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A GLI  ACCADEMICI  D-ITALIA.  • 

F.  Gio.  Battila  Spada . 
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Figliuoli  non  fi  poÉTono  meglio  raccomandare , quanto  h i proprij  Ge- 
nitori i perche»  fiando la relatione della  Paternità, e l’obligo  della-. 
Natura,  non  poflbno  che  riconofcerli  per  Tuoi,  e riconofciuti,  ha- 
ucrnecura.  11  mio  Giardino  non  hà  pure  vna  pianta,  oJvnfìore-^, 
che  non  fia  voftro,  c eh’  io,  come  tale , non  debba  riconofeere  da  voi  ; 
poiché  quanto  inefib  vnitamencefitroua,  tutto  nell’  Opre  vofire,  ò 
de’  vodri  Conaccadcmici  dirperfo  fi  vede . A voi  dunque  come  a*  Tuoi 
Padri,  dopo  la  protettionc  appoggiata  all’ Emincntifiìmo  SPADA,  lo  raccomando 
perlacudodiadi  quanto  v’è  dentro,  perche  riconofeiuto  per  vodro,  non  potiate  negare 
di  non  accoglierlo , e come  à figlio , di  participargli  voi  delH . Che  fé  bene  da  gli  Horti 
dei  vodro  Parnafo  édato  trafpìantato  nelle  mie  carte,  quedo però  non deue  pregiudi. 
Carli}  poiché  non  può  vn  Padre,  fenza  degenerare  dalla  fimpatia  della  Natura,  e del 
fangue,  lafciar  d’amare,  c difendere  quel  figlio,  ò difeendente  da  lui,  che  dalla  pa- 
terna in  altra  cafa  trafportato,  honoratamentefi  viue.  Epcròparmi  di  poter  lufingar 
tnedeflb,  che  fiate  per  entrar  volontieri  al  podedb  interno  di  quedo  Giardino  con  la., 
vodra  cudodia,  perche  con  quanto  fia  dato  trafpiantato  da  me  in  quedi  fogli , è però  da- 
to piantato  da  voi  ne’  vodri  Poetici  componimenti , & irrigato , più  che  da’  mici  fudori, 
da’  vodri  inchiodri . Pregoui  intanto  di  non  lafciarli  venir  meno  la  rugiada  delle  vodre 
gratie , & i Zeffiri  cortefi  de’  vodri  fauori , diffondendo  talhora  fopra  di  lui  i raggi  fccon.. 
di  de’  vodri  fguardi , perche  poffa  goderfi  vna  perpetua  Primaucra . Et  al  vodro  merito 
faccio  humile  riuerenza . 
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AL  CORTESE,  E BENIGNO  LETTORE. 

« 

F.  Gio.  Battifta  Spada . 


"ìffo  dà  furo  defidtrio  di  poterti  j^iouare  , e mtljime  nell»  fludi»  di  belle  leu 
tere  , doue  pare  che  tutti  gflngegni  TulUai  fi  portino  njolontieri  , hi  tra/por  ~ 
tato  da  Pindo  ^uefio  Giardino  , che  non  è , che  'vna  raccolta  di  piarne , e di 
fiori  Poetici . Ho  pretefo  con  ciò  et ageuolarti  la  flrada  al  poetare  , e di  farti 
trouare  con  faciliti  , fenza  affaticare  il pen fiero  , offendere  la  candide?^ 

de'  tuoi  cofiumi  , quegli  Epiteti  ,oT  raslati  , che  douranno  fcruire  per  orna- 
mento delle  tue  compofitioni  s che  ben  doueua  yn  Religiofo  intraprendere  yna 
fimile  imprefa,  conforme  alt auifo  del  Profeta  Gieremia  , di  rcpararcprctiofurnàVili.  In  tre 
anni,  rubando  ogni  giorno  qualche  bora  alle  mie  più  conueneuoli  , egraui  occupationi,  ho  trafeorfo 
da  ottocento,  e più  Poeti  i e dopo  et  hauer  di fpofia,  benché  confuf amente , qua  fi  tutta  la  materia, 
in fette  anni  poi  con  non  mediocre  diligenza  accrc fiuta  , t ho  ridotta  , come  tu  vedi . Bafia  , n ho 
formato  'vn  Giardino  in  quefie  carte  ,et  e/pongo  , non  pur  alla  yifia  del  tuo  intendimento,  mà  alle 
mani  della  tua  diferetione . Se profeffi  et efiere  amico  della  Virtù , entraui  à tua  '-cogita , e ,fe  non 
bafia  di  delibarne  i fiori,  cogli  anco  quei  frutti,  che  più  t' aggradano . Confeffo  ,chaurei  potuto 
dargli  maggior  perfettione  con  maggior  yarietà  s mà  per  efferfolo  nella  fatua  , non  ho  potuto  far 
fcelta  di  tutti  gli  Autori . Comunque  fia  ,quefioiyero , che  nifiun  Opra  fi  finirebbe  giamat  da  chi 
la'volefie  troppo  finita.  Toccherà  forfè  yn  giorno  alla  tua  utrtù  di  dare  à questa  Cyltimamano. 
Erà  tanto  godila, fe  non  quale  poteua  darlati,  qual  te  l'ho  potuta  dare  : la  quale  fendo  trà  f Opre  mie 
Poetiche  fiampate  la  trigefima  quinta , fe  bene  è fiata  da  me  fritta  con  la  mano  della  yecchiez!Cji  > » 
però  compofia  con  T intelletto  della  'v  irilità . E yiui felice . 


Lo  Stampatore  à chi  legge . 

Hel  difporre  le  feguentiPoefie  •volgari  in  lode  delt  Opra , e delt Autore,  s'eofferuato  fio  Forane 
deli  Alfabeto  de'  nomi  de'  Perfonaggi  ,che  l'hanno  compofie . 
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2W  f.  Lttt»»  Albert»  CMlmsmi  DomtnicM»»  « 

V^;/h  FIOR  darre  SPADE  recili 

ruf  Cantre  SPADE  ancor  pregio , e rigore  ; 
ior  ( tggio  sì  de]  proprio  campo  fuore . 

Aii  fan  di  lé  GIARDINI,  e Paradili . 
ràii  non  mai  da  fiero  dente  incili 
Àcrbjd'voCtcro  APOLLO  il  bel  rplendorc, 
[)e{CuJtor  faggio  Pimmorral  valore , 
mai  per  ladra  roano  andran  diuifi . 

1 beltà  la  Terra , e T Mar  non  chiude , 

.e  Mcile , Fiori  de'  fiiperni  Campi , 

ono  appo  lor  d'ogni  beJlezra  igitude . 

lidio , ò Sol , feminacor  di  lampi , 

amo  non  Tei , ne  di  si  gran  virtude, 

h'vn  GIAR.DIN  tale,  vn Paradifo Rampi. 

Del  Medèfim» , 

quefiecartedi  canoro  Ingegno 
/■I  si  vago  G 1 A R D i N Febo  raccollé , 
he  per  ornarlo  al  Tuo  Parnarotoire 
<c'  più  fcclti  Epiteti  il  fior  più  degno  • 
la  qui  forge  di  germoglio  indegno^ 

Con  si  gran  cura  il  Ourdinier  lo  colfe  ) 

Itro  miglior  Rronocnto  ci  qui  non  voUc , 
hcdimuóca  SPADA  il  vino  ordegno, 
chi  di  Gloria  hi  *lbe)  fentiero  eletto , 
afei  d'errar  peralrrui  fclue  ofeure , 
in  quell*  almo  GIARDIN  prenda  ricetto . 

2 ha  di  rolé  porporine , e pure , 

^altari  poi  del  grembo  il  chiufo  letto  0 
:ra  llrada  a corone  alce . c licure . 

DtU'ifitff». 

ttor,  le  goder  brami 

Adam  noudio  vn  si  raro  GIARDINO, 
rtmmortallipuòilire,  anaidiuino» 
tra  qui  pur , e mira 
unto  il  tuo  cor  delira  ; 

: s'aimien  ti  confonda 

villa  non  auuezza 

amo  oggetto , la  noua  bellezza , 

' bei  fcnii  f<mito  ti  profonda , 

’Luaalfinluegiiato 
croucrai  la  Marauiglia  à lato . 

DeWtfttff». 

chiedi , ò tu , che  miri 
upido  à prima  villa , 
m'vn  GIOVAMBATTISTA 
Ermo  Chiollro  vlàco , 

«I  vago  GIARDIN  s’habbia  formato  ; 

Jeifaper,  ch'itali 
I Cicl  folinghi  Amici , 

Ermi  fi  fanno  al  Paradifo  ecnali , 
hi  può  fare  vn  Paradifo  ilCnioilro, 

>cn anco  GIARDINO  Opra d'ìnchioRto • 

DtlMtdffm». 

lAuf»MÌt'Ofrs,  d» gr*n ^rtgU»  frèma  di ftaatfarfi»  farbata  • 

cmo  à Morte l’immonale Insegno, 

De  le  Mufe  Latine  alto  ^lendore , 
fuoi  gran  parti  il  più  faroofo , e degno 
CIÒ  retaggio  di  vorace  ardore , 
che  *i  Lauor  d'intiera  gloria  il  légno 
pir  togliea  di  Morieempio  rigore , 

1 si  crudcl  > precipitofo  impero 

lò,  di^ofei'Emolo d'Homero. 

irto  gentil  d’ingegno  raro , 

in  pur  filili  ad  elTer  ^ento , ed  arfo , 

nido  notturni  empi  Ladron  centaro 

enere  ridurti  al  vento  Iparfo . 

i co*  la  grand'  C^ra  di  paro 

ibino  ancor  gioltraili  j nonor  non  fcarfo , 

Itilo  honor,  fi  come  ancora  auguAo 
co’  l'innocente  clTcr  combullo . 
fc  à prò  di  quella  e penna , e voce 
moro  fchcrmo  ) Oicauian  più  pio  { ■ 
una  ce  non  già  ferbò , che  nuoce 
cnrcàvirtuofo,  ebeldefio; 

>i  Virtudealbenfempre  veloce, 
ù del  Ciel  guerriera , arma  di  Dio , 
hcvn  GIARDIN  nonpuote , vn  Paradifo 
a Virtù  , da  Dio  darli  dìuiio. 
lieto  riccuail  Sccol  noflro 
)i  fcrbatomulIcoTeforo, 
cc  tolu  al  furor  di  Coro , e d’Odro , 


GIARDIN  più  che  d'Hcfperìa , e più  che  d'oro  > 
E tal  Tempre  viurà,  malgrado  vodro. 

Predaci  BsJue , il  bel  GIARDIN,  c'honoro  i 
Sfogate  pur  vollro  furor , eh*  al  fine 
Altri  corrafll  il  Rutto , e voi  le  fpine . 
Egiàl'afprcpuncure,  «fiere doghe 
Vi  ponate  nel  petto,  e ne  la  mente. 

Che  quante  in  cor  nodrite  ìnuide  voglie , 

Tante  fon  (pine  à lacerami  intente . 

Tentate  pure  ì frutti,  ifior,  le  foglie 
Suellere,  fradicarcolvollrodence, 
eh*  éil  GIARDIN  più  ficuro , à lui  più  Ipdlà 
Spina  fi  là  la  vollra  inuidia  illcdà . 

Donaiel  pur  quanto  potete  al  foco , 

Che  non  vai  fòco , oue  mai  pianta , od  herba 
Inaridir  non  può  j ben  sì  v'hà  loco 
Vna  Fiamma  immortai,  che '1  guarda,  c fetbat 
Sù  la  Porta  lampeggia , e rende  fioco 
L'ardir , b trama  volita  empia , e fuperba  { 
Imparerete  quanto  fcaldì , e rada 
In  purpureo  vcllir  focofa  SPADA. 

Z>el  Sipur  Cmm  Andrea  SarbaTjut  Senarere  di  Belegaa . 
All' Antere,  élludend»  ni  fudett»  ferigli», 

L’Elemento  crudcl  del  zoppo  Dio 
D'incenerir  con  la  vorace  gola 
Tentò  del  gran  Maron  l'Opra , che  fola 
Nel  eie!  d'cternicà  varco  s'aprìo . 

Ed  hor  qui  fu , che  temerario  , e rio 
Pensò  d'arder  la  tua,  eh*  il  pregio  inuola 
A rOpreilludri  ; onde  immortai  fen  vola 
Fama , eh*  s nomi  altrui  toglie  à l'oblio . 

D'Augudo  la  pieradc  i la  feiagura 
Tolfe  quella  di  fiamme  empie , c funede  ; 

E queda  V n Nume  à la  crudele  arfuca. 

E’  però  dileguai  fone  irà  quelle; 

Varia  l'aita  fii,  varia  la  cura; 

L'vna  terrena  tu , l’altra  celedc . 

Del  P.  D.  Bnfòaa»Gatt*  iàtaat»  dì  S-  Gindarn» . 

Voi , che  fra’  luti  Afcrei  celando  gite 
Gli  fparfi  da’  bei  Cigni  alci  tefori , 

Per  coronami  de'  più  calli  allori , 

Kcdin  le  cure  incerte  hormai  fopiie . 

Per  vie  men  faticofe , e più  fpeUite 
Coniéguirete  i già  pretefi  honori  ; 

Terminarece  i nobili  fudori , 

E fien  le  grandi  imprefe  dabtlite . 

IndudreFobro,  anzi  nouello Trace, 

Che  del  Mincio  emular  feppe  le  carte , 

Liceo  fatai  nel  firn  dì  Trebbia  fonda . 

Ripieno  è di  faper  fommo , e verace , 
lui  di  ciò  che  crea  Natura , ed  Arte , 

La  penna  agio  vi  Ha  render  feconda . 

Dei  Sipter  Bernardin»  Patnfi»  all' Antere, 

ALcH  col  ferro  hodile 
Recide  il  più  bel  fiore  ;• 

Ma  tu  con  nouo  honore , 

£ in  pellegrino^ dile 
Dei  tuo  ingegno  diuino 

Hai fcritrocon le  SPADE  vnbel  GIARDINO* 
Della  Sipura  D«mHiUaBi»nm»  alP Antere, 

Da  QueraaDodonca 
Parlari  vdi  del  Cielo 
Credula  Turba  Achea  ; 

E di  Selua  Pimplea, 

Cui  die  armonica  lingua  Arpa  di  Deio , 

Voci  fourane , e dotte 
Afcoltaro , e ridir  l'Aonie  Grotte . 

Ma  Oracoli  non  furo  à quelli  vguali , 
eh*  echeggiando  a'  bei  Cigni  d'Elicona 
11  tuo  G I A R D I N rifuona 
Erodili,  immortali. 

Nefiadupor,  che *1  Mondo afcolci,  einchiiù, 

V’dà  VOCI  vn  BATTISTA,  Echi  diuini* 

Del  Sipm  Gtaeint»  Onefrie , 

Voi , che  di  Pkido  in  sù  l’eccelfe  cime 
Pall'egciate  con  più  libero,  e fciolto , 

Balfami al crin porgendo,  odoriaJ volto 
Di  grand’ Alma  terrena,  ò di  fublime . 

GIARDIN,  che  sfiora  le  più  feelte  Rime , 
eh'  ogn  i pregio  più  degno  à l’Arte  hi  tolto , 

Da  tre  SPADE  difefo , e da  tre  colio , 

Olfre  al  vollro  fudor  le  glorie  prime . 


Non  più  ftcolo  ingrato , auaraetade 
Gl*  inchiollri  amari  prouerà  taJhora» 

Mi  dilleran  le  penne  alme  n^iade . 

D’ Augullo  il  vicin  Regno  i giorni  indora  > 

ECCO  il  tempo  felice  ,mcuik  SPADF. , 

Gli  facraie  à Bellona , hor  fono  à Flora . 

Del  SiiB»  CÌMtjm»  Mmtìm  . 

Ricco  GIAKDIN  di riueriii  FIORI 
Piantalo  SPADA  àrOhenteinrifoi 
Fabro  imniortal  d’vn  pretiolb  Eliib 
Inaffiaio  da  luì  co'  fuot  fudori . 

Egli  qui  vuol , che  la  VI  II  TV-  s'infìorii 
Che  pur  deuefl  i quella  il  Paradilb  : 

E che  l’Honor  fri  quelle  piante  aflìlb , 

Da  le  fatiche  Aie  prenda  t riftori . 

L'Angelo  hà  il  brando  in  man  ; peroche  hi  l'ale 
Chi  cutlodike  l'adito , elallrada; 

Minaccia  à indegno  piè  colpo  mortale . 

SVdirà  ( dice  ; ancorché  altroue  ei  vada, 

Auuicinarfi  qui , fenz’ altro  llrale, 

Vcciderò  l'Oblio  con  quelia  SPADA. 

Del  Sipfr  eie.  B*tn/ls  Sfmmi  mU’ Amene . 

E'  Ben  ragione,  ò SPADA, 

Nel  tuo  0 1 A R D 1 N eh*  en  tri  à fiutar  gli  odori 
La  Virtù  fola  , che  conofee  i fiori . 

Ma  dimmi , k t'aggrada , 

Sei  Spade  hauendo  tu  col  tuo  SIGNORE, 
Perche  guarda  il  GIARDINO 
Con  la  òttima  Spada  U Cherubino  ì 
Hò incelo;  Perche  fuore 
1 utea  l'Idra  del  V icio  efclulà  refte  > 

Opponi  fette  Spade  a fette  Telle . 

Dtl  Sigan  Gimlisae  Be{ù . 

Si  UÀrnV  Amene  diUl’vtUeebeèperrefMukiClmiegm 

^uefieGIABDlliO, 

CHe  cola  è quella  Mente, 

Che  5Ì  franca  s'auuenta  ad  ogni  oggetto  ì 
SPADA,  quello  Incellecio, 
eh*  è del  foco  più  rapido , e pofifcntc  ì 
Poiché  maeeior  del  foco 
Gl'  inierualfi  non  pafià , e giunge  al  loco . 

Indarno  vnqua  non  s'angc 
De  rEritreo  varcando  il  ricco  kno  , 

Il  vede  in  vn baleno: 

Co*  remi  del  penlier  trafeorre  il  Gange , 

E del  Solsùla  cuna 

Mira  gran  fèra  idolatrar  la  Luna  • 

Difprezzaogni  dillanza. 

Vi  dal  Mar'  Indo  al  Mauro  in  va  momento , 

£ fenza  amico  vento 

Al  Baltico , al  Barbarico  a'auanza , 

Nè  pace  in  tanto  eflìglio , 

NauediSalamina,  onta,  ò periglio. 

Non  l'affligge , ò tormenta 
De*  gelidi  Trioni  il  crudo  algore  : 

Nc  lo  fpieiato  ardore 

De  la  Zona  infiammata  auuien , eh*  ei  fenta: 

Alhor  men  fenie  oltraggio , 

eh*  ei  fa  dal  filo  tcrreu  maggior  viaggio  . 

Quindi  uoiio  Proteo 
Di  Nauc  fi  fi  Serpe , e firifeia  in  terra , 

EfraTherbc,  e fottcrra 
Vagheggia  dì  Natura  ogni  trofeo  : 

Scorge  » nafcer  de' fonti , 

E quii  dal  fango  l'or  figlino  i monti . 

Mi  fatto  Aquila  altera 

Quiui  non  ferma illupidico il  volo: 

Sbalza  al  Cielo  dal  Aiolo , 

E poggia  ai  vero  Sol  di  sfera  in  sfera  : 

Ne  (U  noi  mone  il  piede , 

E fenza  efler  veduto  il  rutto  vede . 

Mi  quel , c'hi  si  bell*  orme , 

Queir  Ingegno  ti  feruido , e sì  fneUo, 

SPADA,  non  è più  quello 

Tolto , che  in  otio  vii  torpe , e s'addorme  : 

Eiptir,  che  cotanc'ola, 

(^al  Spada  appunto  irrugìnilce  in  pola . 

Onde  tu , S P A 0 A , ancora 
Saggio  fodciui  il  grande  ingegno  io  giri  : 


Tu  qual  brando  l'a^rt 

Del  (.i{>er  sù  la  rota , ond'  opri  ogn'  hora  ; 

E quindi  auuien , che  poi 

Sema  il  tuo  fido  acciardì  fpecchio  inoì* 

Verghi  con  dotta  mano 
Carte , da  i cui  volumi  hor  fia , che  prenda , 

E i i'uoi  volidificnda 

Più  gloriofo  ogn*  hor  l’ingegno  humano  : 

Enti  ambo  ilCicl  prouidc, 

A lui  diede  vn  Chirone , à ce  vn  Pelide . 

In  vano , in  van  crefcca 
11  corpo  al  grand'  Eroe , fe  il  cor  languiui , 

Se  sù  l'arena  Argina 

Noi  nutria  ad  hor , ad  hor  dottrina  Achea  : 

Ond*  è eh'  à proue  mille 

Se  non  fulTc  Chiron , non  fora  Achille . 

£ in  van  terreno  ingegno 
Tenta  (dolco  augelletto)  auidivoJi, 

Se  nonfpunti,  e ‘T confoli 

Cernii  penna , che  *I  drizzi  i nobil  fegno . 

In  terra  à giacer  venne , 

Ne  mai  s inalza  à voi  dii  non  hi  penne . 

Del  SigttnCmid'ViMlJe  Stnemmei. 

ECco  vn  GIARDINO.  UornualGiardinoilchiamo^ 
Ciò  non  mi  veggio  à pronunciar  ballante  ; 

A i frutti , eh*  egli  china , c quel  d'Atlance , 

A le  piante , eh*  egli  alza , è quel  d'Adamo . 

Egli  aurei  ha  frutti  l 'tifo cd' Atlante,  elclamo  ; 

Grido,  è d'Adamo;  Egli  immortali  hà  piante  : 

Mà  non  è '1  Drago  al  fuo  bel  tronco  innante  ; 

Mà  *1  Chervbin  non  vieta  il  fuo  bel  ramo. 

Certo  d’Adamo  egli  è;  Ferma  vna  SPADA 
Sorge  in  Aia  Soglia . Egli  d' Atlante  è certo  ; 

11  Sol  corre  a i npofi  in  fua  contrada . 

Anzi  d'cffl  ei  non  è : Sci  Tempre  aperto 
A i furti  altrui  : Non  c che  mai  nc  cada , 

Oli  fain  in  lui  de  le  Scienze  efperio . 

Del  B.  LtnnBmeleRteèiedeè  Dememi$m4,mWAmtn4  » 

CAngin  le  Mufe  homai , 

E cangi  Apollo  AelTo 

Nel  tuo  vago  G 1 A R D I N pindo , e Permedb  t 
Che  fe  da  fior  diuerfi 
Nofeono  in  Pindo  i veri?, 

Anzi  ogni  verfo  è fiore , 

Veggio  nel  tuo  GIAKDIN  maggior  (lupore: 

Che  quelli  al  fin  fon  pur  llupor  maggiori 
Vederi^uncarfindalc  SPADE  i FIORI. 

Di  D Ame^*^  Bmfii  Pùottm  . 

Berti  GIABDiNO  dMAmten 
ANACKAU  HA. 

Il  M.  Reuereodo  Padre  Frate  Giouanni  fiactilla  Spada  di 
Firenzuola  Piacentino,  Madiro  Dominicano. 

Vero  GIARDINO  è il  tuo  z 
Ameni  fiori,  c frutti 
M’i^iporta,  in  abondanza 
Canoida,  ri^lenJence,  emaellofa . 

L" Antere premetee mi fm»  GIABDtSO  Impmtteinu 
delSii.Cmretimmi  SBADA  émvirtitdeljegMenet 
A S AGRAMMA. 

GIARDINO  de  gli  Epiteti,  Traslaii,  et  Aggiunti  Poetici 
Italiani  del  Padre  Maeltro  Fra  G.  B.  S. 

Più  felice  i*  dirotti  ; 

T'armanCTe  SPADE  già , d balli , e i GIGLI 
Proteggeranti d'alto  CARDINALE. 
Vte’mmieemper/emmdelSig.Cmrd.  SBADA  mffiemrm  BAmeere  deUm 
preeeetieme  dei /me  G J A R D 2 N O , imvirtitdelfegmtnee 
ASACRAMMA. 

L*£minentifflmo,e  Reucrendifiìmo  Signore  Ì1  Signore  BERNAR> 
DINO  SPi^A  Cardinale,  et  Vclcouodi^bano. 
L’ingreflb  , e tnnelli  del  tuo  l^lo , raro , 

Superb*, ed amenilllmo  GIARDINO, 

A core  mi  faranno , 

Edatdannifectiri. 

ANAGRAMMA  NVMEtilCO. 
L'EMINENTISSIMO  SIGNOR  CAR- 
DINAL SPADA,  jif. 

E*  IL  PROTETTORE  DBL  GIAR- 
DINO POETICO,  iij. 
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logia  ad  AVTHOR.EM. 
t. 

Q^rquis  erudicionis  auitaccupidiu 
Au«  wl  inacccflà  Pirnaflì  Florent»  Ncmora 
Scflticecisprocul  à fiarbaris 
Siudiorum 

inoflinifo  calcare  pede, 

Te  alloquor» 

Accede  In^dere 
Apollioeam  quam  videi  Syluam 
( Nil  fyJuenre  formides  ) 

Eirulcis  làcram  Pierìdibusj 
Vere  ceu  perenni  conliium 
VIRIOARIVM, 

Taradiftunne  dixerimCamoenarum^ 

LuHra>  Let*c>  Carpe 
Gracos  MufisreccHus  » 

Spedofos  Palladii  flores , 
melJitos  Suade  fhitices 
Frueret  & obledare 
Neftracum  plaufìbui  Olorum . 
plaude. 

£n  pacet  vnde  nec  dubia  pctas  Oracula  j 
$i  modo  ladteos  guDabù  laciccs . 

Animo  Ma^e 

Italicar  Poefeos  Feram  ( hand  elfirram) 
inter  varioruTORionimentorum  anfra^^ 
latelcencem,  Venator . 

Vcneraior 

Omnigenar  Philologiar  penum , 

Penetrato,  vbi  dolata  habebis  ligna , 
queis  vni  vnU  Merctn’io 
iformes  Aatuam  • Aatuealmmortalitacem: 

Seu  Immortalibos  formas  ruis  effingas 
Mtzcenatibus  i 

ue  excldas  nolìrorum  Heroum  Famar  coloHbs . 
Cernito , 

qu«  vctolJanrin  fublime  litterarìar  Maieftatis 
vicenda  Quercus  cacumina , 
ixurient  liuueolentcs  venuiU  leporis Cedri, 

Piecatis  Li^Ara  vement , 
rternùmque  Irondefcanc  Lattri  ^ 

Has  mecum  nede,  piemie  coroUas 
rofcido  capiti , 

Apollinea  aulafulgidulodigno  diademate 
V.C. 

IOANNIS  BAPTISTy€  SPADII 
e Florentiola  Placentix , 
lacidis  qui  raoribus,  florcntibulquè  nudi/t 
ninicanar,  &Dommicar^rudao5  cultura  Vineae 
Nobi.i  hancce  cultnciconreruit  calamo 
imunilcali«,acOrbisconruÌens  commodo, 

Vt  fcias 

ras , Principem  : inter  Theologos , Pra^ceptorem 
uis  nec  fucaiz  laudis  hononbus  extollendum  : 
Charum  nimis  Chamibus, 
iatis  clarum  Virtutibus  ’ 

;gcre,vt  quicpiam  ad  /cribendum  vacare  admiremur, 
tVcribete,vt  quem|uam  via  l^ere  pofTe  crcdamus. 
s,Itali(  Socraiem:  in  (uggeftis,  Fiaei  DemoAhenem 
Cole,  ac  crede 

imiratoreiD,  PoAeronun  nemini  ■mitabilem» 
xrumquè  nunc  Vacum  omnium  imicationem 
Accipe 

ah  humano  Ingenio  aliqnid  non  humanura . 

Cuius  e^o  perenni  Nominis  Glortae 
:e  Vulgaris  Amici , nec  Populans  ingrati 
yS  CkESCENTlVS  ROMANO- PLACENTINVS 
rìminenA  Adagiatorum  MuAro  Solicanot , 
la  Arcetarum  Bethleemitarum  folitodine  AmuAu, 
lane  deuoii  Animi  Taì^am  delineabac 
MDCXLVI. 

I L 

Quifquises,  &eris 

I.  fi  es,  aAurge;  fi  alio,  atqoe  alio  Aitnrut,  afilirge , 
SPADIVM  hìc  vides,  & habes , 
ve  in  silo  iiibdliratem  admirerc^, 
t in  ilio  frugum  meAés  confequare. 
neritò  Placenttna  Fiorendola  Orbi  protulic 
omnibus  vtilis,  nemini  potuit  di^licere. 


Labores  amauic  adirne  Puer, 

Coluit  luuenis,  auxit  Vir,  scnex  non  demifit , 
lenaxjllius  Oracuii; 

Virrutem  pofucreDii  iudoreparandam. 

Hinc  amata  omnibus  Muwum  atria  vidit  qutdem, 
aeccAum  tamen  geniiut  incerdufum: 
nec  tulit  quia  Spadius,  idclt  labonim  gladio  obarmatus  ; 
ideò  in  Gratiarum  Viridano 
CUuAra  trcgit,&repagula, 
ne  (HtAra  amaret  poAenias  locum , 
qiteni  introire  nunquam  poAec  • 

In  adito  £ipienti7  aheneos poltes  lacerauic, 
vt  ingrcA'us  facilitas  Sapienti» Candidatos  inuitarct. 

En  tibi  lue  iJle  HORTVSamorniutum  Paradifus, 

Cuius  introitum  non  claudit  Cherubi  gbdius , 

Sed  SPADli  Muao  vidoriosé  patebeit. 

Tuos  forte  oculos  vanetas,  ilJos  capit  etvgantia , 

Bene  eA  : ad  vnum  ambo  SPADII  properatc  VIRIDARI VM , 
quod  vnum  plura  lanabit  defideria  • 

IlUoc  pergul»  germinanres,  illinc  xcemùm  virent  lauri  ^ 
illinc  refe  vlmo  maritam  hederx , 
rcfiipinantes  ìAinc  herbarum  thoruli 
violarum  odore  nares, albicante  lilio  oculos  làdabunt  : 

Ibi  crocus  , & amaranihus  haliiu  fiiauifiìmo  te  moramur. 
HìcdéliciarumComu-copiam  fixerum  Charites  i 
Grati»  ThcAata  Tempe,  ne  in  Alia  obmaccrent, 
inltalum  SPADII  VlRlDARlVM  tranAtiIere. 

Petrus  Adrianus  Vandenbrocci(eFlandro.BelgaArtjuniDodt  P. 

in. 

IOANNI  BAPTlSTiP.  SPADIO 
Dominicano  Lepori  , prxdicarori  prxdicando, 
Ledoris  animum,  Auditoris  animiin 
Allicienu,  elicientique, 

MagiAro  Thcologi»  non  poliremo, 

Maroni  fecundo,  Ceiuonum  Principi: 

Cuius  enfis  in  calaroum , 

Caiamus  in  palmam, 

Inlaurum  palma  degenerans, 

Infignis,  non  Tegius,  mortem,  non  Martem 
Icario,  non  proelio , ferii,  non  furit  : 

Verfatile  cuius  ingenium 
Difciplinis  ita  cxcelJuit  vniuerfis , 

Vi  quodiibet  in  fingulis  : 

Cuius  Carmen 
Andquioribus  amiquius , 
Rccemjoribuspollerius , 

PoAcrionbus  rccendus, 
TypisfimuJ,&:immorialitad  datum  fégaudet. 

Qut  celeritate  reliciffima,  ac  celerrima  felicitate 
Virgilium  Religtofumconucrni,  dum  inuerdtpi)fiimus: 
Nemim  tiifimulando , afiìmulando  Numi  ni  : 

Campi  Elifeì  delicias  extinguot , 

Dum  nouum  apcrier  Hclicona^: 

Vbi  Aorum  perennis  natiuìtas , 

Et  perennicate  puiluJabunt  natiui  Aorcs  f 
Vbi  leni  murmurc  arborctis  aqua , 

Leni  Fauonio  aquis  obltrepent  arborera . 

Dign  um  vere  OP  V S , 

£ quo  vniuerfa  Mineru»  Re^iiblica 
iEtcrnaturum  ne^t  Hortlegium . 

Laudi  huius  Viri  innixa  , 

Qu^z  eum  Floremiola  Placendna  eA  enixa , 

Gabnci  Coruus  Placencinus 
Mane 

Amoris  griplicio  delineatam , 

Coloratam  vcritatis  pcniciUo, 
Inimmortabtads  »dibus 
Tabcllam-*, 

Saaabat  ^ 

IV. 

IOANNES  BAPTISTA  SpADlVS. 

Habes  in  nomine  grauam,in  cognomento  terrorem , 
Dixerim  ternficam  gratiam,  terrorem  gratiofum  • 

Nil  puerile  habuic  pr»ter  »iatem , 

Libetridum  fiiit  mammam  , miraorum  leuitatem  defpiciens, 
Diuinzpoefis  dulciAimum  lac  rummagrauitatcfcaturiuic . 
In  hoc laudandus,  quòd  Nutricebus  reddiderìt  gratiam. 

In  hoc  celebrasdus,quòd  de  Pootificibus  Summis , 
Magnis  Regibus , & Dinatlis  hcroico  kxipCent  cannine 
ChriAiam  Maronisnomen  adeptus. 

Tatù 
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Tinto  nomini  occinic  omnium  Pieriddm  Chonis . 

Nihii  protulic , nihii  fccit  ìnuica  Mincrua . 

( O tandem  Lucos  aperiat  Helicont.s , 

Quos  auida  £ur<m^  lux  cxpcélat  *. 

V I K £ T V M illuo  pknum  TOÌupt<e 
Sencicenrem  recreabic  Orbem. 

Ingrediar  : 

O]orinos  mirabor  cantus, 

& morabor 

Inter  immortales  fa^us  immortalislielicias.) 

Trìbus  pera^is  lultris,  lulira  Mund:alia  Aigiens,  Pr^^catortim 
pcnilylia  ingref)ùv>unquam  à reguJans  vitar  ob/cruaniia 
tiiit  cgrciTus. 

Ad  Religionis  auroram  cxciius,  fuJgenccs  Angelici  Solis  radios 
ita  perlulirauit , ve  in  altinìma  iàcrar  M inerux  arcana 
caldlis  Aquilx  prabcnsvolacus 
Anadcmati  Aiugnoftis  laurea,  aurcas  Doloratili , 

& Macificri;  fafees 

VRBANVS  OCTA\?VS  SVMMVS  ECCUSliE 
PONTIFEX 

publids  diplomatibus  addi  iunèrìt  • 

Difcel.eAor. 

Qui  laboribui  atta  conicendir,  firmi tTìmas  fapicntiv  fcdci 
àmaioribut  iiiuenirparatas . 

F.  Hyacintbui  Maria  Gottinus  Venetui  Magillcr 
Ord.  prardteat. 

hoc  veritatis,  &amicitiz  lenimonium 
P. 

ferri  AdriémiymJntimtke  , 

mi  Amkntm 

HHNDECASYLLABON 
per  Anagramma . 

fjtuertnimi  P.  frmeer  iémmtus  Bmf;ìfim  Sfmdiut 
ftm€ttinHt,eleM. 

Ter  tmrum  Smftens  , fiumi  feetm  • 
finii  vfejmrmkmfii tfmxer iifmt% 

Ttr  enmu  Smfimrn , fiuetu  Peer» , 
finii  vt  verm  kmfii , fmttt  itferte  « 

Felix  gloria  Climacis  Latini  : 

Prifcis  temexnorcm  paremPoetts,  t 

Maioremuccanam?  tuiscamoems 
Olim  facula  vcUicas  vctufla, 

Olim  bcJJifono  ftmm  Marom 
Vrges , ainbiguum  facis  triumphum  i 
Et  vatum  reliquos  beaiiores 
Manes  non  iiaprouocas  cothumo, 

Styio  quam  Aif^as  Tonandori . 

Solùm  non  Italo  fub  axe  fùlfic 
Tuz  Paliadis  eminenti^  AUrum , 

Iliius  radi;  procul  per  omnis  • 

Europe  polìios  micant  recefl'us  • 

Te  te  Oallia  nunc  & in  futurum 

Suis  conféerat  obligata  fallis  : « 

Cunas  BORBONI!  fub  altra  Regis 
Defers,  ingeris  ominante  libro 
E Regis  Nomine  grammaium  Libello  » 

Qui  quamuis  nunicrct  brcucspagcUas, 

Sicca  pumicc  non  fic  expolicus , 

Tamcn  maxima  (ènfa  maximorum 
TamparuusiubctobftupcreCodex.  r. 

Tui  (quidmiror)  Ingeni  rccelfus 
Ar^ , quia  mihi , claudet  in  papyro  ^ 

Libros  vidtmus  clcgantiorrs , » 

In  queis  Empyrci  tncolas  beatos, 

Paftores  TyKris  canìa  fàcraios  I 

Qmn  & Purpurei  Patres  Senarus,  ‘ 

' DucesAuTon'os,graucsDìtia(las 
Ad  Carlos  lepido  vocas  cothuri'.o, 

Inftru^us  ciifura  Maronis  aurea . 

At  tu  multiplici  diu  labore 
Digno qui  fruens mcrensbrauio, 

Qiii  vidorvolitas  virùm  per  ora»  • i 

Dum  te  Cecropi»  Phabnx  Mineru»  ■ • '« 

Sencmcrediditobfequi quieti,  . / . 

1cnarislludi|  diebus  vdv 

.Vllos  neemagèferìptitare  Ubros;  i • 

Ingcns  iiiicò  parcum  Toiumen , 

Opus  nobile  nobili  labore  ' . • .> 

Defers  Felfìne»  Artium  Parenti , ^ 

Opus  quod  Veneresbeant  amoen»,  ■ <* 

Quod  duJci  Charites  rigane  Iqiore , • 


Trias  expolit  irta  Gratianim.  .... 

Noimm  tu  rcTeras  noua  fed  arte 
HORTVM  rieri»  fatum poeft i 
Adfers Itala,  fàcra,  Icrs profana, 

Qucis  omnes  facili  queant  labore 
Himos  ingemj  polire  foetus . 

SeJ  non  tevltcnus.Spadi , morabor, 

Phu.‘I>JS  te  canat  altiore  metro  : 

Ter  (4M»  Smfteii  > fiuens  fotrm , 
finitvt  Vermh«fis,fmttrdif$ttt, 

ftfnmriitù  f/UMSi§ . 

QVis  lua.dumtantustibi  feruat Emina Cuflos, 

Inuidus  Alddcs  earpere  poma  queat  ì 

/ 

frmneiftt  Htmif , 

EN  liberi cAHortusi  Cherubin,  gladiufquè.  poefis 
Sacra  lenct  chartam  bine , lude  profana  » Nota  cA  : 
SOLA  intret  Virtus.  Medioque  Infignia  SPADìE. 

Cur  titulufquc , H O R T V S , fi  Paradifiis  adcA  i 
Virtutescund»  canto  fub  legmine  Aorem  j 
CARDINE  Aib  faao  poma  beata  leges . 

Scptemfuni  ENSES:  ergo tutiAìma Virtus: 

/AAvno  SPAD. E tutiorcA calamo. 

tìitrmjmi  Spnif  Cnnmiei  f/meentìni,  niAnthcrtm 
Trmtrtm  fitum, 

DECASTICHON 
per  Anagramma. 
ì4nS‘i^er  lemnnei  Bmpiifim  Spnimi , 

M «1*1*  ter  pmnernt  iti  pitti  tfintcnm» 

N Ornai  ad  aAra  tuum  , F R A T E R duldfiìme,  Airgit , 
Ada  Quòd  Hcroum  luaenis  ,Diuilimquc  canendo , 
Virgili;  ìnArudiis  citliara , hunc  ex  Vate  prof^o , 

Et  velcri  nobis  facrumque , nounmquc  dediAi  : 

At  mmfis  aAtirgit , quòd  in  argra  artate  fenili 
LuArando  campos,&amocnaviretaPoetis 
lam  piantata  Italis  ^fniiensttr,  vt  ante,  laboris 
Jìnt ^ms  ifim  ^«M»  & dilperfi  vnum  vnis  in  Hortum  , 

( Hunc  ego  ParnaA'um  appcJlabo , Hclicona  nouumquò  ) 

Vt  nullo, aut  fuaui  Virtus  (Udore  pareiur . 

Cnfpmrir  Btmtmài , ai  Lt^erem 

OIS  riCHON. 

Miraris  quòd  tanta  tibi  hic  congcAcrit  Author? 

Non  Liber  hoc  Opere,  at  Bibiiotheca  daiur . 

2>.  Oieriti  VaìmnraaA . 

NOn  hìcHcfperiomalccuAodicaDracicmi 
Hcrculeas  tnctuunt  aurea  mala  tnanus  : 
llla  feoox  virtus  arcctur  midbiu  bords , ■ 

Occubuit  Ciibara  qua  Linus  ip(c  fiia . 
spada  vocac  dociles , furioios  cminus  vrget 
Qua  niuc  Riphaa  fqualida  (axa  rigent  . 

Duke  nemus  Gerum  eA  Mufìs , & in  arbore  vit» 

TranquilixPhdebujinuneraJaudisaUt.  « 

f,  F.  Almeriei  fUtmtitù  Theelep  Dminitani 
ANAGRAMMATA 
per  numeros  minores . 

/.  ZMCitf>x).l9h.  Ai  AmtharemrnftmiiMÉ 
opus  bec  rutti lantmm . 

Admodum  R.  Pater,  Frata  loannes  B^itAa  Spadius  de 
Fiorendola  SacracThcologiae  MagiAer  Orainis 
Praedicatorum . 91$. 

Quali  mendiamis  fulgor  confurget  libi  ad  vefperam, 
cum  te  confumptum  putauertne , orieris 
vcLucifcr.  979. 

//.  Dt  Autitem. 

Fratcr  loannes  BaptiAa  Spadius  àFlorcntioIa  MagiAer 
Ordinis  Praedicatorù . 699. 

Praeditus  ingenio  eA  Vates  loue  natus,  Apollo 
Cui  dedit  Aoniae  Ala  oiouenda  iyr^ . 699» 

III.  De  eeiem. 

loannes  BaptiAa  Spadius  Magilkr  Ord.  FF. 

Praedic.  41 1> 

MaximuseA  VatesdignusParnaAidelauro.  ' 

J y.  De  Opem . 

En  Viriduium  Poeticum  P*  MagiAri  Io.  BaptiAae 
Spadij.  485. 

SacracumcliMuAs:  procul hÌQGproctUcAe, profani.  48f> 
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NOMI  DE' POETI.  ET  OPERE  LORO. 

Da'quaii  fì  fono  leciti  gli  Epiteti,  Traslati,  Se  Aggiunti 
in  quello  Giardino  contenuti . 


A 

Bbate  di  Guaftalla  ; oelle  Rime  di  Batcifla  Guarieo. 

L Abbate  l^cco;  ociieCooieiedi  Paroafoddic  Rimedi 
Francefeo  Balducci. 

.de mici  Caliginofi  d’Aocooaj  nella  Pallade  delle  tre  Craiie 
Antonio  Bruni. 

idemici  [nfeoian  di  Perugia  i cella  Pallade  del  Bruni, 
lino  Beatiaoi  > Rimcj  nella  feconda  parte  delle  Scelte  da 
ibrielGioliio . 

limo  Caccia,  Rimej  nella  t«  parte  delle  Scelte  del  Giolito, 
lino  Campana;  nell'Arte  del  predicare  del  P.  Ardì» 
limo  Carrara  ; nel  Pomo  d'oro  delle  Veneri  del  Bruni, 
imo  Centurione,  Stanze  ; nella  feconda  pane  delle  Scelte 
Antonio  Termiuio* 
imo  Marchi. 

imo  Nardi;  nel  Tempio  di  Giulio  Segni, 
imo  Stella  ; nel  Pomo  d'oro  del  Bruni. 

’toGaluaiii  Domenicano:  S Placido, Rapprefentatione. 
to  Lauezuola,  Rime. 

'to  Vefpa^ano  Moro  ; nella  Pallade  del  Bruni, 
indro  Ademari  j nella  fua  Clio,  e nell' Arte  del  ?.  Ardì, 
ladro  Calderoni  ; nel  Sepolcro  di  Camillo  Paleotii , c nei 
mpio  del  Segni. 

imiro  Coperchi  ; nella  Raccolta  d'Eugenio  Pecrelli. 
tndro  Coppini  i nel  Tempio  del  Segni, 
mdro  Faniucci. 

mdro  Gatti,  Rime  ; nella  raccolta  del  Pctrelli. 
indroGriJJenzoni. 

mdro  Guariui , Rime  j nel  Parnafo  de  ' Poetici  Ingegni  di 
;irandro  Scaiofi. 

tndro  Calata  ; nel  Sepolcro  del  Paleotti. 

mdro  LionardijKiroei  nella  feconda  parte  delle  Scelte  dai 

olito. 

ndro  Lucidi;  nelTcforo  del  Cifanì . 
ndro  Maganza  ; nel  Tempio  del  Segni. 

.ndro  Miari,  Rime  ; nel  Parnafo  dello  Scaioli. 

ndro  Monaldini,  Sonetti  j nella  Raccolta  di  Giacomo 

accimani. 

.udrò  Pelicani;  nelle  poeAe  Liriche  di  Hcrmere  Gualandi. 

ndro  Peruzzint  ; nel  Tempio  del  Segni. 

ndro  Scaldi  j nel  Parnafo  de'  Poetici  Ingegni. 

ndro  ralenti  ; nella  Raccolta  del  PetreJh. 

ndro  Taffonii  nella  Pallade  del  Bruni, e primo  Canto  dcL 

accano. 

ndroTefiuro. 

(o  Fontanella , Rime;  net  Parnafo  dello  Scaioli. 
fo  Pozzo  jGenuIiacofopra  il  PrencipcFarnefc. 

Gonzaga  detto  Rodomonte,  Stanze  ; nella  prima  parte 
le  Scelte  da  Ludouico  Dolce, 
olio  Leoni  ; Taide,  Rapprefentatione  fpìrìtuale. 
no  , Rime  ; nella  feconda  parte  delle  Scelte  dal  Giolito, 
a Azzoni  { ne*  facti  Applaufi  di  Valerio  Malaguzzi. 

;a  Barbazza;  nella  Pallade,  enei  Pomo  d’oro  del  Bruni,  e 
e Primiiie  de  gl'  Indomiti  di  Bologna, 
a Cofeia  ; nclT'Arte  del  P.  Arefi. 
a Falli  i nel  Pomo  d'oro  del  Bruni, 
a Gulmancili  j nel  Tempio  del  SegoL 
a Lori , Egloghe . 

a Maleguazi  ; ne'  facri  ApplauH  del  MaJaguizì. 
a de'  Matcheli  di  Ceua» 
a Meoiebini  ; nel  Tempio  del  Segni, 
a Nauagero  ; nella  Raccolta  del  Domeoichi. 
a R ofa  i nel  Sepelcro  del  PaJcotii. 

I dalla  Rofa ;ne*  facti  Applaulj  del  Malaguzii. 
ì Saluadori. 

co  Gentile;  Pieri  ChriAiana. 

> Colocio;  nelle  Rime  del  Bembo. 

»di  CoBanzo,  Rime  j nella  prima  parte  delle  Scelte  da 
lame  Rufcelli , e Stanze  nella  feconda  parte  delle  Scelte 
ermioto. 

• Gabrieli,  Rime  raccolte  da  Bartolomeo  Fontana. 
GriiJo,  Afletci  pietofi,  Lagrime  del  Penitente  , Chrifìb 
Maro  .ElTequie  di  Chrillo  Rime  morali,Rimc  raccolieda 
iQO  Ventura,  e nelle  P/opoBe  della  Lira  di  Gio.Baiiiiia 


Marino,  e nella  raccolta  del  Petrelli,e  nel  Tempio  del  Segni. 
Angelo  ingegneri  ; de*  remedi  contro  l'amore. 

Augcln  PoTitiani;  Giollra  libri  due. 

Angelo  Sarzetii. 

Angelo  Vincenzo  Cerua  Domenicano. 

Anna  Golfarini. 

AnntbaI  Caro, Eneide  di  Virgilio;  Rime  nella  prima  parte  delle 
Scelte  dai  Rufcelii,  e nella  a.  parte  delle  Scelte  dai  Giolito. 
Annibale  Gozadini  j nel  Tempio  del  Segni . 

Annibale  Grillo  ; nel  Tempio  del  Segni  • 

Annibaie  Pocaicrra,  Rime  ; nel  Parnafo  dello  Scaioli. 

Aonibai  Thofeo, Stanze;  nella  prima  parte  delle  Scelte  dal  Dol* 
cete  nella  Raccolta  dd  Domeniriii. 

Anfaldo  Ceba,  blthcr,  i’oema  ; Furio  Camillo,  Poema. 
Aniontrancefeo  Doni  » nella  Raccolta  del  Dootenichi. 
Antonfrancefeo  Hatneri , Rime. 

Antongiacomo  Canicroca  ; nella  Babilonia  diflruitadi  ScipÌO> 
nellerrico. 

Anror.giulio  Brìgnole Sale;  Znllabiliià  dell’  Ingegno  »diuifa  in 
Giornate. 

Amorino Galeani, Sonetti; nella  Raccolta  del  Guaccimani,e 
Supplica  per  la  pace. 

Antonio  Agolhno  lortl. 

Antonio  Aiifdmi,  Sonent;  nel  Tempio  dell' Aragona. 

Antonio  Beda  Negnni;  nel  Tempio  del  Segni.  ' 

Antonio  brocardo.  Rime  ; nella  feconda  parte  delle  Scelte  dal 
Cu>!ico.  e dal  Oomeinchi, 

Antonio  B:uni,  le  ire  Grane;  Rime  diuife  in  Aglaia,  Talia,  Eu. 
frolìna;  Pallade  di  propofle,  e Rifpoile;  le  Veneri  Terrdlre.e 
Cddlc  ;i)  Perno  d'oro  ; Sonetti  nella  Kaccolia  del  Guacci- 
fnaiiiic  nel  Concerto  del  Petrelli  jScluadt  Parnafo  parte  fe- 
conda ; Epillole  Kcroichc  libri  due. 

Antonio  Cauallino  ; nella  Raccolta  del  Domenichi. 
AniODioCoilantini  nel  Tempio  del  Segni. 

Antonio  Forimi,  Sonetti;  iieiJa  raccolta  del  Guaccimant. 
Antonio  Gallo  ; nelle  Rune  di  Bernardo  Tallo. 

Antonio  Giacomo  Corfo,  Rime; nella piima,  e feconda  parte 
delle  Scelte  dal  Giolito. 

Antonio  Qtrardo. 

Antonio  Maria  AuguilTola,  Giudiiia  ; Aitione  Scenica. 

Antonio  Maria  Dracciforti  ; uella  Raccolta  del  Domenichi. 
Antonio  Malia  Clauelli. 

Anionio  Marta  Monza. 

Antonio  Maria  Narducci  ; nella  Raccolta  del  Guaccimaoi. 
Antonio  Maria  Vinco;  nel  Tempio  del  Segni. 

Anionio  Mano  Nigreroli,Rimc;  nella  feconda  parte  delle  Sed- 
ie dalGiolico. 

Antonio  Martineoghì . 

Antonio  Miniumo , Rune  ; nella  prima , e feconda  parte  delle 
Scelte  del  Giolito. 

Antonio  Ongaro;  Alcco,Faiiola  pefcatoria,e  Rime  par.  t.a-C 
Anionio  de'  Pazzi  ; nelle  Propolle  della  Lira  de]  Manno. 
Antonio  Qpercnghi,Rime. 

Antonio  Sforza  ; nelle  Rime  di  Gio.  Baitina  Mamiani. 

Antonio  Tcba Ideo,  nclTeforo  del  Cifanì. 

Antonio  Tcrminio , Rime  ; nella  feconda  parte  delle  Scelte  dal 
Giolito;  e Sanze  nella  »•  parte  delle  Scelte  da  eflo  Termioio. 
Anionio  Tortini  ; nella  Raccolta  del  Petrelli . 

Apollonio  Paini  ; ne!  Tempio  del  Segni. 

Arcangelo  Spina , Rime . 

Arrigo  Falconio  ; nelle  Coniefe  di  Parnafo  del  Balducci,  e PaU 
lade  del  Bruni. 

Afcinio  Bulgarini  ; nel  TempiodclSegm. 

Afcanio  Dona  j ne*  facri  Appiattii  del  Malaguzzi. 

Afeanio  Marciuengo;  nella  Pallordla  d' Etna  di  Guidobtido 
Benamati . 

Afcanio  Pigtiateili , Rime. 

Afeamo  t‘toiliSauoia,lntermedij;aelle  Nozze  de'Sercn.rarnel?. 
Atalanta  Senefe. 

Alterato,  Accarlemico  Infenfato;  nel  Tempio  del  Segni. 

Atiilin  BerliQSh:e:t  ; nelle  Rifpolte  della  Lira  del  M-rioo. 
Aiirclia  Pctrucu. 

Aurelio  Solico  ; nella  P accolta  del  Domenichi. 

Aufonio  Fedeli,  AppJaufo  l'octico  al  Re  di  Francia. 


lU 

O 


II 


B 

B Aldaflfar  Bonifacio;  atlTeforode]Cìfanì« 

fialda/Tar  Ca(Hglione,K.imc;  nella  prima  parte  delle  Scelte 
del  Giolito , e dal  Domentchi. 

BaldafTar  Cazzago  ; nella  Raccolta  de  * Poeti  Brefciini  del  Ru> 
fcelli. 

BaklalTar  Marchcre,Rime;nella  »<partedcIleSc«liedeI  Giolito. 
Baldaflar  Stampa;  nella  Raccolta  dei  Domcnichi. 

Baldouino  dal  Monte  Siiuonceilt  ; nelle  Coniefe  di  Parna(b  del 
Balducci. 

Barbara  Caualeita»  Sonetti iociia  Raccolta  del  Guaccinanù 
Barbara  Torcila  Benedetta. 

Bartolomeo  Andrioli. 

Bartolomeo  Arnigio,Rime;nella  t.par.delle  Scelte  del  Giolito. 
Bartolomeo  Barco  ; cella  Raccolra  di  Pietro  Petracci. 
fiariolotneo  Barenaro;  nelle  Rune  del  Guarino. 

Bartolomeo  Burchirllati. 

Bartolomeo  Carlo  Picolomini,  Rime  ; nella  prima  parte  delle 
Scelte  dal  Giolito,  e dal  Domenichi. 

Bartolomeo  Fcrrini.Kime;  nella  i par.  delle  Scelte  del  Giolito. 
Bartolomeo  Goitifredi,  Rime;  nella  prima  parte  delle  Scelte 
dal  Giolito  . 

Bartolomeo  Guarrc^;  ne'facrt  Appiani? del  Malagtizzt. 
Bartolomeo  Tibero;  nella  Raccolta  de'Poeti  Brefcianidel  Rir* 
kcUì . 

Bartolomeo  Toriollcttj;  nella  Pallade  del  Bruni , e nel  Tempio 
del  Segni. 

Batfano  (jaitì;  PAddoloraia  Madre  di  Dio,  Poema;  Maria  Regi. 

na  di  Scotta,  Poema. 

Bartilla  Guarini.  Rime  ; Pafìorfìdo. 

Battiftj  Sufio,f<.imc;  nella  i.  parte  delle  Scelte  del  Giolito. 
Eatiiila  dalla  Torre;  nella  Raccolta  del  Domenichi» 

Beliiano  Bulganni  ;nel  Tempio  del  Segni. 

BeliGno  Troiani. 

Benalio,  Rime;  nella  prima  parte  delle  Scelte  del  Giolito* 
Benedetto  Morelini  ; nelle  Rime  del  Bembo. 

Benedetto  01droando;ne‘Sacri  /^pplaui?  del  Malaguzai. 
Benedetto  Pieni. 

Benedetto  Ricardi  ; Rapimento  amorofo* 

Benedetto  Varchi , Rime- 

Benedetto  dalPVua  ; cinque  Vergini,  cioè,  S.  Agata,  S.  Agneftf^ 
S Caterina. S.Giuilioa.S.Lucia.l'é fiero  della  Morte.  Dotoico. 
Bcrlingiero  Geflì , nella  Pai  adcdel  Bruni. 

Bernardino  Baldi,  Kimci  nel  Parnafò  dello  Scaioli. 

Bernardino  Daniello;  nella  Raccolta  del  Domenichi. 
Bernardino  Marelcorii  ;ne’SacrÌ  applauf?  del  Malaguzzì ,e  nel 
Corintio  di  Carlo  Brntiuogli,  &alrroue. 

Bernardino  Martirarvo,  Siaoze;  nella  feconda  parte  delle  Scelte 
dclTermioio. 

Bernardino  Rocco;  nelTcforodelCifani. 

Bernardino  Rota  ; nei  Tempio  dell*  Aragona. 
f Bernardino  Tomirano;  nella  Raccolta  dei  Domenichi. 
Bernardo  Capello, Rimc;nella  prima  parte  delle  Scelte  dei  Gio. 

Itto,  e nella  Raccolta  del  Domenichi. 

Bernardo  Morandf.Amortii  (raggierò, Epitalamio;$onettti  nel. 

la  Raccolta  del  Guaccimani,&;  altri,  Stanzc,e  Canzoni,  Ode. 
Bernardo  TafTo,HorÌdante,Poema;  Rime  diuife  in  cinque  hbri. 
Salmi, Ode;  Aniadtgi,  Poema;  Rime  nella  i.parie  delle  SceU 
te  dal  Rufcelli,  e i.  delle  Scelte  dai  Giolito;  Stanze  nella  pri. 
ma  parte  delle  Scelte  da  I Dolce. 

Biagio  Ktihi  ; nel  Tempio  del  Segni. 

Btflo  Biili  ; nell*  Arte  del  P-  Are!? . 

Bonaventura  Malualia;  nel  Pomo  d’oro  del  Bruni. 
Bonauenrura  Morone.Rime  facre parte  i.e  i.Mortorio  diChzì- 
fto,  Tragedia;  S-  GiuRiua,  Tragedia. 

Brunetto  Latini. 

Brunoro  Tauerna;  nel  la  Pallade  del  Bruni. 

C 

CAictano  Cofeia  ; nella  Pallade  del  Bruni . 

C amillo  Befalio,*Rime;nella  t.par.delle  Scelte  del  Giolito. 
Camillo  Bouio;  nelle  Cene  del  Prencipe  d'Agrigenro.  ‘ 
Camillo  Cannili,  Canti  aggiunti  alla  GieruGlemme  del  TaBb;e 
nel  Teforo  dclCifani . 

Camillo  Cauia,  nella  Raccolta  del  Domenichi. 

Camillo  Kaira;  nella  Raccolta  de*  Poeti  Brefeìani  del  Rufcelli. 
Camillo  Pilori. 

Camillo  Sale  moni  ; cella  Vira  di  S Corrado,  del  Campi. 
Capoleooe  Ghelfucci,  Rofario,  Poema. 

Cardinale  Egidio,  Rime  ; nella  i.parte  delle  Scelte  del  Giolito; 

Caccia  d' Amorc;e  Stanze  nella  t.par  delle  Scelte  da)  Dolce. 
Carlo  Rarrolomeo  Arboraj  nella  Baoilooiadìftriirtadi  Scipio. 
ne  Herrico. 


Caffo  Bentinogli,  Cortndo,  eaoola  pafiorzJc;  e nelle  Primitit 
de  gl'indomiti  di  Bologna . « 

Carlo  Bocchineri,  Sonetti;  nella  Raccolta  del  Guaccioianu 
Carlo  Cacanco. 

Carlo  de*  Conti  della  Lengueglia,  Elegie,  Canzoni  j Ccoedd 
Prencipe  d’Agrigento . 

Carlo  Coquinaio  fagagni  ; nella  Raccolta  del  PeirtUi. 

Carlo  Fiamma;  nella  Raccolta  del  Peiielli. 

Carlo  Gelati  ; nelTcmpio  del  Segni. 

Carlo  Grimaldi  ; nel  Pomo  d'oro  del  Bruni. 

Cario  Noci; nelle  RifpoRe della  Lira  del  Marino* 

Carlo  dalla  Serua  ; nella  Raccolta  del  Pctrelli* 

Catullo,  tradotto  da  Incerto. 

CaualierGandolfo,  Rime  ; nella  i.  parte  delie  Scelte  del  Gioii* 
to;  e Stanze  nella  a. parte  delle  Scelte  del  Terminio. 

Caualicr  Ringhieri , Stanze; nella  feconda  parte  delle  Scelte 
dalTermmio. 

Caualicr  saluago,  Rime;  nella  «.pane  delle  Scelte  del  GioltrOb 
Caualier  Vendramino,  Stanze;  oelia  lèconda  parte  delle  Scelto 
dal  Terminio. 

Celio  Magno,  Rime. 

CelfoCiriadini  incile  Rime  Platoniche. 

Cefare  Abelli,  Sonetti  ; ella  Rac'  olia  del  Guaccltnani. 

Cefare  Boni  ; ne’aacri  Applaufi  del  Maijguzzi* 

Cefare  Borri. 

CeGre  Criljaolti  ; nel  Tempio  del  Segni . 

Cefare  Magalotti  ;nel  pomo  d'oro  del  Biuni. 

Cefare  Mazzei  ; nel  Pomo  d'oro  de)  Bruni. 

Cefare  Meniconi  ; nella  Pallade  del  Bruni. 

Cefare  Morando . 

Cefare  Orlino;  nella  Raccolta  del  Perrcliiie  nelle  Poefied*Heta 
mete  Gualandi . 

Cefare  Rinaldi , Rime* 

Cefare  Vimcrcaii. 

C hcrubino  Ferrari  ; ne’facri  Applaufi  del  Malaguzit. 

C hiara  Fontanelli  2oboli  ; ne’  facri  Applaufi  del  MalaguZEÌ. 
Chiara  Mairaini,  Rime;nelPamafo  dello  Scaioli. 

ChriBoforo  Puoi  ualori  ; nel  Tempio  del  Segni. 

Chrifloforo  Felice;  nelle  Contefedi  Parnafodel  Balducci. 
ChnBoforo  Ferrari, MelTaggtero;  e Soneiii  oeli'Eoeidc  cradottt 
da  Ercole  Vdìne;  e oel  T:.mpio  de)  Segni. 

Chrifloibro  Rouelli;  nella  Pallade  del  Bruni* 

Ciro  ^pontone  ;nel  Tempio  del  Segni. 

Clarice  Medici. 

C lario;ncl)a  Raccolta  del  Oomcoichi. 

Claudiano  ; nelle  lodi  di  Siìlicone;  tradotto  da  incerto. 

Claudio  Ach<l)ini,Kime;e  Sonet.nella  Raccol.deI  Guaccimaftt* 
Claudio  Sachelli  * 

CUudioSciarpio;  nelle  Primitie  de  gl*  Indomiti  di  Bologna. 
Claudio  Tolomet, Rime;  nella  J parte  delle  Scelte  del  Rufcelli. 
Coletta  Pafquale,  Rime;  nella  i parte  delle  Scelte  del  Giolito* 
Collaltino  da  Colialto  ; nella  Raccolta  del  Domenichi* 
Cornelio  da  Callello  ; nella  Raccolta  dei  Domenichi* 

Cornelio  Mudo, Canzoni.  * 

Conefe  Corte  A;  nel  Tempio  delSegni. 

CofmoRuccellai  ; nella  Raccolta  <kI  Domenichi. 

Collante  AccademicoCofpìrantC}  Ritratto  delle  CortigìaMt 
Coftanza  D.inaloa,  Sonetti. 

Coftanzo  Ricci. 

Collanzo  S-mlonio  ; nelTempio  del  Segui. 

Crtlippo  Selua»  Rime. 

Cuttio  Gonzaga , f ido  Amante  » Poema  • 

D 

DAmiano  Marami. 

Daniele  Barbaro  j nel  Teforo  del  Cìfani. 

Dante  Alighieri,  Inferno)  Purgatorio,  e Paradifo. 

Defìderio  Caiialcabò.Hime  nella  a. par.  delle  Scelte  del  Giolito 
Diego  Matarozzi;  nella  Babilonia  di  Brutta  di  Scipione  Herrico. 
DiomiiTo  GuazzouC)  Andromeda,  Tragicomcdia* 

Dionigi  Atanagi. 

Domenico  Benigni,  Sonetti  ; nella  Raccolta  del  Goacciman^C 
nella  Pallade  del  Bruni. 

Domenico  Cauallina. 

Domenico  Manioua. 

Domenico  Ragaina.Rrmejnellas.  par.  delle  Scelte  dal  OioKro» 
Domenico  Veniero,Rine;  nella  i.pirt.dclic  Scelte  dal  Giolito» 
Domicilia  Biondi. 

E 

ELifeoUonizzoni.  a 

Emanuel  Grimaldi;  nella  Raccolta  del  DoneoìcM* 
Emanuel  Tefauro. 

EmiiioBarbarofTa*  SeraheoEroe*  . <• 


nilio  Éfflill;,  nell!  raccolta  de’  Poeti  «refciani  del  Rufcclli  * 
tea  Spennuzi , nel  Pomo  d'oro  del  Bruni  > e nella  raccolta  del 
petTclli . 

•aftno  di  Vaìuafone;  Caccia,  Poema  j Tebaide  di  Statio.Poema; 
Inagrirne  di  S.  Maria  Maddalena  ; Rime  nella  fcelca  di  Cornino 
Ventura- 

'Cole  Agoftino  Berò.nelle  Primitie  de  gVIndomiii  di  Bolopa. 
cole  Bentiuogli  ; Stanze  nella  prima  parte  delle  fceltc  delDol- 
ce  ; e Rime  nella  prima  parte  delle  fceltc  dal  Giolito . 
cole  Boitrigari,  nel  Tempio  del  Segni . 
cole  Facili. 

cole  Peliciari,  ne*  Cterì  Applaulì  del  Malaguzii . 

cole  Vdine,  nella  raccolta  del  Petrelli , & Eneide  di  Virgilio . 

tore  Nini  ; Tragedie  di  Seneca  da  lui  tradotte . 

irialo  d’Afcoli;  Stanze,  nella  feconda  parte  delle  fcelie  dal  Ter. 

mimo . 

ittachio  Dalci,  Domenicano  • 

F 

’ Abio  della  Comia,  nel  Pomo  d’oro  del  Bruni . 

1 jbìoGaleota;  Rime,  nella  i. parte  delle  fcelte  dal  Giolito, 
ibio  Leonida  ; Soneiii,  nella  raccolta  del  Guaccimani , c Palla, 
de  del  Bruni . 

b:o  Moiacola,  nella  raccolta  de*  Poeti  Brefciani  dei  Rufcelli . 

bio  Pairirij,  nel  Tempio  del  SeOTi . 

bio  Picolomini,  nel  Tempio  del  Segni . 

brteio  Roncini,  nel  Tempio  del  Segni  • 

ullmo  MorfdTi,  nell' Alluda  Tragedia  di  Giacomo  Conone. 

lido  Verdelli,  nella  Pallade  del  bruni . 

bronia  Pannolini  Domenicana,  nel  Tempio  del  Segni . 

lice  Figliucci. 

rdinandoTafTo . 

rranic  Caraffe;  Rtmc,nel!a  prima  parte  delle  fceltc  dal  Giolito. 

rraiite  Guifone*;  la  Diuina  fettimana  dt  Guglietmo  Saluflo,  tra. 

dotta  di  Francefe  in  Italiano  . 

lidio  Marabottino,  nella  Pallade  del  Bruni . 

lippe  Alberti  ; Rime,  nella  raccolta  del  Petracc) . 

ippo  Binafchi  ; Rime,  nella  i.  parte  delle  fcelte  dal  Giolito. 

ippo  Carlo  Ghifilieri,  nella  Pallade  del  Bruni. 

tippo  Galilei,  nella  Pallade  del  Bruni . 

ippoMaflini  jRìme. 

lippo  Vgolini,  nella  raccolta  del  Guaccimani . 

Iippo  Zorzi,  nella  raccolta  del  Petrelli . 
amo  Fiefchi,  nella  Pallade  del  Bruni . 

•rrunato  Martinengo,  nella  raccolta  de’  Poeti  Brefciani  del  Ru> 
fedii . 

•miniano  Sanuitale  ; Rime,  nel  Pamafo  dello  Scaloli , e ne’  fa. 

cri  Applaiifì  del  Malaguzzi , c nel  Tempio  del  Segni . 

irtumo  Spira  ; Rime,  nella  prima  parte  delle  fcelte  dal  Giolito.' 

aiicefcaBaftà.neilaraccoltadei  Domenichì. 

ancefea  Buffaiina  : Sonetti,  nella  raccolta  del  Guaccimani,  e 

nella  Pallade  del  Bruni . 

ancefea  Senefe . 

ancefea  Turina,  nelle  Contefe  di  Parnafo  del  Balducct . 
ancefeo  Albizinì  • 

ancefeo  Auanzati;Rime,  nella  i.  parte  delle  fcelte  dal  Giolito, 
ancefeo  Dalducei  ; Rime,  Contefe  di  Parnafo,  proferpina . 
ancefeo  Barimi,  ne’  facri  AppIauH  del  Malaguzzi . 
anccfcoBenlbo. 

aiKcico  Bernardino  Saracino,  nel  Tempio  del  Segni , 
ancefeo Bolognctiii  Stanze,  nella  primaparteddle  fcelte  del 
Dolce . 

-ancefeo  Bracciolini;  Croce  racquifìata, Poema;  Electione  d’ Vr. 
hanoOctauo, Poema;  Roccellaef^ucnaca, Poema;  Sdegno 
amorofo,  Fauola  paflorale  ; Sonetti  nella  raccolta  del  Guacci- 
mani  ; e nel  Pomo  d’oro  del  Bruni,  & altre  fue  Stanze,  Opre, 
ancefeo  Buoninfegni,  nel  Pomo  d’oro  ; c Pallade  del  Bruni . 
ancefeo  Bufenelli,  nella  Venetia  di  Giulio  Strozzi . 
ancefeo  Capo^UAa,  nella  raccolta  del  Domenicht . 
ancefeo  Carmeni,  nelle  Primitie  de  gl’indomiti  di  Bologna , e 
net  Conndo,  PaÓorale  di  Carlo  Bentiuogli . 
ancefeo  Coccio  ; R ime.  nella  i . parte  delle  lecite  dal  Giolito . 
ancefeo  Codelupi,  ne’  facri  Applaufi  del  Malaguzzi . 
ancefeo  Contarmi  ; Finta  Fiammetta , Fauola  pafloralc;  enei 
TcforodclCifani. 

ancefeo  Coppetta  ì,  Rime , nella  feconda  parte  delle  fcelte  dal 
Giolito. 

rancefeo  Coricfi,  nelle  Primitie  degiTndomitidi  Bologna, 
rance feo  Durante  ; Sonetti , nella  raccolta  del  Guaccimani . 
•anccfco  Fili  ; la  Sirena  del  mar  Tirreno . 
ancefeo  Ferrari; . 

ancefeo  Fiamma,  nella  raccolta  del  Perrelli . 
ancefeo  Frefeo,  nelle  Rime  del  Guarino . 


Francefeo  Ginnalio,  nella  Pallade  de!  Bruni . 

Francefeo  Leoni  ; Coflanza  amorofa,  Fauola  paflorale  • 
Francefeo  Maria  Cacciancmici,  nella  raccolta  del  Petrelli. 
Francefeo  Marta  Molza  ; Rime,  nella  i . part  e delle  fceltc  dal  Ru- 
fcelli ; Stanze,  nella  prima  parte  delle  fcelte  dal  Dolce . 
Francefeo  Maria  dì  Monteuecchio,  nella  Pallade  del  Bruni . 
Francefeo  Maria  Vialardo . 

Francefeo  Martinelli  ; Abbozzi  Poetici . 

Francefeo  Ma/fucci. 

Francefeo  Mìnutoli,  nel  Pomo  d'oro  del  Bruni . 

Francefeo  Monaldefchj,  nelle  Coqtefe  di  Pamafo  del  Balducci . 
Francefeo  Nores , nella  raccolta  de*  Poeti  Brefciani  del  Rufcelli . 
Francefeo  Panici,  nel  l\>mo  d’oro  del  Bruni . 

Francefeo  Panigarola,  Villa  ; Giorni  di  C^iareflma . 

Francefeo  Petrarca  ; Rime,  Trionfi . 

Francefeo  Piazza, nelle  Poefìe  liriche d'Hermete Gualandi. 
Francefeo  Pocopagni , nella  raccolta  de’ Poeti  BrefeiaDÌ  deIRu* 
fcelli . 

Francefeo  Fona  ; Rime . 

Francefeo  Rafl,  ne*  facri  Applaufi  del  Malaguzzi . 

Francefeo  Rubino,  nella  raccolta  dei  Petracci . 

Francefeo  Sanfouino,  nella  raccolta  del  Domenichi . 

Francefeo  Scaglia. 

Francefeo  Sono,  nell’Aluida  ; Tragedia  di  Giacomo  Coitone . 
Francefeo  Stella , nella  raccolta  de*  Poeti  Brefciani  del  Rufcelli . 
Francefeo  Sielluti,  nel  Pomo  d’oro  del  Bruni . 

Francefeo  Stradiotti,  nelle  Rime  del  Guarino  • 

Francefeo  Trifltno,  nel  Tempi  ode!  Segni . 

Francefeo  della  Valle  ; Sonetti , nella  raccolta  dal  Guaccimani , 
e Pallade  del  Bruni . 

Francefeo  Tazzara  ; Sonetti . 

Franco  Allicorì . 

Fuluto  Tcfti  ; Rime  ; Poefìe  liriche,  e nel  Pamafo  dello  Scaioli. 
Fuluio  Magnani. 

G 

GAbficI  Chiabrera  ; Amedeiile , poema  ; la  Firenze , Poema  ; 
Poefìe , volumi 4*  de’qu3hilprimoh.i  i8.Poemetri,chcft 
citano  col  proprio  nome  ; il  fecondo  volume  ha  libri  fei,  che  ft 
citano  col  nome  de’ libri;  il  terzo  fi  cita  fblo  col  nome  del 
volume  ; il  quarto  hi  molti  Poemetti,  che  fi  citano  col  proprio 
nome . Rime  facre  raccolte  da  Pier  Girolamo  Gentile  ; c nelle 
Contefe  di  Parnafo  del  Balducci . 

Gabrielle  Dondini . 

Gabriel  Fiamma  ; Rime  fpiritualì . 

Gabriel  Moies,  nelle  Lagrime  di  Sebeto . 

Gabriel  perciuale,  nel  Teforo  del  Cifani . 

Gabriel  Viano  Malatefla,  nella  Babilonia  difirutta  di  Scipione 
Herrico. 

Gabriel  Zerbo,  nella  raccolta  del  Domenicht . 

Gabriel  Zinami,  nella  Pallade  del  Bruni . 

Galeazzo  Frulla,  neU'Aluida,  Tragedia  del  Cortone . 

Galeazzo  Vimercati. 

Gandolfo  Porrino  ; Rime,  nella  i.  parte  delle  fcelte  dal  Giolito . 
Casaro  Afìani,  nel  Teforo  del  Cifani . 

Gamaro  Bombaci,  nella  Pallade  del  Bnmi,  & altroue . 

Galparo  Bonifacio,  nella  raccolta  del  Petrelli. 

Gamaro  MurtoIa;Rime,e  Sonetti, nella  raccolta  del  Guaccimani. 
Cafparo  di  Porcia,  nel  Tempio  del  S^ni . 

Galparo  de  Simeonibiis,  nel  Pomo  d’oro  del  Bruni . * 

Gherardo  Borgognì  ; Rime,  nella  fcelta  del  Cornino. 

Gherardo  Saracini  ; Sonetti,  nella  raccolta  del  Guaccimani. 
Giacinto  Branchi . 

Giacinto  Campani  ; Rime,  nel  Parnafo  dello  Scaioli . 

Giacinto  da  Oria  Domenicano;  Otranto  conquifiata.  Poema, 
Canto  primo.  • 

Giacinto  Onofrio,  nel  Corindo  di  Carlo  Bentiuogli . 

Giacomo  Antonio  Bianchini,  nella  raccolta  del  Petracci. 
Giacomo  Antonio  Touerarì,  nella  Vici  di  S.CorraJo,deI  Campi. 
Giacomo  Barbaro,  nelle  Rime  del  Guarini  • 

Giacomo  Battillella,  nel  Tempio  del  Segni. 

Giacomo  Bonfadio;  Rime,  nella  i.  parte  delle  fcelte  dal  Giolito. 
Giacomo  Brancolo,  nella  raccolta  del  Petrelli . 

Giacomo  Cencio,  nella  prima  parte  ilelle  fcelte  dal  Giolito . 
Giacomo  Coitone  ; Aluida,  Tragedia . 

Giacomo  Filippo  Camola,  nella  Pallade  del  Bruni . 

Giacomo  Guaccimani  ; Sonetti,  e raccolta  fatta  da  lui. 

Giacomo  Mamicna.nella  raccolta  del  Domenichi . 

Giacomo  NiccIIr,  nella  vita  di  S.  Corrado,  del  Campi . 

Giacomo  RaHelli,  nel  Tempio  del  Segni . 

Giacomo  Recchjoni,nel  Tempio  del  Segni . 

Giacomo  Sannazaro;  Arcadia  ; Rime,  nella  prima  parte  dclle.^ 
fceltc  dal  Rufcelli  ; del  Parto  della  Vergine , libri  tre , tradott  i 
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ili  Eugenio  VifJooiini . 

Giacomo  SeÌlaio,neIÌaracco!udelDofflenichi*. 

Gìacoaio  Spazzint  j Rime»  nel  Paroaro  dello  Scaiolij  & altroue. 
Giacomo  Vìualdo.  nella  Pallade  del  Bruni . 

Gioaima  fitancheiti . 

Ciò.  AgoRìDo  de’ Conti  della  Lenguegita,  nel  Pomo  d'oro  del 
Bruni . 

Ciò.  AgodinoGaza. 

Oio.  Andrea  dell'Anguiliarai  Metamorfond'OuidiOi  & Eneide 
~ di  Virgilio. 

Gio.  Andrea  Ceua  .* 

Gio.  Andrea  Gcfualdo»  nella  raccolta  del  Oomenichi . 
Gio.Andrea  Vgoni, nella  raccolta  dcTocti  Brcfciani  del  Rufcelli. 
Gio.  Angelo  Colla. 

Gio.  Antonio  Manara,  nel  Pomo  d’oro  del  Bruni . 

Oio.  Antonio  Saccbeitij  nella  raccolta  de*  Poeti  Brcfciani  del 
Rufcelli . 

Gio.  Antonio  Serene  j Rime,  nella  léconda  parte  delle  fcelie^ 
dal  Giolito. 

Gio.  Antonio  Vandali . 

Gio.  Antonio  Volpe,  nella  raccolta  del  Oomeniciii . 

Gio.  Argoli,  nella  PaJlade  del  Bruni . 

Gio.  Bartolotti  Com.  nelle  Frimitie  de  gl'indomiti  di  Bologna* 
Gio.  Bactiila  Alberi . 

Gio.  BaitiUa  Amaheoi  Rime,  nella  prima  parte  delle  lecite  dal 
Giolito. 

Ciò.  Ballila  Andreini  ,*  Adamo  rapprefencatione . 

Gio.  BattiRad'Azziai  Rime,  nella  prima  parte  delle  fceltedal 
Giolito. 

Gio.  Batti/la  Barbò . 

Gio.  Battila  Bottini,  nel  Pomo  d’oro  del  Bruni . 

Gio.  Battina  Capponi,  nelle  Prìmitie  de  gl'indomiti  di  Bologna. 
Gio.  Battilla  Corradi,  nella  raccolta  del  Domentchi . 

Gio.  fiattiUa  Falefe,  nelle  Contefe  di  Paroafo  del  Balducci. 

Ciò.  Battilla  Fomalàri . 

Gto.  Battila  Fufeoni;  Amore  innamorato,  Fauolarapprefcnta* 
ta  i Gemme  liriche,  Sonetti . 

Gio.  Battilla  Giacomelli. 

Gio-BattiUaGìraldi;  Rime,  nella  prima  parte  delle  fcelie  del  Ru* 
fceJli , e nella  feconda  delle  fcelte  dal  Giolito . 

Gio.  Battila  Lalli  i Tito  Vefpeliano,  Poema . 

Ciò.  BattfHa  Leoni  i Rime . 

Ciò.  Battilla  Maganra,  nei  Tempio  dell’ Aranona . 

Gio.  Battilla  Mamiani  ; Rime , e Sonetti  nella  raccolta  del  Guac> 
etmani . 

Gio.  Batrida  Manzini  ; Flerida  gelofa,  Tragedia . 

Gio.  Battilla  Marini  ; Lira  ; Tempio  ; Tebro  fedanie  ; Lidia  ab- 
bandonata; Canzone  nelle  nozze  del  Prencipedi  Stigliano; 
Amante  meifriggiero  ; Sampogna  ; Galeria  ; Epitalami  ] Strage 
de  gl'Innocemt;  Soditi,  Canzone  ;TcÌlamenio  amorofo;  e 
nelu  raccolta  del  Petre  lU . 

Gio.  Batiida  Mauricio  ; Tabor,  Poema  ; e nel  Tempio  del  Segni , 
Ciò.  Battilla  Narducci  ; Rime,  oelParnafo  dello  Scaioli . 

Gio.  Battilla  Pona  ; Rime . 

Gio.  Battilla  Pucci  ; Sonetti,  nella  raccolta  del  Guaccimani . 
Gio.  Banida  Romagni,  nei  Tempio  del  Segni . 

Gio.  Battilla  Soprani  ; Sonetti,  nella  raccolta  del  Guaccimani , 
Ciò.  Batiida  Stella,  nella  Pallade  del  Bruni . 

Gio.  Battilla  Sudo,  nella  raccolta  del  Oomenichi . 

Ciò.  Battilla  Tttooi,  nel  Tempio  del  Secnt . 

Gio.  Battilla  Viuiani,  nella  raccolta  del  Pccrclli . 

Gioanni  Boccaccio  ; Amorofa  Vilione . 

Gio.  Camillo  Zaccagni  ; Sonetti, nella  raccolta  del  Guaccimani, 
e nelle  Contefe  di  Parnao  del  Balducci . 

Ciò.  Capponi  ; Idili)  j Cleopatra, Tragedia  ; Otiofe  occupaiioni; 
Sonetti  nella  raccolta  del  Guaccimani,  e nel  parnaio  dello 
Scaioli . 

Gio.  dalla  Cala  ; Rime . 

Gto.  Chrilloforo  Rouelli,  nella  Pallade, e Pomo  d'oro  del  Bruni. 
Gio.  Cignoli,  nel  Teforo  del  Ofani . 

Gio.  Cotta,  nella  raccolta  del  Domentchi . 

Gto.  Domenico  Albertazzi,  nel  Sepolcro  del  Paleotti . 

Gio.  EuangeliiU  Armeoini  ; Rime,  nella  prima  parte  delle  fcelte 
dal  Giolito. 

Gio.  Francefeo  Amici . 

Gio.  Francefeo  Buoni,  nel  Tempio  del  Segni . 

Gio.  Francefeo  Bonomt . 

Gio.Francdco  Coroiaaii  SoDetti,nella  raccolta  del  Guaccimani. 
Gio.  Francefeo  Fabri  : Rime,  nella  prima  parte  delle  fcelte  dal 
Giolito. 

Gio.  francefeo  Fangareai . 

Gio.  Francefeo  Ferrante  ; Ode. 


Gio.  Francefeo  da  Gamba»,  nella  raccolu  de' Poeti  Erdeianì 
del  Rufcelli . 

Gio.  Francefeo  Lazarellt. 

Gio.  Francefeo  N^i , nelle  Prìmitie  de  gl'indomiti  di  Bologna . 
Gio.  Francefeo  Olio  i Sonetti,  nella  raccolta  del  Guaccimaiu . 
Gm.  Francelco  Tolomei,  nella  Pallade  del  Bruni . 

Gio.  Giacomo  del  Pero  ,*  Stanze , nella  prima  pane  delle  fcelte 
dal  Dolce. 

Gio.  Giacomo  Ricci,  nel  Pomo  d'oro  del  Bruni . 

Ciò.  Giorgio  Drellìno,  nella  raccolta  del  Dooicniciii  ; Sofoniiba, 
Tragedia. 

Gio.  Giulio  Parili,  nel  Tempio  del  Segni. 

Gio.  Goidicctoite  ; Rime,  nella  i.  parte  delle  fcelte  dal  Rulcelli. 
Gio.  Leone  Sempronio,  nella  Pallade  del  Bruni,  & aJiroue . 

Gio.  LcotarJi . 

Gto.  Luca  Benedetto,  nella  raccolta  del  Domcnichi. 

Gioanni  Magitani . 

Ciò.  Maria  Auanzi.nelle  Rime  del  Guarino, e nel  Tepio  del  Segni. 
Gio.  Maria  f crranJi.  nel  Tempio  del  Segni . 

Gio.  Maria  Guicciardi,  nel  Tempio  del  Segni . 

Gio.  Maria  Fanti  ; Sonetti,  nella  raccolta  del  Guaccimani . 

Gio.  Michele  Piò  Domenicano  ; S-Guglielmo,  Rapprclènuuone 
^irituale. 

Gio.  Michele  Zoagli. 

Cio.Mozzanelloi  Rime,  nella  prima  pane  delle  fcelte  dal  Gio. 

lito,  c del  Domenichi . 

Ciò.  NiceUi  i Rime. 

Gio.  Orfì,  nelle  Prìmitie  de  grindomiti  dì  Bologna . 

Gio.  Paolo  Amanio  ; Rime,  nella  i .parte  delle  lecite  dal  Giolito. 
Gio.  Paolo  Rubeni  • 

Gio.  Petrclli,  nella  fui  raccolta . 

Gio.  Pico  della  Mirandola;  Rime  nella  prima  parte  delle  fcelte 
dal  Giolito. 

Gio.  Pietro  Spina,  nell’Addolorata  Madre  del  Gatti  • 

Gio.  pio,  nelle  Prìmitie  de  gl’indomiti  di  Bologiu. 

Gio.  Ralli,  nella  raccolta  del  Petracci,  e nel  Sepolcro  del  Pa. 
leoni , 

Ciò.  Tomafod’ Arena;  Rime,  nella  prima  parte  delle  fceltedal 
Giolito. 

Gioanni  VillìOanchi  ; Torneo;  Amaranti, Fauola  pefeatoria  ; Ri. 
me  nel  Parnafo  dello  Scaioli . 

Ciò.  Vincenzo  BclpratOj  Rane,  nellaprima  parte  delle  fcelte 
dal  Giolito . 

Gio.  Vincenzo  Imperiale;  Stato  rullico;  S.Terefa  ; e ne  gli  Argo. 

menti  alta  Gierufilenuae  d;Ì  TalTo  ; Cafalino  . 

Giordano  Qargani  Domenicano,  nel  Tempio  del  Segni . 

Giorgio  BelmoRo,  nella  raccolta  del  Domenichi . 

Giorgio  de*  Monti,  nella  Pailadre  del  Bruni . 

Giolcppe  Betulfì,  nella  raccolta  del  Domenichi . 

Giofeppc  Cornarmi,  nel  Tempio  del  Segni . 

Giofeppe  Polieretì  ; Viui  alfetu  del  cuore,  parte  feconda , e nella 
raccolta  del  Petrelli. 

Giofeppe  Salamoni  ; Sonetti,  nella  accolta  del  Guaccimani . 
Giofeppe  Teodoli  Caraffa , nella  Pallade  del  Bruni , e nelle  Con. 
tele  di  Parnafo  del  Balducci . 

Giofeppe  dalla  Valle,  nelle  Contefe  di  Parnafo  del  Balducci  • 
Giofeppe  ViOardu,  nel  Pomo  d'oro  del  Bruni . 

Girolamo  Aleandri,  nella  pallade  del  Bruni . 

Girolamo  Mdfendrini  Priore,  nel  Sepolcro  del  Paleotti . 
Girolamo  Bartolomei,  nella  Pallade  del  Bruni. 

Girolamo  Beniuient;  Stanze,  nella  t.parie  delle  fcelte  del  Dolce. 
Girolamo  Bertolaia  ; Sonetti,  nella  raaolta  del  Guaccimani . 
Girolamo  Bornaci,nella  raccolta  de'  Poeti  Brcfetani  del  R ufcelli. 
Girolamo  Bnttonto  ; Rime , nella  feconda  pane  delle  fcelte  dal 
Giolito. 

Girolamo  Campana;  Pentimento  di  Dauìd  ; Complementi  di. 

uoti  di  $.  Simeone  ; Innocenza  ; Ifauro  ; Affetti  penitenti . 
Girolamo  Cafone  j Rime . 

Girolamo  Fenariolo,  nella  raccolta  de'  Poeti  Brcfeiani  delRu. 
fcelli . 

Girolamo  Fontanellì  ; Ode . 

Girolamo  Fracafloro,  nella  raccolta  del  Domenichi . 

Girolamo  Garopoli,  nel  Pomo  d’oro  del  Bruni. 

Girolamo  Granani  ; Cleopatra,  Poema . 

Girolamo  Lucini. 

Girolamo  Maiolint  Bifeccione,  nel  Tempio  del  Segni . 

Girolamo  Malaguzzi  Valeri,  ne'  fieri  Apnlauff . 

Girolamo  Malaipìna,  nel  Pomo  d'oro  del  Bruni . 

Girolamo  della  Manna , nella  Babilonia  ^ Scipione  Flerrico , e 
nel  Pomo  d’oro  del  Bruni . 

Girolamo  Moricucci,  nelle  Rimedi  Pierfracefeo  Paoli, &aItroue. 
pirolamoMutio  j Rime»  nella  i.  parte  delle  fcelte  dal  Rulcelli; 

nella 


TtelU  feconda  parte  delle  fcelte  dal  Giolito  » è nella  raceoita 
elei  Domenichi. 

Oiro  lamo  Parabofco  ; Rime,  nella  feconda  parte  delle  fcelte  dal 
OioUto,  e nella  raccolta  del  Domcnichi . 

Girolamo  Preti  ; Rime . 

Girolamo  Prtoli  detto  rAccademìco  Sconoiciuto  ; Calacea,Poe- 
ma  lineo  ; c nelle  Rime  del  Guarino . 

Girolamo  QLiirmi,  nelle  Rime  del  Bembo. 

Girolamo  Riua,  nel  Tempio  del  Segni . 

CirolamoScolaj  Stanze,  nella  feconda  parte  delle  fcelte  del  Ter. 
minio . 

Girolamo  Volpe,  nella  raccolta  del  Domenichi. 

Gilmondo  Santi,  nella  raccolta  del  Petrelli. 

Oiimondo  Zauarigi,  nel  Sepolcro  del  Paleotti. 

Giulia  Bracciali. 

CiiiIianoBezzi  j Sonetti,  nella  raccolta  del  Guaccitnam  . 

G iuliaiio  Gofelini  ; Rime . 

GiuIioCamillo  ; Rime,  nella  r.  parte  delle  fcelte  dal  Rufcelii.' 
Giulio  Camillo  CaualJini,  ne*  facri  Anplaufì  del  Maiaguzzi. 
Giulio  Caracciolo  ; nella  i.  parte  delle  fcelte  dal  Giolito. 
Giulio  Caria. 

Gì  ulio  Cefare  Gonzaga,  nella  Pallade  del  Bruni . 

Giulio  Celare  Battifanghi,  ne*  facri  Applau/i  del  Malaguzzi . 
Giulio  Cefare  Lalata,  nel  Tempio  del  Segni 
Giulio  Cefare  Malfa,  nel  Tempio  del  Segni . 

Giulio  Cefare  Velli,  nel  Tempio  del  S^i. 

Giulio  Cortefi  ; Sonerti . 

Giulio  GuaAauini . 

Giulio  Nuri,  nel  Tempio  del  Segni . 

Giulio  Oricalco, nelTcmpio  delSegnt. 

Giulio  Paluzri,  nelle  Contefe  di  Parnalb  del  Balducci. 

Giulio  Premoii. 

Giulio  RidolB,  nelle  Conrefe  di  Pamafo  del  Balducci . 

Giulio  Roberti,  nella  Pallade  del  Bruni . 

Giulio  Rofelli  Acquauiua,  nella  raccolta  del  Domenichi . 

< jiulio  Rolpigliofi,  nella  Pallade  del  Bruni . 

Giulio  Strozzi  j Venetia  edificata.  Poema;  e ncUaPallade  del 
Brunì. 

Giulio  Tafibni,  nel  Tempio  del  Segni . 

Giulio  Torelli,  nella  Palude  del  Bruni. 

Giulio  de'  Conti  ; Rime,  nella  a. parte  delle  fcelte  dal  Giolito . 
(iregorio  Amianl,  nel  Tempio  del  Segni . 

Grraorio  de'  Monti,  nelle  Rime  del  Guarino . 

Griunto  Lulètti,  nc*  (acri  Applaufi  del  Mal^uzzi . 

Grìfoflomo  Talenti,  nella  raccolta  del  Petrelli . 

Gualtiero  Gualtieri,  nelle  Contefe  di  Parnalb  del  Balducci . 
Guglia  ; Rime,  nella  prima  parte  delle  fcelte  dal  Giolito. 
Guglielmo  Pagnini  ; Sonetti,  nella  raccolta  del  Guaccimani . 
Guidobaldo  BenamatiiCololTo, Panegirico;  Canti  della  Vitto- 
ria Nauale,  Poema  ; Canti  j.del  Mondo  nuouo,  Poema  ; Selua 
del  Sole  ; paftorella  d'Btna,  Fauola  bofcareccii . 

Guidobaldo  Bonarelli  ; Filli  dì  Sciro,  Fauola  paftorale;  Sonetti, 
nelParnafo  dello  Scaioli . 

Guido  Cafoni  ; Ode . 

H 

H Ermete  Gualandi  ; PoeUe  liriche . 

Honorato  Leotardi . 

Horatio  Cardaneto  ; Rime,  nella  a.parte  delle  fcelte  dal  Giolito. 
Horatio  Cattaneo. 

Horatìo  Cornice. 

Horatio  Guarguanti,  nella  raccolta  del  Petrelli . 

Horatio  Parrucci,  ne!  Sepolcro  del  Paleotti , 

Horatio  Perfiani,  nella  Iliade  del  Bruni . 

Horatio  SuCmni,  nella  raccolta  del  Petrelli . 

Horatio  Vecchi . 

Horatio  Vuecti  ; nel  Pomo  d’oro  del  Brunì . 

I 

INcmo  ; Sonetti,  nella  raccolta  del  Guaccimani . 

ineeno;  Sianze,nclla  feconda  parte  delie  fcelte  dal  Terminio. 
Inceno,  nella  raccolta  del  Petrelli . 

Incerto,  nella  raccolta  de*  Poeti  Brefciani  del  Rulcclli . 


T AodomiaForteguerra. 

Latino  Doni;  Alcide. 

Utino  luuenale,  nelJe  Rime  del  Bembo . 

Uiaro  Chinelli . 

Leindxo  Bouarini,  nel  Tempio  del  Segni . 

Lelio  Altogradi,  nel  Pomo  d’oro  del  Bruni . 

Lelio  Bafilc,  ne’  Cicri  Applaufi  de]  Malaguzzi . 

ud^g^rniSr'’"*'''  ».  » "di»  raccol. 

Lelio  Guidiccioni,  nella  Pallade  del  Brani. 

Leonardo  Quenoi,  nelle  Rime  del  Guarino . 

Leone  Aiacci,  nel  Pomo  d’oro  del  Bruni . 

Leoue  C^ete,  nella  raccolta  de*  Poeti  Brefciani  del  Rufcelii . 
Leone  Orfino,  nella  raccolta  del  Domenichi. 

Limo  Benucnuii. 

Lorenzo  Azzolini. 

Lorenzo  Anghi,  nella  raccolra  del  Petrelli,  e nel  Tepio  del  fccni . 
Lorenzo  Calanco  Brefeiano  ; il  Gelofo.  Poemetto . ^ 

Lorenzo  CatancoGcnoucfc;  Stupore  dcirvnionc  di  Dio.  Can- 
zone . * 

^»'“f.» **e<licif  Rime,  nella  leconda  parte  delle  fcelte  dal 
Giolito;  nella  raccolta  del  Domenichi;  e Stame  nella  fecon. 
da  parte  delle  fcelte  dal  Terminio. 

Luca  Antonio  Cafini . 

Loca  Contile  ; Rime,  nella  feconda  parte  delle  fcelte  dal  Gioliti . 
Luca  Fuligni,  nell  Andromeda  del  Guazzoni . 

Rufccm  *^'^°^^*^**  de*  poeti  Bre/ciani  del 

Lucretia  Figliuzzi. 

^'"cra'po'cnia”'**^’  '^"6'»'» •’»*”'* i Colomba ù. 


Ludouico  Arioflo  ; Orlando  furiofo , Poema  i Aggiunta  de'  cin. 
sue  Canti  U Putiofo;  Rime  nella  prima  pane  delle  (celie  dal 
Giolito,  e dal  Domenichi . 


Ludouico  Arlotti  ; Rime,  nel  Pamafo  dello  Scaioli . 

Ludouico  Bunchi,  nella  Pallade  del  Bruni . 

LudouicoCanobio. 

Ludouico  Cor/ini  ; Rime,  nella  i.  parte  delle  fcelte  dal  Giolito. 
Ludouico  d Agite  S.  Martino . 

^“wì'ifce?,'’ t Tragedia  ; Rime,  ncUa  prima  parte 

dell,  fcelte  dal  Giohio,  e nella  raccolta  del  Domenichi  ; Ifiue. 
nu,  Tragedia.  ° 


P™»P»rt«>lellc  fcelte  dal 

Rufcelii,  e nella  feconda  delle  (celie  dal  Giolito,  enellatac- 

colta  ratta  da  lui . 

Ludouico  MalucMi  ; Deliri)  della  folitudine.  Geni)  poetici . 

Dolce”  ''**"'**' ’ putte  delle  fcelte  dal 

Ludouico  Pafcale  ; Sonetti . 

Ludouico  Paterno  ; Stame,  nella  feconda  pane  delle  fcelte  dal 
Terminio . 

Luigi  Alamanni  ; Giron  Conciò,  Poema  ; Coltiuatione;  Opere 
Torcane;  Rime  nella  prima  pane  delle  fcelte  dal  Rufcelii.  c 
nella  feconda  delle  fcelte  daf Giolito . 

Luigi  CalTola,  nella  raccolta  del  Domenichi . 

Luigi  Gtoto  Cieco  d' Adria,  Rime  ; Hadnana,  Tragedia . 

Luigi  Placco  tini  ; Ode . 

Luigi  da  Porto  ; Rime,  nella  a.  pane  delle  fcelte  dal  Giolito . 
Luigi  Raimondi,  nella  raccolta  del  Domenichi . 

Luigi  Tanlillo  ; Ugtiine  di  S.  Pieno,  poema  ; Rime  nella  prima 
parte  delle  fcelte  dal  Rufcelii,  eStao^encIla  feconda  parte 
delle  fcelte  dal  Terminio . 

M 

MAddalena  Acciainoli,  nel  Tempio  del  Segni . 

Malico  Vcnicri  ; Hidalba,  Tragedia  ; Ebta  ; Alucma  mon- 
te j Canzone  fopra  la  pcHe . 

Malatella  Pori^  nel  Tempio  del  Segni . 

MalatelladaRimini;  Stanze,  nella  prima  parte  delle  fcelte  dal 
Dolce. 

Manfredi  Maldenti,  nella  Pallade  del  Bruni . 

Incmo;Stanze.  a-  . Marcantonio  Arlotto  ; Sonetti,  nella  raccolta  del  Guaccinunù 

Incognito,  che  craduflè  in  volgare  il  Rubeno,  Ilarotragedia  Sari.  Marc’anionio  Bofio . 

ropoftoralc  Latina  di  Mario  Bctiini.  . . Marc’aotomoCorradi,nelIa  raccolta  del  Domenichi. 

lonownoo  Rmghicn  ; Stanze , nella  feconda  parte  delle  fccItc^  Marc’antonio  Ferretti;  Horti  del  Sole;  Mirinda.Fauola  oaftorale, 
dalTerminto.  \fipe-*inpAnÌM  ««.r...,-  * 

Ippolito  Cardinal  de*  Me^ci,  nella  raccolta  del  Domenichi 


Ippolito  Giglio  li,  nelle  Rime  di  Pierfrancefeo  Paoli . 

Irrefoluto  Acca^mico  Intronato  di  Siena,  nella  pallade  del 
Bnmi. 

lubdla  Andreini,  nel  Tempio  del  Segni . 

ICibelURiaria. 


Marc’antonio  Magno . 

Marc  antonio  Morando  ; Sonetti, nella  raccolta  del  Guaccimani. 
Marc  antonio  Paflcre,  nella  raccolta  del  Domenichi . 
Marc’anionio  Plantcdio , 

Marc’antonio  Virgili)  Battiferri,  nella  Pallade  del  Bnuv*. 
Marc’antonio  Virtuani . 

Marc'atitonio  Zambcccari  ; Poetiche  otiofitd. 

tt  » 


Marc’au- 


Marc’aQrelio  Fraodo  j nella  raaolea  <fe’  Poeti  Brefciaoi  del  Ru- 
focili . 

Marcello  Giouanetci  ; Sonetti , nella  raccolta  del  Guaccimani , e 
Fillade  del  Bruni»  & alcroue  • 

Marcello  Macedonico  ; Rime»  nel  Parnafo  dello Scaioli . 
Marcello  Ramignano» 

Marchefo  di  Manoliano,  nel  Pomo  d’ore  dei  Bruni . 

Marchefo  del  Vallo»  nella  raccolta  del  Domenichi . 

Marchefollo  Marchefolli»  oc’  lacrì  Applaufi  del  Malaguzai . 
Marco  FiUippt»  nella  raccolta  del  Petreili . 

Maria  Spinola* 

Mariano  Valguamera»  nella  Pallade  del  Bruni . 

Marino  Neri,  nella  raccolta  del  Petreili  • 

Mario  Albergoni . 

Mario  Felice»  nella  Babilonia  di  Scipione  Hem'co  • 

Mario  Fiorentini»  nella  raccolta  del  Petreili . 

Mario  di  Leo  ; Stanze  » nella  feconda  parte  delle  fcelte  del  Ter* 
minio.. 

Mario  Straboni»  nel  Tempio  del  Segni . 

Mariotto  Martioengo»  nella  raccolta  de*  Poeu  Brefoiani  del  Ru* 
foelli  « 

Martino  Agatio»  nella  raccolta  de*  Poeti  Brefoiani  del  Rufoelli  • 
Martio  Imparati,  nella  raccolta  dei  Petreili. 

Martio  Milieno,  nel  Teforo  del  Cilaoi . 

Malfimiliano  CalTarclli . 

Matreo  Peregrini  i Soneici  • 

Matteo  Monienero  ; Rime,  nella  &.  parte  delie  fcelte  dal  Giolito. 
Maurìtio  Moro  ; Figliuol  prodigo . 

Melchior  Beuilac()ua»  nella  raccolta  del  Petreili* 

Melchiorre  2oppio»  nel  Tempio  del  Segni  • 

Michelangelo  Angelico . 

Michelangelo  Buonarotì,  nel  Teforo  del  Cifani . 

Michelangelo  Goltto»  nel  Pomo  d'oro  del  Bruni  * 

Minerua  Sartoli,  nel  Parnafo  dello  Scaioli. 

Mucìo  Manfredi»  nella  raccolta  del  Petreili . 

N 

NeITo  Accademico  Trajformato,  nella  raccolta  del  Pciracci. 

Nicolo  Amanio,  nella  raccolta  del  Ooraenichi . 

Nicolò  de  eli  Angeli,  nel  Tempio  del  Segni  * 

Nicolò  Boldù,  nelle  Rime  del  Guarino  * 

Nicolò  Cigni»  nel  Tempio  del  Segni . 

Nicolò  Coradini  ; Affètti  Geniali . 

Nicolò  Franco  j Rime,  nella  a.  parte  delle  fcelte  dal  Giolito* 
Nicolò  Martelli»  nella  raccolta  del  Domenichi . 

Nicolò  Mauro»  nel  Tempio  de)  Segni . 

Nicolò  Sieni  ; Rime,  nel  Parnafo  dello  Scaioli . 

Nicolò  Strozzi»  nel  Pomo  d'oro , c Palile  del  Bruni,!;  altroue . 
Nicolò  Tucci»  nella  raccolta  dei  Petreili . 

Nicolò  Villani,  nei  Pomo  d’oro  del  Bruni . 

Nicolò  Zoppio  Turchi»  nel  Corìndo  del  Bentìuogli»  & altroue . 
Numìdio  Paluzzi,  nelle  Rime  del  Guarino . 

O 

ODdo  Sauelli  Palombari, nel  Pomo  d'oro»e  Pallade  del  Bruni. 

Ogni  bene  de’  Ferrari . * 

Olimpia  Malipieri. 

Onofrio  d’Andrea,  nellla  Pallade  del  Bruni . 

Orfeo  Cortefo»  nell' Addolorata  Madre  del  Gatti . 

Orlina  Bertolaia  iSonetti,  nella  raccolta  del  Guaccimani . 
Octauiano  Salui,  nella  raccolta  del  Domenichi . 

Ottauiano  Torrr»  nel  Tempio  del  Segni . 

Oicauio  Pratellio,  nel  Tempio  del  Segni  * 

Ottauio  Ringhieri»  nelScpolcro  deiPaleotii. 

Oteauio  Rinuccini . 

Ottauio  Tronlàrelli  ; Coffantino»  Poema»e  nella  Pallade  del  Bru* 
ni»  e nelle  Contefe  di  Parnafo  del  Balducci . 


P 


PAce  Paffni»  nella  raccolta  del  Guaccimani  * 

Panfilo  Monte,  nella  raccolta  de’ poeti  Brefoiani  dei  Ru- 
foelli . 

Paolino  Fiamma,  nella  raccolta  del  Petreili . 

Paolo  Arefi,  nelle  Tue  Imprefo . 

Paolo  Gaggio,  nella  prima  parte  delle  foelte  d^  Giolito . 

Paolo  Gamia,  ne’  facri  Applaufi  del  Malaguzzi . 

Paolo  Ganale,  nella  raccolta  dei  Domenichi . 

Paolo  Emilio  Balzani,  nel  Tempio  del  Segni  • 
paolo  Ettorri  »*  Sonetti»  nella  raccolu  derGuaccimanì  • 

Paolo  Filippi  ; Rime. 

Paolo  Gioicppe  Scarauaggi . 

Paolo  Giorno»  nella  raccolta  del  Domenichi . 

Paolo  Nicolò  Varefo. 

Paolo  Panfa  » Stanze,  nella  t.  parte  delle  focile  dal  Termioio  • 
Paolo  Piocio,  nelle  Rime  del  Guarino . 


Paolo  Richiedei  Domenicano  ; Fiati  d’Euterpe,  Rime  * 

Paolo  Roffì. 

Paolo  Siluio  i Maddalena  Penitente»  Poema . 

Paolo  Simonetti»  ne*  lacri  Applaufi  del  Malaguzzi. 

Paolo  Teucri»  nelle  Primitie  oe  gl’indomiti  di  Bologna. 

Paolo  Vanni  j Sonetti,  nella  raccolta  del  Guaccimani. 
paolo  Vendramino,  nel  Pomo  d’oro  dei  Bruni  • 

Paolo  Vincenzo  Ratto . 

Paolo  Zacchia,  nella  Pallade  del  Bruni . 

Paolo  Zambal^,  nel  Tempio  del  Segni  • 

Pierfrancefeo  Goano  ; Antigono  tradito»  Tragedia . 
Pierfoincefco  Nouati  ; Panegirico . 

pierfiancefeo  Paoli  i Rime,  e Sonetti  nella  raccolta  dei  Guaco’* 
mani,  nel  Pomo  d'oro  , e Pallade  del  Bruni,  c nelle  Contelè 
di  parnafo  del  Balducci . 

Piergirolamo  Gentile  ; ineamatione»  Poemetto . 

Ptergiufoppe  GiuAiniani;  OdeTofeane. 

Pietro  Antonio  Ghiocca,  nella  raccolta  del  Domenichi. 

Pietro  Barignant  ; Rime»  nella  prima  parte  delle  fcelte  dal  Gioii» 
ro»  e nella  raccolta  de*  Poeti  Brefoiani  del  Rufoelli  • 

Pietro  Bembo  ; Rime . 

Pietro  Bonarelli,  nella  Pallade  del  Bruni. 

Pietro  Boofadio,  nel  Tempio  delS^ni . 

Pietro  Brufehi , nelle  Primitie  de  grindomiti  dì  Bologna  , & aL 
troue . 

Pietro  Buonamici,  nel  Teforo  del  Cifani. 
pietroCrefeì  jTullia  feroce»  Tragedia  . 

Pietro  Giambelletti»  nel  Tempio  del  S^ni . 

Pietro  Gradenigo;  Rime,  nella  i.  parte  delle  foche  dal  Giolito* 
Pietro  Francefoo  Colombi . 

Pietro  Paolo  Grappolini»  nel  Pomo  d’oro  del  Bruni . 

Pietro  Petracci  » Rime,  nella  raccolta  del  Petreili . 

Pietro  Rota  i Sonetti»  nella  raccolta  del  Guaccimani . 

Pietro  Toma  Saraceni,  nel  Tempio  del  Segni . 

Pirro  Banoli,  nelle  Contefe  del  Balducci . 

Placido  Turchi  ; Sonetti,  nellaraccolcadelGuaccimani,  e nel 
Pomo  d’oro  del  Bruni . 

Pompeo  Caimo,  nel  Tempio  del  S^i . 

Pompeo  Pace  ; Stanze,  nella  prima  parte  delle  fcelte  dal  Dolce . 
Pompeo  Pocopagni , nella  raccolu  de’ Poeti  Brefoiani  deIRu* 
foelli . 

Pomponio  Montanari,  nella  raccolu  del  Petreili  • 

Pomponio  Torelli  i Rime . 

Porfirio  Canozza  ; Sonetti,  nella  raccolu  del  Guaccimani . 
Proipero  Bonarelli  ; Solimano,  Tragedia,  e nella  Pallade  del 
Bruni . 


QV, 


Verengoj  Rime,  nella  prima  parte  delle  foelte  dal  Gio- 
lito. 

R 


RAffàelIe  Milani,  ne'  làcri  Applaufi  del  Malaguzzi . 

Ranelle  Rabbia  ; Sonetti  nella  raccolta  del  Guaccimani . 
Rapito  Infeniaio,  nel  Tempio  del  Segni  • 

Reginaldo  Sgambati  Domenicano . 

Remigio  Fiorentino  Domenicano  ; EpìAoIe  d'Ouidio , Rime , e 
nella  prima  parte  delle  fcelte  dal  Rufoelli , e nella  prima,  e fe. 
conda  parte  delle  fcelte  dal  Giolito . 

Ridolfo  Arlotti  i Rime,  nel  Parnafo  delio  Scaioli . 

Ridolfo  Campeggi  { Lagrime  di  Maria  Vergine,  Poema;  Filar- 
mindo,  Fauou  paAoraJe  ; nella  Pallade  dd  Bruni,  nel  Parnafo 
dello  Scaioli,  e nella  raccolta  del  Petreili  • 

Ridolfo  Pio  Moiefohiui,  nel  Tempio  del  Segni . 

Riniero  Grillenzoni  ; Sonetti»  nella  raccolta  del  Guaccimani. 
Robeno  Ongaro  ; Sonetti»  e nella  Pallade  del  Bruni , e nella  rac- 
colta del  Guaccimani . 

Roberto  Poggiolìno  4 Sonetti,  nella  raccolta  del  Guaccimani . 
RobertoTiiij  Rime,  nel  Parnafo  dello  Scaioli,  e nelTempio 
del  Segni . 


S 

SAgramofo  Sagramofi»  nella  PaAorelIi  d’Etna  del  Benamati . 
Santo  Beretta. 


Saluatore  Mafibnio . 

Saluatore  Pafqualoni»  nel  Tempio  del  Segni . 

Scacciato  Intronato  ; Rime,  nella  feconda  parte  delie  fcelte  dal 
Giolito . 

Scipio  CoHanzo,  nella  raccolta  del  Domenichi . 

Scipione  Ammirato  ; Rime,  nella  prima  parte  delle  fcelte  dal 
óìolito. 

Scipione  Anguìilbla,  nel  Pomo  d'oro  del  Bruni . 

Scipione  Baldefchi,  nella  Pallade  del  Bruni . 

Scipione  Cactani,  nei  Tempio  del  Segni . 

Scipione  Caicagniiii . 

ScL 


Sripioae  delii  Cella  j Rime . 

Scipione  di  Manzanoi  Dandolo,  Poema . 

Scipìoae  Herrico;  Babilonia  dillrutca , Poema  ; l£nd!mÌone,S; 
Anilina,  Idilij. 

Scipione  Laicgname,  nella  Babilonia  di  Sdptonc  Herrico. 
Scipione  Ro£i,  nel  Sepolcro  del  PaIcotu,e  nel  Tempio  del  Segni. 
Sriua^ia  Braccioli . 

Sem;oM  Poggi  ; Caliope  Religiofa . 

Seneca  ; £rc<^e  Puribondo  ; Thielle  ; Tebaide  ; Ippolito  ; Edipo; 
Troade;  Medea  j Agamennone  ; Oteauia  ; Ercole  Eleo , Tra- 
gedie tradotte  da  Ettore  Nini. 

Sertorìo  Qnadrimani . 

SimonePaitint. 

Seuerino  Boetro  ; della  Conrolacione  Filorofica . 

Scucro  Seucrij  nel  Tempio  del  Segni  • 

Speron  Speroni  ; Rime  ; Canacc,  Tragedia . 

Srefano  AmbroHo  Schiappalarìa  ; Stanze , nella  feconda  partt-» 
delle  fcclce  dal  Terminio . 

Stefano  Marini,  nelle  Contefe  di  Parnafo  del  Balducci . 

Stefano  Roderico  di  Callro,  nella  Pallide  del  Brunì . 

Stefano  Santini,  nelle  Rime  degli  Accademici  Eterei . 

Strozzi  Cicogna. 

T 

TEgrimo  Tegrìmi,  nella  Palladè  del  Brunì. 

Teofilo  Folengo  ; Humaniti  di  Chriilo,  Poema . 

Theodoro  An^clucci . 

Tiberio  Pandoia,  nella  raccolta  del  Doracnichi . 

Tiberio  Sbarra  ; Sonetti,  nella  raccolta  del  Guaccimanl . 

Tire/ta  Accademico  Trasformato,  nella  raccolta  de)  Petracci . 
Tomafo  Acnuauiua  Domenicano,  nella  Pallade  del  Bruni. 
Tomafo  Caitellan4  nella  raccolta  del  Domenichi  • 

Tomafo  Koggiero . 

T ornalo  Sa^dìni,  netta  raccolta  del  PetrelH . 

Tomafo  Sena,  nella  Pallade  del  Bruni . 

Tomafo  Srigliani;Rime,e  Sonetti  nella  raccolta  del  Guaedmani. 
Tomafo  Tofehi,  nelle  Ptimiiiede  glTndomiti  di  Bologna. 
Torquato  Peroiti,  nel  Pomo  d’oro,  c Pallade  del  Bruni . 
Torquato  Tallo  ; Gierulàlemme  liberata,  e conquilhta,  Poemi  ; 
Rinaldo,  Poema  ; Mondo  Creato  ; Aminta , Fauola  paliorale  ; 
TomlxnoDdo, Tragedia;  DifeerationediGiuda;  Rimedimi^ 
da  Carlo  Fiamma  in  Amorole,  pane  prima,  e feconda  < Bofea. 
reede  ; Maritime  ; Imenei  ; Hcroicte;  Morali;  Lugubri;  Sa- 
cre; e Varie. 

Trifone  Gabrielli  ; Rime,  nella  i.  parte  delle  lecite  dal  Giolito . 


Troilo  Sauofgnano,  nella  raccolta  del  PetrelJi . 

Tullia  d’Amgoaa  ; Rime , nella  prima  parte  «idJe  fcelie  dal  Gio. 


V 

Aleno  Belli,  nel  Teforo  del  CiCuii . 

V Valerio  Malaguzzi  Valeri,  ne’  ùcri  Applaufi  del  Malaguzzi , 
Vatcrio  Sera,  nel  Tempio  del  Segni . 

VbaJdino  Maieuolci,  nel  Pomo  d’oro  del  Bruni. 

Veronica  Gambara  ; Rime,  nella  prima  parte  delle  fceire  dal  Ru- 
llili ; c Stanze,  nella  prima  parte  delle  raccolte  del  Dolce . 
Vefpafiano  Martinengo,  nella  raccolta  de*  poeti  Brcfciani  del 
Rufcelli\ 

Vgqlino  Manellt,  nella  raccolta  del  Domenichi . 

Vicino  Orlino,  nella  raccolta  del  Domenichi. 

Vincenzo  Bionaini,  nella  Pallade  del  Bruni . 

Vincenzo  Conte  d’Aro  ; Sonetti,  nella  raccolta  delGuaccìmani, 
e nella  Pallade  del  Bruni . 

Vincenzo  Fabrcttr,  nel  Tempio  del  Segni. 

Vincenzo  Fvro,  nella  raccolta  de'  Poeti  Brcfciani  del  Rufcelli . 
Vincenzo  Filingeri,  nelle  rilpofie  della  Lira  del  Marino . 
Vincenzo  Cablano,  nella  raccolta  de*  Poeti  Brcfciani  del  Ru- 
Icelli . 

Vincenzo  Giufii,  nella  raccolta  del  Pcrraccì . 

Vincenzo  Macchiauclli,  nel  pomo  d’oro  del  Brunì . 

Vincenzo  Maria  Marcfcalchi . 

nella  prima  parte  delle  feelte  dal  Gio- 

nella  feconda  parte  delle  fccite  dal  Gìo- 

Viocenzo  Mcrelli,  nella  raccolta  de’  Poeti  Brcfciani  del  RufccUI. 
Vincenzo  Nolfi . 

Vincenzo  Panciarid . 

Vincenzo  Quirino;  Rime,  nella  prima  parte  delle  (celie  dal  Ciò- 
bio,  c Stanze  nella  prima  parte  delle  feelte  dal  Dolce . 
Vincenzo  Serughì,  ne'  fieri  Applaufi  dei  Malàguzzi . 

Virginia  Gemma . 

Vitale  Papazzoni,  nel  Tempio  del  Segni . 

Vittoria  Colonna;  Rime,  c nella  prima  parte  delle  feelte  dal  Riu 
fcel^  c Stanze  nella  prima  parte  delle  feelte  dal  Dolce . 
Vittoria  Telea  ; Sonetti,  nella  raccolta  del  Guaedmani . 

Vnico  Accolti  Aretino,  nel  Teforo  del  Cifani . 

Vniformc  Olimpico,  nel  Tempio  del  Segni . 

Vrbano  Felice,  nella  Pallade  del  Bruni . 

Vriclc  RoGti,  nel  Tempio  del  Segni . 
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DICHIARATIONE 


Delle  Abbreuiature  de'  Nomi  de’  Poeti  citati  in  quello  Giardino . 


Achilb 

Adem. 


A.  F.  Don. 
A.  Font. 
Ag. 

A.  Gabr. 


A-  Gatt. 
Agl. 

A.  Guar. 

AL 

Alac. 

Alani. 

Alb. 

Albe. 

Alber. 

Albert. 


Albcfg. 

Ak(T. 

Alli. 

Alt. 

Am. 


A.  Mag. 

Amai 

Aman. 

Ami. 

Amir. 


A 

Cefare  Abbellì . 

Tomafo  Acquanìua . 
Maddalena  Acdaiuoli  • 
Claudio  AchiJIini. 
Aleflandro  Ademarì. 
Antonio  Feancefeo  Dom* . 
Alfonfo  Fontanella . 

Martino  Aeatio . 

Angelo  Gaorieli . 

Aleflandro  Gatti. 

Ludouico  Agliè  S.  Martino  • 
Aleflandro  Guarini  • 
Girolamo  Aleandrì. 

Leone  Aiacci. 

Lu^  Alamaniu . 

Fraocefeo  Albizini. 

Gto.  Batiifla  Alberi . 

Gio.  Domenico  Albercazzi . 
Filippo  Alberti. 

Mario  AJbcrgoni. 

Girolamo  A^flàodrini  Priore  • 
Franco  Allicorni  • 

Lelio  Altogradi . 

Nicolò  Amanio. 

Aleflandro  Maganza. 

Gio.  Batti  fla  Amaltco. 

Gio.  Paolo  Amanio . 
Gregorio  Amianì . 

Scipione  Amirati. 


Amom. 

Amomo. 

An. 

Bartolomeo  Andrioli . 

And. 

Onofrio  d’Andrea. 

Andr. 

Gio.  Battifla  An^eini . 

Andre. 

Ifàbclla  Andreint. 

Ang. 

Michelangelo  Angelico . 

Ange. 

Nicolò  de  gli  Angeli. 

AngeL 

Teodoro  Angelucc^. 

Angui. 

Sdpione  Anguiflbla’. 

Anguill. 

Gio.  Andrea  dairAnguillara . 

Anguilf 

Antonio  Maria  Anguiflbla . 

An.  Rof 

, Andrea  Rofà . 

Anf. 

Antonio  Anfelmi. 

Ant. 

Gio.  Francefeo  Anrici  • 

Ar. 

Ludouico  Arioflo . 

Arag. 

Tullia  d’ Aragona . ** 

Arb. 

Carlo  Bartolomeo  Arbora . 

Are. 

Vincenzo  Conte  d’Arco .' 

Area. 

Gio.  Tomafo  Arena . 

AreC 

Paolo  Ardì . 

Aret. 

Vnico  Aretino . 

Arg. 

Gioanni  Argoli. 

Ang. 

Lorenzo  Arrghi. 

Ari. 

Ridolfo  Arlotti. 

Arlor. 

Ludouico  Arlorci . 

Armcn. 

Gio.  Euangelifla  Annem'nì . 

Amig. 

Bartolomeo  Amigio 

Ari. 

Andrea  Arzoni . 

Afc.Mv. 

Afeanio  Martinenghi . 

Afcol. 

Eurialo  d’Afi:olj. 

fi  : 

Afe. 
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Afc.P. 

Albanio  pio  di  Saaoia . 

Aii. 

Casaro  Affani . 

Atan. 

Dionigi  Atanagi . 

Atter. 

Atterrato  Accademico  Infbnfato. 

Auan. 

Gio.  Maria  Atianzi . 

Auanz. 

Francefeo  Auanzatì. 

Auog. 

Lucu  Albana  Auogadra . 

Azz. 

Gio.Battiffa  d'Azzia . 

Aazol. 

Lorenzo  Azzolini . 

n 

■n  AfC 

n 

Francelca  Baffi. 

ÌJ  Bai. 

Sdpione  Baldelcbi . 

Bald. 

Francefeo  BaMucd . 

Baldi. 

Bernardino  Baldi. 

Balz. 

Paolo  Emilio  Balzani. 

Bar. 

Pirro  Barcolt . 

Barb. 

Andrea  Barbazza. 

Barba. 

Danielle  Barbaro  • 

Barbar. 

Giacomo  Barbaro. 

Barbaro. 

Emilio  Barbaroffa . 

Barbò. 

Gio.  Battiffa  Barbò . 

Bare. 

Banolomeo  Barco . 

Bare. 

Bartolomeo  Barenaro . 

Bari. 

Francefeo  Banano . 

Barign. 

Pietro  Barignani . 

Bario. 

Girolamo  Bartolomei . 

Bartol. 

MineruaBartoIi. 

Bartolo. 

Com.  Gioanni  fiartolotti . 

Bali. 

Lelio  Bafflc. 

Batr. 

M.  Antonio  Viigilij  Battiferri  • 

Batti. 

Giulio  Cefare  Battifanghi  • 

Battif. 

Giacomo  Battìffella . 

Beat. 

* Agollino  Beatiani  • 

Bell. 

Valerio  Belli. 

Belm. 

Giorgio  Belmoffi. 

Belpr. 

Gio.  VìncenzoBclprati . 

Beni. 

Francefeo  Bembo . 

Bemb. 

Pietro  Bembo. 

Ben. 

Ciò.  Luca  Benedetto . 

Benal. 

Benalio. 

Benam. 

Guidobaldo  Benamati . 

Benign. 

Domenico  Benigni. 

Beniu. 

Girolamo  Beniuicai . 

Bent. 

Carlo  Bentiuogli. 

Bentiu. 

Ercole  Bentiuogli . 

Ber. 

Ercole  Agoflino  Berò . 

Beret. 

Santo  Beretta . 

BertoJ. 

Girolamo  Bertolaia. 

Bel^. 

Camillo  Befallo. 

Ber. 

Giofeppe  Beruffi. 

BeuiL 

Melchior  Beuilacqua . 

Bezz. 

Giuliano  Bezzi . 

Bian. 

Ludouico  Bianchi . 

Bìanc. 

Giacomo  Antonio  fiianchioo. 

Blanch. 

Gioanna  Bianchetti . 

Biff*. 

Biffo  Biffi  • 

Bign. 

Vincenzo  Bignamì. 

Binaf 

Filippo  Binafcht . 

Bion. 

Domicilia  Biondi . 

Bì£ 

Girolamo  Maiolinì  Bifaccione . 

Bo. 

Cefàre  Boni. 

Bocc. 

Gioanni  Boccaedo . 

Bocchin. 

Carlo  Bocchinerì. 

Boet. 

Seuerino  Boetio. 

Boi. 

Nicolò  BoIdO . 

Botosn. 

Francefeo  Boiognetti . 

Bomb. 

Gafparo  Bombaci . 

Bon. 

Pietro  Bonarelli . 

Bonar. 

Guidobaldo  Bonarelli . 

Bonf. 

Giacomo  Bonfadio. 

Bon  fa. 

Pietro  Bonfadio . 

Bonif. 

Gafparo  Bonifado. 

Bonifa. 

Baidaffar  Bonifado . 

Boniz. 

Elifeo  Bonizzonì. 

Bono. 

Gio.  Francefeo  Bonomi  • 

Bor. 

Cefare  Borri. 

Borg. 

Gherardo  Borgogni. 

Boro. 

Girolamo  Bomati. 

Bof. 

Marc*  Antonio  Bollo. 

Bore. 

Gio.  Battifta  Bottini. 

Bottr. 

Ercole  Bottrigari . 

Boa. 

Camillo  Bouio. 

Boua> 

Brace. 

Bracci. 

Braccia. 

Braccio^ 

Branc. 

Bratt. 

*ngn. 

Brut. 

Broc. 

Brun. 

Bruf. 

B.Tafl: 

Buffai. 

Bui. 

Bulg. 

Buo. 

Buon. 

Buona. 

Suonar, 

Bonu. 

Btir. 

BuC 


pA. 

Cacc, 

Caccian. 

Cact. 

Cacti. 

Caf. 

e ai. 

Cai. 

Cald, 

Caiig. 

Cam. 

Carni. 

Carne. 

Camo. 

Camp. 

Cimpan, 

Campeg. 

Cau, 

Canob. 

Canoa. 

Cap, 

Capei. 

Capti. 

Capod. 

Cjpp. 

Car. 

Caracc. 

Cardan. 

Cari. 

Carr. 

Carra. 

Carm. 

Caf. 

Cafa. 

Cait. 

Caffi 

Caff. 

Caffell. 

Caffigl. 

Caftr. 

Cat. 

Catao. 

Catt. 

Catul. 

Cau. 

Caua. 

Caual. 

Caualc 

Cattali. 

Catti. 

e.  Cam, 

e.  Cor. 

Ce. 

Ceba. 

Celi. 

Cene. 

Cent. 


leandro  Bouarini . 

Francefeo  Bracciolini. 
Seluaggia  Braccioli. 

Giulia  Bracciali. 

Antonio  Maria  Braccioforti. 
Giacinto  Branchi , 

Giacomo  Bratteolo  « 
Antongiulio  Brtgnole. 
Girolamo  Brironio. 

Antonio  Brocardo. 

Antonio  Bruni. 

Pietro  Brufehi . 

BemardoTaflb . 

Francefea  BufEilini . 

Belifario  Bulgarini  • 

Afeaoio  Bulgarini . 

Franceico  Buonin  fegnì . 

Gio.  Francefeo  Buoni . 

Pietro  Buonamici. 
Michelangelo  Buonaroti . 
Chriffoforo  Buonualori. 
Bartolomeo  Burchiellati  • ^ 

Francefeo  Bufenelli . 

e 

Baidaffar  Carzago . 

Agoffjno  Caccia . 

Francefeo  Maria  Caccianemid. 
Scipione  Caeiano. 

Carlo  Caetani . 

Buffimi  liano  CafareUi . 

Paolo  Gaggio. 

Pompeo  Caimo. 

Scipione  Calcacnini . 

A leff'andro  Calderoni . 
Accademici  Caliginoff . 

Giulio  Camini. 

Paolo  Gamia . 

Aniongiicomo  Camerota . 
Giacomo  Filippo  Camola  • 
Giacinto  Campani. 

Agollino  Ompan  i . 

Ridolfo  Campeggi, 
paolo  Canale. 

Ludouico  Canobio . 

Porfirio  Canozra. 

Gioanni  Capponi . 

Bernardo  Capelli. 

Lelio  Capìlupi. 

Francefeo  Capodiliffa. 

Gio.  Battifta  Capponi. 
AnnibalCaro. 

Giulio  Caracciolo. 

Horatio  Cazdaneti . 

Giulio  Caria . 

Agollino  Carrara. 

Ferrante  Carraffà . 

Francefeo  Carmeni . 

Guido  Cafoni. 

Gioanni  dalia  Caù. 

Luca  Antonio  Calini. 

Luigi  Caffbl;^. 
TomafoCaffclIani. 

Cornelio  da  CalleJlo . 
BaldaffàrCaffigiione . 

Stefano  Roderico  di  Caffro  « 
Lorenzo  Cataneo  Breldaoo  • 
Horatio  Cacaneo, 

Lorenzo  Cattaneo  Geooneff; . 
Catullo, 

Antonio  Cauallini . 

Giulio  Camillo  Cauallini  • 
Domenico  Cauallina . 

Defiderio  Caualcabò . 

Barbara  CaualJetta . 

Camillo  Caula. 

Camillo  Camini. 

Cortelc  Coneff . 

Gio.  Andrea  Cecci . 

Anfaldo  Cebi. 

Scipione  della  Cella . 

Giacomo  Ceocio . 

AgofUr.o  Centurione . 


C«r. 
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Cer. 

Leone  Cercte . 

Ceni. 

Angelo  Vincenzo  Cerua . 

Ceu. 

Andrea  de*  Marcheiì  di  Cena , 

C.  Fi^m* 

Cario  Fiamma. 

C.  Gonz, 

Conio  Gonzaga. 

Cliiabr. 

Gabriel  Chiabrera . 

Chin. 

Lazaro  CbineiJi  • 

Chioc. 

Pietro  Antonio  Chiocca . 

Cic. 

Strozzi  Cicogna . 

elee. 

Luigi  Grotto  Ceco  d' Adria  • 

Cig. 

Nicolò  Cigui. 

Cign. 

GioanniCignoli. 

Cicr. 

Ceifo  Cittadini . 

Clar. 

Ciarlo , 

Clau. 

Antonio  Macia  Clauelii. 

Claud. 

Claudiano . 

CMorand. 

Celare  Morandi . 

Co. 

Gio.  Angelo  CoAa. 

Cocc. 

Francefeo  Coccio . 

Cod. 

Francefeo  Codelupì . 

Col. 

Vittoria  Colonna. 

Coll. 

Collarino  da  Collalto . 

Colo. 

Angelo  Coloiio . 

Colora. 

Pietro  Francefeo  Colombi. 

Com. 

Gregorio  Comanini . 

Coma. 

Giofeppe  Comarioi . 

Codi. 

Luca  Contile. 

Contar. 

Francefeo  Contarìm . 

Conti. 

GiuAo  Conti. 

Coper. 

Alellàndro  Coperchi  • 

Copp. 

Francefeo  Coppetta. 

Coppi. 

AleAandro  Coppini . 

Coq. 

Carlo  Coquinati  Fagagna  • 

Cor, 

Marc'antonio  Corradi . 

Cora. 

Nicolò  Coradini  • 

Corf. 

Ludouico  Corfioi. 

Corm. 

Gio.  Francefeo  Cormani. 

Corn. 

Fabio  dalla  Cornia . 

Corr. 

Gio.  SattiÀaCc^radi . 

Coti 

Ancongiacomo  Corto . 

C.  Orf 

Cefare  Orfìoi . 

Core. 

Giulio  Corcete. 

Corte. 

Orfeo  Corcete  * 

Cortef. 

Francetco  Coreeti. 

Corco. 

Giacomo  Cortone . 

Co£ 

Caetano  Cofeia . 

Cofe. 

Andrea  Cofeia . 

Cofi>. 

CoÀanie  Accademico  Cotpicaoie 

Colt. 

Angelo  di  Cotlanzo . 

Coftan. 

Scipio  CoAanzo . 

CoAant. 

Antonio  CoAantioi . 

Coti. 

GioanniCotu. 

Oe. 

Pietro  Crete! . 

Cri. 

Cefare  Crifpold. 

TNAL 

za 

EuAachìoDalei. 

LJ  Dani. 

Bernardino  Daniello . 

Dant. 

Dance  Alighieri . 

Dau. 

Cotbnza  Daualos  • 

Dole. 

Ludouico  Dolce . 

Dom. 

Ludouico  Domenichi . 

Don. 

Latino  Doni. 

Dond. 

Gabrielle  Dondini . 

por. 

Afeanio  Doria. 

DreC 

Gio.  Giorno  DretTmo . 

Dur. 

FranceAto  uuraDce . 

XZGid. 

£ 

Cardinale  E&idio . 

£,  ElL 

Francefeo  E ni.  . 

EmiL 

Emilio  Emili|. 

Eicor. 

paolo  Ettom  • 

•pAb. 

F 

Vincenzo  Fabretci. 

r Fabr. 

Francesco  Fabri. 

FacL 

Ercole  Facili. 

Fai. 

Camillo  Faiu . 

Falc. 

Arrigo  Falcooio. 

Fale. 

Gio.  Bactilla  Falctè. 

Fall 

Andrea  Falli . 

Fang. 

Gio.  Francefeo  Fangarecci . 

Farr, 

Vincenzo  Farro . 

Fe. 

Cherubioo  Fcrcari . 

Fed. 

Pel. 

Peli. 

FeJic. 

F«n. 

Fcr. 

Fcrr. 

Ferra. 

Ferra  n. 
Ferrar. 
Ferrili. 

F.  Fiam. 
Fiamm. 
FieC 
Figi. 

Figliu. 

Filìpp. 

Fior. 

Fol. 

Fonr. 

For. 

For.  Marc. 
Forn. 

Fon. 

Frac. 

Fr.U. 

Frane. 

Francucc. 

Fref. 

Fruii. 

F.  TaC 
Fuli. 

Furc. 

GAb. 
Oabr. 

Gai. 

Gale. 

Galeao. 

Gali. 

Calu. 

Gamb. 

Gondoj. 

Gar. 

Garg. 

Gaie. 

Gar. 

G.B.  Leon. 
G.B.  Fona. 
G.  Camp. 
Gel. 

Gem. 

Gene. 

Gef. 

GeC 

C.F.Gaoib. 

GhelL. 

Ghif. 

Giac. 

Giamb. 

Gigi. 

Ginn. 

Gioì. 

Giou. 

Giouan. 

Gir. 

Girai. 

Gir.  Caf. 
Ciuf. 

Giuli. 

Goa. 

Gol. 

Golr. 

Gonz. 

Gonza. 

Gof. 

Goitif. 

Goz. 

Gradin. 

Grap. 

Grac. 

Gei. 


Antonio  redcli. 

Vrbano  Felice. 
Chriftoforo  Felice . 

Mario  Felice. 

Girolamo  Fenariolo . 

Gio.  Maria  Ferrandi . 

M.  Antonio  Ferretti. 
Francefeo  Ferrari; . 

Gio.  Francefeo  Ferranti. 
Chndoforo  Ferrari . 
Bartolomeo  Rrrioi . 
Franco  feo  Fiamma  • 
Cabrici  Fiamma  * 

Flauio  Fiefchi . 

Lucretia  Figliucd. 

Felice  Figliucci . 

Paolo  Filippi  • 

Mario  Fiorentini. 

Tcofìlo  Folengo . 
Cirolanvo-Fontanelli. 
Laodomia  Fon^uerra . 
Fortunato  Maninenghi . 
Gio.  BaitiÒa  Fornai^ . 
Antonio  Fortini  . 
Girolamo  Fracaftoro . 
Francefeo  Leoni . 

Nicolò  Franco. 

AlelTandro  Francucd . 
Francefeo  Frclco . 
Galeazzo  Frulla. 
Ferdinando  TaHb . 

Luca  Fuligni . 

Gio.  BaitiAa  Fulconi. 

G 

Vincenzo  Gabiani. 
Trifone  Gabrieli  • 

Filippo  Galilei . 

Fabio  Galeota  ■ 

Antonino  GaJeaoi. 
Antonio  Galli. 

Alberto  Galuani . 
Veronica  Garabara  • 
Caualier  Gandolfo . 
Girolamo  Garopoli . 
Giordano  Gargani. 
BalTano  Gatti . 

Gio.  Agofìino  Gaza. 

Gio.  Battila  Leoni . 

Gio.  Battila  pona. 
Girolamo  Campana . 
Carlo  Gelaci . 

Virginia  Gemma. 
Angelico  Gentile. 

Gio.  Andrea  Gefualdo . 
Berlingero  Gefli . 

Gio.  Francefeo  da  Gamba 
Capoleone  Gbelfiicci . 
Filippo  Carlo  Ghifilieri . 
Gio.  Barrica  GiacomeIJt. 
Pietro  Giambellecii. 
Ippolito  Giglioli. 
Francesco  Gmnalio. 
Gabriel  Giolito. 

Piolo  Giouio . 

Marcello  Giouanem . 
Gio.  BactiAa  Giraldt . 
Antonio  Giraldo.. 
Girolamo  Cafoni. 
Vincenzo  GiuAi. 
piermufeppe  Giufliniam  • 
Pierirancefeo  Goaoo  • 
AnnaGolfarina» 
Michelangelo  GoJtio . 
Aluigi  Gonzaga . 

Giulio  Cefare  Gonzaga. 
Giuliano  Gofelini. 
Bartolomeo  Goctifredi . 
Annibale  Gozadini. 
PietcoGradintgo. 

Pietro  Paolo  Gnppolùii  • 
Girolamo  Cratiani . 

Carlo  Grimaldi . 


» 


Grill. 
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Crii?.  AngCiO  Grillo 

Griliea.  AlclTindro  Grillenzoni . 

Grìllenz.  Rimerò  CriiJenzooi . 

t Grit.  Annibale  Grìtìo  • 

Crim«  Emanuel  Grimaldi . 

G.  Tafl*.  Giulio  Taifoni . 

Guacc.  Giacomo  Guaccimani . 

Guai.  'Gualtiero  Gualtieri . 

Gualan.  Hermccc  Gualandi . 

Guar.  Battina  Guarini . 

Guarg.  Bartolomeo  Guarguanti. 

Guarre.  Bartolomeo  Guanelì . 

Guaft.  Giulio  Guaftauini . 

Guafial.  Abbate  di  GuaHalla . 

Guaz.  DiomitToGuaaiooi. 

Cu'cc.  Gio.  Maria  Guicciardi . 

Guid.  Gioanni  Guidiccioni . 

GuidiC.  Lelio  Guidiccioni.  ' 

Guif.  Ferrante  Gui/ooi. 

Gugl.  Guglia . 

Gultn.  Andrea  Gulmanelli . 

H 

H Err.  Scipione  Henko . 

I 

IMpar.  Marno  Imparati . 

Imper.  Gio.  Vincenzo  Imperiali* 

Ine.  Incerto, 

ineogn.  Incognito. 

Ingcgn.  Angelo  Ingegneri . 

loL  Accademici  Inlenfati  di  Perugia. 

Infen.  Rapito  Infenlaio . 

Intron.  Scacciato  Intronato. 

Irrc.  Irre/bluto  Accademico  Intronato . 

luu.  Latino  luuenale. 

L 

La.  Aleflàndro  Lalau . 

Lala.  Giulio  CerareLalata.  * 

LaJJ.  Gio.  fiattilULalU. 

Lat.  Brunetto  Latini . 

Laoez.  Alberto  Lauczuola . 

Laz.  Ciò.  Francefeo  Lazzarelli. 

Lego.  ^ipione  Lalegname . 

Leng.  Carlo  de' Conti  della  Lenguelia. 

Lcogue.  Ciò. Agoflino  de’  Conti  della  Lcngueglia . 

Leo.  Mario  di  Leo. 

Leon.  Ambrollo  Leoni . 

Leonid.  Fabio  Leonida . 

Leoc.  Gioanni  Leotardi . 

Leoiar.  Honoraro  Leotardi. 

Liooar.  AlelTandroLionardi. 

L.  Mart.  Ludouico  Martelli . 

Luci.  Girolamo  Lucini. 

Lor.  Andrea  Lori . 

ìmOtC  Leone  Orlino. 

Lue.  AldTandro  Lucidi . 

Lu£  GrilintoLurettt. 

M 

M.A.Arlou  Marc'anionio  Arlotti. 

Macefa.  Vincenzo  Macchiauelli. 

Maced.  MarcelloMacedUnio. 

M.A.Fran,  Marco  Aurelio  Frzncio. 

Mag.  Celare  Magalotti. 

M^an.  Gio.  Battilla  Maganza . 

Magna.  Fuluio  Magnani. 

Magn.  Celio  Magni . 

Magno.  Blarc’Antonio  Magno. 

Magt  Gioanni  Maslìanì . 

Mar  Olimpia  Malmieri . 

Mala.  Girolamo  MaWptna. 

Malaguz.  Valerio  Malaguzzi  de’ Valeri. 

Malat.  Gabriel  VianiMalatefla.^ 

Mald.  Manfredo  Maldenrì. 

Male.  Vbaldino  Maleuolti . 

Maleg.  Andrea  Malecuzzi . 

Malu.  Ludooico  Maiuezzi . 

Malua.  Bonauentura  Maluafìa . 

Mam.  Gio.  BattiUa  Mamiani . 

M.A.Moraad.  Marcoantonio Morando. 

Man.  Gio.  Antonio  Manara . 

Manf.  Mutio  Manfkdi . 

Mann.  Girolamo  dalla  Manna . 


Manr.  Domenico  Klantoua . 

Mane.  Sapiooe  Manzano . 

Manzin.  Gio.  BatcilU  Manzini . 

Mar.  Gio.  Battila  Marini . 

Marab.  FiJidio  Marabottioi . 

Maraf.  Damiano  MaraiTi . 

March.  BaldalTar  Marchefe . 

Marche.  Marchefcllo  Marchefelli , 

Marchi.  Agollino  Marchi. 

Maref.  Vincenzo  Maria  Marefcalchi . 

Marefc.  Bernardino  Marefcoccj. 

Mar.  Fil.  Marco  Filippi . 

Mari.  Marchefe  di  MarigUano . 

Marin.  Stefano  Marini.  ' 

MarìnclL  Lucreria  Marinelli . 

Marm.  Giacomo  Marmitta. 

Mar.  Mar.  Mariorto  Martinenghi. 

Mari.  Vgolino  MancUi . 

Martell.  Vincenzo  Maneili. 

Blarci.  Antonio  Martinenghi. 

Martin.  Francefeo  Martinelli . 

Manir.  Bernardino  Martirano. 

Maf.  GiulioCetareMaflà. 

MalH  Filippo  MalTìni. 

MalTon.  SaluatoreMa/fonio.  i 

Ma/iuc.  Francefeo  MalFucci. 

Maiar.  Diego  Matarozzi. 

Marrai.  Chiara  Matraini . 

Mau.  Gio.  Battilla  Mauritio  , 

Maur.  Nicolò  Mauro . 

Maa.  Celare  Mazze! . 

Med.  IppolitoCardinaJde'Medìci. 

Medi.  Clarice  Media . 

Medie.  Lorenzo  de’ Medici. 

Men.  Cefare  Meoiconi . 

Meni.  Andrea  Menichini. 

Mena.  Vincenzo  Menni. 

Mct.  Vincenzo  Mecclli . 

Idi.  RaflTaelle  Milani . 

Miar.  AlelTandro  Miari. 

MiJi.  Marcio  Millelio . 

Min.  Francefeo  Miouioli . 

Mmtur.  Antonio  Mintumo . 

Mirand.  Gioanni  Pico  della  Mirandola  • 

Mo.  Alberto  VefpaHano  Moro . 

Mei.  Fabio  Moiacoh . 

Moie.  Ridolfo  Pio  Maiefehtai . 

Moie  FauilinoMoifelfì. 

Mol.  Gabriel  Moles . 

Molz.  Francefeo  Maria  Molla . 

Mon.  Panfìlio  Monti . 

Mona).  Francefeo  Mooaldefehi. 

Monald.  Aleflàndro  Monaldini. 

Mont.  Giorgio  de’  Monti . 

Montan.  Pomponio  Montanari . 

Monien.  Matteo  Monieneri . 

Monteu»  Francefeo  Maria  di  Moatcuecchio  • 

Monti.  Gregorio  Monti . 

Monz.  Antonio  Maria  Monza .' 

Mor.  Mauritio  Moro . 

Morand.  Bernardo  Morandi . 

Mor|^  Benedetto  Morefìni . 

Mori.  Girolamo  Moricucci . 

Moron.  Bonauentura  Moroni. 

Mozz.  Gioanni  Mozzarelli  • 

Murt.  Gafparo  Murcola. 

MuIL  Cornelio  Muflo. 

Muc.  Girolamo  Mutio . 

N 

NA.  Agoflino  Nardi . 

Nar.  Antonio  Maria  Narducci . 

Nard.  Gio.  Battilla  Narducci . 

Nau.  Andrea  Nauagero . 

Negr.  Gio.  Francefeo  Negri , 

Ne^'.  Antonio  Beffa  N^rini. 

Nw.  Neflo  Accademico  Transformato . 

Gioanni  Nicelli. 

Nicel.  Giacomo  Nicelli. 

Nic.Marr.  Nicolò  Martinelli . 

Nigr.  Antonio  Maria  Nigrifoli. 

No.  Marino  Nori. 

Noi  Vincenzo  Nolfi . 

Nor. 
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Nor. 

FfancercoNorei. 

Fret. 

Girolamo  Preti . 

Nou. 

Pierfrancefeo  Nouati . 

• Priul. 

Girolamo  Priult . 

Nat. 

Giulio  Nuti. 

Profp. 

rrofpero  Bonarclli. 

N 

P.  Ror. 

Fietro  Rota . 

/^Goib. 

Ognibene  de'  Ferrari. 

Pucc. 

Gio.  Bactilla Pucci. 

OJdr. 

Benedetto  Oldroando . 

CL 

Olioip* 

Vni  forme  Olimpico . 

^Vad. 

Sertorio  Quadrìmani . 

Oog. 

Antonio  Ongaro. 

V^Quer. 

Antonio  Querengo . 

Odo£ 

Giacinto  Onolrio. 

Qiieren. 

Querengo . 

Or. 

Giacinto  da  Olia. 

Queri. 

Leonardo  Querini . 

Or.Bcrtol. 

Orfoia  Bertolaia . 

Qui. 

Girolamo  ^uirint. 

One. 

Giulio  Oricalco. 

Quirìo. 

Vineenzo  Qpìrini  • 

OrC 

Leone  Orlino. 

R 

OrH. 

Gioanni  Orfi. 

n Abb. 

Ralfaelle  Rabbia . 

Orfin. 

Celare  Orlino . 

1\  Rigo. 

Domenico  Ragntna  • 

OC 

Gio.  Francelco  Olio . 

Raim. 

Luigi  Raimondi. 

OcRin. 

Ouauio  Ringhieri . 

Rain. 

Antonfrancefeo  Raineri, 

P 

Rall. 

Gioanni  Ralli. 

PAC. 

Pompeo  Pace. 

Ram. 

Marcello  Ramignano . 

A Pign. 

Gutielmo  Pagnini . 

Raf. 

Francefeo  Ralt . 

Pii. 

Apollonio  Paini. 

Raft. 

Giacomo  Radelli. 

Piit. 

Simone  Pattini. 

Rat. 

paolo  Vincenzo  Ratto . 

Pai. 

Numidio  Paiucci. 

Rccch. 

Giacomo  Kecchioui. 

Palu. 

Giulio  paiucci  . 

Remig. 

Remigio  Fiorentino  • 

Pan. 

Francefco  Pania . 

Riar. 

Ifàbclia  Riaria.  t 

Pane 

Vincenzo  Panciatict  • ' 

Rie. 

Coftanzo  Ricci . 

Pand. 

Tiberio  Pandola . 

Ricar. 

Benedetto  Riccardi . 

Pani». 

Francefeo  panigarqla . 

Ricc. 

Gio.  Giacomo  Ricci . 

Pann« 

Febronia  PannoUni . 

Rich. 

Paolo  Richiedei. 

Panf. 

Paolo  Panfa. 

Rid. 

Giulio  Ridolfi. 

Paci. 

Pierfrancefeo  Paoli. 

Rimin. 

Malatefla  da  Rimini . 

Pap. 

Vitale  Papazzoni  • 

Rin. 

Cefare  Rinaldi . 

Par. 

Horatio  Parucci . 

Ringh. 

Caualier  Ringhieri . 

Parob. 

Girolamo  parabolco . 

Ringhi  or. 

Innocenzo  Rmghieri. 

Pari. 

Gio.  Giulio  Parifio . 

Rinuc. 

Ottauio  Riouccini . 

Paf. 

Pace  Paiini . 

Rit. 

Biagio  Riti . 

Pafe. 

Ludouico  Palcaie. 

Riu. 

Girolamo  Riua. 

PaTq. 

Coletta  Pafquale. 

Ro. 

Andrea  dalla  Rolà. 

Pafqua. 

Saiuatore  Pafqualoni . 

Rob. 

Giulio  Roberti. 

Pali: 

A1arc*Antonio  Pallere . 

Rocc. 

Bernardino  Rocco . 

Pater. 

Ludouico  Paterno . 

Rog. 

Tomafo  Rogicro . • 

Patr. 

Fabio  patriiij . 

Rom. 

Gio.  Batnlla  Romagni . 

Pel. 

Ercole  Peliciari . 

Rof. 

Giulio  Rofelli  Acquauiua. 

Pelile. 

Alelfandro  pellicani. 

Rofac. 

Vricic  Rofatt. 

Per. 

Horatio  Pcrlìani . 

Ronc. 

Fabrìtio  Ronconi . 

Pere 

Gabriel  Pcrciuale. 

Rofp. 

Giulio  Rojpiglioli. 

Pcregr. 

Matteo  Peregrini . 

Roir. 

Paolo  RofTt . 

Pero. 

Gio.  Giacomo  dal  Pero . 

Ror. 

Bernardino  Rota . 

perot. 

Torquato  Peroni . 

Rou. 

Gio.  ChriHoforo  Rouelli  • 

Peruz. 

Alelljndro  Penuzini . 

Rub. 

Francefeo  Rubino. 

Pet. 

Aurelta  Petrucci . 

Rube. 

Gio.  Paolo  Rubeni . 

Pctr. 

Francefeo  i'ctrarca. 

Ruc. 

Cofmo  Rucellai. 

Petrac. 

Pietro  Petracci . 

S 

Petrell. 

Gioanni  Petrelli . 

C Abb. 

Tomafo  Sabbadint . 

P.  Fiam. 

Paolino  Fiamma. 

O Sac. 

Abbate  Sacco. 

Pi. 

Gioanni  Pio. 

Sacc. 

Gio.  Antonio  Sacchetti . 

Piac. 

Luigi  Piacentini. 

Sacch. 

Claudio  Sacchelli. 

Piaz. 

Francefeo  Piazza. 

Sacr. 

Sacramofo  Sacramolx . 

Picco. 

Fabio  Piccolomint. 

Salo. 

Camillo  Salomoni. 

PiccoL 

Bartolomeo  Carlo  Piccolomini. 

Salom. 

Giofeppe  Salomoni . 

Pie. 

Benedetto  Pieni . 

Salu. 

OitauianoSalui. 

Picigir. 

Piergirolamo  Gentile . 

Saluad. 

Andrea  Saluadori . 

Pfgnar. 

Afeanio  pignatelli. 

Saluag. 

Caualier  Saluago. 

PiK 

Camillo  Piloti. 

San. 

Gifmondo  Santi . 

Pin. 

Paolo  Pincio. 

Sann. 

Giacomo  Saonazart . 

Piò. 

Gio.  Michele  Piò. 

Sane 

Francefeo  Sanfouino. 

Piane. 

Marc'Anionio  Piantedio . 

Sanfo. 

Coftanzo  Sanfonio. 

Pocai. 

Annibaie  Pocatcrra. 

Sant. 

Stefano  Santini . 

Pocop. 

Francefeo  Pocopagni . 

Sanuir. 

Fortuniano  Sanoitali  • 

Pog. 

Semidea  Poggi . 

Sara. 

Francelbo  Bernardino  Saracìni . 

Pocgtol. 

Roberto  Poggiolint . 

Sarac. 

Gherardo  Saracìni. 

PoTiCf. 

Ciofimpe  Poiicreti . 

Sarace. 

Pietro  Toma  Saraceni . 

Polir. 

Angelo  Politiano. 

Sarz. 

Angelo  Sarzetti. 

Fona. 

Francelco  Poni. 

Sau. 

Oddo  Sauelli  Palombara . 

P.  Pocop. 

pompeo  Pocopagni . 

Sauor. 

Troilo  Sauorgnani. 

por. 

Malatella  Porta. 

Sbarr. 

Tiberio  Sbarra. 

Fore 

Ga^arodt  Porcia . 

ScJgl- 

Francelco  Scaglia . 

Porri. 

GandolfoPorrino. 

Scai. 

Aleftàndro  Scaioli . 

Pon. 

Lnigi  da  Porto . 

Scar. 

Paolo  Giofeppe  Scarauaggi . 

Pozz. 

Alfonfo  da  Pozzo . 

Schiap. 

Stefano  Ambrofìo  Schiappalarta 

Prat. 

ÓttauioPrateilio. 

Sci. 

Claudio  Sciarpio . 

Prem. 

Giulio  Premoli. 

Scip.Rof 

Scipione  Rofa. 
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Scol. 

Girolamo  Scola . 

Tom. 

Bernardino  Tomitano  • 

Se. 

Vincenzo  Scru^hi  « 

Ter. 

Pomponio  Torelli. 

Sdì. 

Giacomo  Sellaio. 

Torci, 

Giulio  Torelli. 

Scio. 

Crìfippo  Scloa . 

Tordi. 

Barbara  Torcila  Benedetta. 

Semp. 

Gio.  Leone  Sempronio . ^ 

Torr. 

Battina  dalla  Torre. 

Scn. 

Francefea  Senefe . 

Torr. 

Antonio  Tonini. 

Senec. 

Seneca. 

Toni. 

Antonio  Agofltno  Torti. 

Scnef. 

Atalanta  Senefe . 

Tono. 

Bartolomeo  Tortoletti . 

Seron. 

Gio.  Antonio  Scroni. 

Tofe. 

TomafoTofehi. 

Serr. 

Tomaio  Serra . 

Tou. 

Giacomo  Touerari . 

Serti. 

Carlo  della  Sema. 

Tnir. 

Francefeo  Trinino . 

Set. 

Valerio  Seta, 

Troi. 

Bdifàrio  Troiani. 

Seti. 

Seuero  Seueri . 

TronC 

Ottauio  TronfarelJi . 

sibr. 

Antonio  Sforza. 

Tucc. 

Nicolò  Tucci. 

Seamb. 

Rcginaldo  Sgambati . 

Tur. 

FrancefeaTunna. 

Sten. 

Nicolò  Siehi. 

Tur  eh. 

Placido  Turchi. 

Silu. 

Paolo  Siliiio . 

/ 

V 

Sim. 

Carparo  de*  Sìmeonibus. 

VAI. 

Giofeppe  della  Valle . 

Stmo. 

Paolo  Simoneici . 

V Vale. 

Girolamo  Maleguzzi  Valeri 

Simonc. 

Bafdouino  dal  Monte  Simoncelli . 

Valg. 

Mariano  Valguarncra. 

Sol. 

Aurelio  Solico. 

Valf 

Francef<:o  della  Valle . 

Sopr. 

Gio.  BatcilU  Soprani . 

ValuaC 

Erafmo  di  Valuafonc . 

Sor. 

Francefeo  Sorto . 

Van. 

Paolo  Vanni. 

Spazz. 

Giacomo  Spazimi. 

Vand. 

Gio.  Antonio  Vandali. 

Spenn. 

Enea  Spennazzi  » 

Vant. 

Gio.  Maria  Vand . 

Sper. 

Speron  Speroni  • 

Var. 

Benedetto  Varchi. 

Spi. 

Gio.  Pietro  Spina . 

Vare. 

Paolo  Nicolò  Varefè . 

Spio. 

Maria  Spinola . 

Vaft, 

Marchefe  del  Vafio . 

Spina. 

Arcangelo  Spina. 

Vd. 

Ercole  Vdìiie. 

Spir. 

Fortunato  Spira  • 

Vec, 

Horatio  Vecchi . 

Spot). 

Ciro  pontone. 

Vcl. 

Giulio  Celare  Velli . 

Scamp. 

Oaldaiiàr  Stampa. 

Ven. 

MaRèo  Venieri . 

Ste. 

Acoflino  Stella. 

Veitdr. 

Caualier  Vendraminì . 

Sicl. 

Gio.  Battila  Stella. 

Vendra. 

Paolo  Vendraminì. 

Steli. 

Francefeo  Stella. 

Venier. 

Domenico  Venieri  • 

Stellu. 

Francefeo  Stelluti. 

Verd. 

Fauflo  Verdelli. 

Stigl. 

TomafoSiigliani. 

Vcfp.Mar. 

Velpafiano  Martinenghi . 

Srr^. 

Mario  Straboni. 

vg. 

Gio.  Andrea  Vgoni . 

Strad. 

Francefeo  Stradiotii  • 

Vgol. 

Filippo  Vgolim. 

Scro. 

Nicolò  Strozzi. 

Vial. 

Francefeo  Maria  Vialardo. 

Stroz. 

Giulio  Strozzi. 

Vii. 

Nicolò  Villani. 

Sd. 

Ciò.  BattiOa Sullo. 

Vili. 

Gioanni  Villifranchi . 

Sur. 

Battila  Sufìo. 

Vinc. 

Antonio  Maria  Vinco. 

SuCinn. 

Horatio  Sufanni. 

Viri. 

Marc'antonio  Viriuani  • 

T 

Vif. 

Giofeppe  Viflarchi. 

T'Al. 

GnToftomo  Talenti . 

Viu. 

Gio.  Battifia  Viuiani . 

1 Talcn. 

Aleflàndro  Talenti. 

Viual. 

Giacomo  Vìualdi. 

Tanf. 

Luigi  Tanfillo. 

Vim. 

Celare  Vlmercaii . 

Talf. 

Torquato  Ta0b. 

Vimèr. 

Galeazzo  Vimercato . 

TafTbn. 

Aleflàndro  Ta/Toni . 

Vnc. 

Robeno  Vngaro . 

Tau. 

Brunoro  Tauerna. 

Voi. 

Gio.  Battifia  Volpe. 

Tcb. 

Antonio  Tcbaldei. 

Vua. 

Benedetto  ddl'Vua . v 

Tee. 

Tegrimo  Tegrimi . 

Vue. 

Horatio  Vuetti. 

Tel 

Vittoria  Telca  Noci . 

Z 

Tcod. 

Giofeppe  Teodoli  CaraAà . 

•7  K<.. 

Paolo  Zachìa. 

Tcrm. 

Antonio  Terminio. 

JLà  Zaccagn.  Gio.  Camillo  Zaccagoi. 

Tcf. 

Aleflàndro  Tefauro . 

Zamb. 

Paolo  Zambaldi . 

Tefau. 

EmanuelTcfauro. 

Zambec. 

Marc*antonio  Zambeccati* 

Tcft. 

Fuluio  Tefli. 

Zau. 

Gifmondo  Zauarigi . 

Teu. 

Paolo  Teucri . 

Zaz. 

Francefeo  Zazzara. 

Thofe. 

Annibai  Thofeo. 

Zerb. 

Gabrielle  Zerbo . 

Tib. 

Bartolomeo  liberi . 

Zin. 

Gabrielle  Zinani . 

Tir. 

Tirefio  Accademico  Trasformato. 

Zoa. 

Gio.  Michele  ZoagU. 

Tic. 

RobcnoTici. 

Zob. 

Chiara  Fontandli  Zobolì  • 

Tito. 

Gio.  BatrinaTìtom. 

Zop. 

Melchiorre  Zoppio . 

To. 

Ottauiano  Torre. 

Zopp. 

Nicolò  Zoppio  Turchi . 

Tolo. 

Gio.  Francefeo  Tolomej  • 

Zor. 

Filippo  Zorzi. 

Tolom. 

Claudio  Tolocnei. 

DI- 
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ABbozz. 
Adam. 
Addol. 
Penit, 
''wpamcDn. 
^gg.  Ta/i: 


Ale. 

Alcid. 

Alucr. 

AUii. 

An)aJ. 
Amane.  MclT 
Amar. 
Amed. 

Amet. 

Am.  in. 
Ammi. 
Amor. 

Anìor  Meffag. 
Andr. 

Antig. 

Appi. 

Arcad. 

Argom. 

Ariad. 

Afol. 

Bau. 

Ball. 

Bar. 

Bar. 

Bau. 

Bo(ch. 

B.  Ver. 

pAc. 

cacc. 
Cacc.  Ain. 
Cai. 

Canac. 

Canz. 

Cap. 

Capf. 

CaC 

Cen. 

eh. 

Chir. 

Chf.  FUz. 

CI. 

Cieop. 

Coiotnb. 

Colof. 

Colt. 

CompL  Sim. 
Cono. 

Coni!  Filol! 
Coat. 

Corin. 

Cort. 

Coft. 

ColUnz. 

Croc- 

X. 

DliC 

DiIil 

Ihtf. 

Di^er. 

Dorot. 

D-  Seti. 


DICHIARATIONE 


Delle  Abbreuiamre  nelle  citationi  dcll’Opcrc , e luoghi  de  Poeti 
contenuti  in  quello  Giardino. 


A 

Abbozzi  Poetici . 

Adamo  Rap|M’erentatione . 

Addolorata  Madre  di  Dio , Poema . 

Aflètti  l*enttciui. 

Agameonone,  Tragedia . 

Caiui  aggiumi  alia  Gicrulàletn  hbaau  de] 
Taflb. 

Agiata»  Rime. 

Alceo»  Fauola  Percaiona. 

Alcide,  Poemetto. 

Aluernìj  Monte. 

Aluida»  Tragedia. 

Amadigi,  Poema. 

Amante  Meilàggicro»  Poemetto . 

Amaranta,  FauòlaPe/catoria. 

Amedeide,  Poema. 

Ametiiio,  l^emecto . 

Amore  innamorato»  Fauola. 

Ammta.  Fauola  PaÓoraie . 

Rime  amorofs. 

Amor.MeUaggiero,  Epitalamio. 

Andromeda»  Tragicomedia . 

Antigono  tradito» Tragedia. 

Appiaufo  Poetico. 

Arcadia» 

Argomenti. 

Anadoa»  Idillio. 

AfoJani . 

B 

Babilonia  diilruica . 

Ballata. 

Bara . 
llBatino. 

Il  Battila. 

Rime  bofchereccie . 

Vita  della  B.  Vei^ine,  Poema. 

C 

Caccia  dell' Aborre . 

Caccia»  Poema. 

Caccia  d’ Amore. 

Caliope  Religiora  • 

Canace,  Tragedia* 

Canzone. 

Capitolo* 

Capricci* 

Caralino. 

Cene. 

Choro . 
durone. 

ChriAo  Flagellato. 

Clio. 

Cleopatra . 

Colomba  fiera.  Poema . _ . 

Colollo»  Panegirico.  ^ 

Coltiuatiooe . 

Complimenti  diuoti  di  S.  Simeone . 
Gierufalem  conouillata. 

Confolatione  FtforoAca . 

Cootefe  di  Parnafo . 

Corindo,  Fauola  Palìoralc* 

Ritratto  delle  Cortigiane. 

CoAantino,  Poema . 

Collanza  amorofa,  FauoU  paAorale . 

Ooce  racquiAaca,  Poeau  « 

D 

Dandolo,  Poema . 

Deliri)  della  Solitudine . 

Diafpro . 

Dihmto. 

Disfida  di  Golia. 

Difperatìone di  Giuda»  Poemetto. 

Doroteo . 

Diuina  Settimana  < 


Eflb. 

Edip. 

Eel. 

Eleg. 


En. 


End. 

Epif.  EpiA. 

EpiA.Herot. 

Epit. 

Ercole  £r. 
Ercole  Fur. 
Efleo. 

EA. 


Eufr. 


FAm. 

Fanùl 

Fauol. 

Fiamni. 

F>d.  Am. 
Figi.  Prod. 
Filarm. 

Fili. 

Fir. 

Pier. 

Florid. 

PMg. 

Funeb. 

Fur. 

Fur. 

Fur.  Agg. 

GAUu 
Caler. 
Oem. 

Cen. 

Geniti. 

Ciorn. 

Gioltr. 

Gir.  Cort. 
Giud. 

Giud. 

Giuli. 

Grotc. 

Guacc. 

HAdr. 

Heroi. 

HidaL 

HiUor. 

Flort. 

Hum. 


IDill. 

Ifig. 

iinen. 

Impr. 

Incar. 

Ini: 

In  noe. 
Interra. 
Ippob 
Uau. 


Leon. 

Leti. 

Lib. 

Liber» 

XJc. 

Ud.  Abb. 
Lig.  Guer. 


B 

Ebbi . 

EdipOfTragedia. 

Egloga . 

Elegia . 

Eneide  di  Virgilio. 

Endimione»  Idillio . 

EpiAoia . 

Epiilole  Hcroiche. 

Epitalami;. 

Ercole  Etto,  Tragedia . 

Ercole  Furibondo,  Tragedia . 

EAcquie  di  ChriAo.  . 

EAher,  Poema . 

EuAofina,  Rime. 

F 

La  Fama»  Stanze. 

Rime  Familiari . 

Fauole . 

Finta  Fiammetta»  FauoU  PaAorale . 

Fido  Amante,  Poema . 

Figliuol  Prodigo. 

Firarmindo,Fauola  PaAorale. 

Filli  di  Setto,  Fauola  PaAorale . 

Firenze»  Poema. 

Flerida  gclofa»  Tragedia. 

Fiondante,  Poema . 

Fragmenii  ne  gli  AAéteì  Geniali . 

Rime  Funebri . 

Furio  Camillo»  Poema . 

Orlando  Furiofo,  Poema . 

Canti  aggiunti  al  Furiofo . 

G 

Galatea»  Poemetto . 

Galeri! . 

Gemme  Liriche. 

Aflc  tu  Gemali . 

Gcnitliaco. 

Giornate . 

GioAra»  Poemetto . 

Giron  CorieA,  Poema . 

Giuditta»  Atuone  Scenica  • 

La  Giuditta. 

S.  GiuAina»  Tr^dìa . 

Grotte. 

Raccoiu  del  Guaccitnani . 
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Drufo. 
dubbio  • 
duca  titolo. 

Duca  di  Sauoia. 
duce  capitano, 
duccfcorta»  x)6 
duello . 
dumi . 
duolo. 

durezza.  »;7 
E 

EACO. 
ebano  » 

cb4>io . 

ebrezza. 

Ebron . 
eccellenza. 
ecccAb . 
eccidio . 

Echidne. 

echino. 

Echo. 

cclifTc. 

edera.  xjf 

edificio . 

Edipo, 
editto, 
effetto  * 

effigie.  a4o 

Eflraim. 

Egeo. 

EgiUo. 

Egiitio.  a4t 

Egitto. 

egro. 

eiulato . 

elee. 

elefante. 

elefante  oflb« 

elegia. 

Elena. 

elettione*  a4s 

elettore. 

elettro. 

Eleufi. 

Elia., 

elice. 

Elide. 

ElifabccM. 

EhA. 

ElilTo. 

Elle. 

elleboro, 
ellera. 
elmetto . 

elmo.  147 

elogio . 


eloquenza.' 

eloquio. 

Eloro . 
clfa., 

Eluetio . Z44 

emenda. 

eminenza* 

Emo. 

emptaAro. 

empireo. 

empito. 
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hofpiie. 

S60 

ortune. 

gallina. 

giogo. 

Gorgone. 

Hcbc. 

355 

hofpuio. 

orza. 

palio. 

giogo  altezza . 328 

Goriine. 

ffebraifmo. 

hoftapqio. 

>rana.  19^ 

gamba. 

315  gioia  allegrezza. 

gota. 

Hebrei . 

bolle  albergato. 

iTco. 

gambaro. 

gtotagemma.  329 

Gothi. 

541 

Hebro . 

re. 

iH'a  . 

gambo. 

gioielìo. 

gotta. 

Hecuba. 

bolle  nemico. 

'licita. 

Gange. 

gioire . 

gouemo. 

Hcleno . 

hoflcllo. 

>lTo . 

Ganimede. 

Giordano. 

gozzo . 

Helicona. 

bollcria . 

, 

acaflb.  jeo 

Cano. 

Giorgio  Tanto. 

gracchiare. 

Hellefpomo. 

boiHa . 

agola. 

gara. 

giornata  dì 

grado  fcalino . 

hemifi^ro. 

Hollia  facrara 

agore. 

Garamanri . 

3itf  giornata  fatto 

grado  dignici. 

Hemo  monte. 

35< 

humaniti . 

agranza. 

Garbino . 

d’arme. 

gradio. 

Hemo  Rè. 

Humaniti  dtXro. 

jiiimcnio . 

garbuglio. 

giorno . jjo 

gragnuola. 

Heniochi. 

humaniti  corte- 

‘ancefiro  £iito. 

garofolo . 

Giofàfat. 

gramaglia . 

Hcraclio. 

ua. 

S67 

-anccfl. 

garrire . 

Gioléppefanio . 

gramigna . 

herba. 

humilti. 

a n eli  ezza. 

garrito. 

Giofeppc  d'Ari- 

grammatica. 

herbaggio. 

bumore  materia . 

ancia. 

garruliti . 

maiea. 

grana. 

herbctia. 

humore  capric- 

anco. 

garzone. 

giolira . 

granato. 

Hercole . 

CIO. 

368 

afea. 

gatto. 

GioAic . 

granchio. 

Hcrebo  • 

huomo. 

afe. 

gaudio. 

Giouanni  Batti. 

grandezza . 

herede . 

357 

E 

afHno  albero. 

gaza  Tccello. 

Ha. 

grandine. 

hcredità. 

T Ante. 

569 

affino  landa. 

Gaza  cited. 

Giouanni  Euan. 

granello . 

heremiia. 

X lafpe. 

atdio. 

Gedeone. 

317  gclifta.  331 

grano. 

heremo. 

iattura. 

atjccllo . 

Gela. 

Gioue. 

grappolo. 

herefìa . 

Ibcria . 

atu. 

gelo. 

Giouenale . 

gratia  garbo. 

hercfiarca . 

Ibert. 

aude. 

Geloni. 

giouenca. 

gracia  amore  • 

heretico . 

ibero. 

cecia.  joi 

gelofia . 

gioueneo. 

Gratie. 

343 

Hcro. 

ibi. 

edezza . 

gclfo . 

319  giouene  marchio. 

Grauifea. 

Hcrode  Afcalo. 

Ibla. 

:ddo. 

gclfomino. 

giouene  fcmtna.  333  grauiià. 

niia. 

Icaro. 

rgaita. 

gemere . 

gioiicnctta. 

Grecia. 

Herotie  Antipa. 

Ida. 

gio. 

gemiro. 

gioucnctio. 

Crccohabuatore. 

Herodiade  ma- 

Idalio . 

mere.  J02 

gemma . 

320  giouemùeti. 

Greco  Tento. 

drc . 

Idafpe. 

;muo . 

Geiiaro. 

giotientù  molti. 

Creo. 

Herodiade  hglia. 

idea . 

■natore. 

Gcncraret. 

tudme.  334 

gregge- 

Herodoto. 

idioma. 

370 

nefìa. 

genio . 

gioutncello. 

grenmo  » 

Hcroe . 

idolatra . 

.T.ecico. 

genitore. 

giouinezza. 

gridare. 

Hetpero . 

358 

idolatria. 

:no. 

genitrice. 

giraffa. 

grido. 

Heiruria. 

Idolo . 

:rta.  30J 

Genoua. 

girafole. 

gridore . 

Sii 

Hcttore. 

ignoranza. 

ncuelio. 

gente. 

giro. 

grillo . 

Hiadi. 

Ilio. 

slandia. 

genttana. 

322  Girolamo  fanto.33( 

grimaldello . 

hibifco . 

lliffo. 

ifo. 

gentilezza . 

giubba. 

grinte. 

hiJra . 

Illiria. 

>di. 

geniiliti . 

giubbccta. 

groppa. 

hidro. 

359 

illufìonc. 

miba  « 

gerarchia. 

giube . 

groppo . 

hidropico . 

imaginarc. 

inda. 

Genone. 

giubileo. 

grolla. 

hidropifia. 

imagine . 

intalc.  304 

Germania. 

Giuda  5cariotto. 

prottetchi. 

34« 

Hiena  • 

Imeneo. 

371 

mte . 

germe . 

Giuda  Macabeo. 

gru. 

hilartià. 

imitatore.. 

372 

intifpicio.  30^ 

germoglio. 

Giudea . 

grugnire . 

Himcto. 

immanità . 

>tta. 

gclfo  fatto. 

Giudeo. 

grugno. 

hinnito. 

immortaliti. 

itto. 

geilonuDÌera. 

323  giudice.  335 

gruppo. 

hinno . 

impaccio. 

:ina.  307 

Geli. 

giudteio. 

guadagno. 

Hipani. 

impedimento. 

cmo. 

Oeruli. 

Giudith . 

guado . 

Hiperborei. 

imperare . 

:o  ape. 

ghiaccio. 

giuggiola. 

guai. 

hipocrifia. 

Imperatore . 

:obclietco« 

ghianda. 

giuggiolo. 

giuncia. 

hipocrita. 

Imperatrice. 

:2. 

ghigno. 

uiugurta. 

guanciale. 

347 

Hippodamia. 

imperio. 

.•ciré.  308 

Giunca. 

324  giumenta. 

guanto. 

HippodanM>. 

impero. 

373 

'he. 

ghirlanda. 

giumento. 

guardatura. 

348 

Hippomenc  hno. 

impeto. 

cimento. 

ghirlaudctta. 

giuncata. 

guardia . 

mo. 

impieti . 

374 

gore. 

ghiro . 

giunco.  337 

guardiano. 

hippomenc  vele. 

importanza. 

minare. 

yiacco. 

Giunone. 

guardo . 

no. 

imprefa. 

minatore  Z 

Giacinto. 

giuramento. 

guaftatore. 

349 

hi  reo. 

unpreflìone . 

375 

mine. 

giacinto  fiore. 

giuro. 

guerra . 

Hifoali. 

impromefla  • 

no.  309 

giacinto  gemma.  giuitma . 

guerriera . 

351 

Hifpano. 

improperio  • 

•e. 

Ciano. 

gleba. 

guerriero. 

hifloria . 

improuerare . 

icrale. 

Gianizzero. 

globo . 

gufo. 

35» 

hillorìco  . 

3èo 

impudiciua . 

«go. 

Giapoiie. 

gloria. 

guida . 

billrione. 

impurità. 

•co. 

giardiniero. 

goccia.  3J8 

guiderdone. 

holocaulfo . 

Inaco. 

ta.  3ti 

giardino. 

Sif  OoflTedo. 

Guinea . 

homaggio . 

Inarime. 

•ie. 

Giafone . 

gogna. 

guifa. 

homci . 

incantatore. 

ore. 

Cibar . 

gofa.  ^ 

guizzo. 

353 

honìcro. 

3tfi 

incantatrice. 

37tf 

to.  3*J 

Gericunte. 

golfo.  339  gufcio. 

Homero  poeta. 

incanto. 

0. 

Gerufalem. 

Golgota. 

guAo. 

homicida. 

incarco. 

G 

Giesù . 

Golia. 

H 

homiciilio. 

incallro  • 

Abbaio.' 

Ciesù  bambino 

. gomena. 

T T Abitatione. 

honeffà . 

incendio. 

J gabbia. 

Giezabel . 

32^  gomitolo. 

il  habiiaiore. 

honoranza. 

}6i 

incenfo. 

377 

hriclle.  314 

gigante. 

gomma. 

iiabitatricc . 

honore. 

incentiuo. 

de. 

giglio. 

gonna. 

habito  qualità. 

bora. 

3«3 

incertezza. 

zliardia. 

ginebro  » 

gonnella»  340 

habito  veilimen- 

Horacio  poeta . 

incedo . 

laad. 

gtneflra . 

gora. 

to. 

Horatio  Cocliio. 

inchicfla. 

378 

ttt 

3 

in- 
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inchinare* 

incJiiiio. 

inciiioitro. 

inciampo. 

inclemenza. 

incontrare. 

!•  contro, 
ùicoitanza.  380 
incudine . 
incultura. 

India* 

indice. 

indido. 

indigniti. 

indmia. 

Indo. 

ìndole. 

.indouina* 
ìndoumo.  i$i 

indrirzo. 
indugio . 
ìndidgciiza. 
indulto, 
induliria. 
infamia, 
infante . 
infedeltà, 
infermità, 
infermo.  581 

Inferno. 

infedatore.  184 

infingardagine» 
inhnicà. 
infljcitza. 

infiudo . 

infortunio.  ì%S 

infufione. 
ingannatore, 
inganno . 

ingegnerò.  ìZ6 

ingegno. 

Inghilterra.  389 

ingiuria . 
ingiudiiia . 

Ingicfe . 

ìngluuie. 

ingordigia . 

ingratitudine. 

ingre/To. 

inimicitia. 

inimico . 

iniquità. 

sniuo . 

innamorato. 

innclio . 

innocenza.  Ipo 
Ino. 
inopia, 
inquiiitore. 
inunia. 
ìnfegna. 
inferto. 
inddia. 
inliiiiatore. 
infogno . 
infolcnza» 
initanza . 
indigatore. 
indmio  * 
inllrumenco. 
indrumcnto  mii* 
dcale. 

InfuDre. 

Infubria* 

snfulto. 

intaglio.  39*> 

integrità. 

intelletto. 

intelligenza. 

inum.  eranza. 

intcooimeiuo. 

intcntione. 


intento. 

imcraidone» 

imcieiie.  jp; 

inteiprete* 

iutcruallo. 

intoppo. 

imrepidcrza. 

intrico. 

ìnuciittone. 

inueniore. 

Inucmo. 

inuidia. 

inulto.  jP4 

imioolio. 

iiiuoratore. 

lo. 

lolco. 

loppe • 

ipemole . 

Ippocrene.  pptf 

Ippodauna. 
Ippolito . 
ippopotamo, 
ira. 

Ircani.  jp7 

Ircanii. 

Inde. 

Irlanda.  PpS 

IrJandi. 
irrutcìone. 
limaellc  • 

Ifmeno . 
il'ola. 

ìfolc  Fortunate, 
ifojcita* 
ifopol.j 
Iffìone . 
idtice . 
litro. 

Italia. 

Italiano. 

Ithaca.  399 

Iti. 

iube. 

lulo. 

l 

L Abbia . 
labbra. 


Jaa  rmto . 

401 

taccia . 

Jacao . 

laccrto . 

40* 

Làcnefi. 

Ladonc • 

ladro. 

laaroue . 

ladroneccio. 

lago. 

lagninaro. 

403 

lagrime . 

lagrimetia. 

404 

lai. 

405 

lama  pianura. 

lama  pialtra. 

LmuKCO . 

Lambro. 

lamurufca. 

lamentare. 

lamento. 

lamia. 

406 

lamiera. 

lampa  luce . 

lampa  lampade 

lampeggiate . 

lampo . 

lampreda. 

407 

lana. 

lance. 

lancia. 

Lancia  di  Xpo. 

laiiciacure* 

408 

lancio* 

Janeiijdezza. 

languire, 
languore, 
lanterna . 
lanugine  • 
Laoioonte. 
lapidano, 
lappola, 
largita  . 

largitore.  4op 

Lano. 

iafua  Ipirito . 

Jarua  mafehera . 
Jafciuia . 
ialii. 
latebra. 

Latini. 

Latto. 

lato  fianco. 

lato  parte.  410 

Latoiia. 

latrare. 

latrato . 

latrina. 

lai  te. 

latticinio , 

lariuga. 

iauacro . 

laude . 

latioro  * 

Laurcnti.  4ia 
laureto, 
lautezza, 
lazulo . 

Icalia. 

Leandro. 

Leda, 
lega, 
legacela . 
legame . 

Legato.  413 

legatura. 

leggiadria.  414 

legiiaggio. 
legno, 
legno  naue. 

Lelcga.  411 

lembo . 

lena. 

lentezza. 

lentilco. 

Lenza. 

lenzuolo. 

Icone . 

Leone  X.  4itf 

leoneda . 
leonza. 

Leopardo, 
lepra . 
lepre . 
lepretea. 
leprcttino. 

Lerna. 

Ledngoni . 
letargo. 

Lete.  417 

letitia. 

lettera  carattere, 
lettera  parola, 
lettera  epiKola. 
ktiiciuolo. 
letto . 

Jetcofuolo.  418 

Leuante. 

Lcucaie . 
leuriero. 

lezzo.  4ip 

Libano. 

Libecchio . 
liberatore, 
libertà. 


Libia . 
libidine.* 

Libi/Ià. 

libra. 

Jib'O . 

Lioumia.  4Z0 
Liea . 

Licaone. 
licenza . 

Lieco  luogo. 

Liceo  monte* 

Lieo. 

Licorma. 

Licurgo . 

Lidi. 

Lidia. 

lido. 

Ligure. 

Liguria. 

Jigudro. 

Liiibeo. 

lima. 

Limbo . 

limitare.  4zz 

limo. 

lince. 

linee.  . 

linfe* 

lingua. 

linguaggio. 

Imo. 

Imo  vela.  4^1 

Jivjuore. 

lira. 

Ltn.  4ì6 

LirnelTo. 

Jifcio. 

Liiippo . 

lue. 

litigio. 

lito» 

lituo. 

Liuto. 

liuore. 

Jiurea.  4t7 

liuto. 

loco . 

locuda . 4»8 

locuitapcfce. 

lodatore. 

lode. 

loggia. 

logica. 

loijlio . 

Lombardia . 419 

lontaiuiiza. 
loquela . 
lordezza . 

Lorenzo  lànco. 
lorica  • 

Loch. 

loco. 

lotta. 

lottatore. 

Luca  Tanto. 
Lucania. 

Lucano, 
luccio,  t 
lucciola, 
luce. 

luce  di  S.Ermo.  431 
lucerna, 
iuccrto. 
luci  occhi . * 

Lucia  Tanta.  433 
Lucifero. 

Lucifero  della. 
Luciua. 

Lucrctia. 

lucro. 

ludibrio. 

ludo. 


lue. 

Jugarino. 

Luglio . 
lumaca, 
lume . 

lumi  occhi.  434 

Lumi  fanti*  4jd 

lunnera. 

Luna. 

Luna  cadello. 
lupanare, 
lupino, 
lupo. 

Juiinga.  43 1 

ludngare. 

lufìnghicro. 

Lu'iiauo. 

ludo. 

iutrurìa.  439 

lullra . 

Judro* 

Luterano. 

Lutero . 

Iucca. 

lutto. 

M 

MAcchia. 
macchiti 
luogo*  44* 
macello, 
machina. 
machina  edificio, 
machi  Datore* 
macigno, 
macina. 

Maccone. 

Mattagadb. 

Maddalcnafanta. 

madre. 

madrigna.  441 

madia. 

maedra.  44z 

iiiicllria. 

Maellro  vento, 
maga. 

Maggio. 

Magi  fanti . 
magia. 

magione . 443 

magidcro. 

majlia. 

maglio. 

magnano. 

mago. 

Maia . 444 

maiale . 

maio. 

malaiia. 

Malco. 

male. 

malea. 

maledico. 

maleficio. 

malia. 

malignità. 

ma  Ima. 

malore.  445 

Malta. 

malua. 

maluagici . 

mamme . 

mammelle. 

mammoleita. 

mancamento. 

mancanza. 

mandato . 

mandorlo  * 44^ 

mandra. 

mandragora . 

maneggio. 

maiiguioia. 

marnerà. 


manigoldo..  447 

manna . 

mano. 

maiifuciudìue.  45  r 

mantello. 

mantice. 

mancicora. 

manto. 

Manto  ironna.  4(a 

Mantoa. 

marauiglia. 

Marco . 

Mardocheo . 
mare. 

mare  Adriatico.  435 
margarita  fiore, 
margarita  pietra. 
Margarita  verg. 
margine. 

Makia  Vergine, 
marina.  457 

marinaro. 

Mario . 

maritaggio. 

marito. 

marmo.  458 

Marocco. 

Marca. 

Marfia. 

Marta  Tanta. 

Marte . 

martello.  439 

Mantale . 
martire. 

Martire  fànco.  460 

Marzo. 

mafcclla  • 

mafehera. 

mafehio. 

mafnada. 

mafiadiero.  461 

malfa. 

Madl'ntio. 

M-tflici. 

Madìli. 

Madlmllà. 
m .db . 
maliino. 
madro . 
materia. 

materia  prima.  4^1. 

matricale. 

matricida. 

matrigna. 

matrimonio. 

matrona. 

maiino. 

maturità. 

Mauritano. 

Mauro . 
maufolco* 
mazza.  ^ 
Meandro* 

Medea.  4«3 

medica* 
medicina* 
medico . 

Medufa. 

Megera . 
meiarando . 
mele. 

Meleagro* 

Melinda* 
melodia  * 
mclogranato  al- 
bero • 4^4 

me  Ingranato  feuu 
to. 

Melpomene* 
membranza . 
membro. 

membro  virile . 46$ 
me- 
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ncmoria . 
Menade . 
Menalo  • 
mc-iida  • 

Menfì . 

Mennone • 
menià  • 

Olente  • 
mentire, 
mentita, 
mentitore, 
mento . 
menzogna, 
menzognero.  471 
Meotiue . 
mercante, 
mercatante, 
mercato  • 
merce . 

mercenario.  471 
Mercurio, 
meretrice, 
mergo  • 
meriggio 
merito . 

Merlino  • 
merlo  • 

merlo  ibmmità. 
Mcroc . 
meno, 
mefchica. 

Mcfe. 

Me/Ta  » 


fflirchii . 

^66  mircna. 


mouimento. 

mucchio. 


mifcTicordii.  47^  mug|;hiare. 


misfatto, 
milicro. 
mi/ìo. 
miliura. 

4^7  mifura . 

470  mitra. 

mitra  papale. 
Mitridate. 
Moabita, 
moco. 
tnodelio. 
Modena, 
modcranza . 
moderatore, 
modcltia. 
modo, 
moglie, 
moglie  di  Loth. 
moglie  di  Putil'an 
mogliera . 
moHi . 
mole. 

mole  d‘AdrÌa> 
no. 

molino, 
molodb. 
Molucche. 
mometiio. 

Momo . 
monaca. 


47J 


mugghio, 
muggire, 
muggito, 
mugine. 
mugolio, 
mulo, 
mummia, 
muniiione. 
muraglia, 
murena, 
murice, 
muro . 
mufeo . 
Mufe. 

480  mufeo. 
inufici. 

481  mufico. 
mufo. 
mutarla. 
Muiio. 

N 


Neilore  ^ 
nettare . 

Nettuno. 

neue.  {04 

ncue  in  palle.  50; 
nibbio. 

4P4  Nicofia. 
nido . 

Nilo . 

Ninfa. 

Ninfale. 

Nino . fotf 

Niobe. 

Nifida . 
nitrito. 

.49$  nitro, 
nò. 

49^  nobilii. 
nocchiero . 


J^Abuc. 


menaggia.  474  monaco 


tnelfaggicra. 
mcfl'aggio . 
menale . 
mcfl'e . 
meflb. 
tnelliero . 
meta, 
metafora . 
metallo . 
metamorfofi. 
metodo . 
metro . 


Napee. 
48a  Napoli, 
nappo . 
narcifo  fiore. 
Narcifo  gioitine. 
48 j nardo, 
nari, 
narici. 
Nafamoni. 
nafcimeato . 
oafo. 
nail'a. 

nall'o  albero  • 
Monferrato . 484  Naffo  ifoia  « 

Mongibello.  48$  nallro. 

nailurcio. 
natale, 
natairice  • 


occorrenza. 
Oceano . 
oda. 
odio. 

0‘  DIO. 
odorare, 
odorato . 
odore . 
Odrifi}. 
oficnditore. 
ofiérta . 
ofi'cfa . 

off  CIO. 

ofiite. 

Oggetto . 

OgIlO. 

Olanda. 
Olimpo . 
olìua  albero, 
nocciuolo.  507  oliua  frutto  • 
noce . Oliueto  monte 

nodo.  oliuo. 

nodrimento.  598  olmo. 

Noè.  oltraggio» 

noia.  ombra, 

nome.  ombra  anima. 

nomediGiisv*.  {09  ombraggio. 


Nomento. 
nominanza, 
non  sò  che. 
497  Norcia . 


monarca, 
monarchia, 
monafiero . 
Mondo» 


monile 

47$  montagna 


monte. 


mótcCaluario.  486  naticJie» 


ombrella . 
ombrina . 
onagro . 
oncia. 

Norimberga . 510  onda . 

norma.  ondeggiare, 

nota  macchia.  Oiigaro. 
nocaricordo . onnipotenza . 
noce.  onta. 

Noto.  ìt%  opala. 

notitia.  opera, 

none.  opcratione. 

notte  fantifs.  del  opinione . 

514  oppio. 

opprdfore. 
oppugnatore. 


Orfe. 
orlo  . 

5i5  ortica. 

Orto. 

orzo. 

olarc. 

ofccnit.ì. 

ofcuriià. 

5x7  Olia  monte, 
ofiei^uio . 
ollcruanza . 
ofienutorc. 

5x8  oficruairice. 
olio, 
ofiucolo. 
olliiutione. 

5x9  ollrica. 

ofiro  porpora, 
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Rifpofto  d * alcune  Accademie  alla  lettera  dell'  Autore. 

Molto  Re»,  in  ChriHo  Podre  femore  ojJeriMndtfs. 

STarannooggimai  afpettandorAccademied'ltaliacoii  impazienza  il  fin  di  quello  me(è,chc,lìcome 
la  P.V.  n’auila,  reda  d comprfi  la  llampa  del  iuo  Giardinoi  nel  quale  mentre  elle  t’auedranno  ,chc  i 
parti,  che  da  loro  ebbero  già  Iblamente  l’elTere,  hanno  ora  da  lei  conieguito  il  ben’e(Tere,non  hà  dub- 
bio, che  non  lìano  per  Icutirne  il  piacere,che  a’padri  appunto  iogliono  apportare  le  foitune  maggiori, 
egli  auanzamentide‘iigliuoli,ecrelcerneverlo  imedeltmi e l’affètto, eia  d<ma.  Segnalatiffìme grazie 
fe  ne  dourannoalla  P.  V.dall’altre  Accademie,  ma  da  noi  e grazie,  ed  obligaziom  molto  più  lìngolari^ 

. che  no  hauendo  ne  gli  6rti  del  noUnr  Parnallo  ffori,e  piante  ch’affai  languide,ed  ordinarie,vedrcmole' 
nel  virtuolo  terrena  di  quello  fuo  Ciardino,coIla  coltura  del  Iuo  ffniHìmogiudizio,ed  all’aura  della  lua 
infinita cortelia  far’acquillodi  quelle viuacitd, e lingoIarezze,che  potrfino  per  aiicntura  farle  valeuoli 
à renderli  degne  di  qualche  pregio.  Voglia  Dio  ne  lucceda,  come  Iperiamo,  e doni  egli  alla  P.  V.  la_à 
mercè  di  tanta  opera,  che  d prò  della  fama  de’  Virtiiolì,  & ad  vtile  vniuerlale  ella  hà  si  gloriol'anicnte 
compita.  Con  che  la  ' ineriamo,  c con  ogni  affetto  le  baciamo  le  mani,  pregandola  d cortefementc^’ 
mantenerci  il  poflèffo  de’ liioi  &uori.  Ancona  a j.  Aprile  1 664. 

Di  V,  P.  Mollo  Illullre , e Mollo  Reucr. 

' - Cordialifs.&obligatifs.Ser.  ' 

^ Am.Trimc.PeU^Stc.  ' Cti  Acctd.Ctligtmfi, 

AJoìt'  lllufl.  e Molto  Reu.  Padre , r Si^.  noflro O/feruandtfs. 

II  Paradilb  di  Poetiche delitie, che  V.P.  hà  fatto  rinuerdire  nelle  lue  carte , non  hd  bifogno  d’altra  o 
tutela,  o cuffotlia,  mentre  hà  per  protettrice,  e per  guardia  la  vermiglia  SPADA  d’vna  Mente  foura- 
nasl  per  l’Eminenza  della  dignità,  come  per  l'altezza  del  Ibpere.  A noi  per  tanto  più  rollo  conuiene  di 
chiedereà  V.P.  licenza  di  entrare  in  cotelloGiarilin  i,e  dall’albero  della  fcienza,che  in  lui  trapiantato  ‘ 
fiferba,  corre  quel  pomo,  il  quale  non  racchiude  i lenii  della  morte,mà  ben  si  quelli  dell’  immortalità 
della  fama.  Il  che  le  otterremo,  come  ci  giouafperare  dalla  lua  gentilezza,  rcllaremoad  vn  tempo 
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Aedo  obligaio  alle  Tue  Mule, -ed  alle  Tue  gratic  ; alle  ^uali  facendo, humile  riuerenza  > la  noQra  lèruitù 
offeriamo.  Di  Siena  Maggio  1 664. 

Di  V.  P.  MoftolllulVre,eMolto  Reuer,  , ' , Deuotidjmi  Seruitori 

. / ‘ , Jl  Premiai  & Acciidtmu$S*n^, 


Moli'  fl/uft.  e Adotto  Reu.  Padre , e Sì^,  0/feruandifs, 

Le  fatiche  virtuofedi  V,  P.  Molto  Reu,  (ì  come  fono  indirizzate  al  giouamento  vniuerfale , cosi  doti 
ranno  in  vfccndo  alla  luce  meritar  Iodi  vniuerfah.  Màlacortelia  vlatain  particolare  con  lanofVra 
Accademia  in  darci  anticipata  contezza  della  vicinar  publicatione  « ci  obliga  à renderlene  fpezialmenie 
quelle  grazie,  che  più  afièmiolè  per  noi  fi  poflbno . Per  ora,  come  quelli  che  non  auiamo  altra  cogni- 
' zione  del  Giardino  deliziofo  di  V.Paternità  ,che  il  fauore  della  tua  lettera,  polliamo  lodare  vna  genti- 
le zza  ecceiliua,  e da  quello  faggio  congietttirare,cheleall’  ingegno,&  all’eleganza  dimoltrara  in_« 
angufla  carta,  corrifponderà  l'ampio  volume , non  occorrerà  cenamente  che  da  alcuno  (ìa  cuRodito,e 
dilefo . Sarebbe  adunque  anzi  far  torto,  che  dare  aiuto,  faccettar  la  ditela  de  1 figliuoli  de’noflri  Icrit- 
tori  ,i  quali  già  adulti,  e famofi  non  temono  d’alcuno  oltraggio,  e da  lei,  per  condire,  adottati  rieufe^ 
rebbero  ogni  loccorlo,  eccetto  quello  del  loro  vlorao  Padre.  Impercioche,  chi  genera  è padre  egual- 
mente de  1 buoni,  e cattiui  figliuoli-,  mi  chi  adotta  ( fe  non  è Ifolto  in  eleggere)  lolo  de  i buoni.  Prolé- 
guifea  pertanto  V.Paterniti  d’impiegare  il  lùo  nobil  talento  in  prò  delle  lettere  Italiane,  e continuan- 
doci le  lue  grazie,  con  l'aggiuntade'  tuoi  comandamenti,  viua  felice.  Firenze  della  Noflra  Accademia 
li  9,  Maggio  1664. 

Di  V,  P.  Moli’  Jlluft.  e M.  Reuen  ' Obligatils.  Set, 

USmtrritiVictftgr,  JjAràc$nfilet&  Actédemici  dtlUCrufct, 
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Licenze  de’ Superiori  perla  Rampa. 

Signtrt  A»ttttino  Ctlttni  Dettare  tTUetne  dclU  CaiedriJe , e Ctafulttre  di  tjnejh  S.  Officia  : e Si f nere  Lazdrd 
ChitaeUi  Canonica  della  fudetta  Catedrale;  fi càmpiactrknna  di  'vederci  fe  nell’Opra  del  M.  R.P.MaeJlr», 
Cia,BatufiaSpadniinttielataGmA\c\oAe^i^piat\\ , Traslati,  & Aggiunti  Poetici  Italiani  ^ficantenga 
cafitalenna  cantra  la  fonia  fcdct  Imeni  cajlnntiit  regate ekll’  Indice  teforne  à noi  Urclattf  ne  in  jcrttta  fatto 
cfueiloitldì tf-d’ Ottabre  1664.  , 

F. Profpero Inquifitore di  Piacenza,  ■ ' 

Lepido  Libriano  Vicario  Epifcopale.  , ...  ...  \ 

Ha  letto  il fópr adetta  Libra,  tic  •vi  bà  trouora  cefo, eie  p ffa  ritardarladaqnellalnce , che  richiedono  i meriti  Jetr 
Autore , la  qn oliti  dell’ Opra , e l’ afptt tettane  de  Letterati.  ^ 

lo  Antonino  Galeani  Depurato,  e come  di  lopra  di  mano  propria.'  ' 

fii  veduta  ia  infroferitte  il  fudetta  Libra  ,nevtha  trouato  cefo  contraria  alta  Santa  Fede , nei  buoni  cefi  unti  > «tJ 
eòi' ha  giudicala  dc'gne  della  Stampa.  ' ,_J 

LazaroGhinclli di  mano  propria.  ' 1 - - 

Attentisfupradiflisàtteflationibut,  ) 

Imprimatur,  Fr,  ProlpcrlnquifitorPlacenthe,  1.’ 

Vidit  D.  Ludou'cus  Modronus  Sacrz  Poenitentiariz  Reffor,  prò  Eminentifs.  & Reuerendift.  D.  D.Ptin- 
I cipe  Card,  Archiep.Bonon.  ' 

1 Die  p,  Mof  ...ri 

Imprimatur,  F.ProfperInquifìtorBononix,  , 1 

■ 

FR.  THOMAS  TVRCVS  SacriTheoIogi*profeflòr,actotiusOrd.  PrxdicatorumGener.Magifter; 
Adm.  R,  P.  F,  lo.BaptifIzSpadioè  FloreauolaSacTxTheologix,&ProuinciznoRrzvrriulque  Lom- 

bardiz  Mag'f)ro,Salutem  in  Domino,  '•  . I 

Fi  Opus  ttmm,  cuititulns e^  1 Giardino  de  gli  ^■pyttóidrc.iypis mandare rvaltasifacuhatem,  quantìrm  ad nos at- 
. tmet  lin^arttmur  l ima  hoc  tibim  meritum  Sanila  pbedientupraeipimns.  Detti  emm  DcHorem  Rchttajum 
Irparare , vt  leremias  Praphelaadminebai , pretiolum  à vili  : quad tu  Viridario  tua  egregie  praflitifiii  in  ilio 
fiquidtmpalitioriserHdilianisSlud'tofi  'inafiinfirpedefpMtiariiinillo  pretiofaquaqueexiòidlìs  Paetarum  liala- 
rum  campisi  incredibili  labore  à ie  congregata , eolligcre  ; praprsafque  ingtntj fu  tus  due  fiere , atqùe  txortOsrUu 
mirafacilitatevalebunt , publicam  ergo prodeat  m lucem , quod Studi^orum proderit  vniuerfitati , • i 

Ducum  Bononia  in  CanuentuS.P,  Ni  Dominici  dice. Septembris  tee  s,  . 1 '. 

Fr. Thomas Turcus, qui  lupra,  ••  f,  . RegiRr.foI.iaj.  ; 

• fr.PetrusMariaPqfiirinutMagi/l.&Soe, 
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I BAGARO.  Rè  d'Edifìà  cirri  delia  Scrìa;!]  quale  cflcndo 
'jj  idolatra,  da  S.Tadco  Apollolo  fu  Tanaio  da  vna  incura- 
' bile  infirmiti  « e conucrtico  con  i Aioi  popoli  alla  fede 
Chrilliana. 

Oflcruator  del  «iullo . Che?.  Abagaro  l'vdì  : Rè  de  gli  EdelTi  Ei  fft, 
fù  gMiidc  ofleruator  del  giulio , £ Re  di  pace,  e gouemò  fom- 
mvlli  Popoli  i lui  con  Iccrtro  eguale , e giullo  : Seguitò  la  ra- 
gion,non  gl‘iiitcrcffi,Chc  rìcraugon  dal  ben  del  fcnio  ingiulìo. 
Kof.  14-1I- 

Akmiaaf  . voce  del  cane»  quando  fi  impero»ò  teme  d’offcla . 

Importuno . Ar.  Ma  come  ['orfo  Aiol,  clic  per  le  Fiere  Menato  fìa 
«la  Rufci»o  Lituani  Paflóndo  per  la  via  poco  temere  L'impor- 
tuno abbaiar  di  picciol  cani»  Che  pur  non  fé  li  degna  di  vede- 
re. lur.  JI49* 

Abbattimi  nto  . per  deprefTione , 

Duro . Oatt.  Dopo  vn  duro»e  pcnace  abbattimento , Al  fin  queL 
la  virtù,  che  m forte  petto  Non  rorpe,  fi  nTucglia,c  il  ^ntimen- 
co  Va  correggendo  del  dclufo  afietto . Scoi.  ij.  44. 

ABjiiMiMFNi'or  ornamento . 

Ncclcuo.  Po^-  Perche  palei!  il  plettro  mio  lineerò  L’altrui  ne- 
^c>tO  abbcliiincnto  vero . Cai. 

A>-b  acci  amento,  l'atto  dcll'.tbbracciare. 

Adulatore . Mar.  Copron  perfide  infidic,  afprc  ferite,  Abbraccia- 
m:;nti  adul.itori,  e baci . 

Adulterino . Cebi.  Ch'in  iiiillc  abbracciamenti  adulterini  Guar- 
dò la  doiina  fua  d’olirag"io,  e d'onta . tif.  17,57. 

Amico.  Anguill.  Dopo  l’atibracciamcnio  amico»  elido  Si  le  da 
tutti  vdir  con  quello  grido . Metam.14.  60. 

C.arr.alc.  Annuii*.  Tolfè  gli  aW)racciamcnii  lor  carnali  Agl'in- 
dolcinferpt.  Metani.;,  laf. 

Caro . Anguill.  I dolci  baci,e  i cari  abbracciamenti,  Che  del  mag- 
gior piacer  contenran  dui.  Metani. 9-  j6x. 

Callo.  Aref.  DÌvitevcrdc2gi.inteiKiolce  pefo Soflicn  fenra  fj- 
Hidio  arido  legno»  Nè  da' fuoi  calli  abbracciamenti  oikfo  £* 
delfiglio  di  lei  caro  folU-cno . lmpr.4. 

Corteib.  Leo.  Corro  àfar^tcortcfi  abbracciamenti,  £ che  non 
cori!  pria,  perdon  li  chiegjìio . Sun/.B.  Tcrm.i. 

Dolce . Ong.  F.  perrì^ofia»  invece  di  parole»  Le  refe  mille  dolci 
abbracciamenti.  Ale. 5.1. 

Eflrcmo.  Angidll.  11  qual  nel  far  gli  cftrcmi  abbracciamenti  Fc, 
che  quelle  parole  efireme  intele . Metani.6. 190. 

Gioiefo.  Cicc.  Mentre  voi  in  gioioli  abbracciamenti  Viurcte.^ 
col  noucllo amato  fpofo.  Hadr.5.^. 

Honefto.  Tali.  Ond’cgli  te  d'abbracciamenti  honcfti  Paria  lieta, 
edinorzeauuenturofc.  Libcr.6. 77* 

Ineiuriofo.  Tali’  E certo  i’ fon»  chcpcrdcranlaal  fine:  Che  ne 
la  forte  profpcra  infoienti  Pian  volti  i gli  honiicidi  » d le  rapi- 
ne» Et  a gl'insiuhofi  abbracciamenti . Libcr.19.  ;f. 

Largo . Stroz.  Il  freddo  bacio,  il  targo  abbracciamento  De  la  Ipo- 
fa gentil  turba  ilcontcnio . Vcn.i;.  18. 

Lafcnio.  Anguil!.  Come  sfogati  haiier  l’empio  fi  feme  Gli  ab- 
bracciamciiti  funi  lalciui,  e rei . Metam.é.  j 16. 

Miferando.  Car.t^uello  crudele  infino  ài  corpi  morti  Mefcola- 
iijco’tviui  (oJiTormcnto)  Clicgiuntcnianii inani»c bocca 
a bocca  » In  coki  mtf:rardo  abbracciamento  » Gli  facca  di  pu- 
tredine» e di  lezzo  Viui  «li  lunga  morte  al  fin  inonre.  En.8. 

Santo.  Anguill-  Si  fan  gl'inchini,  e i fanti  abbracciamenti  Fra  la 
vergine  beila,  e il  fuo  cognato.  Mciam.<5. 177, 

So.iuc  Kemig.  E de'  foaui  abbracciamenrì,  e cari  Si  gode  liceo . 
I mll.if. 
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Abfl  . figlio  d'Adamo»  e d’Fua , vccifo  da  Caino  fuo  fratello . 

Giulio.  Ghel.  Mille  fchicrc  feguian  fono  l'in^gna  D'Abel  il 
giiifio.  Rofij.jo. 

Huniile.  Moron.  Senza  rìfpetto  alcun  rhumilc  Abelo  Quelli  vc- 
cidc  nel  campo  » e poi  nafeonde  L'opra  crude!  » ch'era  si  nota 
alCielo.  i.Sacr.Inuct.tf. 

Innocente.  Grill.  O profetico  fangue De  l'innocente  Abclle^.  . 
I.  Madr.  t4j- 

Amila,  citta  nel  regno  di  Nipoti,  ropiolà  d'aucllane. 

Fructuofa . Vii  Quei  di  Baiulo:c  volle  che  vi  foflé  Latente  di  Ce. 
iene,  e vi  era  quella,  C'hcAàà  mirar  la  fruttuósa  AbcUa^. 
En.7.  tip. 

Amtt  . albero  drittiiTimo  » e lènza  nodi , dì  quei , che  producono 
ragia . 

Alto . Imper.  Sù  l'alto  abete,  e fui  fronzuto  fa^io  » E fopra  l’ar- 
bor,  ch'ai  guerriero  Alcide  Già  circondò  giunc  la  Stigia  Sehia 
Con  le  fue  molh  chiome  il  forte  crine . Ku'I.b. 

Antico.  Ar.  Giace  in  Arabia  vna  valletta  amena  Lonranadacir- 
tadi , e da  villaggi  » Ch'à  l'ombra  di  duo  monti  è tutta  piena^ 
D'ancichi  abcn,cÀrobufli  faggi . Fur.if.  pt. 

Dom.Tiricc . Bal<L  C^iiii  del  manadomacnceabete.  La  quercia 
à Oiotie  amica,  e del  futuro  Prefaga.il  lauro,  e'I  funcral  cipref. 
fo,E  la  piena  di  faui  elee  ramofa,Erg^on  le  cime.  Run.Prof.tib.i. 

Dritto.  Mar.Inchinaildriuoabctc^fuol  le  chiome,  Eprcci- 
pira  à terra  il  pino  altero , 

Ecccifo . Ong.  Vedrai  » che  tanto  ella  t'auanias  quanto  I pargo- 
letti mini  cccelfo  abete.  AIc.b.  I. 

Hallcggiante . Imper.  Mi  fra  due  fili  d’haflt^ianri  abeti  M'ofirs 
aperto  camin  lungo  viale  : Qui  mai  non  Icemlc  il  Sol»pcr  qui  fi 
ialc  A «liportipiù  firani,cnon  mcn  lieti  .Caf 4-  ' 

Hirfiiin.  Ar.  ]'crlcciniede'  i>ini»cdcgli  aIIorì»Dc  gli  alti  faggt»de 
gt'hirl'uiì  abctijVolan  fcherzando  1 pargoletti  Amori.  Fur.ò.7f- 

Ombrnfo . Car.  K*  di  Cere  vicino  »appo  ilgclato  Suo  fiume  » vn 
ùcro  bofeo  antico , e grande  D’ombrofi  abeti  venerabil  mol- 
lo. Ln.8. 

Produttore.  Mar.  Rapido  ancor  vi  venne  Ilproduttor  de  la  te- 
nace pece  L'abete  atto , e poficiue  L'impeto , e l'ira  à lolfeocr 
del’onde . Samp.i. 

Schietto . Polli.  Crcfcc  l'abete  fchicteo , e lenza  nocchi  Da  Ipao- 
der  Tali  à Borea  in  mero  l'ondc . lib.i.  8i. 

Sommo.  Brace.  Cosi  cade  la  quercia»  e'I  fbmmo  abete  Condan- 
nato  à finir  la  fierpem  mare»  F.'lpino  auezzo  à vendicar  chi 
miete  Le  frutta  fue,  con  le  percofife  amare . Rocc.i  1.  f i. 

Suf’crbo . Brace.  F.  così  roumò  l’ombrofa  pianta  Del  Bqcchin- 
«an  » come  fiipcrbo  abete.  Se  i'Huroil  frange,  òTAquilon  lo 
Khtanta»  E la  verde  fua  chioma  à terra  miete . Kocc8. 8i. 

Verdegurante . Barb.  Tri  folti  bofehi,  ci  verdeggianti  abeti  Fu- 
gar timide  fere  io  non  curai . iTìni-fianz. 

Amtt  .per  la  nane,  ò legno»  con  che  fi  nauichi . 

Alto.  Benam.  E ben  verrà , che  con  nouelleei  tomi»  Ou' il  crii* 
del  gli  alti  fuo' abeti  accolfc.  Vittor.a.  16. 

Baldanzofo . Mar.  Osò  gi.ì  d’.Argo  intrepido  Nocchiero  Rompe- 
re il  mar  con  baldanzofo  abete . Galer.Kicr. 

Bcllicofo.  Brun.  De  la  cerulea  Teti  Quinci  i campi  ingombrar  va- 
lli, e fpumanti  De'  bcllicofi  abeti  Scielii  i bofem  volanti . Ven- 
Tcrr.  Cani.5. 

Coraggiolo . Teli.  Con  l'armata  Latina  Cozzan  del  Nilo  i corag- 
gio!! abeti.  Lir.i. 

Ciìrun . Mar.  O pefeatori , che  in  sù  cunii  abeti , Oue  non 
dal  furor  di  Scilla  Va  Ibccchio  il  Ciel  fcrcn , l’onda  tranquilla-# 
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Turbate  a’ fiefi:itfii!iIorrccrtti.  lrr.B0rch.S0n.7r. 

Giitrricro  . T;rr.  Cii*;;nd’ Ifhmo  » elcruocrbcLeucadicrapi,  il 
nur  lopio  flirfì  .\W»brjc  il;;’ gjicmcri  al>cu  Vidcrorcpoi 
cat'gurii  i'  lu'.umotfluTi'wnto  In  :umr,  ùi  Hjmrna,  in /àngue  in 
vn  n)oinciito.  Horr. 

Leuc . Bcnam.  Quindi  giunto  à l’afciurto,  in  terra  viene,  E la/lia 
li  lene  abe'c  in  sii  lUrenc . Mond  i.  6^. 

Naulrigo . l>aU.  hd  bora  ( ahi  trorpo  uuJacc , e poco  accorto  ) 
lidi  ìinai’trago  alerte  al  nure  ^l•^do . Kim.i.  Amor.  19. 

NauiL’.intc. Tronf. De’ banchi à ictclhirc:choniai  didruiti  F.ran 
in  Tcno  a la  rdegnofa  Teli  Oli  amati  pini , cinauigonti  abeti. 
Coll.  IO..?. 

Sdru/ciio.  Morond.  E con  rdrufeito  abete  Solco  di  vafloEgeo 
J'acqucpoJbnde,  Canz. 

Sicuro.  ìu'd.l-  m mal  ficuro  abete  T>e’  pelaghi  folcar  lignote  Ipu- 
me,  E la  fede  pfonar  de’ venti  injidi . Riin  Heroi.Canz.?. 

.Spalmato . Bald-  E in  quello  Egeo,  ouafi  Ipafnuto  abete, che  pri- 
ma P iolle,  hai  nel  cainin  precorio . Rim.Lugubr. Son.8. 

Temerario . Malu.  Splender  nel  Tcn>j>io  làuto  Ciò  che  de’  Noba- 
tliet  l’vltiinaTcti  l’cregnnò  j.ù  temerarij  abeti . Del.  Od.s. 

Torregguntc.  Fcd.  Quand’ ecco  forge  da loiuan  .che  viene  Per 
liberare  il  trauag.’iato  porto.  Di  torreggianii  abeti  foura  il  dor- 
fo  Per  le  brade  ìpumantivn  ber  joccòrlb.  Appi. 

Vallo.  Denam.  Il  tuo  pio  gcnitor  fugare  il  Trace  Vdroi  fri  Duci, 
cCaualicr  ben  mille,  ITcmcndo  à vailo  abete  il  ventre  audace. 
Vittor.  1.6. 

Velato.  Bald.  Non  perche  al  dubbio  cafo  Dì  remo  audace,  odi 
velato  abete,  Acuì  l’Erculcc  mete  hur  Icmo.c  dcbil  morfo. 
Altri  non  credi,  e Iha  ficuro  a i lidi . Riiii.Lugnbr.Canz.t. 

VeJcrpianie.  Cl.ubr.Clie  furo  in  grembo  àia  lor  propriaTcti 
ilòrridi  d'arme  i veleggiami  abeti  Per  tutto  l'OncnteatHiui, 
&arli.  Volj. 

Volatore . Mar.  Carchi  di  turbe  già  barbare , e Arane  Battoli  It-» 
penne  i volatori  abeti . 

Auli  r,  e Abila,  monte  altidlmo  delta  Mauritania , oppoOo  à CaU 
|>c  monte  di  Spagna, chiamati  tutti  duoi  le  ( olonne  d'Èrcole. 

Hilpana.  I-cd.Tremadcl’Ancnninoilpic  collante,  E del  Tirreno 
Jc  remote  fponde,A  l’Atlantico  varco  Abile  Hil'paiia  S'incurua 
à vn  tempo,  e C j !pc  Mauritaiu . Appi, 

AbtMtLicH . figlio  di  Gedeone, e di  Droma  Aia  concubina;  il  quale 
dopo  liaiier  veci  A fettanra  luoxbratcl]i,bgli  di  Gedeone, s’vfur- 
pò  tirannicamente  il  regno . 

Empio . Ceba  l’empio  Abimclcchda  lui  non  prende  » Se  ben 
nafccdalut,  coltume.clcggc,  fc  con  (e  piaghe,  e con  le  morti 
hortédcDcl  farguc  fuo,  lo  iccttro  ottiene,  e rerge.  Eli.  18. io t. 

Aoì»m>>  proprramentc  li  prende  per  profondità  d .tequa:  per  me- 
tafora ante  li  prende  per  lungo  ballo , per  profondità  ai  faen- 
za, dibonr.T.  di  nnfcrieordia,  e Amili . 

Amaro.  Achill.  Ldanimandopofcial  più  Acrili  fondi  Di  quegli 
amari  .ibiili.  Traggo  da  le  lor  vene  Con  incognita  man  viui  co- 
ralli. Ktm.  liiil-5. 

Centruoj'o.C'orto.l.atcrrahomai  non  s’.iprc,cnon  mi  manda  Kc 
s più  rijiolli,  e centruofi  abifll  f E l’Inferno  potrà  foA'rir,che  Aia 
Seco  lad'f[:'crata  anima  mu  ? Alu.t.  e 

Cicco  . (inll.  Da  quello  fceiio  vlliKi,  Vino  mio  Sole,  à difcacciar 
J’ccclifiì  Del  primo  errore  in  »meiM  ciechi  abiAl . i.Madr.ii4. 

Cupo.GrilUn  st  profoiidi.c  cupi  De  l'hirnianamiferiaabilTi  ofeu- 
ri  Siam  gli  vni,  e gli  altri  lupi . 1.  Madr.jon. 

Fatale . Fr.'Lc.  E folo  miro  in  quella  la  prouidcnza  He’  fatali  ahìC 
A ,C  hetali'.or  roAl-rciiti  Vanno glicrrori  altrui dìAiinulando. 
CoAanz..?.4- 

Ferino,  Ine.  Qual  furor  vi  trauoliic  Da  l’humano  fencier  del  bene 
intefo.  Per  traboccare  in  m ferini  abiAì  ? 1 eb.j.  1. 

Fofeo.  Grill.  Tu  prima  vita  delli , C lic  vita  in  vita  haueAi  Ne’fo- 
fchi  ahilTi  del  futuro  afeofo  Sangue  vittoriofo . 1.  Madr.j^. 

l.uminnfo.  Vili.  .Mà  chi  sa  P ehi  s’interna  entro  agli  arcani  Del 
nol'ro  Nume  Amor  > cicco  non  giunge  11  veder  no  Aro  a’  Jumi- 
noA  abiAlDcI  fendi  lui,  che  grana  à noi  comparte.  Amari,  j. 

Mifer:ibile.  Brace.  E rimango  io  difconfolato,  e cicco  Mi  Atrabile 
abilfo di  tormento.  Scanz.' 

Onde  renante , Priul.(;^al  flutto, qual  procella  Sari  sì  ncehitto/à. 
Si  cTìc  non  la  fommerga  Tra  gU  ondeggiami  abiffi  Del  fuo  vo- 
race feno.  (ialat.8. 

Ofcuriflìino . Acfiill.  Cinto  H’horrida  benda  il  fuo  bel  volto  ,Tcr 
la  morte  del  di, la  terra  hauea,  £ le  Aie  glorie  ogni  color  tacca. 
In  abilVo  oicunflìmo  fcpolio . Rim.  Son.64. 

riouoi'o.  Cliiibr.  e hc’l. Mondo  mai  folto  piouoAabifli  Non  fe- 
rirà pc^  lo  diuìn  difdcgno . Voi.  1 . Mctcor. 

Profondo.  Guid,  Vedrà  la  gente  homai , che  quanto  iodifA  Dì 
quella  di  virtù  candida  Aurora , Fù  picciol  no  de*  più  profon- 
diabiAì.  Son.54. 


ABV 

Sacro . Ta/r  O So!,  doiic  h,i  Tuoi  lumi  in  vano  aAifli , O tenebre  lu- 
cenci,  o Cleri  abiAì.  Coi.q.1.71. 

Toubrofo.  Grill.  E il  Monco  jucii  d'occliAì  In  braccio  langueaa 
tciicbroAabilA . 1.  .Madr.ai5. 

Trem.-ndo.  Eat).  E cadrà  ne  lo  (patio.!  IciprcAAb,  Nel  più  tre- 
mendo, e renebrofo  abiilb . 'l  it.i.  74. 

Vailo.  Andr.0..dolo,e  lugran  nuotatore,  al  fondo  Giungi  di  va. 
Iti  ibuA  Di  SI  confufe  cole.  Adam.4. 1. 

Ahìvu  . per  l'ii.fcrno . 

Cicco . i aff  Cosi  dicendo,  il  capo  moAè,  e gli  ampi  Cieli  trema- 
ro,  e i lumi  erranti, e i tiiA  ; E tremò  rariariucrcntc  ,ci  campi 
De  l’Oceano, e i monti, ci  ciechi  abifll . I.iber.i  j.  74. 

Crudo.  Grill.  Kipenfa  al  fin, che  la  bell’alma  fciolia,  Legane!  cru. 
do abilFu.iIhorl’Inferiio.  I.in.q.Canz.4. 

Difpcrato.  Moron.  E nulla  pcrue  il  t icl,  fc  ben  taju’alme  Scen- 
dono ogni  horaa'utfocraiiabirft.  Monor.ProI. 

Do'oroib . Bngn.  Hor  ctii  mai  fulmiiiar , hor  douc , hor  quando  > 
Furie  d’alnlioJoIorofo,  e nero,  MoArononè  fra  coi  già  si  ne- 
fando. Glori, .6. 

Immondo.  GrilI.L’adoringIiclcinentj,cIaNatura,  Tremingli 
Ij'irti  del’aoiAb  immondo . 1.  Son.^9. 

Nefando . Beuam.  O de  l'abiAb  alto  poter  nefando  ! Pur  hà  tanto 
valor Megea Itala?  Vitior.j.  71. 

Nero . Teli.  O Monarca  fimcnio , La  cui  mente,  il  cui  cenno  ani- 
ma, e info-ma  C io  ch’c  ual  ne'o  abiffo  al  Ciel  (Iellato . Lir.x. 

Opaco.  Rai.  impallidir  il  Sol,  cader  le  (ielle  P vidi  alhor,che  i bc- 
’gli  occhi  lue  cuti  Gli  opachi  auiffi  fcrcnarpoAéJui,  Spcn/ér  le_j 
O'ie  d’ainor  faci  più  belle . Rim.  .Son.94. 

Ofcu''o . Tali.  / r in  vece  del  Ji  fcreno,cpuroDc  l’aureo  Sol  de  gli 
itella(Ìgiri,N‘ha  qui  rinehiuA  in  quell’  abiflb  ofcuro.].ibcr.4.io. 

ITofon do . Teli.  K memre  il  luoii  de  l’aureo  plettro  vdiAÌ , Si  fe  ft. 
lentio  ne’  profo  .di  abilìì . Lir.8. 

Tetro.  Andr.  Pur  di  nouo  apprendcAì Fulminato  cader  à i tetri 
abini.  Adain.t.8. 

Timo.  linee.  Epiù  Icctricfjchc  fuor  di  mano  il  dardo  Efee  da/ 
tinto abilfo, a l’aer puro.  Vrb.i. 

Aiobtu  . crc.itura,  che  nafee  inan/i  tempo  ; & altrimente  A dice» 
Ao  iciatiira . 

Rninoib.  .Malu  CccoqueAo  Palladio ho^j  riforto,  Perche  forfè 
il  veggiam  di  i.ouo  ancora  Figliare  al  Xante  vn  ruinoib  aborto. 
DJ.Von.?. 

Vcign^nofo.  Vili.  Nato  à pena  Amore,  Anzi  non  nato  è vergo- 
gnoio avorio.  Amar.i.s. 

Ar-HCMo.  Patriarca,  cioè  primo  de’ Padri.  Hebbe  l'origine  Aia  da 
S:m  tì^-!io  di  Noe,  e nacque  in  t aJdca . 

Inuiito.  Brace.  Alhor  la  delira  obediente  alzata, Più  chcpotcflc 
al  arl’inuit'o  Àbramo,  Vrb.9.6». 

Manmeto.  Brace.  Onde  parlo  di  fuo  germano  al  Aglio  In  quella 
guifail manlucro  Abramo.  Vrb.19.4. 

Vbidi^nre.  Ghel.  AAai  lauo  dal  primo  crror  d’Adamo  Al  fuo  Si- 
gnor vbi diente , e Ado,  Col  faiiguc  olbor , ciie  A concifc  Abra- 
ino.  Rol^i.  M. 

Aia.ctos . Aglio  di  Daiiìd . 

Empio . Moron.  Com’ogni  lepge,e  orni  ragion  confonde  L’empio 
Ablolon.  per  quello  vitto  iidame,ciie  contro  ii  padre  il  fuo  fu- 
lordirìbnde.  1. Sacr  Inuctt.tf. 

Orgngliofo . Brun.  Ben  vmfer  fame  d’or, (ere  di  regni,  A quei  Abili 
indegni , I.’orgogliolb  Ablàion  , l'aitaro  Mida , Lungo  Sionne, 
& ida , Di  far  fatti  di  morte  inutiJ  pefo  ; More  aflalnaio  J’vn  , 
l’altro  fofpcfo.  Eufr. 

Abvvo . mal  vfo,  o difufànza . 

Cicco . Ghcl.  O mtferia  del  Mondo,  o cieco  abufo,  Il  nYo  in  boc- 
ca,eneladcArailtclo.  Ro/.r.  49. 

Deiellando.  Gatt.  Mà  tua  ìmptct.i  finra pietà  frauolfc  Fià  ciechi 
inuogii,cdercAandtabuA.  AdJol.i8.  49. 

Pazzo . Mar.  Così  ceilàr  le  leggi  inique,  e Tozze,  Del  pazzo  abuiò 
s'annullaro  inti . 

Scclerato.  Mar.  O federato  abufo  Del'huinana  iiigordtgÌa-j . 
Samp.  i. 

Acanto  . Aere,  o herba  Amile  alla  (pina  bianca . 

FiclTuofo.  Ar.  Non  con  più  nodi  1 flefluoA  acanti  Lecolonne_> 
circondano,cJcxrauÌ.  Fur.s4,é7. 

Giallo . Vd.  K’I  velo,  che  d'inton.o  era  di  foglie  Di  giallo  .acanto 
inte/lo , i quali  foto  Gii  d’Elcna  ornamento , e gt a decoro . 
En.i.  i6i. 

Indorato . Vd.  De  ì Anti  accenti,  e del  velo,  e del  manto  1 regiato 
à foglie  d’indorato  acanto. 

Molle . Ar.  Pallido  come  colto  al  matucino , £ da  fera  il  ligu  Aro, 
Oli  molle  acanto.  Fur.4l- i^9- 

Odorato . TaA!  Ne  caflla  manca , o l’odorato  acanto , Ne  de  l’in- 
ccnfolagriinofcibllc.  Mond.i. 

pai. 
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JUibdo . Car.  Vn  preriofo  veJo , Cui  di  pallido  acanto  rn  ampio 
fregio  Trapunto  era  d'intorno . En.  i. 

Pici’hcuole.  Mar.  Il ptegheuole acanto  Al'edra,&àJaviceln- 
uidioic braccia.  Samp.4. 

Tenero . Mar.  Qual  de  i'incorrmtibil  oniironco  ^ Qual  del  tenero 
acanto  il  gatm>olpoglfa.  Samp.j. 

Acati  . agata,  pietra  preuola,  che  fi  rroua  in  Sicilia . 

Ricco . Morand.  Son  m bcnlJo  i muri,  e dilpreaaaci.  Si  calpcHano 
al  Aioli  ricchi  acati.  AmorMcllàg. 

Accaiì£mia  . adunanza  d’huomini  ftudioA . 

Acuta . Guif  Tante  ancor  per  lo  numero  de*  Cicli  Mouonfì  o più 
clubiore  le  qucltioni  Ne  l'acuto  mondane  Accademie.  D.Sett.i. 
Gentile . Impcr.  In  lei  vedea  dentro  i reai  pallio,  In  nobii  cer- 
chio alterameotc  accolti  D'Accademia  gcncilipirti  ingegnofi . 
Rull.io. 

Accanto  . vocc,parola . 

Accorto.  Tron/Tbd  a*  fagri  d’Alauro  accorti  accenti, Quaii  a*  pre- 
ùgijgodc, caggmngciaudc.  Coft.i6. 45* 

Acuto . AnguiiJ.  La  manca  troua  i tempo  i loAi , e preme , E con 
l'acuto ac.;orda il graue accento.  Mctam.j.  107. 

AfléKUofo.  Angiull.  Mentre  con  dolce, e affrtcuofo  accento  Chia> 
mo  l'aura  propitia  al  mio  foggiorno . Mctam.?.  J»o. 

Afflitto.  Anguill.  Ellfidc,efaléotirci  Tuoi  lomenti  Con  quelli 
afflitti, cdolorofi accenti.  Meiam.(.  15J. 

Allegro . Col.  Horcon  allegri,  c bofcarccci  accenti  Scaedauano 
il  dolor,  che  fpcfl’o  atterra . Stanz.Dolc.  1 . 

Alucro . Chiabr.  Ciarctin  s'auanza , c con  altieri  accenti  Narraua 
hillorie  di  mortali  errori . Vol-4-  Bart. 

Alto.  Moli.  Ecco  tra  quelle  già  SI  vcrch  riue.  Quei  cigni  Tolcon 
con  alti  accenti  De  gli  aiti  Heroi  cantar  l'oprc , e gii  honori . 
Canz-4.  . . 

Amaro.  BrunDe  la  fpofa  rapita  orbo  rimafo,TaIhoranch’ei  pian- 
gcua  Con  flebili  vlulati,  amari  accenti . Vcn.TcìT.  Cani. li. 
Amororu.  Valuaf.Tratti  dal  fuon  de  l'harmonia  diuina.  Congiun- 
ta a'  dotti, A'  amoroli  accenti,  Il  Càci  llelTo  li  mitiga, & inchina, 
E fcrmanfi  ad  vdir  ne  l'aria  i venti.  Tebai.f.  loi. 

Ardito . Cebo.  Qiumdo  col  volto  accclb,e  gli  occhi  ardenti,  FoL 

Sò  colici  gli  ardili  accenti . Fur.x.  j i. 

0 . Bcnain.  E fé  ulhorgli  articolati  accenti  Spiega  fenza 
dtegno.  CoIoITm* 

A%o.  Mar. LaDcacon UetOjernanfuecoviro  Rirpofe  à quegli 
accendaipri,c  Aiperbi . 

Battrà . Anguill.  Poi  come  quella, c’ha  quei  denti  manco, Che  bal- 
bo fanno  andar  l’accento  fuora.  Metam.6. 10. 

Beato.  Ghel. Di  pianto,  e di  pietà  gli  occhi, eie  menti  Ingombri 
al  fuon  di  quel  ocaci  accenti . Rof  7. 98. 

Bofcarcccio . Tor.  Né  vdrai  più  i dolci  bofcarccci  accenti,  Quan. 

do  il  Sol  parte,  e quando  mena  il  giorno . Par.x. 

Canoro . ohe).  Fermò  le  ruote  il  Sol  chiaro , e lucente , Per  vdir 
quegli  accenti  alti,  c canori  Rof4- } i*  ' 

Cheto . Priul.  Mi  in  cosi  cauta  guifa,Mà  con  si  cheti  acccntÌ,Clic 
non  l'intclè  il  mare.  Che  noi  feppcro  i venti . Calar.  1. 
Confufo.  Tair  D'incerte  voci , c di  confali  accenti  Vn  fuon  per 
l'aria  fi  raggira,  c freme . Libcr.?.i8. 

Cortefe.  Mozz.  Tutto  il  foflegno  Amor, che  d'vn  bel  volco,E  d'ac- 
centi oc  vien  corcefi  honclti . i.Son-7. 

Degno . Aoguili.  E da  la  cortefia  di  quello  legno , Elfer  l'accento 
mio  ùprai  più  degno . Metam.tf.  140. 
ttietcoA) . Kin.  Sperai  cigno  canoro  e l'aria , e l'onda  Far  rifentir 
con  dilettofo  accento . 1.  Son. iti- 
Dìmeflò . Chiabr.  £ con  dolcczzadi  dimeffl  accenti,Diuinamen- 
te  il  fuodefir  le  ipiega.  Amcd.f. 

Dimenio.  Taffl  E COSI  grida,  e àidifpcrati  accenti  Tremano  i 
bofidii  al  Aio  iìiror  intenti . Difp.77. 

Dtfuùto . Bcmb.  Haurci  di  lor  con  difu&ti  accenti  Rime  detucc, 
epiùlpeHc,epmfcortc.  Son.i40- 
Diooio . Brun . òflro  diuoti , e non  lafciui  accenti , O de  l'Aipi,  o 
d'IiaUaHcrocfourano.  Eufr. 

Dogliofo.  Mola.  E le  calle  forclIc,i  cui  l'accolto  Dolor  formò  co- 
si doglìofi  accenti.  Son.10. 

Dolce.  Angutll.H  dì  con  humil  cor,comt  ri  penti  D'haucrbiafma- 
li  i mierpiù  dolci  accenti . Metam.6.  si8. 

Dolorofo . San.  Vdrcte  feluc  i dolorofi  accenti , E il  trillo  fuon  de 

le  querele  antiche . Son.i. 

Dotto.  Gofel.  Calili,  ouc  Amor  co’ voftri  doni  aacnti  Scopre  le 
mcraniglicfuecelaic.  x.Son.iS. 

Dottrinato.  Imper.  Ecco  al  fofliiar  dei  dottrinati  accenti,  £lk-« 
fenza  rinibrotti,  ei  lènza  aflanni . Caf 6. 64. 

Eccitatore.  Tronf.  Quand'ecco  accenti  d’arme  eccitatori  Forma 
Ja  tromba  da  la  bocca  angufta , E niouc  altera  i bellicofi  ardori 
D’ambo  gl*Imp«rador  la  feluca  augulU . Coltxo.  jo. 
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Efficace . Mar.  Poiché  vbbidiro  i gli  cflicaci  accenti.  Tornar  per  le 
Jor  vie  lucide,  c belle.  Galcr.Kitr. 

Faceto . Mar.  Il  ihcatro  del  CicJ  faccan  fonoro  Con  lieti  fifehi,  e 
co’ faceti  accenti. 

Facondo.  Tronfi  Indi  qual fiumccri  fonante  riiia,  Scioglicil  IL 
Jentio  in  SI  facondi  accemi . Coll.^.  60. 

Fonciuiiefco . Guoz.  Qgamo  maggior  farebbe , fe  cuoi  figli  Vez- 
zofi  ti  vedeffl  Tempre  incorno  Andar  giocando  lieti , E fouentc 
chiamarti  Con  fanciullefchi  accenti  f Andr.i.  4. 

Fatidico.  Bruii. E i fazidici accenti  Nc'fo£'Iidclcfoplic,Non_» 
mcn  fiiggia,chc  folle,  altrui  fenuea , La  Vergine  Cumea-  Agl. 

Fcruido . Chiabr.  Odo  Q>dlb  fonar  d'alca  pictatc  Feruidi  accenti. 
Fir.  X. 

Fioco . Brace.  E mifehiando  con  lagrime  i finglìiozzi,Cosi  comin- 
cia in  fiochi  accenti,  c mozzi . Croc-4. 69. 

Flebile . Mar.  <^indi  dal  duol  adhor  adhor  Ipezzati , Incomincia 
a feroppar  flcoili  accenti . 

FlcbiTifflmo . Fcit.  e duo  candidi  augelli  De  la  Ciprigna  Dea, Su  la 
gran  pianta  aftlfi,  FIcbilifflmi  accenti  Trohean  dalfen, piangen- 
do Con  lagrime  fanguigiie  Del  coro  tronco  amato  Lamorte^ 
fourallance.  Min.  j. 

Focofo . C eli.  C^anto  al  giorno  pafsò  menibrando  al  core  Quelli 
accenti focoficfpre/fc luorc . Var. 

Forte . Coll.  Ch’cfca  vna  Ìingua,che  con  forti  accenti  Dica  Ìl  con- 
trario. Son.9. 

Foftq.  Mar-  hEi  dique*  fofchi  accenti  Le  quadrclJa  pungenti  In 
giufii  tale  il  mio  nome  illuflraro.  Che  le  tenebre  mie  mi  fecer 
chiaro . Galcr.Riir. 

Fuggi  tipo . Brace.  Non  è farna  morto) , fi  non  concento , Cbuom 
faccia  intorno  à fredda  pietra,  e dura.  Aura  d'vn  fuggitiuo , e 
fioco  accento . Croc.|f . 16. 

Funebre.  Moron.  C'hai  tanti  occhi  piangenti , hai  tante  lingue. 
Ch’accompagnano i tuoi  funebri  accenti . Mortor.i.  7. 

Funerale . GheL  E col  pianto  accordò  di  quelle  genti  Elogi  mcAi, 
c funerali  accenti . Rofii5.4f. 

Gelato . Brace.  Che  forlc  Dio  per  rifraldir  lementi,Fiasusia  trar- 
rà da*  miei  gelati  accenti . Rocc.15. 4^ 

Generofo . Chiabr.  Cosi  diceua  : a i gencrofi  accenti,  Coiai  Cial- 
farrelartlpoilaporA;.  Amcd.7. 

Gioiofo . Ghel.  Volte  il  fuon  de'  mici  gioìofi  accenti . Rof;.  8x. 

Giuhilofo . Anguiff  Non  vditc  coli,ch’cfconoJieti,Egiubiiofi  ac- 
centi ? GiuJ.5. 4. 

Gorgheggiato . Imper.  Anicolaii  men,  tanto  più  belli  Son  di  lot 
gole  t gorgheggiati  accenti , Certo  gli  filmi  qui , fc  qui  li  lenti , 
Àngioli  de  la  fclua,  e non  augelli . Cafii.  fó. 

Graduo.  Imper.  Ma traljioriato in  regìondiuerfii  Mufico  nouo 
di  graditi  accenti.  Rull.x. 

Grato . Rcmig.  Se  la  fallite,  c la  mia  vita  brami, Come  nt  mofrran 
fuor  tuoi  grati  accenti.  Epiil.tS. 

Grauc . Petr.  Onde  con  graui  accenti,  Eancor  chi  chiami,  c non  è 
chi  rifponda . Son.x?8. 

Grauofo.  Chiabr.  Horagrauofi accenti.  Acerbi ,aipri  tormenti. 
Schifi  del  chiaro  Sol,  fuggon  le  genti . Voli,  lib.4. 

Guerriero.  Tcll.Mà  ia  mìa  lingua  auezza  A raccontar  d’Amor  gio- 
ie, c tormenti,  Formar  non  Teppe  mai  guemeri  accenti . Lir.xf, 

Hannontco.  Pena.  Quando  gli  accenti  harmontei,  c fonori,Ch’vo 
dolcilTimo  cigno  ini  fpargea  .DcAarla,  & il  delire,  ond'ella  ar- 
dea,  Spronan'do  l’iniiitaro  a'  vollri  honori . Hcroi.S0n.j9. 

Harmoniofo . Ghel.  Vdir  l’accento  harmooiolb,  c buono  I conili- 
tati,enedergratieiDio.  Rofix.ioi.  < 

Humilc.  Gofel.  Farla  d'alta  pietateaccefo,&arfo  Potrà  la  finti 
piccia , 0*1  pianto  Iparfo  Nc  t voAri  huinili  oflèttuofi  accenti . 
X.  Son.  19* 

Impcriofo.  GheL  Che  felli  al  fuon  d’impcriofi  accenti  L’onde.^ 
fermare,  c’I  guerreggiar  de'  venti . Rofi  1 1.  xi. 

Infernale.  Alac.£  pur  afpiri,e  tenti  De  la  luce  del  Ciel  più  chiara, 
ebella,.\mierfarta,crubcUa,  L'oro  ofeurar  con  infornali  ac- 
centi?  Vcn. Pom.Od.f. 

Infiammato . Adem.  Troni  pur  cicco  Marre , Per  le  rocche  atter- 
rar, fùlmini  ardenti.  Che  grinfiommati  accenti  De  la  Tua  nobii 
arte  F fpugneran  de' petti  Meglio,  fe  huopo  fia,  gl’iniqui  aftèc- 
ti'.  Cinz. 

Inuìdo . Fiifc.  Loro  tutti  feoperfi  I mici  dolci  contenti , Ma  con..» 
inuidi  accenti  Ingannata  da  lorpofciardlai . Am.in.4-J. 

Lagrimofo . Car.  Conuerfi  i mici  compagni  ( o milèranda  Lor  pe- 
na ) van  per  l'aura,  c per  li  fcogli , Di  iagrimofi  accenti  il  Ciclo 
empiendo.  Hn  ii. 

Lamenrofo . Selli.  A i lamentofi  accenti , A i piami,  &r  i i forpiri. 
Che  fon  da  noi  l>cn  giullamcnte  Tparfi . P.4. 

Languido . Vili.  I mici  lam;uidi  accenti  Non  puon  molhar  del  fc- 
nÒj  Nè  le  lacrime  mie,  i’afpro  dolore  - Amar.j.  1. 
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I Ucmi-7.  Al  Joicc  fuon  di  ben  Toaue  cetra  Accordando 

à À«nork;:nadri  accenti.  F4»ili  j. 

Licite . Ghcir  ^.d  d\  K'aura  fojuc  vjcian  dal  fono  Fiochi  fururri, 
clicuiacccnn.cmor.'i.  Kof.17.  «7. 

Loiìuacc.  Valu.»f.Otie  \po!lo,c  !c  fuc  dotte  forelJc  Forman  pie- 
turcdiloquacMCCcn  i.  Ljcc.i.jj. 

Lucido.  Bcn.inì.. Ma  come  Ha,  che  di  celar  mi  vanti  Gli  ardori  e 
cari , e crudi , Clic  noi  dicano  atiriii  ^li  Ipcrti  homei  ? Non  gli 
acculino  i te  ^li  eterni  pianti  > h non  iaccianli  chiari  1 guardi 
mici*  Llli  muri  parlanti,  n'.erprcn  Icdcli^Con  lor  lucidi  accciv 
ti  Dicono  I miti  ioriucua,Dt  qucU'anima  mia  narran  le  piaghe. 
Pali.tin.j.  1. 

Lugubre . Car.  V.  del  Tuo  tetro  vn  lolitario  Gufo,  Che  la  chiamafTc 

con  lugubri  accenti.  Fn.4-  . i.  • 

Luliii^hiao.  Mar.  Non  ci  mancano  ancora  Accenti  lunnghien» 

ParolettcHimellé.  Ffnt-J. 

Luttiiofo  • Coll.  S'io  parlo  , accenti  liitiuoli  rende  Echo , ch'ode 
pictofa  il  mio  penare . Stanr.  Tenn  i. 

MacUofo  Bri.r’-  h*  Gabriel, ch'in  maeilofi  accenti  Sublima  d'alti 
Hc'oi  l'opre  fiiiiofc . Giorn.i. 

Micllro . Valuaf  H’I  fiouanc  rcgal  tener  intcnci  Gli  occhi,  c’I  cor 
famprc  à •luci  mae'llri  acccim . Cacc.^.  7 1- 

Ma'*o.  Anguill.  Fila  d:e  fuora  intanto  il  mago  accento,  E non  po- 
icrfu<*gir  troppo  lontano . Mctam-M.  170. 

Manfiirio  Ohel.  11  Rcdentorconnunfucto  accento  A lo  fchiaf. 
fofifpnftf»ond’arlc,&:alfc.  Rof  11.41* 

Melato . Mar.  La  dona  cetra  v\rgiua  vdraffi  pria  Sul  Cefifo  fpiegar 
melati  accenti . 

Mentito.  Benam.  I.ico,  polcia  ch’in  ran  d' Aluida  io  feorff,  Con_» 
finti  infogni,  e con  mentiti  accenti , Ne  l'imcrno  fèoprir  gli  af- 
fetti, e i moti,  A configlio  nouci  la  linda  aperfi . Pali.  I.tn.i-  4- 

Mf  Ùiflìmo . Gatt.  Con  .uccnri  mcllinimi , e tremanti  l’rocura  al 
ficroduolpicciolrilìoro.  Addol.1t.j4. 

Minacciolb  .Ohel.  Indi  il  fc  torcon  minaccfofi accenti,  F.  li  con- 
durlo i la  Papal  dimora  Di  Caifa,  da  quelle  tni.]uc  genti . Kof 
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Miferando*  Valuaf  Com^uefli,  & altri  miferandi  accenti,  Ac- 
coinp'gnando  il dolorofo pianto.  Tutti par>ó  cjuei  venti  gior- 
ni,eventi.  Là'tr.66. 

Mifnrito.  C.’p. Fiporciahaeir.iIacura  Difcriucrli  cantando  In 
milV.rati  accc:i:i . Idif.ii. 

Molle.  Leng  Se  canta  in  notte  luminosi, e chi.ira,  Accoglie  i mol- 
li accenti  aura  veloce , E col  fuggir  laprctiofa  voce , 'Rubar  nó 
5.1,  perche  fi  e fitta  aujra.  Fleg.io. 

M0770 . M.ir.  Forma  rot»j  fo/piri , accenti  mozzi , E fommerge  la 
voce  entro  i finghioz7Ì . 

Nobile.  TcU.E  dei  nobili accentiafcohatricilrà manfuctcbclue 
Oticfef:dcr!ciii':’'iingorJc.  Iir.17. 

Nnmerofo.  Panig.C'omcfpciTofemir  piùgÌoua,cpÌ.icc,  Chei 
niufici  ftfomenii,Chc  ì mimerofi  accciit'i,  Mormorare,  e garrir 
eli  autjclli, e Tonde . Villa. 

Oreot;linfo . e hiabr.  Qui  fine  ci  pofe  à gli  orgogliofi  accenti , E 
alieni  dimora  ini  non  fanno  alcuna.  AmcJ.i. 

Otiofo.  Ohel.  Chevamallc  gran  colè:  itene  ò fieri.  Sol  voi  di 

laruc.ed’otiofiaccenii.  Kof  19.  iff. 

Pahoraie.  TalV  Ma  fon, mentr’clla piange, i fuoi  lamenti  Rotti 
da  vn  chiaro  ftion,  cn’à  lei  ne  viene , Che  fembra,  & è di  pallo- 
rali  accenti  Millo,  e di  bofcarcccic  incnlte  atienc . Libcr./.tf. 

Pentito,  cìual.  Tu  che  calchi  le  lidie,' e gli  clementi , Ch'ogni 
contrito  cor  n'accogli  pio,  Afcolta  quelli  mici  pentiti  accenti. 


Liri.Sòn.9j.  .... 

Piciofo . Sann.  Tacion  le  dolci  rime , E quei  piciofi  accenti , Che 
rileuar  folean  mie  pene  in  pane . Canz.t. 

Popolare . Tali'  Tacque , e feguì  con  ponola-t  accenti  Millo  vti_» 
gran  fuon di l>arb.vj  inllrumenti . LibcM?.  40. 

Portcntofo.  Ghel.  Quel  che  pretendi  ralhor  di  nuoiioapri.  In 
forma  di  llridnre , e di  lamento  L’ombra  notturna  il  portento- 
foacccnto.  Rof6.8t. 

I>fc«iato . Bonf.  Ripofte  filue,  folitan  horrori  ,Chc  fpelTo  vdifle 
ilor pregiati  accenti.  i-Son.i. 

Prctiofo . òhcl.  Ne  folgodcanlc  fortunate  genti  De  l'afpettodi- 
um  l'aura  virale , Ma  il  facro  tatto,  e i prctiofi  accenti,  E dolci, 
eduri,  idiparrtri  cilvalc.  Rof.i8.jo.  a 

Profano.  Anguill.  Da  lorTclcttaàcominciar  lor  canti , Al  fiion 
d'vn  non  còlpcuolc  iliromemo,  In  difpregio  de’  Numi  cicrni,e 
finti.  Die  fuora  11  primo  fuo  profano  accento . Mctam.j . 97. 

Profetico.  Ghel.  Far  profètici  accenti,  e fu  millero.  Vergine  al- 
ma di  Dio, ch’in  tci'adcmpic.  Rofj.ji. 

Pudico . .\npuill,  Haurìapotuto  Palladc , e Diana  RJlponder  più 
pudù  l'.i.  e accenti . Mccam.7. 2 87. 

Puro . Gufi.*].  Che  in  puri,  e fporfi  accenti  ecco  hfolue , Perche..» 
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ogn’vn  vc^ia,  e la  mia  gioia  interna  ,E  come  del  fiio  incendio 
altri  nnal-c  i.So:i.9. 

Rimbambito.  Teil.  Non  fia  già  ver.ch’j  i rimb.ibitì  accenti  D'ani- 
Ic  aulterita  mt  pieghi , e teiui  Efféminar  d’vn  mafchio  Nume-» 
ideili.  Ur.7. 

Ripci. lato,  benam. Tenta, conuinci  AluiJa,Mà  fiano i tuo' arco- 
memi  Cauti  fennom,  e npcnlliii  accenti . Paff.  F.tn.i.  i ° 
Rotto . Gu.r.  Tciu|.u  J'aru.iio  Ijoìi  |utghciiol  voce , E là  volue 
e la  ipingv  con  rotti  accenti,  e con  ritorti  giri.  Madr.148.  ’ 

Roro.  Ai.ijuill.  Ecoii  accenu  in  vn  rori , &huniani,  Prefenta 
lor  la  pini. onora. a fvJc.  Metani.  18.  pi  8. 

Rulticano.  .'l'u.h  v.  UI  uinpr.rgli  cliiui  rat  cocenti  A l'aura,  e al 
fuon  de'  rttllicaiii  accenti  f Madd.8.  ,?d. 

SanjoinOiO . Car.  E ehi  d.irdi,  e chi  tirali:  e già  la  roca  Tromba  ne 
vapcrlatiiuC,jUiMaiido  De  la  battaglia  il  làiiguiiioro  acccn- 
IO . Ln.i  I. 

Schict  o.  Btign. Quali amator  facondo.  Accenti  fchietti  cfpri. 

meri  Taugello . <iiorn.5.  “ 

Sdtgnofo . Ine.  Scioilè  la  voce , e contro  me  riuolta  Qncfti  panie 
lormar  fdegnofi  accenti . Stai»/.  ^ 

Sdu3j;^io.  StraJ.  Gareggiò  nel  formar  fcfuaggi  accenti,Col  grao- 
de  ,i.hc  canto  di  lUi.baI  lido , E n’vfci  di  quel  fuon  ai  altiero  il 
gndo.c  hcd'iicc  n’allettò  tutte  ie  genti . Non. 

Scniirotto . Mar.  Con  femirotti,  e fìr.ghiozzamì  accenti , La  Dea 
del  ter/o  i icl  cosi  li  duole . 

Semplice.  Gofel.  Fu  cor.  femplici  accenti,  Pianì,lchicttì,c  fnaui, 
Cioihe  chiude  Tii;gimìo,Pcrviilc,operd-nno,Diflcm,  e 

f))C77.i  le  lue  fatiei  noni . i.  C 007.10. 

Sereno . Malti,  i.  he  fe  accento  ièreno.  Che  le  purgato  inchioflro 
Nonctcr.ian  le  Ma  al  viuer  jiollro.  Del.  C aii/.s. 

Siluthre.  Vali-allNc  UimerJ,benchcfiIuelìri  accenti,  Che  fieno 
de  ’cccelfe  menti . Cacc.4.  j. 

Soai;e.i*c  f l'ouo hai  filcmioà  1 più  foaui accenti . Son.taj. 
Soti-iiufro . *1  a/f  Sommcflì  accenti,  e tacite  parole , Rotti  finguX. 
ti , rfemli  fofj.-irt  De  la  gente,  ch’ili  vn  s’owcgra,  e duole,  Kuj, 
che  per  Ta’-ia  vn  moruiurio  s'aggiri . Libcr.  j.  6. 

Sonoro . GJicl.  Ch’io  polla  homai  ^.on  più  fonori  accenti, Di  cosi 
gran  mificro  j parte  à parte , Guidar  la  penna,  e coloririe  car- 
te.  Rol6. S. 

Sofpirofo . Grill.  Quelle  denaro  i venti , Voi  fofpirofi  accenti . i. 
Madr.tf9. 

Soucrchio.  Vd.Và,  che  pitia  bada  con  foucrchi  accenti  Non  vi 
terrò,  fpirando  amici  1 venti . En.j.  108. 

Sourahununo . Chiabr.  Ini  gridaua  ainro  Aqitilon,  che  fieJe  Soc. 
tonubiIoC  iel  valle  feluota  1 fourahumani  acc>.iui  altrui  fein> 
braro . Amcd.7. 

Spafn'ato . Rin.  Mentre  forma  coHei  fpafmati  accenti , Trcmole 
\ nei,  qucrule,c  gioconde,  Io  la  feorgo  fireiu  in  grembo  a Tota, 
de.  i.Son.41. 

Spauc.itofo.  Moron.Et  vn  gran  tuono  vdijTiDillimo  in  quelli  ipa- 
uentofi  accenti . 1.  Sacr.lnuett.j. 

Spiritoso.  P?ac.Qncitimicinoui,  e Iniriiofi accenti , Benigno 
afcolta,  i le  tue  glorie  intenti . 1.  Oa.$. 

Strepitofo . Anguill . La  fillula  da  fuor  Tvfato  accento , Più  tollo 
fircpirofb,chc  fo.-uie . Mctam.ij.  171.  .j 

^ ublimc . Tona . Cauta  le  lodi  tue,  ch’ai  tuo  gran  mirto  Sol  ginn. 
Cerponno  1 tuoi  lublimiacccmi,  Ch’alixui  fogbon  moltrar 
TLmpirco aperto . Hcroi.Son.jtf. 

Supplice.  Giul.  Indi  fupplìci  accenti  Mone  tri  fpeme,  e fede  ardU 
IO  auante,  Il  tuo  gentil  fcmUiantc,  Onde  mercè  s’impctria  t 
mici  tormenti . Canz. 

Tardo . Anguill.  Mouc  ei  con  grauitate  il  tardo  accento,  H la  con 
quella  voce  ogni  vn  contento . Mcram.  1 1-  91. 

Tcncretto.  Bruii.  E par  che  in  quelli  icneretii,  e molli  Accenti, 
apra  il  fuo  core . 2 Sdu.  Pancg.i. 

Tenero. Ghel. Onde ir.ì  Taurcde'folpiriardcntijNoui  traficdal 
cor  teneri  accenti.  Rofa.  *j.  ' 

Terreno . Brace.  Poi  cosi  gii  faucl’a , e gii  non  fuona  La  fua  lin- 
gua inonal  terreni  accenti . Vrb.17. 5j. 

Terfo . Teli.  E fe  gli  accenti  miti  rozi , e mal  ter/ì  Parranno  al- 
trui, colpa  è dei  aeco  Dio , Che  lima  il  cor , mi  non  mi  lima  i 
verfi . Rim.  *- 

Tremolante.  Stigl.  Quando  con  vn  accento  T'-emolanfC)  e fbauc. 
Quando  con  vn  coftccnio  Harmoniolo,  e grauc . Rim.iib.i. 
Trionfale.  Tronfi Edelcfchiercii  irionfah accenti  Suoningli 
antri  trofico, vittoriii  venti.  Coll.ix.  ». 

Trillo . Tolom.  l.e  voci  alHiitc,  rotte  dal  dolore,Che  non  in/egna 
altrui  più  trini  accenti . S011.4. 

Vantatore . Imper.  Il  terzo  Jiritor  dei  due  componi  Gli  accen- 
ti vantatori  vditohatica.  Rull.9. 

Vcicnofio . Drun.  Innocente  fuggendo  Gli  accenti  velcnoli , Le-» 

lingue 
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Hngue  rerpentinc  Di  bocche  fcrìtrici . i.  Setu.  Cacc.' 

Vilkno . Campcg.  Poi  con  percoOc  » e con  viUini  accenti  Rino- 
uan duolo à duolo» c male i male.  Lagr.£. 

Vipereo . Gatt.  £ con  vipcrei>e  fimolati  accenti»  Altri  il  tenta»  al. 

cri  il  punce,  altri  il  motteggi.! . Addol.ij.  3. 

Viuo . GolcL  Su  l'ali  del  pcniìcr  i voi  men’  volo  » Londonio , & 
odoivollriviuiaccenu.  i.Son.io. 

Accetta  • arma  adoprata  Kr  ragliar  legna,  fimile  alla  Icm’c . 
Crudi . Il  collo  Uende  » e de  la  cruda  accetta , Iinmobil* 

mence  b percolTa  attenile . VoLi.S.Agn. 

Dura . Vd.  Puro  fiiellc  da  i cardini  la  porta.  Se  ben  ferrata,  con  b 
cruda  accetta,  £ le  »barre,e  i ripari  rompe  in  fretta . £n.i.  ut. 
Pclàflce.  Forte vilbi),chc'j  noderofo certo  Brami  tagb'ar 
con bpefantc accetta.  Rin.16.d7. 

PoUii . Chubr.  Corre  irà  bofehi , e con  polita  accetu  Recide  il 
tronco  di  durifiun' elee . Vol.i.  Perl. 

Tagliente.  Leon.Non  di  tagliente  accetta  al  primo  colpo  Si  tron. 

ca  in  monte,  o in  felua  amica  pianta . Taid.j.  s. 

Accetto,  acccttatione. 

Coriefc-.  Valuaf  Doue  eri  alhor , che  la  città  leale  Mi  fece,o 
madre,  quel  coricfc  accetto . Tebai  7.161. 

Accia  . bno,  o (loppa,  o capecchio,  o canape  filata . 

Vile.  Mar.Imorno  a Ugno  fral  rozo  volume  Di  vii  accia  innalpar 
prende  diletto . Oalcf.FauoJ. 

Acciaio  . ferro  raftinato . 

Aifilato.  Chubr.  £t  a le  fpadc  d’affibto  acciaio  Han  le  man  foura 
gli  elfi.  Amed.ii. 

Agurro.  Valual.  Horad'aguzzoacciararmatolplcndc  Ilforce 
fpiedo,e  monalmcme  incide.  D’aguzzo  acciar  la  ^ada  al  fiao. 
co  pende.  Che  con  due  tagli, e con  b punta  vccide . Cacc.  1 . 4i> 
Bellicofo . Talf.  Chi  vi  rilUeglia,  amici  ; e vi  b in  quelle  More  ve. 

Ilir di bclUcofo acciaro?  bilper.6. 

Bianco . Teli.  Nè  ch'io  lr.ì  fchicrc  armate  in  villa  atroce  Di  bian- 
co acciar  gucrnito  Faixian  de  l'elmo  tremolar; le  piume_>. 
Lir.iS. 

Bilione . Malu.  A che  fuggi,  o Troiano,  i che  defiini  Tu  di  Bido- 
ne acciar  graujrii  il  dorfo.  Del.  Od.  I. 

Brunito . Brace.  Mentre  parbn  così,  come  ralhora  Lucido  vd^- 
< go  di  brunito  acciaio.  Quando  l'almo  Ijdcndor  fé  n’efcc  fuo- 
ri D’olcuro  nembo  a le  vendemmie  amaro , SÌ  rauuiua , s’iUu- 
ilra , e fi  colora  Quel  bruno  fpccchio , onde  riluce  il  chiaro . 
Rocc.It.  I7> 

Chiaro . Ar.  Sci  tu  la  porta  il  Rè  d'Algicr , lucente  Di  chiaro  ac- 
ciar,  che  il  capo  gli  arma,  e il  buito.  Furi  7.  ii. 

Duriflìmo . Ar.  Non  fai  cu , contri  l'oro,  che  né  marmi , Ne  il  du- 
riflimo  acciar  ili  a la  contefa  • Fur.4j.  49- , 

Duro.  Anguill.  Màben dalJiiro acciargli  fùriipo/lo.  Che  nel 
pallio  penetrò  b polpa.  Mecam.j.i8. 

Feroce . Ceba.  Contro  l’acciardi  lui  fcroce,e  crudo, Hauea  di  fal- 
da fede  il  cor  ferrato . hfi.19.44. 

Finifitmo.  Talf  Ciò  detto,  l'armi  diiedc,c  il  capo,  c il  Uifio  Di 
iimnimo  acciaio  adorno  rende.  Iibcr.f.44*  1 
Fino . Car.  Fatale  : hor  ponti  la  corazza  auami  Di  fino  acciaio , c 
di  grauofo  pondo . £n.8. 

Forbito . Ar.  Di  sì  forbito  acciar  luce  ogni  torre.  Che  non  vi  può 
nè  ruggine, nc  macchia.  Fur.i.  4j. 

Forte.  1 àlf  Ecco  a pugna  venir  chiaro,c  lucente  Di  forte  acciaio, 
ilSaraano Atlante.  Kin.6.tf. 

Funefio.  Chiabr.  Vittorìofo  infra  gli  acciar  fune/U  Moucui  in- 
tento àie  nemiche  offLTe.  AmcdT?. 

Gemmato . Chiabr.  Collui  lucente  di  ncmmaco  acciaro , Alza^ 
verfo  Amedeo  la  defira  ardita,  £ cofbrando  gli  aiblta  il  fianco 
ignudo.  Amcd.7. 

Guerriero . Chiabr.  Dunque  de  l'hafic , e de  i guerrieri  acciari  La 
curaaU>andonìam?  Ained.4. 

Horrido.  Ceba.  Dcllricr,  che  copre  horrìdo  acciaio,  egreue, 
Ruuida  targa,  e fiera  punta  hafiaia . kll  c 48. 

Indomito.  Bald.  Mà l’inrrattabìl  ferro,  Hhndomiio  acciaro, 
Poiché  fianchi  piegaro  Soecoi  craui  martelli  Le  lordure  cer- 
nici, Formarle  fogne,  c fabnear leinura.  Rim.Prof.  Itb.i. 
lucente.  Car. Vni  lorica, ched'antica  maglia,  £dìlucentc,e 
rimerzato  acciaro  > Di  mafliccio  oro  hauca  le  fibbie,  c gli  orli . 
tn.s. 

lucido.  Anguill.  La  mancavo  ccrro  tiengrofio,  e gagliardo, 
C'h’vn  diremo  Kà  d’ acciar  lucido  armato.  Mccam-f.  11. 
luminofo . Ta/T  Sci  della  o fuon  dì  tromba,  o luminofo  Acciar, 
colà  lofio  annitrendo  è volto . Liber.  16.  x8. 

MinaccTofo . Kich.  Mcrauiglianon  fia,Ch'a  debellar  rìuolio,  Frà 
minacciofi  acciar  barbari  feeetri . Rim.Epic. 

Pungente.  AnguilJ.  £ lafcia  ruinar  la  fua  perfona  Sopra  il  pungen- 
te acciar  con  tutto  il  pcfo.  Mctan.4.  lai* 
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Purgato.  Bénam.Ne  l’ampio  fendo  di  purgato  acebro,  Ch’d 
l'oahio  pardi  luminofo  argento . Viitor.i.6f. 

Rigido.  Font.  Che  non  puoi , che  non  fai  Col  famelico  dente 
c‘h.à  di  rigido  acciar  tempre  lucenti.  Od.4.  * 

Rilucente . Car.  Vna  coppia  d|  dardi  houra  ciafcuno  Di  rilucente 
acciaro.  £n.f. 

Rugginofo.  Tatf.  Perche  ogni  chiufoaibcrgo  alhor  s*.!pcrlc  A 
l'acciar  rugginofo,  ond'altri  s'arme . Conq.j.  8. 

Sfauillome.  fed.Parch'auuentinoalCicI  rai;gi fiilgcnti  Clisfa- 
uilbntt  acciai  de'  Ciualieri , Et  al  fragor  de’  concaiii  metalli , 
Scuotonfi  1 monti,  e gemono  le  v.JJi . Appi. 

Splendente.  Guif.  Male  fuc  rote  di fplcndcntc acciaio Cotan- 
ti  incontrai]  per  camino  intoppi . D.  Setr.4. 

Squammofo.  Car.  tifo  Re  Turno  da  b Furia  fpinto  Ricorre  i 
l’armi,  c di  fquammofoaaiaio,  £ d'or  già  tutto  horribilc,  e 
fplendentc , Cinto  di  brando,  c fol  del  capo  ignudo.  Lieto  mo* 
ItrofTì,  c di  fpcranza  altiero  Di  vedere  il  nemico . Eiu  1 1. 

Superbo . Anguill.  PafiU  il  fuperbo  acciar  la  carne,  c J’ofifo  , Nè  il 
coraggiofo  cor  refifier puote . Metam.6. 133. 

Tcrfb . Anguill.  Terfo,  e lucido  acciar  mia  vita  ìmbntna , E’I  mio 
llamesitalfubuo fpczza.  Mciain.4. 141. 

Acciaivolo.  il  focile,  con  che  fi  batte  il  fuoco . 

Acciaio  temprato . Imper.  Mà  del  tacito  Sole  in  vece  impugna^ 
L'incerata  bàbagia  al  foco  accefa , Che  da  gelida  pietra  acebe 
temprato  Traflé  in  fàiulle,  oltre  ogni  loco  ardenti . Ruft7. 

AcciDiNTS . cafo,  auuenimcnro,  fuccefib . 

Atroce  .Car.  Ella rtipofe: gli  accidenti  attrocf.  La  nouìtàdi  que- 
llo regno  à forza  Mi  fan  si  rigorob , e si  guardinga  De' miei 
confim . En.i. 

Empio . Mar.  Né  che  quell’accidente  empio,  e funefio  Seguito  fia 
}HT  fua  cagion  comprende 

Fiero . Car.  Vn'aliro  loprauenne  albi  maggiore , E più  fiero  acci- 
dente.  En.s. 

Flebile.  Tronfi  Ciafeunfimira  ài  flebili  accidenti  Con  illrano 
fiuporlràducrimafo.  Cofi.1t.9t. 

Formidabile.  Mar.  Mà  quelli  formidabili  accidenti  Si  ponno  an- 
co fuggir  col  buon  configho . 

Funebre . Cap.  Per  gli  accidemi  altrui  trifii,  c funebri,  Ch'ad  ogni 
cenno  fuo  femore  trafeorfi  Intrepido,  c ficuro . Idii.6. 

Humano.  TalCC  nc  s'humano  acciueme  à quella  itale  Vita  fouroi- 

, Ila,  è ben,  ch’iui  m'accada.  Libcr.19. 1 iS. 

Impenfaro.  Tclau. Tuttauiafopraiàtti  Da impcniàco accidente, 
A' primi  tratti  abbandonaro  li  poito.  Tor. 

Importuno . Beham.  Per  veder  poi,  donde  non  mai  mi  coglia  Ac. 
ctdeme importuno.  Pali. Ein. Pro]. 

Mifcro.Guar.Ohjmc,qualfiacorcllo  Si  mifero  accidente?  Pali. 
4-I. 

MoÙruofii.Giiar.Scn7a  Nume  diuin, quelli  accidcnti,Si  mofiruol^ 
e noui.  Non  auucngono  à gli  huomtni . Pall.4. 9. 

Ofeuro . Ciec.  Tra  per  J' Autor,  ch’a  voi  l’ordifcc,  e trama,  Pìen_* 
d'ogni  ofeuro,  c tragico  accidente . Hadr.  l»rol. 

Pcnacc.  brace.  Cosi  rimafo  abbandonato, c foloDopo  mille  ac- 
cidenti alprì,  e penaci . Croc.it.  29. 

Portetofo.  C orto.  Portentofo  accidente  ! inhorridifeo  Per  dmor, 
che  più  gratti  mali  afeonda . Alui.  4. 

Rigido . Tronfi  Ond'à  molli  si  rigido  accidente , Vacillante  di  fc 
Icotc  i ginocchi  ; E come  fia  la  luce  in  lor  cadente.  Tri  fcurc^ 
cauc  riconcentra  di  occhi . Cofi.8. 4 1. 

Rio.  Ar. Ondecauutocosifirano,erio  Acddenteglifiajnon 
sò narrarle.  F'ur.j  1.41. 

Sinifiro.  Moron. io fcntilll alhor iormento,calbnno,  Dir 
non  potrei,  nòie  mie  bere  rime  Si  finillri  accidenti  clprimee 
fanno,  i.^cr. Inuctt.io. 

Strano  .Tali'.  Hor  odi  dimque  tu, che  il  Cicl  minaccb  A cc, diletta 
mia.  Urani  accidenti.  Libcr.  11.40. 

Tragico.  Mar.  Deltuo  fauor  deh  tanto Prefiamiquancoelprima 
De  l'infelice  coppia  I tragici  accidenti . Sarnp.8. 

Accidia  . vno  de'  lene  peccati  mortali . viuo,  tedio  di  ben  fare. 

Micidiale . G.  ( amp.E  quella  vii,  clie1  cieco  fenfo  alletta  Accidia 
micidiai,  chc'l  ben  mi  fiira , M‘licbl>c  mai  fcnipre  tra  l'olcure,  e 
denfc  Del  non  bno  peccar,  tenebre  immeiilc . Aff.  Penit. 

Accoci-un/a  . aito  d'amorcuole  dimofirarionc,  che  fi  la  nel  rìce- 
nere  amici,  od  altre  pcrfonc  care,  o ncll'incontrarfi,  od  abboc- 
carli con  effe . 

Alma . Sclu.  Recar  Palme  accoglienze  in  villa  pace , E i calli  in- 
chini (or,  COI  mai  non  ob  Turbar  follia  d’Amor  empio,  e bu- 
giardo.  P.j. 

Alta  • Rcmig.  De  le  reali  alte  accoglienze,  e grate , Narrar  non  si 
la  più  minuta  parte  ■ Enill.if. 

Amica . Tali’.  E verfo  gli  altri  poi  lieto  conualè  La  delira,  e1  voi- 
toàraccoglicuzaamica.  Libcr.18.4. 
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Amorofa.  Ucini"  E tante  fur  di  ìì  tclìcc  notte  L'amorore  2ccou 
g';c»i/f,  c lU'mc  gl  &1C . r.pift.i  7. 

Bell-,  i’cm  l5.;ii‘a*.i*orlicn2a , atc-ir^imcnro foro,  Corte/ìain- 
torno intort;o, cimmaic.  Tr.<ai*. 

Benit'na.  T»fl.  Con  l:cnijjr.r  accoglienze, c fon  reale  PompiaC- 
coi'i  ambo  runici  tetto  altero.  Kin.ii.So. 

Buona . Ar.  Che  poi  che  n'hclbcccrtaconoiccnza,I.efc  2>uona, 
egratirtlmaaccoglienza.  Fur.4.40. 

Cara . Rcmic-  A cut  racconto  i mici  martiri,  c qurllc  Care  acco- 
glienze, cdamoroil  afTetci , Che  propri;  Fon  d'ahcttuofa  aman- 
te. F.piJli,?. 

Carta . Pcir.  Oche  dolci  accottltenzc,  e carte,  e pie.  Son.?oo. 

Cortelé.  Mar.  Poiché  rtiro  più  volte  Iterate  tra  loro  le  cortei? 
accoglieii/c.  Samp.f. 

Dolce . Ghcl.  Che  CiubricI  rimette  al  fuo  ritorno  Quelle  dolci  ac- 
coglienze, e cjuel  /oegiomo . Rorti.  j j. 

Gioconda  . Chiabr.  Poi  rinouad’Amor  la  fronte  adorno  Acco- 
glienze dolciflfime,  e giocor.de.  Amcd.8. 

Grata . Anpuiil.  Tanto  grata  accoglicnzain  luì  fi  feorfè , Ch'apcr- 
Ic  ne  la  fronte  jI  core  interno . Mcram.  1 1. 97. 

Graciora.  Maur.  Altri  crtàliaicortiimi,  e i dolci  niodi  De  Pacco. 
glien/egra  iorc,crarc.  Tab.?.^. 

HondtJ.  ìalii  Cosi  cortei,  che  de  Painor  la  fcte,Ondc  Pinfèrmo 
core  t femprc  ardente.  Spegner  ne  Pacco;:  licnzc  houelic.c  lie- 
te CrcJcua,  e ripofar  la  rtanca  mente . Liibcr.6.  1 10. 

Honoreuolc.  Pali.  Poiché  fornite  rtir di  mano  in  mano  L’acco- 
glianzchonorcuoli, e Gioconde.  Tìm.  18. 

HÙinilc.  Sann.  lui  fon  gli  atti, d’accoglienze  hnniili  Mirte  con 
dolci  orgOjjli.  Canz.j. 

leggiadra'  JJngn.  Porte  di  Tue  pazzie  Pvfàtc  fniadrc,  Formaac- 
coglicnze  algenitor  leggiadre . Giom.7. 

lieta.  Ar.  Tutte  profertc’,&:  accoglienze  liete  Fanno  à Ruggicr 
quelle pc'fonc allure.  Fur.?.  jo.' 

Mena . t ufi.  ht  accoglienze  liete,  e inerte , e gratti , De  la  nemica 
nna  l’armi  già  loro . i.Soims^. 

Modella.  Ca.  Nè  balla,  che  artondiate  voi  Tua  luce  ConPaccow 
rlicn/evollre  SI  modelle.  Canz.i. 

Nol»i!e.  Grill.  L’arii  voilre  non  fon , vortro  valore  Sonoacco- 
g'ien/c  nol>ili,ccorte/i  Vezzi, dolce  parlar , lembianze  liete . 
Kiin.  Son.ioi. 

Serena.  Pctr.  Con  fcrena  accoglienza  raflìcura  Ucor  gii  volto, 
ou’hal'itj  il  filo  lume . Son.145. 

Soaue . Rttnig.  C he  mi  relLua  al>banJonaia  in  doglia.  Sciolta  da 
ic  foaui,  alte,  e reali,  I>cl  pio  conforte  mio,  care  accoglienze  • 
tpirt.  jj. 

Acoiincmi \n.n.  per  gli  ornamenti , che  fi  pongono  le  donne  irt_» 
capo  intorno  a i lapclli.  e per  l’intrecciamcnto  d'cfl»  capelli . 

Ricca.  Impcr.  E mira  come  impcriofà  adorna  Di  rea!  manto  il 
regio  butto,  e come  Di  ricca  acconciatura  .H  l'aurea  tdlaOuer- 
nilcc  iJ  crine , e à lui  di  lui  più  accclb  Increfpaio  n'mtreccia  vn 
veloazurro.  Rull.ii. 

Accwcio . ornamento . 

Humilc  Impcr.  Si  ve/zofette  humilcmcncc  acconcìe,Mà  in  quell* 
humiie  acconcio  altere,  e vaghe , V agando  Itaflì  in  quel  praccl 
ciafeuna.  Rull.4« 

AccoiCiO . coTiuentionc,  patto . 

Dolce.  Siroz.  Mentre  Acùo  già  fpcri  al  do  Ice  accordo  Por  fine, 
e che  venir  grata  rilpolta  Ì3a  lui,  ch’ai  nouo  inulto  hor  none 
rtirdo.  Ven.i3.<5. 

Duro.  Valuaf  E mi  fià  lenza  alcun  riguardo  torto  Partito  Panno, 
e duro  accordo  im}K>llo.  Tckai.B.  i8. 

Firtó . Brace.  Ah  sù  le  note  di  cortanza  priue,  Noi  vorrem  dunque 
airtcurar  la  fpeme,  E non  temer  dopo  gli  accordi  Hrti,Ch*ci  non 
hatbia  a ridir,  cosi  non  dirti  f Rocc.6. 10. 

Infame . Brace.  Lieto  Cofdra  Pafeolta,i  doni  accetta,  E conchiu- 
foirà  lor  l'accordo  infame,  TornaPempioDomctcalcampo 
in  fretta.  Groc. 17-^8' 

Obbrohriofo.  Brace.  Con  poco  accorti,  e timidi  ricordi  Perfua- 
dendo  obbrobrtofi  accordi . Croc.i  i.  77. 

Pacifico . Cap.  Senza  prender  le  diioui  Con  pacifico  accordo  Da 
quella  lingua  mia.  Idil.f. 

Sprezzato . Vd.  Sui*  va  gridando , edeiertandoabhorre  Gli  ac- 
cordisi fprc/z-ii,CYiiipefi.  En.tt.ótf. 

Tronco.  Vd. Meupo  denolb ,chcncrerte  Tronco  ofiàito  Poe- 
cordo rtabilito . F.n.ia.é?. 

Vile . Ta/f  A la  fua  patria,  a la  fua  fede  infido , Moto  ofa  far  d’ac- 
cordo infame,  e vile.  Liber.io. 

Violato,  e ar.  Edctelfando  abhorre  II  violato  accordo . Ernia. 

Accoroimento  . auucdimento,  aimcrtcnza,  accortezza . 

Amaro . A.  Cuor.  Lurtnghiere  dolcezze  anch’io  pur  vidi , Mi  che 
pxòf  le  con  troppo  amaro,e  tardo  Accon*imcnto,c^con  vergo- 
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Cti2,ond‘ir(io.r4  la  perfidia  lor  alfin  m'aiiidi^Para.Seai.Son  i 

Greto . Ceba . V ij*  rjnde,  ii.  cui  legar  le  «olle  amiche  L’accoijil 
memo  Greco,  cTcorkoniano.  tll.«.  iij.- 

Maliiiofo.  Brace. Dc’nialitiofiaccorgimenti.e  rei , Proiéia an. 
paruc  a l’cni/  io  Sergio  a laio . eroe.  i«.  j. 

Sagace . Brace.  Ben  tòii  (agace  accorgimemo  il  Conte,  Poiche_. 
non  plK)  la  venta  prcicmc,  Lctauolc  per  fama  àpcna  conte 
Ai'btaecia,  e (india  abbati  agitar  la  mente.  Koec.ii.ji.  ’ 

Saggio . Ine.  t il  fenno  (no  chiarifiimo  in  fc  «elio , Che  graue  /le- 
de nel  bel  I rono,  eli’cila  hai  /aggi  accorgimenti  halE  conccC 
lo.  Stana. Dole- 1. 

Accuutizza  . accorgimento . 

Alta . jt.if;ii.  fc  voi,  èkaucte  pur  non  fol  bcltate , Mi  del  faper  an- 
cor PJ;a accortezza.  i.Son.4.  ^ 

Gentile . Hcrr.  Hor  fagace  li  lìnee,  e girai!  volto  Con  sentile  ac- 
cortezza, e bclrifgiiardo . Eub.r. 

Inuullrc . Hcrr.  Cosi  cangia  i mill’almc,  e dona,  e toglie  Con  in- 
dultrc  accortezze,  e gioie,  e doglie . Bab.t.  7 3. 

Pnident'. . Cuj;,  Conpn.dtme  accortezza  indi  pallàndo  Frale 
jpiu  care  a !ci  bvlk  «sinpagnc  Tentò  con  giochi , e fuoni,e 
balli , e canti , Dartrettarlaportita  Del  troppo  iunco  hoinai 
giorno moierto.  Idil.f. 

Accise,  querela. 

Dilf  craia . Contar.  Monomi  J dar  aita,  A non  Iafciar,ch'opprc/ra 
Relli  per  falfe.e  difj  cTatc  accufi;,  la  candida  iiinoccnaa.  Sono 
pefo (Il  morte.  Fiamm.T.z. 

Dinota . Aduli.  Caiìzonc,in  qucfti  accenti.  Chiudo  co  ì Rè  le  tue 
diuotcaccufc.  Kim.Canz.i. 

Falrti.  TaH'Bcnm'oHìoiodipronarconqucrtamano  AJui,ch’i 
torto  in  fj.'fa  accufa  il  morie . Libcr.T.  1 8. 

Liuida . Ba!d.  Con  si  iiuidc  accufe  Fattoli  aJhor da  preflo.  Di  tua 
bell’alma à la guard*;a rocca.  Rim.».  Amur.  Idil.t. 

Mcndofa  .O^tt.  SienoI’accuf:ptùmcndof.‘,ertranc,  Che  più  co- 
lio Ciro  di  morte  herede , Ch'à  i patti  artutii,  ch’Ifabecia  chie- 
de. Scot.io.  98. 

Rigida . Mar.  Ah  non  venga  à bialmar  quant’clia  IcriucD'ùnp!^ 
cabli  ccnlor  rigida  a^uù . 

Accvsatoks  . che  acculi^. 

1-aJlo.  Ar.  In  fuadtlcfavnCaiulier  si  forte.  Che  contri  vnfalfo 
accufaior  follcgna,  Che  Ha  innocente , e di  morire  indesna_j . 
Fur.j.68. 

Iniquo.  Ar.Chc  Irà  vn  mele, hogGÌ  mai  prertb  à Hnire,  L’iniquo 
accufatorfoccumcntire.  Fur.4.  j8. 

Malu-gio.  Moron.  AcciilatorinaJuagio,hauraigiadccco  Quan- 
IO  pulsò  tra  nei . Monor.).». 

AciAiiir.x’.  aci-ibc/za. 

Matura.M.'  r.O  qual  d’alta  prudenza  in  verde  Aprile  Mortra  ne  gli 
occhi  acc. bua  matura . GoJer  Capr. 

Acino . alb.:ro  aliai  grande,  il  quale  fi  troua  ncU’Alpì . 

B1.JIC0.  Guif.  Il  faggio  ombrolb,  e folto , l’acero  bianco,  e’I  fo- 
uero  fpugnolo.  D.Scct.j. 

Noderoio.  Valuaf  D’acero  vibri  nodcrofb, e corto  Spiedo  la,  j 
man,  che  da  vtein  non  falle . Cocc.i.  165. 

Sodo.  Valuaf  D’acero  fodofmifurati  furti  Rotauano  le  man  de* 
più  gagliardi . Cacc.1.4». 

Vago . ,\iar.  Ne  tu,  chc’J  corpo  tutto  acero  vago  Porti  dipinto  di 
leggiadrevene.  Samp.i. 

Acmo.  vino  infortito,  che  fcnie  per  condimento . 

Acuto . Tanfi  Di  van  modi  di  tormenti  vaghe,  Vn  vafo  iui  tcnean 
d'acuto  aceto . Lagr.1j.58. 

Afpro.  Grill.  Picto/ifliinoChrirto , Già  non  cred'io  ,chc’I  Tele  A 
i’afprQacccomirto  Forte  àie  labratuc  cosi  crudele.  Cornea 
quel  bacio  perHdo,  e mentito,  Onde  folli  tradito.  j.Madr.ii. 

Mordente.  Brace.  E qual  Falerno  in  più  mordente  aceto, Quanto 
più  dolce  fù,  cangia  fc  liclfo . Vi^.n.  3. 

Vino  A’c.  Ar.  Vi  Iparge  poi  del  trasformato  vino,  Che  foriiflitno 
haiiealbpraiicjimno.  Fur.S.ji?. 

Achaia  . prouincta  della  Morea. 

Dotta . AnguilJ.  Ver  l ertremo  Leon  di  Negropontc , E ver  la  dot- 
ta Achaia  il  corlb  intende . Mctam.6. 169. 

Achilix)  . figlio  del  Mare  Oceano , e della  Terra , il  quale  duellò 
con  Hrcoìe  per  occafìonc  di  Deianira,  mutato  poi  in  fiume . 

Aniniofo . Scncc.  Per  me  già  guerreggiaui,  e per  me  fola  Macchiò 
con  Tonde  fue  i'acque  vacanti  L ooimofo  Acixeloo, quando  dù 
uenne  Hor  angue  pigro,  normìnacdanio  toro.  ErcoLi.  1. 

Feroce.  Remig.  E come  il  fero  Alcide  Al  feroce  AcUcloo  rom- 
pendo il  corno,  Hebbe  l'amata  Deianira,  e lidia . Epift.  1 5 . 

Fonte  Calidonio . Anguill.  Tefeo, ch’ode  i folj'iri  ,c'l  pianto  ve- 
de, Ch'afcondcr  cerca  il  CaJidomo  fonte.  Metam.9.  1. 

Nume  Calidonio . Anguill.  Volta  ancor  dire  ilC  alidonio  Nume, 
hl4  non  potè  tenere  m rtreno  il  pianto . Mctom.8. 588. 

Scor- 
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Stornare.  Valua/tin  fin  làdouc  J’Acheloo  feornato  Bagnai  le 
cTique  £china(ii  le  Iponde . Tcbai.i.  j 
A*“.  » *ovrt . fiume  infernale . 

AlJ'ro . Scncc.  Tfifcorrc , e co’^oi  fluiti  i ùfll  volge  Duro  à ri. 

luui^arralproAclicromc.  Ercoi  Pur.?,  j. 

HorriJo . Cora  E l'horrido  Achcronrc  Per  non  dishoiridirfi  De> 
ueben  acccitarc  Anima  cruda  »i,  mi  non  gii  beila . Ocn.i^. 
Languido.  Senec.  Il  languido  Acheronte  Tornar  non  larcùin-» 
drctro^Ed  i ic  folo  èal  ritornar  concedo . Ercol.Et.5 . 4* 

Nero.  Vd.Doucilfiumc  Acherontemcllojencro  Sbarcane!  te. 

. nebroib  bgo  Auerno  4 Kn.d.  s6. 

Ofeuro.  Vd.  Chiama  del  grande  Anchife  e l'alma,  e Tombra  Da 
l'ofcuro  Acheronte  ài  regni  chiari . Ho.5*  ix. 
rallido . Mar.  Che  fc  dannato  a quelle  eterne  pene  11  pallido 
Acheronte  hoggi  varcadì . 

Profondo.  Scncc.  Oicdolcdc,.chcrocculiCTÌc  Dclprofondo 
Acheronte  altri  rpia/Te.  Edip.^.i. 

Tartareo.  Car.  Quinci  prefer  la  via  li  ve  ù varca  II  tartareo  Achc- 
ronte  : vn  fiume  è quello  Pangofo,  e turbo , e fi  goroo,  e vero- 
go.  Che  bolle,  e Irajige,  e coi  luo  negro  loto  Si  dmoiue  in  Co- 
ci:o.  bn.e. 

Torbido.  Anguill.  Orfne  gii  piacque  al  torbido  Aclieronce,  La 
qualNaiadciudelemort  acque,  Ninfa  la  giù  di  non  ignobU 
fronte . Metam.j-  187. 

AcKtiae . figlio  di  Pclco,  e di  Tctidc  Dea  marina . 

Altero . Annuii].  Ben  liupido  reliò  l’altero  Achille , Quando  ca> 
dcrnoiviacaiprimp.intcrra.  Mctam.u.  fà. 

Alunno  &c.  Car.  l-c  si,  che  gli  credemmo  : e quelli  lUdi,  Cui  non 
^ poter  né  il  figlio  di  Tidco,Ne  di  Laridà  il  beliicofo  Alunno, Nè 
dicci  anni  domar,  ne  luillc  naui.  Furo  da  lagrimeuc,  e da  luen- 
lognc  Sforzati,  e vinti.  En.i. 

Beliicofo.  car.  Quella  vita  adannolà,  oue  ialciolla  Vimopcr 
man  delbcUicofoAcluUe, Ettorfainofo,eSarpcdonte  alte- 
ro. Eii.  1 . 

DifJe'Tnofo . Brace.  Vdito  hanmolth&ammiraodoktto  Sagace 
VUné,e difdegnofo Achille.  Vrb.f  1. 

Dirpieiaio . Car.  Ch'aiianMiio  i gl'incendi , i le  ruine , Al  Mare, 
a I Greci,  al  dilpictaco  Achille . En.  1. 

Domatore . Car.  Ecoiura  aldomacor  di  Troia  Achille,  Eolo  non 
cadeiti.  En.i». 

Eacide.  Chiabr.  Ammoniua Chiron  fcracelcllc  L'alpco corde 
l'Eacidc  fupeibo . V oL  &.  lib.6. 

Famofo  . Rcmig.  £ chi  non  sacche  tutto  il  campo  Greco,  E I‘iHc£. 

fo  famofo  altero  Achille  Reggeua  Agamcnmorie  ^ Epili.6. 
Feroce  ■ Scnec.  Nè  fol  tremò  la  terra,  trinare  ancora  Senti  venire 
li  fuo  feroce  Achille.  Iroad.s.  i. 

Fiero . Tadi  Qual  mcrauiglia  hor  fia , fi.'!  fero  Achille  D'Amor  fù 
preda,  & Ercole,  e Tefèo.  Liber.a.p^. 

Formidabile . Scncc.  Idegar  non  io  potè  con  le  min.tccic  Achille 
formidabile  i nc  quegli.  Che  folo  imaide  le  iuturc  coie^. 
Agamcnn.i.  t. 

Forte.  Ar.  Non  sì  pictofo  Enea,  nè  forte  Aihille  Fù,  come  è fa- 
ma,nc$ifieroEciorre.  Fur.if.s5. 

Furibondo . Cebi.  Volea  dir  più,  ma  il  furibondo  Achilie,  Ch'a- 
feottar  più  , nc  più  parlar  non  puote,  Giiiando  foco  ogni 
hor  per  le  pupille,  brandifccl’halta,c’ipcttoaiuipcrcuo»c. 
Ed.8.  88. 

Ccnerofo.  Valuaf  Tu  vi  vedrai,  dici  gjnerofo  Achilie  Quoto,  & 
humile,  e‘l  fuo  i’atroclo  feco,  Fuor  tutte  le  ciiiadi  atte, e le  viL 
le  In  mero  a'  bofcbi  in  fuhtario  meco . c.acc  |.  07. 

Cloriofo . Rcmig.  E m’era  folo  il  gloriola  Aciullc  Padre,  patria, 
/ìg;ior,  fratello,  c fpofo . Epid-i. 

Grande . Rcmig.  e nuiui  il  grande  Achille  haucua,  £ qui- 

ut  Viide  il  padtglion  diltcjo . Kptiì.i. 

Inuitto.  Anguill.  yoflerferdcl  tuo  llacod'iuitto  Achille  Gli  fpofi, 
e d'ogn’incorno  à mille  a mille . McCxiv  1 z.  96. 

MagnoT  Car.  Accettar  non  la  deggia  : androgli  incontro  Con_* 
l'atiimo , fc  folle  anco  maggiore  Del  magno  Achille , c come 
Achille  anch'egli  l.’ormi  di  Mongibelloiuduflb  haueliè . Ln.i  1. 
Pclide.  Cena,  .^^a  de)  fiero  Pelidcicolfi,  d'arte  Nonlccadon 
gi.i,  ne  fi  coiifuma  à voto . Eh.8. 94. 

Po.fenic.  Valuaf.Fuiii  il  poflenic  Achille,  ci  faggio  Vliflè,  Per 
CUI  foli  diiiriiita  Afia  cadco  ■ Cacc.4.  z f . 

Sauguiuario . Celia.  E non  eran  del  tutto  i di  fioriti  Del  Sanguina- 
no Acnills  ancor  compiti . EH.8.  91. 

Terrore.  Angiull.  Quel  "ran  rcrror  del  buon  campo  Troiano,  Mu- 
ro,te'hor.ordelaPcIalj^agente.  Metam.iz.zii.  « 
Valorofo.  Rcmig.  Da  la  rapita  Ippodamiaaiaque'.la  Felice  (erua, 
c fiétaratamoglic,Quelta  ci  viene,o  valorofu  Achille.  Epilt.j. 
Actimuo  . fonte  in  Orcouicno  citta  di  Bcoua , m cui  fi  laiiano  le 
Graiie. 
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Achiiio . Sau.  Che  dal  tuo  plettro  alciecohorrorritolco.  Lieto 
godrisùl’AcidalioAchiuo.  Pali. 

Famofo  . .^u.  Bruni,  s'al  tuo  cantar  gi.i  da  le  fronde  Del’clec  il 
mcl  difiilJ.i,c’l  chiaro  argento  Del  (amofo  AciJ.riio  ai  bei  con- 
cento Si  mcfccinpurouite,CiIconfondc.  Pali. 

Aconito.  hert.i  vcicno/à . 

Atro . chiabr.  D'atro  aconito  io  non  uh  artoico,e  quali  A me  già 
fur  commefìi,  io  gli  facito . Voi.  1.  Str. 

Empio . Anguill.  Li  quella  Spuma  poi  l’hcrba  empia,  c fella  Nac- 
que, c’hoggì  Aconito  il  Mondo  appella.  Metani. 7. 14f. 

Mortifero,  iroiil.  Liuida Ipuma  su l’eHànguc labro  Verfano  di 
monircroaconito.  Coit.6.  j8. 

PcUifcro . Ghcl. Ma  la  fredaa  cicuta,  ìnegririui  Del  pefiifer® 
aconito, c mortale.  Rof 31.78, 

Aoìva  . vno  de’  quattro  Elementi . 

Albergo  &c.  Impcr.  E come  atiuien  là  de  gli  ondofi  alberghi  Ne 
k bquidcfiradc,e  trafparciui . KulÌ.6. 

Annoia.  Brun.  Qui  fu  MamJuria  qui , ecco l’ombrofa Grotta—#, 
ouc  il  chiaro  Fonte,  e lufiiìghiero  Sembrò  Specchio  d’argento, 
hor  gorgo  nero.  Ahi  di  pcr.i;  neglette , e d’acqua  annofa . Son. 

Arjgentau.  Impcr.  bdomcHicosi,  ch’c  luocofiumc  Raderla 
nua , e sù  la  jponda  al/arfi  j Qui  Saltella  gutrrando , c ncli'ol- 
zarfi  Trahc  dal'acque  argentate  argentee  Spume . CaCtf.  g. 

Argento  dileguato.  Moron.  Quel  dileguato  argenio,Ch’a  par  col 
Sangue  yfao,  E*  forse  il  caldo  huinor  del  pianto  mio.  More.  1.7. 

Argciito liquefatto.  <jhcl.Come di tìiinic  fuolpicciolaproda^ 
Romper  ira’faSfi  il  liquefatto  a’’genio . Rof  1. 66. 

Argento  lìquido . Tafl.  S’akiin  gumai  tra  frondeggianti  riue  Puro 
vide  llagnar  liquido  cug'ento . Liber  1 3. 60. 

Argento  mobile.  Pret.Acui  cèto  ruScelli,Coi  fiipqitìuo  lor mobi- 
le argento, Fan  verdeggiar  mai  femprc  li  manto  herbofo.  Idil.i. 

Argento  fiillato . Bruii.  SjtcSIb  rimembro  vn  garrulo  rurceIlo,Che 
d'argenti  Uillati,  Quanto  poucro  è più,  tato  è più  chiaro . Agl, 

Argento  viuace.  Tafl.  Cosi  ciafcunuegLialtri  anco  fu  volto,  E 
guizzò  meco  in  quel  viuace  argento . Liber.io.  67. 

Atra.  Moia.  Hebbc  il  mar  pace,  e colmo  d'alti  fcaSi  Fc  chiare-» 
d’atre,  e dolci  d'acque  amare . Son. 93. 

Bianca.  VaJuaii  Cosi  poi  che’l  crude!  Afi-ico  manca,  Lasciando 
l’ondc  combattute , c tace , Sopra  l'acqua  non  più  fpumosii , c 
bianca,  Nc  queta  in  tutto  a.icor,  vola  U p.icc . Tcbai.7.  z8. 

BitimiinoSà.  TaSf.  Fù  già  terra  Seconda,  almo  paeSé,  Hor  acque 
fon  biuiminofe,  ccilJe . Libcr.io.  61. 

Bollente . Ohcl.  Come  di  cauo  rame  acqua  bollente  Vcrlà,c  gor- 
goglia in  fuon  Spumante,  c roco . Rof9. 3. 

Bruna . Tafl.  Mi  tutta  inficine  poi  tri  verdi  fponde , In  profondo 
canal  l'acqiias'aduna , h Sotto  i’oinbra  di  perpetue  froiiJ,  « 
Mormorando  fi.11'  vi  gelida,  c bruna . Liber.  1 5 . } 6. 

Cheta.  'I  ronf.  E madre  de  l'oblio  con  acque  chete  In  fronte  al 
campo  loiin.u:clùofa  e Lete . C0II.6. 1 7. 

Chiara . 1 ^.fl.  Spengo  la  fetc  mìa  nc  l’acqua  chiara.  Che  non  tem* 
io,  che  ui  venen  s’aSj>erga  • Libcr.?.  10, 

Corrente.  Malli.  Non  tra  Tacque  correnti,  o le  flagnanti  Vide  pili 
bella  Ninfa  il  lago,  U monte . Del.  Son. 19. 

Cottele.  fjrill.Ch’a  terra  feccac  l’alma  mia  fimik,  Onde à te-» 
clucde  Tacque  tueconefi . Pen.130. 

Cristallina.  Anguill.  E fiiauan  le  membra  delicate  Nc  le  dolci 
ac«]i.c,cri.tauae,epurc.  Metam  3.6. 

Criliollo  liquido . Ar.  Corfo  Rinaldo  al  liquido  criflallo , Spinto 
da  caldo,  c da  fece  tnoivfla . Fur.41. 63. 

Crihallo  puro . Anguill.  Kiiicn  la  fronte  il  nome,  c quelle  valli 
Con  ])uri  irriga,  c liquidi  criltaili . Mttam.9.  3*-3. 

Dolce  .Tafl.  E Swcndcrgiù  da  lor  montagne  i nui  Con  acque  dol- 
ci, c mormorio foauc.  Liber.  15. 36. 

Llcmemocontr.  Anguill.  Qianuo  Aulirò fe con  nona,  B^aSpra 
guerra  L’eiemuuoturbarcomranoalfoco.  Metam. 13.  144. 

Elemento  liquido . Imper.  Che  bu-c  e iicca  paga,  c bel  risloro  A 
la  fua  S}>ou,  al  fuo  n.g’.'gnolò  Slcnto  Impoucmo  il  liquido  ele- 
mento. RuU.7. 

Eicmciuo  mobile.  Mar.  Rimira  ignuda,  e Sènza  benda  alcuna.» 
Nuotando  per  lo  mo.dlc  cicinciuo  1 ri  le  Nii.ic  del  Cicl  dan- 
zar la  l.uiia.  Lir.Mjr.S0n.43. 

Ekiueuto  nauigabiic.  Brun.  Dunque  veggifi  il  legno  homai  par- 
ino, E corra  il  nautg.duk  elemento . Agl. 

Elemento  volubile,  linm.  Tahior  gi'-aii  !a  biga,  c’ipiù  Sereno 
Scorrono  dei  volubile  elemcr  ?o . V.  n.T  err.  G.»hir. 

Empia . Talli  Lunge  la  botca  J;idcgnr.'a,e  fi.I.iua  'iorcctcvoi  di 
l’aeoue empie hom.vi.!e.  f.7f. 

Fangofi.  Aiiguiìl.  A\quefu’'g'/.V,&:i.e.vc.imarc,c fronde.  Le 
fu:  vitande  fono,  c’I  i.  o Mct-imi.  lyi. 

Feconda.  Valual. Ncm-  J»  t-uap.et-ammouielceié Fontana 

. ù’acqucsifccondc.ciafe.  i.ig'  i.8.  . 

* ■ Frcfca. 
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Frefci.  Ar.Trouaro  andandoinncmevn'iCquafi'crci,  Che  col 
Tuo  mormone)  ùcea  laJ  hora  Pallori,  e viandanti  ai  chiaro  rio 
Venire  i berne  j'amorofo  oblio . l-ur.4i.  6o. 

Frcfchiflima.  Ar.  Vera vna fonte, che pcrpiùnilcelli  Spargca_» 
iVcfciuirimc  acque  in  abondanra . Fur.4t.  78. 

Gelida.  Ar.bignor,  fon  quelle  quelle  "elide  acque.  Quelle,  che 
(j>eii"on l'amorofo  caldo . Kur-4t.6i. 

Gentile . Achili.  Mira  l’acqua  gemii  come  s'ailretra , H forma  col 
Àio  corfo  vn  liquid'arco,Chc  d'immenlà  dolcezza  il  cor  làetta. 
Kim.S0n.41* 

Gradita . Ghcl.  Signor,  e come,  ond’hai  tu  l'hidiia,  e'I  lino  Da  ra- 
pir si  dolce  acqua,  e si  gradita  ? Rof  i^.  41- 
Cucrrcra . Benam.  Poi  le  dona  a le  tìamme  : & ella  altera  Fanne 
in  lagoroucnte  acqua gucrrcra . CoIolfS. 

Impttuora . Qiier.  In  fe  accoglie  rulccUi,e  in  vn  momento  Riuie- 
rac  d’acq^uc  impeiuofe  piena . Son.^i. 

Infame . Anguill.  Lafcia  poi  d'efler  acqua  infame , e tetra , E di- 
uicn  bella,  lucida,  e ferena . Metani,  i;.  |oi. 

InfecomÀi.  Brun.  Di  Flegctontc  in  fui  deferto  iìro  OlìtuflItSne 
Pondei  Ode!  ncroCocùo,  Line  Tacque  infeconde.  Vcu. 
Tcrr.  Canz.tf. 

Infida.  Malu.  Sprurzauano  acqueinfide  Sii  le  foglie diuotc  al 
Sommo  eterno.  Dcl.Canz.  t. 

Infana.Rcimg.il  poco  accorto  amor  trarrammi  in  mezo  De  Tic. 
queinfanc.  Dpill.i?. 

Icthalc . Urun.  Di  qncll'acqua,  dirò  lciha!e,c  maga,  Vn  vafel  dcui 
cmpir,ÀU  giogo  afccfa,Sc  cu  di  vita  allior  punto  fei  vagx  EpUl. 
Heroi.s.  4> 

limpida.  Anguill.  Mentre  il  paefe  via  correndo  fgombra.  Dal 
corfo  vn'acqua  limpida  ParrcOa . Mctarn.j.  69. 
liquore  candido.  Malu.  Cosi  candido  pone  in  fui  candore  De 
le  conche  d'F.mra  il  bel  liquore . Del.  Stanr. 
loquace.  B.  Taff.  I*rotco  marin  non  di  vili  alghe  immonde  Ador- 
no il  crin  , n.a  di  coralli , il  freno  Polio  a {'acque  louuaci , e .al 
Ciel  fcrcno  Volto, donde  il  furorOioue  l'infonde.So*n.j<?.lÌb.s. 
lucente.  ‘laniSiconKccrua,ch’alletata  ìlpo/lbMouaacercar 
d'.icquc  lucenti,  e viue . liberti.  109. 

lucid.i . Anguill.  fc  ignudo  fé  ne  entrar,  cornea  lei  piacque.  Ne  le 
d</lci,  tranquille,  e lucid’  acque . Mctain.^.  5 9. 
luliralo . Moron.  L'acque  luflralì , ond’il  icrrcn  de  l’alma  Si  p\u. 

ghi,civttra(Ì)OrTa.  Sac.».  Canz.f. 

'Molle.  Ar.  Quando  lo  vide  Paino  CauaJiero  La  bocca  foUeuar 
da  l’acqua  molle . Fiu’.48-^a. 

Mormorante.  Imper.  paglifpeflì,  e da  i piccioli  pemigi  De  le 
vene  del  piombo  il  viuo  argento  Liquefatto , /pumofoT,  e mor- 
morante, A l’aere  fenza  forza  vfeir  fì  vede  Con  purità,  che 
l'aere  ancor  n’eccede . Rullio. 

Mufica . lont.  Ncfcopriilcallcjcncdimoflri  il  varco  PergirU 
sii,  doucllmouon  quelle  Acque  chiare  del  CieJ  mulichc,c 
belle.  Od.S. 

Muta.  Mar.  L’acque  mute  non  altro  In  filo  rauco  idioma.  Con 
lìngua  di  crillauo  Mormorauano  folo . Sainp.z. 

Neghiitofa.  Manzin.  Che  non  fcardìiu , o C iclo , A Tacque  ne. 
chittofe  GTùnportimi  cancelli,  Sì  che  niouano  vhnei  A fecon- 
dar di  fede  Latena  nufcrcdcmc,  Cnenon  erede  quel  Dio, 
ch’ella  fpergiura . Fler.4. 1. 

Nitida.  Beniu.  Ne  prima  àgli  occhìcon  fue  nitide  acque  Agli 
occhi  inférmi  il  diuin  fonte  apparfe . 'Stanz.  Dole.  1 . 

Nobile . Taff  U qual  de  i'herbe,  e de  le  nobil  acque  Ben  conofee- 
ua  ognNfo,  ogni  viitutc . Libcr.  1 1. 70. 
paludoU.  Mar.  Ne  de  le  paludofc,  e torbid’acque,  Ch'à  paflhr  du. 
ro  fato  hoggi  ti  sforza.  La  memoria  di  noi,  Tarn  or,  la  fede.  Sia 
mai  poflcnt'e  à cancellar  Toblio . Samp. j. 

Fcftilcntc.  Ghcl.  l'vn puigar  Tacque pcflilcnti, in  cui  L'altro  d 
l'Hcbrco  ferbar  cibo  vitale . Rof.i.  iti. 

Ihgra . Taff  Hor  che  i'alpi  canute,  e pigre,  e falde  Rende  Tacque 
correnti  il  pigro  verno.  Hcroi.Son.f. 
placida . Taif.  Fuggì  da  Tonda  impctuofa , e cruda  Cercando  in 
plac  ide  acque,  Òue  Hpare  • Libcr.?.  46. 

Placidctia.  Imper.  Malorapifcc  il  mormorìo de  l’acqua.  Che 
dal  colle  vicin  di  fàffo  in  uflb  A fcherzar  cala  placidctta,  e ire. 
fca,Col  mormorio  del  rio  vicin  corrente . Rufl.i. 

Rara . Taff  E col  denfo  di  lui  Tacque  di/linfc  Vaghe,  rare,  foidli, 
prefte,  e fnclJc , O d’ondcggiame , o di  gelata , e falda  Natura 
m fe  raccolta . Mond.t. 

Salubre.  Ghel.  Eniausccaflelpocodiflance  Più  di  due  leghe  d 
la  cìitadc , pieno  D'acque  falubrì , e di  fiorite  piante  Entro  vna 
valle, di  bcli'ombrc  ameno . Rofzti.48. 

Saporita  . Ar.  I ’acqueparer  fi  fàporite,e  buonc,La  fcce,eilcibo 
pel digiun s'apprezza.  Ftirji.z. 

Soauc.  Itqpcr.  Quando  pietà  lui  vince, e timor  hauc,  Et  hi  il  cam» 
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po  dal  CìcI  acqua  foaue.  Argom.ij. 

Sonante . Bemb.  Kiua  frondofa,  e folca,  Sonanti , e gclid’actmc . 
Canz.15. 

Spumofa.  Gofcl.  LafTo,  il  publico  danno,  e'I  fato  horrcndo 
Dianzi  prediiìé  il  Tebro  irato,quando  L’acque  Ipumofc  in  con- 
tra  Roma  volfc . i.Son.fi. 

Stilante.  TaJf.  InlictoafpciioiI  bengiardin  s'apcrfc.  Acque 
Uognantianobili  criflalli.  Fior  vari,  e varie  piante,  herbe  ^uer- 
fe.  Apriche  collinette,  ombrolc  valli,  ScJuc,  e fpclonchc  in  vna 
viltà  ofierfé.  Laber.iti.9. 

Stillante . Ghcl.  Frutti  felu^gi,  acqua  flillante,  e pira  Lor  mini, 
flraua  il  foJitario  Aiolo . Kofi9. 1. 

Strada  liquida . Imper.  Ecomc  auuicn  là  degliondoC  alberghi 
Ne  le  liquide  llrade,  e tralparcnti . RtilH.ti. 

Suolo  inftabilc  .Talf.Tal  ci  ne  vicn  foural’inAabU  Aiolo  Di  que- 
Ac  acque  non  selide,  e non  dure.  Libor.14. 54. 

Tetra.  TanfPargii  veder  nel  mar  Tonda  vermiglia, E douc  Tacqua 
é chiara,  e doue  e tetra.  Lagr.4. 10. 

Tonante . Len".  Pingc  priuc  di  Aiono  acque  tonanti , Nè  d i più 
rapidi  Aumiil  pie  companc,  Nclorporendodarmoto  coLj 
l’arte  1 ucloci  rufeci  forma  Aagnanti . Elcg.p. 

Torbida.  Qucr.E  ne  Tacqua  ammorzar  torbida,  impara  Lafete 
incllinoiibile procura.  St.ji* 

Tranquilla . Remig.  Ma  io  non  chieggio  al  mio  paflàr  foccorfo 
Di  naue,  o di  monton,  fol  bramo  Tacque  Al  felice  nuotar  tran. 
qttiUc,epiane.  Epill.17. 

Trafparcmc.  An^li  Lepartiafeondon,  che  Naturi  afeonde, 
Dentro  i le  tralparcnti,  e limptd’onde . Meram.j.  6x. 

Trilla.  AnguilL  Gii  quell’acqua  beuea  A,  & bora  è trilla  Conia 
virtutc  ancor  cangia  l’imago.  Mctam.if.  lox. 

Vaga.  Tali  Vn  fonte  forge  in  lei,  che  vaghe,  e monde  Hi  Tacque 
SI,  che i riguardanti allcta , Madentr’à  1 freddi  Aioi  criflallj 
aA'onde  pi  lofco  cAran  maluagita  fecreta . Libcr.  14. 74. 

Vetro  liquefatto . Anguill.  F.  de  la  poma  lor  l’altiera  fronte  Veg- 
gon  disfatti  in  liquefatto  vetro . Mctam.S.  ^x.?. 

Vetro  mormoreggiarne.  Imper.A  gTinuiu  del  rio  taiborAférou, 
Ed  oucaibcimormorcggiantivern  ChicAoconAglioainna- 
ncilarA  il  crine.  RuA.4. 

Via  liquida . Mar.  Fin  da  quel  di,  che’l  Peregrin  di  Troia  Tradé  U 
bella  Argina  Per  le  liquide  vie  fui  curuo  lc"no  • ^ìr.s.  Canz.f . 

Viua.  Ohcl.Ch’vn*acquatipuòdarviua,cuicentc,  Scfucgliar 
vuoi  la  neghittofà  mente . RofrL4o. 

Vitrice . Anguill.  Prefe  con  ambe  man  Tacque  del  fonte , E’I  mi 
facon  quelTacquevltriciafpcrA: . Mctam.|.  ti(. 

Zampillante . Galean.  Ben  l'acqua  prender  puoi , Lidia,  onde  ai 
laghi  Quella  de  gli  horti  tuoi  terra  moAìcda , Ch’a*  miei  sì  fie- 
fea,  e zampillante  fpiccia  Vn  guardo  folo , e nulla  più,  che  pa- 
ghi. Guacc.Son-4- 

Acq>  A odorifera . 

Humore  AilJaco  .Imper.  IIfaIfovìfo,e  fol  da’ ciechi,  ò folli  Ne  la 
città  pregiato,  e fpnizza,c  laua  De  i fior  d’Arat>ia,  e de  gli  odor 
5éib<M , L la  rola,  e Tarancio,  c'I  gelfomino  Stillato  in  doppio, 
& odorofo  humore  Lafi:iu3  troppo  A riuafa  à doflb . Rult.4. 

Lanfa . Ar.  Che  macinar  moiini  Potrìan  far  Tacque  lanfe,  che  fon 
quiui . Firr. 

Onda  odorifera . Chiabr.  Primo , e folcito  il  Rè  teigc  le  dita  De 
Todoriferaonda.  V0L4.  Bau. 

AcQVAfanta. 

Onda  falubre . Ghel.  Spruzza  altri  onda  falobre , altri  TcAéqtiie 
Dice  col  Salmo  de  J’cterna’rcquic . Rof  1 1. 8ti. 

Acqv'isTo . TaeqitiAarCj  acquiAarnento . 

Altero  ■ Brun.  Feci  de'  tuoi,  noi  niego,  alteri  acquìAi,  Con  amor, 
e con  frode , inAnta  amante  ; Ma  douc  altri  feri),  cu  me  feiiAi  * 
EpiA.Hcroi.i.  9- 

Alto . Ta/n  Che  pugnan  tcco,  e di  si  alto  acquIAo  Si  trouan  teco 
al  gloriofo  fine . Libcr.  1 S.  94. 

Breuc.  Guid.Macrà  noi  volto  àinfàngiiinar  l’artiglio  Perfarvn 
breuCjC  vergognofo  acquillo,  Lafeia^  cicco,  il  camin  vao  d’ho^ 
nere.  Son.tf. 

Caro . Guar.  E qucAo  fi  dè  dir  perdita  f acquìAo  Molto  ben  caro, 
e fortunato  ancora . PaA.4.  ?• 

Dannofo . TaAI  Ohimè  dolente  acquillo , DannoAz  acquIAo , ia 
cui  perde  fcAcflà  Lanoua  Ipofa,  e’I  Re  fcAellb,  e gli  altri. 
Torr.5.J.  ^ . 

Degno . Anguill.  Se  n’andar  con  Giafon  fri  gli  altri  eletti  A quell* 
acquìAo  gloriofo,  e degno . Metam.ti.  4io* 

Deiato.Feo.  A’  popoli  dcuoci  al  noJlro  Chri Ao  Fia  de’  gran  regni 
il  dcAaio  acquifto . Appi. 

Dolce.  Tanf  EcomedtlctfanoildokcacquiAo  Ellaneperde 
la  lémbùnza  humana . Stanz.  Tenti. t. 

Eccclfo . Benam.  Io  l'honoG  voi  Timpcro  haurQmo,c  ChriAo  Fa- 
rà 

\ 


acq^ 

M d'alme  infinite  eccelfo  acquilo.  Mond.  r.  79- 
l antofo.  Talli  E pianle  i morti  in  quel  famofo  acquilo , E la  for. 

(una,  che  mutato  h.i  tlilc.  t.onq.i^.C^. 

FunUlo.  Grill.  Miniilro  federato  ahfol  tibafii  Ne*  tuoi  fundlì 
acquici, ( he  ne  ipc”nid’AmorI'Amor  tradilli.  j.Madr.?. 
Gloriofo.  Tal]'.  Molto  egli  oprò  col  fennO}  e con  la  mano,  Molto 
fo^inelglonofoacquillo.  Liberi,  t. 

Grande.  Tali'.  A quello,  che  retaggio  era  materno  AcquiUi  et 
gitmlé  glofiofi,  e grandi . l.ibcr.  j . 4 1 . 
lUulhc . Bnin.  Si  Bmannia  la  grande,  à cui  fol  lece  Goder  chiare 
lenoni,  lilullrcacqiiillo  D'elferfua primogenita  già  fect^. 
Fpili.Heroi.  i.|. 

Infidiofo.  i orto.  Onde  de' Tuoi  inlìdioliacquini  Con  l'empio 
fangue  h.ibbia  pagato  il  prezzo . AÌui-4.  x. 

Larco.  Valuaf  cKcconacquiOostfamofo,  elargo  Dclvollro 
languei'ritomafllin Argo.  Tcbai.8. 

Xodato . Talli  Hor  dii  hi  iT primo  feriior  Chriiliano , Che  facelTc 
d'honor  lodati  ocquilli . Libcr.xo.  ;x. 

Lugubre.  TalllSolpensio  inluidifarlugubreacquiAo  Priache 
là  terranei fuo  fenJ’ingoì.  Dilper.tx. 

Malageuolc.  Ine.  Malag'cuoleacquillo,imprefa  dura,  Ma  lode 
noTi  minor  gli  oltre  hVorte . Stanz. 

Memorando . Brace.  Perche  vuoi  dunque  a memorando  acquiUo 
Non  riuolgcr  le  brame  impaticnti?  Rocc.io. 

Mifcriilìino.  campeg. .Milcrilfimo acquilto  ,Scilritrouarti,fia_» 
Perderti  ctcrnamuue.  FÌIarm.4.  i. 

Mifero  .Siroz.  Gi.t  d'altri  remi,  hor  che  Riciardo  affronta.  Fatto 
la  dorma  hau.'j  mif;ro  acquilo . Vcn.f.x. 

Nefando . Sencc.  Sprc2g:ar  lì  dee  la  palma , e quale  ftimi  Guerra, 
oue  fallo  il  vtneitor  commette  Se  fi  rallcgradd  nefando  ac. 
quiiìo  ? Tcbaid4. 1. 

Cdtofo.  Ar.  terbio  così  p^rlaua:  nèmenerido  In  parole,  e in 
fcaibianticflerparca  Diquefio nouo fuo  si  odiofo  acquìAo, 
Che  de  la  donna,  che  perduto  hauca.  Fur.xo.  1,14. 
n’ecfofo.  Briin.  Perche  dolente  10  parto,  hor  che  mi  godo  De  la 
. tuagratiailpretiofoacqiiifto.  Vcn.Terr.  Idil.i. 

Raro.  AncuiU.  Per  porlo  più  del  raro  acquillo  in  forfè  GiiiralTc 
fopra  il  libro,  che  fi  legge  Sopra  il  diuino  aitar  di  far  la  proua . 
Mciam.7. 9. 

Santo . Talli  Ite,;d}ba(tcte  gli  empi,  e i crondù  membri  Calcate, 
efiabilitcillàmoacquilto . Lircr.xo.  19. 

Sfortunato.  Valuaf.  Mapcrquelmartial  campo  fiatato,  Chc^* 
Cadmo fi:minòcontanulodc,Hunriicfcectro,  e sfortunato 
acquilo,  Perir  l'honcllo,  e !a  ragion  fu  villo . Td>ai.i.4i. 
Sommo . Barb.  Pungerai  pianto  imo  le  fere  ho  vifto , Con  tuo 
gran  Iconio,  ocon  mio  fommo  acqiiilto . l*rim  Stan/. 

Spietato . Briin.  C he  con  fpietato  ingiunofo  acquiilo  Dianci  con. 

tra  del  ( ial  la  Iju da  llrinfc . Ven.Tcrr.'Canz- 1 4. 

Sudato . Mar.  Godi  beato, e fortunato  i pieno  Vfurpjior  de*  mìei 
fudaii acquifìi . Am.mcif.xi. 

Temerano.  Ghet  l.  altra  che  ft  con  temerario  acquido  Quella 
ridda  impudica.  Rofij.  118. 

Vano . Mann.  Huom  ch'anhelante  à vani  acquìAi  afpir.a,  E’n  cof* 
frali  ogni  fuo  Ihtdio  hi  mclìb,  F.i  qual  turbo,  6 palco,chc  mcn. 
tre  gira  La  fepolturafabrica  a feliclló , £ dopo  molte  rote  al 
fin  n mira  Hauer  al  moro  il  precipitio  appreso:  e he  valiamo 
ludar,  gente  inquieta,  S'angufia  loflli  i Jc  fatiche  ò meta } 

Ve  gognofo . Mar.  T'allctta  lor/e  i noue  llragi,  e prede  Di  Rodo, 
e Cipro  il  vergognofo  acquilto?  Lir.Hc'O . Sor.f  x. 

Vile.  Tafl*  Baldoum  fopragiunfe,e  con  indegno  Modo  occupollo, 
e ne  fc  vile  acquiilo.  libcr.5.48. 

Ackocexavxo.  monte  alto  tra  rArmcnia,c  i'ibcria , di  cui  parla 
Horaiio  lib.i.  Ca-m. 

Infamato.  Ar.  M-i  ne  si  falde .ì  l'impeto  marino  L'Acroccrauno 
d'infamaio  nome , Ne  lU  sì  duro  incontro  Borea  il  pino , che 
rinouato  hi  più  di  cento  chiome.  Fur.xi.  ì6. 

Infime . Kin.  Infame  Acrocerauno,  ogni  tuo  calle  Aprcd'im- 
iTiondo  Siigc  immcnfii  fonte . i.  Son.  1 77* 

Superilo . Tanfi  Fugge  il  <rudel,  dicea,  ne  perche  calche  Le  Ipallc 
del  fuirerbo  Acròverauno . Stanz.  Tcrm.x. 

Acvrro.puiisiglione . 

Rigido.  Gaft.  Non  fo!  l'aculeo  rigido,  e mordace  Cadendoli  fa- 
cto corpoimuiùrM,cojfen<lc,Ma  s'incarnasi  ingordo,  e si  te- 
nace, Che  ne!  mrarloil  Redemor  più  olRndc , Addol.  17.48. 
Acvxaacutcr/a. 

Raro . Angiiil).  Potr,.  mai  del  fuo  ingegno  il  raro  acume  Di  femi- 
na,  ch'io  fon,  farmi  marito } Mecam.9.  |j 9. 

Adshants  . di.imantc.  voce  poetica^ 

Arabico . Brun.  Hi  d'adamante  Arabico  le  mura,  Hi  dì  dia/pro,  e 
di  zafiri!  e ielo . x.ScIh.  Clcop. 

Bianco  • Vali.afiMandanpcrNuifeancordaqueilaceUaBianchi 
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adamanti,  e crì/bliiigialli.  Cacc.4. 1^9. 

Duro.  Teli.  Alma  io  non  ho  di  pietra.  Né  mi  cingono  il /enduri 
ad.imanii,  O d'iperboree  nem  ali>ri  rigori . Lir.z^ . 

Fininìmo.  Valuafi  Ne  fe  dal  capo  benha' a le  piante  Non  fol  Io 
Ipoglio  del  Cinghiai  hauefié , Mi  di  grolfo,  e finiflìmo  adaman- 
te Coperto  in  ogni  pane  ci  fi  tencllc . Tebai./.  ì. 

r ortiffimo.Taflì  A ' duri  lacci  del  peccato  auuinci  Con  nodi  di  for- 
iinttaoadaniamc-  Mond.4. 

Impeli ciribile . lalL  Non  le  di  ferro  doppio,  o d'adamante  Que. 
lU muraglia impcnctrahiJ folle.  Libcr.j. 51. 

Indico . Bald.  Nouo  rubtn  fui  Tebro  arder  vcgg’io , Ch'auauzà  in 
prt^io  gl'indichi  adamanti.  Rim.i.  AmorTson.rx. 

Inutile.  Teft.  Altro  più  dolce  oggetto  hanr.oi  mici  lenii,  C h'in- 
fipidc  dolcezze  D'inutili  adamanti,  e di  rubini.  lir.jp. 

Lucido  .Tali.  Chiama  cglià  le  Michele,  il  qual  ne  l'armi  Di  lucido 
adamante  arde,  e lampeggia . Iibcr.9.58. 

Terfo. Malli. Se l'aiiimaiitc  terfo  Fr.ighapplaufiadorami  Fipa- 
uimemo  prciiofo  al  piede . Del.  iClil. 

Adamo  . primo  huomo . 

Antico.  Tanfi  Oue  la  macchia  de  Tantico  Adamo  A lauar  del  mìo 
fanguc  fi  riferba  . Lagr.  1. 1 

Genitore  primiero.  Ghcl.  Qii  j ere,  che  ne  far  critia,c  fella  Con 
la (.onloricilGenitor primiero?  Rof  1 1.  47. 

HaUtatqrc  primiero.  Brace.  Ne  fi  ma''auigliò  quando  net  Mondo 
Le  luci  apri  J'hahitator  primiero.  Vrb.lj.j.  , 

Huomo  primierq.  Andr.Sorgi  Adamo  repente;  Sorsi,  forgi  Hiibin 
primiero , E lieto  il  Monne  grande  Tr«  le  fucbfattiaiipicciol 
Mondoacro'ga.  Adam.t.  1. 

Mifero.  Grill. Oue n'ajidral del  Paradifo  forc  Mifero  A d.uno  ? d 
lag-ime, à fudorc.  i.Madr.jjS. 

Padre  originario  . Ghcl.  Infiemefemmierintuzzari)  telo,  C h'an- 
cilè  i 1 primo  originario  Padre . Rofi4.  j 8. 

Padre  primiiiuo.  Ghel.  Nevienprefoperman  con  la  Confort^ 
Prima  d'ogni  altro  il  primitiuo  Padre . Kof  x j . 18. 

Parente  primo . Dan.  Trallèci  l'ombra  del  primo  l’arentc,D’Abcl 
fuo  figlio,  e quella  di  Noe.  Inf4. 

Primitiuo . Ghcl-  IVoniefià  ìnanzi  al  primitiuo  A damo . Rofi4.  47- 

Primo  peccante.  Benam.  TalJ’humil  prole  del  Ih-imicr  peccan- 
te l.lTuJea  tempo  dal  rea!  fuo  tetto  Moftra  di  gloria  tua  vago 
Paftètto  Ver  le  dipinte  tue  fattezze  fante . Son. 

Primo viuen.e.  Mnron.  i orpod'huoir.omformai,  che  giurfed 
vn  tratto  Scnz'clTer  mai  fanciu),  fcn7'.h.-mer  faleie , Sino  al  v tgor 
de  la  matura  ecadc.  Vide,  e non  nacque , e cominciò  la  vita..* 
(^and'altri  la  trainerà^  e fe  uen  molti  ligliprodu/lè,  et  pur 
padre  non  hebbe,  E fini  primo,  c'huucire  e irto,c  ri;a.  Gii 
con  picelo]  pernici  v'bò  Adam  dipinto . Mort.ProL 

IVotoplollo . (ihel.  Già  per  vanguarda  il  Protop lailo.  Rol.zS.  68. 

Reo.  Mar.  Stato  fuilu  pur  nano , i omeri  finge  ribcnq,Oril>cE 
lame,  al  tuo  Fattore  ir-graro  Reo  del  primo  peccato  ,’c  he  non 
fjrclli  certo  Quando p^rim ier  la  mano  Stcmiclli  audaccal  ar. 
bofcel  vietato , Wrpiacer  a la  credula  Confone , Giunto  a co- 
glier la  morte.  GaJc.'.HiiK 

Scniidco  terreno . \ndr. .»!  Paradifo  amcho  Riuolgiilpic  gran 
Semidco  terreno.  Adam.i.  1. 

Tralgrcllòrc . B-acc.  Lteglialùor  chedifuiò  il  fcrpentc  L'antica 
Madre.»  linicrdcitoramq,  Efd.-uccioiò  nÙ  l'oiine  lue  repente 
Co’ i primi  palli  il  trafgrcHorc  Adamo  . Vrb.i.  i6. 

Veit’llo.  Tj/f  M' lioi ncpoiide' vc'ufro  Adamo  Pur  quafidoni 
di  Natura,  e doti  Habbiam  moire  virtù . Mond.é. 

Adda  . fiume  della  I.omb.i-dù  Trafpa  .lana . 

Famofo.  Impcr.  Oue  quali  di  lui  teniiireaupuno  Fi  pran  folco 
a g-an  p rato  Adda  famolo,  < he  mentre  al  Pò  fpingcTe  Ile-fio,  e 
trama  1 ano  amicodi  luigiurretli  1 hii,Morirorcf’‘:ianicco-fc, 
cllrcpitolò  Dw  i'-atiiciculua  lieto,  e concento  col  luo  bel  pie 
di  liquefatto  argento . Rui.-j. 

Gemile.  Rai.  Vago , limpido  fiume  A Ma  gentil,  chcvtuc,chu 
cid'ondc  Moui  3 fcherzer  sù  le  fiorite  fpo’tdc.  Rim.  Madr.?. 

Awt.t  fiuir.c  della  Marca  Triiiifana,ralcc  dell'  • Ipi  di  Trento, palli 
per  mezo  Verona,  po;  mene  in  Pò,d.i  glianiuiii  detto  Athefi. 

Ameno. Maf.t  oncorrond'osni  intorno  ugei  canori, e bianchi, 
QucìchcI’Athefi ameno  •^dioUtìeon  col  canto,  tpit.j. 

A Dio  . modo  di  falu*  ire,  licciiriandofi . 

Afflitto.  Rcinig-  Onde  la  lingua  mia  dtiglìolà,  e mefia  A gran  pe- 
na potclfc  eìprìme.’  forc  Quel  dolordlo,c  qucU'afflitto  4 Dio . 

Epiitil. 

Amaritl'mo.  Rich.  Cinrlria,  ni  parti  ? ah,  sì  ; pur  quello  àDi'o 
M’ccrudo  mcllàggierdel  n-c»  partire  ; Amanfflmoà  Dio,  che 
' pur  fofi'firc  e or  c^:ued'!ol.nuto  amato*’,decg’io.  Rim.  ^ 

Amaro . Brur.  F'oichc inori;  a Torauhor dcgg'io,  I*rcndi , ode 
re^'iìi  frenatore  iniiitto , 'trullo  amaro , che  mando,  villino  i 
D‘o-  tp'il-Hcroi.i.9. 
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Dolce.  Alam.  I!forpiro,ilfaluto,iMoIccàDto.  Son. 

Doiororo.  H.ich.Bsùreftrcmo,cclolorofoiDio,  S’odeqitcftc 
ridir  mede  parole:  Hoggi  parte  iJ  mio  Sole  : ò Cielo,  ò Dio. 
Kim.  Son. 

Bftrcmo.  Mar.  Prendi  il  mio  cor  con  oucAo  cAremo  i Dio  O cru- 

dcl  quanto  belliià  gli  occhi  miei . La.  12. 

Fiero . TClàu.  Benilai? gli  occhi  i i Tuoi,  e i lui  medeimo.  Gli  dic- 
rovn  fiero  a Dio  con  gli  archibugi.  Tor. 

InfauAo . C ap.  Tolfe  dal  padre , e dal  tcircn  natio  II  dolorofo  , 

infauAo,vltimoàDio.  IdiLf. 

Ingrato . Brigo.  Mifcr  ; si  tolto,  c'haucrai  tradito  Con  vn  ingrato 
aDioiaÀifuaamica.  Giom.8. 

Vltimo . A fc.P.  Pallore,  io  parto,  c lafiào  A i tuoi  finti  foJpir  l’vl- 
timoàDio.  Intcrm-i. 

Aunu.  ingrcA'o, entrata. 

InoAcruabile . Mar.  H poiché  fpiò  tutti  Gli  aditi  inoAcruabili  del 
bofeo.  Tornò  Aancai  l albcigo.  Samp.t. 

Auosr . giouanc  bcHiiYìmo,  amato  da  Venere . 

Biondo,  riccol.  Ouc  col  biondo  Adone  al  bel  Ibggìomo  Prender 
lalhor  porrai  grato  ripofo.  i-Son.iS. 

leggiadro . Mar.  l-ama  e che  Citherca  Col  fuo  leggiadro  Adone 
Ne  l'acerba  Aagione  Cacciando  il  di  correa . Lir.a.  Catiz.8. 

Avo\t.  fiore. 

Dipinto . Mar.  Dirò  d'Adon  dipinto,  Del  pregiato  Giacinto,  O di 
Cliciaà  cui  piace  Volgeri!  tempre  inuerrcrcmaface.  Lir.  x. 
Canr.8. 

Torporato.  Rin.  Vedi  NarciTo  inghirlandar  le  iponde , Vedi  sfi> 
darti  al  balio  11  porporato  Adon,che  ièmbra  foco . t.  Canz.ip. 

Adox atiovf  . l'adorare, <meU’aito  di  riucrenza,  c d'humiliatione, 
che  conuiene  prima  à Dìo,  poi  a*  Santi,  & alle  cofe  iàcre . 

profana.  Malu.  CcAaeehomaiceAàtc  Di  Laiona , e de' figli  Al 
Nume  vii  l'adoration  profana . Del.  Od.x. 

Adoratore  . che  adora . 

l^uoto.  Brign.  Genti,  Itelle,  dcitadi,a  qucAo  raggio  Dinoto  ado. 
raiofchtnons'aiicrra?  Gior-7. 

PenienTc.  Manzin.  Dirai  : fedìRofalua  Sei  dunque  sìferueme 
adoratore,  Horhoravbidience  Alci,  che  per  mia  bocca,  hor 
ciò  t'impone.  Qui  tu  Tatccndcrai . Fler. j.  5. 

Perniilo.  Manzin.  lo  de  la  donna  mia  fcruido , eterno  Adorator, 
oficruator  colHte,  Procurarò, che  d’altri  ella  fia  fatta?  flcT.j.i. 

profano . I.cn^.  Fur  principio  di  fiamme,  bor  ne  Han  gioco , Non 
fon  più  d'cAì  adorator  profano . Elcg.7. 

Sincero . Bcnam.  De  la  rara  mia  Ninfa  10  venni  amante , Pudico 
«marne,  adorator  finterò . PaA.  Etn-^.  3. 

Adohsamtnto.  ornamento. 

Vtg  no . Anguill.  Con  degno,eprciiofo  adornamento  Pandrofo 
hiildellroj  Aglauroha  il  manco  lato.  Metam.i.  2 So. 

Ricco . AnguilLSopr.1  vna  ricca  porpora , ch'intorno  l accua  al 
carro  vn  ricco  adornamento . .Mciam.N  iix. 

Suemurato.  Dam.  Com'Almeon  àfùa  madre  fècaro  Parer  lo 
fucnturaco  adornamento . Purg.  1 1. 

>D\-tATiovE . i'.idularc . 

PeAc  ■ Cap.  Mifcra  di  chi  ferue,  e troppo  dura  Condition,  di  non 
poter  tal  volta  Cun prouido  configlio  il  cor  non  fimo  Medicar 
di  chi  regna . O de  le  Corti  Pdfe  maluagia , adulation  ferule. 
Tu  dal  regio  palazzo,  oue gran  tempo  ViÀc  fri  noi  la  Verni 
prudente , Per  regolar  de’  Prencini  gli  aftètti , Ne  le  l>occhc  de’ 
laguiine  gii  alberghi  Spinta  l'hai  de’  priu.iti,  c per  confine  L'hai 
A.tiVilito  o d'vn'amico  i preghi , O d'vn  padre  t ricordi , o d'vn 
fratello  Gli  auiicrrimenii  amabili,  e foaui . Cleop.x.  5. 

Ai»vi.atorf.  chi  adula. 

AAuto.  Silu.Deiverchesimaluagioarcondcin  fieno, Sempreè 
ripicn  l’aAuto  adulatore.  Madd.i.  x^. 

Coruo . Muc.  Di  coAnr  da’  più  fimi  dir  fi  fiuole , Che  fono  i comi 
dcl'animenoAre:  Del  coruo  conran,  che  com’egli  croua  Vn 
corpo  morto,  cosi  à prima  giunta  Gli  traggo  gli  occhi  : c color 
di  tm'io  parlo,  Van  luttaiiia  accecando  rintcDecto . Lcti.lib.  i. 

Empio . Sim.  E quanto  può  di  danno  altri  patire,  Tutto  da  l'cm. 
pio adiilator procede.  Madd.t.xx. 

Mendace . Adcm.  Dunque,  s'hora  à te  lice  Grand'Arefio,  auuiuar 
cotanta  luce,  Adulator  mendace  Non  fìa  colui,  che  ri  diri  feli- 
ce, Mentre  aduni  gentile  Per  l'aaime  infiammar  l’efche,  c’I  fo- 
cile. Canz. 

Scaltro.  Mar.  Vols'ei  però  celando  altro  nel  petto  Diflìmubr 
la  ncmicitia  amicaci  quali  fcaltro  adulator  di  corte  Compian- 
ger de!  Garzon  fcco  la  morte . 

Sincero.  Bricn.  Sia  d’habitar  mia  voglia  Ouc  fcluctca  ombre  in- 
noccmi  aduna , Ouc  finccri  adulator,  da’  fiori  Efeon  per  lufin- 

r»ar  colori,  c odori . Giom.j. 

Traditor  foauc.  Ine.  11  cófcglicro,  e’I  K>dator  pcruerfi  Han  grado 
>'gual  nel  difcgualdeliuo,  L’aduiitor  c vn  traditor  foauc,  L‘in- 
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Aigatore  è vn  traditor  maligno . Tcb  j.  7. 

Aovl  f EMA . donna  che  giace  con  l’altrui  marito . 

BaJdan/ofa . Mar.  Con  lai  iamenci  la  garrifee,  e ^ìda  La  baMan- 
zofa  adultera  fiagace . 

Empia . Remig.  Clic  co  fa  poi  di  racquiAar  ricerca , Saluo  ch’infi. 
da  meretrice,  c trilla  Empia  adultera,  e vile . EpiÀ.  1 3, 

Infame.  Dok.Mavn'aduItcramfàme,chcvoIca  Colmezodel 

velai tortnidi vita.  Mariam^f. 
lafciua.  Cap.  E d Eunuchi,  c di  fichiaui  Forfè  dcAina  adultera  la. 

fiaua,  O merce  infame  si,  mi  però  cara  Quella  beltà . Idil.i. 
MaJuagia.  Scncc.  A chi  dar  morte  vuole  L’adultera  maluiRìà? 

Agamcnn.i.  s.  ® 

Mcrceiiana.  GraLCh'ilafuorad’Augufio  in  paragone  La  mer- 
cenaria adultera  prepone.  Clcop.7. 44. 

Vile . Remig.  Ohimè  ch’io  fui  per  meretrice  infame  Per  adultera 
vil,deuota,  epia.  EpiA.5. 

Advlierio.  illecita  coimiumionc di  maritata,© d’ammogliato. 
Infame . Rcmig.  Ella  il  fuo  vino , c l’adulterio  infame  Aflai  mai 
fece.  EpiA.itf. 

Scclcrato . Scncc.  Con  l'adulterio  federato  ottiene  Le  forti  roc- 
che i vccilorc  Egillo . Againcnn.^ . 3. 

Advltfro  . huomo  che  giace  con  ralirui  rfloglie , 

Infame . Guar.  V na  perhda  Ninfa  Con  l’aduuero  infame  itti  pro- 
fana A voi  la  legge,  altrui  la  fede  rompe . Pali.  4. 3 . 

MaJuagio.  Guar.Mora  dunque  l'adultero  maluagio,Ch*i  lei  l’ho- 
nore,  à me  la  vita  inuola . Pail.^.  8. 

Sfacciato . Ranig.  £ fie  tu  fieguirai  di  far  più  quello  Adultero  farai 
sfacciato,  e nulo . EpilLiR. 

Advn  asta  . l’adunare,  ma  propriamente  di  geme . 

Altera.  Beiiam.  Elbmpoco  lontan  quegli  c’heroi Miniflrì  fon 
de  l’adunanza  altera  * Virior.x.  8. 

Gentile.  Mar.  Non  è gran  fatto,  che  l’audacia  ftolta  Di  queila 
Gaza,  che  si  mal  borbotta  L’adunanza  genti),  ch’c  qui  raccoL 
ca  ( Difie  Vuiere  bella  ) habbia  interrotta . 
lUultre.  Bcnt.  Alhor  ch'cigloriofo  In  adunanza  iUufb«  Degli 
arcieri  Pallori  HebbedaliuovaJorcaronaalcrine«Corin.  i.t. 
Nobile.  Mar.  Di  tutta  quella  nobile  adunanza  Vfurpaodo  le  vill^ 
i cor  li  tolfe  • 

Perfida . Gact.  Raffcttara  la  perfida  adunanza.  Lo  fcocullato  alto 
filentio  impone . Scm.j.tf. 

Ribellante . Oatt.  Tal  l'adunanza  ribellante,  e truce  Contra  il  Si- 
gnor più  ogni  hor  feroce,  c cruda,  Hor  quella  falla  accula,  hoc 
quella  adduce.  AddoLi^.  xd. 

Tumida.  Gap.  AùmchinarfuJTcbroOrrauiaoflera,ede'feucri 
padri  La  poco  amica,  e tumida  adunanza . Cleop.x.  6. 

Airi,  vno de’ quattro eloncnri . Vedi  Aria. 

Almo.  Anguill.  Dal  di,  che  lafciò  Ì1  bafib  atro  paelc , E ritornoin 
a l'acre  almo,  e giocondo . Mciam.io.  30, 

Bruno.  TalT.  Mi  già  ne  lo  Ichiarir  de  l'acr  bruno  S’era  del  lor  par- 
tir Gofibdro accorto.  Libcr.T>8. 

Calle  cthcrco . Anguill.PairailRertordclCicI  gli  ethcrci  calli, 
E'I  Garzon  Frigio  entro  al  fuo  regno  accoglie . Metani,  ro.  d7. 
Calle  trarpareme . imper.  La  faccia  al  Ciclo  impallidita  alhora, 
Ch'cì  ne  rcchercoiralparentc  calle  Impenfato  pati  nel  volto 
nero  De  la  notte  nemica  incontro  fero . Rtill,  x. 

Campo  ventofo.  TalfiCoI  fuo  beH’arco  infra  ventofi  campi  Tan- 
ti color  non  mollra  L’iri , che  il  mezo  cerchio  à noi  dclcriuc . 
Canz.4. 

Chiollra  aerea.  Imper.  Fri  i puri  campi  de  l’aerea  chiollra  Miri 
lento  goder  dolce  foggiomo  L’Aloaola  crclpaca,  e capelluti 
Rufi.x. 

Cicco . Ar.  Gii  cominciaua  quando  pa&ò  il  rio , Dinanzi  al  Sole 
i fuggir l’aer cieco.  Fur.x8.xo. 

Coniagiofb . Anguilla  Tal  che  l’aer  per  tutto  è ogni  hor  men  pu- 
ro, E più  contagiofo,  e men  ficuro . Metam.7.  xox. 

Denfo.  Talfi  Che  u pu^a,  e la  calca,  c l’aer  denlo  A i cor  toglici 
la  cura,à  gii  occhi  il fenfo.  Liber.1x.49. 

Dolce . Ikir.  £ fc  mia  voglia  in  ciò  folle  compita  Fuor  del  dolce 
aere  de*  paci!  Tofehi.  Son.xxx. 

Elemento  raro . Mar.  L'elemento  più  raro  Di  Filomena  i canti  ^ 
£ di  Zefiro  i fiati , £ d'iride  i monili  Tributario  cortefe  in  don 
i’ofièrfe.  Epit  t. 

Elemento  fotciliflimo.  Mar.  Poiperlofoctilinìmo  elemento  Di 
fue  dolci  rapine  inebria  il  vento . 

Elemento  vuoto.  Mar.  Tu  fio!  di  Giuda  fireleraco  indegno  Mezo 
Ira  terra,  e Ciel  vuoto  elemento  Non  fchifar,  mentre  cade,  cÙ 
fcrfoflegno.  Lir.Sac.S0n.19. 

Felice . Pctr.  Aer  felice  col  bel  viuo  raggio  Rimanti , e tu  corren- 
te, e chiaro  gorgo.  Son.i9x. 

Folto.  Col.  Scura  del  mio  mortai  lederà,  e fola  Aprendo  in- 
toruo  4 l’aer  folto,  e nero  ConTali  del  defio  l'alma d quel 
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vero  Sol,  cfie più  Tarde  Ogni  hor,  fouentevofa.  Son.^.' 

Fo/Vo.  Ooicon.  Sin  degli  boni  d'Aminca  ài'acr  folco  Vengo, 
Lilia,  per  balae,  c per  dirupi . i.  Son.^ 

Freddo.  Petr.  E quella, doucTaere  freddo  Tuona  Nc’ breut  gior. 
ni,  quando  Borea  li  lìede.  Son.fio. 

Grauaf o . Pctr.  L'acre  grauato,  e l’imponuna  nebbia  Compreflà 
incorno  da*  rabbioli  trenti  Tolto  comiicn,  che  nconueruin_> 
pioggia.  Canz. jO. 

Grcuc.  Pecr.  Pomm’inhumiifornma,odinTuperba,  Al  dolce 
aere  Icreno,  al  fofeo,  e grcue . Son.  1 1 4- 

Humido . Picco].  Che  i’acre  grauato  humido,  e folco  Da  tutto  il 
mio  bel  colle  difgombraih . Canz.  r. 

Impuro.  Vd.  E roppoHiuiifochi,ilfuinoolcuro  L'acrrendcua 
cenebroTo,  e impuro.  En.11.41. 

Infame.  AnguiiJ.  In  Creta  andar,  màTaere  infame,  e rio  Con_* 
tanca  pelle  i perfeguirii  tolfc . Metam.ij.  i47> 

Infetto . Anguill.  L’aer,  che  fuor  la  bocca  diala  infetto , L'hcrbe, 
c le  piante,  e pii  animali  vccidc.  Meiam.^.  m-, 

Maliiagio.  Ar.  fa  qual  non  puotelor  troppo  cllcr  grata,  Che^ 
l'aer  li  fi  vfeir  freddo,  c maluaggio . Fiir.j  1. 7 1 ■ 

Molle . Mar.Indi  d’vn  aere  delicato,  c molle  Sibillar,  fu funarpla> 
cido  fato. 

Netto . Anuuilt.  Come  vn'acrc  lì  fc  purgato,  c netto , £ di  lui  più 
nulla  fenÌDÌanza  apparuc . Mctam.i.  i6j. 

Nubilofo . Tanf.  Era  ancor  l'aere  nubilofo,  e nero.  Se  ben  moltrO' 
ua  il  giorno  eOer da  prcllb.  I.agr.^.  17. 

Nudo . VaiuaT  Non  però  di  iafeiar  olano  il  nido  , Nc  il  nudo  acr 
lor  par  Iccuro,  c lido . Tcbai.u.6. 

Olcuro.  AnguiihTalche  il  mifero  Mondo  flaua  fotto  Vn  acre 
ofciiro,  fetido,  e corrotto.  Mctam.?- 194. 

Pelagoacreo.  Chiabr.  EdalCiclrapidinìinoltpiomba  Cosi  ve- 
loce il  Meflàggier  diuino,  Entro  l'aereo  pelago  fen'  varca.  Voi. 
4- 1 ibcr. 

PiouoTo . VaiuaT  Che  non  han  tante  del  gran  Reno  i fonti.  Onde 
Tacr  puon far piouoTo,c Tozzo.  Cacc.t.4;. 

PoiucroTo.  Herr.  Par  tra  torbida  nube  il  brando  tuone  Nc  Tacr 
polueroTo  vrcando  ratto . Bab.4.  it. 

Purgato.  Augnili.  In  quello  più  purgato  aer  del  Mondo,  Doue 
benigno  il  Liei  la  manna  pioue . Metam.  t f . 9. 

Putrefatto . Anguill.  E per  Tnumiditi,  che  vinfc  il  foco,H.cHò  del 
tutto Tacre putrefatto.  Melami  197. 

Putrido.  Anguill.E  fi  il  vapor  del  Ciel  si  vano, e millo.  Che  Tacre 
c ogn'hor  più  putrido,  e più  trillo . Metani.?.  197. 

Rugiadofo.  Mol/.  Al  facro  aliar,  ch'ili  tc  formar  gli  piacque  Fra 
l'acr  freliro,  rigijdofo,e  cicco . Son.65. 

Sacro . Petr.  Aer  /acro,  e fereno,  Ouc  Amor  co*  begli  ocelli  ìi  cor 
m'apcrfc.  Canz.t?* 

Sala  aerea . Imner.  O palTc.’gian  le  grandi  aeree  Tale , Ei  iìcuro  di 
prendergli,  gli  aliale . Ruu.ij. 

Sereno . Pctr.  Verme  volgendo  qucllcluci  fante.  Che  fanno  in- 
torno i fe  l’aere  fcrcno . Son.S6. 

Soauc . Ar.  Era  Taer  foaue , e il  main;  in  calma , £ ben  vi  Infognò 
più  che  bonaccia.  Fur.jo.  14. 

Sottiliflìmo . Talli  Et  andar  per  vn'acrc  à lui  pare.a  Sotttliflìmo,  c 
puro,  c forte  quale  E'  l’elemento  mcn  condenfo,  c grcuc  ,'Ch‘à 
gli  altri  foruolò  fpcdico,  c licue . Kin.il.5.  éo. 

Spera ethcrca . Angudl.  Mài! balenar, che  ta  Tcthcrca Ipcra  Di 
COSI  Ijicflt  fochi  li  Ciclo  accende . hicrani.9.  207. 

Tenebrofo . VaiuaT  E ?ià  per  Taer  tenebrofo,  c cieco  Stillando  il 
fonno  già  Tonda  di  leinc . Tcbai.  1 ■ 90. 

Tcpidctio . Sbar. Qudto  Sol , quello  Liei  vago,  c fcrcno , <^clV 
aer  cepidetto,  e quello  mare  Tranquillo  si,  che’i  ùgitiario  pi- 
re  Di  Ictiiia,  di  rofe,  c d’ainor  pieno . Guacc.  Son.  1 1. 

Tetro  . Angui)].  B non  li  ricordando,  che  la  luce  Voltar  mai  non 
douca  per  Tacre  tetro . Mctam.  i o.  24. 

Tonante.  Bonar.  L'acr  di  quel  paefo  si  m’aggrada , Che  ben  che 

fcr  me  il  veggia  Nubilofo,  e tonante,  Altro  Cicl  non  mi  piace, 
ili. 2. }. 

Tranquillo . Car.  Ond’cl'aer  si  chiaro,  e si  tranquillo  Così  re- 
pente ? io  veggio  aprirli  il  Crclo  . En.9. 

Vago.  Tali!  E tre  fate  in  vancimaTimago  Fuggìa  qual  leue  fo- 
gno, od  acr  vago . Libcr.  14.6. 

Vcniofo . Guif.  CiCiicrcrienfi  in  mero  i Tonde  i cerui , In  terra  le 
baiuie,cncIvemolb  Aercillanuto,  e quello  gregge  humilc. 
D.  Seti.  2. 

AivE . alpcteo, prclcnra,  f.*mbianza . Vedi  Aria  . 

Dolce.  Anguill.  Jisbe  hauca  si  dolce  acre,  e tal  beltadc , Chele 
donne palsò d’ogni vaghezza . Mctim.4-  Jf • 

Felice . Anguill.  Il  iiobil  vilb  Tuo  leggiadro,  e v:^oHebbc  da’ pa- 
dri vn  acre  sì  felice . Metam.4-  266. 

Soauc . Anguill.  Egli  hi  pur  il  foaue  acr  nel  vifo  > O quanto  c dol- 
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ce,  e grata  la  fùa  villa  ! Metim.to.  279. 

Affamuta’.  virtù , e maniera  di  parlare , e Jiconuerfàrdolce,e 
domefticamente  . 

Dolce . Mar.  M.i  quella  macAa/ch'à  Talme  impera  , £*  di  si  dolce 
aifabilcàcondita.  Tcmp.251. 

Gioconda.  Mar. E'iaferenitàdcldolcehfo  D*vna gioconda af- 
fabiltacompoila. 

Manfueca . Mar.  Mira  colui , che  veAe  Di  manfucca  aSabiJtà  Ij  f 
ironre.  Epit.i. 

Affanno  . ambafcia,  anliecà,  afluttione,  molelHa,  noia,  pcna,tor- 
mcnto  • 

Acerbo.  Ar.  L'affanno  di  Ruggiero  veramente  E'fopra  ogni  al- 
tro duro,  acerlio,  e fonc . 1 ur.j9.  t. 

Agro.  Bocc.  Vna donna robulta  vidi  arrnaui  Ogni  agro  affinno 
prella  di  portare.  ViT  Am.  jS. 

Amaro.  Remig.  Li  vita  eliaca  Tempre  D'amari  aAanni  amara- 
mente piena.  EpiA.  12. 

Ambitiofo . VaiuaT  Memr*  era  il  Mondo  ancor  ne’  Aioi  primi  an- 
ni Gioitane  incolto,  non  vedeua  il  Sole  Auarecurc,ambitioA 
affarmi  In  alcun  petto  de  Thumana  prole . Cacc.i.  2}. 

Amorofb.  J’ctr.  E hi  ben  ver,  ma  gli  amoroA  aAànni  Mi  ^auentor 
sicli’iolafciai  l’imprcià . Tr.  Am.i. 

AngofeioTo . Hcrr.  Ma  con  Tuo  graue,  & angofcìoTo  aAànno  L’cr- 
rorfuo  gli  comprende,  cTalrrui  ing.inno . Bab.r^?. 

Alpro.  Campeg.  Ou' altri  nc  gli  affànnial;in,cnoioAHabbia  le 
Tue  Tperanze,  c i Tuoi  ripoA . 1 agr.ij.  60. 

Auuemurolo.  Satin.  Icaro  cadde  qui,  qucA'onde  il  fanno,  ClTtn 
grembo a€ColTerquclic3udacipenne,Quì  Ani  ilcorTo,cqui  il 
gran  cafo  auucnnc  j Auucnturolb , e ben  gradito  arfànno , Poi- 
che  morendo  eterna  fama  ottenne . Son. 17. 

Canoro.  Bruii.  Perche  con  plettro  d'or  canori  affanni.  Ergalo 
All  de*  più  famoA  al  paro . Vcn.Pom.  Son.^o. 

Canuto . Anguill.  £ villo  si  veloci  haucre  i vanni.  Tutti  Teacciaro 
i lorcanuiìaAanni . Mctam.4.4tf4. 

Cocente.  TronTGrandinaran^gliocchidc’gucrricri  CrauoTc 
ftille  di  cocenti  affanni . Colt.  1 5-  54> 

Crudele . Brace.  Suonati  gli  accenti  del  crudele  affanno  Tri  i car- 
bon  viui,  c le  lor  vampe  roAc . Rocc.9. 74. 

Dilctiofo.  Mar.  Lunga  Itagion  iridileitofi  aAùnm  Sotto  giogo 
dolciKìmo  viurete . 

DifpcraTO.  Mar.  Ocomc  in  predaa  i di/pcrati  a.'Lnni  SiTqitarcia 
Il  velo,  e (ì  fpennacchu  i vanni . 

Dolce . Petr.  E benedetto  il  primo  dolce  affanno,  Cli’  i’  hebbi  ad 
cAcr con on^or congiunto.  Son.47. 

Dolciflimo . Ixtracc.  Oic  quafi  rapidifTimi  vapori  Di  Ciel  caldo,  c 
fcrcno  Con  dolciAìmo  oflànno  1-cnrmi  il  volto , c fulminare  il 
Tcno . Madr. 

Doloro fo . Tali'.  Non  r«fpondc,mà  preme  Ì1  gucrrier  forte  Nel  cor 
profondo  tdoloroA  ailonni . Conq.8.4i. 

Duro.  C.J*.  E molto  mi  prcmcflc  il  ùuro  oflànno  D’Enea  mìo  A- 
glio.  En.8. 

Ecio.  Tronf.V’cTcrtilmadrCjCliefenz’egroaflàjmo  Convno.^ 
"vita.1  Tcttcvitccsita . Coll. 2. 70. 

Empio.  For.  Mori.  Che  in  preda  del  voler  sfrenato  Amore  Mi 
feorfein  si  grauofo,l^  empio  affanno . Son.  10. 

Eftrcmo . Anguill.  Si  getta  come  c in  cima  giù  dal  monte.  Per  ve- 
der de’ fùordi  gli  citrcmi  aAàimt . .Mctam. 7. 127. 

Fancìulleico.  'iaAi  PrcfàgiTono,  e fanciullcivhi  atì'annt  QucAià 
ond'hor l’AAa lui conolce,c noma.  Libcr. io. 7$. 

Faticofo.  Brace.  Onde  conuien  con  raiicoAan'aimi  Riportarne 
llracciaiiilpetto,ct  panni.  Croc.29.  io. 

Felice,  ralf  Canto  i felici  affanni,c  i primi  ardori.  Che  gtouancr- 
to ancor foflri  Rinaldo.  Rinal.i.j. 

Folle . C ar.  M'jL’gricciai,  m’antiruiij,  prefe  ella  d dirmi,  E confb- 

larmi  : o mio dòlccconfortc  A thc-M  Toìlcaflànno?  ;:n.2. 

Forte . Gamb.  £ fu  Toffanno  si  graiiofo,  c forte , Che  tutti  i miei 
piai  cn  à vn  tratto  cllinfe . S011.9. 

Fortunato.  Guar.  Ofe  ciò  fofil  vero,  os'io’lcrcdcfTì,  Care  mie 
pene,  c fortunati  olfioni . Pall.t-  2. 

Fruttofo.  Bocc.Sc  per  haucr  de  le  cofe  mondane  ConfumanA  con 
non fruteofo affanno.  VjTAni..ti. 

Fugace . Br.Kc.  So]o  vn  momento  di  fugace  aAànno  Stabilirà  Taf- 
taiicaij  imprcTi.  Tocc.2.54. 

Fune-ito.  Chiabr.  Lagrime  vei  fa  in  sii  la  belli  giuncia  DIpallor 
tinta,  c per  TuiicAo'aflanno  P Jpita  il  cor  dentro  l'eburneo  pet- 
to . Fir.3. 

Celai  7 . Br.rcc.  L’ombra,  c!tc  j’altro  labro  apre,  c dlRonJc  Piena 
cd'auaii,  c con  gs,lato affanno  Tantali  Atibondi  in  inezo  a 
Tonde  Di  ciò,  che  loro  auaiiza  auiUi  Itanno . Vró.  i »•  5 f • 

Gelolo . Celi.  1 «or  fe  m.iechja  non  unge  il  cor  Anccro,  Siru^att 
ilgicJdc'tuoigcloliaiìànni.  Amor. 
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Gcncrofo.  Tron/.  Po»  Fhuio  crea  nc'jcncrofi  affanni  Confra  i 
MallvOti;  gemino  Icg-i.o . Coft.i.  19- 
Gioioiìdo . *Mar.  t j*crchc  <juci  profondi  virimi  regni  Sema  fen- 
lirc  1 r^Joi  giocondi  affanni  Staran  liberi  in  pace  ? Samp.5  • 
Giulto . CJ.iabr.  Bene  alto  in  corra  d’Amtdco  riffiona  llgiuffo 
affanno  in  guerrtrgiar  foftorto  . Amcd.j. 

Gradito.  Tronf.  C ìil me dcffa/lc  .i  si graditi  affanni  NonaUri, 
th'vnaRomaclìérpoiea.  C0II.19.?. 

Grane.  Hiìd.  Sotto  il  gran  fìaicio  aimcn  de* graui  affanni Queflo 

corpo  nuo  Irai  luanc’aflc  homai,l.  luor  l’alma  ruggendo  apriffe 
i vanni . Cont.  Son.ij. 

Crauofo.  Porr.  .Se  come  i tuoi  grauoff  affanni  fai , Cosi  fapenì  il 

imoffouiort.ito.  Son.jifi. 

Gucrritro  . < Uiabr.  Sòche  il  rilco  maggior  dcl’altcimprefe  Ti 
fcinbradoUc  infra  guerrieri  affanni . l-ir.4. 

Komicida.  Campeg.  Tomba  non  ho  più  degna , ah  pur  mi  fculè 
Il  tempori]  loco, e l’homicida affanno . lagr.io.  15. 

Hoiiorato , C-hiabr.  L <)ucl  giouanc  cor  facca  couferua  De  gli  alti 
docti,  ed’ucmua  antico  Albclddìr  dcgbhonoraci  affanni. 
Vol.i.Chir. 

Horrido.  Hrnn.  M.ì  foffri,priach’crgcflciui  i funi  vanni.  Duri  in- 
contri, afpri  r.eml’i,  horridi  affarmi . Ven.Tcrr.Od  1 j. 

IlluUre . .s*  IO  Anri  vcrfar,pcr  rorla  i Hcuidanni  Sangiic,non  che 
fudor , ftinii  mercede , Oloriofo  fatiche , illultn  affaam . Lir. 
Hcrc»i.s''on.4<'. 

Iirpaticnie.  1 all  Da  indi  in  qui  ardo  in  gMilàu-efccndo  Ildcfì- 
K*,  e l’affanno  impatiente , Che  non  potendo  più  capir  nel  pct* 
lOjfùforra.chclcoppiailc.  Amm.i.  1. 
importuno . Teff.  Ne  lafcf.irò,  che  d’importuni  affanni  Nubi  pal- 
lide, e denfe  Mi  dthuun  lui  cor  acre  tempclle . 

Influire.  Ach:M.  tmra  ;'cr nera , e feonofeiuta bocca  Fin  forco 
al  muro  hoffil  duce  tiranno  , Leon  induilrc.cMgilaro  affanno 
V’jt'tliuffasn  muto  foco,  e poi  ne  sbocca . Ktni.  Son.49* 
li, giurie  IO.  Tanto  e J’affjrmoirgiurioló,  e forte,  Che  mcn 

Vranc ffimo  io coi;»oiii  morte.  Addo!.?. 4<^ 

Inìenlo . Paci.  Benedico  i fufptr,  gli  affònm  inten/i.  Lo  Iparfo 
pi..mo,  c’I  Icinprc  thiufo  ardore . Rim.  Son.4tf. 

La''rin  <ifo  .Ocf  Ne  il  veder  già  le  mie  fpcranze  morte.  Nè  il  luru 
go  .iHjn.ìO  iugrimofo,  e indiano . Son.5. 

Lcut-.iadro . Sugi-  F con  leggiadri  affanni , e bei  fudori  Virtuiein 
cùiui,  c'i  vr.io  hai  poAo  al  fondo . K im.  lib.f . 

Lienc-Moron.  Diede  la  peccliia  .ì  l'orlo  vn  licuc  .affanno,  Chc’l 
pt-nlc,c  VI  lafcto  la  propria  vita . 1.  SaLr.Iriuetc.4. 

I odalo . Giu!.  Roma  immortale  i tuoi  lodati  affanni  Benvide  là 
Ir.i  1 fatiiofc  (cole,  K in  te  lanciulìo  accumulaceli  anni . Liri- 
Voli  75* 

Im.go.  Taff  Se  gli  altri  fcio’fc*,ci  fcrua , ^’ci  foffegna  Le  pene 
altuii  l'c-oatc.  o‘l  lungo  affanno . 1 ibcr.  14-  Jr- 
J.tfìiff  filtro . h un.  P.Lmiie  ci  taliiorcon  lufinglueri  affanni  La  le 
iradifca.  e la  crar.7.a  inganni . \'cn.  I err.  O.!.?. 

MaltTauiio.  <*ofd.  Vt*kr  fnefronJi,  à quei  folj>ir  ch’io /parli 
N\\  mio . niOTo/o,  e m.il  n'Tidiio  att!inno  . >on.  130. 

Viilir.uc.  Achilf.  .M;ì s'egh aui;;ei'  fcr nltoiarlc i danni, Ch’armi- 
to  t .dii  in  po'cgnna  terra  A Joltencrc  i nujiun  affanni . Rim. 
Son-?C*. 

Morcbcc.  Brace,  di  lieto  r*ctt.vc,  eVarmata  Sciolta  per 

lor  e'  jt'i  moidoce  affanno,  D’ogi’i  torbida  cur.ac  ferenau-^ . 
Koctio.  .H- 

Mortale . 'I  .df  Jp  corfo  vctociffìirio  fen’  vanno  Là,ve  Chrìffo  fof- 
fti  inort.ilc  .iffanno  . Libcr.i-Jlo. 

Noi  ih  - Oi.g. '.jtidlainente,cqucff’alma.i  foffrir  volta  Per  ahtC- 
/!i>u*.aino*r  nonili  affinili . Riin.j. 

Noccntc. Brace,  l.  tonira  a lei  ni.anto  e più  folta,e  valla  La  Ichie- 
ram.n.cnfidc'  riOf.'.'i»i  affanni , Id'a  h.i:  loru  maggior,  che  il 
la.u'o  i'.’'’i»a  -'U  le  d.iffi  oii.i  I‘op:l>ra  piu  avuna.  Vro.j.  8. 
Nocino-  Siro/.  Non  netta  nò  da  i’Vughcro  ùraimo  Riceucr  forfè 
li  Romana  pente  scópiglio  tal,iic  si  nociuoaffuino.Vcn.i5..H. 
Noioib.  AiigLÌH.  P.vuea  Atincnuame  porgere  aita  Per  riferbar- 
nit  à più  roiofi  affanni . Meiam.H- 198- 
Olìinato  .‘laff  Mine  graucammonir,nc  parlar  dolce  L'ollinato 
de  l'alma  affanno  moke . Libcr.is.  S4« 

Pauentuio . Snoa. Ode  Actioi! periglio , odcRenea  Dtd  caro 
lj>«fo  il  paiiei’-iofo  affanno . Ven.i.  8 7. 
pcnacc.  Brace.  l-anciuHi,  e donne,  e vecchi  infermi,  e trìfii  Con 
. aflànnideltorgram,epenau.  Croc.^i.  17. 

Peno/o  Cap.Tcntu  più  volte  ancor  sù  l'aurea  cetra  Articolando  i 
fuoi  pcnoli  affànm,  Con  mu/ica  dolente  Di  rinouar  ne  l’empio 
core  11. grato  J a fuagi.i cancellata  ArnoroG  fembianra . Idil.6. 
Ptrtghoid.  e jr  Vltimorifthioadvhinurprefcricto  Tuttiino- 
ftri  altri  ptngltoll  alfani.i . l i:.?* 

Piciofo.  Grill.  Dcraliocflèmpiofiaopictofojcfcro,  Vtnimiil 


API' 

cor  sì  che  il  pictofo  affanno  Delfuodìuin  Piitordol  gran  Ti- 
ranno Mi  fcampijC  di  te  fìaritratto  scro . i.Son.119. 

Pigro.  Herr.  E fdtgao  con  fiiperbì  aiti  di/preaaì  De  l’indtiftria 
donnefea i pigri ^ànni . Ban.S.tfi. 

Pugnace . Mar.  O de  le  guerre  ime  requic,c  ripofo,  Tri  Pa^re  cik 
re,  e tra  i pugnaci  atùnni  Sarra  m quello  cor  dclida,  e pace  • 
Epit.j. 

Pungente.  Tronf  Imii  ne  feme  al  cor  pungenti  alTanm,  Ed  im- 
prouifo  horrore  il  fen  niolclla . Coll- 1 4.  i6. 

Raddoppiato.  Moron.  Stanco  dai  hinglii,e  raddoppiati  affanni, 
M’auucnni  a vn  dolce, e comtr.odo  ripofo , Oue  llar  mi  crede» 
li  meli,  e gli  anni  • i.  Sacr.luucii.7. 

Rallentato.  Egid.  Hora tranquilla , ò rallentato affinno  Huom 
già  non  femì  mai  ne  la  fua  corte . i.Sianz.19. 

RipoGio . Petr.  Stanco  ripofo, e ripoGto  affanno,  Chiaro  difoor, 
cglortaofcura, emgra,  PcrliJalca!tadc,cHdoinganno.  Tr. 
Am.4. 

Saao,  Bali.  Coli,màtardi,fia,rhc  s’alzi  àvolo  II  tuo  gran  Fra^ 
sù  i puipurci  vanni  Sollcnuii  d'Alcidc  i làcri  affanni . Rim.He- 
roi.Epic.i. 

Scolorito.  Chiabr.  O'ò fù  l’ arida Fame,Ì] vii Dilpregio , Lofeo- 
lento,  e taciturno  Affanno . Vol.i.Tcf 

Seruilc.  Guar.  Te  con  ffanco  valor  fcruili  affànm  Soffcncrvìde 
slTracealmacollantc.  Son.80. 

Sfrenato.  Ca.  £ nfofpmto  da  strenatt  affanni , Anzi  da  veri  dan. 
ni,  ^nzatemerdinnia,  cdidifprcgio,  Kattoiomimoin,  e 
corti  ad  inchinarla.  Canz.j. 

Smifurato.  Ecrnn.  Ma  fmifiira^o  affanno  Apollo  ingombra.  Poi. 
chc.comc  folca,  più  non  rifponde  Dal  bel  fìkiuio  de  Icfaac 
ironJc . i.Son.). 

Soaite . Terni.  Si  vaga  Ninfa  il  di  primo  di  Maggio,  Qualvoi,d- 
gion  de' mici  fnaui  affanni . i.  Son.&i. 

Soqirofo.  Vcndr.Lunge  dai  foli  troll, e duri  affanni  D’Amorin- 
legna  .i  chi  la  inirac.  icorgc,  Come  1 cor  con  belìi  pudica,e  fo- 
la Arde,  incende,  uu.*tta,a!laeua,  e muoia . Scanz.rcrm.i. 

Soucrchio.  Tetr.  Ch'io  temo , iallo , no’tlouerchio  affanno  Dw 
Itnig^a  il  cor , che  trìcgua  non  ha  mai . Sun.85 . 

Spictaìo . Tali.  Tu  Tei  cagion  del  mio  fpietato  affanno , Turni  to- 
gli l'amico,  e tu  l'amaia  ■ Torr.5. 5. 

Tempcllofo.  Brace.  SciorranliigroppÌ,erancoreporrannoLi. 
bcrarnoi  dal  tcmpellofo  affamio . Rocc.z.  7. 

Tenace.  Foni.  Imrecciatacaicna  Dilunghi  mali,  e di  tenaci  aG 
fanni.  Od.j7. 

Tenero.  Acìiill.  Quinci  leggiera, e prefla  Vola talhora , e fegna 
Sù  le  prillate  carte , Nonper  gloru  del  nome , Ma  per  pace  del 
cor  teneri  affanni . Rim.  Idil.6. 

Tormuitoio.  Brace.  Che  fcqucllrata in  to^mcmoli affanni  Più 
di  libero  Sol  non  godo  irai.  Vfb.10.49. 

Virtuofo.  Valuaf  Se  vuol  feguir  orli,  cinghiali,  e lupi,  Dame, e 
lepri  fugaci,  e che  non  falli  Lo  liudio  fuo,  le  tlclfo  fpoltn,  e gli 
anni  Suoi  primi  doni  a' virtuofì  affanni . 4 acc.4.i9. 

TriMo.  Golcl.  E incontro  a i trilli  affanni , Per  cui  l'hutnana  vira 
al'ocadcntc  Rapida  inchina,  e fchenno,  e campo  fcic.  càz.j. 

ArMHF.  ncgocio,  latto,  faccnda. 

Alto.  Corto.  Sotto  quello  mentito  luibito  vile  Per  alto  affare^ 
nobil  huom s’afcondc . Alut.i.f. 

Arduo , AiiguilT  4.  oJui  che  tratta  appreflb  Potentato  ftranicr  ar- 
dui aff-ri . Gtud.5.  1. 

BcIIicoib . Galean.  S’anco  ripollo  in  alta  mente  llia  Nouopro- 
greffuàibcnicoliaffari.  Suppl. 

Dolce . Mar.  Me  per  affari  affai  più  dolci  inaia  Dea,  c‘hà  fembian- 
ze  in  fcpiù  che  diuine . Am.  Meff  6, 

Duiriv'lnco . Bent.  Rcllati  in  tanto , ò bella  ; Dì  domeffico  affar 
cur.i  pefame  Mi  chiama  à la  capanna . Conn.i.  s. 

Dubbioio . Siar.  Quelli  dunque  mc/ano,c  inlicme  eletto  Fù  de  le 
regie  nozze  arbitro,  e quelli  Supcrator  de’ più  dubbiolì  affari, 
tpil.i. 

Grauc . Car.  Solo  in  me  non  conlìAe  : vna  fol  alma  In  cosi  grauc, 
e grande  aliar  che  monta  ? En.io. 

Guuofo.  Car.  Disi  grauofo  aliar,  di  sì  gran  mole  Fùdarprinci- 
pio  a la  Romana  gente.  En.i. 

Immaturo . Maiizin.  Pcricolofo,  Se  immaturo  affare  II  rifoluer  fù 
fempre . Fler.4.  j. 

Importante.Angutff  A me  coinmife  con  pienezza  eguaie  Al  mio 
voler  di  potcìU  fuprenu  e mollo  importante  affare . Giud.5.  a- 

Malnagio . Stroz.  Par,ch’ad  Alcippc  ogni  negar  difpiaccu,Pron- 
la  pur  t roppo  a .si  maluagi  affari . V en.  1 1 . 1 1 . 

Mccanico.  campc*g.  Opprcllbal  fin  farìa  da  voi  Gentili  Inmc- 
canict  affari,  e m opre  vili . L;^r.  1 j.  6. 

Pcrigliofo . Alani.  Ne  lalcia  in  dietro  coG  di  mandare.  Ch’aiuto 
arrechi  aJ  pcrigliofo  affàre . Gir.  Con.  so. 
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Souriiio.  Anguin*.  E’ gran  ièitnotalhor  velar  gli  ifictti  Del  pro- 
prio cor  ne*  più  Tourani  aftàri . Oiud.f . i. 

Vallo.  Beaam.  £ non  meno  di  lui»  con  Cddo  ingegno  SàivaAi 
af&ri  terminar  del  Regno.  Mondi.  7t* 

AiMTicARk.  impor  fatica,  durar  làtica. 

Importuno . VaJuaf.  Hor  l’importuno  af&ticar,  hor  rira , Hora  il 
tempo  incgual,  la  pioggia^  Sole,  Il  vento, e'I  graue  odor,ch‘in 
aria  Ìpira,ouaiiarla  nobil  lua  temperie Aiole . cacc.f.  75- 
.^PETTiotu.  bcncuolenza.  • 

pcuoia . Anguill.  Con  vna  attettion  denota,  e fida  Cai  parlò  ver 
la  Tua  iàggia  guida . Mciam.i4  4>' 

Pura.  Ong-'Ma  poi  chccrebber  gli  anni, quella  mia  Semplice, e 
pura  amttion  cangiodì  In  vn  intcofo  ardore , che  capir  non^ 
potendo  nel  mio  petto  Si  verCtua  foueme  Per  gli  occhi , e per 
laboccalnpianto,  Atinlolìdri  • Ak.i.i. 

Affetto,  pailioned'animo,  nata  dal  delìdcrìo  del  bene , e dall* 
odio  del  male.  Alfbttioiic,  bcncuolenza. 

Ab4>agliaiorc . Brace.  Ma  noi  del  proprio  abbaglìatore  aflétto 
Portiam  l’infide,  e ingannatrici  Tome,  Vetro  aiangolar,  per  cui 
lì  mira  Falù  beltà,  che  nc  riuolca,  e gira . Vrb.z.  t. 

Acceib.  Capei.  L'vrainritrargliacceli  noAri  affetti  Dabrea.^ 
Arada  de  gli  human  diletti . i.Canz.i. 

Acciecato . Imper.  Altri  al  cui  caldo  giouanil  delio  Fallace  guida 

è vn'acciecato  affetto . Ruil-r. 

Acuto . Brace.  E quantunque  cugini  acuto  affetto  D'emulation  si 
Tvno,  e Paltro  offende . cToc.t4.  éo. 

Adamantino . Silu.  Via  più  ch'adamaniino  è ’l  duro  affetto  Se  de 
l’Agnello  il  fàngue  non  lo  sface  ■ Madd.e.  a. 

Afiamato . Anguill.  £’I  faccia  dal  digiun  diArugger  canto , Che_j 
vinto  Ha  dia  rafTamaco  alFccio.  Mecam.S.  jéx. 

Agitato.  Bene.  Di  lontananza  infclla  acerbi  efiùttì , Mentre  co* 
mici  dolor  lagrime  mifehio  Non  trouan  pace  gli  agitati  a^tei. 
Prim.Tcrz. 

Altero.  Tore!l.NonronquaiÌioTOrrei,Iai1à,imieidctti  Perio- 
dar voi,  e chi  per  voi  ritiene  Eterno  il  nom  ne*  volln  alteri  af. 
feiti . Son. 

Alto . Mar.  Poiché  pungermi  l'alma  egli  hi  vigore,  E d'affetto  in. 

AammarU  alto,  e gcnuie . Lir.Herot.Son.48. 

Ambttiofb.  Tair  Che  non  ambinoAauariaffetti  Nefpronaroi 
l'iinpre(à,c ne  fur guida.  Libcr.a.  8i> 

Antico . Anguill.  £i  da  i figli  del  Rè  Ài  conofciuio.  Et  abbraccia. 

tocon  amico  affetto.  Metam.7.  i8j. 

Amoreuoie.  Reniig.  Mà  quella  cAerdouea  lafomma,  e ilAne 
D’ogni  amoreuol  mio  cortclc  affetto . Eptfl.a. 

Amorofo.  Ar.  Orlando  attento  à i*amoroK>  affetto , Senza  che 
più  chiarezza  fe  li  faccia, Vide  i tutti  grinditij  man Utllo, Ch’ai- 
tri  eflèr,che  Zerbin  non  pecca  quello  . Fur.ai.  68. 

Animoló.  Tronf.Ciafcun  delia  con  animoli  affetti  De*  più  crudi 
penglicAerconforte.  Cofl.t.69. 

Ardente.  Remig.  £ raflrenar  tua  voglia  Non  potette  dì  mel'af- 
fecco  ardente . EpiA.11. 

Arrabbiato.  Anguill.  Ciò  che  la  terra,  e’J  mare, c il  Cielpofliedc 
Dimanda,  c dona  à l’arrabbiato  affetto . Metam.g.  171. 
Atroce,  ^ba.  Tempra  quanto  più  può  l’atroce  affetto.  Come 
rinuitaiiCaualtcrcortefe.  EA.1.41. 

Auaro . Anguill.  Di  quei,  ch’VliAc  hauea  fui  legno  feco  Prefo  più 
d*?n  da  troppo  auaro  affetto.  Mcram.14.90. 

Auualoraco . Bene.  O de  la  vita  mia  vita,  e foAegno , Sculà  l’ardir 
d'auualorato  affetto . Corin.4. 6. 

Baldanzolo.  Silu.  Semiraflìàl  cader  forfè  alfalire  Men  caldo 
haureAi il baldanzofo affetto.  Madd.i.  j. 

Baffo.  TeA.  Se  il  mio  core  acciecato  Non  è da  baili  affetti  odii 
micipreghi.  Lu.!. 

Caldo  ■ Moli.  Vedrò  dal  aglio  alteramente  humano  Cader  cele- 
Ae,  & amorofo  nembo , b Talmc  empir  altrui  di  caldo  affetto  . 
Son.  4, 

Camaleonte . Imper.  Camaleonte  in  fen  di  Donna  è affetto.  Che 
Mr  nouo  color  mura  il  colore;  Collante  fol  nc  i'incoltanza 
ha  il  core , E quando  ha  il  miele  in  bocca , ha  il  fiele  in  petto . 
Cafi.48.  ^ 

Candido.  Benam.  Santa  amìcitia  il  vieta:  il  noAro  core  Alberga 
amor  lineerò,  Et  vn  Encero  amore  Nutre  candido  affetto,  E ri. 
guardar  non  fuole  Colà  mai  mcn  eh 'immacolata, e pura . Pali. 
Etn.a. j. 

Carnee . Anguill.  Fugga  pur  via  l’affetto  empio, c carnale.  Non 
mai  più  il  lonno  rio  venga  à dcAarlo . Mctam.9. 149. 

Caro.  Manzin.  Qt^to  del  mio  gcrmanotviui  affetti  EAcr  mi 
poAàn  cari,  ogni  vno  ilpcnE.  Fier.i.  1. 

Callo . Ghel.  Nc  feruigio,o  lauor  la  difoccupa  Da  l’vnion  del  ca- 
Ao  afiètto,  e pio . Rof.4. 68. 

Cieco.  C.  Cam.  Da  le  molte  ragion,che  vere  adduce  Ciecoaf. 
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fciTO  infernale  il  Conte  arretra.  Agg.Ta/f4.  jf. 

Confufo . Tali  £ Igombrò  il  fonno,e  giilafuò  nel  petto  Di  gioia, 
c di Auporconiufo affetto.  I.iber.j4. 19. 

Contumace.  Malizili.  La  lchicrarit>clianie  De*  contumaci  affet- 
ti Domi,  c regga  quel  core , c he  magnanimo  afpira , De*  titoli 
regali  A’ viuau  fpiendorì . Pier,  ifi.i. 

Conturbato,  (iofel.  Se  Carlo  imagin  fuaccleAe,ecara  Nonfà 
tranouiUo  il  conturbato  affetto . a.  Son.49. 

Cordiale.  Aduli.  NcqucAo  affetto  cordiale,  e viuo  Pia  mobile, 
o fugace.  Perche  feco  lo  porti  vn  Dio,  che  vola . Rim.  ldil.6. 

Coneie.  B.Taff  E con cortefe affetto  Alzandogl  occhialCic- 
lo,e  rintellctto  Renda  gratie  al  Signor,  eh  iui  ^'..ifconde.  Son. 7* 

Crudo. Guar.  Lhicredcna,ch’insifoaucafpctio  FoAèsi crudo 
affetto  f Ibil.i.  t. 

Debellato.  Brign- Mentre  piegala  Donna  inuitta,  ccaAa  Pudù 
che  voglie , e debellati  aAcm , AcquiAa  à fua  beltà  lode  più  va- 
lla • Oiorn.<$. 

Degno.  Talli  Nè  vaghezzadelrcgno,nèpiecadc  Del  vecchio  ge- 
nicor,sì  degno  affetto  Intepidir  ndgencrolo  petto.  Ijber.8.6. 

DeEofo.  Talli  Bèn  E vedean  con  dcEofo  aEétto  Tutti  gli  occhi 
in  Tancredi  eflcrriuolti.  Libcr.6. 24. 

Deuoto.  Car.Horquelch*iopofrocondcuotoaiTctto  V’adoro, 
e inchino . £n.$. 

Difdcgnofo . Brace. Del  Romano  campione  immantinente  S'ap- 
piglia,  e Tarde  vn  difdcgnofo  affetto . Croc.  1 j.  j 

Diipcroto.  Imper.  E vndifperato  affetto  ahi  mal feguendo , Da 
quel  ch’offende  più,  men  mi  difendo . RiiA.S. 

I>iutno . Valuaf.  mai  Ha  corsi  duro , o si  protcruo , Che  mi- 
rato da  lei  nouo  diletto  Non  fenta  tolto , e non  le  reth  fenio, 
Màcon  diutno,c  riuercnteaftècio . Tebai.i.  159. 

Dogliofo . Grill.  Mille  tue  piaghe, ohimè,  di  Aera  mone  Non  fa- 
ranncl  mio  petto  Vna  fol  piaga  di  dogliofo  affetto  ? i.Madr.7. 

Dolorofo . Anguill.  Non  potrei  dir  idomroE  affetti.  Onde  Taha 

' Citta  tutta  nfuona.  Metam.8.x7;. 

Donnefeo . Imper.  Forfè  di  fpinger  aght,o  girar  fufì  Hi  la  Donna 
vnril  donnefchiaffecti?  Saettar  Talme, incatenarci  petti,  Fur 
fcinpre i fuot lauorì, e fempre gli vE . Caff.  10. 

Eccefltuo.  Goa.  E‘  però  vero,  clw  nc  pure  fpiega  Con  si  viui  con- 
cetti L'amante  quegli  affetti  Eccemui,  che  proua . Antig.?.  4. 

Empio.  Anguill.  La  lama  de  i'ingiuAo,  Scempio  affetto , Onde 
Bibliil  frate!  tentato  hauea,  Tutto  marauigliarfe  1)  Mondo, 
eccetto  La  donna,  e Thuom  de  Tifola  Dictea . Metam.9.  3 14. 

Errante.  TeA.  Tude  gli  affetti  erranti  Scufa  il  debitecor:  me 
AefTo  i' piango , Che  outj>rìuo  di  te  morto  rimango.  Lir.8. 

Fallace.  Ghel.  Né  può  a'affettivn  cor  fallaci, e rei,  Efièrcosi,  nè 
di  lafciuia  intri fo,  Ch’a  fencir  fol  non  fcacci  ogni  liuore  Di  fua 
diuinità,  Tpmbra,  e l’odore . Rof.f.  io. 

Famelico.  Grill.  Portate  homai  la  manna  benedetta  NcThorrt- 
do  deferto  del  mio  core , Ch'ogni  affetto  famelico  Tafpetta. 
i.Cap.i. 

Ferino.  Baldi.  Voi  che  potete  i pieno  Tener  vincendo  i freno 
Ogni  ferino  affetto  . Pam.  Scoi  Canz.i. 

Femio . Ciec.  Riguardando  in  quel  puro,  e fermo  alletto , Ch*i 
fcniirui  m’incJuna,  alta  Signora . Hadr.i.  >. 

Feroce.  Ceba.  Tu,nonsògi.i,fe  con  feroce  affetto  Aggrauando 
la  man  nc’fuoi  martiri.  La  doue  fenza  velo  il  ver  sWenda, 
trouar  potrai  chi  tua  ragion  difenda . Eft.i.  30. 

Fcrucnie . Gofei.  Q^tc  ]agrtme,ohijne,quanti  Ibfpirì  Di, e not- 
te  verfa  il  mio  fcruenie  affetto . Son.ò^. 

Femido . Ine.  Mentre  il  feruido  affetto  in  Cicl  le  accende  Del 
raggio  che  al  Factor  d’intorno  fplende . Sranz.  Dole.  1 . 

Focofo.  Cap.  ITendeuan  quei  diletti  L’vndc  l’altro  à vicenda. 
Che  poteano  temprar,  fe  non  in  tutto  Spegner,  de*  cicchi  lor 
focoE  affetti  L’ardentiAìma  feie . Idil.f. 

Folle.  Valuaf  Et  hor  ti  cerco,  ohimè,  con  folle  affetto  OAnrIe 
mamme,  e folleuar  con  mano,  Che  tu  non  fenti  più  la  man,  nè 
petto , E*1  latte  fopra  ti  E Alila  in  vano . Tebai-t.tz^. 

Fraterno.  Anguill.  E quando  àriueder  torna  il  bel  guardo  Pen. 
là,che  vero Eafeatemo affetto.  Mctam.9.  239. 

Fugace.  Hcrr.  Le  Ente  gioie,  e i fragili  diletti,  CheguidanTaL 
ma  al  prectpitio  rio.  Con  Tempia  feorta  de*  fugaci  affetti. 
Bab.f.dr 

Furibondo.  Ceba.  Mà  Torgogliofo  Aman,chSnfiamma,c  Ano- 
ge  Con  troppa  forza  il  furibondo  affetto.  eA-t^.  iZ. 

Furiofo . Anguill.  Scufà  il  Egliuol  di  Venere  i fuoi  Ilrali  Da  si  ne- 
fando,c funofo  affetto . Mctam.io.  133. 

Gelido.  Paf.  Ch’io  non  vorrei,  che  di  quel  (angue  infetto  Fred- 
docorantoà  Timpiombato  eguale.  Seminaci  nei  corgchdo 
affetto.  Guacc.Son.1. 

Gelofo.  Cap.  Fù  gelofo,&iramenfo  L’affetto  del  tuo  cort_>. 
Idil.  I, 
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Genero/b  • Guice.  Sp]^  ndcr  Irà  toghe,  t ùì  purpurei  manti , Er- 
ger virtù  con  generoso  affetto.  Son. 

Gcniiie . Talf.  A Jo  fdr.gno^l  furor  il  petto  (erra,  Et  afièrto  gen- 
til Talma  gli  RinaJ.i.»|. 

Cioiofo.  f uipp.  H aura  bramato  6ne,  onde  il  mio  petto  E'  loco 
angultoàugic.iofoaAèuo.  Rim.  Son.8. 

Cloriofo.  AnguàlL  Sdegnato  iJCiel  del  gloriofo  affetto  Lor  tra. 
aforrtìar  la  cr^po  altera  fronte . Metam.  6. 

Gradito.  Troni.  Gradito  affetto  a’noftri  doni  porgi,  Enc'lor 
pregi  le  tue  glorie  feorgi . Colè.  tó.  4. 

Cratiofo . Anguill.  Terco , che  vede  il  gratiofo  affetto , Onde  il 
padre  al  fuo  fin  morir  procaccia . Mctam.6.  x S5 . 

Grato . Anguill.  Il  Re  del  Ciei , che  vede  il  grato  affètto , Che.^ 
mollra  aniglio  il  choro  alto,  &.*  eterno  . Meianvp.  99- 

Holèile . ArelTche  caffiga  il  fuo  pie,  fc  di  lui  (ente  Strepito  alcu. 
no  con  affètto  hoffilc.  lmpr.18. 

Humano . Taff.  E con  auel  guardo  fuo , ch'à  dentro  (pia  Nel  più 
fecreto  lor  jgli  affetti  nummi . iiber.j.  S. 

Huinile . Gril/r Mi  fé  pietà,  Signor,  non  c in  le  ^nta , E non  lUe. 
gru  di  core  affètto  numilc.  i.Son.89. 

Ignoto . Ta/f.  Mi  pure  c fuga  : c pur  gli  feote  il  petto  Timor , fin 
a quel  punto  Ignoto  affètto.  Libcr.ij.x8. 

Immenfo.  Car.  Ch'altro  Nume  noi  muti,  c meco  l'ami  D’im- 
menfo affètto,  kn.i. 

Immoderato . Achill.  lo  da  vn'aneico  immodcrato  affètto  Sento 
(merce  de)  Ciei)  sù  l’aurea  (cena  La  tragedia  d’vn  crin  pur- 
garmi  il  petto.  Rim.  Son. 54. 

Impcruerfato . Valuaf  Pofefi  à ricercar  per  tutto  il  tetto  Doue 
sfogar  rimperuerfato  affètto  . Cacc.4. 89. 

Impetuofo.  Ceba.  Raddoppia  il  palfo , e comparifee  Oronrc , 
Com'huom  che  fpinga  impctuo^  affètto . Flè.19.  lox. 

Impudico . GheL  Coiai fen*  vi  rinedèuolà  druda  Colma  di  fallo, 
e d'impudico  affetto . Rofij  7$. 

Irnpuro . Brace.  Deh  perche,  laiTo,  à ferenar  le  menti  Non  hai  tu 
forza,edcl  mio  cor  non  furi  Torbida  impreflìon  d'affètti  inv 
puri, Che  ragion  quafi,e  i fuoi  bei  lumi  hai  (penti.  Guacc.Son.8. 

Incaparbito . Ghel  1^1  cor  l’affèito  incaparbito,  e duro , Che  lor 
miniffrail  disfauor  del  Cielo  . Rofji.  88. 

Indegno.  Anguill.  Deh,  fonimi  Dei,  si  indegno  affètto,  c rio  Da 
me  fcacciatc,  e canta  infamia,  e feomo . Meiam.io.  tjS. 

lodigeffo . Benam.  Confondi  in  efib  il  (ènfo,  onde  in  noi  viue  Per 
indigcllo  affètto  il  cor  non  (ano . Set  Son. 

Indomito . Pret.  Malageuole  imprc(à  haucr  l’impero  Da  gl’indo- 
miti affètti,  e ribellanti.  Pincg. 

Indurato.  Ta/f  bi,  come  gli  ahn,  in  lagrime  non  folue  Uduol, 
che  troppo  è d'induraio  affètto.  Libcr.jx.  101. 

Infame.  Anguill.  Che  non  è ancorai  fuor  de  l’intelletto, Che.» 
feoprir  voglia  altrui  l’infame  alfiriro . Mcram.9.  jop. 

Infcruorato . Mor.  Solitarie  lpelonche,ou‘ io  foIcuaTalhor  de- 
noto  aDiopianti,efo(piri  Offrir  con  caldi,  cinfcruorati  af. 
felli.  Mori.!,  f. 

Infiammato.  Ta^  Che  sì  non  riterrebbe  arfura,ogieIo,.Nor.^ 
rurbo,o  pioggia  il  mio  infiammato  affètto . Liber.é.  Sj- 

Infocato.  Impcr.  Queffe, che  figlie  d'infocato affètto  Verfa per 
gli  occhi  il  cor  laprime  amare . Ter.  Son. 17- 

Ingiulèo.  Anpuili.  caldo  habbia  creato  in  me  defio,  Chc^ 
m'hà  fatto  Koprir  ringiulèo  affètto . Metam. 9. 304. 

Ingordo . Mar.  Reggono  il  tutto  con  affètto  ingordo  Paffìon  cie- 
ca , & imereffe  lordo . 

Ifloniinato . Bald.  Vegno  con  man  pieiofa  Ad  ifquarciar  quel  ve- 
lo, Ch’inordinato  affètto  Di  tua  bell’alma  credula  innocente 
(Sia con  iuapace)c l’altrui  fi-ode«rdìo . Rim.x.  Amor.ldil.&. 

Inquieto.  Brace.  Seguitò  poi  che  l’inquieto  affi:ao  Perfe  chiù- 
dendo  il  terminato  campo,  Come  (crìco verme  auuolto,  e 
(irctio , Tede  l’altrui  col  fuo  medefmo  inciampo . Vrb.  j.  j. 

Inlàno.  Imper.  O da  la  benda  d’vn  affètto  infimo,  Che  foit’onibra 
d’honorlavtlèasbbuia.  Rulè.i. 

Infcrto.  Ta/r  Sgombri  gl’inArii,  anzi  gl’innati  affètti  Difoura- 
dar, di  libertà,  d'honorc . I.ibcr.i.  jx.' 

Intemperato.  Brace.  Lafcinfi  effinii;  e chevuoi  tu  dal  Tonno 
Gl’intemperati  lor  fopitì affètti,  Chegtamai  rifuegliati  dlcr 
non  ponno,  Richiamar  viui  i ridormir  nc  i petti  f Stana. 

Intenfi).  Col.  SemollaconZacheod’intenfo  affètto  Per  mirar 
quel ^ao  $0],  che  in  Ciei  fi  giorno,  M'alzalli  tanto . Son.i  f . 

Intepidito . Moron.  E dirò,  che  hù  madre  f ahi  che  preuidc  II  tuo 
fauer  l’imepidito  affètto  Del  cor  materno . Morr. y.  4. 

Interminato . Oatt.  E con  affètto  intermioaio,  c diuo  Volgendo 
i lumi i gli  ièellanti^ri.  Addol.9.  xi. 

Intimo . Manzin.  Porle  vn  di  fia,  che  ancor  benigno  afcolci  De  le 
preghiere  tue  gl’intimi  afferei:  Non  in  vano  confida  Chi  con- 
fida nel  ciclo.  Fler.i.  X. 
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Inuccchiaco.  Guar.  Vninuccchiaio  affetto  Si  fiì  pena,e  dilcno . 
Pall.j.6. 

Inuido . Talf  E intende, noi  turbando  inuido  affètto.  Come  il  bel 
fi  compane,  c fi  ditfonde . Heroi.  Stana. 

Inufitato.  Bngn.  Rcfillc  innamorata,  e lente  al  corc  Va  nonsò 
ched'inufitaio affètto.  Giom.6. 

Lagrtmolq . Grill.  Deh  n'mira  il  dolor  de  l’egro  petto  Nel  lagri- 
niofo affètto.  i.Madr.170. 

I juido . Bald.  Dolor,  che  fciogli  à le  querele  il  fieno , Pallida  t& 
ma,c  tu  Jiuido  affètto,  Gelido  parto  «famorofa  arfura,  Ed  ogni 
altra  del  cor  grauofix  cura  Fuggite  holpiti  rei,  i^rauaie  il  petto. 
Rim.  I . Amor.  Canz.tf. 

Loquaciflìmo . Brace.  Nc  le  morte,  e infenfibili  fitrure,  Chelpirzn 
fc  le  minLoquacilTmir  affètti,  e mute  voci,  .sdcgn.j.  1, 

Lugubre  .Cai!  k con  fuAirrì  flebili  le  Irondc , E ipietofi  augcUetit 
Imparano  d Ihiegar  lugubri  affetti . x.  Otl.8. 

Lufinghicro . Gncl.  Con  intrepida  man  fucile  a le  Acffà  Gli  occhi 
cagion  del  lufinghicro  affetto . Rof.io.  i f. 

Magnanimo.  Moron.  Lodali  il  dilpcniàr  l’argento , e l’oro  Con 
magnammo affèito.  i.Sacr.Inuet.7. 

Malignato . Manzin.  Di  fudate  rugiade  inaffia,  irriga  Palme  lùper. 
bc  fempre  Vincitor  d'ogni  Marte  il  Rè , ne  v;dc  A fuperar  di 
malignato  affètto  V’n  momento,  che  fucgc.  Pier. t.  4. 

Mal  nato  . Bald.  Ogni  mal  noto  affètto  SÙeJferoi  fiumi  rapidi, c 
fon.itiDc  l’eloquenza  tiia,Numio  lacndo.  Rim.HeTOÌ.Canz.j. 

Manfiicio.  Mar.  Ornalti , il  veggio, àxi  degn'opra eletto  Fabro 
pernii,  di  (]ucffa  altera, cria  bella  fera  d'Amor  nemica,  ernia. 
Il  vifo  almen  di  manfuctoaffcito.  Galcr.Rirr. 

Materno . Anguill.  Già  J'affètto  materno  in  tutto  oblia , Et  è mw 
glior  fqrclla,  che  parente . Metam. 8.  X5J. 

Mercenario . Mar.  Aiti  mercenario,  c no  Indegno  affètto,  e vile . 
Lir.x.  Canz.ij. 

Meflo.  An«iiiU.  E’I  crine,  c’I  panno  incontra  il  freno  allcnra  Ad 
ogni  mclìo,cdolorofo affetto.  Metam.8. 107. 

Mirabile,  Car.  Anzi  a lui  fnl  la  Aia  Regina  madre  Con  mirabiie 
affetto  era  inchinata . tn.7. 

Milèrabilc . Anguill.  Non  fare,  che  con  l’or  m'habbia à comprare 
L'affètto  milcrabilematemo.  Metam.  ij. 

Molle.  Goa.  Chi  sa  f forfè  in  vn  angue  Saran  più  molli  affètti . An- 
iig.Ch.t. 

Nefando.  Anguill.  Io  vuò  per  ogni  via  fcacciar  dal  core  Quello 
nefando,  e Icclcraio  affètto . Mciam.9. 

Noiofo.  Anguill.  Co.>ì  del  crudo  fuo  noiolb  affètto  Fàrìfonar 
d'intorno  tl  mare,  e’I  lido . Aleram.8. 1 1 x. 

Offìciofo . Mar.  Prendi  dal  noffro  olficiofo  affètto  L’efiremo  vale, 
e l'vliimo  faluro . Sanp.t> 

Ollinato. An^ll.  Ma  s’tra  in  guifit  l’ofiinato  affètto  Fatto  fignor 
de  l’vno,  e l'altro  core . Metam.14.  x 

Paterno . Anguill.  Fù  per  ferire  i la  fua  figlia  il  feno , Mà  l’affètto 
paterno  il  tenne  in  fieno . Metam.4.  j8i. 

Pauemofo . brace.  Vn  hofic  lieta  , e vincitrice,  vn  detto  Baflaà 
turbar  con  pauemofo  affètto . Croc.j  j.  9. 

Peccante.  G.  Camp.  H quelle  mie  di  non  peccante  affètto  Inno- 
centi  eccellenze.  Innoc. 

Pcnace.Bcnt.  Dunque  così  fchemito.  Vedo  il  pcnace  mio  fup- 
plice affetto^  Corin.j.  ?• 

Pcnofo . Herr.  Con  la  magrezza,  e col  pcnofo  affètto  Erra,  fcher- 
za,c  forride ilpenlier  vano . Bob.j.ji. 

Pertinace.  Teli.  O fia  d'inuidiavn  pertinace  affètto,  O fia  legge 
del  fato,  Nilllin  profeta  à la  fua  patria  c caro . Lir.i  i. 

Picciolo.  Manzin.  Ad  vn  picciolo,  ignoto,  e vile  affètto  Efenza 
fcampo,  e lènza  fchcrino  alcuno  Soggiaceran,  non  ch’aloii 
RegiffelTi.  Flcr.i.j. 

Pietolo . Taff!  Mà  d'altra  parte  in  lui  pieiofo  affètto  Si  della , che 
nondormein nobii petto.  Libcr.4.dr 

Portentofo . Moiaguz.  M.i  hor  che  giunti  fetcà  mille  a mille  Mi- 
rate hormaiiportentofi  affetti  De  Jo  Ipccchio  d’Amor , fonte 
digratie.  Son. 

PoueVo . Saracc.  Mà  perche  più  ritardo  f c che  non  empio  Del 
mio  poucroxdfctto  il  ricco  tempio»  Canz. 

Proiertio.  Ghel.  Troncar  gli  affètti  mjfert,cproterui.  Render  i 
fenfi  iribmari;,  e Icrui . Rofix9.  xo. 

Pudico . Tair  La  gìouinccta  il  fuo  amador  rimira  Soaiiemente,  e 
con  pudico  affètto.  Rinai.4.  II. 

Purgato  • Leon.  Là  ve  dirizza  mille  faci  ardenti  Di  penlicr  caffi, e 
di  purgati  affetti.  Taid.j.8. 

Purìffimo.  brace.  Con  puriffuno  affètto  a Dio  voltato  De  l’ecemo 
voler mellàggio accorto.  Croci7  ^j‘ 

Puro  . Guar.  Gradi  coffei  gran  tempo  Del  giouine  amoroffs  Ì1  pu. 
ro affètto.  Paff.T. X. 

Rabbiofo.  TolR' Mail  cauto Paladxn, che  Icorge  aperto  Lo  file. 
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gnoho(tiki  e il  fier  rabbiofo  affètto . Rinal.ii.  f 7.' 

Kelicioro . Mar.  E tanto  in  lui  relìgiofo  affètto , Tanto  fi  nTcaJdò 
zclodeuoto.  Tcmp.77. 

Hiuerexice.  Rcmig.  Cornea  baciarmi  già  materno  amore  T>  fo- 
Ipingeua,  e rìuercnte  affetto . npiff.4. 

Schietto . Impcr.  E così  dolce  giouatricc^mmantaCon  vcfti  co- 
si belle,  e cosi  vere  Di  parole  di  Cid  Atei  fchiettì  aflctti , Che 
sforzai  creder  ch'à  ragion  dal  Ciclo  Hà  la  voce  à la  lingua,  al 
core  ha  il  zelo . RuA.it. 

Sciocco . Dole.  L'ignoranzaècagion  nc  la  vii  turba  Difciocchì 
affetti,  e di  giudici;  fallì.  Manan.4- 1- 

Sdegnofo . Guar.  Se  inai  fdegnolb  adetto  S'auampò  nel  mio  pet- 
to, Hor  mene  pento.  Madr.ii|. 

Sfrcn»o . Anguilla  Da  i trìAi  auguri;  ohimè  mi  fù  difdctto  Di  có- 
piacer  à lo  sfrenato  affetto . Meram.p.  297- 

Simulato . Rcmig.  Habbia  veduto  i i Hmulati  afferri  Di  futuro  do- 
lor prefagio  tn Ao . KpiA.  1 8« 

Sincero . Pero.  Almen  v’aggradi  il  dir  con  che  v'honoro  Pieno  di 
caldo,  e di  lineerò  affetto . Stanz.Dolc.i. 

Smoderato.  Grat.  Era  d’Antonio  io  già  noi  niego  amata  Da_^ 
troppo  ardente,  c fmoderato  affetto.  Clcop.ij.n. 

Solitano.  Brun.  Con  foliiario  affetto  Hoflic  varie  vcgg'io , M:i  in 
Jorvnoc l’oggetto.  Vcn.CcI. Od.». 

SomniefTo  .Maur.  Onde  bramofa  d'ammendar  l’offefa  Chiede.» 
horlapacccon  fommefTiaffetti.  Tab.t.|». 

Sordido . V aluaf  Che  ci  flcrpa  dal  cor  fordido  affetto , A cui  gio. 
nane  età  fpcfTo  fo^iace . Cacc.i.  6. 

Solpettofo.  Campeg.  E così  noui,  e fofpeccofi  affetti  Lagrimando 
msfoga  in  quelli  detti  t Lagr.».  110. 

Sofpirofo . Bez.  Sin  quando  attender  dee  Tempie  dimore  L'egra 
pranza, e’ifofpirofo afferro.  Guacc. Son.4. 

Spiccato . Grill.  Pur  non  vinci  mia  fiera  Voglia,  nè  Ì1  mio  fpierato 
affetto  interno.  i.Madr.164. 

Spiritofo.Caf.  Buon  miniAro  d'Amore  Spira  nel  caAoalabaAri- 
no  petto  II  tuo  celeAe,  e fpiritofo  affètto.  i.OJ.ts. 

Sregolato . Manzin.  Oh  Tempre  da  fuggirli,  c da  temerli  D'affetto 
Kcgolato  DannofilTime  colpe  ! Fler.T.f. 

Storto . Gatt.  De  le  reni,  e de*  cori  il  Dio  fcrutantc , De'  pattiotti 
Puoi  gli  Aorti  affetti  Coprendo  con  maniera  alta,  c preAante . 
Addol.i I.  II. 

Strano . AnguìlJ.  Quando  s’auuede  al  fin,  che  Ì1  proprio  ingegno 
Non  sa  dar  luogo  al  troppo  Arano  affetto . Metain.S.  78. 

Suifecrato . Ong.  Di  coAei  parlo,  ahi  laAb,  e fei  tra  noi  Mentre.^ 
fummo  fanciulli  Sì  fuifccrato  aAètto,Che  tra'  figli  di  Leda  Non 
sò  fe  fbflè tale . Aic.t.». 

Superbo.  Ceba . E condannando  il  Aio  fuperbo  affetto,  Si  Araccìa 
ipanni, e Apercote  tipetto.  EA.id.jp. 

Temerario . Craa . Che  la  fenciulla  i la  prigion  preferitta  Tentò 
fonrar  con  temerario  affetto . EA.t.  ip. 

Temperato . Grill.  Si  de  le  proprie  paffìon  A fpogli  II  fèno,  e'I  ve- 
Ai  di  temprati  affetti . R1m.S0n.48. 

Tenace . Mar.  In  terra , o in  Ciei  tra’  più  tenaci  affetti  Qual  cofa 
più  fenAbile  d'Amore  f 

Tenerello.  Manzin.  Michel  qucAi d'Amore  Sono i principi;, e 
fono  D'affetto  tenerello, e poco  ardito  Primi  fuolazzamcntì . 
Flcr.i.  j. 

Tenero.  Ta/T  Pur  quel  tenero  affetto  entro  re  Aringo,  Equanco 
può  gli  atti  compone,  e infinge.  Liber.16.  t i. 

Tepido.Campcg  E con  tepido  affetto  hora  A sforza  Dì  quello  im- 
menfo  ardor,  c'hora  m’tnfiamma  MoArartì  in  viue  note  almen 
lafiamma.  Ìagr.i6.ta. 

Timorofo . TaA*.  Alca  concrition  fucceflè,  mìAa  Dì  cimorofo , e 
rìuercnte  affetto  . Libcr.j.  T> 

Tiranno.  Mar.  Nc  Audiaquiuicon  tiranno  affetto  Bcnivfurpati 
accumularA  m feno . 

Torbido.  Gofel.  Torbido  affetta,  cric  B*  innanzi àlor  come  la 
fiamma  al  gielo.  Canz.j. 

Tormentofo . Manzin.  Io  non  baAo  à membrar,  non  che  d ridire 
Gli  aAètii  tormcntoil.  Che  da  quel  core  addolorato  tanto  Ke- 
dondaroa’noAriocchi . Flcr.T-T. 

Torto.  Fiamm.Nonvadan  l*almc  errando  Con  torti  iftètti,c  in 
mare,  E in  terra,  e in  Ciel  d’amor  s'oda  cantare . Riin.Inn.7. 

Toruo.Garr.  Onde  con  tomo,  e difjicttofo  affetto  L’inuidoFa- 
rifeo  latra,  c bisbiglia . Addol.i  i.  p. 

Traboccante.  Mar.  Tutto  dentro  di  foco,c  fuor  di  linalco  Rapirò 
al  fin  da  traboccante  affetto . 

Tradito.  Manzin.  Oh  di  tradito  affetto  Miferabile  Reggia:  oh  co- 
re, ò fato  FchcìAìmo  vn  tempo  Di  Veneil , c d’Am'on  hofpice, 
c sfera  : DaJc  Gratie  à le  furie  ? f ler.4. 1. 

Tranquillo . Car.  O lalhor  fccndi  à confolarmi , ond'io  Con  più 
tranquillo , o men  turbato  affetto  Con  facri  le  tuo  glorie , c il 


dolor  mìo.  Son.xp. 

Trauiaio . Leon.  Volgi  mifero  i Quello  eterno  obietto  De  la  tua 
mente  il  tramato  affetto . Taid.  Cli.i. 

Tremante . Alam.  E già  due  volte  con  tremante  affetto  Tra  lagri- 
me, e folpir  gli  Thauea  detto . Gir.  C ort.». 

Trionfante . Bngn.  Vinto  però  da  Flauia,  vn  punto  fole  Fc  ttion- 
rami,cprigionicrgli  affetti.  Oiom.j. 

Trillo . Baid.  FoAc  già  miei  conforti  ; hora  A vieta  Albergar  trilli 
affetti  anima  lieta . Rim.i.  Amor.  Canz.ó. 

Vacillante.  Guar.  L'vno  Ha  feorta  al  Sol  de  rimcllcteo , L’altra 
foAegno  al  vaallame  aflècto . Madr.141. 

Vaneggiarne.  Brace.  E i'huomo impanai  dileguar  deJ’hore.^ 
Troncar  le  penne  al  van^iancc  affetto . Vrb.».  78. 

Vecchio . Grill.  Hoiror  mi  sforza , ond’a  là  dritta  via  Riuolgoi 
palTi,  mi  ne’  vecchi  affetti  Inciampo  fpeAb , e conio  à gli  crror 
miei.  i.Son.sS. 

Vergognofo . Manzin.  Ahimè  che  poco  foran  tormentoA  QueAi 
affetti  crudeli.  Se  come  fon  crudeli.  Non  foflcr  vergognoA . 
Flcr.4.  f. 

Viccndeuole.  Benam.  Come  natura  in  lei , come  nel  petto  Del 
Aio  fido  paAore  L’afiètto  vicendeuolc  infcrio . PaA.  Etn.4. 1. 

Vile.  Bemb.  Quella,  che  co  i begli  occhi  par,  ch'inuogtie  Amor 
di  vili  affetti,  e penAer  caAo . Son.4, 

Violento.  Mar.  Direnerezza,  edipietà  Afenic  ficcar  per  man 
d’vn  violento  affètto  La  pupilla  da  gli  occhi,  il  cor  dal  petto. 
Tcnm.ijè. 

Virtuofo . Anguill-  Da  Tairra  il  mouc  vn  virmofo  affeno  Di  com- 
piacer al  fupplicante  Moro . Metani. f.  59. 

Viuacc.  Ghcl.  Voi  dunque  homai  con  phì  viuacc  affètto  Pratti- 
cate  la  terra,  amate  Thuomo . Kof  i . 78- 

Viuo.  Ghcl.  Cosipiangea,consìpiccoib,eviuoAffettodifcm- 
biar.ti,c  di  parole.  Rof.ij.  116. 

Vnico . Troni.  O di  pietà  po/fentc  mico  affetto , Clic  ne*  cor  da' 
nemici  anco  ha  ricetto.  Coll.p-To. 

Volgare . Valuaf.  Le  Ninfe  alleni , c i Caii.tlicri  egregi , C'han_» 
pieno  il  fen  di  non  volgari  affetti . Cacc-4.  j. 

Vorace.  Brace.  E' tra  il  veien  de’ più  voraci  affètti  Mcgeraanco 
llillò  gocciole  algenti . Vrb.io.  14. 

AmmiuNk.  dolore,  tormento,  tanto  dei  corpo,  quanto  dell' 
animo. 

Soauc.  .Maur.  QueAacla  Croce,  ch'i  pigliar  v’cAorto,  Soaue  aC 
ffittion,  pena  gradita.  Tab.tf.6j. 

Afzkonto.  Toffeomarc. 

Animofo.  Brace.  Cosi  ragionati  Galli  miei  fon  pronti  Acaual- 
lo,  &à  pie,  nè  s'abbandona  C^alunquc  fortcd'aaimoAaffron- 
ti.  Roccj.  67- 

Difdiccuole.  Anguiff!  Ch’egli  fora  gran  fallo  il  farei  lei  Difdù 
ceuolc  affronto  Senza  giulia  ragione,c  fenza  proua  Di  ciò  ch'à 
leis’impingc.  Giud.t.i. 

Fiero.  Brace.  EdeiGtoucnchi  la  fommeffapace  Con  Aero af- 
Aontoà  perturbar  s’accende.  Kocc.11.  tt« 

Gcncrofo . Benam.  Ecco  il  lor  fallo  al  Aio  poggiar  fen'  cade;  An- 
corché intanto  à 1 gcneroA  affronti  VenganA  fecoi  querelar 
le  Aradc . Sei.  Son. 

SiniAro.  Tronf  Ed  hor  la  forte  con  AoiAri  af&ont  Infra  i trionfi 
fe  medefma  intbrfa . CoA.  1 7.  T> 

Temerario.  Stroz.  De’ feriti,  c de’ plebei  al  Nobil  lece  I.’ingiurie 
cafligar  fcnz’altri  appelli , Che  diece , e diece  ti  ne  può  ìiu  di 
conto  Al  vile  autor  dd  temerario  affronto . Vcn.jj.4». 

AriDKfi.  luogo  celebre  in  Attica. 

Brcuc.  Senec.  Altri  la  rupe  del  foaucHimctto,  Altri  calchi  col 
pièlcbrcui  Afidnc.  Ippol.i.i. 

Afuica.  vna  delle  treparii  del  Mondo  : e A prende  anco  partico- 
larmente per  la  Mauritanta , c Barbaria . 

Adulta.  Fair  Forme confufed’animai feroci, Che prcAb a’ fiumi 
accoppia  Africa  aduAa . Mond.tf. 

Apnea,  ohel.  Tri  il  mar  noAro,  U mar  rollò,  e l'Oceano  Africa 
aprica.  Kof5'^6< 

Arenofa . Taif.  11  Aio  fiero  latrar  non  moAro,  od  angue  Nc  TAfri- 
ca  arenofa,od  Hidrain  Lema  ,0  di  Furia  m Copto  empia  ce- 
ralla,MorfegÌ4nui,com‘clla rode, c morde.  Torr.i.  j. 

Alictata.  Brace.  Cosi  da  TafTecata  Africa  prende  Correndoli 
Nilo  ognicolparfe  humorc,  E infuperbito  più  quanto  più  feciv 
de  Torta  per  Iimga  via  Tonda  maggiore.  Vrb.i.jT. 

Bugiarda . Talf  E i Pigmei  faiiolofi  ingiunga  guerra  c on  le  Gri»  rì- 
inarranA,  e quanto'vn  quanco  Dipiufe  in  carta  T/Mrica  bugiar- 
da. Mond.tf. 

Deferta.  Teli.  Fama  han  le  più  rimote  Rupìcoli  tic  l'Africa  de- 
ferta,Terchelodem^^giorilprczzomcrta.  Lir.j. 

Fertile  de' mollri.  Talli  Rodi,  c c reta  lontane  inverm  m p®f® 
Non  fccrnc  : c pur  lungo  Africa  fciT  viene , bulinar  culu.  c fc- 
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race  : i dentro  Telo  Fertil  di  moftrt , e d'infeconde  arene . li« 

bCr.lJ.i7.  ...  A 

Moilruoia.  Maur.  Fri  i due  Tropici  ili  la  moilruoia  Africa,  ma> 
dre  del  mio  buon  V tciore . Taaj.  44* 

Pugnace-  nr.  Chabbùm  con  ramo  numer  di  perfone  Pollone 
U pugnace  Africa  il  piede.  Fur.j8.4i* 

Sparu.  ralf  Sparfàinminutiregni  Afncapaue  TuccaalfQono- 
me,  e il  remolo  Indo  il  cole.  Libcr.iT*  8. 

Africano,  habitarore  dell'Africa . 

Adullo.Ohcl.  L'altro  Lcoi,ch'a  l’Afiicaxio  adufto  Porterà  l'Euan- 

§clo.  Rof»7*  54*  A , , 

ente.  Vd.  Darà  foccorfo  debellando  il  Franco  Hoftcrubcl- 
lo,el'Airic;anoardente.  Entf.  188. 

Bùarro.  Fona,  (àia vinta  l'Alìa  miro humil chinarli  L'Afro  bi- 
zarro,  cl  Eihiope  adufro  Alepofrèdi  lui  foggetto  farfi . He. 
roi.  Son.17. 

Infido.  GheL  Tal  yerfo  il  Franco,  c TAfricano  infido  llprifco 
ardor  de  la  Romana  luce  Gii  chiedea  pugna  . Rofj.ijà* 
Africo  . d'Africa, Africano. 

Err-inie.  Tronfi  (.alenato  per  lori' Africo  errante  Versòdaficr- 
uil petto odioli ardon . colti8.e. 

Africo,  vento  tra  Aulirò,  eZefiro,  chiamato  communemente 
Garbino . 

Crucciolb.Brun.  Là  doue  Africo  fiuole  Portar  empio,  c cruccio, 
fio  Sotto  nubilo  Sole  Turbo  ondeggiante,  e turbine  arcnolb . 
Vcn.  Tcrr.  Canr.4- 

Crudele . Valuafi  Cosi  poi  che'l  crudcl  Africo  manca , Lafician. 
do  Fonde,  combattute,  e tace , Sopra  l*ac<]ua  non  più  fpumo. 
£i,e  bianca,  Nc  aueta  m tutto  ancor, vola  la  pace.  Iebai.7-i8. 
lofiolente.  Angui)).  Rcllar nonpuo più Borcaa rinfiolcmc  Afr^i- 
co,  che  fi  i marmi  empi , e infelici  Volar  comr'Hcrmo.  Me- 
tani.197- 

Nero.  Brace  Doue  ci  col  Borea  il  lempcftofo,  cnero  Africo 
chuma  i guerreggiar  fouente . Croc  i.  4J- 
Procellopa.  Vd.  SoiJ'opra  il  mar  con  impeto  conuerfie  L’Africo 
più  J'ogni  altro  proccUolb.  En.i.t4* 

Sonante.  Galcan.  La  ve  l'onda  Tirrena  Confederata  à 1'  \frico 
fonante  con  legion  fipumantc  cinge  d allediolaSicanaarc- 
na,  Arena,  che  tre  nio.iii  intorno  elione , bd'ctna  minerò 
oppone,  ^ he,  bombarda  de'  monti,  in  piu  d'vn  loco  Minaccia 
a guerra  d'acque  armi  di  loco,  i anr. 

Acakippi.  fonte  di  ficocia,  Sacro  ad  ■ipollinc,&alÌe.Mufc. 
Gcntùe.  Gal.  Hor  tu  dcltando  nomi  voglie  ai  core,  DAganippc 
gentil  fonda  rtfchiari.  Pali- 
Aoata  • vna  forte  di  pietra  prctiofii  così  detta . 

Fina.  Po/a.  t'I  limitar,  chaJgran  palaggio c varco  D'agata__* 
fina,e  di  rubino  ardente  i'auiiiicnratoi(.orgi,clailricato.  Ge- 
nir.x. 

Ortcniaic.  Brace.  D'agata  Orientai  co.n  auree  vene  Sonleco. 

lonne,ei  capitelli  argento . Croc.it.  50. 

Prctiofii.  Teli.  D agate  prctiofe.  Di  fiardoniche  pietre  bora  fon 
(parli  Ipauimciui  de  le  loggie  augnile.  Lirj. 

Superba.  Mar.  Poi  dona  à Marcio  d agata  fuperba  Da  portar  nel 
capei  ricca  medaglia . 

Ao.m.  figiu di  Cadmo  Rè  de' Fenici,  cd'Hci*mione,  la  quale 
fpolàtaad  EchioneTebano,&hauucone  Pcnteo,  chediuenu. 
co  Rede'Tebani  perche  egli  era  abllcinio,  epcrciobialinaua 
le  felle  di  Bacco , fu  Penceo  fatto  in  pezzi  dalla  madre,  e dalle 
altre  Baccanti  nc'  Baccanali . 

Furiolà.  Scnec.  Niobe  sfortunata  indi  fi  vede  Peggior  di  quella, 
e federata  madre  Agaiie  furiolà , ed  e feguita  Da  la  Tua  fichie- 
ra,  che  fri  lèdiuide  L’cttince  membra,  le  Baccanti  fegue  II  la- 
cerato  Pentco , e par  che  fpiri  Nel  fiero  volto  le  muiaccic  ao. 
ciche.  Edip.j.  1. 

Iniqua.  Valuafi  FatuHarmonùvna  bifclaiJdonpcrucnne  Ne 
la  forella  de  l’iniqua  Agaue.  Tebai.i.83. 

Acfuina  ■ citta  di  Tolcana,  di  cui  fa  mentionc  Virgilio  nell’otta- 
uo  dcll’Eneide . 

Famofia  .Car.  E'  non  lunge  di  qui,  su  quelli  monti  Etruria  vna  fa- 
mofia , e nobii  terra , c h'e  fopra  vn  fiafib  anticamente  ellrutta, 
Agellina  fi  dice,  oue  lor  frggio  Pofero,  è gU  gran  tempo,  i bcL 
licofi,  E chiari  Lidi.  En.S. 

Aooio.  nomcd  vn  Profeta  . 

Accorto.  Ghel.  IlnobilSofonia,  Taccono  A^co . Rofixj.iii. 
AncRAvto.  aggrauamcnco, l'aggrauarc . 

Importuno.  Malu.  Fi^ga ioituol,che d'imponuni aggraui CaL 
ca  de  l'Oricme  ogni  canneto . Del.  Stanz. 

AcHTKosa . forre  d'vccello  . 

Montante.  Alam.  Horper  gli  aperti  pian  timide,  e leni  Seguir  le 
lepri,  borirà  le  nubi  inailo  11  montante  aghiron,ho^iu  vici- 
tu  Imenpollcntivccelli,c  fallir  poco  De  le  promellc  altrui, 
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mi  lieti,e  fidi  Riponarne  al  paJron  le  prede, e fpoghe.  Colt.  j. 

Agilità  . d.llrczza,dilpoitc/za,prellczza  di  membra. 

Forzuu.  Stroz.  Con  si  forzuta  agilità  non  moue  Girion  sù 
tono  fui'.e  il  piè  volante . Ven.j.  jx. 

Agio,  comodo. 

Bello.  Contar.  Ella c bella , egli accefo , Vnbdl'agioi l'aman- 
te c grande  inulto.  Fumm.j.  1. 

Grande.  Ar.  a grande  agio  lipofato  giacque,  Mentre  i] 

cono  dei  fiume  il  legno  prdc . Fur.aj.  5 x. 

Indegno.  Impcr.  Chi  titacalpcllarquei  fregi  infimi,  che  dona 
l'agio ind  gno a l'otio licito?  Ter.  S00.7. 

Morbido . Tali!  Benché  trj  gli  agi  morbidi  languente , E tri  i pia- 
ceri cobro,  e Ibpiio  folle . LiUer.iò.  xp. 

Ouol'o . Morand.  Nudo  fei  tu , perch’io  fui  troppo  ornato  : Gli 
agl  otiofi  miei  feron  te  banco . Stanz. 

Aoito . fruito  noto,  di  odore,  c fiiporc  acuto . 

Nociuo . Siroz.  Odia  i cibi  più  leciti , c fiue  viuaodc  Son  fetide 
cipolle, agii nociui.  Vc11.18.51. 

Olente.  Alam.  1 a piangente  cipolla , l’aglio  olente.  Il  mor- 
dente ficaiogno,iiiragiJporro.  Coit.5. 

Agnina  , & Agna  parto  della  pecora,  chè  non  hi  fimto  Panno . 

Amabile.  AnguiU.  Per  vn'agnclla  amabile,  & adorna  li  monto- 
ne al  monton  le  corna  fiacca . Mctam.p.  J54. 

Errante.  Mar.  l'dme,  chequafi  erranti  agne  difiperfe  Riichio 
corrcan  di  precipitio  eterno . Lir.  Sacr.  Son.xS. 

HumiJc.  AnguilJ.  C ome  prefiidal  lupo  hunuleagnella  Da  pa- 
llori, e da  can  rollo  rifcolià . Mciam.d.  j t j. 

Inferma.  Taffi  Ma  il  venerabiJ  Piero , a cui  ne  cale.  Come  ad 
agnclla  infermai  buon  pallore.  Con  parole  grauiflìme  ripi- 
giu  11  vaneggiar  fiuo  lungo,  e lui  configlia.  I1ber.1x.85. 

Innocente.  B.  lalfi  Queil4innocenre,e icmplicectaagnelia,che 
ncue  , c latte  auanza  di  colore  Cadcra  manzi  al  voifro  fiero 
altare.  X.S011.4J. 

Lanofa.  Benam.  Se  quinci intorno  infiiliofioiliupo  NeoikoaJa 
mia  greggia  Folìè  palìito  : il  crudo  Colà  fui  mero  gromo  Mi 
hauca  furato  vna  Dnola  agndla  . Pali.  F.m.5. 1. 

Manlueta.  Pctr.  J.amaniuuavollra,  e gentil  agna  Abbattei 
fieri  lupi;  e cosi  vada  chiunque  amor  Jegitimo  feompagna. 
Son.xj. 

Minuta.  Valuafi  Così  àie  madri  le  minute  agnclle.  Che  non 
ponilo  anco  gm,  nel  brace  IO  Jcua.  Tcbai.7.  ixi. 

Semplice . Tali,  l ente  fcan  di  ùtiguc  humido  il  piano  Le  fcmpli- 
ci  agile,  e l'fiumil  pecorelle . Rmal.S.  49. 

Smarrita.  Valuafi  Onde  turbate  ne  mettemmo  in  guilà  D'aucei 
fugaci, o di  ihiarnrc  agnelle  Di  qui  «li  ia  per  la  atta  conquiù . 
Teoai.5.  J04. 

Timida . Angui)].  Come  frigge  colomba,  0 lortorella,  De  l’aquila 
crude!  l'actiglio , e'I  rottro , Come  dii  lupo  la  cimiila  agiielia . 
Mctam.i.  1 j7. 

Timorola.  Siiu.  Ne  mai  per  felue  timorofa  agnclla  Senza  pafror 
cosi  iìnarriia  pauc . Madd.8. 1. 

Tremante  . Brace.  Romp'cglt,  cfparge  c qucflc  fpade, e quelle 
Quali  lupo  crude!  tramanti  agnclle . C>roc.5.49. 

Agsiuu  , Bc  Aglio . parto  mafemo  della  pecora . 

Delicato . MoJz.  E guido  agnelli  delicati,  e molli  Col  defir,  onde 
al  Sol  più  caldo  tremo.  Stanz.  Dolc.i. 

Felice.  Pctr.  Felice  agnello  a la  penolàmandra  Mi  giacqui  vo^ 
tempo , hor  à fclhcmo  fiamme  E fionuna , Bc  Amor  pur  come 
fiuole.  Canz.jj. 

Maniucto.  Talli  Mi  quando  mai  da  ì manfueti  agnelli  Nacquer 
le  tigri,  oda' bei  cigni  icorui?  Amjnt.i.  1. 

Mite,  impcr.  Che  l'vnghia  acuta  à la  pungente  zampa  Habbia..» 
già  cinta,  c Ucuemente  immerfii  Del  mite  agnei  ne  l'innocente 
(angue,  Rufr.6. 

Molle.  Angui!).  V’intencrifca  il  cor  col  Tuo  vagito  IlJafciuoca- 
pretto,  e il  molle  agnello.  Metam.ij.  ij4' 

Placido  . Rin.  Eh  verrà  ben  ancorl’ctà  dei  gelo,  Chc’l  tigre  del 
tuo corfiaplacid' agno.  i.Son.4. 

Puro.  Car.  Qi^do  lotto  le  madri  i puriagnelli  Bcllanficuri. 
En.9. 

Saltellante . Guifi  Hor  faltellante  agnel  per  l'herba  ficorge , C h'è 
muto  affitto,  e pur  belar  gli  fembra . D.  Scrt.7. 

Smarrito . Taff.  Ei  te  finarnto  agnel  fra  le  Tue  gregge  Hor  ricon- 
duce, e nel  fiuo  ouil  t’accoghe . Liber.  1 S.  ?• 

Ago  . Icromenco  picciolo,  e lottile  d'acciaio,  in  cui  s'infila  U refe 
per  cucire. 

Acutiilìmo.  Remig.  Ella  dillrugge  altrui,  confiuma,e  aneiJe,  Ben- 
ché lontani , c cci^c  imagin  finge  Di  cera,  e lana , & aiaitixTtmi 
aghi  Entro  a’ lor  con  affigge.  Epill-B. 

Artefice  . Mar.  Nc*  cui  vaghi  lauori  Hauea  con  ago  artefice  dipis* 
ti  T utti  di  Pfiche  i fortunati  cafi . Epit.  1. 
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£fu<lif0 . Brign.  Tur  Tuoi  diletti  non  di  lidia  ancella  Cmnlareon 
la  man  gli  aghi  eruditi.  Giorn.;. 

Gemile  Bmani.  Sorge:  e l’ago  geniti  lalciando  appefò  Al  ricchi^ 
linioftame,alui}imoue.  Mond.i.;4« 

InduAre . Ma/C  Mi  Cc  l'opra  gentile  De  l’ago  vo/bo  indulbe , 
Ch’ogntpennel  più  illultre  Vincerà  mirar  talhorainiencafta& 
H,  D’inrcnfibile  rmaltoimmobilfa/Ii.  Madr.tft. 

Ingegnofo . Brign.  Velie,  che  i'embra  vn  mar , poiché  rintefiO 
xta,  i cui  dicr  colori  onde  trant^uUlci  Ago  ingegnofo, e libe- 
ral conccife  Al  ricco  lembo  Orientai  fcincille . Oiorn-7. 

Ingìuriofo . Mar.  Quando  il  mio  pie,  che  per  l’ellretna  arfura  ( Si 
come  vedi  ) c d'oeni  fpoglia  ignudo , Con  repentina , e rìgida 
puntura  Ago  trahife  ingìuriofo,  e crudo . 

loquace.  Brign.  Aghi  loquaci  fan  sd  tele Ibcre  CU  occhi  rellar 
per  maxani^^  muti . Giorn.7. 

Pungente.  Mar.  Quante  rìgide  punte,  aghi  pungenti,  Mi/èro,aC:o- 
fc  in  duo  begli  occhi  Amore . Lir.Marii.  Son.x7. 

Rkamaiore.  Imper.  Qmndi  ella  Adii  di  fuaman  diptnfe  Col 
color  de  la  fera , e col  pennello  De  l’ago  fuo  ricamatore  indù- 
Are,  C^eAo  ond’  io  vcAo  il  fen  ruAtco  ame/è . RuA.d. 

Sottile  .Bcnt.  Drìa  l’auorio  dentato  De  gl'intrecciau  nodi  Le  te- 
naci catene  fi  difcfolga,  e diAingua,  Pofeia  gli  ordini  loro 
Punta i^ùlatrice  D'ago  fonile  e moderì,e  dilpóga.  Corìn.r.t. 

Sunerbo . érign.  Non  gh  orna  il  manto,  e gli  ricama  il  buAo  Per 
le  Zète  dipana  agofuperbo.  Giorn.?* 

Ago  . piccioliAlma  ipina,  c’hanno  nella  coda  le  velpe,  api,  e fimi, 
li  animaiucci,  coi  quale  pungono . 

Crudele.  Murt.  SoauilTimomclcFormal’apegemile  Ne  l’odo, 
rato  Aprile,  E pure  ago  crudele  Hi  feco,c  quindi  punge.  Quin- 
di lapiaga  poi  rì/àna,&vnge.  Rim.  Canz.i4. 

llordace.Murt.  Volaro  al  tuo  m1  labro,  Donna,l'api  per  far  qiiiut 
i ior  faui , fi  gli  aghi  lor  ti  dier  gli  aghi  mordaci  O ne’  denti,  o 
ne’ baci.  Rim. Madr.ix9. 

AooMt . campo,  oue  fi  combatte,  ouero  l'iAe/To  cornbaitimemo. 

Amoro/b.  Tafi*  Al'amoroAi  agon  guardingo  io  vegno,  Quafi 
guerrier  pica  d'odio,  e di  fo/petto . Am.  i.  Son.  128. 

Ampio . gran  tauro  talhor  ne  Tampìo  agone,  Se  volge  il 

corno  ài  cani  onde  è /éguito.  Liber.j.j». 

Bellico  • Brun.  Sian  pacifia,  o bellici  gU  agoni.  Sempre  la  mufa.» 
alma  reai  Infinga . Tat 

Chiaro.  Bnin.  Cantoracrrìer,chedtvictorìeauampi,Echefa. 
rnofo  ftampi  Orme  ^onore  in  chiaro  agon  di  Marte . Agl. 

Chtt^o.  Paoi.  Quinci  hi  merco  il  nio  All,  cantando  il  merto  Di 
lui , che  fegue  ogni  hor  lungi , c d’appreffo  Virtute  in  thiufo 
agone,  o in  campo  aperto.  Ven.Pom.  Son.ii. 

DiJeitofq.  Rinal.  Entra  hor  vergine  vaga  Nel  dileceofo  agone, 
Cii^  tJ  nemico,  e non  temer  spiega . Cana.j. 

Dolce. fienam.  L'aure, che quiui intorno  Battean l’ali AcAhi/fi- 
me  , e ferene , Eran  fonore  araide  al  dolce  agone . O che  vago 
contraAo,  O che  amati  difdegni  hauean  coloro  ! PaA.Etn.i.  3. 

Dubbio.  Brun.  E che  Ai  i morti  entro  il  più  dtùibioagonc^ 
Colga  anzi  tempo,  e mieta  in  herba  i Tuoi  Chiarì  trofèi  del  fuo 

■ valorbend^i.  Tat 

Duro , Petrac.  CoAante  Giouinerto  E*  percoflb , c non  Aride , 
Anzi  con  puro  affètto  Prega  per  chi  l’vccide  , E n'hi  ben  ei  ra- 

S'one,  Perche  nclduro  agone  Aprìrfi vede  iJ Cielo,  ediquq' 
!T)  Fabrìcarfi  vna  fcala,  uidi  al  Ciel  vafft . Madr. 
f amofo . Valuaf  Sotto  al  Aidor  de  l’honoratc  proue  Arde  Tare- 
ni  del  fiunofo  ^one . TebaLr.  117. 

Pero . Leon.  £ chi  ne’  ferì  Marnali  agoni  Fri  ^ade,  & ha  Ae  cfler- 
citarfi brama.  TaiAi.j. 

FeAofo  • Sau.  Bruni  con  cetra  d’or,  guerrier  Febeo  Fattoli  Pindo 
i lui  fèAofo  agone  Premea  ralicro  dorfo  al  Pcgafco , Che  ben 
oeJ  nono  honor  femia  io  fprone . Pali 
Fun^o . Mar.  La  qual  pur  manzi  nel  funcAo  agone  Per  man_« 
d'vnfier/àettator  fiì  morta. 

Glorìoib.  Paol.  Ocomehi  fcorlbgìilieue,  elpedìta  De’ Cuoi 
gr^d’Atti il glorìofo agone.  Rim. Son.ija. 

H<«Tibile.  Brace,  ^'anguhorrìbili^onihomai  finiti,  E ceffi  al 
nn J’vniucrlàleaftànno.  CTgc4.  ij. 

Horrido . Brun.  Il  numero,  c’I  valor  de*  gran  campioni.  Che  già 
corfcr per  ChriAo  horrìdi  agoni . Vcn.Cel.  Canz.d. 
IniauAo.Tanf  Giunti  All  monte,  agone  in/aoAo,  c piazza  Dirci 
d^atià  vergognofapena.  Laer.11.tf7. 

La/ciuo.  Ghcl,  Ma  no  la  latta  del  Inciuo  agone  > Che  può  Natura 
inchinatrice  almale?  Rofie.4^. 

Lettaaro.  Scar.  Ccnerclb  d’ingegno , almo  Guerriero  Sembri 
nel  dotto,  c letterato  agone , Ouc  |Hignando  inuepido,  & aU 
tero  DunoAri  il  tuo  valor,  (àggio  Garzone . Son. 

Martiale . Ar.  Audace  entrò  ndMartialc  agone , E poi  da  canto 
adai^ctarfcrmoAc.  Fura;.  9tf. 
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Pacifico . Brun.  £d  Eroi  femìdei  illi^  ancora  In  pociffeo  aeoA 
miti,  e Auerì  Guerreggteran  di  ]ucida,e  fonora  Tromba  à grin. 
uiri  bellicofi  alteri . i.Selu.Fàm. 

Pallido . Malu.  Gii  de’  viui  animanti  ÌI  Mondo  è foemo,  E sù  pat 
lido  agone  Di  memorie  inicnolre  inalza  ouame  Tragiche  al* 
tezze  a pareggiar  l'Atlante.  Del.  Canz.x. 

Perìgliofo.  Leon.  Può  làluarti,  egli  è ver,chi  tanto  puote  Di  mor- 
te ancor  nel  perìgliofo  i^one . Taid  j.  f . 

Peruerfo . Ceba . A uampa  ifcelta,  e con  pcruerfo  agone  Si  koan 
contro  vn  fol  cento  corone . EA.f.  I4tf- 

Sanguigno . Brace.  Di  feroci  animai  fanguigno  agone  Vuol,  che 
per  mo  dipono  il  campo  veggia . Croc-i  i.  40. 

Superbo . Ceba . Ella  s'inchina,  c nel  fuperbo  agone  DÌ  profonda 
numiltà  Io  feudo  oppone . EA.7. 1 1 1. 

VaAo.  Impcr.  Gia,gia  comincia  à calpcAar  col  piede  Stretto  feti* 
iier,ch’à  vaAo  agone  adduce . Caf.j.4o. 

Acoke  . ^cic  di  pefee  di  mare,  e di  lago  • 

Timidetio . Ong.  Tu  (ài,  ch'io  non  potcua  i gran  fatica  Rubar  al 
mare iiimiderti agoni.  Alc.}.4- 

Agokia  . angofeia,  proprio  di  chi  Aà  per  morire . 

A(pra . Chiwr.  E pur  del  petto  Aio  i'afpra  agonia,  E pur  le  pene, 
epurledoglieintenfe.  VoLj. 

Crudele.  Goa.  Sol  leAimonio cDio  De ragonic crudeli . An- 


Dura . Grill.  L’infenfitto  color,  che  per  fiiblìmc  Di  famo(b  pittor, 
e diuin’  arte , Dura  agonia  di  morte  in  l htiAo  clprimc , E quel 
fin,  che  dal  cor  l'alma  diparte . 1.  Son.70. 

Mortale . Brace.  £ con  queAa  fidanza  in  mezo  al  duolo  Di  mor- 
tale agonìj  lo  benedico . Vrb.io.  7;. 

AoorrtM» . vno  de’  Santi  Dotcon  delia  S^nta  Chielà . 

Sole  Alfricano.  Mar.  Et  infegnando,  & operando  haucAi  Nouo 
Sole  Africano  e moto,  e lume . Gal.Ritr. 

Acoero . vno  de*  dodcci  mefi  dell’anno . 

Ardente . Impcr.  O là  ne  la  Aagion,  che  ne  le  accolte  Da  i campì 
impouerìti  aurate  (pighe,  Oh  animati  lefordi  già  ripoAo  Ha  la 
colenda  de  Tardente  XgoAo . Kiiil.4. 

Caldo . Impcr.  O il  caldo  AgoAo,  o il  gelido  Genaro . lluA.7. 

Cocente.  Brace.  Allunga  i paAÌ  la  notturna  fcua  Frangendo  Tom- 
bradclcocentc  AgoAo.  Vrb.xx.  m. 

Felice.  Alam.  I (cmplicilegumi,el’altrebiad«,ChendfcItce^ 
AgoAo  in  femefccKc.  Coh.i. 

Feruenre.  Valuaf.  Sotto  al  gran  raggio  del  feniente  AgoAo  II 
Ailminato  arder  bebbefi  rollo . Te;>ai.io.  ipf. 

Feruido  • Brace.  CreAe  il  defio,  come  color  per  pioggia,  Qiundo 
il  feruido  AgoAo  affài  più  bolle , S'alcim  nembo  (ùgacc  1 cam- 
pi immolle . Vrb.tf.  7tf. 

Poluerofo.  Ghel.  Intanto  banca  la  rubiconda  cAate  Chiufi  i fiioi 
pani,  e'Jpoluerolb  Agallo  Al  pomifero  Autunno  hauca  la- 
feiate  Le  lue  vicende,  e''ia  vendemmia,  c'I  moAo.  Rof  f . 39* 

Agricoltore  . che  effèrcita  l’agricoltura . 

Auaro . Rin.  Teme  la  cara  me(Tc,edanno,  e Aorno  L'auaro  agri, 
coltor,  c’I  volgo  imbelle . i«  Spn.jSx. 

Auido . Brace.  Gii  cinque  volte  il  verno  hi  poAo  il  Aeno  A t fug- 
gitiui  fiumi,  e'i  poluerofo  Auido  agricoltor  tronche  le  (piche . 
Sdegn.x.  t. 

Cauto . Ar.  Come  in  palude  afciuita,  dura  poco  Strider  la  canna, 
o m campo  arida  doppia  Concra  il  foiHo  di  Borea , e conira  il 
foco,  Che’l  cauto  acncolrorc  inficme  accoppia  Quando  lava- 
ga  fiamma  occupa  ifloco.  Fur.14. 48. 

Duro.  Cebo.  Alhor  che  con  la  falce  i le  fatiche  IlduroagricoL. 
tor  s’accinge,  cpen/à.  EA.i.tfp. 

Elperto . Anguill.  Quelli  era  agricoltor  di  qualche  meno  Nel  ni- 
rak  elTercicio  molto  e^rto . Metanvtf.  209. 

Inculto.  TeA.  Finfe  d'inculto  agricoltor  fcluaggio  Gli  atti,  c’I  ve* 
Air.  Rim. 

InduAre.Inc.  Non  han  però  gli  agricoltori  induArì  Tutreafeiu- 
gate  ancor  le  natie  vene.  Scanz. 

Paludofo . Brace.  Dentro  al  nafo  l’aftcrra,  c gli  trapiffà  L’huraide 
fue  narici , in  quella  guifa , Che  foglia  il  paludofo  agricoltore 
Far  de’  bufali  (uoi . Bar. 

Praiiico . Leon.  Dimmi,  s’in  giardin  vago,  o in  prato  ameno  Prae. 
tico,  e diligente  agricoltore  Di  propria  mano  pianta  Feconda, 
e nobil  pianta-  Taid.s.  i. 

RobuAo . Car.  Vn  omo  antico,  i cui  rami  uur  dianzi  Facean  con- 
traili a*  venti , e feorno  al  Sole , Q^uo  con  molte  accccic  al 
(ito  gran  tronco  Stanno  trobuAi  agricoltori  intorno  Pcratier. 
rarlo,  c gli  dan  colpi  à gara . En.s. 

Rozo . Anguill.  Già  il  rozo  agricoltor  fere  la  terra  Col  crudo  ara- 
iro,epoi  vi  (porge  il  firme.  Mcram.i.i?.  -j  * 

Ruuido.Ceba  Non  ferenò  damai  con  lantagioia  Ruuidoagn. 
soltorlccigliahìrfutc.  FA.17.  111. 
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AciicoLtyiiA.  rarfcdelcoliiuarci  . t 

Faiicoi'x.  Campcg.  TslchcUfjiicoCiasricohuri  Attcndei/L^ 
va»  de  i luot  Aidon  il  trucco . Lagr. jo.  ^7. 

AouuENTo.  <icu>li  Sicilia . 

Ferule  . Mar.  Ne’  campi  la  del  fertile  Agrigento  Pafciiito , e nato 
del  più  nobil  feme. 

AoniTA.  genero  J’Augufto. 

Altero. L.ar.  Ne  Paluo  corno  Agrippa  era  con  lui  Delsuritimo 
Auoloinaitco  duce.  Ch’altero,  cilcapoaltcramcoteadomo 
De  la  roÀrata  l'uà  nauaJ  corona  I venti,  e 1 Numi  bauea  faulli,  e 
(ecoodi  . £n.8. 

Actuo.  inedia, inganno. 

Furtiuo  ■ Talli  ki  driuruui  aguati  è maflro  egregio,  £ d’ogni  arce 
Morticamgucrra  hadprcgio.  LiI>cm7.iJ- 

Maligi  o . Alam.  b cosi  fe  vorrete andrem  celati  Dagli  huomin 
prjui,e  da  1 maligni  aguati . Gir.Cort.)<4. 

Nemico . Ta/ti  II  capitan,  che  ila’ nemici  aguati  Le  fchicre  fue^ 
d'alTccurar delia  ■ Liberi.  74> 

Occulto . Car.  AccoJlolTi  al  cauallo,  e’I  chiufo  ventre  Chetamen- 
te gli  apcrlc,  e fuor  ne  craflc  L’occulto  agnato.  bn.s. 

Of:uro . 1 alTi  Parte  mirando  vfeir  d’ofcuri  aguati , £ gli  vedeua  à 
l'ombra  occulta,  e bruna.  Conq.r^.  24. 

Perfido.  Oact.  Por  non  cader  ne’ lor  perfidi  aguaci  $Ì  commetto 

del  CicI  a la  clemenza.  Scoi. 4- 

Pcrigbofo.  Car.  Tra’  portici  dorati  iua  d’argento  L’ali  sbattendo, 
elfchiammazzando  vn’oca,  Ch'apna  dc'Oalli  il  pengUofo 
aguato.  £n.8. 

Au-  Ipatio  di  terra  Ijfianato,  &accommodaio  per  battcrui  il 
grano,  e le  biade . 

Apnea . G.ut.  £ batte  sì,  che  men  sù  l’aia  aprica  Suda  il  villano  à 
flagellar  la  finca.  Addol.17.46. 

AiACr.  figlio  J'Oilco  Re  de’ Loerdi. 

Porte . Anguill.  Non  e però  di  te  men  forte,  e fiero  L’a'iro  Aiace, 
che  v’c  più  forte, e faggio . Mciam.15. 1:0. 

Auct , figlio  di  Telamone  Re  di  Salamma . 

Fiero.  Anguill.  £ fcccr  <)uafia  (Ingoiar  duello  Venire  il  fioro 
Aiacc,  ed  fàggio  Vlifle.  Metam.i».  iij. 

Forfemuco.  MÓron-  Hor  fe  Tei  fiato  vn  forfennato  Aiace  Con, 
erodi  ce,  ritorna homai nel lènno,  £ là  giurracol  Mondo, e 
conDiopjce.  i.S.icrCap.i. 

Tremendo.  Anguill.  Douc  e t]ucl  forte,  e quel  tremendo  Aiace, 
Douce  quel  canto  fuo  ficuro  pcico?  Mctam.ij.  1 15. 

Valorofo.  Kemig.  Lalfj,  che  veline  il  valorofo  Aiace,  E'I  gran 
figlio  d’Aminiore.  tpilLi. 

Aiace  fiore . 

FrcgiJtq.  Imper.  Et  àqucn'hcrhc  tu  fe‘ ancora  a canto  Fregiato 
aiacc, e floliuofo acanto.  Kiilc  io. 

Querelante.  Ghd.  £'l molle  acanto,  e l’hodcrc  tenaci , Narcifi 
nielli,  e qiicrelanii  auci . Roi'io.  M4. 

Ahi.  ainme. 

DolcifTuno . Nard.  Per  te  colmo  di  duolo  In  vn  doIcilUm'  ahi 
Sco;  r'il  giacinto  gli  aniorofi  guai . Parn.Scai.  Canz.i. 

Ahimv’.  voce  di  dolorcjcdi  inoiiL-rc  a conipalfionc . 

Interrotto.  Manrin.  Quando  repente  afcolto  D’vn  interrotto 
ahimè  confufo  il  fuono . Flcr.5. 1. 

Odorato.  Acniil.  Infelice  Giacinto,  A che  mal  i'h.i  ridotto  II 
tuo  fuo  amorofo  ! Che  gli  odorati  ahimè  de  le  tue  foglie  Qui 
focco  li  duro  dente  Dcl'aVincnto>,  che  pafio:  Piccofiirmumen- 
tc  à l'au'a  (pieghi . Rim.  Idil.j. 

Airone,  vccdio rapace ■ 

Bianco.  Brace.  Sopra rdinetto  intperiolb fiede  Bianco  airone, 
efifolìeuaalCido.  Rocc.4.6i. 

Pugnace . Valuaf  Altri  contra  la  Grue  battaglia  cenu , Col  pu- 
gnace airone  altri  s’aflronra.  Cacc.s.  ii5> 

Vorace.  Guif.  L’I  vorace  airone  , il  bianco  fmergo.  L’anitra,  la 
farceila,&iipluuierc.  D.Scti.f. 

Aita,  aiuto,  mero,  per  cui  s'alicggcrircono,ofì  fcampanoi  ma- 
li,es'agcuolanoi’o]'crationi . " 

Amìcheiiole . Tronfi  Ciò  crede  Artemio  de  l'eterna  sfera  anii- 
chcuoleaira,cfidoauifo.  Cofij.74. 

Benigna.  Mar.  Hquiuii!  fe  con  si  benigna  aita  Da  la  m<^'c  al» 
lattar,  che'l  tenne  in  vita . 

Celcfic.  Tafl!  Cclcllc  aita  bora  impetrar  ne  puoi,  Che’l  Cict 
t’accoglie  infra  gli  eletti  fuot . Libcr-i-  69. 

Cortefe . Ghcl.  E mi  darai  con  si  cortefe  aita  Tutt'in  vn  tempo 
eli^rtode,evica.  Rofii8.8f. 

Diferera . Taft  Confolato  ei  fi  della,  e fi  rimette  De’  medicanti  à 
ladifcreraaita.  JJber.u.94. 

Fedele . Taffi  Tremò  cosi,  che  ne  cadea , fe  meno  Era  vicina  la 
fedele  aita . Libcr.  1 s.  S r. 

Ferma.  Brace.  ToflochegiacqucilCapitanoeflinto  Abbando- 
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naca^Aiì  ferma  aita  .Fogge  si  con  difordìoc  indifUiue  Vlfw 
ghiltcrraconfufii,  esbigotiua.  Kocc.7. 71. 

Fida.  Tronfi  £poichchavilto,ch’aluiiÌCicIoaccrefcc  laifida 
aita  de  la  .Maga immonda.  C0U.5.A4. 

Fundla.  Troni.  £porgendoal  fuo  mal  funellaaita,  Coidiuo. 
rarfi, mantcrralfiiu vita.  Coll.  1.5». 

Giulia.  Talf.  TcAlmonc  è qud  Dio,  ch'i  tutu  è Gioue,  Ch’altrui 

più  gialla  aita  vnquj  non  delti.  Liber.4. 42. 

Gratiofa.  Tali*.  Den qual  Pietà  terrena,  oquaJcdefle  Angelo 
porge  graxiofa  aita  A i’aJra  donna ^ Sacr.bon.jo. 

Humtle.  B.Tafl.  Ch-eggioaJa  fuapictauchumileaiu.  Son.8. 

Indubitata.  Ghcl.  Lautorbià  l'numor  di  quella  tonte  Gii  oc- 
chi, e n'attendi  indubitata  aita.  Rofii8.  89. 

Inferma.  Tronfi  M.i,  folle,  chepiù  dico  ? inferme  aire  A tane* 
opre  richiedo,  e inulti  inofiri.  Coli.so.  j f. 

lotcmpclhua.  Taffi  Scotgc  Annida  in  ficuro,ecoroapoi  totem* 
pettina  aita  à i vinti  fuoi . I tber.20.  70. 

Larga.  Alam.  Deh  porgete  ai  mio  dir  si  larga  aita,  CJi’iopo^ 
raccoiicar  del  pio  villano  L’arce,  l’oprc,  gl’ingegni , e le  llagio- 
ni  • Coic.i. 

Pietofit.  Kemig-  Chi  mi  daria  quando  oltraggiata  folli  Nel  pae* 
feTrounpiccufàaiu?  Fpilf.jtf. 

Potente . GneL  £ col  tàuor  di  si  potente  aita  Parlarcie  del  Mon- 
do ogni  linguagi^io . Kof 26. 9;. 

Pronta.  Tafl.  Ned  ella  luiira  da  me,  fe  non  la  fdegna,  Meo  pron- 
ta aita,  o teruicù  men  fida . iibcM.  81. 

Salda . Alam.  Ma  la  diurna  voglia,  e'i  imo  buon  core,  Elavollra 
fuieic,  e làida  aita . Gir.  Cort.i 

Salubre.  Malu.  G<>*ian  Nomai  de  la  faliibreaita  1 mici  foi§2Ìra- 
tilliini  marnri . Del.  .Stauz. 

Salutare.  Uald.  E veloce  piede  Ad  ambo  aita  fàiuiare  ap- 
porti. Rim.i.  Amor.  Idil.i. 

Scarlà.  Brace,  h quando  1!  fiu»!  l’indura,  cl’acr  freme  Striden- 
do il  verno,  c'I  Sole  Da  ilarù  aita  nubiìofo,  e trillo  Ai  fiori,  e 
le  % iole.  Sdegu.Ch.2. 

Semplice.  Man/in.  Dunque  pur  vuoi  ch'io  mora , Senza  che  tu 
mi  jKjrga  Di  ben  minimo  ii;4;ardo  Vna  icmpliceaira?  Fier.j.4. 

Sollcuatncc.  Quer.  ATopi^rViia  mnocetiza  incontro  à gUeinpi 
Certa  recar  loiieuatricc  aita . Son.8. 

Stupenda.  Anguill.  Tu fol  faprai  trar  l'anima foteerra  Donando 
al  corpo  si  Itiipenda  ani.  Metani. 2. 2ii.  t 

TempctUua.  Grill.  Clielofperardiriucdcruipoi  Midisicara, 
cteinpdliuaaita,  C'1k>  doppia  vita  invece  d'vna  vita.  Rim. 
Soo.iio. 

Terrena.  Tali'  Mi  fequctla,  che’l  volgo  appella  more*,  Priuati 
ha  noi  d’vna  terrena  aita . Lilver.;.69. 

Veloce.  .MaUi.  L'ardente  Meleagro  Portò  dubbiofb amanto 
Veloce  si,  non  nec-:furu  aita.  Del.  Idtl. 

Vitale.  Fcrr  Come  .1  Tinfermo  corpo  Dona  medica  man  vtrak 
aita , Cosi  l’Alina  ferita  Da  io  ilral  del  dolor,  dolce  parlando 
Linguaamu'anfiina.  Mir.j.4. 

Aivto.  il medefimo chcoita • 

Breue.  Taif.  Ne  vn  momento  indugiò, nè  vnbreue aiuto  Nclca* 
foeflreino il  traduormi ]>orfc^  liberto,  tfs. 

Ccnilfimo . Talfi  Nè  parlo  io  già  cosi,  perche  10  difpere  De  l’aiu- 
to ccrtifTimo  d'Lditto . Libcr.jo*  ^8. 

Crudele . Valuaf  li  ferro  a tempo  in  altra  parte  corfe , £ d'ahito 
crudcl  collo  il  foccorfe . Tebai.8*str. 

Lilicacc.  Talli  Per  lungo  difufargu  non  fi  feorda  De  Parti  crude 
ilpiiìcllicaceaiiito.  Libcr.ii.  IO.  * 

Fallace.  Ceba.  Scoperte  l'armi  nollre,  e’J  Rè  caduto  Tenterà 
contro  ànoifallace  aiuto  . Elliio.  jo. 

Fido.  Anguill.  Poiprcgal’altraDca,dicpcrlcj  s'anni , B non  le 
manchi  del  fuo  fido  aiuto . Metani.?.  81. 

Imcmpefliuo . Brace.  Siamo  àPc(lrcmo,cbafl3vn  fol  monaca, 
to  A far  l'aiuto  intcmpeiliuo,  e lento . Rocc-6.  7f. 

Inuifibilc.Tafii  Ma  l'aiuto  inuifibile  vicino  Non  mancò  lui  di  que) 
fuperno  mcll'o . Ubcr.?.  92. 

I-argo . Valuaf.  Oltre  l'aiuto  largo,  ch’ofrèrìfce , D’armarfi  egli  in 
perfonapatcuifiè . Tebai.s.  5i. 

Perfida  Mar.  Con  quanta  lelloiiiadal  ficr  nemico,  Con  qual  per- 
fido aiuto  CI  mi  fu  morto . 

Saldo . Alam-  Di  cui  faggio  configlio,  efaldo  aiuto  Non  hò  ch’ai 
gran  bifogno  mi  contorte . GifÌCort.4. 

Scclcrato.Cliiabr.  Si  crude  voci  fo/pingeadalfcno  Fmaltoàdar 
lo  federato  aiuto . Pir.2. 

Sollecito. Grill.  Ofoauiparole,odolcidctii,  Ofbllcctci aiuti, 
o «ran  promeite , Che  il  mio  Signor  con  le  lue  grane  efprdlt.-» 
via,  & adempie  ne’ contriti  petti-  Pernio. 

Aia.  membro  col  quale  V0I.U10  gli  vccclb,  A;  altri  animali  > 

Acuta.  Brign.  Con  ab  acute  à penetrar  firn*  corfs  Quatiushàdi 

Rhict- 


ALA 

. 'fchiefMK  & M di  ffltfte  il  tutto.  Giorn. 7*  « 

Agile . Tifl.  Ali  bianche  velli,  c‘han  d'or  le  cime,  Iijfkitcabiinieiv 
te aglii» e preAe . liber.i.  14- 

Braccio  alato.  Iniper.  Mentre  llefosù  quel  mone  alternato  A’ 
colpi  non  veloci  il  braccio  alato.  Rull-x. 

Candida . TafT.  £ non  Jontan  con  l'Aquiia,che  ipande  Le  candide 
alia  giacca  d vuoto  elmetto . Liber.8. 5 5. 

Delioia  Pctr.  Quando  più  de^oCe  l'alt  fpando  Verro  di  voi  òdoL 
ce  i^hiera amica.  S011.109. 

J>or.ici.  Talf.  Da  quella  horquel,  ch'ai  pio  Buglion  dircende, 
L'ali  dorate  inuerro  lui  difende . Liber.  i4-  J* 

Famofa . Brigo.  Tua  mercè,  gran  Chìabrera  Spiegò  da’  lidi  Argiuì 
alifamofc  Ver  l'Italico  Od  l'aita  Virago.  Giorn.i. 

rorciflinu*.  Moiuon.  Angelierrcn,checonibriiiruneaii  Spcllb 
poggi  al  tuo  pari  ordin  celelle.  i.  Son.|o. 

Folca . TanL  La  notte  J'vna,e  l'altra  Tua  fofea  ala  Spande,  c l'aria, 
e la  terra,  e'I  mare  adombra.  Lagr.6.;o. 

FrcIchilTima . Benam.  L’aurc,  che  quinci  intorno  Battcan  l’ali 
Ichiflime,  ercrcne  tran  fonorc  araldo  al  dolce  agone.  Pali. 
Etn.i.  j. 

Garrula . Talf.  Cecile, che  l'ali  garrule,e  Aridenti  Pcrcotendolì  al 
petto  Sfogan  forte  d'amore  intcnfo  affctio . Bolch.  F.gl.t. 

Grande . AngtuU.  Subito  le  grand'ali  in  aere  llefe , £ co’  1 mentiti 
vanni  à terra  venne . Meiam.io.  €6. 

Impigra.  Tair.  Cositelo  affrettò  la  fama  ilpaflb.  Anzi  il  volo 
{piegò  con  l'ali  impigre.  Lu^b.  Canz.i. 

Impigrita.  Imper.  Ch’aiico  nd  luoj,  che  quali  velo  ilpiega  Soura 
la  terra  il  Ciel.  furate  al  moto  L'ali  impigrite,  i Abillanti  fpirti, 
L'aereo  orecchio  n’apriranno  àvdirti.  Rull.i. 

Incarcopennuio . Imper.  £ quinci  di  qua  giù  pietà  sbandita  Reu 
ta  le  ipalJe  da  pennuto  incarco  Pafsò  l'aeree  porte . Rull.  1. 

Infaticabile.  Tronf.  O d'Hncdado rapida forclla , Chclpandià 
volo infaticabil ali.  CoA.si.jd. 

Infaulla.Bngn.QucUa  cornacchia  quanto  infauHe  hà  l'ale!  QyeU 
Ja  lidia , che  cade,  è pur  fundla  ! Giorn.7. 

Inferma . Guar.  Ahi,  che  con  l'ali  inferme  al  Ciel  m'inuio  Nouo 
Icaro,  e Fetonte  vn  Sole  adoro . Son.j8. 

Lieue . Mar.  Penfìer,  che  l’ali  tue  placide, e lieui  Per  si  lungo  fpie> 
ndo  al^o  viaggio  Dd  mio  bel  Sol  nel  ddìato  raggio  Mille 
llezzetnamoratobeui.  Lir.Am.  Son.tx. 

Molle.  Tanf.  Mentre  di  tue  molli  ale  àia  dolce  ombra,  Placido 
fonno  i languidi  occhi  ingombra . Lagr.d.  n- 

Neuola.  Bnin.  Mi  con  carro  gentil  trouai  due  cigni , Chan  mor. 
morio  foaue,  ali  neuofe . Vcn.Tcrr.  Canz.14. 

Nitida . Tanf.  Fargli  veder  la  candida  colomba , E ch'dla  polà^ 
giù  la  nitida  ala.  Lagr.7.ji. 

Nuuoioù.  Anguill.  L'Auroragià  per  fare  al  giorno  Icona  Dvolo 
hauea  per  l'oriente  preló,  £ l’ali  nuuolofò , ond'cUa  poggia, 
Minaccian  per  quel  dì  iTrandine,  e pioggia . Mecam.9.  s 1 1. 

Placida . Tafl.  Sopì  co'  1 1bn£  i fuoi  aolort , c l'ali  Dilpiego  foura 
lei  placide, c chete.  Liber.7-4. 

Snella.  AnguilL  Veggio  ch’anch'ei  la  Aellà  forma  piglia,  E con 
l*aievàvtafndle,eTe^iere.  Mcram.i4-  ni. 

Soma  aerea.  Angui)].  Dal  padre  onde  impetrar  l'aeree  Tome  Vol- 
lero anco  impetrar  l'honordd  nome.  Metam.jj.  su. 

Sonora . Brign.  Ma  donde  impenneranfi  ali  fonore  Per  animar  al 
voi  dolce  Julìngi^  Giom.j. 

Spedita.  Mar.  Necon  l’ali  Ipedire  Amor  ti  giunge.  Amor delufo 
ancor  da  le  tue  frodi . Lìr.Amor.  Son.s4. 

Spennacchiata.  Petr.  Eia  faretra,  e l’arco  haucan  Ipcziato  A 
quel  proicruo,  c Ipcnnacchiate  l’aii . Tr.Call. 

Squallida . Tanf  A|^i  le  fquallid'ale,  c Ipiega  il  volo , E Vienne  ò 
morte,  Vienne,  ou'io  t'attendo . Lagr.e.  40. 

Stridula . Ar.  Come  con  rauco  fuon  di  ilridiilc  ali  Le  pronte  mo- 
febea’ caldi  giorni  clliui . Fut.m-  109. 

Superba . Col.  Tal  che  polfa  al  nemico  acerbo,  e fiero  L'ali  tron- 
car, che  sì  fuperbefpande.  Son.1. 

Tenebrofa.  Anguill.  Il  vento  Aulrrale  hi  i nuuoli  àie  bande, 
Ouunque  l'ab  tenebrofe  fpande.  Metam.  1. 69. 

VcIociAima.  Ar.  E quando  tutte  fono  a l’aria  Iparfe,  VclocìBL 
me  mollra l'ali  fue  . rur.i.  49. 

Ala.  per  corno  d'elfcrciio. 

Spatiofa.  Tali'.  Tienitu  lacuafchteraalquantoafcolla  Dietroi 
quelle  ale  grandi,  e Ipatiofc . Liber.io.  1 1. 

AtAkASTAo.  Ipetie  di  marmo  Anin'unOjC  trafparencc. 

Candido.  Guar.  Giinonvuò  che m'ingaiuii  O'vn candido ala- 
baflro  il  bel  fembiante . Pall.4. 9> 

Lucido . Valuaf.  Ne  la  parete,  che  fplendeua  in  fronte  Del  ricco 
tempio,  in  lucido  alaiullro  Di  donne  ignote  à quell'etade,  hor 
conte.  Pieno  hauea  il  muro  l'indouino  mallro . Tcbat.s.97. 

Terfo . Mar.  Terfo  alabailro , che  tailior  foleui  Sparger  di  moL 
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li,  e peregrini  odori  Di  quelle  membra  l'animate  neui , Elea 
giungendo  a’  federati  ardori . Caler.  Hil't. 

Thebano . Bald.  Che  reggan  poi  que’  prctioli  incarchi  De  le  vol- 
te dorate:  lui  il  tefauro  Dc'Thcbani  alaballri  onia  le  mura. 
Rim.i.  Amor.  Caiiz.i. 

Alamanxo.  d'Alamagna. 

Candido.  Bald.  Co' fuoi  lunati  feudi  alhor  che  vinto  Hàilcan- 
dido  Alamanno, o’I  biondo  Gcta.  Riin.  Prof  liba. 

Alako.  nome  d'vnalpciie  di  cane  graiidiilìmo,  c vaiorofo , che 
nafee  in  Inglitherra . 

Feroce . Ar.  Come  mailin  fono  il  feroce  Alano , Che  fitti  ì dei), 
ti  nc  lardagli  habbia . Fur.4^.  ijS. 

Fiero . Fol.  Ma  fiero  Alan  non  hi  si  forte  vnghionc , Non  pel  sì 
rabbuffato,  e lunglù  denti . Hum.lib.9. 

Forte . Valuaf.  O I forre  Alan,  che  con  po/Tcnte  morfo  II  feroce 
cinghiai  r*arrclli,e'llìeda.  Cacc.4.71. 

Mordace.  Siigl.  Olàralvoltaapers.-i'rin, che palTi  Dare  impro. 
uifo  allàlto  Alan  mordace . Rim.  lib.8. 

Alastorz  . vno  de'  caualli  di  Plutone  . 

Feroce.  Bald.  Gii  de  la  terra  1 cauemolì  feni  Rimbou]bano*ài 
nitriti  D’Alaftore  feroce . Rim.  Prof  lib.t. 

Fcruìdo . Brace.  Poi  con  grauc  fo/pir  il  Re  dd  pianto  Alfcruido 
Alallorcosi rilpond.c . Vrb.i.s9. 

Alka  . quello  fpacio  di  tempo  tri  il  maturino , c leuar  del  Sole , 
cosi  detto  dall'imbiancar  che  fa  il  Ciclo , quando  il  Sole  s'ap. 
nrolTima  ail’orizonic . 

Allegra.  Tanf  Sii  meco,  notte,  nc  mai  più  d’allegra  Albaper 
me,  rifo  nd  eie)  lì  forme . Lagr.tf.  ji. 

Amica  bianca . Gofcl.  Titon,  fe  ceco  la  tua  bianca  amica  La  not. 
tc  Halli,  in  fui  nuttin  dilpare,  Quando  gioii  de  la  fua  villa  bra. 
mi.  Son.15. 

AncclladelSole.  Paol.  Più  de  l’Alba  anco  in  quello  alteragiiCi 
Ch’ella  ancella  del  Sol  i'vlcio  apre  al  Sole,  Voi  regina  de’  coq 
i cori  aprite . Rim.  Son.70. 

Beila . Remig.  Già  la  bcll'Alba  incoronato  il  crine  Di  rofe,  c df 
amaranti , e di  viole , Vfcia  di  grembo  al  vecchiard  Titone-!» . 
Epill.is. 

CandidìlTima . Brun.  Apunioalhor  ch’inalba  D'Oriente  levie 
Candidinima  l'Alba,  Et  apre  l’vfcio  al  die . Vcn.  Tcrr.  Od.6. 

Fiamma  prima.  Rin.  Soura  vn  foggio  di  perle  in  bianca  velle.^ 
Prima  fiamma  dd  giorno  imperatrice  Irraggiaua  ogni  colle, 
ogni  pendice  Fregiata  di  rubin  l’Alba  cdclte . 1 . Soii.9à. 

Figlia  dd  Solc.Gofd.Figlia  del  Sol, fola  ad  aprirne  eletta  Del  Ciel 
le  porte  onde  è noi  pria  ti  mollri , Chc'l  mar,  la  terra,  c l’aria 
imperli^  innolm,£  non  vi  ha  fenra  tc  cofa  perfetta.  Son.4s. 

Foriera . Ghel.  fin  che  col  terzo  di  l'Alba  foriera  Da  l'oiidc  vici 
dal’Oricme.  Rofa{.4. 

Frcfca.  Ar.  Caualca  e quando  annotta,  c quando  aggiorna  Ala 
frcft’Alba, a l'ardente  bora  ciliiia.  Fur.t?.  ts- 

Fugatrìce  dell'ombra . Brace.  Douc  l'Alba  habitat  candida  fuole 
Fugatricc  de  l'ombra  ofeura,  c ipe/Tà . Croc.17. 64. 

Fulgida.  Chiobr.  Nccom  lofio  a i’immortal  fcniicro  Molle  la 
fulgid'ALu  il  piè  celcltc . 'Amcd.  1. 

Funcita.  Grill.  Albafundfa  infeno  hòellintoilSoIc,  Milcra 
ohimè,  che  langue,  Et  in  vece  di  luce  hor  piouc  fànguc . Ellcq. 
Madr.i6.  ^ 

Limpida . Brigo.  Q^ndo  l'AUa  in  oriente  Ffcc  limpida,  c Icrc- 
na,  Ben’appar  ttuta  ridente,  Ben  di  fiorì  c unta  piena.  Gtorn.:. 

Lucente.  Guar.  Deh  fede!  tuo  bel  Sol  l’Alba  lucente  Vien  che 
in  virtii  d'vn  penlier  caldo  rmiri . Son.iS. 

Lucida.  Valual.  Poi  come  elee  dal  mar  la  lucid'Alba  Dalcrin 
fcoccndo  il  rugiaJofo  gelo . Cacc.;.  9. 

Luirùnofa . GheJ.  Stupì  quando  à lui  parue  in -quel  mirare  L'Alba 
ben  luminolàvlcir  dal  mare . Rof?.  jo. 

Madre  d'albòri . Mar.  Serica  l’Alba  nouella.  Madre  de'frcfdif 
albóri,  c mentre  ch'ella  l’iouea  perle  sui  bori , Fuor  del  fiori- 
lo feno  Panonuaicolori.  F.pit.i. 

McHaggicra  del  di . Bald.  Cosi  talhorfuqrdci'ondofo  chìollro 
McTiaggicra  del  di  l'Alba  comparfe . Kim.  Fam.  .Son.i. 

Mcllàggicra  del  giorno  • Andr.  Ecco  l'azur  del  Cielo,  tncuifo. 
uciuc  Vaga  Iteli;)  lucerne,  Dcttarl'Alba  Jouri  candorcele- 
Oe,  Meliag^icra  del  giorno.  Ad  aprirne  del  dt  grimmenli 
lampi.  Ad.uì).i.i. 

Mdtiggicra  dd  Sole  • Mar.  Siche  l'Alba  nafeente  Parca  giorno 
ci.i  nato,  c'i  lume  acerbo  Parca  già  Sol  maturo . Il  Sole  illcfTo' 
Delaminillra  fua  fatto  miniflro , Quel  dì  precorrer  roife  La 
mcflàggicra,c  corteggiar  l'ancella.  Epii.i. 

Nera.  Bngn.  Et  egro  il  Mondo  hauri  perpetua  fera , Che  II  Sol 
non  vfcirj,fe l’Alba  e nera.  Giom.;. 

Notturna.  Ghcl.  Salia  dal  mor  de  rorìcnte  fora  L'Albanocrur- 
na,  c coloria  la  faccia . Kof.9>4s. 

No- 
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Nouella.Taff!  Mi  come  apparue  m Ciel  l'Alba  iioiicIfa.libeM.t. 

Nuntia  del  Sole.  Tafl*.  L'Alba  intanto  for«a  nuniiadej  Sole, 
E‘l  Ciel  caneiiiiA  in  Oriente  alperio . Libcr.i  7.  yy • 

fU^nte  . GtiaV.  Ecco  l'Alba  del  Oel  toma  ridente.  Nè  fi  però 
d’ Amor  l'Alba  ritorno.  Sonji. 

Xofita*  Ilrign,  Prencipi,  voimelchint.  Cheti  giorno  mai  non 
va^eggia/tf  in  falce  Quando  di  latte  Alba  rotata  ilpafce.^. 
Giom.8. 

Kuggiadofii . Ar.  L'aura  foaue,  e l'Alba  ntggiadofa , L'acqua,  e 
U terra  al  filo fauors'inchma  • Fur-i-4a. 

Serena.  Sann.  Ne  cadde  in  terra  mai  sì  dolce  ghiaccio , Come 
in  quella  fcrena,cgcnij|‘Alba.  Cana.i. 

SpoCtdìTiione.  Ine.  Lafpofadi  Titon  ,l*AJbajCheriiole  Cac« 
ciaf  le  flelJe,  e ricondurne  il  Sole.  Stana. 

Stella  amorofa-  Pafqua.  Qual  in /ùl  giorno  l’amorofà  flella^ 
Sorge  con  l'als  (iie  ne  l'Oriente , Che  mentre  ribra  i rai  lieta,  e 
ridente  Nuntia,  che  venir  dee  luce  più  bella.  Son. 

Tranquilla.  Benam.  D’rn  pianto  her  nc  la  turbata  léra  Pur  di 
mitarconceflb  enne  talhora  D'inopinato  bene  D'mafpettaio 
gaudio  Sorger  l'Alba  tranquilla,  il  oi  féreno.  PaÙ.Etn.5.  i. 

Veazofa  > Brìgn.  Spuntaua  homai  dal  Gange,  oue  arricchito  S'ha- 
uea  il  manto  di  perle  Albaverzofa.  Giorn.7. 

Vfeiera.  Brun.  Col  Zefiro  odorato  Spunta  l’Alba  ridente,  I/rno, 
eraltranelPrato  De  ITndico  Oncnte , Ricchid’odorSabci, 
L'vna  vfeiera  del  Sol , l'altro  di  lei . Tal. 

Acifueto.  luogo  pieno  d’alberi . 

Ornbrofo . AnguilL  Sromnù  in  quell'albereto  ombrofo , e folto 
Iin,ch'cfconnel  giardin  ncr  ior  diporto . Metam.4. 47^- 

AutHOAToRP . che  tiene  J'alnergo.o  eoe  alberga. 

Cortefe  .Tair.  E qui  ior  poi  radbérgatorcortèfe  Fè  d'eflcrMala- 
gtgi  al  hn  palefc . Rinal.ix.So. 

Ai>MacATfucE  • che  itene,  o dà  alliergo  altrui . 

Jnhda.Tafl'.  Sapere  ancor,  che  di  cenaci  nodi  Cliauuìnfepofcia 
albergatrice  infida,  liber.14.to. 

l.afciua.  Priu.  L'innamorata  figlia  di  Nereo,  Lafeiua  albergatrice 
De  le  mufeofé  grotte.  Gaiat,i. 

Atuaco.  ogni  luogo  ouc  s’aibcrghf,  l‘aUoggiamenro,l'habiia. 
tione_t. 

Agiato.  Imper.  Mentre  flupido  mira  i grandi  alberghi , Grandi 
^ fìto,c  per  ingegno  ccccifi , E vaghi,  e agiati,  e ^omi  à par. 
teà parte.  Rult.s" 

Altero  . AnguJI.  Dvn'alma  Ninfa  albergo  altero,  e degno  Era^ 
l'incomparabil  quercia  antica  . Metam- 8.  M9- 

Ambitiofo . Ceba . Oue  1 più  grandi  Funuchi,c  1 più  gentili  Am. 
bitiofi alberghi  hauean  dillHui . Efl.io.  jo. 

Ampio . Ta/r.  Per  l’entrata  maggior  ( però  che  cento  L’ampio  al> 
bcrgon’hauea)pai!àrconoro.  Lit>er.i<».  1. 

Antjchiflimo.  Pcrr.  Indi  fra  monte  Barbaro  ,&Aucrno  L’antù 
chiUlmo  albergo  di  Sibilla.  Tr.CalK 

Auenturofo.Guid.  Raccolta  (ia  la  mia  fperanza  ou’  hebbe  Alber. 
go  già  sì  aucnturofo,c  degno.  Son.ij. 

Augufto . Car.  Era  la  corte  vn  ampio , amico,  aut^Ho  Di  più  di 
cento  colonnati  cArutto  In cimaàla città  fuSlimc  albergo. 
En.  7. 

Aureo.  Ar.  DellucidoOrìentc,d'ogniìntorno,  Etindivf<:ìde 
l’aureoalbcrgo  ìlciomo . Fur.1f.y5. 

Bello.  Petr.  Se  per  falirà  l’eterno  Soggiorno  vrciiaèpurdelbeU* 
albergo  fora.  Son.  114. 

Campale . Ghcl.  Tra/TèrA  ì Regi,  c nel  campale  albergo  Gli  volle 
accompaenarl'Erocgemile.  Rof?.  100. 

Caro . Ta^  languifce  il fido  une,  & ogni  cura  Del  caro  albergo, 
e del  Signor  oblia.  Libcr.  15.05. 

CaAo.  TafT  Tu  per  mille  cuftodie  entro  ài  più  cafH  VirgineiaL 
berghi  il  guardo  altrui  portafli , Liber.i.  1 f . 

Chioio.  Taft  Vafrinoaladonzella,enondifcofto  RitrouaaL 
borgo  affai  dùtUTo, decreto.  Liber,iy.  iry. 

Cicco.  Mar.  Vienne,  c fé aechi alberai , e tenebro/! Cerchi, &: 
amil'horror,  glitrouarai  Più  del  tuo  fpoco  hombili,  &om. 
brofi.  Amor.  1.  Son. f 4- 

Commodo . Vd.  Che  in  Cartago  fi  dian  fonia  periglio  A Teucri 
alberghi  commodi,  e fìcurì  . En.i.  80. 

Cócordc.Rcmiff.Chc  rade  volte  inficme  Hanno  in  vn  cor  di  mor. 
tal  dòna,c  bdia, Bellezza, & honcAi  cócordc  albergo.  EpiA.  i f . 

Contadino.  Ceba.  Mi  condurrò  nel  contadino  albergo,  Oue 
talhorvoltiamoàSufailtergo . F.A.r6.  87. 

Cupo.  Leng.  Echo  à i noAri  piacer  dal  cupo  albergo  Nonfàprà 
balbettante  vnqua  ridire . Éleg.i.  . 

Degno.  Car.  Vò'chenc  tema:  vn'anlma  sì  vile  Nontltorràla 
mia  dcAra  giamai  ; StieA  pur  teco , e nel  tuo  petto  alloggi  ,Di 
lei  ben  degno  albergo.  En.ii. 

Delicato.  Sencc.  fcrchcsìrado  nek  cafe  homi  li  Serper  ft  vede 
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queAa  cruda  pelle.  Che  foJo  elegge  i delicati a&aglù . Ip. 
pol.x.s. 

Diletto . Ta/r  Che  ni  quinci  ti  pana  : c non  ci  caglia  Di  quefto  al- 
bergo tuo,  già  sì  diletto.  L1ber.1tf.4d- 
Diiectofo.  Rina).  La  mia  nemica  hor  chi  miei  fpirci  lafH  Corrono 
a*  fuoi  begli  occhi,  c ignudo  a tergo  Lafcian  pancndo  il  diicu 
tofo albergo.  5.Son.6i. 

Difconclc . Vd.  E girfene  lontan  da  qucAi  liti,  L dal  maluagio  al- 
bcrgo,c  difeortefe.  En.5.  if. 

Dogliofo.  Silu.  OMondoimmondo,cdì  perpetui  affanni  Fati. 

cofo  lènticr,dogliofo  albergo . Madd.i.  tf7. 

Dolce . TafU  E per  fua  mano  ancor  del  dolce  albergo  L'alma  vici 
d'A mutate, odi Meemetto . Libcrj. 44. 

DolciAuno.  Brign.  Ahi  dolciffimo  albergo  Di  lutti  imiei  piaceri. 
Oiorn.5. 

Duro . Valuaf!  Alhor  del  duro  albergo,  e lochi  bui , V*  s'hauea,^ 
chiufo,vfcìprima  trai  fui . Tebai's.  87. 

Eletto.  Taff.  Ofano  à pena  d'innalzar  la  viAa  Ver  la  cieti  di  Chri. 
Ao  albergo  eletto . Lib.5.  f. 

Famofo.  Borg.  Famofo  albergo , in  cui  la  gloria  ,c’l  vanto  Del 
pan  nouo  Alcflàndro  appar d'intorno . Kim.Son.x  8. 

FaJiofo.  Imper.  (^'allontanato  da  1 fàAofì  alberghi.  Di  cui gli 
habiiaior  fono i rumori,  De  le dclicicamlrem  cercando  i re- 

f;ni , De  i'honcAo  piacer  le  reggte  liete , E i più  temprati  rai  de 
a quiete.  RuA.i. 

Felice . Taf).  Tu  dal  corpo,  che  meco,eperme  viffe,  Felice  alber. 

go  gi.ì,  mi  difcacciaAi . Iiber.it.  42. 

Fcr:ciifimo . Malu.  DchperDio,Frinc,  homai flami lituo  féno 
Albergo  fcIiciAimo,  e riialv . Del.  Stani. 

Fido . Guar.  O fe  Tamma  vn  dì  da  vn  voAro  folo  Gentile  leardo 
aAkuraia  in  voi  Trouaffe  albergo  aueniurofo , e Ado . Son.f  f. 
Folco . Porri.  Ne  voi  fe  bclla.pcrche  hattendoa  fchemoChi  ^ar- 
ee ogni  hor  per  voi  pianti,  e folpiri,  Chiudete  in  folco  libeigo 
il  fuu  bel  giorno.  x.Son.t. 

FuiicAo.  Scnec.  E penetrò  del  Aio  funcAo  albergo  Lapaitepiù 
fccrera.  McJ.4.  i. 

Giocondo.  Guid.  Albergo  gi.i  di  Dei  Ado , e giocondo , Bordi 
lagrime  trìAr,  e di  lamenti.  $on.8i. 

Gioriofo . Giticc.  Fregio  vero,  alto  inerto, onde  s'illuAre  Di  fama 
eterna  al  gloriofoaJbcxgo.  Son. 

Grande . Petr.  E quel,  che  volle  à Dio  far  grande  albergo  Per  ha. 

bicar  fra  gli  huomtni,  era  il  primo.  Tr.Fam-t. 

Grato , Tau.  E me  teco  raccogli  in  qucAo  grato  Albergo,  c'habs. 
tartecomigioua.  Uber.7.  if. 

Herbofo  . Imper. Che  qui  mi  fpatio  craqueA‘ou)bre,equeAiDa 
la  città  lontani  herboA  alberghi.  Ruft.i. 

Hermo . Tanf.  Se  falce  hà  pur  la  Vagine  filice  Nc  l’hcrmo  aL 
bergo  altre  che'l  manco,  e'I  velo , Con  che  circondi,  e copra  il 
KcdeJCiclo.  Lagr.7*2tf. 

Humido . Ange.  Standomi  nel  men  folco  hiimido  albero  De’  fo- 
sni,  onde  talhor  l'anima  vede  ( Benché  lòtto  alcun  velo  ) anco 
n futuro.  Canz. 

Humtle.  Car.  Cominciaro  à Icourire  1 rari  alhor  del  poucrelio 
Euandro Humili  alivcrghi.  En.8. 
lUuAre . Tronf.  E’I  crin  £ torri  trionfali  onuAo  Eric  à degne vtt. 

loricxIluArc albergo.  CoA.i. i8. 

IndiiAre.  PaoJ.  Min  forfè  le  Terme  albergo  induAre  De  gliomi 
molli,  o per  io  feempio  altrui  D’ecccUà  rupe  il  piecipiuo  iliu- 
Arc4  Rim.  Son.  i5y. 

Infame*  Remig.  £ queAa  è quella  dote,  ond’ella  vexue  Cosifu- 
perbacntro  a l’infame  albergo.  EpiA.x4. 

Inhdo . An^'JL  Se  Aarò  chiuu  in  qucAo  albergo  infido  » In  que. 

Aefelue  Arane,  in  queAi  monti  • Metam.6*52tf- 
Inquieto.  CoA.  De  l'xnquieto  aBvergo  vfccndo  fuora  A feg“*^ 
minciaii'afproviaggio.  Stanz.  Term.s. 

InAdiofb.  Ceba . Troua,  che  con  fiUacc,  c frodolcnto  Sembiante 
hi  quiui inAdiofo albergo . EA.rt.s8. 

Incero . Petr.  O fol  già  d'honcAatc  intero  albergo , Torre  in  alto 
valor  fondata,  c làida . Son.  115.  • k»  • 

Lamentofo . Bemb.  O voce  vdir,  che'l  cor  dolente  appaghi,  N^* 
mica  in  qucAo  lamentofo  albergo,  Lo  qual  dì,  c notte  del  mi® 
piamo  adergo . Canz.ttf*  ^ 

Latebrofo . Grill.  E quaA  a^el  notturno  infra  mine , E larebroft 
alberghiàJ'ombre  amici.  I^n.y4. 

LeKtaJro . Dom.  Così  il  leggiadro  albergo , che  vi  afeonde-^  » 
Sempre  dolci  acque  nel  Aio  grembo  accoglie,  EpinicAandc 
Aoriambelefponde.  s.Son.ii*  • 

Lotofo . Alani  E dal  lotofo  albergo  II  noiofo  garrir  la  rana  ad- 
doppia. C'olt.tf. 

Lucido.  TaAC  Ma  perche  più  lo  ruo  dcAr  s'auuiue  Ncl’amor  di 
qua sù,  più  Afonor  mira  QwAilucidi  alberghi , cqucAcviuc 
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Fìtmme,  cb«  mente  eterna  informa,  e gira . Liber.  t4>  9- 

Mefto . Kcmig.  Ed  io  rimaiì  fola  Melia  neJ  rncHo , e dolorofo  aU 
bergo.  £pm.i4. 

Milicare.  Ta/f  Cosi  alquanto  n'andaro,  infin  ch’i  tergo  Lafciar 
de' Franchi  il  miJuarc  albergo.  Liberoo.  a?* 

Molle.  Teli.  Non  focto padiglioni  iotclli  d’auro  Han  le  Pierie 
diue  albergomollc.  Lir.T9. 

Nefando . Scoec.  Onde  è che  fia  nel  mio  nefando  albergo  Quello 
si  chiaro fpcglio^  Tebai<ii.  i- 

Nocino  • Brace-  Nociuo  alberpo  abbandonar  conutene , E non  la- 
fciar, che'lfemenollroadùggi  Doucil  nome  odiolb  ancor  fi 
tiene.  R0cc.10.4j. 

Odiolo.Remig  Scapigliata,  e chiamando  Orelle  in  vano  Entro 
mi  irafiè  a l'odiofo  albergo  . Epill.8. 

Ofeuro.  Achitl.  Mago,  il  tuo  fiil  di  bella  villa  amante  Vuota  de 
kcitii gli  alberghi olcuri.  Rim«Od.i- 

Parricida . Angiiill.  Stracciando  il  crin  volge  al  marito  Ì1  tergo , E 
lalcia  in  fùria  il  parricida  albergo  . Meiam.4> 

Fenolo.  Benam.  hortunarbBamUo!  ohimè, che'l petto  Sento 
d’eibenio  duolo  Fatto  pcnofo  albergo . Pali.  Etn-j-  4> 

PlacidifiTimo . Bald.  Quello  di  cento  riui  PlacidilTimo  albergo  Vd 
già  Pergo  nomato  Da  gli  antichi  Sicani . Rim.ihof  lib.i. 

Potnpofo.Po2Z-Là  sù  le  verdi  fempre, e ricche  Iponde  Di  quel  na- 
to dal  Ciel  immortai  fiume.  Siede  pompolb  albergo . Ocntt.a. 

Pouerello . Remis.  L'humil  capanna,  c‘l  pouerello  albergo  Da  le 
brine,  e dal  gicldenrein  furo.  Epill.f. 

Pregiato . Remig-  Che  come  vn  dolce  gii  pregiato  albergo  Ambi 
n*accolfe,vn  lol  albergo  ancora  Amoi  n'accoglierà . tpill.4* 

Pro&no . VaJuaf  E del  pudico  fuo  candido  petto  I^rofino  alber- 
go fece  i l’empia  Alctto.  Lagr.7. 

Ricco.  Petr.  Fin  che  mia  dura  Torte  inuidian’hebbe.  Che  di  sì 
ricco  albergo  il  pofein  bando.  Canz.4$. 

Rigido . Mar.  Raro  fra  lor  s'afcolra  accento  d'Eco,  Troppo  rigidi 
alberghi  a'  lltoi  dolori,  Se  la  chiaman  calhor  tigri,  o leoni , Son 
le  nlpofle  fue  fùlmini,  e tuoni. 

Rullicq.  Brun.  Benché  rullico  albergo  » E poucra  capanna  Di 
molli  giunchi,  e di  vii  alga,  e canna  Fabricata,  e concella , hor 
qui  mi  chiuda.  Epiil.  Heroi.s.  ij. 

Sacrato . Or.Bertol.  Donna  real^  ch’angelica,  e romita  Vita  lieta 
viuelli  in  quelli  nollri  Sacran  alberghi,  enc'fupcmi  chiollri 
Viut  hor  beata  al  fommo  Bene  mica.  Guacc-  Son.  i. 

Sicuro.  Vd-  Donna  è duce  dei  fatto,  a leis'alpetta  1!  comman- 
dar, così  i le  naui  danno  In  ouelle  piaggie  porto , e quelli  lidi 
Fanno  albeigo  di  feficurì,  e fidi.  En.1.96. 

Soaue . Mola.  Dapoi,chc  porcan  le  mie  ferme  llellc,  C he  dal  foa- 
uc  al^rgoio  m'allontani  De’ miei  dolci  penfierì . Canr.t. 

Solitario . Tair  Apre  i languidi  lumi,  e guarda  quelli  Alberghi  fo- 
Jitarì)  de' pallori . Liber.7. 5. 

Sontuofo.Guif  Mi  con  canto  artificio  e giorni,  e fiuiito  Spenden- 
do in  far  de’ non  viuenti  ancora  li  fontuofo  albergo.  D.Sctt.i. 

Sospiralo.  Manzin.  E pur  di  nouo  io  torno  A quell']  alberghi  fo- 
mirart , auart , C he’j  bell’  idolo  mio,  che’l  mio  teforo  Godono 
fonunan,-inuidiad.  Fieri.  i. 

Sublime . TalT  M i come  di  fublime,  e chiaro  albergo,  Che  pareg- 
gi le  cime  a gli  erti  colb,  E gli  aurei  tetti  infra  le  nubi  afeonda . 
Mond.t. 

Tonc^iame.  Imner.  O perche  fia  quel  torrefate  albergo, Quel 
d’anime  leggiate  alilo  eterno , In  fepiù  force , e mcn  vulgato 
altrui.  Rull.14. 

T rauag  liofo . Ar  E v’hebbc  trauagliolb  albergo,  c crudo , E più 
che  dir  fi  polla  empio  foggiomo.  Fur.*^.  101. 

Trillo  t Tanf.  E le  par,  ch’anno  ogni  momento  fia  D’vfcir  del  tri- 
Ao  albergo,  e porli  in  via . Lagr.7. 44. 

Vile . RaJ^  Vile,  & ofeuro  aIbergo,albra  magione  E’  quella  terra, 
v’  rhuom  riuendo  more,  E'  cieco  labirinto , e pien  d’ horrore, 
Ad  t^ni  alma  gentil  dura  prigione.  Son. 

Aib»o  . Arbore . nome  generico  d’ogni  pianta , che  bà  legno , e 
fi  rami . 

Altero . Ai^ll.  Tal  volta  giace  vn  infenfibil  pietra , Tal  voltai 
d’arbor  foigc  altero  vn  furto . Mctam.8.  J4?. 

Annoio . Anguill.  Vn  arbor,  ch'era  in  terra  annofo,  e grcue , Gli 
auentain  quello  dir  fupeii>o,&: empio.  Metam-it.  191. 

Eccelfo . AneuilJ.  Gli  alberi  cccelfi  ne’  monti  eminenti  Per  forra 
degli anehei abbattuti.  Mecam.i.js. 

Eleuato . Anguill.  Teme  i troppo  cleuact  alberi,  c l’voua  In  terra 
entro  le  fiepi  afeonde,  e coua . Mctam  8 . 1 8 1 . 

Famiglia  frondofa . TjIT  Par,  che  la  dura  querda,  cicalio  allo- 
ro, E tutta  la  fródofa  ampia  famiglia,  Par, che  la  terra, e l'acqua 
e formi,  e fpirì  Dokifiìmi  d’amor  fenfi,  e fofpìri . Uber.iò.  16. 

Frondofo.  Lcng.  SuperbifcogUalgranCantoreauanie,Giun> 
geantaihorcoogUa&cnfrondou.  Eleg-ii. 
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Gigaoceo . Brun.  Arbore  gìgarueo  d’vn  Apennino  Sembra  a chi’l 
guardo  ha  in  luilifo,  Unitelo.  Ven.Tcrr.  (laiat. 

Huiiordclbofco.lcll.  Conhomdi  Iragor fulmiui  ardenti  Da^ 
rinfiammato  ( icIOiouedificrra,  h'iic  caggiono  a terra  Gli 
hoiior  deibofeo  inceneriti,  c Ipenti . Lir.;7. 

Infabricato . Vd.  E chi  arbori  vi  porta  iiifrjùicati,  £ chi  per  remi 
il  ramo  ancor  frondeme . En.4.  89- 

]-ieeo . Talli  V ’c  l'aura  molle,  ei  i id  fcreno,  e lieti  Gii  alberi,  e i 
prati,  c pure,  e dolci  l'onde.  Liber.  io. 

Opaco . (jJieL  Hi  d’Lrmopoli  i fronte  m sù  la  cima  Arbore  opa- 
ca, c di  frondofr  cime.  Rofp 

Pomofo.  Sugl.  Con  l'acqua  quinci, che'IgranTcbro  aduna,  E 
quindi  con  pomofe  arbori  ,|c  chine  Paio  di  Tanta!  l'anima  di- 
giuna. Riin.lib.8. 

PoDolo  delle  piante.  Mar.  Trionfiintc  lapaima  infra  lo  IpdTo 
Popolo  de  le  punte  il  capo  eflollc . 

Poriemofo . Herr.  Alte  forgon  le  mura,  e in  mero  v'era  Porten- 
tofo , ed  immenfo  albero  cretto  ; Ampie  ha  le  foglie , c a la_* 
citta  la  luce  Dei  .^ole  inuola,  e cieca  notte  adduce . I.agran_f 
fdua  d'Ardcnna  vnquanon  fece  Alai  puma mfcrnaialberi 
eguali:  Oue  fql  fi vedean, d'augelli  in  vece,  Habiiare  ,ed  errar 
fpirti  infernali  : E foco,  efùmodi  fulfùrcapecc  Vomitauan^ 

. d'mtomo,e  battean  l’ali  ,E  tra'  fuoi  rami,  con  borrendo  lùrido, 
i-i  vedean  gli  empi  moliti  accolti  in  nido . lui  con  tetra,  e vipe- 
rina fronte  Aleno  iniqua  i colti'uar  lo  llaua , £ d'Auemo,  e di 
Suge , c d' Acheronte  l.c  fctid’onde  intorno  i quel  verfaua  j G 
con  le  mani  al  mal  oprar  fol  pronte  II  fuo  lo/ zotcrren  fo- 
uente  araua.  Et  attcndeua  ogni  nor,  che  al  CicI  fourano  Poggi 
l’horrida  pianta,  e lèmprc  in  vano . lui  frutti  non  gii,  mi  llaiifi 
ficTC  Con  fembianti  infcrnalgcnti  feroci, Tengon  fccurt,eco- 
ronc  ofeure , c vere , Toruo  il  ciglio , afpro  il  volto , il  guardo 
atroce, con  muto  mina,  ciar  vibrano  altiere  ^ol  intef:  «u  l’oc- 
chio horride  voci , Mentre  rauuotgon  con  ingiurie , ed  once^ 
VerfoilCicloinimicocmpia  lafronte.  Bab"?.  n.  »4- it* 

Ramofo.  Vd.  Dentro  i la  felua  vn  arbore  ramofo  Opaco  à più 
poter,  e folto  giace , Cimo  intorno  dal  denfo  bofeo  ombrol'o . 
kn.6.3$. 

Robulto.  Anguill.  Veggio  tremar  dapoi  l’arbor  roburto  Senza 
che  forza  altrui  gli  faccia  guerra  .[Metam.z*  si8. 

Sacro.  Car.  Non  hcbbcroi  froianii  quello  licro  Più  ch'àgli  aL 
tri  profani  arbori,  o llerpi  Alcun  riguardo.  Fn.ti. 

SuperDo.  Anguill.  Gi.i  già  minaccia  il  ruinofo  Iccmpio  L'arbor 
iùperbo,  c gu  la  cima  atterra . Metam.8.  }i6. 

Trauc  chiomata . Giuli.  Senz'  ombra  alpina  d<  dnomare  traiti  Ne 
i monti  il  Contor  Trace  In  diluuii  di  fiamme  ardea  feficllo. 
Od.  j. 

Albi  . 1 lune  della  Germania,  che  diuide  L Bohemia,e  la  Morauia 
dalla  Succia . 

Altero . Cirat.  £ porranno  colà  traslaci  il  freno  A l'Albi  altero , a 
l’indomabil Reno,  dcop.9.66. 

ALfcOftf . bianchezza:  & c proprio  qqello  Iplcndor  bianco  del  Cie- 
lo, ch'apparilcc,  quando  fi  partono  le  tenebre  della  Notte . 

Adamantino.  Mar. ‘De  la  fronte  fcrena  L’adamantino  albòre_> 
Sembra  fpecchio  lucente . Epir.s. 

Canuto.  Malu.  Li  sù  quel  monte,  oue  canuto  albóre  A quella 
età  cadente  inuecchia  il  erme . Del.  Son.  55. 

Chiaro.  Car.  Gii  del  giorno  fcguemeerail  mattino,  E chiaro  al- 
bóre haucal'humido  velo  t cito  dal  Mondo . En.5. 

Com'ero  del  Sole.  Brun.  Però  corner  del  Sol  l’albòr  ridente  Tem- 
pcliolo  di  gemme,  e di  zaffiri,  Di  fortune  d’argento  vn  turbo 
ardeni  e Dtilipa  al  fiiol  da  gli  llellami  giri , E perche  v’hcbbc  il 
crin  eia  troppo  adbrno  Auampa  cucio  d'vn  vermiglio  feorno . 
i.ScTu.  Bar. 


Cnllallino  Mar-  Cinthia  fpargea  di  crìrtallini  albóri  Ilucitumo 
e gelido  fercno . 

Fiammeggiante . Atam.  Quando  il  vento  ( vicin , lucente  llclia.^ 
Di  fiammeggiante  albòrTonàndo  l’orme . C0I1.6. 

Frefeo.  Mar.  Sorgea  l’Alba  nouella.  Madre  de’  frefehi  albóri . 
Epit.  1. 

Lucente.  Ghel.  E da  la  notte  il  più  lucente  albóre  Ritorna  in^ 
ccrchioilvcrbo,clafacica.  Rofi8.it. 

Matutino . Molz.  Come  Odia,  che  fuor  de  l'Oceano  Efce  dinanzi 
ai matutino albóre.  Son. 5. 

Nouo.  Tafit  DilTeài  Duci  il  gran  Duce:  al  nouo  albóre  Tdttii 
l'aflàltovoi  pronti  farete . Liberi  1. 17. 

Orientale.  Malu.  Ceda  pur,  ceda  à lor  qiul  più  fi  prezza  Orien- 
tale albóre  in  sù  l’Eoo,  E s'annichili  nomai,  qual  candidezza 
Orna  l'argentea  conca  ad  Alcinoo.  Dcl.Stanz. 

Rofl'cggiantc . Moron.  S’al  cominciar  del  giorno  Si  vccgOT  rol- 
fcggiamii  primi  albóri  Prcndonfolpettoi  cori.  Che  il  Sol  re- 
chi tempefte  ai  fuo  ritorno . Sacr.s.  Madf.17*  «««ia- 
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Hut^hdofo.  Go&t  CTeolIevnbclddto,mdvolchet‘jnn©  Vol- 
^ci(e  loro,  i rtgi^dofi  albóri , L'aurc  À>aui,  i chiarì  almi  iplcn- 
(lori  Crudanc^afle,  onde  fiorir  non  fanno . $onai7« 

Aicio.  Poeca  Lineo  dJMctclIino. 

Biondo . Kin.  Più  non  s'od*  il  canuro  Moplb,  ne'l  biondo  Alceo 
Addolcir  Parìa  intorno,  Pur  l*vn  Paltronci  cantoèvnSemi. 
deo.  i.CanAij. 

Dotto . Alom.  Vuol  ch'io  canti,  hor  Tenga  il  plettro  d'oro,  Ch’i 
mepiù  A conuien,  ch'ai  dotto  Alceo . Libr.r.  Eicg.x. 

AtCiuE  « in  vece  d’Hercole , detto  da  Alceo  Tuo  Auo  paterno  : 
ouero  dalla  virtù  detta  da*  Greci  Alci . 

Ammoro.  Piac,  Q^l  animofb  Alcide  Eleggcfìtfècondo  De  le 
virtù  1 ruderi . i7t)d.  i o. 

Taticofo.  Baldi.  E forfè  forco  è tal,  ch'il  Mondo  vide  Chiaro  vie 
più  ch'il  faticofo  Alcide . Parn.  Seal.  Canr.  i . 

pero . Rcmig.  E come  il  fero  Alcide  Al  feroce  Acheloo  rompen* 
do  il  corno,  Hebbe  l'amata  Deionira,  e bella . EptO.i 

Feroce.  Viluaf  Potrai  veder  coineil  fciwe  Alodc  Per  inculti 
deferti  errante,  c vago , Prende  vn  cinghiale,  c due  leoni  vcci- 
dc.  Cacc.  j.  76. 

Forte . Car<  Non  però  fi  contenne  il  forte  Alcide , Che  d'vn  (iL 
to  in  quel  baratro  eittofTi.  En.8. 

Fomflìmo.  Valiuf.  Chc’l  foriiflìmo  Alcide  v.^ó  da  poi,  Chc’l  gran 
Iconcon  la  gran  marra  vcctfe.  Cacc.i. 

Cenerofo . Mar.  Nè  di  te,  che  furato  Da  la  bella  Kapea  LafciaAì 
in  piamo  il  gcnerofo  Alcide . Samp.r. 

Glonofo.  Car.  Tanto  de!  Mondo  il  glorìofo  Alcide  Noncorfe 
mai.  End. 

Grande . Teli.  Con  memoria  gradita  Viue  del  grande  A Icide  il 
nome  eterno,  Nonma  perche  figlinolfoflcdi'Gjouc,  Ma  per 
mi  Ile,  ch'ei  fece  illu  Ari  proue . lar.  1 6. 

llluftrc . Scnec  Morrai,  morrò,  ma  dcl'illuArc  Alcide  Vera  con- 
forte . trcol.  Et.t.  I. 


Inuitto  femore . Galean.  Tal  domò  pria  col  braccio,  ìndi  co]  lo- 
bro  Popoli  imicii  inuitto  Tempre  Alcide . Siippl. 

Valorofo . Porr.  Iocomcgi.ideldomaierde'  moflri,I>clvalo- 
rofo  Alcide  Ne  i bei  fogli  del  del  con  ratrgi  cremi  Segnai 
l’ojire, c l'ardire.  Genit.r. 

Vincitore  . Car.  In  quello  humilc  albergo.  Alloggiò,  difTe,  il  vin- 
citore Alcide . Hn.8. 

Alcina  . Maga,  & incamatrìcc,  celebrata  dalfArìofto . 

Fioicnia . Mar.  Quella  è dì  Salamon  la  concubina , Che  fnlte- 
mente  idolatrar  grinfegna  j L’infame  Circe , la  proterua  Alci- 
lu , X’Annida,chc  fuiar Palme  s’ingegna. 

Alcikuo.  cullodedegli  horti . 

Fciiie  . Alam.  Fan  si  vago  il  mirar,  ch'atiaiira  tutto  Del  felice 
Alcinoo,  del  faggio  Atlante  Quanto  fcrifle  giamai  la  Grecia,  e 
Roma.  Colt. 5. 

AicioNi . figlia  d'EoIo  Rè  de'  venti,  c moglie  di  Ccicc,  coniterci- 
ti  poi  in  vccclli  marini  de)  loro  nome . 

Affitta  • Anguill.  La  mifera  nutrice,  che  s’accorge  Come  Pafìlic- 
ta  Alcione  fi  percuote . Metam.i  i. 

Fida . Ong.  Si  fiufcerato  affetto,  C he  tra'  figli  di  Lcda,hor  chiare 
Aelte,  E tra  Ccicc,  e b fida  Alcione  Nonsò  fc  folle  talc.^. 
Atc.1,1. 

Melìa.  Aii^uiU.  ScìoglielameAa  Alcione  il  pianto,  e*l  grido,  B 
flcndc  tuor  del  letto  amitele  braccia.  Meiain.i  1,  zzi. 

Qiemla . Senec.  E i queruli  Alcioni  Vinci  del  mare,  c di  Pandìon 
gli  augelli . Otiau.i.  i. 

Sueniurata . Anguill.  Soffèrto  haueAi  almen,che  fui  tuo  pino  La 
fuemurata  Alcione  ancor  venifTe.  Metam.ji.  Z29. 

Aic'una.  Agita  d‘£leitrione,c  moglie  d'Aifjficrione,  da  cui  con 
inganno  uioue  generò  Hercole. 

Calla.  AnguilJ.  Seco  la  calla  Alcmena  in  letto  il  pone,  E com- 
piace innocente  à le  fue voglie.  Metam.d. 

Alcoram  . empio  libro  compoAo  da  Macomctio  Arabo,  inuen- 
core,  e prencipe  della  fétta  .Maumctona . 

Peruerfo.  Mar.  Dal  fuopcruerfo,  e pcrAdo  Alcorano  Nacque 
ciofeuno  inganno , c di  ciafeuna  Apollatica  fetta  crror  profa- 
no . Goler.  iUtr. 

Aifgciarc  . il  mouerc,  il  battere  dclbali . 

Soauc.  Brigo.  Altri  contro  il  color,  chelamolefìa  Con  fbaue 
aleggiar  ZeAridcAa.  Gìorn.j. 

Alem4Nho.  d’Alemagna.  Vedi  Alamakko. 

Fcroce.GaIcan.Ilhipidiio,eflatico  fermoAì  II  feroce  Alemanno, 
ìlforteinfubrc.  Supnl. 

Alf»aki>ko  Magno . Aglio  di  Filippo  Re  dì  Macedonia  . 

Domatore  &c.  Lcng.  Hor  più  vcaer  piangente  Sù  la  tóba  d'Achil- 
le  Non  A poma  con  gencrofe  Aillo  il  chiaro  Domator  de.^ 
l'Oriente.  Cani.;. 

Macedone  inuitto.  Brace.  Mentre  parla  cosi , forrìdeilfo^io. 
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H gli  rifponde  : O Macedone  iniiiiro,  Sìafi  pur  tuo,  che  non 
voglio  IO  l'homaggio  De  la  Grecia , o de  PaAo,  o de  i'Egitto . 
Vrb.7.  4. 

Re  di  Pclb  . Piar.  Al  famofo  Pclìdc  Qmrlfa  che  si  canora  intor- 
no fiiora  Tromba,  gioia  di  Palla,  c di  Bellona , Inuidiò  dolen- 
te il  Kc  di  Polla . SÌadr. 

Spre?7.itorc . Brace.  Del  grande  fprcrratordc  la  fortuna  Giunto 
AlcAàndru  a la  volubil  cella.  Stupido  rcfla  a rimirar  ciafeuna 
Vogliasbandiia,epoicosi  fiuella.  Vrb-7. 1. 

Vincitore.  Pcir.  Vincitore  Alcllamiro  lira  vinfc , E fc’ltninore 
in  parto,  che  Filippo.  Son.197. 

AtfSkAKiiMo  Farncfc  Duca  terrò  di  l*iaccnza,  e Parma . 

Bifolco  di  Marte . Mar.  Gran  bifolco  di  Marte,  armatole  pieno 
D'ardir,  di  fede , agricoliorgucrricro , (^aA vomere,  e raAro 
in  riua  al  Kheno  'J  rattai  fpada  Romana , c fccttro  lbero . Et 
arato  col  ferro,  c con  rimpero,  Semmai  di  cadauerì  il  lerreno, 
E di  fanguc  impinguai  fuperbo,  cAoro  Do  le  Belgiche  vaili  il 
forti]  feno . GoJer.  Kitr. 

Campione  Romano . Mar.  Vinfelo  il  pan  ramefo,econ  trofeo, 
Cui  né  Ccfar,nc  Drufo  ottenne  egualc.Trionfò  de  lo  Auol  per- 
Ado,  creo.  CióAìdcAin,  pero  che  palma  tale  Altrui  nonfi 
douca,  mi fol porco  A Romano  Campion  eficr  fatale.  Go- 
Icr.  Riir. 

Grande . brun.  Ecco  AlcAàndro  il  grande , De’  Belgici  trionfi  af 
£\i  più  altero.  Che  de' PcrA  il  Macedone  gucrrero.  Vcn.Terr. 
Madr.z. 

Alino,  furia  infernale,  figlia  d'Acherontc,  cdclaNotte,em>. 
Mitra  di  Plutone. 

Cruda . '1  erm.  t prefe  i fdegno  Ì1  voftro  ardente  foco,  E’I  canto 
da  ciictarlacruda  Aktto.  z.Son.izs». 

CrudciiAìmi . Brace.  Ti  rauuifo  ben'io  l'accolto,  e vago  Crin  sù 
la  fronte,  e poppo  d’angui  algente  Cruddiflìma  A/ctto  empi* 
noccnic  Habitatricedclfulhirco  lago.  Gtiacc.  Son.9. 

En'pia.  Valuaf.  E del  pudico  fuo  candido  perro  Profanoaiber- 
go  fece .1  J'empia  .Alw-ito . 1 agr.7. 

Erinni  crudele . Car.  In  quella  buca  1 odìofo  Nume  De  la  crude- 
le  ,e  fpaucmoiàErinné  Gittoflì,  e difmorhò  l’aura  di  fopra_!«  ■ 
1.I1.7- 

Figlia  della  Notte . Car.  Così  Giuno  le  parla  : ò de  U Notte  Pof- 
Icnte figlia.  En.r.  • .* 

Forfciinato.  Tronf.  Qiiando  dal  Regno  de  le  Furie  infano  A l'aria 
\fcio  la  forfennata  Alctto.  t olt.13.84. 

Furiale.  Gbcl.  Gii  sferzali  fcnla  furiale  Aletto  Serpi  diiofco 
viperine,  c crebre . Rof.9.  4 . 

Horrenda . Brace.  Aletto  horrcnda , oiie  la  tuiha  giace  D’intor- 
no  afiìfà  in  fui  funebre  Aiolo , Cosi  fauella,  e la  vii  turba  tace. 
Kocc.3.44- 

Immonda . R ich.  Ardi  quel  tetto  infame,  c dentro  incendi,  L'ira- 
monda  Alctto,  e'I  cenere  infelice  Co'piccalpcAa,cfpargÌi 
l'aura  vltricc.  Uim.Canz. 

Iniqua . Htrr.  lui  con  tetra,  c viperina  fronte  Alotto  iniquii 
coltiuorlo  Aaiia . Bob.?.  14. 

Mollro . Vd.  Da  le  tenebre,  c da  le  furie  forc  A Ietto  chiama, ch'è 
cagion  di  pianto , E che  guerre  crudeli,  ira,  e furore , Riflè,  ìn- 
Adie,  danno  A errori,  cquanto  Trouar  di  mal  A potè,  ha  fera- 
prc  à core . Moftro,  ch'odian  le  Sorc  entro  à quel  regno  , Fin 
Pluto  il  padre  ifleflò  anch'ei  l’hà  à fd^o . En.7.  Ò8. 

Ncquitofa.  Car.  Difcefeirata,edal'infcrncpottc  A fé  chiamò 
laneqiiìtofà Alctto.  Dcletredire  Furicvnaè coflei,Cuìfon 
Pire,  1 dannaggi,  i tradimenti , Le  guerre,  Jc  difeordJe,  e le  mi- 
ne.  Ogni  empio  vificio,  ogni  mal'opra  àcoro.  En.7. 

Odiofà.  Bald.  Lega  al  timone  l'odiofà Aletto  I férocì cauolli, 
C'han  sù  la  trifU  riua  De  l’infernal  Cocito  i neri  palchi . Rim. 
Proflib.i. 

Atrio,  fiume  in  Elide  parte  di  Grecia  prcfloà  Pi£i,  il  quale  in- 
ghiottito dalla  terra  pad*  il  mare , ficin  Sicilia  riefee  nel  fonte 
Arcchufà. 

Famofo  . Guar.  Ocara  genitrice,  o dal  tuo  Aglio  Riconelciuta 
Arcadia, Riconofei  il  tuo  caro,  E già  non  men  di  te  famofo  AL 
feo . Pali.  Prol. 

Greco . Taff  Che  dolce  humor  già  bebbe  in  acque  falfé  Là  ve  cer- 
ca Arethufà  il  Greco  Alfeo.  Conq.8.  tz8. 

Lucente . Senec.  E doue  (correr  Aioi  le  gelid'onde  VclocìAìmo 
al  corfo  Alféo  lucente  Per  l’Olimpica  polucaÌtniìt>cn  noto. 
Tfùeft.Ch.  1. 

Predatore.  GhebComc  nel  mar  dal  predator  Alfeo  Arethufà  gen- 
til fugge,  e s'afcqnde.  Rofii.iz. 

Alfuima  . figlia  di  Fiegeo,  e moglie  d’Almcone . 

Sa^ia.  Anguili.  tabella  AlfeA&afaggia,  e gioconda.  Dorata 
aogni  ornato , e bel  coflumc , Di  Fiegeo  figlia,  il  pui^heri  ne 
l’onda  Patema,  epoigodrà  fecole  piume  ."Mctam.9.  tSó. 

At.ru- 
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AiriMB  ; banderaio»  che  porrj  la  bandiera . 

Fido  . Ta/T  II  caf>itan,  che  |>:ù  indugiar  n lilegnat  Toghe  dima- 

. no  al  HJoalher  J’inrcgtia  . L1bcr.18.97. 

Alo  A.  licrba  acquatica. 

firucca.  Spcr.  (^algiocodTcrpuò  il  tuo  latrale  Schiume  De  le 
ùls'oiivk,  eia  brutta  alga  amara  SolanuotandoalCicl  fred. 
«io,  & ofeuro  f Kim. 

Humida . H>rt.  Quand'in  qucH^acque  habbia  la  ccrua  il  nido , O 
l'humidc  alghe  in  mar  patta  l'aundla.  (ùiacc.Son.j. 

Inìmonda.Oaican.Li  tra  t giunchrp.ihiiiri,c  l'alga  immonda  Odi 
gracchiarne  o Filli,  in  ll.rana  loggia  1-iglia  del  tango,  e de  l’sllù 
ua  pioggia , Quella  verde  loqnàcc  in  grembo  i i onde . Giucc. 
Son.5. 

Infeconda.  Bnin.  Lafeio  ben  de  l'oblio  l'alghc  infeconde.  E.  per 
correr  Icggicr  le  vie  del  vento  Mono  il  penfrer  non  vile,  il  pie 
non  lento,  1 ale  ardir  al  mio  ingegno  il  Cielo  infonde . Pali. 

Inutile,  for.  Con  queiV  il  mar  qtMudo  più  irato  freme,  E fraru 
ge,edaIgjinucillpar^ctlliio.  P.r. 

Licuc . M.tr.  Non  dier  ^a  in  mar  lieuc,  e tremante.  Che  pieghi 
hor  quinci,  hor  quindi  il  tuo  volere  • 

Minuta . Mar.  Ne  tanti  molli  giunchi,  .righe  minute  Fiede  il  Thir> 
rcn  uì  per  le  riue  herbofe  • Lir.  Marit.  Son.  1 6. 

Verdeggiante,  l^ul.  In  si  folìngofeggio  Da  più  ripolh  fondi 
Poruto  haueiia  l'onda  morbide  piume  a cari  amanti  1 
mufehi  tcnerclli,  E l'alghc  verdeggiami . GaJat.?* 

Vile.  Kemig.  C‘horJ’algaviieal<rtuenauimtorno  Dal  tcmpc. 
ilofo  mar  gittata  p>o£i.  Epifh7> 

AboieiUk  citta d' /lirica. 

Nidode'corfari.  TafT  Trouar  Bugia,  &.'Algieri,  infami  nidi  Di 
coriiri;  &Orau trouarpm auami . Libtf.if.si. 

Ai  ( oti . f reddo  grande . 

Brumale.  Cact.  Fraglia^òrì  brumai  la  vite  illori  Spuncaradcl 
gran  pano  in  conofeenza.  Addol.:.  51. 

Caldo.  Var.  Nel  mio  freddo  auampar,  nel  caldo  algóre,  Ch'io 
foffro  ardendo,  & agghiacciando  inlìcnic»  1.  Son.  1 17. 

Condeniaco  . Mar.  Da  l’altro  in  larghe  falde  Di  condenfàti  aL 
gòri  Incanmifcc la neiiofa bruma.  Samp.j. 

Aiimbnto.  ogni  cibo,  che  nucrifee* 

Atro.  Bald.  Che  per  hauer  di  fangue  atro  alimento  TuacrudeU 
tà,  mentre  piente  inuoco,AÌ(r‘arco  incurnaalformidabil  gio. 
co.  Se  prcilo  a quel  de*  tuoi  begli  occhi  è lento . Kim.  1 . Amofé 

. Son.tt. 

Debole.  Taft  Gii  ne  le  feeme  forze  il  furor  langue.  Sì  come 
fiamma  in  deboli  ahmenti.  Libcr.19.  so. 

Degno.  Anguill.  £ che  vipera,  &. ripido,  e cenila  Mangiar  l'In- 
uidi.ri  la  lui  menfj  «tde  ; £ che  Li pafeon  carni  di  ierpenti. 
De  brutti  vttij  fuoi  degni  alimenii . Meiam.x.  187. 

Delicato . Mar.  Ne  d'alimento  delicato,  e molle  Ncitrillo  il  Jan> 
guid'ocio,  c’n  vii  piacere . 

Oioriofo.  Mar.  Immortale  ornamento  De  la  pace,  e de  l’armi , 
Glonofo alimento  De  lepi«>le,c  de* carmi.  Lampo  d’alto..» 
vinute.  Lampa  di  gloria  eterna , Anima  de  Thonorc,  Simo« 
lacro  del  fenno,  e del  valore  • Epit.;. 

Grato . Molu.  Cosi  da  l'alic  foghe  Co' fulmini  irritaci  i Cicli  of. 
JUi  Infra‘1  pianto  commune  Donan  grati  alimenti  a fue  forcu. 
ne . l>cl.  Canz.i. 
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frampa , e con  alito  ardente  intorno  l))ira  Baleni  di  furor , fuL 
mini  d'ira.  Od.  19. 

Caligmofo . Valual.  Se  gli  alti  monti  Ja  le  cime  altere  Sudan  co- 
liginoloalito,  cgififo.  Cacc.^.  87- 

Infoiiie.  Tronf  Do  Tarìa  immota , e monda  l'aura  grauc  Spino 
infecondo,  ed  alito  infoanc . e olt.8. 40. 

Odorifero . Urun.  Ne  l'altar  del  fuo  cOrc  Gli  facti  pure  riucrcnte 
il  core,  fili  Ipargo  intorno  intorno  Odoriferi  aliti  gemili  Arabi 
fpiruecii . s.ScIu.  t’ancg.s. 

Prciiofb . Mar.  E pur  tutto  eflohua  il  nolnl  tetto  Sofpir  di  fumo 
eletto,  Vapori  almi.cdijini,  Aliti  pretiofì,  e peregrini , Aure 

. pure,  e IcggiadreD'Indtche  gemine,  e di  millurc  Ibere.  Épit.7. 

Tetro . Car.  Giunfero,  ouc  d’Aueriio  era  la  bocca , B'J  tetro  alito 
fuo  fchiuando,  m alto  Ratto  l'ali  fpiegoro . Hn.tf.  • 

AmocHMtsio.  allcguerimcnio. 

Dolce  ■ Anguiflt  Che  de  lavica  i'  fono  Satin  cosi,ch‘ogni  più  dura 
morte  Fia  dolce  allcggtamcto  A le  mie  doglie  accrtH:.Oiud.].;. 

Allbckizza.  giubilo, ccontemczza  di  cuore,  per  cui  fimiioue 
l’animo , si  che  ne  moltri  fvgno  neil’cltcriorc , e fpecialmcnce 
nel  volto . 

Altera.  Piecol.  Piacer,  che  l’alma  accende  D'inHnita  allegrezza 
altera, e noua . i.Canz.i. 

Caduca  ■ Brtgn.  De'  Mortali  caduca  £'  l'allegrezza,  e col  girar  del 
Ciclo  Gira  non  meno  ogni  piacer  nel  Aiolo . Gtom.4. 

Diibbia . Anguill.  £ fubiio'che  lei  conolce,  e vede,  Par  che  dubbia 
allegrezza  il  cor  gli  tocchi . Mctam.4. 

rpithàlamica . Mar.  F.  di  balli  concordi  alto  concento.  Lo  qual 
d'cpichalamica  allegrezza  Kmpica  la  valle,  e i!  monte . F.pic.j . 

Fugace . Bemb.  E fugace  allegrezza,  e fcrin  i guai,  F.  Emulato  rifo, 

' epiantivcrì.  Son. 19. 

Funclla.  Corto.  O funcOc allegrezze  ,0  infauAc gioie,  Otcrri- 
bil  rucccfìb,ond'à ragione  hlì'empio apprenda, e merauiglia 
il  Mondo.  Alui.^.  4. 

Immenfa.  Guar.  O fc  vedclTi  Talkgrczza  iminenfa,  S’vdilliil  fuoii 
dclegioioicvoci . PaU.t.8. 

Incerta*-  Iktr.  DentroconfuAon  torbida,  e m*  Alba  Di  doglia 
certe, e d’allegrezze  incerte . Ir.  Am.4. 

Manifclla . Petr.  Celando  l'allcgrez/a  manifefìa  PianAr  per  pii 
occhi  Aior,sì  come  è fcriito . Son.F’s. 

Mifurjta.  Petr.  S'i  voi  foA'c  si  no'a  La  diuìna  incredibile  bcllc7> 
-f- za,  Di  ch'io  ngiono,  come  a ehi  la  mira,  Mifurata  allegrezza 
Nonhauriailcor.  Canz.iS. 

Serena . Tefau.  Kteinpie  tutti  gli  occhi  di  Iplendore,  Di  ferena  aL 
Icgrczzatuttiicori.  Tor. 

Somma'- Anguill.  F.  di  fomma  allegrezza  ho  colmo  il  feno.  Per. 
che  il  fuo  vaticinio  hoggihauecìKttto.  Metam.if.  119. 

Solpefa . Ghel.  Ch'a  fofpcu  allegrezza  il  bel  dcAro , D'vn  afpetta. 
toben  crefea  il  martiro.  Rofit.  t. 

Timida.  Fol.  Adambiduoinclpettoilcorfaltclla  Di  timida  aL 
Icgrczza,  e pia  vergogna . Huin.  lib.d. 

Timòrofa . V<L  Sen’  fu^c  Arome  da  Auporc  oppreAo , £ di  alle, 
grczzapicn, maiimorofa.  Fn.ii.  179. 

Vaga.  Herr.  E lampeggiò  del  fuo  leggiadro  volto  Vaga, e fama 
allegrezza.  Bab.?. 79. 

Virale  • CclL  Di  virale  allegrezza  il  cor  difAife , Poi  nel  career  del 
foimo  1 lumi  chiufe . Var. 


Infoaue.  Grill.  Cosimi fpiacqnc ogni efea, ed infoaue, Signor, 
così  mi  panie  ogni  alimento . Pcn-9$. 

Nobile.  Bou.  QuelUèmagiondiDiue,  e Semidei,  Qui  troua 
ogni  alma  nobile  alimento , Qui  A guifa  l'ainbroAa  de  gli  Dei. 
Son. 

Prouido.  Brìgn.  Chili  turba  inAnita  Con  prouidi  alimenti  ogni 
horfoccorfe.  Gtom.7. 

Tenero.  TafT.  Ahi  qual  orli  qrudcle , ahi  qual  fuperba  Tigre  mi 
diede  i teneri  alimenti^  Difper.s;. 

Vclenofo.  Manzin.  Germini  di  cicute,  e di  napelli  Vclcnofiali. 
menti  La  terra  malignata  • Flcr.f.s. 

Vitale.  Manzin.  Mira, che  per  quelPocchÌcÌgTondc,e^orga  A 
portar  viuo  humore  Di  vitale  alimento  Al  uelIilUmo  mccndio 
delfuovolto.  Flcr.s.  I. 

Autarz.  il  mandar  fuori  l'alito. 

OppTcffo . Brace.  Mi  poi  che  in  preda  à l’afKinnofa  doglia  Rima- 
le alquanto  immobilmente,  in  guifa  ( h’cUa parca sù lapido, 
fa  foglia  Con  oppreA'o  alitar  cote  indiuifa.  K0cc.iF.4t. 

Speflb.  Valuaf  L’altro  più  grauc  homai  perde  la  lena,  Econ 
fpcAb  alitar  fa  grofìo  il  Aito  . Tchai.6. 

Tranquillo.  Leng.  c ol  tranquillo  .ilttarchcto  t'accinge  A do- 
mar l'ire  di  Nettun  fpumofo . F.Icg.tf . 

Amo.  Aaio,anhclito . 

Ardente.  Font.  Dal  Zodiaco  flellaio  II  Leone  dclCiel  sì  Aero 
auampa , Che  eoo  piede  infocato  Orme  accefe  di  foco  in  aria 


Villa . Font.  E con  viua  allegrezza  cmolo  ardente  Salutando  la_^ 
luce efei ridente.  Od.17.  • 

Ai  LIA.  Aume,  hoggi  detto  Paglia,  ouei  Romani  hebbero  vna 
gran  rotea  da  Brenno  capitano  de’ Galli . 

Intiufra.Vd.  De* compì d'AlJiainfaulla anco i cultori  V’erano, 
e quei  che  del  gran  Tebro  alierò , e di  Fabari  bcuono  i liquori . 
Fn.7.  if4. 

Infelice . Car.  E tutti  al  An,  che  nel  calarfr  al  mare  Bagna  d'ambe 
Icfpondc  Alliainfchec.  Ln.7. 

Allocco,  vcccllo notturno. 

TnlU* . Giuf  II  Gufo  liabitator  de  le  cadenti , E foljtaric  torri , il 
inlco allocco.  D. Scit.5. 

Ai.iot>oLA . vcccllo  noto,  Allodeira* 

CrclUta . Imper.  Fra  i puri  prati  de  l’aerea  chioftra  Miri  lenta  go- 
der dolce  mraiomo  L'allodola crcAata, e capclluta,  Ch’in^ 
mille  guife  f^crzatricc , e in  mille  Vari)  diletti , e dilettoA  giri 
Trattenuta  tratricn  de  gli  occhi  1 giri . Kufr.x. 

Gentile . Guif.  La  gentile  allodctta  tirelira  Dolce  cantando,irahe 
dal  petto  irato  L'ire, ctirclirando,  vcrfoilCiclo  Prqntacon 
le  delire  ale  il  volo  prende,  Poi  ripiegando  verfo  noi  veloce, 
A Dio  dio,  à dio  dio,  dir  ne  dcAra . D.  Sctt.5. 

Timida.  Valuaf.  NU  comunque  A fia,  la  pugna  è tale,  Che  fuolm 
con  la  timida  allodctta  L’irato  fmcriglmol  si  fpclfo  d’aJr* 
non  vola  il  falcon  con  maggior  fretta . Cacc.5.  so»* 

Ailuuoiamsnto  . luogo  douc  ^alloggia . Bello. 
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Bello.  Ar.  B£lio,  &:  ornato  jllo;igumcnC(ii}L!lj  In  corte,  &ho- 
norar  lece  con  lui  Origlile  anco , e nobili  Jonzclli  Mandò  con 
cilà,c'cauaiicrilui.  Iiir.17. 114. 

Orato . Ar.  Andiron  ^oi  che  ^ ieuarda  menlà , Ouc  bebbon  gr^ 
to,  e buono  aJlocgiamcnto . hur.i7-^9<- 

Allo3<>io.  ralloggTorf,  e luogo,  ouc  s’alloggia* 

Di£aiirofo.  StreàrParte  la  Maga,e  non  le  rud'ìncianspo  BaiTr.^ 
palude,  e difallrof!  alloggi . V cn.  1 o.  Sj. 

AituRo . albero  notiilìtnò, le  cui  iroiidi  fon  lunghe,  dure,  Tempre 
verdine  molto  odorttcrc- 

Amb:cio{o.  i app.  BcfKhetulhord’armoniorjcctraloracctaH- 
fonaric corde  d’oro  > Già  non  delio  Pambmofo alloro,  Chc'l 
mio  nome  immortale  iniialzia  TEtra.  Prim.Son. 

Caduco.  Talli  O Mula,  tu.  che  di  caduchi  allori  Non  circondi  la 
bromo  in  Hciicona . labcr.i.x. 

CaAalio . Balli  Teber  sa  per  mia  mano  Ricche  ghirlande  ira  Cv 
Ihli)  allori  Faconda  Clio  di  non  caduchi  bori . Riui.  Hcroi. 
Canz.f. 

Calco . TaBi  Par  che  la  dura  c|uercìa , e'I  callo  alloro , £ tutta  la 
hondoTa  ampia  famiglia,  Par  che  la  terra,  e l'acqua,  e fornu,  e 
fpiri  DolufTioìi  d’amor  fcnli,  e forpin . l.ibcr.  i<i.  16. 

Culto.  Tor.  E fopra  ogni  lauoro  Verdeggia  vn  culto  alloro-  P.i. 

Pelbco.  Tronf  Gli  treccia  il  biondo  enn  DclHco  alloro,  £di 
fccttro  gemmato  hi  il  braccio  onuBo  . Coll.:  i.  49< 

Pokc.Rin.  NonC  vanii  homai  più  Sorga,  o Tclìòuha  Del  dolce 
alloro  in  mille  carmi  imprcffo.  Che  non  hàltilsivago  il  bel 
PcrmclTo.  i.Son.:i7« 

Eletto . Buon.  Qui,  douc  Amore  ha  il  trono,  Apollo  il  regno  Del 
▼oBro  eletto  alloro  apro  i tefori . VcnJP0m.S0n.4j. 

Eterno.  Gofel.  Al  vago  Hor  de  1 verdi , e bei  vollr’anni,  Amor 
qucKo  conlicra  eterno  alloro.  Che  ne  le  trondi  ha  icriiio  io^ 
letcrcd'oro.  Qui  nulla  pon  di  ria  lìagionci  danni . bon.i4. 

Varcato . Imper.  Quandopenfaituocampidonitodiuo  Scriucr 
mio  nome  infaucaio  alloro  Scritto  fpicgo  imo  nome  in  niip 
minoro  Sù  fronda  rea  Siraaifano  ohuo  .'Cafi.Éj. 

Fcl>eo.  Brun.  Nutro  di  due  begli  occhi  al  bel  fereno,Con  aura  di 
fofpirl  allor Febeo.  Agl 

Eelu-u . Achtlh  Ditemi , odia  Dafne , Forfi  e virtù  di  quei  felici 
allori,  Che  canti  cigni,  e rami  Sacraro  al  vollro  nome  > Kiin. 
Idil.i.  ^ 

Fiorito . Tefr.  Mufa,  tu  che  di  Dircc  in  sù  i’arenc  PianralU  in  altra 
etatc  Di  gloria  fcmpitcrna  ailor  borito . Lir.17. 

Fronda.Brun.  Indi  cintoui  il  enn  di  quella  fronda,Chc  già  leggia- 
dra Iti  Ninfa  in  1 cflìglia^F.  li  fc  alloro  à la  paterna  riua . Pali. 

Fronde  allorca.  Giuli.  L arco  canoro  de  le  AonicDiue,  A luì 
diede  la  Mia  allorea  fronde,  C on  noetica  man  raggiro.  Od.i  t. 

Fronde  Febea.  Chiabr.  NollrolcdeK  che  non  si  tulio  al  Sole  I 
lumi  aprilli,  che  dcHr  tiprefe  Di  tcllèrn  fui  crii)  fronda  Febea. 
Vol.t.  Scc. 

Frondofo . Talf  Nè  gi.i  ricerco  io  qui  verde  ghirlanda  D’allor 
frondofo,  che  It  sfronda,  eperde  In  breue  tempo  la  vaghezza, 
e't pregio,  Mondé. 

Fronzuto,  linper.  In  quel  bel  cerchio  di  fronzuti  allori,  Che.^ 
J’ellremità  liia  reiidoii  pompo  fa . Kull.  1 { . 

FuncBo . £run«  Lugubre  nonor  la  pocbav'apprefri  Tra  t cipKfri 
funebri,  allor  funefri . Tal. 

Gemmato.  Rin.  Ouc  gli  hai  tulcpoliil  ouc  e l'imago  Del  mio 
granCintio?  ouc  è il  Gemmato  alloro?  i.SomiOo. 

Glbriofo.  TaiC  Nè  dar  Pancico  Campidoglio  clTcmpio  D’alcua 
può  inai  si  gloriofo  alL'ro.  Libcr.M.  44. 

Gradito.  Borg.  Vi  ferui  Hurotat  più  gradici  allori,  Angela,  ogni 
hor,  s'i  voi  largo  comparie  Eterno  il  grido,con  gli  eterni  gior. 
ni.  Rim.Son.jd 

Guerriero  • Imper.  Cingiti  altero,  e maeftofo  in  vi Aa  Del  doppio 
vifo  ilbicrimto  capo  Di  faporita.emanfueta  oliua  Fatto  a'cITà 
à lue  tempie  amico  cerchio, Che  Iplende  ad  onta  del  guenicro 
alloro  Sù  l‘oro  del  fuo  enn,  più  bel  che  l’oro.  Rull.s. 

Konoraro . Car.  £1  d'honorato  alloro  il  crine  adorno  Ne  li  fi  in- 
contro. Fn.j. 

IlJullrc.  Selu.  Mufa,  fe  di  cantargiamai  ti  caffè  Cofe  altere,  e Icgr 
giadre,  onde  cingcAi  11  tuo  bel  crin  d’iDuAri, eterni  allori . P.4. 

Immortale.  Mar.  L'hedrabrancura,  e i’amorofo  mirto Moilra- 
uano  ferpendo  Tra  gl’immortali,  e trionfanti  allori  Non  poca 
ambiiion  d’eAére  a parte  Di  tant’  honor  anc’  cAì , e di  far  cciv 
chio, Quantunque  humil,  al  gloriofo  crine . Samp.i. 

Imperiale*  Ar.  Poi  li  vedea  d’/mperialc  alloro  Cintole  chiome 
vn caualier venire.  Fiir.sd  J4> 

Infecondo . Tronf  Al  fiion  d’Àpollo  con  fugaci  errori  Dafne  in- 
«ololTi,  e nel  cor  alpro,  e duro , Come  Tempre  infecoodt  ipcn- 
fter furo. Cosi cangjolTìin  infecondi  allori.  Coni.  Son.ij. 

{nfriittuojb.  Tefr.  E U virtù  lunga  fragion  mendica  Altro  prcjnio 
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.ittL'ndL^C.hw  AcrÌl*cdra,c  infrurtuofo  allord.  Ijr.t?. 

limoccme  • Ooa.  Com'c  più  caro  d’innocente  alloro  Vefrir  Je^ 
tcmpic,e  conlìj^:li  jrA  al  fonte.  Che  d’ollro  pcnAerolo,  e ^ dia- 
dema Stringer  il  Tene,  e caricar  la  fronte . Antig.i.  j . 

Ir.tiitto.  Briq’i!.  Mà  perche  più  m'aagiro?  il  Campidt^lio  Ecco 
la,  che n’jlpccta  1 nuiicti  allori , Immortali  trofèi, fublimc fo- 
glio, Non  fan  più  diferir  i nollri  honon . Giom.j. 

llinenio . Giuli.  Beue  Tuoi  plaulì  in  vano  CJù  non  fi  nutre  al  enne 
Ifmcnioalloro.  Od.:i. 

Ombrofo . Font.  E fotte  ombrofo  alloro  Gode  lunpc  da  lor  l'età 
de  l’oro.  Od.j5. 

Odorato.  Bulàl.  Lieto  bolchetto  alteramente  adorno  Di  verdi 
abeti,  e d'odorati  allori . Guacc.  Son.4. 

Parnafltco . Alain.  Ricfccin  sù  la  balza  alpe(lre,&  ertali  PamaC 
fico  al  lor,  l’aurato  cedro . Colt.  1 . 

Pianta  montale.  'laB.  O pianta  trionfale  Honor  dTmperaton, 
Hor  de' nomi  de'  Regi  anco  l'iionori . Am.i.  Mjdr.90. 

pregiato . B.  lulf  Degno  non  mcn  che  Aa  il  pregiato  alloro  D*ef 
fcr  corona  a le  beu  dotte  chiome . Son.:. 

Pudico.Ghcl.  E le  vergini  adorne  luan  con  loro  Di  bianca  veAe, 
e di  pudico  alloro.  Kofjj.  104. 

Puro.  Tronf.  Folgore  iripartirail  t lel diircrra,E‘l giunge à por- 
to, ouc  de' puri  allori  L'inutolabil  cimo  il  crin  gli  ferra  j Sto. 
pidu  il  ramo  auampa,  crea  A vanta  La  morte  trionfar  d'im. 
mortai  pianta.  Colt. 10. 71. 

Sacro  .Teli.  De  le  mie  tempie  intanto  Csggìonoi  facrì  allori, e 
non  SÒCOMC  Salgnr?  ciprcAia  funcAar  le  cJtiome.  Lir.i8. 

Sacrofinto . Rituf.  Non  li  coroni  il  facrolanto alloro,  Ch’ia^B 
da  prima  1]  pcnlìer  mioprcfcnA'e . i.  Canz.i. 

Scelto . Sac-  Bruni , à cui  non  imbruna,  anzi  ben  chiara  S’apre  U 
gloria,  e tra' più  fcclti  allori , Con  pennello  immortai  bngi  ,e 
colori  Vanu  , ci)cbrunaa.*icorl'ombreriicluara.  Ven.^m. 
Son.  19. 

Scmpitcnio.  Car.  Qiti  mille  cigni.e  più  d'vna  fenice  Hauran  chìar 
acque,  e fempicerui  allori . >o;;.5. 

Sempreuerde . Brun.  F«>rm.ando aII>io  dei  /étnprcuenJc  alloro 
Inllromciuo  fimi!  d’altro  laiioro  . Vcn.Terr.  Giac. 

So4ue . Ar.  Va^hi !>ofchctti  di  fo.,ui allori,!)! pa]me,ed‘ameniE 
fiincmoncire.  lur.o.  11. 

Stndulo-Mar.  De  lo  Itndulo  alloro  afperic  incAo  Le  nere  bacche 
inanzi  dircufe. 

Sublime . Borg.  A lui  qual  nono,  e gloriofo  AtiguAo  Oara  le  pal- 
me, e più  iubhini  allori,  E fia  con  l’opre  eterne  eterno  il  gndo. 
Son.sé. 

Supremo.  Rio.  L’alma  non  gii,  che  fola  infrrifrretia  S’erge.; 
cantando  a t più  fupruni  ailort . 1.  Son.ijS. 

Tebano . Teli.  F quei,  che  piacquer  tanto  Al  ruo  nobile  crin  Te- 
barn  allori  C.'dàn  de  gli  oflri  aulii  a’ bei  Ipicndori . Lir.:. 

Trionfale  . Ani^uiil.  Di  trionfale  alloro  orna  la  tella,E  fi  del  mio 
morir  trionfò,  e fcJla . Metam.14.  tpf. 

Trionfante.  CoAant.  E quindi  poi  di  enoitfame  alloro  Ricinto 
a noi  ritorna . Son. 

Venerando.  Brnam.  Che  del  faggio  Achillinlaaa  è la  fronte, E 
fiera  al  Dio  de'  venerandi  allòri . Sci.  Son. 

Verde.  Angmll.  Del  verde  alloro  ogni  vna  orna  le  tempie  0£a 
madre,  olia  verone,  olia  moglie.  Metam.6. 88. 

Verdegdantc . TaB.  Qui  doue  meri , e verdeggiami  allori  For- 
man  di  fe  vago bofehetto ombrofo.  D0fc.Son.7- 

Volgare.  Brun.  £ de  l'alma , e del  pie  Icorgo  gU  errori  Per  nobii 
TU  di  non  volgari  allori . Pali. 

Alma.  Io  frcAò  che  Anima. 

Abbacinata.  Ceba.  Zara  s'appella , e di  quelle  arri  abonda.  Per 
cui  fon  Palme  abbacinate,  e moAè.  Ell.14.xj. 

Accenfa-  Talfr  Ogni  rifpciro  oblia  : vuol  vendicarli  (Segua che 

Jmotc)  e sfogar  l’alma accenià,  Libcr.x.  1. 
amamina.  campeg.  Màfiero,cduropiùd'ogni durezza, 0 
ferreo  core,  o alma  adamantina!  Lagr.M-  tox. 

Addolorala.  Tanf  Perdona à Palma  mia, ch'addolorata  Cader 
fi  lafcia  d'vno  in  altro  errore . L^r.8.  f j ■ 

Afr'aunofa.  Alam.  Hor  (benché  a forza)  ogni  filentio  fruote^ 
La  lingua  mia,  che  ciò  ch'afcolta,  e vede  L'alma  atfannofa  più 
tacer  non  piiote . Sar.x. 

Afflitta.  Annutil.  Tuchcd'ognicmpiocorm'odijpiù  forte,To- 

gli  qucA’alnu  afflitta  i tante  pene . Mctain-9-  75 • 

Agonizzante.  Ceba.  E l’alma  agonizzante,  e liquefatta  Palefr 
sù  la  fronte  il  petto  oflèfo.  Ell.f.  iji. 

Alpe-Are.  Brun.  EctodicorfeIuaggio,cd’almaalpcArc  Lorou 
dimoAro,  e in  compagnia  d'Aprrie  Fuggo,  e corro  de  Paria  il 
pìancileAre.  EpiJl. Hcroi.:.  1. 

Amara.  AnguilJ.  Che  dice  c’haurò  Palma  amara,  e trilla  PerhO' 
ugr  la  oùa  Proai  amata,  e villa  - Metani.?.  16 1 . 
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Amoro/i . Mar.  Viue  più  ch'in  fc  Ne  l'amaca  bellezza  alma 
amorofa.  Sam.  P.^. 

Angofciolà.  G.Camp.  Spirò  l’alma  angofciofa,c  in  rncaddeo. 
i*enc. 

Anneghittita.  Bri^.  E nondiluuiailO'elo^  e non  li  fpczza^ 
Tutto  à colpi  di  lampi } e aniieghititie  Scan  pur  nodr'alme,  ò 
Dei?  dite,  che  dite?  Giorn.?. 

Ardita.  Anguitl.  Nè  l'a^e,  e te  man  pronte,  c l'alma  ardita  Pon> 
no  a!  nouo  mio  mal  porgere  aita . Metam.p. 

Arrogante . Profp.  Deh  chi  puotc  foflhr  alma  arrogante  ? So- 

ltm.t.  I. 

Balda . Bcmb.  Se  gii  ne  la  mia  età  più  verde,  e calda  OlTeti  re  ben 
. mille,  e mille  volte , E le  Tue  doti  l'alma  ardita , e balda  Da  tc 
donate  hi  contra  re  riuoltc . Son.  147. 

Baldanzosa.  Talf.  £i  l'almabaldanzora.eilfragil  Teflo  Ai  non 
debiti  vflìci  in  prima  volfc . Liber.  15. 

Ben  nata.  Guar.  Sanriffìma  honclU,  che  Sóla  Eri  D’alma  ben  nata 
. inuiolabilNume . Palt-5-4* 

Brugiantc.  Hcrr.  Gii  viene,  già  l’annodo, c nel  bel /èno  Spiro 
l'alma  brugiantc,  e dò  ricetto  Al  traboccante,  e teruido  delio. 
Bab.j.8. 

Bruna . Brign.  Vorrai , che  auuiui  vn  corfio , ou’  io  ben  tutta—* 
Allacicaime  ftefla,  alma  si  bruita?  Giorn.7. 

Candida.  Leon.  Che  più  lì  gode  ilCicI  dS’n'almarola,  Cb'à 
Dio  veracemente  lì  conucrta,  C he  di  mille  altre  candide,  c 
innocenti  Che  non  han  da  purgar  maedùa  d'crrorc.Taid.^.io. 
Canuta.  Chiabr.  Ohpcr  me,  dilìeal  fine,  liora  gioconda.  Se  co- 
me a farm'accin/t , vrciadi  pene  Col  ferro  alhorchc’l  gcnitor 
miofparlc  L’almacamira,  cchclapatrja^'arfti.  Amed.io. 
Calla . Ar.  Fé  l'alma  calta  ai  terzo  Cicl  ritorno , E in  braccio  al 
filo  Zerbin  lì  riconJufiè . Fur.a^.  }o. 

Ciùara.  Car.  Itene  dunt;ue,cqudl'animc  chiare,  Che  n'han  coi 
proprio  fangue,  c con  la  vita  QiielU  patria  acquillata,  c quello 
. impero,  D vitimi  doni  ornate  . En.ii. 

Confulà.  Guar.  Ne  può  l'alma  confufa  Mofira'di  fuor  laritc- 
nutagioia.  Sì  tutti  lega  alto  fiupore  i fenfi..  Pali -5. 6. 

Coftefe , Bcmb.  Alma  cortef:,  che  dal  Mondo  errante  Partendo 
nc  la  tua  più  verde  etade  Hai  me  lafciato  eternamente  indo, 
glia.  Canz.x;. 

Credula . Bald.  Vegno  con  man  pietofa  Ad  irquarciar  quel  velo. 
Che  inordinato  afictto  Di  tua  bell'alma  credula,  innocente 
( Sta  con  tua  pace)  c l’altrui  frode  ordio . Kim.i.Amorldil.i. 
Degna.  TalH  Nc  men vorrà, che  fi rclli  negletto  Q^el  corpo, in 
cui  già  viiTc  alma  sì  degna . Libcr.8. 

Delira.  Ghel.  Qual  fia  che  fdegni  alma  delira,  e dura  Tanto  fo. 

co  d’amor,  rama  ventura  ? Kofia4.p1;. 

Difirorde.  Talli  Cosi  lornarla^ccosi  auuien,  che  accordi, Sot. 

co  giogo  di  ferro  alme  uifcordi . Liber.ip.  74. 

Difpietata.  Talli  E vOi,ch’.i  Palme  dilpiccatc,  e felle  Minilbife. 

tede  gli  eterni  pianti.  Cono.itf.  9. 

Difpofia.  Anguill.  Et  io,  che  tei  le  commendate  prone  L'alma 
ho  più  a!  far,  che  mai  difpolla,e  franca.  Meiam.9.  ftj. 
Diiuiata.  Petr.  Kè del  Ciclo  inuifUnIc, immortale , Soccorri  à 
l'alma  difiuata,  e frale . Son.  j 1 4. 

Dolente.  Manf.  Hor,do!cncealmamia,lietaPinuoca,  Chefe 
da  vn  ladro  non  farai  diforme , Del  nemico , c del  Mondo  ha- 
urai vittoria.  Son. 

Dubbiofa.  Petr.  Ma  come  pbò  s'^^paga  L'alma  dubbiofà,  età- 
ga . Canz.st;. 

Dura.  Tanfi  Sian  nurc  al  bene  oprardure,& algenti  L’almchu- 
mane  qual  gici  da  Borea  fbcito.  Lagr.Mtf. 

Eccelfa.  Qiier.  Cui  dieci  luftri,  e più  gii  vita  infiufè  La  gloriola 
eccelfa  ^madclTaflo.  Son.ix. 

Empia.  Anguill.  Ne  fri  mille,  e mille  huomini  fitroua  Vnche 
non  habbiaj'almaempia,  cperuerfit.  Mctam.6.|o;. 

Errante.  Car.  Con  fiuprcrai  richiami  al  fiiofcpolcro  Riuocanw 
modi  lui  Panimaerrantc.  En.j. 

Erudita.  Ghel  Montò  Parringo  alma  erudita,  e diede  Apublica 
virtù  publichc  Iodi . Refi  11.89. 

Eflecrata . Chiabr.  Ano,  Nefiorio,  à rìmembrarfi  horrore , Odio 
de l'Vniuerfq, alme efléerate . Vol,a. Ìib.j. 

Famelica . Tali!  Pur  non  accheta  la  guerriera  ardita  L'alma  d’ho. 

oor  famelica,  e digiuna.  Libcr.tx.  s. 

FaAofa.  Teff.  O con  che  dolce,  e diletrofo  inganno  L'almafa* 
flofii,efolle  Palccndo  ogni  hor  fi  vi  de' propri  mali . lir.;. 
Felice.  Petr.  Alma  felice,  che  fouente  torni  A coniblar  le  mie 
notti  dolenti.  Son.xas.  . . 

Feroce.  Ceba.  E Palme  più  fupcH>e,cpiù  feroci  Sparìfeon  d’ognt 
partciluidauanti.  Elhip-jp. 

Ferrigna.  Brtio.  B con  fembiante pio  l'opra  fanguigna.lnnocen. 
te  condanna  > eream'accufa,  L llupifce  ch'io  celi  alma  fenù 


gna.  EpiA.Heroi.T.  i. 

FcUante . Brun.  E fe  mona!  pallore  al  lor  fembiantc  L'oftro  olcu- 
rò,  d’ambo  volò  più  chiara  A gli  EUfi  d'Auior  Palma  fdUntc . 
Epifl.  Hcroi.i.  jo. 

Fefìofii.  Brun.  Cosi  a' noflrihimcnei  l'alma  fetlofia  Vide  fatti  al 
ballar  d'aure  leggere.  Teda  il  giacinto,  c pronuba  la  rofa^. 
Fpifi.  Heroi.x.  io. 

Fiera.  Tanfi  S'accorge,  che  poco  hi,  che  la  fiera  alma  Lafciata 
in  aria  hauca  l'horribil  fialma . Lagr.  8. 7. 

Flebile.  Tronfi  Flebilalnus'vdialagnarììalvenro,  E ridtcca la 
rupe i!  filo  lamento.  Coil.9.4o. 

Forte.  Kemig.  loilsò,difis’^,  c con  fori 'alma,  cinuitra  Farò 
quanto  ci  comanda . Epifisi. 

Fuqgitiua.  S^n.  Canzon,  le  Palma  errante,  e fuggitiua  Inbreue 
non  nuolue , Mi  trouat.t  nud'ombra,  c pocapo^ . Canz.j. 
Gcncrofii.  Tali!  Ciò  ch'alma  generofii  allctta,  c punge,  Ciò  che 
può  rifucgliar  virtù  foprra , Tutto  par  che  ntroui,  c in  elftcacc 
Modo  l'adorna  si,  che  sforza,  e piace.  Liberi.  19. 

Gentile . Anguill.  Alma  gentil  più  che  mai  folle  ut  terra  Accetta, 
falutilcra,  e gradita.  Meiam.x.  aji. 

Gigante . Bald.  Come,  mentre  di  tc  diuegno  amante,  Gran  Don- 
na, in  tuavirià  fatto  maggiore  Racchiudo  in  picaolfeno  aL 
ma  gigante.  Rim.Sacr.  Son.j. 

Grama.  Anguill.  I.a  morte  con  li  falce,  c con  la  voce  Hora.^ 
quefi’alma,  hor  quella  afHitia,  c grama , Ch’andar  non  vi  vor- 
rebbe, atterra,  c chiama.  Mctam.4.ji4. 

Guardinga . T;UÌ!  O pur  canuta  mente  alma  guardinga  Ponduro 
freno  ai  rapido  penficro , Nc  douc  può  ragione  Amore  ha  for- 
za. Var.Son.òs. 

Ignorante.  Nor.  Hfci  homai  llior  di  quello  Inferno  ardita,  E pog- 
gia i nug'ior  Cielo  alma  ignorante , Hor , che  i tuoi  pianti  fo. 
Il,  e'I  volgo  errante  Lafeiando , andrai  men  crifla , c più  fpedi- 
ta . Son.j. 

llluilrc . Car.  E quante  del  mio  fangue  Sorgeranno  alme  illuib-i. 
En.6. 

Impcrucrfata.  Valiiafi  Ch  clficon  alme  impcruerfiitc  e acccfc 
Ambo  gi.i  per  ferir  ttauano  in  punto.  Tcbai.ii.  114. 

Impudica . ^nguill.  Già  non  potrò  mai  più  dirmi  innocente  Di 
quelPerror,  ette  fi  l'alma  impudica . Merai)i.9.  ^oj. 

Impura.  Mara  E quelle  onde  potran  de  Palmaimpura  LaitarU 
macchia,  ^antmorzarParliira.  Ur.Am0r.j5. 

Inconfidcrara.  Anguill.  Conchiuib  c’hanno  il  /ingoiar  certame 
L’alma  inconfidcrara.  c la  prudente . Mc;am.tf . 1 1 . 

Indurala.  Taffi  Mi  icaualicri  hanno  indurate,  cfordc  L’almei 
quei  vezzi  perfiili,  e bugiardi . Libcr.  15. 05. 

Infanciuilita . Moron.  In/ànciullita  lien  si  l olma  e'I  lènno.  Che 
V.Ì  ballando  in  difu/àti  modi . Mortor.  imerm. 

Infellonita.  Bcnam.  Il  cruento  defir,  c'h«iuca  si  grande  Ne  Pab 
ma  infellonita,  ci  molce  alhora . Sci.  St.tn/. 

Inferma.  Anguill.  11  vecchio  poi  che  Palina  hi  inferma,  c'I  bu- 
llo, Quel,  che  più  far  non  può  vieta  col  dire . Mc:air  9. 182. 

Infiammata.  Arig.  Vergine, i' femo  homai  Palma  infiammata, 
C'humi)  gioiicc,  e le  mcdcfma  oblia.  Che  ila,  s'vnqua  per  re  di- 
uicn beata?  Son. 

Ingorda.  Mar.  Alma  ingorda,  rilponde.  iICiclnondicnime_i, 
Sempre  del  troppo  1 miei  defir  fur  /chiut . 

Inhum.ina.  AnguilL  Non  hi  in  quello  da  lei  la  mente  varia— », 
Anzi  corre  a infettar  J'alma  inhumana . Metam.8.  j6j. 

Innocente.  Mar.  Sidiràpofeu,  ògran  bontà,  la  gente , Quelli 

. coriefc,  c pi«l  non  mcn  che  force , Soiirallè  i duro  ilratto  aima 
innocenc.  tir.  Hetoi.  Son.45. 

Infima . Grill.  Soma,  che fpingi  alprccipicio,aI  fondo  L'alma 
ch'a  pena  da  la  man  fourana  Bella,  e pura  n'c  infufii,  e immon- 
da.emfana  Subito  faflì  in  quello  picciol  Mondo.  Pcn.59. 

Integra.  Tanfi  Che  in  rimembrarlo  par,  che  mi  fi  fucila  Lalma 
imegradal  petto  addolorato  l.agr.i 17. 

Intrepida  Mar.  L'inuifibilc  ardir  vedcli  in  ella  Spirar  de  Palma 
intrepida,  e fccura . Caler.  Rirr. 

InuariaDilc.  Brun.  Moibat  mia  vaga  Dea  Sotto  vari  colori  In- 
uariabilaima . Ven.  Terr.  Idil.x. 

Inuiolita.Ghel.  L'altra  è Barbara  al  nome,  e fu  Latina  Di  fede, 
d'alma  inuiolata,  e pura.  Rof.1tf.84- 

Inuirta.  Rcmig.  Ardendo  rutto  d'amorofo  foco  Con  alma  in. 
Ultra  il  bel  viacgio  prefi  . Epill.if. 

Inutile.  Tali!  (.ìie  n’andiam  noi,  turba  negletta,  indegna,  Vili, 
& inutili  alme  adora  morte.  Uber.ij.tftf. 

Irrigidita.  Brun.  Ardca  di  Ritio  Acabo  Re  garzone  Li  portato 
in  hotUcgioà  C Icopatra,  ( he  per  mutar  la  barbara  regione 
Non  mutò  Palma  irrigidira,cd  arra,E  ben  fembroua  a chi 

lui  riuolto  Inferno  .il  core,  e Paradifo  al  volto.  x.ScIii.  t leop- 

Languente.  Grill.  Minonfisbigotufee  L'alma  languente  a ter- 


AL^f 

ti,  che  per  te  fpcfiincor  vincer  lagueira.  T.Madr.joT. 

tanguideaa . Mdron.  Pur  comunque  io  mi  Hia,  Temo  il  gran  pe> 
fo  De  le  mie  colpe  > e longuideitageme  L'alma  gii  monade 
nouo  fpirco  hi  prefo . i.Sacr.  Cap.u 

Lieta.  Bemb.  Ond'è  ch'vn  alma  fai  lieta  > e dolente  Infìeme^ 
fpeÀb>etutiagielo,  efoco^  Son.af. 

Lorda  • Tanf*  £ perche  non  vfeiiTe  alma  fi  lorda  Fuor  del  vii  cor. 
popcrl’vùtavia.  Lagr.t.j4' 

|.ucente.  B.TalT.  Mirate  dentro,  oue  si  ricca  fiede»  Lucerne,  c 
chiara  de' Aioi  propri  raggi  QucA'alma,  che  la  sù  dritti  n'ad. 
duce.  Canz.  1- 

Malcuole.  Piò.  Màperalhornoo  puote  penetrare  La  vera  fa- 
' pienza  Nc  l'alma  mia  malcuola,  c perucrù . S.  Gitcl.  t.  4. 

Mendica.  Bald.  Porti  pur  altri  il  Hanco  Graue  d’olfro  Sidonio 
inicfto  d'oro,  Poi  chiuda  in  ricca  vede  alma  mendica.  Rim. 
Heroi.Canzt. 

Milcra.  Anguill.  Piacede  à Dio , chelamiamr/cr'alma  Tolta  i 
quel  corpo  hauetri,che  Tadombra . Mctam.tf.  ^tx. 

Mifcrabile.  Angiiill.  Satia  il  tuo  crudo  cor,  fatiail  tuo  fdegno 
Vedi  patir  la  iniferabil  alma . Metam-9. 74. 

Nciaria.  Ghcl.  E che  d'alme  nefarie,  e maledette  Non  faccia  il 
Ciel  per  me  le  mie  vendette.  Rofp.  7$. 

NeghittoCi.  Talli  Non  fono  al  ferro  quelle  man  sì  lente,  Nè  si 
qued'  alma  neghittofa,  c vile . Libcr.5. 9. 

Nequitofa.  Gnll.  Dtinqneèsipretiola  Negli  occhi  tuoi  quell* 
alma  nequicofa , C he  tanto  vuoi  ? Chr.  Ha«  C‘anr.7. 

Nobile.  Anguill.  E come  la  fuainutcra,c  nobile  alma  Scarcafa- 
rà  dal  fuo  mortai  tormento . Mctam.9.  lox. 

Nocente  . Bai.  Canoro  mago,  i cui  pollèntt  carmi  Han  forra  di 
fotirar Palme nocenii  Ovvero  Auerno,crauuinargli  fpcnti. 
Rotte  del  tempo,  e de  la  morte  Parmì . Pali. 

Nodo  vitale.  Cafon.  L'alma,  nodo  vitale.  Che  la  terra  col 
Ciclo,  Col  mortai  l’immortale , Eco!  terreno  velo  Vnifccil 
lume  interno , Gran  legame  del  frale,  e de  l'eterno . i. 

Ofeura.  Moron.  S'alhor , che  Palma  hi  sì  ofcura.e  tetra , Non 
crouai  chi  m'oflénda  , hor  temer  deggio , Ch'ella  dal  mal,  che 
fc,  higgc,  c s'arretra  ? i.  Sacr.  Cap.x. 

Peccatrice . Talf  Mà  quel  ch'i  Palma  peccatrice  apparue  U'  falfo 
inganno  di  mentire  laruc . Conq.14.  4. 

Pellegrina.  Biarrch.  Rallegrati,  perche  l'alto,  e diuino  Tuo  Fi- 
glio, già  varcato  ogni  periglio , Col  corpo  vnira  hà  Palma  pel- 
legrina . Son.  ^ 

Penofa.  Bngn.  Giano  può  darui  Colo  alma  pcnofa.  Chi  vuol 
troppo  fapcr  nulla  ripofa.  Giorn.8. 

Pertinace.  Galean.  E tento  alma. si  Aera , epcrrinace  C'haurci 
talhor  per  Iòne  a/Iài  feconda  Vdir  ahnen:  vi  merchinellom 
pace.  Guacc. Son.i. 

Pcruerù . Ceba.  Lo  rtefTo  vincitor,  chePèdauante  Picgitòhau- 
rebbe  anch'ci  l’alma  pcruerla . Eli. 8. 101.  ^ 

Prigioniera.  AchtII.  Onde  camini  pure  Quell’ alma  prigionreri', 
Col  piè  di  quel  potere  Fabricatord’imaqmi  infinite. I*imi- 
tarde  le  corporee  cofe  Quali  pretéde  tati?  cmoloi  Dio.  Rim> 

Profana . Anguill.  Non  tolfcr  Paltc  mie  fatiche,  e lludi  A loro,  & 
al  lor  Rè  Palma  profana.  Mctam.p.  81. 

Pudica.  A nguill.  E fc  bene  bora  il  cor  fen'  duole, e pente,  L'alma 
in  rutro  pero  non  hò  pudica . Mcram.9.  jof . 

Reale  . Pctr.  Alma  rcal  dignillìma  d'impero , Sc.non  forti  fri  noi 
Icefa  si  tardo  . Son. 1x9. 

Rcllia  . Orf.  Ma  in  si  alto  penlìcr  l'alma  rcllia  ifcpugna  à tanta 
imprefa,  e fc  rappella.  Son.t. 

Rirtenodi Dio  .Cafon.  L'alma  forma moiricc.Et  huom  ne  Phuo- 
mo  Aclìb,  Del  Ciel  parto  felice , Amorofo  rillcrtb  Di  Dio , fuo 
tempio,  e lede,  Ch’oprando  pofa,  e non  veduta  vede.  j. 

Rìgida.  Celi.  Mi  non  si  Palma  rigida,  cfallofa.  Che  ii  pianto 
indarno,  c le  preghiere  hi  fparte . Amor. 

Ritrolà.Mar.  Anzi  ad  alma  ritrofa,  e non  curante  DeuutoiPa- 
inor  mio  premio  procuro . A m.MelTi  i . 

Romita.  Mar.  lui  non  è mai  fola  alma  romita,  Mà  fri  gli  Angeli 
Halli  i Dioriuolta.  J ir.Mor.  Son.f. 

Rubclle . Talli  Hor  colui  regge  i Tuo  voler  le  Hcllc , E noi  lìam_> 
giudicate  alme  rubelle.  Libera- 9*  •••'' 

Rtiuida.  Cma.  O pur  à Palma  mia  ruuida,  e pura  Indotta  de*  cuoi 
lludi,  Tenera  a'  tuoi  manin.  In  legna  tua  %'irtude,amor  nafccn- 
tc.  Gen.xi. 

Saettatrice . Cat.  E fai,  perche  più  dritto  Tu  rifaetii  Dio , che  ic 
factta.  L'alma  faettatrice,  il  cor  factta . Canz.  Siun.  1 f . 

SconfoIata.Ectr.  Che  l'alma  fconfolataalTai  non  inoltri  nùckia. 
riipcnrtcrnollri.  Canz.8. 

Sdegnofa  . Ar.  Bcflemmiando  fuggì  Palma  fdegnofa , Chefùsi 
altera  al  Mondo,  e si  orgoghola . Fur.46. 1 40. 
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^egnofetta.  Prii.  AI  primo  fcimillar  de*  dolci  ffuardi  Ilcor  vin- 
to foggiacque,Tranquillont  il  bel  voltò  , EJ  alrnafdegnolecca 
Nc*  begli  occhi  Ichcrzolle,  e rilé,  e tacque . Galot.é. 

Schiaggia.Tcll.Micon  virtù  più  nota  La  (>ellczza  d'vn  volto  ogni 
hor  li  vede  Tirar  ruuidi  con,  alme  fcluagge . l ir.i^. 

Semplice.  Remtg.  E Jcitiio  fpoiodebbi  La  fcmplice  alma , c'I 
buon  voler  goderti.  EpiU.15. 

Semplicetta  .‘ValT.  E con  qucli'ani  a lagrimar  intanto  Seco  miJl' 
alme  fcmplicctie  allnnge.  I.iber.4. 90. 

Senile.  Paol.  Verrà  Palma  lenii  sù  1 labri  ellrcmi,  E‘I  bel  nome» 
che  fcrtito  entro  al  cor  llaiTi,  Andrò  chiamando  m quei  fo^tr 
fupremi.  Kim.  Son.x. 

Sicura  • Tair.  Alma  non  c così  lìcura,  e forte , Che  non  pauenci 
ouc  vn  fol  guardo  gira  . Liber.7.  t 

Solitaria.  Bemb.  Cosi  con  Palma  folicaria,  e fchiua  Allài  tranquil- 
lo, e ripofato  viuo,  Sprezzando  il  Mondo,  e molto  più  me  Uc  C 
fo.  Son.to. 

Sorda . Petr.  E in  vcrlì  tento  lorda,  c rigid'alma , Che  nè  forza—» 
d'Amorprczzi,  nc  note.  tanz.jS. 

Sozza.  Tanf  Edoucndodal  .Mondo  far  partita  La  più  foizaaL 
ma, che giamai qui  lidie.  Logr.i.jy. 

Stanca . Pctr.  Per  foiic^no  di  me  doppia  colonna  IMrlt  fra  Palma 
llanca  e'I  mortai  colpo . Son.  1 70. 

Stenle . C.  Fiam.  Alma  liofile  homai  Da  gli  horii  del  tuo  cor  che 
frutti  dai  A quel  che  per  ritorti  i fero  Iceinpio , Si  fa  feopo  del 
duo],  preda  de  Pcmpio?  .Madr. 

Tcncbroià . Mar. Spoglia  negra,  c lugubre  Vò  che  da  hopgi  in  poi 
lemprc  mt  velia , Si  come  1 alma  e tcnebrofa , e mcrt'a,  Tcnc- 
broioliaPhabito.  Samp.i. 

Terrena.  Miir.  O bc.ira  alma,  o cclcllc  armonia,  O dìuo  iumc,che 
dcglialiichiollri  .Moliratc  eilL-mpio  a Panimc  terrene.  Son.  17. 

Timorofa.  Moron.  Ma  d’all'orzarc  1 cori,  E Palme  timorofrX’han 
co’  mollrid'. duerno  ogni  hor  battaglia . i-Sacr.  Canz.i. 

Traditrice.  Taif  C ada  qudl'alma  cradiiricc  al  Mondo  Pulininata 
dal  ( iclo,  c m.ilcdctta , E ne!  più  vailo  centro,  e più  profondo 
De'  pMÌ  crudi  lormcnii  hoggi  fi  metta . Dilber.t7. 

Tranquilla.  TalT  Goda  il  corpo  ltciiro,c  in  lieti  oggetti  L'alma 
tranquilla  appaghi  i feniì  frali . l ibcr.M.  64. 

Tramata  . Bruii.  <di[inci  à miIPalmc  tramate,  c infide  ,CuicalÌgin 
d'abilfo  alconde  il  Cielo  KompcPhonidovelo  Co’  fuoiraggi 
d'amorcclcile,  e fanrn . Eufr. 

Trepidante.  Hcrr.  Cosi  llafr’ei  mentre  la  bella  Amante  Con_» 
alma  accefa,  c trepidante  attende . Bab.j.  4. 

Trilla.  Talli  In  loco  tornerò,  che  Palma  trilla  Si ralTcreni à gli 

r amorolì  rai . Iibcr.7. 49. 

Vag.i.  Tair  A Phora  vn  non  sòchc  foaue,eptano  Senti;, ch’ai  cor 
mi  fccfcjc  vi  s'artillè,  Che  ferpendomi  poi  per  l'alma  vaga,  Non 
sò  come  dtuenne  incendio,  e piaga . Libcr.19. 94- 

Vaganre . .Mar.  Alma  d'amor  vagante,  alma  fugace , Che  piccola 
a temprar  prendi  il  mio  duolo , Qjalhor  ti  ftringo  poi  vana , e 
fallace  Di  oraccio  m'efci,e  si  beo  friggi  3 voIo.Lir.l.ug.Son.xo. 

Valorofa.  (»itar.  F benché  d’alma  valbrofa,c  bella  L’hortor  fra 
poco  pregio,  è pero  quello  Che  fr  può  dar  maggiore  A la  virru- 
tc  in  terra.  Pali. 4.;. 

Veneranda . Tanf.  Ld  a quelle  alme  fante,  e venerande  Detto  ho- 
ucacomc  qui  bambino  il  tenne . Lagr.i  1. 4. 

Vile . Tair  Farti  inanzi  gridando  : anima  vile , Ch’ancor  nc  le  vit- 
torie infame  lei . Libcr.è.  J7. 

Villana-Bcnib.  Ch'ai  primo  incontro  volito  fuol  dcHarfr  Penlìcr, 
che  fa  gcntti  d'alma  villana.  St.xf. 

Virile,  fi'racc.  Tiene  il  periglio  ogni  gran  corca  freno,  E teme 
anco  la  morte  alma  virile . Roc'ij.  4t . 

Vlrricc . Valuaf  Tra  Parme  in  mezo  al  Martial  horrorc  Troucrc- 
lle  alme  men  fere,  & vltrici . Tdiai.tf . 1 1 6. 

Aì.ko.  albero fimiiale,  fcn/afeme,c  fenza  frutto. 

Amico . Valuaf.  SuellefrJ'alno  amico  ila  marina,  E con  vfomi- 
glior  l’olmo  àie  viti.  Tebai.tf.  x|. 

Forte . Tronf  Ed  c materia,  in  follcncr  la  Iponda,  Fort’  alno,  cc- 
cclfo  pin,  quercia  infeconda . Coft.t.  5 j. 

Lcqgicro . Aiam.  Più  rendeuole  a Parco  e il  crudo  Na/lb , Scura 
ronde  crefeenti  il  Icggicralno . Colt. 4. 

Snblimc.ScQcc. Altri  là  vV  s'intcllè  D’alni  fublimi  il  bolco . Ippol. 

Aiufc . herba  medicinale  amaritlìma . (t.  1. 

Amaro.  Valuaf  Tu  perche  collo  nc  lo  vinca,e  flcrpc  Prendi  ama- 
ro aloè  millo  con  Tele  Di  Icluaggio  maial,e  in  purga  l'vfa,  Che 
fra  di  lloppia  circondata,  e chiùia . Cacc.5. 8;. 

Au‘f  . montagna,  che  parte  l'Italia  dalla  Francia,  e dalla  Germa- 
nia, e per  frmilitudinc  ogni  montagna  alurtìma . 

Altirtlma . Achill.  Qui  vidi  ancor  negli  odorati  fianchi  Di  quelle 
altirtìm'alpi  ,E  m^c  aranci,  e mille  Ofirircon  ricca  fronde  Ai 
paiìàggicn  ilpini  i pomi  d'oro . Idil.j>. 

Afpra. 
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Arpra.Tu/r  Btn  fu  nl)bioCiti\>Tci  lui  nutrice,  H'Iproduflc  iiuj 
alpe*  atpc  horrivii  pietra . ljl»er.4. 77* 

CaiiUta.  Mar.  Tante  non  han  fui  crm  falde  netiofé  Ne  l'algente 
tf at;ion  l'alpi  canute . iJr.Maric.  Son.ié. 

1-rcdiÌj.Carra.Coinc  tra  le  frcud  aljn.chc  Tamagna  Panon  da  Ira 
lia,cfleeadcndoalbalib  Vnpicciolrio.  t.Son.t. 

j3cJida.  Mar.  Pia.nre ogni  fera,  c in  ogni  gclid'aJpc  Lagrimaro 
fciii'occhi  anco  le  talpe . Tccnp.109. 

Uorrida . Leon.  H gela  per  timor  oiul  bianca  falda  Di  fredda  ne. 
uc  in  hotr.d’  alpeil  \erno . Taid-^. 

Imiiìohilc . Goa.  Ma  f oichc  la  tua  fc,  da  che  rclciTi  Compagno 
ilei  ll”rcto,edel  cuuitglio , D'!ininobiI  alpe,  e d'olUnatu  fco> 
glio  Più  ferma,  e fd.da'/imprcmaj  conobbi . Anfig;t.  ». 

Inacccll'a . Coll.  L'alpe  inacccnà,chc  con  graue  allàimo  Due  voi. 
teil  pafTo  al  tuo  valor  aperfe . Son.19. 

InaccdnbiP; . Chiabr.  Sembra  Icon,  chcperfeluaggio  horrore 
Secco  le  facci  và  ruggendo  in  caccia, O tuono  ch'orde  inaccef. 
fibil  alpe.  Amed.t4. 

Infecoi  Ja . Mar.  O del  Verno, e de  l alpi  olJ>rc  infeconde  Tcmpc- 
Àofb  figltuol , che  Pali,  c'I  enne  I*ien  di  nebbie,  di  pioggic,  e di 
pruine  Turbi  ilCicl,  bagni  i campi,  agghiacci  Tonde.  Tir. 
fiofch.Son.io.  « 

Infupcrabilc . Chiabr.  Quiui  nel  fon  d'infuperabil  alpe  Era  vna 
felce , à cui  temprato  acciaio  Mai  fempre  indarno  cencarebbe 
oltraggio.  Vol.i.Diaf 

NeuoiT . Remig.  CÌie  ne  le  fcluc,  e ne  gli  alpcH*’!  monti,  E ne  Tal- 
pi  neuofe  .1 1 rolli,  al  giclo  Lafei  la  cùa  deterrà . Kpifl.4. 

rregnaate . Malu.  E voi  di  ferree  x enc  alpi  pregnanti,  Suenatclc 
dai  cor  ferrato  honuggio . Del.Son.  r^. 

rruinofa.  Tronf.  E talfior  Talpe  nniinofa  verna  Mentre  Siriódi 
Ha.mmc  il  tutto  accende.  Colt. 8.  77. 

Ripida.  Mar.  Se  non  fentipictà  del  mio  dolore  Murato  hai  ben 
di  rigid*  alpe  il  core. 

Ritegno.  Mar.  Pur  torno à riueder  Talpi  canute,  Del  Barbaro 
furor  ftepe,  e ritegno . GaIcr.Scu!i. 

Romita.  Chiabr.  Onde  per  entro  vn  bofc:)e.'cccio  horrore  Mofll*, 
doues'eiloilealpc  romita.  Voi. 4. Scio. 

Salfofa.  Morand.  E fc  sù  l'Alpi  llerili  ,e  CiflofeSpuntar  i gigli  ,e 
germogliar  le  rofe . Amor.  Mcflìg. 

Scofccfi.  Brun.  O cornea!  venir  voi  l'alpi  fcolccfe.Chc  ouafi  no- 
ui  Atlàti  in  sù  le  fpallcPc  Tltalico  hnnor  reggono  il  Cielo.Tal. 

Seluofà  . Chùbr.  Ch'àie  notcdogliofc Sù per ì'alpi  fcluofc Mof. 
fero  i monti  le  cime  alee  ombrofe . Vol.i..  lib.4. 

Stenle.  Brun.  Se  miri  l Alpi  ftcTili,cncuoli:  Ben  faran  del  mio  dir 
fede  più  certa, Ricche  m gigli,  e grauide  di  rofc.  EpiÌl.Hcr.s.7. 

/iiTCRF . menia.fopralaqiiale fi facrthea à Dio. 

Altero.  Tronf  Òi;c  con  opra,  che  gran  vanti  eccede  Aitar  fi  feor- 
"c  à mcrauigiia  alierò  Moftrar  fra  ricco  Sol  di  liuid'  oro  De!  Pa- 
Itor Barbcrm l'Apc,e ['alloro  . Cofi  ii.ix. 

Comporto.  Angutll.  Vnben  comporto  ,&eleuaro altare.  Che 
poli  fopravnpiedcrtallo  adorno  Di  m.'irmi  ,edì  colonne  ilio- 
Un,  e rare.  Taf  che  àie  canne  à lui  crefeiuto  intorno  Più  di  due 
braccia  fuor  fuperbo  appare . Mwtam.6.  i »o. 

Diiiino . Arguii!.  Danno  ai  diuino  aitare,  e a!  nobii  choro  Mirra, 
Scinccnfocon  gran  plaufo,  e canto . Metani. j.  jor. 

Diuoio . Teft.  Sarti  Numi  de!  Cicl , Vin  volito  nom&  D’odorate 
fiammelle  Arder  fcc'  io  più  d’vn  diuoto  altare . Tir.  14. 

Eccelfo.  Grat.  S'aìra  di  negri  marmi  eccello  altare  Dauantiàla 
ma°ionc,cin  mero  al  prato . Clcop.x.  ip. 

FamoTo.  Tafl.  Sacrò  ncTOrieme  il  Rèdi  Telia  Famofì altari . 
Hcroi.  Son.4. 

Tunebre.  Vd.  Poi  rtrifeiando  n’andò  pur  quetamentc  Aqueifìw 
nebri  altariattornoattonioattorno.  En.?.  ip. 

Funerale.  Anguill.  E eoo  quel  c'hauea  in  man  celerte ramo , Si 
volfc  a' funerali  altari,  e dille . Mcum.8.  ttf. 

Intatto . Brace.  Veggio  intatti  gli  altari,  e rcuerendi , F.  immaco- 
latcconferuar  leChiefe,  Coni  • follerò  in  Roma,  e non  in  lìto 
Tinto  da  l'ombra  de  Tcirantc  rito . Kocc.14. 14. 

Lumioofo . Car.  I Sabj  intorno  à i Iimiinolì  altari  Giuanoin  tre* 
fca,  e di  populea  fronde  Ctngean  le  tempie . Fn.8. 

Mamioreo.  Irotif.  Spiega  il  marmòreo  aitar  biffi  pendenti , Di 
ricche  fece  in  fronte  hà  fregio  raro . Cort.17.  do. 

Merto.Car.  (.Jiicrtac  l’amicatcìTa,  ouc,  hoegi  e Tanno,  Ch’àie 
fànt’  oflà  del  mio  padre  Anchifl-  Demmo  requie,  e fepolcro , e 
i mc.rti  altari  Gli  confccrammo . En-t- 

Odorato . Mar.  Sprezzai  di  Delfo  gli  odorati  altari , Ne  più  curai 
le  vittime  di  Dclo  . 

Profanato.  Moron.  Ofalfi  Numi,  e profanati  altari,  Douefouen- 
tcoffcrfìEmulatordelc  paterne  leggi  Vittime  infamie,  & in- 
felici odori.  Mort.i.^. 

Profano . TafH  Nei  Tempio  iflcfl'o , oue  il  Signor  alberga  Caualli 
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lù  il  Sol,  Baal  Dròfanì  altari . Conq.io.  to. 

Ricco.  Tanfi  Cala  dal  Cielo  vn  Angelo,  e pcrcotc  II  ricco  altare, 
e'I  manda  in  fche^ie,  e poluc.  Tagr.4.  so. 
lUiicmo . Stroz.  Vòrti  a'  Tempi  fàcra.i,  onianft  TAre  Di  fior, s'ar- 
dono incenfì,  e porgon  doni  Di Marcoalfacro,criueriio al- 
tare. Vcn.so.  71* 

Sacrato . 1 art-  .Mirare  quel  che  de  le  più  vicine  Parti  preflb  Taltar 
fiicraio  pende . Kinal.8. 

Sacro . Car.  Vna  folta  fcluetta  : in  quella  entrando  Per  di  fronde 
velare  1 (acri altari . En.j. 

S.into.Car  Che  quello  forno  altare  Saluarà  tutti , omorrcm_« 
tutti  inficme . kn.z. 

Sotterraneo.  Tali'.  Nel  Tempio  de' Chrirtìani  occulto  giace  Vn 
fottcrranco altare.  Liber.s.^. 

Spietato.  Brigo.  Tragge  il  core  à quel  volto  Vittima  infaufradi 
ipicratoolcare.  Giom.s. 

Superbo . An^nili.  Tanto  ch'oHc  la  rana  al  Mondo  apparfe  Fabri- 
car  quell'  aitar  fuperbo,  e degno  • Metam.d.  s ) s . 

Violato. Tart*  Duce  fen'gtJTe  a vendicarci  Tempi  Oalordiflrur- 
ti,  ci  violali  altari . Liocr.17.9j. 

Alua  . figlia  di  Thcflio , moglie  d'Enco  Re  di  Calidonia , e ma- 
dre di  Meleagro . 

Crudele.  Aiigùili.  Comevede  quel  vifo  almo,  e giocondo  Ufi- 
elio  altierde  la  crudele  Altea . Metam.S.  soj. 

Fu.'femiata.  Bruti.  Centra  il  bel  Mdcogro  empia  fi  ipiniè  Già 
forfennata,  e furibonda  Altea . Agl. 

ALTtHEzzx . fuperbiayluinadi  félleflo. 

Accr^ita-lmpcr.Ch’vna  acerucrra  artefice  alterezza, E rigida  pie- 
iadc,e  pio  rigore, Par  figlio  d'ira.cpodrc  è pur  d'Amorc.Rùrt.7. 
Cieca . Moron.  Dirci,  che  non  può  fluocerci  incortanza.  Ne  intu- 
midirti il  cor  cieca  alterezza , Ma  dirci  poco , e troppo  è quel 
ch'aiianza.  Sacr. 

Fc'u idi.  Brace.  E lèa]>ertrato  in  fcruida alterezza  Fra  le  genti, e 
fra  Tarmi  erra  Jifciolto . Croc.i  i.  7s. 

Gencrofii  .Quer.  Cosi  iticontr'  j vii  voglia  in  voi  contenda  Gè- 
nerofaalte'w-z/a,  e vi  difenda . Sranz-s. 
llnmiic . Ong  Da  lei  maniere  apprenda , E regali  coflumi , Et  al- 
terezza huinile.  Rim.i. 

Indegna.  Herr.  E forfì  ohimè,  forfè  racconti  à lui  Con  indegna 
alterezza, edemniorifo,  De’ mici neg[ecit,ed  itilclu.1  amori 
Gli  fch.'mofi  fojjnri,  e i folli  ardori . H.ib.io.  11. 

Or<*ogliola . Brace-  Scoppiapoi  Tafpra  fune  onde  cadeo  L'orgo. 

^tofialterczzaertinta.edonu.  Vrb.is. 4s. 

Pazza.  Guai.  Mi  fra  regia  citradc,  e lorreggianrc  Creila  fcmpli- 
ceetà  fi  brama  in  vano,  HTalcerezzapazza,c'lfaitohuiiuno 
Ticn  la  fua  fede  à la  vimite  auantc . Line.  Son.  1 j 1. 

Perfida  . Gate  Ahi  perfida  altorem,  ahi  penficr  rio , Che  trar  di 
man  ti  credi  il  Cielo  à Dio . Addo!,  j 1. 14. 

Reale  Herr.  £ i bei  gcllicomponc,  e graue  gira  Con  reale  alte- 
rczzatlguardointorno.  Bab.s.64* 

Rema . Chiabr.  E tale  al  grande  Hcroc  forti  vicina , F con  regio^ 
alterezza  ò lui  s'inchina . Amed.  1 4* 

Rigida  . Cip.  Giudice  Amor,  cui  nulla  il  fenfo  copre , Die  il  pre- 
gio à l’arte,  e dilfe  ; il  bello  è vile,  Se  rigida  alterezza  il  toglie  à 
nui . Occup.Son.sfl. 

Rullica*  Impcr.  £ feorgi  douc  il  ruflico  fcnticro  Confelua^ia 
belt.i  termina  il  corfo  D'ogni  alterezza  ruilica , fcluaggia  Den- 
tro à gran  nicchio  gran  fontana  adoma . RulLio. 

Torreggiate . Sonar.  Iniqua  legge,  mira  Se  Talterczza  humana  Sà 
ben  alzar  le  corna, e torreggute  Cozzar  infin  col,Cielo.FiI1.5 .4 
Vaga . Rin.  Qutui  in  candido  velo  M ifla  è con  dolci  tempre  Va- 
■ ga  alterezza,  onde  il  mio  cor  fi  rtempre  . 1.  Madr.iotf. 

Virile . Taff  Fronte  ben  larga,  adorna  à marauiglia , D'alterezza 
viril,di  maiertacc.  Rinal9. 16. 

At  rrnsxRB.  il  fare  vna cofa  à vicenda. 

Dolce . Mont.  Bruni,  qualhora  i tuoi  fuMimi  honori  Cantan  le_> 
Miifed'Hippocrcnc  al  fonte,  S’ode  ognihor  rifonar  TEcho 
del  monte  Con  vn  dolce  alternar  mirti,  ik  allori . Pali. 
Perpctuo.Seu.Cedc  à Cinthio  tcrrcn  Cinthio  ce  ielle, L'vn  à la  ter 
ra  fplendc,Mà  i rai  com  cóparte, Ch'aggiorni  in  quella, annoiti 
in  quella  pane  Con  perpetuo  alternar  d'otnbra,e  JiJuce  Madr. 
Altizzi.  dilianzadatiairoadalto.  Grandezza. 

Caduca.  Taffi  Quinci  il  terreno  amor  d'augulla  lode  Amordt 
regno , e di  caduca  altezza  Sofptnge  à l'oprc  noue  il  forte  He- 
rode . Conq.so.  11. 

Degna  . Dole.  Io  t’hò  dunque  fin  qui  Tempre  tenuto  Buono,  e fe- 
dele, e fempre  hò  hauuto  in  core  Difoilcuarti  a qualche  de- 
gna altezza.  Marìan.t.4*  .. 

Erta.  Herr.  hdi tropp' erta, ond’iorcfpiroà pena,  Altezza  di 
contento  Amor  mi  mena.  Bab.j.d.  , 

Clorìofa.  Ceba.  E chi  d’Aman  la  gloriofa  altezza.  Col  guardo 
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più  ch‘in  litri,  in  k rìuolto,  ScimanJo  fui  vergogna,  e lua  ba£> 
feria,  Annidi  fdc^o  il  potto,  cdiri  il  volto . kll.i4>  i tj- 

Grande.  Ar.  lot'hò  cià  detto, hauea  fermo  nel  core  La  grande 
iltezziaMurtcrdcl  tuonome.  Fur.jS.  i6. 

CrauoTa . Tronf.  O Lampio  feno,  o le  grauofe  altezze  Fendere  i 
l' Apennino,  aprir  a l'Alpe . Coft.7*  S9. 

Horrenda  • Brace.  S'abbaifa  il  ciglio,  e de  rhorrcnda  altezza  Te- 
me la  villa  le  minacce  ignote . Rocc.  1 a.  40. 

Humilc . Cont.  Penfìer,cn'ouunque  vai,  tcco  nc  meni  Q^l  voL 
to,  quel  fplcndor,  quel  bei  fcmbiJlmc,  L altezze  hiimib,  c l‘ac> 
cog'icnze  tante  La  lieta  fronte, c i begli  occhi  fcreni.  i.Son.ii- 

ineomprcù.  Ciatt.  Stimar  prefo  tener  Dio  per  le  chiome  Efor- 
monror  la fuaincomprefa altezza.  AdJoJ.ji  fj. 

Maefìofa . M-  A.  Morand.  Vedrai,  fon  certo , in  maellolà  ahczzi 
Giungere  in  belladonna  à i lor  confini , É incontrarli  fra  lor 
gratià,cbc!iczza.  Guacc. Son.n. 

Moilniofa  . Campeg.  Con  muro  pur  di  moilrunfa  altezza  Beltà 
Jcapgìunlcjclapponòfonczza.  I.agr.11. 14. 

Pcrtglìolà.  Iinper.  (^ando  l’vopo  il  richiede  ,c  tenta,  & ofa^ 
L'alcczzc  pcrigliolé , alti  i perigli  De  i'aJpra  fupcrarcalpcllre 
via . RuILi. 

Rapida.  TafT  .M.ì  non  l'ofa  la  turba  inerme  auczza  A combatter 
nel  mar  di  naue  in  naue , D’ampia  fo/là  pillar  rapida  altezza  . 
Conq.  17- R?* 

Sognata.  Rich.  E fìcn  fognate  altezze  D'ambitiofocor  falli,  e 
grandezze . Rim.  Canz. 

Sprezzante.  Na.  Nc  però  tanta  altezza  inlcfifcopre  Gonfia, e 
fprezzantc,  ncrorgoglioJ'ergc,  Sichcdifdcgm  lebafìezze.* 
ignote.  Canz. 

Strana . Moron.  Scmbraiia  à le  dì  così  Brana  altezza , Che  fouer. 
chiafieimonti.  i.Sacr. Inuett.i. 

Sublime . Car.  Era  vna  torre  di  fiiblimc  altezza  Con  bcrircfchc, 
eco'pontivn  fopra  l'altro  . En.9. 

Superba . Chiabr.  M.i  verfo  Macheronte  ouc  dimora  Alhor  d’Hc- 
rodc  la fuperba altezza.  V0I.4.  Batr. 

Suprema . Ar.  Di  si  dcuoto  fine,  c fapea  certo , Che  Brandimar- 
le  à la  fuprema  altezza  Salito  era,  chc'lCiclgli  vide  aperto. 
T-'iir.4a.  15. 

Temeraria.  Ceba.  M.ì  del  fuo  cor  la  temeraria  altezza  Attcrran 
l'armi  al  linde  lallanchezza . Eli.  15. 48* 

Temuta.  Brigo-  ApprcUa  alato  cocchio,  E mccoafcendi  àia 
temuta  altezza,  Sfidacriccd'ogni occhio,  Di qucinoticllo ,e 
gii  famofo  Cinto,  Che  per  fcioiio  tenerlo,  ha  Giano  auuimo. 
Giom.7. 

Tragica.  Malu.  Glàdi  viui  animanti  il  Mondo c feemo,  E sù 
pallido  agone  Di  memorie  mfepoltc  iiulzaouante  Tragiche 
altczzeapareggiarl  Atlante . Del. Canz. s. 

Alvs'so  . alkciio,  quello  che  s'allcua,  ammacBra . 

Caro . Car.  Fù , ( ma  non  già  con  si  lieta  fortuna  ) Dato  al  Ilio 
caro  alunno  per  compagno . En.ii. 

Alvo,  ventre. 

fireue.  Valuaf.  Flabbia il noBrodcllrier doppia  lafchcna.  Eie 
colle  ritonde,  e'I  fianco  bretic,  Breue  aluo,  largo  petto,  c grop. 
papicna.  Et  inarcata  la  ccruicc,  c licuc  . Cacc.t.iji. 

Integro . Ghcl.  Anzi  farà,  che  non  qticll'aluo  integro,  Senz'onde 
ilmarc,  cilSolgcbdo,  enegro.  Roff-p. 

Intemerato.  Ghei.  Tu  callo,  cfamo:  ioleragiondel'aluo  A 
Dio  Icrbando  intemerato,  e faluo . Kofi.  90. 

Verecondo . Gati.  Il  calle,  dal  tuo  cafto,  e verecondo  Aluo  vfcù 
ral'honordel  Paradifo . Addoi.i.  49> 

Amaltza  . nutrice  di  Giouc  . 

Ferace.  Brun.  Si  fiach'in  terra  alberghi  Sempre  Amaltea  ferace. 
Ven.Terr.  Canz.is. 

Anan  . Prefetto  delle  militie  d'Anlicro  Rd  de'  Perfi , crocifillb  In 
luogo  di  Mardocheo . 

Crudo.  Ceba.  Attretta  il  crudo  Amanl'afpro  viaggio,  Eperam- 
pie  campagne,  e fiumi  immenfi . Lft.t.  68. 

Furibondo,  c'eba.  Che  contro  la  fua  gente  haiica  commoflà^ 
Del  furibondo  Aman  l'alta  potenza . EII.17. 

Gonfio.  Cebi.  Aflalra  il  vecchio  hebreo,  si  ch'ei  rifiuti  Algon- 
fio  Aman  pagar  gli  honordouuci . Efl.  it.  ji. 

Orgoglinfo . Ceba.  Ma l'orgogliolb .\man  ch'infiamma,  e Hrin- 
go  Con  troppa  forza  il  furibóndo  allctto.  Ell.16.  ij. 

SeeJerato . Ohel.  E ben  fù  d'vopo,  ahi  federato  Amano,  D'opra, 
c di  mente  ambitiofa,  c rea . Rof.i  i.  pt. 

Su|>crbo . Ceba . Vince  il  fuperbo  Aman  tutte  le  proue , Dì  cut. 
IO  ciò,  che  brama  il  cor  contenta.  Eli.  14.  ìSS- 

Tumido.  Grill.  E del  tumido  Aman  l'anima  atroce , E del  fuo 
germe,  c de' nemici  ottenne  Alapcnofacrocc,  Al  crudo  fcr. 
ro,  che  gran  Brano  fenne . i.Canz.jtf. 

Auam  t . chi  ama,  c chi  ama  per  amore . 
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Accefò . Ar.  Come  .^'allegra  vn  bene  accefo  amante , Ch‘a  i dol- 
ci furti  per  entrar  fi  rroua . l'urjx.  74. 

Accorto . Anmiili.  Voi  prima  accorti  amanti  difcopriBc  llvÌtio> 
ilpclch'a  fa  parete  noce . Mctain.4. 44. 

Accmo.  Pctr.  Senzacolci,  cui  fola  par  che  pregi.  Nomando 
vn'altra  amante  acerba,  e fera . Tr.  Am.t. 

Alfaicinato.  Ferr.  D aftàfcinaii  amanti  O miferia  infinita , I riiL 
lor  fon  punti.  Sorge  la  mone  lor  ila  la  lor  vira . Mir.  Ch-4. 

AHeituofo.  Rcinig.  A cui  racconto  i mici  martiri,  c quelle  Care 
accoglienze,  & amorofi afietti , CJieproprij  fon  d'alfcccuora 
amante.  EptU.15. 

Aifiiito.  Car.  Chiama  gli  Dei:  protcBafia  leBcHc  Dd  fuo  fato 
conforti;  cs  alcun  nume  Mira  a gli  alVtiat, e sforiiuiati  aman- 
ti. F.n.4. 

Agghiacciato . Remig.  Perche  da  me  tua  donna  Bai  lontano 
NoiatorpigTO,&agghÌJCciaioainante^  EpiB.  18. 

Altiero . Guid.  Et  to  pur  \ tuo,  ahi  Ulò,  in  si  poche  horc  Mifero 
elfcmpio  de  gli  amami  àlteri . Son.ss. 

Ammaliato.  Siroz.  A quelle  voci  intenerito,  cfatio  Qual  cera 
al  Sol  l ammaliato  amante . Vcn.  17-8. 

Animofo.  Ar.  Eaparma  d'AngcIica  non  molto  Sarebbe  grane 
à l apimofo  amante . Fur.4t.40. 

Appanion.aio . iTiuI.  Cosi  fra  fe  conchiufe  Furibondo  d'amor 
1 egro  d amore  Amante  appalfionato  ,Cui  non  nuiritia  il  core 
Più  rpcratizadàmorc,  Ma  defio  di  vendetta . Calar. 8. 

Arduo,  AnguilJ.  MA  che  Ihabbia  la  figlia  generato  Da  qualche 
ardito, c temerario  amante  • Metani. 4.  ^91. 

Atiticniurofo . Pctr.  Quanta  dolcezza  vnquanco  Fùincord’au. 
ucnturolì  amami  accuìta . Canz.  1 9. 

Baciatorc . Brun.  £1  non  fb/plra  mai,  ch'ella  non  baci , Ella  non 
bacia  mai,  ch'ei  non  folpiri  ; Ella  non  fi>iramai,ch'ci  non  ri- 
baci, Nc  ribacia  ella  mai , ch'egli  non  qùri,  Ebactatori,cfb- 
fpirofi  amanti  Bacian  fofprr,  foipirano  bacianci.  s.Selu.Clcop. 

Brainofo.  Remig.  O piaccia  al  CicI,  che  noi  bramofi  amami 
Habbiamo  a!  bel  delio  conforme  l'opra . EpiB.17. 

Caldo.  Anguill.  Tutioin>n  luogo  il  caldo  amante  affila  L'oc- 
chto,  che  rngiiardar  debl>c  ogni  parte . Metani. 4.  197. 

Canuto.  Guar.  Ogni  impollìbil  cola  al  fin  I?  vede  la  Cielo,  in  ter. 
ra , c in  mar , le  non  qucB'vna , Che  bella  donna  ami  canuto 
amante.  Son.64- 

Caro . Guar.  Che  gioua  à te  cor  mio  I cflere  amato  ? Che  gtoua 
à me  l'haucr  si  caro  amante  ? Pall.5. 4. 

Callo.  Car.  Di  fiiigolar bellezza  Euriaio  era,  ENifovndiluì 
fido, ccàBo amante.  En.f. 

Cauto.  Anguill.  Alhora  il  cauto  amante  perche  tolto  Non  gli 
fia  da  chi  ferra  al  freddo  il  s-arco . Mctam.4. 119. 

Chiaro.  Grill.  l'urcomc  voi  d'Amor  dardi , e faccUe,  £ cornea 
> oi  da'  chiari  amanti  amate . 1.  Son.93. 

Cieto.  Remig.  Che  cicco  amarne , c di  fc  BdTo  fore  Non  vede 
quel  ch'à  rcal  huom  conuenga . EpiB.4. 

Cortefe.  Gofel.  .Si  Jiratl  Mondo  poi:  donna  gentile  C^antd 
puotc  inalzar  cortefe  amante  Sol  col  fbren  d vn  fuo  bcTguar. 
do  humilc.  Son.^ 

Cupido.  TafT  Efetalhora  Vedea  guatarmi  da  cupido  amante, 

C hinaua  gli  occhi  ruBica,  efeluaggia  Piena  di  fdegno,  e di 
vergogna.  Amini.i.i. 

Cunofo  ■ Ar.  Se  murata  non  è tra  le  colonne,  L'hauriatrouata 
il curiofo amante.  Fur.xz.  10. 

Defiofo.  Remig.  Dunque  ci  bifogna,  ochetufiamen  bella,  O 
chctimolb'i  à defiofo  amante  Cortefe,  e pia . £piB.i$. 

Deuoto.  Achill.  Ch’andrei  li,  douc^iri,  edouepaflì  Conia 
bocca,  c co)  cor  deuoto  amante  Bacando  l'aria , « adorandt^ 
ipaffi.  Riin.  Son.^7. 

Difauucnturofo.Bcmb.  £ grido;  ò dilàuueniurofo  amante  Hor  fé' 
tu  al  fin  de  la  tua  breue  gioia . Canz.ij|. 

Difereto.  Guar.  Prcghi,Jiifiiighe,enoninfidic,  efurti  Vfaildi- 
fcreio amante.  Palt.j.j. 

Difprczzato.  Priu).  Frena  pur  dunque  i lufinghicrì  accenti,  Aman- 
te diiprczzato,  Pon  fine  a tuoi  lamenti . Galat.j. 

Dolce . Remig.  H chi  quel  gl ouin  fia,  che  debbo  huucrte  Per  dol- 
cc  amante  fua  gradita  fpofa.  EpiB.19. 

Dolente.  Achill.  O voi  terreni  amanti, Sconfolaii  c dolenti, Che  le 
vollrc  fuenture  In  amorofe  rime  ite  piangendo.  Rim.  Idil6. 

Dolorofo.  Car.  Diconfolar  la  dolvrofa  amante  Nel  fuo  core 
oBinoifi.  Hn.4. 

Efpcrto.  TafF  E come  il  marmo  oud'ella  impetra  il  core  Tenero, 
e molle  cfpcrto  amante  renda . Son. 

Fedele.  Guar.  O di  fedele  amante , H di  cor  gencrofo  atto  cor. 
tefe!  PaB.^.i. 

Felice.  Ar.  Quiui  folcanoalpiùcocence  giorno  Stare  abbrac. 
ciati  i duo  I^ci amanti . Fur.az.  10^. 
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Feroce  . Mir.  Et  ella  volta  al  iuo  feroce  munte  Con  quello  dir 
l'aflalfe . Epit.i. 

Fidato.  Guar.  Cantate  le  Venture , e le  dolcezze  De*  duo  fidati 
amanti.  Paft.j.8. 

Fido.  Ar.  Hauea  il  figliuol  del  ricco  Monodante,Di  Fiordiligi 
il  fido,  e faggio  amante . Fur.j  i . 

Focofo.Ouar.  La  tenera  Licori  Caduta  in  braccio  al  fuofocofo 
amante . Madr.79. 

Forfennaio.  Sonar.  Collei  d amor  vaneggia,  àtc  non  lice  Dar 
piùl'orecchiea'fogni  De' forlènnatianianci.  Fill.f.f. 

Fuoello.  Moron.  Sappiain  di  qua  fe  lìan  neri , efuncliì  Sempre 
gli  amami , e fc  poHan  far  mai , Che’l  lor  cieco  delio  lì  fermi , 
e arredi.  i.Sact.Inucti.j. 

Furiofo.  Car.  Con  quii  parole  aUàliri , con  quali  Di^onàmai 
là iurioià amante^  En,4< 

Gemile  ■ Remig.  Ched'vngioutnd'Abido,  e d'vn  amante  Cori 
cenrile  fia  (limata  indegna . Epill.18. 

Gmriofo . Guar.  O anime  ben  nate , o coppia  degna  Di  Tempi- 
terni  honori,  O viui,c  morti  gloriofi  amami . Paft.j.  ». 

Gradilo.  Anguill.  Et  vn infame  andri lieta,  efuperba  D'vru.» 
amante  sì  ione,  c si  gradito  ? Metam-9.  ? 8. 

Honclio.  Kemìe.  Più  che  non  lice  à pudicitia  honella  D’honc- 
Ila  amante,  c tu  pudica  donna . Epill.7. 

Impazzito . Sci.  Tu,  che  fra  fchicra  d'impazziti  amanti  Faftofa 
te  ne  vai,fermati,  c Temi  Donna  fuperba  con  quai  medi  accenti 
Il  Mmidro  del  Ciel  fregia  ì tuoi  vanti . Prim.Son. 

Impetuoso . Grat.  Che  moderar  d'impetuofo  amante  Sregolato 
delire,  e traboccante . Cleop.6.  pj. 

Importuno  • Tad*  Ma  che  non  puotc  il  tempo  ì e che  non  puoie 
Seguendo,  meritando , fupplicando  Fare  vn  fedele , & impor- 
lunoanunte  > Amini.i  1. 

Incauto.  Guar.  E in  quelle  frafche  inuolta  Prender  il  cor  di  mil- 
le  incauti  amanti.  Pad.i.f. 

ineeduofo  . Car.  Collui  fu  de  l’antica  Stirpe  di  Rheto,  ùiccduo- 
fo  amante  Di  Tua  matrigna.  En.io. 

Infclice.Guar.  Pardti,  eri  confola.  Ch'infinità  è la  fchiera  De 
gl'infrlici  amanti  • Pad.i.j. 

loferuorato.  Moron.  E in  quante  guife  quiui  dampò  forme. 
Ch’io  trouar  fpero  loferuorato  amante . Sacr.».  Canz.ip. 

Ingelofito  . Prìul.  Mentre  così  ringelofiio  amante  Sofpìrando, 
ebramando  La  bella  Galatea,  Lafuaviraattendei.Galat.5. 

Ingrato.  AnguilL  Nè  del  tutto  ancor  deda  il vifo volta  Douc 
crede  trouar  l’amante  ingrato.  Mctam.8.  ìo6. 

Iniquo.  Anguill.  Con  la  parte  celede  al  Ciclo  afpira  Per  fegui- 
tari'anunte  iniquo,  e dolio.  Metam.f.  8$. 

Infidiofo  . Tair  Madonna  prende  i doni  D’amante  tnfidiofo , Et 
a’  nemici  occulti  apre  la  via . i.  Canz.4- 

I.agrimofo  . Tofe.  Se  tormentalo,  e iagrimofo  amante  Atc, 
Clorinda,  i miei  lamenti  inuio , Ritrouo  à le  mie  pene,  al  pian- 
to mio,  Ferino  cor  fono  dìutn  fembiame . Prim.Son. 

Lento.  Contar.  Che  vn  lento  amante  hà  lento  foco  al  petto, 
Nè  può  chi  non  ben  arde  eder  veloce . Fiamm.i.  f. 

Libidinolb.  Guar.  Che  tu  fra  nobilchoro  Di  vergini  pudiche 
Libi^nofo  amarne  Sotto  habito  mentito  di  donzella  Ti  me- 
Icolalii . Pad.i  I. 

Lieto . Perr.  La  fera  defiaz , odiar  l'aurora  Soglion  quedi  tran- 
quiili,  e lieti  amami.  Son.»i8. 

Malanimo.  Tolf.  Arte  di  Ichenno  noua,  enonpiùvdita  Ai 
magnanimi  amami  v(àr  vedrclli . Liber.io.  36, 

Mal’accorto.  Guar.  Ben  me  ne  pento,  anzi  vergogno:  impara 
Date  mie  pene  ò maraccorto  amante.  Pad.i.5* 

Maligrto . Sper.  Perciò  Circe,  e Medea  Fumo  amami  terribili,  e 
maligne.  Con. 4. 4. 

Miferelio.  Remig.  Io,  quanto  lìce  à mifercllo  amante.  Cerco 
celar  lo  fihifurato  ardore . Epill.if. 

Mifero . Petr.  E certo  fon,  che  voi  diceile  albera , Mifero  aman- 
te, à che  vaghezza  il  mena . SOil.67. 

Nemico.  Tolf  E foilerria  de  la  nemica  amante  Giogo  di  feniicù 
dolce,  e lesero.  Liber.^.  84. 

Notturno.  TÒu.  Che  te  n’andrai  frànation  nemica,  Notturna.^ 
amante  a ricercar  dilpreggio  ? Libcr.^.  75. 

Occhiuto . Vili.  Chi  viue  occhiuto  amante  Con  vno  guardo  fol 
palcCi  amore . AmaT.4.  j. 

Occulto. la(T  Rifolue  al  fin,  benché  pietà  non  (pera,  Dinotu-» 
morir  tacendo  occulto  amante . Liocr.5.  »f . 

Ofliifcato . Cebo.  Pon  mente  appredò,  e 1 ofiufeato  amante  Mira 
cola  folto  vn  eccelfo  muro  D'vna  femina  vizza  entro  il  fem- 
biante  Ficcar  lo  rsuardo,c  l'appetito  impuro.  Edt».  1». 

Pallido . Guar.  Ma  clii  si  pot  cornea  virtù  l’amante  Si  dedi,  e co- 
me faglia  Fard  ai  fuo  foco  (ogni  sfrenata  voglia  Subito  (pcn- 
ra  ) paUido, e cremante , Dira:  fpirto  immortale  hai  cune  l'al- 


ma. Pad.Ch.j. 

Penfierofo . Brace.  Tu  noi  laici  però,  mi  lètte,  e fette  Volte  il  ri* 
chiami  al  Tuo  camin  ficuro  Da  Io  finarrico,  e le  caduche  piante 
Seguiti  accorto,  cpeniierofo  amante . Vrb  »;.  4». 

Pergiuro.  Vd.  E fe  Nume  è fopraipergiuri  amami  Vindice  il 
prega  a’ funi  tormenti  tanti . En.4.  iif. 

Pictohdìmo.  Guar.  Perdona  à quella  foJo  Ne  i derri , e nel  fem- 
biante  Rigida  tua  nemica,  mà  nel  core  Piecofillìmaamante. 
Pad.i.  4* 

pictofo . Remig.  Mà  che  m>  vai,  fe  l 'impudica,  & empia , E fcele- 
rati,  me  pictoià  amante  Superi,  e vinca  ^ - Bpid.ò. 

Pigro.  Remig.  Ahipigroainame,ichcfiurdacdata  L'ira  tua 
giuda  àvenilicar  l'oltraggio,  Ose  mi  ri  lolfe,  e mi  le  dare  iL 
trui  ? Epid.;. 

Predatore . Remig.  li  proieruo  amator  per  forza  lolfe  Sol  pochi 
baci , e più  gratta  preda  Di  me  non  fece  il  prcdaior  amante . 
Epid.ié. 

Pregiato . Leon.  Vn  si  pregiato  amante  imperio  tale  Hauriadel 
mio  voler,  quale  hauc  appunto  Padroncorteiè  (burahiunilc 
ancella.  Taid.».». 

Querulo.  Mar.  Parlerò,  tacerò,  tìmido,  audace  ferule  Ìnfìeme,e 
taciturno  amate, Che  (èmpre  hi  nel  fembiame  Facondia  muta, 
e filentio  loquace,  Cor  che  fauella  più  quando  più  tace . Sàp.». 

lligorofo.  Ccoa.  AcodeidonailrigoroibaDiame  Connoua_j 
liberti  la  preda  amaca . Ed.  1.98. 

Rilpeciofo.  Tair  E (pacciato  vn  amante  rUpetcofo,  Configlial 
pur,  che  faccia  altro  medierò . Amine.».  ». 

Riuale.  Foni.  Hugge  il  fiero  leone, E (limulato  da  pungente  (pro- 
ne Con  mugghilo  d’amor  tromba  fonante  Disfida  iuoro  il  Tuo 
riuale  amante.  Od.if. 

Romito . Ta/r.  E tri  le  (ère  fpatia,  e tri  le  piante , Se  non  quanto 
è con  lei  romito  amante . Libcr.ò.  »ò. 

Sagace . Bald.  I midcri  d'Amorc  ogni  vn  non  s.à  Se  non  (ógace^ 
amante  Dì  pudica  beiti . Rim  ».  Amor.  Canz.14. 

Saggio.  Petr.  Due  rofèfrefchc,  e colte  in  paradifo.  Bel  dono  è 
iì'vn  amante  antico,  e (àggio.  Son.»o8. 

Sconfolato . Remig.  Il  vento,  ch’era  i i nauiganti  buono , Non  i 
me  irida,  e fconiolata amante.  Epiil.ij. 

Secreto . Talf  A lui  fecreia,  & improutià  amante  Con  ficura  ho- 
nedd  giunger  deda . Liber.ò.  98. 

Semplicetto.  Remig.  Mach’crand'vopo  i fcmpliceiu  amante 
Tanti  mentiti , c lìinulati  gnigni , S'era  badante  ad  ingannarmi 
vn  folo  ? Epid-x. 

Sfortunato . Guar.  O sfortunati  amami,  OmircraAmarilli,  O 
Titiro  infelice . Pad.4.i. 

Solingo.  Fort,  lo  che  foiingo  amante,  e muto  fono,  Quede  ofeu- 
re  mie  note,  e di  fuon  priue  Al  (ilentio  confacro,  à l’ombrc  do- 
no  - Guacc.  Son.i. 

Solitario.  Mar.  SfogauacoA  le  corde  io  fuon  pictofo  Vnfolitarìo 
amante  il  fuo  cordoglio . 

Sofpirofo.  lafil  Scri(n,e  dettai  fri  fofpirofi  amAnti.Moral.Son.j;. 

Spropriato.  Aref.  Etal’èilcordifpropriato  amante.  Ch'ogni 
afivtto  carnai  da  fe  depodo.  Ciò  c^e  ciaicun  entro  al  fuo  petto 
fente  Portaci  fcolpito  ne  la  propria  mente . Impr.i?. 

Suetuurato.  AnguilL  Non  puote  più  lo  fuenturaco  amante  Sof- 
frirsi lungo  fuo  duolo,  c tormento.  Metam.t4*  »94- 

Suifccrato . Monzin.  Finalmente  proruppe.  Ch'egli  era  di  Rolàl- 
ua  Amante  fuifccrato,  c rifolmo  O d'arriuar  (ècreio  A’  precefi 
diletti,  O penetrar  con  mano  impattente  A rapir  del  fuo  amo- 
re  1 tefon  contelii  e fofpirati . Flcr.j.4* 

Supplicheuolc . Mar.  Guardati  quando  luuerla  bora  non  vogli 
Supplichcuole  amante,  e Jufinghiera,D'haucrla  poi  con  pene, 
e con  cordogli  Tiranna  formidabile,  e ièuera. 

Tapino . Mar.  Hercol  redo  con  dolorofi  dridi  Tapino  amante  ad 
ad'ordarc  i lidi , 

Temerario  .Valuaf  Dianzi  Periioo  temerario  amante  Hcbb«_» 
qui  giù  l'animo,  e'I  piede  incefo.  Tebai.8. 15- 

Tempcìlofo . Ceba . E per  fotrrarfi  al  fuo  pender noiofo , A fe^ 
chiamollo  il  tempedofo  amante . Ed.8. 9. 

Tenero . Guar  Me  non  vedrà,  nè  proucrà  Corifea  Mai  piu  tenero 
amante,  anzi  più  todo  Fiero  nemico.  Pail.i.j. 

Timido . Tad'.  Tal  il  timido  amante  à pien  non  crede  A i falli  in- 
ganni, e pur  ne  teme,  e cede.  Liber.ii.44* 

Tormcniofo . Alam.  Moggi  ardon  tutti  di  medefrtu  face  Legio- 
uin  vaghe , e i lormentofi  amanti , E di  pari  hoggt  amor  dìlcr- 
ta,epiacc.  Lib.i.£lcg.i. 

Tradito . Remig.  Alhor  vedrai  de  la  tradita  amante  Siartidinan- 
zi  la  fiincda  imago . Eptd  7. 

Tranquillo.  Ar.  E più  d'vn  mefe  poi  dcro  i diletto  I duo  trauqu**- 
It  amami  a ricrearli.  Fur.  19.  i4. 

TrauagUofo.  Bald.  Io  traiiagliofo  amante.  Siali  la  notte,®*"  » 
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Con  disperate  piante  \6  fiancando  le  vie.  Rini.s.AmorCàa.T. 

Trillo.  Kcmie.  DifTic)ucfle  parole;  ahi  trilla  amante,  Ahi  dolente 
Hipennneilra  à che  ti  Ipingc  L'cntpio  tuo  padre.  Epill.14. 

Vano . Angui!).  Lo  Ipirto  di('|Uel  vano  am.ime,  e dolio, (pianilo 
Agtontoi  l'ondc  d'Achcronte.  Mctam.j.  Ì96. 

Vezzoreita . Fe.  Lodar  in  rime  Iparfei  capei  d'oro  Dlvczrorctta 
amante,  gli  occhi,  e‘l  vifo,  Gli  T^uardi,  1 cenni,  le  parole  ; e'I  ri» 
(b  E*  d'ogni  altra  vaghc/ra  il  bel  lauoro . Son. 

Vezrofo  . Guar.  Io  che  lanfanni  in  ciiiadina  Ithicra  DI  vcr/ofl, 
leggiadri,  e degni  amami,  Fui  fcninrc  infirpcriUiilc,  fchcrnendo 
Tantclpcranzelor,  tanti ddìri.  Fall.i.j. 

Vile . Guar.  Hor  da  n^llico  amor, da  vile  aniantt^  Da  ror/o  palio» 
rei  fon prcla, evinta . Pail.r.  ^ '■* 

Amar  \co  . maiorana,  herba  odorifera . 

Molle. Mar.  ^al l'amaraco molle  Sceglie, e di/lingnc da  mcn 
dcf'ni germi.  Sainp-f. 

Odorato. Tor.  Di  ferpillo,d‘amaraco odorato.  Di  bafllico piena 
era  la  piaggia  ■ V.z. 

Amaranto  horc.clie  non  mat  marctfce.c  però  è detto  immortale. 

fcterno . IJaM.  Altra  il  vermiglio  actefo  De  gli  ttemi  .imaranti  A 
la  porpora  punge  De  le  caduche  rofe.  Rim-Prof  Ilb.t- 

Fenice  de'  fiori . Mur.  De  i fiori  la  fenice,  Rifpofc  l‘am.iramo,<?on 
io,chcphi  bel  vanto,  Chi  pregio  più  felice  Si  può  dare  di  quel- 
lo, die  nc  Tctema  mia  porpora  io  vcfto  ? Rtm.  Can/.^. 

Immortale.  Mar.Tu  lccoI.i  n'anurai,  Manfo.raJhor.i,  Pace  eterna 
eli  preita,c  niicrentc  D’immortali  amaranti  il  filfu  iuhura.  1 ir. 
Lug.S0n.48. 

Incornittibilc.Mar.  Qnal de l’incorruttibii amaranto , dnaldcl 
tenero  acanto  il  gamt>o  (noglti.  Samp.i. 

Leggiadro.  Brun.  Ìile'..'pamo''amarantb,ill>elgiacinto  Qui  Ibi 
da*  labri  tuoi  l^ran  gfi  oilori . EpiIL  Hcrot.i.  9. 

Odorato . 1 iani.  Crefean  fra  duri  /malti , e bà  le  brine  Gli  ama- 
ranti odorati,  c le  viole  . Kim.  Son.Sf . 

Pallido.  Bnm.  Non  fpargerMi  rauello  Ouc  inlcpnlti  hd  i venti 
il  più  canoro  augello,  Mcllc  viole,  c pallidi  amaranti  : M.i  fr.a  i 
lugubri  honori  Verià,  con  dotta  man,  ve  ì per  fiori.  Vcn.Tcrr. 

Od.  IO. 

Porporctto.  Impcr  c tu  qui  Tei  Porporctio  .tniaranio,  &:  inimor- 
tale.  Rull  io. 

Porporino  . Chiabr.  I ncuofi  gclfomìni,  Le  viole  impallidite,  Gli 
amaranti  porporini  Di  beltà  mouoi.o  lite.  Vol.t.  Iib.2. 

Piiroureo . Alam.  Col  velluto  Tuo  fior  Ipigofo,  c molle  ( Benché 
lenza  fentor  ) giocondo,  e bello  li  purpureo  amaranto  in  alto 
faglie.  Colt.5. 

Superbo . Brun.  Vada  Flora  fuperba  Del  fuperbo  anuranro , Gli 
ceda  in  braccio  a l'hcrba  Ih-inuiiera  il  fuo  vanto  . Agl. 

^MARizzA.  amaritudine . 

Alpra.Gual.  Mira  de  la  mia  Dea  Talmc  fattc7ze,Chorviuc  lieta 
fui  Bifagno  algente,  f.  dirai  poi,  svila  h.i  v imi  potente  Dd  mio 
core  addolcir  l'.ifpre  amarezze . Line.  Son.  i»y. 

AMARtTvuiKi.  amarezza. 

Dolce.  Mar.  Già  comincia  à fuAar  i quell’oggctro  Le  dolci  ama- 
ritudini del  core,  Le  dolcezze  amanllìmc  a’Amorc . 

Amatori,  amante. 

Barbaro  . Drign.  Soura  vna  leggìi  à machinar  fcrmolfi  II  barbaro 
amatori  la  guancia  nera  Kr crudo  pel  Jia  da  la  man  foltegno. 
Giorn.  6. 

Reatifiìmo.  Cat.  Hor  tutto  vario,  ohimè,  da  quel  che  in  prima 
lo  viuca  bcatiillmo  amatore . Suna.i  t. 

Cupido  .Guar.  Ma  foiafeiuo  l^iardo  Di  cupido  amator  vico  che 
umiri  ,H  n’oda  ella  1 fb/pirt.  Gii  apre  fubiio  il  core,  Enel  te- 
nero Icn  rìccue  amore . Pall.T.4. 

Ccnerofo . Mar.  Gcnerofo  amator,  ch’ambifco,  c bramo  Parer  di 
non  amar,  perche  troppo  amo . Am.Mc(T.i2. 

Indegno.  Galcan.  Che  l'indegno  amator  già  tra’  caprai  Cloriàdo 
fi  va  (vedi  fe  t’ama)  Chauranne  in  cambio  : io  noi  vuo  diri 
Tu’] lai.  Guacc.Son.6. 

Infame.  Valuafi  Qiie/li  Tempre  iafeiuo,  &amorofo  Era  infime 
amator  de  la  forclJa.  Tcbai.9.  no. 

Infiammato.  Anguill.  L mentre mollra  farferuitio  altrui  L'in- 
fiammato  amator  prega  per  lui . Metam.6. 2 S 1 . 

Ingrato . Rcmig.  £ doucua  ella  a gli  amatori  ingrati  Nuocere  ira- 
ta » Eptll.12. 

Infimo . Remig.  Per  cui  degna  non  fu,  mifera  donna , L’ira  fuggir 
de  l’amatore  infàno . EpiR.4. 

Laido.  Rich.  Mà frenai  baldanzofa  D'ogni laido  amatore  ifenfi 
ingordi.  Rim.ProL 

Leggiadro . Impcr.  Da  quelle  brace  il  gioucnil  defio  Di  leggiadro 
amator  non  reftaillefo.  Cafi6.  ite. 

Molle . Rin.  Altri  canti  d'Auguflo,  o di  chi  folle  Impofc  Olimpo 
adOflà,ond’hornclangiic,  Odichillrinfc  in  urna  horribil 
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angue,  O di  v ano  amator  lafciuo,  c molle . t . Son. 2)  f . ' 
Pcrfcuo  . Ar.guiJJ.  Potere  voi  foHnr,  thè  perda  il  giorno  Siper- 
fctio  amator, giouin  SI  adorno . Mctam.4.  119. 

Prounio.  Ketrig.  C he  f aura  ,c  fofpctto  ; c da  mie  guancic  I) 
protcnio  ainaforper  forza  tolfc  S»»l  pochi  baci . Fpift.16. 
Trillo.  Vili,  'i  tiKo  anutor,  ferina  il  pie  lafib,  e fenpri  Qi'.vntoncl 
fcito tuo rinchiufo  afcondi . .\mar.f.  j. 

. donne  iKlIicofe  ,ch*otcuparono  gran  parte  dell’ Alia, 
dette  cosi  peri.he  erano  priue  della  mime  Ila  finilfra.thc  fiface- 
nano  tagliare, per  encrcpm  fpcdtte  i>cirinibr.itiiar  lo  teudo  . 
Bcllicofc . Vd.  Le  bclticofe  Am.izo«i  vedrà  Co*  i airni  fendi  ibt. 
to  .i  la  condmta  De  la  Rema  lor  Peniefi!ca,C  l.ei^on  la  inani, 
nuddlraarfa  >edillru(ta  Succinta  in  gitila  d’huOi  n iut  appo- 
rea.  En.i.  127. 

Gucrrerc.  Bnm.  Veg^onfiqui  frolpiteà  fclncrc  ù fchi  ere  Pompe, 
e trofei  d’irraginupiranii,  Guetrcgriaii  qui  l'Am:»>oni  guer- 
rcrc,Giganrt.j;giaj;o  niii  gli  empi  t'iigaiui,  <.Ji;cl!croriìic  si  tu. 
mule,  c rubclle , Che  fero  vn  ponte  ai  Cicl,  fcali  a 1 c iHHc . 2. 
Selu.  C Jcop. 

Ampac»,  . ciTCuiio.rinoItiira  di  parole. 

InteJelc.  Henain.  Aliro  non  e la  ferra  ,Ch*vn'ambàgc  infedele, 
Vn  )al>erinto  incerto,  vncetro  iririco  . PalKF.tn.4. 

Ofciira . Ghel.  I i far.tn  Ilare  1 variciiii,e  i carmi  D ©fcurc  amba- 
gi,e  M vilmente  à f;gno?  Uof  8.  2. 

Auhaacia.  diilicoliadaafpirarc,chc  fi fenre ndl’affaticarfi  trot»- 
po.  TraiJ.iglio,noia. 

Do. ere. Brace.  M.i  più  J’opni  altro  ogni  martello  ognialcia  Snro. 
lu  il  Duce  .Siibilla  ,a  CUI  la  madre  Chiufiirinun  per  ' i dolente 
ambalcii  De  la  Koccclla  in  pene  .ìci‘rbe.&ad''e.  Rocc.4. 2p 
Feroce . Cainpeg.  Di  nu<’i:o  luicre . c la  feroce  anibalua  Ccn_# 
ir.or/i  acctoi,  ccon  puntute act.t.-,  Quaicimo,  o puf  qual 
lerpc  il  fen  le  laica . I agr.9.  79, 

Gr.iue.  Ar.  -\1  fin  con  molto  jflanno  ,e  grauc  ambafcia  £fi.cJa 
l’ainro  . 1 ur..?4.  4>. 

linpomina.  Campe.;.  < h’.i  pocod  poco  l’importuna  ambafiia 
■ fanfèntir la lemmioria  loJma . Iagr.t.90. 

Fortentofa . Gait.  iJouc  fi  volge  inhorridieoi’.Mondo  Recando 
al  tutto  portentoùambalcia.  Scom.io. 

Tiranna.  Gatt.  Da  vna  tiranna  ambafeia  opprcLÒ,  e vinto  Scar- 
cera in  quello  dir  da  gli  occhi  <1  pianto  . Scni.i  t.  24. 
Vitpcc.l*il.  E la  \c  J ficr  1 Ileo  con  noto  ardore  sente  del  follo 
ardir  l'vhnce  ainhalcia . Soii. 

A.M'.AsriAiA , An.liai'ciana . cucilo c’Iianno in  comiinlfionc di 
dire  gli  ambafciatori . 

Altera.  Alam.  Mcnan con qittr!l'lior.or,ch’à ciòconuìene  L’ap- 
portator de i’ambafciata altera.  Gir.Cqr.2^. 

Alpra.  Siroz.  I.iitra  il  indio  ad  clporrc  in  dure  forme  L’afpfcanu 
bafciate  a la  fu|'erba  coppia . Vcn.  1 7.  j 8. 

Funebre . Campeg.  Amluù  iata  fnnebre,  auifo  amaro,  Ch’appor- 
taal  viucr  mio  J vltinia  fera . I.agr.i.  94. 

Grata . Tail.  Kiprcle  quegli  : horti  narrà,  fe  grata,  O formidibil 
fia  l'alta  anibafeiata.  Libcr.6.  17! 
lllullre.  Stroz.  DcJ'Adria  Li  nc  l’infeconda  arcna,Mandiàgran 
Re  quella  ambaluata  iliuflre . Ven.19. 49. 

Ingrata.  Car.  Riitolto:  va,  gli  diflé,  c da  ima  parte  Qncft*  ingrata, 
c fpiaccuole  oiiibalciaia  Porta  af  I nsio  Tiranno . tn.i  2. 
Amvasciaiorf.  che  porca  l ambafciata'. 

Funcflo.  Campeg.  Dice  al  Vecchio  .Maria:  gii  intefi  altronde  II 
fiicce/Ib  del  Figlio  i hor  tuch'apporte  Funcllo  ambafciacorf 
forfè  la  mone  f Lagr.1.8. 

Infame.  Angmif  Hor  fatto  .H  fuo  malgrado , Infamcambafcia- 
tore  Di  COSI  fbzzo,  CSI  m.ii  nato  amore.  Gtud.t.5.  ' 
Sourano.  Lall.  Quiui  Ariaìuno  l’occhio  in  tanto  gira,  DeiRè 
de’  Pani  ambufLiatorfourano  ■ lìt.i.  40. 

Aml  AsciiKiA.  ambafeiata. 

Solenne.  GlicJ.  à cui  concorfe  Vna  gente  infinita,  anzi  l’inuia.^ 
IJScnadrm  foltnneambafcicria.  Rof.is.4. 

Am£io^,  andatura  di  portante  di  cauaUo,  mulo,  o d’afino . 

Soauc.  Va(u.Tr.  Ma  già  tempo  c,  ch'io  fcgni  vn  delirirr  anco  Di- 
fpolio  al  militar  vìo  fi!ueilro,Che  ranmio  haMu.i  lo.vnc.tlcor- 
lo  franco,  D ogni  iato  .1  girar  veloce,  c deliro.  Cacc.i.  la?. 
AuiiiTiosc . cupidigia  d'honore.edi  maggioranza  - 
Aniorofi . Mar.  Con  amorofa  ambmon  volca  Scura  l’vib  Icrgio- 
dra  à lei  moilrarfi . l-.pit.i. 

C:hiara.  VaJuaf.  Con cmaraambìcioncontefii fanno  TriIordi:l 
fatto,  per  voler  morire . Tcbai.  1 1. 1 ?<• 

Cicca . Brign.  Sormontano  ogni  rocca  Del'orlafamc.del’ioui» 
dia  il  fiele.  La  cicca  ambitio'n,  l'iracrudcle.  Giom  K. 

Donr.cfca  .C'ap. Mentre donnefea  ambiiion  la  fj»infe  A fardi  Aia 
bcka,  di  fuo  teforo  Pompa  ad  Antonio,  e nobiJ  mollra  al  Mon- 
do. Cieop.4. 4.  ) 

Empia. 
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Empii.  Ao^uìU.  I*erò  la  peni  non  Uremie  accorti  De  l'empia 
imbiiion,  che  U pollìcde  . Merim.6.  9o. 

FalJicc.  Quer.  DildegnoA>ritenoiàmezoilcorro  Deli  filiace 
imbitioucilpicJc.  Sdl.i. 

Frale.  Scuce.  Quel  cJm:  non  Irile  ambinone,  c folle  E del  ripido 
volgo  Incollanie  fiuorrimoucrpuorc . l ludl.  Ch-a. 

Fiiitiui  /Teli.  Deh  Uggio  bouui  t'acqueii,  c non  infcllt  Con  trU 
Ile  rimembranze  ifcor  iri.'^n«it!lo  ambitiun  hmiua.  Lir.6. 

Oontil.Mir.  £ con  l'inibitiongonili  di  vento  lliuflbmollc  ,ci 
barbaro  ornamento.. 

Guiftitricc.  Imper.  £ incominciò  ippigliarfi  entro  il  lor  petto 
D’ambittofo  aftètto ahi  si. maligna  La ferpente gramigna,  & 
abbracciante,  GualUtrtce  abondante,  mi  inlécondiOc  i lenii, 
onde  più  abonda  alma  ingcitnoU . Kull.  15. 

Ingordia.  Mar.  Nonv  iìàpm  foco  ainbitionc  ingorda.  Non  più 
ìloho  furor,  difeordia  hera . 

Innata . Valuaf.  E quel  ch'aliai  perfuader  gli  piiotc  L’innata  am> 
bition,  chc'i  cor  gli  lima . Tcbai.  1 . S 1 . 

Infar.a . Mar.  GonHi  a cozzar  d'ambitione  infana  Con  plettro 
lignoril  canna  viHana  • Oaier.  Fauol. 

Intenipelliua . Tali’  Ma  da  gli  agi , e da  l’ombre  à dura  vita  In. 
tannciliuaambitionrmuica.  Libcr.i7>)6. 

Maligna.  Valuaf.  Nc  mai  qudl'alme  fortunate,  c Unte  Maligna 
ambicion confonde, o lede.  Tcbai.0. 109. 

Sciocca . Stroz.  Ch'a  fciocca  ambttion  volte  le  fpallc  Calca  con 
nudo  pie  Clùoftrodeuoto  . Vcn.14. 1. 

Sfinge.  Ven.  Mas'amano  fri lorfiiio i ferpcnii , De  qualièvia 
pili  crudo  Quel  parto  borrendo , e portcncofa Sfinge,  Nata 
d'errore,  amjution  d'impero . Htdal.4. 3. 

.'Spietata.  Grill.  Finta  religione,  Scudodhtpocrifia,  fonte  d'in- 
ganno Quali  crudel  tiranno  Fuggifti,  ciafpietaraambiùonc. 
Ktm.  Canz.4. 

Superba . Valuaf  Altri  fon  poi,  c'hanno  guerr ere  voghe , Animo 
franco,  ambinoli  fuperba.  Cacc.5. 33. 

Torta.  Ceba.  £ per  ambitton  fallaci,  c torte  Mi  procaccìalli  al 
fin  vergogna,  c morte . Efi.31.4t. 

Vana  . Valuaf.  Mentre  con  vana  anibiiion  d'honore  Recito  i cafi 
del  paterno  regno . Tebai.{.  178. 

Valla  ■ Guar.  Cofa  si  venerabile,  o si  fama , O si  giufia  eficr  può, 
ch  i quella  valla  Cupidigia  d'honori,  à quella  ingonU  Fame 
d haucrc  inuiolabil  fia . Pafi.f.  i.  r 

Amska  . materia  di  color  giallo,  tralparcntc  come  il  crii,....0 . 

Figlia  del  Sole.  Buon.  Qiiefia  figlia  del  Sole  ambra  lucente  Na. 
tanon  già  doue  Aquilon  palleggia,  Ch’ai  rubino,  alzafiirle 
glorie  Ga  fpcnte  , E di  fplendori  grauida  fiammeggia . Ven. 
Ponv  Son.41. 

Lucente.  Mar.  Hor  in  ambra  lucente,  cprcciofa  Pur  ci  fiat  la- 
grimofa.  Caler.  Scult. 

pura . Bemb.  Crin  d oro  crelpo , c d’ambra  tetlà,  c pura , Ch'à 
J lurasù  la  neuc  ondeggi,  e volc . Son-s. 

Terfa.  Taff  Non  più  crclp' oro,  od  ambra  terfà,e  pura  Stimo  le 
chiome,  ch’il  mio  laccio  ordirò.  i.Son.ttf. 

Amukosia  . C ibo  foauifitmo  de*  Dei,  fecondo  i Poeti  GentiU . 

Ardua . Bano.  Lor  rendi  i mirti , e i fmgì , onde  gir  priue , £ il 
Bel  rifo , onde  vn  cor  riede  fcreno , Mentre  fra  tiamme,  e lodi 
hor  dolce,  hor  pieno  Verli  inToUo  idioma  ambrofie  Arji< 
uc.  Pali. 

Dolce  ' Ar.  Vedcafi  Gioue,  c Mercurio  facondo,  Venere, e Marre, 
che  l'haueano  Iparto  A maii  piene,  c fpargean  d'eterni  fiori,D 
doke  ambrofia,  c di  cclcfii  odori . Fur.46. 85. 

Dolciffima.  Brun.  Saranl'aurefaaui,elafciuette  Secrctaric fc. 
deli  àgli  aniornollri,  D'vna  ambrofia  dolcifiùna  humidette. 
Epifl.  Hemi.i.  7> 

Gentile. Teli.  Alhordentrolevenevnardorlieuc  Dolcemente 
mifeorfe;  e giurerei.  Se  pur  bctianda  in  Cielo  vfan  gli  Dei, 
Ch'ambrofiapiù  gentil  Gioue  non  bcuc . Lir.?* 

Molle.  Fonr.  Suegendo  và  per  li  fiorili  colli  Del  foaue  licor 
l'ambrofie molli.  Od.11. 

pura.  Co.  Elefiilloronpofciaindottecane  QuafiNetiardiui- 
no , e ambrofia  pura , Per  addolcirle  menti  de' mortali . Son. 

Soaue.  Angutll.  Gioue  per  la  pietà,  che  veduc’hauc  Nonirouò 
mai l’ambrofia 51  foaue.  Meiam.8. 531. 

AmiiTisto.  gemma  lucida  del  colore  di  viola,  che  tira  al  porpo. 
• nno . 

Eihiopiao*  Mar.  Vn  frontil  d'Ethiopico  ametifio  L'adufia.^ 
fronte  illuminando  inaura . 

Indico . Mar.  E’I  Tedefeo , che  fparge  alti  lamenti , Guadagna 
> anch’ci  benché  turbato,  cirifio.  Contro  l'ebrezza  vn  Inthco 

ametifio. 

( à.ucido.  Brun.  L'afprodialpro-,  il  lucido  ametifio.  Oli manda 

*■  rArimalpeà  noi  lontano.  Brama,  e con  altre  gemme  iui  con 
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i|>arie,  D'ancnonsò,  fccon dil]>rczza,  odaitc.  Vcn.Tcrr. 
oiac. 

Purpureo.  Ghcl.  D'afpetioincomparabilc,  editùno  llpurpu^ 
rco-amciiltu  a pangone . 

Icrfo.  Chialir.  Con  cento  alte  colonne  ella  rifpleiidc  D'alno 
crifiallo  a riguardar  Uiccnte , Cui  U bafe  faccan  terfi  amctilii. 
Vol.i.  Noz- 

Amica  . donn.i  amata . 

Cara.  Pccr.  l.a  terra  piange , e il  Sol  ci  fià  lontano,  Chela  Aia 
cara  amica  vede  altroiiv . Sonjj. 

Dolce . Mar.  Odi  con  quali  accenti  Chiama  là  cri  le  fronde  Di 
quella  quercia  amica  L'Vfignuol  luiìnghier  la  dolce  àrnica. 
Samp.  l’.i. 

Leggiadra.  Tcfi.  Cosi  d’onda  Lctea  fparfi  i capegh  La.iualeg> 
giadraamica  'ridorma  iufciio,cnoiifen' parta  mai.  Lir.34« 

So(piraia . laft  Et  ecco  tn  fogno  di  fidiaca  velie  Cinta,  gUap- 
■par la fofpirata amica.  Libcr.13.91. 

Suifccrata . Mar.  Ti  die  fauorc,  Hi  aiutò  piu  volte  La  cuapiccofà, 
eluifccrataamica.  ..  j 

AMicmv.  fcambicuole  amoretti  due,  nato  dalla  conformità 
de’  coilumi,  e da  lunga  conucrfatione . 

Candida.  Ciec.  Per  ramiditacaiidida  • e tenace»  Che  coru^ 
l’4inaiuc  mio  giunta  tenete  . Hadr.j.  3. 

Datinola . Vd.  Ma  che  fin  qui  d’F.nea  datinola,  e dura  Gli  è l'ami-, 
citta,  e l'cflcrfuo  fautore  Molto  gli  coila . En.io.  iij. 

Fedele.  Taif.  Bceben degna  l.afedelcamiciita,ch‘àmefcopra 
Ciò  eh' àgli  altri  fi  cela.  Aniini.i.i. 

Fida.Oolc.  Lidifcioglic,cdiuide  Strette  amicicìe,  e fide.  Eri. 
uolgc  follbpra  imperi,  c regni . Ifig.  1 . Ch. 

Santa.  Goa.  Santa atnicitia,  chcdllCicidiicefi  FigliadiDio^ 
de  le  mortali  cofe  l*roducicrice  altera,  alberghi  foto  Fra  le 
belle  innocenze,  cgenerolc  Dei  anime  magnanime,  creali. 
Antig.i.  ?. 

SannlTijìia.  Bcnam.  Non  può  quella  vnion,  ch’vnafìnccra  San- 
tifiimaamicitia, altro  appellarli.  Pali.  Ein.  I^ol. 

Sincera.  Bcnam.  Mà  non  vcgg*io di  la  vcnimef  anch’ella  Dirti- 
fiicalvclbto  adornali  co'rpo)  L'Amictria  lineerà?  il  Ben  si 
raro,  Che  raro  in  petto  human  ricerco  ottiene  f Pall.Ein.Prof. 

Stretta.  Ar.  Il  ricordarfilamicitia  firecta.  Ch’era  fiata  fri  lor 
per  sì  lungo  vfo . Fur.34.^4. 

Venale.  Grul.  Cosi  fi  vana  al  variar  del  Mondo  Amtciria  ve- 
nai,  che  torto  vede.  I*en.;^. 

Verace . Brace-  Piladc,c'lbuonGifmondo,iquaisiraro  D’ami- 
citiaveraccilnodooggiunge.  Croc-9.  31. 

Amico  . hiiomo  che  ama.  B:  e amato  dall'altro . 

Antico.  Taf]^  E tra  gli  amichi  amici  in  caro  loco  Viucr,  tem- 
prando il  verno  al  proprio  foco . Libcr.  1 1.  ii. 

Caro.  Talf.  Cosi  nevi  fino  al  fuo  albergo,  clìedc  In  cerchio 
quiui  à i cari  amici  a canto . Libcr.  1 8. 6. 

Cordiale.  Anguili.  Ma  lofio  pone  al  fuo  furore  il  morfo  Tefio 
fuo  vero,  e cordiale  amico.  Mctam.S.iji. 

Degno.  Taf!'.  Vi  traggo  il  pio  Gofiredo,  e la  verace  Turba  v’ac- 
corrc  de’ più  degni  amia.  Liber.13. 84. 

Diletto. Talli  Rilpondetòcomchetohorquìtiveggio  Diletto 
amico,  hordclmiolluol,  ch'emorto  Nonfcniòil  danno,e 
ben  remea  di  peggio.  Libcr.  10.  tj. 

Dilottofo.  Inipcr.  E s'cnirambt  fi  fan  (poiché  pur  fono  Di  bei 
diletti  dilectofi  amici , D'alte  virtù  di  amanti  virtuofi)  Seggi 
di  vera  gloria  gloriofi.  Rufi.i. 

Di^lcale.  fanf  Ecco  che  quel  ch'io  dilli  egli  è parvero , Amico 
dislcal,dtfccpoJficro.  Ljgr.1.41. 

Dolce . An^uill.  E dolce , dille,  ò caro  amico , c fido , Ti  dò  de 
l’amor  mio  quefio  per  pegno.  Mctam. 9. 96. 

Fedele . Pctr.  E tacendo  dieea  (come  à me  parue  ) Chi  m’allon. 
tana  il  mio  fedele  amico  f Son.99. 

Fiiio.Tafi*.  Sù  le  pierofè  braccia  indi  amici  Portarlo,  caro  pefo, 
Schonorato.  Liber.j.  54. 

Gcnerofo.  Brace  Sù  su  venire  àmanìfefie  note,  ParlanoivoL 
ti, ògcnerofi amici.  Croc.ib.  is. 

Grande.  Petr.  Ben  venne  à dcliurarmi  vn  grande  amico,  Per 
fomma.&ineffabilcortefia.  Son.61. 

Leale.  Leon.  Chcfolo  amar  leale  amico  è certo  Opra  più  di 
narura.che  di  meno . Taid.j . 3. 

Luiìnghcuolc . Font.  Sci  dì  pura  colomba  Lufingheuele  amico, 
E tu  lubrica  fcrpcafpro  nemico.  Od.ij. 

Lufinghicro.  Taff  Anzi  da  numerofa,c  lunga  greggia  Dipropri 
ferùi , c di  minifiri  eletti , O pur  di  lufinghien , e finti  amia  « 
Mond.j. 

N^hittofo.  Tanfi  Ond’auuien  che  il  S^or  tutti  gli  4ccufc_» 
D'amici  poco  amanti,  eneghitiofi.  Lagr.t.jt. 

OfTequiofo,  Taff  Ah  che  diran  gli  ofléquiolì  amici.  Che  meco 
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vn  terio,  vni  fol  menià  accol/c  f Dirper.74> 

Raro.  Petr.  Vc^tOj^che'lgrandefio  Purd’honorato  fin  lirari 
degno  j E come  già  fc’ de*  mici  rari’amici.  Canz-i4- 

Sincero.  Mar-  e non  conuenne.  Ch'io  nel  rommunevniuerlàl 
concordo  De'  più  finccri  amici  Solo  mi  rimaiicffi  Di  dargli  ne] 
partir  l'vlumo  à Dio . Samn-  P.  i ■ 

Vacillaate.  Cora.  C^alt  ne  loggerifce  il  regno  cfiaiiiloi  Quante 
n'han  pronte  i vacuTanti  amia . Oen.4. 

Vero.  Petr.  Contende  i gli  occhi  tuoi,  mi  vero  amico  Ti  fono, 
e^teconaccjiu  in  terra  Tofea.  Tr.Am.i. 

A<«uv/.  atnicitia< 

l-ida  ■ <^r.  Arcadio,  le  pi»ò  in  te  ramici  noflri , E de  le  noftre 
Ninfe  amiJta  fiib,  Vieni  con  noi,  che  fotto  ad  vii  fol  tetto  Sa- 
ranno raddoppiate  l'allcgrezze . Andr.f.  1. 

Sincera.  lerr.  Con  laididimo nodo  Di  lineerà  amifiadc  Con* 
giunto  er'io  con  quello.  Mir.t. 

Stretta.  Mar.  Tra  Ciprigna,  e le  Mule  £‘ di  Arctiaamiftà  legame 
antico.  Epit.i, 

Vecchia.  Ciuaz.  Interrogalo  tu, che  icco  tieni  Vecchia amidà» 
che  non  tacerà  il  vero.  Andr.;.  8. 

Ammanto  . velie  di  fopra  . 

Bahdonico . Mar.  Parte  in  barbara  pompa  d terra  (leiida  Babtio* 
nici  ammanti,  E le  mura  ièUanci  Vetta  di  ben  dipinte  Spoglie 
Sidonic.  Epit.d, 

Bruno.  Ginn.  Miche  leGraticiodico^  c Palla  ^’rra  Più  luce 
afiài  dentro  à si  bruno  ammonto , Tratti  mite  la  penna,  o l'ha- 
/la altera.  Pail. 

Ca.'idido . Ta£T.  Che  quel  candido  ammanto , e la  temuta  Infc. 
gna  anco  ne  l’ombra  c conofciuta . lober.d.  94> 

Ceruleo. Car.  DifotiiJveio,ctra^arcQtoindoflb  Ceruleo anu 
manto  hauea.  En.8. 

Denudato . Malu.C^el  /uoJ,di  cui  &ì  pronti  Impoueriamo  i Chio- 
/iri,  Per  fuggerne  alimenti  i gli  anninolm,  Già  ne  cita  de- 
fonii  A rclarargUi  denudati  ammanti  Di  Ucerata  velie.  Deh 
Canz.». 

Dorato.  Ta/C  Ve/tirdoratoammanroiduoiPafiorì  Chebipar. 
utotburai  bianchi  lini  S’aifibbia,  e d'aurea  mitra  ornaroicru 
ni,  Conq.i4  d. 

ferrugineo . Tronfi  Inhorridifce  Peci  Tua  matura  Sotto  U lerror 
di /crruginei ammanti.  Colt.(.7o. 

Fe/toib . Goa-  Depon  l'horrido  acciaio , e par  non  olì  Se  non_j 
adorna  di  feltofo  ammanto  Portar  il  pie  frilenouelle  gioie. 
Antig.5.1. 

Tofeo.  Bald.  Dian  horal  regii  lumi  i lunghi  piami  Principio 
amaro,  e di  pallor  dipinto  Sia  per  duolo  il  bel  vifo,  e'I  fianco 
cinto  Di  foichi  appaia,  e tenebrofi  ammanii.  Rim. Lugub. 
Son.  ». 

funebre.  Moron.  fa  pompa  del  monorio  Tut  co  courirfi  di  fu- 
nebre ammanto . Mori.i.^. 

funerale.  Angmll  Gl'infelici  sii  carri cran  portati  Sena* altra 
pompa,  o funerale  ammanto , Metam.7.  » ik. 

Glorio/O,  Kin.  tjuelglohofio  ammanto,  Ch’abbelli/ce  il  mio 
Ciniio  ornerà  VOI.  i.Canz.47, 

Imperiale . Tronfi  Con  rilucente,  oobil  ornamento  Anunanio 
imperiai  vi  s inza/fira . CoÀ.iS.d». 

loigubrc  ■ Campeg.  Copre  la  faccia  humil  lugubre  ammanto.  In 
cui  rillrotta  non  veduta  vede.  L;^.io.  i. 

Negletto . Campeg.  Giunge  anhelando,  & ha  ne  di  ocelli  il  pian- 
to  La  bella  laccatrice  Maddalena,  Col  cruidifciolto,  ccon 
negletto  ammanto,  Lagr.i.  88. 

Nero.  Car.  Era  vermìglio,  e rancio  Fatto  gii  de  la  notte  ìlncro 
ammanto.  Hn.p. 

Polucrofo.  Galcan.  E lieta, /co/Ibilpoluerofio  ammanto.  Siri- 
mariti,  rimbambita,  al  Canto.  Suppl. 

Porporino.  Alim.  Guardo  il  vindenimiator,  che  l’alma  vite  Di 
porporino  ammanto , 0 d'ambra,  e d'oro  Vede  i /uoi  figli,  che 
maturi  hi  in  grembo.  Coit.j. 

Frctiofo.  Moron.  Eia  città  girando  in  lutto,  e in  piamo  Battuta 
refta,  e dei  fuofangueunu,  E fenza  il  bello , cprctiofoam- 
manto,  x.Sacr. Cap.t. 

Puro.Vd.  Dopo  veniua  il  Sacerdote,  il  quale  Di  puro,  e bianco 
ammanco  era  vefiico.  Enai.jp. 

Purpureo . Talfi  Stauafi  il  capitan  la  tefta  ignudo,  Le  membra  ar- 
matOjQCOQpurpureo ammanto.  Liber.19.61. 

Rancio . Car.  Era  vermiglio,  c rancio  Fatto  già  de  la  notte  il  bru- 
no ammanco.  En.4, 

Reale . Rcinig.  fi  tnj  dicono  fpc/To  : eh  velU  homai  Laodemia , t 
bei  reali  ammanti  ■ Epi/l.ij. 

Rofeo.  Herr.  fi  par  copra  nattira  il  nobil  volto.  Non  potendo  col 
vel,  con  ro/éo  ammanto . Bab.i.79> 

Rozo.finm.  fra  lo  (htol  di  Menadi»  e Baccanti,  Fatcod'au* 
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guAo  Rè  vile  HiArioae , Lafci  l’oAro  regai  per  rezi  ammanti  • 
fcpiil.Heroi.1.6. 

Stellato.  Herr.  Sorfe  incanto  la  notte,  e'I  Cielo  adorno  Spiegb 
pompofo  il  Aio  Acllaco  ammanto.  Bab.io.  1. 

Tenebroib.  Brace.  Però l’innolge m tenebrofo ammanco  Siche 
dcllumc  Aio  raggio  non  rcAe . Vib.8. 11. 

Trionfale.  Troni,  r in  Campidoglio  con  trofeo /elice  De' vinti 
appendi  i trionfali  ammanti . CoA.io.  le». 

Vago . Brtgn.  Che  vago  di  piacerci  quelle  membra  11  vago  am. 

manto,  amante  lor  railènibra . Oiom.7. 

Vermiglio . Morand.  Luminofa  Aendea  l'Aurora  in  Cielo  I>e* 
primi  r^i  il  fuo  vermiglio  ainmamo . Amor.McAig. 

VcdouiJe  .'Brun.  E’I  bel  viib  di  lei,  Uoue  raccolta  Vide  in  vago  fc- 
rcno  Con  la  gloria  la  gioia,C  oprir  luyubre,c  vedouile  amman- 
to Tra  imarun,  eia  nota . Ven.Tcrr-  Canz.i^. 

Amminoa  . rifacimento  di  danno,  Ticompcnfj  . 

Chiara . Ta(T.  £ v uol  che  ’l  fuo  valor  con  chiara  ammenda  Copra 
il  fuo  fallo,  e come  Aiol,  nlpletida . l.iber.6.  }6. 

Degna . Car.  Ch’io  fupplirò  con  degna  ammenda  al  cafo , On& 
hà  fortuna  indcgmmcntv  atHicio  L’amico  mio . En.T> 
Gencro/à.  Bonar.  Felice  crror,  di  cui  sigcncrofii  Eifeppe  far 
l’ammenda.  FiU-5.9. 

Pierofii.  C ebo.  Penfiuido  col  tuo /àngue,  e d’AiTuero  Pagar  pie. 

lofi  ammenda  al  caualicro.  Eliti.  168. 

AHuixAiroiii.  che  ammira. 

Cortefr . G.  Camp.  Di  nobil  quercia  cinto  Anch’io  ac  vengo  ain- 
mirator  cortefe  Di  più  degni  luicnci . 1/àur. 

Ammonixi  . ammoniiione . 

Graue.  Ta/fi  Mà  nègraueammonir, nè  parlar  dolce  L'oAinato 
de  l’alma  alfitnno  molcc . Liberi».  84. 

Amomo.  picciolo  arbufccllo , che  produce  ma  lagrima  odorofa . 
Delicato . Orai.  A i lauti  cibi  de  la  regia  men/à  rdcltcaci  aniomi 
India  di/penfa.  Cleop.6- 1. 

Molle . Mar.  Huopo,  clic  molle  amomo  vnga  il  bel  crine . O clic 
barbaro  naAro  viiqua  lo  Aringa  Non  hauràgia  .chcgii  ori,  c 
l'ambrc  fine  Fia  che  col  fuo  htondor  d'inuidu  cinga . 

Auokca.  morchia, for.dacc io dcll'oglio . 

Fc(id.i  • Alam.  Chi  /parge  fopra  lor  ictida  amorca , Chi  la  ceoer 
delfico.  Coh.t. 

Negra . Alam.  Mà  fopra  ogni  altra  al  fin  la  negra  amorca  Per  in- 
granar gli  armerin  tu  piu  vinude . C0I1.4* 

AMuKt . Cupido,  figlio  di  Venere . 

Arciero  alato . Guai.  £ contro  alato  Arcier  alma  vai  poco,  Nc 
per  volger  di  Tpalle  alma  c /icura . Coni.  Son.4i< 

Arderò  bendato . Bnin.  Spenta  la  foce,  c fpcnnacchiatc  l'ali  Mo- 
Ari  il  bendato  Arcier  nel  /acro  colle . Vcn.Pqin.  Son.?»- 
Arciero  cieco  . Gold.  N.icquc  irà  fiori,c  fiondi  in  paradifo  11  cic- 
co Arcier  da  le  dorate  piume.  Son.7. 

Arcier  di  Gnido.  Brun.  Cruda  man  non  rapio  II  n^oiordegli 
Amori  I.'Arcicr  di  Gnido , il  fagittario  Dio  De’  più  uiperbi  c<l 
fi.  Vcn.Terr. Canz.17- 

Arciero  difpictato.  B.Ta/r  Odisleale, e dilpioiato  Arcicrq.Son.p. 
Arciero  fanciullciio . Contar.  Sono  fcherzi  d’Amor,  così  condì 
fcc  Talhor  Aie  gioie  il  fandulletco  Arderò . Fianim.4- 1* 
Arciero  fraudolente . Polii.  Qui  fArcier  fraudolente  in  prima.» 
nacque , Che  focATo  /a  cangiar  voglia,  0 colore , Quel  che  fog- 
gìoga  il  CicI , la  terra,  c Tacque , Che  tende  à eli  Oi.chi  reti , t 
prende  il  core,  Dolce  in  femoiami,  in  atto  acerpo,e  fello,  Gio. 
uane  nudo,  e faretrato  augello.  GioAr.i.ii|, 

Arciero  lafciuo  ■ Brun.  Il  ceruleo  dei  mar  vario  fonderò  Scorron 
ebri  laihor  d'ardente  zelo  Sù  conca  azurra , oue  il  lafoiuo  Ar- 
ciero Remi  gli  Arali,  c fi  timone  il  telo,  Sù  la  faretra  ei  qui  fie- 
de  nocchiero:  Vi  fa  forte  ìfuoilacd,  e vela  il  velo:  E qui  con 
• moti  bora  veloci,  hor  tardi  Son  merce  i bari,  e tramontana  t 
gijardi.  Vcn.Tcnr.  Galat. 

Arciero  niquitofo . Bemb.  Che  ti  vai  focttarmi,  s'io  già  fore  Eleo 
di  vita  ò niquirofo  Arciero  ^ Canz.ii. 

Arciero  nudo.  Brun.  Benché  deco  degli  occhi  occhio  Linceo 
Apre  pur  tra  eli  amanti;  Senti  Tonno  è fopolio  il  nudo  Ar- 
ciero, Nor  è Spelte  il  cor , vegghiaU  penuero,  Ven.Tcrr. 
Canz.17. 

Arciero  onnipotente . Manzin.  Troppo  è tenero  il  fon/b  ; e chi  di 
legge  A quel  Tour  ano  oon^oteme  Arciero , Che  calpciia  ogni 
legge  ? fW.i.  1. 

Arciere  pargoletto , Font.  E col  fuo  cenno  il  pargoletto.  Arderò 
Dà  ferma  legge  al  procellofo  impero.  Od-M. 

Arderò  pennuto . fieni.  O del  regno  amorofio  Dura  condition, 
legge  feuera.  Che  priua  Thuom  di  libertà , di  pace  ! Vuole  il 
pennuto  Arciero , Che  gli  arbitrij , che  i voti  Tutti  d’vn  fuo  fo> 
guice  Pendano  regolau  Da  i moti  d'vna  face,  e’I  fuon  dWn  ar. 
CO  • Corin,»,  I. 

Arciero 
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Arcicro  traditore  • Egìd.  Souentc  il  Mondo  foitofopra  hà  volto 
Quellonialua^to,  e traditore  Arctero.  i.Sranz.jj. 

Arcicro  vezzofetto . Drun.  Siali  tuo  Marte  il  ve/zvH'eiio  Arderò^ 
LuHurcggi  il  tuo  erin  (^negato  al  vento , Ne  '1  ricopra  più  mai 
piuma,  e cimiero . Epili.  Hcroi.a.  8. 

Arderò  volatore . Tronfi  Le  fiamme  A>I  per  lei  Venere  apprella, 
t perle!  fole  e il  volatore  Arciere.  CoJl.i^.  J7. 

Benigno  . Ar.  Rtiggicr  qual  Icmprc  lui , tal  cfl'cr  voglio , Oflanii 
Amor  benigno,  o m’vfi  oigoglio . l-ur.44. 6i. 

Cieco . Guar.  Cieco  Amor  non  ti  crcd'io , Mà  fai  cicco  il  dello  di 
chi  ti  crede , Clic  s'hai  pur  poca  villa , hai  minor  lede , £ cosi 
cicco  ancor  vedi  più  d’Argo . Pall.j.  i. 

Cieco  faretrato . Mar.  Turìiii  (dilfe  il  faretrato  Cicco)  Ne  fai, 
che  l'ahrui  rifo  io  cangio  in  pianto . 

Cieco  occhiuto . Mar.  £ tuttauia  dialogando  fcco  Coglie  il  tem- 
po à colpir  l’occhiuto  Cieco . 

Codardo . Ceba.  Chiamò  codardo  Amor,  peruerfi  i Cieii,  Trafili 
le  il  duro  Kc  d’ingiurie,  e d’onte . hl).^. 

CompoAo  d’inferno.  .Manzin.  Ne’  più  profondi,  e dilpcrati  abilTi, 
Ouc  pronubo  hurrorc  Polla  follecitar  d’Hercbo  atroce  I lafcù 
ui  Àirori , Ocncrolli  nel  feno  De  la  gelata  notte  Quel  pcnofo 
furente , Quel  moAro  dolorofo , Ch'c  compoAo  dTnfcrno,  E 
vantali  del  Ciclo  Figlio,  e Nume  fourano . ricr.Ch.  1 . 

Conitglicro disleale.  Mar.  Conliglicr  Jisleal,  guida  fallacia, 
chiunque  il  feguc  di  tradir  lì  vanta , AAuro  veceUator , mago 
fagace , I fenA  allctta,  e gl’intelletti  incanta,  IndiArcio/urur, 
caàlo  mordace.  Rode  la  mentc,e  la  ragion  ne  fchianra,  Paflìon 
violenta,  impeto  cicco , ’rollo  fi  làtia , c'I  )>ennincnto  hà  féco . 

Crudele . Remig.  Impari  a fofTerir  «li  oltraggi, e l'ire  D’Aiiior  cru- 
dele, e di  fortuna  auucrfa.  EpilF.r* 

CnideliAìmo . Manzin.  Fù  pur  de  la  tua  face,  CrudcIiiTìmo  Amo. 
re,  Viuocf)x;rtoiImiofoco.Fler.4  4- 

Crudo.  TaAI  Ahi  crudo  Amor,  ch'cgiialmenrcn'ancidc  L’alTen- 
tio,  e’I  miei,  che  tu  fra  noi  difpenli,  H d'ognì  tempo  cgualmen. 
te  mortali  Vengon  da  te  le  medicine,  e i mali . Libcr-4.  91, 

Delirio  de’  cori.  Manzin.  Fu^iam,  fuggiamo  amici,  Il  delirio  de’ 
cori,  11  furor  de  la  terra , 11  demonio  del  (.  ÌcIo  Amor  pcnace , 
Fuggiam  ( già  che  il  confcntc  IVouida  conofeenza  ) Di  qitcAa 
furia  i lagnmoA  ardori . Pier.  C h.  t . 

DcAdcrio . Benam  Saminìma  amicitia . Amor  non  altro  Tufei, 
che  Defìderìo  inchinon  gode  Del  fofpirato  Bene  i & in  chi 
gode  Del  folpirato  Ben,  DeAo  pur  fei , Ma  di  durar  nel  polTcdu- 
10  oggetto . PaA.Etn.Prol. 

Dio  alato . Car.  Quando  l'alato  Dio  vinta  ancor  efla  Le  A pofe_> 
neIcorhuniile,cqucto.  Son.it. 

Dio  cicco . Mar.  Tanti  léiitinnc  il  cicco  Dio  nel  cor^,  Che,  per. 
che  noto  il  fuo  martir  poi  foAè,  Vi  fcnire  col  Tuo  Arai  : qui  già. 
ce  Amore.  Lir.Lug.  Son-zs. 

Dio  faretrato . Anguill.  Ma  il  faretrato  Dio  ne  vuol  la  palma,  E 
glie  la  imprime  .1  forza  in  mezo  à l'alma . Mctam.i4-  sSt . 

Dio  nudo.  Vcnicr.  Ne  la  madre  del  nudo,  e picciol  Dio,  Chi  ben- 
d.i  i gli  occhi,  e porta  arco,  e facclla . 1 . Son.  1 u. 

Dio  picciolo . CoA.  Che  il  picelo]  Dio,  eh'  a’  begli  occlù  d’intor. 
no  Suol  ir  volando,  ouc  cred’  10  che  nacque . Son.  té. 

Dio  primo . Benam.  Del  terzo  Ciel  da  i più  icrcni  alberghi  Primo 
Dio  de  gli  Dei,  maggior  potenza,  Benché  picciol  di  corpo,  e di 
fauella,  Leggiadrìifimcaónc,horquì  fon  giunto.  PiA.F.ta.ProI. 

Dio  fagittarìo.  Brun.  Nel’a^cmo  piùterlo  AricHce  ingcgnofo 
vn  di  fcolpio  11  fagittarìo  Dio  . Agl. 

' Dilpenficro  dì  gioie.  Nlar.Tu  virtù  fomma  de’  Aipcrni  giri,pirpen. 
^ ucr  de  le  gioie , e de’ piaceri , Imperadordc’  nobili  deliri , lllu- 

' Arator  de’  torbidi  penAeri, Dolce  requie  de’  pianti, e de*  fofpirì, 

* Dolce  vnioh  de'  cori,  e de'  voleri,  Da  cui  natura  trahe  gli  ordì, 
ni  fuoi,  Dio  de  le  marauìglic,  e che  non  puoi  ? 

DilMrato.Brijgn.  Girali  intorno  al  tonnciuaio  letto  Dinoto  Auol 

* ai  difperari  Amorì . Giorn.j. 

Domatore  indomito.Mar.O  domator  indomito  di  quanto  11  Ciel 
f circonda,  e l'Oceano  abbraccia. 

1 Duce  alato . Brun.  Nacque  da  fpuma  candida,  e leggiera  La  bella 
f madre  de  l'alato  Duce  . Ven.Pom.  Son.^9. 

Empio-  Guar.  Quella  è ben,  empio  Amor,miferìa  cArema,  Che  sì 
rigida  Ninfa  £' del  mio  fin  SI  vaga . PaA.j.  j. 
f Fabro diiùno.  Mar.  Hortufabrodiuinm'infcgnal’arte,  Oueil 

miopigro  All  giunger  non  vale . Lir.Am.  Son.z. 

^ Faconuo . Mar.  $on  fauille  i folpirì,  e il  foco  clprclTo  Scopre  ne’ 
muti  fguardi  Amor  facondo . Lir.  Am.  S011.5. 

fanciullo  (.iprio . Bent.  Forlì  fole  ad  Eurillo  Son  del  Ciprio  fan. 
etili  Parti  nafeoAe  ^ Amorccvnvclcndolcc.Vn  infama  foauc, 
iù  Vna  diletta  pc Ae , C he  feorrc  per  le  fibre,  e in  vn  momento  Di 

fif  mortali  Iciagure  Nel  profondo  Occan  l'alme  sómarge:  O mcn. 

zogiucr  Sirena , Hicna  traditrice , Bugiarda  Sfinge,  e CocodrxJ. 
f» 
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loiiifiimc.  Al  canto,  al  volto,  al  pianto  MoAra  pietà,  mà  feriti 
nafeonde.  Nume  non  già  del  Ciel,  s'cgJi  e pur  Nume,Ma  Nume 
rioikldifpcracoabiA'o.  Corm.4.  t. 

Fanciullo  faretrato . Mar.  Arfe  d'iufano  fdegno,  indi  s’acdnf;  Il 
fanciul  faretrato  à la  vendetta . Samp.é. 

Fanciullo  loiliuo . Anguill.  He  a lui  dlAc  : lafciuo  fanciullo,  Che 
vuoi  tu  fare  odi  facile,  o d’archi?  Meram.i.  iij. 

fanciullo  leggiero.  Anguil!.  Lcggicr  fanciul  con  la  ma  face  at- 
tendi Ad  infiammare  t più  lafctui  cori . Metam.i.  izf. 

rauciullo  orbo.  Eroe.  Che  fai,  orbo  fanciul,  perche  non  Voli  Nel 
fello  Ciclo,  e picn  d’alto  dolore  Grida  cosi  : ò padre,  ecco  che 
more  La  bella  figlù  tua, ne  te  ne  duoli?  Son.i. 

Fanciullo  fagiitario.  Mar.  Che  non  puoi,  che  non  fai  Sagittario 
fanciullo?  Samp.4. 

Fantafima . Guar.  O arco  mia  poflànza,  e mio  diletto , Strali  in- 
uittc  mie  forze,  Hor  vengali)  proua , venga  Quella  vana  fin. 
ufimad'Amorc  Con  le  me  mani  cficminotc,  venga.  P.UÌ.4.  8. 

Faretraio . AnguilL  Che  il  vago  vifo  il  faretrato  Aiùorc  Fara  ve. 
dcrgli,epieghcralliilpctto.  Metani.p.  léS. 

Faretrato  ignudo . Cap.  La  pia^a,  che  nel  fcuo  Mi  fc  per  Aia  bcU 
lezzall  faretrato  ignudo . Idil.it. 

Fermo . Brun.  Sì  vuole  Amor  ferino , Ch’io  sù  le  vìe  , Porga , o 
tramonti  il  Sole,  Segni  poche  d'amor  meAc  parole . Agl. 

Feroce . Quer.  Entro  al  volto  diuin  fedeafi  in  unto , U fra  1 lampi 
de  l'ira  Amor  feroce  Serali  acccndea  d’eterno  ardor  nel  pian, 
to.  Son.7i- 

FigliaAro  di  Vulcano . Aiiguill.  S'ognihor  l’empio  figliaAro  di 
Vulcano  Con  nouo  amor  me’l  toglie,  e nuuo  modo  . Mctam. 
.5- Pi- 

Figlio  dell’Olio . AnguiA!  O de  gl'incauti  cori  empio  tiranno , O 
fiero , ò crudo,  ò ùilpcrato  Amore , Tu , che  figlio  de  Poeto , e 
che  nodrito  Solo  fei  di  lafciuia , che  ne’  vezzi  Fri  molli  piume, 
e delicate  mcn  fé  Codi  fempre  i foggiorni . Giud.  4.  z. 

Forza . Scnec.  Amore  è de  la  mente  vna  gran  forza,  Ed  e vn  valor, 
che  l’animo  luAnga,  Nalcc  di  giouentù,  d’odio,  e di  luAb , F.  lo 
nodrifeon  di  fortuna  i beni , che  fc  ti  arrclti  di  nutrirlo,  cade, 
E in  breue  cAiuio  le  fue  forze  perde . Ottau-z.z. 

Furtiuo . Galcan.  Ond’efee  i prò  di  mifcra  bcltate  Furtiuo  Amor 
d fereditar  pictate . Suppl. 

Garzone  acerbo.  AnguiU.  Et  incontrato  in  quePGarzonc  acerbo, 
‘Contracui  Arai  non  vai  dino,nè  feudo.  Metùin.i.  izz. 

Garzone  crudo . Petr.  Sopra  vn  carro  di  foco  vu  Garrou  crudo , 
Con  arco  in  mano,  e con  faette  a'  fianchi , Centra  le  quji  non 
valelmo,  ne  feudo.  Tr.Ain.i. 

Gar/on  noto  di  furto.  Mar.  A lei  ne  venne  Amore  : Amore  il  fi. 
gbo, Non  quel  vile,  e plebeo,  <..  'à  lagcntc  villana  il  cor  fact. 
ta,  De  l'immonda  Ulciuia  infame  jurio , De  l’otio  human  li. 
cemiofo  aIlicuo,Garzon  nato  diiurto , Nutrito  tra  le  fere,  ar. 
clero  ignudo , Lufinghicro  làllacc , Attempato  fanciul , cicco 
ccruicro.  Pargoletto  benigno,  e ficr  ctgame , Spiritello  vagaiw 
le,  empio  tiranno  ,Ch‘vAirpandofi  11  leggio  De  la  ragione  op- 
preAà  Sigiiore^ia  le  voglie , il  fenno  vccidc.,  Mago  làgace,  e 
trasformar  polente  Le  ìliuiue  fembianze  : Angue  ch’àvcolto 
]u  feno  Spira  mortai  veleno,  Piaga  ch’afcofa  in  pedo  Rcci.j 
morta!  diletto , fiamma  che  luce,  e cocc,  l'ofco  che  piace,  e 
noce.  Pelle  de  Palme,  ebrietà  de’ cori.  Corrottela  de’ fuili, 
PaAion  violenta,  Sozza  violatrice  Del  lecito,  e del  giiulo,  Smo. 
dcrato  appetito.  Padre  di  vanita  ,fal>ro  d’errori.  Furor  preci, 
piiofo,  infama  ingorda.  Del  cui  libero  pie  feguon  la  traccia,.^ 
Pciuimcmo,  e vergogna.  Ma  quel  che  nacque  in  Ciclo  Citta, 
din  de  le  sfere.  Nume  callo,  e pudico.  Amico  di  concordia,  e 
d honcAatc,  Alato  gioumcito.  Che  da  terra  follcua  i pigri  ma 
gegni , Dio  de  le  marauìglic , Che  in  forte  nodo  alme  diìcordt 
accoppia,  DifpenAero cortelc  Dilcgttiinc  gioie,  Imnerador 
de’ nobili  dcAn,  lUuAraior  de’ torbidi  penAcn , Rcgolacorde 
gli  sfrenati  affetti , Temperatorde*  male  accefi  ardori,  Genc- 
refà  virtù, puro  defio  Di.Ì  Amile, e del  Itcllo , Dolce  inncitode* 
corpi,  Sacro  giogo*  e legame  De  J’animc  gentili,  Vnion  de'  vo- 
leri , Piacer  de  i’Vniucrio , RxAoro  iii  Natura  ,SoAcgno  de'  vi. 
uenti.  Epit-z. 

Guerriero.  Contar.  L’arco  e forte , e perfetto:  hor  ben  vedrai 
Q^cl  che  varrà  nel  feno  Di  morbida  lànci  ulta  Amor  guerriero, 
liamni.z.é. 

Hidra.  Morand.  Hidra  Tei  tu  di  cento  capi  Amore,  In  cui  più 
d’vno  al  troncar  d’vn  rìnafie.Sci  di  Tantali  mille  vn  lago  Aucr- 
no , Vna  rota  immorrai  d'alme  mefehine , De’  cori  humini  vn 
auoltoio  eterno . Sci  mar,  che  non  h.i  tcrminc.o  confine.  Con- 
fin  di  quefta  vita,  e de  PLifcmo,  Inferno  in  cui  l’aidor  mai  non 
hafine.  Guacc. Son.ié.  „ 

HoncAo . Benaon.  Io  non  fon  qudPAmor,  che  vi  cred  etc.  La 
nere  tcrreoaà  me  non  diede  Evita  , e nutrimento  j 
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figlio  De  II  celcfte  Venere,  e nu«imo  Soii  d‘honciU  ; l’Amore 
honello  io  fono . Pjfl.tin.  Prol. 

Idolo.  Rin.  Sii  le  membri  d‘.tuorio,c  in  fronte  hi  fcrùto  Idolo 
de  gli  « Amore  inuittu . i.  (.'407.9. 

Impcriofo.  Leon.  Ch'An^r  non  toglie  i’hiiom  dì  nuiio  à mor- 
ie, Ecnchchmol:riimj)criofa,crortc.  Taid.i.4* 

Incendio. Car.  Amor incemlio vniuerraldcl Mondo.  Canr.s. 

Indomito.  Brace.  Ahi  ch’indotnito  Amor  nulla  lì  regge.  Non 
han  gl  impeti  Tuoi  termine,  ò loco , Ne  mifura  di  fiior  chi  dciu 
iroa'uampa.  Guacc. Son.:. 

Infido.  TojT  K ouar.tc  inlìdic  al  fuo  bel  volto  tende  L'infido 
Amor,  tutte  fallaa  rende . LìIkm.  61. 

Inimico . Tilf  Non  temo  io  te,  ne'  tuoi  gran  vanti,  ò fero , Mi  il 
Ciclo, e rinimico  Amor  pauento.  Libcr.19.7i. 

Iniquo  .Car.  Ne  fcotnii  del  mare.  Iniquo  Amore, Che  non  puoi 
lune’ petti  de* mortali?  Kn.4. 

Infanta  dolce . Polit.  Coftui,  chc’lToIgocrrantcchiama  Amore 
L’ dolce  inCania  à ehi  più  acuto  feorge,  S»  bel  tuoi  d'Amorc 
hà  liato  il  Mondo  Ad  viia  cicca  pelle,  i vn  m.il  giocondo.  Gio- 
flr.i.  li. 

Inlìdiofo.  .Mar.  InfdiofoAmor,qucrtacnou’arte,I.afdarr.tr- 
co,cgtilIrali,cin  danno  mio  Prender,  per  piu  ferir,  l'armi  di 
Marte.  Lir.Am.Son.i7. 

Irato.  B.Tafll  EccochAmorriiorna  irato, cficro  Col  foco  de* 
defir  caldi,  e cocenti . Son  9- 

Labirinto . Mar.  Non  pruUi  fede  a la  tua  madre,  Amore,  (^an- 
dò era  ( c'hor  non  fon  i contento,  cliero:  Oicca  ch'eri  vn_3 
mal  dolcc,vn  dolce  errore,  Sagittano  crude  1,  Kege  iiìdifcreto, 
Lalnrinto  di  fraudc,cdi  dolore.  Libera  feruuù, porco  inquie- 
to , Iff  cui  fi,  nè  pietà  mai  non  (i  troiia . 

Xcte . TafC  Amor  foucntc , e ff’dlb  D'alte  dolcezze,  e liete , De 
gli  aifinni,c  de'  guai  foaue  Lete  Bofeh.  hgl.i. 

lupo.  Mar.  Chi  non  vide  giamaiferpe  tri  rofe,  Mele  trafpir.e, 
o fono  mcl  veleno  5 Chi  vuol  veder  il  Cicl  di  nebbie  ombrofe 
Cintoquand'c  più  chiaro,  e più  fcreno.  Venga  .1  inorar  colmi, 
che  tiene  afeofe  Le  grati;  in  bocca , e porta  ii  ferro  in  lene. 
Lupo  vorace  in  habiro  d'acnello , Fera  volante,  e corridore.-» 
augrllo.  Linee  ptiuo  di  Tome,  Argo benJato,  Vecchio  lat- 
tanie,cpar?o!ccto  antico,  Ignorante  erudito  , ignudo  arma- 
to, Mutolo  parlator , ricco  mendico , Dileiccuole  crror,  do- 
lor bramato.  Ferita  cruda  di  piciofo  amico.  Pace  guerriera, 
etempefiofacaima,  Lafentcìlcore,  e non  J’intcnUc  l'alma. 
Volontaria  foiba,  piaccuol  nule.  Stanco ripofo,  vtiliu no- 
calte,  Dtfperaco  Iperar,  morir  vitale,  remerario  timor,  nfo 
dolente,  VnvciroduTO,  vnadamante  frale,  ViParfuragcla. 
Il,  vn  gelo  ardente , Di  difcor.11  concordie  abiflo  eterno  , l'a- 
radifo  infornai,  cciclle  lid'crno . 

Liiltnghicn)  fallace.  Guar.  Cy  cicco  Amore  1 O lufìngbicr  fa!!.w 
ce  ancor  in'aUciti  A tuoi  vezzi  mentiti,  à tuoidilciti:*Pafi.;.z. 

Lufinghiero  infedele . Stroz.  Amor,  dicca,  ne  le  tue  dubbie  mi- 
prefe  Si  cerco  e il  rifehio, e. vi  nocino  il  danno,  Ch’io  non  vo- 
glio foftrir  fri  «ante  offefe  Pcrvu  premio  si  vii  si  lungo  affili- 
no; Tu  di  poca  beltà  l'anime  accefe  Pafei  di  f]>cmc  ogni  hor, 
nutri  d'inganno , Lufinghiero  infcdel,  ben  ti  conofeo , Mi  ino- 
fin  il  mele,c  mi  lufcondi  il  tofeo.  Vcn.18. 5^. 

Alanfucto.  Petr.  Quclto  e colui , che’l  Mondo  chiama  Amore, 
Manfucto  fanciullo , e fero  veglio , bi  nacque  d'otio , e di  la- 
feiuia  hiimana , Nudrito  di  penfier  dolci,  e foaui , Fatto  Signo- 
re, e Dio  di  gente  vana.  Tr.Ani.i. 

Maturo.  Contar.  Benprouar  gliconucnnc  Ch’anco  è maturo 
Amor  ne  gli  anni  aceihi . Ftanim.i.  1. 

Mele  ationìcaro.  Goa.  Vuoi  che  riAnnga  in  poco  Le  qualità 
d’ Amore?  Pcnfàl'ardordel  foco,  Le  furie  del  furore,  DoL 
ccrzach'audcna,  Vaghezze  di  Sirena.  Tirannia  crudele.  Se- 
reniti infedele,  Lufinga,  chcfcrifcc,  Cortefìa che tradifee. 
Contentezza  ch'ancidc,  Tradimento  che  ride  , Attofliwto 
mele,  Inzucchcratofclc,  Nuuole di folpiri,  Tempefèe^ de- 
liri, Labirinti  intricati,  Configli  difpcrati,  Pentimenti,  di- 
fpctti,  Scrii^mcniijfofbciti , Timori, gelofìc,  Suenimentì, 
agonie,  Dt^lie,  tormenti , pene,  Pelli , horrori, catene;  Vn 
^ago  d'afUnni,  Vn  cumulo  di  danni.  Di  preghiere  dclufe. 
Di  fperanze  confufe , Di  chimere  fuanitc , Di  promcfle  fallite; 
Vn  perpetuo  languire,  Vn  eterno  morire,  Vn  immorrai  do- 
lore, Edhaipenuto Amore . Antip.f. i- 

Minilho  di  follie . Mar.  Miniftro  di  follie,  fibre  d'errori , Solle- 
cito auoltor,  verme  importuno , Morbo  de’ fenfì , ebrietà  de’ 
cori , Di  fraude  nato,  e di  furor  nutrito , Homicida  del  fenno, 
empio  appciito. 

Miracolo  di  natura.  Guar.  Come  fe  grande  Amore  Di  natura 
miracolo,  e del  Mondo.  Paft.Ch.j. 

Mofbro.Mar.  Non  hebbcilfccol  mai  moderno,  oprifeo  Moftro 
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di  lui  pili  fo/ro,  o pili  difforme.  Ma  perche  alrri  non  fiif^a  il 
lacL:o,etU:{lu  N<»n  li  mullra  giamai  ne  lefue forme  : Mcdti- 
faal'occhio,a!guar«iocbafìliico,  Ncimorfoà  latarantoJaé 
conforme:  Hi  rouro  d’auoltoio  horrido,  efehifo.  Man  di 
nibbio,  vn;]:!iia  .l'orlo, e piedi  grifo. 

Ntgbittofo , Alan».  Almcu  ti  moìia  ò neghitiofo  Amore  De  l’al- 
to r-g;io  luo  l'umico  iionorc . Nurc. 

Ncnuco  di  pietà,  (luar.  Crudo  più  che  l'inferno,  e che  la  morte, 
Nemiuo  di  pitu,  mi». litro  d’ira , F.'  finalmente  Amor  priuo  d’a- 
more.  Puii.i-  ?. 

Nudo.  Galea:).  Ne  cantoria  mi  die  Trace , o '1  ebano , Màvn_ » 
poiicrcilo  ucto  : ilmid  ) Amore.  Guacc.  ^o»m. 

Numc.»evO.  b.'ut.  1 u fi>l  del  cieco  Nome  Opra  prodi'^iofa— * , 
Cl.  m uu  fermo  gli  imi  vitali.  C orimi.  2.  ^ 

Nume  domatore.  Guar.  B.-n  mel  dicceli  Amor  tri  quelle  frondi 
In  fuon  d'tcho  indouina:  O’  nume  dmnaiord'huoniini,  e Dei, 
Gu  nemico  hor  fi*  r»or;  Di  tutti  rpcnfìcrmici . Pjfì.4.  9. 

Patite  ilei  icr/q  Ciclo . Alani.  Colui  dentro  i]  cui  feu  dinoto  ren- 
do le  mie  rime,)  penfier,  la  mente,  e il  core.  Padre  del  terzo 
cicl  chiamato  Amore . N.irt. 

Pargoletto  ignudo.  Mar.  M.i  di  tanto  dìlcrto  ho  piena  l'aluu, 
e he  m'e  dolce  la  fallila,  e 1 arco  crudo  De!  pargoletto  ipnudo 
io no:i  incolpo.  sainp.T. 

Pargoletto  vile.  Gu.ir.  .Ma  che  troppo  thonoro  Vii  nar^olerto 
imbelle.  Pall.4. 8.  • 

Paucjitofo . Petr.  Ond'Amorpaticntofofuggcalcorc  Lafeiando 
orm  Aia  imprcfi  e pi-inge,  e trema . Soif.  1 10. 
pert.do.  (iuar.  b tu  perche  ne  Ungili,  Se  ne  parte  il  delh'n  per- 
fido  Amore  ? PalLj.  4. 

Peruerfiflìmo . Maii/m.  Pcrucrfiflìmo  Amore,  A che  mi  dai  le 
pene , Se  !e  gioie  mi  nieghi  ? F)er.4. 4. 

PeruerlJ.  (mar.  Inpannafpiù.chi  più  fi  fida , cmeno  Amarchi 
più  n'c  degno , odiar  la  fede  Più  de  la  morte  a/Cii , quefie  fon 
lari,  Cnc  fan  SI  crudo,e  si  periicrfo  Amore . Pafl.i.f. 

Pieiof  ».  Kemig.  K tu  pietofn  Amore  Abbraccia  il  tuo  frarel/o  , 
ona'cifimoUri  Tutto  pictofoa  me  fiufidaamantc.  Lpiff.7. 
Pigro.  Mar.  Lrafl  dello  Amor,  ciic  lento,  e pigro  In  nauicclla 
d'oro  doura  piume  di  refe  (ìtacea dormendo  . l.pii.i. 

J’Iacido.  Guar.  O fe.air.ii  perh.aa,  vgiiai.ro  ludi  crudo,  e dì 
■ nuliiaggio  Amore , Clic  m fua  naiutap!a,.iUo,cbci)igno  Tc- 
coogM  luaboma  lù'nto  pcr.lc . Palt.i.  5. 

PraLO.'Pctr.  Por  guar.u  come  Amorciudcle.eprauo  Vince  Da- 
lli J..  e sforzalo  a lar  i’o;>raO»ide  poi  piai'ga . I r Am.j. 

Kt^ice  d'ogm  male,  t (fi  L Se  du.i(|ue  Amore  d'ogm  mai  radice, 
l.orga  cagion  di  for,>i  ar  mai  iempre,b  Peifer  huom  giamai  non 
p>o  fvhk^  Sotto  lue  varie,  e difufàtc  tempre . 1.  Sconz.ip. 
Redcll'minncibilearco  .'Chiabr.  VnicoKc  Jel’inuincibilarco, 
Che  pur  foura  ogni  cor  ti  dona  impero,  Voi.i.  Diafpr. 

Re  delle  deliete.  Anguill.  Sente  per  gn  occhi  fuoi  pafìàre  il  dardo 
Del  Re  de  le  delicic,  ede  l'amore.  Metanvi  1. 151* 

Re  digiuno  di  lagrinv  . Petr.  Alhor  mi  llrinfi  à rimirar,  s'alenno 
Kiconofcefiinclafuliafchicra  Del  Rè  feniprv*  di  lagrime  di- 
giuno. Tr.  Am.r. 

Re  di  pianto,  bpid.  Amor  tiranno  accorto,  empio  Mónarca, Ora- 
col  di  menzogna,  alliergo  d ira , Larga  ftrada  d crror,  d'ingan- 
ni carca.  Tempio  in  cm  fol  fi  piange,  e fi  folpìra.  Porto  inquie- 
to, e pcrigUoia  barca,  Kincliiufo  ubiriiuo,  e prigion  d'ira,  Fal- 
lace ^ida , e fimulato  feudo , Nodo  di  tradimento,  ìngraao , e 
crudo.  £'  in  foinnia  Re  di  pianto,  acerbo,  & empio  Dafarfbl 
di  fofpir  dure  confcruc  ; Molfro  del  Mondo , e di  natura  feem- 
pio , Mortai  nemico  di  chi  il  fvgue,c  ferue , D'atti  inhonclu,e 
d'ogni  vitio  cficmpio,  Sfrenato  arder, che  di  Ufeiuia  ferue  ; IL 
liciii  p acer,  vergogna,  e feorno  Sono  i trofei,  ond’e  il  fuo  car- 
ro adorno.  1.  Sunr.tj.  14. 

Rettore  delle  tenebre . Leon.  Amor  cui  dona  il  volgo  indotto,  e 
vile  Del  vallo  Mondo  il  generai  impero , b'  il  rccror  de  le  tene- 
bre infernali . Taid.;.  s. 

Ribaldo . Ar.  Nè  la  lafciò  quello  ribaldo  Amore  ( Vedi  fe  fe  l'ha- 
uea  fatto  vaflàllo)  Dcllarla  pur  per  nò  le  dar  dolore.  Fur.28.sj. 
Sagace . Mar.  Mà  che  non  troua,  o feopre  Amor  fagace,c  fcaliro? 
Samp.8. 

Sagittario.  Brun.  Il  fagiitan'o  Amore  Vicn, che  de  l’arco  ancor 
di  due  begli  occhi  S'armi  contra  il  mio  core , £ che  lo  flral  ne 
fcocchi.  Vcn.Tcrr.Canz.f. 

Sagittario  abto . Mar.  In  quelli  archi  fblpcndc  i Tuoi  trofei,  £ qui 
trionfa  il  fàgictario  alato . Tcmp.180. 

Sagittario  cieco . Mar.  Incominciò  dJ  fagittario  cieco  A fpezzar 
Te  quadrella,  à fchemir  l'arco . Samp.tf- 
Sogittario  ignudo . Brun.  A pùggia  più  felice  II  fagittario  ignu- 
do , Che  fol  pregia  per  voi  l'aurea  betta , Viclaamaamico  ,e 
luiinghicr v'allctta.  Ven4'err. Cani./. 
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Sdegnofov  Guar.  Dahquc  per  quel,  eh'  i*  ve^io  Non  prouaiU  tu 
trui  Se  non  audele  Amor,  Ce  non  fdc^no^o . Pa/t.j.  6. 

Serpentello . Mar.  Màlòlliirò,  che  in  Ciel  vibri  i tuoi  llrali,Non 
perdonando  àie  beare  gentil  Chcroflenganperce  ftraciji  $ì 
fieri.  Serpentello  orgogliofo,  anco  gli  Dei  f 

Signore  dc'fìgnori.  Kcmig.  Mordi  tua  propria  man  mi  detia^* 
Amore , H non  deue  fjireggiar  vii  huom  di  terra  Quanr'  egli  à 
noi  (6manda,cfrcndo  Amore  Non  pur  di  noi  quà  giù  Signore, 
c Dio,  Mà  de’  Signori,  c de  gli  I)i^  del  Ciclo . F-;piÌt.4. 

Sirena.Mar.  Sirena,Hicna,chc  con  falfa  voce, E con  canto  morta- 
le altrui  tradifee  ; Foco  couerro,ch'ailìcura,e  coce,  Afpe,  che 
dorme,  e il  cofeo  in  fen  niitrifcc , Spietato  lufinghier,  cn  allet- 
ta, c noce,  Pictofo  micidial,  ch'rnge,  e ferilcc , Coricfc  carce- 
ri cr,  eh’  a’  rei  di  morte , Quando  emuli  gli  hi  in  ceppi , apre_^ 
le  porte . 

Soauc.  Guar.  Nefanafcere  Amore;  Il  qual  prima  nafccndo  F' 
delicato,  e tenero  bambino , E mentre  c tale  in  noi , lempre  c 
foauc  . PalKj'  6. . 

So tìlìa.  Talli  Deh  nó  t'inpanni  Amor  Sofifta.e  mago.  Var.Son.7f. 

Spiritello  J'ml'crno  . honar.  Sonra  la  fede  Amore  Amornonè, 
né  Dio,  E'  rpiriteldinferno , Ch'accerein  Flegetome  alpre_> 
tìanimclle  Fingcd'Amor  la  face . Fil.t.  t. 

Tiranno  .TafT.  Amore  è nel  mio  danno  ImpIacabiJ  tiranno.  Già 
ianciulmanAieto,hor  veglio  fiero.  Dolch.  Egl.t. 

1 iranno  crudele . Ciec.  Quindi  (nronata  dal  crude!  tiranno,  Ch’è 
amaro,  & c da  noi  chiamato  Amore.  Hadr.i.  i. 

Tiranno  domatore . Manrm.  Oh  de'  cori  egualmente,  e de  gl'ini 
gcgm  Tiranno  domatore,  Amorpoflème  ! Fler.4.  f • 

1 iranno  folle . Oeuib.  Da  quel  folle  tiranno  hor  mt  difendi , Del 
qtial  fui  Corani’  anni,  e fbggctto.  Son.ioj. 

Tormentante.  Manzin.  Ch'Amor  Tempre  al  mio  core  Aflìftcflc 
penofo,  erormemante.  Flcr.  Ch.i. 

Tormcntofb . Pro^.  E angofeia,  c morte  foftrirò  contenta  Qual- 
hor  fia  d'vopo,  ad  ogni  modo  Amore  Più  de  la  morte  e tormq- 
lofojccrudo.  Soiim-i.;. 

Traditore  • Annulli.  La  qual  quel  crudo , e tradiror  d’Amore  Fé- 
ce  parere  à ^i  occhi  ntoipni  bella  . Metani. S.  loj. 

Trifauce  empio . Cora.  Frena  Cerbero  amico  t tuoi  latrati  Contr 
vna  pafliiggicra  Languida , c Aipplicantc , Che  pur  troppo  nel 
Mondo  còl  delio,  con  la  Ipeme , e col  timore  Mi  lacerò  tem- 
pio mfauce  Amore . Gen.z4. 

Trionfante . Guar.  Cosi  morte  crude!,  fe  coftei  more , Trionferà 
del  trionfante  Amore.  Pall.4. 9. 

Verno. Tair  Amore  è mdabii  verno , Et  Inftabil  fcrcno.  Fonte 
millo  di  fele,edi  veleno.  Bolch.  Egl.i.  * 

Amohi:.  aflèttoamorofo. 

Adulterino  • Cebo.  Cii  ardi  contaminar  co’ fnoi  furori  II  letto 
altrui  d'adulterini  amori . F.IL9. 114. 

Angofeiofo.  Talli  AlhorTirfì  mi  die  notitia  intera  De  fuoife- 
creti,  Arangofcioli amori.  Aminr.f.  i. 

Antico . Tair  E feaetarìj  del  fuo  amore  antico  Fea  i muti  campi, 
c quel fìleniio amico.  Liber.ò.  to;. 

Ardente.  Car.  Tenta  fé coii può rarJeme amore  Olpegncre, o 
feemare.  En.4. 

Ardore  infernale . Guar.  S’iomiroiltuobcIviTo  Amorcèmpa- 
radifo:Mà  s'iomiro  il  mio  core  E*  vn  infernale  ardore. Pad. i.t. 

Auuerfo . Coll.  Godete  amanti  ne  gli  auucrlt  amori , Che  fpclTo 
vn  (lato  afìài  caro,  e gentile  Nafcc  da'  grani , & inauditi  ardori. 
Son.47. 

Baccante.  Bnm.  Poi  col  delio  d'amor  baccante,  c caldo  S'egli 
acqiiillailcolore,  iolollnarrìfco.  Et  apro  mille  piaghe , vna 
nc falda.  Epift.Hcroi.i.  1. 

Barbarico.  Peir  Hilifìle  vien  poi,  e dtiolfi  anch’ella  Del  barbarico 
amor,  che  il  fuo  gli  hà  colio . Tr.Am.i. 

BelUfTimo . Pctr.  Forfè  ancor  fia  , chi  folpirando  dica  Timo  di 
dolceinuidia  j affai foAcnne  Pcrbclliinmoamorqiiell’al  Aio 
tempo.  Son.i7^. 

Bene.  Demb.  Amore  è,  donne  care,  vn  vano,erello  Cercando 
nel  fuo  danno  vtil  foggiorno , Altrui  fedele,  à fc  farA  robeUo . 
Vn  deAar,  che  in  alpeitando  vn  giorno  Ne  porta  eli  annt^  poi 
fògge  com'ombra , Ne  lafcia  altro  di  fe,  che  doglia , e feomo  : 
Vn  fallo  imaginar,  che  sì  m’ingóbra  Hor  dì  terra,  hor  di  Ipcme 
eflruege,epa(cc.  Che  del  vero  fapcr  Palme  ne  Igombra:  Vn 
ben,  che  le  più  volte  more  in  fafee,  Vnmalchcviuc  fcmprc,  e 
fcper  forte Talhor rancidi  più  graucrinafcc.  Vnàgli amici 
Tuoi  chiuder  leportcDelcorAtlando  al  nemico  lachiauc,  E 
fari  fcnA  à la  ragione  fcorce  :Vn  cibo  ama'-OjC  foiiegno  afpro, 
egraue , Vndigmn  dolce,  e pefo  molle,  e icue , Vn  gioir  duro, 
e tormentar  foauc  : Vn  dinanzi  al  fuo  fococlfcr  di  iicue,  E tur- 
to  in  Aamma  andar  Aando  in  di  (barre,  E penfar  lungo,  e parlar 
tronco, ebreue:  Vn coofumara dentro à parte  àparte,  Mo- 
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Arando  altrui  di  fuor  diletto,  e gioia , E rider  finto,  e lam-imar 
fenz’arte.  Canz.8.  ° 

Bcfliale.  Car.  E di  PaAfc il  bcAialc  amore,  ElabclHadi  lor  na- 
ta biforme,  Di  si  nefando  ardor  memoria  infame. 

Bugiardo.  Anguill.  Ma  fopra  ogni  altro  frutto  più  gradito  Fu  il 
volto  allegro,  e il  non  bugiardo  amore . .Meum.S.  jii. 

Caldo.  Ansili.  Poiché  più  coftf  ella  haiie  aTgiuixe,  c tolte  Se- 
condo il  caldo  amor  leperfuade . Metani.^*  175. 

Candido.  Cora.  Voi  primi  in  quelle  pùggi.;  Tocchi  da  l’arjor 
mio  Pallori,  c Ninfe,  Cominciate  a trattar  candidi  amori . 
Gen.19. 

Canuto . Guar.  Dammi  le  puoi,  Signore,  Cor  làgsìo  in  bel  lém- 
biame , Canuto  amore  in  non  canuto  amante . 'Madr.109. 

< 'allo.  G.Cam.  Che’l  callo  amor  ogni  ^io  .ardir  corregge.  Son.  i. 

Cibo  amaro.  Bcnib.  Vn  cibo  amaro,  c follcgno  afpro,  egraue 
Amore  è, donne  care.  Canz.9. 

Cicco.  Anguill.  Vn  cicco,  c vano  amor  d’honori , e regni  Gli 
huomini  induAc  à diucniar  tiranni . Mctam.  1 . ^ k 

Cocente  Rcmig.  Era  accefa  di  tc  ; che  mal  Apuotc  A gli  occhi 
altrui  celar  cocente  amore . Flpill.  1 1. 

Coniugale . Anguill.  Potea  m lui  molto  il  coniugale  amore,  Mà 
vi  potea  più  ildcbito,  c l'honore . Mcram-ao.  6ft. 

Coniugato.  Anguill.  Mà  come  quei , che  non  fapeanoi  pianti, 
Ch'vfcirdouean  del  coniugato  amore.  Mcram.ò.  161. 

Contadino . Mar.  Curar  non  dee  di  contadini  amori  Paftor  fri 
regi,  c regi  infra  pallori . 

Cortclc.  Ghel.  Che  fei  per  cafro , e per  cortefe  amore  II  mio 
l]>ofo,  li  mio  amante,  il  mio  Agnore . Rof  y. } 

Collante.  Vili,  l.a  gentile  Amar.ua  Tra  qiiefri  (cogli  ,c  fopra  que- 
lle arene  Rapprefentahoggi  i fuoi  collanti  amori . Amar.Prol. 

Debile.  Tali.  La  vergogna  neicn  debile  amore,  Màdebtl  freno 
è di  potente  amore.  Amin.f. 

Degno  . Rcmig.  Siapurquamofrruoldi  faccia  bella.  Che  da 
non  degno,  e peregrino  amore  Prclà  tradì  gli  Di),  lo  fpoA),  e il 
padre.  Epifr.j. 

DeAo  bello.  Anguill.  Amore  altro  non  è eh ’vn  bcIdcAo  D’efri- 
gic,  che  ramante  approua  bella . Meram.io.  xi  j. 

Delio  Tanto.  Gofel.  Ben' c amor  defio  Cinto,  ardente  zelo  D’an- 
gelica bellezza,  & immortale . Sor. no. 

Dilamoratq . Bcnam.  E‘ certo,  anima,  quando  Hauràfintuodou 
lore,  S è vita  à lui  dilàmoraio  amore?  Pali.  Ern.i.  a. 

Difdegnofo  . Caj>.  Quando  podi  potere  in  crudo  core  Sdegno 
amorofo,  e diidc^nolo  amore . idil.7. 

Dishonello . Ar.  Che  t’hà  con  fraudi,  e dishonclli  amor^  Dace 
Ruggiero  alienando  veci  fa . Fur.ji.  47. 

Dilperato.  Mar.  A’ mici tra<1iti,  edilperati  amori  Troiiarnon 
sò,  che  vaglia,  altro  che  morte . Galcr.  Ritr. 

Diuotifiìmo.Cac.  Nè  dritto  c che  loggiacciaà  mortai  legge  Di- 
uotifrlmo  amore,  ed  imorcalc.  $ta'nz.$6. 

Dolce.  Molz.  Icdifcordic,  ond'eifi  more.  Cangiate  in  dolce 
amore.  Canz.f. 

Donnefeo.  Moron.  Infelice  colui ,, che  non  fi  pente  De'vandi. 
letti,  e per  amor  donnefeo  Roba  perde,  &honor,  corpo,  aL 
ma,  e mente.  1.  Sacr.  Inuctt.j. 

Dritto . Dan.  t)i  Mirra  freierata,  che  diuenne  Al  padre , fuor  del 
dritto  amore,  amica.  Inf.  11. 

Eccelfo.  Fed.  Rc^l  Madama  gencroCi,  e bella  Specchio  di  pia 
bontà d'cccclfo amore.  Appi- 

EHatico.  Brace.  Pregaadorando,eparda  fediuilb  Perefratico 
amor l’Hcroc denoto.  Vrb.  17. 17. 

Fafeino.  Mar.  Fafcmodijcctofo,ond'huomfbuence  Pafee, cre- 
dulo augello,  efea  bugiarda . 

Fafrofo.  Leng.  Qtundo  bramò  ne'fiiot  fallofi  amori  Tràfue^ 
grandezze  rimirar  l’amato.  Elcg-8. 

Fauolofo . Pctr.  Frà  quelli  fauolol^e  vani  amori  VediAcì,eGa- 
latca.  Tr.  Am.t. 

Fedele.  Taff  A me  che  per  ciaic , E per  officio,  c per  fedele  amo- 
re Vi  fono  in  vece  di  pietofa  madre , E ferua  per  volere , c per 
fortuna,  ìlpcnfiersi  molcllohomai  fi  feopra.  Torr.i.i. 

Ferino.  Mar.  Quefroè  talhor  difetto  Di  chi  da  ver  non  ama,  o 
fe  pur  ama , Ama  d'amor  ferino . Samp.P.j. 

Feniido.  Ar.  £ vna  giouanc  bella  meconauca  Del  cui  fèruido 
amor  nel  petto  auampo . Fur.x.j7. 

Fido.  Ar.  E reili  quell’amor  fido,  e pudico.  Che  Tanu  hauer 
fratello,  c non  amico . Fiu’.p.  i49< 

Fino.  Ciec.  L’oro  moJlravn  amor  fino,  c perfetto.  Hadr.i.  1. 

Flutto . Tafrt  Amore  c flutto  alterno  Di  ^cranza,  e di  noia , E di 
timore, e d’alpettata gioia.  Bofeh.  Egl.i. 

Folle . Anguill.  Ch’vn  amor  prefe  luì  più  folle,  c Arano , Che  mai 
nafccfle in  intelletto  humano.  Mctam-j.  i^i. 

Fraterno . Anguill.  Và  U forella  inifcra  à vcdcllo  MoA^  Ainco 
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amorfnternOjCfido.  Metam.^.  154. 

fumante.  Honar.  Temo  però,  che  qucfto  amor  di  Cclii,  Cli’è  pur 
fumarne  aurora, Non  fia  per  gir  turbando  Se  non  Ttrii  d'arilor, 
Fillidigclo.  Vill-S.?- 

funcllo . Uuar.  Tolga  il  furor  infano  Da'  miferi  pallori , E sì  m. 
nelli  amori  In  luogo  faccia  (larda  noi  lontano . Andr. Ch. 

Furioib.Vd.  Fan  guerra  nel  fuo  cor  vergogna,  c lutto  D’infania 
m>llo,cfuTiofo amore.  Eli.  11.  iti. 

Geloió.  TafT.  Non  altramente  il  tauro  oue  l'irriti  Gelofo  amor 
con  (limoli pungenti.  Libcr.7.ff. 

Giocondo.  Campeg.  Verfa  lagrime  dolci,  e gode  fola  Quel  di’aJ- 
tri  non  gullò  giocondo  amore . Lagr. 

Gioia.  Guar.  Clic  fc  vn  fole  penfiero  L'anima  imacinando  fi  con. 
dcnlà,  E troppo  in  lui  ^rtirt'a,  L’amor.ch'eficrdourcbbc  Pura 
gioia,  e dolcezza,  Si  fa  mamneonia , £ quel  ch'e  peggio,  al  fin 
morte,  e pazzia,  l’afi.i.6. 

Gradito.  Kcmig.  Se  già  non  m'hà  l'alma  Ciprigna  invano  l*ro- 
mdfo  il  dolcc'ttto  gradito  amore . tpifl. H. 

llidropico . Inipcr.  E lafcia  eh' attutarti  In  te,  fonte  di  vita,  hor 
o(u  à pieno  Qucflo  iùdropico  amor,  che  porto  in  feno . Ter. 
tana.  x8- 

Honeilo . Pctr.S'honcflo  amor  può  meritar  mercede , E lépietd 
ancor  può  quanto  ella  fuole . Son.iSp. 

Idra.Dom.  l'oichcpermilleingcgm,&argomenci  L’idraamo- 
rofamia  trouar  non  pollò.  Son.x. 

Illecito. Ar.Ogni  pudica  dona, che  mai  tenne  Cetra  illecito  amor 
chiufé  Ictbane,  Ci  fc  d'intaglio»  o di  color  ritrarre.  Fur.^Mf. 

Immenfo  ■ Car.  Arfi  d’immcnfo  .imore  Di  vifitarlo , e di  fpiar  da 
lui  Come  ciò  foflè.  F.n.i. 

Impatiente.  Mar.  La  volontà  ferueme , Amore  impaticntc  Gli 
eggi^Iiaua  del  pari . Samp.5 . 

Imperiofo.  Rin.  Donna fe vuoi  lachiaue,  Ch'impcnofo  amor 
nonèfoaue.  i.Canz.5x. 

Impctuofo  . Mar.  Ahi  chi  levoglie  innamorate  aflrena?  Troppo 
e d'indugio  impaticntc,  e raro  Impctuofo  amor  fodre  ritegno, 
Samp.  I. 

Implacabile.  Vafuaf  Ma  fra  quanti  animali  in  terra,  e in  nurt^ 
Implacabile  amor  prema,  de  attliga.  Cacc.&.  141. 

Inedto.Ar.  bi accecato l’hauca rmccllo amore  D’vnapagana. 
Fur.54.  64. 

Inclito.  Ghcl.  Vivi  donna  d'amorinclico,emiro,  Quanto  vuoi, 
unto  fia,  nè  più,  ne  meno.  Kof.iK.  19. 

Indegno . Ta/T  Ch'  à tal  villa  potrà  vergogna,  e fdcgiio  Scacciar 
dal  petto  fuo  Tamore  indegno  . Libcr.14.  77. 

Induttrc . Ouar.  Mira  ciò  chtsj  fare  anco  ne*  petti  Pìùfcmplici, 
cpiù  molli  amore  mdullre.  Pafi.t.  t. 

Infame.  AngutU  Voi,  cui  la  Cipria  Dea  non  e neimca,Da  quello 
infame  amor  prendete  clTcmpio . Mctani.9.  t4>. 

lofaullo . .Mar  Hauean  in  fc  di  Marianiic  orditi  Gl'infaufli  amo- 
ri, e i tragici  fucccin.  S;rag.i.63. 

Infelice  . Tali  Dunque  i'viùró  tra  memorandi  c/Tcmpi  Milcro 
moflrodhnfclicc  amore  > Libcr.1s.76. 

Infieuolito . Profp.  Ma,  lafTa,  homai^ur  rroppo  chiaro  io  feopro 
D’inlicuoliro  amore  i fcgni  cfprcni . Solini.  1 • 4. 

Ingiullo . Anguili  Bramo  cantare  ancor  l'empie  donzelle, Cheb. 
Mr  d'amore  ingiufloacccCiralma . Mctain.io.  60. 

Infano . Anguili.  O non  prudente,  e federata  inano , Come  ardi- 
lU  vn  amor  notar  si  infano  f Mcram.9. 296. 

Infenfaro.  Guar.  Le  ricchezze,  e iiefori  Sono  infenfaii  amori . 
Pali.  Ch.1. 

lofidiofo . Ceba.  Colei,  che  con  le  frodi, e con  gl'infulii , Onde 
magica  forza  opprime  i cori , Trafiilc  il  Kè  d'mfidiofi  amori . 
EH.9. 26. 

Infipido.  Contar.  Pa2Zifnme,chefrte,  Ech'infipido  amor  farà 
cotcllo,Douchuomnonvelcondifca^  Kiamm.i.  j. 

Intemerato . Car.  E ne  l'abiflo  mi  trabocchi  prima  Ch'io  ti  violi 
mai  pudico  amore,  Col  mio  Sicheo,  con  cui  pria  mi giungdli 
Giungimi  Icmpro  , e intemerato , e puro  Entro  al  fcpolcro  fuo 
fccoiifcrba.  £fU4- 

Imemperante.  Ceba.  Sfogan  coftor  nel  foliurio  loco  Per  alcun 
giorno  intemperanti  amori.  Ell.9‘ 

Imerrotro . Car.  Cosi  ne  infegni,  amando.  Non  amar  nò,  con  in- 
terrotto amore,  Ne  le  fuc  creature  il  Creatore . Canz.  Stup.aj. 

Lafciuo . Guar.  Vaghezze  infidiofe,c  traditrici  D’amor  lafciuo  vn 
tempo  arme  vi  fci.Hor  vi  fò  d'hondla  fpoglic,c  irofd.Pafl.? .9. 

Leale . Mar.  Perche  non  laici  in  $i  leali  amor  i I corpi  vnir,  come 
s’vniro  i cori  > , . « ■ 

Lecito . Petr.  Deh  qual  amor  si  lecite,  o si  degno,  Qjiai  figli  mai, 
quai  donne  Furon  materia  à sì  giallo  difdecno  f Canz.$. 

L^giadro . Guar.  Horvcdi.fclofchifo  S èavn  leggiadro  amor 
pen  proueduco . Pafr^à*  f* 
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Lcgltimo.  Ghcl.  Che  kgìrimo  amor  quantunque  mai  Non  le- 
«.ilfc  il  tuo  cor,  godi  d J fello , E goduto  hai,  ch'anzi  n'haucfl  i 
cinque.  K.of.ij.46. 

Lieto.  Molz.  1 mici  lieti  » felici,  e dolci  amori.  Che  come  nell- 
bia  al  vento  fi  dil.-giia,  l’aflàro . Son.^o. 

LiH'uSrc.  .Mar.  Canto  I hilcoria  dolo rofa,  e trilla  De'fuoiJugu- 
Bri, e sfortunati  amori.  Samp.6. 

Malcdilcttofo.  Km.  Dipenficr  nafce,e  co*  penfierfi  fana  Quel 
dilciiofo  ma!,  c'hà  nome  amore.  1.  Son.411. 

Malgradito.  2acc  Godo  in  gir  rammentando  à i penfier  miei, 
Mor  che  del  cicco  labirinto  fuori  Son  de' mici  lunghi , e mal 
graditi  amori,  Donna,  de*  bc  i vollri  occhi  i colpi  rei . Guacc. 
Son.  7. 

Maritale.  Rcmig.M.i  pria  la  tcrrainvn  momento  irata  S'apra,e 
m'inghiotta  , anzi  ch'io  franga  inai  La  fonia  fc  del  maritale.^ 
amore.  fcpill.i6. 

Mentito . Tali'  Con  a'‘mi,c  infrgticdi  mentito  amore  II  vedo  ,il 
vendo,  c'I  dò  Ira  lacci  auuinto . Difpcr.5j. 

Mercenario . Ceba.  Clic  ti  dtc,  (i.tlaran,  che  ti  douefic  Spronar  le 
brame 4 mercenario  amore  . Mt.t.  166. 

Mifero-  Kcmig.  Ihangc  Progne  i Tuoi  figli , e SafoanJi'clla  Del 
fuo  mifero  anior  fi  lagna,  e Jmdc . l-nill.i  1 . 

Modello.  Tair.  à la  fua  fuga  Volle  i'obligo  hauer,  nonàraltrui 
Modello  amore . Amim  1. 

Mone  llcntata  -Moron.L  ch'altro  e amor  ch'vna  flcmata  morte, 
Qiundo  il  delio  del  cor  non  giunge  al  fine  ? Giuli.  Pro!. 

Moltnioiò.  Anguili.  Non  fi  dira,  eh  m CanJia  ogni  fanciulla  A 
mollruofo  amor  drizza  il  fuo  intento.  Met.titi.9.  .?5  7- 

Kjfrente . ToiL  Amor  nalLcrtc  hi  corte  Tali,  e à pena  Può  sù  te- 
rerle,  e non  le  fruga  a volo . Amint.x.  s. 

Nctando  . An''uili.  I lite,  che  la  mente  alma,  e puiiica  Scacci  da 

fe  l'amornetando,  & empio . Mct.t.m.9. 241. 

Nobile.  Angull.  Perche  odioiprendcr  larmi  non  m'hi  Ipìnto, 
Ma  bene  vn  amor  nobile,  e non  finto  . Mctam  T.  M' 

Ocioff) . Aiigiii)!.  Non  vide  alcuiu  mai  pmprontaad.2rfrOi  Cir- 
ce in  preda  .1  l'otiofo  amore . Metam.i4. 10. 

Odiolò.  Spcr.  Più  VI  làrcUic  honorc  l.'haucrui  odiali  à morte  , 
che  ramami  Di  SI  odioio  amore.  Can.4.  t. 

Parjdiiò.  Guar.  S'io  miro  il  cuobd  vifo  Amore  è vn  paradifo  . 
Pati.  2. 2. 

Paterno . Ta(f  Che  d’incorrotta  fc,  d’amor  paterno , E d'immcn- 
fipictadc  ottenne  il  vanto.  Libcr.4. 4t. 

Pauenrofo . l'ctr.  Onde  sinor  pauentofo  liiggc  al  core  Lafeiando 
ogni  fila  imprefa . Son.ioo. 

Peccante . Manz.  Colpe  conuenienti  Ad  amore  peccante  ; Colpe 
degnedvn  petto  Di  feinir.a  gelofà,  e dominante . Fler.,?.  s. 

Penofo.  Mar.  Viucrnon  deggio  in  sì  pcnofi  amori , Cosi  crac. 
ciofovndidìccaCloanto",  Eivn  antro  vicin  nlpofc,mori. 
Lir.Mar.  Son.|2. 

Peregrino.  Kcrnig.  F. quello  à le  mie  fpalle  Forapefo Icggicr, 
s'a  tale  incarco'Non  aggiungcfiì  i peregrini  arnori . Epili.9- 

Perfetto . Anguili.  Dourebbe  vn  ch’arde  di  pcrlcito  amore  Mo- 
ilrarfi  ardito  in  qual  fi  voglia  iòne . Mctom.4-  1 1 < • 

Pio . Petr.  E veggio  ad  vn  lice  iuoÌGiunonc,e  Dido,  Ch'aroor  pio 
del  fuo  ijsofo  a morte  Ipinfc , Non  quel  d'Enea,  cora’e  il  publi* 
co  grido , Tr.  t:all. 

Ponème.  Anguili.  Hor  mentre  egli  ama  in  traccia  vna  donzella 
DelpiùpollentoamordctiaHufidtce.  Mctam.10.6. 

Potente . TafT  La  vergogna  ritien  debile  amore , .Mà  dcbil  freno 
e di  potente  amore.  Aminc.5-i. 

Pregiato . Kemig.  Mi  terra  fermo  incatenato,  e cinto  lituo  pre- 
giato, e si^adito  amore . Upill.  19. 

Profondo . Grill.  Mà  tanto  il  fai  con  l'amor  tuo  profondo , Che 
può  pagare  vn  Sole,  vn  Ciclo,  vn  Mondo.  uMadr.^òi. 

Pudico . Bemb.  Nel  cui  bei  petto,  come  in  fiero  tempio  Arde  la 

fiamma  del  pudico  amore.  Son.ui. 

Puro.  Col.  armato  Di  puro  accefo  amor,  di  vera  fede  . Son-ji. 

Recìproco.  Anguili.  Lra  l'amor  reciproco,  e fecondo  Algiufio 
d'ambedue  fiJo  pcnficro . Mctam.r.lM* 

Rigiilo.Mar.Con  tanto  aficitoà  l'vnicabcltaicl  fuoi  rigidi  amo. 
riilMortrocfprdTc. 

Rifrettofo.  Ong.  Raro  forcifee  il  defiato  fine  Vn  amorrilpetto- 
fo.  Alc.t.  2. 

Rozo . Anruill.  Parta  lalhor  con  la  zampogna  il  gitimo , Canta  1 
n-vuelli  fitoi  più  rozi  amori . Metam.i.  if o. 

RuKieo.  Guar.  Hor  da  ruflico  amor,  da  vile  amante,  Da  rozo  pa- 
llore] fon  prefa,  e vinta.  Pafl.i.j. 

Santo.  Anguili.  Che  fappiam  noi,  ch’amor  fia  il  fanio,  o l'cihpio, 
Seguiam  pur  degli  Dei  l'eterno  cfTempio . Metam.9.  i^S. 

Scclerato . Anguili.  O gli  trarrò  quelle  impudiche  luci,  Ót'  à l'a- 
mor federato  aprir  le  porte.  Mctam.6.^6ò. 

Seme 


..li; 
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Seme.  Bemb.  Amore  è fcmcd'o5nil>cn  fecondo,  E'quelch’in» 
forma,  c rcc«c,  c ferua  i]  Mondo . Sran  /.  1 7. 

Semplicetio Remj^.  Oimmi, Lfìà.t’hòfatto»  ahimè, fc poco 
Saggiamcre  io  t'ho  amaro, jimcn  dnticua  larmiri  amantcìl 
pbeeteo  amore,  C he  ver[:inclla  mi  ti  diede  in  braccio . Kf>ifì.i. 

Serafico.  Marinell.  Oli  aliruioi  mcrti , eia  tua  bianca  fede,  L'I 
Serafico  autor,  che  Carle  li  petto.  B.  Vcrc.d.4o- 

Sereno.  Valuif.  Ma  mentre  ardendo, enefardor contenta  Paf. 
fa  de  l’ainor  tuo  fcrenoijj^iorm.  I.agr  4t. 

Sfacciato . Bocc.  lui  veJcaii  lo  .«facciate  amore  Di  Pa/ìfe,  chc'l 
toro  fcguitaiia . \jf  Amori j. 

Sfrenato  .'Ouar.  Crtnl^r  potrà  che  J’h.ibbia  à ciò  condotta  II  fuo 
alienato  amor,  non  Parte  mia . Pall-a.  j. 

5iy»e.  Kin.  Dice  la  bella  Cleri,  Antere  è iViira  fìepe,  e folto  bo- 

Ko,  Ch'inlabirintaicoh:  Amore  e fctid  Auftio , e nuuol  lo- 
fi, o.  Che  fulmina  la  pace , Groppo  de  Palme  rìgido,  e tenace . 
Amor  e fapcr  folle , 1 orbido  mar , che  fempre  Ibrtune^l'.ia.^» , 
Duro  calle,  afnro  colle,  Che  pafce  del  dolor  l'honrida  gietrgia. 
Tromba,  ch’in  ognilpcco.  Mentre  rifuona  amor,  mone  ha 
perkeho.  i.Can/.?. 

Sincero.  Bcnani.  Santa  amuttia  il  vieta:  ìlnofirocorc  Albcrja 
amorfmccro,  kivnfinctro  amore  Kutre candido afTeiio,  H 
riguardar  non  fuole  Colà  mai  nicn  ih'imniacolat.a,c  pura^. 
Pali.  Ein.j.  j. 

Smifurato.  Valuaf.  Vn  fmifiTato amorin feno humano  Non_» 
viengiamai  fen/a gran  tema  .iccolfo . Lagr.54. 

Sollecito  . AnguilJ.  Hor  >*ci  li  e ver,  ch'ci  nPami,  come  hà  detto, 
D'vn  amor^iloliccito,  e «I  forte.  V.ciam.r.  ij. 

'Soucrchio.  Hemig.  Che  da  fourrchio  amore,  E da  fonc-chio 
arder  iforrato , cfptmo,  Bramaveder  di  voi  fpictato  Iccm- 
pio.  EpiJl.ij. 

Spergiurato  . Cap.  Rimproucrò  fouenre  A la  donna  ingrati'Ti- 
ma,ccrudclc  Lo  fpcrgijratoamor,  la  te  dclufa.  ld.6.  ^ 

Spiritofo . Impcr.  Mordi  li  dolci,  e fpintofi  amori , Di  sì  aino- 
roli  fi>irìti,  e Jolccrrc , E di  afterti  si  nobili,  e si  ardenti , Mciu 
tre  a me  fere  il  cor , più  che  l’orecchio  In  muti  accenti  imag.- 
nato  ùio . Rulb^. 

Strano,  l'afli  £ de’ Tuoi  Urani,  & infelici  amori  Gii  arprifuccdlt 
in  mille  piante  incife.  Lioer.?.  19. 

Sublime.  Mar.  Quelti  faranno  oggetti  De* cuoi  fùblimi  amori. 
Samp.  P.j. 

Supremo . Cax.  Il  tuo  regio  fancinllo , amor  fupremo  Del  caro 
padre,  e mio  (omino  diletto.  En.t. 

Temerario . Tali.  Ma  più,  Ch'altr.t  cavion,  dal  molle  feno  Sgoni- 
braamortcmerarioogiupaura.  Libcr.6.  70- 

Tenace.  Pcir.  Comcvcih  inJiuifai  e per  tal  fegno  Si\cde  il 
nouro  amor  tenace,  e Ione.  Tr.Am.i. 

Tenero . GneP  Benedico  il  tuo  amor  tenero,  e quanti  Ricoiiran- 
oori  111  leu  iitliiighe,  e serzt  N'hebbi  nio  a’  miei  riii , e pianti  a* 
pianti.  Kof.11.77. 

Traboccante . Onar.  £ ben  m’aucggio,  ahi  Lfià,  Ch:  troppo  an- 
nullo vafo  e demi  core  A irahoccame amore . l'alt.?.  5. 

Traduo.  Ouar.  Daldi, chemiiucci.ir Pira  cdelte  Vendicatrice 
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Virginale.  AiiguilJ.  ScPamorvirpInalnongliprcmca  Douepiù 
Pnuomo muirala  natura.  Metam.j.  mi. 

Vitto.  Sc-ncc.  AinorecvitiodcJamcntcinfana  Qiiandofìmo- 
iieuilliio  prijpnoloco,  Chcdipiaccuolloco  l.'ammorcal- 
da,  e lufcc  ne  verdi  anni  A l'età,  ch'afl'ai  può,  ma  vede  poco. 
Trag.  Ott. 

Viuacc.Pcrr.  Viiucc  amor, clic  negli  affanni  crefee . Tr.Am.^. 

Viiiiflìmo. Man/in.  Ma  fon  le  miebcller/c  D’incandorc  illiba- 
to, D'vn  minio  porporino,  Da  la  fìnccrindc,  e da  l'ardore 
Di  vuiiflimo  amor  fparfc*,c  compofle.  Ucr.j.  4. 

Viuo  . C»iiar.  1 criccherrc, ci  tefori  Sono  infenfati amori  ,it  ve- 
ro, e viuo  Amor  de  Palma,  e Ì alnia,ogni  altro  oggetto  Perche 
d'aniorc  e priuo  Degno  non  e de  Painorofn  affetto . Palt.Ch.s. 

Voglia  dolce  • Ueinb.  Amore  e gratiofà,  e dolce  voglia.  Che  i più 
fefiMggi,  e più  feroci  affiena . Sianr.  1 7. 

A'ennii,  &.  Amorini. 

Alliiti.  Brun.  S.i;’gio  amante  io  fblamo  Con  afluti  Amoretti 
.imoroletto,  L lìafclierato  volto,  QncffoSoI  fol  i’ adoro.  ». 
Selli.  I’jncg.5. 

C.irori.  Mar.  Mille  e di  mille  fiamme  in  tanto  accefì  Sparfe  con 
varie  danze  in  varie  l’orirc.  Amoretti  canori  inanalicfì  De* 
ialiti ptregnii ktoiid.in  Torme.  Sirag.i. 

Calti.  Grill-  lolle  de  le  fue  refe  Mille  caffi  .\niorertÌ  api  inge- 
gnofe  xMiiora  il  niel  forniarn  . j.  M-idrig.s?  i* 

Corceff.  Rin.  Amoretti  cortei?,  t tu  deludi  nafccnte  Venere* 
fi.oru,c  tu  \c77ofa  .Nuora  . i.  C.mz.ro. 

CoriigiaiiiaJati.  M.:t.  Suuan’e  .1  pie,  da  laro , e d’ ogni  intorno 
Taretratteuffodi  Da  !cr  pcnccr  tu  cortigiani  alatìT  hpit.i. 

lamigiia  l.ilcmctta . Mar.  L'alt  fj  legando  nuomo  lafciuctta  fa- 
miglia Tr.thca  feco  d'Ainon  à fquadre,  à ffjiudre . kpit.5. 

Fanujlli  pennuti.  M.ir.  Chi  qu.i  , chi  la  di/p erfì  Ominqne  era 
cialcimda  l'ombra  folca  inuiijtigiaccan  vaghi,c  lafciui  I pen- 
nuti fanciulli . Fjnr.?. 

Faretrati . Bald  Scherzan  fulmargo  herlvofo  Faretrati  Amoretti^ 
cuifoggiocc  Solla  plebe  de  Palme, il  viiigovilc.  Rim.Hcroi. 
Ilpii.i. 

Lafeiui . Anguill.Eghirlandclcfan  divari;  fiori  Scherzando  feco 
i fuoi  lafeiui  Amori . Meram.».  19. 

Leggiadri.  Gole!.  Volubil  rota  de’ leggiadri  Amori  Corca,  e di 
fùnmic  a lei  dipingi  à canto . s.Son.n* 

Pargoletti.  Molr.  Ecco  già  inficme  iparroleiti  .Amori  Scherzati 
eoa  Imeneo  tcnorijC  lie:i . Son.i?. 

Vaghi . Mar.  Groppi  di  v.ighi,  e femplicì  Amorini,  Qual  di  fccttri, 
e trofei , qual  d armi  carco , Chi  face  accenda  «echi  quadrello 
aiffni,C  hi  lira,  o cetra  eserciti  con  Parco . Temp.41. 

Vezzofuti.  Briga.  Verfo  i gi,irdin  di  C iproal  voi  Icioglicfc  Vez- 
zofw'tti  Amorini  alt  odorate,  Dolci  viole,  morbidette  refe  Con 
la  tenera  man  qiiiui  cogliete . Ciiorn.;. 

Vc/zoiI.Mar.  Kidean contcnri.c lieti  De* fanciullcfchi amori  I 
vecchi  gcmiort,  I.eiafidi  SI  fatti  Amoretti  vezzofì  Pareano 
innamorati.  Samp.ti. 

Vezzoftilìmi . Sonar.  O che  dolcezza  Era  à veder  duo  fanciullini 
amanti  ìrattar  lorvc/zoflrlìmi  Amoretti . Fil.s.  i. 


dei  traditi  amori  Del  facerdote  Ammta . l’alt  5.1. 

Tragico.  Mar.  Quanto  Uif'*  egli , e tutto  il  filo  a pieno  Diqitc' 
uagici  amori  in  carte  fcriffc . 

Tranquillo . Remig.  fc  da  quel  dì  del  mio  tranquillo  amore  De  la 
mia  calma , e dei  mio  beilo  Aprile  Comincio  Podio,  e la  tciu- 
peitijC  ilvcrno.  tpitl.5. 

Trauagliolo  . Impcr.  Oh  nel  turbato  mare,  cprocellofo  D’vNi 
traiugliofoamorlucigraditc.  Ruff.9.  . y"  . 

Trifto . Coll.  Gli  occhi  di  tnU'amor  Tempre  haitri  pieni , Fin  che 
fortuna  men  dura,  cmolclia.  Più  che  mai  bella  a lei  no:;  vi 
nmeni.  Son.;;. 

Vano.  TafT  Vede  Tancredi  luuer  la  vita  a fJegno,  Tanto  vn 
fuovanoanTorPange,cmariira.  Libcr.1.9. 

Vclcmifo.  Maiuin.  Chi  da  gli  aliti  tuoi,  nonché  da  lire,  Fii 
più,  che  s atFiwuri , S h li,  non  ch’altro,  mortali,  e vclcnofi  Gli 
amoriirtcfli?  O Mcnd.t , del  Mondo  Vergognofo  portento! 

Venale.  rafT  Amor  venale.  Amor  fcruo  de  Poro  e il  maggior 
mnitro,  fci  il  ;»iu  abhommcuoic,  e più  Tozzo , Che  produca  la 
terra,  o’i  mar  fra  Pondo . Amini.i  1. 

Verace.  C.ar.  Regncrialómpro  me*,  o amor  verace.  Conz.i. 

Vergognofo . M.ir.  .M.i  nprcndea,  mà  condannata  incanto  D’Ulc. 
na,  e Didoivcrijog. ioli  amori.  Tcmp.iij. 

Vero.  Remig.  II  vero  amore  ageuoimcntc erede . F.piff.tf. 

Vi'mIu.  Brace.  L’alto  meffo  di  Dio  pronto  difccfe,  Econvigile 
amor  cura  ne  profe.  Croc.i  1.4». 

Violato.  Car.  Lacagion  noniapea,  màla temenza  Lo  rimor.> 
dea  del  violato  amore.  En.5- 


A.'iriizzA ..  laigJiezza . 

Regale.  1 affi  Hicco,c  Patio  de  Por,cbc  la  Regina  Ne!  partir  dienu 
mi  con  regale  .imptczza.  Libor.i;. 

Subhm? . 1 -if  Che  quinci,  e quindi  hà  il  prccipitio,  S:  hauc  Mu- 
nita d’alto  la  fublrmc  ampiezza . Conq  17.8^. 

Ahimvso.  abbracciamento. 

Ari-iuiofo . Campeg.  MiranfI  qui  d'Amore  i rezzi  clj’reffi  Con_# 
reciproca  iiun  por:;orfi,c  torli.  Non  lungi  fon  gli  affettuofi  am- 
pleiii, E i folptri,ci  rcfpiri,e  i baci, ci  morii.  Parn.Scai.Stanz.S. 

Amaro.  Brace.  M.i  imparerà  con  quanti  amari  ampieffi  Stringi 
le  III' fio,  oi;l'  troppo  .ima  vn  core  . Vrh.t.  7.?. 

Amorofo.  BrmuQni  mentre accefo  voglie,  aiti  furtìui  Vanno aL 
tcrn.iiido in .u'mroll ampieffi.  Ven. lerr. i.jlat. 

Amdo.  V.  ora.  birinpiiiii.tn’io  t'abbraccio  ò mio  diletto , Rendi, 

0 foli icu  i aimcn  atiidi  ampieffi . Geo.  1 

C,vo.  Cap.  Dopo  i h.aci  hirt’ui.c  i cari  ampieffi.  Che  fatto  il  man- 
to fuo  la  notte  afcoiide.  idi!. 6. 

Coniugale . Vaiu.if.  N n*.:n  piacer  ne*  coniug.ili  .implcffi , Mà  fon 
per  tutto  odi;,  e rancori  cfj-‘'’effi . Tcbai.f . 10, 

Dolciffìmo . Camneg  Se  ì dolcilfimi  amplcflì , Ch’erano  dal  pcrw 
fiero  l igiran  aì  «'.efire  . Pila'in.».  io. 

Filiale . GJiel.  l '.adora,  il  inira,l!  gode,  e Io  filma  Con  tutti  I fenfi 
hormai  fuor  di  fe  ftuffi  c;^.uì  mancando  a'  filiali  ampieffi . RoC 
H.J. 

Fu'ieffo.  Camneg.  funjffi  .ampieffi  Sono  dcPamormio 

1 vhimo  fegno . l 

Infedele . '1  ali.  Fu  di  re.i  mone  r.untia  la  fauclla,  E Pampleflb  in- 
fcdel  ceppo,  e catena . D;fpcr.54. 

''  Infc- 
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Infelice . <^rill.  ?ecome  inme tiirro  arJiJn  te  fplcnjcffi,  Sarian 
felici gl'intclici  ar^plcHi.  hlfcq.  Madr.S. 

Icgiiimo.  Kicch.  Ite  à goder  de' fofpirati  amori  Ilegitimiam- 
pldlì,  alti  conforti . Rtm.Son. 

Maritale.  Ohe!.  Già  già  diemini  il  filetto,  onJ'io  n'aipciio  L‘viii- 
me  nome, e i maritali  amnlcilt.  Kof  i6-  69. 

Moldio.  Brun.  < ol  pianto  de  l’Aurora,  C he  Iciolta  il  Crin  sù  can- 
dtdetti  auort  Del  filo  collo  di  ncuc  E>allfaIcond'Onentc  fug> 
ge  i moldli  amplefli  Del  fuo  gdofo  amante , e vecchio  Ipolb . 
X.  Selu.Cacc. 

Molle  • Qncr.  Difle,  e iterando  i molli  ampicflì  Amore  L'cftrcmc 
VOCI  accompagnò  co’  i baci . Sianz.io. 

Noderofo.  Mar.  Trà  nodcrofi,  e nerboruti  ampIclTi  Dclrobufto 
amator  b <(onna  geme . 

Obbrobnofo . Ghcl.  (pianti  d’aniplelTì  obbrobrio/i,  e fchifi  Sontii 
IlTion  contaminali . Rof^.  1?- 

Soaue . Cap.  I pm  Toaiii  ampleflì , I.e  piti  dolci  dolcezze  > Clic  gu> 
fiaiicgiamai  Aniino  inamnratn  . Idil.5. 

Spintale  .Ghcl.  Accioehc  folcon  (piritali  ampIclH  Luogo hauef. 
felalcggc^cilfacranicmo.  Kofi. 90. 

Tenace . Kriul.  Douc  quelle  mie  braccia  ( o'  fuoi  tenaci  amplclfi> 
Faiiciulletro  mio  bene.  Saranno  le  tue  ùA.c . Galat.i^. 

Tenero.  Brun.  Perche  de  la  mia  donna  altri  non  goda  O teneri 
gli  ampitilì,  O dokillimi  i baci . Ven ’I  err.  Idil.i. 

Turbolente . Malli,  rianto  forte  ainorofo  ,<  lic  I Ionia  Anfitrite 
Con  tiiuoriio  oliiiuto  Pertinace  gli  nicghi  Gh  humidi  baci,  e t 
turbolenti  amplefti . J>cl-  Lctt. 

Verginale . Ghcl.  L incontrar,  la  mirar,  fuor  di  fe  llefTì  Ambi  ca- 
der ne' verginali  ampleflì.  Rof4.  j. 

Vltimo.  Talli  e hipuo  dire  il  ÀIO  aflaiino , e in  quante  guife  La- 
gnoflì.c  raddoppio  gh  v Itimi  ampleflì?  I iber.ix.  i6. 

Amplio.  He  de  gli  AlbànÌ,fratcl  minore  di  Nunmorc . 

Empio.  Angiiilf.  Si  fe  tiranno  Aimilio  de  lolKato,  Hatiendolo  oc- 
cupato empio , e rubclio  AlgiulloNimiitorc,  al  fuo  IratclJo . 
Metani. 14.  j j I. 

As'agm  . (i:tàdcl  Latio  ne  gli  Frnicj . 

Ricca,  e ar.  Vna  gran  compagnia, ch’erande  l'alta  Preneflede' 
faflbfi  1 rnici  mónti,  De  laGabinaGiuno,cd'Amcnc,L  d'Ama- 
feno.cdelb  ricc.i  Ar.igni  Hduianti,  e cultori . Kn,?. 

ANASSARiir . larciultaCij>riotia  amata  da  Ili . 

Cruda . i .ip-  Ih.  o n>ia  bella  An;tliàrcte,c  cruda, Cinque  anni  del 
tuo  voho  Ville  ùlolatra . MiJ.i^. 

Infida,  e ap.  < he  non  temiate  .me or,  che  polTa  in  lei  Dopo  i baci 
iuriiui.c  icari  ampl'.fli.c  he  folto  il  mi.uho  Tuo  la  notte  afeon- 
de,Dellarlf  al  fin  li’Anailàicicinlida  L’incoPamc  penlìcr,Ì'ani- 
nio  ingrato.  Idil.c». 

A^miA.  fanrc,  lérua . 

Accorta. Tifli  Ciòchcdona  la  terra, omandj  il  mare,  Ciò  che 
l'aitccomlifre:  e cento  belle  Scruinano  al  tonuico  accorte.^ 
ancelle,  1 il'cr.io.A4. 

Cara.  Tuir.  r J.icaraih  C hrìfto, cfiJa.lncclIa,Ch’clefle  ill>cn  de 
la  più  nobil  viti . Jibcr.11.9. 

Denota. ’l  hofe.  Spirtopmdcgiio,  odipiiì  luce  adorno  Tri  le  più 
care  lue  diuotc  anicllc . Manr.  Dole.  1. 

Dikua.  Tali!  Senza  frapporui  alcuno  indugio , appella  Sccrcta- 
mcntevn  hio  fede! fcudicro,  Et  vnafiu  kal  difetta  ancella^» . 
liber.6  90. 

Empia . Annulli.  Ne  guùlan  de  b guerra  l’empie  ancelle  Con  ho- 
nori,cdeiiar  la  maggior  parte  . Mciam.4. 515. 

Errante  . lafì.  Non  dtia  errante  ancella,  altro  foggiorno  Cercati 

J>iirc.cmeffcononvoglia.  Iiber.19.  tot. 

1 . I .»flC  Tu  per  lei  prega  sì,  che  fida  aiicclU  Pofla  in  ogni  for- 
tuna a te  raccorfi  ■ I.iber.ix.  itt. 

ridala,  e cha.  ( io  ch'ella  fi,  le  fue  fidate  ancelle  Vuol  che  da  lei 
prendendo  cflcmpio , e nonna  raccìan  con  lei  rigidamemt-» 
anch'clk . kH.i?.  itJ. 

Humib . Bel.  C hiiinqiic  qui  d'intorno  ilpaflò  ferra  Riucrifea  col 
core,  e col  fcmbiantc  Quella  del  He  del  Ciclo  humile  ancella. 
Son.  I. 

Importuna.  Tanfi  Tre  volte  haiicua  .i  l’importuna  audace  Anccl. 
la,  al  fcruo,cd  a la  turba  rea.  Detto,  e giurato,  che  giamai  fe- 
guacc  Non  hi  del  fuo  Signor,  ne  '1  conoìcca.  Lagni.  40. 
Incatenata.  Brace,  h gii  con  le  Tue  mani  ha  lui  dilanio  Chegli 
rimane  incatenata  ancella . Rocc.  15. 76. 

Lakiiietta.  Tali'  Mirali  qui  tra  lafciiieitc  ancelle  Fauolcggiar  con 
bconovihia Alcide.  Conq.ij  3. 

Leale . 1 con.  Peti  he  fe  in  s ita  non  ti  fot  fedele , In  morte  almen 
li  lì.t  leale ancelb  . laid.t.  10. 

Lci:f;iadi.i . e hiabr.  In  tal  foggiorno  le  leggiadre  ancelle  Spende- 
iuno  I pender  sù  I jpparectliio  De' gran  conuiti . Voi.  i.  N07. 
Ncgietia . Vd.  k de  l’ancellc  ancella  lor  ucglctia  Farmi,  & al  lor 
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voler  Tempre  foggetta  ? Fn. 4. 1 18.  ' 

Orfana.  Brun.  Intanto  alHitia  amante,  orfana  ancella.  Se  qui 
llrcpito  d'armi  viujua  non  Tento , Ouc  Amor  Tempre  i folpirar 
n a|ipclla.  HrilKlicroi.  i.  2. 

Protcrui . Tanfi  h li  par  dubbia  le  mal  nate  ancelle  Dinanzi  i 
gli  ocihipiù  ehe  maiproteruc  . Lagr.8  48. 

Riuercnte.  Fol.  Molli- a foruir  qual riueremeancclla  Colei, cui 
rende  honor  canuta  eradc.  Huin.  ho.:. 

Rude  . Tanfi  Per  lo  cut  amor  non  hel>bi  ohimè  virtude  Ccmtra^ 
vn  vii  feruo,  ed  viu  ancella  rude . Lagr.j.  34. 

Sagace.  Mar.  V elle  cotta  lafciua,  e l'ha  lìi  gouerno  Vezzofa  fchic- 
ra  di  fiigaci  ancelle . Galcr.  Fauci. 

Scaltrita.  Ceba.  Poiché  di Zaraà b fcalrrira ancella  L’incauto 
mclTaggicr  aprir  fofllrfe  Ch'à  meza  notte  in  folitaria  cella.» 
ChiamauaQromeEllherpervrcdmcrrc.  LH.19.  1. 

Schernita . Cap.  Al  fin  d’vn  che  di  lor  Ha  più  leggiero  Facendoli 
fchernicc,  £ vilipefe  ancelle . Idil.R. 

Sprezzata . Talf.  ht  à l'altrc  tue  lodi  aggiunga  quella , Che  la  tua 
fchemiiritc  lubbia  fchcrnito , .Moltrando  me  fprczzata  anccl- 
badilo.  Libcr.iò. 47. 

Tcflìtrice . Ckba.  K in  vece  di  paflar  col  Tufo,  e l’ago  La  notte,  e il 
di  fr.i  tenitrici  ancelle . FU.4.  8. 

Tiniidctia . Kenùg.  Ki  hebbi  ardir  de  la  mia  fiamma  ardente  Sco- 
prir gh  occulti , ed  infiammati  ardori  A le  più  care  tue  fegrete 
ancelle  Climcnc.cd  Etra,  il  cui  piecofo  otficio  Lallb  attendea, 
mi  limidette,  e fide  Diflèr,  die  mai  non  ardirian  (coprirti  L'ar~ 
dente  amor.  F.pilLtf. 

Tributaria . Tcrm.  S e d'altrui  fatta  tributaria  ancella.  Seguendo 
folle,  e disleal  penfiero . 2.  Son.^. 

Vaga.  Mar.  Tri  vaghe  ancelle  accorte  Senti  degni  d'impero  Era- 
no intorno  al  mtnillcro  intefi . £i>ir.t. 

Vbbidiente . Guar.  Vna  Ninfa  gentile  Al  tuo  detto,  al  tuo  cenno 
Vbbidienic ancella.  Pall.j.é. 

Vile . Marni.  Chi  può  si  degna , & honorata  imprelà , Figlio  bia- 
fmar , quantunque  i la  tua  bella  Pairta,  di  donna  fatta  vile  an- 
cella Non  fia  la  cara  Iiberratc  refa?  Son. 2. 

Avoum-  . figlio  di  Capis,  e padre  d'Knca . 

Dardanto . Car.  Fù  Rute  in  prima  del  Dardanio  Anchife  Valletto 
d armi,  e camcricro,  o paggio . l.n  9. 

Anchora.  fimimcntodi  ferro  da  fermarci  nauilij . 

Adunca.  Teli.  I gli  de  le  tenaci  anchore  adonche  Già  leritorte 
b.« tronche.  Ltr.6. 

Dente  tono.  Mar.  Già  del  ferro  fpiccar  mordace,  e grauc  Da  la 
riua  profonda  il  dente  torco  • Lid.  Abb.|. 

Dura.  Benam.  Vuol  de  l’anchora  dura  il  dente  greue  Dal  porto 
amico  il  marinar  Tarpare . Vittor.j.  j. 

Fida . Brigu.  D'anchora  fida  e già  fiaccato  il  morfo , Et  ad  aure^ 
predar  vela  e diflelà  . Giorn  ?• 

Grauc.  Teli.  E fol  col  dente  torto  Mordcan  l’arcnc  ancor  Tan- 
cliorcgraui.  Lini. 

Mordace*.  Guifi  Pieghiam  le  vele,  e l'anchora  mordace , La  fati- 
cata nane  in  porto  arredi . D.  Sctt.7. 

Ritoria.C  ampeg.  Al  lito  corre  : irtianto  il  fiero  appende  Del  San- 
to al  collo  vn’aiichora  ritorta.  Lagr.io.  104. 

Torta. Vd.  Commanda  Anchife  alhor , che  debbiam  noi  Salpar 
dal  mar  l'anchorc  grani,  e torte , t le  vele  Ipicgar  poi  che  c’in- 
uita  Propitio  vento  a far  di  qua  partita . En.5.  toé. 

Tenace . Grill.  Ne  più  tenace  a l’agitato  legno  Anchora  hà  il  pc- 
Icacor  del  C'iei , ne  piglia  L'alme  con  rete  di  più  nobil  vanto . 
Rim.  Son.i  1 1. 

Ancicr.  fpccicdilcudobrcue. 

podcrofo.  Tronfi  Purtan  da  fibbia  d'oro  al  fianco  vmiti  Vsber- 

f;hi  d’opre  prctiofi  : ed  hanno  Nel  braccio  foni,  e ne  la  man.» 
ucemi  Ancili  podcroll,  e brandi  ardenti.  CoU.iò.  47* 

Avuare.  palio, andata. 

Celcftc . Pctr.  Ley^iadria  (ingoiare,  cpcllccrina,  E'I  cantar,  che 
ne  l’anima  fi  lente,  l.’andarcclelte,c’Ivagofpirtoardcntc, 
Ch'ogni  dur  rompe,  & ogni  altezza  inchina . Son.  279. 

Grauc.  Ar.  Haueapiaccuolvifo, habitohoncllo,  Vnhumilvol- 
ger  d'occhi,  vn  andar  grauc . Fur.14.Sd. 
leggiadro.  Aitguill.  Chi  leggiadro  l'andar,  liiperboil  guardo 
Dal  caj>o  al  pie  mirabilmente  bello . Mccam.6.  122. 

Lento . Ar.  O c’haucflc  l'andar  più  lento,  e molle , Che  l'imitata 
bcltianonhauefl'c.  Fur.17.5d. 

Lubrico. Guifi  Che  rimpitdtco  iguardo, &illalcÌuo  Portamen- 
to, e l'Oiidar  lubrico,  e‘l  falfo  Crine  ,e'l  non  fuo  color  bianco, 
e vermiglio.  Onde  s'adorna  meretrice  afiuta . D.  Sctc.z. 

Soatie.  Bemb.  Che  verrà  mai  che  fiampi  L'andar  foaue,  e caro. 
Col  bel  dolce  cofiumc.  Canz.id. 

Superbo.  Angui]].  H ancor  lo  Scita, cbai^aro  cofiuene  Mofira.» 
l’andar  fiiperbo,  c’I  fiero  lume . Metam.j  .2^8. 
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TiiiC.  Af.  Il  ilcflner,  c hjuca  andar  trifo,e  foaue  Portò  à IlnCOrw 
troia  donzella  in  hretu.  Fur.19.8i* 

Andata.  Tandarc. 

Dubbiosa.  Porr.  Cosi  l’andata  mia  dubbioCi>  e carda  Faceangn 
amanti . Tr.  Am.a. 

Fatale  • TalT  Pianfe,  j>«rcoflc  il  biondo  crìne^  e’I  petto  Per  diftor. 

narla  ma  fatale  andata . Liì>er.i7>  i6. 

AstJAYvitA . modo,  maotcra  dell'andare . 

Placida.  Mar.  Caualcaqueidi  placida  andatura  Deftrìer  gentil, 
che  ne  l'andar  paleggia. 

Ai«>xf)oi  o . Hg!:n  di  Mmos  Rè  di  Candù . 

Famofo . Ancuiil.  Minofl'o  il  Re  de  la  Saturnia  terra  Hebbevnls 
gliuol  Ancuogeo  al  Mondo  raro , Famofo  ne  la  lotta , c ne  )a_» 

Siicrra,  Per  l'atletica  imprefaiUulhe,  e chiaro,  DoueilPalla> 
io  muro  Athene  ferra , Dei  Tuo  valor  non  volle  clTcre  auaro. 
Anzi  con  tanto  honor  la  lotta  vinfe , Che  vi  iu  per  inuidia  chi 
rellinfc.  Mciam.7.  itf5* 

Ansuo  . cerchio  d oro , o d'argento , o d'altro  metallo,  0 mate- 
ria , che  fi  porca  in  dito  per  ornamento  : anco  ogni  llromcnco 
fimilc  ad  altri  vii. 

^ondo  ■ Mar.  In  bionde  anella  di  fin'  or  lucente  Tutto  fi  torce,  e 
fiiincrcl^ailcrine. 

Colio . Ctcc.  Vieni  del  fonitno  Re  moglie,  c forclla  ,C*hai  regno 
fopu  t geniali  Icitt,  Portando  di  tue  man  le  calie  anclla,Ch*in- 
fegnino  ò goder  calli  diletti . Hadr.  Ch.j. 

Cer^o  breue . Mar.  Breue  cerchio  d'or  fin, che  di  Iplendore  Con 
la  sfera  del  Sol  contefe,  c vinle , Mentre  che  il  terfo,  c molle--» 
auorio  ftrinfcDi  <|iie)la  man,  che  si  mi  liringcil  core.  Ltr.Ain. 
Son.d7* 

Oemma  maritale.  Mar.  GIÀ  donrcflad^or  conforte  Perche  la  man 
non  licndi , £ con  felice  Iòne  C^iclia  homai  maritai  gemma 
non  prendi?  Epit.4* 

Gommato . Talli  Da  l'altra  parte  il  fanio  Amor  volando  Stendea 
catena  di  gemmati  anelli . Conq.io.  40. 

Giroprciio^.  Lcng.  Con  quello  giro  prctiofo,  e bello.  Prigio- 
niero mi  fc  Donna  verzofa,H  moTlrò  che  fapea  mano  ingegno- 
ià Le  catene  formar  d’vn  folo  anello.  Eleg.ji. 

IndilTolubile.  Crac.  D'anelli  indinblubìlidiltinco  Quìceleiieru- 
bin  d'alto  lauoro  Forma  lunga  catena,  onde  legate  Sonol'aL 
mc de' grandi  innamorate.  Cleop.f.  i|. 

Maritale . Brun.  Pur  Iccreto  Himeneo  con  dolce  afiètto,Mi  le  tua 
feo  fa,  e*  I maritale  anello  Mi  tenne  il  dito  auuinto,c'l  cor  rù 
dretto.  Epili.Hcroi.i.|. 

Prctiolb.  Ar.  Si  vede  in  dito  il  pretiofo  anello.  Che  già  le  tolfe 
adAlbraccaBnmcilo.  Fumi.;. 

Raro . Anguill.  S'm  morto  hà  in  dito pretiofi, erari  Gemmati 
anelli,  c poi  gli  iicrcdi  il  fanno . Meram.r.  siò. 

Ricco . Leon.  Vn  lucido  diamame,&  vn  rubino  Per  farne  ricche, 
e pteiiofe anella.  Taid.;.$. 

A»:»mons  . fiore,  in  ctii  fu  conucrtito  Adone . 

Purpureo . Mar.  E nel  centro  il  piantò  del  ftio^ardino  TramiU 
Je  d’altri  fior  fchicrediucrlé.  Purpureo  è il  fiore,  &.*  anemone 
c detto,  Breue,  come  fil  breue  il  lUo  diletto . 

Vermiglio . Brun.  In  iù  l'Alba  nouella  Rida  di  perle  afperfo  Con 
J'amorofi  Bella  In  fiore  ancor  conuerfo  L'anemone  vermi- 
glio, Fra  il  nardo,  c il  croco,  c Tròia  rofa,  e il  giglio  . Agl. 
Akhsikisa.  ferpente  ciu  nella  cima  della  codivn'aJrra  rclla..» 

piccola,  e catnina  per  ogni  verfo . 

Ouda.  Malu.  Di  crude  Anrcfibcne,  D'atri  Pitoni  à funerarie 
piante,  Grauida  d’emmofeme  empia  forefia  Spello  elice  dal 
fitn  pano  gigante . Dcl.Canz.i. 

Venenoià . Mar.  Così  gli  parla,  e poi  rAnfefibene  De  le  fchiume 
di  Cerbero  nodrìta , cJt’al  manco  braccio  auiiiluppata  tiene , 
Venenofa,  c filchiante  al  cor  "h  irrita . Strag.  i.  59- 
AunARAO . indoutno  inucniore  della  Piromancia.  figlio  d'Oideo, 
e marito  d'Erìfilc,  dalla  quale  feoperto  al  Rè  Adrafio  fD  neceC 
filato  andare  alla  guerra  di  Thcbe,  ouc  il  primo  giorno,  che 
ciunfe  À inghiottito  dalla  terra . 

Indouino  Greco . Valuaf.  Il  primo  che  feontrar  lu  lo  Icudiero 
De!  faggio  Anfiarao  Greco  indouino . Tcbai.7.  i7f. 

Inlèlice . Bocc.  Il  qual  con  Laudomia  Protefiiao  Vittima  prima 
fccuiui,  Olì  J'c  detto,  H dopo  lui  l'inlelice  Anfiarao , Ch'adcm- 
prilcnidcl  fatto  nel  (.ofpctto  Di  Thcbe  ruinando  a’dolorofi. 
C'hanno  perduto  tl  ben  de  l’intelletto . ViC  Am. 8. 

Ammose  . mufico , il  quale  col  Tuo  dolce  Tuono  tiraua  à le  le  pie- 
tre,  colle  quali  fi  fecero  le  mura  di  Thcbe . 

Canoro.  Malu.  Il  defiino  letale  Vuol  che  fuadeftra  adempia  II 
canoro  Anfion  nel  proprio  feno . Del.  Od.%. 

Canior Direco. Brun.  (^alhordiicioireincaccnandoivcnn  le 
norc  d'oro  ilgran  Cantor Direco . Pali. 

Cantor  Greco.  Marm.  £ fedd  Cantor  Greco  al  he]  concento 
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Trarvicail  /àfló  Argolìcofivide;  Aconcemo  io  più  bel  là/To 
diuemo.  Cont.  Son.ji. 

Cantor  Thebano . Mar.  Tratti  ì falli  al  filo  canto  alzar  porco 
Mura  fiiperbc  iJ  gran  Cantor  Thebano . Lir.  Var.  Son.  t x. 

Cigno  di  Thcbe.  Teli.  Eidel  cigno  diThcbe  Tratta  l'^urneo. 
plettro,  e de  la  cetra  Scocca  fulmini , e fiamme,  e i cori  inccn- 
de.  Ur.sf. 

Fabro  canoro.  Guar.  Vnmuro  d'innocenza,  edivirtute  Affai 
iù  impenetrabile  di  quello.  Che  d'animati  fàili  Canoro  fa- 
ro a la  gran  Thcbe  creflc . Pali.  Prol. 

Famofo  . V aluaf.  Del  famofo  Anfion  giunge  à le  porte , £ del  Ré 
fi:  ne  và  dritto  à la  corte . Tebaì.  i.  a 1 4. 

Mufico  architetto . Mar.  Efeinvirtùdeia  famofacetra  Nonfil 
di  Thcbe  al  mufico  architetto  Animator  di  qual  più  dura  pie- 
tra MurafupcrbecdificardifJetco.  Temp.tf. 

Mufico  Thebano . Mar.  ^eJ  mufico  Thebano,  Lo  cui  foaiK—» 
canto  A le  pietre  die  vira . Galcr.  Scult. 

Sonatore . MaJua.  £ ic  già  duro  tronco , alpina  pietra  Con  la_> 
dolce  harmonia  moucr  potco  11  fonator  de  la  Thebana  cetra  • 
Yen.  Pom.  Son.i7. 

Anfiteatro  . edificio  rotondo,  hoggidì  detto  Colifeo . 

Superbo . Imper.  Poiché  nel  mezo  Tuo  mantiene  eretto  Trà 
qucifparfi  edifici),  c già  corrotti  Notisi  conotto  il  giro  filo 
più  interno  Superbo  anfiteatro . Rufi.4. 

Anfitrits.  Dea  marina,  figlia  di  Nereo, e mogb'e di  Nettuno.  B 
fiprende  anco  per  il  mare  • 

Ionia.  M.ilu.  Pianto  forte  amorofo.  Che  l’Ionia  Anfiirite  Con 
diuonio  ollinato  Pertinace  gli  nieghi  Gli  humidi  baci,  e i tur- 
bolenti amplellì.  Del.  Lete. 

Anfsuu.  fiunicinThcfiàgIia,prenbal  quale  Apollo pafcolò gli 
armenti  del  Re  Admeto . 

Biondo . Mam.  E per  le  arene  d’or  ricco,  t pompofo  II  T:^o,  ed 
il  Pattolo , c il  biondo  Anfrifo . Paneg. 

Greco.  BoJd.  Sùla  riuacosì  del  Greco  Anfrifo  Schernito  ful- 
minò l'arco,  che  fcocchi  Chigi  fuperbodi  Pithoneancifo. 
Rim.  I . Amor.  Son.  io. 

Piaccuole.  AnmitU.  Fra  Tadorne  di  pioppi  ombrofclhonJe  Vi 
vien  lo  Sucrcnio,  c PEnij^co  inquieto,  L'Apidan  veccnio  con  le 
fue  fiedde  oiide,E  TAnmfo  piaccuole,  e quiero.  Mctam.  1 . t f 7. 

Asc>li  . creature  incelieuuali,  & incorporee,  à Dio  miniitranti . 

Alari  inuifibili.  Foni.  Iruifibili  alati , Che  in  tre  ordini  accolti 
Nel  tolo  feto,  c nc  Tarbttrio  fciolti  : Spirti  puri,  e beati.  Forme 
chiare,  e lucenti , Prgni  efiem  di  Dio,  miinche  menti.  Od.i. 

Ardori  mentali . Ohei.  MasùdclCicl  da  quegli  ardor  mentoli 
Scefe  rna  fquadra,  e foura  lor  fi  tenne . Kof.7. 10. 

Ardori  puri.  Gatt.  Chiede  Taliczza  Tua  ch’a  fchjerai  fchiera_f 
Scendano  al  grande  ofTequio  huimii , eprelli  Qjkì  puri  ardori 
de Tcinpirea sfera.  Addol.8.  is. 

Ardori  fcmpitcrni . Ghcl.  Mi  sù  nel  Ciel  quei  fempìtemi  ardon 
Scotean  la  ncue,  c quei  rigor  brumali  Del  caro  infante,  e neui- 
goroi fiori.  Rofé.  16. 

Canori. Brun.  Tremando  Auemo  .ila  Tua  luce  auante  DàiJrifo, 
c il  canto  àgli  angeli  canori.  Eufr. 

Conctfloro alato.  Ghel.  Mofibà  pietà  del  Tuo  figliuolo  amato 
Vn  gii  fpcdì  del  Concilloro  alato . Rof.io.  90. 

Corrieri  alari . Petr.  Prcndean  vita  i miei  fptrti,horn‘lii  diletto 
Il  Rè  ccleflc,ei  Tuo' alari  corrieri . Son.jof. 

Corrieri  volanti . Maff  Che  da  i fini  portar  de  la  Giudea  I vo- 
lantidiDio  Corricrfouralenubi . Canz.;. 

De:  siati.  Ghel.  £ vide  in  mezo  à lamactonxcruila  llBambirt 
nato  .ih  gran  Diua  in  grembo,  E le  falange  de  gli  alati  Dei, 
Chins.r  l’Infante,  e miniArar  à lei . Kof^.  f. 

Duci . Taff  O Duci , o voi  che  le  fiilgenti  fquadrc  Del  Ciel  mo- 
nete in  triplic-ti  giri . l.iber.  1 7. 7. 

Duci  empirci.  Starr  Tutto  è fól  mercè  voftra,  empirei  Diicf, 
De!  gran  Kc  de  le  flelle  alti  mefiàf^ . Strag.t. 

Efìcrcito pennuto.  Mar.  Ode!  celellc  cffcrcito  pennuto  FuL 

f;enitfiìme  fquadrc  io  vi  Aluro . Strae.i. 
angi angelic.'ic . GhcL  Nc  hgrùr.ar  Tongcliche  falangi.  Rofi 
al. 41* 

Famiglia  angelica . Ghel.  Quando  del  Ciel  l’angelica  famiglia 
Sccndeaperie  dalc  fidcrcc  vette.  Rof.4-if. 

Fenici  peregrine . Fonr.  Peregrine  femei  Di  quel  vero  Oriente, 
C.he’lbcTsoldclagloriaaprelucente:  Voi  perpetue,  efelicà 
Soura  pire  vitali  Senza  morte  prouar  fiere  immortali . Od  ». 
Fiammctte  alate.  Grill.  Mentre  fan  di  fcllencgbirlandetce  'Fan. 
te  alate  fiammctte,  E guidan  per  k>  Ciel  dolci  carole  Hinni 
cantando  al  pargoletto  Sole . 1.  Madr.»77« 

Forme  angeliche.  Valuaf  Attrai^  vn  non  $ò  che  nel  chiaro 
to.  Ch’agguagliò  in  terra  Tangclichc  forme . Ijct.jS- 
Foni.CamiJT  Angeli  Ibrii  in  ben  fomiti  hoficUi,  ChclaFranaa 
D » S“-^- 
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«u-rJu?  3 Huoloà  Huolo,  A voi  fcr^an 

allori.  Soli. 2. 

Merci  cdciji . Ar.  Cenchc  dì  Jorveniita  hanutoaiiiro  llaucfìc 
prima viaicekUiHcroi.  hur.4;.  i^o. 

llonon primi.  J^uc.  (Jifdcl  pnii'icro lume vriro,ercrro  5crc 
Jc prime  Lanii.i.*,  c 1 rriim anion,  Lde]‘c:npircoCÌLloipri. 
mi  hotion . 

Hofte  diutna . Tafli  l.’A.n^v'lo,  che  fii  già  ciilìoJc  eletto  Da  l’alta 
prouidcnra^l  buoi:  Raimomlo,  Nc  j'Jia  rocca  afc^'iiJc,  ouc 
iicJ'Jioiètf  D:uma  tutre  fon  Ì‘«rmi  Hporte . Lil'cr.7.  no. 

immortali.  Brace.  F dal  iuo cenno  ic  fiipcnie  memi  finfclli. 
^cn/e ) e Angeli  immor:aJi  Mouonoc/iciutoriobedieiui. 
Kocc.ia.  ! ?■ 

Mcmiaj:trc!ichc.  TalTi  PicnodiDio,r.iptodaIaclo,icimo  A 
Tancelldic  menti  ti  fi  conJiiC'.* . liner,  io.  7.?. 

Mcntiìinninn/c . hilc.  Coi, limiate  i)  imo  dir  voi  che  mouetcOli 
orbi  cclelli,  ò luminofc  menti . Geni.  ''on.^. 

Menti  non  mai  lUnchc.  Kiifc.  Fermate  ò Cieli  à riguardar  intenti 
Cortei  CUI  romigliar  fol  voi  potete , Dare  lor poli ò voi,  che 
gli moucte  O nonmairtanche,  ò (aere eterne  memi.  Oem. 
bon.j. 

Menti  purirtlmc . Mar.  Onde /e  inuid'acrterpoielTc  in  tjuellt.,* 
.Monti  iafsù  purliUmc  celeili , T u rt>Io  inuidiato  crt'cr  potrelU 
l’ortaior  di  &i  licicaltc  nmicKc.  l ir.  Sacr.  Son.K. 

McfDcpieri  canori . Mar.  Ite  lieti,  e folicr,  ire  pallori,  Covìcan- 

'^>gianpcrfclue,c‘  ’ 

non.  Lir.Sacr.Son.tx. 

Militia  del  Cielo.  O.hel.  La  militiadel  CicI  varca,  e s’ingegna 
Sembùn/chauerpirt  /cgnalate, e conte.  Rof.i6.  j. 

Orfoi.  M^r.  Pietà  cosi  dicca,  gli  alati  Orfei  Doppiato  il  canto , 
e MI  le  lire  aurate  rieràron.iro.  erifonarpierate.  Sirag.x. 

Paranmrt  alati . Piac.  Spirti  dd  Ciclo  eletti,  Scrui  di  Dio  beati , 
Guerrieri  Aiot , gran  Paraniiifì  alati  De  la  pnnu  Cadon  lidi , e 
diletti.  I Od-:i. 

Ramj>o!Ii  lunr.nofi . Font.  Luminort  rampolli  Di  quel  fonte  lu- 
pcnio,  che  in  tre  canali  hi  il  Tuo  principio  eterno . Od.i. 
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le  palme,  a voi  gli  Dircnror  ccicnc . Mar.  F.  guai  fi  vjJc  già  con  ionio  afiictio  Soada 
” tvlclìcdilcnlorJiquclJciiian- 

‘fàggur  lo.ca  viia,  e dilctio  . Ur.Am.  Son.l;. 
11-4 . JioJa  chuiruta  comiruincmcT.ee  Inghilterra . 
loia.  ValuaC  O la  riiiio;atbr/cAngIia,clK  giace  Fuor  tulio 
Cerchio  de  .a  iena  1 alia.  Cacc.i.  ko. 


ic,Oiid’(iLomiraggerlo.caviia,cdilctio . Lir.Ani.  Son.h. 
As'4.u  . jioJa  chuiruta  conmuincmcr.te  Inuhilcerra . 

Kimotj  <41..: o.. 

ile 

Av.oio.  canioijt, eanfonata . 
lireue.  Tali;  Hifo:o,.it!gliodi  BcrioJdo, fuori  DclMondoin_. 

Oiio  w:  jf-uc  Sfigoio  icTta.  Iili,:r.i6.  ii. 

AV..0VC1A . rraua'Mo,  afl*.iduio,ailiittionc . 

" V V '^’  angofviaalu  troppo  acerba,  e ria  Com- 
prai a lo  jj,  eia  vuioru  ;nia.  Bit.  ij.  1/3. 

Atr-unoia.  Ipacc.  A cui  cede  Ja  nuora,  il  ver  conofee,  E tempra  in 
p-rtcì  ^.iarnor.-angofcc.  Roc.i.  74.  ^ 

Amara.  cc./a.  ^la  non  nieuo  io  pero  ne  man,nè  l>occa  A quel  che 
IpTonailconangoftuamari.  hiU.7^.  quciciic 

Ainorou.  A'*  H.ingratii,c loda , e rtalui folconofce,  Chefano 
ha  11  cor  da  l amorofa  ar  golU . Fur.44. 66. 

it  honiai  non  tace  L’a/]>rc  fuc  ango- 

lac,ciidoicaiiintclja.  ijbcr.1s.34.  ^ 

fi"'’''  ■ P'  ^ T'''  K”"’  ' '™Pc<1o£*  lilnia  Scordarmi  in 
jiaric almen  1 angofcic it  oci,  klt.5. n. 

Oude  llIiilia.'Joj.  Io  pur  fon  morto,  clic  non  viue  il  corpo  Seni' 

Ant'ig*’  "^9  ' "udcliflime,e  mor. 


lindo  gfan  per  felue,  e grotte  Del  di  uni  l’arto  i mcfllggicr  ca.  Dilpcr.-iia.liiipcr.  Sorfe  à sfogar  i fuoi  dolor  cocenti,  E à dilcourir 

I., c„.  c«_..  lue  Jtlpcraieingofic.  Ru.1.8. 

Difofatl . C.;bi  oiid  io  venga  non  sò,  ne  don’  io  vidi , Si  difil. 

luta  angoiua  il  cor  mi  pravie . hil.i  i.  47. 

Doglioia . .Mar.  .Mapiù  l'Iran  rilioro  Nc  le  angofcic  dogliofe  MiX> 
ic  ichicrc  pictoic  MiniUreriuercnci  De!  popolo  dc^li  anueli 
piangc.iti.  iir.s.Caiir.itf. 

Eitrcma.Ar.  t portò  nel  ferire  ertremaangofeia  AlBarondiSi- 
domo,  ch'andò  giutb . Fiir.17.  9/. 

I croce  . Cuinpcg.  Maqiial  feroce  angofciajlpetco  a/Iàle>£quai 
- torue'ico alcor/i Rringc?  Lagr.9.  ig. 

Scnicre alate.  Grill.  Mentre  le  fchicrc  alate  Cancan  del  Dio  ^f^‘**t*J^nLcalivncolpo,enonv'epurtraaIcuna,ChegIirc- 
B:mbin  Taira  pictarc.  r.MaJr.i?/.  lirtasì,chcg*aucangoicu  Non  dia  piagando  à U finillra  co- 

Schiere volami.  Pena.  Voidc  Tcnipirco  fen  volanti  fchicrc^,  Liucr.7.41. 

ChencTetenioSol  gli  occhi  imcndeie,  F folfcciic  ogni  hor  Grauofa.  Taft.  Poi  dcchìnando  nc  la  majicacofcia  Glifèquiui 
iri.iirtrr  rt:te,Ond'il  qiii^o  s’adempie  alto  volere.  Sacr.Son.i  I.  ....  1..  _ 

Sirene.  Piac.  Del  puri'llìmo  Amore  Puri , e felici  am.inti  Sirene 
fere,  che  co*  i dolci  canti  l.'jinic  accendete, ed  i.irtammatc  il 
core.  i.Od.:s. 

Sortanrcfpintalt.  Font.  Spiritali  foiìan/c.  Gloriosi  intelletti 
De  la  corte  del  Ciclmiiìiliri  eletti,  Voi  con  murtclic  danae, 

F.  rC'i^olatopondo  Date  Iwgc  à le  Ij^ere,  ortlineal  Mòdo.  CXl.s. 

Spiriti  alati.  Brace.  Cosi  diner di  Dio«Ii  furti  alati, Nc  pur  li.» 
vrli.i  à foilcncrbailann  1 ur  queip^hiì  mortri , e ^>aucmolÌ . 
i:rof.i7. 

Spirisiigniidi . TalT  Si  che  vedrai  gTignulll;'irti  rn  volto,  E/b- 
ftener  per  breue  fpatto  irai  De  le  angeliche  formi;  anco  pò- 
trai.  Liócr.ig.  9j. 

Spitui  lucenti.  Col.  Huomo  il  ve  iclli , e Dio  quando  i lucenti 
Spirn  b'cean  l’humtle  albergo  adomo  Di  chiari  lumi.  Son.i/. 

Spimi  fiiblinu . OhcK  Spiriti  1 piò  fublimi, i piùceldii,  Angeli! 
piùpu‘^ati,cpiij  luccnii . Rof6.  8. 

Virtù  labliint . Mar.  Virtù  fub!imi,àcui  di  Tali  Impenna 
Cicrroair or, beare  mentì,  Chofollcnete  il  Citi  forme  lucaui, 

I ig!ic  prime  di  Dio,  ^irti  immortali . Lir  Am.  Son.:8. 

AKwUO. 

Cofrit'^  celertc . Ar.  Seco  penfa  tri  ria  doue  lì  cale  II  ccìcfle 
corner  perfallir  meno  A trouar  quel  nimico  dÌp.iroIe , Acuì 
la  prima  commillìnniàr  vuole.  FuM4-78. 

Fonerò cdelte.  GnJ.  Dal  bel  concaiio  fuo  mirò  la  terra  lice. 

Icrtcl oricr,iniroIl.t,c  rife . Rofa.so. 

Guctricro  alato.  Tali.  £' fama,  che  fùvirto  in  volto  crudo,  F.c 
in  atto  feroce,  e minacci.inte , Vn  alato  guerricr  tener  lo  fcu. 
do  De  la  dif.Ta  al  pio  Budion  dinante.  Liber.8. 84. 

Guerriero  celertc.  Tafl".  Cae’lcelcftcquerrietfoffTirnonvolfo, 

Ch’ohrapaflaire,  e forra  al  colpo  tolìc.  I.ibcr.7. 101. 

Menàj^oro  alato  • Valuaf.  Al  dolce  dir  del  mcrtàggicro  alato 
Volge  ella  in  dietro  il  dertofo  lume . Lagr.^S. 

Men.'pgicro  cccc*fo . Chuór.  Al  fin  non  sà  voltarli  indi  à partire 
Ciie]>ria  Teccelfo  m .'luggicr  non  veggio  • Amcd.C*. 


fcniirgrauofaxigotcu.  Riiul.io.  71. 

Ho  r'biic . Chiabr.  Con  qucùo  tempra  ogni  cordoglio,  e feema 
Og.-i hombiJcangolLia . Voli. Stral. 

Im,  c.-ofa  . Celia.  l.icj^Ii  in  Icicoine  li  vede  in  Ipccchio  Scorge 
icangoièieimpettiofe,  e pronte.  Eli./.  106. 

Infopport^iic . Imper.  Benché  fe  dritto  io  miro,  io  pollo  al  fer- 
mo, D'angofeia  mfopportabiie  trafitto  Morto  ciuamarmi,hà 
già  gran  ivnyq  ai  Mondo . Rulb/. 

Molle.  Ceba.  Fu  forte  a mcrauiglia,c  lù  roburta  A riparar  da  moL 
le  ar.gofaa  il  core.  Eli. 5. 4. 

Morule  .'1  ali*.  Se  ben  la  fera  delira  ricono/cc  Ondcpercollà  heb- 
bc  mortali  angofee . Lmer.to.  79. 

Nona.  Gatt.  1 a gran  Virago,  à cui  per  proul  furo  Note  Tango- 
fcie del penolò colle  Sigraui  fur,si  tormentofc,e noue.  Aci. 
dolr. 

Profonda . Ceba.  Nè  le  dditic,  e gli  atri,  ond’  ella  abonda , Nc  ‘1 
cibo  .c'j  fonilo,  onde  fi  nutre , e paice , Confolar  puòTango-. 
feia  fuaprolònda.  Ch'ogni  hor  eoa  nouo  germe  lu  ki  rinalec . 
Eft.i.  1 IX. 

Salda  . Ceba.  Mà  contro  il  ribellante,  e l'orqogliofo.  Ch’armò  fa 
fiuadraalabattagliaatroce,  Vrapiù , che verfo altrui  Gioue 
fjegnofoTrouapiùfoIJaangofi.ia,cpiù  feroce.  Eli. 8.  f/. 
Sellerà.  Ceba.  Che  con  più  forte  angorcia,e  più  fcucra  Nel  fondo 
del  mio  cor  non  fia  coinparlà.  Eif.4. 96. 

Spietata . M.  A.  Ariot.  Spietate  angofcic,  e rigidi  tonncnii  Sofirir 
in  Croce  il  Re  dei  RemoranJo.  i*arn.Scat.  Son.f. 

Strana.  Vd  Sol  l'ìnfcUcc  Dido,  che  d’horreiide,  E (Irane  angofete 
felle  colmo  licore.  Hn.4. 117. 

Tornientofa.  Bent.  Per  cumular  le  cormeniof;  angofcic  AdAr- 
nii  Ila,  e Corindo.  Cor./.  6. 

Trilla.  Bocc.  In  trilla  angolcia,  & in  amari  guai  Lei  vedi  qiiiui 
ritornata  humile.  Vif.  Am./$. 

Vtua.  Cebi-  Ma  poiché  Ibucrchiarl'HcbrcorobtifloScnced'an- 
gofeia  impccuoló,  e v iua . Eli.  1 6. 1 40. 

. Anvv6.  ferpeme, animai  venenofo. 

Melfo  aUto  ■ .Var.  Per  lavìa.che  di  lat^ornan  Ielle!le  Spiegaci  Arrabbiato.  Ohcl.  Barbara  dunque  non,barbaro  ilpadre.  Anzi 

i V i.ti.i  a 1 nr  ir./lt  rar-lVt  M-On  ala..’,  at  rs. a iVon  vn  anoitr*  arral.Utat/a  tirsCìA 


jT.innialgurideofficioprelH  MellbalatodiDioquàgiùicen-  vn  angue  arrabbiato.  Rofi6.*8c 
dall  Date  fjjjL'gie  del  Ciel  beate,  e belle.  l.ir.Saa.Son. 8.  Crudo./' 


>.  Angui)].  E già  Icuaua  li  crudo,c  horribij  angue  La  chìoaia 
Volatordminó.  Chiabr.  S'inuolapofcia il volator^uìno  Qual  fparfa di rugguila, e lànguc . Metam.11.17. 

f ianfccpcri’aurcaureobalcno.  Amad.i.  Feroce.  Mar.  Languc  onclTcgli  d Amor  l’angue  feroce,  E deporta 

AkUì.0.  curtùdcdelraradifocerreilrc.  tra’ fiorlafcoiza  amica  ÒoucAmorpiù  che  il  Sol  lo  fi  «M«,  e 

coce. 
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tocc,  Ond?t?5j‘a,  e jjuizza  per  la  ntaggia  a|>rica . 
f ifchlantc . Cliubr.  S era  l’cinpio  demon  d'imoroo  tolto  L’hor- 
rore,c  via  dal  crinali  an^ut  fifrhianri . Amed-6. 

Freddo  .Tanf.  Deh  faltarc  Ircddi  angui,  o.fpiui  aduili  Sopra  ìj  mio 
corpo  più  che  mai  mordenti . *59. 

Frìgido. San*  Evolto  in  fiamma  ogmniit  Irinid'at.guc, E'I marmo 
litedb  incenerito  torà , Se  non  che']  vieu  il  largo  rio  del  lan- 
«le . Son. 

fìimido . Ghel.  Qyindi  feende  sii  ITflro  hi/jddo,e  fiero , E di  cre- 
iti, c di  toico  hortiido  vn  angue . Rojf.  1 4-  4 7* 

Horrìbilc*  Cir.  Incontr'al  OelTifco;  nc  quel  di  terna  Con 
tamil  e canti  capi  horribil  angue  Senz'aui/o  ci  vide,  o fer.ra  ar- 
^re*  En.8. 

Infetto.  Rd.  Sorgerà  vn  Nume,  Alcide  fiènoiiello,  Che  in  fafee 
molb’cràruoi  gelti  antiqui  Fora  de  gli  angui  infetti  alto  HageU 
lo . Appi. 

litiido . Tanf.  t'odio,  l'ira, e‘l  fiiror, che  latra, c morde , Ede_» 
linuidia  il  freddo,  cliuido  angue.  lagMi.  sj. 

Militano . Mar.  Angue  già  non  ion  io  crudo,  c maligno , Nc  tu  Tei 
di  iliafpro,  o di  macigno . 

Miferabilc.  Anguill.  Il  già  placato,  cmifcrabil  angue  Vienda 
mat’.jior  venen  battuto,  c vinto . Mecam.7. 100. 

Mortiìtro . Kin.  Vuoi, ch'io  cr.-da  àvn  bel  vifo,  a vn  dolce  fguar- 
<io>  Mortifero  angue  h.i  doro  Le  fjuame,  ogni  piacer  fcco  ha 
ilftiori'lo.  I.C.U17.Ì4. 

PeUifero . Talf.  tl.c  cliuorò  pcfiìfcro  angue.  Il  pregio,  e'I 

hor  de  la  Lann.a  "ente . Librr.8. 70. 

I>iatcuole.  Talli  1 al  lero  torna  à la  Cagione  eiliua  ^lel,  che  par- 
ile nel  gel  piaceuo!  angue . Liher.  i.  8 1 . 

Rabido  .Rin.  ^al  fang'.igno  Icon , qual  rabid'angiic  Sdegnofo 
apparmi  il  mio  nemico  Amore . 1. 

Spietato.  Riti-  Non  annidan  le  fiondi  augel  maligno.  Non  afeon- 
^dc  Ihcrberta an"uc  fpictaro . i. Cinz. fi. 

Terribile . Arigisil-  Kvtoripoilaljbiadaquelfangue  Ogni  più 
crudo,  e più  tcmbil  angue . Meiam.4. 401. 

Torbido.  Ceba.  f d hai  potuto  l'alma  illuminarmi, Che  m'accecò 
il  velai  di  torbid’ angue.  E(I  ir.  180. 

Toicolb.  Ghel.  Il  maTcrcfcc  nel  mal , non  fi  raffrena  Come  nel 
cofcoèpiO  tofenfo l'angue.  RoCt^.  t$. 

Venenifero . Chiabr.  Per  mirabili  finalciouc  fi  finge  Tràvencni- 
■'ftri  angui  aurea  Megera.  Amed.i. 

Veneno/o . Mar.  Punta  da  venenofo,  e rìgid’angue  Rìmafe  efiàn- 
giic.  Samp.i. 

Akgvili^  . pdee  fenra  icaglic,  di  forma fimile  all'angue  • 
Accrdiofa.  Ghel  t'anguiUa accidiofj, eia »for7ata' Salpa,  eia 
pinna,  il  rombo,  eia  r^uari.ia.  Roti 4.  J4. 

Algente.  Mar.  Evidiancod'amor  l'algeiite  anguilla  Arder  fr.i 
Tacque,  e gir  di  grotta  in  grotta  I lor  maichi  fègticndo  occhia, 
tc,  efarpe.  tir.  M.trìt.SÒii.jo. 

Ingorda.  Brace.  Correr  vedrai  con  ferpeggianti  mte  L'ingorda 
‘ anguilla,  oue  fia  l’hamo  appefo , Ependcrpoigiù.lalcii'.fidia 
miiotc  Lubrìcomarìa,ciadtfrolululpcfo.  Vm.it. 77* 
reuegrina . Bald  E forfè  oue  fi  cela  La  cr.i  le  fauci  di  C'aridJi , e 
Scilla  Giouc  apefrar  la  pellegrina  anguilla  Rim. MoMl.C.tn7.?. 
Ak'Gvinaoma  . quella  parte  del  noltro  corpo,  che  è tri  la  cofcia, 
& il  ventre. 

Tenera.  Valuaf  M.1  leggiermente  apre  le  dita,  c Icaijlia  Vnpic- 
ciol  tronco  di  ferrato  abete  : Non  però  tal,  che  de  la  nobil  ma- 
glia Betichc  fatta  d'acciar  l’opfofia  rete.  Di  paflàr  ne  la  te- 
nera angutnaglia  NuUail  fcrrocrudclriiardijovictc.  1cbai. 
8.  Idi. 

Rkhuaki  . anfamento,  anhclico . 

Frequente  Valuaf.  Si  che  vernano  homaÌfuditÌ,c  fianchi  Con 
firequeme  .inficiar  bancndo  i fianchi . Tcbai.6. 120. 
Grauc.Tair.  1 urto  e Jànguc,c  fudorc  : c vn  graue,  c Ipcflb  Anhclar 
gli  angc  iipctco.c  i fianchi  feote . Ltber.9. 97. 

Plocidif^o.  Brìgn.  In  quel  Tuo  placidifiimo  anhelarc  Degno  cia- 
feun  relpiro  è d’vn  foipito . Giorn.7. 

Akuicito.  anfamento. 

Amorofo.  AchilI.Spcrai  con  dolci  nodi  D'anhcliti  amorofi  Innc- 
fiarnelfuocor  rantmamia.  Rtm.  Idilf. 

Caldo . Brign.  li  corde'caldi  anhcliti  ripiaio  A frefehe  auretre  il 
ventilar  chiedea,  Defiauan  clTe  innamorate,  c prefie  Calma  nel 
fen,  ma  flutti  entro  la  velie.  Giom.7. 

DotcilTimo . Cafon.  E quell'aura  beata,  Caro  Ipirtn  amorofo, che 
fpiraua  Da  la  bocca  odorata  I dolcitrimi  anncliti  formaua  l’iù 
cari,  e più  foaui.  Che  le  canne  di  Cipro,  od'Hibla  i faui.  i.  2. 
Laffo.Campeg.  Ma  par  che  Ialina  i poco  a poco  aceoglia  Negli 
anhclirì  latti,  cd  ineguali . Lagr.4. 17. 

Soaue . Mar.  Pur  taihor  appreifando  A quei  foaui  anhcliti  la  boc- 
ca.  La  bacia,  c non  la  tocca.  Samp.j. 
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Venenofo.  Tronfi  Caldo  il  labro  di  fargne  ebra  fipumeggia,Trahe 
vcncnofi  anhcliti  dal  petto . C.oA.i.  4. 

Amimi  . fiume  nobile  d Italia,  che  fwurrc per  i campi  di  Tiiioli , e 
porta  tre  nobili  laghi  nel  Teucre  ; hoggi  fichtjrnaTeuerone. 

Gclito.yd.  E quei  che  fon  del  llcrtle  terreno  Dei  gelato  Ante, 
uc  halli tacori.  En.7.  Md. 

Am.va  . forma,che  da  vita  a rutti  gli  animali . 

Acerba.  Ghel.  Ch'oiie  la  mano  può  l'anima  acerba  Coidcfir 
quanto  può  linida,  e noce.  Ronid.  9. 

Adamantina . Teli.  Creila  par  che  l'afcolti,e  che  pietofa  A'  fuoi 
cddiforpiri  L'anima  adamantina  inchini,  e picchi,  l.ìr.f. 

Addolorata . Manrin.  E'I  conienti  oriofo  ? ali  Cicli,  ò Numi  Più 
ù:  quel,  che  so  dtr,  ci ufii,  e benigni.  Perdonare  al  furore  D'anù 
ma  addolorata . Fiér.4  i. 

Addormentata . Guar.  Qui.ici  infiammando  ì miei  penfierì  al> 
genti  L'anima  fucglio  addormentata, e tarda.  Son.9. 

Aflaiinata.  Cap>.  Andrò  racconfolando  il  cor  dolente,  El’anu 
maaflànnata.  Prìm.Canr. 

Albina.  Ar.  Piacciati  qiiell'afiìitia  anima  feiorre  De  la  fua  feor- 
7a  homai  putAda,  e rancia . rur.4.  j4. 

Algente. M.ir.  Mccoinfiabtle, evariahàpurcofici,  Benché  fa. 
co  sfauiilt.  anima  algente,  l.ir.  Am.  Son.zf. 

Alncrtrc . Campeg.  Cosi  pofciach'al  fin  l'animaalpefirc  La  de» 
(>o]c77a  in  lor  non  più  nafeonde . Lagr.d.  sf. 

Alpina.  Ricch.  Ben  ella  cedei  voi , cruna,  in  ficrexza , Ch'à  voi 
pan  non  hebbe  anima  alpina . Rim.  Madr. 

Alterata.  Man/in.  Ricomponi, òCoftanrc,  QucIPaniuia  alte- 
rata, irgelofira,  Nulla  di  me  ti  caglia . Flcr.^.4. 

Ambiaolj.GficI.  Alhorfimoflc,alu  meno  infame,  cria  D'ani- 
ma ambiiiofii,  c fculcrara . Rofii  i.  ^8. 

Amica. Tali  Facci.*4nl'anrme  amiche  in  Ctclfoggiomo,  SiaNn 
cenere,  c l'altro  in  vn  fcpoho . liber.u.  99. 

Animaltar.i . Goa.  Anime  ammaliate , Che.diecro  dilperatc  Ite  à 
la  traccia  de' bugiardi  amori . Antig.Ch.j. 

Amorofa.  Cìuar.  Non  c la  maggior  pelle,  Neil  più  fiero,  cmor- 
tiferò  veleno  A vn'animaamorola  de  la  fede.  Pafi.j.d. 

Ancella.  Ghel.  Signor  dclCicI  le  pur  l'anima  ancella  Poco,o 
nullati  Jà,rìccui  in  quefie  Humili  oflèrte  miele  mie  protefie. 
Rof7-77. 

Appaflionaia.  Prìul.  Sentì  quella  mina  L'anima  appafilonata.  ' 
Oalat.12. 

Ardente.  B.TafiT  Edefiando  nel  cor  più  bei  penfierì  Apron  que- 
gli occhi  veri  Dd  diuino  intelletto  ne  l ardciite  ; E chiara  ani. 
ma  fua . Canr  i. 

Afhita. Bruii.  E fpefib  con  pie  fcalrro,  anima  afiuta,  Sebencan-> 
gii  egli  fito,  arte  non  mura . Ven.  Terr.  Giac. 

Atroce . Grill  E del  tumido  Aman  l'anima  atroce , E del  Aio 
germe , e de'  nemici  ottenne  A la  pcnolà  croce , Al  crudo  fer. 
ro,  che  gran  llraiio  fcime.  1.  Canr.jtf. 

Audace.  Talli  Che fe'l nemico  luurà due  mani , &vna  Anima 
fola,  ancor  ch'audacc,  c fera . 1 iber.d.  8. 

Aura  . Grill  Aura , c Ijiirto  vital , ch’m  quello  frale  Mio  fango 
fpirì,egli  dai  moto,  e vita . 1.  Son.88. 

Beata.  Talli  E qui  kIì  Elifi  campi  ,c  le  famofè  Stanze  de  le  beate 
animepofe.  Libcr.i^.^ó. 

Cella.  Tafii  La  bell'anima  fciolta  al  fin  feguiua,  Che  poco  inanzt 
a lei  fpicgaua  l'ale.  Liber.x2.71. 

Braua.  Ar.  Chi  vuol  due  fiere  audaci  anime  braue  Ccrcarpiùli 
di  quelle  due  non  dene . Fur.  1 9-  97. 

Chiara.  Car.  Itene  dunque,  e quelle  anime  chiare.  Che  n'han 
col  proprio  làngue,  ccon  (avita  Quefia  patria  acquilUta , c 
quello  impero , D'vinmi doni  ornate.  En.it. 

Continente.  Tefi.  Accoppiai  forte  delira  Anima  continenre,e 
i prifehi  Herni  Scemi  digloria  in  tuo  paraggio  10  Iccrno.  Lir.i. 

Cora^i^iolii . C'hiabr.  I.'amma  coraggiolii  al  varco  giuiua'Scn' vi 
cofungue,  che  la  terra  inonda . Àincd.7- 

Cruda . Guar.  Ma  poi  eh'  io  farò  morto,  anima  cruda,  Haurai  tu 
almcn  pietà  de  le  mie  pene  ^ Pali  $. 

Della.  Guar.  None  fempre  co'fcnfi  L'anima  addormentata. 
Anzi  tanto  è più  della.  Cranio mcn  trauiata  Da  le  fallaci 
forme  DelfcnfoalhorchccTorme.  i‘afi.i.4- 

Diletta . Anguill  F.  perche  in  tali  abbracciamenti  auuiene,Che 
con  fommo  piacer  l'vn  l'altro  nome  Diletta  anima  mia , dolce 
miobenc.  Mciam.io.  1R9. 

Difpcrata.Manzin.  £ gi.i  fpjcciato,efpcnto  Sarei,  le  dì  giouaru 
Col dox  tempo  a'  fuWi  D*.ininu  minacciante,  e dilpuraca^ 
Non  haucfiìprctefo . Fkrj.4. 

Dilprc77.uitc . Brace.  Etograncore,  o dilprezzantc,efiera-» 
Anima infiipcraliilc guerriera.  Crnc.4, {o. 

Dolente.  Car.  Spoglie,  mentre  al  Ciel  piacque,  amate,  e care, 
A voi  rend'io  qiiclVaiiima  dolente . En.4« 

D i Eletta. 
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rlcita.  AnSMilI.  Qucltaàgli  Dei  ben  cariti  raffembra  D’anime 

vrTjmcrifcclcrtc, cfjr.tc.  Mcum.S.jJtr 

Ftrocc  Valtuf.  Che  oi;iii  moto  JjI natio  turorc , pie  hauea 
‘^  rtcrocc  anima  aiKcila.  De  la  fca  propria  vita  protufote  Sti- 
mala Jolcn  lumia  la  mone,  e beila.  Iettai.?.  lb«.  , 

Porlennata.  Bemb.  Ai./icosi  ni  due  viuo,  e lo  tengo  L anima 
forfeiinata  . che  protoceia  I ai  J'vna  tigre  fciolta  preda  in  cac- 

Preddj.^™hiil.  Degnnèben,  che pietofo altri  forpir.  DVnani- 

ma  ircdda  il  duro  Jaiio.  Ri;n.  Idil.7-  • u-  -a 

f ugice . 1 ..Ili  folio  lui  letto,  e l amina  fugace  Fu  richiamata  a 
Fune'lU^' Anoio''-  c’Iicbbc  varcato  il  lago  Auerno  Pergi. 

'^“cmÙ’i^.ime  ahmere^^^^^^^  lanciali  Thraco  mar 

ConHo.&i  cretto  Tra  i robil  Oanei  co  tutte  ‘‘of ' 
OeW.1.  lair.  Ma  ehi  lacolfe  non  vedrò  gumai,  Chalcornon 

GeauròlVKufi.'sc  pur  balla  vna  tromba  A rifonar  da 

dito  iJ^rpc  oltre  l'adulto  Polo  D'anima  gciicrofa  i pregi 

Gioùbiet'a.  bla'.  'l.’anmia  gioitinetta  e molleccra,  Ch'adogni 

G?^!^So^bb"cJcd^S -do ond-cra auima  L auima 

clorioli  11  diféiolla • Lagr.i^.^?-  u>u-y,.i»ii» 

Grama  Ancmll.  La  moriecon  lafalcc.econ  la  voce  Horqueu 

anima,  hir  mieli-  aiflitta,  e grama , L h andar  non  vi  vorrebbe, 
G,^StGàu”Tme«pm::marLungamcn.ceon^^ 

GoOTura.  nc*lr.'\- piando  fuggi  l-anima  fiera,  Si  feroce  nel 
FUm«hau\^U&irVcn^  homat,  venite  Anime  humiliatc.  Rim. 

Im'mMàa.  Guar.  El'engiuftofarebbc.ChedouelTcilmiofin- 
cuc  lanari  anima  immonda.  PalM- 5.  i -,  o.u 

Itmnota.  lei:,  cha  i vari  gin  de  Ihnllabilrota  Sempre  ha  llabi- 

l-ilcorJ'.niinui't^oto*^  • ...  ^ 

Impura.  Guar.  Anima  impura.!  vile  incendio  auena  Terrene 

forme  i 11  t n Iwl  1 i fo  adore.  Son.to. 

In 'liia  Ar.  Non  che  a p iccarti  a <iiiello  tante,  e tante  Anime  S.1- 
^ le  haucr  rtoiiellér  ponefo , Glie  chi.irc,  illtilltl, inclite,  inuiite, 

cfanicSonperliorirdal'arbortuo  leiondo.  Fur.7.lii.  . 

Incfpngnabilc . G hiabr.  Dal  geni-or  si  iiobil  arte  apprcle , Anima 
iiK-rpui!n.ibilc,  e fupcrh.t . Aiiwu.i.  i • * • 

Inetta,  tirili.  Mirera,edoiiceloglto?alc  prudenti  Anime  in-. 

vanoilehiedi.animaincna.  i.S.on.Si.  r-i  . i..„e,i;,- 

TnLme.  Corro.  O cbnniguc  tu  fia  anima  infame.  Clic  I mlclicc 
coiidiiion  fcbcniiili  D-miom  vimo.e  in  tuo  potei  rillrctto  ho. 

ln&.u.'M.tnliu.  Se  l aniina  dolente,  Fri  tante  file  niifcrie  in. 

ficuolia,Hàpcrauidilviulcncglivfiiativibu. 

Iniaua-  Tafl'  Come  voi»  ch'ài  mujuc  ammelmile  Mmillrilctc 
de  eli  eterni  j*ianti.  liberi.?.?-  ...  i ».  • 

lniquitoù.<»bel.  Videi  perduro iniqimofa,ecnida  Lanima^ 
aihordcl  maledetto  Giuda  • Rof.t4-9^.  ^ 

Infeijfaia  • Man/in.  1 afeia  dunque  eh  io  torni  A .sferzar  mrmen- 
lofo  Oucll'aoiraa  infcnfita , Che  non  sa  pur  dolcrfi . Hcr.?.  ?. 
Lciiiiadiu  • Pctr.  PaJfito  e già  più  clic’limllefim  anno,  Che  m-» 

fd mancar qucll'aninic leggiadre.  Caiu  u. 

tuminofa . Ghel.  L'ar.ima  luminofa  entro  al  tuo  pci.o  Nulla  ha. 

iicrd'iwrre'io,od’impeircito.  Rof.8.86.  ...  , 

Mefclun.a . V d.  Quando  Uè  cccclfo  à tante  afprc  fattche  Si  eh  vn 
ciorno micn'jiiimc  mefehine  Po|]a:i  pofir? 

V.G-lli . PciK  \U  dirò  per  sfogar  l'amina  mcha . Tr.  Am.  i. 

Minacciata.  Man/in.  Sono  fmai-.cd’ Amor,  non  fono  horron 
D'anima  ininacciata.  rieri -i.  , k*;r. 

Miferabilc . Maniin.  Come  il  corno  del  Re,  1 anima  aijcora  Mife- 
rabilc, inferma,  Soegiaccà  mille  morbi,a  mille  mah . Flcri.j. 
Modcraincc . Maiuin.  QucU  anima  regnante  » Modcratnee  va^ 
tempo  l>upubiiciintcrcfrt,  e de’ prillati,  Viuc  mifcramcruc 
hor  rottoli  giogo  Volontaria  feruente.  Mcr.i.C 
Nctamla . An£*uilF.  Non  fu  Irà  tutte  Tanimc  nefande  Piu  neland 
buon:  AÌclp*a<irc  di  coltei.  Mc;am.8.j4?. 

Nco-iiofa.  Giill.  Ne  tuoi  giudici),  ed  io  trà  federati  Ammanc- 
qiiitft(à,immon.Ìo,inipufo  Pen,ii6. 

Or^cgltoià.  Iclb  Canto  per  Urpictofa  Vn’amnu  orgogliofi. 

Pcnc"nr.a.  Mol/.  Donna  ch'eletta  ha  il  Cid  per  fida  feorta  Fra 
tsUitc  annue  eleue,  e i*vi.egrinc.  Son.j  i. 
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Penante . Cora.  Caronte  apprcOa  il  legno , Ch’  à te  fan’  viene  vn  ' 
anima  penante,  PaJÌàìa  p«.r  pioude , Se  non  vuoi  di  mercede 
alcun  turmemo , che  cucito  e quanto  bene  In  poUcijb  mi  dio* 
de  Amore,  c'i  Mondo . Ge  i. 24. 

Plebea.  Goa.  la  a!  chiaro  de  la  porpora  l'oicuro  PaKor  fiammeg. 
giau’ojur.u plebea.  Antig.j. 4- 

Puucra . A chili.  Poucr'  anima  mia,  chi  ti  condu/Tc  A sì  crudele,  e 
barbara  foiiuna.  Rrm.lJil.6. 

Preclara.  Vd.  ile  dum;ue,c  quelle  anime  predare, C'hanno  il lor 
fAngucqtt.i  pernoi  gettato,  L con  le  forze  ior  famofe,  e rare 
A noi  patria,  & impero  hanno  acquiitato,  D'cllrcmi  doni 
ornate.  Ln.n. 

Pugiuce . Vaiuaf  La/dancà  morte  gir  per  fpada,o  (Irale  Del  ne- 
mico confiiipiùcntaru,ebello,  Et  efiaJar  fuor  del  corporeo 
velo  QudienoUrepmmaci  anime  al  Cielo  . Tcbai.8.  lop» 
Ricreduta  .Cena.  Che  iw  fra  velo,  e velo  tlfuo  bd  vifn  Appartai* 
hor  di  qualche  Ittlla  aijicrfo  D’anima  ricreduta,  o cor  conquiio 
Non  re.',  le  altrui  pero  fegno  diuerfo . F.fi.i.  . 

Rora.  Bngn.  D amme  ro/c  il  fen  fra  lane  vili , Cui  non  giamac 
conca  Stoonia  moilra.  La  pace  a ce  dimollra.  Che  guida  al 
palco  i m»nfueti  oidli.  Giora.8. 

Rubellaiue.  (1  hiabr.  Et  era  pur  tua  gloria  il  menar  prefa  Anima 
si  riirola,  e rtbdlamc . Voi.  t.  Diaf 
Saga . beino.  O fortunato  il  velo  in  cui  s'auolgc  L'anima  faga— * . 
canr.?. 

Sbigouita.Taff.  Stupido  lor  riguardo,  e non  ben  Crede  L'anima 
suigoitiiailcerto, ed  vero.  Libcr.S.sp. 

Staora.  I cit.  An  che  di  feRe,  e di  ferrigno  fmalto  L’anima  fea- 
bra,e'l  duro  core  ha  cimo , Chi  non  h dà  per  vinto  Di  duobe- 
ghocuii  a vn  Ia.grimofu  allàlto . Lir.s^i. 

Schifa.  Guar.  Siìuod’.tmorncmico?  òfcmplicctta,Tunolc^ 
nofu,  ex  sa  far,  e tacere,  liso  dir  ioqiieil’aninicsifi.hiic,chl 
Noi.  1 fidar  ai  loro . Pali..?- 5. 

ScMu-..  ioU.  Non  i'degnar(  gii  rilponJe)  anima  fchiua , Premer 
coi  torte  pie  la  ouuitraoa.  Libcr.io.?o. 

Sciocca . Bnt.  Anima  lcioc\.a  ; ancor  lei  quella  ch’eri  ? Deh  doue 
cilJumcdc'beigujruialtcri?  i.Son.44.  , 

Seguace . uh  Raccogli  tu  l'amma  mia  feguacc , Dnrzala  tu  do* 
uc latua iwik'~io.  Liber.i;;.  109. 

Sdu-gbita . B.iiib.  Co*  I dolci  lumi,  e con  le  voci  fante  Fate  gem^ 
ogi.j omnia fduaggia.  i.Son.117.  r 

Solpirola . kin.  Dunque  Filli  non  moia , Anima  folpirofa,  e core 
arUaute.  i.Caii7.?t.  . , . a 

Superna.  Valuaf  Nepoteagià  quell’anima fuperba  Trouar  oc. 

lirier,cne  meno  inciampi,  oJ  erre . 'iebai  6. 74. 
Tapina.Anguili.Lo  Ijiirto  aadotrài'animctapinc.Mctam  r?.i49» 

1 errena . Mut.  O oeaia  arnia,  o cclclic  harmonta , O diuo  lume, 
che  degli  alti  chiouri  Molirate  eflempio  à rantme  terrene* 

Tormciuolà . Manzìn.  Perche  perche  non  fuogli  Da  Pinfcrno  del 
fello  1.  anima  tornicntaia  ? anco  à te  lidia  hilcr  puoi  si  crude- 
le r Pier.),  t.  , 

Torta . Ar.  E come  cjucl  c'hauca  l’anima  torta  Per  giunger  colpa 
acoIpa,eialloafdlo.  Fur.?.j.  . . - 

Traditrice.  Policr.  Chi  ti  fc  così  bella  Anima  traditrice,  Che  lo. 

gui  il  Cnfo  cieco  ou'  ci  t'appella  ? Viu.  Aft.  Maitr-i?. 

Tr.*hitj . Ai’.guill.  Scero  vn  gran  pezzo  liupcfatit,  e chete  Qiicu 
antmctralittc, cfconfolatc.  Mcram.i.  104.  . ..  . 

Trainata.  Guar.  O uniamo /ìjcflbgicua  L.i  eccita  de  gli  occm  ai 
veder  molto , Ch’alhor  non  tramata  I.  anima,  ed  lu  le 
l'Ulta  raccolta  fuolc  Aprir  eoi  vero  fenfo  occhi  luteti.l  ^**'^*J* 
Vagabon da . Tort.  Giunta  al  fin  per  gran  forte  Anima  vagabonda 
Per  lungo  errar  gii  lianca.  luil.  , .. 

Vile . Tali.  Faflt  inan/i  gridando  : anima  vile , Cn  ancor  ne  le  viu 
toricinlànicfci.  Libcr.6. ??■  ,,  , 

Anih.ue.  che  ha  anima,  cpiùpropriaiaeaic  quello  che  manca 
dellaparierationalc.  , _ , • 

Alpclirc . Mar.  Màd  abcIVrc  animai  crudo,  e protcruo  Guardia 
d'irritar  le  brame, e Ponte.  , . 

Brutto . Angui)].  Quanto  meglio  làrea  non  eflerviua,Cn  adanu 
mal  si  bruito  fottoporfi.  Metani.!.  i67-  , 

Crudele.  AnguilL  Come  al  raggio  Lunarlontancomparlc  Quei 

feroce  animai  crudele,  e fdló.  Mciam.4-99*  , ^ 

Crudo.  Anguiil.  Ne  mai  quel  clima  poi  lì  «de  mondo  Di  quei  eri», 
di, e pelbferi animali.  Metam.4-4oJ*  . „ . «-wu-** 

Empio . Anguiil.  Era  d'ogni  animale  empio,  & acerbo  Piu  torte, 
più  veloce,  e più  fiipcruo . Mctam.^sj?.  , . 

Fero.  Anguiil.  1 rouar  pur  dianzi  il  più  fero  animale, Che  « vedei- 
fcnuilbpralarcrra.  Mciam.i.ii4-  , , - 

• Feroce.  Valuaf  Oue  in  infidie  i'animal  feroce  Ciaceua  fopra  1 ol* 

ia  de*  mortali . Tebai.».  i49*  _ 

Forte. 
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forte . Anpuili.  Non  dee  l’huom  forte  mai  prender  duello  Con  Franco . Ghei.  Tarea  in  corpo  feniJ  J’animo  franco  Mirti  inrtcme 
animaltiiluipiùft)rte,cfclJo.  Metani. 8. ftrharforaa,  e configli©.  Kof7.6. 

Fugofo.VaJuat  Sopra  il  rtnirtroarcion  fora  ivsbtt^o,  E di  piaga  Ftsaaflìmo.  Brace,  tidi  più  degni  nettare  foaue , Sitilando  il 
mortai  Ptcrcla  aifiiggc , Che  c|uinci , e quindi  il  palla , e fopra  luono  a guila  di  lircju»  Con  le  lue  note  in  fermo  nodo  e crauc 

il  leigoDcl  fugoroanimalancol  afliggc  Tcbai.?.  187.  Oli  animi  fugacirtimiincatcna.  Rocc.  10.  ® 

Oucrricro.T^  Mà formiiiibilc hofte hangìà dauanrc  Diguer-  Oencrofo.  Car.  Veracemente :J’aÌierc/za e fjgno  D’animi  gc- 
ricri  animai,  vari  di  voce.  Vari  di  moto  ) e vari  di  fembianie . ncroll.  £0.4. 

Liber.ff.5t.  _ Gemile.  Kcniig.  F.' d'animo  gentil  opra  non  degna  TomarfI  à 

Horrcndo.  Anguill.S'hanforfeàdareinpredaalgranfurorc  Le  mcr  te  i bcnufitijvfau  Veri’ Jiuomo  ingrato,  e rinfacciarli  al- 
cittàd’animaIthorrcndi,eimmcnrt^  Mctam.1.65.  trui.  Lpilt.n. 

lonugmofo.  Aicuili.  Con  picciol  capo,  e ventre  àvn  tratto  ap.  Grande.  Talf  Colui,chcfInoaIhorl'animogrande  Adalcmu» 
parie  Vn  animai  lanuginofn,  e brcuc.  Mccam.e:.?^.  atto  d’hunilii  non  torfe.  l.ióer.20.  141. 

Lanuto . TalT.  K mandò  con  J'auifo  al  campo  vn  mclib , Che  non  Guerriero . i alf  Scorge  in  Rinaldo  & animo  guerriero , E /pini 
■ armento,  od  animai  lanuto , Ne  preda  altra /inni,  mà  ch'é /e.  diripofoimpatienti.  Liber.j.io.  ^ 

giiitaDalfuogcrman  Clorinda  impaurita..  Libcr.tf.iii.  Huniano . Tali.  Hormirud'huom.c'hicitolodipio  Promdenza 
Molle . AngnilL  Cacciando  1 animai  molle , e fugace , Ma  non  la  pictofa,  animo  humano . labcr.  1 j.  67.  * ' 

bclua  fpauentofa,  e ftrana . Metam.  io.  14^.  Illullrc . Tali:  Ht  J'ora,  e dopo  vn  corfo  anco  di  Mri  Infiammati 

Nociuo . Angui]],  hfc  qualche  animai  nociuo,  e rtranoTemi,che  ne  fian  gli  animi  illurtri.  Libcr.8. 37. 

nonroHcMda,etifpaucnti^  Mctam.i.  itf  1.  Inamabile.  Angiiill.  Ma  dentro  il  core  hauea  crudele  cfcUò,E 

Pennuto.Valuaf  k ?ra  le  nubi  preueder  dal  volo  De*  pennuti  anù  l'animo  inamj  ile,  c nuligno . Metam.  1. 184. 

mali  il  bene,  e‘l  duolo.  Tcbai.7.110.  Incerto.  Tafl^  Mcturcinvanj  pcnliur  diuiJc,cpartc  I.’inccrro 

Portemofo . Bron.  l'ortcmofo  animai,  lartb,  rrouarti,Che  con  la  animo  fuo,chenoij  h.ipola.  Liberi.  Si- 
Maga  hombile  fogcìoriia , Poiché ó bel pcUcgrm,iu  mi lafcia-  Indegno . Anguill.  Vuò  Joili.vfirc  al  voftr animo  indc'»no, Difle, 
rti.'tpifl.  Hcroi.s.  7.  fecondo  li  fine  ond'cgh.'idopra.  Mctam.d.40.  ^ 

Saluatico.  Valiuf.  Ne  foi  frefeo il  faliratico animale  Pacca  le  Indefertb.  Ar.  CrtfceJaforza,el*4n*moi«defe<lb,R»'»3Ìerpcr- 
menfe  Aie  nobili , e grani , M.1  ne  indurau.t  pane  anco  col  fale  , cuore  Tonde,  e le  rilpingc . l ur.41.50.  ^ 

Da* tetti appcfoàTjtrumatc traili.  Cacc.x.jS.  Indoaino.  Angmll.  MiRu me, chcTammo indouino  Iltuomi- 

Seluacgio.  Anguill.  Cred*  io,  mifero  me,  che  il  rumor  nafea  Da  fer  naufragio  mi  predille . .Metani. 1 1. 2:17. 

fcIu7ggio aninial,  ch  iui  fi  parta . Metam.?.  3 Infermo . Rvimg.  h tal  mi  Ce  I iialia  l’animo  infermo , Ch’ai  «ran 

Siluertre.  Pctr.  Ond’io  fon  faito  vn  animai  filticllrc,  Chcco’i  foco  d'Amor  non  irouo  ge’o . LpilLii.  “ 

pièvaghi,rt)!itari,clafii  Porto  il  corgrauc,  e gii  ouhiiiuimdi.  Inferocito  .Bent.  Lia  coiiwordiaal  fine  D'animi  inrerocin,& 
ebarti.  Son.ft6tf.  ^ incoilanci,  Lietta  a folleuar  l’aninic  opprefie  Cangiali  in  tc« 

Strano . Anguill.  £ di  rtrani  animai  tanc,e  caueme  Saran  de  Torta  de,  e it  conuerte  m no/ac . Corm.f.  8. 

miclafepoltura.  Mctam.8.  i^j.  Infeflo . Car.  Giunto  a animi  infelttilfanguc  fparfoS  accreb- 

Voracc.Tait.  Poiché  dinega  il  Cielo  al  miodefìte  Animali  vora-  ber  l’ire.  En.p. 

ci.  Amint.4.1.  _ Iniqimolb.  t»hel.  D’animo fortciniquitofo,c rio  Acuìfempre 

Animo  ■ propriamente  lignifica  la  parte  intellctriua  dclTanim.i_«  v t fù  cortelc , e pio . Rof  1 7.  ók. 
ragioiieuolc.-mà  li  prende  anco  per  famalìma.peiilìcro,dilcor.  Intenerito.  lalK  Hor  quandodelGar70n  la  rimembranza  Ha- 
rt>,  volontà,  proponimento,  alTccto,&  anìmofità.  uea  gli  animi  tutti  ìnieixmi . l.iber.8. 47. 

Acerbo.Ghcl.  Mttigaua,. ifcnibr.tr  chiufo,  e raccolto  Nclrama-  Tnuelcaco.  Pecr.  Quella  vita  terrena  cquafivnprato,  Es’alcu. 

rko  Aio  "li  animi  acerbi . Rof.2j.j8.  iiafuatmaagli  occhi  piace,  L per  laiciarpiù  i’aimno  inue- 

Amaro.  Alain.  Ma  la  crucciata  mente  intorno  voluc,  E tiene  in.  fcato..  Son.7ji. 

ucrfoiJGrecoanimqamaro.  Gir.Cori.f.  Inuirto.  Tali!  Vngioucncrcal, d'animo inuitto  luigiun^crdo. 

Amico . Anguill.  Per  dimollrar  Mercurio  in  qualche  parte  L’anù  uea.  Liberi. 68.  ° 

mo  verfo  Apollo  amico,  e buono . Metam.a.  166.  Licue . Ar.  Non  beltà , ch’in  licuc  animo  può  alLu , Vedrò  che 

Anlielo . GhcJ.  Poi  riprefe  vigor  i’,tnimo  anhelo . Rof  6. 85.  più  di  wi  mi  piaccia  mai . Fur.44. 64. 

Audace.  Tali.  Taccio,  eh  oue  il  bifogno,  e il  tempo  chiede  l»ron-  MaJij'tio.Ar.  Grilon  vedendoli  Re  latto  benigno  Lartiòhl]>a. 

ca  man,  penfier  fermo,  animo  audace.  Libcr.8.6t.  da,  e Taiiimo  nuiigno . Fur.iJ.6^. 

Augutlo  .Ouar.  Atigulla  e quella  tcrra,AuguIiii  vtnlrtnomi,au-  M.ftluno.  Anguill.'  Se  parUal  fin  col  d/rbaflb,  &humilc  Mo- 
gtUio  ìUàiigue,  I &èbianti,ipcitllcr,"lianiini  aitguiti.  Pail.Prol.  lira Tanitno  ino  mclchino,  e vile . Metam. j.  no. 

Auuerfo . GheL'Dunque  pur  non  vogliate  clier  ribelli , Duponetc  Muucciantc . Brace,  l iglio  d J Dio  de  l ’acquc  era  il  guerriero , 2 
per  Dio  Tanimo  auuerfo.  Kof.jo.  27.  dai  mar  più  feroce  aj-prert- infante  A moiirarncgìi  afiàlii  ani- 

Bieco.Valuaf  Col  fuoChiron,  thè  tri  centauri  mille  Solonon  mofero,  Impiac.ibi).;,  inuuro,c  minacciante.  Vrb.jj.ò. 

hcbbc  mai  Tanimo  bieco.  Catc.t.67.  Molle.  Ar.  Chclèiiipre.tttojtiinò  d’animo  molle  Gircon>an. 

Carto.  Guar.  Opcrmcfomm.tro  Qjcldi  clieufacrai  Tanimo  taggio  in  qual  li  voglia  iniprcfa.  lur.p.S;?. 

callo  Cinthia  mia  fola  Dea.  Pall.4.  8.  Ncnùco.  Anguill.  UiAthene  ancor  con  animo  nemico  Andro- 

Cortantc.  Ar.  BcncJic  Ruggierlla  d’animo  collante,  Nè  cangiato  geo  non  h^e.ida*.o  a Tln*.rno.  Metar.t.8. 15  j. 

hablnailfolitocolorc.'fur.?.  17.  Civo^lioiò . Dom.  tom'c;rtrr?uò,chf:  lorgo^Iiofo,  i^rcmfio 

Crudele.  Anguill.  Deh  mouiti  a pieù  contrario  nembo , Ch’ani-  Ànimo  de!  già  volito , horaiuol  mio.  Non  luLbiatc  voi  lutto 
mi  sì  crudeli  afeondi,  e ferri.  Mctam.6. 162.  ht;niilc,cpio?  Son.12. 

Crudo.  Talli  Mafiriuolgcalirouc,  cinhemclpogl.a  L’animo  Peruerfo.  Ar.  E s’ancor  fon  per  fjvciiJerui  alcun  verfo.  Di  lei 
crudo,  e l'adirata  voglia.  Liber.f.ji.  biafinando  Tammo  peruerfo . Fur.ij.  i. 

Difpcrato.  Mar.  Che  non  fa,chc  non  ofa  ira,  e furore  D’animo  Plebeo.  Brace,  t' damino  plebeo  cura  ri  baffi.  Ch'ogni  rt>ir:o 
Afocrato,  e traditore?  gentil  labhorrc,  e paflà.  Rocc.t.fi.  ** 

Eccelfo.  Valuaf.  Ma  viapm  con  gli  ccecifi  animi,  e prodi  Dc’ca-  Prvlfaute.  Ar.  Che  non  amòrcfor,non  amò  impero,  Mèla  vir- 
uaUeri,edcgìi  Re  coiiucnnc.  C.KC.5- 16.  tù,m.i  l'animo  prcltaiuc.  Fur.26.  t. 

Egregio.  Ar.  ^ràportibilinahchciiomcrc^ioTitoìo  imperlai,  Prode. Valuaf  Voi, dico, vdicevoi  Tire,  eiduel’i  Dclcfcrc,c 
grandezza , e pompa  DiBraiiiincntc  mai  l'animo  egregio,  il  de’ cani  : vd;te  t prodi  Animi,  e le  luturc,  e Ì'arc:,e  i mi,  L'ar- 
gran  valor,  l’alta  virtù  corromp.a?  Fiir.44*  58.  nu,c  l'I.onordu' cacciatoli  .intiti.  C.iec.i.tp. 

Errante.  Anguill.  Che  dar  non  nonno  inollri  animi  erranti  Ra-  Puro,  litinb.  Ben  dette  il  Mo.'idoin  riucrcnzaiuucrui  Mirando 
jgion  de' lormirterii  eterni,  e unti.  Metam. j.164.  al  ;>utu,  e franco  amino  vortro . Son  107. 

Elidilo.  Valuaf.  Onde  fembra  magg^rr:  hora,  e più  forte,  E più  Quieto . Ar.  l tViC  llellL  con  Tanimo  quieto.  Che  farà  à punto 
efpcdiTO  ha  Tanimo,  e lineerò . febai. 7-208.  qu.mióclladil-.gni.  Fur.44. 71.  ^ 

Fellone.  Alani.  Ne  di  ciò  fatto  I animo  fellone  Vuol  ch’ancor  Regio  . j -il.  Lll.;,  vedendo  in  gioiiincitaciatc , E in  Icr^ìadri 
fenta  d:l  cauallo  ilpcfo . Gir.Cortp.  fen.bumi  animo  regio,  l.iber.6.57. 

Fermo.  Ar.  E con  Tanimo  vàcoflance,  e fermo  Di  non  mai  più  Ribelle.  Ar.  Non  pm  celando  1 animo  ribelle  Correa  per  darli 
tornar  in  quelle  pani.  Fnr.21.20.  di  Sor  man  la  morte . Fiir.j?.  107. 

Feroce.Tafl.tdal*voIto,cdaTanimofcrocc  Tutto  dcponc  ho.  Saldo.  Ar.  Lc^mccaiulia- dain.nofalJo,  Ouc  hàvirto  il  ru- 
mai ToivogJio,  e Tira.  Liber.io.  ij.  r.'.cr,<-orrc,e2iIoppa.  Ft:r.4?.55. 

Forre . ToJT.  Ne  gin  si  rollo  cailaa,  fe  tali  Animi  forti  in  foa  di-  Sc:!e-aio.Rcmig.  h kehe  altrui  di  rtelératOjC  crudo  Animo,vcr- 
feCa  hor  fono,  labcr.12. 11.  foa  la  fiamadrciniamc’iidimoUiJu-ileloriofoiàtto.l  pif.8. 

Schi- 
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$ch]uo.RirS.  Màs'àcotanra  fede  animo  Tchiuo  Scit>i,enicghi 
vn  bTct.flìmo  conforto . Starr. 

Scluaggto . Remi*’.  Pxiofs'cgli  moiicrmai  co’  i prieghi  ardenti 
Vn’animo  fv-luaccin,  vn  cor  di  fera  > f.pilì.i  i. 

Sicuro.  Vemer.  So  che md!o  accidente  e così  duro,  Che 
ncrio,  erupcraniolpofìà  Vn  cor  collante , vn  animo  iicuro . 
i.Son.J. 

Signorile  • Rai.  Canuto  honorc  in  fui  horir  del  pelo  V'omanoil 
(ignorile  animo  rchietio . Rim.5on.8i. 

Sincero.  Ouar.  Hor odi nicrauigJu,e cola noua  Aranimo  (in. 
tcro.  PaJì.i.6. 

Sovrano . Vd.  Qpi  Delio  Vate  ranimo  fotirano  I.e  inlpira,  e l’al- 
ta mente,  onde  le  diede  Di  predire  il  Jiururo.  hn.6.  j. 

Splendido,  laiif  Ch’animi riir sì (pkndidi  (fouente  Vditohò 
raccontar,  nè  so  ben  douc .)  Lagr.i.  45. 

Temperato . Tali-  Signor  di  temperato  animo,  e giudo,  Evago 
d'ogni  bella,  e iiobil  arte  • Hc'oi.  Son.146. 

Torto . Ohcl.  H tu  per  vn,  che  non  conuien  col  tono  Animo  tuo, 
tutta l'vccidià torto ^ H.oriz.95. 

Tram]iii)lo . An"uìll.  Ma  il  manhicto  armento^  e H gregge  molle , 
Che  Tanimo  ha  tranquillo,  e temperato . Mcrain.i)  59. 

Tnfio.  An{,uiU.  Danno  à ranimo  trillo  ogni  contento,  Ogni 
piaccr,chc fan troiiarpiù grato.  Metam.7.  ais. 

Vallo.  Valuaf  Mi  Tidco  di  gran  cor,  d’animo  vallo  Inquieto  in 
ogni  atro  come  il  foco.  Tciui.1.46. 

Vile.  Talli  Sono  diforme  afj'Cito  animo  vile,  E in  cor  fuperbo 
auarc  voglie  acccfc  . Liber.4. 46. 

Akith A . vcccilo  d'acqua,  hmiic  all’oca , mÀ  più  piccolo,  & e ùl- 
tiatico,edomrltko. 

Loquace.  Tall^  Cometalhor  nelaAagionc  cAiua,  .VdalCicl 
pioggia  dchatafccnde,  Stuol  d’anitre  loquaci  in  fcccariua—» 
Coll  rauco  mormorar  Uciol'atnrndc.  Liber.i  76. 

Nana.lnipcr.  La  nana  anitra  acuì  di  canto  in  vece  Vnroco  te- 
tnnor  lìà  dato  in  fune  Dal'huniidana(ura,clbrfeadarte  Non 
doucudo  ella  mai  ,lè  non  tri  Tonde  Cantora*  Tordi  aRoliator 
guiz2anti.  Rultij. 

Opima.  Mar.  £ olcanealtiglia,ocoaloAra]raetti  Anitra opi- 
ma,  o foliga  loquace . 

f’crcairice . Brace.  Cosi  la  pcfcatrice  anitra  Tuole  Del  natio  lago 
cnifo’l  viu.uc  argento  Tdfor  la  fronte,  e rifuggir  dal  Sole  Con 
Tampioroltro,à  cupa  preda  intento , E poi  ìottrar  Jaluapcn. 
ruta  mole  Dal  gcloondofo,  e fcuoter  l'ali  al  vento,  F.  chia* 
marie  compagne,  ondelolpcco  Le  rafl'egna  con  Tornirà à 
pafccrfeco.  Rocc.?.(. 

Vorace.  VaUiaf.  Duiii^ucfcilpcregrinoaupcl  ti  piace  Hauerpri- 
gionlinda  principio  intendi  Oue  dimora  i'amira vorace.^. 
cacc-5-47» 

Anitrimi.  Voccchc  fa  ilcauallo. 

Claa.'o.  Ar.  E con  chiari  anitrir  giù  perniici  calli  Venfan  fal- 
tar.do,cgiurtipoinclpiano  Scuotean le  groppe,  efattieran 
caiiaih,  Chi  l'aio,  ceni  leardo,  e chi  roano.  ^urJ8.|4. 

Feroce.  Brace. DalfcroccanitnrTacrs’acccndc,  Prclfadalcal- 
peliiopLine la  terra.  Croc  i7-9<- 

Anna  . PoiutHcc  de*  Giudei,  fuoccro  di  Caifa . 

Maligno.  Ghel.  V’ha  chifKccorre  ad  Anna , Anna  il  maligno 
Con  moiri  liMUcadclStncdrìn  fenato.  Rof  11.  j;. 

Maluagio  Oati.  fù  tatua  vita  vnafemina  lorda,  Annamalua- 
gio,  bù'ogni  riocodume . Addol.jo.47. 

Superi . Compeg.  Ne  Taltera  magion  d’Anna  il  fuperbo , Doue 
conduce  pria  la  gente  iiilètta  11  vero  l^o  fatto  huom , l’eterno 
Verbo,  iuigr.c..  IO, 

Aksaj.f.  hiliqria,  che  ooncicfie,ediAinguc  per  ordine  d’anni  le 
cofe  fuccdfc . 

Amoroio . Paol.  ScriuendoìogìàThinonadc'micìmati  Dique- 
ilafclita  hor  ne  le  amiche  piante  Per  Jafeiardupo  morte  ad 
ogni  amante  Vn  libroctemo  d’ainorolì  annali . Kim.Son.i  19. 

Beato  . Benam.  Coppia/ublimc,  àvoi  mi  manda  il  l-ato , l*crche 
Jalsu  ne' Tuoi  beatiannali  Scriue,  che  pria  chc’J  SolJa  notte 
(pezzi,  Debba  Aluida  di  Lidio  c/Ièr  conforte . PaH.  Etn.  l>rol. 

Canuto.  Giuli.  Già  i più  canuti  aniuli  Fan  fede  à noi,  che  bale- 
narne Roma  Prccipitatia  a Etnifeo  Rè  l’impero.  Od.itf. 

Chiaro . Brun.  si  con  lettre  eterne  in  chiari  annali  Scriua  pen. 
na,  ch'ai  Ciel  heue  s’ellolic,  Cotefei  noui  cuoi  falli  reali.  EpilK 
Hcroi.i.  I.  ' 

Ettnio.  Ta/r  Mach’ io  (copra  il  futuro,  cch’io  dilpieghi  De 
Tocculco  dcRin  gii  eterni  annali . Liber.  10.  xo. 

Cloriolò.  Impcr.  Quiui  il  tuo  guardo  in  gloriolb  annale  Rcn- 
itratoi]  tuo  Aomcd  delle  vede.  Ter.  SofLtiJ.  “ 


Illudrc . Spina . Et  hor  porgi  con  Gioue  al  Mondo  leggi,  Hor  voL 
gl  con  Mmeruj  lUuftri  annali . Son.iji. 
iolómc.OrilT  Edclamiami(eriaouunquei’(ìa  ScmprcgTii 


infa- 
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l"n  1*  la  mtmorij 

Ofairo.  N^d-  scriuci  nel  Cicluraticri  di  nelle  ConU  ptnnz 
de  u J^i  li  mio  natale  II  Sol  . chiaro  Icricior  d'ofeuro  annale , 
De  le  tori  Ulte  mie  benigne , e felle . Guacc.  Son  6 * 

Anm.-ii  . tauiofo  Capitano  Carraginefe , figliuoiod" Amilcare . 
Alticano  tcrocc . Man  Non  di  maciira  mano®  Fii  lauoro , o feuL 
iuta  Del  icrocc  Accano  La  marmorea  figura.  Caler.  Scult, 
tfpngnMorc  . Mar.  Oloriofa  e I miago  Del  fiero  crpiignatorde' 
gioghialpim,  EpiudiPpeiti  intrepidi  Romani  Riir 
r o.^SogHolb  quanto  Vid-ioqui. 

Vif  An'i^o*““  Icuò  ripofo  imto. 

Prode.  Vcn.  O tu  prode  Annibai,  elle  qui  diniorno  Sol  col  lue. 
nome  minallidir  fjceftì . Alucr, 

Asno,  quefio  fpatio  di  lempo . che  confuma  il  Sole  nel  girare  il 
Zodiaco;  contiene  dodici  mef? . ® 

Auaro.  B.  iaii;  Non  per  lo  corfo  di  qucll'^nni  auari,  Chepor- 
tanfccolanoiofavita.  a.  Son.4.  ^ 

Bello  Anguill.  t lU  gU  anni  più  belli,  e più  felici  A l inuecchia. 

te  Ninfe  fue  nutria . Mcram.7.9v. 

Canuto . Mar.  Partì  canuto , ecco  fanciul  fen*  riede  L’anno,  ch« 
vago  pur  d ilte  rapine  Kinafce  edinto,  e gli  è principio  il  fine. 

1 adrc  a fc  deflb , e di  fc  dello  herede . Lir.  Heroi.  Som  j ?.  ^ 

Decrepito.  Mir.  Contro  Tantico,  e naturai  codume  Già\fecre. 
pKo  1 anno  Mutar  le  chiome  fquailidc,  e canute,  E con  la 

gioucmute  Inficmc  haucr  la  virtlia  congiunta . Samp.j. 
Fauilo.  Tanf  Perche  non  fpcra  di  recare  al  Mondo  Anno  mai 
piu  M laudo,  e SI  giocondo . Lagr.  1 1. 70. 

Fermo.  Ghel.  Ne*  più  fermi  annial  grande  v/ficio  aiìomo . RoC 

. 

Fiorito.  Gofcl.  Mentre  da  l’Oriente  De' bei  vodri  fioriti,  odo- 
rati anni  NouclJaAibaamoroiàà  noi  (plcndcte . Canz.j. 
Florido.  Car.  Vuoi  tu  vedoua  Tempre,  e feonfoiita  Paifarquedi 
tuoi  verdi,  e doridi  anni  ^ En.4.  ^ 

Fortunato.  Valuaf  Miferi  buoi,  pcrchepoflìam  raccòrrò  II  vero 
cibo , il  gran  debito  a noi , E render  tominato,  e lieto  Tanno  > 
E' tutto (udoryodro, e vodro affanno.  Cacc.i. s8. 

Fugace . Mar.  E in  groppi  di  duriilìmo  diamante  Gli  anni  fugaa*, 
e ilccoli incatena,  'lemp.sj. 

Gelato . Contar.  Mà  le  cura  mordace  vn  vecchio  aflàle  De  gli  an- 
ni Tuoi  gelati  in  sù  la  fera , Qual  ei  vide  turbato  in  sù  quelTho* 
ra , Tal  egli  in  fui  mattino  anco  rimira  A fe  tornar  con  fofea 
luce  il  Sole.  Fiam.a.tf. 

Gioiiinecto.  Tafl*.  Hfe  ben  gli  anni  giouinetei  fui  Nonglivedian 
di  piume  ancor  la  guancia.  Uber.j.  ^o. 

Illudrc . Anguill,  A Parte  ni:^na  d’Hecaie  non  piaccia,  Ch’  à gli 
anni  illudn  tuoi  tal  torto  io  faccia . Mciani.7.  j 8. 

Imbelle.  1 ,'Jf.  Mail  manfucto  fedo, egli  anni  imbelli  Sccoriticn, 

(ì come odaggiin pegno.  Liberi,  n. 

Infedo.  Grill.  Se  fu  peccato  coutra  gli  anni  infcili  Serbar  (anc 
tue  vedi.  I.  Canz.il. 

Inutile . Vd.  Contra  fon  vidb,  è in  odio  de  gli  Dei  Troppoallun- 
gaigl’inuuliannimici.  En.z.  148. 

Letale  . VaJuaf.  Tu,  qua!  anno  e JetaJ,  tu  fai  qiul  miete  Più  doue. 

o mende  la  pregnante  terra.  Teoai.i.  loi. 

Lieto . Anguill.  E renda  gli  anni  tuoi,  come  già  foro  Lieti,  e ro- 
buftj,  e te  viuacc,  e forte . Mctam.?.  mj- 
Maturo . AnguiU.  Finiti  gli  anni  fuoi  giudi,  e maturi,  Verrà  à rcn- 
dcrtributo  al  vodro  leggio.  Metani.  10.  i6. 

Penofo . Moron.  E ru  fri  uuol  pender  gonfi,  e (ùperbi  Semprt-s 
icn’  vai  da’  tuoi  digiuni  adiicio , E pailì  gli  anni  tuoi  penofi , e 
acerbi.  i.Sacr.  Iriuctt.9. 

Pcdilentc.  Vd.  Quando  tra  noi  fcniir  cominciò  .ì  fard  Putrida 
pedo,  che  da  Tana  impura  Venne  improtiifa,c  l'anno  pcdilciw 
te  Nocca  dno  à le  piante,  à la  fcmcntc . En.  j.  j j. 

Pigro . Mur.  Se  ben  mi  fento  da  i pigri  anni  oifefo , Non  e al  70- 
lame à lui Pantma tarda.  i.Son.j9. 

Podere . Anguill.  Ma  Tanno  più  podente,  e più  robudo  Al  doL 
cidimo  Amor  deuc  vbidirc . Mctam.9.  i8i. 

Rimbambito . Anguill.  E mentre  la  memoria  non  m’inuola  H fa- 
to, o Panno  rinìliambito,  e dolio . Metani.  14. 6^. 

Robudo  . Anguill.  E che  tal  torto  far  non  Io  douca  Rendalo  ha* 
uetido  à Efon  l'anno  robudo . Mctanu?.  1 oj. 

Semplicetto.  Mar.  EquaincgIiannifcmpliceiu,efoIli  Fttrogli 
dudi  fuoi  teneri,  e molli?  Temp.iio. 

Senile. Mar. Eco' (boi feheiri il prccurford' Aprile  Aletta  à rim- 
bambir Panno  fenile.  Tcbr.Fcd.i. 

Soma  anofa . Anguill.  IVia  che  coglia  ad  Efon  i’annofe  (bme^ 
Vuol  far  l'ripcncnza  (é  fon  corte . Mctam.7. 85. 

Stentato . Moron.  Breue  la  vita  fi,  (lenuti  gli  anni , E mille  mor- 
bi 
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bi  ftampa,  oucd/mora  . i.Sacr.  Initert.f. 

Tenero.  Quando  nc*  teneri  anni  Amor  n’/nffafnma>Qua(i 

per  arte  a iodcrir  s’impara  Oli  rproni,  i dardi,  Je  catene,  e'i  io. 
co.  tpitt.4* 

Verde . TaiT.  Già  di  Rinaldo  il  nome  in  o^  parte  Con  gloria^ 
rdeudo in  verdi  anni  matura  . Iibcr.8.  7. 

Verderame.  B.TaC  Non  Ij  arge  tanti  fior  Zefiro, e Clori  Alhor 
che  l’anno  è verdeggiante,  e pregno,  Quando  de’ prati  hàPri- 
tnaiicra  d regno , b con  le  gratie  danza,  e con  gli  amori . Son. 
i4<lib.5. 

Volante.  Leon,  faranno  alce  rapine  De  le  bellezze  tue  gli  anni 
volanti.  Taid.j.s. 

Aksvntio  . ambaidata,  nouella,  augurio . 

Amico.  Bcnam.  Nouella  certo  cara,  annuntio  amico  QueR’efTer 
eh  dourclibe,  c tal  gli  ha . Pah.  Kin  4. 

Aipro . Valuah  Che  reati  daJI’annumio  a(})ro  fatale  II  Tuo  Mene, 
ero  à morte  eflcrprcrcrìiio.  Tcbai.io.  179* 

Buono. Ar.  Tutti iperando per rannuutio buono  Acquillar gra- 
tta, e riportarne  dono . f ur.ij.  fi. 

Caro.  Vd.  Porgi  a*  Troiaai,e  {corta  à la  battaglia  Sia  conira  l'ho. 
Ile,  e'I  caro  annumio  vaglia . £n.  10. 60. 

Crudo . Ar.  Ma  dico  d’vn  annuntio  crudo,  e fello,  Che  le  A dato 
pochi  giorni  apprtiio . Fur.j  1 . 7. 

Diro.  Car.Chcdiiihcra,cportcnto{avifla  Mi  fi  toglieire,  c li 
icmprallc  almeno  11  diro  annuntio . Un.j. 

Doladìmo.  Campeg.  Almen  fia  chi  lorporti  lldolcilftmo  annuo, 
tio  Del  defiaro  frutto  De  i lor  pudichi  amori . f ilarm.f . 6. 

Dolente  .Trorf  A si  limeito  annuntio,  e si  dolente  (volti  intor. 
noimpallidir  fon  villi . Coltp.  ftf. 

felice.  Car.  Dietro  gli  altri  afiVeitar  si,  chefiupore  N’hcbb^_^ 
d'Anchiiétl  hglio  : enneorato  Da  sì  felice  annuntio,  al  Cid 
orando  Deiiotamentc  firiuoife,c  ditfe.  En.io. 

Fido . Tronfi  Sù  verde  palnu  à militar  drapcllo  Fù  di  lieta  con- 
tefia  annuntio  fido . Cofi.11.f4. 

Fiero . Ceba.  Al  fiero  annuntio  ond’aicri  agghiaccia,  e trema , Rt. 
fpondeàlorquefiaparolacfircma.  Eit.io.  f8. 

Fonunato.  Vcd.  Ilfortunaioafinuntioalforte,al{àggio  Tofio 
il  Giulio  fignor  fece  palefic.  Appi. 

Funefio.  Campeg.  Per  J'a.nnuntio  fiinefio  al  fbmmo  pieno  Rù 
mane  di  (iupor , c merauigha  Tramo  così,  die  rende  immoto 
il  fieno.  Lagr.ij.  16. 

Graue.Grat.  Mofira  nel  grane  annuntio  addolorato  Il/cmbian- 
le  già  lieto  Augnilo  a*Hitto.  Cleop.ii.  1. 

Homoilc . Mar.  Come  à l’annumio  borribile  fi  molle  D'acciden. 
te  si  no  la  Dea  più  bella . 

Infaufio.  Tall^  DepoiiClorìnda le fiuc  Ipoglie ìmefie  D’argen- 
to, c l’elmo  adorno , e l’armi  altere  ; E fienra  piuma , o fregio 
altre  nc  velie  (Infauiloannuntio)  ruggitiofic,enere.  Libcr. 

11.  i8. 

Infelice . Valuafi  Ma  poi  che  l’vrio,  e l'altro  augure  troua  Chei 
primo  annuntio  lor  torna  infelice.  Tcbai.j.  iip. 

Sinifiro.  Car.  In  cosi  pcrigliora,c  dura  imprdà  Non  mi  far  col 
niopianto,cco]tuodiiolo  Siniliro annuntio.  En.is. 

Spietato . Bripn.  Non  men  la  calla  Donna  inhorridiia  A l’annnn- 
iio  fipiecato,  borrendo,  immane , l^er  ii'tupìdo  duol  quali  infili 
fita  I»qud palio amanllìmo rimane.  Giorn.tf. 

Splendido.  Ceba.  Lagcnerofia Efihcrbcnchedauamì  Ilcdefic 
mefiàggioogni  hor  tenelfe,  Che  le  corone  eccelle,  e i regi; 
manti  con  si  fipL'ndtdo  annuntio  ilei  promefie.  J4. 

Trilto.  Ciec.  Non  fiatai  fiorfic  lun^ameme  : taci  Dì  gratta,  e an. 
nuncij  non  mi  far  si  trilli . Haor.  i . j . 

Antsktico.  PoloAultralc  oppollo  all'Artico , chiamato  anco 
Meriuionaie . 

Aficofio.  Brace.  Da  l'Amatticoalcoro  al  pigro  Anuro  Non  fi  vi- 
dcTo  eguali  in  terra nui.  Cr0c.s0.j9. 

. qudlo  fiile , che  s’attrauerfia  all'albero  del  nauilto , al 
quale  fi  lega  la  vela . 

Xaccrata.  Tronfi  E mille  appaìon  fioura  Tonde  errami  Antenne 
]j(;cratc,e  remi  inlranci . C0II.9.  so. 

Nodola.  Tair.  t'haAa  la  qual  parca  nodola  antenna,  Integra, e 
tinca  di  color  vermiglio,  £ tronca  gi.inc  lafiamoD  Ardcnna. 
Conr.19.  7J. 

Salda . i dii  Spiegando  in  alto  te  minute  vele  In  guifia  d'ale  da  la 
faidaamci  Ita . Mond.4. 

Sublime . Ta/fi  E in  vane  gnifie  le  concdle  traui  Le  qual  rompean 
de!  mar  ceruleo  ildorio,  Spiegarlcveleda'fiubhmiantenne. 
Conq.i3.  f. 

AirriNNA.Per  ogni  legno  lunjo,  e dritto, come  fiile, e perla  lancia. 

Folgorante.  Mar.  Rompe  le  nubi,  e i turbini  diflcrra  L'amcnna 
folgorante,  c fianguinofia,  Mari,  e monti  iraualca, & ira,c  giicr- 
ra  1 oru  viorauda  la  man  crucciofii . 
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Graue.  Ta/T  Come  ei  con  pronte  brame  allegro  toglie  Lagraue 
antenna,  ch’altri  in  van  bramaro . RjnaJ.j.  05 . 

Grauofa . Taff  Pofiero  in  refia,  e gir  drizzando  m alto  1 duegucr. 

ricr  le  due  grauofie  antenne . Conq.7. 6t. 

Horrida . Brace.  Siannofi  i caualier  ai  fiegno  attenti  Per  douer  ar- 
reftar Thorride antenne . Croc.ii.  6. 

Maifiicda . Ar.  Quanto  fia  Tvno,  e Taliro  ardito,  e franco  Mofira 
il  portarde  le  mafiiccic  antenne . f ur.jo.  48. 

Nodcrofia.  Taff.  Pofero  in  refia,  e dirizzaro  in  alto  I duo  guerrier 
le nodcrofe antenne.  Libcr.0.  40. 

Antj;nna  . per  la  nauc,  o altro  legno  da  nauigare . 

Alata.  Mar.  Et  Euro  in  tanto  con  più  licui  penne  Secondai!  volo 
de  le  alate  antenne.  Lid.Abb.s4. 

Ardita . Tanfi  Che  col  fauor  dì  vofirc  ardite  antenne  £ vede  noue 
terre,  & onde  nouc.  Son.sj. 

Bugiarda.  Anguill.  Bisbi^IiaaItriàTorecchia,almm*accenna, 
C h'  io  volga  aitroue  la  bugiarda  antenna . Mcram.j.  x04* 
Faticata.Ghd.  Se  cerca  homai  per  rìpofàr  Io  fimalio  Dal  tuo  fu 
uorlafaticofia'antenna.  Rofis.  jo. 

Fiaccata . Remig.  E vecchio  arriuerai  là  doueaddrizzi  I rotti  le- 
gni, e le  fiaccate  antenne . Epifi.?* 

Fortunata . Taff.  Tu /piegherai.  Colombo,  à vn  nouo  polo  Lon- 
tane  si  le  fortunate  antenne,  Ch’dpena  fèguiracóngliocchi 
il  volo  La  fama,  c’hà  mille  occhi,  e mille  penne . Libcr.i  f . 3 
Gcnero/à.  Bald.  Congiura  il  vento,  e Tonda  Perarrefiar  le  gc> 
iicrofie  antenne,  Onci'  a domargli  venne  Chi  col  legno  primicr 
lafiio  la  fponda . Rim.Moral.  Canz.f. 

Gloriofia.  Brim.  ScìoIfie]ev^he,egloriofeantenne  D'Argo  il 
gran  Tifi,  à cui  fu  deliro  il  fato . lai. 

Grane  . Rcmig.  Nel  tratiagliar  per  Tacque  Legrauiantenoe,e!e 
fiupeibe nani . Fpill.tS. 

IliutUe.  Mar.  Honori  horvoi  de* legni, honor  fecondo  Del  li- 
gullico  Tifi  illufiri  antenne  Ricco  per  voi  di  nouo  Mondo  il 
Mondo . Lir.Heroi.  Son.49. 

Impatiente . Brace.  E fipdfo  à t porti  in  grembo  Euro  fi  tenne  A 
macerar  Timpaticnii  antenne . Croc..?  1. 4J. 

Mtnacciofia.Bracc.  Di  qi  à di  li  le  n ìnacciofie  antenne  Due  grand* 
archililor  fomian  dilfanti  : Eteccoàvn  tempo  abbattergli! 
le  penne  De  gli  alti  remi,  e rìfbiut  f]>ununti . Croc.j  1. 47. 
Pieiofà . Tcfi.  Pur  s'auuicn  ch'ai  mio  grido  Corrano  di  lontao..» 

pietofe  antenne,  Qual  de*  viaggi  miei  farà  la  meta  f Lir.stf. 
Superba.  Remig.  Alhor  doueua  incrudelirli  il  vento  A far  contra- 
ilo ale  luperbe  antenne.  Epill.ij. 

Temeraria.  Magn.  Con  le  irjlI  nate,  e temerarie  antenne  Sopra 
i liquidi  campi  il  volo  tenne . Canz. 

Velata.  Car.  Imminrincnicriuolgcndoìcorni  De  le  velate  an- 
tenne,  il  Greco  holpicio,  E’I  fbrpettopaefc  abbandonammo . 

Volatrtce . Mar.  Vn  nauilto  compar  di  molte  nani , Le  cui  veloct, 
volatrici  antenne  Per  non  fégnate  vie  baicon  le  penne . 
Antio.  gigante  di  Libia,  figlio  di  Nettuno,  c della  Terra,  fiofib- 
Caio  ai  Ercole . 

Crudo.  Anguill.  Dunque  feci  d'Antco  Tvlcimo  feempio , Ch’ era 
non  mcn  di  lui  crudo,  c profano . Mctaic.9.  ?d. 

Famofo.  Silu.  Sembra  il  fimofio  Anteo  forte eigante, Ch'aggi un- 
gea  for.’c  à le  Tue  forze  clircmcQualhor  sà  J.igran  Madre  Hauea 
Te  piante.  Onde  fofpira  Alcide,  e fiudainfleme . Madd.6. 4f> 
Gigante  l ibico.  Bnin.  D’I  rcolc  trionfante  Vinfc  m«..'gnofà de- 
lira 1!  I ibleo  gigante,  dici  trionfi  honorò  de  la  palcitra.  Vcn. 
Tcrr.  ranr.4. 

Infaticabile . Chiabr.  Se  il  ficr  Procufte.  o s'^^pariTcc  il  forte  Per 
tante  vile  Gerfor.c  in  guerra.  Se  il  figlio  inUncabil  de  laTcrra, 
Qual  forgerebbe  delira  a la  lor  mone  ? Vol.s . lib.6. 
libico . Scuce.  Vincere  al  duro  ceffo  ilfortc  Erice,  EdilLibicO 
Anteo  con  Ini  congiunto . Ercol.  I ur.i.  j. 

Lottatore.  Rnin.  <>ùi giace iJ grande  Alcide, ecco  fcolpito  Co’ 
Tuoi  trionfi  il  Menalo  feofidd  Da  dotta  tiun,  col  temerario 
ardito  Già  I.ocratortii  Ltlùa  a terra  itefo . 'l  ai. 

AniickitV  . vni.icrfità  J<.  gh  huomini  imÌLlii . 

Ofeura . Brace.  Ciò  che  il  Mondo  non  feppc  in  mil!c  Infiri  , Che 
Thabbiaiìo  i infc^iiar  vcr.t'znni , o trenta , E rciUr  le  fiicnzc, 
c Tarli  indirfiri  f .noia  vile, e ìor memoria fpcnta,  EchcTofcu- 
raandehirà  uon  Infiri,  Audace  c bai  chi  *tzi  portenti  tenta. 
Dolce  follia  fopraogni  meta afecnde.  Poco no.isà  chiTalrrui 
feiuioanprcr.de.  Rote. if.  ir. 

R07.1.  Altin.  Molti  modi  al  f cnargti  mife  in  vfo  Larozaanti- 

chiià  T-rprc  procelle.  C oJt.>.  

Scucra.T.iU.  K.iimnndo,ir.  iutorde  la  Teucra  Rigida  amichila 
lodtua i delti.  Liltcr.t.jo-  . a 

Vcin.a.  GiiiJ.  DcgbclllrciuDio  Già  li  chiamò  Tamiclutt  ve* 

- mila.  s.Madr.7s. 

Astio. 
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Astiucxia  . fitti  ikìla  ?orii . 

Potente.  Tati'  L Nuca  per  aflàJto»  eia  potente  Antiochia  con 
arte haucagtu  prefj . libcr.i.t^. 

ANTirA . Hcrocjc  Tetrarca  della  Galilea. 

Misleale  .Ghcl  D'Antipa  il  nmlcal»  perche  credea  Torlo  d’er. 
ror,  hi  grande  amico  auanti.  K0C13.60. 

AxTiroot . popoli,  che  caminano  al  contrario  di  noi . 

Remoti  * Benam.  PictofìlUino  Nume,  almo  Pianeta  ? SeMianzt  da 
gli  Antipodi  remoti  formò  con  ticccic  d’or  ferite  aurate , Nel 
gran  zaHir,  di  cui  compojlo  è il  Ciclo , Kor  con  gli  Hein  Arali , 
Meramgliagcmil  falda  le  piaghe.  Pali,  hin.i.  4- 

AM^roHii: . veder  alianti,  nronoliicarc,  iiiJouinarc , accorgerli . 

>aliacc.  Tale  Cosidtfs'egli,&ioirandaiconqucAo  l^allàce^ 
antiueder  nella cittade.  iVjnint.i.  i. 

Folle.  Medie.  lIfoi]eatittreder,Ia Aolt.'cura,  Ehprcfoncion 
del  vario  ingegno, Il  foco  traile  de  la  fua  natura.  S:aaz. Terni. a. 

rrudentc.  Col.  Prudeiuc  antiueder , diulii  gouemo  Vinfcr  le 
forze  auuerfe  in  si  breu'  bore . Son.t. 

Aktxo.  fpeÌonca,caucma,  grotta  caiuta . 

AAumicato.  Brace.  Folgoraàluiila  1 incauato  ciglio  Qrafìda 
vn  antro  aUùmicato , e fofeo  j Vn  alterato  baicnlr  vermiglio . 
Rocc.i.  18. 

Alpcllre.Ar.  II  qua!  mentre  ne  l'antro  ofcuroalpcllro  A6àiic.% 
IO  dorme  il  licro  Noto.  Fur.jS.^o. 

Caucrnofo.  Tanf.  Corron  per  antri  caiicrnolÌ,c  cupi  Profondi 
bombice Qiauentoli tuoni.  Lagr.ii.ii. 

Cieco . Medie.  Sta  nel  cicco  antro , indi  preme,  e diAiiU  Con^ 
dolce  mormorio  l’onda  tranquilla . Stana. ’i'crin.x. 

Diipietaco.  Vd.  Cbe  timidi  da  l'antro  dilpictato,  lidaquciJo> 
ghicaucrnoli,  e bui  Del  Ciclope  fuggendo  abbandonato  Ke- 
Aai  nel  vallo  fpcco.  En.;.  izp. 

Fanciullo . Benam.  Hai  tu  veduto  ( e pur  veduto  l'haì)  Quel  col. 
lc,que!Iofcf>glio,  Che  la  del  lago  m nirzo  erge  le  cime?  fcfi'o 
incguatdc  laeque  Nel  fi.inco,e  quali  :n  tutto  afeofà,  tiene 
PicciOia  caucr.ictta, antro  fanciullo . Tali.  Ein.(.  1. 

FonnidJnle.ìronf.  H giunge  oue  dei  Veliro  in  su  la  fponda  Kà 
formidabil  antro  Erinna  ininonda . CoA.;.  z. 

Fofeo.  Remig.  Quando  ambi  inheme  in  antrooAuro,  efoAo 
Ne  conflTinlc  à fuggir  torbida  poggia . J pjA.7. 

Fuliginofo.  Mar.  l>c  l'antro  fuor  fiIÌ;ginofo,e  nero  Ritorna  in. 
dietro,  e pur  ricerca,  e l}'4a . 

Fimeilo.  Brace.  Chetanti.Mongiballiin  mardifcAi  Aprird'hor. 
rido  Inferno  antri  funeOi . Rocc.z.  1 1. 

Hederofo.  Chialir.  Enei  ripoAo  fen  d'antro hederofo  Dalia- 
rio  calle,  e dal  ncnlicr  già  viiuo . Vol.i.Scc. 

Herbofo.  Mar.  Dcncroi'opaco  fen  de  l'antro  herbofo  Romito 
habitator  d'ombre  fccrete  Stefo  in  vn  letto  a'hcbaiio  Aondofo 
Prende  il  placido  Dio  pofa,  e quiete.  Scrjg.i. 

Horrcndn . Car.  Meglio  e con  lungo  indugio,  e lunga  volta  Girar 
Pachino,  e la  Trinacria  tutta,  (Jic  non  ch’altro  vedar  qucU'an. 
tro  borrendo . En.j. 

Horrido.  Vd.  Colà  dentro  dqftcU'antrohorrido,  e nero  Eìd'al. 
bcrgarfigodacrcr'iamcme.  En.i.j?. 

Humilc . Valoaf  li  tc  frondofa pianta  à largo  Aende  L'ombrofc 
bracciai  odoueiiumÌie,erolo  Antro fcincaiu,  evifottma 
afeofo . Cacc.j.  14. 

tatebrofo.  Tanf.  Che  per  quegli  antri  latcbroC,  e negri  Tanti  h?- 
uean  ibfpiraco  &anni,  e luftri . Logr.i  t.  zd. 

Mufcolò.  Car.  D'inconirocdigran  m.dJi,  e »Ìi  pendenti  Scog’.' 
vn  antro  mufeofo,  in  cui  dolci  acque  Far  dolce  fuono.  £n.f. 

Nero . Tanf.  Ciosi  dicendo  mouc  l^ctro  il  piede  Verfo  il  nero  an- 
tro, che  lontan  non  luUo . Lagr.8.  47. 

Ombrofo.  Chiabr.  Quando  l’Angelo  giunfc  a l’antro  ombrofo 
Ouc  in  terra  Amedeo  prendea  tipofo . Amed.  i. 

Opaco.  C^r.  Ne  l’amro  del  Ciclo^:  è quello  vn  antro  Opaco^ 
immenfo,  che  macello  è fempre  D’humana  carne . En.^. 

Ofeuro.  T.iiir  Sìch’afccfcrconagio.croAoluro  Amc.oquaC 
di aucll’aiuro  ofeuro.  Ubcr.io. 

Ininilcofo.  Cafon.  Tri  mirti  pargoletti.  Sul  lido  appfdTogli  antri 
pumicofi  Già  di  miAe  diletti  Segretari  amoroA , AlTifo  Adon_» 
piangea.  1.9.  . . / 

Romito. Mar.  Prati  fempre  di  pcrporafìoriii,  Puggie  dciitiofc, 
antri  romiti. 

Ruinofo . Tronf  Fuori  d'vn  antro  ruinoro,e  fcìiro  Grauc  il  Fafcu 
no  chiama.  Coft.B.jj. 

Ruilico.  Tanf  Vede  il  choro  de  gli  Angeli,  che  cala  Sul  ruAico 
antrojhoraccleflcfala.  Lagr.7.  z8. 

Ruuido.  Tanf  Et  odcle  fampogne  de*paAori,  Che  intanto  al 
ruuid*  antro  ragimaci,  Fanno  al  Signor  del  Cicl  Aluaggi  ho- 
nori.  Lagr.7.  ZI- 

Scabro.  Mar.  Di  note  ad  hor  ad  bor  tronche  j e fugaci  Rifuona 
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l'antro  caiicrnofb,  e fcabro . 

Scuro . Anguill.  Orfiic  già  piacque  al  torbido  Acheronte , E ’uui 
quei  feurianrri  alhn  con  lei  li  giacque  . Mctam.;.  187. 

Scluaggio . Mar.  CangiaAì,  o penfler  faggio,  o làiua  voglia.  Con 
vii  antro  feluaggio  il  ricco  tetto . Galcr.  HiA. 

Strano.  Vd.  ToccailCicl  ( Dio l’vccida ) ediviuande  SolodI 
carni  horribili , e fiincAc  De  gl'  infelici,  e d'atro  fangue  huma- 
no  Si  pafee  dentro  a J’aniro  horrido,  e Arano . F.n.j.  <40. 

Akvw  J)io  de  gli  antichi  Egitti;, figurato  da  loro  col  capo  di  cane. 

Abbaiatore,  tar.  Quaiduecoluorileveniandatergo  L'abbaia- 
tore Anubi,el  moitri  tutti,  Ch  cran  fuoiDi; . En.8. 

Latratore.  Ghel.  Ifidc,  Ofiri,  e il  latratore  Anobi  Aaranno  inanzf 
à la  fua Tacciai  filo.  Rofp.  4$. 

Ars.  Occhia,  animaletio, che  filimele, eia  ccra,cttafccicft. 
za  piedi,  e Icnz'ali,  e poi  le  mette,  quando  e grande . 

Accorta.  AnguiJl.  Ne  l’ape  accorta  i i liOr  l’ambrofia  toka  Hauea 
per  darla  al  publico  lauoro . Metam.i;.  j i j. 

Animale  vago  de' fiori.  Celi.  Fatto  il  vago  animai  vago  de*  fiori 
Sufurrando  al  mio  Sole  Amor  fi  volfc . Amor. 
ArchitermcciiluArc.  Mar.  Onde  fan  pofciaarcJutcttriciiJIuAri 
NobiI  lauor  di  ben  compoAe  celle . Srrag.z. 

Architettricc  induArc . Mar.  E quante  alhor  ch'entro  gli  alberghi 
ezui  Satie  di  violette,  e di  bguAri  Machmauan  le  finche  foa- 
ui  L’api  de  gli  horti  archiictirici  induAri . Samp.  Sofp.zS. 

fedita . Moron.  Come  ^e  ardita,  che  l'aguglio  rafeia  Ne  la  pia- 
ga, che  fece,  e vi  s’c Ain»uc . Mort.  1 . i . 

Auara . Alam.  E non  più  rape  auara  Aduna  il  caro  me!  ne’  chiuil 
alberghi.  Lgl.s. 

Augcllctto  ingegnofo.  Herr.  Anzi  è fama,  che  l'Ape  Ingegaofo 
Àiigelletto , Mezo  al  volante  Auol  d’amore  imago  Al  pargo. 
Icttocorpo,  al  mele, a l’ago , Venneal  purpureo  labro,  Che 
rofa  la  Atmò,  perche  ne  cr^ga  Aurei  cclcAi  nuinori . Ariad. 

Benigna . Mar.  Suggon  l’iAdIo  rior  ne*  prati  Hiblci  Ape  benigna, 
e vipera  crudele , E fccoiuio  gl’inAmti,  o buoni,  o rei  L'vna  ìa 
tofeo  il  conuene,  e l’altra  in  mete . 

Diligente . Mar.  Cosi  per  Hibla  i la  nouella  eAate  Squadra  dt  di. 
ligentiapifivede.  Chele  lagrime  dolci,  edclicote  DiNarci- 
fo , e d’Aiace  à fugger  riede. 

Dorata.  Mar.  Vanno  i rapirei  più  foauihumori  L'api  dorate  è 
gli  odorati  fiori. 

Famckca.  Achill.  Quali  famelica  ape , à cui  fia  tolto  LVfitoci* 
bo  ogni  animaMaggiri . Rim.  Son.zo. 

Gemile.  MilL  Così  ape  gentil  da*  vachi  fiori  Suggendo,  piglia,  9 
in  vn  compone  il  mele.  Perche  de  fopra  Tua  abrid'lpona.  Soo. 

Guerriera gorruletta . Font.  Garrulectc guerriera,  Chccong'A 
di  inc<^ali  Nel  bel  campo  de  l'aria  vicireà  A.hicrc  Eperlltts 
ferir  d'acuti  Arali  De  la  battaglia  al  fufurrar  che  fate  Quafi 
Aridula  tromba  il  fegno  date.  Od.  io. 

IndiiAre . Tafl*.  Tu  ch’a  cuci  fiori  Amor  d'inconto  voli  ^alape 
tnduArc,  e in  lor  ri  pafei,  e cibi . i.  Amor.  Canz.6. 

Inj^c^nicra.  Mv.  Vulgo  d’api  ingcgnierc  accolto  in  quella  SiA 
migrando  a fabricar  la  cella . 

Ingcgnola.  Taff  Quando  vn'apcingcgnofa,  che  cogliendo  Sea* 
giua  il  me!  per  quei  prati  fioriti  A le  guancic  lii  FUiidc  volando 
l.emorfc,  cJerimorfe  auidamente.  Amint.t.z. 

Ingcniolà . GheL  Come  alhor,  ch’a  l'April  tenero , e primo  Dal 
couilcfceingcniofal'apc.  Roftf.  6;. 

Leggiadra.  Mar.  Tu  quulhor torna à «lì  alimenti vfiii  Apelcg* 
giadra,  o Zefiro  gentile , Dai  lor  da  bere  in  tazza  di  rubiui  Ru« 
giadofi  licori,  e cri  Aallini . 

Maeltra.Font.  Delicate maeAre, 
bciic,  e de  i fior  veloci,  e dcAre,  E con  modo  follccitq,&:  alter- 
no Delibando  auidctte  bumor  foauiDa  le  poppe  de  i fior  trae* 
teifaui.  Od.io. 

Mormoradrice.  Mar.  Ronzando  in  cima  à i fior,  com'ban  per  vib, 
L'api  mormoradrici  in  fui  nou'anno . Strag.i. 

Prouida.  Ognib.  Qual  prouid'ane  in  addolcir  il  mele  Acciqche 
gioui  ogni  hor  nei  verdi  prati  illecita  fen’  và  fceglieodoi  fio- 
ri . Caaz. 

Rcpublicafoaue.  Malu.  Più  non  m’aflbrdi  il  timpano  d’Hirn^ 
to  , Ch’aduna  le  Republiche  foaui  Adisfiorar  Veraumico 
tapeto.  DcLSunz. 

Romita.  Font.  Pargolette  romite,  Che  fra  radrimooti.  Etri 
valb  habitar  dolce  aggradite , £ con  niormor  foaue  appre^  i 
fonti,  Quafi  nuuole  d'or  rotami , e vaghe  Girate  inariaina- 
niorarc,cvaghc.  Od.  io. 

Sollecita.  Mar.  Mentre  tenta  con  bel  filenciochiufè  Lelabra^ 
mie  Tonno  tranquillo, egrato.  Schiera  d'^i  foUcdte  difTufè 
Rugiada  in  lor  ai  nettare  dorato.  Galer.Riir. 

Sottile.  Mar.  £ faceto, e Teucro  Sàquafiapefottnc,Iltuoinge- 
gno , il  tuo  Ailc,  In  cui  dì  Tale  e temperato  il  Tele , L ungere  , e 
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trar  d.i  le  punture  il  mele . GjJcr.  Riir. 

Spiritello  deirarii . Font.  Spintellidc  lari],  atomi  ardenti,  tu« 
minore  tauiUc,aurec  facelie  Dei  belCielo  d'ApriJ  correnti 
le.  Od-iO- 

Siridentc . Tofl'  Così  d intorno  ì Todorate  celle,  Ouehanrac. 
colti  i rugiadoii  odori , Cingon  l'api  il  lor  Re,  il  ridenti,  c fneU 
le.  Pungendo  chi  i'apprcilà  a'  colti  hori . Conq.  1 8.  j io. 

Tcflìtncc.Font.  Ingcgnofc  tcllrici , FaUre  altere, cdilluitn  ,Che 
con  a'*hi  pungenti  ite  fclic  i TcHèndo  in  ricche  celle  ordini  in- 
dulìr/*,  E con  quell’ arte,  che  vi  die  Natura  Fate  d aureo  licor 
bionda  teilura.  Od.  io. 

Verginella  volante . Font.  Verginelle  volanti , Peregrine  lucenti, 
Viui  globi  minuti,  ori  ipirami . Od.  io. 

Volatricc  d'oro  . Tronr.  Ond'  à ragion  le  volatrici  d’oro  Reclun 
al  campo  fortunati  euenti . Colt.  1 1. 69. 

Artui.  pittore  cclcl>cnimo  da  Coo  città  nell’lfola  dcU’illeflo 
i}ome  nel  mare  Egeo . 

Emulo  di  natura.  Priul.  Non  rhatierianocipreiTo  Confiiprcma 
pittura  Zeuiì , Timantc,  Apclle  Gli  emuli  foprahumam  di  Na> 

. tura . Galat,5. 

Indultre  ■ Pan.  Col  bruno  anco  de  l’ombrc  induftre  Apelle,  Mcn> 
tre  vaghi  colori  iniìeinc  aduna  L'iuiagini  talKor  forma  pm  bel- 
le. Vcn.Pom.  Son-47* 

Ai'tKNiKo.  monte,  che  diuide l’Italia,  cominciando  dall'Alpe 
ciunccndo  à l’ellrema  Calabria . 

Algente.  Mam.  Dimmi  algente  Apennin , fc  l bel  fembiante  Del 
va"o  idolo  mio, fc l’aureo  crine, Se  le  bcllea/e  angcJiciic,c  di- 
uinc  Premefier  mai  le  tue  famofe  piante . Son. 

Alto.Carra.  fi  feci  vn  tempo,  vdendo,  ch’àia  parte  Più  chiara 
del  famofo  alto  Apennino  Donne  cran , ch’i  dilprcgio  tencan 
l’arte  D amar,  ch’infogna  il  mio  raggio  diurno . Stanr.Tcrm.i. 

Afpro . Tanf.  Giflene  io  pur,  e l'alpro  alto  Apennino  Haucllcdc’ 
mici  piè  l’orme  fognate . Stana.  Term.i. 

Canuto.  Baldi.  Sii  le  fcluofe  cime  Del  canuto  Apennino,  O fonra 
giogo  alpino  Afccndc  fahro  tndullre , Per  procurar  matena__i 
ondes'illudrc.  Parn.Scai.Canr.i. 

Famofo . Ringh.  O famofo  Apennin,  cui  tante  fonti  Coronan  la 
fuperba  alta  pendice . Si anz.  Terni. a. 

Freddo.  Bracc.Comc  doppo  la  ncuc  il  verno  fuolc  Donde  il  fred- 
do Apennin  Italia  parte,  Fiato  fpirar  l’mcandidatainole , Per 
cui  liiguon  le  nubi  erranti,  e fpanc , E fuor  de'  nembi  e richia- 
inatoirSolc.  Kocc.4- 1- 

Frondofo.  Mar.  Quercia  piegar,  chc‘1  pie  làido, e tenace  Sul  fron- 
dofo  Apennin  dtilcndc,  e Bofa . Lir.Prop.  Son.  i r. 

Gelato.  Taff  Qual  foprail  Jorfo  J’ApcnningcIato  Palcca 
greggi.  Sacr. s(.iiiz. 

Gelido,  Brace.  Per  terminar  l’aereo  lùo  camino  Sopra  il  Icluofo, 
Cgctido  Apennino.  Stanz. 

Ci'’ ante  Mam.  De’  più  fublimi  monti  alto  gig.uire,  De  la  terra,  e 
dclC  kl  mcia.cconlinc,  t he  minacci  a’  mortali  cmjiiu  ruinc, 
Con  hilmine  di  gel  licro  tonante . Son. 

Monarca  de’  monn . Aduli.  Bel  mon.trca  ile’  monti,  il  c’po  .tipi- 
no  Par  che  di  villa  madia  unon.le,  ^dei’iii  lo  Rcttro.c  U co- 
rona altronde.  Che  corona  e la  quercia,e  fceuto  il  pino.  Kim. 
Son.  J7- 

Ncuofo  Taire  he  piega  àia  feconda  alta  fortuna  L’antica  fron- 
te, rAncnninneut>ro.  Amor.i.  Staiir.as. 

Padre  c.anuio . Mar.  O fiiperbo  .\pennin,  che  il  crine  hirfuto  Di 
nube  auolgi , e nebbia  ipiri , e vento , De’  rnom  1 Re , di  cento 
Burnì  ,eccnto , eh’ apioii  d’Iuliailfen.pailrecauuto.  Lir. 
Bofch.Son.i8. 

Padre  de’  bofthi.  Adiill.  Ecco  il  padre  tic’ boBhi  alto  Apennino, 
Che  il  verdeggiar  do  la  fua  bella  fronde  Nelccrulco  deU  icl 
quali  confonde,  Cotanto  erge  ale  itelle  il  enn  vicino.  Rim. 
Son.  J7- 

Kc  de’  monti.  Mozz.  Tutto  il  noflro  felice  almo  paefe,  Qnantun- 
que  Palpi, e 1 mar  cingono  intorno,  E parte  il  Re  de'  monti  aL 
u»  Apennino.  i-Caiiz.j. 

Scofeejo . Goa.  Ben  più  torto  torrd,  pur  che  fecondo  Non  fuHÌ, 
d'iuDiiar  I horridc  balze  D’vn  fcofcelb  Apennino.  Amig.?.  ?. 

Siluofo.  Ar.  Conterò  ancor  insù  l'ombrofo  dorfo  Del  filuofo 
Apennin  tutte  le  punte.  Pur.  14.  99. 

Sublime.  Troiif  M erer  tlana  a l'Apennin  fublime  De  Poro  Aio 
fe  biondcOTiar  le  ernie . t.otl.i.  68. 

Superbo.  ReinL>  A ki,che l'Apennin  Aipcrbo afrtena La veparie 
lcpu'.’gieilbcl  Meuiiro  . Canz.i?. 

Ventofd.  Hai.  Voivcntoio  Apennin,  ch’intorno  ardendo  Dì 
SinoilCicl,dal’vno,cPjIirolianco  Spirate  Paure  àm«^, 
ch’anhclo,  e nuuKo  . ki;i..Son.49- 

AniivNo . fiume  tra’  principali  di  Th:rtànlta . 

Vecchio.  Anguill.  Vi  vien  io  Sptrchio,c  If  nipco  jnquieio,L’ApU 
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dan  vecchio  con  le  Aie  fredd’  onde . Mctam.  f . i j 7. 

Ai'OCAiiskF . libro  comporto  da  S.  Giouanni  Luangchrta . 

ORura.  Ghcl.  e Palmo,  ouc  poi  ville  Lofaiitor  Jcl'ofcura  Apo- 
calill'c.  Rofj.79. 

Apou-o.  figlio  di  Gioue,c  di  Laiona,  nato  in  Deio  ad  sui  medefi- 
mo  parto  con  Diana . 

Arcicro  biondo . Mar.  TalfijcherefTì  il  biondo  Arder d'Anfrifo 
Di  ehi  nuoce  a*  Tuoi  cari  il  nome  vccifo . Caler,  l'auol. 

Arcicro  lummofo.  Tert.  Deh  dammi  tu,ò  luminofo  Arcicro,  Dol- 
ce fnodar  il  canto  Dolce  accoppiai  à l’aurea  cetra  il  plettro. 
Lir.  9. 

Armcntierq.  Mar.  VoIgonleMuAt,  Pvn.tà  l’altra  oppofte.  Le—» 
fpallc  al  fonte, A:  à lo  (lagno  il  vifo,K  in  diuerfe  attitudini  coni- 
porte  Fanno  corona  à l'Armcmierd’Antrifo . 

Aitìacq.  AnguilL  Quel  giudice  in  quel  luogo  rÌtrouaro,Chcpcr 
P Atciaco  Apollo  al  Mondo  è chiaro . Mctam.  1 j.  149. 

Atiio . Car.  Sgominauan  le  genti,  e l’Atiio  Apollo  Sacttaua  di  A>- 
pra,  à gli  CUI  llrali  L’Egitto,  e glTndi,  e gli  Arabi,  e i Sabei  Da- 
uan le  (palle.  En.8. 

Benigno.  Sann,  Benigno  Apollo,  ch'à  quei  facro  fonte,  Ch’inon- 
da il  fclicirtimo  Elicona , 1-a  ve  tutto  hor  rilùona  La  lira  tua,  ti 
(lai  foauv'memc.  Canz.7. 

Bifolco  d’Anfi-ifo.  Rin.  Vorrei,  che  feorto  in  aria  Iride  ilvelo, 
Vcllcggianècolrifo,  E'I  bifolco  d’Anfrifo  Colvomcrdc  la  lu- 
ce aralle  il  Ciclo.  i.Canz.2. 

Biondo . Pctr.  Vedi  Giunon  gclofa,  c’I  biondo  Apollo , Che  folca 
difprcz/ar  Pcrate , e l’arco , Che  gli  diede  in  Thefiàghapoi  tal 
crollo.  Tr.  Am.r. 

Canoro.  Brun.  .M.i  fc  Arorto  egli  hauerte  Te,  cui  Marie  gucrricr, 
canoro  Apollo  Gloriufacorona  Al  iiobtl  crine  imcHe . Vcn. 
’lcrr.  C'anz.iS. 

Crinito. Car.  Era  il  crinito  Apollo , <^andocÌòiù  nclacddle 
piaggia  Soura  vna  nube  artì/o . 1*0.9. 

Dioacccfo.  AnguilJ.  C onte  Paccefo  Dio  cader  lo  feorge  Inipal- 
lidito  il  volto  almo,  e giocondo , Vicn  fiiiorio  anch'egli,  aiuto 
in  van  gli  porge . Mctam.  io.  86. 

Dio  biondo.  AnguiJI  StupiA:c  il  biondo  Din , corto  ch’intende 
il  dolce  Aion,  clic  il  Satiro  da  fuora . Mctam.6.  7. 

Dio  canoro.Camo.  Ammira  à le  tue  note  i C leli  intenti,  Cnd'ha- 
udli  la  cetra,  il  Dio  canoro.  Pali. 

Dio  chiomato . Mar.  Scende  cola  lo  Dio  chiomato,  e biondo  Dal 
Aio  carro  lucente,  & immortale . 

Dio  del  canto . Man.  Poi  prefe  il  volo,  e follcuolTi  à l’eira,  Che_> 
ben  sà  che’I  Aio  Nume  aJ  fommo  choro  Spltdc  famofo,  e chc'I 
Aio  rtil  canoro  Dal  Dio  del  canto  ogni  laiiore  impetra.  Ven. 
Poni.  Son.j^. 

Diogiocondo.  Anguill.  ConoMK'alhorloDiodotto,egiocon- 
do,  ehm  Mida  era  perduto  li  dir  facondo  . Mctam.ii.so. 

Dio  lIJurtrc . Anguill.  E il  biondo  illurtrc  Dio,  ch’a  variagenic  Fi 
vario  il  clima,  l'anno,  il  giorno,  e il  mefe . Mctam.4. 1 j 4. 

Dio  lucente . Molz.  Tu  per  me  prega  il  Dio  lucente,  e vago , Che 
Delfo  illurtra  co'  i bei  ratjgi  fanti . Canz.4. 

Dio  lummofo . Bign.  Hor  de  le  Mufe  al  luminofo  Dio  Tcrtó,  Bru- 
ni, ghirlande  , e Ipargo  odori , Perche  degni  d'vn  raggio  il  mio 
delio . Pali. 

Dotto.  Angtull.  F.  sfidare  ofa  ancora  inanzi  al  fante  Diodique] 
monte  il  dotto  Apollo  al  canto . Mctam.  1 1. 44. 

Facitore  d’harmoiua.  Impcr.  Glorìofo  Signor  del  dotto  impero, 
Dei  regno  di  virtù  rettor  fol  degno , I acitor  d'harmouia , duce 
d'Jionorc,  Famofo  Impcrator  d almc,  e di  fama , Cui  n’incoro- 
lu il crin cerchio  di  luce.  Ruil.i6. 

Faretrato.  Teli.  A me  concede  il  faretrato  ^oIlo,Chc  da  la  cor- 
te à folitana  riua  lo  parti  vn  giorno,  e là  felice  i*  viua  Colplcc- 
tro  m mano,  e con  la  cetra  al  collo . Lir-4. 

I-atidco.  ( ampeg.  Mentre  fàper  tu  cerchi  Dal  fatìdico  Apollo, 
S'ancorviuenerMondo  Quel  figlio,  che  ti  fu  batubui  rubato. 
Filarm.a.  i. 

Figlio  di  Latona . Anguill.  Come  hà  cantato  Pane  il  fàcro  monte 
Col  ciglio  accenna  al  figlio  di  Latona . Mctam.  1 1 . 47. 

Gloriofo.  Impcr.  De' Tuoi  fulgidi  rai  ne!  mezo , e qua/i  Di  lumi- 
nofo cerchio  in  diiaro  cétre, Tutto  iplcndorc  il  gloriofo  Apol- 
lo  Qui  così  appare.  Rurt.i6. 

Grande  Car.  Di  quella  prima  lode  il  grande  Apollo  Ti  priuilcgi;^ 
e non  t'inuidia  il  corpo  Nel  paraggio  de  Parco . Ln.9. 

Harmoniofo . Ghcl.  CaiuorTuhalco.àparagon  Jicui  Fu  meno 
Apollo  harmnniCo,  e fnaue . Rof.  1^.56. 

Harmoniofo.  Rin.  everta  Amor  arma,  e tà  Palladc  Aiggii,  Mc- 
lodiofi  1 cigni , hoiior  volante , Harmoniofo  Apollo, e fama  ir- 
raggia. j.Son.44.  ^ 

Lummofo.  Lor,  Qiiaiiro  ali.'.ri  ergo,  ite  gran  Bembo  due.  Et  a*- 
llirctanti  al  luminofo  Apollo.  Egl-?. 
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MfnÌ2torc  de*  preti . Ufn.  O mlni.itor  de*  prati, ó biondo  Apollo, 
Si  11  colora  pur  Ja  rofi,  e'I  ijtg'io . 

Nume  canoro . Mentre  r Nume  canoro  Per  gl’italici  bofclii 
inai  diporto . l.iil.i. 

Nume  chiaro.  Angiiill.  Dar  cerca  al  prego  crletto  il  chiaro  Nume, 
Ma  v’c  chi  tropea  al  tuo  defìr  le  piume*  Metani. S.  ti4- 

Prcncipc .Mar. Son de Ja quarea slcra Prcncipc gloriofo.  De Ie_> 
lidie  vaganti,  t>c  le  ferme,  e collanti  Monarca  vniuorial/on  di 
Natura  Tlmimllroma^:!ior,*iiclaviatorra  li  peregrino  eter- 
no, Che  dal  primo  Onciirc  Infaticabilmente  Corro  femprc  à 
irouar  l’vltimo  Occaro,Dei  tefor  de  la  luce  II  dilpenlter  l'econ* 
do,  L'occJito  dedro  del  Mondo,  il  ciii-iro  luiiu , C he  con  certa 
niifura  L’horcdiiiido,c  dò  la  vita  al  giorno,  (jnc!  Dio  grande, 
t[iutlre,c.'!ieb')i  la  cuna  in  Dclo,  Lo  Icetrro  m Pindo^ès;  hò  la 
reggia  in  Ciclo.  S.UTip.6. 

Redt  Cinto.  Bri’n.  Dc'lauriilpiù  fouraiio  I*rcgÌo à ritorre  ac- 
cinto Altri  lì  vide  ; e in  vano  Carri  il  Frigio  Cantor  col  Kè  di 
Cinto.  Vcn.Teir. Canr.4- 

Rettore  di  l’indo . Mar  Sta  folto  l’ombra  de  la  calia  pietra , Che 
folto  gi.ice  al  vo!arorPtfgafo,  I)  bel  Signor  de  la  cornuta  ce- 
tra, Il  gran  Reitordi  Piiido,  e di  Parrufo . 

Solcd’HcIicor.a . Iiiiper.  Ergendo  a!  e iel,  tratto  dal  riuo  il  col- 
lo, DUdicona  alto  Sole,  il  Sole  Apollo  . Rull.iò. 

Apostoli  . Dodcci  difceTioli  di  chrilèo  NodroSifinore . 

Collegio  aiicntarofo . Olici.  Ha  per  mai»  del  collegio  auenturofo 
Cela  credula  plebea  mille  a mille  Seder  le  fchicre.  Kof.17.7d. 

Dodecifcalai . Tanf  Quifedcrviih  (odorne  fnira)  mero  De’ 
fuoi  dodcci  fcalri  il  gran  Kcnoitro.  L.igr.a.  47- 

MciK.  T.ifr  E gli  altri  mclTi  del  celcdtì  Ke*gno,  Che  diuuigar  la 
vincitrice  morte.  Libcr.ii.ti. 

Stuolo  dudecimo . Ghcl.  De  le  fiere  rclb'quic  il  Aio  caneilro  Del 
dodecimo  lluol  ciafeuno  empia . Kof  1 7.  Sj. 

Ai'Paratu  . apparecchio , apparccchiamcmo . 

Atro . C.ipp.  Qual  di  ncCTo  color  velo  mal  nato , Vegg’i'o  coprir 
d’.  la  mu  Virbia  il  volto?  Forfè  al  monomio  cor,c'ìu  in  feno 
accollo  Va  di  pompe  funebri  atro  apparato  r Pnm.Son. 

Horriuo.  Grill.  Edala india,  e fpauuirofamenfa  Lcl]uegain 
vano, ed  Jiomdo  apparato . Pcn.14. 

Indiillre.  Brace.  Delagr?g«iap:ifciuta:ecrclce  3 lei  Pendendo 
fjt'M  v.i  apparato  iiidudrc  Dt  latioro  d aragne,  e frande  ì Icm- 
bi*Dc’ padiglioni  Aioi  l'aereo  campo  Da  l'vno  a l'altro  traui- 
ccllo , e femprc  Crefee  la  .su  de*  pohieroA  fregi  La  non  tur'v.ra 
pompa, e A diifomJe  A le  fcmplici  mofdi.*  inndia,c  itiorte . Hat. 

Infaiiflo . Moron.  Ame comiicn con nifc'icncre iiifcgnc  Donna 
rcAar  de  l'apparato  infaullo.  (ìiufu  Irolo^. 

Memorabile . Cora-  Se  non  da'  memorabili  apparati  C’hcbbc  fo- 
ucntcìnpellqjTinoclima.  Gcn.rS. 

pompofo.  Mar.  Con  ponipofo  apparato  à lento  paflb  Vìlìtar 
meco  il  fo'iunato  ùlfo . 

Ricco . AngiuJL  Ne  la  (àia  reai  lieta,  S.’immenfa  Sì  vide  il  ricco, 
e nolnlc apparato . Maam.4. 4ff. 

Superbo.  AnJr.  O fuperbo  apparato,  E di  Lina,  e di  Sol  gran 
lumi  ornato.  Ad.cn.  r.i. 

Tragico.  Malli.  Pane  àvcdcr,parrcàprouar  sì  audaci  Nel  tra- 
gico apparato . Del.  IdiI, 

Va'ilitlìtno . Man/in.  Mifcro,  ime  che  gioua  Quello  di  gran  for- 
tuna V^afttifimo  appara  co,  Se  Prometeo  perniante  Viuolacc- 
rapreda  D'auolrorinCitiibilc,  e vorace.  Hlcr.i.^. 

Violento.  Tallì  Ma  di  machinc  grande,  e violento  Apparato  A 
fà  da  l'aUra parte . Liberto.  41. 

AffintccHio . apparato,  ipnarecchi.imenco . 

Altero.  Dole.  Che  la  volita  merce,  venuti  fete  Per  honorar 
quello  apparecchio  altero.  lAg- Prol. 

Alto.  Vd.  Mentre  in  lontana  pane  il  grande  Enea  D'arme,  e di 
gemi  alto  apparecchio  face.  En.p.  r. 

Ampio . Urìgii.  D'eflìcaci  parole  ampio  apparecchio  Trouòmai 
fempre  cncroi  leggiadri  ardori . (jioni.7. 

fiero.  Vd.  Hanno  I nemici  dentro  al  lor  riparo  D'armi  fiero  ap- 
parecchio . Iin.8.  85. 

funebre.  Tallì  Di  più  mirar  fra  aucll'armacoftiiolo  Quel  fune- 
bre app.irccchto  empio,  e letale  Nonfofticn  l'alma,cnclc_> 
guaiKic  fmorte  Altro  noe,  ch'imago  atra  di  morte.  Difpcr.ts. 

funerale . Gate.  A l’apparecchio  funcral  Ja  mefta  Vcrgin  driz- 
7andoi  callilumi,  fenre  Trarldal  petto  iJcorc,  e lacerarlo. 
Addul.ti.  8. 

f uncUo . Gatt.  L'apparecchio  fundlo,  ed  improuilb  Sì  l’alta  an- 
gofeia  a la  pia  Madre  accrefcc . Addol.io.  1 f. 

Horribilc . Car.  E qualfan d'armi  horribile apparecchio . Hn.8. 

Infaullo.  Catr.  Già  gli  apparecchi  iiifaulli  nò  villo  farA,  E il 
manigoldo  irteflb  in  pronto  llarA.  Scomi  7J. 

Leggiadro.  Ine.  Con  si  leggiadro,  ^ nobile  apparecchio , Che 
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parcanturticaiialicrierranti.  Stan*. 

Nobile  Cicc.  Donne  fornite  il  nobile  apparecchio  Delebea- 
tenorze,  che  placata  Vicn  la  noucUa  Ipolìi  al  fuo marito. 
H-idr-i-i. 

Kuiiico.  Car.  Suoi  parenti  membrando , con  gioiofo  Vo1co,Ab 
ben  con  nitrico  apparecchio,  Grinuita,g]inccue,  e gli  eoo- 
fola.  H.n.5. 

Solenne . Ar.  Di  che  apparecchio  fa  tanto  folenne  Quanto  à 
poinparealpoAìbil  Aa.  l-ur.iS.  96. 

Sontuofo . Tclàu.  Molto  più  fontuoA  Si  fàcean  gli  apparecchi . 
Tragico . Mar.  Torna  ne'  patri;  tetti  à far  folcane  Di  quelle 
pompe  il  tragico  apparecchio . 

Ai'v-musza  . presenza,  alpcico,  villa,  dimo/lrationc,  quello  ch’ap. 
panfee. 

Alta.  Tallì  Che fotto  alta  apparenza  di  fallace  Spaueiuo  hoggi 
men  grane  il  dannogiacc.  labcr.ip.  sj. 

Dolce . Brace.  .Ma  le  dolci  apparenze,  o come  Ipdlb  KicA:on  po- 
feia  a liin^’io  andare  infide!  Vrb.19.7. 

I-crotc . Mar.  L'apparcn/a  feroce  l’ofc  tanto  Ipaiicnto  Nel  petto 
giouenile,  Che  con  commetter  folo  La  fua  laluic  al  piede,  To» 
Ito  a fupgir  fi  diede . Samp.8. 

Fi.nta . Ar.  Di  quei  che  mai  non  cA:ono  palcA,  Mi  fempre  van  con 
a^’parcnzahnta.  Fur.44. 5. 

Hippoema.  Imper.  Non  figlia  di  pict.à,  madre  di  colpa  Hippo- 
crita  apparenza  iui  hafoggiomoi  Clelia  aggiorna  dt  notte, 
annotta  il  giorno,  L’aAutic  feufa,  e l’innoccnzc  incolpa.^. 
Caf.1.3. 

Infida  • Brace.  Cosi  moflrando  i lufinghierì  inganni  Pietro  al  gar- 
zo n,  e rapparenze  infide.  Vrb.8.  Ji. 

InAdiofa.  Valuaf.QueOeapparcnze  ìnAdiofe,  &:ombre,  Che_> 
rpelfo  ingannar  puon  più  fcaitrolcnno.  La^r.24- 
Imifiiaia . Talf  Ne  più  apparenze  inuAtate,  e Itrane,  Ne  troua  al- 
cun fri  via  (contro,  o diuieto . Liber.  1 5 . J 7. 

Macllofa.  Stroz.  E l’apparenza  macllofa,  evaga  Barbare  Iticii 
inerjuigliaappaga.  Ven.t7‘74. 

Mollruofa.  Car.  Molte  oltre  à ciò  vi  fon  di  varie  fere  MoAruolè 
apparenze. 

Squallida . Brace.  Sbigottito  raflembra  immobii  falTo  Ne  le  appa- 
renze fqualiidc,epcrducc.  Vrb.11.4t. 

Superba.  Tefau.  Mà  il  foniccllo,  appreflb  D'haucrc  alquanti  col- 
pi di  cannone  Con  Aij»erba  apparenza  riceuuti.  Et  al  nemico 
refi, Al combatterfe line.  Tor. 

A?PAHTAMrMo.  llanrc  preparate  per  habitare. 

Adorno . Anguill.  Riccuon  lei  con  le  Aie  cameriere  In  vno  ador- 
no, e ricco  appartamento.  Mciam.7.  lOI. 

Mariuic.  Car.  Cinquanta  maritali  appartamenti  Erandelfuo 
fcrragiio.  En.i. 

An*juakf  ilchiamarc.  . , 1 

Sonoro.  Impcr.Dalfonoroappcllardcftatal’aura  Perlagoladc 

i'tcho  à lei  rifponde , Echo  il  fuo  fuco  col  fuon  di  lei  confon- 
de, Che  ne  1 aura  di  lei  eia  fi  riftaura . Caf.j.  J7- 
AprwLo.  appcllationc,  l'appcUarfi  , cioè  dimandare  vn  altro 

No^bi1c*.*^ViIL  Airribtmal  d'Amor  nobile  appello  Chiederò  per 
tuo  mero  Giudice  giuAo,  e pio . Amar.  5 . ». 

ArriiiTo . dcfidcrio  ardente  di  qualche  cofa . 

Cicco.  Ar.  Crefeer più  fempre  1 appetito  cicco  VcdcdclRcPa- 
gan,  ne  si  che  farli.  Hur.19. 1». 

Crudele . Valuaf  O nefando,  o audcl  cieco  appetito  ! Vender  U 
moc*lic  il  fuo  proprio  m.arito . Tebai.8. 37* 

Cupo^  Anguill.  E corra  quella  fuenturata  agncUa  Per  efea  al  fuo 
apoctito  ir.f’Ofdo, ccupo.  Meiam.?.ti4. 

Difordmato , Leon.  Mi  sì  ben  rollmaio  mio  volere,  Che  gli  ap- 
petiti fiioi  difordinari  Senza  fren  di  rifpctto,  o di  timore  Volle 
condurc al dcfi.ito dietro.  Taid.^.  10. 

Empio.  Angui  II. E brama  poflèder  l'auuto  lite  Pcrconientar  I in- 
gordo empio  appetito.  Metam  4-434. 

Errante . Egid.  Pur  léguendo  la  fera  alma,  e vezzofa  Con  pam  va- 
nì, & appetito  errante.  Cacc.Am. 
l eriiio.  Mar.  L’appcliio  ferin  nel  fenfo  errante  S’arrcfta,c  morrai 
cica  hi  per  oggetto.  , . 

Folle.  Anguill.  Ch’dlcndo  bella,  e ne  l’età  piu  acerba  Può  dar  di- 
letto affilo  folle  appetito.  Metani  p.?  8.  . n t 

Immondo.  Ghel.  Fan  premio  vn  capo  a l'appetito  immondo  Del 
maggior  huom,  che  mai  nalcelfe  al  Mondo . RoCi^*  io7* 

Impuro . Ceba . Crefee  Li  brama,  e l’appetito  impuro , Non  teme 
di  ragion  sferza,©  diuieto.  Eli.».  !»»•  ^ 

Ingordo.  AnguiD.  Al  fin  doue  e più  cibo,  e più  mugghilo  Corre 
,ì  sfogar  l’ingordo  fao  appetito . Mcram.5.34. 

Infuno.  Tair  Io  in’accinfi  al  ccrtame,c  non  ritenne  U corpo  lun- 
col' appetito infano  . Rinal.j.37.  ^ 
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Mitiiagio.  Mar.  Che  non  s'adempia  mai  del  toc  cor  empio  IJ 
maluagio  appetito,  e fcelcrato . 

Mordace  • Mar.  l'ingordcpaflìoni,  I mordaci  appetiti  De'noihri 
fenfì  humani.  Che  altro  fon  che  cani  Da  noi  IìlìTi  nutriti.  Onde 
fiampoi  feriti?  Caler.  Fauol. 

Smoderato.  Mar.  Smoderato  appetito,  Padre  di  vanità,  Fabro 
d’errori  • Epit.i. 

Tenero.  Cap.  Intenta  mi  vedeflè  à rodìsfarc  AJmollcguflo,al 
tenero  appetito . Clcop-i.j. 

Vorace.  VaJuaF  Di  vorace  appetito,  ma  che  gode  Senza  fatica 
empirli, efenra lode.  Cacc.s.si* 

Appio,  herbo,  di  cui  fono  più  forti. 

Salubre.  Aiam.  Horqncl  ,che  iic  le  barbe,  ene  le  frondi  Mille 
afeofe  virtù  porta,  e nel  feme , Contro  à i chiufi  dolor,  contro 
al  veleno , Contro  ai  duro  tumor , che  iit  bella  donna  Sopra  i 
pomid'amor  foucrchio  latte  Doppo  il  pano  talhor  conduce, 
io  diico  L’appio  falubre,  che  piantar  fi  deuc . Coir.;. 

Appt  AVio.  fogno, & .nHcgrczza.chc  fi  fa  d'hauer  piacere  d’vna  cofa. 

Baccanale,  brign.  D’applaufibaccanaii,eaniabilriA  L’onavon. 
noi  ferir  dolci  faette.  Gtoni.?. 

Tcficggunte.Vd.Dc  le  flradc  ripien  di  feftcggianic  Applaufb  d’al- 
legrezza, c di  pcrfonc.  tn-l.  i;8. 

Teftofo.  Brign.  Cosi  fen*  gioju  fcllofoilmars'vdia  Formarap- 
pIauroaIevittrkifpon..ic.  Oiorn.7. 

Giocondo.  Mar.  E gli  jpplaufi  giocondi, c Ì giochi  efprima  Quan- 
do  Tolma  velli  caduca  fpogJÌa . Temp.p;  • 

Honorato.  Brign.  Cariapplaufihonoratiiog(àv’accoglio»Cià 
v’odo  dir  chiarilTimi,  e canori  : Autienturofc  donne,  e qual  vin- 
cetKÌo  Volita  gloria  he  mai,  $’c  tal  fuggendo  ? Giom. /. 

Indegno. Teli.  Non  t’inuaghtr di rucgli applauf!  indegni,  Ch’d* 
le  penne  lafciue  Moggi  l’ettcminara  età  compatte . Lir.  1 8. 

Vniucriale . Vd.  E con  applaufo  vniuerfàl  luoi  vanti , £ glorie  va- 
ne dì  fe  llefTo  fpande . En.; . ?i. 

lieto . Quer.  Né  con  più  lieto  applaufb  aprili!  il  fèno  Alhor  che’l 
varco  tolfc  à Etruria  tutta . Son.17. 

Menzogniero.  Monzin.  Perfarche  tu  fìa Rege  Son mezt  troppo 
vili  Di  popolo  prollrato  Gli  applaufi  mcnzognicri , e intcreflo- 
li.  Fler.Ch.x. 

Militare.  TolT.  E riceiie  i falutt,e'l  miiitore  Applaufb  in  volto  pla- 
cido, ccompoHo.  Libcr.i.j4. 

Simulito.Manzin.  Applauft  fiinuIaitjOffequij  finti, Cófìgli  inicrcf- 
Cui  Son  di  regia  fortuna  Nemici  mciiitabrli,  e fatali.  Fler.j.  1. 

APToorno . appoegiatoto,  c per  metafora  aiuto,  fauore . 

Fermo . Mar.  Vago  di  pace,?  di  vjrtute  amante,  Fermo  appoggio 
d'Allrca,  Che  !a patria  arricchì  d'eccelfc  moli,  Econ  ottime 
leggi  il  popolrcflc.  Epir.s. 

Fidìulfimo . Andr.  Onde  di  bella  donna  ( Fidatiflimo  appoggio  ) 
à l’huom  fc  dono . Adatn.s.  t. 


Intero . Mar.  Ben  egli  in  te  porri  d’ogni  penfìcro  Pofar  la  foma, 
c tu  farai  ben  anco  Di  Tue  cure  più  graui  appoggio  intero . Lir. 
Hcroi.  Son.j7- 

Saldo . Leon.  Non  cade  chi  s'attiene  i fóldo  appoggio . Taid.i.i. 
AppoATATonf.  che  apporta. 

Infaullo . Contar.  Onimé,  fia  quello  giorno  Dunque  non  d'altro 
homai,  Che  di  trilli  fucceflì  Infauflo  apportatore . Ffamm.;.p. 

Appoktathici  . femina,  che  apponi  ■ 

Amara.  Tronf.  Venne  la  Fame  con  afeiutofeno  Di  pene  acerbe 
apportatrice  amara.  Cotl.i.j. 

Aprile,  vnodc'dodcci nicfidell'anno. 

Adorno.  Ong.  Che  fe  laici  paflàr  l'adorno  Aprile  Dì  tua  fiorita 
età,  fenza  gullare  I diletti  d’Amor,  ten’  pentirai  Alhor  quando 
li  pentirli  nulla  gioua . Alc.i.  1. 

Adulterino . Briin.  Levicende  del  tempo  vnqua  non  lènte,  Anzi 
ad  onta  di  lui  fra  l'ombra,  d'onda  Adulterino  Aprii  nutre,  e 
feconda . Agl. 

Ameno.  Mcnn.  Per  tc  Tempre  fri  noi  fan  lorfoggiomo  L’Aprile 
ameno,  e*l  di !cuofoM.iE^io.  i.Son.». 

Amorofo . Dole-  Ne  quaii%  il  lieto  ,&  amoròfo  Aprile  Moflra 
più  vago  il  ftio  borirò  afpctco . Son.;. 

Biondo. Tor.  Amor  callo,  c gentile  Adomarlorgradito,  elicto 
Aprile,  il  biondo  Aprii  ch'infiora,  E di  fmalti  riueJle  Con  tut- 
te Tarn,  e con  dl'cmacnra  Noua,  c leggiadra  Flora . P.x. 

Canoro.  T.ifF  Vn  bianco  auge!  parer  fa  roco,  e vile  Nel  più  co-, 
noro  Aprile  Ogni  altro  che  diletti  à merauiglio.  i.Amor.Càz.i. 

Cortefe . Pjir.  l'iaccnu  alinea  d’hauer  cangiato  (lilc  Da  gli  occhi 
àpie,  fede]  lorclfcr  molli  Gli  altri  afctugoflcvn  più  cortefe 
Aprile.  Son. fi. 

Dilcttofo.  Toff  Di  Horl'vna  riiiefle  II  dilettolo  Aprile  • Bofeh. 
Madr.xi. 

Dolce . Talli  Non  fon  sì  vaghi  i fiorì.ondc  Natura  Nel  dolce  ^ril 
de' begli  anni  fereno  Spargeva  bel  volto,  come  in  callo  foio 
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£'  bel  quel  che  di  Luglio  ella  matura . 1.  Amor.  Son.it. 

DoicifTuno . Achil)  Onde  iJ  mio  cor,  che  |>cr  Jung’ vfo  geme  Nel 
dolcillimo  Aprii  lieto  gioiua  Rim.  Son.t?. 

Fecondo.  Rin.^  AflOcni,  e rendi  ogni  più  alpcllrc  monte  Ricco  di 
bor  dei  tuo  ièconJo  Aprile . 1.  Son. 207. 

Fiorito.  Carni!.  Mentre  nc’ cari,  e piccioli  orbufcelli  Salutano  il 
borito, evcrdcAprilc.  Son.4. 

Foriero  di  Maggio.  AchiU.  Salma  l’vfìgnuol  in  fuo  Iinguaggi(\ 
Aprii. che  tanti  bor  vermigli,  e gialli  Seminò  sù  lepiaggic,  c sù 
le  valli  V.^0  fori erd’vn’ odorato  Maggio.  Rim.  Son. 41. 

Fuegitiuo.Leng.  Non  rimarrà  del  fuggùiuo  Aprile,  Fuorché  sù 
I^ri  tuoi  mede  viole . Elcg.iS. 

Gemma  de'  mcb-Mam.  Si  che  mentre  verdeggia  Gemma  dc‘  meli 
Aprile . Canz. 

Gentile.  Bnin.  Fiorir  foaue,  e verdeggiar  lofctuo  Odorato,  e 
gentile  Se  non  co' fiori,  almcii  con  i'herbe.  Aprile.  Vcn.Tcrr. 
Od.y. 

Giocondo.  Molz.  E non  èchi  di  voi  meglio  viafpiri  Nel’April 
de'  bei  vnllri  anni  giocondo  .Canz.4. 

Giouanc.  B. To/T  H tonti r.iggtdi  gloria  (porgete,  Quant'hòil 
giouane  Aprii  gigli,  c ligiijfri . Son.68.  lib.4. 

Giouinctto.  Mar.  Lieto  vi  ride,  ne  mai  varia  fliJc  Vn  Tempre 
verde, e giouinctto  Aprile . 

Gioriofo.  Bruii.  Tu  che  in  telo  ritràggi  Del  magnanimo  Anto- 
nioauguiioil  volto.  Tempra  per  auuiuor  de*  Tuoi  verdi  anni 
Il  gloriofu  Aprile . Vcn.  Tcrr.  Madr.i  j. 

Gratiofo.  Ar.  Quidouccon  lèrcna,  dieta  fronte  Par  ch't^ni 
horrida ilgratiofo  Aprile.  Fur.tf.  74. 

Infiorato.  Imper.  E quando  torna  linboraio  Aprile  A riporle  à 
ilor luoghi.  Kiill.ii. 

Leggiadro.  Alam.  Hor  che  ritorna  il  bel  leggiadro  Aprile  Da 
me  con  tal  defio  chiamato  ogni  boro.  Son. 

Lieto.  Tabi  Quali  conuerfo  In  fiore  vn  lieto  Aprile,  fiofeh. 
Madr.?7. 

Lufllircggiante . Brun.  Mira  come  nel  bofeo  LulTureggiante  Aprii 
le  piante  infiora  a Cornei  bori  innamora . Epill.  lìcroi  x.  ly. 

Mcfc  dolce.  Ansili.  Fè  che  il  grauido  core  aperbril  feno  Nel 
dolce  mele,  iTqual  precede  il  Maggio . Mctarn.4.  xf . 

Odorato . Muri,  soauilfimo  mele  Forma  l’ape  gentile  Nc  l'odo- 
rato Aprile.  Rim.Canz.itf. 

Pallidetto.  Mar.  Ecco  con  lui  filagna,  e vedi  come  Del  volto 
irriga  il  paliidcrio  Aprile . Gaicr.  Hill. 

Perpetuo  . Fed.  Cloriofi  trofei, ch'eternc colme  Ti  faranno  go- 
clcr  perpetuo  Aprile  . Appi. 

Placiclo.  HeiT.  Ricca  dì  Dionee  ed  odorate , orare  E d'vn  placi- 
do Aprii  l’aria  compofia , Giace  l'Arabia,  ouc  l'Augel  fi  palcc, 
C'h'vnico  in  fc  viuendoe  more,enafcc.  Rab.tf.  x8. 

Portiero  del  Sole . Celi.  Giàconchiaue  di  luce  Aprii  giocondo 
Fattoporticr  del  Sole  aprb  la  terra  Amor. 

Pretiofo . Teli.  Quiui  con  larga  man  de  la  felice  Piaggial’Arabo, 
e l'Indo  Sparga  il  più  ricco,  c pretiofo  Aprile.  Lir.i?. 

Propino.  Brun.  Viuan  lieti i pallor , propino  Aprile  VeUafènw 
prc  I lor  campi , c rtnouclli  Tu  le  pruine  ancor  l'hcrba  fenile . 
Epill.  He'ot.i.  IO. 

Ridente.  Ghcl.  Come  alhor  che  àl’ApriI  vario,  e ridente  Spun- 
ta del  Toro  al  fiammeggiar  del  corno  Noia  tenera  bufeuvn 
bor  dipinto.  Rof.u.x. 

Rugiadofo.  Achill.  Qui  meni  il  Cielo  in  tanto  Rugiadofi  gli 
Aprili,  SercniiTìmii  Maggi,  i Giugni  d'oro . Rìm.ldil.j. 

Sereno.  Taff  E nel  più  verde,  e pm  fercno  Aprile  De  la  felice 
Tua gioiofà vita.  Mond.j. 

Soaue . Alam.  Con  quanto  chiaro , e bel  feren  contiene  II  più 
tranquillo,  e'I  più  foaue  Aprile . Son. 

Temperato  . Benam.  Pur  d'^o  è nohil  vfo  DÌ  tornar  nel  mio  fe- 
no Vn  Aprii  temperato,  vn  dolce  Maggio.  Pali.  Etn.x.  x. 

Tenero.  Onci.  Come  alhor  ch'iLApnltcncro,  e primo  Dolco- 
uilefccmgeniolà l'ape.  Roftf. 6j. 

Tepido . Teli.  C^ol  fui  tepido  Aprii  mentre  la  Iponda  Ruinofo 
flagella  il  Re  de' burnì  Sti  con  pallidi  lumi  Pouero  agricoltor 
mirando  l'onda . lini. 

Vago,  'lalt  Quella  nel  vago  Aprii  de' Tuoi  verdi  anni  I^'gratia, 
c di  beltà  leg^padro  fiore  Le  rolc  impallidir  d'muìdia  vinte 
Tea  il  purpureo  color  del  fuo  bel  volto . Bofeh. 

Verde. òuid.  Quivcdraicampifolitari,enudi,  E jterpì,efpine 
in  vece  d'hcrbe,  c fiori , E nel  più  verde  Aprii  canuto  Verno . 
.Son.9. 

Verdeg^jiante.  Ahm.  Già  fon  guariti;  e'I  verdegeiantc  Aprile 
Oiiifùo  era  al  fin,  quando  il  Signor  li  viene  Di  qù^  coileJ.  Gir. 
Cort.i. 

Ver/ofetro.  Brun.  Alf'i  l»cn  sì  Linguifce  Per  condor  di  bel  vifq, 
à cui  dipinga  Di  vez/ofetto  Apri!  pcimcUo  induftre  Le  friri- 
E 
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mù  Clitia  incorno , O beJ!a  peregrina,  De  gli  alaci  rcina . Lir. 
i.  Madr  jtf. 

Rc/uperbo.  Cam.  Re  degli  altri fuperbo alccro augello.  Eco 
nuitcjo  del  giorno . Son.^> 
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cofe,  e le  ncuoregotc,  i.  Sclu.  l’aneg.j. 

Vc7/ofo.R;n.  \ ijjOr,  che  nioi  non  lingue /aura  foaue , Chevn 
più  vC7r«l‘>  Aprjln’inJora.c  pingt. . j.  Cati7.49. 

Viuace  • Cip.  Qp.cl  fido  Armindo  «i.OjuJcanc’annì  in  Zeno  Nel  „ 

più  viuacc  Aprile  De  la  lua  verde  cude  portò  per  Flora  in-  Souraoa.Mar.  Tugran  Re  quii  fourana  Aquila  fuole  Mira  come 
grata  il  core  ardente . Idi.ii.  darJir,  di  gloria  auampj , E riconofei  la  ben  nata’proJc.  Lir 

Arno . cinghiale. porco /eìujrtco . Heroi.Son.io  ^ 

Spumante.  Vd.  A me  la  dmv'iJrare  oper  via  inccrra  Dubbia  ella  Sublime.  Leon.  Scn‘volerà  quali  aouilaTublime  Aricourardel 
vada  quinci, e quindi  errante,  O cacci  con  gndor  apro  Tpuman-  fommo  Padre  in  grembo . Taid.^.'io. 

te.  Ln.i.Hj.  Vcccilo  . Pctr.  E lui  J'vcccI,  chepiù  per  l’aere  poggia.  Aliando 

Aoviti . vcccilo  di  rar-ina . lei,  che  ne’ mici  detti  honoro . Can/.a. 

Altera . Ar.  Mi  J’auiace  lalcoii , l’aquib  altera , Che  ne  l’aiuto  Volaror  cclcfte . Mar.  Varcar  le  nubi  il  volacor  celeRe  Inuolacor 
altrui  non  mctcoii  lpcmc . Fur.xo.  jo;.  del  l»clfanciul  Trouno . LiJ.  Abb.4. 

Ardita,  ''chili.  Q^iui  muta  ,e  confula  (^ct  viui  Heroi  vagheg-  Av.vii.oks.  vento  di  Tramontana,  detto  anco  Borea . 
già,  Elarfaquiiaardira  arrifeluaivoli.  Kini.Cani.  ‘ ‘ " - - - 


Audace.  Oau.  Dunv]Ucallulgordi  tante  luci,etance.  In  qual 
delirò  prouarmi  aquila  audace  ? Canr. 

Augello.  Tali:  Ncsj'vcloce m giù  fi  cala, cfccnde  L‘augcl,che 
uen  nel  'difilli;  le  ciglia.  Rinal.io.  $ t. 

Ausi  lio  . Brun.  L’augel,  che  porge  le  bette  iGiouc,  Qualhor 
dal  Cielo  fulmiiiarc  CI  Aiolo,  jjj. 


Agghiacciato . Scoec.  Mcn  tigoroA)  oHfcnda  Agglùacciaco  Aqui- 
lune  li  tuo  bel  volto . Ippol.  Ch.i.  * 

Algente . TaiT  Si  come  la  uouc  Aquilone  algente  Verb  mai  fem- 
prc  le  pruine,  e l gelo  . Mond..?. 

Altero . Valua£  Come  fc  l’humido  AuAro  procclloA)  Si  moue 
contri  àl’AquJonc  altero,  Fa  con  repente  turbo  il  Ciclo  oov 

bfofo, Elitoghc Jclmartuttorimpcro.  Tcbai.7. 167. 

Augello  altero.  Mola.  Lacero  aiigel, che  le  ract'e.ìGiouc  Afprc  Ariico.  Sente.  O come  reioglic  in  Ciel  l'ofcure  nubi  Purdianai 
linfrcfca , aihor  ch'iraio  tuona , Fi  de'  fuoi  fi'^Ii  intorno  a Te  grani  di  piuuolo  hiimore  De  fAruco  Aquilon  la  fredda  forza 
Corona  Sol  per  Juueniemanifdic  prone.  Son.Vs.  'froadcn.i. 

Augello  dt  Gioite.  Ca-.  G'i  adunchi  vnghioni  comravn  bianco  Afpro.  Brace.  L'Afpro  Aouilon , che  furibondo  Aiole  Stracciar 
i-.on/i  r..-  tremendo  àie  procelle  11  velo.  Vrb.j.8?.; 

Audace^.  Benam.  Ch'egli  àie  pure  rucvocibeaie  Scaccierà  gli 
Auliti,  e gli  Aouiloni  audaci  ■ Vitcor.j.  77. 

Chiaro.  AnguilJ.  Mà perche l’AqmJon  clùaro altero  Com- 
• parfe in giuilracoiura il lorbid' Aulirò.  Mctam.f.Si. 
Crucciolb . R-un.  Cosi  nel giogo  d’Anennin  neuofo  Per  Ipiantai 
olmo,  off  adì  10  pungente  il  freddo  Borea , ed  Aquilon  cruc- 
ciofo  Vengono  a zulta,  duello  ardente,  SoiEano  ambo  con 
forila,  e vincitore  Ciafeun  chied' eifer de l’hollil  vigore,  x. 
Sdu.  Clcop. 

Crudele  . AnguilJ-  Cosi  le  foglie  aihor  vc^on  volarA,  Che  il  cn*. 

del  Aquilon  gli  arbori  heue . Meram.^r  197. 

Empio.  Rumg.  h quindi  empio  Aqui]on,quinci  afpro  Noto,  Hor 
altro  verno  in  nur  t’aggira,  e fpingc.  tpifl.7. 

Fiero.  Car.  forfè  che  non  t'amfchi  in  mezo  al  verno  Tra  i più 
fieri  y\ijuiIom  a l'onde  cl)>orti . £0.4. 

Forte.  Aiain.  Non  fiacca  arbori , e rami  il  verno  quando  II  più 
forte  Aquilon  con  noi  s’adira . Gir.  Con. 7. 

Freddo . Brace.  Ecco  il  freddo  Aquilon  che  fi  difièrra , £'l  brama- 
to tcrri  ncoiKcnde,c  vieta  . Croc.ij. 

Furibondo . Cebi.  Qual  fc  talhor  da  gli  antri  fuoi  profondi  Furi- 
bondo Aquilon  filuuandoafctnde,  Eli. 7.  76. 

Furiofo.  Ktmi^.  Egli  deliro  doma,  e mette  il  freno  Al  furiofo 
Aijuilone,  e Tega,  e chiude  Entro  a gran  lafii  il  fiero  Noto,  & 
Euro,  hpjfl.ii. 

Gelato.  Remig.  Ocomcvoluc,efcuocc  II gelato  Aqutlon  fron- 
dola  chioma  D'arbore  antico, e di  fTondofopioppo,Tai  iotrc. 
malia.  £pilti4> 


cigno  Stende  l'au^cl  di  Gioue.  En.9.' 

Augello  fiero.  Or.  Dodici  allegri  cigni,  che  pur  dianzi  Confufi, 
edimpati  à Ciclo  aperto  Erano  in  preda  al  fero  auge)  di  Gio- 
ue.  En.i. 

AugeJIoimperiolb.  Ta/T  E fece  bianchepeiar  con  auree  piume 
L augello  impcriofo  al  chiaro  lume.  Cònq.19. 70. 

Augello  rapace . M.;r.  Fu  che  fcherzando  vai  intorno  a!  mio  bel 
Sol  con  volo  audace  Vago  del  gran  Tonante  ause!  rapace. 
Lir.i.Madr.??.  ^ ^ 

Augello  fubiime . TalT  Erri  gli  altri  parea  fublimc  augello  Lo 
qual  rinfrefJn  le  factted  Gioue.  Conq.4. 4^. 

AugcIiO  trionfale . Cicc.  Huopo  mi  fora  hauer  dal  Ciclo  in  forre 
Del  trionfale  aiigell’acuro  lume.  Rmi.  Son.106. 

Corricro  di  Gioiie . Bruii.  Non  sò  fé  ij  regio  auge)  corri cr  di  Gio- 
ue Vide  si  beli!  bJ  Garzone  in  Ida.  s.Sdu.  Clcop. 

Eccelft,  Col,  .^ento  al  venir  d'cccci/à  aquila  aiterà  Fuggir  tutti 
gliaugdji.  Son.if.  ‘ 

Eminciue . Vamaf  fideo  và  à lui  come  .tqut'la  cinincnce.  Che  da 
lonian  candì. lo  cguo  feorge . Tcbai.8.  s 1 8. 

Elplorairicc  di  (jioiic . Mar.  Era  di  Gioue  ciploratrice , e fpia_» 
L aquila , che  fcorrcndo  ogni  corifìiic  A rccarcli  foucnic  in 
Cicl  venia  Con  Pattefe  noi.c!lc  alte  rapine . AmrMcll‘6. 

Gentile.  Rin.  Scorta  mi  fia  l'4'|Uila  tua  geiitiic , A cui  noto  è de 
l'aria  ogni  fcnticro . i.  Son.i  j 8. 

. Mar.  Il  brocaf  de  lo  feudoà  J'alrro  incife  Quel  che  ve- 
ma  con  l’aquila  grifagna  . 

lUull'C . Cat.  c..he  non  aobac^lia  il  Sole  aquile  illufiri,  Mà  nottole 
intèlici.caitgei  paluUri . Suip.  Canz.  1 1. 


Imperiale  .M  ir.  I-'aqmia  imperiale  il  Sol  vagheggia,  ColroJhro  Gelido. Car.  Foficriant'ohre  addotti,  era  de  l’anno  Compito 
iIpcttoiIPo.icanfilcTc.  il  giro,  e i gelidi  Aquiloni  Infcflaiiano  il  mare.  En.j. 

Jmpura.Mar.Otaquald  Ida  il  finciut,  te  non  rapio  Vaga  di  tue  Guerriero.  Impcr.  Mi  d’ogni  tempo,  d'ogni  Innga  etadc,  ~ 
n*’  > M-t  duol  d . Angeli  eletti  a quella  ofeu-  d’ogrù  colpo  d' Aquilon  guerriero,  Gran  domator,  trionfat< 

ra  Vaile  t ha  tolto,  e ricongiunto  a lite . l.ir.Lus.  Son.xa.  fiipcrbo  Non  niatfchcrniioifchernitor,  queiTarco  Daque 

inrifa.  Mar.  niianri\  t: . .x.  ® t y_  vi ?_  >-l_  a-,  _.[ 


Inclita.  .Mar.  Quantopcrche conici Juchcconucgna  L'incEta 
augcl/a.chc  viltadv-  obhorrc . 
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lator 

. ..  - , , _ quell* 

eccclfo  fcggio,  ouc  lo  pofe  Natura  pria,  fuo  nillico  architetto, 
. i /•  - . . Nqnfia.H>Jsò,nonfipanio"iamai.  Rull.6. 

^lagnanima . Pio.  h lo  facca,  mi  d’improuifoapparic  Vn’aquila  Hoiiidoé  Mar.  Acciò  cne  fom  d’horridi  Aquiloni  A crollarlo 
mignaninia, eviuace.  S.Gu^l.i.4.  giamai  non  fian  poflcnii . Tcmp.ttf» 

M-^ggicra  di  Gioue.  .Mar.  I.iftclla  altera  imperiale  augella  Mef-  Immondo . Kich.  A le  frequeti  feofle  D’Aufiri  audcli,  ed’Aouù 
iaggiera  di  Gioue,  Lalciando  per  alhora  Di  mirar  fiìlb il  Sole . Ioni  immondi . Rim.Prol. 

Saiiip.  I.  . Iinponmio.  Ong.  Importuno  Acuilon , che  fremi  ,e  fpiri  Mio 

^Iinillra  oc  mJmini.  Brace  Tanta  pane  del  Mondo  hà  fotto  l’ale  riiuJc  amorofo  al  bel  foggiomo*.  Rim.x. 

La  miiìillra  de*  fulmini,  che  quaiiiio  Ella  infìcmel'vnifce,  ogni  Infano.  Scncc.  A’duri , e freddi  Noti  cfpofii  fono,  Alcminac- 
mortale  Se  ne  fomenta,  e fi  riniaii  tremando . Rocc.  ij.  7.  eie  d’Aquiloiie  tnfàno , Et  al  piouofo  Coro . Ippol.  Ch  4. 
Minifira.  Tronfi  lai laminiilradeldiuin Tonante jCuil'vnghia  Maluagio.  Teli.  Nocchicr,  ch’incrmearenc  Sofniiuofùdaglì 
^^auatnpartito  telo . Coll.i  I.  7tf.  ’ Aquilon  maluagi  L’hora celebrarli  de’ fuoi naulragi  ? Lir.xS. 

O^ogliofa,  Moron.  EcoJqnibaconuicn.chefiadifcela  Sopra  Neuofo.  Talfi  lnfin,chc*]Solquaniopiùpuòs'apprcfraA’frcd- 
1 ^iiel,  non  aquila  oi^ogliofii . x.Sacr.  Son.50.  di  regni  d’Aquilon  Dcuofo . Mond.4. 

Predatrice  • E predatrice  aquila  altera , Che  la  colom-  Noiofo.  Vd.  Era  de  l’anno  il  fine , &:  i noiofi  E gelidi  Aquiloni  aU 
ba  adimghic,  I.  infelice barchettain  vn  momento  Prende, prc-  icro,ccrudo  Kendeano  il  mare , e d’hcrbe,  e di  odorofi  Fiori 

da,elonimcrge.  Miri.j.  i ghiacci  il  tcrrcn  facean  ignudo . En|.ò5. 

Rapace.  Ar.  Come  Icuar  fuoi  col  falcato  artiglio  Tal  volta  la  ra-  Orgogliofo.  Moron.  Può  foco  accefo  in  folta  feluaal  fofiio 
pace  aqujIaiJ  pollo . Fur.x?.  89.  D’urgogliofo  Aquilon  frenar  fefleiTo  f Giull.j.x. 

R^jea.  Mar.  Teme  ilcignod  Amor  la  faccardente  Viepiù  chc'l  Pertinace.  Malu.  Parche daigeli  rigidi , e campcftri  SùTarrtn^ 
facode  1 eterna  sfera, E più  d'Amor  l’artiglio  aipro,epungcn-  gode’ venti  ini  figioilri , Qualhor  ne  manda,  eiTaminando  t 

iCjChcde  raquiIarapida,cgticrTcra.  chtortri  Pertinace  Aquilon  fiati brumcllri . Del  Son.jtf. 

Rema  de  gli  alati . Mar.  Per  far  noua  rapina  Invan  t'aggiri  àia  Rabbio/o.  Remig.  Guardia  come  il  mio  corpo,  Nonaltrimcn. 
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te,  che  percoHa  biada  Dal  rabbiofo  Aquilon,  fi  batte,  e trema. 
Epifi.io. 

Hipido . Brace.  Sotto  ìlScttentnortd’aaito  gelo  S'arina  l'albcr. 
go  il  rapido  Aquilone.  Vrb.5.S7> 

Rigido.  ValuaT.  li  ngidoAquilon  l'angc,  e confiuna,  £ fé  gli 
agghiaccia  il  fanguc  in  ogni  vena . Cacc.i.  6o. 

Sarmatico.  Senec.  Che  poi  che  l'adunò  nel  freddo  tempo  Sar- 
matico  Aouilon  ne gb alci  gioghi,  Scioifcl  elrateconglitie. 
fij venti.  ThieltCh.i. 

Secco.  Senec.  Ciò  che  il  Tecco  Aquilone  Co*  Tuoi  fiati  percotc. 
Ercol.  £t.  Ch.|. 

Scucro . Benani.  Popoli,  che  del  mar  l’onda,  e Patena  Nullacu- 
rando gli Aquilon  fcucTi  Corron temuti.  Mond-j.  14. 

Sonante . Tron/.  Evintoinprouc  PAquilon  fonante  Stupefatto 
indurò  gli  afpri  rigori . Coft.18.6. 

Scolto.  Mar.  Come  quando  Aquilon  rapido,  e ftolro  Rompe  le 
sbanc,  c le  catene  fciogbe , t forgendo  di  Scithia , in  nembo 
folto  L'arìde  nubi,  e tempeftofe  accoglie.  Mentre  gonfia  fof. 
Bando  il  nero  volto  Fa  le  piante  tremar,  cader  le  foglie  t sfcr« 
za  i lidi  honibilméte,  e fpaa/a  1 urta  del  mar  la  fpatiofa  piuza. 

Stracciatore.  Brace.  £ come  a Io  fpirar  de  TAquilone  Stracciator 
de  le  niiuole  fi  fcioglic  l/humiaa,e  tenebrofit  imprciTionc,  Che 
ne  basna  la  terra,  e°l  Ciel  ne  toglie . Koc.ij.  i. 

Stridente.  Brace.  Sembra  il  campo  Rnmaii  qual  volta  fpira  Lo 
Àridcntc  Aquilon  gelata  lidia, Se  dal  freddo  Rifeo  partir  ù niù 
ra  Grandinoli  fonante  atra  procella  . Croc.jj.6p. 

Sirìmomo.  Senec.  Lo  Strtmonio  Aquilon  le  neui  porta,  £ le  Libi, 
che  arene  Aulirò  riuolgc . Agamcn.i.  j.  1. 

Tcmpeliofo.  Mar.  poppo  molte  auemurc,  à quelle  fpiagge  Tcm- 

peftofo  Aquilone  ecco  mi  tragge . 

Tenibile . Anguiil.  Ch’ad  onta  del  terribile  Aquilone  Sopra  ErU 
rrea  Li^cchio  alfin  la  pone . Mctam.6. 196. 

Toibido.  Vaiuaf  £’)  torbido  Aquilon  da!  freddo  plaufir^  Sfida 
il  mar,  sfida  i bofehi  à crudcl  guerra . Cacc.j.  6j. 

Thracio.  Briga.  Mé  contro  lui  TÌvacio  Aquilon  lì  caccia  Carco  di 
neui . Oiorn.7. 

Turbato . Rcmig.  E le  roueri  antiche  in  ftrane  rupi  Nate,  c nutrì, 
te,  e le  rabbiofe  bclue  ( Empio  ) t'han  generato,  o il  mar  qual 
bora  Da*  rurt>ati  Aquilon , It  come  hor  vedi , Da  Tarcnofo  loA. 
do  al  Cielo  è volto.  F.pilt.?. 

Turgido . Tronfi  Al  fofiìar  d* Aquilon  iurgido,c  grcuc  Eternamcn- 
tefcoflneuui  il  Rifeo.  Colt.ii.44. 

Aka.  altare. 

Funefta.  AnguiU.  la  figlia  intanto  à l'ara  empia,  cnincfta  Da' 
fcruigiàpictoficracondotia.  Meum.ij.  149. 

Indita  .Ohcl.  Vie  piò  llupi,  che  vide  melica,  cchiara  Sotto  i pie. 
di  di  lei  fplenderx  n’ara.  Kofió.  74- 

)4efan^ . Maur.  Celiar  vedranfi  alhor  Tare  nefande , E le  rilpofie 
d’ogni  fimulacro . Tab.j.  60. 

Rietou.  Senec.  £ non  lo  Ij^arfo  finiguc  L'arepietofe  inonda-*. 
Ippol.j.  I. 

Venerabile  .Tronfi  Qui  con  indufiriofaemolagara  A vago  fuon 
d'armonici  ducUi  t-anrifmurlavcncrabilara  figlidtiducdi. 
Icttofi augelli.  Coil.j.jò.  ... 

Akama  . regione  dcirAlia  maggiore  tri  la  Giudea,  c I*Egitto,co- 
si  chiamata  da  Aralw  figlio  d ApolImc,c  di  Babilonia . 

Odorata . Brun.  Pofiando  t vanni  al  Ciel  volar  pur  fpcra  Almen.» 
con  guardo  intrepido,  e poflcntc  Nel' Arabia  odorata  aquila 
altera.  Eufr> 

Ax  ABo.  popolo  d’Arabia . 

Auaro.Taifi  Hor maurccÌd‘Afia, cdclpaefc Moro  L’hoficac- 
cogliea,  Soliman  venne,  e traile  Ageuolmeiue  a le  gb  Arabi 
auari  Ladroni  in  ogni  tempo,  c mercenari . Liber.p.  6. 

Fuggttiuo . Grat.  Del  Sole  elpoUi  a i più  cocenti  ardori  Oli  Ard>ì 
mggicmi, c ìGaramanti . L.kop.io.7. 

Ign^ . Ar.  Che  fuggiranno  ne  i coniìui  fuoi  QueAi  o ficn  Nubi, 
o fien  Arab«  ignaui . Fur.j8.4^- 

Ignudo.  TafC  Non  ci  abietta  egli,  cnoncitcme,cfprc7za  Gli 
Arabi  ignudi  in  vero , e tiniorofi  ; Ne  creder  mai potrà , chc^ 
genie auerra  A le  prede, àie  fùghcjtorcotaiu’oli . Libcrp.i  1. 

Iiii[>clle . Talf.  Cade  l'Arabo  iinbellv,c'lTurcouuùito  RefiAcn- 
do,  0 pugnando  anco  è trafitto . Libcr.p-  9 j. 

Inetto.  Talf.  O vii  feccia  del  Mondo,  Arabi  inetti,  0.id'c  che 
tanto  ardire  in  voia'allctii?  Libcr.p.  76. 

Pauentofo . Tali  Non  reger  voi  de  gli  clnu.c  de  gli  feudi  Sete  atti 
ilpefo,o  tipetto  arnurtii.oi  dorfo.Ma  commettete  pauentolì, 
e nu^  t colpi  al  vento,  e la  falute  al  corfo . l.ibcr.9. 77- 

predatore . TaA’  Conica  l'annata  in  mar  s opponga,  c come  Oli 
Arabi  predatori  afi'rcni,  c dome . Libcr.  j . pi. 

Ar  SCINTO . monte  di  ktoba  confacrato  à Mincrua. 

Aitjo.  Brun.  Sol  l'HanoThrjcio,  cfAracuito  Attco  Colfcr 
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vittoriofeaureeeorone.  Pali. 

Akacsa  . il  ragno,  animaletio,che  fà  le  tele. 

AAuta.  Fol.  Come  l'aAutainfidiofa  fraglia  Chabbiadi  lunghe 
corde  in  miiic  nodi  *Icfiuta  fottìi  rete  a la  campagna,  Ouela 
fua  nemica  f cric  annodi , Sta  full'auifo,  c al  fin  s'actrìAa , e la- 
vila, Cii’cJtctco  ancor  non  habbian  le  fuc  frodi . Hum.  lib.4. 

Dclicara . Mar.  Era  velo  lottile,  c licuc  in  guifà , Che  quafi  lenta, 
c delicata  aragna  Le  bellezze  più  chiufc,c  più  fccrcic  Copria, 
manoncclaua.  Epit.j. 

Ir.fdice.'IaA.  Simile  a tela  d'infelice  aragna,  Che  ne  lafuatcAiu 
raapcnainuolue,  Einirìca l’ale  à l'importuna  moka , Màfc 
pefo  più  graue  in  lei  «'incappa , Non  fi  liticn , mà  la  diilòluc,  « 
frange.  Mond.j. 

Ingeguqfip  Ar.  Oli  clmi,gU  arnefi,  le  corazze, c i feudi,  Che  poco 
dianzi  furmcin  da  pane,  H di  lor  fatte  ampie  officine  ai  Audi 
De  l’ingcgnolc  aragne,  cran  gran  parte . Fur.  Agg.j.  46. 

TeAìtorc.  Maur.  ihecioIotcAìior  di  liciti  cele  Fabrica  per  Febee 
vn  f(jrtc  muro,Ouc  nafeoAo  le  ne  Aa  il  fedele  Più  che  in  rocca 
rcal  lieto,  e ficuro . fab.S.  io* 

Aka<>n«  . ouero  Aracne,  & Aranne . Giouane  di  Lidia,  che  osò  dì 
contcdcrecó  .Mmcruaa  iclfcrc,c  vinta  fu  crafiuutatainragno. 

Dotta . Anguill.  Sol  per  veder  come  la  dotta  Aratine  L’elercùVime 
fila  inficine  impaline.  Metam.6. 

Emula . Manche  di  filar giamai  Aamc fiinile  L’emula  di  Mincrua 
in  damo  tenta . 

Ordiiricc.  Mar.  O fiipcrba  orditricc,  Che  con  pazza  tefiura  Itt- 
giunofe  al  Cic!  cole  dipingi . Oaler.  Fauol. 

Ah.«.omm  . d'Ara^oiia  r*.gno  nella  Spagna . 

Lindi . Bciiam.  Ibridi  Aragoiicfici  dunque  hor  mena.  Quattro, 
cento  nc  mena  ; c dietro  a qucftì  Scguon  color,  che  di  Valenza 
amena  Habiun  le  contrade  alme,  ccclelU.  Mond.j.  jj. 

Axuuo.  che  p'Orta  diffide,  conclufioni  di  pace,  o coinandasieiu 
ti  de’  Prciuipi,  o de'  Magilirati . 

Ardito . T.AÌ.  £ manda  qui  Pindoro,  araldo  ardito.  Che  fàccia  al 
Duce  franco  il  fero  inulto.  Corig-7. 16. 

Auueduto  ■ Brace.  Piace  la  mia  propoAa,  ond'  io  (pedifeo  Subì, 
lamcnie  vn  auueduto  araldo,b'l  partito, c la  pugna  preferì fco« 
Et  ci  fà  la  disfida  ardito,  e baldo . Rocc.f.  48. 

Canoro . TaA.  Da  gli  araldi  canori  i fuon  di  tromba  Cluamaii,  e 
tutto  intorno  il  ciel  rimbomba.  Conq.ii.  j. 

Arancio,  albero,  che  produce  aranci. 

Vc/rofo.Cap.  Vtzzofo  arancio,  aniorofi;rco,c  vago.  Che  da* rag- 
gi da  Sole  vn  Sol  dAcndi,  E pompofo,  e fuperbo  1 rami  cAendi 
Nc  lo  ipecchio  vicindcl  picciol  lago . Occ11p.S0n.7S. 

Arancio,  Melarancio . ffiuto  di  color  d’oro  . 

Dorato.  Olili.  Oia  il  perfico  odorofo,&  A cotogno  Di  lanugine 
auorni,il  faponto  Anneniaco,&il  dorato  arancio  InsùJi^ 
fcorzaporranodipinta  Del foprano Fattoria prouidenza.  D. 
Sett.  j. 

Odorato . Mar.  L’incorruttibil  cedro,  E l’arancio  odorato  i pomi 
d’oro  Prodigameuteinereinbogliverfaro . S.upp.i. 

Pomo  odorato.  Bald.  C^ai  di  fecondo  fuol  bcmmia  pianta.  Qual 
mai  d'amico  Ciel  tempre  beate.  Giunti  procTufter  voi , poma 
odorate , Che  in  voi  crouo  à mio  prò  virtù  cotanu  ? Kim.  i . 
Amor.  Son.5$. 

Aratura,  quello  che  ara  la  terra* 

Curuo  .Scuce.  Onde  ilcuruo  aracornon  cefltmaiDi  coliiuarco| 
> omero  pungente  Gli  acquiAati  teneni . Etcol.  Et.  Ch.a. 

Ingordo . Kcmig.  h l'ingordo  aratorgra  beto  intorno  Nc*  campi 

. biancheggiar  icorgea  le  biade . KpiA.6. 

Paticnic.  Impcr.  Più  Ibflcrentc  ogni  hor  poi  intenta  il  foJchi 
Patienie  araior  d'afpro  terreno,  Con  lunga  ferui(t«,con  cento 
affanni.  KUIL7. 

Polucrofb . Brace.  E dal  campo  rimena  2 lenti  paAì  L'aratorpol. 
ueroioibuoigiàlailì.  Crocjj.éx. 

Ruilico.  Senec.  il  ru  Ateo  aratore  Aierroadoprì,  Si  noicondiii 
le  fpadc.  Ercol.  Fur.4.1. 

Sagace . Inmcr.  nc  il  fèrri]  cauipo  Co’  i fiioì  L'iiori  più  ricama.^ 
indolire  Di  lunghi  folci»  l'aracor  fagr.ee . Ku.l.9. 

Araiho.  Aromemo  con  che  fi  ara  la  terra . 

Crudo.  Anguili.  Oùiirozo  agricolior  fcrc  lat^rra  Col  crudo 
aratro,  e poi  vi  fparge  il  feme.  Mei.im.1.  27. 

Curuo . Kcmig.  Ara  1 campi  Troiani,  c il  cyruo  aratro  L'ollà  non 
ben  fcj-oltc  hor  fende,  hor  rompe . EpiA.  i. 

Duro . Talf  Ne  i terrei»  hrr.dca  l'aratro  duro , Ne  fca  il  paAore  i 

i pr.vti  anco  ritorno . Liberi  x.  19. 

Ini'alcabilc.  Impcr.  lamia  mandra  io  curaua,  e ne' miti  campi 
L'aratro  infuticjbilctrjitaua.  RuA-T 

Iniioccme.  'lalK  l.’mduarìahumana  o fpada, o lucid’ elmo, Od 
innocente  a' duci  campi  aratro . Mond.i. 

Neghutofo.  Gnar.  Va  pur  ficuro,  c prendi  Homai  bifolco  il  nc- 
E a 
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ghittofoararro.  Paft.  4-  6.  ntor.fignorconcfc,  Mà  libero /ignor,  arbitro  acerbo  D'o«»iu 

Onoro.  Orar.  <*bbajulonan  fri  vari  mutili  in/ulti  Con  gli  aratri  cfi.rJoro.  Ruli.}.  ® 

oiiofii campi  incuhi . Clcop.i.  7.  Duro.  Scuce.  O tu  che  nouc  pene  Ognihor  comparti  ilcài 

Pacifico . Ma'.  Dimoile  pompe,  e trofcid’Arabi,  e Stri  Ficn  le  iroric  gcr.ii  Duro  arbitro  de  l'onibrc . Thielè.i.  i.  ® 

IpogliediChnlto.ei'li  ornar.icmi  ,K  tpaciHchi  aratri  armc^  Idoneo  .‘mot.  lo  rinoncto  a l'arbitrio,  efler  tra  voi  Arbitroido^ 
noccnti,  Per  ichcnnrlc  da'  barban  defiri  f Lir.  Hcroi.  Son.56.  neo  m (juanto  à me  non  pofib . 

Pettine  de' campi . Mar.  Hifitidail  biondo chn  d'aride  ariile.^  Intomradabilc  . C Jjiabr.  O degli  horrcndi,  e ccnebroH imperi 
Tratta  il  dcaiato  penine  de  campi.  A:l  uro  incomratiabilc,  foiiraiio  ■ Amed.io.  ^ 

Pettine  dentato.  MÓr.  Col  peceme  dentato  VolgeaQuinrio  la  rictoio.  Campeg.  Ma  l'arburo  pictoib  Anco  riguarderai  A 
terra , Oliando  brutto  di  poliic  ecco  il  Senato  A la  toga  pur.  l'editto  amorofo . liiarm.a.6.  ^ 

purea  il  chiama  m guerra.  Caler.Ritr.  Stilerò.  Mar.  ORcgi,  e voi  de  le  mal  nate  gemi  Conofeitori 

Superbo . Ceba.  Vedrai  fra  fanguc  obbrobriofo , ed  atro  Solcar  ariiiiri  fouen , ur  a'  giulli,  e del  fallir  dc^ni  tormenti  Coo! 

le  tue  ciuàfijperbo  aratro.  LÌÌ14.9».  d.mnatc  gli  Ipim  inioui, crei . ^ 

Tagliente.  Impcr.  Fatto giàmollc dal  t.ig]icnte  aratro,  Chc'l  AwtwcuLo,  caii>ofccllo.  diminutiuo d’albero. 

ruppe  rutto,  e riuolròfoflopra.  Rnlbii.  Lieto.  Brign.  Che  Ih.*)  veder  per  folicaria  valle.  Cui  fan  popolo 

Torto.  Al.im.  Più  contento  saiTidcal  foco  intorno  Conlafua  fol  ben  aii^ofcclli,  Inllauih  rufedb  Dar  fiigginui  argenti  i 
fanucbuola,  c'I  tono  aratro,  t gli  altri  ferri  dai  lungo  vfo  vn  torto  calle?  Otorn.8.  ^ ® 


flancni  Ne' noui  tempi  dolci  aguzaa,  e lima . tgl.J. 

ARAXf,  oAralTcì.  Fiume  d'Armenia. 

Ag^'lhiacdato . ScncQ  Eque!  che  bene  il  Gange,  E quel  chc_j 
'rompe  l'agghiacctato  Araflc . Ed  p.  Ch.i. 

Armenie . CVr.  Portaua  il  Reno  : dildcgnofo  il  ponte  Nel  Jorfb 
fifcotcal  Armenio  Araxe.  En.8. 

Barbarico.  Ferr.  Efia  che  vincitore  oltre  la  foce  Del  barbarico 
Ara/l'e,  A Paure  ignote  fpieghi  Divcnillo  fi;dcl  temuta  Cro- 
ce.  Horc. 

Fiero.  Brun.  Al  cui  fàfto  rea!  china  la  fronte  II  fiero  Arafle , e’I 
fareiratoOronte . Ven.  Tcrr.  Can7.11. 

Freddo . Scncc.  Di  cui  con  certi  dardi , Si  facttan  le  fere , Che 
beuon  Tonde  là  del  freddo  Arafle . Ippol.i.  t. 

Gelido.  Senec.  Bcue ilgejido Aralfc hor l’Indo adufio  Bcuono 
i Perfi  TA Ibi,  e il  nobil  Reno . Mcd.Ch.i. 

Indomito . Mar.  0;a  Tindomito  Aralfe  ecco,  che  fono  Quel  fre> 
no  impara  a foftenerc  il  pome . Tcmp.j7j. 

Akvzzo  . panno tcfl'uioànoure,  o à fogliamiin diuerfè maniere, 
da  apj>ararc  llanre,  cosi  detto  da  Arazzo  città  della  Prouincia 
d'Ariors,  douc  prima  fu  lauoraio . 

Adulatore.  Malli.  Mollri  di  palme  cento  Sù  ricchi  muri  d'indù 
to|>aLzzo  Ricordi  indudri  adulatore  arazzo.  Del.  Od.i. 

Babilonico.  Bent.  fiahilonid  arazzi  ,eSirie  fere , Arabici  profu- 
mi, Egitti;  lini  belane  Ibere,edi  Fitmenghibinì  Fcnidjor- 
dici,  e figuri  ricami , Effemmaiiiluin  Volino  à fomentar  d'al- 
ma otiou.  Conn.4. 1. 

Fino.  Car.  Ne  lagran  fala,  che  di  fini  arazzi  Di  fior,  di  fronJi,  e 
di  felloni  intorno  Era  tutta  vcilita,  ornata,  e fnarfa.  bn.i. 

Indufirc.  Brace.  E chi  fcolpifee,  o fetnina  il  colóre  O in  tela,  o 
in  calce,  opcrTindulfrcarazzo.  Stanz. 

Serico . Mar.  Non  gii  fenci  arazzi  ornali  le  mura  Del  bel  giardin, 
ne  d'or  cortine  altere. 

Arbitrio,  volonràjpmdlà . 

Chiaro . Ohcl.  Ma  più  l'error  del  proprio  arbitrio  intero , Chia- 
ro  anzi,  e bello, indi  macchiato, e brutto.  Rofi.  4. 

Franco.  Mar.  Coltri,  che  ne  fù  giudice  Ad  onta  del  grand’Emu* 
lo  Dicmmi  con  franco  arbitrio  Sentenza  faiiorcuolc . Samp.7« 

Intero . Petr.  Però  chi  di  fuo  flato  cura,  o teme , Proueggia  ^n, 
mentre  e Tarbitrio  intero,  Fondar  in  loco  llabilc  Tua  fpeme. 
Tr.  Icmp. 

Moderato.  Ceba.  Le  tiranniche  forze , e il  nome  regio  Con  me- 
dcrato  arbitrio  in  fcdillmfc.  Elf.ip.  jé. 

ricno.  Bemb.  Alhor  fcnzafofi^ettoij  vano,e  folle  Dimccrion. 
fai  pieno  arbitrio , e parte  S'auanza  in  far  le  Aie  brame  con. 
teme.  Son.4J. 

Regolato.  Manzin.  Di  pudica virtude  armiamo  ilfcno.  Onde 
bbero  licore  PuAà contar, fnperbo,  Arlmri; regolati,  inde- 
pendcnii.  Fler.  Ch.i. 

Sfortunato.  Manzin.  Lo  fccttro  inmano,  eia  catena  al  piede 
Porta  il  Re,  che  feruendo  a'  propri;  fenfi , Depraua , non  cor- 
regge De' popoli  mal  nati  Gli  .rbitri;  sfortunati.  Fler.  Ch.t. 

Soprano.  Taff-  Ma  quel , che  chiedi  tu, ch'ai  tuo  foprano  Arbi- 
trio ilGarzon  venga  a fotroporfe . Libcr.j.  58- 

Sregolato.  Manzin.  S'anco  TilicAb Ciclo  Con  leggi fouuertite 
Non  patiicc  di  Re  fatto  tiranno  Gli  arbitri;  fregoiati . Eler.;.4. 

Tcmer.irio.  Brace.  Dunque  in  arbitrio  temerario  voAro  Lo 
fucUerfia  dai  fondamenti  il  Mondo  ? Vrb.f  ■ 8;. 

Vactilance . Bocc.  CJi’  à tal  piacer  non  facefii  foggetto  A mal 
mio  gradoii  vacillante  mio  Libero  arbitrio,  ma  pur  fì  ritenne 
Con  ragioji  vinto , il  fragìlcdefio . Vif.  Am.  41. 

Volerebbero.  TaiT  E’I  libero  voler  libero  dono.  Cui  non  vin- 
ce, nè  sforma  Aclla,  od  aflro . Moni.x. 

Akhitno.  giudice  eletto  dalle  parti. 

Acerbo . Impcr.  £ quaA  Aa  non  de  gli  affetti  altrui  Dolce  modc- 


Schietto . Petr.  Schietti  arlKiAclIi  > e verdi  frondi acerbe , Amo- 
reiette,  e pallide  violo . Son.  1 ;o. 

1 onero.  Tronfi  E à pena  intorno  ì lafciuerci  auirclli  Sor;;euao 
premiai  nuiuimo albore,  k sù  i rami  de'  teneri  arbòfccUi 
Alternauan  fra  lor  gare  d'amore . Coll.».  9. 

kclio”"  Cj  Vago  arbu- 

Arbvvto  . arbiiiccllo,  diminuiiuo  d'albero . 

Tenero . Car.  Mentre  de'  fuoi  più  teneri,  e più  verdi  Arbufti,  hor 
quello,  hor  quel  diramo,  e fuelgo . En.j. 

Vago.  Car.  Troppo narrauui la  Romana fiirpe  Poflentc alhor, 
cn  in  fui  fiorir  prci  ilo  Ne  fia  si  vago,  e si  gemile  arhuÀo.  Eti.^ 
^t*»‘<i'op«cciolpcl,  c’haucafuldoflb,  D'hct- 
ba  felli  hiiir.il  pianta , o verde  urbuilo . Meram.4. 4ip. 

AncA  . cóflàdc' dvpolìtide'moru. 

Doiorofa.  Varc,_  Filippo  il  Rè,  quel  gran  Fìbppo  l’arca  Doloro, 
fa  Cile  vedi,  e chiude,  e ferra  ? ^iclchc  Agnor  del  mare,  e de  la 
terra  Tentò  rapir Tinuidiofa  Parca?  Son. 

Arca  di  Noe,  in  cui  cgb  coni  fuoi  figliuoli,  e due  delle  fpccic  de 

gli  aninub,  b faluò  «lalTacqucdcl  diluuio  vniuerfitle . 

Legno  cauo  . Coll,  t-ome  il  padre  Noe  nel  cauo  legno  Dal  di- 
luuto,  che  i monti  aihor  copriua  II  feme  conferuò  a'ogni  alma 
viua.  Son.14. 

Arcauu  . prouinda della  Morea  detta  da  Arcade  figlio  di  Gioue. 
Beila.  Ai.guul.  CondnfTiad  Eunltco  viuo  il  cingmalc.  Che  de 
la  belli  Arcadia  era  il  fiagello . Mctam.p.  80. 

Montuofa.  otuz.  Vuoi  ene  qui  ncT/Vrcadia  montuofii  Ch’é 
quali  tutta  inholpitc  mi  fctmi . Andr.  Prol. 

Arcano,  icereto. 

Celeitc.  Tali  Forfè  (A:  dcuc  infra  celeAi  arcani  Profontuofa 
entrar  luigna  morijle)  Angcl  culi  ode  fù,  che  da  i foprani  Cho- 
ridifccic,c'l  circondò  con  Tale . Libcr.xo.  xi. 

CJuulo.  Brace,  b vuol  profomuofo  in  quella  parte.  Che  Dio 
furba  per  le , volger  la  mente , E penetrar  con  argomenti  infi- 
li! De  la  mente  (upenia  i chiufi  accani . Vrb.  1 8. 60. 

Cuj’o  . Oheb  DiAè,  e lo  traffe  nel  più  cupo  arcano  De  gliabiflì 
del  fciio onnipotente . Rofiip.  49. 

Eterno.  Grill.  Econfufi  adorò  l’arcano  eterno  In  sugli  abiffi 
dclgranSolAiperno,  i.Madr.»;é. 

Ignoto.  Tali.  Egli  altri  arcani  di  Naturaignott  Contemplo,e 
de  le  lleile  1 vari  moti . L1bcr.14.4r. 
linmucaoile.  Orar.  Ma  poiché  tu  de  la  Aellata  cotte  Di  contra- 
llar,  di  penetrar  mi  vieti  Gl’ immutabili  arcani , in  altra  parte 
Volgo i miei  fdegni,c  cedo  ài  ruoideaeti . Cleop.7. 0. 
Lucente.  Brace.  £ degli  arcani  Tuoi  cupi,  e lucenti  Io  là  sùpe. 
netrandoogni  rcceflo  Cancclbcra  fede!  mai  non  difiingo  Col 
prima  il  poi,  màgli  raccolgo,  e Aringo . Kocc.ix.  ;i. 
Miitcriofu . Tronfi  Ode lapurarcgion celcAe  Millcriofi arcani, 
alti  portenti.  CoA.itf.  6;. 

OlCIiIco  , Tronfi  Miroffi  ( ò dei  gran  ClcJ  degno  Auporc  De  Tal. 
ta  prouidcnza  occulto  arcano)  Viuacc  n Amolacro i quell' 
horrore  Coprirli  il  volto  con  algente  mano . C0A.19.50. 
Profondo . Brace.  Son  gli  arcani  ai  Dio  profondi,  e valri , Saperli 
ad  huom  morta)  non  fi  concede . Vrb.9. 19. 

RipoAo . Ghcl.  A lui  del  tempio  i più  ripoAi  arcani  Apre  il  Rab- 
bino. Rof»7.  J8. 

Archibvcuro.  ibidato  che  porta , e combatte  con  l'archibugio . 
LfjKrto . Brace.  Seguono  poi  gli  archibugieri  c4>erii  Col  foco 
in  collo,  a ciù  s'appogeu  il  braccio , E in  mano  lian  la  forcina» 
ondc'l  mofchccto  Fulminatore  al  maggior  huopo  eretto- 
ROCC.7.J6. 

Archii>vso.  Aromcntobellico . 

Acciaio  cauo.  Rich.  Es'ancorvai  col  cauo  acciaio  in  giro  Per 
farltrage  d'augelli  à tutte  J'hotc . Kim.  Sop. 


Acciaio 
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Ac»*Ìdio  tof!  jiite . Brace.  Di  tjiià  di  là  de  Io  H^nadronc  horrenJo 
Mobile  luclìc  di  fonarne  accixio,  MuouoiiJite  guarnigioni,  c 
cunodèdo  Vano  Jc  fvhicrc,e  iiurchian  fccoalparì.  Rocc.7  4?. 

Arneied  Aucrno . InipeT.Odjij^ie?aro  autor  di  noui  ftra?c  Quel 
Hromcnto  homicidj , csic>aiJcle  Contro  gli  augei  del  Cicl 
dunque  s'adopra , Clic  Tol  del  crudo  Aucrnu  e amere,  S>c  opra  ? 
RuO.ij. 

Arco  bucio . Valuaf  Hauca  le  reti,  e i cani , & hauea  l'Arco  Tlu- 
gio  di  Terrò,  che  bombando  llridc , E cacciai!  loco,  c'Ì  piom- 
bò, ond’ei  vicn  carco  > E CIÒ  che  tocca  immautinentevccidc. 
Cacc.s.  15- 

Amiahcra.  Inipcr.  Giada  gola  di  ferro  alma  di  piombo  Viua 
nel  foro  à mone  loro  ha  molfj  , Ei  fulmnatida  crudcl  pcr- 
collà  Ne  fcntonolanior,  pria  che  il  rimbombo.  Coincmmu- 
fo,  da  infocato  nembo  Suol,  ftr ago  a i campi,  sbandi  rare  ilge- 
io  i Cosi  da  nube  di  zolfirco  telo  Grandine  di  pallio  lor  fioc- 
ca in  grembo.  Oh  di  horrorc  mortai,  di  morte  horrciida  In- 
ucntncc  fpictjta  Arte  guerriera  ; Ben  temprarti  in  Cocito  ar- 
mi sì  fiera,  Onde  fiera  non  pur,  mà  l’huom  fi  ortenda.  Il 
tuo  ferro  homiciJa  hcbl>e  già  loco  In  Plutonia  fucina,  e ordio 
catene:  Per  vomitar  di  fi.unme,on  come  auuicne  AJlromen- 
to  Infcrnanartareo  foco . Caf.4*  85.  87.  8J. 

Annalulmmairicc.  Brace.  L'arma  fulminatrice  al  cinto  appefa 
Lafcian  caderfi , oue  fparata  han  lei , Poi  di  pirtola  à la  nemi- 
ca ottvfa  folgora  il  piombo,  e quattro  colpi,cfci . Kocc.7.48. 

Canna  d’acciaro . Valuaf.  t'anna  d'acciar  nel  cauo  ventre  pren- 
de Sulfurea  poluc,  che  rinibomba , cftridv  Tocca  col  foco,  e 
piombo  fuor  ne  Ipingc,  Chc'l  folgore  di  Giouc  agguaglia,  e 
liugc.  1-JCC.I.4J. 

fattura  d'inferno. Brun.  Da  le  fulfurcc  vlfccre  d’Aucrno,Cui  neb- 
bia eterna  inuolue  La  fattura  d'inferno  Hcbbeil  foco,  elt^ 
poluc:  Gli  die  con  guardo  obliquo,  e tempra  ignota  Sififoil 
tiflb,  IL'Iflionlirota.  Vcn.  Tcrr.  Canr.d. 

Terrò.  Kich.  Prende  Milito  talhor per  fiio  diletto  Peno,  che-* 
piombo  aucnta,c  mito  Iperra . Kim.  Son. 

Terrò . Cap.  E l’homero  gentile  Caricò  di  quel  ferro , II  cui  ven- 
tre hoiiucida  Serba  tra  zollo , e nitro  in  piccioi  globo  Dì 
piombo,  o d'oricalco  S;pc!ira  la  morte,  idil.j. 

Terrò  bugio . Ar.  Porta  alcun' arine, che  l'aniica^ente  Non  vide 
mai,nc  fuorché  lui  la  noua  Vnicrro  bugio,  lugc  da  due  brac- 
cia , Dentro  à cui  poluc,  & vna  ralla  caccia . Col  foco  dietro, 
cuc  la  cannaè  chiufa  Tocca  vn'fpiraglio , che  fi  vede  .i  pena , 
onde  vicn  con  tal  fuon  la  pallaelcìula , Che  fi  può  dir  che  tuo. 
na, e citc balena.  Fur.j.iS.i^. 

Terrò  Caiio . Mar.  Quando  ecco  con  horribile  rimbombo  I a_* 
bianca  coppia,c  (empliceita  vccilc  Spinto  da  cauo  ferro  accc- 
|b  pioinoo  . J.tr.  DoIL'h.  Son.6. 

Ferro  fulminante . VgoJ.  Vago  Amor  di  pugnar  cangiato  ha  ftra- 
da,  E in  vece  del  ritorto  arco  primiero  Di  cauo  ferro  luliai- 
nantc,cficro  Lapargoicttanuno  armar  gli  aggrada . Guacc. 
Son.6. 

Tetro  tonante . Pret.  Màl'almc  anco  traiPggc  il  bel  fcmbianic. 
Ne  sò  qual  vibri  più  cocente  ardore  Guardo  fulniinator , ferro 
tonante.  Son  jf. 

Folgore  humano . Celi.  Nè  da  gli  huniani  folgori  inhumani,  C he 
con  arco  di  foco  auentan  morte . Var. 

Tulminc  hombile.  Bcuil.  Di  cclerti  facue  il  cor  puiigca  Cle- 
jnente  fcritor , quamfcmpia  inano  Scocco  l'hombiuuidiinc, 
ni.a  m vano  Cnc  il  diuin  loco  lo  terreo  fpegnea . 

Fulmine  hoùile.  Pctrell.  Armato  fuoco  feoua  Cauo  fèrro,  e non 
pere  11  Dillo  Cario  j n'cltupor,  che  il  foco  Poco  non  fpc- 
cncj  s*apprciìa,cnon  tocca  li  manto,  che  non  fere  Fiilnune 
Sortii  oue  lampeggia  il  langue  Dichrirto:  ch'anco  cllàiigue 
Palla  s’areira,  c’itelo  Douc  e riparo  il  Cielo.  Madr. 

Fulmine  picciolo.  Benam.  DcpcdombclMgcri,  cfpcditi  PaiTa 
inanzi  al  Colombo  anzi  ogni  Ichiera,  E del  picciolo  fulmine 
granati  Portili  iucidi  ferri  a l'vn  de’ lati.  Moiid.^.  11. 

Fulmine  terreno.  Mar.  M allalfc  infidiofa,  ccom' auantc  Lingua 
vibrò  di  fiele,  e di  veleno,  Cosi  poi  vomito  foco  fonante  Per 
la  bocca d’vn  fulmine  tcrrcno  : Con  la  canna  forata,  e folgo- 
rante 1 ctiio  ierTnni,c  lacerarmi  il  feno . 

Fulmmc  tcrreltre . Ar.  <.  he'l  fulmine  terrcllrc,  con  chi  vccifa  Hà 
unta,  e tanta  gente  bora  no»  chiede.  l'iir.^.  66. 

Iftroincnio  mortifero.  Bniii.  Inhonoraio  a terra  Miro  da  si 
mortiicro  irtromento  Ilprcgìodc  la^iierra,  Pia.igo  il  guer- 
riero od  otiofo,o  l]>cnio  : Perche  vino  1)  valore,  illuitre  il  mer- 
to  Da  la  ^rata  gola  Chiufo  in  arringo  aperto  Con  inganno 
•’iouola:  Dimilitiafplcndor,  fama  ut  campo  C on  Frode  af- 
forda  vn  tuono,  abbagli.1  vn  lampo . Vcn.  Tcrr.  Canz.6. 

Machina.  Mar.  Giròl'mfauitacluauc.clcfuc'iranc  Volgendo 
intorno  e fp.uiciuofcrotc,  Abballar  loia  tclla  al  fiero  cane. 
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Che  in  bocca  ticn  la  formidabil  cote,  Sì  che  toccò  le  machtne 
inhumanc,  Oiid'auampa  il  baien,  ch'altrui  pcrcote,  E con 
fragore  hornbilc  , e rimbombo  Aucntò  contro  me  globi  di 
piombo. 

Metallo  fpictaio . Brun.  De'pitiprofondt  AbilTi  Ne  le  feroci,  e 
fottcrrancev<:ne,Oucmainon  aprinl  Momentaneo fpleiidor 
d'aure  fcrc'iic,  Creò  fabro  di  froui,  ebrodi  fdc^no  Ilmetàllo 
fpictaio;  Perche  de’ vini  il  Reg  io,  A'nortridanni  armato, 
Pormidabilii'aliàlga,  empio  n’ ingombre.  Non  già  de' lumi  il 
Rc,ma*l  Kcdcl’ombrc.  Vcn.  Tcrr.  Canz.6. 

Ordigno  empio . Rich.  Porta  il  mio  cor,  chc'l  mio  morir  non.» 
cura,  Scura  l'honiero  bel  crudo  rtromeiuo;  B (ri  lcfctue,à 
mille  prede  intento.  Contro  l’alato  Ituol  ogni  hor  congiura. 
Da  l'empio  ordigno  fuo  vomita  arlUra , Onde  cade  ogni  augei 
trafitto,  e ff>emo,  ló  più  del  piombo  accefo  arder  mi  fento,  Li 
p.ii  del  cauo  acciar  l'anima  ha  dura . Rim.  Son. 

Ordtgno  fiero.  M.v.  Ma  il  ficrooTi^no,chedalcauo  feno  Per 
goij  angurta  voniiiaiidu  il  foco  f^uta  globi  tonami,  al  cui  bà- 
rjiio,licnche  di  bronzo  oginripar  dà  loco.  Se  ben  la  felce  del 
ferrato  cane  Mmillrò  IcVauillc  al  colpo  ardente.  Ve  del  fuo 
li  oppio  le  ncrcoflè  vane . Son. 

Ordigno  maledetto.  Ghcl.  Stendono  ì fanti  i berfagliar con.» 
arem  Bugi  di  ferro  ; O maledetto  ordigno , Di  frombcpiù,più 
che  di  rtrali,  ed  archi  Tonnento  ibucrducuole , e maligno. 

Kof&4.45. 

Ordigno  rigido.  Bnin.  Quinci  il  rigido  ordigno  Forfè  per  Imitar 
di  Gìoik;  i campi , Sempre  crudo,  e maligno  Ha  ne  la  bocca  il 
tuon.nvl  tuono i lampi.  Ven.Terr. Canz.6. 

O'J’^i'o  federato.  Mar.  Chefuaragton  con  federato orJij»tio 
];;fendcr  volle,  cdilputarconl'arini  : £ rilpon-lendo  col  foci! 
fanrnfigno  , E col  timn  de  le  palle  al  fuon  de*  carmi  Molle  l’in- 
giuiio  a vendicar  non  grani  De  le  penne  innocenti  i ferri  cani . 

Siromcmo empio . lYct.  Scura rhomcroporra empio lìromen- 
to,  birillo, al  fatiguc.  Se  à le  prede  mtefo,  Ondo  fphitodaUò- 
co  il  piombo  ac  cefo  Empie  il  CicI  di  rimbombo, c*di  fpauuuo. 
Vola»  globi  minuti  a cento  a cento , C‘  han  dal  rtdminc  il  tuo. 
ho,  e il  moto  apprefo , il  Ciel,  trema  il  fuol,  e fifehia  U 
vento.  Son.jt. 

Tormento.  Mar.  E pria  di  foco  à igrauidi  tormenti  Malcauto 
cfpnr  ri  g:oua  il  cor  di  ghiaccio,  Ch'a  le  dola  d' Amor  fiamme 
cocenti?  Lir..^m.Son.jj. 

Ahcmimi-of . inaihcmaticocelcbrcSiracufano. 

limolo  di  Natura,  Brnn.  Emolo  di  Natura,  anzi  di  Dio,  I.'ingc- 
gnofo  I ngegner  del  mar  Sicano  Le  sfere  cllcrnc  in  Iragil  vetro 
oidio  e hiudcr  con  arte  illunre,  indurtre  mano . Tot. 

Ingegnerò . Mar.  Beco  ogni  sfera  tnpicciol  globo  ha  chiufe  L’in- 
gegnofo  Ingegner  di  Siracufa.  Gafer.  Ritr, 

Akchhitto.  fopraJtaiiiea'iiuertri  delle fabrìche . Chiefièrcira 
rarthitemira. 

Accorto . An^iull.  Così  l’accorto , e celebre  architetto  Di  tante 
varie  vie  fatlaci,  e torte  Compofe  il  dubbio,  e pcrigiiofo  tetto . 
Mctam.8.84. 

Diurno . Anguill.  Btii  opra  par  di  diiiino  architetto,  E non  terre- 
no intaglio,  m.'icclcrtc.  Mct.im.i.  I. 

Pomofo.  Anguili.  u che  il  cupido  Rcchiedcl'aitaD'alcunfamo- 
fo,  e nobile  aichiictro.  M':ram.M.6j. 

llUillrc . Tali*.  Pero  che  Iddio, qual  fondatore  antico  D'alta  citta- 
t.ide, od  architetto  illuftrc.  Mond.^. 

Imliillre . I con.  C anto  citta  famofe,  o rempi  illurtri  Memorande 
opre  d'arthireui  indurtri . Taid.Ch.4* 

^hraiuic . Tafl.  E in  guifa  di  mirabile  atchitetto  Fonda  fenio  edi- 
ficio in  falda  pietra.  Conq.ìi.91. 

Notule.  Ans:uill.  Fra  colonna,  e colonna  compartiti  Diilinfc  t 
Fon  il  nobile  architcuo . Metjm.s.  5. 

Sagg»'»*  Valuaf.  Cosi  faggio  architetto  abbraccia,  e rtringe  Pic- 
cini ritratto  di  ben  ampie  mura.  Cacc.i.ii. 

Aachuittvra.  arie  dell' inucntarc,  ediiporre  le  forme  degli 
edificij. 

Bella.  Ar.  Vnadcuota,eveneTal>ilChicla,  Che  su  colonne aU- 
bartrinc,  e rare  Con  bella  archircttura  era  fofpcfa . Fur.;.  7. 

Leggiadra . Moron.  Quando  volfcr  gli  Hebrei  rifar  le  mura  De  la 
fnagiondiDionouc,cpiùlurtri  speferoamen  leggiadra  ar- 
chitettura. i.  Sicr.  Cap.4- 

AncHivio . luogo  douc  rt.ui;io  le  feriirurc  ptibliche . 

Cupo  • Mar.  De'  più  chiufi  penficr  etmmen,  che  l'apra  Con  quan- 
(O  di  fecreto  Dentro  l'auhiuio  cupo  De  le  leggi  immortaii  Ili 
fcritto tifato.  Samp.i. 

AnciiHi.  tìratrice d'arco. 

Feritrice.  Imper.  Con  girar  d'occhio  bora  veloce,  hor  tar.fo 
J.'Anuzoiia  Icguudraal  corfo  impera  ; E fi  veder  ch'cfcntn- 
cc arciera,  Arco  fatto  d'vn ciglio, e llral  d'vn guardo.  Caf  i.sF» 
l 5 
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.^NCURu.  timor  d’arco,  Toldato  armato  d'arco . 

Ardito . V'd.  Gran  fcrìtor  di  dardo,  e /ì  compiact^uc  D'oprar  l*ar> 
co,  e qIì  Orali  ardito  arctcro . En-9-  ì6. 

Barbarerco . Stro.  Veloce  5Ì,chu  tal  da  l’arco  à pena  Scoccò  faeu 
tabarbareicoarcicro . Pali 

Bello. TafT  Edilioradii'crirealvarco  La  bella  aretcrai  Tuoi  ne> 
ftiiciattendc.Libcr.ii.t9. 

Cauto . Rin.  Deh  tcr^i,  ò cauto  arcicr,  qli  Orali  d’oro , Tronca  à 
la  li^a  il  corfo,  c tendi  l’arco , Ch'io  la  vc^io  tua  preda, e mio 
teforo  . I -Soni  95  > 

Eiperto.  TaO*.  La  ma^ior  parte  « de  gli  ciperii  arcieri,  Che  fanno 
di  lontan  piaghe  mortali.  Conq.si.  tS. 

Faretrato . TaJl.  Armida -pparuc,cdimoOrò  fua  fchicra  , Venia 
fublime  in  vn  gran  carro  aOtlà , Succinta  in  gonna , c faretrata 
arciera.  Liberi?,  ji- 

Infallibile.  Priul.  Sagittario  famofo,liifal!il»ilcarcicro.  Galat.ti. 

InOdiofo.Car.  Qual  oc*  bofj^ii  di  Crctaiiicauta  ccrua  D'infìdiofo 
arcicr  fuc?ì  Io  Orale . £n-4. 

Inuicto.  V'(L  Pria  che  fìnifca  il  faettarj'arctcro  Inuitto, altri  nc 
fuga,  altri  ne  Oede . £>11.50. 

Poderofo . C.C  am.  Cerva  ferita  c tal,  cui  tolfe  in  caccia  Di  mira, 
e colle  ilpoderefo  arciere.  Agg.  Ta/f.i.  18. 

Jhrofano . Guar.  Và  getta  Tarmi,  c ienza  gloria  vini  Profano  cac* 
ciator,  profano  arderò . PaO.4-  8. 

R.apidi(rmio.Brun.lndi  vagheggia  al  puro  Ipcglio  appreflb  Di  ma- 
teria dclCiei  dardo  fuperno,Di  cui,aual  Dio,  Tacccnna,Amor 
TaddeOra  Rapldiflltmo  arcicro  arma  la  dcOra . Vcn.Ccl.  Tcref 

Arciom.  . <|tiel!a  parte  dinanri , e di  dietro  della  fella , che  piega 
a giiifa  d’arco,  e chiude  chi  c.iualca . . 

Ferrato  . Brun.  Anna  il  petto  d'acciaro,  e d’adamante,  Mofl'^ain 
ferrato  arcicio  animo  faldo,Guerrcra  ÌnduOria,intrcpido  fem- 
biantc.  EpiO.  Hcroi.s.  9. 

Arco.  Oromento  piegato  i guìfadi mero cercliio  pcrvfoditi. 
nr  freccie,  palle,  o altro . 

Amicano . Brace.  Le  fuc  promeflc  ; e d’ogni  Ora)  più  prcOo , Che 
fiior  d’arco  Afncan  rapido  venga . Croc.;  j.  5 5 • 

Corno  infallibile.  Valuaf  Se  ben  indarno  il  bel  Parthenopeo 
L'infaihbil  fito  corno  vncjtta  non  rende  . Tebai.S.  : 14. 

Crudo.  Anguill.  Non  sà  l'Eljdcquel  ch’io  fei  d'Eriro,ChcdilUug- 
gea  col  luo  crud'  arco  il  Mondo  ì Mctam  9.  78. 

Donle . Rcmig.  Che  fé  l’arco  terrai  mai  fempre  tefo  Per  Gerrar 
hot  qtic(U,hor  qu'.'Ua  fera,lmuil  li  far.i,  debile, e lento,  tpill.4. 

Eburneo  . Mar.  Nc  fù  mmiltro  i]  fonte  iltclfo , e furo  Arco  ebur. 
neo  la  mano,  e Tonda  terfa  A'^gcntata  fictc.t,&  ella  arciera.». 
Ch’ai  mio  vifoaucniolta . Samn.i. 

Fltfl«it>fo  • M.»f*  De  gli  archi  flofllmfi  Si  curuaro  le  coma , Si  vuo- 
tato le  cocche,  Kilbnaro  le  corde.  Sibilare  le  frtccic.  tpii.j. 

Fulmineo . t liialir.  Dentro  fon  Tarnir,  onde  il  pr<»fondo  Inferno, 
Onde  il  no  Mondo  Ct  conqiidll'a  in  guerra , Eterei  dardi , archi 
Fulininei,  valle  Sijuainc  d'tibcrgjn  fìarnincggianti,  Selulle. 
Am-d.  r- 

Oenttle.Egid.  Due  gentil  archi  d’eban  molto  nero  Sempre  hanno 
apprcfioben  paràn,e  teli . ( acc.Am. 

KabiJe.  Car.  Al  collo  hauea di cacciatriccvn  arco  Uabilc,elc- 
Uo,i  crini  a l'aura /parli.  En.i. 

InCUruato  . Anguill.  L'arco  incuru.'uo  Tuo  carico  tira  Lanuncia 
di  Giunco.  Metam.i.  71. 

Incuitabile . Talf  Come  à guardar  i begli  occhi, e le  gote , Ond’ 
Amor  l’arco  metiitabil  tende  . LiberTj.  14. 

Infallibile.  Valuaf.  Allenta  Amor,  ned  ella  fen'accurgc.  Da.» 
Tìnfallibil  arco  acuto  Arale.  Cacu5- 149. 

Inrominato.  Mar.  lYcndiqueft’arco  infortunato,  e prendi  Que- 
lla faretra  mia  poco  felice . 

Infupcrabile.  ( hiabr.  Fugge  Abda).(,ch’mrupcrabiIarco  Ilebbc 
dal  padre  gi.i  famofoarcìcro . Amed.7. 

Leggiadro.  Mar.  Fuggi  forfe,  e pallenti  QucAo  ,chciii  man  mi 
Tedi  arco  leggiadro  ? Samp.  P.i. 

Lento . Bald.  Vuoti  pur  le  faretre  I.'Iimidia  in  huom,  cui  la  Pru- 
denza è Schermo,  Ch'ogni  arco  e Jcnto,cd  ogni  Arale  infermo. 
Rim.Herot.  Canr.  io. 

lunato.  Chiabr.  Tende  con  dura  mano  arcoluiuto , Ouegran 
fmalto,  Olle  grand'  oro  abonda . Amed-?- 

Moniferò.  Car.  Giouetono,  e col  Aio  tuono  inAeme  Scoccò 
Torco  mortifero  di  lulo.  Fn.9. 

Nenio  curuo . Mar.  Da  di  piglio  à gli  Arali , Lt  incuruando  il  Aio 
cornuto  neruo  I aiti  incontro  al  rettor  di  Flcgcthontc-  Sainp.j. 

Nocentc . Brun,  Qnmet  barbara  man  rami  innocenti  Tor  ^ quei 
bofcht  ardio  ; Qhnici  gli  archi  noccnci  Temerari  n'ordio-  Veti. 
Tcrr.  Canz.f. 

Onnipotente.  Manrin.  Per almu romper  fede?  e quando  mai 
VfurdiienoiTarcooanipoiCHic  Opportuni viapiù  fulmini, 


ollrali  ? Ficr.i.  I.  • * 

Poderofo . Anguill.  £ fù  qiicA*  arco  poderofo,  e fòrte,  Ch'à  Febo 
diede  fama,  ai  moitro  morte.  Mctam.i.  114. 

Po/Teiue  .Yiuar.  H in  quello  dir  da  la  faretra  d’oro  Tratto  vn  tic 
pido  Arale,  Fin  da  rorcedua  ai  ferro  Tefe  l'arco  poflènt^i. 
Pall.4.  a. 

Ritorto . Tronf  Due  germani  d’Antino  alhor  sù  l’empio  Tendon 
volti  a J’oA'cfa  arco  ritorto . C0A.4. 3 5 . 

Saettatore . Imper.  ri  vieta  allontanare,  o rallentare  L’arco  faer- 
taiorc,o  dar  ripofo  Al  can,di  fere  vcciditorc  ingordo.  RuA.i  x. 

Sonoro . Bald.  Già  tante  volte  Amor  di  propria  nano  Tefo  é fe- 
rirmi hauea  l'arco  (onoro,  Ma  da'  fuluiim  Tuoi  folio  vn  alloro 
Fuggito,  vfciua  ogni  faeita  in  vano . Rim.i.  Amor.Son.4. 

Tenace . .MaJii.  £ de  l’arto  tenace  Refi  inerme  l’Aurora  ambifea 
homai  De  le  facrc  rugiade  il  bellauacro.  Per  farA  Alba  più 
chiara  ìm  bei  rai.  Dei.  Canz.  i. 

Valido . Ar.  Ma  come  ben  compoAo,  e valiJ’  arco  Di  Ano  acciar, 
in  buona  foinma  grcuc , Quanto  A Junapiù,  quanto  e più  car- 
co, b più  io  sforzati  mariinelli,  e Iene,  Con  tanto  piu  furor, 
quanto  e poi  fcarco.  I-ur.14.10j. 

AHCObCUvo,  /Meo  ccicllc.  quel  fcqno  arcato 'di  più  colori,  che  in 
tempo  di  pioggia  appai  iitc  nclTaria  rincontro  ai  Sole  • 

Vago . Mof/.  Nl  ira  W nubi  vago  arco  ccleAc . Son.ip. 

Arco,  che  nc  gli  ediAci;  e fatto  in  iòrnud'arco  per  riceuere.^ 
gran  pcrfoux^lgi . 

Faiioi» . i’aol  ( orfe degli Obclifchi i iàAì audaci, Forfè d'hcrb^ 
coperto  arco  faltofo  ? Rim.  Son.  1 J9. 

W.itilofo  .Tronf.  MacAoib  à le  nubi  crgcA  vn  arco , Ch'  ai  dotti* 
ingegni  può  dar  leggi,  e norme,  Fabra  co’  fuoi  fcarpelliaquelT 
inearco  l.a  virtù  comparti  Dedalee  forine  j Tre  curueporteà 
l’altrui  pie  fon  varco,  IncuiTcAremc  haim' adito  conforme^ 
Ben  ampia  in  mezo  la  maggior  A ftcndc,£  con  marmoreo  dor* 
fu  in  aria  pende.  Co  A.  «1.59. 

Pompofo.'leA.  bd  ecco  insù  la  riua  Del  Tebro  apparecchiar  a* 
regi)|  (poA  11  Laiio  trionfante  archi  pompoA.  Lir.ia. 

TrionCle . Par.  hrron,  (ogni.  Se  imaginiimorte  tran  d’intomc^ 
a Tarco trionfale, tfalfe opinioni  msùlcpone.  Tr.Am.4. 

Viroriolo.  Tor.  C’hor  fui  J igri , hor  fui  Nilo,  &horsù4’Lbro 
D''i7/arviuorioAarchi,cirofci.  P.i. 

Arco.  diAromcniomuAco. 

Dolce . Mar.  K co!  dolce  arco  da  la  dcAra  moA'o  Tutte  feorrendo 
le  loquaci  (ila.  Cantò  ThiAoria  dolorosi, e iriAaDe’fuoi  lugu- 
bri, e sfortunati  amori . Samp.6. 

Feluio.  Imper.  Li,  ch’a  predar  poetico  idàuro  Marita  à LiraThe- 
fpiaarco  Febeo . Caft.  88.  ; 

Flebile . 1 cA.  QueAa  cetra,  che  geme  Tocca  da  flcbil  arco  vdreftt 
alhora  Narrar  tue  glorie,  e diuemar  canora . Lir.s5. 

MuAco.  Aduli,  fra  le  cetre  >'’inchino,o  glorie  alhora,  Ch'ei  con» 
ucrte  lo  fccitro  in  muAc'  arco . Rim.  Son.itf. 

Sonoro.  Paol.  Tu  che  trattando  in  Pmdo  arco  fonoro  Spegni 
Guerner  di  Febo  iniudia,e  morte , Non  ifdegnar,  s'altrui  fatto 
conforte.  Reco  al  luo  gran  trionfo  humil  lauoro.Cont.Soii.d» 

Arma,  citta  nel  Latio , la  quale  dopo  la  morte  di  Turno  Re  de' 
Kutoli  tù  abbrufciaia . 

Antica . Car.  Cinque  groA*e  citta,  con  mille  incudi  A fabricare , à 
rifircir  A danno  D'ogni  lordarmi  : la poAentc  Anna,  Ardea 
Taiuicafriuoli  il  Aq>crbo,  £ Cmllumerio,e  la  corrìta  Antenna* 

tn.  7. 

Ricca . Anguill.  E la  regia  città  ch'Ardea  fu  detta , Ricca , e poC 
fentegiaperforzaprefe.  Metani. i4« tj8.  t 

Aauiks-a  . (eliia  la  maggiore  che  Aa  in  Francia . 

Alta.  Kich.  Corrongfingegniàrchiere  , ed  al  tuo  impero  Pie- 
gano il  dorfo  altero  EliUj  e Daria  inhn  da  Talta  Ardcima.^  • 
Kim.  Canz. 

Amica.  Talli  Gii  An'  bora  tremar  gli  antri  profondi  Veggio 
d'hrcima,  e de  l'antica  Ardenna . C0nq.10.104. 

Famofa.Tafll  L’haAoi  la  qual  parca  nodofa  antenna,  Integra, e 
tinta  di  color  vermiglio , H tronca  già  nc  la  famofà  Ardenna  > 
Lafeiò  con  di  altri  arncA  il  padre  al  Aglio . Conq.  19.  ?j. 

Frondofa . Toiii  Non  ch'vn  tenero  core,  à cui  par  baffo  Tal  volta 
Olimpo,  e la  frondofa  Ardenna . Var.Son.ò. 

Ombroia.  Tronf  Qual,  s'à  virgulto  ne  Tombrofà  Ardenna  Sco> 
te  il  giocondo  Zefiro  le  tronde.  ColKio.  7)- 

Valla.  Grill.  Troppo  gran  falma,c  de  la  vaila  Ardenna  Contar 
le  fòglie,  e fon  luoge  dal  legno.  Rim.Cana.1. 

Aruimysto.  ardire, audacia, coraggio. 

Altero.  Manin.  Struggi,  libera  pur  fi^io,  ed  altero,  E d'alteri 
ardimenti  empi  la  mente,  cK’inuirta  man  t’efArquiràìlpen- 
Acro . Abbozz.  Son. 

AliiAinìo . Alain.  Vncaualicrd'alciirtmoardiincnto  M’hàlcmc- 
defmc.(ofcraccomaic.  oìr.  Cort.15. 

Animi- 
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Ammirabile.  Brace  Hor  ropraquedoiUaualier  ripieno  Dc^ 
l'amrairabi]  Tuo  chiaro  ardimento . Croc.  1 4-  40- 

Dubbio.  Tronf.  Pur  ficuro  c pencolo  Tofiérto,  Ch' arriichìar 
centra  altrui  dubbi)  ardimenti . C0IK19. 60. 

Egregio.  Chiabr.  Fcmina  al  Mondo  d'ardimcnri  egregi.  E' de- 
gna,che  fri  noi  fempre  fiprip . Amcd.ij. 

Fano/b.  I^U.  Cherefìlier  dtl^aalnobilDuce  Conardimen- 
IO  indomito,  e faftofo.  Tit.i.4C'- 

Felice.  Leng-  11  felice  ardimento  Di  chi  prima  irmenròraudaci 
naui,  E comraillcggiervcnto  Legouemòd‘armati,ed’armi 
graui.  Canz.i. 

Feroce.  Tafl'on.  D’Aragon  cento  ne  trahea  Roldano  Huom  di 
feroce,  e indomito  ardimento . Oc-i.  ^9 

Fiero . Dur.  £ fequaJ  vedi  imperiofa  fpira  Cosi  disfatta  ancor 
fieri  ardimenti.  Guacc.Son.ij. 

Folle . Valuaf.  Miferedonne,  àcuitaotofurore  Entrò  nel  petto, 
e si  folle  ardimento.  Tcbai.f.8. 

Fomudabile . Brace.  E forma  vn  formidabile  ardimento  L’hoOe 
animoCiàcontraftar  col  vento.  Vrb.6. 11. 

Generofo.  Lali.  Nitrifce,  arriccia  il  crin,  zappa  la  terra  Kipien 
di  generofo  alto  ardimento . Tit.i.  9. 

Conno.  Font.  Del  fuo  gonfio  ardimento  arfe  le  penne  Nelai^ 
tomba  del  mar  la  pena  ottenne.  Od.j4- 

Heroico  . Brign.  Clcha fra  tanto , eia  luafchicrailcorfo  De^ 
l’hcroico  ardimento  haucan  fornito . CSiorn-i. 

ineorriggibile . Brace.  Vera,  e Jlrana  foliia , osi  difirutto  Riman 
l’incorriggibile  ardimento . Vrb-d.  jo. 

Incredibile . Anpuiil.  Vdito  l’incredibile  ardimento  De  la  prò- 
medi  fi  venne  a pentire.  Mciam.t.  jf. 

Indomito.  Tafl’  Màseclifiàiitrofo,efcncfdcgna  (Conofeo 
quelfito  indomito  ardimento)  Tu  di  condurlo,  cproucdcT 
l’ingegna,  Cit*  ei  non  isforzi  nuom  manfucto,  dento.  Li- 
bert.  té. 

Infimo.  Ine.  Rinfacciò  lor  con  diipettofo  motto  La  fuga  vile,  e 
l’ardimento  infano.  Scanz. 

Infiiperabilc . Brace.  Màcon  infuperabtle  ardimento  Non  cede 
ìTci  queir  aflediata  terra  . Vrb  i41t. 

Intrepido . Brace.  Alorpienad*  intrepido  ardimento  Parlò  Ma- 
ria . Vrb.io.  71. 

Magnanimo.  Corte.  E mentre  par,  che  l’alta  forte  abbaflì  Con 
nozze  difijguali,  Attila  viene  Connouellcminaccie,eto)toc 
fpento  Dà  Idilia  con  magtuntino  ardimento  ■ Argom.»4. 

Nobile . Leon.  Seguimi  dunouc,  c‘I  mio  intrepido  petto  Di  nobi- 
le ardimento  il  tuo  riicaMi . TaiJ.4.1. 

Stcurilfimo.  Brace.  Epiend'vo  ficuritfimo  ardimento  Stima  per- 
dita  indegna  il  vincer  lento.  Croc. 17-  84. 

Terribile.  TalT  £1  crollando  ilcran  capo,  alza  la  faccia  Picmidi 
si  terribile  ardunento , Che  fio  dentro  a le  mura  1 con  :^ghiac- 
cia  Aidifcnlbrd'mfoliiofpauemo.  Libcr.j.fx. 

Vendice  • AnguiU.  La  figlia  vsò  con  vcndicc  ardimento  La  forza 
in fuadif'ela,eIaparola.  Metam.6.jit. 

Aiu»iRB.  ardimento. 

Anogantc.  Campeg.  Negano  quei  con  arrogante  ardire  Cofa 
alcuna fapcrne.  Ljiijt.  15.70* 

Altero.  Pog.  Ecol  placido  oprar  cheta,  derena  L’altero  ardir 
debfuperbiaafircna.  Cai. 

Aibilonico . Fcd.  Mofira  la  Huttuante  ampia  campagna,  Romo- 
reggiando  cosi  forte  freme.  Tartareo  afpeno,  ciotto  ìnfimo 
Telo  Babilonico  ardir  vobcreal  Ciclo.  Appi. 

Baldanzofo.  Profp.  hdiodel  troppo  b^ldanzofo ardire  Perle 
fpoglic  mentile,  eper  lafii^a  Dal  mio  gran  geraiorc  Omag- 
gior  penalo  minor  premio  hairrei.  Solim.i.i. 

Barb.i.ro . Ghcl.  Ti  fai  ftrada  fra  l’anni  inerme , e nudo  Quinti 
barbaro  ardirci  filo  talento.  Rof.ii.  is. 

Beìlicofo . Impcr.  Mentre  quel  primo,  perighofo  honore , Che 
d'ardir beìlicofoc  mira  ardente.  Rufi.i4- 

Bello -Var.  Vdendo  darli  ogni  hor  di  noua  gloria  AchipcrbcU 
Io  ardir  cadde,  c mono.  i.Son.188. 

Caduco.  Chiabr.  Et  hor  caduco  ardir  di  mortai  geme  Sù  l’ima 
terra  à contrafrarmi  c forte . Anicd.10. 

Cieco.  Brace.  Co’i  pie  tremanti  il  limorfreddo,  cfioco,  E'i 
cicco  ardir  con  r.iht.ir  di  foco.  Rocc-i-  4j. 

Contadinefco.  Moron.  Cosi  verni , c procelle , lampi ,c  tuoni 
Sollicn  talhor  contadinefto  ardire , Che  di  là  pioggia  à k fine 
Uade  ancnde . Morior.  Prol. 

Detcllabile  . Gate.  Detellabilc  ardir  , duro  portento.  Che  il 
Mondo  hai  peruenito,  il  Ciel  turbato . Addo).  1 a.  ai. 

Disfrenato.  Chiabr.  E mofiiconrrail  temerario  oltraggio,  £ 
fpegner  volli  il  ^sfrenato  ardire.  VoU.Batt. 

Dilpcrato  • Bonar.  O difperato  arifir,  ft.gguni  noi  dori,  Vuggiam 
quinci  la  morte.  FiÌl.5.5. 
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Eflècrabile . Brign.  Ellccrabile  ardire  : immonda  tefia  Preme  bu.' 
Ilo  diuino,  onde  Ipiccofii  Souranocapo,eà  fulminar  poi  pre* 
Ila  E*nollrainandc*  ficr  giganti  i dolTi  ? Giorn.7. 

Efiecrando.  Brigo.  La  fornu,  Ìl  fito,e’l  numero  comparte  Tut- 
to poi  ne  la  mente,  acciò  che  ila  Ai’eflccrando  ardir  nota  U 
via.  Giornd. 

Elfccraio . Clitabr.  Quel  popolo  fupeibo  a’ fieri  oltraggi  Adefié- 
crato  ardir  non  cralcnio . l-ir.7. 

Fanicfo . 1 ronfi  Di  tu,  chi  primo  con  famofo  ardire  Degno  pria, 
cipioà le contefe ordio.  Coll.4. 16. 

Felice . Lciìg.  Ma  fc  l'ardir  felice  De’  Greci  Heroi  tanto  giouar 
livide.  Canz.r. 

Feroce.  TaiT.  Lapiecate,  ìl  valor,  l’ardir  feroce  Che  neldiletto 
tuo  Signor  vedelh.  libcr.8.  J7 

Fcruido.  Brace.  E’I gii feruido ardir d’ogni  Pagano  Q^fiacce- 
fo  carboii  mlfato  more . Croc.5.5(. 

Focoib . Talfi  Prima  del  corfo  difiornar  la  Luna,  E le  flcUc  porri, 
che  da!  diritto  Torcer  vn  fol  mio  pailb  ;e  in  quello  dire  bfauil- 
ló  tuttodì  focnlb  ardire . Uber.io.  14. 

Folle . Kcinìg.  Ma  quel  che  piò , inarauigÙofa,  attendo , E Io  tuo 
follcatdtrc.  Fpid.itJ. 

Forfcmiato.  Herr.r):ne,c  sfodrò  con  forfennato  ardire  Dal  fianco 
del Gar/or.  l'aurato  brando,  fiab.5.05. 

Franco.  Tall^  t osi  dotto  c ne  l’armi,  ccosì  franco  Ardir  con- 
giunge  a gagliardia  fuprenu . Libcr.  1 7. 17. 

Fugi'itiuo.  lelt.  Qui  l'odnrato  nido  Ha  la  bella  Fenice  : Pila  ■ 
lpre//a  del  tempo  II  i'uggitiuo  ardire . Rìm. 

1 uribnndo . lìrarc.  Da  la  paura  ìl  furibondo  ardire  Languidogia- 
cc,c'l  fiiocalor s'atnmor.’a . Vrb.j.7o. 

Generofo.  J alfi  Subito an-ampa  il gtncrolb  ardire  In  quei  petti 
fcroci,epi;gna  chiede . Libcr.io.i. 

Gentile,  ‘lall.  Ne  perche  la  ragione  il  fren  fi  foglia,  Ch’in  altri 
regge  Amore  Del  fuo  gentile  ardir  Palina  di IÌ)òg!ia.Torr.Ch.s. 

Ciouonilc . Rcmig.  Nc  n liJar con giouanile ardire  Dicoinmeu 
ter  tua  vita  a l'omie  infide . Epill.ié. 

Grande.  Ar.  Horchc  la  porti  al  Paladino  parme  » Ediquìvien, 
ch'egli  hi  si  grande  ardire . Fur.1j.79. 

Guerriero.  Stro/.  Chcpcropporfi  al  fuo  guerriero  ardire,  Ouc 
mancan  le  forze  vfangringanni.  Vcn.1.15. 

Heroico . Corto.  Sueglia  I heroico  ardire,  c i tuoi  gran  gefii  N!o- 
rendo  honora,c  mori  qual  viuclli . Alui.4.£* 

Honorato.  Leon.  Màgl'infimi  del  vulgo  aI>ictco,eviIe  Accende 
ancorad  Kojiotatoardirc  Di  prontamente  al  tuoferuigio  ofl 
frirfi.  Taid.i.  1. 

Uumilc.  Cont.  Perche  lieto  in  baciar  le  reai  mani  Riceueratti 
la  Cefarea  prole,  E con  humilcariiir  quello  dirai . 1.  S011.4Ì. 

IHullrc . Ihò.  Come  lodcuol  fù  pugnar  con  lui  Tratti  da  genero- 
foiilullreardire.  S.Gugl.i.  1. 

Importuno.  Pignat.  Temo  eh' altri  imponunoelHmi ,c  llolto 
L'ardir,t  he  Uoglia  sforza,  & amor  foio . Rim.  Son. 

Incauto  . Rin.  Incauto  ardir  mi  fclàUr  ad  alto,  Viuafiammaal 
cader  la  via  m'aperlc.  j.Son.57. 

Indomito . Kai.  E l'indomito  ardir  dianzi  rompcllc  Al  Re  de  gli 
empi,  al  barbaro  inhumano.  Rim.son.i. 

Infame . Bngn.  Empi,  ancor  machinate^c  non  s'intana  De'dra- 
gon  volln  ancor  rinfame  ardire  ? Giorn.8. 

Ingiullo.  Molz.  Signor.fotro  II  cui  fcrmo,e  fiinto  impero  Ad  ogni 
ingiallo  ardire  c pollo  il  freno . Son.4j. 

Inopporrono  . Corto.  Onde  cotcllo  inopportuno  ardire  Con.^ 
cm  del  Re  la  macll.ioifcndclli , Brighe,  ertile  allattando  in  fua 
prefciiza.  De  la  gran  lellonta  re  più  conuincc . Alui.j.  i. 

Infimo.  Tali  fiche  l'infimo  ardire,  e la  licenza  Di  quei  Barbari 
erranti  è hoiuii  si  grande.  Libsr.5.88. 

Intrepido.  Mar.  I.’haiicn  già  contra  à l'auacriària  fchiera  Con  in- 
trcpiJoaidiro  icldi  fiegiiito. 

Inindo.  Col.  Ahi  quale  tiiuido  ardire.  Quale  inimica  forzane 
di.siollc?  Rìnv^on.j7. 

InuitiuTimo  Cor.  Dal  tuo,  per  cui  fai  unto,  c tanto  puoi  ,Inuic- 
tifbino  ardir,  Gg;|io  coirligiio , Spera  del  danno  Italia, c del  pe- 
riglio Mcurczza.cniìoro.  So.1.9. 

Immio-  TolF  Hcbbcroipm felici  alhor vittoria,  llimafeà noi 
d iuuitio ardir lagloria.  LibcT.4.  15. 

Licentioib.  Anynir  Nemendeifuo  liccntiofo  ardire  Biafmt-* 
qiicll'aliro  cTror,che  far  mtcìidc . Mctam.s.  184. 

Ma3n.miino . Qiicr.  Ben  ralbor  può  fortuna  al  nobilcorlb  Del 
mai’iiauimo.nrdir  lelfer contralto.  Stanz.j. 

Maligno  • M *’’*  h benché  in  terra,  c in  CicI  noia  fon  io,  Vn  sì  ma- 
ligno .irdir  iroMpo  mi  tocca . 

Mcnior.il  ile.  cfnabr.  MLinoraln'le  ardir  far.i palcfe » Cheda  fC 
prole  non  vftì  cod.irda  • .\mctl.  11.  • 

Memorando . lafìi  Mufcuiianechcpuoteicinqu-nodirc  Den- 
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irò  r^Iroiuii  t h men»o-iiiJo  ardire'  I iber.ii.  7T. 

Modcftr*.  <,o:nar.  M^HH'ardirmodclio,  I-.  lur  belle  i’inlidlc. 
l ijrrln.6.  i ?. 

Ncù.ido.  Oo{-  K •Jerbera  la  memoria  Del  nio  nefando,  cpa- 
iiemofo >rdirc . i.Can/.4i> 

Okraj-ci'^fo.  Non  e "r-ii:  cauaUcr  che  di  tìcrez/a,  Ed'oU 

iriiyr.iofo  ardir  non /ìibunnc.  (jir.  <.0:1.5. 

Ofa.fo . Aduli.  Non  fc:*»^li.rinui  « Tr.ict  i legni  i nuoto , C.he 
torà  arJiru,in  or,.:i  tempo  ofturo  Iiul/ark'naiuhcrcinrc^.io 
vuoto . ìltm.  fon  50. 

rau-ntofo . Km.  A'dira  (oina,c]uucntofo  ardire,  ficiirezzadub. 
biofa , e duUdio  certo  Sotto  li  mortai  :nio  vd  tingo  co])crio . 

ra/j»cf.o.  Moron.  Non  e pena  la  vira  4 mi  c.ipita.io  fìcttarvia 
I armi,  e crm jur/efeo ardire  rardelKomiio,  &:>r.ganiur  le 
peruj  .*  Mortor.5.  1. 

ferigiiofo.  Brace.  Scuefo  Angiifto a!  perigliofo ardire  Kitegno 
int.'imo  in  amenduc  trapono . Croc.  1 j.  40. 

l'criinacc.  led.  Onde  al>billàr  fi  vede  minar  d’alTanni  li  teme- 
rario ardir,  e pertinace.  Appi. 

rieiofo . Martt.l.  Mentre  Signor,  che  con  pietofo  ardire  Prende- 
fieìii  m.inoil  freno  l'crcrarnc  fuor  da  milk  ingiulti  a.Ì4nni. 
r.  <'an/.j. 

pTefimuir-fo.  Tenn.  Prcfofmiofq,  e temerario  ardire  Donna_» 
paratjut  il  mio,  diedi  voi  ferma . 1.  Son.67. 

Protemo . Moron.  Che  volli  antor  a*  dishonclli  amori  Piegar  la 
multe,  e con  ardirprotcruo  Togliere  a Dio  la  fua  diletta  (]io- 
(1.  Oiull.4-  »• 

Prudente.  Maiir.  Che  dilettata  dal  prudente  ardire  Tuctas'in- 
dina  « le  pfcgliicrc  Jioneltc . Tab.f . jj. 

Romano.  Brace.  E liberar  gli  habitatord’aflaimo  Vuole,  e non 
trine  il  fuo  Romano  ardire  Gitt4rfi  i la  voragine,  e morire. 
Vrb.16.58. 

faMo.Valiiaf.  Che  fc  bene  il  poter  manca,  e la  lena,  Saldol’ar- 
dir  con  la  vittoria  ferba.  Tcoai.?.  9}. 

5f4cciato.  Kurif.  Poiché  la  carta  Tn-i)>cttat3,  e piena  Dì  teme- 
rario, e di  sl.Kciato  ardire,  OHèrtavidt  a le  pudiche  luci. 
5;:f.i6. 

5frc..»io . Pttr.  Pianfi  molc'anni  il  mio  sfrenato  ardire , Et  ancor 
poi  croUat  di  quel  mal  fine . Canz.4. 

Sm.trriro.  Vd.  Si  rifento  fr.i  lor  J'ardir  fmarrìto , A la  predagli 
fatta ogTiih'iom  s’accoglie.  En.1.55. 

bomn  o.  Ar.  Ilvollro  Orlando  à cui  tacendo  diede  Sommiu« 
poflanra  Dio  con  fomino  ardire,  l-ur.ja.é^. 

So-.xrchio . TafiI  Velari  foncrchio  jrdir  con  la  vc^ogna , E fa’ 
manto drtvctvvj  la  moiro;»M3.  l.iber.4.  if. 

Stolto.  Sili  Ntcilbgi.i  de  la  beltà  l’Idea,  Prono  pena  confor- 
tne  a l'ardir  froìto,  telando can^iA con  giufia /ance  Allrca  In 
fiorvcriniglioiUand'dctfovoho.  Pad. 

^tra*'6 . Tr^Mi*  1-rciii  di  Urano  ardtr  voglie  aniino/c  Dubbiofo 
Cncntod  b*^/ifiante guerra  Colf  15.  J. 

Temerario , Talf  Mentre  in  quello  fuperboi  lumi  gira,  Et  al  fuo 
temerario  ardir  pon  mente  . Dbef.5.2). 

Temprato.  Brace.  E porto  .il  Redi  l-rancia  ilpomo  d’oro,. Pren- 
dila, dice  ,i  te  commette/»  Sire,  L’IinpcradordcI  fcmmtt*rno 
e boro  Arn  eda  mii:ifira''!c  p,aci , e l’iTC  : Qi.inci  l’oJiua 
tj-.inid  l.:lloTO  Per  ce  recifo,  e con  temprato  ardire  Horlaia- 
icta pendente , bora  la  Aringt , Sempre  pictofo,  e per  Giesù  la 
dii',].  Rote. 1.?. 74* 

Troppo.  'i:1t  C.he  d’cficre  fenperra  i la  fin  reme,  E del  fuo 
rrcppoardii'fente  horpaura.  Libcr.6.95. 

Tiiniido  • Pont,  f l’ìiuomonó  ,ch’ambitiofo,cfiol(o  Sich’èvn 
p]ir;no  di  fa/go  opra  mortale,  Edei  tumido  ardir  non  balla 
Vale.  Oil.i;.'' 

Vergognofo . An?niU.  D'vn  vergognofo  ardir  h.ì  il  volto  accclb, 
E’I  pugno  fenut.  trema,  e flà  folpefo . Mcram.?.  1 7J. 

Vfato . Tali’.  Ne  già  ritardi  il  faiiguinofo  feempio , Ch'ct  fa  de  gli 
alm  in  mi  rrfaio  ardire.  I.ihef*;.zS. 

Ànuo-r.  arii;Y.t,abbru«amciito  : cpernictafora,  defidcrìo  fini- 
furato,  fplendorc. 

Alto  .Tanfi  Altojc^iadro,  e prcnofo  ardore,  che  gir  fai  l’alma 
di  fempr' arder  vagì.  Son.18. 

Amoroso.  Rrmig.  MifcTamc,  che J’.tniorofo ardore  Temprar 
non  sò,ncimcjMdir]afiau):na tpift.5. 

AlTctato.Impcr.  tdiconcauamccailvafoadufio  Sùr«Uro Ia- 
to ci  regge,  onde  hiimiilifce  D:  verniigiictto , e candido  liquo- 
le  A klucfautirafietatoardorc.  Ruit.?. 

Aurat-o . Palli.  Ne  fon  si  gran  i tngiadofi  bumori  Aic.oafccnrt 
hirbcnealhorchc'l  corno  Connnua  arder  del  Tauro.c  d’ognì 
ir.Torno  Gira  nel  C iclo  il  Sol  gli  aurati  ardori . Clone.  Scrn.i?* 

Au.TCji«j-ofo , Celi.  Vcdfcm  d;’  '•  ofiri  aiiticutitrofi  41  do.n 
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fim;li.ìvoi  ftre reali , Icr.’gmcdcJ’almvSC  i Re  de'  cori.  Var. 

Beato.  Gtiid.  L rutta  piena  d'vn  beato  ardore  Giiltcria  il  dolce 
di  quell’alma  vita  ■ Son.u». 

BclJicofo . Mar.  I.a  foiira  Mitro  del  lor  fongue  tinto  Con  l'elmo 
ber  trabellicoii  ardori . ] ir.  Hcroi.  Son.5. 

Bello.  Remig.  Q«i.il  meramglia e s‘:o m'accefi, ed arfi  AlbeU’ar- 
dur  de’  tuoi  be;jli  occhi  ardenti . 1 pifi.2 1. 

Canicolare . Brigo,  l aincolan  ardori  Mordono  altroue,  in  fron- 
di  eterne  eterno  D'aure  odorate  il  tremolar  s'aggira-  Giom.7. 

Cckllc.Talfi  Tu  fiptra  .al  petto  mio  ceklh  ardori , Tu  rifehiara 
il  mio  canto . luìer.i.t. 

Cicco.  Pctr.  O làido  feudo  de  IcaiHittc  genti,  O refrigerio  al 
cieco  ardorch'auampa.  Canz.4^. 

Cocente.  Anguìll.  Nel  tempo  era  che  1 Solcai  Cancro  ardca-j 
Col  più  cocente  ardor  le  curile  braeua.  Mucam.io.  50. 

Corag;;iofo,  Chtabr.  Cosi  difv*cgIi,vncoraggiofoardore  Iiu» 
queile fqiudrc iHmolaua i petti.  Ained.s. 

Collante . Ceba.  Le  vien  veduta  quiui  vna  radice , Sugo  ne  traht 

* colisi  collante  ardore.  Che  da  Uvalorofa,  enoùtl  proua^ 
Turrornonc,chcljriiardt,  omoua.  EII.16.  105. 

Crudo . Angiull.  Ma  fii  talmente  al  fin  piagato  il  dorfo  Dal  cru- 
do ardor  de  rinfcrtatoCiclo . Mctain.9.  71. 

Deforme.  Nard.  Chi  procura  fregiar  d’illuilri  pianti  Divaghi 
lauri  i fiioi  deformi  ardori . Pani.  Scai.Son.9. 

Diflcgnofo.  Tali!  Cosigli  dice,  e placar  può  nel  core  Del  fuo 
firaielio il diidepnoÉo ardore.  Conq.18.  101 

Disiioncllo.  AnginlI.  Pur  non  pcnfaiido  ,i  dishoncUo  ardore^ 
Tal > olta fi prcudea troppa  baldanza . Mctom.y.  ite. 
Difjuotato.  Giiar.  Spegni  mici  difpictato  ardor  che  tura  D'ogpi 
beUez/a  a la  mia  donna  il  fiore . .Son.5  2. 

Diurno . e ol.  Viuc  in  fc  llellò  il  mio  diuinoardorc,  K le  nodrir  fi 
vuol  de  ro  s'eltédc  Ne  Palma  cibo  degno  al  fuo  valore.  Son.20. 

Dino  . Tali!  (411.Ì  tacque  il  veglio  .tiorquai  pcnfii:r,.'uaipetu  Soa 
chiufia  te,  foiii'aura,  e diuo  ardore } Libcr.i.  ^2. 

Dolce . .Molz.  A me  fede  per  rollavi)  dolce  ardore.  Son.44. 

Empio  . Anguìll.  Gli  accendo  d’vn  ardor  nefaiido,&  empio,  £ dò 
condanno  loro  àgli  altri  efiimpio.  Metam.  io.  190. 

Eficcrando . Gatt.  late  il  mal  nato  Ingkfc  in  poter  d^to  Del  te« 
merario,  eficcrando  ardore . Scot.  i.  44. 

Eilnio.  Tali!  Souente  olhorche  su  gli  diluì  ardori  Giacean  le  pe« 
corelle  i l’ombra  afitlè . Libcr.7. 19. 

Efiremo.  Pctr.  Volgete  i palli  : e voi  ch’amore  auampa  Non  v'ina 
cingiate  sù  l’c/lremo  ardore . Son.68. 

PaHocc . Pctr.  E fc  Pardor  fallace  Durò  molti  anni  in  afpcttando 
vn  giorno, Cheoer  nollra  falute  vnqua  non  venne , Hor  ti  foj- 
lena  più  beata  Ipcne . Caiiz.?^. 

Fecondo . Coro.  Voi  del  cerchio  ineguol  obliqui  lumi , Ciiruare 
pure  ÌNoiln  errori  eterni  Con  amòrofii  le:;ye , K dtfpenfimdo 
1 mici  fecondi  ardori,  Hord.iradufia  tronfc,  Hor  dal  gelato 
tergo  Seminate  qua  giù  co’  i vollri  raggi  Animati  d'amore_-> , 
amori,  alme  Gcn.ip. 

F-ljzik.Srroz.  (^iald.ifcbrileardorcaldo,cferoce  Frcnctica,e 
fiduol  mifero  infermo.  Ven.i6. 48. 

Feroce . Ceba.  E’I  braccio  che  nafeonde,  e'I  pie  che  fura  A 
chi  ancor  de  le  fuc  proprie  ance] le,  Per  mitigar  l'ardor  teròcc, 
e crudo  jOTenfcedifcalzo,  e mollra  ignudo . Eil.j.  26. 

Ferueme . Angiiill.  Bramati  non  hatiria  con  più  ferueme  Ardore, 
e fece  i proinefi'i  himoneì . Mctam.9.  J5 1. 

Fcruido . Mar.  A i Tuoi  feruidi  ardori  erano  d’Hcro  Le  bellezze^ 
citrulle  dea  foauc . 

Fiam.meggiantc . Imper.  D.a  fiammeggiante  ardor,  da  fiamma^ 
ardente  Fatti  fecondi,  e di  concetti  pregni,  Macuran  d’arti  illu- 
llri  oprchonoratc.  Rufi.5. 

Fiero.  Pctr.  O palli /parli,  o penfier  vaghi,  e pronti,  O tenace^ 
memoria,  o fero  ardore.  Son.129. 

Focofo  . Alain. Gli  Dungea  dentro  si  focofo  ardore, Che  quali  fi 
tcnca  pigro,  e villano . Gir. Core.  1 . 

Folgorante . M.ir.  Può  de'  rubini  il  folgorante  ardore  A la  bocca 
ecnctl  cedere  liomai . 

Folco . Tronf  F-  fplendcan  mille  faci  in  ogni  parte  Sì,  che’l  tem- 
pio parca  tra'  folti  ardori  Apprcfiargli  di  rogo  ellrcmi  honori. 
Cort.15.6^. 

Forte . Anguìll.  Ne  creder  chc’l  firn  omortt  confdlàflc  ,Sc'l  torte 
V itimo  ardor  non  lo  sforzafìc . Mcram.g.  164- 

Fulmineo.  Gbel-  Smitolloil  Santo,  e di  fulmineo  ardore  Panie 
tocco  Phonor  dei  fuo  cimiero . Rofi  16. 4^ 

Funerale.  Br^ii.  Tihaueflè  ilCiel  pur  conceduto  almeno  Del 
rogo  dimenio  i funerali  ardori . Giom.i. 

Funcito-Clujbr.  Et  aJhor  in  vn  mar  di  /àngue  Q>cnto,£  ne  le  fiam- 
me di  fundlo  ardore . Amed.16. 

Furiofo.  AnguilJ.  Se  fuiiofo  ardor  Palma  li  piaga  Si  curerà  con 

l’hcrba. 
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l'herbJi,e  con  l’incanto.  Metani. i^. 

Celato.  Brit.  Qtjcfl'aliiu  luce , cho'l  Tuo  lume  cAcnde  Nel  pili 
profondo  luo^o  del  mio  core , M'empie  d’vn  sì  gelato  » e caU 
do  ardore,  Cne  iiior  tutto  m’agghiaccia,  e dentro  accende. 

Son.sS. 

Generoro.  TafT  Così  guardina,  e gi.ì  fcncian  il  core  Tutto  auam. 
pardgeneroroardore . Liber.11.51. 

Ceniile.  Remig.  Lui  dunque  inuoco,  e come  dentro  à l'alma  Di 
ri  gentil  arder  m’incende , e Arugge , Così  benigno  a*  mici  bei 
votialpiri.  Hpilt.4« 

Giocondo.  Mar.  Sóchefe  quell' ardor lieto, e giocondo  Sara 
materia  a’  tuoi  vitali  inchiollri , Panàri  l'onda  ofeura,  e chiara 
fu  Non  fènza  gloria  tua  la  fama  mia . 

Gioiofo.  Icnper.  ElTcr  poi  fenra  fin  nel  noAro  amore  L’ardente 
gioia,  Si  il  gioiofo  ardore . Ruit-4. 

Gradito.  Remig.  Ne  fmorza  il  primo  mio  gradito  ardorc-Son.t  1. 

Gratiofo.  Mut.  Fiorir  fi  vede  vn  amorofocorc.  Perche  il  Tuo 
SoIe,e’lgratiofbardorc,£'  la  fonte,  e'ifauordci vifo  amato. 
Son.id. 

Craue . CoA.  Che  fpefTo  vn  Aato  aflai  caro , e gentile  Nafcc  da 
grauì,&  inauditi  ardori.  Son.47. 

Grauofo . Col.  Nè  puote  tem^  il  mio  grauofo  ardore  Accrcfcer 
dramma,  nè  feemar  fcintilla . Rim.  Son.84. 

HoncAo . Corf  Si  accefo  d’vn  honcllo  alto  ardor  Tanto , VoAra 
mercè,  doue  il  deftì  J'iouoglia  Poggia  con  si  cdelli,e  fide  feor.* 
te.  i.Son.14* 

Honoraco.  Eonf.  Fadio  paAore  al  dipartir  del  giorno  Piend’ho- 
norato  ardor  cosi  dicca . t.Son.i. 

Immacolato . Capn.  H de’  mici  puri,  immacolati  ardori  Son  pre* 
mio  troppo  cruao  i miei  dolori . JYimr  Canz* 

Importuno.  Ouar.  Come fei grande  Amore , Chi  sa  gli  ardori , 
che  'J  tuo  foco  accende  Importuni,  e lafciui.  Pali.  Ch.j. 

Impudico.  Vd.  CcAthomai  l'impudico  loro  ardore,  Sdcgnìnle 
donne  altrui,  poi  ch’à  la  fine  Non  iun  per  lor,  Te  non  danno , e 
ruine.  En-9. 

Incatenato . Valuaf  £ molti  ancor  di  0'iherca,c  di  Marte  Can. 
tane  i dolci  incatenati  ardori . Tebai.3.  %6. 

IiiceAo . GheL  A l’ApoAol  farà  duro,  e molcAo  Spinto  dal  foco 
d’vn  ardor  inccAo.  Rof»7.55- 

Incelluofo . Ghcl.  Che  furge,  e non  repugna,  anzi  pretende  Giu* 
fio,  e gentil  l’mceAuofo  ardore . Rof  1 69. 

Indurato  . Valuaf  Mà  l’indurato  bellicofo  ardore  E di  coniglio, 
edi  timor  li  priua.  Tebai.8. 117* 

Infame . Anguill.  Fiiggan  pur  via  da  me  grìnfami  ardori,  E s’armi 
il  cor  di  voglie  honcile,  e fante . Mecam.p.  x66. 

InfamilTimo.  Vd.  Vi  è di  due  forme  il  Minotauro  indegno  Da  due 
fpccie  compoflo  ; infàme  hiAoria  D iJifàmifTìmo  ardor,  empia 
memoria.  En.d. d. 

Infcniorato  .Moron.  L’inrcnioraroardere  Di  quel  Diuiiio  amo- 
re, Ch’alma  è de  l’alma,  c al  Cielci  chiama,  cinuita.  t.Sacr. 
Canz.s9. 

InAammato.  Remig.  Et  hebbi  ardir  de  la  mìa  fiammi»  ardente 
Scoprir  gli  occulti , & infiammati  ardori , A le  più  care  fuc  fc- 
greto  ancelle . Epiil.is- 

Im»elofi(o . lYiul.  Ingdofìii ardori,  Vclenofcfàctrc,  C’haucan 
l'ali  di  foco  impeniutetl'Aniorc,  Eie  punte  di  gelo  Fifìcpcr 
maniiigclofìa,  con  cui  Sactuua,  eferiua  Ne  l’ampia  fronte 
occhiuta . Galai.p. 

Ingiuito  Anguill.  K tcncan  certo , chc’l  cclcfle  fdegno'  HauefTe 
mfufo  in  lei  l'ingiuAo  ardore . Metam.9.  i 1 5 . 

Innamorato.  Cora.  Elcfiuillcmie  per  l'Vniuerfb  Vadano fc- 
minando  Innamorati  ardori . Gen.19. 

Inquieto,  ranf  Mapoiche dpefocrcbbe,Umio inquieto,  Efa- 
ticofo  ardor  piangendo  sfogo.  Canz.t. 

Imenfo.  Ar.  Che  nel  più  intLi.fo  ardor  del  mezo  giorno  CauaL 
ca il  lito  brulicato,  e itanco.  Fur.10.j5. 

Inuecchiato.  Doni-  Intanto  da  me  ratto  fi  dilegua  Antica  do- 
glia, &inuecchuto  ardore  . s.Son-48. 

Inumo.  Brace.  Chi  l’ode,  ilnenfì;  e pur  conféruaaccefì  Nel 
magnanimo  ror gli  inuitti  ardori . Kocc. 5* 

Lagrimofo  ■ Manzin.  Fuggiamo  Amor  pciiace,  Fuggiam  diqiic- 
ita  furia  I lagrimofì  ardori . Flcr.  Cti.i. 

Jufciuo . Malu.  A concetti  m.il  nati  ardor  lafciui  Con  la  tua  bel- 
la vn  celibato  in  pena.  Djl.OU.i. 

Leggiadro . Brign.  D'etlìcaci  parole  ampio  apparecchio  Trouò 
mai  Tempre  entro  leggiadri  ardori . Giorn.7. 

Letale . Oofd.  Letale  ardor,  horc  mendaci,  c ladre , Come  t’han 
SI  rc)Kntca  noi  furato  ’iiouanc  aitgulto . 1.  Son  ico. 

Libidinofo.  Gofd.  Tralfivo  marmo  (hor  d* Amor  chi  s'alTicu- 
ra)  Altri  àlibidmofOjC  cicco  ardore.  i.Son.m. 

Liccntiofo . Mar.  Doue  rottoogni  morfo,  ogni'caicna  Di  ra. 
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gion,  d honefti,  per  torti  errori  Corri  prccipitofa?  afAcnaj 
alfrcna  Cotdii  tuoi  Jicentiofì  ardori  . 

Lucente.  Set.  Di  quel  luccntcardor  l'aeres’acccnde,  E cede  à. 
sì  bel  lume  ogni  altra  l'iella . Son. 

LuciJiilìmo.Murt.  Luci  Jifllmo  ardore  Spira  il  bell’occhio  viuo, 
Leon  la  Tua  pupilli  Vagimeme  sfauil/a . Rim.Canz.ii. 

LuiighiBìmo . Ungn.^n  cnegran  punto  hebbi  di  ber  configlio, 
Pensò  il  labro  troiiar  Ae fchiAìm’acquc,  E Junghiflimi  ardor  be- 
llette il  ciglio.  (iiorn.j. 

Lungo.  Bngn.  Certo  à domar  di  lui  l’honeAo  orgoclio  Lunghi 
ardor,  piami  amari,  immobil  fede  Saran  com’  on^u  à fcoglto  • 
Oiom.i. 

LufTuriame . Ferr.  OpeAe  de’ mortali,  Seme  de’ viti; , e genitor 
de'  mali,  I.ulTuriante  ardore.  Fiero  nioAro  odiofo  anzi  eh* 
Amore.  MÌr.4.  x. 

Mal  concetto.  Taff  Poi  le  rifj>onde:Armida,afnu  mi  pefà  Di  te,sì 
potefs’ io,  come  il  farei,  Del  malcohceitoardorj'animaac- 
cefa Sgombrarti  ,odii non  fon, nè  fJcgni  i miei . Liberti.  51. 

M.lligno.  Morand.  Colgd del  filo  rj«or,  deh  fpcgni  Amore^, 
l.'ardor  maligno,  c con  benigno  effetto  Fàpoi,chedituafe- 
bre  arda  quel  core.  Guacc.  Son.ò. 

Martialc.  Bcnam.  Ahc'hog^alSoIdc’Martialiardori  Nonha- 
ucte  ad  oppor  rami  cotanti , Ch’à  produr  fìan  poflénii  ombre 
baAanii  Del  gran  Luigi  àgl'anhelanti  honori . Sei.  Son. 

Mentito.  Contar.  Era  lituo  ardor  mentito , Che  vn  lento  .iinan- 
tc  hà  lento  foco  al  petto , Nè  può  chi  non  ben  arde  cfTcr  velo- 
ce.  Fiamm.f.5. 

Menzognero . Impcr.  Ouc  con  lingua  vii  la  plebe  fella  Suo  men- 
zognero ardor  f)<en'o  dilfcra , Se , per  fingere  honor,  è adulatri- 
cc.  Se,  per  fìncore  amore,  è mentitrice . R11A.15. 

Minacciofo.  Chiabr.  Fende  le  nubi  cencbrofe,& erra  Perl’aria 
feoHa  vn  minacciofo  ardore . Amed.7. 

Moniièro.  Bnin.Cadauero  nafcemctDopo  vn  breue  morir,  l’oc- 
chio vagheggia  Nc’ mortiferi  ardori  Rcdiuiua  apparir  l’alma 
Fenice  Sù  l'odorata  Arabica  pendice . Ven.Tcrr.  Canz.ip. 

MoÀruofo . Annuii!.  Che  fc>,  niifcra  me,  che  fine  attendo  Di  que- 
Ao mollruofo, c nouo ardore?  Meiam.9,  j5 1. 

Nefando.  Car.  £ di  Pafìfe  ÌI  beAiale  amore,  E la  bcAìa  di  lor  nata 
biforme  Di  si  nefando  ardor  memoria  infame . 

Nociuo.Tafl^  Crcfccl‘ardornociuo,cfemprtai'ampa  Più  mor- 
talmente in  quelle  parti,  e in  quelle.  Libcr.i  j.  5J. 

Nouello.  TafT  Però  cn'aJtro  defio  "l'ingombra  il  fino.  Nè  vi  può 
loco  haucr  noucllo  ardore . I ÌMr.5-  65- 

Nubilofo.  Carr.  Piagni , e l’ardor, che nubilofo fuma , Invirtà 
d' Apollineo  almo  fplendore,  Co’ lampi  almcn  di  chiaro  iru 
gegno  alluma . Vcn.Pom.  Son.  1 7* 

Obbrobriofo . Ceba.  C he  vcdcAi  in  Hebron , che  ri  ptacefle  Per 
sfogar  fcco  obl)robriofo  ardore  ? Ell.x.  ^6. 

Odiofo . Tronfi  Cateiuto  per  lor  l'Africo  errante  Versò  da  fcruìl 
ncuoodiofiarjori.  CoA.iS.^. 

Oltraggiofo . Lcntr.  Cosi  lefannogliolrraggiofiardori  Dinoue 
gemme  infiupcrbireil  vifo.  r.Jeg-ix. 

Oiceno.  Anguill.  Se  ben  l'acctfii  figlia  apcno  approua,Ch’è  trop- 
po ofccnojc  rio  laroor,  che  Ante , Mcram.  IO.  1 j7* 

Pautntato.  Chiabr.  CJuiuis’crt’ono  al  Cicìbofi  hi  Itlii.aggi  Con 
gentil  ombra  à rifrcicarpoftcnci  Del  can  edel.e  i paucncati 
ardori.  Vol.i.  Viu. 

Pellegrino . Cxba.  Stampan  le  guancìe  tue  cclefri  forme , E pelle, 
griìio  ardoM’inliamma  i rai . lìft.i.  39. 

Penare.  Mar.  Aliroardorpmpenacc,altrafi:rka  Vuò  che  piò 
forte  al  cor  Anta  pur  anco . 

Pigro.  Mar.  Nc  cosi  il  proprio  mantice  calhora  Le  fiamme  incita, 
c 1 pigri  ardori  alluma . 

PcO'cntc.  Colf.  Manc.-uidol*cAach’iuicntroilnutriua,CreJea 
m-inc-iflc  ancor  l'ardor  poflenre.  Son.  17. 

Pris'oniero.  Manrin.  Che  non  liberi,  ò Ciclo,  Di  rame  fiamme  il 
pri gionicro  ardore , Sì  che  vorace  pioua  A u' cctierir  di  Ackra- 
10  Mondo  I lafciui  concetti  > i lcr.4.  i. 

Profondo.  Mar.  Ardo , ma i'.mor mio grauc,eprof''nJo , Cui 
non  mi  èriudar,  dor.na,ccncefTo , C^aA  nono  Tiicocli-  fb , 
&opprcAo  Sotto  il  gran  faifo  del  filenao  afccndo^.  Lìr.  Am. 
Son.  5. 

Pungente.  Ceba.  Quinci  conna la  fronde  vna  fcluctu  Pcrripa- 
rar"lìardorpurgcnti,eviui.  Ed. 9.  8. 

Rabido . Ine.  Lo  fpirto  d'vna  furia,  o pur  il  tuo  M’agita,  mi  con- 
torce,e mi  irauolue  Tra  mille  infcAi  mici  rabidi  ardori.Teb.j.^ 

Rapido . Anguill-  Sarà  proiiilln  a*  Tuoi  Crctenfi  danni  Col più  ra- 
pido  ardor,  che  fpegtu  il  gelo.  Mecam.9.  iS4> 

Rccidiuo . Giiar.  Che  s’a  quelli  occhi  era  viciii  l’obietto  Di  quel 
eh’.i  l’alma  tmjgmaTaaj*pirfe,Scampo  non  era  al  rccidiuo  ar- 
dore. S011.XÒ. 

Redi- 
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Rcdiuiud.  Milu.  Qm  fotira  ]‘onde,c  i seliJi  liquori  Muraici  film- 
ihiiniJticonciifccndc^  Cosi  sù Tonde  d'AuBtrice  accende 
Udì  Polluce,  e rediuiui  ardori . Del.  Son-48* 

Ribelle.  Milu.  LArepitoro  in  minacciar  iui  sfera»  Toni  voce  di 
foco ardor  ribelle . Del.  Son.si. 

Kigorofo.  Ccha.  Qiiui  penetra  il  Sol  con  b Tua  luce»  Malta 
lontan co* irigoroii ardori.  Fur.5.  ^4. 

5abco.  Malu.  Sparpeie  il  fiioldi  fcmiuiui  acanti.  Orarie  cópagne, 
e de  gli  ardor  Sami  Erpan  d’cnioli  fumi  a’  fol^ur  mici  Odorob 
preti  fiamme  beami . 't)el.  Son.s<$. 

Santo . Mui.  Nel  cui  leggiadro  petto  Viuc  con  pura  fede  il  faiuo 
ardore.  Canr.s. 

Scclerato.  Ceba.  Di  rabbia  armati  » cfceleraco  ardore  Stabilir 
contro  te ruinceJiremc . Elt.io.  So. 

Sciocco.  Angutll.  Sapendo  la  ina  mente  infame,  e fella,  E gli  cm* 
ri  ardori  Itioi  nefandi,  e /ciocchi . Mctam  10.  j 5 1. 

Skfegraro.  Fufe.  Ma  ecco  il  Pargoletto,  oh  come  il  core  Tutto 
m aiumpadi  fdegnato ardore.  Ain.  In. 

S^lcgnofo.  Remig.  Di  llormiinanriagliocchi  : ond  io  di  rabbia, 
Hdi  fJcgnofo  ardor  m*ardo,cdi(lruggo . Epifl.S. 

Semplicetto.  Drun.  Ami  pur  folle  amante  Con  fcmplicetto  ardor 
fcmplice volto.  a.Selu- Paneg.x. 

Seruilc.  Cd>a.  E fcdcfirdiglonaìii ces’annida,  Sgombradaie 
t*ardorferuile,ebanb.  Hit.  t.  so. 

SbuiUantc.  Mar.  Ma  fé  benda  l'vn  lato  Con  «rauilbnci  ardori 
La  voragine  cupa  auampa,  e fuma . Samp.^. 

Slìrcnato.  Silu-  Come  puoi  tanto  ne  le  voglie  humanc  Sfrenato 
ardor,  fe  le  fu  cieche,  e inlane  t Madd.>.  ^6. 

Smifurato . Remig  Io  quanto  lice  à mifcrello  amante  Cercoce- 
lar  io  finiluraio  ardore . Bpiil.  i $ . 

Soaue.  .Mola.  I mici  foaui,  &r  amorofi  ardori  .Spenlè  chi  tutto  (jve- 
gne,  e tutto  adegua.  Son.jo. 

ScromlTimo.  Ouar.  Soauillimo  ardore , Che  da  la  viUamiacalda, 
e bramofa  Ti  parti,  c uifra  ligufb*!  Di  quel  bclviib  auampi. 
Madr$9. 

Soucrchio  . Pemig.  Che  da  foucrchio  ardor  sformato,  elptmo 
Rrania  veder  di  voi  ipictato  fcemnio . ipiibij. 

Spietato  . Fiifc.  Mifcra,come  fia,Cn*  vn  petto  picn  del  focoond* 
at de  Amore  Pnflà  pa/br  la  doue  Nutre  l’iiiierno  il  fuo  òiieta- 
to  ardore  ? Am.  In.  j.}. 

Sublime . Morand.  La  Diua  fol,  di  cui  l'ardor  Aiblìme  Tento  /pie- 
gar in  rime,  A me  fpiri  dal  Oc!  ipirti  di  Cielo . Canr. 

Temerario  > Ceba.  C^mdipcrpocofù,  che  fecondando  Del  Du- 
ce Stigio  i tcmeraTi;  ardori . EII.5 . 

Tcmpcltofo.  Moron.  Sono  i tre  Magi  i tre  fanciulli,  c fcefo  Dal 
Cicl  frefea  rugiada  à lor  diJhlla  IIB.imbin  di  Bciletnmc,  4Ì 
triqUiiia  II  tcmpcltofo  ardor, che  nullo  e otfefo.  i.$acr.Son.jtf. 

Tenebrato . C luoor.  Lezzo  morta),  nubi  di  pace  accefe , Zolfi  in- 
focati, e ccnct>rati  ardori . V0I.4.  Batr. 

Tenebroib.  Chiabr.  Homai  s'atterri,  e cenebro/ì  ardori  Volino 
al  colmo  de* /boi  tetti  egregi . Aincd.^. 

Tenero . Man zin.  Con  indegne  /peranze  V'à  pafccndo  l'ardor, 
nero  ancora,  Di  quel  na/céte  amor,ch'c  b mia  morte.  Fier.4.1. 

Tunucntofo.Contar.  Che  mille  volte,  e mille  Ogn’hor  languen- 
do more  Chi  poni  in  feno  rormcntofo  ardore . t-iamm. 8. 

Traboccante . Moron.  Tanto  che*!  vano  amore  Ceda  al  diurno,  e 
traboccantcardorc.  i.  Sacr.Canr.i. 

Tragico.  Mar.  Mirai!  tragico  ardor  del  pria  crudele.  Poi  ripeiv. 
tuo,  anzi  orral>biato  Herode , Marianne  gentil , che  le  querele 
Del  fiero  amante  ili  quafsù  non  ode . 

TfOnqmllo.Tanf.  L*inccndio  c tal  ch’io  m'ardo.c  non  mi  sfaccio, 
F.'i  nodo  c tal,  che’l  Mondo  meco  il  loda , Nè  mi  lega  il  timor, 
ne  duol  mi  fiioda,  .Ma  tranquillo  è l’ardor,  dolce  l’impaccio. 
Son.i?. 

Vaciibnte.  Ecnam.  Però  foural’infcgna  ampia  dipinfe  D'arida 
paglia  vn  vaoliante  ardore . Mondi,  i 1. 

Vigilante . Ohcl.  Lucca  da  fette  vigilanti  ardori  L’aurea  lucerna . 
kof8.  il. 

Vigorofo . Tronfi  Non  altrimcntc  fra  rinchiiifa  /penda  Di  conco- 
uo  metallo  accolto  humore , Se  di  robufia  roucre  il  circondo, 
O d’alto  pino  vigorofio  ardore.  Co/Lj.  6*. 

Vile . CoA-  Ne  fi  dira,  che  fiì  di  quegli  amori,  In  cui  mal  la  ragioa 
guarda,  e goucrna  11  cor  da  i vili,  & inhonclli  ardori . Son.4. 

Vipeico.Ghel.Di  di  qual  fenfo  di  vipereo  ardore  Più  nei  mio  peu 
to  il  tuo  flirorc  infiamma.  Rofii6.  77. 

Vitale.  Oliar.  Omerauiglie  nate  DabvoAra  pictatc.  Per  cui 
5’accende  vn  sì  vitale  ardore . Madr.és. 

Viuacc.  Tanfi  Perche  l’idea  nel  Cicl  l'anima  interra  Con  più 
\ iuace  ardor  v’ama/Tcr  fempre . Canz.i. 

Viuo.  Aomjill.  Pili  volte  accefo  dai  /'no  viuo  ardore  Prono  il 
dolce.  Clamar,  che  porge  Amore.  Metam.4.  h4. 
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Vorace.  Ta/t  E da  b negra  pece  ardorvoracc  Al  Cicidi/fitficle 
fauille,  ci  fumi.  Conq.tS.  119. 

Akisa.  rabbia,  terra  arida  rilauatadall'acque,  come  quella  del 
mare,  o de’  fiumi . 

Acquofa.  Angui!!.  Qticl  bue  fiopra  Parena  acquala  giace,  E del 
mar  guarda  copiofo  fonte.  Metam.ii.  115. 

Adulb.Ta/r.  Nc  con  più  forza  da  ladulU  arena  Sorpclè  Alcide 
ilgranGigante,c Arìiife.  Libcr.tp.  17. 

Agitata.  Achill.  Anzi  mai  fempre  furo  Quelle  agitate  aren»_« 
"Porto à le  Mufe, c Strti à le  Sirene . Rim.  Canz.i. 

Algofia . Arnig.  Nc  fuoravfcita  da  l'algofii  arena  Formosi  dolce 
luon  voga  Sirena . 1.  Son.4. 

Aprica.  Mar.  Già  sù  l’aprica, c Ipatio/aarena  Giunca bbello.^ 
armatali  corfioofircna.  Tcmp.i7ò. 

Ardente. Tanfi  Sogna  in  riua  che  mar  torbido  inonda  Ignudo, 
c /calzo  fopra  ardente  arena , Trac  rete , che  lotto  acquafina- 
feonda.  Lagr.i$.  61. 

Aflètata  . Brign.  Ohd’aAetace  arene  Strali  rapidi,  viui,  e vele- 
nofi . Giorn.4. 

Aflbrbiirice . Ba!d.  Vedi  iu  lingue  fipumanti  Le  vicendeuol  on. 
de  Giunte  à l’algofic/pondc  Dolce  bmbtrl’a/Torbitrìci  arene . 
Rim.  Profi  jib.i. 

Aurata . Ine.  Quinci  d'anratc , e pretiofe  arene  Semina  il  Tago  , 
e l'vna,el’altra/ponda.  Stonz. 

Bi^ia.Vd.  Mancati  calore  al  mifero,ebIcna,  Emortocadetà 
la  bigia  arena.  ElLi».  6j. 

Bionda.  Car.  Vcdcvn'ampiaforeAa,edcniro vnfiumc,Che-» 
per  l'amena  felua,  e per  b bionda  Sua  molta  arena,  fi  deuoJuc 
al  mare.  £11.7. 

Bollente . Bnyn.  Qui  sù  menfo  reiTili  ogni  Orìzonre  Dannato  è 
i’Orlc,  o à le  bollenti  arene  Diilìpa  uoi  confccraci  al  foifo  Pel 
periglio  foaui,  c pel  contrailo . Giorn-7. 

Cerulea.  Tronfi  Einvnfiol  nouodt,  che  dal  mar  viene,  La_» 
fichieri  inuia  ver  le  cerulee  arene . CoA.j.  77. 

Cocente.  Ghel.  Quniocda!  marca  le  cocenti  arene  D’Alba, 
tutti  cader  lungc,  e d’intorno . Rof.9. 49. 

Deferta.  Toffi  Hot  qual  arena  si  deferta,  e folto  Bofeo  fiiràtrà 
Palpi,  ou’io  m'inuolc . 2.  Amor.  Son.tji. 

Dorata . Teli.  Da  preciofia  fonte  il  Tago  vfccndo  Semina  i campi 
di  dorata  arena  • Lir.  1 6. 

Dura.  Remig.  K pregherà diuoiat  venti,  ePonde,  Chede'piA 

‘ba/Tt,  e tenebrofi  fondi  Riuolgc/icroal  Ciel  le  dure  arene^ . 
fcpilLiS. 

Fangofa . Guicc.  Tal  anco  à noi  col  fuo  /plendor  fen’  viene  Febo, 
nc  il  bei  de  le  dorate  luci  Perde , o pur  fccraa  entro  a fangole 
arene.  .Son. 

Faticofa.  Valuafi  Vad'vnain  altra  proua,  enon  rifiuta  Più  cor- 
fu  alcun  di  faiicofc  arene.  Cacc.i.  176. 

Fcfuida . lire.  Da  le  feruide  arene  i Pondo  algenti  Sdegni,  ÒBnu 
ni  immorta]  mortai  foggiorno , Che  già  doue  tramonta,  o na- 
fte il  giorno  Ammira  il  Mcndo  i tuoi Tublimi  accenti  * Pali. 

Fofea.  TcA.  Ne  le  fqiullide piagge,  ouc  Acheronte  Volge  tri 
A>fca  arena  Liquidi  ardor  fiamme  cocenti,  e viue.  Lir.6. 

Gloriofii.  Vng.  QucAcdel Tearoglortofe  arene,  Luigiafoldì 
viriutecrmcfcgnaro.  Fatto  più  de  Pviato  il  vo^o  auaro  Sot- 
to pie  Vcr,?ognofo  hog^i  ritiene . Pali. 

Herma . To/fi  Già,  già  b fatai  nauc  i Pherme  arene  La  prora  ac- 
colla, c Pauivc  vele  accoglie . Liber.i  j.  j 1. 

Immonda.  Malu.  Lete  orgogliofa  accenna.  Nel  flutto  infame,  e 
con  l’arena  immonda  De*  più  fuperbi , e forti  Celarle  vite,  c 
cancellarle  morti.  Del.Canz.i. 

Incuba.  TcA.  CaggùJ  iniquo;  e per  l’arena  incula  Errilonga 
Aagion  l'ombra  tnfcpuJta . Lir.stf. 

InfauAa.  Bruii.  Non  parla  nò,  folo  à PinfauAcarcnc  Nel  pie 
fcioltx,  egra  in  vifo,  alata  viene . s.  Sclu.  Cleop. 

Infeconda  ."Tj/T  Sul  nur  culto,  c ferace  : à dentro  folo  Fcrtiidc* 
mollri,  e d'infècoiuic  arene  • Liber.  1 5 • 1 7* 

Infiammata.  Hcrr.  D’oro abondantc,  cd’infiammate  arene  II 
gran  regno  di  Congo  apprclTb  appare . Bab.6.  tt. 

Lucente . Mar.  £tuitivoi,chCiliJbttolo,eTago  Ite  cercando 
le  lucéti  arene , Per  far  ricca  b man.  Panimo  pago . Galcr.Riir. 

Minuta . Moron.  Chiuder  potra/Ti  in  piccioi  vetro  il  more,  E con- 
to hauerde  le  minute  arene  . a.  Sacr.  Son.i. 

Molle . TaA*.  Ti  lafcio  alhor , nu  t'alza , e ti  feconda  L'acqua,  e 
fecondo  à l'acqua  il  vento  /pira , £ t'efpon  fiUua  in  sù  b molle 
arena.  Liberti. $5. 

Mutola.  Mar.  Che  parli,  i che  rx'ù  narri  Ì cuoi  cordogli  A le  mu- 
tole arene,  a t Tordi  fcogli . Lid.  Abb.5^. 

Nera.  Angui)!.  Che  mentre  in  aere  il  breue  lampo  dora  Lanera 
arena  in  fondo  al  nur  fi  feorge . Mctam- 1 1. 170. 

Nuda.  Ta/r.  Hurchc fan?  deesùb  nuda  arena  CoAei  bficior 
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così  tri  villa,  e morti?  Libcr.itf.^i. 

OdioCi.  AnguiJf.  Che  & ben  fialmenre  eì  porri  il  piede  Sà 
l'odioià,  c traditrice  arena . Mctam.8. 7. 

Odorata  Mar.  Chi  ricercò  ira  l'odorate  arene  De  i Hidalpe,  e 
del  Gange  L' Indiche  fiamme  > e chi  congiunlé  infieme  I>cl 
mar  d'Arabia,  e di  Sidoma  i pregi  ? Fpit.i. 

Prenofa.  AngiuU.  Rii'plended'orupretioraarena)  StàJ'orom 
ogni  gleba,  il  Pcfo , e il  lume . Mciam.  11.41. 

Romita.  Valuaf  Ofeogli  lenza  nome  hora,  cromica  Arena.», 
oue  li  rompon  l’onde,  e i venti . Cacc-s.  170. 

Solitaria.  Talli  Raccoglicflclcnaui,  in rtuaalmare,  Inherma 
hua, einloliianaarcna.  Torr.i.  r. 

Stenle.  Reniig.  ChefaimireraEnone?  àche  pur  vai  Solcando 
i lidi,  e vai  Ipargendo  il  Icme  NeleAenJi  arene?  Epift.f. 

Tenace.  Impcr.  Odi  tenace  arena  in  vallo  letto  Tolto  à giacer 
portato  elio  credette.  Rull.j. 

Torrida.  Siroz.  Come  in  torride  arene  hi  percolhime  Leonza 
ferociflima  Numida,  CuiTAlnco  Dragon  brama,  eprefume 
Cerchiar  il  Icn  ne  la  crude I disfida.  Ven.  15.  ^o. 

Triófata.MaJu.  A tale  Alcide  infra  reterne  pene  Così  vedrem  só. 
mimllrar  v itioric  Di  beige  ancor  le  tnófate  arene  Del.Son.  1 j. 

Tuu.  AitguiU.  Cene  raiuofc  verghe  del  martrafle.  Egli  le  vn 
letto  in  su  la  tnta  arena . Mctam.4. 447. 

Vezzora.  Cau.  Già  deite  intorno  laverrof^  arena,  Ou'Adn'i 
imaiu  inaigemaic  Itillc,  Le  Sirene  del  mare  i mille  i mille 
Corrono  à far  del  Aion  l'orecchiapiena . Son.i. 

Volante.  Brace.  Deh  cari  miei,  fapete  pur  rclcriue  IlBocchin. 
gan  sù  le  volanti  arene  Ciò,  cib’et  promette . Kocc.d.  to. 

Aa»NA  ■ luogo  doue  fi  combatte . 

DubbioG . Moron.  Ma  che  prò , le  goder  non  poflb  il  bene  Pie- 
ciolmomemo,  em’elorra  di  nouo  Scender  del  campo  d le 
dabbiorearene?  i.Sacr.  Inuccc.ò. 

Autkvss.  fonte  di  Sicilia  prdìoSiracufa,  in  cuilil  conucrlà.» 
Arcchufj  Ninfa  di  Diana  amaca  da  Alfeo . 

Dolce  . Mar.  Quante  in  grembo  n*accogIie  Con  la  fua  dolce , e 
pùada  Arechufa  L'inamorato.e  peregrino  Alfeo.  Sam.f. 

Faniofo.  Anguill.  Giunge  poi  douc  prèlfo  Siracufa  Soigc  il  fa» 
mofo  fonte d’Arethuia.  Mccam.f.  iji. 

Cenale.  Ghel.  Come  nel  mar  dal  predator  Alfeo  Arethufàgen- 
ttl frigge, e s'afconde.  Kof.ii.ir. 

Amtiko.  ^etrod*Arer7oCiciàdiThorcana. 

Mordace.  Mar.  Non pcrc'habbi  col  fiato  Al  mordace d'Arezzo 
ilparlardato.  Ma  perche  gli  l'ha  tolto,  Cofachefu  impofTw 
bile i Natura,  Sei mirabil Pittura.  Galcr. Ritr. 

Sferza . Mar.  Sferza , e flagcf  de'  Prencipi  fon  detto , Perche  at 
rrui  feopro  U ver  chiaro,  c sliltimo , Ho  diabolico  Ili] , ticol  di- 
uino.  Punge,  efaetcaciafcun  mio  poema  Spada  di  Momo,  e 
fuinnn  di  Pafauino . Galcr.  Ritr. 

AaozNTu . meczilo,  e dopo  l’oro  il  più  pretiofo . 

Brunito.  Mar.  Ogni  propria  armatura,  ogni  ornamento  Delor 
deUrien  han  di  Druniio  argento . 

Canuto.  Mar.  Tu  da  me  fuggi,  c'I  tempo  in  vn  momento  Via 
pili  lieuc  di  te  fuggir  vedrai , Vedrò  copnrti  di  canuto  argento 
OmIU  chioma,  che  l'or  vince  d'allai.  Sjinp.  Solp.^j. 

«Sigiato . Talf  Le  porte  qui  d'efiigiato  argento,  SU  i cardini 
ItHilean  di  lucid'oro . Liber.  1 6.  x. 

Tabrefatto.  Ghel.  Le  colonne  di  bronzo,  e'ipauimcnco  Leci- 
rocd'oroc'llabrcfatioargcmo.  Rol.1j.7j> 

Luminofo.  Ceba.  Quando  ili  Cinthiail  luminofo  argento  Più 
folcanubeimpiUidifce,ccc]a.  Ell.i.  71- 

Mafiiccio . Anguill.  11  muro  in  quadro  di  malTiccio  argento.  D'or 
le  fiiperbe  llacue  vniche,  c fole . Meram.s.  1. 

Molle . Mar.  Hauea  d'inioria  feca,  e corde,  c (arte , Vele  di  moL 
le,  e ben  filato  argento.  Temp.iji. 

Morbido.  Mar.  Douegiacea  l'innamorata  donna,  Nuda  nò,  d'vna 
gonna  Velata  fol  fcmpliccmente  bianca,  Del  cui  morbido  ir- 
geto  hauea  le  trame  Figurate  a fogli,^gt  vn  bel  lauoro  Di  por. 
poraconoro.  Samp.j. 

Puro . Car.  I terzi  doni  due  gran  nappi  foro  Di  forbito  metallo  ; 
e due  gran  coppe  Di  puro  argento  figurato  intorno  Con  mira- 
bile imaglio.  En.5. 

Tremolarne.  Ghel.  Hà  gtri,c  fcaglie,  e fon  fi«gìate,efparte  Le 
piume  fiicdi  ircmo)anica'’gemo . Rof  19.  fo. 

Vliirario  .Cainpeg.  S]>cra  comprar  con  vfar ano  argento  Da  coro 
auaroii  fuopcnierfo  iiitcnio . Lagr.^.ij.  * 

Arciu-a  . creta  da  far  vali . 

Tenace . Alam.  Chi  vuol  lieto  ii  giardin  l'infami  crete  Deuc  in.^ 
prima  fchiuar  i poi  la  tenace  Pallente  argilla,  e quel  terren  no- 
lofo  Che  rolTegi^iando  viene . Colt.j. 

Aamivr.  raccolta  di  terra  pofUccia  fatta  fopra  leriuedc’fiumi, 
j cr  tener  racijua  a fegno . 
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Eccelfo . VaJuaf  Di  mero  vn  padiglion,ch'cri  tirato  Sopra  vn«» 
argine  eccelfo,  ii  tutto  l'dia.  Tclui-8.  pj. 

Fondato.  C.Cam.  Puòl’ondaimpetuoG  Di  rapido  torrente  A 
ben  fondato,  c groflb  argine , e duro  boura  palìàr  corrente^ , 
Ch'ei  Tempre  Ila  da  l'impeto  ficuro . Impr. 

Impenetrabile . Brace.  Et  ci  mettefi  in  quadro,  c da  tre  Iati  Argi- 
gine  impenetrabile  gli  fanno . Croc.8.  f j. 

Aaoo . pallore  di  cent'  occhi,  vccifo  da  Mercurio,  perche  era  fla- 
to da  Giunone  pollo  à guardia  d'Io  amara  da  Gioue . 

Occhiuto.  Brun.  Fiera,  aura  Ictal  vomita,  e /pira,  Argo  oc- 
chiuto d'Amor , c'hor  nulla  vede , Occa  talpa  d'Amor , c'hor 
lutto  mira.  Epill.Hcroi.a.7. 

Pallore  lucido.  Anguill.  Argo  hauea  nome  il  lucido  pallore,  Che 
le  cofe  vedea  per  cento  porte . Mccam.  1. 169. 

Pallore  occhiato.  Anguill.  Horrocchiato  pallor  che  l'ode  in- 
tanto Disi  foaui  accenti  s'inamora.  Mctam.i.  181. 

Pallore  occhiuto . Mar.  Dal  cieco  Amor  ^-liifo  Vn'occhiuto  pa- 
llor  tralfitto , c morto  In  fogno  eterno  ogni  fuo  lume  Là  chiu- 
fo . Galcr.  Fauol. 

Pallore  llcllato.  Anguill.  Lo  flellato  paHor,  chelariuole,Prefèn- 
teiJ  padre  la  rilega,  e toglie.  Mccam.  1. 18:. 

Vigile.  Mam.  Và  l'otio  in  bando,  e la  lafciuia  molle.  Vigile  Argo 
drutene il fenno vile.  Canz. 

Arcomisto  . prona,  ragione  da prouare,  indicio . 

Acuto . Scar.  E*  icudo  u tuo  fapcr  d’ini'cgno  Acheo,  Concili  rin- 
tuzzi ogni  auucrlàrio  ardito,  Che  d’acuti  argomenti  armi  il 
liceo.  Son. 

Afpro . Gaie.  Da  auclli  ch'io  rimiro  afpri  argomenti  L*Vnigenito 
tuo  Tara  ben  collo.  Se  noi  foccom,  a dura  morte  efpollo  • Ad- 
dnl.17.  j j. 

Callo.  AchiJ.CoouincertjjCrudcI,  voglio  con  quelli  Di  fàngui- 
gna  ragion  caldi  orgomciui . Rim.  ^n.ji. 

Certo.  Var.  Chepm  cerco  argomento,  e qual  maggiore  Segno 
-d'efler  à Dio  fiu  d'altro  caro,  Chc'l  veder  ogni  Ui  fenz' alcun 
paro  Quanto  felice  più  tanto  migliore . Son.f. 

chiaro.  Mar.  l.a  corporea  beltà  chiaro  atgomcnto  Suol  dar  dì 
non  mcn  bella  alma  gentile. 

Debile.  Mar.  QucUoargomcncoèdebiIe,e  fallace  (Ripiglia^ 
Amor  ) né  tua  ragion  difende . 

Dokiifimo.  Mar.  E cento  con  dolciiTimi  argomenti  D’acquetar 

Jtcllc  doghe,  e quei  lamenti . 

orofo.  Ceba.  Del  cor  trafitto,  e de  la  mente  ofiefà  Doloro^ 
argoincmi  altrui  palclà . EU.ij.j. 

Efficace.  Mar.  Se  mcn  fuperba,  e cruda  Afcolraf1ìilmiodir,con 
argomenti  Efficaci,  e poflcnci  Mouerti  ancor  alquanto  Potrei 
forfè  a j)icia  del  mio  gran  piamo . Sainp.  P.j. 

Fermo.  Brace,  fiche  dui  vincer  fuo  ferino  argomento  Dal  Tuo 
gUv'rricr  ciafeuna  parte  prenda.  Croc.jj.  ì6. 

Fiero.  Campeg.  Sfortunato  eh 'a  fcolro?  E qual  vc^' io  Dì  no- 
ucllo  mantr  nero  argomento  ? Lagr.  8. 109. 

Forte  .Cicc.  Ognipoflibil  opra,ogm  argomento  Tentar  promet- 
to, ancorciie  forte,  c flrano . Kim.  Sranz.8. 

Imbelle.  Ceba.  Non  pon,  ne  fan  negar  ciò  che  palefe  (Ancor  non 
fapfiancomc)  idueribcllt  Troppo  già  veg^on  fatto,cledi- 
fele  Stiman  fopercliie,  e gli  argomenti  imbelli . Ell.io.  i4f. 
Infallibile . Brun.  V uoi  che  guardo  modello,  alma  pudica  Argo- 
menti infalIÌDÌli  n'apprenda . Ven.Cel.  Cani.  10. 

Infano . Brace.  E vuoi  profon  tuofo  in  quella  parte , Che  Dio  Ter- 
ba  per  fe,  volger  la  mente,  E penetrar  con  argomcnu  infam  De 
la  mente  lupcrna  i chiari  arcani . Vrb.  1 8. 60. 

Nouo . Talli  Ma  cadde  à pena  in  cenere  rimmenfa  Machina  e^u- 
gnatficc  de  le  mura  • Cheinfenom  atgomcrtti  Ifinen  ripenfa 
Perchepiùrcllilacitcafccura.  Liber.ij.  1. 

Saldo.  Onci  Cosi  dtcea  ne  la  verginea  niente  Di  celdle  ragion 
falJo argomento . Rof.6*i8. 

Verde . Bene.  E quello  vago  NaAro  De  le  fperanze  mie  verde  ar- 
gomemo,  Che  pur  d’oro  fiammeggia,  Formi  le  ^uame  aurate, 
c rilucenti  Ad  emular  fuperbamente  vn  férpe . Corin.i.  1. 
Vtuo.  Manzin.  E quaiviui  argomenti  Forzano  vn  cor,  cuiCkl 
benigno  arnde  A pauentarquel  mal,ch'ci  nò  conofccrFler.i.j. 
Argvtia  . viuacita,  fotcìgliezza  nello  fcriuere,  e nel  parlare. 
Viuace . Mar.  Oratiofb  epigramma, e qui  Scherzando  Con  argucie 
viuaci  Od  tuo  volto  moa'tto  i pregi  eflàlia . Samp.  1. 

Aria,  Acre . vno  de  ì quattro  elementi . 

Adiiila . Tali.  Qual  con  le  chiome  fanguinofe  horrende  Splender 
Cometa  fuolpcr  Tarizadulla . Libcr.7-  js. 

Algente . Ghel.  Tale  il  Ftgliuol  del  Genitore  immenfo  Dal  chiufo 
grembo  a l'aria  algente,  c cruda  Da  la  gran  Madre,  oh  meraui- 
glu,vfcio,  Efrailgclo,etra',!'alghcalfc,cvagio.  Rof<.r/- 
Amorofa . Rai.  Ecco  l'anaamorofa,  eccoli  bel  nido.  Onde  foric 
la  Dea,  che  Cipro  hon  ora.  K1m.S3n.50. 
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Bcniena . Ohe!.  Qual  in  fertile  fuol  d’aria  benigna  Se  lo  trafpiatv. 

più  fcconi'.o,  e raro  Arbore  il  frutto.  Kofif.  86. 

BoiJcnic . bripii.  Co!  fofptrar  frequente  Non  (o  torbido  il  di,  l'a- 
ria bollente.  Oiorn.B.  . r «- 

Briina-Valuaf.  Mancarmi  prima  il  tempo,c  farfi  bruna  Ch’io  fofli 
giunto  al  fin  l aria  vedru  . Tcbai-t.  iji. 

CaJiginofa . Mar.  Già  UcaJigmofa  aria  notturna  Spogliaua  rom- 

brc,eriu:l!iaicolofi. 

Chiara.  Talli  Sappi  die  tanto  habbiam  fin  hor  foficno  In  mare, 
e in  terra,  à l'aria  chiara,  e feura,  Solo  accio  che  ne  fofle  il  cal- 
le aperto  A quelle  facrc,  e vcncrabil  mura . iibcM.  8t. 
Comprefla.  Talf  fu  eia  terra  feconda,  almo  paefe,  Hor  acque 
fon  bituminofe,c  calde , E lleril  lago,  e quanto  « torcc,c  gira, 
Comprdla  e l aria,  e graue  il  purro  fpra . Liber- 1 w.  6t. 

Contaminata . Malli.  Spaucniofc  lamelle  Spargean  fiati  maluagi 
D’aria  contaminata  aure  lioinicide . Del.  Canr.i. 

Corrotta.  Valuaf.  Quale  Ibagc  fiiol far ranatorrotta, E lagnile 
mortai ftj^'iond^'anno.  Tcbai.7.xii. 

Caie ciofa  . Alam.l  ’vfcirfuora  al  valor,  macc'l  contende  L’aria, 
che  noi  vegmam  crucciofa,  e fofea  Di  pioggic  annaffi.  Colt.4* 
Cruda.  Anguill.  Sifcap’Sl*®»  ftc  su  la  terralgtmda  Al’aria  hor 
chiara, hor bruna, hor dolce,  lior cruda.  Mctain-4.  sfL 
Delicata . Ghcl.  Prende  d’vn'  aria  delicata,  e pura  Vna  malli  non 
mifia.eiioninfcita,  Rofs.  51. 

D>/tidata . Tanfi  Vedepcr l’aria difiuclata, epura  LTmbaiciaior 
del  Ciel  batter  le  piume.  lagr.7.j. 

Lgra.  Tanfi  Oue  mai  Sol  non  purga,  nè  penetra  L’ariach'èfem- 
pre  intorno  denfa,  & egra . Lagr.6.  »7* 

Fertile.  Viluafi  Ma  per  fa  fertd  aria  anco,  e per  Tonde  Del  mare 
imincnlbauid.imcntc  cfciio  L’incauto  auge)  con  lafiicrtaof- 
fcfe,E*lpcfcc.aJ’luino,&:àlacannaappclc.  Cacc.i.iS. 
Fofea. Tali:  Dalaconlufion.daTariafolca  Fauorita,cnafcou 
ella fen* già.  Libcr.1x.51.  r ii* 

Fuitiaiuc  .Ohel.  L’aria  fi  fe  di  nembi,  edi  fauUle  Negra  >rpclu, 
frimame,  homd.n,  e varia . Rofix^.  65- 
Funelta . Angutll.  Non  vi  può  fplcnder  fiaccola,  o lanterna,  Ch'a- 
ria ha  SI  Uenia,  si  fuiiclta,  e impura . Metam.4'  J > 7- 
Gaia.’l  anf.L  Thombil  mia  rilU  oue  ch’appaia  Spegner  fà  il  lume, 
e turbar  Ta  iagaia . Laor.5. 4^- 

Genitrice  del  fiioiio.  Orifl.  O ad  vn  pano  nata  Con  la  Terrine 
col  e telo , De  Taiirc  erranti  albergatrice  amara  ; Corpo  di  lic- 
uc,  cd'imiifibiljvclo.  Di  vario  humorlècondo,  Gcmtriccdel 
fuoti,  fquilla  del  Mondo . Chr.fi.ig.  Canrx. 

Gioì  óda.Ohel.L'jria  v’ha  dvntenor  chiara, e gioc0da.Rofix5.34* 
Grolla.  Anguiil.  PoiTapcrpiù  filcntij  lana  grolla  Coidiuinche 
Tailuma,  cchclabca-  MctaoM.i'B. 

Ixggtera.  Anguill.  S acchciò  ancora  alhor  il  vento  oppollo , E 
ler  l'aria  reltar  vacua,  e Ic^uiera.  Metam.6.  198. 

Lucida . la/!’  Apparir  taatelàmpadc  d’imoruo , Che  ne  fri  Tana 
lucida, efertna.  Libcr.7* 36. 

Luminola . Tanfi  Vede  il  choro  de  gli  angeli,  che  cala  Fcndaido 
l’aria  luminosi,  e bella.  Lagr.7-x8. 

Madlra  Cafon.  L‘a-ii  madira imlultrc  Di  pioggic,  edi  rugia- 
de, Poiria  chiara,  Bcillu/lrc  Del  giorno,  alme  contrade  Del 
Sol,  caro  ricetto  Del  fonilo,  e de  la  notte  ombrofo  tetto . 3.1. 
Nera . Tafll  E i nemici  allàlcodo  a Tatia  nera  Darne  foccorfo , e 
vectouai'lia  Ipera . Libi.r.6.  10. 

Nofiua . c'eha . Ed  altri  alhor,  che  Tana  e più  nociua  » A Tingiu- 
rie  de  l’aria  il  petto  apriua.  Libi.  6. 

Kubilofa . Dole.  Acciò  fenra  le  luci  amiche,  e grate  Noiifiapiù 
l'aria  nubilola,  e nera . Son.15. 

Onibroli . 1 a/fi  s’auuci^ono  in  inolii,e  Taria  ombrofa  Veg- 
gion  lucer  di  Icrro  in  ogni  pane . Libcr.6. 94. 

Pafiida.  Anguill.  Comela  compagnia  raldiiofa  giunge  La  cala, 
e Taria  vici)  pallida,  e fmorta  . Mt'tain.4-34x* 
pelliJcme*  Ar.  F.fuordcTariapcl(iicntc,cria  Si  godcran  l'eter- 
na prtmauera . Tur.34. 59*  ij 

Regione  tonante . Brace.  Folgore,  che  le  nubi  apra,  e flagelli  Per 
oìcroalatonantcregionc.  Rocc.$.  55* 

Rilucente . Valual'.  £ J ghiaccio , e Borea,  e tutto  U Verno  cede, 
ETariafa/firi)utenie,cbclla.  Cacc.t.  141*  , 

Scura  * Ar.  Indi  nel  letto  per  dormir  fi  Jlcfc  Fin  al  parur  de  Tana 
feura,  e denù . Fur.xS*  85 

Serena.  Talli  Non  fri  mai  Tarla  sì  ferena,  e bella  Come  àl'vfcir 
del memorabil giorno.  Libcr.10.5. 

Scrcniflima.  Bruii-  Qui  fempre  lieta  la  vermiglia  Aurora,  Ne^ 
J’aria  fcrenilTìma , e ridente  Con  ro/aio  pennello  il  di  colora  • 
Epill.Hcroi.i.  Il* 

SrriUcnie . Tronf  Se  ne  fpauenti  d'improuifo  lampo  Squarciata 
e da  Tardor Taria  «ridente.  CoH.ix.3. 

Tenebro/à . Bmn.  Muta  /^mprc  fortuna  La  fui  rota  à i monali  : 
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Non  fempre  Taria  e tenebrofa.e  bruna.  Vcn.  Terr.  Canx.tx. 
Trilla.  Ar.  ETariagiàcaliginofa,  e trilla  Dal  lume  coininciaua 
adeiVcrrotu.  rur-34. 45. 

Via  de' pennuti.  Valuafi  ^ Thuomo  anco  Tvsò , fe  Thuom  gii 
venne  Per  la  via  de' pennuti  ardito,  e fncUo . Cacc.5.iox. 
Vorace.  Valuafi  Che  ciò  ch’intorno  bauea,  tollo  che  giunfis_> 
Nei  centro,  la  vorace  aria  confunfe . Tcbai.3.  X4. 

Aria,  alpctto.preficnza . 

Dolce.  Petr  Vedrò  mari  di,  che  pur  quant’ io  vorrei  QuelTaria 
dolce  del  bel  viio  adorno  Piacua  i quciTocchi,  e quito  ficon- 
uenne?  Son.98. 

Cernile . Tali!  Sguardo  human,  chiara  fronte,  allegre  ciglia,  Aria 
gentil,  benigno,  Jionello  tifo . Kinjl.7.67. 

Gioconda . Mar.  tMollra  amabile  alpecto,  aria  gioconda,  Lallacu- 
ra  e mezana,  e delibata . 

Crauc . Valuafi  Quei  duo,  ch'ai  grand’Alfonfo,  e al  gran  Luigi, 
Perporui  d'ambo  i nomi  anco  ilauantc , Accompagnando  van 
gli  alci  vclligi  U’aria  sì  grauc,c  si  genti!  femoiite.  Tebaix.143. 
Signorile . Mar.  E l'aria  lignoril,  che  in  dlà  vede , Loda,  e de’  ric- 
chi arnefi  ammira  Torte  • 

Arianna  . figlia  di  Minos  Re  dì  Creta , la  quale  abbandonata  da 
7 elèo  fu  prefa  per  arnica  da  Bacco , che  le  donò  vna  prctiofifii 
fimi  Corona  d’oro , e di  gemme  fjua  da  Vulcano  : e quella-» 
Corona  fingono  1 poeti  che  fu  iraslara  in  fegno  cclelle,  &hi 

aucU'iiiuginc  nouc  lidie , d.lle  quali  tre  fonoi’plcndidifnmc, 
che  da  materia  a i fcgueiici  epiteti . 

Coiilortc  Lica . Malu.  Più  leggiadre  di  ouelle  Ch'in  Cid  miriam 
foRoreggiorc  ottorte  Al  lieto  crin  de  fa  Lica  cóforie  Dd.O<fix 
Gemile.  Bngn.  lofio  che  llcfa  in  sù  deferto  fiihó.  Prciladel/oo- 
no  in  foliianoclfiglio  Ananna  gemile  a lui  Tofl'jrfe . Giom.7. 
Pomjio  lueeiuc . Mor.  l>  del  notturno  Ciel  pompo  lucente.  Tu 
cJiedoi  lommo  de' beoti  giri  Ricca  di  fette  gemme  il  crine  ar- 
dente 1 utto  qiiamo  IO  laiiguifco  ofcolti , e miri . ItJ.  Abb.31. 
Spleiuiorc.  Mor.  E tu  ^dctuior  de  la  llellaca  Corte  A coronarti 
dopo breue guerra  SabUiiii Ciclo . Lid.Abb.33. 

Tradita.  Ooo.  Impari  a compatire  La  trodita  Arianna,  fidando 
luegiiata  fiele  Le  braccia  timorofc.  Per  circondar  (il  collo  Di 
Telco,  che  non  v’ero . Antig.  3.  4. 

Aro  Tt . il  nial'diio  de  le  pecore  non  coilraio . 

Lanolb . Sente.  De  la  peltc  crudel  l'impeto  primo  Toccò  le  pigre 
agndle,  b’I  lanofo  ariete  Prender  potco  la  verde  herbetta  o pe- 
no . Edip  Ch.i. 

Arieti  . mochina  militare  per  battere  le  mura  nemiche. 

Afpro.  Brace.  Con  la  fronte  di  bronzo  ma,  e difcio^he  L'alpro 
ariete  ogrii  commclìó  cote,  E come  a Teuto  le  firidcnti  foglie. 
Qualunque  rocca  al  fuo  cozzar  fi  fcitoic.  Vrb.14.54* 

Duro.  Ar.  Haucjiio  in  unto  gli  arieti  duri  Rotto  in  più  lochi  con 
SI  gran  frocaliò . Fur.40.  30. 

Lmino . Brace.  Qu^anto  vacilla  più  Talu  parete , Gli  a/Iàiirori  ad 
atterrarla  intenti  SforranrapidipiùTcmpioancic,  Ficroier- 
ror  de  le  nemiche  genti . Vm.14-56. 

Impciiioib . Tafl^  Cosi  la  torre  fopra,  e più  di  fotte  L’impeiuofO/ 
li  batte olpro  ariete.  Libcr.i i*  5 1.  ■ 

Arimavct  . fiume  della  Sciihia  in  Alla  verfo  Settentrione . 

Rigido.  Bruì).  Qual  temerario  cor  cotanto  ardifee?  Hor  qual 
mollro  nutrito  iscl  rigido  Arima^  ^ Vcn.Cei.  Canr.7* 
AricivIu.  Liidouico,p(Kra Ferrareiè. 

Autore  del  Funofo.Mar.  Al  fin  la  tromba  in  più  fonori  carmi  Die- 
tro a TAutor  del  Furio/b  alzando  Trattai  Duci,  e gucrricr,  bar. 
taglie,  & armi.  oalcr.Ricr. 

Ingcgnofo . Mar.  Forte  deflin  ! per  imitar  cantando  L'tngcgnolb 
Ariofio , io  venni  a farmi  Imitator  del  forfennato  Orlando  • 
Galer.Rirr. 

Maronc  Lombardo . Mar.  La  mia  mercè,  che  gli  fon  guida,  e Ipe- 
glio  II  Lombardo  Maron  dietro  mi  tiene.  Galcr.Ritr. 

Pictor  de  Tarmi.  Mar.  Quel  gran  Pittorde  Tarmi  ,cdcgTamori, 
Di  Pindovnico  Sol,  canoro  mollro  Del  Re  de’ fiumi,  e Re  de 
gii  fcriitori , Hor  qui  dipinto  a gli  occhi  altrui  mi  moHro . Ca- 
ler. Ritr. 

Aruta.  fpica,  quella  pannocchictta,  che  contiene  le  granella-» 
delle  biade . 

Bionda.  Brace.  Pur  come  àTAufiro  il  già  maturo  campo  Volg^ 
conrr'Aquilon  le  bionde  ariitc . Croc-p.  3x. 

Granita.  Mar.  Segue  coki,  che*]  dono  altrui  disenfi  .Con  larga 
man  de  le  cranite  aride . 

Arutiu  . figlio  d’ApoUinc,  e di  Cirene . 

Maeltro  de' pallori.  Mar.  Il  pador  Antico  la  vide, e n’arfe  : Ne  gli 
giouaiu  if  raccontar,  che  folle  De  la  bella  Cirene  inclito  figlio. 
De’  pallori  incfi>crti  vcii  maellro , Di  IVoteo  Dio  foggiogator 
fagace , Nouello  od'eruator  d'ignote  delle , Primo  c^oltor  de 
le  mature  oliuc,  Fabro  del  mele,  & inuentor  del  latte  • Samp.  t . 

Ahi- 
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AKirroTrtr . filoforo  cclclkcrrìmo,  tìglio  di  Kicomaco  medico,di 
Sra^iri  catklio,  oviJIad  Aihcne. 

A(]iuu  di  Scagira . Bald.  Quiui  fcguendo  àvolo  L’Aquila  di  Sta- 
gira,FatTi  fin  tbura  il  Polo,  h i primordi)  rimira  De  ic  cofe  mor- 
tali, e 4>iar  puote  Gli  effètti  in  grembo  à le  cagioni  ignote^ . 
Kim.Lugubr.  Canr.t. 

Duce  .Mar.  Contro  l’inuitio  Duce  De  la  Peripatetica  bandiera^ 
Armar  l’ingegno  ofaOi,  Ode  la  Bruna  gente  honorc,  duce. 
Oaier.  Ritr. 

Honoredcgl’ingcpii . Guif.  Vopo  per  regolar  la  tua  magione.^ 
Di  I^gerc  non  nai  gli  amichi  feritti  D' Arinocele,  honor  de  gli 
alti  ingegni.  D.  Sete.  7.  - 

Maeflro.  Dant.  Vidi  il  maeflro  di  color,  che  fanno,  Seder  tra  filo- 
fbfia famiglia.  Inf.4* 

Maetiro d' Amine • lYcr.  SapetcciòclrÌnfcgni,echeragioni  11 
maeftro  d’Athene,  e di  Siagira . Pane?. 

Mirxoio  di  Siagira . Mar.  (^i  del  Mondo  è la  meta , Qui  Ci  ter- 
mina il  tutto,  e ^i  s’ammira  li  miracolo  eterno  di  Snigira:  In- 
terprete diuino  Di  Natura  dev'io  queliti  cui  parlo,  Oeinolo 
chiamarlo  f DIrollo  fenz'  ingiuria, e fenz’  errore  Secretarlo  dei 
Ciel,  o pur  ccnforc  t Galcr.  Riir. 

Saggio  di  Sugira . \'ar  Vabricto,  che  rant’ anni,  e tanti  hauete^ 
chc’l  gran  faggio  ^ StagìradifTc,  Volto  tutto,  e riuolto, 
c quàto  fcrifle  11  buon  MaAro  da  Coo,iamo  fipeie.  1 .Son.i^4> 

Siagirita.  Mar.  LaIS>rcrìa  del  dotto  Stagirtta,  Che’llior  con- 
ticn  d'cg;ii  dottrina  eletta , DtcìiiThcofTaAoinsù  l'vfctr  di 
vita  Lafeìerà  fucccflorc,  é qui  perfetta . 

Vecchione  di  Stagira . Galean.  Del  vecchion  di  Stagira  anima,  c 
fen  fo.  Del  maitro  de  l'idce,  vnica  Idea . Suppl. 

Aritmetica  • arte,  ch’infegna  A numerare . 

Signora  de*  numeri . Benam.  L’altra  poi,  che  de’  numeri  è Signo- 
ra, Non  mi  fu  ignota  : il  rniilirare  intch . Mond.  1 . 77- 

Armario  . amcfc  di  legno  pcrvfo  di  conferuar  venmicnci , od  iL 
ere  robbc,con  Jiucrfiripolligli. 

Siipeii>o . Angiiill.  Si  tirò  in  vn  unton,  che’l  fea  ficuro  Quinci  vn 
fu|)crbo  armario,  e quindi  vn  muro . Mctam.5. 

Armata  . Qaantit.ì  di  nauilif  da  guerra . Hoggi  alcuni  chiamano 
armata  anco  gli  cHcrciti  <u  terra . 

Amica . Taff.  Sapendo  ben,  che  le  propinque  fponde  L'amica  ar- 
mata coflcggiando  rade.  Liber.i.  178. 

Audace.  BenVm.  Dunque .mdrcmCaualicriouefoggioma L’ar- 
mata audace, e vinccrenla ancora . Vittori. d;. 

Feroce.  Senec  11  campo  : carda  la  feroce  armata  llpafibmoue, 
magl’iratìDuci  Allrettano  le  piante.  Tebaid.j.  r. 

Forte.  Ar.  Vuol  l.ogtllilla , che  con  forte  armata  Andronicane 
vadi,e Sofrolìna . Kiir.it.  11. 

Grande . Talli  Dì/lè  cofìut  : Signor,  coflo  nel  mare  La  grande  ar- 
mata  apparirà  d l-pitro.  Libcr.5.86. 

Podcrofa.  Brace.  Kt  ecco  homai , che  difpicgando  l'ali  De'fuoì 
candidi  lini  al frefeu  verno  l.af>oderofaannataOccidcncalc 
Empica  correndo  il  liquido  elemento . Rocc.8.  i4- 

Potente.  Ta/f.  O non  potranno  pur  le  uoflrc  genti,  ElcPerfc,c 
ic  Turche  vnitc  in  lega  Così  potente  armata  in  vn  raccoirc , 
Ch’a  qucfli  legni  tuoi  II  pofià  o{i]'orrc  ? libcr.:.  76. 

Poicntinìma . Cono.  L'armata poicutilfmia  d'Egitto , Tcrror  del 
mar, del  Mondo  imperatrice,  Incendio  i.’^cffinguibilc  confuma. 
Alui.  T-  4- 

Sdrurcita.Cono.  A lei  volgemmo  la  fJrtifcita  armata.  Prendendo 
lido  in  quelle  piaggic  al  fine.  Aiuij.i. 

Superba . Rem  ig.  EÌcco  haucua  c di  pedoni,  c d’armi , Di  naui,  c 
(il  guemer  fuperba armata . fpirt.ij. 

Valorofà.  Bcnam.  Cosìdifpcru,einvaricparticnando  Lavo- 
Jorofi,  &:  infelice  ormata , D’ognì  piacer,  d’ognì  fpcranra  in_» 
bando,  Sol  morte  attende,  c lei  dina  beata . \ ittor.j.  71- 

Vincitrice.  Anguill.  bmdto  dal  dolor,  che'l  cor  gLingombra  Ve- 
do partirla  vincitrice  armata . Metam.8. 6z. 

Armatvra.  guemimemo  di  ferro  per  difefa della  pcrfon.T. 

Acciaro  fregiato  . Angiiiil.  Nè  però  quell’ occiar  fregiato  ,c bel- 
io C'crcaii,  che  fio  donato  al  lor  valore.  Mecam.i  j.  iti. 

Adamantina.  Ar.  Mà  troua  l’armatura  adomamina.  Si  ch’vna  ma- 
glia  non  ne  rompe,  òlhaccia.  Knr.jj.  81. 

Altero.  I ronf  Mentre  rimiro  di  Coflan/o  il  figlio  Armature  si  al- 
terc,e  si  diucrfe . Colf. 18. 18. 

Anuiè  adam.iniiiio . Teff.  Adamantino  amcfc  Ricco  fuJor  de  la 
fucina  Etnc.1  Al  guerriero  BgliuolTeti  già  diede.  Lir.»j. 

Arncfebdlicofo.  Or^i.  tXdiqualvcgg’iodibcllicofoaniefe  Le 
iucmembracopnrduroornameiito?  Clcop.5.  i8- 

Amefe  temprato . 1 di.  Tal  irà  nubi  di  flrali , Fra  feluc  d'hafle  il 
ben  temprato  ornefe  Ne  le  mìfchic  Latine  K.ncadifcfc.  Lir.14. 

Boibarica.  Herr  Altri  à dietro  gli  guida  vn  granddlricro  D’ac- 
ina'ura barbarico gucrmto.  Bab-4- 
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Bellica. Tronf  MoAran  di  fìiori  il  lor  rìnchiufo  ceniro  Dì  belliche 
armature  ingombro,  e groue.  Coll.6.  jo. 

Forte . Ar.  Grifone,  & Aquilanic  ritrouaro  I duo  gucrrier  de  l’ar- 
matura forte.  Fur.j1.j7. 

Fofeo.  Lene.  QudIaarmatura,chcsìfofca,enera  Ti  preme  ii 
fen,  m’ordi  crudele  inganno . Eleg  19. 

Lucente . Ar.  La  lucente  armatura , li  Maganzefe , Che  Icuoia  la 
notte  haueaó  Zerbino . Furij.^p. 

Manto  ferrigno . Angnill.  Ma  in  mille  luoghi  ii  fuo  ferrigno  mon- 
to Pcrcotc  con  lo  fpodi  ardente,  & Clizia.  Metani,  iz.  7j. 
Scorza  ferrigna . Ciec.  Tutti  fi  cinfer  di  ferrigna  feorza , Che  pn- 
cofTa  dal  Sol  giitoua  s*n  lume.  Che  do  lungi  abbagliano  altrui  la 
villa.  Hodr.i.t. 

Spoglia  adamantina . Tdì.  Lofpoglio  adamantino  Scimilioua^ 
di  gemme,  c in  fiere  guifé  Spòrgea  d'oro  gucrrier  lampi  morsi- 
li. Lir.14. 

Spoglia  ferrata.  Mar.  Cosi  di  (poglìa  anch’io  ferrata,  e dura  T'ar- 
merò di  man  propria  il  petto,  c il  tergo . Ltd. Abb.  1 8. 

Spoglia  ferrigna.  Talf.  Così  detto,  il  compagno  in  fretto  chioma, 
E follo  omior  de  lo  ferrigno  fpuglia  . Rinol.p.  9. 

Verde . To/f.  Hor  volgi  gli  occhi,  bu  io  ti  mollro,  e guato  Colui, 
che  d’oro,  c verde  hi  rarmaturo . Libcr.j.  jp. 

Akuiixiko  . animai  picciolo,  come  la  donnol^e  biaiichi0ìino,fal- 
uo  l’cAremii.T  dello  coda,  che  c nero . Si  dice  anco  Ennellmo . 
Animale  &C.  Taff  Vn  animai  terreno , Ch’c  bianco  si,  che  vin* 
ce  ogni  bianchezza,  Et  ogni  altro  bellezza.  Morir  più  loUo, 
che  bruitarfi  elegge.  1.  Amor.  Coiiz.z. 

Candido.  Petr.  hralalorviicorioljlnfcgna  In  Campo  verde  vn. 

candido  Armcllmo . Tr. Mort.i. 
ruro.Iol.  Quel  puro,  fchictto,c  candido  armcllmo  D’vn  lordo 
ciaccoli  puzzo  non obhorre.  Huni.ijb.4. 

Armenjaco.  frutto  noto,  Biricocolo,Moniaca . 

Saporito.  Giiif  Già  il  Perficoodorofo,^.*  il  Cotogno  Dilonuv^ 

f;ine  adorni,  il  fiporiio  Arineniaco,  & il  dorato  Arancio  in  sù 
a feorza  portano  dipinta  Del  foprano  Fottor  la  prouidcaza . 
D.  Sctt.j. 

Armino.  d’Armenia. 

Afpro.  Ohel.  E l’Armeno  oddolcifceafpro , e feroce  Colfauor 
del  baticfiììO , e de  la  Croce . Rof.z7*  5 8. 

Caldo.  Fona.  TuchcdalScitaolgcmcalcaldo  Armeno  Voli, 
norma  fàmolà  a’  Tofehi  clctii . Rifp.  Son.?. 

Armento  . quantità  tTanimoli  quadrupedi  doineltici  ,xomc1>uoi, 
caualli,pecorc,  cfimiU . 

Ampio . 1 .iff  Colui  che  Dio  qui  può  flimorfl,  i cui  Sì  pafeon  gli 
ampi  armenti,  e l’ampic gregge . Amint.i.  a. 

Cornuto.  Bonar.  Fiero tnbu'o  impofe  Non(ii  lanofcgreggc. 
Non  di  cornuti  armenti.  Fill.i.  i. 

Fecondo . Guar.  Qui  larghi,  e iicii  campi,  E la  felici  piaggic , Fe- 
condi pafchì,  c pm  fecondi  armenti . Pall.i.  f • 

Infruiiuolo.  Fr.  Le.  Che  gli  aitriii  campi  temperati , e guofU , 
Gli  armenti  altrui  infruttuofì,  c infermi  Vede  miferamente, 
ohimè, perire.  Coflonz.j. 4. 

Lanofo.  Mar.  None  Nereo  arator,  Protheo  c pallore,  M.à  di 
fptimofi,enon  lonofiarmcnit . Sa;>ip4< 

Lieto.  Vd.  Ecco  de’ buoi  feoprir/ì  vn  lieto  armento,  £ di  capre 
vnagrcggi.itu3pafccndo.  En.j.fi. 

Pauenrofo . Molz.  Come  pallore  pica  d’hunul  cordoglio  Inile- 
mc adunai! pauentofo armento  . Son.Sj. 

Pigro. Tair  Kuinofodtrupa,eporta,cfpczza  Le  Icluc,  e con  le 
cafcipigriarmcnn.  Conn.ij.4?* 

Rozo . Tain  E con  (a  man,  cne  guardò  rozi  armenti  Por  ch’i  Re- 
gi sfidar  nulla  pauentì . Liberi. 6j. 

Semplicetto . Benr.  Tu  che  d’ingannar  tenti  I fcmplieeni,  c motw 
fucti  aimcnti  ? Corin.  Interni.  1 . 

Superbo . Angiiill.  Né  vuol  donarlo  à l’vltiiuo  tormento  Per  mi- 
gliorare il  fuo  fiiperbo armento . Meiam.8. 71* 

Tramato.  Valuaf.  SeiniprouifadalCiel^an(Ìine,ovcnto  Dal 
vicinpjfco,  odalcrottellollc  Spinfé fontano  il  tramato  ar- 
mento Incnnobofco,  oinfolitonavalle.  Tebai.j.  ij. 

Vile.  M.inzin.  Vada  al  più  vile  armento  Vfurpator,  iinicaror 
d'vnToro  A depredarci  pafchì  Di  lui, cui.fc  Natura  Ihonoi 
tutti  gli  aflètti , , che  di  fe  flc/To , c dd  fuo  Regno  Euer- 

ibr  parricida  Dona, anzi  cede, altrui.  Non  che  l'autorità,  l’o^ 
fello, e’I core.  FlcrCh-a. 

ViÌ]o(<> . Car.  Ecco  fparii  vediani  per  la  campagna  Senza  cuflodc 
andar  gran  torme  errando  Di  cornuti,  e villofì  armenti , 


greggi.  En.J. 

Armi  . ogni  ariufe,  o llromcnto  di  ferro , o d’acciaio , per  vfó  di 
difendere  fe,  & oflendere  altrui . 

Acute.  T.ifr.  Fanciulla  unto  fciocca  quanto  bella.  Che  non-* 
s’aucitda ancor  come fiaii calde  L’annidi fiiabcUczza,  eco- 
• ^ p me 


6^  arm  arm 

me  acute.  Aniint  s.  *.  In^annjtTki.  Leon.  Snaui, ma  mortiferi  Jikui  furono  l'arme 

Adamantine.  Tali,  l-rifonar, ficomeincudi,cf^uilIe  Quell'ar-  Toro ingannairiti . Taid.j.y. 
me  adamantine,  c'ivcrdcfmalto  Non  però  tinicr  di  fanguigne  Inidtmc.  ohcl.  hda  l’armi  mtcflinc  era  (diRoma  Evanc^g. 
filile.  Conq.j9.97.  ciò,  e ventura  ) afiiiira,  e doma.  Rof.^i.6. 

Alpine. Mar.  Quei  th’igli  eterni  Dei  fuperba  guerra  Moflcrcon  InumwiWIi . Grj!l.  Si  rare  opre  d’mgcgno , opraHmile  Eincom 
armi  alpine  empi  pigami.  Galcr.  I-auo.’.  tu  il  tempo  aire  inutndb/l  armi . 'Kim.^n.61. 

Altere.  Tair.  DtponGlonnJaIcfucfpog!icinieftc  D’argento, e Ir.urrc  . Ktmig.  K per queli'artni  muittc onde togUefiì  Laviti 
Telmo  adorno,  e J'armialitfre.  Iil>cr.i2.  18.  a i-ati  miei  parenti  amati . l-.pifi.j. 

Ar.nouiC.  Brace.  In  quedo  mcntreà  fa  Rocccfla  intorno  L'ar-  Irate,  iati.  Si  che  fafjo  il  nemico  infra  gli  amici  TraggedaTar- 
nii annoiate homai,  sh  animi  fiai;chi  Mirano,  come  oiùdi  mi  irate, e vmcunci . I.ibcr.t9.7. 


giorno  in  gioniu  L'aliunghi  il  fijic  , e la  Iperau/a  manchi . 
Kocc.11.  j. 

Barbariche.  Brun.  loda  Tarma  barbarica,  e nemica  Antiochia 
ditfcii,epcrmcvinra  Non  hi  lagcmci.'jbutacia  amica,  bpid. 
Itcroi.i.  <1. 

Belle. Tafi'.  I.el>cllcarmi  f cirgc;c  foprauefia  Noua,&cfirania 
eli colors’hà prefa . Itbcr. iS.  m. 

Briinite . Brace,  l.’vn,  che  l'ànm  lu  brunire,  c’I  dcllrier  nero  Più 
che  tizzone  in  lucid'acquafpcnto.  kocr.S.  7. 

Cclcfii  Tali.  S'c-ifc»fi:  a gli  occhi  di  (ìolfrodo  albera  Imi'fìbilc 
altrui,  l'angel  .Michele,  Cinto  d'armi  cclclìi . Tiber.18.9i. 
Crude.  Bcmig.  Che  dc'^gio  io  far  d^l ferro?  in  theconui.fiC 
Conr.irmivna  donzella?  io  più  cr^'firmi  I lo  le  braccia . !e 
manJah*r7a,  cTcorc  ATat*o,  a!'ai}>o,à  J.i  conoct.u^,  e al 
• fufo , Ch’.i  l'armi  crude, e bcflicofì  ferì . ro;l!.i4. 

Dolci  • Go.'el.  Da  \i  dolci  armi  homai  chi  fi  c'sléi.dc  ? i.Son.ss. 
Empie.  Anginll.  Ole  sa  ben,  che  non  vale  e.'mo,  ne  fino  Corv- 
tra  Tcni{>icd Amor arme,equadrel!a . Mer3.m.9. 169. 
Painofe.  Remig.  Ancor  la  donna  tua  l’arim  famofe  Si  mifeiiu 
dodo.  Ppift  9. 

fatali.  Tali.  C osi  vedoni  oprare  anco  {periamo,  Spirto  diiiin, 
Tarme  del  eie!  fatali.  Tibcr.^.  70. 

Icdcli . Tefaii.  Inauri  àgli  occhi  de  Tlfalia  tutta  Si  diJ’M-in 
qncfTarmi  Mcnlorii,  mcnpictofe,  Mcngiultc,  emen  ['de- 
li . Tor. 

Geminili.  TaflC  Onde  egli  cado,  e fa  del  fangiic  facro  Sii  Tarme 
fcminili  .impio  laiucro.  Libcr.n.  44- 
Ferine . T Jf.  Ma  i'vn  pcrtuore  fol , percuote,  e impiigi  l.’aliro, 
c'ha  maggior  forza,  armi  più  fcrrn  l»:>cr.to.  u6. 

Feroci . Morf.  E di  Cefare  il  nome  «Ji  prefeme , Mirando  le  f;TO- 
<i  arme  d'Egitto , Vede  in  Jor  di  Pompeo  Tomòra  dolete.  Son. 
Fiammanti,  brign.  L altc  cime, che  ingombre  hran  tutte  nel  hn 
d'armi fiammami , Domauanoconì'ombrL'.  (noni. 7. 
Fiammeggianti . Leon,  (filando  ceco  d'ari.u  li  tuimcggianii  cin- 
to Mapianimogucrrijrvidiapparire.  Ta'd.i.  i. 

Fine . *1  ali.  arme,  e di  le  li  Jlò  armato  A i gran  colpi 

rclìitc,  e nulla  pane.  TiL»cr.7-  9^. 

Foririitibili . FcJ.  Oiuri»:  il  fragore  i la  ni-igtoii  ftcilàntc  D'ar- 
nusi  formidabili , e feconde,  1 rema  d.*J’Apcniiiuu  iJ  pie  co- 
rtaute,  E de!  Tirreno  le  remote  {]»0nJc  . Appi. 

Forti.  Taff  K 111  foco  d:  piel.i  ftrali  d amore  Tempra,  ondepe^ 
raasi  lòri' arme  il  core,  l.ibcr.4-  90. 

Fulgemi . Car.  PolcuTarquHoa-dcntc,cd'armicinto  Fulgenti, 
e ricclic  incontro  gli  fi  fece . fcn.  1 o. 

Ha^itoadamamiJ.o.  Oiig.  Intrepido,  l’ardito  Nouovccìfor 
dc'inollrì,  enonoAicide  Cir.gcfii  il  coito  intorno  D habiti 
adaiiuntmi . Rim.i. 

flafiate.  Anguill.  Come  Fineo  compare  in  fila,  e grida  Con  ar- 
me hafiacc,  ipadc,  archi,  e rotelle . Mctam.5  • 9. 
lloinicidc.  Tali.  Mirali  Iole  con  la  delira  imt>cl!e  Perifehemo 
trattar  Tarmi  homictde . Liber.  itf . j. 

Honorafc.  Car.  Tacciata, e Icimicrd'AiidTogcofteflo,  v.  la.  . 
Tua fcnmtarra,  eia fua targa  PerIuifiprcfe,arimhonorate,c 
conte,  tn.x. 

Impcnctralnli . Ar.  Grifon le  lucid'armi  fi  rimette,  Chcl’hauca 
impenetrabili,  e incantate.  Furi;.  70. 

Impure. Ceba.  Quandod’vnhuomcrudclda  Tarmi  impure  Fù 
machtnata  in  lei  maggior  vendetta,  l-.fi.i.  it. 

Incornittibili.  Talli  Fràiigtfi  il  ferro  .ilhor  (chcnonrcfiftc  Di 
fucina  mortai  tempra  terrena  Adanni  incommibi]i,&immi- 
lic  D'eterno  labro  ) e cade  in  su  l’arena . Libcr.7-9i. 
Inelpertc.  Tali  Signor,  tu  che  drizzafii  incontra  Tempio  Colia 
Tarmi  inc/pcrte  in  Tcrclrillto . Tiber.7. 78. 

Infaullc.M^r.  Fachcreflinpcrfcxnpreiuifo^efi  ConTarmiin- 
faiule  I nul  >xfiiti  ariicfi . 

Infelici . Tifi!  Anni  infelici,  dific , e vergognofe , Ch'vfcific  fuor 
de  la  battaglia  afciuue.  TìIkmo.  i&j.  ^ 

IngiUnoic.  Tali*.  Deh  firuggiam  quello  nido,  equefta porta  A 
Tarme  »ng»uriofc,cpcregnnc . Conq.tS.  1 14. 

Ir.fcfie.  Car.  Ffian  con  Tarmi  inicllc  Tarate  à far  di  noi  firage, 
enucUlo.  Emi. 


Irr.-j'arajili . AnguilJ.  Perche  del  mar  Tirreparabil  armi  Hauean 
le  membra  file  lommcrf;,  e dome . Metani. 11.  ijo. 

Laim:*'de . (jr..‘l.  E dotte,  t Joiic,  oh  di  voiftdli  in  bando.  Fon* 
date  [ armi  voi  laneuidtf,  e vane?  Rof^o.  14. 

I-Cpjtiadre . lafi.  T le  fcactio da' tenebrofi nidi  Con  quelle  mie 
lucerrijrmcK*gg:a*lre.  Conq.ia.  if. 

Lie:.*.  1 aiTi  T'a'iui,  che  già  si  liete  in  villa  foro  Facciano  hof 
inolia paiientofa, e india.  Eiber.io.  tx. 

Ti:  Jdc . l’etr.  A le  pungenti , ardenti,  cJucid'armc,  Alavitto- 
rmfi  iniegna \crdc.*  Gjr.z.44. 

Tuim.'ol. . Ar.  Ikn comprende à le infegne, e foprauefii,  Al'ar- 
me  cncclic  d’oro . Fur.44. 90. 

Me.mif . V i-c.  Comnidfc  à vn  altro  il  loco,  &r  ci  vcftito  D’armi 
nientjir,  e j>crcgnne  Uifegiic,  l»er  vna  porta  adultera  vfcì  fut^ 
ri.  ludr.j.5. 

Mortali,  idi!  Incominciare  à facttir  gli  Arcieri  Infette  di  vdc- 
r.o  arme  mortali . 1 i!>er.  1 8. 68. 

Ncnnclic . Tali.  Et  in  due  p;rti , o tre  forate , e fatte  T’armenc- 
mithc na gi.i tepide,  erolie,  Etcgliancorle  fue conferua in- 
tatte. Jiucr.7-9t. 

O.feii  jitrici . Imper.  E quìuì  ondcla  vitaei  fi  difenda  Dal’aroiT 
ohc.iuit'tci  ,4^  nomiiioc . Rull.t. 

Pdlcj^rj.ic . i di.  SuiptadcTarmepe!IcgTÌnc;  e guida  Hebbeda 
lorUoifrwilo  amica, e fida.  Tù>er.i.  77. 

P>.rucrfc . Ceba.  Ma  che dich'io  d'inferno, e che  vaneggio  ? Po- 
tca^nriiitii/zarTarmipemerfc  . EII.9.  t). 

Pici  Ole.  Tali.  Canto  Tanni  pictofe,  c'J  Capitano,  Chc*l  gran 
Irpolcro  libero  di  Chrifio . Eihcr.i.  1. 

Poiier.ilc.  Cebo.  I prieghi  onde  dimanda  a)  Ciel  pietate.  Sora 
Tanni  poderolc,  Otid’iopaucnio . Eli.  17. 

PiL.iatri-i.  Boiur.  Ne  temo,  vdite:  arriua  De  Tarme  predatrici 
il  mono  ILI  enne.  FiIj.x.  1. 

Proue.  lirati.  Ne  pur  arma  si  prode , alma  si  ardita,  Moftriàfi- 
nir  ligia  comincia inipreia,  Mafuggtinli)iaggiainho{piia,e 
romita.  1 jùd. Hcroi.x.  8. 

Ricciic.  l'jfl.  E Tt  icinbianza  di  Clorinda  altera  eli  finfe,  e l'ar- 
mi ricciic,  e liiminofe.  Tilicr.?.  99. 

Ki.;idc.  Kin.  Ola  Ji  te  non  mi  do'lio  Senonc'haJ  rìgid’armi, 
e u'ainar>orrci,nujionvor-ci  unguirc.  i.Can^j9. 
Riìiicemi.  Tufi.  C^i  iettemilla  aduna  il  tnionCanullo  Pedoni 
d’arme  rilucenti,  e grani . Liber.  i.  64. 

Rimuz/aic,  Talf  1 u ine  fotto  arme  rintuzzare,  e frali  Conduci 
ir.  vampo,  ou'e  d'aurati  firali  Armato  Amore,  e di  cclcltc  fa- 
ce. I.  Aihor.  Son.ijo. 

Roze . V aluaf.  Ma  roze  l'armi,  e rozi  erano  i modi  De  la  caccia 
in  quel  fecole  icnz' arte . Cacci.  59. 

Kuggiiiofc . 1 all.  DcponC!orinda]'cJmo,eTarmialtere,  Altra 
i.e  velie ruggmofe,  e nere . Liberi x.  18. 

Rutilanti.  Vd.  Ire  volte  andar  con  l'arme  rutilami  Incorno  ai 
roghiardenu.  En.11.4j. 

Sacrileghe.  Cora.  Epurcver.chc  Tarmi  Sacrileghe  di  Spana,  e 
diMiccne  Trionfano  di  Troia.  Gen.io. 

Sanguiiiofc.  lafli  Per  girne  in  Antiochia;  e priadepofe  T’ar- 
mc,  che  rqiie  iuucua,  e finiguinofe . Tibcr.10.7x. 

Scelcrate  • Gìr.C.tl.  Non  tentar  Viatorc  Di  frenar  Tarmi  {celerà- 
ic,  e fiere.  Madr.  • 

Smagliate.  TaiC  E di  più  forte  man  ferite  impreflc , E rotte_» 
membra,  e fmagliatc  arme,  e feflc . Conq.  x x.  96. 

Spaucniofc.  Tali.  Vibrando]'hafia,enuIlaindiiÌrcpulfe,  £in 
arme  fpauemofe  altrui  refiilfe . Conq.17.  ijj. 

Spcditiflùnc . Taif  Ne  verte  vn’ altra,  ^vripcdonfomiglia  ln_f 
arme Ipcditifiimc, e leqgiere . Tibcr.i  1.  xo. 

Terfe.  Tafl.  Ella  era  in  parte , ouc  per  dritto  fede  L’armi  fii»  ^ 
icrfe  il  bel  raggio  cclcrte . Tibcr.6. 106. 

Terrene . Tafl.  i u moui,  ò Capitan,  Tarmi  terrene  > Mi  di  là  no& 
cominci,  onde  conciaie . l.tbcr.  1 1. 1. 

Vamaggiok; . Brign.  L'armi  tue  troppo,  òCollatino  afiuto,  Fur 
vaniaggiole  ne  la  pugna;  horfia,  Cheben  degno  ncfei,«ii  te 
la  palma.  Giorit.6. 

Vcmdicatrici.Mar.  Mi  non  mancaro  al  fito  diurno  ing^o  Armi 
vuuiieatnd.  Sainp.a. 

VcrCu 
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Verfatili  * Ir.c.  r.  J*  l'jrhii  rerfàiilì,  c Veloci  j C^c  Hituida  fornii 
tu  $à maclimarcomravn  felice flaro . Tcb.j.4. 

Viurìci.  Talf  Troncar  le  vie  d'accordo,  e de’ nemici  Troppo  te- 
me irritar  l’arme  vittricì  . Liberi.  88. 

Vhrici • Brun-  Só  ch’alvibrardclc voilr’armevltricì  Nonèchi 
ftia  intrepido  o^ogliofo . t.  Selu.  Clcop. 

Volanti.  Taff.  km,  ouemiran  più  la  calca  crolla.  Fan  con  l’ar- 
me volami  afpra  riif>oila . Lrber.18. 70. 

Armoni  t . Si  harmonta  conlbnanza , e conccmo,si  di  voci,  come 
di  (homemi,  tanto  di  corde,  (juanto  di  fiato . Vedi  Hahmoma  . 

Alma.  Zac-  D’vnnonmai  ÙancoCitn^o  alma  armonia  Eccot 
volfriofciirar  dolci  concenti,  Benché  candidi  voi,  bruno  celi 
lia.  t*all. 

Amorofa.Ghel.  Spande  le  mani^  alza  le  luci,  e tuona  D'amoro- 
fa  armonia  l’vltima  voce  ( Qual  imparò  da  me  ) padre  perdo- 
zia.  Kof.17.j5. 

Beatrice  • Guar.  Poi  tutta  lieta , e col  fèrcno  Cielo  Di  quel  bel 
volto,  e con  la  beatrice  Angelicaarmoniadic  vita  al  corc_^. 
Son.j7* 

Bellica . Tronf.  Vuol  che  la  tromba  & l'allegrezza  volta  Con  bel- 
lica  armonia  Aloni  a Mccolra.  Coft.so.  109. 

Canora  ■ Xlar.  Chi  vorrà  dir,  ò fpirito  inhumano , Che  de  la  ce- 
tra  lannonia  canora  NÓ  niaccia  à i mollri  ancorai  Galer.Ritr. 

CelcUe.  Brun.  Più  che  liiiiao  cor, rigida  pietra  Mouerpotrà  cht 
dolci  carmi  cfpnmc,  E ccleftc  armonia  dal  Ciclo  impetra.#. 
Vcn.  Poin.  Son.70. 

Dilettinole.  Vd.  Il  Trace  Sacerdote  in  lungo  manto  Ilfuondt 
ftttc  corde  dilferenri  Dal  plettro  eburneo, e da  ledila  intanto 
Trattate,  e tocche  dolcemente  vaia  Rendendo  diietccuolc 
armonia.  En-^.  140- 

Dolce.  Ar.  A quella  menfaccicrc,  arpe,  c lire,  E diuer/i  altri  du 
leteeuol  fuom  (^accano  intorno  l’anaiintinntre  0'armonia.> 
doloe,c  di  concenti  buoni . Fur.7. 19. 

DolcHTìma.  Brun.  AfcoliaalAndelaSampognamia,  Che  può 
à i Serpi  molcir  l'ira , e ’l  veleno , l.a  querula,  e dolcifUma  ar- 
monia. Ven.Terr.  Cialai. 

Dolente . TafT.  E faremo  armonia  dolente,  e lieta  DÌ  fpirti  dolci» 
c di  fofpiri  amari.  1.  Amor  Son.5  4* 

Feiriua . Picc.  Bruni , le  corde  d’oro,  alimi  si  care  Tocca',  si  che 
l'inuidia  anco  nc'  geli , E feihua  armonia  da  te  s'impare.  Pom. 

* Flebile.  Brun.  E con  pietoù,  e flebile  armonia  Prega  il  Sol,  che 
, Faccenda  II  Aio  comporto  rogo,  i.Selu.  Pancg.i. 

Canuta.  Brun.  Frà  tremoli  concenti  .accenti  iltulhi  Beacalho. 
ra  le  fclue , Con  garrula  armonia,  Aion  luAnghiero , Sia  rron. 
co  ad  arie,  o per  iichcr/o  intiero . Vcn.  Tcrr.  Od.4. 

Ccniile.  Prilli.  Ch'armonia  più  gentile  Mi  reca  al  cor  de  la  Aia 
boccavndccto.  Galat.j.  ^ 

Gioconda . Tali-  £ di  imouo  s'vdi  quella  gioconda  Strana  armo- 
nia  di  canto,  e di  querele . Libcr.  1 S.  14. 

Horribilc.  Taft  La  pioggia  ài  gridi,  àiycini,àiiuons'accord.i 
D’hombilc  armonia,  che  '1  Mondo  alVorda . Libcr.?.  1 ta. 

lllurtrc.  Bcnam.  Pcrc  honor  meritato  iui  t'accoglia  Tempra  il- 
lullrc  armonia  canori  accenti . Viitor.  i.  jj. 

Imcomparamlc . Dom.  Da  l’alira  incomparabile  armonia,  Che 
d'ogni  intorno  ^urfe  ampio  diletto  Di  ritener  lo  (pino  cagioii 
Aie.  t. Son.16. 

Ingegnerà.  Lcng.  Superando  AnAonben  mille  cetre.  Di Tcbc 
ramioniareAtingegnera,  b fece àvn punto  fabricando altera 
Lapairiaàlhuom, pellegrinar lepictre  . Eicg.ii. 

Maeitrcuolc  . Guar.  H feco  forma,  c finge  Per  non  vlàta  via  Gar- 
rula, e macftreuole  armonia.  Madr.148. 

Muta.  Celi.  Colorir  ombre,  & ombreggiar  colori  Eccoli  Ligure 
Apelie,  c’I  Thofeo  Homcro , E per  dar  cibo  al  fenfo,  efeaal 
penfìero  Ecco  in  itiuce  armonie  lumi  canon . Son. 

t^umerofa.  Bmn.  E le  canto  io  lalhor,  Arido,  non  canto.  Per- 
che mi  nega  il  Cicl  poco  fecondo  Niimcrofa  arnionia,  carme 
fecondo , Dando  a 1 labri  i fofpiri , à gli  occhi  il  pianto . Vcn. 
Pom.  Son.ji. 

ricrofa.  Taff  Preceda  il  Clero  In  facrcveftì,c  canti  Con  pleto- 
ra armonia  fupplici  note.  Lil>er-ii.s. 

Querula.  Mar.  Comporti  t tronchi  membri  in  cui  s’accoglic  Di 
querula  armonia  fpirto  picroio . (ìaler.Ritr. 

Rìgida.  Malu.  Fauola  fù , chele  Pierie  Suore  Con  rigida  .irmo- 
niaverle  Camene  Del  caJto  Pindoitisù  le  fpiaggie  amene.# 
Ih-oduccffcro  già  liti  canore . Del.  S011.4Ò. 

Koca . Brun.  C h’io  qui  trà  calli  paludoA , e bui  Dal  fuol  non_> 
m’ergo  j cfpicgoogni  hors'io canto,  CA’a  la roca armonia 
fol  mergo  fui . Vcn-  Poni.  Son.^4. 

)Lo/a.  Brun.  Semai  le  carte  infioro  , ifiori  eterno.  Et  hòroza 
annoiìia,  numero  incolto . Vcn.  Pom.  Son.68. 

Souue.  Ghcl.  Ripcican  Santo,  Santo,  a quv-1  tcr.orc  Con  foauc 
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armonia  Saro,  e Carmelo.  Rofi8-j^. 

Sonora.  Anguiil.  Dia  gratiaà  quel,  ch'ella  di  tc  ragiona  La  tua 
dolce  armonia  fonora,  e bella.  Metani. 2. 2^7. 

Screpitofa.  Vd.  Vfciuaà  rcmpovnfuon,ched'armonia  Mirtrc- 
piiofa la caiicma empia.  En.8. 100. 

Siridola.  Brun.  Sgombrar  dunque  non  puòfpirro,  ch’indegno 
Non  ha  il  Aio  nome  illurtrc,  ilendo  eterno,  A iTtalia  il  rnalor, 
Pombre  ad  Alterno,  Con  rtrii^la  armonia, rtemprato  legno . 
Vcn.  Pom.  Son.jS. 

Sublinie . Mar.  Son  pur  quell’io,  che  in  chiare  eccelfé  rime  Cele- 
brai già  con  armonia  fublimc  Le  vollre  eterne  glorie . Samp.  i . 

Tcluna . Brign.  Fama,  che  nulla  oblia,  Fà,  che  ai  cetra  archiiec# 
trice s'oda  La ìebana armonia.  Giom.7. 

Tonante.  Priul.  rùifrcpitofa  tanto  Del  muAco  rimbombo  La 
totunte  armonia.  Gaiat.io. 

Vaga.  Tronf.  Cha  la  vaga  armonia  de*  lieti  accenti  Raffersna 
icnubtjC  molcc  i venti . Cort.21. 49. 

Arvok^ccio.  radice;  rafano. 

Scluaggio.  Alalo.  Il  Ainigliante  i lor  rafano  ardente.  Il  fcL 
uaggio  armoraccio , c la  radice.  Ch'ama  nebbiofo  il  Cielo . 
C0I1.5. 

Arni»  . nome  generico  di  manàritie,  c fornimenti  di  cala,  di  buc- 
nghe,  di  citta,  di  nauilt,  d'cflèrcici,  c Amili,  c lalhora  per  gli  lia- 
bi[i,evdhmenti . 

Bello . Taff  Perch'egli  hauea  certe  noiicllc  intc/c,  Che  s*è  d’Fgit- 
ro  il  Ré  già  pollo  in  via  Inucrfo  Gaza,  bello,  c fòrte  amefe  Da 
fronteggiare  i Regni  di  Soria . Libcr.  t.  67. 

Ceruleo.  Maz.  Simulacro  del  Cielo  vnico , e vero,  Che  percc- 
ruleo  arnefe  ha  bruno  il  manto.  Vcn.  Pom.  Son.  J5. 

Eccelfo.  Tronf.  Prende  da  man  cdcllc  fàbricati  L'alto  Modera- 
torgiicccelAarncA . Coll.18.29. 

Ertraiùo.Taff  Dal  Aanco  de  l’amante,  ertranio  amefe , Vii  cri. 
f tallo  pcndea  lucido,  e netto . Libcr.  i6. 20. 

Ferrato . Taff  Ou'c  ( gli  diflè  ) il  grane  vsbergo,  c fodo  ? Ou’  c , 
-signor,  l'altro  ferrato  arnefe  ? Libcr.  1 1 . a 1 . 

Feiliiio.  Olici.  AmcAhaucand'ambiiiofa  mortra  I più  ricchi,! 
più  belli,  I più  f.’rtiui . Rof  JJ.  61. 

Forbito . Va.uaf.  TuttalaGioueniùcheChrirtoadora  Prenderà 
l'.urmc,  e co*  i forbiti  arneA  Ribatterà  de  [a  tremante  Aurora 
Il  corfo  » c i roi  da  maggior  luce  o0cA , il  ferro  rtelfo  chc'l  tcr- 
rcnlauora.  Cacc.r.  10. 

Gemmato.  Rnm.  Tu  c'Kai  gemmato arnelctiuorno, intorno, 
h nullCj  c mille  aurate  lingue  vanti . 2.  Selu.  Bar. 

Centile.Car  Dentro  al  rea!  palagio  realmente  Dc’pìùgcncili , 
c foniuoii arncA,  11  conutio,  c le  rtanze  orna,  eprcpara.  En.  1 . 

Grane.  Taff  Hparie  prende fuldel  graucarnefe,  Moniaàca- 
uallo,  c tacito  efee,  c prcHo . Libcr.ò.  1 14. 

Xeugiadro.  Car.  Corfer  amia  mirare  U manto,  e il  velo,  £ gli 
altri,  ch’adducca,  leggiadri  arncA . En.i. 

Lugubre.  Brun.  Fingile  loura  poi  lugirtire  amefe.  Lungo  A;or- 
ruccio  il  volto  Aio  le  copra , Si  che  le  doglie  fuc  pur  nano  in. 
tefe,  Si  che  il  Aio  duolo  àgli  occhi  Aioi  A Kopra.  a.Selu.Rar, 

l.uminofo.Mar.  Ma  vie  più  affai,  che ’lluminoio  arnefe  Fiache 
folgori,  c lamf'i  il  guardo  auenti  ■ Tcmp.5 1. 

Molle.  .Mar.  Tal  che  tutto  A vede  imorno  intorno  Dimolllar. 
nell,  e femimh  adorno . 

Nobile . Brun.  Anzi  a i nobili  arncA  QgaA  à rtellaio  Polo  Talhor 
di  vane  gemme  adorna  il  A:no . Vcn.  CeL  Canz-5* 

Pckarcccio.  Fcrr.  Giacion  date  neglette  E barca,  e reti,  e naC 
fc.  Porti  m non  caie  i pcfcarccci  arneA . Mir.2. 2. 

Pu^ttreo . Drun.  Ella  A fpoglta  il  bel  purpureo  arncié  Lineato 
in  caratteri  di  lidie . 2.  Selu.  CTeop. 

Ricamato.  Car.  Fccecon tuiti,e con  Afeanioal Ane  La Aipre- 
ma  partenza  : amcA  d'oro  Guamiri,  e ricamati,  edra|!^i,e 
giubbe  Di  Morefeo  lauoro,&  altri  degni  DiluivefUti,etrcgj, 
c ricca,  c larga  Copia  di  biancherie  donogli,  e diffe.  En.j. 

Ricco . Car.  Prefciuo  di  broccato  vn  ricco  amefe , Che  d'ollro 
sgroppi  l'opra  l'oro  hauea  Doppio  vn  lauoro  di  ricamo,  e 
d'aco.  Eli. 5. 

Riltrctto . Or.  F.A:e  à la  Anc  accompagnato  intorno  Da  regio 
Ituolo;  c non  con  regio  arnefe,  Mà  leggiadro,  e rirtrerio.  En.4. 

Stiugliato.  Valuaf  k da  quello,  c da  quel  fmagliato  arncA;  Vol- 
le. che  cimo  il  fuo  brando  pendertè . Tcbai.i.  j ri. 

Segnalato.  Bmn.  VegganA  quinci  a mille  a mille  appeA  Trofei 
Òi  gioria,  i fcgi’.alati  urncA . 2.  Sdu.  Bar. 

Superbo . Tali’.'  I;  nc*  Aiperbi  arncA , c nc  le  gonne  L'arte  difpie- 
gl, c la rcgal fortuna . Libcr-ié.  74. 

Ahv-u.  nume  cekbrjtùtimodiThofcana,  e corre  permezoFi- 
ruirc. 

Chiaro.  Alani.  Alhor vedrai qircli'hor.orata parte,  OucFiorciv 
za  col  chiaro  ;vrno  ibOt . làb.j.  bleg.i. 

P 2 Famofo. 
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famofo . Chìjbr.  Arno  famofo,  e la  tua  pama  alucra  Pianga  il 
morir  Jc  "li  honorati  figli . Vol.a.  lab.^. 

riumclhoKo.  Mar.  Onde  douuuqitcil  Tholco  fiume  inondi 
FmulodcJ  lami  trionfà , eregna  Tra  tuoi  d'eterni  fior  campi 
fecondi.  Ljr.  Hcrot.  Son>i. 

Ocntile.  Mar.  Pace  a voi  liciepìaggic , aure  ridenti  D'Hetruna 
beila  : i*  ti  faluto  ò caro  Arno  gc.itil , cui  d’ogni  gratia  ornaro 
Tutte  àproua  le  ficIlC)  e gli  clcmcati.  Tir.  Var.  Son.j. 

Incido . J.or.  Del  Mamouan  Pallore  vdir  fò  i vcrli  C’hordal 
gran  Tebro  al  lucid’Amo  io  porto . Egl.io. 

Akomato  . nome  generico  di  fpctiaric»  e profumerie . 

Sabeo.  Brace.  C gli  arjeuan gli  aliarle  le  citeadi  D‘aromaiiSa- 
bd  nembo  fununre . Vrb.4.  i. 

Akpa.  llromemo  muficale  di  molte  corde  di  minugia  di  figura 
triangolare . 

Canora.  Mar.  Pender  girando  àfuon  d'arpa  canora,  Ediplaufi 
fcllanti  empir  la  Dora . 

Dorata . Teli.  Scaltro  garrone  intanto  Per  condire  il  piacer  de  la 
gran  cena  Temprò  con  fapgia  mano  arpa  dorata . Lir.^ . 

Eloquente . Bruii.  Dolci  vcrli  icmprar.doarpa  eloquente,  Per  far 
onta  a la  morte,  al  tempo  oltraggio . Pali. 

Ccjuile.  Teli.  Liei  d'arpa  gentile  al  Tuono  intanto  Dolce  fiio- 
dauai! canto,  lir.6. 

Soauc . Brun.  Bene  he  il  bel  de  leGratieio  foiephi,  e vanti.  Paoli, 
arpa  foaue , e lufinghicra , Mal  fieno  i‘o(>lio  con  lingua  ar- 
ciera, Se  roia  hò  l’arpa,  e fen/a  gratta  i rami . Pali. 

Sonante . Biun.  Più  non  farà  drio  gulJi  Orbi  lucenti,  Più  non  fa- 
rà ch'io  tratti  arpa  fonante . Vcn.lcr.  Oiac. 

Sonora . Chiabr.  E sù  k Iponda  appende  Pefo  caro,  e gentil,  arpa 
fonerà.  Voi. 4. Leon. 

A^rte . mofìro  fauolofo  alato,  figurato  per  la  rapacità . 

Abhomin^da.  Mar.  Sfinge  arraboiaia,  abhominan da  Arpia , Per 
cui  virtù  fi  perde,  hondr  s’oblia . 

Auida.  Gatt.  la  fiera  il  corpo  hauead'auida  Arpia,  E più  capi 
fpandea  tatti  diuerfi . Scor.  sé. 

Belila  ingorda.  Car.  Merce  chtefero,  e pace,  o diue,o  dire  Che 
fi  folTer  Palate,  ingorde  bcluc  ■ Enj. 

Bramofi . Car.  C^ando  ecco  che  da’  monti  in  vn  momento  Con 
dire  voci,  e Inaucntofo  rombo , Ne  fi  fan  foprj  le  bramofe  Ar- 
pie, E con  gli  vrti,  e con  Pali, e con  gli  vgnoni.  Col  tetro,  ofee- 
no,  abhommcuoi  nnr/o  Ne  (gommar  le  menfe,  ne  rapirò , Ne 
infettar  tutti,  e i cibi,  e i lochi,  e noi . En.5. 

Brutra-Dant.^mii  le  brutte  Arpie  lor  nido  fanno,Chc  cacciar  de 
le  Strofadi  i Troiani  con  trillo  annùiio  di  futuro  d-ino.  Inf  i|. 

Empia . e ar.  Fr.a  tanti  mtfcrabili  infortuni , Ch’Elcno  ci  predille, 
e l'empia  Arpia.  I n.^. 

Eamclica.  Poni.  Pna  m’arda  Ì1  Cielo,  o in  quella  piaggia  aprica 
le  fameliche  Arpie  ne'  ventri  loro  A le  reliquie  mie  dicii  tom- 
ba amica.  Am.  Son-4l 

Telia  Vd.  T orniamo  a 1 pianti , & ecco  anco  le  felle  Arpie  ca*ar 
da infolitc,  cdiuerlé  Latebre  occulte,  più  che  mai  pcruenc. 
En.j.Tj. 

Tcra.  Ralì.  Da  l'altra  parte  il  tuo  valor  conquide  Fere  Arpie,  cru. 
di  mollri,  & imprigiona  Odio , Duol , Ira,  Inganno,  Inuidia,  e 
Sdegno.  Canr. 

Tetida.  Ar.  Almen difcaccialc fcnd'Arpie,Che non rapifeatL^ 
Icviuande  mie.  Fur.jj.  11;. 

Tìglie  di  Nettuno.  Valuaf  Così  anco  prima  al  cieco  Fineo  auuen- 
ne  Dopo  il  fuo  milerabile  digiuno , Quando  più  non  Tenti  llrì- 
dcr  le  penne  De  le  fetide  figlie  di  Nettuno,  Ch‘à  la  menCi  in  vn 
tempo  elictovenne,  E dubbio  ancor  di  quel  lluolo  importa- 
no,  £ de  la  noia,  che  già  si  gj'mcrcbbe  Gtiflò  de’  cibi  intatti,  e 
lieto  beU'C.  Tebai.B.  9t. 

Hornbilc.  Mar.  Ethorribili  Arpie,  Sfingi  infernali  Coronar  del 
diadema,  onde  fi  regna,  £ forre  fcre,c  contrafacii  mollri,  Che 
fi  feopron  poi  tali  a"  danni  nolH  . 

Komda . Vd.  Il  voitndi  donzcllamollran  quelle  Arpie,  d’augeL 
lo  il  redo,  e gran  fetore  Spargon  dal  venere,  adunche  hanno, 
&infefle  l.emani,clcmprcpalJidc,cdillruitc,  Epcrlafame 
fono  horride,  e brutte  . En.j.je. 

Immonda  .Taff  Qui  mille  imumnde  Arpie  vedreAi,  e mille  Cen- 
tauri, e Sfingi,  e pallide  Gorgoni . Libcr.4.  f. 

Lorda . Car.  Strofadi  Grecamente  nominate  Son  certe  Ifolc  in_* 
mero  al  grande  Ionio , Da  la  fera  Ccicno , e da  auell’altre  Ra- 
paci , e lorde  fuc  compagne  Arpie  Fin  da  l’hora  nabitatc  ; che 
Dcr  tema  Lafciar  le  prime  menfe,  e di  Fineo  F'ù  lor  chiufo  l’al- 
bergo : altro  di  quelle  Bui  forzo  mollro , altra  più  dira  pelle 
Da  le  Tartaree  grotte  vnqiia  non  venne,  Scmbran  Vergini  a’ 
volti,  vcceglt,  e cagne  A l’altrc  membra:  hanno  di  ventre  vn 
fedo  Profluuio , ond'è  la  piuma  imnfa , & hma  ; 1 e man  d’ar- 
tigliamutc,  il  collo  finuuto^  La  ficdapcrla  fame,cpcr  la^ 


ARR 

rabbia  Pallida  Tempre,  e raggrinzata,  e magra . En.j. 

MolrruoTa.  Ar.  Tolto  apparu  l’infcrnaJ/chicra  vJincc,  Le  mo- 
iiruoT«:  Arpie  brutte,  e nefande.  Che  col  grifo,  e con  Pvgna  , 
predatrice  Spargeano  i vafi,crapun  le  i^uande,  E quel  che 
non  capia  lor  ventre  ingordo , Vi  rimanea  contaminato,  e lor- 
do. Fur.jj.  loft. 

Nefanda . \ d.  S:  dilpenlano  i cibi,  e le  viuande  Nel  curuolido  sù 
Icmcr.Tc  mdléi  Ecco  precipitar  l Arnie  nefande  Fuor  d’alte 
rupi  dilcqfccle , e fede , t foura  noi  ciafcuna  l'ale  Ipande  Con 
fieri  Aridi,  ouc  la/ciaiido  iinpreiìe  Le  incnlc  di  fetore,  e di  lor- 
dura, Ci  fporca  ogni  vna  i abi,  e co  gli  fura . En.j.  j x. 

Pallida.  Ar.  l rane  Tette  in  vna  fchicra,  e tutte  Volto  di  donna  ha. 
ucan,  pallide , e Tnyirtc , Per  lunga  fame  attenuate,  e afciutie, 
Horrióifi  à veder  piu  che  la  morte,  L’alaccc  grandi  hauean  do* 
Ibrmi,  e brutte,  I e man  rapaci,  e l’vgnc  iocurue,  etorte,  Gran- 
de, e fetido  il  venire,  e lunga  coda , Come  di  ferpe  che  s’aggi- 
ra,elnoda.  i'ur.jj.  ito. 

Rapace.  Mar.  Nelpiù fercno Cic) nembo Aridenre,  Tofeo  era* 
fior,  tra’ cibi  Arpia  rapace . I ir.  Am.  Son.zx. 

Sanguigna  . Mar.  Qual  luna  infina,  e qual  Arpia  finguigna  Là  ne 
gli  antri  di  Suge  ha  tanta  ralibia  f 

Sozza . Mar.  Quando  fcguir  le  tre  Torcile  rie  Hebbero  il  nomi»  » 
de  le  Tozze  Arpie . 

SpauentoTa.  Leon.  Apri  il  vorace  feno  auida  terra,  Equeftainw 
monda , e fpaucntoi'a  Arpia  Inghiottì , e dalla  al  Tuo  loJèiice 
regno . TaiJ.4.  8. 

Torma  horribilc . C ar.  Et  ecco  vn’  altra  volta  fi  Tcouerlc  L'horri- 
bil  torma , e con  gli  adunchi  anigli , Co'  1 fieri  denti , e eoo  le 
bocche  impure  Oncnmr  la  preda,  e ne  laToar  di  nouo  Vuoule 
menfe, ckompigliate, e Tozze.  En.j. 

Torma  inonliruolà . Vd.  Sopra  di  noi  volando /è  ne  già  L'empia 
turba  con  fremito, e rumore,  E qui  porte  de'  cibi  ci  rapia.  Pane 
I copnuo  d'horrido  fetore , Poi  fcn’pariiua,e  mentre  ig  sù  fa- 
lla e. ommando  (olio  a i mici,  che  di  buon  core  IVcndaiio  Par- 
me, ii.c  pugnar  vopo  era  Con  quella  torma  monilruoih,  e fie- 
ra. tn.ì.fi. 

Trilla.  Aloni.  Lcrrific  Arpie,  le  dure  carni,  e l’oflà  PaTchianU- 
biolc,cgj  auoltoriilcore.  Liber.$.Elcg.$. 

Vccdio  marino  . Car.  Tutti  in  vn  tempo  e noua  zuffii,  e firana^ 
Tentar  centra  i marini  vccelli  in  vano , Che  k piarne,  e le  ter- 
ga ad  ogni  colpo  Haueano  impenetrabili,  e ficure  » Onde  lecu-  * 
rainciucal  Cidnuolic  Se  ne  fuggirò,  e ne  lafciar  laprcda.» 
Sgrortìjta, /mozzicata,  e lorda  lutea.  En.j. 

Voratrice . Irotif.  In  ctmadcracciaro  ardite  penne  Spiega  Arpia 
voratricc  à l’aura  errante . Colli  i. 

AKrioNz,Oangaro . quel  ferro  nel  quale  s’aggirano  ìebandcllt^ 
ddle  porte,  o delle  fcnellrc:  e della  mcdcfima  forma,c  del  mc- 
dclimo  nome  fono  quei  ferri  polii  nel  muro  per  attaccarui  di- 
ucriz  cofe . 

Aii.mco.  Brace.  Dal  giogo  eguale  vn  diramato  rrunco  Pendea  irà 
loro, e lenza  alcune  Arida  Di  rore  il  foilenua  tenace  giunco  Trà 
la  lor  (.ompagma  collante,  elida  : Conlìrro  era  nel  legno  ar- 
pione adunco , eh' il fodenenre  vincolo  raffida,  Elacimadc 
i'albcro,  chellnfcia  Seguitando  il  Tuo  pie  la  Ihrada  lifwta_». 
Rocc.11.56. 

Akku  . citta  metropoli  dell’Artcfia,dal  Maicro  chiamata  Scudo 
vallo,  e muro  di  nata  la  Fiandra  OccidcntaIe,da  cui  fon  deno- 
nniuii  i panni,  che  volgarmente  fi  chiamano  d* Arazzo,  ceiltiri 
a dtucrie  figure  : città  loggiogata  qudlanno  1640.  daLudoni- 
coxtij.  Redi  FraiiciailOiuJio. 

Inuiiia.Fcd.  H Te  per  forte  vnquariuolgeìl  piede  Oue  Tuo  Duce 
alte  muraglie  aliale, Chi  s’oppone  i l’imprcla,fe  ne  riede  So^i. 
rande  dimefio  il  proprio  male,  Comed’Arrasinuitta  horaC 
vede  AfacciadcrHi^anCampion  reale,  Ouc  raccolta  ogni 
potenza  hauia  L’Iberica  fburana  MonarchLi . Appi- 

Aiku>o.  arneTe. 

Bello.  Dan.  In  giù  fon  meffo  tanto,  perche  i*  fili  Ladro  à la  (àgro- 
Aia  de’ belli  arredi . Inf.i4. 

Bruno.  Ricli.  Credete  ritrofetta , Col  veAir  bruni  arredi,  e nero 
manto,  Di  bellezza  perciò  toglienti  il  vanto  ? Rim. 

Lugubre.  Scroz.  Sorge  TquaJIido  il  Sol  dai  letto  algoio  Con  negro 
manco  di  Jugubri  arredi . Vcn.167. 

Nero.  Brace.  E'iCielchiuderfi intorno i mano à mano  De'fiioi 
più  neri,  e fpauemofi  arredi.  Rocc.8. 4i- 

PoinpoTo.  Cena.  Che  non  fu  mai  irà  noi  chi  non  Aima/Tc  Più  che 
di  gemme,  o di  pompofi  arrciii  Empier  ic  caTe  Tue  di  fiditi  bere, 
di.  EA.5.51».  . 

Ricco . Mar.  Dotai  la  IpoTa  di  sì  ricchi  arredi , Che  n'hà  d’oro  il 
diadema,  e d’oltro  il  manto . Galcr.Ritr. 

Ajiki&to.  li  fermar  vno  per  Tofpettodifuga,  coamabdato  del 
giudice . 
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Molcfto . Siror . Com’  ci  di  Aciioà  l.i  prcfciiza  c grumo,  Scioglie 
Ja  linnia , c fuc  rag.oni  adduce  ; Si  duo)  del  grawe  torto , e de' 
inolcìti  Importuni,  nocini,  inuidi  a^rclli . Gicr.Vcn.4. 19. 
ARitrKoo.  giolira. 

Altero.  Ong.  E già  s'accìnge  à correr  ne’  fuperbì  Agoni  de  la  glo. 
ria  arringo  altero . Kint.i. 

A/pro.BalJ.  E auuimom  laccio  di  fcruagedo  indegno  Ceder  l'ar- 
TÌngo  alEn,  ch'acro  follcnni . Rim.Coiit.  Son.ij. 

Bellicoro . Bnur.  £ m van  Tempre  m’accingo  A fender  vago  bellU 
colò  arringo.  s.Sclu.Canz.9. 

Dolce . Tair  Vidi,  ch  in  dolce  arringo  alteramente  Rr  pria  di  lor 
Ischi  leggiadra  moftra . x.  Amor  Son.5  7. 

Dubbio . '1  adì  La  corona  conofeo,  c’I  di  rimembro  De  le  famoié 

• proue,e'l dubbio  arringo.  Torr.^.6. 

Faricofo . Bald.  Di  feroce  deihier,  che  lieue  a)  corlb  Di  fàricofo 
arringo  il  pie  monca , l’ur  hoggi,  Emilio,  il  tuo  Signor  premei 
Kicco  di  ^glic,  e grane  d'arme  il  dorfo . Rim.Herot.  Son.4> 
Feroce.  Rrr.  bcomcvncor  da  la  Tua  man  ferito  Siail  chiufo 
agone,  oue  in  feroce  arringo  fc  lamonc,  eia  vira.  Armi  liete, 
etuneflc  Quinci,  e quindi  trattando,  Van  fra  lor  duellando . 
Mir.j.  4. 

niiiilrc . Tali  Tu  dietro  anco  riman,  lento  curfore,  Per  quefto  de 
la  gloria  iiluhrc  arringo . Liber.  1 7-  ^5 
Largo . Cap.  In  Ùrada  altrui  telice,  à me  fatale , Là  doiic  in  largo 
amnso , e fjiatiofo  Moueanlc  trombe  a' riguardanti  t con. 
Ocojp.  Caiir.». 

rcrìgliojb . Tair.  O qiicda,  o quella  io  non  mi  gIorio,c  vanto  Gi.i 
diprouarc  in  pcrigbofo  arringo  Dal  Acadcmiavrcito,  e dal 
lacco.  Moneti. 

Poluerofo . TalT  Dedrier  veloci,  e norr.trorj  illufhi  De'  caualicri 
in  gloriofa  guerra,  Enpolucrofo  arringo , e in  largo  campo . 
Mond.  ò-  ^ 

Sbarrato . Mar.  Qui  per  le  aperte  piazze  Trà  gli  sbarrati  arringhi 
Ringhia  ildcllriccdclTago,  oimdo  il  tergo  Di  barbarica  fcl- 

• la.lipità. 

Scofccfo . Malu.  M.t  male  afpira  in  cosi  lenti  giri  Sì  pigro  piede  2 
SI  fcoltcfo  arringo . Del.  (‘anz.i. 

Superbo . Imper.  ch’ogni  altrui  lingua , ogni  alrriri  corp  uò  fare 
Confonderli,  arroilirh,  e vergognarli  Cola  ne  i primi  a ncor  fu- 
perbi  arringhi  E di  Sparta, e di  Roma.  Rud.15. 

Arrivo,  giunta,  il  giungere. 

Caro.ilcìr.  F.d incerti, e confufa in  qucirinftantc  Dal  caro  arri, 
uo  la  Tua  vita  pende.  Bali.;.  4- 

Delìaco.  Hricn.  Ira' rami  il  carro  in  vn  momenia  han  tratto; 

TcrinmaThcrba tl  Jcliato arnuo . Oiorn.7. 

Felice.  Malli.  sciolg.ilÌfol  dal  carcere  nattuo  Zfrfiro  manfucto 
.1  le  tue  vele , tihe^ congiurando 4 più  felice  arriuo  Spiri  placi- 
d.uneme  in  MI  le  tele . I>e|.  stanz. 
ortunato . I ali.  I-  icUccgiando  al  fortunato  arriuo  Perdori-j 
que'  molhiil  lorfurornauuo.  Tic.t.  49. 

Inlaudo.  Fctt.  DacheumnlcquiinCrcta  ( ìnfaullo  arriuo  Per 
me  infelice)  ilpefcatorTircno.  Mir.i.  i. 

AnRut;AKZA . prorontionc,l(ima  indama  di  fcflcflf}. 

Aita.  Tali.  Troppo  troppo  gli  par  ah. i arroganza,  C’habbii_j 
tane  oltre vfato al fuo colpetto.  Rilutti.;?. 

Importuna.  Vd.  Erimettai  orgoglio,  d’importuna  Suaarro- 
ganra,-ondc  poi  cosiinielicì  N'iu tratti  modi opere , 
aufnia . F.n.j  I.  77* 

InCin'a.Bcni.  Qual  infana  arroganza  Mone  incognita  delira  Con- 
irò  vita  Ninta  inferocir  crudele  ? Conn.4-  ?- 
Tiiama.  Bald.  Forfe  perche  N.unra  Noiidiucgna  fupcrbaj  e_-» 
foiirail  Soie  Con  litania  arroganza  erga  l'afiécto.  Rim.  Hc- 
roi.Canz.;. 

Armnv.  ardore, àriionc, incendio . 

Agirata.  Hrign.  t mentre  retìrigerio  al  cor  procura  Vicpiùs’lna. 
Ipra  Pagliata  arfiira.  Oiorn.;. 

Amorofa*.  Ghcl.  Oli  agi,  e le  menfcjC  l'amorofa  arfiira  Son  elea, 
e zolfo  à far  llragc,  e macello  Di  cailitadc  in  cor  libero,  e bal- 
do Il  nafeofo  nei  viti  vcncreocaldo  ■ Rofi;.?4. 

Andidim.1.  Talli  che  quanto  iudelo  appar,  limo  predice  Ari- 
dt<1imaarrnra,& infelice.  Lil>er.i;<  ij. 

Afpr.a-  Oandot  Chiede  aita,  e fd>c'ì  tardi  lì  pente.  Non  feema 
qiicH  orfura  afpra  , e cocente . Sraii.*»  Terni. s. 

Atroce.  Camj>cg.  SouraicrTcno  incnlto  atroce  arfura  Sfacc—» 
I herbc,  e le  frondi,  annuiti  tl  tutto . Lagr.  1 o.  <^7. 

Bollcnto . Brace.  L’opera  fcruc , e la  bollente  arfur.i  Ne  Tonda 
Ibidc,  e gorgogliando  indura . Ooc.  i.  -ii. 

Cieca.  Mar.  tfclillruggc  in  cicca  arfura  il  core,  L'occulta  face 
c'ho  ne  l'alma accelà  t- Inaro  inoltra  negli  occhi  il  fuo  fplcn- 
dore.  Lir.Am- SoiM. 

Coa:ntc.Mar.  i’ inc'l  folfcrlì,  e di  ciò  quella  cura  P.-end'io,  che 
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prende  Amor , quando  languifco  Di  mitigar  la  mìa  cocente  ar« 
fura.  Lir  Mam.Son.;;. 

Crudele . Mar  Altri  con  man  de  le  fquarciatc  vele  S’atiien  Ibipc- 

10  in  arta  a qualche  corda , Ma  giunto  da  Tarfura  empia, e cru> 
deie,  Vafiì  à prec ipiiar  ne  l'ond  a logorila . 

Dilciiofa-Mar.La  fredda  falamanura  Venne  tal  volta  in  proiu  Di 
follener  la  gelida  natura  Tra  q'ielic  H mmceliimc , E incene, 
ma  al  tìneSoipirò  pur  si  dilettola  .iriura . Samp.  P.r. 

Dolce.  Bnm.  Negli  antri  ancor  le  fere  languir  ili  dolce  arfiira, 
I- trà  le  fere  ancor  le  più  Icihali.  hnilLHcTbi.i.  1;. 

Empia.  Ciiiar.  Tiainma .inticad’.imor deh vtcni,e fgombra  Col 
tuo  foco  viial quell'  empia  arfiira . Son.  100. 

Efiiua.  Ar.  Da  la  > 12  fianca,  e da  l'efiiiu  arfura  Di  ripofare  alquan.> 
eo ficonfiglia.  Fur.i.jd. 

Feroce.  ( ampeg.  Equiuiancor  ne  la  feroce  arfura  II  Sémplice 
pafior  guida  l'armento.  Lagr.i.45. 

Grane.  Goict  Ma  da  più  grauc  arfura,  onde  m'incende  Stella, 

- eh' a’ fimi  bei  ragciognihorm’adcfca.  Me  qual  ripoftq  loco 
homai  difende  ^ Sun.  140. 

Iiuicgiu.  Bcium.  Quiui  d’atra  impictà  l’indegna  arfura  A fomen- 
tar Tempio MufiaHo arrende . Viuor. i.p. 

IncfiingmlMle . Riii.  Alhor  quando  nacqu*  io  In  Cancro,  e perciò 

11  fello  Tengo  d’arhir.i  inefiingurbi)  pieno . 1 . Madr.  1 07. 

Infelice . Bcii.im.  Grida  il  fiio  motto:  io  cosi  viuo  : e pure  Requie 

non  troua.iTinfvhci  arfiirc . Vittori,  los. 

Iftfeit.1. 1 .ifl'.  Ne  poTran  più  temprar  J'arfurc  infellc  Aure,  o nem- 
bi di  pioggia,  o di  rugiada . Coiiq.i?.  15. 

Intorni . T.ur.  l.anguifce  il  fido  cane,&  ogni  cura  Del  caro  alber- 
go. e ilei  Ifgnor  oblia,Gi.iccdificfo,iV:  .1  Tinrerna  arfiira.  Sem- 
pre an.hvIaiKlo  au*-»:  noiiLdle  inula  . Liberi;.  <5;. 

Iniifit.ua.  raffi  M.t  nel  Cancro  celefiehomai  raccolto  Apporta 
arùiM  imifitat.iil  Sole  . Liber.i?.  ts. 

laifitua.  B^uji.  Ci»*  per  lafcmaariiri  Sguardi,  e baci  non  cura , 
Carenalo  ila  molle  indegna  benda . Agl. 

Luminolà . I iifc.  S.ipcapurbcn Tartefi-e Natura,  Che'l  Sol,fe 
dritto  il  miri,  non  confeme  ,Chc  foiiìa  alcun  si  luminofa  arfu- 
ra.  Gc:n.  Son.96. 

Penofa . Mar  Son  due  fiaccole  .ardenti  Amore,  e Sdegno , Ch’Iti- 
fiamnian  Taimcdi  penofa  arfura . 

Pcrigliofa.. Mar. Onde dialirpotclfi:  De  Li  fiammarinchiufà  La 
perigliofa  arfura . Samp  8. 

Prodig'iofa.Krun.Otfoae  Epiro  da  Natu'a  impetri  Spirar  dal  Rio 
prodtgiofc  arfure.  Et  accender  le  fati,  ci  fafiì^pctra.  EpilU 
Hcroi.i.  4. 

Profonda . Brace.  Ma  li  ferua  d’Amor,  c’hà  gii  contratu  Profo.n- 
da  arfura,  c'I  medicarla  e m vano . Rocc-V- 1?- 

Rapate.  Mar.  L’onda  del  mar  da  la  rapace  arfura  De*  ladroni 
d'Ainor  non  mi  aifccura . 

Scclcrata.  Mar.  De  Tvii  con  empia, e fcelcraia arfiira  Ambitìoù 
man  le  glorie  oflvfe . .Temp.  1;. 

Soaue.  Man/in.  Qual  petto  rfi>cllanre  AtiidonnnprocuraD’ar- 
riuar  fortunato  A Taiiiorofa  si  foauc  arfura  > Fler.x.  1. 

Spietata.  Benam.  l.’ahre  fegtiir  la  fiia  /]>ictataarfiira,  Onde  adhor 
viepiù  il  Sol  Intorbulofii . Vittnr.;.  45. 

Struggitricc . Imper.  i^ando primiero, ardefie,  econquaitem- 
prc"^  farfara  firuggitnee  egli  contcniprc . Rufi.d. 

Temeraria.  Grill.  Ne  la  vorace,  e temeraria  arfura  L'accefe,o 
cftinìc  con  H.tmm  afpra,  e fella . i.  Son.  1 1 x. 

Tenace  • Prct.  Ardo , ma  la  morrai  tenace  arfura  Sta  nel  centro 
del  cor  celata,  e chiufi . Son.i4> 

Vile.  Màzin.  S’arroga  ciò  che  vuol  : s'à  me  guardinga, Et  antica  di 
te  fedele,  e ferua, Ofa  far  conte  di  si  vile  arfura  Le  fr^olate  fió- 
me,  e qual  fi  penfi  Che  fian  ne  Toperare  i fuoi  ritegni  ^ Fler.^.x* 

Vorace.  Font.  Torli; nono  Fetonte  Regge  il  carrodel  dì  luor 
d'ogni  cura?  Che  da  l'ampio  Orizontc  Manda  sì  grane,  e sì 
vorace  arfura,  h co!  lernorde*  fiioì  focofi  lumi  Afauga  i fonti, 
ed ahorbifcci fiumi.  OJ.19. 

Artr.  retta  ragione  delle  cofe  fattibili  cauata  dalTerperìenza. 
.Arre  anco  figatfica  artificio,  macllna,  afiutia,  frodalcnza,cost 
in  buona,  come  in  mal.i  parte . 

Abhomineuole.Vd.F.  veci  Jer  feco  i fuol  compagni.c  ancora  Con 
più  cnidclc.e  abhommcuo]  arte  Smembrargli  il  figlio  Afeanio^ 
e porlo  poi  Ter  cibo  làtr.i  i patri)  cibi  fuoi . Ln.4.  i;4. 

Afeofa . T.ifl'.  K contra  lui  con  armi,  b;  amafeofe  Stufi  Tlnfemo, 
e filali  »1  Mondo  arm.ito . Libar.  1 ;.  7;. 

Afiuca.Mar.  Pur  girandoti  ogni  hor  con  l'arce  afima,  E con  la 
propria  .agilità  s'aima . 

Bella . Tair  Tragge  egli  hior  TcflcTciro  pedone  Con  molta  prouì- 
dea/a,c  con  belTartc . Li'ocr.i  1.  ; t. 

Canora  • CìriH.  C ome  di  varie  voci  vn’armonia  Con  niifura  com- 
roii  Tane  amerà.  Son. 

F ; 
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C hirur^a.  Olici.  Così  mallro  Icnific  à poco  i poco  Con  piaceuol 
ofirard 'urte ciurlila.  Kof.jj.8i. 

Ciuile . Talli  No  ( rtlpofc  ella  ) inai  la  le  di  1 itro  Tiaui  introdot- 
ta,&*ognt  ciuil.-mc.  ) il:er.i<. 

Cruda.  Talli  Ter  lungo  djliilargù  non  II  feorda  Dcl'arii  crude 
il  più uTcjcc aiuto.  TiUr  ij.  io. 

Degna . Anguill.  Qiùùogni lliuo  jiliifirc, ogni degn‘artc,QuÌui 
fon  le  d((adi,c  i dotti  luuii . Metani. ?• 

Pili  4cmc.  Mar.  Al  I racallonuii;cmc  M.ir.vò  la  bocca  : alhora 
il^iondoDio  Con  arte  diligente  Di  Tua  inaligli  la  lece > egli 
l apno  . Calcr.Ritr. 

Dubtna . Talli  Amore,  in  <{ualc  fcola , Da  <]ual  maflro  ^'apprende 
1 a tua  SI  lunga,  e dU  bia  arte  d amare  ? Amima.  Cb-s. 

Tmpia.  Trorirtdin  prò  diM.iHcntio  accorto  giugiic  Miniftro 
d empie»  i’pàucnicuolartj . Cr.11.4.  £d. 

Lniula  della  Natura . Scror.  M.i  l'eimil.T  gentil  de  la  Natura»  Te- 
cond.i  madre  ceni  hor  d’opte  nonclle.  Vcn.ii.  i. 

Valiacc  . Talli  Ma  rempio  Iiiiicn,  che  le  Iclfurte  faci  Vide  da  Bo- 
rcaiiicoritrafeconucrre»  Kiccmar  volle  l'arti  Tue  fallaci»  Li.* 
bef.iS.  «7* 

Talfa . Mar  Se  non  ch  d frodi,  fv'.i  perfidie  aucz/a,  Kieorre  ad  ar- 
ti ingannatrici,  e falfc . 

Tattcota . I all.  l.o  fpiugcua  vn  dcHo  d'apjirendcrl'artcDelami- 
]itiafatieofi>cdnra.  Liùcr.S.  ?• 

Temiiule . 1 .ilH  Vanne  al  campo  nemico,  iui  s'impicglù  Ogni  ar- 
te feminil,  ch’amore  alletti  . l.ibcr.4.15. 

¥onnid.ibile . B.tld.  Tolto  per  duM  via  nioucr  le  piante  Vcdrailo, 
adulto  in  fnrimdaiulartc.  Nono  Quirino,  e da  più  cccelCi  par- 
te Auemar  fopra  uh  empi  balla  tonante.  Kim’.Hcroi.Son.io. 
Turcina . I ed.  Cui>i  d'arte  furiiua  gli  altiingamii  Dìfpcnfitori  de 
J'Aufojiia  pace  Rompe  » e di  vana  !fpcmc  Jcarei  vanni  Quinci 
co' raitklluo valor Jislacc.  Appi. 

Gentile.  <itiar.  E ebe  nel  volito  iiir  cortole  i’vcggia  Come  nel 
poco  inerito  s'aibni  L'arte  gentil  di  lodaior  fecondo.  S011.9J. 
Ignota.'lalf  fct  bordale  (peidnehe,  ouc  lontano  Dal  vulgo clìcr. 
citar  fuo!  Tarn  ignote,  Vicn  ne)  piiblico  rifcbio  al  fuo  Signore, 
A Kc  inaluagio  Coiiliglicr  peggiore . LiUer.a.  1. 

1 lIultTC . Bruii.  Sol  10  con  arci  lilùìlri,  e pellegrine  l.aucrci,  leghe- 
rei l'jfpre  ìème,  Fatto  il  pianto  Iauacro,c  ilifcia  il  crine . fcpitb 
Ncroi.2»  II*, 

Incognita.  T.ifi*.  Sondetto Ilìncno,c ì .Sciri appcllan mago  Me, 
chcdcl'artiincognitcfonvago.  LiIhimo.  19. 

Incomparabile . I cJ.  Qnim  con  degna  incoinparabil  arte  L'ar- 
unite  fuc  falangi  in  vneoir.pjrrc.  Appi. 

Jndomna.  Tali.  C he  bn  da' funi  phm' anni  àl'indouìne  Arti  II 

diale, cnc  lù  ceni  bor  più  v.iCo.  LTt)cr.4.ro, 

Indiiltrc.  Tali,  i auto  i pregi  de  renio,  e Tarn  indullri.  Mille  vir- 
tù, che  non  ben  tutte  10  Kerno  . Lil)cr  10.  5 i» 

Infame.  Ucniig.t  fe  pc»"  dote  mmicnfa  Ila  r.irtc  mag.i,epcrqucA’ 
anciiuamc  Hi  mema*o  haucr  taut  .tito  fi’ofo,  1 pil«.^. 
Ingannatrice  Iinpcr.Ma  chioma, clic  formo  delpiùlìn'oroNon 
àrtcìjigaimatrice,  ma  N.iuira.  Rull.4» 

InganncLoIc.  I iiU  Colloco  iliinmie  il  e orpo  morto  in  parte  Mol- 
to oppovama  a fuaingaiiiicuol  arte,  ljbcr.14.54. 

Ingc;mofa.  brun.  l'crchc  {|nclti  con  quel  note  liiAingiia  Dielor- 
arà-  msignofi  anco  la  lingua  » Ven,  I crr.  Od.i  1. 

Inbiucalaic . l^oinli.  Con  .irte  mtàticabilc  l'ingcgni  Pindo  arrìc- 
chirdi  pili  fecondi  innelfi  • Pali.  , 

liilidiofj . (.  cita.  Ne  petto  haii  da  venir  con  forze  aperte.  Ne  luo- 
go lian  Pani inlIdioJe,e ladre . Eli.  19.  lai. 
tnloliia . 1 «iJK  Amor  le  troiia  inuliutc  l^c,  E di  pietà  le  infegn* 
iiiAdìiearti.  I.ibcr.19.  112. 

Inutile . T alf  Dice  Rambaldo  alhor  : nulla  ti  vale  Titolo  falfo,& 
vbirutiiarti.  Liher.5>82. 

Leggiadra . Petr.  O leggiadre  arti, e lor  effetti  degni , L’vn  con  la 
lingua  oprar,  l'altra  col  ciglio,  lo  gloria  in  lei, de  ella  in  me  vir. 
tute.  Son.2.}9. 

lullnghcuole . T.iin  Onde  tratto  1 1 rìiialc  à fe  in  dllpane , Ragio- 
na alni  con  luflnuheuol  arte.  l.il>cr.5.  S. 

Maetha.  Taf)'.  Ondal  rotinioalhortPancmacnTaTcnonrifà- 
na,o  la  mortai  mia  delira.  LiIkti  1. 74. 

Maciira  accorta.  Leon.  Non  e già  formatrice  la  Natura,  Mà  Parte 
accorta, ^ingcgnofamallra.  Taid.x.4. 

Maellrcuole.  Cap.  Chcgligiouo  con  inacllrcuol  arte  Regger 
fchicra  ralhordi  gente  ardita.  Occup.Son.:j. 

M.iga . 1 aif.  Ahi  quanto  e crudo  nel  ferrire:  à piaga,  Ch'ci  faccia, 
Kerba  nongicua,  odarte  maga  . Liber.j.  19. 

Mag.ca.  Tal).  Ciò  che  può  dardivccchù  età  conllglio , Tutto 
prometto»  e ciò  che  niapic'aric-  I.ibcr-i.  4. 
Mag'ianinu.Cd>a.Non  e ui  regia  man  Icuar  Paftezra,  Che  crcfcc 
ojì'oij’cr  fe  mcdcfma,cia!e,  Màfoii  niagnanim'aru,  e lingolari 
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Sofnender  l’ali  .1  le  formne  Inimili . rn.7. 

Mala . Talf  Tutto  ( ador.^urar.do  con  mal  ani  il  vero  ) Pur  come 
litio  Zia  biaftna,  e riprende.  I.jbcr.5. 24. 

Maligna. Talf  .Ma  fch'itiapoi  la  man>crginc,cpia  Trattar  l'arti 
nuifiT.c,  cfen'altienc.  1 iber.c.^K. 

Mccanica.  Mar.  EviraccoJfediqu.im*artiilMondo  Libcrali,c 
Mccanìcbc  ogni  dalle. 

Mentita.  Pont.  E con  arte  mentita  entro  lanette  Seifallttcc^ 
cfprcITor  d’ombre  co.'rottc . Ohi  i. 

Metrica.  Anguill.  Non  Irngcfiàdalmuro, che  fondato  Fùdala 
cetra,  e da  la  Metrica  arte.  Metam.6.  114. 

Miracolofa.  Anguill.  M.i  come  il  Kc  conobbe  il  fuo  valore,  E l'ar- 
te fuamiracolofa,  e diua.  Mcram.8. 154. 

Morde .1 . 1 all.  Hi  di  furtttn  agiiaii  e m.iliro  egregio,  E d‘o®ni  arte 
niorcfca  in  guerra  h.i  il  pregio . L1lKr.17.if. 

Multe  a . T db*  Ben  mì  Pebiimea  lira , <.  h'a  i'Aufid'  bora , &rhor*  ì 
Dircc  in  ritta  1 raiur  C.Iio  ni'in/cgiiò  con  miilic'  arte . lir.r. 

Muta.  TalLC  arci  le  Mule  ancor  ; ma  II  compiacque  Ne  la  gloria 
minor  de  Parti  mute . libcr.i  1. 70. 

Nefanda.  Tronf.  Al  morir  de  Pimqua  vnpuzrocraue  D’ogni  in- 
torno dift'onddi  sì  grande.  Che  rendendo  del  Cicl  Paura  in- 
fo.juc,L  prona  altrui  de  Parti  fuc  ntiànde.  C0A.20. 87. 

Ncrli;’e'iue  • Brun.  Q^iinci,  fciufolpiri,  Con  arie  negligente,  in- 
Jut.rc  errore, \ ien,ci)c  io  Ipirto  Ipiri,  Ebro  il  mio  cor  d'ardore. 
Ven.'l  crr.Oj.  it. 

Nobilc.Talì’.Io  crcM  i.e  crebbe  il  figlio,  e mai  ne  ftilc  Dicaiulicr, 
ne  iiobil  arte  arprefe . J.;bcr.4. 41$. 

Noiiclla.  Torci.  Perche  con  nouclParte  homai  II  miri  Prtuo  di  ve- 
la, e lenza  veli  il  Je^no  Correre  in  calma  i liquidi  lafiri  Placa, 
ò Bruni,  a Nettun  d'Holoio  fdegno . Pali. 

Ottima  Ar.C  I.Vgli  ben  proueder  con  ottima  arte  Saprà  di  quan- 
to proucd^rcomuTiga  . l-tir.14. 76. 

Rara.  Anguill.  Che  con  ogni  fuaindtiAria  ogni  fatica  Tremarà 
Parte  mia  più  rara,  e noni . Mctam.tf.  S. 

Regia . ■]  all.  Matilda  il  volfc,  e nmricolfo,c  inUrufle  Ne  Parti  re- 
gie, e fempre  ei  fu  con  ella . Liber.i.  59. 

Rigida.  Valuaf.  EP.mcnotlra  rigida , e feuera  Domatrice  de' 
iénfì,e  de'gPamori . Cacc4. 41. 

Sagace.. Mar.  Ahi  lumi  traditori , Le  volhc  arci  fagaciborbetL.* 
comprendo.  Samp. P.j. 

Sollecita.  Valuaf.  H vi  La  ancor,  che  con  follecit* arte  Riueggia, 
e turi  a i can  le  meinbra  guafie . Cacc.j.  64. 

Sopramorialc . Magi.  E quelli,  e quel  con  nobil  magìAero  Dilb'n. 
to  in  parte  in  vn  imftu  furiuaro  D'arte  fopramortal  parto  pri- 
iniero  . Son, 

Sottile.  Anguill.  Cosi  Parte  fotcil  del  nauigare  Apprefi,ecorfi 
ou’hò  tanti  perirli . Mctam.j.  if  i. 

Stupenda.  Vd.  E le  Danze  dei  Re  con  Itupcnda  arce  Fatte,  eie 
loggic  de  la  reggia  antica.  En.a.  iti. 

Subitine . Zoa.C^afi  artefice  indiiftrc,cbc  con  arte  Sublime  flem- 
pri  iiobtl  niaDà  d'oro  » Che  inforzando  gli  fpìrti  entro  al  lauo- 
ro  L'aurea  materia  informa  in  poca  parte . Son. 

T umida . yd.  Aree  si,  mà  fallace,  e tuuud'arce , Con  che  LUuo  da 
me  fuggir  tu  lj>cri.  E11.11. 160. 

Vccclljtrlcc.  Imper.  H.  far  con  Parte  vcccllatrìce,  evaga  Più  fol- 
io li  folco  fuo,  più  denfo  il  denfo . Ruibij. 

Volearc . Srroz.  Bruni,  non  hai  volgar  l'arte,  o la  forte.  Cantando 
illor  profil , le  reni , c’I  petto , Quai  ilan  le  vere  Gratie  iul^m 
in  Corte.  Pali 

Auti-  Liberale . lètte  fono  l’Arti  di  quello  nome . 

Ancelle  dell'Arte . Mar.  Quelle  d‘eiatc,e  di  bellezza  eguali(Mer.i 
curio  ripigliò)  Vergini  elette  Sono  ancelle  de  P An^  e Libra- 
li, Però  che  Piiiiom  fan  libero,  fon  dette . Fonti  ineHaulli,  ora. 
coli  immortali  Del  fapcr  vero,  e non  fon  più  che  lètte , Fidate 
guide,  iIJuliratrici  fante  Del  lènfo  cicco, e de  l'ingegno  errante. 

AnTirice.  che  fa, &eflcrcita  arte:  autore,  inuentore  di  qualche 
cofa-r. 

Accurato . AnguifT  Ouc  rcfille  la  materia  à l'opra  D’artefice  ac- 
curato, e facicofo  Nò  s’auàza  il  lauoro  d nobil  fegnaGìud.j.2. 

Onoro . Mar.  Così  vago  ingegnier  latto  l'ingegno,  E di  Pamafo 
artefice  canoro.  Temp.^. 

Dotto»  AngiiiiJ.  Sip.mceicongranfiudio,eafircctaiJpicde,  E 
ricroua  vn  artefice  licn  dotto . Mctam.4. 77. 

Gemile»  Mar.  A Pvno,  e Poltro  artefice  gentile  Son  communi  i 
color,  commun  lo  Alle . Caler.  Hill. 

IIluArc. Talli  Come  roAcggia  l’or,  che  di  rubini  Perm^d’illu. 
Are  artefice  sfauillc.  Liner.j.  jo. 

InduArc. Grill.  Ben  d'artefice induAre  L'aRÌficÌodegn’era,£ni 
fol  Iblli  eletto  a l'alta  imprefa . i.Canz.jo. 

XndiiAnofo . Bent.  Entro  1)  cui  Icn  rìpofe  D’induAriofo  anefice 
la  nano  E bianche  perle,  e lucidi  adamanti»  Corin.s.  ». 

Prc- 
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Precbro  • GuiT.  FcITcOTÌando  cfl»artdicc  preclaro  Crìntemi 
amici  Cuoi,  piùper  Jiletco  AraJmcdar,checibo4icorpilo- 
ro.  D.Sett.d. 

Sagace.  Mar.  Miracolo  d'aneHcc  iàgacc  Ira  ch’alJetta,  e crude], 
ti,  che  piace  ■ Caler.  Fauni. 

Scaltro.  Cap.  TupurdcKahe,  enoue  Meranigli'e  inaudite  Seal, 
tro  artefice  ki,  ne  falfo  è tl  vanto . Occup.  Canz.4. 

Sceleraco.  Senec.  Ancor  colui,  che  di  fiinclH  errori  Efcelerato 
artefice.  Agatncnn.t.4. 

Sortile . Valuai^  L'artefice  rotril  pofe  ogni  cura  Per  farlo  di  Tua 
man  ricco,  c predante.  Tcbai.s.  fj. 

Artokiu.  il  fare,  cToperar  con  arte,  c la  cofa  fatta  con  arte,  e 
l'arte  ihdlà. 

Almo . Anguill.  Mi  fiì  ben  nc  b lidia  in  o^i  parte  Famofa  nel 
Palladio'almo  artificio  Nel  far  fil  de  la  tam , e in  ogni  parte , 
Che lérue al neccfbrio lanificio.  Metam.d. 

Altero.  TronC  E fereni  i fembianti,  c fidi  i cori Recangli doni 
d*  anific  io  altero . Coll,  i . 2 . 

Ailuro.  Ta/f  Coiai  d'Armida  l'artifido aftuio  Primieramente 
fu.  Oliai  iodiuifo . Ijber.i4-9d. 

Candido.  Malu.  Di  candidi  artifici;  Coronata  tefiura  ecco  mi 
dona  LaDualbJladcindnllrc.  Del.  Icir. 

Dotto . Valiiaf.  Coai  miglioran  eli  alberi  feluagci , Che  da  tc  fo- 
litaric  afpre  forelle  In  ben  culto  giardindiudiitraggi,  E con 
dotto  artificio  orni,  & inefie . Cacc.a.  1^0. 

Eccellente.  Ghcl.  Tondc^iaio  di  lìdie  haueavnlauoro  D'arti. 
fidocccellcmc,cdifcuìtura.  Rof?*??* 

Egregio . Ar.  Non  per  amordd  Palladino,  quanto  Perch'  cra_j 
riccoycd'artificioegrcgio.  Fur.19.j9. 

Efìrano.Mar.  Mi  chi  porco  con  aniticio  cfìrano  II  IbliJo  rigo, 
re  De  le  rterrc  lucenti  AmoUir  con  le  dita  ? Epit.i. 

Fimllimo.  Ko^.  Mancano loroi  tondamemi , eimodi  Di fa. 
bficar  calunnie. > cmancan  loro  Gliattifid  finilluiii,  c fotiilt 
Da  render  qudlc  foinigliami  al  vero . Solim.  j.  5. 

Immortale.  Tronf.  E niofira  intanto  al difcnfor  Romano  D’ar. 
lificio  immorial  vanto  fourano.  Colì.itf.  a . 

Indegno. Ine.  Pcrfiahìlirconamficioindcgno  Sùlamiadebo. 
Ic/ra  il  proprio  Regno.  Sranr. 

Tiididbile.  C ar.  Al  fui  fopra  lo  feudo  Si  ferma,  c l’indicibile  ar. 
tificio  Ond'craimefto,crargomcntoefplora.  En.tr. 

lodulìre.  Porr.  Che  fc  l'opra  fi  mira,  El'artifidoindiifirc,  Kù 
ddeid,  fud'vnDio  Non  di  mano  mortai  la  bella  imprdà. 
Genit.s. 

Mirabile.  Barb.  Strani  d’Amor  mirabili  artifici,  Da' freddi  in- 
ciuoUri  icatunrearfure.  Da  caratteri  tronchi  alpre  punture. 
Da  bramato  piacer  cure  infelici . Prim.  Son. 

Raro.  Anguill.  Il  cui  raro  artificio , cpiù  c'hiimano  Moflraua 
d viu Verginei]  fembiantc.  Metam.16.  iti. 

Stupendo . Anguill.  N'inuiiain  tantoivedcrddpabgio  lolìu. 
pendo  artifiuo  ond  c comdlo . Metani.).  81. 

Artioluria.  machina  bellica . 

Bronrocaun.  Brace.  Scopre  di  nono  il  porto  di  Baiona  Le  me. 
defime  vele,  e quiui  ancora  Contro  di  foro  il  cono  bronzo  tuo. 
na,  E dal  proprio  terrei!  le  f]>ii:ge  fuora . Rocc.io.  )8. 

Bronzo  concauo.  Bciiam.  Lunidei  Sorbdion  Gabrio  i!  gucr. 
nero,  Chedciconcauibrotì/i  onde  faceta  L'huomo,  Gioue 
tercllrc,  hauc  rimpcro . Vittor.i. 9. 

Bronzo  guerriero . Campeg.  Paruc  quando  s'vdi  mole  cadente, 
c:hc  tì'improuifo  altrui  f'orecchieollènda,  O del  bronzo  gucr. 
riero  il  tuono  ardente,  l.agr.u.99. 

Bronzo  tonante  • 1 eli.  Et  con  bronzi  tonanti  Fe  feotendoavi. 
ccnda  hor  Alba , hor  Trino  Del  Tanaro,e  del  Pò  mugghir  le.^ 
fponde.  lir.jo. 

Bronzo  Vulcanco . Impcr.  Vn  muro  forte,  c fan  più  fonc  il  mu- 
ro Di  geme  armata  veterani  cerchi,  E folcefchiercdiVuIca- 
nei bronzi.  RulKi. 

Fulmine  terrefirc . Brace.  A luimedclmo  il  fulmine  tcrrcfìre_j 
Tocca  l'vibergo , e fumigante  appare  Sopra  gli  hoincri  Tuoi 
rarficcia  velie  Adòbrar farmi  gloriole,  c cmarc . Kocci&.tfS. 

Fulmine  tonante.  Impcr.  Hor  fabricar  di  quei  disfatti  corpi  Di 
quei  bronzi  honorait , e rilucenti  Di  mone  à Marte  l'armi  ree 
lonanti , Anzi  i folgori,  e i fulmini  tonanti . Rull.4. 

IlorrcnJa.  Brace.  S‘(.i comraal tonaioi volger  fapea  L'horren. 
da  artrglten.1,  Gioue  pcrJca.  Rocc.5.  41. 

M.tcliina  norrcnda . Brace.  Eccone  approfllmar  machina  horrcn- 
da,  Chc'l  Mondo  arde  rcoppundo,e*lCicl  minaccia.  Rocc. 
14- 59- 

Machiiiarruralc.  Tafr  Nc  fJTo,  che  mitrai  machina  fpingc  Pe- 
netra la  per  lo  fuocbmfo.c  folto.  Lihcr.io.  16. 

Metallo locuntc.lorr.  PoKia  tmmenro fragore,  AhilTimorim- 
bombo  Di  metalli  tonanti.  Onde  fpirto  di  foco  Efcc  si  fiirio- 
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Co,  Ch'ogni  chiufodiflcrrajAflordiraria,  e fc  tremar  la  ter. 
ra.  Hort. 

Ordigno  concauo.  Gitili.  Màdeiconcaui  ordigni  à i tuoni  ac- 
ccu  Aprir  l'orecchio , e riiiitrare  elfangui  Girtra’fiumi,e  tra* 
(àngui  Filcrciti  infiniti  ai  fuoldificfi.  'Od-4. 

Spauemob.  Brace.  Ma  non  frena  però  Valenfio  audace  L' arci, 
glieria.chefpauentofafcoppia.  Knec.a-  19. 

Tonante.  Brace.  Mi  ]>cr  granar  d'artiglieria  tonante  Gli  aperti 
lini  in  fui  volubii  fiucio . Rocc-4. 1 8. 

Artiglio  . vnghia  adunca  ,c  pungente  d'animali  rapaci , cosi  vo. 
latiII,come  terrefiri. 

Adunco.  Car.  L'horribil  torma  con  gli  adunchi  aitigli,  Co'x 
fieri  denti , e con  le  bocche  impure  <jhcrmir  la  preda , e ne  la. 
fciardinouo  Vuote  le  mcnfc,e  lconipig]iate,e  fozzc.  En.j. 

Aguzzo . Moron.  Del  buon  vecchio  deuea,  ch'd  mc'l  predille , B 
temer  d' Arciiclao  gli  oguz/i  artigli . i.  Sacr.  Cap.x. 

Altero  Caracc.  .\  la  vii  iuK>ade  tanti  Auoltori , Ch'inuidiaiii- 
comoti  miuaccu,  epungc,  Fa  cadendo  fentir  Cartiglio  alte, 
ro.  i.Soii.a. 

Afpro.  Mar.  Vengachi  degli  artigli afpri , c pungenti  L’armi 
rintuzzi,  &'àlc penne,  à 1 roitri "Sicii le  liclfenemichc,  egli 
clcmcmi.  lir.  Marit.S0n.45. 

Crudo.  Angi.ill.  Trema, febcnccluord’ogni periglio,  Ed’cC* 
Ter  parie  ancor  nel  crudo  artij’lio.  Metam.r^.  j t j. 

Ctruo  . Aiiiiuill.  Come  gode  lalhorJ’augcI  diGioue,  Chela.» 
lepre  rttiui  nel  curuo  ani«’!io . Mctanilfi.  Z98. 

Difpierato . Ceba. Troppo tliltcnde il dilpictato artiglio, E trop. 
po  f)>argc  Alila»  la  rete,  e i'hamo . I ii.jó.96. 

Difiifato  .'Mon.  Ond'io  paticmo  al  Sole , & à la  neuc , Chel’vn. 
non  n.i  da  vita,  c l'altro  a morte  Mi  /finge,  c toglie  in  difulàto 
artiglio.  Son.i. 

Falcato . Valuaf  E‘  vino  il  cacciator,  l’aquila  viua  ,Chc  ’l porta 
in  aria  con  falcacoaniglio . Tel>ai.T.  154. 

Ferino, Tali.  Et  impijgaiainan,ch’n  dar  di  piglio  Venta  piùfie. 
ra,  cJtf  fermo  arnglio.  libcr-?.  96. 

Feroce.  Chiabr.  Pofeia  con  fiudio  da’ feroci  artigli  Farlccadcr 
su  le  tue  chiome  d'oro,  rir.4. 

Fiero.  Taf!'  Cosi  feroce  Icoiicfb  i fieli.  Cui  da)  collo  la  coma 
anco  non  pende , Ne  coti"!»  anni  lorfonoi  fieri  artigli  Cre- 
fciutj,  c i'armc  de  la  bocca  norrcnde . I jbcr.9.  *9. 

funebre.  Anguill.  Meglio  è che  Jvno , e l’altro  prouiil  fero  Do 
la  fonccriidcl  funebre  artiglio  • Mciam.8. 157. 

Funclto.  Morte  vi  fnièga  il  filo  fundlò  artiglio,  Eiicnla 
afpcrfadi  pili  rei  pallori  Addol.j).  js. 

Grande.  Ar.  HaucaJ’artigIio"randc,acuco,efello,  Occhiodi 
fofOjtìlguardohauoacrudclc.  Fur.jj.S4. 

Imbelle,  eoa.  A le  nv.nlcfine  fiere  Seper  forza , o per  frode 
lainiglìuoJa  non  velluta  feemi  L’artiglio  imitile  ,c  vacillante 
il  dente,  Si  danno  tutte  fiiriofe  al  duolo.  Amig.j.  z. 

Immondo.  Brace.  Apre  le  branche,  c conrinutiondoarn'glio 
Lacera  il  drago,  ouc  è più  folto  il  bofeo . Rocc.t.  18. 

Iniparietitc . Brat  c.  J cua  la  teda,  c già  l'ardir  combatte.  Gli  ar. 
tigli  arniota  iinpaMciiri,ccrmli . Kocc.15.  rz). 

Importuno.  Malti.  F perche  del  icon  rclii  dclufo  II  dente  ama- 
ro, c l’importuno  artiglio,  Con  le  ipinc  del  Cicl  l’H orto  c con. 
clufo.  Del.  Son.  40. 

Incuruaio . Angui  II  Con  gli  incuruati  anigli  il  garzon  pre/c,  Poi 
verfo  il  patrio  Ciel  batic  le  penne.  Mciàm.to.  66. 

Infaufio . riac.  l’oithe  di  Gioue  i figli  Sprezzati  d'augei  grifan 
gl’ infaulii  anigli . 1.O1I17. 

Maligno.  Vd.  QLicidodcci  pcrl’arb  bianchi  cigni  Come  eia- 
fcùn  di  lor  lieto  icn’gira  Scampati  da  gli  inigli  empi , e mali- 
gni Dci'aqmlagiatn  lorcommoflàadira.  En.1.104. 

Minacciofo.  Mar.  Cnidlo  maiiin,chc'lminacciofoariÌgIio  Sprcz- 
za  de  ]'Orfit,cd^a  Tigre  audace . lir.  fiofeh.  Son.65. 

Mollruofo . Anguill.  K liberar  dal  moflruoroaniglio  Lemandre 
fuor  dentro  1 collegi;  Immani . Mctam.7.  joj. 

Pauemofo.  Stror.  S;cf; il  feroce, epauemofo artiglio,  Ouere- 
gnò  di  Faramondo  il  figlio . Vcn.  j.  j. 

Perfido . Mar.  Non  meritaiu  vn  lieue  fcherzo , c vano  D’arguti 
nfi , e di  faceti  verfi , C h'altri  doucfi'e  armar  l’iniqua  mano  Di 

si  perfidi  artigli,  e SI  peruerfì . v 

Podcrofo . Ceba.  A quella  furia  arJente,e  dì/piccata  Pon  nc  U 
chioma  il  podcrofo  .miglio . Etl.ix.  j7. 

Predatore.  Ghcl.  Màpoi  ch'àl'aliroilcapìcanoacerbo  Ste/è, 
qiul  fera,  il  predator  arti"*fo . Rof.9. 69, 

Pungente . Mar.  Inuerlcnubi  ilvolo  Juiteadilic/b  RealeaugcI- 
)o,  c fri  pungenti  artigli  I*crd.irforfi  efea  a*  pargoletti  figli 
Trahci  per  alto  vn  caunol  folf  cfo , Lir.  Bofeh.  Son-6o. 

Rapace.  Tanf.  Comedi  nìdoiencnaugelletti  Qualhor  fon.» 
preda  vii  rapaci  artigli.  Lagr.i.éz. 
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Kuuruo.  Br,?cc.  De  l'onda  accoglie  in  Aio  ricuruo  atitgHo  Tin* 
Tocbc  ludi,  e l'altro  aduna  il  vento  > Crof.1.48. 

Ri$:jdo.Mar.  l.'aniiila  nita,chc  iti  alto  Ì1  volo  Hendc , Hàdido» 
nar,  non  di  rafirdilvCto,  Nc  con  rigido  artiglio  i agni  oAcnde . 
Odicr.  Knr. 

<oi>zo.Mar.  LafTa  ch'io  ben  vorrei  l'alca  rapina  Torre  à l'artiglio 
fuo  forro,i\*  infame . 

Sputato,  (jfill.  Alhorparucmidirc:  OcjriiAma  Madre, ecco  il 
tuo  tipl.o  Macello  a Mcr/e  di  rpictaio.ìrtig!in.  Hfli.'(^.Canz.tf. 

Tarrareo  . Moron.  Son  hor  icampato  da  1 Tartarei  artigli  « H vino 
allendiDio.  i. Sacr.Cap.4- 

Tenace . Sclu.  Non  è,  ncd'cllcrpiiò  forte  &i  fella  , Ne  cosi  amaro 
pi.anto,  S'alma  l’artiglio  Aio  tenace  atterra , ChcgiualienL.^, 
ou’ellail  Aio  ben  feorfe . P-i. 

Volorol'o.  Mar*  Perche  non  unti  il  valorofo  artiglio  De' danni 
tuoi  vcndicator  Teucro  tar  rei  barbaro  fhngue  honvaivcrmu 
glio.  1 ir.Hcroi.Son.?!. 

Vcncnofo . Moron.  A rinuido  ne!  cor  si  rei  coiiAgli , Si  maluagt 
pcr.]tcr,che  tn  \ Air  fuora  Vcudoii  lui  co’i  venenoA  artigli . 1. 
SocT.  Inuctt.o. 

AKfuiA.  .\riei:ce. 

Oair.m . Buonar.  Non  ivi  l’octinio  ariiiìa  alcun  concetto , Ch'vn 
marmo  fole  m le  non  circonfcrìua  Col  Tuo  fouerchio,  e folo  à 
oucllo  arnua  I.a  mano,  cb'vóidifccà  intelletto . Son. 

ArVvko.  vna  dellci: clic  d J carro,  fegnu  celeitc,  pignlTuiia  à foro 
il  ùio  cono . 

Agghiacciato.  Dal lucid* Orto  à l'Occidente ofeuro.  Da 
r.miinid'  /\;;Ìtro  a l’aggbiacciato  Arturo . 

Appo'tator  de!  gielo . VÌI.  Mira  l'Anuro  apporcator  del  giclo,  E 
i'Hiodipiouou  andar  rotando,  hn.j.  ii8. 

Crudo.  Cliiabr.  Alvcmolo  .ipparir  del  crudo  Arturo  Cade  fu! 
prato,  e ia  fonarla  valla . Voi. 4.  Tir. 

freddo . Brace-  I:t  ci  ne*  curui  al»cit  il  pie  Acuro  Ferma  intrepida- 
mente, e nulla  icnic , Riconnncticr  jé  nello  al  freddo  Arturo, 
Onde  l’hutri.lo  luol  pcrcoA'o genie.  VTb.19. 70- 

Gdato . Rcir.ig-  Nc  la  iella  aUcro  guardando  il  cielo  A la  grand’ 
Orla,  od  al  gelato  Arturo . F.niU.  17. 

Gelido.  Oi'.eJ.  £ ne  verga  da  l’iOba  à l'Occidemc,!:  delgcIid'Ar. 
turo  al  repid'  Olirò  .'^R.ofi  5.  87. 

Cr.inde . Sl»..r.  \’cdi  bilia  in  Boote  il  grande  Arturo,  Come  l'Orlà 
vagheggia,  e fcco  gira . Guacc.  Son.i. 

Craiic . I ronii  £ guai  a l'appanr  del  grane  Arturo,  Ch'in  C icl  mi- 
naccia con  feroce  enne  . CoP.u.ii. 

tttl.lto.  Talli  h con  l’Hiadipiouof.' il  pigro  Arturo  Souentea’ 
naiiigami irdclto,c duro . Kiml.io.  fy. 

Ncgliitioro.M.'*.r.  l oi  doiido  vclt.iil  ntghuioio  Arturo,  Col  glor- 
ilo i m.itio  a man  forge  l’Aurora . 

JScinbofo  .Irnpcr.  .\uir:cn,  che  di  procelle  ci  veda  annarA  Tem- 
pcllolo<Tnon,  iicinbofo  Arturo . Rult.t. 

Pigro . Ar.  Mi  la  Kiuaglia  tatuo  diH'cnrc , Chaudlà  «ino  voluiJ 
pigro  Arturo . lur.ji.ió. 

Pionolo.  Mar.  Fiiggiom  legno  infelice , ecco  Aquilone  Dinouo 
il  bel  lercit  cangia  11)  o/curo  <itj  nominacela  colpiouolò  Ar- 
turo Di  nembi  armaro  il  gelido  Orione . J ir.Mant.Son.jo. 

Vrocdlofb.ChJabr.  Tanta  non  niaf.bvnchc  Orlon  Aipcrbo  l.’aria 
tu:l>aA'c,c  procellofo  Art  (n  o Ne  l 'alto  riforge(re,onda  A Ipar- 
fc.  Vol.4.1>iiu. 

Scuro.Chiabr-  Né  feuro  Arturo, od  Aquiion  crudele,  O mar  mug- 
gjuamcticontnrbi il  Zeno.  Vol.j. 

Sulcttatordc'  nembi.  Chiabr.  Come  s’Arturo  a)  fommo  Cicl  fen* 
nede  Sufutator.dincmbi,cditcinpcl:c.  Amed.si. 

A«,jirMo.  pictradi  color  di  ferro,  che  nafee  ne'  monti  d'Arcadia, 
la  quale  Si  ùtiarncmc  A accende,  che  non  A può  cllmgucre. 

Sallopottcntolo.  Biuii.  Ma  come  honui  rcAlii , Si,  clic  non  cag- 
lia jn  cenere  difpcrfo,  A l’ardor  del  mio  focor  Ti  libro  le  Par- 
che borie  dai  tK/,-tctofo,e  Araiiiu  fJfo,  die  vmc  ciuro  le  ham- 
me  Sempre  miatto.&TiHefo .'  Agl 

A^cifuvNVF.  quel  icgiio  del  Zodiaco,  che  fpumadairOn'ronte 
nel  punto  delia  nalciia. 

\ ortuiuto . Anguiii  Ben  hebbe  il  fuo  afeendeme, quando  nacque 
Ciafc]icdun.uhvoimal  fortunato . Meum.t(.  9^. 

Asers* . faina,  i]  iàltrc,  e luo^o  per  ilauale  A afcciide . 

Superba.  Brace.  Non  ponanìcii/agieio  armi  cotante  Salire  erta 
SI  ripida,  e fcofccfa , hsù  l'onda  rapprcTa,  e fdrucciobntc  Sor- 
gono in cima.1  lafupcrbaofcefa . Roccis. 4^- 

A>coi-1anii.  tiicafcolra. 

Attonito . ValuaJ.  O quii pefei . o quai  molbi , o quai fembianri 
Norrauaegh  a gli  attomu  afcoiiaiiti.  Cace.5. 41. 

Avo.uta)uki  . aKoltaiuc. 

Correte . Bentm.  O fccreiario  fido  De'  mie»  fieri  folpir , poggio 
gentile  j tiro  deli-iofv,  anubil  piaggia,  D:  ntiei  uticrdc  alcoj- 
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tatorcortefi.  Paft.btn.s.i. 

Asfalto,  fiore, oherl>aodorofa. 

Virtuoib . Mar.  D’i-thiopia  1!  B.ibii  qui  fi  nutrica , Cola  di  Siria  il 
viriuofo  Aafaltó . 

Avu.  vna  delle  parti  del  Mondo . 

Ferace . Grat.  Vanne,  e tua  preda  tìa  l'Afia  ferace,!  tefori  d'Ecir- 
tohoriunAute.  Clcop.i.fi. 

Aulo.  Luogo  ih  Acuiezza,di  ironchigia. 

Augufio . Na.  li  i celebrati  ingegni  Riparo  auuemurolb,  afiJo  au- 
pmUo  Trou.'ino  in  lei  pria  oi  rifugio  ignudi . Coiu. 

Forte.  Stroz.  Quanto riuucr qucui fiòiro alzato  Vnfortcafilo 
ànufcralxJ gente.  Ven.7.Ji. 

Forctinaio.C.Camp.Con  1 ilklTo  tuo  fpirito  conferma  le  neghtt- 
tofe  mie  pigre  pocéze  Nel  fuo  primiero, e fortunato  afilo.Penr. 

Infwic.  Bnm.  Tu  con  pentcrlc,  e temerarie  voglie  Sporgi  fjJfe 
dottrine, ed  aprir  lenti  Iiiramc  afilo  in  sù  le  patrie  foglie” Eoi  iL 
Heroi.i.j.  * ^ 

Iniquo . Fcd.  Cade  l'afilo  iniquo.  Se  eliecrando  Rìpien  d’alme  fà- 
crilcghc.epcnrcrfc,  Ne  Dio,  nc  il  Rcgcricoiiofcon  quando 
Nel  iaiiguc  ìor  A veggono  fommcric . Appi. 

Inuinlalnìc  ■ Ouif.  Onuc  ( il  periglio,  fléil  timore  e feorfo  ) Q^aJ 
d’aAlo  )muo].ibil,  fucccdetulo  l.'vno  a l'altro  efeon  de  la  buca 
fallii . D.  Sctr.t. 

Sacro . Gnor.  A quefio  facro  afiln  Strepito  mai  non  giunfc.  Né  di 
nemica  ttomlia,  ne  d'amica.  l’ali,  l’rol. 

Sicuro . 1 c‘d.  !•  con  dolente  core, e palpitante  Mentre  i ficuro  afi- 
lo  s’tncaimiu  Quell'aiuto,  che  ad  altri  hebbe  promefìb  A pena 
foiiticiurpiioieicUefio.  Àppi 

Suldime.  Vale.  Hor  che  ncpatfi  al  tuo  Albiime  afilo  Toluds-^ 
quei  tuguno  ir.Aino,  e boAb . Son. 

Asino,  animale iiottnìmo. 

Animai d Arcadia.  Mar.  Lunghe Torecchic a’ bei difcorfiotcìife 
Non  cedono  d'.Arcadta  a gli  animali . 

Animale  humiltilìmo . Tanf.  Quando  fopra  humìlifiimo  animale 
Afiifo , al  Aio  pjiiar  fpargea  le  Itrade  D’alti  rami,  edivcAc  ij 
popol  reo . 1 agri  2. 61. 

Animai  monfueto.  Ghcl.  Manfiieto  animai  tanta  ventura  Sari 
che  il  Mondo  ogni  hor  pregi,  e rafummi . Rof6.  j 1. 

Animai  pigro.  Geba.  I-.  del  pigro  animal,chc  ragghia,  e Aride  Mil- 
le guerrjcr  con  la  mafccUa  vccide . Ltt.  1 S.  1Ò8. 

Aniitìal  di  l’rtapo . Ferr.  L’ampic  orecchie  adattar  del  pigro,  evi. 
le  An!mo.i  di  lYiapo,  A l'auaro  di  Mida,  e Aolto  ca]>o . H ort. 

Animai  di  Sileno . Mar.  .Mifcro,e  non  t'aucdi,  Che  lei  nel giudi- 
car uc  più,  ne  meno  L'.'tnimal  di  Sileno  f Galcr.  Fauci. 

Fera  lìumde . Ghd.  Se  nc  vi  Thumil  fera  e l’oltro,  e i fiori  Di  col- 
cargnde.  Kofi^,  4j. 

Giumento  feinplicc.  Brace.  F.  loro  apprefibilfcmpliccgiumenro 
Satia  d’arido  fica  i'auidc  brame . Batt. 

Inerte.  Alum.  A rineneofincl  con  meno  affanno  Purprouegga 
ilvillano.  Colr.i. 

Laboriolb . Giiil*  Liingc  il  forte  ne  vten  fuperbo  tauro , L’ifin  la- 
boriofo,ÌL’ il  veloce  IXArierogcnerolo, agile, cpronto.  D. 
Sctt.6. 

Lento.  Ar.  Dagli  anni,  e dal  digiuno  attenuato  Sopra  vn  lento 
alinclfcncvemua-  Fiir.2.  ij. 

Orecchiuto.  Bocc.  Correndo,  e via  portarne  caricate  Coagli 
afilli  orecchiuti picn  le  celle . Vjf  Ani.  14. 

Pigro.  Mar.  Felici  voi,  ch'in  pouerofoggiorno  PigroafincUo,e 
manfiieto  bue  Al  p.ìrgoletro  Dio  le  membra  fue  State  àfeaL 
darco't  dolci  fiati  intorno . Lir.Sacr.  Son. 15. 

Rozo . Tanfi  Pone  il  rozo  afinello  le  ginocchia  In  ccrra,e  humile 
adora  il  fuo  Fattore.  Lagr.7.  g 

Asmo.  llrettiiradi  perto,ch*impcdifceiI  rclpirare . Afima. 

Tenace  ■ Valuifi  Nefliin  danno  èst  reo  ,si  rcniieme  A tutta  l'ar- 
te, o &ì  continuo  lede  Di  quel  clic  l'Almo  ( tal'c  il  nome)  face 
Quando  al  polmon  s’aiTìggc  alto,  e tenace . Cacc.f . 96. 

Asuvo  . fiume  di  bcoua,  che  pafl'a  per  Tbebe,  & altri  paefi . 

Rapace . Valu.ifi  GcncroUo  il  rapace  Afopo,  e vero  Padre  d‘vn_» 
tigliosi  feroce  appare,  Alhorche  rotti  argini,  epomi  altero 
hiuggbiandoportació,  ch’incontra,aI  mare,  Ò quando  de  la 
figlia  vltor  fciicro  HeÙ>c  ardir  centra  Gioue  impeto  fare , H 
M grolTo  s'alzò  foura  le  fponde , Che  fù  prdTo  i toccar  il  eie! 
con  Fonde.  Tcbai.7, 97. 

Rapido.  Valuafi  Sopra  ogni  altro  gucrrier grande,  e po/Iéntc,  E 
del  rapido  Afono  inclito  feme . Tcbai.7. 94. 

Thebano.  Chubr.  La  bentfUm.i  cetra,  onde  gioiua  L’onda  di  Dir- 
cc,c  del  Thebano  Afopo,  Olirà  ciafeun  diletto  in  pregio  tenni. 
Vol.i.Cacc. 

Asrvnvco.  ffutiicenoto.  Sparalo. 

Lubneo.  Alani.  Hor  del  lubrico^  jlparago  il  cultore  Prenderla 
curadcuc.  Colt.;. 
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Asti,  a/pido, fp«tiedi ferpente. 

AduAo.  Tan/1  Dehùltate  fircddi  angiu,  affidi  adufti  Sopra  il 
mio  corpo  più  che  mai  mordenti.  Lagr.tf.  49- 

Crudo.  An^U.  O/drdopiù  d’ogni crudo afpe.  efero^Doue 
mi  ia/d,  (mime  ? fon  pur  qutll'ioj  Che  u io  gir  de  la  vittoria  al- 
tero. Meum.8.48* 

Crudele . Mar.  L’alpe  crude!,  dico  quell’alpe  iilelTo , Che  la  Aia 
donna  vccife,  Del  gran  fallo  pentito,  alnor  fi  tollè  Dal  Tordo 
orecchio  rovinata  coda.  Et  incantato  del  ceiefie  canto  Beuè 
tanto  dii  dolce,  Che  tutto  il  tofeo  Tuo  cóuerlé  in  mele.  Satnp.  1. 

Danneuole . Moron.  Fan  piaghe  al  petto  human  sì  crude,  e accr- 
be,  Ch’alpido  non  fò  mai danneuol  tanto.  t.Sacr.  Inueii.j. 

Giallo . Tani.  Negri  lèrpenti , a^idi  gialli,  e nifi  Sbucano  fuora 
da’  foraci  tufi . Lagr.6. 44* 

Infetto  di  veleno . Mar.  Ahi  iè  ben  tu  m’abhorrì,  e dì  veleno 
Quali  infetto  ci  fembro  alpido,  o drago . Samp.  Solp.4t . 

Inhumano.  Celi.  Anri  con  quella  man,  che  m'apre  il  petto. 
Chiude  gli  orecchi  de' miei  gridi  al  Tuono,  Efdegna,  alpe_j 
inhumano, humano alletto.  Amor. 

Inìquo.  Fed.  Ealhorrh'arderan più  in  odio  ribello  Nel  tuo  de- 
uoco regno  algidi  iniqui^  Soderà  vn Nume,  Alcide fienoucU 
lo , Che  in  falce  moArera  Tuoi  g^Fì  antiqui . Appi. 

Irritato^.  Malu.  D'alpe  érudo,  irritato.  Che  con  sferre  ri  torce 
Forma  oc.’ globi  Tuoi  sfere  àia  morte.  Ferì  dente  calcato  Del 
fublime  Cancor  de  l'Hcbro  inlàno  La  Conforce  Euridice . DeL 
Canr.s. 

Maligno.  VilL  Qual  albide  malico  S'aggiungeù  quelli  rei  ver. 
mi  d'amore  PerconuimarmiiTcore.  Amar.  1. 1. 

Mordace.  Mar.  Cosi  tra  lieti  fiori  Afpe  mordace  alberga- Sàp  P- 

Orgogliofo . Mar.  La  vipera  peggiord  t^i  altra  bifeia,  Ellaper 
allettar  l'alpe  orgogliolb  D’oro  fi  velie , e incontra  al  Sol  n U- 
fcia_> . 

Pungente.  Mar.  Quando, òcafo infelice,  SoUeuando  del  capo 
Le  fanguinofe  creile , innanellando  In  rquallid’orbi  il  fiefluofo 
colpo,  E con  la  coda  a»uzra  .Sferzando  Thcrbe,  incontro  à 
lei  lì  mo/Te  Per  mille  obliqui  Arifci  alpe  pungente.  Verdeg- 
giauantràii  negro.  Si  come  Iride  Aio)  di  niu  colori  Variate 
le  terga,  Ardean  di  foco , e Cingnc  Le  fiere  luci  horribilmcnte 
infette.  Da  la  bocci  fpumame  Vfciafifchio,  e veleno,  onde 
Tacca  Ne’ Tuoi  Jiuidi  tratti  intorno  incoroo  D'atra  nebbu,  e 
mortai  fumar  la  via . Samp.  1 . 

Hìgido.  Sau.  Poiché  il  tuo  dolce  canto  i fieri  tolchi  Romper 
non  valle  di  quel^rigido  alpe , A ragion  crederò,  che  non  s’im- 
bofehi  Fera  tanto  crudcl  ne  l’Arimafpe . Ven.P0m.S0n.91. 

Sanguigno.  Mar.  O cori  nò,  ina  perfidi,  e maligni  Senza  fenfo 
oilinaii,  efenra  mente.  Che  lapidate  Stefano  innocente-^, 
Alpniiiilpri,^'al)>idifanguigni.  Son. 

Sordo.  Leon.  Horpoich’indarnoleparoIejCl'opre  Concoflut 
fpenJo,  ch’à  miei  detti  è fatto  Vii  afpe  Tordo,  vn  inlènfibiJ  CkC. 
u>.  Taid.^.  1. 

Squallido.  Mar.  Se  ne  accorfe  la  Ninfa,  e come  vn  alpido  Vedu- 
to hauefie  vdenoib,  e fquallido  Del  volto  bel  difcolorò  le  por- 
pore. Samp-7- 

Veienofo . Vili.  Tu  nc'  fiori  dei  volto,  edsl  bel  lino  Alpide  tieni 
afeofo.  Algide velenofo.  Amar.|.  :. 

Asm  TAM» . ierinarfi  per  attendere  perfona,  o altro . 

.EKtro.  Ar.  In  quel  duro  allcttar  cita  tal  volta  Penlà  civ' fito , e 

\ Pifoo  fiafatco  zoppo . Fur.^i.  1 1. 

«Fallace.  B.  Tali'.  L’horaèhomaitarda,  echi  Icco  ne  mena  Di 
fornir  il  catnin  par  che  s’afirecti , Tal  che  fia  i'afpettar  fallace , 
e vano.  Son.jo.  lib.i. 

Creuc.Gradin.  Cosim’èralpettarnoiolb, egrcue,  Lafib,  che 
ogni  altra  pena  à me  par  poco . t.Son.  i6. 

Noiofo.  Anéuil).  Quando  al  lor  Re  da  gran  penficr  compunto 
Pareua  raipetiar  noiolò,e  graue . Metam.j.  11. 

AmTiATioNE.  afpettamenco,  l’alpcttare. 

Flebile.  Vaiuafi  La  mifcrabil  pleoc  fi  prepara  A ralpettation_> 
flebile , e dura , Pallàn  fenza  dormir  la  notte  amara , £ temon 
la  crudel luce  futura.  Tebai.7. 1^5. 

AkPZTTo.  fembùnte,  apparenza  di  faccia  d’huomo.  Faccia,  ap- 
parenza , prefenza  ; rifguardo,  termine  Atlrologico  . 

Addolorato.  Aren.  So]  il  mio  trillo  addolorato  afpetto  Come 
tacendo  amando  j’ mi  diflempre  Di  fuor  dimoflra,e  come  den- 
troauampt-  a.Son.7. 

Adorno.  TalT  Etcì  gli  rifpondea:  quel  nouoalpetto  Che  par 
d’vn  Sol  mirabilmente  adorno . Ubcr.14. 6. 

Adulterino.  Bruii.  Fingerà  la  bugiarda  il  mio  diufno  Volto,  si 
cheparràproprio  mcfteflà  Sotto  quel  finto  adatto  adulteri, 
no.  tnm.  Hcroi.i.  7- 

Aflàbile.  Mar.  Mofira  affabile  aQ^ctto,  aria  gioconda.  La  natu- 
ra c mezana,  c delicata . 
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AlHìrto . AnguilL  E che  in  queli'hcrba  CHtia  conucrtiflè , Ch’an. 
cor  riuolgc  al  Soll'affliccoalpeito.  Meiam.4. 158. 

Allettatore.  Imper.  Da  ingannatore  allettatore  alpeico  Porta 
ferito  in  manca  parte  il  petto . Riifl.i. 

Altero.  Talli  Non  foUcrran  de  le  vittorie  il  nome.  Non  che  de' 
vincirorrafpcuoaJrero.  Liber.19.  iji. 

Amabile.  Mar.  E duo  d’alpcteo  amabile,  e giocondo  Coetanei 
fanciulli  hauca  vicini . 

Amico.  Car.  Vcgnainperlbna,enonabhorrahomai  llnollro 
amico  appetto . £n.7- 

Ammirando.  Vd.  Vera  d’Arcentc  il  figlio,  & era  armato  Egre- 
giamente, e d’ammirando  afpetto.  En.9.  tx6. 

Atroce.  Ci^a.  Così  poiché  ad  Oronce  il  pafi'o  è chhilb  A rifiu- 
tar d'Amanl’alpetto  atroce.  Eil.4.  u. 

Auuampato . Brace.  Sta  foura  lui  con  auuampato  alpetco  Vggia 
maligna  al  tenero  rampollo , Satira  olcena , e con  le  fiie  Tenne 
Lufinghc  intende  à pettinargli  il  crine . Rocc.  1 5 . 

Auucrfo . Tronfi  £ con  auucrltalpetii,o  con  amici  Additando- 
ne forte  iniqua,  ò buona  In  filenri;  si  taciti  eloquente  Fauella 
al  Mondo  l'increata  mente.  Cofl.8. 19. 

Baldanzofo . Lall.  Che  cosi  curuo,horribile,  e barbuto  Eineve- 
nilfe  in  baldanzofo  afpetto . Tii.s.  41. 

Beante . G.  Camp.  Deh  pio  Signor , non  mi  cacciar  lontano  Dal 
vencrabii  tuo  beante  afpetto.  Pcnt. 

Beatore . lm|>er.  Mà  via  oa  luì  fi  lolfe,  anzi  da  lui  Tolfe,  col  prò- 
nriobeatore  afpetto  Al  Tuo  guardo,  al  Tuo  cor,Ì‘alroa,e  il  di. 
ietto.  Rufl.j. 

Bello . Anguill.  £ fé  ben  non  vedea  nel  bell'af^ito  Alcuno  indi- 
cio,  alcun  fogno  d'innanno.  Metam.7. 141. 

Benigno . Kemig.  Tofio  che  cangi  in  più  benigno  afpetto  La-» 
faccia  il  Cielo,  c fi  tranquilli  il  mare.  Epill.17. 

Cafio . Molz.  E quanto  di  vergogna  hauca  nel  core  Accefo  il  ca- 
llo , e pellegrino  afpetto  Tanto  con  le  fue  mani  et  vi  diptnfé . 

Son.  44* 

Chiaro . Muc.  In  voi  flefia  fi  volga  il  chiaro  afpetto  De  raIm3-« 
voJlra,  iacuidcglialciChori  K.ifplende  il  bello . Son.i. 

Cieco . Mut.  De  le  nafié  lor  valli  il  cicco  afpetto  Difegna  il  tene- 
brofo  fperar  mio . Son.5. 

Cinericio . Bcnam.  Oltre  che  moflra  il  cinertcio  afpetto,  C’han 
le  vifcere  fue  gran  foco  ardente . Virtor.j.  14. 

Cortefe . Ar.  E copria  l’vno,  e Taltro  il  Tuo  difetto , Con  danna 
altrui,  fotto  cortefe  afpecto . Fur.  16.  tf. 

Crudele.  Ar.  £ due  giganti  di  crudele  afpccio  Intorno  hauca, 
che  lo  flringcan  si  forte , Ch'era  vicino  efièr  condotto  à mor- 
te.  Fur.ij.75* 

Crudo.  Anguill.  Toflo  che  vide  il  pefee  il  crudo  afpetto.  La-» 
carneindura,  eilfangue, epietra  fafii . Metam.4-445. 

Deforme.  TafL  Sotto  deforme  afpetto  animo  vile  ,£  in  cor  fii- 
perbo  auare  voglie  accefe . Uber.4.  4^. 

Degno . Anguill.  Loda  di  fé  medefmo  il  degno  ometto  , Mentre 
quel  di  colui  lodare  intende.  Metam.j.  168. 

DimefTo . Borg.  Dal  duol  compunta,  e con  dimeflb  afpetto  A piè 
diChrilloalagrimarfimifc . Rìm. Son.it. 

Difprczzofo.  Brace.  Tra  ciafetm  altro  à far  parole  eletto  Traggefi 
atlanti  al  difprezzofo  afpetto . Croc.4. 1 1* 

Diuino.  ò>iguill.  E ch’iogodad’vndon  cosi  foaue.  Come  per- 
mette il  tuo  diuino  afpetto . Mcram.4*  z79- 

Diuo.  Anguill.  EfoIeaornarsivagoaQicito,edìuo  D’vnveflìr 
non  men  ricco, che lafciuo . Mecam.5. 17. 

Dolce . TafV.  Che  voce  hauran  piaccuolc,e  lafciiia,  E dolce  afpec- 
IO,  che  Infinga,  e ride.  I.iber.14.  75* 

Doiorofo  .Mar.Sì  ben  mefee^  e confonde  Nclfùo  rabbiofo,edo- 
lorofo  afpetto  Q^eflo  gemino  aflctto . Galer.Ritr. 

Duro.  Gotrìf.  Ne  torà  incontro  si  fcluaggia,  cria,  Che  di  pieti 
non  tempri  ogni  Tua  voglia  Al  duro  alperto  de  la  penamia.^. 
Son.Ò. 

Effangue . Brace  C'he'lpiè  ritira,  e con  l’afpecco  eflàngue  Rinun 
tremando  al  fibilar  de  l’angué . Roc-4-  75* 

Fallace  ■ Brace.  Alcteo  il  sà  con  quai  fallaci  afpetti  Sparfe  d’aui- 
diti  l’amaie  menti.  Vrb.io.  14. 

Falfo.  Taffi  Dona  moihò,  ch’aiibnrigliaua  à pieno  nel  falfo  afpec- 
to angelica  beltade.  lJber.18.  jo. 

Famofo.  Malu.  Veggio  de’ gigli  in  sii  zaffiri  alpini  De  la  Aipìte 
tua  famofi  afpetti  Belle  vmoni,  e fortunati  trini  Trino  diade- 
ma ad  aufpicarri  eletto.  Del.  Son.8. 

Feritore.  Bcm.  S'io  non  erro,  ila  lungi  Veggio  portare  Armilla 
Verquefta  parte  il  feritore  afpetto . Conn.i.  1. 

Feroce.  TafL  11  perfido  paganti  non  foflienc  La  villa  pur  di  d 
feroce  afpetto . Iiber.7-43* 

Fiero. Tali’.  Né  perche  irato  il  veggia  il  pie  ritira.  Mi  il  fiero  a4>ec- 
to  intrepida  rofiicne.  Liber.I.'^i^. 
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Focofo  .C'd'4.Ci?»che porgli  anni  ilm:o  fcruor pertico  Rentier 
mi  fciuoal  tuo  foco/b'jrpctto.  Eft.io.  105. 
fortunato  .Manzin.  Più  nun  chieggio  da  voi  di  Helie  amiche  Se. 

condì  influlVi,  o fortunati  afpettt . f Jer.  i.  5. 

Fofto  . ValuaC  Ciò  detto,  perche  già  col  fofeo  appetto  Correa  la 
notte  ,&.'àgran  fpatio  flefe  Cinthia  , e Icftellcpcr  l'azuro  tet- 
to Mille  lampaJi  d'oro  haueano acccfc . racc.4>  ai 3. 

Funeflo.  Troni’.  Ogni  >n  feorgeua  con  funcflo  a4>cttoDcl  Figlio 
il  hfl'o  campo  egro  languire . Coll. 8.  ^o. 

^ itriliondo  . Ùrie  e.  Sparge  le  fiamme  >1  dìldcgno/o  affetto  Da  ci^ 
lenii  fato  al  furihoitdo  affetto.  Vrh.5.  j i. 

Octufo-Car.  O forfc  ilSol,checongclofoalj>etio  Funge  ne  tìcn 
da  i fanti  rami  fuoi  Per  sfrodar  voi  dal  pregio , e me'  da  l’om- 
bra. Son.i. 

(jcntilc.Anguill.  F.  sù  d’afpetto  sì  gentil, che  quanti  La  vidcr  mai, 
del  fjo  bel  lume  acccfc . Metani. 4.  17. 

Giocondo.  Anguili.  Qiicli’afncito  si  vago, e sì  giocondo  D'ani- 
ma!  brutto  noua  forma  prenda . .Metani.  ? . ^7. 

Giouauilc  . Pcrr.  rdrco,clicdaI<!i,cKr'lprimoafraltoMidÌcde 
Amor,  nu)!t’ anni  cranpafùti,  Sich  iocangiauail  giouanile 
afpctto.  Canz-4. 

Giouialc.Mar.  Con  larga  man,  con  giouiale  afpctto  Verfa  d’oro, 
otte  e d huopo  li  grembo  pieno . 

Glbriofo*  Angui!!.  Àlà  fu  di  si  ful)lime,e  raro  ingegno.  Dì  sì  gen- 
tile,cgloriofoafpcito.  Metani. 9.  jji. 

Grariufo'l.  Car.  A contemplar  qudgratiofo  afpctto , Ch'ardore,  e 
delta  raggiala  intorno  , tn.t. 

Grato.  Ar'.  Mutoffl  ella  in  vn  cane,  Ì1  più  piccmo  Di  quanti  mai 
n'habbia  Natura  fatti,  pel  lungo,  piu  bianco  ch’armcllìno, 
Di  grato  afpeiio,  e di  mirabili  atiH . Fur.4j.  loé. 

GraLe  • AngurI).  Perche  miraflc  le  cofe  immortali  L’alzò  col  gra- 
ucalpeuoilCiclfopcnio.  Mctam.i.  17. 

GtKrriero . Goa-Chc  come  altrui  fotte  guerriero  afpetto  L’eflér 
donnaafeondete.  Amig.i.j. 

Honorato.  1 ionar.  Ondo  partendo  l’honorato  affetto  Gioiie.c 
Mane  dier  fe?no  folgorando  Acanto  del  fuo  ponir  ad  altri  co. 
le.  i.Son.xd. 

llorrcndo  . Car.  Euui  la  tema,  euui  la  fame,  horrendi , E fpauen- 
lofi  afretii . £n.6. 

Homhilc.Ghel.  Se  ben  d'afpcttohorribilc,  e notturno  Contro 
l'a/iro  di  lui  s’armò  Saturno . Rof  16.  ,?4. 
ilolHlc . Car.  Mentre  ì tuoi  Numi  adori  honilc  affetto  Te  co'  i 
tuoi  facrifici|non  conturbi . Ln.{. 

Impallidito. Bafd.  elicila  piaga  d’Amor.ch*afcòdo  in  feno  Riucla 
altrui  l’iinpallisiito  alf  etto , fc  dal  ciglio  l’ardors’aprc  del  pet- 
to, Qual  Ja  nul)e‘  lalhor  taijgio.o  lufeno.  Kim.t.Amor.Son.4j. 
Inf-Cncmo.  Gati.  TrouaiKècchiond'ma’nentoafpctto,  Che 
del  feroce  armento  hauc  la  cura.  Scor.t.  4{. 

•Indegno . C eba.  Pur  ruell  indccno,  e imperando  affetto  Nor._» 
potè  non  turbare  il  cornei  petto . Fll.6.  ^4. 

Infame . Angiiill.  Pritiatcl'Jmcdeiimomfamca/pctto  Vhic,o 
morte  che  iìan  c'han  l'intellcrro . Metani.  10.  aox. 

Infauflo.  Mar.  Spento  ciò  che  di  reo  qu.i  giù  produce  Infau/lo 
afpetto  di  lìniJlra  luce . l cmp.97. 

Iiiganiutorc . Impcr.  Fra  i pallori  amatori  io  fon  qtiell’nio,  Che 
^bclsi,  mà  ingannatore  alj>ctio , (he  in  vn  m'inuica,  e mi 
dife accia  à torto,  Tuttojpicn  di  dedr  vuoto  di  fpeme.  Mi  irouo 
in  dubbia  forte,  ohimè,  irhcrniio . K11IL8. 

Ingrato.  Rcniu.  Mi fpauentaro.si FatHittocorc,  Chcfoftrirnon 
potea  l'ingrato  afpctto . Starr.  Dole.  1. 
liihumano  .iTol.  Ma  fiero  Alan  non  hàst  forte  vnghionc  Non_» 
pel  si  rabulfaro,c  lunghi  denti,  Come  mici  dolce  afpetto  ar- 
dente, e piano  Fame  a color  atroce,  & innumano . Hum.lib.9. 
lnfi(iio(o.  Brign.  Di  par  portare  affanni  D'vn' Argante  crudcl 
fpada  funella,  D’vn  empia  Armida  infìdiofi  afpctti . Giom.7. 
Intrepido.  Brace.  Ferma  al  fuo  luogo  ogni  guerner  le  piante  Con 
intrenidoaipctto.  Croc.8.  tfi. 

Irato . Valuaf.  Giouc  chinò  sù  la  Nemea  forefta , V i giochi  fi  fa- 
ce^I'irato afpctto.  Tebai.?- 1* 
lagrimolb.  Ghcl.  Toflofe  torque)  lagrimofo  .afpetto,  E le  cofe 
tornar  placide,  e chete.  Kof.15.4e. 

Languente.  Brace.  Mancar  le  toml>e  à i lor  defonti,  manca  A gli 
egri  il  fuol,non  che  la  piuma  ,c'i letto , b’igelo  diremo  àgli 
anédiati  irtkbianca  D’horruida  nube  ogni  languente  aipetio . 
R0CC.5.  tj. 

Lancuidetto . Pnnl.  Del  languiJecto  afpetto , De  la  pallida  guiru 
craL’iiiefibrabil  Parca  innamorata.  GaJat.i  1. 

Lafciuctio . Hcrr.  Ridon  le  luci,  e*!  bel  virgmco  afpetto  Evergo- 
gnofo,  e lafciuetto,  e vago  . TUb-i. 

Icggiadro.Ouar.LcvoiUc  ficlJc,òLicli,  Han  si  leggiadri  afpct- 
uf  Pafl^.a» 
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letale.  Quer.  Conalj'cttolctal  fopra  n)’aggiri  Per  retrograde 
vie  Saturno,  e Marre.  Sranz.61. 

Lieto . Talli  Poi  che  lafciar  gli  auuiluppati  calli.  In  lieto  afpetto 
ilbdgiordins’apcrfe.  Liberi^.  9. 

Lordo.  Valuaf  lljordoafpcirodisifierigiiai  De  la  ffefTa  mife- 
nacfimiilacro.  Cacc.a.  118. 

Linninofo.Iali.  Dd  diuin  Nuntio  al  luminofo  a^>ctto  S’acchetan 
lollo  i venti,  e le  procelle . Tic.^.  14. 

Lufinghicro.  Taff.  E’I  lufìnghicro  afpctto,  e’I  parlar  doke  Di  fiior 
s’aggira, e folo i fenfi moke.  I ilKr.15. d5. 

Maeitufo . Fcrr.  Ch’in  niacflofo  af])etio  Premer douea  tfalto  de- 
llriero  il  dolio.  Hort. 

Magnanimo  .Tafii  crasùFvfcio  C^aficuflodcdeJecofcbclJe^ 
Huom  d'afpetto  magnanimo,  e tornito . Aminr.i.  s. 

Maligno . Car.  A letto  il  toruo  fuo  maligno  a f]>etio  Con  ciò  €*00- 
ue.i  di  Furia  in  finii  faccia  Cangiando, raggrcppofll,incami- 
tiffi.  F.n.7* 

Manfucto.  Gofel.  E fon  del  Cie]hormairfuctì,hor  fieri  Gli  afpcu 
ti,  e i volìri  ogni  horiioJci,  e feuen . Canr.j. 

Mcncito.Taff  b celò  si  focto  mentilo  afpetto  11  fuo  penfier,ch’al> 
trui  non  die  fofpcrco . Liber.4. 85. 

Mcflo . M0I7.  II  vago  afpetto  vi  cangiando  in  meflo , Come  fior 
firctto  da  ralibiolo  gclov  Sor. 80. 

Micidiale . iTofp.  Ahi  villa,  ahi  villa,  ahi  fiero  Micidiale  assetto  » 
SoJun.4.  e. 

Minacciofo . Leng.  Frena  à foa  voglia  in  minaedofo  afpetto  Fla- 
gellato da’  verni  tJ  mare  infermo . Fleg.5. 

Blifi'rabilc.Car.  F.  tre  ne  fur  da)  pelago  à le  SirtifMiferabile  afpct- 
to) ne  le  fccche  Tratte  da  I’hiiTo,c  ne  le  arene  ioimerfc . Hn.i . 

Mìferando . Ceba.  Lena  la  voce  il  padre,  e gli  rìlponde  Lo  fpofo, 
inanzi  al  miferando  afpetto . £119. 66. 

MosicJlo.  AnguilJ.  Faccal’afpeito  fuo grauc , e modeflo  Parer 
crudele,  e fùnofoà  lui . Metam.8. 144. 

kloilruofo.  Ghcl.  Il  Sol  fuggi, che  fofìcncr  nonvolfe  D'vn  sì  gran 
cafo  il  moflruofo  afpctto . Kof.j  1. 104. 

Mufeofo . Valuaf.  E dal  mufeofo  horrido  afpctto  feofTe  La  ruggt- 
noG  barba,  c’I  crin  gelato . Tebai.p.  1 si. 

Kobik.Ghcl.  Nobile  afpetto, e ripiegata  al  fianco  Hauea  la  ftola» 
e venerandoti  ciglio.  Rof7.i5. 

Niibiiofo.  Dole.  C'haiiciidocara  la  venuta  mia  Nonficonuten 
SI  nubiJofo  afpetto . Ifig.j.  i. 

Odiofo.  Pater.  Cangiamipur,  fc  vuoi , Fallo  diletto  Di  quelli 
luoghi  in  odiofo  afpctto . Sianz.  Tcrm.  x. 

Ombrofo.  Brace.  Indi  raflcrenò  Fafpccto  ombrofo  Comefiiol 
nube  vn  balenar,  che  vola . Croc.xi.  x4. 

Patìiito . Brace.  C he  l’afpcrio  paQlìco , e fcrcno  SpefTo  cangian- 
do iji  vn  muincnto  imbruna . l^cc.x.  44. 

PellLgnno.  Tali!  Quando  in  leggiadro  afpetto,  e pellegrino  S’ofi. 
lene  .1  gli  occhifiioi  l’alta  Guerriera . Liberò,  xò. 

Pcnlofo . I affi  E ben  fi  legge  nel  penfofo  a4>ectoQ^  cure  entro 
nel  cor  faccan  foggioriio . Rinal.io.  8. 

PolucTofo.  Valuaf.  Ne crcdergia di poluerofo afpetto  Menerà 
le  V aghc  Ninfe  cllcr  diletto . Caco. 4. 41. 

Fortentofo . C luabr.  Poi  del  Tartareo  Ré  fatto  bramofo  Dvdirlo 
inchina  li  poiccntofo  afpctto . V0I.4.  Baci. 

Rabbiofo . .Mar.  I*icn  d'amorofo , e di  rabbiofo  afpetto  Freddo 
cadendo,  e pallido,  dieflàngue  Inficmc  mefcoloibngue  con 
fanguc . 

Reale.  Angiiill.  Ommque  volgo  il  mio  reale  alperco  Tutto  veg- 
gio fplcndor,  tutto  reforo . Meiam.ò.  94. 

Regale . Taff  Noi  fnencrenui  anzi  il  regale  afpctto  Di  lei,  che  qui 
taifcruifuoibcati.  L1ber.15.04. 

Regio. Tali  Lampi,  e folgori  ardean  nel  regio  a ^Ro  Mentre  et 
parlò, di  maclta,d’horrorc . Libcr.8.  81. 

Rigido.  Valuaf  (^icll’afpetro  che  par  rigido,  e duro  Falli  ne  la 
campagna  al  ghiaccio,  al  Sole  Sodo , e forte  chianur  con  più 
fccuro  Nome  tri  donne  di  valor  fi  fuole . Cac.4. 4^. 

Rubicondo.  Valuaf.  Scefe  egli  alhora  da  l’arcione,  e linfe  D'vn 
pallor  nouo  il  rubicondo  afpetto . Tebai.4>  89. 

Rullico . Brace.  L'altra  in  afpetto  ruflico,  e villano.  Come  cole^ 
che  in  faticar  guadagna,  Mofira  ì la  ftonte,  à le  fviezze,al  bu- 
llo. Con  fcmbiaxiza  virile  atcorobuffo.  Vrb.19. 19. 

Sacro.  Petr.  L’afpcito  farro  de  la  terra  voflra  Mi  fa  del  mal  pifi 
fato  nagger  guai . Son-5x. 

Sanguinofo . Ghcl.  Come  calhor  di  fànguinofo  a^tco  Suol.Co- 
meta  apparir  corua,  e funebre.  Rof.9.4. 

Schiuo.  Anguill.  Si  che  leuato  à lui  lo  fchiuo  afpetto  Di  vigore 
abondalTe,  e d’intelletto.  Mecam.7.  57. 

Scolorito. Chiabr.Kaffèrcnò lo fcoloriro afpetto.  Fir.iy. 

Scuro.  Tali.  Econailicttotcncbrofojcrcuro  Io  varie  forme  mi 
la  morte  apparfe . Conq.ii.jò. 
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Sdejnofo . Cebi.  Mi  Wn  ficgnofo,  e tergogno/b  a/petro  Ode  h 
foggia  Ellher  le  don  aprirn.  E(té.  7i* 

Sedalo.  S:mcc.  E che  le  roci  alcoiii  Oda  cuaiigliacon  fedirò 
if^tto.  Tebaid.i.  I. 

Senile . Che).  Finge  vn  fenile»  c venerando  afpecto , Cui  perita 
^alle  il  cria  ferpe,  e biancheggia . Rof.  1 1.  io. 

Sereno.  Taff.  Con  quelli  detrilcfmarritCincntt  Confola,econ 
fcreno, c lieto afpcuo . Liber.$.pi. 

Scucro.  Maiu.  <^c]Cie!»  che  d’allrì  tanti  Solda’feuerÌ»emi- 
nacciofì  afpctii  Folgora  raggi  à funeftirgli  ometti.  Del.Càr.i. 
“Simulato . Brace.  An/i  apparir  con  lìmulato  aderto  Fanno  alle, 
gra  la  iroiuc , e mollran  tuore  Confidenza  licura , ancorché  ’I 
petto  Preme  col  ghiaccio  anVierato  il  corc . Rocc.ii.  &. 
Smarrito . Tafi*  Che  per  te  fatto  il  tuo  Signor  poi  lino  Colorireb- 
be il  dio  fmamto  afj'Ctto . Liber  6. 76. 

Soauc.  Guar.  Chi  crederla  che  in  sì  foauc  aipctto  Fofife  sì  crudo 
afirtto  ? Palts.  s. 

Spauemofo.  Valuaf  Ne  da  si  Jlrano,  e fpauentofo  aipctto  £'  l'ha- 
bito  che  porta  differente . Tebai.  1.  ji. 

Sublime.  Ar.  Formata  in  ahbaflrovna  gran  donna  Era  di  tanto» 
c SI  fubiimcafpctto . Fur.4x.9j. 

Superbo  ■ Ar.  Vi  Liiifi  ancor»  die  ili  fupcrboafpetto  Venire  vnca- 
uaiierohaucan veduto.  Viir.i^.j. 

Tardo.  Hcrr.  Hor  moJerta,c  pudica  in  fc  raccolto  L’a/pcitoin. 

dina  vergognofo»  c tardo . Bab.x.  6f. 

Tartareo.  Mcrr.  Cosi  Tempia parlaua.c con  horrorc  Girauain- 
. torno  il  fuo  Tartareo  afnetto , Aucntatido  facttc  ad  ogni  core 
D'orgogliofo  furore  ad  og^ii  detto . Bab.u.  i. 

Tenace. ceba.  ChedelamiadoIemcjCgrauehilloria  Troppo 
tenaci  afpecti  ancor rifcrìia.  Etì.5.  7j. 

Tenebrerò.  Tifi!  Kifchiararpaniciltcncbrofbafpcico  Qual  le 
nubi  vn  balen»  clic  patii,  e noIc  . Liberi  x.  80. 

Terreno.  Car.  Vergine  (qua)  ti  dico»  c di  che  nome  Chiamarti 
de^gioO  che  terreno  afpcito  Non  egli  il  tuo»  nè  di  mortale 
il  fuono;  Dea  fei  tu  veramente.  En.i. 

Tono . Angutll.  Guardò  con  tono»  e con  cnidcl  aipctto  Aglauro 
alhor  la  bellicoià  Dea . Mctam.t.  a8 j. 

Tomo.  Mar.  Baualfivede  già  con  tomo  aipctto  Spada  vibrar 
finguigna»  c Rilminamc  ■ Lir.  Ani.  Son.  j?. 

Tramortito.  Brit.  Vincer dourebbe  homai  Tempio coflume  11 
tramortito»  e trauiato  afpctto . i.  Son.  1 o. 

Trillo . Ar.  Ma  non  gli  vfeì  già  inconira  allegramente  » Come  era 
vfato»  anzi  con  mflo  afpctto . Fur.i5*  7j- 
Turbato . Keniig.  F.  non  voler  con  nirn  fcrcno  ciglio  »0  con  tur- 
bato»c  fpauentofo ai|)Ctio  Lci:gi;r»;uanto ioti  fcrìuo.  EpiJè.15. 
Vago . Anguill.  Al  dcitdcrio,c*Kai  troppo  contraila  Coteliova. 

go  tuo  feggiadro aij'Ctto . Mctam.i.  iji. 

Vario.  TaiJ.*^  Poi»quando  l'ombra  ofeura  al  Mondo  toglie  Ivarì 
afpetti,  c i color  tinge  in  negro . Libcr.io.  5 . 

VcdouiIc.Car.  Cfc  mono  fi  riporta  : in  ciò  commoflà  La  città 
tutta  in  vedouilc  afpctto  Difuncflc  facelic»  c d'atri  panni  Si 
vidcpicna.  En.ii. 

Veglio.  Hcrr.  E più  de  Tvfo  venerando,  cgrauc  II  veglio  alpct- 
lod’Aldcran  s'hafiuo.  Bab.u.44> 

Vclcnofo.  Benam.  Poichccontoruo,  evclenofoj/pctio  Solcar 
villo  ha  Tarmata  il  margemciiic . Vitior.j.ig. 

Venerabile.  Talli  Mentre ellìlLvifoljicfi, a lord*alj)ctto  Vene- 
rabile appare  vn  vccciuo  hondlo . Libcr.14.  jj. 

Venerando.  Anguitl.  .Mihìdaprudenthnmcpcrfonc  Vecchie, 
e d’afpctto  venerando»  e grato . Mctani.8.  j jp. 

Venufto . ficnam.  D'anni  màmr,  mi  di  veni^llo  aipctto  £'  il  con- 
dutticrdelafèlicCgentc.  Mond.j.jS. 

Verace.  Anguill.  Non  la  lafciargumai»  fin  che  non  prende  II 
primo  fuo  di  Dea  verace  afpctto.  Metam.ii.  89. 

Vcrgogiiofo . Bild.  II  vero,  al  cui  cofpctro  La  timida  menzogna 
arzarnonolà  II  vergo-nofo  afpctto . Rim.i.  Amor.  Idi],  r. 
Vezzofo . Molz.  Nè  mai  racemi  ne  l'elliuo  ardore  Colorì  il  Sole 
in  si  TezzQfoaÌ[>etio.  Son-41. 

Vi^orofo.  Anguill.  Martetanto  v’hauca, quamoilfaceua  Viri. 

ic,  c vigorofo  ne  Talpctco . Mecam-4<  j4> 

Asniio.  veduta. 

Acuto.  Coll.  Cheque! chiaro fp'endor,ch’offiifca,c ingombra 
Quando  vi  mira  ogni  più  acuto  aipctto . Son.óx. 

Asprizza.  crudcl(à»''durcz7a  »rÌgidczza,TÌgorofiti»  auneriià . 
Adamantina.  Mar.  Ahicimaeben  d'adamantina  alpre/z.i  La 
colonna  crude! , ch'afilitto»  efi.anco  Mentre  sferzato  adlior 
• adhorvien  ininco  llluoPaitorfoliicne»  enonfil^iczza.  Lir. 
Sac.Son.il. 

Alpina,  lalt  Vaflene:  al  pie  tenero  non  fono  Qcicl  gelo  in- 

toppo» e quclUalpiaaafprctra.  Liber.t6.  ^9. 

Amorofeua.  Brign.  Combattimenti  amici , Afprcz/c  ainoro- 
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fecre,  Ripulfcallcttatricì»  ChiegMvoftre  laette.  Giom.z.' 
Cmdclc.  Ine.  Quandoildt  parte»  cTombra  il  Mondo  copre»  E 
gli huominì»ekii.Te  Nel'altefeiue»eira]echiufemura,  Le 
lor  alprczze più  cmdcli,  c fiere  Oulian  vinti  dal  foimo»  e le  lor 
opre . Ganz. 

Dirupata.  Malu.  E col  falìr  le  dirupate  a/prczze  Di  Pindo» infra 
gli  allori  Incoronato  il  crin»  cinte  le  cniome»  Perpetuar  me- 
mone  al  proprio  nome . Del.  Canz  1. 

Dolce.  Chiabr.  Et  in  ccidle  fiamma!  guardi  accefi  Con^lcc 
alprezzaarimirjrcortcfi.  Amcd.i. 

Horrida.  Silu.  Dunque  haurà  forzp  m re  Thom'da  alprezza  Più 
die  1 piaceri,  e più  che  il  rtfo  1 pianti  ? MadJ  j . 5 8. 

Leggiadra.  Imper.  Erozi»&afpri»  &rÌncompofiiifafn»  Màin- 
dùllremencc  palclanci  altrui  Kuuidczzagccu»  leggiadra  alprez- 
za . RulK  ] 0. 

Noiolà . Chiabr.  Tn  regia  Danza,  c fa  piaceuol  Ichcrmo  Del  di  fc- 
guente  .ì  la  noiofa  aìprczza  Minacciolà  di  lampi»  e di  procelle- 
Voi.i.  Prefag. 

Pudica.  Brilli.  Netemoiogià,  eh’ alni  dì  toi  bellezza  Altro  il 
penfier»  che  riucrciiza  infegni  » Douc  feudo  le  fa  pudica  alprcz- 
za.  Epill. Hcrot.i.  IO. 

Rigida.  Mar.  F.  confidata  alTai  Ne  la  rigida  alprezza  De  Terra 
maìageuole»  e fcofccfa . Samp.5. 

Sanmnofa.  ^liabr.  Tuono  de*  Turchi»  ch*à  pugnar  concordi 
FjTeinpio  din  di  fanguinofa  afprczza . Amcd.f . 

Safibfa.  Valuaf.  S-purgiànonvtfi>iacquc»&hornonfpÌace^ 
L'horror  de*  bofem,  c la  faflbfa  alprc-zza  De  gli  erti  monti»  ouc 
pur  cuaiclic  pa..c  T roua  la  mete  d Waui  cure  auczza  Cacc- 1. 1 j. 

Soauc  . Sclu.  Di  dolce  amaro,  e di  foauc  .ifprezza  Miviuo»ond* 
altro  fon  da  quel  che  fui  » E per  troppo  arricchir  fofiengo  ino- 
pia . P.i. 

Sprezzata.  Mar.  Soletto 'à  fenza  corteggio  intorno  Te  n’andrai 
pien  d'vita  /prezzata  afprezza  • 

Tenera.  Imper.  Edi  taiicreafprczzc,  e di  congiunte  Dure  dol- 
cczze  a le  durezze  dolci.  Kitll.16. 

Assìlitorf.  cheaflalta. 

Feroce . Herr.  Come  talhorauuien,  che  in  ampio  ouile  Di  fame- 
lichi  lupi  entravo  gran  ftuolo  Fà  crudi  feempi  deia  mandra 
humile,  E di /àngue»  edi  llragc  ingombra  il  fuolo  ; Tremati 
gli  agnelli  à la  gran  rabbia  ho/Hle  Intorno  cinti  di  /pauento»  e 
duom,  E contri  il  crudo  allàlicor  feroce  Per  ifchcrmo  non 
han  fuor  che  la  voce.  Bab.u. 49. 

Asxuone.  bdlifTimo  figliuolo  di  Oauìd  Rè. 

Orgogliofo.  Bcun.  Ben  vìnfcr  fame  d’or  » fece  di  regni  A quei  fi- 
bili  indct'ni  » l.’orgogliofo  AlCilon.l’auaroMida  Lungo  Sioiw 
ne  » &lda,  Di  far  laici  di  morte  inutil  pefo.  More  àfiàniico 
l'vn,  Tahro  fofpcfo . Eufr. 

Assalto  . Ta/laltàrc»  alTaUamento»  a/làlimento . 

Accorto.  Mar.  Somig’iaìl  giuoco ond’ io  con  lui  combatto  Di 
duo’  nullri  da  fche.'ino  accorto  ailàlto . 

Acerbo . Brace.  Mira  attonito  il  volgo  a ciafeun  canto  l'acerbo 
afiàlco»  c i cor  dubòiofi  llanfi . Croc.  j 1. 5 x- 

Ammirabile.  Chiabr.  Tal  di  quei  duo  feroci  era  àmlrarfi  L’am- 
imrabile a/Ulto . Anicd.xt. 

Amorolò . Ar*  Non  rumor  di  tamburri»  o fuon  di  trombe  Furoit 
principio  à Tamorofo  a/làl:o  * Fur.Tf . 6$. 

Animoio.Lco.  Quelle»  ch’odono  il  fuon  de  la  biteaglia  Danno 
animo/b  ailàlto  a la  muraglia . Sconz.  Tcrm.r. 

Ardito . Mar.  Altri  canti  di  Marte  * c di  Tua  fchiera  Gli  arditi  iC 
falti»e Thoiioratcimprcfc.  Lir.  Amor.Son.i. 

A/pro.Ar.  Hauca con  Rodomonte, e Sacrìpanrc  Incominciato 
vnarproaflàlio,c fiero.  Fur.x7.S1. 

Atroce . Teft.  Poiché  *1  ferreo  montone  Con  gli  mi  bellicofi  in- 
darnohauea  Dato  al  muro  fedele  aflàlio  atroce.  Lir.jz. 

Audace.  Vd.  Rinouanqueidi  fuorgliailàltiaudaci»  Empionle 
foflè, auenian fochi» c taci.  En.p.  ui. 

Bellicofo . Rcmig.  I perieli  maggior»  che  foglionfcmprc  Portar 
con  loro  i bellicofi  an'aTti . Epi/I.i. 

Canoro.  UalJ.  Dchchenon moui tucanoro afialco  ATempia» 
ond’io  rance  preghiere  hò  fparte . Rim.  Cont.  Son.y. 

Ciui!e.Ta/r.  H ti  die  TircaiKorTeloci,cprome,  Nonpcrcht> 
Tvfi  ne’  culli  a/làlii . Libc^.t?.  <x. 

XniJ-!c.  Ar.  Tomoà  ladonnaàcuicon  grauciclo  Mofioha- 

' iica  gclofia  crudele  a/ìàlio.  Fur.j5.j1. 

Crudo.  Ta/r  Qui  fc  cibar  le  genti»  e pofeia  d’alto  Parlando»  con- 
fortoUc  al  crudo  ailàlto . "Libcr.9  1 6. 

Dii'pictato.  Rcmig.  Vietimi  i Dar  nel  penfier  Tinccrcofine  De’ 
bellicofi,  c difpicrati  allàlti . F.pifi.i  j. 

Dubbio. lafi^  Fuord'viianonail Rc,quafij>rc/à70  Difornm^ 
focncnio.cquincid’aUb  .Mirauailpunfi>ggetio»  c’idubbio 
aflalto.  Libcr.9.9j.  , 


V 


7»  ASS 

Duli^ioib.  Petf.  Che  vii  maggiore  iu  su  hfritiumofla  Nofi_j 
del  duhbiofo , e grauc  aìlìlto . Tr.  Caft. 

Duro.  Leon.  Temo di'i i duri, cperigliofi afl'alrt  Abbitturanon 
rclti . Tijd.  j.  I. 

Empio.  AnguiJI.  Tornan  nel  mire  il  marche  cerca  ogni  vno  Far 
riparo  al  fuo  alTalto  empio,  c importuno . Metani- 1 1. 17  ?. 
Feroce  • Cebi-  Stringiamo  dunn^uc  à quella  rocca  intorno  Le  no- 
Hrc  fquadrc , c con  Icroci  iiralti  fìactiain  fen/a  cclbr  la  notte , 
cdigiomo . Fur-5. 1 1. 

riero.  Bare.  Per  darmi  vn  fiero  afTdto  Al  cor,  rilidi  in  alto.  Mi 
poterti  ferire,  M.i  fuhito  ti  vidi,  ohimè,  morire . Madr- 
Focofo.  C ip.  !•. diflè , in  van  dalC  iel  foccorfo  attendo.  Se  il 
Cicl  mi  moue  anch  e!  focofo  artalio . Occiip.  Son.j. 

Folle. Mar.  Qu.-uidoPinregnaàdannidclcnciJe  L'alnie mbeile 
dirpiq’aro  ili  alto  Nel  lolle  afiàiroi  minacciare  il  polo  Con 
J'empio  fliiolo  joiion  al/aì  la  fronte.  Samp.5. 

Furibondo.  Ine.  Dal  fortò  .1  lufib,  e da  la  rocca  d’alto  Diede 
pnncipioà  vn  fiir'bondoanalio.  Sranr. 

Furiolb . Vt'iluaf  I- tra  ic  nebbie  al  ftinofo  alfalco  S*armalama- 
no,  c tutto  il  Cicl  commoiic . Ttl\u-j.  P9. 

Gci’crofo . Tronfi  h*l  fiuol  ba^nuido  di  fiai’gitigno  fmalro,  Le 
fchierc  .tpm  con  gcncrofio  aìlùlto  . Cort.ii.  n. 

Horrendo.  Tilt.  VftaiFranccli  con  afialco horrcndo , Eivani 
colpi  lof  fi  prende  i fcherno . J.ilKr.7. 1 1 8. 
loitTuiofo.  Ar.  In  tanto  il  Kc  Apramantc  morto  hauca  Impctuo- 
f» artalto  ad  vna porta . Fur.if.é. 

Inali»eitato.  Ftd.  Nè  mendicftiel,ch*appar  ne  l’onda  il  Mergo 
E ariniinìco  mafiKttato  artilro . Appi- 
Ingcgrofo.  Brign.  Querte  far  Parti,  onde  i più  Oggi  ottenne  Viti- 
ccrcinpraiud’ii-gegnofioart'alto.  Gjorn.7. 

Ingiutiofio  . (ihcl.  Contro  gliairalci  ingiuriofi,erei  De  le  pugne, 
c de*  tempi,  10  le  runpofi  Sette  colonne . Kofi  i.  68. 

Ingiullo  • Angiiìll.  Saiucrò  le  bellezze  vnichc,  c fiolc  Da  gli  artàlti 
m.irini tngturti, c felli . Mctam.ii.  71. 

Xnrtdiofo . C.Jiiabr.  t come  verro  infermo  Contri  vìrtute  inrtdio- 
fioaiìaho.  Vol.t.  lib-j. 

Intolcr.indo . Ar.  Io  mi  sforzai  guardarla,  ma  al  fin  cinto  Da  in. 

tolcrandn  artalto  ne  fui  rt'imo . F11r.14.is. 
lagrimolo.  TcU.  Ah  che  di  felce,  c di  ferrigno  finalto  L’anima 
Icabrj , c'I  duro  corchi  cinto  Chi  non  fi  oa  pervinto  Diduo 
begli  occhi  à vn  lagnmofo  afl'alto . 1 ir.i9. 
lieue-Car.  Fannocon]icui,erepcntmialfalti  Tale  vna  cieca.^ 
fcfirtcnraàpena.  Fn.t. 

Lufinghiero . Rin.  Ma  in  tua  ragion  più  forte  Al  lufingbicro  artal- 
coii  cor  non  celie.  1 Canz-43. 

ManiieKo.  Tali*  Gite  non  vrcirc  .1  maniferto  a/Taho,  Appiattati 
gnemer,  s’io  non  m afeondo  f Ubcr.  1 1 . i6. 

Mnrcaic . Car.  Tal  nc  feci  opra:  nc  Ipiccamo  al  fine  Da  quel  mor- 
ule aflàiro.  Ln.t. 

Murale . 1 art.  Ma  prepariamo  il  cor  fiibliine,  cd  alto  A Jc  corone 
del  murale  artàlto . Conq.11.107. 

Nemico.  Talfi  Però  eh*  altronde  la  città  non  teme  DePa/Talto 
nemicooffèfaalcuna.  Libcr.if.i6. 

Oodofo . Tcfl.  Freme  irato  Ncitiin<»,c  tanto  in  alto  Erge  le  tem- 
pcrtolc  atre  procelle , Che  fcmlna  a l’aurcc  llclJc  Mouer  d'hu- 
mid.'  guerra  ondofio  a/làlio . Lir.i?. 

Pauentolo.  Km.  Guerritr  audace  al  pauencoroallàlto  Dtdue^ 
candidt.'  UcIIc  Amor  m’offcrfic.  i.Son-i7. 

Pcdcltre . C ar.  E ne’  pedcltri  art'alti  ancor  non  vfi  Da’  Latini  in- 
calratihaucan  le  terga  Già  volte  al  I.atio . En.io. 

Pengliofo . Remig.  Fuusa  la  guerra  grandemente,  tema  Di  ritor. 

narli al pcvigliolo arialto.  lj>ilLi. 
rcrtin.tce  ■ Mar.  E in  cento  aiìalri  duri,  c pertinaci  Publichc  pat- 
tile con  applaufu  ottenne . Samp.Solp.6i. 

Prccipitofo . Valuafi  E come  fic  gli  fan  kuar  in  alto , Cade  à d^ 
Jorprccipitofo artalto . Cacc.5.  mi. 
ìlabbio^ . Mar.  Quinci,  e quindi  firacciato  à brano  à brano  Sot- 
to al  rolibiofo  artalto  al  nn  mi  licndo . Samp.i. 

Repentino.  Barb.  Querti  de  l’alma  mia  la  rocca  han  prcià  Con 
repentino  alfalto,  eviua  forza . Prim.Stanz. 

Rio . Ar.  E la  prego,  e la  fupplica  per  Dio,  Che  partir  voglia  il  fie- 
roartàlco,crio.  Fur.14.  71. 

Sangiiinofio . Rcmig.  E ch’ei  folca  con  la  roburta  mano  Far  crude 
guerre,  e raiiguin«>fi  aflalri . EpìA.rj. 

Sfrorulatore.  Impcr.  I.a,^nnjccht'o animato, e ficmpreverd«_j 
A l’clce  in  c.ipo,  elmo  fronzuto  Jior preme;  Di  aflàlio  sfronda- 
tor  quinci  et  non  teme  , M.t  perde  altri  la  foglia , ei  non  la  per- 
de.  Cafi4.i4. 

Spauencofio.  Ar.  Moue  crudele,  e fpauentofo  artalto  Da  tutti  i 
Utili terupeholb verno . Fur.4t.  il- 
Sulntano.  Brace.  L qua,  c là  con  liibiuno  aifalto  Spargono  il  fiuol 
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di fianguinofo finulto.  Rote. ir. 61. 

Tremebondo . Borg.  Ogni  huom  fiatto  vn  Akìde,  Incominciar  il 
tremebondo  alfitlio . Rim-  Cinz.  1 1. 

Vezzofio.  Mar.  M’abbracciaifianchi , ccon  vezzofoaiEUto  Per 
vietarmi  il  partirpiigna,  c contende . 

Vigorofo . Ceba.  Alhor  quel  che  rincliiude  lierbofo  fmalto  Apro 
ciafeun con vigorofo artalto.  Mt. 11.^7. 

Violento . Taf]'  Ciran  pioggia , c folta , c pur  di  torbid’ Aulirò  11 
violento  impciuofioartarto . Mond.4. 

AssAikiKo . Chcalfartìna,  o vcctde  per  danari. 

Brutto . Ghcl.  A guifa  di  leone,  o di  ni  aitino  Con  si  candido  pan^ 
brutto  artaffuìb . Knfito.  60. 

Fellone.  Mar.  E dal  rifehio  morrai  campando  Adone  L'arte^ 
fchcrnirdc  raffirtìn  fellone . 

Perfido . Dant.  Io  lUua  come  il  frate,  che  confertà  Lo  perfido  aC 
Uifmo.  InKip. 

Assi . picciolainnneia. 

Picciolo.  Mar.  D'vn picelo] alfe poucra mercede Bclifario men- 
dico, Pcre'grinocortcfc.in  don  ti  chiede  - Galer.Kitr. 

Assiolo-  Il  fetmarfi  con  erterciro  intorno  a*  luoghi  forti  per  pren- 
dergli , per  mancainenco  di  vettouaglu,  o aJrn  difagi  de  gli  sS- 
fcdiatt . 

Aito  ■ Kcnain.  Suo  prcterto  è la  guerra,  ond'  egli  hi  chiuCi  D’alto 
artcdtn  Granata  n lui  si  ria . Mond.i-  8. 

Alpro.  Grill.  Tal  l’afi'ro  alfcdto  a Io  mio  cor  d’intorno  Scaccia 
de’  pcnlicrrci  raltl  mercede . Pen.io. 

Crudele.  Coll.  Nc  i'art'cdio  crudcl , che rcnipia  forte  Mi  tiene. 
Son.  1. 

Crudo.  Anguill.  Come  vede  de*  cani  il  crudo  artèdio,  Etant«_* 
d’ogni  intorno  armate  mani . Mcram.8. 109. 

Diro -Gtid.  Sicuri  si,chcnci'aJlédioòiro  Lalciartt  vn  fiol  (s’va 
di  lor  fù  ) la  vv(fc . Rofiii-iy. 

Duro. Car.  VeraoltrcàciòPoricniiaìlTofcoRcge,  Ch'impe- 
riofaniente  da  i'elfiglio  HìuocauaiTarquim,ciii  duro  artcdio 
NcicncaKonu.  Ln-8. 

Feroce . Gatt.  Feroce  artcdjo  à Baiorico  pone , Con  gran  cor  va 
Scronio  lo  difende.  Scor.j.  ij. 

Glori<ifio . Brace.  Ihvme  le  mura,  e con  la  fame,  e'I  tedio  Stringe 
più  fempre  il  gloriolb  artedio . Rocc.14. 80. 

Grauc.  Ar.  Che  il  terzo  Ottone, e ilPontcfiee  tolga  De  le  man 
loro,c il g^auc  artcdio  fciolga . Fur.j.  17. 

Grauofo.  1 alf  Mutata  è ( dirtè")  la  fortuna  oppofla,  £ noi  minac- 
cia di  gr.uioroartédio . C'onq.19. 50. 

Infuptrabilc . Cap.  Le  mura  intanto  in  cui  Dorindo  alberga  D'aC 
fcdio  ìniuperabilccircondaDe  l'Ilpano  Monarca  La  farinida- 
bilhnlic.  ldil.5. 

Imcmpcliitio.  Tefiau.  l.’aflcdio  intempertiuo  diCafale  RiuoJtò 
fottofopra  Le  comuni  fj>cranzc . Tor. 

Lento . Brace.  Romper  Luigi  a’ fuoiprogrertì  il  corfo  Qui  non_» 
torna  con  duro  artedio,  dento . Rocc-i^.  19. 

Noiofo  . Anguill.  i.  he  fc,  per  lorfi  vn  si  notofo  artedio , Incanti 
à quello  appropriati, c buoni.  Metani. 4.  18. 

Pcriiiucc.  Mar.  E dono  lungo  aflédio,  e pertinace  DÌIi>icga  in 
Mompolicr  la  ! iorJiligi . 

Regolato  . Tcfiui.  Vedendo  incaminate  Le  cofie  i vn  regolato,  e 
lungo  artedio . Tor. 

Vile-TafLE  infinoàquanto  ci  terrai  prigioni  Fràqacrtemurain 
vile  art'cdiOjC  lento  ^ Liber.6.  j. 

Asumbiia.  adunanza  di  gente  per  far  parlamento , dieta,  par- 
lamento . 

Dciertabi'e . Gate.  Artcmbica  decertabiJc,  e iccreta  De'  pochi,mi 
dc'piùperfidiindicc.  Scot.4.  ji. 

Assssso.  confeiifo,  ralTenrirc. 

Dcuoto.  C ar.  Voi  co’  i voftri  iauori  c Tiri,e  Peni  Preftare  a’  prie- 
ghimiudcuoroartènfo.  En.i. 

Assisi  IO.  hcrbaamarifllma. 

Amaro.  Mar.  E nc  la  faccia,  c ne  la  bocca  piena  D’amaro  ifTcntio 
gli  verdeggia  li  fide. 

Crudele . Bcnam.  Ohimè, che  qui  ’i  concento  Comincia  à meic<^ 
Jjrfi  Con  l'artèntio  audcl  d’a^o  martire  - Part-Etn.  1.4. 

Dolce . Dant.  Et  egli  à me  : si  colio  m’ha  condotto  A ber  lo  doL 
Ice  artentio  de' martiri  La  Nella  mia  col  fuo  pianger  dirorio. 
Puig.  1^. 

Pallido . Lor.  Et  io  fe  ben  più  che’i  pallido  aflènzo , E più  de  U..» 
cicuta  naio  amaro  . £gl.7. 

Trillo.  Alam.  Non  fiaprci  nel  parlar  coprir  le /pine  Confimulati 
fior,ncl'opre  hauendo  Mele  al  principio,  c enfio  alfentio  al 
fine.  Sat.io. 

Assisza.  lontananza. 

Amara.  Remig.  bfìcrui occor/b  in  querta  aAènza amara  Tutto 
quel  mal,  ch’auucnir  fuoJc  in  guerra . Epiii.ij. 
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Crut’dc.  Brigt!.  Giuraro  haucr  ne  la  Crudele  aCcnza  Coftanteil 
cor,  fc  ben  remolo  il  patfo . Gioni.^ 

Dura.  Kemig  li  delio  haurci,ch‘in  così  dura alTcnza  Nonm’ha- 
ucflj,crudt'l,pof^oinoblio.  EpirKii. 

Fiera.  Mar.  Quclt' alicnra.bcn  mio , Hcra,  ecrudclc , Altro  per 
me  non  fia,  cu  ailcnzo,  e loie. 

Xiinga.  Kcmig.  Tiltailoman  (mi/crame)  ne  pure  Saper  mai 
licc,ond‘hi  cagion  la  tua  Si  lunga  aAcnaa,  oucr  fono  <]uaJ  par. 
teDelCiel.lungcdametuaviugutdi.  Epìll.i. 

^ok>/à.  Borg.  Sitolfeàle  branute  Dame  foucntc  richiamate 
mura,  Di  ciu  l'alicn/a  mi  è noiola,  e dura . lum.  Canr.  i . 
As^to.  imprcù,  ncgocio . 

Duro.  Corto.  Diiroallònto  hòintraprelb,  «nànondruo  Persi 
nobil cagion  rehiuarpertglio.  Alui.i.  5* 

A**vrno.  Re  de*  Perii, dono  anco  Artaicrlc. 

Superbo.  Grill.  La rupplicc  bdra  , che  largo  impero  S’hauca su 
raima,  e Toura  i /bim  tolto  Del  fuperbo  Allucro , D'impcriai  ri- 
gor rpogliolli  il  volto . t.  Cànr.jO. 

Astikisza.  coniincnra,  temperanza  nc’cibi. 

Salubre.  Pog.  Hi:opocnutrir,maciba,cnondiuora  Lafalubre 
akinerira,  cren  edace.  Cai 
'Astio,  inuidia . 

Crudele . Mar.  Non  sà  come  sfogar  J'a/lio  crudele , K le  li  gonfia 
I di  gran  rabbia  il  &cle . 

Intolcrabilc . Maur.  D iniolcrabilanio,  c rabbia  pieno  S’arruffa, 
latra,  c romita  veleno.  Tab.9. 

F^ocencc.  Celi  Freni rai4x'aproieriu,a0ionoccnte  Lafualin. 

gua  profana,  e'ict’-rjoòjcco , Var. 

Superbo . Mar.  Qucll'o/tio  hoinai  fuperbo,  A’  iracondo  Non  cape 
tipetto,  c lui  non  cape  tJ  Mondo . 

AsTour  .vccello  di  prcJa.,chc  J huomo  tiene  per  diletto  d’vccella. 

re,  &:c  di  iaitione, e di  colore  fomtgliar.tc  allo  fparuterc . 
Auido . Silo.  Hor  Maddalena,  che  fuggendo  vince  Qual  colomba 
rapaci , auidi aftori . Madd.5.  17. 

Famelico.  Valiuf.  Mi  il  famelico  a^2or  altra  maniera  Di  gucrreg. 

gìar, altri  coflumi  ahbraccia,DaJ  mero  giorno  infinverlb  la  féra 
. Hùvolonticr vi .Vaftatrca,c caccia.  Cacc.f.  né. 

Forte  . V aluaC  li  forte  alfor.  Io  fj>arauier  ifncllo , E'I  cadente  dal 
Ciel  falconfìranù:ro,(.h'errando  van  d intorno  a quello  inon. 
tc.  Fan  di  certa  virtù  prouc  più  conte.  Cacc.i.  41. 
Ghermitore. CIùabr.  Come  predando  per  gli  aerei  campì  li  ghcr- 
micoieallorrpicgalepiume.  Vol.i.Cac. 

Grifagno.  Impcr.  Potcne  veggio,  che  in  lotta,  anzi  in  conflitto 
Sai^iinolccc  il  caccidtorconimife  Col  fuperbo  tagian  i'aflor 
. gnfugjio,  Aiiido  acqtiilfatord'alto  guadagno . Rult.t 
Ingordo.  Brace.  U come  ingordo  aftor  piomba  dal  Ciclo  Sù  la 
iiiurma,  e lémplicc colomba»  Sdegn.4.  i* 

Predatore.  Chiabr.  ElcafìfuorcoJprcdatpc  augello  Sul  nobilpu. 

^ocraft-orrendoilprato.  VoLi.Cac. 

Rapace . Taff  E tra*  licmici  vi  con  quel  furore , Che  tra’  minori 
augei  rapaceaflorc./Rinal.ii.r:. 

Supe^ , MafT  Non  mi  giouò  nodiir  fuperbo  aDorc,  O cane  ha- 
uordigencrofa lega.  Son.gi. 

Vnghiiiro.  Fol.  hlìbconii:  colomba  tace  à tanti  Scherni  d’vn- 
filili  aflori,  c negri  corbi ..  Hum.  Iib.9. 

Vorace . Fol.  Non  come  ador  vorace , ma  colomba  Delccnder 
vuole  il  tempraenr  de’  mori . Hum.  lib  s. 

AsTir.v.  figlìadiGiouc,cdiThcmi,pcrIaliiacquici  nominata 
Giunitta . 

Bella . Tanf.  Non  per  feguir  tua  voglia  iniqua,  e rea  Lafeiarò  l’ar- 
tne  de  la  bella  A Area,  Lagr.u.^o. 

Intatta.  Brun.  Vergine, eimatcaAflrea trionfi, eregnf,  Màda* 
j motidelCielo,alCicJointelà,  Con  giuda  lance  j propri  moti 
infegni.  EpìA.Hcroi.j. 

intuita . Brace,  lo  le  bilancic  de  l’inuiita  Aflrea  Da  i pie  le  .tolfì, 
e di  tal  preda  onuflo  Rituggia  gioriofo  al  campo  ingìullo . 
Vrb.?.  ì6. 

Xocida.  Rin.  Nel  tempio  del  tuo  cor  Dclice  Siilo  Spiega  lucida 
i AArea Lauree  fuc piume . i.Soti.165. 

Sanguigna  .Mar.  Più  nò  vedrò  con  ciglio  torto,egraue  Minacciar 
gr innocenti  Ailrea  fanguigna.  Tebr.Fcft.17. 

AsTko.  ftelia,figuracelcllc . 

Benigno . Ar.  Ne  vai  lungo  ofteruar  di  benigno  aftro , Nè  qiian. 

ca  cfperienza  d’arte  maga  Fece  mai  Finuentor  fuo  Zoroaiiro . 
. Tur.31.5. 

Duro . Pctr.  E chi  de'  noftri  Duci,  ch’in  duro  aftro  PafDr  l’Eufra. 

• te.  Tr. Fam.i. 

Tunefto  .Gofel.  Fanno  vn  aftro  a colui  fùnefto,&adro,  Che  de 
le  membra  pellegrine , e belle  Sciolto  hà  colei , che  tu  feco  le- 

• ^aftì . X.  Son.ps. 

M-I'S  io.  Campeg.  Qucftifta  per  fuggir  J’vniciftrada  Ogni  in- 
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fluftb  crude!  d’afiro  maligno . logr.^.  7^. 

Nemico,  Malu.  Hor  ch'aita  di  Cici  d’aftri  nemici  Fermò  gl’ in. 
fìuftì  a fpopolamc  intcnri . Del.  Son.jj. 

Astrologia  . faenza,  che  tratta  delia  natura  de’ Cicli , c dclie_^ 
Ite  Ile . 

Contemplatrice.  Mar.  L’vna  contemplatrice  è de  le  Stelle,  E 
fuol  vaticinar  cofe  future  : Vedi  c'ha  in  man  la  sfera,  c de’  pia> 
neti  Si  diletta  d'efpor  gli  aiti  fecrcti . 

Astrologia  giudiciaria 

Dottrina  incerta  . Mar.  Non  può  dunque  Aftronomica  feienza , 
Né fpccolation  di  mente  inferma  Far  fecuroprefagio,  edar 
fentenza  Dcl'auuenir  determinata,  e ferma,  Percnedelfuo 
faucrlaconofcenza  E’ generai,  che  fpcfìb  il  falfo  afferma.  Ne 
fenza  crror  qual  più  fottìi pcnfìcro Si  vanti  mai  di  perferutarne 
il  vero.  Fame,  o contagio,  c ver,  pioggia,  & cccliftc  A chi  il 
fiiruro  inueftigar  s'ingegna  Da  le  ItclJc  tal  volta  erranti , o fifle 
fcftcr  può  ben , che  di  ritrarre  auegna . Pur  talJior  nufci,  quan. 
do  il  predille  Contrario  effetto  à quel  che  l’arte  infegna.  On- 
de fi  feorge  cfpreftamente  aperta  La  vanità  de  la  dottrina  in- 
certa^ . 

Facoltà  temeraria . Mar.  Quinci  veder  ben  puoi  quani’clla  Ila  Fa- 
colt.i  tcmerari.-t,  arte  fallace . 

Astrologo  . che  attende  all* Aftrologfa . 

Lgictio . Mar.  Spcftb  la  notte  infra  i più  ciechi  ingegni  Più  de 
l'altrui,  che  de!  fuo  mal  prefàgo  Stalli  Aftrologo  kgtitio , Ara- 
bo Mago,  E fì.’urandoconpiù  lince,  efegni  Ognicafacele- 
fte,  S:  ogni  imago,  L'immenfo  Citi  di  tanti  cerchi  onufto 
Vuol  mifurarcon  oricalco  angufto  . 

Indouino  inerccnarìo.  Mar.  Giudica  i cali  de  l'altrui  natale.^ 
Mcrcenarioindoum,  calcolai!  punto.  Nè  s'accorge  talhor, 
tnifer,  da  quale  Non  preuifto  accidente  c fopragiunto , E men- 
tre cerca  pur  d’ogni  fatale  Congiuntion,come fi crouaàpun- 
IO,  L’infjnenze cfjilo.rar benigne, o felle,  Quaft notturno caa 
latra  à le  lidie . 

Sagace.  Anguilt  Gli  aftrologì  fagaci,  & altri  affai  Se  ben  non.» 
fono  in  tal  faenza  inftruttt,  Stupifcon  che  i Solan  ardenti  rat 
Veggon  da  Polo  i Polo  effer  condiitti.  Mctam.L.63. 

Astvria  . regione  di  Spagna,  afpra,  e malamente  habicata . 

Afpra.  Hcrr.  Il  capo  entro  le  nubi,  c l'Oceano  L'altaPirene,e 
i'afpr.\Afturiaalcondc.  Bab.^.  is. 

AsTv-1  lA . arte , $c  attitudine  ad  ingannare , e fapcrfì  guardare  da 
gl’inganni:  Sagacità, fcaltrimento . 

Alca.  Bcnam.  Qudch'à  Iroia  portò  giorno  funcflo , Solamer- 
ccdcl'altcaftuticArgiue.  ColofT.4i. 

Ardita. Mar.  Portodi  marche  d’oro  il  zaino  pieno  Con  cui  ve- 
lar l’ardita  aftutia  intendo . 

Leggiadra.  Mar.  Con  alfutia  leggiadra  io  ti  dirci,  Vndolcepe- 
«>nodd  tuo  ben  li  porco,  Prendi  l’aniou  mane’  bacin.ici. 
Am-Mcir. 

Maluagia.  Car.  E fori!  che  non  fìnge  Temer  di  me  perche  ifmio 
fallo  aggraui  ( Maluagia  aftutù;  mà  non  più  per  nulla  Vuó, 
che nc tema.  En.ii. 

Rara . Angiiill.  Vedete  voi  medefmi,  ou’egli  inipende  La  Tua  sì 
rara  alluna,  e’I  fuo  coniglio . Mctam.  tj.  s6. 

Scioperata . Gate.  Ahi  fcio'perara  aftutia,  ahi  fatto  enorme,  Men- 
zogna da  la  man  di  Fiuto  ordita . Addo). 18.  19. 

Somma . Ar.  Potcafi  dar  di  foinma  aftucu  vanto , Che  colui  fa- 
cilmente li  credea . Fur.18.84. 

Vana.  Car.  Ligure  vano,  vano  oi^t^Iio  in  prima  Tìmofle,  hor 
vana  alluna,  e vana  fuga  Sara  la  tua.  Ln.ii. 

Atalakta.  fidia  di  SchcneoRc  dcU'lfola  di  Sciro , famofà  nel 
corro,cnctia  caccia. 

Ar^ta-  Valuaf.  Ve«leftc&Atalanra  ardita, e fhclla  Co’ i dardi  in 
mano  in  vn  vcllir  raccolto  Spregiarle  tele,  ediucnirpiùbcUa 
Di  polue,  c di  fudor dipinto  il  volro . Cacc.  1. 5. 

Corficra . Impcr.  Oche  tra  lor,  quel  che  più  bel  tu  miri  Carcq 
di  frutta  d'or,  non  creda  il  tronco  Cortefe^  e altier  produciror 
del  pomo , Di  cui  gi.i  piacque  il  bel  color  cotanto  A la  Greca 
Cor/tcra,  empia,  non  meno , Che  bella,  c non  mcn  prefta  à far 
morire,  Che  fiAiita,  che  rapida  nel  correre,  Ch  alhor  che 
fàggio  i'amator  Beota  Nelcorfoà  lei  con  triplicata  oflérta  Sù 
Tarringo  iIgìtrò,pofto  in  oblio  Eia  propria  vittoria,  e l’altrui 
morte'  Riprefìc  ifvoloalcorfo.  Riift.io. 

Cratiofa.  Angutll.  Ma  più  d'ogni  altro  al  vjnciior  dà  lode  La 
gratiofavergme  Aialama.  Mctam.8.  t^8. 

Leggiadra  . Anguill.  E feben  fupcrò  leggiadra,  c fncUa  Piùd’vn 
àupofto  giouar.e,  c pnficrte . Metain.  to.  154. 

Superba . Anguill.  ben  moftrò  d’ogni  pietà  rubclla  Lafuperba 

Atalanta  h iuer  la  mente . Meiam.  10. 1 $4. 

Athh  . fetta  d'hcrctici,  che  ncij.ano  Dio . 

Milcrcdcmi-  Guif.  Beltà, grandezza, tic aniflcio tale,  Ch’a’mi- 
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fcrcdenti  ingiuriofi  Athci  L'ùuijuaboccabcflemmiintechtu. 
de.  D. Scrr.i. 

Athint.  cidi  in  Grecia,  già  domicilio,  e ricettacolo  di  tutte  le 
dottrine,  coiì  nominata  da  Mincrua,  che i Greci  chiamano 
Athene . Hougi  c deiirutta  del  tutto . 

Antica.  Tali'  ‘Kmpracomeractee  in  melci  preghi,  E prendi 
rarmede  Tantica  Athene  Coiuracollci,  ch'è  icìnca  inircc> 
eia,  e in  gonna Son. 

Citta  Greca . C eba . Madre  Iti  di  colior  la  citta  Greca  C'honO. 
rao  le  rcicnze,c  pregian  Tarti,  Edoiiearirchiarar  lamento 
cieca  Mouonicgcntio2nihordat.inteparii. 

Citta  pjlladia.  Anguill.  bla  città  Paliadia  in  ogni  loco  b' tutta 
Tuono,  e canto,  c Teda,  e gioco . Metam.?*  i • 

DcToiata . Stro.  Fra  mille  Taci  entro  il  notturno  horrore  I carmi 
Solodcj  ne  J'alte  Tccnc  F'ero  àia  ricca,  hor  dcTolaca  Athene 
Turbarla  fronte,  intenerire  il  core  • Son. 

Dotu.  Tali*  Nongiala  dottaAchene,  Nè  il  Liceo  nel  dlmo- 
itra . Aminr.  Ch.a. 

DotiilTima.  ALm.  Quando  Turca  quidion  Nettuno,  cPalla-j 
(Non mi  contralii^cun ) che  dal  tuo  Tolo  La  dottifruna^ 
Athene  il  nome  haurebbe . Colt 
lUuiìrc.  Ucrtol.  Ma  Te  l’ingegno  tuo  può  conTccrarte  D’Atheiie 
liluitreinTraipiù  faggi  chort.  Guaec.  Son.r. 

PaJladia.  ValuaT.  Sorgea vitina  a la  Palladia  Athcna  Per  prò- 
priofico,  epcrhunianacura  Alta  tra  verdi  colli,  c da  l'arena 
bel  mar  non  lungi  vna  citta  Tccura . Cacc.5. 141. 

Porta  Palladia . Anguili.  Progne  la  figlia  Tua»  lainiaconTorce 
Pcr{narmllpinut^)  le Palladic porto.  Mctam.6.  i7a> 
prudente.  Angmil-  E inancòToldtqucl, che  lì conuicnc,  Chc‘l 
crederla  Ja più  prudente  Athene.  Mctam  156. 

Regno  Palladio.  Anguili.  l^ima  iI;CrctenTc,  poi  il  Palladio 
regno  Dtllnmohauea  col pcrigliuTo  corno . Mctam.?.  15  4* 
Sede  Palladia . Angiull.  L'ainbaiciaiorJe  li  PalUdia  fede  Fece 
Jiccntiar del Ditieo remilo.  Mctam-?.  16::. 

Seno  d’ogm  arte . AnguiH.  E Taluato  quel  fen,  chc't  Mondo  ador- 
na D'ogni  arte  liberai,  d’ogni  Tcien/a.  Mecani.6. 158. 

Atho.  monte  dt  tiurauigliulà  altcr/a  tra  Ja  Macedonia,  cU.^ 
1 braca,  tagliato  da  SerTe  K.e  de*  Pcr/i . 

Etccljo . Stncc.  M’aggraui  Pindo,  & Emo,  ed  Atho  eccclTo , Che 
de  la  1 hracu  rompe  1 flutti,  c Tencc  li  grauo  Tulniin  del  Tonan- 
te Oiouc.  brcol.br.4.  a. 

Rigido.  IronT.  Potrian  ne  l'opra  lor  delire  sì  Torti  Condegno 
ardire,  c coniJlullriTcherni,  Per  aggiungere  al  marnouelli 
porti  Caiiardelrigid'AthoiTomintcrui.  coll.t5>  19- 
Subbine.  Scncc.  Acao  Tuldimc,  eh* in  Hcmonia  Tede  Partorì 
quelle  pelli,  e Pmdoiininciilb  Apportò  quelle.  Med-4.  i. 
Superbo.  Mar.  EtuTuperbo  impcnctribil  Atho,  Lociu  rigor 
noncelfe  Agli  alTaladelmar,  la  cui  durezza  F'ù  dal  fèrro  di 
ScrTc  à pena  doma.  Pur  non  potelii  alhor  del  petto  alpino 
Non  allentato  intenerir  le  folci.  Si  cho  Tutto  lofchcggic,  eie 
ruine  De’  rotti  Tulli , c de’  macigni  infranti  .Mille  centauri  al- 
tieri hebber  Topolcro . Samp.  1. 

AtiNA  .già  citta  antica  di  Terra  di  lauoro,  vicina  alle  paludi  Pon- 
tine^ . 

podente . Car.  Cinque  grolle  città,  con  mille  ìncudt  A Tabricare, 
a rìTarcir  lì  danno  là'ogni  Tort’armi  : la  pollèntc  Anna , Ardea 
l’amica, Tiuoli  U Tuperbo,  E Crullumcnv,c  la  lorrita  Antenna . 
En.  ?. 

AtEANie.  monte  grandiifuno  in  Mauritania  ncirOccìdcmeMc- 
ridionaIe;e  perche  la  Tua  cima  per  eifere  altinima  pare  che  non 
il  polii  vedere, quindi  t Poeti  dulcro, Ch'Atlante  era  vn  gigante, 
clic  colle  Tue  ^alle  loùeneuail  Cielo . 

Altero.  Mar.  Cosi  folca  talhor  dal  pcTo  fianco  Con  l’aita d’Ai- 
cidc  Atlante  altero  A i'iucarco  del  Cicl  Tottrarc  il  fianco . Lir. 
Hcroi.  Son.jT- 

Canuto  . Valuaf.  C’hora  voi  chiama  i gran  parte  del  pondo  No- 
ucJio  Alcide, ch'ci canuto  Atlante  ^HienperDio  Topra 
TpalJcfànte.  Cacc.i.  12. 

Duro . TaiT  Non  al  zauano  ancor  Pirene , & Alpe , Olla , Pclio,  & 
01uupo,e'l  duro  Atlante.  Mond.i. 

Gigante  Libico.  Mar.  Nel  bel  giardin  del  Libico  gigante.  Che  il 
fcrg,o  incurua  a la  Ikllata  Tona . 

Granac.  Car.  btd'hlettra  fùpadre  il  grande  Atlante,  Che  con 
gli  homert  Tuoi  Iblee  le  llellc . En.8. 

Iniiimnimo.  Anguili.  Prende  AtJaiucinuiirifTimo  diletto.  Alber- 
ga 1!  giunto  qui  hgbo  di  Ciioue . Mctam.4. 41 
Mauriiaiio.Golel.  AJ  domatur  de’  niollri,  al  gran  Thebano  Chie- 
dea  ToccorTo  il  Maurirano  Ailai;te.  Son-iib. 

Mauro  Car.  Trapaiìcradi  la  dal  Mauro  Atlante,  Che  con  gb  ho- 
meri  Tuoi  folce  le  ilellc.  En.6. 

Monte  Moro.  Celi,  b Te  qual  regge  il  Ciclo  il  Monte  Moro,  Tal 
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ci  dì  Tue  bellezze  iJ  Cicl  fofticne . Amor. 

Nciiofb.  Mar.  Fin  che  le  Iodi  Tue  non  fpicgo,  e Ipando  Da  J’Atlan- 
tc  neuoTo  à l’Indo  aduilo . 

SalebroTo.  ATcof.  Le  calze  mie  Taran  d’ alpcllri  fàlli  Suelci  da_  . 
l’alto, c TalebroTo  Atlante . Sran/.Term.t. 

SafTuTo . C iec.  Da  intenerir  l'horror  del  freddo,  e duro  Caucalb, 
c del TiflòTohirTmo Atlante.  Hadr.4. 1. 

ScoTcelo . Ghcl.  S'alza  vie  men  fbura  le  nubi  cflenTo,  Emcn  Tco- 
TceTo,c  mcn  filuoTo  Atlante . RoT.m.  8. 

Superbo.  Anguili.  Non  molto  liinge  à le  Tuperbe porte  Vede  il 
Tupcrlm  Atlante,  che  vicn  fuore . Mciain.4.  41 1. 

Vallo.  Lall.  E in  altra  parte  alteri  monti  clFolie,  Che  Tembran 
gareggiar  col  vallo  Atlante . Tit.j.  ^5. 

Vecchio . Grat.  Quei  che  viiion  li  dotte  al  vecchio  Atlante,  Ch'i 
Toiicner  le  llclic  erge  la  Tchtena , Bagna  il  Libico  mar  l’antiche 
piante  - Clcop.8.8. 

Vecchio  Moro . Mar.  Non  sì  ricche  però  de  l’aureeooma  Splen- 
der fra  rami  il  lucido  thcToro  Vide  il  Drago  d'Hc^cria,  o’I  vec- 
chio Moro , Chc'l  tergo  incurua  à la  ilcData  Toma , Lir.Amor. 
Son.40. 

Vecchio  llanco . Petr.  E farei  fuor  del  graue  »ogo,  &:  afpro,  Per 
cui  i’hùiimidiadiquelvccchiollanco,  Chefàcon]efuelJ>al- 
le  ombra  à Marocco.  Son.42. 

V’igorolb.  Gate.  Il  cui  pondo  curuar  farebbe  quanti  In  terra  fon 
più vtgorofi .Atlanti.  Scoi.11.4. 

Atlita.  combattitore. 

Infame  .Henam.  Nc  parla  più;  s*accofla,cpcrche  Tacciai  Quei, 
che  raccoglie  in  cor , Itemie  le  braccia.  Cinge  il  candidocoU 
Jo,  infame  atleta,  Col  manco, c’I  deliro  in  ^tra  parte  hi voU 
to . Sei.  Stanz. 

Atrio.  Re  di  Miccnc,  ligliodi  Pelope,e  d’Ippodamia. 

Crudele.  Scncc.  Tale  il  crudele  Aircoque’  corpi  humili  Già  de-  j 
Itìnaiì  al  Tuo  ibictato  fdegno  ContempJa,e  Jimbio  Uà  qual  pria 
recida.  Tiiidr.4.  i.  I 

Crudo . A fcol.  Haiirò  per  cuoco  il  crudo , e fiero  Atreo  Cocen- 
do  i lìgit  del  fratei  ThidFe . Stanz.  Temi. 2. 

Dnnis.  Scncc.  k voto  à Tempio  Aereo  quel  ch’efTer  peni  Agli  ' 
altri  fuole.  Thicll.4. 1.  . 

Fero . Senec.  Credcrallo  alcun  mai  > il  fèro,  t crudo  Di  mente  | 
]nrano,cfangumofo  Atreo  Sta  flupefatto  dal  fraterno  afpcc- 
to.  Thiell.Ch.j. 

Feroce.  Mar.  E con  Tantalo,  e Progne  i cibi  appresa  Atreo  fe- 
roce,^ Licione  infame.  Strag.i. 

Infellonito.  Moron.  Nc  fon  cotante  le  pupille  infrlFc  DeJbaft- 
Itfco  a Thiiom,  nè  fù  si  crudo  L’inf^oniio  Atreo  contro  Tbie- 
ftc.  i.Sacr.  Inuctt.7. 

Infido.  Scncc.  Ch’entra Tinlìdo,  efurìofbAtreo  Secotrahen- 
do  del  fratello  i figli.  Thiell.4. 1.  I 

Spietato . Scncc.  Vcrranmi  incontrai  cittadini  Argiui , Elodìe- 
tato  Atreo.  Thielt.^.  I. 

Atrio,  cone  di  cali  grande,  o di  palagio . '■ 

Superbo.  Car.  V’apre  vn’ ampia  fenellra:  appaion  dentro  Gli 
atri)  lùperbt,  i lunghi  colonnati , £ di  Priamo,  e de  gli  altri  in- 
tichi  Regi  I riconditi  albet^hi  En.2. 

Atr'icita'.  crudeltà,  fcueriia,  fierezza . 1 

Strana.  Chiabr.  Per  l'ira  intcrna,c  lènza  dirparola  Di  flrana  atra-  | 
citàprcfcconlijglio.  Fir.?.  1 

Atropo.,  vnadclk tre  Parche.  i 

CrudcIe.Nard.bt  Atropo  crude!  de' più  bei  fiori  Coniafoibice  , 

Erudii  hor  mete! .,  Parn.Scai.  Son.5. 

Funclla  ■ Fcrr.  Es'Acropo  ftmefla  Nonreddea  dola  Tua  vita  il 
filo . Flore.  * 

Inesorabile.  Tcft.  IncfTorabil  flringc  La  falce  Atropo  incanto,  e 
inpocapolucMachincdi  molt’anni  vn  fofliofolue.  Lir.zx. 

Infame . Guar.  Ne  la  fimena  man  d’Atropo  infame  Temo,  che  in 
vn  bel  guardo  altre  Torcile,  Altro  Tufo  fatale  Amor  m’hi  dato. 

Son.  22. 

Iniqua.  MiT.  Mercè  d’Atropo  iniqua,  Chedcl’alte  (peranze  il 
fiorcinherba  Troncando  acerbamente  al  primo  giro  Dclfuo 
Tufo  fatai  ruppe  lo  Ifame.  Epit.i. 

Sorda.  Valuaf.  Mimi  rubòàlamorte  Atropo forda,  Checca 
l’humanvolcrraro s’accorda.  Tebzi.;.  18. 

Attioctaiìxkto  . gcilo  di  corpo  ch’ciprimc  gli  afiètcì . 

Vago . Mar.  Con  tanta  maeflria  le  bràccia  mnalpa , Con  tal  arte 
in  andando  il  pafìb  cangia,  Che  nc’  Tuoi  vagl'.i  attcggiainemi,e 
moti  Parche  in  aria  fchen^ca,  e in  terra  nuou . 

Attkikz  . Figliod  Arilteo,ed'Autonoc, da  Diana, chefilaui- 
ua  nel  fonte  di  Gaigafia  in  Beoiia , conueniio  in  ceruo , e da* 

Tuoi  cani  iuì  lacerato . 

Figliuolo  d'Arillco . Valuaf  II  figliuol  d’ Arilleo  timido,  c prcflo 
Vorria  fuggir  da  t con  ch’egli  hid'imocoo,  £flì  che  ne  piu  i’ha- 

bito. 
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bito,  nè  il  gello  Veggono  human,  mà  ne  11  fronte  il  corno.  Né 
iàn  ch'egli  è Acteon  i!  lor  Signore  Gli  loiran  contri , e ancor 
gU  <ÌM  terrore . Tebai.#- 

Inuuco . Tafli  Non  <]uando  villa  ne  le  gelid’acque  Da  l'incauto 
Aticon  folli  Diana.  Riiul.t.jtf. 

Martire  di  Diana  • Mar.  <^i  fl'polta  li  Terbi  D'Aiteonevnapar.. 
te:  il  più  di  lui  Nel  venere  de' Tuoi  cani  hebbelcpolcro,  Quel 
dì  che  mono  nacque  ù la  t'oniana  Marcire  di  Diana . Samp  i. 
Mifero.  Remig.  li  mìTcro  Acteon  può  farne  ancora  Al  Mondo  fe> 
li  qual  Icmbiando  à i Tuoi  VcrociUìmi  can , léluaggio  ceruo 
Smcniorar  fc  neflb  a quellajguira  Icorfe  ,Cihegià  ve^to  hauea 
Squarciar  inami  Run  mille  lerc.  Hpill  ip. 

Attila  . Rè  de  gli  Vnni,huomo  amdiiTimo  d'impero, e fteibondo 
di  (angue  humano . 

Crwlo . Guif.  Non  la  citude,  ch'ai  ftiror  cedendo  Del.cnido  Atti, 
la  iniquo  al  fincoAruilc  DivariAillivnMondoaJmo,  cno- 
uello . D.  Scit.f. 

Fello . Tafl^  Ben  fi  conofee  al  volto  Attila  il  fello,  Che  con  occiù 
di  drago  par  che  guari . Liber.  1 7<  69. 

Fiero.  ScTOz.  A mi,  chc‘1  guado  ritentò  più  volte  Nel  feruor  de  la 
zuSà  Aciilail  hcro,Ma  pcridiofo  riiTOUoIlo,e  infido.  Ven. 7. 1 8. 
Flagello  del  Cielo.  Maur.  li  flagello  del  Ciclo  Attila  fèro  Vuol 
iT.Tgit{ar  l'cilcrciro  mouco . Tab.j.  64> 
f Ideilo  Vnghcro . Scroz.  Quiui  non  hanno  al  bel  viaggio  intenti 
I>.-  rVngbero  flagei  ctoH'iiza  alcuna . Vcn.7«  40. 

Goto  fero.  Taff  Pofeiaquando  npaflà  li  varco  noto  Agl'inuici 
d Honoria  il  Icro  Goto . Liber.  1 7. 67> 

Idolatra  barbaro.  Siroz.  Ella  dì  fennopriua,  e di  ragione  U bar- 
baro IdolacraaUeica,epr^a.  Ven.i.ii. 

Re  degli  Vnni.  Stroz.Tu  lol  ha  canti,  ò famo  Hcroe,di/ccrni  Dal 
Rè  «.'gli  Vfmiiimachinaro  mule.  Ven.7<  i. 

R^ator  deli'Aquilone . Tali!  M.’>Afaglipoi  foreflo,che  s’oppcu 
ne  A r V nno  r^naror  de  I Aquilone . Liber. 1 7*  ^8. 

Tiranno Vnshero . Siroa.  Chefcntc,clrcllaconcclatotngaiino 
Chiami ùTimpero  l'Vnphero  Tiranno . Verni.  8. 

Signor  de  gli  Vnni . Stroz.iilanto  l'arme,  e l'ardir,  canto  il  Gucr. 
riero,  Cm  dal  fatai  de  sii  Vnni  empio  Signore  Saluò  d'Efperia 
il  già  cadente  impero, Spcntod'iloi>orìa  il  mal  nodrìto  ardore. 
Veti.i.  1. 

Vnno  maluaggio . Stroz.  Le  noflre  mura  hi  gii  rVnne  maluagio 
( Difs'egli  ; d'vn  fuo  muro  alto  reemee . ven.j.  9, 

Attiu>w  . operatione . 

Aoimofà.  Tefau.  A lui  dolendo  di  giacerfi  freddo  D’autontanu 
mofe  fpcttatorc . Tor. 

Funebre.  Valuaf  Vietaperbandoogniattion  funebre, Chegli 
pofTa recar nouo  fiuore.  Tebai.i.t?- 
Funefia.  Mar.  Onde  l'afliJto  lor,  che  durò  poco  Si  termtoò  con 
Ittioli  funefia . 

ponderata . Gatr.  L'atttoni  di  id  fur  magne,  e fole.  Pur  cosi  pon. 
dorate,  e fenza  menda , Che  Momo  con  le  fue  criticJte  fcole_> 
Soflfino  non  haurà,  che  la  riprenda . Scoc.i.  8. 

Atto,  alcione,  operatione,  geflo,  collume,  maniera . 

Acerbo.  Petr.  Nè  pero  che  con  atti  acerbi,  c rei  Del  mio  ben  pian- 
ga,e del  mio niariger rida . Soii-mo- 
A&nu>.  Molz.  io  gli  atti  pur  del  mio  bel  Sole  adorni  Fora*  c cb'i 
membrar  torni . Canz.i. 

Altero . Taff  Sor^e,  e fi  volge  al  Ré  da  la  fua  fede  Con  atto  inile. 

me  altero,  e riucrciuc . J iber.j  7. 42. 

Ammirando . Par.  Morto  c Camillo,  edhor  fri  Palme diitc.  Poi. 
che  ben  viflé,  c fece  atti  ammirandi  > Degni  d'immortal  lode,  e 
memorandi,  Vien,  ch'à  retermti  poggi,  cd  arriue . Son. 
Amoreuolc.  Ar.  R con  atto  amorcuolc,  e cortefè  Non  fenza  fpar. 

ger  lagrime  bacioUo.  Fumo.  66. 

Amoro^.  Tifi!  E in  lei  trapaflà  peregrina, afcoH  Mirano  i duo 
Guenrier  gli  atti  amornfi . Liber.  16.  jp. 

Anhelanic.  Brace.  Quei  begli  occhia  mirar,  che  il  Tonno  vela. 
Pende  in  atto  anhelante,c  non  anheia.  Vrb.15.70. 

Arguto.  End.  Il  qual  con  atto  arguto,  e affai  gentile  Si  oppolc  al 
varco'dcl  bel  loco  auaro.  Caco  Am. 

Arrogante . Celi.  Non  fia  vanto  fuperbo,  atto  arrog.inre  Vericate 
efIalrar,cuil'odiopTcine.  Var. 

Afpro . Moron.  Chieuon  La  pena,  & ei  da  fe  li  caccia  Con  atri  aL 
fai  fUegnofl.  afpri,  c villani . 1.  Sacr.  Imiett.4. 

Atroce . Tafl.  Quando  giunfc,  e mìrolla  ilcaualtero  Tanto  vicina 
i la  fuaeflrcma/orte , Gu  compoflafl  in  atto  atroce, e fero, 
Giitinrain%’ifodipaUordimorte.  UbcMo.  117. 

Attonito.  Angniil.  Et  m qucfl'atio  attonito  parlando  Vn  marmo 
con  le  labra  aperte  rcfla . Metam.j.  41  • 

Audace . Mar.  Così  del  Mondo  cnonfandovai  Barbaro  manfue. 
to , c in  atti  audaci  Altrui  morte  minacci , e viu  dai . lir.  Am. 

j6. 
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Baldanzofo.  Mar.  Nè  con  piùbaldanrofi  atti  gentili  Ilfamofo 
Arione  m Thcbc  corfe . 

Barbare/<:o.  Moron.  X fdegnifuoi tanto auanzar, ch'à vh  tratto 
Aglutti  fcorfebarbarefcni,e  fchiuf.  i.Sacr.  Inuetc.4. 

Barbaro . Ceba.  Dinanzi  a l'arto  barbaro,  e crudele  Andromache 
riman  tri  viua,  e morta.  £11.8.1:6. 

Bello.  Kemig.  Ch'a  gli  occhi  d’vn'amaie  ogu'atco  è bello,C’huo-* 
nio,  o donna  gentile  amata  faccia.  Epiif.4 

Bieco  . Anguiil.  Per  venir  àoiiegli  atti  infami,  e biechi  Per  Toner. 
chialafciuiaiiifanj,cciecni.  Mcram.;.  ij;. 

Brauo . Mar.  Mà  drizza  homai  la  villa  ],à  doue  in  brauo,  e formi, 
dabii  atto , £ in  augufla  fèmbianza  L'vltinio  Carlo  il  force  fcu. 
do  imbraccia.  Epic.:. 

Bruno . Oant.  Alolci  altri  mi  moflrò  ad  vno,  ad  vno , E del  nomar 
parean  tutti  contenti , Sì  ch'io  però  non  vidi  vn  atto  bruno . 
I»«rgi4- 

Clcincnic . Brace.  Etcì  con  arri  pladdi,  e clementi  Purm'aflìda 
benigno,  c mi  conforta . Rocc.4.^8. 

Codardo . Ceba . lo  ch'alcra  ingiuria  forfè  haurei  portata , Sop* 
portar  non  po:ei  Tatto  codardo . Efr.6. 66. 

Comiafaito . Valuaf  Grida,  fi  torce,  & ha  la  voce,  e gli  atti  So. 
pra  natura  ficrì,  e conrrafaici . TebJ.io.  49. 

Cortefè.  Ar.  Del  cortefe  arco  affai  flnurauiglia,  Ch'vfàto  ha  la 
Donzella à Serpentino . Fur-jf. 68. 

Crucciofo . Cebo-  Sol  Tempio  tortegian  non  fc,  nc  di/Te  Parola, 
od  ano  alcun,  fe  non  crucciofo . kll.  1 6. 1 47. 

Crudele.  Ar.  SpiacqueàZcrbm  Tacco  crudele,  cflrano.  Tanto 
più  che  del  colpo  il  giouinetto  Vide  cader  sì  sbigottito , 
fmorto,  Che  in  tutto  giudicò,  che  foffit  morto  . fur.19.ij 

Crudeliifimo . Tafl*.  Mà  Tinuìtco  l ancredi  aihor  non  bada,  Che 
Tatto  crudclifllmo  gli  fpiace . Libcr.6. 56. 

Crudo . Mar.  Figin,  Tatto  è si  crudo,  e si  nefando , Che  Tocchio 
il  prende  àfeniuo.  Caler.  Fauol. 

Deieflando.  Gatt.  L'atto  si  detcllando,  Arinlmmano  Del  bar« 
baro  cnidel  canto  addolora  La  madre  alhor,  cheda  fpierata 
mano  llcorfifenietrardalpenofuora  . Addol.ij.jó. 

Digneuole . Lall.  £ moflrarsà,con  gratia  tal  gli  accoglie,  Ch'au 
lodigncuol  maellà  non  coglie,  lir.i.  25. 

Dimeffo.  Taff  Moflra  la  quinta  hauer  timore  immenfo  lai  man 
tenendo  in  niello  ano  dimeffo.  Rinal.v. 

Difcorcefe . Ar.  Io  non  parlo  di  quelli,  nè  di  tanti  Altri  lor  difeor- 
tefi,c  crudeli  ani.  Fur.j6.5. 

Difdegnofo.  ToIT  Ebenneglianidìldegnonapriro,  Quanto  à 
cialcun  quella  propofla  annoi . Liber.i..  80. 

Difpcttofo.  Tafl.  Indi  con  difpcnofo  atto  iiipcrbo  Scura  ilca- 
dutocauaiierfauella.  Liber.ó.js. 

Dinoto. Campeg.  Sourailfafl'o  (àlatombailguardovolto)Ia 
anorircdeadolce,ediuoio.  Lagr.i6.  7. 

Dogliofo.  Angui]].  Et  altri,  &:aJtn  ne  vennero  altronde  Per  far 
«wclTatcofradogliofo, eliclo.  Mutam.t.  157* 

Dolce.  Tafl.  E far  con  gli  atti  dolci,  e col  bel  vifb  Più  checon 
Tatti  lor  Circe,  o Medea . Liber.4. 86. 

Dolciifimo . Tafl'.  £ dello  Amor,  doue  più  freddo  ei  dorme  Hau. 
riangliani dokiflìmi,c ì fembionti.  Iiber.{.6j. 

Dubbio.  Tafl’  Come  fentiffi  tal,  riflette  in  atro  D’huom,  che  fri 
due  fia  dubbio,  e in  fc  dlfcorre . Liber.9.  98. 

Eccelfo  Vd.  Apolloperqucll'atroccccifojcraro  Ti lodaanch'ei 
per  lo  più  degno  arcicro.  tn.9. 141. 

Empio.  Ar.  Che  troppo  enipio , ecruJclanoliparfe,  Ancora 
cnc  per  lui  fatto  Tluucfl'e . Fur.6. 8. 

Eflècrabilc.  Chiabr.  ATcilècrabil  ano  oltraognicflémpio  Apre 
le  luci  di  più  vtuer  fchiuc . Amcd.9. 

Faflofo.Bnin.  Ildnrfodidcilrtcrcinuloalvcnto  Premeinatto 
faflofo.  ».  Selu.  Pancg.2. 

Feroce.  Taff  L'idiflè  in  ano  sì  feroce,  &r  empio,  Chcporuc^ 
aprirdi  Giano  ilchiufo  tempio . Liber.».  90. 

rcilofb.Chiolir.Gli  ani  fcflofi  ogni  euerricr  fcconda.VoI.4>GÌud. 

Fiero.  Tafl.  L'atto  fiero,  e*I  parlar  tutti  commotlé  A chiamar 
guerra  in  vn  concorde  grido,  liber.»  90. 

Flebile . Tafl  Poi  foleuoTh:  nigiadofe,  e dtllc  Accompagnando  i 
flebil  atti  al  piamo . Uber.4.  70. 

Formidabile.  Tronfi  £inatioforra:ilabtle,etremendo  RouÌ- 
nando  in  fc  flcflo,i morte  freme.  Coil.4. 61. 

Fulminante.  Drurv  Lafcia  dunque , dehlafcia,  O mio  vago  Jù 
letto,  Il penfler  di  vedermi  In  atto  fulmìnite.  Epill.Hcroj.i.ij. 

Funiuo.  Brnn.Girj  in  vn  guardo  altero, Cui  talhor  vago  vczzo,at. 
to  furtiuo  C Riponga  lulu:gliicr,tcmpri  lalciuo.  Voi  Tcrr.Od.4. 

Gentile.  Tafl  E in  ano  sì  gcmil  Languir  tremanti  Gli  occhi,  e 
cader  fui  tergo  il  collo  mira . Iibcr.9.  86. 

Gratiofo.  Ani!uifl.  Con  le  Sercsdì  v'c  la  madre  Dori  Ritratte  in 
auigratioli,  c Ivllj . Mctam.i.  14. 


Grauc. 
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Grane.  Brign.  Mira  ne  gli  atri  infiemr  dolci,  e graui  Qtialarma  penerrarpungcndo  icori.  Eftj.7. 

porga  a ogni  fattea/aJ  gclio  . Oiorn.6.  Natiuo  . Taill  Ma  in  quello  dir  rorrife,  e /e  ridendo  Vncotal  atto 

Guerriero.  Tronf.  Centra  i Latini  infcrocifcc Altee,  f (pira > /uo natiuo  trlàto,  Iibcr.jp.  79. 

benché  mono,  atto  guerriero.  C0II.6  a?.  Nclando,  Gatt.  La  Regina  del  Mondo  à ul  ficrcrra , Adatti  si 

Honciio . Petr.  Quanto  v’inutdio  gli  atti  horiclli, e cari.  ^n.i?o.  nefandi,  est  ferali  iVouaaltrahttocortantaamarczaa,  Che 
Horrendo.  Anguill.  C'ontralo  Ipofomio  di  pietà  ignudo  Sarà  morte mcn  crude! fcocca eli  Hrali.  AddoI.i8.io. 

pietade  ogni  atro  borrendo,  e crudo.  Metamé.i7j.  Negletto.  Fol.  Se  le  man  formatrici  de!  gran  Mondo  Avnatto 

Humilc.  Car.  Qui  pria  foicnneniente  Fieno  veedi  Idouurigio-  si  negletto fottomife ? Atto necrierto  no, ch'vn piede immoo. 

Iicnchi,in  atto  numi  le  Impetrò  dagli  Dei  fauorc,c  pacc.Fn.i.  do  In  quelle  monde  man  ftmerbia  vccifc . Huin.  Jib.p. 

Ignobile.  Anguill.  Ma  non permerte  vn  tanto  ignt^il  ateo  La  Nobile.  Ar.  IInobtlatio,edi iplendornon  tacque  Lavagafàmi, 

Tua virtute,c Tuo nobii femhijntc.  Metam.7.i4.  e diuulgoljoin breue . Furti. 9i. 

Immondo.  Angiiill.  Ogni  infime  penfìcr,  ogni  atto  immondo  Orgogliolb , TafC  Ne  quegli  atei  orgogliolì  ella  t'infcgni.  r.Am. 

Eurfò  ne’  crudi  petti  de*  mortali.  Metam.i.jo.  Canz.7. 

Impaticnce.  Mar.  Moliti  frenato  dal  gran  Duce  Franco  Rodere  Ofeeno . Anem'll.  F volendo  feufar  la  carnai  falma,  Ch’à  forza 
inattojmpaiicmeilmor/ó.  Tcnip.ai».  venne  à gn  atti  ofeeni,  e rei.  Mciam.6.  i6i. 

Iniprudentc.. Anguill.  Hor  come  vide  quell'atto  imprudente, Non  P.'.cifico . i alf.  Ogni  atto  lor  paciHco  dinota , Che  vengon  come 
porr  ne  le  donne  hauer  più  fede,  slotain.io.  109.  imiti  al  Capitano . Liberi.  ^7. 

Impudico.  Brace.  Che  da  V atto  impudico  odio  non  (erba,  Ma  fol  Pc  'cg’’'no . C àrdan.  F.  i mouimenti,  e gli  atti  pellegrini  Che  ve- 
perhoneOa  6 mollra  acerba . Rncc.4.7d.  d-.  r,  fuor  ch'in  voi,  eia  mai  non  fpcro . i.^n.i. 

Inconiparabilc . Ar.  Alano  incomparabile, e fìupendo  DelCie^  Perfido. Mar.  Nulla  l'atto  perfido,  e maligno  Vallerò  à dì. 

10  il  c^rcaiorgiù  gli  occhi  voffe . Fur.19.1S.  fumiar  l’iniqua  mano . Tctnp.190. 

Incompofio . Chtabr.  Bacteua  1 denti,  & auampaua  in  faccia,  E Piano.  Pcrr.  Hò  prefo  ardir  con  le  mie  fide  feorte  D’a/làlircoa 
conattnm  omi)ohi,ecoii  fembianti  Rodcafi  dentro . hr.tf.  parole  honcllc  accorte  La  mia  nemica  inattohumilc,  epiano. 
Indegno . AngujJl.Ma  di  goderla  in  ogni  modo  intende , Se  ben  S«n.  1 j8. 

douc/ìè  fare  ogni  atto  indegno . Meum.d.  i78-  Pietofo.  Mofz-  Dolce , foaue,  atto  picrofo , e humile,  Che  del 

Infame.  AnguiiJ.  Ma  à voler  fare  vn  atto  infame,  fic'cmpio,  Da  mio  male  accorto  Mi  fé  dolente  del  mio  duolgioire.Cani.r. 

qucl,chcfaii«liDcigiinons'jmpari.  .Mctam.9. 161.  Placidiflimo . Tronf  Etunclmir,ch'ognipiaccrdiuora,  Moflra 

lograto.  Ar.  £ la  donna  accufaua  <ii  quellatto  Ingrato,  e difeor.  di  calma  placidnltim  atti.  Colf.  17.  ij. 

refe, cherenduio  Inricompcnfa  gli  cradel  fuo aiuto.  Fur.i  1.7.  Placido. Taif  Manfucfccc,  e raddolcio Tacerba  Villa  conano 
Inhoneflo  • Anguill.  C he  fenza  farla  il  Re  de  gli  horti  fpofa  VoU  placido,  e cortefe . I1ber.11.50. 

le  fcco  remar  gli  atti  inhoneJti.  Mctam.9.  157.  Preclaro . Arguii!.  Vi  pare  atto  di  voi  preclaro,  e degno,  C'hab. 

luiiununo.  Ar.  Tutti  gli  atti  crudeli,  &'inliununi,  Ch’vfaflcmai  bia  vn  fanciullo  inerme  à torcul  resno  ^ Mctamj.  1x9. 

Tartaro,  o T ureo,©  Moro  . Fur.56. 5.  Profano.  Angutll.  Se  le  vefii  la  Frigia  i terrei  panni.  In  Tbebe 

Xnfano  . Anguill.  Depolfo  il  gcfto  regio,  il  regio  fine  Sidannoin  fc  l’atto  profano,  e indegno . Mciam.S.  171. 

predai  ogni  atto  indegno,  e infano . Mctaìn.8. 174.  Puro.Ctec  Iniiciptin,  ivoliriatti  fraudolcnri  Horfbn,perfi« 

Inl'olitq.  Vd.  E di  ficre/ra  con  infolito  atto  Suenar  iiunri  à gli  da  ilonna,  hor  fon  fcopcrti.  Rim.Son.6f. 
occhi  miei  iflcnl  l.a  moglie, il padre , c'I  figlio, cquiui  eltinto  Rigido.  Ceba.  Rtgtdo/icde,cdifJcgnofoinaito  IlRcdiPerfta 
Keitarci.ifciin  nel  comuii  fanguc  tìmo^  Fn.x.  152.  in  capo  a l'aurea' fata . Fll.ii.  f. 

Isfrciiaro . Boi  e.  F poi  con  atti  acerbi, &i.sfrcnati  Prender  vcdeal  Rimvfìb.  C ar.  Alhorgli  occhi , eladcflra  Alzando  in  attohu. 

Pro(crpina,ccon  tflà  Fuggir  a i regni  di  Juccpriuati  ViCAm  20.  imlmemc  rimcflb,  E fupplicante»  diffe,  hò  meritato  QueAa 
Lagrtmofo.  Capod.  Deh  hor  ti  llrmgail  mio  grane  dolore , l.C—»  fortiira,  ciu  fegui  la  tua.  tn.ix. 

VOCI  d acu  lagrimofi  piene,  A pregare  li  tuo  caro,  e fommobe.  Kitrolecto  braci.  Imh  con  vn  Tuo  dolce  arto  natio,  Rìrroreteoi 
ne,  e he  iperga  in  me  COSI  sfrenato  ardore . Son.i.  per  ve# /o,  ohimè,  foggiunfc,  Tu  meco  burli,  e *1  pargoletta 

Latiguiiha.  J all.  Oh  atti  languidi, e mclti  indi  le  fero  Aicmprar  mio  Fugginuo,  e fmarrito errada lungo . Stanz. 

11  mio  duo]  pietofo  imiito . Bofeh.  Fgl.4.  Ritrofo  . Tronf.  Sola  motira  la  Maga  atto  ritrofo,  Nè  prende  à 

Lailiuò . Taff  Tupnina,Honor,  vclaili  iu  fonte  de  i diletti,  Tu  i grado  d'hollc  auuerfail  mclTo . Coll.  15. 14. 

dokiatnJjfciuxFcltmtrolì,cfchiih.  Animt.Ch.i.  Rtucreme.  Ar.  Indi  i Martifa  riuerente  in  atto  Sivolta,  equel 

Lcjpnmo.  T.*ll.  Vuoi  ch'io  pit-ghi,  ocomandi?  ccomcqucflo  mdlàggio  Icdimollra . Fur.26.  8f. 

Atto  fan  Icgtnmn.&rhoncTlnf  libcr.i4.t{.  Saggio. Pecr.  Cosi  penfofa  in  ateo  humile,  e fàggio  S'afTife,  e fe« 

lieto . Molz.  (Ne  belle  ifonnc.ch’Amor  punga, o delle  Balli  in  au  der  femmi  in  vna  riiia.  Tr.  Mort.x. 

tn  guidar  lieto,  e diuino.  Son.29.  ■ Santo.  Pcir.  Poi  Icvidi  in  vn  carro  trionfale,  E Laiiramiacoa 

Luitnp.heuole . Brace.  E in  atro  liitinghcuoIc,e  lafciuo  Cosi  fa-  funi  Gnti  atti  fchiui.  Son.190.  I 

uelìaa  lamia  penna  il  rifo  . Stari/.  Scandaloso.  Gatt.  F volar.do  n’andrà  per  tutto  il  grido  De  l'at^  I 

Idacflrcunlc.  Tronf.  I.ieuc  ver  Roma  in  maclleuolaico  Varca  de  to  fcandalofo,  e inucrecondo . AJdoi.i?.  57.  i 

l'aria  il  nolulcfenricro.  i.olì.n.  j.  Schifo. Mol/.  Coprir  gigli,  hgullrì,  oro,  oilro,  e neue  ,£  far  eoa 

MacUeiiolc.  Tronf  V'hà  Cclefbn,  che  da  le  fcluc  tratto  l arora  atti  Rhinà  fclkfìb  ombra.  Son.56. 

Znaiib  a grand'  s fHciò  impiega . K sù  gran  foglio  in  mac  llrcuol  Sdegnofo . Mar.  Polche  con  atti  si  fdegnofi,  e fchiuì  InaQ>etta^ 
atto  I.’ahnc  ad  vn  cenno diìpngiona,  e lega.  Coli.  1 8-  ts-  to,  e repentino  arnui . 

Ma^iunimo  . Talf.  Ma  negli  atti  magnanimi  fi  fccrfc,C'h'airai  fa-  Sentile . Perr.  Qucllache  il  fuo  Signor  con  breue  clxionia  Và  fe^ 
r.i,beniJic  non  molto  crdica.  Iiìicr.t3.4.  guitando , in  Ponto  fù  Rema,  HorconaiiofcruilfcUcilàdo- 

Maltgno.  Ar.  Evedcqiiando  la  rifpoilaniegluy  Che  Gridifeor-  ma.  Tr.Am.j.  ^ 

tele  .tuo,  e maligno . Fur.46. 55.  Soauc.  Petr.  Ma  gli  fpirìri  mici  s'agghiaccian poi  Ch’ i' veggio  al 

Maiifuero.  Var.  Il  foco,  che  m'ardea  tacito,  é cheto  Scouerfìin  iiipartirgliatiifoaui  Torccrda'uìclcmiefataliAclle.  S00.15. 

atro  humile,  e iiianfticto.  Son-j.  Sprc/rantc.  Mar.  (^cAi  in  atto  fprc/zantealhor  da  banda  Per 

Mcflo . Mar.  *1  ratsocrame  di  vezzi  Colei  che  il  tcr/0  Cicl  gouer-  gioArar  su  le  moAc  vn  tronco  aberra . I 

na,cmuoucN  Fcgliiiincontro  in  flcbilaiio,  e mcAo.  Epit.i.  Strano.  Brace  Rimani'amanteà  Patto  acerbo,  e Arano  Qual 
Mibure . Talli  XTo.si  tutta  di  ferro  incorno  fpiende , H in  attornili-  femplìcc  iànciul,  che  in  verde  prato  Ad  vn  candido  fior  llende  ' 

tarfeAcAàdoina.  liber.6.92.  lamanO  Per  trar  da  si  bel  fremo  il  petto  ornato.  Kocc.4*7^« 

Minacciante . TaA.  E*  fama,  che  fu  vi  Ao  in  Volto  crudo,  Et  in  at-  Sujwrbo . Anguill.  Pur  tutto  quello  ìmlegno  atto,  e fuper1>o  Nac- 

ro feroce,  e minacciante,  tibcr.8.  84.  que  fol d'vn  origine,  e d'vn  feme.  Mctam.i»?o.  1 

Minaccicuoie . Tafli  Tien  sù  la  fpada  mentre  ci  si  fauclla  La  fera  Supplicheuole . Tafs.  Prendergli  cerca  alhor  la  deAra,  o *1  manto 

ddh’a  in  minaccicuol  atto . l.iber.io.  (2.  Supplicheuole  in  atto, &ci  s’arretra.  Libcr.iò.  fo.  | 

Miiucciofo.lmpcr.  Ecco  la  Ninfa  querc!aia,eaiorto  Di  fierez/a  Tardo  .Petr.  E con  l'andar,  ecol  foaue  fguardo  S*accordan  le^ 
accufat.tàn  piedi  eretta.  Cosi  coatto  minacciofo  dille.  KuA.S.  dokiflìinc  parole,  E l’atto  manfueto,huniile,c  tardo.  Son.i  55. 
Mirabile  Guar.  Con  quell' atto  mirabile,  e AupenJo  L’iradel  Tiranno.  Tronf.  Fuggij  per  lungo  incognito  fcnciero  l fallii 
CielAplacj.  Pali. 5. 6.  Galcrto  atti  tiranni . CoA-i.  5J. 

Mifcratnie . Tali!  Prendergli  cerca  alhor  la  dcAra,  c’I  manto , Mi-  Tremante . Tafs.  In  atro  fupplicheuole,  e tremante  DiAi,  tu  puoi 
ferabtlcinario,  IVci  s'arretra.  Conq.ij.  55.  ài  mici  languidi  lumi  Lcuareilcaro  obietto . Bofeh.  Egl.4. 

ModcAo . Talli  F rimirar  da  prclTo  i lumi  volfc , Che  dolcemente  Trillo . Petr.  Sol  mancò  il  modo,c  mentre  in  acri  mlli  Vold  mo> 
atto  modello  inchina.  I.iber.4.54.  Ararmi  quel , eh' tovedea  fempre,  lituo  corchiu/o  ituttoil 

Molle.  Cebo.  SiutiugIjat(ip(umolh,epiùla/aui,  ChcpoAàn  Mondo aprilli . Tr.Mor.x* 

Vago. 
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Va»o.  Tet.  Così  caddi  àU  fere, equi  m'han  colto  Gli  atti  vaghile 
Tangelichc  parole . Son.  1 49. 

Vcrcognoro.Oatt.D'atio  si  vcrgognoro,c  si  nefando  Molto  s'ad- 
(fogTiaiacelefleDiua.  Addol.io.s^ 

Verrofo . Bruti.  Clii  non  Icriice  vn  volto,  ouc  ritratto  Splenda  vn 
vcMOTcaJ,  vc/aofo  vn  atto  ? Ven.Tcrr.  Mine. 

Vile . Ar.  Mi  le  par  atto  vile  iclanguiiiarll  D'vn  huom  fenz’arme, 
e di  ti  ignobilforte . Fur.4. 14. 

Villano . Guar.  Amor  non  e cagion  d'atro  villano . Pali.,?. 

Virupcrofo . Ar.  Se  naruc  ai  Re  vitupcrofo  Tatto  Lo  crederete—» 
ben Icn/ach'io '[giuri . rur.18.44. 

Viuace . Ta&.  £ in  atto  di  morir  lieto,  e viuace  Dir  parca  ; s'apre 
il  Ciclo  I io  vado  In  pace . Liber.  1 1.  6S. 

Avamzo  . il  rimanente,  rellanie,  refìduo . i 

Acerbo. Tronf  Riconduceteli  capitano ellinto  Acerbo auanro 
di  fierezze  inCine.  Coll.  15.41. 

Oro . fìrun.  Pace  n voi,  cari  auanzi,  e IpogUe  amate.  Quella,  che 
voi,  morendo,  à nie  pria  delle.  Prego  à voi,  belle  membra, oflà 
honorate.  F.ptll.Heroi.i.  io. 

Conriifo . Drign.  Lt  eipurvince,  apparpiii  bel,cheinanzi  Frà 
quei  confuli,  c la«crati  auanzi . Giom.6. 

Di%làtto . Brace.  Co.si  torna  del  mar  pentita  naue  Disfatto  auan« 
zoàlacrudcltctnpella.  Croc.4. 17. 

Fedele.  Malu.  Di  quelli  gii  cadauero  languente  Auanzi  mifera* 
bili,  cfedeli.  Dei.Lctt. 

Feroce . Stroi.  F.  ben  <li  premio,  e di  vittoria  degno  Efserglipar 
con  si  leroci  aiunzi . Ven.i6.  87. 

Fetido.  Cap.  A prezzar  quella  chioma  horrida,  e forza  Fetido 
aiunzo  di  /poi>iiato  audio . Occup.  Pgl.  t. 

Flebile.  Tronf  Intanto  il  iiur,  che  più  crefeea  fonante  TrUuL 
zandomi  iiunri  vn  picciol  legno,  Ch'erraua  à forte  foura  1 fen 
^^umantc  Fkbil  auanzo  de  i'ondofo  regno . Coll. 9. 66. 

FunclK) . Campeg.  O del  mio  dolce  Figlio,  o di  me  ftclsa  Auanzi 
miferabili, e funelli . Lagr.io.  it. 

Gencrofo.  Tronf.  De*  cuoi  germani  auanzo  generofo  Solturc- 
Daiii  inuiobto,  e inuirto . Coit.6. 4^. 

Glorioló.  Mar.  F.  lungo  a dirmi  fora  Di  quanti  lieno , e quanti 
San^inoli  conflitti  Degne  reliquie,  e gloriofì  auanzi.  Fpit.». 

Cranue . Teli.  Ronchi,  tu  forfè  a pie  de  rAuentino , O del  Celio 
hor  t'aggiri  : iui  tra  Tlierbc  C creando  i grandi  auanzi , e le  fik- 
perbe  Reliquie  vai  de  lo  IpJendor  Latino . Lìmo. 

Indegno . Fcd.  E fotroponc  a!  giogo  loro  acerbo  L'auanzo  inde, 
gnò  de  la  gente  Itila . Appi. 

Infame.  Ine.  Scelerata  reliquia,  auanzo  infame  Di  quanti  mai 
con  barbari  titrori  I*rcdar  l'Europa  o Saracini,  o Mori . Stanr. 

Influito.  Cap.  Quelle  Irà  voi  partite  ( mfaulli  auanzi  DeJcric. 
chcrremic)  gcniiiienon  vili . CJeop.4. 4. 

Interrotto . Impcr.  Che  da  quelle  ruine  d terra  fparte , Da  quelli 
niiferi, interrotti  auanzi,  quella  ancorché  impouerita  mole, 

Agcuole  ti  fia  Timagtnarti , £ quali  à l'occhio  viuameme  pinta 
Kinoueliar  la  Aia  figura  ellinia . Rufl.4. 

Inutile.  Imper.  Scuocerne  il  picciol  petto,  e Ipenn.occhiarlo  Co’  i 
replicati  colpi  lor,  di  quello  Auanzo  inucil  del  lor  pel  nien— • 
bello.  Rnft.i. 

Lacerato.  Teli.  Sol  con  pupille  alciucte  Stani  colei  de  la  citta  mL 
rando  L'arfc  reliquie,  e 1 lacerati  auanzi . Lir.js. 

Lacero . Mar.  Giuoco  del  volgo,  e quali  in  feogUo  alpino  Lacero 
auanzo  di  fdrufciio  pino.  tialer.Rirr. 

MeAo . Grill.  F.  irionfance  in  C:ampidoplio  il  mira  Roma  ftior  de 
la  tomba,  c de'  fuen  melli  Auanzi,  aTSol,  che  l'aurea  tromba.» 
inibirà.  Prop.Mar. 

Milcrabile.  Op.  Quel  che  d'Antonio  rclla  Miferabìle  auanzo, 
e fu  di  quello  Ventre  dolce  fatica,  e nobil  pondo . Cleqp.i.  1. 

Migrando.  Teli.  Del  magnanimo  fliegno  Fami’ ampia  lede  al 
pellegrino  ancora  De  Tarfo  Annone  1 tnìferandì  aiianziXir.io. 

Mifvro . Grill.  A ce  ricorro  fol,  ce  Ibio  iniioco  Mifero  auanzo  a la 
miferia  ellrema . *.Madr.77. 

Pouero.  Cap.  Il  cardo  pentimento  De  la  Tua  lealtà  fottranoac. 
quillo,  Solo,  e pouero  auanzo  Di  quanto  ella  pugnando  Ne  la 
mtlitia  de  TArcier  alato  Guadagnò  per  molc'anni . Idil.8. 

Prcriofo.  Impcr.  Auanzipretiofl  intento  à terra  Cadon  dalfuo 
bel  crin  flori  imperlati , Ond'  ella  tante  lidie  honor  de  t prati. 
Apre  qua  giù,  quante  là  sù  ne  ferra . Caf  x.  xf. 

Sfonunaco.  lnifK;r.  E le  porpore,  e Thafte,  e le  corone  Di  gente 
vinta  sfortunato  auanzo.  Rufl.x. 

Venerando.  Mairr.  Raccoltimiroivenerandiauanzi  Dclfacro 
corpo,  e Tanima diletta  Al  fommo Creator  lirapprefenta-^. 
Teb.7. 97-. 

Vile.  Mar.  Di  poco  pane  à le  nemiche  porte  Mendicar  vili  auanzi 
alrriliveda.  Temp.tpS. 

Avakitia  . fete  di  robba,  amor  difordinatodi  ricchezze . 
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Aflannola  . Brace.  Sul Celio  monte  iguerricr  liiol  raccoglie  L'aC 
fannofa  auaritia  al  l^guc,i  i’amir,  Frulle,  e x'ccchic  bandiere 
al  vento  lcioglie,Suonan  le  trombe  fue  timidi  carmi.  Vrb.  t.tfo. 

Anhelontc.  Moron.  Tu  Tauariiia  lei  Tempre anhelante  D’oro, e 
d’argento.  i.Sacr. Iniicti.x. 

Bruira.Camp«.‘g.  Stanchi  cedon,  non  fati;,c'lcrudo  core  Lorpun. 
ge  acerbamente  il  mortai  angue  E>e  la  brutta  auaritia . Lagr. 

6.  li. 

Cicca.  L.Marr.  Eia  cicca  auaritia  afeonde,  e preme  Ogni  delio 
d'honor,  ch'era  più  degno . Stanz.  Dolci. 

Cupida.  Angui!].  Ne  guida  aliai  de  Thuom  cruda  nemica  La  cu. 
pidaauaritia,  elafatica.  Mctam.4.ix5. 

Cura  auara . Brìgn.  Siali  pure  con  voi  vollra  ricìuella,  Auara  cura 
mcgiamainonllrìnfe.  Ciom.7> 

Empia . Ar.  Se  improuilà  ruina  sù  coloro.  Che  ri  condullc  empia 
auaritia,  fere . Fur.4é.  1 

Eliecrabilc.  Ar.  O e/Iècrabile  auaritia,  ò ingorda  Famed'haue. 
rc,iononmi  marauiglio,  Ch*  ad  alma  vile,  e d'altre  macchie 
lorda  Si  f jcilmcnte  uar  poflì  di  piglio . Fur.4  >♦ 

Famecflccrabilc.Car.  Ahi  de  Toro  empia,  &e^acrabil  fame,  B 
che  per  te  non  olà,  e che  non  tenta  Quella  humaiia  ingordi, 
già'  F.n-i.  ^ 

Fame  ingorda . Guar.  Colà  si  venerabile,  osi  lànta,  Osiciufia 
dlcrpuò,  ch'i  quella  valla  Cupidigia  d'honori,  i quella  in. 
gorda  Fame d'hauere,inuioiabil Ita.  Pall.5.|t. 

Inlame.Ghel.  Quando  m mar  Io  fommerfeà  capo  chino  Per  in. 
fame  auaritia  vnlluolo  infido.  Kof^;.  48. 

Ingorda . Moron.  E s'auaritia  ingorda  Mi  fpinfc  al  mal,  si  prodi, 
go  diuenni,  Che  Targc  to  homicida  in  terra  hò  fparfo.Mort.x.5. 

Infana  . brace.  Quando  parla  vn  di  lor,  come  lo  tenta  Stimolo 
freddo  d'auamta  infanu . Roce  ij.  69. 

Lorda»  Campeg.  Màicongìuraii, acuì nCTcmpìc  brame  Stài! 
tofcoriodeTauaritialor^.  Iuigr.6.  10. 

Morbo  incurabile . Moron.  Morbo  incurabil  lèi  per  cui  fl  volta  A 
la  Aia  fete  ardente  il  Aer  deAo , Mi  dopo  il  bere  h.i  maggior  fe. 
tcaccolta.  Mar  fenza  lidi,  onde  di  rado  vfeio  Marinarfaluo, 
c quei  che  rcAar  morti  Giaaon  fepoltì  ne  Teterno  oblio.  Ti. 
rannidccrudcl,  chefempreapporri  Immonal  dannoiquei, 
c’hai  per  foggetti,  £ fon  le  pene  lor  gli  agi,  e i conforti.  i.Sacr. 
Inuctt.x. 

Mollroauido.  Brace.  L'autdo  moAro  attenuato  il  volto  MoAra 
imprefl'odimortc,c'l  fendi  gelo.  Vrb.1.61. 

Ofeura . Brace.  E a la  lafciuia  infonguinata,  c roflà  Tien  Tofesra 
zuarttiailpié  fui  collo.  Vrb.;.ó9. 

Rabbiofa.  Ghcl.  Oh  rabbiofa  auaritia,  oh  Angolare  MiniAerodi 
morte,é di  tormento . Roliji.  ni. 

Ratiicc&c.  Magn.  Mà  tu  fol  d'ogni  viiio  Radice,  e fonte  d'ogm 
infame  cAfempio  Ciecaauarina,  tu  da  ona  fonnaili  L'hnman 
tormento,  e tu  la  via  moAraAi  U’accrefccr  anco  tl  mar  col  no. 
Aro  piamo.  Canz. 

Ria.  Ar.  E Analmente  Tauaritiaria  MoAà  da  doni,  e da  proferte 
ricche.  Fur.17.90. 

Sangui  Alea.  Ghel.  £ con  Tvnghiacnidel  cacci  da  loro  Sanguifu- 
gjfer^  Tanima,  e Toro.  Rofji.^il. 

Scilla  vorace . Moron.  Scilla  vorace , ch'ai  Aio  feno  accoglie—» 
Tam'acque , e l'aAbibifce , e le  diuora , Nè  par , che  mai  fe  ne 
concenti , e fuoglie.  Dragocrudel,  chela  fuacrcAa  indora, 
Mà  Tempre  ha  il  venere  pien  d'amaro  tofeo , E fe  Aeflb , & aL 
mii  tormenta , e accora . Accefa  Hamma  in  folto  arido  bofeo, 
Chcfemprccrcfce.  i.Sacr.  Inueit.x. 

Sorda . Campeg.  Io  vidi  alhor  (da  i regni  Stlgq  fuore  Vfeit^> 
forfè  ) Tauaricia  forda  Tutta  di  fangue  huniano , e di  Aidore 
DclefàcicheaItruibagnat3,eiorda..  Lagr.5.x7> 

Vile.  Leon.  Vedi  colui,  che  nel  tenace  fingo  DeTauariuarile 
imnierfo  giace , Nè  più  dcuoto  riuerifee,  ccolc  11  Creator, 
mi,  fceleraio,  adora  InbenchiufaarcaroJTargento,eTor(^ 
Quali  Nume  diutno  in  facro  tempio  • Taid.x.  1. 

Avako.  chehàvitiod'auaritia. 

Ingordo.  Anguill.  Non  han  più  tanto  à cor  gl'ingordi  auart 
L'vtilc,  e cercan  fol  fuggir  quel  danno.  Meram.7.  sio. 

Avdacia.  vitio  d'ardir  temerario . 

Ardita.  Mar.  Onde  TaiidaciaAu  pur  troppo  ardita  SiaconPeC. 
Tempio  d'Icaro  piuiita . 

Celebre . Valuaf.  E de  Taudacta  lor  celebre,  e degna  II  gran  pria, 
cipio  s'in  terroinpa,  c cada . Tebai.  i x.  4 1 • 

Curiofa.  Bcnatn.  Dio  fon  color  fol  dal  mirare  elcluA , Cui  cis. 
riofa  audacia  il  ciglio aprio,  Giungendo  àvederDio  chi  gli 
occhi  hi  chiuA . Su.  Son. 

Debole  ■ Valuaf  Ouc  qucA'arme,  ouc  la  guerra  fora  ? Oue  Tal», 
dacia  tua delxile, e fora?  Tebai.4-9i. 

Fedele.  Ceba.  Fedele  audacia  al  graue  olAcio  alliinta , Seco  fe 
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n*cntra,C5!is;*afrpeitcrgo.  rfl.iT.15. 

tolltd . Mar.  Dc^  non  doue  l’auiUcu  Agita  De 
la  follia  tì  guida,  c ti  cotiflgiia. 

Folle.  Ar.  Itrchc  ve  r.crcflar  morti  parecchi,  Ch’àglialtri  fltr 
di  folle  audacia  fpccchi . Fur.16.  l's. 
lmportun.a . Cclw.  Rintuz?.\  al  volgo  ordente  il  mal  coraggio  , 
li  l’importuna .'udjciaarrcfla>c  tordo.  hfl.iT.  5. 

Iftgiurioiò.  Cebo.  Che  con  auilociaingiuriofa,  c rea  Lafpada 
perla  lingua vfata  hatico.  l-ur.i. 

Intcmnclliua.  Cebo.  Lanette,  c*l  minacciar  tic  latempefla_* 
Frenò  del  piè  l'oudacia  intt mpt  lliua . F.fl.  1 1 . 9i- 
Inufltara.  Cclu.  Per  rinaror  da  lei  la  pamaanuta  Sicoprcaiw 
ch'cid’aud.xciaìniifltara.  El^.9.  87. 

Sccierata.  Dole.  Ode  la  federata  audacia  preda  Diiicrrian  de* 
foldatiempijCiraluaui.  Ifg.i.s. 

SfaccMta.  Mar.  Pcnfaaìfinrrcorrciidoà  Icmanzognc  D’vn  au- 
dacia M'accù’aantiar  lo  ironte. 

Stolto . Mar.  Non  e gran  folto , che  l’audacia  flnita  Di  (jutAa..* 
Gara,  che  sì  mal  borbotto  I.’adunàragcmil  habl)ia  interrotta. 
Temeraria.  .Maur.  K «le l’outlaoa icmcròriojC folle  Degli Jubi. 

tonti  tuoi  incmorio  fanno . Tob.V.  f 9. 

Avoitsat.  l’atto dclPvdirc. 

Secreta.  Angui!!.  Vn  secchio  Iccrctario  del  conflglio  Soloau- 
dicnraalUcfccrcuchicdc.  Mctam.7.i6i. 

AvriLASt.  nocciiiOia. 

Caldo.  Alam.  Almandorlo  giocondo,  al  Noce  ombro  fo,  A lo 
caldo  Audlano,  che  fcio^liendo  La  Tua  gonna  di  luor,  ti  fumo 
aperta  La  lor  maturiti  cn'è giunto  a riua.  Colt.;. 

AviLiu.  luogo  dotte  fl  fcppclikono  i morti  ; fcpolturo. 
Dirupato.  Tali'.  Lriconofee il  dirupato  audio,  Ouc  drizzoflì 
gij  colonna  antica.  Con<|.n.tf. 

Famoib.  Agl.  licamlidoddPòmuflcoAuscllo,  Delnuriru-* 
fen, crude)  parca  rapio,  Mufe  fcriucte  in  furfamofo  aucllo.^^oii. 
llluUrc . Mira  in  <]uei  fondi  con  rara,  e cdclte  Arte  coltrut- 
ti oiidli tlliiftn,c oltiori . Scot.x.óx. 

Ofeuro.  Valuaf.  Comcs’a’padnlorpriuidi  vita  Tiu-batc l'onu 
bre  , e rotte  l’v'nc , e l’ollìi  Tratte  ne  fofìcr  da  gli  ofeuri  aucili , 
F.  doti  a icre,  à voraci  augelli . Tcbai-9. 4. 
roller».  Crun.  Dunque  dal  Cidpietofo  hor  non  impetra  Alfuo 
poucToaudpoucrapietra?  Vcn.Tcrr.Can7.15.  ^ 

Ptetiofo.  Ma!u.  Stairiàfornvardc'prcttof(.tuclli  Mumaufolci, 
sugl:  ol'dirkhi,  intento  XI  bdciglio  funebre,  archi  gemelli. 
Del.  Sor.  17» 

Ricco  . B.ild.  Cjic  poi  che  tomba  erefle  La  R:ina  ài  Caria  al  fio 
diletto,  Pcf  nuggiof  zelo  delle  Por  le  ceneri  fklie  viu.iim 
p'ù ricco  audio, entro ’lluo petto.  Kim.i. Amor.  Cau2.11- 
AvrvA.  1 lada  nota,  V’cna. 

Sc-t'-’liofi.  Vallar.  Io  non  diròdc  l’inhumano  Trace,  Ch’vfaua 
ir  vece  ni  feaghofa  aueno  A la  lame  oc' Tuoi  delinervoracc 
Di  carne  humàna  far  lauta  ogni  cena.  Cacc.4*  io7> 

Avf«A.  Itromcuioinufico. 

Bofcjrccua.  Talli  Mofon,  mentre  cllapianec,  i fuoilamcnti 
Rotti  da  VII  chiaro  fuon,  ch'j  lei  ne  \ iene , Ole  lembra,  e di 
pofloroli  .xcCcii  Miflo.e  di  bofcarcccic  incuhc  aitane.  Lioer.7.b. 
Canora.  Grop.  Ma  per  defletta  foi,  Unino  conuieue  11  nome  a te, 

Perche  1 più  ofeun,  £ mute  fai  le  piu  canore  auaie . Ve». 

om-Son.;io. 

Dotta . Orun.  1 u ch’emulando  le  più  dotte  auenc , Talpa  fembrì 
de  gli  occhi  à Io  fpiendore , lit  Argo  a qud  de’  c.iruu  m Ippo- 
ertne.  Vcn.P0m.S0n.58. 

Harmomofa.Biun.  Coninuidiad’£urota,cdiCcflfo  Tratti  ca- 
noro harmoniorcauene . Luir. 

Huinile.  Adem.  Ahichcfpcrarnondeue  Cantor d’eccdfa  trom- 
Itahuniiicaucna.  Canz. 

Luftn'^hicra . Bruii.  Cogli  tu,  f:  d’vn  volto,ond‘arJc  il  core  Canti 
iba  fior  con  lufinghicri  auenc  Dai  campi  de  la  guerra  il  piu 
belfiore.  Pali. 

Seluaggia . Tefl.  Mentre  su  l’hcrba  aflìfo  Gonfia  il  rullico  Pan  fcl> 
uaggie auenc.  Lìms*  * 

Scmpluctta.  Al.im.  Poi  deflai  per  le  fcluc  trà  i paflori  Sampogne 
inciilte,erempliccticauciie.  Oir.Cori.i. 

Soaue.Rcinig.  Le  faci  inaritili,c  i dokt  accenti  Temprare  al  fuon 
de  le  ibaiii  aucne  Più  mede  a uicruadifcacctata  moglie.  Che 
tromba  funerale . Epifl.ii. 

Silucllfc.  Pocop.  A l’ombra  meco,  e co’ ipallor  più  degni  In  fe- 
lla ai  fuon  de  le  flludlri  aucne.  Sun.4* 

Av^K^»•  Iat»oinCampagnaprcilòBaia,oucfingonoiPoeii  che 
folb  la  pòrta  deli’lnferijo,  e fi  prende  anco  per  i’infemo  lldl<^ 
BaLo.  Grat.  Al  lacrilcgo  luoii  r.iniro  fi  feote , fc  rimbomba Coci- 
to,c  Ibaflb  Aucrno'.  Ucop.».  ;7. 

Ceco. Boi.  Canoro  Mago,  i cui  poflènu  carmi  llaa  forza  di  fou 
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trar  P.aImenocemi  Dal  cicco  Aucrno,  crauuiuar  gli  fpemi, 
Rotte  del  tempo,  e de  la  morte  J'armì . Pali. 

Crudo.  Sente.  Al  crudo  Aucrno  andrai  Se  con  la  voce  tuanon^ 
mi  difeopri  De!  facnficioi  più  fècreti  arcani . Kdip.j.  i. 

Doientr . Scncc.  Pria  fi  cnngrur.gcran  col  mar  le  lidie , Con  l*on- 
cà  il  foco , e coi  dolerne  Aucrno  li  Cielo , e con  le  tenebre  la 
luce.  Octau.i.;. 

Inhr>rr<aito  • Bruti.  Proì  col  fguardo  fercn  veflire  il  Verno  Di  bei 
fiori  d’ApriI  póp.  odororolc , £ implacidir  l inhorridico  Aucr- 
no. Lpifl.Hcroi.2  7. 

Nero . Benam.  Il  torbido  Acheronte,  c’I  nero  Aucrno  A i ruggiti 
rimbonibano  di  l'Jur» . \ ittor.;.  16. 

S07zo . Morand.  £'  ver,  ch'io  fon  di  terra  huom  vile,  e baffo  , M.) 
al  tuo  putirla  terra  anco  fi  moffe  ; L*  ver, ch'io  chiudo  in  petto 
vncordi  faflb,  M.ipiù  dvnfairoal  tuo  morir  lp>ez/oflc;  Se 
flandoin  vita,  io  foiuii  vita  caffo,  Si  fucgliaro  anco i morti 
entro  le  foflt  i (_'ì)e  più^  s’io  fon  di  colpe  vn  Tozzo  Aucrno, 
Tu  vifitalii  al  '^uo  morir l'i.iknio . Staiiz. 

Tcncbrofo.  ACcoI.  Ch  iodon hatiròper  gratoodoreà fcherno 
Qud,ch’cfcc  liior  del  (c.iebrofo  Ancriio . Sianz.Tenn.s. 

Tormemofo . Impcr.  F.  pofl'o  fare  a i mi  Ièri  viuemi  D'vn  lormei^ 
tolo  Aucrno  vn  vero  Uldnplo  . KulL;. 

Avni>o.  fiunediPudia. 

Soiume.  Vua.  Ne  ’l  rerren.chc’l  fonante  Aufido  irriga,  Ne  quello, 
v’  ii  Arcti.fa  Alko  s’accefe . Pciifi 

Avo*imio.  pKCtoJo Oiugdlo . 

Canoro.  all'  Scura  le  verdi  chiome  Di  quello  nouo  Lauto, vdite 

- comc,Dw'  canon  augvhetti  Altri  fchcr/ando  van  di  ramo  tn_> 
ramo.  N.adr. 

Dipinto.  Iodi.  Gli  augdictii  dipinti  intra  le  foglie  Fannol'aere 
.iddolcireim r.ouc rime.  Gioitr.i. 

Garrulo.  Tali-  Dolce,  canoro,  e g..milo  augeUetto , Che  cantan- 
do tcn'  Val  l'oaucmcntc . M Jilr. 

Lafeiuo . Arnig.  L i lafcnu  ai.gdJetti  à paro  à paro  Van  garrendo 
trà  lordi  fronde  in  fronde . s.Giol.  Son.f. 

Mufico.Prct.  I più  degni  augcUctti  MuficifmiJei,pe»nutiH(:. 
roi  Luncc  dagli  altri  augelli  Fan  quiui  il  nido  loro.  Idil.i. 

Tenero . lanf  Come  da  nido  teneri  augcllctù  Qual  hor  fon  pre- 
da di  r.xpaci  arugli . Lagr.i.éi. 

Vago . Ar.  cam.iu  Ira'  rami  gliaugcilccii  vaghi,  Azurri, e bianchi, 
t.  vcrdi.cronì.egialii.  Fur.j4.49. 

/votuii.o.  aiig.'iittto. 

Lafciuctco . ine  AugtJlin  lafciuctto , Loquace,  e gamiletto , Ta 
iti  dohi  amati  accenti  Dolce  cantando,  e l'Alba,  e*l  di  dcllao* 
do,  H .1  Tonno  lufingando  Rapir  potcfli  U Ciclo, e gli  elementi. 
Madr. 

Mufico  harmoniofo . Imper.  Muficiiurmoniofi  intorno  flantio 
Sol  miranti  u amor  mille  augciinii , Che  de  i lor  lén  quei  teneri 
an>oru;i  Sanno  camar,  ciie  proferir  non  fanno . Cal  i.  55. 

Vago.  lue.  Vago  augcllin,  che  i'altcllando  vai  Per  folti  rami  sì 
rez/oioinenic.  .\iadr. 

Avouto . voce  vfaia  da'  Poeti  p>cr  Vccello . 

Aereo  ■ Anguitl.  Come  vcggiam  talhor  gb  aerei  augelli  Da  terra 
nai-.mc  vinti  il  volo  airare . Mctam.  1 j.  J ib. 

Affamato . Cam.  Crudei,  rap>ad,  & aflàuau  augelli.  Lungi  fia  dal 
bel  regno  il  vottro  volo.  Son.i. 

Alatocanoro . Mar.  Evolta  ai  fuoprìmicr  nido  felice  Trahedi 
canon  alati  cicero  fluolo . Lir.  Lug.  Son.io. 

Amoroso . Coni.  Ne  mai  voce  si  dolce,  e si  gentile  S'vdi  da  canto 
u auiorofi augelli . Son.i. 

Angelo  della  fclua . Mar.  Dolci  à voi  l’efche  ogni  hor , puri  i nu 
Iceìli  Serbi  la  terra  in  fen:  bcnfictcvoi  Angeli  de  fa  fclua , o 
nonaugclli.  Lir.Bofch.Son.a. 

Auido . Anguiil.  xVr  lo  canto  afcolrar  l’auido  augello  A l'infelice 
Titioilcurnonrodc.  Mctam.io.  19. 

Bclua  volante . Imper.  S’altri  alloggiano  mai  quefle  colline  Som 
cacciator  de  le  vol.i.iti  bclue . Caf.4. 67. 

Cacciatore.  Valuaf  Tu  dunque  ò oobil  Caccìacor,  che  prendi  Dì. 
farti  amici  i cacciatori  augelb.  Cacc.5. 17. 

Canoro.  Glicl.  Gorgiicggiarnoieiufiugolarmaniera  D'eterna 
lode  I più  canori  augcUi.  Rof.t.  108. 

CantacorvoLinte.  Ca;>.  Ne  fara  Filomena  Sì  dolce,  e si  cqnora, 
Se  lo  cangiate  in  caniator  volante  . Idd.7. 

Cantore  alato.  Mar.  Stiamo  ad  vdir  ( la  Dea  di  Pafo  difse  ) De  gli 
alati  camor  le  dolci  g.ire. 

Cancor  f Juaggio.  Bruii,  t^ando  i cantor  feliiaggi,!  poeti  de’  bo- 
fclù , I muhu  d Aprii,  gh  alati  Orfeì,  Gli  augelli  anund,  egai 
Hor  fili  labro  d’vn  fonte,  Hor  sù  lenone,  e tcnerecte  fronda 
Di  tenero  arbolcello  Camanverfi d’amore.  a.Selu.Cacu 

Cittadino  dell'aria . Benam.  Voi  fere  de  la  terra , e voi  pconucì 
Cmadioi  de  l’aru,  arditi  augelli . Colois.85. 

Corag* 
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Corarr^ioro.  AngiuH.  Vide  vn  augci  rcr  la  repemarede  Tanto 
veloce, coraggio/o,  e beiJo.  Mecam.ii.  194. 

Dipinto.  Talf.  Le horsùqucUcfrondi,&hor4Ù quelle  Forman 
dol^hanuonia  dipinti  augelli . Riital.i  1. 63. 

Dormiglio/b . Btacc.  Ma  come  quando  i dormigliofi  augelli  Scoli 
la  la  ^alca,  ouc  li  llan  Heuri , Credon  che’l  giorno  à rìfuegliar 

SU  appelli  Se  torcia  apparnc'prolTnii  habiiurìE,  vcrfoil  lume 
e’  tuutunii  hollelli  t^orrcndo  van  precipiroli,c  Icuri,  M.ì  villo 
poi,  che  non  e Sol,  che  Iplende,  Caalciin  $'arrctra,c'l  Aio  volar 
A>lp^Jc.  Rocc.I4-77< 

Efscrcico  volante.  Inipcr.  E di  inuAco  cAc‘rcitovoI.inte, Ond'aU 
crui  lieto  LI  cinge , i;i  cinto  imonio  ; Soaiiiflìmo  cAiercito  ca* 
noro , Che  fpjtge  al  Ciel , Il  i Aor  Ij'ai^ono  à i tronchi  Di  lor 
gemme  nane  lampi  viuaci , Le  l'onore  querele,  t liion  iocnact . 
Kull.  i. 

Famelico . Leon.  Qual  famelico  auge),  clic  fpii-ghH  vanni  Ratto, 
ouc  ha  kortoti  adutocil  o . Taul.4. 

Famiglia  aljra.  i cha.  E la  famiglia  alata  vTccndoluora  Scioglie 
le  voci  ù cimar  l'Aurora . Llt.io.  70. 

Tcrocc . Angui),  bt  liorgi  ancora  auge!  forte,  e rapace  Con  iVo- 
ghieogiifahroaugLfivroccaHLTra.  Metain.ii.  loj. 

Tugacc . Valitaf  OnOc  turbate  ne  mettemmo  inguift  D’augei  fu- 
gaci, o di  finarritc  agncllc  Di  qua  di  la  per  la  città  conquil'a_t , 
Cernendo  a vnirci  mvnA.uadrciiC imbelle.  Tebai.f.  104. 
CiTTulo . Fuk.  Forman  garrùJiaugei  breui  concenti  Per  l'Alba:  e 
per  lo  bel  ch'in  voi  A cole  SjULgaTi  cigni  canori  eterni  accenti. 
Ceni.  Son.r. 

Grifagno . Mar.  Ticnti  pure  il  tuo  core,  io  cor  non  curo,  Non  fo- 
no auge)  grifagno , Che  di  con  ini  palca , Ne  % oglio  cner  \r._> 
moilro  Condito  con  nel  petto . Sarnp.  l’.p. 

Harmoni<'fo . Kruii.  Spedo  rimembro  vn  garrulo  rufeello , Che 
d*ar^;emiltjllati,  Quanto  e pouero più,  canto  e più  chiaro, 
Corre  al  ganr  d’harmoniofo  augello . Agl 
Uerocpc.muto.  l'ret.  I più  degni  augcikiii,  Mulìci  femidei, 
pcmiuuhcrot , Lungo  da  gli  altri  augèlli , Fan  <]uiui  U nido  lor, 
quali  rdegnando  Dclaplcbc  volantcilvtlconcerto.  Idil.t. 
Impottiuio . Dom.  A te  inalnagio,  éV  importuno  augello , Che 
con  maligno  augurio,  e garrir  roto  Volando  ou'io  icndca  te. 
ic,elaccìuoii  Intcrrompclb  il  imo  lafciuo  gioco . Son.ii. 
Incauto.  Ar.  Come  rincauio  auge! , cheùmroua  In  ragna,  o 
Ut  viko  iuuLT  dato  di  petto . Fur.tj.  lof . 

Ingordo.  Ar.  Attolfo  come  Tiralo  foipingc,  Contra  gl’ingordi 
augelli  li  ferro  llringc  . 1 ur.p  j.  j i 1 . 

Leggiadro.  li«.  Viuijn;g.urvuHcr  leonfcortelé  Contro vn_» 
bunco  Arm.'liiii , lacci  uitelà  J'igliatahaucan  molti  leggiadri 
augelli.  S.  (jugl.i.  4> 

Loquace . 1 ali.  Nl  li  \ olge  à quei  gridi,  o cura  n'iuuc  Più  che  dì 
Itormohauriad'augeiioquacc.  Liucr.ii.  i|. 

Mula  vola-nic . Nat  J.  et  a'  dipniti  angelh  Care  inufe  volami  Mu- 
to, e inufico  Apollo inlpirii cairn.  Tarn. Scai.Can/.i. 
MuAco.  brace.  Qu.iui  i ntuAu  augelli  il  canto,  e'I  volo  Dolce- 
mente «Itemanau  ai  ricco  jiiono , 1 cnqtran  Teliate,  e fra  quei- 
i'oinurc.e  qudic  Riiona.*  Uimo  \n  harmoniaccldle.Vrb.19.5. 
Muiico  Ictua^piu.  icrr.  H kuutu.ouiacinonta  Al hoiloaddor- 
mentjio  ConAioau  juiin^iiiero  Delta  tra  Honda,  elronda 
Le  dipinte  cotiore,  al..te  Kiiiere  Oc'atulicileluaggi  Alàlutor 
del Srolci primi  roggi.  Mir.i.  i. 

Olcuro.Bcmb.  Quali  augello  di  lcluaofcuro,humiIe  Andrei  ci- 
gno  gentile  Po^tgtanio  ]>ar  lo  c.iel  canora,  e bianco.  Caur.i6. 
PjJudoio.  Che  fperarei  di  paludolb,  e immondo  Auge), 

cigno  venir  candtJo,  e mondo . p.i.  Od.5. 

Paiuicre . Car.  h di  lopra  volando  van  le  fchicre  De’  più  canori 
iuoipaiuitriaugeih.  hn.7. 

Pennuto . 'Tali'.  Ma  fen’ voi.4ro  al  CicI  pronte  ,e  leggiere  Come 
peiinuti  augclliiiunria  Dio  . L1uer.1p.7a. 

Peregrino  aereo,  linper.  Per  maggiot  ei'cj  altrui  qucITcfeainlw 
da  A volar  t)Ui,  qui  a prender  cioo  iiiuui  Oh  aerei  peregnn  po- 
coauuermi.  Kuit.i}. 

Piato.  TalT.  E i pimi  augelli  ne  Tobho  profondo  Sotto  il  fiJcn- 
tio  de'  Iccreti  horron,  bopiaii  u!i  aiòniit,  e raddolaono  i con . 
labcr.^.  9Ò. 

Plebe  canora . Font.  Fra  la  plebe  canora  Di  dipinto  cimiero  Or- 
nato il  capo  mIijperbiA:i  altero . OJ.i  j. 

Poeta  alato.  Mar.  Mille  imorno  al  oel  ibiitc,  e milleafcolta..» 
Poeti  alati , e inuhct  feiua':g  , Cnc  con  rime  amurofe  a volta 
Evolta  • Leon  intatiLamli  poilaggi  IntrecciandoieiT  van  per  la 
verdura  Di  laktuaha"ino.iu  dolce  miliura. 

Popolo  alato,  brim.  Sempre  il  popolo  alato  annonioib  Si  di- 
p<»rcaper  vjua  : v'cilroJijiioIo  Fatto  maedro  tenero  ainoio- 
Jo  Dd bolcareecio  ,egarriiL'iro itiiolo . a.  Sc!u.Cieoj>. 
popolo  volante . Mar.  Cne  non  d.g<iu  cangiariì  in  altro  augcL 
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Io,  Peroche  rutto  il  popolo  volante  Più  magnanimo  alcun 
non  Ili  di  audio . 

Pugnace.  Valiiaf.  Di  manfuero  far  Taugcl  pugnace.  Che  con 
gli  humilt  atipci  non  ha  mai  pace . Cacc.5. 8. 

Rapace . Angutll.  Cj  li  aiigci  rapaci,  &:  vA  a Amil  preda  Dal  nafo 
fun  rutti  il  mc.icfino  ricordo.  Mccam.7.  tot. 

Sbigottito.  AnguilL  Al  fm  fuggi  Io  sbigottito  augello,  Ein_» 
grembo  al  maggior  Dio  cerco  faluarfc.  Mctam.8.ji(. 

Semplicetto . Mar.  O quanto  la  più  volemicr  s’afcolu  Di  fenw 
pilcctroaugd  voce  gradita.  Lir.Mor.Soti.5. 

Siniilro.  Bruti.  I^raounqueil  tuonome;  empio  trofeo  Sij tu 
d'augclAntllro, cd'ontbreinuolto.  Vcn.  Icrr.  Pcn.  Virg. 

Scauc. Polir.  OueinsùiramiiranoucUcfroudi  Cantano i loro 


amor  foaui  augelli . Stani. 

Solingo . Bemb.  Solirgo  augello,  fe  piangendo  vai  La  tua  perda, 
ta  dolce  compagnia.  Son.4t. 

Stridente.  Orili.  Scura  i tuoi  verdi  rami  augel'Aridcnrc  CaTTÌr 
nons'odcjnaleinufeaproua  Vi  fan  concenti,  ficarmonio..* 
cdcAi . Kim.Son.ti. 

Sublime.  Viri.  Già iàtio auge! fubbme  ilvolo  audace  Spìcglù 
dtlTago  oltre  Taurataarena,  b Tormonu  Icr.tbtouc  in  ierc- 
r.a  Parte  Aammeigia  la  diurna  face . Son. 

Taquto. Oliar,  larpato,  e rocoaiigcl, cigno, e colomba  Hor 
pcrvoi  fono.  Son. 9*. 

Torma voljurc.  Valiiaf.  Il can fag.ice , che diflinciic Torme,  R 
Thuom  eh'  ad  ambo  poi  legge  prdcriuc,  Conguuan  contro  le 
volanti loinic.  Cacc.i.  iT. 

Turba  a!au.  C eba.  '^iuila  n:'ba  alata  intra  le  frendi  Manda 
forciiteinCiclvarieh.innoi,ic.  Hi.  ts.4:. 

TurL'j volante,  lont.  Oir.adiro catio'o , Ch'àie turbcvolamt 
Le  note  iiiDpni,  e Tiiarmoniada'  canti . Od.14* 

Vago . TùA'.  b gran  vergogna  e pur , cl.'  i vjgi.i  augelli  Sorgan  si 
pronti  alhor,  ch’il  Cters’iiulba,  A falurarc  il  Sole  ,cch'io  sì 
t.nrda  Sorga  à lodar, chi  diè  fua  Iucca!  Sole . Torr.t. 

Veloce.  Arguii.  I più  veloci  augelli  Ipiuma,  e fpenna,  Che ’l 
volohan  più  fublimc.cpiù  louurio . Mcrrmì.!!.  mB. 

Vczrofo.  Tali.  VczroÀatcdli  infra  le  verdi  fronde  Temprano 
a prona  laiciucitc  note.  Lilcr.itf.  is. 

Av'.vRy.  ehi  dichiara  gli  auguri^. 

Lfpcrto . Valuaf.  Ben  l'haucua  io,  rifpofe  alhor  Tefpcno  Augure, 
ò padre,  coiioAiuto  auantc . Tcbai-?*  aj**. 

Avqvhio.  figiH),  imliciCjOprcfigiodt  et  li  lutura,  che  comune- 
mente gli  antichi  lo  preti  Jcuano  dal  cuii.ir  de  gli  vtccUi. 

ACmiofo.  Teli.  .Ma  tu  qualunquevcmii  Quel  ben  che  più  di 
nei  forfè  tu  brami , Odi  i mici  caldi  afietiuoA  auguri  . Lir.jt. 

Almo.  Valiraf  Apollo  con  ai;giirfo  almo,  e felice  Anoi  dileguò 
cui  quella  cittad.* . Tcbai.7. 

Bu“iio . Annuii.  Allegro  alquamoil  buono  augurio  io  prendo. 
Che  da!  Cicl  manda”il  Re  degli  alti  Dei . Meum.?.  xij. 

Certo.  <>uar.  Perquiui farcolVacrificio fante  De  lamia viAon 
l’augurio  certo*.  Pali. 1.4. 

Chiaro.  Car.  Co’i  tuoi  più  chiari,  e manifefu  auguri  Signor  tu 
re  prediche  tu  n'iiilpira.  En.j. 

Deliro.  Mnlz.'l  olio  ch'apparile  lor  Hcfpcro  fore,Con  defirì  au- 
Rt.ri  >ù  la  verda  fponda  Del  i còro  iniicme  aggiunlè  in  si  fe. 
conjaSoriCjthcfouraiICicIn'andòl'honore.  Son.7. 

FaisKo . e ora.  Sj>icghi  fra  loro  vn  gloriole  lauro , E pom  lui  con- 
giùio  VII  Pico  amate, Augurio  laullo  al  pul  hco  ni-ofo.  Ocn.  j 9. 

Felice.  Ouar.  Quanto  ciscr  può  del  tuo  perdiiio  Aglio  La  rimcni- 
branza a le  (etice  augurio . raU.i.4* 

roTiunato.  Moroii.  Spera  meglio , buon  vecchio,  che  ben  puoi 
Trar dal luo fogno lonujiari auguri.  Mori.4.  i. 

Funcllo.  Gatt.  Son  auclhohiincmoppofiu  -Iti  auguri  Non  più 
vedali,  ne  più  iurcAaltronde.  Addol.i.  17.  _ 

Grattofo.  Moron.  htà  ncToprciodiiccrno  .Millcri  occulti,  egra- 
tioii  auguri . Mon.4  1. 

Graie.  Trouf.  Qi:a.idoniù  grane  augurio  in  vn  momento  Rende 
gli  animi  lor  prilli  di  1/cmc . 

Hòrrendo.  Ciac.  Ohimè,  ch'augurio  borrendo  Quando  al  fan. 
ciuliovrccndo  Dal  matcrn' a'ùo  con  ceppi,  e catene  Comcà 
reo  tutto  il  corpo  auuinto  viene . Hadr.  Ck4- 

Infauilo.  Ca.  Solo  tneaper  Amllto,cperinfauflo  Nonhebbe 


quello  augurio.  En.r. 

Inlllicc.  Remi'-’.  E ti  traggadel  fenno  ( ol.imc  non  tia  Succedo 
alcun  ne TiiRdicc augurio)  Epill.7. 

Lieto. Tafv.  Ch’.ilhorimti  grjdar,diqiicllagucrra  Lietiauguri 
prendendo, iquJforvaiiir  Liber.j.  15. 

Maligno . Dom.  Fu  con  maligno  augurio,  e garrir  roco  Volando 
01  e IO  tendea  reti,  e lacciuoli,  inierrompcUi  il  mio  laiciuo 


gioco . Son.i  I.  . 

Malo . Ar.  1 rauerfanio  l'arcnc,  à cui  Cambife  Con  malo  augurio 
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ilpópoiruocommife.  rur.j8.4j. 
fUìuagio . .Ntar.  Taci,  né  più  ciò  dir  quando  tu  giuri,  Lungc  date 
COSI  maluagi  auguri . 

t%cro  Dom.  Tornì  perfido  fogno,  ài  regni  Stigi  Ondepanirti,  e 
teco  i neri  auguri  ; Perche  pur  troppo  il  mio  fcrcno  affiigi . a. 
$on.n. 

Peggio.  Anguill.  Mà peggio  augurio dté quel , eh'  luì  auuenne 
C^indo  làfpofj  entrò  pria  ne  ic  piume.  Metani. io.  8. 
Porrcntofo . Ciatt.  Didiinnìnuhi.'loriailpcnfierfuggc  Da  sì  fu» 
hc(ti,c  ponentofi  auguri . Addo!..?.  9 
Propino . C'ar.  Tu  rendi  quello  augurio,  e qacfto  giorno  Ti  prk- 

f'oàiFrigi  nioiprot»itto,e  lieto.  In.io. 
ilo.Tronf.  £ in  faldo  augurio  à le  fort’ alme  brama  Peipctua 
à par  de*  fccoli  h fama . Coil.ij.4i- 
Santo. Car.  Ilio  abbattuto, e la  Nettunia TroiaDcfoIata,ecotn- 
Inilia  ; i fanti  auguri  Spiando  a'  vari  cfTigli,  à varie  terre  Per  ri. 
eourodi  noi  penfando  anJaimno . Fn.j. 

Sereno.  Stiul.  Da  che  anturio  prendo  io  lieto, e fereno.Rim.lib.  i. 
Slortunato'.Scncc.Sia  hingi  pur  si  sforruraio  augutio.  kdip.4  j. 
Sir.ifìro.  Citar.  Vi.rón  nc!  tempio  hombilmentc  vdjtl  Difubito, 
c veduti  Sinillri  auguri,  epatientefi  Agni  Nunci  de  l'ira  facra. 
Pall-4.  J» 

Spaucniofft.Car. M.ì  che  fua  ipoiàfoflc  auucrib  fato,  Varijpor- 
rcntijC  fpauentolì  aciiun  Fa;.ean  contefa . Fr.7. 

Tr.igKO  .Mar.DiCcùlò  lacaiciacmpia,e  funefia  (Tragico au- 
gurio ) è in  quel  lauorcomclU . 

TriJto.  AnL’uiJh  D.i i trifn augun ohimè  mi  rùdtrdctto,S'haue(fi 
hamito  lìfciino  in  poter  mio . Mctam.9. 197. 

Vano.  .'\r’mil.  A!norfaprai,chio  fon  buono  tndoutno.  Né  ter- 
raiqUdnatigiiri  vani,e  fciocchi.  Meram.j.  tot. 

Avokkio.  titolo  de  gITnij>eratori,  eUprendc  anco  pcrglindli 
Imperatori . 

Suj-tTbo . Cnil.  Tu  ne'  tuoi  giri  arguOi  BeatifTma  il  Ciclo  Alber- 
ghi, ad  onta  de' fiipcrùi  Auguri . I.  Madr.x?!. 

ATiona'.  ddideriogMndc. 

Crudele.  Mar.  k de ihollllcauiditi crudele  Rcllarberfaglio, e 
diucnir rapinai  kpit.i. 

Terucnic.  Brace.  Quindi  Argille  mirò,  la  cui  beltadeCon  talfer- 
uenrc  aoulitj  li  puccue.  Vrb.16.  J7. 

Hr*tule.Er:''n.k  con  f'uifa  innocemc  ij  molle  piede  Volge  i fchcr- 
ntr  ('auiJicaue  holiile.  Giorn.6. 

iinmod'jratl . Brace.  Mancano  forleà  conquinar gl'imperi.  Se 
immodtTJU»  auii-'ita  v'ardcua  f Rocc.  io.  5*5. 

Jnquwta.  Brace.  J afiò, die* ci, ben  fofterro  Natura  L’oroRcdc’ 
tn<r'Hl!i  ,anri  de  l’almc , Chel'inouicuauiditadcil  fura  Da  le 
più tujy;. cpiù repoltcfalme . Vrb.?.  19. 

J>cnoi4.  r.'jcc.  Tali  fon  quei,  che  fc  ne  flan  su  l’erto  Consipc- 
iiofj  aiiidira  di  biade . Rocc.s.47. 


Vicuperola.  pr.icc.  L'atuntudctcilaella  non  mai,  Vituperofa 
au'ditadcj'opo.  Vrb.7. 18. 

Aviso . itima.  credenra,  difcgno,  pcuficro,  penfamemo,  confide- 
TaT!onc,oj>uwonc. 

Accorro . AnguilJ.  C on  vn’accono  auifo  modo  troua  Che  chiede 
à me  di  me  «nedcrnio  noua . Mcram.7.  >69. 

Ahcm.  Cnll  Al  dolce  sbigottir  del  tuo  bel  \ ifo  Fri  pallore, e roC 
lore.t^undo  hÀUdli  aal  CicI  l'altero  autfo.  Vergine  beUa,inu 
paran  d'cticrrofe  l.e  ro(c  de  l’Aurora  . i.Madr.xsj. 

Aanariff'ioo . Ooa.  O fc  veduto  hauctlcQuan«io  le  Kì  recato  I.*a- 
mannùiio  auifo  > Come  polhda  venne , Come  fi  léce  vn  làifo . 
Antig.j.j. 

Benignò . Obcl.  Il  Creator  fi  con  benigno  auifo  Dormir  Adamo, 
c Jeucmcntc  il  tango . Rof.ia.6o. 

Bugiardo.  Ine-  L'orccchie  n olire  i che  buggiardi  auifi  Van  Ibtto- 
pofti.  Tcb.j.7. 

Cauto  . Mar.  Mouefi  il  vago  Adon  con  cauto  auifo  Prouido  à Par- 
mi,  c non  le  tratta  in  fallo . 

Cortefe . Vd.  Quando  fri  gli  altn  Aioi  cortefi  autfi  Mi  dilTe,  ch'io 
doucacombattcndoProuar  gente  robuJla.  En.ii.  1 1. 

Crudele . Anguill.  ChcmutcrcTiiiltuocrudelauifo,  Hdi  tornar 
non  ri parrcblK graue . Mctam.8.  ij9. 

Crudo.  Augnili.  Lucina  in  forma  d’vna  vecchia  viene  Per  efìèquir 
di  Ciuno  il  crudo  auifo . Mcram.9. 1 1 8. 

Difereto . Ohcl.  I doni  aprirò , e con  difereto  auifo , Che  ne'  /cri- 
uni  Itauean d'alghe, e di  trifogli.  Rof  j.6i. 

Di^tcrato . Mar.  k vcr.chcquandoiidilpiecatoauifoPcrl'orec- 
cbiepallàndoalcorti  giunfe.  Tcinp.ata. 

Dolce.  Pro/p.  Odolccauifo,ionefonlieto, eccito,  Han pre- 
corro i fuoi  paffi  ti  mio  pallierò . SoLi.a. 

Duro.  Ta/f.  Alfindilpone,  ahi  duro  infaufto  auifo  > Ch’Alda_» 
componga  le  difeordit.  loro . Riiul.i  1. 24. 

Panpio.  Anijuili.  La  maire  in.^uriau  il  guardo  arr ella  Nel  noto 
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volto  con  troppo  empio  auifo . Mctam.6.  j68. 

Fallace.  Ghcl.  Vide  non  men  con  non  fallace  auifo  Di  quel  po- 
polo altier  l'ira,  e'I  huorc  . Rofzr.  8f . 

Fedele.  Anguill.  Hot  quello haurcbbcl’ifolarifpoPo  Aroi,cui 
volgo  il  mio  fedele  auifo.  Mctam.io.  107.  • 

Fello.  Vd.  A Giutuma  portar  l’auifo  fello  De  la  morte  fatai  del 
fuo fratello.  Fn.ii.  191. 

Fero . Talli  Ben  che  moki  vi  fian,  ch'ai  fero  auifo  Tingan  di  bian- 
capailidc77.iitvifo.  1j  ber. 8. 14. 

Fido.  Anguill.  S'aqual fi vogliailmerto,ionon rifiuto  Didani 
fido  auifo,  e ceno  .liuto . Meram.icr.  161. 

Folle . Venicr.  Qual  fòlle  auifo  in  man  por  di  coloro  La  tua  dife- 
là , ì cui  penfier  s'c  villo , Ch’intenti  fempre  à tua  ruina  foro  ? 
i.Son.14.  • 

Fondato . Anguill.  Moffo  à pietà  con  ben  fondato  auifo  A tre  de' 
raggi  fuoi  fa  batter  l’ab . Metarh.9.  za). 

Fraterno.  Fol.  TomófiibitamcnteedaGiouanni,  E da  fraterni 
auifìcalligata.  Hum.  lib.9- 

Funerale,  òhel.  TalftmoflròIofluT)lmeflo,cconquifo  Negro 
d'inferno  al  funerale  auifo . Kof  6.  89. 

Giocondo.  Chi.ibr.  Che  crifcorrcndo  intorno  e piano,  e monte 
.Spandoanondle  di  giocondi  ouifi . fir.ij. 

Gratiofo.  Anguill.  C on  quello  accorro,  e gratiofo  auifo  Cerca 
d'impetrar  grada  al  inorro  figlio.  .Mctam.t  j.  tot. 

Horrido. Tronfi  Ma  poi  ch’c  fpcnto  il  foco, cT  tuon ceflato,Noil 
più  teme  di  morte  horrido  auifo . C oluto.  6. 

Indiibiiato  . Anguill.  Del  vitio,  che  fa  donne  le  donzelle , Come 
nc  danno  indubitato  auifo  Le  maniere,  l'andar , la  lingua  ,e  il 
Tifo . Mctjm.z.  148. 

Infaullo.Ong.  L'animo  miprodicc.ChcmcfTaggicro  fei  Di  qual- 
che  auifo  iiifauflo,& infelice.  Alc.4.  j. 

lugubre.  Brun.  Quinci  leggendo, ò Re,  si  amari  inchioflri,  A 
Fautfo  lugubre  alza  la  mente,  E’I  valor,  che  si  prode  altrui  di- 
moilri.  hpilLHcroi. t. 8. 

Manifefio.  Anqmll.  Che  quel  parlar  dimanifefio  auifo,  Ch'iut 
potrà  goder  del  fuo  Narcifo . Mctam.j-  154. 

Memorando.  Acl.ilL  F.  per  recargli  i memorandi  auifi  D'm  fuo 
figlio  felice.  Rim. Idi. I. 

Menzognero.  Ben;.  Di  nodra  morte  il  menzògnero  auifo,  Di  pru- 
dente accorcc7.za  ordito  inganno.  Corin.4-  J. 

Migliore.  Ai'.gìiill.  Lui  ringratìainmocol  mtghoreauifo,-Che  fan 
fé  nollre  lingue,  e'I  nol.ro  vifo . Metam.f.  8z. 

Pictofo . C.Cam-  Oiuflo  non  c che'l  fuo  pictofo  auifo  Gli  nuoci, 
eparch'anco  il  douer  comporre,  Che  s'ùò  perduto  il  padre 
haobia  il  conforte.  Agg.  làlfii.  69. 

Poucro.  Vcn.  Ellagia s'iiicamma,&mcricufit,  E i miei  poucri 
auifi.  Hidal.j.j. 

Prouidente.  Brace  O pur  il  CicI  con  prouidente  auifo  Vuoi  che 
rimanga  il  unto  velo  ignoto.  Vrb.17. 17. 

Prolùdo . Taffi  Mà  con  proni  Jo  auifo  a!  fin  difpone , Ch'efiì  vn  di 
loto  icelgaiio  a fua  voglia . Libcr.j.  t. 

Prudente.  AngoiU.  Non  potea  Amor  con  più  prudente  autfo  Mo- 
flrarmi  il  fuo  valore,  e'  1 tuo  bel  vifo . Metam.B.  i j. 

Riucrcntc.ohcJ.  con riuerentc auifo  Rilpofe,etinfedÌTÌoIail 
vifo.  Rofito.  117. 

Sagace. Ghel.  Fé l'ciorreinodi,eeonfiigace auifo  Glifoflrigar 
ila  quelle  fiifce  il  vifo.  Rofii9.  z6. 

Saggio . I all!  Cosi  gli  p.irla  ilngido  Romito,  E’I  buon  Goflredo 
iffiiggio  auifo  apprnua . Libcr.i  1.  j. 

Saldo.  Moiz.  E fuor  de  Tombra  del  mondano  errore  UCiel  con- 
templi con  più  faldo  auifo . Son.B. 

Sano.  Car.  Mi  Capi,  egli  altri,  il  cui  più  fimo  auifo,  Operinfi.* 
diofe,  opcrfofpeite  ( C^ìmunoiio  fàcrej  hauean  JeGfcche 
oHciic,  Volcano.o  elicci  mar  foffe  nel  fondo  Precipitaio,o 
che  d’ardenti  fiamme  Si  cìrcondafle . En-z. 

Scandalofio . Anguill.  Spcraua  ii  coruo  guiderdone,  e merto  Del 
vero  fuo,  mi  ficandalofo  auifio , Mi  d'vn  nero  mantel  nc  fù  co- 
perto. Metani.i.  zzj. 

Sconfìgliaio . Iinper.  Econfigliattle  fautczze,ei  fiig^  Configfi 
auiun  feonfigUati auifi,  Haal  configlio,edallor  ben  diuifi. 
RuiKò. 

Sereno.  Benam.  EvogliailCiel,  che  di  fereno  auifo  Torniate à 
noi  rapportatrici amiche.  Pali. F.in.4.  t. 

Sincero.  Vd.  Màfie  fède!  tu  (limi,  fc  prudente  L’auifo  mio , fiL-> 
buono,  fe  finccro . En-j.pS. 

Spauentofo.  Valuafi  E i Greci , ò folli,  ancor  à Thebe  andranno 
Dopo  vn  auifo  fpauentofo  tanto } Tebai.j.  141. 

Strano.  Valuafi  i*erdò  che  firani  auifi  fi  ragiona  Hauer  lordato 
fpeffo augelli, c fere.  Teba>.7.  izj. 

Triflo.  Anguill  E con  quel  trillo  auifo  era  in  quel  punto  Lo  fcac- 
ciatolornuniioaJponogiumo.  Metani. 7<  io8. 
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Verace.  Car.  Corièlifama  anzi  iJ verace auiA)  Arorecchie^ 
U'i-.nead'vn  danno  caie.  En.io. 

Vtile  . Valual^  £à  Quella  di  TricoJemo  poi  viene  Acuì  Cerere  diè 
rvitleouilo.  Tebai.i.  3 14. 

Avla  . faJa  regale»  o di  Prcncipe  • 

Ten>f>eiUu  in  eetmne.Brun.  1 allior  ne  l'aula  temperata  in  gem- 
me ( Opra  <KÌ  Mago  del  paiaggio  altero)  Ouc/bn  tutte  PEri- 
ttee  maréme»Scn*gicoelJapiecolà,&eireuero.  3.Selu  CIeop. 
Avo.  padre  del  padre»  o della  madre.  An(cccfibre»antenato. 
Altero . Te/l.  toiegaro  incJttc  piume  Per  lo  Ciel  di  virtù  volhr'aui 
alteri»  E ne  /on  le  vcHr'  opre  indici  veri . Lir.13. 

£ccelfo  . Anguill.  Del  Re /jggioDitrcoJaveraproIe,  Gliauiec- 
celli  di  CUI  Ton  Gioue,  e‘l  Sole . Metam.8. 1 34. 

Egregio . Teli.  Enea»  s*à  lo  Iplendor  de  gli  aui  egregi  Di  tua  prò- 
pria  virtute  aggiungi  il  raggio»  Al  paterno  retaggio  Accrefeerai 
di  gloria  incliti  fregi . Lir.id. 

Famo/b.  Remig.  Ch' Oreile  ancora  hà  d’onde  alzarfì  al  Cielo  » 
Merce  de  gli  aui  Aioi  /àjnofì,  c chiari . Epi/1.8. 

Gencrofo . lell.  Che  gioua  à l'huom  vantar  per  anni,  e lu/lri  De 
gli  aut  genero/I  il  /angue»  e’I  meno  » E in  lungo  onjine»  c certo 
Moftrar  fculti»  o dipinti  i volti  illumi»  Sc*l  nooile»  e plebeo  con 
egval  force  Approda  à i liti  de  l'ofcura  morte  ^ Lir.  id. 
Grande.  Car.  De  roccifo  ariete,  hauea  d'antico  Cedro  nel  primo 
entrar»  vn  dietro  a l'altro  De'  fuoi  grandi  aui  i /Imolacri  eretti. 
En.  7.  , 

lllu/lre . Ar.  Ricordar  nuel  Ruggier,  che  fù  di  voi»  E de'  vollri  aui 
iJluAri  il  ceppo  vcccnio.  Fuf.i.4. 

Remoto . Adem.  O fommo  honor  de  gli  aui  miei  remoti , Fofti  i 
ragione  eletto  a cal/atica»  Perchcdoucèvirtù  lifonoìvoti. 
et.  S011.5. 

Avoltcmu.  vccelk>moIiogrande»ninigtiamean’aqaiIa. 
A/&inaro . Sana.  Al  hn  conuicn»  che  per  l'antiche  colpe  Sia  refu- 
pina  in  terra  A follener  la  guerra  D'auoltor  aAàinato  » alpro  » e 
rapace.  Canz.d. 

A/pro . Chiabr.  Mi iànguino/b rimarrà  fui lito  Pnuo de* pianti» 
c de  gli  e/lremi  honori  Lungo  palio  al  digiun  d'a/pri  auoltori. 
Amed.7. 

Augello  famelico . Mar.  Il  famelico  augello  » Che  rode  i Tino  il 
c ore  » Dal  Acro  » e crudo  palio  Lcuo  • vago  d’vdire  A fuo  di- 
fpeuoUroAro.  Samp.i. 

Augello  infame . Teli.  Quiui  il  roAro  vorace  Immerge  auida- 
mente  augello  infame  » Chi  in  eterna  paAura eterna  fame.^ . 
Lir.p. 

Bnunolò . Ceba . Che  gli  aprirà  net  ventre  Aio  vorace  L'auolco. 

10  bramofo,  e'I  can  rapace . EA.8.  124. 

Edace . Valuaf  Tu  ne  le  accefe  arene  di  Cocìco  Ticio  diAendi  k 
l'auoltoio edace . Tebai.i.3oj. 

Famelico . Car.  Quelli  ha  l'opra  vn  famelicoauoltore,  Checon 
l'adunco  roAro  al  cor  d'intorno  Gli  picchia,  e rode . En.d. 
Inlàciabile.  Manzin.  Se  Prometeo  pendente  Vjuo  lacera  preda 
D'auoltor  in£uiabtie»c  vorace  ? Fler.t.  $. 

Ferlido . Benanv.  Siche 'IpenAcrpenacc»  Quii a/famato,c per- 
hdo  auoltore  Mortai  11  roda  immorcaliucme  il  core*  Pali. 
Em.t.  ». 

Ihinitore  di  Titio . Imper.  E più  ch'altri  coloro , i cui  dal  pecco 
Co’ i fuoi  rapaci anigli  ifueJieil  core  De  l'ingorda fua  voglia 

11  fiero  augello  J>clpuniiocdi  Titio  ancopiù /elio.  Rull.4. 
Sordido.  Moron.  Vedrai  gii  vn  lupo  diuenuto  agnello»  Vnfor. 

dido  auokor  pura  colomba,  Gtull.4-3* 

V^o  di  rapine . Tronf.  Il  Caucalb  ch'ai  vago  di  rapine  Auolio- 
ioporgea  membra  nouelle.  CoA.j.71* 

Avorio,  dente dell'Eleiànte. 

Bianco . Ar.  Forza  è ch'a  quel  parlare  ella  diuegna  Qiule  è di 
granavo  bianco  auorio  afperfo . Fumo.  98. 

Dente  Indiano.  Mar.  Induo  feg^ifublimi , A i cui  ricchi  artifici 
La  materia  appreAò  dente  Indiano»  Sedeanoàfron  tei  primi 
Lied  fpofi,  e tebd  * F4>it.  f . 

Eie/antino.  Erun.'Mollra  ignudo  il  bel  collo  Quel  collo  sì  quel 
collo»  Ch'ai  più  candido  fiocco  Dcl’Apenniu  lafcorno  ,Cui 
preAb  è TalabaAro  ofeuro»  e vile  » fi  ‘1  bianco  auorio  eklamù 
no, cricco*.  x.Selu.  l^incg.». 

Fino.  Moli.  Ncgiuofchonoreà  fido  auorio fchieuo  D'Afnca» 
cTiro  pretiolb  humore*  Son.45. 

Indico ..  Mar.  Vna  tra  molte  naui  era  cooieAa  D'Indico  auorio» 
ed’hebaxio  Ethiopo . Temp.ijo. 

Puro.  GheJ.  Gi.1  delle  guancie  il  puro  auorio»  e fchiecto  Co- 
mindaua  i fiorir  d'vn  aureo  pelo . Rof.i  1. 39. 

Terfo . Ar.  Di  lerfo  auorio  era  fa  Irome  lieta  » Che  lo  /pano  finia 
con giuAa meta.  Fur.?.  11. 

Avr4.  veniicellopropnodeireAaie.  Aria. 

Alma.Ar.  Et  hora  àia  marina  »& bora  al  monte  Volgealafac. 
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da à Paure frcfche»8c alme.  Fur.d.  34. 

AIpcArc.  Molz.  Etondcvfcir  svdian  si dolci  note?  Qual  aura 
alpellrc  i cigni  vrta,  e percuote  ? Canz.4. 

Amica.  Kemig.  Itene  lieti»  e per  le  placid’ onde  Aura  vi  moua 
ai  bei  viario  amica . EpiA.j|. 

Amorofa  • iolf.  Mane  la  nocca»  ond'elce  aura  amoro/a»  Solo 
roflc^ia,  e femplicc  la  rofa . Libcr.4.  jo. 

Auara.  Mar.  Non  vedi  cu  » che  mentre  à Paure  auarc  Perportar 
guerra  altrui  le  vele  Ipicghi . Lid.  Abb.3 1. 

Benigna  . Nicci.  £ col  fauor  di  benigna  aura  afeende  Tanto,ch*aJ 
Cicl  ^irto  odorofo  arriua»  £ fallì  di  già  Aal  Nardo  bnmorta, 
le . Son. 

Bollente.  Imper.  E mentre  Paria  cAala  aure  bollenti»  F.mpiele 
valb  » e gl]  antri,  c i colli , e 1 monti  Di  fuo  fiato  infiammato , 
anzi  di  fiamme.  RuA.^. 

Bonacciofa . Benam.  Ouc  tre  volte  diecehanne  gii  Ipinte  (Sen- 
za altre  tante,  e più,  chc'l  Duce  grida  ) Dai  hto,  ch’m  fc  ticn  le 
graticauintc»  L'aura foaue,c bonacciofa, c fida.  Viitor.1.17, 

Bugiarda.  Mar.  Ma  di  perfido  mar  vezzofo  al]*etto»  O lufinga 
infedcl  d'aure  bugiarde  Non v’alleiri cosi»  ch'à chi lor crede 
ScrbanBorea»&AmorPiileAàfede.  Lid.  aÙi.io. 

CeicAe . Pctr.  L'aura  cclclle  » ch’in  quel  verde  lauro  Spira»  ou* 
Amor  feri  nel  fianco  Apollo.  Son.i6j. 

Cocente.  Mar.  Mà  mentre  lei  Ju/ìnghi,  c l'acre  intorno  Taihor 
mouendo  vai»  raflrcddi  » egeh  De' mìci  IpcAì  folpir  l'aure  co- 
centi. Lir.  Am.Son.68. 

Cortefe.  Grill.  Spirerei  io?  ofpitcrcbbe  qucAa  Auraà  la  vita 
mia  cosi  cortclc  ? Pen.i30. 

Debile.  TalT.  Tu  il  lai»  midi  tant'opraà  noisì  lu.ngc  Debilauca 
di  fama  à pena  giunge.  Liber.4.  19. 

Delira.  Mar.  Scorga  aura  delira  tatua  licue  antenna.  Sol  del 
mar,  gemma  d'Arno , occhio  di  .Senna . Temo.  1 75. 

Dolce.  Anguill.  Con  raniodon  montati  insù  lenaui  ConPau- 
re  andammo  via  dolci  » e foatti . Metam.ia.  83. 

EAiua . Bcmb.  Nc  le  dolci  aure  ciliue , Nc  'I  vago  mormorar 
d’onda  ni.irina . Canz.si. 

Fallace.  Rai.  Io  ch'in  vano  à fallaci  aure  feconde  Più  volte  hò 
del  mio  legno  alaatt  i vanni . Rim.  Son.40. 

Fauorita.  Malu.  Tu,  che  ii  Corte  in  fu’ palf.'ggi  aurati  Dibenc- 
uole  Rege  Segregato  da  gb  altri  Godi  aure  pnncipab»  c fauo- 
rice.  Dei.  (iUT. 

Felice. Ar.  Laiciando  il  porto»  e Pende  più  tranquille  Con  feli- 
ce aura»  ch’a  la  poppa  fpira . Fur.  1 5. 1 6. 

Ferui.ta.  Mar.  b Iviiovcmolandogli  con  quelle  Ne /gombra^ 
Paure  fèruide»  e moielle . 

Figlia  del  Sole . Bonf.  Aure  figlie  del  Sol,  ch’ai  caldo  giorno  Soa- 
ui raggirate  il Ciclfereno»  Portate  quelle  voci  d’ogi  intorno. 

Focoia.  chiabr.  TutnfpandonoalCieJoatiinitriti»Suampa- 
no  da  le  nari  aura  focoù . Fir.9. 

Fofea.  Potr.  Vien  poi  l'Aurora»  e Paura  fofea  inalba.  Son.rSS. 

Frcfca.  Mar.  Caro  rcfugio  a'  miei  graui  martiri , Frcfc’aura»  aura 
foaue,  aura  leggiera . Lir.  Bofeh-  Son.34. 

Funebre . Ceba  Spira  da  i labri  immondi  aure  funebri  » Ed  hà  gli 
occhi  di  tofeo  infetti,  cd  ebri . Eli.  19.  j6. 

Funclla.  Cafon*  L’aure»  che  già  ridenti  Intorno  i l'aureo  crii) 
vaghe  fcherzaro  » £ de' fuoi  dolci  accenti  LadrcfclicialCtcI 
ricche  volato»  Hot  le  fanno  funcUc  Com'a  morta  d'  amor 
l'c/rcquicmelle.  1.8. 

Gentile . Pctr.  Fammi /cntir  di  quell'aura  gemile  Di/uor»  fi  co- 
me dentro  aucor  li  Teme.  Canz.4 1. 

Gioconda . ToA'.  Cella  al  fin  Pombra»  eira^iilSolriduce  PaU 
lit]i»oc  ben  l’auraanco  egioconda . Lil?er.i6. 68. 

Hoinicida.Malu.  Spauctofe  funcAe  Sporgean  fiati  maluagi  D'aria 
conramioacaaurchomicide.  Del  Canz.i. 

Impctiiofa.Ccbi.  Fiamma^-rò»ch’in  nobildonnahonclb  Su- 
fcitardifconuengaarci  lafciuc,  Nel  fuo  rigido  cor  non  lumai 
della,  Perforfior d’aure impetuofe» e viue.  Eli  16. 

Incollante.  TcA.  Argo,  Tifi,  o chiunque  Trafi'e  dal  monte  U pi- 
no, e fi  compiacque  Goniw  (Paura  incolUme  i bni  (pxrCi  » Pe- 
fte  fù  dc'morialt . Lir.j». 

Inibaue.  Tronfi  Al  morir  de  l'iniqua  vn  puzzo  graue  D'ogni  in- 
torno difibndefi  si  grande.  Che  reddendo  del  eie!  Paura  info^ 
uc  , b’  proua  altrui  de  Parti  fue  nefande  . Coll  30.  87. 

Inquieta . Mar.  Non  trema  a l’inquieta  aura  incoAanie  Sùlevo- 
Itre  grand'arbori  bandiera . 1 i J.  Abb.9. 

Interprete dellKi/co . PriuL  Tal  che  fin  ncPorecchie  Portò  di 
Galatcapiù  d'vna  volta  Nc’ fuoi  fiati  loquaci  L'aura  mormo. 
ratricc.  Interprete dd  bofeo  il  nome  d*Aci . Galat.5. 

LafriiiJ.  Mar.  Baciati  ]'ondc,lcriue,  Bacian  le  fronde  ancor 
Paure  lafcme . Ur.3.Canz.x. 

Lafuiictta.  Brun.  Saraa  l'aurcfoaui»e]arcìuette  Secretane  fe- 
deli 
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lidi  à f !<  «mor  nonii , D viu  amlM<»Itj  Ui>IctH:nu  humidccic . 

Ilcroi.*.  ?. 

Lcygtcra.  Anguill.  Zefiro  ilìor  d'Aprilc  ,c  i fior  di  Maggio  No. 
tru  con  aura  tcp:da>  e icggicr.i . Mtram.t.  tj|. 

LictxTaH^  Quando  sù  l’apparii  de*  primi  albori  Spiegano  i l'aiu 
rciiecciUlmifo grembo.  I.ibcr.4. 7?. 

Mene.  Remig.  Ah  volubilGiafonc,  ahi  via  più  licite  Del’aure_a 
lìfuiilafiagionnoucila.  hpiD.tf. 

Loc^uace.Cell.  1-fca  dJ  Cicide  la  fiu  niente  infamo  Qtunrancb- 
biavi  (parte  aura  Jncjuacc-  Var- 

Mantice. Cap.  Ode’ figli  d'Afirco  Cortefe famig)iuola,Dc  l’cfiè- 
quie  del  Vento  vltima  fquilla:  O del  profondo  Hgeo  Pa/làggic- 
rt)  oitdc  t ola  Ter  Ìo  placido  Jiumor  natie  tranquilla  : Mantice 
ondcafiiuiUa  Sui  rimbambìrde  l'anno  Quel  focO|  onde  fi  llaiu 
ho  A la  Cagione  acerba  l>.ilgdficljte  :<i  vn  lepiame,e]*her- 
ba . O pittrici  leggiadre  > V h'  a la  lut>ion  primiera  Di  »ì  vaghi 
colon  ornate  il  Mondo  : Amorofette  fquadix* , O de  la  Frima^ 
ticM  Hdpirop!.iciJinimn,  e fecondo,  Muto  parlar  facondo  ; 
Soauiflitnc  cromoc  i Ouo  il  ghiaccio  li  A'itj  , Chiamate  i fiori  i 
canipcggi.ir  la  terra . Occiip.  Canz.  f. 

Maiutina.  Tafii  ht.i  quando  poi  di  nono  ogni  bandiera  Al*atire 
marutmc  il  c.iinf  o idoUc . Lilurrip. 

hicndacc.  breve.  Oia  per  Fonde  fi  moue,  e morde  il  lite  Con  cem 
ro  ancore  fuc  grandi , e tenaci  La  nona  armata , e già  foauc  iu 
vifo  Le  facean  lofpiraodc  aure  mendaci . Croc.24.61. 

^Icflàggtcra . Talli  Già  Paura  ntelìaggicra  crafideiU  Anuntiar, 
cb'/lc ne >icn l’Aurora.  Ltbenj.  i. 

Mimfira . Cap.  O dd  carro  di  Mora  Minifire  alate,  e (nelle  » Che 
(tcndeiCf«rl'.ihailcorfo,c’lvoln:  O de  la  vaga  Aurora  Pre- 
corri tHCi  ancelle  1 Che  Aicgliate  gli  amanti  al  pianto  a!  duolo, 
Cola  fui  primo  albore  Del  rugiadofo  humore  Afpcrgcic,  e ba- 
gnate , Placid'  «tre  dd  Ciclo,  aure  odorate . OccupT  C^nr.f. 

MÒldle.  S«ellu«  Orde  alhor  quando  à l’aura  nioln]  vai  1 tuoi  (pie- 
uando  .'irmoiMcfi  conti.  Forma  di  fallo  a chi  l’afcclcadai . Veti. 
J*oni.  Son,4jj. 

Molle . T -if.  V *c  l’aura  molle,  c’Ì  CicI  /treno,  e lieti  Gii  alberi,  e i 
girati,  e pure,  e dolci  Tonde.  Libcr.io.Oj. 

Motinorotrice.  Mar.  Pteude  dcJagiouanc  mfditc  L’auregarrian 
ntoniif'Ki.trki,  e i onde . Lid.  Ah'».?. 

Mutica. Talli  MLiicacTaura,c’lfontc,c’Jituo,e’lbofco,  £ma- 
Itrc  d'arim»iiia  le  fronde, e 1 rami . Conq.i;.  it. 

Nocentc-  Troni.  Imbracciar  de  lo  icitdo  li'pondo  altero,  Elt_» 
fpirar  nei  ferir  aure  nocemi . Co(l.6.6jr. 

I«tocturna.’i  wif.  LfepurUiiotiurnaaiirapcrcotc  Tenera  fronde 
mai  d'olmo, odi  faggio.  I iber.7. 14. 

Odorata.  Aure irtfdie mai  fcnipre,&: odorate  Vi^an^ 
con  tenor  ftabilc.  e certo . Liber.  m . 5 j. 

Peregritu  dcJTaria.  .Mar  A voi  de  Tana  peregrine  erranti  Ticn  fu 
ere,  aure  (elici,  aure  beate , Se  aicntxc  per  lo  Caci  Tali  /piegate 
Volco  trarrete iprieghi  mie:  volanti.  Lir.boiUv  Son.ij. 

placid . Ta/r  E dtànna  ia  fi-ontc,  e la  nOaiira  Ai  foiuc  Qdcar  dì 
placid’ aura.  Libcr.14.fp. 

rlaciduruna.  Brace.  TranquillaTonda.eplacìdilTini'aura  Ogni 
(rutto,  Ogni  fior  nutre,  e rellaiiri.  Croc.i?.  77. 

Populare  .'Tair  Co»  difs' egli  : e Paure  popolari  Conapplaufo 
U-gturlevocidtrcmc.  Libcr.ii.  loj. 

I^ccocmricedelTAlba.  Bruii.  Se  (piran  pofeb  gli  odorati  Eoi 
Quelle, de  l’Alba mOel  precorritrici.  Aure ifefchc , e felici . 
A?*. 

propiti.i . Anguill.  Mentre  con  dolce,  e alfettuoro  accento  Cliia- 
010  l'aura  propieia  a)  mio  fogpiomo . Metani  7.  jxo. 

rrotcnia.Leng.  Tolga  da  piunu  leibriera,  e bella,  Volopiù 
prctiofoaura}>iotcrua.  El^.ix. 

Mira . Mar.  Aura,  che  per  lo  CicI  co*  ì mici  folpiri  Carca  il  grem- 
ivo d'odor,  ten’ voli  in  fchfera,  I:  pura , e molle,  e dolce,  e lu- 
fhighierj  ni  due  lobra  odorate  emula  4>in\  Lir.B0fch.S0n.24. 

Putridiflima.  Brace.  Piicridifiima  an/àndo  aula  di  foco  PcrTarfe 
iul>raà  grane  moto  ci  (pira  . Croc.26.  jf. 

Rapace,  Oenam.  Suggerefii  que  labri , aura  rapace  > Ferma  di- 
co>hornonodi(  lofongeiofo  Smdclvuntoinfcnfibile, e fii- 
gacc.  Sci.  Som 


Kideme.  Cuar.  Gioire  anco  a!  gioire,  e tonte  lingue  Suogliece 
quante  trandi  Scherzanoal  ioon  di  quelle  Piene  del  gioir  no- 
aero  aure  ridcrm . Pall.f.s. 

RiiulcdTProcri.  Guai.  C'o.sificlla  d’Amorc  aPapparire  De  la 
yioot  di  Procri  il  vago  imbruna . l.iric.  Son.  j. 

Koiniu . Bez.i*reie  a temprar  con  placida  fembianza  Li  quelTau- 
rc  romite  i noJlri  ardori . Guacc-  Son. 

Rugiadofa.  Mar.  Aura  che  rugiadosi,  ematucina  L'.Alba  pre- 
torri,c  vai  dt  Itelo  in  Hclo  Scotendo  il  puro,  e criflalhno  gelo 
inf  rembo  a'  fior  de  b gel.ua  bri.u.  lar.  Bofeh.  Son.ii- 
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Santa.  Toiì!  Qùì  tacque  il  veglio:  horquai  pcnficr,  quat  petti 
Sonchiufià  ccfant'aura,cdiUoardorc(  Liber.  i.  jx. 

Schcrzeuolc . Gatr.  Scherzeuol  aura  con  rufurri  alterni  Con_> 
moto  regolato,  Ar  vni.'drme  Spirando  và  tri  quei  ccipugU  etcr. 
ni.  Addisi.  16. 14- 

Seconda . Anguill.  $oI  refiar  (iiorc  alcun  Fauonìo face, Che  ^ira 
l aure  fuc  dolci,  e feconde . Mci^m.  14.  86. 

Serena . Perr.  L'aura  fercna,  che  fr.ì  verdi  (ponde  MonnorOAdo  i 
ferir  nel  volto  viemme.  Son.164. 

Soaue . Ta/1^  Spiana  i monti  de  Tonde  aura  foaue  > £ fole  incre* 
fpa  il  bel  ceruleo  grembo . Libcr.i  f . 9. 

Sonante.  Brigo.  Mille caui oricalchi  il  fen pregnante  PergiuAr 
foffim  lor  pugnar  concordi,  Fan  col  Sprigionar  d’aure  fonanti. 
Ch’ai  tuon  lieto , e feroce  U CicI  s’a/lordi . Giorn.?. 

Sofi>iro(à . Imper.  Ói’altro  non  é quel  fibiJar  confiifo De  le  fron. 
di  in  &ù  i tronchi , e quel  rimbombo  De  Paure  fofpirolè  dentro 
à gli  antri , Che  gemiti,  e fofpir  d'antri,  e di  tronchi , Che  1*  f 
pietà  di  lei  quel  duolo  ancora  Della  in  altrui  ,chc  vegghia  in 
dia  ogni  hora.  RuA.t- 

Spcditiniiiu.  Brace  Che  Laure  fficdiiiflime,  e leggieri  Dietro  il 
mpidopic  lente dircih.  Vrb.15.6f. 

Spinicllo  foauc.  Cap  Aure  fcrcnc,  e liete  Spiritelli  (baui.  Che 
quìJKÌ  intorno  iieper  Tana  errando . Occup.  Canz.f. 

Spcricofa . firun.  Giunti  oue  l’aura  (piriioia , e dolce  Vi palcend* 
oro, e và  beuendo  argento,  E con  rufurri  i fior  percote,  e mo/« 
ce  Dciitie  d’EoIOjiniumorato  vento.  i.Sclu.CIeop. 

Squilla  del  Cielo  . Bonar.  Ecco  l’Alba,  odi  l’aura  , Ch’e  U fquilla 
del  Ciclo,  ond’ ci  richiama  In  fui  nuriin  gli  addormcnuù  au- 
gelli A riucrir  ne  TOrientc  il  Sole.  Fill.i.  f. 

Superba.  Brun.  Mi  non  gonfia,  & cAolle , Appio , però  te  ftefib 
Aura  vana  d'honor  fuperba,  e (olle , Perclic  ben  miri  dprclTo, 
Che  folchiaro  fiàmeggia  horror  d’mchiolho.  Ven.Cel.Canz-4. 

Tcmpclliua . Ohel.  Tempcfiiuc,  e propitie  hi  Paure,  e Tender . 
Kof.i.  7. 

Tenera . Brun.  A'  più  tremoli,  e chiari  Soffi  de  i’aure  tenere,  e la- 
feine  Morniorauano  1 mari  Soloalhorpcrlcriue.  Ven.Tcrr. 
Canz.  5. 

Tcpeiuc.OhcL  So/pende  ci  Patto,  e de  Tincendìo  in  vece  Spira 
al  crii)  virginal  aura  tcpeuie.  Rof.i6. 72. 

Tepida.  Tali-  Onde  fi  come  fiiolncuofa  falda  Dou*  arda  il  Sole, 
o tcpiJ’  aura  (piri,  Coai  l’ir^  ch’in  lei  parca  $i  (àlda , Soluefi,  e 
rciian  fol  gb  altri  deliri.  Liber.xo.  1 j6. 

Tepidetta . iMdf.  E J’aurc  tepidette,  Gcniirid  de'  fiori  Grauide  dì 
virtù  mafchu,  e feconda.  Figliando  von  de’ coloriti  parti  Gli 
odorati  concetti . Samp.4. 

Tremolante.  Ghd.  Tra  le  dolci  acque  à Paura  tremolante  Om- 
bra (accano  vn  verde  lauro,  cvnptno.  RoCS‘9J‘ 

Vaga.  Mar.  Aure  voghe,  leggiadre , aure  oiloracc,  Se  dal  volto 
del  Cicl  puro,  e fcrcno  Togliete  i nembi  ; hor  voi  dal  crin,  dal 
feno  Quefta  del  mio  bel  Sol  nube  ^ombracc.Lir.Bofch.Son.x  1. 

Vez/ofa.  Mar.  M.i  temi  forfè  àquelbcl  ciglio  ardente,  £(ra  Palpi 
del  cor  d’aura  verzoih  Tornar  rigido  borea , AuUro  cocente . 
Lir.Bolch.  Son.x4. 

Viuacc . Tronfi  E con  (uperbo,  e diipictato  feempio  A Severo  in. 
uolò  l’aura  viuace.  CoA.i.;6. 

Viiientc.  Sauor.  Come  t^hor,  quando  nel  Tauro  accende  Febo 
d'alca  virtù  raggio  lucente,  Sellando  ài  prati  in  grembo  aura 
viuente.  Son. 

Vocale. Ghcl.  Ecco  ch’à  penai!  tuo  (aiuto  in  tutto  Portai  Torce» 
chic  mie  l’aura  vocale . Rofi4. 1 1. 

Volante.  Benam.  O tu  chcieue^ri,c  in  dolce  errore  Seguile 
vie  de  Paria , aura  volante  j Tu  che  Aerpi  à gli  Aerpi , e n e 
piante  Pianti  antico  rigor,  (pirti d'amore.  Scl.Son. 

Volgare.  Mar.  Le  labra  aitu^,  e in  ai  bcll'acque,e  chiare  Non  tnt 
gonfi  la  mcn  te  aura  volgare . Temp.  j. 

Avk2tta.  aurapkciola. 

Amabile . BaM.  Ecco  l’Alba  luminofà.  Che  Aillaote  efee  del  ma- 
re, E di  perle  rugiadoià  Arricchifcei'ondeehiare:  Petgioi^ 
fcherzano  J.’aiirettc  amabili,  Eiliiialèrzaao  Conl'ondeio- 
Aabili.  Rim.x.Amor.Canz.x. 

Benigna.  Patcrn.  Quindi  portano  al  0‘c)  benigne  aurettc  Brama- 
to, e melic  odor,  da  mille  herbetie.  Stani.  Xerm.x. 

Dolcifiìma . Bngn.  Le  agitando  di  fui  vcJic  vn  lembo  DVn’aurer. 
«adolcùfinuialpcrgc»  Giom.7. 

Felice . Grill.  Vaghe  aurettc  felici  Che  prinwera/Tc  il  pargoletto 
Nume  fn  quello  mortai  lume , Con  che  leggiadra  gara  Soaut^ 
(ime  altrici  AbbracciaAc  il  diuino  /piriccUo,  £ l’animecu  cara. 

1.  Madr.xSi. 

f refea  .Brign.  Il  cor  de’  caldi  anhelici  ripieno  A frefebe  aurecce  il 
ventilar  clùcJca,  DcAaiian  elle  innamorace,e  prcAc  Calma  nel 
/cu,  màAuui  entro  la  velie-  Giorn.?. 


Mat‘1- 
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Matutìna.Bmn.  Mira ò Filli j odiò CJorl,  l'jurctte  nurutine. 
Vcn.Tcrr.  Od.6. 

Mobile.  Bald.  Eper loCicI  I atìno i voloandaiuno  Zcfirecti  la^ 
Iciui,  aitreirc  mobili . Riin.x.  Amor.  Onr. j. 

Rinlrcrcantc . Impcr.  E mi  fon  nel  (atnrn  foriere  amate  Dacauc 
gole rinÌTefcanii auretee.  Ci(.}.6. 

Tepida . BaJd.  D'aiiretra  tepida  La  vela  è grauida . Rim.s.  Amor. 
Canr.  X. 

Vaga  .Crtll.  Vaghe  aurctte  felici.  Che  prima  trafìè  il  pargoletto 
Nume  In  qucitomonal  lume . i.Madr.x8i. 

Vaneggiantc . Mar.  1 ’aurettc  vaneggianti  Stupide  Ipettatrici  ha« 
uciiio  impollo  Alto  iilcmio  à le  lonore  fronde . Samp.i. 

Avrica  . carrorricro,  carrctticro,  cocchiero . 

Accorto.  Vahiaf  Tuo  fede!  hoitc,  òbtion  Laio,edc’uioi  De. 
flricr  auriga  nobile,  &:  accorto . Tehai.?.  108. 

Ardirò . (mpcr.  Ardito  auriga,  ma  in  maniera  ardito , Che  J’ardir 
non  audace  à luì  non  noce . kuH.i. 

Atroce . V.\]ual‘.  sta  ftil  remon  Bellona.atroce  auriga.  Nè  inai  Ja- 
fciaidertherpoi'arvapoco.  Tcbai-7- J4- 

Coraggiofo.  Vj.  Non  con  tanto  furor  biga  ,0  quadriga  Da  It.» 
molfìé  fpiccar  prclti  corlìcrr,  Alhor  che^l  cora"giofo , c deliro 
auriga  Nc’  folenni  cercami  vincer  fpcri , Che  fé  l>en  non  porco, 
te,  c non  cali  rga  Con  la  sferra  ogni  paflb  ì fiioi  corlìerì , La_»* 
moflra  però  lor,e  lor  minaccia.  Le  briglie  allenta,  a tutta  fuga 
i caccia.  Tn.i-  j 1. 

Dotto.  Talf.  t fura  il  dotto  auriga  al  piogo  adorno  Quattro 
cmicorni  a coppia  .i  coppia  aiiuinìi . Liberi?.  54. 

Famofo.  Rim.  Fainoi'u aurica, àie lc\ic fonconte,  Chefeorta 
al  volo  h.iì  candiila  coloinlia . 1.  Son.  1 j • . 

Fedele . C'ar.  E giiì  Mctifco  il  fuo  fedele  aunga  Subito  iraboccon. 
ne.  BiKti: 

Inclpcrro.  Angiiill.  Hor  come  l’inelperto  auriga , e flolto  Mira 
dal'altoCicIIahaPaierra  . Metani. r. 67. 

Minacciofo.  Cvba.  Scote  la  sferra  il  minacclofo  auriga,  E fein. 
tillon  le  rote  a la  quadriga . Eli.  12. 48. 

Superbilfimo.  Rin.  Vedi  l.imsù  le  rote  D*vno  fpezzaio  carro  in. 
Tana  duce  Superbiilìmo  aurica . 1.  Canr.u. 

Veloce.  Impcr.  Ma  gli  falle  i1perifier,ehe*lfuolauoro  HorcH 
turba , hor  gli  {concia , hor  gli  calpcÓa  Veloce  aurica  con  /ue 
rote, à lui  H contrarie, e danneuoii.Ar infoile.  Kiilt.5. 

Avkora  .■  l'alba  i fplcruiore  precurforc  del  Sole , Ì1  quale  fi  vede 
auami,  ch'ct’ii  efea  dcirOrizoote , detto  cosi  per  cflcrc  di  co. 
lorc  limile  all'oro . ^ 

AmatadiTiiune.  Valuaf.  Alhor ch’vfccndo  fopra  rOrironrt-» 
L'amatadi  liton  l'acre  accende,  H verfa  <ta  l'aurato  humido 
crine  Sii  Icrofe,  e sù  t fior  gelate  brine . Tcbai.j.  1^1. 

Amica.  Bngn.  Chcpitl  non  Ipera, che  luo  volto  jpporte  A' fuo 
lumi  nemici  amica  Aurora . Giorn.^ 

Amica  di  Titonc.  Valuaf  (irida  l’amica  di  Titon.ch’vfctiia  Mo- 
llrando  in  Oriente  il  vifo  adorno,  Vinte  le  l'tclle,  e pallida  big. 
giua  J a notte,  c'ifonno  già  votato  il  corno , Tebai-^.  7. 

Amorofcira.  Brun.  Sterzi  pur  per  le  firade  Orientali  Niinciadel 
dii'AuroM  amorofcita,  Dcllrser,  c'hà  nel  piè  il  vento,  c nel 
crin  l'a’i.  n nc  pallegj;i  ]Mir  orgogliofirta . 1.  Sebi.  Cleop. 

Aracne.  Brun.  Vlciaiùl'Onemcruirgimi.t  l'Amora,  enoua_t 
Aracnc  Ricamiiiacon  pcrleilOelluiciiic.  x.ScIu.C^nz.,?. 

Arciera  lucente . Baid.  rfei  arciera  liiecntc  ,Che  irattiarcod'ar. 
gemo,  c llrali  d'oro , Saetta  il  nero  fianco  I)e  la  Notte  impor- 
tuna, E fidi  tema  icolonr la  Luna.  Kinui. Amor. Idi  1.4 

Aurata . Alam.  In  che  bel  hanimec«jiar  ve/rofa,  e fchiua  Veggio 
farfi al lalcon  l'anrara  Aurora . V.  8011.44. 

Bella  . Talf  E quando  à punto  1 raggi,  c le  rugiade  La  bella  Auro, 
ra fenimau.1  incorno.  Libcr.it.*?  r. 

Bianc.i-Ar.  h qiiind!.)»oi  ch'vfiii  con  fa  rliirlindaDi  rofe  adorna,e 
dipurriirv'a  11  ola  1 abi.ica  Aurora  .al  {olito  c amino.  Fur.ij. 4?. 

Bionda . Mar.  O quando  inficine  con  l.i  bionda  Aurora  Aprendo 
J'vfcio  al  tnatutmo  lume , I à stVI'acqiie  tremar  con  lampo  au- 
rato La  flella  di  I utd'.-ro  rofàto . Temo,  rt  i. 

Cameriera  del  Sole . Bald.  Apre  iVfèiogtmmaio  Cameriera  del 
Sole,  Affretta  raure<»pic  nnntìa  di  luce,  IL  del  torto  camino  al 
nouodie  Semitiandom  fior,fegna  le  vie . Rim.x.  Amor,  (dil.4. 

Candida . Tiff.  I-.  vede  inT,ìnto  con  f;*renc  ciglia  Sorger  l'Aurora 
candida,  c vc’’migba . I ibvor.?.  st. 

Candidetta . Vili.  Sdoro  à pcoa  in  Cielo  Score  l'ali  del  Tonno  La 
candidetta Aurora . Amar.i.z. 

Chiara . Mar.  Seco  Icuoflt  tu  compagnia  l'Aurora , Che  non  ^un- 
tò mai  forfè  Da  le  rofiic  porte  De  l'Indico  Oriéte  O p*ù  chia. 
ra>opiùlieta.  Epic.i. 

Concubina  di  Tiionc.Danc.  La  concubina  di  Titone  amico  Gi.i 
s'imbfàcaua  al  b.tlro  d'Orieme  Fuor  de  le  braccia  del  fuo  dol. 
cc  amico . rurg.9. 
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Conduttrice.  Mar.  V/cita  col  candirò  era,  c con  l'vfna  Lacon. 
dutrrice  de*  nouclli  an>ori,  Da  l'aureo  vaio,  e da  la  mano  ebur. 
na  Vcrfiiido  perle,  e feminando  fiori . 

Coppiera  de'  fiori . Rin.  Vorrei  che  di  rugiade  tumidetta  Melaflé 
il  piano,  c'I  monce,E  faìcio  hauefTc  in  ironte  La  coppicrade* 
fìori,ede  l'herbetie . i.Canz.x. 

Corallina . Ciufl.  Di  corallina  Aurora  il  bel  fembiame  Tacciali  in 

Cucilo,  io  fprezro  l'AJba,c  il  Sole,  Se  v’imprimi  il  bel  So],cii’ar- 
ermi fuole.  Od  io. 

Crinita.  Stroz.  Si  ddlanl'aure,  e la  crinita  Aurora  Sorge,  e gli 
apre  le  porte,  c‘l  calle  infiora.  Vcn.i^.  1. 

Crocea.  Nigr.  Della  già  l'Alba  hauea  la  crocea  Aurora , Etilpa. 
flur  d’aurati  fregi  adorno , Moflrando  il  Ciclo  ,apriua  aJnouo 
giorno  La  porta,  Ch’Oriente  alluma,  e infiora . x.Son.4. 
Ouda . Vd.  T u rclla  homai,  l'humida  notte  parte,  E mi  affretta  il 
partir  la  cruda  Aurora.  En.f.  14C;. 

DcaTitonia.  Valuaf.  E già  condotto  hauea  l’ottauociorno  Ne 
l'Oriente  la  Titonia  Dea,  E feorcndo  il  bel  crin  dalvifoador. 
no.Dimitlcvaghifiorl’ariarpjri’ca.  Tcbai.?.  ix^. 

Dea  che  fcaccia  l'ombrc.  Auguill.Dj  maggior  tema  il  cor  coflrct. 

to  rende  11  parlar  de  laDca,chc  l'ombrc  fcaccia.Mciam.7.i£i. 
Dea  del  primo  albore.  AnsuiJi.  La  Oca  chc'I  primo  albor  nel  .Ntó. 

do  fpande  Ragionan , che'l  rapi  nc'  vollri  lidi . Mcum.7. 17 1. 
DiTpcnfìera.  Impcr.  Onde  gii  meflbinemoronnoùi  fuga,  Col 
lucido  tcrror  de*  Tuoi  bei  lumi  Difpcnficradiraggi,  apnuaìn. 
tomo  Con  l’alme  chiaui  de'  fuoi  ricchi  albori  Le  fincllrc  de  gli 
occhi,  occhi  de  i cori . Rufl.i. 

Dolente . Mar.  Somea  l'Aurora,  mà  dolente,  cmclla,  E con  pai. 
liJa  faccia,  e numlofa,  Sidimollraua  ben  nuntiafiinelU  Quel 
dì  crudcl  d'alcuna  infaufla  colà , Portaua  de  la  notte  il  velo  in 
tefla.  La  ghirlanda  sfrondata,  c fauguinofa.  Onde  il  Sol, che 
ben  chiaro  ancor  non  era  Pur  alhor  fi  Ictiaua , e parca  fira . 
Dubbia.  Taft.  Ancor  dubbia  l'Aurora,  & immaturo  Ne  J'Ooricn- 
tc  il  parto  era  del  giorno  . Liber.  11.  19. 

Emula  del  Sole . Qncr.  Così  vermiglia  folgorar  l'Aurora  Fuor  de 
nmiicomarvede  la  geme.  Ch'emula  del  Sol  fatta  il  Cicl  co. 
lora . Son. IO. 

Fanciulla  dii  itone . Pctr.  ScaldauailSoIgià  l'vnoc  l'altro  cor. 
no  Del  Tauro,  e la  fanciulla  di  Titone  C orrca  gelata  al  fuo 
amico fbggiorno . Tr.  Am.i.  * 

Felice. Tanl.  J.oda il Ketior de* Cieli, ch’vfcir faccia  Di grembo 
i I onde  si  felice  Aurora . Lagr  7.  jj. 

Figlia  dei  Sole . ineogn.  Figliadel  Sol  nafccnte,  Del  padre  primi 
lura,  Dal  padre  generata , Che  tollo  nato  lui  morrai  repente . 
Kub.  Prol. 

Folgorante.  Gugl.  Dopo  tante  Aie  chiare  inuitre  prone  Febo,  c 
la  vaga,  e folgorante  Aurora  Quell’ alma  luce , cciò,  clie'l 
Mondo  honora  Dier  al  mio  Sole,  ond*  ogni  graóa  hor  pioue . 
i.Son.ij. 

Foriera  del  lume . Cap.  L'Aurora  non  è «ìi,  che  uri  fi  feorta.  Che 
pur  veggio  l'Aurora  Foriera  del  mioluinc  Cacciate  haueitdo 
m mar  tutte  le  (Ielle  Ne  l’jibcrgo  di  1 lieti, in  Occidente  Ir  (ree. 
toloft  ad  apprefiarmi  tl  lecio . ldtl.9. 

Foriera  del  Sole . Mar:in.  Hora,  che  forge  in  C'icI,  Florina  bella, 
la  Foriera  del  Sol  co' fuoi  criii  d’oro  Abb.<i7Z.  Som  ' 
Cìe!at.i.  Brace.  Fugge  lanette , c ;.ù  i'Anncuo  Eufraic  Lcflcilc 
ammorza  la  gelata  Aurora . Rocc.8. 3 3. 

Gemma.  Bruti,  bfccdal  fon  de  lafleMat.1  gente  Frcgiatad'or  la 
corallina .\urora.  De’  gran  campi  del  Ciel  cclcitc  l lora.  La 
gemma  del  lulcoii  de  ròricme . h mentre  fj’iera  lucida , c ri* 
deme  Quanto  il  fen , quauto  i!  rrin  fregia , Cifhonora , Ecco 
muoremvn  punto,  ecco  ad  vn' hora  Da  lacuiuàla  tomba 
egra  cadente . Son. 

Giardiniera,  Imper.  Già  da  la  cunia,  c fnumcggiantc  fiepc, 
Che,  d.t  i prati  del  Ciel  cinge,  d'ilimo  A l'on doto  Occan  l’nu- 
miilo campo,  i.a  bella  matutina  giardiniera,  Gurdìnicra,e 
ciardm  de  l’Oricmc , Aperta  hauea , di  fior  di  ra^gi  ordita,  A 
le  fuc  pompe  la  pompola  vfcita . Rufl.  i . 

Honorc.  Cafon.  M.igiatì"!iadelSol  la  bella  Aurora  Monorde 
l’Oriente  DipingcilCicTo.c  le  campagne  rn.iora . i.xj.  • 
Illiiminatricèdcll’aerc.  AngiiilL  Colei cii’alluma l’aere ofeuro, 
ccicco  D’amorofo  defio  di  me  s'accende.  Metani. 7.25^. 
inuminatricc  prima . Angiiill.  J a Dcach’c  prima  i illumiuare  il 
Cielo,  Echercn7apafrirdamedil]»arA*.  Mctam.7.x^. 
Inuermigliaia.  Impcr.  Oro  ilcriiic  ,c  la  m.in  ncuc,u)imaia  De. 

ll.v  s'criica  l'Aurora  iuucrniigliata . Riill.  1 4. 

Lai;nmo(a  . Bruii.  Fugge  colici,  il  fuo  !>el  volto  alpcrfo  Di  rugia- 
dofa , c lagrimofa  Aurora . x.  Sclu.  C.lcop. 

Lucerne.  Rin.  Vofs' io  Titone.»  si  lucente  Aurora,  OlìctaAm 
fora à si feruenx Sole.  i.Soi.m. 

Lucida.  Mar.  Da  che  fparge  i (boi  Tonni  almi,  e tranquilli  La_> 

notte 
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notte  inAn^  che  ]a  Tua  gelidVriu  Vctfj  l'Jurou  lucida,  2:  cbnr> 
no.  Altro  yiamai  lJic  tc  non  chiamalo  I lUi.  Lir.  boich.S011.j4. 

Lume  precurton:  licJ  giorno,  brun.  Da  i'vicio  cnliaUino,ond'cfcc 
li  lume  ih’Cwurlórc  dii  giorno,  horliorni'appirrc.  Sotto  Taiw 
biante  hunun  cuiclie  Nume . EpiltUcroi.  1.  1 j. 

LuRiinofa.  Ohcl.  Lgulpotgealjluinmoù  Aurora  Dal  bel  lem- 
bo d'or  ho  ne  l’Oriente  Le  perle,  e oiiri,c  le  rugiade,e  l'ora. 
KoJtì.  99. 

Madre  de' tiorr . Bald.  Vcrlarugiade  amiche  Sii  gli  aflctadfìor 
madre  de’ fiori , Dciii  tu  rulnutun  Icrbargli  in  vira,  Che  co. 
lei,  che  ne  porta  il  nome  adorno  Ih-imaucrac  de  l'anno,  e tu 
del  giorno . lom.t.  Amor,  ldti.4. 

>iaruuna.  Cofd.  kqtu!  rofau , e matutina  Aitrora , Che  lc_^ 
tenebre  icaccia,  elaicupoi  l-iomii colli,  e chiarii  luochi  bui. 
i.Son.Jój. 

Mrtìi^gieradaldì.  Hcrr.  Mi  la  lucida  Aurora  intanto  in  Ciclo 
Ml nasiera  del  dì  vaga  ibrgca.  Dab.iS.  50. 

Me/l-ggiuadalgioriK).  Campeg.  figlia  d'eterna  luce,  Mcfìàg- 
giera  del  giorno  Dal  pal.agio  ccletic  a voi  ne  vengo , L’Aurora 
IO  ibn . 1 iJar.  Pro!. 

M'diàggicra  del  Sole . Ff.  Le.  Perche  fubiio,  ch’ella  Vcdcalpuiw 
uriàiaga  Mciìiggicra  dei  Sole  in  Oriente,  A mequal  noua^ 
Aurora,  Ala  più  del  Sole  aliai  fjdcndcncc,  e chiara.  Subito  i 
gl:  occhi  miei  portaua  il  giorno.  CollaiM.i-  4. 

Kint'ad’Oriente.  Mar.  LaNinla  d'Orientc  aprendo  il  grembo 
Trànuuolcui  candidi,  evcrimcli  Dolce  vciTaui,  & odorato 
nemoo  i)i  pura  manna , e di  cclcili  gù^Ii , Garriano  intorno  al 
rugiadolo  lembo  I dipinti  de  laria  alati  figli. 

Koua.  Ai'gmll.  Come  la  nouj  Aurora  à predir  venne  C'hauca 
fui  carro  il  Sol  gii  poiio  il  piede . Mcram.?.  1 5 x. 

Nobcha . 1 ufi.  Seco  u vide  il  sol  da  l’occidente , Seco  la  vide  la 
nouella  Aurora . Liaer.6.  79- 

Ni  :mia  del  grorno . Caion.  Nuniia  del  giorno,  amata , Ht  odiata 
figiia  De.  S'jI,  che  nel  Tuo  lume  il  Sol  fìmu;h^i  Ch'iiunzial 
pudrc nata, Nalccndo iJ genitore  Nvl luo nataJuokc languen- 
do muore.  1. 1. 

Kuniia  di  lume . Guar.  Nuntiadilumecterno,  ecLOrientc  Di- 
urno iicuaalma,ebcata Aurora,  son.t. 

Nutrice  de’ prati.  Mar.  L lerena,  e ridente  oltre  il  coHumc  La.^ 
nurnee  bvilifrin>adc’i>raii  Sorta  era  fuor  de  le  pumurce  piu- 
me > Ad  al'atiar  de*  h^oi  celcftì  hutnori  L’hcrbe,  e le  pi.imc,  e 
ne  le  punte  i fiori. 

Pallida . Tanf.  Come  s’alhora  fuor  di  Gange  forga  Pallida  Auro- 
ra, che  la  notte  vince . Lagr.  Son.tp. 

ramiriincc  del  Mondo . lmj>cr.  Indi  con  piè  d auon'ovnreinicr 
d oro  lacuc  feurtedo  in  luminoio  giro  Con  Pantirata  Tua  lam- 
pa d'argento,  Parcua,  cJt'allmnanao  l'Vimicrfb  Di  i'ua  luce  vi- 
ta! lUi  feii  giocódo  Noucllanicnte  partorì Icc  il  Mondo.  Kutl.i. 

rittricc.  lir.pcr.  tgiaperfiorde  i fiori  Tuoi  raccolta  Co! puro 
gelfomin  di  hia  man  fchietta,  Vna  ridente  roÌjporponna,Clie 
ne  le  gemine  preriofe,  editare  Del  bel  color  d’vn  lampo  Tuo 
venmgito  Ingemmò  di  rnbm,  d’ollro  orricchio,  Con  ella  quafì 
con  penne!  viiucc  Di  color  vttu  dipingendo  andana  La  l'accia 
a)  e kIo  tmpjlhdiia  alhora . Ktilf.  1. 

t’orporadel'Loo.firun.  Ma  ve,  fi  pinga  in  non  viàri  modi , Por- 
pora deì’Foo,  la  bionda  .Aurora  11  carro  del  mattin  moflrì, 
ch'inchtod],Sc  centrata  di  luce  il  Ciel  colora;  Contenda  il  luo- 
go al  Sol  gli  vaga , vaga  Spettatrice  del  duol , che  l’angc,  e inv 
piaga . a.sclu.  Bar. 

rortatriec  del  Sole.  Ferr.  Onde,  ò Bruni  felice , Del  Sol  la  porta- 
trice 7 1 cede,  che  più  degno  K del  parto  di  lei,  quel  del  tuo  in- 
gegno. Ven.Pom.Madr. 

ì>ortcncofa.Nard.  Veggio  ben  io  la  nortenrofa  Aurora  Dola  mor- 
te d’itaha  in  Oriciuc,  Che  di  folgori  boirciidi  ilvif'o  ardente 
D'atre  machie  di  /àngue  il  eie)  colora . Parn.Scai.  Son.x. 

PrecorriÒTKC  del  di . Mar.  Pur  non  Tei  fui  bel  carro  afccfo  ancora 
Quella , onde  ricco  hor  voi,  porpora  ardente,  L del  tuo  di  prc- 
coindrice  Aurora . Lir.Heroi.  ^n.i4> 

Primaucra  del  giorno.  Bald-  Hor  che  di  rofe  infiora  De!  Ciel  le 
piagate  intorno,  £ fa0i  hoinai  l’Aurora  I^mauera  del  giorno. 
Rim.:.  Amor.  Conz.p. 

tVinupe/là  del  giorno . Impcr.  Quando  ecco  à rìticrir  l'auuicina- 
ca  Irionfatrice  del  notturno  horrorc,  I*rincipdlà  beHiHìtna  del 
giorno  Deto  il  tutto  gli  moue.  Rufl.i4. 

Purpurea.  .Malu.  Alterno  miaglioiiai  del  marmo  indora.  Così 
anco  il  Sol  la  prctio/imcoltri  Co’ primi  raggi  ala  purpurea.^ 
Aurora.  DcLSon-48. 

Purpurctta.  fìrun.  E sì  che  il  Sol^apurpuretta  Aurora  Fu^adal 
CicL  nel  Ciel  fuccedi  y\rturo . x.Selu.  Bar. 

Rancia.  Car.  HaueaJ’Aiurora  già  vermiglia,  e rancia  Scolorite  le 
Rclie.  ED-i* 
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Ricca.  Tronf  Sparge  laritca  Aurora  oftri  vermigli  .*CofL  19. 
kideme.  Bruii.  Lcllì,  chc'l  Ciel  deftinaa’  vanti  eterni  De  gli  anni 
cuoi  la  più  ridente  Aurora . Ven  Tcrr.  Giac- 
Rofàta.  Alain.  Toilo  Ut’accinca  h rofàca  Aurora  Lafeiando  il 
Aio  Titon  riporta  il  lume.  AtJ. 

Rofea . Grat.  Ht  .ì  la  rofà  che’!  Aio  labro  infiora  Rofà  eguale  non 
ha  la  roAa  Aurora . C leop  £.  J4. 

Rubiconda.  C ar.  Tolto  che  fia  la  rubiconda  Aurora  Ne  l’Oticnte 
jpparlà.  Ln.ix. 

Riigiadofa.  Car.  I a nigiadofà  Aurora  in  Ciel  più  rare  Ficcalo 
lidie, e di  più  bei  colon  spargea  le  nubi . Son.j. 

Rutilarne . Moron.  Mafpcflo  anuicn, ch’.i  rutilante  Aurora  Tem- 
pcffolo  il  meriggio,  c’I  di  Aicceda.  Mort.j.  i. 

Soimacchiofà.  Ou.ir.  ì-,  non  A»l  precorrete,  Mà  prouocace  ancora 
Colrauco  Aion  la  fonnacclùofa  Aurora.  Palt.i.  1. 

Spofà  aurea . Anguill.  <,hc  pria,che  l'aurea  fpofà  il  bianco  veglio 
Lafvi,  fj'cragoucrla  in  altra parte.  Mctam.4.1i6.  ° 

Stella  amorofa . Pctr.  Già  fiammeggiaua  l'amorofa  lidia  Per  J’O. 
ricncc . Son.xO. 

Superba  . Malti.  Qrclia  fuperba  Aurora , Che  do  gli  occafi  altrui 
forma  inaiali  Da  JacuJla  Ibrgentc  Mira  de’ gin  l'uoi  coinba_f 
occidente.  Del.  Canz.x. 

Teloricradcldi.  Bruii.  Ecco  che  tcforicra  Del  di,delSol  Re  di 
Icrena  iute  Scioglie  il  fecondo  crine.  Clic  teforì  conduce,  fc  di 
à le  molli  herbetre argentee bnne.  x.Selu.  Conz.a. 
Vaga.Armcn.  Alhorc-h’vfciadelacdclbporra  Cinta  di  refe  il 
crin  la  v^j  Aurora,  E per  J’acr /cren  volando  Fiora  Alnouo 
So!  lacca  rvfatj  Aorta . Son.7. 

Vergine  .Taflt  H quale,  e quanta  A gli  mortali  appar  vergine  Au* 

^ rota  Spar2crd'a^»cnto,  e d'or  rugiade,  e rapgi.  Amint.i.x. 
Vermiglia,  fall  Coxi  pregaua  r e gli  lorgcuaa  fronte  Fatta  già 
d'auro  Ja  vermiglia  Aurora . Libcr-jg.  ij. 

Vezaofa.  Goa.  Apcnavfciatuttavcaaola,  ecara  Da  l'aureo  oL 
borgo  Aio  la  bdlaAurora.  Anng.i.  j. 

Vcraoiltta . C'aibn.  La  vczroferta  Aurora  Pano  de  l’Orìcnre  Ne 
le  lagrime  A.c  iurta  ridente,  Orna  il  CicJ,  l’aria  indora.  Scopre 
^ i fior,  queta  Fonde,  Poi  nel  Aio  lume  te  mcdclma  afeonde.  i.i. 
Vfcicra  dd  giorno.  Brun.  Sentine,vdilfc  mai  Di  7 itone  nouella.* 
Di  quel  vecchio  gclofo?  La  Aia  v«gj  fon  10 . Son  l’vfcicra  del 
giorno,  l>rima  làpa  del  Mondo,  Mcflàggicra  de!  Sole,  Retna  de 
gli  albóri,  Teforiera  di  luce , Vinciince  de  1 ombre , Rigatri- 
ce de’ fiori,  la  pittrice  del  Ciclo.  Ne  pur#  fono  la  figlia  Pur- 
purea de  la  terra . A quello  manto  giallo,  A cu'..t'aie,  che  cin- 
go, Al  cattai,  che  caualco , A quello  bel  ccltdio  Pieno  di  fior, 
che  la  Anillra  mano  M'arricchifcc,  e m’adorna,  A quvlia  àcccfj 
face  1 fkr  nota  da  vrti  Debbo  leggiadre  fperratrici , e vaghe^j  ; 
Sono  fono  l'Aurora,  Quella  ch'apre  la porta  al  Sol  ruictnte, 

E I vollri  Soli,  c'I  gemino  Oriente . Sono  fono  l'Aurora , Quel- 
la giufta  honùcida  De  le  tenebre  ofeure . x.  Sclu.  Prol. 

Avxoma . Italia. 

Ferrile . Car.  Rado  qucAe  mie  riuc,  e fondo  i campi  De  la  fenile 
Aufonta . En.i. 

Aviricio.  augurio. 

Auucrfo . Vauiof  Vn  loco  infauAo,  vna  città  crudele  Fatta  fono 
iniqui aitucrfiaufpici'.  Tcbai.i.  4j. 

Benigno. Mar.  Oia le Gratic pudiche, e i caAì  Amori  V’amdon 
tutti  con  benigni  aiilpii.! . 

Bugiardo . Leo,  Ma  pur  creder  debb’  io,  che  vera  fia  L'arte  falla- 
ce da  bugiardi  aufpici . Stana-  Term.x. 

Caro  , Beni.  Sotto  ai  can,cforiuturi  aufpici  VA  fortuna  ria  sfor- 
zi  hincfli , Vibri  la  forte  pur  dardi  infdici.  Nulla  paucnicrò  . 
Prim.  Tcrr.  ^ . 

Chiaro.  Paul.  Spiegò  con  chiari,  e memorandi  aulpict  (Tanto 
eh  al  fin  vigtunfc}  à vn  Mondo  ignoto,  Che  fembraiiada  voi 
fuggir  rimoro  Ligure  volaior,  penne  felici . Rini.  Son.  147. 
Deliro. Mar.  Madre,  cqual  non  s’atrende  Da  coppia  sìpregiata 
Sotto J'auffucio  deliro  Di  sifclrci  (Ielle  D'alca  fucceflion  lieta 
influenzai  Hpic.x. 

FaftoA).  Piergir.  Onde  feorgendo  ciò  la  madre  antica  ScoAc^ 
l’humidq  fen,  dicr  legni  1 Cicli  Del  celcfle  Imeneo  : faAofi  au- 
fpici  Si  vidcr  d’ogni  incorno,  e d’ambi  1 poli  Dinfolita  harmo- 
nia  rimbombo  vdiflì . Incar.x. 

Faurto . Hen.  SofpiroAi,  ed  allegra,  e così  dille  : Venghi  con  fàu- 
lli  aufpici  il  gran  campione,  Sefia,com'horaèmio,  d’Amor 
prigione.  Bab.^.jp. 

Felice.  Mar.  E conofeiuto  il  Agno  De  J’aufpìcio  felice , Rafeio- 

f'ò  gli  occhi,  e ferenó  le  ciglia . Epit.i. 

lo . Vah^.  Non  ceflà  di  pregar,  ch’arda,  e /cancelli  Quel  fàn- 
co foco i loro aufpict felli.  TebaiaS. 5j. 

Fortunato.  Moron.  Perche  con  lieti,  e fortunati  aufpici  11  Mon- 
do vincerai  vincendo  Roma  . Mort.4. 1. 

Fi;. 
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funefto.  Grill.  Sotto  aal{>ici  fùneri  In  quella  bocca  perfida  na- 
Tceili.  j.|. 

Cloriofo . Car.  figlio,  Tari  quel  ^aode  Heroe,  onde  i Tuoi 
primi,  egloriofiaufpici  Haurà  rmcljta  Roma  < £n.d. 

Horrendo . Valuafi  lofbròaùla  porta  au^icio  horrendo.  Et 
imago  crude!  de’ voflri  errori . Tebai.i  t.  94. 

Importuno . Ar.  Quel  di  ,Si^or,  che  la  famiglia  inani!  Vofira, 
mandaflc  fi,  douc  ritraili  Da  i legni  lor  con  importuni  aulpici 
S’erano  in  luogo  forte  gli  inimici . Fur.^tf. 

Infàuflo . Mar.  L del  fiero  proitoftico  temuto  L'infiufio  aufpt. 
ciò  in  lei  fofpctto  accrcb^. 

Ueio.  Ciec.  Con  lieto  aulbicto  il  Frigio  Eneas'vnio  AlaSido- 
nia  rciloua  Regina . Hacir.  Pro!. 

Malaimcnturofo.CarDiparlarnetidta:  Icemivna volta  Tanta 
Tua  tracotanza,  c tanto  orgoglio,  C he  co’ i Tuoi  malcauuen- 
luroll  aufpici  N'hà  qui  condotti.  En.ii. 

Memorando  .Vd.  E Roma  forgeriiottod  i felici  Suoi  memo- 
randi,e  gloriofiaij/pici . En-6.  169. 

Sintilro . Tronf.  Infelice,  che  come  a te  si^  l’alto  MoArarfinifiro 
aulfiicio  infauili  augelli . C0A.19. 19. 

Trillo..  Valuaf  EpefcKcdì  tacer  Icco propofè  Del  trilloaulpU 
CIO  ogni  maligno  effètto . ìel>ai.j.  itd. 

Av»tik(Ta*  . durezza,  firanezza  di  condittone. 

Anile.  Teli.  Non  fia  già  ver,  ch'ài  rimbambiti  accenti  D’anile 
aullerità  mi  pieghi,  e tenti  Effeminar  d’m  mafehio  Stime  i do- 
ni . Lir-7- 

Avvino,  vento meridion.ile caldo, &rhumido . 

Accefo . Bild  Didifiifjtegratìe  illuo^'o  è colmo  ; Aprbde*pra> 
ri  fiioi  fanfi coloni  Fin  gli  Auflri  accefi,  e i gelidi  Aquiloni. 
Rim.Hcroi.  Epit.i. 

Altero.  Filipp.  Non  e m.iggior,  nè  puoi’ cfTcr  maggiore  Tra  Bo- 
rea impctuofo,  Ar  Aulirò  altero . Rim.  Son  ò?. 

Cocente . Mar.  Mà  temi  forfè  à quel  bel  ciglio  ardente,  E fra  Pal- 
pi del  cor  d'aura  vezrofa  Tornar  rigido  Borea , Aulirò  cocco- 
le^ lir.  Jlnfih.  Son.14. 

Crucciofo.  Mar.  Cui  fchianiarmai  non  valle  Aulirò  cnicciofo 
Dimartirgraue  ,odi  feroce  orgoglio . Lir.  Marie.  Son. 10. 

Crudele . Tc"il.  Mà  nulla  arte  mactlraGiouacontra  il  furor  d’Au- 
flro crudele.  Lir.d. 

Difdcgnofo.  Tronf.  Rende  gelide  t'a’me  il  caldo  vampo  D’Au- 
Itro,  ch'ogni  hor più  difdcgnoforu"ge . Coft.9. 17. 

tmpio . Anguill.  Porta  via  intanto  l' Aulirò  empio,  cvcloct^ 
L'Atrichc  vele,  c la  Crctcnlc  voce . Metam.8. 1 1 x. 

Ecroce.  Brace.  E l'Aullro  intanto  rapido , e feroce  Vince  ogni 
fchcrmo.ogni  rcfugio,  ogni  arte . Kocc.x.  jx. 

Feruido . Vaiujf.  Quante  ne  Hanno  tra  l'Occafo,  e l’Orto , Tri  il 
fcruid’Aulìro,c  le  gelate  rote.  Cacc.4.  tiT. 

Figlio  de!  Verno . Mar.  O del  Verno  ,c  de  Palpi  afi>re  infeconde 
Tépeflofo  HgliiioI,  che  l’ali,  e*Ì  crine  Pvn  di  neboic , c di  piog- 
ene, c di  prume  Turbi  il  CicI,  bagni  i c mipi , agghiacci  Ponde . 
Lir.  Bolch.  Son.xo. 

Furente.  Rin.  Sarei  placido  mar,  mà  fammi  guerra  Conbom- 
barde  di  (;hiaccio  Aulirò  furente  . i.Son.x?. 

Gentile,  liamm.  Aoicghi  PAuflrogemil  le  calde  piume,  Enoa 
lafci  Acuilon  Polcure  grotte . Rmi-  Son. 85 . 

Gernebondo . Prtiil.  Bofeo  per  lo  cui  fofeo  Gemebondi,  e dolen- 
ti bnran  de’ mici  folriir gli  Aiitlri cocenti . G-lit.io. 

Humido . Mar.  Dal  liicid’Orto  à l’Occidente  ofeuro , Da  Phu- 
juid’ Aulirò  à Ì’a?shiacuato  Arturo . 

Impctuofo . Anguilf.  Et  ecco  vicn  per  loro  vitimo  danno  Vn  fu. 
nerbo AullroìmpctuofofiiO'‘a.  Mc’am.9.  iif. 

Infelice.  Anguill-  PaflàToPEpiinoitio  dopo  il  Verno  Tutti  in- 
gombrar gli  Aullri  infelici  il  Ciclo.  Metam.?.  197. 

Infocato.  Impor.  Anco  al  fr;rJdorort>ar  di  Borea  crudo,  Ancod 
l'empio  crollar  d'Aullro  infocato . Rnfl.io. 

Laflb . Tronf  Fatti  gli  Aufln  xù  voi  tepidi , e laffi  Non  volgane 
grani  d’atra  nube  1 cigli . Cofi.i  1.18. 

Libico . Valuaf  O pregno  d’aire  nebbie  il  Libico  Aulirò  Pioue 
daitiuoilOelfoura  la  terra.  Cacc.j.6x. 

Maligno.  Valuaf  Si  come  rofe  in  bel  giardino  ameno  Se  il  ma- 
ligno Aulirò,  c*l  fofeo  Sol  le  incende  Pallide  fanfi,  il  grato 
odor  vien  meno,  Ogni  lor  (Iclo  fi  deficca,  e pende . Tebai.7.d7. 

Nembofo . Bald.  Deh  venite  volando  Sofpiri,  Auliti  nembofi,ai 
corfcrcno.  Rim. 1.  Amor.  Canz.?. 

Neuofo.  Grufi.  E perche  fi  confumi , Aduggi  ogni  tua  frondi^ 
Aulirò  neuofo.  Od.x4- 

Noiofo . Pignat.  Hor  che  vinto  di  fiamme  arde  rabbiofo  Sirio  la- 
trando , e Pana  accc/à  bolle , Et  empie  intorno  le  campagne , 
e ’]  colle  Sol  de' graui  Tuoi  fiati  Aulirò  noiofo.  Rim.  Son. 

Nubilo  . Tali  Altre  imagini  i delira,  altre  à finifira  Verfb  1]  fred- 
do Acuilone , e nubi!  Aulirò  Collocò  polcia , e i chiari  nomi 
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iinpofe.  Mond.i. 

Nubiiolo . Chiabr.  Varca  fue  regie  felue,  e volge  il  tergo  AJ  fred. 
do  Borea,  e colà  drizza  1 guaf^  Ouc  tiene  Aulirò  nubUolo  al- 
bergo. Vol.i.Viu. 

Ofeuro.  Anguill.  N’ingombra  tutto  U Ciel  dimd>i  intorno  Vn 
Aulirò  che  lì  lena  ofeuro , & empio  . Metam.5. 79. 

Pcltileme.  Teli.  Vano  fira  ^ggir  del  Ciel  notturno  La  geiid’aria, 
evano  SchifardePAufirop'cfijlenteifiari.  Dr.jj. 

Piouefo.  Brace.  SoIquandoaluilelpatiolérotcL’Aufiropio» 
uofoiol’AquiJonpercote.  Vrb-^.  6t. 

Procellofo . Valuaf  Come  le  Phumido  Aulirò  proceliofo  Si  mo- 
ue  contri  à i'Aqiiiione  altero . Td>ai.7. 167. 

Rapido . Corto.  Celiò m fincilfofiiardi  rapid’Aullro,  Màcbe 
prò,  fe principio  hebbero  alhora  Più  feroce  fciagure,cgrauì 
oltraggi  ? Alui.j.  x. 

Kauuolgitore.  Brace.  Per  laGetuliaimperiofor^a  L’Aufiro 
rauuolgitordinubi  nere,  Perturbai!  Mondo,  e lodiferta,e 
Idi.'gna  Ciri,  che  d'auanti  al  Tuo  furor  non  pere . Vrb.^.  5. 

RihclL'iitc . Cd'a . Ma  poco  dura,  ohimè,  la  prima  calma , Che 
il  ( jcl  foftiò  da  l'Hjpcrborcc  foci , Se  J'Aulmo  ribellante,  e di* 
(pctcolo  Percuote  immantinente  il  fuoloondofo. 

Seucro . Brun.  Mà  la  meta  nti  vieta,  il  piè  m’afirena  Crudo  Ciel  » 
uirtroinfaullo.  Aulirò  léucro.  Pali- 

Soifiame . Mar.  Ch’a  luon  d’Aufiri  fofiìanri , è d‘ Aquiloni  Tor- 
mentando la  terra  il  mar  commouc . 

Superbo  . Mar.  Le  tue  chiome  non  sfrondi  horrido  gelo , Le  tue 
braccia  non  ^czzi  Aulirò  fiiperbo . 

Tepido . ohfl.  I in  che  ronijK-iulo  à l’afpre  nubi  il  claufiro  Si  sfiu 
ce  à lo  fpirar  d’vn  tepido  Ai.llro.  Kof  j.  74. 

Tonante.  Km.  Ne  Pana  del  tuo  vilo  Aulirò  tonante  Sfidi  Aquù 
Jone  irato , E c^gia  d’alta  nube  vn  foco  ardente . 1.  Canz.ix- 

Torbido . Car.  O foco  ch’ai  foifiar  di  torbid’Aufiro  Stridendo  ar- 
da le  biade,  e le  campagne . En.  t. 

Torrido.Tcll.  Di  gloria  fempitcrna  Fregiati  Ì nomi  noftri  vn  gior- 
no forfè  Volar  potnan  dal  toibid  AulrroiPOrfe.  Lir.18. 

Turbato . Bald.  Spellò pallkti  raì  ,Cheruoti  Aulirò  turbato  Fui. 
mini  minaaiar  di  Numi  iraii . Rim.Hcroi.  Canz.  10. 

Valido . Tronf  E qual  da  valid’Aullro  onda  commofl'a  Nel  cimo 
feno  de  l’Egeo  più  nero  Da  tcmpefioio  horror  geme  pcrcolu . 
Colt.  17.  IO. 

Volante . Ridi.  Non  vò  cozzar  col  Cielo , E sù  gli  Aufirì  volanà 
Gitiar  bali  d'arena  a le  mie  moli . Rim.  Canz. 

Avtoioli.  popoli  della  Mauritania  Tingitana,  oriondi  daìGe- 
culi,  che  nella  velocità  del  corfo  auanzano  ìcirconuicini . 

Agili  al  moto . Tronf  Gli  Autololi,  ch’ai  moto  agili, e fiiclli  I più 
iiouidcltricrnelcorfohan  vinto.  Cofi.11.4x. 

AvaoKiTA*.  potefià,niacllàdcgiiadi  fcdc,cdi  nuerenza. 

Gr.indc.  Dam.  Genti  v'eran  con  ocelli  tardi,  e graui  Di  grande 
autotitjne’lorfembionti.  Inf4. 

Scucra.Mar.  .Sunbianzaauguila,autori(ilciiera  Terrore infon- 
de. à riiicreuza inulta.  Tcmp.xt  1. 

Aviv».ko.  vna  delle  quattro  iLgioiit  dell’anno,  che  comincia.^ 
quando  il  Sole  entra  in  Libra . 

Dolce . Bcium.  La  feructuc  fiagion  vinta  rimane,  £’l  dolce  Au- 
tunno li  fuo  fauor  n’apprclla"  Vittor.i.  41. 

Età  virile  dcli'anno.  Inipcr.  Mira  P.Auiunno,  età  virìl  de  Panno . 
Hull-t. 

Fecondo . Senec.  S’ir.uola  in  alto  quel  fecondo  Autunno,  E de  le 
ricche  froi.dì  il nol>iÌ bofeo . Thiv'II.Ch.i. 

f ernie.  Voi.  Fenile  Auiunno  par  che alhor prometea  Zefiro» 
mciurc  il  Mondo  a’  fiori  adorna . Canz.  1 . 

Fruttifero.  Moron.  Che  a liclla  Primaucra  Vn  fruttifero  Autunno 
il  Cid  riferua . x.Sacr.  Canz.d. 

Fruttuofo . Moron.  H Li  che  comlponda  i fior  di  Primaucra  Vi» 
frumrolo  Autunno.  Mon.i.j. 

Grauido . Iiiipcr.  Orauido  il  fen  di  mille  frutti  Autunno . Rull.f. 

Huomo  ikc.  Anguill.  Hauui  vn  huoin  più  maturo  ua  man  manca, 
E Ita  ronlkdo,e^ral1b,cpicn  di  mollo  ,D'vue  mature  fon  le  file 
ghirlande  Di  fichi,  c ricci  di  cafiagne,  e ghiande . Mctain.t.  x i. 

Liberale . Chiabr.  Arida  Hllatc,  e panipinolb  i crini  11  padre  Au. 
tunno  liberal  di  mollo . Vol.t.  Stef. 

Pigro.  Brun.  Coronato  di  pomi  il  pigro  Autunno  Sordido  di  Lieo 
Quindi  tr.iggc  1 fuoi  giorni . Eulr. 

Piouitero.  Alam.  Poi  richiuda  in  pane,  oue  temer  non  poflà  11 
pioiiifcro  Autunno,  o’I  freddo  verno . Colt.». 

Poniifero . Ghcl.  Intanto  luuea  la  rubiconda  Efiaie  Cluufi  i fuoi 
pani,  c*l  poluerofo  Agollo  Al  pomifero  Autunno  hauca  ia- 
feiate  Le  fue  vicende,  e la  vendemmia, e’imofio.  RofM9* 

Raccoltor  de'  campi.  Iniper.  Già  raccoltor  de’  campi  il  ricco  Au- 
luimo  Impoucnfcc  di  lor  gemme  I bronchi,  E già  1 pomi  del 
fen  caduti,  o tronchi  Vede  à Pomona  ilgiottoocel  Vertunno* 
H Caf 
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Ricco . Melili.  Onde  torni  l'FAdtc,  c Teglia  via  I]  ricco  Autunno, 
c la  gela. a finima . z.  Soi  .6. 

Stagione  TeÙLCgiantc . Ini}  cr.  la  fo^uc  f.agionc,  c fdlc^giantc, 
In  cui  la  doicc,c  J.t  gratriuTcmaDa  i Tuoi  r<  Tori  caminii.e  ver., 
migli  Dai  Tuo  grauioo  Teli  vite  IccomJj  Depone  allegra  a ralle* 
grartt  il  Mondo,  £ a dare  in  loro  al  Tuo  colior,<he  tanto  SpcTe, 
per  fecondarla,  otq,  c Tudorc,  Tnliuto  hununo  di  diuin  lii'juo* 
re.  Ruli.z. 

Stagione  pomifera . GiiiT.  le  Grò,  &*a‘ Nani  Boreali  fanno  Tre- 
gua  nc  la  pomiTcra  Itagione . D.  Sett.f . 

Tardo.  Alani.  Sniegate  al Cid  k vaghe  lue  ricchc/re  Nd  tardo 
Autunno.  Colt.j. 

Tempo  trutiikro . FaJe.  Scorfo  de  l’età  mia  rApnle.c’lMacgio, 
b’J  TruitiTcro  icmpo.olirc  l’ardente.  Mentre  in  imbianca  il  crin 
la  bruma  algente  Sotto  II  pefo  degli  anni  opprcIToiociggio. 
Pali. 

Tcloncr  dell’anno.  In  pcr.  Mài! varo  Autunno  tcToricr de l’aru 
no  Sdegna  pomi  z6orjti  in  celli  aTviutti.  CaTj.  78. 

Vago.  Brun.  Sia  ben  lei  tu  mio  Sole,  Che  de  l'alto  mìocorfoCon 
miraeoi  niagctore  In  vn  Tol  punto  le  llagiont  alterni  ,Chc  Teo. 
pri  nel  L>cl  voìto  Fiorita  Priniaucra , Elltuo  ardor  ne'  lumi , Va* 
go  Autùno  nel  Tene,  ATpro  Verno  ncl'alnu.  T.pilhHcroi  z.iz. 

Av%*ANTAGOtO  . vtihtà.  * 

Alto . Alani.  Pur  a la  Hne  al  buon  Gìron  nc  viene  Alto  auuancag* 
gio,  e tofto  Tene  accorge.  Gir.tort.ij. 

A> viuiMSNTO . anucricr./a , accorgimento , intendimento , giudi- 
€>o>prcucdinicmo . 

Accorto.  Ouar  Mà  in  quel  mcd.  Tino  punto,  Chedrirrò  l’vno  il 
colpo,  S'arrcfto l'altro,  o (ohe calo,  o Toiic  Auucdimcntoac*. 
corto,  Sfuggi  il  Tetro  mortale,  Lallundo  il  petto,  clic  die  luo> 
go  intatto.  Puh.4> 

AvvzN'iuiNTu . acud.ntCjCafoauiicnutOjO  incontrato . 

Atroce.  Kr.le.  Coladouc  raccolti  Sono  tanti  paTtori , e tante^ 
Ninfe, Cjuiui  gridò  l’acroceauuenimcmo . ColUnM- 

Crudo.  Pog.  Stelle,  s’in  VOI  pis.tagiamai  s'vnio  Per  calo  acerbo, 
e aucrdinmtocrudo.  Cai. 

DogitoTo.  Tcrr.  Se  pur  cosi  doglionaiiuenimenti  Turbate  non 
Ì‘njuranr.o,cdi.itcrrotte . Mir.j.  z. 

Infaulto.C.ip.  Olle  ti  par,  che  pieghi  i Tuoi  turbati  Pcnficri?cdd 
Tuo  fogno  Tal  creder  mio  Nuiuio  d inlaulto  auucinmcnco,  e 
grande;  Qual  li  par  clTdla  Itim.  liptù  verace  Scmimemo , o 
}>rcJ.»gio?  cleop.i.  5. 

IragKO.  tap.  Dal  luo  rigor  di  Taflo  non  la  mouc  Queflo  mio  Tpa. 
ueiitofo  iragicoauuuiimt'mo.  ldtl-6. 

Avvinivra.  auuct:iincruo,accidente,  Torte, fortuna. 

Alta.  Alain.  Tu  pria  Tacchi  al  cieco  Mondo  conte  L'altcauucn* 
ture*  Lib.4-  I-Jcg.z. 

Af/^ra.  Alani.  Ohiintilieggijdrovd,  che  dolce,  e piana  L afpra 
auu'.'miira  noitra.al  Mondo  Tace.  Son. 

Cruda  Alain.  Se  iV  incontrata  alcuna  in  terra,  o in  mare  Poichc, 
laflo,pjrii  cruda  auucntura.  Son. 

rauTla.iuTc.  Qi.cila  del  grani  ar.opolubitatricc  Dolce  nuga^ 
d'Ainor,  Zingara  Ih; Ma,  I he  in  aiuorc.fa,  e placida  tduclla  Tau- 
Ik  aiiucr.tiirc  altrui  lieta  predice . Gcin.  Son. 77. 

fiera . Ar.  T.diece  caiulicri  anco  haueou  cura  Di  dare  à chi  venia 
ficraauucnitira.  Furto.  j8. 

lieta.  Ptccol.  Ch'io pottfTiicourird’ondcilCiel mouc  Le  mie 
liete auuenturc altere,e  fole . i ■ Son.ò. 

Rara . Ar.  RiTpoTc  .'quando  fia.  che  «u  mi  Taccia  Veder  quella  .lu* 
uemuratuasirara.  Ftir.5.4i- 

Strana.  Ar.  Facendo horvna,Tv'horvn‘a!tra via  Douepiù  haucr 
Tirane aimcntiircpcnfa.  I ur.4. 54- 

AvvtHrvRitRo.caualicro,  oToMatodi  ventura,  non  oblìgato  con 
Tuldo . 

Ir.uitto.  TaTC  Sonquìgliauucnturicriimiittt  Hcroi,  Tcrrorde 
i'ATÌa,  e folgori  di  .Maree  ; Taccia  Argo  i Mini,  e taccia  Anù 
que'Tiioi  Errano,  che  di  fogni  unpion  le  carte . Lrbcr.t.jz. 

Avvirsario.  contrjrio,nTmico. 

Alpro.Ahtm.  Pigliate cllcmpio  voi c’hauctc  in  Tene  L'aTproau- 
uerfario . Son.ii. 

Crudo . Angui!].  E ciaTchedun  di  lor  crudo  auuerfario  A chi  paT> 
fa  di  la  tolto  s’oppone . Metam-z.  4i> 

Duro . Guid>  Duri  auucrfari  di  deliri  honcTti , Che  n'hauean  cara 
libertà  rapita . Son.77. 

Fero.  Tali.  Non  che  munir, non  che  guardarli  loco,  Cii'oppugna, 
e ftriiigc  alpro  auuerùrio,  e fero . Conq.  1 1.  j z. 

Feroce  . Mar.  Co;.i  chi  dianri  il  vide  AimeTlório  feroce  in  campo 
armato  Scoicrgli  in  m*n  lo  Tauro,  il  vide  poi  paraninfo  cor- 
tcTe  Venire  in  pace  a Ilaoilirgli  il  irono . Epit.z. 

Gagliardo. VaJuaf.  >la  già  di  lor/a  cgli,c  di  cor  infermo  Con  l’au- 


uerfario  Tuo  fiero,  e Jj.igh.-irdo,  Non  più  reflarin  campo  xrdito, 
e fermo , Nc  pur  Toff  iT  di  i ideo  ola  lo  fguardo . Tebai.S.  i66. 

InfcTlo . Gàtr.  1 irar.nico  voler,  orarne  nocuiti  De'  luoi  zi  inièlti, 
e rigidi  auucrfari . Addol.t^.  jo. 

Ava'ircita*.  tur.o  ciò,  clic  incontra  di  mole, infortunio,  calami- 
tà, traiugho. 

Dura . 1 jT).  H.ibbia  fin  qui  Tue  dure,  e pcrfgliofe  Auucrficà  Toflcr^ 
tcilcamno.imaro.  ]ibcr.ij.7i. 

Seconda . 7 ufi.  >ciunda  wuuerfi.j,  pictofo  Tdegno  Con  Icuc  sfer- 
ra di  li  flagella.  libcr.iz.  87. 

Avvirtivikto  . aiimioimioiie,  ùuiTo  . 

Aik'iuffo.  Auputli.  e on quello oKctruoTo auucrtimento  Ti  la- 
te 10.  e per  vn  tempo  al  Cit  i m'iiuno . Mctam.io.  197. 

Amabi.'e.Can.Od  vn  padre  1 ricordi,»  d'vn  amico  Gliauuertù 
ircnti  amalili,c  IÒ..U1 . Cleop.z. 

Amul<ji.h-mo.  riuotgimcniu . 

Obliquo.  Grill.  Vftirn  a tempo  fcalcro  Di  rami  obliqui,  e ciechi 
auuolgimcmi  De  t lolnumi  de  l'hunune  menii . Kitn.  Canz  z. 

Secreto.  Taif  h fa  ne  van  doue  in  gireuolcaile  li porca  per  fe- 
crcti  aui:r»Ii:inunti . libcr.i^.  8. 

Tardo,  latrb'in  sù  le  mura  ad  ammirar  Trà  tanto  Chetififlan. 
Ito,  e a'toiii;i  i Pagani  C^ic’  cardi  aiiuolgiinenti,  e l'humil  can- 
to . I ibur.i  i.  iz. 

Toriuffo.torio.  FiaUnc ancor, che  de’ canai,  de’ farfri  Spiru 
ganfi  annate  fquaJrta  la  campagna , CheTchieratc,eordina- 
ic,  quaiui'ii  giui  ga.DcUun  con  inriuofi  auuofgimenti  AfiàL 
li.  tear amila  ic , & inueiLUc  Ka}'pretcmargli  vn  Timo  fatto  d’ar. 
me.  A’ui.i.4. 

A?\ioiu . color  tilcAro,  che  anco  fi  dice  tiirdiino. 

Dolce . Mar.  Se  ben  quando  fi  voga  a i lieti  gin  Di  quelle  luci  an- 
geliche, e fcrenc,  Cor.fuTàilriccodcnfiguuàpiede,  Che  di 
pii  dolce  a^ur  tinte  levede.  Icinp.Mfi. 

Puriiìhi  o . Brace.  -rthia  l’tnuirro  cTiC'cito al colore  D'vnpu- 
rifitmo  azurro,  e eriliaìhno , L femora  il  iuciih/fimo  T}>lendore 
Per  l’0.-i*.n:evn  trcmolor  marino.  Vrb.j.  16. 

Viuocc.firui..  Già  con  viuaa  arurro  l’ampietlradedelO'elTul 
Ciclcolorna,  Ecco  fen’ va  repente  (^eila  dipinta  Aurora^ . 
z..Selu.  Caiu.4. 

Azzimim . ornamenti , abbellimenti, che z’aggiungonq ad vna_^ 
cutj  per  farla  più  v;.ga . 

Forbiic  . e ar.  E gran  iiiafic  d’argento,  e gran  vafcllì  Di  Dodoneo 
metallo}  vna  lotica  Di  forbice azzimine,  crinurzaie  Maghe 
dentro  d'acciaro,  e imorno  d'oro . En.j. 

B 

B-'^AFME.  città  di  confufione. 

ruta . lirun.  Di,  ch’oryogliolà  e mcn  Taira  Babclle , Cheperran 
d aiiciijacmpjouoieo.  Sfido  le  sTcrc,  eminacciò  icAclle. 
Ipiit-iiLtoi  1. 8. 

Barbara.  Malu.  E qual  fuperba,  e barbara  BoIkUc  Partegl'idio* 
nn,  e t'u}H.ra  le  Aclle . Del.  Stanz. 

Empia.  Ferrar.  Fuggi  l’empia  Bal>elle,Oue  hà  Sacan  ricetto  Sotto 
nicniico  di  piciutc  alj'Ctio.  McAag. 

Mole  d'errori . filar.  Cangiar  i’en.}  u Babelle  Mole  d’error  nefan- 
da, Nc  la  (cala  ammiranda  Del  P.*crjarca  Fiebreo,  chcl'opre.^ 
belle  Per  gradi  di  v trtu  porca  a le  lidie . Canz. 

Orgogliofa.  Font.  Se  contro  ai  Rè  fublimc.  Che  con  lucido  rie 
calcale  Acllcl’orgoglioTàBobcIic  Torrcggianti inalzò  l'aiie- 
rccimc.  Od.i4. 

Superba.  TaTf  ComcardircivincerBaUdfupcrba,  elaOoc^^ 
(piegar  da  Battro  a Thile . Libcr.7.69. 

BAniLOMA . città  della  McTopotaiiiu,  filcrropoH  della  Caldea . 

Capo  de’ regni.  Cap.  Sorfcgià  ricca,  cbdla  Donna  de  Iccicti 
capo  de’  regni.  Regia  de’ forti , e gloriofi  ATfiri  la  reai  B^bi- 
Ionia.  IdiJ.9. 

Empia . TaA.  Pur  n’haurci  lunga  fama  oltra  l’Egitio,  £1  oltra  Ba- 
bilonia empia,  e Tuperba . Coihm  z.  f 1. 

Bacca,  coccola,  frutto  d'alcuni  alberi  fruttici,  o herbe  ièluati- 
che,  come  cipreTio,  ginebro,  lauro,  mortella,  e fimili . 

Amara . Kieh.  Da  voi,  cJi'amare  bacche  ai  cor  TrutcaAc,  lunge  vn 
penfiero,  amati  lauri,  l' volgo . Kim.  Son. 

Ferace . Ohd.  Forfè  perche  da  le  midolle  opime , E da  bacca  do- 
uea  ferace,  e viua  FuTccr  L fame  de  la  bella  Diua  ■ Kof  ) 6. 

SilucArc.  Sente.  Facile  il  cibo  da  le  IpiucTìieiie  Dan  le  TUueTlri 
bacche.  lp}ol.z.  t. 

Baccakte  . laccrdoteTTa,  o miniAra  di  Bacco . 

Ebra.  Scnec.  O qual  percoAà  dal  Tebano  Nume  Ebra  Baccante 
conirato palio  DiiirToarnutalciroiidofeTeluc  Spauenra^. 
Trojd..r  I. 

Infame.  Angiùlj.  Da  poi  dhebber  cotmncAb  U ùcrilegio  Le  (pic- 
cate 


BAC 

mi,  intimi» &ebre . Meiam.ii.  i;. 

Iiii'uruu.  lumi".  Ci^al  Baccante»  che  mentre  àilàcrialcirì  Dì 
i % un',  c I iàcnfìci  por^e  Di  lui  commo/!^  int'uriira  cor. 
re.  l-|>il(.io. 

Sacrilegi..  Anguili.  Non  però  Tioncobfcii  impunito  L'errorde 

10  ficrilcghc  Baccanti . Metam.ii.  so. 

bpirit  ale . ViJualt  Ciò  detto»  c gran  ruina  al  Re  defcriita  La  Ipiri- 
ul  Oaccantein  tcrragiacquc.  Tcbatd.4. 1 15* 

Squadra  lieta.  Mar.  Dico  Bacxo  gentilesche  con  Tue  liete>e  Arepù 
iole  (quadre  In  ricca  pompa  altier  facci  ritorno  Tnonlator  de 
i'dpugnaro Gange . $amp.^ 

Stolta.  Mar.  Tutta  del bclTAdonc  a’ danni  inicla  Sembra  Aolra 
Baccante»  o bunavltrice . 

Bacco.  fig!iodiCiiouc»edi  Semelc:  fììiIprimo>chccroua(reil 
trionfo,  c i’vfo  del  vino»  e perciò  (u  detto  Dio  del  vino . 

Abiio.  Anguill.  Tolto  che  Bacco  almo,  c giocondo  intende  In 
giouanc  M bella  i vaghi  lumi . Mctam.8.  i4i> 

Bromio.  Anguill.  Altri  l'appelia  Bromio, altri  Lieo,  Quefia  Bima- 
tre  il  cjiuma,  e quella  Bacco,  Chi  Nifco»  chi  Nitellio,  e chi 
Tionco,  Altri  Llclco»  altri  Euantc,  altri  lacco.  Lo  nomano  an. 
cori.ibcro,eLcneo.  Meram.^.jo^. 

Diobimatre.  Anguill-  IldìnelquaJ  le  donne  infane  vanno , E 
ch'ai  bimatrcDio  Toificio  fanno . Mctam.6. 

Dio  giocondo  . Mar.  Quando  ecco  arritiar  quiui  11  più  gioliuo,  il 
pm  giocondo  Dio,  Dico  Bacco  gentile , Che  con  fue  liete,  c 
ihcpitolè  fquadrc  In  ricca  pompa  altier  tacca  ritorno  Trionfa, 
tor de l'cfpugitato Gange.  Sampi. 

Diogtouinc  Tempre . AnguilJ.  De  lo  Dio  Tempre  giouines'accur. 
dc.EderamorÀfcorìia  diTcfco.  Mctam.8. 148. 

Diogiouinetio . Mar.  Da  l'altro  lato  mirali  fcolpiio  II  giouincrco 
Djo,chc'i  Gange  adora . 

Dio  beto . Mar.  Di  terfo  oliuo  è l’opr.ì,c  d'hedra  cìnto,  E di  pam- 
pini, e d'v*uc  il  lieto  Dio  Moltra  da  dotta  man  (colpito,  e Itnio. 
Lir.Bofch.  Son.5  S. 

Dio  pampmofo . Mar.  E in  quella  ancor , che  d'vuapurpurina  U 
pampinofo  Dio  le  pi aggic  adorna . Samp.  So(p.  1 i. 

Dio/qaue . Valuaf.  Ond'a  molti  ch'vfcir  ne‘  campi  à frotte  Verfo 

11  mattin  poi  rimaner  comiennc  Tra  ifiafehi  vuoti  del  foaue_j 
Dio  A fpirar  anhclando  il  forfo  oblio . Tcbai.i.  10. 

DioThebano.  Anguill.  Diede  à gh  Dei  le  lorprìmitie  ,c*I  grano 
A la  Tnnacria  Dea  nel  tempio  oflèrfe , Fé,  c'hcbbc  il  primo  vin 
lo  D:o  Thebano . Mecam.8.  r 88. 

Diovcnniglio.  Mar.  Midi  Bacco  fratello  Amorvolando  Con 
Tua  madre  v'accorre, e Cirherea,  Ch’è  del  vermiglio  Dio  fidata 
amica  , E da  lui  feompagnata  agghiaccia, c torpe . Samp.;. 

Piodc’vini.Spin.  Eccola  feileggiahte  il  Dio  de'  vini,  Chci  foaui, 
e pregiati  luoi  rubini  Hor  in  monili  accoglie,  hor  gl'inamicllo, 
E con  arre  sì  bella  I tralci  lega,  e tclTc . Cana.j. 

Dio  vinofo . Alam.  Prima  i piedi,  c le  nian , iodi  canc.tndo  Lieto 
alvinofoDio.  Coli.j. 

Inucntor  del  vino . Anguill.  Nel  (acro  4 punto,  honora^o  gior- 
no, Che  fanno  honorc  à i'inucmnriie!  vino . Mctam.ii.  a. 

Numeebro.  Brun.  Porle  in  te  Crinoiia  Quel  eh' a la  Genimec 
De  1 ebro  Nume  auucr.nc . a.  Sdu.  Paneg.  t. 

Nume  Thebano.  Anguill.  E col  la^o  fauor  del  rhebanNume 
Fcan  diuenir  hor  oglio,  hor  vino  iriìume . .Metam  1 >■  xa7> 

Padre  Lieo . TcA.  Cosi  dicca  : quando  ecco  Dolce  confolator  di 
fucfciagurc  II  buon  Padre  Lieo  fui  lido  appare.  Lir.ad. 

Pampinolo.  Alam.  Mà  perch'io  Tento  eia  chiamar  da  hinge  II 
pampinofoBaccOjcdir  crucciolb.  Che  troppo  indugio  a dar 
foccorfo  homai  Al’arborfùo.  Colt.a. 

Baciatmice.  donna  che  bada. 

Dolci(TÌma.  Ferr.  Ilhacioé  vnadolcerra.  Che  quafìaltrain.^ 
amore  Non  figu/la  maggiore  i Dole ilftma,  c vezzofa  baciarricc 
FuineletàTchce.  .Mir.;. a. 

Scaltra  .Guar.  Badannc,c  A contenda  Tri  noi  di  baci,  e quella, 
che  d'ogni  altra  Bodauice  più  (calrra  Gli  faura  dar  più  fanori 
ti,ecan,  N'haurà  per  Tua  vittoria  Qucfla  Klla  ghirlanda^. 
Pati. a.  1. 

Bacio,  l'atto  del  baciare . 

AlfamaTo.Tair  Baci  aflàmati,  e ingordi,  A ì cui  milli  diletti  Ne 
mai  fi  fatia  Amor,  nè  mai  relbira.  i.  Aro.  Canz.9. 

Affettuofo . Kcmig.  DaranA  inteme  alfvtnioA  bad , Ch'ad  ambi- 
due  farà  corcufe  p^o  A lei  d'amor,di  pudicitia  à lui.  Epill.  1 j. 

Alba . Brun.  Che  fauellar  badando  » Che  fcherzare  con  baci 
Oratori^oroA , Diva^  lingua  lingue,  Compagni  de  le_> 
sratte,  Aunci,  e Aori  trAmorc,  Pizzicori  animati.  Alba  de 
le  dolcezze.  x-Selu.Cacc. 

Alma . Benom.  F.^  il  bacio  alma  de  l’alma , E tanto  badi  adunque 
Per  mollrar  ch'ogni  dolce  à quello  cede . Pali.  Etn.  t . 4. 

Amorofo.  Remig.  Chefcnzanaucrd'altruifolpeciOjOtema^ 
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Dar  mi  potrai  dolci  amoroA  baci , Come  à baciarmi' già  ma- 
tcmoamorc  Ti  folpingetia.criuercnte affetto.  Epill.4. 

Ape.  Font.  Tu  ne  gli  vfci  foaui  Di  due  bocche  ncmili  Ape  indù- 
nrcd'Amorfabrichi  i faui,  E con  aghi  Toltili  Mentre!  labri 
congiiingi  Pungendo  alletii»&raliettandopungi . Od.  17. 

Ardente.  Mar.  L con  gli  ardenti  baci , Che  in  lui  dolce  afl^ca , 
Ccrcjuafc  potea  kifcaldardcl  Tuo  bene  Le  fredde  membra , 
&r.-i"ghùtc  tate  vene.  i.  Ltr.Canz.i6.  ' 

Arido. Mar.  Ciò  dicendo  s'inchina  Sù  la  bocct  sAorita , Edalc 
labra  fredde  Si  compiace, c le gioua  Rapirgli  aridi  baci.  Sàp.8. 

Afetutto. Rm.  InApidamibaci  Glori  gentili  non  è foaue  in  tut- 
to ATaridc  mie  lal>ra  ilbado  afeiutto . ^.Madr.ò. 

Bello. Tad^  Baciarnorod,  cbcllt.  Mentre  che  voi  m'aprite  Di 
rubini,  e di  perle  alti  refori , E tra  quelli,  c tra  quelli  Aure  dol- 
ci,egradite  Spirano  di  vitali  Arabi  odori . i.Am.Canz.9. 

Caldo. Tali*  Da  le  pallide  labra  1 freddi  baci  Che  piùcaldilpc- 
rat  vuò  pur  rapire . I.ibcr.j9. 107. 

Carattere d'Amore. Font.  Bel  caraiterd'Amorè,Checon  linea 
viuace  Moliti  apertoli  dello,  che  fcriuc  il  core,  Vagofegno 
di^ace,  Caro  cibo  di  vita,  De*  famelici  Ijiiriì  efea  gradita.» . 

Caro.  Tain  Lecito  da  ch'anzi  fatua  panila  D'alam  tuo  caro 
bacio  mi  confolc . Libcr.19.108. 

Calto . Molr.  Vtnean  le  conche  fenza  hauer  mai  tregue  I cadi 
baci  rintegrati  fpedò.  Son.ò. 

Chtauc. font.  Tufeì  rhiimidjcht.iuc,  Chc’l  teforoprù  bello. 
Che  rinchiude  la  bocca,  a)nlòauc,  Etinriccovalello  Di  ru- 
bino f]>iranrc  Porgi  al  cor,  che  languifcc.acqua  dilbite.  Od.i7. 

Cibo.  l.!!!.  Baci  foaui,  c cari . Cibi  de  la  mia  vita,  C'horm'in- 
iiolate,  hor  mi  rendeteli  core.  1.  Am.  C'anz.9> 

Cortefe.  Talf.  Baci  condì,  c grati,  E voi  labri  amorofi , Che 
tanto  date  altrui  quanto  togliete,  i.  Am.Canz.p. 

Delio. ‘UjV.  U bacine  vn  bel  delio,  Che  s’ha  di  trasformarfr. 
Poiché  pond  in  oblio  Lavica,  cuci  baciari  Parte  l'anima.» 
pro]>rÌa,  eli  trasforma,  H 'i  corpo  amante  anima  noua  infor- 
ma. Rini. 

Dolce.  Guar.  O furto  auucnturofo.o  dolci  baci.  Dolci  si,  mà 
non  grati.  Perche  mancana  lor  la  miglior  parte  De  l’intero 
diletto,  DauaGliAniqr,nqnglircndcuaAmore.  Pail.i.  1. 

Edremo.  AnguilJ.  D.ì  i baci  euremia  le  delòntc  labbia  ; Che 
tanto  amato  hauca  di  baciar  viuc.  Mcrain.4. 140. 

Fabro  tmilico.  Futit.  Tu  bel  nuiAco  labro  D'amorofa  dolcezza 
leghi  in  moppo  d'amor labro  con  labro,  E con  viuaallegrez- 
Fai  UiTlaraaduerofe,  Che  Natura  auuiuò, manne imoro- 
fr . Od.i7* 

Fedele.  Ghcl.  Rendi  il  bacio  fcdcl  rendi  d la  bocci  Da  le  tur j 
l.d;lYÌaatfètttiofe,e  belle.  Rof  ii.  71. 

Fcticorc . Priul.  Anzi  sì  tmpeiuolt  Sù  le  bocche  amorofe  I baci 
s’incomraro , Che  nel  doppio  teatro  De  le  labra  vezzofe^Nel 
feno  fpiritofo  De’  foaui  lolpiri.  Nel  bellifllmo  grembo  De' 
leggiadri  forrili  Ambi  caderoàvn  tempo  IbaciKritori  * 
campo  di  rubin  gnerrieri  vccilì.  Galat.tf. 

fcrucntc.  Kcrr.  Eimprimei  le  beltà  nude,  e giacenti  Mille  mi- 
ni à i fofptrbaci  tèrueiui.  Bab.j.)j. 

F'eruido.  Tair  Con  si feruidi baci, c con  sì  Ipcifì  Spinto  da  for- 
za intema,  è^;amorofa  Nclc  Tue  labra  le  mie  laura  imprciC . 
Kinal.F.  5:. 

Focofo.Rin.  Nettar  dolce  irolìocca  Da  t rubini  amnrod , Men- 
tre la  lingua  fcocca  C ome  da  l'arco  lira!  baci  focoli.  j.Canz.i. 

Freddo . Remi".  Od  abltr.'icciarri  caramente,  c torre  De  la  faccia 
gelata iircdùi baci.  Epill-n. 

Furtiiio . Cap.  Dopo  ì baci  fiirtiiii  » c i cari  ampiedi , Che  fotto  il 
manto  Tuo  la  no^tcìfcondc.  tdil.tf. 

Celato.  Teli.  H mucoagom/ante  lo  dia  nc  Pedalar  gli  ylcimi 
dati  A la  bocca  di  lei  bàci  gelati.  Ltr.s.8. 

Gemile.  Font.  Vieni  rapido  intamq  La  mia  bocca  à ferire  Bacio 
caro,  c gentil,  dolce  al  mio  canto . Od.17. 

Giocondo . Grill.-  Bacio  dolce,  c giocondo  Di  quella  bocca,  che 
prodiilTe  il  Mondo . i.Canz.5. 

Gradito.  Remig.  Dolci  verfi cantando  ,alhor  con  moiri  Dolci, 
{n’ailui,&’amorndbaci  I dolci  vcriì  intcrroiiipeui, c 'I  canto, 
Epill.xi. 

HomJggio  d’Amore . Cafon.  O d’Amor  vero  honu2gio,Dcl  cor 
beai’, te  pegno,  Di  fede  amico  legno,  Baci  ch'altrui  togliete 
Quel,  cno  dolce  lucundo  ancor  rendete,  i.  11. 

HuiMido . Malli.  Ptiiuo  forfè  amorofo , thè  l'Ionia  Antìtriie 
Con  diiioriio  odinato  Pertinace  gliiiieghi  Glihumidibaci,e 
i luÉiolcnci  ampledì . De).  Jetr. 

Infocato . M.U.  All’.or  mi  dnnge  entro  le  braccia,  c mille  Grop^ 
pt  ini  por^e  d infoc.itj  luci . _ 

Ing.mncuoìc . Ghel.  Ciieccl  batioinganncuo!c,ccolcig.in  A 
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sì  fieri  mgcJii  aprì  II  Iceni.  Rofit:..7t. 

Innocents  . Ouar.  I puri  fchcrri  ahrui  Comiminandn,  ardici 
M:rctj'ir  tra  finti,  cd  innoccrti  bici  Baci  in\T>uri,  c laruui,Cfic 
h memoria  ancor  To  ne  veri'ogui . Pait.;.  j. 

InfiJiofo.  Murt.  Nonalfior,  cficlbn  doppi,  e che  mordaci  Gli 
iofidioft  bici . Rjm.  Mudr.  243. 

ineempethuo . Mar.  Trilcbricciilillrin^emille>emi]le  Va. 
ni  le  porfe,  c intcmpciiitii  baci . Satnj».<5. 

Intcr}»oAo . Anguill.  k d'tnicrpoUi  baci , mentre  dice  L'iuidi 
bocci  fui  rciiùct.;licc.  Mctim.io.  249. 

Lafeiuo . An^i!].  Vn  bacio  ella  le  die  unto  brciiio,  Che  rii  mii 
non  l'hiurìa  dito  vni  vccdua . Mcrim.  1 4.  269. 

Le'.Titimo . Achill.  O bei  libri  vermìgli,  Ridici  hurnidc , c dolci 
.Ui  teneri  cor.4ni,  Ridici  fi>uri  cui  Sul  meriggio  d*Amorvc- 
drò  ibuenic  b nifi:crc,  c fiorire  1 legionii  bici  1 U iiiii  bocca . 
Kin».  Idil.7* 

tento.  Tifi'.  Se  ben  gli  ardenti  b.ici  Rififcnò  la  icnicnn , Eia 
vergogni,  o tclli  l’iu  lenti , e meno  indici . Amint.i.i. 

tun^ò.chiibr.  b pure  1! piimo  raliargindo  il  treno  Con  lunglu 
bici  glie  nc  iiiuii  viib . Voi. 4-  Scio. 

Mircdi  dolccr/i.  (ì.B.Poti.  1 1 bacio c di dolcemvn nur prò- 
fondo,  Ouc lieto,  c giocondo  limfce il corfo Tuo  Piungt.^ 
Amore.  Cin/.;. 

Mwtfod’Amorc.  M.tr.  Giudi,  amico  nc  vieni  ^ ò pur  fallaci  So- 
no 1 mefiì  d’.Amor  ? s'imico  vieni  Perche  turba  a'annati  incor- 
no meni  ? L f-  nemico  fei , perche  mi  bici  ? Lir.  Sacr.  Son.17. 

Mdfo  ÌO0U.ICC.  Mir.  Baci  quelli  non  fon,  mi  di  concorde  Amo- 
roib  delio  loquaci  meffi  . Adon.3. 12<S. 

Molle,  lidi  Serrili  parolcttc,  e dolci  (lille  Di  pianto,  efoipir 
tronchi,  e molli  baci.  Liber.16.2f. 

Mordace.  M.ir.  Baci.imi,cpoi ben  mio  Mordi, minaccia, ingiu- 
ria pur,  fc  Ili,  CJ.e  non  ririnnoalhor,henchc  mordici, Minac- 
ele, ingiuri*.,  e morii  litro,  eh:  baci . 1.  Lir.  Midr.i6. 

Moàboiuìo.  B'i^n.  Moribondi  mici  bici , In  altri  tempi  più  fe- 
lici hanrcfie  Di  qu.:Jlu  core  hiuuto  D'imorolì  foijnr  circri- 
fpolte.  Giorn.j. 

Mormorante . M.ar.  Soticnte  il  mar  con  mormoranti  baci  Alam- 
birie  il  bel  pie  flendia  la  lingua.  Sainp.?. 

Nodoc.iro.  Tett.  Il  bacio  c vii  caro  nodo.  Che  inficmeì  cori 
accop]*ia.  Rim. 

tSodoindilìblubilc.Tmper.  Son  nodi indifiblubili,e  tenaci  Info- 
catiidcfiri,ardcntubici.  Rufi-9. 

Nuntio  di  pace  • Calon.  Bici  pino  de  ]‘afma , Bel  legame  de*  co. 
ri.  Dolce  aura  l' dolci  ardori.  Cibo  al  defio  vuucc , Ncie_* 
guerre  d'amor  nunti;  di  pace . i.  1 1. 

Oratore . Culbn.  Baci  oratori  arditi  De  gli  amatiti  contenti . 
Muri  si,  mi  eloquenti , Care  api  aiiucnrurofe  Libanti  U molfol 
d'animare  rule . 1.11. 

Parola.  Bciiam.  Sono  parole  i baci,  Ch‘e(]>rimon  più  de  le  pa- 
role illcfir  I concetti  viuici . Pili.  Ern.  f.  1. 

pecchia.  Ktch.  Pecchie  voi  mi  feinbritc,  Bici  diletti,  e cari , Che 
(ti  rofe  animate  Almi  licor  fncclnatc , Epofcia,  api  foaui. 
Nel  profondo  de!  cor  formate  i fiui . Rim.  Madr. 

pegno.  Idi.  Pegnod'amore  cìlbacio,  Nuntio  del  cor,  che_> 
languc.Rim. 

Prc»»hìera . lerr.  Che  lbaciodc  l'amante  e vnaprcghicra  Da  far 
venir  himiil  ]'.imara altera . Mir.j.a. 

P.ÌII0T0.  Mar.  O baci  luucnturofi , Ktilorode*  mici  mali.  Che 
dì  nettare  al  cor  ubo  porgete,  Spiriti  rugiadofi , Senfi  d'Amor 
virali.  2.LiACinr.i. 

Riucrentc.  Cìoa.  fanno  ff.l  lor  contefi  Chi  primiero  v’aiTìgga 
Vn  riiiercnic  bacio  . Antig.  4. 

Ru^iadofi».  Murt.  Da  quella  brKia  mille  blcono  alhora  fchiere 
Di  riigiidnfi  b.tci , Di  (i>iriit  viuici . Rim.Can7.22. 

Saetta  aniorofi . font.  O faceta  amorofa,  Che  da  l'arco  animato 
D'vti  bel  tenero  libro  elei  vtjrzoii , E con  Paura  del  fino  4,-hc 
infocata  Ibi  rendi  Per  la  via  de  la  bocca  al  cor  difcendi.Od.i7- 

Saporito.  Ouar.  Bicianne,  e fi  contenda  Tranci  dibaci,cqucl- 
la,  che  d’ogni  altra  Baciatrice  più  fcaltra  (ili  fapràdarpiù 
fjporiti,cc.iri,  N'hauri  per  Aia  vittoria  Quella  beila  ghirlan- 
da. Pall.2.1. 

Sd^unofcuo.Tcll.  Màfc  formatei  baci  baci  fiporofi,  Sde- 
gnof:ui,erirrofi,  Dinfinita  dolccrra  il  cor  fi  pafee . Kiin. 

Soaue.Cìnar.  O che  foiuc  bacio  Da  la  mia  donna  hebb'io.  Non 
sò  fcdondi  lei.  A;  furto  mio . Madr.72. 

SoauilTìmo . Mar.  Soauifilmi  baci , Baci  non  gii  mi  Arali , Dolci 
SI  ma  mortali . 2.  Lir.  Madr.i6. 

Sonante.  Mail.  Li  ve  de*  calli  baci  idoki  (ógni  Scorgo  humidet- 
li  ancora,  Sonanti  baci  auido  alligo  anch’io . MiJr.?!. 

Sozzo.  Benam.  .Mi  fa  nobile  vergine  e non  lenta  Nclofchec- 
mirfi  ,ci  Tozzi  baci  vieta.  Mond.j.  79- 
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SpIritoA) . Cafon.  Alhor  lieta  prcndeiu  Broinatipegnid’amoro- 
fepaciDaJbelvolro,cAiL’g.ni  Mille foiui, e (Ì>irirofi baci.  i.x. 

Stonucofo . Leng.  Fara  vago  del  viu,  cli'i  1 labri  tiene , Scoppiar 
sù  vetri  Aomaco/ì bici . Lleg.i^. 

Strale  baciuuc . Inipcr.  Mentre  fcoccando  caramente  in  lei  I ba- 
ciami Ajoì  lini;  li  cor  fletta . RuA.p. 

Tenace . Ohd.  Suno  incenfo  i drfrr,  > ittima  i baci , Ahi  chi  Irena 
iliUiocorM  che  tenaci  Non  gli  furi  à quegli  ollri , e mi  con- 
tenti? Rof.6. 15. 

Tenero.  Milu.  Perche  tenero  bacio , o molle ampIclTo  Forma 
imigtne  iLcrhi  .1  le  tue  b-ime,  Erger,  Filli  .vedrai  fulmino 
ir.iainc  Va  iul:r;o  lugubre  il  luocrprciTo.  Del.  Son. ai. 

Trombi.  Fort.  Tucon  fuoiio  ridente  Sei  nel  campoamorofb 
Dcliatrice  d ardir  tromba  to»  ente,  Ft  araldb  ve/zofo  Inno- 
cemihomicidi  Nc  li  guerra  d'Amor  gli  amanti  sfidi.  Odi7. 

Trombaloquicc.  C ip.  (>uc’ tuoi  foaui  baci , Que*  baci  vezzo- 
feti,  In  cui  Lfciuuil  laovcJcn  non  pone,  Son  pur  trombe 
loquaci.  Che  ne' più  forti  petti  Ciùanianoà  guerreggiar  fen- 
fi>,  e ragione  . Occup.  ( iiu.S. 

Tronco.  H'ìsn.  Ben  mi  nm.nibraiJ  di , ch’egra  partenza  Fei  da 
Madonna , e che  e ni  trom.  In  baci  Legommi  in  vno  con  la  lin- 
gua iJ  core  . 2.  Sclu.  Cinz.^. 

Vedouo.  Teli-  Oi.d' luido  111  quel  punto  apre  ci  le  braccia,  B 
l’onvire  (fedde  ab.brjceia.  Donando  in  vece  de  l'amato  nume 
Vcaoui  baci  a i’niA:nfji’.e  piume . I.ir.f. 

Vcreme . Bomb.  Si  cangino  tra  voi  vergini  1 baci . Epir. 

Vip.Tcru.Font.Tii  (jdrando  entro  i ùm,Vipercita  vitzJe.Vaicon 
niorfi  d'amor  doJu  vele.ii . Od. 27. 

Viiucc  .Olici  MemrcaIitoinnama,caAc,  e viuaci  Porgo fpo(a 
fedcl.viiiimc,  L' baci . Kof.i  1.  7t . 

Vo*,cucn.a.  Cafon.  Baci  laure  voci  De  l'anime  languenti , MeC 
Genieri  veloci  Dc'lpiritaliaiccnri,  Voi  liete  arme  mortali 
D Àivor,  e nel  tOr  mone  arme  vitali.  1.4. 

B^cto  dtOiufj (r.tv!iiorc. 

En  I Ori!:.!  ri  k fune, e le  fiifi  De  l'agitato  core  Tu  concepiti 
Il  p..i.  'o  crr;'.JO  d'errore , Onde  nato  primicr,poAùainrama/li 
L'ii*.4.r'cir/-  de*  biti,  E felli  dubbie  le  file  certe  paci.  j.Madr.7. 

Fai  ICC  • ^>*1.1.  Se  nel  bacio  fa'iice  ahi  non  fi  fcocca , E palla  l'aU 
iiiiil  dii;  is*ato  tirale  . }.,^1.1d^9. 

Falfo.  Gnlf.  Altri  fcoprcndo.ahi  ipirto  nequitofo.Te  pur  difeoprt 
!..  (ilio bacio ilcofo.  j.Madr.18. 

HoiiiKiJi . iìriP.  .'\rco  fù  quella  bocca,arcier  la  morte,  Che  ten- 
to f >rlr  1 Oli  [’aoKO  li  'a'..  Di  quel  bacio  hunùcida,  Se  ne  l'hu«- 
Ilio  traJ'  o e 1 ho  morrilc  . ^ Mudr.12. 

Ind-.giiod.'ii'-mv.  Orili.  Ben  quella  pace  c‘hai  Quella  pace  tu 
dai  Bacio  indi. gno  del  nonic.e  de!  foggetto.  Sol  del  velend’in- 
f.-Mo fimic concetto.  5. Madr.ij. 

Infamatore.  Oriti.  Ecco  al  fuiicllo  lampo  D'armati , e d’armi,  e 
faci  11  rcpcmino  tuono  Del  crudo  bacio  iiilàmator  de' baci. 

5.  Mailr.i  I. 

liilame  ■ Orili.  Onde  nel  bacio  infame  RcAò  traffitto  rinuoceote 
Amore,  j.  Madr. 9. 

Infedclc.M.A..\rlqr.  Onde  la  piaga  il  mio  Signor  clelTe  Di  quel 
bacio r. fedele afiài  mcn  rea.  Patn.Scai. S011.4. 

Meiitito.<>riII.Ofifii  pure,o  temeraria  morte, Entro  l’aguaco  d’vn 
mentilo  bacio  Nd  proprio  volto  infidiar  la  vita  . Midr.i4* 

Mentitore.  Orili,  ludi  Teme  di  morte  Obaaomeiicuor.tolU 
concetto  Del  Traditor  nd  difpicuto  petto . i-  MaurS. 

MtniAro  d'odio . Spin.v  Ffci  bacio  mal  nato,  efei  dal  regno  D’A- 
mor,  che  pria  nudriili,  empio  hora  vccidi,  Bacio  che  1 cori  voi- 
Ai.horaatuidt  : Bacio  minìArofol  d'odio,  e disdegno:  fiaao 
si  amico,  e già  di  pace  fegno , Hor  fegno  fot,  ch'à  mortai  guer- 
ra sfitti:  Bacio  peruerfo,  e più  quanto  più  aifidi.  Fido  pur  quan- 
to 3 morichoggi  fei  pegno.  Son.ijj. 

Perfido.  Grill.  PcnofifitinoChriAo,  Gii  non  cred'io,chc'l  Tele 
A l'afpro  aceto  mitlo  Fofieàlc  labrj  tue  cosi  crudele  Come 
quel  bacio  perfido,  e mentito,  Onde  foAi  tradito.  j.Madr.ai. 

Scclcroio.  Mar.  per  lo  (quarciaro  fen  l'alma'fifciolfe.  Che  per 
l'indegna  bocca , onde  già  vfcìo  Lo  federato  bacio , vfdr  non 
volfc . Lir.Sjcr.Son.i6. 

Segno  di  guerra.  Grill.  Cari  pegni  di  pace,  Ed'amorcori  pegni. 
Puri  baci  innoccnti.  Come  vn  crude!  mendace.  Ohimè,  vi  fen- 
de infami  iutra  le  genti , S'hoggi  d'odio,  e di  guerra  eì  vi  là  fe- 
gni?  ^.Madr.io. 

Traditore.  Mor.  1 1 bacio  eh ’c  d’amor  meflb, e di  pace,  Nc  la  tua 
bocca  infame  Di  guerra  indiciofù,  fegno  d'oilàlto  : Ahi  ba- 
cio troiiitore  ! Che  col  pegno  d'amor  crodifeiamùre  j Bacio 
non  folli  tu,  ma  djrdo,  e Arale.  Mori.  1.5. 

Tróba.  Oril.  C rude!  tutto  ci  l’accolfc  In  quella  bocca  audace  Per 
farne  il  bacio  mctitor  di  pace;  Che  mentre  à ChriAo  il  di,men- 
tre  rimbeba  De  l'ailàlto  di  ChriAo  e fcgno,e  tromba.i.Madr.6. 

Ba- 
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Badiii»  . rtromento  ruAtco  ^ ferro»  fimife  alla  pala  • 

Pala  terrea.  Imper.  Vi  djcrro  à nudti,  c da  la  caua  immenfaCon 
la  concaua  nun  di  ferrea  pala,  Quel  già  fmoflb  tcrrcn/ch’ci  gli 
minillrt,  Horà  delira  fuorgirra,  nora  linifira . K.uil.4* 

BACfcQ . luogo  pien  d'acque  (ci»de,e  calde,  o naturali»o  artificiali. 
Beruente.  Ansili*  Doucl'oaorfulfureoàl'arianoce,  Ch'd&ia 
fuor 4 quei  feruenii  bagni . Metam-t.  i;i. 

Odorato  ■ Valuaf.  Lo  nltorò  con  odorato  bagno  Edcgnamenfa 
' d*rn Signori! magno.  Cacc.4.  i7f. 

Sontuofo.  Orat.  Di  fomuolo  bagno  ambo  fouentc  S'ariufHinne 
U conca.  CIcop.^.o. 

SuperbifTimo . Grai.  Giunta  al  palagio  iuirancdlehauicno  Su. 

pcrbrUimo  bagno  apparecchiato . Clcop.ij.  08. 

Baia  . citta  di  Campagna  vicina  al  mare , da  t Romani  frequenta- 
ta per  le  fertilità,  ^ amenità  Tua . 

Dilettola . Mui.  Prouda humil ,kdilettorc Baie»  lavcncranda 
Cumijilgran  Milcno,  Cantano  intorno àproua . Canr.i. 
Baio^;a  . citta  della  Ouakogna. 

Antica.  Brace.  Non  li  vici»  qui  pcrtrauagliarcon  l'armi  I.avo- 
lirapace»  o pcrlbrnurcii  piede  Douc  i'honora  d'incagliaci 
marmi  Baiona  antica,  c-  la  Tua  nobil  fede,  llocc.i  i.  9. 
Balaiu.  voce  dJk  pecore,  c delle  capre. 

Humilv.Ghcl.  Pauentarannoa'roliri  humilbolati,  E di  cani,  e 
di  lupi  vrli,  e latrali  • Rof.i.6.  89. 

Mello.  Mar.  Poucra  greggia , il  cui  dogliofo  rtato  11  tuo  core  à 

Ceti  punto  non  piega,  Se  ben  con  metto,  e querulo  baiato 
Olle,  e giorno  per  me  ti  chiama,  c prega . Samp.  Sofp.  1 7. 
fìnctlra. 

Cnftallmo.Cap.  Il  balcon  criilallino  homai  sfautlla  Del  chiaro 
lume,  onde  s'adorna  il  polo . Occiip.  Sonj. 

Sourano . Talli  L’Aurora  intanto  il  bel  purpureo  velo  Gii  dimo. 

Ifriua dai feuran balcone,  liber.p. 74* 

Sublime.  Mar.  Quiuirouravnbalconfublimc, &crto  A rimirar 
l’vccifìonfunclta.  .Siraj  i. 

Baiuacchiiw  . amefe  che  iTporta,  o fi  tiene  afPffo  fopra  le  cofe  fa- 
ere  per  difenderle  da  immondicic , c fopra  1 feggi  de'  Prencipi, 
«gran  perfonaggi  in  fegiio  d'honorc . 

Cic^  d'argento.  ìifl’.  b fotte  l'ombra  d’tn gran  cici  d'argento 
Porpora  intella  d'or  preme  col  piede . Liber.  17.  ro . 
Smeroldco . Imper.  Mi  fui  c.tpo  di  lui  sferico  incurui  Smeraldeo 
baldacchin  di  viue  rrafehe . RuU.itf. 

Ba  c&anza  . vn  certo  apparente  ardire  con  letitia,  ficurtà  d'animo, 
coraggio,  ardimento . 

Alta . Talf.  Molhano  alta  baldanza  à fpetne  mifta  Gli  occhi,ch’a- 
pron  lucenti  vn  nono  Sole  • Rinal.  1 1 . 

Amorofa . Tali'  A tot  parole  sì  corcefì,  e core  D’amorofa  baldan- 
za  il  cor  rihieno  Modi  per  gire  à lei . Bofeh.  bgl.4. 

Audace.  Talli  Mà  poi,  ch'iniicmc  con  l'età  fiorita  Mancò  la  Ipc- 
me,  e la  baldanza  audace.  Liber.;.  1/. 

Empii  • Silu.  Es'auuicn  che  vittoria  altri  confegua , £ reprima  di 
quel  Tempia  baldanza.  Madd.4. 15. 

Branca.  Brace.  £ l'vn  contri  de  l'altro  audace,  c prcAo  Molìra  in 
franca  baldanza  animo  fiero . Kocc.  1 1 . 70. 

Honelfe.  Toff  AThonefta  baldanza  a i’improuifo  Folgorar  di 
bellezze  altere,  e fante , Quafi  eontufo  il  Re , quaft  conquifo 
Frenò  lo  fdcgno,c  placò  il  nerfembiantc.  l.ibcr.t.  to. 

Hutnile . Gacr.  riumil  baldanza  alhor  al  cor  gli  forge , E come  ei 
folle  à tanta  luce  cieco,  Sirifenfa,efe(lanreinquclfenotc  A 
lei  de  Palma  fi  le  voglie  note . Addobbi,  j?. 

Intrepida.  Grat.  Che  intrepida  baldanza  in  lei  rauuiua  Con  le 
file  doti  à gara  arte,  c Natura . Cleop.4>  io. 

Sciocca . Mar.  O quante  volte  con  baldanza  fciocca  Dopo  lungo 
pregar  oraeoi  lordo  Staidendo  va  l'mamorata  bocca  Al'uw 
ganno  ioaue  il  labro  incordo . Galer.Ritr. 

Sicura . TafT.  Pofcia  verfol'antica  alta  forefra  Con  fiatra  baldan- 
za ipaifi  gira.  LA>er.i8. 17. 

Timida.  Batti.  Ch'affetto  in  vn  di  madre,  Bco/Teruanza  Spieghi 
d'ancella  ; e quel  non  mcii  fecondo,  Ch'amante  quella,  in  atto 
humil  giocondo  II  parto  adori,  c in  rtmida  baldanza  . Son. 
Traditrice.  Gatt.  Sono  fliirbatii  perfidi  pcnfieri,  bla  baldanza 
iradiince  frema . Scot-;.  76. 

Baifna  . fpeciedipefre  di  marauìgliofa  grandezza,  che  gettai 
l'acqua  più  alta  che  niunagencrationc  di  pefre . 

Ampia  - Ironf.  Qiund' ecco  frinr  de  Tonde  ampia  Balena,  Che 
d acque  hi  feco  vna  monta''iu  intera , E turba  col  mirar  l'aria 
ferena.  Tanto  ha  la  luce  difdi^ofa,  e fiera . Cofr.9. 67» 
Afpra.Mar  Pier  Orche,  ingorde  Foche,  afpre  Balene  Fate  fede  .ì 
cofreìdelemiepcne.  lar.Bofch.  Son.;?. 

Hlcfantedel  more.  Bald.  Non  Delfinio  Balene  Quei  defbrien  del 
mar,  quelli  Elefanti . Rim.Heroi.  Epic.  r. 

Immane.  Car.  Cingeon  Nettuno  alhor  da  la  man  delira  Torme 
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di  ri/lri,  e di  Balene  immani.  En.?. 

Imnicnfa.  Guif.  Tal  l'immcnlà  Balena  alparnonhaue  De'mu 
norpefri  leue,  c pronto  il  moto  D.  Seti.?. 

Moltro  horrcndo. Brace.  Giunge, e vomita  la  fui  cunio  lito  Liior- 
rendo  modro  ilcaualicrfmamto.  Rocc  6.67. 

Pefee formidabile.  Brace.  Ma fotiraggiumo al caualicr Francefe 
Apri  la  bocca  il  formidabilpclce,  k lui  con  mezo  il  mar  d^rn- 
troviprefe.  Chiude  poi  l'amro, cpnì’Igucmer  nonefee,  £ 
puryiuc.ereipira,  enoncontefe  Son  Paure  fofchc  à Palliar 
ch'ci  mefre,  I.:i  giù  per  entro  al  cauernofb  chiollro  Con  lo  f]ii- 
rar  dei  poncntofo  mofrro . Koc.6.66. 

Smifurata . Mar.  Segue  il  Tuo  mafrhio  per  le  vie  profónde  La  fini- 
furata,  e ruuida  Balena . 

Tcrror  del  mare . Imper.  O il  furor  teme  de  la  gran  Balena  De 
l’Atlantico  mar  terror  maggiore . Kufr.7. 

Vada.  Ghcl.  Oda  Tonde  gittata  in  sù  l'arena  Del  gran  marc^ 
Ocean  vada  Balena . 

Baies  . il  lampeggiar  del  baleno,  o d’altra  cofa . 

Alterato.  Brace.  l-olgoraaluidaPincauatociglio,  Quafidavn 
antro  afiìnnicato,  c tófro,  Vn  alterato  balenar  vermiglio  Di  fa- 
uille,  di  lagrime,  e di  rnfro . Rocc.i.  18. 

Torbido.  Brace.  NonrilpoiideTorras,  fiiorchcgitrando  Torbi- 
do il  balenar  degli  occhi  fuoi,  KqualmallinsùPauucntato 
filTo  Mormora,  c morde  in  fuon  còntìifo,  e baffo . Roc.;.  5 j. 

Bczfno.  lampo  di  fuoco,  che  fi  vede  talhora  nell'aere  quando 
vuol  pioucre,  o ptoiic. 

Arfo.  Moron.  Ma  corri  ratronfù  ch'arfo  baleno,  Ncfahitaral- 
cun,  perche  nc/n  fu  (^cl  famto  al  tuo  corfo  intoppo,  c freno . 
I.  Sicr.cap.i. 

Ciuaro.  Mar.  Oiidcbalcn  di  luce  vfrisi chiaro  ,Chc’lMi>ndo al 
par  del  Sol  traicoric  intorno  Dal  fin  de  i'ombrc  à i termini  del 
giorno.  Tcmp.6^. 

Empio.  Imper.  Scoccato fortcncrc , Srincoiitrarc  L’afpra factra 
fua  l’empio  baleno , Chc'I  cor  in’acccf:,  e iaccnenmmi  il  feno. 
Rud.  6. 

Fugace . Mar.  L’altro  è fanciiil,  clic  qual  balco  fugace  E vcmjto,e 
fearito,E  donato,  e rapito  Chiufe  le  luci  al  So  J,  quando  Paper* 
fc.  Fnii  i. 

Horrenao . Mafu.  rofriad'irato  Cielpreilobaleno  O tuoni  bor- 
rendo, o fulmini  mortale , Che  fc  in  b'-accio  al  mio  ben  goJrò 
fereno  I di  felicitati,  i me  non  cale . Del.  Stanz. 

Horrido . Don.  ArdiUi  al  ferro  intrepide  non  meno.  Che  b^amo- 
fe  le  luci  haucr  riuolic  Godendo  a'rai  dcl'horrido  baieao. 
Aicid. 

Infocato . Mani.  Infocati  baleni,  accefi  lampi , Comete  infaude, 
cd  infiammate  delle  .Scorron  maligne,  c felle  Oc  Paria  aperta 
i campi,  Lafrùndo  in  ogni  loco  Vcdigi  di  furor,  fogni  «iifo- 
co . Canz. 

Inuifibilc.  Vali.  Ahi  che  quali  imiifibìle  baleno  De  Painate  bcL 
Iczze  il  nouo  l.impo  Non  cocco  gli  occhi , c penetrò  nel  feno . 
Guacc.  Sona. 

Rancio.  Imper.  Mentre  ingemmando  al  liquefatto  Mondo  Di 
chiare  perle  i notatori  alberghi , Ne  gli  alberghi  dcllaii  ci  tic 
ridette  Ranci  1 balcn  di  fua  temprata  fiamma . Kud.  16. 

Spada  del  Ciclo . Bruii.  Sembra  if  globo  di  ferro,  il  ferreo  tuo.no 
fiaien,  fjiadj  del  Cicl,  dridoh>  fiiono . 1.  Sciu.  Cleop. 

Torbido.  Mar.  Vibra  balen,  che  torbido,  & impuro  Le  delle  ac- 
irida,  c dilcolor.i  1!  Sole . 

Toruo . Mar.  l.'occhio  pien  dì  terrore , c di  brauura  Infra  nero,  c 
verdiccio  altrui  (j)auema,  K c/m  toruo  balen  di  luce  ofruro^ 
La  fierezza,  c’I  furor  vi  rapprefenta . 

Tremolaiite . Mar.  1 cui  raggi  frreni  Quali  di  foco,  e d'oro  Tre- 
molanti baleni  f erian  dei  vicìn  marniumido  argemo.Samp.?. 

Tremolo.  Mar.  Ne PhiimidcttejCrugiadofc delle" Vibraua foco 
vn  tremolo  bafeno  . Tcinn.117.  i 

Bai  tA . nuirice,  che  all-iita  gli  altrui  figliuoli . 

Accorta.  Anyutll.  Dormevicinoàiei  la  balia  accorta,  Talché 
vdendo  il  rumor  dal  letto  forge  . Metani.  10.  1 1 7. 

Coricfe . Benam.  Che  de  la  balia  nobile,  ccortcfe  Paruc  fIcgnaC 
fe  i puerii  tradulli . Co!ofn74- 

Balista  . forte  di  balcllra  colla  quale  fi  gettano  fafiì,  o facttc , 

Horrida . Herr.  Hd  alte  corri,  cd  horrtdc  ballile,  Onde  aucjutai  fi 
in  aria  c fàlT:,  c Arali,  hd  altre,  cd  altre  variate,  c mille  Mob  dw 
pctbe, e machinc murali  ■ Bab.ii.:. 

Torta  Scitec.  Adornata  di  rorri  : cd  il  guerriero  Non  armaua  la 
dedra.enonrompca  Tona  balilla  le  tenaci  porte  Cong-'aui 
fiAì . Ippol.z.  1. 

Baio,  il  ballare, danz.i. 

Adorno . Imper.  sì  poi  mentr*  io  Di  qua  col  fuono,  ella  di  là  col 
canto  Facciuli»  rilon.ir  c l'aura,  c’I  Ciclo  Di  Tcrficorc  orniamo 
il  ballo  adorno.  Ilml-ij. 

H j Ao»o- 
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Amorofo . Ktr.  Dcnami  al  fuon  de  gli  amorò/ì  balli . Son.tS^. 
Aree  (iin/antc . Impcr.  Ond'  ella  il  ballo  al  Aiono , io  il  Tuono  at 
ballo , Ella  à l'arte  fonoraarte  danzante.  Io  à l'arte  danrantc 
arte  /onora  Ag^^iur.gcndo  ad  o^iii  bora,  altrui  mo/lrtamo,Che 
ciòcit'inrcgna  ìl  Tuono,  eciòch'aprcndc  Scolaro  orecchio,  il 
picmaeltro  rende.  RtiA.is- 

e aro-  Doni.  Ne  Tancinlla  guidò  più  cari  balli,  Ne  più  Toaue  canto 
alciuiacTprdlé.  Son.4^. 

DileitoTo  • Kin.  Qui  tra  le  chiare  linfe  In  dilctto/ì  balli  Scherzati 
d'amor  le  laTcmcttc  Ninfe . C anfa6. 

Dolce . Tad  E col  Toaue  Tuon  de'  Tuoi  crìllalli  Parca  ch'altri  inui. 

la/Te  a*  dolci  baiti . Rinal.ii.6i. 

Errore  regolato.  Rich.  E fol  ne*  voflri  regolati  errori.  De  gli  ab 
irui  lUari;,c  di  ima  morte  vaghe,CalpeUando  il  terrcn, calcate 
icori.  Riin-Son. 

IciU'Uolc . Canili.  Con  piè  pro/pcro  mena  Gli  fc/lcuoliballi,  E 
con  delira  felice  l.arilplcndciitc  face  porta  inanzi . 

HIIoTo.  C ampcg  Al  Tuon  di  cetre  accoinfiagiiandoilpalTo  Ec* 
Itofì  b.'ilh,  e liete  danze  ci  mena.  I..igr.io.  jo. 

Horribilc . Hald.  Ma  ben  per  tutto  poi  la  Tieni  llanza  A pii  horri- 
hili  balli,  à gli  vliilati  \ reme  de  le  Baccanti . Riin.I’roT  lib.i. 
tndnllre  . linper.  E per  far  11  Tuo  corpo  in  ballo  indultre  i’tù  licue 
alpaAu,più  ^(duoalTalto . Rufbt. 
taicino . PiccoL  Li  Dei  marmi  alzati  Topra  Pondo  Stupidi,  e quo- 
ti ad  afcolranh  intenti  Obliando  i !aTiiui,ccan  balii.i.  Son.iy. 
l-cguiatlreito . Mar.  Snura /renali  pelei  ite  trjmorno  Lictimc. 

nàndo,  e tcggudreiti  balli . I.ir.UuTcli.  Son.7f> 

Leggiadro . Impcr.  C he  non  di  \ .iiùt.i  peccante  il  core,  Ne  di  fol- 
li de/ìo  la  mente  infètta , Ne  i leggiadri  Tuoi  balli  e intenta,  e 
immerfj.  Ruil.it. 

Lieto.  Intron.Qnciiacon  cui  il  mio  cor /bl  fa  foggiorno  Guida- 
ua  lieti, Nramoro(j  balli . i.Son.iS. 

Ondofò.  Tmnf.  Efoltolluol  di natator delfini  Ondo/tballi  in- 
torno a*  legni  ordii . Coll. 9.  p. 

t^erigliofo  . Ar.  1:  (e  potefic  Tcrizabia/ino  alcuno  Sitrarria  fuor 
del periglioTo ballo  . 1-ur.ji.  x5. 
l>laciuo . V«nt.  F nel  L.impo  odorato  Fra’  foaui  imcmolli  Fai  con 
garrulo  j)ic  jilacidi  balli . Od-6. 

rompció.  Rin.  Poircfli,  c’I pie  d'argento,  e i capei  d'oro  Strìnger 
l’Aurora  ai  più  pompo/ì  Dalli.  j.Stm.ij.  ' .1 
RulHijnn.  Brace-  Pt.rcomcalfùonde'runicdiuballi  Citaredo 
talhor  di  turba  e 0:110 . C toc.  10. 64. 

Foane . Cimlì.  i;  tra  i balli  foaui  Viue  il  Sol,  cl'rC  fi  Uidk  a la  Tua.  ^ 
vita.  Od.jP. 

Solazzcnole . Ar.  Vedranfi  celebrar  dentro  àie  porte  In  molte 
parti  inlarreuolb.ilii . 1 iir  17. 1 1. 

Strepitante . Kilt.  I rena  pallorgli  lircpitanti  balli  De  la  liiarfi^ 
ma  greggi*!  * e pre/u  al'lumo.  Non  tunor  tupe/cc  inqueicru 
Balli.  i.Son.foi.  . 

Vt//oTu.  lail.  ]\rthcnonmcrTÌinCicIvi:zzo/ìbalU  Guidar  Ìii 
con*p.igTiia  de  l'altre  (Ielle.  i.Am.  C anz.io. 

ragia  prctioTa , che  fa  vn  albero , chiamato  del  mede- 
limo  nome. 

AniioTo.  Impcr.  No»  di  t>alT«mo  annofo  , Enond'oglio  incor- 
rotto C>iii:l  corpo  imtnacolato  vnqua  tìa  fparfo.  Ter.  Stanz.81. 
LccelTo . Aduli.  Qiu!  di  balTamo  ecccifo,  o d'aureo  fiore , Ch'in 
b'.lgiaTikn  trapunti  indullrc  mano.  Sembrò,  FraiKcTco,ilgra- 
tio(«  f*doTc,<.  he  la  tiu fantttà  (biro  lontano.  Cl.  Son.j^. 
Llctto  .Ghcl.  (ionie  in  vafe  d'or  fin  balTamo  eletto  Serba  vii  Toa- 
uc,c  pretioTo  odore . RoT.K.  12. 

Eoo . 1 roiiT.  Copia  d’humori  prctioTa,  e grande  SttUan  dal  tron- 
co lorbalTami  boi.  Colf.t.67. 

LUTtio.  Brigii.  Solo  perc'lubbiai!  nome  BalTamo  eterno  da’  pur. 

giti  incluoUri  Imontravn  cor  gentil  belle  ferite . Oiorn.i. 
Guitili.  refi-  Sudili  Arabi  odori  Di  balTamo  gentil  Tparfe  le  chio- 
me. Iir.28. 

O.!orojo.  Maur.  A*  cut  To!Ì  dalCicl  Taiior,  non  caTo  Diede  à pro- 
diin  balTimi  odoro/i . Tab.7-7j- 
Sabeo . Malli,  l a cli’al  Tuo  piede  pioua  Di  balTanii  Sabei  concauo 
elettro.  Del. Od.a. 

Vitale  - Aihill.  Ma  fé  penna  fanioTa  Non  fparge  i voBri  annali  De 
i luliamt  % itali, Onda  di  cheto  inchioliro  i'orccrà  giù  per  Lethe 
ìlnomevonTo.  Rim.Canz.i. 

Bai  za  . ripa , luogo  TcoTlcTo  ne’  monti  di  pietra  vtuain  foggia  ri- 
tor.da  fatta  come  a gradi  : luogo  dirupato,  rupe . 

Acuta.  Teli.  A Lcrto  giogo  de  l'acuu balza  Fiva/lapietrainal- 
za,  F ne  gli  eterni  precipiti]  in  vano  Senza  poTa  irouar  Banca 
la  mano . Lir.tf. 

Alpciìre.  Cap.  Ch'inamoratc  haurialc  pietre  iilc/Tc  Di  quelle 
balze alpcftri . Idil.i.  • 

Alpina.  Mar.  Chi  Tara,  che  mi  vieti,  Chccou  mortai  ruina  Da 
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Qucfla balza  Alpina  Traboccando  io  non  pera?  Samp.^...;  - 

A/]'ra.  Tanf.  Quando  coprir/i  tl  Mondo  di  negr' ombra  vid»,  ì 
Pietro  da  l'aTprahomda  balza.  Lagr.5.44. 

DiToTccTa.  Mar.  Poi  de  l'obliqua  ,& intricata  valle  Premctido 
va ladiTcoTceTabatza . 

Erma . tiare.  Paefi  nicolti , balze  erme , & alpeBre  S'attergonà 
con  SI  felice  cono,  C’hauer  Tembrauan  l'ali  i legni  ai  doffb  1 
hcot.6.69.  ® -.-•r'.'-i 

Erta . fiaid-  La  Tiranna  del  Mondo  ; à l'erta  balza  Liuidai,  à pqna 
il  ToTco  ciglio  inalza.  Rim.  Moro!  Canz.f. 

Hi(>ida.  Mar.  L’altra  velila  l'hiTpide  baUcalpinc  Di  duri  fallì, 
e di  pungenti  (pine . 

Horrcnda.  Ar.  C^iui  lui  più  Tolingo,  chcrocollc  Ciniod'Iior- 
rende  balze , e lu  mina  .siede  vn  Tempio  il  più  beilo,  e meglio 
• adorno,  c:)ic  vegga  il  Sol  fra  quanto  gira  intorno . 1 ur.AjM.  i.i! 

Horrida.  Oliar.  ManonbiTognapiù  «l'alpeBrc  rupi  SJicrmOk  o 
d’no'-ndc  balze . Pad.  Prol.  - , ' 

Injcccn«Dilc.Mar.  Van  per  burroni  caucrno/i,  e cupi , Pcrbalzt 
iiuccdlUnlt,  Arinculte . 

Indimata . impcr.  lamgo  il  Tcniicr  de  l’inchinata  balza  Ad  aprir- 
mi i.camtii  dunque  io  non  lardo  , Curforc  e il  j>j/lb , prtc^r- 
forccil  guardo,  Quanto  m* indrizza l’vn  , l'aitro  m' inalza* 
t.uLi.62. 

Inluiiptta . Mar.  Non  ti  difs'io:  di  Teguitar  deli  lafìà  PcrinhoB>Ì- 
te  balze  oniitf  ferine  ? ' , . 

MuTi  ora . lm|;cr.  Quinci  poi  lungc  alquanto  a/Tifo  Bafli  Su  le  o)U^ 
f».oTe,  e Tuiitaric  balze  Vn  altro  peTcaior  Tagicc,  e pronto. 
Kuit.7. 

Nurmuica.TcB.  Da  Ntimidica balza  Vrna  Tiipcrba  àfabricatùu 
ivuto  Per  me  dotto  icalncl  marmi  non  tolga . Lir-n. 

OiK.-rofa . Mar.  Ma  m qucll'ombrofa , e Toliuriabalza  Cui  l'ón- 
da, o Po-ilcmo,  abbraccia  , e fiede,  Là  ve  l'alpcitro  Lili- 
beo  fi  vede , Ch'olirà  le  nubi  la  gran  fronte  inalza . Lir.BoTch* 
S1/11  82. 

Rigida.Srroz.  Varca  rigide  balze,  e calle  incerto,  ScoTccTa  CiU 
da,  e precipuio  Atroce . Vui.i.5.1. 

KuinoTa.  l.con,  lUbuarfoTchcgroite,  alpeBrimonti  Fràncr-* 
fi, (pini. erumoTcbalzc.  Taid-t.  i.  *, 

5.ilì'oTa.  Tanf.  Mira  quella  TaBòTi  horrida  balza , Checonalue. 
re  cime  ilCicI  miujccta  . l.agr.io.  29. 

ScolUTa.  .M.ir.  DaiaTcofccTa,eruinoTabalza  Senz* alcun  danno 
Cl  la  Tollcbo,  A*  alza . 

Solitaria.  Mar.  Ne  verrò  reco  in  Tolitaria  balza , Ogni  difuguo- 
giianza  Amor  adegua. 

'Spezzata.  Audr.  Altri  veggio  Tudjrl' Alpi  varcando , Varcando  I 
moliti,  eie  (]iczzatebàf/e,  I-.  Tanguimcheà l'oro  Da'lorTeiu 
T.U  Jiur  gran  vene  d oro . Adam.5. 4. 

TcucaroTi . l'ronT  Là  ve  Soratte  icnebro/à  balza  Sulcuruodor- 
To  tra  lo  nubi  inalza . CoB.  1 7. 4}. 

U iMMso . pucio]  fanciullo,  faiiciullino . 

DJtcaro . Gimr.  Ne  fa  nafccrc  Amore , Il  qual  prima  na/cendo 
E'  delicato , e tenero  bambino , E mentre  e tale  in  noi  icnipre 
è Toaue . PaB.j.  6. 

Dolce.  Ghd.  SurfelaDiuaimmamincncc,  evollc  Fame  al  dol- 
ce Uambin  pniicra  cuna.  Rof.6. 49. 

Innocente . Grill.  Non  fuggir,  non  fuggir,  deh  non  fuggire  Caro, 
e rubello  mio , Che  non  armato  di  diTdogno,cd'ire  ,Mà  bam- 
binoinnocontcà  te  vegli' io . i.Madr.x6a. 

Lattante.  Catòn.  Quel  bambino  lattante  Piagne  , erldernon 
sa,  forfè  lo  Tdegna . O ben  dotto  ignorante,  Ch' a te  Tuperbo 
itiTcgiia,  Come  pianger  nafccndo  Sol  deuerhuomb,  e poi 
morir  ridendo . 2.  10. 

Semplice. ’lalK  Qual  Templiccbambin  mirar  non  oTa  Doueinfb- 
lite  larue  habbtaprcTenii , O coincpaucnc  la  notte  oinbroTa  , 
Inuginando  pur  moBri,  e portenti.  Libcr.ij.  i8. 

Tcitcrcllo . Ghel.  Ne  più  che  foBc  egli  di  Tcoglìo , o d’Elce  Mo- 
iicrli  al  taglio  tl  tenere]  Bambino.  RoT.4.7]. 

Tenero. Guar.  Odolentc  memoria, il  corperdei,  Anzi  quel  che 
del  core  M'era  più  caro  alTai , Bambiu  tenero  in  fafee , Vnico 
figlio  aJhora , e da  me  Tempre  £ vtuo , e morto  vnican^cntc^ 
amato.  PaB.1.4. 

VczzoTo.Guar.  Pofàua  entro  vna  culla  Bambino  in  fo/cc,  e ben 
vczzoToancora.  PaB.].f. 

Bakoa  . compagnia,o  quantità  di Toldati.  . 

Bellico/à.  Car.  Incontro  à lorda  l'altra  parte  vfeiro  II  BcrMe- 
iàpoj  i caiulicr  Latini , Coracc  coi  Tuo  Brace , e di  CanùUa  La 
bellicofàbauda.  En.ii. 

Banda  . crauerTi  di  drappo , che  B porca  al  collo,  o à crauerfo  per 
gaia,  o per  diuifa. 

FuneBa . Tronf.  Corta  zagaglia  hi  in  mano,  e à color  moro  Por- 
ca per  maggior  duol  bande TuncBc,  EnelatargaoTcura  nube 

acco- 
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accoglie  » Col  motto  : Da  J’i'Oiror  riitmini  Scioglie.  Con.i.4t.' 
Bandura..  Diappo  Icrgaro^tdlulia,  dipimoui  dentro  le  imprc/e 
de'  Copiurù , o Tarme  iic‘  Prencipi , e (i  pona  in  battaglia  : in. 
fi^na,  Hendardo . 

Atra . LalL  Giua  Febo  in  mare  i Tuoi  dcAricr  Tolpinti , Cedeua  il 
canpoà  Tauueriaria  aItera»Che  d'hauerviiicitrice  i raggi  clbru 
ti  Tnonfando  Ipandca  Taira  bandiera  * Tir.t.  77. 

Gemmata . Ilcrr.  Di  gemmate  bandiere»  e fiocchi  abonda  » E par 
U poppa  di  piropi  allume . Bab.4.  a* 
libera.  Mar.  Non  irenia i Tinauieta aura  incollante  Sulevo., 
lue  grand’  arbori  bandiera  » Cnc  de!  mio  vago  » c vagabondo 
amante  Non  fiameno  volubile,  e Ic'JIgicra . i.id.  Abb.y. 
Bompoài.  Hcrr.  VapcrTampicfiie  Ipònde  il  chiaro  luilrate^» 
Clic  Tecccira»  ericcanaueàlvento  Le  ponipoic  bandiere  ha. 
ucua alzaie.  Baba  io. 

Sparfa.Tafll  Sparfe  al  vento  ondeggiando  ir  le  bandiere»  E.Tcn. 
~tolar  svi  gran  ciinicr  le  penne,,  i :J(. 

Spiegata . Brace,  (^ir  die  ddiliauo  vltir  le  rduerrarmate  A ban. 

diere  volubili)  e (piegale . Rocc.e.  as. 

Tremola.  Drun.  Dando  l]>irio  a le  vele , aure  leggere  Scuotano 
pur  nel  mar  le  tue  famol'e  Trcmole  à par  del  mare  alte  bandic. 
re.  hpilLHeroi.  ».  II. 

Volubile . Brace-  Sucmolan  le  volubili  bandiere  Con  ampie  ro. 

tc  à Taurc  trcrche,  c molli , Vri>.  1 . t 
Bamm.  decrero  » legge , oucro  ordmauone  notificata  puMica. 

mente  à (uon  di  tromba  dai  banditore. 

Inesorabile . Valuafi  Come  Agenor  con  pena  capitale  Impofi;  a* 
figli  inefiorabiibando^  Icbai.r.t. 

ILigorolo . Campeg.  Con  rigoroso  liandn  inuiia  > cdiiaina  Gli 
buoniini  vcccni,  ci  più  |K‘n:i  Helnrci . l.agr.  m. 

Bara  v ftroinenio  di  legname  latto  a guka  dì  quel  del  letto , con 
rete  di  corda  nel  (ondo  : uiciicuih  il  cadaucro  per  portarlo  al- 
la (coltura  : cataletto . 

Eccella.  Brun.  Inan/i  .il  Tendi  quella  eccella  «cbeila  Bara  regai 
dilcéda  in  giu(b  aIcvraDi  fino  mono  Incida  tabella.  «.Sciti. Bar- 
Funebre . Ar.  Dopo  non  molto  b b.ira  Tunebre  Oiunre,à  iplendor 
di  torchi,  edi  taccile . Tiir.xj.  .«6. 

Funerea.  Car.  b la timcraa bara  1 crmando à dofl'oilfiglioinab. 

bandone»  Si  gettò , Tabbracciu , tiretto  lo  tenne  . bn.ii. 
Fnncfla  ■ Tanfi  O cui  vieti  tolta  da  funella  bara  Qtf^d’  era  In  fiul 
fiorir b fila  (pcran za.  Lagr.s.aS. 

Letto  funebre.  Angui  IL  Quando  farò  dentro  a!  fùnebre  letto,  Del 
. mio  dolce  fTaten'oilro,  c'I  cinabro  Dara  gli  vltimi  baci  ai  mor- 
to lalno.  Mctarn-^- 

Odorifera.  C-Fum.  Sopra  bara  odorifera  fu  pofla  Tutta  di  rofe, 
evan)  fior  comclìa;  b più  beato  c quel  eh  .1  lei  «'accolta  » (i 
toccar  può  la  fcmnlicc  fila  veda.  Stana. 

Letto  tùncrco  • Olici,  b lui  compofio  nel  funere'o  Ietto  Clitanur 
gK  alm,  e la  madre  i qudl’afpcito.  Rol-ij.  81.  - 
Meda.  Campeg.  I pietoli  pallor  la  india  lura  Pulirò,  c in  lauro 
con  fudor  ih  morte  S'accollo  Filaniiindo  al  freddo  corpo . 
Filar.?.  4« 

pompofii.  Brun.  lnmczoalCicI,cIic  fàeopcrdiio,ctetTO  Ala 
bara  ch’io  fabricopotnpofa,  Va  bel  ruoin,o  vn  bel  piropo  elet- 
to Si  piami,  e fia  qual  c tra’  gigli  rofii . «.  Sdu.liar. 

Ricca. Car.  Potclic  ùì  pianto,  in  vna  nccalura  JotoIIocarojC 
di  purpuree  vclli  Gli  fcron  (regi  » e moltrc , c nionn  wuorao . 
hn.6. 

Baratro  V luogo  profondo,  ofcuriflìmo»caqernofo  ; profondità) 
ofcwità. 

Cauemofo . Mar.  Alto  fragor  tre  volte  Vdi  fonar  dal  caucrnofo, 
e buio  Baratro d'Achcronre.  Simp.t. 

Omo . Mar.  Che  tra  i più  cupi  bar  atri  il  (ùo  fondo  Luminofe  fiifi 
ture  aperte  lafei.  Tcmp-«i« 

Inhofpiio . Mar.  Doue*  inJiofniti  fempre,  e Tempre  fofchi  Oilatan 
Tombre  lor  baratri,  c bofclii . 

Prccipitofo.  Mar.  I.a  ve  turato  d’hcdcra,  c di  felce  rrecipitolb 
baratro  fi  fende,  Del  cui  tauor»  tofo  da  gh  antii,c  (cabro  11  calo 
fo)  fù  Tarchitetro,  e’I  (alno . 

Profondo.  Bciiacn.  Semi fcriii Ci  fu.i fede, cncì profondo  Bara- 
tro fpinga  il  reo  figliuol  d'Adamo.  Viuor-i-  lojj. 

B^R^T^>•  cambio. 

Vile.  Moroii-  Con  baratto  si  vii  vendi  iltiioDio,  Chclafu  al 
comprator  che  faccia  il  prcazo?  Monof.i.  5. 

B\R»e.  quella  quantitadi  |»cli  » die  nafiono  alThuomo  neIÌe_A 
gLanciC)enclmcnto  j eiicpcrfimiltiudinefi  dice  ancora  d'aJ- 
cum  animali . 

Argcniata-Moron.  Deli  nala^m  troppo  vogliofo,  c auaro,  Q^ieBa 
argentata  tua  canuta  barba  Fregiar  volelli  d'or,  c pur  c’auucdi, 
lacuafania  mtencbma  a^n  tratto.  Mortor.  Interni. j. 
A'g’.  ato  Lnofo . Brace.  D intorno  a 1 labri  con  feroce  vento  Sco. 
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re  la  felua  del  lano/b  argento . Rocc.p.  71» 

Biforcata . Brace.  Bilòrcaia  ha  la  barba»  c per  digiuno  Crc(^,  e 
magre  le  mani»  e il  veiiir  bruno . Croc.i4. 6x. 

Canuta.  Tai)  Lo icctirohàneUde(lra:epcr canuta  Barbaap- 
par  venerabile,  e feuero.  Liber.j;.  11. 

Carica  di  vcriio.Ciec.  L con  ladcftramcfi:e  La  barba  carcad'ho- 
norato  verno . Hadr.4.  «. 

Cruenta . ’lanf.  La  barba  hauea  cruenta,  c’I  volto  cllàngue  An- 
cor parca  pioucr  dal  collo  iJfiuigue.  Lagr.4.jo. 

Folta.  Ar.  Lacnioniarabbufliita»horrida»euu:lla,  Labarbtu» 
folta, fpaucmofii.c bruirà.  Fur.tp.6o. 

Hiru.Car.  A la  chioma  » àia  barila  hiru,ecaouca  Mifembra» 
& è di  Roma  il  fonio  Kcgc . En.6. 

Hifpida.Talf  CTinuolucilmento»csùi'hirrutopecco  Hi^ìdai 
c folta  la  gran  ()arba  fcendC'.  LÌber.4. 7. 

Horrida . Brace.  JaldaTaihittcvifccrcprofonde  Sù  perl'honi- 
daUtrbailfiatoe^oliO)  D'mtornoai  labri  con  feroce  vento 
Scote  la  fl'luadel  lanofo  argento . Rocc.9-7i. 

Irrigidita.  Mani.  Sparlo  di  rugiic  tl  \ olro»  Di  langitidczza  i lumi» 
Con  b.irba  irrigidita.  Con  gote  macilenti  » Hiipido  il  mento, 
rabbuffato  il  erme  Di  gliiaccto,  c di  pruine  il  Verno  cinto.  Idil. 

I.iuida  - Brace.  F la  l>arba  ir  gombrando  il  petto»  c 'J  butto  »Che 
fii  candida  pr^  liuiJa  (lafll . Croc.1.9. 

Lucente.  Ccoa.  C o.ti  più  ch’altra  mai  lucente , e bionda  La  pri- 
ma piunuiImciiioaJui  circonda,  r.ll.5. 118. 

Macllola . C .in-.pcg.  J a barba  ancor,  che  macltofa  pende , Speflb 
con  Tvna  man  f>iili(ce»c  gira . Lagr.t.61. 

Piuma  molle . TaPi  Trcai'in  fon  ci.’c  in  guerra  ,e  intempclliua 
Molle  piuma  di,lineMio  a penaMÀiua.  Libcr.1.40. 

Rsibbultaia.  Scii'.’C.  ic  giiancic  ha  cauc , e di  brutto  fqiiaIorc_a 
Tuttepiene»  cd.i!.vccJ)i& mento  pende  La  rabbuiala  barba, 
l.rcoj.  I ur. 

Rugginofa  . Valiufi  Edalmufcofo  horrido  afpeito  feoffe  Ljua 
riiiigmofa  barba,  c'I  criii  gelato.  Tcbai-9.  i«i. 

Senife-  Hcrr.  Sembrati fànaulii»  c pureiUeglio  volto  Han  di 
bai ba  (ciiiie  intorno  auuoJto . Bau.c>.  7. 

Sordid.» . Scuce.  Ahi  con  quale  foiialor  la  p'auc  chioma,  Sepolto 
copre  il  dolorofo  volto-,  t la  fordida  barba  inailtagiace_>'. 
Thicll.j.  «. 

Squalida.  Car.  Squalida  luuea  la  barba,  horrido  il  crine,  Er 
lapprcfodiiànguc.  En.s. 

Sudicia.  Mar  E <a  (udicia barba, &incompolia  AlmdUevifo,e 
delicato  accolla . 

Tremola.  Brun.  Hi/]’idafidiI3ta,cfoltafccndc  Inmelungala 
barbaingiùdal  mento:  Cui  con  fcherzi  ingegnofi  ognjhor 
mi  rende  Irunola  Amor,(èprocc!Iofailvcmo.  Sfcrzailgi- 
nocchio  «i,  ma  non  Toficiidc , t ondida  c si,  mà  di  candor  d’ar- 
gento; La  fili  canine  onde  la  villa  inganni»  De  la  nette  c tro- 
feo» ma  non  de  gli  anni .-  Ven.  len.  Oalat. 

B-kparie.  crudelt.i,  atiior^e  da  barbaro . 

Alj-ra.  Troni.  1 ronco  ot  (ara  da  vu  brando,  c infra  1 fuo  rio  Vol- 
go d'afpra  barbarica! pian  caduto.  Coll.  19. 37. 

Ind.-gna  . Cena.  E eh’ altri  mai  la  lor  barbane  indegna  Ch'vn^ 
barbaro  Signor  regnar  foileciu . Eli.  15.6.  ' 

ItipraiJ.  Ai.^uill.  E che  tradì  la  tua  barbarie  ingrata  Ilfoccro, 
Ja  moglie,  eia  cognata.  Mcum.6.  51?. 

B.rhahu.  Itranieru,  naiiouedt  là  dai  monti;  anco  huomo  di 
coiliimi  alpri,  fieri,  ro/i . 

Auaro.  Anguill.  Nc  volle  il  campo  fuo  porre  inperigHo»Ch’in- 
fidojC  auaro  barbaro  il  iradiHc.  Mctam.7. 177. 

Crudo. Tali-  BarbAfO  forfè  non  fari  sì  cruilo»  Clic  ii  voglia  ferir 
pcrnonpug.inm.  Liber.i6.  49. 

Empio.  Aiiguill.  lergeo  eli  empi  Icacciò  barbari  audaci  Figliuol 
di  Morie,  nnperator  de’  Traci . Metani. 6.  i?7. 

ImprAtticalfiiw . (nc.  Conuochcrò  dal  più  remoto  clima  Barbari 
impraiiic.ibili»  incorrotti,  AculloJirini  dai  citiili  oltraggi. 
Tei)./.  6. 

Ignoto.  Brign.  Saran  barbari  ignoti  Frati  a’ miei  figli?  Giorn.4- 

Infido.  AnguilL  O barbaro  crude),  bariiaro  infido , Barbaro  per 
K detto mràme»  «t  empio»  E d'ogni cltrcino vitio albergo» e 
nido  . Matatn  6.  j 17. 

Predace . Campeg.  Non  per  nutrir  qual  bari>aro  predace , Mi  per 
comporre  ogni  dtfeordij,  e guerra.  Lagr.?.?4. 

Ribellante.  Moron.  Altro  c pugnar  contro  nemiche  fquadrc  Di 
ribcnami  barbari,  clic  infidi  Han  li  ragione»  c Dio  nemico,  c'J 
Mondo.  Mort.i.x. 

B»r»ako.  cauallo corridore. 

Lituc.  Mar.  Nc  barbaro  gianiai  sì  licite,  e (carco  Da  le  moflc  àia 
meta  il  corfo  affretta . 

Veloce  Mar.  Picca  quciTaltro  vn  barbaro  veloce,  Ch'egual  quafi 
al  pcnficro  tl  corfo  (Lndc . 
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Babr^ro^ìa  FcJcntco  primo  di  Sucuìj  chiamato  da! 

colore»  prima  amico,  e poi  nemico  d'.'!ta  Santa  Chiefa  ^ 
Empio.  Ar.  Ecco  di  quel  Bertoldo  il  camperò  Kinafdotuo, 
c'haura  l'honore  opimo  D*ha(icrlaC,hie£tdelc  man  rircoilà 
De  l’empio  f cdcrico  Barl>aro|fa  . Furj.^o. 

Barca,  picciolo  legno  da  nautgore. 

.Agitata . Scip.Rof.  E veb,  e fronda  à l'jgitata  barca  Dì  Pier,con- 
tr.i  cui  mugghia  in  vin  l'Inferno . Cane. 

Audace . Brace-  R anidc  si , che  più  leggiere  » c icarche  Non  voli. 

no  per  mar  l'aud.ici  barche . Horc.O  94* 

Combattuta.  Mar.Se  la  mia  frale, ecombatrurab.arcaTrarrai  dal 
golfo  pcrigllofo  infido  Mentr'ho^i  sì  crude!  pelago  varca. 
tir.Mant.  Son.a8- 

Coiiqiianàta . Tanf.  Mira  di  Pier  la  conquaflita  barca , Ch'é  fcoC 
fa. c combattuta li'ogni parte . Lagr./J  io.  * 

Debile . Pctr.  Nè  mai  fàggio  uocchicr  guardò  da  froglio  Naue  di 
merci  protiofc  carca,C^jnt’  io  fcinpre  la  debile  mia  barca  Da 
le  ncrcoilc  del  fuoduro  orgoglio  • Son-soo. 

Tragiic.  Ba.'J.  O fcniprc  iraio^^o  femprc  inllabil  mare  Da  le  lagri- 
me mie  tatto  maggiore , Ouu  m’ha  pollo  in  fragil  barca  Amo. 
rc,Ouc  nc  mcn  da  (unge  il  lido  appare . Rim.  i. Amor.  Son-^i. 
Frale.  Pctr.  Fra  lì  contrari  venti  in  frale  barca  Mttrouoiiiako 
marfenragoucrno.  Soo.ioj. 

Fonclla . Brace.  A tale  ilr.itio  le  funenebarche  Si  compongon  la 
notte»  e quando  poi  Sorgeri  l'Alba»  horrìbilmcnte  carchc  Vob 

Seran  contro  i Oailt  i ftiror  Tuoi.  Rocc.14. 1 1. 

capace  - Tafù  l-  perche  ma!  capace  era  la  barca , Gli  feudieri 
al)baudona, Ar ci loi varca.  Liber.ta. 58. 

Malcompoila.  Vd.  Ingombrjuano  Palme  i banchi  tutti  Dela._« 

1 artarca,  e mal  compoiU  barca . En.6.  88. 
ricuoia.  Baìd.  Deh  raccogli  le  vele,  Mufa,  troppo  d'audacia  il 
fcg'.o  varca , i-’clporii  a iOccan  picdola barca . Rim.  Hcroi. 
Càiw.8. 

PiccioJcua . Capei.  1 a qual  coni’  huom,  che  in  picciolerta  barca 
Co' i remi  il  hunie  auucrfo  afccndc,  c sforra . t.  Son.t. 
Sdmiìffia . 1 eli.  l a douc  1 neri  campi  di  forrcrra  Stige  con  zolfo 
liquefatto  inonda  De  l'Infcnu  cirri  J'adìto  ferra",  Scatrmoc- 
chier , che  con  finifcita  barca  La  mona  gente  à halira  Iponda 
varca,  Lir.ir^. 

Sniarrira . Gir  11  tempcflofo  pelago  d'Amorc  Solca  la  firagil  mia 
fmerrita barca . i.Son.i. 

Solcante . 1m)>CT.  Nc  il  timor  teme  di  Iblc.mic  barca , Che  fquar. 
cifurioù,  cinaiicduia  Qiicl  carcere  fottìi  nc  l’acqua  aperto. 
Ruft.  7.  • 

Spalmata.  Ghcl.  Commanda  a'  fiioi  che  la  l]>almata  barca  Vadan 
di  nouo  a rin.orchiar  fui  li to . Rof.  1 7-  8 ^ 

Barcfi  . popoli  vicini  a < arcaginc . 

Feroct  Car.  I Numidi  da  l’alrra  Fera  ^cnte,c  sfrenata:  indi  le  Sec. 

che  Quinci  i dolerti,  cpm  da  lungo  iiifeAi  1 feroci  Barcci.  £0.4. 
BAKCirrnA.  picaolabarca . 

SpcditiAlma.  Brace.  Alhor  mirando  il  fuo  vogar  folpetto  Guer. 
rier  t tnifco  ad  afìroniarlo  ardito  » Spiccali  da  le  naut , e i remi 
jfEctta  Ala fuafpcdititnma barchetta.  Rocc.14. 

BAUvxr . fpatio  di  tempo  h-i  di,  e notte  nel  cominaarc , c nel  fi- 
nn del  giorno . 

Confufo . Bcnam.  Segue  il  Colombo  sì  per  queirofcuro,  Ch'vn 
b.irlumcconnifo  il  guardo  mira.  Mond-i.  s|. 

Debole.  Brign.  Ecco  fi  vede  à vn  Ifola  vicino , C he  da  vn  barlume 
dcliole  vednra,  Era  feoperta  si,  non  conofeirna . Giorn.7. 
Craiic.  Valuaf.  Macomedalprtmicrgr.iueb.ar!iimc  Fitron  le—> 
ciglia  fuc  libere , e vuote , Et  auiTcr/oifi  a (o[>portare  il  fumé , 
Ch’immcnfosfciadaleielcltirote-  Catc.4.  180. 

Letale.  Valitall  E llupefàttoin  vn  Icial  barlume  Di  Febo  gli  tenea 
KiàtoNiimc.  lcbai.4. 

Torbido . Valuai*  O fuperbo  rullino,  o nobil  frada , Il  cui  fplen- 
dor , a^lii  v'aHiiìà  i lumi  Per  fc  Ai  iTo  emendar  l’umbrc  dirada 
Da  gli  occhi,  c rompe  1 torbidi  barlumi.  Cace.j.  1. 

B sxoki.  .Signore  c'ha  giurìdittionc  lenza  titolo  di  Conte'»  Mar. 
chele,  Duca,  o Prìncipe . 

Franco.  ValuaC  Non  andò  molto  lungi  il  baron  franco,  Che.^ 
fpunitf  s'vn  crocicchio  ecco  la  vide  Con  duo  fanciulk  entro 
vn  zaino  al  fianco . Tcbai. 1.175. 

Gentile . 1 aJT.  I)  lor  compagno  era  vn  gentilbarone  De’  più  pre- 
giati ncl’Ingldc  regno".  Rmal.s.  16. 

Grande  ■ Tali,  v^ando  duo  gran  baroni  in  velie  ignota  Venir  lón 
villi,  e in  portamento  ellrano . Libcr.t.  57. 

Preclaro . Ar.  Cosi  parlando  andauano  ambiduoi  Verfo  il  cafieU 
lo  tri  i baron  preclari . Fur.tj.  Ji8. 

Baromu.  Cardinale  Icrìtcore  de  oli  Annali  Ecclcfiadid. 
Crorifii.  Mar.  Gran  cronifiadi  Dio,  Mentre  che  fi  nifi  i fuoì  ter- 
reni annali,Fui  negli  annali  eterni  aferitto  aach'.o.Oalcr.Ricr. 
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Bixioio^  e Beino,  giurìcoiifiilti celebri. 

Saccrdocid'Altrci . Mar.  Deggiod’Aflrea  chiamarui  SaccrtioH 
fourani  ? O le  due  fuc  biU'ncie , o le  due  mani  f Deggiò  forlc 
appcllarui  Dclgran  Cicide  le  Icgmi  dne  maggiori  O’cardini, 
o Iplendorì  ? De  la  ragion  ciuil  dirò , che  liete  Due  colonne,  e 
due  mete.  Chi  cerca  in  quello  mar  profondi  fenfi,  Oltre  varcar 
nonpcnfi.  Gjlcr.Ritr. 

Bav  UTS . Ipccic  di  marmo  del  colore , e durezza  del  ferro , trof 
uau prima  dagli  Fgiti;  in  Erhiopia. 

Ferrea.  Bald.  Edihci  si  degni  Pofin  le  volte  lpatiore,eda]teSottra 
tèrrea  bafalic  Suelca  di  fenoà  l Ethiopia  aduila . Rim.  Moral. 
Caii7.  X. 

Ba)I.  Ibitcgno propriamenre  piede  doue  fi  pofii colonna, o 
fiatoa,  o fimlli . SiprcndcancoperilpnmodiqiiaJche  nume- 
rofa  famiglia. 

Fatale . Adcm.  O di  quelli  auì  mici  primo  forgentc  Nel  campo  dt 
mia  flitiJc  alfa , & alfiere , Bafe  fatai  di  molti  imaiitn  vere  Che 
già  fiorirò  al  Mondo»  hor  fono  Ipcnte . C'I.Son.  1 . ' 

Indi. lire.  Zambec.  Dcimcrrolorfouralabafcindunrc  Fondar 
dt  le  lor  glorie  i fondamenti . Poct.Or. 

RAkineo.  htrba  odoriferi  degli  borii . •« 

Odorato.  Impcr.  P tu  qui  fei  Odorato  bafilicodillinro  InbreuiA 
filile  toflic,  e in  foghe  in  forma  Di  gran  concaua  man  tenere, 
ctfefchc.  Kail.io. 


BsftiLivco.  fcrpcntc  di  cosi  fiero  veleno,  che  col  fuo  foto  ^ore 
( altri  dicono  con  la  s’illa  ) auutlena  la  gente . 

Crudo.  Angutll.  Che  fe  qui  dentro  il  crudo  bafilifco  Miri, non  ri 
può  far  de  l'alma  ipnuuo  . Metani. 4.  47j. 

Inuido.  Tro.nf.  Vn  bafilifco  a 1 gu.-irdi  intiido,  cd  acro  Per  cimie- 
ro fnlticn  foura  la  tclla . C'oli.J.  j4. 

Vclci’.ofo . Leon.  Dunque  non  veegio  ancor  rabb»ofangre,Ovc- 
icnofo  bali  il  Ilo, o dr.igo  Scagliarli  contro  me  di  fdegno  accefif 
Ta-d.  J.7. 


Bsv>I7ZA. 


Humtle.  Impcr.  I)  villane! ciuile  T’oflre in  maniere Iconolciute 
a tanti  Nc  l'humil  fiia  tialfcrza  vn  ‘alta pace.  Ruli.i. 

Popolare.  Ghcl.  Filippo  al  Aio  valor  fearfo,  e mancino  Troppo 
tenerla  in  popolar  ballézZa . Refi  66. 

Vile . C.C'ain.  Ma  feruo  prima  in  vii  balTèzza  io  veggia,  ChV  tuoi 
fidi  turbato  il  vero  culto . Agg.  TalT4.  1 5 • 

Bastoni,  full  0,0  ramo  d'albero  rimondo  da  poterli  tenere,  e 
m.incggiarc  con  mano . 

Afficelo.  Brace.  La  turba  agre.lei  i dolorofi  accenti  De  la  lor 
donna inimar.tinctite  appare  Conarficci  baiioni,  armipun. 
gemi  Fatte  dal  foco»  e con  bipenni  amare . Rocc.  11.61. 

Duro . Ar.  Menaua  vn  fuo  baflon  di  legno  in  volta , Cii’cra  si  du- 
ro, SI  grane,  c ti  fermo , Che  declinando  quel  facea  ogni  volta 
Cadere  in  terra  vn  huoin  peggio  che  infermo . Fur.ip.  J7- 

Ferrato.  Valuaf.  Menando  in  giro  vn  fuo  ballon  ferrato.  Ch’era 
d'vn  fodo pino  il fullo intero.  Tebai.i.i85< 

Fido.  Mar.  Fido  ballon,  già  mio  compagno  antico,  Che  mi  folli 
gran  tempo armCjCMRogno . 

Forte . Moron.  Eccoti  due  ballon  nodofi,  e foni  Per  romper  Pof- 
fj  a quei, che  rcllan  viui . Mortor.i.  6. 

Noderofo . Mar.  l'enea  ferrato  in  mano  vn  ballon  crudo , Duro, 
pefante,  nodcrofo,  c grolfo . 

Nodofo.  Bngii.  I)  nodofo  ballon, ch’armato  è in  punuDi lungo 
acciaio  ad  ambe  mani  afièrra . Giom.7. 

Pefantc.Brign.  E nel  pafiàr  col  fuo  ballon  pefante  Si  fattamente 
nc  la  nuca  il  fiedc,Cne  sbalordito  barcollar  tremante  Hor  quà, 
hor  )a  l’indomito  fi  vede.  Giorn  7. 

Ritorto . T alT  Deflo  il  Soldan  alza  Io  leardo,  e vede  Huom,  che 
d'cràgrautfiimaàìfembiami  Col  mono  bahon  del  vecchio 
piede  Ferma,  c dirizza  le  velligia  erranti . Lther.  10.  p. 

Robiillo.  Alam.  Farle  à terra  cader  .‘meiifiadannofa  Delrobu-. 
fio  ballon  la  debii  canna.  Colt. 4. 

Rozo . Mar.  Nè  con  rozo  ballon  lor  palfi  regge , Mà  de*  begli  oc- 
chi vn  fol  guardo  gentile  A i lor  liberi  cnori  e sferza , e legge . 
Lir.  Bofeh.  Son.15. 

Ruuido . Silu.  Che  di  voi  regga  tl  nmido  bafione  V'c  fcerrro,e  le 
ghirlande» aire  corone . Madd.8. 4x. 

Torto.  Tronfi  Erra  per  l’crme  viedifeinta  il  fimo,  E con  torto 
ballon  calca  il  rerrcno.  €0/1.14.1. 

BattaGzia.  fatto d’anne»  combattimento, afirontamento  d’cA 
fcrciri  nemici,  o di  parte  d*clfi  : ailàlto . 

Acerba.  Ceba.  £' ver,  che  di  colui  dimenticarmi  Fù  per  le  forze 
mie  battaglia  acerba.  £11.5.186. 

Alta.Ccba.  Leon  battaglia  impetuofii, ed  alta  Vna  Rcinavn...» 
huom  del  volgo  afiàlra.  Lll.15.1xx. 

Altera.  Tronfi "e  mefcc Irà  quegli oti;  àgarcintefo  In/patiofo 
pian  barraglie altere.  Cofi.i.t4. 
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Ardente. Tronf  Ambo  vinfiairouarcon  rem  acuti,  E/piraiu» 
odij  di  battaglia  ardente . Coft.  i a-  4J- 
Aipra.  Ar.  Piacque  di  differir  l’aiprabànagJia  Fin  cheilSoinouo 
a rOrizontc  iaglia . Far.  14.  74* 

Atroce . Ceba.  Ma  contro  il  ribellante , e rorgoglioFo,  Ch’armò 
Ja  À)uadra  a la  battaglia  atroce , Vie  più  che  verfo  altrui  Gioue 
idegnofo  Trotta  più  ij]daangorcia,cpiù/erocc.  Eli.8. 5.?. 
Contumace . Ceba.  Comra  chi  quali  il  Rè  mcdcAtio  adora  Con- 
fumaci  bait^lic  imprende  ancora.  Eff.ié.  t. 

Cruda.  ValualTfc  fono  vna  regale  alta  bandiera  Vedere  quante 
- ei  fa  battaglie  crude . Tebai.s.  150. 

Crudele.  Ar.  Cominciar  quiuivnacrudcl  battaglia.  Cornei  pie 
fi  trottar  co*  ì brandi  ignudi . Fur.  1 . 1 7. 

Dtra.Valuafi  Molte  volte  hauealor  contato  prima  La  battaglia 
di  Fiegra  horrcnda,  e dira . Tebai.^.  88. 

Difpietata . Egid.  Gli  orli  rabbiofi  con  feroci  artigli  Fanno  batta. 

gliedifpktatc,edire.  i.Scanr.jf. 

Dura . Car.  Di  sì  dura  battaglia  :uuean  coAoro  Tri  lordiuifo  il 
carico, e*l periglio.  En.io. 

Equelire.  Talli  Nc  ferue  men  l’altra  battaglia  cqiieffre  Appreffb 
il  colie,  a l’altro  eflremo  canto . Libcr.  ip.  4*- , 

Fella.  Talf.  Vattene  al  campo,  e la  battaglia  fella  Nuntiaà  co- 
lui, eh 'c  di  Cic^ù  campione.  Libcr.7.«6. 

Feroce.  Maur.  Qual  campione  afnirando  ilavitrorìa  A feroce 
battaglia  hi  il  petto  offerto . Tab.tf.  j j* 

Fiera,  lafli  E mentre  Jabaitagliaardca  più  fiera  PerdiAifatevie 
così&'auuolfe . libcr.to.  55* 

Folca.  Valuaf  Di/Ic,  e tra  lamie,  eia  battaglia  folta  VerfoU 
garzonpafsò  di  nebDiciimoica . Tcbai.p.  109. 

Funerale.  Ghcl.  Epuoiconnoua  funerei  battaglia  Di  doppia 
• ftragcinfanguinarTcflàglia?  Rnf(.4s. 

Func/u  • Grill.  Tu  vedi  il  duro  campo , e la  battaglia  Perigliolà, 
e Aincfla,  e i miei  nemici  Contra  me  fiacco,  c inerme,  armati , 
eforii  .«Pcn.iji. 

Gloriofa.  Tronfi  Ed  in  battaglia  gloriofa  rendi  Ogni  ffuo]  vio- 
lo, ogni  ordine  fennfitto . ColKj.  8i. 

Horren^ . Or.  Dirò  battaglio  horrende , Dirò  flragi  d'eflcrciti, 
e duelli  Di  Regi  Uefft,  e la  Tofeana  tutta , E tutta  anco  l'Efpe. 
ria  in  arme  accolta . Ln.7. 

Morribile . Chìabr.  Douc  1 cmando  tra’  campioni  Ibcri  D horri- 
btiebattagiiaarccrmoua.  Amcd.4. 

Impetuofa.  Ceba.  Ql<c^^battagliaimpeiuofii,  eviua  Di  muto 
imitaior  Tane  macAra  A man  à mansù  le  pareti  apriua_». 
Ert.8.54- 

Incera.  Remig.  ch’io  purfaprei  Sotto ù cheCìeltu  guerreg- 
gialli,  cfolo  Haurci  timor  de  le  battaglie  incerte.  Lpilhi. 
inemte . Valuafi  A mirar  quiuivn  gran  popolo  chiama  Le  pro- 
pone dal  Rè  battaglie  inermi . 1 ebaì.6. 6 1. 

InfcAa.Vd.  In  tanto  la  battaglia  in  ogni  parte  Piùdiucniua^ 
horribilc,& in  fella . En. 11.91. 

Ludobellicn.fi  Talf  Tanto  più  crefee  il  bellicofo  ludo,  Qiian> 
co  più  l’ira,  e ’l  lor  furor  rinforra  • Klor-8. 6. 

Luminofa.  Orun.  Gu  con  Tarme  de  i lampi  Del  terzo  Ciella^* 

. Dea  Schierati,  cernii hauea  Di  bcUicol^  ftcllc i valli  campi , 
Ond’à  Tombre  notturne  era  preferiuo  Luminola  battaglia, 
afproconHicto.  Ven.  Pom.Canz.i. 

Mortale.  Talli  E li  douc  battaglia  è più  mortale  Vattene  ad  in- 
ucAirncI  lato  manco  . Liber.7. 109. 

Nobile.  Chiabr.  Onde  in  mero  del  cor  fcnci  fiorire  Di  nobile 
batugliaaliodcfire.  Amed.j. 

Penglioi'a . Ar.  EconTinamorarodTfiibella  Facea  battaglia  pe- 
rigliofa,c fiera.  Fur.18.  40. 

Pertinaec.Gatc.  PofciainbattagIiaperinace,eria  PprléalTen. 

rendo  il  propriofiglto  cade  • Scot.j.  55. 

Rea . Talf.  Gli  occhi  Irà  tanto  à la  battaglia  rea  Dal  Aio  graru.* 
feggioilRcdelCicIvoli'ca.  Libcr.9. 5t. 

Sancuinofa . Talf.  Viene  àbateaglia  horrcnda,  c lànguinofa  Con 
imo  Icondafame  à predar  inoffi.  Rinal.4. 50. 

Singolare  . Cicc.  Fuor  del  bofeovn  incognito  guerriero  , Che^ 
n’andò  dritto  al  Prencipe  Latino  Sfidandolo  àbatiaglia  fingo, 
lare.  Hidr.i.  j. 

Strana.  Ar.  Oc  Tifole  non  pochi  erano  corfi  A riguardar  quella 
battaglia  Arana . Fur.  1 1 . 46. 

piccio!onauilip,chc  Aàlcgatoai  nauiJio  grande  per 
ogmbifogno. 

Nobile,  fi^un.  Qa!  veder  mi  credea  nobil battello,  CheraAcm. 
br«Ae  altrui,  fpii-gando  al  vento  S*r:e  d'or,  vele  d’oAro,  e prua 
d'argento  ; Legno  a'  remi,  aura  al  moto,  al  volo  augello . Ven. 
Tcr.Canz.i4- 

ricciolo.  Talf.  Einsùlarìuavna  colonna  eretta  Vcdc,evfLj 
picuoi  battello  indi  non  lungo.  Libcr-i4-  $7- 
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Rapido.  Brace.  Eranogii ne' rapidibatrcJli  ScefiicuAodìdele 
natii  ardenti , E sù  per  Tondcfiicgitiui , c fiicJli  Si  irahcan  fuor 
de  gli  cAermini  ardenti . Rocc.'i  4. 61. 

Sdrulcuo.  Brace.  La  giouenc  guerriera  il  tempoprefo  Dalbat. 
tvJlo  filrufciio  il  fallo  /picca.  Rocc.if.  59. 

fi  o riNiA,  c Battaria . percuotere  le  muraglie  del  nemico  coll’ar. 
ttgliaria. 

Alta  . Tefiiu.  Erano  terminati  A la  dritta  da  vn’alta  battcn’a.Tor. 

Fuminamc.  Tc/au.  Con  batterie  fiammanti  Per  dentro  al  bo- 
feo ameno,  Canibiar quel Paradifo in vn  Inferno.  Tor. , 

Batiisivo  . vno,  &c  il  pnnio  de’  fette  Sacramenti . 

Acque  fante . Taff  Nacqui  io  pagan  ; mà  poi  ne  le  lànt’  acquea 
Kegcnerarmi  i Dio  per  gratta  piacque . Liber.  14.  41. 

Fiume  fanto.  lafif  Ma  quando  il  voltro  Piero  al  fiume  finto  Mi 
afpcrfc  il  crine,  c lauò  ralina  impura . Liber.  14. 4j. 

Fonte puro.  Tronfi  E fe  lo  fpirto  nnmondo  non  lauai  Del  puro 
fonte  al  facrofamo  htjmorc . Coll.  1 8r. 

Fonte  facro.  Mar.  Tcrlcmi  invn  con  IcmirabiJ  onde  II  pecca- 
to, e la  feabbia  il  fonie  /acro . Galer.  Kicr. 

Lauacro  grande  - Leon.  Indi  popoli  barbari,  c feroci  Referosi 
piegheuoli,  chc^ronti  S’buiiiiliar  di  Chrìlto  al  gran  lauacro. 
Taid.i.  I. 

Lauacro  falutare . Maur.  DalacuimanfiaCoAamtnoil  grande 
Rigenerato  ai  falutar  laiucro . Tab.j.  60. 

Lauacro  falutifero . Ar.  Cario  dal  làlutifero  lauacro  Con  cere, 
mome  debite  Icuolla . Fur.jv. 

Onda miraiiile.  Talf.  Sacra, c mirabii  onda , In  cui natorinafee 
NobililTimo figlio  auuohoiii  falce,  QualAcidalio  fonte,  O 
di  Ninfe,  o di  Mufe  ampio  lauacro  S’agguaglia  à quello  facro  ? 
Moral.  Madr.i. 

Onda  facra . TaA*.  Così  a(ncrfo  di  facra,  e iucid’ontia  fui,  che  ia- 
ua  le  membra,  e TaJnu  monda . Rùul.  11.9. 

Rito  facro.  Ar.K  dimanda  con  cor  di  fede  attrito  D'initiarii  al 
noAro  facro  cito . f ur.4j.  19;. 

Batiitvra.  percoAà,buAa,co;po. 

Horrcnda.  Camp.  Si  fanno  auanti , e queAi , e quegli  offende  II 
RédelCielcon  batmure horrende.  Lagr.^.  10. 

InfcAa.  Campeg.  Indi  la  tira,  c maggiormente  aggreua  Con  ah 
rroduollcpatiitureinfcAc.  Lagr.7. 14. 

Battko.  IfoIapoAanclTOricmc  Settentrionale  detta  da  Sauro 
fiume—' . 

Vlttma.Ta/T  Hoggtpar,  ehcpauemialfuondcTarco  l’Euro- 
pa  tutta,  e TQccidentecArcmo,  £ comra  TiJe  ancor  l’vltima 
Battro.  Torr.4. 1. 

Bava  . Humor  vifeofo,  ch’cfce  per  le  medefimo , come  /chìuma , 
dalla  bocca  de  gii  animali . 

Hornda.  Benam.  Homdabauahà  il  labro,  epico  di  furia  L'oc, 
duo  infocato,  e per  le  fàuci  fuora  Si  fpande  ad  hora  ad  hora 
Mugghio,  che  fin  le  Acilc  oltraggia , e fere . Sd. 

Immonda.  Valuafi^Han  di  cagne  arrabbiate  immonde  baue. 
Occhi  di  lupi,&oAà  hanno  d'Hicne.  Cacc.j.  ji$. 

Lorda . Valuaf.  Non  afpctcar  eh'  indomito  .cucine  ^a  lorda  ba- 
ua  a gli  altri,  e i fieri  denu . Cacc  a.  98. 

Roza.  1 ronfi  Tra  rozc  bauc  di  fanguigne  brine  Le  Ijiumcggianti 
labra  immondo  cela . C0A.8.  jf . 

SanguiiKifa . TaA.  Ecco  di  non  $ò  d'onde  vn  lupo  sbuca , Grande 
fuor  di  mifura,  c da  le  labra  Gocciolaui  vna  baua  fiinguinofa. 
Amint.;.  1. 

Schifà.Andr.  Grauida  di  bcAcmmie  è ogni  hor  la  bocca, E beAem. 
miamc  sbocca  Sulfureo  nembo,  jch:fàbaua,c  foco.  Adanvi.;. 

Sordida.  Valuaf.  Verfafuor  de  la  bocca  atro  veleno,  Sordide 
bauc,  e Aar  tèrmo  non  puotc . Cacc.s.  84. 

Bice AF ICO . vna  /pecie  d vccellctto,  che  viene, c s'ingraAà  al  tenw 
podu' fichi. 

Delicato.  Guif.  La  nobile  pernice,  e la  palomba  Bigia , col  deli, 
cato  beccafico  Degna  de  gli  ampi  Regi  cica  foaue.  D.  Sen.s. 

Bieco,  li mal'chio dcUa capra domeAica. 

fetido . Ar.  E poi  che  il  triAo  puzzo  hauer  gli  parue  Di  che  il  fis. 
rido  becco  ogni  fiora  fiif>c . Fur.  1 7. 46. 

Bkco.  ro/h'o,T>occadeglivcccUi. 

Impuro.  Alam.  Però  TAquila  gii  col  becco  impuro,  Con  Tvn. 
ghie  aperte,  e con  rabbtofo  grido  Molle  i distarne  il  mio  fiori, 
to  nido . Son.io. 

Mordente.  Alam.  Che  con  adunco  piè,  con  aperc'ala,  EeoI 
bcvco  mordente à quei  ficaia.  Gir.Cort.i^. 

Biffa  . burla,  fcherzo  fatto  con  arte , perche  chic fchemito non 
fc  »e  accorga  : dileggiamento . 

Allegra.  Rn.:n.  Gliicndcallcgrcbeffcinognibanda,  Ondede- 
Ao  liapoi /iiopri2Ìoni':ro . Gtorn.?.  , 

Gentile.  Donar.  Qualche  bct^i  gentile  Hor  contra  Amor  s'ordi- 
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voce  che  manda  fuori  la  capr-.  Hi  l'cc  ora. 

licuolc.  Zop.  l.l  hciiolc  belare  ha  vol^o»  ch'oda,  Dubbio  chi  lia 
più  vano,  elio,  o chi'i  loda*  S:anz. 

FlcbilifTinio . tóngn.  Come  lalhor  Linoià  gregge  attende  S'il  lupo 
vince,  od  il  mallm  ciihode,  1 muda  mira  il  caii,  che  l ire  acccn- 
de,Colbe!ir flchililTìino  ch  egh  ode . Oiorn.?. 

Hunric . Impcr.  Non  piega  il  fuo  t'nror,  ben  che  la  vita  Con  i'hu. 
inilluo  bJarc  in  don  le  chieda  Lainircrella  moribonda  pre- 
da. Kull.6. 

HrecA . popolo  della  GaIJia  Rclgica,rrà  la  Scnna.e  la  Scalda  fiumi. 

Ardito.  Oatt.  Non  mcn  di  quello  il  gloriofo  llpano.  Il  genero. 
[o  Franco, il  Belga  ardito.  Addol.j. 

)nmito.(jhd.  L‘l  Belga  inuitto,  il  Celta,  e l‘Aqui:ano.  Rof.;.;  t- 

JSFÌG4 . po]  oloherctico  della  (ìallia  Belgica . 

jmpio.  Brtm.  S’altri  rendendo  clìanguc  11  Bel"!  empio,  e rapa- 
ce,  l e,  ch'ondegguntc  appar/c  Di  torrenti  di  lingue  La  Schcl- 
damliJa,  e per  la  Te  verace  Torrimei  d'oro  ci  iparfe.  Vcn. 
Tcrr.  Od.i. 

Horrido . Tor.  Freme  Thorri  Jo  Belga , e il  ferro  Ihingc , A Dio 
ruholle,  al  fuo  fignor  pergiuro . l’.i. 

Indomito . Mar.  t on  lomino  ardir?  a’  danni  Da  Tindomito  BcL 
g.a  Segui  de'Oigli  le  guerriere  inllgne.  Epit.s. 

liihdo.  Don.  Figlio  lei  d'Aleifandro , efci  maggiore  Del  tuo 
gran  padre,  il  cui  valor  l'iniìdo  Belga  ancor  ne  la  tomba  hoggt 
paueiita.  Alctd. 

Ir.giufto.  Don.  l'atta  Ipadi  lo  Icettro  il  Belga  ingiufto  Piagafli 
M,chc’l  rnigncan-.orfifcoprc.  Alcid. 

Infjno.  McO;d-  Beco  raltovalorc  eccelle  proue  MoBròcon 
Sran  fiuporc  al  Bcl?a  infano . I.ig.  Guerr. 

Pv'ttìdo.  Don.  Grande  Alellàndro'alhor,  che  giunto  à morte^ 
I c'tìdo  il  fuo  fallir  piangea . Alcid. 

Rigtdo.  Riii.  Ri;.ido Belga inh<Jo,  Fulminator crudele,  Barba, 
ro  vfurpatorde  l'almù gloria,  i.f'an/.ii. 

iicniego.  Mar.  Qi.am’‘iberia  mando  Ducipofléniì  Contro  il 
Belga  fatrilcqo,  cprotano . Galcr.  Ritr. 

Bntot . figliuole:  diDjn.io,nc|>oiidi  Belo  . 

Infelici . >tar.  Arrcltaronfi  alquanto  Co*  i fempre  vuoti  cribri  Le 
BcIi  liiiUelKi.  5aim».i. 

Bi  U!  1 i'o . coinpoilo  di  molti  liquori  in  forma  d'vnguento  forti, 
le  per  tir  bella  la  guancia. 

Mirabile.  luJc.  Clic  di  farla  contenta  hor  ti  compiaccia  D'vna 
picciula  P.'irtc  Di  quel  tuo  si  mirabile  belletto , Ondeagviun- 
gendo  al.'  tutiabellerza  Con  l'arte  i pregi,  onde  il  tuo  volto 
nutiori  Fin  ne  rinierao  ipopoli  innamori.  Am.iiM.  f. 

Salto  i Fufch.  F.  fi  che  di  l»rofcrplna  in'arrcchi  C^iiei  più  feciti 
belletti,  onde  con  arte  Suol  dimoiirarfi  colorita  in  volto.  Am. 
in.  j.  a. 

conucnienteproportionedclle  parti, ede’ colori  : la 

bcltadc . 

Abominabile.  Cora.  F.cco,  Signor,  qiicfia  infelice  donna  Acuì 
per  Tua  fuenrtira  Domarono  li  l>ei  queit'odiofa,  lnfaufia,al>o- 
minabik  bcllcrra . Maledetta  beltà,  che  rilplenddli  Corifa, 
nefia  in  quciìe  mie  mal  nate  Mil'erc  membra . Gcn.?. 

Accd^etia.  Impcr.  D'arccbectabcllcrra  in  tanto  altera  San  nutrir 
quelle  inlidiofc  in  quelli  Di  più  cocenti  fiamme  efea  più  fiera. 
Huft.4. 

Adorabile  .Cap.  In  vece  d’onde  à lui  defii  tributo  Di  bellezze 
adorabili,  e celcUi . idil.io. 

Allettatricc . Mar.  Candida  man,  che  gi.imacftra  impura  Folli 
d'immondi  Rudi, e d'artifici,  Per  accrclea  le  ponqic,  e di  nato- 
ra  Le  mal  nate  bellezze  allcttatrtci . Oalcr.HiR. 

Alta.  Tetr.  fi  vedemmo  ofiurar  l'alta  bellezza  > li  tutti  rugiadofi 
gli  occhi liioi.  Son.iB/. 

Altera.  Font.  Che  con  amie  noccnti  Guardano  ogni  hor  le  fuc 
bcllezzcaltcrc . Od.i6. 

Altillima.Cat.  Ne  che  ftian  fot  topollcà  leggi  humanc  AltilTime 
bellezze,  e fourahumane . Sun a5 

Amabiic.Mar.  Quelli;  eli,  che  pungono,  Per  ce  faran  più  vtili , 
Che  le  bellezze  amabili  Dc'ddicatigiouani.  Samp.7. 

Ammirabile.  Chiabr.  11  Re chVdendo fingolar dolcezza  Traile 
da’  faggi  detti, il  guardo  intento  Ferma  ne  rainmirabile  bcllcz. 
za.  Vol-a. Bau. 

Annonia . Cafon.  Quella moi tal  bellezza,  Nodricsdcl  delire^, 
J.ufmgluera vaghezza,  rremioi raloia,cnuriire.  Armonia 
di  Natura,  Dono, che  toglie  ilcor,  grana  che  fura.  1. 

Auucnturofa . Ghcl.  Ma  che  dirò  ^ fc  cento  volte,  e cento  Scidi 
bellezze  autienturofc,  e fole  Più  che  il  Sol  chiara  ^ Rof  j.  44. 

Beata . Anguiil.  Mi  pur  per  mero  lor  ei  non  intende  D'alzarfi  à Jc 
bellezze  alte,  e beate . Meiam.io.  j4. 

Bene . '1  afil  SpdTo  mof  urla  alcrni  : qiiciU  bellezza  Proprio  ben, 
propria  dote,c proprio  dono  L' de  le  donnc,ò  figlia,  e propria 
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Dude,  Comcèpropriodcl'huom  valore,  e forza . Torr.a.  4. 

Calla . Pctr.  Fama,  honor,  e virtude,  e leggiadria , Caft  a bellezza 
in  habito  ccieite  Sonic  radici  de  la  nofiil  pianta.  Son.i^l. 

Celclle . Pctr.  I*  vidi  in  terra  angelici  coftumr,  E ccleili  Ixiiezre 
alMondofole.  Sr>n.i:4. 

Cerulea . Mar.  Le  cerulee  bellezze,  e maturine  II  mar  dal  Cicl,  il 
Ciel  dalmarprcndea . Lir.Maric.  Son.a. 

Colorita.  Cora.  O mie  già  colorite  flcliczzcvn  tempo  ,hordc- 
< linanti  al  fine  Abbandonate  t fonti,  E cercate  vna  tomba,  hp- 
mai  venute  Vie  più  ila  fepclir,  che  da  fpccchiarui . Gen.14. 

Coma.  Anguiil.  h da  me  in  fitora,  il  rcllo  tutto  quanto  Hi  il  pen- 
ficr  volto  i le  bellezze  conte . Metam.^.  t^s. 

Cotlumaia.  Rin.  C'okumatabellezza,e  bei  coftume,  £ concorde 
poter,  fregi  de  l’alma , Virtù,  che  mollo  vai,  nulla  prcfuine , E 
làpcr  cauto  a voi  lon  lauro,  e palma . 1 .Stanz. 

Dello.  Rjn.  Ch’vn  monte  e la  bellezza,  e'I  monte  e vn  Cielo,  Ouc 
vn  bofeo  di  (Ielle  alio  frondeggia , Ne  llcli^  v’hà , che  non  rat 
fcuibri  vn  Sole  : Bellezza  è de  gli  amami  e Dello,  e Dclo , Luci.' 
do  tempio,  e luminofa  reggia,  Bcllczzicdclpiaccr  lavalU.^ 
moie.  i.Canz.9. 

DcluG.  Manzin.  Quell’io  c'hcbbi  gii  fenp  Capace  di  goder,  mi 
nó  d’amare  Di  ben  mille  fembiize  Le  dclufc  bellezze.  Flcr.x.s. 

Dilctiofa . Cora . Mifera  qual  incolpo  De  i tanti  mici  nemici  af- 
falitori , O la  crude!  ciadc,  O l'accenfibtl  core,  O pimmutabii 
fato,  O l’alinii  dilettofa  empia  bellezza . Gcn.i  1. 

Diuina.  Pctr.  Onde  tante  bellezze , caidiuine  Di  quella  fronte 
più chc'l Cicl lerena^  Son.iBf. 

Dono.Ta/L  Quella  nollra  bellezza , onde  cotanto  Scn’vàfcmù 
neo  (luol  lieto,  e fuperlTo , Di  Natura  liimo  10  dannofo  dono. 
Che  nuoce  à chi  ’l  pollèdc , & à chi  '1  mira  ; Lo  qual  vergini-* 
faggia  anzi  deurebbe  Celar, ch'in  lieta  danza,  od  m teatro  Spet 
lo nioltrarla altrui.  Torr.i. 4. 

tbwrnca.  Anguiil.  Quando  piaccllè  al  Ciel  farmi  contento  D’vna 
donna  ai  bella,  e gratiofa  Qual’  e l’eburnea  tua  bellezza,  e (po« 
glia.  Mctam.io.  lao. 

Empia . Gofd.  Ne  tor  potete  à quella  penna  mia,  Ch'ella  douun.. 
que  il  Sol  gira,  e rifcalda  Portar  non  tenti  vollra  empia  bcUez. 
za.  Son.171. 

E((crna.Tal1i  Che  non  ben  pago  di  bellezza  edema  Ne  gli  occultf 
fccrcti  anco5*interna.  LÌMr  4.  ji: 

Eterna.  Anguiil.  Perdarti  àlabeilezza  eterna,  & alma.  Eia  pri- 
ma cagion  goder  con  l’alma . Mctam.  10. 

Fadoù . impcr.  A non  vera  bellezza  in  finto  volto  Più  fadolL^  , 
che  vaga,  olire  fc  lielfo . Rud  i. 

Fatale . Gnor.  Ed  e pur  quella  i lui  fatai  bellezza , Ch'c  ddlinata 
À dii  la  figge,  e fprczza.  Pali.  Ch.i. 

Fedina . Cora.  Rificiti  tu  ilal  capo  De  l’iiluilrata  mia  felua  felice 
Aure.i  corona  di  predati  raggi , Ch’ai  tuo  gran  Sole,  e mio  tut- 
ta l’adorni  Di  ièlliuc  bellezze , Opre  de  la  tua  mano,  Virtù  del 
FUO  Iplcndore,  Che  pari  al  lume  iuo  le  rabbclhfca . Gcn.  Frag. 

Forma  allettatncc . Mar.  Cctelta  aJJettat.  ice  Tua  forma  è,  k noi 
Gì,  Più  che  il  criltallo  tuo  fragile  aliai . a.lir.  Canz.io. 

Fragihiinna . Talf  Quella,  che  tanto  il  cieco  volgo  ^prezza , Sol 
piacer  de  Jc  donne,  e foia  cura  Caduca,  e fragihdima  bellezza, 
Vn  \ ile  impedimento  e di  Natura . x Amor.  Stanz. iG 

Fraudcuolc . fiald.  Ma  che  pur  altri  incolpo,  O fraudeuol  belici 
za, Che  rc(mal  Gggio)ouc  fondai  la  (pcnc-Rim.  i.Amor.Càz.r. 

Fugace.  Moraiid.  Perch’io  porcai  di  vano  amor  piagato  Per  fu. 
gacc  bellezza  il  lato  monco,  Tu  poni  da  rio  ferro,  e tiilpietaco 
I eritu  il  petto,  e lacerato  il  fianco . Sianz. 

Gelata . Mapi  M'arfc,  mifero,  il  cor  quattro,  e quattr’  anni  Gela., 
tj,  e crudeli/rima  bellezza . Son.f o. 

Gentile.  Rin.  Vapur,paccn*haur2Ì,chenons‘inncda  Con  bel. 
lezzo  gentil  mane  (eluoggù . 1 . Son.;66. 

Gioconoa.  Anguiil.  Come  cifinifccil  nuoto,  e in  terra  fccnde^ 
E vede  le  bellezze  alme,  e gioconde . Mciam.j.  io6. 

GuarUinga.Mar.Era  tra  il  verde  de  l'oinbrofa  chiodra  Vergogno, 
fetta  trattali  in  dii])artc  Sue  guardinghe  bellezze  hor  cela  hor 
modra. 

Guerriera.  Celi.  Di  bellezze  guerriere  armata  il  volto,  Belle  gucr. 
re  auuentaua  a l’altrui  vite . Var. 

Homiada.  Priul.  Co'fcmplicettifmalti  De  l'innocente  fua  Ho- 
tnictda  bellezza  Amoroic  mortali  Piaghe  dampaua  si , mà  di 
dolcezza.  Galat.s. 

Honeda.  Mar.  Qucllchoncdc  bellezze,  ond’immortaleOgni  pre- 
gio , ogni  honor  toglie  a le  due , A le  due  l’vna  cada , e l’altra 
bella.  Che  fcr  libera  Roma,  e Troia  ancella.  Temo.»?». 

Idolo . Iniper.  Enon  cnnofcc incauto, Cheque!^ la  fua  mente 
idolo  intime  Altro  non  d ch'vria  negletta  tela,  Scura  il  cui  ro- 
vo afpcuo  ad  arte  hà  giunto  Pcnnclbugiardodi  lafciiio dito. 
Di  vili  pompe  armato,  & impudiche  con  li  bianca  tintura  ^ 

atv. 
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auelciiàu  Dt  h tmu  d’ibaiii  honore  errano . RuH.  r. 

liluAre . Anguill.  Non  far  che  Taniinal,  chc’I  Angue  fugge!»pen- 
galecue^lcaaeilluAr^econie-  Metam.io.  196. 

Iminorule.  Peir.  Nel'ctàpiù  ftorita,e  verde  hauranno  Con_» 
imilKMrut  belleua  eiema  Ama . ^ Tr.  Diuin. 

ImpcrioA . Guar.  Ohimè,  non  così  rollo  Mirato  hebbiouelvoU 
IO,  Cbt  di  (libito  n*arfi,  £ fenza  far  difèraalprimo  (guardo, 
Che  mi  drizzò  ne  gli  occhi , Senti;  correr  nel  reno  Vnà  bdlez. 
zaìmpenoA,  edimù.  Dammi  il  tuo  cor  Mirtillo . Pall.i.i. 

Inaura . Leon.  Mi  ouede  cofe  fono  ombre,  e figure , Sono  bel* 
Ici/e impure.  Taia.j. ». 

Incommutabile . Qpcr.  La  vera  incommutabile  bellezza , Cb'iiv 
torno  à i rai  del  diiiin  centro  luce . S(an/.5o. 

Incompolla . Mar.  Incompoflabeliezzza,efcn>pliceita  Parte  (ì 

(copre  in  lei,  parte  fi  chiude . 

Incorruttlbtle . Leon.  Volgi à più  belio,  à più  graditoobictto 
Oli  occhi  intcniide  l'alma , emirat^ueJle  Bellezze  incorruitì. 
bili,  e diuine , Che  di  relcfie  amor  accendon  l'alma  ■ Taid.i.5. 

Incredibile  • Pctr.  S’àvoifoflèsìnoia  La  diuina  incredibile  bcL 
ìezza,  Di  ch'io  ragiono , cornea  chi  la  mira,  Mifurata  allc> 
grezza  Non  hauriall  core . Canz.18. 

Insulta . Tufi-  Bellezza  incuba,  e chiulà  in  luunil  gonna , £ quafi 
roza,  c mal  polita  gemma,  Ch'in  piombo  vile  ancor  poco  ri. 
Ictt*.  Torr.»-4. 

Ir.clhmabile.  Ong.  Ahp«.Tcatriccmta,tuchccon5li  hami  De 
latua  inellimabilc  bellezza  FacelU del  mio  cordoiccrapina. 
Alc.i.j. 

Infinita.  Petr.  Poi ch'à mirar fua bellezza  infinita  L'anime  de- 
gne iiuorno  à lei  fien  (parte . Son.sa. 

Irganniuolc.  Brun.  O fia  Saffo,  oMcJca,  che  pur  l’infiJe  Pro- 
uaro.in  le.U-o,  in  Coleo,  altrui  bellezze  Fiere , vane, ingan- 
ncuofi.homkide.  fcpill.  Hcroi.1.7. 

Innocente.  Mar.  Amorpm  fere  alhcr  eh’ è men  feroce,  EbeL 
Iczza  innocente  adii  più  nuoce. 

Lampo.  Rin.  BclJczzae  vn lampo,  ou' orma ilpic non fallc.^. 
Quella  impiuma  l'ingegno,  e ’lrafiérena.  i.Son.  &8f. 

Leggiadra . Anguill.  Stupir  faccano  ogni  vn  di  marautglia  Le 
me  rare  bellezze  alme,  e leggiadre . Metam.9.  251. 

laice.  Mar.  Bclierzaè  luce,  che  del  fommo  Sole  Difcendeari- 
fijiiarar  career  terreno . 

Li^iighiera . Corre . La  maga  Irene,  ingannatrice  accorra  , Con 
mentite  bellezze , e liifingnicre , Mentre  de'  cori  ogni  hor  paU 
me  riporta,  Corrono  à lei  de’ Veneti  le  fchierc.  Àrgom.i». 

Mua.Sci.  (^clle  maghe  bellezze  onde  t'ammami  Lacci  al  piè, 
fumme  alleno , al  cor  tormenti  Ceneri  fon,  nè  poco  andrà 
eh’  a'  venti  Dlfpcrfi  andran  gl’  inceneriti  incanti . Prim.  Son. 

Marauigltofa.  B.  'laff.  Kcflan con  l’occhio, c col penfieroadifo 
Ncìj  maratiigltofa  alta  bellezza . Canz.i. 

Mentitrice.  Grill.  £ ’lj>iangere(le  voi  occhi  idolatri,  SedabeU 
lezzo  mentitrici,  e frali  Vi  volgdle  st'fuoi  mali.  Chr.  Flag. 
Madr.jé. 

Miranda.  AngiiilL  La  vergine  fedea  prciTo  al  marito  Dotata  di 
bcllczzealtc,  cmirande.  Mctam.iz.  loj. 

Mortale.  Porr.  Mortai  l>dlczza,  ani , e parole  ni'hanno  Tutta 
ingombrata  l’alma  . Canz  49- 

Moliro.  Talli  B:llczz,i  e mollro  infame,  cmoftro  immondo, 
Sferza  del  CicI, con  che  tì.igelia  il  Mondo.  ».  Amor.Stanz.17. 

Negletta . Impcr.  Di  pura  fc  fchictia  bellezza  c pegno, Onde  ne- 
gletta più  più  Palme  fura , Anzialh  orpiii , che  ai  piacermcn 
cura,  Ha  dei  guardi  l’impcr,  de  icori  il  regno.  Cal'.ó. 

Nobile.  Oliar.  Ahi  che  non  fu  pietà,  f.tfoflczelu  Dt  fuanobil 
bellezza,  acuì  non  lice  Far  morir  di  Jifdcgno,e  non  d'amure. 
Son.i7. 

Nuda.  Brace.  Senza  alcun  fregio , ofeminileaita  La  fila  nuda.» 
bcllezzac  ptiìgradiia . Vrb.7. 19. 

Oltr.d>ei]a.  Mar.  A 1 Tuoi  fcruidi  ardori  erano  d'Hcro  Lcbcllez- 
ze  oltrabclle  efea  foauc . 

OrgogI(ofì(Cma . Cihiatir.  ah  che  rchcrnendo  L'alta  mia  pena  non 
((.occafli  vn  dardo  Verf  > l’orgogljo'ilfmiabeliez/a.VoI.i.Diaf 

Placida.  Ta(T  Che  gloriofi  Heroi  conduce,  c porca,  H con  bel- 
lezza placida,  e foauc  Quefia  Vergine  ancora.  Heroi  Canz.^. 

Pompa  di  Natura . Mar.  Folle  che  pon  fiia  fpeme  In  ponipadi 
Natura.  Lo  cui  caduco  bene  Aura  Icuc  nc  fura . i.].ir.Canz.io. 

Primauera  humana . Mar.  Cosi  Tuoi  fregi  perde  L'hununaprù 
maiiera,  Vaga  il  matiiun , c verde.  Secca,  e brutta  lafcra..*, 
Quando  più  *Jufiiìgniera  Spumar  Irà  noi  (ìlcorge  Cade,  e ca- 
duta poi,  mai  più  non  (orge.  ».  Lir.Canz.iQ. 

Pudica . Impcr.  Ad  ogni  viia  di  lor  bellezza  arride , Mi  bellezza 
pudica,  edifomata*:  Alcgratie,  àgli  amor  non  fumai  grata 
Maffhcratabelta  fra  pompe  infide.  Café.  »6. 

K.ua.Ar.  Quella  rara  bcliczzailcor  gliacccfe,  £ glifcaldòle 
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fngido midolle.  Fur.8. |o. 

Regina . Rio.  Scopcrfialhorqiianto  à ragion  fi  prezza  La  regina 
dei’aJmealmalxllczza.  i.Canz.9. 

Ritrofa.  Moraod.  D'vn nobile  fir.ciuUo  Le  rìtrofe  bellezze,  i 
dolci  orgogli . Canz. 

Ruutda.Murt.  Ben  ruuida  bellezza  £' quella  voflra,  che  riero  A 
è a voi  : Pur  quella  ruuidezza  Non  A ch'm  voi  non  proui  ogni 
dolcezza,  Ruuide  fcorzefondcrapi  i faiu.  Mi  tono  cuiro 
foaui.  Kim.  Madr.^»». 

Santa. laff.  A l'honclla  baldanza  drimprouìfo  Folgorar  di  bel- 
lezze altere,  c fante,  Quali  confùfo  il  Re,  quafi  conquifo  Fre- 
nò lo  (degno,  e placò  il  fier  (cmbiance . Ubcr.».  »o. 

Schietta . Teli.  £ molto  più  d'vn  porcamemo  altero  Vnafchiec. 
ta  bellezza  appaga,  e piace . Rim. 

Scoglio.  Rin.  Naucèiimiocor,  mia  donna  vn’ Oceano,  In(ì- 
diofo  Aoglio  £'  la  bellezza  Tua,  fcrai  cofiumi . 1.  Ca.nz.19. 

Sempiterna.  Petr.  Tanto  più  la  vedrem  quanto  più  vale  Sempi- 
terna bellezza,  che  mortale . Canz.  1 2. 

Singolare . Car.  £urialo  con  Ntfo  ; vn  giouiucito  Di  (ingoiar 
bellezza  Funaio  era . £n.5> 

Soauc . Petr.  Tal  par  gran  merauiglia,  e poi  fi  (prezza , Vnachiu- 
Abellezzaepm l'oaue.  Canz.»». 

Sole . Mar.  Bellezza  è Soie,  e lampo,  e fiamma,  e llralc.  Fere  oue 
arriua.cciò,  che  cocca  accende,  Sua  forza  è canta , e fua  vir- 
tutectale.  Ch'inebria  si,  ma  fcnzaolfcfaofiènde,  Nullafcn- 
za  beltà  diletta,  ovale  , Il  tutto  annoia  oue  beltà  non  fplcn- 
de,  F.  qual  cofafipuòtra  le  create  Più  bella  ritrouar  de  G - 
belraie^  Violenza  gentil,  ch'opprime,  afirena,  Tira,  sforza, 
rapace,  epurnoniiocc,  lolcovital,  die  nutre, &auuclena, 
Lienza  danno  al  cor  palla  veloce,  Magia  del  Cicl,  eh*  incan- 
ta, IL*  incatena , F non  lu  mano,  c non  lia  lingua,  o voce , Vo- 
ce, che  muta  pcrfiiadc,  e prega.  Man  che  fenza  icganii  anno- 
dale lega. 

Soprahmnaiia . Ar.  Moglie  cercò  eh’ al  oradofi.oconucgna,  E 
d'vna  terra  quindi  non  lontana  N’ hebbcvna  di  bellezza  fopra 
humana.  Fur.4?.  7x. 

Spenta . TalL  E le  bellezze  fue,  che  fpeme  hor  fono , Vagheggia- 
redi  m lui,quafi  tuo  dono . Libcr.6.  7$. 

Suprema.  Ar.  QucH'vnichc  bellezze  alme,  efupreme  Ogniindi- 
fcreto  pie  calpcita,  c preme . Fur.6. 41. 

Teforo  mortale.  M.ir.  Come  tollo  (panici  O teforo  mortale,  Co- 
me ratto  fuanifei  O dote,  ò gloria  frale . 2.I  ir.  Canz.  10. 

Tofeo melato.  Colp.  Melato tofeo, rete afcofa,c miìdia  Breuc 
cirann’  appar  la  fra!  bellezza , L'odio  cole  l'oucnte , c la  perfi- 
dia  Ne  premia  alcun  valor,  nc  virtù  prezza  : Sfinge,  c’iu  il  voi. 
iohumano,e  il  petto  inuìdiaSi  mo(tra,qucflainitabilevaghcz. 
za  Auuclcna,  nticne,  e froda,  e Atta  ImperioA  oue  c regina,  e 
fpatia.  Con.»». 

Tradita.Mar.  L'ombra  deh  non  ringanni  O bellezza  tradita:  Col 
vaneggiar  de  gli  anni  In  appanr  (parità  Si  dilegua  la  vira.  ». 
Lir.Canz.  10. 

Vaga . Ta/r  £ indarno  Amor  contri  lo  fJcgno  crudo  Di  fita  vaga 
bellezza  a lei  fa  feudo . Liber.x.  25. 

Vczznfa.  OhcL  Quella vc7zofj,ctencra bellezza  Mira,  adora, 
gioifcc.ìniarauigiia.  Kofó  x8. 

Vile . Anguill.  Non  c però  »i  vii  la  mia  bellezza,  Che  non  v’habbi 
à trou.ir gioia, cJuicc/za.  Metani. 9.  »86. 

Vitale . Gu-r.  Se  piccolo  penfier  pofwia  mi  rende  Quella  bcKazza 
angelica,  c vn.ilc . rxiii-jo. 

Viiw.’rtuguill.  D'v  na,  clic  mai  non  hel’be  rOricntc  Di  »i  viuc  bel- 
Lvze,  e VI  leggiadre . Mctaui.4.  iPS. 

Vnic.i  ■ Augnili.  Molte  per  le  bellezze  vniche,  c fole  Defiderar  da 
lui tiilccto,c prole.  Mctam.io.  5». 

Volgare.  Mu.  PcrJic volgare, cprodigabcllczza  Pofiedutada 
molti  c VÌI  ricchezza  • \ 

Vriu  di  fango . Impcr.  O pur  altro  non  è ch’vn  vafo,  vn  vrna  DÌ 
fango  vii , non  die  di  fragil  vetro , Ch’altri  fpa'^c  di  fior , mi 
nafi  .'.itfouc,  M.1  fior  caduchi,  e di  veleno afpcrli,  Mentre  hor 
con  fallCjiiunellarc  ciitomc.  Forfè  cadute  da  nc  fronti  infette. 
Forfè  ad  horruh  ccfi.hi  ancora  tolte , Hor  conpompofo  rica- 
mato velo,  Hor  con  perle,  hor  con  oro,  in  vaga  moiira  Coper- 
ti i vari;  difetcolì  errori  De  la  maluagia  fua  corporea  Alma  Più 
i difeitifC  gli  errorfeopre  de  l'alma . RulLi. 

Bi-LLO . gioucuolc,vtile,conueniente . 

Almo . Anguill.  Vuol  c.intar  di  quel  bello,  almo,  c gioìofo , Chi 
riiiiom  nc' primi  dì,  c.h‘e(icr  può  ^0(0.  Mctam.  io. 

Lafeiuo . Brun.  Elfemmaro  odor,  ludò  impudico  Cerchi,  auezzo 
a gli  amor  vie  piu  eh'  a'  regni , Lt  ami  il  bel  lalciuo , odi;  il  pò* 
dico.  Fpill.  Hcroi.i.d. 

Ncclctto.  Ini)>er.  Ma  chioma,  che  formò  del  più  fin  oro  Non 
irte  inrannatncc,  ma  Natura,  Lega  più,  s'c  più  (óiolta,c  bel 

nc- 
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ne^letco  Quanto  fi  fpre^ij  più,  piu  uifiamiv.a  tipetto.  Kufi.4< 
Biiloka  . dea  della  lutiagìia,  Torcila,  e carrattiera  di  Marte . 
crudele.  Car.  b Tcmpic  hune,  c laOircordix  pazra  Col  /uo 
rquarciato  ammanto,  coii  laslcrra  Di  faiigue  tinta  lacrudel 
Bellona  Ssominaiian  ledenti . bn.8 
Diua  horrenaa  • VJuaf.  Panit  ir.di  ai  campo,  c irà  i guciricr  fi  me- 
Tce  I.*horrciida  Diua,  e fpauentofa  freme , I*  i gli  huomini,  e à 
i dcllricr  l'animo  accrc  ii.c , H tutti  di  furor  gli  empie,  e di  lp&. 
me.  lcbai.4. 5. 

Ferrea.  GiuA.  Scura  villa  è il  mirare  Scorrer  sù  carro  altier  Ter- 
rea  Bellona,  EfarperCingue  human  d'oltro  le  rote.  Od.i<S. 
Rjguia . Troiif  Ne  si  tolto  la  rigida  Bellona  Di  vincitrìd  foglie 
il enn circonda.  CoA.f.iS. 

Sanguinofa.  Guif.  Lafanguinofii  horribile  Bellona,  B la  mìci, 
dui  tremenda  pelle . D"Setr.4. 

Scucra.Ser.ee.  Segue  la  (àiigiimoCi  Edifdegnau  delira  La  Teuc- 
ra Bellona . iNgamcnn.  Ch.i. 

BitTA*.  bellc/ra. 

Abietta . Te  A.  C h 'ogni  teforo  c imlcguo , Abietta  ogni  beltà,  cui 
non  da  fregio  Confila  luce  immortai  valor  egregio.  Lir.ii. 
Alma.  Ar.  Io  ofcrci  per  voAra  alma  beltadc.  Ch'ogni  animo  gen. 
lil  di  fe  ii.namora , Chicdcrui  in  don  la  vita  mia,  che  poi  Saria 
ogni  hor prefio  à fpenik'rUpcr  voi . Fumo.  40. 

Alta . T afli  Versme  era  fia  lor  di  eia  matura  Verginità,  d'alti  pen- 
ficri,  c regi , D'alia  bel:.i  ,mi  lua  beltà  non  tura,  O tanto fol, 
quant'hondtà  fan'  Aegi . Libcr’s.  i4> 

Altera.  Sper.  Due  lidie  nà  in  fiorite,  e quelle  di  sì  altera  Rara 
beltà,  che  il  Sol  le  ammira,  c addica.  Rim. 

Amoroia.  Peir.  Che  già  in  fredda  honcAatc  erano  eAìnti  I dorati 
fuoi  Arali  accefi  in  fiamma  D'amoroia  beliate,  e in  piacer  cin- 
ti, Tr.tall 

Angelica . l’ctr.  L’occliio  non  può  Aar  fermo , Cosi  l'hà  fatto  in- 
Icrmo  Pur  la  fila  propria  colpa,  e non  quel  giorno  ,Ch'  l' volli 
inucr  l'angelica  beltadc  Nd  dolce  tempo  de  la  prima  etadc. 
Caii7. 17.' 

Baleno . Mar.  Beltà,  del  fommo  Sole  R.iggio  nò,  mà  baleno,  Tri 
noirrfpleruizr  fuole,  Ma  fubico  vicn  meno  Quali  inAabii  fcre- 
Qo  Di  verno,  o pioggia  cAiua , Quanto  più  cara  altrui,  più  fug- 
giuua-  t.Lir.Canr.io. 

Caduca . litiar.  Vana  ogni  indullria  fia  d’anlir  quel  core , Che  ca> 
tluca  beltà  non  degna,  o prezza . .Son.  5«* 

Ci(.lo . Caibn.  Delti,  Cielo,  c'hà  il  Sole  Ne  le  luci  diuine , Le  Tue 
<ioki  carole  Tra  le  libra,  il  bel  crine  Di  Berenice,  c intatte  Sue 
roic  in  bocca,e  in  fen  la  via  di  latte,  i.  1. 

Cii tapini.  Cap.  Rcfiatcin  pace  homai  fu|  erbe  mura.  Cittadina 
bclu  più  non  mi  allctta . Occup.S0n.56. 

Cruda . Hcrr.  Vien  filcmiorecta,ei>jldaiizofa,  c tiene  Cruda  bel- 
tà lòtto  l'alfiere  cigfia.  Bal>.8. 59- 
Crudele. Coll.  Delti  crutld;ch’in  duo  modi  m'ofiendc  Pria  col 
ferir,  poi  col  vietar,  ch'io  mollri  L'alte  piagne,  onde  il  cor 
mercede  a*  tende.  Son. 19. 

Dmina . T.iA.  Conte  .il  lume  larfalU  et  fi  riuoife  A Io  fpleniorde 
la  beltà  diurna.  J.ilKr.4 

Dolente.  TaA^  Delta  dolente  ,c  niifcrabil  pieghi  Al  tuo  volerei 
più oilinati petti.  Libcr.4-if- 

Dono  fragile.  EiU.  Per  tcrrcuabe!t.ì  laetiaaurjta  Più  non  mi 
punga  11  fianco , o fcaldi  arfura , Poiché  si  tragii  dono  è di  Na- 
tura, C’homai  lingue  ,c  vicn  meno  anzi  che  nata.  Rim.  Lu- 
gubr.  Son.t6. 

Doppia.  Anguill.  lai  tua  doppi.i  beltà  farà  lodata  Da  i verfi  di  co- 
lui, che  ti  fc  incarco.  Metani. 10. 92. 

Ecceifà.  Dald.  Qucll'cccelfa  lieicà,  ch'erger  sù  l'ale  Cerchi  dì  glo- 
ria  oltre  l’human  confine.  Di  veder  v^go,  olài  ne  le  diuinc  For- 
me, incauto,  fermar  villa  mortale.  Kmi.i.Anior.  Son.4t* 
Enrema..Mo!z.  Al'clircmabclUdivoi fenz’arte  Rilponde, Arai 
rcalcorcclcafpcuo.  Son.ioi. 

Famofa.  Pcir.  Vnadonnapiù  bella  aAài,  che']  Sole  Confamofa 
beirade  Acerbo  ancor  mi  traile  à la  fin  fcbicra . Canz.24- 
FaAofà . Corto.  Vanta  beiti  fallofa  Donna  altiera,  e fiipcrba  Hor 
che  nel  filo  mortai  i'immorialpofà.  Alui.Ch-i. 

Fauo . Rin.  Delta  fauo  è di  miele,  e chi  lo  fugge  Con  l’addolcito 
labro  Addolcir  può  cantando  afpidi,  & orli . i.  Canz.9. 
Feroce . Car.  I Frigi,  e’I  bello  lulo  Le  caualcano  auanii,e  vie  più 
bello,  Midi  beltà  feroce,  e gratiofa  Legiua  Bneacon  la  fua 
fchieraàiaio.  £0.4. 

ForaAiera.  Ooa.  MacbepofliamfarnoifpremioàreAeflà  E'Ia 
vintide , e di  fue  pompe  altera  Di  beltà  tbrafliera , e peregrina 
pi  mgndicaci  arredi  11  vanto  fdegna.  Anttg.4.  l. 

Frale . BTi/T.  Amai  qucAa  beltà  caduca,  e fiale  Come  imagin  de 
l’altra ecerna,e  vera.  Che  pura  fcefi  dal  più  puro  Ciclo.  Son.io. 
Froduìeoie.  Brace.  Ahi  beltà  fiodolcntc,  ani  cor  menùto  Per 
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fiamme  occulte  al  proprio  danno  aecefe.  R0C.9.  ly. 

Fucata.  Impcr.  Non  con  beltà  fucate  adulterine.  Ma  vere,  mi 
natie , ma  priuc  d'arte , Pcnnclleggiato  di  moArarmi  il  bello . 
RuA.s. 

Fugpmua . Icon.  Idol  terreno,  e fimolacro  finto  Di  beltà  fuggì. 
tiUA,  e di  ben  fiale . Taid.4. 8. 

Gemile. Mar.  RcIr.ìeenttl,feponnotverfimicj  PoicheiPonda 
del  mar  cadeAi  in  reno , Da  quella  de  l'oblio  fchenpùti  fpcro . 
Lid.  Abb.40. 

Giouìnetta . Leng.  Se  da' candidifiorì,eda*  vermigli  Giouinettt 
beltà  ficgirìceue,  Afpctiarfaggiadon^uvnqua  nondeue.^s 
Ch’armi  il  tempo  dì  ff>inc  ancora  i cìgh  • Eleg.ii. 

Guerriera.  Brigii.  Da  guirricra  beltà  lubito  nacque  Amor  arma. 
IO,  mixiacciofo,  c fiero , Qual  miraeoi  fe  il  cor  fiibiio  giacque  f 
Giom.  3. 

Hcrbainpr;Uo.  Morand.  A che  tumidatanco,esì  fiipeiba  Dì  co. 
leAa  beltà  , Lilla , nc  vai  ? F.  cha  penfi , che  fia  ? folle  non  fai , 
Ch’ella  c qual  herba  in  prato,  o fiore  in  herba  ? Guacc.Son.i  j. 

Hondla . Mant.  O felici  j-iù  d’altri  1 tempi  noltrì , C’han  d'hone. 
AabcItJtcvn  iMcchio intero  . Son.:9. 

Humilifiiina  . ScJu.  Chid’vndcfircardcimpormno,  e Arano  Di 
veder  humilìAlma  bcitate  Nodrire  altero  faAo,  & impietaie 
Afpriilìma  annidarli  in  vifo  Fumano . P.i. 

Imagine  del  Cielo . Teli.  IlC  ie'o  à noi  fi  Ic-rra , Ncvedeocchio 
morta' com'ei  fia  vago, Beltà  fede  ne  fà,chc  n’èl’imago.Lir  x^. 

Immenfa.  Kcmig.  £ benché  pria  pcrtua^'ltadein.mcnlà  Foifi 
del  gran  Moror  Aimata  degna , Hor  nuda  giaci  in  sù  la  nuda  j, 
terra.  £piA.i4. 

Immortale . Car.  Sai  ch’c  via  perigliofj , c fcala  frale  Ad  immor- 
tal  liclia  beltà  mortale . Canz.  Stup.  s 1 . 

linpijgjtrice . Arlot.  Qui  giace  la  bdlilfima  Licori , Ch’ila  fui 
impi.>gatriccalma  beìtate  Amorofa  congtunfe  alta  pietate^ 
Vaga  Ieri,  fanò  corcefei  cori  . Guacc.  Son.i. 

Impudica . Ghcl.  Fri  si  gran  lacci  il  cauaber  prigione  D’impudù 
ca beltà fcminaafl'àle.  Kofio.4i. 

Inchinata . Guar.  Di  me  non  cura,  e fprezza  ( il  vuò  pur  dire  ) La 
mia  famofi , e da  miiralme,  e mille  Inchinata  beltà , bramata 
gratia.  Pail.i.;. 

Innocente.  Brace.  Ioamo  ,diAè,emi  tormeniainguifa  Inno. 
ccnte,epun/nmabdtade.  Vrb.11.45. 

Intercetta.  Poiia.  Quanto  fembrì  più  bella  in  vn  baleno  Molto 
più  bella  appar  beltà  intercetta . Amor.  Son.x  1. 

Inuitta  ■ Goicl.  Dal  velo,  ò vaga  donna,  onde  s’adombra  Volha 
inuitca  beltà  riluce  a noi . Son.af. 

Lampo . Mar.  Vn  lampo  c la  beltà,  l’ctatc  vn  ombra.  Nè  si  fermar 
i'irrcparibil  fuga. 

Leggiadra . B.  Taii.  Forfè bebà  cosi  leggiadra, c rara  Tipungeii 
cor  de  la  nouella  f]>où.  Epic.  lib.x.  ' 

Lulinghicra . Leon.  Hdtate  allcttatrice,  e lufinghicra , Onde  yaC 
fene  altera  Donna  nel  fior  de*  più  verdi  anni  fuoi , Idolo  ù fa- 
Til  t Taid.  Ch.i. 

MacAolà . Vd.  Portaà  Icfpalle  la  faretra,  e quando  Nel  melo  lor 
paAèggia  tutte  auanza  Di  beltà  macAoù.  F.n.i.  1x9. 

Maga  .'^Bonar.  La  donnefea  beltà,  fe  noi  fapetc,  £'  lamagadel 
Cielo,  ond’  egli  in  terra  Sue  merauiglie,c  le  più  grandi  adopra. 
Fi11.4-  4. 

Marauigliofà . GheJ.  Ciò  guafiò  fiia  beltà  morauigliolà , Che  beL 
la  eiler  non  può  beltà  ntrofa . Kof  1 x.  90. 

Mafihcrata . Impcr.  A le  gracic,  à gli  amor  non  fù  mai  grata  Ma- 
fclierata  beltà  fri  pompe  infide . C2C6.  i6. 

Mentita . Leng.  Se  brami  il  vanto  di  pudica,  oh  cruda,  Del  natiuo 
color  deh  non  ci  priua  ; Che  mentita  beltà  fempre  è lafciua_» , 
poiché  tutta  in  vn  volto  c tuttaignuda . Eleg.x. 

Mc/ana.Manzin.  Troppo  duromiparue,chc  RofaluaGiouaneu 
ta  innocente  Con  rnezana  fortuna,  E mezana  beltà  dcllaAc  ar- 
dori  In  quel  fin  valorofo , Ch’à  gl'incendi;  di  Marte  e nacque, 
c viflc . Fler.x.  5. 

.Mirabile.  Anguill.  Con pietofo occhio Ì1  mio Giafon riguardo , 
E la  mirabilfiia  beltà  difendo . Metam.7.  X4- 

Mifcra . Galcan.  Ond'  efee  à prò  di  mifera  beliate  Furiiuo  Amor 
afereditarpietate.  Sappi. 

ModeAa.GhcJ.  Nobild'aipecco,edibeltàmodcAa  Modi,emz- 
nierehaueafo3ui,epiane.  Rofii.j. 

Morbida.  Scnec.  £ già  cader  fi  mira  La  morbida  beltà  del  vago 
alpetco . IppoLx.  i. 

Natiua . Gole.  Nate  le  gratic  me  del  Tebro  in  riua  Fan  irà  la  Do- 
ra, c’I  Pò  caro  foggiorno,  Godon  l'ombrc  del  lauro, c*l  faggio, 
e l’orno  Gl’inuidian  qui  la  lor  beltà  natiua . Vcn.P0m.S0n.77. 

Naturale . Guar.  Ah  non  conuiene  in  naturai  beltade.  Che  fplen.. 
da  finto  amor,  finta  pietadc . Madr  5 8. 

Negletta . TafC  Condonando  il  piacer  de  la  vendetta  A qucAz.^ 

qua) 
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qual  Cì  lia  beltà  neretta . Liber.  ì6.  a9. 

Noruuendicau.Oaiean.  Nc  miri  più  di  villanella  in  tanto  Beltà 
non  mendicata  andar  mcmlica.  Suppl. 

NoiicUa.  TaA.  ArapparirdclabcltànoucIIa  Nalccvn  bisbiglio, 
e*l  guardo  ognivu  y'intei^e . L>bcr.4- 

Nuda . Impcr.  11  beiralbcrgó  ogni  bel  manto  la/cia,  Che  più  gra» 
ta  e beltà  quando  c più  nuda.  Cafi.5« 

Ombra  • Mar.  Beltà  vaga,  età  frefea , Non  è eh'  vn  ombra  licue , 
Non  è ch'vn  lampo  breue,  A pena  appar,  che  li  dilegua,c  pafla, 
Fugge  il  tempo,  amor  vola,!- ugge  l'oro  del  crin,  da  gli  occhi  il 
t'oco^,  Fuggon  dal  vifo  i fiori,E  iùgge  il  fior  de  gli  aniu.  5^'ip.P.z. 

Opra  di  ragno . Rin.  Squarciartcdrò  ben  anco  il  rofcovelo  A 
l'alba  del  tuo  volto,  e piombo,  e ilagno  t‘or  de  le  tue  mintercj 
opra  c ili  ragno  Beltà,  cade  ogni  Bor,  lecca  ogni  lido . Son. 

Orgogliolà.  bei.  Orgogliolà  beltà,  crudele,  ingrata , Cui  lunga 
Icruitù  non  piegò  mai,Contra  ce  la  fentenza  e" lUlminata;T u lei 
di  poluc , e >n  polue tornerai , Olà  comincia  apparir  Tetà  Ipie- 
tata,Già  ti  comincio à odiar, quanto  t’amai . l’rim.Son. 

Otiora.  Teli.  Sai  che  vuol  dir  mia  Lira  ^ Ch'otioù  beltà  perde 
Tuo  vanto , Van  gli  anni  a volo,  c per  girar  di  lullri  Caggiono  i 
mamu  al  lìn,  non  che  i iiguilrì . Lir. ^4. 

rerfetra . ValuaH  Bcltadc  haiira  si  rara,  e si  perfetta , Ch'a  qnaru 
leliiron  maipaiicra  auance.  Tcbai.i.  15S. 

ricglicuole . Bald.  Dipicgheuolbdtàdubbiaèlalede:  Pietra^ 
che  molle  ogni  fcal|>cllo  ammcice  Nelevifcere  Aie,  lafculta 
im.igo  Lungamente  non  ferba . Rim.i.  Amor.  Canz.6. 

Pompuf.i  ImfKT.  h quali  lìa  de  ia  campagna  cucca,  A cui  fouraOa 
di  bdupompofi  Prcncipc  ci  fol.  Kull.7. 

Predante . Hcrr.  E qud  candor  de  la  beltà  prclUntc,  <^el  telbro 
d' Amor,  che nalcolb  era.  Scoperto iofurgodròlciiz’ alcun 
velo.  Bab.|.7. 

Procace . <ihcl.  Boriolà  ella,  c di  beltà  procace . Rof  i 6x. 

ProJi^iolà  • Goa.  B:JraprodigioraeHcrdee  quella,  Per  cui  laccio 
SI  torte  il  cor  ti  Itringc . Antig.i.  s. 

Pudica . Ghel.  Non  tanto  alhor, ch'il  giotùnerto  Hebreo  Saluò  da 
vecchio  error  beltà  pudica.  Rollio,  iig. 

Rara.  Ar.  E mille  volte  haiica  oliinaco,  e folle  Di  si  rara  beltà 
factoriAuio.  Fur.42. 44- 

Ricca . Bemb.  Pouera  vena,  e Tuono  humile,  i lato  Beltà  si  cica, 
c ingegno  si  fublimc.  Son. 118. 

Rig'da.  Bcnatn  Bella  è nel  ciglio  Tuo  la  rigidezza.  Rigida  c labeL 
la  nel  lifontc  chiaro . Vittor.j.75. 

Ritrofa . Talli  Ma  mrofa  beltà,  ritrofo  core  Non  prende  ; c fono 
vezzi  cfcad'ainorc.  Ltber.t.to. 

Robuua.Ghd.  Forma  in  roauc,c  delicato  alpecco  Di  virìl  v-olto, 
c di  bdta  robuila . Rof.i.fj. 

RuhcHa.  Anguili.  Clic  la  beltà,  che  tanto  ammiro,  e lodo  Non 
faria  ver  la  ipolà  empia,  c rubclla . Metam.p.  7. 

Saetta . Mar.  Saetta  è la  belc.i,  che  l'alma  vccidc  Subiramcntc , e 
palla  il  cor  per  gli  occhi , Fù  la  beltà  ch'ella  in  mal  punto  vide 
A punto  come  folgore,  che  f< occhi . 

Scaltra.  Contar.  E fòn  ben  talli  lochi  Oue  ti /patii  Amor  tra  fc. 
ile,e  giochi,  H doue  l'almc  incaute  D’vna  fcaltra  bdià  tu  prcn* 
dial’clca.  tuinm.  Interni.^. 

Schernita . Talli  Mifera  ancor  prefnmo  ? ancor  uii  vanto  Di  fcher- 
mtabelcijche  nulla  impetra  f Liber.  itf.  ) o. 

Schietta . Brun.  Sol  con  femplicc  IliJc  Schietta  beltà  figura , Non 
d*vn  enn  finte  anclU,  orofoiuJc,  Larue  de  la  Natura . Ven. 
Tcrr.Canz.  17. 

Schiua . Brace.  Se  non  di’  i'  pur  mi  credo , Che  negletta  bc  Iti,  tu 
troia, e Ichma  N6  dclU  amor,menrre  d'amor  e pnua.Sdegn.i.i. 

Sconefe . Ghel.  A fe  chiamar  fi  la  Regina  Valli , Bella  fu  lei,  mà 
di  beltà  Icortefe . Roflu.  90. 

Scttra.  Brigri.  Ma  più  sfautllano  Le  belle  tenebre,  ChclpJcndcr 
fa  Induepupillc  Scura  beltà.  Giorn.i. 

Senz'clìempio  .Petr.  O beltà  fcn/’elTcìnpio altera,  e rara,  ^he  to. 
Ilo  è ritornata,  ond'  ella  vfcio . Son.»5 1 • 

Scucra  ■ Bald.  Lungamente  non  (erba  : huom  non  Ila  vago  Di  bel, 
che  collo  in  preda  altrui  li  mette;  Mà  Icuera  beltà  fempre  è pu. 
dica  : E'  vii  prezzo  à tal  merce  ogni  fatica . Rim.Amor.Caiiz.tf. 

sfera  d'amore . Cafon.  (^ella  beltà  ch’infonde  Delio,  Ipcme,  vir- 
ente, H nc'cori  difòndw  Hor  tormcnii,hor  llilttte,Sfera  d’amor, 
ch’in  forte  Hordtrpciifa  la  vita,  borda  la  mone.  3. 1. 

Singolare.  Ar.  Il  qual  da  piùd'vn  cclhmonio  vero  Di  (ingoiar 
L>cltà  Tenie  lodarmc . F1ir.54.1tf. 

Somma.  Pccr.  Billò(iclirnonè,ch'iuilIfcnca,  Màd’honor, di 
vtrcuic:  hor  quando  mai  Fùper  fomma  beltà  vii  voglia  lj>en. 
ta  ? Soruias. 

Specchio.  Calbn.  Beiti Ipecchio  fatale.  In  cui  pura  riluce  Del 
Mondo  rpirirale  Lafpiricofalucc,  Si  che  in  terreno  ciclo  Fi 
Ji  K moUrainfucrcnibianzciiCielo.  j.  1. 
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Spietata.  Guai.  Mirando faggia impara, in guifa cale  E'Iafiia^ 
gran  beltà, Siluia,fpictaia,  Ch'apparendo  fparifee,  &cmor. 
tale.  Mortale  CSI,  che  caderi  (prezzata.  Qual  tenero  ligu- 
Uro,  o loù  frale , Se  da  canna  ùnmonal  non  é cantata . Line. 
Son.4. 

Stella  terrena.  Cafon.  Beltà  terrena  Aella  Di  rai  diuint  ornata , 
Sol  per  fc  llcfra  bella , Sol  per  le  Acfla  amaca , Clic  l'alma  a le 
rapifce.  Et  in  Tela  trasforma,  e à Te  Tvoilce.  5.1. 

Stellante . Tofe.  S'adorator  di  tua  beltà  llcllancc  lolblpironud 
bcn,ch'invan  delio,  Nc* puri  arder , ch'il  nollrocor  t'oflrio. 
Tu  fci  tanto  crude],  010111*  io  collante . Phm.  Son. 

Superba . Bcnam.  Perche  (piegar,  beltà  fuperba , il  volo  Nel  del 
del  nollro  volto.  Se  termina  U tuo  orgoglio  vn  giorno  folof 
Pali.  Etn.4. 1. 

Superbiiluiu.  Cap.  Sprczzaior  di  quel  ben,  che  cento  amanti 
Hai'can  mercato  vn  tempo  A prezzo  di  tormenti,  e di  fo/piri 
Da  beltà  fuperbiilima,  e fallolà . Idil.i  1. 

Supplice.  Talli  Lafeìa gl’incanti, c vuol  prouarfevaga,  Efup- 
plicc  beltà  fia  miglior  maga . Libcr.itf.  57. 

Iciiace.Campeg.  Sarai  ( iuema  colei  ^ per  cui  li  sface  La  tena- 
ce beltà,  che  l'aline  inucfca  Con  quel  dolce  penlìer,  eh*  offen- 
de,  c piace.  Parn.Scai. Son.i4. 

Tenera.  Bald.  Voi  de  la  dote  infida  Cauta  cullode,  cfyrtizi- 
tricc  altera,  Prccorrcflc  l'etaic  In  dar  legge  i voi  flclKi  ; afpra, 
efcucra  Con  tenera  beliate.  Rim.Hcrm.Canz.T. 

Tiranna.  Brut  Aproilfeno,  offro  l’alma  à pio  Signore,  Mà  ti- 
ranna beltà  per  fe  l'inuola,  E reo  mi  vuol  fin  sù  gn  altari  Amo- 
re. l»rim.Son. 

Traditrice.  Guar.  Fingi,  prega,  c Infinga,  Traditrice  beltà  già 
non  tcm'io . Madri 04. 

Venale.  Mail.  Ch' vn  bel  vifo  leggiadro,  vn  (àggio  detto  Di  ca- 
lia Ninfa,  c non  beltà  venale  Leuaiuli  terra  al  Ciel  nollro  in. 
telletto.  Son.iitf. 

Vczzoià.  Bnin.  Per  far  mollrapompofa  Di  Aie  ricchezze  à Aia 
bcitàvczzolà.  s.Sdu.C.-tnz.5. 

Volubile.  Tdl.  Volubilebeltà, beltà  incorante  Chefimura,fi 
pente , c mai  non  dura , E’  vn  Proteo  di  natura , Che  per  me- 
glio ingannar  cangia  fembiame . Lir.27. 

Bh-va  . animalbruto,  beAia. 

Affamata . Kcmig.  Ohimè  Tei  dato  in  preda  Nel  naA:er  tuo  a i’af- 
iàmatebeluc.  Hpill.ii. 

Agrcffc . Car.  Vn  Re  che  da  bambino  Fù  da  le  agrcAi  beine  appo 
d'vnfoco  Trouatoc^oAo.  En.7. 

Ardua.  Anguili.  Ne  folla  lepre, e ’l  caprìo  fiiggitiuo  Vecife^, 
ma  ogni  belila  ardita,  c forte.  Mctam.if.  45.  * 

Arrabbiata.  Mar.  InfiiuJla, infame,  & infelice  Iclua,  Che  dà  ri- 
cetto à l’arrabbiata  belua . 

Empia.  Anguili.  Crelce  ogni  hor  Cadmo  inanzì,  perche  giunca 
QucH'empia  belua  à mal  partito  vede . Metani. 5. 19. 

Errante.  ValuaC  Ti norcara Acuro,  c tri  Jefelue  Con  Diana i 
cicciarl'crrantibclue.  Cacc.i.  154. 

FamigliabruraJc.  Glicl.  Il  miri  indi  non  lungo  aprir  laporta,  E 
dar  congedo  à la  bruta!  famiglia . Rof  • $ . tf  1 . 

Fellona.  Guif.  Qualhorvoponcfia,clcle  piùcrude,  Epiùfél- 
lonc  bcluc  ifchiacci  il  rapo . D.  Sett.tf. 

Ferina.  Leon.  Mà  poco  gioua  à le  ferine  belue  Hauervelluca.» 
l'corza,  Ofentanotia.  Taid.Ch.t. 

Feroce . Leon.  Lfcaji  da  le  nm  folte  horride  A:lue  Le  più  feroci, 
cfpauentofc belue.  Taui.Ch.j. 

Fiera.  Rcmig.  Quali  da  Aera,  & affamata  belua  FuggodaPino. 
Epill  8. 

Formidabile.  Tanfi  E trasformata  in  formidabil  belua  ColvoL 
10  à terrapafee,  e viuein  fclua.  Stanz.  Tenn.i. 

Fugace.  Anguili.  Caccia  ella  sbigottita  da  la  forte  HorlaAiga- 
ce,  hor  la  (croce  belua . Metani.  10.  rf  z. 

Cenerofa.  Ghcl.  Fi  come  Aio!  la  gcnerofa  lielua  SouraloAuol 
de*  pargoletti  fidi.  Che  pugna,  c fprczza,c  Parti,  e Tarmi,  c 
feliu , Diiendendo  col  roitro , e con  gli  artigli . Rofzo.  96. 

Horrcri^.  Remig.  Et  auezzò  la  nuno  a quella  mazza.  Che  do- 
mò bcluc  borrcnde.  Epill.<7- 

Horrida . Leon.  Che  il  ferro  llrinfc  in  mìa  dtfcfii , e io  fuga  VolA; 
le  mollruofe  homde  belue . Taid.  1.  z. 

Humiic.  M.ilu«  Tanto  comporti  gli  empi  IngiuAo  Cielo,  e poi 
d’humiii  belue  Folgori  Pinnocenze  entro  le  felue  Del.  Od.  z. 

Indomita  .Clùabr.  Nc  pria  la  belua  indomita  s'apprcAà,  Ch’en- 
tro  le  ingorde  canne  ei  la  profonda . V0I.4.  Leon. 

Infuriata.  Talf.  Alcun  di  beluainfuriatainguila  Difperaco  nel 
ferro  vrta  col  petto . l.ibcr.zo.  90 

Incorda.  Mar.  O belue  ingorde,  o belue , Che  Aupite  al  tenor 
Uè  le  mie  voci , Deh  da’  vollri  antri  honiai  crude,c  feroci  Vfei- 
tc,cdiuoratcmi  Samp.i. 

• Inj- 
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Iiuijua . An’rill.^  Dopo  mo!(o  fijpsir  l iniqna,  c fella  Bclua  verfo  morte  del  dì  la  terra  hauca . Rina.  Son.^^. 

quel  luo^o  ^/K'-eita  il  palio.  Mcum.7./o8.  HumiJc.  ValuaH  Ella  à oortar  d'vliuai  rami  iànu.  Ed  burnii  betw 

Infidiofa.  Animll.  fan  I vn  Talcro  core,  e inan/ì  vanno  Con.  da  il  enn  cingerli  inf.gna . Tcbai.is  140. 

tra  b bclua  mlìJiola,  e truce.  Mcram.8.zi7-  IndnlirioU.  Brace.  E non  fciolta  la  chiomate  non  legata  Da  lè 

Lorda. Colei,  le  appendi  e l’arco,  onde  qucll’cmpia}  elorda^  pid  colte,  e indullriore  bende . Koc.1.59. 

Bclua  tu  ancil'a  già,  fé  ti  ricorda.  Son.ja.  Iniàulu.  Orai.  E lapazza  diTcordia , a cui  Vag^^ira,  Eiifchìain. 

Moltruoia.  Anpuul.  E’Ipuòbcn  far  bmolìruo/à  bclua,  Ch?^  torno  a la  óran  chioma  horrcnda  Di  vipere  lan^uigne  iofaulU 
vede  Torto  a Li  tutta  la  Ichia.  Mcrani.5. 19.  benda.  C/eop.i.  ^ 

Kabbiola.  Kcniig.  £ le  roucrt  amiche,  eie  rabbiofe  Bcluec'han  Leggiadra.  Mar.  Era  in  quei  punroà  ricamare  incelà  Dilieue  e 
generato . Eptlt.7.  loctii  velo  al  dcco  ti^bo  Vna  leggiadra, e dclicau  beda.  Epit.*i. 

Ria.  Anguill.  Saluafti  Cremion  davo  altro  fdcgtio  AquelU.«  Negnflìma  .Goa.  t /'via  notte  venne.  Venne  velata,  fatta  d'Aréò 
bclua  ria  togliendo  il  giorno.  Mcram.7*  H4.  'iaya,Di  ncgriHìme  bende  il  volto,  e ilumi . Aniig.i,  4.  ® 

Roza.  Mar.  l.arozabelua,  che  non  mai  creduto  Inluitrouar  Nuiniola.  Lionar.  Màd'vnabcndaofcura,  e nubilou  Perverso. 

tanta  dilcfa  haiiria . gna  li  copre , e fi  Loiora,  Temendo  il  viuo  raggio , egli  oc^ 

Silueltie.  An”uilJ.  E prendi  l’arco,  oda  Diana  impetra  Di  ferir  iioijdti.  x.Son.£5.  ° 

fece  ogni  fiiucltrebcliu.  Meiam.4. 172.  OLura.  ìanf  Credodieil  Cìel  di  bendeofcurc,e  n^rc  Pcrnon 

Spaucniofa.  AngudI.  Cicciando  l’animal  molle , e fugace  Mi  vede*  fi  copri  gli  occhi  tutti . Lagr.11.17. 

non  la  bclua  lbaucntofa,e  flrana . Mciain.io.  14  pjetofa4>ai.or.  Lega  à ta  fronte  altera  Piecola  benda,  e nera  L’oc* 

Strana.  Anguill.  L'ombra  nel  niar  de  l'huoino  , e del  dcArlcro  chiù  cier.io  JvTciclo . Madr. 

Vede  lal>clua  mortruofa.e  llrana  . Mctam.4.4^6.  Sac-a.Car.  calando  ecco  Annìo  fuoRcge,  E Sacerdote,  che  dì 

Temeraria.  Ooicl.  Come  le  belue  temerarie , e fere , Che  l’an.  bere  ucnd.,  Ed'honorato  alloro  il crìn  adorno , Nè  fi  là  in. 
iionr,qiialgiad'Alcmenaiitìg!io,  Con  Tinuitto  valore à ter.  co.itro.  t n.j. 

raitefe.  2 Sonsd.  Sagraci.  J-co.i.  E del  mio  capo  il  lucido  ornamento  Pian  le/i. 

Timid-i.Vd.  Kd'j/tad’acquilbrfihonor,  clode,  AtS-ontando  vn  grate  bende,  e‘J  puro  velo.  Taid.5.7. 
cinghiai  l}>umantc,  e fiero , Sdegna  le  bebé  timide,  e la  fronte  Tca.urola.Ccba.  Chiufa  fa  guancia  in  tenebrofe  bende  Pianga 
Moitrar  brama  ivn  Icon,  che  fccndail  monte.  En.4*  J7-  >'  fuo  fallo,  e la  tua  ingiuria  ammende . EU.t.  xe. 


Timidetta.  Teli.  Et  di  felujggic , e timidettc  belue  Cacciator 
non  mai  fianco  Solpcr  ifchcrzo  oprò  Torco,  e lo  llroJe  * Lir.6. 

Vagante.  Valuaf  Cingi  di  reti  tu  le  verdi  felue  la  fui  mattino  a 
le vagaou belile.  Cicc. j.6. 

Biseco  . lago  di  Garda  in  Lombardia . 

Altero.  Riech.  Son  pur  quelle  le  fjionde  Del  gran  Benacoalte. 
ro . •Rim.  Trol. 

Chiaro  . Vp.  Signor  vi  traile  , evi  condufTe  à quelle  Dclchiaro 
mio Bcnaco amene  fponde.  Son.ti. 

Dolce . Vg.  Tu  col  bel  ftto  tuo  vago,  e fìcuro  Del  mio  dolce  Br. 
nacoaUrcni Tonde.  Stan/. 

Gronde.  C'ar.  Cinquecento  altri  ,e  Mimio  vn  figlio  altero  Del 
gran  Denaca  fù,cne  gli  conduflc . En.io. 

Ondofo . Cafon.  i a douc  ondofo  fiedc  In  gran  teatro  da*  fuper. 
bi  monti  Cinioi]3enaco,evede  Tanti  fauiofì  fono  Darli  tri- 
buio,cfare  Tra’ mari  vn  lago.cfol  tra’laghi  vn  mare.  1.9. 

Superbo.  Vg.  Per «juellc riue ,eper que’ nuJi Culi,  Che '1  fnper. 
boB.naco  inonda,  e fragne.  Son. 25. 

BtM>« . flrjfcia,  ò làfcia,  che  s’auuolgc  al  capo,  in  particolari.^ 
delie  Monache. 

Adra . i anf  Ed  ci  1 afHìita  madre  non  gii  madre , Mi  infelice  di 
donna  fìinuiacro , Ch'orba  fi  doglia  m bende  ofcurc , & adrc . 
L.igr.ij.  x4‘ 

AngoYciof.1 . Scip.  Rof.  Dritto  è l»cn , ch’ancor  tu  piangendo  ap. 
penda  Rime  a quel  laflo , di  dolor  conrclle,  K d'an^ofeiofa 
benda  Graue  Tiiiculto  crine.  Sparga  fotcu  il  tuo  OciTaltrui 
ruinc . Canz. 

Atr.i . M.A..Morand.  E'  mal  foggia  colei,  che  porta  il  Sole  In  due 
begli  ocelli  a Aio  piacer  diuifo,  Etofeurar  con  atra  benda  il 
vuole.  Oiucc.Son.8. 

Attorugltaca . 1 aff  E mollra  fi  del  nudo  collo , e pende  D'intor. 

. no  al  capo  attorcigliate  bende . LiI>cr.iB.  19. 

Benedetta.  Leon.  Ne  perche  copra  le  tue  bionde  chiome  Sacrato 
velo,  o benedetta  benda.  Taid.$.io. 

Bruna . Guai.  Mi  rammentai  veder,  qu  indo  voi  vidi  Giouane  in..» 
brune  bende,  e in  nero  manto  Colei,  che  già  lauò  frd  doghe,  e 
Itridi  La  Reggia  di  bion  col  proprio  pianto.  I.inc.Sran/. 

Cerulea . Car.  Che  di  cerulee  bende,  e di  tiprcfli  Eunclli  eran  co. 
ucrii.  hn  j. 

Detifa  ■ Tanf.  llSoIfciolfe  le  bende  ofeure,  e denfe,  Onde  tre  ho- 
rcilvoltoficopcrfc.  Lagr.f.éo. 

polorofi . Ceba.  CoUci,  che  cbiu/à  in  dolorofc  bende  A ce  con. 
duce  il  tuo  fcdcl  minillro . Hll.6. 60. 

ferale . Gatt.  La  fera!  benda  al  An  chiede,  onde  dia  Termine  à la 
teuzon  f uncHa,  e ria . Scoi.  16.  7i> 

Fofea . Rin.  Eh  sò  ben  io  s'attorcigliarfi  in  fronte  Vorrà  le  fo- 
fchcbcndc.  i.Canz.i. 

Fulmmoa . Glicl.  Ne  la  terra  s'aprio,  ne  il  Ciel  fi  tinfc  Di  negro 
fanguCjO  di  fulminee  bende  ? Rof.xi.?* 

Funebre.  Lcrr.  Negro  fumofo  velo  Ricoprì  il  volto  al  Ciclo:  e 
ferrea  nube  Di  faette  volanti  Fece  benda  funebre  à irai  del  So. 
le . Hort. 

Fiinella.  Mar.  Cingi  il  bel  crin,  non  piò  di  refe,  e rai,  D’atri  ci. 
prcfTì,  e di  funellc  bende . 

Horrida . Achilb  Cinto  d’horrida  benda  il  Aio  bel  volto , Per  ìi^ 


Vcuuuile . Mar.  Qual  fu  Japoi,  che  tra  gli  aftàr  del  regno  Di  beo*, 
da  vcdouil  cink  la  chioma . Tcmp.219. 

Bink.  vmucrfalmenteéquelÌo,chcdatuctelecofeédcGderato  : 
fi  prcndcancopcrciòchec  d'v(ile,cgiouamenro. 

Caduco . l-iamm.  Rendi  Signore,  il  mio  cor  tanto  accefo  Dique. 
fio  eterno  ben , celcllc,  e vero , Che  fprczzi  ogni  altro  ben  ca- 
duco,  ctfale.  Rim.  Son. 4. 

Certo  .B.i.ff  Contempla  Amor,  eh ‘al  certo,  e fommo  b^n 
Dn;;a  inoilripcnAcri.  Canz  1. 

Corrotto.  Manziii.  PeiAmo  e il  ben  corrotto  : io  vuò  che  il  Cielo 
Cadente,  non  cedente  Mi  veggia,  contraflome  Anco  a*  decreti 
fioi . Flcr.4. 

DeAaco . Uf  Conciglio  infame , che  fallace  imagoSuol  allcttar 
di  deliaco  bene  . l.tber.ij.4. 

DiiuLto.  Par.  Ch'ai gulìofol del difuAico bene  Tremando bor 
di  I aura,  hor  di  fpcranza , O'abbandooarmi  fu  fpcAo  inua  due 

•So... XXI. 

Duke  . Coll.  Temo  .dolce  mio  ben,  già  col  pcn  Acro  Figurarmi 
il  bel  voitro,  e diutn  volto . Son.6x. 

Fallace . Kcmig.  fc  ad  fallace  ben  la  gioia  e corta.  Epi/Lxi. 

termo.  Guid  Alhor  veUrebbe  il  ben  fermo,  e perfetto,  E turca 
piena  d'vu  beato  ardore  Gulìcria  il  dolce  di  quell’ alma  vita. 
Son-  16. 

Fragile . Petr.  Quello  noflro  caduco,  e fragil  bene,  Ch’è  vento,  & 
ombra,  fS:  ha  nome  bcltade . Son.  292. 

Fuggiciuo . Leon.  Volgi  pur  quanto  vuole  Intorno  à Tampia  mo. 
le  De  la  terra,  e dei  mar  l’egro  mortale , Che  fuggmuo,  e frale 
Com*  ombra,  o fumo  (corgerà  ogni  bene.  Che  quello  Mondo 
in  fc rinchiude,  e ferra,  laid. Ch.i. 

Incllimobile . AnguilL  Prometee  fargli  indlimabU  bene , Se  cieii 
Torecchia  Aia  fecreta,  e Ada . Metam.  1 1.  $4. 

Inopinato . Benam.  Pur  di  mirar  concUlb  enne  lalbora  D'inopi, 
nato  bene , D'inafpcctato  gaudio  Sorger  l’aura  tranquillò^  U dà 
fcreno.  Pali.  Ltn. 5.1. 

Largo . Alam.  Non  biafmo  Amor,  perch’  ci  m' hà  fatto  degno  Di 
conofeer  qua  giù  sì  largo  bene.  Son.|. 

Leggtadnllìmo.Brun.  l’ vuò  mirar  foJmafchcrato  il  mio  Leggio. 
clriAimobciic.  x.Selu.  Pancg.x. 

Perpetuo  . Taif.  Mentre  gli  fpirti  amando  in  CicI  felici  Godon » 

perpetuo  bene,  e gloriofo.  Liocr.S.  40. 

Sommo.  Muc.  Poich'a'fenA,eneÌcorm’hauetemollri  Label. 
Iczza,  e li  piacer  del  fommo  bene,  Aiutatum  ancor  a l'aita  via. 
Son.  17. 

Trillo  . Kcmig.  Nò,  eh*  io  non  debbo  mai  voler  godermi  Vn  cri. 
/lo,  infame,  e fuggitiuo  bene . Epùl.  16. 

Bexitaticmi!  . che  la  bene  altrui. 

Cortefe  . Maiu.  Che  non  per  altro  il  Ciel  lafdato  hauca  Che  per 
giouarbcncfattorcorcefe.  Tab.f.  47. 

BFKmcio.  feruigio, piacere, amoreuolezza,cortcAa,e opera  Fac. 
ca  per  accommodore,  0 bencAcarc  altrui . 

Euidente.  Ar.  Quantunque  il  AmuJar  Aa  le  più  volte  Ripreio,  e 
dia  di  mala  mente  indici } Si  troua  pure  in  molte  cofe,  e mo^ce 
Hauer /am  eludenti  bcncAci.  Fur.4.  x. 

Immcnfo . Remig.  E per  mercè  del  bencAcio  ìmmenfo  Nuda  lo- 
fcioUmiafordlapia.  EpiH.4. 

Raro. 
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R^ro . AnguilJ.  E tu  foftUli,  che  per  qucfta  ftrada , bordata  di  si 
raro bctieficio>Fo^c condotta  rmf'ciiccHglu.  Mcram.y.  M9. 
RfstvouNZA.  il  voler  bene»  amore  che  èrcn/accceflo,  beniuo* 
lenza,  beniuoglienza,  benuoglicnza . 

<3rata.  Angutll.  L d’hauer  in  memoria  le  ic  Tegno  La  g^ata  Jor  be> 
nctiolenaa'antica.  Mctam-f.  181. 
clemenza, dolcezza. 

Alma,  brace.  OndeRofanaa  lui comiato chiede  D’almabenù 

f'niià iparlb i) rembianic.  Ilocc.8. 

ta.  brace.  L'alta  benignità  del  Re  Tuperno,  Acctoche  me< 
noàrvniucrfoeinuoca,  Nelevircereiue  chiude  l’Inferno. 
Vrb-i8.  }8. 

Ainorofa . Fol.  Che  Te  'I  fonte , fc  ’l  mar  de  ramorofi  Benigniti 
noMpuotenon  turbarli»  Veder  nel  tempio  fuo  piùd'vnacofa 
In  guifa  di  mercato  à prezzo  darli . Hnm.  iib. 8. 

Lunga . brace.  Lunga  benignili  fcherno  riefee  » E i malopranci  al 
vilipendio  auczza.  Rocc.x.e»^. 
biKE . il  prender  per  bocca  vino,  acqua,  0 altro  liquore . 

Largo,  brign.  Mentre ciafeun per Ijt^o ber  loquace  Sdoelieal 
Genio  feltiuo  à pien  la  briglia , E fa  di  Bacco»  e Venere  u face 
D'hunuda  gioia  rolfcggiar  le  ciglia.  Giorn.7. 
biito\Mo.  citta  li'ltaltjdi  là  dal  Pò  • 

bcdtade’Ccnomar.i.  Vahuf  NobiI  città  d’vn  bel  monte  àia  ci- 
ma S’malza,  già,  Cenomani,  di  voi  Chiara  fedia  ,c  rcgal,  mà 
{lari  prima  Erano  Etrufe  hi  i conditori  Atoi  : E'  Bergaino  il  lùo 
• nome,  c in  molta  Itima  lucrai  Romani»  e tra’ Lombardi  poi; 
Dkjnc  l’irrii>ailvagoBr(.mbo,ercorre  Finche  quindi  fcn’\à 
nc  l'AdJa  3 porre.  Care».  i7. 

Terra.  Tafii  Terra  che  il  Serio  bagna, e'I  Brembo  inonda  , Che 
monci,e  valli  mollri  a l'vna  mano»  Et  à l'altra  il  fuo  verde , e 
largopiano.  Hcroi.Son.140. 

Bzkiuo.  Ipcciedigemma,  cheli  trotta  particolarmente  nelJ'In- 
dte,  e A lauora  da  gli  aitehci  in  Agura  fcnàngolarc . 

Lucido . Polit.  Le  mura  aiiomo  d’artilìcio  miro  Forma  vn  foauc» 
elucido  berillo.  Giotbr.i.^tf. 

BtRs^oLio.  fegno, feopo. 

Crudele . Tronf.  Ed  al  lab'o  fquadron  recan  riftoro  » Già  berfaglio 
crudo!  de’ flutti  atroci . Coll.ii.7|> 

Infame . Anguifl'.  Berfaglio  infame  d'ogni ^an  foznira  A te  Aeflà 
odiofa,  à gli  altri  à noia  Verrai  ben  prelto . Giud-4-  4. 
Miferabile.Lall.Miferabil  berùglio  à tal  furore  Qual  haurai  Icam- 
po,  c chi  ten’  traggo  fuore  t liui.  68. 

Bmitagka.  vciii  Bhet^cna  . 

Besiemmia  . attribuire  à Dio , o à i Santi  quello  che  non  lì  conui^ 
ne,  o Iciiar  quello  che  loro  A deue . 

Empia . Angtiill.  M.ì  con  prece  nemica  alza  la  voce  AlCìel,  che 
fopra  me  mandi  il  fuo  /degno,  E con  Tempia  bellcmmia  ancor 
mi  noce.  Mciamif.  144- 

Horrcnda.  Ceba.  Contro  il  Cicl,  che  ripugna,  cdic  contende 
Scmbta  folgoreggiar  bdUnimic  horrcnde . EA  «.  47* 
HorrendilTìma.  Pio.  O quante  volte  quella  audace  lingua  Pror- 
ruppc  in  horrcndiflìmc  iKllemniic  Contro  Innoccmio,  ccon- 
rro  I fuoi  feguaci  ! S.Gugl.i.4*_ 

Infaulla . Mar.  Horqual(  gli  diiìé>  la  tua  lingua  fuocca  Bellcm- 
mic  infaullc  à prolèrir  s'c  molla  ^ 

Infcrnale.Moron.O  Stigie  voci, od  infcrnal  beflcmmic.  Mort.j.a. 
Ncfaria.  Ghcl.  Ahi betlemmia  ncfiria ! equando, odouc  Di  (à- 
crilcga  bocca  vdilli  ancora  Tanta  arroganza  f Rof.i  i.  s 8. 
Profana.  Anguill.  Ogni  empia,  ogni  profana  al  fin  dà  fuora  Bc- 
flemmia  contrai  lumi  alti,  e celclti.  M.tam.6. 149. 
BraTuixiARi . il  dirbcllemmia. 

Rto.Valujf  Diilc,&  al  fin  del  bdìeinmiar  fuo  rio  L'infallibil  tron- 
con  commette  al  volo.  Tebai-p.  i6j. 

Ristia  . belila,  nome  genericodi  tutti  ^(i  animali  bruti . 
Crucciofa.  Polir.  Rompe  la  via, douc  piu  il  boico  e folto»  Per  crar 
di  macchia  la  bcflia  crucciofa . Giollr.  t.  j j. 

Feroce.  V aluaf.  Le  due  bcllic  feroci  cran  già  volte  Per  fuggir  ver- 
fo  le  Sidonie  porre . Tcbai.7. 177. 

Horrcnda.  Ar.Par  che  dinanzi  à quella  bcflia  horrcnda  Cada  ogni 
muro, ogni  ripar, che  tocca . Fur.:6.  ij. 

Indifcrcra . Guar.  E con  si  caro  pegno  : mi  fu  forza  Vlcir  di  man 
de  Tindifcreia belila.  Pail.4.  i. 

Siti,  fiume  in  Spagna»  dal  quale  prende  il  nome  laProuiacia.^ 
Betica . 

Freddo . firun.  L’inchina  il  freddo  Beti,  il  Mauro  aduAo  » E le  fon 
gonna  i monti,  e A^ecchio  il  mare . Eufr. 

Bmiiiou . città  nella  tribù  di  Giuda  » oue  nacque  ChrìAo  nollro 
Signore. 

Hnmiie.Stmo.  Echcfiailver.einacque  Ne l'humilc Betlemme, 
NoninGierufaleoime,  Ne  la  fuperba  Roma  à ciò  le  piacque. 
Canr, 
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BrvAKpA . materia  da  bere , o fcmplicc , o comporta , c per  lo  più 
fi  dice  di  cole  medicinali . 

Amara.  Rcmig.  A te  non  c bifogno  Di  fifico  gentil  bcuanda  ama- 
ra.  Epirt.19. 

Atra.  Tanfi  correa  del  flebil  giorno  Thora  ferta»  E dopo  l'atra, 
ed  horrida  bcuanda . Lagr.  1^48. 

Dolce.  Talfi  Così  la  gente  prima, che  già  ville  Nel  Mondo  ancora 
fcmp!icc,&  infante,  Stimò  dolce  bcuanda,  e dolce  cibo  L'ac- 
qua» c Iv  ghiande . Amint.1.1. 

Empia . Gait.  Tolto  che  la  bcuanda  empia,  & infètta  Giunge  à la 
boccasi  foaue,cdcgna.  Addol.i;.  ^5. 

ObbrobrioCi.Ceba.  Econbeuandcobbrobrìolè,eladre  Infidìa 
il  padre  al  figlio  il  figlio  al  padre . Hrt.  1 1 . 6. 

Pura..  Prml.  E gli  augcllctii  anch'ciìì  Veggendo  fcaturtr  per  la  lor 
fcie  Acquosi trafparenti, Bcuanda 00» pura.  Galat.14. 

Salutifera . Mar.  Quella  che  porge  d’altrui  febre  adurta  Amara»  c 
faiutilera  bcuanda . 

Sonnifera.  Auguilf.  Di  far  che  gli  fia  porta  Furtiuamenie  quella 
feraàmcnlà  Vnapicciolfonnifcrabcuaiuia.  Giud.j.  j. 

Spimofa . Mar.  O dciitia  del  Mondo»  e de’  mortali , O del  nettar 
celellc  crtcnipio  in  terra»  Spmtofa  bcuanda  oblio  de'  mali . 

Bivira4#cio.  bcuanda. 

Perfetto.  AnguilL  Efequelbcueraggiosì  perfetto,  Chcnon_» 
nocqiie  à la  donna,  e le  Tc/fcito . Mctam.4.  S8. 

Bi  ZA . 1 Ileo  doro  Hcrcfiarca  di  (jcneura , di  dannata  memoria . 

Fiero.  Chiabr.  Ecco  apparir  da  federata  fcola,  In  che  l'otto 
Colutilo  a uudrir&'hcbbc  11  fiero  Bcza,c  per  tal  modo  ci  creb- 
bc , ( lTor.-iColo  fi  fca  di  Aia  parola . Vol.i.  ]jb.6. 

Luftnghicro. Brace.  Theotioro Beza il lufinghier fallace  Del’in- 
fameCaluin . Rocc.11.5f. 

Biad  \ . tutte  le  fjincnti,  come  grano,  orzo,  vena,  e fimili,  ancora 
ir.  herba. 

Alta.  Anguill.  La  Sicilia  le  biade  alte,  c fuperbe  Non  rende  più» 
che  Cerere  non  vuole . Mctain.f.  i6x. 

Dolce . 1-or.  Sicn  preda  fatte  ì ahimè  le  dolci  biade , Che  con_» 
tanto  fudor  curate  hauca  Sol  per  nodrir  la  famiglìuola  » fieno 
De  eh  auuerfari  miei  riniallc  preda . Fgl.  1. 

Hifpioa  . Brace.  D'hifpidcbiadeapicciolamifura  Partefi  in  tan- 
to il  ruuido  alimento.  R0CC6.  S4. 

Ma  ura . Teli,  b là  douc  già  fur  Teccelfe  mura  Troneaua  il  mie- 
liior  biada  matura.  Lir.ar. 

Mortruola.  Anguill.  S’ingrauida  il  icrrcn , ne  molto  bada.  Che 
manda  fuor  la  moflruoia  biada.  Metam.?.  45.  (Parla  dei  denti 
del  ler^ienie  fcnunau  doGiaibne»  che  germinarono  huomtni 
armati . ) 

Ondeggiante.  Sann.  Qtiale  le  vite  à ToJmo»  E Tondeggianti 
biaiie  a'  lieti  campi . Arcad.  Egl.f. 

Secca.  Anguill.  Gta  le  mature,  c /ceche  biade  danno  Occafion, 
che  vi  fi  appicchi  il  foco.  Mctam.x.75. 

Spigata.  Angui)].  £ corlo  ha*.inan  sù  la  fpigata  biada  Senza  far 
funiorifciiiir  Tarlile.  Mctam.io.s8x. 

Superba.  Anguill.  lame  che  tutta  al  fin  la  vita  perde  La  già  fu- 
perba, & animata  buda . Metam.7. 50. 

lencra.Ghcl.  Come fchianta taJhor grandine» e Ipczza  Tenera 
biada  da  lu  piaggie  alpine . Rof.9. 81. 

Trcrr.aiite . .Mar.  dono  la  falce  le  tremanti  biade,  SottoTaratro 
ilei. creili  gigli,  Cader  foglion  calhor»  si  come  cade  Prcllble 
madri  il  numero  de’  figli . Strag.x. 

BlASCKtZaA . 

Eburna . Ta/fi  Non  v'  era  il  tempio , che  forgea  famofo  » Oue  i 
marmi  viiicean  bianchezza  eburna . Conq.x.  54. 

Immcnfa  • Remig.  E mentre  ch’io  de  la  bianchezza  immenD  , S 
de  la  gran  bella  llupiua  infieme.  Epifl.if. 

Lcggiairta . Pnul.  Bianchezza  sì  leggiadra  Perlo  liquido  Mondo 
Non  sa  farvago  il  feno  D’alcra  marma  Dea . Gaiat.4. 

Biarmi  . popoli  Settentrionali. 

Afpri.  Tronfi  Lo  Ihiol  faeitator  d’afpri  Biarmi  Archi  graui  di 
rtrali atroce  tenda.  Coll. 6. 60. 

Indomiti.  Mar.  Sol  con  l'ombra  del  nome  anco  fenz’arnii  Giim- 
k a domar  gl’  indomiii  Biarmi . Tcmp.76. 

Lontani . Taifi  BoihiniaBothmtapirto/aa/iàivicina  A i più  lon- 
tani, levitimi  Biarmi . Moitd.j. 

Vltimi.Tafl!  Sol  contemplando  li 'pellegrino  ingegno  Scoprci 
ferini,  &vltimi  Biarmi.  Mond.?. 

Biasimo,  nota,  macchia,  o difetto , il  quale  riiulta  da  TelTerc^ 
biafiuato . 

Infame.  Remig.  Senza fcntird’amor  rtimolo,  o sferza»  Senza 
macchiarmi  mai  di  brafmo  infame  . Epirt.4. 

Rio.  Ar.  A V ni  donzella  i]ual  bMfmo  si  rio , Come  quello  w* 
ri , fc  ’ton  volendo  Chi  ùmpre  hò  da  vbi dir , marito  prendo . 
Fur.44*4i* 
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tiiLX . figlia  di  Milcto , che  amando  Cauno  Aio  fratello,  e noo-» 
amaca  da  lui,  fi  coniicrfc  in  fonte  del  Aio  nome . 

Focoù.  Bocc.  Biblifocofaindifcguitaui  11  Aio  fratello  con  A>. 

ijnri  ardenti.  Vif.  Ainor.i5'  , « 

IncdUofj..  Riti.  S.*rirgi  in  Scena  tu  Fedra,  olocafta,  Oince- 
ItuofàBjblijOruCa.iCC.  i.Son.^i. 

Muera.  Anginll.  Tal  lamiera  Bibli  fi  disfece,  E il  pianto  col 
fudor  car.glolla  in  fiume . Meiam-9. 

Bica,  cumulo, mucchio,  clcuarura di  terra. 

Herbofa . Vahuf.  Souravn  herbofa,  & eminente  bica.  Che  del 
cupo  vallo:;  nel  mcvofonj-',  Di  moili  Jultriviu  griiKjuercu 
alinea  Gronrpatioditcrrcn  Aibliincfcorgc.  Vcbai.i.  iii. 
BiccHiiAc . vaio  d.i  vino  per  bere,  e detto  allohitamcntc,  s'intcru 
de  frmprcUi  vetro.  . 

Criftallo  aperto  . Brace.  Ne  gli  aperti  cnftallnl  vino  eletto  Spc- 
cnc,  cràccendcilfcnndopalato.  Rocc.5.0. 

CriuaKo lucido.  AnguiJl.  Poi c*ha  il coppier nel lucidocriftaUo 
Pollo  il  vino,  vi  imiccilpuro  fv»me . .NUum.i  1.  J7. 

Fiifo.  Giuli.  BalfuAidizaftin,  Nel  cuiconcauo  feno  oro  odo- 
rato O ruL’in  Dionicco  erri,  e s’aggiri , Sol  ti  riclucdc  va'  allc- 

laio,  carname.  Od.io.  , - 

Vafcllo.  Brun.  A vifd crillallin veggio , che fpcno , Donna , in- 
chini de’ labri  1 bei  coralli.  Agl. 

Vetro  lucido.  Giiar.  Mcmrciii  lucido  vetro  almo  lii^uore  BcUa 
donnaagiiJUr  fcco  m'inuita . Son.7* 

BifTA.  htrUa  de  eli  horti:  bietola. 

Humilc.  Alam.  ilor  la  l'alice  eruca,  crhumil  Dieta,  Elamor- 
biJj  malua.  Colt. 5. 

Biroteo.  quegli  che  ara, elauorailtcrrenoconboui;  aratore. 
Dil’crcro.  Alim.  Non  dee  molto  impiagar  le  piagate,  ci  colli  11 
dtlcrctobiiolco . Colt.6. 

Duro.  Bald.  lave  poi  duro  bifolco  Fcndafolco,  OchcBorca 
rpiri,  od  Aulirò,  Dal  Aio  Itelo  in  »i.ra  gai  fa  ha  dmiù  Odol 
turbine,  o dal  plaullro . Riin.  MoraI.Ganz.4. 

Horri.lo  . GiiJl.Da  l’aratro  empio,  e duro  Di  quei  Amerti,  & hor- 
mhbifolchi.  ChrH.ig.Canjf.i.  ^ 

Improuido . brace.  E fa  uio  danno  improuido  bifolco , Che  tra 
viabaJi,  e non  Jinifca  il  folco . Croc-a.  a. 
pTouivlo.  Brun.  Ecco,  ouc  dianri  il  promdo  bifolco , A Cerere 
fecondo,  Solcò  l'Alpino  fuol , lAufomocampo,  Marie  con 
i’oHiinffaiucoCtupailfoIco.  Voi.  lerr. Canr.  ij- 
Koro . Goul.  No.ì  si  ro/o  bifolco  laglia  , e fotterra  in  folco 
Col  duro  aratro  i bai  teneri  fiori . i.Caii7.4t. 

RuUko.  Scncc.  O Aghin  imilc  campi  I ruiitu  bifolchi . Ercol. 

Et.  Ch.i.  ^ • I • i- 

Ruuido.  Brace.  Le  fpoglic  Ajiiarcia  ond' ci  l’afctughi , e fgraui. 
Et  3 fé  chiama  ì ruuKii  uifolehi . Ooc.ai.  x6. 

Sctolofo.  Benam.  cucito,  dico,  che  immclu  arò  col  dente  Sc- 
tolofo  bifolco,  e Al  un  cultore . CololTSi. 

Villano.  Mar.  Non lon qual  forfccrcdi,  PoiicropaftorcI,  viU 
lan  bifolco.  Che  da  lagna,  oda!  bue  trahendo  il  latte,  Men- 
divallilo  la  IpK4  H ciDoTfi  procacci  onde  fi  viuc.  Samp.O. 
Biga,  carro  di  due  rote. 

Bellica.  Brun.  Legato  à bigabcllica  n’andrai , Tratto  lungo  le 
mura,  e la  gran  torre , E Iquarciaco  cadaucrc  farai . Epdl.  Hc- 
roi.i.  a.  , , t 

Rapida . Bald.  De  gli  fpati)  di  «ta  il  dubbio  giro, Qual  ne  la  poL 
uc Elea licuc quadriga,  RapidairoppoIaUtal  tuabtga  Chiu- 
der, ohimè,  troppo  veloce  10  miro . Kim.  Lugubr.  Son.d. 
Volanrc.  Bruti.  11  penfier  de  l’auriga  Men  rapido \rafcorrc  De 
la  volante  biga , Che  pennuta  fen’  corre . Vcn.  Tcrr.  Canz-4- 
Bioatio.  baco,  o vermicello,  che  fi  la  feta.  VcdiBoMBici. 
Verme  ferie© . Font.  Hor  qual  fcrico  verme , ondet  inuoU  Dal 

tuo  career  n.iiio  libero  voli.  Od.io.  , . , . , , 

B11.ANCI A . llromcnio  da pefare  poco  diuerfo  da  la  Radierà, fe  non 
che  m quella  s'airacca  il  pefo  à gli  vncini , & in  quella  fi  mette 
in  vno  de’  duoi  vafi  di  rame  contrapefati  iniicme,  che  ha  la  bu 

Confulta . Man7.  Mi  il  Aggio  Duce,  ch'in  fe  ftcflb  il  fine  Và  con- 
fultando  de  Tinccrta  miprefa , E che  i rifeh;  di  Matte , e le  ro- 
uiiie  Con  confulra  bilance  appende,  e ptfa . Dand.r.  i. 
Iniqua.  Ine.  Che  Mondo  è quello , e che  bilancia iniqiu  Com- 

pat:cqucmprcmi,equeacpcnc?  Tebj.d. 

Librata . Car  Era  la  pugna , e tal  de  le  pcrcofle , E degli  feudi 
il  fuo-iori  quello  aJlaiio  II  gran  Giouc  nel  Cici  librate,  e pan 
Tenne  le  lue  bilancic , e d’ambi  il  fato  Conirapcfondq  actefe 
aiualdiloro  DlIic  la  Aia  fatica  ,c’I  fuo  valore  De  la  vittoria , 

ouclaiooricilcroilo.  En.is. 

Punfi'h.-ia.  Brun.  E rr.'cra  Tofea  penna,  e plettro  Argiuo  Labi- 
lantiatuifilÀuUd'Allrca.  Agl.  . , 

Bn>£NS£ . Ilromcnto  come  Tacccita,  che  taglia  da  ogni  banda  : e 


pigliali  per  la  feure,  e per  la  zappa . 

Agreite . Brace.  Cosi  liiol  dirupar  gran  felua  inci  A A Talco  Aion 
de  le  Dipcuiii  agretti . Croc.jf.  . 

Alta . Brace.  Rotta  Tal:a  bipenne,  e fpinge  il  piede  Contra  i Ro- 
mani, e la  coiifuia  trotta  chiama  de  ^'Indiani,  oue  la  vede^ 
Con  Ipaucnto  maggior  diiperla,  e rotta . Croc.^ 4-  J7- 
Atnara.Bracc*  La  turoa  agrellc  a i dolorofi  accenti  De  la  lor  don- 
na iminantmciite  appare  Con  arfied  baiioni , armi  pungenti 
Fatte  dai  foco,  e con  Dip'.nni  amaxe . Kocc.ii.  òi. 

Afpra . Brace.  Et  egli  al/a  la  inano,  e la  che  Alone  Homai  Talpra 
Dipciìric,  e la  pvrcaorc . Croc.  1 1.  76. 

Atroce . V aiual.  Ma  fe  l uecco,  e fc’J  verro  hà  meritato  Sentir  fui 
capo  Ja  bipenne  atroce . dee.  1 . j a. 

Dura.  Ar.  Di  cipreflb , che  mai  non  fi  rinfranca  Poi  c’hà  fentito 
la  dura  bipenne  . Fur.ji,  47. 

Fulgida  . CmaLr.  Sol  Ira  le  turbe,  e frà  Thorror  di  Marte  Con  ful- 
gida bipenne  entra  in  battaglia . Amed.  1 
Graue.t.ar.birro  có  vnain  nun  graue  bipeane  Le  sbarre,  i legni,! 

nurmi,ognizuegiioDc  la  fen  aia  porta  abbatie,c  frange.  En.r. 
Grauoù . cor.  L-grauoA  bipenne,  ond'  era  armato , Gli  piantò 
ne  la  ironie.  Eji.ii. 

Luminuu.  Evrr.  Sino  al  cubico  ignude  erari  le  braccia  Venofe,  e 
nvruoruU,cdipefame  Lummofa bipenne  Ambele  mani  ar- 
maua.  Mir.i.j. 

Pelame . Bvui.  àia  chi  da*  monti  cccclfi  li  durilTìmoabete,eTal> 
topino  conj-viaiucbipcnncaicrraltcfc,  Che  tolto  a)  fermo 
fuolo  Fuomoiiiprcdàalliquidodcmemo.  Corin.j.  s. 
rietuia . Maiu.  Curie  il  faniofo,  e sfortunato  A'ceo  Con  pieioA 
bip«.nnc  Per  vendicare  1 códuncnii  altrui . Del.  Idil. 

Rigidi.  Mar.  Che  con  rartarca,crigidabipetmcL*cnipiaMegcra 
ad  atteirar.o  vcn.ic. 

Runica.  Biun.  Le  fpade  onde  tu  fpcri  il  nome  eterno,  Fatte  hu. 
mil preda, in rultiva bipenne,  Sulnollrofiiolgiàgià  cangiarli 
lolccrno.  Epiil  àleroi-i.  i&. 

Tagliente.  Brace.  Che  non  s'atterra  già  col  primo  colpo  Dita^ 
ghe.ite  bipenne  o ’l pino,,o '1  faggio.  Sdc-gn.4. a. 

Dikhu  . immuro  di  giuUuia,iottopoito,e  comadaio  dal  bargello* 
liitaiiic.  Gbel.  Come  e chefempre  a foucrchiar  altrui  FurAmza^ 
meta, e sera  paragone  I bim  infami,angarur  collui. Rof.ij.ao. 
Biss.*>.o.  loirente  Vicino  àGenoiia . 

Oenttie*Tcrin.  «falcalo  itrano,e  rio  si  horribilmente  Hi  di  do- 
lor  le  tue  Nìiìk  l'crcnc  Gentil  Bifagno,  e di  miferia  piene , Che 
tra  lor  nulla  ahro  che  vrlar  fi  fcnic  i i.  Son.i  to. 

Bisbigli cKt.  parlar pia.i piano, fotto voce. 

Diinviio . C.Cam.  Cosi  uiccano  m fe,  pofeia  frà  loro  Breue,  e di- 
tnclì'o  bisi^igliar  s'vdiro . Agg.  l ali.  1 . 99. 

Placido.  Gh-h  cosi  dicea  j con  fcntimcnto,  e loda  Rendean  d’vn 
bisbigliar  placido,  e lento.  Come  di  fiume  fuol  picciola  proda 
Kum]»cr  tra'faifi  il  liquefatto  argento.  RoCi.  ^6. 
fiisbi(.Liu.  quel  pocofuono,  chcrefuliadal  bisbigliare:  parlar 
bailo,  etommcliò. 

Alto.  Fihpp.  1 rema  la  terra,  e moue  alto  bisbiglio,  Squarciali  il 
vcl  del  tempio  in  gran  furore . Kim.  Soii.o6. 

Amorolo.Herr.  D'amorofi bisbigli cpicno  il  tutto,  Ed'inccrtt 
di  legni, e vai;  defin,  Brcui  fdegni,  ire  foUi,e  dolce  lutto  S'odon 
d'ititurno  e gemiti,  e fufpin  . Barb.i.  8 1. 

Armonico . .Mar.  E con  bisbiglio  armonico  cflàltando  In  petto 
fcminilpcn fiero  auguùo , Se  bene  il  falfo  al  ver  mefeer  mi  pia- 
ce, Sarò  iodoiido  lei  femprc  verace  . 

Breue . Tali!  Dille  > e a 1 detti  fcgui  breue  bisbiglio . Liber.  1 . 19* 
Confufo . Talf  £ vn  confufo  bisbiglio  entro,  e di  fuorc  'i  rafeor- 
re  1 campi,  e la  citta  dolente.  Liber.i.Si. 

Dolce . Rai.  V 01  inouendo  hor  quegli  orni,  bora  quegli  elei , Hor 
incrcipandoi  fior  (dolce bisbiglio)  Date  vi prc-go à Tar A al- 
mariiUuro.  Kim.  ^011.49. 

Fiero . Tronfi  £ dicca,  rampognando  ogni  fina  forte , Tra  si  graui 
d’horror  fieri  bisbigli  Armi  pur  contra  me  rigida  morte  fiuti 
di  fangue  i vencnob  artigli . Coll.  19. 4. 

Flebile . Celi.  Anzi  nel  moto  altrui  fd  immobil  tanto , Che  lèm- 
bròin  mezoal  ficbilc  bisbiglio  Scoglio  di  crudeltacem  mar  ili 
pianto . Amor. 

Importuno.  Spina.  Qui  il  tempo  apparfempre  vno.  Nè  rompe 
li  giorno  vano , e tcmpellofio  Con  bisbiglio  importuno  De  la 
nocieilfiilcniiovnqtu, c‘l  rìpofo.  Canz.s. 

Inquieto . CeU.  Sentia  fol  de  le  voglie  innamorace  L'inquieto  bi- 
sìsiglio,  c'I  moto  ardente . ■ Var. 

Metto . Tali.  Par  ch  vn  metlo  bisbiglìo  entro,  e di  Aiore  Tra&oe- 
ra  i campi,  e la  citta  n'ingombrc.  Conq.i.  lotf. 

Nobile.  Peir.  T era  intento  al  nobile  bisbiglio.  Al  volto,  àgli 
atti, e di  que'  primi  due  L'vn  ficguiua  il  nipote,  e Takro  il  figlio. 
Tr.  Fam.i. 

Ofico- 
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Oscuro.  'Tafll  E s'vdù  non  ofcnro  anco  iJ  bisbiglio  > E Tapproui» 
ua il  capitan  col  ciglio . Libcr.tf . *4. 
picciolo . Taflt  C^i  tace  ; c quali  in  bofco  aura,  che  freme,  Suona 
d’intornó  vn  picciolo  bisbiglio . Liher.  i o. 

Reo . Ceba.  Dice;  perch*  ella  ìpar/c  i rei  bisbigli,  £ perche  inlidia 
Aman  d'i-llher  la  sita . Eli.  19, 99, 

Roco.  Ohe).  Cosi  dicea  ; llgtii  roco  bisbiglio  Come  di  Ipeilè— » 
frondià  l'aura  Icue.  Rnf.^.  37. 

Tacito.  Tair  Più,epiùognihors’auuicinauaintanro  Qiicllu. 

me,  einlicmc  vn  tacito  bisbiglio . I ibcr.8. 17. 

Torbido.  Brace.  Mà  benda  falera  porte  in  Semilbnte  Suona  vn 
confìifo,  e torbido  bisbiglio.  Vru.t4. 6^. 

Vario . Car.  £ già  vari  bisbigli,  c vari  moti  N'eran  tra  loro.En.is. 
BiscHiHu . Icgnetto  congegnato  nella  cima  del  manico  del  liuto, 
0 d'altro  limile  Aromento,  TOrattaccarui  le  corde . 
Arrcndeuole . GiuA.  Minugia  harmoniore  VoIgeròpofciadiCÙ 
iemaUraSùibircherianendcuoli,  e Aridenti . Od-sj. 
tncidiinmo.Chiabr.  Soaucodalcoltarchitarra  Ilpana  ,11  legno 
onde  componi  era  ciprelTo , E quelli  onde  le  corde  erano  au- 
uolte,Luddidimi  bilcJrcri,  corallo.  Et  il  manico  airorio.  l'ir.io. 
Bucia.  ipecie  di  ferpe . 

Agile  al  moto.  Calean.  Anch'ella  agile  al  moto,  al  tatto  lifcia, 
E variata  dt  color  pompeggia,  Mavclenolàépoirujlìn  la  bù 
feia.  GuaccSon.i. 

Korrida.Tanf  nirciagumaìrràl‘hcrbchorrida,clunga  Tanto 
lenor  non  credo  à viJlan  delle . Lagr.j.  j. 

Inarpidita . Brace.  F ?ia  la  bifeia  inafpidita,  c brutta  Ncladirpe- 
ration  tanto s'arrilchia.  Croc.io.  si. 
VcIcnofa.Font.Sopransidacore  Lavclenolàbifcia  L’antica-.# 
fpogliarinouando  Ari/cia.  Od.r5. 

Bi*o5so.  mancamento  di  ouel  che  bifogna . 

Eniinent';.  Vd.  C^iindi  i fati  àbilbgnosi  eminente  Kitroueran 
la  Arida,  andrai!  auante . En.io. 

Orande.  TaAi  Gran  mole  in  tanto  è di  là  sd  riuolca  Per  cento  ma- 
ni al  gran  bifo^no  urente.  Liber.ij  38. 

BikUKTT.  animale  nella  Lituania  fiero,  e deforme,  con  le  giube 
lunghe,  e nel  corpo  Amile  al  ceruo,  con  vn  corno  in  Aon  te . 
t^ido . Sencc.  A te  po^ono  il  petto  Le  variate  tigri,  A te  porgo- 
no il  tergo  E gl’il})idibironti , Econ  immenrccoma  V ri  fero- 
ci. Ippol.i.  I. 

Bnso.  panno  lino  nobiliflimo . 

Delicato.  Bene.  Coli  AàbiiTi  delicati,  e molli  D'Arabici  Aidorì 
Languida  la  Aancheaza  Opprime , e non  confola  i membri  af- 
fitti. Corin.1.4- 

Etiopico . Brun.  Coronato  il  mio  crine  io  pm  non  miro , Copra 
dunque  i cadaiieri  regali  L’Etiopico  bufo,  o l’oAro  Adiro. 
EpiA.  Heroi.i.  9. 

Ttamingo . Benr.  Le  lane  ibere,  cd  i Fiaminghi  bidi , Fcnitij  ordi- 
ti, c Liguri  ricami . Corìn-4- 1. 

Lucente.  Martin.  Ecco  in  Turche  fembianze  Amor  armato  Cut 
s'attorccilbelcrinbiflb  lucente.  Abbor/.  Son. 

Molle.  Ghel.  Arma  di  ferro  il  terzo  dico,  fpinge  L’ago  con  eflb, 
ed  ei  punge , o minaccia  II  molle  biffo,  c lo  rallenta,  c Arìnge . 
Rof.4.71. 

Pretiofb.  Mar.  CangialH  o pender  faggio,  o {anta  voglia  Con_» 
grolla,  roza,  e lacerata  ipoglia  li  bino  pretiofo , e rollro  elet- 
to . Galer.HìA. 

Butoni.  popoli  dì  Thracia. 

£Aremi . Scnec.  Penfaron  che  mancaAc  L’Hebro,  i BiAoni  cArc- 
mi . Ercol.  Et.  Ch.|. 

Vicimi.Mar.  ContanoiGcti, egli vltimi BiAoni,  Cheiniùpro. 
À>ndi,  e rapidi  torrenti  Mancaro,  cpoAo  il  freno  Allolitofu. 
for,tacitt,e  pigri  Rapprefer  Tacque, e ritardare  il  corfo . Sip.i. 
BrriNiA . prouincia  delTAiia  minore . 

Stluofri . Chel.  La  Bitinta  n]uorj,Olimpo,  epoco  Lungo  di  Troia 
le  reliquie  amate . Rof.Y.75. 

Bitvmz  . minerale,  che  facilmente  arde  per  la  fru  ontuoAt.ì . 
Fcruido.  TaflT.  E noi  riticn  dura  gragnuoJa,o  pioggia  Diferuidi 
bitumi,  e sù  vi  poggia.  Liberti. J4« 

Infrito.Ghel.  Fra  merlo,  e merlo,  one  il  riparo  c poco  Pongon 
di  pece,  e di  bitume  infetto  Pentole , c trombe , c catapulte  in 
piano.  Rof.£4-4t- 

Odorato.  Guar.  Su/citaic  la  fiamma  Con  l'odorato,  c liquido 
bitume.  PaA.f.j. 

BfJMt.  popolimoAruoAncll'Erhiopia,  I quali  fono  fcnzacapo, 
Bc  hanno  gli  occhi,  c la  bocca  nel  ^tto . 

MoAruoÀ . Tronf  E habitator  v'hà  de  la  Libia  cAreina  Col  volto 
inpcrtoilmoÀruofoBicma.  C0A.1t.42- 
Bocca  . quell’apertura  nel  corpo,  c per  il  più  nella  tcAa  dcITani- 
male,  per  laquale  fi  prende  il  cibo . 

AccoAumata.  Gati.  OicdalaboccaaccoAumaiaiuuia  SoJpa- 
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role  mirabili,  e diurne . Scot.f.  48. 

Affamata..Scncc.  Vn'arbors’crge  da' fuoi  propri  parti  Fatta  tre- 
mante, che  ad  aprir  gii  allctta  Con  vaAo  giro  Tadamaca  boc- 
ca. ThicA.4. 1. 

AAumicata . Kicch.  E co*  Afchi  tonami  Di  concauo  metallo  i Ae- 
ri ordigni  Con  mille  lingue  ardenti  Saiuterami  à gara  Da  cen- 
to bocche  a/Htmicarc,  c nere . Rim.  Idil. 

Altera . Ceba.  Quel  Dio,  che  perche  aprir  la  bocca  altera  Ti  vide 
incontro  a'  fuoi  diletti  figli . eA.i  1. 174. 

Amara  . Ar.  Non  può  la  lingua  difhodar  parola  La  bocca  amara, 
eparche  lofco  v'habbia.  Fur.4z.41. 

Amorofà . Rocc.  Bocca  amorofa,  e bella,  Ricetto,  c paradifo  De 
legrarie,cd‘Amorfo|Siomo  fanio,  TudolcelafaueJIa  Spie- 
ghi foauc  il  rifb  Dolciìfimo  ilfo^ir,ccIcAc  il  canto.  Tu  dal 
morrai  mio  manto  L'animami  muidi  Qual  hor  le  perle , egli 
oAri  Auuien  che  le  dimoAri  ; Così  fc  parli, o fpiri,  o canti,  o ri- 
di, Formi,  c dipingi  ogni  bellezza  in  terra  ; S'vn  bel  tacer  ri  fer- 
ra Sembri  alhor  colta  frefea,  e rugiadofa  Da  verginella  man_» 
purpurea  rofa.  MaJr. 

Angelica . Molz.  Venere  in  tomo  vn  dolce  bacio  prefe  Da  Tange- 
lica bocca.  Son. 70. 

Anhclantc . Mar.  Da  le  bocche  anhclanti  Efalan  fiati , che  fulfri- 
rc^efofchi  Corrompon  Laure,  e fanno  De  Lauree  Aelle  im- 
pallidir la  luce.  Sanip.f. 

Amro.Ofbn.  Antro  odorato, e dolce,  Ouc  s'Amor  rcfpira,C^cll* 
aura i cori  moke,  Ch'odorifcra  (pira,  Zefiro  mio  verace.  Di 
dokìAìtno  amor  fpirto  viuacc  .1.4. 

Antro  dentato.  Benain.  Sì  grande  c quel  feroce,  Cosìcapace-z 
appare  Quell'antro  Aio  «lcntato,c  tremebondo, Che  iranghior- 
ma  in  vn  boccone  liauralla . Pall.Etn.5.  f . 

Ape . Corro.  Paragonan  la  bocca  Molti  ad  ape  ìngegnofa,  Quan. 
do  co'  morfì  iniìolj  d 1 fiori  il  miele  t Io  nò , perche  l'incauto 
animaletto  L'altrui  ben  con  Leccidio  altrui  curando  Non  go- 
de de'  fuoi  frutti,  e morra]  tomba  Con  l'induArc  Aia  fabrica-> 
s'apprcAa;  Che  bocca  badairice , Ciò  ch'iruola,  benigna  al 
cor  comparto,  Nc  di  Aia  preda  perde  alcuna  parte,  F.  vna  oocca 
baciata,  Donando,  aiiidamenie  fa  rapine , E fon  funi,  & acqui* 
Ai  i doni  fuoi . Ma  badi  pur  cìafeuno  come  vuole.  Che  raAbmi- 
elio  io  fol  la  bocca  al  Sole,  Che  fe  ben  di  Aia  luce  il  don  dil}>é- 
la  A qucAi  infcrìor  mìAi  co'  Tuoi  rai , Da  !ui  fceura  non  è la  lu- 
ce homai.  Aluì.1.6. 

Arca . Mar.  Son  conche  gli  occhi  tuoi , Arc.i  è la  bocca , oue  i te- 
fori  Tuoi  Hi  ripoAi  il  mio  core . z.Ltr.  Madr.70. 

Arco  potente . Leon.  Bocca,  che  foAi  orco  potente, c forte  D’on- 
de già  vkiroauuclenaii  Arali  Di lafciue parole,  cvoci  tratte 
Da  la  faretra  del  mio  core  immondo . Taid.  5*7. 

Arco  di  rubino  . Kicch.  Lilla  mio  ben,  queAatiu  bocca  cvii  arco 
Di  rubino  fpirantc,  C'hà  faerte  di  perle,  e di  diamante  : In- 
di lpietato,e  fiero.  Per  far  feempio de* cori , il  tifo  è arciero. 
Him.  Madr. 

Arco  tenero.  Font.  Arco  tenero,  e bello,  C’hai  di  minuti  auorì 
Le  tue  fàcttc, onde fenfcii  cori.  Od  xt. 

Atroce  .Camne".  Benché  il  vcggiatr.ifitto,c  lacerato  Dal’vgna 
forte,  c da  la  bocca  atroce . Lagr.7.  »7. 

Auida . Anguill.  F d’tnterpofri  baci,  mentre  dice  L'auida  bocca-f 
fua  rende  felice.  Metani.  10. 149. 

Aurea . Leon.  II  dolce  fuono , e Larmonia  ccIcAe  De  le  concordi 
voci,chegi.i  vfaro  Da  Laurea  bocca  Jc  l'eterno  Figiio.Tai.y.7. 

Daciatrice . Ghel.  E nc  la  bocca  baciatricc  i baci  Gh  refe  à mille, 
cfcrlvlàrocfiètio.  Rofx8.  81. 

Bella . Petr.  I a bella  bocca  angelica,  di  perle  Piana  è di  rolc,  c di 
dolci  parole.  Son.i6£. 

BeAcmmiantc.  Adr.  Grauida  di  bcAemmic  è ogni  hor  la  bocca, 

£ i>cAcmmiancc  sbocca  Sulfureo  nembo , feinfa  baua,  c foco  . 
Adam.i.i. 

Bugiarda . Mar.  Mi  promi frro  qucAo  i detti,  i baci  De  la  bocca-* 
bugiarda,  e luAnghicra. 

Cancello . Fnm.  Pfciiofod’amornobil  cancello  ,pi  coralli,  e di 
perle  vfeio  lucente,  l’clkgrina  conchiglia,vrna  viucntc.  Od.  x5 . 

Cameretta.  Ricch.  Bella  fratta  potnpola  D'oAri,  c di  grani  ar- 
denti, Di  piropi  lucenti  Cameretta  vezzoCi,  Le  tuclooraamo- 
rofe  Son  ccfj>ugli  dì  fior,  Acpi  di  rok . Rim.  Canz. 

Cannoniera . Kir..  E chi  rcliAc  i cannoniera  bocca  Cauemofa  di 
lampi,  c di  fulgori  ^ 1.S011.17. 

Carcere  di  perle . Hot.  Strali  fon  gli  occhi,  c lacci  ì bei  crin  d'oro, 

C arcer  <li  perle,  e di  rubin  la  bocca , Onde  impi^^hl , onde  le- 
ghi, ouc  imprigioni . Tcmp.Aràg. 

Carcere  loquace . Inipcr.  E del  carcer  loquace  indi  le  porte  Di 
rubini , c di  perle  aperte  al  fuono  De  U lUa  voce  angelica  diui- 
na,Si  dific  >.ìh  villi,  o mio  Corillo,  ah  vini . RulLl- 

ChiolUo  di  perle . Impcr.  O dal  clnoAro  di  perle  il  dolce  tuono, 
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Clic  caramcnrc  ru!iiiinant!o,i]  marmo  ^orto  cui  ftia  fepolto  vn 
cor  più  Juro,Con  compre  roauilltnic  penetri,  £ con  interna-* 
forra,  e batta,  e IjHjiri . Rull.4- 

Chioltroricco . Font.  Kicco,  e lisculochiollro,  Ouc  nuifìchc  in- 
torno Fan  pa<F.i';;io  le  j.'ratiCjcJlun  foggiorno.  Od.ic. 

Clùolìrovj^o;  c'ùion.  Varrò  cluollro,oiicltanno  I contenti,  e 
i diletti,  Ouc aIi;iien'o danno  A u!i  amorpargoletti  Rifi, e 
baci  vc//ofì.  Ne  di  onici  d amorfcruipicroli . i.  4-_ 

Cibo,  e afon.  Fifa  cT.I  Cielgran  dono,  Uerorocchic  vitale  Cibo, 
angelico  tuono  I>e*  cori, acuto  flralc  Dj  l’alnic,  à l'almc  fuela 
L*mu”ini,chc'l  cor  fcgrcte  cela  ; FVlaNaiura  I fregi  Infc- 
cna,  eleca;:ioiii  Al*rc,  ci  Iodati  fret'i  De  l’arte  fé  opro,  e i doni 
DclCielpalefa  , alccnde  Htiinilc  al  Cielo,  e Dio  placato  ren- 
de. i.  4. 

Conca  di  perle.  Cafon  Concadi  p<.rlc adorna  , In  cui  Venere 
/lede,  Bel  nido , oue  fopgiorna , F tten  rarnii,  fafede,  El’ln- 
ftgne  Cupido , L non  ili  Palo,  in  Amatuma,  o m Onido.  1.4. 

Conca  purpurea . (iuar.  Purpurea  conca,  in  cui  fì  nutre,  e mira_* 
Camlor  di  perle  elette  .e  pellegrine , l>nie  fìil'an  rugiade ul- 
me\cdiume,  Doueccb  dolcepa'la,e<;olcefptra.  Son.ot. 

Conchiglia  odorata.  Angniff.  lìrncfìe  orecchie  aperfi  A ipie* 
cari  lamenti  De  la  tua  iTolce  bocca  Odorata  concJiiglia,  e bel- 
la nudrc  Di  candidcttc  perle . GiiiJ.i.  s. 

Confjglie'ra.  Priul.  Bocca  d' la  mia  \ ita  Confgh'era  gradir uj, 
Senza  le  tue  parole  lmr>rno  i'tjuede  arene  NoiofI  ujifariano 
i dolci  accenti  1 canori  conccim  I>c  le  vaghe  sirene.  Cialii-j. 

Coutuniacc.  Bruii.  <»i.i  de  l’Heroc  di  Telia  iMamolb  dcftricr , i 
cui  trofei  Vagheggi.»  roricntc  i C onuim.icc  , crubclla  Mo- 
ftrò  la  bocca,e’rh.inco  A i Macedoni  fproni , ài  freni  Achei , 
il  fo.'o  ol>e  hcrite  A i cenni  d’AlelFandro  vnqna  non  Ihnco  In 
bellica  pjJtÙra  Sortii  il  giogo  d’vn  morie,  e d vna  delira.  Vcn. 
Tcrr.  e anz  iff. 

CoraTin.1 . Impcr.  F.  dal  C'icI  fclicifTìino  Sabeo  De  l'odorata  co- 
r.illinabofc.t . Sptrate  d.l  Tuo  dir  laure  feconde.  Cosi  al  mio 
dir.  e al  mio  Jwhr  rifpond.* . Ruli.ia- 

Corttre.M.ir.  Noinm  concede  pure  O Ji  bocca  cortefe  Voce, 
clic  t;.i  nfi  onda  . S.amp.^. 

Cruda,  lai. f in  bocc.i  cruda  per  mio  mal  taprifu,Qucilioc- 
ciu  jij  fihiuf.Tper  mio  bene.  Lagr.i.jj. 

Curforc.  t aioli.  t^aJi  ciirforvcltHC  Ter  li  campi  del'ari.t  r.ai 
ondifdar  Ia\otc  ArticoUta , e varia . C helpicgandoicon- 
ccni  1 rer.ì, e Ipii. geli  voler,  mutagli  aifetti  . 1.4. 

Dclicat.1 . Di  hnifl'mo  cocco  arde,  e r-iplcndc,  Ladelica- 

ir, , e b-'cca  .»ngulla  , t ’i'  a'nfgiij'^daiin  .ì  tempo  non-* 
afLon.Ie  De'{'.i..i;chi  d.-nri  le  minmr  ìponde.  Ttbai  1.  i6s. 

lartl  I unge  la  boccadi/d.wg.’.ora,  e fchiua  Torcete 
voi  d.i  Tacipie  empie  hoinùide.  LK’er.i4-7t.^ 

Dr-Ve.  AngmII.  l.rj.la  l.ui<d,.e bocca,  cduoli"  ,e  pena,  C he  ì 
fri.rti  futi  nor  proir.i,  e r.tMi  iii'C’ule  . Metam.i.  i.?5 . 

Dofi'ifmi.  J Jli  1 OS]  dicendo  anicino  le  lab.'.a  De  la  (ua bella, 
e doltiir-mj  i-iM  i.a  A 1.1  guancia  riinorfi . Ammr.i.  2. 

Ldace.  Campig.  Dif-e:  del  cibo  ancor  caldo,  e fumante  Che 
non  fiiolli  lioiiiut  la  botca  e late  ? la^r.ii.óft. 

Egra  - Ilcrr.  1 .1» .piu*,  geme,  s'ailligg;,  e non  contiene  Più  l’cgri 
b'itca  t doiorofllui . Bah  11. 

Impij.T.mf  Duttili  egli  dopo  il  facto,  e fi  ricorda  Di  quanto 
' I cmpM  l’ovcad'fìepiia  • Ligr.i.54* 

EraTiod’Amore.  Bruii.  Apre  due  labra , oue  trionfa  aflifo  Soffìr- 
tari«Mlivua,  Arcier  di  morte.  Bocca,  ch'c  di  corallo  in  due 
dmifo , l’erchc  il  guardo  lufìiiglii , ilcorconforrc:  Vago  era- 
no J Am'tr , tenta  del  rifo  , C.’hat)  fen  di  perle  , e di  nibin  le 
porre.  Scuola,  oiie i baci  fuoi  forml,cdif'tiiigu3 , Con lafciuia 
u .'.td.or  tenera  hi'';ua . Vcn.  Terr.  (ialat. 

tfiecrui.da.  Angniiir  Co’più  portemi  carmi.  Che  fcioglieOt-» 
mam.iit.ireC,’o  Medea  DaJ  trtècrandabocca  . Giud.4.^. 

Vabra d'accenti.  Font,  lidia  fibra d'acccnit , Vag.icull.idcl  ri. 
Io,  Ricca  cella  d'odor,  pompa  del  vKb,  Ingemmata  prigion 
ditoriardcini.  Amoroio  l]»iragIto ond'odorato  Efccalfoco 
de’cortipidofiato.  Od. 25. 

Famebea,  H.ilJ.  Jafamdka  bocca  De Paperta voragine  vom- 
ce,  Smi.vciato  il  feno  ila  città  reina,  Mmacciaua  ruina  t Mi 
poi  ihViiiroil  luion  t iirtio  vi  trabocca  D’vii  falto,  ella  fì  chlu- 
fe,  e fì  die  pace  » Rim.  Morale  an/..?. 

Fcniricc.  Impcr.  O che  fo.tue , e amaliile  ferita  Si  rendere  à la 
b«Kca feritrice  l.a bocca vendicandofi, ferita.  Ruft.p. 

J croce.  Af.  Rodomonte  di  Sarza  il  Icon  fbiega  Che  laferoct-» 
bocc  .1  ad  vni  briglia , Che  li  pon  la  fua  donna  aprir  non  nega . 
luM4.  ii4-  • 

Fctcrre.(ihc].  £ la  flerta.  alma  tua,  c'hor  bacia,  e tocca  Sdegne. 
M vCir da  <1  fedente bocc.1.  Kof.ii.p. 

Fetida.  Ohd.  Da  u fetida  bocca  onde  ì'aprio  Al  bacio  infame, 
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e ne  trahea  la  lingua.  Rof!i4. 98. 

Fiera. "iaif  (^al  i fiumi Ailfuret , &infiammari  EicondiMon- 
gibcllo,  e']  puzzo,  c‘l  tuono , Tal  de  la  fiera  boccai  negri  fiati, 
T.ifc  il  fetore,  e le  fauillcfono.  Liber.4.  8. 

Fineflra.  Rich.  Arco  che  fcocchi  ogni  bora  Inuifibili  Arali  Di 
parole  mortali  ,•  hncrtra,otie  taihura  Volan  pronti,  e leggie- 
ri, E-s'afficciaiidclcorgliaJtiperiAcri.  Riin. Cinz. 

Focofi . Font,  h con  bocca  focofa  Parche  muto  ragioni,  e quan- 
te belle  Hai  fauillc  d'amor,  tante  ha:  fàiicllc . Od.  18. 

Fontana . Brun.  Penfo»ialliora  ad  odorata  bocca  Fontana  di  dol- 
cezza, I.auacrodc  )c<jratic,vmad'Ainorc,  Arcoond'Amor 
gliùr,i!i  impenna , e fc  occa , Pompa  de  la  bellezza.  Onde  hi 
nammcil  imo  fen,  nodi  il  mio  core.  Rubino  in  due  diuifo, 
Che  fommerge  col  rifo  Trapiufcogli  di  perle  alma,  che  mo- 
re: Fauo  à cui  cede  iJ  mcl  la  Cipria  canna.  Di  nettare  rufccl , 
fiume  di  manna . A?!. 

Foirte.l  oni  l'uro  fonte  J'ambroAa  aureo, e diiiino,Ouc  il  feruido 
corpieii  d'allegre/za  Allltato  d'amor  beuc  dolcezza . Od.  af. 

l ormatricc  dc'baci . Cafon.  Bocca  tu  fei  vermiglia  Formatrice 
de’ baci.  Ime  l'alma  s’api  iglia  A l’alma ,e corftenaci  Nodi 
A ftrnn!e,  e vnira  Fan  due  aline,  e duo  cori  vna  A>I  vita . 1.4. 

Fmicila.  ."enee.  Il  genitore  i Agli  I accra,  e prende  in  ciboi  mem- 
bri fuoi  Con  la  Jimcrta  bocca . Thictl.4.  1. 

Gentile . Font,  llor  ili’in  rune  hò  tefluto  1 a tua  gloria,  il  tuo  van- 
to, Bocca  bei’a,c  gentil  baciami  alquanto  : Sia  premio  il  bacio 
al  imo  cantar  douuto  , La  mercede  à la  bocc.» , c'I  premio  toc- 
ca, Che  lodò,  che  capitò  re,  bella  bocca  . Od.ij. 

Giardino  oilorofo . Font.  Od- >rolo  giardino,  Ouc  ordifcono  i fa- 
lli Oli  Anmiciti  vo'.;iui  api  foan» . Od.xf. 

Giardino  pretioAi.  Acl’ill  l a bellifilna  bocca  E*  d'animategem- 
me  Prcm»fogi..rdino:  Qiim  fiorita , e bella  Cuiiofo  vcJrcUe 
Sii  corallina  fiipc  ogni  llor  la  perla,  Fanporiaalbcl  giardino 
Duo  laura  di  rubino . Rim.  Idtl?. 

Gioconda.  Font.  f^da  lana  intorno  Prctiofo  licor  di  dolce 
manna , C he  la  bocca  gioconda  Apre  à i teneri  fior  chiauc  fc- 
corda.  O.I.JJ. 

Guardinga . I lò.  Non  vuò  patir  e he  sì  viuacc  bocca , Hot  Aa  vc- 
mna  m guardinga,  e parta , <■  he  digiunar  itiAn  le  fefle  orterui . 
S.tiugl.i.  I. 

Hor.orcdel  vifo.  Mar.  Ahi  pur  mi  volgo  .i  voi  perle,  e rubini  ,Tc- 
foro  di  bc!’c/za,  Fontana  di  dolcezza.  Bocca,  honor  de!  bel  vw 
fo,  Nafee  i!  pianto  da  lor,  tum'apriil  rifo.  t.Lir.  Madr.ii. 

llotrcniia.  Brace.  S'apre à lui  comunnarl'horrcnda bocca,  E*1 
dLCrcco  crude]  rifuuna.c  fcocca . Rocc.p.  76. 

Hornda . Leog.  E la  bocca,  cui  gli  anni  horrida  han  fatta,  Fia,che 
date  Ajcuu.uicor  ch’incrme.  Lkg.19. 

Immonda.  TalF.  (Quante  mormorò  mai  profane  note  Theflàiz-* 
maga  con  la  bocca  immonda.  Libcr.16.  37. 

Impana.  Valuaf  Comeianii  Ìcon,poichcco* petti  SolToprari. 
uerj4riliftuomini,cl'hallc,  Tolto obliaa l’ira , cparcne  lor 
diletti,  Poiché  non  veggon  più  chi  lor  contraile,  Da’  corpi  vin- 
ti, equaA  honui  negletti  Diffcrendoailcncrleboccheimpa- 
flc . “febai.?.  H9- 

Imperatrice  delle  bellezze . Priul.  La  belliiTìma  bocca , I a bocca 
imperatrice  Di  tutte  le  bellezze  ; Bocca  poflcditricc  Di  tutte  le 
dolcezze  i Caro  albergo  gradito,  Oriemil  foggiomo  * Di  don- 
de coronato  Con  diadema  di  perle , Sul  carro  di  rubini , Spun- 
tando il  Sol  del  rifo , Porta  al  leggiadro  vifo , Apre  àie  notti 
mie  lucido  g'orno . Fontana  di  «dolcezza,  Di  dolcezza  infinita, 
Oucdiflilla  il  nettare,  clicfcorre  Tra  il  mormorio  de' baci  , 
Franti  da’ bei  coralli  Al  Atibondocorper  darli  vàta . Telbro  di 
bellezza , Di  bellezza  gradita,  Nel  cui  pompofo  giro , TraT  cui 
purpureo  fpatio  S’ii’fiora  ogni  parola , S’ingemma  ogni  fofpì. 
ro,  Si  raddokifee  il  bacio , Che  mi  rende  febee , Che  mi  rende 
pregiata  Baciatricc,  e baciata  ; Viua  Acne,  che  nutre.  Che  cu- 
llodifcc  in  grembo, Tra  le  mordacipuntc  Di  perle  amoro  fette. 
Di  pretiofe  brine  nigiadofc  Animare  le  refe , Refe  tri  le  cui 
porpore  viuaci  Pecchia  l'anima  mia  Di  balAimo,  e di  mei  deli» 
bai  baci.  Galar.|. 

Impura . Car.  L'horribil  torma  con  gli  adunchi  artigli,  Co’  ì fieri 
denti,  e con  le  bocche  impure  Ghc’-mir  la  preda . En.j. 

Infame.  Moron.  Nctalicrrorda’tuoni,edaibaicni  Timida px« 
florclJa  Hebbe  giamai  qual  huom,  thè  l’honor  bramì  Da  quelle 
boccheinfami . t.Sacr.C'anz.i. 

Infedele . Ghcl  Ne  di  tal  notiità  cerchi  nel  corA>  De  la  bocca  in.. 
fede!  feotere  il  morfo . Rof  S.  4. 

IiiAdiofa . Guar.  ConauellainAdioAi,  &.’inconAanrc  Bocca,  ciac 
le  dolcezze  di  Mirtillo  Gradìpurvnavoha.  Pali. j.  8. 

Inicmctc  del  core.  l>riul  La  bocca  à l’altra  bocca  Interprete 
delcorealcorpariaua.  Galat.?. 

Lancia.  Font.  Noua  lanciad’Achillc,  Che  con  colpi  vitali  Ke 

le 
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le  guerre  d’jmor  l'anime  a/HiIi»  E rroliendo  di  gioii  hiimidc 
Alile  Oiotii];oi,/clenki, eilct<.rute  Con foaucbiciir porli 
ùlute. 

ImgdJdcna . Ar.  £ coi^giungendr»  i la  Ali  bocca  oucIJi  DiZcr. 
bm  languidccta  come  loi'a  . i ui.i4.  t>o. 

Leggiadra.  Impcr.  D'vna leggiadra , {^'odorata bocca , Souraì 
CUI  viuJciAìmi  coralli)  Urlili, lotoiijc  ntondetti, ondeggia.^ 
Inargentatoli  chiaro  mar  d'amore:  riactdiiftmo  mir,  cn^ 
dolce  tutto  Hà  di  nettareo  liumorcnlpa'^ru  il  iiutto . K11A.9. 

Lcggiadrettj  . Brun. Puqnirciulcggiadrctta)  Leggiadrctta,pnr. 
puretta  b*  la  bocca  loaue , C'ha  rubini  di  iuor,  perle  dcntr'hi- 
ue . h'  conciiiglia  pellegrina , Prigionclla,  mà  iliuina , Torta  di 
minio,  e d'oro  j Che  chiude  mfeiio  candido  celoro . h' Ipira- 
col  de  gli  Amori  ) £ amor  de  gli  arii  cori . C ha  la  sferra  am. 
mata  elianto  lubncapm.tamo  più  grata.  x.Scht.  :>cl)er.i. 

.Mail.  Mà  Quali  in  maga  bocca  ordiiiincatm  iraggoii  la 
Dea  di  Cmtho  al  Mondo  in  tcno . Tali- 

Mare.  Ruh.  tua  bocca  c vii  mare,  Ulla  mio  ben,  ch*à 

rOccaii  i’j  ftorno.  Poi  c*ha  le  fj  i.»ggic  duoralloiaionioi 
Sembrai!  Kogii  Jucciui  In  si  l>el  nur . tra  si  dolc'aujue  1 Jcm 
li . E<]ui preiagoaJcriii di  lieto eiiemo  Naiiiga il riro,& odo- 
rato e inverno.  Kim.  Madr. 

Melata.  Com.  Ocuallctitia  de  gli  altrui  cor  tolfc  Vn  lieto  rifO) 
vna  melata  bocca , Mentre  le  vaghe  mc.nei  in  rete  accolte.  Cap. 

Melodia . Imper.  Stringe  inioruCnmcta,  edi  Aia angnita  Me- 
lodiosa bocca  in  tondo  labro  Co  i labri  poco  aperti  apre  dt> 
Itintc  Le  noie  hiinianc . RulKid. 

Mciraggier4.  Cat'on.  De  le  voghe  celate  MeiTaggiera  amorofa  » 
De  le  mcmonc  andate  Rclairicc  pictoià , E imntia  del  panile- 
ro  Diuiifgailluiro.  e mamt'clla  li  vero . i.a*  , 

Mordace.  .Mar.  Langue  aiith  cgli  d'amor  Tanguc  feroce,  C.igia  la 
lingua,  e la  mordace  bocca  In  lactiad'amor,  che  baci  kocca. 

Mufiut . li»]>cr.  Alhor  cli'ai>crta  in  melodia  gcimle  1 a Aia  muli. 

. ca  bocca armoi.iofa.  KiiU.ia. 

Nettarea.  Olid.  L'alza  àie  piaghe,  cleluAiiga,  ciocca,  Indi 
Taccona  .1  la  neiiareabocca . Rof.: j.  i7.| 

Nido.  Imper.  b perche  non  più  rodo  accorti  amanti  Con  auiA> 
migliordidue  bei  labri,  O'vnaboccagciuil.nidnamorofo, 
Tcl'oro  di  beit  i,  fonte  di  bene Premio  d'Amor,  vafo  ili  gioia, 
e pregio  Più  pompofo  dclciei,  noi.  che  del  Mondo,  Noru.* 
v’inuagimc^  Kuit.9. 

Nidodclrifo.  Herr.  Par  labocca gentil  nidodclrifo,  lonic.^ 
d’ambroiia,  anzi  prigion  del  core , Mantice  vago,  onde  per  via 
gemmata  Lfcc  al  foco  de  Talmc  aura  odorata.  Bab.z.  z8. 

Nodrice.  edafon.  La  bocca  c tua  nodrice , H in  me  nodrifcc.^ 
Amore,  Di  Natura aimricc , L do! vital calore  Mii:mra,«gni 
horriilora  Cio,chc liruggonogJi anni,c'l  A:iidiuora.  1.4. 

Obliqua . Mar.  Ha  chiome  hirAnc,  hiljndo  ciglio,  c tolto , Bauo- 
fe  labri,  obliqua  bocca,  c groAà . 

Odorata.  Mar.  Iilli .u baci  m militi, cgi.i mi llcndi  Perch’io  la 
baci,Todoratabocca.  Lir.  Boich.  Son.^7- 

Pallida . Morun.  Pallida  bocca,  che  dal  fon  materno  SucchiaAiil 
puro  latte.  Mort.f.7. 

Paragone  di  dolcezza.  Ciuar.  tiaichcdiiiu  per  forte  fe  n'anJ.:i:a 
A tarde  la  Aia  bocca,  c de'  fuoi  navi  proua  con  qual  ìhiIIiIImiio, 
ediuino  Parjgon  di  dolcezza,  bocci  oi.aia, 

bocca  gentil*  che  può  ticn  dirli  conca  d'Indu  otiorat.i  Di  per- 
le Orientali,  c peli',  grinc,  L la  pane  che  ciuadc,  l.J  aprcili»el 
leforo.  Con  dolciliimo  me!  porpora  nulla.  Pah.i.  1. 

Peregrina.  Cafon.  faconda  peregrina,  Che  dopo  vnbreuc  giro, 
A peni  cittadina  De  l’aere,  in  vn  fofpiro  Siumri.eallior,ch'c 
elprcllà,  Ma  poi  vaia  rimai)  nc' con  imprcfà . 1.4- 

Pernda.  orili,  .'loicoaiilpici  foneAi  in  quella  bocca  perAda  na- 
fcclii.  j.Madr.8. 

Pietolà.TalA  Pictofahocc.i,  chcfolcui  invita  Confolarilmio 
duolditueporolc.  Liber.ip.  108. 

Pompa  del  viio . Fufe.  OdolciAìmal»occ.i,  ò del  bel  vifo , In  cui 
A tpccchia  li  Sol,  pompa  vezzofa  Ouc  a la  gioia  in  fen  tra  rofa, 
croCi  Ridon  gli  Amori,  ed  amoreggia  il  nlò  . Oem.  Son.;6. 

Porporina.  Ceba.  hUbuccaodenic,eporporina  Penetro 
paretcafnra,c  Teucra.  Llt.8.70. 

Porta  del  core . Pr lui.  Bocca  porta  del  corc , Reggia  tranquilla , 
ouc  rifude  .\mnre  : leairo  ouc  egli  mira  Vago  di  faeiiar.va. 
godi  colpii  Come  fjcm  ,c fera  i.)a l'arco  de  le  Libra  Con  gli 
iualide’  baci  Nelberfagliodelcor  la  nocca  arciera.  Oalac.^. 

Porta  gentile  . 'i  ahi  Por;u  gentil  de  la  prigion  de  l'alma . Onde  i 
meflj  d’Amor  cfco;.  fouc.ite  t porian  dolce  pace , c d«lce_» 
guerra  • J.  Amor,  oon.5  R. 

Porta  ingemmala.  Ione.  Dd  palagtod’Amor  portaiiigeimiuta. 
Otte  j 1 moti  del  cor  l'aura  ui  vita  Icoua  do.vc  l'cntfar , doke 
Tvkita.  04.15. 
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Porta  J’oAro.  Rùh.  CotcAa  bocca  tua.  Lilla  mio  core.  Porta 
d'ollro  mi  Sembra,  vfciod'Amorc  ; Cui  di  Schiuderlo  ha  fol, 
per  alimi  morte.  Con  la  chiane  del  rifo  il  Vezzo  in  for(c_> . 
Kiin.  Madr. 

Poriadi  perle.  Tanf  Felice  Palma,  che  peri  oirclpira  Porta  di 
perle,  c di  rubini  ardenti , f elice  il  bel  tacer,  che  s’imprcgiona 
Entro  a si  belle  mura,  e '1  dolce  rifo , Che  di  si  ricche  gemme 
s'incorona.  Sorwp. 

Porta  viua . I-err.  Racchiude  entro  la  bocca,  c poi  la  noma  Viiia 
porta  di  perle,  ond’efee  fuori  Carca  d'Arabi  odori  aura  beata , 
b’amorofedolcczzc  Arca  animata,  t vagadilpenAera.  Ca- 
ra, c leggiadra  arciera,  C humidi  Arali  ardenti  Con  arco  di 
rubin molle,  c fpirantc  Nc  Taninu  Scoccando  feriiricevital 
Tana  piagando.  Hort. 

Prato.  Kich.  QticAa  bocca  gentile,  LilIa,dirò,chcAadiPcAo 
vn  prato,  L che  nel  tnezo  Aprile  Vifclierzi,  c (]>iri  ogni  lior 
tepiJciAaio  ZeArctto  amorufo  Aulire  odorato . Rim. Madr. 

Piigionetta.  Imper.  Ribaciali  cor , ribacia  il  bacio , &anibi  E 
l>jciati,e  feriti,c  incarenati  ( Am.ita  prigionia  ) rinchiu<!e  in 
quella  Pngioneirad  Amore  : al.i  prigiouetta  Beatrice  del  co- 
re, àcmnamio  L'animato  rulvr.  la  rofa  pura  Sono  icari  con- 
An, ramate  mura.  Pngionetta  gemi!,  clic  cinge  intorno  Di  dol- 
ci perle  candida  catena , Ch'Anior  cuilchlc  Aio  ferra,  e diAerra, 
C he  tiri)  fenzadolor  l'anima  dm:fa , Che  libero  prigion  rifer. 
la  il  core,  II  cor,  che  brama  per  Au  lieta  (orte  In  si  bella  pri. 
gionc  haiicr  la  mone . l^rigionetta  vital,  per  cui  fruifee  Nrru.» 
pur  il  fenfo  atmcncurofo  a pieno  (pianto  ha  di  gioia,  c di  diiec. 
to  Amore,  M.i  gode  ancor  Tnnima  amante  in  colmo  Di  Aia  fc- 
lieica  lunga,  iofmita  L'anima  aiiuu  in  cara  voce  vTdea.  Rufl.9. 

Putrida . Brace.  Hora  impara  a btafmir  putrida  bocca , Tal  frcii 
A pone  à le  parole  mfanc , L cosi  pur  d'ogni  mordace  vado^ , 
Ch'opra  la  lingua,  ouc  A dee  la  Ipada . Koec.7. 1 8. 

Rabbiofa.C  ar.Poiche  la  furia,  e la  robbiofa  bocca  (^licioni, Enea 
ricominciando  dille . Ln.t$, 

Kieetm . kich.  Dolciffimo ricetto, Antro odorofo,  c caro  j Ni’ 
do  purpureo,  c chiaro,  Oiis  ar.nitla  il  diletto Bella  prigion  lu. 
cerne , Ouc  tri  ceppi  d'oilro  hóil  cor  dolente.  Kim.Caiiz. 

Ridente . Mar.  Bio.i  Ja  tcAa,  occhi  azuri,  c bruno  uglìo,  Bocca  ri- 
denir,  c ftccia  ha  dclic.ita . 

Rofa  animata . Font.  Frefca  rofà  animata . C he  da  gelo,  c d'arAi- 
raTi  fcrln  mtaica,  c ti  mamien  Acura . pd.if.  ' 

Rofavennigha.  Teir.  Perle,crofe  vermiglie, ouc  Taccolto  Do- 
lor formaua  ardenti  voci, elvelle.  Son.it«. 

RofvM . I alli  1 01  giunger  con  la  mia  la  rofea  bocca , Ond’Ainor 
ni' Ile  Arali  auucuta,  cfcocca.  Rin.il.5-  48. 

•Saciifcga  • Grill.  O Sacrilega  bocca  Nel  facrtlcgio  ino  forA;  fjcra^ 
u I>.'t  la  bocca  baciata  Del  tradito  Innocente . J-  Madr.ss. 

Sagace.  Ridi.  A tc  riuolgo  ilcamo  Bella  bocca  Sagace , Rof*_» 
d'Amor  loquace  , A cui  cedono  il  vanto  Lc  porpore  più  Anc, 
Poi  c’hai  di  perle  inrtirito  acu'c  Q’inc . Rim.  Ca.iz. 

Saggia.  ront.Sa:’gia,c  bc’la  rmrenui,  PerAiadi,^* alletti,  E (ài  dc- 
lìàrc , c dominar  gli  aùctii , Pr.g'.i,  eami,  luAmihi , ardi , Ifc  in- 
cendi, t con  dolce  facondiaa!La,cdiuina  Fai  de  Palme,  e del 
cor  dolce  rapina.  Od-i5. 

Scena. Kicch.  Qacfla Jiperlcpicni , Boccatantn cruJel , quan- 
to cli'cb  dia,  l’.inrsi.  Lilla  mio  cor,  pompoj'i  fcen.i , Elóura 
ietcolmoui  gioia  atllfo  Comico  Sembra,  e rccname tlrifo. 
Rim.  M.i  Ir. 

Sden  ara.  Bemim.  Il  ventre  mtanto  al  nur  A gorAj,  c poi  Parto- 
nfee  ruggendo  alta  tcmpei'ta,  !.  nemica  de  i legni,  aceto  gl’m- 
Coi  Sdciùara  bocca,  c vorticofi  api>>*ciij . CoI'UL  i7d- 

Sliòrit.i.  Mar.C  lodieeiido  ■.‘mdima  S.i  la  bocca  sfiorila,  Edale 
lal..-a  freddeSi  con;p..icc,  e le  gioca  lUj-irgli  a'uli  baci.Sip-8. 

S^epc.  Mar.  C>i  -Pa  bocca  n)i  porgi,  ò c-i-a  bocca  De  !a  reggia  del 
ufo \ Aio  gemmato,  Siepe  di  roj'e,i'i  cui  J'a.'tta,  e A.occa  Vipc- 
retiaamorofa  Arabo  fiato.  A-'ca  .li ocile , o.ii’ ogni  ben  tra- 
bocca , C-atnereiia  purp.rea,  antro  o.Iorato,  One  rifugge, ouc 
s’aAonde  Amore  , Poi  c';u  r,i'.>ar.i  vii’Jma,  vccifo  vn  corc . 

Simphreita.  1 ont.  I-.  quel  die  dim-lc  il  core  Simplicetta  li  boc- 
ci e<'p’'ime  fora.  0J.25 

Soauc . Talli  Mentre  ci  covi  ragiona , Erminia  pc'tdc  Da  la  foauc 
bocca  intenta,  c cheta.  Liba. 7. 14. 

Sofl^.mte . Aiidr.  Due  gran  bocche  Andanti  A Tacccndcr  d'amore 
ilprimofoco.  Aduii.i.i. 

Sog  lorno.Ricch.  Animato  <rtggiorno.  Che  porta  hai  di  rubino, 
bi  Ichiettf)  jir>-io,c  h.io  luuragne  intorno,  Ouc  in  bel 

trono  aflìù)  Scherza  vc.  zoio,  e f:-,iior.-;-  ;i.a  11  rifo . Uim.Canz. 

SpicMM.  M.ir.  Pcrciicv.)  baao  ciuc;;go  .Mordi  il  dito,  cm*- 
nJCvi  Bocca  f 'Utata.auzi  in'ingML^E  c Scacci  r z.  I ir.Madr.i*. 

Spiuofa.  A. ti.;*:.  >evuoi  pur,  che  fan  Ipinc  Qil'hi  del  volto 
mio  \ .!li  ii»portu-ii , le  tue  ladra 
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fono  refe  anch’elici  Perche  dunaue  non  vuoi  che  s‘auictnela 
mia  bciccj  (i*mnù  A t lobr:  iiioj  di  rofa?  Rim.  Madr.7j. 

Spirante,  l-onr.  Tolucro/I  aniiclanti  I cclciit  licer  bramano  i 
prati , £ coiibocch:  f}>irami  Scanno! pallidi hor tutti  afìècati. 
Od.19. 

Spumante . Leon.  <jiouanetrodcOricroCon  la  Ipumanie  bocca 
iltrciiorodo.  TjiJ.i.i. 

Spumofa.  Ciiiabr.  l an  con  lecca  l^’unìofa  Fieri  per  l'aria  rìTo- 
nar meriti.  Vo!.^. 

lana.  R;ch.  Tjr.i  vcrmiijlia , cbella  Di  vipcrctta .ardita , Che 
irordciuio  Ai'^uiu, e nobi) cella  Di iM>rpojT vmaci , 

Sol  Ìii6r.clio  d’Ainor , madre  de*  baci . Rim.  C anr. 

Teatro.  Ybnt.  Bel  teatro  gentil  u'auorto,  e d’ollro , Oucgioftra 
L lingua  f e ardwiite , e vaga  Con  acuto  parlar  gli  animi  impia* 
ga . 

Teineriria.  Moron.  O boccatemeraria,  chcco’iùfn  Batter  fi 
debbe.  I. Sacr.  lnuctt.4. 

Tenera.  Font.  Voichedoke  piouede  Ne  la  tenera  bocca  Del 
Te  bino  «.antornianna  cclcife.  Od.  io. 

Tomba.  Calon.  De' con  amata  tointa,  Cullaal  delio  gradita , 
Cara,  e fonerà  tromba  De  la  voce,  cm  vita  Breue  l'aria  pre- 
fcnce , .Mi  in  lei  morendo  ne  le  memi  viue . 1.4. 

Traditrice.  Onli.  O bocca  traditrice  Da  la  bocca  tradita  Nel 
bacio  reo;  vefìiuio  m te  td  vira  Porle  rimafe  alhora.  ^ .Madr.ij. 

Tripartita . Valtiaf.  La  laial  verga  la  i’vfate  prone,  L fui  nudo 
tcrr.:r.oil  can  iralmcca,  Donato  ai  fonno'hutnai  più  noni! 
moue  , Nclarrariù  iairrpartitabocca.  Tebai-x.^. 

V.t*^a.  Itcrr.  Kidclabclla,  e con  accorto  aiiifo  Ridendo  ilrifo 
addoppia,  e ben  comprciuie  J.a  lagace  d' Amor  leggiadra  mo« 
g.i,  Cbc  li  bocca  ridente  appar  più  vaga . Bab.  t.  67. 

Varco.  Brace.  Spira  la  bella  bocca  aura  gioconda  Di  perle,  crii 
Uibinvarco  gentile,  Che  parli,  olì  raccheti  in  quel  belvifu 
Muuimcr.to  non  I1.1  che  non  Ila  nfo . Stacz. 

Varco  odorato . Hcrr.  L*au''C,  che  per  pillare  Per  l’odorato  var- 
co I>c'  teneri  coralli , Liuedean  d'cHère  accolte.  Da  lalmc- 
<a  gtnriljC  p<  feia  accohe, Vaghe  di  rtpallàre  Bramauano  l'vfci- 
ta,  Ldinuagl'.itt  amanti  Deladolccmcoilanra  Di  partir, di 
tornate,  Di  tornar, «il partir, godean felici.  £nd. 

Ventofa.  B.  Tali.  Duiui  Aulirò,  & Aquilone  Con  laventofL^ 
t>occa  Scotolano  ogni  Icoglio,  Se  oOTt  rocca  . Od.41. 

Vcriniglu-  Bonar.  Lafua  vermiglia  bocca,  Le  Tue rofate labra 
liitiitanlìa  carpir  bocca  da  bocca  Quelle  puq>uree  fragole, 
Cli'in  su  le  voltre  laura  amor  matura . Fili. X. 

Vermulmzra.lair.  Irllacosi  portaua  laviu,cil volto, ecost 
ilbtòndo  crine, F.  cosi  vennigiiuzza  luuea  la  bocca.Aminr.i.i. 

Vez7ola.  Cap*  Ambi  la  gua.nua  hatitan  tinta  di  rofe  , Ambi 
egualmente  volle  Lanarura  arricchire  Di  porpora,  edi  perle 
Ne  le  bocci'.c  vc/zofe  £ di  mìnio , e di  latte  ambi  coinpole.^ . 
Id.l  7. 

Vipcretta . .'Tar.  Feiiteiii  ferite  Vipercttc  mordaci , Dolci  gucrrc- 
reardac  Del  diletto,  e d'amor  bocche  fagaci . xLir.  Madr.x?. 

Vinle.  At.gtiili.  tcco  vini  la  man,  vini  la  bocca.  Baciami  J’vna 
hontti, l’altra nu cocca . Mctom.4.  ì7o. 

VoraccvTafl.  EivcHI  arriz7a,c  le  cauernchorrcndc  De  la  bocca 
vorace  apre,  e dilata . UIh-t.  1 5 . t o. 

Voragmola . Campcg-  Aprendo  irato  quelle  fauci  ingorde  De  la 
vo;ap.ii;olà  immonda  k^ca  Fremendo  mi  feguia  per  allcrrar- 
mi . *FiIanu.i.j. 

Vrna  di  gemme.  Mar.  Vagheggiando  la  bocca  à lei  ragiona,  Vma 
di  gemme,  cuce  il  mio  cor  fcpolto  . 

Vfcicra.  Brun.  De  kgratie  vaga  vftiera  Feritrice ,mà non  fera. 
Arco  V SI  rari  bocca,  Che  lactic  d'auorjoal  cor  miofcocca. 
i.Sclu.Schcr.x. 

Vfcioanimato.  Kteh.  De)  palagio  d’Amotc  Vfeioanimato, e ve- 
ro ; forra  del  mro  pcnliero  ; VagoOcean  d‘ar«Jore,Ou’  io  pur 
bramo  in  Jone  1 r.n  luoi  IcogU  di  perle  liauer  la  morie.K  im.Càz. 

Vfem  d'An  ore . Hcrr.  Bocca,  e gota  leggiadra,  ouc  formato  Era 
di  molli  fiori  va  paradifo:  Portagcmildi  quel  nettareo  Baio 
Vfcio  d'Amor  nel  vcz/ofetio  vifo . Bab.N  5P- 

Vfeio  roCuo . Hcrr.  Oenttlmcnte  n’vfcia  Da  quell’  vfeio  rolàio  li 
dolce  canto,c  da  !a  cetra  li  Tuono.  End. 

Vfjo  foauc.  Font.  1 11  ne  eli  vfu  foaui  Di  due  bocche  gentili  Ape 
indiiltre  d’Amor  i«bricni  i taui . Od.!?- 

Boccatio  • (jiouaimi  Boccatio  Fiorentino . 

ruliio  I talicb . Mar.  De  ITuhco  Tullio  tl  parlar  faggio , Quel  mi 
fon  io,  chi  fa , che  no!  conofea  ? Io  fui , che  nfchiarai  col  pri- 
mo raj;gio  Lacaligm  de  l'Arno  olcura,cfofca.  Galcr.  Kier. 

. prouinuadclla  Mifìa  oltre  il  Danubio . 

Alta  di  fico.  Ohe!,  c mtadi  feliic,altadi lite, cricca  LaBocnua 
di pefee . Uof.i.do. 

BosHo.  diBoeiuu. 
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Feroce . Che!.  AI  feroce  Boemo,  al  her  Bntanno  Souuentran  con 
nccclTano aaico . Kofi7.  jo. 

Fiero. ‘1  eli.  Per  te  lungo  il  Danubio  il  her  Boemo  Scorlìt  pur  dian- 
zi in  guerra  Del  Tuo  fangue  fumar  le  patrie  neui . Lir.8. 

Bou . mtmiiro  di  giunitta , che  Irufia , e dà  D mone  i i conden. 
nati  : CarncJicc,  manigoldo . 

Crudele.  Moron.  Boia  crudel,  che  sù  le  forche  il  reo  S^e.mà 
per  dar  lui  l'vicimo  crollo . Morior.j. 

Fiero . Dole.  Gli  aperfe  m quello  il  fiero  boia  il  petto  Dal  monco 
lato,  e fuor  gli  traife  il  core.  Marian.4. 1. 

Infame  .Ghcl.  .M.an‘o  anzi  lalciuo, horboia  infame. Rofid.71. 

Sanciimario  . .Moron.  Anco  madre  homicida  le  mancatt  Fofléro 
e oirrijC’l fanguinario boia . Mortori. 7. 

Bomkuo.  Matteo  Marta  Boiardo,  Poeta . 

Tcllorc  de' Romanzi . Mar.  Pungo  gli  afferri,  e gl’intellerti  lue- 
gliOjOran  tehordc'Romanziin  Hippocrene.F^onó e ^ me, 
che  fjppia  meglio  Di  poetici  groppi  ordir  catene . Caler.  Ritr. 

Butcì  \ . valigia,  bificcia , e denota  ogni  recerracolo,  & ogni  co- 
fa,  che  meliga  in  fé,  come  e il  golfo,  e feno . 

Dolente.  Aloni.  Parcan d’Abiflo  iedolend  bolgie  Oueardt di 
giuUitia  eterno  il  vamno . Gir.Cort.i. 

H<»rri!jilc . Viia.  Gridan«io  in  voci  feauentofè,  e meAe  Per  quelle 
bolgtchombil»,  cfuncrte.  Peni. 

Hornda.Car.  IX;  l’Abiflbvcdcfle  quelle  olcttre  Dal  Cielo  abho- 
minatc  horridc  bolgie . En.  8. 

Olcura.  Tanf.Made’  neri  antri, e de  le  ofeure  bolgie,  Oiieilda/w 
Dato popol più s’aJHiggc.  Lagr.ii.  16. 

Boti  oRz . gonfiamento,  e gorgoglio,  che  fa  il  liquore,  che  bolle  : 
fignifica  anco  folleuamcnto,  & infiammamento  d’animo . 

Alto . Car.  Di  feompigU,  edi^uerra  :in  quella  giiifó,  Checoiu^ 
alto  bqlior  rifnona , e gonfia  Vn  gran  caldar,  quand'  hà  di  ver- 
ghe a'  fianchi.  Clic  gli  niiniflra  ogni  hor  foco  maggiore,  Quaiu 
do  l’onda  più  fonie,  e gorgogli  andò  Più  ronme,  più  fi  volue,  e 
fniima,  e vcrJa,  E’I  fiio  negro  vapor  i l’aura  cfiàla . En.?. 

Ardente . Oiou.  Arder  mi  Anto  d’vn  boUor  si  ardente.  Che  quarw 
tcÀcddc  in  alpi  acque  fur  mai  Non  poirìan  fpecner  dramma, 
i caldi  rai.  Son.j.  ^ 

Fcruido . Nou.  B nafcerc  più  grauida  la  fpica  Del  Sol  crefeendo  i 
i fcruidi  bollori . Panc^. 

Torbido . Chiabr.  Largo  rufcel  vi  fi  trabocca  in  corfo  Di  torbido 
boUor Tempre fpumante.  Fin. 

Tumido.  Mar.  Da  rai  nemici  combamno  il  mare  Con  romtdo 
boiler  rauco  Hridendo , Mar  più  non  già,  mi  dìuentaio  pare^ 
Di  caligini,  &:  vrli  Inferno  borrendo . 

Vermiglio.  Dant.  Noi  ci  movemmo  con  la  feorta  fida  Lungo  la 
proda  del  bolJor  vermiglio.  Infii. 

Botor.KA . città  d’Italia  nella  Lombardia,  madre  de’  Audi . 

ArhcncFcIfinca.Cap.  Vanne  vanne  tt  prego  NumepùceuoliC 
fimo,ccortcfe,  Sù  la  Felfinca  Aihcnc . Idil.ix. 

Città  del  Reno . Cap.  Non  lungi  da  le  mura  De  la  città  del  Reno 
Caniaua  fciopcrato  vn  di  Streno . Idil.  i 

Città  illuHrc . Can.  Là  ve  ‘1  paterno  voAro  amaro  fiume  Bagna  le 
mura  à la  cittadc  iIÌuArc,Cui  diè  Felfino  già  principio^  nome. 
Occup.  Egl.x. 

Donna  del  Reno . Guai.  Hor  che  del  patrio  CicI,  Signor  cortefe. 
Vi  Jà  l’impero  il  nobile  $enato,Ecco  di  gioia  auuampa  in  ogni 
lato  De  la  donna  del  Reno  il  gran  paefe.  Urie.  Son.80. 

Dotta.  Brace.  Con  quattro  figa  hor  èilterz’annovfcìta  Deli 
dotta  Bolo^a  era  Manfredi . Croc  iò.  18. 

Madre  de’  Audi . Galean.  E dal  tuo  Reno  vfeendo  ad  altro  Reno, 
La  gran  madre  de'  Audi  in  madre  haucAi . Suppl. 

Nutrice  di  virtù.  Cap.  Neiaciriàch’imperioranede  DePApen- 
nin  fupcrl>o  à le  radici , li  doue  il  picciol  Reno  altero  fcoire. 
Ch’osò  fouente  il  Tuo  Leone  opporre  A l’Aquila  tremenda,  à i 
finti  amici , Alhor  che  moue  intorno  armato  il  piede , Ed  hor 
finccrafcdc  Seruandoà  lui,  che  la  celeAc  foglia  Apre,  e chiù- 
de  à Tua  voglia , Nutrice  di  vinù,  madre  de*  Audi  FaAi  contri 
l'oblio  più  forti  Audi  / Occup.  Cani.x. 

Bomba.  Ordigno  bellico . 

Arma  barbara  ■ Tefau.  Si  fopraAaAe  al  tratto  de  le  bombe.  Armi 
troppo  Anco  a i barbari  Aeflt  ■ Tor. 

Furia  di  ferro . Tefàu.  Furie  di  ferro,  al  cui  volo  qualcuno  Prende 
fiero  traAullo,  Mà  non  alcun  profitto . Tor. 

Ordigno  diabolico . Tefau.  S’asgiunfe  anco  al  cannone  II  diabo- 
lico ordigno  de  le  bombe , Benché,  o Aioochezza  fia  Di  quel 
ckco  inffrumento , Che  nulla  diAin^endo  doue  cada , Cade 
più  volte  in  yano:0  più  toAo  pietà  del  Cielo  ch’odia  Stromen- 
ti  più  fpictati  de'  Aioi  fulmini  j Gran^  fù  lo  ^auenio , e poco 
il  danno.  Tor. 

Bomuakda.  anfglieria:  cosi  detta  dall’iAeflb  Tuono,  perche  rim- 
bomba,  arde,  e dà . 
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Altiera.  Herr.  F.nTonòpercìarcunanrro,efpeco  Fatto  altiera 
bombarda, horribil  Leo.  Bab.ti.  ij. 

Aipra.  Benam.  Ed  a rer«er intento  il  bombardiere  Vede  poco 
lontan  l‘aipra  bombarda.  Mond.t.  5^. 

Bronzo  arciero . Briga.  Ma  che  f le  muro  ardito,  à l’empia  bocca 
De’  bronzi  arcieri  c inerpugnabii  fchermo  ; Ah  ch'et  vacilla  in- 
fermo Se  d’afprc  cure  l’ardimento  il  tocca.  Giorn.8. 

Bronzo alpro.  Herr.  Cosi  ammira cialcun  l’alpro, e tonante^ 
Bronzo,  al  cui  colpo  ogni  gran  rocca  cede . Bab.  1 1 . ar. 

Bronzo cauo.  Mar.  S'vmrpoteiriancorglialtirimbombi,  Che 
fanno  i caui  bronzi,  e 1 tuli  piombi . 

Bronzoconcauo.  Mar.  Ecco , che  gorghi  già  di  foco,  e polue.^ 
Vomita  il  bronzo  concauo,  e forato , Scoccando  si,  che  i legni 
apre,edillblue  Con  fiero  bombo  il  fulmine  piombato:  Neb- 
bia d'horror  caliginofo  inuohie,  E mare,  e Ciel  da  quello,  e da 
quel  lato  Sembra  ogni  canna,  tante Hamine fpira  La  gola  di 
Til'co  Quando  s’adira . 

Bronzo  ai  Marte . Herr.  DilponiadarterTarl'altcrcmiira  Igran 
bronzi  di  Marte  erano  intanto  . Bal).M.6i.  * 

Bronzo  tonante . Herr.  P come  llan  le  valorofe  fchicrc  De  i gran 
bronzi  tonanti  a la difefa.  Bab.ii.  19. 

Canna  tonante.  .Mar.  Foi:dcrdi  bronzo  homai  più  non  bifogna 
Canne  tonanti,  ò fulmini  micrrieri . 

Cannone  Acro.  Mar.  Ma  col  herocannon  la  notte,  e il  giorno 
J-’ccccIfc  torri,  c il  gran  giron  tormenta . 

EccclTo  dc’tornienii . Mar.  Non  la  bombarda  ecccHb  de’ tor- 
menti , Non  il  montati  cozzante , e furibondo . 
Elpugnatricc.Oald.  Vfeian  da  le  bombarde  De  le  rocche , e de’ 
muri  cfpugnatnci,  fulminei  globi,  c palle vcciditrici.  Ritn. 
Hcroi.  Canz-iJ. 

Fcrocirtima.  Corco.  Qiiando  a lofeoppio  de’  fulminei  tuoni, 
Che  vomitando  hnmbii  tìanime , e lampi  Mandauaii  fcrociilV- 
mebombarde-  Alui.j.4. 

Folgore  atroce . Herr.  Chaurai  per  cfpiignar  raltedifcfe  Ma- 
ctiinc  inai  non  ville, c mcn  intefe . Arme,  che  l’Alemanna  indù, 
lire  gente  Formò  per  non  foHrir  guerre  si  tarde  : Son  gran  moli 
d’acciar,  d’arte  potente , CoiiLauc  dentro , c dette  fon  bom- 
barde, Oue  poluc  lì  pon , eh' indi  repente  Tocca  alerone  dal 
fuoco  auampa,  & arde , Onde  palla  mortai,  ch«  fulminando , 
Quali  folgor  cclellc,  efee  tonando.  E ben  .il  fiero  lampo,  à 
l’alto  Tuono  A la  nube  del  ftrnio , al  colpo  horrcnd-i , Folgore 
atroce,  c fpauemeuol  tuono  Appellarli  ponia  ma  cpiù  tre- 
mendo.  Tutti  1 ripari  altrui  deboli  fono  Ver  la  palla  morrai , 
ch’vrta  llridendo , H contrail  fuo  colpirnonc  fecuro  Qua- 
lunque fia  più  faMo  tsbcrgo,o  muro . Bab.  1 1. 4. 5. 6. 
Fulminante.  Mar.  Boinb.irua  fulminante  Fù  gii  quel  bronzo,  in- 
di ilempraio,  c l'ufo  l'rcic  altra  forma  ,alir’vfo . Caler.  Sculr. 
Fulmine  di  Marte.  C.ip.  lui  fcorcc  il  Germano  Indcfelfo  ne  l'oprc 
Co’i  l'ulminidi  Marte  Contro  la  rocca  altera  Spinger  Hi  . 
lungi  impetuofeoilclc.  Idil.j. 

Fulmine  di  morte . Tali!  Non  l’Ariete  di  far  più  li  vanti.  Non  la 
bombarda  fulmine  di  morte . Libcr.19.  ^7. 

Fulmir.c  terreno.  .Mar.  BeriolJn  vedi  la , nato  in  fui  Reno,  Che 
per  (Iragcdcl  Mondo , c per  ruina  l.’irrcparabil  fulmine  terre- 
no Fonde,  temprato  i l'mfcrnal  fucina . 

Honenda.  Herr.  Se  congiunti  Vcfeuo,  Ftiu.  c Vulcano  EllàUf- 
ferdalfen  la  fiamma  ardente,  Karnon potrian  vn paragon-4 
perfetto  J>e  l’horrcnde  bombarde  al  fiero  oggetto  Rab- 1 1 .ti. 
Machina  fatale.  Herr.  M.i  al  colpir  de  la  machìna  fatale  Repen- 
te  trarupar  l’onere  illutlri . Bai>.  n.  . 

Machifta  horrcnda . Herr.  Gii  le  machine  horrende  i fabri  accorti 
Dilpolli  intanto  in  ver  le  mura  hauìcno . Hab.i  1. 1. 1. 

Machma infernale.  Herr.  I fabn  intanto  che  il  periglio  fanno 
Difler  : ite  gucrricr  lungi  in  dil'n.trte  , Che  Ipef  ò quella  machi- 
na infernale  Con  gli  amici  meJefmi  c più  morralc . Bab.  j t.io. 
Machina  fonante.  Herr.  Con  noluc intanto  per angulla  via  D'vn 
obliquo  iòrame  vn  deda  il  foco , Arde  la  poluc , e i conceputi 
ardori  La  fulminea  gr.m  bocca  cllàla  fuori . Parue  tutta  vcr- 
far  l'atra , e fumante  Scigea  fua  fiammati  ter.eSrofo  Aucrno, 
Quando  Igorgò  la  machma  fonante  Con  la  palla  flriJentcìI 
follò  tmerno . Non  formò  tal  rimbombo  il  Cic!  tonante  Sul 
fin  d’z\prile,  c.xl  Cominciar  del  Verno , Nè  quel  che  co’i  de- 
rtricrcorruui  il  tuono  Vago  d'honor  celefii , cfprcHc  al  fuo. 
no . Bab.i  t.  1 1.  j 

Machina  tonante . Herr.  I fióri  incontro  à quelli  aJhordrìzzarn 
Vna  de  le  tre  mach'r.c  tonanti , Di  poluc , e lana , c pilla  c il 
grébo  empito,  Pei  comcmj>latolad:dan7a,c‘l  iÌto.  Kib.i  t.9. 
Metallo  concauo.  Ikrr.  F.  forfciinato,ed  or.-jogliofo  anumra-j 
Del  concauo  mcr.U  l’ordigno  cllrano . B«b.i  1. 

Metallo  forato.  Mar.  Qucrch'armato  fquadron,  quel  che  non 
vili'e  Di  forato  metal  tulmine  ardente.  Tcmp.187. 
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Metallo grauido.Tor.  llgrauidomeranoetuona,efptnge  FoL 
goti,  copre  il  Ciel  di  nembo  ofeuro.  Ogni  alticrdifcoÌon_., 
ognificuro.  Di  gelata  paura  i cor  rtllringc.  P.i. 

Metallo  tonante.  Cap«  E femedavicino  De’ metalli  tonanti  A 
i vomiti  focofi  Tremar  le  rupi,  c rimbombar  le  valli.  Idil.j. 
Mole  fulminea . Herr.  Mi  poiché  à pieno  egli  conofcc,cfcopre 
L'alta  virtù  de  la  fulminea  mole.  Bab.ii.  t$. 

Moflro  furibondo . Arcf.  Vomita  balenando  c ferro,  e foco  Quel 
furibondo,  c ftrepitofo  mofiro , Cui  cede  ogni  arma,  ogni  du- 
rezza il  loco , Cui  non  può  firen  porre  l’argento,  o l'oflro  ; Pur 
lana  molle  di  lui  farfi  gioco  Più  d'vna  volta  rifpcricnza  hà  mo- 
Uro.  Impr.19. 

Strumento  hqmdo.  Herr.  Eflb  non  igran  bronzi,  e ’I  varco  ve- 
de, Onde  il  folgor  d’Aucrnoefialarfuole.  Stupffce,  mànon 
ben  con  quelle  ci  crede  Ch’attcrrarpoira  ogni  più  falda  mole . 
Ma  perche  il  Duce,  acciò  fi  predi  feJe , Che  fatta  fia  l’cfpericn- 
za  vuole,  Peradoprar  quegli  horridi  llrumciui  Venneroifa- 
bri  ad  obedirlo intenti.  Bab.ii.  8. 

Tcrnbili  .Brace.  E già  per  la  terribile  bombarda  Suona  la  valle, 
c'I  Ciel  di  fumo  annera , Ma  rende  incontro  il  cullodtto  loco 
T uono  per  tuono  i lei,  foco  per  foco  . Kocc.  1 1. 6t. 

Bomhicr  . bigatto,  verme,  che  fa  la  feta . 

Animale  ferico.  Cap.  MinutilTimi  firmi , Ond' arricchito  haiican 
pouerolino  I fcnci  animali  Tolfi:,  e lorfe  il  viaggio  Vcrlc_> 
beate  cime.  Idil.ij. 

Antmaletto  mduJìre . Brun.  Mail  tuo  faggio  pcnficrctò  non_» 
abhorra  Dindullrianimaletii  opra,  c fatica  Farò  eh’ al  fine  i 
si  grand’opra  accorra . Epil>.  Heroi.s.  4. 

Fabro  iiuUifirc . .Moron.  Tal  del  ferico  rt.tm:  il  fabro  inJuftrc  Fi 
Jafuj  danza , evi  lì  chiiiJc, e ferra,  E n’efcealfinquafivccel- 
Iinpalulhc.  a.  Sacr.  Son.8o. 

Famiglia  proiluttricc.  C.'ap.  Tucul  prima  nutrice  Vanta  quella 
ingegnofa  De  Icfcrichs  fila  ProJartricc  famiglia . Idii.ij. 
Fannglia  letifera . Cap.  Tentò  colici  per  odio  Da  l’inuidia  con- 
cetto Contro  quella  fetifera  famiglia  Tentò  già  d’aniiuÙare 
Qucirinnoccntc greggia.  Idil. li- 
Induilrc.  Brun.  D' altri  fij  Audio , e cura  Spogliar  bombice  in- 
dullre,  Perche  ferico  fregio  augnile  mura  Veda,  con  atte  1II.U 
Are.  Ven. Terr. Canz.i. 

Popolo  induthiofo.  Cap.  DaqueAc  piccini  oiu  In  breuevfcir 
vedrai  Popoli  induAriofi  Di  vcmti,  le  cui  bouc  Ti  porgeranno 
i Aami  Di  tclfcr  volli  à punto  Degne  de  le  tue  membra.  Mi  1. 1 j. 
Prctiofo . Cap.  Qutuis'n  età  de  l’oro  ViueanoqudU  vaghi  Bom- 
bici  pretioli . Idil.  ij. 

Serico  ingegnofo.  Cap.  Tutta  d Dite  mandò  fuor  di  fpcrjnza  Di 
fucccdence  prole  La  numcrola  fchicra  De’  felici  ingegnofi . 
Idll.Ij. 

Stuolo  fcnfico . Cap.  Prendi  tu  dunque  in  cura  O vaga  Ciihcrca, 
Si  fortunata  gente,  tdicoAumi  fuoi  la  norma  apprendi  Da 
nello  foglio  in  cui  Tutti  dcfcrilTi  i riti  Del  fcrinco  Aaolo  . 
dilli. 

Stuolo  (efiicorc . Cap.  Nuoce  quel  rio  liquore  A lo  lluol  tcifito- 
re.  ldil.15. 

Tclfitorc  pargoletto.  Cap.  E non  fia  vano  in  tutto  Cellillime  nu- 
trici Di  quelli  pargoletti  tdli'.ori . Idilli. 

Verme  alato . Achiìf.  h Lvilcerc  fue  quinci  fi>lj>ira  E filate,  c 
contorte  il  renne  alato  . Kim.  Son.69. 

Verme  indult.'c . Taf!)  <.!omc  l’induAre  venne  Di  qucAi  verde 
fionda  Si  nutre.efi file  h!j,c  li  circonda.  1.  Amor.  Madr.84. 
Verme  ingegnofo.  Mar.  Fabro  de  la  mia  morte  Scmbr*io  verme 
ingegnoso,  Ch'inicnto  al  proprio  mal  mai  non  npufo . 1.  Lir. 
Madr.6f. 

Verme  nobile.  Rin.  Clhacandi.la  man  quel  nobil  venne.  Che 
per  vcftir  altrui  fé  Aedo  fpng’la.  i.Son.iia. 

Verme  ricco . Tor.  Vuo  in  dolorofe  tcm;»re  Senza  dato  cangiar, 
canfjìando  pelo,  (^lal  ricco  verme  a me  ilcAò  t Jlbndo , Per 
chelocor  ndempre,  La  prigion  doue  lUrconuien  piangen- 
do. l'.i. 

Verme  f.*Hco.  C.in.  Di  quei  ferici  vermi , onde  prendete  Cosi 
prouidacura  Ne  le  cafe  parerne , Hor  dw  rho'a  c sì  calda. 
Cade  figlie  d.’l  Rcn,  vergini  iiluAri,  E voi  nuore  técoiide,vdi- 
teiprvgi,  M primiero  lural,  l'arte,  i coAumi.  IdtI.ii. 

Verme  teifito’c . Can,  Qt^iellifcini,  che  vedi  In  quello  lino  ac- 
colti .Semi  non  fonogn  poneri, c vili  ,Di  vermi  teflitori  .‘^ono 
o bella  d- 1 martìgli.i,cgrjiiJj7M , Pecondinimi  femi.  IdiLii- 
Bom'u  . rinùiombo,  fuoiio,  che  reda  nell’aere  ripercollb  da  qual* 
chcdrcpitog-a'ide. 

Fclli:e.M.*lu.i--'vo!  di  terre?  ven?  Alpi  prrgn.àti, Sucnatelc  dal  cor 
ferato  ho  lugjto.  Tonatele  la!  crin  bo-nhi  fellàtl  pel.Soo.ir. 
Lieto.  M.ir.  C»:agiararer.al'uatu:ranfuoiu  Di  lieti  bomoi»  « 
lo.miiJ.Ji.  p 
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l^rofondo , Ti‘^r.  Corion  peramri  caucrnofi,  cciipi  Profondi 
boiv.ój, c ijuuunrofì  ciioiii . J.jqr.i  i.  ti. 

K.auco . Ni,:?.  Lìiònco  c il  lùilb,  c oj  le  fauci  aperte  Vomirà  i)  fiu- 
me ofairo  111  viu  co:Ci  \ he  per  Utebrg  tormolb  incerte , H per 
c-iueriicfo.K.iue,^*  i;:nofc  Serpe,  e trà pietre  rotte hilpidc,i^: 
erte  Coariiicliiboiii.'!  i iiuri>ini  pcrcoce . 

Sircpitofo . M.if.  0»li  MI  die  fiera  yuslj , Di  Guifa  il  franco , e co- 
ra;.'giofoDuc-€  Noiidlo  in  campo  Alcide  Con  (ìrcpitofi  bom- 
bi Nel  nbeilance  ileo!  fulmina  > e vibra  De  le  Medicee  palle  i 
moni, e I lampi,  kpii.i. 

Tonante,  ^^a^.  J/‘i;:i.e!’.dìovÌuoinelhn{»uibilfonte  Con  {empi- 
terno  mnricaCjorgoboJlcnie  di  fiamnicllc  olcurc,Chc 

Con  i'oir.bi  tonanti  Shdan  le  {Ielle , e vanno  fofrhc  Co- 
ir.ete  i>i  nere  in..k  CJite  adannehbi.irc  il  giorno . ^.^mp.f. 

l2oN.\rMA.  prc.priaincntc  lo  llatodel  mare  in  ca^ma , & in  tran- 
cmi.'Ka  : cj^oj  per  ogni  forte  di  buona,  e ùiice  friratna . 

Alia . l’oiM . Solo  d empio  rufed  voce  importuna  Turba  del  pia- 
ce*-  IMO  l’alta  bonaccia . Amor.  S011.49. 

JimniIc.Anguill.  Dal  porto  foLan  via  j’humil  bonaccia  Gli  fchia- 
ui,  c’haiica  il  Re  fra  millccletrt.  Metani. 11. 160. 

ramifica  . brace.  H faitoreuolmeme  il  lido  monda  Con  bonaccia 
parifica,  e fcren.i . Vrb.ii.  7J. 

Csteta . Ciec.  (>ual  iuiprouilo  infolito  accidente  In  si  (juccabo* 
iuvci.1  De  l i jì.oia rea!  turba  la  Tacciar  Hadr.4-  i. 

Busi  0.  il  buono,  e la  buona  cualnà,  che  fi  iroua  in  ogni  cofa. 

Alma.  Angui)!.  Vipre';opcr la volìra almabontadc , Chcvtf.ì 
ifarnel regna. tiro,  e lucente.  >!etain.io.  ioo. 

Alta.Ar.  IJ vcuerabilhuoin ch'aita boniaJc  Hauca congiunta à 
naturai  prudvn.’a . Fur.:4.8S- 

Cortefe.  Alani.  Che  l'h.i  leimto,  e gli  donami  il  vanto  Di  cortefe 
bontade . Oir.Cort.7. 

Famofa . Grill.  Che  non  fien  mai  le  dine  hifìoric  {j>ente , Signor, 
di  tuabonij  grande, e fmiol'i.  Pen.ioo. 

IiicfLl'iJc . A’.ì-'iiiefrji'il  beuta  dei  Redentore  ‘fi  tenga  in  abon- 
d.iii/a,  i^'ui  ictnia . Fur.4^.6:. 

Integra.  Alani.  Di  L'iuftitia.c  d'honor  l'altero  {j'cglio  Di  bontà  in- 
tegra, il  fido  lume,  e ditaro  D'inmtia  cortefia.  Coli.i. 

ria  ."1  ed.  Rcal  M-dama  gencrofa,  e bella  Specchio  di  pia  bontà, 
d’ccceJfo amore.  .Appi. 

Semplice.  Guarg.  I.a  fcniplice  bontà  frà  Taltrc amata  Seco  godei 
ihcfl'ibileptacerc.I  a concordia  ch'viiiu  fi  compiace  Traiu]uil- 
laua  tua  voglia  nella  pace . Siaiiz. 

Booti,  legno  ccJ.-1Ic  . 

Afrro.Chubr.  Qiij!  Jc  chiudendo  in  f:n  ghiaccio  Rifeo,Ciii  con- 
denfaadogni  horl'.ifpro  lloorc.  AineJ.i.  J. 

AHidcraio.  Arguii!.  Iciiaì’Orfcncl'anajCvialecaccia  Verfo 
JJ<io;eatfideraio.  e lento . Nietrun.t.  17?. 

Canuto. Sencc.  Ne  mcnTArtico carro  Dal  canuto  Boote  Moflb 
con  tardo  giro  . Nt(.d.  Ch.*. 

Freddo.  Bniù,t>n:il  fretUlo  Boote  agghiacci.!  i fiumi,  IJ  pie  vob 
gcJti  3 i Keii, à .Marte  1 fumi . VenU crr. Od. 14. 

Ge!ido.M.?I»T.  I n mi  quel  (.'u*ì,doiieCalifro  annidi, Doiic'conleiu 
ta  iiiari  l’abicmi  rote  Pigio  gir.uido  il  gelido  Boote,  De  Tira- 
to Aotiilon italica  lefiriJa.  Del.S011.12. 

IrH.biIc.  Sente.  1-.  fia  che  cj^'gia  ancora  L'inflabilc  Boote  Tardo 
emìrde  del  gelato  carro . 'ìhidl.  Ch.4. 

pigro.  Talli  1 are  h’ci  ìcgrnUapprcrtb  ad  alta  voce  Ilfuopigro 
Boote,  e d'Arianna  Ta  llcllata  Corona . Moiid.s. 

Tardo . Angui]!.  L tu  non  meri  di  ionardo  Boote  I-uggifti  ancor 
con  le  tue  pigre  rote . Mctam.i.^4. 

BuNm>;.r . battone,  ch'sfino  i pellegrini. 

J’crigrtiiO . Ghel.  (piando  viene  a Sion  gente  infinita  Colbordon 
periglino , e con  la tafea  Ilcirconctlo  a celebrarla  Pafea^. 

U.oi.;i.2t. 

BuHi  A . nome  di  vento  di  Tramontana,  eletto  anco  Aquilone  • 

Alcunte.  Brac.  (^cannuccia di  rio,  fé  ilBorca  aJgeiice  Tarìfo- 
rpmgc a lanjtiuaorena.  Croc. 25.54. 

Alpino  . CJitabr.  Non  Borea alpin, non  Occan mugghiarne, Non 
super  alto  Ciel  fiamma  tonante.  VoTx.Iib.i. 

ArajJodclVcrno . Cap.  E gu  di  nembi  adonio  Primo  araldo  di 
lui,  chc’l  Mondo  aggr.iacti!  Borea  la  fredda  traccia  Segna  per 
Tana,  e rcTangulìa  fponda  Non  cape  il  rio , che  pria  giacca 
fer.z’onda.  Octup. Cai»/.:. 

Autor  de]  gelo . Annuii!.  T'aliradctiaOrithia  di  maggior  zelo 
Vide  accender  di  R Tautor  del  gelo.  Metam.6. 595. 

empio.  R cmig.  Empio  Borea, e crude!  bollir  fi  Tonde,  E mormo- 
rando )cpcicote*al  lido . hpift.17. 

Freddo. Moron-  C oMfolingovnbreucfpatioatrcfi,  Cliedimc 
iefic  il  e tei,  quand*  ceco  a vn  tratto  Dal  freddo  Borea  vn  gran 
rimbombo intcfi.  i.S.icr. Inucti.io. 

Trigido.Bocc.  Inanzi  alquanto  fi  vcdcail diretto  Soifiancccon 
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Kirba  afpra,  e cape]  bianco  Borea  nciiofo,  e frigido  in  alMito. 
ViC  Amor.20. 

Gelido.  Morand.  Dunque  inmorruno  ancor  mormora, e fifehia 

Gelido  Borea  de  Tl-ltatc  in  faccia  ? Guacc.  Son.io. 

Gentile.  Mar.  Cosi  Borea  gentil  {i  nioAri,  e renda  Mailèmpreà 
gii  occhi  tuoi  larga,  e cortefe  Quella  beltà,  cheil  freddo  cor 
l'acccfe  tPonto,  e Sciihia  incenfi  ognihor  c'accenda,  tir. 
Dofeh.  Son.27- 

Habitatorc.  Cap.  O Borea,©  de*  Rifei  monti  gelati  Habicator 
ncuofo,hor  come  porti  Solo  à qucAo  mio  core  Dilmii)iocAin- 
guibili  di  fiamme , S’al  rimanente  intero  Rechi  del  Mondo  pur 
neui,  e pruine  ? ldil.10. 

Immanfucto . Rcmig.  Ma  tu  tra'  venti  immanfucco,  e fero  Borea 
crude],  perche  mi  moui  irato  Tuo  furor  contra , e guerreggiar 
vuoi  meco?  Kpilt.17. 

ImpctuoJò.  Teli.  Pcrtepioggicimportune,hi{pidc brine SoAcn- 
ni  aihor,che  {iride  Di  Borea  impctuofo  acuto  lìaco . Lira 8. 
Importuno.  Angniil.  Quando  vn  Borea  imponuno  il  mar  rendeo 
Si  Qro<lo,chc  K ogni  v n turbato,  e indio . Mcram.5. 140. 
Inrcliomto . Malli-  Oia  Bore.!  infellonito , S’era  aj^rdlato  a bac- 
tagliar  col  Sole  Di  tiudU  balla,  e più  pefame  afera  II  non  mo- 
bile impero.  Dei.  luil. 

Infano.  Ctba.  Per  rintuzzar  Torgoglio  à Borea  infimo  Con  la  ca- 
{bgna,  c’I  vin  fedendo  al  fuoco  Sciogliam  la  bocca  al  ri/b,i 
dcmalgioco.  EA.11.58.  . 

Neuofo . Chiabr.  Ecco  dal  Tracio  albcigo  Alato  i piedi,  c*J  tergo 
i’crqucITaria  venir  Borei  ncuolò  . Vol.^. 

Predatore . Rin.  Ardi,  ne  volar  Borea  a le  rapine  Superbo  preda- 
rord’Arichc  fpofe . i.Son.r5. 

Proj*itio.  Kemig.  Che  già  gonfiato  hauca  le  vele  refe  Propitio 
Borea , e 1 natiigami  acco'rti  Ingolfato  haucan  già  le  prore  aU 
rerz . EpIA.ij. 

Rabbjofo.  Alani.  Qi^huom,  che  veggia  in  alto  monte  aAilb 
Dentro  il  crticciofo  inar  Borea  rabbìolo . Colt.i. 

Rigido . Mar.  Ma  temi  l'orfe  à quel  bel  ciglio  ardente , E frd  Palpi 
deUor,  d'aura  vezzofa  Tornar  rigido  Borea , AuAro  cocente  f 
Lir.BofJi.  S011.S4. 

Signor  de*  fiati.  Mar.  Mira  il  Tirino  Trace  Fiero  fignor  de  glTper. 
porci  fiati.  Tra  iepiù  dtnfenubi  Come  rapifca , e rubi  mua 
beltà,  ch'c  del  fuo  cor  capace . Galer.  Fauol. 

Signori  eie'  rc':ni . Chiabr.  E porti  guerra  d'Anfitrite  i Tonde  Bo. 

rea  fignor  de  gTlpcrborei  regni.  V0T4.  Bau. 

Soffio  maggiore . Mar.  O Borea,  ò del  gran  Re  de  gli  altri  monti 
Soifio  maggior , che  ncue , e ghiaccio  {piri , E il  pie  liquido  le- 
ghi ouunque  giri  Con  nodo  di  diamante  a’ fiumi,  a’ibnti. 
Lir.Bofch.Son.ip. 

Spirito  Artico.Cioc.Anico  {ptrto  in  van  raggi  a le  pone  De  Tetcr- 
na  cagion  de'  miei  tormenti . Rim.  Soutóx. 

Superbo . Mar.  Se  lù  Borea  fuperbo  Supplico  Orithia  bella,  Chcl 
faccia  vn  altra  volta  Rifufpingere  ai  lido.  Samp.j. 

Tempellofo . Brace.  Dou'  ei  col  Borea  il  cempcAo/b,  e nero  Afri- 
co chiani.1  a gucrr^giar  fouente . Croc.i . 4j. 

Tiranno  dell'aria.  Riu.  O tiranno  de  Taria,ò  d'Orithia  Fero  ama- 
tor,  tu  che  la  valle,  c’I  monte  Fai  mugeir,  fai  cremar.  1.  Son.84. 
Trace  procellofo . Cap.  Siluano,  e {àlFi  il  Rcn  cardo,  e relbo  A lo 
{pirar  dei  procellofo  Trace . Occup.  Son-aj. 

Tracio.  Car.  Qual fopra al nande  Egeo  fonando feorre  11  Tra- 
cio Bore.!,  che  le  nubi,  e i nutrì  Si %ombra auanii . En.ix. 
Tromba.  Mar.  Borea d’aipra  tenzon  tromba  guerriera  Sfidai! 

mrbo  à battaglia,  e la  procella . 

Borco'.nonz  . di  Borgogna . 

Gag!i.!7do . Glicl.  Le  due  Bretagne  al  Ligeri,  il  Picardo , E sù  l«-,f 
bona  li  Borgognon  gagliardo.  Rof5. 51. 

Boria  . albagia,  vanita,  ambitionc,  vanagloria,  fuperbia  vana . 
V.11U.  lini.  Con  vano  plaufo.c  boria  vana,  e frale  Hai  gloria^ 
eterna,  e vero  horror  cangiato*  Lagr.9.  19. 

BoRsito.  Fiume  in  Lombardia,  jl  quale  entra  nelTanaro  prcAb 
ad  AleAàndria . 

Superbo.  Rai.  Toucmoi&iodelacittà,  chetanto  M'empie  di 
freme,  e da  voi  acque  hi  il  nome , Ond'  al  Tanaro  va  Bormio 
{uperbo.  Rim.  Son.54. 

Borkaka.  hcrbanotadeglihom,  che  fi  mangia,  chiamata  da’ 
Lombardi-Borragine . 

Aipra.Alam. Lafcrbatellahumil,  laborraoaalpra,  Lalodaca^ 
acctolà,  il  rancio  fiore.  Colc.5. 

Boschetto  . bofe  0 picciolo . 

Aprico,  Mar.  QucAi  canta  d’amor,  quegli  ragiona  Conlafua.^ 
donna  in  vn  bofchetio  aprico . 

Dolce . Gir.  Verdi,  fiorite , .luucncurofe  riuc,  Mofride  hcActtc, 
fior  vermigli,  e culli.  Dolci  bofchecci,  auuenturofe  valli , Pog- 
gi foaui,  e voi  {ornane  vxuc . ».  Son.i?. 
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Frorzuto . Impcr.  B Itua  ii  rozo  piè  con  acqua  pura  Al  fi'onruto 

bolchctto . Kull-i. 

Onibroi'o.  Talli  Qui  douct /acri,  e verdeggianti  allori  Forman 
di  Te  vagobolchcuo  ombrolb  . Borch.  ÌU>n.7. 

Pallido . £nm.  Indi  là  doue  vn  pallido  boFcheito  Sembra  riual  di 
torbido  rulcdJo,  h comune  nan  fra  lor  la  ripa,  e'I  letto . Epill. 
Heroia.  4* 

Placido.  Imper.  Io  veggio  la  torto  romito,  e folo  Sùquelpog. 
eetto  placido , & aprìc^o  QucH'intricato , e placido  bolchctto 
L>i  Ijiino/b  ginebro,  &;  odorato . Kiift.  i j. 

Solitario . Ar.  D'Angelica  gentil,  che  nuda  tiene  Neirolitario,e 
conimodoborchctco.  Iumi.  >. 

Vago . Tair.Qucllo  ripoilobel  vagoborchecro  D'ombro/i  mirti, 
c d indorati  allori . Bofch.Son.o. 

Buteu.  luogo  pieno  di  piante  làiuatiche  ,.come  di  quercie,  ccrrì, 
caiìagni,  e umili . 

Alpro . Picco!.  E mi  faccAi  vfeir  de  l'alpro  bolco , Che  i piedi,  cT 
collo  à i peregrini  intrica . i . Caiu.i . 

Auuiluppato . TaA.  E nc‘  più  denA , e taciturni  horroh  D'  auuù 
luppaci  bordii  fi  rinfcliia . Dilbcr.  i8. 

ChioUro  iVondofo.  Brace.  Vadan  pur  dunque,  e nc’lrondon 
chtoAri  CoaAimino  gl' IngleA  ogni  dimora . Kocc.t1.41* 
Cieco.  Brace.  Vannoli  (>ervn bolco  ombrofo,  c cieco,  Ch'il 
Iblitorio  horror  dilata,  e Aende . Kocc.  1 1.- 1 4. 

Denl'o . Car.  E*  nel  Gargano  giogo,  vn  bolco  in  cima  E di  pini,  e 
di  peci  ombrolo,  c uciil'o . En.9. 

EA'ccrabiIc  .Vatuaf.  L'auido  armento  à làtollar  Tua  lame  Non 
entra  mai  nci'cliccfjbilborco.  Tcbaùa.sM* 

Fiero.  TaA‘.  Co&icredcaA:  & habitantc alcuno  Dal  licrobofco 
mai  ramo  non  ibcirc.  Jiber.ij.5. 

Fol'i.'l^mo.  A'ani.  E nd-più  baAn  andar ripoAo giace  D’ vn  fol- 
tiAimo  boA:o,  ouc  non  pare , Che  giamai  piede  humano  orma 
Aanip-dc . c oh. 5. 

Folto.  Ar.  Entra  iK'l /cito  bofeo,  Olle  più  Ipelfe  E’ombrore  fra- 
nche, e più  intricate  vede . Fur.4t . 91. 

Folco. Mar.  Kaiica de' Aioi dolor lrondoro,cforco  Afcoltator, 
f erpcttatoriJbofco.  Tebr.  FcA.4; 

Frondolb.Car.  Ndmezo  entro  al  frondofo bolco  Ideo  Vnreal 
giouincttoeratcAuto . En.j. 

GelidovIronC  L campi,  c ibolchi  gelidi,  cromiti  Pier  per  lor 
ÀiAo  cento  fcrc,  c cento . CoA.id.  s6., 

Horrido . ToA'.  Se  non  fc  inquanto  oltre  Tei  miglia  vnboA;o  Sor. 

ge  d’oiiil>rcnoccnti  hurruio,  c fofeo . Eiber.j.  ìó. 

Incolto.  Tronf.  (jiuiu'crain  quello  bollo  incolto,  & atro  Ale 
troduii  Mane  alto  teatro.  CoA.io.t8. 

Inholpiio  . Par.  l‘crmc?oi  boUhi  inhorpiti,  erduaggi  Onde 
vanno  à gran  rirchiuhuoinini,i<«:  arme  VòAcurio.  Son.144. 
InÀdioro.  Vd.  Hur  'lun.o,  eh' inronnatu  Di  tutto  quel  paclé 
era,&inAnuto  NclboicoinnUiololicridutto.  En.'i  1.119. 
Intimorito . Brign.  Fulmina  Paure,  iniimoruo  il  boico  A gPim. 

menfì  terror  h ù più  I0A.0 . Giorn.7* 

Intricato.  Ar*  NclpiutnllofciuitT,  n^lpcggiorcalle  Scorrcru 
do  và  nel  piu  intricato  bofeo . Fur.4i.>i. 

Inuiluppato  .TaA'.  Se  non  quanto  per  ritardai!  boFco  Favi. 

iU,eipaflMnuiluppato, cldlco.  LiIk.mj  J7. 

Nero . Brace,  indi  premendo  ai  Iblitario , c nero  Bofeo  i dianzi 
da  lui  fegnati  calli . Kocc.14. 1. 

Odorato. Gar.  Et  han  di  laiimntorno  Vn' odorato  bofeo.  En.6. 
Onùarofo . Talf.  riirncfpiicentcàlui,népaurolo  il  bullo  par, 
ma  lietamente  ombrolb . Libcr.  1 8. 1 7. 

Opaco.  Ar.  Quiui  attendiamo iiiAn,  chcAcfoà  l’ombra  DVn 
bofeo  opaco  il  nafuto  Orco  dorma . I ur.17. 58. 

Ofcuro.Ar.  MonAtpcndochel'habbiaildolorAcro  Trattonel 
bofeo folitario, cofeuro . Fur.45.  iM. 

Profondo . Talli  lofcguicandovnlupo  Mi  rinfcluai  nelpiùpro. 
fondo  bollo.  Amine  4- j. 

Komito.  Achill.  Già  nc' romiti  bofehi  entrando  iofcriuo  Nc* 
cadenti  ciprcin  il  nome  odiato,  E’I  mio  libero  enn  ungo  di 
viiuo.  Rim.S0n.59. 

Scuro.  Ar.  Si  trouaai'apparirdcl  nouo Sole  Fri  feuri bofehi, in 
luoghi  Arani,  e incubi.  Fur.45 .91. 

Seluaggio . Anguill.  Contenta  lior  qu  Ila  ,hor  qucllaAerapiglia 
Nc'  Dofchi  più  fduaggi,c  più  remoti . Metani.  1. 1 )o. 
Soiingo.Ar.  Che  la  portò douc  cralpelìb,  c forte,  Doue  più 
Arano,  e più  folingo  il  bofeo . Fur.ij.  5* 

Spauemofo.  Ghcl.  Come  intricato,  fpauentofo,  e fofeo  Sta  del 
Mondo  mortai  1 ho'Tibiloofco.  K01.Ì9.  »i. 

Taciiumo.  Mar.  Douc  ombraggio  cadca  gelido,  e fofeo  Dal 
foltoaind’vii  taciturno  boAo . 

Tentbrofo.  Senec.  MàiltalTo,  ^ilciprclfo,  e l' elee  negra  Suol 
tremolar  ne!  tenebrofo  bofeo.  ThieA.4*  i* 
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Verde.  Pctr.  DchhorfoA'io  col  Vago  de  la  tnna  Addormentato 
in  qualche  verde  bolco.  Can7-J7- 

Veculto.VaJuaf  V Irà  due  colli  vna  profonda  valle  Adombra, 
c chiude  vn^ran  bofeo  vctullo . Tebai.a.  i47* 

Verzofo . TaA.  O dolce  laccio,  ò vaghe  reti,  ò bofeo  Vezzofo,  ò 
cacciator,  che  mi  togliclli  li  core,  doue  l'hat  crudele  aicolto  f 
Bofeh.  Son.5. 

Botso.  pianta,  oarbufccllo  di  perpetua  verdura:  BiiAb. 

Chiufo.  Polii.  11  chiufo,e crcfpo bolfo aJ vento  ondeggia,  £fi 
la  piaggia  di  %-erdura  adorna.  Eìb.t.  84. 

Crelpo.  Mar.  Venncui  il  noce  opaco,  il  bolTocrelpo.  Samp.t. 

Humilc  Campcg-  D'humiliboAì,ela]cifenzalrui(o,  D'acute 
ortiche,  efeictfenza  Aori  Kimirauali  pieno,  anzi  conAifo. 
Lagr.14. 91. 

Nano . Imper.  Che  per  mobili  lor  nobili  mura , Benché  poco  dal 
fuol^’crganoal  Ciclo,  Haucr  glifcorgt  di  homo  mirro , Di 
nano  bollo,  J'odorofa  nardo . RuJt.  10. 

Pallido.Campeg.  NaAtc  l'Aurora,  e l’alma  Aia  beiracie  Non  fre- 
gia rofa  humilc,  o giglio  altero , Midi  pallido  bollo,  edicù 
preAb  Adorna  ihorruuloannuntio;  il  crin  dimUfo.  l agr.i.85. 

Sempreverde.  Anguill.  Col  fcmprcvcrdc  boAo,  c colmirico 
V’andaro,c  dopo  1!  mirto,  ilgelfo,c  il  Aco.  Mvtam.io.  39. 

Botiimia  . Boddu,  e Bornia . l^ouincia  dei  Regno  Ji  Succio...» , 
ricca  di  pelli  nretiofe,  c di  pelei . 

Piicofa.lalf.  Bothniia,BothmiapifcolóaAaivicina  Aipiùlon- 
lam, E vitimi  Biarmi . .Mond  j. 

Botm.  Aninulvclcnofo  Amile  alla  rana:  Roljjo. 

Goi>(  aia.  Scol.  E le  goi.Ajtc,cvdet;ole  botte  Faran  lor  nidi  tri 
le  torre  rotte  • Sranz  Terni.». 

Imtronda.  Guif  Che foura  t letti  piouerAi  de*  Regi  Rane,  & 
in. monde  botte  i mille  à mille . D.  Sctt.  1. 

Liuida.  Brace.  Liuidc intorno ,c  vcncnofc  botte , Pienedilbli. 
lario  atrofpaucmo,  GonAanorcfpiramloaurc  corrotte  Con 
lapcAc nel fen , la fpumaal  mento.  Vrb.iS.  14- 

Tcrrcllrc.  Alani.  QucUa  chiude  il  tcrrcn  , quella  è vencno  Ala 
notturna  talpa,  ai  topo  ingordo,  AlatcrrcAreborta.  Colt.». 

Vcncnpfa.  Ar.  I-t  hauca  ncTo  feudo,  e lui  cimiero  VnagonHa- 
ta.cvencnofa botta.  Fur.7-5. 

Botta,  colpo, percollà . 

Afpra.  Ar.  QuaA  fui  collo  del  dcArierpicgoAc  Per  l'alpra  botta 
il  Saracinfuperbo  . Fur  14.68. 

Cruda.  Angiiiil.  S'odon Icbottclorsì Ipcfle, ccrude.  Che par, 
ch'i  na  fucina  iui  martelli . Metani.  1 1. 6 j . 

Empia,  lol.  Forfè  di  quel  villano  arempia  botta  Leuatohau- 
rebbe  a più  d'vn  Malco  il  i»clo . Huni.lib.9. 

Fallace . Ar.  Come  hor  di  fpada,  hor  di  feudo  A copra , Qual  Acn 
botte  fallaci,  e qual  Aan  cene  ii  tornai  mente,  tur.io.js.^ 

Pcfantc.  Mar.  Con  vicende  di  tuoui  i gran  martelli  Mouono  i 
grandinar  botte  pefanti . 

Scarfa . Mar.  l.e  botte  del  fuo  braccio  erano  tali , Che  quante  et 
n’auucncaua  o fearfe,  o piene , Tante  erano  al  mio  cor  piaghe 
mortali . 

Terribile.  Ar.  E diede  d'vrioà  chi  venia  fecondo,  Età  chi  ter. 

. 20  &ì  tcrribil  botta,  Che  rotto  nell  fchcnavicir  del  Mondo 
Fe  l'vno,  c l'altro,  e de  la  fella  a vn  botta  , i or.  19*  8;. 

Foitiso.  proprianicme  c la  preda  di  folditi . 

Ricco.  Guaz.  Che  forfè  pocria  aiuto  molto  darmi  Vn  si  ricco 
bottino  al  gran  Infogno . Andr.j.  4. 

Bovi.  Toro  calirato,  c domato,  animale  da  giogo  : Bue. 

Agricoltore.  Valuaf.  Fame  ingorda,  e Crudcl,  che  non  sa  porre 
A Aia  lulTuria  An  che  non  ingoi  Viucnci  carni,  c tanto  olire  tra- 
fcorrCjCh’vccidc  ancorgli  agricoltori  buoi . Cacc.i. 

Armento  mitggbiantc . C.hiabr.  Come  toro  fuperbo  in  riua  ame- 
na, Ouc  lù  duce  di  miigghianti  armenti  • Amcd.i5» 

Foticofo.  Imper.  Ma  i laticoA  buoi  lotto  il  coucrchio  D'humil 
capanno,  ruminando  UanA  Corcati  in  tella  i refpirarc , e ferie 
( Per  ritornare  al  lauorto  più  fr  inchi  ) A ripigliar  noucUi  An- 
ici la  lena.  RuA.9. 

Funofo.Valuaf  Legato  al  Aco  il  furiofo  bue,  Chi  'I  crederla?  feotu 
dalcfuricfuc.  Cacc.i.  Mi. 

Manfucto.  Mar.  Felici  voi,  die  poucro  foggiomo  Pigro  aAncllo, 
enur.fuctobuc  Alpargolctto  Dio  le  mc'mbra  fuc  StatcafcaJ- 
dar  co'  i dolci  Aatì  intorno . Lir.Sacr.  Son.  1 i. 

Satinato  . Car.  Encalù  de  le  vifcerc  padiutoDcI  faginato  bue. 
En.  8. 

Bozza  . la  pnma  forma’,  & abbozzatura  non  ancor  ripoUia,  pro- 
priamente di  flaruc,  piiuirc,  o di  fcritturc . 

Ri. inda.  Brace  Cominciolìl  a fcolpirrvhima  faccia , Mavì  fon 
di  Ai’urc  a pena  Torme , Ondeniuidal>ozza  il  follò  impaccia 
Sol  d' accennato,  c non  diliimc  forme . Croc.si.  58. 

Bmmkza.  prouincia  di  Fiandra.  . 
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Aprica.  Chel.  Drabanra  aprica,  c tutto  quel  confino  Cui  non-» 
jjuoieeccicar  Venere, e 1 vmo . Rof.r.5^. 

ERACtrur.  firom:nto  di  Ic^no , che  arma  il  braccio  per  giocare 
alpallongro/lo. 

Lice  adamantina.  Gitift.  Mula,  dimmi,  gli  atleti  .Chcd’cld  ada- 
mantine il  braccio  armato,  t i venti  mcarceraii  In  tonde  (po- 
glienc  {jucrrcL'L'iau  heti . Od.ij. 

Legno  catto . ValuaJ'.  1 alhor  di  cauo  legno  il  braccio  vefla  Atto 
al  gro:ro  palio»  r.u-v.ig.i  ofijfa.Qtianta  é la  piar/a  có  gran  coL 
po  li  nianu.*,Oiie  e ehi  il  r:‘'ercoia,  e qlici  rimandi.  Cacc-a*!  i* 

£xacci9.  q ;ci  membro  dcirhuomo,  die  dertua  dalla  Ipalla,  e 
termina  alla  m.nno  . 

Ac-,  otto.  Pctr.  N«mi  nur  qucH'vna  bella  ignuda  mano.  Che  coti-» 
grane  mio  danno  fi  rincfic,Ma  l'altra,e  le  due  braccia  accorte, 
e ]>rdteSrin  .i  llrmgcr  il  cor  timido,  e piano . Son.iCìt. 

Abtro . Pió.Conlula'i  iVmpre  in  quello  braccio  altero.  Qual  in- 
iiirtollmiai.  S. Ciugl.).4' 

Amato  .Heinik;.  Quando  l'amate  braccia  al  collo  intorno  Mi  ic- 
rniinodo.  Ipjfl.it, 

Amico . Remi".  Che  molta  forra  h.i  ne  gl'iraii  amanti  Ilfcntirfi 
i,iìhor  llringcrc  il  collo  Da  le  già  tanto  amate  oiniclic  braccia, 
Lpift.it. 

Ammirabile,  Cliiabr.  Tufolinuitto  i l'ammirabtl  braccio  De 
l’alta  tua  virtù  non  fi  ionirafti.  l ir.j. 

Annoto.  Car.  Nel  mero  erge  le  braccia  annofé  al  Odo  Vn  olmo 
opaco,  e grande.  Kn.6. 

Ardito.  V'd!  Ma  le  il  lato  lo  vieta,  tu  già  mai  Con  duro  ferro,  ne 
con  braccio  arduo  Troncar  quel  ramo,  ncfchiamar  potrai. 
Ln.O.JT. 

Afpro . Mar.  Le  br.ac»  ia  groftc,&  alpcrc  Nodcrofe  di  mufcoli  Dan 
difurter/aindùio.  Samp.7, 

Attratto-  Moro».  Più  dir  vorrei,  mi  perftancher/a  i’  iacio,Ch’td 
ogni  prcci'd  moto  io  mi  ritrouo  Rotto  il  piede,  arfo  tipetto,  e 
affraito  libraccio  . i.Sacr.  ltiueci.7. 

Auuncchiamr , Alani.  L'aumticchianti  braccia,  e l'ampic  Irondi 
De  la  trtlieme  iucca  haucr  vicini.  Colr.T. 

AuuiiM/iujto.Jiotiar.  sciojfe  d’mcornoa  Filli  L’auuiticchÌate-> 
Iwaccu.  li)!- ?.9- 

Bvllo.  Ar.  'lenendo  tuttaula  le  belle  braccia  Al  timido  marito  al 
collo  Aryia.  Fur.4i.9i- 

Bianco , kemtg.  E forfè  ancor  per  le  tue  bianche  braccia  La  ma- 
no ardita , e temeraria  cllcnJc  Mentre  finge  à cercar  qual  mo- 
to, o Icg:  o II  pollo  faccia  à la  futura  febre . Fpift.19. 

Cadente  .^Konar.  Pofeia  ne  l'abbracdarim  Con  le  braccia  caden. 
ti  Non  n.i  ftring>.ftiil  fci  o . Fill.i.j. 

Caro  .Wiliiafi  L*.  Telano  bora  in  pianto  fi  diftilia  Nel  caro  brac- 
CIO  de  la  madre  accolto,  l ebat.?.  i5o. 

Catena  anmisra . Prilli,  hftrincendo  le  braccia,  Animate  catene 
J Vn  idno  .1  l'altro  feno . GÒlat.?. 

CriM'o  Petr.  (ititneo  m'hà  Amor  fra  belle,  e crude  braccia , Che 
m'a  '.cidono.i  torto  . Son.i  to. 

Cupido.  Anguill.  Con  le  cupide  braccìadlaPaiiuinfi;,  E diede  vn 
bacio  à quel  color  nouello . Mctain.4.  iHi.] 

Dcbib'.  Angtiill.  Potrà  il  fuo  braccio  debile  , e mefeh/no  Vn-j 
traftioo  arreilar  di  tanto  pondo  f Metam.ti.  41. 

Deboletto . idilli.  E l'amorofc  luci  Kugiadofedi  pianto  Ergendo 
al  colpo  homai  poco  lontano,  Condcbolcrto  braccio,  Con 
langiiidcua  mano  C ontro  si  graiiruina  So]  faceua  riparo  al 
fuo^iKl volto,  (lalat.ii. 

Decrepito . C ap-  Si  che  del  proprio  figlio  Vegganfi  fri  le  braccia 
Decrepite,  e tremanti  Ricchi  dopo  1 fecondi  i terzi  hercdi. 
IdiI.S. 

Difjicttolc  . Cebi.  Veder  però  da  difpcrtofc  braccia  Rapir  sica- 
rOjCprcriolopcgno.  Eft.i-9^. 

Difiiigorito.  Braccr  Chc'l  braccio  homai  difuigorito,claftb  Par 
checon  minorforaaàicolpicada.  Rocc.i5-78, 

Dolce. Celi.  Carapartcdclcordch  vicnneond’io  Trouiìlmio 
di  ne  gli  ocelli  tuoi  viuaci , L ne  le  dola  braccia  il  porto  mio . 
Atnor. 

Eburneo . Drun.  Nuotatrice  &i  bella  Pria  sù  l'acq^ue  fi  ftende , Indi 
l'acquc  flagella,  F le  turba  gentil,  vaga  le  fende , E con  J'ebur- 
nec  bracci.: .Métre  le  tragge  à fc,da  fé  le  fcaccia.  Vcn.  Tcr.Od.5 . 

Edera  dcllalfctio.  BcnanuEllafoucntelc  Tue  care  braccia  (Ede- 
re de  l’affctco,  aftài  più  rare  Di  quelle,  che  cingendo  olmo  ma- 
rito Fauno  .1  l'amato  tronco  vn  verde  ammàto  ) Auuentaua  al 
mio  collo,  Quali  vca/ofo  (erto,  alma  chirlanda . ^hEtn.  1 -4- 

Lfiàr.giie . 1 aif  Tancredi,  chc’l  vedea  col  braccio  eflàngue  Girar 
i colpi  ad  hor  ad  hor  più  lenti . Liber.  19.10. 

Feroce  ■ Mar.  Alhor  si  groftà  rupe,  e .si peonie  Spiccò  dal  fianco 
al  gran  monte  vicino,  E con  braccio  feroce,  e tulmioantc  Lan- 
colla  dietro  al  fuggitiuo  pitio . 
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Forte.  Kemig.  Dal  forte  braccio  Tuo  vibrato  il  ferro  Trapani  il 
cor  di  quel  ràmofo  Duce.  Epift.j. 

Gagliardo . Kcmig.  Non  ti  pani’  ei  vergogna  hauer  d’intorno  Le 

fierlc , e l’oro  ale  gagliarde  braccia , Che  tolfer  l'alma  al  gran 
conNcmeor  Epjii.p. 

Gentile . Petr.  l.e  iiun  Inanche,  e Ibitili,  E le  braccia  genuli,  E gli 
atti  fiioi  foauemenre  alteri . Cojìz.S. 

Guerriero.  Murt.  Perche,  mio  Sol,  .si  fero  In  forma  d’arco  accol- 
to Moftri  il  braccio  guerriero  ? Rini.  Madr.474. 

Hirluio . Ceba.  .‘spruzza  il  nero  liquordai  braccio  kirfiito  II  volto 
a i[ucichc  t;^lia.  Eft.  10.^4. 

ImlK'iie . Doni.  1 ra  le  palme,  ci  trofei  fanciullo  ardila  In  lèm. 
bianra  di  guerra  il  fianco  adorno  Formar  col  braccio  imbelle 
afpra  rcnrtjnc . Alcid. 

Incorruttibile . Bngn.  S a te  fud.tro  incorrutcibilbraccia,  Libero 
fcnu'rc,Àx'immortai  viiirai.  Oiorn.?. 

Iiicuruaro.  Anguìll.  Vede  hor  dd  Cancro  l’incuruate  braccia, 
Hor  rOrfa.clìi:  idcgnarfuol  far  Giunone.  Metam.4. 404. 
Indek'fto  • Milu.  Mà  clic  ? le  poi  sù  l’immaturo  ftame  Sollecitare 
à le  mal  iute  trame  Vedrai  doto  crude!  braccio  indefelTo . 
DeI.Son.  al. 

Infame.  Ai)gutll.  Alza  egli  il  braccio  infame,  & impudente  • Me- 
tani.(.  a.;6. 

Infaticabile . Moron.  Ch'anco  il  fòco  d’Abifto  arde  gli  ipirti,  Co. 
me  llromcnto,  oue  fue  fòrze  imprime  Di  Dio  Vetemo,  e inftrù 
cai>ii  braccio . Giuli.?, 

Interino . Grill.  Mentre  Mani  dolente  Fatte  d’ambe  lebraccia..« 

infcrmc.c  frali  Due  fermi  Poli  al  fuo  bel  Ctcl  Ianguentc.Ciz.5. 
Infido  .Angui  11.  Tremaua  ancor  de  le  fuc  braccia  infide,  £ h fteC. 

fa  feiitia  noia,  & affanno . Meiain.6.  i 14. 

InilcfTthilc . Grill.  lodU,  d’ogni  voftr*  atto  mi  rimembra , E de  te- 
neri  VC2ZI , e de  le  braccia  l*rouare  il  caro  nodo  ancor  mi  fem- 
bra.  O dolce  mia  catena,  ahi  che  m’abbraccia  Hor  viua  mor- 
te, e par  fol , ch’à  mio  danno  Rigide , & infieftìbiii  vi  faccia.^  • 
EfIcq.Cap.i. 

Ingmriofo.  Campeg.  E perche  più  barbaramente  brami  Ciaicuno 
oprare  il  braccio  ingiuriofo.  Lagr.j.  14. 

Iniquo . Anguill.  Cosi  dicendo,  ftende  al  Rè  Dicteo  Con  l'empio 
dono  ti  braccio  iniquo,  e reo . Mecom.6. 41- 
Innamorato . Manzin.  Non  vna  fiera  nò,  mà  furo  i Cieli , Ch'à  le 
preghiere  mie  pronti , e fecondi  Tolfero  a icchi  ce  fouemc-a 
tolte  A quelle  braccia  innamorate,  e calde.  Fieri, 

Infa.-io-  M.  A.  Arine.  E non  inaridì  quel  braccio  infano  ?£  non 
redo  ehi  lo  dillcfe  vccifo>  Paru.Scai.  Son.4. 

Iniì'.ipiiluo.Ghel.  Come  tocco  dal  pc  tee  al  mar  Tirreno,  Che  dal 
lorpor  tragge  gli  cftetri.c’l  nome.  Rimane  il  (>cfcacor  languido 
il  ùnn,  h piu  le  braccia  inftupidite,  e dome . Kof.is. 
Imurnicntiio . Ungo.  V'oppoii  lo  feudo  il  fier,chcnuUapaue, 
Hv-nchc  rimanga  intormentito  il  braccio . Giom.7. 

Inuinctbilc.  Valuaf.  E col  furor  che  vien  dal  Ciel  filetta , Dal'in- 
uiuLinil  braccio  il  tronco  fciollc.  Tcbai.S.ijf. 

Leggiadro . Molz.  Da  le  belle  leggiadre,  e crude  faccia , Che  dt 
condor  han  già  i’auorio  fianco . Stanz.  Dolc.i. 

LufinghicTO. Scnec.  Deh conofciMcgara, e quefto figlio.  Mira, 
che  ftende  il  lufinghiero  braccio . Ercol.  Fur.4.  r. 

Molle . Ta/T  Già  il  velo, c'I callo  manto  e à lei  rapirò,  Stringoa 
le  molli  braccia  alj>rc  ritorte . Libera,  tó. 

Mukolofo.  Car.  E Ì grandi  homeri  ignudo  Le  mufcolofé  bracai, 
c’Icorpo  tutto  Brandì  più  volte,  e menò  colpi  à l'aura . En.5« 
Nerboruto . Taft  Sofpcfe  Alcide  il  gran  gigante,  e ftrinfe  Di  quel- 
le,  onde  facean  tenaci  nodi  Le  nerborute  braccia  in  vari  mo^. 
Libr.19. 17« 

Ncrbmo.Pnul.  Contro  ti  garzon  fugace  Fuor  del  nerbuto  brae- 
ciò  Spinfeilgrancolpoficro.  GiUat.ti. 

Ncruofo . Imper.  Fin  foura  il  capo  ad  ogni  colpo  alzando  Le  mu- 
fcolofc,  e le  neruofu  braccia . Ruft.4.- 
Noiofo . Caft.  Sciocliii  homai  da  le  noiofe  bracda,Candida  Au- 
rora,  del  tuo  Ipom  antico.  Son.$. 

Oiiofo.  Chiabr  Lllapolàndoinampiafcdeebuma  S'abbando. 
naua,  e sù  la  manca  cofda  Adagiaua  la  dcftra , e fbpra  il  petto 
liicrocicchiaual’otiofebraccia.  Vol.i.  Vern. 

Onnipotente.  Manzin.  Flerida,  che  farai?  inuidio  al  Ciclo  Brac- 
cioper  vendicarmi  onnipotente . Flcr.4.  s. 

Pictoro.  Petr  Quelle  piecofe  braccia  In  ch'io  mi  fido,  ve^io 
aperte  ancora . Canz.jp. 

Placido . Ghcl.  Mà  1*  Arcangel  di  lui  fciolga  col  braccio , Che  cu. 

ftode  ne  fù,  placido,  e leue . Rofi  1 1. 79. 

Poderofo . Angui)].  E con  le  ignude,  e poderofe  braccia  Tirano  i 
lunghi  remi  a'  forti  petti . Metam.  1 1.  lòo. 

Poftcflte.  Molz.  E con pofifenti braccia, e inuitea lena  Sulpetto 
Anteo  fi  Unnfie  il  forte  Alddc . Son.97. 


Pre- 


BRAC 

rredatere . StigK  Hor  che  m’inuoU  morte  Col  braccio  predato. 

re  La gratia, li bcUezra, e !o Splendore.  Rim.lib.7. 
propino.  Anguill.  Forgia  noi,  fama  Dea,  propino  il  braccio. 
Metam-7< 

Ramofo . Mar.  Tronchi  tronchi  mal  nati , Le  cui  bracca  ramolc 
à i'empic  mani  Somminiflraro  le  Ipiciatc  verghe . Samp.i. 
Rapace . Brace.  La  raccoglie  per  forza,  e la  (biTeua  Ne  le  rapaci 
braccia . Sdcgn.4.  i* 

RobuOo . Tali  Mà  però  nulla  ei  abigottifee;  e lungo  Ratto  A Tuia 
da  le  robiiOc  braccia.  LÌbcr.7-5>6. 

Rozo . Gal.  Natura  oftefa  ; e chi  dirà,  che  piaccia  Ogni  pari  al  Tuo 
pari  hor  che  si  molle,  E caro  Icn  ita  Irà  &i  roze  braccia  ^ Ouacc. 
Son. 

Kuuido . Brace.  Con  le  ruuidc  braccia  elee  frondosa  Fà  fchcrmo 
à lei  da  la  diurna  face . Croc.io.  8. 

Saldo . fall'  Scala  drizzò  di  cento  gradi,  c cento , E lei  con  brac- 
cio maneggiò  m fa!do,  Cii'agile  c meo  picciola  canna  al  vento. 
Lib.i8.71. 

Scruf  ulofo . Mar.  Brandi  le  forti,  c nerborute  braccia  Di  forza,  di 
vttfor,  d’jfprczze  piene,  Scrupuloic  di  mufcoli,  c di  vene . 
Seminudo . Malu.  ScimilUuti  le  chiome  Mmiflrauan  le  fiamme  j 
Seminude  le  braccia  Minacciauan  il  dardo . Del.  Idii. 

Snodato . Tali.  Oltre  ciò  Larghe  fpalle.Bt  ampio  petto.  Braccia 
lunghe  fnodarc,cmufcolofc-  Kinal.9. 17. 

Superbo . Ceba.  E tenne  pofcia  il  braccio  fuo  fuperbo , Perche  la 
guancia,  e il  cria  non  mi  fcopnlfc . tll.d.  pj. 

Temerario . Ghcl.  Te  fola  inuoco,  fc  la  man  circonda  L' Arcadi 
Dio  con  icmcraric braccia . Rof  1. 5. 

Tenace . Ghel.  Tra  le  braccia  il  Icuo  care,  c leuaci  II  fuo  graa-* 
padre,  ciò  fi  Hrinfe  al  petto.  Rof.:8.gi. 

Tonante.  Moron.  E qual  citti,  qual  popolo,  qual  regno  Non  hi 
fentito , e (ènte  in  ogni  ctade  11  gran  valor  del  mio  tonante..» 
braccio?  Mortori.  II. 

Torofo . Tali  Quelle  mie  fpalle  larghe,  c quefte  braccia  Torofc, 
e nerborute.  Amini.i.  i. 

Trtniaiite.  Aiiguill.  E mentre  per  l'età,  didentro  Fagghiaccia  Si 
vede  si  tremanti  hauer  le  braccia.  Mccam.1j.75> 

Tremolante . Mi  cala  pur  quel  tremolante  braccio  Infelice  mini- 
ftro.  Giuft.j.8. 

Tremulo.  Mar.  Chi  le  tremule  braccia  De  la  ipolàreggca.  Epit.4- 
Vcnoib.Fcrr.  Sino  al  cubito  ignude  cran  le  braccia  Venofc,  e ncr- 
uorute,  c di  pefance  Lumioofa  bi]>ennc  Ambe  le  mani  armauo. 
Mir.i.j. 

Vezzofo . Fol.  Come  vezzofo  braccio  in  su  la  traccia  Giunto  a le 
macchie-  oue  couar  potrà  O lepre,  o volpe,  dentro  non  fi  cac- 
cia Villo  di  fidine  vnlx)lco,cpaira  via,  Mi  fubito  ad  vn  grido, 
che  li  faccia  Dal  cacciaior,  fi  torna  , v’cmra,  c fpia , Nc  v'è  ce- 
(jmgliod  aliivcpnchiufo,  Ch’cfl'o  latrando  non  vi  metta  U 
mulo.  Hum.lib.p. 

Vigorofo.  Brace.  l’urtanto  al  fin  le  vigorofe  braccia  Sfor?aron 
fonde  al  contrailaiice  {bolo , Che  palfar  daterò  à la  mcn  {fiera 
faccia.  Rocc.d.  jj. 

Bracco  . cane,  che  troua- c Icu-a  la  fiora . 

MclCiggicro  de*  cacciatori . Brun.  Qiu  dislacciano  i bracdii  Mel^ 
figgicri  fedeli  De’  cacciatori,  c niirci/  Di  fncll:  caurioli.  Di  ti- 
tmdette  lepri.  Di  fputuamtcmghiaJi . i.Sclu.  Cacti. 

Sagace.  Brun.  Altri  hi  nel  fido  fianco  Allacciati  veloci,  e fidi  vcl- 
tri,  Altri  ì Cigaci  bracchi . a.Sdu.  Cacc. 

Ba^cv.  brada , c bragia  : carbone  accefo , fuoco  fen  za  fiamma, 
clic  refta  delle  Icgnc  abbruaatc . 

Ardente.  Valuafi  Epofciadalcfcmtancoalcorrilc  Volfefi,  c 
ftridcr  fc  l’ardenti  orace  Del  gralfo  de  la  maudra,  c de  rotule . 
Cacc.  li  7. 

Cocente. Ghcl.  Che  freddo  humorincaiio rame  accolto  Verfa 
al  calor  di  più  cocente  brage . Rof  4. 14- 
SieuinoCi.lmpcr.  E fe  da  le  palpebre  intorno  orlate  Di  fanguino- 
la  brace,  c gli  la  vicirc  l.agrimuccic  di  gioia.c  di  delire.  RulLj* 
Brama  . Auidità,  fommo  dcfidcrio,  ingordigia  • 

Abhomiiicuolc.  Brign.  Così  il  ctudcl  rabhouiincuol  brame  D’al- 
tri clfctti  co)  manto  colorilce . Giorn.d. 

Anibitiofa.  Ceba.  Che  làmìglia,  o che  gente  in  piè  rimale,  ("^an- 
dò con  fiere  ambitìofe  brame  Veder  la  volle  infra  le  licito  ab 
zata  VnafeminaOol(i,efcelerat.i . Eft  ii-4i> 

Amorofi . Ghcl.  L’alma  sì  ben,  mà  l'amorolabrama  Piùn’cllul- 
ta  di  lei,  perche  più  l’ama.  Ro£4>54* 

Ardente.  Mar.  Che  mollrin  d’adorarto  ardente  brama  Nobiltaie, 
evinute,eglorìa,  efama.  Tcmp.xó?* 

Ardita . Brace.  Non  vuò  rilchio  tentar  d’ardite  brame,  Mà  lafciar, 
che  per  me  vinca  la  fame.  Rocc-d.  i|. 

AlTeuia . Valuaf  Sappia  col  nudo  pan  vincer  la  fame,  Soccorra  il 
fonte  3 l afictate  brame . Cacc.4.à4. 
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Atiara.  Mar.  E de  le  auare  brame  Crefeendo  il  cibo  ogni  fior  creb- 
be la  fame.  s.Ur.  Canz.ij. 

Audace . Brign.  E fc  fi  bramerà  la  brama  audace  Fie  ch’ai  tehtar, 
àl'inuolar non  chiami?  Giorn.d. 

Auueniurofa.Ccba.  Sul  ponte, che  palTu"  le  noftre  infegne  Impre- 
fo  han  già  con  furibondo  fittolo  Con  brame  ahi  troppo  auucu- 
turofe,e  degne, Ferma  le  piante  audaci  Horatio  folo.  Efi.9.So. 

Bella . Kcmig.  E la  mia  bella  brama,  Et  honefio  voler,  che  unto 
fdcgni,Dourehbcfartiàle  mie  voglie  amica  ■ Epifi.19. 

Chiara.  Tronil  Nè  mcn  da  chiara,  cgcnCToù  brama  Pompeoli 
mira  centra  gli  empi  armato . ColT.x.  7. 

Dilcttofa.  Brace.  £’l  pianger  auiui  i llioi  coinmcflì  errori  E*  la  Cia 
dolcc,cdilettolàbrama.  Vrb.19.d2. 

DilUegnofa. Brace.  Nè meoTarpea con difiicgnolà brama  Riti- 
ra indarno  il  cor  placido , e lento  Da  l'amordi  colui,  ch’odiar 
non  puoce,  E’I  defio  combattuto  in  van  fi  fiuoie . Vrb.x.  2 1. 

Dishonclla  .Moron.  Soggetto  il  ventre  à infatiabil  fame.  Pieni  i 
lombi  di  fiamme . e colmo  il  petto  Di  mal  compofic,  e disho- 
uefiebrame.  i.Sacr.Cap.z. 

Diiòrdinata . Ceba.  Fuggito  ho  quel,  ch'inanzi  al  cor  m’han  meC 
fo  Difordinatc  brame,  c Ipron  ladiui . Efi.4. 5 j. 

Difpcrata . Bcnam.  Qiunti  per  te  t!adifi>cracc  brame  Traggofi—x 
la  mente,  e fianno  aì>io  riuolti  ? CoIoH  1 89- 

Dtfi'ictaia.  Brace.  E'ivincitorcondilpteutcbramc  Ciò, che') 
ferro  non  hà  concede  al  foco  . Rocc.4.  J4. 

Eccclft.  Bcnam.  Se  tra  l’eccclfe  brame  à cui  l’apppcllaLa  fcbicra 
de’magrammi penfieri . Vittorj.j. 

Eficrata . Valoaf.  O preda  tolta  à l efièrate  brame  D’vd  (crocea 
leon  f{>egnc  la  fame . Tcbai.x.22. 

Famelica . Brace.  Tal'  è la  turba,  ouc  il  defio  la  Ipinge  Con  famc- 
lichcbrameardiiacorre.  Croc.sd.  ij. 

Feroce . C cba.  Pur  com*  c^on  le  brame  fiic  feroci  Mafiin»  che_j 
Itrirga  il  ferro,  ola  prigione.  Efi.ifv  142, 

Feruida . Gatt.  Conduccndofi  i lei,  che  tanto  l’ama,  E di  ièruirii 
tien  feruida  brama . Scot.9. 95 . 

Focofa . Ceba.  E fc  tu  fcnii  a le  fuperbe  voglie , B noi  crediamo  i 
le  focofe brame  Delfdfo,chc  qualhor  l’imperio  toglie  Ag- 
oiungc Tempre àl’vn l’altro  legame.  F.fi.i.  ij. 

Folle . Tronfi  Di  Rcginaldo  ben  fi  duole  àpicno , Che  per  si  folli 
brame efiintofia.  Coli. 17.59. 

Furibonda. Ceba.  Comcdiucnncimrep!Ìa,cguerrÌera  Dinanzi 
al  caualicr  la  donna  honefia Quando  all'alir  con  furibonda  bra- 
ma Quel  fior  fi  vide,  onde  hauca  gloria,  c fama  . Elba.  4$. 

GcncTOia.ì  ronfiE  tc  dai  Cid  con  gcneroà  brama  In  aita  de’tuoi 
Kotnolo  chiama . Cofi.i.dj. 

Gloriofii . Brun.  Perche  al  Td>ro  non  tomi , Sul  cui  lido  Ipargefii 
Con  accenti  celcfii,  E gloriola  brama  Già  fiorì  d'cloqucuza, 
aure  di  fama?  Vcn.Terr.Canz.io. 

Immoderata.  Tali  Non  cupidigia  in  lui  d’oro,  0 d'impero,  Mà 
d’honor brame iinmodcratc ardenti.  Libcr.i.  10. 

Immonda  .Ceba.  Snudan  cofiorde  la  fiiadonnaefiinta  tipetto, 
c ciò  che  vieta,  e ciò  ch’afcondc  Donna , che  di  rofibr  la  guan- 
cia ha  tinta , Ccrcan  con  gli  occhi , e con  le  brame  immonde . 
Efi.16.  142. 

Impaiicnte.  Brace.  Perche  voi  dunque  i memorando  acquifio 
Non  riuoiger  le  brame  imuaticnti  ? E doue  non  s'adora  in  ter- 
ra Chrifio  Farlo  vbtdir  eia  le  rubcllc  genti?  Rocc  10.^6. 

Impctuofa -Ceba.  H che c»m brame :mpecuofè,c pronte  Hàcia- 
Icimd’cfii  ildclTderio  Ìntci;to  Dono  del  Perfian  la  furia  vitiics 
Rinchiufo hauca l'Aflìri.1  Imperatrice.  Hfi.ii.  120. 

Impudica.  Ceba.  Nefeiiti  unto l’.timaalmen compunta»  Che 
con  focofa  brama,  & impudica  Non  folle  prima  ancor  che  mo- 
glie amica-  Efi.p.  142. 

Impura.  Cebx  Nei  fondo  ancor  di  quefia  cella  ollura  Micain- 
pjr.i  da  la  fua  brama  impura . £11.4.115. 

IuK:lloniia . Gait.  Perche  fe  d’vn  pauemì. 2 tanti  togli  La  vita,  e 
con  SI  infclloimc  brame  Tante  poucre  madri  angi,  & addogli. 
Addol.4<7>- 

Infida.  Ceba.  Vere,  che  la  ragion  lantofio  il  frena,  E donna  il 
fuo  deuer  k brame  infide . EÌt.8. 8> 

Ingaancut^c.  Ghcl.  £ con  brame  inganneuoli,  c protenie  Ad 
Atalantagctrai  pomi  d’oro  . Rof.25.45. 

Ingiuriofa.'Ccba.  hd  ci  con  brama  ingiuriofa,efcUa  Contrai! 
bencfittorlafpadahàfirctca.  Efi.ii.  119. 

Ins'iufia.  Guid.  A i boiì-hi,à  i vaghi  prati  eterno  deggio , Poiché 
a le  ingiufic  brame  cfiìlio  danno . Son.65. 

Ingorda  .Quer  Empia  Jc'  pcfci  al  fin  l'ingorde  brame . Stanz-^i. 

Iniqua . Tronfi  Che  s’cglioiKfc  l’immortal  magione  Con  bra- 
me inique,  c con  misfaui  impuri . C0R.8.  id.  ,, 

Ir.fattabik.  Tronfi  Dc'ìa  con  cicche  infiuiabil  brame  Pio  che  1 
tiurito,  Enfile  il  teforo,  Cofl.ft.  15. 
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Inn^iofi.  Gh:l.  Crsmedi  Gnguea!  dv-fiJerio  infiUio»  Chcdal 
cor  preme  ir.riicJv,  e corico.  Kol*  i 9:. 

Infoppcrtibilo  . H con  coiuinu*  infopporcabiJ  brimL^ 

Ne  Icgui  intanto  rpn  hor  l'ormc , e la  fama . Lagr.étf. 

I.unda.  Cjbo.  .^làpoKÒe  cùftiin  altro  il  premio  hà  chicco  ^ A 
tmi'hi  rpinto  muida  brama,  e cicca . 161. 

I idra.  Vd.  Coiitrj  I’j":5cJ,  che  Iiingc  entro  il  conile  Sicuro  ode 
belar  folto  la  madre , t le  lue  brame  accrcfcc  ingorde,  e ladre . 
tn.y.  14- 

largmda . bnm.  Non  nui  le  brame  hà  languide,  e gelate , E me. 
cn  bt.ifnia  in  placida  tenzone , Benché  amarne  egli  lìa,  tue  vo- 
pile  ingrato,  hpitl.  Hemi.  j.  it. 

Lalcuu . Angi::-1-  1 ’accefe  il  cordi  si  Jafeiue  brame.  Per  fargli 
ancor c]iicl{'ai(raiig]u infame.  Mctam.14. 10. 

Meicnfa  • Gate.  t-Jiihadj  brame  si  mclenfe , e Arane , Ch’mua- 
gbitofi  fol  d'opre  terrene  Chiedere  ardifca  .i  DiodcICicl  b 
lede.  Di  CUI  lui  chi  per  lui  nate  e l'heiede  ^ Scot.ij.  i6. 

Nobile . IÌTic,n.  S.1II0  >nito  alcouforte , onde  fi  cura  Deller  con 
lui  g\.r.iil;  j'.à  nobil  hiama . Oiorna^. 

Noceme.  Ghcl.  La  tema,  il  pianto  ; cdinoccntibrame,  Guer. 
ra,danno>fonia,difcordia  «efame.  Rof.j.  11. 

Pungeme.  Cela,  t i Galliche  la  rupe  hauean  falita  Paganl'ar- 
dciui,  e le  pungenti  brame  Col  prezzo  de  lo  fpirco , e de  la  vi- 
ta. 1-0^4.66. 

Kabl  lofa-T-lh  Anzi  mille  rabbiofe  ardenti  brame  Empier  non 
puu  lamelita,  e vorace.  Mond-z- 

Sat  gtiinofà.  Imper.  L’iulla  dal  braccio,  e da  la  lingua  il  brando 
Con  languii. ofa  brama  aJhor  non  mai  Centra  il  germano  fuo, 
contrail  vicino  Si  vibrò,  lì  rotò  crudele, irata . Rull.ii. 

Scelerata . C tlu.  Spenta  ^'Amaii  la  fccieratj  brama.  h(l.  lé.ioj. 

bjrenuu.  Io).  Tact^uc laceorto padre , e pofcia U prega , Ch' à 
brame  si  sfrenate  metta  freno.  Hum.  lib.t. 

Spictata.Tronf.  Deh  fc  nermee  barbaro  il  pcrtoifo , Ed  agitato  da 
fpictate  brame (.on  Tenta  mortai  al  fuol  lo  fcollc.  Cuìt.  15.T  S. 

Sporca.  Moron.  Onde  gli  empi  piacer,  le  fporche  brame  ^rob- 
bcr  M nel  mio  cor,  die  mai  lacoUa  V eder  li  te  l'mfatiauil  fame . 
x.SacT.  Cap.s. 

SiiogliJia.  Brace  Addimancfagli  tu, chcilcibo  apprclh  Tamar, 
re  cipcria  a le  fuogliaee  brame . Vrb.  1 1. 47. 

Venenofa.  Ghcl.  Anzi  di  Libia  il  più  pciliicr  angue  Ne  lerab- 
bioie,c  vencnofe  brame . Rof.16. 75. 

Bramii»,  mugghilo,  come  di  toro:  arido, vrlo. 

Horrcndo.  M^r.  lianimedaghoccbi  torui auucnia,c fcocca , 
hi  horrcndi  bramiti  ha  ne  la  bocca . 

Brakca.  zompa  dinanzi  di  fiera,  od*vccelio,c’habbìavnghìcda 
ferire  : artiglio  . 

Afpra . Mar.  Sfai  branca  a fpra , e crude!  d'or/à  montana  Non  gli 
le  per  umor  volger  le  tuga . Samp.i. 

e limo . Malli,  h Ira  le  ciiruc  branche  Di  maligno  Icorpionc  liv 
fettaui  iVilcfc  a 1 dardi  infclfi  • Del.  ld:L 

Horiida.  lalf  Ma  non  e vera  voce,  evocc  aflèmbra  L’interno 
Iputo,  die  fi  frega , e frange  In  quelle  horride  branche,  oml'ci 
iifiior.a.  MoiKl.T. 

Ingordi.  Stipi.  L difefo  ne’rilchi  il  gregge  amato  DalebrancJic 
'de'  lupi  ingorde,  &:  empie . Kim.Jib.?. 

Magnanima . Uriin.  Quelli,  die  già  ne  l’altrui  fangue  hà  tinti  Con 
magnanima  branca  il  gran  Leone.  i.Selu.  U.àr. 

Robinia . Guar.  tome  irato  Icon  , che ‘1  fiero  torno  Del’indo- 
iniio tauro  Hora  incontri,  horatugga,  Viufola  fiata,  Che 
nel  tergo  raiìtiri  Con  le  robullcUrai.tne,lJ  fermasi, ch'ogni 
poter  n'ciminpc.  Pall.4  »• 

Spietata.  Guil.  Poi  con  la  lingua  hor  le  fuictatc  branche,  Mori 
picui,  Jior  ii  capo  horrido , e tetro  1 orina , e di  mole  a rimirar 
SI  tv  Ulta , l.'mdultria  fua  fa  vn  anniul  perielio . D.  SetM. 

Bv'.avuutocco.  Ipuied’armadaguerra. 

lortc.  Bcriam.  l.  armc.dithe  coiioro armati  vanno,  Son  forti 
brandiiiocchf,  ili  cima  acuì  Lungo  ferro  s'incuilra,  ond'alpro 
atfunno  Rciulan,  quando  ha  il  luupo,  a i corpi  altrui.  Viu 
tor.s.  sS. 

Bx  VM/O . fpavla . 

Acuto.  Mar.  Q^I  ch’à  far  non  baflòqual  hor  raflàllé  Duro 
lira],  brando  auitn,  hatla  pungente . *i  cmp.i  37* 

Ailitato.  1-err.  Con  l'oudc  inq>etuofe  Del  fuo  brando  adirato 
Ruppe  l’argine  lioliile,  e fuor  n’vfcio . Hort. 

Alhlato.  Clnabr.  Pofeia  laddUa,  e TaBilato brindo  Volge  à 
cola  ferir,  doue  iegaro  1 picgheuoli  nerui  ii  bullo,  e '1  bracuo. 
Amed-i. 

Almo . Clnabr.  £ l’almo  brando  s'ci  lo  vibra  in  alto  Ralfcmbra  i 
rat  ne  l'Occanben  icrfì  Pur  d Orione.  Amed.io. 

Ahiero.  Clnabr.  Ma  coprcricopcrto  il capo,  e il  buflo  Fu  dì 
metallo  Ù buon  Dauid , e cimo  Del  brando  altiero , ei  comra. 
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dar  vigor  di  II-  leggiadri  membra . VoI.a.Diif. 

Alio  . Maur.  L'alto  brando  dK.in,  ih' al  fccolno/iro  DclgraiLj 
(-ìmliio  dal  t-iol  e dato  io  mano , Hor  fi  vede  rilucer  dìTon». 
no , Mentre  ci  io  vibra  armato  o in  oro,  o in  oftro  . Son. 

Ardito . Rich.  t rccifa  ijuel  brando  aniito,  e fiero , Temprato  in 
eie!  dentro  i'ardor  de  lampi , A l'Argante  del  Reno  il  tefehio 
attero . Rtm.  Son. 

Afe.ro.  Ber..m.  Hor  l'aiirca  lingua,  hor  l'afpro  brando  vfanJo 
Ad  lionor  del  fi.o  Ré  Carlo  immortale , Renili  la  lingua  al  tuo 
gran  brando  igeale , Rendi  a la  tua  gran  bngua  cgui3e  il  bran- 
do . Sei.  Snn. 

Atroce . B.  Tafli  £ per  Jil]>cration  fatto  Ucuro  Torna  i menar  ij 
brai'.doatrocc,eduro.  T-Ior.8.  j?. 

Aurato.  Hcrr.  Dille,  e sfodro  con  forfennato  ardire  Dal  fianco 
del  Gar/on  l'aurato  brando  ; 1 erma  ilpomo  nel  fuolo , e con- 
ir’il  molle  Petto  l'horriiia  puma  alta  s’cftollc.  Bab.^.éf. 

Chiaro . Brun.  in  me  i icrri  volgete,  in  me  arrotate  I chiari  bran-' 
di,  le  lucuc  alile  . 1.  .nc!u.  ck'op. 

Crudele . Br4CC.  Come  il  brando  crudcl,  c'horpun<»2 , hor  taglia 
Keudc/iori  iallrj, hor difcommcttc  maglia  . Croc.50.70f 
Crudo.  1..ÌI.  Gli  ficca  re  raiccJla  il  crudo  brando,  E tra’ nerbi 
L Ma  dritta  lì parte.  Kiiul.4.  :8. 

Duro.  B.iuuii.  Ma  a quel,  che  1 molle  labro  in  fe  dcflina.  Non 
ólìcmei!  cort.ro,  e il  duro  brando.  CoIoAmx^. 

Eletto. TJi:  L’iui.a  raccolta  afctTc  in  fui  defiricro  Rinaldo, 
ma  fusberra  librando  eletto  Si  cinf:  prima . Rinahé.  jtf. 
Empio.  Ar.  .Ma  dt  noi  t.i  col  {traodo  crudo , ^ empio , Quelche 
fa  con  la  falce  il  Vil!an  d'acrba . l ur.57. 79. 

Fatale.  KJ.  SuCj;!iati  Eroe  felice:  armato  in  campo  Spiega  il 
valor,  th*c  lojo  a tcconccflb,  Dal  tuo  brando  fatai  non  haurà 
fiampo,  Lc-ocra  lo  Ituolpcru.rfo  opprdlb  Appi. 

Icdele.Car.  Laicìato  il  patrio  brando , a quel  di  piglio  Diè  per 
difauuemura,  du  d'auanri  Gli  s’abbatte^  cli’al!^  fedele,  e faL* 
do  Lurgamcnic gli rdie.  tr  is. 

Fiair.intgj^uiue . Cl;i*i>r._  Impi  gna  Ì1  brando /tammcggfante,  al- 
laccia L’elmo  d'almo  ti.!gorgiamai  non /perno . AmcÀ7. 

Fido.  Car.  Impugnai!  fido  blando  Temprato  in  Mong’L«I]oi 
tutte  prone.  Lu.jì. 

I icro.  Ar,  1 o feudo  imbraccia,  e flrìrgc  U brando  6cro,  E sfida 
a la  battàglia  il  caualicro  . Fur.51. 19. 

FiJu.iaiue.  Tronf,  Qi.al  pino  minar  fuol  da  gran  monte.  Tal 
caia  verfo  lui  brando  huhiantc . Co(Kn.  57. 

Formidabile . Tafl.  Hor  che  fata  cuci  formidobil  brando.  Che 
con  impeto  tal  vien  giù  calando  ^ Riiul.  10. 71. 

Forte. Tuff  Con  atto  humile  il  capoà  lui  chinando  Gli  porfe 
per  la  punta  il  forte  brando.  Rinal.5  9’ 

Fulminante.  Tronf  Archita  inalza  fulminante  brando,  £sù 
l'hnmcro  manco  Armino  giunge.  Coll. io.  4s. 

Fulimueo  .Tali.  llPJadmfrà  gh  altri  il  deUrier  caccia,  E rota 
m giro  iJ  ivo  fulmineo  brando . Rinal.i  1 . 80. 

Fuiuuo.  B.laA.  E fu  il  brando  si  hero,  e sì  fune/lo.  Che  fin  ne 
Pollagli  ft  fc  lentirc.  Flor.i.  59. 

Grane . 1 ronfi  Da  la  cui  porta  pende  in  alto  mito  A graue  bran- 
do puderofo  telo  . Coll. 19. 4s. 

Haltegguto.  Imper.  Tolto  al  g’-juc  Imperar,  al  gran  comroando 
Da  ckiiio  armali  alTediato  e Tl  nmitro,  E per  ina  lingua,  in  fuo 
«kiato  cJiioUro  Lingua s'infilrad'ho/lcggiato brado.  Ca/t5.49. 

Homicida.  Bruii.  Né  bruttata  empia  inano  Hauria  brando  ho» 
niicida,  Moitropiù  eh' inhumano.  Rigido  parricida . Agl. 

Holtilc.Vd.  Che  foprailcapoil  brando nollìl gli fìoindc  Sotto 
entra  al  colpo,  e ne  lo  feudo  il  prende.  En.io.  178. 

Ingiiirìofo.  Brun.  Che  pur  Enea,  già  prifeo  Enea  r^io  A laPc- 
Lfgaariura,  A i brandi  holbli  ingiiiriofi,  e rei,  Dadiuolume 
feorto,  i pam;  Dei . Ven.Tcrr.  Canz.  1 9. 

Infupcrai.ile  .cniabr.  Amedeo  Pvrta , e nel  fini/lro  lato  libran- 
do infupcrabilc  profonda.  Amed  7. 

Inumo  Brun.  Sbranar  fin  ne  la  rana  I.i  ne*  fonti  del  Nilo , oltre 
l’Egitto,  La  gran  fera  Ottomana.  Ven.Tcrr.Canr.ii. 

Irato.  Rich.  Ancor,  Madre  di  Dio,  col  brando  irato  Stalli  il  tuo 
Figlio  a'  noltri  danni  imefo . Riin.  Son. 

Miiiacciofo . Mar.  Trot.a  di  Marre  il  minacciofo  brando , Il  fin_» 
brocchicr,  l’auantaggiato  vsbergo . 

Ottufo.  Tronf.  E in  brandi  ottufi  la  minaccia  manca  DeI'vhim’ 
ire,cdeltefTordranguc.  Cofiio.4$. 

Fompofo . Saloni.  Pende  ànobil^mcrrier  dal  manco  lato  Ricco 
di  fregio  d’or  brando  pompofo , Simile  i quel , eh’  ardente , e 
luminofo  Fiàmcggia  in  moiio  ad  Orione  armato.Guacc  Son.a. 

RicclufTuno . Valuai.  E‘l  rìcchiflìmo  brando  hà  poi  coperto  In  vn 
fòdro  u'auorio  Indico,  e bianco . Tcbai.9.  soo. 

Rigido.  Tronfi  Larcomc  Arirgc  formidabildaga,  Econr^ido 
Brando  Algcficunpioga.  Colt.is.45. 

Rio. 
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Rio . Ar.  Mi  à «juefto  à pochi  i/  brando  rio  concede,  Ch’ìnrorno 
moia  ii  Saractn  robuito . Fitr.itf.  ts. 

lUccbiilìmo.ValiuF  £‘l  riccIùiTimo  brando  hà  poi  coperto  In 
vn  fbdro  d'auorio  Indico,  e bianco.  Tcbai-9-  loo. 

Scabro/b . Valuaf.  Clii  le  dure  haHe , e i (orci  brandi  troua  Kc  U 
vecchiaia  lor  rcabroH  c lailt , F.  li  ritorce,  Se  à l'crìr  rinoua  Con 
empie  mote  di  volubil  fa/lì.  Tcbai-i.  i6o. 

Stridente . Car.  Succede  nc  la  pugna,  e del  già  molTo  Draccio,e 
del  brando,  che  ftridentc , e crauc  Calaua  per  ferirlo  i ii  mor- 
tai colpo  Kiccuvconlorcudo,clofb(lcnne.  Kn.io.  , 

Superbo . Valuaf.  D’oromafTicciohauca  la  nobil  cinta,  One  il 
luperbo  brando  era  legato . Tebai.p.  loi. 

Tempcflofo.  Bcnam.  11  brando  icmpdlofo  in  man  glifìcdc  A 
commajidar  cento  mine  eletto . Sci.  Scanr^ 

VerratiJc.  Gatt.  MichelDuccprimicr,che  la  gran  delira  II  ver. 
fatile  brando  hauca  ghermito . Scot.t.  94. 

Bitm-iiA . Coraggio  d'animo,  prodcrra  della  perfona . 

Alci-  Alam.  Volge  fol  l'occhio  incorno  vago,  ebclJo  D'alia_j 
brauura,  c di  herezra  afperfo.  Gir.  Cort-V 

Maritale.  Moron.  Mi  fé  prode  gnerrier  tra  lor  fi  moOra  Si  col 
parlar  gli  afforza,  c gli  afllcura , Ch'ogni  vn  fin*  vi  con  Martial 
brauura,  E d.:l  far.^ue  nemico  i campi  inoflra.  a.Sacr.Son.é^. 

Tumida.Vd.  Vcdrallt  albori  cui  lode  guadagno  Qucfla  tumi- 
da, c vana  tua  brauura.  Enti.  158. 

Vencofa.  Car.  Incndi  zutfadel  pari,cpoivedrafli  AcuiqncAa 
vciuofa luabrai'ura  HonoreacquìHi . Fn.ii. 

Brfwiìo  . fiume  del  Bcrgam.>fco,  che  mette  in  Adda . 

Vago.  Valuaf  DalpierirngaiIv;^>o  Brembo , c feorre  Finche 
quindi  fen'  vi  nc  /'Adda  i porre . C'acc-a.  17. 

Bkckta  . fiume,  che  corre  prtffo  à Padoua , c nalcc  in  Chìarcnca- 
na  montagna  polla  neli'alpi . 

Antenorca . Chtabr.  L gli  s'anucnra  vno  Speron  non  meno  Pian- 
u gentil  de  PAntenorca  Brenta . Amca  4. 

Famoù.  Corf.  Deh  come  tarda  vai,  torbida,  e ofeura  r.imofà_» 
Brenta,  che  circondi  c parti  l.'Antenorce  fuperbe  antiche  mu- 
ra- 2. $011.5. 

Ondofa  • Bnin.  Tributaria  co]  Pò  la  Brenta  ondofa  Dia  tributo 
di  piamo,  e Coiidia  ancora  Cipro  imiiti  con  faccia  iagrìmofa . 
2.  ScJu.  Bar. 

Britacwa.  ifola. 

Feroce . Chcl.  La  feroce  Brcragna,  à cui  Natura  Diè  per  muro  il 
valtinimoOccano.  Rof^o.ii. 

Valla  • Bcnam.  Ne  la  valla  Bretagna  al  Mondo  cfpofe  Coflei  del 
forte  Alcandro,  Olnidaardiia . Mofid.;.  48. 

Vltìma.  Grat.  ^achc  l'inculta,  &vlrima  Bretagna  Da  le  re- 
motclponde  in  terra  nanJa . Clcop.io.  5. 

Briakio  • gigotitc,  c'haucui  cento  braccia . 

Centimano . Marcir.  Del  facriltgo  popol  le  gran  prouc,  Onde  fU 
morto  il  ccncinun  Brtarco . S anz.  Term.i. 

Di  cento  doppi . Car.  Moliruofc  apparenze  in  su  le  porte  I bifor. 
mi  Centauri , e le  biformi  One  ScUle , Brioreo  di  cento  doppi , 
La  Chimera  di  tre . iin.6. 

Smifurato . Daiu.  Che  de  Io  fmifurato  Brioreo  Elperìcaza  haucC- 
fcr gli  occhi  mici . Inf.ji. 

Vafio . Scncc.  11  vallo  Briarco,  F.dil  fuperboCige  ,Chei  ThclLu 
lici  monti  adunò  inlicmc . Ércol.  Et-i.  2. 

Briua  . noia,  falHdio,  lite,  facenJa . 

Dolce.  Torci!.  Dilci.  che  indolccbrigaogni  borri  tiene,  Scri- 
uendo  andate  con  si  alti  concetti , Che  Cinto  arreilar  fare , Se 
^>pocrcnc . Son. 

Infidiolà.  Imrer.  Per  albettar  de  ra^ertiti  mellè  Anco  imnutu. 
rei  vago  honor  le  lj>ighc.  Quali  tralalcia  inlidiolé  brighe? 
Quali  in  folco  d'amor  dumi  non  tclTe  ? Caf.  t.  58. 

Brioiia  . ilromcnto  col  quale  lì  guida,  e tiene  in  obedienza  il  ca> 
ualJo,  o altro  animale,  ^hc  fi  cjualchi . 

Dura.  Bcnam-  Anfaìlddlrieroimen  tardare  vfato , I*iù  il  fuo fi- 
gnor  la  dura  briglia  allenta . Mond-2. 79- 

Faiicola.Bald.  Huom,  che  del  Icnfo  indocile,  e proteruo  Lefo- 
ticofcbriglie  habbia  in  balia.  Rim.Fam.Can.Stanz.9. 

Ferrata . Mar.  Nc  la  tua  man  de  le  ferrate  briglie  Ripongo,ò  cara 
mia,  l'arbitrio  intero . Hpit.i. 

Gemmata  - Bcm'u.  Onde  coniicrfa  la  gemmata  briglia  Verfo  Ia_» 
terra  i fuoi  corficr  ilccliiu . Stjnz.'DoIc.i. 

Ricca. Ar.  Montar  la  fece  s'vnro.nzìno,  e in  mano  Liriccabri- 
glia  di  Froiuit»  le  nicflV . Fur.ij. .?  1. 

Bnilio.  fplcndorc  fcmtiilante  per  gioia,  & allegrezza  di  cuore . 

Tremolo . Bruti-  Fami;:IÌuola  d'Amor,  Vezzi  ridenti  Qui  fan  gl’in- 
canti, c fon  malie  ioaui  T remoli  brilli  d’occhi,  c molli  accenti. 
Epifl.Hcroi.2. 2. 

Duina,  rumda  congelata. 

A’gemc.  Orili,  c del  mio  cor  l'alg'^nti  brine  In  pianto  ofièrfid 
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quel  Signor,  ch’adoro , Rim.  Son. 

Ai^cntca . Talli  Alhor  che  le  verdi  herbe,  c i vaghi  fiori  Sparli , Se 
numidi  fon  d'argentea  brina.  Riiul-s.  44. 

Afpra . Cicc.  De  le  brine  afprc  homai,  de’ghiacci  acuti  Sciolto  il 
crillallo,  il  fen  la  terra  fcoprc  Pien  di  fmcraldi,  il  cor  mio  Ibi  lì 
copre  D'arida  Ipemc,  c di  penfier  canuti . R im.  Son. 

Camlida.  Qiicr.  Glàdi  candida  brina  ii  fiiol  ricopre  Del  quinto 
Verno  alpro  Aquilon  gelato . Son.j. 

Canuta. Malti.  Ccirinod’cmularcon^umealgemi  Leromtniii 
de  le  canute  brine.  Del.Stan/. 

Cruda  .Ciec.  Amara  pianta,  acuì  non  può  farfeomo  Brina  cru- 
da, ce  lo  albro,  o vento  rio . Rim.  Son. 8 1 . 

Fcrimu.Brign.  D'aure  fiorirei  fiati  Tuerofe  temprcran  feruide 
brine.  Giorn-5. 

Frcfca . Talli  O pur  le  luci  verdognole,  c chine  Tencndo,d'honc- 
lià  s'orna,  c colora;  Si  che  viene  à celar  le  frefehe  brine  Sotto 
le  rolé,onJc  ti  bd  vflb  infiora . Liber.4. 94. 

Gdata.Ar.  Finche  l'Aurora  la  gelata  brina  Da  le  dorate  ro(c  in 
terra  Iparfc . liir.io.  10. 

Gelida.  Ghd.  Così  l'AnccIdicca;  gelide  brine  Tinfcr  il  volto, 
c gl  la  fiamma  al  core . Kofi.  71. 

Hifpida . Teli.  D'hifpidc  brine  hirta  è la  chioma,  il  gelo  Le  mem- 
bra inllupidifcc , Qual  foglia  i’  tremo,  c tn  non  m'apri  ancora . 
lir.24. 

Imperlata . 'Tronf.  I prati  omaiiad‘imi>crlaicbrine,  Et  indoraua 
.1  i moniiil  verde  crine.  ColLi;.  7. 

Molle . Rin.  Strugge  la  lunga  ct.i  le  molli  brine , E s'ofcura  negli 
occhi  il  clnaro  raggio . Son.i  t. 

Mord.icc . Valuaf.  Mi  poiché  Borea  il  mento  hifpìdo , e’I  crine_» 
FJiiro  homai  fatto  di  lbnantegcIo,So]leua  in  aria,  e di  morda- 
ci brine  Fàvclltralmattin  noWovclo . Cacc.5.  i«t?. 

Ncuofa . Ghcl.  Soiira  vn  torrente  al  fuo  viaggio  in  fine  Chiufo  da 
falde  di  ncuolè  brine  . Rof.ij.  ii8. 

riaciJa-Ghcl.  'Irà  le  placide  brine  aprianoi  fiori  Lcvaghclpo- 
glic,  e godean  l’aria,  c l'ora . Kof 24. 106. 

Prctiofa . Font.  Tu  le  conche  marine  Ingrauidando  vai  Di  preu'o- 
fc  brine,  E di  niafchio  valor  ricche  iclài . Od.7. 

Rugiadofa.  Moron.  Nomi  ramemi  de) famofo Vello , Chela 
notte  primiera  à l’aria  afeiutta  Tutto  b.ignoffi  in  rugiadofe  br^- 
nc?  Mortor.5.  5. 

Sanintigna.Moron.  Se  al  penfier  fot  de  gli  afpri  fuoi  martì.'i  Sulla 
aThorio  il  Signor  fairguincc  brine,  fc  par  ch'a  pena  il  cor  pal- 
piti,cfpiri.  s.Sacr.  Son.70. 

Scolorita.  MoJu.  Là  sii  quel  monte,  ouc canuto  albóre  Aquena 
età  cadente  inuecchia  il  crine , Tinta  di  bianche,  e fcoIortcc-A 
brine  Fra  le  braccia  del  CìcJ  la  terra  more . Del.  Son. ^5. 

Tenera.  Petr. Onde  tollc  Amor  l’oro,  c di  qnal  vena,  Per  lardile 
treccie  bionde,  c in  quali  fpinc  Colfe  le  relè  ; c in  quaì  puggia 
le  brine  Tencre,efr<.fi.hc,ediclorpolfo,clena?  Soiili85. 

Tremola . Brun.  Di  fanguc  ella  rolìèggi  Con  la  tremola  brina , Di 
latte  ella  biancheggi  Con  l'Alba  matutina . Veii-  Fcrr.  Od.?- 

Vetro  minuto . Impcr.  Pur  io  non  polFo  far,  ch’ogni  lìagione,  O 
fparga  ii  Verno  1 fuoi  minuti  vctri,0  la  State  nc  accenda  i fuoi 
cart>oni.  RiilLj. 

Brio  . voce  Spognuola , e lignifica  viuaciià,  animo,  valore,  buon 
cuora. 

leggiadro . Brign.  Leggiadro  brio  maftro  di  moti  egreggi  Vn  aU 
ma  propria  in  ogni  membro  Iparfc . Giom.7. 

Britasso.  di  Bretagna. 

Altero. Tronfi  £ Flauio  impari,  ch'i  Britanni  alteri  San  vincer  Icii- 
za  Duce  anco  gl'imperi . C0B.14. 10. 

Difgiumo.  Impcr.  Ch'ciportaiorde'fuoiteforiafpetta  Sonda 
^'Indi  remoti,  e da  i Britanni  Dal  Mondo  prima , hor  da  la  Fè 
dilgiunti.  Rull.i. 

Indomito . Anguill.  Dunque  il  domar  gl’indomiti  Britanni , La_^ 
Francia,  il  Ponto,  l'Africa,  c l’Egitio . Meiam.  1 5 . lOjf. 

Vltimo  . Tronfi  \ nollro  prò  venir  con  cento  legni  Da  i fen  ripo- 
Ai  glivliimi  Britanni . Cofi.i.  29. 

Broccato  . ogni  drappo  tclhuo  con  oro . 

Perfico . Grac.  Di  Fcrlico  broccato  ombra  conteAa  A l’alHlb  Ro- 
man foura  fi  llcndc . C leop  4.  47- 

Drocckifro  . rotella  picciola,  che  fi  fuoi  fare  di  ferro . 

Fino.Mar.  Troua  di  Marce  il  niinacciofo  brando,  Il  fin  brocchicr,  , 
l'auuantaggiofa  vsbergo . 

Bltos.co.  ramo  d'.ilt>ero,llcrpo,  troncone . 

Inutile.  Impcr.  C0I.1  giungiamo,  ouc  fra  inuti!  bronchi,  E fra 
fquallide  ilerpi,  c folte  ortiche , E fra  dumi  pungenti,  c incolti 
herbaggt,  Iniprouifii  ne  appare,  defolata  D'vna  antica  città 
molle quadr.ara . Riifi  -;. 

Siiuulrc . i;hd.  Remoto  il  fan  da  le  vcftigìc  humanc  Bronchifil- 
udiri,  C'J  mtricau  ingogh . Rof.4. 89.  ^ 
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renerò . Imncr.  ticn  la  vn  naftorcl,  che  <ii  vn  calUgno  Tolro  vn 
ibMcro  bronco , il  dona  af  Lbro  » t J’.ii'rcllc  hartnoiiia  mugico 
fabro  Compone  vn  JÌju'o  a nmpanelcoiiìpog-to.  Calt4.4i. 
nRoMT . vnu uc!!i Ciclciit iniutiri lidia Tuenu Ui Vulcano. 
Succiao.  lOn.  Hord’vr.  iu«  liJo  Hrome . b'vn  Ciclopc  *ttunuto 
S’muaga,  c'S Kim amor  lua lidia,  cdu^c.  i.Cau7.i8. 
rKos^o.  metallo. 

Altero.  U.nani.  Mi  dimmi,  onde  prcnddlì  il  bron/o  altero  Per 
ircopnrdaljjraii  l-arndc  ilvojtoi?  Co.oil.;. 

LiUtiuio.  Impcr.  Oi:c  le  fine  pietre , e fina  mente  I>a  buon  fear. 
pél  polite , cv'  imagliatc  Rendea  più  belle,  e più  Iacea  poinpo- 
fc  b'ibron/o  crlipato,  e l’or  iJuirAcio.  )'.uib4* 

Luminofo.  (i.id.  ì’ac<)i.av'on*lcggia,c  parcarLemo,cparc  Di 
foco  libronzo  luminoib,  e /acro . 

Kifonaiac.  Ar.^uill.  DiueUe  conche  f'abricaic  ad  arte  Vitandi 
broii/orifbnantc,cdiiro.  Metani. i:.  ti- 
Sonoro.  Bnin.  t con  l]>ada  tata! , bronzi  l'onori  A Te  il  trionfo, 
.ilirui  le  morti  apprcJia . Agl. 

Spirante.  Na.  E fon  Icpalmc  a te  vili,cpaluflri , Eiibronzifpi- 
rami, Ci  marmi  inJuiirt.  Canz. 

Viuo.C^cr.  1 rprdìb  intanto  in  viui  bronzi,  e /culto  Sol  di  man 
di  hcucippo  clìer  volca . Son.jó. 

Brv4a  . Verno,  cuore  del  Verno  . 

Algente.  Tetr.  D’ainor  irjggc  indi  vn  liquido  fottilo  Foco,  che 
m'arde  a bpm  algente  bruma.  Son.tti* 

A/pra.  Valu.t/  Che  mentre  cede  à l'alpra  bruma  il  Sole  Mai  non 
efee  à veder  l'aria /ourana.  Cacc-4  tS9- 
Dolce.  Mintur.  Vaghi augdletii, che pcrbclcoftumc  Lieti  /chcr- 
zanoo  in<|uvni  jmeni  lidi  lonafolete  Icggiadrctti  nidi  Aie 
piu  dolci,  epiù  (oautbrmnc.  s.Snn.i. 

Frcdia.Tufi*  In  qudU  nubilo'd,  e fredda  bruma  Scaldai  pcn- 
fter de  laudata  mente . a.  Amor.Son  io£. 

Gelata.  Bald.  L'.Vrabo  augcl perone  rnioui,  e la/ce  L'antichc^ 
fpoclic,  »'  raidd  primo  ieme  S’accende  ; e «;ucftodi  gelate 
brume  l rgc  la  pira,  oue  hi  /c'udrò,  e talee . Riin.Moral.Son.5. 
Horrida  • Brace.  Frcnic  ritorrida  bruma,  e 1 nemoi  lui  Spargono* 
li  Mondo  di  gelato  ldegr>o , E fanno  1 giorni  accelerati , e bui 
Aipdlcgrinopiélcrmo/oliigno.  Rocc.it.j7- 
Moroace.  Mar.  £ quando  per  la  gelida  campagna  Irrigidi/ccia 
mordace  bruma . Samp.  SoI]mj. 

Neuoù  • Ueinb.  Se  il  foco  mio  ciucila  nciio/a  bruma  Non  tem- 
pra, onde  verrà,  che Ijiirar polli  KeltJgenoalboJIor,chcmi 
difolU.  Son.48. 

Nubilo/a . l.ifl.  In  quella  nubilulà,  cfrcddabruina  Scaldala  pi- 
gra mia  gelata  mente . 1.  Amor.  S011.9. 

Qllura.  Vdua/.  Perche l’o/cura bruma  Circonda i/uoidclìr per 
ogni  tempo  > Riin.  Canz.t. 
finvMAi-r.  J]  Verno. 

Gelido.  Ghcl.  N'andri  quando  il  brumai  gelido,  e trillo  Sparge 
le  ncui . Ko/ij.  118. 

Maliiagto.  Ohc4.  Così /ugge  /otrerri  arido /eme  Ddmaluagio 
brumalgrandmCjCpioygia.  Rorj.74. 

Spiaccuolc.  Ghcl.  l^endt  contro  il  Drumalduro,  clpiaccuole 
Queltapcllc.  Ro/6.  67. 

Brvto  . Ludo  fumo  Bruto , che  cacciò  da  Roma  i Tarquiniì . 
Fedele . Petr.  O grandi  Scipioni,  e fcdel  Bruto , Cduanio  v'aggra- 
da, le  gli  è ancor  venuto  Romor  Jagiù  dei  ben  locato  oihcio . 
Cinz. 11. 

Vendicatore.  Car.  Vedi  ìTarquini  regi,  e quel  fiipcr!>o  Vendi- 
caiordcla/upcrbialoro  Bruco  Conio]  primiero.  En.6. 

Brvto.  Marco  Bruto,  ch’vccifeCeùrc. 

Audace.  Mar.  Fuggifuggi  lontano,  l-.ccoil  nemico vincitor  lì 
vede  Già  vicino,  che  riede;  Covi  umido,  e /morto  a Bruco 
audace , Dil/e  vn  lido  Icguace . Goler.  Hill. 

Valoro/o.  Boce.  Il  valorolo  Bruto,  per  lo  cui  Valor  fù  Roma 
dagiogorcalc  Guliberata.  Vi/.Amor.j. 

BRVTiizav . bruttura,  Iporche/za,  lordura . 

Hornda.  Leon.  Perche  il  bugiardo  vecchio  à lui  dipinge  Pieno 
l'Interno  d'homde  bruttezze  . Taid.j.j. 

BvkvLAKs . voce delPalocco  vcccllo  notturno . 

Mefto . Valua/  Da  quel  lordo  cadaucro  in/epolto  (Per  quel  ch’aU 
cun  più  amicone  fauclli)  E'/ama,  chc/uJgìr  lontanimolto 
Con  niello  bubuUr  notturni  augelli,  E che  dal  trillo  odor  il 
mutovolto  S'altcnncr  cani  impalu,  e lupi  felli . Tcliai.i.  181. 
Bvca  . apertura , luogo  cauato , communcmcntc  più  profondo , 
che  largo,  ©lungo. 

O/cura.  Ar.  Coniiuci,  che  fal/an  le  monete  hàvlànza  Di  ripa- 
rarfiin  qualche  bucaofcura . lur.  14-90. 

Secreta  Mar.  Vienienc  cautamente  PcrJc/ecrcce.edifulatcbu. 
che  Delgiogocrio,cfublimc  Z>ci'antico  Saturno  il  terzo  hc- 
rede.  Sainp.;. 
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Bvccia.  pelle  de  gli  antmab. 

Ventola. Car.  Due  lon  le  pelli,  e fon  Dire  chiamate,  Ched’alpi 
han  parimente  lune  ic  ciùome,  E di  vencofe  buccieidoriiaìa- 
n . Eli.  li. 

Bvccisa.  Itruuienro  da  baco . 

Concauj . Malu  1-.  con  buccina  concaua  Tritone  Fughiriredì 
e ircio,  e d’Aquilonc . Deh  S:anz. 

Infaulta.  Andr.  Senti  d'infaulle  buccine  al  rimbombo  Frcmereil 
Ciclo,  e rimjoinbarc  il  xMondo.  Adam. a.  j. 

Manna . Mar.  E cl.i  gonfia  la  buccina  marina . Samp.J. 

Hvfi.  bouc,  animale  da  giogo . 

Biuo/o.  Andr.Deii  mtrainlm  quel  bue,  Come  par  che  ti  vibri  oc^ 
duo  di  foto,  L bauofo,e  foifiame,  le  ritorce  Corna  abballando 
li  minacci  a morte . Adam. 4. 4. 

Faiicofo . Brace.  EcoMdiii.Gndoipal7iinuia  Doue  la  notte i fa- 
ticofi  buoi  Srannoll  i ruminar I herlicpafciute.  Bat. 

Feroce.  Valuaf.  Di  quattro  pelli  di  feroci  boi  li  gran  Icudo  d'ac- 
ciaio orna,  e protiedc.  Tcbai.4.47. 

Leni© . Petr.  Hi  vna  cerua  errante,  e fuggiriiia  Caccio  con  vn  bue 
zoppo,  e infermo,  e lento.  Son.188. 

Zoppo.  Petr.  Ljgrmutido.ecauundoinolFriveril,  E col  bue 
zoppo  ai. drem  cacciando  l'aura . C'.anz.j8. 

Bvf  tAA . agi  iranictìio  di  venti  g..gliaxdi,e  molte  volte  con  acqua, 
o neuc  : turbo . 

Indomita.  Brace.  Ne  lafciamai  l'indomita  bufera  Colanoli.* 
diiguermta,  o torre  intera . Vrb.j.  «j. 

Bvfzom  . huomo  che  la  prol  Jfione  di  trattener  altri  eoe  dir  cian- 
cic,  o fcioichczze . 

Doke.  Al  guill.  Ne  di  Ichcrzar  fi  veggon  mai  faiolii  Tanto  fon 
do.ct  hjfioncim,  e foili . .Metam.  1 j. 

Puteuolc.  Alani.  Vn  piacciiol  buhba  ci  tra  da  lato,  Che  di  tcnec 
]'iu:om  lieto  hauea  dottnna.  Gir.  Cort.4. 
Scimiahumana.Sjg!.  Ode  l'antica  età  collumi  degni , Quando 
non  v’vfurpaua  il  cibo  altrui  L’humana  fcùma  con  fuoi  geiti  io- 
dcg.ii . Rim.  lib.6. 

Bvou  menzogna,  falfiiàdì  parole. 

Alca.lmper.  Mentre  facclfi  balìa  fede  al  Mondo  D'alte  bugie^ 
non  volontario  fabro.  Rult.4. 

Empia,  campeg.  Pela  l'empia  bugia,  penfa  al  dolore,  Ch'olhor 
tral.llc  al  iuo  Diletto  il  core . lagr.a.  70. 

Fallace . Cluabr.  E gli  dicca  : vadano  in  mar  fommerfe  Le  fallaci 
bugie  de'  ruoipcnficri . Vol.i.  Str. 

Faiuailica . Mar.  O di  quante  fantalliche  bugie  Monlbucfe  appa- 
renze mcorr.o  vanno . 

Infame.  Campeg.  Tutta  dolor  la  falla  Idolatria  Conl’infame 
bugia  dal  vero  vinta.  Laqr.15.56. 

Garrula . Kich.  E gli  sbandi  dal  Foro  La  ganula  bugia  domò  fe- 
rui.e  1 a frode,  e la  rapina  ; arie,  e diltrull'c  A l'unpictade,  à la 
barbarie  il  regno.  Kim.  Idih 

Pelle.  Brace.  Hna,  chi  mcnie,  efopraogni  altro  errante  £'  labu- 
gia,  si  fcelt^uta  |>ciic,  C he  non  troua  il  guerriero  onde,  die  la- 
ne, Se  non  il  ftiigtie  fuo,  macchia  si  grauc . Rocc.8. 1 5. 
Spre/zjjuc.Bracc.l'oco  de  gli  egri, e de  gh  citimi  meno  La  fprei- 
zjntc  bugia  cura  lì  prende.  Vrb.j.  7j. 

Bv..ia  . citta  nel  hto  Africano  . 

Nido  infame.  Talf.  Trouar  Bugio,  & Algeri  infami  nidi  Di  Cor- 
fari,  & Gran  trouar  più  auonti . Libcr.i  5 .si. 

Bviu.  ofeurita. 

HorrenJo.  Brace.  Non  per  mia  volontade  al  buio  borrendo  De 
Pinferiulitcncbredifccndo.  Rucc.j.  la. 

Bvhla  . giuoco,  fcherzo,  Ipalfj,  befià,  loia . 

Atroce . Siroz.  Bcii  parue  al  caualicr  la  burla  atroce  Menrre  di  lei 
gioir  largo  fi  erede.  Vcn.i8.to. 

CvKxos't . luogo  fcofccfo,  dirupato,  e profondo . 

Caucriiofo.  Mar.  Vanpcrburronicauernofi,  ecupi,  Pcrbalzì 
inacceflÌDÌli,  til:  incuhi . 

Fofeo.  Moron.  Vattcnc.dunque  entro  i più fofchi, e neri  Burron 
d'Abilib , eh’  à pugnar  mi  accingo  Con  motti  oliai  più  tragici, 
efeueri.  i.$acr.  Inuctt.io. 

Horndo.Ar.T'ho  per  caucrne, &horridi  burroni  Fanciullo  auucz- 
20  à Itraiigolar  Icrpciui . Fur.7.57. 

Ofeuro . ^ruar.  Diucmoro  i palaci  ampi  deferti,  E gli  ofeuri  bur- 
roni Si  murar  per  bearne  in  Cicli  aperti.  Ser^.  Her. 
fivsmi.  Re  d’Egitto  crudeiilTimo,  che  foleuavccidcre  gli  hoipici 
fuoi. 

Crudele.  Sencc.  Bufiride  audcl  Pare  non  linfe  Di  fanciulle  feo 
far.guc.  Trond.j.  1. 

Crudo . BalJ.  Ne  tu  da  quella  man  ficuro  riedi  Di  Spagna  al  Tuoi 
natio,  Crudo  Bufiri,  pur  pagar  conuicnii  Aqucipriaiufingaii, 
e pofeia  Ipcmi,  Con  la  tua  morte  il  fio . Rim.Herui.  Can  z .6. 
Empio.  AngutlJ.  Dunque  m Egitto  debellai  queU'cmpio  Btifiri, 

c’.hauc.» 
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c'haucii]  cor  sì  crudo,  e Arano»  Che‘l  percgrin  fàcea  morir 
nc)  (cmpiOjE  tuito  lo  ipargca  di  Tan^uc  humano.  Mcum.9. 76. 

PerAdo . Scncc.  t far  che  il  rogo,  qiialmacchiarovn  tempo  De* 
peregrin  le  moni,  il giiilioianguc  BcucHc  ancor  del  pcrAdo 
Bufirx.  Ercoi.  Fur.ì. 

Bi’XSE.  perenfle, picchiate. 

Acerbe.  FoJ.  PcrchercmerterIeÌ,chedonnafu/Tc  Donde p.'uir 
douean  d'accrlK  buA'c . Hum.  Jih.i. 

Bv^so.  boHb:  arbore  noto . 

Colorato . Alam.  Più  di  tutti  è rìchicAo  il  falcio,  e’I  tiglio,  E*1 
colorato  buflb.  Colt. 4. 

Crcfpo.Alam.  TrapianiaAétràloroiIcrcf)>obufib,  O'itenercl 
Icniifco,  o Tagriloglio . Colr.f . 

fivvru . il  corpo  delJ'nuonio  dalia  gola  alla  cintura,  non  compu- 
lindo  le  braccia  : o corpo  rutto . 

Altiero.  TcA.  Lidi  ferree  catene  auutnio  giace:  E la  gran  valle 
infcrna Col  buAo  alticr  tutta  ingombrar  raAcmbra  . l.ir.9. 

CalSuto . Vaiuaf  Ma  poi  che  il  fingucncourò,c’l  vigore  Ncllar- 
go  collo,  e nel  calhito  bullo . ìcbai.i.  ip9. 

Delicato.  Car.  Di  virgulti  vn  feretro,  oucaltamcnte  Dclgioui- 
nctto  il  delicato  butto  CoinpoAo  A giacca . En.ti. 

EAàngiic . TaA'.  Ndlurai  niecol  buAo  eAàiigue,emuto  Kiman 
ptu  guerra,  egli  mori  qual  furie  . tiber.  19. 117. 

Gloriolo.Brun.  Ma  giace  vìnto  al  An,  nè  d'altri  aduna  I/olTafa. 
mofe,c'lg!orio(bbuJto,  Conriod'AmortraAiilIo,cidi  For- 
tuna . I j iA;  Hcroi-:.  5. 

•Grande.  Tal!.  MancauaancorladeAr.i,c’lbnAogrande  Moire 

ferite  hauca  dal  tergo  al  petto  . Iibcr.8.  jj. 

Honorato . Mar.  Vrn.i,  chcd'AuAri.i  i pregi,  c de  MbCro  l e glo- 
rie in  VI)  con  l’honorato  buAn  Kiccui  m/cn  di  quell' Ifpatio 

■ Augu Ilo,  Chà  in  Cicl  trasJato  iJ  Aio  tcrrcArc  impero . Lir.  Iu« 
guInSon.jf. 

Honido.Talf  Ricardo trapafsò l'horrìdobuAo  Iddoucilncro 
collo  in  lui  s'annoda.  Conq.x4. 56. 

Infame . Ghcl.  Nel  mero  Aio,  ne  potrà  dare  vn  crollo  Fin  doue 
annoda  il  buAo  iniàme  il  collo . Kof  1 j.  1 19. 

Monco.  Taff.  E con  più  chiari  Ar^ni  il  monco  buAo  Conofeer 
vuole,  c i’homicida  ingiuAo . Lmcr.8.  ^6. 

P(erboruio . Priul.  Con  la  malAccia  mole  De' buAi  nerboruti,  e 
torreggiami  Serrano  la  gran  via  Due  gran  pefei  »Ìgaii . Gahr.x. 

Nobile.  Tronf  Oucfolpcrraccorrcirnobilbulfo  , Il  più  forte 
gueiricr  con  lei  dimora  Più  di  cordoglio  che  d'acciaro  onuAo. 
CoA.m.  5^. 

Sanguinofo.  Vaiuaf  Vide  FIoplco  ancor  con  lamedcfma  luce 
I>elfuoAgnor il fangiiinofo bullo.  Tcbai.zo.  iij. 

Smifurato  Ansili.  L .s'haiiea  troppo  fmifurato  il  buAo  Lafcga 
per  lo  letto  il  ficca  giuAo.  Mctam.?. 

Smoderato.  ]>rtul.  In  cosi  Aranaguifa  Sotto ratpcArepadiglion 
del  monte  I.o  fmodcraio  biiAo , Lo  fmifurato  capo,  Vnolco- 
glio,vna  valle  Hiiica  furio  per  letto,  c per  guanciale . Gaiat.p. 

Tronco . TaA*  I*rcfe  Panni  la  ina^a,  c in  cAc  collo  Vn  tronco  bii- 
Ao  auuoIic,epoi  Pelpofe  . 

Venerarle.  Ghel.  Quinci  tre  volte  il  vcnerabil  bullo  Girando 
altri  le  man  bacia,  o le  labbia . Rof.  1 1 . 

c 

ACCIA . cacdagionc,  pcrfcguìcamcnto  dì  Acre . 

Academia  boicarcccia . Brun.  Sue  dolcc/;tc,  c diletto  Stima  > bo- 
fchi,  c la  caccia,  Scola  vaga,e  fcluaggia,  Bofcarcccia  Acadc- 
mia, Olle  fcoUrìSonglt  Heroi,fonoi  Regi.  x.Selu.  Cacc. 

Aipra . Vaiuaf  Qui  più  ch'altrouc  Arrù  s’aHiAi,  e pane  Godc,che 
I bofchi,e  i'alprc  caccic  intende  . Cacc. 4.  xoi. , 

DcAra . Vaiuaf  Più  delire  caccic  fon,  più  va^he  quelle,  E di  più 
degne , e bcllicofe  prone , Che  le  Aame,  i lagian , le  quagliti 
fnelleComender  fan  col  Aero  augel  di  Gioiie.  Cacc.5.  ijx. 

Diicttofa.  Mar.  Nc  chi  dagli  antri,  e da' natiui  horrori  De'fet- 
uaggi  couiU  Trahendo  fuor  le  più  feroci  fere  L'efponga  al  voL 
go  in  diicttofa  caccia . Epir.i 

Dolce  ■ Vaiuaf.  T ali  faranno  per  la  calda  State  Le  dolci  caccie_a 
tue,  le  tue  fatiche.  Cacc.^.  »i. 

Tallacc.  Fgid.  Indi  mi  inoAì  d la  fallace  caccia , Doue  feguendo 
altrui  preio  All  io . Cjcc.Am. 

Famofa . Guar.  Quinci  confufaiiiA’a  la  fpcAa  turba  De*  vicini  pa- 
llori, Ch'eran  concorAàla  famofa caccia  Stau'iofuorJeie 
tende  Spettatrice  amorofa.  PaA.4.  x. 

Taticofa . Tair  QnaJ  dopo  lunga,  e faticofi  caccia  TomanA  me- 
Ai,  & anhclanti  1 cani , Chela  fda  perduta  hobbian  di  traccia, 
Nafeofa  in  felua  da  gli  aperti  piani . Libcr.7.  x. 

Gioi'otiorcareccio.  Valnaf.  Onde  tornar  albofeareedo  gioco 
roda  tu,  come  il  reo  tempo  s'allenti . Cacc.  6 i» 
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Gioconda.  Campeg.  Dopo  gioconda  caccia  Io  dì  Imarrito  can 
Pormc  Arguendo . filann.x.5. 

Honibile.  TaAC  Di  Cedron  Palcariua,e  l’onda  è roAà,  Doue  t 
Franchi  hcbberpnmahorribilcaccia.  Conq.xi.  $4. 

Marte  bofcaxeccio . Vaiuaf  Che  fc  tu  vuoi  ftper  di  parte  in  pane 
De’ can  fanioA  le  maniere,  cl*vfo.  Onde  leruini  al  bofearec- 
cio  Mane  PoAà  à t ita  voglia , e non  re Aar  delufo . Cacc.  1.73. 

NobibRlma. Citar.  Verfo Udouc  inrefo hauea, che Siluio Nobi- 
Jifiìmacaccia  Al  Aercignaleapparccchiara hauea.  Pift.4.  x. 

Pcrigliofi.  Ta/r.  Mi  qual  fero  leon  di  tana  vicito  Co*  Agli  appre^ 
fo  in pcrigliofa caccia.  ConQ.19. 103. 

Pu^na  ulucKre . Vaiuaf  Io  non  nò  tutta  ancor  tralcorlà  Tane  De 
le  lìlucAri  pugne  ; anco  mi  relia  Quel  che  più  vaic,ò  cacciator, 
per  farte  Ritornar  vindior  da  la  forella.  Cacc.4. 1. 

Sargdnofa . TaA".  E inoriam  quaAbeluc infero  ludo  Cintcd’in- 
torno,  o in  fangiiinofa  caccia . Conq.x4.  tiS. 

Spietata.  Brace.  V'ditohauea,com*eipofciamìdiAc,  Dalgio- 
uinctro  Amima  Dcla  fuaClorì  la  fpjctatacaccia.  Sdcgn.4. 1. 

Virtù  cacciairicc  . Vaiuaf.  O fc  non  che  quel  nopol  fi  compiace 
D*viia  inutil  bellczra.e  rópc,c  guiAa  La  virtù  cacciatrìce,  o eex- 
mc  egregio  Fora,  ^aftiifouraogni  /peli  il  pregio.  Cacc. 1.80. 

Cacciatuhì:.  clic  caccia. 

Accorto.  Bruii.  E/cpoi  Leto  io  miro  .ì  piè  d‘m  colle  Accorto 
cacciator,  eh*  i lacci  afeonde  Saggio  tra  fronde,  effonde.  Agl. 

Anliclontc  .Teli.  Il  cacciator  tutto  onhclame,  dallo  Pcrfolica. 
rio  lido  Di  fnggitiuaccrua  incalza  bornie.  Lir.T. 

Arduo.  Angiiill.  Poic’han  la  fchia  cinta  d’ogn’ intorno  Gli  vai. 
ti  cacciatori  .'irditÌ,caccorti . Mcum.8. 106. 

Aitato.  Arcf.  Che  daifi  in  preda,»!  cacciatorauaro  Cercandoil 
filo  goder  vat{o  Icmbiantc . Impr.xp. 

Bramofo.  Gofd.  Qual  fegue  il  cacciator  bramofo,  e franco  Fc- 
ra  timida  errante,  c fuggitiua . Son.i  14 

Cauto.  Malu.  Il  cauto  cacciatore  Occultato  in  difparte  a*  funi 
vantaggi  Fermo  attende  importuno  i luoghi,i  tempi.  Dcl.ldtI. 

Curiofo.  Brace.  Qual curiolb cacciator, che fuolc  Spiar l'orme 
à le  fcrc,  à l’ombra,  al  Sole . Vrt>.: . 6. 

Degno . Galcan.  Non  fù  colto  al  couilc,  0 tolto  al  laccio  Di  de- 
gno cacciator  men  degne  imprefc . Gii.icc.Son.8. 

Duro.  Vaiuaf  Quel  eh' à voi  IpeAbper  le  f'eluc errando  Gioua 
mirar,  fere  fcliiaggie , e eani , E duri  cacciaior,  eh'  ad  ambi  in- 
Aando  Intonintf’altìgridiimomi.cipiani.  Cacc.i.xo. 

Errante.  Vaiuaf  Evita  fiviuca  lieta,  eferena  Sempre  tràbo- 
fchicacci.ttor errante.  Cacc.x.H* 

Eljierto . Fgid.  Diff>ollo  al  van  defio  prefi  quclbarmi  Che  à cfper- 
to  cacciator  par  che  richieda . Cacc.  Am. 

Induftre.  Tronf  InduAre  cacciator  con  Anto  augello  Le  torme 
allctta  de'pennuti  erranti . Coll.  1 1.  79. 

Ingordo.  Onci.  India  preda  maggior,  comctaluolia  Ingordo 
cacciator  fpande  ,c  difcioglic  Nc  la  felua  le  reti  horrida,  e fol- 
ta . Rof I). x8. 

Prattico.  Anguill  Han  voglia  icand’infanguinarcì  denti  , Mi 
queicacciaiorprattici,  & accorti  Per  far  laflà  miglior  gLtcn- 
goti  forti.  Metain.5. 7'?. 

Profano  .Gnar.  Vagetea l’armi,  e Arn^agloriaviui  Profanocac- 
ciator,  profano  arderò . PaA.4. 8. 

Ro/.o . Mar.  Non  lungc  il  folitario  afcolto  poi  ChiuA)  rimpro- 
uerar  fra  gli  arbofccTli  Al  roto  caedator  gl’ inganni  fuoi . Lir. 
Bofeh.  Son.x. 

Sagace.  Vaiuaf  Cosi  lalhor  feroce  tigre  Hircana,CuÌ  tolti  i Agli 
na  il  cacciator  figacc.  Tebai.io.  x^7. 

Scaltro.  Brun.  C oiurrato  il pie  raro , e ìnfieme  armato  Dilpt^ 
ron  vago  d'oro,  Imporporate  le  fuc  membra  altere.  Seguito 
à cento  à cento  Dacaualferì,  eferui,  Dafcoltrì  cacciatori  à 
mille à mille.  x.Sclu.Cacc. 

Terribile . Vaiuaf  Tcmhil caccLtor  in  piano,einmonte.  Nè 
tri  l'arme  pcggior  ce  lo  indomno . Tcbai.7. 80. 

Vagante . Valual.  HnclcrcIncmiìlcvoÌcc,cmiUe  Vagancecac- 
daiorbeltàriiTOua.  Cacc. 4. 51. 

C*cciAiiucji.  doun.i.checaqcia. 

Altera . Alam.  lior  poi  che  piace  al  Cicl,  vi  prego  almeno  , O de* 
cor  no  Ari  altera  cacciairicc,  Chcùr  non  ne  vogliate  eterno 
llratio.  x.Son.7x. 

Cauta. TJT  Qu.ilcautacacciarrice  Armida  alpeita  Rinaldo  ai 
varco;  ci  sùTOrontcciunge.  Iil>er.i4. 5 7. 

Efperta . Tronf  MàfoI  m Icrciriinal  naiepfantc  Efpcrtacac- 
cìatrice  ha  colino  il  feno.  Coll.;.6£. 

Indefcllà . Bonar.  In  quelli  propri  campi , Che  con  l’errante  pie- 
de Cacciatncc  indctcflà  horviiloncando . IilLx.j. 

Cachinno,  r.fo  fmodcraio . ■ r r • 

Larjjo . .^^oron,  S’io  nonhaucfli  entro  il  mio  petto  il  foco  Inui- 
libi),  che  to’ at'i*. . cim  tormenta,  Hautcicagiondifar  wgm 
K f CJtliri- 
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cachinni.  Mortori- 1. 

Caco  . ladro,  h^lmolo  di  Vulcano,  vcci/b  da  Ercole . 

Auaro . Mar.  (jcnonc , &:  Anteo , BuHn , e NcUò  ^ Piomede  cru- 
dele, e Caco  auaro.  Caler.  Fau. 

Incordo.  BaJJ.  £i  gli  armenti  rapiti  à i Cachi  ingordi  Ritoglie  à 
Forra.  Rim.  Heioi.  Canr.6. 

Ladrone . Cac.  Caco  ladron  feroce,  e furiofo  D'ogni  misfacio , 
e d’ogni  kderanaa  Ardito,  e frouokntc  efl'cuitore . En.l. 

Mollro.Car.  lui  era  già  remota  ,c  dentro  al  monte  Cauatavna 
ibelonca,  ou* vnqua U Sole  Non  penctraua,hauitatorevnla- 
^0  N'cra  Caco  chiamato  ,vn  inollro  horrcndo.  Mero  fera, 
cmcz'huomo,  cd’humanfanguc  Auidosi,  chc'l  Tuoi  n'ha> 
ueamai  fenmre  Tepido,  e negrommauan  leparcti,  Newn- 
dcuanoi  ickh!  intorno aiHflì  Uipallor,  di f^uallor lucidi,  e 
marci.  En.8. 

Caimvuu.  propriamente  corpo  d’huomo  morto. 

EfUngue . Morun.  li  timor  iragge  entro  le  hbre  il  fanguc , Ond'ei 
s'iinpalhdifce , cfembraàp‘umo  Cadauerolpirame,egro,& 
ellangiie  . a.  Sacr.  Son.67. 

Fetido. ’ianf.  Edoue  quattro  Soli,  c quattro  Lune  Giacque  Ì1 
cadaucr  Tuo  ic  lido,  c tetro . Lagr.9.  1^. 

Fracido.  Leon.  Vcdiilcor}>orellarpaIlidoeflàngue,  Ecadaue- 
rolracidojcputcnie.  l.ttd.1.1. 

Honorato.  Oiig.  Qui  del  famofo  Alfonfo  di  Cheuara  L'hono- 
ratocadaucro  c f:poho.  Kìni.i. 

Horribilc . Bocch.  Non  cadauero  horribile,  o dift'omic  E*  qui,  mi 
in  atti  placidi , c dcuod  Huonio,chcllancodivegghurchor 
dorme.  Guacc.Son.j. 

IIIuÙre.Brun.  Coprano  invece  d'arca  II  cadauero  lUultrc  I van- 
ni de  la  Fama,  c de  THonorc . Vcn.  Tcrr.  Canz.  ij. 

Indomito.  Tali,  la  vita  no,  ma  la  virtù  foitcnia  Quel  cadauero 
indomito, c feroce.  Libcr.8. s^. 

Infame . Talf  Infin  ch’ella  a 1 aiicrcdi  il  cor  non  pafli,  t’Icada- 
ucTomlamcaicoruilani.  Libcr.ii.  104. 

Infaidlo.  Vili.  Laflo,vcgg’ 10 dinanzi  àgli  occhi  miei  Languire  il 
hglto,  & ogni  horpiù  m’appare  Vy  iiitauUo  cadauero  adaman- 
te. Amar.!.;. 

Infelice,  f a/f  Viucrò  al  freddo  fuo  Cadauero  infelice  Amint.4.1. 

Infcnfato.  Brini.  Pur  vicn  clic  mone  hor  me  nncaicc,  c prema, 
Cadauero  iiifcnlato,  ombra  luncita . Euir. 

InfcpoUo.  Manzin.  P'acquihar  iioualcde:  echeprctcndo  In- 
fepulto  cadauero  nel  Mondo  ? lier.j.  z. 

Languente.  MjIu.  Ditjucltigiacadaui.ro  languente  Oliauanzi 
mifcr.ilnli,c  fedeli . Del.  Lett. 

Lordo . VaJuaf  Da  quel  lordo  cadauero  infepolio  (Per  quel 
ch’aleuti  più  amico  iic  fauelìD  £'  faina  che  fuggir  lontani  mul- 
to  Con  lueiiobubular  notiorm  augelli . lco.a.i.  181. 

Nobile.  Troni,  hnccrianao  lui,  che  cauto  ad  arte  Velli  centra 
irubcllt  il  manto  lollo.  Mira  ii  nobil  cadauero  m diiparce. 
Colli5'47‘ 

Reo . Tanf.  Si  lena  Pietro,  e prefo  vn  nouo  calle  Al  cadauero  reo 
volge  le  Ipailc.  Lagr.8.  ti. 

Sozzo . V d.  t.'I  cadauero  fo/zo,  e quella  Ipoglia  Non  pur  mortai, 
nui  morta  fuor  conuucc . tn.8. 5 8. 

Spirante . Moron  Che  pero  ibn  cadauero  fpirame  • Mortor.i.  7> 

Squarciato.  Brun.  Legato  a biga  bellica  n'andrai.  Tratto  lungo 
le  mura,  c la  gran  torre , Eiquaruaco  cadauero  (arai.  Epilt. 
Hcrou  1. 8. 

Superbo . .Mar.  Per  man  del  biondo  Dio  giacca  trafitto  II  fupcibo 
cadauero . S;;ntp  ò. 

Cau.\m>  . Kc  dc‘  Fenici,  imicntorc  delle  lettere  Greche . 

Valorofo . Kcm.’g-  fc  come  fparger poi  doueui  i denti  Del  graa^ 
dr.igon  del  valorofo  Cadmo . fJmII.  1 a. 

Cadicio.  verga  di  Mercurio . 

Serpentato.  Brace.  Leon  la  maro  a’ gran  bifogniprcHa  Caduceo 
ferpentato  alto  folpcndc . Sianz. 

Verg.4facalc.  Valuai.  Ma  come  iJhglio  del  fupernoGiouc  Col 
caduceo  fopra  le  cernpic  il  tocca , La  fatai  verga  (a  Tvlaie  prò- 
uc,  Efulnudu  terreno  il  can  trabocca.  Tcbai.z.^. 

Cauvia  . cadimento,  abbailàmcmo,rmna,monc . 

Aij  ra . Bald.  cometa,  che  minaccia  Al  tiranno  de  Palme  afpra_> 
caduta . Rim-  Sacr.Natal.  Pro!. 

Efrrcnu.  1 aR  Ma  lenieró  nc  la  caduta  eflrema,  Che  la  ruina  mia 
ti  colga,  e prema.  Libcr.io.ij8. 

Fiera . Oliar.  O «.he  fiera  caduta  ! i pena  i'  pofTo  Mouermi , e file, 
uarmcne.  Paft.x-ó. 

Grane.  TuR  Tanto  d’impeto  lolfc  àia  caduta.  Ch’ella  ni  grauc 
si,  mi  non  mortale . Ammt.j.i. 

Immortale . Benatn.  Lampo  trcmerjdo , ouc  annuntiò  oc  1 Traci 
L’aita  ruma,  c rimmortal  Cùduca . Vitior.  1. 68. 

Incparabilc.  Orat.  iTuconccÌlooonè,clicUCiclgIiappreflL.j 
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Caduta  irreparabile,  e frinella.  Cleop.ri.  16. 

Mortale.  Guar.  TanvC  perfìdie  tue,  tante  menzogne  Certo  do- 
tican  di  sì  mortai  caduta  Elfer  veri  prefigi . Pah. 4.  7. 

Ruinofa . Impcr.  Da  la  parte  più  tcccjfa  a la  più  baifa  Repentina 
s’appreilj,einaucdii(aLa  ruinofa,  eia  mortai  caduca  • RiiÀ.t. 
VcTgognofa.  Paol.  Vcrgognofacadiita  Eioftnrai  si  perigliofo 
oiir«ggio  ? Deh  ti  rifucglia,  c pci.fa , Che  dei  tornar  la  doiiy.» 
Con  mano  creatrice  Da  gli  abiili  del  nulla  Ti  traile  il  gran  Fau 
tor  forma  immortale . Rim.  Madr.4. 

CAp«itfo.  Monte aliiilimo  di Negropontc . 

Fallacc.Sencc.  \Ti  huiml  onda,c  ingànatrice  giace,C'haue  faflbfo 
il  guardo,  ouc  ncoprc  IJ  Cafarco  fallace  occulti  faiTì  Sotto  gh 
auuolgimenti,c  lotto  1 giri  Di  quella  rapid’acqua.  Againèn.j.  i* 
Infame . Mar.  Scorre  j Giare,  ou’  han  gli  cfTuli  il  bando , E in  cui 
di  topi  b vorace  fame  Rode  l'acciar  de*  Cafarei lafciando  L^ 
tano  alquanto  il promontorio  infame . 

Vendicatore . Cor.  Di  Palla  il  sa  la  slortimata'frelb , Sallo  il  veo- 
dicator  Cafarco  monte,  E gii  Etiboici  feodi . En.ti. 

Cauosi  . quello  d'onde  Jeriua  Tcfiltto  : rifpctto , conto , ragio- 
nc,  caufa . • 

Adorata.Man/Ìn.Ch’io  men  corra  b,doue  Albeiga  de* miei  mali 
la  cagione  adorata.  Flcr.4. 5. 

Alta  . TJf  Amico,  altri  penfìcri,  altri  lamenti  Per  più  alta  cagio- 
ne il  tempo  chiede.  Liberi.  j6. 

Antica . Taii^  Ma  l’antichc  cagioni  i l’ire  noue  Materia  in/icme,  e 
nutrimento  danno.  Libcr.8. 7j. 

Afeofa.  Taff  Purnon  tornò,  né  ritentando  ardio  Spiar  dinouo 
le  cagioni  afeofe.  Liberij.47. 

Aipra.  Kcmig.  Nonvedeilè  il  mio  pianto,  e nonvolc/Iè  Sapa 
rafpracagtondc’pianii  miei.  Epifì-M. 

Bella.  Tali.  Da  sì  l>eIlacagion  dunque lofpinto  L*amicitia,ela 
paccatcrichudc.  Libcr.1.64. 

Bclltilìina.  Idi.  Cimiiia  del  mio  bel  foco  Beiliflìma  cagione,  e 
non  ti  nioud  1 ir  16. 

Chiara,  (.«hcl.  La  cagionnonsò  già  chiara,  eprecifà,  Ondeao* 
cilian.iròpoucra,cvilc.  Roba.  j$. 

Debole.  Ax.  Che  per  cagionsideboie,esìlicuc  (Comcn’hax 
detto)  hoggt  bruciar  fi  deuc.  Funi.  $7. 

Degna . Anginil.  se  tamo  il  pio  Troiano  amo,  & ammiro,  Gtufrji^ 
c degna  cagion  tm  mouc  a farlo  . Mciam.14.64. 

Dolce.  Brtgn.  O di  ime  gioie  vn  tempo,  tior  di  mie  pene  Dolce, 
c acerba  cagion,  pujtil.e  amate . Giom.  j. 

Dolorofa . c eoa.  Scorge  di’ ad  hor  ad  hor  di  qualche  filila  Dolo- 
rola  cagion  le  bagna  ilvifo . EU.  17. 96. 

Dubbiofa.  Brace.  Per  dubbiofa  cagion  quella  ritiene  UgranPa- 
itor  de  l'auimc , e ti  manda  QucUa,  che  dal  fuo  crono  in  terra 
viene.  Kocc.iz.  17* 

Empia . Romig.  E fon  fermata  d’emendar  la  colpa  Con  la  fubita 
morte,  e fopra  il  mio  Sepolcro  iniagbcrai  l’cinpii  cagione  Del 
mio  morir,  con  quelli  verft  breui . Epill.x. 

Equilibrata . Manna.  E si  efficacemente  non  mi  dolgo.  Che  à sì 
vallo  dolore  Non  fi  giudichi  homai  Kofaluafola  Cagione^ 
equilibrata.  Fler.j.j. 

Efprclla . GJicI-  Se  voglio,  e debbo,  e n’hò  cagione  efprefià  Mille 
volte  amar  tc  più  di  me  lleflà.  Rof.|o.  izj. 

Funcila.  eampeg.  Pregoti  del  mio  fin  cagion  funefla.  Che  pria 
ch’io  lafct  J’odiofa  luce , lo  fàppia  almeno  10  che  giamai  t’oi^ 
fefi.  Filarm.4.j. 

Gencrofa . Ceba.  Pietà,  ch'in  nobil  cor  giamai  non  donne  Gen^ 
rofa  cagion  riuolge,  c penfà.  £fl.i6. 6z. 

Gentile.  Kuc.  Gli  occhi  fon  pur  cagione  alta, esentile.  Come 
tu  di,  che  gioia  al  cor  craoocchi . Cinz.  i. 

Giulia.  Santi.  Rare  fiate  il  Cicl  le  cagion  giuflc  Indifefe  abbati- 
dona,  Benché  forza  a ragion  talhor  contraili . Canz.j. 

Graue . Toil-  Nc  porta  alcuna  in  tal  rìfchio  dì  guerra  Senza  graue 
cagion  mal  fi  diflcrra . Libcr.6. 78. 

Leggiadra.  Peir.  In  nulbfua  tenzone  Fur  mai  cagion  sì  belle,  e 
si  leggiadre . Canz.f. 

Leggiera . Taff.  Che  Uònaldo  l’vcdfe,  e che  fu  fpinto  Da  leggiera 
cagion  d’impeto  flotto . Liber.$.  jj. 

Lugubre. Campeg.  Ohfepotellcvdtre  Omamenu delmonte_> 
amiche  piante  La  lugubre  cagion  del  mio  manire.  Filarm.i.i. 
Neccflàna . Manzin.  Quella  cagion  preferiilè  NeccUaria,  e aude. 
le  al  morir  mio . Pier.  j.  4. 

Noua. Talli  Onde  fcmpreaJfcrir,  Tempre  ila  fretta  Stimol  no- 
uo s'ageiunge,  e cagion  noua.  Libcr.is.  (6. 
OndofaTImpcr.Gliarticobtiflioipropri  fo^iri  De  l'acre  pene 
fuc  princijùj  infauili^De  le  lagrime  fue  cagione  ondoia.  Ruit.j. 
Pcruerfa.  Cebo.  Vnafcminavil,  col  reo  mamro , Ondccondur 
foffrì  fc  flcflà  a morte,  Fù  pcruerfa  cagion, che  1 troni,  e gli  oltri 
PerdefTa  fimza  colpe  i padri  ooftri . Llt^.  6z. 

Pia. 
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Pia  • Tair.  Che  fi  fiigSA  da  noi  riichio  > o fatica  Per  cagion  così 
giu&j,  e così  pu.  Iiber.4<8i. 

Pictofa.  Ceba.  Ahi  da  quanto  pictoià,&honorata  Cagionche 
dolorofi  eflcctt,  e rei  1 £fl.7- 14- 

Sdegnerà.  Contar.  Scoprir  volca  lo  fdegno,  Celar  volca  l'amore, 
MàcclandoI  temea  non  più  Tdcgnarc  Lafdegnofa  cagion  de 
l'ira  mia.  Fianim.t.  I. 

Soaue . Tel).  A voi,  ceneri  illunri,  ollà  beuc,  Già  /baue  cagiona 
de  le  Aie  doglie,  lir.si. 

Trilla  . Reniig.  Non  hai,  empio,  cagione,  ond’  efler  deggia  Trilla 
cagion  de  la  mia  mila  morte,  kpill.io. 

Varia.Tair.  Mentre  biNbiglia  il  campo,  eia  cagione  De  la  mone 
di  lui  vana  li  crede,  l.ibcr.8.  $0. 

Vile . XalT.  Quanto  e vii  la  cagion,  ch'à  la  vinude  Humana  è colà 
giù prunio,c contrailo,  l.jbcr.14. 10. 

Vrgent  flima.OhcI.  Che  non  fcnravrgcntiflima  cagione  Accula 
nmallro,ctiefolpira,  egeme.  Rol.£o.  16. 

Cacn\  . cane  lemma . 

Arrabbiata.Car.Quando  d'Afeanio  l'arrabbiate  cagne  Gli  s'auen- 
taro.  i-n.7. 

Irojj.  Co^i  ira  noi  nulica  cagna  trofa  Fàper  i pargoletti  ardente 
pugna . D.  Seti.f . 

Caico  . Fiume  deli.)  Milia  prouincia  dcirAfia  minore . 

Funofo . Anguill.  In  Frigia  già  uc  I honorate  fponde  Del  furiofo 
e npido  Ca'co,  D‘\  lu  Naiade  nacque  di  quell’ondc  Quella  in- 
douma  vergine,  ch'it)  dico . Mccam.i. 

Caifa  . l*rcnape  de*  Sacerdoti  Giudei  al  tempo  di  Chrillo  nollro 
Signore. 

Emulo  (il Chrillo.  Gatt.  Norma  ti fia di Caifa il caFo borrendo. 
Calli  del  mio  gran  ! iglio  emulo  audace , Che  fotte  a viua pel- 
le nalcondeiidb  DcAr  di  fanguc,  e voglia  empia,  e rapace , Del 
popolo  crudcl  l'ira  ùguendo , Stimando  indi  goder  il  trono  in 
pace.  Potè  gmdicio  dar,  ch’era  Ipedicntc  Perder  Chrillo,  e fal- 
uar  tutu  la  gente.  Add0I.j0.4t- 

Iniquo . Panig.  L’iniquo  Caifa.squafi  profeta  Perla  Aia  dignità, 
predice  il  vero,  Sol  vumorirdcc  per  l’humana  gente.  qWcÀ 
Gior.jS. 

Caino,  primo  Hglio  d’Adamo,  il  quale  per  muidiaamazròAbcl 
Aio  iraiello . 

Empio . Gril.  Giudeo  difpcrfo , e vago , Perfido,  in  te  di  rimirar 
mi  fembra  L’empio  Coiii,  di  cuileLfpecchio,  e membra.  1. 
Madr.j44. 

Rio.GriJI.  A villa  fiamma  d’ira  Bolle  penfier  di  morte, E ipuma  si, 
che  gii  tumido , e forte  AI  rio  Cain  A verfa  fuor  (lei  petto  In 
dunliìmo  cttcuo  . Spi«atoagrtcohor,ch'il  icrrcn  puro  Fc  del 
iraterno  fanguchorndo  ,c  impuro,  E col  fuo  fallo  immondo 
Seminò  primo  l'hoinicidio  al  Mondo.  i.Madr.j4». 

Traditore . Ghcl.  Douc  Lamech,  e fù  voler  diurno , Di  Irczra  vc> 
cife il traditor Caino.  Kofu.  zf. 

Cairo,  citta  regia  dell’Lgitto. 

Popolofo.Ar.  Menti  per  le  piramidi  iomofo,  Vede  à rincontro 
UCairopopolofo.  Fur.it. 6Ù. 

CoiARRiA.  Calourij,  magna  Grecia. 

lUcca . OheJ.  E la  ricca  Calabria,  e la  vicina  Puglia,  e Campagna, 
echidaJeifinoma.  Rofj.54- 

Calamita  . pietra , c'hà  proprietà  di  tirar  i Werro  à fc,  e rilgiiarda 
laTramoniona. 

Core  Magnefij . Brace.  Così  parla  il  facondo,  e come  tira  II  no. 
bil  forre  la  Magnefia  cote.  Rocc.ò. 

Dolce . Mintur.  uom’  vna  nona  dolce  calamita  Mone  il  cor  la/To 
al  focicofo poggio  Quellad*Ainorcolonna,edinùavica.  z. 
Son.  zp. 

Mirabile.  Rin.  Ogni  fo/To  d'amor  reco  fauella , Vago  poggio,  e 
mirabiJ  caJamiia,Che  furi  à Cinthia  il  gel  si  ch’arde  ancn'clJa. 
I.  Son.zzj. 

Pietra  Indica . Ghcl.  Di  lui,  che  lei  fol  mira,  e mira  il  figlio , Co. 
me  fol  mira  Indica  pietra  il  Polo.  Kof.6.  j?. 

Safib  Indico.Pater.  Non  con  tal  merauiglia  vn  ferro  eira  A fe  iTiv 
dico  Alfio  arditamente . Stanz.Term.z. 

Selce  Indica.  Teli.  Con  violenza  ignota.  Che  Natura  le  infufe,  e’I 
Ciel  le  diede,  A fo  l’Indica  felce  il  terrò  traggv.  Lir.zj. 

Tiranna . Bent.  Quei  che  fumofo  pcnlà  Lfièr  di  tutti  i cori  Cala* 
mita tiranna.  eorin.j.  1. 

CALAMiTAur.  lutclicita,  miferia. 

Tremenda.  Ouar.  A quefiadunque  si  tremenda,  e grane  Vollra 
calamita  (pera  tl  buon  padre  Di  trouar  fin  con  le  bramateiioo. 
2c.  Pafi.i.  z. 

Calamo  . canna  fottilc  per  Aionarc,  vfata  da'  pafiori . 

Canoro . Hrun.  Et  10  clic  di  cangiar  hebbiU  cor  vago,  Fràglifiu. 
di  (il  Palladc  diurni  In  calamo  canoro  il  fufo,  e l’ago , Et  in  lo. 
gIiOioimoruÌlclane,eihui.  Agl. 
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Humile . Benam.  Quello  calamo  burnii  fia  quella  riga , Ch’à  far. 
mi  dritta  via  fora  pofienic . ColofiÌ7z. 

Sonoro.  Mar.  1 calami  fonori  Da^oi  ch’à  vn  lauro  Titìro  gli  ap. 
pefo.  Sdegnando  i labri  altrui  Serbaro  i pregi  lor  folo  à collui . 
Caler.  Ritr. 

Calamo.  Saetta. 

Homicida . Vd.  Volfcente,  che  non  sa  d’onde  fon*  vegna  Cou  tal 
furor  il  calamo  homicida.  En.p.  8p. 

Cala’iho.  panicro,  cello,  ccficUa. 

F.biirno . Brun.  L'AlbagiivotehiPvrncalabafirìne,  E’Jfuoca. 
lathocburnoi  e i colli, e i prati  Giàraccolgonoifior,  beuon 
le  brine.  Epill.  Hcroi.i.  1 1. 

CALAVHosr.  o calabrone,  animale  Amile  alla  vclpa,mà  alquan- 
to maggiore,  che  vola  ronzando . 

Infame.  Anguill.  E d’vncorficr magnanimo,  egcntile,  Chc_» 
fcrucunioà  Pvfode  la  guerra,  Nonnafee  il  calauroncinfo. 
me,  e vile,  Se  morto  a putrefar  fi  pon  fottcrra?  Mciam.i  j.i  1 1. 

('alca  . mol'iiudinc  di  popolo  llrct IO  inficme . 

Folta.  Ceba.  L con  la  Ipada  in  man  ne  lapiù  folta  Calca  Agir, 
ta,  e doppiai  colpi,  egira.  Efi.io.  izd. 

Grande.  Ven.  Che^  cieforfo  la  calca  cosi  grande,  Chcdcafo 
fogarlageme^  Hidal.z.  i. 

ImpcnciTar>ilc.  Ven.  La  calca  e impenetrabile , md  quale  E di 
adirato  mar  l'onda  commofia . HiJaKz.  t. 

Impcruofo.  Talli  Mà  fouragiunfeimpctuofocalca.  Che  di  quel 
ragionar  molto  difalca . Conq.4.  J4. 

Imcmpdtiua . Talli  Mà  calca  l'nnpcdifoe  intcmpcfilua  De'  Pa- 
gani, e de'  fiioi,chc  foprarriua . Libcr.j.  28. 

C.MC  Acso.  la  parte  di  dietro  del  piede . 

Morto.  Iinpcr.  Si  come  horrìdamenre  pompeggiarne  A le  lor  pia- 
te la  Naturali  balfo  Morto  calcagno  fe  di  viuo  falTo.  Kufi.14. 

Prcllo.  Ar.  Lcniar  la  briglia  col  calcagno  prefio  Fece  a'prelìi 
defiricr  far  le  vie  corte . Fur.j  7, 94. 

Calcanie  . Ausure  Greco  nella  l)'cditionc  della  guerra  Troiana. 

Buono.  AnraiTl.  Mà  il  buon  Calcante  quel  che  sà  non  tace  De 
la  cagion  de l’horridctcìnpcllc.  Mctam.ia.  11. 

Indouino.  Anguill.  Mà  quel  che  là  le  ccremonie  fonte  Nelcam. 
po  Greco  arufpice , e indouino  ( Parlo  del  venerabile  Calcan- 
te) Dichiarò  loro  il  fin  di  quel  dellino.  Meiam.iz.8. 

Cai  CIO . pcrcofi'a,  che  A dà  col  piede . 

Fiero.  Herr.  Màd'Almacco  il  caual  con  calcio  fiero  GraucofTc. 
fo  al  nemico  in  fronte  diede , Onde  in  terra  cadeo , qual  colle 
altiero , Che  à gran  torrente  ruinando  cede . Bab.4. 

Calcvlo  . pietTuz'za,  con  che  amicamente  fi  faccuono  i conti . 

Infallibile . Guif  De’  Cicli  ad  vno  ad  vn  contempla  i palchi , De* 
lor  vari  camin  l'accordo  et  nota,  Con  iiifallibtIcalcuÌo,e  coni* 
pafi'o  Conta  i lor  fochi,  i paHì  lor  mifura . D.  Sett.ò. 

Caldaia  . vafo  grande  di  rame  da  fcaldarui  acqua,  o altro . 

Kamccauo.  Anguill.  Nel  cauo  rame  incanto  alto,  e capace^ 
L*acque,i  Aor,ieradici,e  Pherbe  mcfcc.  Mctam  ?.  8z. 

Scorza  raraea . Anguill.  E tutta  piena  hauea  la  rameafeorza^ 
D’vn  puro  foniche  d'hcrbc  fen/a  forza . Mctam.?.  • 1 1 . 

Cau>ervc.io.  caldcrino,  e caidercllo:  vcccUo  piciolo  da  gabbia 
col  capo  rofib,  e giallo.  ^ 

Ornato . Alani.  E gli  fouucnga  pur,  ch’intenti  Danno  II  loquace 
fìinguci,  Pafiuca,  e vaga  Pafièra  audace , il  calderugio  ornop. 
to.  Colt.i. 

Calik)  . calore . 

Amorofo.  Tair.  E come  iltrafic  In periglioA errori  DeArdìglo. 
ria, Scainorofo caldo.  Rinabr.  1. 

Edace.  Impcr.  Quando  già  veccluo  l’anno,  e giunto  à punto  A 
la  fiagion,  che  uta  pafiato  il  fogno  De  la  Libra  ecidio  h j il  Sole 
ardente,  E collumc  accorciato , il  caldo  edace  Già  tolto  in 
tutto  al  Mondo  il  Moudo  aflrcdda . Rull.5. 

Fcrucntc . Tali!  Ma  del  fcmente,&  amorofo  caldo  Proiiòlafor- 
za,  e 'i  fubito  furore . Rmal.4.  io. 

Gentile.  B.  Tafl!  Sama  madre  d'Amorc,  Che  col  caldo  gentil 
del  tuo  bel  foco  Ardendo  dolce  il  cor  d’ogni  mortale  In  eter- 
na  vnion  conlcrui  il  Mondo . Fauol.  lib.j. 

Infopportabile.  Ar.  L’accuc  bollenti,  che  vengon  di  fopra  Por- 
tano ài  Mori  mfopporiabil  caldi . F'ur.14.  MI. 

Inufitato . Tufi!  Tacque;  e dal  Ciclo  infufo  ir  fra  le  vene  Sentif. 
fi  vn  nouo  iniifii.iCO  caldo  . Libcr.8.  77- 

Venereo.  Ghcl.  Gliagi, clemenfeal'ainorofoarfura  Sonefea, 
e zolfo  à far  ilrage , e macello  Di  calhtade  tn  cor  libero,  e baL 
do  li  nafoofo  nel  vin  venereo  caldo.  Rofjj.64. 

Caiiw-  minillradiOiunonc. 

Saccrdotcfi'a . Car.  Calibe  in  rutto  felli  ; vna  vecchiona , Ch'  era 
foccrdotcfi'o,  e guardiana  Del  tempio  di  Giunone.  Hn.7- 

CAItc^.  per  Jabcuanda,  chccncltalicc,obicchicro,cpcrpaf- 
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Agro.  Cicc.  Qucfto  t il  punto,  Rcinj,  nticAo  c l’apro,  Quello  c 
l'an'.drocalkcycK  àbvrc  Io  v'apprcrcnio . H.i<Jr.i.5. 

Amuro.  Cuar.  Ma  che  navali  fe  pur  conuieii,  eh' i’ inorai  Ahi 
€]ucllo  e pure  il  duro  palio , ahi  quello  V pur  l'amaro  calice» 
Nteaudro.  l'alt. 4- f- 

Soaue  ■ Mar.  K con  iuuui»  e gcncrolt  calici  11  rìAoraro , e‘  1 con. 
t'ortaro  Torgcrc  . Samp.?. 

Caucii  . jullionc  ili  Chrilto  noHro  SijTnore . 

Amaro. Taaf.  Diceiia:  radrcmio»fas'vflérpuote,  Chcdime 
palli  quello  amaro  calce.  I jpT.i.  24. 

l'ero . Tanr.  Vuol  quel  che  Ì1  Padre , il  qual  non  vuol  2clantc_^ , 
che  'I  fero  da  lui  calice  .s’anretre . Lagr.z.  16. 

CAU<.i\r . ne  bitta  l'oita»  l'ofcuruà  : e materia»  che  (i  genera  per 
lllun.o. 

Alia.  Ar.  Ma  la  caligine  alta,  ch’era  vliricc  De  l'opre  ingrate,  st 
gl’ingrolìainaiizi,  Ch'andarvnpaimofulpiùnunlihcc.  l ur. 
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Atra,  i.iif.  Màpoiciie  tornò  il  lumeàgli  occhi  miu»  Ch’eron 
il  4ira caltgmo^nJaili . liber.8. 25. 

Erutta . Brun.  Da  le  più  hurc»e  fotterrarcc  grotte  l’rta.c'lcon- 
tc'tidaalo  fplerdor  del  Sole  Denfa»  e bruna  caligine  di  notte . 
Ijt.tl.  UcroM.  9. 

Denla.Tafl'.  Venta  feotcndocon  I* eterne  piume  Lacaliginc-» 
dcnlJ. ci cujt) horrori . Ltbcr.p. ét. 

Folta. Vaiual.  l.afciandorombrc»  e la  perduta  gente,  Vcrfoil 
Illudo 01  molto  le  punte:  Vna  folta  caligine»  Se  algente.^ 
Doiiunquc  mone  ii  {ut  gli  Aà  dauantc  » h l'aria  da  fe  plgr.-i  aiu 
co  rnnplica»  b gii  aggiunge  al  paAar  noia,  e fatica . 1 ebai.t.i. 

Fofea.  Oliar.  In  quii  profonda  notte»  In  qual  fofea caligine^ 
(lerrore  Sun  Jcnoltr’almcimmcrlc»  Quando  tu  non  leillii- 
Ari, ò fommo Sole . Pali. ì.6. 

Orane.  Mar.  Qui  gli  manca  la  voce  indebolita  » E di  graue  cali- 
gine i iKgh  Oitln  Opprime  SI, ch'apnrpiù  non  lìpoimo  De  la 
notte  laioi  l'vltimo  fonno. 

ImmenfU  . Britti.  Diu.ciuc  Ha  tua  magion  dal  So!  sbandita  » Vago 
mio  bolo»  Ibttcrrauca  grotta  D'viu  miincitfa  caligine  vcltita? 
tpijLHeroi.2.7. 

Importuna.  Mar.  Solca  ruga  A'nil  la  guancia  trilla  » Infoltin  gli 
<Hvì:i»  clokaiuiviainuolue  D'miportunacahgmeUvilu. 
Oaicr.  Kur. 

Impura.  Stro.  Ah  Aamma  di  valor  lucida»  e pura»  Quanto  s’inaira 
pili, tallio  più  Ipncndc,  Fuga  d'imiiau  ogni  caligo  impara.  Pali. 

lauida.  Brace.  Maum  vorace»  e di  tre  gole  ofeure,  tu’ egli  Ipo- 
lanca  infra  i bauolj  denti  » Caligini  cllJar  liuidc»  e impure  Ve- 
di» e tr.i  loro  acccfc  tiamme  ardviiti . Vrb.17. 61. 

Nera . hurab.  (jcnerofo  il  pcrlìcr  la  drizzo  aneli  io , Per  fottrar- 
im  de'  nomi  ai  crudo  Arciero  » M.i  » tra  nere  caligini  d'oblio , 
De  l’immortalità  perdo  il  fenderò . Pali. 

Ombriiù.  Brace.  E d’ombroié  caligini  ripieno  Ne  l'oipctcolià 
la  morte,  e *1  loco  m fono . Vrb.?.  16. 

Oktira . 'I  air.Qiii  liiggon  cfli.c  fi  riuolge  ofeura  Caligine  di  poj- 
» ucinuer  le  mura,  libcr.^.  94. 

roluc  Hhginola . Alani.  De  l'.itdcntc  camin  rofeura»  Se  atra  Fili» 
ginoù  poluc  im  entro  fparfe  . Colt. 4. 

Trolonda. Tali'.  Se  noiifc  in  quanto  vn  lampeggiar  riluce  Per 
entro jacaiigineprolònJa.  J.iber.id.^8. 

Tartar.  a.  Mar.  Quanto  lì  Actidc  ilCicl  de  la  Giudea  Di  Tarta- 
re.» cal*f, tue  cop>rilti.  Strag.i. 

Teiicbrofà.  Leon.  E gridar  tutte  in  lor  faiiclla  : in  quale  Tenc- 
brt  fi  caligiue  d’errore  bon  l'almc  volirc  inimcifc,tgri  mortali 
TaiJ.|.  5- 

C4U<.ct.\.  Caio  Caligola  Imperatore. 

Imbelle.  (ihJ.  Dopo  me,  poto  dopo,  àvcnirhanr.o  VnCali- 
gola  imbelle,  e duo  Ncroni.  Rofia.^:. 

Intàmc.  tihcl.  ttachecontrolacutasadiraDiCaligolainfa- 
nic  il  luAò»  e l'ira . Rofjo.j. 

Cai  II.  vialtrctta,  feniicro,llrada. 

Acerbo.  Brace.  Guemer,  die’ ci,  per  calle  acerbo,  e duro  Cosi 
Ji  giunge  a vera  gloria,  cqutUc  Son  del  mar  de  gli  affanni  al 
tempo  olcuro  Le  ptoccllofe,  e torbide  tcnipcAc . Croc.n5-4s» 

Aereo. 'lalT-  Vcdcali  in  alio  il  fero  bluetio  alcefo  Mezo  l’aereo 
c-iilcliaucr fornito.  Lil>er.i i. 35. 

Alpclirc . Brun.  Vago  di  voi  vagheggia  » Che  per  torbidi  mari,ai- 
pclìn  calli,  Sol  di  mcrti  falloTo,  Del  franco , e de  iTfpano  uc  à 
la  Kecgia,  Sempre  auguAo,  e tiunofo.  Vcn.Terr.OJ.ii. 

AnLlifio”.  TanL  Schiuc  ampie  Arade,  e per  anguAo  calle  Cerea 
al faograueduol degno  lo^giorno.  Lagr.5.  tt. 

Arduo.  Bcniu.  Poichcpergli  crii  fcoglt,  e l'arduo  calle  A l'alta 
cima  dei  fuperbo  monic  Giunto  farai,  onde  i’ofcura  vaile  Sicu- 
ro  mirerai  nel  vino  fonte.  Sunz.DoIc.i. 

Afpro.Ar.  Voltati  ^uaLo,c  r.cD  f.luafolia  Lo  caccia  per  vn 
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alpro,  cArettocalle.  Fur.s.  12. 

Auulrpparo.  Tal!'.  Poiché lafciargliaiiuihippaticalli»  Inlieto 
aftvctio  il  bel  giardin  s'aperfe . Liber.  té.  9. 

Bcni'gro.  Pctr.  1 mici  folpin  più  benigno  calle  Haurian  per  gire» 
ouc  lor  fpcnurc  villa . Son. 95. 

Buio.  Brign.  Per  cireuole  calle,  e buio  il  mena,  Pofeia  apre  vn 
vfcio,e  in  ihiara  danza  i!  frena . Gtorn.7. 

Caticrnofo . Bald.  Ah  non  Aa  n'ai,ch'io  cerchi  Per  cauemoA  cal- 
li Altro  oro  mai , che  quel  di 'Amor  miAocca  D’vn  aurea  te- 
Aa . Ktin.i.  Amor.  Canr.é. 

Dilcttofo . B.l  alu  l-  pare  vn  calle  dilcttoA),  e vago,  Ch’i  la  fc/lo- 
fa  geme  il  riconduce . Flor.i.  19. 

Dirupato,  (jiiar.  Si  ch’io  rcAa  A puinf,c  non  inciampi  Per  que- 
llo dirupato,  e torto  eatfc  Col  pie  cadcnte»e  cicco.  PaA.5.é. 

Dijotnuio.  Brace.  Rotto  à le  vite  il  Jifarmato  calle  Senza  trar- 
re appo  lor  fiato,  ne  lùonu  . Rr>cc.é.  42. 

Difallrolb . Brace.  C he  fot  per  duro,  e difaArofo  calle  S’afcende  il 
muruc,  in  cui  virtuic  alber^’a  . Vrb.it.  21. 

DilUiiufo.  fìcnam.  l'iùdiiiicilc  il  calle  Difcliiulbjlpalancaio  Dt 
vctUiv  à mie  gioie  honui  non  fora . Pad.  E111.3.  2. 

DiAofa-fo . Mar.  Ch’incominciò  per  difcofccn  calli  A làltarfofl^ 
iC’.i  trallorrcr valli . 

Diflorio . Brun.  Percalli  arprùe  diAorri  Sparge  pur  crudo  alCie- 
lo,enipio  a Natura  Magico  vngucnco»  Bcmi^al  miflun 
Vcn.lcrr.  Canz.12. 

DrittiAìino . Fttr.  l.a  condurrà  de’ lacci  antichi  feioUa  Perdric- 
linimo  calle,  Al  verace  Oriente,  ou‘  ella  e volta . Canz.4. 

Dubbio. laAl  ParteA,  e mentre  v.ì  per  dubvito calle;  Ode  vn 
corroappr«.Aar,ch’ognihors'auanza.  I.lbcr.7.  27. 

Dubb'ofo.  Peir.  C he  l’alnia  ignuda» e fola  Coiiuìen  ch’arriue  à 
quel  dubbiofo  calle . Canz.s9. 

Duro.  Bcnib.  Che  fe’l  tuo  calle,  Amor  » e cosi  duro  » CheAadì 
me,  che  non  sò  gir  altrouc  ? Son.37. 

Eccello . Quer.  Per  qucAo  cccclfo  calle  a gli  honor  primi  Cor/ér 
gli  Hcroi  ùinoA,  onde  difccndi . Son. 21. 

Erto . Guid.  Per  l'erto  calle  à vera  fama  vaJTÌ  » Oue  tu  mout  i gio 
uancttipani.  Son. 56. 

Faticofo . Ar.  Qiiiiidipcrafpro,efaticoro  calle  Si  dcfccndea  ne 
la  profonda  vJlc.  Fur.4.  it. 

Feito.  Angiiiil.  Vna  Arcita leiiiapgia,cfcura  valle  Ne  lasciata 
Scithia  li  nafeonde , Doue  e tanfo  in  meato , e folto  il  cane  Al 
SoJdaifpcAìramrarborijCfrondc.  Metani. 2. s9f. 

Funclto . Tori.  Deh  quali  i'  veggio»  e calco  Per  lo  iuicAo  cali# 
\'cAigiiufaiigumatD  Idd. 

Furriiio . Brace.  Me  n’dco,ondc  non  viAoiI  muro  apria  Funiuo 
colle  à i tacili  veùigi . Kocc.4. 34. 

GireiioIc.TaAC  E fe  ne  van  doue  vn  gircuol  calle  Diporta  per  fe- 
crcti  atiuolginiciui . Ubcr.19. 8. 

Gloriofo.  Borg.  Poggiò  di  fama  tl  gloriofo  calle  Per  gir  col  nome 
al  più  fublime  nido . Rim.Son.K. 

Honoruto.  Brace.  Ma  per  legnar  con  mille  cAémpiilluAri  Perle 
kluc  ù’error  calle  honorato . Vrb.é.  49. 

Incerto.  Stroz.  Varca  rigide  balze»  e colle  iuccno  » Scofcefafal- 
da, e prccipitio atroce.  Ven.i.  41. 

Inc<q'.niio.  Valuaf  Cacciare  da  le  tortane  AIucAre  Scenderle 
fiere  per  vfeir  nel  piano  Da  molti  colli  incogniti,  e fecrcti . Te- 
lui.  2.  lé:. 

lndcj;no . Manzin.  Ecco  di  Re, cui  gii  neuofà  etade  InAa  rigida  al 
tergo»  il  piede  errante  Va»ar  notturno»  e querulo»  e folinga 
premer  ( folle )d’ Amore ifcallc  indegno.  Ficr.4. 4. 

Intricato . Tuff  Tutto  che  il  calle  per  ciò  far  fi  iroue  Daleipre* 
cifo, &imricato» &erco . IUnaI.4. 42. 

Lcgciadrctto . Amoin.  AngiiAo,  chiufo»  e Icggtadretto  calle,  Do- 
ue la  rofi  col  gefinin  s’intrica . 2.  Son. 4. 

Maellofo.  Benam.  E fono  fponda  à i tnacAoA  calli  Siepi  di  rofe» 
ond'altoodorA  fpande.  Mond.1.28. 

Manco.  Brace.  Vol;;eA»emirapurquamocllacada  Da  le  balze 
feofeefe  il  ciglio  Banco , £ non  erede  à fe  Aedo,  e chc’l  piè  va- 
da  Per  calle  mai  SI  diiupato,  e manco»  E guarda  pur  su  l’ani- 
mofe  piate  Con  q^uai  penne  hi  falito  il  pie  volate.  Rocc.12.43. 

Memorando.  Troni.  Ouc  di  calh  memorandi,  & ampi  Flaminio 
operfe  laAricati  i campi . C0IL3. 49. 

Montofo . B.ToA'  Scaua  pollo  il  calici  foura  vn  poggetto , Chc’l 
calle alqiiamohaucaniomoro»&erto.  Flor.8. 1. 

Morbido.  Mar.  Al  Ane  il  pie  ben  conA^aio  eicorfe  Lungedal 
cajlc  morbido,  & aperto,  E dietro  ilei  » eh’ è vero  honor  lo 
feorfe  Scclfc  da  delira  il  faticofo»  & erto . 

Obliquo . Tolf  F.  per  lor  Acurczza  entro  le  valli  Calando  prendon 
lunghi  obliqui  colli . Liber.é.  9Ó. 

Ombrofo . Gliel.  Altri  di  lor  van  per  gli  ombroA  palli  CogUendo 
1 bori  a le  dolci  aure  cAiuc . Ruf.  1 1. 45. 

On- 
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Oiu!oro . Vd.  Ouc  c \ na  fciuj,  cui  diui  Jc,  c parte  Placido  Lcte^ 
con orulojo cai!e.  hn.ó.  iji. 

Paliidoio . Brut).  Lh’ioqui  tr^^callipaludofì,  e l ui  Dalfuolnon 
in’cTgo,t  (ficjjoogni  Ìior4‘jo  canto,  Ch'a la rocahamionia 
io)  inergo  fui  • Vcn.Pom.  ^on.e>4> 

Paluitre.  l>emb.  QiiJdJo  ecco  Amor,  ch*a!  Tuo  callepalufirc  Mt 
richiama,  e lu/ìiiga,  e inolira  il  varco . 6on.  1 04. 

Pcnofa.  Oatt.Tugr.m  Virago,  .i  cui  per  proua  furo  Notcrango- 
feie de* pcnofo calle . Addo!. 5.*). 

Rapido . impcr.  cIk  de  la  Tofea  Flora  afpira  al  tetto  C^iincihi 
in  duro  Apcmni)  rapido  calle . Caf.f . ) 8. 

Ricrofo  ■ Tali.  Ou  «quelli  feguitaudo,  e quei  fuggendo  Fatti  velo> 
ci, haucanrurofo calle.  Lonq.4-59. 

Sabbtolo.  Alani.  Mà  chni'andò  col  meglio  hebbe  le /palle  Dù 
llortc,  o rotte d.al  fabbiolocallc . Oir.Cori.8. 

Sa/Ibfo . Cjafcl.  Saliojo,  alpefere,  duro,  &*  erto  e il  calle , Signor, 
per  CUI  n fale  a i era  v«t.i . i.  Son.  1 5 7- 

Scofeeio . Achill.  Per  calle  di  virtù  feofeefo , ed  erto  Spada  rogai 
v'incamir.àUe  al  Regno . Kmi  Son.ij. 

Sicuro . I Jf.  li  pai  vfaio  icniicr  laicio  Vaffrino , Calle  cercando 
o più  ficuro,  o ceno . 1 ibi  r.  19.  loi. 

Siluclìre . brace.  ì r ecco  in  -sù  |>er  lo  /iJucArc  calle  Venire  vn  ca. 
ualicrd’arniicopano . Rocc.io. 9. 

Smarrito . Brace.  .Mi  riconduce  .i  lo  linaniio  calle , E mi  fi  riue> 
dar  da  rcrrof  imo . Kocc.i4*ir 

Solingo  . Ar.  F.  quini  per  folingo,  e Arano  calle  Doue  à icipiac. 

que  fù /erbiu  condono . Fumo.  144. 

Spedilo  ■ Valujf.  i l).'. uorrc,  cMalca  lafciaàlclpaIIc,Eprcndc 
.iThebe  il  piu  fnediio  calle.  'Jcb.ii.i. 

Spine  IO . Pcir.  Ili  per  inoltra'  quanto  e Ipinofo  calle,  Equanro 
alp  dira,  e dura  la  faina . Scjn.ti. 

Strano . V.Uua(l  Ccrdierò  i più  foiinghi, e Arani calli , Senza  te> 
mcr,  che  ‘1  palio  vnqua  ini  falli . Cacc.  1 . 1 7. 

Stretto  ■ Anquiil.  Peri  no  tiretto  calle  alpe  Are,  & erto  Orfeo 
A drizza,  elei  col  carme  inulta.  Mcram.io.  xj. 

Torto . Mar.  M.i  si  quel  calle  e difcofcefo,  e torto , Che  tu  con_» 
piante  alai  fnediee  afccndi . Lir.Rifp.  Son.xi. 

Tonuofo.  Rracc.Qdando  ecco  a piedi,  e fotte  rozo  manto  Due 
grandi  vfur d'viuomiofo calle.  Croc.x8.O7. 

Tranquillo . Brun.  Mentre  la  coopta,  ond’ anco  f!  mar  s*honora 
Solca  de  Fonde  i più  cranquilfi  calli  • Ven.Tcrr.Oalat. 

Villarcccio . Inipcr.  l'crbci giardini  %-iIlarccciovncai!e  MioAre 
tutto  cuel  bel , ch‘in  1, rei  sfauilU:  Màche^  fe  tutto  il  Mondo 
al  Ciclo  e villa,  tjijrdmo  a quella  villa  e ouclta  valle.  Caf.6.67. 

Cat.Liot'fc . vna  delle  Mule,  madre  d'Orleo,  Annata  prdìdentc  de’ 
verfj  Ucrotcì . 

Dotta . Valuaf  V.  tu  dotta  Calliope,  e Regina  Del  fiero  monte,  e 
de’ felici  allori,  rcbai.4*  »o- 

Calha.  bonacciadc!  mare. 

Bella . Chiabr.  chi  gli  aiti  ahi/H  in  bella  calma  aflrena  * E chi  fi 
tempclUrl’acquc profonder  Am:d.j. 

BonaccioiJ.  Bonam.Crcicon  nel  mar  le  óo.iacciofecalmc.  Si  fan 
più  folti  ì tenebroA  iiorrori . Cololiiwf. 

Dubbia,  ironf  Perdurilo  ha  il  core,  qual  il  Aiuto  amaro  Mo- 
tlraaiventi  talhoriimòialacalma.  C0A.18.  j;. 

Eterna . Fcd.  Ti  vedrai  follciiar  tr.i  quelle  palme,  Cac  dianzi  fiicl. 
te  fur  da  mano  holìilc , Oloriofì  trofei , cli'eterne  caline  Ti  fa. 

ranno  goder  perpetuo  Aprile.  Appi. 

Infida.  Brace.  Parta  per  l’or  fri  la  iempe.ta  oAura  N icchierò  au- 
dace, eira  linfidc  calme.  Vrb.  7. 19* 

Nobile.  Benam.  Oli  aduiator,  che  con  inemiio  ciglio  Corrcano 
à conturbar fua nolni calma.  CoioAff?. 

Odiofa.Coll.  D'ognilvell .arte ,cdi le fteffo fchiuo  Mitienrin- 
gegiio in odiofj calma.  Soo.ti. 

Perfiaa.  Brign.  Ma  non  ve  :«*  io  doue  più  fier  fi  cele  Collisine  si 
crudele , Quanto  t^i  Lacco  entro  le  anuioil  onde , lui  in  perfi- 
da calma  Nauigaillabro.cMuantfagiol’alnu.  Oiorn  x. 

Perigliofa  • Col.  Riman  dal  corfo  fiio  quali  fmorriia  Naue,  ch'af- 
ffetta  in  periti. ola  calma . lOm.  Son.j  i. 

Piacciiolc.  .Moron.  Ma  lofio  in  doKc  crm  mutato  appare  Tutto 
roAcniio,  Briopiaccuoi  calma  Quel  tempcltofu  Egeo , quel 
gonfio  mare.  1.  Sacr.Cap.4. 

Placida.  Otouan.  Ecco  hoinai  del  partir  l’hora s'.xpprcila , .Mio 
Bruni , e quella  ntu  eletta,  & alma , Ou'io  iralfi  un  lui?  placi- 
da calma  , Kiadel  naiifra^t'omio  f|da'.,gu  funeiìa  . 

Soaue  • Mar.  Ofenui  prender  i Tifi  ce,  erte  11  g'an  timon  de  la 
bcaianauc,  l\tquiifwogIif;cura,  aquiìtempellc  Sottratta 
concia  calma  foi  ie. 

Stabile.  Benam.  Vo-rò /i»icg.irc  i lini  AlhorcSeAabil  calino™» 
leni  legate  le  procelle, et  nembi . Pali,  l-.ti.  1. 

TenipcfìoU,  Stigl.  O per  me  nera,  ctcmpclhjùcalma,  Hoggi 
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hai  pur  di  me  AcAb  .1  farmi  priuo . Kim.  lib.i. 

Toruida.  Brun.  Fidi  lifcogli,  e torbide  le  cabnc  Finge  talhora 
iJmarc.  Ven- Icrr. Canz.ix. 

Calor£.  caldo. 

Aficuro.  Alain.  PoichcilccIcAccan tra l’ondeammorza  L'af- 
fetato calore.  Colt.f. 

Ferueme.  Brace.  QitiUcruaixcc^LÌOT fChUlh’.omìnco  finca-  ' 
renata  giou.ir  e gli  accende . Croc.  1 8. 88. 

Feruido.  Ar.  Va^lubofchcctidi foaui allori , Di palinc,c d’jmc. 
niflìme  mortene  ; Faccan  riparo  à i fcruidi  calori  De’ giorni 
cUiui  con  lor  fpeill:  ombrelle . Fur.6.  x i . 

Immenfo . Cialean.  Horch  immenfbilcalorfembra,  chefmarhi 
L'hcrba,  eh'  il  verde  imbianca,  e 'I  crine  arriccia.  (iuacc.Som4. 

Importuno.  Font.  Tuchcrcggi,cchemoui  De  le  nubi  il  domi- 
Ilio  altera  ^iiuno , Larga,  e prodiga  pioni , Kd  ifmorza  vn  c.i- 
lor  ramo  importuno.  Od.  19. 

Screniifimo.  Brun.  Hor  mentre  fpiri  mine  de  la  gioconda  Tua 
luce  il  fcrcmllimo  calore , Il  mio  Aerile  ingegno" homai  fecon- 
da. Ven.  Poni.  Son.45. 

Temprato.  Angnill.  Cosi  intorno  al  Tuo  cor  rhumida  terra , E 
iJ  temprato  calor  talmente  adf>;»ra.  Che  la  radice  fa  llcr.der 
fotierra.  Metam.4.  sfz. 

Vitale . Rcmig.  Onde  il  vital  calore  Tutto  s’afeofe,  e impallidita, 
e Aedda  Mi  giacqui  ibpra  al  gcnial  mio  letto . Ept A.  1 4. 

Viuace . Mut.  surger  in  verde  p.rato  vn  aureo  fiore,  Cui  porge  nu- 
trimento dolce  humorc,  E viuacc  calor  dal  Mici  gli  e dato. 

Son.  t6. 

ViLMCiAhiio . Ghd.  Mà  l'Lrinnc  più  fiera,  e più  potente  Gli  fue- 
gliaalcordvl  ricoperto  foco  11  calor  viuaum  no,  ccoccnic, 
i-hepiù  noi  può  capir  tempo,  r.c  loco.  R01.9. 

V oracc . Glicl.  S’aprir  le  membra,  egro  di  fibra  m fibra  II  vorace 
calor ;rifc il  Lenita . Kof.iò.  15. 

Calpi  . monte  nel  fine  della  bpairna  aircArcmo  Occidente , oiie 
fi  dice  cA'erc  le  colonne  d'Ercoìe . 

Alpelirc.Scncc.  Rotta  con  quelle  nun  l’alpcArcCalpc , Poli*  la 
meta  al  mare.  Ercol.  Et.4.  1. 

Colonna  Erculea . L.Orf.  la  virtù  re , e vaW  per  qiiai  fi  poggia.^ 

Con  larghe  ruote  al  Cicl , e .1  fimi!  ibjgia  L'arme,  e virili,  col 
cor  ti  fiòtio  guida  Da  gir  più  la,chcl'ùrcu!ci  colonna.  Son.i. 

Erculea,  fi. 'Ijff  Alzando  fino  al  Ciclo  il  fallbhumore  Battei 

'l’ErculeaC.TlpeiImanco  lato.  Flor.x.rto. 

Famofa.  Ta(L  Son  pronto  a vendicar  : d-.lhcd  lo  carro  Moucr 
primaveJrcin  Viiiturno,  ed  Aulirò,  L f’>Ìfar  Borea  da  le  ar- 
denaareiie,  £ il  Sol  lira  l’Occato  in  Oliente,  Lforg:radaJa 
famofàCalpc.  lorr.j.j. 

Ibera.  Senec.  O Maumano  lido,  ChcdalTbcra  C.ilpe  oppref- 
fo giace.  Hrcol.  Et.4.  i. 

Maumana.  Fcd.  A l Ailantico  varco  Abile  Ifpana  S’incuruaà 
vntcmpo,cCaIpc.Maurita:ia  . Appi. 

Tarteflìa.  Ferr.  E la  lartcìlta  Calpc  , Che  nel  Mediterraneo  il 
piede  alpcflrc  Immerge , e vede  il  mar  che  sferza , e oagna  Dì 
Gioite  il  monte,  oue^l  gran  figlio  audace  D'Amilcarc . ado- 
prando  Agro  liquore,  e fiiiiinu,  A poco  à poco  aperte  Mira- 
bil  varco  a rAfiicane  fetuere . Hort. 

Varta . Senec.  Cosi  con  le  fue  Arida  il  mar,  le  Acllc  Ferifee,  nTo- 
no  la  valla  Calpc . F.rcol.  1. 

CAimiio.  Arepito,  che  fi  f.i  coni  piedi . 

Alio.Flerr.  Di  ferr;  feofii,  di  miiuccic , e gridi , E d’alto  calpe- 
flio  Paria  rifona . Bab.i.s;. 

Fatale. Priul.  Mentre  poi  f;  ncgiua  Con  fatai  catpeAio  premen- 
do il  fuolo.  Ciùfat.io. 

Fiero  . Pilli!.  E al  \ eloce  rotar  del  de.lro  carro , E al  fiero  calpe- 
ll:o  de’ corridori  Franto  li  liquido  gelo , Sorger  fù  vilto  alhor 
da'  molli  c.:pi  (^iafipo.'ue  del  nar  la  Ijutina  al  cielo.  Galat.ii^. 

Forte  . Fc'cne  temendo  .il  torte  calpeuio  D nuom,  cJi’iui 

lbprauciinc.i  i’nnprouifo  Ratto  partnfi . soIi;n.j.6. 

Lungo.  Ar.  (lia  fcn.l«  in  atto  Ji  partir,  s'v  Irò  |,c  itraJe rifonar 
dietro  le  f]>alle  O v i lii.igo  c.ilpefiio , che  gli  occhi  in  giro  Fe- 
ce a tutti  voltar  giù  ne  la  vado . Fur.  j7- 8 1. 

Sonoro.  Hcrr.  I-.ran  coni'ufc  d J morirle  forti , Confufo  il  grido, 
c'icalpjlliofonoro,  e omes’vrrantalhor  con  iurta  pare  Fiu- 
me f'mnanie,  ed  agiu’o  in  re  Bah.  1. 5 f. 

Tnio  . Bon.ir,  Eceomi  dietrovn  trito  caJpeJho  Di  corrente  ani- 
male • Fili.  1.5. 

CiLTA.  viola  11  colore  giaUoraro.  Flore. 

Aurea.  Fcir.  Vicino  a I all'oca  calta  Ilvago  fiord’alifo  Souro™» 
l’iìcrbeite  afilfo  Dolce  fofpira  n amorofo  loco . Hort. 

Bionda.  Mar.  C.intar  forf.- de ;;g' io  L’immortale  amaranto , O 
pur  la  bionda  calta,  Cnc  4a;ir.uo  color  le  piaggio  fniaJta? 
t.  i.ir.ca;  z.n.  . • 1 

Fscica . a.  r.'df  Leco  Paltmo  mio  I.i  rronTc  adorno  Di  frefea  cal- 
ta. 
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ti , c di  vcrrriipJie  ro/c . Son.tf lib.  i . 

Odorillra.  N.uJ,  Ixt  tc  |>cr  tc  bioriccpgij  L’odoritcra calia» 
Che  d’jurafocólor  le  ) upgic  fiiulia . ì'jrn.  Scai.  Cany.i. 
Vwi.  Muri,  la  ralla  neri  mcn  vaga  Tra  Therbofe  maremme 
le  Tue  gemme . Kmi.  C ana.4. 

CavAMo . memic  111  cui  f‘ii  crocilifro  Chrifto  nofiro  Signore . 
Adorno  di  corpi.  Campeg.  Biancheggia  d'ofia  ignndc  ii  duro 
Aiolo , Spira  vn  tacito  licrror  l'aipro  macigno , k di  corni  cor. 
rotti)  etcAcimorno  Altrui  A mollra  hurr;óilmcmcaaorno. 
lagr.j  1.  8:. 

McUo.  Campeg.  Anche  il  OJiurio  mcrto  ( acciò  che  pia  I.'in- 
ferna  pailìone  ahrui  nude  ) Se  /icAò  aperic  , e Tapcrtura  vfeia 
Vicina  al  legno  dclladron  crudele.  J,.igr.n.  17. 

Monte  liineUo.Tai’f  Nonàr|uclìa  oridc'rl  fuo  Signor  fu  tratto 
A prcjidcr  morie  fui  AincJlo  monte.  Lagr.j.  » i.* 

Monte  inl.iulto . Cari.  Suura  del  monte  infauiio , e dolorerò 
C>ieura  giace,  ivhorrtd.i  prigione , Permeglio  uA'icurar  il  cor 
d.th'oioio  Vi  chiudono  c6  guardia  ii  sran  prigione.  Addo). ìì. 5. 
Monte  mortifero.  Tort.  Horqual  baoara  mano  Nelmoriifcro 
monte  Sol  per  farti  perir  t'iutralportato?  Idi). 

Peaofo . Ttrrt.  Kqu.'tl  inan/ia  me  raccolto  llunlo  Super  gl*  in- 
colti poggi  DdpcnofoCaluario  Pjùche non  Aiole armato , e 
fuor  ile  Ivib  T.imultuofo  faSc  ? Idil. 

Calvi.vo  . Oiou.U'.ni  Caluino  hcrcAorca  dì  dannata  memoria . 
Crudo . B.  .1CC.  Vicn  poi  Caluino,  e non  e alcun  fra  tomi  Spirito 
ai  maluagio  ; ci  di  feguact  Empie  la  valle  de  gli  eterni  piami , 
Stanca  l’Inferno,  e le  tremende  faci:  Non  fai  3:r  ^*e2li  ailetti, 
o incanti  Con diiierfe  d'inganno  arri  fallaci.  Crudo, 
aiiaro.  fijpcrhojccon  riiorrcndc  LalciuiciIfciro,c  la  Natura 
offende . fluidi  l'homcroà  lui  col  ferro  iinprclA»  Da!  l’iccar- 
do  carnefice,  la  vira  Rimane  ancor  da  l'eflecr.tndo  ccceBò  Per 
clemente  pietà  faina,  elargirà,  fugge  il  inifero  tniotio,  e ’l 
nome  rpcfio  Cangia , iv  al  jvoprio  olmo  dimanda  aita . Oiun- 
i^t  anth'ciro à (jiiK'U'-a.c'iriloloinfilo  PrdiaallicroDragon 
U tana,  e ’l  nido.  Kocc.^.  6o.  61. 

Empio. Olici.  El'rancia,cSpagtuàrintu2Tarlaralibja  DelCaU 
uinoc'npio.  K0Ì14.  56. 

Ifìccrabilc.  C hiaor.  tonando  tal  noie  J’cflècrabil  fcrilTe,  Ode' 
lumi  celcAi  I ontana,  o Sol,  die  tclh  ) Non  t'adomliraAi  di  ben 
folto  ccclifle  ? Vol.a.lib.T. 

Incendio  .Chiabr.  Tu  fra’  biccliieri  iinmcnA  Fhro  dì  b'rral'alrrui 
vitaeiretiiji  ? Sùl'alrrin  ben  cu  pcnlì.*  Ut  vino, e di  virtù  cura 
ti  prendi  ? T u riuolgi  in  pcniicr  vita  ccleAc  i fu  ? de*  lecoli  110- 
llrimccndio, epcAe?  V0I.2.  lib.i. 

Infame.  Brace.  'Ilicodoro  Beza  iJliifiiighicrfagacc  De  l’infame 
Caltin.  R0CC.11.5?. 

Nemico . Mar.  Quel  gran  nemico  del  Romano  impero,  Ebro,chc 
gonfio  di  furor  di  tino  Predicando  ,efenucndo  ofiei'e  il  vero . 
Galer.Ritr. 

Vcnicrfo.  Chiabr.  E ben  facea  mcAicr  ; che  dir  halhmc  Era»» 
il'vn  si  neruerfo,  Che  qui  per  l'Vntiicrfo  I atrando  vomitò  rab- 
bie cotante?  E mm  trotto  nel  CicI  loco  tam'alto.  Che  bc- 
Aein.miando  non  gli  ddié.i/ialtn . Voi.i.  J lò.t. 

Ruhclloa  e.hnito  • Mar.  QucU'liuoin  di  tordi.ibolico,  eferino 
Rubcllo  à s Imito , e comunuicc  .i  l’icro , C hi  tolto  non  dirà , 
qiicli'c  Calumo.»  Gaicr.  Ritr. 

Sferza d’Ahilìo.  Mar.  Quella  sferza  d*Ahifibhorrida,quc!lo-j, 
Che  del  buon  culto  la  pietà  pcrcr^a,  t che  rigida  ancor  piu 
che  m u folte  D‘AnpIia,c  di  Calila  1 popoli  fi.igeJJa.  Galer.Ritr. 
Vento  Aquilonare . Max.  Quel  vento  AqiiilonacìcJi'altaprocclia 
Ala  Nane  Apolìnhca  commolle,  1- co* gelidi  haiicUinfc,  e 
fc olle  De  la  fede  Germana  ogni  facella.  Galcr.  Ritr, 

CviuTio . ca'iiezza,  nuncamciuo  de' candii . 

Altero . Ghel.  Giezabcl  empia  hor  fc  ii*amigge,  e larguc,  E verfa, 
e purga  iiil  caluitio  altero  Per  vendetta  di  Dio  i’amma,  c’I  Ain- 
gue.  Roft4-8l. 

Cvu>Kr\.  falfaimputationc. 

Valfa  ■ Anginll.  Se  la  Aia  Aolta  lingua  il  modo  eccede  Nclcfalfc 
calunnie, che m’hà date.  Metam.i^.  106. 

Telia . Ar.  C he  s'alcun  la  difefadi  lei  piglia,  E che  l'cfHngua  la»» 
calunnia  falla . Tur.4. 60. 

Fiera . Mar.  Ì>iaA  i le  Jiauuuc  il  mio  ritraete  vero,  Fiera  caiunnia, 
iniquainuidia godi . Galer.Ritr. 

Fraudolente.  Anguill.  Pafsò  con  qucAobiafino.n  l’altra  vita  Per 
Ja  caluiT.ia  iniqua,  e fraudolente . Metain.i^.  ij, 

Ir.iqua.  Ceba.  V eggio, che oon  calunnia innpij, e noua  Tc,chc 
di  caAii.t  fwi  lume,  e fpccchio.  Tentò  coltuicon  federata  prò- 
ua  Ken.ier  forpeiu  al  mio  mal  cauto  orecchio . klt.1p.97. 

Pura . Dole.  Adunque  non  e ver  rud  che  m'iui  detto  ? An/i  pura 
calumi!.!,  t i‘a'là‘a<ei.fj . Marian  1.  j. 

Scaltra.  Cdh  Ben  la  giult'alnia  il  nolii  cor  ti  rode.  Ma  non  quon- 
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to  contiIcnA  al  cafo  indegno , Che  la  Araltra  calunnia  vfa  Aia»» 
frode,  E’J  tuo  fgii.irdo  ceruicr  con  Anto  fegno  Pur  anco  ingan. 
na,cnctrionla,cgode.  Var. 

Cai/v  . vcAimcmo  della  gamba. 

Spoglia . Iinpcr.  Ne  le  polite gambe  ammanta,  e aiconde  Spòg’ia 
gcmiid’inancllaialcu,  Ne  foura quella Je s’accreice  infuori 
^crlCo arneltf di pompofo fiocco.  KuA.i. 

CaiavRi.  fcarpa,  ulliualcito. 

Aureo.  Troni.  1 nanzi  à riittiil  Sacerdote  appare  Di  bianca  vcfta 
ricoperto  il  Amo,  k con  ricco  di  gemme  aureo  calzare  Graue 
dd  proprio  lumor  preme  li  terreno  . Coft.i  1.  $7. 

Ca.vimo\Tt.  animale  fparfo  di  vancta  dtuerfa,  come  il  pardo:  1 

e facilmente  U muta  aiJa  aduta  de*  colori , fuorichc  dd  rollo.  * 
e del  bianco.  * 

Proteo.  Mar.  Verti  drappo  cangiante  Ad  onda  ad  onda  di  color 
contefto , Quanti  il  camaleonte  ( Proteo  de  J'ana  ) adhorad- 
hor  ne  prende.  Enit.i. 

Cambio,  pcniiutatiónc, contracambio . 

Amaro. Cora.  Màfofpirumoindamoilcambioomaro,  Chefè 
d krtorc  in  kiena  il  deltino . Gcn. j. 

Cortefe . Priul.  t con  cambio  cortefe  Ombra  facendo  al  bofeo 
Galar.  7. 

Dannofo,  Morand.Dannofo  cambio , ò Lilla,  ahi  quelle  brint-j 
Haurai  tolto  nel  enn  , c’hor  hai  nel  feno , E le  crcfpc  nd  fen . 
e hor  hai  nel  crine.  Guacc.Son.ij. 

Duro . Ar.  Ma  fé  Leon  Ruggiero  ammira,  &:  ama  Mi  par  che  duro 
cambio  ne  riporre,  l ur.44.9j. 

Eccdfo . Benam.  Che  cambiò  eccelfo,  e Angolar  l'hauere  CcJe- 
Ac pace  e per  mortai  battaglia.  Viaor.i.  no. 

Fuiicito.  Cora.  O centri  dilette, Con  SI  fùnerto  cambio  Trouo 

mutato  il  mio  Agiiorc  in  voi , Gcn.  1 j.  I 

Gcncrofo.  Achili. QuefP animarcgalcColi sii lemie riue.  Con 
gcncroK)  cambio  Lafeiò  memorie  eterne  De'  magnanimi  Be- 
iti. Rim.  Idii-j.  ® ® 

Gentile . Mar.  Qual  hi  mai  tanto  al  ver  finto  limile  O di  fcuJtura 
infitme,  o di  Ruitorc  Leggiadro  paragon,  cambio  gentile  Lir. 
Ilcroi.Son.so. 

Graduo.  VilL  Ebcnmiduol,ch'inqucllo  elFrcmo giorno  Ren- 
der non  pofla  à tc  cambio  gradito  De  l’altc  corte&,  di  quelle  1 
ccccife  Gratic,  che  fatte  m'hai . Amor.j.  1. 

Indegno . T all.  Che  lafcia  Ai  per  farti  ( ahi  cambio  indegno  ) Dru- 
do d’vna fanciulla à Dio rulzclla . Liberi x.  8t. 

Infelice.  Malu.  Cambio  certo  infelice,  e vii  mercede  Dar  per 
Ipumc  d'argento  vn  Tago  d*oro . Del  Son.  14. 

Ingiulto  .^Manzin.  Il  capo  fànguinofo,  inhorridita , Spauentata, 
con  fuiJjJjfpcratj,  La  Regina  ripiglia:  ahi  cambio  inauflo.  In-  I 
giuuiilimo  Ciclo  ! Flerj.j.  ' 

Camuo  . animale  qiiadrupcdo . 

Hiinido.Impcr. Miche»  fcmoftraàl'hlfpidocamclo  L'hirfuto 
gobbo  mai  lo  fpecciiio  onJofo . Tercf.S0n.15. 

Scng.imo.  Mar.  J.o  fcrignutocamelo,  La  cornuta  giraftà, e cento, 
e mille  Al  tener  lulìnghicro  De  l'arguto  Aromcnto  Tacirumi 
n llauano,  e fofpefi . Samp.i. 

Sozzo  . Impcr.  Covi  a fonte  fcrcn  fozzo  camdo  Col  piè  fangofo 
tlpurovcl  confonde , Se  vede  rinfacciarli  entro  à quell  onde 
Torto  fon,  gobbo  dorfo,hilpidopclo . Cali.  jtf. 

Camio.  pietra prctiolà.  1 

Lucido  . Mar.  I.a  roia  Iià  le  fùc  foglie  tutte  quante  Fitte  di  puro 
Orienta)  rubino,  11  bianco  giglio  d'indico  diamante,  Di  lucido 
carneo  I hi  il  gclfommo , Di  zarfìr  la  viola,  e fiammeggiante  U 
bel  giacinto  e ifi  giacinto  fino , Di  topatio  il  papaucro  fi  finaL  ^ 
ta,  L di  fchietto  crifolitolacalca . 

Camikv.  flan/a  fatta  per  dormirui:  cameretta. 

Humile.  Tari  i'hc  non  t'afeondi  homai  fola,c  romita,  E in  humil 
cameretta  i giorni  fpcndi.  i.Amor  Son.148. 

Soaue . Mar.  Fu  lor  ciiiipo,  e Ueccato  Cameretra  foaue , La  cui 
fecrcta chiauc  Volgca fido cuAodeArcicro alato.  £pii.7. 
CAHmitKO.  quegli  che  fcruc  altri  alla  camera . 

Fidato.B.Tafì.  VnfuofidaiocamcrieroappeUa,  Etàlui fblo il 
Aio fecreto dice.  Fior.  1.9. 

CAMiit*.  Regina  de’ Volici. 

Fiera . Car.  L'vltinia  a la  raflegna  vien  Camilla,  Ch’era  di  Volfca 
gente  yna  donzella,  Non  di  conocchia, o di  ricami  efpcrta,  .Ma 
d armi,  e di  caualh  ìC  ben  che  virgo,  Di  cauolieri,  e di  cateruc 
armate  Gran  condu{tiera,cncÌcguerreauc2za.  Era  fiera  in 
bactagna,c  heue  al  corfo, Tanto  che  owfi  vn  vento  fopra  l’hcr.- 
ba  ^.orrendo  non  haurebbe  anco  de’  fiori  Tocco,nc  de  J’ari  Ae 
Il  fommoàpcna . En.7.  1 

Guerriera  fàmofa.  Car.  O de  l'Italia,  dìAc,  Ornamento,  e /oAtw  I 
gno  : haobt  famofa  GiicTricra  in  grado,  ch’io  con  te  compana 
QueAifatrea.  Kn.u.  ^ 

Virago 
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Virag  0 rerribile . Car.  Turno  ne  Ja  rerribilc  virago  Gì  ocelli  fifTart- 
(io  : ò de  l'Italia» din'c,  Ornamento,  efoflegno . En.i  i. 

Virago  VoJfca.  Car.  Nòdi  minor  virtù  /ùraiino  i noitrt  OiI.au< 
rcntio,  e di  Lario  ; haurem  Camilla  La  gran  Volfca  virago, che 
n'adduU'e  Di  caualicri,  c di  catcrue  armare  Sì  bella  cére.  Eri.  1 1 . 
Camiuo.  Marco  Furio  Camillo,  che  libero  Roma  oai  Galli  Se- 
noni . 

Buono  . Car.  Mira  poco  in  dfl]’arte  i Deci;,  i Druff,  Il  fcuc'O  Tor- 
quato, e'J  buon  C ainillo,  L*vno,che  ticn  pia  la  fcciire  in  mano, 
F l'altro,  che  da' Gadi  nc  riporta  I pcrdiìci  vcnìili . En.d. 
Grande . Pcir.  Cincinnato,  e Scrran,  che  fo!o  vn  paflb  Svnra  co- 
llor  non  vanno } c'I  gran  Camillo  Di  viucr  priin.t , che  di  bcrv_» 
larlahu.  Tr  lam.i. 

Camino.  \Ì.'*ggio. 

Alptfrro.Tult.  Non  vuol  Cucirò  d'alpcfìro  erro  camino  Con  tan- 
to l'uo  ru.'tiuageioc/porfi  al  danno,  i ibcr.p.96. 

Ainorofò.  Teir.  Morte  può  chiuder  Fola  a*  mici  pcnftcri  I.’amo- 
rolò  camtn , che  li  conduce  Al  dolce  porco  Jc  la  lor  Falute.) . 
Canr.t. 

Ampio . M 0I7.  Ben  v’aptrfe,  fi  rnio  Sole,  ampio  camino , E mille 
Irciji, eh* à luti’  altre  aftofe . Son 
Ardito.  Toni.  Piendelie  voi  mìo  cor, lumi  foaui  j Torccficlvoì 
d.il  Tuo  camino  a»^dito,Ch‘al  porto  di  /aliitc  era  vicino.  Son.i* 
Afpro.Guar.  C he  ni'lio  !af«.iaroadictro,c  quanto  ancora  D'aipro 
CiuMii,  per  ripoFarin’ai.anya.  rad.?,  i. 

Cicco . Dom.  1 oigi  iiui.c»  al  imo  fcainpo,  hor  ch'io  ti  tolgo  Per 
luce,  c giuria  iiuamin  cieco,  c torto . Son,^. 

Deliro  . Vetr.  CJuel  Sol , elle  mi  moltraua  il  camin  deflro  Di  gire 
alCtcUonploriofìpafli.  Son.:t»o. 

Dirmiflìmo.MoIr.  Signor , cucinale  con  leruai  mcn'volc  Are 
per  diriiiiflimo  camino,  iichicTj'o  per  j’ictaie,  eilcor  iiv 
chino  Vcr.u:e  rchimon  de  Icjiaroìc.  Son.p^.- 
15ilpcrato.  Angiiill.  Non  pcMiieite  ari  ogni  vn  la  farai  fo-rc  Di  pe- 
netrare al  più  protendo  loco,  Il  fuo  camino  e disperato  in  tut- 
to, Pur  la  virtù  ci  fa  la  via  per  tutto.  Metani.  14. 58. 

Dritto . Tali.  Cioj.refino  tra  fc,  dimora  alcuna  Non  pone  in  me- 
ro, e prende  il  camin  dritto . I.iber.to.  4. 

Dubbio  . Angull.  Penrarrioiicacon più  d'vno  argomemo  Alca- 
mm  dubbio. a la  liagionc,c.ìl  tento .'  Mctam.y.  291. 
Dubbiofo  . Valuaf.  h giuHo  il  ruodefir,  non  vuol  laRiarte  Per 
diibbiofo  c.ìmin  volger  i piedi . C'acc.r.  125. 

Duro.  Tati'  Hor  ditetto  di  cibo , hor  camin  duro  Trouammo, 
hor  violciira,^' hor  aquari . l ihcr.S.  ij. 

Erto.  Augnili.  Sù  per  l'erto  camin  niomar  fi  s.^orra , F.  T-mimo 
clV..l]at..ilcdalafor/a.  Mct.\iii.9.  109. 

Tallace . 1 alT.  ITcgo , che  ilei  camin , ch'e  mcn  fall.acc  Fr.1  gli  er- 
rori del  Mondo  hor  tiinriiifhrnii.  Libcr.  t4.  i. 

Tangofo.  Angiiill.  t li.mcoilSol,chc'l  carro  andando  à torno 
\ u taiigol’crcaniiii  fi.iiiprc  h.i  irouaro , Mctam.4.  s: 

Taiole.  biahi.  Horchc  ir.^fcorfo  ha  ilpcrtgrino  eterno  Col  car- 
ro d’oro  il  fito camin  tarale.  Dei.  St.inz. 

Paitcofo.  Mo'on.  O fami  piedi  horch:  huico  haiictc  li  camin 
faticofo.  ^^ortor.5.6. 

Felice.  Ar.  C.oii  «a  fia qucùocamin felice.  Come  tornar vuò 
fra  duo  mefi  al  marco.  Iur.:8.  i.?. 

Forte . <•  eba.  Dou’c  il  camin  più  forte,  e più  Ichiaggio , Più  tem- 
pcrtofo  il  CicI , gli  horror  più  dciifi . hn.i.  6K. 

Folco . Valuaf.  i-.  tafcia  per  cantino  ofeuro  ,e  fofeo  Dopo  fc  l'in- 
tcrnal  horndo  l>otco . reo.:i.2.  3. 

Ccncrofo.Sparz.  Tal  che  si  gcncrofo  alto  camino  Da  cicca  in- 
uidta,  o da  tutore  indegno  Di  ria  fortuna  cHcr  non  puu  preti- 
fo. l*arn.Si3Ì.Son.9. 

Grauofo . Kcmig.  Mi  fi  moftra  il  camin  grauofo,cri  trio  Qual  di 
pm  duro,  e faticofo  monte . I pilt.i?. 

Hermo  .Valuaf.  M.i da qiiedo t.miin  Ipinofo hcrmo  Poflàin 
porto  arriuargioiojo  , e termo  ■.  Rim.Canz.5.  . 
FIcibolo.ALim.  .Ne‘i  lucente crifiallo, e *1  puro arg.-nto  Pcrgli 
h-fbofi  c.nmn  con  ane  fjiinti  A tr.«r  IVltiiu  léte  .1 1 fiori, à l’hcr- 
bc.  <.  0Ù.5. 

InefpHcabi'''fimo.  Brace.  <>udroèr.alrare.efor"C;i  lui  vicino 
Vn  pu  ciol  colle  aicornuro,  e cin'o  r>‘iiicfjriicahiIi/fimo  cami- 
no, e !.c  non  iroiua  l'vùircalle  riillinto  . Vrb.9.  i z. 

Lontano . iafii  Ne  ne  ufo  il  camin  dubbio,©  lontano , Per  far  il 
don  Jc  l’nonor.ira  f]>aria . I iIkt.  14-  ^7• 

Malagcuolc . Ar.  Dopo  a(j>ri,c  maligcuoli  camini , A’  grani  paC 
fi,  ediltiiHor  tufin.in  . lur.i  j.4z> 

Maluagio.  Ar.  .il  lena  il  pelo,  e quale  il  cuoio  porta  Deifo/fi 
ch'eran  nel  caium  ma'uagio . 1 tir.z9. 7t. 
rcrigliofo.  Orf.  Sitc^^'gioa  1 urei  defir  erti  la  via,  E’I  camiti 
rc'ir^hofo  a quel  eli*  10  tendo . Son.i. 

I\V^  hìlo.  Vd.  bclafJmi.tallaccnclprimicro  Camin pcrpIc/To, 
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€ per  qncll'ormehontìai  Kotcalui  fen*  ritorna.  £0.9.8^. 

Pcirotb.  Valuaf.  Per  pcrrofo  camin  lanobilfonia  Porcoro.iodi 
qua  da  gli  alti  monti.  Cacc-z.  mt. 

Piano.  Auanz.  Lave  chi  giunge  con  ornata  fronte  Troua  piano 
il  camin  di  gire  al  Ciclo,  i. Son.i. 

Prccipitolb . Ceba.  t per  camin  precipitofo,  e cono  SafTrcitaà 
procacciarle  infamia  noua . I- fi.  1 4. 48. 

Romito.  Stroz.  Del  camino  di  lui  fccuro , e romito  Furo  al  ne- 
mico gli  andamenti  cfprclTì . Ven.z.  81. 

Rozo.Impcr.  Per  camin  roaovnjarlator  gentile  Porta  ilvùig. 
gio  nel  piacer  che  apporta . Cah^.  14. 

Safibfo.  Alam.  Fà parerci  il  cammlàfi'ofo,& erro  Dolce  foaue, 
e piano.  Colt.5. 

Scojcefo . Campeg.  Per  aprirci  il  camin  feofeefo,  & erto  Di  gire 
al  Cicl,  quai  pene  ahi  non  fopporu  f L.i^r.  11.7. 

Selu.iggio.  Riti.  Horvuò  feampar,  chetivi  morir  m'accorgo. 
Mi  nulla  può  fourarmi  al  fciuicr  torto.  Al  Cluaggio  camino, 
al  valio  gorgo  . i.Soii.:9J. 

Spinofo . Valuaf  Che  quel  eh*  efee  da  voi,  con  voi  fecero  Corra 
in  qucf.o  camin  fpinofin  eduro . (^atc.i.  8. 

Torto.  M0I7.  E*1  picctol  Rea  coi  torto  fuo  camino  A fiorir  le- 
colecamp.igncaira.  Son.38. 

Veloce. Talli  Segue  la  coppia  il  fuo  camin  veloce,  Màformida- 
bil  bolle  han  midaiumc.  Libcr.  15. 5 1, 

C-AMicJA.  vcficdilino,  che  fiporta  felle  carni,  per  Io  più  lunga 
fino  al  gmociLio. 

ILibito  lottile.  Mar.  Del'liabfro  fottife  il  drappo  licuc , E de  la 
f rii.u  Ipoglia  il  bianco  Imo  1 m al  balitco  era  ìfcorciat  o,  e f.in- 
t<> . Samp.j. 

Fino  bianco.  Mar.  InJofib  fi  InCiòlemplicc,  efcldetto  Sol  de 
I vliima  fpoglia  il  bianco  lino . 

Sortile.  Ar.  Uenche  ne  gonna , ne  raldrgh’a  hauefle,  Che  venne 
auiiolramvn  Icggicr/endario,  i he  lopra  vna  camicia  ella  fi 
mclté  Bianca , e futtii  rei  più  eccellente  grado.  Fiir.7. 28. 

Camp  \CKA . paele  aperto  fuori  di  terre  niuracc  : pianura , o altro 
fpatio . 

Amena.  Ar.  Montana  fopravn* alta rorre Ipcfib,  Ch* i folcibo. 
fchi , e le  campagne  amene  Scoprii  d'intorno , e parte  de 
via.  Iur.;z.  i4*  _ 

Amcniilìma . Alani.  Veggion  aperto,  e ferule  il  terreno,  Evagi 
vn’ amenifftmacarnpagfU . Oir. Cort.z4.  . 

Ampia . Car.  Qrinci  non  lunga  fi  dtiiendc  va’  ampia  Campagna, 
che  dvl  piamo  e nominata . En.ò. 

Aprica  .TaiT.  Sin  che  non  giunge,  ouc  le  fchicrc  amiche  Copriaii 
di  Gazale  campagne  apriche.  Lib'.T.i*.  74. 

Arfa.TalU  Luogmpoi  trapaffaro  aridi , ed  bermi  ; Nudi  monti, 
8flltaia,arfacamp.igna . Conq.5.38. 

Cluoiirahcrlio  fa.  Mar.  Suienc  ogni  fiore,  e fecca  ogni  verdura 
Per  quella  già  sì  lieta  hcrbofaciuoJra . 

Crud.i . Valuaf.  Guidalo  la  inqtulla  campagna  cruda.  Che  del 
voiiro, cdelmiofanguoancor  furia.  Tchai.7*idz. 

Dtlcttofa . B.Talf  Chcica  col  fuo  fplcndor  l'hcrba  fiorita.  Eie 
cami>.igi'-edilcttofc,e  liete.  1.  Son.f. 

Fccmuufinna.Tafi.  Da  l'vnn  .ì  l'altro  mare,  e per  li  lieti  Colti  di 
feconritil'nic  campagne . Aininr.i.  z. 

Fertile.  Anguill.  In  vraamena , e fertile  campagna  DoueaCad- 
ino  foiidjt  le  mura  none . Mcuni-i.  7- 

Fluttuar,  tv.  l uiL  Mollra  la  fluttuante  ampia  campagna  Romoreg- 
giaiiJo  cosi  fo’“tc  freme.  Tartareo  alÌKtto,  e folio  inGno  velo 
IDbilomco  ardir  volgere  al  Ciclo  . Appi. 

Grande-.  Dant.  E veggo  ad  ogni  man  grande  campagna  Piena  ili 
duolo, edi  tormento  rio.  Infcr.9. 

Flcrbofa . Ceba.  S’apre  nel  grembo  .1  la  città  famofa , Che'l  fetti- 
nio  Itnpor  nel  Mondo  apporta.  Di  ipa'ti;  immeafi  vna  campa- 
gna he«‘bofa.  Ffi.j.80, 

Iiuuiemflliiu.  Ghel.  Daquefio  Iago  .ì  la  città  di  Dite  S'aprono 
iiumeniflìmc  campagne . Kofia-  3 1. 

Lieta.  Porri.  ( he  fea  còl  fuo  /pJendor  l'hcrba  fiorita,  E le  campa* 
gncdelcttofr.clicrc.  i.Son.5. 

limpida . Afc.P.  De  l'aria  per  la  limpida  campagna  Corri  veloce, 
ò mio figiior, volante,  liitcnn.i. 

Molle . Talf  Vedi  per  monn,  e valli,  in  altra  parte , E per  campa- 
gne mol'i  il  buon  Ciii.ilri  ero-  Conq.j.  14. 

Soliiija.Tcll.  Vtintoiliordi  |j>cran/a,cdidefio  Fri  foImghc-J 
cauip.tgne  II  p.illorcl.’o  Hebreo  I horc  Ij'cndca . Lir.tf. 

Spanota.Valiiaii  fuori  de  laciitaJc,  oltre  iU'oflàto,V’c  vna  cam- 
pagna fpatiofa,  e netta . Tebat.?.  71- 

Ccei'jiHiM  io . vrodv'  uiof.ìi  di  Roma . 


Altero.  M.tr.  Non  per  veder  nel  CainjnJoglio  altero  Stacue,oc»- 
lomicinccnente.illìiie.  Lu'.Moral. Son.i i. 

Antico.  l.uf  Ne  dar  l’amico  Campidoglio  cficmpio  D’alcun-» 
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può  m:tt  !ii  glrriofo  alloro . Iibcr.8.44. 

Aureo.  Ghcl.A~u^u(to  vien  de  l'aureo  CUmpidoglto  In  più  remora 
]>arcc,  e più  trani'iiilfa  Ter ponderar  nel  Ttburano  foglio  Quel 
che  premena  4 lui  L lùa  Sibilla . nf.6. 7). 

Eccedo  ■ Mar.  Ni  con  ramo  .ipparaco  D'anficcam,  e d'archi  La 
plebe  di  Quirino  t eiebròmai  fui  Campidoglio  ccceiro  D'al- 
cuho  fomniOrC  irioof'amc  Duce  li  felice  ricorno . fcpit.i. 

lliiiUre.A!hc.(.0-sì  v’alralìcrn  Campidoglio  illullre  Amato  Hr^ 
tnonfaror  de  Talmc , Che  minacciàdo  fol  fàlutc  apporta.  Cai. 

Safì'o  alccro.  Mol/.  Altero  fàfiò,  lo  cui  giogo  ipira  Oli  antichi  ho- 
nor  dd  g.’Aii  popol  di  Marte . Son.j  ?• 

Superbo  .1  erg.  iJouc  morte hcbÌK nido,  Hormiracoldc  l'arte, 
e anipid'^gi'o  Aipcrbo  alzato  ha  Mane,  Ch'indi  ripara  al  biou. 
doTubioìllido.  C’anz.?. 

Camiiom  . Ìiu»mo  valorofo  in  arine  :difenforc. 

AlflIiiiTo.  Tifi.  (;^ii  (VI  III  (critco poi) giace Dudone ;Honoratc 
raliifl.mo  campione . l.ibcr.j.  7J. 

Alto.l  h;.*br.  1 ’altocanipiong'à  trafconcndo  in  quella  Homai 
tironOtorde  i duci  f)»cnti . Amcd.7. 

Animoiò . Vjluaf.  Del  li:tofo  cing!itaJ,ond'era  armato,  L'animo- 
fo  c.unpioii  tutto  fi  priua.  febai  é.  iia. 

Audace,  llcr.ani.  Ti  vide  a pena , cheyndò  fugace:  Ranuccio, 
ohiuic,  vidi  quel  campione  audace  .''ColofLiis. 

Degno.  Car.  Vil'to  al  cader  d'vii  si  degno  campione  Cadutala 
conicfa,c  rardimenro  De  le fchicrc Latine.  En.io. 

Dotro.Mar.  1 at;rln,ti  cedo  homai,  Troppo  doitocampionc  Qua- 
lunque qiicftionc  D’AmorriroJirerlai.  Samp.  Pall.j. 

Fccclfo.  Valii.if.  ( li'a  voi  l'impero  di  sì  chiare  proue  Serbi  ilgran 
Dio  s'cccclfo,  e d'ogni  parte  Degno  campion  vuole  al  fuo  gnu 
ilo  Maree  . Cacc.i.  m- 

fcgrcjjio . TafliTe  fol  de  rViTìiicrfo  il  moro  nulla  Mone , egregio 
cahuuon  d'viiaf.tnciulla.  Libcr.16.  Si. 

Fainofo.  Teli.  Soiirai)  lucido  argento  De  Icportc  fupcrl>c  im- 
prdle  Armida  Di  f.unoio  campion  rarmc  ,cgli  amori . Lir.t. 

Pero.  Idi.  I-.  del  fji'.gui^no  Nume  Fero  campione  a]>pciida  à i 
patrti  alberghi  Immichc  bandiere,  hollili  vsberghi . Lir.sS. 

Torte. Niar.  Torte  campion,  l^ansalli  La  tri  nemiche  fchicrc  O 
viiicrc.o cadere. 

1 ranco.  Mar.  Veggio  al  frarco  campion  chieder  mercede  Humilc 
il  Meco,  e fiipi  iicc  Io  Scifha . Tcmp.i7x. 

Gigante.  Kir.  Nula  pcrciic  fon  vinti  I tuo  fuperbi  Hcroì,  EfuL 
n n ati  1 rcoi  camnicn  i;:ganu . 1.  Càiiz.i  1. 

Imre,  tdo.Mar,  CoÌr.i,cfi'c  feto  Ì5*ù  la  fila  prima  t' il  pan  Ka- 
rt et  lo-intrti  tóocan'i-ionc,  'rr.’ipiù  chiari  pueirier  <u  fomma 
linnA,  Vibri  rhail-.o  la  fpadaiii  su  l’arcione;  Onde  poggiato 
ce  lÀgjo'iaincin  a Mi.it  ]’aitcndnng)apalmc,ecuronc,  Sù 
Jj  rotella  il’orn. ira  dipinti  Con  le  foglie  ttrultc  i fci  giacinti. 

Legitinic.T-lT.  Ne  potrai  de  la  vergine  regale  Tra  i campioni  k- 
nicimi  iiK'fthi.irii.  I.Ìbvr.5. 

Lurrmofo . K ir.  J iiiiiiroiò  campìon,  can  Jido  Neri , Già  il  tuo  di 
11  ('il  s'arntra;  ò morte  in  lana, I orfi  ti  eredi  ombrar  lampi  guer- 
Ti-ri?  i.fon.n;. 

Crgr.giiofa.  Car.  lode  la  rualicrcrza,  Orgogliofo  campion, 
putrtonontemo.  fcn.i:. 

Polkntf . Mar.  Caro  I ion/o mio,  pregio  fourano  Dc’bofchi,e 
de  i'ouil  campion  pollciiic.  l.ir.br-ltl».  Son.^^i. 

Prode.  Zacc.  Prode  campion,  che  di  voi  ftcITo  armato  Anumc- 
rorert  hicrcaprcnJoilicno,  Con  gl'iiijmici  fiipecallc  il  fato . 
Gu2'*c.Sc>ni. 

Prouido . Lronf.  Aduna  intanto  il  proiiìdo  campione,  Ch’  i com- 
nioJi  de'  funi  folo  lià  per  mete, Ciò  che  ilinanriuolteàl'Aqui- 
iore  D’Vmbria,  e d'I.iruna  le  colline  liete.  Coll.t.  a. 

Singolare.  Btiiam.  Mira  ch’in  lui  quel  ingoiar  campione  E*  de 
1 Irfi’brc  climavn  Sol  lucente.  Cololf.j4. 

Valorofo.Car.  Mouendo  incontro  i lui  fu  da  Valero  Valorolb, 
e de'  Tuoi  degno  campione  A terra  fido,  Antron  da  Salio  vccu 
fo . Ln.io. 

Ca'mo  . fito  rpatiofo  da  lauorafc,  e da  feminare  : campagna,  luo- 
go elpofto  al  Ciclo  : anco  luogo  doue  fi  combatte  : fpatio . 

Alàcro*.  AngMill  Maluagia  terra,  e di  quei  fruiti  indegna,  Ond'hò 
fa'ti  I tuo'  rampi  altieri, elicli . Mciam-i.  i)ò. 

Aperto . lofi.  Voglimi  in  campo  aperto,  o pur  tri  il  chiufo  De  le 
mura  impiegar,  nulla  heufo . Lioer.a.  46. 

Apt  ko . Betnb.  Non  balla  il  campo  hauer  lieto.  Se  aprico , Se  non 
s’ara,  e fcinenta,  e miete  poi . Scanr.  jo. 

Arciioib- Anguill.  Molli  bracci  di  mar  chiufi  firù  terra  Reflar  cam- 
pi arcnofi,  arida  terra . Mctam.x.  81. 

Ando  . Taif.  Ma  quando  il  .Sol  "li  aridi  campi  Hede  Con  raggi  aC 
fai  fcruciKÌ,e  in  alto  forre . libcr.j.  j. 

Al  fo.  Tali  CXni  campo  duuorno  arfo,  e dilbutto  Ha  la  prouida 
mandegliubiianii.  Liber.s.?;* 
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Afliuto.  Marcfi.  EquinJoilSoI  de  gli  a(n.uti  cjmp!  Hiimor 
irar  nmi  potea , Onde  piouenè  in  rugiadoib  nembo,  Sitiboaida 
langinala  piai^giaHcbrca  A gl'infocati lampi , D'herbe,edi 
pian  te  inU  crtli  1 a il  grembo . Canr. 

Auucnturolo.  Sami.  Ù felice  terreno,  O fortunato  loco,  O fopra 
gli  altri  auucniurofì  campi , Ch'il  bel  vifo  fercno  bora  yedece . 
Catir.^. 

Dcfs.ito  .Pctr.  Solo,  e penfofoi  più  defèni  campi  Vò  mifizraitdo 
àpafll  tardi, e lenii . Son.sS. 

Dolce.  Toff  L' dolce  campo  di  battaglia  U Ietto  Fiaui,ePhcr- 
betta  morbida  de’ prati.  1 il>er.if.<^4. 

Famofo . Guar.  O intiero  palior,  ma  fortunato, C’hebbe  si  largo, 
csifjmofocampo  Diniollrarlafiiafcde.  Pafl.i.i. 
Fccoiido.Taff  Vergon  fono  Garel  quei  che  le  biade  Segaron  nel 
viciii  campo  fecondo  . Liber.17.  tS. 

Ferace  Impcr.  Qui  poi  rimiro  tra*  feraci  campi  Là  ve  nel  fecon- 
dilfimo,  & aperto  Suo  v.»ilo  grembo  la  gran  Madre  antica  I ce- 
for  de  1.1  vit.iaditna,  e ferba . Rull.j. 

Fertile . Angmll.  Quanti  campi  hó  vili*  io  fertili,  e allegri  In  infc- 
Ilei  (lagni  trasformare.  Metam.15.  3i. 
FructiJero.Lar.lnfignon/riapprciro,ndc’  campi  fruttiferi  d'AueJ- 
Jj . tn.7. 

Glorioto.  Ceba.  Ella  con  forte,  e generofàproua  In  gloriofo 
campo allìn difende.  Ell.^. 9. 

Grande . Taif  I mpon,  ch'il  di  fcgucntc  in  vn  gran  campo  Tutto  fi 
inoltri i lui  lèlucraio  d campo . Liber.i.  J4. 

Hcibofo . Bruii.  Vola  vola,  non  corre  Per  quell*  herbofo  campo. 
Sembra  turbo  fpirame . x.Sclu.Cocc 
Immenio.  Taff  aorgea  la  notte  intanto,  e fono  Pali  Ricoptiua 
dclCielo i campiimmcnfi . Libcr.8.  $7. 

Iiuccclfìbilc . Mar.  Mà  tu  maggior  del  primo,  e del  fecondo,  I 
campi  macce(1tbili,c  remoli  Olili  à fpiar  de  lo  Acllaio  Mondo. 
Galcr.  Rirr. 

Infjullo  Tefau.  Infauflo  campo  adii  più  per  la  pugna,  Cheife. 
polcri  di  Laure  a gli  Spartani . 

Lailricaio.  Tronf.  Uue  di  calli  memorandi,  & ampi  Flaminio 
aperfe  laflricait  i comj>i . Coil.j.  59. 

Libero . Talli  Ma  venga  in  proua  pur,  che  d’ogni  oltraggio  Gli  où 
fcrocai^oli'.>cro,cfccuro.  Libcr.6.  19 
lieto. TafL  Siporte,  edoucpafraicampilieti  Secca,  e pallido  il 
Sol  fi  fa  repente . Libcr.9.  i. 

Paludolb.  lalli  Padre  dcU.ieI,horch’atra  nube  il  calle  Diflro 
m’afcondcjC  vis:  fallaciio  Aampo  Per  quello  paludofoinflabil 
campo  De  la  terrena, e Ijgrimòfà  valle.  Sacr.Son.i. 

Pengiiufo . Kin.  Minacciofoil  crudcl  sù  Palma n^c.  Che  fcco  e 
cliiuia  in  pcrigliofo  campo . j.  Son.xSa. 

Piaceiiole.  Valuaf.  Ecco  e girando  gli  occhia  delira  mano  Vide 
lui  mero  d’vn  piaccuol  campo  Sorger  dal  piano  vn  montii.cj 
falìòfo.  Cacc.4.i4i- 

Polticrofo.Valuaf.  E mentre  già  ne'  polucrofi  campi  Priua  ù'ogni 
rif  ofo,cd'ognipace.  Tcbai.i»  80. 

Saflofo.  Andr.  Quelli  campi  fàlTofì  il  nudo  piede  Hor  prema  in 
vece  di  leggiadri  fiori . Adam. j.  8. 

Solingo . lalh  Oltre  gli  cllremi,  epiù  gelati  monti,  E'I  più  com- 
preso , e più  llagnaiuc  ghiaccio  , E 1 più  deferti,  e più  folmghi 
campi,  lorr.4. 1. 

Sparlo.  Taf)'  Che  da  quel  lato  de’ Pagani  il  campo  Irrepar^iL 
mente  è fparfo,  e fciolto . Libcr.so.  71. 

Spatiofo.  TafllFuor  de  le  mura  in  fpatiofo  campo  Paflà  dinanzi 
à lui  fchicrato  il  campo . Liber.16-9. 

Spinofo . Mar.  Mancin,  non  fpcri  alcun,  fc  non  combine , Di  co. 
rona  irpompofo , Perche  nel  campo  di  virtù  fpinofb  Fruttile 
glorie  fon,  icmiifudori,  Mezo  fon  le  faticbe,efin  gli  honori. 
Ctaler.  Tauol. 

Tcmpcllofo.  TafT.  F gemino  voi  fìatc,cviuo  lampo,Ch’aItrui  ri- 
fplciidain  tcmpeUofo  canmo . Conq.io.  84. 

Verde . Bemb.  Verdi,  v^hi,  horiri,  e lieti  campi , Chi  ha  ch'oda, 
e conofea  Quanto  di  Tei  vi  piacque,  E meco  d’vn  incendio  non 
auampi?  Canz.16. 

Campo  . militare,  cfrerctio  de'  fnldati. 

Altero . Profp.  Haurò  cura  del  rello , e farò  fn  breue , Che  qiic- 
ilo  campo  altero,  il  qual  fù  Dmpre  V ittoriofb , e non  mai  vm- 
to  in  guerra,  Sarà  con  giuilo  titolo  chiamato  II  vero  domo- 
lorderOricmc.  Solim'.i.t. 

Amaco.TafC  Habbiafìnquifuedure,eperigliofè  AuuerBtifofl 
r ferce il campq amato.  Ltbcr.tj.7j. 

Ardito . AnguilJ.  Partorifee  ogni  campo  ardito , e fòrte  Piaau) , 
grido,  ierror,mifjriaj  e mone.  Metam.14.  »i  j. 

Disfatto . Tofll  O pur  foprauanzando  al  fuo  disfatto  Campo  la 
vita  in  Scurezza  porre.  Liber.9. 98. 

Difperfo.Vd.  Turno  clic  vede  i fuoi  rotti,  epcrdeùd,  ECono- 

fcc. 
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ffc  ,c’hà  Marre  ìli  mero  aiiucrfo,  Che  molti  /on  feriti,  e molti 
fi'emi,  E il  campo  firn  rutto  dHpcrfo.  En.u.  x. 

Eipcrto . Anguili.  C.h'a  toì,  che  più  d vn  campo  efpcrro  ,egroflb 
Oi  gente  eJctta  a piede , &*acaua)io  Non  sbigottì  di  donnt-> 
vn  {?ran  rumore,  Chcdal  vin nafee,  du  lanìo  terrore?  Me. 
lam.^.  sjo- 

Famo/d.laill  V'cdctc  Iddi  mille  furti  pieno  Vncampopiùfa- 
mofo  artai , che  forte . Liber.9.  17. 

Fedele.  Tali'.  Mànc’l  campo  ledei,  ne ’I  Franco  Duca  Sidiftio- 
eHencl  fonno,  oahnen  s'accheta.  J ilKr.i.j?. 

Fo?midaI>ifc . AngmfK  Per  la  falutc  intiera  Di  quello  mio  si  for- 
midalnl campo.  Oiud  s.a. 

Holtilc . Tali.  L clic  non  folo  è di  pugnare  accinto  E con  vno , e 
con  duo  ilei  c.ainpo  holtilc . Eilicr.6.  \6. 

Inuitto.Talf  Ciucilo  era  forlé  il  di,  chc'l  campo  inuirio  Ode 
fante  fatiche^  fiiimnrtgca.  l.ihcr.7.  114. 

lunato  . Bruii.  Da  l’altra  pane  anco^hcnthequcl  grande  Sappia 
Ù)  Amot  che  vai  campo  fondato,  1 jmoj'Ptino  Augufto  il  |t.o 
pur  Ipandc  i -mpo  nel  mar,  c'i  rciìdi.  atn^  io,  e hinaro  , Il  lini- 
itroad  A9rii'p.i,  ildcllrocurno  Pilcròa  a le  con  orditi  vago, 
«adorno^  j. ''c'u.  C ltop. 

Mal  concorde  Tafil  Certo  (o  ch’io  fpcro)  alta  vittoria  haure. 
ino  Di  campo  mal  concorde,  e io  pane  feemo . l ibcr.^.  1. 

Wtnnco . laiì.  Vanne  al  cam|>o  nemico . lui  s’nnpieghi  Ogni  ar- 
te feminil, ch'amore  allctu.  LibiT.4.  15. 

JViJcrolo  . Tali'  Poi,  quando  è «cI  meriggio  il  Solar  lampo,  A vù 
llaiùdfl  ptuicrolo  campo  . Lil>er.i9.  j 7. 

SchteMto.'lafli  Ne  Hiora  ipumo  a la  r.dicgna cletra  PaOa  di- 
r.’.rri  alni  tlliicrato  il  campo . liner. i6. 9.  ■ ^ 

Vincitore,  lafi.  (.hvr.ito e ilcimro vincimr tcUce ; Chcgt.is’c 
froHo,cchc  non  e cru ‘1  tardi.  UlicM.81.  \ ' 

’C'Vi'cr . figlia  d uolo  kc  de'  venti,  che  fi  congiind-  con  ft^ac-irco 
A,o  fratello , 

HoiTorcdiCithcrca.  Che!.  Pcrvn  vanoainator petidula  Fillc, 
rcct  C!.inncc  horror  di  Cichcfca . Kof  14. 95.  * ’ 

Ki.».  lem.  Scfe-gimkcratuFcdrijOlocaiU,  OinccfiiiofaBÙ 
bh,  o riaC  ana(.e . i.Son.^t. 

. comlotto  di  a<  iuta  . 

rieirofo.  Ki:i.  K tugiand'Alpc , à che riticrfci al  baffo,  Mille^ 
appendo  al  drilor  occhi  di  CtU'o,  Perpictroii  canali  vrne  di  HiU 
le?  i.Son.^o. 

Pioldn-io . Tali'  Mi  tutu  in/icmcpol  trà  verdi  Iponde  In  pro- 
tondoc.tnal  l'acqua  s’aduna . 1 iber.it.  sd. 

lapido.  Br.icc-  Sire  (diccci  ) fui  rapido  cau.iV  Che  il  m tr.'L-p 
arii7?a, e laS-uifonia inonda  DiUcuderan,  fc so:  vorrete, 

Oraui  d’.ircne,c  l'viUjC  l’altra  fponda . Kocc.  1.  8. 

Ov*rr . hcrhacoiljqualc  lì  fanno  le  fam,  e pero  fj  piglia  per  Ja 
fune,  legame,  o laccio . 

IndiToluliJc.  Br.tcc.  E di  due  falde,  e collcgate  corde  IndiUoIii- 
Eli  canapcrauuolto.  Vrù.ii  i«t. 

Infame . Campeg.  Il  collo  acuì  hmmortal  gloria  fuole  Farcoti 
l'eremita  ccrci.’O , e monile , Di  cut  minima  genana  v il  chiaro 
Sole , Hor  \ncan..pc  annoda  irUmc,  e vile.'  1 an.r.i.  1 18. 

Infauùo.  ^;oron.  C arane  infailto,  che  ne*  camni  S’igi  Nafccfli, 
ouc  Acheronte  humor  ti  diede,  Cerber  ti  cuJtodi,  nel  fen  t'ac- 
CoUc  Plutone,  cti  fregiar  le  Furie  rtefle  Col  proprio  crindi 
ferpentmo  Uame . Mortor..?.  8. 

Tenace . Brace.  Altri  fceitri , altri  regni , e di  più  corde  Canapo 
più  tenace  vnir  concorde  . Rocc-i.^i' 

Cakakio.  vcccllodagabìna. 

Vocale.  Chcl.  Schiere  di  capincri,  e di  fanelli,  Ilcanario  vo. 
cale,  il  cardellino . Rof.5.j4‘ 

CAscntintA.rrnpnamcntcpcrfona  c’hà  cura  di  regi  Arare  gli  atri 
publici.maft  prède  ancopcr  < gm  altra  che  rcgiìiraaltr.icofa. 

Fedele . Brace.  Sappi  ch'io  lon  colei,  che  ne'  celclti  Libri  i*  pafla- 
10,  e Pauti^nir  congiiinpc,  Sr>n  1 HtAoria  diuini;  il  Tcmf'O 
inimoto  Per  me  non  corre, e non  ifcondc  ignoto . Senno  ciò 
che  Dio  dett.i,à  cui  prelenti  Son  pjAaro,c  futuro,  xui  lo  ffcC 
fo , Che  non  vnlgon  per  hit  gli  anni  correnti  1 .1  di  ue  e il  Fato 
immobilmente  imprtlVo  : t oc  gli  arcani  fuoi  curi,  e iuccmi  io 
la  su  penetrando  ogni  recelìo  canccllicra  fcdcl  mai  nò  dii'tin- 
1.0  Col  primo  li  poi , m i eli  nccolf»o,  e Aringo.  Rocc.u.  31. 

Cancro,  o cane  litio,  vlceraincurabde,  odi  cura  molto  d'Aìciie , 
che  và  fempre  rodendo,  e crcfcendo . 

Incuralnic.  Ar.gmII-  .si come rinciirabil cancro  ingordo  Scq^cn- 
do  rode  sm  corno,  e fcmpreacquiAa , E ’l  dente  fuoptrnieio- 
fo.cfordo  Rode  femprc  maggior  la  parte  trilla.  Met.im.t.;otf. 

Cancro,  vno  de  dodcci  ftgm  ccivlli . 

AduAo.Grat.  lu  rimira  còla  ta7?.i , che  fjdcndc  Fri ‘J  C'anero 
adiiAo, e'I  lìcr  I «on Nemeo . C.leop.i>.  4i. 

Arderne . Guif.  Felle  coine quaJhora  il  maria  AiiAro,Et  Aqiiilon 
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fono  Pardente Cancro  Fanno  l'oppofic nubi  vnarff  incielo. 
Di  lampi  la  notturna  aria  s’alluma.  D.  Sett.i. 

Fcruido . Scncc.  H dal  fcruido  Cancro  i curui  bracci , F.d  infiam- 
mato negli  elliui  ardori  D’Aicidc  il  bel  Icon  cadrà  dal  Cielo  • 
Thicll.  Ch.4. 

Infiammato . ^mec.  O ffa  foggetro  i Pinfiammato  Cancro , O de 
la  maggiorOrfa  il  freddo  polo . Ippol.  Ch.i. 

C.SNWLA.  cerxlauorataconiAuppfno  nel  mero,  che  ardendo  fa 
liiine.j . 

Bambagia  incerata . Imper,  MadeltaciroSoJc  in  vece  impugna 
l’incerata  bambagia  al  foco  accefa.  RuA.7. 

I.umc  cereo . Bri^n.  forfè  eolici  fomiglia,  hor  ch'ella  accoAa  Al 
cereo  lume  de  la  faccia  il  giro  ? Giorn.d. 

Camjorf  . biancherr.ì, 

Accelii.  Alam.  Già  d’accefo  candorverfo  il  mattino  Aprendo  il 
fen  la  piu  vcrrolà  rofa  t on  l’Aurora  conrende.  Coit.f. 

Alabaftrit.o.  Mar.  Delanunoi  candori  alaboAnni  Io  vuò  la  pal- 
ma dar  d'ognt  beltaic . 

Almo.  Prnn.  A Tarta  bruna  Ìl  Cicl  puro,  e fc'cno  Sulla  d’argemo 
pretioli  Jiumon*  F- li  formali  di  pHe  almi  candori  In  nua  al 
nia’e,  a le  tonchiglie  in  feiio . Vcn.Pom.  Son.if. 

Armcliino.MaÌu.Dcponga,  occulti,nfcurì  ogni  bdlcazaD'Arind- 
Iir.o  uiodorc  Ero,  e Piroo . Del.  Star:/. 

Bello. ’lall.  St  cheda  lurge  ilcampo  lor  fi  vede  Colbclcandor, 
ci'.c le cifconda.e velie.  I.ibcr.tf.  lod. 

Dolce  • Tali'.  Arroflir  fca  per  la  vergogna  i gigli  Al  fuo  doke  can- 
dore. Bo/ch.  Fgl.j. 

Gentile. (iiiid.  I a bella  man,  ch’i /ànar  viemmi  licore , Clicco- 
nieaf  par  luordcl  ]ej,gi,ulroguanto  AlJum.a l'aria d’va gentil 
ca:ui«.re.  Son. 78. 

Illibato . Man/’ii.  Bella  fono,  i' noi  niego,  Màfon  le  mìchelJc/- 
2C  D'vn  candore  illibato  , D’vn  minio  norporino  Di  la  finccn. 
iadc,c  di  l'ardore  Di  viuilfìrnó  amor  lj»ari-.-,ecópoAe.  Fler.;.4. 

l atteo . Pena  . Sorgi,  freonda  Dea,  rebumeo  piede  , Cui  pcrl^_» 
non  ha  par  l'Indico  feno , Che  di  latteo  candir  f/  Aclìo  ecce- 
de. Amor,  Son. ^i. 

lucido.  Tali. Larugia.il d.d Cìej  sù  le  fucfi’oglte  Cade, che pa- 
reanancTc  alcol.-ire  , E si  i'.»r:iergc,chè'ip.ihoriie  toglie,  E 
induce  ài  cl!',-  \n  lucido  candore.  Ltber.iH.  :6. 

Morbido. Mar.  Non  \idc  mai  <1  ;!  Maurirann  .i  l’Indo  Più  morbi- 
do f and  >r  la  lainjia  eterna,  Ben  <»pimo  di  polpe  il  corpo  cAol- 
Ic,  Lrefeiuto  a;i7j  if.ìgion  tenero,  e molle. 

Moribondo.  Pnul.  Vide  il  fuo  caro  Ben  diirclbà  terra,  Dicindor 
moribondo  Tutropalhdo  il  volto,  E d'oAro  fangiiinofo  Tutto 
vermiglio  il  fianco . (ralat.  is. 

N .uolo.  Brigo.  1^  inan  leggiadra , e ne  la  fronte  l'uela  Incuofi 
canùor  d'vn  C tei,  che  fiocchi . Giorn.6. 

Kobile . Capp.  De  la  ir.ia  fede  i nobili  candori  TeAificano  à gara 
il  piano, e'i  monte,  E al  filiioro  Apenniiil  horrida  fronte  Co- 
pton  di  licite  1 candidi  rigori . Prim.Son. 

Pmniwro  Nj.  hcluTidufieal  lor c.indor  primiero  II  Culto,  e ì ri- 
ti del  cde-Aeinipcro . Cali/. 

Pudico.  Kemig.  Ne  nuocer  tanto  al  bel  candor pudico . l'rift.itf. 

Puro . Giiid.  Le'  tjiiai  lo  fj  argi  ni  diletti  puri , Se  tl  tuo  puro  can. 
dordilcopn  , e Aendi  Sui  nero  manto  ,*  o man  che  mi  difendi 
Da' colpi  fpcHÌ  ui  fortuna,  e duri . Son-ii. 

Purpiirco.Bruii.  Al  purpureo  c.utdorc  De  le  tue  frcf'hcgorc,  One 
il  giglio, e la  rofr.  Contende jn  di  bclt.ijfrj  lorconfiifi,  Perdean 
ihorptiifcelti  lfcandido,c*l vermiglio.  EpiA  Heroi.t.  ij. 

Rofeo.  Pona  . Sciogli  I iUt  amo^ofa,  i brunn  <Toro , < h’imiido 
Amor  tra  quelle  bende  ha  itiuolto,  S'  ch'on  l-Tgin  fui  vago,  e 
nobil  volto, Al  cui  rofeocàdor  IarguiiL<j.emo-«^  Amor.Son.f. 

Sincero . 'l  afl.  Seput  la  verità,  gradifci , &'  ama  11  fiuccro  candor 
d alm-iinrocentc . Mond  s. 

Tremolo.  Briin.  \M.i  del  petto  sù  i trcirofi candori  Parca  porpo, 
rcpa:ar  piayi mortale  Co' fuoi venni;:li,  e icpidctti  humori, 
Etnil.  Hcrru.t.  j. 

Vaj'i . r,en*iL'.  E poi  Jie’l  vago,  e bello  Primo  c.tndoro,in  cui  mi 
viJìi  in  paté  Senza  iemir  d’anior  Aimofo,  0 sf  ..va  , Perder  do- 
uetia,  almeii  mia  colpa  fìa  Tanto  minor,  quanto  e più  degno  il 
loco  . I niA  4. 

Vcnuito.  <*ihel.  V'cncrandovnvccchion.c’Iuuealegotc  Come 
diriighr.cdici-’idorvenuAo.  Rof.8.  19. 

Yert;:?': . pena,  i -cd.i  al  i.auro  la  rofa , e ad  \ti  bel  verde  Cedan 
d.  l ib.llio  i vergini  candori . Amor.  Son.z6. 

Verni  ro  . Iinnvr.  C>ii.:l  aui-eo  fi!  m vcritter  candore  Con  forbi- 
ce bilingue  cmp:i  non  remine?  Cafi.  ,?9. 

Ve/7ofo.  A.  t Lati  l’altero  piglio,  Ch'ergendofi  fui  gambo 
Arncvl.i.'c  h*  fr.’aho  Di  VL/.-ofòcandorc,  Edonaàl’anajai 
venti  So.u:i(lhjioo,Ior-. 

Vugi.ia!; . Gliel.  L^ul  fù  non  finuò  dircaniàda  ncuc  Vince  in 
' L bian- 
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bi»nchcr*c il vlr«inal candore.  Kcf.6.1^. 

Viuace . Brun-  Ne  ic  j'uancic  , e nel  fen  cu  porci  impre/To  II  viua> 
cCf  e puriffino  candore , C‘hà  nel  rurceJ  di  latte  ci  Cielo  ciprcA 

fo.  bpilb  llL’toi.2.  CO. 

• animale  doiuclììco  dell'huomo . 

AlKàinato  Dani.  A trarlo  di  nian  vada  D’ingordi  lupi,  e d'afiàma- 
riconi.  C an/.i. 

Afiacic^^n*  Anguill.  Oliandoci  Icuò  da  quei  cocenti  ardori  Gli 
^Xuicaticani,  cicacciatori.  Mctam.j.4?- 

Agognante.  Biun.  beco,  ecco i cacciatori  Scioglionoi  laccià 
*gli  agognanti  cani.  Cui  già  tremula  il  core  Per  delio  di  prc- 
dar.nunpertimorc,  Corrun  rapidi,  e lieui.  i.  Selli.  Caco. 

Anhelaiue.  Tali.  Qual  dopo  lun^a,  e làtic ola  caccia  Tomanlt 
indii,  anhclanii  i cani , Che  u fera  perduta  habbian  di  trac- 
cia. I.ibcr.7.2* 

Animai  lido . B.T.dT  Come  fido  animai , ch’ai  Aio  Agnore  Venu- 
to in  odio  bora  A fogge,  hor  nede . Son.8. 

Animofo.  Kenifg.  b gii  anunoA  can  per  gli  alti  monti  SpinAàle 
fere  dioiro,c  m fuga  volte.  EpiA.?. 

Ardente. Valuaf.  li can nato tra’Medt  è tuccoardente  Agran_» 
battaglie , e temerario  alfalta.  Cacc.i.  71. 

Arguto . Sente.  Deh  lÌ|propiiiaò  Dea  : gli  arguti  cani  Gii  dan- 
no il  le'^no,  ed  10  Son  chiamalo  d le  A;Tue  • Ippol.i.  i. 

Audace.  Valuaf.  Il  Perfo  accorto,  e parimente  audace  Conar- 
le,  e con  valor  fuc  guerre  face . C'acc.i.  71. 

Auido.  Mar.  Ma  vedutomi  icrmo  Scioglie  a fauiJo  can  ratto  il 
collare,  l’retiofo  nionil  gii  diruanuno  Tello  d'oro,  e d'ar- 
gento, K riraniato  di  rubini,  e perle.  Samp.s. 

CorJi*t.ioA>.  Mar.  Con  la ranna  di  ùnguc immonda,  e forza  A 
corJggiofo  cane  apre  la  ftrozra . 

Cuiluiic . Cap.  odi  fedele,  e g.tmilocuAodc  Giamai  latrato  in 
<, negli  horror  non  s'ode . Ititi.  1 1. 

lamelico.  Mar.  I iametici  pani  Arrotan contro  me  dc’morAin- 
^ordi  l.’arir.i  aguzze,  e pungenti . Samp.s. 

1 amofo . Valuaf  Che  fé  tu  vuoi  fapcr  di  parte  in  parte  Dc'can 
famolì le  tnanicrc , e l'vfo . Cacc. i. 70. 

Fedele.  Guif  Mi  nefiimo  a*  mortai  cotanto gioua  Degli  animali, 
oiianro  lUan  fedc[c,Ouardiaa'  forti  fecuri,  à hoilclli,  a'  par. 
dii,  Che  per  virtù  del  lùo  odorar,  fagace  l’roucditor.per  le  più 
laure  metile.  Rare  viuandc,c  nobili  procaccia;  Verace, e certo 
in  vita,  e mone  air.ico,DcI  ladropaiiroju,e  de  l’ingordo  Cupo 
ff>auen(o, e ca< ciatorc fcultro . D. sctt.e». 

Fera  latrante . BaM.  Quella , eh*  in  br.iccio  hai  tu  fera  latrante, 
S<mboÌdi  tualierez/a.edimu  fede,  Che  de’ nomi  c’hai  *n  fc- 
no , à guardia  Aede , Qual  vide  Elpcria  già  dragovegghiantc. 

Rim.i.Amor.  S011.61. 

I eroe:.  Ccl)J.  E fc  comra  la  rabbia  onde  fremendo  Già  ti  vcniiia 
incontro  ilcan  tcroce.  Ell.ij.  164. 

Fcllcggnntc.  Guaz.  Anco  il  cane  per  oucftofcficggiantc  Tivù 
fafundo.&rabbaiando  intorno . AnJr.i.  4. 

Fidato . Mar.  Sotto  il  freddo  fcrcn,  .su  l'hcrba  affifo  PrcITo  il  Ada- 
10 can  luimo  l’armento  SiaiiaA  Hndimionc.  (jalcr.Fauol. 

rido.Tan*.  Lan^iifce  il  AJo  cane,  Progni  cura  Dei  caro  jli>ergo, 
e delfignor oblia . Libcr.ij.6j. 

Fiero . Guar.  S to  folli  vn  Aero  cane  .Mal  grado  tuo  t'haurci  Trop- 
po ben  conulcima . Pait-4.  a. 

Gcnerofo  . Mar.  J olio  i più  Acri,  e gencroA  cani  Fur  da' maellri 
lorguidati,e  moHì  • 

Greg*.jc  canino . Valuaf  Ned  e quella  tlagion  folo  al  natale  Del 
caningreirgefortunatat&atta.  Cacc.  1.59. 

Hit  Alto. Inipcr.  Del  picelo]  vfeio  e guardiano  atroce  llirfuto  can, 
ch’à  par  de  l'vfcio  e grande , S'apre  la  bocca  perla  felua  ei  l]>à- 
tlc  Stridolo  vento  di  abbaiante  locc.  Et  de  Tarriuo  altrui  quan- 
do  s'accorge,  Grida  a’  llranieri,  a*  famigliati  tace.  Onde  a me  A 
fere , & à madonna  ei  piace , E 1 vezzi  l'vn , l'altra  1 boccon  gli 
porge . S*aUri,ingegnofo,  le  adirate  brame  Tenta  placargli  con 
gmaio  pane,  l aida  il  pan,  non  le  Arida,  accorto  il  cane  ,C’hà 
Aimolodi  fcpiù  diedi  faine.  Cof4. 57-  5 S.  ì9> 

Indomito . Mar.  E Tindomico  can  perche  riAcllé  Fugò  col  grido, 
e col  ballon  corroAé . 

Incflbrabilc . Mar.  Falpitanie,  mal  viuo,  e femimorto  ^cilc  co- 
le mueghiua  Giuando  i vani,  e non  inteA  preghi  AicaniincA 
forabiìi,  e feroci.  Samp.x. 

InAfllonito . Fed.  Hor  qual  A vede  infellonito  cane  Da  i’haAc,e 
coti  con  Aie  forze  giunte  A varco  anguAo  contro  Farci  huma- 
ne  Morder  zolle  impecritc,  e ferree  punte . Appi. 

Ingiuriofo . Anguill.  Tollo  che  t cani  ingiunoA,c  Adi  Indicio  dan 
de  la  irouacaDclua.  Mctam.8.  208. 

Ingordo.  AngiiiJI  Già  feoperta  e la  fera,  e A n'fcmc , E contrai 

caniingorchadopraildentc.  Metani.?-  Ì04. 

InAdiofot  Valuaf  Quei  d’Acarnama  iiiAdioA^  e cheti  Adopraii  la 
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virtù,  che  Forme  odora  Fin  cheimprouiA  giungoao  a'lécreci 
Alberghi,  oue  il  cinghiai  fteflb  dimora . Cacci.  8|. 

l.atranie.  lofll  Ne  fallò  Rcv’honora,  oucroMago,  Latranteca- 
nc,o drago.  Heroi. Cauz.io. 

Latrjtor  Spartano . Brun.  E che  Agua  le  fere , F.  per  valle,  e per 
piano,  Gallico  veltro,  e Jairator  Spartano.  EpiA.Heroi.i.  tt, 

Loquacc.Mar.I>*l:toIia  I can  loquaci  Mi  Igridanodalungc.  Sip.a. 
ManAicio.  Mar.  Vidi  Adato, e nianfucio cane , Benché  magro, e 
digiuii,purhumjlinciuc  QuaAcullodc  al  Aio  Agnor  Upant-A 
l’ortar  in  bocca,  e non  fegnarui  il  dente . AmorMcAàg.io. 

Moroacc.  AnguilL  Per  làr  la  guardia  al  folicano  hoAcUo  Mai  non 
VI  latra  can  niordocc,  e Ado  . Mciam.ii.  197. 

Nobile . Anguili.  Se  ben  il  rimirar  mi  fptacque  aliai  Si  nobil  cane 
vn  lofio  alpclire,  e duro . Mctam.?.  ji^. 

Odorante,  lofi.  E come  cerca  Fodorame  cane  le  fere  ogni  hor 
per  naturale  illimo . Rinal.?.  j 1. 

OJoratqre . Brace-  Madc*  la  l>dlacacciatricc  Dea  Rompendo! 
bofehi  i cani  odoratori  sutgJìando  Endtmion , che  A giacca./ 
Sotto  a l'ombra  foauc  in  mero  a'  Aori . Vrb.  itf.  24. 

Poi'oiu  latrante.  Mar.  Tengon  l'impeto  à bada  Del  popolo  la- 
trante. Samp.2. 

Popolo  mordace . Brun.  Ne  s’afcoJtan  latrati  De’ popoli  morda- 
ci .luucienaii . Vcn.Cel.  Canz.2. 

Pronto . Angui!!.  Per  linea  renai  can  veloci,  e pronti  Glìcorron 
Kinp-cactaucrfar  la  via.  Mcramj.  7J. 

Rabbioiò  .Car.  Sentir  quegli  vrli  Ìj>aucnroA,eAeri  Di  quei  ceru- 
lei Aioi  rjbbioA  cani . En./. 

Rapace  . e eba  Che  gli  aprirà  nel  ventre  Aio  vorace  l'auolioio 
bruinofo,  c’I  can  rapace.  FU. 8.  124. 

Rapido . Bruii,  t con  rapido  cjii  sAda  i tenzone  Anco  timida  le- 
pre,Hor  Fiiwalza,  hor  la  preme,  Hor  accorre,  hor  precorre. 
i.Selu.Cacc. 

Rigido.  Mar.  Fiera  tragedia  di  me  fpeAo  oflerA  Tragico  fueniu- 
rato,  Oliando  da'  cani  rigidi , e pcnicrA  Nouo  Aitcon  lui  lace- 
ro, e sbranato . Gaicr.  Kitr. 

Sagace.  Ar.  E qual  fagace  can  nel  monte  vfato  A volpi,  à lepri 
darlpcliò  lac.»ecu.  Fur8.  js. 

Saltellante.  Brace.  E folo  à lui  ne  corfe  Tutto  impagliato  il  AlL 
iclJantccane  Per  farli  fella.  Bar. 

Sanguinano.  Cebo.  L bolle  insùlepiaggie,einsùleriue  Del 
fi.^guinario  can  lo  Itratio  infino . eA.i  2.  tu 

SJiuua  latrante . Valuaf  Col  Sol  ,con  Fanno , che  s'auanza,c 
iaic  Crciccr  vedi  anco  la  latrante  fchiatta.  Cocci.  59. 

Sil.ie.a  abL  autrice . Bngn.  Chepon  valer,  fé  Findomabil  Aera  A 
\ n giro  lui  de  le  lue  corna  audaci  Sbaraglia  i pica  Fabbaiacricc 
fuiiwia>  Giorn.7. 

Sue  Ilo.  Anguill.  1 e donò  ancor  col  can  fedele,  e Aiello  Quei  dar- 
do altier,  clic  iien  quel  paggio  m mano . Mctam.?.  299. 

Spieiato.  Ai.giiill.  BenUìc  non  ha  la  lua  fauclla  vera  Gemendo 
pregai  can  ij  letati.c  lordi . Mctam.3.86. 

Supcruo . Ai  guiJ-  Vn  can  d ogai  animale  empio,  & acerbo  Più 
torte,  e piu  veloce,  e pm  lupetbo . Mctam. 7.  298. 

Timido . brace.  E qual  umido  can,  che  l’cfcj  fi*ra  ' opraprefoda 
altrui  lògge, e va  via.  Croc.ja.  j8. 

Veloce  . Kcimg.  U per  gl'utcolii,  e più  Ipcdlii  gioghi  I più  veloci 
can  dellarc  al  cono . Epill.  4. 

Vorace  . Mar.  Si  che  in  ceruo  mutato  Non  foAì  al  An  da' tuoi  vo- 
raci cani  Ficramcnccfinembrato . Samp.2. 

CAKk . piccolo,'  cagnoletto,  cagnolctia,  cane  gentile . 

Ammalcuo  placido.  Gufel.  Piando  ammalectu,  ch’a  latua  don- 
na, e mia  Hor  pofiui  lui  lembo, Hor  ne  l'amato  grebo.  Càz.2  4. 

Animai fctnpiicetto.  Mar.  Fuggi  la feradilpictaiamAda,  Semplt- 
cctto  animai,  le  teco  à forte  Ihir  qualche  Ipirto  di  ragion  s’aru 
nida.  Eir.Amor. Son.$9. 

Animaicttovago.  Mar.  Del  vaso  animalctto  ammira , e loda_j 
Adon  la  llrana,  e barbara  ricchezza , gii  ùiiclla  intorno, 
e come  goda  Ambitiofo  pur  di  Aia  bellezza , Con  la  lingua  fe- 
fìiua,  e con  la  coda  LuAnóheuolc  il  leccale  Faccarezza,  Erge  in 
alto  le  zampe,  e non  mordaci  Co’  i laièiui  latrati  alterna  i baci. 

Camlidetto.  Mar.  Tu  che  nel  fen  di  lei  i^rcuipofi  io  non  hò 
prendi  ripofo  Camlidetto  am  oroio , Quanto  più  caroàla  mia 
donna  fci,Tanto  fci  piùnoiofo  àgli  occhi  mici.  2.Lir.Madr.4f. 

Gentile.  Ar.  Granmerauislia,  & indi  gran  dcArc  Venne  àlal/ 
donna  di  quel  can  gentile.  Fur.4F- 109. 

Humilc. Valuaf  Qual cagnolettahuinil  pafeerA auezza  Diniao 
del  Aio  patron  rotto  la  meulà.  Lagr.29. 

Latrante luAnghiero . Mar.  Evàpurfeco,emaidaluinonpartc 
Il  falfo  duce , il  luAnghicr  latrante . 

Leggiadro.  Bruii.  Ma  tra  gli  altri  à le  ferba  il  min  Cupido  Vn^ 
pargoletto  can , eh'  è tra'  più  belli  II  più  fomofo,  il  più  lcggia- 
<lro,cAdo.  Epifì.  llcroi.2.  7. 
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Lu/inehicro  pkciolcrto . Gio.Caf.  Mentre  in  piè  t’ergi,  e rcherzi 
Luiinghicr  PÌLcioIetio,  Talchìn,  dolce,  (bauc  animaletco, 

■ Certo à quelli,  di  cui  Dilcepol  nouorei.  Tutto  fimil  ci  retw 
di.  Madr. 

Pigmeo  de*  cani.  Valual!  Debbo  dir  e ^ voi  Temi  minori.  Che 
non  sòie  per  verro,  o per  difetto  Tai  vi  produca  la  Natura,  0 
Nani  Lcggiadrciti,  o Pigmei  degli  altri  cani?  Cacci.  48. 

Rabbiofetto . Mar.  Ochcpiacerprcs’io  Man  vc77olà,mà  cruda, 
o che  diletto  , Quando  il  tuo  rabbiofetto  Latte  credendo 
forlc  II  tuo  candor  famelico  ti  morfe . Lir.  Madr.47. 

RaU)iofo . Mar.  Mcntrever  merabbiofo  Tivolgi  ,c  mi  minacci 
afprojccrucciofo , Ruggiernoniichiam’io,  Ma  de  i’inferiio 
mio  Cerbero  difpietaio . a.  Lir.  Madr.ad. 

Traltullo . Valuaf  hortunatoaninul, che  nome,  cv-into  Gratia, 
amor  per  picciolerra  accrcfci , Dolce  rrallullo  de  le  Dame , 

0 quanto  Di  noua  inuidia  fpenb  apporti, 'e  mclci  Dentro  il  cor 
de  gli  amanti,  a*  quali  inuoli  Mille dcliiic  à lor  debile  foli . 
Cacc.i.49- 

Vc/2ofo.  Mar.  Mentre  ne!  grembo  àtraliullar  linai  De  la  mia 
donna  humilcmeme  altero  Vcrzoibanimaletto,  elulìnghie- 
ro , Ond’inuido,  e geJofo  altrui  ne  fai . Lir.  Amor.  Son.eo. 

C\N£.  deir  archibugio. 

Cane . Brace.  Corre  col  foco  in  sù  l'armata  mano  Cliiufo  nel 
^rroad  aHrontar Damiano.  Eque!  cane abballtio,  onde fa> 
uiilc  Sparge  la  rota,  e fulmina  la  mone.  Rocc.i4- 

Canintu  . figlia  di  Giano,  e di  Venilia,  moglie  di  Pico  Re  de'  La. 
tini . 

DoIcKTìma.  Anguill  Mentre  mi  ferbarannoi  fativiua  Isabella 
mia  dolciflìnu  Canente , hlla  farà  il  imo  bene , e la  mia  Dina . 
Metani.  14-  t6o. 

Cakestho  . paniere,  vaio  fatto  di  vimini . 

Nitido. Car.  Oi.ì  con  l'acqua,  e con  Cerere  àia  menlà  GHaurx. 
fi  vali,  e I nitidi  canclln  ,L  i biàchiiTuniiint  cran  cóparfì.  bn.j. 

Canicola,  nomcd'imaginecelcfte. 

Cagna  ediua.  Mar.  Quando  la  rabbia  de  rediua  cagna  Tutto 
d'aliti  ardenti  il  Mondo  alluma . Samp.Solp.i  j. 

Cagnuola  indina . Mar.  Nelallagion,  chelacagnuolainfana.» 

1 à di  rablnofo  incendio  arder  l'iLlUtc , Quando  l'agricoltor 
con  la  villana  StalTi  ne  l'aia  à fpigolar  le  biade . 

Cane  adulto . Pater.  E poi  che  ‘1  Sol  da  mero  il  CicI  fereno  ScaL 
da,  anziinfìamma  c iàflb,  e quercia,  &orno,  Piouciulo  Irà 
mortai  di  notte,  e giorno  Rabbia  l'adulto  con,  febre,  c veleno . 

■ Rim.Son. 

Cane  celcltc.  Guar.  Mi  laflb  aprica  piaggia  Così  nò  arfe  mai  fot- 

' colarattbia  Del can  celelU alborelle  latra,emorde.  P.itt.a.i. 

Canecftiuo.  Virg.  Già  il  can  cltiuo  rapido,  e feruente  Gli  alle- 
tati  Indi  sudai  eie!  ardca.  Oeoi^.4. 

Canefocofo.  Gofel.  H’i  cainrmiadiat  del  can  focofp  2efiro 
tempra  colvital  fiio  fiato . i.Son.i4. 

Cane  Icario.  Vatuaf.  fcllac  fc'l  caldo  Sol  nel  Cancro  Ihlll,  Efe 
l'Icario  can  cuoce  i'arenc . Tebai-4.  s > 

Cane  infocato . Imper.  F.  quando  più  de  l'infocaro  cane , Che 
condente  d'ardor  morde  da!  Cielo,  Sentite  al  viuo  il  morfù 
canee  colpo.  Rull.ii. 

Cancrabbiofo.  (iofcl.  Horchedi  mctoìlCtal  il  can  ralibiofo 
Col  feruido  latrato  i corpi  adiii^gc . i.Son.140. 

Canerouentc.  Guif.  Che'l  fretlio  Borea  hede;  cdeliccondo 
Quando  Ì1  rouente  cane  incide  l'hcrtie . D.  Seti. 5. 

Guardator  del  Ciclo . Imper.  Quel  che  dianzi  p.irti  fcruido  cane, 
Più  che  il  Trifiucc  guardator  d'inferno , Noiolo  forfè  guardo» 
tor  del  Cielo , E che  ne  fi  de’  funi  rabbiolì  demi , Ch'd  la  cote 
aguzzò  d'ira  fdegnofa,  L'arprc  punture,  e gl  infocati  morii. 
Più  che  non  fe  nel  fuo  furore  cUtuo , In.^uriati  penetrare  al  vi. 
uo . Rult j. 

Veltro  ccleltc . Pater.  Regna  ilvchrocclcfie,  c*l  Sol  con  dritto 
Occhio  mira  del  cerchio  Meridiano  il  Mondo . Nou-Fiam.  lib. 
5.Ncn.j. 

Camtii.  canutezza. 

Frale . Brace.  I>e  la  canitie  mia  frale,  e tremante , Guardar  dciirb 
leinfraciditcfome.  Vrb.i4-Si. 

Gioconda.  Brace.  Era  tra  gli  auiicrfari  huom  ncr  ctadc  Degno  dì 
hucren/a,  c per  valore , Di  canitie  gioconda , oue  piecade  Fer. 
ma  in  candido  albergo  orme  d'honorc.  Vrb.si.az. 

Seuera . B.ild  Temprò  d'vn  dolce,  e placido  fomfo  La  Teucra  ca- 
nitic.  KiniHcroi. Eptt.i. 

Tremante . Brace.  La  canitie  cremapte  d gli  anni  amara  Leggiera 
imprime, c non aggrauai fui.  Vrb.p.jr. 

Cakka  . che  fa  volentieri  ne'  luoghi  humidi,  e gralTi , & il  fuo  fu- 
rto è dritto,  lungo,  vuoto,  e nodofo . 

Arida . Brace-  Ihir  come  aride  canne  i duri  cervi  De  le  lor  lance  in 
mille  iroachi  andare  Fino  à le  nubi,  c poi  trahendo  i ferri  A le 
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woue  feconde  1!  Tolraro . RoccS.  18. 

Deoilc . Alam.  Farle  à terra  cader  : men  fia  dannofa  Del  roburto 
ballon, la debil canna.  Colt-4, 

Infeconda.  Ciec.  Come  s'aJcun  duo  fochi  àvn  tempo  accenda 
In  folta  nieflè  d’infeconde  canne.  Hadr.t.  t. 

Ingannatrice . Ceba.  Ed  altri  il  pefee,  i cui  la  rete,  c l’hamo  Del 
pefeator  Tigrin  guerra  non  porta.  Ma  con  la  canna  inganiiaiti. 
ce,  e*J  filo  Infidia  il  cacciacor  del  Gange,  c‘i  Nilo . tit.8. 14. 

Nodofa.  Ciec.  E 1 lochi  douc  lo  feconde  fpofe  De  gli  olmi  già 
porgeano  a'  Iqr  coltoli  II  dolce  latte, e le  cortefi  braccia,  E del 
fuo  biondo  crin  fea  Ccrcr  copia.  Stanno  hoggi  armaci  di  nodo- 
fc canne.  Hadr. Prol. 

Ombrofa.Car.  ti  crini,  c’I  fronte  auuolro  Hauca  d'embrofa-^ 
canna.  Fn.8. 

Paludoù . Chiabr.  Che  fi  fecer  le  ciglia,  E la  guancia  amorofà  Vii 
canna  paliidofa . Vol.i.  Iib.x. 

Palullrc.  Ar.  Come  andar  fuol  tri  le  paliirtri  canne  Dclanortra 
malica  porco  filudlre . Fur  i4.  no. 

Fonerà . Onl).  O di  giunchi paluftri,  E dipoucre  canne  intclla  fc. 
de,  1 palagi  più  illurtri.  Ogni  più  eccella  mole , Che  confini  col 
Solo,  Ben  di  pregio  ti  cede . 1.  Madr.171. 

Ruuula.  fanf.  L'empio  coppicr,c'hà  in  man  ruuida  canna  Pofe 
in  bocca  gli  amari  afpri  licori  AlRcdclCicl,  cui  mortai  foce 
affanna.  Lagr.ii.4r. 

Stridula  . Ar.  Come  in  palude  afeiutta  dura  poco  Stridula  canna, 
o in  campo  arida  lioppia  Contro  il  foffio  di  Borrea,  c conira  il 
foco  ,Cnc'l  cauto  agricoltore  inficmcaccoppia.  Fur.14.  4H* 

Tremante.  Anguill.  II  pefeator,  che  sù  lofcoghofiede.  Eia  tre- 
mante canna,  cThamoadopra.  Mciam.8. 1C7. 

Tremolante.  Rin.  Da  tremolanti  canne  vn  fbon  tremante.  Mi  di 
dolcezza  picn  dolce  aura  tragge . 1.  Can/.^i. 

Tremula.  Mar.  Ciri  fuor  de  l’oiì^  crahe  con  lacci,  e reti.  Chi  con 
tremula  canna  i pefci  fuori . 

Vile . Grill.  Se  fù  mivfatco  à rcal  fccttro  alzarti , E corona  donar, 
ri,  Meno  c'hor  m'mcoroni  Di  ipinc,e  canna  vile  in  man  mi  po- 
ni. i.Canz.rx. 

Volubile.  Mar.  Le  verdi  iboqlic  in  foglie  fi  trasformano,  E'ibel 
corpo  diuien  canna  volubile . Sainp.7. 

Canna,  rtromcnto miificopalloralo. 

Bofchcreccia.  Mar.  Schiiierai  forfè  enfiar  con  dolce  labro 
mia  villana,  e bofchercccia  canna?  S.amp.  Sofp.44. 

Dolce.  Guai.  Né  fon  io  cacciacor,  che  in  gran  capanna  Preflbla 
Ninfa  Tua  llandofiaflìfo  Pietà  mroui  à fuon  ai  dolce  canna. 
Urie.  Son.j. 

Flebile . Bocc.  Dal  qual  poi  fi  vedeua  trasformata  In  tremol  can. 
na,  flebile , e fonora . Vif.  Amor.xo. 

Forata.  Mar.  Opiirconlicuc  tatto  De  le  dica  vaganti  Modera- 
tor de  le  forate  canne  Compone  in  catte  mute  Serie  di  dolci , 
.enumerofevoci.  F.pit.t. 

Humilc.MaJl*  A la  mia  canna  humilrtriduta,  tromba  Son.ant.*, 
altera  fecondare  e colto.  Son.71. 

Immortale . < mal.  Mortale  c fi,  che  caderi  fprezzata  Qual  tene, 
ro  ligiirtro,  o rofa  frale , Se  da  canna  immorrai  non  è cantata . 
Liric.  Son.4< 

lm]Kctata.  Andr.  Ilor phe s'indugia?  àl’inferaali  ausne  Alrau- 
co  fuon  de  l'ìinpcciacc  canne,  Emilie  altri  difeordi  infaulli 
legni  La  mano.  c'I  labro  pronto  homai  s'appoggi.  Adam.;.;. 

Roza.  Mar.  CosiJiceanoafuon  di  roza  canna  Dinanzi  al  gran 
Bambin chini  1 pallori,  Efitdo  Felce,  e'ipin nettare, eman- 
ila. Lir.  Sacr.  .Son.ii. 

Rurtica  . Sencc.  l c!>o  fatto  portor  guidò  Farmenro , E deponen- 
do il  plettro  Con  le  rurtiche  canne  A fechiamaua  i non  do- 
mati tori.  Ippol.  CIm 

Sonora.  Ar.  E dando  fpirco  .1  le  fonore  canne  Chiamò  il  fuo  greg. 
ge  fuor  de  le  capanne . F11r.17.f4. 

Strideuole . Bcmb.  Tacquimi  già  molt'anni,  e diedi  al  tempio  La 
mal  cerata  mia  rtrideuol  canna.  Son.iif. 

Villana.  Mar.  Gonfiai  cozzar  d'ambitionc  iiifàna  Con  plettro 
fignoril  canna  villana . G.dcr.  Fauol 

Canna  contenente  cola  dolce. 

Dolce . Mar.  Tutto  impicrci  prometto  ò ucllaNape,  Di  quel  li- 
quor il  fen,  quanto  ne  cape.  Che  noninuidia  ale  più  dolci 
canne.  Lir. Bofeh. Son.f^. 

Iblea.  Brign.  C^tcrta  fù  tukoafenfo  in  canna  Iblea,  EtoUcho- 
norea  Dio,  fembrandoDea.  Giorn.j. 

Nobile.  Tali  Ne  dolce  hmnor^lie  nubil  canna  afeonde,  Nc’  foa. 
ui  licori  TraD'cr  Papi  gioniai  da  vaghi  fiori.  j.Amor.  Madr.64. 

Canna  . fiucc  del  la  go  la  . 

Arfa . Anguill  Si  le  canne  arfe,  c sì  Io  fpìrto ho  Ch'aprir 

non  ponno  aidcbii  fiiono  il  parto.  Mctam.tf.  114* 

Auidifluna.  Leon.  Che ' iial empio leonrutrgcndo cerca  Con_» 
L a 
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2ual  arte  di  te,  con  qual  inganno  L*auidi£Time  canne  egli  iàcol> 

. Taid.*.«. 

Bauoù . Fol.  Non  puote  Aletto  in  Jor  teneri  i fre  ìo  Ch*  ad  alta 
voce  con  bauo/c  canne  Fuor  non  gittaHe  i’inuido  veleno,  E di- 
grignane l'incuruate  fanne . Hum.  Iib  8. 

Bramoia  Car.  Vna  tal  foporìfcra  millura  La  gettò  dentro  i le 
brantofe  canne  • 

Empia . AnguilL  Poiché  giù  per  la  canna  empia,  e profonda  Tuu 
IO  il  lùo patrimonio  hchbe  mar\^to . Meiam.8.  j77- 
Incoia.  Ohe!.  Cerberov'hà.chcdalecanne  ingorde  Conire 
Bocche  s‘auuenta,e  baia, e morde.  Rof.ia.  41. 

Mulìca . Imper.  Tal  qui  fonar,  tal  qui  cantar  si  dolce  Fan  le  mu. 

fìche  cine  di  lor  gole  Tra  carole  d’ainor  1 rtgtiaugelli.KuA.itf. 

Rabbiofa . Ghel.  <^ando  egli  aperfe , e digrignò  le  zanne  In  va 
tal  dir  le  Tue  rabbiofc  canne . Rof.j.  15. 

Vorace.  Cebi.  £ dal  furor  de  le  voraci  canne  AAìcuran  le  man- 
dre,  e le  capanne.  EiKS  tf.  * 

Canka.  fletta. 

FaraJe.TalT.  A l'incamoAdemar,  ch'era  da  lungc  La  fera  pugna  _ 

àrigtiardarrjuolto,  X.afatal  canna  orriua,  e in  fronte  ti  plin-  Argentino.  ì'nul.  Soura  la  delira  fponda  Comparuero  due  agni 
Be.*"Lihcr.ii.  44.  hi  <ai  Jidi.c  canori.  Ohe  fembrauanohauer  d'argento  il  man- 

Vibrjta.  Malu.  Ella  tutta  rigore,  etuttaforza  S'abbandonò  sù  to,£t  argentino  Acanto.  Galat.M. 

la  vi'orata  canna . Del.  Idil.  Afpro . Anguill.  Fii  l'alpro  canto  fuo  tanto  fonoro , ChVdi  eia* 

CANKfto.  luogo  douenafeono  le  canne.  feun  che  volle  il  fuo  concento.  Mctam.ii.  175. 

Fangofo.Mar.  Così  falraca  al  hn  la  bcAia  brutta  Del  fangofo  can.  Audace . Mar.  B;.n  audace  il  mìo  canto  smeo  A fooda  Di  impiegar 
ncio  oltre  i confini . vago  in  uolci  accenti , c noui  Del  Latino  guexrier  l'ire , e gli 

Yiile.  Alani- Quincifenzainduciar,zapparidcntro  L'viA'”"  1:.  i*. — < — . 

neto , che  ti  porti  allegro  Ne  J'alcr  anno  à venir  l’v/ata  ai 


Caf  s.  4p. 

Canto,  harmonìa  di  voce;  melodia. 

Altero . Sann.  £ con  pm  altero  cauto  Ti  sforza  d'acquìAare  età. 
nafama.  Canz.i. 

Aitiflimo . Dant.  Cosi  vidi  adunar  la  belh  fcola  Di  quel  %nor  de 
l'aitdlìmo  unto . lnf.4. 

Alto  . Anguill.  Ben  fatto  ei  loro  hauria  cadere  intena  L'orgo- 
glio  col  fuo  canto  alto,  e immortale  . Mctam.i  1. 7. 

Ammirabile.  Kinuc.  Pregio  inui<ortaJ  di  peregrino  ingegno, Chia- 
ro vie  pili  de  l'ammirahil  canto , Che  Ipogliò  d'ombre  il  tene, 
brofo  regno . Son. 

Amorofo.  Petr.  Hor  Aa  qui  fine  al  mio  amorofo  canto , Secca  è 
la  vena  de  l'v  fico  ingegno,  Elacctcramia  riuoJia  in  pianto. 
Son.15 1, 

Angelico.  K'tr.  E l'angelico  canto,  e le  parole  Col  dolce  fpirto, 
01. d' io  non  poAb  aitarme , Son  l'aura  marni  à cui  mia  vita  fog- 
ge . Son.  104. 

Angokioio.  GofeL  Fi  di  lagrime  amare  vn  Oceano, Fi  d’alpro 
llilcvnai.gufctorocanro.  i.Son.5S. 


L'viil  can. 
a aita.* 

Colt.4- 

Cannimu  . pop<>U  nellTndie  Occidentali,  che  A pafeono  di  car. 
ni  humane . 

Felloni.  Guif  Cannibale  fellone,  empioCiclope,  Checolmi 
d'ogni  mal  huom  si  infelice . D.  Secc.tf. 

Cannocchiaii.  • 

Vetro . Vng,  C on  piccioi  vetro  entro  dorata  canna , Che  porta 
piùvicin  l'oggetto  accolto,  Clinia,  miro  da  lungi  ìi  tuo  bel 
vojio,E  fe  iidcArnon  s*empte,almen  s'inganna.  Guacc.Son.4* 

Cannosi  . l'ariigticria  più  groAa . 

Horrcndo.Brjcc.  £ in  mero  al  grandinar, che  intorno  fanno  Can- 
noni horrcndi,  c*l  mar  oc  Ande,  e boUc . Kocc.7. 

Cantam  . canto . 

Altero.  Mant.  Vn  leggiadro augellin candido , e nero , Convn 
cantar  cosi  foaue,  altero , Ch’inuidia  n'hebber  tutti  gli  altri , c 
feorno.  Son.js. 

Alto . Mar.  Di  quell'alto  cantar  le  facrc  noce  Già  non  chicgg'  io, 
che  foggia  man  dillingua.  Temp-ioy. 

CcleAc . Guid.  Scipio,  10  fui  rapto  «lai  cantar  celcAe , E l'alma-t 
immerfa  nel  profondo  oblio . Son.tfp. 

Debile.  Ma  ligiiz.  Coldcbil  mio  cantarmi  poA  intorno  AqueAa 
Dtua,  ch'opni  mal  confuma , E fa  la  terra,  e il  Ciel  di  gratie.^ 
adorno . Son. 

DoìcilTimo.  Ciec.  Cominciommià  parlarsi  dolcemente,  Che 
COSI  non  parlò  mai  lingua  humana  ; Dolofluno  c il  cantar  de 
lebtrciie.  Hadr-r.  1. 

Humile . Ghcl.  E l'imprefe.e’l  valor:  poiché  la  mence  Non 
rauuifi , e'I  mio  cantar  humile  Se  oa  te  non  le  vien  nouero , e 
Aile.  RoCjo.  44- 

Noiofo  . AUm.  Già  ^iato  dal  Sol  l'rlcimo  occafo  Di  noiofo  can- 
tar  intuonai  tetti.  Colt-tf. 


an.0-1.  Lir  J*rop.  fon.4. 

BclHcofo . 1 foni  t più  chc'I  fuon  de*  bellicoA  canti,  SpingetiiDui 
a cader  magia  inu. Ili.  CoA.i-stf. 

Bello.  Arnig.  Come  l'Aiigela  mia,  ch'ai  fuo  bel  canto  Di  dolcei. 

za  empie  iJ  nur,  la  terra,  c'I  Ciclo . ».  Gioì.  Son.4. 

Caro . Gon.'a.  Aia  nc  fcfttggi  Apollo,  c le  fuc  Diue,  Gli  Amor,  le 
g'^atie,  che  di  te  s'ornaio,  Già  che  il  tuo  canto  e sì  foaue,e  ca> 
ro,  Lh  ogiii accento  i miracolo s'aferiue . Pali, 

Chiaro. Anguill.  Che  fc  fora  si  chiaro  il  canto  mio.  Che  quehc'hò 
dentro  ui  et»  niollri  fcopcno.  Metam.f.  xop. 

Debile  . Mar.  che  fc  l'infermo  ingegno,  e '1  debil  canto  Hauran 
tal  forra.  Lir. Lug.  Son.»8. 

Degno.  Aiig.  luttoaicoltatohauealafoggiaDea  11  canto  de  la 
.SiuiuAi.ero,  cuegno.  Mciam.tf.  t. 

Dilettolo . B.T aih  Dopo  il  ioaue,  e dilettofo  canto  Di  vaghi  fior, 
di  vane  roic  vn  nemuo  Si  vide  errar.  Flor.s.tftf. 

Do^ligio.  Ine.  K tnandortuortràipiù dolenti, come  Doloroib 
luucailcor,  dcgliofo  il  canto.  Stanz.  Dolc.i. 

Dolce . Ai.guill.  Ma  la  .Madre  dolcifiima  d’Amore  Non  feppe^ 
contraduc  al  dolce  canto . Metam.io.  7. 

Doiciirimo  . Aduli.  E puote  ogni  mortale  à fuo  talento  Nc  gii 
elementi  imnierfo  Far  beati  gli  orecchi  Ai  dokiifuno  canto  • 
kim.  idJ.4. 

Dotto.  AnguUI.  Qui  fc  CaUiope  punto  al  dotto  canto,  ble- 
iain.5.  »4o. 

Empio . Anguill  Da  me,  padri,  e fanciulli  ite  lontano,  E foggite 
il  mio  canto  empio,  e profano . Mccam.io.  1. 

Empireo . AcJiilL  Qui  s’ode,  c qui  rifuona  Fri  due  labra  terrene 
Empireo  canto.  Rim.  ldil.4. 

Efieerabile  Valuaf  E Io  circonda  mormorando  intanto  Con.» 

iacri  vali , & eAccrabiI  canto . Tcbai.  1.18. 

Fallace . Orili.  E fo  d'empia  Sirena , Che  '1  fonno  le  allettò  can- 

_ . _ . . lofallacc.  i.Son.89. 

piaccuole.  Ar.  Travia  prendendo  d’afcolcar  diletto  Da'rugia-  Fanciullefco.  foun.  Magnanimo  fignor,  Dauide  altero , Tu  fi;  la 
dofi  rami  d’arbufcelii  iJ  piaceuoi  cantar  de'  vaghi  augelli . Fur.  Olio  al  fanciullefco  canto . ».  Sdu.  Óleop. 


Agg.  i.7tf. 

pictolb.  lene.  Godè  d’vdir  nel  mio  cantar  pietofo.  Ch'il  mìo 
languire,  e'riagrimarnancamo . Eleg.»4. 

Soaue . Rcmig.  Mi  '1  foaue  cantar,  lo  Aar  la  notte  In  bel  diporto, 
e grato  hauer  taJhora  Di  Venere,  e d' Amor  diletto , e gioia..* , 
Molto  più  gioua,  e più  diletta,  e piace . EpilL|. 

Tenace . Brign.  Più  tenace  il  cantar,  quanto  più  fciolto  Tragge  il 
core  i quel  volto,  Vittima  infauAa  di  fpieiato  altare . Giorn.». 

Cantamof.  ccantarella:  animalctto  picciolo  di  color  mifehio, 
e luftro  irà  verde,  c roflb,  e nero,veJimoro,  adoperato  però  da' 
medici  per  i vcfcigatorii . 

Mortale.  Scoi.  Di  mortali  cantaridi  ogni  vaie  Vpò  pieno,  e coll 
mo.  Stanz.  Term.». 

Cantatrice  . 


Felice.  Guid.  Fra  le  crille  membranze,  e i neri  panni  S'oda  sì  dol- 
ce, e sì  felice  canto.  Son.17. 

FelUuo . Mar.  Cosi  mcnauan  tra*  feAtui  canti  L'anime  fortunate 
allegra  vita. 

Fioco . Anguill.  Mà  quando  il  noAro  canto  fia  più  fioco , £ toc- 
chi à voi  di  riponar  b palma . Mecam.f.94. 

Flebile . TaA!  E di  mufico  cigno  il  ficbil  canto , E l'vfignuol,  che 
plora,  c li  rifponde . Liber.  18.18. 

Funebre.  Cafon.  Tu  con  fùnebre  canto  II  fuo  fin  fenza  fin  plori 
dolente.  1.17. 

FuncAo.Tronf  E empiendo  Paria  di  funcAo  canto  Sacrificio 
diuinporlcroàMarte.  C0A.15.tfj. 

Giocondo.  Zambec.  Di  canto  focondiQìmo,  e giocondo,  Onde 
ne  fiupirà  l'Infèrno,  e'I  Mondo . Poet.  Oc. 

e- l,..!--;. -.Jl • r. 


Sirena . Mar.  Piacdaiiì  à me  di  dir , queA'angeleiia  £'  Sirena  de]  Cioìofo . Ghel.  Con  plaufo  i gridi,  e con  gioiofi  canti  Ofuina  i 
r ..I u ..-k: -it....  te  Signor  fanio  de' Santi.  Kofje.jS. 

Cìubilofo . Grill.  Angioli  lagrimou , Ahi  doue,  ahi  doue  fono  In 
sì  foaue  foono  I canti  giubilofi  Di  gloria  aJ  Cielo  àDio,  di 
pace  in  terra  A l'hom  vcrace,e  pio,S’a  Dio  si  fiera  guerra  ì Ùa, 
Flag.  Madr.ip. 

Clow 


Ciel,  o de  la  terra,  Che  sì  col  canto , c co'  begli  occhi  allctta , 
Son.  »8. 

Cani  il  in*  . canzone,  per  lo  più  in  fonfo  di/prerzatiuo . 
RuAicana . Impcr.  Con  ruAicanc,c  varie  cantilene  StridonoaL 
ued'Amord’Amordiuote  Le  amate,  eledolciAuneateoe. 
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Giorioro.Anguill.  Lardar  gli niipcfjtit  faccrdoti  De'làcrìcar« 
mi  il  gloriofo  canro . Mcìam.^.  576- 

Graue . Valua^  B con  vn  grane , c mircrabil  canto  Dar  loro  il  Te. 
gnodel  futuro  pianto.  'Khat.tf.  27* 

Harmontoro.  Gnel.  E n’odi  i canti  o^ni  bordi  fronda  in  fronda 
Articolare  lurmoniob,  c beili . Ro/Tif.  74. 

Hcliconto . Valuaf.  Che  fon  non  mcn  de  le  nomate  auanti  De- 
gne d'honorì,cd’Hcliconci  canti.  Tchai.8. 50. 

Horribilc . firacc.  Scorre  sù  l'Occan  J'iiombil  canto  Sparfo  di 
fdeeno, edi  tcrror  di  morte.  Rocc.ti.6j. 

HumJc . Ar.  Parca  rdcgnarlì,  che  con  burnii  canto  Ardifcc  lei  lo- 
dar si  rozo  insceno.  Knr.4s.95. 

Uluflre.  AnguiiX  Et  ofa  dir,  talglorìa  il  corgli accende,  Ch'ad 
ogni iliulfre canto  iJ  fuo  fa  Homo.  Mctem.i  i.  44- 

Immortale . Zoa.  Scopre  pittore  in  tanto,  C.h’adomhra  in  carte 
i fuoi  diuin  furori,Come  rapiHa  i cori  Di  poeta  immortai  l'im- 
morial  canto  , El’vno,c  l'altro  inircinc  Tr.i  le  chiare  fcinSian- 
zc,  c eli  ipletuiori  Moltran  de  Tane  le  bellezze  eJlremc , Quale 
dimotirar  fuole  lucidoIpcccÌ!ÌoJal>cìi.idelSole.  Madr. 

Importuno.  Mar.  Perche  nel  mio norrurno  alto  diletto  Dal  tuo 
canto  importuno , manzi  l'hoij  Son  di  braccio  al  mio  bea.^ 
d’vfcircoiircito  ? I.tr.  Son  6s. 

Inclito.  Chubr.  h gioiiiiietto  ilJuHreri  fuoi  vanti  Con  foauc  bar- 
inonia  d'ii'cliti  canti.  Vol.4<  Scio. 

Infallibile . Valuaf.  Mifero.c;>ria  da  l'infallibil  canto  Dc’noHrì 
atigeìli  ancor  tu  Itef.b  il  fu  . Tebai.6. 95. 

Infaticabile.  .Mar.  Clic  iciorsi  dolce  infaticabilcanto  Senza  fpir. 
lodimnnon  b;:n  fjpreili  Ucue,  epicciola  phmu,cnata  al 
pianto.  Lir.holch.  Son.4. 

Intanilo . Canipe^.  Comrndlbàpcnahauej  mieli’ atto  infame , 
Che  mi  tratific  ifcor  l'imaiihocanto  De*  fupcrl»o  animai , che 
par  che  chiame  Da  l'ondc  il  Sole  -i  rtiiellirfi  il  mito.  I.agr.2.53. 

Inlcdo.  Campeg.  Me  me  folo  richiama  il  canto  infciio  Da  Ia_* 
quiete  al  lagriinar  fitncllo.  Lagr.s.  62. 

Inimitabile.  Zaccag.(jià  di  Sorga  eternò  Talrcro  Timo  Di  Flora 
il  cigno;  hortcìamofo,  c chiaro  Rende  del  tuo  l’inimùabil 
canto.  C0nt.S0n.17. 

Infìdiofo  .Grill.  Vento  non  turba  mai  Fonde  fuc  chiare , E in  Ini 
non  s'odc  infrdtofo  cauto  Di  ria  Sirena,  mà  concento  fanto  Di 
fofpir  caldi,  c di  querele  amare . Rim.  Son. 94. 

Tntcmpclliuo . Mar.  Età  ine  dì  ripefo  ancor  digiuno  Col  canto 
jntempefliiio  il  fonno  furi  . I.ir.Marit.  Son.  19. 

Lagiimcuole.  Rcmi^.  I orli dimaudt  ancor,  perche  lo lìilc  I lab- 
bia cai'giaro  111  bgrimcuol  canto . r.pill.M. 

Larrimolo.  I jìL  l’un ’cte  meco  m lagnmofo  canto  L’afpro  mar- 
tir.che  le  tralUlc  licore.  Sacr.Piaiit. 

Lafciuo.MaJu.  Mi  f>  turbò  la  purità  de*  riui.  Quando  .id  vna  di  lor 
contro  il  eie!  piacque  Sciugltcr  sii  cetra  d'or  canti  blciut.  Del. 
Smi.  46. 

Lufiiidtcuolc.  P.  Kot.  Chem’c  per  proua  noto  àpttìd'vn  fc"no 
DeTcSirencilhifiiqhcuolcamo,  Bruni, c de i’Occaii  l'inlìdo 
fdegno . Gu.icc.Soii.i. 

Lulinghicro.  Leon.  Orecchi  folo  ad  afcofrarc  intenti  D'empia 
Sirèna  il  Iiifrglitcro  cauto . Taid-j.  7- 

Meiio.  Anguill.  È ricomilibe  ciò  ch'alhor  vi  Horfe,  Che  col  canto 
v‘cmrò*incÌlo,c felice.  Mctam.ii.  19. 

MmaccicuoIc.C  hiabr.  Alhor  non  più  di  minaccicuol  canto  L'acr 
turbina  fangiiinofa  tromba . Amcd.1.7. 

Mifcrabilc.Taif  ChcinmifcrabilcantoajKitte,  efoic  Piange  le 
notti, c n'cmpic  i boft:hi,e l'ora.  Libcr.u.  90. 

Morialc.  Guid.  l uggì  il  tanto  mortai  de  l'empia  maga , Bfotto 
humil  fortuna  acqueta  li  core.  Son.50. 

Nobile.  Tau.  Tuch’arreHalhihumÌ,honuim'adJita  Colnobil 
canto  tuo  l’altrui  fmarrita  Beltà, che  rende  Amor  pago, ccon- 
lemo.  Pali. 

Perigliofo . Tair.  Nc’  pcrigliofi  canti  Di  Si.*vna  homicida . Amor. 
Madr.  75- 

Placido.GhcI.  Edalcrafccdclmaternoinuoglio  Sento vncan- 
totalhorp!acido,ebreuc.  Rnfs.64- 

Pronto.  Augmll.  Piaccia  a Dio  danni  il  canro  pronto,  c certo  Si 
ch'agcuagh  in  prontezza  il  gran  defo . Merain.5. 109. 

Raro  . Aiigutil.  i ù detto  Kilcmonc,c  con  la  cetra  Kcndea  si  raro, 
CSI  foaùe  il  canto.  Mctam.ii.  111. 

Rigido . Tronf  Ciafeuno  i comi  rigidi  reprime  » E in  lieta  cangia 
fa  Ètri  dente  voce  . CoU.i.  i?. 

Rio.  Talf.  Chiudiam  l'orccchic  al  dolce  canto,  c rio  Di  quelle 
del  piacer  falle  Sirene . Libcr.  1 5 • 5 7. 

Roco.  Mar.  Ben  audace  il  mio  canto  anco  lì  fnoda,  Dilpicg.ir 
vago  in  dolci  accenti , e nout , Del  Latino  gucrrier  Tire  , c gli 
amori;  Ma  »i  l(rtdulo,c  roco  aiuiicn  che  s'oda.  I.ir.Pron.Son.4. 

Rozo.Mar.  SolUcii  ch'io  tocchi,  c,  tua  merce,  concorde  (Lilla 
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infcgnandoàrtfonari’arcne)  Al  dolce  plettro  il  rozocanro 
accordo.  Lir.Maric.  Son.i. 

Ruuido.  Paol.  Ecco  la  fclua,i  cui  taciti  horrori  Col  mio  IpeUb 
turbai  ruuido  canto  ; Pur  quello  è il  fonte,  i cui  vtuaci  hutnuri 
Ben  mille  voicc  intorbidai  col  pianto . Kim.  Son.i  1 1. 

Scclcraco.Cirat.  Aiiuamparo  nel  petto  innamorato  L’jutkhf»  « 
Hamme  a’  lu/inghieri  accenti  Del  canto  inlìdiofo,  c /ccleroio . 
Clcop.5.64. 

Soauc . Anguill.  Chc'I  vollro  canto  lìa  di  vocc,e  d'arte  Più  foauc 
del  noiiro,  c che  più  mona . Metam.  5 . 97. 

Sonatore.  Impcr.  Chcdeadiàragion,ch'àparotnJoro  Ne  la 
man,  ne  la  lingua  ha  doppio  honore  li  canto  fonatorc,  il  fuoii 
cantore.  Kuit.itf. 

Sonoro.  Cat.  Siate  voi  la  mia  .Mula,  e vodroiJ  vanto  Sia, fc  ca- 
noro hò  il  fuon,  fonoro  il  canto . Staaz.  1 . 

Screpitofo . Vclp.  Mar.  Mentre  che’I  gril  con  ilrepiroib  canto  In- 
ulta al  forno  1 nnfcri  mortali . Son.i  j. 

Sirtdiiìo  . Impcr.  Tacito  grida,  o di  cantare  in  vece  Hi  per  cano- 
ro fuon  llriditlo  canto  . Rult.  17. 

Supplichctiolc . 'leli'.  Alttmando  faccan  doppio  concento  In..» 
iupplithctiol  canto,  c in  burnii  vifo . Liner,  ti.  5. 

Sublime.  Bona.  Deh  gradite  ,lìgnor , fra  rance,  c tante  Cecrefa- 
mofe,  ch’ai  gran  nome  voftro  Fan  ftion  piùgrauc,  epmfublime 
ilc.into.  Son. 

Tremolctto.  Brun.Qiiì  il  trcmolctto  tnfaticabilcantoDe’  celeftì 
c.mtort  K.Ì,  che  de!  riero  latrator  cclclle  Non  s'odano  i latrati . 
i.Sc!u.  Paneg  1. 

Veloce . Impcr.  N’afeolra  fui  four’  alto  ramo  alfifo  Da  le  dilKfi 
fuc  tTumitc corde  De  la  picciolagolai  viuicarini  Dcil.ir,con 
dolce , c non  ni.ii  tronca  voce  A canto  infaticabile , e vJoce . 
Kiill.  2.  / 

Vez/ofo . Af.im.  Dicco  a'trc  fon,  che  con  vezzofo  conto  Empion 
l'ado’na  fola d’iurnioaia.  Oir.Cort.i. 

CAMont.  cantatore. 

Accorto.  Spcr.  De  la  madre  d.l  Cielo  ; o come  accorro  Cir^or, 
cli'à  beilo  Itudio,  c con  buon  arce  Si  j'ofa  alquamo,  e luo^o , e 
rcmpoalperta.  Kim. 

Nobile . Gri.*!  Il  pi^i  nobilcautor  fprczzi  co'i  c.irmi  D'empio  cor 
fcmiiiil  ]*.ifpio  uianiamc,  E la  l ere  u'Amor  piacili , ediùrmi . 
Vcn.P01n.Sor.71. 

Sourano.  '1  ronf  in  quella,  Alar.-o  con  purpurea  velie,  Sacro  cul- 
lor  del  p.illido  Hippocrcrc,  Car.tor  iburauo,c  lunator  cc.’eilc 
Di  verdi  ulloricorunato  viene . C oli.  16.41. 

Tebmo.  tjalcan.  Per  rurouar  quiete  al  nnodolorc  VuòciuOa 
cetra  iuquicatr.do  invano.  Ne  caiuor  tu  mi  Jic  Fracc,o  i eba- 
no. M.i  vn  puuereJlo  cicco  : il  nudo  Amore . Son.i. 

Caviciui  . 

Ellercito  canoro . TalT.  Colà  s'imiuì'clfcrcito  canoro , E nc  fuo- 
11.U)  le  valli  ime,  c profonde , E gii  alci  colli,  e le  fpclonche  lo- 
ro, E da  ben  mille  parti  Eco  rifj-.unde . Ltber.ii.  u. 

Cakz.inc.  fnccicdipucfaLirica;  canzonetta. 

Amara  ..Sal.  Fen  faiqcal  Pnnuucra,Qiu!Sol,  quali  herbe, c fiori, 
L quai  più  dolci  hmuori,H  qual  Cauto  io  delg,Canzon  mio.^ 
amara . Cau/.i. 

Audace.  Rin.  C anzon.s'altri  l'acculà,  Ch’audace  fri,  che  vana 
oltre  il  colUimc,  Dilli  : il  trtqipo  veder  m'hà  tolto  il  lume.  1. 
Canz.49. 

Dogbofa . Gale-  Nata  di  piamo  in  fiiliraria  parte  Canzon  doglio- 
li,e  mefta,oue  fc’naia,  lui  t'acqueta,  e redi.  t.Cauz.i. 

Plebi  le . Brun.  Canzon,  taci,  ed  afircna  i tuoi  fingulti,  Ti  oi>po  flc- 
billVi  iìau,  Mentre  c per  tc  ogni  pietà  fpietaia.  s.Sriu.Canz.9. 

Caia. Impcr.  Hord'AnollocflaltanduognivnaitTegt  Ingaic^ 
cabzor.7Ttc,eg''auióitaue . Kull.io. 

Gemilc.Mar.  ! abTÌta»i;irIjiriandc.cgia cantando Cazonerta gen- 
til, che  poco  dianz:  Dal  canoro  manto  aptircl'a  luuca-  Sj:np.i. 

Hitniilc.  Kin.  M.i  tua  canzone  luiciule  ,Qpa:>'.<>  nm  di  lor  parli, e 
mcn  ra''ioni , l h'.ì  tanta  gloria  e il  tuo  Ini  Panò, e fioco.  Muta 
la  voce  tua.  treddo  ÌI  tuo  iòco.  1.  Claitz.as. 

Incolta.  .Martin.  Purga, incolta c.mzon,m gli error mici.  Ciò 
ch’io  dar  non  ti  pollo  h.iurai  tfa  lei . Aboo/z.  Canz. 

Incompolia . Galean.  F.di  c,;mpdtrc  lorofetu  bella  InconipoHa 
canzon  ror  mcn  del  crine . Suppl. 

Lagrimofi , (irill.  Venne nua logriiiioG  canzonetta, Ouc di  Gio. 
s;i  cflinioc  la  icinbuii/a . 1.  Canz.74. 

Mefla.  lETaff  Mcfla canzone  in  quelle  friucchiufa  Tra  l’ombrc 
atre,  c nomirne  Apri  del  pionrotuo  ledoghos'vrnc.  Cat.z. 
4.  lib.J. 

Kkca.  B.ir.K  Ouc  nevai  canzon,  s’ancora  c meco  L’vnacompa- 
f.n.iyC  l'altra  Miia  non  fe'  tildi  lorp:nriiea,o  fcaltra.  Cane.»©. 

Rt»/a  . Bci:*b.  Nc  i ti  per  gir,  can/on,  ad  altro  aloergo  Del  mio  ti 
parnrai,Sc  nuanto  roza  f-i  conofccrai . (-.0112.19. 

1.  7 Ca- 
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Catas-m)  . nobile  Crcco.manro  d'F.uaJne, primo  inuemore  d'op- 
pugnar le  mura  iicmiche  con  l'vib  <idic  fcalc . 

Feroce . Valiuf  liceo  riforge  C apaneo  feroce,  Ch’ogni  fatica  gli 
e troppo  nemica  . ICkU'OS.  ii/. 

Fiero.  Ironf.  E Icco  meon^ro  àgli  ftcUati  Regni  Fiero  ancor Ca- 
pinco  folgora  idc^ni.  Cod.o. 

Forte . Valuaf.  Ma  Caj>iiico  de)  par  forte,  ^ atroce  Ti  laicia  in..* 
terra fen/a  honor, e puifa . Tebai.7- 
Gigante.  Vafi:if  Si  dille  ;.&*  ecco  Capaneo  gigante  Terribile  d 
mirarli  traile  auanfc.  Tcbai.^.  ì$$. 

NemicoiiiOioue.  ValuaC  Ne  rorgoollo  tacer, le  furie, e Tarmi 
DelnenucodiOioucC  apaneo,  id»ai.i.  14- 
Suprrbo . Vahtaf.  k' Thalla  del  fiipcrbo  Capaneo  Sopraognìfe- 
de  gli  aiiutrfan  offende . Tehaiis.  »i4> 

Capansa  . llanz.1  fatta  di  frafehe , odip..gIia,  per  ricetto  di  chi 
fia  in  campagna  : è anco  flan/a  murata , douc  gli  contadini  ri. 
pongono  eli  itrami . 

Aurtitc-l  jp.  DicnimilànrcfbalriolavicaEiirina  Hieri  al  ru- 
minar d-'  le  capanne  agrdri . Occup- Son.80. 

Debile . Angeili.  Inincro al lagovn ilblctiaforgc , Chela debii 
c.tpanua  alta  foi'ncne . .Mcu'n.8. 1 19. 

Gialla . Impcr . Su  il  guardo  volgo  adietro,  o'I  moiioininri,  Ru 
Olirò  iior  { uni , hor  po^gi,  lior  viti , hor  olmi , Hor  Jt  gialle^ 
capanne  1 rolli  colmi,  lior  di  fmorti  habtturi  i negri  auaiui . 
Cjf.2.5j. 

Humilc . Kur.ig.  Cl;*.ì  le  Hagion  più  fredde,  à i di  più  brcui  1/hu- 
nul  capanna,  cM  pnucrcllo  albergo  Da  le  brine,  e dal  gici  de- 
preflìluro.  Kpili.5« 

Inuól  ilc . 1 afi.  .Non  fendo  j firat  di  Gioue  anco  moleili  A Tigno, 
'pii  cjp.uina,  al  baffo  retto  . RinaJ.f.  17. 

IJlulIrc.  Kin.  Voi  tra  capanncillulifi  Cantate  agrclli  Numi  Mil- 
le bclic/7c  in  duo  congiunti  lumi . i.  Can/.io. 

Mendica.  Bi  nn.  Tiu  va!  mendica,  e poucra  capanna , Polche  fre- 
gio, e tnaieoa  clièr  le  fuolc  II  giunco,  e Talgt  ,c  l'cdura,c  la 
cani-a.  Fpill.Hcroi.a,  6. 

pouerx  Hrim.  B.nchc  rull ico  albergo,  E poucra  capanna  Di  mol. 
Il  uiXMf  ht , e di  vii  alga,  e canna  Iabncata,e  contclla,hor  i]UÌ 
nù  chiuda.  I pill.llurui.i.  ij. 

Rufitra  • Mar.  l ei;ci  voi,  degnate  à tonti  honori  Aride  hcrbcttc,e 
runica  c.ipa.ina , Ch'aprir  vedete  amerò  il  verno  i fiori.  Lir. 
Sacr.Son.jj. 

KuJiicalc . I mpcr.  Ecco  co!iii,c he  'n  riifiical  capanna  Sotto  il  co- 
j>crchto  di  ramolo  tetto  Da  picuolo  fpiraglioil  tutto  guata. 
Kufl.  li- 

Semplice.  Bnin.  Ami à la  nona, e f.niplice capanna  ,Cui  fa,ciie 
labro  iiumi'e  on.i.  kV  iiucda , Or.iaincmo,  e materia  e Talgo^ 
iftwlta.  Vcr.C  eI.Ca.ì7.4. 

Sogy:orno]uu«*rale.  Valuof  F v’hauca  più  dVn  pafloral  fng. 

ul-irno  DapotcrcontraltaralSolc, Cai  verno.  Cacc.i.  1181 
Vile . Leon.  A ir.e  più  caro,  e più  gradito  albergo  Saràforteaiw 
tro,  o caucriioia  fiania,  O vii  capanna  djiitrccciati  rami. 
Taid.5.7* 

Capahua.  arra. 

Alta.  Brigo.  Ma  prcg.in  lei , che  fia  da  lei  rimollà  La  voglia  di 
morir , uhe  alta  caparra  Han  già  del  fuo  valor , e m nulu  rea . 
ijiom.6. 

Cajmio.  pelo  del  capo.  Capelli,  e capcgli. 
jBclhnimi.  Athill.  Cedano  pur  a voi  BelltlTimi  capelli , Quelle 
chiome,  che  il  Sole  Spiega  ne  TOri  ente  in  fui  mattino , Quelle 
chiome,  che  il  Mondò  Aurora  app  ella . Kim.  Idil.7. 

Biondi . l'etr.  Tolta  m'c  poi  di  quei  biondi  capelli  Laifo  la  dolce 
villa.  CanM4* 

Bifeie  d’oro.  Hich.  Vaghi  anelli,  Serpentelli,  Vipercttc  Difeie 
d’oro, I^a  CUI  murfo  Alcun  foccorj'o  Non  attendo  al  mio  nur- 
toro.  Rim.  Ball.  - 

Com]>olli.  Clic.  Andò  cogliendo  j più  ridenti  fiori,  E poi  Tene 
ichenobilahirlanda  A’ comporti  capei  foaut  pcfo.Hadr.4.1. 
Crefpi . Pctr.  'e  i tuoi  lacci  nafeondi  Eia  i capei  crcipi,  e biondi . 
Canr.41. 

DimcfTi.  Leng.  A sì  vaghi  capei  nodo  non  teflì,  Piu  alteri  fon 
quando  ]>iu  « an  dimcrti , E fe  perdono  vn  cerchio  han  milieu 
Ciri.  tlcc.s5. 

Dilcioìn . Ar.  Stupida , e fifa  ne  l'incerta  fabbia  Co’ i capelli  di- 

fviohi.c  raburtàti . Fur.8. 

D’oro.  iNtr.  Frano  i capei  d'oro  à Tarla  fparrt , Che’n  mille-» 
dolci  n»>di  gli  auuolgca.  Son.70. 

Fila  doro.  Mar.  t quelle  fila  d’or  lucide,  e bionde,  E quelle  vi. 
uc,  e calde  ncui  hómai  Scoprite  voi  ch'auaro  vcl  bi’  afeonde . 

] ir.  Bofeh.  Son.ii. 

Focili.  Rith.  Fochi accert  Che cortefi  Contro  Tvfoin giù fecn- 
dete  Ch'jilultrare,  Fiammcchiarc,  le  m:e notti  voi  volete. 
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Rim.  Ball. 

Fulmini.  Rin.  Mille  facttc  hi  ne’ begli  occhi  Elifa , Vnfulminc 
e di  Stima  ogni  Capello  . i.Son.5. 

Inanellati.  Monte:).  Velo,  che  liceo  t’ aggiraui  intorno  Ai  bei 
ca^Kih  inai:  diati,  e d’oro . s.  S011.9. 

Incoiti . Kcmig.  Ne  venne  co' 1 capei  negletti,  e incolti  Aeuifa 
ui  prigione  . Upilt  9. 

Xncrcfpati.Rjch.  Incrclpati  Innanellati  Lacci,crcii  de  gli  Amori  : 
Micteiv.pJte,  Voipoterte  Affogar  ben  mille  cori . Rim.  Ball. 

Lahenmt . K:cb.  iabcTÌnti  Douc  auinti  Son  irà  ceppi  i mici  pen. 
ilvd.  Mi  legare,  M’ annodate  Amrvrofi carcerieri.  Kiin.BaJL 

Laf:mi.  KuDig.  Ochei  biondi  capei  negletti  ad  arte  Otilèr  la. 

A.IUI  a Icmic  guancic  intorno  . f.pilf.8. 

Leggiadri . San».  Dunque  il  bel  velo , e quei  Ic^iadri,  e rari 
p.di  a rtudio  /parli  |H:r  mia  morte . Son.s. 

Mt.  iera.  Fcrr.  Eciuama  1 lor  capelli  Pretiofà  miniera  DibelT 
oro  ondeggiante:  Ricca  prigione , e cara , Dolce  catena, 
dolce  rete  .uitata  D egni  alma  ìnainoraia . Hort.  , 

Morbidi . Bemu.  Le  braccia,  il  collo,  e Tviu,  e l’altra  mano.  Che 
gi.i  fi.r  forzi  pie , volta  fi  licnds  In  bianche  diu , e i maculofi 
velli  Del  urutto  capo  in  morbi'ii  capelli.  Stana.  Dole.  i. 

Kci^lttii.  Rcmig.  k mcrta  in  volto  ti  dimortroquelh  Capei  ne. 
giccti,  ch’auanzati  fono  A fieri  oltraggi  del  mio  duolo  immeo^ 
lo.  l-pitl.jo. 

Oroiiuiicllato.  GofeL  Neuc,  Brollrocil  bel vifo, ardente, e 
pio  Lo  fi'jardOjinandljro  oro  laicità.  Son.ya. 

Pioggia d'o*ro.  AchiI).  Dolci/limi  legami,  Bella  mia  pioggia^ 
d uro  (fualiior  Itiohi  cadere  Da  quelle  ricche  nubi  ,Oucrac- 
colte  fcie,  F cadendo  furiiute  Pretioié  procelle,  Onde  eoa 
onde  d'or  bagnando  andate  Scogli  di  latte,  e riue  d’alabaibo . 
Kim.  tdtl.7. 

Polucrc/i . Ironf.  rohicroniaFuria.edinomari  Mortrainruui- 
da  fronte  hir:i  capelli . Cufhia.  1, 

Rari.  Brace.  La Irumc aguzza,  ilnafoadunco,crtretto.  Raro  il 
capello,  li  color  atro,  e fmorto.  Sianr. 

Ricciutelh.  Chiabr.  Del  mio  Sol  fon  riccìutcUi  I capelli.  Non 
bioniiciri,mabruncirì  Voi  i.lib.i. 

Ritorti . Priul.  E sù  vaghi  confini  de  la  fronte  Di  più  ricco  roflor 
Ca.rciii,  edaccefi,  l afcmi  ferpeggiando  Ritorti  inanelleitii 
bcicarclli.  Fatti  de' venticelli  Aniorofo traitullo, e dolce^ 
g’oco,  Parcaii  che  ricama/ièro  la  ncuc  Crc/pcfila  di  foco. 
Oalat  5. 

Ro7i  . Anguill.  Col  ralì'-o , con  la  forca,  e col  tridente  Pettina , 
&onui  tuoi  ro7i capelli . Mcram.i|.  i66. 

Scartnigliati . Anguirtl  Ch'io  polla  col  coiifìglio  Del  qui  vicino 
fonte  Kartetiafe  i capelli.  Clic  fon  si  fcarmigliati  à la  tnù_« 
fronte . Oiud.j.  4. 

Selua  d'oro.  Aduli.  Cara  mia  felua  d'oro,  Ricchirtimi  capelli , 

In  voi  quel  lainrinto  Amore  imerte,  Ond’vfcir  non  /apra  Tani. 
ma  mia . Rim.  ldil.7. 

Sottili.  Anguill.  McdiirafopraogniaUrahebbeicapclli  Biondi, 
lunghi,  lettili,  ornati,  e ikUì  . Metani  4-  487. 

Spade. Rich.  Spa.ii.attor(e,Chedan morte;  Scale obiitjuc, per 
cui  giro  E oifccndo  Non  volendo  In  Inferno  di  nurtuo . 
Riin.  Bali. 

Sparli.  Rcmig.  Vonnolt  incolti  Intorno  a)  collo , e iparfì  Imiei 
Capelli,  e non  m’adorna  il  duo  lucida  gemma , e vU  mi  copre 
gonna.  EpilLti. 

Stami  biondi . Rieh.  Biondi  rtami,  Miei  legami.  Funi,  carceri, 
e catene;  D’oro  attorte  Mtc  ritorte,  Teiiuori  dt  mie  pene. 
Kim.  Hall. 

Stendardi.  Rieh.  Entro  il  campo,  Doueauampo  Dtmarcirdo. 
ghofe  llhicrc,  Voi  mici  dardi , Miei  ilcndardi,  Di4>iegat&^ 
miebandere.  Kim.  Ball. 

Stame  pretiofo.  AcKilh  beami  mici  prcttoll  Bionde  fila  diurne. 
Con  voi  l'eccnu  Parca  Soura  il  /ufo  fatai  mia  vita  attorce. 
Rim.  ldil.7. 

Tclebiondc.  Rich.  Bionde  tele,  Gonfie  vele  De  la  naue  del  cor 
mio;  Vaghi  remi,  Carcfpcmi  Nel  gran  mar^l  nuo defio. 
Rim.  Bali. 

Teforo  aureo . Mar.  Candida  meta  al  crelpo  aureo  teforo , Mar- 
gin d'auorio .1  Tondeggiarde Toro.  *J(.mp.a77. 

Vaghi.  Pctr.  Porta  a bagnar vnlcggia^etto velo,  Ch’à Laura 
u vago,  e biondo  capei  chiuda.  Canz.io. 

Ventagli.  Ridu  Nartri  biondi  Vagabondi,  Bei  ventagli  ; qui 
Tarlura  Del  mio  petto  Per  diletto  Di  temprar  vi  die  Natura. 
Rim.  Ball. 

Verghe.  Rich.  Amorofe  Nodcrofe  Verghe  belle,  che  Cupido 
D'oro  iiuicfca,  E v’adcfca  L’alma  mcauca  à far  fuo  nido. 
Rim.  Ball. 

Viperino . Andr.  E in  vece  d'aureo  crine,  E d'angelico  af^tro , 
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Viperino  e il  capei,  lo  /guardo  bieco . Adam.  i.  j- 
Volumi  ondeggianti . Brt.n.  Qual  tu  foura  la  fronte  Porco  d’aiw 
rate fìla  Onìlcggiinci volume.  1-piA. Hcroi.s.  ij. 

Cai>i»tko  . laccio  col  quale  s'impiccano  gli  huonnni . 
fiero.  Impcr.  Rompe  le  file  altrui,  torce  le  Tue,  OndercAdlài 
fiercapctlro  inipcnde:  Cosi  Penilo  iniiencallragi,  e rendei 
• Con  tua  flragc  final  muggiti  ai  bue.  Caf^i.4o- 
fune  rigido . Spina.  Rigido  lune  alhor  s’actorcc  al  collo , E chia- 
mando Sacan  fi  lafcia  à inezo  li  grido  andare , e di  fra  l'aurc  il 
crollo.  Son.154* 

laccio  vergognofo . Tanf.  Huom  condennato  al  vergognofo 
laccio , C he  legger  fenta  al  tribunal  fcucro  Suoi  graui  ecceiTi , 
il  collo  aoiiuno,  e'I  braccio.  Non  giacque  inai  sifinono,  e 
vergognofo.  Lagr.9.  i. 

Cantanu.  capodi  i'oldjti. 

Accorto.  Vd.  L'accorto  capitan  qucHo  coniglio  Auanti  al  Tuo 
partir  Enea  lor  diede.  En.9.9. 

Accreditato . (d:.  f.  Cerchi  d'vn  capitan,  ch'erga,  e rinforze  L’ar- 
nii , c rarnute  al  pcrigliofo  gioco , t hè  lia  ne  le  battaglie , e 
colfoidato  Per  lungi  cfpcrienra  accreditato.  Rof.jo.  jj. 
Arduo.  Car.  De  lag;iucMaTrubiavnSaccrdotc  Venne  fri  gli 
altri,  Sacerdote  mficme,  L capitan  di  gente  ardito , e force, 
Vmbroncera  il  Aio  nome . En.?- 
Fgrccio.lafK  Segui  l'vfitainfcgruil  ficrdrjpello  Sotto  Clora- 
r«.ò  cap  uano  egregio , A cui,  le  nulla  manca,  e li  nome  regio . 
l.ibcr. I.  ,tr. 

Gjoriofo.  ivi’.  Ogloriorocapitanojcmoko  DalgranDio  cu- 
ftoduo.algr.in  Di.ic.iro-  LidcmS.  R6. 

Inumo.  CnlltUimciicvn  perone,  vn  capitano  inirirto  Maluagia 
iurte  prruara  d’iionore.  Di  cui  l’ardito,  Cv  aiitmofo  co;c  Non  1Ì 
Anarri  r'iamau  non  pur  fù  vitio  ^ Son  s. 

Minacciante . Tali!  C^idddcgnofo  giunge,  e minacciante  Chiu- 
fonc  l'armi  il  capitan  di  Francia . Lilicr  1 1. 7S. 

Prcriato.  Cebi.  Non  fempre  alhor  che  fronte  a fronte  oppone 
Vince  1.1  pugna  il  capitan  pregiato.  Ell.i4.iJ- 
I frencipcdcrholle.  lalT.  Ech'jpicnoadcmpuohauràglivflici, 

Che  fon  dnuuti  alprencinc  de  l’hoflc . Libcr.1r.s4. 

SaiT’io  . Tilt  II  faggio  capiiau.con  dolce  morfo  Idcfidcrij  lor 
guidi,  e feconda  ."libcr.j.s. 

Sommo . Tali*.  Pcrcheiel'altaprouidcnzaelefTc  Tederimprefa 
fommo  capitano . J.iber.14.  ij. 

Soprano. Tilf.  Egli, oqucl, che ’n fui vccccfTer foprano  DcTef- 
fcTCìtofuodccapiiano  Liber.it.ij. 

Spietato . Ceba.  Sirctra  la  preda  tl  c.ipiran  ipictato  l àiìriuolgc, 
otte  (ì  Rote,  e preme  t^iei  ,che  d'afprc  ritorte  ancor  Ivgaio 
, Mulira,chc  (xiegiu  aflàijmi  che  non  teme.  4>. 

Caih).  parte  eminente  del  corp^>humano  dal  collo  in  su . 
Adullo-Valu.il.  l.alcia  Lernaancorcepidaàlcfpai].*,  b icapi  adu- 
lluicl'brrulcabdua.  lebai.i.si}.  ^ 

Altero. Tali. Crollando Tiralcmo il  capoaltero, Dilfe:  o fofs'io 
Àgnor  del  mio  talento . J.ibcr.19.  7{. 

Alto . Talf.  SoutAlla  a lui  con  l'.tlto  c.ipo,  e molto  Di  groflc/zi.j 
di  membra  Argante  ecceda . l.uvar.19.  ti. 

Arficcio . M.ir.  Valìeiic  l.i  douEiua  1 r.i*  fcogli  al  Cicl  precipitofì, 
^ e rotti  Sporge  l’arfKcr.»  capo . S.;:np.5. 

Afe  lutto.  Angml!.  K quando  h.i  picn  di  fumo  il  capo  afciuito  Con 
quei  punge  li  furor  Iccos'adira.  Metani. s 19- 
Beilo.  'I  afU  Pur  non  (\mo  in  vano, e ne'  cunlim  Del  bianco  coL 

ioilbclcapofcnllc.  l.ibcr.j.  jo. 

Biondifìtmo  . Po/z.Piouca  di  quando  in  quando  Dalbiondiflìmo 
capo raL'ii d oro.  Oemt.i. 

Biondo.  AfT  Palla  la  notte,  e Febo  il  capo  biondo  Trohea  dal  ma- 
re, e daua  luce  al  Mondo . Fur.s  j.  44, 

Cadente . Ma!ii.  L’I  tim  capo  cadente  Conofeerà  per  prouaQu  ‘I 
più  dmorifpondaalcptrcollc  L’«l»ctc,o  radamaiuc.  D^l-ldil. 
Caino . AnguilJ.  U volto  creipo.alHitto,  e macilente;  Il  capo  Ili 
caluo,e  'Teline  ha  raro,  e bianco . Mctam.  n.69. 

Capelluto  . /op.  p.<(lcro  s’appcll  ma,  ed  e fenice  l’urpurca  il  ca- 
po capelluto. e l’ale  . Stanr. 

Ceruicato.  Moron.  Borbottando  fi  pa-tc  ; ©come  dura  Mania 
ccruscc,  e ccroicato  iIc.ij'o  tinelte  ostinate  genti  1 Mortor.i.i. 
Cornuto . Angmll.  Di  uuel  ch’io  to  de  la  C(.r..ua  gente , Chauea 
cornutoilc’apocomeiltoro.  Metani. la.  101. 

Del»»rme . Angull.  .Sopra  iluelormc  capo  vn  vclollcnde,  E vuol 
j celarlo  altrùi  folto  altra  iKO«Iia.  Mccani  i i . ) 1. 

Ebro . Bri«n.  L^ando  da  l’India  fog ’iogata  il  pollo , Monta  ver- 

* (o  Occrdcntc  li  Dio  vermiglio , E fci>ro  capo  <li  lottar  già  lalfo 
Col  gran  bicchier  mal  folicneiia  il  ciglio . Cìiorn.7. 

* Ecccliò.Manrin.  Quiui  tic  la  Fortuna,  Sempre  de’  c.ipi  ccrclf*  Au- 

^ ucrlaru  fatale,  Vm’gircm  l’irc.c  sfuggircmgli  ohrJggi.Flcr.j.a. 

tffec-'abile.Tcfl.  Scura  il  capo  eirccrabile,c  nefando  Verfan  quell* 
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òr, che defiÀ^r dianzi.  Lir.js. 

Grande . Talf  Ei  crollando  il  gran  capo,  alza  la  faccia  Piena  di  sì 
terribile  ardiincnio.  Liber.j.fi. 

Hirfuio . Mar.  E venerando,  e rpaucncofo  infieme  Per  negra  mae- 
Rà  di  mella  nube  L'hirfuto  capo,  e‘Ì  bruno  cìglio  ingombra..* . 
Samp.  1. 

Horrendo.  Mar.  Tronca  Hi  Giouc  il  figlio  A la  figlia  di  Forco  il 
capo  borrendo.  Galcr.  FauoL 

Hornbilc . X’aluaf  Crollò  piò  che  mai  forte  in  vifta  atroce  L’hor- 
nbii  capo,  e die  loco  a la  voce . T cb.ii.S.  8. 

Ignudo . 'i  art.  Ella  quanto  può  meglio  il  capo  ignudo  Si  ricopre, 
el'alì'ale, &ei  s’airccra.  Libcr.j.sj. 

llliillrc. Tanfi  E'Icapo illuflre, che trenurcol cenno  Fàterra,e 
mar,  chtturrt  ou’  huom  fra!  liede . Lagr.t.  47. 

Immedicato*.  Manziii.  Pcrrilparmiod'vn  crine  Non  dee  perire 
immcdicaioiicapo . Pier.».  4. 

Inorcocchuto . Brace.  E vede  cllèr  da  lui  ficuro,  e tolto  Celando 
il  capo  inarcocchiato,  e fimo . Rocc.j.  j. 

Infelice . Anguill.  Che  l’infdice  c.apo  di  Gorgone  A tempo  non 
haurìa  potuto  opporre . Meiain.4>  4 io. 

Inuitto.  Anguill.  Tu  cingerai  l’inuiiro  capo  incorno  Aifommi 
crionfantrimpcraton.  Metani. 1. 15J. 

Minacciante.  Taffi  Ma  il  pino  ,e'l  capo  altero,  e minacciante.^ 
Tronca  Ari Aolfo.  Conq.io.  94. 

Minacciofo.  Ine.  Efbprailcapotuosìminacciofó  Polinice  re- 
gnante anco  vedrai . Teb.j.  6. 

Ooiofo  .Tuffi  Ma  s’alcun  fi j, ch'ai  barbaro  inhumano  Tronchi  i! 
capo  odiofo,e  mc'lprclciiti . I.tbcr.17. 47. 

Poricniofo.  Angutlfi  Dei  barbaro  crudele clcinc homai , Elcine 
portcMofolnm  lo  capo . tjiud.4.  j. 

Reo.  Cuc.  Non  ti  legar  con  matrimonioaltrui  Se  noni  chi  ti  dia 
perfiopraJotc  De  le  tue  nozze  Ucapo  odiofo,  e reo  Di  colui, 
ch'è  capon,  ch’io  t'abuaiidoni . Hadr.i.  j. 

Sanguinoio . Manzin.  1 a leena,  che  fi  sbenda  ( Ahi  villa  horrcn- 
da,e  tetra)  h'dclrcal  coidòrtc  11  capo  funguitiofio.  Flcr.4  i. 

Schiomato . Grill.  S’il  mifierando  oggetto , Che  l’anima  mi  paifit. 
Non  la  moftr'  horcol  capo  si  ncglcTto , E si  Chiomato  ? 0 mio 
Giesù  diletto,  Son  si  poco  le  ^nne  ai  tuo  tormenio  Senza  caU 
uttio,  ohimè, si  violento  ? Frteq.  Madr.  1 9. 

Secco.  Anguill.  Il  capo  ha  ficcco,  picciolo,  e mal  fimo.  Che  Ipcfi- 
fio  poco  fumo  empir  Tuoi  tutto . Mctani.j.  tip. 

Sounacchiofin . C ap>  Lidu  non  hò , che  voglia  Alcapofonnac- 
chiofo  De  Icgiiiocchii  tue  farmi  origliere . IdtI.j. 

Spauentcuole.  Brace,  l’rclì'oc  il  coltello,  ch’ai  gig.intcvccifo  II 
c.tjio  fipjucntcuolc  ha  radio . Vri>.  1 s.  41. 

Sublime . Tali.  Miete  1 vi!i,  e 1 potanti,  e 1 più  fiiblìmi , E i più  fio- 
pcrid  capi  adegua  .agl'  imi . Libcr.9. 67. 

Suj>trbo.  Oliar.  Mira  11  capo  fuperbo.  Che  quindi,  e quinci  in 
tuodtfprezzo  s’aniu.  l’alt.4-tf. 

Tcnercllo.Manzin.  Non  iiucfa  i miei  voti  tl  Ctcl,5*al:rc  mine, Ri- 
gido troppo  apprclla  Aicapo  teuercflo  di  Rofitlua . lTcr.4.  1. 

Tetro . Valiufi  S'Eoloa  ì venti fiuoi  difciogiic  il  morfo.  Borea 
ir.i  gli  altri  inalza  il  c.ipo  retro . Cacc.i.  ij4. 

Vergognofo . Sencc.  Almi  chiamato  il  lacerato  Penreo  Ilvcrgo- 
gnoio  capo  in.ilza  IpclFo . E.lip.j.  1. 

Vertijuiolb.  Moron.  che  thi  varca  Rapido  fiume  inpcrìgl-ofio 
guado , Se  volge  gli  octln  .1  la  corrente , e a l’acquc , T olio  lì 
ta  vcrtiginofo  il  capo  . Murtor.s.ò. 

C^i*oaAi.i . Giulio  Celare  Caporali  ivnigino . 

Gazftticro.  M.tr.  G.tretritrh'Agamppc , fon  Menante  Granca- 
por.lI  de  1.1  fquadrabiirlcfca.  G.Jcr.  Rttr. 

Legatario . Mar.  Don  Mecenate  mi  le  fuo  Notano , E porto  il  te- 
Itamento  in  protocollo  Mi  laficiò  de  le  berte  legatario . Ca- 
ler. Kilt. 

Caimho.  fr.utochc  fi]»ianta  nel  muro,  e fi  mangia  macerato  in 
aceto,  e l.iic,  e diunufi  cajipero  e osi  il  frutto,  come  la  pianta* 

Crudele.  Alani.  liordoueiutietlSoltr.i  faiFi,  e calce  In  arido 
terrei!  fi  ferri  intorno  Ilcapi*cTocrudci,  ch’à  tutti  nuoce  La 
vicinanza  lùa , ne  d'aluiuupra  Ricerca  il  fuo  patron , ficnon 
che  al  Marzo  Se  gli  tagli  t.iluor  quel ch’c  fiouerduo.  Colt.5. 

Cack  a . amnul  noto . 

Gagliarda.  Ar.  Pofeia  che  i ccrui , e le  capre  gagliarde  Indarno 
h..i:er  fi  veggono  feiiiùrc . Tur.  jp. 

Ingorda.  Lor.  Che  de  l.i  iugorvia  capra  il  fero  morfo  Nonie- 
miam,rncn(rc  al  Mondo  ci  rcllaviiio.  lgl-4. 

Lanuta.. Ma'.  Mentre l.itiu  premea  Dentro  rullica  coppa  Ala 
lanuta  la  feconda  poppa . s.  I ir.  M.idr.j  i. 

Montana. Talfi  hben  m.iltra  Nattrra  a le  montane  Caprcn’inlé- 
gna la vir.ù celata,  libcr.u.7:.  ' 

Semplicetta . Polii.  Le  f-‘mpluct#c  cap^’C  vanno  à fichteta  Dacan 
fiuireal'aincrorairacvia.  Giolir.i.  88. 
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Siiucllra  .Gu^r.  I5‘%n  hcrha  mi  fouoieic,  Ch'c  molto  nota  ila 
fllucAra  cspra. Quando  iià  lo  llralnelùcttato  fianco.  PaA.T.7> 
Vorace.  Giuli  L^oitoib  porcelo,  cUlanolà  Pecora,  da  vorace 
capra  io  miro.  D.  Sc(i-6.  i 

CArkARo.  che  guarda  le  capre. 

Inuido . M.tr.  l amluurcoilico,  l'innido  capraio , Di  cui  con  tut> 
to  ciò  rider  comikmme . Sainp.  Sorp.4y. 

Sordido . An^^uilli  Anco  ipm  vili , c fordidi  caprarì  Fauolc^gian 
ui  lui , p ili  mordaci  carmi.  Che  comporgono  ogni  hora  Con. 
irosi  gran  guerriero,  Alhxondi  ior  rampogne  Fan  rifuonar 
kvalir.  Omd.j.i. 

C-ci’Ri  . fogno  ccIUìc. 

Sedie  piouofc.  Remig.  Ma  cjuando  farà  il  mar  torbido  invila, 
Quando  r.oorc,e  kpiouofe  ItcUc  Apportcrangli  nembi, piog. 
g:.-,ctuoni.  Lpill.17. 

Cai  ri  ti  a . figluicla  della  capra  • 

Vorace.  Brace.  £ vil'on  l'hcrbcnon  pifciutc  mai  Da  voraci  ca* 
prette , Sdegn.j.  i. 

C.M'Ri  TTo . figliuolo  della  capra  : capro . 

Co77atorhinu;o . Mar.  Huniil  feti' viene  a' tuoi  facrati  altari  II 
imo  feroce co7zator  lanuto,  Qncl  si  nero , si  crcfpo.c  si  bar* 
buio  Fair.oiotralcgreggt.ctra'ciprari.  Lir.Bofch.Son.59- 
X^fciuo.  Ar.giiill-  V 'iiuci.eitlca tieur  col  fuovagiio  11  lafciuo 
capretto, yi  molle  agnello.  Metani. 15. 154. 

Snello,  latù  CoM  mcn  vino  m fulitorio  chtoUro  Saharveggen- 
iio  i caf^ri  fr.cLt,  e t ccrui.  Iiber.7.  ir. 

Stuolo  cornuTo.  Mar.  Quinci  a l'viic,  a le  viti  accorto  impari  Ri* 
ucruua.^' honor  lo  Ituol cornuto  . Lir.  BufeJi.  Son.59. 
Tenero.  L«r.  boiira  la  nuda  terra  vn  huniii  capra  fece  belando 
VII  tenero  capretto.  Igl.i. 

C'ai’hi.  iforasicmaaNRpoii. 

Benigna. Cibcl.  iTocnla, l’onro, ranfilippo.c’lpiiro  CivldiCo* 
priMchiar.v,csi  benigna  Lh'Augufiolfeiiòàdiportar  ne' fui 
lati  fu  Ipcflo,  e ehi  iUiCcfTca  lui . Kof.5. 77. 

Cairk^io  . pcr./icro,  f.mraiia,  ghinbi/70 . 

Immaturo.  Mar.  Ch'immaturo  capriccio,  e frcctolofo  Raroadi* 
uiui,  ch’a  lieto  fin  nefea . Strag.x. 

^'oh:tHIe.  Ooa.  Tu  si  beata  fei , che  non  dipendi  Dal  capriccio 
volubile  d'vnfoJo.  Amig.4.  |. 

Cm'Ricì’Rvo.  Legno  ccJcftc. 

Cr(  ro  ctiTiio . Achill.  Arda  pur  le  campagne  AiiaioratoSirh), 
Mrupga  pur  1?  campagne  Co’  i fuoi  gclidr tiaii  il  capro  eterno . 
Rini.  Ii1i..5> 

Gelido.  Sente,  r.  cuci,  che  portar  fuolc  il  pigroVemo  Gelido 
G-ipncorro  Cader wJrafTi.  Tliieff.  Lh.4. 

Situato.  Valuif.  Gli  e ver,  che  fin  che ‘I  Sol  piif  baffo  gira  Con 
jo  i.ei'jto  Capricorno  li  e.  lelo . Cacc.j.  59. 

C >ik:o.  coj'iiolo.c.tnra  ftliurica. 

Alicro.Bum.  I d ecco  vfcir  da  foiitaria  fratta , Da  folto  abete,  e 
grande  Altero  rauriolo , Moflrafiipaba  rronrc,  Lramofdc 
con.a,  forra ii'orj'allidctlo adorno  il  manto,  Sono  d'ebano 
l’vi.^luc,  T ugge,  ne  fuggir  iiioiira  Sui  macehiofo  terreno  ,l*ar 
che  volt  .MÌ  rafia , Non  torca  il  folto  f'cno  Di  Ipatiofa  pianta, 
pi  crcfctuiourgubo,  Hic  da  tpicglt  Aerpi , enei  bel  piano. 
Ilei  teatro dc’lw'lein  .sKda  1 cani  ,ci  dclfricri.  s-ScIu.cacc. 
Corrente.  Valiijf.  La  lepre  v'c,  v’c il  capno! corrente.  Altre  vi 
fono  ancor  fere  fJiiaggic.  Cacc.z.  41- 
FupL’itiuo.  Anguill.  Ne  fol  la  lepre,  c’I  caprio  fiiggitiuo  Vcci/c, 
iiìa  ogni  bclua  ardua, e forte.  Mc1.1m.15.  45. 

Incauto. Mar.  Hordammaerrantc, JiorcaprioJoincauto  L’em- 
pi  .-,hor  frutto  maturo  in  fua  liagionc. 

Jf  icllo.  Guif.  DJ  cipnolo  ifnello  Mirate  il  finto  amor,chc  men- 
tre ni  molili  Da  I .erri  de  la  tremula  vccchicrza  Sunoi  fuoi  pa- 
dri grauemente  0}»picflì , De  gli  arbolccDi  le  più  verdi  cimc_» 
IVomuO 'inandicro  .ipporta  loro . D-Sctt.7. 
leggiero.  V'alujf  O'I  can  fugace,  chcconoliogridoScguailca- 
]>ìio  Icggier  di  lido  in  lido  . Cacc.4.  7t- 
Ramoiò.  Chubr.  Quale  in  campagna  cacciator,ch'inr;lta  Per 
belle  corna  eaprioi  rainofo . Amcd.i6. 

R.ttnd<>.  Mar.  AJtri  nel  caprk>Irapido,cfnclÌo  Al  veloce leuricr 
la  ìatla  allenta. 

Semplice.  foJ.  In  cucila  guifa  che  fallar  fi  vede  Semplice  eaprioi 
dtnucelita,  o ( jfò  Per  girli  al  mar  vicino,  ne  pur  erede , Ne 
pcnfàehe*  gli  ha  trarotto  ilpafTo,  Et  ecco  in  fuga  pauentofo 
riede  Per  gli  jppoUati  veltri, che  giù  a ballo  l^rectpitando  in  im 
gl  i in  mero i‘iunno,k  fra' lor  morii  lacerandoli  vanno.  Hiim. 
hb. }. 

Sne  Ilo.  V.iluaf  Alcuno  e ch'à  pigliar  il  ciprio  fncllo,  O lapiccìo- 
la  lepre  aticz/ai  pardi,  Caccr4.  79. 

Cait.u.‘  animai  nolo. 

Barbuio.rriul.  Per  lo  AclTo  scticro  Scorre  capro  barbuto.GaJat.». 
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CaI'Va.  citt.i  celebre  in  C ainp.rgna . 

Antica. Taff  La \c fbiidaro  i fuoi  Normandi  AuerlàCoticra l'an. 

tieaCapua  j Roma  juuc'rfa.  Comp:  1. 41. 

Carai  1 iKJ: . legno  di  ehe  che  ha  inipreflb , o Legnato  come  delle 
lettere  dell' ailabcto,  o d'altro  umile  : e fi  prende  anco  per  le 
iilcflc  lettere . 

Bruno. iJrun.  Almcn  de!  So!  lontan  l’ombra  vegg*  io  Ne’  fuoi  bnu 
ni  c.;r.itteri  vit!ui.i,  Quante  fon  lettre  in  te,  fiamme  ha  il  cor 
mio.  Angl. 

Coif'uo.  Prilli.  Sara  farà  il  mio  fiume  Libro  aperto,  e corrente, 
Volubile  volume.  Ne’ cui  limpidi  fogli  A corliui  caratteri  de- 
fan  to  Vcdrangli  oe^hidel  Mondo  immortalmente , Lcf^era- 
no.  Ben  imo  ,Qn.iii[o  menti  tu,  <|uamodcbb' io . Galat.15. 
Dolyuc  . Jirun.  De  i'mUiec  tua  maurc,  e regina  Leggi  il  foglio  ; 
a i caratteri  dolenti  Più  chei  begli  occhi  ifeorpietofo  inctiinj. 
Lpitl-Hcroi.  t.  IO. 

EiTecratu . Ch.ahr.  K prende  in  vece  lor  vefti  languigne  D’cllccra- • 
ti  caratteri  dilhiuc.  fin. 

Facondo.  Bru.i.  Con  q.iei  lirani  caratteri  facondi  Taciturno,  e 
loi^uacc  Parlò  feinprc  il  mio  core  Con  clonucme  amore . Vcn. 
'Jerr.Idii.2. 

Fatale.  Beium.  Miro  del  Sol  ncipalltdo  fcinbiante  f Riconolco 
i car.ttteri  fatali  ; Scritti  de  la  fua  morte  ifenfi  indegni.  Paft. 
Ltr.4.j. 

Fundto.  Mar.  Che  certo  etti  caratteri  funclli  La  tua  linea  virai 
molto  intemfa. 

Inutifrc . bruii.  t,^clti , benché  dipinto , Con  inJuftri  caratteri 
immortali  j le  cotte  prole  icrnu , La  meta  al  meiro,adeter- 
nariiaeuiuo.  In  Par;ufoprefcr:ac  . Vcn.Tcrr  OJ.ii. 

Inf.iul‘o . briin.  >acurr.o  iilclfo , ancorciie  pigro,  e lento , Di  non 
fallili  caratteri  legnato  . Vcn.Terr.  Ouc. 

Olturo.  Brilli.  N*.  aniuli  del  tempo,  e dcldcfìino , In  cui  di 
legger  dianzi  a me  lù  dato  Non  ofcuri  1 caratteri  del  fato . Vcn. 

’l  e:f.  Giac. 

rrciiolo.  Priul.  Scnibrau3,checon  quelli  l'anima appalfionara, 
A pretioli  caratteri  ferie  Jtc.  Galat.14.  • 

Cak.  uKCHiu . gioia  di  mar.-iuighofo  fplcndore . 

Arde'ntc.Gul.  L'aureo  topatio,  il  fragile  fmcraldo , El'ardcnre 
catboiichio,  il  quale  auma  Senza  elbmion  itele  fue  propuc 
fiamme.  D.  Scit.^. 

Inliainnuto . Herr.  F,  fuor  de  Pvfo  placida , e propiiia  Infiamma- 
to carboncino  apjur  la  rofa . Bab.5.  io. 

Ricco.  Aiigiiilh  Ricchi  carbonchi  trafparcnti,cbclb  Ornan  tutta 
la  parte  inferiore . .Metam.s.^. 

Cak:o;.(.  kyiu  aburiicijto  : e cosi  vico  chiamato  tanto  Tacce- 
fu,  come  io  fpcnto . 

rcriiicio.  Brace.  Qual  fenza  memeo in  fcruido carbone  Tornala 
tìainmaan.tepiairfe  Aeflà.  Rocc. 15.71* 

Folco,  lionf  V ergalo  iuilpiede,& ita  dipinto  il  petto  Dicir* 
ben  folco.  Cui  purgato  argento  . Co(Li.4i. 

Rozo . Mar.  e OM  leggiadra  imago  ombreugu,  e finge  Rozo  car- 
bon,  che  poi  più  ht^il  arte  D iiimtn,  e colori  orna,c  dipin- 

ge. i.ir-IJeroi.  Son.ij. 

Sopito.  Car.  llfopito  carbon  del  giorno  auanti  Lieto  della,  e tac- 
ceiidc.  1 J1.S.  , 

Spento . Mar.  Però  che  in  fpcnto,  e gelido  carbone  Senz*  alcuf^ 
lume  li  fuco  luos’ammorra. 

VÌU.ICC.  Goff.  chcfottoilccncrdeTinccndiorio  Siviuacicar- 
bolliti corriferi>a.  Son.17. 

e AKC  \sso . guaina  oiie  fi  portano  le  bcccie  : faretra,  lurcaflb. 
Aureo. Mar.  L nel  finiftro  fianco  Da  cintura  barbarica  gli  pende 
Dilbnto  à TArabefea  D'argento  fin , di  fino  fmalco,  epregno 
Di  r.irticiic  quavirella  aureo  carcaflò . Samp.s. 

( ARccuf  . prigione . 

Ar.  1- non  può  riparar,  che  fino  a morte  Tunelcuo  cicco 
carcere  noi  fcrre . Fur.45.5. 

Crudo.  Angi.ill.  Che  flanno  dentro  i guardia  de  le  porte  Dei  cru- 
do career  de  le  genti  morte.  Metam.4-Jji. 

Cupo . Brace.  Cosi  Maria  tri  lo  f]iiallor  vetallo  Del  cupo  humi* 
do  carcere  languifce  Difcolorato,  e mifero  ligufto , Che  vedo- 
uodclSoldilcolohfcc.  Vrb.io.  14. 

Duro.  Brace.  A qual nnfcro flato hoggi  noi  fiamo  Ridotti, cin 
duro  carcere , (v  anguh o O la  vita , o i'honor  perder  dobbia>- 
mo.  Roc.d.  57. 

Funebre . Man.  O pur  me  ancora  accrcfca  Al  mio  bel  caro  pegno, 
kfia  il  carcere  poi  niello,  cfunebVe.  Rim.Cana.j5. 

Funcfto . Tronf.  tncro  career  funcllo  à morte  porto  1 giorni  tcr- 
mi.iaife.  Coll. j.  54. 

Greuc.Moron.  L pci  career  fcruia  penofo^  e greue,  Tanto  era  il 
freddo  hnmor  tenace,  e forte . Mortor.4. 7, 

Flombdc.  Chubr.  OiJ  dcmr'horribil  carcere  rinchiulà  Tenca 

fra’ 
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Ir^' ferri  tfl  m^fo  d'arftii  ingiufte  Delgtufloticchlarel  Taltni 
innocenza . VoJ.4-  Liber. 

IneuirabiJe . Cap.  A l’anime  Oraniere  Con  beltà  non  terrena  Car. 
cete ineuitabile prepari,  ldil.5. 

Molello . Brace.  Se  del  carcere  mio  graue,e  molcHo  Non  piange. 

refleàritrouarmifuorc.  Vrb.io.08. 

Nefando  • Brace.  £ tornando  à le  carceri  nefande  Troppo  à tanta 
Tinù  crudeli»  & arte  » Nel  loco  miferabile,  c feaeto  Aitenden. 
do  rùnan  Tempio  decreto.  Vrb.10.5j. 

Cencio . Mar.  Ma  quel  pcnolb  carcere  non  era  II  cordoglio  mag. 
gior»che  mfcntUli. 

PJ^o.  Taif.  Ma  s’a'mcriti  miei  quefb  mercede  Comedo  ren. 
de  » e vuole  impregionarme  Pur  com'  io  foflì  vn  huom  del  voU 
go,  e crede  A carcere  plebeo  legato  trarrne . iibcr.j . 4i- 
Soaue.  Col.  Amor  tu  fai»  che  mai  non  tor£  il  piede  Dal  career 
tuo  foaue,nè  dtfciolfiDal  dolce  giogo  il  collose  ci  tolfi  Quan- 
to dal  primo  di  l'alma  ti  diede . Rim.  Son.i  p. 

Tenebrofo . Tronf.  Nel  career  tenebrofo  entra  il  fratello  Centra 
il  fuo  proprio  iàngue  empio»  inhumano . CoA.j.  36. 

Tetro . Guid.  Aprali  il  tetro  mio  carcer  terreno,  E tu  vero, e nouo 
angelo  cclcllc , Prega  il  Signor,  che  mi  raccolga  tcco . Son.ii. 
Tri/io.  Tanf.  L'alto  Re,  che  col  pie  rompe,  e diflcrra  Oli  vfei  del 
carcer  tenebrofo»  e trilio.  Lagr.?.  Sd. 

Volontario . Bald  Perche  infida  non  mai  l’alma  imprigione,  Hai 
chiufoin  carcer  volontario  il  piede.  D'onde  quali  più  fcioha 
al  Ciel  fai'  nede  Co'  ceppi  honui  de  la  mortai  prigione.  Kim. 
Heroi.Son.51. 

CiactaiMo . cuftodc,  guardano  delle  carceri . 

Villano.  Mar.  Atti  vso  si  ferini,  e 11  fcluaggi  Col  bel  garzone  il 
carccrier  villano. 

Oaciorro.  Ipccic  di  cardo . 

Spinofo.  Alam.  Lo  fpinofo  carcioffb  è il  tempo  homai  Giunto  di 
^tralpiantar , fcxegliendo  fuore  De  Tamiche  lor  madri  i picciol 
figb,  E riporli  m tcrrcn  ben  lieto»  e eralTo  . Colt.j . 

CAiufNAj.1.  PrencipìEccleiiallici,  del  cui  numero  fi  crea  il  Som. 
mo  Pontefice . 

Auguftì  purpuraii.lnc.E‘1  facro  (luol  de'  purpurati  Augufii»Ch'ef- 
&T  dourcKie  libero»  c fiuccro.  Corrompa  con  gli  vfati  inganni 
fili . Stanz. 

Cardini  Romani.  Brace.  E volgeranno  ì Cardini  Romani  A lui 
foivno  ogni  delire  accefo.  Vrb.15.7t. 

Cardili  ùcn.  Brace.  Epregheran»  che  il  duro  alEuino  celli.  Onde 
tCardinilacriaffiimfono.  Vrb.i5*ai- 
Choro  purpureo . Teli.  Ofc’l purpureo  Choro  T'adora  in  Vati, 
can,  prima  eh  10  moia,  Qiai  m'accingo  à lacrarii  hinni  di  gio. 

Lir.14- 

Collegio  {acro . Valuaf.  Signor,  Cardine  fermo,  alto  fofiegno  De 
la  tede  di  ChriAo,  c fouran  pregio  D'Italia  nata  » e veramente 
degno  Ch’ammiri  Roma»  e'I  fuo  làcro  Colico.  C»cc.i.  11. 
Heroi  purpuraci . Brace.  Di  lui  fi  pafee,  e benedetti  poi  Gli  adora, 
tori,  il  calice  rimane  blpoAo,  e vanno  i purpurau  Hcroi  Le  ce- 
dole à depor  nalcofc,  e piane . Vrb.sa.6j. 

Heroi  purpurei.Brun.  £ il  ricco  Ibero»  in  cui  di  zelo  auampi  Spie, 
de  più  ^'al  balen  de  l’or  natio.  Purpureo  Heroc,  de  la  tua  glo- 
ria ài  lampi.  Tal. 

Heroi  vermigli . Celi.  E fappi,  ò caro  à i noArì  honor  foAegno»  E 
fiore,  e perla  de  i vermigli  Heroi . Var. 
padri  purpurei . TalL  Et  hor  fi  gloria  di  portar  fui  dolTo  Sacri  pur- 
purei  Padri  in  Vaticano  In  di  fcAo , & altero,  c nobil  pompa . 
Mond.  6. 

Frencipì  vermigli.  Brun.  Vincono  i merti  al  fin,  l'opra,  e'I  valore, 
Se  in  fchiera  già  de'PrencipiyermigU  Vien  che  il  Latio  t'am- 
miri,Afiat'adore.  Tal. 

Seme  de' Vicari  di  Dio  . Brace.  Efeperifee  fahnonfiavero)  il 
feme  De'  Vicari  di  Dio,  chi  fia,  che  regga  li  popol  filo,  che  sbù 
gomtofireme?  Vrb.15.40* 

Senato  purpureo . Brace.  Del  purpureo  Senato  il  flutto  abonda^ 
Sù  Tapi  d'oro,  ouc  Timore  Amena.  Vrb.aa.  75* 

Senato  ucro . Brace.  StringemiiI  cor,  che  in  Vaticano  accolto  II 
facro , c venerabile  Senato , A noua  elcttion , poiché  fepolto 
Giace  il  Sommo  PaAor,ch’àmeli)idato.  Vrb.15.59. 

Stuolo  purpuraio.GUel.  Cosi  Roma  quel  dì,  quando  fi  vcAe  Tut. 

to«ii  bmo il purpurato Stuolo.  Rof.4.4* 

Okuinz  . ferro  nel  muro  ,0  altrouc , fopra  il  quale  fi  girano  le^ 
pone  ; arpione,  ganghero . 

Infocato . Teli.  De  la  porta crudel  Aridono  in  tanto  I cardini  in- 
focati, E con  nouo  llupor  fiefee  Eundice . Lir.8. 

Sonante . Talf  Suelfc  dal  falfo  i cardini  fonanti.  Ruppe  i ferragli, 
&abbak  le  porte.  Liber.  19.57* 

Cajum.  herba  ipìnofa . 

Pungenti*  Aor.  Et  io  vece  di  rofi;,  e aranzi,  e croco , E narcifi,  e 
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viole,  hor  vi  germoglia  Pungente  cardo,e  velenofo  caAb.HgLf. 

Spinolo.  Ghcl.  'Irà  Sclcto,  c Scirs'inaiza  vn  monte  D’horndi  pru- 
ni, e di  ipinofi  cardi.  Rof.17.71. 

Cariionz.  pianta  di  cordo,  che  ricolcato,  e diuenuto  tenero  »c 
bianco,  fi  mangia. 

Venereo.  Alam.  Dei  venereo  cardon  le  nouc  piante  Horfiden 
rimutar,  le  fomme  barbe  Segando  loro  in  bafifo . Colt.5.1 

Cakfzza  . dimoltratione  amorcuole,  e cordiale. 

Aflétcuofi.  Ar.  Che  dirò  del  tàuor,  che  de  le  tante  Carezze, c tan. 
te  affettuofe,  c vere , Che  fece  à quel  Ruggiero  il  Rè  Agraman- 
ie>  Fur.jo.  70. 

Grata  .Tanfi  Meco  i più  grati  honori,  eie  più  grate  Carezze,  che 
poicAehoggi  qui  tarmi.  Lagr.6. 47. 

Carico  . quello  che  fi  pone  adoAb,  e fopra  à quel  che  fi  carica  : e 
per  meiatbra,  pefo,  cura,  penfiero . 

Importabile . Gaie.  Pianger  vorria,  mà  il  duci  sì  Tange,  c preme, 
O'al  troppo  largo  huinor  fi  chiude  il  varco,  Di  pianto  m vece 
rolpirofageme,Sottosìgraue,&  importabil  carco.  Adol.  19.54. 

Caridui  . fcoglio  nel  lito  di  Meflìna  dall’altro  canto  della  ritta  di 
Sicilia  detto  il  Braccio . 

Auara . Anguill.  Doue  fi  {ente  Scilla  ogni  hor  l^rare , E TauanL.» 
Cariddi  1 legni  inghiotte . Metam.7. 19. 

Auida . Senec.  Scilla  ri  fuona , c pauentò  il  nocchiero  L'atra  tem> 
pcAa vomitar  fivide  Ciò,ch'àlètraAeTauidaCariddi.  Thi. 
cA.Ch.j. 

£nipia.Lcon.O  pur  rivolgi  à le  Cimcric  grotte.  Od d Tempia  Ca- 
nJdi,Ch'i  le^i,c  Tonde  AcAc  aAbrbe,c  inghiotte . Tam.Ch.5. 

Implacabile.  Rcmig.  O pur  n'haueflc  l’empia  Implacabil  Cariddi 
( il  cui  gran  ventre  Hor  Tonde  inghiotte,hor  le  rigetu  al  lido) 
Là  noi  mar  Sicilian  fommerfi  inficme . EpiA.i  a. 

InfcAi. Valuaf.  Hanfcogli,hanSirti,hannoCariddiinfeAe  Nel 
fono,  han  Scille  di  latralo  eterno . Cacc.4. 199. 

Carina,  fondo  della  naie:  fi  prende  ancoper  tutta  la  naue. 

Rapida.  Brace.  Ecco  venir  da  la  contraria  fchicra  Vn  Icgnettosu 
Tonde  amie , e bruno , la  cui  carina  rapida,  e leggiera  Non  di- 
fogna  fui  mar  veAimo  alcuno , Che  per  velocita  luo  correr  lie- 
lic  Lcuailfalederonde,  enonlobcue.  Rocc.14.19. 

Rematrìce . Brace.  Di  qua  di  !.i  tra  le  carine , c Tonde  Le  remo- 
nricifuclpingcDclplano,  £ giunte aIpaflfo,ei  le  lorprorc  in- 
fonde  Nel  fommo  hleuar  de  T'Occano , E con  niflar  le  fuggi- 
tiuefponde,  Lambendo  in  vn  momento  il  flutto  infimo,  Pafi- 
fan  rapide  il  varco,  e quando  abfiorto  Credi  il  vafceilo,  ilvc^ 
làrifiorto.  Kocc-7.4. 

Canuto  . città  dclTifiola  Edbea , copiofa  di  vari)  marmi . 

Egea . Brun.  C^iui  è ciò,  ch’altri,  o da  Tldol^c  aduna , O da  Co- 
rimo,  odaPEgeaConAo,  Mille  Ararne  ricchezze  accoltela 
vna.  EpiA.  Heioi.i.  1 1. 

Ferace.  Senec.  Oucrdi  marmi  eletti  La  ferace  CariAo.  Troad. 
Ch.j.  ; 

Petrofia.  Brnn.  E le  vene  per  lui  mai  non  dìAerra  Lapetrofit  Ca- 
rino. Vcn.Tenr.Conz.ij. 

Saflbfia.Bald.  Ne  fidegni  fuificerartià  honor  di  ChrìAo  LafaAbla 
CarìAo , Ond'  hi  u vorace  Egeo  la  gola  anguAa . Rim.  Mo- 
ral.  Canz.i. 

Carità’  . volontà  di  feruire  i Dio,  & al  profiìmo  per  amor  di  Dio. 

Accefa.  Petr.  E veggio  hor  ben,  che  caricate  acce/4  Lega  la  lin- 
gua altrui,  gli  Ijdrti  muoia.  Son  158. 

Aflctiuola.  AngutU.  Epicnd'atrcctuofiacaricade  Spruzzaperfar- 
la  rificncìr  la  Ironie . Metam.ii.  158. 

Alca.Fiamm.  E'I  Ciclo,  cghaUri»  d’anime  beate  Orno,  & oc- 
cended'altacoritace.  Kim.Son.4. 

Ardente.  Copp.  Se  mai  fu  da  gioir  il  tempo  è qucAo,  Poi  ch'ai* 
to  fienno,  c coricade  ardente  Per  lo  nouro  ripofio  hoggi  s'aflóa- 
na.  1.  Son.j.  / 

Benigna . Maur.  Benigna  carini  mai  non  rifiata  Glihumtiivfiici, 
e in  lei  pietà  non  lingue . Iab.5. 71* 

Calda.  Tanfi  Con  quella  cariti  calda,  e fincera.  Che  d'alma.» 
fiinia  al proifimo  li  potrà . Lagr.8  zi. 

Compita.  Ohe!.  £ douepregia  m carità  compita  Di  miracoli 
mille  il  Cafomiia.  R0L11.14. 

Feruence.  Brace.  Di  carici  ferucnce  arme  amoroCi,  Cbccticte 
Taltre  fuperar  fi  vede . Vrb.ij-9. 

Infocata.  Leon.  Mà  i corcingendopoi  d'alto  riparo  Di  carità 
infocata.  Taid.Ch.4. 

Inuitta.  Grill  Roma,  cui  moAri  nel  purpureo  manto  L'Inuittt 
canti, che *1  cor  t’accende.  Son. 

poflente . Guar.  E qual  ferì  di  perdonar  ilcnii  Cariti  sì  pofièn. 
le,  fi:  non  volle  Perdonar  ifeAcffo  il  fidoAminca^  PaA.j.4- 

Proiiida.  Malli.  Qui  s’infiorò  la  purità  del  g^Iio»  Qui  fempro 
tenne  insù  le  rdeìnfufo  Prouida  carità  To/Uo»  e *1  vercDÌguo- 
Del  Son.40» 
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Saldi.  Ghsl.  Fllièche  ilpoucrclpafce,  e riiw/lc  Per  falda  can- 
ta, non  per  abufo.  Kof.x.  lì. 

Verace.  Mar.  Kdc  riforfe , c cariti  verace,  E l'altre  figlie  de  la 
lìelIaPacc.  lcmp.7o. 

Vincolo.  Pog.  Vintolo  cariti  d'atno^  verace.  Che  l'huomoà 
l'huomo  vmfee,  e l’huomo  i Dio . Cai. 

C.tMHfc.  vvrib:  anco  Atono  d’animale,  odi  llromento. 

Acecfo.  Tronfi  Equcibiti  infiammar  le  fchicrc  à Panni  SciolA: 
dal  caldo  fi.’iio  actefi  carmi . CoA.x.  44. 

Alto.  Brjti.  Oddo,  vdendo  1 tuoi  carmi  alti , e canori  Perte^ 
f*>rcazo  «ro  fin, gemme  riJemi.  Vcn.  Pom.  Son.94. 

All'ero . Maifi  Se  il  carme  altero,  o gli  occhi  tuoi  lucenti  Rimiro, 
aùoIto,c  l’arte,  c lo  fplcnJorc  Lodo,  & ammiro . Son.i  jx. 
Aniinoib . Brace.  De' rauchi  corni  horrtbil  Tuono  vnito  Afl'orda 
ilCicIconglianimoficarini.  Croc.7.jx. 

Ballo.  Ingi'gn.  In  h.tiTì  carmi  a diicoprir  m’accingo  Come  fi 
iricnf A ' n’  amoroìo  aderto . Rimed.  1. 

Beato  Al  g'-m  concento  de’ beati  carmi  Lieta  rifuoni  la 
ctlellc  reggia i iÌKr.9. 5 £• 

Beìbco.lalÙ  Lgia  s'odon  cantar  bellici  carmi  Seditiofe  trom> 
bc  in ferevociT  Liuer  8.75. 

BelIkofio.Ar.  Diaca  con  chiaro , cbclltcofio  carme  Pidd’vna., 
tromba ,c!w  ficurrcad’intorno . Fur.j6.  19. 

Cam.ro . Hnm.  O i*e  ti  molh’ì  altrui  leggiadra,  e beila , O fé  (pie- 
ghi talhor  carmi  canori . Agl.  " 
piipettolo . Brace.  E alduce  lorcondiipettofi}  carme.  Che  fai, 
OTjàa,chc  tardi, alma  fidegnofia?  Croc.it-  8. 

Diuoio.Vd.  Ma  prima  all  ebro  con  diuoto  carme  Chiede  Toc- 
corfio  al  Aio  delire  vguale . En.io.  91$. 
polcc.Tafì*  Clic  non  ponano  già  guerra  quefi’armi  A l’oprc 
^oAre,à  i voAri  dolci  carmi . Libcr.7.  7- 
Dolorofo . Borg.  Lafeiai  gli  amati  pegni  à i Aeddi  marmi , Sfo- 
f-aiido  li  duci  con  dolnrofi  carmi.  Kim.  Canr.  1. 

Dotto.  Anguill-  Ma  fiotA  non  hai  tempo  d’alcoltarmi.  Ch’io  fa- 
ro vdirti  1 funi  più  dotti  carmi . Metani. 104. 

Duro.  U in.  Duri  carmi  lal  volta,  & afipte  note  Vergai  cantando, 
e'I  pie  girai  (Oliente  Per  calle  humil , ne  mai  s'alzò  la  mente , 
Si  (citta.ic  al  ùlir  mi  furo  ignote.  J.  Son.64. 

Bcciiatorc.  Brace.  E i (croci  irritando  accende,  e (prona,  E ’l 
carme  cctÌi.itor  la  tromba  Aiona . Crocc.x 40. 
tdccrahilc.  Valuafi  lutti  i mormori  facri,  e le  parole,  Chener 
la  tenebrori  humidi  notte  A le  donne  di  i'olcho  injcgnar  Aio. 
le  In  colali  edcfcinjilhiitri,  edotte  (dLi*^ndopcrpiaggie  Aili- 
taric,cfolc  Magie  herbe  a cercar  fono  ridotte , Cantò  laDea 
con elTecrabi] carme,  Pcreh’ilJci'o  il  garzon pafTì ira  J'arme. 
Tcbai.9.  111. 

Famol'o.  Sanfio.  Famoficarniil'VnmcrfoaJun.i,  En’ergcvTLj 
tempio  di  lai  fregi  adorno , Cile  fi  fa  tetto  ii  Sol , baie  la  Lu- 
na. Son.  . 

felice . l'cinb.  Detta  hora  si  felici,  e lieti  carmi.  Sì  dolci  rimed 
i^ueftoUanco ingegno.  Son.  1:0. 
fer.ile.  Ghcl.  Parli vdir,  cvedercorui,  ecornacchie  Gtrarper 
l‘aiia.cpipinrclli,cgufi  Stròicr  il  (era!  carme.  Rofiio.8j. 
tcro.T.ifl.  t douc  troiiìoa  Aiom  li  fiero  carme . Hcroi.Canz.io. 
Feroce.  Brace.  Et cic’horhorcoiiM (croci carmi  L’accordori- 
cusò,paucnu ranni.  Croc.4.  :8. 

Funebre.  AnguiJl.  E fu)  fcpolcrofno  Aipcrbo,c  vano  Fc  cantare 
ì funebri,  e fanti  carmi  • Metani  ti.  1. 

Cloriofo . Anguill.  E’I  core,  e gli  occhi  al  pio  culto  diuino  In- 
tende, e canta  i glori  ofi  carmi . Mctam.9.  70. 

Cratiolb.Ar.  Ruggiero  il  i]ual  più  gratiofi  carmi , Pìùdolcchi- 
fioria  non  potrebbe  vdtrc.  Fur.if.  15. 

Guemero . Tain  E canta  in  più  guerriero,  e chiaro  carme  Ogni 
Aia  tromba,  e maggior  luce  han  l’arme . Libcr.io.  50, 
Uarmoniofo . Brun.  l^làpa(riagl‘IiiJi,agh  virimi  biarmi  Nouo 
inuentoT  d’harmonioli  carmi . Tal. 
lllullre.  Brun.  Pietro,  hor  cornei  mici  carmi  illufiri,  e puri  Tra 
cigni  eletti , armoniche  Sirene , fingi,  al  proprio  horror  fot- 
traggi , e furi  ? Vcn.  Pom.  Son.104. 

Incolto.  TcA.  Mordi  romita  piaggia  Rufiicohabitator  (sì  vuole 
Amore.)  Sùroze corde inculticarmi  mtc(To.  Lir.tf. 

Indegno . Tail.  Si  che  non  fian  de  Copre  indegni  i canni,  Et  cipri- 
- ma  il  mio  canto  il  fuon  de  l’armi.  LilKr.6. 39. 

Intimino . Imper.  Rapita  in  Ciclcanzoiicggiarfempre  vfa  SibiL 
la  Poefia  carmi  indoumì . Cafitf  84. 

Ii'diillre.  Gofel.  Pero  che  in  carmi  àm.vauigliaindufiri  Gir  or- 
nando altamente  iba(Ti  miei , £' gran  boutade.  s.Son.iòx« 
Infidiofo.  Leon.  Ne  infidiofi  carmi  Di  fallace  Sirena,  o beltà 
vaga.  Taid. CI1.4. 

Lagrimofo. Taif.  Lafcja,mufa,lccetre,c!eghirlande  Diniirto, 
eibei  mirteti,  ouc  tal  volta  Dolce  camalli  lagnmofi  carmi. 
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Hcroi.  Canz.ir. 

Lamentnfo.  Su.  Anzi  da’ Aerpi , e marmi  Lagrime  tragga , e la- 
nientofi carmi.  Canz.i. 

Limunofo.  Rm.  IIdinonparte,echiuroinAcddimarmi  Qiufi 
in  Aio  Cielo , arde  il  Aio  l-cbo , e ride  Tua  gloria  in  grembo  a’ 
luininofi  carmi . j . Son.6o. 

Mordace . AnguilL  E di  mordaci  carmi , Che  compongono  ogni 
bora.  Contro  si  gran  guerriero  Al  fuon  di  lor  Aunpogne  Fio_* 
rifuonar le  valli.  Giad.^.;. 

Monnorante.TafT  Ifnien,chea]  fuon  de'  mormoranti  carmi  Sio 
ne  la  reggia  Aia  Pluto  (paucnia  . Libera,  z. 

Numerofo . GhcL  Silumaamalefelue,  odonlefcJuc  li  dolce.» 
fuon  de*  numcrofi  canni.  Rofiio.  jo. 

Pallorale . Talli  Carnai  guerre,  Se  Hcroì , Sdegnando  pafloral  ni- 
uidocarmc.  Aminr.i.a. 

Peregrino.  A.Mag.  E ferba  accolto  in  peregrini  carmi  II  nouo  Nu- 
ma,  il  luriunato  Augulto  Cardine  al  Mondo,  i la  cadente  età- 
te.  Son. 

Placido.  Doni.  La  cetra  in  man  portate  Cantando  ad  Imeneo 
placido  canne.  Alcid. 

Pcilcme.  Valuafi  E (]uandoanc’Anfion  ritorni  al  giorno,  E nouc 
rupi , e più  fteuri  niaraii  Commoiia,  e fuelb , e da  tutto  il  eoo- 
tomo  bi  tiri  dietro  con  poficnii  carmi . Tcbai.i.  154. 

Raro . Anguill.  Vuol  ch'vn  carme  si  raro>  e si  gradito  De  J’inAx- 
lul  fauor  torni  contento . Mcram.  10.  x 1. 

RcgiArato . Ghel.  Scriicndo  al  Re  del  (empitemo  impero  O in  . 
imiic  voci,  o in  rcgillrati  carmi . Rofi4.  x 1 . 

Rulbco . Grill.  Carme  ru(tico  vi),  che  fi  raggiri , L’alme  alktta,e 
del  cor  gli  affetti  moke , C h’c  per  (è  co(a  incolta , ed  infelice . 
Rim.  Son.ijé. 

Ruuido . l'ctr.  Ennio  di <wel  cantò  ruuido  carme , Di  tpiefi'  altr* 
io  : o pur  non  moletto  Gli  (ìa  il  mio  ingegno , e’I  mio  lodar 

non  (prezzo.  Son.iM* 

Sacro  . Anguill.  Lalctargli  AupefattiSacerdoti  De’ (acri  carmi  il 
gloriofo canto.  M;tam.9.j7Ò. 

Samtcìiolc.  Brace.  Saluteuoli  carmi  ecco  rifuona  L’allegra  tronv 
ba,  e i monti  ailbrda,  e il  piano . Croc.6.  1 7. 

Sanguinufo . Vd.  La  rauca  tromba  par  che’l  fegno  porte  Di  guer- 
ra ogni  hor  con  fiinguinofi  carmi.  En.ii.ioO. 

Scalifo.Mar.  O del  carme  Latin  ruuido,  e fcabro  Famofo,eno- 
bilubro.  Galcr.Ritr. 

Semplice . Tanfi  Ode  i fcmplici  carmi , ed  inomati , E le  (àinpo- 
gne  allegre  de  palton,  Ch’intorno  al  riiuid’  antro  ragunaii  fi. 
no  al  Signor  del  Ciclfciiuggihonori.  Lagr.7.  xj. 

Sonoro.  Mar.  Al  fin  la  tromba  in  più  foiiori  carmi  Dietro  àl'ait. 
cor  del  Furiofo  alzando  Trattai  duci , e guerrier  , battagìie,  & 
armi.  Galcr.  Ritr. 

Stigio.  Ceba.  Ne  contro  à fulminar  di  Aigìo  carme  Pon  contra- 
ttar de  1 Re  le  forze,  e l’armi . Elt.9. 1 x. 

Strepirofo . Bald.  E co' rami  agitati,  e io  damo  feoffi  D’antica-» 
(juercia  iuol  turbo  fonante  Temprar  ne  l’aria  (Irepitofi  carmi . 
Rim.I*tofi  lib.i. 

Sublime . Mar.  O fonaior  de  la  più  chiara  tromba , Che  j^iegafTe 
giamaifublimicarmi.  Galcr.  Ritr. 

Superbo . 1 eli.  Ne  per  cantar  di  Marte  Gli  horridi  a/Talci,  e cotu» 
luperbo carme  Sfidar ]etrombcGrcche,cle Latine,.  Ur.jx. 

Supplice.  Brace.  E inu.-rfo  il  Sol,  quando  ci  rinafee  ardente  Hu- 
Ditlfufurrcràfupplicicarmi.  Crocii.  18. 

Tenero.  Capp.  De  mici  lenen  carmi  il  bafib  meno  Sol  di  mirto 
amorofo  a me  concede  Poucra  vna  corona , humilc  va  feno . 
ITim.  Son. 

Terribile. Valuafi  E (brfe  af&tto,ccon  tcrrìbil  carme  Gridar  tutte 
le  trombe  : à l'arme,  à l'arme . Tcbai.7. 40. 

Tefìàlico.  Gofel.  Qu^Tcirahcocamic,  odane  maga  Si  ti  tra. 
sforma?  Son.91. 

Tragico.  Gnll.  Nel  tragico  Aio  camif  homai  fiiuelJa  Tuo  tor. 
mento,  e tua  morte  in  ogni  pane . 1.  Son.7f . 

Vaneggiarne. Guar.  Le famofe bellezze, onde fùr dome  DeKìi. 
perbo  lllion  le  mura,  e l'armi , Fauolc  Tur  de’  vane^iami  car> 
mi.  Che  non  hebber  di  vero  altroché  il  nome . $on.tf7. 

Viuace . Anguill.  Fà  col  tener  de’  fuoi  viuaci  carmi , Ch’io  non_» 
habbiaàinuidiarbroii7Ì,nèmarmi.  Metani. if.  136. 

Volante . Teli.  Armai  d’arco  fonoro  Le  man  più  volte,  e con  vo- 
lanti carmi  Di  faetear  la  morte  hebbi  vaghezza . lir.xf . 

Carmuo  . monte  in  Fenicia  apprcfiò  Tolcmaide . 

Inculto.Talf  Lalciò non lungei^ùdc(Ì!rti campi  EÌnculto,& 
afpro,  & hermo  il  gran  Carmclo,Ch’è  si  vicino  al  (odorar  de' 
lampi,  Et  à le  nubi,  m cui  s’tndura  il  gelo . Conq.a.  19. 

Caknv  . Dea  delle  pone  anpreffo  1 Gentili . 

Dea . Mar.  Carna,  ika  de  fc  pone,  e de  le  chiaui,  Di  quell’entrata 
ageuoJò  lelfodi,  E di  volger  per  entro  i ferri  caui  L'adunco 
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grimildelfflonroglii  modi. 

Caksaìciale.  ccarncuale:  nonfolo  s'inrende  per  quel  giorno 
alianti  oJ  primo  di  di  Quare/Ima , mà  per  luto  i precedenti^  ne* 
quali  li  Tuoi  /lare  alltgramcnrc,  éc  in  Ielle . 

Stagione  de' diletti.  Paol.  Pafìàraè,peccator,  nonsòs'iodica» 
l.a  liagton de' delitti,  odc‘dilcrii,iarcij  i mal  nati,  e mal  mi- 
dmiaA'eitt,  EperJanouahoinai  la Ipoclia antica . Ktm.  léj. 

C /tXMf . la  più  tenera  parte  dclJ'animalc,  che  hi  /àngue . 

Adiiila . Mar.  La  carne  adulla,  e (orrida,  Ilpeitopiendi  fcropoli, 
l e gamie  torte,  & aride,  Le  braccia  grolle,  Se  arpcrc  Nodcrofe 
di  mulcoli,  Dan  di  time/ra  hidicin . Samp.?. 

Alahaiìrina.OhcI.  Di  quella  carne afaballrina,  c pura  Fin  là  Inu- 
iiaro  i membri  hone/ii,  c dini,  Ouc  honcllatà  velo  a la  natura. 
Kof.ii.  tu. 

Alabatiro  molle.  Orili.  Ciluiuii  molli  alaba/tri,  ci  bei  fembunri, 
<jh  occhia  che  fur  d'Amor  tàretre,cd  archi,  b/ca,  e tane  de*  ver- 
mi, e vermi  fono.  i.Son.91. 

Arliaia . Ar.  Se  fo/lc  nato  à l'aprica  Siene , Non  dourebbe  la  car- 
tic haucr più arfìccia . Fur.»p. 59> 

Aiiorio dolce.  Ta/K  Bcll'angiolctta, horqualccbellaimago  Di 
{ l'opnrdegna  il  dolccauorio,  e terfo  Del  voilro  volto  ? i. 
Amor.  Son.id. 

Alluno  moile.  Tali.  Che  lunghi/Timo  in  giù  cadendo,  e folto  D'vn 
aureo  manto  i molli  auori  inuollè . Liber.  i c 61. 

Auorio  morbido . Ceba.  Sotto  il  morbido  auorìo,  onde  tu  formi 
Coteilc  membra  dette,  c pellegrine . hll.  i o.  88. 

Auono  netto . l’ctr.  Candido,lcggiattrctto,ccaroguanto,  Che 
copna  netto  auorìo,  e trcichc  ro/è . Son.id?. 

Auono  puro.  Ol  cl.  Già  de  le  guancieiIpuroattorio,c  fchictto 
e Oimnciaua  a borir  dvn  aureo  pelo.  Rof  11.19. 

Bella.  An^uill.  Tu  le  Tue  belle  carni  gii  goddli,  Io  la  diumiti  del 
fuobc/voJto.  Mciam.4.  iij.  • 

Caduca . Gliel.  Più  : qudU carne  à la  fua  pelle  auuolia , Vergine 
.M,  ma  pur  caduca,  e liralc . Kof.  1 1.  6ì. 

Candida . Ghd,  E la  M ciré  dt  Dio  Hgliuola,  e fpolà  Vcflì  d'alma 
gentil  rpoglia  innocciicc , Candida,  fenza  macchia,  e Juminofa 
Ab  initio  la  carne  hi;.>bc,e  la  mente . Rof  j.  49. 

Crudele.  Tanf  Tolga  Dio,  dille,  ac  cefo  d'alto  fdcgno,Che  carne 
.si  crudcl  quella  iiun  tronchi,  Che  fbhifar  debbon  di  mirarla  gli 

. occhi . Logr.S.  }6.  • 

Debile . Anguìll.  Col  ierro  bacanal  la  golafega,  Ballo  vn  fol  coL 
po  a la  fua  dcbil  carne . .Mctam.d.  577. 

Delicata . Impcr.  Spargeanghodorde  ipiù  pregiati  odori  Le  de- 
licate aloballrinc  carni  De  le  Aie  membra . Rufl.i. 

DiJ'camara . Grill.  EiiicrudaterociclU  Sù  quella  carne  difearna. 
ia,epdU.  Chr.l  lag.  Canz.t. 

Funella.  Vd.  Solo  di  carni  horribili , e funcflc  Dcgl'infeiici , e 
d'atro  /àngue  humano  Si  pafee  dentro  a l’antro  hòrrido,  e Ura- 
no. I n.^.  140. 

Immacolata.  Ghd.  K la  ma  carne  immacolata,  e pia  £'  di  meco- 
rapane,  o tutta  e mia  • Roftf.ij. 

Impigrita.  Bocc  Dunque filitcsù  fenz'  dfer lenii , (.‘animo  vin. 
cala  carne  impigm.u  Vii.Amor.t. 

Incorruttibile,  ioi.  Le  quali  hebbervn  facro , e faiito  hoUdlo 
D'mcomitribil  carne  fabricato , Oue  l’eterno  Faglio  i not  (ra- 
teilo Per  vbidir  al  Padre  s*e  corcato . Huni  lrù-s. 

InUanta . Vd.  (^loiuioecco  a noi  per  la  fduolànu;*  Si  moUra  vn 
huom,ch‘in  lolitane  grotte  Sembra  cUcrvilìo  ogni  hor , e feii’ 
vemua  DiUruttn,  e con  k carni  infrante,  e rotte , Auuolto  in..# 
panni  incolti, e miferanJi . hn.j.  1}). 

Inliuidita . Oatt.  Tutta  ha  la  carne  inlimdiia,e  pdla , Quali  traf. 
fitto  l'iià  l'a/pro  tormento . Addo!.  19.  j 7. 

Lane  animalo.  Mar.  Soucntc  ii  mar  con  mormoranti  baci  A lam- 
birle il  bel  pie  llendea  la  lingua,  E latto  nel  baciarlo  Ddfuo 
fpumofo  argento  Con  quel  latte  animato  Paragon  di  candore. 
Vinto  cedeagii,  e ritiratia  il  pafi'o . Samp.j. 

Lcuc.<ihel.  cqueUacarnc  Da  fili  mortalità  lìbera, efciolta  Le 
uc  tarolla , aUbttigliaia,  e quale  Saranno  vnite  al  lor  corporeo 
pondo  L'almc  beate  al  terminar  del  Mondo . Rof.  1 1 . 

Dutda.  AngutI).  U come  habbiaàfcntir  tocca  pian  piano,  Che 
non  le  vuol  far  liuida  la  carne . Metani,  io.  117. 

Miléra . Dani.  .Sj  tu  mangi  «li  noi;  tu  ne  vcJliUì  Qucficmilcrc..# 
ca.*iii,  e tu  le  fpnglia . ìnf.^^.  ' 

Molle.  Ta/n  StiUafangiic  do' tronchi  ogni  ferita.  Quali  di  im;L 
le  carne  hahbian  perfona . Liber.t  49. 

Mucida.  Stroz.  tic  carni  già  mucide,  e fetenti  Tutte  conofe  al 
Andeiuro,edifuore.  Vcn.M.4* 

Ncuc  animata . Cebi.  L'Iuiinor,  ch'intorno  à le  animate  ncui  Da 
le  morbide  carni  ondeggia,  e vela . hll.is.  9/. 

Nelle  calda.  Mar.  HqueTkJilad'or  lucide,  e bionde,  RniicIIc 
viuc,  e calde  neui  homai  Scoprite  voi,  ch’auarovd  tn'af^m- 
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de . D'r.  Bo/ch.  Son.s  r. 

Ria . Tanf  Ed  tui  la  ria  carne  fi  sface/Te  E/^ofla  d Pacqiu,  al  ven- 
to, al  caldo,  ai  21CÌO . Ligr.8.  i8. 

Scelcrara.  Valua/T  Ne  tì.*  lupo,  od  augel  vorace,  e fiero  , Ch’  oA 
gutbrsi  fcclcrara  carne . Tebai.9. 

Stanca . Chcl.  Ben  e douer,  che  dal  digtun  pa/Iàco  l.a  carne  fian- 
ca ànpolàrfcn' vada.  Kofiz.  t;. 

Tabida . Valuaf.  Emordoncome  can  da  l’o/Ià  efiinic  L'homai 
lobide  carni,  horror  nefando.  Cacc.;.  iu8. 

Tenera.  Ar.  Hor  come  ancor  fi  fpccchia,  e die  s'accorge  Di 
quelle  Corni  tenere  di  latte.  Fur.j.  191. 

Tencrclla.  Tanf  Qiiando  vedea, ch'ai  fanciulle tcoapriua  La  tc- 
ncrelJa  carne  vii  ió/lò  doro . Lagr.?.  41. 

Tcrrofirc . Tanf.  Oue  con  cuefia  carne  già  •rerrefira  Sedrò  del 
mio  gran  Padre  a l.t  man  delira . Lagr.  1. 1 7. 

Vk.fata.  Gatt.  Fra  la vefie  a J’vlrcrara carne  Dimodovnìca, 
che  nel  trarla  vfeiro  .\c>ui  tini  di  finguc . AddoJ.ss.  18. 

Cakm.  kiflùria,  fiimolo  di  carne,  incitamento  alufiùria,  len- 
fualità . 

Impudica.  Mar.  Echi  fuggir  non  si  quefta  impudica  Arifehio 
va  tii  prccipicii  immcidi , Doue  caduta  poi  l'anima  Idoccu^ 
D'vna  in  altra  roiJia  kmpre  trabocca . 

Infida.  Mar.  Chi  da  qiietio  empio,  e da  la  carne  infida  Condurli 
Jafciaiiifrapcrigli  errante,  L qual  cieco,  chc'l  can  prenda  per 
guida , Segue  del  knfo  le  fallaci  piante. 

Maliofa . Car.  Si  ie  venir  la  maliofi  carne.  F.n.4. 

Meretrice  impudica . Mar.  Schiuo  di  vaneggiar  ftiggo  lontano. 
Meretrice  impudica,  i tuoi  diletti,  hi  nrjiitograuedc'lafciui 
artetti , Qm.ì!  Jc  iTlcbreogarzon  ti  Jafcioiii  mauo  . In  van  co* 
vezzi, teme!  ani,  in  vano , ‘S’altro  non  dai,  che  duol,  gioia  pro- 
metti, Circe  cnidel , che  iufiniT-indoalleiti,  Indi  inmofiro 
trasformi  il  fenfohumano.  Leilì,  che  già  confimulatovìfo 
Porfe  i mal  cauto  Hcroc  donna  homtcìda  I atte  foauc,  ond'ei 
tu  pqfcia  ancifo . Hor  te  vegg' 10,  che  dolcemente  infida  Do- 
mcUica  nemica , e lotto  rilb  L'anima  inebri  fol , perche  i'anct- 
da . Lir.  Sacr.  Son.f . 

Nemica  domenica.  Mar.  Ma  vtiolfi  ancor  con  ftiidio,  e con  fati- 
ca Sdmiarqucl  dolce  inulto,  efea  de’ /enfi,  l'erchc  de  la  do- 
menica nemica  Sol  con  la  fin'a  la  vittoria  otticnfi. 

Ril>e!]ante.  Com.  Ncd'Aucri.oprn«.clla,  Ne  calcitrar  di  ribeL 
Jjiitc  carne , Sforzar potean  rafilitta  nauicclla  A fiaccarfi  tri  i 
fa/n  in  mar  di  pianto . Canz. 

Venere.  Mar.  Qtiefiae  la  donna,  cH'imporruna,  e tenta  Adam 
per  farchegulti  efea  interdetta:  I..1  meretrice  ch’inprigion_» 
tormenta  Oiufepf'c  il  giulto,  A*a  neuar  l'alleita  : Quella  è co- 
lei,  che  Sitara  addormenta,  E per  tradirlo  fol  feco  il  ricetta  ; 
Ladisfcaljchcpria  lufinga,  eprega  11  malrauioSanfonc,c 
poi  lo  lega.  Quella  e la  berfabea,  percui  s’inchina  11  buon  Ré 
ti'Iiraek  ad  opra  in  degna  ; Quella  e di  SJamnn  la  concubina, 

• Chefoiltmcnieidolatrar  gl'inlegna.  L’iniàme Circe, la pro- 
tcruaAlcina,  I. 'Annida,  chclurar  Palme  s’ u gegna  ; i aVe- 
oer,  che  lontan  daJa  ragione  Al  giordin  del  piacer  conduce 
Ado.nt..#. 

Vc/zola,  Mar.  Specchio c/Tcrpiiò verace , ancorchefinto 
l'imotn,  che  hifirgato,  & inu.igNito  Da  la  canie  vezzo/à,  e poi 
fchcrntto  In  gui/a  tal,  che  ne  rimane  ctiinro.  Galcr.  Kitr. 

Carmmc»  . boia,  che  vccidc  ì condannaci . 

Atroce.  Fof.  Ch'vnsi  fra! /elio  al  tribunal  dauaiite  Fri  le  man 
de' carnefici  più  atroci  Non  pur  a' legni,  emarminonpiega- 
ro,  .Ma  quelle  a maggior //ratio  prou«>i  aro.  Hurn.iib.}. 

Crudo.  AnguilL  Mentre  il  crudo  carnefice  la  vuole  Porncla^ 
folla,  ouc  coprirla  intende . Metarn.4. 144. 

Fiero . Gainpeg.  I carnefici  fieri  inviuohumorc  Stillanti  tutti , 
onde  ogni  colpo  languc . 1 ayr.é.  1 j. 

Miiiittro  languinofo.  Valila/.  Venga  il  minifiro  /ànguinofo,  e 
fello  Ad  cficquir  ti]  me  fatua  parola.  1'ebat.ii.  i97> 

Spietato.  Mar.  O «ii /•gnorptctoi'o  C'aniefici  rpietati . Samp.s. 

Cako'jKs  . animai  morto,  e ptizzolcnic:  dicc/iancoàhuomo,  o 
donna  fporca:  & anco  a iWfiiaviua  di  trilla  razza,  odi  moiri 
di/ecti . 

Tetra.  Chiibr.  Et  onde  sbuchi  tu  tetra  carogna?  rir.9. 

Camola,  bollo  tondo,  che  comunemente  s'accompagna  col 
fuonò . 

Alta . Crù  Tu  dunque  poggia  i i bei  cclefii  campi , Et  à gloria  di 
lui,  l'aire  carole  Tempra  a le  note  di  celelle  regno . Son. 

Dolce . Ar.  come  il  ro/ìgmil  dolci  carole  Mena  ne  i rami  alhor 
del  verde  Itelo.  Fur.iróf. 

Meta  Talli  Ma  le  voilrc  carole  Dolci  amorok , e liete  Tempra 
al  fiio  m«>t«,c')  voilroal  Aio  ritponde . i.  Amor.  Canz.i* 

Intrecciate . Ta/f  F come  auiiitne  in  danza,  (Jh  alcuno  in  mq. 
ao  t con  due  mani  auuimo , E con  due  niaiu  auuincc,  e quinci, 
• cquin- 
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t Auinc*i  I.'intrcccrjta  c*roh  in  lungo  giro,  Mentr^cUafìri- 
uofgc  in  le  ritorna.  Mond.;. 

Mclia.  Vaiiraf.  Snuplui , e quelle  for  molle  carole  Quclrronco 
niormoririrodon  parole . Tcbai.i».  172. 

Scarfa.  Go.%.  t di  iLarlc carole  Vn  veloce  Tener  confonde,  e 
niefce,  Cosi  lo  funge,  e piega,  Cosiloipiogc,  e lega.  An. 
tig.Ch.4. 

Tremola  • lirum  Guidan  fra  l'ombre  cremole  carole  Rilucenti  le 
ifellc,  in  cui  lui  icritto  Di  chiaritimi  Hcroi  valore  inuitto.  Ven. 
Pont.  Son-7/. 

Vaga. Mar.  Sono quefla fontana haucanovfanra  LeNapeedel 
bel  loco  in  cerchio  accolte  Vaghe  carole  clicrcitare  indanra  . 

Vcrrolà.  Bnm.  Vaghi  d'amor  con  vergini  amorolc  S’inchinan 
]or,  I fan  leggiadri  multi  A carole  bcililTìme  vc^zofe . 2.  Sclu. 

tkop. 

Ve7ZOjeua.  Brun.  L.'t  ve  i Fauni,  c IcNaiadi  fonproncc  A irar 
carole vC2Zofetcc,c care.  Agl. 

Camulaju  . iJ  ballare . 

Scu'rro.Mat.ar.  A lagran  tromba  tua, crudo  ,canrocante  Corre 
di  Marte  al  caroUt  l'eucro , Inuaghito  de  l’armcìl  lido  aman- 
te. 5on. 

Trito.  Laucr.  Con  tardi  dunque,  e gratiot  piti  Và  tutto  il  cer- 
chio luiiurado  i.'i  volta  i’riina,  ch'ai  trito  carolar  trapali).  Kmi. 

C'akon7f  . iKHxhiv’ru  ihlernalc. 

Alf-ro  . Afcol.  \ orrò,  che  tenga  il  vecchio  alpro  Caronte  La  fua 
barca,  e «.on  tmclLt  <»inl'ra  mi  l'accia . Stan/.  Tcrm.i. 

Conduuicro.  Eracc.  Sia’l  condumerde  l’animcdilciolte  Col 
malico  pie*  All  mobile  timone , E intorno  l'acque  rorhidc,c  fc- 
pojic  Baile  Co' 1 remi,  cfà,  che 'J  lido  fuonc.*  Bianche,  clun. 
ghefarian  lecliiome  incolte  Per  lunga  età  , ma  l'infernal  ma- 
4:umc  L'imbruna  alfumiiando,  c Icmcniifce,  Erci  per  lo  fqual- 
u>rringiouenifcc.  Rocc.^  4C*. 

Dcinoiiio . C,.r.  Caroli  demonio  fpauemofe,  c forzo , A cui  lun- 
gaoal  memo,  incolla,  hirta  l'endc  canuta  baii>a:  hi  gli  oc- 
chi acccA  c omc  di  oragi.,:  ha  come  vn  groppo  ai  collo  Appe- 

fo  ■/»  lordo  ammanto . En.^. 

Minnaro  aitufio . (liulh  Eiiadouc  impaluda  L'acluHo  marinar 
la  negra  piora  D’ahr.e  fuperbe  Fhgctomcauaro.  Odi. 

I^occhu.ro  enipio . Sac.  Anzi  invdir  iltuoln.*!  canto  ogni  bora 
SobraStige  baM.indo  » c foura  Aucrro  L’cmp*®  nocchter  cin- 
f'^liil  emidi  fiota . Coni.  Son.j?. 

Nocchiero  delia  p.ifude  . D.inr.  Quinci  furqiictc  le  lande  gote 
Alnocchier  de  la  li!)idap.aludc.  Che  intorno  à gli  occhi  ha- 
ucadihainmcrote.  Irl.j. 

Nocchiero  hoiTcndo.  Vd.  t douedi  Cocito  entra  ne  fonde  Ca- 
ronte di  paiìar  il  carco  ikiir,  C a-omc  empio  n<.'Cclv'cr.horrcn« 
do,obrii(io,  Fi|ii-I’id« .i  più  poter,  tcnibil  rutto . Ifpidabar. 
b.i  .il  mento, biaix.i,  e folta  Porrà, e negli  occhi  Acro  ardergli 
frlerde,  Dintro  a Jc  Ipallc  fordida,  & incolta  VePa  .i  vn  fol  no- 
clo  .'*}  p fi  fegli  Rende,  l i Iblo  con  vn  palo  fpir.gc,c  volta  I.'al- 
fun;ic."t.i  liarca  e fciogitc,  e aprcude  Le  vele,  e d'ombre,  e cor- 
pi il  legno  oiiUlu  Varcavccchio,niafortc,cDiorobullo.  £n. 
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Nocchiero  pallido . Mar.  Nè  eli  vietò  ’a  barca  II  pallido  nocchie. 

ro.  Ne  gli  contdc  il  paA'o  lì  can  da  le  tre  troie  . Sam.t. 
Nocciiicro  fcucro . C ar.  Ma  il  feucto  nocchiero  hor  quelli,  hor 
cuv ili  Sciogliendo,  o riAutando  viugran  copia  l.unge  tcnea_j 
Jal  porto,  e da  l'arena,  bn.6. 

NcKcliicro  rqualiiJo.  Km.  Sgombra  hor  d’alme  hauriaStigeogni 
(ja riua  Io (qiullido nocchier  foto  à fe fiotta.  1.  Son.  17^. 
Nocthivro  vecchio. Mar.  E tu  vecchio  imcchicr, ch’altrui  fai  feor- 
t.i  A quelle  region  maluasie,  e crude  Solcando  l'onda  ogni  hor 
Intida.  e finorta  De  la  bollente,  e fetida  palude . 
raflj'  gicro  crudo . Teli.  L’ondedi  Stige  amare  Hjr.Aà  varcar, 
ce  dopo  li  guado  cAremo  Del  crudo  paAii^gicr  venale  è il  re- 
mo. Lir.j|.  . , - 

Pan.tpgiiro  & e.  TeA  C.lie’l  paflaggier  de  la  fatai  palude  Nega--» 
pariir  fcnoncon  l'ombrc  ignudo . Lir.16. 

Pal&eiìiero  jncAbrab«lc.  Valuaf.  L'mncAòrabiI  paflVrgiiTO  fchiua 
Di' lorla  ancor  ità  l'ahrc  anime  in  barca . 1 ebai.  1.  Ho. 
raAaagicrnero.  Vatuaf.  £ qual  de  le  infcrr.ili  empie  forche  U 
p.icrc,  o'i  nero  palfaggicr  d' Aiierno  .12.1 70. 
rall'argiero  Tanarco.Cora.  Tartareo  n.ilu'igicro.Qtiand'habbia 
deltinaco  il  padre  Gioue,  Ch'  anch’  io  d-boa  diilenderc  à Pln- 
fcTizo.  Gcn-t. 

Pafupgicro.  Mar.  Velato  il  crìn  canuto  DipaluAriglùrlandc  II 
tecihio  palliiggiiT  de  fonde  nere . Samp-5. 

Carota  . radice  rolTa,  e gialla,  die*  A mangia  corta  per  infalata . 
Porpurca . Alani.  l a purpurea  larota,  lavùlgarc  PaAinacc  fcruil, 
fcnula fiera,  i olr.j.  ^ 

CARnofii . pefee  del  Jago  di  Carda  di  molta  Aima, 
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Fugace . Mar.  Ne  ehi  con  naAè,e\angaiiio!c  allctti  T a trutta  pi. 
gra,c'lcarpion  fugace. 

Carriita.  ipccic  di  carro . 

Altera.  Ciec.  F;  dotte  prima  le  c.irrctte  altere  Vclociffimamcnte 
folcan  corrcrc,Hor  naui  inccdon  tarde  à remi  Icnti.Hadr.ProI. 

C'arrifr.a. 

Dolce.  Impcr.  E toAo  al  l>cl  penfier  l’anima  ardita  RhTolIeua  leg- 
giadra, e collo  auifa  Di  foauccamindolcecarrìera.  RuA.tf.  ^ 

reAoAA'ima.  Brigo.  Già  ne  le  fcAoAAjme  carriere  VaghidcAricr 
dtuentano  pennuti.  Giom.7. 

Veloonìrna . <.  In abr.  DrJlricr,  che  i Aanchi , e le  ncruo/c  gambe 
Difcioglic  in  vclocilTtnia  carriera . Voi.  1.  Tcf. 

Carro.  ìtromcnto  con  quattro  more,  che  riraro  da’ caualli , o 
d.T*  boni  A rucà  portar  robbe:  carro  A dice  anco  i quello  che 
fcruc  per  trionfo,  o vfo  folo  di  perlbnc  nobili . 

Adorno.  Tafll  Ni  l^iagi.i  più  allegro  il  militare  Grido,  ole  tur- 
bc  intorno  à Ini  più  folte,  Se,  vinto  fOricmc.c'J  mero  giorno 
Trionfante  ci  n'andalTcìn  carro  adorno.  Lil’cr.ig.  y. 

Altero.  Vd.  Qiiindi  fen' venne  fouravn  carro  altero  Da’ fuperbt 
CorAcrqutuicnnduitO.  F.n.7. 

Asrato.  Tali)  Gmnfc  Rinaldo,  onc  fui  carro  aurato  ScauaA  Armi- 
da  in  militar  fembianti . Iibcr.ao.pi. 

Bello . AnguilJ.  Di  ricche  gemme  è quel  bel  carro  adorno , Et  hi 
d’oro  il  timone,  eJ'alFed’oro,  Lccoruaturede  le  ruote  intor- 
no Da  làida  fafeia  d'or  cerchiate  foro . Mcram.t.48. 

Crude  le.  Valuaf.  Col  falcaiocnidel  carro  IpartiÀì  L’vn  quinci,e 
l'altro  quindi  anione  arreca.  Tebai.7.  212. 

Emininrc.  Augnili.  Quando  A moAè  il  gran  carro  eminente  Dì 
pampini,c  di  frondi  ornato,ebello . Mctam.;.  21}. 

Falcato . Tali)  Et  a'  carri  falcati  iui  congiunlc  DcArier,  che  frena 
con mirabil arte.  Cono.  16.  84. 

Grande.  TaA‘.  Merauigl.ic  oirò  ; s’aduna,  e Aringc  L’aer  d’inrorno 
in  nuuolo  raccolto , Si  che  il  gran  carro  ne  ricopre,  e cinge. 
Liber.io.  16. 

Lampeggiante.  Mar.  E la  feorgea  per  mero  Ì1  folto  horrore  Ro- 
tar li  carro  lampcirgiamc,  e vago . Galcr.  Fauol. 

Licue.  Remi".  Spclìb  mi  piace  ancor  girar  intorno  Vnlicuecar- 
ro,  o voltcggiarcol  freno  Vn  fugaeocorAcro . EpiA.4. 

Lul?rico . Mar.  Là  giti  nel  cupo,  e tèncbroA>  fondo  China  il  ìubrù 
co  carro , itti  habbia  il  vanto  Lo  tuo  palJor  di  nere  macchie..» 
immondo.  LirAmor.  Son.44. 

lucido  .Taff.  Somiglia  il  carro  à quel  che  porta  il  giorno  Lucido 
di  piropi,  cdjgi.rcinti . Libcr.17.j4- 

Nobile . Ànguill.  C^el  nobii  carro  riccamente  adorno  Di  fino,  e 
ben  contdio oro, &r  argento.  Mciam.j.  212. 

Pompol'o,  Anguill.  Ver  Borea  il  chiama  al  regno  alto,  e ceJeAe 
Sul  carro  trionfai  pompofo,  e diiio . b:ctam.9.*  «<>7. 

Rapido.  Tronfi  £ ciò,  cnc  fvna  di  fuc  glorie  vaga  Soura  rapido 
carro  audace  oppugna.  C0A.4.J2. 

Superbo . Anguill.  Nel  carro  fuo  tornò  nobile,  e degno , Che  più 
che  mai  fuperborifplcndca . Mcr.am.2. 180. 

Traboccheiiòle . G.B.  Fona.  Odi.i  il  de  llrirro  audace , E rraboc- 
chcuol  carro  al  lume  volta  Humilc  inchina  la  cclcAe  face..» . 
Canz.  ì. 

Trionfante . TeA.  Che  vai  condor  dauanti  Al  carro  trionfante  in 
lunga  fchicra  Incatenare  le  Prouincic,  e i regni  > Lir.r. 

Veloce. TaA)  La  nube,  e ‘1  carro  eh*  ogni  intoppo  varca  Veloce 
si,  che  di  volargli  e aiiifo.  ] ibcr.io.  17. 

Volubile . Mar.  ToAo  che  vide  il  non  più  viAo  augello,  Chc’l  prc- 
gio  quali  foglie  i la  fenice,  Il  volubtl  fuo  carro  ornò  di  quello . 

Carro,  della  Norte. 

Stellato.  Anguill.  ToAo  che  vede  in  Cicl  la  notte  ofeura  Sopra  il 
carro  Aeilato  andare  in  volta . Metam.ii.  107. 

Carro,  del  Sole . 

Aureo  .JValuaf.  Màqu.ando  l’aureo  carro  il  Sol  raggira  Perla-» 
Arida,  ch'in  Cicl  piu  ratta  afeende . Cacc.j.  14." 

Fiammeggiante.  Brun.  l’purconuicn, cheperl’rfatavia  Giri  il 
rapido  carro,  e fiammcOTantc . 2.Selu.  Pance.  1 . 

Leue . Petr.  Ponimi  oue  il  Sole  recide  ì fiorì,  e fTierba , O done.^ 
vince  iui  il  ghiaccio,  e la  nette  : Pommi  ou*  è il  carro  fuo  tem- 
prato, e lette.  Et  oue  chi  ccl  rende,  o chi  cel  lèrha . Son.t  14. 

Rubicondo . Impcr.  E dal  mar  trarrò  à brene  paAb,  e lento  Già  il 
rubicondo  fuo  carro  auanipamc,  Lungol’etereevic  girauail 
Sole . RuA.8. 

Camrozz/.,  carretta  con  quattro  ruote  per  vfo  di  portar  huomtni. 

Carro  gentile . Ine.  Soura  carro  gentil  pelo  giocondo  l.abciU..» 
Vuluìa  in  maeAà  fedea . Guacc.  Son.4, 

Legno  \*o!arorc  • Impcr.  Fù  chi  s'imaginò,chi  fermo  tenne , Che 
voJafié  nel  vero,  e non  coneflì:  Scorrendo  il  campo  de  le  AabiI 
onde  Qjcl  vuoto,  arcato,  Arcpitofo,  quello  Coiritor,volator 
kgno,  gucrnito  O di  quel  manto,  cJt’al  lanuto  gregge  Die  oro. 

uuìa 
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utd^  Natura  in  venimento,  O de  Jc  cuoia  de*  cornuti  armenti . 
Kuil.  2. 

Maihina volubile. Ine.  Màmcntrcriccadclprcf’ijtorondo  La 
machina  volubile  correa  Inefjwogj.von  chc*i  fren  rcegea 
PrccipHolla  in  loco  atro,  & immondo . Guacc.S0n.4- 
Isamlio  terreno . Impcr.  Qiiel  nauilio  umn  ,c|iiel  legno  tratto 
Su  <}Uatiroruore,  a panici  renio  licui  Da  fci  ioni  dclUicr  ad 
enbactiinri.  Rull  a.  • 

Cauta,  da  nauigare , quella  in  cui  i marinari  r^conorconoi  luo- 
ghi,&:i  viaggi  loro . 

foglio  nautico . AchilL  Con  qual  nautico  Toclio  S'equilibrò  .su  i 
temi  Al  fluttuar  de  la  Aia  Reggia  alpina . Rim.Canr.i. 
C'tHTsciM.  città cckbre  inAlrtca  ii.klla  a'Konuni,  e dacflì 
vinti-» . 

Alu.  Tair.GiaccraltaCanjgOjàpenaifegiii  De  l'alce  Aie  ruine 
il  lido  ferba  : Muoiono  le  citta,  muoiono  I rrgrn  ;C  opre  1 lalli, 
e le  pompe  arena , ik  herba , fc  J'huom  u'cflcr  mortai  par  che  A 
fdcgtj  jO  noAramente  cupi-.ia,e  A:;  erba  ! J iber.i?.  10. 
Altera  - M.mn.  Quel  trionfò  lui  Campidoglio  altiero  )?c  l’altera 
Carcago , e in  valli  chioArì  : Tu  nel  leu  de  le  glorie  il  crin  t’in> 
noltri , h su  l'alta  Babcllc  alai  l'impero . Son. 

Artica . B.Tafll  Sacra  mina,  chc'I  gran  cerchio  giri  Di  Canaginc 
antica  ; ignude  arene  D’alte  memorie,  e elonufe  piene , Di  cui 
conuicn,  ch’ancor  la  lama  fpiri . Son. 9.  Tib.^. 

Afi»ra  Vd.  Qi  andò  l'afpra  Cartago  vfeirà  Inora  D'Africa,  e l'Al- 
■ pi  aprendo , e a Roma  poi  Apporterà  gr.in  danno , e Ùragc_- . 
Kn.io.  S’ 

Uilla . Remig.  Quan.-^o  lia  mai,  ch'vna  città  Amile  A h bella  Car. 

taco  inal/i,c  veggu  Da  l’alta  rocca  il  popolo  fedele  f 
tmuTaà  Roma.  Onci,  l'ortò  la  gran  cmj  picciol  talento  Imula 
à Roma  già  d'armi,  e di  flato,  1 a gran  aita  di  lei,  ch'arlv,  e ca> 
dco  Vircuna  momia  alccuer  di  Sichco  . Rol'$.  ^9. 
famofa.  Brun.  Ne  la  àmola , e nobile  Car  ago  Non  haurebbe 
«oduta  I a gucrre'ra  d'Amore  Ilguerrcrodi  Marte , Se  non  ha- 
iitlftf  il  ÙTCìrato  \rcicro  Sm  l'aere  malvhcra'o.2.Scfi!.l’ancg.i. 
fera.Car.  1 emp<>  vi  fi  dura  ben  degno  alhora  Di  guerreggia'’  tnon 
aftirctrare  hur  voi)C  he  la  Icra  Cartago  aprirà  l’alpiOr.o<c  à Ko. 
ma  portando  dTi.io,c  flragc . Tu.  10. 

G<’ande . Car.  Grande,  antica,  pr^ncntc,  e bcllicora  Colonia  de* 
I^cnici  crac  artago , Polla  da  lungo  lòcontr'  lulia,  e incontra 
A lafocc  del  Tcl>ro . fcn.i. 

Lnpenora.  Tafì.  Qual  de  l'imperiolà  alta  Cartago  Ruinolà  cadu- 
ta,  odi  Corinto.  Mond.7. 

C*KiE.  materia  di  flracci  di  Imo  macerati,  ridotta  in  fogli  per 
Ariiierc  : e cane  anco  fi  chiamano  t libri,  e le  lettere. 
Adamantine,  linper.  Con  Agii  d'oro  in  carta  adaniantina  Stam- 
pa I penficr  dium  d'alma  indouina . Kufl.14. 

Altere . Befal.  Ne  mai  ponendo  meta  al  gran  defio  Leggo  l'alccre 
voflrc,  e dotte  carte.  i.Son.ii. 

B-He.Ghcl.  che  il  tutto  fora  Troppo  alta  tmprefa  à le  mie  baflé 
carte.  Rof.31.3f: 

Ciliare . Barò  La  vollra  man,  ch’in  chiare  carte  frriuc , Reca  glo- 
riai le  .Mufe,  à i plettri  honore . Vcn. Poni.  Son. 1 1. 

Conte-  Dorg.  Mille  carte  vedranfi  illuflri,e  conte  Alrar  qui  d’Ara- 
gonail nome i volo.  Rim. C'anr.x. 

Cortefi.  Rcmig.  Come  ne  moflran  fuor  tuoi  grati  accenti , Eia 
cortefe inafi»cttara carta.  Epill.iS. 

Doloroic.  La.  Ne  lia  ch'ifeiughi  mai  Leifina  il  volto,  Sofpirando, 
si  dilfr  : io  con  foiìiiri,  Laflo,  ciò  fcriuo  in  dolnrofr  carte.  Son. 
Dotte.  Guar.  E voi  non  di  Sibilla  cipolle  a ì venti  Dotte  cane, 
chciitcmpoluuetcafchcmo.  Son  70. 

'Eccclfe.  D:un.  Onde  à lui  fian  cancsì  eccelle,  e belle  Care  vie 

fiiù,  che  quei  volumi  eterni , |Lui  fogli  i Cicli  fon,  lettre  Jc  itd- 
e-  hufr. 

Famofe.  Mar.  Pur  non  fJcgnar  fcil  mio  Rii  fofco  in  pane  Tuoi 
chiari  honori  inbrcuc  fpatio  tlringe  Ampipfubicuoàpmla- 
mofe carte.  Lir.Hcroi. Son.23. 

Taucliami.Giiifl.  Ben  cotto  ferro  à gli  altrui  danni  crudo  Braman 
da  te  mie  l^aucllami carte.  Od. 10. 
feconde  . .Mar.  Vomere  tra' più  chiari,c  più  felici  Aròlapenna 
mia  cane  feconde  . <i.ilcr.  Ritr. 

Lclici . ToA.  Deh  farà  mai, che  in  più  fclicicartcScriuadi  te  paci- 
fico, R*  inerme*.  Non  foldel  tuo  guerriero  armato  padre  ^ He- 
roi.Son  if3*  . - 

ferme.  Molr.  S'a  poco  ferme,  e non  tìuocì  catte  Ivofirihonor 
commetto,  almo  m:o  Sole . Son.  1 03. 

Fortunate.C  oit.  H de  le  dotte, e foriunatc  cane,  Ouc  gli  alci  pcn- 
ficrvortn Rendete.  Sonji. 

Fofche.Tell  Dare  à le  fofchc  mie  carte  potrai  Luce , e Ipicndor 
centra l'ofcuro oblio.  Rim. 

Fr.igili . Aduli.  Degno  è fol  che  fi  fcriua  io  falde  elettro  Più  ch'in 
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fraglie  carta  il  nome  vofiro . Rtm.  Son.itf. 

Frali.  Magi.  E quindi  auuien,  che  ehi  rocchio  auuicina  Al  Aiper. 
nolauor,  nel  tempo  auaro  Ammira  in  cane  frali  opra  oiui. 
na  Son. 

Frenate.  Por.  Tempio  ìmmortal  di  ben  fregiate  cane  Qjulinoo 
kgrò  maiGrcco,o  Latino  Muficocigno.  Stanr. 

Fum.lic.  C»rilJ.  QLtlti,  ch’ai  fuon  di  lagrimofa  lira  Horpfaigt 
chinti  folgori  di  Marte , Han  vita  ne  le^c  fuiieite  carte . Kun. 
Son. 47. 

Gradite.  Terni.  Giunra  sì  dolce  carta,  e sì  gradita  Porca  (caro 
mio  ben)  P.uiimafcarca  D’ognidolor,  d'ognialicgrcrzacar- 
ca  'loriu' fubito  la.d'ond*  era  vflita . s.  Son. 20. 

Guerriere.  Moritu.  Bruni,  fe  fpirghi  in  gloriofc  rime  D’Amorlc 
gioie,  c'I  fiero  horror  di  Martc'i  Fnlminanquì  le rue guerriere 
Carte,  Là  di  dolccrra  vn  pelago  s'cfprmic , Pali. 

Honoratc . Bc.mb.  I egea  le  dotte,  Mionorate  carré,  Chf  ciò  bra- 
ma, cpcrf.'irfi  al  poggiar  ale.  Con  lungo  Audio  apprenda  ogni 
bell'arte.  Son.  122. 

Illulfri . hnm.  Aureo  liti,  carta  illuflre,  epenna  amica  Fan  fuper- 
ba  Canopo,  altera  Roma . Ven.Terr.  Mine. 

Inferme.  AnguiiJ.  Poi  c’iicbbe  pieno  il  foglio  in  ogni  parte,  Piegò 
le  Ìnfermc,c  dolorofr  carte,  £ con  la  gen.mapoi  fegnò  la  cera. 
Metani. 9-  t88. 

Lodate . B TalL  Mortrami  come  io  poflà  à morre  auara  To’-mi  «ii 
mar  o,& in  lodate  cane  Viucralpardelefururcgenti.  Son. 
49.  lib.i. 

M,i[ìu,hc . Tair.  Ella  per  vfo  il  dì  n’cAc,  eriiicdc  Gli  affari  Aio»,  le 
Aie  magiche  carte . J ibcr.i6.  lé. 

Memorabili.  R.l  all!  Ecco  ledette  hÌflorie,i  colti  carmi  Spiega- 
ti in  chiare,  e memorabil  carte . Sijnr.IiI>.5. 

Mendaci.  Bn.n.  Penna  illiiRrc  non  già , chefedeAriut  A Ateo  li 
futuri,  aftranij  lidi  Entro* Lngijciprcflì t lauri  A^giui,  Apri, 
in  carte  mendaci  accenti  ir.Hdi . Wn.  lerr.  Pen.  Virg. 

Nane.  Malli.  Quella  mia  caita  anch’ella,  C he  in  Ocean  di  pian- 
ti Fatta  nauc  d’amore  Tugitta  le  mie  doglie  al  tuo  bel  Ano. 
Del.  Lctt. 

Odiofe . Arsiiill.  Non  dnuea  far  giamai  veder  imprefla  La  men- 
te mia  ne  rodiofe  cane . Metani. 9.  ;9S. 

Permeile.  Malu.  Te  cui  fpino  canoro  D’ amico  Ci’cl  benigniti 
concclii; , Vergar  d'etcrnitàtarti  l'emieflc  . DeLCana.i. 

Pregiate . Borg.  Nepotran  gli  am  i a Icprcgiatccarte  Torui,gÌi 
fedivo! tal  gtidofuona,  Chcl'inuKiia  pcrduoilcfleUàanci- 
dc.  Rim  Son.^6.  ^ . 

Pudiche.  Guai  Mira  quella  del  cor  parte  piùchirfa  Chevedrai 
tutte  le  mie  voghe  auriche , Quali  in  terlo  criftalio , e le  pudi- 
che Carte, onde flaflìl'animaditfiifa.  Liric. Son.i7« 

Purc.Bcirb.  Varchi,  le  vcflrc  pure  cane,  e belle.  Che  vergare 
talhorperhonorarnii  Più  che  metalli  di  Mirone, e marmi  Di 
Lidia  1111  lon  care,  e Rii  d’Apcllc . Son.  1 16. 

Roze.  Ine  McJitreà  vagarsi  lieto  mi  preparo  Di  cosi  bei  pen- 
ficr SI  ro7c  carte.  Stana.  Dole. I. 

Scuerc.  Celi.  Che  demmo  poi  fra  le  Teucre  cane  Dolccrzeal 
fermo,  e condimento  a Tane.  Var. 

Supplichcuoli . Corro.  Non  11  fia  grane,  Sire , il  legger  qucfla.« 
Supplichciiolc  carta,  ch'io  ti  porgo . Alia  }■  t- 

Torrenti . Viual.  Bruni, colbrunoinchiollroofcuri  i lumi  De  le 
licHe,edd  Soic.c  lon  tuccanc , O fe  canti  Ciprigna , o'I  fie- 
ro Mane , Di  dolcezza,  e d'horror,  torrenti,  e fiumi . Pali. 

Venerande,  ieoii.  Che  ne  le  fcinprc  venerande  care  Del  Ilio 
Vangelo  apcrt..mcnie  chiama  Soaue  ilgiogo  fuo , leggieru  il 
pelo,  laid.i.  I. 

Vergate.  Rcmig.  In  quelle  catte  ancor  gl'interni  afletti , t gl* 
interni  penlicr  celati , e chini!  Per  Pende  infide , e per  ta  terra 
intorno  Scn'van  ficuri  j e le  vergate  carte  L'vn  da  l'auro  ne- 
mico accetta,  e legge.  hpill.4. 

Viuaci . B.l  «11!  ^paTgTtu  forte  le  viuaci  carte  Di  puri  inchioAri 
infieme,  e di  cocenti  Lag*’imc  amare;  o pur  con  dolci  accenti 
Canti  del  tuo  bel  Sol  le  glorie  fparrc . Son.S.  hb  2. 

Viue.  Anguill.  Che  vi  farem  veder  più  chiara  proua,  Che  fiam 
migliori  in  voci, e in  viue  carte . Mccam.f . 93. 

Carte,  dipiiue  da  giocare. 

Armi  delPotio . Fufe.  Con  venti,  e venti  eflìt^iate  carte  f Armi  de 
l’otio  ) 1)  Soidc’ mici  pcnficri  Lircrcitanoogia  tra  trcgucrric- 
ri.  In  domcllico  agon  Ahcrzi  di  Marte.  Lcaccogliean,  le^ 
fpcndean  confufj,c  fparte , Fatti  di  cieca  Dea  campioni  ahert, 
E con  alìalti  hor  tiinulati,  hnr  veri , Hor  Ahemun  Varie,  horfi 
Ahertman  con  Parte . Gcm.  S011.150. 

Cartiuo.  cheli  pone  AilK’ cantonate  delle  flrade,  oli manda 
altrui  per  far  ùpcrc  qualche  cola  . 

Dannofii.Gatt.  Per  te  recìfo,  e cancellato  viene  QueJsidanno- 
fo,  e rigido  cartello.  In  cui  lù  fcritto  già  Iccgedi  mone  ,Can- 
M ‘ 
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giando  in  lieta  la  dogHofa  forte . AddoI.i^.  if. 

OiA.  tabricadi  mL-’agiieaccomodataperhabicationedcirhua< 
nio  : anco  habitationc  generale . 

/Uca-Ar  kdcUrcgaUa(ùaiu,fubIime  Percote , e rìfonar fà le 
gran  pone . Pur.  1 7. 10. 

Altera . Ar.  Vedeua,  c parimeme  veduta  era  Da  quattro  porte  de 
la cafa altera.  Pumi. 78. 

Attorcigliata . Valnaf.  La  volpe  hi  cafa  attorcigliata  > e (cura.^ 
Cento  bocche  i l'entrar,  cento  a l'vfcire,  Se  cacciarne  la  vuoi 
tutte  le  ottura  Di  fumo,  c foco  che  la  dentro  gire . Cacc.4.68. 

Canipeflrc . T efau.  Nel  dechnar  de  la  collina  in  faccia  A vna  ca> 
ficampellrc . Tor.  ^ 

Debile.  Arguì!!.  Le  piu  debili  cale  de  la  plebe  CadonoidolToà 
I mtferi  tuonali . Mctam.6.  184* 

Dileico/à  . BlafT.  Ne  la  caia  entra  ricca,  edilettoD  Per  arte, e 
per  incarno  fal)rìcita . Fior.  7. 14- 

Funclla . Senec.  I-iindla  cafa , sfortunata,  ed  empia , Che  con  le 
l^clcragini  nouclle  L'amichc  fcclcragini  irapalTi.Agamcnn.s.i. 

Impagliala . Mar.  E come  1 rori  a.^micaci  tetti , £ le  cafe  feL 
ujL'^ic,  itnpjgiiate  Non  fon  da'  Regi  per  albergo  eletti . 

Magnihca.M.r.  Creila  cafa  magnifica,  che  raro  A l'altrui  villa  i 
luci  fecreti  aperfe . 

Plebea . Arguti!.  Fd  eh'  in  vna  plebea  cala , e famìglia  Donna.^ 
lenza  cangiar  l'humana  fronte  Slor/ò  nei  regno  ItcfTo  la  Natu- 
ra. Metani-? 

Signorile.  Mar.  Cafa  sì  fignoril  non  hi  famiglia , Habitantcnoa 
vede,  holher  non  ode . 

C'U*.  Icgnat’gio, ftirpc, parentela. 

AngufU.  uli.~Vcrgincerafri  lordi  gii  matura  Verginità,  d'alti 
perfierì,  c regi  ; L*1  fuoprcg’O  maggior,  che  tri  le  mura  D’an. 
giifia  cafa afvondcìfuot  gran  pregi.  Liber.i.  14. 

Grande  - TalL  Ma  (ìcrman  di  cognome , e di  domino  Nc  la  gran 
cafadc'  GucUoni  è infcrio . Liner.  1.  41* 

llluUre  ■ Heinig.  Odi  tuacafaillufirevltimofcomo  . Epift.i. 

Casa,  fama  di  Loreto , ouc  nacque  la  S.  Vergine. 

All>  ergo.  Bcnam.  Gifii pedone  v' de  l'eterna Diua  NomeiraL 
bergo  vile  i lauri  danno.  ColofTi9o. 

Altiera.  Grill,  ^uct  glorie  fotempio,  e quell'altiera  Hutmlca- 
fetta , ond'  hi  tamofo  grido  Loreto  in  qualunque  hermo  efir;u 
nio  lido,  Vificerat dinota illulFrefchicra.  i.Son.io|. 

Cafvttahan  i'e.  MaJf.  Quefia ch’io riuerente adoro, c colo  Hu. 
milcafetra, il  Re dclCiel difefe  Dal'ardor, dal'algor,da  le__i 
lempdtc,  Ch’egli  placar  porco  col  cenno  folo.  Rim.  Canz.;. 

Cella  cafta.CirìU.  Chi  fé  voti  fcioralli,  offrendo  voti  D'argento,  e 
d’or  ma  ne  la  calia  cella,Chi  per  me  pregherà  la  Madre,  c Dio? 
i.Son.io?. 

Hofiello  prctiofo . Maff.  Fortunato  Picen,  lido  felice , E degno 
fol  del  prctiofo  hollello , Onde  mai  poca  calce,  o piccioi  ^o 
A pellegrina  man  prender  non  lice . Rim.  Canz.j. 

Tetto  fiero.  Maff.  Non  fon  quelle  le  mura,  e'I  fiero  tetto.  Che  da 
i fini  portar  de  la  Giudea  I volanti  di  Dio  Corrier  foura  le  nu. 
bi?  enonnafcelli  Tu,  Vrrgin,qui?  non  pria  qui  i l'aura dclH 
Levoci?  e non  vjiùi  humile  ancella  Qui  dai  Nuntio  di  Dio 
l'alta  nouclIa>  Kìm.  Cana.^. 

Ca«u*.  villaggio. 

Scluaggio.  Vaìuaf.  Quel  che  in  fe  tiene  il  mifèro  bambino  E*  la 
corteccia  d'vn  antico  faguio  : Col  gregge  i par  i par,  o fier  de. 
liino.  Si  niidreinvncalàrcmio,elduaggio.  Tebai.i.  267. 

Caso,  auuemmemo. accidente. 

Acerbo . Guar.  Hai  ferito  vn  paflor  fotio  la  feorza  D'vn  lupo  ; o 
fero  cafo,o  cafo  acerbo , Da  viuer  Tempre  mifero , e dolente . 

Paft.4.  s. 

Amaro . Tilt  Cade  il  garzone  eflinto  ( ahi  cafo  amaro)  Nè  v'è  fri 
noi,  che  vendicare  H poffa . I ibcr.8.  t4- 

ACpro . Tair.  ahi  ch’a  ragione  Sofpiro  l'afpro  cafo . Amint.j.  ». 

Atro . Molz.  Roma  biafmando  il  cafo  atro,  e fanello  Se  Udii  af- 
fijggc,  e di  doTors'ammania.  Son.4i* 

Atroce.  Ar.  Di  ragionar  con  la  donzella  fchiua  Per  configUarla 
d'vn  fuo  cafo  atroce.  Fur.?.  »o. 

Auuerfo.  Car.  Che  qualunque  ne  fegua  auuerfo  cafo  Sopra  me 
cade.  En.t». 

Cicco . Guar.  Mi  rutto  quel  di  grande,  e di  Ihmendo,  Ch'ai  cieco 
cafo  il  cicco  volgo  afenue , Altro  non  è , che  faueJlar  celefle . 
Pali.5.^. 

Crudele.  Car.  Qual  vidi  in  tanto  eccidio  Cafo  più  miferando, 
c più  crudele?  Ln.». 

Crudo.  Ar.  E non  haurci  fuor  che  i quefli  occhi  fidi  Creduto  mai 
si  acerbo  cafo, c crudo.  Fur.j1.45. 

Deplorabile.  Malu.  C 'bora  fen*  viene  aldeplorabil  cafo  L'inierne 
perle  a lioucfarfi  in  pianto . Dcl.Od.i. 

Dilettofo . fioiim.  Oh  fe  l’hauciTi  vdita  Con  quei  liioi  cari  homei 
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Ala  fcluaromica  Narrar  Tuoi  cali  ediletroC,  emcAi!  Pali. 
Eiri.j.  4 

Dilperaro.  Ar.  Doue  nel  calo  d'iperato,  e rio  Gli  altri  fan  voci , 
egli  beileimnia  Dio . Fur.j4.  1 17. 

Doiorofo . Aiiguill.  Che  potè  far,  chc'l  pcregrin  lópefle  De’  loro 
amori  il  dalorofo  cafo.  Mfram.4.  i4j. 

Dubbio . Car.  F tutta  Italia  in  ogni  dubbio  cafo  Qmndi  certezza, 
aira,cin<lriz/oaticr)dc . F.n.7.  ^ 

Duro  .Tali.  Alhor  Rtoglie  la  Fama  1 vanni  i volo  Le  lingue  al  gri. 

do, e'I duro c«lb accerta.  Libcr.ao.  102. 

Empio.Ar.  Che  la  cagion  del  fuo  cafo  empio,  e trillo  Tuctave. 
ma  per  haucr  troppo  vifto . Fur.f.  éi . 

Felice . Tronf  C osi  con  lingua  mutola  d'aufpici.  Che  fin  da  l’aire 
llcllc  i noi  nluona.  De’  cali  humanì  o ficbili,e  felici  Interprete 
facondoilCieIragiona.  Cofi.S.  ip. 

Fello.  Ar.  Acciò ch’akun di  tanti,  i ch'io  Iodico,  Molfoipieri 
del  cafo  Urano,  e fello , Cerclii  ò Parigi,  o in  altro  luogo  ami. 
co  Ridurlo,  fin  che  li  purghi  il  ccnicllo.  Fur.ri.4é. 

Ferale.  Oarr.  Ma  quel  che  più  il  penfier  pauc.&:  abhorre  E'  il  cafo 
mi2ciabile,e  krjle,  Chcl'empuman  non  han  temuto  porre 
Nel  coi.forcc  sì  i me  fido,  e leale . Scot-8. 6$. 

Fiero.  Guar.  Dinne,  Ergalto  gemile,  QuaJ  fiao  cafo  ì lamentar 
ti  mena  ? Pal^4■  j. 

Flebile.  Brun.  S’a]*ro  de'  loro  amori  il  ficbtl  cafo.  M'apra  i pregi 
l'alJor,  le  vie  Pariufo . Vcn.Tcrr.Gìac. 

Fortunato . Mar.  Ne*  cui  vaghi  lauori  Hauea  con  ago  artefice  di- 
pinti Tutti  di  Pliche  i fortunati  cali.  Epir.i. 

For  unofo.  Ceba.  Se  iJ  c-fo  inafpcttato,  c forcunofo  Tu  non  por- 
t-fTì  ancor  col  cor  gioiofo . EII.5. 17. 

Funetlo . Mar.  C rude!  mi  degni  pur  d'alcun  perdono  Foran  d’eiw 
trambi  1 cali  alprt,  c funelii . Galcr.  Ritr. 

Grande.  Toif  Dmulgoffi  (1  gran  cafo, e quìui  tratto  Giiilpopol 
s'era,  Olindo  anco  v’accorlè . 1 iber.i.  »?. 

Gratiofo . Bocc.  Hora  in  auuerfi,  &:  bora  in  graiìofi  Cali  chiedciu 
do  lamia  voion  rade . VifAmor.45. 

Graue . Guar,  Non  bìfogna.  Montano , PafTar  si  leggiermente  aL 
cuni  grani  Non  afj  cttati  cafi  ,Che  irà  l'opere  humane  han  del 
diuino.  Pah.). 6. 

Horrendo.  AngoiU.  SÌ  come  piacque  al  cafo  borrendo,  e Arano, 
Che  t'ordinò  la  tua  maligna  Aella . Meram.4.ii7. 

Hombile . Porr.  La  notte,  che  feguì  l'hombil  cafo , Che  Qienfe  il 
Sol,  anzi  il  ripofe  in  Cielo . Tr  Mort.  ». 

Importante.  Vd.  Puoi  tu  figlio  di  Dea  dormir  giamai  Sorto  caA> 
SI  graue,  e si  imporrante?  £n.4.  i»4. 

Indegno . Car.  Deh  s'hai  di  ic,e  s’hai  de  gli  honor  tuoi , De  l'em- 
pio  cafo  indegno  Cura , o pietade , o Idcgno , Toma  amorofo 
Dio,  ne  gli  occhi  fuoi . Canz.j. 

Incuuouilc.  .Manzin.  Màgli  che  Aabilita  Sei  d’afcoliar  da  la  mia 
bocca  i cali  Fatali,  incuicabili,ccrudv‘h.  Flcr.j.  4. 

Infame . Valiuf  Che  gloria,  che  defir,  che  gioia  noua  Far  moAra 
altrui  de'  noilri  cafi  infami  ? Tcbai  1 1 . » 1 1 . 

InfauAo.  Grill.  Et  al  tuo  caldo  folpirar  foiiiiraChi  legge  i cafi  in- 
fautli  i parte  a parte . Rim.  S01U47. 

Infelice . Tali!  Ma  la  garrula  fama  homai  non  tacque  L'a/pre  fue 
angofcie,eiruotcafìinfelici.  Liber.i».  84. 

Inhoneilo.  Spcr.  £ l'honcAo  foccorfo  Ch’io  procuri  à fua  figlia 
Nc'lorcafiinhoneAì  Sara  forfè  odiofo . Can.».  6. 

Inopinato . Ar.  Che  fe  m'auiiien  per  cafi  inopinati , Che  tu  Aia  io 
fella,  e ch'io  rimanga  a piede . Fur.j).  4). 

Infolito . AnguìU.  Pur  con  duficoUiAopre  il  concetto  Dal  cafo 
opprc/To  infolito,  & atroce . Metam.i  1.  u». 

Lagnmabile.  Mar.  Afcolratemi,ò  feluc,  S‘v«Àr  vi  piace  il  lagrima, 
bilcafo  D’Aueoncìnfelice.  Samp  ». 

Lagrimcjole.  Remig.  Mi  tu  prefcntc  al  lagrimeuol  cafo  Mi  ritor. 
nalliinvita.  Epitl.ii. 

Lagrimofo . Ferr.  Per  tanti  cafi  e lagrimofi,  e Arani  Così  turbato 
IO  fono.  Ch’io  non  fono  in  me  Aefib.  Mir.).». 

Marauigliofo . Ar.  Tutto  il  vuotò  : marauigliofo  cafo , Che  ritor. 
nò  la  mente  alprimier  vfo . Fur.jp.  57. 

Memorabile . Prct.  Tal  fij  d'Oronta  il  memorabil  cafo,  Dì  cui  più 
nobtl  Mufaecanti,e  (criui . Oront. 

McAo  . Pulì.  Scriui  altri  pur  de  la  rtaì  altezza  l mcAi  cafi  con  ter- 
rore,e  pianto,  Batiaelic,  fieri  airaUi,a]tiero  vanto  Di  chi  cgual- 
menic morte, cviralprczza.  Son. 

Miicrabile.  Ar.  Vide  con  gli  occhi  ÌI  milèrabìl  cafo,  E n'hcbbe  per 
vditaanconouella.  Fur.x4.5tf. 

Miièrando.  CnlL  £ doue  hauerpotrò  l’ingegno,  e Tarce  Siche 
pareggi  j]  miferando  cafo  ? t.Cap.i. 

MoUriiofo . Senec.  L'auorio  la^'nio  del  iàcro  tempio , Si  molTer 
tutti  a’ mollruofi cafi.  Thicit.4. 1. 

Nctando . Anguill.  Figlia,  onde  il  cor  per  gran  duol  mi  fi  parte^ 

Men- 
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Mentre  ch^ió  penro  al  tuo  ne^ndo  cito . Metam.  i.  n%. 
r^uencolo . Hra^c.  Degno  è d'eterna  lode  xlpauentoro  Cafodel 
buon  Ac  ifio . Sdcgn.4. 1. 

Pcrucrfo . Car.  Infln  ^ ptac<]ue  à i miei  cafj  peruern.  Che  da  voi 
Jungi,edamelle/1bgi/n.  ^.Son.j. 

Portentofo.Mar.  Nacqui»  nè  fui  però  sì  toAo  nata.  Che  Arano 
cafo,  e portentoro  auuenne . 

Heo.Tan.  Confuiàmcnccfì  bisbiglia  incanto  Delcaforeonela 
rinchiuCi  terra . Liber.it.  100. 

Repentino.  Tronr.  ArreAa  Flauto  al  repentino  caA>,  Qialpere» 
pin,  che  Tetto  vn  lauro  afTìTo  Non  tema  di  ùeite  arcroo  cafo, 
esondo  fulmin  su  Impiomba  improuifo . CoA.t^.  16. 

Riguìo.  Gate.  Ahi  che  ricordo^  ani  che  può  mal  la  voce  Cafo 
ipiegarst  rigido,  & atroce  . Addol.iò.^4. 

SccJcraiaSencc.  t-t  ordinar  sì  ìcclcrato  cafo  Gli  giou.ì.  *1  IùcA.4-  ). 
SiniAro.  Ohe).  Quando  i caApaAàti  empì»  e finiAn  Fan  la  colpa 
nonrua»niàde'minillri.  R0T.tt.49. 

Sofpireuole . Moron.  Da  l’incerto  Oriente  ombra  letale  Di  fofpi- 
TcuoicafoaugunoirfauAo  Vfcirvdipi-npiano.  Mortor.j  t. 
SpauentoTo.  Tanf.  F nconofee  à l’habito,  ed  A volto , Otid'  è p:ù 
li  caTo  ^aucntoTo,e  trìAo,  Ch‘era  il  rio  ntoUrOj  che  tradì  il  Tuo 
Chrilio.  Lagr.S.  S. 

Spietato.  Ar.  Deh  Signor» «iifs* io lor» pietà  vi  moua  E>elduroca* 
iómio»  Tj'ieiato,c  tcllo . Fur.t.46. 

Strano . 1 all.  Or.de  v'accorre,  e poi  rauuiii  toAo  La  vaga  cAinta, 
eduollì alcaTo  Ulano.  LiUer.it.  71. 

Siupcndo.Giiar.  Vedendola  Mimilo  ( o che  flupendo  CaTo  vdi- 
raOs'cAcrlc  Di  (Ur  ccn  la  Tua  mortea  lei  la  vita . Paù.t.t. 
Suemurato.  Vd.  .fioìaL eleno sù vna ru; e inailo  Indouiiiadc’ 
cali Tuenturati . En.j.57. 

Tr.^i<o.  Mar.  fabrogLitiil,ben  Tti»  Ch'ancor  tragico  cefo  c ca- 
ro oggetto»  F thè  ip.flo  l'horror  vi  col  diletto.  ùalcr.HiA. 
Trenietiilo.Vd.  MiTcria  noi  qui  vn  altro  calo  occorTc  Ktoho  mag- 
giore, e molto  più  tremendo.  Fn.t.48* 

Trillo . Ar.  QucJl’altro  cai  aher,  che  fconoTciuio  SoccorTo  hauca 
Gineura al  cafo  triùo . Fur.5.9t. 

Cavvii.  popolidiScithiavicini  à gli  Hircani. 

AlpeUrì . Mar.Floridauro.  c Rofaoa  cran  due  pegni  D’vna  porta, 
ta  ìnTeme  al  Moiioo  rati  » t pargoletti  hircoiuro  1 regia  De* 
Calpi  aipcArì,  cJe’Rifci  gelati . 

CAutoff  A . Tegno  celcAc»  che  na(ce  con  Sagittario , e tramonta^ 
con  Scorpione . 

Ventola . AÌ«m.  Hor  .s’aTconde  da  noi  CàlTiopeia  Ventola»  e tur- 
ba»e  tra' ghiaccioli /j•ir(i  li  lucctuc  Scorpiou  la  Aor.ie  Tropre. 
Colt.  d. 

Casso  . pane  concaua  del  corpo»  circondata  dalle  coAole . 
Kitondo . Vaiual.  Le  gambe  fctololc,  e kura  pondo»  Raccolto 
Taluo»  e’I  callo  haDuia  ritondo . Cacc.t.  5 
Castaoka  . Iriitro  noto . 

Honore  delle  menfe . Sfar.  O ch’à  bulTe  ne  Tcota  il  contadino  Gli 
hirTutiriccijCinoderoriTcogfi,  (ulmiiiaal»  uno  ihrutti  tuoi 
Tonori»  De  le  menfe  brumali  vJunii. 101. o<i 
Morbida . Lor.  Doue  con  dolci»  c ben  naturi  Autti  Con  morbide 
cartagne,elatie»ecacio  Trarrcin  1j  lame . I gl-i- 
Rora . Alani.  De  la  rora  caftagna  il  te.npo  amu.i.  Che  li  connfee 
anch’  ci  quando  da  i rami  Lo  Ipinolo  luo  albergo  in  balio  cade. 
Colt.  i. 

Tanè . Brace.  E cader  giu  da  le  pungenti  Ipoglie  La  caAagna  tanè 
sù  l’erma  riiia.  Rocc.io.  11. 

CafTACKO . albero»  che  produce  le  caflagne . 

AipeAre . Alam.  I riu  lon  quei,  che  da  le  hirfute  braccia  De  l’al- 
peitre  caAagno  il  nido  Tanno . Colt.  j. 

Amabile.  Imper.  La  diTpogliar  del  ben  vcAito  frutto  L'amabile 
caAagno  altri  li  sforza;  .Non  più  verde  o ben  gialla  egli  ha  la 
Tcorza»  Ma  in  cima  al  tronco  e non  aperto  in  tutto . Spunta  in 
Tefluri  dt  làluatico  vfdo , Qual  roAa  lingua  di  Tpinoia  bocca , 
S*aura  no)  batte, o h baAon  noi  rocca»  Perde  la  fòglia, e nò  gii 
perde  il  frutto . Cosi  irà  i/  ine  ancor  nafeon  le  rofe,  Che  foura 
ogni  altro  fior  portano  il  iìore:Puiigenti  ha  i fiori  Amor,i  frutti 
Honore,  E fole  oriun  Virtù  glorie  pcnofc.  Caf.4i8  19.10.^ 
Hirfuto . Alam.  Surgon  più  liete,  la  caAogna  hirùita»  La  ghiandiT- 
fcra quercia,]] Cvrro annoTo . Colr.i* 

Nodofo  . Mar.  Il  ncKiofocaÀag  10  DifiVrrò de’ Tuoi  ricci  afpri,c 
pungenti  L’hirfutc barbe, omor de' guTci àj>icdi  Glipartotiic 
Tue  noiieilc  figlie . Samn.i. 

Ombrofo.  Achill.  Qnigh  ornbrofi  caAagni  Sparii  sù  le  ìtl  fchif. 

finte  pendici,  OfTrono  al  pafiaggur  ci.*o,  e ripofo . Kim.ldil.i. 
Pungente . Mar.  1 icn  duo  non  aùlo  aperti  Di  pungente  callagno 
hupidi ricci.  Samp.t. 

RoUuAo . Mar.  Qual  robuAo  caA.igno,  o pino  alpino  De!  cclcfic 
<.  cntauro  a i primi  orgogli , S‘aìiuicn,ciie  del  bel  verde  Olirò, 
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« Garbine  la  folta  chioma  à le  gran  braccia  fpegli . 

Castulo.  fortezza,  rocca  • 

Famoiiifimo . Afc.P.  Siam  giunti  al  faniofiilìmo  caAelIo,0  cara, 
egcncrofaBradamantc:  Quell’alto  muro  sì  lucente, e bello, 
Rinchiufoiieneiltuoleggiadroamame.  Inierm.i.  ' 

Torreggiarne . Taif.  Le  maggiori  Tue  fiamme  hanno  figura  Dica- 
Aelh  fupcTbi»e  correggìanii . Liber.ij.  tj. 

Valorofo . Egid.  Domina  il  valorofo  aito  caAcllo  L’iounortalfi. 
glia  del  capo  di  Gioue.  Cacc.Amor. 

Casttuo  . quantità  di  cafe  circondate  di  mura . 

Nobile.  Dam.  Venimmo  al  piè  d’vn  nobile  caAcllo  Sette  volte 
cerchiaio  d'alte  mura.  Inf.4. 

CASTttvFTio . Ludouico  CaAcIuerro  Modonefe . 

Arciero  critico.  Mar.  De  gli  altrui  frn'tti  giudice  Teucro  Non  mi 
nomina  alcun*,  che  non  mi  iodi,  Furlccenfure  mie  Tiette,e 
chiodi»  Onde  trafilTi  altrui  critico  arderò . Galer.Riir. 

CASTtGLtv . prouincia  di  Spagna . 

Fertile.  Benam.  E vede  né  lafèrtile  CaAiglia  II  pio  Colombo  al 
fuopenfisrovnito.  Mond.i.^. 

Castigo.  pumtione»pena. 

Afpro . Fr.Lc.  Cade  fopra  di  lui  per  tanto  ccceflTo  Vn  afpro,  e Ic- 
ucrifilmocafiigo . loilanz.s.  1. 

Duro.Ghcl.  Ohcafohorrendo»nèpiùvdÌto»oviAo  D*vn cafri* 
go  sì  duro»  e si  tremendo.  RoTij.ui. 

Forte.  Grill.  Lo  guarda  tua  pietà»  che  fotto  il  forre  Cafrigo  tuo 
foirofrinatomore.  Pen.sj. 

Infame.  Campeg.  Quelli  già  fùfo]d.ito»cpcrviItate  Commefli 
ir.  guerra  hcDM  cafrigo  rnfame . 1 agr.6. 9j. 

Inufirato . ValuaT  Li  ve  cafrigo  inuficaro»  e duro  » Che  fra  lor  da- 
to, ilaudd  Ré  commette.  Tcbai.is.  1J9. 

Pcnace . Brace.  E con  duri  cafrighi»  e più  penaci  Le  tue  colpe  mi- 
r.oT  punite  fono.  Vrb.i).4«. 

S uero . Mar.  Qual  cafrigo  n'hauraìgraue,  e Teucro  Da)  tuo  gran 
padre,  c’hà  fotterra  impero . 

Tremendo.  Ceba.  Mi  il  capitan  col  fulminar  del  guardo  Si  tre- 
mendo cafrigo  à lor  minaccia  F-fr.to.  ii6. 

Castitv’.  aOinenza  di  carnalità  illecita  : pudicitia,  honefrà- 

Alma . Rcmig.  Io  non  ti  fui  qual  meretrice  i canto , Ne  ti  Tei  don 
cclaumentedeJa  Alma  mia  cafmà.  Eptfr.tf. 

Pudica.  Mar.  le  vergini  amorofeCictppe.&Aialanta  Perdon  la 
caliha pudica,  clama  . s.Iir.  l ai./.ij. 

Casioaf  . fgho  di  Gioì  c,edi  I eda»  fratello  di  PoIIucet  Ari  poe- 
ti fingono  » che  fr.fic  col  fratello  annoueraio  fra  i Dei , tolta^ 
l'occafionc  da  qurl:o,  che  fono  due  Aelle  di  tal  natura»chc  tra- 
montando l'vna,  l'altra  nafee . 

Tenebrnfo . Giouan.  E mentre  io  priuo  de  l’vfata  luce  Qual  tene, 
brolo  Cailorcm’afcondo,  Sia  tudi  quello  Cicl  chiaro  Polh^ 
ce . Pai). 

Tramontato . Brun.  E forfè  altri  godri  l’amata  luce»  Lafrb,  e*l  ve- 
drò» fe  a’  ra^i  Tuoi  m'afcondo  Cafrore  tramontato,  arder  Poi. 
luce.  Pali. 

C ASTOKi . animale  » che  fi  frrappa  ì genitali  quando  è feguito  dal 
cacciatore,  che  non  vuol  altro  daiui . 

Mordace  .ValuaT  Del  mordace  caAor  quel  che  fi  fia,  Che  da  le 
cofue  per  faluar  la  vita  Si  frrappa,  e lafda  al  cacciator  tri  via, 
prendi  tu,  e doma  tra  due  failì,  e trita . Cacc.  s.  loo. 

Casaccia.  picciola  cafa . 

Nana.  Imper.  Dipanranofeglebeillèn  contefra  Siede  nana  ca- 
Tuccia  in  mero  a' dumi  j Da  Tue  fifrùreella  riccueilumi , Capei 
di  paglia  le  ripofa  in  iella.  Del  fieuol  vfeio  e guardiano  atro, 
ce  Hirfuto  can,  ch’à  par  de  l'vfcio  e grande , S’apre  la  bocca-* 
per  la  felua  ci  fpande  Strtdolo  vento  d'abbaiate  foce.  CaC4*f  7» 

C ATAiETTo . la  bara  in  cui  fi  portano  i morti  alla  fepoltura* 

Ofcuro.Mar.  Raccoglie  già  con  querulo  viulato  La  bolla  Pfiche 
TO  cataletto  ofeuro. 

( ATAtoosA.  prouinaa di  Spagna. 

Sterile  . Benam.  Che  fc  freni  di  grani  è Catalogna , Abondanie  è 
di  fpirri  alti,  c fublimi,  Nc  cht  l’animo  inulti  à lor  bifogna,Che 
quando  è il  tempo  à contraffar  fon  primi . Mond.j.  17. 

C-atania  . città  in  Sicilia  alle  radici  del  monte  Etna . 

FeriileViia.  Di  Mongibel  uè  l'abbruciata  coffa,  Di  Audi  adoma»e 
ricca  di  càpagna»Feritle  oltre  ogni  dir  Catania  c polla.  S.Agat* 

Cataratta  . aj^cruira  à guifa  di  fiiieAra  fatta jper  pigliare»  c man- 
dar vu  l’acqua  1 Tua  pofra  con  impella  di  icgno  da  chiudere, 
& aprire»  con  fi  Ti  à le  fineAre . 

Alca,  polir.  < ou  tal  lumulro,  onde  la  gente  afrorda,  De  l’aire  ca- 
tarane  il  Nil  rimbomba . Giollr.i.  i8. 

Catariua.  da’^icna.fama. 

Serafica  Tanta.  Ine.  A Chnflo  affiflò  il  cor  dolente  afHtfé  La  Sera- 
fica ùnta»  ò.’  h.n>bc  affilio  Co’  i chiodi  de  l’aActto  L'iAeflo  Rc- 
d^ntor  entro  al  fuo  retto . Felli  crocefifTore  il  crocefifio , 
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cefiflcle  il  corc  Ferito  feritore , Cile  con  fstuUri  piaghe  Io  ira-  Con  mille  tenacifTime  catene . Taid.f . 8. 
fi/T&,Da l'cllahrircoflà l'alnudiflc : Se viioi^Sigiior^ch'vn un-  Catika  daiclu^ui.  . 

to  don  ti  p.whc,  A pagar  piaghe  altro  nò  ho  che  piaghe.  Ma«ir.  A/priflìma . brun.  Ecco  Taltro,  che  cince  AiprilTima  catena  i Mi 
Catasta,  maiiàdi  legna  da  bruciare  di  determinata  alrc/za,e  foaue  hà  il  dolor , dolce  la  pena  S*efla  più  à Dio  lo  ftring» 
lungheria  : e per  lìnuiitudine  ogni  altra  colà  che  s’ammaflà»  o Ven.  Cci.  Od-4. 

ammonta . Ferro  duro . Tanf.  poiché  da  l’empio  Tiranno  /campa  > lieto  atw 

Horribile.firacc.  A piè  del  murohorribile  catafte  S’alzan  di  mem-  pende  al  tempio  11  duro  ferro,  onde  il piè  nudo  cinfe . Son.jr. 

bra  da’ lor  corpi  icioice . Croc.4>45<  Ferro  feritile.  Tronf  E /biiùrò  nel  rimirar,  ch’onufti  Sien  di  fèt> 

Catidra  . fedia  . ro  feruil  figli  d’Augu/li . Colt. so.  98. 

Honorara . Fol.  Sd  l'honorata  catedra  di  Mofe  Moggi  feggon  gli  Lacao  ferrato.  Troni.  E Dua  fon , che  di  ferrati  lacci  Han  grjoi 
ScribijCjFarilci . Hum.Jib.8.  i piedi,  e caicnati  i bracci . C0H.s1.59. 

Catìlla.  vna  forte  di  naueinglelc.  Laccio  ferreo.  Tronf.  L’Alemanno  à tal  fuol  Tarmi  ritiene  , Mi 

SpcditifTima . Brace.  Seguono  pofeia,  e regge  lor  Darleo  Noue  al-  ferrei  lacci  di  prigion  gli  ordio . CoA.so.  98. 
tre  fpcditiilimc  catcTlc,  D'aridi  abeti  ìalKÌcar  lefco,  Ethor  Nodcro/a . Lall.  C^ei che Hitnafohaucrmen  cruda  forre,  Efur 
l’humido  fàlearan  noucHc,  Lafciando  à tergo  i marinar  bifoL  fortrattiàlemoruli  offefe.  Stretti  in  catene  noderofe,  e fone 

chi  Sul  zadiro  del  mar  di  ncue  i folchi . Kocc.  io.  s4.  Il  trionfo  adornar  di  ^ueAe  imprefe . Tit.i.  90. 

Catsna.  concatenattoned’anellctti  di  ferro,  o d’altri  metalli:  e Rigida.Tronf.  Quegli  in  feotgee  la  r^da  catena,  QuaAAlcide 
mcuforicamcnre,  legame  d’amore,  d’obligo,c  Amili.  rammenti,  al  varco  cede.  C0A.6.  * 

Acerba . Chiabr.  Altra  icherni  le  piaghe,  i hcr  cortclli  Altra  heb-  Scruile  Ta/f  M.i  il  Soidano  oAinaco  ò morto  hor  giace , O por 
be  a fcherno,  le  catene  acerbe  Tornaro  fcherzo . Fir.j.  feniil  catena  il  pie  gli  preme  Liber.10.47. 

Adamamina . Bcmb.  Nacque  ne  l’alma  in/ìeme  vn  fiero  ardore.^  Sonante . Brace,  rin  ch’ci  non  caggia,  e non  s’arrenda  omiAoDt 
Che  la  confuma;  e bella  mano  auiiinfc  Catene  al  collo  ada-  fonanti  catene  il  tergo,  c’i  petto.  Croc.j5.|8. 
mantine,  c falde.  Son.s.  Tiranna.  Chin.  Di  barbarico  giogo  il  collo  onuAo , Di  tranne 

AmoroJa.  Leon.  Et  olmesidifcordicon  foauc  Amorofa  catc-  catene  il  piede  auuima,  Già  da  fato  nemico  opprcAà^  evinta 
na  annoda , e Aringc . Taid.j.  1.  E fcrua  Atene  di  fortuna  ingiuAa . Son. 

Armonio/à.  Malu.  Ma  tu  cui  troppo  è vile  Soggetto,  anco  di  Tormcntofa.  Fr.  Le.  Tonnentofe  catene  Cinger  dei  àquelJ’al- 
fccttro  Non  publica  materia  in  tanto  plettro,  Del  più  fubii.  me,  Chetemanribcllarfì,  cnonà  quelle.  Che  ti  cmeggon 
me  Alle  Congiungeraicatenearmoniolc.  Dcl.Canr.s.  perdono,  Che  fon  diuote  ancelle.  CoAanz.s.  1. 

Afpra.Kcnng.  Non  fTa  da  qualchedun  condotta  fchiauaD’afpre  Vergognofa.  Mar.  D'afpre  catene , e veigognofc  cinti  Ne' ^Lo- 
catene amaramente  cinta.  EpiA.io.  mam  trionfi  mano  i vinti . Tcmp.s^9. 

Aurea.  V'aluaf  Aurea  catena  dal  bel  collo  fecnde.  Sul  bel  petto  Vik.Brign.  In  trofeo,  mefehin,  amena  Flagellato  Condanna» 
gli  trema  aureo  monile,  l.agr.15.  toàvircaiena.  Giorn.5. 

BvTla.  Chiabr.  Tufuggi,  &'io  rimango  Stretto  in  belle  catene  Vlthce.Ceba.  Altri  con  vilb  torto,  e rincagnilo  Annuntiai  cqs- 
D’altre omorofe pene.  Vol.s. lib.i.  pi>e  Iccatcnevitrici.  kA.tf. 

Cara . Celi.  £ i>cr  caro  de  l'anima  ceforo  Porto  le  tue  fui  cor  Caterva  . quamiti  6 molta  gente  infleme . 

recatene.  Amor.  Empia. Mar.  Mouefi  ad  efpugnar empia caccrua , Che  le  leg^ 

Coniugale . AnguilL  Tereo  con  Progne  fe  communc  il  letto , E calpcfca,  e’I  giogo  feote . 

coiUcrmò  la  coniugai  catena.  Metam.S.  jo8.  Nobile.  Valual.  A qucAo  altero  Rènobil  caterua  E d’arme,  e 

Dolce.  Mar.  Il  piegheuole  acanto  A l’hcdra,&àla  vite  Inui.  divalor  fan  quei  dTihone.  Tebai.7.  lot. 
dtò  icbraccia  Per  far  tenacemente  A cotanta  beltà  dolce  ca-  Caìilina.  LuaoCatilina,  che  congiurò  contro  Roma, 
iena . Samp  4.  Scelcrato . Car.  E i caAighi  de  gli  empi  : e quim  appefo  Staili  tu 

F.mpia . CoA.  £ in  Scithia  di  carene  cmoic  Tauuolfc . Son.s  i.  federato  Caiiiina  Sopra  d’vn  ruinofo  acuto  fcoglio  A gli  fpa- 
Fatalc . Brun.  Ben  arfi  anco  per  ce,  ma,  laAa,  àpcnaConpromcf<  uemideic  funccfpolto . En.8. 
fo  Imeneo  mi  Arinfc  Amore  Teco  in  filale,  c rigida  catena..^ . Catoni  . Cenforino . 

Epiii.  Hcroi.s.  is.  AuAcro.  Mar.  E Senon  tra que*  vecchioni  aflifo  Pallido, incuL 

Ferro  Arideme . Brace.  Qraua  il  ferro  Aridente  il  bianco  peno,  co,  c quii  Cacone  auAero . 

L’ignudc  braccia,  c‘l  delicato  collo.  Kocc.i$.6jr.  Buono.  Car.  E fceurieran  da  qucAi  fortunati  Luoghi  de’ buoni, 

FitJigmofa. Anguill  Vnpicciol  rameconcauo  indi  appende  A acui'l  buon Catoc duce.  En.8. 

lafuhginofaatracatcna.  Mctam.S.FoS.  Grande. Car.  Oue  lafs’io  te  gran  Catone,  e Co/To?  En.6. 

Gtauc.Tctr.  Benedctialachiauc,  che  s’auolfe  Alcorc,/cioIfc  Squero.  Alam.  Che  troppo  ìionorgli  die  l’antica  ctadc,  £’l  fé- 
l’alma,  c feoAà  Tliaue  Di  catena  si  graue . Canz.ss.  ucroCaton  de  igiufti  tempio.  Colc.5. 

Inanellata.  TaA!  Cosi  l’arte  diuinainfiemcauin/é  Quaficaicna  Catutita*.  fchiauitudine,  Icruirù  for/Jiia. 

inanellaia.e  falda  Gli  elementi  fra  lor  vari,  e dilcor^.  Mond.  r . Dolente . Grill.  Ah  non  parla,  e fa  fede  11  tuo  non  hauer  fede  La 
Indegna . Cebi.  £lamancliccontcndc,c’]picchcfdegna  Scrin.  /parla  tua  catiiuità  dolente.  Che  dcAi  mone  al  giuAo , i Tin- 
ge alnobii  guerrier  catena  indegna.  EA.6.S5.  nocente.  i.Madr.j44. 

IndcgnifTiina . lafT  Gii  rotte  Tindcgminmc catene  L'a/pettato  Cava.  buca,foAa. 

gucrricr  dal  lido  feioglie.  Liber.15.  n>  Alta.Paol.  FaràquiuiaJucaua,tn  cui  raccolta  L’alma  vedrai , 

Indiflotubile.  Tair.  O uiirabit  dei  Mondo  invn  congiunta  Con  ch’andria  gridando  intorno  L'empia  tua  crudeltà  forfè  infe- 
varic  tempre,  e con  tenaci  nodi  Catena  indj(rolubue,epiù  fai-  polta.  Guacc.Son.d. 

da.  Che  duro  ferro,  elucido  adamante.  Mond.i.  Caiiginofa.  Tronf.  Ch’entro  la  fua  caligino/à  caua  Al/àertar 

Infrangibile.  Impcr.O  tenace,  infrangibile  catena.  Catena,  che  deidi,  vinta  rornaua.  CoA.d.  7** 
nonfeioglieancolamorie.  Rultp-  Cupa.  Tronf  Fuori  di  caua  tenebrolà,e  cupa  Sciogliendo  al  cor. 

Lenta. Ceba.  ViJcconquamo AudìocUaprocura  Gli  Aringail  io  frectolo/e  piante  Venne  grauc  di  latte  ardente  lupa^. 

piè  dolce  catena,  e lenta.  EA.16.59.  C0A.19.17. 

Maritale . Ghcl.  Non  fon  legata,  e n’  hò  vergogna,  e pena  Di  le-  Humilc . Talf  Si  feorge  in  humil  caua  vn  vecchio  honcAo  Fug- 
gii nodo  à maritai  catena.  Rofij.44.  gir  il  Mondo , c /iic  fallau  cure . Conq.i.4- 

Mufica.TcA.  Non  per  legar  con  mufìchc  catene  L’vfato  corfo  à Lumiiio/a.  Vd.  Lagran  reggia  di  Caco  atra,  ed'horrorc  Ripie- 
Tonde  lo  del  Tracio  canior  bramo  la  cetra.  Lir-8.  nifi  feoperfe,  eiuminou  Si  fc  la  caua , che  già  fu  sì  ombro/à  . 

Nobile.  Ceba.  Con  gencrofì  fatti  in  te  s’ammira  Sriogernobil  En.8. 5i- .... 

catena  amore,  ed  ira.  EA.15.147.  Pietrofa.  Rin.  Riferlepiacgicalhor,  de  lipietroCt  Cauav/ctr 

Salda . Poher.  Sian  ^ que Ai  occhi  fpcglìo  Le  tue  ferite,  e i chio.  fuor  Tintauo  grcgge,c  UDa  Imparò  da  vuà  nube  eflér  picco/à« 
di  Salda  catena,  che ’l  mio  petto  annodi . Viu.  Affi  Madr.57.  i.Son.so. 

Soauc.Ccba.  EAherperò  dona  egli  il  cor  non  piega  Confoaui  RipoAa.  Guar.  Vfccndofuord’vna  ripoAacaua,  Ch'ènelmc- 
catene  iui  entro  il  lega . eA.  i6.  t.  zo  de  l’antro , Siprouò  di  fuggir,  come  cred'io . I’ali.4.  J* 

SoauilEma.  Brun.  £,poichc,acccfial  An  d'eguale  ardore  Fcm.  Solinga.  Mar.  E giuntaprcAb  a la  folioga  caua , (..V  Adongià 
mo  con  fbauif/tme  catene  Di  due  alme , c duo  cori , va  alma,  q cra'uc Aito  in  ^embo  accoifè . 

vncorc.  EpiA.  Hcroi.s.  3.  Tenebrofa  .Valuaf  Come  chi  chlufo  in  tcnebroC  caua  Grao^ 

Tenace.  Benam.  Che  vaga  coppia  di  colombe  amiche  Su  tene-  tempo  c Aito,  e il  Sol  non  vide  mai.  Lagr.17. 
roarbufccllo  Faccan  di  lunghi  baci  Catene  a/Iài  tenaci . PaA.  CAVALUKO.foldatoàcaualIoi&ancocaualicnAchiamanograit 
Ein.t.  j.  perfonaggi,chcviuonocaualercfcainenie,  edagcniiJhuomo. 

TcnaciBima . Leon.  Che  il  demonio  tenermi  inuolto , e Aretto  Accorto . Anguill.  L’accorto  caualicr  giugne  a Micene , E con 
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oocfttbugia  dalei  l’otiicne.  Mctam.T».  ìj. 

JUubilc . Ar.  Si  per  trouario  amàbile,  & humano  Più  che  mii  lòC 
realMondocaualicro.  Fur.44. 

ÀJticro . Valuaf.  Ferì  in  vn  occhio  Eurido  furthondo  Vn  de*  più 
aldericauaJicrdclMondo.  Tebai.^.  xn. 

Ardito . AneuiU.  McJcafìglia  del  Ré,  che  vede,  e intende  L’ar- 
dito cauuier  di  lui  s'acccnde . Meram-y-  h 
Audace.  Taif-  Cosi  rasiona,cÌnguiià  tal  s’acccnde  Nelefue^ 
hirieilcaualicroauJace.  Libcr.ii.éi. 

Cortefe.Ar.  Vn  gentil  caualicr  bello,  e cortefe  Venuto  in  Sco- 
da di  lonianpacic.  Fur.y.id. 

Degno  .Ar.  E perder  anco  parte  deliùo  regno.  Che  veder  mor- 
to vncaualicr  sì  degno.  Fur.44.p1. 

Eccclfo.Chiabr.  Cosi  deuotoalCorrertordel  Mondo  Rende- 
uagraiicdelpalìàtoaflàlto  L'cccclfocaualicr.  Fir.^. 

Egregio . 1 all'.  L'honorò,  la  lèrui,  di  liberiate  Dono  le  fece  il  ca- 
uolicTO  egregio  . Liberò.  1 7. 

Lrrantc.Ar.  Vaimoper  quella  icaualicri  erranti  Incliti  in  arme 
duutta  Breugna.  Fur.4.  $2. 

irperio.  Anqiull.  Comerinanipa  il  pie  l’arenaamata  Non  gli 
da  tempo  ncaii.ditrefpcrto.  Metam.ò.  iji 
Perofc . Anguili  Feroce  caualicr, ch*i  quel  c’hò  vUlo  Porti  l’ho- 
n«r  del  buon  campo  Troiano . Mciam.is.  $7. 

Forte.  Ar.guiil.  Venne  poi  Tci'covn  caualicr  si  forte , Che  ne_> 
fuoniuj  il  nome  in  ogni  parte  . Mctam.7-  1 J7* 

Franco . Ar.  L'vno  c gigante,  c à la  fembianza  fiero.  Ardito  è l’al- 
tro, c franco  canaliero.  Funi.  lò. 

Gagliardo.  Ar.  Chequandofierouaire  più  vicino  Quel  caualicr 
gagliardo.  Fur.t.  70. 

Gemile.  Ar.  Ma  pcrmrar  fol da  rcflremopaflb  Vn caualicrgcn- 
dl  mi  mode  amore.  Fur.4.  S9> 

Utullre.  Anguili.  Mentre  a più  degni heroì de FHihiopia  L’illu. 

lire  caualicr  Greco  ragiona.  Mctam.f.  i. 

Indomito . lalT.  O magnanimo  Re  (fùlariipona  Delcaualie- 
ro  indomito,  e feroce  ) Perche  ci  temi  f Liber.10.57. 
Indurre.  Hcrr.  E come  insù  l’arcione  à manca,  e à delira  Indù- 
lire  caualiero  vn  corfiergira . Bab.i.  75- 
Mcritcuolc.  Anguili.  Difpiacquci  tutto  il  buon  popol  di  Marte 
Veder  quel  meritato]  cauaticro  Le  tempie  di  quel  fegno  hauer 
ornate,  Ch‘àU.omaiordouea]alibcrtate.  Mctam.is.  17:* 
^loderato . Anguili.  B come  moderato  caualiero  Fuggedilare 
al  mio  merito  oltraggio.  Metam.tj.  no. 

Orgogliofo . Valuaf.  Però  clic  l’orgogliofo  cauaiicro , Che  vede 
indarno  hauer  la  lancia  feofla.  Con  nuggior  furia,  c più  ccr- 
icrza, quando  L'haitc fallaci lon,  poti  mano aJ  brando.  Tc- 
b.ii.8.  ai:. 

Prillato . Tali'.  Prillato  caualicr,  non  tuo  campione  Verrò  co* 
Franchi  a (ingoiar  icn/onc.  Liberò.  15. 

Prode.  Leon.  E faggi  duci,  e prodi  caualieri  Chetanti,  c canti 
lullri  Viflcro,eri^riaroccfclfiprcgi^^  Taid. Cli.s. 
prudente.  Angui)!.  !D‘\n  caualiero  il  più  bello , il  più  force.  Il 
più  prudente  c’hoggi  al  Mondo  fia . Maam.  11.14. 
Kobuito.Ar.  I capitliiì,c  i caualicr  robufìiQi,undivrcir3n.che  col 
ferro,  c col  fenno  Ricuperar  tinti  gli  honorvctulti.  I ur.5.  18. 
Sourano . Ghei.  Mira  venir  vn  caualicr  fourano  Giouanc  d’anni, 
edibclcàcelclle.  Kof.iò.  4. 

Sublime.  Brace.  K ramo  hor  più , che  a l’incatiate  foglie  Due  sì 
fubliini  caualieri  accoglie.  Rocc.S.  11. 

Supcrbo.Ar.  Graiidonio di  Voltcma  furibondo  II  più  fuperbo 
caualicr  di  Spagna.  Fur.M.69. 

Valorofo . Ar.  Grato  era  al  Re,  più  grato  era  à la  figlia  Quel  ca. 
lulicr  chiamato  Ariodame,  Per  cflérvaloiofo  à mcraiùgUa. 
Fur.f.  18. 

Cav  illo  . animai  notifiimo,  e di  gran  gcnerofiti . 

Adombrato  .Tclàu.  Mà  l’ingegno  del  volgo  Qual  cauallo  adonv 
brato  fiima, e tiene  Ogni  tronco  vna fiera.  Tor. 

Agile. TafC  L'animofogucrriervcrfoqucIIato  Sprona Tagilca- 
liallo  immantinente  ■ Rinal.t.  11. 

Altero.  Anguili.  Non  vid' io  quei  caualli  alteri,  e crudi.  Che  in 
Tracia  fi  pafccan  di  carne  Humana  i Metam.p.  81. 

Animofo . Ar.  I ’animofo  cauallo  vrta , e fracaflà  Punto  dal  filo 
fignor ciò ch’e«Ii intoppa.  Fur.i.  19. 

Ardirò . Anguili.  Se  tu  vuoi  darmi  ond’io  polla  hauerpro’c  Quat- 
tro di  quei  caiiallì  ardili,  e Incili , Che  de  la  razza  uia  già  ci  dié 
il  Sole . Metam-i  I.  72* 

Armento bclIicofo.TronC  Frena vndcftricr,  c*hà da l.i Spagna 
eletto.  Gloria, c ffilcndor  del bellicofo armento . Cofl.2.4t. 
Armento  conino.  Valuaf.  Hauca  ilpaefe  pergran  fpatio  intor- 
no Gran  copia  infino aJhor  d'equino  armento.  Cacc-t.  158. 
Armento  guerreggiatore-  Impcr.  E qual  dellricr  di  Turno,  D’Ori- 
thia  nato  frà  ve/zofe  torme  Di  corri  tor,  gucrrcggiatorarmca. 
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ko,  S’addeflra  in  eorfb  ì guerreggiar  col  vento . Ruft.7. 

Armento  guerriero.  Brign.  De  Ivfmentoguerrier  madre  feroce; 
Cosi  taJnor,  fc  vede  à nobil  fegno  Drizzar  cauallo  audace  il  pie 
veloce,  D’cfler  precorfà,  e ritenuta  ha  fdc^no . Giorn.5. 

Armento  Martiale . AnguilL  Quelli pafeea  fri  Pilo,  c il  filo  Alfe» 
L'armento  Manial  del  Re  Nclco.  Mecam.i.  isi. 

Armento  nitritore.  Brun.  Quello  che  vi  di  regio  incatco  altero 
Più  che  di  regio,e  barbaro  ornamenio,Ch*è  J'Arabo  lignaggio, 
e nacque  Ibero  Gloria,  e fplendor  del  nitritore  armento . taL 

Baio . AnguilL  Ifmeno  di  più  tempo,  c più  flcuro  Ne  vien  monta- 
to fopravn  baio  ofeuro.  Metam.ò.  jiò. 

Bizarro . Valuaf  l.'vnd'Hercolcfigliuol  chiamato  Cbromi,  Di 
Diomede haucai  canai bizarri . Tcbai.ò.  8f. 

Cailagno.Taff  Ecco  apparii  cauallo,  i calci  tira,  Baio,ecana- 
giio,onde  Baiardo  é detto.  D’argentea  flcUain  ^onte  ei  vi  fre- 
giato , Balzani  hà  i piè  di  dietro,  e l’ampio  petto  Di  graffe  poL 
pc largamente  ornato,  Hàpicciolventrc,hàpicciol  capo,c 
lìretto , Si  pofa  il  folto  crin  fui  deliro  lato , Sono  le  fpalle  r 
lui  larghe,  c camofe.  Dritte  le  gambe,  3fviuite,e  poderofe . Ri- 
nal.s.ji. 

Debile . Taff  Nc  fili  debii  cauallo  alTìfo  rcila.  Già  v^endo  il  ne- 
micc  à pie  venire . liiw.7.  57. 

Deliro  . Anguili.  E’I  caual,  che  l’intende  à vn  tratto  gira  Co*  Tuoi 
faltiàman  manca,  agi  Ic^  e deliro.  Metam.ò.  150. 

Feroce . Angui!].  Si  come  freme  yn  feroce  cauallo  A l’vfb  de  Ij  i> 
guerra  cipcrto,  e buono.  Mecamj.xSS. 

Fido.  Car.  £ d’ornamemo  ignudo  Eio  il  più  fido  Suo  cauli  da 
batragliaiualugiibre . F.n.ii. 

Fonillìmo.  Angui!].  Sopra  vn  cauallo  Achille  era  montato  For- 
tilfimo,  e Iczgicr  nomato  Xanto.  Metain.n.  14. 

Fefeo . Valuaf  II  fonno  ch’à  l’incontro  i cauai  fofchi  De  la  notte 
reggea,  la  sferza  atlcnnc . Tcbai.a.  lò. 

Fugace. Car.  Ricorrendo :ò gran proua  (adir comincia)  Sari 
fa  tua  fe  ben  fcmtna  fei  Di* sfidar  me,  quando  vn  caual  t'afiidi 
Si  fugace,  e si  forte . En.ii. 

Grcege  cenino.  Valuaf  Fra  tutto  il  numerofo  equino  gregge, Che 
infuperbilce  tra  il  rumor  de  l’armi . Cacc.4  104. 

Guarnito . Ar.  11  popol  per  le  vie  di  miglior  forte  Maneggiar  ben 
guarniti,  e bei  caualli.  Fur.17.  li. 

Infiammato . Anguili.  Orolfcndca ilprellopic , la fortelena  Al 
cauallo  infiammato  il  (alto  x^rcna  . Mctam.ò.  izt. 

Inquieto . Tronfi  Alzan  le  sferze  à l’aura,  od  inquieti  I caualli  tré 
lorfcotono  ilmorfo  ,F.  Quafidi  lor  gara  auiai.c  lieti  CauaniI 
Tuoi  co’  piedi , ergono  il  uorfo , Sdegnan,  chc’l  career  chiufo  U 
volo  vieti,  £ co!  fiato  precorrono  il  lor  corfo  ; Già  con  la  fron- 
te battono  i ritegni,  E con  gl  impeti  lor  sforzano  i legni . Colt 
15*54- 

Leggiero . Talfi  Et  aficendendo  in  vn  leggier  cauaUo  Giunger  non 
può,  che  non  lia  villo,  al  ballo . Libcr.  1 1.  f 0. 

Magnanimo.  To/T  £ voci  di  cimeli,  e d'clefanri  Trà  il  nitrir  de* 
m:^nanimi  caualli . Liber.  19-  5 8. 

Nitritore . £ già  fu!  dorfo  al  nitriror  feroce  Prendendo  leg- 

giermente il  piede  al  fianco , L’animifcc  col  cenno,  e con  la^ 
mano.  Il  caccia, e lo  raggira  hordefrrodior  manco.  Ven.14.40. 

Pauentofo . Car.  A tc  nc  paucntoli,  né  rcllij  Son  già,  Lucago,  Ilo- 
ti i tuoi  caualli.  En.io. 

Poll'cQtc.  Ar.  A i lor  caualli  elTcr  poflcnd,e  deliri  Nongiouò  moL 
toaglialpricolpi,cgraui.  Fur.51.09. 

Rapido . Tair.  £ i lieui  im]>cri  il  rapido  cauallo  Segue  del  freno,  e 
non  pone  orma  infoilo.  Libcr.7.  89. 

Rcllio.  Cjr.  Feri,  che  per  finillro,o  per  difetto  D'vn  fuo  reilio 
cau.'ilio  era  caduto.  En.  tt. 

Ritrofo.  Car.  Gii  feemo  di  vigore,  c rralportaro  Da*  fuoi  caualli, 
chcritrofi,  e fianchi  Ognihor  più  fi;  n’andauano,c  lontani* 
£n.  11. 

Sfrenato  .Cir.  Et  altri  nc  la  fuga  Da’ sfrenati  caualli  tralportati 
Gir  nc  le  chiufe  porre  à dar  di  cozzo . F.n  11. 

Spedito  ■ Brace.  Di  Ipcditt  caualli  afidi  di4'>mte  Due  valorofe,  e 
ben  ormate  punte,  i.roc.55. 50. 

Superbo . Anguili.  Dìfic:  qual  tu  ti  lia,  ch’in  quella  valle  Guardi 
vna  razza  per  l’vfo  di  Marte  Di  si  fuperbe , c nobili  caualJe^  . 
Mctain.i.  155. 

Veloce.  Anguili.  Mi  come  chiede  i veloci  caualli  Facto  al  pelce 
marin  l’vltiino  feomo . Metam  ii.75. 

Velociillmo . Vd.  Nembi  Ji  poluc  ofeuri  efeon  da  i calli  Scolli  da 
vclociiltmi caualli.  En.ii.  194. 

Cavalli  del  Sole. 

Corridori  ardenti.  Mar.  Ritenne  Giolhè  mercé  di  quelle  Adi- 
IlornarilCielnorenoirjnn  D-1  biondo  Auriga  i corridori  ar- 
demi  ,r.  legò  l’ali  uìc  volanti  ancelle.  Galer.Ritr. 

Corfieri  alipedi . Giuif.  Gli  alipedi  corficri  Oi.t  con  flagel  di  fiam- 
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me  ài  gran  vinchi  Spcnfc,  c s'ornò  di  ra^l  L'ammofoFcion- 

IC  . ()d.l4. 

Corlieri  ardenti.  V'aluaf.  Gii  nclmardereftrema  Hcfpen'a  rcìoU 
IO  Rbohaueail  giogo  a' Ajoi  corlieri  ardenti.  Telui-;.  m* 

Corlìerì  jnlianinuci . Mar.  Languii  del  Sol  nel  mar  quali  Tom. 
merfo  Morióondj  la  luce,  clcmiuiua:  Colpcliìimartc  ,cdi 
fudori  afpcrfo  Cluni  d'Hcfpcria  inucr  l'clh-cma  riua  Per  pa^ 
ftcrfi  ne' prati  Occidctali  (jl’mfiamntati  corficr  piegauan  l'ali. 

Corfieri  Iplcndidi . Impcr.  Non  pur  con  lei  Tuoi  IpJcndidicorlte- 
ri  Batte  in  airo  rentier  d’almo  rplciuiore . Kult.i6. 

Dcilricri  focoli  ■ Mar.  L i t'ocofideUricr  sbucando  ardore  L’alte- 
re  iubc  fi  feorean  lui  dorfo . 

Dcllricn  fulgidi . Mar.  E il  fren  de’  miei  dcftricr  fulgidi,  e chiari 
J afciando*^l’Hore  i goucrnarcinCiclo  Kaj'ito  a forza  dadc- 
firiaccefi,  Corfiàrcftadelbi:]jo,cintcrrartefi. 

Defiricri  fumanti . Mar.  Sedò  intanto  nel  mar  Febo  à colcarfi 
J.afciò lcpi;^gie  fcolonte,  emefte,  h pafecndo i dcllrier fa. 
man(i,&aru  Nel  prcfepcdcl  CicI  biada  cclcllc.  Di  fudo^c,c 
di  foco  humidi,  e Iparfi  Net  vicino  Occan  lauarlc  tede . 

Dertricn  lucenti . Remig.  Alhor  eh* àmezo il  giorno  I lucenti 
dcltricri  Apollo  IjTona . Epill.9. 

Fiammeggianti,  Arnig.  F.'lSoleo'ì  fiammeggianti  fuoicaualli 
Rompe.i  a la  notte  l'ombrc  humidc , &adrc . t.  Son.i. 

Cavc«u>.  monte  altiflitno  in  India,  cosi  detto,  {ktcJic  ha  fempre 
le  cime  cariche  di  ne ue.che  cadere  denota  prclfo  gli  habiiaiui. 

A'’Qhiacci.ito . On".  A dcllar  ne  le  tigri,  e ne’ leoni  Dolci  voglie 
amorofc,c  fcaldar  puotc  F.  l'Oceano,  e il  C auc.«fo  agghiaccia^ 
ro,  Non  che  il  petto  gentil  d’vna  donzella . Ale.  Prol. 

Bianco.  Valuaf  Deh  ne  ne  prego)  oltra  le  ncui,c‘l  gelo  De  l'ogni 
hoT  bianco  Caucafrt  mi  porta,  Padrc,afen:irti,oue  l'h-uror 
del  Ciclo  ‘'éprc  à garrir  qncll’afprc  donne  ellòrta.  Tcbai.4- 1 1 1. 

Duro.  Ciec.  Da iutenerir l'horror de! frcddo,c duro  Caucafo,c 
del  faHofo  htrfuto  .Atlante.  Hadr.4.  j. 

Freddo . Mar.  Sci  tu  del  freddo  Caucafo  Forfi  macigno,  o felice  t 
Samp7. 

Celato . Tair  Nè  te  Sofia  pToJiifiTc,  e non  fei  nato  De  l’ Attio  fan- 
eue  tu  : te  l’ondainfana  Del  marprodulfe,  e '1  Caucafo  gelato. 
LibeT.i6.5d. 

Horrendo.Vd.  Mi  ci  produ/Tc  d'vna  dura  cote  Caucafo  borrendo. 
En.4-St. 

Horrido.Scncc.  Se  mi  icncflc  con  carene  auuinto  I.'horrido  Cau- 
cafo , e con  le  mie  membra  Là  ne  la  ^ciinia  l’aflamato  aug<-llu 
Nodnfcc . Ercol.  F,t.4.  t. 

InhorpiLtlc . Scoi,  b del  ( auca/o  inhol]>i[a!c  il  fiero  Henioco  ve> 
drò  sù  rafi>rariua . Stati/.  Terni. i. 

Neuofo  . Cnubr.  Dillo  fra' ba/ti  ritti  vn  Ntl  f)«imofo,  Dillo  Ira' 
colli  VII  Caucafo  neuofo . Vol.t.  iib.j. 

Remoto . (irat.  il  fero  Sena,  e ‘1  Caucatò  remoto  Tenie  il  giogo 
da  te  fin  bora  ignoto . Cleop.5.i9. 

CAvmsA.  luogocauo,cfoitcrraiieo. 

Afiiimicata.  Brace,  b fopra  loro  afiumicarc,  e firurc  Tre  bocche 
aprirli , horribili  caucrne , (.'h*  alitar  foco,e  tr.i  le  fiamme  im- 
pure Nembo  d'anime  errami  fi  difcernc.  Vrb.18.  |o. 

Algente.  Itupcr.  E qual  alma  si  fiera  Entro  cauer.ia  algcnce_z 
Haur  j m fen  di  macigno  vn  cor  d'acciaio  f Ter.  Sranz.4. 

Algola.  Leng.  Le  tcmpclte  trementi  Da  ralgofecaucrnc  in  van 
Iciogica.  Canz.i. 

Alpeftrc . Mar.  Ciò  ch’vlular  ncfentc  rerlccauernc  alpelb'i  La 
faffofa Lucania, iui concorre.  Epit.i. 

Ampia . Tair.  Ma  pur  grani  de  d acque  ampie  caucrne  Veggio, 
no,  onde  rrà  noi  forge  ogni  rena . Libcr.14.  j?. 

Atra.Talf  Trenun  le  Ipatiofc  atre  caucrne  ,£  l'acr  cieco  i quel 
rumor  rimbomba  . Libcr.4.  j. 

Atroce  - Brrgn.  In  che  atroci  caucrne  Di  natanti,  e fameliche 
montagne  Spal.incarfimiròtombafunelU?  Cìiorn.i. 

Buia.  Car.  Scilla  dentro  a le  Tue  buie  caucrne  ScafTcne  infidiaru 
do.  Fn.j. 

Difcofccfa . Moron.  Adam  re  fola  de!  fuo  mal  difcernc  Cagion 
feconda,  che  il  tuo  figlio  il  toife  Da  quelle  difcofccfe  arreca, 
ucrac.  i.Sacr.Cap.8. 

Ilfirana. Tair.  Non  gioucranui  le  caucrne cflranc , Mà  vi  moire, 
iccomcbeluc  in  tane . Liber.i  1. 36. 

Faucc  faffufa.  Impcr.  Se  dalccaucrUcranurcfauci,  Echedif- 
ferri  ad  afpri  venti  il  fotfio . Rulì.6. 

Horrcnda  . TjìT.  E i velli  arrizza,  e le  caucrne  horrende  Delo^ 
bocca  vorace  apre,  e dilata . Liber.  15*50. 

HumiJe . Tafii  LosiglidilFc:  e'I  cauaJicr  alhotca  Col  gran  cor. 
po  ingombrò  l'humil  caucrna . Liber. io.  3 3. 

Impenetrabile.  Vcn.  Qui  valli  ime,  e profonde  Vedi,  &impc. 
ncrrabilicaucTnc.  Aluern. 

Inhofpita.  Mar.  i ùdaitro  quella  inhofpita  caucrna  Nonsò  fc 
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pur  dcpofir.ita  lo  dica  Ne  la  maggior  profondirate  interna  » O 
da  lui  l'amata  amica. 

Nera.  Ciba.  E la  d'onde,  poggiando  in  Cicl,partiffi  Afiirencre 
cau-Tiie, e fojchi abiflì . 57. 

Onibr*. fa  . Car.  Alhor  di  Caco  lù  !o  Ipcco  aperto , Scopdffì  fa 
fua  rc'ji!a,c  le  fiic  dentro  Ombroje,c  tormidabili  caucrne.  En.9. 

Ofeura.  Ar.  Tutto  in  vn  tratto  vide  il  Cicl  turbato , Eivfcirfuor 
d'vna  tauema  ofeura  Vn  Itranomoftro  in  fcminil  figura^. 

Fur.41.  40. 

Palultr. . Mar.  Tra  granchi , e talpe  ,c  chiocciole, e lumache  la 

caucrne  palullri,  t m valli  opache . 

Profonda . Angnill.  Spronato  da  penfierpierofo, e fanto  Entra 
ne  la  profonda  atra  caucrna.  Mctam.14.  j7. 

Scabrofa.  Vàluaf.  Moilrauaintanto  Enceìado d’haueme  Pietà, 
e inuggniando  le  tacca  rilpoflj , E fuor  de  le  fcabrolc  atre  ca- 
uerne  Voinnauanug;4iorfiammeàfuapolU.  Tcbaì.is.  8x. 
Scogiiofa.  l'rlu^  BclIafigliadiDori,  ah  troppo  indegne  Sono  di 
polìcUvrci  L'imc  tane  fpugiiofc.  Le caueme fcogliofe.  GaJac.i. 

Scura . I roi.f.  A la  radice  de  la  felua  ofeura  Ne'  fàffi  aperta  per 
ceiit’anni,c  ce.ito  Scura  caucrna  appar,cui  la  Natura  fii  l'opra, 
e l'archrettolo  l)uucnto.  Coll. 6.  i.  ^ 

Soliuna.Mar.  Solitane  caucrne,  hcmoi  querceti , Frondofihor. 
ron , omlirc  ilcfcrtc , e fole  Fur  le  utedre  mie , furo  le  fcole.» 
Donde  dal  Cicl  detrai  gli  alti  fecrcri . Galer.  Ritr. 

Spauciiuuolc.  Gua-.  Parlar  meco  di  fede?  iovuòconduiti  Ne 
la  più  Ipaucntcìtole  c.ii.crna  Di  quelto  monte  ouc  non  giunga 
nwi  K..J,glodJ^ol,  nonchevefiigiohumano.  Paft.i.éf 

Suitnrea.  BJd.  Edcl monte  racct'fc  Le  fulfùrcc caueme , Con 
bau. me  impctuolc  Adulte  felci  m ver  la  cima  fninge.  Ram. 
ProfJib.i. 

Terra . Ar.  II  negro  fumo  de  la  feura  pece , Mentre  egli  fiì  ne  la 
caucruateira,  Non  macchiò  foi  quel  che  apparia,of  iufece, 
hla  lo;ro  I paiu’i  ancora  entra,  cpcncrra . Fur.j4. 47. 

Vile.  Bain.  , che  in  vi)  cauema  alberga,  cflalfi  Soiicarin 
con  Din,mà  non  eia  folo . Fufr. 

C avolo  . hwrb.  degli  horti  nora  . 

Auq  IO.  Alani,  i *au>piocauoi  fiailprimo , enonpur bora.  Mi 
d Oj;i.i  tempo  haucr  può  la  femenza.  Colt.5. 

Cavho.  Coro,  vento  irà  Ponente,  e Xtaellro . 

Atroce.  Troni-  O gradito  à Icltelle,  à cui  difTcrra  Da  le  Trina» 
crtccauer.ioic  foci  Lo  feotitor  de  la  ripolla  terra  L*  irate  k. 
gioii  de' esaurì  atroci.  CoH.i8.j8. 

CA>k\.  lue. 

Fauoraóilc.  Valiiaf.  Venite  ò gente  mia  fccura,  &aulà.  Sì  buo- 
na luucndo,c  làuorabii  caufa  . Tcbai.is.  191. 

Hoiidta.Tan.  Ma  soppofe  Tancredi , e contradilTc,  Eia  cauta 
del  reo  diptnlc  honelta . LibcT.5.  j5. 

Puolica  Iati,  ch’alto  feorno  e de’ luoi,  douc  egli  cada,  Che  di 
publica  caufa  e difeiiforc . Liber.  7. 95. 

Caviila  . accoriczza,  Cigacità.dilu’cnza. 

Frutuiofa.  Ine.  Iltemerd’ognicoracvna  cautela  Difouerchia 
prudenza  Ambiriofa  più  che  frutruofa . Tcb.j.4. 

Suicilc . Mar  La  douc  huopo  ci  fia  d’arie  ingegnoD , Di  cautela 
rottile,  e diconfigltb. 

Ci'A  . ilola  ncll'Arctpcfjgo . 

Ricca.  Mar.  1 verdi  dumi  poi  Icorge  di  Cca  Ricca d'armend , e 
fertile  ifoìetta . 

Cicf.  fpcciedi  legume  noto. 

Altero . Alam.  St^i  la  fatta  pallente , il  cece  altero , II  crefeente 
pefel,  rhumil  fjgìiiolo,  La  ventofa cicerchia  in  parte,  douc 
Senza  foucrchio  tiumor  felice,  e lieto  Trouiu  l’albergo  loro . 
Coh.i.  ® 

Cvciia'.  priuationcdclvcdere. 

Dotta. Valuaf.  In  vna  dotta  cecità,  e pref^a  Priuo  de  gli  occhi 
ìlbuonTircfiaviuc,  E si  cieco  come  il  futuro  indaga,  Evcdc 
quel  che  il  Ciclo  d noi  preferiuc . Tebai.4. 1 16. 

Ciuno . albero  noto . 

Altero . Leon.  Ben  lieto  vn  tempo,  e fortunato  fembra  L’empio 
qua  più  , che  quali  cedro  altero  Oc  l’altilfimo  Libano  s'inuza 
Si,  che  dircfll,  ci  pur  s'aggiiaglia  al  Ciclo . Taid- 1 . i . 

Eterno . Vili.  Dolce,  tu  im  frenafli,c  tu  mi  fcufa,  Bruni  gentìLcon 
la  tua  penna  d’oro , Clic  tieni  ogni  hor  ne  1 cedri  demi  innilà . 
Vcn.Poni.  Son.85. 

Incorrotto . 'Tronfi^  Poi  di  cedro  incorrotto  humor  v’agiunge, 
e he  da  la  Icorza  fiior  geme  dÌsfatto,B  douc  col  vigore  irnmor* 
tal  giunge,  Il  bullo  fcrluda  l’ctadc  intatto . Coll.  15. 49. 

Incorruttibile.  Moron.  Ecco l’alurd’incorruiiibij cedro.  Mor» 
tor.43«  ’’ 

Odorato.  Car.  In  ogni  porte  à terra  Ncgiroicerri.egliorni, e 
gli  alti  pini , E gii  odorati  cedri  al  funebre  vfo  fuchi,  iquardau* 
e tronchi.  En.ii. 

Sai- 
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Sa)<k) . Mir.  la  porta  in  cut  con  bel  lauoro  Virtù  Tuoi  pregi 
in  TaJdo  cedro  intaglia . Gakr.  R.trr.  { 

Omo . frutto  giallo,  odorifero,  non  difUmiie  à gli  aranci,  fé  non 
che  il  cedro  c maggiore , hi  la  Aia  forma  lunga , il  fàpore  fcm- 
pre  agro,  e la  fcorza  non  cosi  accefa . 

Aurato,  hlar.  Nafcd'vuadaifortxiy&addoitato  Dararancio 
purpureo  è il  cedro  aurato . 

OtaIo.  Aglio  d'Eone,  marito  di  Procri. 

Incauto.  Valuaf.  EiduoAg!idiIjeda,a]meindiuifc;  Cefalo  in. 

cauto,chelamoglieTccife.  Cacc.4>s(> 

CffFo.  mufo  del  cane:  dicefìanco  del  volto  dcll’huotno  opcr 
fcherzo,  o per  moArar  deformità . 

C^nefco . Stroz.  Ceffo  hd  cagnefeo  barbaro  importuno,  E s'oAù 
na  ella  più,  fc  più  fi  prega.  Ven.iS.#^. 

Sorzo . Mar.  RalwuAàto  le  ciglia,  c bieco  gli  ocelli  ,Di  Aizzo  cefi 
fo,  e di  fparuu  etera.  In  fomma  tal,  eh  era  huoin,  e parca  fera. 
Strag.  t. 

Cmce.  Rè  di  Tracia, marito  d* Alcione. 

Fido . Fort.  Alhor  non  t’anierò,  quando  rubclla  Fugga  Alcione  il 
fuoCeiccAdo.  GuaccSon.;. 

CruTA . quel  capelletto  di  ferro,  che  porta  in  capo  il  foldato. 
Afpra.  Mar.  Et  mfegnando  ài  folgoranti  arncA  II  rigor  Martial 
placaralquamo,  kc  i l'afra  celata  Lafciar  l’horror,  che  la  cir- 
conda,cvcAe,  Le  Aie  purpuree  crcAc  LafciuamentccAéniina- 
rainAora.  Samp.f. 

Ferrea . Bald.  Quella  à gli  huoniini  fera,  cd  hor  la  fronte  Chiude 
in  ferrea  celata , Ouc  fcultoA  mira  Tifone  U moUruofo . Rim. 
Prof,  lib.s. 

Grauc. Tronfi  Ponangraui celate, e telchi Aeri,  NclclordcAre 
formidabiJ hanno.  coA.x. 

Cmiko.  vna  delle  Harpie. 

Empia . Vd.  lui  l'empia  Cclcno , c l'attrc  odiate  Arpie  le  Aanze_> 
Jor  icngon  ripoAe,  Poiché  lafciar  di  Fineo  il  chiufo  an>ergo , E 
dier  per  tema  à le  Aie  menfe  il  tergo . En.;.  49. 

Fera . Car.  Son  certe  Ifole  in  niczo  aJ  arande  Ionio  Da  la  fera  Cc- 
leno,  c da  quelle  altre  Rapaci, e lor^e  Aie  compagne  Arpie  Fin 
da  l’hora  habitate. 

Negra . Brace.  Ahi  non  fu  già  tua  genitrice,  ò Aglio , Horrida  leo. 
ncflà,  c di  rcneno  Non  t’allattò,  nc  col  crudele  artiglio  Strinfc 
le  fafee  tue  negra  Cclcno . Vrb.14.78. 

Olla.  Aanza  de’ Frati,  di  Monache:  diccAancodi  qualunque 
camera . 

Annofa . Anguill.  Fra  le  più  belle  imagini,  che  ferba  De  la  memo- 
‘ ria  mia  l'annofa  cella.  Metam-ix.  9^. 

Brcuc.  Grill  Al  fcpolcro  m'jucz/o,eogm  horco*  moni  Con- 
uerfo,  Opicio,in  quella  breue  celia,  Per  fuggir  l'cmpia,e  d'ogni 
fc  rubclla  Amicma  de’  viui,  c i penfìer  toni . Rtm.Mor.  Son. 
Calta . Tali  £ le  vergini  chiufe  in  calla  cella , Che  Dio  con  alte.^ 
nozze  à fe  marita . l ibcr.11.9. 

Caua . Valuaf.  Era  sia  il  rcfmpo,  che  Diana  fuole  Lafciar  i bofehi, 
e l'afprc  fere  fiicnc,  Scn  tendo  già  nc  l'amuar  del  Sole  Mugghir 
de  l’òcean  le  cane  celle.  Telai. 8- 9^. 

Dcuoca.  Ar.  Di  fopra  Aedo  à la  dcuoca  cella  Vna  picciola  Chicli, 
Cherifponde  ArOriciiie,aJraicommoda,el>dìa.  Fur.41.i7* 
Dolce . V aluaf  Venite  ouc  tra  qucrcic  omlrofc,  c fàggi  Le  Ninfe, 
e i Pani  han  le  Jor  dolci  celle . Cacc.  1.17. 

Folca. Pctr.  S'ildiAi,io  Iptaccia i quella, eh' i’ torrei  SoIchiuA) 
in  fofea  cella.  Dal  di,  che  la  mammella  Lafciai,  An  che  A Aidla 
Da  me  Palma,  adorar,  forlc  ’l  farci . Canz.j4. 

Herma.  B-TaA*.  Et  hor  nc  la  tua  c;Ila  berma,  e romita  A ragionar 
con  lei  lieta  ti  Aai . Son.f  t • lib.4. 

Humilc.Ghcl.  O qual  cella  l’alberga  humile,  e piena  McnfajC 
lauta  Ibi  d'acqua,  e di  carici . Rofio.  16. 

Jnuida.  TaAI  A lei  non  tarda  i palli  il  lungo  manto,  Nc’l  Aio  valor 
rinchiude  inuida  cella . Libcr.6. 8x. 

Orba.  Rin.  Efci  da  l'orlu  cella,  O notte,  c con  la  tromba  Del 
Alenilo  i piaceri  inAemc  aduna  . i.Canz.i. 

Tonerà . Achill.  DVnipoucra  cella  al  fiero  horrore  Lidia  tocca 
dal  CicJvolgca le  piante.  Rim.Son.i;. 

Remota . Valuaf.  Io  io  in  remota,  cfolitaria  cella  L'afcondcrò 
dal  popolo  Thebano.  Tebai.ii.  109. 

Romita . Brace.  Del  buon  Niceco  a la  romita  cella  Cììimgc.  c per. 
cuore  a 1 puciol  v fcio , c poi  Con  Aoca , c picroAfUnù  tauclU, 
Cosi  là  nfonar  gii  accenti  fuoi . Croc.ix.  16. 

Sacra  .Guar.  Che  d.i  molti  anni  in  qui  non  s’c  veduto  Fuor  de  la 
fiera  cella.  Palli- 6. 

Solitaria . Ta/r.  E colà  viflì  in  folitarìa  cella  Cittadina  de' boAhi, 
epaAoTcIla.  I ilM:r.i9. 98. 

Tenebrofa.  Viluaf.  Nc  la  più  Aura,  c tenebrofa  cella  Del  palagio 
rigai facca foggiorno.  Tcbai.i.  11-  v 

Venerabile. Brace. Oi’inuoccmi  fanciulli, e le  velate  Vcr^n^c  i 
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faecrdott, 'altri raccolti  Tré  celle venerabUi,  cfàcraie.  Altri 
cullodi  liberi,  e dìAioiti . Vrb.i;.  47. 

Cuu  deli'api,  cioè  quei  buchi  de*  AaJi  di  clTc  api . 

MelliAiie.  Grill.  (^ali  ape  intorno  à le  meJiAue  celle.  t.Son.t7. 
Odorate . TaiT  Cosi  d'intorno  à l'odorate  celle , One  han  rac- 
colti i nigiadoA  odori , Cingon  Papi  il  lor  Re  llridcnti,  e foci- 
le, Pungendo  chi  s’anprcila  a' colu  Aori . Cono,  i8.no.  . 
Clmualo.  ifromento  da  carta  pecora  accommodata  ad  vd  cer- 
chietto di  legno  largo , c Anale  con  fonagU  attorno , che  pcr- 
coAò  nel  fondo  rende  fuono . 1 

Rimbombante . Priul.  Con  rimbombanti  cembali , Con  Abiflanii 
zuAbli , Al  fuono  di  rampogne , al  Aion  di  naccari . Galat.  1 4. 
Sonoro.  Mar.  Et  altri  batte  U cembalo  fonoro.  Et  altrifuonaU 
crotalo  fclh’uo . Samp.2. 

CfKA . il  palio,  die  A fa  la  Ara . 

Abondamc.Tair.  Fu  lacenaabondamc,c  forfè  quale  Cleopa- 
tra, o LucuUo  vn  tempo  fero . Rinal.  1 1.  So. 

Auuetuurofa.  OhcL  Quanto  più  clic  ili  cibi  ornata , e piena  Di 
piamo  tù  l’auucmurmacena . Rof.14.  jó. 

Delicata . Anguill.  Così  quel monrovienprcAo,& intento  Per 
trangug”iar  si  delicata  cena . Metani. 4-  4i4- 
Dolce. Valuaf  La  brall'tca,  eie  rape,  ch'à  Fabritio  Solean  far 
dolce, c fontuolà cena.  Cacc.j.  ji. 

Dubbia. MaA.  Per mc,Ceruin ,cl.’a mcdiic<ta,epiace  Lictovi- 
fo,  vie  più  che  dubbia  cena.  Son.itó. 

Faniofi.  Cap.  Quelle  fono , ò miei  Adi , Qijci  A:perbi  comiiti, 
Qikcllc  famofe  cene , Che  vinfero  il  penAcr , non  die  la  Ipcme 
Del  caro  Antonio  cÀimo.  Cfeop.4. 1. 

Fraudolente.  An«uiII.  Ma  noi  che  fu  Aopcrto  il  crudo  inganno 
Ondcacquilfòrc  fraudolenti  cene . Mctani.8.  j86. 

Funebre.  Cap.  Può  Cleopatra  imenfa:  i ritinoltn  Ne  le  cene 
funebri  la prefenra  Non  ammeuon  digcntcanoiltraniera_«. 
Clcop.4  I. 

FunelU.Cicc.  Vicndafpclonchc.crupi  Turba  de' can  ì , di  leo- 
ni,clupi  A vnafuncllacena  Di cadaticri piena.  Hadr.Ch.i. 
Gcnerofa . Mar.  Vide  in  ricco  apparecchio  Di  gcnerofì  cena  Su- 
perbia di  lauttflìme  viuandc . kpit.5 . 

Graflà.  Moron.  Come  vuoi  ,ch'a  le  gralTc cene  attenda  Nel  di, 
che  morto  il  mio  Signor  già  vidi?  i.  ijcr.  lnuett.1. 

Grati.  Valuaf  Non  negli  alti  palagi,  clfanzc  aurate  Preparai] 
cuoco  al  Re  cene  più  grate.  Cacc.^.  16. 

Honorata.  Sufaim.  Quella  ch'vnfc  gii  invita  al  Aio  Signore  I 
fanti  ]>icdi  àl'honorataccna,  E ptanfepoi  coti  siprofondL.» 
vena  1 Tuoi  lafciuiaActti,e’l  vano  amore.  Son. 

InfauAa . Bald.  Poi  ne  le  infaulfcccne  Veggioperopra  miacon 
man  tremante  AuuicinarA  al  labro  L'inlldiolc  tazze  . Kim. 
Sacr.  Nacal.1. 1. 

Lagrtmoià . Coni.  Perche  de'  Tuoi  nepoti  il  Aer  difgiunfe  Mem- 
bro da  membro,  e in  lagrimofa  cena  1 moni  Agli  al  viuo  padre 
aggiunfc . Cap. 

Lieta.  Taif  A lor  ne  i prandi  mai  turbati,  erotti  Nc  molenate 
fon  le  cene  liete.  Libcr.6. 4. 

Nuda.TcA.  Colici  dal  Aumc  tratti  Hebbc  i gelidi  humori , e in 
nuda  cena  Parco  cibo  le  die  Cerere  .i  pena . Lir.xx. 

Prodiga.  TcA-  A le  fuperbe  tue  prodighe  cene  Maiidan  pregiati 
augei  Numiiiia,  cFaA,  Efra  i liquidi  odori  in  aurei  vali  Fu- 
nun  le  pelchc  di  lontane  arene . Lino. 

Regalata . AnguiA'.  Di  più  nVaflìcurar,  che  A prepara  Vnaben..# 
fima.  c regalata  cena . Giud-j. 

Ricca.  Tali'.  Qualdapoucramcnfa  à ricca  cena  KuqmAimuU- 
todjldigtun  limouc.  Libcr.xo.  81. 

Ru.iica.  Valuaf  E dirullicacena  in  menfa addotta  Speg^ner  la 
feme , e non  sù  Ata,  od  ollro  Corcar  le  membra , ma  su  duro 
letto  D'iierbc,  e di  foghe  inordinato,c  fchictto . Cacc.;. 69. 
RuAicana . Anguill.  Vn  picciol  rime  concauo  oue  intende  Di  far 
bulhr  la  ruiticanaccna . Mciam.K.  508. 

Seckrata . Pater.  Quando  la  Aelcrata , e Jtira  cena  Partorì  così 
Aere  atre  tcmpcllc , Ch'  Lgilfo  U zio  col  Aglio  vccidc , c Alena . 
Stanz.'Icrm.i. 

Solenne.  Vd.  Qui  à Iccencfolcnni  ragnnaio  Lo Huol de’ padri 
fea  lunga  dimora.  Rìi.7.;8. 

Sonante . Brace.  CrcAuuo  poi  sù  l'auuinata  mcnfi  L'alto  rumor 
de  la  fonante  cena.  Vrb.io.  tj. 

Sontuofa.Ar.  Gli  fc  nel  lugno  entrar,  poi  con  ferena  Froniegit 
accolfca  fontuoiàcena . Fiu’.i7*  xx- 
Superba.  Anguill.  D'agni viuanda  più  prcAaiue  alvino  Appa- 
recchiare viu  Aipcrba  cena . Mctam.i . 99. 

Terribile . Pctr.  1 eonida  ,ch'a  Aioi  lieto  propofe  Vnduropran- 
dio,vna  terribil  cena.  Tr.  Fani. 1.  . r 

C^^A . vhima  che  fece  C brillo  noltco  Signore  a'  Ami  difcepoli . 
AngoAiofa.  Talli  lo  a luitolA,a  lui,  che  dar  A AcAò  Noancg® 
° a me 


? 


140  CEN 

àmenel'ini^orcioracena.  Dj/pcr.70. 

Granile.  Campcg.  Gù  la  cena,  In  cui  fcllcnb  diede  Per  ci- 
boàl'alniLW  Rcdentordcl  Mondo  Ciunt*eraatfitic,e  già  da 
iempufede  Sarò  era  Torto  il  traditore  immondo . Lagr.j.d. 
Memorabile . TanT  Non  fù  ne  l'alta,  e memorabi!  cena  j Ch'a' 
Tuoi  nui  fc  hierù'ra  tl  buon  Re  mio . Lagr.i.  4j. 

Osa.  (acrìTcio  della  Tanta  Mcifa. 

Grande  .Talli  i^uTda  in  cima  del  colle  oman  l'altare.  Che  di  gran 
cena  al  Taccrdoce  cmenTa  • l.ibcr.ii.  14. 

Osi.  ParadiTu,  gJoriadc' beati. 

Gr.inde.  Danc.  O Todaliiio  eletto  à la  gran  cena  Del  benedetto 
Agnello , Jic  vi  ciba  Si,  che  la  vollra  v oglia  c Tempre  ptcui^  • 
Parad.24- 

Cìncio  . Itraccio  di  panno  lino  conTumato,  e llracciato . 
J.ogc:ato.  Mar.  tavella  h-i  pane  d’or,  nane  di  Tpiarci  Diuilatai 
gtiartici'l , e fatta  a Ijncchi , Quindi  tfi  cenci  logorati , c maro , 
^nici  di  drappi  prctjolì,  c ricchi . 

Vile . Bruì),  benedetto  quel  di,s*clla  mi  Icioglìc  Da  qudìi  occhi 
la  benda  ; io  più  non  prezao  V'n  cencio  vil'di  logorate  TpogJic. 
bpili.Heroi.2. 4> 

OstHE  ■ la  polucr-  nella  quale  fi  rìToIue  rutto  quello  che  arde . 
Ama/lata . ValuaT  Quiiiiancorsùghalcar  Tumaua  il  foco  Nc_> 
l'anulljte  ceneri  fòpito.  Tcbai.1.140. 

Atro.Tcrm.  Come  Te  per  città,  cui  mano  hoftile  Data  anipiamen, 
tc  a foco  hablùa  la  Tera , Poi  Tul  ut  polle  altra  nemica  lUucra^ 
Mouer  può  Telo  il  cencr  atro,  c vile . 2 . 5011.44. 

Bianca  • luipcr.  Copnr  di  bianca  cenere  li  vide  taNinfa  il  foco 
ikI  Tuo  volto  acccTo , Kulh^ 

Fedele . Benain.  ht  c i>cr  ciò  dcuitto,  Ch’vn  eterno  filcntio,  Quali 
cener  fedele,  Taciio,o  muto  rédaQt>el  si  viuacc  ardore,  Qt-clT 
inlcliec  arder,  ch’entro  s'annida . l'alt.  Ptii.  1. 
rredda.  Cicc.  Ma  il  Tegno  none  rio,  che  quando  luce  Qualche 
laeilla  dentro  al  cciicr  iVcddo , V’e  Ij'cmc  ancor  difiTueguanii 
il  foco.  lladM.i. 

Punebre . Mar.  Si  certo,  è bcu  di  cenere  funebre  Quella  tua  pallt 
Ce/ra . .S^mp.  P.j.  • 

Fui.Lliiirmo.Tronf.  Indi  brama  de*  carmi  al  Tuono  borrendo,  On- 
de pùucnti  l'krebo  profondo , Il  cencr  ftincùinìinoipargendo. 
Circondar  la  città.  Reggia  del  Mondo . Colt.j.  4j. 
Immondo.Ghcl.  Spargi  il  cenere  immódo  al  capo  imo.  RoT.1.7^. 
Iiuncia . Bngn.  Già  di  Mutio  la  delira  banca  Tepolto  Tra  le  ceneri 
inuictcìl  lòlle  ardire  Di  Porfena  Jùperbo.  Giorn.j. 
pallida.  Brace.  Tra  U pallida  cenere  giacerli  Parte  ombrate  dal 
Tiiino,c parte ardcim  Vcggionli l'armi , eihicid  clmial]>crfi 
Di  quei  carbon,  c'humano  languc  ha  (penti . Croc.25.  2. 
Peiiitcme.Goa.  Balperfa  il  enn  di  penitente  cenere,  Veltitai! 

fianco d'hifpido cilicio.  Anrig.i.  i. 

Polucpallida.  6ald.  Quella  pallida  polue,  ond’hogoia|pcrfoNc 
pura  tu  per  Tacra  nunp  il  crine,  li  tuo  principio  addita,cin- 
fieme  il  line.  Se’  poIuc,  c Tarai  ’n  polucre  conuerfo . Rim.Sacr. 
Son.18. 

topico . Vd.  Enea  in  pie  Talito  RiTueglia  il  foco,  c'I  cenere  Topito. 
Ln.f.  ii6, 

Viii.ue.  Icon.  L'aura  virai,  ch’cternamenreTpira,  Almo,eno» 
iicllocorpotradelUre  Nel  cencr  Tuo,  eh 'anco  c v:uace,ccal« 
do.  laiJ.j.ò. 

CirMRe.  corpomorto, 

A^'ghiacciacorLcon.  O gii  calde  animate,  Et  hor  morte  agghiaC' 
cute  Ceneri.  Taid.Ch.). 

AmoroTo . Grill.  BcniplungcdatemiTcroviuo  Corpo  d'anima 
priuo.  Pur  cenere  amorolo  Serbo  ilfocod’amor  dentro  nx> 
TcoTu.  j.Madr.6ò. 

Augnilo. Bnm.  11  nobil fregio, ond' ci và ricco, c colto , Fqucl 
cenere  augiilto , onde  a J'antichc  Pirautidi  più  altere  il  pregio 
ha  tolto.  LpijLHcroi.2. 9. 

Famolo.Car.  A voi  Tinfol!a,à  voi  ceneri  amate  ETamoTe,cTc. 

Ilei  di  mio  padre,  '!  ornoperhonorarui . bn.5« 

Felice.  Vd.  E doue  fono  1 ceneri  febei  Sepolti, ePonàdcI  mio 
padrcamato.  Ln.s. 

Fortunato . Bocch.  Cot^i  vi  ficn  del  Ciclo  i Numi  amici , Nc  paflt 
alcun , che  non  v'annunci  pace , Ceneri  Torrunatc , oflà  telici , 
Guacc.  son.4* 

IrcUuo  .‘lofi'  hT  cener  freddo  de  le  fiamme  Tue  Coda  quel,  c'hor 
godere  à me  non  lice.  Liber.7.  tx. 
liluhre. Anguill.  Vcdcàmanmanca)lloco,oucè]acafla  Dele 
teneri iilutin di  MiTeno . Metam.  14- iò. 

Jnivlice . Achill.  Mà  giuro  fui  luo  cenere  infelice , Che  toflo  Ten* 
lira  pennfi  guai  Dai  tradimento  Tuo  la  traiUtnce . Rim.S0n.47. 
Mello.  Vd.  L ira  tanto  piangea  la  Teucra  gente  Mifeno  mono,  e 
già  ficea  sù  quello  1 ido  rcnequie  al  cenerò  Tuo  inelio.bn.6.47 
Morto.'lalL  Non  ^ morti  Td  tu,  nù  di  viuaci  Cancri  albergo,  ouq 
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èripofloAraore.  L1ber.1x.97.  \ 

Muro . Coll.  £ Tol  col  cencr  mio  muro,  e Tepolco  Sfogar  potrete 
il  CTan  volìr'  odio  interno . Son.jr. 

Sepolto. TaBI  Riforgerò  nemico  ogni  hor  più  erodo  Ccnerean. 

co  Apollo,  e /pino  ignudo . Libcr.p.  99. 

Sparfo . Pcir.  1 ló  Tcruiro  à lignor  crudele,  e TearTo,  Ch'arfi,  quaiu 
to  il  mio  foco  hebbi  daujnic , Hor  vò  piangendo  il  fuo  cenere 
fparfo.  Son.iSo. 

CiKNo . Tegno  che  lì  fà  fenra  parlare,  o con  moto  d’altri  membri. 
Accorto,  icrni.  Dola  mi  fono  i ceppi,  oucm'hauctc  Riftretto 
col  Toauc  accorto  cenno,  x.  Son.i8. 

Altero . Tronf  Partono  cflccuior  de*  cenni  alteri  I veloci  miniflri 
in  verfo  i legni . Coll.  1 1.  j. 

AmoroTo . Remig.  Io  noto  ancor  quegb  amorofi  cenni , Ch‘  i 
nieii fa  fai, ben  ch'io  non  moftri  apcno.  Anzi  fìnga  talhor  mir^ 
rcaltrouc.  Ep<il.i<$. 

Arguto. Kich.  Ogni  tuo  cenno  arguto  Pacca  natar  fin  sUflupor' 
ira  Tonde.  Rim.Caiir. 

Dolce . Rcmig.  Gli  aiiticlù  amor  cantaua.  hor  vinco,  c mofTo  Da 
Tuucfchio  manir  tacito,  equeto  Dola  Taceiu,ed  amorofi 
cenni.  Epill.M. 

Facondo . Ridi.  A me  Tcruon  d'intorno  Maeilofì  rigor,  cenni 
coiiJi.  Kim.  Pro!. 

Furtiuo . Mar.  E con  cenno  Turtiuo  Rilpondendo  fbre* occhio  ài 
muti  preghi.  Mentre  tacque,  e fonifc , Quanto  chiedea  promi- 

Ic.  hpit.i. 

GcIoTo . PriuL  Più  mirar  non  volea  Del  Tuo  cauto  defio  II  gradi* 
to  rubellOjDc'iuoi  gclofì  cenni  II  caro  contumace.  Gout.6. 
Guardingo.  Ceba.  Quel  però,  che  Trn  brama,  c Tahro  vuole  E* 
da  l'HcbrcocunTiiiamcnte  vdito,  Mentre  i ccmh  de  i’vn  guar- 
dinghi, c llrctfi,  E fon  de  l'altro  Eunuco  oTcurii  detti.  Éh.10.7. 
HoneRo . Bric.  Pur  ben  dal  Ciel  le  due  più  chiare  llellc , Ch'acce- 
fcr  l'alma  a vn  caro  honcllo  cenno . x.  Son.x. 

Incontraltabilc . Chiabr.  GoTmo,dÌDioTincontTaflabilcenno 
Qualunouc  fiamma  d'ogni  arder  difàrma . Fir.4. 

IrrcLocabife.  Brun.  Aiccnni  irreuocabili  di  Dio  Prontodagli 
\Tu  lucidi,  egemmati  De TEmpirea  magione  il  Tonno  vTcìo, 
Onde  rapito  in  Ciel  vi  lefTì  1 Fati . Eufr. 

Loquace.Murt.  Ma  con  cenni  loquaci  Tu  mi  rifpondi,  e taci.  Rim. 
Madr.4-  59- 

Mefk)  del  defio.  Mar.  Scopre  ne  gU  oahi  quel,  che  il  petto  Terra 
Il  cenno  del  defir  tacito  melTo . 

Minacciatole . Bocc.  Hor  credono,chcminaccieuol  cenno  Fac. 
cian  le  lor  ricchezze, anzi  il  faranno  Quelli,  à cui  per  guardarlo 
Tuggu'cnno.  Vif.Am0r.5j. 

PicLioio  • 1 ali!  E non  fi  vede  pur,  nè  pur  s'inicnde  Pkciol  cenno 
fra  tanti,  o bafli  voce . Libcr.ò.  49. 

Plaeido.Iniper.Fa  con  gli  accenti  dei  Tuo  negro  dito  Placido  eco. 
no,  c gratiolo  inailo . Kuft.9. 

Saluteuole. Danc.  Da c’hebbcr ragionato inbeme alquanto  Vol- 
Tefiameconfalurcuolcenno.  Iuf4. 

SdegnoTo . Bruì).  E bambinvinfi  ancora  Hercol  che  reme  L’irai 
d'vn  guardo,  evn  cenno  Tol  Tdegnofo , £ lù  torror  di  Lertna , 
horror  di  Nenie . kriii.Kcroi.x.  4. 

Sourano.  Gati.  Tu  che  coi  cenno  placido,  e Taurano  Gli  altrui 
motiui  diflonanti,  c graui  1 cmpri , e componi , onde  tu  fa  lli- 
niaio  Per  la  pace  del  jMondo  al  Mondo  nato . ^ot.x.  4. 

Okh»ax.  correttore  de' cotfumi . 

Giultillìmo . Selu.  Onde  impudichi  affetti  in  pene  cflreme  CaAL* 
ga  ogni  hor  giuftifiìmo  Cenforc . P.x. 

Grauc . Mar.  L sabeeo , ch'in  (lima  era  tra*  vegU  Del  più  graue^ 
CeuTor,  nc  rife  anch’egli . 

Implacabile. Mar.  Ah  non  venga  à biafinar  quant’ella  fcriue  D'im. 

placabil  Cenfor  rigida  accuTa . 

CiNsvKA.  iJ ccii furare, o riprendere. 

Crudele . Gatt.  Di  quel, cui  con  tra  il  dritto  m’hai  grauaca  Per  non 
fopporti  àia  crucici  cenfura  De  la  Regina  ti  condoni  il  Cielo . 
Scot.ié.jf. 

Horribilc  ■ Stroz.  Mà  d’olire  r^netrar  non  le  conTcnte , Se  prima 
folto  horribtic  cenfura  Tliìlencio  douuto  à Dio  non  giura—* . 
Vcn.i  1. 11. 

Maligna.  Mar.  La  maligna  cenfura  ogni  hor  gli  è dietro,  E quanto 
ella  compone  emenda , c taflà , Colvagho  ogni  fiio  accento, 
ogni  Tuo  metro  Criuclla,  e poi  per  la  trj£Ia  il  paflà . 

&NTAVAO . mollro  tauoloTo  di  mero  huomo,  e mezo  cauallo  . 
Biforme.  Car.  Molte  oltre  à dò  vi  fon  di  varie  fere  MoflruoTc  3:^ 
parenze;  in  su  le  pone  I biformi  Ccntaui^  eie  bi^rmi  Due 
Scilic,  c Briareo  di  cento  doppi . En.6. 

Gente  immanfucta . Vaiuaf.  C^iui  i Centauri  immanfucta  gente, 
che  due  nature  hauean  congiunte  mfìcme , Mez' huomo  quel 
(hSin  hi  crcfcc  trminencc , Mezo  deflncz  quel  che  la  terra  pre- 
me . 
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..me.  Cacc.t.  ijl^ 

infido . Aoguiil  E mentre  cerca  in  ogni  parte  il  lido  NeiTo  incon- 
tro  gli  vien  Centauro  infido . Mciam.p.  40- 
Mio^cciofo.  Car.  A cui  Tetto  la  prora  « cibori  Tonde  Stauavn 
Centauro minacciofo, e toruo,  ChcconletMracciajCConyn 
iaflbinaiio  Scmbraua  di  ferirlo . En.io. 

]Uo . AflgttilL  Sol  diiprezzò  le  merauiglic  conte  Quel  che  fratcl 
de*reiCcntaim  nao^ue.  Metaip.S.  zp?- 
^aetutore . Milu.  Qmui  per  lui  laettator  Centauro  Fulminaua-^ 
colSolc  Feritrici  vicende . Del.  IdU. 

Cxktro.  profondità. 

Immobile . Sarac.  Mà  non  temer,  benché  tremante  fàiTi  L'immo. 
bÙ  centro,  e in  vn  irange,e  di/Teria  Le  piene,  c i lumi  hi  il  Cicl 
torbidi,  e caiTi . Guacc.^n.8. 

Profoiuio . Leon.  Nel  più  profondo,  e tcoebrofo  centro  De  Tanv 
pia  terra  fituato  giace  L*infemal  regno . Taid.  Ch.j. 
T^ebrofo . Ta^.  E mi  fofìien  la  terra,  e non  m’inghiotce  Nel  ce* 
oebrofo  centro  eterna  notte  ? Diipcr.5f. 

Ono.  ilromento  nel  ^uale  fi  racchiudono  le  gambe  de*  prigioni. 
F uuefto . Brace.  Lafib,  mà  che  vegg'  io  ? ceppi  funcfti , E’I  piacer, 
che  dnflretto  in  lor  mi  tiene  Con  la  Dalioa  man  dolce  tiranno 
L'empia  forbice  Aia  firinge  à mio  danno . Vrb.8. 5 7. 

Crauc . Ar.  E quella  notte  in  tenebroù  parte  Incatenato  in  grx. 
uiceppièmefib.  Fur.z^.yi. 

Imkgno . Brun.  £ s*a  i laxxi,  onde  Amor  ftretta  mi  tiene , Già  di 
mia  libertà  prezzo , c teforo , Nou  feguon  ceppi  indegni,  afprc 
catene.  Epill. Heroi.1.9. 

Ingiudo.  Brign.  Cimone  incanto  entro  àaudcl  prigione  Ceppi 
logiuAi  foficia.  dure  catene . Giorn.7« 

Seniue . Tronf.  E*  poco  Taccoppiar  del  mar  feruente  Lediuife 
tri  lor  lontane  IponJe,  E con  orgoglio  oltr*ogninilponciiie 
Por  tra*  ceppi  Icruili  il  freno  à Tonde.  Cofl.f.  if. 

Soaue . Ar.  Mi  doglio  io  ben,  che  de*  foaui  ceppi  L'inefiàbil  dol- 
cezza. Non  più  per  tempo  feppi.  i.Can^i. 

Soma  iiorrìda . GheL  Mira  quel  primo,  a cui  Thorridc  Tome  Dal 
catenato  piè  T Angelo  elice . Rof.i^.  4i* 

Cirt>o . piede  delTaJbero . 

Annofo.  Anguill.  E infinite  corone  facean  fegno  Q^  dì  pam- 
pino ordita,  cqualdi  fpica,  Co*  i voti,  che  cingeano  il  ceppo 
unnofo , Ch‘  era  dentro  à quel  tronco  vn  Nume  afeofo . Me- 
cam.8.349- 

Cm>o.  flirpc,  origine  di  famiglia. 

Altiero.  Mar.  Il  ceppo  altier, che  fulmine  non  fcuote  Prcnden. 
do  d'AquiloD  Tingiurie  à fchemo  Sempre  maggiore  acquiirarà 
fermezza. 

Antico. Rcmig.  GiouedelCiel  retcor  d’Europa  bella  (QueA'è 
di  noi  Taiuico,  e vecchio  ceppo  ^ S'inamoro  già  ficr^cntc,  c 
dentro  Agiouencogcncilfeltdlo  afeofe  Sol  per  rapirla,  e per 
goderla  poi.  EpiA.4> 

Chiaro.  Dole-  £ del  fàngue  di  lui,  quafi  fatale  A léguir  Palla,  c Fc- 
boicfca  tri  noi  Prole  a $i  chiaro,e  dotto  ceppo  cgoaIe.&.$on.  1 . 
Fecondo . Tronfi  Crcfcc  per  te  il  mtoceppohoggi  fecondo.  Tu 
da  me  feendi,  o doppi  FlauijhàilMoitdo.  C0II.1&.  88. 
Cenerofo  . Leo.  Di  qucAo  ceppo  gcnerofo  ancora  Duna  bella 
vincitrice  toma.  Stani.  Tcrm.z. 

Orando.  Dant.  U ceppo,  di  che  nacquero  i Calfucci  Era  già  gran- 
de.  Farad. itf. 

Reale-Mar.  Sorgea  dal  reai  ceppo  De’  Borboni  immortali. Eptt.i. 
Vecchio.  Ar.  ìOcordar  quel  Ruggier,  che  fu  divoi,  E dc’voArì 
Aui  Ulullri  il  ceppo  vecchio . Kur.i.  4< 

CiKA.  quella  materia  della  quale  Tapi  compongono  i loro  fiali , 
& è combuHibilc,  e tenace . 

i^mmoUiia.  Brace.  La  fKc  ttu  nel  duro  marmo  imprime  Pur  co- 
me auono  in  ammollita  cera.  Croc.zi.74- 
Calda.  Dant.  Poi  s’appiccar  come  di  calda  cera  Fofiéro  fiati. 
Infzf. 

Kimettìa.  Tronfi  Eperfierbarc  illcfio  il  Corpo  frale  L’Himettic 
cere  adopra,e’l  fiuccoHiblco.  Cofi.15. 48. 

Molle.  Mar.  A Tombra d'vn gran  platano contefio  Di  lenta, e 
mollecera  Sette aucne  forate, in sùque* fori  Alieriuua  le  di- 
la . Epii.j. 

Pallida . Piccol.  L'api  fan  fenza  mel  pallida  cera , Di  latte  van  le 
pecorelle  afeiutte . i.Sonj. 

Scaldau . Dant.  Ne  quando  Icaro  mifero  le  reni  Sentì  fpennar 
pcrIafcaJdaiaccra.  Inf.i?. 

Tenace.  Molz.  EqucUaauinta  con  tenace  cera.  Portò  cantan- 
do al  CieJ  con  falde  penne  Siringa,  che  per  lui  canna  diucnne. 
Sianz-  Dolc.i. 

Cexasta.  fpccic di ferpente cornuto. 

Cornuta.  Mar.  Condannata à veder  dc*camDÌmiei  Lacornuta 
ceraiU,  L'hidro pungente, e Tafict^adipu  Scorrere ifolchi. 
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e dominar  le  glebe'  Epit.i. 

Empia.  Taffi  MUerome,  non  Cerbero,  nonSdlla  Così  latrò, 
come  ione  l’alma  hor  Tento  11  Tuo  fiero  latrar;  non  mofiro, 
od  angue  NeTAfricaarcnofii,  odhidra  ìnLerna,  Odi  Furia 
in  Cocito  empia  ccrafia,  Morfb  giainai , come  ella  rode , e_> 
morde.  Torr.i.j. 

Horrida.  Brace.  A tai  parole  il  venenofio  vello  Raddirizzando 
Thorridc ccrafie.  Vro.zo.  18. 

Intona.  Chiabr.  Tupurdifcrri,edicerafieintone  Flagelli  iiw 
torno  àie  infocate  arene.  Amcd.io. 

Libica . Brun.  Sul  giogo  poi  di  si  fiorito  monte  Non  fon  rign 
Gangctìche  fidiate , Ne  Libiche  cerafie  ardite , e pronte  Sim- 
lanqui  fameliche,  edenlate,  Ne  in  labirinti hutde  ritorte^ 
Lancian  tre  fpade  in  aliti  di  morte . 1.  Selu.  Cleop. 

Maligna. Mar.  Qual  cerafia  più  huida,  e maligna  NutredelNilo 
la  deferta  fibbia  ? 

Squallida . Mar.  Megera  ti  percuote , e ti  flagella  Con  le  cerafie 
rqualltde . Samp.i. 

Vclenofa . Benam.  Vn  fiififoi  vie  mcn  duro,  ma  ccrafia  £*  man- 
co velenofa,  epiùcoriefie  Di  quel,ch’alhorvorròmol'trarmi£ 
albori  Dirò,fcgui  le  fere,  E ficgua  Amor  chi  vuoIe.Pafi.Ecn.;.  i. 

CrRAVKi . monti  nelTEpiro , detti  anco  Acrocerauni,  che  diuido. 
no  il  mar  Ionio  dall'Adriatico . 

Infami. Ghcl.  D'Adriaà la defira il portuofoliliro,  EgTinfami 
Cerauni.  Rofij.éj. 

Rei . Ghel.  A fchiuar  il  Ccrannio  ìnfime,  e reo , E Tonda  iiJida, 
c’iperigliofomoio.  Rof.14.fo. 

CiKBi  Ko . cane  dell’Inferno . 

Bclua  Tartarea . Scncc.  Guidi:  e com’hobbia  la  Tartarea  belua 
Al  collo  prigionicr  duri  legami.  Ereol.  ! ur.j.  1. 

Cane  atroce.  Scncc.  Di  me  tnonfa,econ  ladcftraalccra  Guida 
l’atroce  can  pel  regno  Argino.  ErcoLFur.i.  1. 

Canccufiodc.  Chìaor.  £ con  lor  fembra,  che  latrar  fi  fccrna  11 
cancufiodedelavalleinfcma.  Amcd.1. 

Cane  delle  tre  golc.Mar.  Nc  gli  vietò  la  barca  II  pallido  nocchie- 
ro,  Ne  gli  concefe  il  pafib  ìl  can  de  le  tre  cole . Samp.i. 

Cane  inquieto -Schec.  Pcrarriuargiùd’AchcromeàTonibre,  E 
del  cane  inquieto  al  crudo  regno . F.rcol.Fur.  C I1.4. 

Qanemofiruofo.  Mar.  Videa  guardia  del  varco  Con  fauci  aperte 
il  mofiruofo  cane . Samp.  i . 

Cane  rio.  VJuafi  Odo^iaìl  fiion  de  lTnfcmalpalude,EdeIrio 
can  latrar  tre  gole  crude . TebaÌ.7-si4* 

Cane  Tartareo.  Scncc.  E fc  il  Tartareo  cane  Impedirà,  quando 
Tofeure  porte  Percolerai  di  Tenaro.  ErcotEt.f.z. 

Cane  irifauce . Car.  Spauenu  il  can  infauce  à filo  diletto  Le  paL 
lid*  ombre,  eternamente  latri.  En.é. 

Cane  trtforme.Rin.  £ ru  fuggir  vedrai  Da  la  menfà  di  Pluto  U can 
informe.  i.Canz.zé. 

pane  vorace.  Mar.  E tu  vorace  can,  che  in  sù  la  porta  De  la  g^an 
reggia,  oue  ogni  mal  fi  chiude,  INrrchc  chi  v’entra  piùnon_» 
n’clca  mai , Con  tre  bocche,  e lei  luci  in  guardia  fi.u . 

Cufiodc  Inferno . Car-  TeTInfcmo  cufiodc  hobbe  in  lis/irorc  Ne 
Thorrcndo  ùio  fpoco  . En.8. 

Cultoik  Tartareo . Car.  Che  Tvnod’efli  il  Tartareo  vufiode  In- 
catcnouui,e  di  fono  anco  al  foggio  Del  propiio  Re  tremante 
à l’aura  1]  crafie.  En.6. 

Difpietato . Mir.  Ruggier  non  ri  chiamo  io , Mi  de  Tiiifcrno  mio 
Cerbero  di^iciato . z.Lir.  Madr.4^. 

Empio . Vd-  A gli  horrendi  latrati  rifonarc  Fa  quefii  regni  Cerbe- 
ro empio,  e Mro.  En.tf.  89. 

Feroce.  Brun.  De  Tamaro  con  forte  Frà  i latrati  di  Cerbero  fero- 
ce Alnome  crgealavocc . Vcn.Tcrr.Canz.ij. 

Guardiano  triforme . Lor.  PofcianeTaitraa’boiriregniStigi  Al 
triforme  guardian  cader  l’orcogli  o . Lgl. j . 

Ingordo.  Car.  Egli  ingordo,  fafnc!ico,crabbiofo  TrcbocchiJi 
aprendo  per  tre  gole  al  ventre  Traiiguggiando  mandolIa.Hn.ò. 

Latrante.  Rin.  Pingi  le  fauci  immonde  Di  Cerifero  latrante , e 
fingi,  ahi  lofib , L*augel,  la  rota,  il  fiilfo , E con  vn  giro  alterno 
La  man,  che  pinfe  il  Ciel,  pinge  vn* Inferno . 1.  Canz.i  j. 

Latrante  ingordo . Giuli.  11  gran  ladron  de  le  cornute  belue  Au 
terrò,  gloria  ottenne  De  l’ingordo  latrante , c'ICicl  fofienne . 
Od.f. 

Latratore . Brun.  Porterai  vira  à la  macion  di  morte,  E frenerai 
co*  guardi  tuoi  sitali  Ulatrator  de  le  Tartaree  pone.  Epifi. 
Hcroi.z.  4- 

Latrator  trifauce . Mar.  Illatratoririfàuce  La  tripartita  bocca^ 
Chiufcafcoltando,c tacque.  Samp.i. 

Mafiino  rabbtofo . Mar.  1 denti  fucilerò  da  le  mifcclle  Al  rabbio- 
fo  mafim  da  le  tre  gole . 

MaiUno  rigido . Brun.  Apra  il  litiore  interno , Fatto  ci  fiefib  dì  fé 
mofiro,  & Inferno  11  rigido  mafimo , In  van  Ha  contro  te  de- 
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flo,c ferino.  Vcn.Cel Canr. 8. 

Multino  tó-uo . Mar.  ToruomaUin,  che  te Tarrarcc porto  Con 
/et  luci  «itardaui,  c con  rrc  gole . Galcr.  Fauol. 

Maltmo  vorace . Brace.  Maini»  vorace,  e di  tre  gole  ofeure,  Ch'e- 
gli (Palanca  intra  i bauoiì  denti , Caligini  eflaìar  liuidi,  e impu- 
re Vedi,  c tri  loro  accc-lc  tìainmc  ardenti.  Vrb.ir  - 6i. 
Crgoglioib . Murt.  Forfè  Cerbero  feì  Difdcgnofo,  fallace , Orgo- 
^.tofo, mordace.  Rim.Canz.15. 

Trilingue . Alac.  Kiedi  duiu^ue  à gli  Abini  : A latrato  di  Cerbero 
trilingue  Metei  magiche  Imene  . Vcn.Pom.Od.i. 

CiitCMio.  propriamenicnuel  fegatne di  legno,  odi  ferro  ,chc_> 
tiene  inficnic  le  botti,  tinc,&  altri  vali  fatti  a doghe  r tfcaHolu- 
tameme  per  tutto  quello  che  circonda , & .attornia  qual  li  vo- 
glia cofa  : Si  dice  anco  cerchio  di  penbne,  che  Ranno,  o fanno 
cerchio . 

Altero.  lalT  Le  fan  pofeia  fedendo  cerchio  altero  Donzelle  va- 
ghe olire  ogni  human  pen/ìcro  . Rinal.4. 6. 

FoRo  . Tali*,  hcco  liamo  a/làltati,  e vn  cerchio  folto  Da  tutti  i la- 
tinetircoiuta,  cfirinRC.  Libcr.S.  17. 

Freddo.Taif  Peregrinando  da  i più  freddi  cerchi  Del  nolUo  Mon- 
doàgliEthiop^  aduRi.  Liber.M.  aS. 

Gratiolo.  linper.  tn  gratiofo,&*  intricato  cerchio  Fan  tutto  ral- 
legrare il  prato  intorno  Con  cetre,  con  ribccchc,ccon  rampo- 
gne . Kuti.4. 

Hiimile.  Dtign.  Di  modelle donrelle incerchio humile  Stauala 

• calla  don. la.  Ciofn.^. 

Lr^Cadffctto . Mol/.  bdibaccare,ed'hcrhealirefecrete,  A noi 
jrvrctc,avoipalcfì,econtc,  Vn  JcgguJrciro  cerchio  le  tef- 
létc,  elici  enti  le  accolga,  e la  fcrena  ironie.  Stari?.  Dole. i. 
Lucidinrmo.l’og.  A JctcìrTpie  beate  incorno  intorno  Vn  cerchio 
JucìJ'/^Hno  tiammeggia . Cai. 

ht^p.uninio.  l'c'.r.  tr-oiquer,cheil  Re  di  Siria  cinfc  D'vnma- 
giiammo  cerchio,  e con  lalrontc , h con  lalii.gua  alfno  voler 
ionni;l  :.  Jr.  Vam.i. 

Pitcto^o.Tali.  QuimocvtÌ)acagion,ch*àlaviriude  Humana 
e col.*  giù  premio , e contralto.  In  che  picciolo  cerchio  ,c  fri 
vKenitOC  Soliutdini  e lircuo  il  voltro  la.to . Liber.14. 10. 
CiKiNi . Deade  le  biade, figliadi  Saturno. 

Bc.nigr-a.Anguiil-  fagliò  traigli  altri  va  albero  di  ghiande  Ne*  bo- 
f..M  ch’ili  I enàgha  hauc  colei.  Che  con  benigno  core , e lieta 
viltà  Ofìc'U  a fvlohuman  laprìmaariUa.  Metani  8. |47« 
fionda . e hiubr.  Ne  mai  la  bionda  Cerere  Ibfìcrfc  Rimirar  di  fue 
fpidic  alma  digiuna.  Vol.i.  Mcieor.  ' 

Dcadclclpicl.c.  Mar.  Ne  le  ripollc  .e  folitaricccllc  De  la  Dea 
delcfpuhc  bntrataciiamontc.  Samp.5. 
pea  l.lculina . Mar.  Intanto  lagrimo/a  Soura  il  carro  volante.^ 
Verfo le bolg'ehorrioiiidifcendc  Dcl'Lleunna  Dell’alta fpe- 
raiua-  Samp.5» 

Dcaftcot  via.  Mar.  Sccuilioilpinroliuflo,  C he  per  cercar  de  la 
perduiaha'ia  A la  feconda  Dea  prdlò  le  faci . Samp.i. 
pea fenile.  Anguilf- Come b feriii f>cai’lu tatrobclua,  fiche 
l'alunno  fno  quindi  diloggia . .Metani. 5. 1J3?. 

PcaSicajia.  AijCiiìH.  benché  >Ì  comaallior  minfaccné  La  fpalla, 
che  ir.angTÒ  /a  Dea  Sicana . Mciani  ó.  )• 

Pea  *l  nnacria  AngmJl.  Diede  à gli  Dei  le  lor  prìmiite , e’I  grano 
AlalrmacriaDcancltemj  loofferfc.  Mctam.8. 188. 

Pea  AnguiU.  Amica  de  la  Dea,  die  iter,  la  chiaue  De  l’abon- 
dan/adcrtcrrcrtrercgho.  Mctam.8  L55«. 

Flaua.Tronf.  F.Cerern^iuaà  l'Apcnnin  lublimc  De  l’oro  fuoft 
btondcndarlciimc.  Coll.i.oj. 

Grane  fa  .Vniabr.  Quincc  P.icc  immorrai  cinta  d’oliua,  E Cerere 
granofa.  f Kacco,cdi  Vcrtunno  aurea  lafpofa  Eifcrmad’.^r- 
iioin  la  nobil  riua.  Vol.t.itb.j. 

I.u.enuice  ddlc  biade . Anguill.  Sufi /aerata  pur  laltera  fronda 
A rinncntricedc  la  prima  biada . Mctam.8.  ^5  4- 
Inucntrice  delle  fpichc . Remig.  E pcrgli  occulti  facrifidji,c  fatui 
De  la  iimcnirice  de  le  primeTpiclie  • Lpilhi. 

Madre  fpiuofa  • Atam.  Già  prendeua  lo  Itti,  già  ni'cra  intorno  La 
turl*aa«rel’e,c lafpigoij madre.  Dilli. 

Cfiumom/.  culto  cftcriorc  di  religione:  che 5‘cficnde  anco  à gli 
atti, che  fi  fanno  in  piiblico  da*  Prcncipi , e Magiltrati  : e ccn- 
monie  fi  diiono  anco  quei  comjdimcuti , e quelle  vane  dimo- 
prationi  d’nonorc , che  fi  fanno  reciprocamente  con  parole,  e 
con  atti  di  creanze,  e molte  volte  con  oflcrcc  ,e  con  titoli  non 
proporijona'i  • 

Alme . Anguill.  Saaa  con  cerimonie  alme,  e dluine  II  mio  cor- 
no 3 la  Dea  f.TtiJc,  e grata . Metam.9.  ^6. 

Altere.  Anguill.  De  gli  ornamenti  rc^ij  ella  era  adorna,  Chc^ 
dan  le  ceninoi  ir  alicrc,  e fante . Metam.9. 3 
pie.Mafi'.  Leon  pie  cerimonie  in  fuon  dolerne  Chiamata  à l’al- 
ma Tua  pace,  e ripofo.  Son.ip?. 
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Sante.  Valuafi  Elefte  poi  con  cerimorue  fartre  Per  faf  rìpìro  t*  nm- 
ni  cafivvi  ( E lodato  ne  fif  ) placar  la  terra  Prima  cft’inteattt 
torniti  la  guerra.  Tebai.9.  ioa. 

Crniui . albero  da  ghianda  fimile  alla  quercia . 

AlpcRre . Brace  Cui  nodofo è ballon d'alpefire caro,  E*1t& 
lligiodcl  pie  fora  col  ferro.  Roc.io.  7. 

Alpino . Vaiuaf.  Cosi  da  dure  querele,  e cerri  alpini  Giouanera» 
inofcci  non  leni  in  vano.  Cacc.5. 5^. 

Altero.  AnguilliLaquercia  fpirivfk,  e’I  cerro altero  Colroiiero 
al  bel  fiion  drirra  la  fronte . Metam.  to.  38. 

Annofo . Car.  O qual  da’  monti  àl’aura  Sì  f^icca  annofo  cerro,  t 
il  capo  afeonde  Infra  le  nubi . En.io. 

Duro . Vaiuaf.  L'anima!,  che  ragion  vfa,  e difeotfo  Cauò  dal  dtw 
ro  cerro  il  primo  dardo.  Cacc.1.34. 

Elcuato . Anguill.  Dal  Sole  in  ma  fcuia  fi  nafeonde  Di  groflìfag- 
gi , e d'elcuaii  cerri , Che  cento  volte  hauean  cangiate  fi^nde^ 
Ne  mai  feniiti  gl'inimici  ferri.  Metam. a.  137. 

Inuirto . Alam.  Ch*  à l’alit/fìmo  f irò,  i l’efchto,  al  faggio.  Al  Cer- 
ro tnuitto,  &:  t miiraltn  inficme  Quanto  Icua  ciaRw  la  chio- 
ma m fufo.  Tanto  abbafià  là  giù  le  fue  radici . Colui. 

Lungo.  Tali.  Cosi  dice  ,c  premendo Ì1  lungo  cerro  D'vnagrao 
lancia  ofirc  la  gamba  al  ferro . Liberi  i.  69. 

Nodcrofo.  Mar.  Regga  il  fren  con  la  manca  ,hafleggf,eftnngt 
li  deliro  pugno  nodcrofo  cerro.  Tcmp.50. 

Nodnfo.  Brace.  Di  qua,  di  là  fui  duro  lido  et  ficca  Nodoficerrf, 
cd  elei  amiche,  c dure . Croc.8.  j. 

Onibrofo . Ar.  Douc  la  felua  C aliJonia  appare.  Che  fpeflb  fri  gli 
amichi  ombroficcrri  S’ode  fonar  di  bcllicofi  ferri . Fur.4.fi. 

Kobulio . Mar.  Siurbò  fraffini  amichi,  firclci  altere.  Spezzò  cerri 
robulti,  e querele  cccelfe . 

Cfri^m? . pugna, contralto, fcaramurta:  efipiglia  pcrqualun- 
que  curnhatiimcnto . 

BclJn . Vaiuaf.  E de  In  fiuo],ch'tnfieme  era  raccolto  Al bel  certa- 
me fubiio  s’accorfe . Tebai.6  9t. 

Furibondo.  Vaiuaf  Stupide  à quel  certame  fùnbondo  Steronio 
trombe,  c negar  loro  il  fuono.  Tebaì.ti.  top. 

Horrcndo . Vaiuaf.  Tal  da  la  porta  in  quell’  angufro  calle  Freme- 
ua  Marre  con  certame  borrendo . Tebai.to.  150. 

Olimpico . Tronfi  Scordato  de  l'Olimpico  certame,  Ede*laurìj 
eh’ al  enne  Elide  ferra.  Cofi.8.  56. 

Singolare.  Ar.  lo  pigliare  per  amor  tuol’imprefa  D’entrar  col 
i. onte àfingolar Certame.  Fur.40. 49. 

CtRTtrzi» . notitia,  cogiiiiione certa,  c chiara. 

f icuolc.  Brut).  Nutrir  debbo  l'amor  fenza  fpcranza,  O la  fperanta 
in ficuolc certezza.  Agl. 

Salda.  Var.  Ben  credeu’ 10  del  Ciel  Motor  fourano.  Anzi  ferma 
n'hauea  falda  ccrtezza,C  h*  à chi  fuo  dri  tio,  e te  tue  le^i  prez- 
za Ritorna  ogni  operar  fallace,  e vano.  t.  Son.109. 

CiRVA.  fcminadi  ccruo,  animai foluaiìco noto. 

Altera  . l ort.  Anzi  qual  cacciator  di  ccrua  altera  Faticofo  fegua- 
cc.  idil. 

Anhelame.  Maur.  Quafi  ccrua  anhelanie,  che  s’auanza  D'ire  al 
fonte  à depor  fere,  cd  arfurà . Tab.s.  Ò5. 

Errante . Peir.  Et  vna  ccrua  errante,  e fuggiiiua  Caccio  con  vn_j 
bue  zoppo  e infermo,  e lento.  Sor».  188. 

Vus;giriua . Teff.  Il  cacciator  tutto  anhclànte,  e laflb  Perfolitarìo 
lido  Di  fuggitiua cerna  incalza  Torme.  Lir.j. 

Gentile . Campeg.  Come  ccrua  gentil,  che  il  parto  amato  Rimiri 
preda  di  Icon  feroce,  l.agr.i.  ^7. 

Incauta . Car.  Qual  ne’  bofehi  di  Creta  incauta cerua  D'infidiofo 
arder  fugge  lo  firate , C he  Thigià  colta , e feco  ouunque  vada 
Laporta  al  fianco  infifiò.  £n.4. 

Leggtadra.'Faffi  Leggiadra  eerua,  e più  che  latte  bianca.  Che  rat- 
ta moucà  tutto  corfo  il  piede.  Rinal.i.fs. 

Lcggiadrcrta . Polir.  F.  confuamandilieueaercompofe  L’ima- 
gin  d' vna  cerua  altiera,  e bella , Con  alba  fronte , e con  corna 
ramofe,  Candida  tutta,  lcggiadirctia,efhella . Gio(b.i.j4' 

Paurofa . Ingegn.  Quanto  fmarrir  con  tcrror  varij  piace  La  ccnia 
fiiggiuua.epaurofii.  Rimed.1. 

ProuiJa.  Tort.  Hor  qual  prouida  cerna  homai  vicina  Al  bel  fónte 
di  vita  Efiinguerò  la  fiamma,  Sanerò  la  ferita.  Idi). 

Raniorofa.  Brùn.  Sol  v'erran  damme  rapide,  leggiere,  Solv’er- 
ran  lepri  timide,  veloci , Sol  v’enan  capre  ramorofe  altere . a, 
Selu.eleop. 

Silucftre.GofcI.  Taliod’amor  co*  caldi  (proni  al  fianco  Caccio 
filueftre  cerua  in  poimin,  c in  riua . Son.  1 1 4. 

SoUnga.  Tafll  Ma ncruiopartorir  folingaceraa  Mofiraviepiù 
d'accorgimento , e d’arte  D'altr*  animai , in  cui  fia  parte,  o fc- 
me  Di  prouidenzx,  c di  ragione  indufire . Mond.6. 

CfRVHio.  lapartc  intcriore, epiùnobilcdcl  capo,  nella  quale 
rifiede  la  virtù  vitale  : fi  p re  ncte  anco  per  Tificflo  di  feorfo . 

Bai- 
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£;Uzano.  Moron.  Di  ^ittro  nurìnar]  hauealatefta  Pezzacoil 
rìniOj  & ii  cerueJ  b^aoOj  £ Ja  «xiigua  al  parlar  coofu^t,  e pre- 
a.  i.Sacr.Cap.;. 

)ilafchile  ■ fiocc.  Cartagine  faceua  edificare  Con  marchile,  e non 
feminilceruello.  VirAmor.iS. 

Ottuib . Moron.  Com*  haucfli  il  ccruel  sì  ottufo , c cieco  Sì  lln- 
lelletto , eh’  i cotanti  legni  Non  dirccrneiU  il  mal , ch'egli  ha. 
uealéco?  i.Sacr.  [nucte.?* 

Sano . Ar.  E perche  ben  s'accorfero  al  rembiante,  C'hauea  «li  ccr. 

uel  làno  iicapo  fearfo . Fur.ip.  ji. 

Scemo . Ar.  Non  làpea  fé  folTe  ebro,  o fc  fognallè,  O pur  le  U cer> 
uel  reemoà  volo  andailc.  Fur.4j.ij4. 

CmviTTA.  piccola  cerua . 

Pauroli . Brace.  A correr  ccunìnciò  pel  boFco  come  Paurofa  cer- 
uetta.  Sd^n.j.s. 

Timida.  TalL  Dalcuidardofema,eporciavccilà  Fiilafugace, 
e timida  ccruecca.  Rinal.i. 

Oxvicr . parte  di  dietro  del  collo,  detta  anco  coppa . 

Aita.  Mar.  Chepiegan  volentier  l'alta  cerulee  ^tio  giogo  sì 
dolce,  e si  felice.  Tcmp.246. 

Altiera.  Mar.  Volontarieà niegarTerrannopot  Aldolcegiogo 
le  cerulei  altiere . Lid.  Abo.io. 

Afpra.  Angui!!.  Toro  non  vide  mai  «li  tanta  altezza,  La  dura  afpra 
cerulee  ogni  arma  fprezza.  Meum.8. 191. 

Bruna.  Brace.  riùnonmileccheran,cheadvnaadvna  Lefue. 

»hcròdaJaceruicebnma.  Koccj.45* 

Cuiia.Tronf.  Cosi  Fortuna oue  ii  fuo crin volgea , Caluaop- 
pon  la  cerulee  à le  diucrlà.  Coll.20.9j. 

^ra.Moron.  Dura  cerulee,  A;  ollinato  petto  Moflra  collui,  mi 
pur  nc prendo  cflcmpio . Mortori,  j. 

Eleuata.Scnec.  L'eleuata cerulee ollria  primiero  Candidifllmo 
toro  A l'vna,  e l'altra  Deità  tonante.  Med.  Ch.i. 

Inarcata . Valuaf.  Habbia  il  noAro  dcllrier  doppia  la  fchicna , Et 
inarcatalaceruice,elicue.  Cacc.x.  tjx. 

KubcUa  ■ Bald.  Il  fuperbo  Titano  ; c «quante  volte  Di  fottrar 
tenta à si grauofo pondo  La rubella cerulee.  Rim. l^of. hb.  1 . 
S<}uaniora.Ba]d.  Preme  i due  draghi  alati  Le  rquamofe  cerulei . 
Rim.  Prof-  Ub.i. 

Superba. Tair.  Scherzan  ru]coUoicrìnÌ,esùlelpalle  Sifcotela 
ccruice  alta,  e fuperba . Uber.9.  75 . 

Cixviiao . rpccie  di  lupo  d'acutifl^a  villa,  con  pelle  pezzata.^ , 
detto  anco  Unce . 

Afpro.  Mar.  E con  horror  giocondo  Velie  d’arproceniiermac> 
chiara  pelle.  Fpit.i. 

Cfxvo  . animale  di  Felua,  noto,  di  Iun»a  vita,  di  ccrrovelodll'n'o. 
Altero . Brun.  Qui  vccidono  lepri , e la  gli  alteri  Cerui,  e le  danu 
nie  giouani,  e leggiere . 2.  Selu.Clcop. 

Annoio. Lor.  Faitiprjgioni:&:hauer|>rcfoaIcorro  Bcncheve- 
locelia  rannofoceruo.  Lgl.io. 

Allctato.Tain  V’andrei  più  lieto,  e pronto.  Che  ralletatocer. 
uo  ila  fontana.  Amint.i.  j. 

Cornuto. TalL  Cosi  da can  veloci  in  alta  felua  OpprefTo  a'pre. 
dpitij,  &:  à i dirupi  Fugge  il  cornutoceruo,eliriiiJclua^. 
Conq.i8.75-  , ^ _ 

Imbelle. Talf.  SìpotròsijChemifariponènte  Amor , ond'alia 
forza  i men  forti  hanno;  Da  cui  f,yroiuti  ancor  s'arman  fo. 
uence  D'ardire  i cerui  impili,  e guerra  fanno.  Libcré.87. 
Leggiero.  Peti.  I dì  mìei  più  Icggicr  che  nell'un  ceruo  Fuggir 
com'  ombra,  c non  viderpiù  beue.  Son.279. 

Macchiato.  Brun-  Non  già  macchiati  cerui,  epuri  agnelli,  Che 
fol  per  gioco  infra  le  niandrc  io  miro , C'  han  ramofa  la  hon> 
te,  e bianchi  i velli , A cui  fguardo  non  degno , occhio  non  gì. 
ro  i Ma  con  hirfute,  e rpaiiofe pelli,  A me  tigri,  e koni  il  zaino 
ordire.  VeiuTcrr. Galac. 

Manfueto.Car-  Queito  era  vn ceruo  manfucto,  e vago  Oiigrao- 
de.e  «li  gran  corna.  £n.7. 

Pauido  .lanf.  Pauido  ceruo,  à cui  dier  caccia  il  giorno  Rapidi 
velcri  alhor , che  ii  Cicl  s'ofl'olca , Cosi  paurofo  non  li  volge 
attorno , L knna,  c guata,  e ratto  lì  rimbofca . 1 agr.^.  4. 
PauroF't.Bocc.  Mi  pcruenuti  ad  vn  folto  bofchcito  l.aYuàdo  i co- 
ni o'ccrui  p^urohlncominciaro  pìaccuol  diktto.Vif.  Amor.2.8. 
Poluerolb.  l'af  AJan)ieianrcpolueroFo,clbnco  Ceruo  trafitto 
il  nitodeiliii  m'adcgua . Guaco  Son.2. 
lUpido.  Brun.  Che  mentre  gli  occhi  gira  A cinghiale  .addenta- 
to, Vedi  rapidi  cerui,  Che  feti' fuggono  alteri . i.SJu.cacc. 
Sitibondo . Oitcl.  ^igl•or,^ual  ceruo  miboudo  l'acquc  1 c bramò 
diveder  i'antnia  mia . Rof  14.  71. 

Snello . I Jf  Bt  iior  F.guiua  i lepri , e i cerui  ùielli , Hor  tendea 
reti  ai Artnplicetti  augelli . RinaÌ5.44> 

Solitario.  Petr.  ht  in  vn  ceruo  folitario,  e vagoDi  fdua  io  klua 
ratto  mi  trasl'orino . Caiiz.i. 
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Veloce.  Anguill.  Scorre  tlveloccceruo  valli,  e monti,  E làira 
foffl,  c macchie,  c paflà  via . Mctam.j.  75. 

Vezzofo  . Mar.  Vezzofo  ceruo  fi  nuiriua  inCca  Di  cui  più  bel 
noiifù  damo,  nc damma,  Saao  à U calla , c bofchcrcccU_# 
Dea , Più  viuacc,  c leggjer,  che  vento,  o fiamma . 

CisAKi . Giulio  Cefare  primo  Imperatore  di  Roma . 

Grande.  Mar.  Quella  per  cui  già  tanto  Hcbbevn  tempo  àfudar 
Cefare  il  grande . Fnit.i. 

Cibt>o.  mucchio d’hcri>c,odi virgulti . Ccfpuglio. 

Fiorito.  Vendr.  Che  da vnfiorico  cc(po,everde prato  Spdlbdi 
lei  mirate  gli  atti  humani . Sunz.  Tcrm.i. 

Ombrofo . Mar-  Odimi,  ò bella,  c fc  tra'  cclpi  ombrofi  DÌ  quelle 
macchie  folte  Da  ine  forfè  t'afcondi . Samp.d. 

Ruuido.  Marincll.  Cade,  e rimandi  fuabcJtà  laroCt  RuuiJo 
celpo,evcnenofa^iiu.  B.Verc.5.i9. 

Verde.  Pcir.  Qi^  miracolo  c quel,  quando  fri  Fherba  ^afivn 
fior  fiede?  ouer  quando  ella prane  Col  fuo  can^doknovn 
verde  cci]>o?  Son.128. 

CrspvcLio.  ilmedcfimochecefpo. 

Alto.  Vd.  E qui  radici  han  prefo,  e foncrefcìute,  E qual  alto 
celpugliodtucnuie.  Hn.j.  11. 

Folto. Mar.  Scorre Adon la verdura,entrafbIecto  Triipiù folti 
cespugli,  c fccndc,  e pojrta 

Fofeo.  Imper.  L'erra  del  ìuol,  rimmenfir.idc]bofi:o  Con  l'oc- 
chio oficnia,  con  la  mente  imprime;  Ranègnaiveltri,edale 
fchierc  pnme  Indrizza  i bracchi,  oue  il  cc/imglio  è fofeo. 
Caf.5.4i. 

Fronduto.  Bonar.  Quel fronJuroccfpuglio  Parben  ch'amante 
anch'egli  ingordo  iTcnda  Le  ramore  fpinofe  Ad  inuolar  quelle 
vcrmi^ie  tofe . FÌJI.4.J. 

HumiIc  .Lcng.  Non  più  molvilappar,  come  fù  pria,  l'humilce- 
fpuglio,  e'ivjcin  fjflb  imita . tk^.ii. 

Ombrofo.  Rin.  Vatrene  a lei  da  qucfccipuglio  ombrofo.  1 .Son.9. 

Spinofo  A.Gabr.  Tra  quei  fmega  pompo/a  II  fuo  manto  la  refa, 
Ch’aiTifa  lopra  vn  foglio  bihiuofocefpuglio  Vcllita  d’oAro, 
e coronata  d'oro  L-impeggiando  fra  l'herba  Porporeggia  fu- 
perba . 

Tenero.  Brun.  Nevan  concordi,  elicti,  Oue  di  folti,  e teneri 
celpugli  Lungo  giro  hi  la  Regi ia.  2.  Selu.Cacc. 

CuTA  ■ Itromer.to  da  tenere,  e portar  robbe , fatto  per  Io  più  «li 
falci,  vimini,  canne , e Amili  materie,  Se  c icn/a  manico . 

Breuc.Tair.  Io  piangendo  ri  prji,  c in  Lreuc  celta  Fuor  ti  por- 
tai era’ bori,  etrondiafeofa.  Liber.12.  29. 

Cesto  . vna  forte  di  marza  apprcllo  gli  amichi . 

Af^ro.Tall.  Chcmouaà  Marti J feroce aflalto  Gli  aQiripiom- 
Uadc.llihorbanbjhoralto . Kinal-b.  io. 

Duro.Guar.  Qudti  rapido  al  corfo , b quegli  al  duro  cedo  Fie- 
ro nioilrofH,  ed  a la  lotta  inumo , C hi  lanciò  dardo,  o chi  ferì 
diltrale  ll(lellinaiofcgno.  Pali.  Prol. 

Ferreo. Tronfi  lui  di  doni  lofqiudron  bramofo  DcUcrrco ce- 
do e/krciiòlofilfe.  Cofl.if.68. 

Fiero.  Vd.  Cercali  eguale  i lui,  ne  vi  è che  tenti  Opporfegli  fri 
canti,  c'I  cello  fiero  ITcnderin  mano,  e far  ch'ogni  vn  paucnci. 
tn.j.75- 

Grane.  C'ar.  Che  premio  non  ne  cherp:  opur  qui  fono  (Dille) 
e lorgendo  due  gran  celli,  e graui  Gitto  nel  campo , e quelli 
ftcìnond'era  Solito  à le  fue  pugne  bricc  jnnarfi.  bn.f. 

Pcfinuc.'lronfi  11  Sauromata  ha  cedi  in  man  pcfiuiri,  Nongio- 
uj  il  geco  a iMagoti  crudeli . Coll. 14*  S7. 

Clio . ptlcc  panile  dd  mare,  ahramciiie  detto  balena . 

licro.  Aiiguill.  Tal  Pcrféoil  fiero  Ceto  offende,  c preme  Io..» 
quella  parte,  oue  men  danno  teme . Metain.4. 4)7. 

Smifurato.  Anguill.  Qiundo  egli  tutto  ricouobbe  intorno  L'hor- 
rcndo  pefee,  ne  la  fronte  fcoif;  Le  due  fcnellrc,  ond'egli  pren- 
de il  giorno , Ch'eran  di  tal  grandezza , che  s'accorfr , Ch*  iui 
maggiore  a lui  porca  far  feorno , E tnanzi  a gli  occhi  fuoi  Albi- 
locorie  1.0 fmifuratoC cto il morfo ilcndc  Per ingluottirlo, e 
Perfeo  al  Cielo  afeende . Mctam.4. 4J9. 

CmxA  ,eccira.  firomcnto  niuficak  di  co^o  finiikalla  lira  con 
corde  di  HI  d'ottone , o d’acciaro , che  fi  fuonano  con  vn  ma- 
glio di  penna. 

Ath  ea.  Brun.  Nó  mai  pari  i la  Aia  la  fama  impenna  Cetra  Achea, 
Talco  llil, plettro  Koniano.  Ven.Terr.  Mine. 

Acidalia . Cluabr.  Per  certo  il  fuon  de  l'Acidalia  cetra,  EvoL 
gar Canto prcndcrclti à fdegno . Voli . Chir. 

Addortnentaia . Kin.  Vn  paltorel  del  Ren  pur  dianzi  muto , Che 
parca  feceo  tronco,  e morta  pietra  ScoAadal  Tonno  addor. 
incutala  cetra  Paga  armonico  a l'aura  vn  bel  tributo.  i.Son.  2^. 

Altera.  Murai)  J.  Nobile  Mufii  altera  cetra  prende , Perche  virtù 
nel  fofeo  oblio  non  cada.  Lig.  Guer. 

Apolhnca-  Bald.  Non  c vaga  di  carme,  Ne  prezza  il  fuonde_» 
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]'Af»oìIinea  cetra  Anima  vii,  cui  l’ignorania  afTorda.  Rim. 
Hcroi.Canz  j. 

Archucrcncc  Hri^n.  Fama,  che  nulla  oblia , Fà , che  di  cetra  ar. 
chitctcncc  s’oda  I a Texana  harmonia  : Cittadina  concordia  è 
ULiclia cetra,  Che  Ìl molle  indurale  le  durezze  Tpeira*  Giorn.?» 

Ardita  . 1*.  Hot.  C osi  merce  dela  tua  cetra  ardita , Vedrò,  Mar. 
celli,  vn  fen  di  ghiaccio  ardente , i:  chi  mone  mi  die  tornarmi 
invita.  Guacc. Sorj. 

Arguta.  Mar.  Daquel  Fauno  arrogante,  Che  d'emularprctcnde 
Con  rauco  Fuon  di  ilridula  cicuta  L’alcaharmoniade  l’altrui 
corra  arguta . Caler.  Fauci. 

Auono mulico . Mar.  Rint'orra  il  flcHI metro,  E con  l'auorio 
mufìco  ritocca , b riicnca,  c ricafU  De  le  corde  concordi  L'or, 
dmatemifurc.  Samp.i. 

Aurea*.  .Mar.  H *1  biondo  Dio  del  Icmpre  verde  alloro  Con  l'au. 
rea  cetra  accompagnaua  il  choro . Temp.104. 

Canora. Tdi.  Hor  su  le Hla di  canor.1  cetra  IclTer  tela  imtnor. 
tale,  r Far  col  mulic’ arco  a!  tempo  guerra . Lir.17. 

CaiUlia.  BalJ.  F,  di  più  nobi!  tempre  Komii  i concenti  la  Calla. 
Ila  cetra.  Rim.  Hcroi.  Canz.<. 

Dcd.iiva . Ci.ial'r.  donna  io  fco*-fì  de  Tcià  fui  fiore , Bruna 
le  chioiuc,  e fiù  Dedalea  cetra  Faceiia  nfuonar  note  foaui. 
VoI.i.Viii. 

Difiborde.  Mar.  Poiché  la  cetra  mia  rauca,  e difcorJe  S’hà  de’ 
lacci  d'Amor  fatte  le  corde . 

Dìltonante.  Ouar.  Ch*  al  lùon  de  la  tuacctra,  ondeilvincclli. 
Ha  la  fua  roca  ,c  dill'onantc.^pcfj . Son.^o. 

Dolce . Tot.  Porrò  fin  <|ui  à lo  ilil , che  farti  honore  Solca , qui 
appcnderùda  dolce  ccrra . P.  1 . 

Dolente.  Kemig  Ne  de  la  cetra  mia  dolente  al  fuono  Accordar 
pollò  i doloroli  accenti . Fpill.t  1. 

DuloroG  . Brun.  f aiiora  nò,  ma  doloroli  cetra , Quando  pcrcoC 
(z  ili  le  fuc  corde , c piange , Fm  da  le  fere  atti  non  fieri  impe- 
tra» '^cn.Poin.Son.91. 

D'oro . Galean.  Che  sù  corde  d'argento,  e cetra  d'oro  Odoardo 
s’vdrà  da  l’Indo  al  Moro . Supplì 

Dotta . Tali!  Come  à me  piace  agguaglio , c quella  c pure  Suprc. 
ma  gloria,  c gran  miraeoi  mio  Render  fimih  i le  più  dotte  ce> 
tre  1 c ruiiicnc  fampo"nc  . Amint.l’rol. 

tlnirnca . Impcr.  Altri  a l'alta  harmonia  d’eburnea  cetra,  Fr  altri 
alfiiondi  nuilìco  loli>iro  No  acqueta  ralinai  lufingati  l]>irti . 
R.ult.4. 

Ercrr-a . Achill.  Deh  fri  Teicrne  cetre.  Anime  belle,  Gradite  oiic- 
ile  rime  a parici  parte.  Rime,  che  fono  al  vollro  noniean. 
celle.  K11n.S011.19. 

Faconila.Ceil.Serbtlilacolluicctrafaconda  Alcrefeeme  valor 
del  ceppo  nollro  • Vor. 

Fan  ofi.  Mar.  E fein  virtù  de  la  famofa  cetra  Non  fùdiThebea! 
nudil  o architetto  Mura  furerbe  cdiHiar  difdctto  . Tcmp.ò. 

Fallidira.Guar.  Ma  poiché  il  Mondo  inltupiuifcc.cllima  Chi  vir- 
tù fprcz/a,e  fol  teforo  aumaira.  La  ccir.i  aupcndo  fallidiofa,e 
Llì'j,  Che  perucrs’hoggi  rado  huom  fi  fubhtna . Son.97. 

Fatale . Fenol.  Che  s'auue'ri,  che  la  mia  donna  accorde  Sù  li  ^ 
fer^a  fatai  muflchc  tempre , Seco  toilo  vedrai , che  li  contem- 
p'eDcl’VnùicrforarmoniadiJcordc.  Guacc.  Son.ò.  , 

Fatidica.  Vili.  Tu  che  giinfonar  ne' campi  Siri  La  fatidica  cetra 
in  facri accenti  Facclti , ò Kcgc  Hebreo,  co’più  dolenti  Del 
tuo  cangiato  cor  piami,  c fofpiri . Pam  Scai.  Son.9. 

Felice.  Tea.  Ma  fe  cetra  hauels*  io  tanto  felice  Ne*  regni  difpero* 
ti  ,Di  furto  più  gentil  mi  darei  vanto . Lir.8. 

Flebile.  Tanfi  Dilcefc , r' chiufo col doicnrc fuono  Dclefucvo. 
ci , c con  la  fiù>il  cetra , Seppe  del  fallo  fuo  chieder  perdono . 
l a'.'r.é.  7S- 

runer.a1e . Giuli.  Mufii  d'atra  grauuglia  il  fianco  adorna , £ di  ci. 
rrtliò  il  crine,  Sù  ccrra  funcral  tempra  le  dita . Od.^. 

Funcfla.Chiabr.  I.afci  la  bella  luce  La  bella  Oiua,  e mella  Rechi 
cetra  iùntlla.  VoI.s.Iib.4. 

Gemmata . Mar.  Con  la  manca  follien  gemmata  cetra , E gli  pen- 
de dal  terso  aurea  faretra . 

Gcniilc.CoU.  Quella  cetra  gentil,  che  in  sù  la  rìua  Cantò  di  Min. 
do  Dafni,  c Mclibeo . Son.i4* 

Gr.mdc . Tali!  E prendi  lieta  altera  cetra, c grande  Coronata  d’aU 
ior,  cheachi  ncafcolta,  Canto  fi  dee  ch'agguagli  il  fuon  de 
l’armi.  Hcroi.Canz.it. 

liannonica . 1 oni.  Ne  l’harmonica  cetra . Che  defiò  nc  l’firinni 
humano  aftetto,  Ifiù  fi  vanii  nc  TEtra.  Od. 51. 

Harmo:iinfii.  Font.  Che  niillacofii  impetra  Chi  non  hi  d’or  l'har- 
niomolA cetra.  Od.;^. 

Hun.ilc  ■ Quer.  Sacra  albeinome  tuo  follien, che  penda  Quella 
humil  ccTisi  mia . Son.i. 

Ignobile  . Mar»  Che  tue  lodi  garrifea,  e di  tc  canti  Stridula  voce. 


^nobil  cetra,  e vile. 

Imbelle  . Brign.  Non  più  s’vdiro  alhori  Sù  cetre  imbelli  effèmi. 
narfi  i canti.  Onde  infcllano  il  Ciclo  aure  lafcìue  ■ Giorn.  1. 

Immonale . Achil.  Ed  efean  poi  da  1 tmmortal  fua  cetra  L'apii 
llillar  sòie  corazze  ifoui.  Kim.  Od.i. 

Incolta . Beni.  Non  più  forto  de  gli  alberi,  e (rondofi  Rozo  plet. 
tro  marito  à incolta  cetra.  Onde  rimbombi  il  Ctel  d'hinm  ft- 
ftofì . Prim.  Terz. 

Legno  armonico.  Brun.  Quali  foflcr  me  fila  Fila  di  corde  d’ord 
In  armonico  legno  . Agl. 

Legno  canoro.  OofcL  Ne  si  bella  gì  amai  Polinnia,  c Clio  Trattar 
con  dotta  man  legno  canoro . Soii.ép. 

Legno mufico . Tclf.  Meco  hòilmufico  legno, Mi  non  come  fo. 
Ica  mulico  ha  ìl  fuono , Ned  io  ftclTo  qual  fui  da  prima  hor  fo- 
no . Lir.  iS. 

Legno  muto  . Ghcl.  Trahea  da  muto  I^o  humani  accenti  U pò. 
Itor,  eh’ i Golia  ruppe  la  fronte.  Rof  14.  n. 

1 cgno  ilemprato . Brun.  Sgombrar  dunque  non  può  lpirto,ch’in- 

degno  Non  ha  il  fuo  nome  tllullre,  il  tjrido  eterno,  AlTulia 
il  malor,  l'ombre  ad  Aucrno,  Con  ftridùia  harmonia,  ftempra- 
to  legno . Vcn.Pom.Son.j8. 

Loquace . Vua.  Per  le  ciitàdi  nardo  i crini  alpcrfi  Lir«,  o viola, o 
celerà  loquace,  Dolce  tenendo  in  man  mille  tue  pari  Danno 
altrui,  & a fe  diletti  cari.  S.Giull. 


Lufijiglucra . Pii.  Non  di  llridula  cetra  lufinghiera  MouÌ,  Campì 
gemi),  la  corda  ardita  : Nc  rauca  tromba  a’  finti  gelli  «nmTa 
ì he  la  tiu  voce  in  carte  odefi  vera . Son. 

Macltra  . Seco  al  tcnor  de  la  maellra  cetra  Pian  pian  s'aggi. 
ra  pria  c'habbia  a lafciarla . 

Mvlia . Mar.  O mal  toccate,  o ma)  gradite  corde  De  la  mia  mella 
cetra.  Samp.i. 

Mirabile  Rin.  O che  mirabìl  cetra  Se  rompe  alma  di  ferro,  e cor 
di  pietra.  j.Madr.105. 

M(«fica . Ba!d.  Tempra  niufica  cetra  O mia  Sicana  Clio,  Tu,  ch’ai 
profondo  oblio  Sai  toglier J'a]me,ericondurleal*£tra.  Riro. 
i.  Amor.  ( anz.i. 

Negletta.  Guicc.  Mura, e negletta  la  mia  cetraappefii , Trofeo 
infelice,  à fecco  tronco  hauea . Son. 

Nobile . Mar.  1 a nobil  cetra,  ond'Arion  primiero  L'onde  ofirenò 
sù  l'animato  legno , Indi  d'Auilro  placar  folca  lo  fdegno,  E in- 
tcncrir  gli  feogfi  il  gran  Sincero.  Lir.Marit.  Son.i. 

Ordigno  accordato . Mar.  La  fimia  de' noUri  atti  Scherzofaimi- 
tatncc,  Polligli rfiiii fcherzi  Tmtapcndeadal’accordatoor. 
dtgno . Samp.i. 

Pigra . Calcan.  La  pigra  cetra,  à cui  d'Aracne  i veli  Lunga  llagion 
tàn  vedouile  arnefe,  O mai  tempre  le  corde,  c llcmori  i geU  Al 
pacifico  vfeir  delSol  Farncfc , b lieta  feofib  ilpoluerofo  am- 
manto.  Si  rimariti,rinibambica,al  canto . SuppL 

Rauca . Bald.  Nc  fdegni  il  faggio  Heroe,  di  cui  ragiono , Di  rauca 
cetra  il  fiiono,A  le  più  dolci  auczzo,e  più  canore.  Heroi.Càz.8. 

Rifoname.  spon.  Ouc  mille  Anfioni  Con  ben  temprate,  crifo- 
nanti  cetre,  Non  aJaballri.o  pregiate  altre  pietre.Ma  diamanti, 
czafiri  Porgono  àPedifiuo  eterno,  c facro.  Madr. 

Roca.Guar.  L per  far  dolce  in  voi  mia  rocaccira  Daivofiriac- 
centi,  donna,  il  fuono  apprende.  Son.j. 

Roza . Brun.  Canto,  mi  il  fiion  de  la  mia  roza  cetra  Non  giunge 
Oli’  erto  c Pin do,  Apollo  adoro , Ven.Pom.  Son. 5 4. 

Rullicana.  Ghcl.  Ciò  che  v'infondi,  o gorgogliando  alcuna  Ti 
danza  al  fiion  di  rullicana  cetra  ■ Rof  i.  45. 

Ruuida . Guar.  E s'vdran  nfiionar  famofi  plettri  Del  fuo  ^an  no- 
me, e di  quei  chiarì  pregi , C'hor  mia  ruuida  cetra,  e vile  hono- 
ra . Son.69. 

Sconcia . Moron.  Ad  ma  Sconcia  cetra  eì  diedi  piglio,  C’hauei 
le  corde  falfe,c  l'arco  infranto . i.Sacr.  lnuctt.7. 

Scordato . .Monti.  Scordate  cetre,  e diffipati  allori,  Doue  il  mor- 
tai «h  sì  grand’alma  hor  giace  ( Felice  tomba  ) il  peregrino  ap- 
pendi. Son. 

Sooue.  Remig.  Al  dolce  fiion  di  ben  foaue  cetra  Accordando 
d' Amor  leggiadri  accenti . Epifi.j. 

SoauifTima.  Impcr.  EqticllapoichcfràlemantifuonaSoauiflfU 
ma  cetra,  ah  eh’  è la  cetra , Che  d'harmonia  di  flelle  il  Ciel  rù 
ferba.  Run.4. 

Sonante . Teli.  Deh  tu  con  la  tua  cererà  fonante  Rendila  homoì 
fe  del  mio  male  hai  cura  E più  calda,  e più  molle,  e più  colian- 
re.  Rim. 

Sonnacchiofa.  Baldi.  Che  fegiufio  pregar  ciò  non  impetra,  A che 
dedar  la  fonnacchiofii  cetra  ? Pani.Scai.  Canz.  1. 

Sonora.  Car.T’Ju  d'Aiicrno  prcpollatil  Tracio  Orfeo  (Sola  mer- 
cè de  la  fonora  cetra)  Scender  poteaui,  e richiamarne  in  vita 
L’amata  donna . Hn.6. 

Stanca . Ouor.  E che  tributo  à la  mia  (lanca  cetra  Non  dia  Tempre 

«il 
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rfi  lagrime,  e-folpiri . Son.  1 7. 

Scempraca.  Guar.  Come Aempraca «etra,  Cheruonasì,midi 
conccn(onriua  • Madr.141. 

SchduJa. Tefi.  Elaftridulamiacetradii)bnde  Flebiliaccemi sì, 
non  gli  canori . Rim. 

Strooienco arguto.  Mar.  Al tcnor  luitnghiero  Dcl'irguco  Aro- 
mcnioTauturnìfi  flauano,e  foipcfì  .\samp.i. 

Temprata.  Mar.  Due  ben  temprate  cetre  S'auuien  eh' in  egual 
tuono  Di  con/bnanra  hanuonica  concorde  Muiica  mano  ac* 
corde  Con  concerno  reciproco,  e canoro  Siriipondoniìàlo. 
ro.  Gaìer.Fauol. 

Vigoco^.Ceba.  Ne  pcrcotea  con  vigorofa  cetra  Per  ritornar  di 
carne  vn  cor  di  pietra . Fur.4-  rt. 

Chauu  . popoli  di  Ponto  vicini  al  lìumc  Thermodoonte,  che^ 
s’acquiUano  il  vitto  col  cauar  argento,  c ferro  dalla  terr.i . 

Arficci.  Bald.  Strìdepofeia  ne  l'onde  il  duro  acciaro,  Ch’anoi 
gli  arfìcci  Chalibi  mandaro . Rim.Heroi.Cana.j. 

Cham.  vnode'lìgliuolidi Noè. 

Ingiuriofo. Grill.  O maledetto fetne  D'ingiuriofoChamjbenla 
paterna  Ira  anco  appar  nc  la  tua  infamia  eterna.  1 . .Madr.^5  8. 

Chauk.  .b'coofufìone  auami  Ucrcarionc  del  .Mondo . 

AbiUbmdiUinto.  Angudf.  O in  merci  Tacque  llabiltre  il  foco, 
O conlbiuicte  in  viio  e terra,  e Cielo , E nel  primiero,  & indi', 
llinto  ibiAb  Precipitare  vn*  altra  volta  il  Mondo . Giud.i.  s# 

Amièo.  Lor.  Perc/ieil  fiero  Silen  cantando  narra  DeTanticò 
Chaot  la  rqra  forma . £gl-d. 

Confusone  lorbida-Armcn.  £ in/ieoie  traflr  gli  clementi  vaiti  De 
laconfufiontorbidahiori.  i.Son.|.  _ . . 

Confufo . Morand.  Fattovi! Chaos confufo , Vn indiltinta mole 
U cattolico  Mondo  era  hoggimai,  Canz. 

Dcfonnc-Scncc.  Che  noiumentc  gli  huomini,e  gli  Dei  Chao.s  de> 
forme  non  afcor.na.oucro  La  terra,  il  foco, e li  mare,  £ del  di. 
pimo  Mondo  i vaghi  lumi  la  Natuu  non  copra . ThiclK<!h.4. 

Difordinaco . Brace.  Ch‘.ei  non  hauea  fopra  TAbilfo  immondo 
VitbnilChaosdirordinato,ciì:ro.  Vrb.t^.  f. 

Horrido..  Andr.  S'ofcuricLuna,eSole,  £ tomi  horrido  Chaos 
ogni  elemento.  Adam.j  4* 

IneUricabtlc . Moron.  ^efìa  man,  Signor  mio,  che  gli  clementi 
Tolfcdatfend’mellricabilCluo.  Mortor.f.  1 

Con&dà . .Mar.  Non  vide  iiCiel  da  che  lu  pria  dilgi unto  Da 
la  confufa  maflà,  La  più  fercna,  opiù  tranquilla  notte . Epici. 

Malìa  indigelU . Andr.  B di  pouipoio,  e vago  Trolco  di  Paradtìb 
Ne  Pili Jjge Aa  niallà  De  le  gii  cetre  cofe  mi  cóucrlc.  Adam.f  .5 . 

MaAà  informe.  TaiV.  Canta  egli  come  da  la  inaAa  informe . TraAè 
Natura  il  feme  de  le  cmlé . RjnaL9. 17. 

Mafia  olcura.  Quer.  Non  s'era  ancor  da  la  gran  malia  ofeura  Oua 
in  tenebre  auuoho  il  Mondo  giacque,  MoArata  in  miglior  for. 
ma  la  Natura.  Stanz.4o. 

Mafia  tetra . Andr.  Mafia  tetra,  indigefia  Cluos  fui  detto,  ed  hor 
pofnpofo , e vago  Mondo  m'oppcila  il  mar,  la  terra,  il  Ciclo. 
Adam.?.  5. 

Mole  incompofra . Camneg.  Fin  ne  l'eterna  mente, c poi  che  pu. 
ra  Premea  de  Tacque  TincompoAa  mole , Quando  del  Mondo 
pQpra,  e la  fattura  Anch'eradel  Fattor  ne  le  parole.  l.agr.r.7z. 

Mole  roza . TalT.  Onde  quell*  incompolla , c ro/a  moie  Ne  tutto 
era,  ne  nulla, e nulla. panie.  Mond.i. 

Tenebrofo.Gofct.  Del  tcnebrofb  chaov  lume  fecondo.  z.Son.4 1. 

Chakauho.  fiume  di  Ciheia. 

Rapace . Valuaf.  Ria  citta,  che  Tvno,  e Palerò  margo  Del  rapace 
Charadro  habita,  e teme . Tcbai.4*  ih 

Chikvona  . città  tra  il  mare  Bufino,  e la  palude  Meocide . 

Afpra.Campcg.  Fri  l’herme  piaggiedi  Icrpéti  piena  Di  (.herfona, 
che  d'afpra  Tl  nome  licncQucha  e roza  città  de  la  Taurica,Cui 
Tinholjme  bufin  bagna,  e circonda.  Terra  d'humaniti  cosi  ne. 
mica.  Come  di  mollri,  e d'animai  feconda . Logr.  io.  9%.  94. 

Ckikmmtaao  . pcnifola  trclTlndii  fnpra  il  Gance . 

Aurea.  Ar.  Quali  radendo  Taurca  cherfonefio  La  bella  armata 
il  gran  pelago  frange.  Furi?.  17- 

Chih VAINO.  St  imo  od  primo  ordine  della  fijprema  Gicrarchisu.» 
dcgiiAngili. 

Ardente.  t-.Fiam.  Toma  al  fuo  proprio  aA>ergo  De*  Cherubini 
ardenti  Su  le  penne,  csùgli  homeri  de*  venti  11  Re  del  Liei  la. 
feiando  il  Mondo  à tergo . ^iadr. 

Chiariz/a.  lucidezza,  fplcndidezza, limpidezza  : nobiltàdifa. 
miglia. 

Alta.  Rcmig.  Màfedimecura,opictadehomai  Noncìprcnde 
crudcl,  mouaci  almeno  De  gli  aui  miei  Talta  chiarezza  uluAte. 

. ..  .. 

Antica . Grill.  Alta  progenie  di  chiarezza  antica,  Il  cui  corfo,  e il 
cui  fil  mai  non  precilc  Ondo  di  colpa  infame , o rio  coAume . 
Rim.  Canz.io. 
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Lmmhoù.  Brace.  Sul  ceruleo  de  Tacque,  e non  lontana  Arder 
notturna  vna  gran  fiamma  vede,  O fia  chiarezza  iuminofa , e 
vana , Che  d’accelà  materia  non  procede , Dirnon  iaprci,  mà 
di  fua  luce  appare  Arder  vicino  i mera  notte  il  mare.  Rocc.8.1. 
Chuvf  . Aromemo  di  ferro  col  quale  s'aprono , c chiudono  vfei, 
cade,  e fimili . 

Adulterina.  AnguUI.  Che  fia  tornato  riramo, e licn  certo,C’hab- 
bia  con  lui  TaJultcnna  chiauc . Mecam.4.  Kt. 

AmoroCi.  Teir.  Largata  al  fin  con  Tamorofe  chiaui  L'anima..^ 
cfccdelcorperf.guirvoi.  Son.  17. 

AiiaratCicc.  Che  5’egliauuicn,chschuueauaraqueAo  So/pù 
rato  telbr  mi  neghi,  e chiuda.  Hadr-4.  1. 

Bugiarda.  AnguilL  La  fede!  toppa  aJhor  crede  al  mentire  De  la 
bugiarda  chi.iue,  e lafcia  aprire . Maram.4. 9? . 

Dolce . Perr.  Chi  gli  occhi  mira  d'ogni  valor  A^gno  Dolce  del 
mio  cor  chiauc?  Canz.6. 

Dorata. Malu.  DÌ MdTico  tributo  Sotto  dorate chìauì  Teforiza. 

tc  pur  mafie  d*  argento.  Del.  Od.z. 

Dura  ■ Talli  £ gli  apre  in  qucAa.Amor  con  dura  chiane  A penficr 
vari?  il  core  arfo,  e piagato . Rjnal.j.  13. 

Ferrea.  Rin.  F.  tu  con  terrea  chiaue  Qui  dentro  Amor  m’hai 
chiulb.  i.Canz.59. 

Funerea . Gari.  Di  quello  horror  tlcn  le  fimeree  chiaui  L'empio 
' dominatorde  Tombre  nere . Addol.9.  7.  ^ 

Gelo  la . BaU.  O perla  in  oro  di  vtnù  legata  Sotto  cuAodia  di  ge. 
lofa  duauc.Ncl  teforo  d'honor  Tempre  guardata . Rtm.  Hcroi. 
Son.j. 

Horrenda . Brace.  Mi  ecco  homai,  che  per  Thorrenda  chiaue  Del 
corcer  fuonail  piccioIvfcÌo,egraue.  Vrb.10. 69. 
Xmpcnetr.ibtle . Brace.  Con  tanto  ferma , e iinpenctrabil  chiauc 
- serra Cofdra i fccreti,c cura  n’haue . Croc.7. 14. 

Ingegiiofà.  Molz.  Aprono  il  cor  con  ingegnofé  chiaui,  £fàn_j 
gioir  mille  cortefi  amanti . Sranz.DoIc.i. 

Mentita.  Brace.  Evicinfàctoà  la fecreta porta  Con fiia chiaue 
mentita  infame  vfctcro  . Croc.17. 10. 

Pretiola.Spcr.  Come  di  proprio  fuo  fidato  albergo  Tener  folca 
le pretiofe chiaui.  Rtm. 

Sald.i.I^er.  Oue  có  falde,  &ing^nofe  chiaui  Ancor  toma  fouen* 
■ , te  à trame  fuore  Lagrime  ntc,  e ibfptr  lunghi,c  grauL  Son.i  z j. 
Sccrcra . Mar.  Chiufà  la  tien , n che  giamai  non  efee , Sotto  fc. 

craa , e ben  fidata  chiaue . 

Cmiavutts  di  Aromento  mufico,  bifeheri . 

Bbiirncc.  Mar.  Tiratein  primate  chiaueite eburnee  Tende t ncr* 
ui  fonorì,  e ricercando  Con  armonica  man  le  doIcifilajPrciu 
de  con  Tarcoàrifucgliarie  alquanto . Samp.i. 

Chuvi  di $. Pietro, che fignificano Tautoriti ch'egli haucita. 
Bclle.Tanf  Come  chiamau  ficnopcr  lormeni  A lor  le  belle  chia. 

. ui,  c cura  hauerne . Lagr.4. 67.  t 

Eterne. TeA.  Poiché à TAoniochoro  Numefemprepropirioia 
Vaticano  Reggca  le  chiaui  eterne  il  grande  Vrbano.  llir.17. 
Poficnti . Tanf.  b in  porli  inman  le  due  policnti  chiaui  Parche 
dica  à colui  cofe  alte,  c graui . Lagr.4.  ?i- 
Ricche.  Tanfi  E che  due  ricche  chiaui  in  man  li  ponga,  Che^ 
guardi  i Tuoi  tefiori,  e ne  difponga . Lagr.4.  ? 1 . 

Chifna  . Tempio  de'  ChriAiani,  oue  fi  cekbra  il  fiacrificio,  & altri 
dhiini  otfìci). 

Albergo  facro . Tanfi  Che  il  fiacro  albergo  fuo  chiamar  conuienAt 
Caladi  fc,nuGÌon  de'  fàtui  preghi . Lagr.|.  zj. 

Bofcorcccia . VaJiufi  E che  in  cultodia  hauea  gli  altari,  e ‘1  foco 
De  le  vicine  bofcarcccic  chiefc . Tebai.?.  147. 

Denota. Ar.  la Aanza quadra, e ipaiiofa pare  Vnadeuota,evc. 
ncrabilchicfa . Fur.j.7> 

Honorata . Valuaf.  beco , & alta  fi  vede  in  aria  afccfà  ( Nobil  fc« 
polcro)  vna  honorata  chicli . l'ibai.é.  ? 8. 

Immacolata.  Brace.  Veggio  intani  gli  .iltari,  e venerandi , Eim* 
niacolatccor.fcruar  le  cluefe  Come  follerò  in  Roma,  e non  ii| 
fico  Tinto  da  l'ombra  de  Tcrranie  rito.  Rocc.14-  14. 

Ma  gione  di  Dio . Tanfi  Vfafic  in  vece  d acqua  tl  popol  pio  In  iz» 
linear  Talea  nugion  di  Dio . Lagr.4. 7^. 

Chii&a  . Romana,  Congrcgatìonc  de'  fedeli . 

Barca  CkriAiana.  Ghel.  Ecco  di  Pietro  il  fucceflbr  Clemente 
Fatto  nocchicr  de  laChrilliana  Barca  . Rofiu».  33. 

Barchetta  fantilTinu.  Ong.  f.  riponete  in  calma,  &:  in  bpnaccia 
J.a Barchetta fantifitma  di  Piero.  Rim. i. 

Eletta . Ghci.  Pur  à fauor  de  la  fua  Cliidà  eletta  S’inuola,  e tace, 
eia Aagioneafpctta.  Kofi  11.7. 

InfuperabiJe  . Brace.  Elcvirtudiabandouatc,  cfole  Raccoglie 
in  lei  Tinfuperabil  Chiefà . Vrb.i.  39. 

Spofaamaca.  Pctr.  Cosi foccorre ila  fuaamatafpofa  Tal,ch< 
foldelavoce  Fi  tremar  Babilonia,  cfiarpcnibfa.  Cara.?* 
Chu.0.  mafia  del  macgtarcmezodigcAa. 

N Stts. 
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Stomacheuolc . Moron.  fe  tracaiinato  il  pianfe,  e al  &i'cel  diedè 
Tutto  ridono  in  Dcmachcuol  chilo.  Mortor.4. 7. 

Crimira.  moflro  Luololb, 

Alu.Taft  Qualinl'crmoulhor,  che  in  fogno /coi^e  Drago,  o 
cinta  di  fiamme  alta  Chimera.  Ijher.ij.44< 

Di  ere  doppi . Car.  DucScUle,  Briareo  di  cento  doppi , La  Chi* 
mera  ai  tre,checon  tre  bocche  11  fioco  auuenra.  Hn.d. 

Diipcraca-  Manzin.  Perch’io  non  parli  reco  Di  quella  vn  tempo 
cara.  Adorata  Rofalua,  Sai  mentir  lagrimofo  Difpcratc  Cni« 
mere.  Flcr.j.j. 

Empia.  Ghei.  Da  ere  bocche  l'auuenta  empia  Chimera,  EiUm» 
pa  l’orme  al  fuol  ferine,  e fe/Te . Rof.j.  8. 

Uorrenda.  Cuif  £ in  adombrar  non  inen  Chimera  horrenda^ 
L’eibcrte  mani , e Pintelletto  adopra , Che  in  colorire  il  vifo  , 
e l’aJtre  rare  Beltà  de  la  gentil  madre  d’ Amore . D.  Scit.f . 

Horribile . Anguill.  Con  quel  c'hi  cento  piedi,  e cento  mani  Stà 
la  Chimera  bombile,  e dilforme . Meiam.4-  S i8. 

Jmagincdc’mofirt.  Chiabr.  Non  pauentò  Chimera  Incfiàbile 
imaginede’mofiri.  Vol.%.  Jib.j. 

Mofiruoià-  Font.  Moflniofii Chimera , Che  duoconirari  invn 
foggetto aggiunge.  Od.ii. 

Tremenda.  Va.  Vedi  cornee  tremenda  la  Chimera,  E ognicu- 
ilodCjChequìforrUricde.  En.tf.iif. 

Triforme . Prct.  Vide  i regni  di  Licia , e in  eflà  il  monte , Ou«_^ 
gii  il  moAro  borrendo.  La  triforme  Chimera,  Animata  for.^ 
nace , Etna  /pirante  Di  fiamme  hauer  iblea  grauido  il  feno  , E 
datrevaAe  bocche  arficcie,  e nere  Spirarinccndio,evomiiar 
fauille.  Idil.i. 

Chimera,  capriccio, fantafia. 

Orgoeliofa . Brun.  Cerca  l’alma  fuperba  Con  chimera  orgoglio- 
fa  De*  pnfchi  auelJi  mira  l’arena,  e l’hcrba  La  fua  Airpe  fame- 

' (à.  Vcn.  Cel.  Canz.4. 

China  , o Cina,  Regno  ampijAìmo  nellTndia  Oricnule  fuori  del 
Gange.^ . 

Regno  immenfo.GhcLNaiiiga  india  la  China,  va  regno  immen. 
fyf  Che  dicovo  regno?  vn  (patiofo Mondo , Chefiede  in^ 
grembo,  e fri  le  braccia  cAcnio  D'vn  Ocean  vaAiAlmo , e pro- 
fondo, La  grandezza  di  lui  vince  ogni  fenfo,  B Re  gli  rcAa  ogni 
altro  imo,  e fecondo , A paragon  de  la  Romana  corte  Più  lic- 
eo, e fenza  fiìi,  fe  non  più  forte . Rof  17.  tf  f . 

Chio  . iibla  nel  mare  Egeo,  o Arcibdagn,  hoggi  detta  Scio . 

Feconda . Mar.  Sorge  incontro  aa  Aruifia,  e vede  Chio  Di  gene- 
rofi  pampini  feconda . 

Chioccia  . la  gallina,  che  coua  l*TOua,o  hi  i Micini  foco . 

Fertile . Chiabr.  Quale  il  viilan,  cui  de  la  femi  chioccia  InuoloAì 
la  picciola  famiglia  Da  volpe  infidioù , & ci  non  ode  Sonar  pi 
pi, come  folca  per  l'aia.  Vol.4-Mic. 

CniocaoLA . animalctto  noto,  detto  contmunementc  Lumaca . 

Cornuta.  Stigl.  Cotale  ancor  Ja  chiocciola  cornuta  S'cllavtcìi 
poAa  ne  l’ardente  fioco , Vi  Ande  sm  , beo  clic  da  ié  fia  muta . 
Kim.lib.8. 

CHtouo .. 

Adamantino. Ceba.  II beneficio  tuo d'adamamino  Chiodo  Aa- 
rànclnoAro  petto imprcAb.  eA.ii.  iij. 

Amaro.  Ptccol.  Quando fciclfi dal fen  Tainaro chiodo , Che’l 
lencailflb  in  penlierduri,qd)anl.  i.Cana.i. 

Alpro.  Tanfi  erodo  monte  al  più  eminente  loco  Mani,  e piè 
eli  trafiiAèr  d’afpri  chiodi . Lagr.11.70. 

Dirpieiaio.  Ghel.  Oh  dilpieraii  chiodi  Siate  pietofi,e  men  Ipieta. 
tt  almeno  PaAandoà  me  da  banda  à bandai!  fieno . Rofiij.pj. 

Enorme.  Ohel.  Scgnaàvn tempo, fenice, entra,  e ruina  Col 
chiodo  enorme,  e con  la  mano  aipeAre . Kofiat.  ^ a. 

Pungente  . Mar  Di  lei , ch’armata  di  pongenre  chiodo  Al  gran 
giudice  Hebreo  troAìgge , e batte  Le  caue  tempie , e frà  il  ripn. 
io,  e il  latte  Scit^Iie  dd  fonno,  e de  la  vita  il  nodo.  Galer.HiA. 

Rigido.  Gatt.  1 lumi  gira  àia  pungente,  e dira  Corona,aichio* 
di  rigidi,  c fiinefti . AddoI.stf.p. 

Saldo.  Ar.  Quando  perfona,  che  con  Alido  chiodo  T’habbiagìà 
filfa  Amor  nel  cor  coAantc.  Fur.4i.  1. 

Tormcntofo.  Gate.  Voiiormentofi,  e penetranti  chiodi.  Che 
con  tal  ferita  fpezzato  haucte  De  la  mano , e del  pie  quei  fimià 
nodi . Addol.itf.  itf. 

Chioma,  capelli  dd  capo  : & hoggi  s’ intende  dìù  propriamente 
de  i capelli  delle  donne:  e per  metafora  delle  foglie  de  gli  aL 
berì,  o d'altra  cofa  anco  inanimata . 

Adulterina.  Brun.  Habito human. fi vcAe,  E l’aurea  treccia^, 
adorna  Di  luce  inacceifibtle,  e di  raggi , Con  chioma  adulteri- 
na  afcomle , e copre . HpìA.  Hcroi.i.  1;. 

Altera . Talfi  Non  (unge  vn  monte  poi  le  fi  feopriua , Che  fipor- 
gc  foura  il  mar  la  chioma  altera . Libcr.  1 $ . 1 f . 

Amabiliifuna . Brace.  Non  a£mo  ricciuta»  c non  fenz’ onda  La 
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chioma  amabiliYfima,  e fiottile,  SpargeA  in  vagò  errof  tri  folca, 
e bionda,Di  gigli,c  rofe  in  fui  fiorito  Aprile,  Spira  la  bella  boc. 
ca  aura  gioconda  Di  perle,  e di  rubin  varco  gemile , Che  parli, 
qfiracclieti  inqudodviib,  Mouimericononhi,cbenon  Aa 
rìfo . Stanz. 

Anellata.Fom.  I c Aie  chiome  aneliate  Per  vergogna  moArar  noo 
ofi Mora.  OJ.iS. 

. Annodatrtcedinper.La  fua  chioma  annodata  annodatrice  Dogai 
. più  nobil  cor,  d egni  alma  altera  In  nodo  bel  di  libertà  più  ve- 
ra. HuA.if.  ^ 

Amica . Leng.  Hcrcditarie  chiome  altra  5’implica  Imomo  al  ca- 
po, c treccie  d'orcomponc , Hd  ha  tra’  folli  fuoi  giulla  ragione 
Vecchie  tempie  fregiar  di  chionia  antica.  Eleg.s. 

Arruftiua . Polit.  Con lachioma  ariufiàta,  cpoJuerofo.  E d’honc. 

Ao  fudor  bugnato  il  volto . Giollr.i.  j;. 

Afperfa  di  gemme . c ar.  Riccamente  fregiata  : eia  fua  chioma^ 
Con  naliri  doro  intreccia  al  capo  auuoJta  Tutta  di  gemme 
come  Acllcalpcrfa.  £n.4. 

AuguAa.  TdC  Egli  medefmopofda  orna,  e circonda  L’auguAa 
chioma  di  corone,  cd  auro.  C0nq.x0.7j. 

Aurata  .(Mar.  La  chioma  aurata,e  folta  Sparla  io  crefpi  andletti 
Per  lo  colio,  e per  gii  homcri  gli  pioue . Epit.j. 

Aurea.  TaAl  ColduriAimoacciar  preme,  &oCR*nde  11  delicato 
collo,  d'aurea  chioma.  Liber.tf.  91. 

Auucnturofa.  Rin.  Auuentiirofii chioma, Fortunati  capali  Gii 
vinti  intomba,  hor  trionfanti  in  ballo;  Altri  Adlevinoma, 
Altri  de  l'alma  fpcgli,  Chiamoui  anco  il  mio  cor  luci,e  criAal- 
lo.  1.  Canz.ii. 

Auuoita . Rcmig.  Nc  fpiran  le  mie  chiome  Arabo  odore  ,Nè  con 
bei  nodi  d'oro  in  treccia  auuolte  Reodon  vaghezza  al  tramor- 
tito vifo.  EpIA.xi. 

Bella . Brun.  Voi  luminofe,  e pure  Sol  fate  à i lumi  altrui  ben  ric- 
chi oltraggi:  Sol prdlb à I voAri raggi  L'Albahi  lechiomtj 
oicurc:  Voi ondci-'giando in preiioii errori  Siile  guancte fio- 
rite, Al  naufragio  de’  con,  O bdle  chiome,  aprite.  Con  tremo- 
lo fercno  aria  ccicite.  Sul  van^giar  de  J’aure  auree  cempeAe . 
V'cii.Tcìr.  Canz.j. 

Bianca . Talfi  A te  piangendo  i lorpaAàti  tempi , MoAran  la  biaiu 
ca  chioma  i vecchi  graui.  Liber.xo.  xtf. 

Bionda.  TaAC  E ch’vn  d’eAi  tenea  recifo  tcAa  Per  le  fue  chiome 
bionde,  e fanguinofe.  Liber.8. 14. 

Buarra.  toc.  Euciùomabizarra,eadaneÌQColiaOndeggiando 
fui  tergo  iuadifaolta.  Stanz. 

Bruna.  Petr.  O con  le  brune , o con  le  bianche  chiome  Seguirà 
l’ombra  di  quel  dolce  lauro . Canz.7. 

Canuta.  Angilili.  Al  volto,  al  fen  con  le  percoAè  nuoce,  Elec^ 
nute  chiome aAcrra, e Araccia.  Metam.14. 30 j. 

Chiara . BaM.  Chioma  pari  à la  tua  lucida,  e chiara  Non  vede,  ò 
bella,  il  Sol  da  l’Indo  al  Moro  : QueAe  l'aurec  catene,  c i lacci 
foro , Ond’  io  fui  prefo  , e la  prigion  m’è  cara . Rim.  1.  Amor. 
Son.  80. 

Coronata . Goa.  Son  nido  de’ dolori  Le  chiome  coronate,  Son 
fegno  de' furori  Le  fronti  purpurate . Amig.Ch.x. 

Crcipa . Pcrr.  Le  crelpe  chiome  d’or  puro  lucente,  lampeggiar 
dd’angclicorifo.  Son.Mx. 

Delicata . Mar.  Crindor  da  l’or  del  crine  hcbbc  il  nome , Per. 
che  si  bionde,  e molli,  e delicate , E si  crelpe,  e sì  lerfo  hauca 
le  chiome , Ch'auro  in  vero  pareano.  e non  aurate , E qualhor 
da  la  forbice  (fi  come  Sogliono  i chi  fi  tonde)  cran  tagliate 
Per  poiTcder  si  lucido  teforo  Le  comprauan  le  donne  à pefo 
d'oro . 

Denfo.Valuafi  La  bella  donna  al  fin  l'aurea  vaghezza  Raccoglie 
in  man  de  la  fua  chioma  denfii.  Logr.xp. 

Diadema  animato . Bald.  Animato  diadema  De  la  più  nobil  fron- 
te, Di  cui  n’andaua  la  beltà  fuperba . Kim.  i . Amor.  Canz.  s » 
Diluuio  d’oro.  Fufe.  Troncò  le  trecce,  e ne  le  dono  ài  venti  La 
donna  mia  ; le  belle  trecce  d'onde  Saggia  partiua  le  ricchiflttne 
onde  D'vn  bel  diluuio  d’oro  in  duo  torrenti . Gem.Son.ij. 
Dilciolta . Bent.  Deh  Nerine  m’ippreAa  II  crìAallo  lineerò,  ond* 
io  componga  De  le  chiome  neglette, & ondeggianti  I non  vez- 
zofi  errori,  Già^difciolte,  e cadenti  Temendo  i precipiti^  Dai 
moti  d’vna  man  braman  la  vita.  Corin.i.  1. 

Difprezzata.  Mar.  Dilprczzatc  le  chiome  Senza  rit^o  alcun-* 
volan  per  Paure.  Samp.j. 

Dorata . Talfi  E le  chiome  dorate  al  vento  ^arfo  Giouane  donna 
in  mezo’i  campo  apparlè.  Liber.j.  xi. 

Dotta . B.Talfi  Deeno  non  roeo,  che  lia  il  prelato  alloro  D’c0cr 
corona  àie  ben  dotte  chiome.  Son.x. 

Eceelfa.  Ghel.  Sotto  l’eccelfe,  e gloriofe  chiome  Di  quel  troncon 
gentil  benché  fourano . Rofix.7* 

Errarne . Mar.  O chiome  erranti,  o chiome  Dorale,  inanellate,  O 

come 
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come  bcUcjO  come  E volate,  ércherrate.  a.IIr.  Madr.49. 

^moià.Guar.  Non  ftì  mai  si  famolà,  nè  sì  chiara  La  chioma, ch'è 
là  $ù  con  tante  AcUc  Ornamento  del  Ciel,  come  he  quella  Per 
la  mia  lingua , e molto  più  ctHei , Che  la  portaua,  eternamente 
infame.  Pah.i.tf. 

'^auorcuole . Brace.  Onde  fc  voi  la  fauoreuol  chioma  Lafciatc_j 
hoggi  à la  forte , ecco  perduta  Pcrnegligcnaa  noltra Italia  >c 
Roma.  Rocc.ij.  ii- 

Tiammcggiame . ^nec.  Vengan  dal  fondo  de*  Tartarei  alberghi 
Incitate  le  Furie , c (pargan  foco  Le  hammeggianii  chiome , e 
h:oijn  crude  Serpciine  pcrcoflè  homai  le  delire . Ercol.Fur.i.i. 

TlauivGrill  Kran  del  mio  Giesù  le  chiome  belle  Flaue,\'àlila 
d'oro  aflàihmili,  Epareandel  bel  collo  aurei  monili.  Onci 
latteo  léntier  minute  /Ielle . Efìcq.  Son.  1. 

Folta . Ar.  QueOo  ne  dice  il  libro, ma  non  come  Conofea  il  crine 
in  cosi  folte  chiome . Fnr.  14.  79- 

Fofea.  Bald.  Di  fofea,  incolta  chioma,  ouc  Natura  Non  ìnlidia 
con  l'oro,  io  caddi  allaccio.  Rim.i.  Amor.Son.41> 

Erondofa . Guar.  Star/i  il  pino,  c l'abete,  c'I  faggio,e  Torno  Senza 
TvfaialorCrondofa chioma.  Pall.i.  i. 

Fronzuta. Car.  o *1  gran  padre  Apennino  Alhor  che  d'elei  la  fron- 
zuta chioma  Per  vento  gli  li  crolla.  En.i&. 

Fugace.  Mar.  Cinthia  illeìra non  prezza,  e non  rìcufa  Dindre- 
fiar  con  ghiriandette  humili  La  libertà  de  le  fugaci  chiome^ 
Samp.j. 

Gialla^  Ar.  ErancThora,cheIcchiomegialle  La  bella  Aurora 
haueafpicgacealSole.  Fur.ii.  ji. 

Gloriofa.  Guar.  Cingetemi  d'intorno,  O irionfinri  allori.  Le  vini. 
curici,  e gloriofe  chiome  : Hoggt  felicemente  Hò  nel  campo 
d'Amor  pugnato,  e vinto.  PaiLa*  4. 

Guerriera . Lcng.  Curar  non  dei,  eh'  indi  à Aupor  Ci  conti, Ch'oL 
tre  il  ciglio  la  chioma  habbi  guerriera.  Eicg.  15. 

Hirfuca.  Remig.  A/di/li  mai  d'ornar  Thirfuic  chiome  Dina/hi,  e 
fbngc?  Epffl.p. 

Honorara.  Molz.  Tal  ch'ogni  lido  Thonorate  chiome  Sonò  di 
Caterina,  c'I  vifo,  c'I  nome . Stanr.8. 

Horrcnda . Ta/f.  Qual  con  le  chiome  lànguino/è  horrende  Splen- 
der Cometa  fiiol  per  l’aria  adufta . Libcr.7.  { ». 

Horrida.  Anguilli  GlicangiandialtiDcilacamalfoma,  Ehm 
ch'egli  alza  al  Ciel  Thorrida  cmoma . Mctam.  10.  $4. 

Humiiu.  Ar.  Humidchauea  Tinanellatcchiome  De*  più  foaui 
odor,  che  fiano  in  prezzo.  Fut.7.JJ. 

Impoluerata.  Brace.  Le  cliiome  file,  che /tir  lucenti,  e colte  Da 
lui  già  prima  in  più  felice  /lato,  Hor  fenza  Audio  imnolueratc, 
e incolte  Pendono  à vildiiprcgio,e  inhonorato . Vrb.fi.  . 

Inanellata . Mar.  Tu  r:e  la  chioma  inanellata, c bionda  L'oro  hai 
piu  /in  de  l'Oriente  accolto . Lir.Marir.  Son.jd. 

Incendio. Leon.  Chiomedi lucid‘or,ch'incendij,enodi  FoAc 
di  mille  cori . Taid.j.7. 

Incolta.  Car.  Scarno,  fmunto,  e diilrutco,  vna  fìgura  Più  di  mum- 
mia che  d'huumo:  hauea  la  barba  Lunga,  le  cfiiome  incolte,  in 
do/Iòvn  manto  Ricucito  da /pini,  horrido  tutto.  En.j. 

locompoAa  . Mar.  Chiome,  che  fcioltc  in  pretio/a  pioggia , Sù  le 
toh; ondeggiate, e sù  lebrine,Bcace, òvoi,chcin difu/ata fog- 
gia Incomporie,cneglcrrc,  e fparfe,  e chine  Qucll'ahc/zaap- 
prcAate,  oue  non  poggia  Di  Berenice  il  fauoIo?o  crine  : Ceda 
à voi  l’ambra,  e Tor.pofcia  che  fole  Quel  piè  toccallc,  acuì 
foggiaceilSolc.  Galer.HiA.  ■ 

Incorna . Anguill.  E le  chiome  Aracdar  /parfe,  & incontc  Le  Na- 
ia'H  dilui  meAe  forelle.  Mctam.?.  ipé. 

Incollante . Brace  L’onda  è rranquilla,  e col  fauor  de  l'ora  Spie- 
ga Fortuna  TtncolUmi  chiome.  Rocc.10.  f». 

Inoillinta . Vgol.  Le  chiome  d'or,  che  in  pretiofì  errori  Sù  le  ncui 
d’vn  volto,  à l'aura  erranti  IndiAinte  Irà  lor  fcioltc,  e vagami 
Hcbber  virtù  d'incantcnarei  cori . Giiacc.  Son.i. 

Ingcmina'.a . C ampeg.  A Io  fpiccar  de  Tingunmatc  chiome  Picn 
d'amorofo  a/Tcìto  Scioglie  la  lingua  al  canto  ogni  augcllctto . 
Filarm.  l*rol. 

Inomata . Anguill.  II  triAo,  & innocente  petto  /lede , E Tinoma- 
tc chiome  il  fcompiglia.  Metam.t. 

inienfara . Girar.  O femintl  perfidia  ! Non  gii  fon  Toprc  tue  gra- 
dir con  fede  La  lede  di  chi  t'ama,  Ma  tinger  d'oro  va'  infenl.i(a 
chioma, E d'vria  parte  in  mille  nodi  auofra  Infrafcarnc  la  fron- 
te, indi  con  Taitra  TenUuinretc,  e in  quelle  frafche  inuolia 
Fiender  il  cordi  miUc  incauti  amanti.  PaA-i.$. 

Infuperbita . Kin.  Non  crollar  fero  moAro  L’hi/pido  crin,  Tinfu- 
perbite chiome . j.Canz.»». 

Intorta.  Bonar.  Quelle  fue  chiome  intorte,  QucAi  incrcfpari  cri- 
ni, Sembran  pur  nati  folo  Per  annodar  tra  voi  più  forte  il  coro. 
Fili.». 

Imr.i'daca.Ceba.  Soaue  il  guardo,  c la  pupilla  hà  nera , Aurea 


la  chioma,  ed  iniralciara,ecrdiu  . EA.f- 1»8. 

Intrecuata . Remig.  Nc  più  dello  mi  vicn  d'ornarmi  1]  volto , O 
far  che  le  niicctuome  liorcrclpc,  hor  bionde,  Morintrcccia- 
te,iior  in  bei  nodi  accolte  Rcadin  vaghezza  a le  neglette  2 uan- 
cic.  Epiit. ij.  ® 

Lacci  doro.  Achill.  A voi  mi  volgo,  ò chiome.  Cari  mici  lacci 
doro,  Deh  come  mai  porca  icanipar  ficuro,  Se  come  lacci 
l’anima  Icgalte , Coin'  oro  la  compraAc  ? Voi  pur,  voi  dunque 
fetc  De  la  mia  liberta  catene,  c prezzo . Rim.  Idil.7. 

Legami  pretioA.  Bfun.  Quinci  a voi  giroilcor,  volgo  lo  Ai!c^ 
Prciioll  legami , Nembi  d'oro  fottiJc,  Auree  nubi , aurei  Itami  : 
A i voltri  inerti  il  metro  hauri  concorde , Se  de  le  yoAre  lin_r 
haurà  le  corde . Ven.Tcrr.  Canz.?. 

Leggiadra . Guar.  Vna  Ninfa  gentile  Fra  quante  o /picchi  al  ven- 
to, o in  treccia  annodi  Cnionia d’oro  leggiadra, "Degna di 
Tamor  tuo.  Come  fc’  tu  del  fuo . PaA.?.  6. 

Lucida . Angui  II.  Per  lo  fplcndor,  ti  prego,  illuArc,  c degno , Che 
nafee  da  le  tue  lucide  chiome . Metani.».  ? 1. 

Luminofa.  Ghel.  Soura  lucer  al  tetto  vn*  aurea  AcUa,  Che  più 
di  Acila  hauea  la  Aola,  c’I  cinto  Ricco,  c la  chioma  iummolù , 

’ c bella.  Kof?.  ?o. 

McAa.  Ar.  L4chiomaraN)uflàta,horTÌda,cmcAa,  Labarba^ 
folta,  fpauento/a,  c brutta . Fur.i*>.  60. 

Molle.  Mar.  Alacui molle,  cgiouincttachioma  11  diadc  na_» 
rtul  non  c gran  foma . Tcmp.pi . 

MolULofa . Guar.  Che  v'ha  facto  lodarquel  ch'abhorrirc  Do- 
uciiJtc  a/lài  più,  che  di  Megera  Le  vipcrme , c moAruofe  chio- 
me.  Pali.  a.  6. 


Negletta . Remig.  Ne  fan  mcn  bel  tuo  Icggiadrcttovifo  La /far- 
la polue,  e la  negletta  chioma . EpiA.4. 

Nobile.  Silu.  .Vagli  cmpiFiJiAci  cotanto  infdla  FùdiSanfcm 
laforte,  enobildiioma.  Madd.0. 47. 

Ombrofa.  Impcr.  Oue  in  difcfadclviuacc  giorno  L’ombrofa 
chioma  dilataia,c  fciolta  Sian  ventilando  Acrdeg''ianti  tron- 
chi. RiiA.i.  ^ 

Ondeggiante.  Ong.  E tu  dal  tuo  balcone  Con  la  chioma  on. 
degguntc li moilraui  QuaAnoua Fortuna.  Ale.;. 4. 

Omainciuo  del  capo.  Gnll.  La  flaua  chioma  Nazarena  amata. 
Ornamento  del  capo,  e del  bel  volto,  Hor  latta  c oltraggio, 
oue /ù  tanto  grata . tA'eq.Cap.i. 

Ofciira.  Giouan.  Ch'ane  fù,  non  error,  fc  die  Natura  (QiiaA  ntr- 
tof,chemcJcc  Tombrcaiiumi;  De  la  ironie  al  canoor  ia_» 
chioma  ofeura . Guacc.  Son.4. 

Pallida . Lcng.  Pallide  chiome  hauea.  nule  fe  bionde  Co*unfc- 
gnandoa/imularbclcadc.  LJcg.x. 

Pompa  d'oro,  l^riul.  Sù  le  candide  terga  del  fanciullo  La  ricca 
pompad'oro,  llpccgiatotcforo  Do /'odorata  chtoinaà  l'aura 
crraiitc  Venti lajido  icmbraua  biondo  in«r,  che  fpingcAc  Soura 
lido  d'a.  orio  ambra  ondeggiante . Galai.  ) . 

Pompa  del  Sole . Fufe.  Chtoin;,  pompa  del  Sol  chiaro,  c lucente 
C*  lu  in  inezo  dei  mio  cor  TÓccalo , c l'Orto , Lampi , raggi , 
IplcnUori,  ond'  hi  conforti  Nc  le  tenebre  lue  l’alma  langLciuc. 
O chiome,  ò lacci,  ò nodi,  òliroJi,  òmone  Immorrai  di  me 
iitAò,  in  voi  fon  quanti  Ha  ne  la  reggia  Tua  ddcttiAmorc.^. 
Gcin.  Son.i4. 

Pompofa.  Priul.  Scia  pompo  fi  chi  orna , C he  dal  lucido  Zeno 
intorno  fpira  Soaui  odori  d’Arabc  viole . Galai.;. 

Pefo . Leon,  t qucAc  chiome  ancora.  Che  fono  pefo  inutile,  c 

foucrdiio . Taid.(.  7. 

Pregiata . AnguiA.  I^ò  la  fua  bella  chioma  aurea, c pregiata  Più 
d'ogni aliro tefor farmi  beata.  Metani. 8. 54. 

RabbiiAàta . Anguill.  Da  mandc/lraal  rigor  Atguevn  huom  fb- 
feo.  La  chioma  ha  rabbuffata,  e l'occhio  lofco.  Mctain.;.»i7. 

Rete  .Leon.  Hor  mene  vengo  à voi  chiome  infelici,  Snodateui, 
fuoIgctcui,chc  fate?  Vi  /cioglicro  ben  io  rciiinfcrnaÌi.TaiJ.j.7. 

Reucrenda  . Alam.  Del  medefmo  colore  inculca  ilcndc  Dal'aiu 
ticafua  fronte  a la  Centura  La  reuercnda  chioma.  Gir.Cort-i?. 

Ricca.  .Malu.  kdeTingordamcntcvrfciI  trofeo  DeJericche^ 
fue  chiome  il  bel  lauoro.  Del.  Soii.xo. 

Ricciuta . Brace.  Sci  volte,  ed  otto  il  pa/VorclloHcbreo  La  rag. 
giròsù  la ricciuu chioma.  Vrb.12.41. 

Rigida.  Remig.  Pallida,  ohimè,  mi  feci , e le  mie  chiome  Per 
gran  timor  fi  Icr  rigide,  & birce . Lpiù-5. 

KiuiJcita.  Scnec.  Non  vincerai  le  ngidecie  chiome  D'Ippolito 
leggiadro.  IppoLCh.». 

Scarnugliata.Goa.  Sacerdotc/Ta, ch'agitata, c fpìnia  Da  le /Urie 
di  Bacco  il  piede  ignuda , Scarmigliata  la  chioma , il  peno  la- 
ceri, Sangue  gli  occhi,  tra  il  cor,  cfocoilvifo,  Imperuerù 
ne'bofchi . Antìg. 1. 1.  , 

Scintiìlance.  M.1I11.  Sfauilhnci  le  luci  Promcricuano  il  foco: 
Sciiuillanti  le  chiome  Miuutrauan  le  fiamme . DcLldil. 
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Sciolta»  Rcmig.  Sangue  s'craverfato,  end’ei  mi  prefc  Per  Tatù 
cor  (ciolte  chiome . LpiA.i4< 

Scompigliata . M ur.  Le  chiome  Lenza  legge  Scompigliate  Leroen- 
4o  Fuord'vn  belnalìrodi  purpurea  ftta  Traboccauan  Lui  ter. 
go»e$ù  la  guancia.  Samr.j. 

Semlc.Mar.  il  vecchio  Cadmo  Auolodel  garzonle.manfimirc 
Ne  le  chiome  fenili,  EAxacciolie,  rigando  Di  caldi  fiumi  le 
rugofegote.  Sam^a. 

Serpe  d'oro.  Brun.  Di  lui  la  chioma  inanellata,  e folta  Aurea 
nluce,  e lucida  fiammeggia  : Per  ane  è crelpa  ^ per  lafciuia-f 
incolta;  ferra  per  vezzo,  cpcrlufluria  ondeggia:  Talhor  piu 
lega  il  cor,  quando  è più  fciolta , Talhor,  qual  ferpe  d'oro,  er- 
ra. e ferpeggia , Etè  fullatte,  onde  la  neue  evinta,  Qiulhor 
piu  fiocca,  in  fiocchi  d'or  dipinta . Ven  Ter.  Ciac. 

Serpentina.  Anguill.  X.a  Furia  crolla  tre  volte  la  teAa,  E fi  (de- 
gnar le  ferpentine  chiome.  Metam.4*i44. 

Sottile.  Mar.  De  la  chioma  foctil  lamalTablonda  Vinto  aigran 
paragone  Apollo  afeonda . Temn.ard. 

Sparta.  Ta(f.  Vn  de' pcrfecuton , nuomo  inhumano,  Videlt^ 
fuentolar  le  chiome  fparte.  Libcr.j.ip. 

Spauentolà.Senec.  Quegli,  di  cui  le  (pauentofe  chiome  Furono 
afperfe  d'odorato  narao, Sarà  forte?  Ercol.  Fur.z.  j. 

Squallida.  Mar.  I.achioma,iJcuifinorpmd'vnavoha  Delc^ 

^ glebe  de  l’Indo  il  pregio  hi  vinta , Squallida , bruna,  e brutta- 
mente incolta  L'vfato  fuo  (plendor  le  moiìra  ellinco . 

Stellante.  Pjnn.  Vnviuo,enouoSolehorarìfpIende,Chetien 
de  l'altro  il  chiaro,  e gentil  nome,  Mà  con  piu  belle,  c pm  (lei- 
lami  chiome  Vaga  di  tal  bellezza  ogni  alma  incende . Son. 

Strecciata.  Goa.  Pur  douunque  paluua  Si  tri  nuda,  evelìita. 
Da  la  gonna  Araedau,  Da  b chioma  Areedata  Viole  femi- 
nana.  Aniig.i.i. 

Teforo  óndeggiante.  Leng.  Mà  (ciogli  l'or,  che  vince  l’or  di  Col- 
co,  Evntcloro  ondeggiante  inondi  il  volto.  Eleg.af. 

Vagabonda.  Mar.  Dal  tenero  alabiAro  Raccoglie  altra  di  loro 
La  chioma  vagabonda,  e fuggiriua . Epit.  6. 

Vedoua . Mar.  D’ambe  l'Helpcne,  e d'ambe  l’Indie  intorno  Pen- 
dan  le  chiome  vedoue  ree  i fe . Lir.  Lugub.  Son. ^ j . 

Vello  aureo.  Fuic.  Idobtra  mendico  vn  aureo  vcUo  Che  nro- 
cellofoin  mar  di  rofe  ond^ia,  Riuerente,  ediuotoilcor 
vagherà  Fatto  ne' fuoidefir  nume  nouello.  Gem.Son.ii. 

VenerabUe . Guid.  Che  (ù  i vederti  in  tanti  honor  fuperba  Seder 
Reina,  cincoronata  d’oro  Legloriolc,  c vcneraoil chiome .* 
Son.  8a.  * 

Veneranda.  Quer.  Horchele  chiomevenerandeafperli 'Di ne- 
ue han  J'hore  fuggitiue,  e cone . Son.41. 

Verde.  Tair  £ già  tre  volte  il  v^no  hafcoflì  i bofi;hi  De  le  lor 
verdi  chiome.  Amint.i.t. 

Vindiricc.  Ghel.  Che  d’oro  ornafle  ò conductor  Spartano  Di 
ÀondehumilU  vindtrìcc  chioma.  Rof.19.  49. 

Vitiricc.  B.Taif  L’Adige, il  rcbro,iJPò,rA<lda , c'iTcfino  Di 
fmeraldi  coprir  le  vaghe  fponde  Per  coronar  la  tua  viitrict^ 
chioma.  Sonjj. lib.i. 

OiioK'E . figliadi  Detblionc. 

Sunerba.  Anguill.  La  Accciavà  ver  Chione  empia,  e fuperba,  E 
la  peccante  lingu.1à  lei  percuote.  Mctam.ji.  115. 

Chiosa  , e gioia , e gioia . dichiaratione , interpretatione , com- 
mento. 

Impura.  Fol.  Non  che  venuto  iìa  qua  giù  dal  Cielo  La  legge  per 
slegar  ch’io  diedi  à Mofe,  Nè  leuame  da  lei  vn  piccioTpelo, 
Anzi  adempirla  voglio,  e quelle  cofe,C 'hanno  adombrate  i Fa- 
ri fei  col  velo  Di  loro  impure,  $£  inhoneAe  gioie, Ridurle 
parecchio,  e ciò  ch’io  diifi  Dir  meglio,  c meglio  icriuer  ciò  che 
fcrifii.  Hum.lib.f. 

Chiostk<sc  chioAra.luogo  chiufo  da  habitarc:cortiIide'  religioii, 
c’hanno  loggie  attorno  : e per  metafor a l'vtcro  dclb  femìna . 

Aimo.Angui^  Rendi  del  tuo  valor  Calhopea^erfo  Lo  (pino, 
cheli  tuo  chioiùo  almo  mi  diede.  Metam.io.  $8. 

Ameno . Taif.  Ben  caro  giungi  in  queAì  chioAri  ameni,  O de  U 
donna  noAra  amore,  c fpene . Liber.18.  z8. 

Breue.  Taif.  Segnò  le  mete,  e ’n  troppo  breui  chioAri  L'ardir  rU 
Arìnfe  de  l'ingegno  humano.  I.iber.i5.  a5> 

CaAo.  Grill.  £ ciò  che  il  Mondo  hi  di  pregiato,  e degno  Prendi 
ne  gli  anni  giouenilii  fdegno,Chiudendo  il  poAb  in  (acri,  e ca- 
fri chioAri.  1.  Son. 101. 

Caucrnofo . Ghel.  Come  talhor  da  cauemofo  chioAro  Mormora 
il  vento,  c fa  tremar  la  terra . Rof  19.  i$. 

Chinfo . TaiT  Giunge  ella  intanto  in  chiufi,  opaca  chioAra,  Ch'à 
folitaria  morte  atta  il  moAra.  Libcr.io.  iix. 

Dcttoto  Bracc  Di  MonacelJe  in  vn  dcuoto  chioAro  Benvi  ricoure- 
rò,  rlatcui  pace . Croc.i2.46. 

Ombrofo.  Pcir.  ChedoIcemcnteipicdi,egli  occhi  mone  Per 
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qucAa  di  bei  colli  ombrofa  chioAn . Son.  160. 

Ripofato . Brace.  Fuor  de  gli  ombrofi  ripoiiti  chioAri  Virtù  sù  t 
monrtadÌMzzòlcpcnnc.  Vrb.6  1. 

Solitario  .TaiT  Cosi men'viuo  in  foliiario chioAro,  Saltaxveg- 
gcndoi capri fnclll, ci ccrui . Ubcr.7. 11. 

Soticrraneo.  l ofi!  (n  fouerranco  chioAro  al  fin  venieno,  E blian 
quindi  in  chiara,  c nobil  fala . Libcr.io.  54. 

Spatiofn  . Bald.  Kntro  al  cui  largo  giro  Chiuggoniì  ricchi, e fea- 
tiofirhioAri . Rim. Prof  Jib.i. 

Spauentofo.  Tali;  O pur  tr.ì  quei  si  ^aucntoii  chioAri  D'irne 
rinfcrnoilvarcoàmciimoitri . Liber.i|.  25. 

Tenebrofo.  Ar.  Mà  tempo  è homai,  che  da  la  luce  io  igombre*  6 
mi  conducali  tenebrofo  chioAro.  Fur.jd.  6d. 

Virginale . Pctr.  Ricordati  che  fece  il  peccar  noAro  Prender  Dio 
per  fcamparii  : Humana  carne  al  tuo  virginal  chioAro.  Caz.40. 

Chimvhoo.  c Ciri^ico . quegli  eh 'eflcrdta la  chirurgia,  che  mct^ 
ca  con  le  mani . 

Accorto.  Mar.  Speflb  accorto  Chirurgo  àvnhuom  che  lingue. 
Porge  in  atto  crude!  pietofa  aita  . Srrag.i. 

Choko.  adunanza  de’  cantori: Si  piglia  anco  per  fempJice  adunan- 
za, molrirudiiie,  fchicr^ . 

Alto.Mut.  il  cluaro  aipctto  De  l’alma  voAra,in  cui  degli  alti  cho- 
ri  Rifplcndeilbelio  . Son.i. 

Amorofeito . Mar.  J à fri  Tonde , ouc  Aherza , ouc  $'immcrge«» 
D’ijjimJc  Ninfe  amorofcttqchoro . Lir.Bofch.Son.8j. 
Amorofo.  Pcrr.  Vn  tempo  f'ù , eh’ in  te  AcAb  il  iènuui , Volgare 
•fTcmpto  à l’amo-ofo  choro.  Son.7j. 

Beato  .l  aA.  Mà  sù  nelCiel  inAa  i beati  chori  Haidi  AcUe  immor- 
tali aurea  corona.  Libcr.i.  2. 

Bofcarcccio.  TaA.  EouaÀparcheboicarecciochoro  Frà quegli 
antri  A celi,  e in  quelle  tironde . Liber.ii.  zi. 

Concorde.  ToA.  ìacguc,  e concorde  de  gli  alleili  ilchoro  Quali 
approuojtdo  il  canto  in Jt  ripiglia . Liuer.iO.  16. 

Dilcttofo . Guid.  Volmd'iutornoi  pargoletti  Amori  Lieti  can- 

, tondo i.-idilettofochoro.  Son. 45. 

Giocondo.  Schijpp.  Chefaccbcon  cane' arte,  e leggiadria  11 
choro  lor  si  lieto,  csi  giocondo.  Sranz.  Term.s. 

Giubilofo.GfiK.S.angiubiloiìchoriiniiion  giocondo  L’humana» 
e la  ccicAe  creatura . i.Son.j9. 

Hannonioib  Imper.  Che  in  vn  concorde  harmonioib  choro  Va- 
ga forfè, che  llanco,  e crauagltato  Dal  camin  lungo,  il  pcliegrin 
refpiri,  Dolce  apre  l’vicio  a’ muficifolpiri.  Ruit.s. 

Lagrimofo . Mar.  Ninfe,  che  in  ineAo,  e lagrimofo  choro  Facc^ 
co'  gridi  vn  tragico  lamento . 

Leggiadretto . Var.  Di  vaghe  Ninfe  vn  le^iadretio  choro  Sparfe 
le  treccie  inanellate,  e oionde  Cantar  loura  le  fue  fiorite  ipoo- 
de  Affrico  vidi  i pie  d’vn  verde  allo'o.  i.Son.jS. 

LeggiadriAìmo . Ringh.  Cosi  finitoli  fuo  parlar  diiparue  Coia 
tutto  il  IcgqiadriAÌ.'no  fuo  choro . Stana.  Tcrm.i. 

Luminofo . Ceba.  Cinta  di  luminofo,  e nobil  choro  La  bella  He- 
Urea  Aà  cento  donne  cAàlta.  EÀ.8.  ij. 

Nobile.  Guar.  Iodicoalhor,chcm  Ai  nobil  choro  Di  vergini 
pudiche  Ltbidinofo  amante  Sotto  hobko  mentito  di  doiueila 
Ti  mefcolaili . PaA.j.j. 

Sacro.  Anguill.  Taccuogiiìfuon, chcTartaaflbrda,  Scempie» 
Taccia  de' Sacerdoti  al  Dcro  choro.  Mcram.6.  lo^ 

Sempiterno.  Anguill.  LariiplendenteviAaalma,cfcuera  Sceia 
parca  dal  fempuerno  choro . Mccam.6 . 89. 

Solazzeuole.  Mar.  Nèdifeherzar  anch'cUe  inAa  coAoro  Del 
gran  padre  Nereo lafcian  le  figlie.  Ch'accolte  in  lieto,  c fo- 
la zzcuol  choro  Cantano  i fuon  di  pettini,  e conchiglie . 

Sommo . Pctr.  Beati  Spini , che  nel  ibmmo  choro  Si  irouaranno» 

0 trouano  in  tal  grado , Che  ila  in  memoria  eterna  il  nome  lo. 
ro . Tr.  Diuin. 

Soprano . TaiT  Angel  cuAode  fù , che  da  i foprani  Chori  difeeie , 
e’I  circondò  con  Tale.  Liber.20.21. 

Sublime . Ghel.  Ti  iàluia  il  Signor,  vengo  da  lui  Dal  più  fublime, 
c luminofo  choro.  Rofi.  62. 

Superno.  Ar.  Chenon  nepotrian  farpiù,  fe  tri  loro  FofTeDio 
fcefodalfupemochoro.  Fur.7. 9. 

Venerabile.  Anguill.  H vede  infiemcil  bel  numero  eletto  Del  fu 
ero,  dotto,  e venerabil  clioro . Mecam.^  67. 

Vezzofo . Cent.  Se  poi  irà  denfé  macchie,  e ofeuri  vepn  Entra  ne 

1 bofehi  col  vezzofo  choro . Sianz.Term.i. 

Chrisolito.  pierrapreciofi  di  color  d’oro . Vedi  Ckisolito  . 

Biondo.  Fcrr.  lui/plcnde  il  diamante,  Il  chrifolìto  biondo  , 11 

purpureo  amethilto.  Hort. 

Fluido.  Mar.  Sul  pallido  chriiblitocommcAo  Lofmcra]do,e‘l 
zadiro  D*\'ii  verde  fofeo,  c J’vn  ctleAro  ofeuro  1 ingendo  lor  la 
fpoglia  II  liuor  de  le  fcaglic  al  viuo  imita . Epit. 2. 

ChusÌiasio.  chi  crede  in  ChriAo  Signor  uoAro. 

Greg- 
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Gregali  fedde.T*/r  E dice  lui  : non  vedi  hor  come  s'anni  Contri 
li  mii  fede]  dilecti  greggia  L'empia  fchiera  d'Auenio  > e inlìn 
dal  fondo  De  le  lue  morti  i turbar  forgi  il  Mondo  ? Libcr.p.5  8. 
Popolo  di  Giesù . Tait  IJpopol  di  CicMÌ  dietro  à tal  guida  Au> 
dice  hor  diuenuto,  oltre  n Ipingc . Ljber.9.5i«  ^ 

Chkisto.  Giesù  ligliuol  di  DIO , Kedentor  del  Mondo . 

A^mo  fecondo.  Grill.  Ode  la  morte  del  mio  Adam  fecondo 
Imago  fu,  che  dal  pio  fianco  aperto  Trahcili  in  fangue , & ac- 
qua unollro  meno.  Madrjt^. 

Agncllopuro.  Tanf.  Per  obbrobrio  maggior  locar  tridui  Rei 
moihihorrcndirAgncl puro, c bianco.  Lagr.ij.5. 

Amore  fnperno . Ar.  La  lama  terra,  oue  il  fuperno  Amore  Lauò 
col propno  fangue  il  nollro  errore.  Pur.  1$. 94* 

Atlante  cclelle.  Mar.  Ch’ io  s6  ben  che  tu  vuoi  Omioceleftt-» 
Atlante,  Conefli  al grauc pondo  Farri foftegno  del  cadente 
Mondo.  i.Lir. Madrri4p. 

Dio  nalcodo.  Col.  Immortai  Dio  nafeofìo  in  human  velo  L'ado- 
talli  Signor , figlio  il  numlli , L’amaUi  fpoiò , c Tnonoradi  pa- 
dre. Soii.ij. 

Dioredtuiuo.  Valuaf  Chc'l  rcdiuiuo Dio vifibil manto  Degnò 
moliraralcicrrcnegcnti.  Lagr.Otf. 

Dio  fuperno.  Tanf.  Tu  Malho,  tu  Signor,  tu  Dio  fuperno  Adi- 
fcepoJojifcnio, ad huom terreno.  Lagr.i.  U- 
Dominatore  dcila  Natura . Ghcl.  Vuole  il  Dominatof  de  la  Na- 
tura, Ch’empiano  i vali d'acc^ua . Rof.n.  jo. 

Duce  lommo.  larif.  Attendendo  dal  CieJ  quel  fommoDucc, 
Che  gli  die  fciogiicr  d*omb'’a,  e trarre  in  luce . Lagr.?*  }?• 

Fi'dio  di  Maria . Petr.  A vendicar  le  divietate  oflèfc  ColFigliuol 
glonofodi  Maria.  Canz.f. 

Piglio  eguale  al  J’adre.  Tali  TcGcnitor,  te  Figlio  eguale  al  Pa- 
dre, ttc,  che  d’ambo  vniti  amando  fpiri.  Lil>cr.ii.7- 
Huomo  mimorrale . Tali!  Che  il  luogo  oue  mori  i’Huoinoim- 
morule  Può  forfè  al  Ciclo  agcuolar  la  drada.  Uber.19.118. 
Luce  del  fommoSolc.  Pccr.  Vergine  bella , chedi  SolveUit  i_* 
Coronata  di  delle  al  fonimo  Sole  Piaceili  si,  ch'io  te  fua  Luce 
afcofe . Cana-49- 

Maelrio  diurno . 1 anf.  Al  mio  diuin  Madiro,  al  gran  Signore  Po- 
co par  con  ghdìcnipi,e  co*  i lànci  atti  Indurne  al  bene  oprar. 
Lagr.a.5i- 

Medico  grande . Tanf.  Qui  il  gran  Medico  mio  folea  fouencc  Ve. 

niràconfolar  chi  più  Ungula.  Lagr.j.  19. 

Pegno  vnico  di  Dio.  Valuaf  Indi  comincia:  o dcrctcrnoDio 
Santo,  & indubitato  vnico  pegno.  Lagr.az. 

Prole  Virginea.  (iheL  £ fuccedea  la  Saboauna  Aurora  Dal  di  che 
nacque  la  Vtrginca  i^ole . Kof  ?•  i> 

Kè  della  Natura . Ghel.  Polaa  n' andar  perche  da  lors’honori, 
E n rillori  il  Ré  de  la  Natura . Kof-ii.i8. 

Redencordel  Mondo. Tanf.  Se  non  acciò  eh*  iuitralHtro  penda 
Il  Redentor  del  Mondo , il  Re  de’  Cidi . Lapr-i.  j 
. Redencorfourano.  GheL  Alhor con  occhio  al  virili  vitale  Tor- 
no miroUa  il  Redentor  fourano . Rof  1 1.  ?3. 

Ret cor  del  Cielo . TanC  chinò  à terra  il  gran  Rctcor  del  Cic- 
lo  Gl'indegni  piè  lauò  de' Icruifuoi.  Lagr.i. 

Rilloratorc.  Moron.  I fniciipur,  che  dal  mio  Icn  raccoglie  11 
gran  Rilloraior  de’ danni  eterni . Mortori.  1. 

Si^oredivita,  e di  morte.  Tanf.  £ di  vita  mortai  facendo  IH- 
ma  Negò  di  vita,  e morte  il  Signor  vero.  L^m.  1. 

Sole  d’amore . Tanf.  Sole  ardente  d’amor , deh  non  Uiciame  In 

£rcda  à i’ombre  lagrimofc , & adrc , Ricordati,  che  qui  tu  per 
iluarnc  Folti  maudaco  da l’eccmo Padre,  C^i  ri  vctiiJti  de 
* l'humana  carne,  Qui  in  grembo  ti  portò  Vcrguie  nudr<^ . 
Lagr.7. 14- 

Chiusto  nella  fua  pafTìone. 

« Dio  atiannato.  Outt.  kbra  d'amor  al  Dio  affannalo  accorfe,Onde 
gli  terga  il  Unguinofo  volto . Addol.i  1. 46. 
pio  tormentato . Gatt.  Che  fciolgano  que*  cari  abbracciamenti , 
Onde  il  Dio  tormentalo  bomai  ne  pera.  Addolii.  i;* 
Infieuolito.  Oair.  L'infìeuohcoChnitoapcnapuoce,  Si  tiretto 
èciiico,darminimocroilo.  Addol.ii.j> 

Lacerato . Orili  Quel  Chritlo  lacerato,  cfolpirofo,  Ca(lel,che 
fingi  SI  viuace  in  cane . i.Son.71. 

Redentore  angoUuto.  Gact.  L'angoliiaro  Redentor,  che  vede 
• i.a  cara  Gcmiriu;  in  tanto  affanno . AdJoLiS.d. 

Saluaior  dolente.  Gaie.  Il miniilrocrudcl  non  Uno  à pieno  Di 
tormentare  U Saluator  dolente . Addol.i8.  j. 

Signore  ongofeiofo . Gacr.  L'angofeiofo  Signor  poiché  s’accorge 
D’haucr  condotto  il  gran  negotio  a fogno . Addolii.  45< 
Signore  doIcntifTimo.  Gatt.  Etàprofctizardclpcrcufiòrc  Inui- 
ta  il  dolcntiflimo  Signore . Addol  18.17. 

Signor  piagato.  Gaie,  li  piagato  Signor  fegue  il  camino  Mouen- 
*doa  pcnailvauiUnrcpaUó.  Aqdol.ii.ax. 


Christo  crocIfifTo, 

Amore  crocififfo.  Grill.  Purgiaclofonnacchioro,  ef^nza  core 
A re  dauami  crocifillb  Amore . 1.  Soii.ts. 

Amor  piagato.  Grill.  Venga  dale  luepiaghe.  Amor  piagato , 
Pietà  SI  viua,  e vera  nel  cor  mio,  Cneu  piagato  anch'io. 

1.  Madr.io. 

Amor  finguinofo . Grill  O vermiglictia  roU , Al  purpureo  co- 
lore Turni  fomieli il  fàngiunofo  Amore . i.Madr.òj. 

Amor  trafitto.  Grill.  A poco  i poco  muore  Sul  duro  legno  il  mio 
trafitto  Amore.  i.Madr.$i. 

Amor  viiioriofb . Grill.  £'  trofeo  del  tuo  langue,  £'  tua  preda_» 
quell'alma,  Amor  vittoriofo,  ed  c tua  palma.  i.Madr.6^. 
Angue  fàlutifcro . Tanf.  O puro,  òdolce,ò  falucifer  angue  Sem- 
pre d'amore  ardente,  c di  pleiade , Che  per  dar  i noi  vira  perù 
dieltangne  Nel  gran  deferro  de  rhumanitadc . Lagrij.6. 
Efiimocaro.  Grill  E meco  digli:  ahi  caro  ellinto,  qticflc  Tue 
piaghe  pi.angon  le  nane  mie  Quali  mille  occhi  aperti,  e ìangui- 
* noli . 1.  Son.  18. 

Fiamma  viua. Grill  Viuafiamma  d’Amore,  Come  hor  lei  latta 
gido  Di  mone  iniqua, e dura?  i.Madr.68. 

Nume  crocifillb.  Troiif.  Ekna  intefo,che'l  nouel  campione  l 
crudi  fdcgni,e ’l  rigido  collume  Hi  fchcrnito  del  barbaro  La- 
drone , E faggio  adora  i)  crocififfo  Nume . Coll.}.  84. 
Pellicano.  Gnll  Se  per  tornarmi  col  tuo  (angue  in  vita  Ilfen.» 

t’aprilli, ahi  Pcllican  pietolb . j. Madr.j9. 

Penofo.  Grill.  Pcnofo  Chrillo  mio,  ch’in  lui  si  elprelTe  Veggio  le 
pene  tue.  1- Son. 14. 

Placato . Grill.  Piagato  mio  t'adoro  In  quello  legno  appefo  A 
dura  mone  ollcfo.  i.Canz.4. 

Pietà  afiànnata.  Grill.  Deh  quji  ftille  fìir  quelle.  Ch’orando 
vfeir  da  le  tue  membra  belle  Affannacapietade^  i.Madr.84. 
Pietà  linguinofa.  Grill  Sanguinofa  piccate  Afcolca,  priego,  i 
caldi  miei  deliri,  j.  Madr.18. 

Pieci  trafitta  Grill  Occhi,  mentre  mirare  La  cralirta  pierare  In 
quello  legno  atroce,  Formate  nel  mio  core  anco  vna  Croce . 
i.Madr.14. 

Sanguinolb.  Grill.  Sì  Sancuinoro  mio,  ch'cflcr  tuo  voglio.  Ere 
fcgiiir  pervia  Ipinofa.  e dura . i.  Son.  11. 

Sole  pallidetro.  Grill.  Pallidctco  mmSole,  Tanto  più  bello  fei. 
Quanto  più  feuro  t’olfii  a gli  occhi  miei . 1.  Madr.17. 

Spolò piagato  .Grill  Con  affetto pistofo  T’abbraccio  inCroce 
ò mio  piagato  fpofo.  i.Canz.ii. 

Tormentato  Amore.  Grill.  Anfe  t’haudlé generato  licore  Ac- 
compagnando il  tormentato  Amore  Compagno  haurelli  il  co- 
re. i.Madr.iS. 

TormcnittoDio.  Grill.  E perche  non  hò  io,  Tormentato  mio 
Dio , Ben  mille , e mille  menti  Per  darle  à mille  à mille  a’  tuoi 
tormenti?  i.Canz.14. 

Trionfatore  enàrgue . Grill  Ti  vedrò  mai  de  le  mie  cru.le  voglie 
Trionfatore  clJangiic  Riportar  sù  nel  Cicl  le  vinte  Ipoglie.^? 
Madr.17. 

Trionfator  fili  legno.  Grill  Felice  ce,  ch*  in  sì  lànt’ opra  mollrc 
Quant'ami  il  granTrionfàtor  fui  legno . 1.  Son.ioi. 
CHRisroroKo  Iònio. 

Atlante  lòcro.  Mam.  Sacro  Atlante  del  Cicl,  che  foura  il  dorfo 
Reggcili  quel,  da  cui  li  regge  il  Mondo . Son. 

Gigante  ceklle.  Grill  For/c  quella  é figura  Del  cclcllc  Gigante 
Eccefib  più  d'amor,  che  di  Natura . $.  Madr.64. 

Gigante  deuoto.Mar.  Portò  di  la  dal  no  II  deuoto  Gigante  C^a/ì 
fuppoito  al  Ciel  celclce  Atlante  Soura  le  (palle  ti  gran  Figiiuol 
di  Dio.  Galer.Kiir. 

Ciacco,  porco. 

Lordo.  Fol  Quel  puro,  (chìetto, e candido  armellinoD'vi  lordo 
ciacco  il  puzzo  non  abhorrc,  Portar  (i  lafcia  nei  velluto  fino. 
Huni.  lib.4. 

CiAKCUioiu . chi  parla  afiài,  anco  con  poco  difeorfo  : Ciarlone^ 
ciarlatore,  garritore . 

Importuno.  Mar.  Et  ci, che  mai  non  tace  Cianaatorimporrun, 
noiofo,  egraue  Fuor  che  lingue , e parole  altro  nonnau»^. 
Galee.  Kitr. 

Noiofo . Ghel.  E foffrirem,  che  fc  ne  porti  il  vanto  5knza  vendet- 
ta il  cianciatornoiofb?  Rof.i9  59. 

CiANCu . betfè,  burle,  fchcrri,  bagatcllc,  frafeberie  : cofe  di  poco 
valore.^ . 

Canore.  Taflt  c fuegi  incanto  De  gl'ingcgnofi  le  canore  ciancic , 
Che  llanan  meglio  in  lor  filemio  occoTic . Mond.6. 

Dolci.  Petr.  E quelle  dolci  uicfallau  ciancc  Librar  con  giuda 
lance,  E feguir  me,  s'c  ver,  che  tanto  m’ami.  Can/.47> 
Fauolofé . Cap.  L fognati  fennoni , Eciancicfauolofc  Rimpro- 
uerò  più  volte  Al  hufero  Garzone.  Idilé. 

Gioiofe . Alam.  Per  darui  gioco  prima  haurci  talento  Ch*  à voi 
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pcnfo  firà  gioirtri  ciaiKu . Gir.  C<)rr.ii. 

CiAvx . X ergiiie  SicifÌAna,  cor.piau  in  fonte  da  Plutone . 

Adorna.  Anguill.  Figlia  era  di  Mearuiro  la  donzella  Detta  per 
nome  Ciane  adonta,  ciucila.  Mct.im.9.  zjj. 

CiANU.  tfoÌc,oiicro  fcogli  nel  Bo$ioro  I racio  poco  da  fé  di Aantì. 

Saffi  guerrieri . Mar.  E de  le  Cianee  fprczza  gli  orgogli , Saffi  g.icr- 
neri,  & animati  fco^li . 

CiBAu . figlia  del  Cielo , e della  Terra,  e moglie  di  Saturno . 

Dea  de*  Dei  • Car.  Alma  Dea  de  gli  Dei  gran  genitrice , Di  Dindi- 
mo  Regina, che  di  torri  Vai  coronatale  in  &ù  leoni  affila.  En.io. 

Madre  Berccimhia.  Car.  La  Bcrccinthiamadrcin  quella  forma 
N'ha  del  mar  fatte  habitacrici,  e Dee.  En.io. 

Madre  d'ida.  Car.  D’lda,di  Bcrccinto^edegliDei  La  madre,  al 
fommoCjioue  orando  dille.  En.9. 

Cmo.  vHianda,cofadamangiare. 

Abhonimando . Mar.  Dal  cibo  abhominando  Del  pargoletto  vc- 
afo  Torce  Giouc  fdegnofo  il  guardo,  e’I  vifo  . Oalcr-Fauol. 

Acerbo  . Car.  De  la  vocc,e  de’  pie  ; pafeomi  d'hcrbc,  Di  coccole, 
c di  more,  e di  corgnali,  E di  cali  altri  cibi  acerbi,  c ficn . En.  ). 

Acro.  Anguill.  Proua  ogni  vn  vari  antidoti,  e d’viarc  Cibi  acri, 
odori  ci)>crii,&  herbe  amare . Mctam.?.  109. 

Aita  aumentale . Ghcl.  O fù  rapto  colui  eh'  a Daniello  Anzi  por- 
tò l'alimeiuale  aita  . Rof.jx.  17* 

Alpcftfc . Bnin.  Di  canne,  e giunchi  alpcftrc  cibo,  c ftrano  Al  po- 
pol,  che  famelico  fen'  more  lUcriUto  ancor  nega  il  Giordano . 
l.pift.  Ucroi.i.  I. 

Amaro . Dant.  La  picciola  valica  i era  vna  bifcia  Forfè  qual  diede 
ad  Eua  li  cibo  amaro . Purg.8. 

Amato.  Guar.  Poiché  Tamato  cibo  O tua  fierezza,  o mio  deilm 
mi  nega.  Paftj.j*  /•  - l-  • 1 

Afpro . Kcmig-  E per  dolor  non  poflo  L’afpro  inghiottire , c mal 
foauecibo.  bpirt  i5. 

Auuelenato . Rcmig.  E tal  nemico  il  mio  nemico  gulti  Qi^  fent' 
IO,  lalfo,  auuelcnati  cibi . Epill.  15. 

Caro. Tali'.  Langueilcorfier”iasìfcroce,ePhcrba,  Chcfiìfuo 
caro  cibo  àfchifo  prende.  Libcr.ij.6x. 

Cluaro . Scron.  E s'io  dolce  atfi  alhor,  s‘io  viffi,  c quale  Cibo  Pal- 
mi nudrìoffiaue,  e chiaro.  i.Son.i. 

Confjcratoalfafto.  Brign.  Qtiisùmcnfc  regali  ogniOrizonte 
Dannato  à l'Orfe,  o à le  bollenti  arene  ,Dulipa  cidi  confacraci 
al  fallo,  Pel  periglio  foaui,  c pel  contrailo . Giorn.?. 

DoIciflimo.Hcrr.  Si  vedea  di  pitture, cin  mero  v’era  Di  bianchi 
lini  in  vaga  guifa  cflcnlà  Con  doluffimi  cibi  altiera  mcnIL-,. 
Bab.6.  J4. 

licito.  Mar.  In  cui  di  cibi  eletti,  e delicati  Iduo  prefi  d'Amor 
prefer  rilloro . 

Fonuneuolc.  Prilli.  Là  doue  Scilla  infame.  Quali  lupa  del  mare 
Con  ingordi  latrati  Auida  femprc  chiede  Fortuncuolc  uuo  Di 
proccllofi  armenti  a la  fua  fame . Galat.  1 . 

Frale.  Tanfi  Del  mio  Re  in  ic  l'alta  bontà  infinita  Sotto  firal  cibo 
afcofcciemaxiia.  Lagr.x.  41.  r , • - 

Fumante.  Mal.  Volino  ad  arricchir  menfc  felici  Cibi  lumanti  m 
sù  grauaii  argenti.  Del.  Son.jj.  ....  ^ 

Infame . Scncc.  E fenza  tema  alcuna  II  cibo  infame  al  fucfratcl 
prepara.  Thicft.4«i. 

Infando.  Valuafi  Chequiui  ancor  comran  di  pareri  Due  fra- 
tei federati , & inhumani  Con  odio  iniquo , e cibo  intendo , c 
tetro  Ficcan  luttaiiia  il  Sol  tornar  in  dietro  J Tebai.4.  86. 

Infaulio.Moron.  Sii  quello  tronco  con  raflcntio,c’l  fiele  Tem- 
prato hò  il  dolce  di  i^ucl  cibo  infauito . Morior.  Prol. 

Infidiofo.  Imper.  Ma  fe  mghiocrifee  il  catiiudlo  al  fine  L’infidio- 
fo  cibo,  c i'hamo  ofièrto  Nc  le  rifccrc  afl'orbc . Ruft.7. 

Lauto . Impcr.  £ in  vece  de  i più  lauti,  c cari  cibi , Onde  s'aggra- 
ua  il  naufoato  gullo , Et  onde,  oliimc,  la  vita  altrui  s'accorcia . 

Mutale.  Taffi  Ella  d’vn  parlar  dolce,  cd'vn  bel  rifo  Tempraua 
altrui  cibo  mortale,  e rio.  Liber.io.6j.  ..... 

Nettareo.  Malli.  Ouc  anco  Amor  fr.i  que*  nettarei  cibi  Ebro  i fuoi 
fenfi  addormentato  moke . Del.  Stanz. 

Nobile.  Pctr.  Pafeo  la  mente  dvn  sinobiJcibo,  Ch’ambrofia,c 
nettar  non  inuidio  a Giouc . Son.161. 

Parco . Teli.  Coltei  dal  fiume  tratti  Bcbbe  i gelidi  humori,  e iru-* 
nuda  cena  Parco  cibo  le  die  Cerere  à pena.  Lir.xx. 

pretiofo.  t_ar.  Hauui la menfa d'oro  Conprctiofi cibi  inregia 
guifa  Aj  parecchiati,eprohibitiinfieme.  En.6. 

Raro . Anguill.  E per  tutto  egualmente  fi  difpenfa  Ogni  cibo  pili 
raro,  c più  pregiato . Metam.4. 4J  5 • 

Ricco.  Mar.  Et  hor  timida  damma,  hor  ceruo  incauto  Di  tua  man 
prclo,  hor  tordo, & hor  calandra.  Oc  la  tua  menfà  è ricco  cibo, 
e lauto.  Lir.Bofch.  Son.57. 

Saluaggto . Valuafi  Cosi  l'opimc  vilcere,  ci  foIuaggiCibi  eonten. 
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tin  la  comune  brama . Cacc.j.  16. 

Saporito  \ J.  Dotte  per  farne  cibo  faporìto  Altri  à la  Cixntletxi^ 
nolclpof:lie.  En.1.55. 

Schiuo.  Fol.  Al  medicoflàbcn  nudrìr  l'infermo  Anzi  purgar  con 
obi  Jiorrciidi  ,vfcJi>ui , Nc  vfiarvipuòdi  quello  miglior  fcher» 
mo,  Acciò  di  vira  il  trillo  humor  noi  prilli . Hum.  Ìib.f . 

Siluelire . Taffi  Silncilrccil>o,  c duro  letto  por/è  Quiui  à le  mem- 
bra mie  pofa.  c riftoro.  Ltber.8. 4x. 

Soaue.  Gu4f.  (^111  pur  da  le  dolcezze  Di  quel  bel  volto  haurà  dbo 
fo^uc  Nclluo  lungo  digiun  l'auida  villa . Pall.j.  1. 

Stranio . Porr.  In  mia  morte  mi  pafeo,  c viuo  in  fiamme , Scram'o 
cibo,emirabilfalamandra.  Canz.jf. 

Volgare.  Valuaf  E fame  di  volgar  cibo  fi  tenne,  Enonrìpollo 
vi.. gullar  à vile  . Cacc.i.  if7. 

Cicala,  animaletto  noto  per  loffio  flridorc  nel  caldo . 

Ardcnrc . Brace.  E Tarde  me  ciula  i metri  ffioi  Prolunga  in  a^^ec- 
tarThort  più  dolci.  Stanz. 

Afpra.S(igl  Va  fmarriio  Tarincmo,c*Igrcgge  fparfo.  Stride  Tafpra 
cicala, efifehia l’angue.  Rim.lffi.6. 

Canora.  1 affi  Debbo  anco  dir  come  al  meriggio  efliuo  Lecano- 
re  cicale  i verdi  bofehi,  Quafi  nel  petto  uuendo  interna  lira 
Faccion  fonar  con  quei  continui  accenti  t Mond.^ 

Garrulctca . Brun.  Garrulctta  loqtucc , Che  «raalhor  vde  il  Cielo 
Ncgjdo  l'ombra  i i corpi.à  Theroc  il  gelo  Più  la  diurna  fficc,  A 
l*ombre,à  gli  Amoretti  Chiami  le  Ninlè,c‘JviàdàcealÌctri.Agl. 

Noiofa.Cap.  NcThorai  punto  quando  La  noiolàdcala  Sotto 
il  caldo  meriggio  Inulta  a U frclc'  ombra  II  peUegrin  già  tutto 
Humido  di  fiidor,carcodi  nolue . Idil.ij. 

Roca. Mar.  Tace  ogni  augello  al  gran  caler , ch'effitli , SaluoU' 
roca,  c tlridula  cicala. 

Stanca.  Polir.  Già  cede  al  grillo  la  (lanca cicala, Gii  il  rozo  zap- 
pator  del  campo  fgombra.  Giollr.i.  f 4. 

Stridulctia  Mar.  Ammutì  la  cicala  StriduJetta,e  loquace.  Samp.l. 

CiCALZTTA.  picciola  cicala. 

Querula . Murt.  Di  rugiada  dokiffima , e cadenre  Alhor  che  J'AU 
oa  luminoù  nafee,  La  cicaktta  querula  fipake  SuJrròcoffio, 
doue  cantar  fi  ffinte.  Guaco.  Son.?. 

CiccTKici.  margine,  fegno,  che  rimane  sù  la  carne  dalla  ferita, 
o d’altra  pcrcoffii . 

Cloriofa . Leon.  Cosi  forre,  e magnanimo  guerriero  Se  fi  da  lun- 
ga, e pcrigliofii  guerra  A la  patria  ritorno  onullo,  cricco  Di 
prede  homli,  e di  nemiche  fpoglic.  Le  gloriole  cicatrici  mo- 
lira  Qii^fi  aurei  fregi . Taid.s.x. 

Tumefeente.  Gatt.  Altroché  man  di  Dio  curar  non  vale  La  ci- 
catrice (iimefcenie,  e ria . Addol.  1 5 . 48. , 

CiCAtRici  di  Ghrillo  nollro  Signore . 

Belle.  Got  Vinto  da' pneghi  miei  poi  mi  moAraiu  Le  belle  ci- 
catrici, e*l  tempo , c'I  modo  De  le  vinone  ffie  tante,  e si  chia- 
re. Son.i6. 

CicLAMTA . Nerba  d'infiUata . 

Vile.  Alam.  La  lottata  acetofa,  il  rancio  fiore,  La  cicerbita  vii,  la 
porcellana , Il  foaue  targon,  che  mai  non  vide  II  proprio  feme 
fuo,  m.i  d'altrui  viene . Colt.j. 

CicracHiA.  legume  noto. 

Vemofa . Alaui.  Sian  la  fava  pallente,  il  cece  altero , Laventofà 
ciccrciùa  m parte,  done  Senza  fouerchio  humor  felice  ,c-bcto 
Trouiii  l'albergo  loro  . Colt.i. 

Vile.  Alam.  Nc  tra  Therhe  miglior  fifdegnidare  Alacicerchù 
vii  talhor  il  feggio . Colc.f. 

CiciMisE . Marco  Tullio  d'Arpino,  figlio  di  vn  Tullio , e d'OIbie 
fila  moglie . 

Dicitor  Latino . Mar.  In  Arpino  nafcefli,  Giufeppe , & in  A^ino 
Nacque  il  oiù  chiaro  dicitor  Latino:  Ei  parlando  però  difen- 
der feppe  Da  la  morte  imonali.  Galer.Ricr. 

Facondo.  Krun.  E pur  viua  l’imago  Del  facondo  d'Arpino  Ritrat- 
to in  nobil  lino . Tal. 

Oratore . Mar.  Spctrò  le  pietre  iftefle  L'alto  Orator  con  lo  fear- 
pel  pungente  De  la  lingua  eloquente.  Caler.  Scult. 

CiCLOPF.  mollro  con  vn  occhio  folo . I Poeti  ne  fingono  fri  gii 
altri  tre,  cioè,  Sterope,Bronte,e  Piragmone,  figli  di  Nettuno,  e 
d’Anfitrirc . 

Afliimato.  Rin.  Hor  d\n  fuccido  Bronre , D'vn  Ciclope  a/fiima- 
to  S'inuaga,  e’I  fi  in  amor  ffia  (Iella,  e duce . 1 . Canz.8. 

Afltimicaio . AnguilJ.  Gli  (Irali  immaniinenie,  e l'arco prefo  Tro- 
uai  Ciclopi  aÌlumicatf,&arfi.  Mctam.x.  146. 

Afpro.  Mar.  Dolente  in  atto  in  cotal  fiton  languiua  L'afpro  Ci- 
clope, e lungo  il  lido  adiiAo  La  fuggitiua  Galacea  f^uiua.  Lir. 
Bolch.  Son.66. 

Enorme.  Guifi  Qual  buon  pittore  hor  il  leggiadro  Adoi^^  Hor 
vn  hirfato  Satiro  ritragge,  Hor  vo  Ciclope  enorme,  hur\a^ 
iHgmco.  D.Sett5. 

Fiero. 
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7Ì;ro.  Anguill.  VAfierCidope  i cifomdìmi  Teorie»  EpreTo 
Tùdal'amoroijctVd..  Menni. 15.  i6i. 

Horrerido . Talli  Ogni  altra  Ninfa  ancor  d’arme  s’amnunta  Fau 
u vn  Ciclope  horrendo»  & ci  non  cerne . Iiber.i  8. 36. 
Horrìbile . TafT  Ogni  altra  Ninfa  ancor  d‘arme  s’ammanta  Fat. 

ca horribil  Ciclope» c nulla  ei  teme . Conq.ai.  to. 

Importuno.  AnguilL  C’hauean  del  icHrigooc  il  grane  tono  In 
meme»edelOclopcempio»eimporiuno.  Metam.i^  io|. 
th^o.  Anguill.  Bene  la  nane  allontanarli  icorfe  Per  timor  del 
Ciclope  empio»  & infido . Mccam.14. 66. 

Moiiro  rpauemoib . Car.  NeTancrodel  Oclope;  &ètlCÌclo- 

e;  Vnmollro4>AuentoTo»vn  che  col  capo  Tocca  le  ilelle  (o 
IO  leua  di  terra  Vna  tal  pede)  ch’à  mirarlo  Tolo  » Solo  i par. 
lame  horror  Tento,  &angofcia.  En.;. 

HulHco . Cap.  Il  mitico  Ciclope  Di  così  bella  coppia  il  nodo 
fciolTe.  Idil.7.  ^ • 

SmiTurato  ■ Car.  Che  così  OniTurati,  e così  fieri  » Come  c coltui  » 
«hcPolifcmo  è detto,  Ne  Ton  via  più  di  cento  in  quello  lite 
Tutti  Ciclopi,  e tutti  Antropofagi . En.|. 

Superbo . Anguill.  E poi  che  tutto  il  mal^  ic  paleic  Del  fiiper. 

bo  Ciclope  empio»  c tiranno . Metani.  14-  59- 
Cicoria,  radicchio. 

Sorella  dee.  Alam.  Horlalàlubre  indiuia»  horlalbrcUa  Dipiù 
amaro  Dpor»  ma  pien  di  lode  Lacicorea  lémenci,  onde  fi 
adorni  Poiciaal  tempo  miglioria  menià  prima.  Colc.5. 
CicrTA  . herbavclenofa. 

Amara . Car.  NiTca  cicuta  ne*  Tuoi  campi  amara  Che  la  greggia» 
eipaltorpaTccndoinuoIe.  Son.4. 
fredda.  Ghcl.  Qml  di  fredda  cìcuu  amaro  tofeo  Beuutoanrì 
fcn'và languido, elenio.  R0T9. 97-, 
letale.  Moron.  Focione  il  dica  » e il  giufio  anco  Anitide  » Che 
l'vo  bandifee,  e con  leial  cicuta  L’altro  la  fconofccnie  atio/ca» 
e vccide  • 1 ■ Sacr.  Inuett.  1 o. 

Mortale.  Gofel.  E mieto  per  martire,  e bionde  fpiche  Mortai  ci- 
cura,  afprc,  e mordaci  ortiche.  Canz.ii. 

Mortifera.  Mar.  E regnando  talhora  anco  fi  prende  Intaaza.» 
d'or  mortifera  cicuta. 

Noceme.Mar.  Piacciati  dir  qual  colà  TifùpiùdafofiHramara, 
e forte , La  cicuta  noccnte,  e velenoù  > O la  moglie  imporiu. 
na,edifpettora^  Caler.  Kjrr. 

Veìenofa.Ong.  In  vece  di  amaranti  Velenofe  cicute  Sorgono» 
efpineacuce.  Rtm.j. 

Cicvi  A . canna  pafiorale  da  fuonare . 

Dotra.  Mar.  Apollo  ilteilò  à lui  la  palma  cede»  Anzitaluolta 
quando  Dalciel,  fatto  paftor»  àibofchiriede»  Ne  la  dotta 
cicuta  Spira  co*  i propri  fiati  anima  arguta.  Galer.  Ricr. 
Oarmla . Mar.  La  canzon  rompe,  e lafaa  in  tanto  muta  Cadérli 
i pie  la  gamib  cicuta . 

Mobile.  Mar.  La  Deatrahendo  fiiornobil  cicuta  Fatta  di  fette 
canne  in  SiracuTi  DonollaiClitio»  àia  cui  voce  arguta  Ben 
> s'accordo  U Tua  canora  mufa . 

Stridula.  Mar.  Ihir  qualunque  fi  fia»  tacer  confufa  Fatto  hàcan. 
tondo  vna  nouella  pica»  E refiar  di  Lambrufeo  in  tutto  muta 
La  temeraria,  e firidula  cicuta . Samp.  So^.48. 

CxuoKi.  fiume  del  Peloponefo. 

Rapace  Valuaf.  Mandò  gemi  Lampii  » mandò  il  Cidone»  Che 
ncttolofo  al  mar  corre»  e rapace . Tebaì.4. 

Culo,  la  parte  del  Mondo,  che  cfopra  gli  elementi:  Si  prende 
anco  per  Telemento  dell’aria»  e pane  di  fopra  di  molte  cofe . 
Agehiacdaio . rriuL  Così  mifero  amante  Pien  di  cocenti  arfure 
Saettato  da'r^gì  D’ardenulTimo  Soie,  Sotto  aggluacciato 
Ciclo  Sono  fcoglio  di  foco,  vn  mar  di  gelo . Oalat.4. 

Albergo  aured".  Anguill.  E fi  pensò  cacciar  de  l'aureo  albergo» 
Eiorre  3 Dio  il  gouemo  de  lefielle . Mctam.14.  'i8. 

Albergo  lucido . Tafil  Màncrchepiù  lo  tnodefirs'auiiiue  Ne_> 
Pamor  di  qua  su»  più  filo  hor  mira  Quelli  lucidi  alberghi»  e 
quelle  viue  Fiamme»  che  mente  eterna  informa»  egira.  Li. 

Alpellr^- Brun.  ^'dì  Rhcti  ,eSueui  ìmmenlb  lluolo  Guidi  d’aL 
Delire  cor»  d'anima  fiera  » Com*  è alpellre  quel  Cieh  fiero  quel 
^lo.  tpift-Hcroi.x.8. 

Amico . Talli  Che  molto  non  andrà , che  1 Cielo  amico  A te  pa. 

ccdarijguerraalnemico-  Liberi}. if.  » 

Ampio . Talt  C osi  dicendo  il  capo  molTc  ; e gli  ampi  Cicli  tre. 

maro,  e i lumi  erranti  cififli.  Liberi}. 74^ 

Annerato.  GtiìT  II CicI tutto  annerato  à lliila  àlUlIa  Sembra 
cader  al  hJTo.  D.  Sctr.i. 

Apcno. Talli  Che Pinafpria l’aura  notturna, c’I gelo  Interna 
nuda,e forco  aperto  Ciclo.  Liber.8.  xd. 

Arcicf».  Malu.  Voi, Regi» homai più  pronti  Da  l’cflcmpio  to- 
nante Apparare  hurnilta  sù  foggio  aJtao;  QuelCiel  cuiwrc 
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Scierò, C’horprouate  benigno  a*  voilrs  troni  Largo  profiuuia- 
cordigratic»edoni.  Del.  Od-x. 

Ardente . Annuii].  Non  teme  Sol,  né  grandine»  nè  pioggia  » Nè  il 
troppo  freddo»  o il  troppo  ardente  Celo.  Mctam.f.  i5&. 

Afpro.  Bmn.  A lui  chiede  perdon  fc  dargli  morte  Deurà  fotto 
afpro  Ciclo,  c clima  ofeuro . Vcn.  Terr.  Gia<l. 

Auaro.Tair.  Chiudcljl^ ilumi» Armida, ilCidoauaro  Inuidiòil 
conforto  a’ cuoi  martiri . Libcr.i6.do. 

Auuerfo.  Malu.  Spiri  ogni  infiufibaltrouc  ÌI  Ciclo  auucrfo  Di 
mia  lidia  ucmic.aallàlicrice . Del.  Sunz. 

Balcone  celctle . Mar.  E gii  grembi  di  fior , nembi  di  brine  Dal 
cdellebakoiiClorilcoiea.  Lir.  Marie.  Son.i. 

Balcone  fourano.  Pctr.  li  figli uol  di  Latonahaueagìà  noue  VoU 
tc  guardato  dal  balconfourano.  Son.}T. 

Balenante . Rin.  Da  t nembi,  onde  hi  cerchiata  Aulirò  la  Ironre  » 
Superba  lilla  à balenarne  Ciclo  Sen'  fuggi  Lilla  ad  vn  fronzuto 
llelo . i.Son.xo. 

Barbaro.  Vili.  Tu  miri  ìnAmarantai  lumi  alteri»  Q%fiinbar. 
baro  CicI  llellc  crudeli,  l'ioucrcogiii  hori  te  pioggiadifde. 
gno.  Amar.x.}. 

Benigniflimo.  Rin.  BenigntfltmoCìel,  tu.chcsìvago  Già  il  tuo 
fcren  m'apriiìi  » hor  perche  fero  Copti  d’horrido  vel  la  bella^ 
imago?  i.Son.f9o. 

Benigno. TafiI  Forfè auucrrà»  fé  ìlCicl  benigno  afcolta  Alfet- 
tuofo  alcun  prego  mortale.  Ltbcr.7. 11. 

Bruno.  Tronfi  Coperti  à biancoauifia:  cd opportuno  Alpetea 
al  fuo  partire  il  Ocl  più  bruno.  Colf.io.  if. 

Brutto.  Brigo.  11  pin,  che  cicco  foctovnCtelsì  brutto.  Guida 
haucafolo  il  fato  al  fuo  camino . Giorn.7. 

CaliginoTo.  Ceba.  IlCielcjIiginofo»  cruriafoTca  Tantonoh 
nu  contende  i lor  fcmbian'ii  » Ch'à  poco  à poco  al  fin  non  cÌco- 
nofea  Filandro, cFilemonnuotarmiauanti.  £11.j}.65. 

Calle  Itcilato . Brace.  La  notte  iaranro  la  meta  del  corfo  Hauet 
sferzando  i corridor  pallàto , k gli  rtggca  con  rattencrc  il  mor- 
fo  Per  lo  calle  precipite  ilcllato.  Kocc.8. 1. 

Camino fupcrno . Colt.  Perlarpiùch]are,cpianeÌnogniparte 
Le  liradc  à noi  del  bel  camin  Aij'crno . Son.6o. 

Campagna  fpatiolà . l-om.  <pacioTa  camp.igna  » Cui  le  ficlle  fon 
fior»  "li  Angdi  augelli»  Ed  ouc  corre»  e ilagna  li  torrente  d'anv 
brolia  in  piu  ruTcali . Odi. 

Campo  cclcllc.  Talli  Intanto  il  Sol,  che  d^cclellì  campi  Và  più 
Tempre  auaiizanilo,  e in  alto  aTccudc . I tber.i.  7}. 

Campo  Tempiterno.  Brign.  Fiammevili  Tdegnando  augel  reale 
Da'boTchi alpira a’  Tcmpitenù campi.  Gtorn.7. 

Ofallellance.  Var.  Laccnte,  e Tol  far  de  le  cofe  iliina»  Ch’in. 
drizza  Talme  à le  ndlami  caTc  ■ ' 1 . Son.65. 

ChiarilTono . Buonu.  Se  in  chiarìilimoCìc' fiammeggia,  ammira 
Nel  Tuo  ardor  il  tuo  honor  s’ ci  Tcoprc  rara  L’aurata  chioma  à 
la Oagion  men chiara.  Son. 

ChioltTO etereo . Ghcl.  Enei  noi an^Lnercterco chiofiro  Mù 
rammo Itisi luminoTa,ebelfa.  Rofi7.64. 

ChioAroglonoTo . Anguill.  Alzò  le  luci  algloriolbclùollro,  fi 
mandò  al  CicI  qiidio  pictoTo  accento . Mct  aiu.?.  xx  t. 

Chiofrro  fempiremo.Sann.  Vnanoua  Ai.g.'ietuà  1 giorni  nofiri 
Nel  viuer  baflò  apparfe  altera,.-  Tchiua,  E cosi  bclL  poi,!ucen» 
te,enua  Tornò  volando  a ifempiterntchiollri.  .noi..  15. 

Chioltro  sfauilIantC'  Cod.  PcnTai  congrauc  fili, c ciliare  note  Da 
terra  alzando  i mal  purgati  inehioU'i  Var  rilonare  i sfliUillanti 
chiolirì  De  Tolte  lodi  voilrc ai  Mondo  note.  Som. 

Chioltro  fidlame  ■ Bcmb.  Anima»  che  da’ bei  iicllanti  chìoflrt 
Cinta  de’  raggi  si  del  vero  Amore  Scendelti  in  terra.  Son.jo. 

Clemcncc . VaTuafi  Suui  Taer  Toaue,  il  Cid  clemente»  Purgacc.^ 
Tacque»  il  Tuoi  Tempre  fecondo . cacca.  1 84* 

Confulo . Anguill.  Mà  riuofgendo  il  buon  nocchier  dubbiofo  Per 
lo  confiifo  Cicl  Tafflmolufiìc.  Metam.9. 21}. 

Contrada  alma.  Molz.  Pon  mente  da  le  belle  alme  contrade  Co> 
me  fon  volti  in  rei  i modi  honefii , Fatti  al  beo  pigri»  Se  al  coiw 
trario  prefii,  £ vincali  di  me  qua  giù  pfetadc . Son.46. 

Contrada alca.Anguiil.  Deh  lumi  dercterna  alca  concrada»Opra- 
ic»  che  qualcun  quel  pianto  intenda . Metam.4. 1 1 8. 

Contrada  eterna . c.  oli.  M’apprefib  a quelle  eterne  alme  contri, 
de.  Onde  vien  quanto  à noi  di  fopra  c dato . Son.48. 

Conc  alma . Anguill.  Mentre  per  gire  al  tempio  i paffi  mouo  Per 
rmgratiar)acorrealnia,ediutna.  Metam.?.  x}4. 

Cortefe . Molz.  Fortuna  mai  non  cangi,  0 turbi  il  volto  » E'I  C’el 
cortefe  ogni  Tuo  lume  giri.  Son.47. 

Cnltallo  vidubilff . Mar.  k mentre  di  volubili  crifialli  Qual  vdo- 
ce,  c qual  pigro,  accordi  i moti . 

Crucciolb.  Aum.  Viua  ella  adunque,  c non  Icnocciavnquanco 
Tempo  avaro,  Tortuna,  e’I  Cid  cruccioTo , Egi.i4< 

Crudo . Bai.  Cosi  doue  tua  fama  auuien»  che  gire  »Teco  io  men* 
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giflì  i\  Cicl,  conìc  in  van  tento  Sprezzar  d'vn  crudo  CicI  le  for- 
ze, e l’ire.  PaU. 

Delitìofo.  Tronn  O con  nani  odorìferi  conceiTc  Dclitiofo  il  Cic- 
loàtpìanSabet.  Cou.il.  iS* 

Duro . Manzin.  Tv-r  me  vane , oiiofc , Saglion  preghiere  al  Ciclo, 
Che  fatto  à i voti  miei  duro  e di  bronzo . Mcrj.  j. 

Eminente.  Cicc.  Benché  la  gloria  Tua  foninu,  e fuprema  Qual 
mar  profondo,  qual  Ciclo  eminente.  Qual  Cinthiapura,c  qual 
l ebo  lucente  Per  dir  non  crefce,o  per  tacer  non  feema.  Kim. 
Son.  li. 

Efìiuo . TalK  E con  vn  dolce  vcncillar,  gli  ardori  Gli  vi  tempran- 
do de  l’clltuo  Ciclo.  Liber.14.67- 
Faccia  del  Mondo.  Priul.  Sc'lCicl  faccia  del  Mondo , Sci  Sol  oc- 
chio del  Ciclo,  Se  i rai  guardi  del  Sole  Non  fodero  turbati  Da 
/ lepiouofcnubi . Galat.f. 

Faulto.  lirun.  Tra’  più  bei  colli  Apollo  il  campo  herbofo,  Cui  fac- 
cia l]>C(.chio  vn  iome,  ombra  vn  bofehetto , Sotto  il  più  fauAo 
Ciel  fticylit  ingegnofo . Ven.Tcrr.Giac. 

Feruido.Gliel.  Vedi  che  porta  insù  la  fpalJavn  lacco  Sotto  fcr- 
uido  Cicl  d'arena  aduila . Rof.io. 

Vettofo . Imper.  Kt  in  placido  Cici , e in  Ciel  turbato  Io  goda  del 
piacere  va  Cici  fdiofo . 

Fiammeggiante  .Guif  Signor,  che  volgi  il  fiammeggiante  Ciclo, 
E del  grande  Occan  freni  l’orgodio . D.  Sctt.  i. 
Fortunoìò-Cora.  Mandatemi,  e vedrete  Dopo  il  mio  tergo  il  Cic- 
lo Seguir  mcnfonunoroàqucdc  mura.  Gcn.?. 

Fofeo . Anguill.  Sta  canata  vna  grotta  aflai  più  feura.  Che  Tempre 
ha  I»  Ciclcahginofo,  e fofeo . Metani  1. 186. 

Fremente.  Paol.  OpurodiainialgnilailCiclfrcincme  Perche 
ralìe'inbra  il  luon  le  voci  irate,  Onde  fremendo  anch’  io  dal  fen 
dolente  Accufo  adhor  adhor  iua  crudcliatc.  Ktm.Son.i?- 
Fulminante.  Malu.  Scendete  ò Mule,  e dal  Cadmilo  Ionie  Contro 
VI)  eie!  fulminante  a la  mia  mone  Kiparatecoilauroà  me  la 
fronte.  Del. Son.z. 

Funefìo.  Brace.  Pcrl'Ecclified'amor,chcUCiclfrincfto  Tutto 
a4Ìombrò  di  tenebrore  bende . Croc.  1 . 

Giroecccìfo.  Leon.  Per  goder  meco  fanpitcrna  vita  Fra  quelli 
eccelli,  e rilucenti  giri . Taid.f.to. 

Giro  luminofa  Ghcl.  £ gi.ì  piouca  ne’  luminofi  giri  Notte  dal  fen 
robliuiofaLeihe . Kof.j.Ss. 

Giro  ItelUio . Ta/f.  Et  in  vece  del  di  fcrcno , e puro , De  l'aureo 
Sol,  de  gli  delJati  giri,  N'hà  qui  rincJùulì  in  quello  abidb  ofeu* 
ro . Libcr.4.  10. 

Girofuperno.MoJz.  Sacro  Signor,  che  da' fupemi  giri  Volando 
3 noi  prendelle  il  più  bel  vcfb  , Ch*  alma  coprtlTe  mai  leggiadra 
al  Mondo.  Canz.4. 

Immortale.  Pctr.  Mirando  il  Cici,  che  ti  fi  voJuc  intorno  Immor- 
tale, adorno . Canz.jp. 

Imperio  alto . Anguill.  Tu  vedi  ne  l'impctio  alto,  e giocondo  La 
guerra,  die  ci  fa  Delia,  e Mincrua,  Tal  che  perduto  habbiain», 
nel  Cielo  in  parte.  Mctam.5- i ip- 
Impero  luminofo . Tad!  fe  i lacrilici  di  fourana  lode  Alofplcn- 
dorde  la  Tua  gloria  eterna  In  quel  lcrcno,c  luminofo  impero. 
Mond.  I.  , , 

Implacabile.  Manzin.  Saran  dunque  per  me  crudeli  tanto.  Impla- 
cabili Cicli , eh*  egualmente  negato  11  viucrc , c*l  morire  cJìcr 
mi deggia#  Fler.i.  1. 

Incendalo . Teli.  Viua  in  piaggia  deferta,  al  crudo  gelo  Efpofto 
fia  de  la  Ircdd'  Orfa  algente , O de  la  Libra  ardente  Al  fempre 
cado inecndiofo Ciclo.  Lir.17- 
Inclemente.  Brun.  sètto  dima  cosi  rigido,  e IclJo,  In  vn  poggio, 
Asodino,  ermo,  e deferto , Prouo  iiiclemaue  il  Cici , Febo  ru- 
lìcllo.  Vcn.Pom.  Son.js. 

Indorato . Brace-  Circonda  i poggi,  e vi  più  volte,  e riede  Al  Cici 
diurno,  a l’indorato,  e (curo.  Vrb.i.  6. 

Infauilo . Leon.  Pur  che  me  tragga  fuori  Da  audio  albergo  mio, 
da  quello  CiclOjC’hor  mi  figiracosi  ìnfiiullo . Taid.4*  ?♦ 
Infiammato.  Teli,  i on  horrìdo  fragor  fulmini  ardenti  Da  rin- 
fiammalo Cici  Gioue  diflèrra . Lìm7* 

Ingemmato.  Brun.  Hor  che  ilpraio  gareggia  Con  l'ingemmato 
ciclo,  Hor  che  là  fi  vagheggia  Vnìicl  ilcllato , e qui  fiorito  vn 
velo,  Nel  Cicl  prato  di  fiori , Nel  prato  vn  Cid  di  flcllc , horto 
d’allwi.  s.ScIu.Cuiz.ij. 

Ingiuriofb.  Manzin,  Che  non  fogguce  i vn  Celo  ingiuriofo  Qgd 
cor,  che  si  morire.  Pier. j.  4* 

loflaliile . Valuaf.  LafTa,  non  fcogli  mai,  non  Sirii  fchiua.  Non  de 
J’mftabiU  iclpaucnia l'ira.  Lagr.p, 

Inucleniio.Bcnam.  Si  vede  ben  fouentc  Imperucrfar,  cìnto  di  nu. 
bi  il  Cido,  FuHoÀ),  fdegnofo,  inuelenito  Verfar  le  pioggtc,  & 
auuentare  i ghiacu,  Mugliar  tonante,  e lampeggiar  cruccuco. 
Pali.  Etn.j.i» 
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Iriuiperito.  Manzin.  Sei  tante  cn4>e mìe  Konconeerrè  eoiL-j 
Dite  II  Cido  muipcmo,£cbifiapiùchef>aueneareildeggia) 
Flcr.j.  j. 

Irato.  Tafif.  SoAien  fermo  in  reflelToi  tuoni,  e Tonte  DdCido 
irato,  e t venti,  e Tonde  vaAe . Libcr.p.  ji.  - 

Labirinto.  Eonar.  E'I  Cielo  vn  labirinto,  in  cui  fi  perde  Chiunque 
và per il'ptarnci faci.  Fill.^.p. 

Libro . Albert.  Opre  fon  di  tua  mano  altere,  e belle  QueAi  Cicli- 
Signorjcheiiigiroerranti  Sen' van  quafi  tuoi  libri  a gli  occhi 
auami  Del  Mondo  aperti  in  oiielle  sfere,  e in  quelle,  Ond'egli 
polfa  ognihor  vaghe  ,c  nouellc  Ne  i moti  lor  legger  dotcriner 
o quanti  In  diuotofilcnno  eterni,  e fanti  Senfi,  e concerti  tuoi 
fpiegan  le  Aclle.  Son. 

Lieto  . Pctr.  Làdoueil  Ciclo  è più  fcreno,e  lieto  Mi  riuedraifb- 
pravnrufcdcorrcnie.  c'anz.jo. 

Lucido . Ohe).  Il  cieJ  lucido , e bello  FcAì  inanzi  al  fiio  volo  hor* 
rido^efeuro.  Kofss  6j. 

Magione  ccleAe.Car.  Af’Hlfi  la  magìon  celeAe  intanto,  E delCie- 

10  il  gran  Padre  in  cima  ailìfo  Del  fuo  cerchio  licllaio . En.io. 

Magione  Acllante . Teli.  Sì  eh’  a inuidia  moudTc,  e marauiglia^ 

Gli  habiiatorde  lamagion  Acllante.  lir.ip. 

Magione  llcllata . Ghcl.  E fognar  nouimoAn,  enouìfregi  Ap- 
porli lor  da  la  magion  ildlaia . Rof  9.  i j. 

Monto  ccIcJie . Anguill.  Non  fù  giamai  forco  il  cdcAc  manto  Più 
fortunato  fpofo,  e più  contento.  Mctam.4.  110. 

Minaccioib . Manzin.  Temo  temo  quel  C'icl,  che  mmacciofb  Con 
forme  impenetrabili , e tremende  Via  predir  gran  colè  in  balB 
modi . l Icr.  j.  j. 

MolcccleAc.  Ghd.  Dal  dì  eh' in  terraal  Redentor  del  Mondo 
Pùcquc  venir  da  la  cclclle  Mole  . Rof  f.  j. 

Mole  eterea.  Ghd.  Roma  a ragion  di  canti  i tuofauore  Segni 
degnata  da  l'eterea  Mole . Rof.d.  77. 

Molclidcrca.  Ghcl.  Fù  mìllcro, e vinù, come  ne*  fuoi  Ordini  hè 

11  Re  de  la  fidcrca  Mole . Kof6. 81. 

Mole  llcllata . Prem.  Ecco  Maria  da  la  Aellata  mole  Hor  chinare 
a'  funi  piè  le  sfere,  e t lumi,  V.  ni  nomi  de  l’Etra,  impuri  Numi* 
Che  fe  voi  fece  lampe,  &;  egli  è il  Sole . Cd. 

Mondo  clorìofo.  Anguill.  C on  larghe  ruote  in  terra  il  carro  feen- 
de  Dal  Mondo  gloriolb  de  le  Aclle . Mccam.7.70. 

Mondo  delie  lidie.  AncuiU.  Si  fJcgnò  molto  il  Mondo  de  le  Ad- 
le,  eh'  et  non  facrò  le  vittime  piu  belle.  Mcram.r.  ?j. 

Monte  AcUato . Anguill.  In  terra  vicnJalo  llellato  Monte  Con 
rallegrato  cor,  còl  primo  honorc . Mctam.f . 197- 

Muficoarmoniofo.  Iquu  Muficoarmoniofo,Chc  inouialmoio 
tuo  gli  organi  eterni,  £ con  pie  luminofo  Failcltdk  danzar 
fra*  balli  eterni . Od.i. 

Nebbtofo . Alam.  Il  leluaggio  armoraccio , e la  radice , Ch'  ama 
nebbiofo  il  Ciclo.  Colt. 5.  * 

Neghittofo.  Malu.  Forano  neghittofi  Quei  Cicli  a' danni  tuoi, 
s'ancora  infetto  Non  mahgtiafic  AnoOo  il  proprio  alrctto. 
Del.Canz.t. 

Nembofo.  Chiabr.  Corrono  in  prima  per  Io  CÌel  nembofo  Mà 
fenza  danno  altrui  tuoni,  e fulgori . Amcd.so. 

Nemicifitmo . Manzin.  NeiniciAìmo  Cido , Che  di  lidia  malefica 
cotanto  llluminaflii  mici  natali  indegni.  Flcr.j.i. 

Nero . Taff.  E forge  poi,  che  il  Cielo  anco  e si  nero , C he  non  dà 
luce  in  sù  la  cima  al  monte.  Libcr.7.  fi. 

Neuofo.  Ghcl.  Come  talhor  fuor  de  la  buccia  il  fiore  DalCìel 
ncuofo,  e dal  notturno  horrorc.  Rof6.  if. 

Notturno.  Talf.  E quafi  vn  Gel  notturno,  anco  fereno  Senza.^ 
klendor  la  faccia  fcoJorita . Liberi z.  81. 

Nubilo.  Tali  Quale  in  iiubilo  Cid  dubbia  fi  vede.  Se  il  dì  à la  not* 
te,os'clladiuj  fuccede . Liber.ij.  1. 

Nubilofo.Tanf  Hor  che  fangofe  Arade, E nubilofo  Ciel  ve^io  re- 
pente, Gli  fpron  conuÌen,ch'io  Aringa,*']  fren  rallente.  Canz.4. 

Obliquo.  J^o.  Mà  la  virtù  ch’infonde  il  diuin  Mallro  Non  teme 
obliquo  Od,  ne  malign*  aAro.  Stanz.Term.s. 

Orbe  canoro . Mar.  Nouo  cigno  gentil,  vanne  da  queAe  Riuedì 
pianto  abbandonate , e mdle  A vincer  d’armoaia  gli  Orbi  ca- 
nori. Lir.Lugub.  Son.54. 

Orbefaiale.  Mar.  Voichccongiriinegualmcnteeguali,  Ecqn 
infaticabih  concenti  Fugadandoàivdoci,  e legge à i lenti» 
Volgeicdi  làsùeli  Orbi  fatali . lir.Auior.  Son.zS. 

Otiofo.Manzia  E’iconfcnti  oiiofo  ò Ciclo?  ah  Numi, Più  dì  quel 
che  sò  dir  giiilll , e benigni , Perdonate  al  furore  D’anima  ad- 
dolorata. Fler.4. 

Padiglione  azurro.Cap.Oue  mai  no  tornò, che  nó  vedeffe  L’azur- 
ro  padiglion,  che  il  Mondo  copre  Ricamato  di  Aelle . Idil.i. 

Padiglione  ilcllato.  Mar.  Gareggiauano  i fiori  Gemme, e fregi  del 
prato  Con  le  pompe,  e i tcfuri  Dei  padiglion  AcUato . Samp.8. 

Paitc  alca  « Anguill.  Accorti  del  lor  fm  con  voci  fante  Rendono 

gra- 


gratìe  i le  parti  alte^  eferene . Metam.S.  3Si. 

Parte  tranquilla.  Angwl).  Ottenne  da  le  parti  alto,  e tranquille 
Poter  cangiar^  in  mille  forme,  e in  mille . Metam.S. 

Parto  primogenito . Font.  Primogenito  parto  almo , e fecondo 
Dal  mJ  fen  di  Natura  vfciio  al  Mondo . Od.i. 

riageiaceielle.  Car.  £rail  crinito  Apollo  Quando  ciò  iti  ne  la 
^cAe  piaggia  Scura  vna  nube  alTUo.  En.^. 

Pietofo . Ouar.  Porle  nel  viuo  il  Ciei  pietofo  ancora  Rilloreri  la 
perdita  del  morto.  Pali.  1.4. 

pigro.  Mar.  L'altra  che  brama,  ctace  Tri  vergogna,  A;  amor 
dubbia,  econfufa  Del  pigro,  eaoppoCiel  Tindugio  accufa . 

Epic.  IO. 

pio.Sper.  Mouanfopravoìbenigno,cpio  Di  giorno  in  giorno, 
inlìn àgli vliimi anni  Quel Ciu, di cnel'vna,  e l'altr* alma_^ 
vfeio . Kim. 

pioueme.  Imper.  E mentre  lunge  da!  piouente  Cielo  , E dal 
pioimio  mare  impetuofo  Cerco  ancorio  fccuro  almo  foggior* 
no.  RuH.8. 


Piouofo.TronC  E come  pianta,  foura  cui  caduta  Sddalptouofo 
Ciel  Ili  Ila  non  gema.  Coll.8.4>* 

Placato.  Manzin.  In  tanto i]Cielooplacato,ocortefe  Conce- 
deri  propicio  A*  caldi  voti  mìei  Qualche  mercede . Fler.j.  4. 

Placido . Valuaf.  11  CicI,  che  gira  placido,  e clemente , L’aria  che 
bded'vnperpetuoameno.  Cacc.x.  161. 

Plauiiro  Aellato . Brace.  Eporta  Nn  da  lo  AcUato  plauAro  Fruì- 
oc,  e ghiaccio,  e Taliro  horrorc,  c lai^i . Croc.  )o.  itf. 

Poetico . Scrr.  Bruni,  ite  Iòle  è d'cccIilurconccAb  Del  poetico 
Cielo  il  maggior  lume , E lardi  latte , e mel  nafeere  vn  fiume. 
C'ha  di  per!^  e coralli  il  fondo  imprcAb . Pali. 

Poggio  Aellantc.  Mar.  Ben  le  vollr’ arti , e'IvaJorvoAroiovidi 
Chiaro  là  iù  ne  gii  AelUnti  poggi.  Str^.i. 

Poru  celcAe . Car.  Ecco  ch’ai  hn  da  la ceieAe  porta  Vfeito  c pur 
quel  giorno  almo,  e beato.  Son.io. 

Propino . Anguill.  E così  in qucAo  il  Ciel  mi  Ai  propitio.  Come 
io  tengo  si  certo  di  placaru . Mctam.  1 j.  1 1 ji. 

Puro.Bemb.  Là  fotto  il  puro,  e temperato  Cielo  De  la  felice^ 
Arabia.  Stanz.i. 

K^oalto.  Anguill.  D'ambi  il  ceno  volò  preAo , e leggero  In 
mille  fcheggic  al  regno  alto,  e benigno . Mcram.i  i.  f 1. 

Regno  eletto.  Anguul.  Epenfar  darlo  al  regno  alto,  & eletto. 
Non  hauendoholocauAo  più  pregiato.  Meiam.8.  3x4. 

Regno  eterno.  Anguill.  Se  Ja  moghcd'Anfìtno  a te  fù  madre. 
Come  vien  tu  da*  regni  eterni,  e fami  f Metam.p.  8. 

Regno  fempiterno.  Anguill.  Tende  poi  verfo  il  fempiterno  re- 
gno Con  queAo  dir  l'addolorata  palma . Mctam.9. 74> 

Regno  delle  Acllc.  An^ll.  Poiched’andarealrcgnodelc  AeL 
Je  La  trionfai  del  Oei  pompa  mi  sforza.  Me1am.10.x4f. 

Regno  Aellantc . TcA.  Già  fette  volte  per  l’vfato  giro  Corfccon 
pie  d’argento  Cinthia  ha  le  vie  de  lo  Aellantc  Regno . Lir.i  8. 

Regno  lunato.  Mar.  Ben  l’hai  da  riueilcr  l'cAremo  «iorno  AAi- 
10  là  ne  lo  Aellato  regno  Quali  trofeo  d'immonal  luce  ador- 
no. Lir.Sacr.S0n.x7. 

R^ido.Brun.  Hà  la  reggia  fuperba  Sotto  rìgido  Cielò,  Di  fiera 
macAà,  con  pompa  acerba  Sul  Rodopc  Smmomo  armato  Nu- 
me. Ven.  Terr.  Canr.j  X. 

RotacelcAc.  GheL  Vien  al  fin  Daniel,  dato à gli  Hebrci  Sudai 
ùuor  de  le  celeAi  rote . Rof  11.73. 

Rota  Aellante . Mar.  ErìfaliuaalcAcUantirote  D'Atlanteilfa- 
condiAìmo Nipote.  Ani. Mcll.f. 

RouvelociAima.Foni.  Vclocillinuroia,  Che  fai  nel  corfo  tuo 
petpenio  giro , Leon  tua  forza  ignota  Ogni  lUiomrar  fai  tc- 
comgiro,  Volubilsì,  mànon mutabil  mai,  PcrTvfiuofcn- 
acr  niorni,  e vai . Od.i. 

* Rotto. Manzin.  Piouonoà  rotto  Ciel  nembi  le  gioie  Ingrato, e 
tuo  duoli  ^ Fler.1.3. 

Rugiadofo.  Car.  D’humidi  Ihruzzi , e di  falaiafchiuma  llCiel 
vedemmo  rugiadofo, e molle.  En.3. 

Scanno  etereo . Ohel.  Parucalbiicmvccchiodaglietcrcifcanni 
Vna  voce  afcolcar  la  notte  auanic.  Rof8.xi$. 

Scanno  indorato . Mar.  Sccndca  talhor  da  gl’  indorati  fcanni , E 
rìfaliuAale  Aellantirote.  Am.  Mcfl'.f. 

Scanno  fupcrno . Guid.  Oedo  io , che  s'erga  i quei  fuperbi  Ican- 
ni , Ouc  ode,  e imprende  U fuon  niirabil  tanto . Son.  17- 

Scena  lucida . Font.  Ricca,  e lucida  feena , C’hai  d’eterno  Iplcn- 
dor fiaccole  ardenti,  Ouc  àrombraferena  Rapprefcnian  le 
Aelle  atti  lucenti . Od.i. 

Scrittura  ingemmata . Font.  Ingemmata  Icrìttura , Ouc  not<_^ 

t II  annali  Ù tempo  alato.  Ed  ouc  pur  nell  hipcrna  corte  1 
eaeti  di  Dio  fegna  la  forte . Od.  1 . 

Scultura  luminofa.  Font.  Luiniaofa  fcultura,  Ouc  iinagini  ar- 
denti  imprdle  il  Fato.  Od.i. 


Scuro.  Valuaf.  TumiguidaAia!Cfclfcuro,efereno  Horpcrlo. 
cohai>itaco,horapcrcrmo.  Tcbili.  xo. 

Seggio  .ilto.  Anguill.  Che  giudica  del  Ciel  Romolo  degno,  E 
cn  e«li  il  guiiii  al  feggio  ano,  c giocondo . Mctani.14. 3x7. 

Seggiolucenic . Grill.  ì>ria  con  l’ombrc  fia  l’ombre , E con  voce 
di  tuoni,  c di  ponenti  MiparlaAi,Signore,  Da’ mot  fi:ggi  lu. 
centi.  i.Madr.xfy. 

Seggio  Aclljnre.  Alb.  Splendore  eterno  dì  quel  /bmmo  Padre, 
Che  pur  col  ciglio  il  Mondo  tempri,  e reggi,  Qua  giùdifccfo 
da  AcUannfc^i  A rifchiararle  notti  ofeure,  & adre . Son. 

Sentiero diuino.  Vaiuaf.  L’ardentecarToilSolzeneaib^foNeJ 
mczoapuncodcldiuin  (énticro.  Tebai.f.x4. 

Sereno.  Guar.  Miraquance vaghezzchà ìlCiel/creno,  Quante 
la  terra,  e tutte  Raccogliinpicdolciro.  PaA.j.  3. 

Scuero . Valuaf  Qual  eri  ancorf  quaf fatto haueuiecccAò,  Per 
cui  ti  folle  il  CicTcanio  fcucro  ? Tcbai.d.  |x. 

Soggiorno  alto . Anguill  Dal  Rè  del  più  felice  alto  foggiomo  Le 
ririalfinfurgiudicacc,erotte.  Mctam.f.  195. 

Schiomo  beato  Anguill  Se’lRèdclpiù  beato  aho  foggiomo 
Degno  de  gli  ocdù  luoi  la  fece  obietto . Mctam.S.if. 

Soggiorno  eterno . Anguill  lo  che  fuor  chea  colei,  ch’il’altre 
impera  Non  cedo  ne  l’eterno  atro  foggiomo.  Metam.d.  107. 

Soglio  etereo . Ghcl.  Erimirando  da  rctcrco  A>glio  OueafcA* 
fiora  il  Sol  po^ia,  e slàuilla . Kof  d.  73. 

Soglio  AelJamc.  Brace.  Mi  perche  pur  con  lo  AcUante  foglio 
Mai  non  c fé  non  dubbia  ogni  contefa.  Vrb.i.  31. 

Soglio  Aellato . Tucc.  Di  qud  foglio  Aellato,  ouc  tra  tante  Bea- 
te Ichiercglorìofaficdi,  E felice  Regina, e lietaamante.Sunz. 

Spera  alta.  Car.  Eranoalfinchomai,quandoiigranGioue  Da 
l'alta  (perafua  mirando  ingiufo . En.i. 

Spera  foivana . Grill  Mira,  Signor , da  la  iburana  (pera  Con  che 
foaui  inganni  Moiior.o  i penfivr  mici  fempre  a' miei  danni. 
I.  Madr.301. 

Stellato . Cor.  Nonc’crainc  Aellato, nefereno  Si  vedea  il  Ciel, 
mi  fofeo,  e nubilofo , EtraicnubieraJa  J unaafeofa.  En.3. 

Straniero . Achill  Vuggimi  pur  con  fempiterno  errore  Sotto  Ara- 
nicro  Ciel  douunquc  fai , Che  quanto  più  peregrinando  vai , 
Cittadina  li  fenio  in  mero  al  core . Kim.  Soo^r. 

Superno.  Anguill  Piange  abbracciando  l]>cAo  il  corpo  mono. 
Poi  manda  quelli  pregni  al  Ciel  fupcrno.  Mctam.io.  54. 

TcmocAofo.  Ceba.  Donecilcaniin  più  forte,  cpiùfclua^o. 
Più tempcAofo il Cicl,gh horror pm denfi.  eA.x. 6i. 

Temprato.  Anguill  L'ameno  regno  fuo  feriil:,  eforte  Sotto 
temprato  Ciel  Aa  il  caldo,  e il  gelo . Metam.d.  $1. 

T^ido.Tair.  Vn  bel  tepido  Cicfdi  dolce  Aatc  Trouaro,e*lpian 
fui  monte  ampio,  & aperto.  L1ber.if.f3. 

Tetto  azurro  . Imper.  Sono  il  bel  cerchio  del  gran  tetto  azurro , 
C’hà  per  chiodi  le  Aellc,  ilCielperaAè,  Cu  di  fogliati. 1,  e di 
ricami  d’oro  . Cui  di  iratteggiamcmi  eterni  ilh'iin  < oii  rcn- 
nelli  animati,  in  color  viui  Son  pittrici,  e pitture  eccelle  xfere . 
RuA.x. 

Tetto  etereo . Ghel  dardÌ>ofamlIc  Viuc  di  foco  da  l’etereo  tet- 
to. Kof.t9.  X. 

Tetto  AeUaio.  Valuaf.  CcIcAegraiia,  amor  finto,  e penfieri, 
Ch'vfcian  fin  louragli  Acllui  tetti.  1 agr.37. 

Tetto  dell’ Vniuerfo . Sii»l.  Tetto  de!’Vim.erfo  eterno  Ciclo, 
Ch’à  Dio  fei  quali  vii  vcIo,Che  veder  non  Io  polla  occhio  Mon- 
dano . Riin.  Iib.tS. 

Tonante . Br;^c.  Corron  prccipitofi  i neri  campi  Del  Ciel  tonai), 
te,e  rAquilone,  c‘l  Noio.  Kocc.8.  43. 

Torbo . Ohel  11  Ciclo  anzi  fcreno  homdo,  c torbo  Sì  fe  Auro,  e 
tonante à inerauiglia.  Rofxx.103. 

Torno . Brìgn.  Per  atterrirti  moAràrebbe  ofeura  Sua  facciali  tor- 
no Ciclo,  e'I  mare  inlano . Oiorn.7. 

Tranuiiillo . Car.  Evidclà  ve  Ì1  Ciclo  era  più  fcarfo,  Epiùtratu 
quilio,  vna  dorata  nube  . En.8. 

Turbato.  Anguill  Fa  che  il  torbido  nembo  il  giardin  copra , B 
fa^ii  iiuoruo  il  Cici  turbato, c Auro . Mccam.4.  i84< 

V'eiuoio.  Alani.  C^ndo  più  giri  iJ  Cìclvcniofo,  efoAo  Chf 
Apollo  e in  bando,  e le  fontane , e i fiumi  Son  legati  dal  gelo  • 
C0I1.3. 

Verdeggiante.  Brun.  Là  verdeggiante  Ciel , molli  pareri  FiUa 
puu'  ratfin  ,c  perle  algenti . Vcn-Ierr.  GaJat. 

Vermiglio.  Leng.  Sprezzailrolforduconvcglianieciglio  Non 
miro  quanto  c vago  il  ciel  vermiglio . Canz.x. 

Vetta fidcrea.  GiieJ.  QuandodclCiclJ’ARgelicafamiglia  Scen- 
dea  per  tc  da  le  fiderce  vette . Rof4.  tf. 

Vindicante . Malu.  Di  coronate  Aonti  Fulmina  vindicante  Le 
fubliinate  altezze  il  Ciel  feuero;  Voi , Regi , homai  piùproiu 
ti  Dal’cflempio  tonante  Apparate huiiuha sù  feggio  altero. 
Del  Od.x. 
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Volta  luminerà. Tronf.  Ver  le  rotanti  luminole  volte  Sellare 
d'infVanptbtli  zair;ri  Con  le  Tue  luci  il  Sacerdote  accolte  Hfo 
rimirai  fcmpicemigìri.  Coll.ii-47« 

Volubile.  Pctr.  O tempo,  oCict  volubile  che  fuggendo  Inganni 
1 cicchi, c miferi  mortali . Son.spj. 

Volume  trafparcntc . Tont.  Tralj’arcnfe  volume , Oueà  lettere 
d'or  ferine  il  Deftino,  Nc’ cui  fogli  lucenti  ogni  hor  Elegge 
Del  Mondo  interior  l'eterna  legge.  Od.i. 

2onìro  immortale.  Bri^.  Lucida  nube  dcgli  htiniorcompofta. 
Cui  fol  d'Himeto  i piu  bei  lìor  nutrirò,  Quando  s’inalza,  e à rai 
del  Sole  cipolla  Degna  diuicn  de  l’immorta!  zaffiro . Cjiorn.d. 

Citto  crtAallino,  cosi  chiamato  per  la  fiia  chiarezza. 

CriHallo . Tair.  Pallàii  foco, e la  luce,  onci  beati  Hanno  lor  glo. 
riofa immobil  fede,  PofciaitpurocrillaIlo,c’ÌcerchioriUra, 
Che  J]  llelk  gemmato  incontra  gira . Iibcr-9. 6o. 

Caio  empireo.  oucAjDIO  coni  Santi. 

Campidoglio  empireo.  Mar.  Deh  ouar.ti  in  Ciel  v'ha  preparati , 
e quali  SpiritcNli  amoroli , alme  leggiadre.  Nel  Campidoglio 
empireo  archi  immortali , Chiare  p^me , e corone  il  foinmo 
Padre . Strag.i. 

Chiollro  empireo.  Leon.  Mà  hiAoria  vergo  àpien  cerca,  e verace 
De  le  bellezze  de  gli  Empirei  chioAri . Tata.  Ch.4. 

Choro  fommo . Pctr.  Beati  i Ipirti , che  nel  fommo  choro  Si  tro. 
uaranno,  o trottano  in  tal  grado , Che  Aa  in  memc'Tia  eterna  il 
nome  loro . Tr.  Diu. 

Regno  eclcAe . Petr.  Pur  d’alzar  l’alma  à quel  celeAe  regno  E'  il 
mio  configlio , c di  fpronare  il  core . Son.ioz. 

Regno  de  gb  Dei.  Pctr.  Quella  ai]ietrata  al  regno  de  gli  Dei  Cefi 
bella  mortai  paAà,  e non  dura  ■ Son.s  1). 

Regno  de  gli  eletti . Pctr.  Che  più  gloria  c nel  regno  de  gli  eletti 
D’vn  fpinto  conuerfo,  e più  s'dtima , Che  di  nouantatioue  ai- 
cn  perfetti . Son.ii. 

Regno  eloriofo . Pctr.  C non  s’aQiira  al  gloriofo  regno  Certo  in 
più  fddanaue.  Canz.6. 

Ricetto  eterno  . Petr.  Come  à me  quella, che  il  mio  grauc  cflìglio 
Mirando  dal  fuo  eterno  alto  ricètto  SpcAò  a me  torna  cot^ 
Pvfaro  allctto . Son.:45- 

Sede  empirci . l con.  Tutta  è Iuce,c  Iplendor  l’cmpirea  fede,  Ouc 
hàdel  Mondo  il  freno  il  Re  fuperno.  Taid.Cb.4. 

Segt^io  fommo . Pctr.  Mà  perche  più  languir  f di  noi  pur  ha  Quel, 
ch’ordinato  c già  nel  fommo  foggio . Son.107. 

Trono  di  Dio . I oni.  Pompa  de  l'Vniuerfo,  Tempio  d’etemiti. 
Trono  di  Dio  . 0J.1. 

CtiKA  • fembianza,  volto,  & aria  del  volto . 

Fofea  Bocc.  C on  etera  fórca  ancor  v edcala  feiorre  Plutone  i eie- 
dii  Regni  abban<lonaci  Per  troppo  ardentemente  donna  ama- 
re. Vif  Amor.io. 

Sparuta.  Mar.  Rabbuffatole  cigIia,cbieco  gli  occhi.  Di  Tozzo 
zeAb,  e di  fpzruta  cicra , In  fÓmma  tal,  ch’era  huomo,  e porca 
fiera.  Srrag.s. 

CimA,crifra.  manieradi fcriucre ofeuro  danon efiére intefo fe 
non  dacolui  con  cui  fiali  conucnuio , c che  holibia  il  contrafe- 
gno,  che  fi  chiama  coniracifra  :c  fi  fi  in  diuerfi  modi . 

Jngcgnola.  Bnm.  Penfa,  ò de  l'alma  mia  Anima  fbauilfima,  e gen- 
tile, A le  cifre  mgcgnofé,  Che  sù  gli  arnefi  cfprefiì,  e più  ncì  fé- 
no.  Ven.Tcrr. IdiT. 

CtCLio . quelParco  di  peli , che  fià  fopra  l’occhio  quali  2 difcfà,  o 
per  ornamenro  : Significa  anco  l’iltcflb  occhio,  o vifia . 

Accorto . Mar.  Ma  il  tempo  attende,  e con  accorto  ciglio  Cerca 
à la  treccia  d’or  dargli  di  piglio . 

Adamantino.  Priul-  La  gran  fulminea  mole  Le  ciglia  adamantine 
Fece  inarcar  per  marauigli.1  al  Sole . Calar.  11. 

Affabile.  Mar.  Coprendo  nondìmen  J’odio  fccreto  Con  finto  zelo 
d’vn  affol>il  ciglio. 

Afiàmuto.  Chiobr.  MànonAmea  su l'a^nnatc ciglia  Accetta 
l'ombra,  o le  palpebre  ferra . Fir.i  o. 

Afiiitto.Mar.  Quando  rìuoho  in  lorroffiiciodglio  Ratto  man- 
dolla  d ricercar  del  figlio . 

Allegro . Angui!!.  E con  allegro,  e fiupefatto  ciglio  Foco  fé  n’en- 
tra folo,  il  terzo  fiulio . Mctam.7.  i. 

Altero . B.Taif.  Tra?poruto  dalbcii  ch’in  voi  fi  fpacia,  Al’om- 
bra  de  le  vofirc  altere  ciglia  Contempla  Amor.  Canz.i. 

Amico.  Vd.  Col  ff>arfo  enn  : la  Dea , nei!  ciglio  amico  bornio- 
ftra,  anzi  robbafià,  c altrouc  il  gira , Le  filegna,  non  le  afeoka, 
c non  le  mira,  hii.i.  124.  • 

Amorofo.Mor.  Ne  le viucnti ficllcDclecipIia amorofe  Trema 
baldi, che  il dilctcofo  albergo  D'vndipiiro,efinccro  Soaue- 
mciuc  lolcorando  alluma . Epit.  i.  • 

Annotato  .Chiabr.  E fico]  lento  mormorio  de  l’ucquc  Quetarfi 
in  fonilo  l’anr.oiaic  ciglia . Vol.i.  Grotc. 

Annuuol^to.  Brace.  McEtcfiàpailcg^urcuica  mattina  Sola  co] 
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ciglio  annunciato,  e mefio . Sunz. 

Arcato . Hcrr.  L’vn  l’altro  mira,  c con  arcate  dglia  Da  lo  fguir- 
do  di  quel  quello  dipende . Bab.f.79. 

Arcicro . Impcr.  Riforto  al  fin  fi  riconfoli  in  ooelle  Non  più  fyic. 
tate  nò,  ma  amiche  ciglia,  Non  di  rigor,  ma  di  fplendore  arcie- 
re : Screniflime  ciglia,  c fc  già  d’afpra , E di  ftrana  fierezza  cnu 
pio  firomemo,Hor  viuo  fpccchio  à lui  d’alma  piotate,  Hor.&c. 
te  ficlic  fuc  chiare,  c beate . Rufi./. 

Arco  d'Ainore . Benam.  E s’arco  io  pur  volcffi,  c faci,  i voi  Chie- 
derci, come  ho  in  vfo,  i vofiri  cigli,  I volbri  fRuardt  : c certo  ar- 
co migliorc,Faci  viepiù  potcìi  hauer  non  poìfo.Paft.Etn.  Prol. 
Arco  J'hebaiio . TronfT Sotto  due  archi  d’hcoano  hà raccolto  Vn 
Sol  diuifo  in  duplicata  ficlla , Anzi  di  doppio  Sol  gemina  fàce^ 
Se  il  Mondo  di  due  Sol  fofié  capace . Cofi.  j^.  jo. 

Ardente . Brign.  Se  del  mio  cor  furato  appar  conuinta,  Si  cafiìghi 
il  fuo  enn,  ch’egli  è nocente  2 Se  di  mia  vita  ancifà,  il  ciglio  ar- 
dente Paghine  il  fio,  fù  da*  fuoi  dardi  efiinta . Giom.  j. 
Afeiuteo.  Tali.  Tu  pungi,  Soliman,  tu,  che  diftrutto  Mirafii  il  re- 
gno tuo  col  ciglio  afeiuteo?  Liber.y.  96. 

Attonito  . Tcft.  I.  l’artonice  ciglia  Spenti  che  fùr  del  gran  teatro 
i lumi , Opre  si  rare  i contemplar  fifai . Lir.  1 4. 

Auido . AnguilL  pie  quel  parlare  à lui  gran  mcrauiglia,Egirain« 
tomo  pur  J’aiiidc  ciglia  . Mctom.^.  i j i. 

Aurtero . Tcfi.  pene  auflere  ciglia  : i nofiri  amori  Taddeo  coo^ 
biancocrinridcndoafcolia.  Lir.21. 

Balio . AnguilJ.  f.  Teftio  il  padre  mio  col  manto  nero  Baffo  hauri 
fempre,  e lagnmofo  il  ciglio . Mccam.S.  157. 

Bello . Bcmb.  E quello  è quel  bel  ciglio,  à cui  si  Ipeffo  In  van  del 
mio  Li  guir  mercè  dimando.  Son.  16. 

Bruno.  Mar.  E venerando,  c 4>AUcmofo  infìeme  Per  negra  maefti 
^ di  mclta  nube  l.'hirfucocapo,  c'I  bruno  ciglio  jn^óbra.Samp.r. 
Canuto.  Hrun.  C^andoTiion^clofo  Col Ìuo  ci^io canuto.  « 
rugijdofo  Giunic  al  pianto  ^accenti,  Giunfe  a gli  accenti  t 
lan  guidi  lamenti . s.Selu.  Canz.|. 

Coricic.  Angiiill.  E per  trame  fauor,  grana,  e configlio  Mofhò 
fempre  ver  lei  conefe  il  ciglio.  Metani.?  ■ 17. 

Crucaofo.  Alani.  Et  efib  fiupefatto  craàvcdeUo,Nè  Cteiar  puoo- 
nc le crucciofe ciglia.  Gir-Cort.?. 

Crudo.  Anguill.  Mà  fe guardò Giafbn  di  tfude  ciglia  II  Rè  d’ira 
infiammato,  e di  difpciio.  Metam.?.  it. 

Debile . Toff  Alzo  alhor,  benché  à pena,  il  debiJ  ciglio,  E veggio 
duo  vefiiti  in  lungo  manto.  Libcr.8. 27. 

Denoto.  Taff  Ma  pur  in  fc  romita  Spefib  malzaua  ledeuote  ci- 
glia. Lugubr.  Canz.i. 

Dimelfo . Ar.  A narrar  il  fuo  amor  fc  li  condofic  Col  vifo  roAb, 
c col  ciglio  dtmcflo.  Fur.41.jo, 

Difdcgnaco . Anguill.  Sta  in  mezo  il  Rè  difcrcco , e d'ofiro  ador- 
no Con  empio  core, cdifikgnato ciglio.  Mciam.7-4i< 
Difdegnofo.Alam-Et  egli  ìlei  con  difdegnofoctelio.G1r.Cort.19. 
Dopliofo.  Alam.  Così  comincia  con  do^iofo  ciglio.  Gir.C0rt.2j. 
Dolce.  Bcmb.  £ purch' vn  poco  moua à fàluurio  Madonnail 
dolce,  c gratiofo  aglio . Canz.20. 

Dotto . AnLuill.  Poiché  del  fabro  accorto  il  dotto  ciglio  S'accor- 
gc,  ch’ai  lauor  non  manca  nulla.  Mccam.8.  i6j. 

EccJifiàto . Goa.  C^li  accoglienze  attendo  Da  quel  aglio  ecciti 
fato?  Amig.}.6. 

Fauorcuole.  TÒfii  Crinita  fronte  ella  dimofira,  e ciglia  Cortefi,  e 
fauorcli,c tranquille.  Liber.iF.4. 

Fiero.  Guar.  £ fukhìnò  dal  fiero  ciglio  il  dardo,  C'hauea  tempra- 
to di  fua  man  Io  fdegno . Son.j?. 

Flebile.  VoJuaf  Ti  fimcnean  le  braccia  ambo  i cuoi  figli  Non_* 
vietandoci  hauer  fiebtli  i cigli . Tebai.d.  jo. 

Formidabile.  Brign.  Pcndcuaognihuomdal^formidabU  c^tio 
Scrittnrd’irrefragabilcdeaeto.  Ciom.j. 

Fofeo.  Mar.  Quiui  s’afTidcjC’l  folco  ciglio  efiàngue  Volge  cre^ 
volte  a l’aduiuio  fiuolo . Strag.  1 . 

Fulminofo . Chiabr. Indomito  L man,  feroce  il  brando  Fra'  lam- 
pi d’ira  fùlminofo  il  ciglio.  Amcd-n. 

Funebre.  M.ilu.  Staflìaformardc’preciofiauelli  Sùimaufolei, 
sùgliobclifdù,  intento  II  bel  aglio  fùnebre , archi  gemelli . 
Deh  Son  27. 

Giocondo.  Taff.  Deui  gioir  de'  lor  trionfi,  c’I  ciglio  Render  quan- 
to conuienc  homai  giocondo . Liber.8. 45. 

Gioiofo.  Alam.  Et  ei  ridendo,  c con  gioiofo  ciglio  Di  ciò  fempre 
vi  dee  lodar  ciafcuno.  Gir.  Cort.7. 

Granato.  Car.  Cui  Polinuro,  già  grauato  il  ciglio  Cosìrifpofe: 
ah  tu  non  credi  adunque,  Ch’  io  conofehi  del  mar  le  perfid’ on- 
de l En.|. 

Grauc . Mar.  Più  non  vedrò  con  ciglio  torto,  e graue  Minacciar 
gl’innocenti  Aftreafànguigna.  Tcbr.  Fefi.17. 

Hcroico.  Brun.  Indicai  paria  à lui,  che  degli  Heroi  Splendor, 
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«juinct  pur  moftra  héfoico  il  ciglio . Tal. 

Hirlìito . Anguill.  te  ciglia  btrAuc  mai  dritto  non  girl , Se  guarda 
in  oucAa  parte,  hi  miri  in  cucila.  Mc'-am.i.  1R9. 
Hirpitio.Ghel.  Graue  J*bii)>iaociglioaprc,evagh^ta,  llCiel 
vagheggia  eftatico>  eproibndo  Qual  chi  s'impoii^e  fallidirca  il 
Mondo.  Ror.i»*xo. 

Honoraro . Mar.  Poiché  chiuderle  si  honorate  ciglia,  Qpaliàn- 
gue,  o qual  valor  ùrà  fccuro  ^ Tcmp.xx^. 

Humano.  Molz.  Vedrò  dal  ciglio  alteramente  humano  Cader 
oelefle,  &amorofo  nembo , E Talme  empir  altrui  di  caldo  af. 
fctio . Son.4. 

Immoto.  Talli  Clarice  in  quello  con  immote  ciglia  Mira  il  valor 
delnobilgiouinetto.  Rinati. 81. 

Inarcato . Manzin.  Da  la  vallezza  lor  nobilitati  Segoan  mali  ma- 
gnifici i grinieoda  Ogni  ciglio  inarcato . Fler.  5 
Incrudelito.  Imper.  OleTatHi^e  imperiofo  vn guardo,  Ofe 
• l'ancide  incruocliio  vn  ctgUo . KuH.?. 

Infiammato . Aiam.  Nalcon  virtù  da  le  infiammare  ciglia,  C'hau- 
nan  forza  tornar  nel  agno  Gioue.  Lib.i.Eleg.5. 
JnganncuoJe.  Contar.  Sotto rercno,&inganneuol ciglio  Tralfc 
coHeìinacio  Ridcnteàlcilcormio.  Fiamm.  Inrerm.^ 

Ino . Galean.  E Mopfo  vn  occhio  ha  lippo,vn  piè  noi  regge , Fo. 

feo  il  pel,  nero  il  crine,  irto  le  ciglia . Guacc.  Son.9. 
tagrimoro . Ar.  Di  c’hauer  Tempre  lagrimore  ciglia  Rauenna  de. 

ue,à  quella  s'aflbmiglia.  Fur.14.1. 

Languido . Moron.  Vedi  languido  il  cigUo  ,Che  diede  legge  à le 
tcinpeflc,  c à i venti . Motcor.1.4. 

Lieto . Ciec.  Son  quelle  k tranquille,  e bete  ciglia , Che  gii  d’he. 
bano  furo , hor  d'ambra  Tono , Già  d’amor  arco,  & hor  arco  di 
morte.  Hadr.f.  i. 

loquace . Brace.  Balla  quel  liion , che  (e  la  lin^a  tace , Spiegan 
le  voglie  in  quella  fronte , c in  quella  Così  del  ciglio  in  amen- 
due  lotpace,  A noi  ballò  la  mutola  fauelia.  Crocip.  14. 
Lucente.  AnguilL  Acciò  che  noie  Tue  lucenti  ciglia  Debba  il  lu- 
me  del  di  nmancrcieco.  Metam.io.  i7x- 
Luminerò. Ghel.  Contro  l’edicio  entra  il  marìto,efuora  Finge 
rcreiio,c  luminofo  il  ciglio . Rof-ix.  97. 

Mactlofo . Afc.P.  £ cu  con  maeHofo,  e lieto  ciglio  Mira  volare  al 
Cicl  tronchi  di  ccrro.  lnicrm.$. 

Manfucio . Brace.  E due,  e ire  volte  iman/lieti  cigli  Ne  radunan- 
za Tua  volti,  e riuoUi . Scanz. 

'Mentito.  Benam.  Gli  adulator,  che  con  mentito  ciglio  Corremo 
‘ à conturbar  Tua  nobil  calma.  CololT.87. 

Mellidìmo . Grill.  Pianlcr  gir  Angioli  ìn  Ciclo , ò Padre  eterno , 
Có  melliiTimo  ciglio  11  tuo  Mrcoflo  Figlio.  Chr.Flag.Madr.jtf. 
Mcilo . Bald.  Tal  lotto  il  melto  cìglio  arder  non  meno  Si  vede  il 
guardo,  e balenare  il  volto . Kim-Hcroi.  Son.x8. 
Minacciofb.Ciec.  Potrcte,occhi  mirar,  turbato  il  volto  D'ira,  e di 
doglia  minaccioTo  il  ciglio  Del  mio  bel  Solc,c  lagrimofi  gli  oc- 
cht^  Hadr.t.  I. 

Morto . Brace.  E non  vi  fiz  chi  a l’cfircmo  palTo  Chiugga  le  mor. 

te  ciglia  al  viuerJafió.  Rocc.if.4j* 

Nobile . Benam.  Mira  mira  cor  mio , Come  in  quel  ciglio  nobile, 
e fatale  Arde  lampa  d'honor,  lume  diurno  ! Poff.  btn.j.  j. 
Nubilofo.  Pctr.  Ben , s'io  non  erro,  di  piccate  vn  raggio  Scorgo 
fri  il  oubilofo  altero  ciglio,  Che  in  pane  rafierena  il  cor  Jo- 
gliofb.  Son.]j7- 

Ondofo . Scigl.  Cor  mio,  deh  non  partire  : Non  vedete  voi  quanti 
l.alciate  arieti  amanti , E quanti  occhi  fon  molli , c ciglia  oiw 
doic?  Rim.  lib.i. 

■ Orbo . Valuaf  £ rendi  d’ogni  cofa  infiruuc,  c dotte  QneA'  orbe 
ciglia, e qucA'ombrofa notte.  Tebai.4.  Mj. 

Orgogliofo . Ar.  E di  veder  Gineura  in  gran  periglio  Haucail  cor 
lieto,  & orgogliofo  li  ciglio . F'ur.f . 8a. 

Oltinato . Ghel.  Verfandoà  lui  tra  l'olhnatc  ciglia  Vnimmenfo 
Occan  d'onda  vermiglia . Ror.14.  ^8. 

Pacifico . Mar.  E iranouillò  col  dolce  arco  giocondo  Del  pacifico 
ciglio  il  Ciclo,  e‘l  Mondo . Tempt40. 

Penfofo . Anguill.  E fa  talmente  al  Ke  penfofo  il  ciglio,  Ch'ogni 
vn  che  guarda  manifeAo  vede.  Mecam.7. 

Pentito.  Brace.  E i popoli  fpargean  deuoti,  c fidi  Da  k ciglia  pcn. 

titevn  mar  di  piamo . Vrb.8.6i. 

Piaceiiole.  Mar.  <.  on  clieviUa  ferena  altrui  dimofha  Pisceuol 
ciglio, e venerabil volto.  Epit.x. 

Piano.  Bcmb.  Quanta  fpande  dal  ciglio  altero,  e piano  Dolccz. 

za,  che  può  far  altrui  contento.  Canz.7- 
Pictofo.AiiCuili.  Di  nouo  at  Rè  s'inchina  ei  come  figlio, L'abbrac- 
cia il  pacTe  con  pictofo  cìglio.  Mciam  7.  148. 

Prouido . Vd.  Giuue,  dice,  fignor  onnipotente , S'vnqwa  da  te  fu 
i!  prcf  ir  noitro  accolto , Piega  il  prouido  ciglio  à noi  demen- 
te. l'n  1. 157. 
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Raccre^ato . Brace  lunghe  ha  l'orecchie,  e l'ampio  mento  crcv. 
co,  Raccrefpaie  Jc  ciglia,  il  labro  grofTo . Stanr. 

Ridente . Rin.  Ei  nel  f&en  de  le  ridenti  ciglia  Si  fjiatia  inerme,  e 
da  le  luci  chiare  Prende  Panni,  c Jc  vibra  al  cor  si  care , Come 
epuro  il  candor  ond*  ei  le  piglia . 3.  Son.  136. 

Rigido . Tronf.  £ da  le  fcurefuc  rigide  ciglia  Sparge  di  foiche—» 
nebbie humofgrauofi.  Coll. if.  10. 

RimeUb.Ar.  Econrimefrc,evergognofécigIia  (Come quella, 
che  tutta  era  modella  ) Rifpofe  diche  mento  fon  io.  Fur.j.t  j. 

Riuerente . Anguill.  Fior  collo,  che  mi  moilro^  e ogni  vn  mi  vede 
Favermeriuercncei]cj2lio,eiJ piede.  Metam.'?.  xjx. 

Riuerito . Valuaf.  Picn  d’alca  maeltade  il  guardo  Icua,  E gira  ac- 
torno  i riueritidgli . Tebai.j.  109. 

Rugiadofo.  AnguiQ.  Quella  alza  al  Ciel  le  riigìadofèdglia.  Et 
cmpieilCieldiptanto,  ediparoJe.  Metam.x.  109. 

Rugofo.  Alam.  Noi  lafd  foli,  e porci  in  altra  parte  Rugofoilcù 
^io,elafcuerafronte.  Lib.j.  Eleg.x. 

Sagittario . Mar.  Ecco  del  Tebro  vna  pregiata  figlia , Onde  la  glo- 
ria AldobranJina  irraggia,  Idolo  de  la  terra , e mcrauiglia  Di 
qudta  beta , c fortunata  pia^a.  Volge  l’arciere , c fiq>iitarie 
Ciglia  Bella,  nc  mcn  che  bella,  boneila,  c faggia . 

Sanguìnofo.  Mar.  11  fànguinofo  ciglio  Ver  me  deh  volgi  vn  poco. 
Fa  c'habbia  almcn  fra  le  tue  pene  vn  foco . x.Ltr.  Canz.i  j . 

Scciiro . Tafl*.  Flcrcole,  tu  che  puoi  gli  oltraggi,  c i torti  Sollcncr 
(il  fortuna,  e'igrauecfltglio  Se  non  con  lieto,  confccuro  ci- 
glio, Et  agguagliar  tutti  1 più  fagm,  e forti.  Var.Son.104. 

Seggio  d'Amorc . Mar.  Eccoli  agno  fcren,  de' vaghi  Amori  Già 
ieggio,  hor  tomba,  e quelle  luci,  quelle.  Che  di  grane  fur  nidi, 
vrne  d'horrori . Lir.Lugiib.  Son.18. 

Serenato . Mar.  Con  ferenato  ciglio  De  la  corte  temuta  entra  la 
foglia.  Samp.5. 

Sercnacorc.  Brace.  Tacque  dò  detto,  alhor  piegò  le  ciglia  Scrc- 
natriciilfempitcrnoNume.  Vrb.ij.  fi. 

Sereno  . TalT.  E vede  in  tanto  con  fcrcne  ciglia  Sorger  l'Aurora 
candida,  e vermiglia.  LibcT.7.  xf. 

Scucro.  Tanf.  Flàquell'alcra  kuero,  e graue  il  cìglio  Inbelpi^ 
dicovergmalfcmbiante.  Lagr.11.4j. 

Smono.  Valuaf  Tal  la  madre  ve^ai  con  Poflàlpinte  Fuor  de  la 
pelle,  e con  le  ciglia  fmorte.  Cacc.  1. 158. 

Soaue . ^zcc.  Seucre  hà  pur  quai  ne  la  vita  foro , Le  ciglia  ancor, 
mà più fojui,c care.  Vrb.17.j4. 

Soonacchiofo.Mar.  Alhor  mcn  cauto  Ì1  fonnacchiofo  aglio  Span- 
ger  II  piacque  d'inlcriial  letargo . 

Spauemofo . Valuaf.  La  notte,  cq  di  fenza  dormir  vermigli  Hà  gli 
occhi,ctcfi,  c^auentofiidgli . Tcbai.j.91. 

SiclUnce.  Pctr.  Gli  occhi  fercni^  le  llellanii  ciglia , La  bella  boc- 
ca angelica, di  perle  Piena,e  di  rofe,  e di  dolci  parole . Son.  iò8. 

Stelle,  linper.  Bcaiiffime  Acllc,  onde  pur  fente  Entro  l'Egeo  d'A- 
mor  i fuoi  pcriuli  La  defiata  aita,  e di  cui  forge  L'alma  luce  vi- 
ta! co’  i fuoi  fpTcdori  Raflcrcnare  i fùoi  morcah  hoirori.Rull.j. 

Stupefatto . Anguill.  Con  tefe  braccia,  e flupclàcte  ciglia  Guarda 
quei  fàflì,  e fc  nc  marauiglia . Meiam-f . 4f . 

Stupido . Malli.  Odalo  U Mondo  homaì,  E sù  Aupide  ciglia  Poni 
l'orecchie  a mcrauiglia  intefe . Del.  IdxL 

Temerario,  fiald.  11  Vero,  al  cut  colpetto  La  timida  Menzogna 
alzar  non  ofa  II  vergognofo  afpetio,  E‘ltemerario,c  nubilofo 
cigho  Prefio  à quel  chiaro  Sole,  Qual  fiilminara  notte  à terra 
cade.  U.im.x. Amor. Idil.i. 

Totiùdo . Mar.  Hor  il piangerche  vai  ^perche  le  ciglia  NonvoL 
gl  homai  di  torbide  m fcrcne  ? 

Torto  . Anguill  Guardò  con  torte,  e difJcgnatc  ciglia  L'aJhor  da 
IcinoncbnofciutaDiua.  Mecam.ò.  14. 

Toruo  Mar.  Có  toruo  ciglio,e  groiiò  cor  la  mira,  Nc  cella  l'odio, 
anzi  s'.tuan/a,  c posgta . 

Tranquillo . Pctr.  Dal  bei  feren  de  le  tranquille  ciglia  Sfaiùilan  sì 
lemicducAcllefiile.  Son. 1x8. 

Tremante.  TalT.  Ch' io  di  veder  hò  fpenc  Al  fin  dolci  tremanti, 
E le  ciglia  llcllanci . x.Amor.  Cinz.i. 

Turbatetto.  Mar.  L'alrra  ch'alquanto  hà  turbatetto  il  ciglio , E'  U 
vezzofa  vedoua  Africana . 

Turbato . Ar.  £ con  gran  voce,  e con  turbato  cìglio,  Dillé:  Signor, 
quello  e pur  tropo  fallo . Fur.j9.  f . 

Turbinofo  . Priul.  E le  talhora  ad  vno  inllanieil  miri  Cangiato 
in  faccia,  e trasformato  in  vi  Aa  Eller  non  più  qual  crai  Non 
più  crucciofo  illèno,  Turtiinofe  le  ciglia.  Galat.i. 

Valorofo .-  Brace.  l>ormtua  Herinta,  e quando  à lei  più  ferme  II 
Tonno tien le valorofe ciglia.  Croc  xo.  jj. 

Vcgh.ite.lxn2.Quinci  poi  per  coAumc  Sprezza  il  rolTor,chi  có  ve- 
gliarne ciglio  Non  miro  quaco  è vago  il  Cicl  vermiglio . Ciz.x. 

Venerando . Ghcl.  Nobile  alpetto,  e ripiegata  alquanto  Hauca  la 
Itola,  e venerando  il  ciglio . Rof.7. 6. 
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Venerito . TalT.  Sci  luflri  noi  reg^clli  il  erme,  d mento  Canuto, 
ci  volto  placido,  c leucro  C6‘  i cenni  fol  del  venerato  ciglio . 
Lumib.  Son.47. 

Vergognoió.  Anemil.  Se  porla poiconvergognorocigfio, -Con 
SI  timido  dir,  cR’  a peno  il  fente . Metam  4>  184- 

Cn>Navcce!lo  biàchinìmo, acquatico, di  lungo  collo, e gran  bufìo. 

Altero . Budàl.  Dcilanfì  a proua  1 peregrini  ingegni  Per  emularti, 
ò cigno  altero  j c intanto  Lor  la  via  di  Parnaib  additi,  e Tigni. 
Coni.  S01K&5. 

Amante  di  Leda.Mar.  Ma  ut  nel  canto  al  bianco  augcl  fembiante, 
Hor  fatto  fellam  C icl,  fei  pari  lu  tutto  Al  canoro  di.Lcda  ala- 
toamante»  Son.49. 

Annofo.  Valuaf.  Nc  canto  mai  di  cigni  annoii  ,c  graut  Tanto  a’ 
mortali  in  alcun  lUgno  piacque . Tchai-i.  100. 

Augello  canoro.  Ohcl  Come  fcendctalhor  candido, c foro  Di 
jilcandro  a le  ripe , e di  Caillro  Con  lenti  archi  per  Tana  jugcl 
canoro.  Kofi.  ' 

Augello famofo.Ccba.  l/au^clfamofoondc  laneucèvinta,  B 
cnc  più  dolce  canta  alhor  cremore.  Kll.5-^9* 

Augello  inargentato . Mar.  Dai  carro  accoppia  al  bel  timone  au> 
rato  Gl*  inargentati  augelli . Ppit.^. 

Augello  di  feda . Bcfal.  l.’augcidi  Leda  in  voce  alta,  e dolente 
Dolce  lagnarli,  e pai  eh'  al  hn  s’imna  1-à  con  più  cara, e più  va- 
gaarmonia  Le Icltie rifonar (baucmcnie . i.Son.9. 

Augello  ncuolb.  Giuli  Gta  1^  vedermi  in  Pindo  Vclhte  al  tergo, e 
al  piè  mobili  piume  Ncuofo^ugcl , che  fui  Cailiro  ha  vita.^ . 
Od.  I. 

Augello  dalle  piume  ramile . Mar.  Lungo  tc  Jjionde  del  natio  fuo 
Uumc  Lieto  da  indi  in  poi  cantando  ville  11  vago  auge!  da  le 
camiic piume.  Lir.Heroi.5on.ir. 

piani  o . Bemb.  lo  che  hrà  gli  altri  fono  Qua/i  augello  di  fclua^t 
ofiuro,chiimiIc,  Andreicigno  gentile  Poggiando  per  JoCicl 
canoro,  c bianco , Canz.iO. 

Caillnno.Gttif  E che  de  1 cigni  Cali) rini  il  puro  Candor  più  Ijdcit- 
de  a*  bruni  corni  oppollo . D.Sett.r. 

Candido  . Gir.  Tale  u candido  cigno,  qualhorfcme  L\)unTO  del 
iùoviucrc  lì  duole . x.  $00.19. 

Canoro . Ar.  Del  Dura  mio,chc  Ipicga  l'aii  come  Canoro  cigno, 
e và cantando 4 volo.  Fur.j7.1x. 

Cantatore.  Zop.  Sotto  ri  l'tanno  à l'ombra, c fan  nouella  Corona 
intorno  i cantatori  cigni.  Stana* 

Canuto . Mar.  Qnalì  canuto  cigno.  Che  con  dolce  hannonia 
vita  Iptra  Gode , canta , e folpira  Col  diuiikpano  m man  vcc. 
chioK'Iice.  x.i  ir.  Madr.i4x. 

Dolce.  Ghel-  Come  cantando  il  bianco,  sdolce  cigno  Verfola 
fine  alza  gli  accenti, c more.  Rof  a.  fo. 

BccJfo.  GriiJ.  Non  clr  io  di  farmi  eccello  cigno  afpirt^  Mi  per- 
che l'opra  cica  ai  dello  fedele  Sol  Sirena  di  pianto  iiinurdi 
fanguc.  Chr.Fljg.Son.i. 

Facondo . Ori-  Angelo  nolo  llil,  Febo  nel  canto  Sembri  primicr 
tra*  cigni , à niun  fecondo , Cigno  ti  crederci  dolce, e facondo. 
Se  no  c'hai  Bruno,&egJi  ha  bianco  il  maio . Vcn.l'om.Son.ji. 

Febeo.  Orùn.  Che  tu  con  la  fjuella,  c con  gl’inihiotln  Sei  diurno 
oraior  cignolcbco,  GranTu]iio,cgrandc Orfeo  de*  tempi 
noliri.  Son. 

Gentile . Mola.  A/lai fìa degna, &honorata loda  Scdcftoàcan- 
tar  voi  cigno  gentile.  Son.j4. 

Habicatorc  di  Caillro . Drun.  Non  Ha  non  Ha  tri  voi , cui  bianche 
fpoghc  Coproiidi  molle  piuma, òvot  canori  D’Anfrifo,  c di 
CaiJtro  liabiratori,  H voi,  chc'i  bel  Cchfo  in  riiia  accoglie. Pali. 

llluilre.  Gar.  b'  l'arco  tuo  quel  eh'  il  Tarpeo  t'inlìora,  Doue  a lei 
tra*  fuoi  cigni  illuliri,  c f^gi  Sacra  uionfi  homai  cetra  canora. 
Vcn.Pom.Son.6t. 

Immortale . Pelile.  Qualhor  cigno  immortai,  fui  trono  aflìfo,  De 
l'eloquenza  tua  fpieghi  Irà  noi,  D’Amor  la  tregua,  od  i conira- 
hi  fuoi,  Refla  ogni  cor  da!  petto  tuo  diuifo . Son. 

Xafciuiiruno.  Brun.  Ctuidcllrìcro  non  pafcc,e  non  niirilce , Ma 
^‘ambroHaogniamantcilcor  nutrilce,  E'icignolafciuijrimo 
gafrifcc.  Epill.Heroi.x.x. 

Metodiofo . Rm.  Qudta  Amor  arma,  c fa  Palladcfiggia,  Mclo- 
dioH  i cigni,  honor  volante , Armomofo  Apollo,  e tama  irrag- 
gia. i.Son.44- 

MuHco . Tair.  L di  muHco  cigno  il  Hebil  canto , E PvHgnuol  che 
plora.eglirifpondc.  Libcr.i9. 18. 

MuHco  pennuto.  .Mar.  Canta  tra  quelli  il  muHco  pennuto  L'aiu 
gcl,  che  piuma  inargentata  velie , Quel  clic  con  canto  mortal- 
mente arguto  Suofcclebrar  l'eflcquie  fuefunefte.  Quel  che 
con  manto  camiido,  e canuto  Nalcofcgiàl'adultcroccldlc, 
^i.^ndo  da  bcl.a  donna,  e fempliccita  Fù  la  fiamma  di  Troia 
in  fen  concetta. 

Neuofo . Ciiiabr.  E sù  le  piume  di  neuoH  cigni  Le  fofche  nubi  del 
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mattino  indora . Vdl.T.Stcl. 

Puro . Brace.  Cangialo  in  puro  cigno  augcl  neuofo,  E lo  l^trahe 
dal micidial talento.  Vrb.xj.  15». 

Sourano.  Ac.  Bruni,  ci^’tiofoiiran,  luce  si  pura  Con  chiaro  fttJc 
in  bruno  nome  accogli , Ch*  ogni  amico  ^Icndore  oftùidu,  e 
togli.  Pali. 

Subliine.  Mar.  Sacro  à Febo,  ad  Amor  cigno  fiiblime,  Chefio 
che  piacque  a‘  Fati  acerbi,  e rei  Lungo  ifcallalio  in  Àiaro  liu 
folci  L'aurc  addolcircon  si  foauirime.  Lir.  Lugubr.  fton.49» 
Timido.  Ta/f  Qual  è il  timido  cigno , acuì  fouralla  Col  htro  ar- 
tiglio l'aquila  nroterua.  Liber.xo.68. 

Cu-ieiu . lubitcllo  facto  di  fecole  di  caualJo  annodate , chepan^ 

f|c  continuamente,  vlàio  da  perfonc  fpiricuali  per  mortificar 
a canuL.# . 

A/pro.  .Maur.Ai}>ro  cilicio  fottoi  bigi  panili.  Cui  la  porpora, 
c'I  biHb  adorna, e copre . Tab.8.  44. 

Duro . .Marincll.  Vdlon  duro  cilicio  Tamorofe  Sue  membra.., 
Ii0è  da  continui  piami.  B.Verg.j.xt. 

Fiero.  Ceba.  i'enfa,cJi'alriicaldardeJ  fuo  conflitto  Le  farà  leu» 
doilfìerolicio,efpada.  Efii8.4. 

Hirfuto.  Brace,  b muilra  lor  con  quel  cilicio  hirfuto  Che  vigor 
porge  a quella  fquadra,  e quella . Rocc.iì.$6. 

HifpiUo.  Andr.  Quella  ruuida  fronda  Di  Heo ancor  parlando. 
Narra , che  doura  Lbuomo  Con  hifpido  cilicio  Ricoprire  ogni 
fallo . Adam.4.  X. 

Notofo . Brun.  Anzi  vuol,  ch'vn  cilicio  afpro,e  noiofo  De  Polirò 
luminofo.  Ch'abbaglia  occhio  mortai, portilapalma  S’èi'vn 
fregio  4 le  n’cmbra,  c l’altro  à l'alma . bufr. 

Peli  iioriidi . Ceba.  Punge  il  tenero  fen  d’horridi  peli , E fparge 
l'aureo  crm  d'iinmoi.da  polue . Eli.  17. 15 . 

Pungente . Mar.  Poi  negletti  ,cpolpolli  Al  cilicio  pungente  GBl 
curi  morbidi,  c gli  ori  In  vcroe  foJiiudine  ritratto.  Acclamato 
pador,  dcpoii  C mitra . Epit.x. 

Sctolofo . ielL  HciuKduri  contraili  Dale  lchicred‘Auemo,e 
cotiiralpro  Siriniè  di  penitenza  arme  vittrici,  SetoloH  cilici , 
Sferze  del  regio  corpo  attorte  funi,  Eiràpiami,efolpÌrprc- 
gliijCviigium . Lir.xx. 

Setolo,  brace.  Quando  ecco  al  Duce  vn  pallido  huom  vellito 
Di  feioH  ciltcì,  afpri,  cpenad.  Croc.14  61. 

Spoglia  hornda . Ceba.  Tien  làida  al  petto  ancor  l'horrida  fpo* 
gfia.  Che  colrigordcle  fue  punte  ardenti  Stringe  le  carni  in. 
gmlfc,  c l’innocemi . Eli. 1 8.  )■ 

Spoglia  pungente.  Brace.  A coprir  lui  con  J’amorolàmaoo  Do 
la^icpidaljupungente  Ipoglia.  Croc.1j.x9. 

Vite . Danr.  Di  vii  cilicio  tutti  eran  coperti , E IVn  foScrlal' altro 
conlafpaila.  Purg.ij. 

Cima  . fommnà . 

Alpefire . Talli  Và  giriiiJo  colei  l'alpcAre  cima  Vcrs'alcra  porta, 
oned'eritrardifponc.  Liber.ix.  $x. 

Alta.  Talli  Vcggion  che  per  dirupi,  c fra  ruine  S'afccndcà  la  Tua 
cimaalta, elupcrba.  Lil>er.ij.  46. 

Altera . Angui!!.  Al  lìii  da  quella  parte,  ond'hà  più  pondo  Lafeù 
cader  l'aitera  cima  al  idndo . Metam.  10.  i j 4. 

AltiHmu.  Anguill.  Altiflimalacunaal  Ciclo  afeende  Col  fem. 

prc  verde  crii)  folto,  & hirfuto.  Mctam.io.  j j. 

Diroccata . Vd.  Hor  mira  quella  rupe,  eh'  attaccata  Sta  là  a quei 
falli  ,oue  Ipezzatj  appare  Quella  mole  c del  monte  diroccata 
La  cima  51,  che  non  fi  può  habicarc . En.8. 44' 

Eccella.  Talt  Oche,  H coma  il  folgore  non  cade  In  baflb  pian , 
m.i  sù  l’ctccllccnne . Libcr.7.9. 

Eleuata.  AnguiII.  S*  alcun  palazzoreflòcomc  prima  Gli  coprì 
l’acqua  J'elcuara cima.  Mctaimx.  7J*. 

Eminente.  Mar.  Tri  tanti  fochi,  e tanti  Sùla  più  alta,  &remi. 
nenie  cima  Dclpalaggio  reai  poggiando  àvolo  Leuò,  vibrò 
la  fua  facclla  Amore'  Hpit.i. 

Frondolà.  Talli  Màcomeai'Huro  la  frondoGcima  Piega,  e in 
vn  tempo  la  Iblleua  il  pino.  Liber.19.  19. 

Fronzuta . Var.  £ mi  ritorna  ne  la  mence  il  giorno , E l'hora , c‘l 
punto,  che  in  ironzuia  cima  L’arbor  mirai  d*  ogni  buon  iruiio 
adorno.  i.Son.j.88. 

Funclla . Tori.  Così  poggiando  à le  funefle  cime  Spiegaua  il  fuo 
dolore  Molle  il  fen,  mefla il  aglio  ,aniiita licore . Idil. 
Honorata . Canob.  Se  de*  fofpimi  mìci  lo  lluolo  ardente,  Signor, 
fcorgcllia  l'honoraracima,  Fattoterinincàlui,nioto,eino- 
ucnie . Son. 

Inacceflìbile . IViui.  Non  fuperbilca  ilCiclo , Che  s'cgU  hi  le  Tue 
cimcinaccelTtbili,  Doue  ripone  i fuoi  più  occulti  arcani,  An. 
co  il  mare  ha  i funi  fondi  impenetrabili , Doue  riferba  altilTuni 
fccrcti.  Galar.i6. 

Merlata . Mar.  Sù  la  cui  poppa  con  merlare  cime  SOrgea  fuperba 
al  Cielrocca  fublime . Temp.  t j !• 


Neuo. 


OM 

Neuofa.Vd.  Quando  da  le  ncuofecimc  altiere  D*OmoIi,e_* 
d'Otri  già  nel  pian  calando  Per  ampie  Iclue,  alberghi  de  le  fie> 
re  Corrono  impctuoll.  Ln.7>  M4< 

Noderola.Valuaf-  D'acero  rodormifurati  Tulli  Rotauanole^ 

- man  de’ più  gagliardi , C’haiicanla  cuna  nodcrolà,  cgroHà 
Atti  à Iciuacciar  la  carne,  e tritar  i*ollà . Cacc.  i . 4^« 
'Occiiiuu.  Phul.  L’ekilronruteombroTc,  Le  làide  qiiercic  an- 
noTe  arbori  eccelli,  DdenTori  giganti  de  Ij  felua,  checoru.» 
i’occhiute  (ime  Scopriuano  da  funge  il  mar  d'iniorno.Galat.r . 
Piana.  Contar.  £ del  Cilàni  ò quella  opra  Tubiime , Ch’à  gir  colà 
sì  dolcemente  allctta  « EpianefaleinacccflTibilcime.  Son. 
Rotta . Mar.  Detto  quello,  il  Icrocc  in  ver  la  coda  De  la  monta- 
gna ripida,  cTublimc  IÌp3Hbinoue,etacito5'accolla  Alepiù 
rotte,  e dirupate  cime . 

Rouente  .Dant.  Però  che  l’occhio  m'hauea  turco  tratto  Ver l’al- 
catone  ila  cima  rouente.  InT.p- 
ScoTceTa  - Brun.  Là  Tempre  intatto  Tgnoreggia  il  Verno,  E sù  le 
cime  più  Teofeefe,  Inerte  Regna  vergine  gel,  rigore  eterno . 
Epìll.  Heroi.s.  4. 

Superba.  Anguill.  Mandaua il gfoflb  ceppo ìnTeriore  Inlino  al 
Cici  la  cima  alta,  e Tuperba . Meram.  8. 548- 
Tumida.  Font.  Sàia  tumida  cima  Dcglihonorì  apparenti  SoL 
Jeui  pur  l’ambitioTc  centi . Od. 9. 

Verde.  TalT.  Fatta  già  3'auro  la  vermiglia  Aurora,  Che  Telmo, 
e Tarme,  e incorno  à lui  del  monte  Le  verdi  cime  illuminando 
indora.  Liber.iS.  1^. 

Clhba  . nauicella  da  pcTcare,  o da  paflàr  genti,  come  i Venetia  la 
ondola.^ . 

cucita  ■ Vd.  F.  mentre  Tolca  i paludoll  flutti  Gii  del  gran  Tcu. 
ero  armato  grauc,  e carc.t  La  mal  cucita  cimba  Ttride,  e Telia 
Riceue  in  Te  l’acqua  di  Tango  Tpelfa . £n.é.  S8. 

CfMUo.  di  Dama,  bfHolTatia.  1 

Kozo . TronT.  Dal  ro/o  Cimbro , c dal  crude]  SalTonc  I Tuoi  rac- 
colTeilTaloroToOzria.  CoH.x.&t. 

CruENTo . c$>erienza,  proua , c conoTcimento  delle  cole . 

RiHcolb . TcTau.  Conuemenzecaute,  con  le  quali  Sogliono  nc* 
cimenti  rilìcoll  Librar  le  loro  riToIutioni . Tor. 

CiMiiKO . quantità  di  piume  ,0  impreTa  > che  lì  porta  da*  caualieri 
in  cima  all'elmetto . 

Alto.  Car.  E il  Tuo  dorato,  e luminolb  elmecro  D’ alto  cintier 
copriacrellavermtglia.  En.9. 

’Bizarro.  Priul.  Scorre  capro  barbuto , AcuiTalcialaTronte,  e’I 
capo  adorna  Cimierbizarro  di  ritorte  coma.  Galat.t. 

Cauo . ScAcc.  E non  cingeua  ancor  l’acuta  Tpada  li  Torte  fianco, 
e non  cingeua  il  firome  Cauo  cimicr  di  vaghe  piume  adorno . 
IppoLa.  I. 

Elcuato  . Benam.  L’cleuato  cimier  pur  tcAimonc  Dei  Tuo  dcHo  > 
con  muto  dir  TauelJa.  Mond.|.5P- 
FormiiLbilc.  Brace.  Minaccia  il  formidabile  cimiero , La  cui  lo- 
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CikOa*  a . donna , che  lì  dice  clTcr  di  rizza  Fgìttia,  vagabonda  al- 
le campagne,  che  per  il  più  viue  di  iùrto . 

Egirtia  errante . Lcng.  L’Egitiic  erranti  ad  emuLire  hà  tolto  Co- 
lici , che  per  min  alme  errar  procura , E con  thiara  bcllc/za  111 
Tofeo  volto  Col  bruno  Tuo  mille  candon  oTcura . Ccn. 

Egitiia  vagante . Mar.  Qiiiui  à l’ombra  poTarfI  viia  donzella  Stan. 
ca  tra'hori , e lanLurda  s’allìde.  Brunetta  si,  ma  Toura  ogni  al- 
tra  bella  Et  à Thabito  ellrano , & a le  membra  De  TEginic  va- 
ganti vna  ralTcmbra . 

CiN<.HiAic.  porco  Taluatico. 

Addcnrato.Urun.  Molti  cosi  n’vcdde,  e IpelTo  aimfenc,  Che  men- 
tre  gli  occhi  gira  A cinghiale  addentato  Vcui  rapidi  ccrui.  Che 
Tenmggono alteri.  i.Selu. Cacc. 

Alpcflrc.  Mar.  Non  da  Tpicdo,o  da  llral  talhor  feriti  Duo  lier  Ico. 
ni,  o duo  cinghiali  alpellri  RiTonar  d’vrii  horrendi,  e di  rug:;iti 
Far  con  ramo  furor  gh  antri  lìlucllrì . 

Altero . Rcmig.  Ti  verrò  apprc(ìò,enon  haiirò  Tpanento  D’orTo 
Teluaggio,  o di  cinghiale  altero . EpiH.4. 

Alto.  Augnili.  H coraggioTo  alhor  Teguta  la  traccia D’vn  aIto,cru- 
do,  c intrepido  cinghiale.  Metam.io.  m. 

Alpro . Prct.  O d'affrontar  con  Thalla  orfa  Ipumanic,  O con  fie- 
ro moloDb  alpro  cinghiale . IdiJ.i. 

Audace.  Ingegn.  E quanto  ancor  far  del  cinghiale  audace  L'ha- 
lla  tutta  còl  languc  lànguinofa . Rimed.i. 

Bauofo.Tair.  llceruoadoprailcorTo,  Il  Icone  gli  artigli  il 
bauoTo  Cinghiale  il  dente,  e fon  potcnza,&anm  De  ladonna 
bellezza,  e leggiadria . Amint.i.  1. 

Celebre.  Bnm.  Altro  c girne  à l'Incontro  Di  celebre  cinghiale  Nc’ 
boTchid'Erimanto,oCalidonc.  Epìll. Fleroi.i.  11. 

Crudo . Angui!].  Facendoli  hor  cinchial  crudo,  c iracondo , Hor 
vn  dragon  da  far  terrore  al  Mondo . Metam.8.  J44- 

TamoTo . Guar.  Come  prefago  di  tua  gloria  il  Cielo  A la  tua  glo. 
rìa arride:  eratalfbrlc  ifiàmoTo cinghiale.  Che viuo Ercole 
vinfe.  Pall.4.  £. 

Fera  zannuta . Brace.  Vedi  come  mi  manca  A l’apparir  de  la  zan- 
nuca  Cera  Invita,  e'I  T^nTo.  Sdcgn.4.  4- 

Feroce . Kemìg.  ArTe  il  bel  Meleagro,  e del  feroce  Cinghiai,  ch’ct 
Tolcon  la  ma  delira  vccile  Per  bel  pegno  d’amor  laTpcglia^ 
diede.  Fpilt.4- 

Fiero . Anguill.  Vn  cinghiai  così  fier  di  tal  poflànza , Che  di  gran 
lunga  ogni  credenza  auan/a . Meiam.8. 190. 

Furibondo . Fcrr.  Qual  cinghiai  Turbondo,  Che  ferito  più  ir.ficra, 
c’I  d^nre  arruola  E batte , e sbuffa,  e con  atroci  zanne  Qu.ili 
fragili  canne  Spezza  Thaflenodofc,c  irà  gli  Tpiedi  S inoltra,  e 
quinci,  equina!  Si  raggira,  e s’auuenta.  Hori. 

FurioTo . Mar.  O Te  TpieJo  lucente  Impugnando  da  prdTo  ardito 
affronta  FurioTo  cinghiale.  Samp.x. 

HirTuto . Mar.  Fuggi  s’hirTuto,  & hilpido  cinghiale  Vedi  Ipuman- 
ce  di  liuor  le  labbia . 


la  apparenza  al  popol  Tolto  Tremar  Tà  il  petto,  e Icolorirfi  il 
volto . Croc.tf.  1. 

HorribiJe.  Car.  L’ammira,  e’I  tratta:  hor  Telmo  in  man  fi  pren- 

* de , £ Thorribil  cimier  contempla,  c '1  foco , Che  d'ogni  parte 
auucnta.  En.8. 

Minacciofo . Mar.  Poi  del  grand'elmo  adhor  adlior  Tcotcndo  II 
minaccioTo,  & horrido  cimiero . 

OrgqglioTo . Mar.  L'orgnglioTocimierdiuennevn  fiocco,  Ene 
ia  falda  »Ii  rcltar  le  lidie . 

Purpureo  .Vd.  L’horcp.trtcndo,  Sreran  tutti  armati  Conpur- 
purci  cimieri,  c d'or  fregiati . kn.9.jj. 

Spennacchiato . Scroz.  Azze, elmi, feudi, abliandonace  Tpadc, 
Spennacchiati  cimiat,  luffe  in  più  tronchi . Ven.tò.  j. 

' Superbo . Taff*.  Serico  fregio, od’ or, piuma, odmiero  Superbo 
dal  Tuo  capo  ogni  vnrimoue.  Libcr.?.?. 

CiMMERit . popou  in  Ponto  non  lungi  dal  Bosforo, oriondi  di  Sci. 
thia,  c’hanno  vn’  aria  oTctirilTtma,  c caliginofa . 

Albergo  della  notte.  Ghel.  £ gl’infami  Cerauli,  e la  Cimerà  AL 
bergodelanouc.  Rofj.éi. 

CwoTuF . ninfa  marina,  figlia  di  Nereo,  e di  Doride . 

Ondofa . TronT.  Quando  per  opra  di  Cimotoeondofà,  Cheoer 
Triton  prouaua  cmoli  ardori , Deffò  Nctrun  con  ira  proccilo. 
Ci  In  Tcno  àTacque  horribili  fragori . Coff.  19.  if- 

CiNAMo.  maieria  di  color  roffb,  che  Tenie  per  tingere  in  quel 
colora . 

Mentitore . Brign.  Con  finti  vezzi  effigiar  sà  il  labro  Candidi  rifi 
in mentitor cinabro.  Giornó. 

Tenero.  Brun.  Io  de  la  bocca  il  tenero  cinabro  Tu^odraidcle 
labri  il  bd  corallo,  Efia  di  tante  gioie  Amore  il  fioro.  Epiff. 
Heroi.i.  7. 

CiNiDo . fanciullo  ,che  fcruc  per  Tcmina  ncITatio carnale . 

STacciaio.Cap.Véga  pur  Irà  quefTvgna  Lo  sfacciato  cinedo,Idil.7 


ilorribilc.  Brun.  Quelli  latrano  à gara , Efuganratto  horribili 
cinghiali.  s.ScIu.Cacc. 

Horrido . Car.  Qui  cadde  : era  à veder  Mezcncio  in  campo  Qual 
horrido.  fai  nulo,  hirto  cinghiale  In  mezo  a’  cani  alhor,  che  da’ 
pincti  Di  VcTolo  é cacciato.  Kn.io. 

Inudito.  Malu.  Fran  di  Mcleagro  Seguaci  queffi,  ad  abolir  di  vita 
Illudilo  cinghiale , Che  con  atroce,  e fmiTuraia  zanna  De  Tor. 
dinaria  meffe  Priuaua  i campi, c le  prouincie  integre . Del.Idtl. 

Pugnace.  Valuaf.  O'I  torto  dente  dei  cinghiai  pugnace  Non  te- 
ma.odclcrudcIorfoTaniglio.  Cacc.i.  il. 

'RabbioTo.  Mar.  Sbuffa  il  cinghiai  rabbioTo , L’hifpide  Tctcarri^ 
eia , F.  di  fchiiimc  lànguigne  il  grilb  tinto , E di  fiamme  vermi, 
glieli  guardo  acccfo.Có  si  fatto  furor  fi  d'o«»n’ intorno  Lam- 
peggi  jV  gli  occhi , c fulminar  le  zanne , C.hcTa  madre  d’Amor 
mi  mbrando  il  calò  Del  Tuo  niìfcro  Adon , ne  trema,  e piange . 
Epit.  I. 

Rohuffo.  Ingcgn.  Ne  foueme  cinghiai  robullo,c  fermo  Hebbc 
da  picciolcan  riparo,  o fchcrmo . Rimed.i. 

Setolofo . Brace.  Vn  feiolofo , c ficr  cinghiai , che  fuori  Del  bo- 
fcofianoucl’amcntc Torto.  Croc.i4-47»  . 

Setofo . Valuaf.  Che  in  nulla  altra  ffagion  co’  i torti  denti  li  feto, 
fo  (inghiai  più  crudo  fcrc . C acc.i.  i4l* 

SpauenrÒTo . Mar.  E s’accoffa  à la  coffa, ouc  gli  è detto,  Che  gran 
' cinghiale,  e fpauentofo  alloggia  Perche  veder, perche  dtiirug- 
ger  vuole  Quell’  amm  ua,  e finiAirata  mole . 

Spumante . Talf.  E premer  co'  i mici  gridi  i patti, e il  corfo  Di  fpu- 
mante  cinghiale,  c tronco  il  capo  Portarlo  m vece  difamolà 
palma.  Torr.i. 4- 

Superbo.  AnguilI.IIfuperbocinghialcorreperrutto  DiCalìdv»- 
ni.i il miferalnl regno.  Mctam.8.  »9j. 

Terribile . Guar.  La  doiie  in  piccioi  giro , .Mà  largo  campo  al  vor 
ior  oollro,c  chiufo  Quel  tcrribil  cinghiale,  Quei  moffro  di  Na. 

O tura 
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tura,  c de  !e  fcluc , Quel  si  vallo,  c si  fiero , E per  le  piaghe  al- 
trui Sì  nolo  haliutor  de  J'iinnianto , Strage  uc  le  campagne, 
E icrror  de'  biiolclii . P-ft.  i ■ t ■ 

Vcafur  d'Adone.  l eng.  Che  giouaà  re  ncla  fiagion  più  ardente 
Sliiiar  tra*  monti  Tvccilor  d'Adone  > bleg.  15. 

Vorace.  Mar.  Piangete  Adone,  Adon  degno  e di  pianto  Sbrana- 
to dal  anghìal  crudo,  e vorace . 

Zannuto . Car.  O che  gli  honieri  vefia  d'vna  pelle  Di  ccriiierma- 
colaio,  oche  gridando  D'vn  zannuto  cinghia]  feguala  trac- 
era.  En.i. 

CixMMOMo.  rpecied’aronuto,dcttoancocannella,  hauendoii 
tronco  ilio  (tmigliaiira  d’vna  canna . 

Mordace.  Mar.  Spunta  mordace  il  cinnamomo  altrouc,  E la  Pon- 
lica  noce  à pie  gli  pìouc . 

Odorato.  Scuce-  Vide  l' Arabe Telue  Di cinnamo  odorato  ogni 
horiccomie.  Edip.  Ch.  i. 

( iKTNiA.  Diana,  detta  cosi  dal  monte  Cinthio  dclPifola  di  Deio. 

Altera.  Malli.  Alhor  Cmihta, eh* altera  De  le  non  fue bellezze 
Splendeluinc  infedele  à Tempio  Trace,  Veda  rollo  men  fera 
De  le  ingiulle  grandezze  Patir  Albica  ccclilTc  il  raggio  audace . 
Del.  Canz-i. 

Candida . Senec.  Ed  a tornare  aArìnfc  Più  pigre  à TOccidente^ 
Candida  Cinthia  le  Aie  lieui  ruote . Aganicnn.  Ch.4- 

Faretrata . Zop.  Ne  l’altra  parte  e Cinthia  faretrata  Lfiercitante 
dcleNinfcilChoro.  Stana. 

Fiammeggiante.  Teli.  Se  Cinthia  miro,  ò bella  Cinthia,  albera, 
eh*  ella  arde  in  Cicl  più  vaga,  e fiammegrianie . Kim. 

Lucente . Cuar.  Mi  poiché  Ipunta  in  Oriente  il  giorno  Stelle  più 
non  fi  mira,  e Cinthia  arich*  ella  Già  Regina  del  Cicl  lucente, 
e bella  Fugge  negletta  il  crin,  pallido  il  corno . Son.19. 

Scrcna.Malu.  tra  tal  ouella  notte  ; & ecco  poi  Emcrgcndofi  fuor 
da  le  procclle,Cintnia  apparuc  Serena  in  sii  gli  boKlXl.Son.j^. 

Siiuelire.  Scncc.  laAiai  lamenti, e homoj  deh  prega  humilc 
la  AUicltre Cinthia i)  vago  numcj  Donna  dc'bofchi,  che  co* 
dardi , e l'arco  Solinga  lialuti  i monti , e fola  Dea.  Sci  adorata 
da*  folinuhi  monti , Cangia  gTinfjulli  auguri;  in  miglior  forte 
Tra  le  Icluc , e fra*  bofchi  eccella  Dma , Chiara  AcUa  del  Ciel, 
de  l'atra  notte  Lucente  honor,  che  con  alterna  face  Eatt'Hc- 
catc  triforme  à noi  nlplcndi . lppol.2. 1. 

Vergognofi.  Mar.  Ben  puoi  menvergognofa  infra  le  flclle  Cin- 
thia, hor  che  1)  tempo  iiuetnpcliiur  aduna  Sù  la  guancia  del 
Sol  iiuccliic  si  belle . Lir.Amor.  Son.47. 

CiMHu . monte  altilTimo  nciJ'ifola  Ut  Deio, in  cui  Latona  partorì 
ApoJliriCjcDiana. 

Lufiiìghiero  . Vili.  Di  CintholuAnghicrlepiaggic  .amene  Fuggi- 
rò, luegnarógTìnfauAi  allori,  L Febo,  e la  mortifera  Ippocre- 
ne . P.irn.  Scoi.  S011.9. 

Cis  IO  • fafcia  da  cingere  i panni  al  mero  de  la  perfona  : cjiita_« , 
cintura. 

InerolUto . Ghcl.  Stringe  al  fianco  vn  bel  cinto , il  cinto  è d'oro 
IneroAato  di  gioie.  Rof.ij.74. 

Infelice . Vd.  Quando  le  fpoglie  di  Palante  feorre  Hcbl>e  dì  Tur- 
no sù  le  4’allc  altiere.  Cinto  inlclice,  à ie  cui  bolle  note  Rico- 
nofccrlo  Enea  ben  tolto  potè . En.is.  11  j. 

CiKTo . circuito,  cerchio,  circoiuiamemo,  cinta . 

Forte.  TaiL  Cb'  v»  caualicr,  che  d’appiacarlì  in  quefio  Forte  cin- 
to di  muri  à fdegno  prende . Liber.tf . 1 5 . 

Famofo . Brign.  E meco  afccndi  a la  temuta  altezza , Sfidatrice.» 
d'ognioccìùo,  Diquelnouello,egià  famofo  cinto,  Cheper 
fcimio  tenerlo,  hi  Giano  atiuiuto . Giorii.7. 

Impenetrabile . Impcr.  Teatro,  i cui  d’intonto  altri  teatri  De  la 
iua  macAi  ìùdditi  alteri , De  Taciuc  lor  cime  alzando  i monti, 
Fan  d'alpro  fa/lb  impeneirabil  cimo , E la  fortezza  Aia  rcndon 
iù  forte  Contro  à 1 rei , contro  al  tempo , e contro  a morte . 
uft.  i, 

e iKivKA . falcia  da  cingerei  panni  imezo  della  perfona. 

Barbarica  M.U'.  £ nel  Auiitro  nanco  Da  cintura  Barbarica  gli  peti- 
de  DifeimoaTArabefea  D'a^gcniofin , di  fino  finaito,  e pre- 
gno Di  Partichequodrella  aureo  carcaA'o.  Samp.s. 

e ivAKuso.giouone  bellìAimodiglio  di  Tclclo, amato  da  Anollinc. 

Donzello  pellegrino . Mar.  1 ra  quanti  il  lauoriro,  e i'hcb^r  caro 
Fù  Ciparifl'o , vn  pelJcgrin  donzello , Per  cui  langmua  il  graru> 
Amor  di  darò.  Che  non  vide  gianui  vifo  più  b^o , L'età  con 
labile?  za  iua  di  paro,  Ch’era  de  gli  anni  ancor  fui  fior  notici, 
io,  £ del  Aio  bel  nutiin  l'Alba  ainorofa  Le  guancie  gli  fpargea 
di  fiefea  rol'a . 

Lc;^iadro.  Ar.guill.  Mi  più  di  tutti  gli  altri  era  i te  grato  Leggio- 
dro  e ipariflo  adorno,  e bello . Mctam.  1 o.  49. 

Cipolla,  agrume nonflìino . 

Fetida.  Stroz.  Odia  1 cibi  più  fedii,  e Aie  viuande  Son  fètide  ci- 
polle, agli  nocini.  Ven.18.  SI. 


CIP 

Piangente.  Alam.  Iapiangcncccipo]Ia,l‘agIÌoolente,  Il  mor- 
dente fcalogno,  il  fragti  porro.  Colc.5. 

CiPKisso . alÌKironoto. 

Altero . ToA'.  Salito  che  nel  Aio  mezo  altero  forge , Qi^  ecceIAz 
piramide,  vn  ciprclfo . Liber.  i j. 

Alio.Rtn.  Tanto  il  mio  dir  vnitrc  bellezze  agguaglia , Quanto 
Aiolo  humil  verga  alto  ciprellb . 1.  Soo.l  i 7. 

Atro. Car.  V'alzArcatallcdiiùiieAc  Aondi,  D'atri ciprefli ornar 
la  fronte,  et  lati.  hn.é. 

Conifcro . Car.  Concilio  borrendo , che  riflrciti  infieme  Erano, 
qiiai  di  querele  annoA;  àGioue,  Di  cipreAì  conifcrià Diana, 
S’er^ono  i bofehi  alteramente  a l'aura . En.j. 

Driuilliino . Pozz.  Di  mille,  e più  drittiAìnù  ciprcAl,  E di  mai  fem- 
pre  verdeggiami  allori  Ameniniinafelua.  oenu.s. 

Dritto.  Mar.  Venncui  ildritto,  efuncralciprcllo  iHramidede* 
bofehi,  albor  gigante , Emulaior  de  gli*obeljfchi  alteri , Imica- 
tofdele  Aipcfbcmctc.  Samp.i. 

Eleuaco . Benam.  In  guifa,  ci.e  più  breue  appare  in  vero  La  gran- 
dezza d vn  tronco  D'elcuato  ciprcAb . Pali.  Etn.i.  i. 

Ferale.  B.  TaAl  Tutto  adorno  di  fopra,  e da  le  bande  Di  fioraie 
cipreflb.  Fior.  IO.  74- 

Frondofo.  VaJuaf  C omc.sù  la  maggior  mòtagna  alpina.  Di  fron- 
dofo  ciprc/To  antica  pianta  Dal  furor  d'Aullro  combattuta,  e 
china  Co’  i rami  gii  il  ccrren  tocca,  &'  ammanta . Tebai.^.  o. 

Funebre.  AnguiE  V'andò  il  lunebre  ancor  alto  cipreflb,  Ch*in 
forma  d’obciifcohà  l'alta  cima.  Mctam.  10. 4é. 

Funerale . Rin.  ^rchc  più  collo  impreflb  Non  tieni  in  Aonte  m 
funcral  cipreflb  ? l.^iadr.ld. 

Fiinc'li  o . Cor.  Che  di  cerulee  bende,  e di  funefli  CiprcAl  eran  co- 
ucrii . En.j. 

Indegno . AchilL  L'aura  del  fènno  Aio  non  mai  fallace  Spirando 
sfronda  ogni  ciprcllo  indegno . Rim.  Son. 

Lagrimofo . Benam.  Gir  coit  jnc  non  guardingo  in  sui  tormenti, 
cipreflb  lagrimofo  viar  per  palma,  Graue  pefo  flimar  qual  ieg- 
gicr  filma,  Incenerir  ne  le  battaslic  ardenti . Sei.  Son. 

Lugubre.  Bnm.  A piangerlo  riuolto  Vidi  d'alloro  in  vece  in.^ 
Oriente  li  Sol  mcllOjC  dolente, Di  cipreflb  lugubre  il  enne  aiu 
uolto . Vcn.Tcrr.  Od.p. 

Mede.  Leng.  Souente  Avedean  le  piante  altercai  belle  Ninfe 
adulte  eiler  feconde,  Che  da’ meilt  ciprefli  vfcian  gioconde- 
fcicg.  IJ. 

Mortifero.  Mar.  E corron  col  monifero  ciprclfo  Anco  il  cedro, 
e falioro  vn  fato  ifleflb . 

Nero.  Mar.  Diuerrannoi  bei  mirti,!  vaghi  fiori  Nericipreffiho- 
mai  llecchi  pungenti . 

Odorato . Brace.  L'odorato  ciprcflTo,à  le  fecrerc  Vcflicompar. 
mor  d'aure  più  care.  Rocc.ii.ji. 

Odorifero . Talf  A Dudon  d'odorifero  cipreflb  Compoflohan- 
novnfepolcroipicd’vncoiie.  Uber.j.  7i. 

Ombrofo.  Teli.  Sol  cari , fo!  graditi  Son  gli  ombrofi  ciprefli,  e 
gi'inf-condi  Platani, ci  mai  non  maniau  faggi . Lir.}. 

Olcuro.  fiald.  Ben  puoi  Tìnfegna  negra  Spiegar  victrice,edtck 
preflì  ofctiri , Che  fon  tuoi  lauri,  intuperlnr  la  Aonte . Canz.4. 

Palcflra  de’ venti.  PrmI.  Mà  i pini,  ciprefli  Lepalcflredc'ven- 
ti , Gli  Olimpi  de  gli  augelli . Galat.5 . 

pianta  funebre.  Rin.  runibrepianta,alSoltuacquìfliforza^, 
Quant'  io  mi  fcamoà  l’Alba,  e mi  disfaccio.  1.  Son.j  19. 

Pianta  tragica.  Mar.  Sorge  piramidai  tronco funcAo,  Funeral 
pianta,  e tragica  diuiene . 

Piramide  de*  bofehi . Mar.  Piramide  de*  boAJù  alto  il  cipreflb  Si- 
gnoreggia  la  valle,  agguaglia  il  colle . 

Squallido.  Brace.  D'odorifero,  e fquallido  cipreflb  Già  compofla 
è la  bara.  Vrb.is.  14. 

Torbido.  Brun.  QmuiJa  gran  Borbona  eccelfcpalme  Coglici 
fra'  mefli,  e torbidi  ciprefli . Vcn.Terr.  Canz.i4. 

Tragico . Mar.  Non  dt  ciprefli  tragici,  e ftmeili,  Mà  di  bei  mirri,  in 
cui  canta  Thalia. 

Tronco  infelice.  Valuaf  Copri  àgli  altari  di  cipreffo  i Iati,  Tron* 
co  infelice,  e accomodato  à i pianti.  Tcbai.4.  ijo. 

Cipro.  ifoladclmarCarpathio. 

Fertile . Bald.  Sorge  dal  molle  grembo  De  la  fertile  Cipro  alpe- 
flro  monte,  Chefinfouralenubi  erge  le  cime.  Rim.  Herot. 
Epit.  I. 

Lafeiuo . .^!olz.  Hor  voi  giocondi,  e pargoletti  Amori  O lè  Cipro 
vi  lien  JaA:iuo,  e molle , O fc  eh  Gnitlo  tra’  leggiadri  fiori  Gite 
fcherzando  d’vno  in  altro  colle . Stanz.  Dolc.i. 

Odorato.  Tronfi  Onde  taccia  d' Amor  dclitie,ecura  Cipro  odo- 
rata le  fue  verdi  piante.  Cofl.5.j4. 

Terra  Venerea.  AnguilJ.  Che  come  amica  à la  Venerea  tetre^  , 
Mandafl'e  in  Aio  fauor  la  Thracia  armata . Metam-Ò.  jo8. 
Vezzofo.  Picco!.  Diua,cheCipror^ialmo,e vezzofio,Laeuì 

luce 
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luce  nc^daft  chiaro  ^orno.  i.Son.18. 

C»ci.  figlia  dclSoIe,  e mPerfe  Ninfa,  mazafamo/à. 

Crudele . Brun.  D'cmnia  Circe  crude!  foglie  incantate  Qui  non 
' temer,  dou*  io  fedele  amante  Hò  al  tuo  valor  le  voglie  mie  fa. 
orate.  Epift. Heroi. i.  11. 

‘ Donna  empia . Angui!!.  Vedemmo  al  fin  la  donna  empia,  e fata, 
le.  Meiam.14* 

Empia.  AnguilL  Si  feusò  con  le  Ninfe , e le  feoperfè , Chefenu 
pia  Circe  infette  haueaqueiracque.  Mecam.i4>  i7* 

Tata  dotta . Anguill  Circe  la  dotta,  e incomparabil  fata  Per  pro- 
prio albergo  elette  hà  ^ellemura.  Mmm.i4* 

Fata  illulfre . An^ll.  Palla  la  prima,  e la  feconda  porta,  Edela 
fata  illudre  a* Terui  chiede . Mcram.14-  !• 

Figlia  &c.Valuaf.  Così  de' greggi  Tuoi  preflb  à Gaeta  Huomini 
pria , e poi  fere  per  incanti  Pacca  la  ngliadel  più  bel  pianeta 
Conficchi  d'hcrbe  accompagnaci  al  camp:  Ad  altri  tpr,  ad 
altri  era  poi  lieta  Render  fa  prima  lorrcmbianza,c*I  manto, 

E quei  che  riicnea  con  llranc  forme  Già  riuedenJo,  e diuidcua 
in  torme.  Tebai.4-  Hf* 

Immonda . Rin.  Io  non  oblio  le  frodi  D'vn  empia  Circe  immon- 
da, Nè  il  rio  veien , che  mi  conuerlè  in  fera . i.  Canz.i  1. 
Impura . Rai.  De  le  immonde  Sirene  il  canto  i vile  Signore  hab- 
biate,  e de  la  Circe  impura . Rim.  Son.90. 

Incantatrice.  Mar.Trà  quelli  lidi  nc0>,  e quelli  chiollrì,  Oue  l’oru 
de  Thirrene  Euro  Icompiglia  Solca  del  Sol  l'incantarrìcc  hglia 
Trasformar  già  gli  humani  corpi  in  moUri . lir.  Marit.  Son.4 1 . 
Infame  . Mar.  L'infame  Circe,  la  proterua  Alcìna . 

Infida.  Camp.  Da  rn' altra  parte  inuolto  Star  con  Giafone,  c 
mille  Circi  infide . Parn.Scai.Canz.i. 

Inlidiofi . Chiabr.  Adunque  fremi,  c volgi  irato  U tergo  Secan. 
taCirccinfidiofa,ere4.  Voi.;. 

Maga.Car.  Eflb  Rè  Pico  alTifo  Vera  pria  cauaIiero,cpofcia  au- 
gello, Ch’in  augello  li  cangiò  b maga  Circe,  fin.?* 

Maga  accorta.  Anguill.  Circe,  vna  maga  accorta,  efingolare. 
Che  nacque  de  lo  Dio,  ch'appona  il  giorno  . Mc(am.i;.;sò. 
Magica.  Rin.  Non  fufurri  gbmaivoce  infuo  feorno  Magica.^ 

C irce, o fermi  il  corfo errante.  i.Son.64. 

Maluagia.  Mar  Circe  maluagia, iniqua  maga, crea  PolTente in 
bduei  trasformar  gli  amanti . 

Scaltra . Car.  Con  due  corfier , ch'eran  di  quei  del  Sole  Generoli 
• baltardi  : e vampa,  e foco  Sbruffauan  per  le  nari  : al  Sol  Tuo  pa* 
dre  La  razza  ne  furò  la  fcaltra  Circe  Alhor  ch’à  l'incantace  fue 
giumente  Eto,  ePiroofurtiuamenteimpofe.  £n.?. 
CncoNCisiotiE . tagliamento,  che  fanno  gli  Hebreidelpreputio 
al  membro  virile  de'  bambini . 

Colpo  acerbo.  Con.  In  braccio  a lei,  di  cui  tu  fabro,  ed  opra 
Eri,  riceui  abbrcuiaio  Verbo  Infinte,  da  lalegge  il  colpo  acer- 
bo Pria  che  la  nona  luce  il  Sol  tì  feopra . Son. 

Ferita  a^ra . Pctrac.  Magnanimo  Bambino , Otto  giorni  hai  di 
vita,  £ riceuernon  teinialpra  ferita?  O liberal  Signore  * Se 
così  picciolino  Mi  mollri  tanto  amore,  Che  pcrnielatua^ 

' carne  il  fangue  fpande,  Che  farai  poi  quando  farai  più  gran- 
de? Madr. 

Ciromilicriofo.  Grill.  Mifteriofo  giro  Di  pi^a  rcdentrice_j  : 
Mentre  il  tuo  cerchio  miro,  Dico,  ò cerchio  felice,  Ben  la  figu- 
ra tua  moHrami  aperto  De  l'alta  piaga  l'infinito  merco , E l'or- 
be tuo  rotondo , Ch'  abbracci , e falui  coi  tuo  làngue  i!  Moru 
do . Madr. 

^galecaie.  Grill.  Nel  fangue  prifeo  alTitto  ombra  di mone. 
Olà  v^mbreggiò  falubre  acqua  di  vita,  C h'à  la  piaga  legai  toL 
' co hoggi hai! vanto,  t.  Sori.i. 

•T^io legale.  Ghel.  Condirch’incirconcifohabbia  Carezzato 
Illegariaglio,  echeconuintoèrco.  Rof.?.?* 

CmcoKSTAKZA . colà  che  appartiene  alla  caufa,  o al  facto  di  che-fi 
trattiL^. 

Kobilc.  Ceba.  Ella  fallì,  no!  nego,  il  fuo  diletto  Contraporen- 
do  incauta  a'  tuoi  defiri , M.i  nòbil  circonflanza  hà  il  Tuo  difeu 
co , Ond'altri  ancor  pietolaniente  il  miri . Ell.s.  ;o. 

* CiasoiA-  frutto  noto. 

Purpurea -Guif.  La  purpurea  ciregia.  Il  dolce  fico,  Laverdcoli- 
ua,c  la  fiorita  pruna,  Spargon  per  tutto  vU'alnuPrimauera. 
D.  Sctt.j. 

Cinrmo.  albero  noto. 

Gcntile  Chiabr.  lui  l'aureo  cotogno,  & iui  il  celfo  Di  Ti<be  acer- 
ba rimèbranza,&iui  Il  ciregio  gentil  IpanJea  le  fronde.  Fin. 
Soauiliimo . Mar.  Congiunto  al  comic  Aio  minor  germano  Fiam- 
. meffiaillbauilTunocircgio. 

Verm^io.  Mar.  E col  comic  filueflro  Suo  germano  minorvi 
venne,ecorfc  II  vermiglio  ciregio.  Samp.i. 

CiRtHS  .figlia  dì  Penco,  amata  da  Apolline. 

Bella.  Mar.  Negli  giouaua  il  raccontar,  che  folle  Delabelk.^ 


Cirene  inclito  figlio.  Samp.i. 

Cmzsì  . dtcà  dell'Africa . 

Adulla.  Malu.  Da  Padulla  Cirene  Traflc  con  nero  piede  Pere- 
grine le  piante  i quefie  arene  Huom,  che  diuerlà  fede  Di  .fra- 
no Dioperfuadea gli  altari . DeL  Madr. 

Ciao . figlio  di  Cambile , c di  Mandane , Ré  de'  Perii,  c Medi,  vc- 
cifo  da  Tomiri  Regina  de'  Sciihi . 

Dilpierato . Moron.  £ pria  nel  fangue  hiiniin  s’immerfc,  c auuoL 
fe  IldifpietatoCiro . 1.  S-cr.Canz.;. 

CuACPiKO.  LombardodiquàdairAlpi. 

Fiorito.  Ghel.  Verfo  Ponente,  il  Cifalpin  fiorito  D'oro,  e di  gle- 
be, i cui  Lario,  e Benaco  Fanno  in  vece  di  mar  corrente,  e hio. 
Rofj.jT. 

Ctson  . torrente  delia  Galilea  apprellb  il  monte  Thabor . 

Altero.  Maur.  Quindi  fcorreil Cìfon , torrente  altero.  Cheli 
largo  pian  dì  Galilea  diiiidc , E gonfio  andar  del  fangue  iniquo 
efero  De' vinti  Cananei  Debora  il  vide.  Tab.j.ji.  * 

CuTiRKA . ricetto  à guiià  di  pozzo  d'acqtu  piouana . 

DilTtpata . Moron.  Perche  preferir  volfe  DifTipatecillernealfon- 
levtuo.  Mortor.  Ch.s. 

CiTARfuo.  citarilla,chc  fuona di  cererà. 

Eccellente . Vd.  Giopa , che  citaredo  era  eccellente',  Cui  daiian 
grane  lunghe  chiome,  c bionde , Con  la  cetra  cantò  quel  che'! 
ponènte  Atlante infegnò altrui.  En.i.iS;. 

CiTHiKuNF . monte  di  Beotia  non  lungi  da  Athcne,  celebratilTimo 
da'  Poeti . 

Alto.VaJuaf  Ledonneancor,  mi  lane,  innocenti  Armateli 
le  man  di  miglior  tiri? , Scorrendo  gian  con  viulato  Arano  L'aL 
toCitheroda  la  cima  al  piano.  Tebai.s.si. 

Caitcmofo . Tronfi  Cosi  fra  la  notturna  ombra  gelara  Del  cauer- 
nofo  Cìtheron  sù  l'erta  La  turba  de  le  Menadi  Ipietata  Erra , 
vlulando,  follemente  incerta.  Coll.;.  5f. 

Nobile . Anguill.  Del  fangue  luoper  darei  gli  altri  efièmpio  Ci- 
thero  il  nobil  monte  inietterai . Meram.;.  so;. 

Ombrofo.  Mar.  TuCiihcrone  cmbrofo  Narra  à Driadi  amiche 
Ciò  che  di  me  vcdeiii . Samp.s. 

Sacro.  Senec  II  filerò  Ciihcron  di  fangue  inonda  DelaTebana 
ifrage.  Edip.  Ch.s. 

Citiso,  frutice  noto. 

Fiorito . Ferr.  Lanuta,  e lèmplicetra  Qui  la  greggia  carpendo  V i 
con  tenero  morfo  II  fiorito  citifo  : e mentre  pafee  L'ingor  /a 
pecorella  II  capretto  lafciuo  Correincerco,  e fàltella.  Hort. 

CmuvoLo.  cedruolo,  frutto  limile,  mi  minore  della  zucca,  di 
color  verde,  con  lafcorzapicnadi  porri,  che  inuccchiando 
tende  al  giallo. 

Freddo . Auun.  Già  chiaman  l’hortolan , che  più  non  tarde  II 
foaue  popon  la  fua  femema.  Il  freddo  citriuol,Ia  zucca^ 
adunca.  Colt.;. 

Tenero.  Alam.  L'acqua  con  tal  defio  dietro  fi  tira  II  tener  atri- 
uolo.  Colt.5. 

Citta*,  adunanza d’huomini,  che  vìuono  tutti  fotio  le  mcdelime 
leggi  : e per  il  luogo  doue  habiiano . 

Altera.  Brigo.  E quelle  infidic,  cheindttadi  altere  Tcndonfi 
ad  hiiomo , io  tenderò  ile  fere.  Giomf. 

Ampia . TalT  Picciol  efea  i gran  fame,  ampia  càteade  Nutrir  mal 
ponilo, fcl'alTedio dura.  Liber.io.  4;. 

Calla.  Talfi  F.fogliono  da  quelli  eflèrdifefi  Principigìulli,ccìc. 
ti  calle,  c fonte . Liber.?.  8s. 

Celelte . Tali.  Semplice  fonna,  e nudo  Ijurto  vedi , Qui  cictadin 
delacitiàcelelle.  Iiber.  14.7. 

Dolente.  Danc.  Per  me  fi  vane  la  città  dolente,  Per  me  fi  vi  ne 
rererno dolore.  Inf.;. 

Eccelfa . Vcn.  Qucllacccelfacitti,c'hoggi  fivede  D'og.-ii intor- 
no gioir  fdlul'a,c  lieta.  Hidal.i.  1. 

Forte . 1 alT  Noi,  le  lece  a me  dir  quel  che  nc  fcnio , Siamo  in  for- 
te città  di  lìto,  e d’arre . Iiber.t0.4s. 

Honorata . Leon.  Che  non  horrida  iclua,  0 rupe  alpellre.  Mi  eie- 
tadchonorata  liproduflé  • Taid.;.  5. 

Inclita  ■ Tanfi  Caualcando  per  1*  inclita  cieiade , Intento  i far 
maggior  fua  granbcliade . Scanz.  T'jrm.t. 

Leale  . Valuafi  Doue  eri  alhor , che  la  dui  leale  Mi  fece,  ò ma- 
dre, quel cortefe  accetto?  Tebaì.?-  iòs. 

Magnanima.  Anguill.  Nc  la  città  magnanima  , che  cìnfe  Colei, 
cli'oltre  al  valor  tir‘hebl>e  ingegno.  Che  morto  il  Aio  marito  il 
fefib  filile,  £ come  Aio  figliuòlo  ottenne  il  regno.  Metam.4.;i. 

Nobile.  Anguill.  E cominciata  haucr  dai  fondamemo  Vna  città 
sì  nobile,  e fornita.  Metain.;.44. 

Pompolà . Valuafi  Prendete  l'arme , e gli  hahiri  léliiaggi , E frior 
de  le  dtià  pqrnpofe,  e belle  Venire  oue  tri  querde  ombrolé,  e 
fa<m,  LeNinfc,  e i Pani  han  le  lor  dola  celle.  Cacc.i.ir- 

Fopìuata.  Leon.  Achi  la  dui!  prattica  diletta  la  popolate,e 
O % nobili 
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nobiUcitiadi.  Taid  i't. 

Ponènte . Tam  Ma  poi  crercendo  de  raltruì  mirtA  Citta  diuenne 
aUài  grande,  e polente  • L1ber.15.1u. 

Preclara.  Vd.  Villa hò fondata  Uutià  preciara,  Egiàpiaocace 
d'ordinmiolemura.  Iin.4« 

Smarrita.  Tali.  Pur  io  femina  tono,  e nulla  riede  Mia  morte  in 
danno  à la  città  fmarrìta.  Liber.it.8. 

Soprana.  Petr.  CoMgiupnemxnoà  la  città  foprana  Nel  tempio 
pria,  che  dedicò  Suipitia  Per  ^egner  de  la  mence  fiamma  inlà> 
na.  Tr.Cail. 

Torregciante.CìuaL  Mà  fri  rcgiacittade,etorreggianre  Quella 
fem^ice  età  (i  brama  in  vano , E rjterczaaparza,  e‘l  fallo  fiu- 
mano Tienlafuafcdcàlavirtudcauanre.  Lric.Son.iji. 
Vagante . Teli-  O quanto  più  contento  Viue  lo  Scita,  à cui  natio 
collume  Infcgna  d'habitar  città  vaganti . Lirj. 

CiTTAOiKO.  habi  tante  nella  città,  o nato  in  ella. 

, Cortefe.  Anguill.  Ilcitradin  più  cortefe , che  faggio  Alberga^ 
con  amor  perfone  infide . Metam-i.^ò. 

Egregio . Car.  Cosi  pria  cominciò  : noi  dopo  molti  Superaci  pe- 
ricoli, e fatiche,  Egregi  cittadin,  al  campo  Argino  Nc  la  Puglia 
arriuammo . En.ii. 

Mcfchinello.Car.  Ache  pur  tante  volte  à tanti  Arati;,  A tanti  ri. 
fchi,  i manifcAa  morte  QueAi  tuoi  mefchinelli  cittadini  Elj>o. 
niindarno t En.i i. 

Peruerfo  . Petr.  Pianga  PiAoia,  e i ciicadin  peruerfì , Che  perdo, 
to  hanno  sì  dolce  vicino , E rallegrili  il  Ciclo,  oir  elio  e gito. 
Son.  7%. 

Pompofo . Galcan.  A'noAriballiilcictadinlafciuo  Verri  pom- 
pofo,  onde  Pincaute  accende . Guacc.  Son.i. 

Riputato. Car.  Auucrfarìo  di  Turno  era  coAui,E>cl  regno  de'  La. 
tini  vn  de’  più  ricchi , E de*  più  fucati  cittadini,  Di  fattion,  di 
feguico,  e di  lingua  PoflenceaAai,  ne  le  confuJiehauuto  Di 
qualche  Aima.  En.ii. 

CivrTTA.  vcccllo  notturno,  noto . 

Augello  di  Mmerua.  Valuaf.  Nc  irà  lor  è l'augel  di  Gìoue,  o quel- 
lo,  Ch'Apollo  fc  dicandidomorc}lo,Non  v’cqucl  diMincr. 
ua , nc  migliori  De  l auoltoio  à darne  augurio  vfcio . Tcbai.  3. 

140.  141. 

Augello  notturno.  Benam.  Et  io  non  men,poAi  innondi  le_> 
prede,  £'l  vifeo,  e i lacci,  e'I  mio  noicuriio  augello,  Il  fren  rou 
to  al  ccrror.  l’alma  incitata,  Spiego  al  volo  il  defir,  le  piante  al 
corfo.  Pali.  Etn.j.  5. 

Ridicola.  Iinper.  Per  opra  pur  d'vccelUtrice  mano  Starni  quali 
per  guardia  a la  vellctca  La  notturna  ridicola  ciuetta.  RuA.  ij. 
Scaltra . Ferr.  L'inlìdiofe  panie  Hauea  JifpoAe  in  giro,  e in  mero 
à quella  Era  fcalira  ciucila,  acni  gli  augelli  Per  gioco,  e per 
ifeorno  Tacean carole  intorno.  Mir.s.s. 

CivftuA  . propriamcnrcglilthiaui  di  galera,  mà  largamente  per 
ogni  moltiiudine  di  gente  vile,  e mutile. 

Empia.  (ìatc.  Oltraggia  auclla  ciurnu  empia,  e perduta  Con  tnìl. 

le  infiliti  il  Regnator  del  Ciclo.  Addol.18.  is. 

CiADB . fconficta,  ruma . 

Miferabile . Anguill.  Poiché  eon  a/pra,  e miferabil  cladc  Sì  venne 
al  fatto  d’arme  ofeuro,  e tetro . Mciam.14. 313. 

Clamore,  ehdo.^idore. 

Flebile . Fcd-  E’I  ftbiJe  clamor , che  in  ootì  parte  S’ode  in  van  di 
preghiere  il  Mondo  aAbrda , E’I  Duce  loro  in  sù  Tamico  pome 
Sifito  è al  tergo,  e Tantalo  à la  fronte . Appi. 

CiASkE.  armata. 

Altera  ■ Mar.  £ poiché  i venti  in  pace,  e Tonde  in  calma  Allertar! 
dolce  nauigarc  i legni , L'altera  ciaAc  al  bei  camio  fi  /palma  » 
Temp.  157. 

Audace . Gofel.  E in  trionfo  menar  mcAa , e dolente  La  claAè^* 
audace  del  gran  Thrace  infido . s.  Son.68. 

Barbarica  Tronfi  F.  in  léno  à Tire  dei  ceruleo  chioAro  La  Barba- 
rica claAè  al  fondo  ellima . CoA.  18.57. 

CtAVA.  mazza. 

Afpra.  Tronfi  QueAi  d’Ercol  difccfio  ama  gran  proue,  A/pra  porta 
la elaua, e h^uio i panni . CoA.7>s6. 

Formidabile  .Sencc.  io,  che  a’ tre  regni  de  gli  eterni  Dei  Ciàfei 
fentir  la  formidabil  claua . Ercol  Ei.4'  t 
Crauo/à . Scncc.  VerJaconforielagrauofaclaua  Horariuolge, 
eTo/Iafiange,  efugge  Dai  corpo  tronco  il  miferabil  capo, 
Ercol.  Fur.4.  t. 

Nodero/à.  Ouar.  Mi  de  la  claua  nodero/à  in  vece  Trattare  il  fufo^ 
e la  conocchia  imbelle.  PaA  1. 1. 

Nodo/a.  Imper.  Qmnci  ne  l’età  pri/caal  forte  Alcide  E fupcrarc, 
& eAirpar  dal  Mondo  Con  la  claua  nodofa  édime/lieri  Cre- 
feiuti  troppo,  e infiiperbiii  i moAri . Rull.5. 

Podero/à . Brun.  Qi^l  domator  di  moAri,  Prole  del  gran  Tonan. 
tc^DipoderofiioiuuarmaLidcAra.  Eufr. 
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Claanza.  virtù  di  piaceuolczra,  con  la  quale  l'animo  alterato 
contro  alTmfcriore,  ocomrochi  l'hiprouocato  ad  ol&fe. 
viene  i miiigarfi . 

Alta . Tanfi  Ammira  del  /iio  Rè  l’alta  clemenza,  C'haucndo  in  lui 
cantaperfidia  villa  Tuttjuiadi  fiia  vira  cura  pigli . Lagr.5.]7. 
Empia.Stiu.Lcfia  tronco  il  camin,  perche  farebbe  Empia  cìemen- 
za  con  ingrata  fcrua  Vfiir  lunga  pietà,  poi  ch’è  proterua-^ . 
Madd.j.  40. 

tnufitara.  Guarg.  L’animo  di  giouarfirmpreàiviuentl  Spiraua 
vna  clemenza  muficata.  Staiiz. 

Molle . Vcn.  Mi  come  hi  del  foauc,  c de  ThoncAo , In  vn  tenero 
feti  molle  clemenza.  Cosi  hi  più  del  virìle , e del  ficuro  Qi^ 
cor,  che  nel  douer  doglia  non  vince . Hidal.4-  4. 
Pcrniiiofa.Corto.  E'  pcrmciofa  la  clemenza  aihora,  Ch*  à lagitw 
Aitia  il  filo  liiritio toglie  . Alui.x.  a. 

Cj.uwat^a  . R«'na  d’tgitto,amatadaGiuIioCefare,cdaMarc' 

Antonio , al  mie  vinta  da  AuguAo,  per  non  andar  condotta  in 
trionfo,  s‘vcci/è . 

Bella. Moron.  £nonfèmai(/bggÌun/é)vntaIconuÌto  La  bella 
C Icopacra  al  caro  amante , Co'm'  c qucAo,  che  par  si  mal  con- 
dito. i.Sacr  Inuett.j. 

Donna  del  Faro.  Mar.  Tal  forfè  apparue  la  fuperba,  e molle  Don- 
na  dei  Faro  al  Dittator  Romano,  Quand’  ella  vincer  co'  i begli 
occhi  volle  Chi  vinfc  il  Mondo  con  Tinuitta  mano . 

Donna  del  Nilo.  Mar.  Ne  la  Donna  del  Nil  quando  pompofa  Col 
gran  Duce  Konuti  /piegò  Tanicnne . Tcmp.15 1. 

Luifuriofa .Danc.  l'altra c colei, che s’ancife amoro/a,  En^p^ 
fede  al  ccncr  di  Sicheo,  Poi  è Cleopatra  Ju/Turiofa . Inf.5 . 
Mifcra.  Cap.  MifcraClcopatra,Achepouerofine  T’hàridoua 
il  tuo  fato  ! Idil.i. 

Regina  d’Egitto.  Anguill.  Del  grande  Egitto  l’inclita  Regina  Fau 
u conforte aJ gran Duac Romano . Mcram.15.  si 8. 

Vedoua  deli  aro . Cap.  Poi  che  vezzi,  e preghiere  Conobbe  ar- 
me  impotenti  Per  eipugnar  del  vinciior  Latino  La  barbara  du- 
rezza  Lafionfolata VcdouadelFaro.  Idii.i. 

C LiPsiURA . vaio  di  creta  largo  nel  fondo  con  alcuni  fori , e con 
vn  Ipiraglio  di  fopra , adopraio  per  adacquar  li  giardini , detta 
da  alluni  Nuuola  di  creta . 

Vafo . Inipcr.  Di  viuc  di/cipline  il  Aefeo,  c Tonda  Conmancndo 
levi  : mentre  da  vafo  In  cento  luoghi  trasforaco  al /ondo,  E 
t^a^fo^ato  in  vn  fot  luogo  al  fommo , Furioià  b lafcu , & alla- 
gante Scura  cadérle,  &inafiiarle  in  volto.  R11/L5. 

Ct-iisTi.  quello  che  fi  raccommandaaU'auuocato. 

Garrulo.  Mar.  Et  a forza  piegò  l’alto  penfiero  A vender  fole  i i 
garruli  clienti,  Dettando  i qucAì  fuppJicanti,e  quelli  Nel  rauco 
furo  t querub  bbcUi . 

CtiiTA . termincdiMatematica,Ìo/patiodiccrTa,ediCielocon- 
tenuto  da  due  paralelli . 

Adutlo . Mar.  Cinto  farai  Ji  là  doue  l'aduAo  Clima  il  Sol  fccca  i 
fior,ecoceTherbc.  Tcbr.FeA.19. 

Aipro.firun.  Contro  lei,  fotte  dima  a/pro,  & infetto  Lapc/b'- 
fcra  face  accende  Alccco . Vcn.l  err.  Canz.i  ». 

Cortefe . TcA.  SpcAb  cangiando  Ciel  fi  cangia  forte,  Camillo,^ 
piùcorcefe  1 rouafi lo Arai)ier,d)e’lnauo clima.  Dmi. 
Fecondo.  Guif.  Sen’vengono apaAàrgii e/liut arJon  DcTalmA 
Francia  nel  fecondo  clima.  D.  Scct.4. 

Ferueme . To/fi  Et  altri  fono  in  più  fiiruente  clima . Mond.4. 

Fiero . Ceba.  Non  c però  si  fiero  il  noAro  clima , Nc  può  la  genti- 
Jezzainmesipoco.  EA.i.j;. 

Fortunato  . la/T  E’Ipartori  nel  fortunato  clima,  Doue  Napoli 
bagna  il  mar  Tirreno.  Conq.i  8.1  H. 

Implacido . Quer.  Socco  implaci do  clima  inira  Thorrore  Sangui- 
nofo  di  guerra  acerba,  e ria.  Son.at. 
lohofpito . Mar.  Qual  è clima  si  inhojpito,  e romito , Alma  qual 
é,  che  non  conolca  Amore  f 

Ofeuro.  Brun.  A lui  chiede  perdon, /è  dargli  morte  Deuri  folto 
a/pro  Ciclo,  c clima  o/èuro . Ven.Terr.  Giac. 

Rìgido.  Brun.  Sotto  clima  cosi  rìgido,  e fello  In  vn  poggio,  Aco. 
Ain,  ermo , c deferto  Prouo  inclemente  il  Cici , F'cbo  rubelTo . 
Ven.Pom,  Son.5». 

Scuero.  Corto.  $'ofièr/c  àgli  occhi  noArivnifolctca  Amen/e- 
ucro clima fottopoAa.  Alui.j.i. 

Stranio . Petr.  Qualpìù  diuer/à , e noua  Co/à  fu  mai  in  qualche 
Arante  clima  Quella  fe  ben  fi  Aima,  l^ù  mi  rzAcmbra.  Canz.j  1. 
Temperato.  Mar.  Che  mi  giouò  di  temperato  clima  Priuilegio 
benigno?  Kpic  i. 

Clio,  vna delle noucMu/é. 

Dotta.  Imper.  Le  chiare  ombre  arricchir  sa  di  gran  luce  La  bella- 
e dotta  Clio,  larifplendcntc  Ne  gli  fplcodori  altrui  donna  poc 
fcntc.  KuA.15. 

Harmoiiiofa.Chiabr.  llsimirabilfuoooioguardbprefe  L*har. 

mo- 
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mom'ofiClio.  Voi./. 

Inferma . Malu.  Del  Sol,  che  poi  line  TAufoma  corre  DaqueOa 
inferma  Clio  potrà  fri  tanto , Se  di  vita  e dator , fugar  la  mor. 
te.  Del.Son./. 

lUginadi  Pindo.  Teli.  O Regina  di  Pìndo  amata  Clio,  Che  in 
noteofeurc  alti  mineriafeomii.  Lir.19. 

' Sacraia.Lor.  M’é  bollato  fin  qui,  làcrata  Clio,  li  tuo  follcgno,hor 
mi  bifogna  ioficme  Con  le  tue  fante  Suore  il  biondo  Apollo. 
Egl.  4. 

Saggia  ■ Imper.  Soura  il  poegettoalticr  la  faggio  Clio  Qualmo. 
ÌUodiNatura,emollrod*artc,  Apparcouerta  dal  tallone  al 
collo  Di  verde  allor  la  biancheggiarne  neue  Del  puro  corpo 
(uo,ncue animata.  Rull.if. 

Clui  . fiume  della  GalHa  Cifalpìna . 

Rapido . Vg.  Tu  che  premendo  parti  il  bel  terreno  Rapido  Clifi, 
ou'horllancom'alliJo.  Son.18. 

CaxTtNxisTRA . figlia  di  Tindaro , c di  I.c da , c moglie  d’Agametw 
none,  che  aiutata  da  E^iilo  fuo.tJii](ero,vccifeil  manto , che 
ritornaua  à cafa  dopo  la  ruina  di  1 rota . 

Empia.  Bald.  Ecco  l'empia  CiiccnncKra,  Che'l  marito  à morte 
dà.  Rim.x. Amor. Canr.ai. 

Clitu  . vna  delle  Ninfe  del  mare  Oceano , cangiata  in  girafoìe . 

Amoroft . Imper.  Q^ii  d'Oricntc  la  pili  lucid*  ambra  Scclfc  nel 
fuo  natal  dachioUra  herbofa  II  giallo  fior  de  l’amorofa  Clitia, 
Che  sù  dritto,  c robufio,  & alto  corpo  Crcfciuia,  forfè  per  po- 
ter gclolà  Mea!io  d'alto  mirar  del  Sol , da  lei  Si  fedelmente^ 
amato, e pur  ih  lei  Amante  sì  infcoJ.d'Amorci  frutti. Rufl.  10. 

Bionda . Guif  Qualhor  del  biondo  Apollo,  c de  la  bionda  Clicia 
tu  penfi  à Tamillà  conforme . D.  Scct-7< 

Innamorata.  Prtul.  la  Cima  innamorata, Che  volta  à più  bel  So- 
le Sempre  intenta  lo  mira.  Arde  à gli  ardori,e  al  fuo  girar  s‘ag> 
gira.  Galat.i. 

Sole  de' fiori.  Imper.  Eihorch*èfiofeancor,Cguacc  amante 
Solco) motodei  Solmoucrfi fuole,  S’inmola trà  ifior,  de  i 
fioriilSoIc.  Rufl.io. 

CiuTu.  vna  delie  tre  Parche. 

Auara . Sente.  NefTun  caduco  la  meglior  fortuna  Dcfperi  ; quelle 
à quelle  cofe  mcicc  L'auara  doto,  e prohibifee  lèmpre Che 
fi  termi  la  forte,  e il  fato  aggira . Thidl.  Ch./. 

Crudele.  Malu.  Ma  che  jfc  poi  sù  l'immaturo  llame,  Sollecita- 
re à le  malnate  trame  VcaraiClotocrudcl  braccio  indefefìb. 
Del.Son.&i. 

Ineflbrabilc . Teli.  E noi  che  pieno  haurà  con  la  man  cruda  II  fu- 
fo  mio  l'inenbrabtl  Cloto . Lir.4> 

Spietata . Senec.  Piacefie  al  Ciel,  che  con  l'antica  mano  Lo  llamc 
di  mia  vita  RccifjhaucirelafpictataCloro.  Ortait.i.  1. 

Terribile . Chiabr.  Oh  per  l'animo  fuo  fiati  fatte  eterne  Si  care 
ville,  e la  tenibii  doto  Vnqua  de  gli  anni  tuoi  non  fi  rammen- 
ti, Se  non  ben  oltre  i la  Nellorea  ccate . Voi.  t.  Dìaf. 

CoAiPF.  fiumedella  Media,  che  ne' confini  di  Perfide  entra  nel 
fiume  Tigri , le  cui  acque  fon  tanto  foaui , che  i Regi  circonuù 
cini  non  vfano  di  bere  altr*  acqua . 

limpido.  Tronfi  Accrefcealficr  Tiranno  ardire,  e vanto  Conte 
lue  arme  il  limpido  Coafpe . Coll./.  70. 

Cocca,  la  tacca  della  freccu.nclla  quale  entra  la  corda  dell'arco. 

forcuta. Brace.  Prende pofciaviu treccia, cdoueà punto  Fini- 
feon  Pali  à la  forcuta  cocca . Crac.  1 7.  i 

Ineuirabile . Manain.  I^rouincie  irìbucarie,  armati  regni  Alfillono 
fedeli;  Machepro,  fcl'ardero  D'inewtabil  cocca  il  giunge,  e 
fcrc?  Flcr.5-  4- 

Cocchio,  fpctic  di  carro  con  quattro  ruote  daponar  huomini, 
dmerfo  di  forma,e  di  materia  elleriorc  dalle  canrozae,  mi  con- 
forme nell'vfo. 

Alato  .Brign.  Apprclla  alato  cocchio,  E meco  afeendi  à la  temo- 
ta altezza.  Gtom.r. 

Cocco.  Coccola  frutice,  con  la  quale  fi  tìnceua  già  in  chermefi, 
c'hora  fi  dico  gi  ana  : Si  prende  anco  per  il  panno  illcflb . 

Finifiimo . Valuafi  Dì  finilTìmo  cocco  arde,  c rilplendc  La  delica- 
to, e bella  bocca  aiigulU . Tcbai.i.  Ibi. 

Viuace.Brun.  Il  pie  molle,  e gemile  Commello  dì  porpora  ve- 
niua,  Non  nel  cocco  VÌU2CC  DiTirionata,  o nel  dorato  fono 
Del  biondo,  e ricco  Togo , Mà  doue  lianno  il  naca!  le  ftelle  ac- 
cefo,  Tinta  pofcia  del  iangue  Forfè  di  mille  amanti,  i.  Sclu. 


Paneg.  _ 

Coccola  . frutto  d’alcuni  alberi,  frutici,  0 herbe  foluatiche . 
Sanguigna . Lor.  Dapoi  fcorgcnio  Pan,  ch'd  la  funebre  Bara  giun. 
to,  m coccole  lànguigne,  L di  canne,  c di  giuochi  ornato  s'era. 


Egl.  IO. 

CociTo.  fiume  Infernale. 

Altero . Vd.  Poi  eh’  à te  lice  di  Cocito  alcerot  Mirar  Pacque,  e di 
Srigepahidoù.  ko.6.70. 
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Feruidq . Senec.  Tmmobil  giace  la  palude  immonda  Del  fcruido 
Codeo.  Ercol.  Fur./.  I. 

Fumante.  Herr.  Sgorgò  cercando  vn  tenebrofo  velo  Dalfununie 
Coci  IO  horror  di  morte.  Bab.f.b^. 

Infernale  . Bald.  Lega  al  timone  Podiofa  Aletto  l feroci  cauaM*, 
C'han  sù  la  trilla  riua  De  Pinfemal  Cociro  i neri  palchi , L ber 
fanno  di  Stige  i mclli  gorghi . Rim.Profi  lib.  1 . 

Nero.  Brun.  Di  Flegctontc  in  fui  deferto  lito  O fi  tuffò  ne  Pond.*, 
O del  nero  Cociio  Là  ne  i’acque  infeconde . Vcn.Tcrr.Cai.r.c. 

Rigido. Senec.  Non  tengon  me  de!  rìgido  Codto  I caldi  llagn-. 
non  ofeura  nauc  Traiporcò  l’ombra  nollra  à l’altra  riua.  ir'- 
col.  Et-5.4. 

Tenebrofo  .Rin.  Tenebrofo  Cocito  à i lumi  il  lume  M’adombr.i, 
P piango  il  variar  del  cafo.  /.Son-bb. 

CocotJKiiio . animale  d'acqua,  c di  terra,  che  nafee  nel  Nilo,  con 
quattro  piedi  armato  d’vughie,  c di  demi  fcrocìITimo . 

Angue  del  Nilo . Teli.  I.’ angue  del  Niloalmen  da  pietà  vinto 
Piange  lliuom,  poi  ch’é  cllituo . Rim. 

Empio  . Prolp.  Così  chi  finge  amare  à morte  meni , Epoi,qu.il 
empio cocodrìllo  ilpfangi . SoJim.i.  f. 

Fera  kgittta.Mar.Piangon  poi  c'hanno  il  peregrino  vccifo  L’F't''- 
tia  fcra,e  la  crudc],c'ha  d'angue  Le  membra,  alato  il  tcr?oJi;!- 
manoiivifo.  Lir-Sacr-Son.i/. 

Fera  hombi  le  .Terni.  Qualdicon,  che  la  fcrahorribil  fia 
ode,  & ha  le  luci  al  pianger  prclle . i.  Son.ip. 

Fera  del  Nilo . Morand.  Ah  tronpo  è ver,  che  da  me  fol  dcriii  w» 
L’alpra  tua  morte,  c da  nictadc  hor  vinto.  Da  pietà  troppo  t ir- 
da,  imcmpcftiua , Quafi  fera  del  NiJ , ti  piango  cllinto . ' Siar.y. 

Immane.  Arcf.  Pur  a pena  le  lamhc,  che  le  trame  Fuggir  dUu 
del  cocodrìllo  immane.  Impr.jo. 

Infidiarorc . Guifi  II  pargoletto  augcl  fui  lido  llcflb  L’infidiators 
cocodrìllo  feopre . D.  Sett.b. 

Motlro  del  Nilo . Imper.  E quafi  trasformato  in  forma  humana 
Fofs'  ella  qual  del  Nil  mollro  inhumano.  Poiché  gti  die  cagton 
di  pianto  amaro.  Piange  ella  ancora  al  piontoÌLO  di  raro. 
Ku|1.4> 

Seipe  del  Nilo . Celi.  Anzi  del  degno  amico  il  fine  indegno  l*ian- 
Ic,  ne  qual  del  Nilo  il  felpe  infido.  Var. 

Coco^jjRo . frutto  limile  al  popone , mà  di  color  f-mprc  verde,  c 
dentro  più  acquofo,  e quando  fia  ben  maturo  più  dolce  : chia- 
mali anco  anguria  in  Lombardia . 

Ritondo.  Alain.  licocomer  ritondo immcnfo,eg*'aije  Pien di 
gelato  liumor  conforto  diremo  De  l’interno  calor  di  febre  ar- 
dente. I olt.$. 

Cocomero,  ilmedefimo,  checirrìuo!o,occdniofo« 

Tono . Alam.  L’han  tenuto  fri  l'ondc,  ouc  fia  i.ifufo  Del  gelido 
liquor  del  fompreviuo,  O del  torto  cocomero.  Colt./. 

Coctio  . aiiimaletto  .diai  noto  ncU’ifola  .‘'pagruioja,c  nelle  altre 
conuicme,  della  foccie  de  i fcarafaggi,  grrdfocomc  la  cima 
del  dito  groKb  della  mino,  con  duc^i  dure  limili  à quelle  del 
pipiltrelio,  fotte  le  quali  ne  fono  due  al  re  più  fonili,  che  fono 
dalle  prime  coperte,  c conicruatc  quando  non  vola  : hà  gli  oc- 
chi rilnlendenu  come  candele  acceie  , onde  volando  alluma  . 
ogni  luogo  ofeuro:  c ponato  in  vna  camera  ofoura,  fubito 
fcnz’altralucevifivcdc  così  chiaro,  che  lì  ptio  aflài  bene  leg- 
gere, e foriucrc.  Ha  quello  medefimo  fplendore  forco  l'ali, 
onde  quando  vola  fi  raddoppia  la  chiareaza . 

Lucente.  Ouifi  Due  fochi  già  neh  nouella  Spagna  II  lucente 
cocuio  in  Ironie  porta , H due  di  fono  Tali , al  cui  fplendore 
Ricama  il  facitor  di  regio  letto  Le  cortine  fonerbe  ; e nel  più 
denfo  Buio  l'indufirc,  c vigile  torn.iio  Lifota,  c rotondali 
mafia  d’aiiorio , Annoucra  i'auaro  il  fuo  icforo , Et  aurei  detti 
alto fcritior compone . D.SCI15. 

Cv>\ . quella  parte  cfircina  tlcl  corpo  de’ brur»,  che  atr.-)ccara  al- 
la Ipiiia  delia  Ichiena  fciioprc  loro  le  pani  vergognofe . 

Agile.  Anguill.  Nuoccùflài  conia  lingua,  Aragli cotfa,  Laqi.al 
non  inen  del  collo  aggira,  c Inoda . Mcrain.  fi.  1 /. 

Aguzza.  Dant.  Ecco  la  fiera  con  la  coda  aguzza.  Che  pafiò.^ 
monti,  c rompe  mura,  & anni . Inf.jz. 

Argentata . Mar,  Precorre  vn  aurea  imago  : ecco  vn  delfino.  Che 
tende  il  mor  con  l argcntata  coda . Lir.  Marit.  Son.49. 

Afora  • Mar.  E l'afra  coda. c lo  foaghofo  tergo  Tinto  di  nera,  c 
iquallida  verdura  La  toreJta  arncchia  di  riera  pompa . Samp.b. 

Aulita.  Angmll.  La  coda  di  vendetta  auida.c  preda  La  quercia  à 
più  poter  batte,  c tormenta.  Meiam./.  / 1 . 

Auuuicluata.  Mar.  Due  ferpi  infieme  attorte  Rigide  d'oro,  e 
fquollidc  di  fmalto  Con  le  codcauuinchiatc  Vanda  tergo  a 
trouarfi,  econletede  Efeono  inan?i . Fpit.». 

Forcuta. Tali.  Sù  le  zampe  s’inalza, cl'alilpandc,  F.piegatnar- 
co  la  forcuta  coda . Libcr.9.  i?. 

Guizzante . T alT  Mà  dal  placido  ior  queto  ripofo.  In  cui  fol  moC 
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fa  é U guizzante  coda  L'accorto  pcfcator  conofceìl  Tonno. 
Mond.f. 

InuncnTa . Ta/f.  E lor  s'attgira  i dicrro  immcnTa  coda , Clic  quali 
5fcr2a(l  ripiega,  e Tnodà . Liber.4.  4. 

Immonda  > Stro/.  Ampie  le  fauci,  c dietro  immonda,  e Tozza  1^ 
coda  accoglie  in  horridi  volumi  ■ Ven.7.  éi. 

Irta.  Car.  Et  ei  l’elmo  riprcTo , il  cui  cimiero  Era  pur  di  cauallo 
vn  irta  coda.  En.io. 

Lufrghcuole . Mar.  Con  la  lingua  fcAiua , e con  la  coda  Lufin- 
glicuole  il  lecca , e l’accarezza . 

Nodcrola.  GuiT.  Subito  che  il  konnel  campoiivcdc  Ripesi 
che  ne'  petit  i cori  asghiaccia;  Hor  có  la  coda  noderolà  il  ban- 
co SfcrzandOjhorir [encnriTueglia,cl*ira.  D.Sett.6. 

ri^hcuole.  1-err.  Mone  la  viua  sterza  De  la  pieghcuol coda,  E 
RigcIIando  1 fianchi  il  tergo  inarca . Hort. 

PoIucroTa.AnguiU.  Ne  l’a^tiar la poluerolà coda  MoAraquant' 
ira,e  Tilegno  il  cor  gli  roda . Mctam.io.  194- 

Sctofa.  Alani.  Sia  mondo  il  ginocchio,  e fiala  coda  Larga,  cre- 
^a,  Tetofa,  e giunta  a l’ancne , Nc  fatica , o timor  la  finoua  in 
lato.  Colr.i. 

TortuoTa . Impcr.  Ch’ei  Terpeggiando  atro,  e maligno  cAcnde  La 
lortuoTa  coda , e’I  Tcn  TquamoTo  Stringe  del  caldo  fiiol  col  Te- 
no  adulto.  RuA.6. 

Tremante.  Polir  Qual  animai  di  Aizza  par  fi  roda  ,Qual  Terra  al 
ventre  la  tremante  coda.  GioAr.i.  18. 

Venenata.  Alam.  IndicheiiSollavcnenatacoda  Toccadelo 
Tcorpione.  Colt.). 

Volubile . Chiabr.  Spumagli  il  morfo,  e la  volubil  coda  Flagella 
i fianchi  Tmiiiirati , e Tueglia  Con  Ipcflì  colpi  la  Tuperbia  inter- 
na. VoJ.4-Icon. 

Cou/v  del paltone. 

Gemmata.  Polir  Spiega ilpauon  la  fila  gemmata  coda,  Baciati 
Tuo  dolce  TpoTo  la  colomba . Giollr.  1.91. 

Occhiuta.  Andr.  Qual Tuole  occhiuta  coda  Di  dipinto  pauone, 
alhorche  ruota  Le  penne  al  Sole,  ed  occhi  mille  accender  . 
Adain.t.  6. 

Piuma  tcfortcra.  Lcng.  TolgadapiumateToricra,  e bella.  Volo 
piu  pretiolò  aura  protcrua . Elcg.  1 a . 

Roca  lomuoTa . Lcnj;.  Acciò  l ana  orioTa,  c uuafi  immota , Da  le 
piume  battutaalh<]  Toipiri,  Trionfando  ucl caldo, in  lei s'ag- 
gin  Di  bei  pauon  la  (ontuofa  rota . Elcg.  11. 

Superba . AnguiiJ.  Empie  di  gioie  la  fuperba  coda  Del  fuo  pauo- 
nc,  e gli  occhi,  che  dillacca  Dai  capo  tronco  iui  gli  imprime,  e 
inchioda.  Mctam.i.i9f. 

C00AKU14 . viiià,  vigliaccheria,  poltroneria . 

Gelata . Brace.  A la  temerità  d’huopoc  il  fuggire,  Che  la  gelata 
codardi  a la  sforza.  Vrb-i.7o. 

Libiilinofa.  Brace.  E quanto  palce  più,  tanto  s’ accende  Dico, 
dardia  libidinofa  il  feno . Rocc.  1 ^ 5 . 

CoPKo . Ré  de  gli  Aihcniefi , il  quale  per  falutc  della  fua  patria , 
s'e^ofe  i certiifima  mone . 

Pictoio . Bocc.  lui  Giuba,  c Amilcare,  e Mitridate,  Etilpictofo 
Codro  v’era ancora.  Poi  il  HerGiugurta  vuoto  dipiciaie^. 
ViT  Amor.9. 

CoHuRTF . numero,  o compagnia  de'  foldari  : banda. 

Alta.  Monald.  Trouar  non  fafiì:  e indjrno  infieme  accampo 
D’Apollinei  guerrieri  alta  cohorte . Coni.  Son.  19. 

Afpra.Bald.  limo  la  faccia  dì  pallor  di  mone  Anch’io  mi  giac- 
qui:alfinnTorfi,efcampo  Trouai  da  l'empia:  hortaJvìrtiice 
accampo,  Ch’arma  in  van  de’ fuoi  mali  alpra  cohorte . Rim. 
CoJU.Son.so. 

Barbara . Angtiiil.  Però  ch’alhor  la  barbara  cohorte  Facea  terro- 
re àie  Cecropie  mura.  Metam.é.  157. 

Maritale.  Tronf  Centra  il  valor  di  Martial  cohorti  Aprir  de 
l'Alpi gli aggliiacciati verni . CoA.ij.  19. 

Coito,  atto  venereo. 

Scckrato.  Anguill.  £ nacque  di  quel  coito  Icclcrato  QucAa,à 
cui  moAra  vn  occhio  il  giorno , e 'I  Cielo , Che  fcr  cauo  in  vn 
punto  il  volto,  e’I  pelo . Mctam.4.  46 1 . 

Coi.ua.  vno  de  quattro  humori:  Si  prende  anco  per  ira.  Ai  zza, 
iracondia-^. 

Nera . Ghcl.  Vome  colera  nera,  anfante,  c roco  Si  sforza,  e fcuo- 
te,  e Tempre  iniquo , e reo  Sembra  di  Gioue  dal  fulmineo  foco 
PercoAb  al  Tcban  muro  vn  Capaneo . Rof.io.  67. 

Coli  arr  . quello  Arifcio  di  cuoio,  o d'altra  maceria , che  fi  mette 
al  collo  delle  bcAic  o per  ornamento , o per  diiclà  loro , o per 
rotcr  tenerle  legare  : ornamento  anco  al  collo  humano . 

Bilib  rteamato . Imper.  O al  mafehio  volto  intorniando  il  collo 
Di  ricamato  bilfo,  c fatto  crcfpo  Recar  d'Olanda,  anzi  di  don- 
nafrcgio.  Rull  i). 

Couk . Alo  rilcuato  quali  picciol  monte  : Collina . 
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AIptftic . Terni,  lagrime  mie  fi  dura , e falda  pietra  Non  credo 
c’higgio  alpcftro , ed  ermo  colle , Che  per  voi  falla  homai  ie.i 
nera,  c molle  Non  foflc  ; e qiiefta  ogni  hor  via  più  s' impetra  . 
a.  Son. 4^. 

Altero. Tali;  Né  molto  gir,  ch'altero,  & eminente  IlcoUe,epoi 
lo  Ipcco  ancor  miraro.  Kinal.5.58. 

Alto . Tafil  E ne  fiionan  le  vaUi  ime,  c profonde , E gli  alti  colli- 
e le  Ipclonche  loro . Liber.  11. 1 1 . 

Ameno.  Anguill.  I colli  ameni  di  vari)  arbufccUi  Fregiati  d'erti, 
e poco  V fari  calli . Mctam.i.xi. 

Afpro.Ar.  Non  ceflà,  che  di  villa  fc  li  toUc , Benché  moli*  afpro 
era  àfalir  quel  colle.  Fur.42.77.  ^ 

Outmofo.  Tronfi  Sich’à  quel  grauc  fremito  rifponde  II  più 
lonrano cauernofio colle.  C0A.4.  i. 

Delicato.  Ar.  Cube  pianure,  c delicati  colli,  Chiare  acque, 
ombrofie  riuc , c prati  molli . Fur.<5. 20. 

Dilctteuolc . Anguill.  E talhor paficc  il dilettcuol colle,  Talhop 
nel ferttl pian Therbofio prato . Metani. 1 7. 19. 

Dileciofo . Imper.  E conia  Mula  mia  lalciandoà  tergo  £’l  prato 
ameno,c'lcolicdilctiolb.  Rull.7. 

Dipinto.  Tali:  Sin  ch’ai  colle  vicin  ioAo  am'uaro  Al  bel  colle 
dipinto  il  tergOjC’l  fieno , Cui  laua  i vaghi  piedi  il  mar  Tirreno. 
RmaÌ.7.di. 

Dolce . Pctr.  I dolci  colli,  ou*  io  lafciaimeAclTo  Partendo,  onde 
pariirgiamainonpoAb.  Son. 177. 

Eccelfo.Ceba.Non  lungc  al  regio  albergo  incolta  giace  Frà  quat- 
tro eccelli  colli  antica  Iclita . Ell.is.  41. 

Elcuaco.  Malu.  Ma  alhor  giacca  l'opra  eleuato  colle  Troppo  a* 
fuoi  danni  aperto  Bella  vergine,  c fera.  Del.  Idil. 

Eminente . Ghcl.  E le  valli  prolondc,e  gli  eminenti  Colli  empiaa 
didolcifiimaharmonia.  Rofijz.  97. 

Erto . Ar.  Trouaro  vna  villetta , che  la  fchena  D'vn  erto  colle.^ 
alproàfiilirtenea.  I'ur.)7.i7.  ^ 

Faiicofio.  Tafìi  Mi  in  cima  à l’erto , e faticofio  colle  De  la  virtù 
ripoltoèilvolfrobcnc.  Libcr.17.tf1. 

Ferule . Talfi  Lalciar  le  piaggic  di  campagne  amene  Pompa  mag- 
gior dola  NatiuaiCi  colli,  Che  vagheggia  li  Tirrcn  fertili,  q 
tnoUi.  Ljbcr.1.49. 

Fofeo . Peir.  Ancor  m’hauria  tra’  fuoi  bei  colli  fofchi  Sorga,  ch'i 
pianger,  e cantar  m’aita.  Son.222. 

Frefeo.  Petr.  Frcfco,ombrofo,  fiorito, e verde  colle,  Ou' hor  pen- 
fando , & hor  cantando  fiede  Quella , eh'  a tutto  il  Mondo  fa- 
ma toìle.  Son.xotf. 

Frondofo  . Bald.  QucAo  frondofo  colle  A la  Ibggeita  piaggìau* 
Quali  pio  rcgnator,con  larga  vena  Di  viui  argenti  c largo, ond’ 
ella  nutre  Lafuavagadifiordolccfamigha.  Rim.PrcClib.i. 

Hcrmo . Car.  PoRia  raddulTc  al  Campidoglio,  hor  d’oro,  Che  dt 
Tpiniinqucl  tempo  era  coucrto  Vn  hernio  colle , da  i vicini 
agre  Ai  Per  la  reiigion  del  loco  illeAb  lofino  alhor  tcinuto,c  ri- 
ucriio . £n.8. 

Hutnile . Petr.  L’ombra,  che  cade  da  quell'  humil  colle , Ouc  fa- 
uilla  il  mio  foauc  foco . Son.  1 76. 

ineandidato.  Brace.  Mi  il  gran  1 uigi  in  sù  TeArema  vetta  Del  piq^ 
fublmic  incandidato  colle  Salito  vncorrìdor,  eh’ ogni  filetta 
Vìnce  in  velociti,  fcAcAbellolie.  Rocc.it. 44»  ^ 

Lafeiuo.  Bcnam.  In  mezo  al  prato  ergea  La  fronte,  per  fé  dura, 
Mà  da  l’herbe  vellira  £ molle,  c lemrrclla , 7 umidetto  il  terre- 
no In  vn  lafeiuo  colle,  m picciol  monte.  Quali  mirare  a pieno, 
VolcAc  de'  Tuoi  fiondi  Iplendori  I copiofi  odorati  honori . 
PaA.  Etn.i.). 

OmbroTo . Ar.  V Teimmo  al  fin  nel  lito  franchi,  c molli  Tra  frcTchi 
riui,  ombrofi,  c verdi  colli . Fur.17. 17. 

PampinoTo.  Car.  TrapaAàmmo  di  Naflb  i pampìnofi  CoUi,c  Bac- 
co honorammo.  En.). 

PeiroTo.  Lor.  Ft  odi  tverfi,  Tc  propine  fienti  L*acquc,chcvcn- 
gon da* pcrrofi colli.  Fgl.io. 

Rìdente . Imper.  £ di  colli  ridenti,  e di  bei  gioghi , Che  piccioli 
calici  Tembrano  in  moAra  £ quinci,c  quiirdi  nobilmente  Ibarfi. 
RuA.). 

Romito.  TeA.  Mà  tra  le  balze  di  romito  colle  Si  fan  AcTc  tra’  fio- 
ri  ombra  d’vn  lauro.  Lir.19. 

ScoTceTo.Vd.  CorTe,  e poggiò  douc  alto  più  s’eAolle  In  aria  al 
Ciclo,  e più  TcolccToc  il  colle.  £0.8.49. 

Solcato . Petr.  Veggio  la  fera  i buoi  tornare  friolti  Da  le  campa- 
gne,edaiTolcatico]li.  Canz.9. 

Solitario.  Sann.  OToIitari;coÌÌì,  o verde  riua  Stanchi  pur  di  ve- 
der gli  afiànnj  miei . Son.tf. 

Sublime.  Talfi  E Tatto  che  di  nouoei  rimoniafre.  Drizzò  il  fuo 
corTo  al  più  Tublimc  colle.  Libcr.  10. 27. 

Superbo . Zaccagn.  QueAi  colli  Tuperbi,  e qucAe  amene  Del  gran 
fiume  Latin  famoTe  riuc , Ouc  i proua  cantar  mille  Sirene  Con 
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in  upordcle  Ca/ldIteDiuc . Conr.Otr. 

Tctr  o . Tcrm.  qucJta  m.igion  colma  d’horrore , Tetri,  & al- 

pe iìri  i colli,  erma , e luncfla  J a piaggia , aride  l'herbe , e da^ 

• tempella  Priuelej>untedelVJa(obunorc.  z.  Son.84. 

Vago . Rm.  Scura  quel  vago,  e dilerroib  colle , Ch*  io  bagnai  già 
. ai Infime,  e di  l'angue , Pietà  m'inuj(a,e  l'arfo  cor  elfanguc-^ 
Viurcarmi  di  cioia  à l'aura  eltolle . 1 . Son.  z }f. 

Verde . Peir.  Nel  nie/o  e vn  ombrofo,  e verde  colle  Con  si  Toaui 
odor , con  si  dolci  acque , Ch'ogni  mafchio  penher  de  l'alma 
toUc.  Tr.Ain.4* 

Verdeggiarne.  Rom.  E i quattro  colli  verdeggiami,  c aprici,  DÌ 
cuilfgloriarNunia,eQutrino,  1 Fabij,C4ueichefur  dettile, 
lici.  Son. 

Veraofo . Rin.  Verzofi  colli,  e la  bcll'Alba  vn  fiore , Ch*  apre  nel 
voUro  (en  purpuree  fronde . 1 . Son.  147. 

CoLUKA . Sommità,  c fchena  del  colle . 

Aprica.  Tronfi  Nel  doribà  punto  di  collina  aprica  II  tempio  d 
Marte confecrò Latino . Co0.i5. }5- 
lieta.  Tronfi  Ciò  che  fiillan  riuolcc  drAquiJone  D'Vmbria,e 
d'Etruna  le  colline  liete.  ColLz.  1. 

C0U.IKITTA.  picctola  collina. 

Aprica . Tair  Apriche  coUinctte,  ombrofie  valli , Sclue,  e ^cion- 
che in  vna  \ iila  ofìerfe . Libcr.  1 6. 9. 

Colio  , la  parte  del  corpo,  che  foitcnta  il  capo . 

Agile . Anguill.  E fa  fchermo  col  collo  agile,  e Icue  Al  dorfo  Tuo 
pidfaticofo,egrcue.  Meum-i-  iz. 

AlabAllrino . Cap.  Si  candido  il  candore  Rendca  del  collo  alaba- 
Arino,  e bianco,  £ de  la  guancia  tenera,  c gentile , Ch’  in  para- 
eon  in  così  bianco  latte  Ncrcpotcan  parer  le  neui  intatte. 
IdiLr 

Altero.  Remig.  Ch’ ella  t'alzò  mentre  t’oppreflò,c  quella  Ticn 
fotte  ai piede  hmnile  il  collo  altero . Epill.9. 

Allentato . Rin.  Di  quelli  ornan  le  Mufe  1 bei  crin  d'oro , E l'ar. 

gentaco  collo  1 bianchi  cigni,  i.  Canz.4é. 

Bello.  Ar.  Bianca  ncticcilbel  collo,  e il  petto  latte,  11  collo  è 
rondo,  e li  petto  è colmo,  e largo.  Fur.7. 14. 

Bianco  . Talli  Pur  non  gì  tutto  in  vano,  c ne’  confini  Del  bianco 
collo  U bel  capo  fcrille.  I.ibcr.|.  ;o. 

Candido . Petr.  (^iclla  Fenice  de  l’aurata  piuma  Al  fuo  bel  collo 
candLido,e  gentile  Forma  fenz'  arte  vn  si  caro  monile.  Ch'ogni 
cor  addolctfcc,  e il  mio  confuma  . Son. 155. 

Ceruleo.  TaÀ.  Come  il  pailor,  che  Icoiga  horribil  drago  Strificiar 
fra  l'hcrba,  oue  s'auuinchia.  e fiioda , £ fibilando  alzar  fuperba 
creAa  Gonfio  il  ceruleo  collo,  ond*  ci  s’arrclta . Cono.  19.91. 
Delicato . Tali.  Col  dunfiìmo  acciar  preme,  &ofieiidc  11  delicato 
collo,  e l'aurea  chioma.  Lil>cr.($.  91. 

Eburneo. Ghel.  Forte, anzi lieiaadarl'vltimo crollo.  Porge  à 
ferro  crude!  rebumeo  collo . Kofi  itf.  99. 

Eleuaco.  Anguill.  li  tuo  collo  eleuato,^:  eminente  Ouunqiie..a 
vuol  fnoda,  e raggira  intorno . Motam.j.  iz. 

Eletruofo . Valuaf.  Cne  l'angua  il  collo  tìcAbofio,  e molle  Piegò  in 
- lato, e fc gin) colpo à voto.  Tebai.t.  160. 

Gonfio.  Impcr.  £ moltra  alhor,  che  follemente  vano  Appcfiial 
gonfio,  e (o^iogaio  collo , Di  feruicù  mendica  in  ricco  legno. 
Pendente  afpctto  aurea  catena  ei  poni.  Rull.i. 

Ignudo . Talt  Per  quello  ficn , per  quello  collo  ignudo  Pria , che 
giungano  d tc,paficran  Tarnii . Liner,  le.  49. 

Indomito.  Mandi.  Che  foura  il  collo  tm.omito  riceuc  Davo! 

vn  giogo  volontario,  e lieuc  • 1.  Canz.i. 
lumco  Tanfi  Miracomedi  fanguealfintoilèjgi  De  la  vergine 
bella  il  latteo  colio.  L.^.10.44. 

Lento . Tafl'  tlla  cadea,  quali  fior  mero  incifo.  Piegando  il  lento 
collo  ei  la  foAenne.  iiber.zo.tz8. 

Lucido.  Murt.  Oche  dolce  candore  MoAra  nel  bianco  fieno,  E 
nel  lucido  collo  alaballrmo . Kim.  Con/.  1 7. 

Magnanimo . Chiabr  bgli  il  collo  magnanimo  dìAende  Sicuro  à 
la  carnefice  fec  uro . Ainedzj. 

Nero.  Tali'  Rinaldo  il  colfc,ouc  s'annoda  al  buAo  I)  nero  collo, 
' e’I  fc  cader  tra'  morti . Ld>er.io.  54. 

Niuco.  Beniu.  Io  era  in  parte  già  eh' ambo  le  braccia  Alniuco 
collo  fuo  volte  ellcndea.  Stana.  Dole,  t. 

Orgogliofo  . Impcr.  Hor  lotto  tl  giogo  vii  d’vifici  iridegni  Oiamaì 
' non  lifcia  d'alHulVarnc  iIfi:no  Chino  il  collo  orgoglioso , c’I 
capo  altero.  Rull.i. 

Piumofo . Rin.  Nc  i bici  cigni  cmpicriaii  d'aura,  e d'hiimorc  L'ar. 

genica  tromba  del  piumul'o collo.  1.  Son. 44. 

Ricondetto . Murt.  Qudio  tuo  bianco  colIo«  Che  vago,  e riton- 
detto  S’erge  dal  bianco  petto,  Colonnella  c d'auorio . Rim. 
Madr.  zSo. 

Sottile  . Brun.  So*dle  hà  il  collo,  e delicato  il  volto , Molle  il  lèn, 
nero  l’occhio,  e noi  pie  Cioito . z.  SeJu.  Cleop. 
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Superbo.  Remig.  E fece  sì,  che  icori  Piegare  huim'i  al  non  vfii- 
to  giogo  L'aJcere  fronti,  ed  i fiipcrbi  colli . Fpill.jz. 

Tordo . yaiuafi  1/  nafo  fimo,  c come  a tauro  g''ofio  L torofo  p'i 
crc/ta  il  collo, & habbia  Doppia  la  Ipina,  che  gli  pane  il  dolio. 
Cacc.z.  )z. 

Coiiot^vio.  collocutione,  ragionamento  fatto  inficme . 

Strano.  Valual.  Le  donne  incimto  fole, c derelitte  Strani  colloqui 
fan  ridotte  inficine,  H de  le  liete  lor  notti  intcrdmc  L'vna  con 
i aJira  fi  contrita,  c geme . Tcbai.j . z j. 

CoLoMPA.  vccellonoto . 

Agile.  OhcL  Vna  colomba  vfeime  agile,  c fcarca  Dafondcal- 
zatj  del  ceruleo  lembo.  Rofiz.  8. 

Aniorofa.  Mar.  Vedi  tra' rami  di  quel  verde  mirto  l.acolomba 
amoro£a,Comc  col  vago  inficme  Gemendo  bacia,eribaciaiu 
do  genie.  Samp.  P.z. 

Amorol'ciia.  Mar.  Sei  pur  giunco  à quel  nido  almo  natìo  Quafi 
colomba  amoro/étto,  c pura , Garzon  felice,  à cui  con  rnjira  ^ 
cura  Sdpiraua volando  iJ  tuo dtfio.  Lir.Lugubr.S0n.14. 

Augello Aadalio.  Tronfi  Anzi  s’vn  tempo J'Audalio  augello. 
Oli  era  bolco  a’  rai  del  Sole  infido,  Fabricando  con  prciTio  cc- 
ce]fo,c  belio  Di  molli  piume  delicato  nido  , Su  vcroc  palma  à 
militar  drappello  Fiì  di  lieta  comcfii  annuiuio  fido.CoU.i  1.55. 

Augello  diGniiìo.  Cap.  Vezzofo  aiigcIdiGnido  ,Chc  dianzi  pur 
lalibcnade  hauelii,  A che  la  morte  aj>prclli  f Occiip.  ^tadr.4. 

Augello  lafciuo.  Mar.  Duo  de  la  Dea  più  bclLt  augei  lafcmi  Soura 
va  mirto  gemean  frondofo , c /pefio , fc  de*  lor ì>aci  al  mormo- 
rar l'omnKliò  Kilpoudean i’aure inamoratc, e I riui . Lir. Bo- 
fch.  Son. 6. 

Augello  qucru'o . Mar.  Rendeanfi  con  bel  cambio  Le  rcciproclic 
lii.guc  .Niormorio  j lù  ioauw,Chc  nonlòrmano  iiollri  De’  mici 
queruli  augelli . Lpit.j. 

Gentile . Mar.  La  co.umba  gentil  non  fi  feompagna  Dal  confiorre 
giainai  dileito,  e fido.  Coppia  in  cui  fi  nuiuicn  icmplicc,e  pu-. 
fa  L'innocenza  d’Amor,c  di  Natura. 

Humilc.  Anguill.  Qual  la  colomba  humil  candida  e bella.  Cui 
voile  far  l'allor  rolla  la  piuma  . Mcram.Ci.  j 1 

Imbelle.  V.iluafi  v osi  la  ilormo  di  colombe  imbelli , ChefquaU 
lido  ferpente  habbian  fcopcrro . Tebai.  12.5. 

Lafciua,lan.  Lia  colombaplacida, eiafciua,  E la  pernice  per. 
fida,egelofa.  Mond.j. 

Leggiadra . Tali  Sacrificaro al  Dio, ch’iui  s’adora,  Etàtepofeia 
o luavezzolaMiilrc  DuecoJombe  biaiuhifiìmc,elcggia<^e.. 
KinaLs.  6j. 

Fluida.  Tanfi  Non  credo,  che  fi  chiuda*  ombra  fotterra.  Che 
non  temi  qual  pauida  colomba.  Lagr.9.  17. 

Pia. Anguill.  Le  pie  colombe  i Tuoi  lamenn  vdiro,  Efurdapiea. 
ta  vinte, e le  nutrirò.  Mctam.4.  iz. 

Placida . Gofcl.  b placida co!oinba,agno innocente  Sacro àFc. 
bo,ale  Mufe,  horgucceliangue.  i.Son.70. 

Pura.  Pctr.  Maq^udtapura,  c candida  colomba , Acuì  nonsò 
s’al  Mondo  mai  par  vific . Son.  1 ) t . 4 

Semplice.  Tanfi  Per  cu  talhor  cadon  da  gli  arbor  finpra  Hor 
tordi  incauti,  hor  fcniplici  colombe . Lagr.8. 99. 

Sitibonda.  Brace.  Come tragge vn medefimo delio  Duccolom-T 
bellcfitibondcalrio . Kocc.iz.ij.  ■ 

Timorofa . Ferr.  Aquila  non  produce  Timorofii  colomba  ;ccer- 
no  imbelle  Non  partorifice  Hircana  tigre,  o fiera  Mauriunal 
Iconza.  Hort. 

Trepida.  Brace.  E quafi  intanto  con  pungenti  artigli  Rapido 
feende  il  pugnator  fourano.  D’aquila  m guifa,  eluda  i’acr 
piombe  Sul  Ooifo  duo]  di  trepide  colombe  . Rocc.iz.6j.. 

Vezzofa.  Mar.  Due  coppie  ancor  la  Dea  volle  Aluudìc  Di  co- 
lombe vezzofij  a mcraniglia . 

Viuace.  Brign.  Carro  afe  cade,  appo  cui  non  ha  Boote  Gemma 
chclplenJa;  la  finiitraltringe  Freno  a colombe  candide,  e vi- 
uaci , Che  porgon  Iena  al  uininar  co’  baci . Oiom.7. 

Colobo,  vccellonoto. 

Augello  Ciprigno . i^ambcc.  S’aggira  lieto  àia  diletta  intorno 
Con  gemmato  m<iml  Ciprig'io'augcllo , L Tua  beltà  fpiegando 
al  Sol  iioucllo , Fa  con  l’amica  leu  dolce  jur;norno . Poet.Ot. 

CaJidifiimo . Bcnam.  fc  s’e  d amor  ferito , QMaihor  brucia  d'amo- 
re i.  olombo  caliditTmio,  c l.irciùo , Ben  elle  di  notepoiicro,e 
mendico,  Palefacon  la  voce  il  chimo  foco:  Con  Ipcifìfiune 
rote  Cerchia  L lua  coloin’aa , £ fcuote  intorno  al  collo,  A 
l’Iride  fiimic.  Il  fuo  vago  monile , Cui  l’cccclfo  pianeta  orna, 
e dipinge , £ chiede  eil'citi  a la  fua  lunga  fpeme  Mentre  pigola, 
e geme.  Pali,  fctii.^.  4. 

Timido.  Car.  CoMd’vnalto  follo  ageuolmente  Spaniicrgriia- 
gno  al  timido  columlm  S’uuuenu,  c lo  ^hcrinifcc . fcn.ii. 

CoLUHiu.  Chrdtoloro  Colombo  Gcnouelc  . 

Argonauta  Ligure.  Mar.  Aprendo  il  fende  l’Occan  profondo 

Ma 
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Mà  non  fcnn  periglio , c fcnza  guerrs  II  I.igtirc  Argonauta  al 
bJlb  MonJo  Scoprirà  uoiio  Ciclo,  e noua  terra . 

<ìijroiic  Ligultico.  Brun.  V'arcai  A'gniU’AlciJc  Coli  per  TOesa* 
DO  II  noudlo  LigulUco  t}ia/bnc . Tal. 

Grande. Teli-.  E non  prendo fenz'arte  De I gran  Colombo i ram- 
mentar le  g-orìc.  Jjr.ii. 

]Huomo&c.  Uf.  Viihuom  de  la  Ligurìa  hourà  ardimento  A 
{'incognito  co;I«)  cli'orf  in  prima;  Ne  il  mir.accicuoH'rcmito 
del  vento  , Ne  l’inhotpito  mar,  ne  il  dubbio  clima , Ne  a’altro 
eli  periglio,  odi  rpaueiuo  P:ù  r;r.uic,ci'ormid.ibiJehor  lì  dima 
■1  aran , ch’ai  generosa  entro  a'i  diuìcii  D'.^bila  ongudi , l’alta 
mente  accheti.  Tu  Ipicghcrai,  Colombo,  d vn  nouo  polo 
j.omancsi  le  fortunate  antenne,  eh  à pena feguirà con  gli 
occhi  il  volo  La  Fama,  c’ha  mille  olcJiì,  c mille  penne . U- 
bcr.ij.il.  jj. 

piocchicro  Ltgure . Teft.  Trouò  l'Indtca  terra  11  Ligure  nocchie- 
ro, Evi  fermò  le  gloriofc  antenne.  Kim. 

Nocchiero Ligullico.  Mar.  Varcòpofciail  Liguftico nocchiero 
Del  fune  Alcide  le  nrefcriite  mete,  b feouerfj  per  vie  Arane, 
e fccretc  Nouo  eie),  noua  terra , e nouo  impL-ro . Galcr.Ritr. 
Scopritore  del  Mondo.  Chiabr.  Quinci  non‘tacerò  l’altoardi- 
mento  Del  nuo  felice  feopritor  del  Mondo , C he  feorfe  i cam- 
pì di  Nettufl  profondo  Su  corro  fral,  cuifoljnrgcuaiivcmo. 
Vol.i.  hb.^. 

Tili  (jcnoucfe.  Imper.  Caroà  U patria  fui  non  fù  Profeta  ; Fu 
ignoto  i Giano  il  Genoucle  Tih , Falciò  Tua  riua,  e Tour’ alati 
Idilli  Portò  fua  lode  oltre  l’HercuIca  meta.  C:af.i.  jo. 

’J'iA  Ligultico . Mar.  Honori  hor  voi  de' legni  honor  fecondo  Del 
LigulticoTiliiIlullnantcniie,  Ricco  per  voi  di  nouo  Mondo 
il  Mondo.  Lir.Heroi.Son.4jl. 

CoioMLLo.  titolo  di  grador.ella  militia,  o capitano  checom- 
nuaui  a più  compagnie  di  foldati . 

Altero,  lienom  Douc  l*£no,e’Ì  Mucr  conroit contenti  QucAÌ 
raccolic  il  Coloncllo  altero . Vitior.t.  i6. 

CoLusNA . loiteguo  per  lo  più  di  pietra  di  figura  cilindrica,  lunga, 
e tornii. 

Ad  tnuittina.  Polir.  Sopra  colonne  adamantine  pende  Vn  palco 
di  fincraldo , in  cui  già  foro  Anhcii , e Aani  hi  dentro  à MongU 
bello  Stcrope,  cBronic, &ogni  lormanello.  GioAr.i.9J. 
Aha.  Ar.  L'aJtc  colonne,  e i Capitelli  d' oro  Da  che  i gcmin.itt 
palchi  crai!  ft  Abiti . F11r.4j.77. 

Ahera.Mar.  Scultc  da’  fibri  induAri  Colonne  altere  edificò  l'Egir- 
IO,  In  cui  de  Parti  iliuflrt  11  fior  chindcj  millcriolo  fcritto. 
Sconto  del  tempo  auoro,  Contro  l'acuue,  e le  fiamme  alto  ri- 
paro . Cinz. 

Alpra , Taff.  Tu  che  nel  canto  ancor  d’empie  Sirene  Dolce  nTuo- 
ni  altrui,  perche  non  pieghi  Vn  cor  rigido  più  d’afpra  colon- 
na > Son. 

Cccci/à.lanf.  £ gli  ampi  fàlu, e le  colonne  eccelle  DalbAcner 
d'ogni  gran  monte  il  pondo.  Logr.j.4j. 

Elcuaca.  Angui)!.  L’clcuate  colonne,  ci  capitelli  Spargoncon^ 
tutto  il  ^egio  intere  in  fuorc  Di  rubiti,  di  zoifir , u'Jii  gioielli , 
Mctant.j.|. 

ferma-  Bemb.  E fe  per  le  fuc  lodi  vnqua  mi  fpatio,  Ch’  e ben  d’al- 
to valor  ferma  colonna.  Non  è pero,  ch’io  creda  dime  a pieno. 
Conz.ao. 

f ermiintna-  Fol.  Vedi  quella  fèrmilllnu  colonna.  Che  del  Tuo  pa- 
diglion  foAicne  il  carco . Hitm.  lib.j. 

Gentile.  Pctr.  Vn  lauro  verdc,vna  gentil  colonna,  Qu^indici  IVna, 
e l'altro  dicÌQtt*  anni  Portato  ho  in  feno,  e giamat  non  mi  feuw 
fi . Son.jjS. 

Giorìofa . Mar.  ^1  gran  valor  Romano  RcliquicmcmorabÌli,e 
fiimofe  Antonino,  e Traiano  Colonne  alzoroeccelfe,  e glo- 
riole. Canz, 

IlluiUe . Anguill.  Vn  ben  compoAo,  & elciiato  altare , Che  poCi 
fopra  1 n picdeitallo  adorno  Di  marmi , e di  colonne  iiiullri , e 
rare.  Metani. 6. aio. 

Leggiadra.  Augnili,  Per  oro,  o per  colonne  alte,  e leggiadre.  Non 
fipuòdirralcorotempioalicro.  Metani,  ii.  itb. 

Lumir.ofa.  Brun.  Luminolàcolonnaalrrui  (ù  duce  Fràl’omhre, 

& hor  fra  l'ombre  i noi  pur  nafee  Sol,  per  guidarne  al  Cicl,clu 
fe  la  luce.  buir. 

Marmorea.  Petr.  Ad  vna  gran  marmorea  colonna  Fanno  noia  fo- 
uente,&:à  fe  danno . Canz.ii. 

Memoranda.  Tuo.  Che  fcorgcraiqucA’ alte,  e memorande  Co- 
lonne , e liatuc , formar  quafi  vn  tempio  Uuc  da  noi  &’honori 
vnlmom  si  grande.  Son. 

Salda . Mar.  Hor  di  marmi  qu.i  giù  candidi , e fini  Soura  falde  co- 
lonne erger  che  vale  Reggia  fuperba , 0 vanità  mortale,  £di 
norfidiilluArj,  e peregrini  ♦ Lir.Mor.  Son.4- 
SafdATtma . Brace.  L quella  è la  ùldifilma  colonna , C he  l ltolico 
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honor fcnnofofpendc.  Crocc.to.  fi.' 
jCotoKSi . a cui  fù  fiagvilato  ChrìAo  noAro  Sfi^nore . 

Af)>ra.  Brace.  Vedi  tri  Tarmi  onde  dìAérra  Cnnilo  Leftelle  à i 
fuoi  dcuoti , c’I  centro  chiude , Afpra  colonna,  à cui  legaxo  ,e 
trillo  Sofirì percoAL: ingiunofè, ecrude . Vrb.u.d?. 

Spietata . Petracc.  A fnietota  colonna  Ecco  ignudo  legato  U Ri 
dei’Vniuerfo,  efiagèllaio.  Madr. 

Coi  OKMATO  ■ moltitu<ime  di  colonne  in  vn  edificio . 

Lungo . Car.  V’apre  vn’  ampia  fcncAra  ; appaion  dentro  Gli  ami 
fupcrbijilum^hi colonnati,  Edi Priamo,  edcglialmantidu 
Regi  I riconditi  alberghi . En.j. 

CoLONNi:  d’HcrcoIe . duoi  monti  vno  in  Ainca detto  Abila,c  Tal» 
tro  in  Europa  detto  Calpe . 

Mete  d’Alcidc . Mar.  Varcò  pofeia  il  Ligullico  nocchiero  Del  foiu 
te  Alcide  le  preferitte  mete . Galer.Rìrr. 

Mete  marmoree . Imper.  Anzi  à le  torri  del  falato  impero , E per 
fegno  inuarcobile  del  Mondo,  E termine  à le  menu  alte  inquio- 
te,  Le  biancheggianti’,  e le  marmoree  mete . RuA.7. 

Mete  facrare . GiuA.  Già  (li  lode  guerriero  Piantò  colonne  in  lidi 
ermi,  e lontani  II  Domimollro  altiero  Sacrate  mete  à gli  ardi- 
menti humani . Od.d. 

Segni  d'Akide.  Brun.  Varca  ifcgnid’Akidc  Coli  per  TOcean9 
llnouclioligullicoGiafonc.  Tal. 

Coio\o.  contadino,  Uuorante  del  terreno . 

Auaro.  Bald.  Darà  de*  c^ri  frutti:  e non  fiad’huopo  Giunger 
colono  auaro  al  curuo  aratro  IrobufUgiouenchi.  Rim-  Prof 

lib.  I. 

Ingordo . Car.  E che  de’  bofehi  vfeendo  i mano  d mano  Fei  pin- 
gui, e colai  campi,cp:cnt  I voti  D’ogni  ingordo  colono.  £n.i« 
Coloni . quello  che  e nella  fupcrficie  de’  corpi , che  ce  gli  rende 
vìfil'ili , 

Adaman:ino  .M.iA'.  Godo  al  cuofrefi:o,e  Tegre  cure  oblio , Lodo 
il  tuo  chiaro  adamantin  colore . Son. 88. 

Atro . Capp.  Scrini  in  aa-o  colore , Anima  mia , Sù  fogL'o  emula- 
tor  de  u mi,i  fede,  V irbu  al  mcAo  fcdcl  falucc  muta.  Prim.Son, 
Aureo.  Par.  Oue  fra ’l  bianco , e Tiureo  colore  Sempre  mi  mo- 
Ara  cuci,  che  mai  non  vide  Occhio  mortai , eh’  io  creda,  altro 
che ‘J mio?  Can/.xK. 

Bello.  TuAÌ  Taleil  Sol  ne  le  nubi  hà  per  coftumc  Spiegar  dopo 
Il  pioggia  i bei  colori.  Liber.^.ój. 

Brillio.  Font.  Zingarata  d’Amorc,  Come  bruna  tu  fèi?  Forfiil 
bruno  colore  Viuie  dal  fumo  de'  fofpirt  mici  ; O di  oruno  co* 
ior  vcltiia  vai , Perche  al  mono  mio  cor  i’eilequie  fai  ? Od.ap. 
Ceruleo.  Anguill.  Htvnrolor,chc  luivago  dipinge  Ceruleo, e 
nero,  ombrato  à fcacchi  mira . Mciam.4.  ^71. 

Cinereo.  Grat.  Tutu  zelo , e pietà  cinta  di  veAc  Di  cinereo  co- 
lore, humilc  in  volto.  Cleo|>  7.  ij. 

Dolce . 1 afi!  Dolce  color  di  rofe  in  quel  bel  volto  Fri  J’auorto  fi 
fiurge,  e fi  confonde . Libcr.4.  jo, 

Facundo  . Mar.  Sembrò  già  morto  ai  Mondo  QucAì  mentre  dal 
e ici  ville  lontano,  Hor  di  color  viuo,  e si  facondo  L'adorna 
illuAre  mono  , Che  chi  vcd<*Al*  inficine  il  vero, c‘l finto  Diria 
Timagin  viua,e  lui  dipìnto.  Galcr.Ricr. 

Ferrigno.  Vd.  Col  manto  di  color  ferrigno,  e ornato  Diricatni, 
e iTlbcro  drappo  eletto . En.p.  1 16. 

FcAofo . Brjgn.  Ire  d’aniaiui  poiché  toAoAringe  Iride  entrambi 
con  color  fcAofo.  Giorn.7. 

Focofo . Benam,  Dianzi  il  volto  d’argento  hebbe  coAcì , Cinthia 
nouella  hor  di  color  focofo  La  niiran  gli  occhi  miei  Sparfa  le 
gote,  e’I  primo  argento  ofeofo . Scl.Madr. 

Frale . Brun.  Tratta  penne!  gentile,  Aprigli  Pindo  al  cor,  la  deAra 
n gli  ori,  Perche  toAo  vedrai.  Che  per  frali  colori  ori  n'haurai . 
Vcn.Tcrr.  Madr.ij. 

Funebre.  Mar.  E quando  tinta  di  color  funebre  La  vide,  infino  ù 
gli  occhi  il  pianto  venne , 

Gemile.  Rin.  E tra  i fior  d’im  bel  volto  à l'alma  accoglie  Speme 
nouella  in  piùgentil  colore . i.  Son.zxi. 

Iliuftrc.  Mar.  Cosi  leggiadra  imago  ombreggia,  e finge  Rozo  cor- 
ben,  che  poi  più  n^tl  arte  D’iiluAri,  e I>ci  colon  orna,  e dipin- 
ge. Lir.Hcroi.  Son,ij. 

Incarnato . Brace.  D'incarnato  color,  che  par  che  rìda,  DoueJa 
neue  i fuoi  candori  inoAra.  Rocc.j.  j 1. 

Infolito.  TofL  Si  turba,  e de  gl’inÀiiiii  colorì,  Quafid’mnouo 
moAro,  hù  merauiglia . Liber.  1 j.  24. 

Lc^iadro . Molz.  Che  fbirar  l’aere  da’  bei  pomi  intorno  Dipinti 
oj  leggiadro  aureo  colore.  Son.64. 

Loquace.  Mar.  E con  color  loquaci,  e eoa  faconda  Pittura  ApoL 
lo  nouo,  enouoApelJc  Fà  che  dopo  la  morte  eviua,efpiri«. 
Lir.  Rtfp.  Son. 

Lucido.  C:ar.  Irì  venir  fi  fece:  ella  veloce  Infra  mille  fiioi  lucitfi 
colorì  Occulta,  de  inuifibilc  caloflì. 
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gne . Mii’tell  • IJ  cui  color  maJigno  NiMlria  de'  comi  iopnu* 

vn  rauco  nembo . j.Canr.i. 

Clarino.  Aduli  Oraue  Quantunque  d'anni  II  mio  bel  Solfi  veOe 
Di  marino  color  tinta  la  vdte . Rim  Madr.5. 

Melto . Benam.  Si  vcggion,  dico,  in  mille  guilc  i nembi  Tinti  d’a- 
tro pallor>di  color  melio  Scorrer  de  l'aria  i cainpi.PaA.Etn.5  >i . 

Miilo.  Anguill.  Eloda  nclaguanciadelicata  II  bel  nullo  color 
candido,  e rollo . Metam-i.  167* 

Mono.  Arcuili.  Qunto  entro  l'ira  il  duol  occupe  ione  Mollra 
il  mono  color,  che  il  volto  copre . Meiam.6.  j j o.  * 

Muto.  Tali  Percgrin>che  mirando  i color  muti  Ammuti,e  diuien 
quali  ornila  fra  l’ombre . Heroi.  Son.»9. 

PiBido.  Anguill.  Conuerte  il  corpo  Aio  pallido  in  herba,  Mail 
pallido  coior  non  l'è  già  tolto . Mctam.4- 1 5 7« 

Pietofo . Peir.  E'I  vifo  di  piccoA  color  farA,  Non  sò  le  vero,  o fal- 
lo mi  parca.  Son.70. 

Purpureo . Petr.  V’  fon  le  gemme,  i Iceitri,  e le  corone.  £ le  mitre 
con  purpurei  colori?  Ir.  Mori. 

Kancio . AeguiU.  Pingea  di  color  verdi,  bianchi,  e ranci  Di  cedri 
vn  vago  fr^io,  e melaranci.  Mctam.4.  i47. 

Riduce . Bnifl.  VcAan  » bel  colore  Le  CTatie  amorolecte  ; Se  fia 
loropermclTo  Vclliricmcnibraignuacj  Di  color  sì  ridente^ 
TingalabendaAinor:  color  si  puro  OrniàglihoDieri  Aioi  ie 
penne  d’oro.  Ven.Terr.  Idil.  1. 

Scintillante.  Iniper.  Riuolcc  à i rai  del  Sol  ptnge,  c colora  Del  co- 
lor fcintillantc  de  l’Aurora . Rulì.7. 

Scuro.AnguilL  MoAra  il  frutto  al  mantd,  quando  è maturo, Quel 
Cuigue,equel  color  funebre,  e feuro.  Mctam.4. 14;. 

Senco.  Malu.  Cosi  aurato  ricamo  occulti  rende  Di  regio  manto 
i Icrici  colori  ■ Del.  Son.48. 

Spirante.  Borg.  Mentre  co’ tuoi  Ipiranti  almi  colori  Tenti  dì  far 

" eterno  il  mio  fembiantc  Fatto  del  tuo  pennd,  Figino,  amante, 
Canto  i gran  pregi  tuoi,  canto  glihonori.  Rim.  Son.14. 

Spincofo . Mv.  O giouiiietto  morto , Eccoti  già  riforto  e fenlb,  e 
moto  Adirpecto  di  doto  Vo  color  fpimoro  io  ce  produce. 
Cialcr,  Hift.  ... 

Tremante.  Valual  Difconcii,  e d’vn  color  iremanre,e  rollo  Spar- 
li gli  occhi , e feotendo  ambe  le  mani , Come  tutte  le  furie  ha- 
ucHc  adolTo,  Falli  correndo, c con  mugghici  Urani . Tcbai.5  .s6. 

Turchino.  Benam.  Di  turchtnocolorporunlevdli,  Dcl’opra 
Ior,^l  loro  oÀkio  in  légno.  Viitor.5. 91. 

Vago . Ettor.  Rolà,e  l^ina  hà  congiunte  inAeme  Amore , Rolà, 
cne  co'  i color  vaghi,  e ridenti.  Spina,  che  con  le  punte  alpre, 
epungeoù  Allctuinvn,cnii  trafigge  licore.  Cuacc.Soii7. 

Vano . Tafll  Ch’  a'  lunghi  cr  ni  in  sù  U fronte  attorti  Fia  nota,  & 
al  color  vario  de’ panni.  Libcr.i4-7a. 

Vinofo.Ouaz.  Ad  vna  macchia  di  color  vìnofo,  Chi  fopra  il  pet- 
to tolto  lo  conobbe  Per  parto  del  luo  ventre.  Amlr.).6. 

Viuacc.  Vd.  Si  nel  crine  ornamento,  e nel  bel  vilo  Rollo  color, 
viuace,egiouenile  Oli  die  la  madre . En.i.  i49> 

Viuaciflimo.  Sarac. Mentre  con  viuacilTimo  colore  Spicgarl'ima- 
gm  vollra  in  tela  io  tento . Ouacc.  Son.4. 

Viuo.Colt.  £q^uancoconpiùviui,ebeicolori  Mipiugi adorno 
quelcdcAcalpctto.  Son.sS. 

CoLOKf . apparenza,  prciclto . 

Dolce . Tclau.  Hauca,  come  a’c  detto , Con  si  dola  colon  ngu- 
rato  AlPTcncipe,cmIfpigna  II  fatto  di  calale.  Tor. 

Ptetofo . TeCui.  Sotto  color  pieiolo , Che  non  foAlr  occupato  da' 


Franedì . Tor. 

Coiosm.  Statuachc  di  grandezza  eccede  rordinario . 

Eccelfo . Mar.  Rodc,c  rompe  con  qudti  i faifi  alpini  Oc'  gran  tea- 
m i porÀdi  lucemi.  De  gn  eccelli  coloAì  i marmi  Ani . 

Cigjn/co . Mar.  Fon»alwd  inimcnfo,cgieantaocoloflb  D'ori- 
calco  dorato  vn  Iihifallo , Cento  cubiti  lungo , c venti  groflb. 
Si  che  ilridc  ai  gran  pdb  il  picdeltallo . 

Immane . Mar.  Poiché  vede  eh'  alom  non  olà  ancora  Di  contro. 
porA  à quelcoloAb  immane . 

Immcnfo.Mar.  Sofpmgon  da  cent’  argani  tirato  Vn  immenfo  co- 
ìoflb,eÀiiifuraio. 

Waclimato.Malu.Esù  pietre  cadute  Machinaii  cololH  erge  Vir- 
iate. Del  Canz.i.  • 

Ruinofo . Tali'.  Tal  che  di  ruinofo  alto  cololTo  Di  quel  gran  col- 
po lacaduta  allcmbra.  Conq.ia.jg. 

Cot-ruto  di  Khodi . era  vna  lt.atua  del  Sole  fatta  da  Cateto  Lindio 
fcolaro  di  UAppo , alta  lettcccmo  cubici  : A penò  dodici  anni  à 
farla»  eviAfpeferocrcccnto  talenti,  che  fanno  la  fommadi 

cento  ottanta  milla  feudi . 

Altero . Tali  1 u già  cololTo  altero  al  Sol  drizzaAi  Rhodi  al  buon 
tempo  antico . Himcn.  Cani,  j . 

Prodieioddl'ane.  Mar.  E'I  colofTo  ch'ai  Sol  nemico  al  Aiolo 
Rhòdo  inalzò  con  peregriui  intagli  > Gran  prodigio  de  l’arte. 
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immenlàmole.  Ombra, cicrrorddCid.  Tcmp.z7x. 

Superbo . li  fuperbo  coloffo , Che  con  l’aprir  d'vn  folo 
p.-ifloapriua  Al  veleggiar  de’  piùAiblimi  pini.  Pur  facendoli 
tetto,  argin.  e muro  fa  rempelfofo  mar  porco  Acuro . Gaiac.9. 

Colpa,  peccato, difetto . 

Abhominanda.  Mar.  Qual  colpa  tanto  aI>hominanda,òGioue, 
Actòtimoue?  Samp-5. 

Amara . Mar.  E di  queAo  tuo  tronco  i i rami  fami  Le  mie  colpe 
fofpendo  amare,  c graui  Con  mille  groppi  di  fo^iri , c pianti . 
Lir.  Sacr.  Son.j. 

Ammantata.  Fol.  RiipoAaoccultaài’ammaniatccoIpc  Le  die 
di  morfo  tal,  di  tal  modciìia , Che  d’altro  la  fc  d'or  che  d’oflà, 
e polpe.  Huiti.  lib.7. 

Amorofa . Remig.  £ mi  deliberai  di  non  piegarmi  Aramoroft 
colpa.  EpiA.4. 

Atroce.  Ceba.  Penfmdo,  che  maggior  non  Ai  il  flagello.  Che 
chicdcflc  la  colpa  atroce, crea . tJf.i  j.  1. 

Audace.Grill  Onde  il  Rè  d’Ifracl  l’aito  furore  Humilc  eAinfe, 
e lafuacolpaaud.icc  ■ Pcn.ijp. 

Canuta . Leon.  Speflb  hà  canuta  età  cantuc  colpe , . £ porta  fcco 
l'indugiar  periglio . Taìd.  j . 5 . 

DannoG  . Dani.  Voi  cittadini  mi  chianuAe  Ciacco  Per  ladan- 
nofa  colpa  de  la  gola.  Ii.f.tf. 

Donnolìfluna . Manzm.  Oh  fempre  da  fuggirA,  e da  cemerA  D'af- 
féico  frcgolaio  DamioAAìmc  colpe  ! l lcr.^.f. 

Delira.  VaTuaf.  M.i  de  le  colpe  Aie  delire, &adre  La  peccatrice, 
e non  Maria  la  chiama  Per  tutta  la  città  vulgata  fama.Lagr.  1 x. 

DcicUabile.  Scnec.  Menai  la  genitrice,  cperdwfoAè  Più  lede, 
rata,  edeteiiabii  colpa  Grauidanediuenne.  Tcbaid.1.1. 

Dctclianda.  Gatt.  Ondeconlun^olagrimario  laui  LecoIpe_> 
mie  ii  detclbnde,  e graui . Addol.xj.  10. 

Difdiccuole.  Moron.  Fù  grauc,c  ver,  la difdiceuol colpa , Non 
perche  fù  fol  tradimento,  e Aode , Mà  perche  fu  il  cratiito  il  Rè 
dei  Ciclo.  Mortor.x.6. 

Empia.  Grill.  Con  voce  di  dolore  L’empie  mie  colpe  accufo, 
Signore,  e non  mi  Aufo.  i.Canz.4. 

Enorme.  Leon.  Vedi  qual  pena  merta,  E qual caAigo così  coor. 
mccolpa.  Taid.4.i. 

Fetida.  Impcr.  A inebriar  di  guAo  Mefchiniti  languenti,  E i 
profumar  d'odor  fetide  colpe . Ter.  Scanz.8  j. 

Folle.  1 all  Seconda auuerAti,  pietofo  Aiegno  Con  leue sferza 
di  là  sù  flagella  T ita  folk  colpa,  e fa  di  tua  filute  Te  mcdcAno 
minilho  » e tuilriAuce?  Liner. ix.  87. 

Grande. TaA.  Etc ragion ,ch’ ci midifprez7Ì,c Ahema;  Omia 
grancolpa,  ò mia  vergogna  eterna!  Libcr.7.  49. 

Grauc.Pctr.  ChcgraucctHpaAad'ambcduonoi,  B tanto  più  di 
VOI,  quanto  più  v'ama.  Son.  19. 

Honcita.  Rcmig.  E perche  afeondi  lorde  la  tua  pena  L'honcAa 
colpa?  àia  tua  madre  hoinai  Narrar  ci  lice  ogni  aniorofoin. 
ganno.  Kpill.19. 

Horrcnda.  Tanf  O pur  miei  graui  error,  mia  colpa  horremla 
Portano  in  (erra,  c in  Ciel  nout  prodigi.  Lagr.f.  f4. 

Humana.  TaA*  Ma  che?  fon  colpe  humane,  e colpe  vfite,  ScuA> 
la  natia  legge , il  fello,  c gli  anni , Anch*  io  parte  fallij , s*  à me 
pictace  Nc^ar  non  vuò,  non  Aa,  ch'io  ri  condanni.  Lioer.16.5  j. 

Impudica.  Remig.  Mas'iom'inchinoàl'impudicacolpa,  Non 
nò  del  mio  fallir  Pelame  alcuno,  Che'l  mio  peccato,  e lo  mio 
fallo  adombri . Epill.iè. 

Impura.  Gnll.  Mà  10  vii  terra  ofeura  Per  la  mia  colpa  impura 
Corneofeurarpotrommiin  tanto  horrore  ? i.Madr.50. 

Indegna  . Grill.  Hor  che  rcllrcma  notte  il  Mondo  abbraccia  Sot. 
to  fall  Aie  fofche , c icnebrofc  Graui  di  colpe  indegne , e mo- 
Aruofe,  Onde n'hà Aera, e formidabil fàccia.  1.S011.81. 

IncAàbilc . Manzm.  E tù  Giouc  ociofo,  O'incflàbili  colpe,  e di  nc. 
fande  Spcttaiortrafairato,  Conlémiancor,ch'ioviua?  e che 
s’afpccta,  diedi  colpe  maggiori  Ilfecolos’infami?  Flcr.$.x. 

Inefpiicabilc . Leon.  E (n^nai  di  cader  con  maggior  danno  A vie 
più  graue,  e incfplicabtrcolpa . Taid.4. 1. 

Infame.  Rcmig.  Onde  il  fupplicio  mio,e  lo  mio  fceippio  Molto 
minor  de  la  tua  colpa  infame  Saràllimato.  EpiA.7. 

Infetta . Grill.  Che  Aera  diuorò  tra  le  foreilc  De  le  mie  colpe  in- 
felle,  i.tanz.xo. 

Ingiuriofa . Ohe).  Mi  fc  non  puoi,  fé  reAAenza  à tanto  Fan  le  mie 
colpe  ingiuriofc,  almeno  Sia  de  la  lingua  à farl'vlAcioilpian. 
to  Prodigo  si,  che  me  n'allagiu  il  Ano.  Rof4.  7. 

Ingrata.  Maiizin.  SianiifiiraiJcalrigo,  Ch' io  procuro  à colui , 
In  cui  folo  mi  lice  Lalrigar  le  tue  colpe  ingrate  canto. Fler.4.1. 

Innegabile  .Cat.  Ch'alhor  ch'c  più  innegabne  la  colpa  Solfenc 
fcolpaoltu,  chi  Tene  incolpa.  Stanz.ii. 

Imietcraca.  AnguiÀ.  >Malleuadord'inuetcratc  colpe,  Daràfc  AcA 
fo  atormciuofamortc . Oiud.5.((. 
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Iniiolontvia.  Drun.  Verri  l'inchionroj  onde  il  perdon  procuro 
D'inuoJomariacoIpa,  àtcdauami  Freddo  foidi  timore  di  do. 

gliaorcuro»  l'pid. Hcroi.i.  IO. 

Imifìrau . Leon.  A Dip,  che  Tol  può  cancellar  le  macchie  D‘ognJ 
più graucinuliiara colpa.  Taid.j. 

Laida  .Ceba.  Dotie  fon  traici  al  più  crudclnianiroQuei,  che  più 
Laide  colpe  han  fatto  rei.  Ell.7*  >^8. 

M^iligna.  Grill.  Comcltor  colpe  maligne  Fati* han  dira,  edi 
morte,  ohimè  ,€omcce  l.uciaimanruc-tc>  j.Madr.ji. 

Mollriiofa . Guai.  M à tua  bontà  m’auucggio,  e facto  faggio  Pian, 
go  le  colpe  moftruofc* , c nere , £ fpcro  in  tua  virtute  anco  po. 
lere  L'iniriutodriraar  torto  viaggio.  Liric.  Son.^j. 

Nefanda . Rcmig.  O de  la  colpa  msa  nefanda,  c brutta  La  brutta 
fama  alnicn /otterrà  foflè.  fcpill.7* 

(«ìcmicaàDio.  Grill.  Colpe  nemiche  à Dìo  ^lal  più  reflad'of- 
frirui  horrìdo  pegno  Del  fuo  contro  di  voi  gioii*  odio,  efde- 
£>no  . t.  Madr. 

Kobtic  . Ceba.  E con  la  cana  appre/To  e con  lo  fcrìito  Apre  la 
nobil  colpa,  e*l  bel  delitto . Eii.i^.  ifo. 

Obbrobriofa.  Ar.  Ch’ emenda  pofs* io  far  onde  rimonà  Mi  iia 
vna  colpa  tanto  obbrobriofa?  hur.az.  po. 

Rea.  Ar.  Si  che  chiede/Te  prima  che  morìflc  Perdono  iOÌo  d’ogni 
fuacolparca.  Fur.4^.  iitf. 

Sceleraca.  Scnec.  Arbitro  di  mie  pene:  io  non  credei  Mai  can- 
cellar le  federate  colpe  Con niuna pena.  Tcbaid.i.  i. 

Tacita. Tair.  al Cicl dunque conuerfo  Kiucrenteperdon ridùe- 
di,eipiega  Leiuetacitecolpe,  e piangi,  e prega.  Liber.iS.  8. 

Tormento^ . Manain.  Oimnque  m’incamini , Scuere  al  mio  pen. 
liero,eiormencofé  Aflìflerin  mai  Armprc  Le  colpe  vindicate, 
evindicanti.  Fiera. 4. 

Verifimile.  Guar.  Per  farpiùverifìmile,  e piùgrauc  Làcolpa 
d’Amarilli.  rall.4.4. 

C<H.?iitF.  il  dar  colpi. 

Orauc.Taif.  Vennero à gioAraalhor, mi laftiar vuoti  Icaualii 
ai  colpir  grane,  & acerùo . Rinal.6.  a 

Cairo,  [xrc olla, botta. 

Abhoinincuolc.Guar.  Ch* al>hoirtua  Natura  vn  così  Hero  Per 
man  del  padre  abhoniincuol  colpo.  Pail.5. 5. 

Acerbo.  Ar.  E quando  l'elmo  fenra  incanto  folle  Partito  il  capo 
gli  hauria  il  colpo  acerlio . Fur  ia.  68. 

Agro.Tail'.  Et  aita,  o conforto  altri  non  porge  Al  colpo  di  for. 
tuiiaagro,efuncfto.  Conq.ii.8. 

Amaro  .Ceba.  E ben  che  col  velen  d'vn  colpo  amaro  Senta  pa^ 
fari!  il  cor  noua  fàctta . FlL8.11. 

Afpro.  Anguill.  Con  quel  timore, &:hiimilt.i , che deggio  Tìdi. 
feopro  II  mio  colpo  a|pro,c  mortale.  Mctam.9.  i8o. 

Atroce  .Tali!  Dello  l'atroce  colpo  alto  fpauemo  In  tutti,  e in  te 
furor,  rabbia , e difdegno , O Itiperbo  Aridan,  vedendo  Ipcuto 
Il  tuo  hgliuol,  il  tuo  più  caro  pegno . Rinat.4.  tx. 

Bcllinimo.  Guar.  O bcllinimo  colpo  ! Colpo  caduto  i punto  Do. 
ue  l’occhio,  e la  man  l'hi  deltinaio . Palla.  8. 

Crudo . Taft  Mouiam  la  guerra,  e con  tra  a i colpi  crudi  Facciam 
denfaccflugginedifcudi . Liberi 8. 7}. 

Debile . ValuàL  Cade  ognicolpofuodebile,e  vano,  Et  inganna 
d'alTii  la  Aia  credenza . Tcbai.6. 16.?. 

Difdcgnofo . R.Talì'.  Perche  tanto  làran  celebri,  e chiari  Quanto 
dai  coIpidifdegnoA,&empi  Di  morte,  difendendo  il  vollro 
honorc  S'vdru  del  grido  fuo  l’alto  rumore.  Stana.  Dolc.i. 
Difperato . Moron.  Tuttauiaperdo.e’Imioocmicoauanza,  Mi 
vuòtirarpiùdilpcrati colpi.  Mortori,  x. 

Difpictato . Ar.  S'odonlor  colpi  difpietati,  e crudi  Intorno  rim- 
bombar con  Aiono  borrendo.  Fur.ji.li. 

puro . Tali'  QuaA  maAin , che  1 faflb,  ond'  à lor  porto  Fù  duro 
colpo,  infellonito  afférra.  Iabcr.9.  88. 

Empio. Angui)].  L'altre  con  queAo  dfempio  alzan  gli  Aocchi  To- 
gliendo  gli  occhi  al  colpo  empio,  e profano . Metam.7. 115. 

inccrabile.Ceba.  E d'e/lecrabit  colpo  empia  inacftra  Ncipetto 
del  mio  amor  tu  mi  lacchi.  EA.ii.  loj. 

EAranio.TaAi  ESoliman,ch’eAraniocolpohàviAo,  NcIcorA 
turba, einmillidifcein  faccia.  Liberto,  loa* 

Fallace.  Taiu  Bicorno  aguzza  ài  tronchi,  e horrdiilmugge,  E 
co’  fallaci  colpi  irrita  i venti . Conq.8. 48. 

Fatale . Vd.  Figlio,  che  fegno  à i colpi  alpri,  c fatali  Sei  de  la  iòr- 
tc  i Troia  autierfa,  e rea . En.j.  44. 

Fataiizjto  .Malli.  larci,dehlafcihomai  Fatalizato  adAtalaota 
il  colpo.  Del.  Idii. 

Fellone . Mar  Mà  che  fra  di  coAei  veduto  cAìnto  Sotto  vn  colpo 
fellon  I Hercol  nouelio  f 

Fero.  Tali  Tempra  non  foAerrchbc  ancorché  fina  FoAc,ed‘ac. 
ciaio  nò,  mà  di  diamame , 1 feri  colpi,  ond'  egli  il  campo  alla, 
ga.  Libsr.S.st. 
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Fcruido . Ceba.  E più  fcruidi  colpi,  c più  coAanti  Vibran  dal  vol- 
to fuo  l’^mi  dtuinc . EA.S.6J. 

Finto . TaA.  Non  danno  i colpi  hor  Enti, hor pieni,  hor  fcarA,  To- 
glie rombre,e‘l  ftiror  l'vfb  de  l'arte . Liber.  tv.  55. 
Formidabile.  Moron.  Edinouofemir  de  U tua  felce  U troppo 
duro, e formidabil colpo.  Mortor.4.4. 

FuncAo . Pctr.  Subito  ricoperfe  quel  bel  vifo  Dal  colpo  a chi  Fat- 
tende  agro,  e funcAo . TrCaA. 

Furthio . Mar  Quegli  talhor  accenna,  e ralhor  tira  Colpi  fiiniui 
con  ìAAdie  accorte . 

Grane . Ar.  A i lor  caualli  cAcr  poflenti,  e de  Ari  Non  ciouò  m ci- 
to à gli  a^ri  colpi,  e graui . Fur.j  1. 69. 

Grauifluno . Ar.  L’altro,  c'hebbe  l'artefice  mcn  dotto , llgrauiC 
Amo  colpo  non  roAerfe . Furi».  69.  ^ 

Horrcndo . Taff.  Così  mofTcro  in  gioAra,  e i colpi  horrendi  Pari- 
mente drizzato  ambi  àrelmetto.  Liber?.  86. 

Horribiic.  TaAI  Qijci,  che  prima  ricroua  il  Turco  atroce,  Caggio- 
noàicolpihorribiliimprouiA.  Liberio.  77.  ® 

Impetuofo.  Cd>a.  Sfotto  colpi  impetuon,  e Acri  Cadder  nel 
giorno iAe/Toi  tuoi  guerrieri.  EIL15.8. 

Incredibile.  Valuaf  Lofpiritovital,ch*irimprouifo  Daqud 
colpo  incredibile  fù  colto . Tebai.8.  tfj. 

Indegno.  Ceba.  E che  col  fulminar  d’vn  colpo  indegno  Perder 
li  veggio,  ohimè,  la  vita,  c*l  regno . EA.8.  i 1 1. 

Ineuicauiie . Brace,  thè  fuggire,  o difendcrA  non  vale  Dal  colpa 
incuicabile,  e fatale.  Stanz. 

Infallibile.  Brace.  Ohimè  il  bel  guardo,  onde  gli  Arili  auueata 
D'infallibile  colpo  Amore  arderò . Stanz. 

Ingiuriofo.  Anguill.  Ch’orai  lor  colpo  ingiuriofo,  e crudo  Hoc 
la  fpada  ripara,  & hor  lo  feudo.  Mctam.j.  i6. 

Infidiofo  . M;v  Che  mentre  ci  ibAi  in  ginocchioo  nel  tempio  , 
Colpo  in  lui  fcocca  in  AdioA>,  & empio . 

Irreparabile  Bald.  Gode  la  Parca  rea  di  tetto  aurato  Varcarla 
foglia  : e frale  fchermo  è l'oro  A i colpi  trreparabiii  del  Fato. 
Rim.Lugub.  Son.i. 

Languido.  Olici.  Tal  vn  colpo  auucntò  languido, e feale.  Poi  rad- 
doppiollo,  c raddoppiollo  in  vano . Rofi  1.  78. 

Leggiadro . Guar.  C^eAo  colpo,  c’hai  Auto  si  leggiadro  £'  forfè 
egli  da  Lineo,  o pur  da  Siluio  f PaA.4.  9. 

Memorabile . Ar.  E s'clmo  in  capo  hauea  di  peggior  tempre , Gli 
era  quel  colpo  memorabii  fempre . Fur.  jo.  5 8. 

Memorando . Ceba.  Col  colpo  ingiuriofo,  e memorando  Non—» 
foAc  fegno  EAherdc'  fuoi  mron . EA.f . j. 

Middialc.  TrqiiA  Scontra  Clotarco  il  grand' Erculeo  à fronte  , 

F colpo  micidial  foura  gli  drizza . ColLso.  97. 
Minacciofo.Mar.Quinci,  e quindi  l’accenna  Con  cauti  Aratagcmi 
Di  non  fanguigna guerra  Non minaccioA colpi.  Epit.j. 
Mirabile  .Tali!  Che  rotti  i lacci  à Telmo  Aio  d'vn  falco  (MirabiI 
colpo)  Cile  balzò  di  tcAa.  Libcr.j.  xj. 

Molelto  • TalT.  Ribatte  t colpi  la  guerriera  ardita , Che  vengono 
al  fuo  caro  afpri,  c molcAi . Libcr.  10. 16. 

Mortale.  Anguili.  Fù  ferito  da  vn  colpo  aipro , e mortale  D’vn' 
haAa,  che  gli  aperfe  il  manco  lato.  Metani.;  40. 

Nefando.  Valuaf.  E si  lor  par  ancor  cofa  gentile  Gliazuichirì- 
nouar  colpi  nefandi.  Tebai. 4.  if  7.  > 

Noccnte.  TronA  E di  nocence  colpo  il  fen  ferito  IldeiUno  bc- 
Acmmia,  e la  fortuna.  C0A.5.X. 

Pcricolofo . Brace.  Sù  Telfe  del  pugnale  Ì1  colpo  prende  Qi^to 
altro  mai  pericolofo,e  crudo . Rocc.8. 69. 

Pcrigliofb.  Guar.  E ne  Thirfuia  fposlia  Nonpur  Ani  quel  peri* 
jiioib colpo.  pjn.<.j. 

PclantìAimo . Alam.  Pefentiffìmi  colpi,  & ìnAniii  Mena  il  buon—» 
Febo , c ben  mille  fucili  MoAra  hauer  ne  la  Ipada , tanto  foco 
Fa  di  loro  arme  vfeir  per  ogni  loco . Gir.  Cori.  1 j . 

Precipitato,  Malu.  Di  peregrino  augello  Volo  pericolato  Dì  vin- 
dice faerta  Colpo  precipitato.  Del  Idi). 

Rigido . Ceba . Il  più  rigido  colpo,  e’I  più  crudele , Cbe  mi  craAg- 
ga  il  cor  col  fuo  dolore . eA.8.  ns. 

Sconcio . Mar.  Colpo  tirò  si  fconcio,e  AniAirato , Che  la  tagliò 
da  Tvno  à Taitro  Luo . 

Smifurato.  Ciec  Diè  al  caualier  non  conofeiuto  vn  colpo  Si  Ani- 
furato , e crudo , che  gU  aperfe  Lo  feudo , e l'elmo,  e feenden. 
do  nel  capo  Li  fece  vna profonda, e larga  pi^a . Hadr.i.j. 
Soaue.  Ar.  Tali  qual  fur  ne  1 lor  ceppi  Aluelm  Si  ^eron  colpi  non 
troppo  foaui.  Fur.j  1.^9. 

Souraitante . Manzin.  Il  confolarmi,  Irene , E*  vn  cibar  quel  me- 
fchinOfChe’lcoipofouraAancevIcìmoattende.  FJer.j.  j. 
Spauentoib . Ar.  Le  campane  A fencono  à inaneUo  Di  Ìpe£H  col. 

pi,efpauentoArocchc.  Fur.14. 100. 

Stridente.  Impcr.  £ fanno  à t colpi  lor  Arideoti  acuti  D'hannonia 
bofcarcccùEcho gentile.  RuA.4. 

Sb. 
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Superno  . Pi.  V Tdim  di  quello  loco',  occhi  dolenti , Fur^iam 
' d'humano  Cicl  colpo  fuperno,  Che  fc  prouiam  nel  Ciel  ìlragi, 
e tormenti)  Fuggendo  il  Cicl  noi  fuggircm  l’Inrcrno.Prim.Son. 
Trauaglioib.  Impcr.  Da  terribile  colpo , e crauaglio/b  Quanto 
a/pettato  men,  tanto  più  amaro  • KulK). 

*Trauiato>  Brace.  Ne  giunge  il  colpo  o trauiato^o  tardo  Del'iru 
domita  lingua  i la  radice , Ma  la  punge  e la  pa/là , e fa  la  gola 
Ringhiotdrlarampt^na^eJaparola.  Rocc.7*  i7- 
ValoroA).  Ceba.  lo  fon  colui,  ch'ai  tuo  diletto  amico  Couto- 
lorofo  colpo  il  cor  craiiiri.  Lll.8. 87» 

Vano.  Talf.  E'I  corno  aguzza  ài  tronchi,  e par  ch‘inuiti  Con_f 
vani  colpi  i la  battaglia  i venti . Liber.?-  5 f • 

Villano.  Mar.  E fcoccar  contro  me  colpo  villano,  Ch’ inerme 
il  Banco  à le  percoflc  ofl^rfi . 

CoiTuxo.  (Iromento  di  ferro  da  tagliare  da  vna  banda  fola,  ha- 
uendo  dall'altra  la  colla  : SigniBca  anco  talhor  la  Ipada . 

Acuto . Tronf.  Vuol, che  '1  germano  da  coltello  acuto  Ai  fuol per 
la  Aia  man  cada  abbattuto.  Coll.t.jf. 

Arrotato. Gali.  Con  arrotato  colpo  di  coltello  II  deliro  orecchio 
troncaàvD mafnadiero.  Addol.16.50. 

Valuaf.  Di  duonati  advnDarto,advnlafronte,  Fina' 
denti  parti  l'alpro  coltello . Tcoai.p.  po. 

Atroce.  Ceba.  lui  farò,  An  che  ratrocc,c  bieco  Colici,  eh' iru 
contro  al  fanguc  Hebreo  A sferra  Di  forar  petti,  e d'aprir  tcHc, 
e i Banchi,  Senta  ifuoi  colpi  aftàticati,  c fianchi . EA.16.  88. 
Empio . Anguill.  Che  non  Thaurebbe  il  Greco  empio  coltello  In 
SI  tenera  età  donato  à Fiuto . Mcram.8. 117. 

E/Tecraco . Chiabr.  D'cflccraro  coltello  arma  la  dcflra , E le  tene- 
re membra  ella  recide . Voi  1.  Cac. 

Falcato.Valuaf  E fc  pur  falle,  da!  Bnillrolato  ToHo  refugio  hab. 

bia al coltcl falcato.  Cac  i.idj. 

Feroce.  Ceba.  Benmifénrod'angofcia,edidolorc  Con  feroce 
coltello  il  cor  paflarmi . Eli.  15  • isj. 

Horrendo.Ceba.  Strin<;erpocc(fì  àia  tua  vita  il  nodo,  Chefoio- 
gliergià  mi  par  coltello  norrendo.  EA.16. 101. 

Ingioilo.  Anguill.  Nonvolcr,chcilco]tclloingiuAo,&empio 
Accorti  à la  mia  vita  i giorni,  e l'hore . Metani.  1 o.  S64. 
Pungente.  Talf.  Vaitene  incontra  pure  A quei  colcei  pungenti , 
Cne  collui  porta  ne  la  linpua.  cquiui  Moltra  la  tua  Befezza . 
Amint.4-1- 

■Ritorto . Bocc.  Rigido  poi  qual  Ber  paAor  feorgea  Trarfì  di  folto 
vn  ritorto  coltello, Col  quale  l'addormito  Argo  vccidca . Vif 
Amor.  17- 

Tagliente.  Brace.  E così  detto  àvn  colpo  Col  tagUente  coltello 
Troncò  la  fifcia,&  io  rimali  vn  ghiaccio . Sdegn.5.  t. 
TaglicntiBìmo.  Brace.  Quel  eh’  ci  volle  inferire,  egli  di  fctio  Trai- 
lofi  vn  raglieiuiBitno  coltello . Sde^n.f.  i. 

Vibrante . Gatt.  Di  gran  potenza  Heroe  fembra  ghermire  Coirci 
vibrante,  e fouravn  monte  afcclb  L'vnigeniia  prole  al  Ciclo 
oBrire.  Addo!  15. 6. 

Colto,  luogo  coltiuato  : culto . 

,Ueto . Tal]’.  Da  J'vno,  e l'altro  mare,  e per  li  lieti  Colti  di  fècon- 
difltmc  campagne  Si  pafeon  gli  ampi  armenti,  crampiegreg. 
gie.  Aminc.i.  X. 

CoLTKE . coperta  da  letto  propriamente  imbutrita  con  bambagia. 
Molle . Bent.  Adempirà  gli  oAcij  Di  coltre  molle, e morbido  orU 
gliere.  Corin.x.6. 

Morbida . Mar.  Tri  le  morbide  coltre,  oue  giacca,  Faceano  i nidi, 
egtanfcocendoi'alc  Vezzi, rìA, e cradiilTi . Temp.ioj. 
Puipurca.  Talf.  Poi  sù  la  coltre  Aia  purpurea,  c d’oro  Portato  è 
ilcorpo  apprcAb  il  finto  choro.  Conq.x1.75. 

■Rolaia . Brun.  QuaA  su  ietto  di  criAallo  adorno,  Sorto  coltre  ro- 
lite,  aure  gioconde  Giaciono  in  cosi  placido  foggiorno.  Epill. 
Heroi.1.6. 

CoLTVR^.  luogo  coltiuato, e coltìnamcnto . 

Indullriolà . Imper.  Mi  s'iui  la  Natura,  onde  n'auanzi  Ogni  arie 
di  coltura  indullrtr* fa,  E l'occhio  foio  al  pellegnno  allegri,Sco. 
prc  ne*  tronchi  le  fue  pom]>e  eccelfc . Ruil-i. 

CoLvuHo.  ferpe. 

Fifchiante.Tronf.  Fiero, qual  baAlifoo,  o d’occhi  il  piglio,  Di 
Bfchiann  colubri  il  capo  ha  cimo . CoA<6.  |6. 

Gonfio.  Car.  Talcvn  colubro  mal  pafuuto,  e gonfio  Di  tana— • 
vfeito , ouc  la  hedda  bruma  Io  tenne  afeofo  , a l'aura  B di  mo- 
Ara.  En.x. 

Spauentofo.  Brun.  Mà  fono  à quello  monte  Ergon  Beri,  e lugu- 
bri Spaueniofì  colubri  Ltuido  il  collo,  c fqualhda  la  Ironie , 
Volli  fri  fatti,  e dumi  In  lubrici  volubili  voIumi.Vcn.Cel.C.tz-8. 
Squallido.  Guar.  Quella  è gloria  maggior,  che  trar  da  i bofehi 
Horride fcrc,c fquallidi  colubri . SÒn.p5. 

Coma  . chioma. 

Horribik . Tali*.  Cosi  leon  ch’anzi  I horribil  coma  Con^muggiio 
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feotea  fuperbo,  e fero , Se  poi  vede  il  miniAro , onde  fu  doma 
la  natia  ferita  del  core  altero.  Iibcr.6.  Sj. 

CoMAKUAnfc . l’imporre , l’ordinare  con  comandamento . 

Dolce.  Valuaf.  Mà  perche  dolce  è ilconundar,  clpcflb  Vnin- 
gordo  delìr  preme  J’honeAo . Tcbai.x.  X19. 

Orgogiiofo . Vd.  Diìfc , edel  campo  vfeiro  1 fuoi  repente  A co- 
tanto orgogliofo  comandare . In.  to.  lox. 

CoMANiK) . comandamento . 

IncontraAabiJc . Chiabr.  Militia  eccelfa , che  ne’  cenni  intenta 
Mi  del  Tonante , e vigilando  attende  l^roiua  à gl'  incontralla- 
bili  comandi.  VoI.a.Liber. 

C0MMTTIMEK10.  il  combattere,  il  contraAare.  fugna,  certame . 

Amico.  Brign.  Combattimcntiamici,  Alprczze amorofetie.^, 
Kipulfcallcttatrici,  Chieggo  voArcfjcite.  Giorn.x. 

CoMtniA.  fauola comica. 

Faceta.  Mar.  ^cguono  ancor  ridendo  la  comedia  faceta  Me- 
nandro,  & Anltofanc,  c Craiitio . F.pic.z. 

Cometa,  vapore  come  lidia,  chctalhoraapparilce  nell’aria^, 
quafi  cornata. 

Atroce.  Brign.  Iratofi],  che  nel  color  si  tinge  Ditraucaccefà, 
o di  cometa  atroce . Giorn.6. 

Crinita.  Ghd.  Ne comctapcrò varia, ecrinita  Quando alpcrfa 
di  morte,  c di  terrore,  Suo]  de’  gran  Regi  infialar  lavua_,. 
Rof.7.  |i. 

Cruda . Paci.  Quella  che  vibra  il  Cicl  Cinto  Imeneo  Faci  amoro. 
lé,eltcte  Sono  al  Barbaro  Auol  crude  comete . Kim.M.iJr.i. 

Ebra  di  (angue . Brign.  L’empio  Icon  precipitofo,  c llolto  Sferza 
fellclìb,c  parlacodavnangqc.  Spande  il  guardo  comete.^ 
ebre  di  làngue . Giorn.7. 

Empia.  Mar.  E con  dorato,  e luminofo  crine  Minacca  eR'^ia_» 
cometa  alte  mine. 

Fofca.Mar.  Sfidan  le  Aclle,o  vanno  QuaB  fofea cometa  Di  nere 
macchie  ad  annebbiare  il  giorno . Simp.5. 

FuncAa . C iec.  Qual  sù  le  prime  faci  de  la  fera  La  fune Aa  come- 
ta  apparir  Aiole,  E trahendoB  dietro  vn  lungo  crine  Timo  di 
fangiic,  e sfauillando  foco  Scuote  gli  feettn,  e turba  le  corone. 
Hadr.t.  X. 

Hornbìlc.  Chiabr.  Erancoaiiuien  talvolta,  Ch’horribilc  co- 
metaiulBvcde.  Voli. Meteor. 

InfauAa.TalC  RoAèggian  gli  occhi,  ediveneno  infeno  Come 
infaulla  cometa,  il  guardo  Iplende . 1 ibsr.4. 7. 

Liuida . Malu.  huida  cometa  Inuidiò  la  mo'te  a’  tuoi  rìpoA, 
E con  gli  odi  nati;  TediAurì>òdaneccflàrì;oblt;?  Dd.Canz..x. 

Luce  coniata.  Gofel.  Ben  ft^aua  dai  Ciclo  i vicin  danni  Co. 
mata,  ardente,  c niinaccioia  luce . x.  Son.  5 9. 

Lucida.  Teli.  Neper  me  Arifcicran  di  zolfo  ardente  Qual  lucida 
cometa  Pergliaerci fentierraggi improuili . lir.xS. 

Lugubre.  Car.  Come  ne  la  fcrenahuinida  notte  La  lugubre,  e 
moriifcracomcta  Sembra  che  fangue  auucnti.  Hii.io. 

Martialc.  Moron.  Chcmarauigliahorfia,  fé ’l  C icl  ci  vieta  Gl' 
infiuffiamici,  einvecelorci  /piega  CrinefauidiMartialco- 
meta?  i. Sacr. inucit.io. 

Mortale.  Teli.  Gratia  di  regio  cor  gran  lume  foinde,  Mà  la  lu- 
ce, ch’apporta  è poco  lieta,  E come  raggio  di  mortai  cometa 
T.Tmo  minaccia  più  quanto  è più  grande . Lir.4. 

rortcìuofa.  Imper.  £ miri  sfàuillar  gli  occhi  di  rutti  QuiBco- 
mete portentolè,  ardenti . KuA.ii. 

Regia . Benam.  PurìAìmi  vapori , De  le  regie  comete  afìài  più  pu- 
ri . Pali.  Ein.x.  4. 

Sanguigna.  Ghel.  lui alhor quali?  c nelCaluacio  giogo  Dico- 
mete  lànguigne,  e di  colonne  ? Rofxj.  7x. 

Scapigliata.  Brign.  Con  tomo crin d’angui  infocati imetlo  Sca- 
pigliate comete  à voAre  Acllc  Le  limpide  fàcelle  Inccncrait 
c<^  fiammeggiar  funcAo . Giorn.j. 

Stella  coniata.  Benam.  <^cAa,  che  corre,  aperte  al  Cicl  le  por- 
te, Il  notturno  léren,  coniala  lidia,  O cóme  col  graiicrin_» 
Palme  Baeella,  Cuifouraal  principato  alzò  laforte!  Apcri- 
glio,  à caouta,  i infamia , à morte  Con  lingua  ardente  i Coro- 
nati appella,  Tarn’ horribilc  più,  quanto  c più  bella,  Del  ti- 
mor madre,  c del  terror  conforte . Sei.  Son- 

Stella prodigiofa.  Mar.  Come prodigiofi acuta  Aclla,  Armata 
il  volte  di  fciiuiUc,  c lampi , Fende  de  Taria  horribil  si,  nià  bel- 
la Pallàggiera  lucente,!  larghi  campi. 

Terrore  de’ Regi.  TcA.  Sene*  campi  ceìeAi  Dhorrida  fiamma^* 
incoronato  il  crine  Terror  dei  Rè  trifda  cometa  ardente_>. 
Lir.  x5- 

Torua.Ghel.  Come  talhor  di  lànguinofo  alpetto  Suol  cometa 
apparir  torna , e funebre . Rof.9. 4. 

CoMMtxTto.  libera  facoltà  di  trattare  IVn  popolo  con  l’altro;  t 
per  praitica,  e conucrf^tioiie . 

Gradito.  GIkI.  L'ombra  incolpando  de  la  Madre  antica,  Ch« 

Jor 
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lor  ii  toflo  fnuoli , e sì  repente  » Col  ritornar^  dal  Cimcrio  It- 
to , Vn  comintrho  sì  raro,  c si  gradito . Ror.7*99> 

Co^MMTu . licenza  domandata,  o data  da  partirli . 

Acerbo.  Ar.  Tornargli  amanti  ad  abbracciarli,  e ipe0b  A ter 
comntiato,  e Tempre  acerbo,  c duro . Furj7.  ut. 

Gentile,  tali.  Ite  Telici,  e con  genti!  commiato  Poirimandonne 
al  noHro  albergo  vùto . Tii.i.  5 

CoMHiLiToxr. . compagno  nella  niilitia . 

Illufirc.  Stroz.  Ecco,  dicci, commilitoni  illufìri,  Qiicl Tempre 
chiclto,e  ToTptratogiorno , In  cui  TenzaTudar  gl' interi  luUri, 
Vara  bella  vittoria à noi  riiorno . Vcn.  15. 4$. 

CummooitC.  il  coinmodo,  l'agio . 

Vurtiua . Bcnt.  Lo  T.:gui)  di  lontano , F.  de  rvfcio  focchinTn  Com- 
modirà  Furiiua  OÌlri  i la  luce  mia  libero  il  varco.  Corin.i.6. 

Vezzofi.  Oliar.  QiUn.iocon  si  ve/roTa  C'ommodità  d'cfl'crar- 
dito,  e (Quando  Potei  le  leggi  vTar  reco  d'Amore,  Fui  però  si 
diicrcto,  Che  quali  mi  TcÒrJai  d'clTcre  amante.  Paft.j-j< 

CoMMvviCHiNo.  particola  dciSanrillImo  Sacramento  dcll'liucha- 
rilba,  che  H da  à quelli  che  lì  communicano,in  forma  rotonda. 

Orl>e  candido . Mar.  L Tono  breue , e candido  Orbe  afeoTo  Falli 
nettare  al  pio,  veneno  i Pempio , So!  per  vnirne  i Te  cibo  amo» 
roTo.  l ir.Sacr.S0n.15. 

Como,  fìimato  da' Gentili  prcUdcnte  de*  conulti,  ede'ballinot» 
turni. 

Dio  &C.  Mar.  Era  de  la  contelà  arbitro  eletto  Como  Dio  de'  con» 
uiti,edelcTelìe,  Como  inuemordclrìTo,  e del  diletto.  Pia- 
cer d'ogni  mortai , d'ogni  cclcllc . 

CoupAOiM . congiuntila, giun^imenro,congtuntione . 

Indegna  . Manrin.  Ma  tupcrcnc  non  Tciogli , NcghictoTa Natura, 
Lor  tonipagine  indegna , Onde  congiunte,  c carenare  inlìeme 
( onuiuon  quelle  membra.^  à che  mi  Terbi  i Per  contagio  dei 
Ciel  ? de  gli  elementi  f Fler.5.  i. 

Compagna  . quella  che  accompagna . 

Accorta.  Guar.  MccoTaranNerinc, Aglauro.T-.lilà,  E Fillide, e 
Licori  tutte  mie  Non  meno  accorte,  c Taggic,  clic  fedeli , L Te- 
grcrc compagne.  PaP.i.5. 

Dolce  . P.Pocop.  Quella  cara  rperanza  hebbi  gran  tempo  A’ mici 
alti  pcnllcr  dolce  compagna  . Stanz. 

Orata. Car.  Che  di  quella  mili(ia,c  de  la  pugna  Folte  digiuna: 
per  M cara  io  J hag«io,H  talchor  mi  Taria  grata  cópagna.l-n.ii. 

Imiiiitù.  Min.  Qliclra  del  tuo  bel  nome  Sia  compagna  indiuilà . 
Ven.Pom.Can/.i. 

XniriuTcca . Guarg.  La  cnmp agna  più  tnirìnfeca,  e più  cara  De  la 
Vegine  fu  ven  Immilradc,  Datalmanfuetudinc  s'impara.^ 
L'cHcrTommcrli  à la  bcnigtiitade.  Stanz. 

Timida  IcJt.  l-  dietro  àl'iiiett’crta,  E timida  compagna  Antonio 
\ oL,  E Tin  | cTio  di’!  Mondo  Amorgl'mnola . Lif.  j. 

Vczrofa.  Mar.  Vediti  Tuo toriorcllo  D'vnin  altro  arbofcelfo 
Seguir  cantando  a volo  La  compagna  vezzoTa.  Samp.P.s. 

ConPA«.NiA.  l’accoirpjgnarc:  numero  di  pcrTone . 

Alma . Doni.  In  così  dolce  cflìglio  mi  Toluene  La  voftra  compa- 
gnia To  .ue,  & alma , Onde  morte  il  Tuo  corTo  alhor  ritiaic.^ . 
a.  Son.66. 

Bella . Ar.  1 a bella  compagnia  quiui  pn  fotte . Fur.j  7.  S6. 

Canuta.  Herr,  So)  di  lue  poche  gemi  egli  conduce  Canuta, & 
honorata compagnia . Bab.s.  a. 

Cortclc . Spcr.  Gradirà  Icbo  il  giudicio,cl’aftctro  DUt  coitele, 
cengia  compagnia.  Kim. 

Dolce,  reir.  Quant'imiidia.ì  quelle  anime,  che  in  Torte  Hanno 
horTua  Tanta,  e dolce  compagnia . Son.atfo. 

DiTpiaicuoIc.  Ar.  Gli Taccan limgo quella Ipiaggla aprica  Noio- 
la, cdi^uccuol compagnia.  Vur  10. 56. 

Fera . Tali.  Ecco  da  Icra  compagnia  Teguico  Sopragiungeua  il  To- 
loTan  Raimondo . Liber.  ip.  45. 

Fida.  Tiir  VilTiaquclUsi  vnito, chcfr.idiie  Tortorelle più  fida 
compagnia  Non  farà  mai,  nè  Tue . Amtnt.i.s. 

Grauc . Ar.  Quiui  il  caldo,  la  Tctc,  c la  fatica,  Ch'eradigir  per 
quella  via  arcnoTa , Faccan  lungo  la  Tpiaggta  erma , & aprica^ 
A Kuggtercomp^nia^auc,e  noioTa  • I ur.lt.  ti. 

Molclla.  Imper.  Accrclce  bora  al  viaggio,  e al  viatore  Molcfia 
compagnia  d'cllremo  ardore . RulVs. 

NobiJc.T«i!.  Ne  vuol  ragion,  né  farà  mai  ch'io  fcluui  Compagnia 
nobil  tanto,  c si  gradita.  Libcr.$.  84. 

Noiolà . Lor.  Quelle  con  rozo  Ttion,  con  rozo  canto  Mi  fan  noio- 
fa,  e grauc  compagnia,  i'gl.i. 

Rea  . 1 anT.  LaTcìami  Tol,  che  non  è ben,  eh’  efi'endo  Compagnia 
così  rea  meco  nc  vegm.  IagM.51. 

Seguace.  Tanfi  Menaua  ficco  compagnia  feguace  La  gentil  don- 
na,chccamos‘honora.  Lagr.u.jp. 

Soauc . Alam.  L'aurato  cedro  poi,  la  poma  rancia , E la  fua  com- 
pagnia Toaue,  c cara . Coit.i. 
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Compagno,  quegli ch’accompaCTa. 

Egregio.  Tali.  Dicrlburagli  Jtri  i fuoi compagni  egregi , Cui 
d'emulo  furor  l'elicmpio  accelc . Liber.ao.  5 6. 

Errante  • Tafi!  Che  il  Ciel  gli  die  fauorc,  e fotte  à i /and  Segni  tv 
dulìe  i Tuoi  compagni  erranti . l iber.i.  i. 

Fcdcliflmio.  Guar.  Tu  dunque  ò fedclilTimo  compagno  Diletto 
Vranto  mio , che  meco  a pane  D'ogni  fortuna  mia  Tei  flato 
Tc.mprc  . Poli. 5. 1. 

Forte.  Tafl^  Ma  già  noi  moflra,  anzi  la  voce  alzando , Scguiam, 
nc  grida  quei  compagni  Torti,  Ch*  al  Crei  lungi  da  i laghi  Aucr- 
ni,  e Sugl  N’han  Tignati  coi  fanguc  alti  vdlig! . Libcr.8.  xi. 
Fuggitiuo.  Vd.  Quando  ei  co' Tuoi  compagni  fuggitiui , Etelliili 
paranco  clli  da  Troia,  Pafsò  per  mero  àgl'mimici  Achiui. 
Ln.i.  u$4. 

Graibio.  Benam.  E compagno  gradito  à luifjfco,  Giid’amor 
cotifiglicro,  il  faggio  Arcco . Vittori.  8 1. 

Honoraio . Car.  Sbattuto  di  lontan  percoflc  Amore  Fra  le  coftiv 
le,  c'I fianco,  Amor dWicidc  Honorato  compagno.  En.io. 
Indiuifibifc.  Contar.  Amor nc'nollri petti  S'«£firdt  godere. 
Non  fia  Tpronc  à morire  ; Pianti,  fofpir,  lamenti  Siano  compa- 
gni Tuoi,  fìan  Tuoi  Teguaci  Eterni,  tndiuifibili . Fiamm.^.  8. 
Ingrato.  Policr.  Compagiioirg'Jto,  ecicco  DilJ^rezzalli  il  mio 
amore  Na  le  tenebre  inuolio  del  tuo  errore . Viu.Afii  Madr.xS, 
Scelto.  Talli  Precipitò  dunque  gl'indugi,  e loiic  Stuoi  di  Tceici 
compagni  aud.icc,  c Tcro . LiBer.8.  8. 

CoMP«»siost . dolore  dcli’jltrui  ma’e  • 

Molle,  brace.  Molle  compailìon  le  llringe  il  core.  Che  il  fuo  fom« 
mo  Pallor  giace  Dpolio , Vrb.  1 j.  16. 

CoMPAwo . llromcnio  Geometrico,  che  Torma  il  circolo . 
Allronomico.  GuìT.  Ppiciic  di  quante  rilplcndcnti  ftcllc  (Seti 
conip.»lìò  Agronomico  non  erra  ) Veggiamo  la  minor  noue^z 
fiate,  Enouedc'l  Terreno  anco  c maggiore.  O.Sett.5. 

Co  .u  i\so . rij  uro,  rimedio,  proucdimcnio . 

Monalc . Ghcl.  Scilla  latrò  con  più  mortai  compenfb , E*1  mar  dt 
Calpe,  e'I  mar  Jt  Frifa,  e d'Hcìle . Rofixj.  66. 

Oppommo.  C.kr.  i oinjmqueauuengai  iau  a dò  daranno  Op- 
po-funocoiApciiTo . Eii.i. 

Co«ii»it>vza.  il  competere . 

Emula.  GUwl.  IlfrutiocreTce.econlutcrcTccinficme  Emula  de 
lo  Scriba , e del  Raboino  Competenza  d'honor,  c'horhda  fre- 
me. Kofiij.  £6. 

CoMi'U)So.  Abbracciamento. 

Dolce . ValuaT.  Ch' 10  non  habbia  nel  cor  mai  Tempre  tniprein  I 
CaJmci  tìgli,  e i tuoi  dolci  complcfiì . Tcuoi.j.  85. 

Interrotto.  Valuafi  Gir  raddoppiando  in  sù  gii  elmetti  chiufi 
Gl’  i.itcrroiii  compleflì,  c 1 bau  clclufi , Teb.u.4, 6. 

CoMi'LiM^Nio . cerimonia,  offerta  corieggiancfca . 

Arduo.  Manzin.  Io  gli  pa.lo  caiuolta  Dalefinefiremic,  qualhor 
cortefe  Copre  con  l'ombre  Tue  la  notte  amica,  De*  noliri  ar- 
diiUiarTem  Gli  arditi  complimcmi.  Fler.x.j. 

Armonico . Manzin.  Credilo  à quello  cor,  che  tormentato.  Vino 
inicruo  animato,  Con  Tupponer  la  Terra  à vn  Tozzo  Inferno 
Già  comincia  dei  Mondo  A frcgolar  l'armojuco  compollo  . 
Vk;r.5.x. 

Confufo . Angulll.  Quindi  nafeea,  cheftando  invn  compoflo 
Confufo  il  Cielo,  e ?li  elementi  infieme , Faceanovu  corpo 
infermo , e mal  difpoRo  Per  donar  forma  ól  mal  locato  feme . 
Mctam.i.  5. 

CoMCA.  vafo  per  acqua. 

Alaballrina.  Brun.  Indi  appreili  Lucina,  A la  prole  futura  In  con- 
ca alaballrina  Onda  odorata,  e pura;  Perche  nobil  lauacro 
. habbia  chi  nafee . Ven.  Terr.  Od.i j. 

Argentea.  Malu.  E s'annichili  homai  qual  candidezza  Omal'ar- 
gcncea  conca  ad  Alcinoo.  Del.  Stanz. 

Eburnea. Brun.  Tùnafci,enatoàpcnainfei’accoglÌe  Eburnea, 
conca,  oue  m odor  flcmpraie  Del  Cinnamo,e  del  Nardo  ardon 
le  Toglie.  Epill.  Heroi.x.  IO. 

Superba.  Malti.  Fagli  conca  Tuperba,vrna capace  La  puma  de* 
concaui  alabaUn , Che  con  porfido  Pano  arte  fàgace  Intcriiò 
di  figurati  incaflri . Del.  Stanz. 

Conca,  pefee marino  fimile all'oflrega : nicchiodipefee:  cotu 
duglia . 

Argentea.  Teli.  Seda  le  falfe  arene  Spontancoralli,  enel’Eoc 
maremme  PanoriTcono  perle  argentee  conche . lar.j- 
Eritrea.  Brign.  Ad  vn  Tol  manto:  fouraluìdiflilJa  Bella  concai 
Eritrea’pianti  gemmati.  Monda  prodiga  Tiro  oflri  odorati. 
Giorn.6. 

Grauida . Taffi  Da  cui  paTcendo  già  raccor  folea  Conche  di  perle 
grauidc, e feconde . Lioer.tz.  x^. 

Prctiofa.  Impcr.  Che  quali  fia  la  prciio/à  conca,  Doue  ogni  genv 

ma 
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mi  Tua  Natura  inchina . 

R ugiadofà.  Mar.  A tc  le  conche  n^iadoiè,  e bianche^  A te  le  per- 
le pre uore  * e fcclte  Hor  da  Tlndiche  arene , hor  da  le  Celte^ 
Non  bàie  voglie  di  recar  mai  (lanche . Lir.Marit.  Son.jS. 
ICuida  .Leon.  Così  in  ruida  conca  bianca  perla,  O rara  gemma 
entro  ila  terra  vile  Agli  occhi  de' mortali  occulta  giacer. 
Taid.4. 8. 

Sidonia . Bakl.  De  le  conche  Sidoniehaueano  il  (àngue  Beuutot 
velli  i imporporarti  il  crine , Lallb , e tu  de’  begli  anni  entro  al 
confin  e Cadi  j Virginio,  i Arai  di  morte  efiàngue . Kim.  Lu- 
gub.Son.i. 

Tenace.  Mar.  Baciannc,cinoAribaciauidi,elpdn  Vincan  le 
% conche  tenere, e tenaci.  Lir.  Bolcli.  Son.8^. 

Conca,  tromba  marina . 

Attorta . Anguill.  Prende  collo  Tricon  la  conca  attorta  Pronto 
verÀ>ilfiio  Rèdeuoto,efido,  E donando  lo  Ipirto  i l’aura 
mona  Fi  da  l’vn  polo  i l’altro  vdire  il  grido . Mctam.9.  ss?. 
Sonora . Anguili.  Fa  che’l  trombetta  Tuo ’iriton  da  fiato  Alaca- 
ua,fonora,  e torta  conca.  Meram.i.  91. 

Tona.Brun.  Tona  conca  rratiiani,làu)pogna  arguta.  Superbo 
ei  di  vincaAro,  io  di  tridente . Vcn.  Tcrr.  Galat. 

OwccwTu . confonanza,  melodia,  harroouia  dal  Tuono  concorde 
di  più  voci . 

Alto . Car.  Et  in  vn  tempo  di  Tirrene  cube  S<}uillar  ne  l’aria  alto 
concento  vdillì.  F.n.8. 

Angelico . Vinc.  Formano  i prona  cigni  almi , e canori  Coa^ 
^lare  voci  angelico  concento . Soit. 

Arguto.  Mar.  Temprauano alternando  Dilirc,  ccccreharmo- 
mchc,  e concordi  Concento  arguto,  efinfonia  canora.  Epìt.i. 
Armonico . Vendra.  Ai  cuoi  leggiadri  armonici  concenti  ^nio 
del  proprio  impero  Amorfolpira.  Vcn.  Pom.  Son.97. 

Alpro.  Ar.  Alpro  concento,  bombile  harmoma  Dalie  querele, 
e d’vluli  s’vdia . Iur.i4.i54* 

Bello.  Anguili.  Vedendo  c/lcràiuiieuaio  il  giorno.  Che  fiacca 
loro  vdir  si  bel  concento . Meiam.4.  246. 

Breuc  ■ Talfi  Fà  di  Tolpir  breue  concento  m prima , Per  dilpor 
l'alma,  in  cui  le  VOCI  imprima.  Liber.j6.4s. 

Canoro.  Brun.  E de  le  trombe  il  mormorio  Tonoro  Concento 
foauiinmo,cca^ioro.  Tal. 

Diletteuole.  M^rcm.  Fra  dolci,  e dileueuoli concenti  Picciola 
diilbnanra  non  rincrcTcc . Mortor.j.  4. 

DilettoTo . Cene.  Dal  grato  albcigo  la  mia  donna  vTcio , DeAa 
d'vn  dilettolo  almo  concento.  Stana.  Tcrm.s. 

Diuoto.Brun.  Equaltdiucnueo  Idolatra amoroTo  Mormora  in 
baÀc,  &indilHnicnotc  Vndiuotoconcentò.  i.ScliuCacc. 
Dolce . Tair.  E v’odc  poi  di  Ninfe , e ut  Sirene , D'aure,  d’acque , 
e d’augei  dolce  concento . Libcr.i8. 19. 

DolcifTimo.  Morand.  Rinouan  là ue le celelli  rote  Uconcenco 
dolcilhmo  canoro . 

^Dolorofo . Tcrm.  Oliaugei  dellauaal  Tuon  dd  mio  lamento  A 
farvn  dolorofo,  c pio  concento.  Stana.  Tcrm.». 

Doppio . Taifi  Alternando  faccan  doppio  concento  In  fiippii- 
^cuol  canto,  e in  burnii  vilò.  Uber.ii.;. 

Flebile. Tali  E trarne vnfiion, che ficbik concento  Pard’huma- 
ni  fofptri,  e di  fingulii . Liber.ii.  4P. 

Funerale.  Ghcl.  Dolce  così,  che  di  morir  contento  Canta  afe 
ftefib il funeral concento.  Kof.8. 50. 

Grande.  Talli  Al  gran  concento  de’ beati  canni  Lieta  riliiona  la 
celeile  Rt^gia . Liber.9.  ) 8. 

Infaticabile.  Mar.  Voi  che  con  giriinegualmcnic  eguali,  E con 
infaticabili  concenti  Fugadaiido  ai  veloci,  clvggcà  ilcnti. 
Volgete  di  là  sù  gli  orbi  tarali . Lir.  Amor.  Son.s8. 

Irato.  Malu.  De  l'iraco  concento  al  bel  furore  Sù  la  conca  s’aU 
ròheta  Hippocrcnc.  Del. Soti.46. 

Le^tadro . Bcmb.  Si  come  hebbe  et,  di  si  leggiadri,  e terfi  Con- 
centi  il  maggior  Thofeo  addolcir  l'aura.  Sianz.ss. 
Malinconico.  Cap.  I mufici  concenti  Sten  tutti  malcnconici,e 
funebri.  Come nccrcavn  tùncralconuiio . Cieop.j.$. 
Mello.Ta£‘.  £ che  indio  concerno  Fanno  le  irondi , c i rami,  e 
Tacque,  e'I  vento . Lugubr.  Madr.j. 

Mulico.  Sac.  H tratta  al  fuon  de' mufici  concenti  Di  dolcezza 
immorrai  Etna gioiiu.  Conr.S0n.j7. 

Muto. Mar.  Dialogi  dì  (guardi,  c di  fofpìri , Che  quinci,  e quindi 
ad  incontrar  fi  vanno,  Kcfìcin  di  i^nfieri,  coi  deliri  Vnbcl 
muto  concento  mficnic  fanno . 

Soaùifiimo.Guid.  MaqucUhc  penetrò  fù  la  diuina  Sua  voce, ci 
roauilTimo  concento , Che  la  de  Palina  alimi  dolce  rapina.^ . 
Son.74. 

Scridolo-  Bald.  Trouai  vergogna  in  ricercando  honorc  : Furdi 
tal  note  llridoli  i concenti,  £tiu  dolio  in  amar  priuo  d’amo- 
re.  R1m.C0n1.S0n.22. 
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Tremolo . Bnin.  Talhor  con  gorglse  induAri  Moke  l’ira  i le  bel. 
ue , Fri  tremoli  concenti,  accenti  illuAri  Bea  calhora  le  (cJue . 
Vcn.  Tcrr.  Od.4. 

Trillo.  Torr.  Quanto  fu  Tempre  graue  il  mio  tormento,  Eladu- 
rczza  alimi,  Ninfa  tu  *1  lai , Ch'in  queAo  ombrofo  l^co  afeoTa 
Hai,  E t’accordi  col  mio  trillo  concento.  Son.ò. 

Conciato  . melodìa . 

Hombtlillimo . Priul.  Che  con  horribiliOimo  concerto  Inqudla 
guifa  a punto  S’vdì  fremere  il  fuon,  muggir  il  canto . Galat.  io. 

Mwco.  Ihriu).  Correuan  làverdoue  Conmufito  concerto  Di 
mormorio  fonoro,  Scaiuriuan da Tvrna  Le  pretiolé  linfe.^. 
Galar.  14. 

Nobiliifimo . Gate.  Arpe,  viuole,  cetre,  Hauti,  c lire , Organi,  cor- 
ni,  trombe,  c clauicordi , Con  mille  altri  inllrumenti  iòan  fen- 
lire  Concerti  nobililTimi,  e concordi . Scoc.j.jS. 

Conciato,  ncgocio ordito . 

Abliominofo  . Gare-  Fannoconcerti:d>homÌnofi ,eficri.  Onde 
redi  Maria  del  regno  priua.  Scoc.2.  j. 

CoNCFTTo.  pcnficro,cofa  imaginata:  anco  generata  nel  ventre. 

Alto.  Petr.  Qujndogiimfe  aSimonTaUo concetto,  Ch'àmio 
nomcgli  pofe  in  man  lo  dilc.  Son.f9. 

Fero  .Car.  Non  s’auuide,chc  folto  a*  (acrilici  Si  ccIalTc  di  lei  mor- 
ie si  fera , C he  si  fero  concetto  non  ic  venne . F.n.4. 

Finitrmo.  Biir.  Quindi  è,  che  vTccndo  hor  quedo  al  Mondo  fuo- 
rc  Teforodi  finillimi  concetti  Per  arricchirne  i dtcicor  perfetti, 
N'auuien  ch'a  gran  ragion  ciafcim  Thonori . Son. 

Gencrofo.  Sclu-  F. ’JbcIparlar,  che  da  la  làggia  mente  Spiegai 
concettigcncrofi,erari . P.j. 

Cciiiilc . Mar.  Tralparqual  lume  in  vel  fottile,  e Jicue  Ilconcct- 

10  gentil,  mentre  ch'ai  biondo  Dio  de  la  luce  il  menàggicr  fa- 
condo Dona  la  lira,  e’J  caduceo  riccue  • Galcr.  F'auol. 

Graue.  Remig.  Quantunque  habbianel  Tuon  tanta  harmonia, 
E di  graui  concetti  il  canto  adorni . Fpid.t  1. 

Imperlcrurabile . Gatr.  Alorriuolto  in  maellofi  detti  DiTucla 
tmpcrlcmrabjli  concetti . Addol.i  i.  54. 

LaTciuo.  Manzin.  Che  non  lilmri , ò Cielo,  Di  tante  fiamme  il 
prigioniero  ardore.  Si  che  vorace  pioua  A incenerir  di  Tccle- 
raco Mondo  I lalciui  concetti?  Fler.4- s. 

Magnanimo . Manzin.  Edoue,edoucandaro  I concetti  magna- 
nimi, ch’vn  tempo  Machinando  trofei  Scminauan  le  glorie  ai 
nodri regni?  Fler.i.j. 

Mal  nato  . Malu.  A concetti  mal  nati  ardor  laTciui  Con  la  lua.^ 
bella  vn  celibato  in  pena.  Del.  Od.i. 

Signorile.  Rai.  Mentre  voi  (ignorile  alto  concetto  S^nor  den- 
trochiudece.  Kim. Son.6o. 

Soaue . Bruti.  Poiché  con  note  erprimi  i tuoi  concetti  Soaui  sì, 
che  Tupcri  di  molto  C^al  cigno  più  canoro  il  canto  halctoko 
In  sùqucì  di  Parnafo  ainu  ricetti . Yen.  Pom.  Son. 49. 

Vergognofo.  Manzin.  Aprali  pur  la  terra,  E nel  Tene  mi  alTorba 
VergognoTo  concetto  Di  natura  peccante.  Se  mai  penliersi 
Tozzo  Videdi  quello  cor  minima  parte.  Fler.i.j. 

Viuace.  Bcnam.  Sono  parole  i baci,  Ch’ elprimon  più  de  le  pa- 
role tdedè  I concetti  viuaci.  Pad.  F.tn.f.  I. 

Viuo.Goa.  £' però  vero,  che  nc  pure  (piega  Consìviuiconcec* 
ri  L’Amante  quegli  affetti  Ecceifiui,€heproua.  Anti'g.j.4. 

CoNCHiozu.  conca  manna,  cochigIia:perce marino. 

Arabica.  Brign.  Se  Icvifcerc  beate  Scopre  Arabica  conchiglia 
Con  le  perle  immacolate , Fà  dupir  Tonda  venniglia . Giorn.2. 

Rugiadolà.  Mar.  Nè  sì  di  viue  perle  ornato  il  feno  RugiadoTi—» 
cochiglia  i l’Alba  aperlè . 

Vergata.  Bona/.  Hor  quiui  mentre  ì’ colgo  Le  vergate  conchù 
gfic  Per  inrrccciarne  vnbcl  collare  al  capro.  Fill.i.j. 

Concilio,  adunanza  di  pcrTonc  à trattare  ncgoci) . 

Horrendo.Tair.  Che  fia  comanda,  il  uopo]  Tuo  raccolto  (Con- 
ulio  horreiido  ) entro  la  regia  fòglia . I.ibcr.4-s> 

Infame . Tad'.  Qjiì  s’adiman  le  ibfMhc,  & il  Tuo  vago  Con  cialcu- 
na  di  lor  notturna  viene:  Vien  murai  nembiì,  cchid'vn  icro 
drago,  E chi  forma  d’vn  hirco  informe  tiene  : Conciglio  infa- 
me, che  fallace  imago  Suol  allettar  di  dclìato  bene,  A telc- 
brar  con  pompe  immondo,  e Tozze  1 profani  conuiti,  c Tempie 
nozze.  Libcr.ij.4. 

InfamilTimo . Ghcl.  Anna  c capo  di  lor,  capo  è d’ognì  % no  Caifi 

11  Teduteor  : publica  il  bando  Filo  Plutnn,  elio  gTindiga  ad  vno 
Al  concilio  infimlfiimo,e  nefando . Kof.19-  to. 

Concilio  generale  de*  padri,  e prelati  di  Sama  Chiefii,  con  auro- 
ntà  del  Sommo  Pontefice . 

Senato  generale  . Mar.  Stupì  de  l’Amo  il  generai  Icnato  Al  dot- 
to fuon  dei  min  Greco  idioma  . Galcr.  Ritr. 

CoNCiM»>Ao.  hoggidi  adunanza  di  Cardinali , &il  luogo  ouc-^ 
s'adtmano  alla  prcTcnza  del  Papa  per  Tauilicnza , c per  ncgowij 
publici  ; amicamente  anco  altro  luogo  douc  fi  ragunauano . 

‘ p Eletto  - 
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Sicito.  Dri"n.  AI  fine  intorno  il  concifioro  eletto  Girò  quel 
guirdo,  i cui  s'itierri  il  Mondo . Oioni.?. 

Samo.  Aiiguilt  Per  quelli  vu  con  pompa,  e con  decoro  Gli  Dei 
n'andaro  aI  famo  concilioro . Metani. i.  47- 

CoN-ctor.  luu^odoue  fi  racchiudono  i Cardinali  per  creare  il 
pontefice. 

Kii'ido.  Brace.  Erano  fiati  i Cardinali  in  tanto  Sedici  giorni  in 
rigido  coiicUuc.  Vru.ti.  6. 

CoscLvsiuM  . parte  del  uifcorlo,  o ragionamento  die  conclude  • 

Dura.  Talli  Dura  conclufioii , che  lune  attolca  Le  dolcezze  paf- 
(jic.  Amine. i.j. 

Grata.  Petr.  Più  li  vuòdìr , per  non  liltiarti ferra  Vnacondu- 
fion  I cip  a te  fij  grata  I^orfed'voir  in  su  quella  2>artcnra  . Tr. 
Mort.a. 

CovcoKuu.  coiiforniita  di  voleri . 

Beiti.  Tefi.  Stringa  tra  tanto d immortallcgamc  Bdlaconcor* 
dia  i duo  felici  amanti . Lir.ij. 

Difcordc.  Anguill.  bicbenl’vn  l'altro  contrario  preme  Conia 
difeorde  lor  concordia  fanno  Che  nafeon  gli  animai  > viuono, 
e Tanno . Metani.  1.  1 15. 

CokCok%o  . cuncorrimetuo  di  gente . 

fiero . VaJuaf.  k poi  dal  fier  coacorfo  in  mero  rotta  S’apre,  e dà 
loco  a l'viia,  e a l'altra  frotta.  lebai-S. 

folto.  1 all  E in  qiictio  mezo  il  capiian  pugaro  Ne  la  gran  tenda 
Tua  già  s'c  raccolto  ,<’ol  buon  Mgier,cnn  Bafdouino  a iato, Di 
melli  amici  in  cran  concerto,  e tolto . Liber.i  1. 68. 

Nobile. Ohel.  h tare  intorno  al  gran  proicia  Idumc  Miravnno> 
biUoncorfo,  cdalmcJclmo  Loco  egli  in  mero  a mimcrofi_^ 
fchicra  Ragionar  da  quell’ onde  in  tal  numera  ■ R0IÌ4.  gp. 

CoscvniNA.  quella  che  ttàcon  hnomo  acuì  non  e moglie. 

Laida.  Priui.  Che tcorgandola làaa  De l'ingordigic huinane.^ 
e oncubina  si  laida,  e si  sfrenata . Caia*.8Ì 

Lalciua.  Brace.  Concubina  illegitmia,  e lati  tua  Scorno  ti  fi,  chi 
tua  potenza  incenfa . Vrb.5.69. 

CoNutHisTo.  quello  die s'adopra  àpcrfcctionare  il  faporcdclla 
viujnda . 

Crudele.  Brace.  L’ìnfclici viuande  illàngue tinge  Condimento 
crude!,  cnc 'J  guardo  aiihurrc . Cr(u.t6.  is> 

Dolce. 'lati.  Annnta  de  l'Amore  il  dolce  horgtifia , Acuigliaf^ 
Janni  feurfi,  & i perigli  1-anno  foaiic , e dolce  condimento. 
Ainiiii.s.i. 

Soaue . Leon.  Sono  i inartir  prefentt  Soaui  coiidimeiui  De  le  fu- 
ture  gioie.  Taid-a.  a. 

Cosmi  itiKf . fiato, qualità, patto,  pa'tito,  ordine,  delibcrarionc. 

Amara.  Ar.  Fin  ciic fi  iroua in pm  lùuro  mare  Da' fuoitoman , 
che  Dudon  preme,  e corca , L mena  a conditioni  acre , & ama. 
re.  Fur.4o- 8. 

Ardita . Brace.  A quel  defio , che  mi  circonda , e sforza  Vengo  i 
propor  conditione  ardua  . Kocc.5.  44. 

Crudele.  Ar.  Ma  gli  propone  vna  crudele, e dura  Condition,  li  fa 
termine  VII  anno  Al  fin  del  quat  li  dar.i  mone  ofeura.  Fur.^.47. 

Dolente . Man/ni.  O de  Phiiinaim.i  pouera  inferma  Non  mai  ba> 
Iteuolmeiue  deplorata,  Condì  (ione  mi  fara,e  dolente.  Flcr.i.f . 

Dura . lalf  Duraionditioncde  gli  amanti , Forfè  egli  Jlima  for. 
lunato  ajnanrc  Chi  muorc,c  mono  al  fin  pietà  riiroua  Nel  cor 
de  la  luaNin.a.  Ainini.5.1. 

Humilc . Anguill.  Creilo  e ben  ver,  che  l'infelice  amante  D’hu. 
mil conditioiì fi trouò nato.  .Metani.  14. 184. 

Mi  fera.  Manzi  n.  Oh  fempre  in  ogni  età  niifera  troppo  Condition 
de’ Regi!  Flcr.j.a. 

Paurofa.  Valuaf.  Nulla  fi  fi,  fé  paurofa,  od  egra  Condition  l'al> 
ma,olainangl*impcgra.  Cacc.i.  160. 

Cusuifo.  condimento. 

Immortale.  AchiU.  k perche  1 verfi  fuoi  non  fiano  frali,  Anzi  per 
farne  VII  iiiimortal  condito  ,Che  honori  de  la  gloria  il  1^  coiu 
uito,Sù  quel  margine  dolce  hi  tolto  i ùli . Rim.  Od.i. 

CosuoTTitao.  capitano. 

Glortofo . Olici.  Ionia  di  Jpoglic  à Nazarcice  al  fine  Condouicr 
gloriolo,  e trionràle . Kof  j 7.  j6. 

Souraoo . enei.  Vitello  ha  nome  il  condotticr  foiirano  De  la  mt- 
litia,  e con  le  parti  intere  O di  siudicio,  o di  valor  di  mano  Fa 
piagne , e colpi , o vi  difpon  le  rdiiere , Ne  fai  di  lui  contar,  le 
capuano  SiaroiuliorpcrJagucrra,ocaualicre.  Rof  jo.  64. 

Cusuoiio.  acqiiiiiotto. 

Pcrigliofo.  Anguiil.  t poi  ch’vn  lungo  tratto  hebbi  trafeorfo  Per 
quel  condotto  pcrig!tofo,e  Urano , Qui  venni  al  giorno,  equi 
cocefliilforfoDc  le  mie  linfe  al  popolo  Sicano.  Mciam.f.ai9. 

Cusfis&oitE.  laccrdotc  cn’afcolta  1 peccati  altrui  per  afibluerne . 

Minitìro  del  Cielo . 1 ufi.  l'iaiifc  i fiiperbi  fdegni , e i folli  amori  : 
Poichinacoa’fuoipicmcuojcdimcflò  lutiifcoprigli  i "10- 
uemii  errori  : liinimilrodclCicldopo  ilconcclio  Perdono  a 
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luidicea;  co*  noui  albori  Ad  orar  te  n'andrai  là  $ù  quel  more 
te.  Libcr.io. 9 

.CovHDANZA , e confi  lenza  • Jperanza  tenuta  per  certa . 

Arhita.  Moron.  Pi.noecoUui  dalf  ivfino  ile  tempie  Di  maL 
uagi  deliri , e me  «.e  fpcra  Con  confidanze  o troppo  ardite , o 
feempie.  i.Sacr.  ap.i. 

Sicura . Brace.  Anzi  apparir  con  fimulato  afpetto  Fanno  alle<n'a 
la  trome , e mofiran  ìuorc  confidenza  ficura  ancor  che  ’l 
to  Preme  col  ghiaccio  alfidcrato  il  core . Rocc.zi.  ». 

CosMxi . termine. 

B Jio . 1 all.  bedea  coli  , domi’  egli  e buono,  e giufio  Di  legge  ai 
tutto,  c’I  tutto  orna,  e produce,  Soura  i baffi  confin  del  Mondo 
angufio , Oue  fenfo,  o ragion  non  fi  conduce . Libct .9. 56. 

Ermo.  I afl^  Li  in  qiicuo  del  Mondo  ermo  confine  La  memoria  di 
lor llpoJta giaccia . L1bcr.16.s4. 

trereo.  Fcd.  Cèicncrvno  immortai, el'ahro  polo  Agli  eterei 
confini  homai  s'ellollc . Apj>l. 

Foraitierq.  Impcr.  Chi  me  fcacciato  dal  mio  patrio  nido  Moggi 
imprigiona  in  foraJtier  confine  ? Caf  5. 6j. 

Rigido . Malu.  Qui  douc  fcinnrc  il  rigido  confine  Del  filo  gel, dei 
ri;;orcorna  la  f onte  . Del.  Stanz. 

Tor.  idn.  Brign.  Mi  d'alproCicl  dal  torbido  confine  Sol  breue 
lltlta  di  dolor  dUCcnda . Giorn.  j. 

Vago . Bngii.  S'accende  occhio  icrren  d’idee  diurne.  Ecco  ai  Tuo 
(Jcfiarvrfgo  confine . Ciorn.6. 

CovriiTio . combat ciincmo,  battaglia . 

Acerbo  .Coll.  Si  che  poi  d’kii  confimo  acerbo,  e fiero  Stanca  ai 
fin  la  ragion  vinca  li  rende . Son.j6. 

Altero,  ciiiabr.  Se  nel confiuto altero  A laruanobilmano  La 
più  bell  opra  ilLr  douea  cotueja . Voi.»,  lib.4. 

Alto  . Cjuar.  boi  eh'  egli  a le  ruinc , a!  duro  feempio , Che  in  me 
fa  del  marcir  l'alto  confiitto  . Son.io. 

Afro.  Mar.  F.' di  dura  battaglia  alpro  conflitto  Queffa  che  vita 
ha  nome,  hum.uu  morte . 

Atroce . Mar.  QMiado  Donsbe,  il  cui  confuJb  petto  Era  ffeccato 
di  confuto  atroce. Doiie  amore,&;honore,odjo,edifpetco,  Fa* 
ccan  gucria  tra  Io:  c.^'uda,  e feroce,  Auucntofll  a la  Ipada,  c^Iie 
la  roiie. 

Auuerlo.  Ar.  Mi  gli  perduti  effcrciii  neffUno,  Egli  auuerficoo- 
tiiici  Hebue  ancor  mai  ili  celeurar  delio  . i.Canz.x. 

Campale  . Or.<(.  Ddi  perche  aihor,  che  nel  campai  confiicto  Con 
Demetrio  nemico  IO  combattei  Dal'hafUpoderoù  il  len  tra- 
fitto ha  la  turba  de*  mora  IO  non  cadei  ? Cleop.6.  49. 

Celebre . Baro,  k làr  Ipatiofo  rogo  D'Anglia  feiuaggia  m celebre 
confiitco.  SeratlHcr. 

Crudele.  Ar.  Ne  1 molti  aililii,  e nei  crude!  conflitti  C’hauuti 
biucan  con  Francia , Africa,  e Spagna  Morti  erano  infiniti , e 
dcrditii  Al  lupo,  ai  coruo,  a l’aquila  grifagna.  Fur.14. 1. 

Fiero.  Ar.  In  fujqdimento  de  le  turbe  vccifc  Ne  le  battaglie,  e ne’ 
fieri  coiifiuti , L’vn  fignore  in  irpagiia,  e l'altro  milc  In  Ahrica, 
oue  mola  erano  fcntii.  Fur.ij  Sj. 

Fuucito.  B.  lafl.  Al  luo  valore  inumo,  Il  qual  ficea  tremare  Ogni 
Dio  di  quel  mare,  Con  cui  più  d'vn  funcflo  empio  conHuto 
Fatto  hauca  già,  feoza  reitor  mai  vitto . Od.j  j. 

Horrendo.  Brace,  k degno  e ben,  che  da  lor  due  cominci  Con. 
fiuto  horrendo,  e ^ran  contralto  il  nioua . Croc.j  49* 

Homdo.  Grill.  E gh  alprialfalti,ei'honrido  conffitto , b le  pia- 
ghe , e le  morti , e i trofei  mefli , Nel  pianto  di  Maria  prcfcnii 
nauclH,L  col  tuo  proprio  in  carte  eterne  haiferitto.  Chr.Flag. 
Son.  3. 

Marnale.  Morand.  Quindi  feroce  in  campo  Cinto  di  ferro  i Mar- 
tialcoiiHitio  L’fialla  fatai  comraUionfofpmfc,  Quali  filimi, 
ne, e lampo  Le Dardanie  Falangi  altero inuiito  Affili, pene. 
trò,difpcrlè,elhnlé.  Tutte  di  unguctinfe  L’ondc,lcnue  a 
Stnioema,i  Xanco:  Cadde  llionne.e  fù  d'Achille  il  vanto.  Od. 

Memorabile . Leon.  Chiuda  la  fommad:' gran  meni  volili  Quel 
fempre  memorabile  coiiHino,  Che  con  lefquadrc  de'cclelb’ 
.Spirti  Facclle,  anzi  col  Duce  eterno , e diuo  Armati  fol  di  glo- 
riofo  ardire,  Ch'  a voi  tu  quali  di  vittoria  in  vece . Taidj.  J* 

Sanguigno.  Baldi.  Qucll'aita  imago  tua,  eh'  à chi  la  mira  De'  ùn- 
giugni  conflitti  il  Dio  raffembra.  Pani.  Scai.Canz.r. 

Sanguinofo  Mar.  E lungo  a dir  mi  fora  Di  quanti  fieno, e quanti 
Sanguinofi conflitti  Ckgne reliquie, e glorioff  auanzi . bpit.a. 

Sourano . Brun.  Me  me  pur  nel  conflitto  ^pro,  e fourano  Giàve- 
drcte  con  forte.  i.Selu.  (Lieop. 

Spietato . B.Taffl  Ett  coaì  fpietato  il  lor  conflitto,  Che  l’Ombria» 
cl'Apennin  tutto  ne  Tuona.  Son.;4*  1*^1' 

Superbo . Valuaf.  Vuol,  che  il  rumor  di  quella  pugna  rea.  Di  quel 
fiipcrbo  fnprahuman  conflitto  Perueoga  al  leggio  Kc*  Te* 
bai.i.  1x0. 

CoNzvHTo.  confolationc  • 

Almo. 
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Almo . Ghel.  Nel  duro  ho/piijo  de  J'hunun  viaggio  luce  fida^ , 
amor  cereo,  almo  conforto.  Rof.zp.  17. 

Alto.Tanf  Fa  eh*  al  timor  la  dolce  ipeme  fegua^  Edàlalpeme 
alto  conforto  inneità . Laer.tf. 

AtnabiliiTimo . Brace.  E da  gU  amabililltmi  conforti  L'aJtnii  tor- 
mento allcgerito  viene.  Croc.z6.41* 

Amoreuole.  Cap.  Hor  3 coAei  ricorfe  L’amante  infeiiciffìmo  taL 
bora,  Se  non  per  cara  alca,  almen  per  dolce  Amoreuol  confor- 
to. Idil.6. 

Ai^io.Term.  D’ogni  noftra  fatica  ampio  rilloro.  Ampio  con- 
forto bore  d’ogni  mia  pena.  z.Son.14. 

^Auto.  Anguili.  E poi  con  qualche  afluco  fuo  confono  Vc’l  con- 
durrà placato  al  Frigio  porto.  Metam.ij.  110. 

Breue.Petr.  Prendete  hor  à la  hnc  Breue  conforto  à si  lungo  mar- 
tiro  . Canz.z. 

Breuiflimo . Barb.  Mi  s*à  cotanta  fede  animo  fchiuo  Serbi,  enie- 

Su vnbrcuiirunocouforro.  Prim. Stana. 

de . TeA.  £ i feminati  llrali  in  mezo  à Therba Cogliendo  van, 
ne  la  (a.^ra  acci^Dcbil  conforto  al  gcnitor  canuto.  Lir.  19. 
Dolce . TaA.  Tal  da  i dolci  conforti  in  si  gran  male  Più  inacerbi- 
fee  medicato  il  coro . Liberi  z.  35* 

Frcddo.TriA.  £ con  cflà  li  mei  ragionamenti  Facendo  ( benché 
Ù2  freddo  conforto  ) Pur  prenderò  nel  mal  qualche  riltauro . 
Sofon. 

Lagrimcuolc . Brace.  Deh  come  i lagrimeuoli  conforti  Negar  pò- 
tcAc  à quella  fua  fedele . Stana. 

licur . Paol  Mà  fon  licui  conforti,  onde  al  mio  male  f Ahi  dan- 
nofa pietà)  nulla  c che giouc,  £ fol deAano il duoJ, che ’l  fa 
mortale.  Rim.  Son.^7> 

Nouo . Taff.  Poi  nel  profondo  de’  ftioi  rai  A chiulé , E fparue, 
nouo  in  lui  conforto  infu/è.  Libcr.iz.  9}. 

Scarfo.  Mar  Odigrauemareir  (carfo  confano,  E pur  felice  in 
ramo  duol  farci . Am.  McAI  1 9. 

Soaue . Peir.  Quando  il  foaue  mio  fido  conforto  Per  dar  ripofo  à 
la  mia  vita  franca.  Caiu.47. 

Sommo.  Car.  Et  io.  Fallante  mio,  La  mia  fperaza,e’l  mio  fommo 
conforto  Mandarò  ieco,chc  il  ineAicr  de  rarnii,Che  le  fatiche 
del grauofo  Mane  Nc la  tua  fcuoiaàtolcrare  impari.  £n.8. 
Vano.  TaAl  Od'immcnfo  dolor  vano  conforto.  Incrudelir  ne 
Tinfénfìbil  terra . Liber.9. 88. 

CoMvvsioNi;.  il  confondcrc . 

fiera.  Brace.  S'apprefcnianoàluimentr'egUarrìua  Demoni, & 
alme  di  Speranza  fuora , Fiera  confUfron,  che  la  giù  mefee  Ciò 
che  '1  dolor  diCtcerbaiido  accrefee . Rocc.9. 47. 

Torbida.  Petr.  Dentro  confuAon  torbida, cmili:hia  Di  doglie^ 
certe,  e d'allegrezze  incerte . Tr.  Am.4. 

Torta.  Taff  Et  anretrò  il  partire,  e de  la  torta  Confufion  vfei  del 
labirinto.  Liber.16.3f. 

,CoNOFoo.  licenza, commiato. 

Almo.  Maur.  Con  qucAo  almo  congedo  à me  fen’ venne , Che 
l'afpcctaua al  lieto  Ane intenta.  Tab.1.44. 

•Coriefc.  Cap.  Cinthia  franca  dal  corfo  homaivolea  TuAàrfiin 
mare , abbandonar  l'ancelle  1 Speme  Juuea  già  le  lucide  faceL 
le,  E conefe congedo  al Ciclchicdca.  Occup.Son.f. 

\ Debito . Brace.  F.  chiedeuan  le  ciglia  homai  foccorfo  Nc  la  fran- 
chezza da  l’oblio  gelato.  Onde  fgrauando  le  dorate  fedi  Pren- 
de il  conuiioi  debiti  congedi.  R0CC.8.  f. 

Dolente.  Cap.  Con  quelle  vlame  note  Tolfe  dal  Mondo  amico 
li  dolente  congedo.  idiL4. 

^Duro.  Alam.  Horchc  con  voi  di  confortarmi  credo  Mi  donate. 
Signor,  duro  congedo  > Gir.  Con.  4. 

HumJe . C.Cam.  Ma  chiede  prima  in  fuon  tremante,  e fioco  Hiu 
^ miJ  congedo , e vinto,  e prigioniero  Mentre  ci  pane  riinan.» . 
Agg.TafTi.4z. 

, Vltimo . Taff.  Di  quanto  ei  puoie,  e prende  ( e tu  noi  credi  ) Pie- 
rofo  in  villa  gli  vltimi  congedi.  Liber.16.60. 

CoNoETTTR«.  indluodicofe  che fìpenfi ,chepoAànoauucnire , 
fondato  fopra  qualche  apparente  ragione . 

Frale.  Ghel.  Dunque  vccuuciafcun,  poiché  ti  piacque  Conget- 
tura si  fral  chiuder  in  feno . Rof  9. 31. 

CoNGiv>A.  vnione  di  più  contro  chi  domina. 

Alta. Taff.  Spiadcraltacongiura,eleirauuolta  Trouainfilen- 
tio,  e nulla  ne  raccoglie.  Liber.19. 7f. 

A4*ta.Tronf.  Ambo  a proua  con  impeto  fpediiò  Affrettan  con- 
trai! foneafpra  congiura.  CoA.6.  7f. 

Ciuilc.Tronf  E conira  l'irc  di  ciuil  congiura  Domòleproue,  e 
< gliardimentìefrinfe.  C0A.j8.f3. 

Crudele.  Mar.  Che  congiura  crudele  D’Amore,  e dìFonuna^ 
Samp.8. 

Bmpu.  Ohel.  E reo  fatto  di  Re  l’empia  congiura  Scura  il  capo 
^ cu  lui  grandina,  caofua.  R0f.10.64. 
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Efrecrabile  . Catt.  MI  reca  à l'alma  pena  afràt  più  dura  Lavoflra 
infedeltà,  che  dei  Rabbino  La  fiera,  &cAccralMle^  congiura. 
Addo].  11.  34. 

Formidabile.  Tronfi  E in  me  con  formidabile  congiura  Frr.iriJ 
Cielo,  c incrudelir  Natura . Coll.  1 f • 36. 

Furiale.  Oati.  Perche  de’ rei  la  furiai  congiura  Vada  à perir  nel 
fempitcmo oblio . Addol.zp.  i. 

Horrciida.  Gatt.  Volgi  perciò  da  quel  balcon  fuperno  IJuniià 
quella  horrcnda,  e ria  congiura.  Scor.z.  8f. 

IngiulU.  Anguili.  Vedete  quante  rnfidic,c  quante  pene  M’ap- 
prelta  quella  ingiuAa  empia  congiura . Metam.  if . zo6. 

Perfida . Cap.  Felice  tempo  alhor,  le  ^n  turbato  Da  pcliifcre  nu- 
bi Di  perfide  congiure  Di  traditore  amico,  (dil.io. 

Stretta.  Vd.  Se  ben  ciafcuno  centra  Enea  fi  volle,  Et  a llrctta  con- 
giura in  vn  fi  occolié.  En.8.1. 

CosGivKATi . più  pcrfone  vnite  contro  chi  domina . 

Infidi.  Ceba.  Vedrai,  cred' io,  Jc*  congiurati  infidi  LoAratioio 
vn  momento,  e la  vendetta . EA.  10. 9f . 

CoNGKJiso.  vnione,  afièmbramento. 

Debile.  Vafuafi  Tal  venia  Cananeo  nel  dileguale  E troppo  al  fuo 
valor  debilcongreno.  Teba.7  199. 

Duro.Outt.  Duro  con^clTo  ambe  nel  petto  fanno  Tormentato 
di  lei,  ne  chi  riporti  II  pregio  ancor,  ne  pur  clic  lo  fanno.  Ad. 
dol.zf.  ij. 

Forrunofo.  Ine.  La  mano’c  de  la  mente,  e non  del  fenfo  Pruno 
humaiio  ifrromento.  Con  quella  vincerai  cosi  cógiunta,  Trop- 
po aiTifrhja  vn  congreflb  forrunofo . Teb.3.  i. 

Funerale . Gatt.  Ma  !a  dolente,  e lagn'molà  Diua,  Ch*  afcolut,  e 
vede  il  Amerai  con^cAb . Addol.zo.  13. 

Pio.  Ine.  E prnuocntam  l’aita  pietà  del  Cielo  Souradilor  eoo 
quello  pio  coiigrefib.  Tcb.3.4. 

Plaado.  Ine.  Opportuno  partito  hor  non  farebbe  Ch’Otcoclc 
con  numero  prelillb  Siriducelfe  fuor  con  Polinice  Anegocio 
d'vn  placido  congrefio  Con  l'intcrpoAa  madre  ? Tct>.j-4. 

Coniglio,  animai  noto, poco  minor  de  la  lepre, e poco  d:fiè'éic. 

Gentile.  Alam.  L'innocente  iepretta,  il  ceruo  errante.  Il  coniglio 
genuljla  dama  mermc,£  quanti  altri  animai  di  pace  amici.  Atl. 

Manfucto.  Medie.  La  tigre,  c'ificr  leone,  e la  pantera  Come  co- 
nigli manfueii,c  pigri.  Stani.  Term.z. 

Smemorato  . Guifi  In  altra  fchiera  il  rimorofo  lepre , Lo  Imcmo- 
rato,  e picciolo  coniglio . D.Sett.6. 

Timido . Mar.  La  lepre  vile  in  dubbio  il  corfo  moue,  Nc  il  timido 
coniglioipanì  baienti . 

Vezzolctto.  Arloc.  Vidi  Icherzarfrù  teneri  vincigli , D'alto  mi- 
rando giù  ne’  fondi  cupi  Due  vcziofetii,  e timidi  conigli. 
Guacc.  Son.7. 

Vilc.lmpcr.  Mirarfiper  fuggirli  alta  l’orecchie  Qui  la  timida  le. 
pre,c'l  vii  coniglio.  Rufr.io. 

CoKsvMo.  matrimonio. 

Alto.  Tanfi  Vede  per  Tarla  difuelata,  e pura  L’imbafciaior  del 
elei  batter  le  piume.  Indi  piegar  sù  le  beate  mura  De  la  Ver- 
gine iltuAre,  e del  fuo  lume  Empirle  ; e lei  hor  timida,  hor  le. 
cura  Trattar  l'alto  connubio,  e'I  diuin  Nume  Riccuer  lieta.  Se 
ode  alta  fauella . Lagr.7.3. 

Amato . Angui)).  E tornata  al  connubio  amato,  e finto  Menam- 
mo i nollri  dì  lieti, e felici . Metani. 7.  zpz. 

Dolce . Anguili.  Si  che  non  mi  fuggir,  ma  meco  godi  I dolci  d’L 
ineneo  coimubii,  c nodi . Mctani.7.  Z96. 

Felice . Ghel.  O felice  connubio,  onde  vfci  fuore  Di  fefib,  c di  va- 
lor chiaro,  c virile  Lauofrrallirnc,  il  cut  frondofo  Itelo  Em- 
pie de*  frutti  fuoi  la  terra,  e’I  Cielo . Rof.iz.  68. 

Fortuna  o ■ Mar.  Fortunato  connubio,  C ui  Gioue  meco  arride,  e 
cui  promette  Ne'fecoli  futuri  Gencrofaprogem.  eguale  .1  gli 
aui.  Epit.z. 

Obliquo . Vahiaf.  I.'vna  il  connubio  de  la  madre  obliquo,  L'altra 
la  cecità  del  padre  geme.  Tel>ai-8. 170. 

Venerando . VJ.  (^ando  quelli  alti  Hcroi  faran  placati  Col  me- 
zo d'vn  connubio  venerando . Hn.  1 z.  1 86. 

Conocchia  . la  rocca  col  lino  fiipra  per  filare . 

Canna.  Benam.  Chelaclaiusicara,  c si  temura.  Per  canna,  in 
lane ìnuo]ia,homat rifiuta.  Sci. Sunr. 

Fatale.  Malu.  Erriamo, òbclla, inficine, erriamo, epoi  Laco- 
nocchiafacal^ezzi  pur  Ciuco.  Del.  Son.zj. 

Feminile . Scnec.  Gii  pcregrin  quella  leggiadra  donna  Di  Tmolo 
abbracciò  in  Lidia , e ne’  tenaci  Lacci  d’Amur  inuolto , à crar 
lalicuc  Conocchia  fcniìnilciuis’aAìre.  Ercol.  Et.z.  1. 

Grane.  Rcmig.  Che  trar  mi  faccia  qual  negletta  fcrua  Lo  fraine 
vii  da  la  conocc  liia  grauc . Kpifr.  1 o. 

Humile  • Eli.  Trahc  da  conocciua  humil  le  lane  attorte  II  doma- 
toc  de*  moAriinuiiio  Alcide.  z. 

Imbelle . Guar.  Ma  de  la  claua  aoderofii  in  vece  Trattare  il  mfo, 
P » «lA 
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e La  conocchia  imbelle.  PafL.i.  i. 

legno  &C.  Bt  jcc.  l’oface  il  ferro,  e v'innertatc  il  legno  Sul  /lanco, 
onde  la  1.UU  il  lulò  accoglie , Benché  di  canna  a la  dorata  nio. 
tira  Sembri  conocchia  homai  la  foada  volita  • Rocc.9. 

C(M<HCFNaA . notiria,  cognitjonc,cbn'C223 . 

Acerba . Aivdr  La/Ta  me,  che  rimiro  ? O cono/cenza  acerba,  ò vi. 
limona,  11  turco  s'arma  al  prccipiciohumano.  Adam.j.  1. 

Amara . Imper.  E reorfeinfìeme,  ahi  conofeenzaamara,  ElTerc, 
ond'  era  pria  caro , c gradito  farro  hor  altrui , fatto  ò fe  lidio 
grauc . Rull.^. 

Antica.  ToìT.  Tofco(difs’clla)  ho  conofccnraaniica  D'ogni 
dfcMuo,nègia  mi  voglio  apporre.  Liber.19.  81. 

Penolà . Manrin.  Oh  di  regale  ammanto  Impeti  vergogno^  ! oh 
dei  mio  core  Pcnolacoiiofceo/a.  FIer.4.  f. 

Santa.  Mar.  Oconofeenza  fanta,Chc  de  si’  interni  raiSquarcian. 
do  iJ  vel , ne  fai  Scorgere  il  ben  de  la  falutc , c quanta  Ombra 
vana  d'errori  il  ver  n’ammanta . Canz. 

CoKOsctTont . che  conofee  : conofeente . 

Saggio.  Rcmig.  Tu  sia  ben  folli  accorto,  e del  periglio  Saggio 
conolcitorc.  Epilfi. 

CoN'QvisTA . acquiilo,  conquido . 

Alta  .Cebo.  Come  per  noi  fife  l'alraconquifla,  Ond’ io  frenai 
del  Trace  Uitcro  orgoglio . Efl.ij.  S9. 

‘CoNovisTo.  conquida, acquiflo . 

Ampio.  Car.  Che  non  contento  del  paterno  regno  Fèd’eflernì 
pacli  ampio  conquiilo.  £n.7. 

CosscuKZA.  quello  c’hà  l'huomo  in  fefldTodife  sì  de*  menti, 
come  de'  demeriti,  e delle  forze  fuc . 

Alta . Valuaf.  Mà  con  l'alma  turbata,  e co]  cor  pregno  D'va*  alta 
confdenza,  c duci  interno . Tebai.f . 9C 

Atra . Alam.  Che  l'atra  confeienza  ha  fempre  fopra  Che  gli  dice 
villano,  infido,erco.  Gir.Cort.f. 

Brutta . Fol  Detto  Ciordano,  dotte  gi.i  l'immonde,  E bruite  con 
feienze  poco  inanti  Lauò  Baititla,e  dicUe  al  Re  de’  fanti. Munì' 
Lo.  7.  • 

Cane  fido.Grill.  I morii  prouo,odo  i latrati  infefli  Del  lido  can  de 
la  confeienza  mia,Che  dentro  lènte  la  nemica  fchiera.  Pen.$5. 

Chiara.  Pcir.  Nell'un  fccreto  lia,  chi  apra,  o chiuda  : Fia  ogni  con. 
feienza  ochiara,  ofofca  Dinanzi  à tutto  il  Mondo  aperta, e 
nuda . Tr.  Diuin. 

Contaminata.  Ine  In  qual  cupo  del  cor  potrà  celare  La  con. 
feienza  fna  contaminata  t 'fcb.;.  7> 

Dcprauaia.Gair.  Dcprauataconlcjenzaloripreode,  Epriuato 
iutercllc  lo  gucrresgia . Addol.  1 9. 4. 

Dignitolà . Danc.  O dignitofa  conliicn/a,  e netta , Come  t’èpic. 
cioU'aJlo  amaro  morfo . Purg.j. 

Dura.  Valual.  O dura  confeienza,  alpro  flagello  Di  chi  dal  giuHo, 
c da  rhonorflparte.  Tcbai.s  i4f. 

Immonda.Tall.  Se  la  mia  propria  confeienzaimmonda  Altamen. 
te  nel  cor  rimbomba,  e mugge,  S’elia  a velpro  mi  fgnda,  Sci  le 
fquille;  Semi  fucglii  le  notti,  erompe  il  Tonno,  Emilie  mici 
confulì,  e trilli  fogni,  Mifero  me,  non  C erbero,  non  Scilla,  Co- 
si  latrò,  com’ io  nc  l’alma  hor  Tento  II  Tuo  Acro  latrar:  non_» 
moilro,  od  angue  Ne  l'Africa  arenofa , od  Htdra  in  Lerna,  O 
di  furia  in  Coato  empia  ceralla,  Morie  giamai,  com’clla  rode, 
cmorde.  Torri. j. 

Impura.  TafT  Mifero  me  tri  i duri  artigli,  e moilri  D'impura  con. 
Kienza , e di  dolore  Gli  amorolì  martiri  han  loco , e parte^  . 
Torr.i.i. 

Inferma . Fol.  Mà  nulla  fa,  eh*  inferma  confeienza  Code  nel  mal, 
ne  hor  Tene  vuol  fenza.  Hum.  lib.i. 

In^iulla . Manzin.  Non  di  rcgal  fortuna  Solitudine  indegna;  Non 
di  confeienza  ingiuAa  Cura  penoG  troppo , Ponno  afhcnar 
quelpaflò,  Cui  sì  gran  forza  Ipinge.  Fler.4.5. 

Maculata.  Taff  O maculata  confeienza,  hor  come  Mi  trafiggi 
ogni  detto!  ohimè  dolente . Torr.s.  s. 

Mordace . Silu.  Che  mille  punte  nel  fecreco  petto  Da  la  mordace 
confeienza  felice.  Madd4>il. 

Ofeura . Mar.  Che  vai  candido  inchiollro,  e fede  impura , Ombra 
ne!  core, e ne  l'ingegno  luce.  Scienza  chiara,e  confeienza  ofeu. 
ra?  Caler.  Riir. 

Sciocca . Moron.  Perc’hà  la  confeienza  alcun  si  /ciocca , Che  di. 
ca  : I ceci  vuò, rifiuto  ipoili . t.  Sacr.Inuetc.j. 

Scrupulofa . Ar.  E parea  più  eh*  alcun  foflè  mai  llaco  Di  ron&ien- 
zarcrupu!oG,efchiaa.  Fur.i.  t|. 

Sozza . Leon.  Mà  piu  potente,  c più  gj^lìarda  voce  Rimbobarmi 
nclcorodofoueiite  De  la  mia conlticnza  immonda,  elbzza, 
Chcitiami  a gli  occhi  de  la  mente  m'of&c  Tutte  le  colpe  mie 
grani, e nefande.  Taid-4.  f. 

Torbida.Gatt.  Mille  rigide,  e dure  eilorfiom  Prouerà  ne  la  tor. 
bidacouicicnu.  Scot.14.47. 
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Torta.Bocc.F.  per  li  gìrui  ti  Tara  diletto.  Se  non  ti  volta  confcieo- 
zaiorta.  VifAinor.i. 

Vltrice.  Vd.  Nel  primo  entrar  de  le  Tartaree  porte  Col  pianto 
fta  la  COI. fetenza  vlrrice.  Enó.  <9.  ^ 

CossiKso.  il confemire, cor.fcntimento  . 

Alto . Tucc.  E pronta,  c nurrontc  à Dio  preftalli  L'alto  confenfo, 
onde  fu  laluo il  Mondo.  S^anz. 

Imprudcnic . Fol.  Nc  lenza  l'imprudente  lorconlcnfb  Furonfo* 
fpuui  à COSI  horribil  lame . Hum.  lib,  10. 

VniucTfalc.la/r.  Ccdailricorc,clIaragtoiie,clcggc  Ciò,chc’l 
confenfo vniucriale elegge.  LilKr.14. 15. 

CossFhTiMFNTo . confciifo,  compucimcnio . 

Amico . Guar.  Troppo  ben  conofeiuro  : cosi  rollo  M*è  corfo  per 
ic vene vn certo  amico  Corfcniimenio incognico,  clatcnte. 
Si  pien  di  tenerezza,  e di  diletto,  Che  i’hifcnutoin  ouni fibra 
ilfaugue.  Paft.5.1.  ® 

Con» «VA . luogo  riporto  dj  conferuor  le  cofe,  guardarobba  : an. 
CO  cofa  che  n confcrua . 

Dolce  Valuaf.  D;tuc«c,&alircn)crauigIiech'odc  Silàdold 
conferue  ella  nel  core.  Lagr.44. 

Dura.tgid.  LifommoRèdi  pianto  acerbo,  &cmpio  Da  far  fol 
difofpirdurc  cor.fcruc.  i.Stanz.14. 

Fida  . B.'T o/T.  BeAicnuc,oucconricchipanni  La  Regina  del  Pò 
inalzailcrine,  Dcledolciamorofemiccuiiiè  Fide  conferue,  e 
de' miei  lunghi  aflfànni.  Son.41.  lib.t. 

CossioLuiu» . che  configlia , conflgliaiore . 

. Crudele . Ceba.  Cosi  conchiude  il  confìglier  crudele,  A cui  più 
cheil  douerlù  fpron  lo  fdccno.  Efl.a.  ti.  ^ 

Disleale.  Mar.  Confìglierdisrcai,  guida  fallace  Chiunque  ilfe. 
^e  di  tradir  nv:tnta. 

Fallace.  Taff.  Da  l'altra  parte  il  configlicr  fallace  Contai  lufin* 
ghc  al  fno  piacer  lallerta  • Libtr.6. 7$. 

Mciauighofo.  Ghcl.  E confìg'iermcrauigltofo è come  Di  citti 
forte  infuperabi!  rocca . Rof 7. 14. 

Nolofo.  Guaz.  Aiucoiiltg'jcr  noiofo.  Vuoi,  ch'iolafci  mia.» 
vita,  e in  vita  Hia^  AnJr.j.i. 

Peggiore  . Taff.  Vicn  nel  pudico  rifehio  al  filo  flgnore,  A Rè 
nuluagioconfglicrpi^ptore.  Liber.s.  t. 

Rigido . Icng.  E dui  rigor  i.li'  in  tanto  ella  cfTcguia,  Rìgido  coiv 
figlierò  era  il  crillallo.  tlcg.17. 

Verace.  Ghcl.  Tranoicuit'CiIcn’gio,  cheperfourano  Mailro 
Thauemmo,  e confgher  verace . Rof 7. 45. 

CoNSiGL  o . parere  dell'amico  intorno  al  fare,  o non  fares-na  cofà.’ 

Accorto  Ciec.  Conte  la  hgìuir.c^  us^'^'l  pri^  Con  accorto 
configlio  arrcfas'cra.  Ha.ir.4. 1. 

Altero.  Ceba.  Turni fpicgalfii  tuoicoiiAgli  alteri.  Io t’arrc/lai 
co’ mici  paterni  inmeri . Etl.9-  157. 

Alto.  Guar.  O prouidcza  eterna  , Con  qua!  alto  conftglio 
Tanti  accidcnij  hai  fln'àquifuQicfi  Per  farli  poi  cader  tutti  in 
vn  punto!  PaO.tf. 

Ambiciofo.  Ceba.  Dal  fuoconflglio  ambùiofo,  ed  alto  Pagale 
peneàlanemicagcnic.  Fil.1i.58. 

Amorofo.  Rcii:ig.  Portai  do  imprtfli  entro  al  Tuo  petto  i faggi 
Amorolì  configli . kpiti.i;. 

Animofo.  Pret.  sdegnofu  in  atto  . end  bel  volto  acerba  Frà  fé 
volge  animofo  alto  coiifgìio . Oront. 

Amico.  An^uill.  Douc  c gito , gli  dice , il  tuodifeorfo?  Haim 
perduto iliuo coii.^glio antico^  Mciain.3. 251. 

Ardito.  Ceba.  tanto  pcrigliofo,c  tanto  grauc.  Che  sb'gotci. 

Tee  ogni  confìglio  ardito.  Cll^.jx. 

Atroce.  Vcn.  Se  folli /laro  prima  (^ì  doue  Temo  noi,  configli 
atroci  Si,C'h3uereflivditi.  HìJ.ìI.h- 

Audace.  TafL  Che  J^cfToauuien,  che  nc’ maggior  perigli  Sonos 
più  audaci  gli  ottimi  configli . Liberi.  6. 

Aureo . Scip. Rof  irubhmipenlicr,clTeidcntroaIloggfa  A'vo» 
Uri  dritti  aurei  configli  appoggia . Canz. 

Auuudiito.Trouf  E motlra eh' ai  Latin  diè  regio  foglio  L*auue- 
duto  conliglio,  e non  l’omoglio . Cofl.so.  j'4. 

Auucncurofo.  Ceba.  Fin  die  tornato  à le  paterne  cafe  Prefi  tj 
configlio  auuennirofo, e franco.  Efl.s.8(. 

Buono.  Taff  £ chiamando  il  confighoviile,  e buono  Co'i  pre* 
ghi  il  capitan  circonda,  e preme . Liber.4.8s. 

Canuto. Tafl*.  Chiprcponcal  canuto  alto  confìglio  La  fànguù 
gna vittoria, e'ifuo perìglio.  Hcroi. Stanr. 

Callo.  Ghel.  E perche ei  fparge di  virtù  pudica  Ne*  poflribuU 
fuoi  calti  configli.  Kofi?.  1$. 

Cauto.  Tafli  E fé  pur  jgcnerofo  ardire  fdegoa  Quel,  che  troppo 
gli  par  cauto  confìggo . i iber  5 . 4. 

Cicco.  Car.  Màpoichefupcrarnon  puoteil  cicco  Lormalua. 
gio  confìglio . Hn.7. 

Comprenfibilc . Ghcl.  Hor  che  farà?  chiudo  il  siudicioenremo 

Nc* 
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Nc*^ tuoi  non  Comorcn/ibni  configli . Rofij.  it. 

Condannato.  Chiabr.  Condiimato  configlio,  infamia  grande 
Spreizar prodezza, e trauiar da  gli  aui . Vo!.^. 

Crudele.  Ta/r.  Li  pur firguendo  il  Tuo  audcl configlio  Bandilce 
alai  fedeli, altri  confina.  Libcr.t. 

'Crudo.  Grat.  Ciòroraàme,c‘hòfoloiniel3rita,  Dilpieeata 
pietà,  crudo  configlio.  Cleop.9. 17- 
Difprezzaio . fiald.  O di  pictofii  madre  Pirprczzati  configli.  Rim. 
Profi  iib.t. 

D'oro.  Moron.  Tunonfentifii  i fitoi  configli  d'oro.  Gli  amo- 
rofidifcorfi,ei  bei  ricordi . Mortor.j.  j. 

Interno.  Guar.  Mà  per  aucl  ch'io  ne  fctito,c  quanto  puotc  Men- 
te làcerdoul  rapita  ai  Ciclo  Spiar  là  sù  di  quei  configli  eterni , 
Per  man  del  faioc  queito  nodo  oruito . PalKi.  4. 

Fedele . Anguili.  Si  die  non  dilprezzar,  midi  l'orecchia  Al  con- 
figlio fcikl  di  quella  vecchia . Mctam.6. 1 1 . 

Felice . Angui]).  Poiché  ancor  viue,  il  fatto  ideflb  dice , Che  fil  il 
configlio  mio  fido,  e felice . Metani. 15.  109. 

Fermo.  Fol.  Iquaicon  fermi,  & viili  configli  Di  pietà  coa_» 
amor,  di  fe  con  opre  Le  riilè  altrui  vanno  acquetàdo,  e i morii. 
Hum.  lib.T. 

Feroce . Ceba.  Così  il  gucrrier,  eh'  à l'alpertata  preda  Con  fero- 
ce configlio  era  venuto.  hfl.l-17. 

Ferocifiimo.  Brace-  Ioli  fon  Tempre  immobilmente  al  fianco 
Compagna  àiferocifi'tm  configli,  Etcì  Tempre  per  me  pugna 
più  franco,  Nc  vuol,  eh'  altri  di  lui  cura  fi  pigìi . Vrb.d.  70. 
Fido . Tair.  Tu  prendi  à gabbo  i miei  fidi  configli , E burli  mie  ra> 
gioni i Aniinr.i.  1. 

Fiero . Tair  Mà  il  vecchio  Rè  nc*  già  vicin  perigli  Volge  nel  dul»- 
biocor  fieri  corfigli . Lil>cr.T.8i. 

Folle . Tcfl.  Mi  più  wllc  coiifiglio  Frenar  il  duol  d'vn  angofciolb 
petto, Quando  irefeaè  Iapia(ra,eilmalprefente  . Limi. 
Frodolente . Dant.  Venir  fc  nc  dee  ^iù  tra’  mici  mefehini,  Perche 
diede  il  configlio  frodolenrc . Inf.s7. 

Cenerofo . Ceba.  Fù  gcncrofo  il  mìo  configlio,  e pio , Onde  fre- 
no ime  ftcfib  ancor  prcfcrifll.  Eli  10.59. 

Gentile . Scroz.  11  configlio  gentil  Aetio  aj^roua , E vuol,  eh*  cA 
fecutor  del  Tuo  parere  Vada  Aniceto  i far  la  dubbia  proua^ . 
Vcn.7.»J. 

Craue.Rich.  De* miei mui configli  SouraildorfopolTènte  La 
• Libertà  cui  tanto  Italia  debbe,Qiiafi  in  làido  diamante.  Gii  yi- 
cina  al  cader,  férma  le  piante-  Rim.  I^ol. 

Honefio.  Ceba.  De  la  Tua  figlia  il  defidcrio  ardente  Tempri  col 
fiion  de*  Tuoi  configli  honclli . EII.7. 19. 

Honoraio.  Annulli  Saggio  è quel  padre,  eh*  al  Tuo  rozo  figlio 
Dà  Tcorra,ch^i  Dio  vofto  habbia  il  coraggio,  Bc'honoratoà 
lui  porga  il  confidio . Metani,  tu. 

Immaturo . Brace.  Dubliio  dclacagion  d'opra  si  fella  L'immatu- 
ro configlio  il  fi  pentito . Croc.j.  75. 

Improuido . Bald.  Ed  ha  mal  faggio,  improuido  configUo  La  ttu 
tcJadinoiyoltainperJcKo.  Rim.Moral.  Canz.i. 

ImprouiTo.  Ciec.  Concedetemi  aJmcn  termine  breue  A penfanii, 
adilpormi:  ogni  configlio  Di  noi  donne  improuifo  c Àll'ai  mi- 
gliore . Hadr.j.  i. 

Impuro  . Gact.  Cqnficlio  impuro,  radunanza  infame,  Concilia- 
bolo io  ben  pofì'o  chiamarci . AdJol. 

Inefplicabjle . Brace.  E non  dia  forza  à l'inieiletto  mio  Configlio 
inclplicabile  di  Dio . Vrb.ro. 

Interalàto . Manzin.  Applaufifimiilati,of)cquijlìnti,  Configli 
intcreflàti  Sondi  regia  fortuna  Nemici  ineuitabili,  efàtaU. 
Flcr.j.  i. 

Intrepido.  Cap.  Intrepidi  configli  Pur  anco  mi  dettò  la  nobil 
Clio,  Che  piu  de  l'Arno  hor  fa  J'Ombrone  illuilre . Idil.;. 
Irrefoluto . Brace.  Mà  il  fourano  Motor,  che  filTo  bada  Donde_* 
T(.mprefipuò  quantunque  vuolfi.  Volge  à rirrefbluto  Tuo  con- 
figlio Dal  Tontmo  Ciel  Terenatorc  il  aglio.  Rocc.i».  ix. 
Languente  • Ceba.  Configlio  parue  à me  languente,  e molle, Pie- 
gar le  labra  à le  lufinglic,  c 1 baci . Eli.  15. 99. 

Magnammo.  Ine.  Vnconfiglio  magnanimo, emaligno  Potrà 
sògarevnaperfidia grande.  Tcb-i- 7. 

Maligno.  Tafh  Che  con  maligno,  cTubito  configiio  Così  parla 
aaAmon  turbato  il  ciglio . Rina!  9 59. 

Maluagio.  Ciec.  Ilconfiglio  che  punge  il  voler  noflro  Ne  par 
malùagio.c  quel  che  l'vngc  buono.  liaJr-i.  i. 

Maturo.  Talf.  Mà  il  buon  Raimondo,  che  in  età  matura  Parimen. 

te  maturo  hauea  ilconfiglio . Liber.7.  ^1. 

Muto.  Nord.  Col  tuo  muto  configlio  LaroTaamoroTctta  Fan- 
ciulla apprende  à liar  in  Teriflretta.  Pam.Scai.Canz.i. 

Orbo . Brun.  Mà  dal  driito  noi  toITc  orbo  configiio , D’Amor  ro. 

fa  laTdua,  e molle  giglio . Ven.Terr.  Od.i  1. 

OTcuro.GheL  Parch' ad  alcun  de' Tuoi  parli,  e commetta  Di  ra- 


gionar à Toflinata  gente  Configli  ofeuri,  ancorché  eletti,  c fi. 
ni  Perche  iniefi  da  lor  non  li  rifani.  RoT|o.  50. 

Pcnicrfo . Ceba.  Quanto  il  configlio  è più  pcruerTo,  c flrano,  Pai 
mi  Habilirà  la  Tpada  in  mano . t.fl.io.  98. 

Pio . AnguilL  Attonito  il  buon  huom  del  pio  configlio , Che  par- 
la a lui  de  la  Tuperna  parte . Mciam.9. 

Profondo . Fcrr.  Che  profondo  configlio,  ETublimevalorchiu- 
dcua  in  Teno.  Hort. 

Prouido.Tafl.  VJtimo  parte,  e si  cede  al  periglio  Ch'audace^ 
appare  in  orouido  configlio.  Liber.  19. 48. 

Prudenre.  C.  Cam.  Con  prudente  configlio  il  padre  auifà,  Che 
può  la  figlia  fiar  con  lei  ficura . Agg.l  a/Ki.  4é. 

Ribellante.  Lall.  Ch*à  prouarsì  gran  mal  non  la  trafporra  Ribel- 
lante configiio,  odio  crudele . Tic.  1 . 79. 

Rigido . C orto.  Leon,  nè  vuò  n^ar,  ch'vtili,  e faggi  Siano  i con- 
figli , mà  Teucri  troppo , E rigil  mi  fèmbrauo,  anzi  indegni  De 
la  virtù  di  Prencipc  pietoTo . Aiut.i.  6. 

Rltrofo.Tair.  I ritrofi configli ,e’l voltro orgoglio  E Toperesì 
tarde, e SI  impedite.  Conq.i.j4. 

Sagace . Ceba.  E forfè  condannato  il  Tu’  ardimento  Da  làgacc 
configlio  ancor  Taria.  Eli. 7.2. 

Saggio . Angui]].  11  configiio  del  vecchio  è buono , c faggio , Mi 
non  di  quel  che  viue  d'auantaggio . Mctam.tf.  15. 

Sano . Guar.  Edc  Tano  configlio  Tolìo  lafciar  quel  che  tener  non 
puoi.  PaU.i.x. 

Satanico . Gait.  Mi  fon  quelle  impofturc,  e quei  configli  Satani- 
ciqualpolucin  Tacciaalvento.  Addo!.  19.  jo. 

Saiiio . .\r.  Ecco  Albenazzo,  il  cui  fàuio  configlio  Torri  d'Icalia 
Berengario,  c il  figlio.  Fur.j.  i6. 

Scemo . Ceba.  Stupida  hi  l'alma , & il  configlio  hi  Teemo , Né  sà 
cièche  fi  penfi,  o che  fi  faccia.  Eli.  16.  78. 

Sciocco.  Mar.  Poco  accorto  penfier, /ciocco  configlio.  Che  gli 
iù  poi  cagion  d'alto  perìglio . 

Sconfigliato.  Mar.  Qual  ^a  nodo  sì  caro  Sconfigliatoconfiglio 
T'arretra,  ò bella,in  vn quanto  fcluaggia?  Epit.io. 

Senile.  Taff.  Del  mio  lenii  configlio  à tc  noncalTe,  O del  ma- 
terno duolo,  o del  cordoglio.  Conq.ij.  tx4. 

Seuero.Taff.  Non  oblia  di  canuta,  e Gggiaféoria  Ilfeuerocon. 
figlio.  Conq.1j.64. 

Sfortunato.  Mar.  Sfortunato  configlio.  In  cui  chiara  pur  trop- 
po Sua  qualità  moflraro  Amore,egiouinczza.  Samp.8. 

Sottrano.  Brìgn-  Ciòch'ei  parlauacra  fouran configiio.  Ciò, 
ch*eicaceua,eradiuin  Arcreto.  Gtorn.j. 

Tardo . Ceba.  La  guancia  in  lui  rantolio  impallidifce , Lenta  è la 
lingua , & il  configlio  è tardo . £11.4.  J9. 

Tartareo.  Moron.  OTanarciconfigli,  o lingua mfauAa,  Che 
più  che  Tpada  il  noUro  cor  penetri  ! Mortor.  i.  6. 

Teforo.  Chiabr.  E fà  che  fian  tua  fcola  i /enfi  loro , Che  configlio 
d'amico  è bel  tcibro.  Vol.j. 

Vclenofo . Manzin.  £ qual  coro,  che  mi  ami,  hauri  si  fiero.  Per 
infettarmi  il  cor  di  pelle  ingrata,  Vclenofo  con/Ìg!io  ? Pier.  1. 1. 

Virile.  Calde.  Piena  religion,  faggio,  e virile  Configlio,  mirar 
lungc,  e non  errante . Son. 

Viiupcrofo  . Brace.  Ahi  fine  indegno,  & ahi  fri  l’armi  noflre  Vi- 
tuperofi  infoliti  configli  ! Croc  1 1 . 6j. 

Vniuerfale.  Brìgn.  Couuocavn  giorno  i vniuerfàl  configlio  11 
Re  fouran  de’  fommi  Dei  le  fclucrc.  Giom.7. 

Vtile.  Ar.  Mà  faria  forfè  mentre  che  diletta  limiocanrar, con- 
figlio vtik,  e fano  Di  finirlo,  più  tollo  che  feguire  Tanto,  che 
v'annoiaflé  il  troppo  dire . Fur.jp.  86. 

CoKkOLAToaz . chcconfbla. 

Piccofo . Grill.  Tu  fol  deili,  ru  folo  Corpo  ben  morto  ad  anima 
mal  viua , Confblaror  pletofo , Con  fconfolato  don  confoli  il 
duolo,  E'i  fili  dolce,  e penolb.  Elleq.  Canz.j. 

CoNsuNAKZA . concento  di  voci  muficali,  fin  fonia . 

Armonica.  Mar.  Due beiucmprate cetre  S'auuienchc  io  egual 
tuono  Di confonanza armonica  concorde,  Mufica  manoac- 
corde.  Galer.  Fauci. 

Din'onante.  Imper.  Pomian  tal  melodia,  chcmenfoaue  Con 
dilfonamc  confonanza  fuoJe  Formarìain  fcola  Tua  mufico  ac- 
corto, Cantando  à dure,  & a fere  dolcezze  Mille  le  dolci,  e 
placide  durezze . Rufl.io. 

Consorte,  compagno. 

Fido . Tali*  Mi  perche  più  v’indugfo  » itene  ò mici  Fidi  conforti, 
ò mia  potenza, e forze,lte  veloci, & opprimete  i rei.  Liber.4. 16. 

CoNSORTz.  manto. 

Adultero . Anguill.  Giunon  lo  ftupro  hauea  gii  prcfemiio , Che 
fatto  hauea  l’adultero  conforre.  Metam.x.  156. 

Amato.  Kctnig.  Tuquimhpur  ti  dipartifit  mio  Dolce  conforte, 
epcrchc,  ahtJafra,d'indi  Non  Tei  tornato  mio  conforic  ama- 
to l £piil.6. 

P 3 Cru* 
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Crudele.  Remi,?,  lungi  dal  padre  mio  vedoua,  etile  Cacciata 
ibn  dal  mio  crudclconforte . £pÌH.  ix. 

Ditpuceuole . Brace.  Che  il  padre  vn  dirpiaceuole  conrorte  Mer. 
caiUcaial'anciulIahadcUinato.  Vrb.7. 14. 

Dolce.  Angui!.  Dolce  conforte  mio,  s’io  dolce  mai  Tifuioe-.» 
]‘cra  mia  piu  verde,  e bella . Metam  6. 

Dokifllmo.  Alleili  Non  vuol  eh'  ad  altro  amor  il  mio  rìrponda, 
Ch’à  quel  dei  mio  dolciflìmo  conforte.  Metam.7. 185. 

Fido.Kcmig.I’crch'ioquaJ  dolce  tuo  conforte,  e fido  T'amo, e 
non  qual  (uo  dishonUto  amante.  Lpill.ip. 

lUulUe . Remi".  Ch’  io  degna  fon  di  "ran  conforte  illuRre , Et  hò 
la  fronte,  &;  nò  le  mani  ancora , E le  chiome , e le  fpalle  atte  i 
portare  Corona,  e feettro,  e diadema,  e manto.  EpiA.f. 

Inclito.  Mar.Viuràteco,epertelietomolt'anni  llgenerofo,& 
inclito  conforte.  Tcmp.168. 

Infido . Rcmig.  Ma  la  fedele  Enon,  mà  la  tua  fpofà  A ce  conforte 
fuo  quantunque  infido,  Pudicaméte  fcruaca  intatta . Epifl.5> 

Ingrato  . AnguiIhE  chiama  il  fuo  conforte  ingrato  in  tutto,  Egli 
da  fri  gl' infidi  il  primo  vanto . Mecant.p.  $9. 

Macnaimno.  Valuaf.  L’altra,  chc'l  fuo  magnanimo  conforte^ 
iTieia mira illuflrari’Aufonia tutta.  Tcbai.x.  155. 

Pregiato . Angui!!.  Ben  hi  la  madre  mia  felice  forte , Che  gode  sì 
pregiato,  c bel  conforte.  Metam. io.  169. 

SoauiHìmo.  Anguill.  Superba  andaua,  che  'J  tcrrefhe  veto,  E quel 
delfoauiflìmo  conforte,  Origine  craheadaJ  Rè  del  Cielo  . Me- 
tam.ò.  8x. 

CoKsoxTi.  moglie. 

Amorofa.  Brace.  L'amorofà  conforte  al  noRromefTo  Volenrc- 
roia  immantinente  crede . Croc.j.5j. 

Cara.  Pctr.  Quel  rofignuol,  che  sì  foauc  piange  Forfè  Tuoi  Egli, 
ofua  cara  conforte.  Son.x7i. 

Dif|Cttofa.  AnguilL  Già  non  faprà  quello  mio  furto,  efrode^ 
Diftc  la  difpcuofa  mia  conforte . Mctam.x.  141. 

Dolce.  Anguill.  MolTo  il  marito  pio  dal  caldo  affetto  OndeU.^ 
dolce  fua  conforte  il  prega . Metam.6. 

Dolcifllma . Anguill.  Riuolto  i la  dolciflìma  conforte  Scoperfe  il 
fuo  pcnfìcr  con  quello  fuono . Metam. 7.  ì6. 

Empia . Anguill.  Gode  l’empia  conforte  quando  vede , Ch’  apre 
l’iniqua  patta,  evuolgullarne.  Mctam.ò.  jSj. 

Fedele . Ar.  Nc  pariirfcne  mai  fin  à la  morte , Se  non  racquilla  la 
fedcl conforte.  Fur.i7. 58. 

FidilTtma.  Ar.  Mà  perche  vede  efler  di  luiforctla  Lafuacara,  e 
EdiflKna conforte.  Fur.jS.d9. 

Cciofa . Anguill.  1 a gcloG  conforte  c'hauea  iniefo  Da  la  bugiar- 
da oem  hor  crckiuta  fama . Mciam-9.  f 5 . 

Infedele.  Anguill.  Dapoi  s’afeonde,  e quindi  non  E parte.  Che 
vede Tinfcdwl conforte, c Marte.  Mct4m.4.  1)9. 

Prudente . Anguill.  Nc  più  rcligiofa,  o fpintale  Donna  de  la  pru- 
dente  fua  conforte.  Metam.  1. 89. 

Pudica.  Ai.guilL  Ma  non  minor  poi  commettcfti  ecceffo  Ver  la 
pudica,  e Uggia  tua  conforte . Mctam.6-  5x0. 

Scelerara.  Car.  Nel  fuo  regno  ripofe,  che  del  regno  Del  letto,  e 
delavitaancopriuato  Fu  da  la  federata  fua  conforte.  En.ii. 

Soauiiftma.  Anguill. C^alfato,foauilllma conforte,  M’hà tratto 
à darti  col  tuo  don  la  morte  f Mctam.7.  ja7< 

Sofpirata.  Mar.  La  fofpirata  mia  dolce  coofone  ToUemi  auap 
intempcffiua  mone . Samp.i 

CoKsviTu.  confegtio,  parere . 

Agitato . Man/.m.  Scorgi  benigno  Amor , d’vn  cor  diuoto , D’vn 
corchumiliato  Gli  agitati  conlulti.  Ficr.4.  j. 

Contadino  . huomo  di  contado,  villano,  che  lauora  la  terra . 

ArEccio  trauagliofo . Imper.  Deh  dimmi  per  tua  fé,  non  hai  tu  in 
qucfli  ArEccitrauaglioEclprcfiòhorletto  Scrìtto  con  note^ 
O'vn  color  viuace  Vncenochcdircfpirarfcreno.  Rull.4. 

Auaro.  Lor.  Che  la  tcrrada  le  fen^a  che  cerchi  Con  gran  fudor 
j'auaro  contadino  Con  l’aracro  Alenarle  il  banco,  e’I  feno, 
Produrr.i  con  gran  copia  orzo , e frumento . EgI-4. 

Huomo  rulìico . Tanf  Q^  rullico  huom,  che  in  villa  nato,  e vìC 
fo  Entra  col  rozo  pie  nelacitcadc  , E immobile,  qual  voto  in 
chiefa  afT Ab,  Guarda  gli  alti  palazzi, e Tampie  Arade.  Lagr.  j.48. 

Indiitre . Itnpcr.  Lafciar  le  vanghe,  & obliargli  aratri  Ecco  ogni 
intorno  i contadini  induflri , £ qui  adunarli , oue  i bofchetu  iU 
luAn  Son  latti  àbafle  pompe  alti  teatri.  Caf-4.  j7. 

RobuAo . Ghcl.  Han  ricche,  c foni  : il  contadin  robuAo  Arma  la 
/palla  al  Martial  mcAicri  Di  lunga  picca,  e di  corazza  il  buAo . 
kofio.  6j. 

Rozo.  Quer.  Olir’ à rapido  Eume  il  piò  vuol  porre  Contadifw 
rozo,  e AaAì  in  riua,  c bada  Ncghictofo  à mirar , che  paAÌ,  e va- 
da L’onda,  e fiali  calle  afciutco,ouctrafcoire.  Son.jo. 

Stuolo  imprudente . Anguill.  Mà  l’imprudente  Auol  mancar  non 
puote  De  lunatura  fua  cruda,  cpcruerfa:  Quanto  più  preghi 
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il  niAlco,  più  /cuore  L'orccchic , e più  s'oppone , c s'attrouer. 
u.  Metani.^,  litf.  ^ 

Turba  montanara.  Imper.  L.i  fri  negletta  montanara  turba,  Mà 
fo  negletta  al  ciitadin  fuperbo , E cara  al  Ciclo , il  vilJancl  cu 
mie  T offre,  m maniere  feonofeiute  à canti  Nc  Thumil  fua  baC 
fczza  vn  alta  pace.  RuA.i. 

Turbyoza . Car.  RimanE intanto;  Bceccodal  conflitto  Venir 
nc  la  citta  la  roza  turba  De*  contadini , c riportare  i corpi  Del 
giouinctioAlmqne.cdiGalcfc.  En.7. 

Contacio  . contagione , influenza  di  male  che  s’attacchi . 

iTnfubreinonde  Fiero  il  contagio,  e paflà 
D Adria  a la  Reggia , c Felfina  confonde  : Del  rigido  flagci  la 
maiiovItriM  II  Monuifonon  laflà,  Nc  mcn Flora  felice.  A 
cciHo  morti  vn  colpo  fol  le  vie  S’apre,  cdoucondccgiami  Di 
popoli  , c d’honorlevidcil  die  Con  archi  trionfantii  Sotto 
J arco  di  morte  a morte  aperte  Poi  le  piange,  fofpira  erme,  e 
deferte.  Vcn.Tcrr. Canz.ix.  r t>  » r * 


virajiamc . ma.u 


tc.Ma.u.  yosiunomdapeftc  A’ graflànti contagi  Ter- 
Ic  fecondie  il  noAro  Alcide . Del.  Canz.  1 . 

Immondo.  GujI.  (^i  por  tutto  fp^^eaconiaeio  immondo,  B 
qui  morte  crudel  banca  le  piume,  E lorda  più  che  mai , priu, 
di  lume,  Attetrando flniggeua il Ocl fecondo.  Urie.  Son.p,. 

Impuro.  Ghcl.  Come  più  giù  da  la  contage  impura  llventofo 
vapor  mifciiia,  c faetta  . Koft.  ;a. 


Morbofo.Cora.  Vn  contagio  morbofo  Coinpagno  de  la  guerra, 
: Infctrail rimanente  Delamiluaplebe  Aiuniita 


c de  la  fame 
a la  morte.  Gcn.t. 


Mortale.  Vd.  E tanto  horribil*CTa,cgraucUmalc  Pien  di  mor- 
tai contagio,  e di  vencno.  En.j.  j4. 

Rio  . Bruii.  1 angue  l’aha  citta , che  nutre , eguida , Fabio,  fiioi 
Egli  auguAi  à regia  ìmprefà  { De  Tonde  patrie  al  par,  lagrime,  e 
linda  Spargendovi,  ila  rio  contagio  offè/à.  Ven.  Pom.  Son.i. 

Vorace. Bruì).  Et  oiiofà,  e frale  Sia  la  falce  di  morte  j efpentaà 
terra  Col  contagio  vorace  orba  la  guerra.  Vcn.Terr.Canz.  ij. 

CoNTtcNu . apparenza,  fcnibianza,  modcAia  affettata , che  è prò* 
pru  delle  donne. 

Affàbile.  Benain.  E cosi  torna  adir  modeAa,  e bella,  Ed’afl&bil 
contegno  il  volto  piena . Mond.  i.  )6. 

Coinpouo.  Manzin.  La  Ac/ti  macAade  Rigidapreme:  feconw 
pollo, Qgrauc  Contegno , macAofo altrui  foAenii,  OdioÈz, 
fuperbo,edi/prc27antc  Publichi  il  Rege . Fler.j.  1. 

Dolce. Mar  Cosìdjfs*ella,cEritraflfcpoi  In  quel  contegno  Eio 
dolce,  e feucro . 


Nooiic . Ceba.  Col  più  nobil  contegno,  e col  più  grauc , Che  te- 
ner poAa  il  Re  cui  fuo  fedele . Eii.8. 16. 

Reale.  Car.  Quando  ecco  la  Regina  accomodata  Da  reai  cor- 
te con  rcal  contegno  Entro  al  tempio  bclIiAtma  cópanie.En.i. 

Signorile.  Geba.  Che  fe  ben  lo /picador  del  tuo  bel  vifo,  £dc* 
tuoi  modi  il  Egnonl  contegno  Poria  fors’  ei,  mirando  intento, 
c hlo  De  le  nozze  reali  cltimar  degno . £ A.  3.  ) t. 

CosTtNifzaA . contento,  fodi^ficimcnto . 

Eurema.  Kemig.  Meitr’io  fcriucua,  e rimembrando  quale  Di 
quella  Ea  la  contentezza  eArcma,  Vaccen  lieta,  diis’ 10,  beata 
carta.  Ch'ella  ti  porgerà  la  bella  mano . £piA.i7* 

CoNitNTo.  contentezza. 

Ammirabile . Nou.  Sù,d’vn  tanto  ammirabile  contento  N’ap- 
plauda  il  monte,  c ne  fcAeggi  il  piano . Paneg. 

Breue . Anguili.  Ah  quanto  fcarE,  c breui  hà  i fuoi  contenti  QueL 
U felicua  che  il  Mondo  apporta . Mctam.7. 164. 

Honelto . Valuaf  QucA*  vliimo  contento  honello,  e pio  Non  gli 
negalafoceraclcincnie.  Tcbai.8.  no. 

IngiuAo.  Angi^.  £ non  voler  vn  naturai  dcEo  Macchiar  eoo 
VII  concento  ingiallo,  e rio.  Mccam.io.  147. 

InfoffribiIc.SiigI.  Che  infoffribile  contento  E ch'io  lènto.  Dimmi, 
Lidia,  hai  pur  capanna.  Sci  fuclata  al  Ciel  giaciuta . Rim.lib.x. 

LuEnghicro . Imper.  E mentre  nel  fuopetioauuicn  che  ferua  Di 
lu/inghier  contento  Magica  luce , a l’alma  d’ombre  hi  piena . 
Ter.  Stanz.97. 

Vero . Ar.  Poi  le  fece  veder  come  non  frilTe  Alcun  fe  non  in  Dio 
vero  contento.  Fur.xp.  89. 

CuNTUA.  contraAo,concenuone. 

Acerba.  Gofcl.  Tal  i voi  dome  le  contelè  acerbe , ChevìEmno 
i nemici  interni  volbi,  Faremvoci  frà  l’anno  in  di  folenne.  a. 


Son.  8. 

Alca.  Tanf  Quìtràilreofcnio.eilbnonEgnorEfece  Sourail 
troppo  humii  atto  aita  contefa.  Lagr.x.  $4. 

Amara.  Tronf  £ per  correr  più  ratto  al  En  fatale  Mouecontelà 
di  ducili  amara . C0A.8.  $1. 

Amorofa . Moron.  Amorofa  contelà  Nacque  tra  l'acqua,  e il  {àn- 
gue al  cor  di  Chrif  lo.  x.Sacr.  Canz.». 

A/pra.  TaiL  D’incontra  Azzo  fecondo  hauean  ritratto  Far  coa- 
tra 
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tra  BcrengartoafprcconTefo.  Libcr.rr.  7f- 
Atroce.  Brace.  Moilrano  altrui  quan  ta  virtù  fi  /erbi  Non  men  che 
Icoprai le contere atroci.  Croc.ji.58* 

Barbara.  Troni!  E riparar  de*  camt  fòlli  vanti  Cercanconnon 
men  barbare  contefe.  Coll. 4* 

• Bellica.  Tronf.  £ de  le  acerbe  belliche  contefe  Ognicafo  più 
firmo  è à lui  palefe . Coll.  1 a.  84- 
Celebre . Tron^  Per  honorare  il  capitan  famofo  Fanfi  di  giochi 
celelMi contefe.  C0H.15.tf8. 

Chiara.  Mola.  Venere  in  tanto  vn  dolce  bacio  prefe  Da  l’angelica 
bocca;e  poi  rifpofe, Quello  chiare  fara  vollre  contefe.  Son.  107. 
«Crudele.  Leon.  Stringe  rvncomraraltroil  ferro  ignudo,  E line 
impone  à la crudelcontcfa.  Taid-j.  i. 

Dolce.  Tain  E fé  di  gloria  fon  dolci  contefe  Tri  il  padre,  e*lh- 
silo . Keroi.Son.iji. 

Dt^cifTìma . Cont.  Con  quella  che  nel  core  haucte  imprdlà  Vuol 
far  ( cred'  io  ) dolciflime  contelc . a.  Son-jS. 

Dubbia  • Tali!  E fan  dubbia  contefa  entro  al  fuo  core  Duo  poteO' 
ti  nemici  honore,  e amore  . Liber.tf.  70. 

Dura.  TalC  Pietro  fi  mira  in  quel  camino  iilelTo  Co'i  Bulgari 
contelàhauerpiùdura.  Conq.j.15. 

Duriflìma . Stroa.  Cosi  forman  tra  for  vario  difegno.  Che  vengo- 
no à durifllma  contefa . Vcn.f.j5. 

Enorme . Tronf.  lui  l’odio  tri  loro  à fronte  fdolco  Dcllan  con_* 
fiero  ardir  contefa  enorme.  Cofl.1x.4tf- 
Faticofa . Tali!  Nel  giorno  diremo , c ne  l’eflremo  corfo , Incoi 
di  faricolà  afpra  contefa  Quali  corona,  o premio  c pollo  inan- 
ai . Mond.  tf. 

Feroce . Brace.  Così  fouente  in  due  lor  nembi  accolte  Con  fero- 
ce contcù  api  dorate.  Croc.8-71- 
Fiera.  Mar.  Riueren£a,pietate,  amore,  e tema  Fan  neldubbiofo 
cor  fiera  contclà. 

Finta.  Cuar.  Dunque  non  habbiam  noi  Armi  da  far  cri  noi  finte 
contefe  Cosi  ben  come  gli  huominì,  forche  ? Pail.x.  t. 
Fragile.  Brace.  E quUragn  contefa  al  braccio  mio  Può  far  per 
entro  alTottigliaco  il  fuolo.  Vrb.18. 17. 

GarruJa.Impcr.  Garrule  ne  l’amor  dolci  contclc,E  per  amor  con- 
trallatria  gare  Aggroppate  tri  lor  Harfii  (piegare.  Rull.tf. 
Ceocile.  Quer.  Le  conidé  gentili,  il  dolce  ardore.  Che  per  me 
infieme  a gareggiar  vi  Ipinfc.  S011.4J. 

’Gentilillima . Cahg.  Sfidati  à gcntiliinma  contefà  Tri  lor  vn  dì  la 
Terra, Ut  iclo,Amorej  Spiegar  volle  ciafeun  fatto  pittore. 
Nei  gran  quadro  del  Mondo  vna  Tua  ìmpreià . Pali. 

Graue.  Valuaf!  O quante forgcrangraui contefe,  Quam'arnie, 
^anti  (Iram,  e furor  rei  : O folto  a quante  di  noi  itragì  acerbe 
Kofieggiar  li  vedranno  i fiumi,  c l’hcrbc . Tcbai.  J.  tf  1 . 
Horrenoa . Brace.  Io  combatto  Io  sbarco,  e’I  pollò  ipena  Tardi 
ottener  con  più  contefe  horrcnde . R0CC.5.  Jtf. 
lilulbrc . Bnin.  Le  querce,  i pini,  e i faggi,  Se  con  le  denfe  chiome 
Fri  lor  del  Sole  a i raggi  Fanno  illultrc  contefa , A l’origin  del 
Sol  non  fanno  ofiefa . Vcn.Cel.  Canz.s. 
lieta.  Tronfi  Sù  verde  palma i militar drapcllo  Fù di  lieta con- 
cefàannuntiofido.  Coll.11.54* 

Monale.  Guar.  Mà  qual  fine  hebbe  poi  Quella  mortai  contclà  f 
Pali. 5.  X. 

Nobile . Anguill.  Più  giochi  inllitui  celebri,  e degni  Per  1*  età  gio. 

uenilnobil contclà.  Mcram.i.  iip. 

Odorata . Malu.  Nè  qui  più  fi  dilccrna  Alzar  mtrra,&  amomo  ad 
altri  Numi  D'odorate  contefic  emuli  fumi . Del.  Od.  x. 
OAinata.Mar.  Onde  ne  l’ollinaiaa^ra  contefa  £ tremò  l'Afia, 
e sbigottì  rinfcrno . Galer.kitr. 

^Perfida.  Gatt.  Con  quelle  noue,  e perfide  contefe,  Che  mi  face 
prouari  tutte  l’horc.  Scoi. ix.  48* 

Perigliofa . B.TalT.  Dura  contclà,  e perigliofa  fanno  II  fienfo,  e la 
ragion  dentro  al  mio  petto.  Son.178.  lib.5. 

Pia . Sim.  Cui  fc  d’ornar,  di  riucrir  ti  pr^i , Con  UiuHre  d'honor 
comcQ,e  pìajie  la  facódia  tua  tc  llefio  fregi.  Veii.Pom.Son.tf. 
Piaceuolc.  C ar.  Quìfencllan  le  fortunate  genti  Parte  in  eùt 
prati,e  parte  in  suT'arena  Scorrendo  lottcggiando,e  varij  gio- 
chi Di  piaccuol  contclà  clTcrcitando.  En.tf. 
placida.  Tali!  Vendono  infieme  a placida  contefà  L*vnaroaui 
baciàraliradanc^.  Rinal-5.48. 

Rigida.  Tronfi  S’accende  l’ira,  cin  rigida  contefa  Simefee  U 
campo,edecomunl'ofrcfii.  C0II.4.S}. 

Singolare . Guar.  Mà  non  farà  vUcà  ferir  altrui  Nafeofamente  ? sì, 
sfidalo  dunque  A (ingoiar  contefà.  Pall.5.x. 

Soaue . Senec.  Mora,  ò coppia  felice,  Le  foaui  comefe  à voi  con. 

cefle  Da’ Aioccri  benigni  Alternate , e fcherzate . Mcd.Ch.i. 
Vaga.  Tronfi  Che  danzatrici  con  la  Dead’ Amore  Fandcmola 
beili  vaghe  contefe.  Pali. 

CoNTizaa.  Dociiia* 
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Afiuta.  Benam.  Poiché  di  A- contezza  ailura,  e bella  Ha  data  al 
capitan  la  donna  ardita . Vitc.j.sj. 

Minuta.  Brace.  Di  tanta  mole  (trabalzata,  e fcoflà  Ptùminuia.^ 
coniezzahauervorrei.  Kocc.io.  18. 

Piena.  Mar.  E si  piena  contezza  Haucui  lu  de  le  bellezze  Tue,  Che 
cercarne  altro  inditio  huopo  non  fuc.  x.Lir.  Madri jtf. 

CoKTiMKZA . virtù  die  ci  fì  aficncrc  da  i piaceri  : temperanza . 

Incomparabile . Ar.  Da  le  yfeir  veggio  le  pudiche  donne  Di  fom- 
ma  incomparabii  continenza . Pur.  1 J.  5 7. 

Conto  . calculo,  raccolta  de'  numeri,  ragione . 

Intrigato.  Moron.  Mà  ben  del  tuo  defio,  Signor,m'auucdo,C'hor 
brami  fiol  da  me  piami,e  foipirì.  Che gl’iiurigaii  miei  comi 
riuedo.  i.Sacr. Cap.x. 

CosTKAUA . luogo  douc  (lonno  più  pcrfonc  radunate  : Ij  anco  di- 
nota il  paefie . 

Alndlre.  Fiamiii.  Prendi  l'erto  camino,  anima  accorta,  E cerca 
le  contrade  alpcltrc,cfole,  Che  col  volgo  fifccnde  a* regni 
bafli.  Rim.Son.68. 

Amara.  PatCT.  Ebcn  per  tempo  laficia  quelle  amare  Contrade, 
&ogni  ingiuno,e  Vii  defio . Stanz.  Term.x. 

Afpra . Dcmb.  Di  pena  in  pena,  e d’vno  in  altro  Icempin  Mcnaiw 
do  i giorni , e per  alpre  contrade  Morte  chiamando  i pj^ò  in- 
fermo, c lento . Canz.ij. 

Bella.  Petr.  Voi,  cui  fortuna  hà  pollo  in  mano  il  (reno  Delc^ 
belle  contrade , Di  che  nulla  pietà  parche  vi  Hringa.  Canz.sp. 

Bcllicofà . Vd.  Vallo  collo  fuggir  lontan  da  quelle  fieliicofe  con- 
trade . En.io.  141. 

Buia . Dant.  Proui  fc  si , die  tu  qui  rimarrai  Che  gli  hai  feorta  sì 
buia  contrada . Inf.8. 

Dolce.  Befal.  Dolce  contrada,  che  benigno  faro  Abbraccia, e 
fortunata  aria  gradita.  Chi  mi  contende  iJ  miofehee  flato  ^ 
I.  Son.ij. 

Felice . Sper.  A i lidi,  à i colli,  à i dolci  riui  ameni  De  le  vollre  fc- 
lici  alme  contrade.  Rim. 

Gioconda.  Valuafi  ^ìut  pollo  nel  fendi  vani  laghi  Souerfiron. 
teggia  la  fonarne  riua  D’vn  chiaro  fiume,  e ’l  fiume  ouunque^ 
fccnde  Ricca,  e gioconda  la  contrada  rende.  Cacc.x.j4. 

Horrida . Var.  Bcnch’  iopoich'ognihorpiùm'inaQ)ro,cinduro 
In  quella  horrida,  alpeitra,  erma  contrada . i.  Son.77. 

Inholpita.  Mar.  Nacque zafir, topatio,  oilro , e fineraldo  Perla 
contrada  inholpiia,  e feluaggia . Strag.i. 

Soaue.  Pctr.  Oloauc  contr^a,ò  puro  fiume  Che  bagni  il  fuo 
bel  vifo , e gii  occhi  chiari , £ prendi  quaiiii  dal  viuo  lume^ . 
Son.  ijo. 

CoNT»*rvNTo.  canto. 

Vago.  Mar.  InnancUa  tal  volta  Di  vaghi  eomrapunti,  E di  lieti 
paflàggi  Numerofe  catene . Samp.i. 

CosTRAviAKC . il  contendere,  il  contrariare,  contrailo . 

Crudo . Tronfi  Chi  con  litui  ritorti  in  afpri  canti  Imita  il  cnido 
concrallar de’ venti.  Coll.i.  iz. 

CoKTRAkTo.  controuerfi^,  ilconiraflare. 

Ambitioiò . Ceba.  Quando  il  contrailo  ambiciolò,  e cieco  Leuò 
nei  Cicl  Troian  l'incendio  Greco . Eli.  1 x.  77- 

Afpro.  Maur.  Pcngliofi  crauagli , alpri  contraili  SopportaHor- 
mifda  per  bontà  Umofo.  Tab.j.tf?* 

Crudele.  Tafl!  £ poi  ri  mafie  in  quel  crude)  contrailo  La  rocca,  il 
tempio,  e'I  monte  cprefo,  e guallo.  Conq.14.  x7< 

Debile . Valuaf.  £ forfè  quel  crude!  picciola  armata  Nemouc.» 
hor  contro,  e debile  contrailo . Tebai.?.  5 1. 

Duro . Tair.  Riuolccr  le  fue  forze , oue  contrailo  Men  duro  tro- 
ui,alfin  firicoHf^Iia.  Libcr.5.tf4. 

Emulatore.  Brigo.  Sudanoà  lui  ben  cento  delire,  ogni  vna  Mo> 
ucndo  di  arte  enmlaior  contrailo . Giorn.j. 

Fermo.  Tali.  Cosi  quelli  più  fiero,  e più  polfentc  Tra  gli  nemici 
fuoi  par  che  fen’  vada  Quanto  ei  contraili  in  lor  troua  più  fer- 
mi. Rtnal.4.  J8. 

Feroce.  Bald.  Siricralléro  alhora  Dal  feroce  contrailo  Lor  mal 
grado  le  Diue . Rim.  Profi  lib.x. 

Frale.  Brace.  Non  ha  folgore  il  C icl,  che  feorra  eguale,  E loro  in- 
contro  ogni  contrailo  c frale . Croc.^j.  tf. 

Funello.  Brace.  Al  contrailo  terribile,  c hineflo  L’inuifibìle  fjjìrto 
menzognero  Rìde  de  le  fuc  frodi , onde  nclluno  Crede  ingan- 
narfi,  c pur  s’inganna  ogni  vno . Rocc.i  1. 70. 

Gencrofo . Guicc  Gencrofo  contrailo,  ou’  ci  non  cura , E le  per- 
collè>  e con  defir  più  fanti  Più  de  l’oficfà  ancor  (prezza  il  dilet- 
to . Son. 

Gentile.  Impcr.  Che  nc  l'Incerta,  e ne  la  dubbia  lite  Delcorv 
trailo  gentil,  del  gran  ducilo , Ou’  ci  di  certo  à la  vittoria  afpi- 
ra,  S'cglinonviiiccd'cmulars'adira.  Kull.x. 

Gloriofo . Manzin.  Pcnfafe'I  coiuradarc  Con  lo  (limolo  fia..^ 
D’cilito  fortunato  Gloriofo  couuaflo.  Flcr.j.4* 

Guer- 
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Ouc.TÌcro . Ben  jm.  Vn  famofo  cam})i  ah  ri  vedi  i fronie,  Kè  pun- 
to il  remi,  e ne  iguenier  contralti  Metti  (òtto  il  tuo  pie  Talea 
i'ua  fronte.  Scl.>on. 

tcyyicro.  Brign.  DuoJmi»  thefoldtr-iperarconccflb  CièdVn 
^ume  il  contrailo  alTai  Icpgicro.  Giorn.j. 

Mieioialc . Fr.  1 e.  V.  con  ceno  palior  che  non  conobbi  Prefo  ha- 
uea  duro,  e micidial  contralto . C oilanri-  4- 

Mortale . Tair.  b ben  ci  vi  l'acca  miroóilcore,  E controHi  reggia- 
no ai'pri,  e mortali.  Libcr.ii.8x. 

Nobile . Valuaf.  Con  van  giochi  di  nobil  contrago,  Ch'a*  Greci 
Hcroi  propor  doueuaAdraflo.  TebaM.  198. 

Koiolo.!  alli  Ne  III  c(>trallo  noioio  «nqua$’adopra.Heroi.Canz.t$. 

Paueniofo . Stmz.  Pauentofo  controllo,  e dubbia  lutea , Oue  del 
nollro  Hn  lo  fomma  e tutta . Ven.u-  aj* 

KigtJo.  Stro/.  più  giorni,  e più  nel  rìgido  contrailo  Attila  vi 
gettò  con  debii  frutto.  Ven.xj.4- 

Saldo.  Talf  Così,  quanto  controllo  hauea  mcn  foldo.  Tanto 
feemaua  il  Tuo  furor  Rinaldo . Liber.xo.  5 9. 

Sanguinofo.lan'.  Manca  àia  Reggia  homairollcgno,  e bafe  Per 
vari  ianguinoiì  empi  contraili . C onq.  1 8. 98. 

Scarfo.Ar.  Ben  si,  che  vuol  venire  à Tatto  bieco  Quei  contra- 
ili Tuoi  tutti  lienfcarlì.  Fur.x^.  IX. 

Terribile . Valuaf.  £ con  egual  terrìbile  contrailo  A ponti,  à fcJ- 
ue,à  (ofTì  dar  il  guado.  Teboi.8.  144- 

Vago.Bcnam.  Ochcvagocontrallo , O che  amari  dildcgni  ha- 
iiean  tri  loro  ! L’vna,  e l'altra  più  ardita  Nel  duello  amorofo 
Sempre i formar tornaua  RugiodoG ferita.  Pad.  Etn.x.  j. 

Vano.  Car.  R.m conofcoiochcduro  £'iicontrallodc'vuiti,e 
ilnodrocvono.  En.5. 

CoNTMATio.  Aromemo,fcritturapublicai  che ilabiliTce  Iccon- 
ucmioni . 

Brutto.  Ar.  Fin  che'lbruttoconiratto,cdifcortcfc  N'ha  fatto 
con  colini,  di  ch‘io  làucllo . Fur.xs*  * 

IndidóiLbile . Brace,  b de  TindilTolubilc  contratto  Sontcilimo- 
mtiuoi begli <Kchii'ieffi.  Star.z. 

Rio.  Ar.  Io  vi  tarò  dn  qui  fuitire  i gridi  Dichifordprercnte  al 
no  contratto . Vur.x5.  78. 

CuKmiTioNr . dolore  del  peccato  con  propofìto  diconfcdàrrene, 
e di  più  non  pc».carc  . 

Alta,  ulf  Al  gran  piacer,  che  quella  prima  vida  Dolcemente 
Ipiro  r.cTaitrui  petto,  Alta cdntmion  fuccede,  miita  Diti, 
morofo.eriucremeaft’euo . Lrwr.j.  j. 

CoKìv>uci . caduto  iu  contumacia , cioè  d'haucr  difubidito  alle 
Ic.^i,  oa  iluperiori . 

FugÒce.Mar.  L do  TcOtlio  timidi,  e fiigoci  Richiamò  ne  U patria 
j contumaci.  Ictrp.71- 

CuMvrsfKZA . conlorinita,  comienicnzo,  conucncuolcr/a . 

Cauta. Tefou.  Conuemenrccoute.conlequolt  Sogliono  ne* ci- 
menti nlieoiì  Librar  le  proprie  nlbluiiooi.  Tor. 

Mirabile.  Danr.  Tu  vederai  n ir..t.iJ  conueiienra  Di  maggio  i 
più,  e ut  minore  a meno  Inculi  un  Ciclo  a dia  imcIligci.ooL^. 
Par  x8. 

Co.vmx.nr.  ilpratticirc. 

Fenolo . Brign  Quindi  ad  altro  lì  palla  ; in  cerchio  liede  Ciafeu- 

noaecinio  0 vn  eonuerlar  feliofo . 0:orn.6. 

Giocondo,  iroi.  Fa  eh' 10  foppiapcrDio  qual  cafo  dcro  M'hàiI 
tuo  giocondo  conucrlorlurotu.  Da  eh’ 10  l'olo  imparar  vutis. 
de  ero . Son. 

CuMviTo.  ddinarc,occnafplendida;pado,norze. 

Abhoininofo.  Valuol.  B«Uihouerviltojvoitrìobhoininolì  Tan- 
talo, e Licaomconuiii  alirouo . leboi.i  1.  j4. 

Alto.  laiiC  Li  io  non  hòda  foruiolti  conuiri.  Quei  cibi,  che 
don  Tacque,  e l'acre,  e 1 bolchi , e 10  che  fecondo  ti  mio  terrcn 
dilpeiiia  Ardir  mi  dodicJuainArOioue  a menfa . Scanz.Tcrni.i. 

Auguito.  Mar.  e lóchcla  forno  fjunde  Ut  quel  piùougulto,  e 
baroaro  conuiio,  Qui  con  regi;  fplci.uori  era  condito.  Epit.;. 

Barbarico.  Bruii,  troaigiofainaiio  Odiali ]>enna  fatale  Tralufli 
di borbarici colmiti  invìi murogiaiadle  La ieateuza di nior. 

, te  All  iranno  boccoaic.  Agl. 

Celebre.  Mar.  Quelle  eh' otterfe in  celebre conuito  A Tamame 
Latino  laKcginabdlidimadclNilo.  Lpir.x. 

Famofo.  Bruti.  Ecco  adorno  ancor‘10  coi  cor  dimcdb  Piùfatno- 
lo  conulto  vr.qua  non  vitto.  Euir. 

Funebre . Moron.  bei  conuito  funebre, oue,  raggiunte  Son  viuan- 
de  diuerfe  ; mà  ehi  *1  gode  Sempre  ha  le  dbre  di  dolor  trapun- 
te. i.Sacr.  Inucii.x. 

Funerale.  Cap.  Imudci  concenti  Sico  tutti  malinconici, e fune- 
bri, Come  ricerca  vntuncrai  conulto.  Clcop.j.  f. 

Funedo . Sencc.  E ehi  le  pene  lottrc  Del  conuito  tunedo,  e fede- 
rato. Agamcnn.i.  1. 

Hofpitaic . Ghcl.  Culto  la  DiuaàThofpital  conuito  Gli  aitili  vc- 
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cifi,  e la  ccruofj,  c*I  vino . R0C4. 49. 

Infernale.  Valuaf  Per  te  Xlegcra  J'mfcmal  conuito  A Fiegra  tur# 
bo  con  perpetua  face,Ec  à fame  digitm  Tempre  lo  tiene, Benché 
la  fame  in  luitincan  le  pene . Tebai.i.  loj. 

Lauto . Leon.  Dimmi,  dunque  s'jppredi  anco  il  conuito  Lauto- 
come  dicedi,  e fontuofo  ? Taia.i.  i. 

Lieto.  AnguilL  Cosi  il  lieto  conuito  al  nouo  infulto  Moltiplicò 
tumulto  con  tumulto.  Mctam.j  j. 

■ Mcmorobilc . Brun.  Quinci  ordi  memorabile  conuito.  Che  fè  fii- 
p.:rbo,  egloriqfofcomo  A qual  altro  più  adorno  Fùio  altra 
cu  da! pnl'co  folto  ordito.  Eufr. 

Nobile.  Leon.  Quando  ci  vorrà,  che  le  n’andiamo  à quello  A che 
g!.iii’imiiròiiobiiconuito.  Taid.i.  i.  ’ 

Opimo.  Car.  Podre,  à cui  tanti  opimi,  e fon  tuoi!  Conuitioflte 
de’  Mauri  il  gran  paefe.  En.4. 

Poinpofo.  Mar.  In  conuito  pompofo  OfTcrfe  Cleopatra  al  fido 
amante  Di  ;>crle  in  vafeJ  d’oro  Cibo  infìeme,  e teloro . Madr. 

Poiicro . Anguili.  E benché  folTe  pouero  il  conuito.  Non  lìì  la  vo- 
lontà poucra,  c'I  core . Metam.8.  j xx. 

Profano.  Tafl  A celebrar  con  pompe  immonde,  e Tozze  I profani 
conuiti,  e Tempie  nozze . j^iber.i  j.  4. 

Saluatico . Alam.  Vede  che  fan  Taluatico  conuito  Di  pane,  e 
d herbe,  eh*  iui  colte  hauieno . Gir.  Cort.x. 

Scarfo.  Chiabr.  Poi  ch’adagiato  in  pouerd  Toggìoroo  Liecaoieo- 
teghfcrrcarTocomiico.  Fir.j. 

Semplice . Iknam.  E qual  di  noi  le  frecce  Più  di  ferchonorafTe  al 
luo  ritorno,  Per  1 o feguente  die  Nel  Tuo  albergo  &cc^e  à TaL 
tro inulto  Di  Tcmplicc conuito.  Pad.  Etn.j.j. 

Sooue.  Scuce.  Sccuro  giace  con  allegro  volto  Nel  Toaue  conui- 
to.  Thicd.5. 1. 

Solenne.  Ar.  Dentro  vna  ricca Tala  immanemente  Apparecchiofli 
il  conuito  Tolennc.  fur.jj.  119. 

Somuofb  . Fol.  \ r.  collimo  s’oppara  Tonruofb,  Euen/Ì  dal  Ti- 
rali bandita  coite . Hum.  Iib.j. 

Spietato.  Scnvc.  Tu  defl'o  haithuorato  x figli  tuoi  NeJconuitO 
Tpietato.  Thicd.j.j. 

Splendido . Vd.  Fa  preparare  fj^endido,  e regale  Conuito  di  mL 
rabiic  lauoro . En.i.  lòo. 

Cosviviu.  coimico. 

Augnilo . VaiuaT.  Mà  quel , che  in  Cielo  al  Tuo  conuiuio  augull» 
chiamar  più  d'vna  volta  a (iiouc  piacque . leoai.d.08. 

Coo . iTolo  nel  more  Egeo,  patria  d’Hippocrate . 

Dilettola.  Mar.  Indi  poppar  la  dilettola  eoo  Per  Hippoeratc 
chiara,  e per  Apcllc . 

(oi'iA.  abbotidonza,douitia. 

Feconda . Mar.  E de  la  copia  in  man  ricca,  e feconda  Habbia  do- 
mo, e panipmoTo  il  corno . Icmp.tij. 

Gradita.  Rcinig.  Scoprirli  amante,  e nel  bel  monte  dTda  Fardi 
fc  dedà  à lui  gradita  copta . Epid.  1 { . 

Larga . Car.  e orappi,  e giubbe  Di  MorcTco  lauoro , &.*  altri  degni 
Di  lui  vediti , e pregi , e ricca , e larga  Copia  di  biaiichvric  uo- 
nogli,edifIc.  En.j. 

Opima.  Cicc.  Di  colei  eh*  amo  hòfempre  copia  opima.  Né  pur 
Toso  accennar  quanto  il  cor  chiede . Rim.  Soi>.4x. 

Ricca . B.'I  ad.  Ride  hor  la  terra,  c'i  mare,  e in  cialcun  loco  Spor- 
ge la  ricca  copia  li  pieno  corno  : O lieta  vita , ò fecole  beato . 
X.  Son. 105. 

Cori’A . vaTo  d'oro,  0 d'argonto,o  d'altra  materia  per  vfo  di  bere. 

Figurata.  Car.  I terzi  doni  due  gran  nappi  foro  Di  forbì- o me- 
tallo , e due  gran  coppe  Di  puro  argento  dguraic  intoruo  Con 
mirabile  miogao . En.$. 

Frigia . Malizili.  Perche  gelato  il  Verno  A le  tazze  dt  Creta  Non 
minidra  ngori,Non  è però,chc  a Giouc  Di  Frigia  coppa  le  oeu 
uree  vene  S'inuidino  mai  punto . Fkr-Ch.a- 

Gemmata.  Mar.  Così  coppa  gemmata  Chiudemortalveleno. 
Samp.  l’.j. 

Nobile.  Trend  In  nobUcoppa,e  in  nitidi  canedrì  Vi  fon  gem- 
mati vini,  e poma  aurate.  Cod.16.j4. 

Prettofa . Impcr.  E più  deuro  in  ;dagil  vetro  accolta,  O accolta 
nclacoppapretioTa  De  la  concaua  man , che  fe  Natura  L’a£. 
Tetato  bifolco  à ì giorni  ediui  L'acqua  fredda  del  rio  Tugge  co* 
i labri.  Rull.z. 

CopziA.  due cofeindeme, paio, duo. 

Alca  • B.TalL  Concordia,  e calUià  drinKte  il  laccio , Ch*  a^iun» 
cc  quella  coppia  alta,  e fourana.  Si  che  perpetuo  amor  viua  fra 
loro.  x.Son.77- 

Altera.  TaiT.  Tu  folo,aJtcra  coppia,  i/gomcntarii  Vida  non  folti 
ncji’edrema  Torte . Rinal.io.  $7. 

Beota.  Guar.  Coppia  beata,  e beila  Tanto  del  Cielo,  e della  ter- 
raamica. Pad.;, 9. 

Bella . Anguili.  Piramo  Tvn  di  queda  coppia  bella,  E l'altra  il  no- 
me 
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me  Tisbehiu^fortìto.  Mcum.4.j[f. 

BeneUc^ca.  Guar.  O benedetta  coppia,  À/bmmi  Dei»  Dite  con 
vna  Tola  Salute  i duo  la  vira.  Pait.4«9. 

Concorde.  Taff.  Così  congiunta  Ja  concorde  coppia  Ne  b fida 
vnion  le  forae  addoppia . Libcr.io.  jf. 

EA'eminita . Brun.  De  la facramagton dunque fen' vada  Lancila 
coppia  ciH:umuta,c  molle  : Min  eh’  incontra  lei  la  punta  eìlol. 
le  oia  di  l^ebo  lo  llral>d’Allrea  la  Ipada.  Ven.Cel.  Canz.j. 
Egregia . Cihcl.  O felice  commercio , ò coppia  egregia , Darui  sì 
bel  gurdin  tutto  ad  vn  tratto . Rof  i a.  ói. 

Fedele . Bemb.  Coppia  fedele,  amica,  Quanti  dolci  penfier  viuen- 
dohauefii.  ( anz.id. 

Fera . *I  all.  La  fera  coppia  d’ellèquir  ciò  nega , Ebra  di  fangue , e 
cicca  d’ira  Icolta.  LiDcr.p.  94. 

Feroce.  ToìT  Mi  eia  la  coppia  de’  pagan  feroce  Nel  rotto  accolta 
s’e  de  la  muraglia.  Liber.11.77. 

Fida . Oofel.  Beila  Madre  d’Amor,  fc  mai  ti  calfe  Di  coppia  fida 
di  veraci  amami.  Son.i4f. 

Fortunata.  Cuar.  Ogni  vn  con  mcrauiglia  Corre  i veder  la  forni* 
naca  coppia.  Palt.f.8. 

Fuiiclla.  Anguill.  Acciò  non  troui,  e vegga  quella  ve  Ila,  Che  cop. 

pia  si  gami  vuol  far  funefia.  Mccam.4.  105. 

Cencrou.  Talf.  Màpiùnonfinafconde,enonctarda  Alcorfo 
alhor la generoù coppia.  Lib.12.44. 

Gentile . Mole.  Gite,  coppia  gentile,  e’I  bel  fommeflo  Mormorar 
volito  le  colombe  adegue.  Son.d. 

Honorata . Talf.  Ma  qual  pofs’  io,  coppia  honorata,  eguale  Dare 
à i menti vollri  o laide,  odono  f Liber.ix.  tt. 

Inclita . Mar.  Aureo  giogo,  aurea  laccio  Stringe  di  due  bell’alme 
inclita  coppia.  £pit.9. 

Magnanima.  Mar.  E la  coppia  magnanima  diuilé  La  nemica  de 
^i  odi,  e de  le  rillè . 

NtbiJe.  TalL  Come  la  nobii  coppia  ha  in  lui  raccolta  Spinge  la 
ripa,  e gli  rallenta  il  morfo . Liner  1 j . 7. 
prcllamc.  Valuaf  Di  duo  fratelli  fon  le  vere  effigi  Del  lor  gran 
genitor coppia preftanie.  Tebai.x.  14J. 

SimililTima . Toir.  Rimancanviui  ancor  Pico,  e Laurenie,  Onde 
arricchì  vn  fol  parto  il  genitore  f SimililTima  coppia , e che  fo- 
ucnce  Eller  folca  cagion  di  dolce  errore . Uber.9.  j4. 

Sublime.  Benam.  Coppia  fublime,  à voi  mi  manda  U Fato, Perche 
là  sù  ne'  Tuoi  beati  annali  Scriuc , che  pria  che  *1  Sol  la  notici 
(pezzi , Debba  Aluida  di  Lidio  eitcr  conforte . Pali.  Etn.  Prol. 
VaJorolà.  Leon.  Horqucllacoppiavalorora,eforte  Conarte 
{ingoiar  tenta  di  fare  AlamaellàmiaTaiderubcUa.  Taid.j.r. 
Venerabile . Moron.  Sia  con  voi  pace,  ò venerabii  coppia,  E cosi 
il  Cicl  d’ogni  accidente  Urano  Vi  tolga  : non  T'annoi  dir  d on. 
devienfi.  Mortor.4.f. 

Vezzofa.Imper.  Dei  belli  augelli  de  la  Dea  più  bella  Coppia.^ 
vezzolàinlafciuctiimodi.  Rull.x. 

Coi>ruRo . che  ferue  di  coppa . 

Gentile. Foni.  Qi^ coppicro gemile  Dentro vafod'aigenio  A 
la  corte  d'ApriJe  Somminillri  da  ber  gelido,  e lento.  Od.jtf. 
CoKAccto . valor  d'animo,  brauura,  gran  cuore. 

Alto . Bemb.  Sauorgnan,  che  comcK  à le  nemiche  Schiere  il  Aio 
monte,  e lù  d'alto  coraggio . Son.  i xp. 

Buono . Anguill.  Fetonte  a ciò  s’acticn  con  buon  coraggio , E /li- 
ma poco  vn  si  lungo  viaggio.  Metam.i.xiS. 

Debile . Ria.  Qualche  incipcrto  figlio  Con  man  tremante,  o de- 
bile coraggio.  x.Canz.xS. 

Indomito,  lafl’  Parlar  s’vdì:  tre  furo  i melTì eletti  Aconfolar 
l’indomito  coraggio  Ne  la  tépella  de’  noiofi  afiètti.  Cóq.x  1. 19. 

■ Infedele . Ghel.  Io  ion  di  quei  de  la  fupcrna  vita , Voi  terra, e fra- 
li, e d’infcdel  corallo.  Rof.18.75. 

'Intrepido.  Alam.  ^nc’haggialèmpreintrcpidocoraggio.  Pur 
dona  i le  parole  alquanto  orecchio . Gir.Cori.  x x. 
Magnanimo.  Anguill.  I due  Partenopei  parenti  furo , Chefbr- 
ti,  c di  magnammo  coraggio  Formaro  i quel  penfier  la  (po- 
glta , c l’alma , Ch’  in  proua  bor  vicn  per  riportar  la  palma_> . 
Metam.é.  1x6. 

Rifoluto . Irign.  Cosi  lor  parla,  e à tutte  auampa  in  faccia  Rifo- 
luto coraggio.  Gtorn.j. 

Santo . Anguill.  Si  che  fcaldianci  al  pio  culto  diuino  Con  finto, 
e non  ct^peuolc corallo.  Metam.6.  xjj. 

Stanco.  Pctr.  Sforzati  al  Ciclo,  ò mio  fimo  coraggio.  Perla.* 
nebbia  entro  de’  Tuoi  dolci  Tdegni,  Seguendo  1 paìli  honeiti,  e’I 
diuu raggio.  Son.171. 

CoRAixu . puma  che  nofee  nel  fondo  del  mare,  indurilce  all'aria, 
e le  ne  iroua  del  rollò,  de)  bianco,  e del  nero . 

Aceelo.  Impcr.  Ma  daJ  aur.co  luo  coUo,  il  cui  candore  Roflep- 
giar  meglio  ile  fuc  falde  intorno  Fa  d'accefo  coral  monil, 
conipolra  PerkmaodiNcuuii  ne*  campi  ondofi  Dclafelua 


marina.  RuA.15. 

Animato.  Mar.  Nc*  gemmai  de  la  bocca  Dolcemente  Torride.» 
Animato  corallo.  Lpit.x. 

Branca  vermiglia.  Mar.  £ quelle  compartite  in  più  tronconi  De 
l’Arabico  mar  branche  vermiglie  La  nc' fornii  più  cupi,  e pai 
fecreii  Dulcite  da  le  vjfcere  di  Teti . Tcmp.ióx. 

Finiflimo . Tronfi  Ogni  cno  ficoglio  i Tuoi  fcofccfi  fidll  Di  coralli 
fimlfimiinucrmigli.  Coll.  2 1.18. 

Germe  porporino.  Bcnt.  AlaSiculaTeti  Turbi  rapace  mano  il 
grembo  ondofo  Adtniiolarc  i porporini  germi . Che  fuor  del 
patrio  nido  Seperdon  tenerezza,acquillan  prezzo.  Corin.4.1. 

Germe  ricco.  Mar.  La  erù  dopo  i contraili  De  le  guerre  Pigmee 
col  roUro  acuto  Colle  del  mar  vermiglio  t ricchi  germi . Sip.i. 

Pianta.  Arcfi  Filsò  nel  Tuoi  de  l’ampio  ondofo  a»‘gcnto  Pianta, 
che  il  cor  chiude  nel  nome  ; ha  il  piede  Tenero  sì,  che  ad  oi?ni 
moto  cede  Del  mar  turbato  ,0  del  marino  armento . Cmpf.tf. 

Purpureo.  Mar.  Di  purpureo  corallo  ,c  di  fin’ oro  Hauti  carche 
l'orecchie,  e'I  collo  auolto.  Tcmp.85. 

Ramofo.  Chiabr.  Lo Iplendido  vermiglio,  onde  s’illullra  lira- 
mofo  corallo,  alto  monile  Sul  puro  lèn  de  l'ainorolaDori. 
V0I.1.  Perl. 

Corazza  . armatura  del  bullo,  fatta  di  lama  di  ferro,  detta  fo’’fc 
cosi  dalla  paricprincipalc,  che  difende,  che  c il  corei  0 per- 
che fà  corag^ioio . 

Abbagliante.  Impcr.  E fui  gran  bullo  eretta  FànTonar,  fa  lam- 
peggiar dorata  Si  gran  ferrea  corazza,  & abbagliante . HtilL  1. 

Adamantina.  Ar.  Haucr  feudo,  e corazza  adamantina  fiilogna 
ben  che  IcpcrcolTe  fchiui . Fur.ix.  66. 

Dura. Tali.  S'apre  lo  Icudo  al  fralfino  pungente,  Nèladuraco- 
razza  anco  il  lollienc.  Liberi  1.  79. 

Grande.  Tali.  Sorge  il  torte  Goffredo,  c gi.inonpigh'a  La  gran 
corazza  vfata,  o lo  fchinicrc.  Liberi  1.  xo. 

Imbelle.  Valuafi  A pena  da  le  candide  mafccllc  li  primo  pelo 
ancor  fi  manitefla,  RilpJcndc  fopra  la  corazza  imuelk  D’ouro, 
e d’oro  la  tonica  conteHa.  Tebai.7. 194. 

Ruggino/à.  Brace.  RugginoCi corazza  il  petto  cinge.  Ne  da  lei 
uilfrrenie  è il  proprio  Ituoio.  Vrb.1.69. 

Ruiiida.  Mar  Che  fono  grauc,e  ruuiila  corazza  In  c?l»'^o  ad  alTà- 
Itr  fquadrecucrricre,  E dimollrarli  in  alcun  gran  coniluto  Più 
con  ardir,  che  con  vaghezza  inuitro . 

Cormzzolo.  pianta  filucilre,  che  fa  il  fno  fnir'o  ritondo,  ch^ 
rolicggia  nel  giallo,  groflb  come  groflà  cirt:i.ia  . 

Humilc.  Mar.  E fra  nulle  altre  piante  11  coroezzolo  htimile.^. 
Samp.  1. 

Spinolo . Bruii.  Hor  cogliendo  i corbczzol  Ijmiofi,  Hor  fceglicn. 
do  le  fragole  montane.  Agl. 

CoRio,  ecoruo.  vcccJlo  grande,  onero.  Vedi  Corvo. 

CuRoA . fila  di  canape,  o d'altra  materia , rattorte  inficnicper  vfo 
di  legare  : lune , foga . 

Afpra . Pii.  E d'alprc  corde  cinto  il  fianco,  c'I  petto , Hà  col  Cicl 
pace,  e con  i’infjrno  guerra.  Son. 

Dilpiccata.  Pctr  Tempo  ben  fora  homai  d’haucrc  fpinto  L'viti- 
ino  Itrai  ladifpictata  corda  Nc  l’ altrui  fanguc  già  bagnato, e 
tinto.  Son.x9. 

Cclofa  • Brace.  Direte  forfè,  ouelafcdifcorda,  L’amicitianoti 
lega.  Hor  qui  non  deugio  toccar  tra  noi  cosi  gelofa  corda. 
Rocc.11.x5. 

IndiJìoluDilc. Tanfi  Tenerlo,  ed'.*lpreindjiroltibil  corde  Strin- 
gerli emani,  cbracaa,  e petto,  e terga,  Lagrx.  IX. 

Ruuida.  Mur.  Fa  che  ruuid.*  corda  il  tianco  cihga  Corda,ilcui(à- 
crogroppoaDiololiringa.  Caler  Kitr. 

Sagittaria.  Uald.  Perche  alato  qua.lrcl  voli  taiit'alto  Qualunque 
corda  lagitiaru  e lenta . Kiin.  Morol.  C.'anz.x. 

Tenace.  E chiude  il  paifu  con  tenace  corda  Al  fiato  infa- 
me, &i  la  V occ  ria . Lagr.  1.  } 4, 

Trcniaate.Bemu.  Cosi  fiparie  al  diCrrar  la  noce  Dalatrcmats- 
tc corda  la  fletta.  Stanz  Dulc.i. 

CoRut.  per  vfo  oi  Tuonare  l'arte  di  t«iinugia,o  di  metallo . 

Canore.  Tali'  Si  come  al  fuori  uj.ec-nore  corde  S'accompa- 
grunoipairil:orprcili,J)oriardi  ■ luKr.t5.e5. 

D’argcnto.Cialcan.  Che  sù  corde  a'ar^eiuo,  e cetra  d’oro  Odoar- 
dos'vilradal'lndoalMoru.  Suppl. 

Diictcole.  Mar  Nc  più  larauiio  altrui  le  corde  mie  Dileuofe,& 
anubili.  Samp.i. 

Dorate.  Malu.  in  van  ccrcaù>cr quella  Ipiagrta, e quella  Glàdi 
fortuna  ilcrin  ,c'iiebbi  delio  Trarne  corde  dorate  aJ  plettro 
imo.  Del. Son.j. 

Dotte . Onci.  Ma  le  fere  del  bofeo,  e gli  animali  Lodan  Giesù  del 
ItqutJoelcmcmo,  E le  lO'dc  non  mcn  dotte,  e vocali  D'ogni 
forte  di  mufico  inUromeruo  . Kol.x4. 11. 

Famofe.  Mar.  Eperuonai'ardir,  femaJconuicnc  Strocavoce  a 
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sìt'amnre  corde,  Ondeappre/ì  i concenti  han le  Sirene.  Lir. 
Maru.  So.ui. 

FiladoJci-  Ntar.  E lo  Ipirtoplacir  maluagiojcreo,  Ondcl'afHir* 
IO  Kc  rci^ertnialì  in  vano  Solca  tentando  con  macera  mano 
I.c  dolci  fila  il  buon  Pallore  Hebreo.  Ur.Var.  Son.ii. 

Fibmuncae.  Teft.  Se  dei* Aonia  cetra  Sù  Icniii/ìchefìla  auuien 
ch'tocanrt  Con  più  tenero  lliirchcrai,  de  amori . Lir.15. 

Graui  • Anguill.  Edclagrauc,  cdcÌ‘acucacorda  Sentir  li  l'har« 
moina  dolce,  e diurna.  Mucam.ic.j7* 

Karmoniofe-  Ghel.  Poiché  le  corde  harnioniofc  a' fui  Modiri- 
trafll-,  c con  iberno  il  graue  Pofe  d'atcorao , in  veri?  alti,  c de- 
noti Cjntò  diDio  le  mcrauiglie,  ei  moti . Rofi».  ad- 
irate . Brigo.  Chi  di  <|uelV  empio,  & indomabil  mofìro , L'opre  à 
cantar  m'u]>ira  > Vi  corde  irate  hor  via  s’armi  la  lira . Giorn.a. 

Loquaci.  Tor.  PoicJie  tentate  Je  loquaci  co.-dc  Con  l'arco  tardo, 
e con  la  man  veloce  Hcbbcil  lucente  Dio,  poiché  concorde 
S'augiunfc  al  Tuono  la  diuina  voce . P.i. 

Mundìc.Font.C^i  fon  muùche  corde  Le  tue  linfe  cadeti.  Od.jd. 

Neruifonori.  Mar.  Tirate  in  prima  le  chiaucttccburne,  Tende  t 
nentifonorijcrìccrcando  t onharmoiùcaman  Je  dolci 
Prende  con  l’arco  àrifucgliarlealquanio.  Samp.i. 

Hozc.  TeH.  Hordi  romita  piaggia  KuHicohabicator(  sì  vuole 
Amore)  Su rorc corde inculti carmi iiucflb.  Lir.if. 

Sonanti.  OofeL  Che  il  polfo  hi  tardo,  e lento  A le  fonanti  cor. 
de.  Canz.i. 

Sonacrìci . Imper.  Col  fuo  lucido  pugno  appoggia,  e Ipinge  L’ar- 
co de  l’harmoniasù  dolce  fcala  Di corac follatrici.  Rull.id. 

Sonore . Mar.  Quelle  corde  fonore  Sono  lacci  d'Amore  : Quella, 
che  fembra cetra  E' d’Amor  la  faretra.  z.Lir.  Madr.i. 

Stridule . Teli.  Tocche  da  quella  man  Hrìdule,  e roche  Gemon  le 
tele  corde , £ mi  s’agghiaccia  in  sù  le  labra  il  canto  . Lir.i  8. 

Vene.  Itnper.  Anzi  àvnabreuc  Aia  toccata,  e fola  Dolcemente 
dcAateal  cauofeno  Lebianche  vene  grauide  difuono.  Ben- 
ché Aian  mute  foura  lei  diAefc,  Laqucl  Aromento  tàucllarsì 
chiaro,  Uic  fembra  il  Aion  fauellaior  fonora  Voce  d’vn  buoni- 
Rult.  16. 

CoKOE  dcirarchctto  della  lira. 

Crine  iiiipcccfa:o.  Anguill.  Quando  la  lira  mia  fari  tentata  Da 
l'inq  '.'(.ciato  crin,  dii  Itasù  l'arco . Mccam.io.  91. 

Sete  impegolate.  M.ir.  ricn  la  delira  l’archetto  Scende  pur  lungo 
tratto  Luiea Jotiild’impcgolate fece . Samn.i. 

CoKiHiotto . dolore  con  pianto , e lamento , amànno , pallione  di 
cucrc . 

Acerbo  ■ Mar.  Ma  gli  acerbi  cordoli,  c i duri  affanni  Ahi  qual  an- 
goiua,  ahi  qual  dolor  pareggia  Di  chi  llcrpato  à la  Aagion  più 
verde  De  le  gioie  Iperacc  il  Iruito  perde  ! 

Alto.  Mar.  KalVcmbrame,cuifoJd‘altocordogIio  Circondava 
Ocean  torbido  ondofo . lir-Marìt.  Son.ao. 

Amaro  • Chiabr.  Pianfecosi,  chcdcl  cordoglio  amaro  L’acerbe 
Arida,  c del  Aio  rioiomienio  Ne  l'ampio  regno  di  Nettuno 
andato.  Vol.s. lib.d. 

Afpro.Oatt.  Deh  non  haucrqucAe  mie  voci  àfchiuo  Da  cordo- 
glio formate  a/pro,cpcnofo.  Addol.6.  is. 

Atroce.  Chiabr.  El’apcrcoiradi  cordoglio  atroce  Sparlo  caldi 
folpir,  cangiò  fcmbiantc . Amcd.ij. 

Duro . FoJ.  Duro  cordoglio  ingombra  quella  Diua , Cui  gli  occhi 
fon  già  fatti  due  fontine.  Hum.  lib.j. 

Fiero . Ar.  Fù  Bradamante  da  cotanta pciu  Da  cordoglio  aflalita 
COSI  Aero.  Fur.js.ja* 

. Gentile . Ceba.  O che  penar  non  può  gentil  cordoglio , Quando 
ira  fcmtnii  s'accende,  e freme.  £11.14.  09. 

Grande.  Car.  Gran  cordoglio  fentinne,  egrao  rammarco  Ne  Ar. 
ce  il  Re  Latino.  En.ii. 

Graue . Guid.  Vendica  1 mici  ^an  danni,  e le  tue  offéfe , O quan- 
to e ingiuAo  il  ma) , graue  il  cordoglio , Tanto  del  primo  mio 
vigor  mi  rendi.  Son.8. 

Humile.  Molz.  ComcpaAore  piend’humilcordoglio  InAcme 
adunai! pauentofo armento.  Son.Sj, 

Immortale.  Moron.  Volgi ilpcnAcra l’immorralcordoglio  De 
l’almcdifpcrate,chesilpcflo,Vrtarfolean  fopra  il  medefmo 
fcoglio.  i.Sacr.Cap.4. 

Indcguo . Anguill  llpudico  fratel  da  l’ira  vinto  Letto  ch'egli  hù 
l’inocgno,  e no  cordoglio . Metam.9.  290. 

Infelice . Hcrr.  Abano  i gridi,  c doppiano  1 lamenti  D'infelice.^ 
cordoglio  il  vifo  tinti . Baib.t.j?. 

Infopporcabile . Cap-  Al  tuo  tenero  petto  E‘  piaga  troppo  acuta, 
c pc.iCtrantc , Percofia  troppo  graue , Dolor  troppo  eccelTìuo , 
t troppo inlopporrahdc cordoglio . Idil.i  i. 

Lungo.  Angniil.  M.)  dille  Apollo,  il  tuo  lungo  cordoglio  Altro 
non  la,  che  differir  la  pena  ■ O.ni. 

Mortale.  Oofcl  E fé  già  niofTc  altrui  dolcezza,  & arte  £ tigri,  e 
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querele, e ftogli  : hor  rie  più  moni  Donna  il  mio  amaro,  il  mie 
mortai  cordoglio . Son.p,. 

Muto . Impcr.  £ per  mulo  acerbilTimo  cordoglio  Immobil  ricne. 
c Icmbra  o tronco,  o fcoglio . Ruft.i. 

Soauiùimo.  Brun.  Anai  imprimer  carattere  non  loglio.  Ch'io  non 
giunga  al  carattere  il  folpiro  Millo  ^ roauiflimo  cordoglio  > 
tpilt.Heroi.i.  I.  ® 

CoauoNt  . corda  alquanto  più  grolTa  della  cordella . mà  liuorat» 
nel  mcdcfiino  modo  con  «la  di  diuerfe  materie  intrecciate . 

Sctolofo.  Brace.  Sctolofocordon s'allarga, e Itringe  Cona&ti 
nodi,  oue  al  fuo  fianco  il  cincc . ® 

CoBOose . cordiglio  de*  Franciftani , 

Corda  humilc . Mair.  Ricca  de*  prc«  tuoi,  donna  gemile.  Sì  l’hu- 
mil  corda  di  Francefeo  honori . Son.i4i.  ® 

CoHbo»rM  . di  Cordoua  città  in  Spagna  della  prouincia  Betica . 

Accorto . Ohel.  Il  fc  .Maltca,  c da  l’hrculeo  Faro  Verfo  Aquilone 
il  Cordouefe  accorto . Rof.j.ji. 

CoRDVM,  e Cordona . città  di  Spagna  neUa  prouinria  Betica . 

QU«‘<“.<^o»'dubaaItcra  il  grane  Ameto  Ararmi 
fccJfc,  c ne  le  pugne  dotti  Gli  habitator  del  fertile  Toleto  Sot- 
to gli  aulpici  fuot  Minio  hà  ridotti . CoA.i.  18. 

CoxF , c cuore,  mcinbrooucèiifcggio  della  vita  degli  animali. 
Si  prende  anco  per  la  vita,  animo,  o mente, per  Tardirc . 

Atoiilato.  Brace.  NongradifceilgranDio  meno  maggiore  Del 
buon  voler  d'vn  abballato  core . Rocc.4. 1 1. 

Acecfo  . Anguill.  Sfoga  l'accefo  core,  e non  fi  parte  Che  pria  co* 
i verfi  la  licenza  prende . Mctam.14.  i88. 

Acciccato  . Teli,  bc  il  mio  core  acdecato  Non  è da’ baffi  affètti, 
odi  i miei  preghi , Nc  à gialle  voglie  il  tuo  fauor  fi  neglù.  lir.». 

Adamantino . hcnib.  T utie  inaipnr  Je  donne,  c caualieri , Tanto 
hanno  i con  adamantini,  e fieri . Stanz.8. 

Addolorato . sManzin.  LaAiai  de  la  Regina  La  cura  à le  fanciulle; 
c ratta  corfi  Btfogn oli  d’appoggio,  efemiuiua  Adeffàlardel 
core  addolorato,  Del  core  inhorridito,  U penoA>  Auporc* 
Flcr.5.  I. 


Affannato . Guid.  Lufinghi,equetiI‘affànnatocorc.  Son.zi. 

Affinnofo.  Imper.  Perche  non  ti  Rallenta , o non  ti  turba  Del 
imocoreaffjnnofoil  lungo  affanno?  Rull.8. 

Afflitto.  Ar.  AFiordiligi  c’hauca  il  core  afflitto,  Eteneailvilb 
iagrimofo,  e baffo . F11r.jj.j7. 

Ag^.uaccuto,  Taff  Agghiacciato  mio  cor,  che  non  deriut  Per  gli 
occhi,  e flilii  in  lagnine  conuerfo  ? Liber.j.  8. 

Alpino.  Moron.  Ma  il  vollro  alpino  core  Fri  le  fue  neui  algenti 
Nc  fenfo  hebbe  di  duol , né  apprefe  dramma  Del  foco  tu  & sù, 
chc’J  Mondo  infiamma . Mortor.Ch.1. 

Altero . Taff  Se  poi  vede  il  minlllro , onda  fù  doma  La  natia  fe- 
rita del  core  altero . Liber.8.  8j. 

Alto . Ar.  E come  huom  d'alto,  e di  fublime  core  Egli  s'inamorò 
del  fuo  valore  . Fur.44.  91. 

Amareggiato.  Brace.  E due,  e tre  volte  à maledir  l’Amore  Moft» 
ella  dentro  amareggiato  il  core.  Sranz. 

Ambitiofo.  Rieh.  Quelli  defir  pur  fpenga  In  me  il  Callalio,  e fica 
fognate  altezze  D'ambitioJo  cor  falli, e grandezze.  Rim.Canz. 

Ammaliato . Guar.  O core  ammaliato  1 l’ervna  cruda  dunque 
Tanto /prezzi  lenc/To?  PaU.j.6. 

Amorofo.  Ar.  Ohe  dolce più,  chepiù  giocondo  fbto  Sarta  di 
quel  d'vn  amorofo  core  . Fur.jj.i. 

Angofeiofo.  Grill.  Quello  ango/ciofo  core  Trafitto  dal  dolore 
Insù  falcar  tuo /acro  Vittima  ti  cotifacro . i.Madr.7j. 

Appafltonato . l*riul.  Saettandola  ai  corfò  Per  rodiate  ftonde 
L'appaffionaio  core  Giunfcalfin,giunfealfine  A la  deferta,  c 
fucnturaca  piaggia . Calat.n. 

Arrabbiato  . OhcT.  Caftiga,  c sforza,  e l'arrabbiato  core  O vuole 
il  male,  o il  minor  bene  elegge . Kofp.  98. 

Arrogante . Fol.  Ch*  ouunqu'e  fi  volgcan  i duri,  e infàni.  Et  arro- 
ganti cori  craii  coflretti  Depor  durezza,  infama , & arroganza. 
Per  darli  à lui,  eh’  ogni  modcffia  auinza . Flum.  lib.4. 

Arfo-AnguiU.  Deh  veramente  fcefa  alma  dal  Sole  Flabbi  pieci 
d’vn  core  arfo,  e diflructo . Metam.9.  »84. 

Afpro.  Pctr.  Rifonar  leppi  gli  amorofi  guai,  Che'l  cor  s’humiliaif- 
fealpro,efcroce.  Canz.4. 

Afi'ctaco  . Adcm.  S'à  quelle  eccelfe  cime  Oucaflètatocorgiun. 
^0  anhclante,  Drlzzarpotcifiil  volo.  Canz. 

Affiderato.  Brace.  Anzi  apparir  con  fimulatoalpetco  Fanno  al. 
Icgra  la  fronte,  e mollran  fuorc  Confidenza  ficura,  ancorché  '1 
petto  Preme  col  ghiaccio  affìderato  licore.  Kocc.ii.». 

Attonito.  Tafl  Rella  Goffredo  à i detti,  à lo  i^lendorc  D'occhio 
abbagliato,  attonito  di  core,  liber.i*  17*, 

Ateneo.  Ar.  £ dimanda  con  cor  di  fede  attrito  IVinicìarfialno. 
Aro  fiero  rito.  Fur.4j.19j. 

Audace.  Cosi  quel  conua  morte  audace  core  NulUforma  turbò 
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d’alto fpaiicnio.  liberi 

Auuilito.Vd.  A io  mie  man  non  è tanto  rubcUa  Vittona^enon 
hò  il  cor  unto  auuilico,  Ch’iodeggiaricufar  qucft'alta  im> 
prdà.  En.11.97. 

Audacidìnio . Ar.  De'  duo  Pagani  fenra  pari  in  terra  Gli  audacie. 
limi  cor,  le  terze  ellrcme  Partonfeono  colpi,  &vna  guerra.» 
Conueniente  à si  feroce  Teme . Fur.14.  loe. 

Baccante . Mar.  TrouaOi  afl'ai  men  molle  Al  fuon  de  la  tua  cetra 
Vn  cor  baccante,  e folle,  Che  lo  flcrpo,  e la  pietra . Samp.  t . 
Baldanzofo.  BJf.  Onde  con  baldanzofo  cor  mi  fido  Dar  prona 
delamtafìiiccrafcde.  Son.a. 

Baldo.  Ceba  QLiindiriuoltoàla  fupcrbialionilc  Rompe  co*  i 
detti  il  cor  feroce,  e baldo.  EU. 9.81. 

Barbaro . Annulli.  Il  timor,  che  non  feopra  il  fuo  difetto  A totla 
al  Mondo  il  cor  barbaro  infpira . Mctam.6.  j 1 7. 

Baffo.  Cuar.  Ma  non  hò  già  si  bafiò  cor  che  balli  Mobilità  di  fe- 
mina  a turbarlo . PaJl.4.  7. 

Bclhcofo.  Tronf.  E Flamo  intanto  fra  si  denfi  horrori  Afircitad 
l’opra ibdiicolt con.  C0U.15. 10. 

Benigno . Ar.  R.  ggicro  haucr.do  tl  cor  benigno  feorto  De  la  fui 
donna,  elapiccofacura.  Fur  11, 4j. 

Bocca  dell’alma.  Impcr.  Ealliiicon  regrcluciil  coreacccfo. 

Il  cor  bocca  de  l’alma  àluiriuolio,  Pcrfcgnodel  fuo  duolo, 
in  tali  accenti  Spira  dal  fiato  fciolto  aure  dolenti . KuU.tf. 
Cangcuolc.  Alam.  Ma  voi  chi  fete,  che  in  cangcuol  core  Si  ben 
bùrmate,ebcn  lodare  Amore?  Gir.Cort.4. 

Caparbio . Ghcl.  C he  non  e di  virtù  fegno  maggiore  Quanto  ne* 
tifchì  luuer  caparbio  il  cote  . Rof.j.  aj. 

Cafio . Talli  la  bella  donna  eh*  ogni  cor  più  callo  Arder  credeua 
ad  vn  girar  di  ciglia.  I.ibcr.s.64. 

Chiaro.  Bcnam.  Anzi  chi  di  Peieo  noi  tien  maggiore  O non  hi 
chiaro,  o imiidiofu  il  core . Colod.97* 

Cibo  di  Dio.  C'att.  Vuol  cori  Iddio , cibi  di  Dio  fol  degni,  Mi 
cor  che  lian  Tuoi  tutti , Poucri  cor  benc’habbiain  fcrui  1 regni . 
Canz.  Siup.  1 7.* 

Cicco.  Ghci.  E quello  core,  anzi  gelato,  c cieco  Lo  feorgi  in  lui 
dal  ragionar  con  teco . Kof.4.  li- 
Clemente.  Anguill.  E quando  et  folle  ancor  mortai  nemico  Dou- 
rebbequefto cor  rrouar clemente.  Metani  7* 

Codardo.  Pocac.  O come  di guerrter  fatto  codardo  Se' tu  mio 
cor,  fé  giunto  a pena  in  campo  Riuolgi  il  piè,  ncfoltcncr  il 
lampo  Puoi  d'vnfcrcno,cdamorofo  (guardo.  O già  pronto, 
evelocc,hor pigro, Ciardo,  Achcpaueiiti  i lumi,  ond’arfo 
auampo.  Parn.Scai.Son.i. 

Commollb.  Anguill.  Pluton  c’hà  il  cor  commoflb,  e intenerito 
Dai  grato  fuon  del  metrico  lamento.  Mctain.io«xj. 
CompoUo.  Maiizin.  Oh  beato  quei  core,C'hà  si  cópqiio,ercgo- 
lato  il  core, Che  non  ha  perche  tema,  o perche  fpcri.Fier.c.h.4> 
Compunto.  Grill.  Che ti gioua, Signore,  la mu lode ,e‘l mio 
' canro,lamiagiuUiiu,  e’imiocoinpuntocore?  i.NUdr.i)7> 
Conforme . Tali  t la  conduce,  ou*  e l'amica  moglie  Che  di  con- 
formc  cor  gli  Ili  dato  il  Cielo,  libcr.7.  i7* 

•Confuib . Manztn.  logli korgo nel voUu  co&t confufo licore, 
eh’  ci  non  sa  quel  che  dica,  o quei  Cie  voglia . Flcr.s.  5. 
Conquiib.  ■fall  E dentro  il  cor  gli  èia  mono  tal  conquifo  Da’ 
vanj  alleai,  cnc  s’aggniaccia,  e trema . libcr.  1 45« 

Contrito . Petr.  Vergine  hLmaiij,c  nemica d’o  gogùo,  Miferere 
d’vncorcomr  toliuiiiile.  iainzoii.49. 

Contumace  Gatt.  C^al  corba  mai  si  contumace,  c fcabro.  Che 
vilto  deturpar  tar.ubeUe/za  Per  pietà  non  s’adduglie,c  non 
trabocchi  Di  vino  lingue  vn  ampio  mar  da  gli  occhi?  AddoJ. 

Coraggiofo . Anguill.  Pafia  il  fupcibo  acciar  la  carne,  c l'olfo , Nc 
ilcoraggiofocorreliuerpuote.  Metam.S.ij). 

Coriclc.  Ar.  Conuien,  che  ouuiique  lìa  fempre  cortefe  Sia  vn  cor 
gentil,  eh' clfcr  non  può  altramente.  Furj?.  i. 

Collante.  Ar.  Prima  che  colpo  di  Fortuna,©  prima  Ch’irad'A- 
morrompailniiocorcoltante.  rur.44*6^' 

Cruci  lofo . Ceba.  Ed  lITi  inanri  a lui  col  cor  crucciofo  Portan  le 
fj>lendid‘ arme,  e venerande  . EII.5.  iii. 

Crudele.  Angui!!.  Vn  manto  il  coruo  hauea  si  biajico,c  bello, 
Che  non  ceitiua  à le  colombe,  c al  agno , Ma  dentro  il  core.^ 
hauca crudele, c fello.  Metam.x.iSa* 

Oudo . Anguill.  Ogni  più  crudo  cor  dourian  far  pio  Di  drago,  c 
d’alpe, e njjggiormcnie  il  mio . Metani.;,  si* 

Debole.  Icoii.  V.  ì>’  .inmioi.’nuno  antica  Idee,  c dura,  Non  che  di 

carr.c  vn  cor  debole, ci  ttruio.  laiJ  j.  1. 

Demenuto . Gali.  1 1 dementato  cor  nieuia  homai  Mouendolì  i 
fcguir  de!  Elei  Pin  e. Ito . i»coi.9.  ttì. 

Dei  .lo.  lati,  kiàberioii»  arnuaiido, i.orribil piaga  VÀ  con  l’hafla 
puiigeiiic  al  fero  Xrcaiiu , E dentro  al  petto  tl  deiifo  cor  gl'  ini* 
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piaga.  Conq.tS.  147. 

Deuoto . Guar.  Ogni  loco  Amarilli  è degno  tempio  Di  ben  dcuo- 
co  core.  Pali.  j.  5. 

Diamante . Grill  Mà  che  die*  io  cor  duro  ? ahi  non  più  core , Mà 
d’empietà  viuo  diamante,  ahi  Ja/To , Cangialo,  ò Dio,  eh*  c tua 
bontà  più  forte . 1.S011.4. 

Diamanico-Ihò.E  non  IpezzoHi  il  tuo  diamàceo  core?  S.GugI.t.4. 

Digiuno.  Mar.  Tornate,© cari  baci,  A ritornarmi  in  vita,  Baci, al 
mio  cordigiuno  efeagradita.  zi  ir  Madr.xo. 

Dilatato.  Ghcl.  D'allctto  al  cor  già  dilatato,  c manco  Fungion 
gli  ^irti,  e di  dolcezza  troppa  11  vigor  naturai  languido,  c'^lun. 
co  Rcndca  l’aura  vocal  debole,  e zoppa . Kolio.ixi. 

Dilalinato.  Imper.  Mà  qu.anto  più  io  mi  sforzo , ah  più  m'c  for. 
za.  Che  da  Io  sforzo  tUellb  opprcflà  relli  In  viu  muta  lecchità 
la  lingua,  Slinguata  l’alma,  e diltlmato  il  core . Rull.  16. 

Dffaiiimato.  Grill  Comc,ecomc  la  veggio  hor  qui  dolente^ 
Gronda  di  fangue  à te  togliere  il  raggio,  A me  lafciar  dilànima. 
to  il  core.  Elk-q.Son.s. 

Difeontenro . Kagn.  O core  mio  dogliofo,  c dìfeontemo , Che  di 
mia  propria  inano  ad  altri  offerii . 2.  Son.x. 

Difdegnato.  Rcmig.  Non  ti  pei.farcon  facriHci,c  voti  Di  lei  pia- 
car  lodifdegiiatocore.  Epil(.i9. 

Difdcgnofo . lair.  Scdaruipotih'  10  di  nobil  donna  II  difdcgno» 
lo  cor  eh*  à me  riferba,  Come  farò,  che’l  mio  veggiate  aperto . 
Torr.j.  j. 

Difpietato.  Moron.  F.  làichecofaèrnorte,  e quanto  il  braccio 
Hò  poilcrofo,  e di/pietato  il  core  . Morror.4.  4. 

Diltenipraio . Mo'ou.  E l’huom  cotanto  ha  dilleinprato  il  core. 
Che  folccrcando  và  gioie, cdifctii/  Ncpct. fa,  che  per  lui  Dio 
rpafma,cmorc.  x.  Sacr.  Son.68. 

Docliofo . Pctr.  korgo  di  pietà  vn  raggio , Che  in  pane  raUèrcna 
ilcordogliofo.  Sbn.t57. 

Dolce . Anguill  Io  non  vorrei  trattar  quale  he  argomento , C he'I 
vo Aro  dolce  cor  troppo  mouclfe . Mctatv.4.  ibi. 

Dolente.  Ar.  Ben  c'hauean  gli  occhi  di  lagrime  pregni  Del  cor  do* 
lente manifelh fogni.  Fur.1x.91. 

Dolorofo.  Pcrr.  E certo  ogni  mio  Audio  in  quei  tempo  era  Pur 
di  sfogare  il  dolorolb  core.  Son.xfj. 

Donnefeo.  Moron.  Ma  tuc'hai  cor  troppo  donnefeo,  e molle. 
Horror  forfè  ne prciidi.  Morior.x.i. 

Doppio . Ine.  Patti  qual  vuoi,  GiocaAa,  o pace,  o cucrra  Con_* 
qucAo  doppio  tuo  perfido  core , Con  queAe  inhdic  col  fratcl 
lo  ordite.  Tcb.j.ò. 

Dubbio.  Anguill.  Mifera,à  che riferuo  il  dubbio  core?  Quando 
ci  pcofo  più,  più  mi  confondo . Metam.7.  xf. 

Dubbiofo  Valuaf  Onde  né  prima  lordubbiofi  cori  Subito  fi  de* 
lur  l'irc,  c i furori . *1  ebai . 1 . i { . 

Dubitofo  . Brace.  Poi  c'hàpet^kto,  e ripenfato  alquanto  Su  l’au. 
ucnir  con  dubitofo  coro.  Si  rifoluc  a la  fin  non  efier  tanto  Da 
temer  di  color  l'ira,  e'I  furore . Stana. 

Duro.  TaA'  Mà  la  Tua  man,  eh’  i duri  cor  penetra,  Soauemcnie  gli 
ammollifce,  c fpetra  r'  liber.x.  8j. 

Eflèminato . Corro.  In  te  ilmakhio  valorvilfe,e  fiorio,  Eport* 
io foloeftcminato licore?  Alui.5.0. 

Efferato . Car.  E le  rabbiofc  labra , E TcAcrato  core  al  fuo  mcllie* 
ro  l’iùmanfueto,  epiùvrmorviidea.  En.6. 

Egro.  Guai  Anch’  iod’Amorl'aff'ra  racita,edura  Senri^'  nel  fian* 
co, ani  h'io  dal  lèro  gioco  Parti;  trafitto, e’I  variar  di  loco  Pro* 
uat,chc  d’egro  cor  piaga  non  cura.  C onf.Son.4J« 

Empio  .TaA*.  Partifil  al  fin  con  vn  fcmbtantc  ofeuro.  Onde  lem* 
pio  fuo  cor  chiaro  crai;  aruc . Liber.4. 48. 

Errante.  1 ani  Purché  lìcur  men’ vada  d’ogni  oltraggio,  Mandi  à 
rerromc  cor,  che  rrà  via  donne , Mefio  del  Cicliche  ’l  delti,  e 
l’incamine . Son.x4- 

Eilànimato . Cora.  Acciò  non  foprauiua  Al  gioir  confiunato  Vn 
corcAanimato.  Gcn.xx. 

Elfecrando . Bfun.  Pur  cAccrando  cor,  baiharo  ingegno.  Per  fe- 
condar le  morti,  Varca  di  ferità  prclilib  il  fegno.  Ven.Tcrr. 
Can/.  11. 

Fabro . Stiu.  Dal  cor  prendi  il  dolor,  da  gli  occhi  il  pianto , Quel 
fabrod’ogni  mal,  quello  iniiruinento . Madd.7-  49> 

facondo. Ceba.  (^cl.cheiamcntcinfcriticiùudc,efcna,  Pa* 
leli  sù  la  fronte  ncor  facondo.  Eli. 9.  xo. 

Fallito.  Bonar.  Tufofpirì?  mà  donde  II  tuo fallitor cor, nudo 
d’Amore  Toglie  in  prcllo  1 fofpiri  ? l ill.x.j. 

Famelico.  Gujr.  Credete  voi  ch’io  vitia  Pafeendo  il  cor  fameli- 
co, cpenofo  Delpcnfieramorolb?  Madr.9x. 

Fafiiuato.Ghcl  Eaigranfocnidi  protcruia  intrica  Per  altro  il 
corgià  fafeinato,  c reo  . Rof.ij.65- 

Faticolo.  Impcr.  E indrizzo  à vere  pompe,  averi  honori  Per 
afprogiogoifaiicoficori.  Rull.x.  .. 
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Felicitato.  Maozio.  Canti  ^ratomai  ftmpre  li  cor  felicitato . 
Fler.5. 4- 

Fellone . Ar.  Conofee  ben^  che  poi  chc1  cor  fellone  Hauea  feo* 
petto  il  mifero  conira  cfla . Fur.4|-  up- 
Fernineo . Petr.  Nel  cor  fèmineo  fà  tanta  fermezza , Che  col  bel 
vifo,  e con  l'artnaia  coma , Fece  temer,  chi  per  natura  fprezza . 
Tr.  Vam.i. 

Ferino.  Aneuill.  E fe  la  Tua  forella  oprò  la  fpada  Centra  il  hgluiol 

con  cor  rcrino,& empio.  Metani. 4- 

Femio . c;ar.  £ tu  la  fpada  impegna  : hor  d'huopo  Enea  Fi  d'ani. 

mo,edtcorcoÀjntc,etermo.  En.6. 

Feroce . Taif  Non  tò  fe  il  cor  feroce  al  miferando  Spettacolo  fi 
turbi,efifconfoni.  Liber.S.&i. 

Ferngrio  . leon.  Mi  qual  ferrigno  cor,  qual  duro  petto  Non  fi 
fana  d'horror  tutto  ripieno  A l’horrendo  Ipeciacolo , c’hor 

bora  Tu  m'hai  fatto  veder,  ccldle  Diua  ? Taid-4- 8. 
FelHuo.Tert.  Stannoilpiamo,e*Idolorc  in  sii  i confini  Deidi. 

Ìetto,edeJrifb,  £ di  fefiiuo  cor  la  gioia  è aborto.  Lir.i7< 
Fetente . Peirac.  Voi  grimbraitaftc,  ò mio  S^nor  clemente , En- 
tro le  colpe  del  mio  cor  fetente.  Canz. 

Fetido.  Ghcl.  E d'vn  fetido  cor  di  donna  ingrata  Farmi  beatiti 
non  che  beata.  Rof.rO.ii. 

Finto . Anguill.  E*  ver  che  Pelia  il  zio  con  finto  core  Gh  hauesuj 
Palma  infiammata  à quello  honorc . Meiam.6. 407- 
Fioco . Manzin.  Qualche  filila  che  feopra  L’opprelfion  d'vn  cor, 
che  fioco  ciuama  Qualche  foUcuamento  al  iuogran  male^. 
Flcr.i. 

Forfennaro.Herr.  Vuole,  pofeia  fi  pente,  c poi  delira , E pili  s ac- 
cende il  forfennato  core . Bab.i.  4J. 

Forte . Anguill.  Dunque  vn  cor  sì  magnanimo , e si  forte  Douca 

Hrcmio  hauer  da  voi  la  morte  > Metani. 1. 104. 

mo . Tair.  Qucfti  è di  cor  forriflìmo , e di  mano , Onde  al 
buon  Guelfo  affai  Pofferra  aggrada.  Liber.14.i7. 

Fofeo . Mar.  Mentre  a m.ichinc  nouc  alza  l’ingegno  L'ombra  del 
fofcocorfiampanclvifo.  Strag.i- 
Franco . Anguill.  D'afpetio  ogni  vn  si  ficr , di  cor  si  franco , Che 
da  Bellona,  c Mane  parcaii  nati . Metani.?*  46. 

Freddo.  Tcod.  Tu  per  pietà  col  tuo  foaue  canto  DehfiiegUaal 
freddo  cor  fiamma  cocente , Ch'  io  a'  haurò  vita,  c tu  fuDlime 
li  vanto.  Coijt.  Son.4. 

Funefio  .Car.  A fepclirc  i fuoi,  quantunque  offefo  Da  tante  morti 

il  cor  lunefto  haudfc . kn.ii.  . . . - - 

Furibondo . Ceba.  Ed  Arfalat  c'hà  mcn  virile  il  fdTo  Non  ha  mcn 

funl>ondoilcorcondlò.  Eft.io.  irp. 

Gelato.  Remig.  Rompi,  deh  rompi  homai  lo  feoglio,c'l  gelo 
Del  duro  petto,  c del  gelato  core . bpifi.4* 

Gclofo . Anguill.  E dato  i due  più  chiari  lumi  al  Mondo  Contro 
il  gelofo  cor  de  la  matrigna . Mciam.0.  a 1 7. 

Gemebondo . ITiul.  Fù  fordo  Aci , fù  fordo  i i cari  detti  De  la-j 
Tua  cara  Amica,  Benché  alhor  Urenddre  L'appaffionata  voce 
Il  Gemebondo  cor  viui,c  fonori . Gaiat.i  1. 

Gemmato.  Anguill.  Dvn  bel  gemmato  cor  gli  ornar  la  fronte^ 
Da*  bei  legami  d'or  fofpcfo,e  firctto.  Mct am.  10.48. 
Gencrofo.laff.  E gcncrofocor  non  molto  cura  Notturno  pre- 
gio, che  s'afconde,  e tace . Libcr.tf.  $ a. 

Gemile,  l^tr.  Pafiàmmo  al  tempio  poi  di  Pudicitia,  Ch'acccn- 
de  in  cor  gentile  hondlc  voghe . Ir.  Cali. 

Gigante.  Impcr.  Eche gigante  il  core  In  membra pargoÌcttc_> 
alhor  ti  diede,  Quanoo  feoprifii  in  picciol  fen  gran  lede . Ter. 
Suni.  5-  , ^ , 

Cioiofo.Ceba.  SciJcafoinafpcttato,  cfortunofo  Tunonpor- 
tafii  ancor  col  cor  gioiofo.  uLf.  17. 

Giouenilc . Pctr.  E Pnonefie  parole,  c i ponfier  caffi.  Che  nel  cor 
giouenil  natura  mife.  Tr.  Dm. 

Ciouinetio . Tafif  E’I  giouinecio  cor  s’appaga,  c gode  Dd  dolce 
fuon  de  la  verace  lode.  Libcr.f.  ij. 

Gonfiato. TalL  Nè  capendo  nel  corgonfiato, epregno,  Pergli 
occhi  n'efccj  eper  lalingua  audace . Ltbcr.5.  aj. 

Grande.  Taff.  In  villa  de*  nemici  il  fero  Argante,  Per  gran  cor, 
Mr  grancorpo,  eper  gran  polla  Superbo,  e mùiaccicuolc  in 
lembiante . uber.6.  a;. 

Craue.  Pctr.  Pofioilcor  grauc,  c gli  occhi humidi,  ebafii  Al 
mondo,  ch'c  per  me  vn  oeferto  alpefire . Son.aóO. 

Orauido . Gofel.  Canta, dico, le  lodi  ,e'I  chiaro  honorc.  Ch'ai 
girar  di  Aie  luci  ardenti,  c diue , 11  mio  grauido  cor  per  lei  pro- 
duce. Son.18. 

Grofib.  Mar.  Con  toruc  ciglia,  e groflb  cor  la  mira,  Nè  cefià_> 
Podio,  anzi  s'auanza,  e poggia . 

Guerriero.  Chiabr.  Et  io  repente  ile  fuevoci  accefo  Sencomi 
franco,  &•  hò  guerriero  il  core . Amed.  tj. 

Heroico  * l icn  quali  a iato  a frutto  e fiori,  c fronde  A pa- 
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rigon  de*  fitti  alti,  & qjregi  Del  roftro  heroira,  e Tilorofo  co. 
re.  Son.io.lib.f. 

Hidropico.  Impcr.  Tal  de  rhidropiCi  d'Amor , inférmo  Qucfto 
vago  pallor  .guanto  più  bette  De  le  graiie  il  liquor , tanto  più 
Tempre  (Nèinqueftoé  folle)  à dcharlo  è illietto.  Perche 
hidropico  il  cor  chiude  nel  pecco . Rufi.8. 

Humìle.Cofi.  E d'indi  in  qua  col  cor  JiuniUe, epuro  Ognihor 
rinuoco.  Son.iò. 

Huimliato.  Manrìn.,  Scorgi  bcnigno’Amor,  d'vn  cor  diuoto, 
D'vn  core  humiiiaco , Gli  agitati  confulti . Flcr.4. 3. 

Ignudo . Anguill.  Ll^atia  ch'io  vuò  non  feria  nulla.  Se  tu  il 
mio  cor  veder  potefii  ignudo  . Mecam.9.  i7p. 

Immaculato.  Tair  S'inimacularoc  quello  cor,  s'intarto  Soo-* 
quefte  mem’ara,e'l  maritai  mio  letto.  Liber.ii.  s?. 

Impcntito.Gatt.  Tanto  t'induri,  c tanto  oltrai'hà  tratto  L'im- 
pcntitotuocor?  ahi  cieca  mente  ! AJdol.io.  44. 

Imperucrtito . Gait.  L’impcruertito  core  aJrro  non  penfe.  Che 
vendicarli,  ogni  tardar  gli  è greue.  Scot.7.8j. 

Impetnco  . Gare.  A gli  empi  e vano  il  dimaiidarmercede.  Che 
troppohan  fiero,  & impeeriro  il  core  ! Addol.xp.  0. 

Impictofito . Brun.  E non  fi  vede  il  rigido  fiio  core  Impictofitof 
ahi  qual  aulici  s'appaga  Per  le  piaghe  vna  piaga  Fatta  mirar- 
mi fol  ? ahi  non  s'attrilla  Da  Rcina  mirarmi  ancella  ? ahi  ri- 
ffa* s.Sclu.  Canz.i  1. 

Impigrito . Brace  E rinouella  i grimpigriti  cori  Del  fenaue  Oc- 
cidéiual  fcrcliineffa.  Croce,  ii.jj. 

Impudico . Anguill.  E come  fcco  poi  fdcgiuta  forte,  C’haueffc  si 
impudico  hauuio  il  core . Meram.4. 8. 

Inacerbito . Brun.  Mà  non  moffrino  già  l'arme  à le  piaghe  Inten. 
te,  e i cor  inacerbiti,  e crudi . 1.  ScJu.  Bar. 

Inamorato . Remig.  S'io  non  amafii  vn  Si  gemile,  e bello,  Vnsi 
coricfe  inamoraco  core . Epiff.iO. 

Inaridito.  Moron.  Mi  à Pietro  feonofeenre  altri penficri  Nafeon 
dal  meffo,  e inaridito  core . Monor.^.  j. 

Incauto . B.Tair.  Raccogli,  incauto  cor,  raccogli  il  freno,  RiuoU 
gi  I tuoi  defiri  i mi;*!ior  loco . t.  Son.48. 

Incenerito  .Leon.  Vn  core  in  altro  foco  incenerito.  Come  _f 
nouc  amor  farà  ferito  f Taid.  i.  6. 

Incerto . Guar.  Non  cominci  mortale  alcuna  tmprrfa  Senza  fcor« 
ca  diuina:  affai  conlùfa,  £ con  incerto  cor  quinci  partimmi  Per 
gire  al  tempio,  onde  mercè  del  Cielo,  E ben  dilpoffa,  • confo- 
lata  i'  tomo . Paff.5.  ?■ 

Incollante . Mar.  Vele  fiigaci,  ò vele , Che  di  licu*  aura  gonfie  Sù 
per  l'acqua  volate.  La  voilra  Icggiercz/a  Si  raffbmigna  al  core 
Volubile,  incoffantc,  Dei  mio  f^occ  amante  . Sampj. 

Incrudelito.  Anguill.  Pingon  la  fronte  di  lan^c,  e furore  L'in- 
crudciito  cor  gu  fdi^ni,  e Ponte . Metam.8.  sf  1. 

Indomito . Moron.  Paffa  la  gioventù,  nè  mai  fi  doma  L'indomi- 
10  mio  cor  ; vien  la  vecchiezza , £ fon  peggior  con  la  canuta.^ 
ciuoma . i.Saa.  Cap.K. 

Indurato. Petr.  Io  non  credea  per  forza  di  fua  lima.  Che  punto  di 
Icnnczza,  e di  valore  Mancaffe  mai  ne  i’iuduraco  corc4ion.5o. 

Incffaullo.  Albe.  Farallo  à fe^  quando  è ragion,  fembiantc  Ne 
l’imparar,  nel  traboccar  da  1 mari  Del'ineffàuffocorgli  almi 
tefori.  Canz. 

Infaticabile . Brace  Ah  core  infaticabile,  & à cui  Nou  è difflcol-  ^ 
ti  che  fia  rilego!  Rocc.is.|7. 

Infellonito . Vd.  Tu  getta  l'armi,  e'I  core  infellonito, Tu  dal  Ciel 
lcero,edaJ  miofenguc  vlcito . En.O.181. 

Infermo.  Taff.  Cosi  colici,  che  de  l'amor  la  feto.  Onde  l'infermo 
cor  è fempre  ardente , Spegner  ne  l'accoglienze  lionelle,  e lie- 
te Crcdcua,eripofer  la  francamente.  Uber.6. 110. 

Inferno.  Mar.  Vero  Inferno  è il  mio  cor,  che  non  attende  Gìa- 
niai  tregua  a l'ardor, pace  non /nera.  Lir.Re/p.  Son.ss. 

Inferno  viuo.  Manzin.  Credilo!  quefro  cor , che  tormentato, 
Viuo  Inferno  animato,  Con  fupponer  la  terrai  vn  Tozzo  Infer- 
no Già  comincia  dei  Mondo  A fregolar  l'armonico  compo- 
fro.  Fler.;.  X. 

Inferuorato.  Manzin.  Fora gelo/b il  core  Homai  fenza  rimedio 
infcruorato.  Fler.i.}. 

Infciio . Mar.  Che  s'anco  i Serafini  Non  del  tutto  fon  puri  al  tuo 
cofpetro,  che  ha  d'vn  core  infetto,  Indegno,  ouaic  è il  mio. 
De  gli  occhi  humani  ancor,  non  che  di  Dio  f s.Lir.  Madr.  1 48. 

Infiammato . Anguill.  Col  fuo  verfo  Aitai  di  tanto  gelo  L'iafiam- 
maio  mio  core  offefe,  e Iparfe . Metam.?* 

Infinto . Leon.  £ con  quel  nome  di  romito  indegno  L'infinto  co- 
re, e i Tuoi  gran  falli  adombra . Taid.4.  ». 

Infortunato.  Bcnia.  Mà  quei  chetili  rinfòminato  core  Con  Aio' 
ingratipen fiermi  offènde  ogni  bora.  Stanz.Dolc.i. 

Infranto.  Brun.  Giace  co' fre^  d'oro,  e di  corallo , Com'hai  la 
fe  tutta , io  il  core  infranto , Speziato  il  fr^  coafigUer  crifraL 

io. 


COR 


lo . l-pìft.  Heroi.  ».  g. 

liigiufto . An^II.  O donna  infuìz,  e che  diTcordìa  è queAa,  Che 
nei  tuo  ingiuAo  cor  dircorro»  e trono  ? Mcram.9. 307, 

Ingrato.  CoA.  E'IvoAro  ingrato  cor  non  pur  in  porte  Nonl‘ag- 
gradifcc,  mà  pili  ogni  hordimoAra  Hauerloàldegno.  Sort.9. 
Innumano . Anguill.  Ohimè,  dunque  haurò  il  cor  tanto  inhuma- 
no?  DouemiUrciotralportardo  l’ira.  Mctam-8.  afp. 
In^nfato.  Guai.  Ben  temo  vn  duro  mirino,  poi  che  mai  Non  po< 
tifar,che‘linio  infcnlàtocore  Amafl'c  dii  m'anuua.  Andr.5.8. 
Inroperbico . Tafl!  Tancredi  intanto  i feri  l]>irti,c’l  core  Infupcr- 
bito  d'ammollir  procura . Liher.  $ . 4f. 

IntiAchico  . Ghd.  E nel  mezo  di  lui  dal  Tuo  furore  Haurà  d'Egit- 
cointifìchitoilcorc.  Rofy.  4f- 

Intormentito.  Gait.  Scopri  che  doppia  pena  il  fon  mi  frange, 
Ei  cor  con  gli  occhi  intorincptito  piange.  Addol.  17. 17. 
Intrepido.  Guar.  Fatta  alhor  di  repente  A le  parole  di  Mirtillo 
inuitia  Con  increnido  cor  cosi  nlpofc.  PaA.f.i. 

Inuido.  Ghel.  Come  d’occhio,  e di  core  inuido,  e lofeo  Dianzi 
di  bella,  e Ipeciofa  imago  Diueniflc  in  vn  punto  homdo , e fo. 
feo . Rqf.1x.58. 

Inuipcriro.  Gate.  De  la  tua gratia, preso,  infondi  l’acque  In_» 
qtichi corsi inuiperiti,  e tnlli . Audol.i^  .51. 

Inuiiio.  Angui]!.  Bacia  il  Aio  amico,  il  qua!  piangendo  il  mira, 
Poi  con  inuitto  cor  monta  laptra . Mccam.9. 96. 

Iracondo.  Anguitl.  Horfe  il  tuo  cor  ver  me  fatto  iracondo  La 
tua  prouincu  ancor  mi  chiede,  e vieta.  Mctam.8-5i. 

Irato.  Tair.  Tacque  ciòdettoj  e’iRcbcnch'àpietade  L’irato 
' cor  JifEcilmentcpicghi,  Pur  compiacer  la  volle,  e'ipcrfuadc 
Ragione,  e’I  mouc  autorità  di  pree'ii . Libcr.x.  5 x. 
Irrifoluto.Tair  M.ì  perche  non  sò  ben,  douc  fi  pieghi  L'irrifo- 
I luto  mio dubbiolb  core . Liber.5.  ii. 

Ijicerato.  Brigo.  Traggi  il  corca  quel  volto.  Vittima  infauOa 
di  fpietato  altare:  Cor  lacerato,  efiangue.  Che  chi  d’aria  il 
pafcc,palcedifjngue.  Giorn.i. 

X^dro . Tanfi  Pur  làpeu*  io,  che  non  era  huom  tra  nui  Di  cor  più 
ladro,  e d'animo  pmlicue.  Lagr.x.  5u. 

Lagrimibile.  Beniu.  Se  pietà  alcuna  mai  dentro  il  tuo  petto,  Dol. 
ce  Signor  trouai , potchefirpulto  Fù  in  quelle  fpoglie  il  lacrì- 
mabneore,  Hat^i  pietà  del  mio  graue  dolore.  Stanz.Dolc.i. 
lamimofo.  Andr.  Peccai, Signor, peccai.  Peccai, c per Pcirorc 
• DillinoinpiaiitoillaerimoTocore.  Adam.4.4 
languente  .Guar.  Quella  bellezza  angeUu, e vitale  Spìraben^ 
vita  al  cor  languente,  e frale.  Son.^o. 

Languido.  Moron.  O perche  non  follcnnc  II  tuo  languido  core 
• Piaga  di  ferro,  ou’ c piaga  d’amore.  Mortori.  7. 

Laigo.  Brign.  Dchnoncancorpcrmequclcorsiìargo,  None 
quella  boutade,  Che  di  tanto  liuporcmpieciafciino?  Madr. 
Laiciuo . Anguill.  I.i-ggicr  fanciul,  con  la  tua  falce  attendi  Ad  itu 
lìamniarc  1 più lafuìii cori . Metani.i.  1x5. 

Laflb.  Peir.  Sempre  in  quell' acre  par  che  mi  conforte,  Sì  che  il 
cor  lafi'o  altrouc  non  rdpira . $00.87. 

Leggiadro.  Rai.  Sefimiraalcrind'orrerfo,  con  ch'ella  Ipiù 
leggiadri  coriincclca,  c piglia . Rim.  Son.xp. 

Leggiero.  Ar.  Che  l'vno,  c l’altro  era  di  cor  leggiero.  Perfido 
Pv  no,  c l'altro  traditore . Fur.  16. 6. 
libero . Ghcl.  Ma  fé  fuor  race  il  cor  libero,  e franco , Non  il  fuon 
perde,  o le  fuc  voci  intoppa . Rofiio.  ixt. 

Lieto.  Anguill.  K con  quei  lieto  core  il  foco  attende.  Col  qual 
fuolfiafputiarlanouafpofa.  Metam.9.97. 

Liuente . Gatt.  AftèttoglidimoAra,eiIcorlÌueme  Copre  con^ 
vel  di fimulato amore.  Scot.7.87. 

Liuido . Brun.  Fui  che  liuido  cor,  rigida  pietra  Motier  potrà,  chi 
dolci  carmi  cfprime,  Ecelelle  armonia  dal  Cielo  impetra.^. 
Vcn.Pom.  Son.70. 

Lu^bre.  Rin.  Ma  guarda, ohimè,cantando  Alpe  non  tocchi,  Che 
il  pie  morfo,  ola  mano.  Rendali  mio  cor  lugubre . i.Canz.jx. 
Macchiare . Ghel.  Non  (ài,  eh*  10  sh,  che  in  cor  macchiato  è fro. 

de  Doppia, fcvien da mantfefia lode.  Rofit4. 69.’ 

Maculato.  Valuafi  Pallido  il  fangue,  e maculati  icori  Di  trifli 
auguri!  fon  pieni,  ed'horrori . Tcbai.^.  1x8. 

Magnanimo . Ta/f.  Dal  magnanimo  cor  Spella  l’ira.  Placido  gli 
ragiona,  c'ipie  mira . Liber.i9.  io. 

Maligno.  Ar.  Ma  tenne  vn  tempo  il  cor  maligno  afeofto.  Nè  fi 
lalciò  conofccrcosi  toAo . Vur.37. 44. 

Malitiofo.Ohcl.  Serbano  e core  malitiofo,  e fiero , Ch’vdirnon 
puon  rimproucrarli  il  vero . Rofii 8. 7J- 
Maluagio.  Ceba.  Chiudon  numi  di  pace  armi  peruerfe,  E cela  vn 
dolce  Tifo  vn  cor  maliugio . Eh.  10.  iix.> 

Manfucto . Taffi  Tu  fgomuri.  Amor, da’ manfueti  cori  Sgombri 
mille  furori.  Amint.  Ch.4« 

Mafchile.  Bocc.  Ancor  con  mafchiicorc  in  fé  riunito  Seguiua^ 
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dopoluifiuabcllafpofa  Con  fembiantedi  quel  non  menoar* 
diro.  VifiAmor  7. 

Marchio.  Moron.  E ipadri per  moftrarfi  più  gentili,  Daciafeuo 
di  color  feoprir  mi  fenno  Qt^nco  luucliéro  i cor  mafilù,  c vi> 

fili.  i.Sacr. Cap.5. 

Mentito.  Guar.  Non  cibanaua  haucr  mentito  il  core,  S' anco  il 
crìn  non  mcmitii  ? 

MeOo.  Pcir.  xV  acquetare  il  cor  mìfero,  e mcAo  Piena  si  d’hu. 
niiltà,  vuota  d'orgoglio . Son.s98. 

Mero.  Achil.  Viurci  qui  mio  de  gli  oliucti  al  rezo,  Scnonfbl, 
che fouenteà voi fen' viene  Integro queAo cor  à farli  mezo. 
Rim.  Son.xx. 

MiCcredcnte . Tronfi  Hor  anco  inulta  da’lor  falfierrori  Alafé 
vcrai  miferedenti  cori . Coft.  17. 41. 

Mifcrabilc . Mintur.  Arde  pungendo,  e fuor  del  petto  fucile  Que- 
llo mio  laflb,  e miferabil  core.  1.  Son  i. 

Mifcro.Tafìi  ónde  fc  in  vitali  cor  mifcro  fuc.  Sialo  fpiritoin_» 
morte  alinea  felice . Liber.7.  xt. 

Mitc.Glic).  Imparatcdamc,  voichcm'vdttc,  Da  me, che  fon 
di  core  lumi  ile,  e mite.  Rofii?.  50. 

Molle.  Mar.  A quei  fembianti  angelici  diuciua  Qual  più  rigido 
cor  molle,  ecorrefe. 

Mondo . Ancuill.  Non  v’era  cor  si  mondo,  nè  si  callo , Che  non 
hauefie  alhor  macchiato,  e guafio.  Metam.j.  140. 

Munl>ondo . Hrign.  Occhi  dond*  ho  il  mio  mal,  d’ond'  hò  il  mio 
bene , Stelle  già  si  tranquille,  hor  si  turbate , Ecco  il  cor  mori, 
bondo  à voi  fen’  viene.  Oiom-i. 

Mu'.tiplice.  Cora.  Riceucte,  ò beata  anima.grande  Vn  multipiice 
core  in  muti  tronchi , Che  ftiolgon  voti,  e voci  al  nome  vo- 
li ro.  Gen.  frag. 

Ncqmtrofo.  Mar.  Dunque  nè  fia  chc’l  ilanno  vnqua  rillori  ? N’an* 
drannoafuco  i campi,  à ferro  i petti?  Ahi  gran  viltà  de’ ne- 
ghittoficori!  Lir.Hcroi.  $011.56. 

Netto.  Anguill.  I.e  vergini  hanno  il  cor  pudico,c  netto,  Nè  firn 
per  fegni  accorgerli  del  vero.  Mciam.x.  150. 

Nobile.  Tafll  Parte,  e porta  vn  defio  d’eccrna  ,& alma  Gloria, 
eh*  à nobil  corccsferza,elprone.  1 iber.5.  tx. 

Nocencc.  Profp.  Fugpac'hàilcornocencc,ànieconuiene  So. 
llcncr  di  Fortuna  il  auro  incontro  ■ Solini.;.  6. 

Nodofo.  Ceba.  Nè  manca  alcun  tri  noi,  che  la  zampogna  Re. 
cando  adhor  adhor  fr.i  labro,  e labro  Efprime  il  fuon  ch'allet. 
ta,ecliebirogna  Per  render  molle  vn  cor  nodofo,  efeabro. 
Efl.ii.59- 

Noiofo . B.Taffi  Sia  benedetto  il  di  felice,  e chiaro,  Che  nel  petto 
m’cnrraro  I veltri  raggi , e fcr  dolce  rapina  De’micipcnlìcr, 
del  cor  noiofo,  e fchiuo,  Che  prima  non  fù  mai  lieto,  nc  viuo . 
Canz  1. 

Nubile . Rin.  Nubile  core  al  fin  mi  rallérena , Che  liero  nel  dolor 
gode  con  lei,  H fe  d defir  trabocca,  amor  l’afirciia . i . Son.x  54. 

Occhiuto . Impcr.  Col  core  occhiuto  feorgeru  da  lungc  Perdita 
qiicll'acquilto,  ond'  egli  oblia  Con  la  tranquillità  tanto  gradi- 
ta  Ogni  più  cara  gioia  dt  la  vita.  Rull.i. 

Orgogliofo.  Ta/1^  Inipiri  tu  d'huom  rozo  i faggi  detti  Nckuo  dir 
/acro  in  orgogliofo  core . Conq.  1.  ;6. 

OAuro . Pctr.  Scacciando  de  l’ofcuro,cgraue  core  Con  la  fron- 
te Grena  i penfier  trilli . SOD.X44. 

Otiofo . \'d.  £ fe  di  tante  cofe  gloria  alcuna  Non  gli  raccender 
Potiofo  core . £n.4. 54. 

Pacificato.  Pctr.  Sol  due  perfonechieggio,  e vorrei  l'vna  Col  cor 
ver  me  pacificato,  chumile.  Son-9x. 

Palpitante.  Guar.  Pur  viuc  ancora,  c lento  Al  palpitante  cor  fe. 
gni  di  vita . PaA.4. 5. 

Parte.  Cap.  E moliceli  fudor,  quali  languente  A la  parte  di  lei, 
che  mai  non  dorme,  Apprefentofll  in  fogno . Idil.;. 

Pauemofo . Qiicr.  Qui  bella  fera  à lormcncarnii  eletta  Con  pa. 
ucntofocormivolainamc.  Son-8x. 

Pauido . Moron.  Pauidoil  cor  mi  fi  rtilrinfe  al  petto,  Cheiltù 
niordelamone il  vinfe,  e oppreffe . Morcor.4.  t. 

Paairofo.  Cicc.Eqiul  madre  lu  mai  barbara,  a cui  Senrendofiin 
battaglia  i Tuoi  più  cari , Non  tremalìè  nel  fen  paurofo  il  core  ? 
Hadr.  1.  X. 

Peiiace.  Bcnam.  Chepaceioftimareife'l  cor  penace  TrcualTe 
entro  i tuoi  pianti  al  duol  l'oblio.  Sei.  Son. 

Penante.  Bcnam.  Già  de  le  rurìeil  mio  defir  sù  l'aJi  Sen*  poggiai 
c cit  col  piè  ti  palla  ituuzi  Del  difpcraio  afi'eito  il  cor  penan- 
te . Pafi.  Ein.4. 1. 

Penitente.  B.  Talli  E con  mente  contrita,  Con  penitente  core.^ 
Grama folpira ogni paflato onore.  Sahn.x;. 

Penofo . Tanfi  Tempra  la  fera  il  cor  pcnofo,  c trillo  Col  rimem- 
brar di  quanto  il  giorno  hà  villo . Lagr.9. 5. 

Pcnficrofo.  Imper.  Sibbrafoura  me,  mi  pone  intorno  Alpen* 

ficrofo 
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fltrrofo  core  afT.'dio  amato . Ruft.^. 
rcnlòro.  Valuaf.  Volgete  honui  per  lo penfofo  core  Forfè  Ia_^ 
mole  di  cotanto  honorc.  Cacc.x.  15. 

I>erHdo . Ong.  Cosi  fotto  fembianti  adorni,  e vaghi  Stanno  perfu 
dj  cori,  alpini  cori.  Alc.j.  1. 

Perplc ito.  Camper-  Con  mente  dubbia,  e con  pcrplcflo  core  Hor 
attendo  la  villa  Di  ^jueflo  Mtlfintlc.  Filarm.4*5* 
pcrÀufo . Manrin.  Felicemente  prega.  Chi  prega  vn  cor,  che  pcr- 
luofo  jfcoUa.  Ucr.a.^.  . 

Piano  . Mola-  E si  come  e di  cor  tenero,  e piano  Percflempiodi 
noi,  eh'  i CIÒ  n'muita.  Sempre  ha  la  mente  al  perdonar  riuolio. 
Son.48. 

Piciofo . AnguilJ-  Voi  c*hauctc  lo  cor  pictofo,  e degno  , Che  tut- 
to è carità,  tutto  loniadc . Mciam.8.  ^51. 
pio.  Valuaf.  ChcsàjChe’lvcrocultoinanriàDio  E'iaveraho- 
llia,  e il  cor  finterò,  e pio.  Tcbai.x.  08. 
poco . Anguill.  Ma  ben  n inolìra  vn  huom  di  poco  core.  Quando 
cerca  d’nauer  d'altrui  la  mone.  Mctam.4.  t if. 
porfido . Mar.  Ancor  non  fpciri  l'oflinata  voglia  » Perfido  pecca* 
tote?  Ben  hai  porfido  il  core.  (Jalcr.Hift. 
polTdforc.lmper.  Che  de  ilorgufti  poi  maggior  d’aflai  Ri’ccue 
licore:  ilcor,chcfoloé  fempre  I.cgitimòìiranno.c  pofilfib- 
re  t d’ogni  guUo  loro, e di  lor  llcflì . Il  cor,chc  fatto  difpcnfier 
non  parco  De  iriccuuii  gufti,  in  maggior  copia  Riparte  ifruu 
ti  al  feno,  i fiori  al  vifo , Non  che  à l'orecchio  il  dolce,  al  guar. 
doilriÀ>.  Rufi.ts. 

Preclaro . Angui!!.  Uà  il  cor  poi  sì  magnanimo,  e preclaro , Che 
più  d‘ ogni  arme  vai,  più d'ogni acciàio.  Mct.amj.ss. 
Pregiato.  Mut.  Donna,  che  fere  in  terra  il  primo  oggetto  Ai  più 
prtciatij&amoroficori.  Son.i. 

Prcilantc.  Angiiill.  Màlùdi  corsid-.gno, esì  prcftinie, E di  tan- 
tcvirtùdalCicl dotato.  Metani. 14-  184- 
Profondo. Anguill  Ahi  che  non  ofa  Amor  fe  ben  $’aflrrctta,Qiian- 
do  palla  per  gli  occhi  al  cor  profondo’  Metam.tf.  s8o. 
Prollrato . Cclu.  Più  che  non  fcl  col  corpo  inginocchiato , M'in- 
chmoinan7iàtecolcorp'ortr.ito  . I ft,8.  18. 

Proicruo . Ar.  Pianger  de  quel,  che  già  fia  fatio  fcruo  Di  duo  vr« 
ginocchi,  e d’vra  bella  treccia.  Sotto  cui  fi  nafeondevn  cor 
protcruo.  Fur.ió.^. 

Pudico. Tair.  Non  fpcri più  di  ritrouar  perdono  Corpudico, al- 
ta mente,  o n<bi!  volto . liber.t.  15. 

Puro.  Peir.  In  nobil  fanguc vira  humi’c  , cqueta,  Etinaltoin- 
itllcttovn  puro  core.  Son.iSo. 

Queto.  Pctr.  Quando  lauro  qi.er»  il  cor , afeiutti  gli  occhi  Vc- 
drem  ghiacciar  il  foco , arder  la  ncuc . Canr.?* 

Rallegralo . Anguill.  In  terra  vicn  da  Io  ftellaio  monte  Con  ral- 
legrato cor,  col  primo  honore.  Mctain.t.  197. 

Rattriilato.  Imper.  Tal  nel  Tuo  retto  rallegrolfi  licore.  Il  rat- 
trillato  core,  e moribondo  Del  leggiadro  pallore.  Rull.j. 
Regnante.  Man/in.  OWicc  quel  core.  Che  in  fe  ileflo  regnan- 
te, L omento  di  fe  lleflb , Sente  la  fiia  virtù  fatta  già  tale,  Che 
non  hi  perche  inuidij , Non  che  lo  feci  irò  al  Rege , il  Ciclo  à 
Oioue , Pioua  ò grandini  Gioue , Quell’Olimpo  auimaco  Van- 
ta tihie  fcrcnc . Hcr.  Ch.j. 

Rcftio . Ar.  E ciò  che  può  indugiarle  à dietro  fpingc , Non  ch’eU 
iamollri  haueme  il  correlilo . Fur-i?.  61. 

Rigido.  Ghcl.  Mollrain  rigido  cor  paura  ,c  fpcnc  Mentre  foura 
vn  incudeange , e fatica . Rof.i9  Ja. 

Ripentito.  Brace.  Clic  non  s cfcliidc  rn  ripentito  core  Quando 
et  perdono  a dimandar  s’inuia.  Vrb.8.  j8. 

Ripofato.  e ice.  Qualviue  o in  acqua,  o in  terra  Si  feluaggio 
animale.  Che  potefle  afcoltar  gli  amari  lutti , E'Jgranduol, 
che  fi  ferra  Nel  palagio  reale  Con  ripofato  cor,  con  gli  occhi 
alciutri?  Hadr.Ch.1. 

Rilchiarato.  Inipcr.  E perche  dunque  à meafpctrarnoii  gioua 
Dal  chiariflimo  vifo  indino  efprcfib  D'vn  rifeniarato  core,  e de 
i villici  Ki.gni  d’amore,  e di  pleiade  adorno  Dopo  vn  alba  si 
bella  vn  piu  DcI  giorno  ? Rufl-S. 

Rifolmo . Leon.  Partifli  al  fin  dclufo,  e ftupefatto  Di  quello  mio 
si rifoluto core.  Taid.i.z. 

Ritrofo . Tair.  Ma  ritrolà  beltà  riirofo  core  Non  prende,  e fono  1 
vervi  elea  d'amore.  Libcr.i.  10.  . ■ ■ , 

Robulto . Tair.  E quinci  l’huonio  ancor  fi  guardi,  e fchiui  D'am. 

mollir  quali  donna  il  cor  robiiflo . Mond.j. 

Roro.  Mar.  Non  credo  nò, ne  fiamaivcr  ch'vncorc  Rozo,e 
villano  iiigemiiifca  Amore . 

Ruliicaiio.  bua?,  lemochcnò,  perche  tu  fJcgni  i bafli,  Evili 
tetti,  e poucre  capanne.  Nè  d'impiegar  gli  llrali  tuoi  ti  piace 
In  cori  ruAicani . Ai.dr.  I»rol. 

Ruibco  Bngn.  Non  perche  diè  icforo  Di  fpiche  il  Tuoi  fenza  pro- 
uarmamro,  E tu  àruihco  cor  fempre  fedele.  Giora4. 


COR 

Ruuido . Tefi.  Mi  con  virtù  più  nota  La  bellezza  d'vn  volto  ogni 
horfivede  Tirar routJi cori, alme feluaggic.  Lirij. 

Sacrilego.  Ghcl.  Anufa  vccidt,vcci^' il  tuo  Macello,  Ahifacrì- 
legocor,  pervia  de' baci . Kof.ii. 9. 

Sagace . Ccua.  Cotclla  ma  bellezza,  onde  più  chiaro  Difcoprìil 
vifo  à me,  chc'l  cor  fagacc . EII.9.  j8. 

Sagacifiimo . Ghcl.  Emuli  d'empietà  Cinni,c  Carboni,  Edicoc 
figaciflìmo,  e tiranno . Rof  14. 91. 

Saggio.  Guid.  O cor  più  ch’altro  faggio,  e più  pudico,  Che  in 
fui  leggiadro  ancor  tenero  fiore  Degli  anni  carchi  di  maturo 
honore  Hai  vinto  si  pofièntc  alpro  nemico . Son.j5. 

Saldo.  Ar.  Ch’io  non  ilimaua  alcun  di  corsi  faldo,  Cheme^ 
l’iuuefi'c  à lor , dicendogli  io.  Ch'era  de  la  forclla  di  Rinaldo . 
Fur.itf.  59. 

Santo  . Ancuill.  Da  lor  la  poucrtà,  ch’ogni  vnoabhorre  Con— é 
lieto,  e lauto  cor  folfcrta  fiie . Metam.8.  jot. 

Safib. Grill.  Care  verghe  d’amore , Non  vi  rifiuto  io  già  ; ah  pei^ 
totcìc  Ilfaflbdel  mio  core,  E gli  fiate  fcal;>clÌo,c  rincidete 
Sichel  imawcfpriiiu  Onde  l'alto  fculrorl’inyvrefie  primi,  B 
gli  vaglia  ciltr  duro  hor  si , ch’eterno  Serbi  U figlilo  de  l'amot 
lupcrno.  I.  Madr. 

Scabro.  Ar.  Qiiindicfcon  le  cortefi  parolette  Da  render  molle 
ognicorroao,efcabro.  Fur,7.  ij. 

Schietto.  Gale. 111.  Egli  hi  non  mcn  di  lei  Schietto  il  cor,  ricco  iJ 
fen,  fcrcro  il  vifo . Suppl. 

Scrigno.  Manzin.  E‘  fcng’io  fiicgcllatoil  corde!  Rege:  Altro 
non  so,  che  quel  che  difièr  gii  occhi  Accefi,  luriofi,  impaticiw 
ti . Fler.x.  i. 

Sdegnato.  Anguill.  E con  cor  verlb  te  fdegnato,&  empio  Tua 
madre,  elctuc  zie  correr  vedrai.  Mctam.j.  soj. 

Sdegnofo.  Kemig.  Qual  tua  voglia  crudcl  ti  sforza , e ipinge  A 
ncuj'arcon  si  Idcvuofocore  ^cil’oro ohimè , ch’ai  grande— » 
Atiidc  otbire  Douciù  luperrihaucrmi,  s’io  Doucaoate  eoa 
orocficrrilcolia>  Epill.i. 

Sedato.  Car.  E marito  a Lauinia:  acuì  Latino  Col  cor  fedaco  ia 
talguifarifpofe.  En.is. 

Scluaggio . I^ctr.  Al^iro  core,  e feluaggio , e cruda  voglia  In  dol. 
ce,  hnmilc,ai.g«.lica  figura.  Son.117. 

Scmiuinu.  Manzin.  Infermo  il  piè,  la  man  ficuole,  il  core  Trept- 
do,  e femiuiuo , Attendono  inquieti  D’oracoli  adorati  Le  dub- 
biofc  rifpolle.  Flcr.4.  • 

Semplicetto . Pctr.  lepiìLSoli;  egiochi,ecibÌ,&ouo  lento ^ 
ch’i  fcinplicetti  cori  inucfca . Tr.  Am.4. 

Sepolcro  uhorrore . Brun.  Dunque  è morto  il  tuo  ben  > dunque 
il  tuo  core  ha  fcpolcro  d'horror,vriad’horrore?  i.Selu.Clcop. 

Scuero  . Mar.  Che  non  fi,  che  non  ofa,  e che  non  tenta  Vn  or* 
goglio  tiranno,  vn  cor  feucro  f Strag.t. 

Sicuro.  Angui)!.  Et  hor  con  cor  intrepido,  c ficuro  Senza  far  al. 
tra  Iculà  1 Dakoni  apre . Mctam.4. 90. 

Simulato . Anguill.  t ne  non  vedendo  il  fimulato  core  De  la  finca 
imirtcc  il  di  che  venne.  Metam.j.  101. 

Sincero.  Ar.  L’amar  che  dunque  ella  Tacca  colui  Concorfince- 
ro,econpcrfctcalcdc.  Fur.$.  19. 

Sitibondo.  Imper.  E in  varie  foggic  litibondo  il  core  Beuc  nel  dol- 
cc  all'cntjo  il  fiefeo  ardore  ."Kufi.6. 

SmJto.  Pctr.  Vedete  che  madonnari  il  cor  di  finalto  Si  forte, 
che  per  me  dentro  noi  pofib.  Canz.17. 

Sneruato.  Man/in.  Nongenril,  mifitcruatoèvncorchelangue 
Ad  ogni  poco  incontro.  Fler.i.j. 

Sopito . Orili.  Ah  riconofeo  il  colpo.  Così  luegli.  Signore,  Sopù 
to  amor  dentro  à fopitocore . i.  Madr.109. 

Solpirofo . Tali'.  Ne  folla  tema  di  futuro  danno  Ilfolpirofocor 
le  affligge,  e feote . Conq.7. 8^. 

Sourahuinano . Cac.  Cori  Òccan  di  lutti  Dentro  à i rifi  de  gli  oc- 
chi, in  netti  fiumani  C ori  alti , ìllufiri  cor , cor  fourahumani , 
Cori  cflratti  da  1 cori , e in  membra  intatte  Laceri  cori , & ani- 
mcdisfatie.  Canz.Scup.t7. 

Stabile.  Teli.  Che  àivjn  giri  de  Tinfiabil  rota  Sempre  hà  fiabile 
il  cor,  l’anima  immota.  Ltr.f. 

Stanco . Pctr.  Speranza  mi  lufinga,  e riconforta , E la  man  defira 
al  cor  gii  fianco  porge.  Son.177. 

Stordito.  Ceba.  Poiché  tenute  infoi  marito eftinto  Per  lungo 
ipaiio  hebbe  le  luci  inieme  L’afflitta  donni,  c’I  cor  ftordito,  e 
vinto  Già  feote  il  lamentar  de  l’altra  gente.  £fi-8.ioj.^ 

Strano.  Anguill.  Non  hò  sì  firano,  e si  maligno  il  core.  Ch’ai  ma- 
rito d’altrui  voglia  far  torco.  Metam.i|.9^ 

Sublime.  Taffl  Econ  fuldimecor,  rifireno,cclùufo  Sotto Ìllu» 
cente  acciar  (Ulto  s'accolfc.  Conq.iS.  i4- 

Soigorito.  Oair.  Brcui,cpcnofificn,chc  tanto  affanno  Somir 
nonpuò lo fiiigoriio core . Scomo.4|5. 

Superbo  « Talli  Sotto  diforine  al]>etio  aniiiK)  vile , E in  cor  fuper- 

bo 
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' bo  4uare  voglie  lecere . Libcr.4. 4^. 

Tacente.  Ine.  Màtjucicori  tacenti,  e machinantì,  Quelle  facete 
parlami,  e concitate,  Ch‘i]'aJcczzarealdiltendon  i’ombra, 
li  fulmine  del  Rè  chiamano  iu  campo . Tebj.  7* 

Tempdlofo.  Tanf.  Che^itempcllofo  cor,J‘imcrna  ambascia. 
Ne  qui  troppo  indugiar,  ne  altrouc  il  iafeia . Lagr.a.  61. 

Tenebrofo . Moron.  O diuino  fplendor,  eh’  in  vn  momento  Tan- 
to pcnctrim  tenebro fo core.  Mortori. 1. 

Tcnerctto . Bnin.  Sol  non  lii  bello,  e ttncrctto  il  core  Di  diaipro 
cerchiato,  e d'adamante , h'  vn  noucllo  amor,  nc  feme  amore. 
Crea  mille  amami  ogni  hor,  c non  c amante,  F.  l’alate  quadrd- 
Ja  ei  porta  appefe  l^er  guardar  le,  per  ferir  altri  inicfc.  i.Selu. 
Clcop. 

Tcnero.Tafl*.  Ahi  nel  tenero  cor  quelli  penlìeri  Chi  fiicgltarpuò  ? 
che  penfi,  ohimè  che  (reri  ? liWr.6. 71- 

Tetro. lanf.  Krà  lor  fe  gii  apprefema  vna  si  vaga,  Chcperglioc- 
chi  diiccnde  ai  Aio  cor  tetro . Lagr.4.  x. 

Timido.  Petr.  Ma  l’altra,  e le  due  braccia  accorte,  e prede  Sono 
à Uni. gore  il  cor  timido,  e piano . >on.  168. 

Tirannico.  Ghcl.  L d'haucrio ha mcn  piLuo,emcnfìcuro  Nel 
tirannico  cor  dubbio,  e paura . Kof  4. 

Tiranno.  <.>hel.  Come  il  male  in  vn  cor  empio,  e tiranno  Con 
più  iaciluadc  a l’altro  inuita.  Rof.9. 9$. 

Torbido. Ui.  Mài!  gran  modro  ii.lcrnai,  che  vide  quell  Quei 
già  toroidi  cori,  e l’irclpcme.  l.ibcr.9.  i. 

Torm;mato.  Anguill.  E cosi  sfoca  il  tormentato  core,  L’altmi 

. be.ia  cantando,  c‘l  fuo  dolore  .''Mccam.t4*  >87. 

Tormuitolo . Tali.  Onde  s’appaga  il  tormcntolo  core  De  la  bella 
cogion  del  fuo  languire,  x.  Amor- So^i.^8. 

Torto.  Guor.  Onda  di  fiume  torbido  nò  laua,  Nc  torto  cor  fa  par- 
lar dritto,  e doue  11  tatto  accufa  ogni  difelà  od'ende . Pad. 4. 5. 

Tradito.  Ar.  Concortrafiito,econpallidafaccia,  £ con  voce 
cremante,  cbocca amara.  I'tir.5.  42. 

Trangofciato. Moron.  £ done ilmclto,e trangofciatocorc  Sce- 
ma il  fuo  affanno,  c’I  diiol  luo  difacerba  . 1.  Sacr.  Cap.S. 

Trauiato . Tcd.  Hor  qual  darri  pofs’io  Di  rrauiato  cor  j>iù  viuo 
edempio,  Di  quel,  ch’à  tc  l'iiiol  tuo  dedb  efprcdè  ? Lir.i. 

Tremarne.  Talf  Mi  lène  dà  cialcun  tacito,  c immoto.  Se  non 
ic  inquanto  hà  il  cor  tremante  in  moto.  Libcr.6. 49. 

Trepido . Ar.  A riguardare  dunque  la  battaglia  Con  niello  vifo  , 
e cor  trepido  dadi  • Fur.4^.  ut. 

Trido . Pctr.  Padre  m‘  era  in  honor,  in  amor  figlio  y Fraicl  nc  gli 
anni;  ond’oDcdirconucnoe,  Màcolcormdo, econembaio 
ciglio . Tr.  Am.x. 

Turbato  .Taff.  E con  modi  dolcìdìmi  rìfponde:  Armida  il  cor 
turbato  honiai  tranquilla . Libcr.xo.  154. 

Vago. Pctr.  .Mira  quel  colle,  odanco  mio  cor  vago,  luilalciam- 
mo  hicr  lei,  ch'ale  un  tempo  hcbòe  Qualche  cura  di  noi,  c le  nc 
increbbe.  Son.105. 

Valorufo.  Pctr.  M.ifc  in  corvalorofo  amor  non  dorme,  Prega, 
Seniiuccio  mio , quando  il  vedrai.  Di  qualche  lagnmctta,  o 
d’vn  folgoro . Son.86. 

Vano.  AiiguiU.  Moltra eh’ Antigonea non hebbe manco  Vano, 
fuperbo,  c gloriofo  il  core . Meiain.6. 

Vafclio.Mar.  Nouovafdloèilcor, chedcllicore,  Ch’vnavol. 
la ferbò  ritien l’odore . Tcnip.xs8. 

Venale.  Pctr.  Poco  vedete,  e parai  veder  molto,  Ch' in  cor  ve- 
nale amor  cercate,  o tede.  Canz.»9- 

Ventofo.  Ar.  Hidi  caret/c  si  pieno,  e d'honore.  Che  ne  fc  op- 
pio quali  il  veniofo  coro.  tur.  Agg.i.  lotf. 

Verde . Giud.  Sin  c’habbiam  verde  il  core  Sieno  i pcnficri,  o Inv 
perlai,  sbanditi . Od.xj. 

Vigorolò.Ar.  Manca  la  forza,  e ancor  par  che  noi  fenta  llvigo- 
rolb  cor,  che  nulla  languc.  Fur.xa*  7i> 

Vile . Gbel.  Non  mcn  pronto  di  lor  : han  chiarì , han  noti  I pro- 

f;rcdi  del  cor  vile,  e venale.  Kof.11.89. 

(ano.  Ar.  Ch'Amordè  far  gemile  vn  cor  villano,  E non  far 
d'vn  gentil  contrario  cfictto . Fur.|x.9J. 

Virile. lolT  Dice:  òdiletta  mia,  che  fotto  biondi  Capelli, efrà 
si  tenere  fembianze.  Canuto  fenno,  e cor  virile  alcondi.  Li- 
bcr.4.  x4. 

Viuacc  Car.  Così  viuaccacccfo  altero  il  core  Diuien  altra  feni- 
ce,  & altro  foco.  Canz.x. 

Volpino.  Impc-r.  Quel  dirò,  di  fé  delfo  ingannatore.  Che  den- 
tro àpeito  human  coro  volpino  Fraudolente  rinchiudc.Rud.). 
Volubile.  Valuaf  £ pur  dal  volto  fuo  tutto  diuerfo  Hebbevo- 
lubil  cor, voler peruerfo.  Cacc.t.  ixi. 

Corea,  danza, ballo, carola. 

Honeda.  Fol.  Nel  Cid  de  gli  più  ardenti  ^irti  adorno  Tuitcle 
belle , e gratiofe  Dee , Ch’  a l’aureo  diuin  feggio  à torno  à tor- 
no Mcnan  le  honelic,c  fante  lor  (oroe.  Hum-lib.ò. 
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CoRCKoLo , albero  picciolo  c’hi  il  d:o  legno  duro,  c nodofo,pro 
duce  iJ  frutto  lunghetto  limile  all  oltua,  e di  color  rodò . Chiar 
mali  anco  corgno,  cornio,  corniolo,  corniaJe . 

Roflcggiaatc . Imper.  Qui  di  corgnoli  rodcggiantc  fcliia  Incolta 
nata,  c non  nodnta  ad  arte , Ma  dedina ta  ad  imprunarc  il  var- 
co. Kud.i. 

CojuHAKTi.  fàcerdotidiCd>e)e. 

Molli . Sencc.  Non  fe  reco  piangeffe,  e laccraflc  Le  braccia,  c per- 
coteffe  Le  palme  inficme  la  uoicntc  turba  De*  molli  Conbao- 
ti  imitatrice,  Ch*a  la  gran  Madre  de* podemi  Numi  Coronata 
di  torri  Suona  con  roca  voce  il  cauo  boflò  .Agamenn.j.  x. 

CoRiMtu.  bacche  d’hcdera . 

Hederofo . Ferr.  Andronne  al  tempio,  ouepadorì, e Ninfe  D*hc- 
derofi  corimbi  Coronate  le  chiome,  al  dolce  fuono  Di  cetre,  c 
di  lanpogiie  Mcnan  idlofc danze.  Mirj.x. 

Picghcuolc . Mar.  Et  à la  bocca  per  frenarlo  al  corfo  Di  picglie- 
uol  corimbo  ei  fece  il  morfo . 

CoRiKTo . cura  dell’Achaia,  o Morea . 

Alta.  Rcnitg.  Cucer.1  aihor  l’alta  Corinto,  e bella,  Chcdallo- 
nio  mar  l’Egeo  o'iuide»  EpilKix. 

CcRKAcc!*!^ . veedio  (imilc  a!  conio,  mà  minore  alquanto  di  lui: 
c hiamafi  anco  cornice . 

Garrula . AiqHnll.  Dicendo,  ch’era  £’arruIa,cloquacc,  Et  oltre  à 
CIÒ  rapportatricc,  c fpia  : Sorride  il  conio  vdendo  la  cornac- 
chia Chcfaprolcilìond'indoutnare.  Metam.x.xid.xij. 

CoRMcr.  cornacchia. 

Annoia  . Brace.  Anzi  giouò  ,chc  faffà  voce,eroca  Spoglia  !*■_  * 
penne.!  la  cornice  atmofa . Vrb.xi.óo. 

Antica  .Guif.  A lor  vicino  l'afiàmato  coruo  Volar  Ìo  vcugio,  c la 
cornice  antica . D.  Sctt.f. 

Gamila.  Gait.  Come  gracchiar  sùmatutini  albori  Suol  folto 
duo!  di  garrule  comici.  Addol.to.  ii. 

Humilc.  Matrai . Tu  raro  cigno , inulti  hqggi  à cantare  Humil 
cornice,  e chumt  a'  propn  danni  Icaro  incauto  al  Sole,  ouc  ci 
condamii  Se  lieflbi  morte,  infra  virrù  sì  rare.  Parn.Scai.Son.i, 

Importuna . Alam.  E con  mille  altri  poi  l’ingorda  pica , L’impor- 
tuia  cornice,  il  coruo  impuro . Coit.z. 

Impura . Alam.  Horl  impuracorniceà  Icniipadi  Stampar  l'are- 
na , c con  voci  alte , c fioche  Veggiam  fola  fri  fe  dùamar  la^ 
pioggia.  Colt.6.  ’ 

Infiuiia.  Mar.  Comici  infaude,  e nonric  di  dolori  Lefèmplici 
colombe  diuerranno . 

Manca.  Pctr.  Qual  deliro  coruo,  0 qual  manca  cornice  Canti  il 
mio  fato,  o qu.,1  Parca  l’innalbe . Son.  1 76. 

Ofciira.  Brace.  Ahi  velpc  infra  le  pecchie,  efrà  le  pure  Colombe 
afeorno  lor  cornici  ofeurc.  Rocc.r?.  17. 

Simltra . Tad.  Dunque  a mepurconuiend’cflcrfìnidra  Cornice 
d'atnariin.na  nouctia?  Amini.j.  x. 

CoHKice.  ornamento,  c quali  cintura  di  fabrica  d’edifici;,  cht«» 
Jporge  m fuora:  e per  nmilitudine  cornice  fi  chiama  anco  il  lo- 
iioru  di  legname,  o d’altra  materia , che  fi  fa  per  ornamento 
dell’opera,  o della  pittura . 

Eburnea . Tali.  Chi  razzi  aurati  per  le  mura  Incorno  Arebumes 
cornici  alto  rofpende.  lUnaJ.9.  xo. 

Nobile.  Bruii.  Ogni  colonna  di  malTiccio  argento  Dtlpicghi  al 
del  le  nobili  cornici.  Su  l’argcntce  cornici  à cento  a cento 
Le  zolle  de  l’ Arabiche  pendici , E fogliamo  d'auono , c nicchi 
d’oro  l^ùbcIdci’or.chàilMauritauoMoro.  x.Selu.Box. 

CoRS'to . il  medefimo  che  corgnolo,  c corno . 

Nodol'o . Polit.  Sor,!c  rohulto  il  corro,  & alto  il  faggio , Nodo- 
foilcomio,cTfaiciohunìtdo,clcnco.  Giollr.i.  S3. 

Salloio . Vd.  falhor  de*  frutti  del  fadblo  cornio  Mi  pafro,e  talhor 
d'hcrbc.  Fin.;.  145. 

Silueltro . Mar.  E col  cornio  fiiuedro  Suo  germano  minor  vi  veo. 
oc,ecor(c  11  vermiglio ciregio.  Sainp.i. 

Corno  . quell’odo , che  nafte  in  fuori  alle  tede  di  molti  animali , 
che  fcruc  loro  per  arme . 

Altero.  Kin.  Ond'erge  ifiuiita  gloria  altere  corna  Contri  l'oblio, 
che  nc' fiiot  danni  more . i-Son.xi8. 

Audace . Brign.  Che  non  valer,  fcl’indomabil  fiera  Àvn  giro  fol 
de  le  lue  corna  audaci  Sbaraglia  à pienl'ol>baiacricclchiera^ 
Giom.?. 

Bdiicofo.  Anguill.  Quiui  era  afeofo  vn  Mania!  ferpente.  Chi 
sùlafronrevn  bcllicufo  corno . Metam.;.ix. 

Oprigiio . Anguiìl.  Nc  ad  alcun  par,  che  notte  cosi  lunga  N*« 
Jccllc  mai  da  le  caprigne  corna . Mctam.4.  xxf. 

Curuato . Anguill.  Mentre  pciifa  qual  dar,  la  fronte  vede  Di  due 
curuatc  corna  empia,  e funerba . Metani,  io.  104. 

DimUro.  Brace.  Ein  villa  numilcon  le  diincdé  corna  Manfuc- 
fatto  ai  facrificio  torna . Croc.i  1^  7f . 

Duro . Mola,  Duo  tori,  à cui  mojt'oro  il  capo  cinga,  Vfi  il  vento 
qJ^  ^ ferir 
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fcnrcol  duro  corno,  E col  pie  ùldo  al Ciel fpargcr  l’arcne* 

Eccc.io/Bciiam.  Spiccaci  la  fronie,  ond’c  che  *1  Od  irrite:  Sù 
cui  (diatlLmamtauJlo,mchci  adonia)  l-onnau  Luna  noucJ- 
la  cccelfe  corna . Viuor.j.  t8. 

tmincmc.Vd.  Dd  lieuc  feudo:  Io  con  rcnuncmi  Coma,  nel 
mezo,  d’or  fatta  fi  mira,  tn.7- 170. 

Fiero.  Guar.  C ome  irato  leon.chc’J  fiero  corno  De  l’indomito 
tauro  Hora incontri, bora fuv;ga.Pali.4- a* 

Grande. Taff  Nc  unto  fcogJio  lu  mar, nc rupe  alpcltra , Ne  pur 
Calpc  s inalra.  o *1  magno  Ailaiite , Ch’anzi  lui  non  parclic  vn 
picciol  colle,  S»  la  gran  fróte,  c le  gran  corna  dtollc.L1bcr.4  d» 
Inicuna  infame.  Mar.  Hor  non  lai  tu,circgliha  le  corna  in  tdta 
Come  fisbo  di  Satiro, e nipote?  Se  ben  J'micgn a infame,  c con- 
irafatra  aotto  la  chioma  a bello  ftudio  apputu.Samp.Sofp.  j ». 
Oltraggioio . Brace.  Fronte  di  toro  ha  la  mal  nata  beiua , cui  di 

corna  oUraugiofc  arma  l’orgoglio.  Rocc.$.5i. 

Pcrigliofo.  Anguill.  Icfco,  quel  toro, che  il  Palladio  regno  Du 
ftruito  hauca  col  pcrigliofo  corno , Tu  4alti  al  facrihuo  inuiu 
to, c degno.  Mciam. 7.154. 

pugnace.  Fcrr.  Bieco  il  rimira,  e *1  vento  Con  le  pugnaci  corna 
Stimola  indarno,  c fere.  Hort. 

Superbo.  Valu.af.  E priuidclccomaaltc,cfupcrbc  Rimangan 

lenza  honorcipa/'chijCJ’hcrbc.  Tcbd.5.?7. 

Temerario . Brun.  Màfc  quinci  inalzaro  De  la  fuperba  fronte  Le 
temerarie  ancor  corna  lunate  »Con  incoltanic  xd  ui  Canthia  à 
paro.  Ven. Cd. Canz>5* 

CoRKo  diccruo.  .....  « 1 £ • ir 

Ijiuoro  ramofo . Font.  Danza  il  umido  ceruo  Per  le  fiorite  vallt 
Di  ramofo  lauor  cinto  la  fronte  A la  fete  d'ainor  cerca  la  fon. 

Ramofo.Car.  Se  poi  fugace  damma , odiramofe  Coma  glifi 

difcoprcvn  ceruo  auanti.  liii.xo. 

Corno,  per  ramo  di  fiume.  , . , 

Arcnofo  . Cam.  Sparfo  d’or  l’arenofc  ambedue  coma  Con  la 
fronte  di  toro  il  Kc  dc'fiumi,  A la  cuia  volgendo  1 glauchi 
lumi , La  quale  il  ferro  dd  luo  nome  adorna . Son.6. 
Formidabile. Tronfi  b’iKcno  par, che uo, chopponii intorno, 
Porta  nel  mar  fui  formidabii  corno,  coit.15.  ib. 

Gireuolc . Tali'.  L’vn  margo,  t l’aitro  dd  bei  nume  adomo  Di  va- 

Bhc/zc,ed‘odoriolcaa,cride,  tiuntoUende  tiluogtrcuol 
corno,  Che  tra  il  fuo  giro  il  gran  boli  0 Vaflidc.  JUOcr.18. 10. 
Corno  della  Luna,  cioè  le  punte  puma  d’vnirfi . 

Argentato . Mar.  t con  Juei.nu,ii.  aleniate  corna  Alnouomc- 
jefuo  Cinthia morna.  caler. kjir. 

Inargentato . M^Iu.  E de  le  coma  inargentate,  c belle.  Saettando 
dal'arcoi  raggi  fuoi,  tc  tr^monir,lcnon morir,  icUeilc-». 
Del.  Son.jo.  - y^u.i 

Infame . Benarn.  Cantata  ho  la  vitrona,  «’l  pio  Campione , Ch  a 
l’Ottomana  Luna  Ruppe  nc  1 Amo  niar  le  torna  inl.àmi . Pali. 
Etn.  1.  1.  . ^ 

Lucente.  Parer.  Né  si  lucerne,  c si  fuperbo  conio  Dinottemo- 
IhòmaigclataLuna.  Stanz.  Urm.1.  , . , 

Luminolb . AnguiU.  Quattro  volte  lioperfc,  c quattro  afeofe  La 
Luna  hauca  le  luminole  corna . Meiam.i.  11». 

Minaccieuole.  Brace  Per  l'Oriente  U nunaccicuoj  corno  Più 

ianguignachcmailaLunaarruota.  Vro.1j.4j.  . 

Ricco  . Uuid.  Almabeata  Luna,  c’horicn’ Vii!  Pcrl’am,.ioCicI 
fuperba  de*  bei  rai,  Ambe  inaizauo  le  tue  ricche  corna.  Soa.7^ 
Corno  da  Tuonare . . . . ^ . . w-  j 

Auorio  rauco . Mar.  Et  empiendo  di  fpirto  1 rauchi  auori  Ondan 
per  tutto  li  bolcoAticonc.Aticonc.  Samp.i. 

Elefante  fonoro . Mar.  D*iWoalnor  fiato,  c voce  A i fonori  ele- 
fanti 1 fcrui  accorti  Dietro  a la  tuga  mia  JalUr  ic  lalVc.  Sainp.i. 
Formidabile . Ar.  Onde  col  luon  de.  forimdaoiJ  coruo  Hauca 
cacaato  il  popolo  tiiledclc.  Furas-j. 

Funerale . VaJiiafi  v^and' ecco  vn  roto  corno  funerale  Mugghir 
s'vdi  tra  quei  popoli  meiu , E con  vn  grauc,  c miferabil  c*iuo 
Dar  loro  il  fcgnoddfuturopiaiuo.  lebai.6. 17. 

Harmoniofo . Brun.  Nc  tara  Tdirui  tromba  mgiuna,  e feorno  Al 

tuo Ibaueharmoniolo corno.  Agl. 

Homdo.  Malu.  C^andod’horrido  corno  altollridore  Tonò, non 
intonò  sù  ieripolte  Di  Calidonia  horrore  Nuocijdi  morte  a 
le  nafeoftebdue . Del.  liti). 

Minacuolo.  Alam.  Onde  feopeno  vn  minaccìofocoroo  Sente 
fonar  da  la  più  alta  ama.  Gir.  L.orc.ix. 

Oricalco  lortuofo . Bcnani.  bMnrouido  cornerò  al  fianco  appe- 
fo  Tonuofo  oricalco  aiz^  veloce,  bi  al  labro  U congiunge, 
ond'  ci  vieti  refo  orauc  di  fpird  à partorir  la  voce.  Mond.i.  80. 
Rilucci.tc.  AngutU.  Oli  pende  al  hanco  il  rilucente  corno,  E*1 
terrò, onde k nere vcauc,  ccaccia.  Maam.14. 147. 
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Strepitofo.  Brace.  I*vn  campo  homairacure  trombe  eftoUe,  B 
l'ahro  i corni  itrepuofi,  e fiochi.  Vro.n  s,. 

Stridulo.  Tronf  E chi  con  coma  llridulc,c mugghiami  Deltem- 
peltolo  mar  torma!  lamenti.  Coit.i.  n. 

Stromcnto  fonoro . Mif.  Porta  d olio  Indiano  D'auree  fila  ver- 
gato Lungo  corno,  eriionoal  collo  appefo,  ElofcafiBÌale 
acuì  legato  aiiicnfi  11  /onoro  llromemo.  Fornito  è lutm  di 
dorate  fibbie . S.cmp.». 

Corno  della  copia . 

Fiorito . Mar.  t de  la  copia  in  man  ricca,  c feconda  Habbia  fiori- 
to, e pampinoloiJ  corno.  lemp-Sj. 

Corno  . per  l'cùrcmita  de’  lati  d’^n  ciTcrcito . 

Fiaccato.  Tali:  Cosi  rintegradd  fiaccato  corno  Lami^liorpar- 
te,  e rpeme  anco  pur  hauc«  Libcr.io.it  I. 

Coro  . ve.ito  tra  Ponente , c Maellro, detto  anco  Euro . 

Frcdiiiflimo.  Alam.Già  fi  Cauin  le  foirc,c  tanto  auami,  Ch’iJ  fred- 
diflimo  ( eroe  colto, c trito  Raggia  Umoflb  terreno.  CoJt.i. 

Huniido . Scncc.  Mentre  l’humido  Coro  ergendo  l’ondc  Nel  pro- 
cdlofomarvictailriiorno.  Troad.  Ch.4.  ^ 

Piouoiò  . Scuce.  IiggcfimiJc  ili  procella  infima  Viepiùvdoce 
dei piouofo Coro,  rofcurc nubi intìeme aduna.  Ip- 

pol.ch.i.  ^ 

Procdiotq.Sencc.  Ecco  fen’ riede  : tal  del  Brutio  regno  limar, 
volgendo  li  proccllofo  C oro , S’abanoi flutti,  c ne’pcrcoffi 
IpcJu  Scilla  n/uor.a.  Ihicit.Ch.j. 

Tempcllolo.  Alam.  Che  fc*lfolgorvicin,iè  folta  pioggia,  Se'J 
tempeitofo  Coro  intorno  hauclTc  Sco/)è,e  fiieltcalgiardifu» 
le  piante,  cl’t.erba.  Colt.j. 

C ORONA  . ornamento  propriamente  della  tefta  de'  Regi,  c d'altri 
liuomint  illufiri , tacco  di  diuerfe  materie.  Si  prende  anco pec 
ghirlanda  che  portano  in  celta  le  fanciulle,  o altre  perfone. 

Alia.Caet.  Qual,  le  none  di  ItcUe,  alca,  e regale  Degna  corona 
fia,chc‘Icrin  ciruonde . Son. 

Altera.  Ceba.  E la  più  bella,  e la  più  gran  Reina,  Che  circondaflè 
mai  corona  altera.  EU. 8.  70. 

Audace.  Brign.  Ben  igombro  fia  per  la  corona  audace.  Che  fiopra 
voiriiigioueiiir  fa  il  monte  Nel  Ligure  Orizonte  Éh/braoiero 
furor  nembo  rapace.  Gior.8. 

Aurea.  lalT  .Mi  sù  od  cielo  mirai  beaci  Cborì  Haidiftelleiin* 
mortali  aurea  corona.  Liber.i.i. 

Eccella . Lalf.  E fra  i chiari  trofei  de  l’auo  inuitco,  E i noui  icec- 
tri,  e le  corone  eccelle.  Lugub.  Canz.i. 

Frolle  ■ 1 ronfi  Conira  d Fato  c l’allor  iragii  corona,  Nè  morte  à 
lauro  corpo  empia  perdona.  C0II.4.Ò7. 

Gemmata.  Ot.  Kin.  QnellicCamiilo,  ch’ai  fuooprarcoofor- 
me  Non  con  gcMinuta,ocmica  corona.  Mi  di  Uclle  s'inala 
ai  gran  configi'O  . Son. 

Hoiiorau . F.  1 alT.  Oude  ne!  Vatican  vederlo  parmi  D'honorata 
corona  ornar  la  chioma,  Qual  vlumo  d’etace,  e primo  d'opra. 
Son. 

Flumile.Tdl.Di  mirto  humil  corona  Amor  m'incelTe,Amorc*hor 
liete,  hor  mite  Detta  in  vece  di  F'cboal  cor  le  rime . lir.s  j. 

Immortale . Tali:  Eifi  del  Cidndiuminofo  tempio  Han  corona 
immortai  dd  vincer  loro.  Liber.8.  44. 

Innocente.  Cora.  Cinga vna volta  il confolaioaine  Del’odo- 
rofe  fue  deheie  amiche  Innocente  corona.  Senza  che  JeiuneiU 
Co’  1 fuoi  vencni  l’amorofo  Ipirco . Cren.»  1. 

Lafciua.  Brun.  Sol  lafciua  corona  Di  fior  teneri , e molli.  Cui 
rAlbatmperIi,c  neicperleintreccc.  Si  concede, e fi  dona  Di 
PaJlade  àie  trecce.  Ven.ierr.  Od  j. 

Luminqfa . Ta^.  Mà  di  giuilirta  à ce  s’ingemma,  e ferba  Corona, 
ò figlio,  luminofa,  e grande.  Conq.10.40. 

Molle . Mar.  £ la  fronte, che  d’elmo, oue  rifuona  L’horribil  trom. 
ba,  ir  fuol  cerchiata , echiufii  Al  dolce  canto  de  l'amica  Mula 
Prende  di  lauro  ancor  molle  corona . l.ir.Heroi.  Son.  1 ». 

Murale . Talf.  La  gente  che  pur  dianzi  ardi  /altre  Al  pregio  ecceL 
fo  di  murai  corona . Libcr.ii.6j. 

Nobile.  Malu.  Nafcain eramigna,elagramigna  ancora  Formi 
nobil  corona  al  crin  reale . 1^1.  Son. 4. 

Oltiageiofa.  Ceba.  D’olira^ofacoronailcrin  mi  cingo,  Se'l 
mio bcncfatcor veder  m'inmigo.  Ell.8. 14. 

Pompolà . Mar.  Circondi,  emido  al  crin  la  bionda  tdla  Di pom- 
pofa  corona  oro  fieliante . Temp.»8?. 

Regale.  Tair.  Né  per  c’hor  fieda  nd  mio  frggio,  e in  fi’onte  Già 
gli  rifplenda  la  rcgal  corona . Liber.4. 59. 

Splendida  .GheL  Ecco  quattro  corone,  cccone  ooue  Ondetra^ 
icro  il  nome , e fe  n’ornaro , £ lor  aneono  il  crin  fplendide , e 
nouc  Martiri  a Dio  d'ogni  ecceUcfizaàparo  . Rofi  16.  jj. 

Vincitrice.  Rai.  Così  più  lempre  il  Cielo  à voi  dilpenfi  Vincitri- 
ci corone,  e fcetiri,  e feggt . Rim.  Son.68. 

Vltricc . Valuafi  Che  aoo  permette  la  corona  vlmce.  Che  d'ille- 

fc 
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Te reflar TDJ /i  Vinte.  Tebai.i.  89. 

Corona.  ccrcIìio,circondimento  come  di  perfone,  ò d*ilm  coCi. 
Alta . Tair.  Di  Libano,  che  forge  altero,  e grande , £ corona  hà  di 
cedri  alta,  e fuperba . Conq.  j.  1 8. 

Empia . Cìrili.  Intanto  empia  corona  Toglie  ì la  madre  pia  l’hor. 
niia villa.  Chr.Flaeel. Canr.i. 

Folta.  Talf  Sotto  folca  corona  al  feggiofadno  Confedcl  guar. 

^a  i fuoi Circafli  hallaii . Uber.17.  15. 

Centile.  Lauea.  Pollo  àfeder  Irà  vna  gentil  corona  Cinthio  dì 
donne,  egiouanettìgai.  Rim. 

iCuerriera  ■ Benam.  Fà  corona^errera  il  popol  hdo  A le  lunghe 
cortine, à i baloardi . Colo/Tjjj. 

Nobile.  Ta/C  E d'o^ni  intorno  nobile  corona  De* piU  potenti,  e 
più làg?i il circon^ . Libcr.  19.  ito. 

Corona  di  Ipme di  Chrillo nollro Signore . 

Acerba . Camp^.  Ben  nii  vendicherò,  a'al  capo  giunge  (Dicea  il 
audel)  quem  corona  acerba.  Lagr.?.  ti. 

Amara . Camp^.  Che  non  trapalTi  homai,  corona  amara , Que- 
Ao  auanzo  di  morte  esangue  feno  f Lagr.7.  fi. 

AQ>ra . Campeg.  Prende  il  giouine  pio  l’a ipra  corona , £ con  do. 

glia, eAuporJavo!ge,ct;ira.  Lagr.i4  tx. 

Atroce . Campeg.  Poco  illagelii  fono,  e forfè  meno  Lerpineric 
de  la  corona  atroce . Lagr.?.  8 1. 

Diadema  alpro. Tal.  PungentifTìme  Ibine,  Che  fate  afpro  diadema 
à l'aureo  crine, Ch'c  d'immcnfa  cniarerra  ardete  pregio.  Madr. 
Diadema  crudele.  GriL  Del  diadema  crudele,  e de  l'atroce  l.an. 
eia,  e de'  ferri,  ahi  troppo  acuti,  e audaci , Hai  làcro  lino,  e fé. 

fni  alti , e veraci , £ oc  le  sferze,  e di  chi  morto  è in  Croce . 1 . 
on.i  1 

Diadema  fero.  C.Fiam.  O di  che  fero,  o di  che  reo  diadema  T'hi 
l'huomo  incoronato , O del  Mondo , c del  del  Fattor  beato . 
Madr. 

Diadema glorìolb . Mar.  Gloriofo  diademail  cui  fplendore  Ren- 
de l'mf^iahonore,  A gii  ornamenti  tuoi  Cedan  Modiche^ 

' gemme,  e gli  oAri  Eoi.  Canz. 

Diadema  immortale.Caippee  Mà  perche  diero  à l'immonal  dia. 

dema  Forma crudelflefìibni ritorte.  Lagr.?. ij. 

Diadema  pungente . Grill.  £‘l  pungente  diadema,  onde  t!  proter. 

* uo  Popol  rincoronò.  mie  tempie  Aringa,  i.óp.i. 

Elmo  languigno . Grill.  I lumi  chiufe,  & ofcurofll  il  giorno,  E per 
non  rimirar  c^ueA*  empio  ordigno  Dilpme  rie  Ipietatamentc 
adorno  : Ahi  del  traittio  capo  elmo  fanguiano , £ de  la  Aonte 
pia  cruda  corona.  Atroce  parto  di  Airor  maligno . EAeq.Cap.  t. 
Empia.  Campeg.  Spirò  l'empia  corona  honore,  eterna,  FelTtil 
Ai^iorealpompadimone.  Lagr.7.ii. 

Fregio  infauAo.  Ram.  Ahi  qual  non  sò  s’io  deggta  dir  portento , 
O infauAo  Aegio,  il  bel  fcreno  ofctira  Di  tua  Aonte , ò Signor 
de  la  Natura,  Che  fingendo  honorar  dona  tormento.  Son. 
Pungente.  Mar. (^tpercnc poi d’honor cinto  fofs'io  Di  pungetu 
te  corona  il  crin  ficinfe . Lir.Sacr.  Son.tj. 

Serto dolorofi).  Gatt.  Digiunchi  intanto,  c di  mordaci  fpine.^ 
SertoaltriintcAedoIororo,efello,  £ con  elfo  circonda  ledi, 
aine  Tempie  con  rabbia  al  manfueto  Anello.  Addol.18.7. 
Seno  rigido . Gatt.  Con  duri  Adii  il  maletictto  Auolo  Preme  quel 
ferro  rigido,  e Ipinofo , Che  più  s'mnoltra,  e più  s’incama , e’I 
Aiolo  Rende  per  ciò  più  molle,  clànguinofo.  AddoI.i3.it. 
CoaosA . filza  di  pallottole  forate,  di  varie  materie,  per  numera- 
re  i Pater  noAn,  & Auc  Mane  da  dirli  a nuerenza  ai  Dio,  c dcL 
^ la  Beatiflima  Vergine . 

Cerchio  predatore . Stigl.  O cerchio  pregatore  Di  globi  vermi, 
glieiii , Ch*  io  di  furto  al  mio  amore  Dentro  al  tempio  toglier, 
ti.  Rim.  lib.i. 

Filza  denota . Brace.  Prendele  poi  di  trenta  globi,  c trenta  Dcuo. 
ta  filza , e con  miAero  ordita , La  man  gli  rota,  c l'vn  sù  l'aicro 
cade  Con  bisbiglio  di  preci,  e di  pleiade . Vrb.4>  > 8. 

Corpo,  colà  che  n può  toccare,  e vedere:  parte  corporea  del 
compollo  deiranimale . Si  prende  anco  per  la  pancia, o ventre. 
Afìlitto . Anguill.  DiAc  e fia  bene  homai  mrane  i pafii , £ ricrea- 
re i corpi  amitii,  e lafiì.  Meiam.i.fo. 

Agile . Talli  k'  di  corpo  Tinaedi  agile,  e fciolto , E di  man  velo- 
ciflìmo,  e ^ piede . Uber.19. 11. 

Al^rgo  icrrcno . Anguill.  E l’alma , come  in  terra  ei  batte  il  ter- 
go, Col  finguelafcu  il  Tuo  terreno  albergo.  Mctam.ò.  i4i* 
Annofo . Mar  Già  gii  vacilla,  e per  cader  vien  meno , Reggono 
Satiri,  e Fauni  il  corpo  annofo . 

Amico . Talf.  Tollo  gli  antichi  corpi  il  male  atterra . Torr.4-  6. 
Bello.  Talf  Egialuciarnonvuoleiilupielpollo  l!  bel  corpo, 
che  Aiina  ancor  pagano.  Libcf.it.  ?»• 

Carcere  mortale . I^tr.  Mille  fiate  hò  chicAc  à Dio  quell’ale.  Con 
lequaidalmonaìc  Career  noAro  intellettoaldiel  fi  Jeua.^. 
Canz.  $9‘ 
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Carcere  terreno.  Talt  Onde  rilpolé  ;poi  eh*  à Dio  non  piace  Dal 
mio  carcer  terreno  anco  dìfciorme . Liber.  1 4. 1 &. 

CaAo.Talf  Màdouc(àIanbmc)doucrellaro  Le  reliquie  del 
corpo  bello,  c callo  ? Libcr.it.  78. 

Cenere  frale . Paol.  O Cc  perche  Fenice  altri  l’huom  chiami  (Tal 
dì  lui  raro  c il  Accio  ) ad  cllà  eguale  D'hauer  anco  l’età  t'infin- 

f;i,cbrami.  Vo^iognihor  colpenficr  tuo ccncr frale , Che 
a Fenice  in  Aagb  accclì  rami  Da  le  ceneri  Aie  forge  immorta- 
le. Rim.  S011.161. 

Chiollro  carnale . Anguill.  Non  fate,  che  l’ardur  più  mi  confarne 
L’humor,  che  maniicn  viuo  il  carnai  chiollro . Mciam-0. 1x3. 
Corrotto . Anguill.  Deh  non,  Diana,  non  le  dir  tant’  once , Che 
s'hà  corrono  il  corpo,  bàcaAo  il  core.  Mctain.t.  154. 

Denfo.  Anguill.  Gu  il  corpo  ofeuro,  cdcnibdclaterra  Tre_j 
volte  à gh  occhi  loro  hauca  fatta  ombra . Mctam.7. 1 1 1. 
DilpoOo . Anguill.  Che  il  ben  dilpollo  corpo , e la  beltade  Ben 
corrifpoiidc  à la  Aia  verde  etade.  Metam.t.  iji. 

Egro.  Onci.  Diec,  e caccia  da' corpi  egri,  c languenti  Ogni  forte 
di  febre,  e di  periglio.  Kofi4.  8> 

E/Tangiie . Arcuili.  Sparfe  d'amaro  pianto  il  corpo  ellàngue,  E 
temperò  col lacrimare  il  làngue . Mecam.4. 

Ef.lcrabilc.TanL  Mà  creder  non  poA'io,  che  petto humano 
Corpo  tomo  cficcrabile  nutrìilè . Lagr.  io.  48. 

Ellcniiato . Mar.  £ nel  cui  corpo  cllenuato , e fianco  De  la  meiu 
tc  il  vigor  fiacco  non  era . 

EAinto.  ran*.  Ifmen, chetrazdtfottoài  chiulì marmi  Puòcor- 
po  ellinto,  c far  che  Ibiri , e fcnia . Liber.  1. 1 . 

Fafua  corporea . Anguill.  Ti  cinlè  l'alma  di  corporee  fàfce  Quel 
c'hor  le  luci  abb.iglia  ad  ambeduoi . Mecam.  1.117. 

Falcia  tenace . Bald.  Da  le  tenaci  fafeie  è in  Ciel  Cilita , Onde^ 
ben  dei  col  tuo  fonoro  canto  Gioir  per  lei,  ch’è  rinouaia  in  vi- 
ta.  Kim.Cont.Son.il. 

Fafcta terrena. Talt  Cosi  il  fellon  di  piùviucr  làtollo  L'alma 
slegò  de  la  terrena  faAia . De^.88. 

Feiido . Tanf  E cadde  il  corpo  homai  fetido , e guaAo  Per  diue« 
mrd‘augei,di lupipaAo.  L^-S-ii. 

Fittitio  .^er.  Non  credea  dVAcr  nato  In  vn  corpo  fittitio  Mag’- 
gior  aliai  del  vero, e più  perfetto.  Can.i.  i. 

Forte.  Tair.  (DuradiuilTon)  fcaccia  fol  quelli  Di  force  corpo,  e 
di  feroce  ingegno . Liber.t.  $5. 

Frale.  Tali'.  Sol  curò  torre  à morte  t corpi  Aali,  Epotcafarei 
nomi  anco  immonali . Liberi  1.70. 

Gaio.  Imper.  Bella  fanciulla,  che  vezzoG  ingùo  Mouendoà 
palTi,  dottamente  ifnelli,  Il  gaio  corpo  Aio , dolci  carole  Sà 
in  moto  amorofeCto,&inbelgeAo  Dizatrice guidar.  RuA.it. 
Gentile.  Remìg.  Et  ad  altr’ opra  hai  più  dilpollo,  & atto  llgcn- 
til  corpo,  e le  ben  fatte  membra . £pi(l.  i6. 

Gioconao.  Anguill.  E’I  corpo  già  si  Dello,  e si  giocondo  KeAa 
nc  le  mio  braccia  immobil  pondo.  Metain.7.  iji. 

Grande.  Tair  lui  folo  difcelc , luifemioAe  In  villade’ nemici  il 
fero  Argante , Per  gran  cor,  per  gran  corpo , e per  gran  polTe , 
Superbo,  e minaccicuole  in  Ambiarne . Liber.6.  t j. 
Grauc.Tafl'.  Nc  perche  Tenta  inacerbir  le  doglie  De  le  Aie  pia- 
ghe , e graue  U coipo , & egro , Vien  però , che  fi  poli,  c l'armi 
Ipoglie.  Liberio. 5. 

Hirfiito . Mar.  Ciò  non  t’inganni , e aedimi , Ch’vn  corpo  hirfu- 
to,&hi(pido,  £ più  ronfio,  e valido  D'vn,  che  fia  molle,  e 
morbido.  Samp.7. 

Impaccio  caduco . Mar.  Sò  ben  che  quando  il  tuo  caduco  impac- 
ciò  Madre  lafcialli , e da  le  chiome  tue  Inuida  mano  il  crin  vir 
taldiuclfe.  a. Lir. Canz-14. 

Impaccio  caro . Mar  Depollohai,belladonn3vilcarotmpaccÌ9 
De  le  tue  Iboglic  in  picciol  marmo  chiufe , Per  alzarti  piu  lieue 
alCieivoIanie.  LirLugub.Son.ij. 

Impaccio  mortale . Ghel.  Già  da  le  membra  del  mortale  impac- 
ciò  L’alma  al  cor  fcn'fiiggia  irà  fpacio  brcuc.  Rof.11.79* 
Impòrtuno.  Anguill  Fà  gire  ogni  hor  per  l’auido  condotto  VU 
uanda  nona  al  Aio  corno  importuno  MctanuS.  371- 
Incarco  duro . Pctr  l’ dico  a'  mici  pcnlìer , non  molto  andremo 
Damor  parlando  homai,  che’l  duro,  cgrcite  Terreno  incarco, 
come  Acfca  ncue,  Si  vitlruggcndo;  onde  noi  pace  haure- 
mo.  Son.it. 

Incarco  noiofo . Gofcl.  Quello  incarco  noiofo,  ond'io  mi  veAo , 
Prega  che  feioglia  à l'ombrc  ofcurc,  &r  idre . t.  Son.13^. 
Incarco  tenace . Bcmb.  Perche  più  toUo  me  non  haidilciolto 
Da  quello  graue  mio  tenace  incarco } Canz.it. 

Incarco  terreno . Gofel.  Se  dunque  oppreflì dal  terreno  incarco 
Lungi  al  tuo  lume  amico  N'andiam  qu.i  giù  per  vie  dillocte  er- 
rando. t.  Canz.40.  ^ 

Indegno.  Tant  E cauardi  Aia  man  capace  folTo,  Fin  che  delle 
Apoicro  al  corpo  indegno . Lagr.8. 16. 
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Inirico  morule.  Ghcl.  SoUh-vfeendo  io  del  mio  morule  intri- 
CO  An^ip.ii>Iù.iN-turailfuouirmo.  Rofu.i?. 
taccio moiuL.l-Jl.  Ciiujido ciò tìi ? (nipofc)  il  mortilhc- 
cio  Sciolgali  hom J,  s’al  rdiar  qui  m'e  tmpateio . I.it>cr.  m-  7- 
taiu'ucntc.  l oiT.  Sùjù  venite:  iopnmo  aprir  lallraJa  Vuomì 
1 corpi  languenti  auro  ai  ripari,  lióer.9.  ip. 
tanguido . AngmIJ.  Le  Naudi  vedendo  in  tutto  prmo  Dilor/ail 
corpo  fuo  languido, e llativO  . Motam.9.  Sii. 

taltoriult  S'imoiitra  i cani  alhor,  die 'I corpo  Jallo  Rillorar 
crcdcal'ondc,  aronùirceliiuc.  Libcr.6.  lop. 
tegame  caniaic.  Angmll.  Se  Talnia  togli  al  fuo  carnai  legame 
Non  fe  ne  V.1  più  vergine,  ma  inl'amc.  Mctam.é.jii. 

lembo  corporeo.  Oncr.  Oli  aliti  n aiulran  col  bel  corporeo  lem- 
bo Acorregnar col Rcdentordcl  l’olo . Kof.17.70* 

Lubrico . Valuaf  E cosi  al  tìn  cufeun,  ch’era  riJutto  A far  proua 
di  fc  5Ù  qucli’areoa , Si  te  lubrico  il  corpo,  e fuggitiuo  Sotto  il 

verde  liquor  del  molle  oliuo.  Tcba.d.  154- 
Macerato.  Valuaf  £ la  virtù  s'infupeibifcc  quanto  Piu  lente  il 

corpo  macerato,  e franto.  Tebai-i.jj. 

Macilente . Aiiguili.  Dal  protendo  del  cor  l’muidia^cme , Palli- 
do hà  il  volto , e il  corpo  hi  macilente , E mal  difpoUo , e rug- 
einofoUdcnic.  Mctam.».x89. 

Macro.TronC  Coftui  fulcorpodicnuaro,  emacro  Ha  di  color 
di  cenere  la  velia,  Euualdi  morte  viuolìmulacro  Lamento- 
larfi al fen benda funclìa.  Co1L8.S4;  r'U  .. 

Magione  tenebre . Tanf  E quando  s'vdiran  rhombtl  tube  Chia- 
nur  ogni  alma  àfuamagiontcrrcftrc.  Lagr.i.  id. 

Manto  carnale.  Angmll.  Edi  quel  chccapirpuòilcarnal  manto 
Si  fb.Tc  contentata  humanoHonorc.  Metam.tf.84* 

Manto  mortale . Talf  E qui  doue  ti  fpogli  il  mortai  manto  Di 
«’.oricimprcflc alte vcltigie laici.  Libcr.j.tfS. 

Mai.to  terreno . Anguill.  Che  il  marmo , che  col  pianto  ancor  li 
dolc  Da  l'Aliahcbbc  il  primicr  manto  terreno.  Mcram.tf  i7i* 
Membruto . Mar.  E del  membruto  corpo  à la  mifura  Lolmilura- 
to  fpirio  e ben  fcrabiantc . .. 

Mifcrabilc . Car.  E pollo  alpianto  fine , Ordine  die,  che  U mdc- 
rabil  corpo  Viafi  togliellc  . En.ii. 

Mif:ratido.  Vd.  Compagno:  e qui  die  fine  al  pianto  quando  Fc- 
cclcuarilcorromilcranJo.  En.ii.i4* 

Negletto . Taft^  Ne  mcn  vorri , che  fi  rcfti  negletto  '^cl  corpo , 
ia  cui  già  ville  alma  si  degna . iaber  H.  30. 

Nido  carnale . Angui)!.  E pur  vorria  dentro  al  carnai  fuo  nido  Te- 
ner per  forza  in  Vreno  il  punto  ,c‘l  grido . Mctain.9.71* 

Nodo  icrreltrc.  Sana.  Non  è vano  fpcrar  ch  ancordapoi.  Che 
dal  nodo  tcrrellrc  lia  dilciolta  La  mente  veggm,  e intenda  i 
Diac  rfuoi.  Son.ii.  . , t 

OKuro.  Ai-guill.  Eirtnutolte  i lj  fua  luccil  velo  Col  corpo 

oicuro  fuo  pofc  la  terra . Metaui.7*  r?4.  i-  ■ ■ 

Panno  cartialc . Am;uill.  Ch'io  temo,  che  ,jualc'vii  lii  colpa  ignu. 

do  Non  (jcda  uiialthe  oltraggio  al  carnai  panno.  Metam.tt.jo. 
Ptlocertco.  Angdll.  La  qualdol  volto  human  ju  fi  dllciolle, 
t piuma  aerea  te  del  terreo  pelo.  Meiani.«.»7.  . . 

Pefo  corporeo . Valuaf.  Tanti  bagordi  han  fatto,  crai  foggiorni 

Sopra  ut  tomba  d'v  n fanciul , ch'ollcfo  Da  lor , dianzi  perde  il 
PefÒ?OTdb^!i^guiÌL^SpÌiu^  Umio corpo  i leùls'onde, 

Chiuriaiifommerfoilmiotcrrcùrcpcfo.  Mctam.5*i03* 
pigmeo.  Imper.  Piùcoraggio  ha  quelcor,  che  meno  e grande , 

ha  corpo  pigmeo  ^irto  gigante . cafi.  8.  . 

Piero . Anguill.  (Quando Ì più  color  Pali  dillcndc  Prcftczza,c 
forza  al  pigro  corpo  acquilla . Mecam.3. 13* 

Polucrofo.  Valuaf  Tre  volte  la  Dircea  pronta  cohonc  Tratto 
haucaiicorpopoluerolo,etciro.  Tebai.9.44. 

Ponderofo.  Vd.  Ch'cflo  troppo  al  feru  impeiuofo  Cadde  col 

valtocorpo,cpondcrofo.  En. 5"  89.  .... 

Ponqo  laeriineuolc . Mordi.  E qui  Uó  voloiuicr,  che  qui  morcn- 
do  Dopofiiai  de  le  mie  membra  eflinte  11  grauc  d anni,  e Jagri- 
mcuolpondo.  Morior.  Prol.  , . 

Pondo  mortale . Anguill.  Per  lo  popoj  ne  va,  eh  e ignudo,  e fear- 
co  Del  fuo  mortale  mccncriio  pondo . Metani.  10. 1 1. 

Pondo  terrcfirc*  AnpuiU.  Accio  ch’ardendo  il  fio  tcrrcllrc  pon- 
do Voli  l'eterno  ai  ben  dal  Cicl  promtllo.  Mctam.9.91* 

prigione  carnale . Angui  11.  tiucU’anima  oiid’io  formo  qiiclto  ac- 
cciKO  LafviaicanLor  ne  la earnal  prigione . Mctam.5*  17. 
Rugoio.  Mar.  Che  fono  giogo  di  pcùntc  acciaro  Domaucor- 
1^0  rugofo.c'lcrin canuto. 

Salma  carnale . Anguill.  O del  cangiato  di  Sciron  valore,  C heb. 
lic  hor  di  donna,  nor  d’huom  la  carnai  lalma . Mctain.4*  ^^a* 

Salma  huinana.  Aiii^uiU.  E forfè  hauro  dipoi  tanto  ardimento, 
e n’anch*  10  laieiar  vorrò  I humana  filma . .Mctam.8.  itf  7* 
Salnu  terrena . Cor.  Creder  fi  dee,  che  Talmc , Che  fon  qui  fear- 
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che,  e libere,  e felici  Ccrchin  dinouoàla  terrena  falma  Di 
nouo  a laprigion  coriur  de’ corpi  > Kn.6. 

Salma  icrrclirc . AnguiJI.  Il  colpo  , Ciri  la  fua  terrefire  falma_* 
Tolfccon  vn  fendente  jIgtOMtO,u  l’alma.  Metam.f.  30. 
Schietto.  Brign.  Ama  vn'ani.na  grande  vn  corpo  fchictto  Per  fol- 
gorar più  chiara  entro  l’alpctio . Ciorn.tf. 

Siorzacorporca.  AnguilL  Deh  non  cacciar  le  fiere  horrende , e 
felle.  Che  nuocer  ponno  a la  corporea  Icorza . Mcram.io.s4$* 
Scorza  frale.  Guar.  Se  de  l'alma  fpIcndcfTc  il  Sol,  cui  diede  D’alta 
bellezza  il  e telo  I primi  honon  Si  cornei  vani, e torbidi  Iplen- 
Oon  Di queiia frale feorza il fenfo vede.  Son.49. 

Scorza  fiumana.  Anguill.  E in  vece  di  giouar  maggior  fi  il  danno. 
Che  braccia  fcco  ancor  Pizuniana  icorza . Meiam.9. 73. 
Seminario  de’ vermi.  Mar.  Chi  fia,  che  come  al  Sol  tenera  neue 
Non  f bempri  mirando , e che  non  gema  Fatto  c^alli  penfiez 
nido  si  bello  Seminario  de’  vermi  entro  vn  auello  f 
Sfortunato.  Taff  Ma  doue  (ò  lalio  me)  douercllaro  Le  reliquie 
del  corpo  belio , e callo  f Ahi  sfortunato , in  cui  l’ombre,ele 
feluc  Irritoron  me  prima,  cpoilebclue.  Libcr.1x.78. 

Sicuro . 1 aff  Goda  il  co^o  ficuro,  e in  lieti  oggetti  L’alma  tran- 
quilla appaghi  i fenfi  frali.  Lib^.14. 64. 

Sodo.  Benam.  Perche rcfperienzaà noi dimofira , Chefolne’ 
corpi  lodi  Modi  l'vn  centra  l’altro  il  calor  entra . Pafi.Ltn.x  4* 
Soggiorno  fatale . .Mar.  Onde  colei,  eh’  empio  defiin  m’hà  tolta, 
Vn' altra  volta  al  fuo  farai  foggiomo  Fararìtomo.  Samp.i* 
Soggiorno  mortale.  AnguiJI.  L^fciaie  alquanto  a gli  afpn  humani 
tutti  t’aniniamianclfuo  mortai  foi>giomo.  Mciam.tf.  141* 
Somacarnale.  Augnili.  Gluangian  gli  altri  Dei  la  camaUoma, 
E fa  eh’  egli  alza  al  C icl  J’iiorrrda  cmonu . Metam.  10. 54. 
Soma  Humana.  Anguill.  In  quel  troncongli  Dei  l'humanc  fome 

L'afcoicr,  che  di  lei  poi  tenne  il  nome.  Mctam.p.  137. 

Soma  terrena-  Angmll.  Rifplcnde  affai  la  fua  penna  nouella.  Che 
leuaalCicl  le  lue  terrene  fome.  Mciam-8.  x77* 

Soltcgno  carnale . Anguill.  Di  dar  co'  fhim  il  debito  rifioro  A le 
fue  vene,  al  luo  cari. al  follcgno.  Mctam.15*  4x. 

Soltcgno  mortale.  Anguill.  Hor  voi  pi^  dianzi  dal  mortai  foOc- 
gno,  Sciolte  anime,  prendete  il  buon  defio.  Metam.8.  x)8. 
Sozzo.  Mar.  KcijUic  non  habbton  l'oflà,e'l  corpo  fozzo  Non  ióffo 
copia, o tumulo lottcrri . Tcmt>.xo3. 

Spoglia  huinana . Anguill.  Senti  iffigliq  d’Hneo  l’humana  fpoglil 
Ardere, e tipetto  interno  arfo,  & infetto . Metani. 8.  x68. 
Spoglia penofa . lerni.  Chefaraiiu?  quella penofi fpogliX  Ne 
puoic  accorqucl  eh'  ella  in  bando  tiene  • x.  Son.4f . 

Spoglia  terrena.  Anguill.  Io  giuro,difrc  Perfèo,  per  quel  Dio, Che 
mi  veltì  quella  terrena  fpoglia.  Mctain.4*  347* 

Spoglia  icrreure . Anguill.  Come  Jafuata  la  lerrclire  fpoglia  Paf 
fan  volonuer  romore  à l’altra  arena . Metam. 4*  33<>. 

Stame  vitale.  Anguill.  1 erfo,  e lucido  acciar  mia  vita  imbruna, 
E*1  mio ilame  vuoi  fubitofpezza.  Meiam.4*  i4>*. 

Stanco.  Pecr.  Io  m^riuolgo  in  dietro  a ciafeun  palio  Col  corpo 
fianco,  ch’àgranpcnaporto.  Son.13. 

Supino.Tafif.  Di  corpi  al. ri  Alpini,  altri  co’ volti  Quali  mordendo 
illuoloalfuolriuoiu.  Liber.xo.  fo. 

Tacito.  Tali.  Mi  l'aJiro  capo  tacito,  & immoto  Dimofiraben, 
che  n'e  lo  fpirto  vicito . Libcr  i x.  73* 

Terreno  animato . Grill.  Conuerfo  era  quel  puro  Animato  ter- 
reno in  glebe,  e in  folchi  Da  l'aratro  empio,  e duro  Di  quei  fi^ 
nefii,fii; horridi bifolchi . Chr.Flag. Caiiz.i. 

Terreno  putrido.  Tanf.  Acciò  che  Palma  ima  ch’à  lecqiifacro 
Tanto  più  cara  fia  la  fufo  accolta  Del  putrido  terren  gtà  feofià, 
e priua,  Quanto  più  pura  al  tuo  corpetto  arrìua.  Lagr.io.  59. 
Trauagliato . Kemig.  Per  dar  ripofo  a’  travagliati  corpi , Ch’era- 
no  hormai  dd  gran  viaggio  fianchi . Epilt.ix. 

Tremante.  Talli  i-.glimcdcfmo  al  corpo  nomai  tremante  Per  gli 
anni,  e grauc  del  fuo  proprio  pondo , L'arme,  che  difusò  gran 
tepo  auontc  Circonda,e  ic  ne  va  conira  Kaimódo.Liber.  1 8.67* 
Velo  carnale . AiiguilJ.  Seme  in  quello  l'ardor,  ch’c  giunto  à l'oA 
fa,  Dar  più  danno,  e più  duolo  al  carnai  velo.  Metam. 9. 85* 
Velo  corporeo . Anguill.  Così  ne  va  cofiei  ricca  del  panno.  Mi 
molto  più  del  bel  corporeo  velo . Metam.tf.  x7tf. 

Velo  mortale.  Car.  Viuendo  le  conturba  : e che  rìnchiulé  Nel 
tenebrore  carcere , e ne  l’ombra  Del  mortai  velo  à Jc  bellezze 
eterne  Non  ergon  gli  occhi . En.tf. 

Velo  palfòile . Achil.  Atrauefiirfidipafiìbiirelo  (Etàp^arde 
le  mie  colpe  il  fio,  Paffa,  perche  dai  fango  io  pafli  io  Dio , Da  le 
lidie  à le  Italie  il  Re  ccJ  Cielo . Rim.  Son.  1 8. 

Velo  lerrcfire . Angui!!.  Superba  andana  afiài  di  quefia  forte , Mi 
molto  più  che ’I  filo  terrellre  vdo  Origine  crahea  dal  Rè  del 
Cielo.  Metam.tf.  8x. 

Verace . Tafii  Che  dubbi;  ? o che  vaneggia  ìJ  tuo  penfiero  ? Vera- 
ce corpo  è quel  che  m noi  fi  vede.  tibcr.8.  X9. 

Velie 
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VcAe  corporei  • Anguili.  D2I  gran  ptinera,  che  dìAinguel'hore 

10  tragga  qucfU  ima  co^oreaveOc.  Metam.i.  114* 

Velie  moruJe.  AnguiU.  Nc  vuoi  far  ùJtì  come  fumo  quando  Dcu- 
caJioQ  ne  fé  Ja  mortai  velie . Metam.f . 4f  • 

Vede  terrena . Taif  Somdea  quegli  ; e,  non  già  come  credi , Dù 
cea,  fon  cinto  di  terrena  vede . Liber.t4.7* 

Violato,  Ben  giuro  a voi, che dishonella palma  Altri  del 

corpo  violato  ottenne.  (ìiorn.6. 

Vugineo*  Orili.  Indi  pioggia,  e tempeda  Di  percoflc  fui  mìléro 
thfcefc,  E tutto  il  bel  virgineo  corp«  oUVfe . Chr.Flag.Madr.  1 7. 

CoAPo  diOhriilouollroSignore  ndfantiflìmoSacraincntoddl* 
''  altare . 

Cibo&c.  Tanf  A*  cori /uoi  iè  denb  in  cibo  diede , Cil>o,chcfol 
quetar  può  l'appetito.  Lagr.|.  44. 

Cibo  immortale . Tanf.  O finiillìmo  altare,  ouc  Io  fìelTo  Signor 
fu  rodia,  e‘l  lume , e'I  Ocerdotc , E doue  s'^aggiò  l'alto  im- 
mortale Cibo,  eh*  eterna  l'huom  caduco,  e frale . Lagr.a.  40. 

Cibo  Clero  • Scigl.  Quedo  è quel  facro  cibo,  in  cui  s'afeonde  Soc. 
to  inuiftbii  formali  Ré  fu|>erno  : Chi  prender  brama  ogni  cnv 
pia  fame  à Icherno  Quinuiédelfopafca,  e non  alcronJe-.t . 
Rim.  lib.tf. 

Oemma  del  Cielo.  Tanf  Gemma  ricca  del  Ciel,  che  vern,echiu- 
di  Qìf'^toben  lidgodc,equi£  d>era.  Lagr.1.4^. 

Nobilc-Tanf.  Qual  gemma  han  fonde  o dura,  o che  s'incagli, Che 

11  nobil  corpo  dcTlnioChrido  agguagli  I £agr.t.4¥* 

Pane  virale . Stigl.  Chiedi,  ingegno  moriaJe,  In  che  guifa  Dio  lo. 
gita  Scender  nel  pan  vitale  Senza  partir  da  la  fupcrna  fogliai 
Ne  laguifach'àpunio  Qui  giù  co' i raggi  il  Sole  Senza  panir 
daIOcl,dilcentierfuoJe.  Rim.  lib.ò. 

PaneviuiAco.Ghel.  O vinifico  pan,  qual  lingua,  o come  Ti  può 
lodar  f qual  ibecial  compenfo  Ne  può  ntrar  le  mcrauiglic , c'I 
nome,  E'I  gudo,e'l  frutto  olire  ogni  fede  immenfo  f Rof  10.5  S. 

Santo . Tanf  Clic  del  fuo  Cinio  corpo  in  menfi  dame  U (àngue  à 
bere,  ed  à mangiar  la  carne.  Lagr.i.  4f. 

ComuLo . fornimento  di  mobili  : guernìmento,  arredo . 

Funedo . Tclau.  D’attomoalfinijlcodè  Quel  fùnedo  corredo . 
Tor. 

PoucTO . Ghc).  Pouenà  sì,  mà  poueni  frugale , Che  di  Iciitia,  e 
dimondicia  odora , E corredi  in  Maria  poucri,  e puri , Cui  fan 
viIparagonKabritii,eCuri.  Rofs.4. 

Conino,  corriero.  VoceSpagnuola. 

Superbo . Brace.  Pur  tra  1 barbari  infiliti  al  fin  rifuona  Correo  fu- 
perbo  in  più  didinta  voce  : Qued'  ogni  altro  precorre,  ogni  aU 
tro  fprona , £ più  d’ogni  altro  e fcruido,  c veloce . Croc.  16.  7. 

Correre. 

Acconcio.  Ar.  Edicentodcdricrivnonetollè,  C'hauca  il  cor. 
rcrc  acconcio,  e di  gran  fretta . I*ur.|5.  74. 

Adànuaco.  EgiJ.  Quclleggiadro  animai,  che  in  su  la  tracciti 
Sprez/aua  l'aifinnato  correr  mio . Cacc.  Amor. 

Lento.  Petr.  E de' lacci  d' Amor  leggiera,  e fciolca  Voladinaiu 
ziallcntocorrermioi.  Son.d. 

Correria  . c fcorrcria,  lo  feorrere  che  fanno  gli  efièrciti,  0 quan. 

. uii  de'  foJdaii  per  il  pael'e  nemico  predando . 

Straniera. Talli  Impon  che  fian  Icicndcièidt  munite  F. di fonò 

Erofbnde,edi  trmcicre  j Che  d'vna  parte  à auad:nevfcite_^, 
>a  l'altro  oppone  a correrie  11 ranicre . Lib. j . 66* 

CoRuuoRE,  ecorritore,  chicorre. 

Rapido  . Vd.  Chi  più  rapido  3 pie  fia  corridore  Vorrò  veder,  e 
chi  più  arditamente  Ó d'arco , o itr^.v  arcier  fari  maggiore . 
En.?.  n. 

CoRR  Miu . cauallo. 

Alato . Brace.  Sù  i eaualli  di  Tracia  à la  leggiera  Primi  venian 
gli  elploraton  armati , Rapidi  si,chesùla'polue  nera  Non  la. 
ician  ormai  corridori  alati.  Kocc.7.  jf. 

Animolb.  Brace.  E la  mone  non  può,  non  può  l'horrore  Late, 
ma  cfilm^e,e  lo  fpauemo  atroce , Frenar  quciranimofo  corri- 
dore DaTmouerdirittinrimo, cveloce.  Vrb.id.6o. 
Baldanzofo.  Car.  Frangia  d'Oriihia .dacui Ihlunno  Hebbe^ 
giumente,  e corridon  in  dono, Che  di  candor  la  ocue,  e di  prc. 
licr/a  Superauano  il  vento  : haucan  d’intorno  I valletti,  e gli 
aunghi,  che  palpando  Forbendo,  c vezzeggiando,  in  varie  gui. 
(c  G.i  ULcaii  lieti,  baldanzofi,  e fieri . Em  1 1. 

Buono.  Vahiaf  Q^afibuoncorridor,ch’anzilcmonè  Nontien 
mai  la pcrioaa  fua  tranquilla , Zampa,  aniinfee,  il  crin  fcuote, 
egranfdcgno  MoRra,  che  tardi  à dar  la  trombai!  fegno . Tc. 
bii4.ji- 

Crucuofo . Cap.  Memrc  crucciofi  in  villa  i corridori  Baiteano  il 
fiiol,  mordeano  il  fren  fnuiuoro  . Occup.  Canz.s. 

Feroce.  Car.  .Si, die  .lei  corrk'.ore  il  tefchio intiflè  In  mezode 
la  fronte  :inaU>cioliÌ  A quel  colpo  il  feroce,  hn.io. 

Fnlonc.  Mar.  Premale  terga  a vncorridor  Friilpae  Di  grane  in- 
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contro,  edifuperbayifia.  Cui  per  dritto  fentier  fino  i rarcio- 
nc  Solchi  la  groppa’di  profonda  lilla,  Velluto  il  piede , e mo- 
Itn  al  ficr  fcmOiàtc  11  ircmoro  portar  fotto  le  piante.  Temp.47. 

Gemile . Polir.  Taiborlrenaudo  vn gentil comdorc, Che  Joria 
fù  de'  Siciliani  armenti , Con  cflb  a correr  contcndea  co'  venti . 
Oioflr.i.  6. 

Paucncolo  . Brace.  Chi  non  mira  più  sù  di  quanto  appare  Donc 
1 humamul' opre  confonde.  Poco  vede  lontano  ,c  teme  ogni 
ombra.  Qual paucntofocorridor, ch'adombra.  Rocc.i^.  is. 

Pofleme . Mar.  ha  ne  lo  feudo  i gigli^  c di  Brettagna  Caualca_> 
Vbcro  vn  corndor  pofiente . 

Rapido.  Mar.  Et  arreifando in  fui  fcruor  la  fuga  De’ corridori 
mici  rapali,  e Jicui  Quali  a forza  di  man  fucilcrmi  librando . 
Epii.  1. 

Spumante . Chiabr.  Ofefpadaimpiignandocgli  contende  Fuor 
di  dorato  arcione , o fe  con  baila  Sù  corrìdor  ipumanie  altrui 
contraila.  Amcd.i. 

Superbo.  Barb.  Sotto  gli v'sbcrghi  à corridor  fuperbo  Con  Io 
Ipron  toccò  il  fianco  Mollrarfi  inuicio  Hcroe,  foldato  acerbo . 
Scraf.  Hcr. 

Viitoriofo.Car.  Segue Aueiuino de l’inuitto  Alcide  Leggiadro 
figlio:  quelli  colmo  carro  Di  palme  adorno,  e co'i  vittorìofi 
Suoi  corridori  in  campo  apprefentoffì . En.7. 

CuARURo . meflb,  numio  clic  porta  lettere . 

Fido.  GhcJ.  *loma,fido  corner,  tomai  tua  polla,  Eleuaogni 
umor  di  quel  fiicccfib . Rofip.  4. 

Frciiolofo . ikacc.  Dcfirìcr  cosi,  ch'àdiuorar  la  (bada  Freitolo* 
fo  corner  piu  fcniprc  accende . Kocc.7.  m* 

Politcrofo.  Brace.  Etecco  appar  ne  la  mcdclim' hora  Poluero- 
fo  corner,  che  vieti  dal  camjfo . Rocc.1.75.  * 

Prouido . Benain.  E'I  prouido  comero  al  fianco  appefb  Tortuo.' 
fo  oricalco  alza  veloce . Mond.x.  80. 

Spedito . Benam.  Che  fi  richiami  il  Genouefe  ci  vuole  ; Vi  fpcdU 
IO  corner,  tulle  dilgoinbra  L'hore  atre,  onibrofc  immantinen. 
te  li  Soie.  Mond.s.  78. 

CoARurosmszA . coimenienra. 

Geiuiic . linper.  In  più  gentil  corrifpondenza  aggiunti  Fàc*haU> 
bia  i'vn  dal'alrro  e merco, c loda . Kuil.io. 

CoRRVLciu.  cruccio. 

Amaro . Alain.  Quante  donne  vid'  io  pianger  la  fera  Di  me  inui- 
diofe  per  corrucuo  amaro  ? Gir.  Core.  20. 

CoKHVTTiLA.  corroteione. 

inJegoa.Priul.  Perche ipenu rimanga  Del maritimo bonore  Si 
indegna  corruttela . Galat.8. 

CotsARu.  ladrone  di  mare,  corfile . 

Arpia  del  mare . Mar.  Arpie  del  mar,  che  da  refireme  fponde  Ve. 
mie  a depredar  le  nofire  arene,  E folco  intorno  ilCiel  lafcia. 
le, e piene  Difpauenco,  cd’norror  le  piaggie , e fonde . Lir. 
Mani.  Soii.4). 

Barbaro.  Mar.  Oper  maggior  martire  Di  barbari  corfàri  Dius. 
iiufreda indegna.  Samp.^. 

Empio.  Mar.  Sia  chili  crede  mai,  d'empio  corfaro  IVcda,  onde 

• il  giogo,  c‘l  fren  ibUenga,  e morda  Di  pngion  dutA,c  di  ietuag. 
-gioaaurb.  iar.MariLSon.t8. 

Prcducc . Vili.  E qucita  bianca  pietra  Haueiia  al  colio  a!hor,ch*à 
metùioha  Da' predaci  corhrimqucieo  lido.  Amar. t. 4. 

Rapace.Ouif  L'vii  rapace  corùl,  de  le  lue  prede  Faiiciu.  l'alto 
mariolo  fi  pafee.  O.  Scct.j. 

Schiera  predatrice.  Teli.  Morrò  sù  quelli  fcogli  Paflodifere;© 
per  maggior  ficiagura  Merce  laro  dt  predatrice  fchicra . Lit.16. 

CoHtiERo . cauallo  nobile  d.»  guerra,  cauallo  corridore . 

Agi.c.Mar.  Scioglie  in  ianguidiaccciitiil  freno  accolto  Aide. 
Ipcraii  Tuoi  graui  dolon , Et  a J’agil  corfiei  non  mcn  J'hà  feioL 
to , Che  vagando  fen'  va  per  nulle  errori . 

Alato.  Teli.  La  ne  tapolue  immerfi  De  l’Olimpico  fuol  corfieri 
alati  Giranpcrcertaviacorninfocati.  Lir.  18. 

Almo.  Impcr.  Mal  foKtcne  de  l'anmiJ  ferreo  pondo  Senza  il 
fuon  di  tamburro  Hcroc  guerriero  ; E fenza  il  fuon  di  tromba 
almo  corficro  Mal  falli  Hcroe  del  bcliicofo  Mondo . Caf  4*  4 1* 

Aiuniolb.  Alain.  E nei  tempo  medefmo,  o poco  auantì  L'animo, 
fo  corficr , che  *1  toro  arduo  Gii  deuria  d'imeneo  gallar  i frut. 
ti . Coli.t. 

Ardente . Vd.  Quinci  Euro  forge  co*  i corficri  ardenti  Del  Sol  da 
1 lidi  Eoi . En.t.  98. 

Arduo . Benam.  Scaglioffi  pofeia  il  caualiero  oppoflo , E Tardico 
corficr  fouenic  morfe . Colofll8o. 

Afpro.  Taif.  Sichcl’afpro  corficr  fc  ne  rifcnie,  E china  il  capo 
iottolapcrcofià.  Rinal.t.jò. 

Baio.  Ar.  E s'vn  baio  corfier  di  chioma  nera,  DÌ  fronte  bianca,e  di 
due  pie  balzano,A  par  i par  con  lui  venia  Ruggicro.Fur.i8.  77« 

Barbaro . Pcrot.  Ben  tra  ‘Ipopoi Latùi  l'cllaiuc,  c folco  11  Barba. 
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rjno  llrocfegiuilftmiefo  Sù  barbaro  corner  » chc1  pregio  hà 
tolto  De  rArabiaai  più  rapido  deilriero . Vcn.  Pom.  Son^. 

pellicofo.  Cap.  Allettando  la  Ninfa  Sotto  mentita  forma  Di 
bcllicofo,  e nobile  corsero , Sommerfe  ogni  memoria  De'  paC 
fati  tormenti.  Idilij. 

prauo.  Campeg.  Sgombra  la  turba  il  varco , efintira.  Che  del 
brano  corlicr  teme,  c pauema . Law-p.  5 7. 

Falbo.  Mar.  Gioliratornouovncorl^r  falbo  arrena»  Brauo,e 
di  fommo  ardir  ne  le  battaglie . 

Famofo.  Brun.  Quinci  i veloci  veltri.  Quindi  i coriìer  famofi , Par 
che  Io  giunga  quello , Par  che  Io  morda  quello.  a.Selu.  Cacc. 

Feroce. la/li  Langueilcorficrgiàsi  feroce,  c l’herba,  Chclù 
fuo  caro  cibo,  à fchifo  prende . Liberti.  tSi. 

FerocilTìmo.  Afc.P.  Che  fopra  ferociiTìmo coriicro  Dilanciaar> 
mato,c  fpada  Conira  iguerrier  di  Gioue  in  pugna  vada.  In. 
tcrm. 

lieto.  Vd.  Trema  fcolTo  il  terrcn  tutto  dal  tanto  Calpdliode' 

corfierfuperbi, elicti.  Hn.ii.  rii. 

Forte . Ar  Quiui  a Ruggicrtm  gran  corlìer  iù  dato  Forte, gagliar. 
do,  e tutto  di  pel  fauro , Cnauea  il  bel  guernimcnto  ricamato 
Diprcuofcgcmmc,edifinauro.  Fur.tf.  76. 

Fugace.  Remig.  SpdTomi  piace  ancor  girar  intorno  Vn  licuc 
carro,  0 volteggiar  col  freno  Vn  fugace  corficro.  Epiil.4. 

Fumante  . Vd.  Turno  cosi  tra  le  più  loJtc  torme  Drirra  1 corficr 
Amanti  difudore,  Chevan  frampando  crudelmente  l'orme 
Soprai  morti  nemici.  £n.ix,77> 

Oenerofo.  Car  Al  Troian  Duce  aflentevn  carro  inaia  Con  due 
corner,  ch’eran  di  quei  del  Sole  GcncroA  ballardi . En.7. 

Oemile.  Kemig.  Che  comeoftèndeii  primo  giogo  il  collo  De* 
teneri  giouenchi,  e come  à pena  In  bocca  tiene  il  nonvlato 
freno  Tratto  dal  gregge  alhor  corficr  gentile.  Epill.4. 

Iberico  ■ Brun.  Premean  le  groppe  nobili  iàllofe  DTberici  corficr 
al  làlio  iciolti , Ch‘  auanzan  nno  i turbini  nel  volo , Che  diuo> 
rane  tl  h^n,  zappano  il  Aiolo . a.  Selu.  Cleop. 

Impitieme . Troni.  Quegli  hi  vn  corfier,  che  tri  fonori  fidli  Helv 
be  per  nido  Aio  la  fpòda  Ca^a,De  le  dimore  impati  ente  flalfi, 
Morde  il  fren,  fcoie  l'anca,  il  Aiolo  rafpa , Inalzandoli  à Paure 
arrena  i pafii , Alternando  lenor  legambe  inafpa , E licui  ne  la 
fuga  aie  diflcrra  * Si  che  gli  è volo  ilcorfo , aria  la  terra . Coll. 

Indomito  ■ Tcfr.  Et  c Aia  oobil  cura  A indomito  corficr  premere 
ildorfo.  Lir.n. 

Magnanimo . Anguill*  E d'vn  corfier  magnanimo,  e gentile  Non 
nafee  ilcalauronc  infame,  e vile.  Metani.)),  ut. 

Membruto.  Mar.  Ritnoniaarfodi  fcomo,cbro  di  rabbia  Invn 
altro  corficr  membruto,  c tondo . 

Nitido . Car.  Il  Ré  Latino  alto  in  vn  carro  afiìfo , Che  da  quattro 
fuoi  nictdi  corfieri  Di  gran  machina  inguifaera  tirato  . En.ii. 

Poficntc  • Tali'.  E'Ipoflcnre  corficro  vrta  per  dritto,  Quafimon- 
ron,  eh' al  cozzo  il  capo  abbaila.  Ubcr.7. 89. 

Rapido . Scnec.  Rotta  e la  terra  dal  feroce  piede  De' rapidi  cor> 
hori . Tcbaid.1.  i. 

Refrìo.  Rcmig.  S io  li  veggio  talhorcorficro  al  freno  Perfiu-j 
naiura,&àlofpronrcnio  Inpicciol  cerchio  volteggiando  ac- 
corre. £pifr.4* 

Soriano.  Car.  Caualcauavn  corfier,  che  Soriano  Era  di  razza,  e 
de  la  bella  Dido  L'haucaper  vn  ricordo,  eper  vn  pegno  De 
TamorAio.  £n.). 

Superbo.  Alam.  Al  gioM  il  toro  poi  col  tempo  cede,  Domati 
0 i leoni,  al  morlo,  c fprone  11  fuperbo  corficr  col  tempo 
. Lib.i.El.». 

Tumido.  Vd.  Scoflé:  e con  quattro  tumidi  corfieri  Giàd'Elido 
per  mezo,  e tri  le  genti  Greche,  e con  modi  trionfami,  c altie. 
ri  Qual  vincitor  fuperbo  fc  ne  corfe . En.($.ix7< 

VagoTValuaf  Soura  vaghi  corficr  per  le  foreile  PaUàno  i vemi,e 
k Dette  in  corfo . T<mài.4*dtf* 

Veglio.  Benign.  La  chioma  il  volgo  appella  ; horouaie  attende 

* Loda  veglio  corfier , le  giouanilc  Schiera  feco  nel corfo  vnqua 
contende  f Pali. 

Veloce.  Remig.  Hor  vi  ritiene  il  maneggiar  gentile  Di  veloce^ 
corficro.  EpiltiS. 

Volante.  Pctr.  Seguimmo  il  Aion  de  le  purpuree  penne  Deso- 
lanti corfier  per  mille  fofle , Fin  che  nel  r^no  ai  Tua  madre_4 
venne.  Tr. Xmor.4. 

Conto . Tatto  del  correre . 

• Amai.  Fuor  de  gli  fcogli  guida  quello  legno , Et  aprì 
il  porto  al  mio  afiànnato  corfo.  i.Canz.i. 

Alato.  Campeg.  Come  defrner,  che  le  medefmo  porte  Col  corfo 
alato idcAinato loco.  Lagr.t4.  ti. 

Aliero.Adein.Tutii  corriamo  al  pàlio, c qual  defrrìero  Ne  TArena 
dèi  Mondo  ogu'vn  di  fccndc^  Son  le  molTe  i la  cuna,  e'i  ptemio 


temp' 
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prende,  Chi  ben  termini  in  morte  il  eorfo  iltlro  i CI.  Son.  i«. 

Ambitiofo . Achill,  Poiché  (lineo  lifciiili  il  fin  le  fponde  U do- 
uc  il  Tebro  hi  più  d’vn  pome  il  dorfo.E  fi  di  corfo  unbitiofo, 
e d'onde  Cittidine  di  Romi  e l'ondc,  e'i  corfo . Rim.Son.  i. 

Arilo . Ti(l.  Segno  ì mille  (lette,  c non  offèfo  D-ilcuni  li,  che 
fenm  li  corfo  irdiio . Iiber.11.,5. 

Audice . Tilf.  Per  lìr  eh'  o tomi  indietro,  o '1  corlb  itidice  Tot. 

ci  in  ilirc  di  noi  Iantine  pini . Liber.  i. 

Debile.  Aiiguilb  Horeccoilccnioiffitiato.eliflb  Condebil 
corfo,  c con  II  lingiii  fuori . Mecim. j i.  8 1. 

Dubbio.  Taff  E dice  lor:  prego  ch'ilcun  ticconci  De-  roStt  breui 
ertoti  li  dubbio  corfo . Liner,  i o.  jp. 

Duliiofo . Anni.  Sol  perche  entrando  in  lì  dubbiofo  corfo  Con 
Ciel  fercno,  e con  fpilmito  legno,  Mi  credei  feoipre  hiuer  be. 
nignclonde.  t.Canz.i.  ' 

Duro.  Pcir.  Pien  di  licci,  c di  ftecchi  vn  duro  cerfo  Hieeio  à fot- 
nùc.  Canz-id.  ^ 

Errante. Tali;  Dì,  chi  fei,  donde  vieni,  ou'cra  dritto  Dianzi  il  tuo 
corfo  errante,  e nimitiuo . Conq.id.  79. 

Eterno.  Giiid.  Nonluurà  Torio  pigro,  e'i  viuermollc  Locoia 
quei  faggi,  eh*  andaran  col  fimo  Penficro  al  corfo  de  gli  hono- 
n eterno.  Son.). 

Facile.  Valtiaf.  Trcftar  non  vi  fpuccia  anco  iqucfti  carmi  FaciI 
corfo, e'i  fauorvollro donarmi . Cacc.i,  i j? 

Fatale . Molz.  Et  oltra  il  fatai  cor/b,  oltra  il  delfino  Ritiene  altrui 
fenzalofpirioinvita.  Son.  88. 

Faiicofo.  Ohe).  A mille  morti  : ha  ben  cotfo , e ricetto  La  virtù 
si,  mi  faticofo,  e frretto.  Rof.18.  )7. 

Fauorcuolc.  Brace.  Mail  corfo  fauorcuoJe,cTardira  Baldanza 
Inglefe  incontro  al  regno  Franco  Dal  Cicl  miranJo  il  grande 
Aropogiia.  Rocc.S.j). 

Felice . Col.  Quando  giallanco  il  mio  dolce  penficro  Del  Ilio  fe- 
lice corfo  giunge  àriua.  Son.xx. 

Fortunato . Brign.  Seguono  auindi  il  fortunato  corfo  Con  gli  aL 
criamici,  &eianaucafccM.  Giom.7. 

Furiofo . Ancuill.  Tanti  ne  frir  donaci  i Tonde  DUè  Quanti  rapin- 
ne  il  furioTo  corfo . Metam-S.  x8i. 

Glorìofo . Fed.  Trionfa,  e fegue  il  corfo  gloriofo , Che  à la  gloria 
il  valor  meta  non  pone.  Appi. 

Honorato.  Mar.  Che  Alenando  del  fenfoi  vani  oggetti  Scorca 
le  fece  à Thonoraco  corfo.  Temp.jid. 

Hombile . Anguill.  Quello  i la  donna  Aio  penfier  difpiacque^ , 
Che  del  fiume  cemcol'horribil  corfo . Mccam.9. 41. 

Impetuoro . Ceba.  Frenando  il  piè  dal  corfo  impetuofo , A le  ru 
Alche  mura  al  fin  s'inuia.  Ell.11.59. 

Incognito . Taff.  Vn  huom  de  la  Liguna  haurà  ardimento  A Tin. 
cognito  corfo cfporfi  in  prima.  Iibcr.15.51. 

Intrepido.  Brace.  Gii  preme  il  mollro,  e'i  torbido  fquallore  Con 
Tintrepido  corfo  vrta  feroce . Vrb.  16. 60. 

Irreparabile . Prorp.  E con  veloce  irr^araoil  corfo  Quali  mona. 
Il  folgori  volanti  Porcianne  ancor  fi^n  doue  l'Indo  allaga  D'ine- 
llinguibil  foco  alte  ruine.  Solim.t.  1. 

Leggiero.  <,^cr.  E già  nuncio  fedelcon Icggier corfo  Anoifèn* 
vola,  e lieta  fama  apporta.  Son.). 

Lento . Tair  Prefago  fon , s'c  lento  il  noftro  corfo , C'haurà  d'E- 
gitto il  Palcllm  loccorfo.  IJber.i.xS. 

lieto . Talf.  Segue  de  la  vittoria  il  lieto  corfo,  E Inula  nonello  i ì 
vincitor foccorfo . Liber. 7.  iij. 

Licuc.  Beniu.  QiundoconucrD  la  purpurea  faccia  Da  me  con 
lieue  corfo  fi  togliea . Sunz.  Dole.  1 . 

Lungo  .Taff  Moflrommi l’ombra d’vnabreue notte  Alhoraquel 
che  lungo  corfo,  e'I  lume  Di  mille  giorni  non  m'hauea  moAra- 
to.  Amint.i.  1. 

Momentaneo . Ta£  Grande,  m8  breue  fulmine  il  direfri , Ch'ina- 
fpcttatofopragiunga,epàlfi  : Ma  del  AiocorAi  momentaneo 
rcAi  VeAisio  eterno  in  dirupati  fain.  Liber.xo.  95. 

Nobile.  Tani.  Amor  mi  grida,  e mi  promette  altero  Sedalnobi- 
le  corfo  io  cado,  e pero,  L'honor  fia  eterno,  fi:  mortale  il 
(alto . Son.x). 

Oblico . Brace.  Quelli  il  correr  le  lance,  e Tvfo  antico  Per  coa/t- 
gbo  miglior  poiFo  in  oblio , Portati  Ate  carabine,  onde*!  nemi- 
co  Rotto  è col  foco  impetuofo,  e rio . Corron  caracollando , 
c'I  corfo  oblico  Non  rìttorna  però  donde  partio , Mi  vi  lafcia 
vn  più  frefeo,  vn  più  nouelio  Col  pugnar  quello , onde  panilo 
è quello.  Roec.7-47- 

Perigliofo . Ghei.  Con  la  man  sù  dal  Ciel  del  tuo  foccorfo  Reggi 
la  vela  al  pcrieliofo  corfo.  Rofs8.48. 

Piegheuoie.  Paiqua.  £ come  ad  vfcir  fuori  Di  quella  meta , oue 
corriamo,  ogni  hora  Sia  piegheuoie  il  corfo . Canz. 

Pieno.  Mar.  Per  la  fiorita,  everd^iaote  riua  Dì  pieno  corfo 
accelerò  lo  fcampo . Samp.ò. 

frcci- 
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precipitoro.Tair.  Eice  fìior  deh  terra,  eper  lo  colle  Incorfo 
vidi  prccipirofo,  efolie . Liber.7.  fó. 

preAo . AnguiU.  Poi  col  corfo  del  mar  veloce , e predo  Paflà  lo 
lìretto,  cn’  c tra  Abido,  e Sedo . Mctaoi.6. 167. 

IUpidi0iiT)o.Ta/r.  Kapidiirtmoéilcorrojcmmezoronda  In  le 
rocdeAna  li  ripiega,  egira.  Libcr.n.fj. 

Ratto.  Alam.  Hor  l'accorta  formica  à racro  corfo  Con  lunga 
Ichiera  a mrouar  l’albergo  Intende,  e bada  à la  crelccmc  prò- 
le.  Colt.6. 

Ruinolb.Af.  Udedrier  c'hi  la  teda  in  libcrtadc  Con  ruinofo 
corfo  n trabocca . Fur.&j.SS. 

Scapedrato.  Brace  Nonritenri  de  la  ragione  il  morfo  Al  fallir 
miosìfiupedratocorfo?  Vrb.ii.t8. 

Scatenato.  Brien.  Stanco  per  cord  (catenatialhora  Che  fono  il 
Sole  adulto  ilfuolo  anbeia , Per  re&irar  con  lo  ipirar  de  l'oro, 
Tra  bell'ombre  ecco  Cimon  li  cela . Ciom.  7. 

Sfrenato . Egid.  Qui  in  dubbio  fermo  i miei  sfrenati  cord  , £ inv* 
prouilb  timor  mi  fece  odólto . Cacc.  Amor. 

Sinuod).  Guif  Q^alchipcrnouell'aJuo  hàdidomaco  Di  quaU 
che  rìuo  il  dnuolo  corfo . D.  Sett.7. 

Spedito . Mar.  Perche  ponede  con  tenace  morfo  Immobil  freno 
al  fuo  Ipedico  corfo . Temp.14^. 

Toriuofo.  Achill.  Come  con  dubbio,  eiormofe  corfo  Tardai 
tributi  al  mare  Quel  fbggioroo  de'  cigni  il  bel  Meamlro.  ldil.4. 

Traboccheuole . hforon.  Che  dilperato  core  altro  non  cercai. 
Che  incentiui  a*  fuoi  danni,  eacuto  fprone , Che  più  lo  Ipinga 
al craboccheuol corfo.  Morior.x.tf. 

Veloce.  Remig.  Mà  qual  cagione  à sì  veloce  corfo,  Lallà,ti 
ifoinge  f à che  pur  corri  in  damo  ? £pid.i4. 

VeiocSlmo.Taii^  In  corfo  vclociflimolén' vanno  Li, ve  Chri. 
do  folfrì  mortale  affanno . Liber.i.So. 

Vitale. Tair.  Pur  deuolmente  geme,  e quinci  è noto,  Cheifuo 
corfo  vita!  none  fornito . iiber.ii.  7i. 

Corno . drada  doue  d corre  il  pallio,  o li  corfe^a  per  altro . 

Popolato . Brun.  Penh  c|^e  mentre  vn  giorno  l5a  fourano  balco. 

. ne , A cut  folo  per  te  cc>lc  gli  bonori  Quel  de  l'Alba,  e dei  So- 
le ; Tri  le  turbe  baccanti  In  popolato  corfo , Qi^  in  feena  di 
Racco  Tutta  lieta  miraui  Delelchierefedami  Finti  gli  amed, 
emafcheratiivolti . Ven.Terr.  Idil.x. 

CoKTE . palarro  de’  Prencipi,  e la  famiglia  idedà  del  Prencipe . 

Aftinnola  . Brace.  E per  quclben,  che  folÌtarìo,e  fchiuo  Cìodu- 

10  hai  fuor  de  l'a^nola  corte.  Ooc.18.  49* 

Alta.  Anguill.  Vici  delafua  conealta,  e fuperba  Fri  mille,  e 
mille  adulatrici  dere . Mctam.14. 19. 

Altera . AnguilL  Onde  & huomini,  e Dei  fouente  accendi , E fai 
foggetu  a la  tua  altera  corte.  Metam.5.xxo. 

Ranuica.FoL  Vnconiùto  s'appara fontuofo,  EtienddalTiran 
bandita  corte . Hum.  lib.j. 

Celede.Tair.  A che  pugnar  col  fato?  àche  lofdcgno  Dunque 
imiar  de  la  cclede  corte  ? Libcr.9. 64. 

Circe. Ted.  Noua  Circe  è la  corte  ingrata,  edera  Schcmifcci 
preghi,  e non  afcolia  i pianti , E cangia  l'huom  con  difulàii  in- 
canti Òin  nudo  tronco,  omlbliiaru  fera.  Rim. 

Pamolà.  Ar.  Spera  che  in  Francia  i la  famolàconc  Di  Carlo 
Magno  il  ciualicrdtroue.  Fur.ix.  54* 

Crande.Tair  Ricade  il  Kèpagan:  ben  hò  di  lui  Contezza,  e') 
vidi  a la  gran  corte  io  Francia  Quand*  io  d’Egitto  medaggier  vi 
fùi . Libcr.j.  60. 

Iniqua . Toir.  E benché  fodì  guordiaa  de  gli  honì  Vidi,  e conob- 
bi pur  Tuiique  corti.  Liber.?.  la- 

Inquicu.Mar.  Vidilacorte,enelacorteiovidi  Promedlèlun- 
gbc , e guiderdoni  aiurì , F'auorì  tngtuUi , e patrocinij  mddi , 
^leranze  dolci,  e pentimenti  amari , Sorrìd  cradttor,  vezzi  ho- 
micidi.  Et  acquidi  dubbiod  , e danni  chiari,  E voti  vani,  & 
idoli  bugiardi,OndeiImaleèdcuro,  etlbcnvien  tardi.  MÀ 
come  può  vero  diletco,ocome  Vera  quiete  .litrui  donar  la^ 
corte?  Le  diè  la  corteda  del  proprio  nome  Solo  il  principio,, 

11  dne  hà  da  la  morte . 

Lulinghiera.lroper.  Mifero  quei,  ch'in  ludnghiera corte  Per  cu- 
rare  i commandi  è in  cure  inuoJco  ; Vien  iepolcro  a fé  deflb,  e 
mfefepolto  Nel  cadaucro  dio  nudre  la  mone.  Cadi.  14- 

Marc.  Ted.  La  corte  è vnmar,chetempedofo,efero  Ondeg. 

Sta,  e ì legni  più  licuh  adbnda , Raggio  non  v'è  ch'altrui  moun 
Ifentiero,  £foldilcogU,edi$ireiieabonda.  Kini. 

Morte.  Imper.  Se  curiofo  poi  n'andrai  più  d dentro  Rifguardan- 
do  le  corti  (ò  corti,  ò morti  Difuon,divoce  si  conformi,  e 
d’opre!)  RjiU.i. 

Occhiuta . Manzin.  E come,  e con  che  mezo,  & in  che  luogo  Ar. 
direbbe  temila ,Odcruaia  cotanto , In  fen  di  corte  occhiuta, 
Condurli  di^oneltaà  tante  colpe?  Pier.;.». 

^gale.  Taff.  L'altrocilCircadoAigame,  huomchedranicxo 
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Sen*  venne  à la  reg^  corte  dT.gitto . Liber.i.  f 
Regu.  Anguill  Vede  il  fupeibo  Atlante,  che  vìcnforc,  Ecorna 
lolo  a la  fua  regia  corte . Metam.4. 411. 

Splendida.  Ar.  Che  li  dentro  douea  iplendida  corte  Tenere  il 
ricco  Re  de  la  Sona.  Fur.iciC 

Superba . Anguill.  Queda  c la  via,  la  qual  drìtto  conduce  A 
corte  rcal  lunerba,  c bella . Mciam.  1 . 47. 

Tomba.  Tant  Chcilgir lontan dacortijcda* palagi  Tombe-» 
al  più  di  virtù  I cune  di  vicio , Alberghi  di  peccati , c di  difoui . 
Ugr.8  40.  or-® 

Via  lubrica.  Stroz.  Lubriche  vie  de  le  fciagurchumane  Lecerti 
fono,  ouc  ogni  piè  mcn  làido  Sdrucciola  a morte,  onci  fen- 
ticr  ribaldo  Corra  dietro  à gli  honori,  o fegua  iJ  pane . Pati. 

CoRTTcciA . buccia,  feorza,  parte  edcriorc  delle  cole . 

Ai]>ra.  Mar.  Com  con  alpra  ,e  ruuidatoricccia  Perrinandofiil 
crin  predo  l'ouiJe  Parla  il  Ciclope , e poi  di  fior  le  intrecciti , 
Lir.Bofch.  Son.48. 

Dolce . Remi".  Tu /pedo  ancor  ne  le  cortccdc  dolci  Degli  alti 
faggi  ili  miflc  Urani  modi  Imagliadi  il  mio  nome . tpui.?. 

RuuiJa.Cor.  Ciò  detto,  gli  auuencò  Paiidaro  vn  dardo  Di  tutta 
forza  noderofo,  e grauc , £ di  ruuida  ancor  corteccia  inuolto . 
En.^. 

CoKTicciA  di  pigna. 

Scoglio  Icgnolo . Aiam.  Quello  cor  lìconuieneinanzi  alquanto, 
Che  i Icgnolt  fuoi  fcocli  aprendo  U feno  Lafcin  gir  1 figUuoi  per 
J’hcrba errando.  Colc.j. 

Coaiiocio.  l’accompagnarciSignori,iI  far  loro  corte.  Si  dice 
anco  d’aitn  per  metafora. 

Glonofo.  Font.  Oue  i rami  ti  fanno  Gloriofo  concegio . Od.  18. 

Nobile . C ap.  Da  cui  nohiJ  corteggio  'Haurai  fin  olirà  i termini  di 
vita.  Idi!  II. 

CoRTFo . Il  medefimo  che  corteggio,  accompagnamento . 

Grande  .C  ar.  Con  gran  corteo  ui  donne  jccompagnata  Con—» 
doni,  e preci  di  Mtnerua  al  tempio  ValaRcgina.  F.n.ii. 

CoRTtsiA . difpofiiione  «i'anìmo  di  giouore  altrui  fenza  inccreflé . 

Aita . Ar.  Sol  per  vn  alta  cortefia  c'hi  vCuo  Sta  per  morir,  fc  non 
hi  chi 'I  conforti . Fur.4tf.x4. 

Amorofa.  Imper.  Egli  giudo,  c benigno,  abbraccia,  e vnilcc  E 
cortefia  amorofa,  e amor  cortefe . Caf  tf.  9J. 

Cada.  AnguiU.  Mi  fi  chiamare  entro  al  mio  proprio  hodello 
Con  cada  cortefia  da'  fervi  miei . Metam.7.  xtf9- 

Honclfa.  Alam.  S'honclla  cortefia  ti  vinlè  vnquanco,  Il  mìo  rozo 
cantar  prendi  hc^gi  in  grado.  Egl.u. 

Hofpitale.  VaJuau  D'ho&ital  cortefia  ricco,  & adorno  Viepiù 
che  d'oro  fplendido,  o a’argenio . Cacc.  1 . m 8. 

Humile . Gandol.  O chi  potrà  mai  ben  chiuder  in  verfi  L'alto  va- 
lor con  l'humilcortcJia?  Stanz.  Term  x. 

Incfiàbilc.  Peir.  Ben  venne  adeliuronni  vn  grande  amico  Per 
fumiiu,  Arinedobil cortefia.  Son.61. 

Inuicra.  Alam.  Di  giudiiu , e d'honor  l'altero  fregilo  Dtbomi 
integro,  il  fido  lume,  e chiaro  D’inimto  cortefia  ■ Colc.i. 

Mirabile . Miniur.  Mirabil  cortefia,  fommo  valore , Ch’  ogni  Ipìr- 
10  gentile  adora,  e inchini . x.  S011.8. 

Molta.  Ar.  Sol  de  la  molta  cortefia  fauclla,  ChcrhaucovTacail 
PalodindiFranda.  Fur.x5.tf9. 

Nobile . Hcrr.  Porta  amico  il  fembiantc,  in  cui  riluce  Saggia  ino- 
dcitia,cnobìÌ cortefia.  Bob.x.x. 

Pudica.  Taff.  Con  lieto  afièuo,c con  fembianza amica  Bella  ac- 
coglienza, e cortefia  pudica . HeroùCanz.4. 

Regale . Tod*.  Che  con  fronte  bt^iugna  infieme , c grauc , Con  re- 
al  cortefia  inulto  dentro  Hi  grande  m pregio , me  negletto , e 
adò . Amint.i.x. 

Sciocca . Mar.  Di,  per  qual  cortefia  fciocca  difendi  ( Comprotor 
di  litigi  )i  falli,  e irei? 

Cortigiano,  che  fU  in  corte,  e fèrue  a'  Signori . 

Fallace. Guif.  Che  tu  non  fei  di  quelli  Regi,  che  in  preda  a'mo- 
di,  &alfoaue  Inefcatoporlord'vno,  odi duo  Fallaci  corti- 
piani,  vn  popol  tutto , Sol  per  quelli  arricchir , pouero  dumo . 
D-  Scct.4. 

Maluagio.  Tad.  F.  i cortìgian  maluagi  molte  volte  Prendonfi  gab- 
bo, e fanno  brutti  fcherni  Di  noi  rudici  incauti . Ammt.i.  x. 

Molle.  GuiC  lo  miro  il  gotto,  che  il  liquor  produce  Dal  molle 
cortìgian  cercato  ouunque  Inonda  il  mar  hno  à l'edrema  Tht- 
le.  D.Sett.tf. 

Cortina  . paramento , che  fi  tira  mromo  ài  letti,& altri  luoghi: 
cortina  anco  fi  dice  la  tenda,  che  cuopre  la  fcena,e  la  portiera. 

Altera . Mar.  Non  già  ferici  arazzi  ornan  le  mura  Del  bclgtardin, 
nè  d'or  cortine  altere . 

Aurej.'l  ronfi  E de  l’arditaman  fi  prede  auarc  L'intcrfiara  i gem- 
meaurcacortina.  Cod. 19.59. 

Barbarica.  Mar.  £ del  ncco  cadcl  copron  k foglie  Barbariche-» 
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cortine, &f>ricHeri.  Tcmp.ij4*  , 

Huinilc.Mjr.  Velaftcnafupcrbuhumilcomn.1.  GiIcr.Ritr. 
Ofciira.  Impcr.  MjnonsuoJlo  vndì  quando  cillora  Fù  de  la 
none  la  tnriina  ofeura,  ChcdilUfacopriariìmpirca  fi:cna  Al 
teatro  del  Mondo . Rull.|>  ^ ••  j . • 

Ricca.  Leng.  E che  tra  ricche,  e nobili  cortine  In  guardia  de  fuoi 

l'onnihaiHMaifdòri.  Ile?  8.  . 

Superba.  Teli,  l'iù  queto TdonnirA  Ira  le nud  ncrl»c,  un  altri 
l’otto  fuperbe  e orline  doto,  ouc  albergar  noiiponno  l.imga 
lÌJCioiJ  la  l^curura,  e’I  fonno . Lir.6, 

CoutTxa  dell’oracolo  d'ApoUinc.  . , • 

Febea.  Bald.  |.jufaàpròdc*fin.irrm  SpeiTo verace  apriolc  vie 
d’Aftrea  LacortinaFcbea.  Kiin.Moral. Can/.i. 

Fonr.idabilc.  Car.  AprilU,cda gl’ imemi fuoi ridom  Mugghiò 
la tbrmidabile cortina.  En.j.  .•  i*  j i 

CoHTiKAOoio . arnefe,  che  circonda,  e cuoprc  il  letto , diuerfo  dal 
padicdonc . 

l'uniurto . Mar.  Copran  tedi  per  min  d'Iediche  donne  Purpurei 
ciiriinipui  lurcc  colonne . tpit.6. 

Cuuvo,  e coibo . eccello  grjndc.c  nero, elle  fi  niimlcc  di  ciropnc. 
Alfamlto . Ouif.  A lor  ciano  l lftinialo  corno  Volir  io  veggio,  e 

Il cciruice amici.  D.Scu.j. 

Augello  d ApolIo . vahuf.  Ne  ira  lor  i rAugcl  di  Giouc,  o quel- 
lo, tliApoIlo  le  di  candido  morello.  Telili.}.  1.0. 

Aue-llo  liiiiliio  . Bruii,  l'era  dunque  il  cuo  nome , empio  iroko 
sii  m d'augel  finjllro,  e d'ombre  iiiuolio  . Vcn/l  crr.Pcn.V  iig. 
Augurio . Brace,  li  ’l  coruo  augurio  di  iunello  piamo  L'homde 
pcmie  file  Ipaige di  doglie.  Vrb.i}.  4- 
Bruti» . Acauli!,  t douc  bianco,  e grato  en,  &r  allegro , Sei  brut. 

to,eiiidro,N'oJ;ofii,enei;ro.  Mctam.i.  i8}. 

Peltro,  l’ctr.  v,^ual  deliro  coruo,  o qual  manca  cornice  Cantili 
Vi.mfaloioqùalratralinaljier  Son.i7<.  . , 

Febee.  Mac.  Corni  deliri,  e felici , Nongiauuncijdiniale,  Ma 

mtnidi  faluie.c  dicoiifono.  Sinip.  Fail.i. 

Immondo.Mir.  Immor.do  coruo,  che  de  TArca  vfcito,  Di  putrid 
elèa  11  nutnfei,  e genti . (jaler.Kitr. 

Fn’rcriiino . Beuam.  O che  (ia  mal  venuto,  Corbo  nnporiun  : per 
ic  eoiidotto  hauelle  D'tmain  mero  a le  (iaiiimc  il  irilto  pollo. 


I‘jll.1  II..4.  J.  

Impuro . Alani.  K con  mille  altri  poi  1 ingorda  pica,  L impomina 

cornicc,lUotU'>inipuro.  Coit.i.  , , , , „ ^ 

Iiidecno . M.ir.  che|>uo,donna  inimortal,del  valor vollro  Gar. 
m'ira  lami  cigni  VII  coruo  indegno  ? Temp.iOs. 

Iiiijn'e  . Brian,  fin  ne  l'abiflo  inolircrò  miei  palli , E lacerando  i 
e.  r(i,  a'èorbiinfmii,  quindi  auucrró , che  pochi  auanzi  io 
bui.  Giorn,}.  -co 

Iiilaullo . Moron.  Minillro  era  d'Elia  Hornbil  conio,  e mfaullo, 
l e imiolana  il  pan  d'empio  T iranno . a.Sacr.  C aiu.i?. 
Jnleliee . Bald.  Cigno  non  paia  al  faon  coruo  iiilehce , ET  neiiar 
alvciienniefcernonlice.  Kim.Hcroi. canz.8. 

Loquace . Anauill.  Coruo  loquace , fai  elle  '1  luo  demetto  Fece 
aliramemeò  te  cangiar  le  penne.  Metani. i.  i8i. 

Ole  uro.  B.  Tali.  L che  fra  nulle  olcuri  corui,  che  col  lorroco 
Garrir  vali  per  lo  Cit  i lieti,  e ficun , Canti  riionclio  loco  De  la 
belb  Oriana  Con  la  felice  mia  ninfa  Tofcaiia  . Od.  i«. 
Rapace . TalV.  Lupi,  corui  rapaci,  auidi  inoitti , Che  quindi  errate 
in  quelli  loft  hi  etrori , Correte  m Irctta,  e con  gh  adunchi  ro- 

Itn  Chi  mi  sbrani,  chi  Ittacci,  e chi  dinoti  . Dclp.8«. 

Reco.  Eoe.  t he  fé  quello  lata  di  foco  coruo,  S|icro  venir  pii  che 
canoro  cigno . Egl.p.  ......  ■ „ ■ 

Trillo.  Abili,  rermicrfarle  poi:  de i trilli  corni  Vcggionli  at- 
torno andar  le  fpclle  greggia  Di  fpaiicntolo  fuon  fona  ingoin. 
brando,  toli.6. 

Ces  i . nome  qeiierahlfimo  di  tutto  quello  che  e . 

Addornicntaù  . Brace.  Declinaua  già  il  Sole . e l’ombra  ofcura_. 

Remica  le  cofe  addormentate,  e fnione . Rocc  i j.  ai. 

Altera . l’ctr.  Siiamo,  Amor, à veder  la  gloria  nollra  Cofefopra 

natura alicrc, e iiouc.  .Son.ido.  , 

Amata . Pctr.  Moltrolli  ,i  noi,  qual  huom  per  doglia  infano , Che 

molto  amaracofanonritroui.  Soli. }j. 

Andata . Talli  Ogni  crilla  memoria  Uoniai  fi  itacua , E pongami 
in  oblio  l'andate  cofe . Liber.iS.a.  , . a 

Bella . Peir.  Se  mortai  vclo.il  imo  veder  appanna.  Che  colpa  e de 
Icllcllc,  Ode  le  cofe  beile?  Canz.17. 

Buona . Pctr.  Tutte  le  cofe,  di  che  il  Mondo  e adorno,  Vfcir  buo- 
ne di  inan  de!  Malico  eterno . Canz.17. 

Cadérne . Vd.  Date  loccorfo  a le  Ihiarritc  cofe , E che  fon  già  ca- 
denti, e ruinofe.  En.i  1.74. 

Cara . Pctr.  l 'ordine  volgi  ; e non  fut,  madre  mia , Sena’  noncfla 

mai  cofe  belle,  o care . Somali. 

Dolce . Pctr.  Fù  forfè  vn  tempo  dolce  cofa  arootc , Non  perch’io 


cos 

Sappia  il  quando , hor  e si  amara , Che  nulla  più  ; ben  sa  il  ver, 
chil'impara.  Son.joi. 

Dubbia.  IM?.  Taritolbldi/TcilgcnerolbAT^ance,  Qualìhuom, 
che  p.trli  di  non  dubbia  cola . Libcr.io.  S9- 

Dubbtola.  Pcir.  SìvcdrcmcJiiaropot,comcrouente  Per  le  cofe 
diUwiofe  altri  s'ananza.  Son.ty. 

hccclCi.  l'cir.  Non  già  i>cr  odio,  ina  per  dimoArarlI  Più  chiara- 
mente ne  le  cofe  Cicelfe . Tr.  Mor.  x. 

Fida . Pctr.  E mollrai  *1  duca  lor,  che  coppia  è quella,  Che  mi  par 
de  le  cole  rare,  elidei  Ir.  Am.i. 

F imclla . Ar.  E credendo  venire  à nozze,  e fella , Ogni  colà  trouò 
ratra,crunella.  Fur.p.  44. 

Ocntilc . Pttr.  Che  deurò  far  dite  cofa  gentile.  Se  dal  mio  Rato 
aliai  mifero,  e vile  Per  le  luc  man  refurgo . Canz.49. 

Gioconda.  Ar.  O vero , o falfo , eh*  à l'occhio  rilponda , Non  è 
co  fa  più  bella,  o più  gi  oconda . Fur.0. 7 1. 

Glorinu.  Pctr.  PalTo  qui  cole  gloriofc,  emagne,  Ch'iovidÌ,e 
dtriionofq.  Tr.  Cali 

Grande.  Tal).  Grande,  e mirabìl  colà  era  d vedere  Q^ndoquei 
campo,  e quello  a fronte  venne.  Libcr.ao.  tS. 

Honorata.  Pctr.  Pcrdiucrfìpaclì  Poggi  onde  paflàndQjg  » 
l’honoratc  Cofe  cercando  il  più  bel  Home  colfe.  Cana  io. 

Horrcnda . lall.  l’oi  ch'eccitò  de lavittoria  il  guùo  L'appetito 
del  fang  jc,  e de  le  morti  Nel  fero  vincitore,  egli  lé  cofe  Inere. 
dibili,  horrende,  e mollruofe . Libcr.io.  ) 4. 

Hornbiic.  Talli  Pofl'a  qui  cofe  bombili,  che  fatte  Furon,  male 
copri  qucll'aernero  i D'vnchiarilfìmoSol  degne, e che  tutti 
bianoi  mortali  à riguardar  ridurti . iibcr.9.  )o. 

Imponibile.  Pctr.  I*  volca dir;  qucA’c  impolfibil cofa;  Qtund* 
ella,  hor  mira, e leua  eli  occhi  vn  poco.  Canz.14. 

liKoguica . TaA.  E i fallaci  rumorch’intorno  vanno  Crefeon  le 
cofe  incognite,  e remote . Ltbcr.6. 66. 

Incredibile.  Pctr.  Amor,  & io  si  pien  di  marauigha,  C'omeclu 
mai  cola  mcredibil  vide , Miriam  coirei  quand  ella  parla,  o ri- 
de . bon.iiS. 

Innumcrabile.  Pecr.  Che  cofe  ìnnumcrabilipcnlàndo,  E miran- 
do la  turba  tale,  e tanta.  L'occhio  il  pcniìer  m'andauad<.iuian. 
do.  Tr.  Fam.;. 

Inopinata.  Valuaf  £ tentar  ogni  i tepolTibilproua  Ciànon_» 
ni’c  colà  inopinata,  e noua.  1 cbai.i.  77. 

Infolita.lofll  A magnanime  imprcfc  intenta  ha  l’alma,  Et  info- 
lue  cofe  oprar  dilponc  . Lil>er.$.  ji. 

Iniilìtaia.  lalL  Ma  pria  dimmi  lituo  nome,  e con  qual  arte  Far 
cofe  tu  SI  militate  foglia  4 Libcr.ao.  19. 

Laudabile. TJT.  Non  la  nafcoli  (à  lui  rilpondc)  io  l’arfi  ; E 
l’arderla  lumai  laudabilcofa,  1 ibcr.i.  14. 

Leggiadra,  l’etr.  Perche  uenverfomc  le  man  si  Arette  Centra 
tiiavlàt'.za?  l' prego  che  tu  l’apra,  L vedrai  riufcir  cofe  Jcggia. 
drc . Soii.ja. 

Licuc . Tali!  Ch’  iu!  vdrete  da  me  non  licui  cofe , E ciò  eh’  a voi 
fiperpiù  llridiiedc.  Liberi 4.  36. 

Mainfclla . Pctr.  b parlo  cofe  mantelle,  e conte.  Canr-4. 

Mirabile  • Tali!  E ben  ei  vi  tacca  niirauil  cole , E contralti  feguia- 
no  alj>ri,  e mortali . Ltbcr.ii.Hi. 

Mobile.  Pctr.  F'cmìnaè cofamobilpernatura,  Ond'iosòbcn , 
ch'vn  amorofollaco  Incordi  donna  piccioi  tempo  duro.^. 
Son.  15 1. 

MoletU.  Pctr.  Senza  folpercoditrouarfrà  via  Cofa  ch'ai  noilro 
andar  folle  mulelta . Son.s. 

Morule.  Pcir.  Non  era  i’andar  fuo  colà  mortale  Mid’angclica 
forma, e le  parole  Sonauan  altro, che  pur  voce  humana.S0n.7o. 

Mollruofa . Valuaf.  Non  sò  s'é  ver,chc’J  Sol  miri  ognicolà,PoÌ- 
chc  quella  foìtri  SI  moltruolà.  Tcbai.i.z70. 

Naturale . Petr.  Chc'l  furor  di  là  sù  geme  ritrolà  Vincerne  d'in- 
telletto, Peccato  è noltro,  e non  naturai  colà-  Canz.i9- 

Noua.  Pctr.  QuaJ  e,  ch*  in  cofa  noua  gli  ocelli  intende,  E vede 
ond' al  principio  non  s'accorfe,  Sì  c*horfìmarauiglia,horfi 
riprende.  Tr.  Mor.  i. 

Oicura.Taif.  Ti 4>icgherò più  oltre;  e faprai  cofa  Di  rua  con» 
dition,dKt'era ofeura.  Liber.ia. io. 

Perfetta . Pctr.  Standoli  ad  vu  balcone , Che  fù  fola  a'  liioi  di  co- 
là  perfetta.  Cani  44. 

Piana . Petr.  Ben  sa  chi'l  proua , e fiati  cofa  piana  Anzi  milraniu» 
cinfinadhortifueglio.  Tr.Am.i. 

Rada.  Pctr.  Quella  in  |>cnfieri,  io  opre,  & in  parole  Pcròch'cdc 
le  cole  al  Mondo  rade . Canz.14. 

Remou . TalT  S*  arriui  col  làper , ch'c  d'alto  infiifo  A le  cofe  re- 
mote anco,  e lontane.  Ltber.io.  18.  ) 

Scrutle . Brace.  Mi  qual  fi  Ipogita dicoianta dote,  iHùd'ogni  al- 
tro animai  mifero , e vile  Rimane , e'I  Mondo  imaginar  non^ 
puoic  Colà  di  lui  più  fozza,  e più  fcruUc . Rocc.  1 1 • 1 4< 
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Sonniferi.  Vd.  Cibo  di  miele  mfteme,  e d'altre  cofè  Sonmlèrey 
che  diami  ella  compofe.  Bn.6.  $>o. 

Saipcnda . Ar.  E quelle , &raltrc  adii  cofe  Aupende  Fece  nel  tra* 
ucrjar  de  la  montagna . Fur.19.57* 

CosctA . la  parte  dei  corpo  dal  ginocchio  all’anguinaia. 

Camola . Alam.  L'antpia  groppa  fpatiofa,  il  petto  apeno,  Ben 
carnofe  le  coicie,  e Itrccto  il  ventre . Colt.i. 

Hirfura.  Brace.  Con  tutto  ciò  pur  inalrar  gli  vedi  Trecofcic-» 
hirfuce.  Se  anhelar  tre  daochi . Vrb.  1 8. 19. 

Nerboruta . Valuaf.  Raccolto  il  ventre,  Se  ampie  habbia  le  rene , 
£ den  le  cofeie  nerborute,  e piene . Cacc.  1 . a itf . 

Secca . Angui)].  De  le  ginocchia  il  nodo  m fuor  li  Rende , E per 
le  fecche  colciepar  gonliato . Metam.8. 565. 

CoéPfTTO.  laprdenza. 

lucido . Milu.  Klà  di  Qua!  Cicl  dich’io  t For/è  dì  quel,  che  gid  ce« 
dente  humile  ImpaUtdifce  il  lucido  cofpetto  Didueluinifere« 
ni  Gli  azurrì  fupcraii,  illanguiditi  ? Del.  Leu. 

Pignorile -TalE  Haucadi  Carlo  al  lignoril  coletto  Vantando 
fatto  vn  giuramento  altero . Rirtal.i.  17. 

Cu>TA . lato,  o banda  di  monte.  fpug:^ia . 

Ardua.  Beniu.  evinci  per  l'arduccoÀe  auolia  pende  Lidoue 
forge  al  Cicl  l’ Jta  montagna . Stanz.  Dole.  1 . 

Deferta.  Bentu.  £ mentre  anfando  sii  per  la  deferta  Colla,  non 
fenra  mio  pcricol  pendo  Apoco  à poco  più  c/pcJito,  c aperta, 
li  Cicl  più  chiaro  mi  li  fcaialcndo . Stanz.  Dolc.i. 

Horrida.TalL  Se  pur  cede  al  valore  horrida  colla,  £fc  machina 
ancora iui s’accolta.  Conq.  14.19. 

Inacccilibile.  Mar.  De  l'htfpida  pendice  La  colla  inaccelfrbilcfì 
potè  Ben  mifurar  con  l’occhio,  Non  fuperar  col  piede.Samp.f . 

Malagcuolc.  Talli  Fuor  da  tre  lati  hi  malagcuol  coAa,  Pcrral- 
troyalTi,cnonparcheltmontc.  Libcr.j.  55. 

Montana . Prìul.  Come  il  vindice  lampo  De  l'adiratoCielratto 
s'apcrfe  NelafalTofacote  De  la  montana  coAa.  Ga)at.9. 

Piaceuolc.  Martir.  La  nane  hauea  lafciatogiià  man  delira  Di 
Paultlippo  la  piaceuol  coAa . Stanz.  Tcrm-x. 

Sall'ola.  Beniu.  lo  pur  guardauahor  quella,  hor  quella  fcheggia, 
Che  la  faflòfa  colla  rompe,  e taglia . Stanz.  Dole.  i. 

Scofccfa . T^'.  Qiiiui  lì  ferma  il  mago,  e poi  s’accoAa  ( Quali  mi- 
rando ) à la  fcofcefacoAa.  Libcr.io.i8. 

Vaga.  Anguill.  Lafeiando  i dietro  poi  la  bella,  evaga  Colla.^ 
Panhenopea  giunge  à la  maga . Meiam.14.  i. 

CokTA.  coltola  del  corpo. 

Kitonda  • Valuaf.  Habbia  il  noArodcArier  doppia  la  Ichiena,  E 
le  colle  ritonde,  e’I  Banco  breue.  Cacc.i.  iji. 

Costantino  Magno  Imperatore  figlio diCoAanzo,ediS.Flena, 
il  primo  tri  "Plmperacori  ch’abbracciaAc  la  '(.Fede  ChriAiana. 

Flauto.  Troni:  11  fegno  Mania!  lunge  fi  mira  Flauio  con  halla_> 
podcrofa corre . CoA.i.  11. 

Force.  Tronfi  L’altro  con  fiera,  immedicabil  piaga  Sù  delln’cr 
licue  mortalmente  efpugna,  Centra  al  pio  IhioI  del  forte  Co- 
Itantino  L’vna  ria  forte,  e l'altro  empio  dcllino.  CoA.4.ja. 

Gencrofo.Tronf.  Dal  generofo  CoAamin  non  lungc  Intanto  con 
mirabile  preJtczza  A quelle  ripe  con  le  fquadre  giunge  L'op- 
prclfor  de  l'Italica  grandezza . Coll. 4. 4. 

Prole  di  cloro . Tronfi  Manda  del  force  Cloro  la  gran  Prole  ad 
incider  la  lèhia  induAri  fabri.  CoA.i^.  17. 

Costanza  . virtù  che  fa  l’huomo  perfieiierante  nel  bene . 

Alta.  Mar.  Non  difperi  mai  si  che  fifiummerga  Chi  per  queA* 
Ocean  fpiega  le  vele,  Ma  de’  Butti, cd<^  venti  alfiere  orgoglio 
Faccia  vn'  aita  collanza  àncora,  e fcoglio . 

Amorofa . Giiar  Nc  può  fenza  fierezza  DimoArar  Aia  poAanza.^ 
Amororainumcibilecollanza.  Patl.j.tf. 

Audace . Giuli.  Sola  audace  collanza  ond'  arma  il  petto  Amazo- 
nc  d’amore  immortai  dura.  Od.ij. 

Difperata.  T aA*.  Ahi  lallà,  c forfè  quella  breue  piaga  Solo  vna  pro- 
uafùdel  fuo  furore,  E de  ladilperata  Tua  collanza.  Amint.a.i. 

Fedele . Ceba.  Succede  Aod , che  con  fcdcl  coAanza  Scampa^ 
Ifracld’angofcia.c di  cordoglio.  F,A.i8. 100. 

Ferma . Brace.  E di  ferma  coAanza  immobil  pietra  Prima  à lui  fia- 
uclló l'alta  Retila.  Vrb.10.64. 

Immobile.  Brace.  QueAi  miei  quadri  adamantini  gioii.  Che  mi 
fanno  al  pie  nudo  iinmobit  fcoglio,  MoArano  altrui,  come  pre- 
filToh.ì  Dio  Vn  immeb  1 collanza  al  mouer  mio . Vrb.9.  s5. 

Immutabile . Brace.  Per  confolarii  ,c  renderti  mercede  Dcl'inw 
mutabil  lua  coltanza.e  fede . Croc.i  i.  74. 

Indomita. Brace.  Con  l’indomita  Tua  dura  coAanza  Fermo  è iTnv 
perador  nc'  propri  danni . Croc.s7.  si. 

IntrepiJj . Telr.  Di  Penelope  bella  A noi  dopo  lant'  anni  è giun- 
to li  nome,  Ma  perche  diede  in  duro  calo  amaro  D'intrepida 
collanza cAémpio raro . Lir.sr* 

Inuatiabdc . Brace.  E chiede , c prega , e fi  lamenta  Ipe/To  Cou^ 
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ferma,  e inuariabile  coAanza,Che  poi,  ch'altro  non  hà,  la  rita 
almeno  Spenda  per  quel  Gic.sù,ch‘ci porta  in  fcno.Rocc.  15.56. 

Inuifibile.  Moron.  Anzi  sì  lieti  altrui  Jan  raro  cliènipio  D’inuin- 
cibi) coAanza . GìuA.x.t. 

Inuitta.Mar.  Màl‘vno,e  l’altra  in eAer forre auanza  De  l'inno- 
cente infanguinaco  ignudo  L’inuitune’iormcniialtacolun. 
za.  Ltr. '^acr.Son.ii. 

Leale.  Quer.  Forfè  in  tempo  miglior  lodata  vfanza  Fu  colpre- 
mìo  vgguagliar  de’  cor  dcuocì  11  puro  aAaio , c la  Ical  coitaiw 
za . Sun. 5 s. 

Magnanima.  Brace.  Magnanima  coAanza  ! il  Celo  ofeuro  Con- 
tro à lut  fi  corruccia,  cTlìdolrcme . Vrb.  19.  70. 

Pellegrina.  Ceba.  None  coAanza  regia  ,c  pellegrina  SoAentir 
ciò  ch'ingtuAamentc  è Icricto . Eli. 19.  84. 

pregio  virile . TcA.  Prcpio  virile  è la  collanza , c fuolc  Sol  de  gli 
incliti Heroi fiorirnclpetto . Lir.17. 

Rifioktta.  Brace.  La  rifoluta,  e immobile  coAanza,  E in  candi- 
do vcllir  la  Vcritadc , Vrb. 7. 44. 

CokTVME.  vfanza,vfo,  confuctudine:  afiuefatiione,  & habiio 
dcH’animo:  maniera  nobile,  c creanza . 

Alpcllre . Scn.  CangiolF  alhor  l a^pcllre  mìo  coAiime,  E d’odio, 
foi  le  mi  fcceamairc,  Durotrafillc  il  cor  come  diamante, 
Indi  di  giuAo  piamo  nacque  vn  fiume*.  Son. 

Altero . Anguill.  In  Thcbc  apprefeà  dil)>rczzari  Numi  Daglial- 
tcrid'Huropaempicofiumi.  Mctam.6. 171. 

Alio.Talf.  Serena  luce  di  virtù  cclclle  D'alti  coAumi  honcAi, 
Che  fon  di  gir  li  sa  fidate  fcorce . i.  Amor.  Canz.  1. 

Amabile.  GiuA.  Seguendo ei pur  l'amabile coAumc  Verfaogni 
hor  col  penfier  fontana,  oriuo.  Od. 7.  v 

Angelico . Pctr.  l’vidi  in  terra  angelici  coAumi,£celcAì  bellez- 
ze al  Mondo  fole.  Son.  124. 

Afpro.TaA'  AfprocoAumc  in  belladonna,  erio , Chedeniroal 
regno fol d' Amor  s'impara,  Volerdi  furto ilcor,  s'tol'ofiiro 
in  dono . I.  Amor.S0n.169. 

Barbaro . Anguill.  Anzi  fon  qucAi  miei  paefi  ignudi  Di  quei  beni, 
onde  ricca  è l'altra  parte , CoAumi  regnan  qui  barbari , e cru- 
di. Mctam.7.5s. 

Bello . Ar.  Quiui  le  cortefic  fioriuan,  quiui  I bei  coAumi,  e Pope- 
regcntili.  tur.57. 4?. 

Corrotto.  Anguill.  Mentre  corrortoii  fuo  finto  coAumc  Veg- 
gio,e'ipenfiargii  si  pudico,  efaggio.  Mctam. 7.291. 

Cortclc.  Angui)!.  Accettano  il  cortcfcalmocollumc,  Indien- 
tran  nc  le  lorpouere  piume . Metani. 8.511. 

Crudo . Anguill.  Fa  ch’in  quello  viaggio  il  ladro , e l’empio  Ver 
noi  non  Ijrui  il  fuo  crudo  collume . Mctam.6.  a 16. 

Cunofo.  Fiilc.  Curiofo  coltumc  Di  donna , che  non  hà  fenno , 
né  fede  Spinfemi  1 rimirar  con  piccioi  lume  Qual  forma  babbi 
colui,  che  iteingo  al  petto.  Am.in.4. 5. 

Dedaleo  Bngn.  ht  anhclando  ad  emular  quel  corfo  MaAro  diuien 
di  Dedaleo coAume.  Giorn  7. 

Dilcreto  . Moron.  Perchecosì  de’ fuoi  fanti,  c diferett  CoAuint 
dentro  al  cor  gode,  cfcllc^gia.  t.  Sacr.  Inuctt.i. 

Dolce.  Ghd.  A’  .'C!  fcnibuniìjV  cari  aAcm  a’  fuoi  Dolci  coAumi, 
in  lei  tenendo  filFe  L'auidc  luci,  a^-ic  di  zelo,  e difle.  Kofi  4.  9* 

Duro.  Pctr.  Como  vcniciio  i miei  fpirti  mancando  Al  variar  de* 
fuoi  duri  collumi.  Soii.iti. 

Egregio . Ar.  Non  pur  di  mura,  e d'ampli  tetti  regi , Mà  di  bei  Aiu 
di,  c di  collumt  egregi . Fur.55.6.  ^ 

Eletto.  Mant.  Perche  venendo  i lafcrucntectade  Non  tt  fi  mac- 
chi il  cor  d'impure  mende.  Ma  riluchi  d’eletti , e bei  collumi . 
Son.  51. 

Ferino.  Vua.  Ncmend’Africa,cd'AfiaEuropaintcfc  Collume 
<i  ferino, csìfoliiaggio.  S.Luc. 

Feroce . Senec.  Fuggi  la  terra , c de  Phumana  gente  I feroci  co- 
Aumi. Otrau.i.  1. 

Fiero.  Anguill.  Spero  veder  de' tuoi  fieri  coAumi  Portar  la  pena 
al  tuo  tcrrcArc  pondo . Meram.6.5s5. 

Gentile . Anguill.  Ella  che  il  fuo  amor  erede  vn  vero  nido  D’ogni 
gentil,  d'ogni  rcal  collumc . Mctam  8.  loi. 

Graue.  Mar.  Pndtcìtia  reai  eh  in  collui  regna  GrauicoAumià 
tutto  limare  tnf^a.  Temp,i44* 

Honeilo.  Ar.  Da  glihonclii  coltumic'hauca  inanii  Fece  à le  fee- 
Icramni tragitto.  Fuf.  14. 89. 

I^omdo.  Grill.  Ahi  eh' a'Iar.guldi  lumi  FoAi  languido  (pecchio 
D’oggetti  crudi,  e d'Iìorridicollumi . Chr.Flag  Canz.i. 

Humilc . Mar.  L’altra  cotUimi  hauea  dolci,  &:  humili , Manfueti, 
piiccuoli,  e gentili. 

Illecito.  Brace.  Penetrò  alhord’omi  più  cupa  mente  Maluagic 
voglie,  c illeciti  colhimi , I c virtù  nude,  e de' lor panni  veggio 
Vcìbti  i viti;,  e’I  mal  condurre  al  peggio . Croc.18. 29*  , 

ImmodcUo.  Mar.  Mi  fé  lalhorpcrcaloin  lui  feorgea  Immodc 


COT 


COST 

fto  coftumc,att6  ▼ilIano,Scucrifl»tnamcnte  il  corrcggei  Col  ci- 
glio, con  li  lingua,  c con  li  inano . 

Incolto.  Talf.  ri» più ro7o aliai d’orfaliliiefirc  Iconnmidc’fi- 
gli  incolli, &irpri  Mcmr’ è retace  ancortcnera,  e molle  Non 
tormi,  non  pollici,  c non  adorni . Mond.0. 

Indomito.  Mar.  II  pofcia  che"!  Aio  indomito  coftumc  A correg- 
ger non  vallrcno,o«;r>ucrno. 

Xnhununo . Picco),  l.t  a Hcro  coflumc , &inhununo  Scendea,  di 
fc  facendo  il  miglior  vano . i . Canr.  i . 

Iniquo.  Ar.  Trd\iaAtroua, oucvncollumcpolc,  Non  fon  ire 
^orni  ancor , iniquo , c fiero  A’  cauaJicri , c à donne  auuciuu- 
rofe.  l ur.ia.  47. 

Infjiio.  Anuiill.  Ch’ io  vuo  far  noto  al  Mondo  quanto  e llolto 
Ogni  vn,  die  crede  al  Aio  cotlumc  infano . Mctam  j.  a J7- 
Imiccchiaco . Rm.  Inuccchiato  coltume  hi  fren  di  legge  ; Zoppa 
la  lcg’»c  andtia  fc  non  t’amarti . i.  Can/.^. 
laudabile . Ar.  Douca  d’ogni  laudabile  collume  Splender  non-* 
jncn,chcfràlcllcllcilSoJe.  Fur-ai-J.  , 

I. audeuo!e.  Ar.  Le  prime  due  quando  dai  regni  molli  Sitra/Tca 

più  laudeuole  coAume . Fur.aa.Ka. 

J. cL!;iadio . Imper.  Con  la  polita  Aia  feorza  primiera  De  i colìiu 

mi  lodcuoli  ,c  Icgaiadri  Ribaldamente , &en^piamcntc  indù- 
Jtrc|  Naltonde,  c ammanta  la  feconda  feorza  De  i doppi  ingan- 
ni, c de  le  Aie  firn’ opre.  Rull.5. 

Liberale . Anguill.  Supplico  d voi  come  fc  foflc  voftro , Che  con 
coriele  .ciiueraltoaumc  Vogliate  compiacere  aJ  prego no- 
firo.  Mcum.fr.  lii- 

Lodato . Anguill.  F con  lodato , c nobile  coAumc  Del  vifo  fola- 
mente  ilcigUochina.  Mctani.4.  ajj. 

Lordo.  Poi.  1 u che  da*  cibi,  c molto  più  da’  lordi  Coltuini,e  (por- 
che mende  li  contieni . Hum.  lib.5 . 
lur‘  0 . Pctr.  & per  lungo  coicuinc  Dentro  là  douc  fol  con  Amor 

leggio.  Canz.i9* 

Malo . Pctr.  Mi  perche  ella  oda,  c penfi  Tornare , il  mal  coltume 


oltre  la  Ipngc . Lanz.i?.  ^ , n 

Malua'gto  • M Io  che  Diua  non  fon,  vuo  pur  almeno  Del  coJlu- 
me  diuin  Icguir  I clVcmpio , Se  fia  maluagio,  iir  empio  Non  iò, 
ne  f-per  curo , t s'alin  mi  riprende , Dirò , che  quando  errori 
anco  lien  quelli  Con  le  Diue  cclelti  errar  mi  gioua . Sap.Pall.». 
Mansueto.  Pctr.  Chi  poma  il  manfueio  alto  coltume  Agguagliar 
mai  parlando.  Tr.  Am. 3.  , • , 

Mirabile.  Teli.  Chiaroc  Ira  noi  dcl’immortalFcmcc  llmirabu 
cottiimc,  Che  di  le  IteA'a  c genitrice,  c prole . Lir.i  t. 

Mondo.  Dom.  b con  mondi  coltunn  al  Ciel  leuati  Cola  non-* 
la-cia,  che  pici.i  non  moltri . Son.  ifr. 

Nanuo . Tafi.  Che  ciò  [>cr  Aio  natiuo  alio  cortumc  Dielle  il  Cie« 
lo,  e per  luigi  a lei  fatali . Libcr.io.  77. 

Naiuraic.  Oalcan.  LafciachclcorrailiuiuralcoAumc,  Lafcia 
eh’ inondi  il  nobile  taicnto.  Sappi. 

Nobile . T cft.  t tuo  nooil  coltume  l-ù  con  l'cfl’empio  del  Cancor 
di  Tebe  r>e'  vulgan  fcriitor  tormi  à la  plebe . Lir.  1 8. 
Obliquo.  Valila!'.  O gran  bontà  di  quel  fecolo  antiquo!  Ofolo 
al  vero  honor  aniiiK  pronte  l O de  la  noltra  età  coltume  obli- 
quo* Hoggifillimaobbrobriofo,cvUe  C^cl,  ch’era  aliior di 
caualier  gentile  Tebai.i.  H4-  . 

Ornato.  Medie.  Oche  dolce,  c diurna  melodia,  Coftumi  ornati, 
c modi  honcAi,  e ianti . Stanz.  Terni,  i. 
peregrino . Ghcl.  Che  di  valor,  dt  pcregrin  coAumc  En  maggior 
d’ogni  mortai  pcnficro.  Rof.4. 21. 

Piaccuolc . Valuaf.  1 coAumi  piaccuoli,&  honcAi,  L’armi  ricche, 
il  valor  degno  di  Mane . Tebai.j.  117* 

Picghcuolc . Taff  Ma  l’inalzaro  a i primi  honor  del  regno  Parlar 
Jacondo , c luAnghicro , c (corto , Picghcuoli  coAumi , e vano 
ingegno,  Afingcrptonio,ai*ingannaratcorio.  Libera.  5S. 
pio . AnguiJl.  Che  poie  ogni  Aio  Audio, ogni  Aia  cura  Non  fol  nel 
pio  politico  coAumc,  Ma  in  ciò  ch’afcoudc  a l’huom  l'alta  Na- 
tura. Metani,  ij.».  . , 

Placido.  Col.  La  luce  fparue , c’I  plaado  coAumc  Mmòilcafo 
infelice, acerbo, c duro . R1m.S0n.15. 
popolare.  Brace.  EdavoifeorgoiI  popolarcoAume  Retto  col 
^cn  di  prouida virtutc . Rocc.14.15. 

Pudico.  Anguill.  Per  lei  (accano  fede  al  dubbio  petto  1 bei  co- 
Alimi  fuot  pudichi,  c ^ti . Mciam.7.  afri. 

Puro.GhcL  IlparJardolcc,ilbuoncirempio,ipuri  CoAumi, e 
Aili,  il  portamento  eletto.  R0C19.  9J. 

Reale.  Mola.  Sprczzauail  Mondo  ogni  reai  coAume,  E co’ipcn. 
Aer  d’amor  caldi,  c feruenti , Senno,  fede,  valor  cran  già  (penti. 


S,on.  joo. 

Rigido.  Valuaf.  Del  forte  Ciro  a’ rigidi  coAumi  Inpoco(pacio 
altìnprcd.idiuiciic.  C-u. 1.154- 
Rio  • Mut.  Seno  uiort,il  coltume  Dietro  a’bartft  pcnAcr  non  vi 


difilla.  Son.i. 

Ro?o.  Giiar.  E benché  quiciafeuno  Habiro,enomepaAoraIe 
'JuucAc,  Noji  Al  però  oafeuno  Né  di  pcnAer,  nc  di  coAumi  co- 
ro . PaA.  l*rol. 

Ruuido . Guai.  Cosi  la  villa  homaì  parmì  drfcaccia  Al  tuo  appa« 
rir  i nmidi  coAumi,  t per  Amor  par  che  d'amor  fi  faccia.  Line. 
Son.  ^o. 

Sacrilego.  Anguill.  Seguendo  il  Ior(àcrìlegocoAume  Ledonne 
incrudelite,  e furibonde  Mandato  il  corpo  del  Poeta  in  quarti. 
Metani. ij.  15. 

Santo.  Rcmig.  Che  fu  non  mcn per  Aioi  coAumi  (ànti,  Cheper 

- l'età  di  riuereiua  degno.  Hpifi.S. 

Semplice . Bonar.  k citi  vuoi  tu,  che  feorga  Sotto  humil  tetto  m 
paltorali  fpoglte  fra  fcmplici  coAumi  alma  reale?  fill.i.i. 

Scuero . Eiamni.  Dott.a  macAra,  c madre  De'  coAumi  più  graui,  e 
piùfeocri.  Kiin.  Inn.i. 

Signorile.  Mar.  1-à  cralucer  di  fuor  grintcrni  lumi  De’ AgnoriIi,c 
candidi  coAumi . 

Soauc.  Bald.  Ifoaui  coAumi  Lafeiò  la  gente  auara  alhor  chet 
bofehi  Cangiò  con  le  cmadi,  egli  aurcitctii.  Rim. Moral. 
Canz.  3. 

Soprahumano.  Fol.  Ch’vn  alma  di  terreni  afteuifeoAa  MoArò 
di  fuor  co  Aumi  foprahuniani . Hum.  Iib.fr. 

Sourano . Vd.  Di  coAumi  alti  Lurtalo,  c fouranì , E giouineito,e 
di  leggiadro  vifo . Hn.5.59. 

Superbo.  Ouar.  O fuperbo  coAumc  De  le  grand’ alme,  o perti- 
nace ingegno,  Che  vinto  anco  non  cede,  E pcn^d’auanzar 
cosi  di  felino , Come  di  forre  auanza . P4A.5 . 5 . 

Trillo.  Gradin.  Chepuòingioia«:angt3rfniepcne,eguai,  EÌii 
lieta  vfanra  il  trillo  mio  coAumc.  1.  Soii.ji. 

Vario . TaA  Veduti  Vbaldo  in  gtouinezza,  e cerchi  Vari  coAumi 
Juuca, vari pacA . LiU*r.i4. 28. 

Coi  t . pietra  da  amiotarc  i ferri . 

Algente.  Brace.  Come  dunque  vìurà, come  campare  Deuràfo- 
Icua  in  quelle  coti  algenti  ? Rocc.  1 5 . 40. 

AtpeAre . Tanf.  k chi  vedendo  lei  pietà  non  punge,  Ben  hà  muta- 
to il  cord'alpeilre  cote . Logr.ij.  25. 

Alpina  • Olici.  D’vn  dragon  di  toltene , o di  marma  Sirte  cu  nato, 
o d'ina  cote  alpina.  Rof^.  fr^. 

ArAccia . Canm^.  E la  nudri  fopra  vna  cote  arlicda  Serpe  crude! 
con velenola feccia.  Pam.Scai. Son.  1 

Alpra . TalK  La  virtù  Aimolata  e più  (croce , E s'aguzza  de  l'ira  à 
rafpracotc.  Liber.7.  75. 

Caucalea . Brace.  E feguiió  con  si  viuaci  note,  C'hauria  (pezzato 
vna  Caucafea  cote . Croc.12.  20. 

Dura . Ar.  Sparge  de  l’vno  al  campo  le  ceruella , Che  lo  percuote 
advnacoteùura.  Iur.i8.fr. 

Empia . Grill.  Dardi  nel  foco  indegno  Temprati  del  tuo  fdegno, 
kd  aguzzati , ahi  lartb , Sù  rempia  cote  del  tuo  cor  di  foAb . j. 
Canz.21. 

FuneAa.  Brace.  La  cui  picciola  rete  auuincc,e  prende.  Per  poterla 
auucntar  cote  funcAa . Vrb.  12.41. 

Girante . Hctt.  MiranAqiiiui  i pargoletti  Amori  Aguzzarl'armi 
àia  girante  cote.  Mentre  altiero,  e vez/ofo  1 lorlauori  Mira_* 
Cupido  con  palpebre  immote  i L'inganno  col  piacer  fabri  mù 
non  Volgon  del  faA'u  le  Adlanti  rote , Spargonui  l'acqua  eh' è 
del  ben  l'oblio  La  falhce(pcran7a,e'lvan  defio.  Bab.5.  jo. 

Horrcnda.  Brace.  Dunque  pur  le  mie  mani  vccilai'lianno , Ro- 
fana  ? o di  ffedd*  alpi  norrcnda  cote  Ch’  io  fono , alma  di  fer- 
ro, o di  diamante , Spirto  d'Hircana  tigre,  e non  d’amante-* . 
R0CC.8.  74’. 

Horrida . GheL  S’à  te  vita  faluar.machlnc,  e rote , Fù  del  mar  che 
t’ancifchomdacoic.  Rof.1fr.fr5. 

Impenetrabile.  Br.icc.  Ma  così  làida,  e impcnccrabil  cote  Cosi 
rigida,  Si  alpra  c il  (ìer  pagano . Croc.24.  78. 

Infrangibile.  Brace.  Vergiamo hor noi,  che J'abbalTar le  feure 
Del  valor  Franco  ad  inirangibil  cote  E*gualUre  il  Aio  taglio 
in  stile  dure  RcAAcnze,  che  indarno  ella  prcicfe.  Rocc.2.42* 

Infenfata.  Herr.  Ahigradiiofcmbtancc,  ahi  faccia  amata.  Ahi 
perche  non  fon  io  cote  infrnfata?  Bab.j.41. 

IncenAbiic . Brace.  E *1  Buchingano  à l'apparcnzc  ignote  Stupido 
reAa vn  infcnAbil cote.  Rocc. j.  72. 

Lui^ica.  Brace.  E rende  acuto  a le  mortali  oflefe  lidifulàioac- 
ciar  lubrica  cote.  Vrb.2.8j. 

Marpefia  • Ghel.  ReAaro  à l’humUtà  di  quell'alpcrto  <^al  alpe  à 
l'aura,  o qual  MarpcAa  cote . Rof.|2. 41. 

Nuda . Valuaf.  Iacea  dauanti  à la  donnola  foce  fireue  piazza  vna 
nuda, e Aeril cote . Tcbai.2.249. 

Otcula.  Bald.  E sùrarcnc  dilegnar  col  dito  Le  sfere:  e cosi  al 
ferro  otiulà  cote  Vicii , che  la  punta  aguui , e‘l  caglio  arrote . 
Rim.Moral.  Caoz.s. 

Ri- 
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. Ghel.  d Cielo, ò terra, ò de l'humana prole  Cotemen 
d'Apenninri”ida,cdura.  KoC.jì.  loo. 

Kuuiaa.  Font.  Etinruuidasìmavagacotc  Formi  in  dolce  ca- 
der lubriche  note.  Od.^0. 

SalToià.  PriuJ.  Come  il  vindice  lampo  De  l’adirato  Ciel  ratto 
s’aperTc  Ne  lafaiTora  cote  De  la  montana  coda.  Galat.9. 

Scabrofa.  Mar.  L'acuto  acciar,  com'  habbia  vn  làido  muro , Feri- 
to . oucro  vna  feabrola  cote , Com'  habbiain  vn  incudine  per- 
colo, Toma  Tenza  trar  fuor  llilla  di  rolTo . 

Scitica . Scncc.  Quale  Scitica  cote,  e quale  alpdlre  Selce  l'hà  ge- 
nerato? Frcol.  bt.i.x. 

CorncKO.  frutto  noto. 

Alpro . Alani.  E ’l  purpureo  granato,  il  dolce  fico,  L'aipro,  c gra- 
ue  cotogno,  il  freddo  melo.  Coli.i. 

Aureo.  CJiiabr.  lui  l’aureo  cotogno,  &iui  il  gelfo  DiTi>bc_j 
acerba  rimembranza,  & iur  11  ciregio  gcnul  ^andea  le  fronde. 
Fir.  I. 

Cotta  . toga,  reflc  lun2a , e vefie  da  donna  di  drappo  : hoggi  fi 
dice  cotta  folo  à quella  foprauefic  bianca  di  lino , che  portano 
in  chiefa  gli  Ecclcfialtici . 

Lafeiua.  Mar.  Eccoti famofo autor  d’opre  sìbclle  Veflecotra 
lafciua , c l'hà  in  gouemo  Vezzofa  fciiicra  di  làgaci  ancelle . 
Caler.  Fauol. 

Purpurea.  Tafif.  Cosìgl’impolèt&civcfliflialhotta  Lapurpu- 
rcadc  l’arme  aurata  cotta . Liber.ó.  ì6. 

Cotta.  Quella  foprauelle  biancadi  lino,  che  portano  inchicfà 
gli  Ecclefialtici. 

Lino  candido . Brace.  Velie  i candidi  lini  in  crefpc  accolti  Sopra 
gli  homcri  Artemio , cfopraloro  Scende  ai  petto  la  fiola,e 
grauijcfciolti  Pendon  quali  per  neuci  fregi  d’oro.  Croc.j^^ 

CoTVKNo.  borlàchino,fljua]citoàinezagambavfàio  nelle  tra- 

Al^ro . Fcrran.  Ch*  i lei  tolti  i fofpir,  feiugati  i pianti , Hà  d’oL 
iegrocorurno  il  piè  velli  to.  Od. 

Argenteo . Teli.  Cinto  di  bianco  vcl  portaua  il  feno , E d'argen- 
teo coturno  Tcmpellato  di  gemme  il  pie  vcllia . Ltr.xo. 

Aureo.  Malu.  Calzaua  aureo  coturno  Quali  in  doppia  colonna 
vnpuro  argento, Corilpòdenteà  Icfuc  chiome  aurate,  Ch’ouc 
machina  vanta  il  tetto  d'oro,  Giuli' è ben  poi,  che  debbano 
Fondameiuar  le  bali  anco  gli  aranti . Del.  Idtl. 

Dorato.  Mar.  1 dorati  coturni  à la noueila  Cederaiuicahomai 
tragica  fccna . Lir.Var.  Son.io. 

Hanao . Mar.  Porta  il  bel  fianco,  e Thomero  celclle , Rancio  co- 
turno il  bianco  piè  gli  velie . 

Regio.  Brun.  Quiui  u regio  coturno  altri  rofpènda.  Cui  copra, 
opra  funebre,  ofeura benda . Vcn.Tcrr.  Canz.if. 

Serico . Mar.  Ricca  d’aurato , c fcrico  coturno  Vidi  la  bella  Elpù 
dia,efecoIdalba.  Lir^Bofeh.  Son.i6. 

Sofocleo . TcH.  Gran  vergogna  di  Pindo,  hoggi  chi  l'ode  Calcar 
tragica  fccna  Vclliio  il  pie  di  Sofoclei  coturni  ? Lir.  1 8. 

Sublime . Quer.  Con  fublimi  commi  in  regai  manto  Dianzi  nobii 
tragedia^  Mondo  dcAi.  Son.n* 

Cova  . couacciolo,  couilc,  luogo  doue  fi  ripofa  l’animale . 

Horribile . Valuaf.  Quali  leon,  che  poco  prima  vfeito  Senza 
madre  da  J’honibiicoua.  Tcbai.8.  158. 

Horrida.  Malu.  Già  "li  audaci  fegufi  Fuordcl’horridacoua  Cac- 
ciato haucan  lo  Ipauentofc^  moilro . Del.  Idil. 

Covile  . luogo,  o velligio  del  luogo,  otie  l'animale  fi  ripok  • 

Afpro . Chiabr.  S’al  fin  ritroua  di  cignali  hirfuti  L’a/pro  couil  tri 
dura  felce  afeofo . Amad.tS. 

Duro . Bald.  A me  di  chiufa  ralle  ombra  fecreta.  Là  ve  1 duri  couU 
li  hanno  le  beluc,Non  vai, ch'io  mi  rinfelue.  Rim.Heroi.Canz.4. 

Innocente . Manzin.  Gli  auucicnano  il  Ciel  : fabrica,  c fiida  Altri 
in agrcAe, c folitaria fpiaggia  Vnpoucro,màcaro  Innocc.nte 
couUe , Otte  di  core  anguito  Annidino  compofli , humtli  affet- 
ci , Et  ecco  la  Fortuna  Nemica,  incontrallabile  l’incalza  Da  la 
marra  i gli  fccttri . Flcr.f.  4. 

Ripollo.  Mar.  Calligar  l'otto,  e feguitar  le  fere,  Econl’inuitra 
man, che  regge  i Galli  Tri  i lor  couili  più  rìpofti,&  bermi  EQm- 
enar  per  traifullo  i moUri  inermi . 

SeTuaggio.  Mar.  Nèchidagliantri,eda‘natiuihorrori  De'fel- 
uaggt  couili  Trahendo  fuor  le  più  feroci  fiere  L'elponga  al  vul< 
go'indilcttofacaccia.  Epit.i. 

CaAKio . olfo  dei  capo,  cflb  capo . 

Scorticato.  Brace  Notte,  e di  trillo  il  proprio  pianto  beni,  E‘l 
aanio  fcorticaro  ancor  folleui  ? Rocc.j.  6. 

Ckavaaosk  . fiume  in  Lombardia  vicino  a Pauia . 

Gentile.  Imper.  Segretaria  fede],  valle  romita,  Checonleriuc 
fuc  verdi,  e fiorite  Forma  ciuco  d’odor  Iponda  d'honere  Al 
CrauaroD gentile.  Rull.j.  4 

CazANZA.  cofiume  nobile  > 
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Gentile . Gliel.  Ne  le  Natura  di  gentil  creanza  Simile  ì lei,  nc  di 
rcal  fembùnza . Rof.  tj.éf. 

Villana . Anguill.  Con  villana,  c non  folica  creanza  LofcaccÌa,e 
moilra  farne  poca  llima,  £ più  non  l’accarezza  come  prima. 
Mctam.i.  jot. 

Creutnza  . il  credere,  fede,  opinione,  penfiero . 

Fallace . Ar.  O fallace  de  gli  iiuomini  credenza , Campò  la  naue, 
che douea perire.  Fur.41.1j. 

Ferma . AnguilL  M.i  Pentco  hauendo  ancor  ferma  credenza.  Che 
torgli  li  regno  il  Aio  cugino  agogni . Metam.j.  184. 

Folle. Talf.  Forfè  de' Tuoi  nemici  anco  la  folle  Credenza  di  » 
fle/ìb  nudrir  volle . Liber.io.  4. 

Inferma.  Pcir.  Ch’i'acJciu  (a.ht  credenze  vane,  c inferme) 
l^crdcr  parte,  non  cucco  ai  dipartire  Son.18^. 

Scioua.  Bcnam.  Mi  poi  clic  Ja  laproua  ilvern'intcfi,  Lamia 
fciocca  credenza  io  vilipcfi . Fall.  Etn.  j.  4. 

Srabilifilma.  Chiabr.  Sgombra  lacerna,  c giù  del  coro  in  fondo 
SiabilifTima  fia  la  tua  credenza . AmcJ.19. 

Scolta . Rin.  O mia  Aolta  credenza  à che  m'adduce . i.  Can/.4i. 

Troppa.  Remig.  La  cui  troppa  credenza,  e troppa  fede  Gucer  lo 
fece  abbandonato,  e folo . Epill.T. 

Vana.Car.  Volgccllailtcrgo,cfuggc:&cifo|pinro  Dalava- 
na  aedenza , e da  la  folle  Sua/iiCiùcinAipcrbito  laperfcgue. 
En.  IO. 

CfiFUHti.  aedenza. 

Baldaiuofo . Ar.  Hrasibaldanrofòileredermio  Chcnonflima- 
ua  alcun  di  cor  ss  fàldo . Che  me  riuuefTe  à tor,  dicendogli  io, 
Ch’era  de  la  forclla  di  Rinaldo . l'tir.té.  59. 

Caipvicvto . l’hora  deirapparire,  o dello  fjiarirc  del  giorno . 

Figliuolo  dell’aura . Brace.  Vi  dorme  l'Aura,  c figluiol  Aio  non 
meno  Pargoletto  il  aepuA;ulo  fi  giace.  Crociz.bz. 

Creìcimento.  ilcrefccre. 

Furiofo.  Iclàu.  Alato  al  guafio  ponce  Doue  pel  furiofocrefei- 
mcnto  De  la  Dora  più  tolto  Nuotauan,  che  uujzzauano  i ca- 
ualli.  Tor. 

CursPA . grinza,particolarmcnce  della  pelle,  m.ì  fi  dice  anco  d’al- 
tre cole^ . 

Dolce . Brign.  Con  pie  d'argento  di  fmcraldo  à i calli  Mormoran- 
do Jan  lode  almi  rufcelli , Ricama  in  dolci  crclpeitnitcrilUlIi 

. Vn  foaue  aleggiar  di  venticelli . Giorn.7. 

Senile.  Herr.  £ di  cre^e  fenili  ingombro  il  volto  Rigidoilmo- 
llra,  e riuerente  il  rende.  0ab.8. 19* 

Serica.  Malu.  Fri  le  ferichc  crcfpc  Pacca  dolce  rilieuo  il  petto 
accolto.  Del. tdil. 

CuATA.  quella  carne  roflà,  o altro  rilieuo  che  nafee  fopradcl 
capo  de'  galli,  galline , o altri  animali  i c per  fimilitudine  la  ci- 
ma del  morìonc,  c della  celata . 

Altera.  Anguill.  lei  che  il  fonno  abbafiò  Palrcre  creile  Aldra- 
go,  e diede  al  Greco  il  vcllo  d’oro . Mctam.7. 68. 

Eleuata.  Anguill.  E’i  drago  llar con  clcuaia creila  Lcuandoat- 
itcr  le  velchofcpiaglìc . Mccam.j.  zj. 

Herbofà . Impcr.  Fatto  de  i v.ighi  aipcctj  auido  Libro , I.'hcrbofa 
crefta  al  verde  giogo  ci  fura , Poi  dal  tenero  Aiol,  ch’incifo  in- 
dura, Soq'cr  fa  muro  lineato  inqiudro.  Caf.i.  2. 

Minacciofa . Mar.  Del  gran  ciinicr,  che’]  iucid’cimo  adombra  La 
minacciofj  creila  RoALggia  d'vn  fulgor  pallido , c fmorto . 
Epit.  1. 

Purpurea . Anguill.  L’ornò  l’iAcflb  crin  le  nouc  chiome , Ch'vna 
purpurea  creila  in  capo  ottenne . Metani. 8. 67. 

Superna  .ì  all'.  Come  il  pafior,  che  fcorgahorribil  drago  Strifdar 
frarherDa,oue&’auuinchia,cfnoda,  £ fibtlando alzar fupcr. 
bactefia.  Conq.  19.  92. 

Ckfta.  terra  tenace. 

Infame.  Alam.  Chi  vuol  lieto  il  glardin  l'Infame  creta  Deueia 
prima  fchiuarc.  Colt.  5. 

Vile . Brign.  Hi  di  vii  aera  il  piede  human  dilcato , Sia  grande  et 
pur,gia  non  farà  mai  forte . Giorn.j. 

Creta  . ifoJa  già  detta  Ida,  poi  Creta  ; & Homcro  la  chiamò  He- 
catompoli,  poiché  tù  ornata  di  cento  città  : hoggi  A chiama^ 
Candia . 

Alta.Vd.  Come  nc  l’alta  Creta  il  laherinto  Fu  pà,  fi  dice,  in—* 
guifa  fabricato.  Che  J’vn  calle  da  l'altro  era  dati  ino  Da  muro 
che’lcamin  rendea  intricato  Con  mille  vie  d’mgannohordu- 
bio,hor  fimoCagìon  d'error  cpnfufo,&impcnlaio.  En.).i  18. 

Chiara.  Car.  Aie  vollrc  fpcranze  , e del  gran  Giouc  Creta  miafi 
gran  cuna  in  mezo  al  mare  Ifola  chiara,  e regno  ampio,  e kra- 
cc.  Che  cento  gran  città  nodrifee,  e regge.  En.j. 

CunadiGioue.  lofL  £ Creta  ancor  di  Giouc  ombrolà  cuna— i • 
Conq.j.  12. 

Eaniofa.  GheL  E per  cento  città  famofa,  dieta  Ch’horfonrK 
dotte à tre, i'ifou Creta.  Rof.;.78. 
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Teconda . Senec.  Mugghiò  l’horriiio  tauro  lafciando  i vaghi 
campi  De  h feconda  Creta . Agiimcnn.Ch.4. 

Gemma  dei  mare . Caf.  ( reta  gemma  del  mare , Di  ionie  leggi 
autrice , Del  gran  Oioue  nodricc , Delicic  à Bacco  core,  Di  Itu. 
di>  edt  guerrieri  Grai.ida,  edi  citta  ricca,  e d'imncri . i.s?. 

Nobile.  Anguill.  QucirifoJa,ch’aGjoue  il  carnai  cniolh’O,  L'ori> 
ginc,  la  culla, culatte  diede  La  nobil Creta, e'ifertil  icrrcn.^ 
noftro  , Dote  mi  dicr  gli  Dei  la  regia  lède.  Metam.8.44. 

Superba.  Tor.  Loiche toccò cotpic candido,e molle  Pcrkcciv 
to  città  Creta  Aiperba.  P.a. 

Terra  Saturnia.  Aiiguxli.  MinoflbiJ  Rè  de  la  Saturnia  terra  Heb- 
bevn  hglibolo  Androgeo  al  Mondo  raro . Meiam.7.  it^t. 

Vinofa.  Brace.  Refpira  Europa , apparirvedi  il  lido  Non  lungi 
homai  de  la  vinofa  Creta.  Kocc.j.s^. 

CiuKfc  • capello  del  capo,  càpilJatura . 

Adorno.  Funt.  Ch’oucfpargecollei  Tuo  crine  adorno  Ne  la  noe- 
te  più  fofea  opre  à noi  giorno.  Od.iS. 

Adulterato.  RIn.  Rendi,  crude!,  Tadulterato crine , Oàmone 
Amor»‘inchine,  £ Io  dichiari  il  carme  Cittadindclatomba, 
ond'cgli  hà  Parme . j.Canz.i. 

Anellaio.  Brun.  Per  far  ghirlanda  al  fine  ( Noucllo  drudo  ) al 
tuo  ancllaio  crine.  1.  Sdu.  Canz. 

Annofo . Vd.  E <]ui  il  Aio  facerdocc  Anio  Feontriamo  Aoio  ancor 
Re  col crin bianco,  ficannofo.  En.;.  19. 

Argentato.  C;m.  Ch’Amorinvan  A cerca  Con  argentato  crin, 
con  piede  infermo . Idil.ij. 

Audace.  Brign.  Nè  meno  audace  appar, mentre  confonde  Con 
zuffa  d’oro  il  cria,  che  fciolto  ondeggia,  Ei  flagellato,  per 
reburnee  fponde  Con  rilj’ettofopic  pm  non  palleggia.  Mi 
con  licenze  preiiofc  afeonde  Hor  la  candida  Aontcrnorafer- 
peggia  Soura  la  guancia,  e da  quegli  aurei  riui  Par  che  ina/fìati 
deano  ifìor  pili  villi.  Giorn.7. 

AuguAo . Troni.  Graue  alhor  CoHantino  il  pa/To  fcioglie , Ed  al 
Britanno  Eroe  prega  ripofo,  Pofeiadi  lauro  le  vittnei  foglie 
Da  l’auguflo  Aio  enn  prende  dogliofo . CoA.  1$ . 64. 

Aurato.  Caf.  Mà,Clori,rc  gli  aurati  Tuoi  crini  luiu’hi , e folti 
Parte  in  gitipieghcuoli  annodati , Pane  crefpi,  e dilciolti  Sc<v 
pri, cederti  mole  E Flora, cl’Alba,  eBcrenice,c’l  Sole  . $ù  la 
iVonte  onde^ianti  Là  s’alran  tumiJciti , Qua  riiroA  s’abbaA 
/ano,  e gl] erranti ,£  tremuli anellctri  Nel  Tor lafciuo errore 
Baciai!  le  tempie,  e fon  que’  baci  amore . Care,  e picciole  sfere 
D'Amore,  ond' ci  dift'onde  Ne' dolci  influffìAioi  pena,  e piace» 
re,  Bei  campo ou’eis’afconde,  El’aurcarece  tende,  EPolme 
allctta,  e lultngando  prende . t.  6. 

Aureo.  Peir.  Aibor  di  quella  bionda  tcAa  Aiclfc  Mone  coniai 
Aia  mano  vn  aureo  enne . Ir.  Mort  i. 

Bianco . ‘f  aiT.  Ma  i bianchi  crini  funi  d'immonda  polue  Slfpar. 
gc,  e brutta,  e Aedo  il  volto,  e’I  petto.  Ijber.t  4. 101. 

BionJeggiante.Brun.  Così  parlò,  e toH>ida  inquieta  Rotò  buon 
tempo  il bionocggiante enne.  i.Selu  Oeop. 

Biondo  .Taff  Iragiouinc,  e fanciullo  età  confine  Prcfe,&or» 
nò  di  raggi  il  biondo  ainc.  Liber.t.i|. 

Calamiftrato . Ghel.  Vn  luAnghier,  vn  chcd’haucr  s'.il!anna^ 
L’honor  del  crin  calamilirato,  e culto . Rof.4. 96. 

Canuto.  Car.  Mentre  le  forze,  egli  anni  Eran  più  verdi , enon 
canuiiicrmi.  £n.{. 

Carcere  d'Amorc.Tronf  E sì  del  crine  Aio  biondo  hà  il  teforo, 
Che  par  Gioite  difciolcoinpioggiad'oro.  Di  cui  parte  i le_^ 
tempie  in  cerchi  auuolto  Vago  career  d'Amor  Palme  inanella, 
£ parte  fouraglihomcridifciolio  Conprciiofesfcrzeicor  fla- 
gella. CoA.ij.  19.  jo. 

Confufo.  brign.  L'onta  à celar  ch*è  ne  le  guancie  accolta  Span- 
de il  confulo  crin  ricca  procella . Ciom.^. 

Crefpo . Ar.  £ fece  oltraggio  a*  begli  occhi  diurni,  Ai  bianco  per- 
to,  e àgli  aurei  crefpi  crini.  Fur.js.  17. 

Crudo . Anguill.  Indi  da'  crudi  crin  due  ferpi  fuelle , E lor  con^ 
man  pelhfcra  gli  auuenta . Mctam.4.  i4d. 

Difciolto . Ta/r  Fà  nouc  crcfpc  l'aura  al  crin  difciolto , Che  Na- 
tura per  fc  nncrefpa  in  onde.  Libcr.4.jo. 

Di/corJe . Malu.  A que'  lorbidi^uardi,  à Pire  ardenti , Al  difror- 
de  tuo  crin  pere  ogni  fpenc  ; Onde  viuer  penfai,  s'anco  tu  tenti 
Fard  Acila  crinita  a le  mie  pene . Del.  Son.j  1. 

DiATpaio.  Mar.  £ del  coitalo  i tepidi  rubini  Terge  con  Por  de* 
diAìpati  crini . 

Dorato . Guar.  Angelici  coAumi,  atti  diiiìni , Tutta  beltà  dal  ain 
dorato  al  piede . Son.4. 

D’oro . TaflI  Mà  gli  fàluta  Erminia,  e dolcemente  Gli  aflida,  e gli 
occhi  feopre,  e 1 bei  crin  d'oro . Liber.7. 7. 

Dotto.  Guar.  Sperai,  donna,  trouar man  tempo  l’ombra  Del 
bel  voAro  ginebro  alto  riAauro , £ diluì  cimo  andar  più  che  di 
lauro,  Os'altrafroadeidoiucriniadombra.  Son.5f. 
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Empio.  Angui!!.  Che’ImiTer  fedi  marmo  vn’ altra  feorza  Come 
nePeinpio  crin  le  luci  imefe.  Mciam.5.d4. 

Famofo.  Doni.  Vedi  come  d'oliue  il  crintamofo  Di  gemme  in 
vece , e poi  di  mirto  adorno  Facto  in  fegno  di  pace , amante,  e 
fpofo.  Alcid. 

Faitofo . Pad.  Di  tua  forte  mortai  PhiAoriaviua  E*d'huopoan> 
cor,  che  Ailruocrin  faftofo  Con  caratterdi  cenere  A fcriua.^ 
Peccatore  al  luo  ben  Tempre  mrofo . Kim.  Son.161. 

Fatale.  Anguill.  Mà  non cAcrdo  notoal  Re  Dittco  Laimrabil 
virtù  del  crin  fatale . Metani. 8.  8. 

Fiamn.cggumc . Alam.  E (e  il  pallor  de  l’oro  Gii  il  Aammeggian. 
te  crin  miAhiaio  hauefìè  Di  triUc  macchie  ancor,  vcdràlTiil 
Mordo  Andarfrcdadipartràpiogeie,evemi.  Coh.d. 

Fila  aurate . TcA.  O fe  col  bel  teforo  Di  quelle  Ala  aurate  io  vidi 
mai  Scherzar  Aatoic2gier  d’aura  volante.  Lir.jo. 

Fila&c.  halu.  Fila  de  lamia  vPa,  ilcuilauoro  Parca  mai  non 
recida  a’  mici  tormenti , Lucidi  orbi  di  foco , Empiri  ardenti , 
Rote  fuperbe,  in  cui  Fortuna  adoro . Dcl.Son-id. 

Folto . Ghel.  Hauca  la  Itola , e venerando  il  cìglio , Crin  lungo, 
e folto , e più  che  ncuc  Inarco . Rof.7. 6. 

Fofco.Pona.  Dal conAn de' colori  il  colorprcndc  Delavaga_j 
Ijfaura  il  fofeo  crine . Amor.  Son.d. 

Fulgido.  Malu.  Se  col  Ailuido  crin  flcllcsì  dire  Soglton  di  nobil 
mone  alto  rigore,  O diadema  cadente  altrui  predire.  Del. 
Son.  ji. 

Fiiliginofo . Cebo.  E come  auuicn  che  più  ribatta,  e Aide  Quant’è 

fm  caldo  ilfcrro,  epiùfocofo.  Colui  che  per  fonuailo  insù 
incude  Piega  la  guanciale'!  crin  Ailiginofo.  LA.10.14. 
Filmante.  Mar.  H’I  volto  accefo  ,e'l  crin  fumante,  e biondo  La- 
na nel  fonte,  che  in  fui  marmo  ondeggia . 

Gentile.  Font.  Ch’i  paragondi  sì  baf  crin  gentile  Ognioroc 
baf1'o,ogni  topatio  e vile.  Od.: 8. 

Ciouinetto.  Rain.  Lungi  dal  mio  sì  gìouinctto  crine  Stendala 
mano inuidiofa morte.  Rim. Son. 44* 

Hirfuto.TcA.  Qui  daPhirAiio  enn  Aillanfudori  Ne  kNcmcc 
coiuefe  Di  pingue  oiiiia  i lottatori  afperA . lir.18. 

Hìrio.  Bemb.  Vcroèch’vncrindi  lei  negletto  ,&r  hirtq  Ch’io 
miri,  o l’ombra  pur  del  Aio  bel  corpo , Trìfoii  mio  caro,  à me 
mi  ricongiunge . Son. 88. 

Hifpido . Mar.  Più  forda , ohimè,  di  qucAì  fàflT  caui , Ond  e che  i 
crini  abhorri  hifridi,&  hirti . I ir.  Bofeh.  Son.67> 

Horrcndo.  Valiuff  Dific;  e fcoflcralhor  Phorrendo  crine,  E’I 
portar  il  fuc  tigri  in  quel  confine.  Tcbai.4. 187- 
Horrido.Car.  Squallida  bauca  la  barba,  horndo  il  crine,  £rap- 
prefodi  fongue.  En.a. 

Illuftrc.  Anguill  L'illuAre  crin  del  Aio  fplendor  fepriuo  Perche 
ella  foife  a l’altre  eterno  eAcmpio . Metam.4-  4Pa. 

Immondo . VaJuaf  E più  che  il  lungo  crin  fquallido,  e immondo 
S'oflctcò  vn  poco,  efcllcuòdalvolto,  Cne  fparfo  era  dal  di , 
che  Ainbondo  In  fe  AefTb,  s'haiicua  il  lume  tolto . Tebai.  8.88. 
Inargentato . Rin.  E ben  è ver  eh’ Amor  huopo  non  hauc  D’inar- 
gcniato  crin , di  pie  languente , Di  curuc  membra , e di  rugofà 
pelle.  i.Canz.16. 

Incanutito . Benam.  Rugato  hà  il  volto,  incanutito  il  crine  A far 
deOar  ne’ giouinctti  petti  Gli  amoro  A diletti.  PaA.  Etn.i.4- 
Incolto . Anguill.  Vede  à la  Ninfa  incolti  i Tuoi  crin  d'oro , E che 
farian,  difs’cgli,  cAcndo  ornati.  Raccolti  in  qualche  vago,  e 
bellauoro  Fri  gemme,  & oro  in  piùfoggie  intrecciati  r Mc- 
cam.i.  1^4. 

IncompoAo.Tafl  Ella  dinanzi  al  petto  lùnveldiuifo,  E’icrio 
fparge  incompoAo  al  vento  cAiuo . Libcr.id.i8. 

Incorno . Anguill.  Le  Ninfe  alhor  co’  i enn  fparti,  & incorni  Cer- 
coro  in  vano  ì Aumi,  e ì laghi,  e i fonti . Mctam.a.  79- 
Incrcfpaio . Sonar.  Quelle  fuc  chiome  iniorte,  Quclti  incrcfpa> 
ti  ermi  Scmbran  pur  nati  folo  Per  annodar  eri  voi  più  forte  il 
core . Fili:,  j. 

Innoncilato.  AA.  Gigli,  rofe,  e viole  Tefleua  in  varie  forme,  e 
tutte  belle  Amor, Parco  dcpoAo,elcface)le,  Sol  per  render- 
ne adorno  L' ìnnaneilato  crine  Di  voi,  mia  vita,  & iui  fàr/og- 
giorno,  traodo  s’auuidc  come  Più  vaghe  del  lauorocranie 
chiome . Madf. 

Inncllato . Guar.  Ella  de  le  fuc  gonne  fcminili  Vagamentt-# 
m’adorna,  E d’inncAato  crin  cìnge  le  tempie.  PaA.i.  i- 
Inornato.  Anguill.  EiPinonutocrui  prima  raccoglie  Fra  canne 
in  cerchio,  epoi  la  lingua  feinglie . Meiam.y.  1* 

Ifcormigliato . Qiicr.  Fugi’cndo  in  fretta  ci  feiuto , ella  co’  i crini 
Souraiefpallcifcamiigliari,  cfparA.  Son.  100. 

Leggiadro . Font.  Mà  confufà  da  Poro , Che  Beatrice  hà  nel  Icg« 
giadro  crine,  11  Aio  biondo  teforo  Berenice  là  su  nafeoude  al 
Ane.  Od.x8. 

Lcuato . Anguill  Vi  corfe  ancor  col  crin  Icuato,  & birto  II  pin , 

che 
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chefupurdunzi  humano  (pifto.  Metam.io.  40. 

lubricato . Brun.  l^reraean  le groppe  nooiii  falioje  Dlberici  cor- 
fier  al  falto  fciolu;  Fulmine  nitntor,  idrata  telta  Ha  ogni  vno, 
e alato,  e lubricato  crine . i.  bciu.  Clcop. 

Lucente . Ceba.  Quella  Tcieglrc  la  polue,  c l'acqua  infonde.  Che 
fa  lucente  il  am,  le  trecae  bionde . kll.5.  xo. 

Lucido . OheL  Paruc  accefo  di  lampi , e di  lumiere  Tutte  feoprir 
le  Aie  ricchezze  il  Cielo , Quando  dal  capo  al  pie  crefpo , e di. 
fciolto  L’oro  ondeggiò  del  crin  lucido,  c folto . Rof.  1 7. 1 8. 

LutninoA) . Cena.  BcHa  c la  guancia  tua , lo  fguardo  ardente.^ , 
Vermiglio  il  labro , e lumiuofo  il  crine . £11.4. 66. 

Lunghiflimo . Taif  E*1  crin , che  in  cima  al  capo  hauearaccolto 
Invn  foinodo  ,immantinenie  A;iolfe,Che  lunghiilimo  ingid 
cadendo,  e folco  D'vo  aureo  manto  i molli  auori  inuolle^. 
Liber.15.01. 

Lungo.  Tale  Sotto  l'elmo  premendo  i lunghi  crini  EAcrcitadc 
Tarme  hor  Nfo icro . Lioer.i.  19. 

LunUreggiante.  Brira.  Come  luAùrcggìanteil  crine  ondeggia  ? 
Come  svenato  cIm  da  gli  occhi  il  foco  ^ Giorn.tf . 

Minuto.  Todi  Poi  che  intrecciò  le  chiome,  c che  riprelTe  Con.^ 
ordin  vago  i lor  lafciui  onori , Torfe  in  anella  i crin  minuti , c 
mede  Quafi AnaltosùTor,conlparfc  1 Aori . Libcr.i6.ij. 

Molle . Valuaf  Di  quel  liquor,  che  far  molle,  e lafciuo  V faua  ella 
à fe  Adlà  il  bel  ain  d'oro , Vaiò  aù  i lànci  piedi  ondo/o  riuo . 
Lagr.  j6. 

Mozzo . Dant.  Quelli  riforgerannodel  fepukro  Col  pugno  chiu- 
fo,  e quelli  co' icnii  mozzi,  lnf.7. 

Negletto . Tali!  Ella  dinanzi  ai  petto  hi  il  vel  diuìfo,  £'l  crin  ^ar. 
ge  negletto  al  vento  eltiuo . Conq.ij.  18. 

Nero.  Oaican.  EMopfovu  occhio  ha  Appo,  vn  piè  noi  regge, 
Fofeo  il  pel,  nero  il  crine,  irto  le  ciglia . Guacc.  S011.9. 

Ncuofo . Hcr.  .Monte  ei  mirò , che  d'afpri  geli  algenti  Sotlicn  ne. 
uofo,  ed  agghiacciato  il  crine . Bab.6. 4> 

Nodo.Stlu.  U crin  tenace  nodo,  empia  catena,  Ch‘ àTinfernal 
prigion  tane' alme  dclli.  Madd.7. 17. 

Ondeggiante. Rin.  E vna  nube  di  rolc,c  di  viole  Tempefti  fui  mio 
cor  da  l'aurea  mole  D’ vn  ondeggiante  crin , da  vn  ciglio  ebur- 
no.  i.Son.79* 

Oro  crinito.  Impcr.  £ tal  fri  l'armi  Aie,  d'onde  più  fere.  Arme 
più  forte,  ond’  10  più  fui  ferito,  £ l'aureo  crìnC)  c Toro  Aio  crL 
nico.  Rull.9. 

Oro  Alato . Brun.  Filato  oro  fenz'  arte  ad  arte  fchictto.  Sembra  il 
tuo  crin  con  doppio  vanto,  auczzo  A legar  alme,à  legar  Taure 
eletto.  EpiA.Hcroi.x.  IO. 

Ofeuro.  Bald.  £ cedono  il  lor  pregio  ipiù  An  orìA  vn  cria  neglct. 
IO  ad  arte  ofeuro,  e nero . Riin.Cont.  Son.i. 

PaciAco.  MaJu.  Radicò  tanto  elee  vctuJla  al  piede  Ver  le  foglie 
di  Dite  ifon{iamen(i,Chepuòdaque]ioàiebearcgcnti  Onw 
bre  fpiegare  in  sù  l'EJiAa  fede  : Poi  tanto  al  bofeo  in  ver  le^ 
sfere  eccede  Difpreggiando  dcTherba  i pauimenci , Che  già 
fait'haue  in  trafccndcndo  iventi  UpaciAco  crin  degliAltri 
hcrede.  Del.  Son.47> 

piaga . Kin.  Viia  dorata  sfera  Scmbraua  il  biondo  crin,  quel  crin, 
cnefura  Al  zolfo  i bei  colori  Luci  bugiarde,  & ori,  Ouc  non 
mai  penneileggiò  Natura,  Quel  crin,  ebe  in  tomba  ofaira  SueL 
fe  notturna  maga.  Già  reLquia  de'  venni, hornoArapiaga.  2. 
Canz.  ir. 

Polito . Valuaf.  £ porti  il  crin  si  lucido,e  polito,  E tutto  copra 
con  la  veAe  il  petto.  Tebaiu.  163. 

Poluerofo.Brign.hrraaa  il  aioe  poluerofo  incolto,E  parca  feAeg- 
giar  Aia  libcrtaie  Da  la  ferrea  prigion  Toro  difciolco . Gioro.  j.. 

Prigione  d'oro.  Brun.  O qual  veder  fora  leggiadro  altero  11  Aio 
&1  crine  innancllaco,e  puro  Prigione  d'oro  vn  tcmpoAor  pri. 
giontero  Dentro  Taccialo  adamantino,  e duro , Quei  crin  rete 
de  Talme , ardor  de’ cori  Sotto  fcruili,c  rigidi  rigori.  x.Sclu. 
Clcop. 

Profumato . Vd.  Gettalo  i terra,  e nel  Aio  fangtie  ifìclTo , E ne  la 
polue  h che  '1  crin  s'aggire,  C^el  crin  eh'  e profumato , e in.» 
nodiannclTo  Col  caldo  feno,horfa  che  Adillirc.  En.1s.14. 

Pungente.  Tronf  Altri  moArano  il  ainc  hirto,  e pungente,  QuaA 
Aan  di  icrror  ne  l'alma  tocchi , Coll. 8. 41* 

Purpureo . Anguill.  In  quello  crin  purpureo , che  ti  moAro  Sta  il 
fato,  e la  ragion  del  regno  noAro  . Mctam.8.  j8. 

RaNiulfàto . Ghel.  QualAl  te'l  moArailbel  huoroelprelTo  La. 
cero  il  dodo,  e rabbuf&to  il  crine  « Rof.j.  31. 

Raccorcio. Ar.  Gli  è ver,che  qucAo  crin  raccorcio,  e lparlb,Ch‘ÌQ 
pono  come  gli  altri  huomini  tanno . Fur.s5. 13. 

Kaccrefpato . Brace  Hifpido  è il  crine,  e raccrerpato,  e folto , E 
qual  vetro  bollente  accefo  il  volto.  Croc.15.  14. 

Raro . Anguill.  Raro  ha  l’incolto  enn,  ruuido,  c fciolro,  E di  làn* 
7ttt  ogni  vena  ignuda»  f icolU . >lotam  S.  J64, 
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Rete  pompofa  . Mar.  E d>Acrprh*ìo.icn  à Dori,  i Thcri  Con  lu, 
lincia  ({‘Amor,  eh'  io  folo  intcA,  Dolce  è morir  ili  sì  pompolb 
reti.  Lir.Marit. Son.6. 

Riueriro . Tronf.  Vagamente  rlArctti  i Taltmi  tìAc  Orna  di  ben- 
de irtueriti  crini.  C0A.11.45. 

Rugiadofo.  Fufe.  Contro  al  Sole  il  mio  Sole  «ombra  a’ duo  Soli 
1 acca  de'biondi,cnigiadoA crini  Qual  fuoleilSol  tra' lucidi 
conAni  «Qiiand’  apre  i Cicli,  c r.allcrcna  i poli . Gcm.  Son.  1 j. 

SalTco.  Anguill.  L’altra  che  A fucllca  le  bionde  chiome  Fermò  nel 
foilèo  crm  la  fiflea  mono . Metani. 4-  361. 

Scapigliato.  Arguill.  E col  crin  fcapigliato,  hino,  & incolto  Si 
fermò  ìnanzi  al  tribunal  di  Gioiie . Mcram.5  173. 

Scarmigliato . TcA.  Che  l'Alba  ancor  .sù  Thorc  matutinc  Sciolto 
dimoilra,  e fcarmìgliato  il  crine . Rim. 

Scherzo  del  vento . Brun.  Ha  crefpo  U biondo  crin , fcherzo  del 
vento,  Sparfo  in  anella,  tremolo  teforo . s.Sclu.  Clcop. 

Seliia  d'Amorc . Brun.  Vn  crin.  Arlua  d'Amor,  cJ  horto  aoro,  Vn 
volto,  arco  di  neue,  e d’o  Aro  in  Acme . Son . 

SilucAre.  Malu.  Qin  monte  ecceifo,à  le  cui  fJcialpcAri  De  la. 
nuntia  del  Sol  conAnan  gli  oAn,  Spiega  feraci,  c griuidi  di  mo- 
Ari  Sotto  ncucoAinaui  crin  Aluellri.  Del.  Son.jtf. 

Sottile . Ghcl.  Da  U telta  forgea  d'oro , c folcile  II  cria  minuto . 
Rof.6.  18. 

Sparfo . Ta^  Cadcrà  vinco,  e fanguinoA)  al  piano , Bruttando  ne 
Ì3 polue  j crini  fparA.  I.ibcr.7.54. 

Speflo.  Anguill.  L’aureo  Iparfo  Aio  crìn  rottile,  e IpcAò  Racco* 
glie  vn  altra,  c poi  i’auiiolgc  intorno . Metam.j  58. 

SquiJlido.Ghel.  Ed  ecco  va  hu^-m  venire  horrido,e  tetro  L’aiper- 
to,  il  volto,  e i crin  fqu  Jlidi,  & htrii . Rof.  14. 94. 

Stellato  .Ghcl.  D'angelo  ha  il  volto,  c*l  portamento  humano,Il 
crin  Aellato,  c le  fembianre  hone Ac . Rof  1 6. 4. 

Strecciato.  Mar.  Eccllailcrin  Arecciato  Frcitololàal  bel  velo 
alhor s’attorce.  Epir.6. 

Sudante.  Bcnam.  E ritornando  cinto  al  caro  albergo  Di  laura 
trionfale , Le  tempie  poluerolc,  il  crin  fudantc . PaA.  Ecn.4. 3. 

Tencrcuo.  Brun.  Il  mar  che  roco  freme  La  Amo  i verdi  (cogli. 
Non  fà  per  rtuerenra  Sour.i  la  bionda  arena  Lo  Iputo  inargen- 
tato , Solpladdo,  c (éreno  Rincrcì'pa  il  molle,  e teneretto  cri- 
ne Con  error fenzacrrori . s.Sclu.Cacc. 

Teforo  biondo . Font.  Ma  confuià  da  Toro , Che  Beatrice  hà  ne( 
leggiadro  crine , Il  Tuo  biondo  teforo  Berenice  là  sù  nafeonde 
alnnc.  Od.sS. 

Tremulo . Ghcl.  Parte  Aringe  del  crin  tri  gli  aurei  nodi , Parte  i 
l'aura  Aro'  vi  tremulo,  e vago . Kofi  j.  70. 

Tonio.  Brign.  Con  corno  criii  d'angui  infocaci  ìnteAo  Scapiglia, 
te  Comete  à voArcAelIc  Le  limpide  faccllc  InccAcran  col 
Aammegjiurfundlo . Giom.j. 

Trionfale . B TalT.  ViT"io  NapoJivoAra  il  trionfale  Suocrìnt^ 
ornarli , e di  gran  poAa  fcarca  Render  gracie  .a  colui,  clT  è foj 
Monarca  Lieta  con  puro  incenfo  Orientale.  Son.j5*  hb-i. 

Trifulco . Valuaf  Con  quel  furor,  che  duo  folgori  ardenti  Di  due 
pvti  diuerfe  efeon  del  Ciclo , L co'  1 trifulchi  lor  crini  lucenti 
De  le  partive  nebbie  ardono  il  velo . Tcbat.?.  1 74. 

Vagante.  Teli.  O fc  con  rete  d'oro  Sul  più  frefeo  mattino  io  la 
rimiro  Frenar  la  libertà  del  crm  vagante  . Lir.jo. 

Varo.  Anguill.  Guarda  come  il  Aio  enn  Icghi,eraccoglia,  Per- 
che paia  più  vago,  e meglio  adorno  . Metani. 4-  a75> 

Venerabile  Car.  Latino  aAutto  laniodi  il  manto,  BrucioAì  U bian- 
co, cvcnerabil  crine  D'immondapolue.  En.ia. 

Venerando . AchilL  Tu  tu  Clitio,  prepara  in  Elicona  La  corona 
immortjl  da  conlàgrarA  Al  venerando  crm , di  cui  può  fard 
Diadema  gloriofo  ogni  corona . Rim.  Od  i. 

Vezzofetto . Bald.  QucAo  leggiadro, e vezzofetto  crine.  Che  Na- 
tura da  fc  torce  in  anella . Rini.Hcroi.  Son. 7. 

Virginco.Ghel.  Rideano i Aori, eglino  àtniUeàmllIeAfarghirv- 
landa  al  bel  virgìnco  crine  . Kofj  jx. 

Ckisolito.  pietra  prciiolà  di  color  d'oro.  VediCmisoLirq. 

Fiauo . Brun.  Di  cnfolito  Aauo,  e d'altre  gemme  Splende  pompo- 
fo  il  trono . Eufr. 

Gàllo.  Valuaf  Mandan  per  Ninfe  incorda  qucAa  cella  Bianchi 
adamanti, ccrifoliu gialli.  Cacc.4. 159- 

CaisTALLo.  gemma  Juuda , cchura,  che  dicono  efler  ghiaccio 
pecriAcato. 

Alpino . Mar.  La  tazza  hà  il  ventre  adài  capace,  c grande,  E ( co- 
me vedi  ) di  crillalio  alpino . 

Chiaro  . Tanf  Mai  volto  non  fi  vide  in  alcun  Ipecchio , Che  Aa  di 
chiaro,  e lucido  criAaJIo.  Lagr.i.4x. 

Gentile . Mar.  E fe  in  crillalio  liinpido,  e gentile  Si  (pecchia  il  tuo 
bel  volto,e  A vagheggia,  Imagina  , dTogni  hor  rimagin  cara 
Nel  mero  del  mio  còr  fplcmlc  più  chiara  ■ 

Limpido.  Ar.  Colonnate  di  limpido  criiUlIo  Son  icgranhgge 
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del pilmo regio.  io4< 

Lucido.  Tair  fianco  de  J’amance,  efiranìoarneléj  Vnciù 
llallo pendca lucido, c netto.  Liber.ié.  io. 

Opaco . Mar.  Fanuul  fembro  io , ch'cff  giaco  vede  In  opaco  cri. 
lUUoil  proprio  volto , Stende  Ja  deitra  pargoletta,  ccrede.^ 
Prender  Voggetto  entro  il  bel  vetro  accolto , £ Tchcrtando , e 
hckndo  indarno  chiede  11  fin  del  luodelir  Icniplice,  citolco. 
Del  vano  traAullar  s’accorge  intanto , £t  ogni  icherao  tuo  ter. 
mina  in  piamo.  Galer.  Ritr. 

Scinco.  Brun.  DiSciticocriilailoapreàlaluce  I balconi fiiper. 
ni . Eufr. 

Solido.  Mar.  NelchÌoAroenerior,cheJodrconda  Colonnato 
dilolidocriltallo.  Tcmp.Si. 

Terlb.  Leon.  Nelelaggieparoiedi  cofiei  Quali  in  terrociifial. 

]o,eriluccnie  Aperte  Icorgo  le  mie  colpe  graia.  TajJ.a.a. 
CNivMtto.  acqua  chiara. 

Liquido,  l^tr.  E*1  mormorar  de’ liquidi  aìlUIli  Giù  per  lucidi 
ircrchjriui,  efndli.  Son.184. 

Lucido.  Guid.  Rah'renailcorlbrìo,  che  vago  Tcende  Da  gli  oc. 
chi,  e d'vn  bel  lucido  crilUUo  Riga  la  guancia  frcFca,  e colori- 
la. Son.i?. 

Pino.  Anguill.  RitienlafonteiJnome,  eqiieUcvalli  Con  puri 
irriga,  c liquidi  crilUlli . Mctam.p.  jaj. 

Critico,  che dàgiudicio . 

Sottile.  Mar.  lo  non  mi  voglio  già  (dicea  Scnorre  Vn critico 
• Couildel  vero  amico)  Già  no  mi  voglio  à l'altra  pare  opporre. 
Crocf.  fegno  notifiìmo  della  nofira  reJcmionc.  Vuliiio  de' 
Òiriiliani  : per  il  legno  di  croce , che  ci  facciamo  : pena,  tor. 
mento,  fupplicio . 

Albero.  Brace.  Lafci , che  fi  riponi  à i propri  liti  L’arbor,chc 
terminò  rcrcrno danno.  Croc.4.  15. 

Albero  di  làiute . Brace.  Prendi  in  mercè,  ch'io  ti riuelidoue^ 
L'arbore  di  làiute  fi  ritroue . Croc.  u.  77. 

Albero  mello  . Tanfi  £ per  far  di  pietà  più  fiplendid’ opra  Salfe 
egli  lleflb  al  mcllo  arbore  fopra . Lagr.i j.  1 8. 

Albero  filerò.  Tanfi  Abbraccia,  ebactailpic  de  l'arborlàcro, 
Onde  pendei!  buon  Ré  tra  genti  ladre.  Lagr.ij.  14. 

Albero  vitioriofio . Ghel.  Ah  che  nel  foileuar,  chi  noi  rimembra , 
L'arbor  viitoriofio , c funerale . Rofii j.  40* 

Alta . Tanfi  Non  l'aquila  onde  il  Mondo  inchmò  Roma , Mà  i'aU 
la croce, che rinlcrno doma.  Lagr.7. 86. 

Altare  infauUo.  Grill.  O memorandi  amia , Che  da  l’altare  in- 
fauAo  SciolferoilconfiumaioaJioholocauiio.  ElIcq.Canz.i. 
Altera . Grill.  In  tc  dal  tronco  de  l’altera  croce  Depotto  ignudo, 
lacerato,  e mono,  RipoUofùqualiin  licuroporto.  j.Cajir.j4. 
Arbore  inonf«lc . Hor.  tn  te  l'arbore  iacro,c  trionfale,  Che  co*  i 
fiuoi  rami  tutto  il  Mondo  adombra,  Ciu  ucJ  Caci  J inncltò  volle 
piantare  l’ieiojo  agricoltore . Can/. 

Argentata  • Mar.  Eccolo  1^,  che  in  legno  De  la /àmofia,  e fortu- 
nata imprefit  De  la  aocc  argentata  il  petto  iinoianca . Epii.t. 
Bilancia.  Cicc.  Fortunata  biloiicia,  in  cui  s’apprcndc  Del’numa. 
na  Natura  il  prc/20  lolo , Tronco  da  cui  Iruito  ccicite  pende . 
Kiin.  Son.141- 

Carro . Mar.  In  quello  carro,  e non  con  altra  corte , Che  di  duo 
ladri  il  nollro  Rè  trafitto,  Trioalbde  l’abiil'o,  c de  la  mone. 
Lir.  Sacr.  Son.iS. 

Cedro  vitale . Ghcl.  Salue  cedro  vital,arbor  di  Dio  De  la  Ipofa 
del  CicI  talamo,  e imo.  Rofiai.6.  • 

Diiiina.  Valuafi  Ne’ termini  de  l’Orco  più  remoti  Piantarliao_> 
fatto  la  diurna  Croce.  Lacc.t.pj. 

Dolente . Lall.  Kanmienta  fio!  la  tua  dolente  croce , Uue  morte 
SI  dura  al  fin  ti  diede  . Tit.%.  7a. 

Dura.  Grill.  Ben  fipcttacolo  atroce  A te  fon  fatto  in  quella  dura 
croce.  i.Madr-O). 

Durifiìma.  Campeg.  OdurilTtma  croce, à quello  fieno,  Anzià 
rantnia  mia  fiero  coltello.  Lance,  che  librar  dee  J'error  terre, 
no,  Amarifilino campo à granduello.  Lagr.t.  jij. 

Erario . Ciec.  Erario  fuj  d'ogni  celejle  pegno , Trofeo  di  Chrillo 
inniezo  il  Mondo  cretto,  Dolcedelciclo,  c de  la  terra  og- 
getto.  Rim.Son.i4i. 

Fatale.  Malu.  Giachccroceraralc  a’ nollri  regni  Spiega  in  por- 
pore  aurate,  in  ori  ardenti,  l>redellinati  àie  vittorie  ifcgiii. 
bel.  Son.14. 

Fregio . Campeg.  Tufofligìàdeicondannatirei  ManmoviÌe,c 
d'ignominia  pieno , De  1 diademi  reali  hor  fregio  lei , Et  ora  a- 
mcntodei  gran  Duci  al  fieno . Lagr.p.15. 
funebre.  Gait.  Et  ecco  appareccluata  alta,  efUnebre  Croce, al 
cui  duro  afipetto,eportcmoro  Maria  drizzando  l'humidepal. 
pebre  Non  può  oggetto  fiofrir  canto  dogliofio . AddoLio.  50. 
FiincUa . Grill.  L’alca  pietà,  ch'à  la  dolente,  e meda  Madre  irafi’e 
per  gli  occhi  in  piaqtoilcore  Quando  tolto  àia  croce  empia. 
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efiinefra  Recdfii  in  frno  il  fino  trafitto  Amore . FiTeq.C8ot.4. 
Horribile  .Tanfi  Come  in  guardar  rhorribil  croci  Pietro  Gli  eoe- 
re  vn  freddo  ghiaccio  per  le  vene . Lagr.|.  4- 
Infcgnadifàlute.  Bald.  Veniale  incontro , c dilpiegaua  in  alto 
Inficgna  di  Giure  1 inta  m purpureo  finalto.Rin.Herot.Canz.B. 
Infcgnavincitrice.  Taffi  la  vincitrice  Inli^na  in  millegin  Alte- 
ramcnic  fi  rìuolge  intorno . Uber.18. 100. 

Legno . Brace.  Sento  trarrai  à cantar  del  Gero  legno , Doue  il  Fu 
giio  di  Dio  morte  fiofierfie.  Croc.1. 1. 

Legno.  Brace.  E non  ha  le  Iperanze  ancor  perdute  Del  legno 
ch’operò  tanta  fialuie.  Croc.i6.4. 

Legno  acerbo.  Ghel.  O morto  in  quella  Croce,  inquelaceriio 
Icgnovna  Vita, à cui  diè  vitail  Verbo . Rofii|.ip. 

Legno  afipnlfimo  . Talco.  O viuace  fiplendore  De  le  tenebre  al- 
trui, Come  pallido  eflàngtic  Scura  afprifltmo  legno  Tuo  bel 
volto  hoggilangue?  MaJr. 

Legno  afrro . Tanfi  Indi  volto  al  buon  Rè,  che  rutto  afperfio  Del 
nobil  fanguehaueagiàl’afipro  legno.  Lagr.i|.  77. 

Legno  crudele . Valuafi  Alcrudellegno  forfiennata pafià , Oue 
egli  d'alto,  e moribondo  pende . L;^.48. 

Legno  dei  Paradifio.  Ghcl.  Saluc,  legno  gentil  del  Paradifo,  Già 
pena,  c ficempio,  hormat  titolo,  c dono . Rofiij.  6. 

Legno  difipiciato.  Grill.  Può  la  turba  maligna  Sueller  quei  fieri 
chiodi  Onde  Tei  fiifo  aldifipiecaro  legno.  i.Madr.igj. 

Legno  dolorofio.  Ceba.  Quindi  gli  afiìge  in  dolorofo  légno,  E di 
Maceda  il  regnator  debella . Eli.  1 8. 96. 

Lcgnoeccclfio . Tronfi  Quanto  la  terra  in  fie  di  grande  annida^ , 
Tutto  è virtù  di  quello  eccedo  legno , E in  van  ftabil  trofei  l'aL 
ma  delia , S’à  lei  la  croce  il  fuo  trofeo  non  fia.  Coll.  17.  tf* 
Le^no  fortifilmo . Campeg.  O fortilTimo  legno , in  cui  s’apprefta 
Del  gran  Figlio  di  Dio  lotto  human  velo  Tragedia  mi  ficrabiie, 
e Amelia.  Lagr.i.  ut. 

Legno  funcAo.  Grill.  Ma  non  per  altro  fono  Tuoipiedi  afiilTià 
quello  Legno  duro,  e funcAo,  Che  per  fermarli  al  mono  De  lo 
mio, c’hor ti chieggìo, humil perdono . i.Canz.4. 

Legno  gloriofio.  Tanfi  Tutte  ne  la  Aia  morte  infiemevnite  Fur 
del Signorfiul gloriofo  legno . Lagr.i  1.  49* 

Legno  homicida.  Tori.  Mà  già  veggio  eh*  al  Cielo  Frà  la  più  Ipefi. 
la fichiera  S’alza  il  legnonomicida  1 Ecco  gi.ì  in  aria  appare 
'Del  trafitro  infelice  La  moribonda  imago.  Idi). 

Legno  horrìdo . Mar.  Amor  d'amor  accoro  Amor  cieco,  Amor 
nudo,  Ecco  l'arco  c'hai  cefo,  Vn  legno  horrido,e  crudo . a.Lir. 
Can7.i6. 

Legno  incrocciato . Maur.  ToAo  che  vede  l’incrocciato  legno 
Oue  foftrir  Andrea  la  morte  deue . Tab.7. 11. 

Legno  infauAo.  Campeg.  Quello  con  legno  tnfauAo,  hora  /opra- 
no, Da rinfernotcmDio,& adorato  Dala terra,  edalCicl. 
LagT9.iJ. 

Legno  mortifero.  Cafi  Piango , ò legno  mortifero , in  te  morto 
chi  mi  dà  vita  ; ò pianta  al  Mondo  nata , Che  ne*  tormenti  aL 
trui  porgi  conÀ>rto , Croce  di  cruccio , & hor  croce  adorata  : 
Tu  folli  Òccafo  al  mio  ?ran  Sole , e l'Ono  A la  mia  vita , i la 
pietà  fpietata.  Et  hor  ptetoG  mi  farai  fr’l  core  Mi  crocifigge  il 
tuo  trafitto  Amore.  Stanai. 

Le^openofo.  Tronfi  VedeAi  il  Verbo  fui  pcnofio  legno  Verfàr 
m puro  Gngue  ampi  nilcclli . Coll.8. 61. 

Legno pietofo . Pog.  Oficro,anzipietofo,cGncolegfM>,  Ch’il 
tuo  Signore  in  morte  foAcnelH . Cai. 

Legno  Gao.  Tanfi  Saireegli,eNtcodemoàpardiluì  AlGcro 
legno  indietro, e l'altro a'uame.  Lagr.ij.  59* 

Legno  Gngiiinofo . Brace.  Tu  vedi  ben  quanto  al  fuo  colto  im. 

porte ,C’Heracìio vincati fanguinofio legno . Croc.i. 4T* 

Lc^o  della  vita.Manf.  Tu  che  pendi,  Signor,  trafitto, e morto  Sul 
legno  de  la  vira,  ede  la  pace , Onde  IrcineSatan,  la  morte  già- 
ce , £ trema,  c ficuro  n’è  Voccafio,  e l’Orco . Son. 

Legno  vittoriofio . TaA.  Signor,  tanto  inalzarli  al  Cielo  io  feerno 
QucAo  vittoriofio,  e fanto  legno . Heroi.  Son.  161. 

Letto.  Campeg.  Odelgencrc  human  forza,  & aita.  Salute  Ibi 
del  gii  perduto  Mondo , O morte  de  la  morte,  ò vera  vita  • O 
fpeme  pia  del  peccatore  immondo,  O croce,  ò letto,  ò cunpo, 
oue  finita  Vùl'afpra  guerra,  eh' al  Tartareo  fondo  ToJfie  Ja.^ 
fchiera  di  fperanza  adorna,  Et  al  Donno  infèrnal  fiaccò  le  cor. 
na.  Lagr.p.  14. 

Letto  fiondo . Gatt.  Fiondo  letto,  alto  ripofi>  mio  Prendi  homai 
qucAc  membra  afflitte,  e inferme . Addol.ii.  «4* 

Letto  lormentofo.  Grill.  Da  quello  duro,  e lorroentofoleito, 
Doue  il  ripofo  è pena,  il  fonno/ morte,  Io  pur  c'accoglio 
amaro  mio  diletto . Efièq.  Cap.  i.* 

Libro.  Spin.  Libro  ficritio  ai  Gnguc,  oue  s'impara  Lavila  frà  le 
note  de  la  morte.  Vera  <f amor  dei  cor  fida  conforte,  Croce 
à me  dolce  più  qiunto  più  amara . $00.  H 

Ma. 
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Michiai  crudele  • Tin£  Ch'eflèr  non  pon  le  machine  crudeli  $e 
non  acciò  eh’ ìuì  trafitto  penda  11  Redenior  del  Mondo,  il  Rè 
Cieli.  Lagr.;. 

Miniftra  di  gloria . Ca£  Tu  di  pena  inftromenco,  hor  lei  di  gloria 
Miiuiba,  e carro  al  gran  cnont'o  eterno  Del  mio  Signor , che 
riportò  vittoria  Morendo  in  tede!  debellato  Infèrno.  Giifo. 
IH  infame , & hor  per  ce  fi  gloria  Di  Dio  Talberco  lucido , e fu> 
perno , C’hi  in  tue  (ànguigne  llilk  ardenti,  e lime  Vn  abiflb  di 
lume,  vn  Sol  del  Sole . ^.Stan2.&. 
pacibuio  Tanto . Mar.  O patibulo  ùnto , ou'amor  vero  A patir 
i'iiDpairibilc  hi  folptnto , Trofeo  già  di  feruaggio,  & hor  a’im. 
pero  Ricco  d'honor  più  che  di  fangue  tinto . Son. 

Penofa.  Grill  Ed  in  quella  penoù  Croce  d'amor  faretra  Fatemi 
hor  hor  veloci  Patir  col  Figlio  mio  Tamare  croci . i.  Cani.itf. 
Pianta.  Brace.  Si,  si,  dicea , così  la  pianta  hauranno,  Chepro- 
dufifeal  DiolormonaJeai&nno.  Croc.rtS.  t. 
pianta  ben  nata.  Planr.  Seco  ne  inneità  hor  la  ben  nata  pianta  • 
Onde  vita  fi  coglie,  e l'arbor  prima  Vietata  audel  morte  al 
Mondo  diede.  Son. 

Pianta  del  Paradifo . Tronfi  Croce,  pianta  virai  di  Paradifo , Gii 
ficomo , e danno , & hor  honore , e dono  j Alber  dal  duol  per 
noftrajgioia  incifo,  C*bàpcrgcrmoeli  fiioi  pace,  e perdono, 
Ouedivuail  Regnatore  vccifo  A Talmc  preparò  di  gloria  il 
trono , Di  lèruil  pena  à Roma  indegno  pondo , Hor  d'alto  im. 
peni^nobil  legno  al  Mondo.  Coir.i7«i7> 
pianta  fortunata.  Moron.  Piega  t rami  felici , O fortunata  pianta, 
Oue  pender  vegg* io firucto celefic . Mortori.  4- 
Pianta  honorata.  Brace.  Vedi  lieto  Michel,  che  ne  riporta  La_» 
gran  pianta  honorata  in  Paradifo,Có  cui  l’alto  Fattor  la  morte 
& morta  Per  noi  pendendo  al  duro  tronco  vccifo.  Croc.  j f .3  j. 
pianta  filiera . Mar.  Piega  i rami  fitlici,  ò facra  Pianta,  Da  cui  pen- 
^r  vetf  io  frutto  cdelle . Lir.Sacr.  Son.stf. 

Ponderou . Tanfi  £ tre  di  legno  ponderofe  croci  Portauan  sù  le 
terga  de*  facchini.  Lagr.3.  s. 

Porto.  Campeg.  O ùnta  croce,  opretiolb  pegno,  Che  la  vita 
ritorni  al  Mondo  elltnio  : Arbore  inuìtio , e trionfante  fogno 
In  terra,  e in  Ciel  d'immortal  gloria  cinto,  tu  Tei  frà  l’onde  in. 
fide,  e combattute  Di  quefra  viu  altrui  porto,  e ùluce . Lagr. 

preda.  Brace.  EcoliritrouòCeùreappeù  La  pan  preda  rapita 
al  ùcro monte,  Doue  Chrifro morendo  in  lei  fofpeù  Sparfe 
l’humanitd ùnguigno fonte . Croc.35.59> 

Purpurea.  Tali  Perche  i fegnar  de  la  purpurea  croce  L'arme, 
con  ule  drempto  altri  fi  delfj . Libcr.8- 37. 

Pifroro . Campeg.  Tu  che  fri  i chori  angelici,  e fublimi  Qual  Sol 
rilplendinel  celefre  chiollro , Tu  che  i gliafRittiléid^ceri. 
fioro,  Riuerenie c’inchino,  humil c'adoro  . Lagr.p. 26. 

Santa . Tafi!  Che  minacciando  il  fegue,  e de  la  ùnta  Croce  il  veC 
fiUo  insù  le  mure  pianta.  Iiber.13.99. 

Scala.  Brace  Tu  già  legno  di  penadior  tronco  rei,Ch'à  Dio  gloria 
produci,d  noi  ùlute,  Tu  fcala  à Dio,  tu  folli  altare, in  cui  Vitti, 
ma  ofinffi  il  proprio  Figlio  à Jub  Beato  tronco, in  tc  l' auge)  pie- 
tofo  ,Che  '1  filo  petto  ferì  col  proprio  rollro , Fabricò  di  dolor 
nido  amorolb,Ricóprò  con  la  morte  il  morir  nofiro.  Ahi  pieci 
diruùca,ahicormcncofo  Del  Tuo  amor  fingoIare,eraro  mo- 
ftro,  E tu  d'arbor  felice  eletto  folo  Seco  folli  compagno  i rito 
duolo . Sei  tu  l'hafia  fatai , che  '1  fen  ferifii  De  l’antico  Drago, 
ne,  e tu  le  pone  Catenate  d’Abtfib  vrtando  aralli , Pene  fu 
tolta  ogm  uà  Ipogtia  i morte  : Tu  l'huomo  i Dio,  tu  il  Mondo 
al  Cielo  vnifii , Tu  n’hàt  dato  à goder  beacaibrte,  TuinCicl 
ne  gui^,  e n’accompagni  in  terra.  Tu  in  pace  oliua , e ne  fei 
palma  in  guerra . Tunel'vlcimodi,  quandoleftelle  Pioueran 
fiamme,  a confuraar  il  Mondo,  Colorata  li  sù  d’auree  fiam> 
melle  Rifulgerai  nelCielpiù  puro,  e mondo:  Tremenda  à 
Palme  al  gran  Fattor  rubelle , Con  lume  a'  giufli  i riguardar 
giocondo , Victoriofo,  e trionfante  fegno,  Saaofanco,  immor- 
lal,  felice  legno . Croc.35- Ò4.  W>  «7>^ 

Scettro  reale . Gatt.  Salue  feeetro  reai,  del  Ciel  decoro , Luce  del 
Mondo,  vniucrùl  contento,  Mia  poia,  mia  Qieranaa,  e mio  ce. 
foro . AddoLss.  i6. 

Se^onobile.  Tronfi  Eponannelo  feudo  ilnobilfegno.  Che 
riponò  da  Fiuto  alca  viccoria . Cofi.si.47« 

Segno  porcentofo . Ton.  Gii  cade  il  cor  profondo  A l’inalzar  del 
portentofo  fegno.  Che  di  pallide  forme  L'aria  ineombrando 
mtomo  Farà  piouer  nel  fuol  nembi  di  ùngue.  Idu. 

Segno  riuerito.  Taifi  Vi  Pietro  folo  inaon,  e fpiega al  vento  11 
fimo  riuerito  in  Paradifo . Libcr.ii.  5* 

Segno  delia  CUute . Mar.  Mi  per  baciar  de  la  fólute  il  fegno  Sul 
piè  del  gran  Pailor  ùcrato,  e ùnto . Lir.MoralSon.11. 

Segno  thoofale . Muc.  Qneflo  è.  Signor,  quel  mcmorabil  giorno. 
Ch’appresi  il  crioofiU  fegno  di  Cìuifio  Facelle  in  Libia  il  glo. 
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rlofoacquifto.  Son.  18. 

Serica.  Br^n.  Gonfia  de’ proprijhonorfcrìca  croce  teprelÌL.» 
mura  in  luentolar  flagella , E l'aurc  inulta  a ingrauidar  la  trom. 
ba.  Giorn.7. 

Spada . Miur.  La  croce  è fpada  ch'ogni  vttio  vedde , Libro  ch’iiw 
fegna  il  ver,  mollagli  errori,  Fummachellrugge  il  falfo,e 
che  diuide  La  luce  da  le  tenebre,  e gli  horrori , Monile  di  virtù 
celelli,  e fide , Gemma  che  raflìcura  entro  a'  terrori , Seme  cho 
nafeer  fa  pace  di  guerra , L morir  viuo,  c non  perir  fotiem_> . 
Tab.«.6i. 

Stelo  duro . Brace  Signor,  die’ ei,  che  foura  il  duro  fido  Per  noi 
te frefibà crude)  morte  efponi.  Croc.i.sS. 

Stelo  ùcroùnco . Brace  11  ùcroùnto  gloriofo  fido  Trapollo  à 
torto  in  regione  ellema,  In  Sdcucianon  cja  doue  filma  L'Xm. 
perator,ma inparteafcoù, &ima.  Croc.is.  76. 

Sedo  trionfante.  Tronfi  Tanto  ne’ fpatji  del  Latin  foggiomo, 
Ou’cra  fcortail  trionfante  lido . Coll.ii.  11. 

Stendardo  trionfale . Ciec.  Viuo,  vita),  victoriofo  legno,  Stcndae. 
do  trionfai  dai  Cicli  detto  A regger  qud,  da  cui  il  Mondo  è 
retto,  Eàfoltcnerl'vniuerùlfoltegno.  Rim. Son. 141. 

Tormentofa . Grill.  O ùngue,  ò fiume,  di  cui  hoggi  è foce  Qucfl* 
afpro  monte , deh  quale  a ipe  corni  Giù  da  quell' alta,  ctor. 
mentoùcroce?  i.Cap.i. 

Traueafpra.  Valuafi  Abbraccia  l'afpra  trauc , c‘I  pianto  fonde, 
A gli  vrli  fuoi  da'  monti  Echo  nfponde . Lagr.48. 

Trionùle . Tali  Son  cinquanta  guerncr,che  in  puro  argento  Spie- 
gon  la  trionfr^urpurea  croce . Libcr.9. 91. 

Tnonùnte . TailE  nel  vefiillo  imperiale,  e grande  La  trionfante 
croce  al  Ciel  fi  feande . Libcr.i.7s. 

Trofeo  del  Paramfo.  Mar.  Altri  quel  tronco  adora  Trofeo  del 
Paradifo.  s. tir. Cane. 

Trofeo  di  Ipoglie  • Taffi  Trofeo  di  fpoglic  gloriofe,  e belle.  Segno 
d'alta  vittoria:  ifcgnieccclfi  Ccdoncì  pur,  che  fanno  il  Cido 
adorno.  Sacr. Son. 34- 

Tronco  beato . Pog.  Nfi  che  di  ic  tronco  beato  in  terra , Che  gli 
homericoprifii  a)  mio  Signore^  Cai 

Tronco  dirpiecato.  Mar.  Già  fcarco  banca  lafciato  Del  foflcnuto 
pondo  II  tronco  difpictato  Di  mondo  ùngue  immondo  il  Re- 
dentor  del  Mondo . i.Lir.Canz.iò. 

Tronco  ficrifiìmo . Campeg.  O Herifllmo  tronco,  vltima  pena  Cui 
foffriran  le  confumate  membra  Di  Quel  pieiofo  Dio,  ch’àgli 
occhi  à pena  (E  viuo  ahi  laflà?)  il  lor  Diletto  sébra.  lagr.i.  1 1 x. 

Tronco  fiero.  Grill.  Del  grand' hebreo  furore  empio,  efeucro 
Spcttacol  folli,  e fumé  imprefll  i fegni  Nel  tuo  bel  corpo  alhor, 
di’ a vn  tronco  fiero  Filfo  delli  d'amor  si  elprefii  fogni,  t. 
Son.3d. 

Tronco  grande.  Mar.  Mirate  dal  gran  tronco,  occhi  mici  laffi , D« 
le  ficllc  pendente  il  Fattor  vero . Lir.Sacr.Son.xs. 

Tronco  fiero.  Albert.  Sacro, c fublimc  tronco, hedra  nouclla,  Ser- 
pcndo  ammonta,  e più  diuota,  e pia  Di  tc  l'jhbraccia,  e firinge 
altera,  c bella  Per  si  beata  fcala  al  Ciel  s’inuia . Son. 

Tronco  vitale . Brace.  E col  tronco  vìtal,  che  l'odiofc  Mani  in* 
uolar del fier tiranno ingiullo.  Croc.35.68. 

Vcfitllo  riuerito . Cafi  Tu  folli  filma , c Ietto  al  mio  Signore , E 
vindice,  e rimedio  de*  peccati.  Giubilo  al  Cielo,  a)  cieco  Infcr> 
nohorrorc,Difcùa‘pettj  del  fuo  fegno  armati , Riuerito  vefi. 
fUlo,  eterno  honore  De  gli  angelici  fptrti,  e de'  beati , Per  te  fri 
l'ombre  il  mio  nemico  e ^iiuo,  Vins’eincl  legno  ,c  nel  tuo 
legnoèvinto.  Arido  tronco  fei,  m.ì  inùnguinato  Frutiocele- 
ficda’iuoiramipcnde.  3.  Stanr.3.4. 

Vefiillo  trionfale.  Leon.  Vedraflì  in  Ciclo  il  trionfai  vefiillo  De 
la  croce  di  Chrifio.  Taid.Clui. 

Vefiillo  vincitore . Ghel.  Nè  qui  fi  fida:  il vincitor  vefiillo  Panie 
lonian  de  la  purpurea  aoce . Rof.14.54. 

Vltrice.Vill.  Punefta croce,  c glorioùvltrice  De  glihotnicidt 
noftri,  antichi  errori , Ne  U Libano  fra*  fuoi  più  ran  odori , Nè 
te  produfie  l’Idumca  pendice.  Sei  de  gli  horti  del  Ciel  arbor 
felice,  E te  fecondan  gli  angeli  cultori , E le  llille  ùnguigne  in 
lefon  fiori.  Per  frutto  il  Rè  dc'lumihauer  ti  lice.  Tc  portò 
Dio,  tu  Dio  reggefii , hor  fei  La  fcala  à noi  d'auicinarfi  a Dio  , 
Qiand' hebbcuCiclpiùnobili  trofei?  Parn.Scai. Son.ii. 

Crociata,  efiercito  ch’andauacon  la  croce  in  petto  contri  gli 
infedeli . 

Campo  domatore . Taffi  Ode’ nemici  di  Giesù flagello  Campo 
mio  domator  de  l'Oriente  . Liber.xe.  14. 

Cuocriiuo  di  legno.  Imagine  di  nofiro  Signore  in  croce . 

Legno  addolorato . Grill  Inftromcnto  di  doglia  Sci  fatto  in  que- 
llo addolorato  legno , O dolce,  ò del  mio  core  amato  fegno . 

Legno  auucnturofo.  Grill.  Auuenturofo  legno;  Pur  fei 
Giesù  forma,  e figura.  3.Madr.56.  lc£no 

Ri  ^ 
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Lcgi'oinciro.  Grill.  O che  forma  dolente  M’oflridiChrillovc- 
cifo, Caro  mio  Itene  ineifo.  j.^fad^55. 

Lcgiio  lacerato.  Griu.  Lacerato  mio  legno,  Come  fei  tu  fembian- 
te  AGiesù  mio  ne  Icfucpcnc  rame . ^.Madr.fi. 

leene  Ttuo . G-' II.  Viuo  imo  legno,ch'amcChrillo  erprimi  Ne 
fa  Aia  pena  cllrcma , Si  che  mai  non  ci  miro , eh*  io  non  gema . 

J.  Madr.j4. 

Segno  fofpirofo . Grill.  Sofpirolo  mio  fegno,  Mifera  mia  fcoltura, 
Deh  farci  mio  fcoJiore , Sia  fcalpello,  e marcdlo  il  mio  dolore. 
j.Madr.^rJ. 

Simolacro  ainitro . Grill  Latri  mia  fìampa,  e fammi  ice  Amile, 
O laÀia  almeno  vn  orma,  Mio  Amolacro  afflitto,  in  quello  co- 
re  , >ì  che  imago  almcn  Aa  del  tuo  dolore . Madr.  5 7* 

Simolacro  d'amore.  Grill.  Tu  già  legno  non  fei  terrena  prole!, 
^tà  ili  da  l’alto  Ciel  vibrato  iTrale,  O mio  foaue  male , Ahm 
tue  piaghe  fole, Bel  Aniolaao  di  trafitto  Amore, £ vago  lo  mio 
core.  3.  Madr. 60. 

Tronco  arido . Grill.  Ando  tronco  incolto , Rora  materia  vile 
Di  che  dogliolà  forma  Sci,  per  farmi  doler,  fegnato,  e fcolto . 
3.  Madr. 57. 

Cuoco,  fiore,  &rherba  come  il  zafferano. 

Ardente. Brun.  Tra  quelli  ancora  vdifcc  MoArar  Aie  fiamme  viiic. 
Cosi  d'amor  Janguilce , Sù  l’hcrbe  imempclliue , B fpiega  à lui, 
che  l'arde,  ardente  il  croco  Per  dillinguer  l'ardor,  lingue  di  fo- 
co . Ven.Tcrr.  Od.7. 

Aurato.  Brun.  Ambitiofoefpone  II lìuido  giacinto,  Il  biondo 
aurato  croco,  Con  tre  lingue  di  foco  A io^ar  lieto  il  diuin  par- 
to accinto.  Canz. 

Aureo.  Impcr.  e tu  qui  fitiPalIidetio  amaranto,  A' immortale, 
Bionda  calca,  aureo  croco,  appio  copiofo . RulL  ro. 

Biondo.  Mar.  Aitralega,  Àrinte/lè  II  giacinto  fangutgno,  e'I 
biondo  croco  Al  narcifo  vermiglio,  ^amp.s. 

Lafeiuetto . Mure.  Lafciuctto,odoraio  Scopriffl  intorno  il  croco, 
E con  lingue  di  foco  Scopri  l'inamorato  Olirò  natiuo  accolto. 
Rim.Canz.4- 

Odorifero . Brun.  L'odorifero  croco  Pcrnie  per  me  dal  grembo 
De  l'hcrl>etra  natia , Che  Ipande  intorno  intorno  Le  Aie  ramo, 
fc  braccia,  I Tuoi  crini  di  fmalto  ,Con  tre  lingue  di  foco  Le  Aie 
fiamme  diAiiega.  i-ScIu.  Prol. 

pregiato.  Mill.  Dalfior  A fccglie  il  più  pregiato  aoco,  E dal  bel- 
lo il  più  bel  toglier  fi  puotc.  Madr. 

Rolfeggumc.  Valuaf  Elparfopoidiroflcggianteaoco  Fiche 
ramaiiicau^cl  negufti  vn  poco . Cacc.5.89. 

Vago.  Mar.  Il  vago,  e biondo  croco  Mandando  fuor  de  le  pur. 

fmree  labra  Odontcri  accenti  Con  tre  lingue  di  foco  Supplice 
a pregaua  Per  gratia  à cerio,  A:  à raccorlo  in  feno.  Samp.4. 
Ciiouo . feoAa,  mina,  tracollo,  danno . 

Formidabile . Mar.  Qual  forza  arroti  i falli,  e le  Ipeloiiche  Con_* 
crollo  formidabile  tormenti . Samp.f. 

Fone . Valuaf  Altra  brama  gli  dà  più  forte  crollo , Che  dì  fangue 
ogni  menù  ingombra,  e guaita . Cacc.  1. 19. 

Ccnerofo . Ceba.  Saprà  con  gcncrofo,  e nobil  crollo  Scotcrdel 
giogo horrcuolmentcii collo . ElKif . jS. 

Horribile.  Taff  Dan  le  membra pefantihorrìbìl crollo,  E lènte 
ei  del  morir  l'vltima  ambafeia . Dclp.88. 

Horrido.  Tali*  Diè  la  torre à quel  moto  borridi  crolli  «Tremar  le 
mura,  e rimbombare  t colli . Conq.rj.  4f. 

Nobile . Ceba.  Chi  farà  quegli  onde  nel  petto  auampi  Di  magna, 
nimo  cor  fauiilaalciina,  Che  convictoriofo,  enobil crollo 
Non  fcuota  in  quello  dì  dalgiogo  il  collo  ? Efi.p.  70. 

Nocente.  Tronfi  Cosi  già Sctpio, che  nocentc crollo  Diede  i 
barbaro  ardir  d'alme  oi^ogliofs . Coft.  1 . 1 1 . 

Terribile.Mar.  Scotcndo  ifdorfo  con  tcrribil  crollo  Pofeia  c’h^ 
be  vn  gran  fiilro  in  aria  prefo . 

Vltìmo . Ar.  £ cade  in  terra,  e dà  l’vltimo  crollo  Dal  capo  filTo  vn 
palmo  fiotto  iJ  collo . Fur.14.1aa. 

Crotaio  . cerchio , o triangolo  di  A:rro , che  A percuote  con  vna 
verghetta  di  ferro  : A chiama  anco  nacchera . 

TcAiuo.  Mar.  Et  altri  batte  il zcnibalo  fonerò,  Ecalcri  Aiona  il 
crotalo  felliuo  . Sanm. 

Ca VOCIO . ira,  collera,  ftizza,  adiramento , trauaglio,  & affli ttio. 
ne  d'ammo . 

Cmdo . Moron.  E pur  tu  ferbi  al  Aio  diletto,  e amante  Cruccio  sì 
cmdo,eficr,c’huomoempio,  erio  Gli  anni  non  mai  con  tal 
marcir  fillio,  a Sacr.  Son.7s. 

Muliebre . AnguiU.  Con  pugni , e calci  poi  la  batte,  e ofiénde , B 
sfoga  il  cruccio  muliebre,  e l'ira.  Metam-p.  laj. 

CavufiTA*.  Fierezza,  inhitmanicà,  afprczza . 

Alpra . Lor.  Per  tanto  fpano  di  si  fere  genti , Che  d’alba  crudel. 
tàvinfcrCrconic.  Egl.4- 

Atroce . Chiabr.  Come  dal  petto  per  la  voce  vfciu  Nuntia  fù  de 
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ratrocecrudeirade.  Amed.ii. 

Barbara.  GofeL  Lepore  Amor  del  tuo  bel  r^oAsra  Barbara 
cmdcliaic,  e fenza  efièmpio . %.  Son.87. 

Ciuile . Valuaf.  CoAor  con  guerra,  e crudeltà  ciuilc  Si  Aanno  in, 
contra  , &,■  han  le  man  su  i brandi , E si  lor  par  ancor  cola  gen. 
tile  (ili antichi rinouariolpì nefandi.  Tebai.4. 157. 

Difeorrefe . Alam.  Ouemu  non  regnò  pregio  d’honore , Màfol 
la  difcoriefi:  crudeltade . Gir.  Con.  1 a. 

Dura.  Orill.Scfcortidapictatc  Occhi  forte,  conThora  altri  fcor- 
gete  Aduracrudeltatc?  i.Madr.jo. 

Empia.  Sclu.  Da  qiial  pane  d'Aucrno  empia,  c guerrcra  Crudeltà 
morte i/peuncr la nua pace.  P.i. 

Ertrcma  • 1 affi  O crudeltaic  clbcma,  ò ingrato  core . Amint.j.  r. 

Feroce . Lall.  A che  contar  la  crudeltà  feroce , La  fcdcracin  Aia, 
eh’ ogni  altra  eccede?  Ttt.a.  ?a. 

Incomparabile.  Dole.  Ch’ancovipcnureic  Di  tanta,  c meom- 
parabi!  crudeltate . Marian.4. 4. 

Iniqua.  Cort.  Ond’ io  da  me  rimorto  ogni  dolore  C’haueapria 
de  l'iniqua  CTudcliare.  Son.^5. 

Pictofa.Mar.  PictofacnidcJtade  Morir  lieto,  c beato,  Secooli 
vita  mia  morir  m*c  dato . a.  Lir.Canz.ij. 

Seuera . Brun.  Temer  non  si  le  crudeltà  fèuere,  Anzi  vagifee  nel 
morir  non  languc . Euff. 

Sorda.  Mar.  Va  la  licenza  fdoita  DiAorrendoIefchicre,efeco 
vanno  La  forda  crudeltà, l'impeto  cicco  s lltcrror  Qiauenio. 
fio, il  Airor folle.  Epit.i. 

Tartara.  Vcn.  Venga,  c più  non  ritorni, horrido  molLro  : Occhi 
Auìguinolcnti , Tartara  crudeltà,  barbare  voglie . Hidal^.  3. 

Temerana.  Gatt.  La  temeraria  crudeltà  del  Rio  Sucglia  nel  regio, 
& affannato  petto  Tema,  & horror . Scot.s.^o. 

Timida.  Valuaf.  Timida  crudeltà,  m*  indici  bando  ; Perchepiù 
torto  in  me  non  llringi  il  brando  ? Tcbai.  1 1. 196. 

Villana.  Mar.  Spiacquc  à ciafcun  la  crudeltà  villana  Del  barbaro 
feroce,  e difcorieic. 

Crvka.  il  foro  dell’ago . 

Angnrta . Anguill.  La  cruna  à rocchio  l'vna  mano  crtolle , Et  ella 
l'altra  àporui  ilfiloinuita,  S'atfifa  l'occhio,  e v'hà  la  man  si 
pronta, Ghc  oc  Languita  cruna  al  primo  affronta.Meum.4.if  i. 

CvciNA.  Itanzadoucficuocelaviuanda. 

fiifunta . Scroz.  iJie  in  vece  di  partarc  in  ricca  cella  L'horc  de  l‘o- 
tio,fcieg!ie  il  Aio  ricetto  In  biluntacucina,e  vuol  fra’ vili  Scr- 
uenci  far  quegli  ellcrdci  huinUi.  Ven.18. 4S. 

CvcvLo , e cuco . vccelio , c‘ha  il  nome  dal  fuono  del  Aio  canto 

Infame.  Ouifi  L'inUmccuco,  che  ne  l’altrui  nido  L'vouapro. 
prie  fuppone , Onde  fomento  Kiccuan  pur  da  non  verace  ma. 
drc.  D.  SeiM. 

CvuA . cuna,  ietto  de’  bambini,  o d’altra  cofi . 

Hcrbofa.Rin.  CXioraia  Iclucita  ancor  bambina , Che  in  cu^L-u» 
herbofa  afpm  ad  honorprilco  Coronata  u'vn  verdine  lentiKO, 
Morbido  letto  a la  cadérne  brina . j.Son.14. 

CvLTO . veneraciotie  che  A fà  a Dio  con  atti  ellcrni  : honore. 

Barbaro . radòn.  Camiam,Mula,l‘bruedigIoriadegno,  ch'va 
nouo  Mondo  al  iioUro  Mondo  aperfe,  E Ua  barbaro  culto,  e ri. 
to  indegno  Vinto  il  ruralle,c  al  vero  Dio  Porterie.  Uc.i.i. 

Difdiceuoìic . Moron.  Che  con  quel  volito  difdiceuoi  culto  Con- 
ftifo  haucte  honiai  la  corra , c'I  Cielo . Giuli. j.  7. 

£ffl;mtnato . ohel.  Non  già  dal  culto  de  la  Dea  CabeUe , Culto  di 
Galli  crtcminaco,  e vile  Rofiio.  48. 

Erroneo.  Ohel.  Già  che  d erroneo  culto,  e luAnghicro  Celare 
ornò  tia'  più  cclclti  Hcroi . Rof.6. 71. 

Fedele.  Angui]].  Oi  pa  le  velli  pie,  ricche,  e leggiadre  ,£  ch'ai 
culto  feruian  fedele,  e fanto.  Metam.9.  {4. 

Folle . Taif.  E portollo  à quel  tempio,  oue  foucntc  S'irriia  il  Ciel 
col  folle  culto,  erio.  Liber.a.  7. 

Geiuihtio  .Ghcl.  Giudici  làui,ecaualiernouclli  NemidalcuL 
to  Gentihtio,  ertrano.  Kofi  11.  48. 

Immondo.  Ghcl.  Con  lo  lluol  de  fuoi  Magi  il  qual  rendeo  D‘ìn>. 
mondo  culto  abhominati  i tempi . Rolf  14. 69. 

Pio.Anguill.  Non  riguardando  al  pio  culto  diuino  Nelieoipio 
di  Minerua  il  Re  manno  Ne  le  Aie  braccia  ignude  la  raccoglie . 
Meiam.4. 491- 

Profano.  Talli  lui  à la  Sira  Dea  fublime  tempio  Fù  facro,  c'i  cuL 
to  lù  profano,  ed  empio . Conq-ta.  75. 

Riucrendo.  Valuaf.  Con  riucrcndo  culto  alma  forcrta  Tutto 
l’adonibra,  e lo  crconda  intorno  Di  lacri  lauri , cfupplicaati 
vhui  Eternamente  verdeggianti,  c vini.  Tcbai.ia.  147. 

Saaofanto.  Brun.  Qui  più  uic  l'oro  in  dono.  Tra  gli  holocaufU 
fuoi  più  fidi,  e cari , Con  fiicroùnto  culto,  olire  dmoco , Come 
in  tributo  il  cor , lo  fccttro  tn  voto . Ven.  Ccl.  Canz.9. 

Saldo.  Giiel.  Fino  à Noè  la  gìonoù  gcila  , C'Ucbue  culto  difè 
fiUdo,  e lineerò.  Kofi  11. 47. 

Te- 
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Temerario.  Mir.  E chiamòvano,e  temerario  culto  Drizzar  co. 
]oiToi  Delti  ceJdU.  Temp.8. 

C\LTo.  ornamento. 

Delicato . TalT  Egli  al  lucido  feudo  il  ^ardo  gira  s Onde  fi  fpcc. 
chia  in  lei,  oual  uafi,  c quanto  Con  delicato  culto  adorno,  fpi. 
ra  Tutto  odori,  e lafciuie  il  crine,  e'I  manto . Libcr.  i6. 50. 

M^efheuole.  Morand.  Mi  il  calamo  per  man  Ha  d’altri,  e'I  letto 
Con  culto  maeilreuole  addobbato . Amor.  Mclfag. 

Parco . Valuaf.  E col  facr’  oro , onde  n’c  latta  herede , De  la  lb> 
fella  il  parco  culto  eccede . Tebai.z.^. 

Villano.  Brun.  Par  la  barba  torrente  impetuofo,  E con  culto 
TtUano,  ani  ingioconde  Ei  la  folca  lalhor  con  dita  immonde . 
Vcn.  Tcrr.Galat. 

CvLTo.  colttuaco, colto . VediCoLTo. 

Faticofo.TafI*  Onde  a$iduro,e  faticofo  culto  Siamcódcnnaii,& 
à ritrame  ilcibo  Con  lo  fpirfo  fudor  del  proprio  volto.Mód.^. 

CvLtoRi . veneratore,  adoratore . 

Dcuoto . AnguilL  Et  ogni  Dio  ne  la  memoria  tenne  Del  dcuoro 
cultorramore,e’l/c)o.  Mctam.8. 189. 

CvLTORE . coltiuaiore,  coltore . 

Agrclle.Vd.  Spogliaro  1 rampi  de’ cultori agrelli,  Elevilleprì. 
uar  d’ogni  huom  piùlìero . En.8. 2. 

Difereto.  Alam.  Cncildifcretocultornonhaggtatcnu  Di  non 
oicr  nodrir  nel  brciie  cerchio  Del  fuopicciol  giardin  mill’ 
erbe,emille.  Colt  ). 

Efficace. Manzin.  Corre ifpcgncr veloce  De* miei nafeenri mali 
Ilcultoreflìcacc.  Fler.4-4- 

Imprudente.  Alam.  L'imprudente  cultor  con  danno,  efeorno 
Ihangc  l’anno  i venir  la  liia  pleiade . Colt.i. 

Prouido  . Mar.  Senza  ferire  il  prouido  cultore  Con  raAro  il  fuol 
da’ campi  il  frutto  coglia.  Temp.114. 

Sollecito  ■ Leon.  Sollecito  cultore  ama  le  piante  De  gli  horti  fuoi 
dcliciofi,evaghi.  Taid.2.i. 

CvMA . Città  di  Campagna  nella  ripa  del  mare  ricino  à Pozzolo . 

Veneranda.  Mut.  ProcìdahumiI,lcdilettofeBaie,  Laveneran. 
da  Cuma,i!  gran  Mifeno  Cantano  intorno  àproua . Canz.i. 

CvMvio.  malta, mucchio, moltitudine. 

Dolente.  Manzin.  Hàftimato,  che  poco  Sia  di  tante  mie  pene 
acerbo,  egraue  11  cumulo  dolente,  Se  me  nonelcggeua,ed 
isforzaua  A miniflrar  crudele.  Crudele  anco  i me  ftcìtò,  i mali 
mici.  Plcr.j.4. 

Porcentofo.  Bent.  Quanto  ti deuo,ò Cielo,  Chemidiluuij  in 
feno  Si  portentofo  cumulo  di  gioie.  Corin.5.7. 

Tormcntofo . Bent.  Temei,  che  fimprouffa  Mia  partenza  adira- 
ta Nonhaueflc  nel  feno  Deliaco  di  Corindo  Vn  tormcntofo 
cumulo d’affannt . Corin.z.  5. 

CvKA . culla,  arnefe  di  vimini , o di  legno  in  forma  di  cella  ouata 
col  Aio  Ictcìcciuolo  da  tcnerui  il  bambino  à dormire . 

Altera. Mar.  Degne faAc  a rinfjmehorch’efLeai  giorno  Del 
Gallo  inuitto  Rè  prole  primiera , Sicn  de  gli  aui  l’ìnlegne,  e cu. 
na  altera  De*  paterni  trofei  lo  feudo  adorno.  Lif.Hcr<>i.^n.8. 

Caucrnofa.  Baia.  Tra  dure  fafcc  in  caucrnolà  cuna  Mo  lep.no 
d'vnfàflb,  vnpicciolRio  Eri  pur  dianzi,  e fol  dal  fuol  natio 
N*andaui  al  mar  per  via  tacita,  e bruna . Kiin.  j.  Amor-  Son.10. 

Gemmata.  Bald.  Hà  vii  parco  calhorgemata  cuna:  Talhorpoi 
regia  prole  Poucro  tetto,  e nudo  Aiolo  accoglie.  Rim.Moral. 
Canz.5. 

Gloriofà . Brun.  Kon  lun^i  al  grande  cAinto  Pianga  mcAo  ilSen. 
tino.  Che  già  li  die  la  gloriofà  cuna . Ven.Terr.  Canz.z;. 

Humile.Tair  A liberar  di  man  d’empia  fortuna  II  loco  in  cui  fri 
l’aAnello,  e’I  bue  II  Rè  del  Ciel  degnò  l'iiumil  Aia  cuna.  Conq. 
4.16. 

lUuilrc.  Mar.  Da  l'Indo  il  Gange,  e da  l’Hifp  in  Libero  Mandii 
la  cuna  illullre  e gemme,  & ori . Temp.  1 1 2. 

Pouera.Chel.  Surle  laDiuaimmaminencc,evolIe  Farne  al  doL 
ccBanibinpoueracuna.  Rofò.  49. 

Spauentofà . Brace.  Mi  il  vento  à danno  lor  gli  ricongiunge  Con 
larga  rota,  e gli  Aquiloni,  e gli  Oflrì  Fan  de  l’horrido  mar,  che 
ilegniaduna  Rapida, nfcura,cfoaucntofacuna.  R0CC.S.4Ò. 

CvocD . chi  ha  cura  di  far  cuocere  le  viuande . 

Eccellente . Gutf  Aprirò  Ìo  lo  Aomaco,  che  quale  Cuoco  ecccl. 
lente , con  tal  arte  il  cibo  Cuoce , che  in  breue  lo  conucric  in 
Attigue  Non  tinto  ancora?  D.Sett.6. 

Eauto.lmpcr.  Con  gemino  calor  di  doppia  fiamma  Dì  lauto  cuo. 
co,edicortcfcàinorc  Vnfcampoal  corpo,  vn  di  rifugio  ai 
core.  RuA.4.  ' 

CvDto.  pellcd’animaliconciapervarivfi:  anco  pelle  fcmplice. 
meotc . 

Aipro.  TafC  Altri  dì  graue  piombo  armi  la  de  Ara,  E d’afpro  cuoio, 
e dur  l’intomi,  c unga.  Perche  gema  il  nemico  al  duro  pondo . 
Torr.2.0. 
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Callofo . Polir.  Picn  di  làneuigna  fchiuma  il  cinghiai  bolle , Ltj 
larghe  zanne  arruola,  c’f  ^iVo  /erra , fc  rugge,  e rafpa,  c per  ar- 
mar Aie  forze  Frega  il  calTofo  cuoio  i durcYcorzc.  GioAr.  i .86. 

Duro . Taff.  Gli  apri  l'vsbcrgo , cnria  Io  feudo  aperfe , Cui  fette 
volte  vn  duro  cuoio  aggira . Liucr.9. 5 8. 

HLrfiito .Taff  Nc tanto cTcrain mar  Jannofa, oin hofeo  Perche 
d’hirfuto  cuoio  induri,  &armi . Conq.  19.  24. 

Serpentino . Anguill.  Poi  dice,  efei  ben  mio,  di  quelle  fpoglic  Del 
CUOIO  fcrpentin,  che  ti  circonda . Mctam.4.  jj). 

Squammofo . TafL  M’accorcÌo,e  Aringo, c su  la  pelle  crcfcc  Squà- 
mofo  il  cuoio,ed‘huom  fon  fatto  vn  pefee . Liber.io.  66. 

CvpiDiOM . cupidir j,auariiia,appctiro  difordinato. 

Cieca . Dam.  O cicca  cupidigia , ò ira  folle , Che  si  ci  fproni  nc 
la  vita  corta,  Ere  l'eterna  poi  sì  mais  immollc.  Infii. 

Mala.  Daiit.  Se  mala cupidima altro  vi  grida,  Huominifiatc,e 
non  pecore  matte.  Parad.). 

Nemico  interno . Taff.  t fian  con  maggior  forza  indi  riprcAc  Le 
cupidigie , empi  nemici  interni . LiAcr.17.  ój. 

Rea.Impcr.  I a cupidigia  rea  forfè  lafciaia  Di  far  congerie  d*or, 
di  cui  mendico  Mcn  Tempre  abonda,  ouauiopiùncabonda. 
RuA.i. 

Sozza.Mar.  Qual  cupidigia  alligna  Nel  petto  human  più  Tozza 
Di  quella  Cera,  &cAeaabil  fame, Ch’altrui  tragge  àcommet. 
tcre  adorando  Metallo  indegno  , c vile  Idolatria  feruilc  ? 
Samp.  PaA.i. 

Valla . Guar.  Cofa  sì  venerabile,  o sì  fama , O si  giuAa  effer  può, 
ch’à  quella  vaAa  Ctmidigiad’honori,  i quella  ingorda  Fame 
d'haucreinuiolabil  fia.  PaA.).  1. 

Cvpiuo.  nome  d’Amore,  figliuolo  di  Venere . Vedi  A«oitf. 

Altero.  Rm.  A duro  faAo  auuimo,  e ru  i bel  mino  SiringiCupi. 
do  altero.  i.Madr.80. 

Arcicro  Ciprigno.  Beni.  Per  tclàpricome  il  Ciprigno  Arciere 
A quel  Aguace  Aie  gioie  compone , Che  vnifee  a icrma  fede  il 
cor  lineerò.  Corìn.Son. 

Arderò  di  Gnido . Rin.  1 ucido  Arder  di  Gnido , Eccoti  d’aurea 
piaga  apeno  il  core . i.Canz.57. 

Alpc.^Bngn.  Afpenon  Dio,  Dio  non  di  Ciel,  màfolo  D‘vn_» 
Acheronte,  che  ragion  difcaccia . Giom.7. 

Dio  de' cori.  Brign.  Stuol  d'alati  Amoretti , à cui  comanda  II 
Dio  de’  cor  con  fanciullcfco  impero . Giorn.?. 

Fandullo rigido. Achill.  lnfeliccCÌprigna,echetigÌoua  L'cAcr 
madre  à Cupido , Se  quanti  Arali  d'oro  Da  l’arco  onnipmcn. 
te  Scoccò  gli  mai  quel  rigido  Fanciullo , Tutti  in  mezo  del  cor 
piantati  hor  lènto  ? Rim.  IdiL). 

Lafduetto . Rin.  Lafduetto  Cupido , La  tua  Pfiche  ti  de  Ai,  c non 
fiveggia  Scoffa  in  tuo  danno  llinrillarfauiila.  i.  Caiiz  j7. 

Ponatore  &c  Brace.  Rafeiuga  gli  occhi , e rjflèrcr.a  il  volto , 
Che  il  ponator  de  l'amorou  face  Teco  ritorncrain,  ond’ci  s'ò 
tolto . Stanz. 

CvpuLA . volta  che  Hgirandofì  intorno  à vn  mcJcfimo  centro  A 
regge  in  fc  Acffa . Viali  per  lo  più  per  coperchio  di  L-hicfe . 

Eccella . Valuaf  Soura  cAo  il  colmo  mcoiura  jJ  Ciclo  afpira  Vna 
cupola  eccclfa , vn  lauor  tondo  Fatto  di  gemme  fcintiIJanti,  e 
rare , Nel  cui  lucido  il  Ciel  tutto  trjfpare . C.icr.4. 1 74. 

CvKA . penfìero.  Aima,  pregio,  follicicudinc,  diligenza,  cuAodia, 
goucrno . 

Acerba.  Kin.  Di  qual  vena  l'humor,  eh' vnviuo  fonte  Aperfea! 
mar  d’ogni  più  acerba  cura . i.Son.sjo. 

Affannata.  Sencc.O  dal  lungo  dolore  Indurato  mìo  petto,  De. 

JDoni homai queAe aAànnatc cure.  ThicA.$.  2. 

ànnofa.  Brace.  Con  la  vecchiezza  gelida,  e tremante  Vengo, 
no  t morbi,  e le  aifannofecure.  Vib.tj.z. 

AfTctiuoTa.  Mar.  Ahi  con  che  dolce  aAètiuofà  cura  Largamini. 
Ara  di  pictofi \lfici . (jaler.HiA. 

Amhitioia.  Impcr.  Non  cura ambiriofà,  o voglia  incorda  Con 
falfo  dente  di  mentito  faAo,  Rodcua  edace  i lor  l’aiina  fcrcna. 
RuA.  li- 

Ammirabile . Brign.  Purvicn  chiainaro,&;ammirabiJcnra  Gl'Ìn%. 

penna  il  c.ipo,  c'I  forte  dorfo  inoAra . Giorn. 7. 

Amica.TaA^  Al  maggior  Re  del  popol  Saracino , C'hà  di  noi  qual 
dc'fcruiamicacura.  Rinal.6  j8. 

Amorofà . Ancuill.  Chi  potria  dire  ogni  amorofa  cura , Che  tra. 

uaglia  la  mente. ì qiicAo,  c a quello  ? Ntctaiii.4.  $ 7. 

Anfiòla.  Valuaf  Sanno  intelletto alfeme,  c più  non  forge  Ari- 
ccrcar con anfiofa cura.  Cacc.1.44. 

Ardente.  Rcmig.  Ogni  tardar  eh' ài  veri  amanti  allunga  De' bei 
d.-fìn  il  defiato  tempo  Digclofipcnlicr,  d'ardeiiiicurc,  Edt 
fofpetti  rei  inai  femprec  pieno.  EpìA.  18. 

Afpra.Gnll.  F.d  à graue  martire  Qua  giù  fol  fi  rinaJcc,  Che  é’iiprc 
cure  fi  rinforza,  cpjfcc.  i.Caiiz.jj. 

Atra . Quer.  Ecce  Natura  i lunghi  giorni,  c i breui , Sccuro  ia  not. 
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te,  e*l  di  pér  porti  auinte,  Che  d*atre  cure  il  cor  talhor  foUeuì. 
SOQ.  46. 

Auara.  Mar.  Può  dunque  auara  ambidolà  cura  Porre  a*  dolci 
tuoi  Audi  anuro  freno . Lir.Var.  Son.$|. 

AuguÀa  . Paoi.  Augufio  c il  trono,  oue  ri  miro  alcefo , Sono  au. 
guÀe  le  cure,  augulii  i fregi,  Mà  pur  ( con  voitra  pace  ) ò Padri 
egregi , A virtù  sirobuiftae  fcar/oilpetto.  Rim  Son.j7- 

Auueduta,  Brace.  I‘rcnd*  ei  da  quello,  e regola  il  viaggio  Vniuer- 
fal  con  auucduia  cura . C rocjj.  jj. 

Baila.  Giigl.  £ le  cure  morrai  bafl^  & indegne  Da  noi  di^ombra. 
1.  Son.ij. 

Canuta.  Mar.  Attilio,  à me  rio  verno  oltre  Natura  Adduce  Amor, 
che  di  canuta  cura  Tutto  m'ingombra  in  fui  fiorir  del  pelo. 
lar.Rirp.Son.  4. 

Comune . Tali.  E cintegrando  le  già  rotte  mura , E de'  feriti  era^ 
comunlacura.  Liber.ii.i. 

Continua.  Tain  Aladin  detto  è tl  Rè,  che  di  quel  regno  NouofU 
gnor  viue  in  continua  cura . Liber.  1. 8i. 

Correre . Remig.  Che  foflcpreno  : e s'ei  mi  diflè  andando,  Cb'  io 
prendevi  di  te  cortefe cura.  Epifl.ió. 

CoAante . Brace.  Con  qual  coAantc , & oAinata  cura  Sia  da  Lui- 
gi attorniato,  e chiufo.  Rocc.i.ji. 

Dannofà. Sclu.  Altro cercariAoro,alcro diletto,  S*intepurron 
dannofe  cure  imprdfe . P.i. 

Dedalea.  Chiabr.  Dal  lato  deAro,  e dal  fImAro preiTo  Ambe  le 
leale  con  Dedalea  cura  Era  il  rapir  de  l'Agcnorea  prole.  Fir.8. 

Degna. TafL  Noi  trarremncghitiofìi giorni, e Phorc,  Nc degna 
cura  ha,  che  1 cor  n'accenda?  Liber.4.ij. 

Delicioia.  Campeg.  ^ena,Signor, deltaofà cura  Del magn^ 
mmofcnbellcrradiua  T'inccndcii , che  fuor  per  gli  occhi  vi- 
ua  La  fiamma  appar  de  la  cocente  ariìira  • Parn.  Scai.  Son.^  i. 

Defìofa . Hcrr.  E pcnfàogni  horcon  dcfìofacura  Far  prou<_^ 
cAraneà la tenzon futura.  Bab.p.  i7> 

Dolce.  Grill.  D ogni ccleAe lume, e d'ogni  alata  Fiamma  lèi  tu 
dolce, cgclofà cura.  i.Son.78. 

Dolente. Toin  Mà  preme  mille  cure  egre,  c dolenti  Altamente 
ripoiteinmczoalpetto . Libcr.f.pi. 

Dura.Valuaf  £ tra  il  notturno  oblio  pungenti,  e dure  Nonsò 
come  nd  corvegghian  le  cure . lebai.8.  i75< 

egra . K in.  Tal  luce  è fpeiita , e fcco  ogni  mia  ^ene  Delufà,  e le 
^linofc  egre  mie  cure  Formanncl  proprio  cluol  voci  si  dure. 
i.Son-;4i> 

Empia.  Taof  La  frode,  el'auarìtia,  e l'etnpìe ingorde  Cure, e 
quei  morbi,  ond'huom  fi  more,  e lingue . Lagr.  11.  & j. 

Errante.  Vd.  Alhor  con  dolci  detti  in  me  l’errante  Cura  acque- 
tar incende,  oue  eoo  cale  Parlar  roauemente  ella  mi  affale^ . 
tn.s.  ì73- 

EArcma.Pcrr.  Le /Ielle,  e‘J  Ciclo,  egli  elementi  àproua  Tutte 
lor  arti,  & ogni  cArema  cura  Pofer  nel  vmo  lume.  Son.ua.. 

Facile.  Anguill.  Ogni afpracura , faticofa,e graue  Fatta hauria 
dolce,  facile, e leggiera.  Metam.j.  144* 

Fallacc.Fcd.Che  d’inuccchiito  male  ad  alma  inferma  Ricfce  ogni 
gran  cura  ai  An  fallace . Appi. 

Faticofa.  Ar.  Che  d’OIiuier  s'haudfe  à pigliar  cura.  La  qual 
perche  à principio  mal  pigliarfi  Potè,  fatc'era  faucolà,  c dura . 
Fur.4j.  i8tf. 

Felice.  Guar.  Lafedehauer  per  legge  Fùdiquell'almealbcn-» 
oprar  altezze  Cura  d'honor  felice , CuidetcauahondU,piac> 
eia, felice.  PaA.Ch.4. 

Ferutda.  Brace.  Non  bollir  mai  nel  cauo  rame  l'onde,  Comefì 
nel fuo cor feruida cura.  Croc.f.  i8. 

Fciliname . ValuaC  O valor  force,  o feAtnante  cura , Che  fé  Acfl 
fa  non  può  tener  à Aeno . Cacc.1.81. 

Fi^ia.BTa/L  CaAità  che  di  lor  fidata  cura  Tiene  ad  ognihor 
come  di  gioia  priua,  A lagrime  si  belle  il  grembo  apnua  Per 
porlene' tcfori  di  Natura,  a.  Son.74« 

Focoià.Stigl.  Mà  non  puote  il  rigor  del  freddo  clima  Ifcemarla 
diluicurafocofà.  Kun.lib.i. 

Forte.  Valuaf.  Tant'c  la  cura  fua  tenace,  c forte,  Tantipen/ieri 
adhor  udhor  gli  vanno  Volando  inanzi , e in  si  diuerfe  forme , 
Che  quanta  appar  la  notte  vnqua  non  dorme . Tebai./.  1. 

FuncAa . Bcnam.  Scacciar  tu  deui  ancor  cure  funelfi , Pcrch’  ella 
à l’alcre  donne  i fommi  honori  Porge,  nel  conféguir  patria  cc- 
JcAe . Sei.  Son. 

Celata.  Quid.  DiAnigga  Amor  queAa  gelata  cura  Tua  pietà  ar- 
dente, e fuor  del  mio  peno  efea . Son.  10. 

Gelofa . Brace.  Cosi  Padombra,  c in  vn  confonde,  e mefee  Cura 
gclofà,  e mal  concetto  oltraggio  . Vrb.6. 36. 

Gcnerofà.TafL  Cosi  dacuragenerofà  fpinto  Cerca  ogni  vn  di 
coAornoua  auucntura.  Rinal.7.  fi. 

Gemile*  Aiaoi.  Ponga i chiari defìr de  raUeimprefe,  Ekeure 
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gentil  da  parte  al  quanto.  Lib.i.E).i. 

Giouanile.  Bruii.  Moflàdagiouanilcura,eva^fia,  Indil'Tr* 
na  aprirai  de!  hnovnguento,  Per  crefeerfregi  à lanacìabel. 
lezza.  EpiA.Heroi.i.  4. 

Graue. Tarn  Vimocglipurdala AancherzainLete  Sopilecure 
fue  graui.enoiofe.  Liber.10.7. 

Grauofa . Taff.  In  ogni  atto  di  lui  grauofà  cura  £ duo!  profondev 
imprclTo  fi  %'cdca . Rinal.  1 1. 4p. 

Guardinga.  Impcr.  Che  perche  fono  con  guardinga  cura  A le_^ 
frontiere  Aie  polli  in  riparo.  RuA.14. 

Guerriera.  Gatt.  Neper  ciò  alcun  d>Aùr  in  campo  ardiice.  Mi 
ib  guardando  con  guerriera  cura  I ripari,  e fé  pur  perfona  vici-, 
fee  Senza  indugio  ternari  dietro  cura-  Scot.6. 99. 

Honorata.  Taff.  A tai  mcAàggi  l'honoratacura  Di  rìchtamarl'aL 
tocampion  Adisde.  Liber.14.s9. 

Importuna . Mar  £ fgombei  dal  penAcr  le  nebbie  ofeure  De  le_p 
iioìofe,  & importune  cure . 

InduAre.  Fufe.  Hor  perche  fbfTc  occhio  mortai  poHènte  A con. 
templarla,  con  in  JuAre  cura , Le  trauolfè  de*  lumi  il  Sol  Iucca. 
tc.  Gem.  Son.96. 

IndiiArioAi.  Tronf.  Rimiranti  campioni  pugnar  volti  Con.» 
auucduta  induArìofacura,  D'vsberghi  chinati,  e d'elmi /colti 
PoJirPacciaro,  e terger  l'armatura.  C0A.1. 40. 

Inferma.  TaAl  Nc  rime  eguali  à quelle  tue  leggiadre  Nasconda 
me  tri  quelle  cure  inferme . Heroi.  Son.t) 

InfeAa . Gofcl.  Col  bel  fcrcno  ^ardo , eh'  in  cfiìglio  Manda  del 
cor  ogni  atra  cura  infcAa.  Son.s4;. 

InAamma ta . Guar.  QwAa  tcrrena,&  inAammaia  cura.  Padre  del 
Ciel,che  il  ver  di  nebbie  adóbra,  Volgi  in  foco  celeAe.Son.ioo. 
InAruttuofa . Imper.  Mira,  mira  colà,  come  inuogliati  ( Di  volon. 
ta  maluagia  infauAe  voglie  ) 1 cittadin  d'infhiituofé  cure , Chi 
d'iionor , chi  d’amor,  chi  di  ricchezze , Mà  d'honor,  eh*  o difa. 
ma,  o non  honora , Mà  d*amore  o non  fano,  0 d'odio  infetto, 
Mà  di  ricchczzeopouerc,o  infelici . RuA.x. 

Digegnofi . Brun.  Ne  la  reggia  del  Ciel  Aipcrbo  hò  Ì1  trono  Tem- 
peli aio,9(  adorno  Di  piropi,  e zafirri.  Cui  sù  gli  eterni  giri  Con 
jngegnofà  cura  Dal  gorgo  ciufallin  tolfc Natura.  EpìA.He. 
roi.s.  ij. 

Ingeniofà.  Achill.  O di  che  nobil  herbe  Senz*  arte  mai  d'ingcnio. 

fa  cura  QucAo  Cielo  felice  honora  i prati . Rim.ldil.j. 
Ingrata.  Ong.  Se  da  l'a/Tedto,  che  m'hanpoAo  intorno  Ingrate 
cure  vn  di  ha, che  mi  fciolga  Man  d’amica  fortuna,  e che  m'ac- 
colga Tra  ì fà^i,  e Tacque  in  placido  foggiomo . Rim.  1. 
Innamorata.  Brace.  E ^ic^a  in  verfo  lui  quelle  parole,  Che  detta 
al  cor  l'innamorata  cura.  Rocc.9. 8. 

Innocente . Goa.  Io  da  bambina  apprcA,  e non  men*  pento,  Con 
vifo  inuariobile , e tranquillo  Premer  Tardor  de’  fanciuilefchi 
fdcgiii.  Premere  il  duo]  de  le  innocenti  cure.  Aniig.i.  1. 

Infana.  Mar.  uUe  ingombrano  il  cor  di  cure  inùnc  Col  dolce  vin 
de  la  lufl'uria  molle . 

Infcnfata.  Danc.  Oinfenfaiacura  de*  mortali.  Quanto  fon  defèr. 

tiui  i Allooifmi  Qgci  che  ti  fanno  in  baffo  batter  Tali.  Parad.u. 
Inuidiofa.  Pog.  SuiencàTaltrui  pienezza  e vuole,  e Aiuole,  Si 
la  tormenta  muidiofà  cura . Cai. 

Inutile.  Medie.  Ne  ricercar  con  tanta  inutil  cura  Lecaufe,ch« 
nafeondeà  noi  Natura . Stanz.  Tenn.i. 

Lafeiua . Taff.  Altri  in  cure  d'amor  lafciue  immerfo  Idol  A faccia 
vn  dolce  leardo,  vn  rìfo . Liber.4.  17. 

Leggiadra . Cora . O miei  puri  diletti , O mie  cure  leggiadre,  hor 
douefete?  Gcn.so. 

Magnanima.  Brun.  Tràlecuremagnanime,epiùgraui  Talhor 
vicn,  eh'  ei  riueli , Per  fregiar  Tono  ilIcAo , Gli  oracoli  à le  Mu« 
fc.  Vcn.Tcrr.Canz.ij. 

Maligna.  Bald.  Da  la  fua  bocca  il  rifo  Non  mette  in  bando  mai 
cura  maligna,  E fcrcno  in  fuo  cor  ndc,  non  ghigna . Rim.  Mo. 
ral.  Canz.j. 

Maluagia . Ghel.  C^nto  crefeon  le  cure  afpre,  e maluagie , Tan- 
to più  crefee  in  lui  l'odio,  eia  rabbia.  Rof.p.  101. 

Mercenaria . Brun.  Ite  pur,  fpirti  indegni,  alme  venali.  Vendendo 
il  fanguc  in  mercenaria  cura . Tal. 

Mirabile.  Petr.  SeguillaAmorconsìmìrabilcura  In  adornarla, 
ch'i*  nò  era  degno  Pur  de  la  viAa;  mà  fU  mia  ventura  • Son.xój^ 
MolcAa . TeA.  E f'e  cure  molcAe  M'aAàliran , ùiò  al  penAero  in. 

fermo  De*  doni  di  Lieo  riAoro,  e fchermo . Lir.jj. 

Molle.  Brace.  Mà  in  diletti  oeioA,  in  cure  molli  lafciindo  anch* 
cffi  inlafciuir  la  mente . Croc.ss.  j i. 

Mordace . Dole.  Però  eh'  à t^eAo  ambition  «Thonori  Non  arde 
il  petto,  e non  gli  rompe  il  fonno  Mordace  cura  j mi  chi  regge 
altrui  £' Tempre  cinto  di  fo4>erci,e  tema.  lAg.i.  1. 

Mordente . Ferran.  E roza  auena  humil  fyeffo  baciai , PerTinter- 
nc  addolcir  cure  mordenti.  Od. 

Mo- 
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Mollro . Viluaf.  Légraincure  vtgilonii  moftrì  AlrranquUlode 
i'alme  o^i  hor  riiroH  Vogan^  iecùcadi  alce,  cfùperbe  > £ 
ia  pace»  corei  in /eoo  àrhcrte.  Cacc.i.i8. 

Negletu.  FeiT.  E con  negletta  cura  Vaga  d'ammae/lrarJ’arce  in- 
geeoora  Vno/pcco formò Talma Natura.  Hort. 

Nobile . Tifi'  Ch’ Alcandro  il  maggior  figlio  a/pra  fèriia  Tolfc  da 
sì  pietofa,  e nobii  cura . Cooq  4 1 • 

Nocente.  Manzin.  Anfìoalhor  di  ritrailo  Datura  sì  nocente. 
Tormentalo  mi  prouo.  Fler.j.  4< 

Noioù . Tali'.  E con  Toblto  d egni  noiofa  cura  Ponea  tregua  à le 
la^imev  à i lamenti . Libcr-^.  71- 
Occhiuta . Font.  E con  aho  defio , E con  occhiuta  cura  ouuoquc 
voli  ,I  trionfi,  e le  prede  al  tempo  ii-uoli . Od.$. 

Odiofa.  Brace.  Etetconafpra,ccodioiacura  Raro  concede à 
lor  varco  diurno.  Vrb-i.  58. 
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qual  le  ti  fui  dolci , o nemiche.  Guerre,  paci,  e perìgb,  onie/e 
iacichc . Ro/i  11.  76. 

Trilla.  Ta/r.  Et  indi  fuggcogni cura  egra, ctriRa,  ComedaFe- 
bo  ancor  la  nebbia  fuoJe Rina).  11.^5. 

Tutebre.  Brace.  Ond' 10  però,  che  dei  Francef.;  impero  La  cura 
tutelar  mantengo  in  terra.  Rocc-t.oi. 

Vcgghiante.  BaJjr  Poi  dille:  al  faggio,  a!  [mono,  Chor  la  greg- 
gia conduce  DiChriito,  egli  s'app'clia  i hi  tal  mercede  (^ùà 
Sii  cura  vcgghiantc,cilabil  fede.  Knn.l  ugub.Lanz.i. 

Vigilante.Mar.  Paufiupcnficruoniurua,  oiluoce  Dicurevigi- 
Tanti  alpra  ccmpclla . 

Vile.  Guid.  Giaceih  infermo  ni , mentre  die  delli  Glianniàvil 
cura  nc  l’età  fiorita.  Son.77. 

Viuacc.  Guar.  Padre  eterno  del  Cic),  quella  viuace  Cura,  che  sì 
m'in)iamnia,c$i l’offcnde.  Son.101. 


Ol'tinata . Guid.  Con  pietà  l'afcolt’  io,  mà  vuò  ben  dirti , Che_a 
nodrìr dei  meno  oAinaia cura.  Son.so. 

Otiofa.Talf  Curaociofaè purdi vanamente.  Mond.|. 

Paipitanie.Cono.  D'animo  vile  elètto  c il  tuo  timore, Poiché  da* 
cafualiauuenimcnti , Ch’ olTeruati  hai  palpitante  cun_^, 
Vuoicauarargumentidifeiagura.  Alui.;.  1. 

Paterna.  TaA'  Co' Alcandro, il  maggior  figlio,afpra  feriu  Rimo^ 
(o  hauea  da  la  paterna  cura . Libcr.  j . j 5 . 

Fenice.  Mar.  E‘i  Ibnno, il Ibnno ancor pietofo  anch’eflb  De  le 
amorofe  mie  penaci  cure. 

Penofa.  Manzin.  Quando  però  di  sì  penofa  cura  Forza  dì  nouo 
amor  non  foflc  incolpa.  Fler.j. 

Pefantc . Beni.  Di  domeftico  aft'ar  cura  pelante  Xli  diiama  à la^ 
capanna.  Corin.i.s. 

Pieiofà.  Mar.  Sol  di  cure  pietofe,  e calle  voglie  L'anima  bella 
s’arricchile  fpoglie.  Terop.ixx. 

Prouida.  Manzin.  £ douc,  e doue  fono  Quelle  prouide  cure,  Che 
reparando,  c prouedendo  ogni  bora , Vigili  ofl'cruairid  Fabri- 
caroalmior^no  Otijfortunatitrimi di  pace?  Fler.i.f. 

Pungente . Brace.  Ch’  ì penetrar  ciò  eh'  ella  afeonda  in  grembo, 
S’aÀànna  in  ^rno  ogni  pungente  cura . Vrb.8. 75- 

Rapace.  Spin.  Fuggite  borda  quel  petto,  11  qual  fugge  da  rOi , 
cure  voraci , Cure  del  cor  rapaci.  Canz.x. 

S»gia.Mar.  O de  la  bella  Italia  antiche  mura,  Qgi to  vi  rtuegg'io 
lotto  più  forte.  Sotto  più  foggia,  e più  fidata  cura.  Galer.Sculi 

Seduttrice.  Gact.  Perche  TlnUmo  in  fcduitrici,  e felle  Cure  con 
arte  ria  lor  non  impbche . Addol.$.  if. 

Siniilra . Dant.  Io  fon  la  vita  di  Bonauemura  Da  Bagnoregìo,  che 
ne’ grandi vfFci  Sempre pofpofUafinillra cura.  Farad. u. 

Soauc.  Bald.  Qucltalempre  e di  lei  cura  loaue  ; Quella,  quali 
^rai , Coua  con  gli  occhi , e col  fuo  feii  riicalda . Kiin.  ProC 

lib.  I. 

Solenne.  Ar.  E Pallide  nutrir  le  con  folcane  Cura  d'Aglauro, 
al  veder  crempo  ardita . Fur.^7- x7- 

Sollecita . Talli  Più  folJecitacura,  epiùgrauofa  Cura  incerta^ 
d’bonor  ne  premc,e  ingombra  Nel  giorno  eUremo,c  ne  l’cllre- 
mocorfo.  Mond.tf. 


VJtrice.  Ghe).  Che  ne  l'ardor  di  quelle  tombe  ofcurc  Punifeou 
mille  c mille  vhrici  cure . Rof /.  13. 

Vorace . Car.  Nel  primo  entrar  del  dolorofo  regno  Stanno  D 
piamo,  cl'angofcia,  e le  voraci  Cure,  i pallidi  inurbi . En.^. 

Zelante.  Ko.  D’angdilchiere,cde*t>catMinmcnfe  EmpionoaJ 
fuon  de’  penetrici  afi'eiti  II  lacro  Afilo,  e di  celante  cura.Canz. 

CvKioaiTA'.  DcUdcrio  diforùinato  di  bpcre  i fattialtrui  fenzaw 
fuo  prò . 

Via  del  dcfidcrio . Brign.  Vede,  e fente  piacer  d'c/Tcr  veduta , Cu* 
riofiti del defiderio evia.  Giorn.x. 

Cra*oi(t.  che  corre. 

Franco . Rm.  Hor  con  freg  o più  bel  curforpiù  franco , D'auree 
forme  compoflo  aureo  volume  Quali  pennuto  cotpo , o dittin 
nume.  Del CielfonK>lic’l«lt*llroIaio,e'l manco.  1.S00.144; 

Leggiadro  . Leon.  £ leggiadro  curfor  più  lieto  acquillo  Fide’ 
propofli  premi,  e de  eu  honoh  Dopo  molto  anbeiar  nel  lungo 
corto.  laitLx. X. 

Len  co . Tafi*.  Tu  dietro  anco  riman,  lento  curfore , Per  que/lo  de 
la  gloria  illullre  arringo.  Liber  17-65. 

Mifero  Petr.  E feco  Hippomcncs,  che  fra  cotanta  Turba  d'aman- 
djCmiferì  curforiSoi  di  vtitori.àlì  rallc^t’a,e  vanta.  Tr.Amor.t. 

Pigro’.Kin.  livollro  amo  rillauro  Al  Mondo  fia,chcdel’honmr 
primiero  V^u,  ^^nal  curfor  pigro,  il  tempo  acculò.  t.Conz.4x. 

Prode  . Manri-i.  S{  auentaronfi  1 cani  ; brindo  foio  il  tuo  prode 
curfor  tolto,  ma  tardi  Arriuò  d.I  crudel  l’orma  fugace.Fler.x.j. 

Veloce.  Rin.  Ne  veloce  airforpùi  in  trito  alpha . i.Canz.x5. 

Zoppo.  M-ll  2oppocurlur,mvjtu‘afianni,cfcgui  Lci,che...» 
par,  eh'  a tc  manzi  fi  dilegui.  Can/.i. 

CvRTiu . Marco  Cunio  Komano , eh.-  fi  gictò  armato  à cauallo 
nella  voragine  per  liberare  la  fua  patria . 

Dcuoro . Petr.  Curtio  con  iorxx'iàa  non  nien  deuoto , Che  di  sd, 
e de  l'arme  empie  lo  fpcco , In  mezo  il  foro  hombilmenic^ 
vuoto.  Tr.  Fam.i. 

Inuiico.  Mar.  Dcleruinc  de  !a  patria  afflitto  L’inuitroCurtio 
Parrai,  c'iddtrierprtfe,  Et à gli  Abiffl voloniano fccfe . Ga- 
ier.  Riir. 

CvsToDB.  chchicunodia. 


Souraiu.  Car.  La  gran  madre  d’Amorcio  de' cdefli  Sourana.^ 
cura,  ch’i  l’eccidio  auanzi  Già  due  volte  di  Troia,  hn.j. 

Spedita.  Vd.  Si  col/b:  ogni  rimedio  egli  procura.  Ma  che  fia 
breue,odil[peditacura.  fin.is.  88. 

Spietata.  Talh  Ormondo  intanto,  i le  cui  fere  mani  Bracom- 
mcfla  la  Spietata  cura , Millo  con  falfe  tnfegne  c Ira*  Chnltiani. 
Liber.kO.  44. 


Accorto . Mar.  Lunge  c da  lei  b fua  cuflode  accorta  Opportunò 
nelttfm{>o.  Samp-5. 

Buono . 1 oli*.  Hora  il  mio  buon  cu  Aode  ad  huom  si  degno  Voir- 
mi  in  m.immonio  In  fc  pretìAé . Uber.4. 47. 

Cauto . Bald.  Voi  de  la  dote  infida  Cauta  cuAode,  c Iprezzatricc 
altera  PrccotTcAcl’ctaic  In  dar  legge  a voi  lidia  alpra,  e fate, 
ra  Con  tenera  beliate.  Rim.  Heroi.Canz.f. 


Spinofa . Taff.  Se  da  te  non  mi  viene  ? e chi  mai  qucAc  Spinof: 
cure  mie  d'bonor  pungente  D’oblio  conlpergera  foaaemcnce, 
Ch'à  meza  notte  dta  cagion  tieo  dcAe  ? Sacr.  bon.j4> 

Scimulatrice.  Benr.  D'economico  pcfb  Cura  ihmuUmce  Spin- 
femi  à b capanna . Corin.s.  i. 

Stimulo/à . Ar.  Non  men  da  Falera  parte  sferza,  e Iprona  La  vtgi- 
lance, e Aimulolà cura.  Fur.40.07. 

Stretta . Ceba.  Chi  diede  à voi  di  me  si  Arcua  cura , Vi  die,  cred* 
io,coneflaancoilconfiglio.  EA.;.  is». 

Superba.  Brace.  Mà  lecure  ùiperbe,  e gli  odi  infimi,  El’auaro 
defio  tant’oltre  fpinfc  L'humana  auidilà  ,che  1 monti,  e i mari 
Son  hor  delufi,  e Aagili  ripari.  Vrb.16.4. 

Temeraria . Brace.  Ma  tonauia  con  temeraria  cura  Per  auanzar. 


Diligente . Valuaf  Solo  le  và  con  debil  palio  a canto  II  diligente 
fuocunodcAuorre.  Tebai.ii.  p8. 

Fiero . Tali.  Intanto  Armida  de  la  regai  porta  Mirò  giacere  il  fier 
cuAodccAinto.Libcr.i4.j5' 

Cclofo.  Mar.  Volgi  con  occhi  à me  si  torui,  e rei  Qudgeiofo 
CuAode  il  dente  iraro.  Lir.  Amor  SonsS* 

Leale.  Mar.  Il  mio  lealcullodc,  il  balio  fido  Sooravnalieue,  e 
ben  (palmata  filila  TragitrandoàCalcAòilfaliolido  Falsò  di 
. riaiha  à l’alta  Reggia  augiilta . 

Fictofo . .Ceba.  S’auucde  bAher,  che  punge  il  fuo  periglio  Dd 
pietofb  cuAode  il  cor  gentile . E A.?- 1 8. 

Rigido,  ceba.  Il  rigido  cullode , in  cui  tomaio  Hauea  la  bella 
EAherb  mente  humana.  £A.?.jj. 


ut,efaruià  l’huomo eguali.  Rocc.p.40. 

Tenace.  GhcL  S'aJtronoo  è micAa  tenace  cura,  Ch'imputar 
d’impotenza  la  Natura.  Rou.j. 

Torbida.  Brace.  Grauidi  lieto  nettare , e l’armata  Sciolta  per 
lord’ogni  mordace  aftanno , Dogni  torbida  cura  è /crenata. 
K0CC.10.  j5. 

TormentoCi.  Gatt-  Fràtonncntofecurc,edoglieaccrf)e  Giun- 
ge la  Madre  addolorata,  e lolTa . Addo!.  14. 7x. 

Tranquilla*  Ghcl*  Benedico  Iccurcafpre,  e tranquille  Ferme 


Sagace . Grat.  Mà  fcuqpre  il  fuo  di  legno,  e al  fuo  Signore  U faga- 
cecuAodcilrapprelmta.  Clcop.ix.6j. 

Vigile . Valuafi  Non  afpetcò  tutta  la  notte  armato  II  Tonno  del 
Signor vigil cuAode.  Tebai.i.4i> 

CvsTOD'A . cura,  gouemo,  cardia . 

FauJc . TaAI  Hor  queAa  eff^ic  lor  di  li  rapita  Sarà  làtal  cuAodia 
ft  qucAe  porte . Liber.x.  6. 

Fauorira.  Brace.  Sia  pur  meAicro,'c  per /Orbarlo  iflefo  Fauonra 
cuAodiaàiuifiprcAa.  Vrb. 
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Tedelc.  Attguill.  Fate  Fe  noue  mie  membra  Ficive  Conlafedel 
eunodia , e con  la  legge  Da  la  man , da  la  falce  > c da  la  feure  • 
Mctam.9.  149* 

Occhiuta.  PnuL  Tutte  le  luci  erranti  Errando  ite  d'intorno, 
Fatto  di  loro  i si  bel  centro  vn  giro , Doppiamente  arricchite, 
Al  So)  de  eh  occhi  tuoi  Dihan.mcllcjeairai,  Con  occhiuta 
cuflodia,  Sarantue  guide  eterne  ouunque  andrai . Galat.i. 
Scaltra.  Cap.  Selacuhodiafcaltra  D'Otrauio^oJaperhdiadc’ 
mici  fcrui  Gli  afpi  tolti  m’h^ucil'e.  Cleop.4-4' 

Tumultuaria.  Tefau.  forma,  & ordire  diede  Alacu/lodiadelc 
mura,  tiara  Sin  qui  tumultuana,  econfufa.  Tor. 

Vigilante . Teli.  D'alga  intcAi,  c di  canne  Eran  gli  ;JlKrght,e  non 
^ucind’atmati  Vigilante cullodiaàlVfcioauanti.  JJr.5£. 

D 

£).\CO.  Habitirore  diliacia  regione  della  Scithia. 

Altero . Rich.  Mille  applaufi  la  terra , E più  d’ogni  altro  appreHi 
Il  Morauo  feroce,  il  Daco  altero . Kim.  Epit. 

Fiero . Ghcl.  Vince  ci  l'Egitto , c la  Dalmatia , e quindi  Doma  il 
Cantabro, il  fiero Daco.c'lRhcto . Kof5-4T* 

Dado  . pe/ruolo  d'oflò  di  fei  facete  riquadrate  con  fogni  di  nume* 
ro  fino  à fei,  da  giuocare . 

Infame . Tafl*.  Qutui  Vener  non  hi , ri  Bacco  loco , Nc  dado  in* 
fame,  od  altro  inutil  gioco.  Rinai.6.  9. 

OfTo . Teli.  C^dlc , che  bella  mano  hor  mefee , hor  gira  Oflà  di 
varie  note  inctfc,  e tinte , Mentre  a le  turbe  hor  viiiauiu , hor 
vinte  Mofira  le  forti,  ci  numeri  raggira.  Rim. 

Dafss  . vergine  di  T ellàglia,  figlia  di  Penco  fiume,  che  da  Apolli* 
nc  fù  cangiata  in  lauro . 

Ninli . Al.  Indi  cimoui  U crin  di  quella  fronda  > Che  già  loggia. 

dra  fu  Ninfa  in  Tdlaglia.E  fi  le  alloro  aia  paterna  fponda.Poli* 
Daca  . fpccic  di  fpada  corta,  c larga . 

Formidabile  . Tronfi  Larconte  ilringc  formidibi!  daga,  E con  ri* 
gido brando Algcllc impiaga.  Cod.iì.4f< 

Dai  . popoli  di  Sathìa  della  raaza  de'  Norinaiidi,  o Tart.iri . 
Indomiti.  Car,  1 Merini  condotti  erano  al  giogo,  Egl'iiidomiù 
Dai.  Ln.8. 

DAf>M> . Animai  fcluatico  fintile  al  capriolo . 

Paurofo . Polir.  Prouanlor  pugnai  daini  paurofi,  £ per  l'amata 
drudaardiiifanfi.  Giohr.1.87* 

Dax.u>a  . donna  amata  daSanfonc,peropradicui  eglifùprcfio 
da' fiioi  nemici . 

Disleale.  Mar.  Ladislcal,chcpnalufinga,eprega  11  mal  cauto 
Sanfione,  e poi  lo  lega . 

Nemica . Petr.  Poco  dinanzi  à lei  redi  Sanfbne , Vie  più  forte, che 
fàggio,  che  per  ciancie  lo  grembo  àia  nemica  il  capo  pone. 
Tr.  Ani.^. 

Perfida . Grill.  Perfida,  infidiofii  Dalida,  hor  (ària  fei,  Sonfatiji 
filifiei.  ElTeq.Madr.as. 

Traditora  Moron.  Ahi  traditoraDalida,  che  tanto  Malcompcn. 

filili  il  giouinctto  amante.  Mortor.f.6,  v 

Dama,  donna, (ignora, donna anuta. 

Aha . Taf)  De  l'^te  Dame,  c’hor  firn'  vanno  teco,  Vna  menando 
in  altra  parte  meco . Kinal.4. 4s. 

Eccclfa . Adem.  Nò  forfè  minor  vanto  è,  che  IpofaAi  Del  fanguc 
Fortegueai  eccelfa  Dama , Onde  à gli  Oilri  di  poi  figli  creaitt . 
Cl.  Son.jò. 

Xeggiadra . TalT.  Dama  sì  vaga,  si  leggiadra,  c bella  A te  non  fi 
conuicn,  per  quel  ch’io  veggio,  fonal  i.  17, 

Damasco,  atta  della  Sìria. 

Beilo.  Taff.  Figlia  i’  fon  d'Arbilan,  che'l  regno  tenne  Del  bel 
Damafeo,  c ni  minor  fone  nacque . laber.  4>  4i* 

Damigeiea  . donzella  nobile . 

Ardita.  Anguill.  L'ardita  damigella  non  fi  crede  Che  il  toro  trop- 
po inanzt  entri  nc  Tonde . Metani.  2.  sj4. 

Vezzolà . Ar.  £ quei  medclmi  gìouenili  ornati , Che  furo  i li-» 
vezzofà  damigella  Di  PinabeL  per  lei  vcHir,  Icitaii . Fur^si-pi. 
DAMicniu.  donzello,  giouaneito. 

Sourano.  Mar.  Ecco  (ollecitato  Da  Aimulo  amorofbimpacien. 

te,  Rompe  gl'indugi  il  damigclfouraito.  Epit.s. 

Damma  » capra  feluatica,  daino  • 

Comma.  Impcr.  £ rode  fpefibauidamente,  mido  A la  radice 
anco  il  terreo  (lerpato  le  cornute  dammeli  gregge  arma, 
to.  Rud.i, 

Errante.  Mar.  Il  mio  poucrodefeo  orna,  e compone  Hordanv 
ma  errante , hor  calinolo  incauto  L’empie,  hor  butto  maturo 
in  fuafiagione, 

Fugace . Guar.  Deh  non  feguir  damma  f^ace,  fegui , Segui  amo* 
rofa,emaiifuetadànima,  Che  fena' dlcr  cacciata  £'giàprc(a^ 
elcgau.  ra(l.z.  a. 
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Fiiggìiiua.TafT  Equafidammefùggitiue,  ocerui,  Alfind'Afia 
iicacci,edjl.euance.  Conq.19. 48. 

Imbelle.  Car.  Difié rimprouerando : echepenfàlU  Tofeoinfb. 
lente,  di  venir  a caccia  In  qualche  (clua.  c feguir  damme  im- 
belli ?En.ii. 

Leggiera . Ar.  £ feorrendo  pe  i bo(ci  ttlhor  prefè  1 capri  (helH,  e, 
le  damme  leggiere.  Fur.s4. 11. 

Montanara . Iniper.  Ne  Tonde  amare  del  marino  impero  Tu  (cor- 
gi  ancor  le  montanare  damme  Condotte  lor  mal  grado,  e ira* 
iponatc.  Ruil.8. 

Paurofa.  Font.  Qui  Tinfidie  fi  fanno  Di  torti  nodi  ìnlabìrìnto 
ordiro,  Per  inc/car  tra  vepri  Paurofe  damme,  e timidettc  le- 
pri . Od.IJ. 

Rapida . Brun.  Sol  v*crran  damme  rapide,  c leggiere , Sol  v'erran 
lepri  iJiiiide,  c veloci;  Sol  v’erran ccrue  ramorofe altere..^ . 
2.  Selu.  Clctm. 

Scluaggta . Taifi  Vi  feguo  come  il  con  fcJuaggia  damma . i.Aroor. 
Son.  li;. 

Semplicetta.  Mar.  L’afpra  pantera  in  fui  vergato  dorfo  Godc^ 
portar  la  (empiicetta  damma . 

Timida . Guar.  Tu  che  qu^  damma  timida  foleui  Prima  ch'amor 
iòntifii  Puucnurd'ogiii  colà  Ch'à  Timprouifo  fi mouefie,  ceni 
aura.  Paft.4.2. 

Veloce. Tafif.  Scguendoin  caccia  voi  damma  veloce,  Ch’alfio 
giunfi,  ^ ancifi . Amint.i.i. 

Volante . Km.  Altri  volante  damma  Tinga , c Cintia  con  l’arca, 
ilcoricficda.  i.Canz.S. 

Dasiuio  di  Giuda. 

Argento  empio.  Mar.  Fofeia  che  troppo  al  fido  amico  ingrato 
Del  proprio  fallo  il  Troduor  s'accorfe  Da  laprofana  reggiaì 
pafittorfe  bparfoà  terra  Targeuto  empio  mal  nato.  lir.  Sacr. 
Son.  18. 

Argento  liomicida . Moron.  H s’aiiariiia  ingorda  Mi  (pinfe  al  mal, 
SI  prodigo  diuenni , Che  l'argento  homicida  in  terra  hò  fparfo. 
Mortori,  j. 

Argento  sfiiriunato . Ghcl.  Ahi  vile,  ahi  trillo,  ahi  sfortunato  ar- 
gento, che  d'huomo  circr  mi  lai  modro,  e portelo.  Rof.22.78. 

Prezzo  infiiullo.  Ghel.  Dille,  c versò  nel  pauimenio  altero  L'm* 
fallilo  prezzo,  c vi  fcaghò  116  manco  La  borfii  in  pezzi,  c fulmi- 
nò l'intero  Pano  a viltà  d'ogni  vn  fonoro,  c bianco.  Refi  22.79. 

D^nia  . penifola  delTOccano  Scncmrionaic . 

liJiiltre.  Ghcl.  Hadla  ferace , e Norimberga  mJudrc , Mìfnia  nc 
TAtbi,e  laTuniigtainSala,  Per  lo  Ciuibrico  ardir  la  Dama  ìL 
lullrc.  Kofi;. 59. 

Dannati  . condannati  alTInfcrno . 

Almerubelle,  Leon.  Mi  fra  Tecerne  pene , Che  patiranno  ift_» 
quella  oCura  chiollra  L’almerubcllc  à Dio , (^a  la  prima  II 
non  poter  giamai  volger  ie  luci  A quello  obietto,  che  beato 
bea.  Taid.Ch.i. 

Mifcrì . Leon.  Quale  il  core  (ari,  quale  il  penfiero  Dc’tnifcri 

. dannati  Alborchccniufe  le  Tartaree  pone  Vedrai)  lorfi  ogni 
()Kmc  D'vfciri  riuederle  ll.lle,  c'ICielo.  Taid.  Ch.i. 

Spinti  empi; . Moron.  Che  ciafeun  di  quei  fpirii  empi,  eprotcnii 
Elfer  Yorreubc  traditor  4i  Dio . Mo'tor.i.  8. 

Tormentaci  eterni . Malu.  Slorie,  clic  più  pcnac<  Da  Radaman- 
10  irato  Fri  lepcnacic.!  de  le  lor  p<;nc  NondelUnoffi  a' tor- 
mentati eterni.  Dei  Leti. 

Danno  . nocumento,  perdita,  detrimento . 

Acerbo.  Ar.  Oltreché  faramorco  il  fuofirateilo.  Seguirà va^ 
danno  à lei  più  acerbo,e  fello . FtitvlS.  ; t. 

Afpto.  Pcir.  Amor  tu  T fcnti,ond’iotC4omidoglio,  Quanto 
c*  1 danno  afpro,cgraue.  Canz.40. 

Doiorofo.  Remig.  Onofirani^a'dolorofidanni,  Et  àgli  ol- 
traggi di  fortuna  c(]po(la . Lpiil.9. 

Empio . AnguiJl.  QgciTaere,  quella  terra,  e quelli  lìdi  Mi  minac* 
Clan  crudeli  ogni  empio  danno.  Metam.8.  \i6. 

Eficcrabile . Oatt.  Brama  d'oftarc  à Teliccrabil  danno  Raccefa 
l'alina di pietofo zelo , Addol.ii.  ji. 

Elircmo.  Taifi  Dolcicofe  ad  vdire,  e dolci  inganni,  Ond'efeon 
poi  fouentc  c/lremi  danni . Lihcr.a.  C9. 

Eterno  .Petr.  Sjgnor,chcinquellocarcerm'hairinchiufo,Tranv 

mene  fajqo  dagli  «terni  danni, 

Funcllo.  Tronfi  E tiinorofiodi  fiunello danno  Per  pticardegli 

Dei  Tira  (burqna.  Atto  mofirando  a icorpiciofiig®®^®  Fiero 

indille  di  (angue  od'rc  il  Aio  voto . ColLj.  i;. 

Grane  ■ Reniie,  <^1  danno,  eque!  dolor  che  il  merto  adegua» 
Adai  mep  duole,  c via  men  graue  appare . Epid.;. 

Horribile.  Valuafi  De' duo  famofi  caualier,  che  fanno  Ttàlor 
nemici  i gara horribii danno.  Tebai.8. 14f. 

Incomparabile.  Molz.  Troppo  dal  ver  Iq  dota  man  non  caggia. 
EdannoilMtKidvincomparabiln'haggia.  Stani.Dolc.i. 
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Inellimabile.Valuif.  £ le  ginocchia  lor piegate  Fanno  A'caut 
banchi  incftinubil danno.  Tcbai.i.iitf. 

Ineuicabiie . Moroii.  £ Fé  pur  piango»  e Fé  pur  /coro  affanni , II  ci. 
mor  n’c  cagion,  che  Fol  cipenFa  Li  mici  vicini»  e incuitabil  daiv 
ni.  i.Sacr.Cap.i. 

Inciubo . Anguill.  Nè  nii  conuien  per  vbidirilei  E/pomiiimiL 
Tc  danni  ingioiti»  c rei . Metam.^.  7. 

InFobribtlc.  Moron.  Troppo  inlofhibU  danno»  e troppo  ìntenFo 
Dolor  cagiona:  e pur  ahimè  Foucntc  La  ragion  unta  al  inai 
porge  il  conFcnFo.  i.Sacr.  Inucti.i. 

Inlopporiabile . TaiT  torFe  ha  Trtil  vohro , e'i  volìro  bene  Quel 
c'norvi  Fembra  inFopportabildanno.  Kmal.4.  47- 

InFuperabile . TronF  Quando  ceco  a lei  noucllo  intoppo  addita 
Aito  periglio,  e inFuperabii  danno.  Coll. 6.  itf. 

Irreparabile . Chiabr.  Mira»  che  tratti  ne  le  anguille  cilrcme  Han 
da  vicino  irreparabil  danno . Amed.j. 

Iflrano.  TronF.  £ coniJtrani,  irreparabildanni  A la  vittoria  aL 
mii  lacerai  vanni.  Coh. 14.54- 

LacnmabiJc.  CCam.  Di  ben  groflb  parete  à forte  rocca  Con 
hgrimabil danni» c memorandi.  Agg.Ta/lli.  5». 

Largo.  Ouid.  Quella  madre  d'imperi  ugni  bora  geme  Sì  larghi 
danni»  c1  Fuo  valor  Fourano  » La  Iil>crtatc»  c la  ]>crJuta  Fpeme . 
Son.  8. 

Lieue . Tair  £ poi  che  il  rìlchio  c di  si  lieuc  danno  FoAo  in  lance 
col  prò,  che’]  contrapclà . Liber.$.7- 

Lungo.  Orili.  Sotto  il  gran  FaFcio  de*  miei  lunghi  danni  MiFcro» 
curuo  io  Fon»  tane'  egli  è graue . Pen.50. 

Memorabile. TronF.  MalTcìitio  intanto  non  mcn  ratto  altroue 
Reca  a gli  Iberì  memorabil  danni . Colt.7. 16. 

Mortale . Talf  b'I  Ferro  armato  di  veleno  hauranno  Perche  mor. 
tal  had'ogni piaga  il  danno . Libcr.ip.  88. 

Morcilcro.  Imper.  In  fauordi  Fuavica»  incontro  à mille  Suoi 
moriilcridanni,  almo  riparo.  Ran.5. 

Nocente . TronF  Tra  Iparlo  Lingue,  e trà  noccnti  danni  Spande- 
ra  la  vittoria  amiche  l'ale . Cort.i  1 . 71. 

OncoFo-Alam.  Paiono  i brandi  Jor  che  in  alto  hanno  Minac- 
ciando  al  nemico  onioFo  danno . Gir.  Cort.  1 8. 

Pemciuo  . Anguill.  £ le  vuol  tar  veder  quanto  l’inganni  Con_* 
moi  perpetui,  manifehi  danni . Metam.ò.  so. 

Rio.  Ar.  Poi  per  ricompenfame  il  danno  rio.  Oltre  àie  Ipoglie» 
che  ne  diede»  prefe  In  parte»  c granò  in  parte  di  gran  ho  Arme- 
nia, e Cappadocia  che  confina . l-ur.54. 56. 

Spaucntcuole  • TronF  E Fpaucnieuol  danno,  a/pra  vendetta  Irata 
appreha»cminaccio£iaftretra.  Coil.6.  s6. 

Spietato . Ciec.  Douunque  pa/là  lo  Fpictato  danno  Non  diferri- 
Feon  più  la  terra»  e Tonde.  Hadr.j.p. 

Trillo.  Pctr.  X’riuolh  i penher  tutu  ad  va  Fogno»  Che  parlari..» 
Fempre  de*  lor  trilli  danni.  Soa.46. 

Vile.  Angui!!.  FcboilconFola»  eprouachVnvildanno  Non.» 
mena  canto  duo! , nè  tanto  affanno . Mecam.io.  55. 

Vltimo.  Taif.  Fri  loro  entrate»  c in  vlcimo  lor  danno  Horlafor. 
zas'adopri»&horTinganno . Uber.4.  16. 

Vniucrlàic . TalF  II  danno  vniuerFal  Folo  à lei  gioua,  Sol  nel  pian- 
co  comun  par  ch'ella  rida.  Liberi.  86. 

Dants  . Aligeri  poeta  celebratiflimo . 

Cantore  de’  tre  Mondi  ■ Mar.  Scudo  heuro»  e fido  Del  Canror  de* 
tre  Mondi  Contro  i liuidi  altrui  colpi  iracondi  £'  la  diFcFa  mia 
FtJda,  e collante . GaJer.Riur. 

Danvhio  . fiume  maggiore  di  tutta  Europa  » naFce  ne'  monti  della 
Magna  tra’  Sueui,  e la  Felua  Hcrdnia»  e conira  il  cohumc  de  gli 
altri  fiumi  le  ne  và  verFo  Oriente  » erìceuendoFeflàncafiumi» 
paffa  per  TVngheria»e  mette  nel  mare  Eufino . £*  anco  chiama- 
to Oanoia . 

Feroce. Mam.  E’IDanubioferoce»e‘lGange»  el’Ebro  Vuò»che 
m’inchini»  e’I  Pò  Fuperbo»  e’i  Tebro . Pan^. 

Superbo . Coh.  Come  nel  vallo»  c tcmpellolo  Eufino  11  Fuperbo 
Danubio  insù  l'entrare.  Soti.65. 

Dakza  . ballo»  c canto  fatto  per  diporto  : carola . 

AmoroFLGale.  Tutto  allumaffi  i Tamorolà  danza,  E tutto  Amor 
l'ù.ìinoffri  cori  intorno.  i.Son.si. 

Canora.  Chubr.  Se  polciaà  Dame  altiere  alhor  che  regna  Dolce 
Imeneo  frà  le  canore  danze  > Sei  bramoFo  apprcllar  palio  Foiu 
nno.  Vol.x.Cac. 

Cara.  TalF  Oue  tra  care  danze  in  bel  Foggiorno  Si  trahean  le..» 
notturne, cpiacid’ bore.  1.  Amor.  Son. i^o. 

Dedalea . Chiabr.  Colà  gli  ^inge  sì  Fonore  corde  A Far  co’  Fneili 
piè  Dedalea  danza.  Vol.4-K.4p. 

Dileticuole . Chiabr.  K fin  che  notte  ofeura  Non  ricondufié  à ca- 
rolar le  lidie»  Turo  lilpofì  in  dileiccuol  danza . Vol.i.  Noz. 

Fera . B.  Talli  Tu  che  col  volto  niello  Mi  miri»  che  gli  FdcgniD’A- 
roorproualii  in  quella  Fera  danza.  Canz.4-hb.s. 
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Feholà.Silu.  Fra doIuFchcrzi ancor fcrtofe danze  DiFampogne» 
e di  hauti  al  Fuon  tdllie . Madd.8. 5 7. 

Gioconda . Lall.  PoFcia  in  gioconda,  cd  amorolà  danza  CizFcuna 
d'cllc  a carolar  s’accinge  . Tit.5. 4 1 . 

Impudica.  Ceba.  k poi  che  palma  hàn’Fcaldatoà  palma,  IFuot 
co*  i diti  mici  Fchcrzaodo  intrica , b’I  pie  mi  Fpinge,  c mi  nFue- 
glia  l’alma  A prender  léco  al  hn  lijtiza  impudica . I-.it.s.  1 1 7. 

Leggiadra.  Tali.  £ mentre  ipalTi  al  chiaro  fuon  monca  Le  care 
danze  non  parean  di  quelle.  Ma  si  leggiadre, & aiiioroFc,  e prc- 
Itc» Come Fuol Fare TamoroFi Dea.  i.Auior. Sun.  14 7. 

Lieta . Tair.  Liete  danze  vi^g'  io,  che  per  me  Fono  Funebre  pom- 
pe. x.Amor.Canz.6. 

Memorabile . Chiabr.  FdTi  di  donne  mcmorobi]  danza . Amcd.9. 

Muhca.Foni.  Voicon  mulichcdanze,  Ercgolaiopondo  Date 
legaci  le  focre,  ordire  al  Mondo.  Od.s. 

Nobile.  Chiabr.  £ fe  in  nobile  danza  habito  adorno,  O domellici* 
manti  cllavefiia  » Lafeiaua  in  dubbio  altrui  quando  maggiore 
Folle  di  Fua  beltà  l'almo  lj>lendore.  Amed  p. 

Oltraggiolà.  Ceba.  ll^and’ Hebreo  con  olcraggioFi  danza  Si 
Fan  ircFcar  dinanzi  à luo  diletto . Eli.  1 8- 1 1 :. 

Fiaceuole. Chiabr.  O cauaIicr,Thumar.a vita c frale , Etincon- 
uiti»  &itipiaccuol  danza»  Etiuotiod'amorpur  batte  Tale. 
Amed.19. 

Profana.  ValuaF.  Fanno  a*  demoni  i rei  feongiuri»  quando  Si  fan 
portata  le protàne danze.  Cacc.5. 108, 

Ria . Chiabr.  Che  da  rie  danze  lufingato,  e vinto  Mirar  FoffcrFc  il 
si  gran  Santo  cllimo . V0I.4.  Batt. 

Rigida . TronF.  Ed  m rigide  dan/c,  c in  lucri  horrori  Temprano..» 
Talme»  e raddolciua  t cori . Coll. 16. 46. 

Sfacciata.  Mar.  De  le  danze  sfacciate»  &:  impudiche  Volfe  la  Dea, 
che  per  trofeo  fcruiife . 

Volubile.  Chiabr.  Ma  non  si  collo  han  sù  la  cetra  vdìti  Imodì» 
onde  s'informa  Ale  volubil  danze  huniana  cura . Voi. 5. 

DANZ^Rf.  ballo. 

Piaceuole . Lall.  Dopo  ÌI  danzar  piaceuole,  e laFeiuo , S'alTidoti..» 
lalTc  in  sù  la  molle  herbetta . 'Tit.j.  41. 

D.tRUiuoXARi  . lanciare  del  dardo . 

Guerriero.  Celi.  Tal  eh’ ei  fcgr.o  feoucrto,  oggetto  ignudo  Ri- 
mati de  gli  empi  al  dardeggiar  guerriero . Var. 

Dardo,  amia  da  lanciare  con  puma  di  ferro»  e due  penne  al  pie- 
de: telo»  faceta. 

Acuto.  Guar.  Improuifo  afialcndoIo,nel  fianco  II  ferirò  con  que- 
llo acuto  dar  ao.  Pali. 5.  8. 

Agile  . Car.  Turno  trahean  due  candidi  deftnerx  » Con  due  Fuo  i 
dardi  in  mano  agili,  c forti . £n.  x t. 

Alato.  Chiabr.  Ma  trafeorrendo  a vuoto  Ì1  dardo  alato  Poco  le 
voglie  de  Tarcier  Feconda . Amcd.7. 

Altiero.  Angiull.  Qii3ndob.ittendo  il  dardo  altler  le  piume  Fe- 
nile il  capo»  e FcoiorolL'  il  viFo . Mctam.6. 1 s 9. 

AmbitioFo . Cebi.  £ con  Fembtante  FalFo»  e va»  prcicllo  Gli  pun- 
ge il  cor  di  dardi  ambitiofi.  Eli.  16.  4. 

AmoroFo.  Anguill  Bibli  non sà» che TamoroFo  dardo  L'habbia 
di  reo  defio  piagato  il  petto . Metani.  9. 139. 

Arficcio . Vd.  £ quella  con  legame  affai  tenace  In  capo  .*1  vn  dar- 
do arficcto  lega  » e appende  Dardo  di  quercia  » eh’  ci  guerrcro 
audace  Per  Forte  hauea  nodofo . En.  1 x . x 14. 

Alpro.  Anguill  Tollo  che  CiparilTo  il  dardo  Feorge  Cader  Fui  mi- 
Fcr ccnioalpro,e mortale.  Mciam.io. ^5. 

Aurato . Anguill.  Dapoi  le  toma  à dir  : figlia»  conoFco  » Che  t’hà 
piagato  il  cor  Taurato  dardo.  Metam.to.  164. 

CrcceuFc.  Vd.  Dardi  Crctenfi  hauea  collido  corno»  Ch'eraìn. 
dorato.  En.xi.  174. 

Crudele.  Sann.  Mani,  voi  m’auucniafii  il  crude!  dardo»  Che  nel 
mio  Fangucalhor  troppo  fi  tinfe.  Son.p. 

Crudo . Anguill.  £ crouo»  che  il  mio  crudo»  e tngiuflo  dardo  PaF- 
Fato  à Procri  hi  il  petto  amato,  c fido . Mctam.?*  5 s7* 

Degno . Anguill.  Vn  dardo  al  ferro,  i la  figura,  al  legno  Non  po- 
trebbe Diana  hauer  più  degno . Mctam.  7- s44- 

Difdcgnofo.  Remìg.  E granihrmcntc  temo,  Che  di  Diana  il  difde- 
gnofodardo  Non  ti  faccia  ila  fin  nocuio  oltraggio.  Epill-i^. 

Diuino . Rcmig.  E eh’  10  làrci  da  diuin  dardo  » e loco  Di  celclle 
beltà  piagato»  e incenfo . Epilt  ) 

Ferino.  Anguill  Fò,  che  Cupido  in  quel  momento  il  fiede  Col 
più ferìn libidi nofo dardo.  Metam.to.  sps. 

Feroce . Cebo.  Mi  i dardi  Fuoi  però  non  Fon  Feroci  » Nc  le  Ferite 
lor  ferite  atroci.  Eli.  15- 7f> 

Fiammante . Giuli.  Ah  fc  di  penna  reo  Stimò  l’altero  ardir  Tilt© 
Tonante»  Perche  dardo  fiammàiue  In  me  fol  non  vibrare? 
Od.  S4-  . . 

Fiero.  Cebo.  Son  dardi  troppo  acuti , e troppo  fieri,  Cnepun- 
gon  duramente  i Fuoi  pciiiicrì.  Eff-5.516. 
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fino.  Brign.  Dormir  infin  che  manda  II  meriggio  maggior  dar- 
dipiù6nt.  Gioni.8. 

focofo.  Chiabr.  Tufoggioniando  m'auucntani  al  core  Degli 
acuti  tuoi  dardi  il  più  tocofo . Vol.i.DUr. 

rulmtnance . l ronf.  Co’  i lacci  auueman  i'ulminanti  dardi,  E lan^ 
cian  globi  ver  ic  mura  acedi.  CoU.itf.  19. 

Grauoio . Brace,  k librato  con  man  grauolo  dardo  Egli  ardito,  e 
primicr  lo  rpiede  auuuita  • Croc.9.  5. 

Uleato.  Anguilb  Ma  l'illccitodardodiCupido  Arreda  in  que- 
llapairiaildubbiocorc.  Mctam.io.  14?. 

Immedicabile  • CJùabr,  E mentre  in  varia  parte  afiànna  il  guardo 
Pon  sù  la  cocca  inmedicautl  dardo . Anicd.i4< 

Incuitabilc.  Goa.  Quclta  ferifee  il  petto  D’iueuitabil  dardo. 
Antig-t.  a.  ..... 

liifclite . Bent.  Vii  fortuna  pria  iforai  funcui , Vibn  la  forte  pur 
dardi  infelici.  Prim.  Terz. 

Infcllo.Malu.  Efrà  le  curucbranchc  Di  maligno  fcorp'onc  In- 
fettaua  rofiefe  à i dardi  infcili . Dei.  Idil. 

InficUolb.  Ceba.  Onde  penetra  inlidioro  dardo , Che  l’alinc  ilice, 
nerikcjcicordiuora.  £ll.i.79« 

Inuitto . Mar.  Volgere  il  duolo  in  ira,  c‘l  dardo  inuitto  Aguzzar 
ne  l'ingiuria  on>ic  ti  lagni . 

Letale  . Bruì».  Ciumci  gli  archi  noccnti  Temerario  n'orJio,  Q^iin- 
ci  ne  fabrico  nardi  letali , Dando  à Tarco  furor,  volo  à gli  Itra. 
li.  Vcn.Tcrr.Canz.j. 

lieuc . Kcniig.  Nè  licuc  dardo  m’hà  ferito  il  peno.  Epill.it . 

Maurìtano.  Lap.  S'érvcr,  che  lìa  più  licue  Del  lor  cono  viial,<{ual 
è mcn  tardo  Scithico  llralc,  o Maurìtano  dardo . CJcop.  (.  1».2. 

Mortifero  . Anguill.  Dal  forte  braccio  impctuofo  fcaglu  Vn  dar- 
do più  mortifero,  e più  grauc  . Metam.ii.  xij. 

Noderofo . Car.  Ciò  detto,  gli  auuuuò  l'andaro  vn  dardo  Di  tur- 
laforzanodcrofo.egrauc.  En.9. 

Nodofo . Car.  Ne  pria  tenne  de'  pie  falde  le  piante,  Che  d’arco, di 
faretra,  e di  no  doli  Dardi  le  mani, e gli  homcri  grauollc.  I.n.i  t. 

Pauemoio.  Guif.  E contra  quei  folJati  Etnia  vibra  Ipaucmofi 
fuoidardidalCielo.  D-Sctt.i. 

Penetrante.  Vd.  Oh  dice,hor  mira  tu  »’è  più  corrente  Quefto  uno 
d.irdo,  e aliai  più  penetrarne.  £11.10.  no. 

Poillntc.  Moiz.  Ma  poi  mirando,  come  alhor  mi  trotie  Infermo 
à si  polli  me,  e fiero  dardo  . b0ii.6v. 

Pungente.  Col.  Vn  fol  dardo  pungente  il  petto  offcfc  Tal, eh' ci 
nierba  la  piaga  immortale  Pcrlchcrmo,  contro  ogiu  amorofo 
impaccio.  Sun. 14. 

Pungitiuo.Ceba.  Scoprite  il  nouo  dardo, e pungtiiuo.  Che  vi  tìcn 
balfo 11 \ olio, c*l petto grauc.  tft.j.iij. 

Kapido.  Malu.  Subita  liberò  rapido  darUu,  E gli  volaua  à dellina* 
te  offefe . Del  Idil. 

Rio . Grill.  A'  mici  pictofi  fguardi  Riipondi  con  tei  dardi , Dardi 
de  la  tua  lingua . t.Canz.ai. 

Sforiunato.VìL  Gettanuiilcudi.eidardisfonunati,  E l’armi à 
lor  donate,  a lor  già  note . En.  1 1. 44> 

Soauc  . Impcr.  E pungendo,  & ardendo  ah  come  fai  Con  miraeoi 
fuo  foto,  a VII  alma , a vn  core  Soauc  il  dardo  tuo , Irelco  il  tuo 
ardore.  Ruli.6. 

Spietato . Kemig.  Mà  non  pur  hor  mifiapafTatoilcore  Da  ferro 
rìo.edalpict.icodardo.  Epifi.?* 

Superbo . Anguill.  Il  dardo  giudicò  fuperbo,  e bello , E forte  il  ri. 
trouò  lucido,  e fnello.  Metam.7.  >45.. 

‘Trafittiuo.  Mar.  Ma  pofe  alhor  sùl’infalIjbiJarco  De’ più  può- 

fcnti,  e trafiitiui  vn  dardo . 

occ.  Vd.  Poi  che  fù  appreifo  l'vna , e l'alcra  parte  Quanto  fi 
può  lanciar  dardo  veloce  . En.ii*  155. 

Volante.  Chiabr.  Spetto  de  l'aico  co$ì  forte  U lefe,  Cosiguer- 
nillo  di  volante  dardo . Fir.9. 

David  . profeta, pfii]mografo,cicanfia.  Rè  d'Ifracl . 

Alcide  Hcbrco.Mor.  Ecco  l'Alcide  Hebreo,  Se  gii  tri  rozi  armen- 
ti ancor  garzone  Eù  ibronaior  di  fere,  Hor  rrà  fquadrc  guerre- 
re  hi  lotfì,  e vanti  D’rccifor  di  giganti . Coler.  HiiK 
Cantore  diuino . Tonf  Cantò  con  note  quel  diuin  Cantore , Che 
. par  da  mero  l'alma  fole  fucila.  Lagr.11.59. 

Cantorfanto  . Tanfi  Odi  nofira  faJute opra  Uupcnda,  Efclama il 
Contor  fante,  ed  alto  intona . Lagr.i  t.  67. 

Cichonfia  Hcbrco.Bcnam.Non  lungi  à quelli  il  Citharifla  Hebreo 
Staua  con  dolce  legno , ond'  c^i  valle  L'imperucrfato  Rè  da 
dolor  reo  Sottrar,qual  volti  il  ficr  Dcinon  l'aiulfe.  Mond.i.ii. 
Garzone  Hebreo . Ghei.  Quando  cadde  il  fuperbo  Fihlleo  Al  pri- 
mo follo  del  Garzone  Il^rco  . Rofiij.  10. 

Pallore.  Pctr.  Il  Pailor  eh’ à Golia  ruppe  Io  fronte  Pianfelarì. 
hellante  Aia  famiglia.  Son.50. 

Pallore  Hebreo . Gn«I.  Di  quegli  à cui  con  difufiiio  Allo  D'arini 
il  PoAor  Hebreo  ruppe  Jafronre , Rofij.  91. 
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Poeta  diuino.  Tanfi  Con  queAo , ed  olrro  quel  diuin  Poeta  Iiv 
uttauaa  cantar  la  gente  beta.  Lugubr.ii.  54. 

Profeto  gronde.  Tanfi  Pon  mente  algron  Profeta, che  depoAa^ 
L'viata  verga,  e i fior  (degnando,  erherbe»  Di  corono  reol  or. 
nnlacJuoina.  Conz.i. 

Re . Onci.  Vngc  ci  Dauid  il  paAorelIo  Hebreo  , Che  da  la  bocca 
di  Icunc,  e d'orlo  Rape  le  greggi,  e Pira  al  FihAeo  Gigante  ab- 
balli, e gh  pon  freno,  e morlo  : O come  bello  arre,  e Naturo  il 
feo  E potente  di  mono , e di  difeorfo  ! A par  di  lui  cui  più  la 
Mula  infpira  Corde  non  talteggio  d'Epico  lira . Di  lui  maggior 
non  licbue  il  Solimito  Ne  protcìa,  ne  Re,  ne  facerdote.  Ne  più 
grande,  o {.-lù  fanio,  o più  compita  Mente  comò  con  più  cclcAi 
note , E fe  tolhor  pecco,  mutò  la  vita , Si  fattamente  inhumidl 
le  gote , Che  di  lui  fi  può  dir,  che  nel  peccato  ( Tanto  il  pianfc 
di  corj  fù  più  beato.  Vinfe  le  guerre  eficme , elaciuile,  E 
craono  di  cantade  ardente.  Diè  luogo  à l'Arca,  e irà  le  glorie 
umile  fù  fui  prima  virtù  l’cfler  clemente  : Vifie,  fenile,  cantò 
con  vano  Itile  1)  futuro,  il  preterito,  il  prefente,  E ter  maiVimo 
fù  fonra  ogni  meta  Re,  duce,  cauolicr,  vate,  e poeta.  Kofi>5. 
101. 101.  JCJ. 

Dr  A . Nome  di  Deità  fauoloO  * Dea  anco  fi  clùama  l'inamorata, 
la  (ignoro  che  s’amo . 

Alm.u  Anginli.  L‘alma,c  bonipne  Dea  da  riravima.  Ch'ogni 
niente  piu  pia  tolhor  commollc . Metam.S.  55  8. 

Alp-'llrc . Anguill.  Hor  poi  che  *1  Fato  eterno  noi  confcnce.  Vuol 
(.h'vn  oipeltre  Dea  vada  à pregarla . Mctam.  8.  >60. 

Immortale . Ar.  Che  bifognofara,  che  dal  Ciel  ficnda  Immortai 
Dea,  che  il  cor  d’amor  gli  accenda . Fur.5 1. 1 8. 

Rirptcndcnic . Anguill.  Souentc  abbandonato  Hcrmo,  e Fattolo 
Le  rirplcndcnn,  e criiUUine  Dee . Mctam. ò.  5 . 

Sublime . AnguilL  Perdonami,  dicca,  fublime,  & olino  Immonal 
Dea,  fe  ben  non  mi  fuu  inolia . Metani.  1. 105. 

Di  biro . douuio,  conuenienre,  obligo,  ofiìcio . 

Opportuno.  Anguill.  Poiché  il  grato  fiduto,  e Taccoglienza  Fé 
quinci,  e quindi  il  debito  opportuno  . Mcram.7.  z4i. 

Dcm)!  I iZA . laJlittidinc,  ficuolerza . 

Fieuole.Uciit.  Alcor,  chclra  i’citrcme  licuoli debolezze  Pal- 
pita inuigorito,  Mailhnguiatohomai  In  van  chiede  foce  or. 
fo.  Corm.4. 7. 

Iiiterma.  Rcniig.  Deh  non  voler  con  le  parole  accorte  Percuoter 
più  la  debole"//!  tnicrma.  hpilt.itf. 

DiBim  e . moglie  di  1 apidoih  proicia,  lo  quale  per  alcuni  anni  refi 
fe  li  popolo  Giudeo . 

Santa.OneL  Ladoueimprelcgloriofe, emogne  FaiieDd>ora_f 
luuea  (àlito,  e guerriera . Rofi^.  51. 

DicrMBHE . vno  de'  dodcci  meli  dcJl’aimo . 

Folco . Aloni.  Cui  di  capanna  in  guifa,oue  il  paAore  Fugge  al  fo- 
feo  Dcccmbrc  i venti,  e Tacque . Colt.5. 

Dicoro.  fplendore. 

Alto . Valuafi  Che  bafialTe  à feoprir  Tolto  decoro , E la  gran  no- 
biiti del fangtie loro.  Tcbai.i.  155. 

Augullo . Mar.  Quanto  di  venerando  hà  Toltro  Nume,  Qual  d’au- 
guAo  decoro  aura  tranquilla . 

Gr.uie.  Mar.  Mài'alpettogcntil  non  però  fpoglia  Diquelgraue 
decoro  Di  maelti , che  '1  rende  Grato  à cni  ’i  mira , e riucrìlce 
ìnfieme.  Epit.i. 

Parcifilmo  . Vua.  Contenta  di  pàrciiTmio  decoro  Biafina,che^ 
donno  in  ciò  gran  Itudio  metta.  S.Agot. 

Placido.  Priul.  Rifcdcuonoquiui  Con  placido  decoro  Sotto  ge- 
mino Sole  in  pioggia  d’oro.  Galat.5. 

Virginale . Ta(fi  Mouc  fortezza  il  gran  pender,  Taretra  Poi  lover- 
gogna,  e’ivirginaldccoro.  Libcr.z.  17. 

DicKbTo.  ordinatione,  colliiutionc,  Aatuco,determinaiÌonc. 

Accorto . Paol.  Albro  non  più  (àggio  decreto  accorto , Onde  ar- 
dendo , e tacendo  inficme  afpetta  Premio  al  filentio , & àTor- 
dorcoiiforto.  Rim.  Son.ioz. 

AIiifTimo . Anguill.  E profetò  gli  altilTimi  decreti , Che  in  mente 
degli  Dei  llauan  fecreti.  Metam.i.  119. 

Alto,  falli  Quinci  à lui  n’inuiaua  vn  fogno  cheto,  Perche  gli  nue- 
lalle  aito  Uecreco . Libcr.14.  z. 

Afpro.Ceba.  Odicohaucaconmerauiglia.cdira  Del  capitone 
crucici Tafpro decreto.  eA.i. z4. 

Atroce  . Ceba.  che  contro  i propri  figli,  in  cui  viuace  Ddìr  co’  i 
nollr  i Rè  la  mente  vnia,  Sofìcriè  con  decreti  atroci,e  duri  Scio- 
glier ic  verghe,  infanguinar  le  (curi.  kll.9. 78* 

Benigno.  Ceba.  Con  benigni  dcacti,  e eoo  feueri  Ferma  le  bofi 
a’ tuoi  felici  imperi . £A.ò.  51. 

Corto.  Dont.  Per  ogni  tempo,  eh'  egli  è fiato,  trenta , In  fua  pre. 
funtion  ; fe  tal  decreto  Più  corto  per  buon  preghi  non  diuen- 
ra.  Purg.j. 

ptfominato  .Maozio.  Qgi  ben  difiuninati  Gli  vltimi,  e iireu^ca- 
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lùlidecrctì  Attenderò  di  te,  cruda  mia  rier.^.-4. 

Bmpio . Anguill.  Cadmo,  vn  de*  figli  fuoi,  che  vuol  fuggire  Que- 
gli ingiulù  del  padre  empi  dccrcd.  Mctam.;. 

Eterno.  Ta/f  E fc  non,  che  non  era  il  di,  chufcritio  DionegK 
eterni  Tuoi  decreti  hauca . làber?.  114. 

Fatale.  Car.  £ la  congiunfeà  cui  fatai  decreto  Tanta  felicitate 
haueapromefla.  Son.ra. 

Forte.  Mar.  Hor  che  per  forte,  c rigido  decreto  Di  lei,  eh' ogni 
(cren  turba,  e confonde.  Lir.Riip.S0n.13. 

Funerale.  Moron.  Horsò,  fratelli  ,à  voi  tocca  cflcquire  Del  Si- 
gnor voAro  i! hincrai decreto.  Oiiifi.f. $. 

Funello . Gatt.  Tempra  il  decreto  rigido,  e funello,  CIk  fcoprirai 
gran  fcnno,egran  prudenaa.  Scot.11.4^. 

Gentile.  Bcnam.  Aidecreto  gentil  de)  fuoteforo  Di  i]iogIiar  la 
conocchia  ei  più  s'imiogtia . Se).  Stana. 

Grande . Talf  F.  cozaar  contri  il  Faro , e i gran  decreit  Suolgcr 
non  può  de  rimrruicabil Mente.  Lihcr.p.  1. 

Horribilifliuio . Gait.  Mà  dificr,ch'ci  douoa  di  Roma  il  regno  Te- 
ner, douc  tu  alhor  temendo  ielli  Decreti  horribilifrinu,c  lunc- 
hi.  Addol.jo. 

Horrido . Senec.  Che  Thorrido  decreto  Datcdifcacci  dclacru- 
da  morte . Ercol.  btj.  t. 

Immutabile  . Brun.  In.^angibil  diamante,  e legge  in  cfTo-11  de'crei 
«o  immutabile,  & eterno.  Vcn.CeI.Teref  -« 

Incontraliabilc  • Mar.  Decreto  incontrallabiJc  di  Gioite  ILcgge  il 
mio  moto,  e*I  mio  voler  gouema.  . . “ I 

locuitabile.  Brace.  Cosi  dice  tri  fe,  mi  troppo  à lui  Dbcrcco  inei 
uicabilc contraila*  Vrb.ii. 40.  • 

Ingiuriofo.  Ghel.  Mi  il  gran  ni  o Uro  infero  al  poiché  il  fenato 
Spinge  al  decreto  ingiunofo,  épieno  I/hebbed’tnfid(e,  edaf 
Cnillro  Iato  In  lui  fpiròl'dlìtial  venero.  Rofs©.  1.  • ■ i 
Zngiutlo . Angiiill.  Attende  ei  quel  decreto  empio ,-  & inginflo , 
Inuiolabile.  Brace.  £da  labocca  nfonò  di  ChViUo  Decreto  in- 
niolabile,  c fiipcrno  • Croc.27.  74. 

Che  viioi  dei  capo  fuopriuare  il  bufi  o.  Meram.i-f.  zo. 
Irrefragabile . Brign.  Pendeua  ogni  huom  dal  formidabil  ciglio 

Scrittor  d'irrefragabile  decreto.  Giorn.3.  

Irreuocabile . Manzin.  Vltimo,  e irreuocabilc  decreto  E*  che  il 
Re  fperiin  vano.-  Pier.;. 4. 

Maligno.  Angui)!.  Poi  che  il  nemico  popol  di  fe  flefio  Con  ma- 
leni decreu  noi  corregge.  Mecam.jo.  141. 

Mamagio . Gate.  Decreto  si  malnagio,  e si  letale , Che  l'Inferno 
non  può  dcicàrne  vn  tale . AddoLio.  7. 

Rìgido.  Manzin.  Modera  almen  per  amor  mio,RoCUua,  Siri- 
gido  d.creto.  Ogni  alma  fi  trattiene  Con  qualche  tenerezza  Di 
promefie,  o Ipcranzc . Pier. j- 4- 

Saldo  .r  Chiabr.  lui  con  tromba  adamahrìna  inalza  Ciafetm  fua 
voce,  edclgranDiopalcia  il  làido incontrallabilo  decreto 
Vo1.4-DiIu.  ■ i 

Santo . Anguill.  I gran  lècreii  de  rctemo  Dio  Nè  men  feoperti  i 
fuoifimtidecren.  Mctam.2. 238. 

Sellerò. Ta/r  Gli  rifj>ofc colei:  bcndcgn.tinvcro  Ladomanda 
è di  te  ; ma  chepois'io , S’cgli  olla  inuiolabile,  e fcucro  Ildc- 
creto  de*  Cieli  al  bel  defio  ? Liber.  1 j.  39. 

Superno . Anguill.  Vuol  dei  Paco  il  decreto  alto,  c fnpemo , Co- 
me hàdi  Tnemi  à noi  predetto  il  carme . Mccam.^.  181. 

Dh  . nome  delle  deità  de*  Gentili  : Dij,  Diuì . 

Acquei.  Anguill.  Doucconclufo  fù  da  gli  acquei  Dei  Di  punir 
l'arroganza  di  colei.  Metam.4.  424. 

Acquofi.Corf.  Sorgete,  ò Ninfe,  fuor  de  le  bell*  onde,  Fvoihu- 
midi,  molli,  acquofi  Dei,  Venite  infieme  ad  honorac  collei  Do- 
uc Natura  ogni  fuo  pregio  afeonde.  s.Son.i.  ^ 

Alti . Anguill.  Pur  ripcn^do  al  dir  de  gli  aiti  Dei  Così  Deuca- 
lion  parlò  con  lei.  Mcram.i.  tof. 

Celebri . Anguill.  Aiuto, dicealhor Giunone, erìde,  LoDloce- 
lebre  tuo  ti  dia,  fe  puote . Mecam.4.  3)4. 

Fofchi . Broc.  E fe  dal  voflro  Sol  non  fon  dìuifo , Non  mi  porran 
- far  forza  i Tofciii  Dei , Se  non  mi  tolgon  la  virtù  del  vifo . 
t.Son.8. 

Hofpitali . Mala.  Nouo  Tantalo  haurai  sù  quella.fcena  Violator 
de  gli  hofpiuli  Diui . Del.  Od.  1. 

Immortali.  Guar.  Pofciach' indi  s’accefe  De  gl’ immortali  Dei 
l’ira  morule.  PaftCh.i. 

Mentiti . TronC  E'J  campo,  in  cui  del  CìeI  la  vtrrù  regna  Soggiac- 
cia à forze  di  mentiti  Òci . Coll.8. 67. 

Mentitori. Tronfi  E puri'inchini  l' mentitori  Di;,  Ch'il  loro 
petto  di  lafduichann'arib.  Cofi.t7>at> 

Moflrofi  . Sper.  Riuolfe in baflo  il  regno  alto  d’  Egitto,  Tutti 
efhngnendoiiboimoflrofiDci.  Rim. 

^ofienn.Car.  £t gran celelli Numi  Humilmenccinuocando,itu 
diffe  i beri  Alordouuiihonorit  oDijpoficnù,  O Dijbcai- 
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^1,  voi  rendete  vane  Quefte  minacele.  Fn.3. 

Sefuaggi  .Tair.  Chi  crederla,  che  fono  humanc  forme,  E fono 
quclic  pallorali  fpoglie  Po/lc  nafcollo  vn  Dfo'>  non  mica  và 
iSo  Seluaggio,  ode  u plebe  de  gli  Dei.  Amint.Prol. 

Sempiterni.  Anguill  E in  vece  de  la  voce  alza  la  palma,  E gli 
occhi  eilollc  a i fcmpitcrni  Dei . Meram.0. 3^2. 

Sommi . Guar.  Piaccia  à l'alta  bontà  de’  fommi  Dei , Che  quello 
fogno  fortunato  fia . Palli.  4. 

•Tutelari . Tronfi  Chiama  in  preghiera  ad  altri  nonconcefia , Per 
goder  palme,  ed  inalzar  trofei.  Deh  cmadc  ingu-llamcnic 
opprefTa  I più  fccrerì,  tutelari  Dei . Coft.KóS. 

Va^hi. Anguill  Satiri,eFauni,eDciptùvjghì,cconti  Sempre 
Ichemitihauea.  Metam.i.  188. 

Dhakira.  figliad'EneoRcd'Etholia,  fpofa prima d'Acheloo, e 
poi  d'Èrcole  . 

Bella.  Anguill  La  bella  Dcianira,  il  cui  bel  volto  A mille  aman- 
ti, e al  forte  Ercole  piacque . Metani. p.  3. 

Empia.  Rcmig.  Achcni'ha  fpintoil  mio  furore  infano>  Ache 
temi  il  morir, Dciaiiira  einnia  f Epill.^. 

Erculea  moglie . Anguill.  Gl* infanguinali  lini  al  dofiò  toglie,  E 
COSI  inganna pui  ri  rcitlcamoglic . Metani. 9. 4V. 

Infelice . Rcmig.  Et  ella  forfè  ancor,  poi  chcfcaccuta  Pia  l'infe- 
lice Dcianira  tua,  DcpoJto  il  vile  abhomineuol  nome  Di  mere- 
trice, ti  farà  conforte.  Epill-9. 

Di  ioami  k . figliuola  di  Licomede  Rè  di  Scìro , da  cui  Achille  heb- 
bc  Pirro . 

Bella.  Pcir.  Vedi  tre  belledonne  inaniorate  Procri,  Arcemìfia, 
con  Dcidamia . Tr.  Am.3. 

Dnmo.  figliuolo  di  ITiamo,  ilqualedopo  la  mone  di  Paride, 

- tqlfi:  tieni  per  moglie.  < 

Accorto.  Rcmig.  Dimandane  il  fiunofoHcttorcinuitto,  EDci- 
febo accorto.  Epill.j.  'I 

Keròe  podcTofo.  car.  Così  dicendo  tpoderofoHeroe  GraruA 
ocnnoglio  ili  Teucro,  c chi  si  crudo  Pù  mai,  chi  tanto  osò,  cui 

' fi  ;scrmifc , C he  facefle  di  cc  llratio  si  fiero  i tn.d. 

DtiTA*.  diutntcà. 

Alma . AngiijU.  E col  ballo  honorar  la  Aia  fanc’ ombra,  Elafua 
delia  propiiia,  & alma . Mcram.8. 310. 

Alta.  Orili  Corpo , c*  hai  Talta  dcitidc  imprefla,  Corpo  onde 
ha  corpo  il  Mondo,  Alma  dcTalmc,  horror  del  Regno  im- 
mondo. Eifeq.  C anz.3. 

Famolà.  Brigo.  Purdi  fpiargli  horrorì  ; onde  ripiena  Fi  degna 
llanzai  Deità  famofa.  Giorn.tf. 

Feroce . Brun.  Deità  sì  feroce  Da  le  Aie  regie  foghe , E da  l'em- 
pia de  l'ilcbrohorridafoce  Ladifcordia,e'lturor,d'iraliaài 
^ danni , Sue  minillrc  difcioglic . ■ Vcn.  Tcrr.  Canz.  1 1. 

Lieta.  Dant.  Che  partorir  IcuTu  in  sù  la  lieta  Delfica  deità  douxia 
la  fronda  Peneii,  oii.indo  alcun  di  fc  allcta.'  Paraiii. 

Macflofa.  Benam.  Òqiularpctro,oqualdi  maggior  luce  Deità 
maellofiiailiorvibrina!  .NÌond.2.33. 

Placidiirmia.Manzin.  Non,  fc  tu  nominarti  Tutto  l’horror  d'Ausr- 
no , Non  che  di  eie)  benigno  Deità  placidifniiUjC  fcrcna , Ba- 
fterai  a impedir  quel  che  promccio . Pier. 2.  f . 

Santa.  Guar.  Ciniiiia  mia  fola  Dea,  Santa  mia  deità,  mio  vero 
nume . Pa(l.4. 8. 

Diuino.  pefeonoto. 

Agile . Anguill.  Più  non^no  i delfini  agili , e pronti  A fàltar  fo- 
pra  il  mar  tutti  feoperti . Mctam.z.  83. 

Argenteo . In:|^cr.  O l’argenteo  delfio  fui  negro  Putto  F.ivcdain 
Ulti  follcuati,  e l'acnuc  Con  Tcrta  coda  aprir,  col  curuo  dorfo 
l'arto  in  vn  di  fc  liiflo  arco , e faceta . Riirt.t. 

Auqellodell'oiidc.  Brun.  Guizza  fra  gli  altri  niiotator  lunato  II 
leggiadro  delfino , augcl  de  l'onde , Sferza  coda  cornuta,  e col 
dentato  Dorfo  va  à gala,  c apprortìma |lc  fponde  Domeni- 
co dcl'huom,  feranonfera  Le fpalicincurua , difc llrifcia,e 
fpera.  i.  Selu.Clcop. 

Campione  ondofo.  Brun.  Sdegna  il  campione  ondofo  I!  termi- 
ne arcnofo , Talhor  moftra  nel  grembo  impcruerfito  V oragine 
profonda,  Talhor  forma  nel  Cicl  montagne  d’acque.  s.Sdu. 
Cacc. 

Curuo.  Remig.  Già  mi  cred’ io  che  inoflri  amor  non  fieno  Na- 
feofì  à i curai,  c bei  delfini,  c aedo  Eficr  già  noto  ài  più  minuti 
pefei.  Fpill.  17. 

Dcitriero  del  mare . Bald.  Non  delfini,  o balene  (Qucidcilrìeri 
del  mar,  quelli  elefanti.)  Rtm.Heroi.  Epii.t. 

Dellrieru  fquamofo . Teli.  Nc  si  veloce  mai  da  l'arco  tefo  Fuggi 
lira! , come  il  corfo  Lo  fquamofo  deilrier|>er  l’acquc  atfrecca. 
Lir.  9. 

Guizzatorcnruo.  Mar.  Ne  punto  al  curuo  guizzator  di4>i^cq»« 
Cola  doue  mori,  viuer  ne  Tacque . Galer.  Scult. 

Cuizaator  lunato.  Brun.  O mentre  vi  fui  guizzaiorlunazo  Non 
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odo  il  fuott , ptTcì»  qaeli*  aere  iHelTo  Con  quei  mufid  groppi 
qU  ha  lento.  Tal. 

Coùzaior  ITuaiZkoro . Mar.  Queljguizzator  rquamofo , Che  man- 
Tueto  m«u  la  curua  (palla  Per  Io  pelago  ondofo,  Giulio,  il  me- 
Ào  Orion  coodulTe  à galla . Caler.  Fauci 

Lafciuo . Mar.  Scherzando  iua  Fui  dorfo  Di  laFauo  delfino  ina- 
morato  Vago  fanciul  per  l'onda  cnAallina.  Gaier.Scult. 

lainato  . Impcr.  Ode!  lunato  predaior  delfino.  Che  con  la /pu- 
ma Àu  aefce  onde  i l*oode.  Teme  l'incontro  fàettante,e‘l  col- 
po . R.uA.7* 

Matatore . Troni  £ folto  fluol  di  natator  delfim  Ondoh  balli  in- 
corno a' l^niordia.  Co/l.p.  p. 

^otaiorfimo . Guil  Taci  nocatorfimo,  e /aero  pel:e , Rè  de*  vt. 
denti  ne  le  liquid'  onde,  Inuitrodomator  de  gli  altri  pefei,  Che 
i nauigi , i mortali , i carmi , e *1  fùono  Ami , e che  più  che  lira! 
veloce , e leue  Per  lo  /alato  regno  e feendi , e Tali . Tu  veloce 
^Ihn,  filili  ilnauilio  Auueniurofo,che  fecura  al  lito  Conduce 
l’Amicleana  lira . D.  SetM. 

Rapidi/Timo.  Bngn.  Nel  pelago  Afiican  cosi /chierati  Corrono 
rapidi/fimi  delnni , Hor  fi  lanciano  a*  /alti,  hor  attuf&ii  Solcan 
di  fiuto  ì liquidi  camini.  Giom.|. 

Rapido.  Brace.  £ *1  graffo  conno,  e '1  rapido  delfino . Rocc.d.  Td. 

Saltatore.  Chiabr.  Additando  à nocchier  fiera  tempefia  Sembra- 
no lenti  ifaltacor  delfini.  Fir.p. 

Scagliofo.  Chiabr.  Come  calhor  fc^lioli  il  curuo  dorfo  A falco 
àfiilto  fe  ne  van  delfini , Tcnorportando  con  cerribil  morfo 
Entro! minuti efiércìti marini.  Amedip* 

Squamofi).  Anguill  Premendo  ad  va  delfin  fquamofo  il  manto 
Tbeci  folca  ritrarfi  al  fiefeo  claufiro . Mecam.  1 1 . 85. 

Veloce.  Guar.  Amano  per  le  felue  Lemoflruofefere,amanper 
Ponde  I veloci  delfini,  « Porche  graui . Pali.  1. 1. 

Dunuo.  il  delirare. 

Amorofo.  Brun.  niuto  ragiono  Con  delirio  amorofo  in 

quelle  note.  Vcn.Terr.  Idilj. 

Contumace.  Ine.  fit  à i deliri  noflrì  Si  grandi,  e contumaci,  La 
^uina  pietà  tanto  abufata  Forfi  per  nollra  man  vuol  vna  volta 
Promouer  qualche  falubre  fomento  . Teb.j.  4. 

Torbido.  Baro.  Ogni  quiete,  ogni  conforto  ofeura  La  fona  de' 
miei  corbi^  deliri . Prim.^nz. 

Tomo . Gatr.  E voi  prefenii  con  tomi  deliri  Centra  di  me  sfogar 
Pa^roliuore.  Scot.8.  tfs. 

Duitia  . delicatezza  pretiofa , e rara , morbidezza  sì  di  viuande, 
come  d'arnefi,  & altre  cofe  Àletteuoli . 

Dolce . Mar.  Giouinetto  cortefe  £ de'  parenti,  e de  la  patria  tue. 
ta  Dolce  delitia,  e cura.  Samp.a. 

Elem/Hma  ■ Brace.  E cosi  chiude  in  difprezzaca  afpresza  Le  deli, 
de eletciffime d'amore.  Croc.is.p. 

Immenfa.  Tcfl.  Dan  cento  tende  à cento  Popoli  albergo , & è 
delitia immenfà  Succhiar  ru/lico  latte  iparcamenfa.  lÀr-s. 

Induflre.  Mar.  Cosi  fui  Tebro  il  gran  Gcrman  di  Tito  Cauto  in- 
uencor  d’vna  delitia  induHre . Temp.zS. 

Ine/iàbilc . Dant.  Sotto  il  qual,  fé  diuoia  fb/Te  fiata,  Haurd  quelle 
inefiàbili delitie  Sentiteprima, epoilungafiata.  Pure.ip. 

Molle.  Imper.  Ecco  gli  horti  d’Armida^  ecco  fcpolco  Ne  Je  molli 
delitie il garzon force.  Argom.i6. 

Peregrina.  Crac.  Peregrine ^ìtie intanto i Sin  Preparano à gli 
amami.  Cleop.6. 1. 

pigra . Celi.  Poi  guerra  eterna  indi/Te  A le  pigre  delitie , à gli  otij 
vani . Var. 

Pretiofa . Ceba.  Le  delitie  più  care,  e pretiofe , Che'Icircoflante 
Tuoi  produce,  e manda . Efl.6. 

Soaue.Mar.  Eflèminarlo  in  quella  età  non  volle  Tra  delitie  foa. 
ui,  e lufinghiere . 

Viilareccia . Imper.  £ già  mi  fanno  vn  amorofo  incontro  Quelle 
delitie  villarcccie , ouelle  Che  co*  i ior  verdi , nouelJecii  arpec- 
ci , Che  del  bell’  aer  jor  co’  i puri  argenti , E co'  i lor  fiefehi  Ze- 
foettl,edola  Par,  che  deflati  dolcemente  al  core  Spinttd'al- 
l^u  lo  %ombrin  tutto  Di  quell' ofeura  ingiurio/a  nube  Di 
citudini  fiumi,  e di  quel  fiero  Di  corteggiato  honor turbo 
odiofo.  Rufl.s. 

DniTTo.  errore,  fallo,  peccato,  eccefib . 

Lfimio . Ceba.  fi’  il  di  venuto,  entro  le  mura  afeonde , Chaa  pre- 
fo  à confumar  Tempio  delitto . Efl.  so.  107. 

Ferale^  Gatt.  Contro  lo  fleflo Dio  fènza martore  Forfèten'rai 
per  sì  feral  delìno . Addolio.49. 

Infimo. Anguill.  Ben sàche*l fece Ufuo delitto infàno  D^otli 
perder  Taura  ond'  ei  refeiri . Metam.8.  s5p. 

Nefando.  Tanfi  Qual  delitto,  dicea,  così  nefando  Quàgiù  può 
far  Thumana  fraeilcade,  Re  di  pietà , che  non  fi  puj^,  e tolga 
Quando  a*  tuoi  ianri  piedi  huom  fi  raccolga  ? Lagr.6. 66. 

Ivano.  Moron.  Quanti  vedremmo  ogni  hor  f^aoi  (ulitti.  Se  non 
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fi  corr^efTe  il  fallo  altrui , E vedeffimo  i rei  morti , 0 prt- 
fcrìiti?  bacr.  i.lnucit.j. 

Drio . ifola  nel  mare  Egeo,  in  cui  nacquero  AppoUine,  c Diana . 

lliu/lre.  VaJuafi  Cosi  fui  lite  de  TlUuflre  Deio  Ne'  fiioi  primi  an- 
ni Apollo  andar  errante.  Tebai.4.si^. 

Mobile.  Car.  E nel  mezoà  l’Egeo,  diletta  à Dori,  EtàNcrtuno 
vn  ifola  fàmofa,  Che  già  mobile,e  \ agi,  intorno  a* liti  Agitata 
da  Tonde  errando  atidaua  : Ma  fatta  di  Latona , e di  fuoi  figli 
Ricetto  vn  tempo,  dal  piecofo  Arciero  Tra  Giaro , c Micon  fu 
flrecta  in  guifa , Ch'  immota, e colta,  e confecrata  à lui  Hcb^ 
poi  le  icmpelle,  e i venti  à fellemi . En.j. 

Nuotante.  Bald.  Si  di  mezoà  l'Fgeo,  Làveinprimachiudea/iin 
grembo  à Tacque , S’aperfe  àTaure  la  nuotante  DeJo  . Rim. 
Eroi.  Canz.4. 

Ortigia.  Fcrr.  Cosi  nel  parto  ancora  Sourafli  àlci,chcde  TOr- 
ligia  Deio  Già  inflabirc,e  vagante.  Partorì  frà  le  piante  11  not- 
turno, e1  diurno  occhio  del  Odo . Hort. 

Vacillante . Tronfi  II  biondo  Re  del  vacillante  Deio , E *I  vibratof 
del fempitemo telo.  Coil.18. 11. 

Vaga . VaJuafi  Vedi  Tinfegne  c’han  tutti  cofloro , Dar  vario  indi- 
co  altrui  del  Jor  gran  Dio , Altri  hà  la  vaga  Deio,  alcn  vn  allo- 
ro. Tebai.7.  X07. 

Dtivviio . tempio,  chiefà . 

Rcuerendo.  Piace.  Forma  la  tua  prudenza  Con  prouideme  amo- 
re Reucrendo delubro à l'innocenza.  P.i.ÒdLio. 

Dimuito.  colpa. 

Inhdo . G.Cap.  Pregoti  ancor,  c'homai  reietti,  e fipinti  Lunge  da 
me  li  miei  demeru  infidi.  Per  lor  non  refli,che  bagnata, e aver- 
la Da  ceJefle  rugiada  il  fien  fecondo.  Oda  la  mia  città.  Pene, 

DfcMocitiTo . Abdentafilofofo,  difcepolo  d'ArifioteJe . 

Penfofo.  Petr.  Vidi  Archimede flar  col  vifb  baffo,  EDemocricd 
andar  tutto  penfofo  Per  fuo  voler  di  lume,  e d'oro  caffo.  Tr* 

. Fam.i. 

Df  MUNio . angelo  ribelle  à Dio,  dianolo . 

Angelo  cornuto . Fol.  Cosi  i’angel  cornuto  indarno  le/è  Hauea 
lue  trame,  e le  fatiche  fpefe.  Hum.  lib.4. 

Angelo  fulminato . Orili.  FoJgor  di  nouo  a diflipirti  accinto  An- 
gelo fulminato,  e lencbrofo.  I.  Son.ii. 

Angelo  funeito . Cora.  L’aria  non  può  tenerti , Che  gli  angeli  fu- 
nclli  Albergano  iMnfémo.  Oen.t^. 

Angelo  nero.  l afl.  Ben  fu  graue  Terror  de  Tangel  nero,Ch’in  Cie- 
lo armò  la  temeraria  mano . Defper.54. 

Angue  implacalule.  Grill.  Deh  ramenta,  Signor,  Io  fnarfb  /àngue. 
La  carne,  il  Mondo,  e 1 ’impJacabil  angue . 1.  Maar.  1^8. 

Angue  Tartareo.  Grill.  Ma  chi  con  le  lue  gracie inegual  merco 
Fa  eguale  al  pregio,  &i  difetti  adempie,  Scampi  me  dai  Tarta- 
reo hombil  angue.  i.Son.iso. 

Aquilone  Tartareo.  Moron.  Infoiger  concra  me  non  più  riueffiio 
Li  Tartareo  Aquilon , che  in  tante  guifé  Farmi  volea  ciò  chc^ 
potCAfarneggio . i.Sacr.  lnuett.8. 

Atroce.  Valuai.  E fàbrìcarle  cempi,efoluervoti  Spentone  il  cul- 
lo del  demonio  atroce.  Cacc  1.9;. 

Belila  infernale.  Fol  L’infcrnal  bcltia  alhora  che  il  primiero  CoL 
po  di  tre  fi  vide  andar  fallito ..  Hum.  lib.4. 

Drago  infernale . Leon.  Vendetta  minacciar  di  forco  mira  l'iiu 
fcmal  drago , che  per  ampia  flra^  Al  precipitio  il  tira . Taid. 
Ch.  I. 

Dr^o  orgogUofo . Simo.  Pictor,  cu  che  fbrmalli  Di  lei  la  belli 
imago,  eh* àToigogliofo drago  Fiaccò  le  coma , evilipefei 
falli.  Cane. 

Drago  T^areo.  Leon.  D'agnel  prendendo  la  mentirà  imago 
L^aurà  delufo  il  gran  Tartareo  orago . Taid.  Ch.s. 

Duce  Tanareo . Leon.  Con  cui  da’ ièrui  del  Tartareo  duce  Trat- 
ta fù  préffo  A i Jj^hi  Auerni,  e Stigi . Taid.  ( . 8 . 

fincelado  fuperbifiirno . Mar.  E miue,  e mille  nel  Tartareo  fpeco 
Superbi/fimi  Enceladi,  e Tifei  Ribellanti  al  Favor  caddero  ce- 
co. Lir.Sacr.  Son.ji. 

Hidra  infernale  Grill  L’Hidra  infernale  i più  fidi  ripari  M' hà  rot- 
to, e fparfo  il  velenofohumore  InmezoaJpecto.  i.Son.80. 

Hoflc  horrìbile . Tanfi  Vede  il  gran  Rè  con  fante  alte  rìf^flc^ 
Pocendol  rilegar  nel  lago  Sii^o , Humilmente  fcacciar  rhozri- 
bilhofle.  Lagr.7. 7». 

Leone  Tartareo . Moron.  Ch’  ancor  mi  giaccio  entro  la  fiamma 
ardente  De'  miei  dèfirì,  e noie  Dai  Tartareo  leoo  féoco  ad  ogni 
bora.  » Sacr.Canz.ij. 

Maflro d’inganni . Taff  Ma/lro d'inganni, empio fofifla, mago» 
£ padre  d^ogni  errorprifeo,  o noueilo,  Con  ogni  arte  mi  noce» 
e in  ogni  forma . Moral.Son.t;. 

Micidiale . T affi  Ma  poi  fcacciati  in  dolorofo  efikUo  Fummo  dai 
mtcidial  demon  fuperbo»  Che  pria  dolce  n’ac^fU,  e poi  n'aiu 
còde . Mond.4. 
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Minifiro  cornato . KUr.  Concorre  in  folta  calca  Quinci,  e quindi 
laplebe  De‘ cornuti minillri.  Samp.$. 

Mùutlro  rio . Tanfi  £i  rei  minillri  de  gli  eterni  pianti  Pcndean-^ 
vie  più  che  mai  dubfii;,  e coniùH . togr.  j i . i. 

Mofho  de*  moflri.  Grill.  O rio  mollro  de'  inoltri  Dannati,  e don- 
m de’ Tartarei  chioftri . t.Canz.jf. 

Nemico  etano . Tanfi  E quel  eh'  ai  Ciel  pofe  dolore  interno  Ir 
tuttipreda  del  nemico  eterno  < Lagr.it. 6;. 

Nume  uitauùo . Grill,  vùicdti  tu  lamofo  alto  guerriero , 1 Numi 
infauiii  oc'  Tartarei  regni . i.  Son.^6. 

Nume tenebrofb. Chiabr.  ATammoairdcl  tenebrofoNunic  Pia- 
cani! Turco.  Amcd.8. 

Nuoùdico  .Monrin.  QuaidemonioNnmidico; di  Libia  QualoU 
heuo  crudeli  del  Boriitene  Qual  gelato  Pitone  o&ò  lex:guo 
D’incarnarlìin rn  Rcge ? Fla.^,  i. 

Ofeuro . Ai^uiIL  Perch' ella  fri  i demoni;  ofcurijC  felli  Lama* 
drcinanziaGioueeraàprrgare.  Metam.5- >94- 

Prencipe  di  ouhtia . Talli  Del  peccato  di’  e prole,  e primo  pano 
Del  fupabo  dcinon  à Dio  rvLcilo , Prcr.upc  di  inalala,  c quali 
fonte,  Ond’  ogni  mal  tra  noi  fì  verfà,  e 1,  ande . Mqtid.4. 

prencipe  della  notte.  Guif  HcAinoaioradaJ'aitutciiiiidic  Dal 
Prence  de  la  notte  e vinco,  c prefo , che  nc  Icmctutira  tacito, 
roucaie  S'afeonde  d'alcunDio  di  legno  ,0  d'oro,  Lghlauir 
alerai cofevcraa?  D.Sett.t. 

Re  deU'ombre  . Tanf  E con  la  delira,  che  '1  CieJ  regge,  e mouc  II 
ricco  feettro  al  Re  de  l’oinbrc  ha  tolto . Lagr.  i a.  5 a. 

Rè  nero,  l anf.  Ai  nero  Re  tolfe  le  fpoglie  opime  bua  cara  plebe, 
ecco  li  Signor  redime.  Lagr.ii.i7. 

Rè  Tartareo.  Tanf.  NU  nc’  regni  ior  tlefll,  ouc  lor  vince.  Il  Rè  ce* 
le(le,il  Re  Tartareo  auutoce.  Lagr.11.56. 

Rettore.  Cebi.  L'vnadifpcnfitil  RcdeiCielfupano,  L'altra  il 
rertor del  ta.ebrofo  Inferno . Eil.f.i. 

Ribello  infcrnaie.GiicL  Veggio.dicca,  de  l’icif^rnal  ribello  Come 
al  tritar  d'vn  campo  aride  madc  L’arti , c gli  stoni,  onde  n'in- 
ganni,e&ggta  Come fenzapaitortijnu.a greggia.  Rof.£o.64> 

Serpe  altu?  o . 1 anf.  Dal  Icrpe  attuto  ai  itrguraigu  iuduiu  D.i'pre* 
guru  di  DiO  gli  ordiiu  tanti . Lagr.it. 05. 

Serpe  empio.  Cam.  Lcuato  viu  uo.  gli  occhi  il  fofeo  velo , Che 
tanto  piacque  al  ferf^e  empio,  e ru.»cllo.  Son.5. 

Serpe  inlidioio*.  Leon,  l^oino  vedrai  1 mlìdiofo  ferpe  A trarci  giù 
nc  rinteriuIriu:tio.  Taid.i.$. 

Serpe  Tartareo.  Moron.  Entro  il  ilrpe  Tartareo  al  paradifo , Che 
guardia  non  trono,  che  gliel  \ ictallc , Ond*  cglt  a mone  Aoain 
roipii.fe,etrafl'e,  E ne' fuot  lombi  ii  ceppo  humau  fùvccUo. 
a.Sacr.  ^on.S7« 

Spirto  difcoJorato . Brace.  Spino  fonò  dtfcolorato,e  timo  Trom- 
ba d'Aucrno,c  due  guerrieri  accefe.  KOCC.5.  17* 

Spirto  cenebrofo . Leon.  Einfaitajiiiuu'Auerno  1 tcnebrofi  fpir. 
ti,  Non  è fornico  ancor,  diranno,  U giorno,  L coimnua  pur  nor 
lavollrapena.  Taid.  Ù1.5. 

Stuolo  tentatore . GhcL  Taci,  lluol  luflngliicro,  c tentatore , Che 
tacendo,  e parlando  empio , c bugiardo  Paninciue  lei  fello , e 
mentitore.  Kofi 4. 69. 

Vomito d'Auerno . Mar.  Osòdifarcvnvomitod’Auano  Sotto 
feinbume  human  Ialino  d'interno . 1 cmp.  1 87. 

DfMurrHFKi . Athcnicfc  chiariflimo  oracor  Greco . 

Maeftro . Mar.  Che  fai  la  sù  le  fpoude  D’vn  afpro  fcoglio  alpe- 
itro , O del  parlar  gcmil  Gggio  macitro  } Gakr.Riir. 

Dikti  . ofTo  deila  bocca,  che  icruc  a lUailicare  il  ubo . 

Acuto. Taff.  Efluporn’hebbe,efdegno:  dente  acuto  D'amaro 
pentimento  U cor  eli  morfe . Liba.  15.  sp. 

Aoamaiitmo.  Rin.  Dal  cupo  ventre  di  ferina  morte  Chefenea 
ha  l' vnghia , aJainaniitio  il  dente  Ihù  d'rn  corpo  trabeJh  egro, 
e languente,  OuanaFcbeo,  nonmen  faggio,  che  torcer. 
i.Son.i68. 

Adunco . Valuaf  Mi  Ipeflb  al  can  fi  danno  orfo,  c cinghiale  Con 
l’vi.ghia  adunca,  e con  l'adunco  dente.  Cacc.a.68. 

Affamato.  Chiabr.  Qual  fcnaa  il  buon  mafbn  patto  diuiene  Alo 
fcatmarde  gli  atfjinau  denti  Torma  d'agnelli,  oue  talhor  fen* 
viene  Lupo  notturno  intra  vcliofi  armenti  * Anied.5. 

AflTeicuofo.  Corto.  E gode  «li  veda  la  cara  moglie  AquefUdale 
mamme  II  latte  difpcnfare,  a quegli  il  cibo,  Ch'affèuuofo  den- 
te Sù  panier  di  coral  crinua,  e coinparic . Alui.  Ch.5. 

Affilato . Mar.  Con  tanu  forza  l'affilato  dente  Stringe  in  vn  pun- 
to la  mordace  conca , Che  canaglia,  o coirei  forte  ,n  uglicuce 
Men  gagliardo,  e men  ratto  afferra,  o tronca . 

Altiero . AoguilJ.  Si  sforza  fargli  oltraggio,  e iraco  adopra  II  «leiw 
tc  alùa  ne  l’innocente  feorza . Mecam.  8.  no. 

Amaro.  Malu.  E perche  del  leon  celti  deiufo  U dente  amaro,  e 
j'Imporrano  artiglio,  Con  le  4^me  deJ  CieJ  l’Horto  e condii 
fo.  Dd.S0q.4o. 
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Arma  «iella bocca . TaffiNè  con  gli  anni  lor  fono  i feri  aitigli  Oc* 
fciuti , e l'arme  de  la  bocca  horrcnde . Liber.p.  sp. 

Arrabbiato . Sauor.  Agnel  puro  innocente  Prefago  eh  fua  morte 
hora  ten'  vai  Fra  l'arrabbiato  dente  D hocntdilupia'joloaca* 
ri;  guai . Madr. 

Arrotato . Mar.  Lo  flimolo  pungente  De  l'airocato  dente  E*  cer- 
co l'aureo  itrale . Gala.  Capr.  • . « . . 

Arruggini  to . Moron.  Scopdua  il  dente  arrugginito , e immondo 
Come  folle  di  ferro  ^ e con  tre  giri  N’amuua  il  gozo  fho  vaAo, 
e profondo.  i.Sacr  Iniietr.8.  1 

Afeiiigatore . Biign.  Uh  rei  tiroimi  de  J'Erdm'o  bofeo.  Oh  artigli 
elidenti  afcJUgacordÌYeiie,  In  far  toflo  morir  foÌo  pictofi, 
Ciioro.4.  2 

Afeiutto.  AngiiilL  Es’à  laftmeCerere  preféme,  Poteffir  flart 
alquanto  i c fopportarla , One  ella  tempre  afeiutto , c ingordo 
ha  il  dente , Sa  elibe  ita  in  pcrfooaariirouarla.  Metam.^569. 
A4>to  . Drdl.  1 amo  ha  in  fr  forza,  e rabbia  il  tempo  auaro , Che 
tutto roiic con dciuiufpn,^ empi.  Son.5.  ■ 

Actofl'icaio  .GtulL  Solpcrdie  ìlmiodellin  factoà  mehaa  CoA 
dente  attoscato  il  cor  diuou . Od  7. 

Auato.  Bald.  Altri  vago,  di  vita  incontro  à Tarmi  Del  rcinpo, 
ond’  ella  cade , al/i  rijuro  Di  feuhi  bronzi , e cerchi  il  dàìtm  . 
auaro.  Che  roiki  nomi  ilmù,  Rancar  co' nUrmi.  RanuConc. 
boa.  58. 

Audace.  Ciec.  Dente  audace , ccrudcl,  eh  ofifti  aprire  Al  mio 
fuitcgno  tJ  haiico,  He  a me  il  core . Rim.  Sou.  rao- 
Auido.  Angui!].  Nc  ipefei  ,nè  gliamjei , nè  1 groifiarreenti  Ba- 
llan  perfatoUar  gbauididcnci.  Merjm.8.571.  . . 

£auofo.  Brace.  Maifm  vocace,c  di  tre  gole  ofeure.  Ch’egli  pa- 
lanca infra  1 bauoiì  demi . Vrb.17. 61. 

Biondo.Mar.  Ironie rugofà,of:ure guande, e finorce,  Efoeto 
bianche  labra  hi  biondi  demi , Annato  poi  le  man  d'acuto  ar- 
tiglio , Ben  moitra  altrui , che  di  tal  belila  c hgJio . 

Cancello  eburneo.  Font.  Tu  con  irnaci  nodi  F'rà  gli  d>urnei 
cancelli  O:' bei  candidi  dcnci  icori  annodi.  Od.x7. 

Crudo . AngutJL  b'io  lui  non.vcadca,  col  crudo  dente  iglivccU 
fohaurume.  .Mciam.4- 567. 

Curuo.Giur.  Mira  il  capo  fiper!>o,  Che  quindi,  e quinci  in  tuo 
dUprc/zo s'arma  Dicuruo,cbiancodetice.  Pall.4.6. 

Defiolò.  Senec.  E con  voraci , e delioii  danti  Pallida  morte  nu- 
mcrofo  liitolo  Con  la  lùa  fredda  mano  iui  fo^tngc.  àrcol. 
Ftir.  t.h.s. 

Digiuno. Oca.  Nè  pache /alga  Tonda  Finale  Libra  arfìccie,  Nè 
perche  fccnda  il  pomo  Fin  al  dente  dtgiimo  Può  rancalo  inlè- 
iice  lempracDfctCtO  mitigar  la  fame.  Antig.i.t. 

Eburneo,  olici.  Cuìfucllcad vnadvn foae loiuglia  Dala boc- 
ca di  rofe  eburneo  il  dente  . Kof  u.  18  t 
Edacc.Adcm.  La  pennaincoiuro  al  tempo  è quellamagj , Cho 
raH'renailfuodcntcc-diCc,crio.  CLSon.s..  . 

Famelico  . Font.  Che  non  puoi,  che  non  fai  Co!  famelico  dente, 
C'hà  di  rigido  acciar  tempra  lucente . Od.4.  . . 

Fello.  Anguill.  Armar  ^ui  Caiidoni;  più  d'vn  campo,  fi  feinpre 
rotti  furdal  dente  fello.  Mecam.8. 187. 

Periglio . Fiiipp.  1 re  volte,  c quattro  ache  verme  innocente  Col 
tuo  fcrigno  inuidiolo  dente , infurgi , e fpargi  il  tuo  veicn,  tuo 
fiele } Rim.  Son.pl. 

Fetido.  Brace.  RaccrcfnatchàIeeig]ia,iIlabrogrofro , Nero  il 
feudo  dente , e*l  guardo  rollò . Stani. 

Fiero.  Car.  L'horriDiltornucon  gli  adunchi  artigli,  Co'ihCTi 
denti,  e con  le  bocche  impure  Ghermir  li  preda,  c ne  laféiar  di 
nouo  VuotcIemcnfe,cfcompigliate,  efo/ze.  En  5. 
Formidabile.  Scroz.  Lupo  fembraAlboin,  che  lunga  pezza  Ten- 
ne in  ripofo  il  formidabii  dente.  Veni.9.  88. 

Gcnerofo.  Galcan.  Tal  tcnao  Icone  à pena  vede  La  giubba  1] 
collo,  o Tvnghia  al  pie  crefeente , Sdegna  d'altrui  le  depredate 
prede,  ViuanJeimoeUi al gcnaofo dente.  Suppl. 
HorribiJIfltmo.  Brace.  E i denti  horribiUfTuni,  e voraci  Batte  per 
Tolte  region  frrcne . Vib.16.  òf. 

Importuno.  Anguill.  Et  ad  ogni  vii  moto  dubitai  Di  non  farmi 
efea a) fuo dente  importunò.  Mctam.i4-78. 
loiaullo.Mar.  Fero  cinghiai , clic  i colli , e le  forefle  DArcadia 
tutta,  e la  campagna,  cTonda  ln£cflauicolden(ciiifauilo,e 
reo.  Galer. Fauol. 

Infido . Audr.  Ecco  i'agnella  il  lupo , Che  non  canto  da  lui  folin- 
ganraua,  Come  tUugge  belando,  de  Tinhdo  Dencc  temendo 
pm  finguigno  aflalco . Adam. 4. 4. 

Ingmriofo . Anguill.  Altri  cerca  co’  i can  doue  fo^orao  Facaa- 
no  I denti  ingiiiriofì,  e forti . Metam-8. 106. 

Ingiuflu.  Anguill.  E come  appicca  il  dente  ingiuflo,  erio  Noi 
tuoi  lafciar,  fein  terra  il  bue  non  Rende.  Mcram.tr*  isp> 

Ingordo  « Rcmig.  Gii  mi  par  di  veder  hor  quinci,  hor  quindi  Lu- 
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pi  renir , che  eoa  TÌAgordo  dente  Straccia  le  meffibra  mie^  • 
EpiÀ.io. 

Iniquo  . AnguiU.  E f^o  ^li  è del  regno  di  Cocito , Per  quel 
c he  moltra  il  dente  iniquo,  e fello . Meum.  1 1 . 1 1 7« 

Jnfuiabile . Tronf  lUoratore  iniauabil  dente  De  ù fame  recò 
fuociiepene.  Coil.18. 5» 

Infidiofo . Anguill.  O Derpe , o d'altro  iniidiolb  dente  » Cfae^ 
«‘afeonde  fra  l'herba,  e non  li  vede . Mciam.  1. 1 jp. 

InAupidito.  Moron.  £ tu  ne  l’vue  acerbe  Suogiialb  i tuoi  dclìn, 
ed  IO  ne  porto  Iniiupiditi,  ehntuuaiii  denti.  Monor.l^roJ. 

Jnuido.  Anguill.  Tempo  empio , c rio  co*i  crudi  inuidideoti 

. Ogni  coù  qua  giù  Uruggi,  e rifolui . Meum.iY.7f. 

Xrato . Mar.  Volgi  con  occhi  à me  ai  tomi,  e rei , Otulgelofo  cu. 
jlode,  il  dente  irato  ^ Lir.  Amor.Son.f8. 

Iterale.  Bald.  In  voi  queft'empio  ferpe  Fuggir  mai  non  potrà  den- 
tilciali.  Rim. Hcroi. Cane. f. 

liuido . Grat.  Lmido  è il  dente,  e non  hi  in  bocca  il  rifo , Se  non 

quando  ne  gli  occhi  il  pianto  hi  feco . Cleop.  I.  id. 

lamico . Fonu  Fiumicello  veazolb , Che  gircuole,  e torto  io  vari 
modi  Col  tuo  liòrico  dente  i lallt  ro^ . Od. 

Xunato . Brun.  Non  temer  chei  cinghiale  Col  hio  dente  lunato 
E ti  sbrani,  c c'ancida . Agl 

Maligno . Taif.  Ben  m'oHro  10  di  prouar  con  quella  m^o  A lui, 
ch'i  cono  in  falfa  accula  il  morfe  i O s’altri  v'c  di  sì  maligno 
dentei  Ch'ei  pimi  l'onta  ingiulla  giungente,  libcr.f.jb. 

Mioacciofo . Ar.  Si  ferma  il  cane,  & abbaiando  guarda  Come  di* 
grtt ni  ì zninaccioli  demi . Fur.  1 7.  8p. 

Idortuce . Mar.  Baciami  Ergallo  mio,  mi  bacia  in  guifa , Che  de’ 
demi  mordaci  Nota  non  rcUi  nel  mio  volto  incili . a.  Lir. 
Madr.  ss. 

Negro.  Ar.  Hà  lunghi  i demi  rugginolì,  e negri.  Fur.  Agg.i.ej. 

Neuofo . Pona.  Beo  conuenialì  a voi  oeuolì  demi  D'amorofo  co- 
ralle  arca  licura , Mi  che  ? corallo  è quel  f fon  brace  ardenti . 
Amor.Soa.8. 

Pcifido.  Mar.  Difilato  m'haucflc  Con  rrnehicdirpictate  L'orfa 
arrabbaiau,e  cruda, Mifero, pria  ch'io  Iblh  Sotto  iJ  pertido  den- 
te De’domenicicani.  Samp.s. 

Feria  aJabaRrina . Ceba.  £ 1 cbioRro  de  le  perle  alabaRrìne  Apre 
coi  fuon  di  quelli  detti  al  line . £R.4*pf. 

Feria  amorolà.  Ceba.  Apre  la  bella  bocca,  e quel  teforo  Del’^ 
oiorofe  perle  in  lei  palefi , Che  non  feoprir  già  mai  le  gratie 
loro  Senravibrarnei  corfacellaaccefi.  EA.7-7S. 

Fcmiciofo . Anguill.  Si  come  l'incurabi)  cancro  ingordo  Serpen* 
do  rode  vn  corpo,  e fempre  acquilla , £ ‘1  dente  luo  pemiuofo, 
e fordo  Rende  Tempre  ouggior  la  parte  trilla.  Metain.s.^oó. 

Predatore . Fcrr.  Gira  gli  occhi  di  foco  Minacciando  col  guardo 
atroce,e  hcro,  1 denti  predaion  Digrigna  hombilineotc.  Hort. 

Furo.  Font,  lalhorcolpurodeme  Per  aggiungere  vntUraliro 
recide.  Od.jo. 

Putrido.  Mar.  Come fe vuol calhorputridq dente  Suellercoiu^ 
delira  man  maeltro  accorto , Non  sii  le  fauci  i por  fubitamen- 
le  Vi  del  tenace  can  Tartiglio  torto. 

Rabbiofetio . Muri.  Perche  cosi  fdegnofo  M’aguzri  il  volto, 
ohime,mÌ  mollrt  i denti  Kabbiolcm,  pungenti  ? Rim.Canz.  1 f . 

Rabbiofo . Anguill.  Clr  i hx  che  relltn  diuorati,  e ^enii  Ti  var- 
rin  poco  i tuoi  rabbiofì  demi . Metam.s.  19, 

Rugginolo.  Anguill  Pallido  il  volto,  Ucorpohinucilence,  fi 
mal  di^Ao,  c rugginofo  il  dente . Metam.s.  s8p. 

Sanguigno . Mola.  c1t  ella  non  tomi  con  fanguigno  dente  A cer. 
car nouocibo alcrudo morfo.  Son.ioò. 

Scabro.  Tronf  Temon  anco  l’firinni,  e da  lo  feabro , £ ruggìnofe 
dente  inferocito , Liuida  (puma  sù  l'cliàngue  labro  Verlano  di 
mortifero  aconito . Coft.ó.jB. 

Stordito.  Gatt.  Mangiaili  l'vua  acerba,  e i figli  tuoi  Hanno  ì denti 
Rorditi,eAupcfatti.  Addol.s|.  js. 

Tirannico.  Tali  £ tu  di  lui  rapito,  cprefo  à forza  Godi  le  prede, e 
le  rapine  antiche  Con  tirannico  oente  e rodi, e ftruggi.Mond.f . 

Tiranno . Anguill.  Che  vedea  ben,  che’l  Jup  0,  il  quale  ohefo  L'ar- 
memo  hauca  coldcnre  empio, e tiranno . Mctam.11.  ut. 

Tremante . Anguill  li  capo  hi  caiuo,  e'I  crine  hi  raro,  e bianco, 
Raro,  cremante,  c rugginofo  il  dente . Metam.if . 69. 

Vacillante.  Goa.  A le  mede  fme  fiere  Se  per  forza,  o per  frode  La 
famiglinola  non  velluta  feemi  L’artiglio  imbelle,  c vacillante  il 
dente , Si  danno  tutte  furiofe  al  duolo  . Anrig.  ; • s. 

VcJcnofo  Mut.  Rabbiosi  imiidia  i velcnoA  denti  Adopra  in  noi 
mentre  il  mortale  c in  vita  . Son.9. 

Viperino . Tronf  Co*  i viperini  denti  i labri  preme.  Gli  odijxnag. 
fiori  in  k tutti  hà  conunofTì . C0A.6. 49. 

Vorace . Brace.  Mi  con  battaglie  adhora^or  più  uoue  La  fame 
amioca  i denti  fiioi  voraci . Roccj.  19. 

DiKTt  del  drago  ièminaù  da  Cadmo , da'  quali  nacquero  buomi- 
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DÌ  armati , che  fi  vccifero  fri  di  loro , da  cinque  in  fuori,  che  fe. 
guirono  l'Ì(tcifo  Cadmo . 

Fvini.  Valuaf  Come  iJ  popolo  vici  denoto  à Marte  Di  quel  fc. 
rinofctninaio dente,  lebai.i.j. 

Infidiofi . Aoguiil.  Palla,  e’I  fratello  la  metà  in  diiparte  Pofér  de* 
denti  infidiofi  mficme . Metani.?.  9. 

Melle  armata.  ValuaC  Dal  dì,  che ue l'Eubea l'aratro  ioiprefife 
llperegrin,chcdi  Fenicia  venne.  Onde  pofi:ian’v(ci  Tannata 
mclTc , Che  in  le  licllà  crudel  collo  diuenne . Tebai.  j.  fi. 

Scmepengliofb.  Angull  Ad  Età  diede  il  pengliofo  (uie  Per 
ficurià  del  bel  giarom , eh’  alconde  11  preciofo  Vello,  e l'aurea 
fronde . Meum.?*  io. 

Seme  veienofo . Anouiil  Giafon  vi  fparge  il  velenofo  Teme,  E poi 
col  nouo  folco  iTpon  focterra.  Metam.7. 4f. 

Dit^siTARio . che  tiene  in  depofito . 

Fido.  Cicc.  Come  di  tedepofitanc  fide  Fur  quelle  braccia,  così 
Ha  il  mio  petto  De*  tuoipenfier . Hadr.i.  1. 

Infido.  Manzm.  Trepida,  e femiuiua hebbi  inhorrore  Cièche 
del  regio  cor  rìdifièr  gli  occhi,  Sempre  de’ gran  penfieri  Depo- 
fitanj infidi.  FIcr.4. 1. 

Dfseo . menfa,  o uuola  folla  quale  fi  mangia . 

Lauto.  Valuaf  E’I  Caprone,  e*J  Maialch’vsò  gentile  Per  far  con 
Bacco,  e con  Cerere  pace,  Vccife  hauca  Talcar,  fiilfdiidon 
fiife.  Perche  più  lauto  il  defeoi  far  venìllè.  Cacc.!.;?. 

Duìmto  . luogo  alpefire,  foliiario,  inhabitato . 

Abbandonato.  Mar.Tu  tra  quefii  deferti,  Ond'vfcir  mai  non  fpe. 
ro,  Incolti,  abbandonati,  Disleal,  m’abbandoni . Samp.j. 

Alpellre . Petr.  Porco  il  cor  graue , e gli  occhi  humidi,  c bafli  Al 
Mondo,  eh*  è per  me  vn  deieno  aJpcAre . Son.tM. 

Altero.  Ghel  Cosi  Mcnfi  lafciò,  cosi  riuenne  Nc'  deferii  di  Tebe 
horridi,  alteri . R0I9. 111. 

Aipro . Alam.  Trammi , Signor,  di  quello  afpro  deferto  De  le.^ 
mie  colpe,  e tua  fommapietade  Se  Aedi  guardi  in  ciò , non 
quel chMo meno . Sal.t. 

Duro.  Troni  Deh  fe  tra' duri,  inho^'ti  deferti  L’ire  fuggendo 
del  Tiranno  auucrfe.  Per  tc  il  fido  Ilracl  tra’  calli  incerti  A fiou- 
rocamin  Torme  conuerfe.  C0A.8. 

Ferino . Mar.  Vn  deferto  ferino  Ificn  di  draghi,  e dì  ferpi , Pien  di 
fpine , e di  Aerpi  Trasformardidelitieinbelgtardino,  Siche 
ne  nafee  poi  fhitto  diuino . Canz. 

FuneAo.  Gran.  Deferto  cosi  bombile,  e funeAo,  Chel'Arabo 
non  hi  finulc  i quello . Addoli7.i7. 

GiocoodiAìino . Paol.  Canti  ne*  tuoi  fiienti;  à Dio  le  Iodi , E fole 
in  giocondifllmo  deferto  La  compagnia  de  gii  angioli  ti  godi . 
Rim.S0n.17s* 

Horrido.Mar.Quanco  meglio  imbo(chita,&  infeconda  Me  ne  Aa- 
rei  tri  gli  horridi  deferti  Impatieniei  foAener  l'aratro.  Epir.j. 

Inculco.  Ghel.  £ dice  lor  cri  via  : forfè  v’inganna  Faifo  mirare  ? 
onci  deferto  inculco  Sctcvfcici  i veder  forfè  vna  canna.  Cui 
faccia  li  vento  Aquilonar  infìilto  i Rof4. 96, 

Inhofpito.  Mar.  Mandami  irà gTinholpiti  deferti  DeJeSciucAe 
balze,  samp. Pail.j. 

Opaco. Gatt.  In qucAo opaco, & honido defeno  Entrar Giesù 
dopo  il  Jauacro  volfc . Addolp.  8. 

Perigliofo.  Fall  Tuda’dcfèni  pcrigliofi,  e Urani  11  fbtcrabeAì 
a manifcAa  morte . Tic.s.  70. 

Petrofo . Fol  Viene  al  petrofo,  & arido  dcArto  Radendo  à man 
finiArailmarfanguigno.  Hum.lib.s. 

Rigido . Tronf.  Campo  di  Aerpi  inutili  pofiìedc  Dì  rigidi  deferri 
erma  pianura.  Coll.6.  is. 

RipoAo.Tanf  Se  ben  capitaA' celi  in  vn  defeno  IlpiùripoAo, 
il  più  profondo,  c’haboia  De  Tarfalibia  la  più  (teril  lAibia . 
Lagr.f.  sj. 

Scluaggio.  Car.  E in  fin  dal  mar  gettato  hor  oeJaLibia  Vòper 
defertiinbo^ìci,  efeiuaggi.  En.i. 

Disiake.  defidcrìo, delio, Mima, auiditi. 

Cortefe . Petr.  S'vna  fede  amorofà,  vn  cor  non  fìnto  , Vn  languir 
dolce,  vndefiarconefe.  Son.189. 

Empio . Sol.  Vi  Ipicnde  il  So!  de'  begli  occhi  foaui , Ch'ogui  em- 
pio defiar  Iacea  men  fello  t Son.s. 

HoncAo . Tanf  Se  può  (perar  merce  d'animo  iànto  Vn  voler  pa> 
ro,  vn  defiar  honetlo . Stanz.Term.s. 

Souerchio.Pcrr.  Che  parlo  ? odouefooo^  e chi  ffl'ingaona  Al* 
tn,  ch'io  AcAb,e'l  defiar  foucrchiof  Canz.17. 

Dssiumio.  defio,  delire,  auiditi. 

Amaro . Car.  Amaro  defiderìo  il  cor  ti  tocca  A voler , figlio,  VR 
gran  danno,  vn  gran  lutto  Vdir  de*  tuoi  • £n.tf. 

Auaro.  Ceba.  Tutto  dà  m preda  al  defidcrioauazo  Di  quella,..* 
gente  obbrobrìofà,  e fella.  EA.14. 40. 

Errante.  Ceba.  Ella,  che  nouil  defiderìo  emnte  CogHefuo 
tempo , c mo  Ara  il  volto  duro . £ A.  1 a < aa.  ^ 

Infido . 
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Infido.  Bcnr.  Ben  tri  quei  fimi,  c mobili  fembiami  Conobbi 
d'oro  ì dcfidcrij  infidi . Corin.  Interni.!. 

Infimo.  Ohe).  O6decto,air(.n Jafangujturiamano  Lefiringe, 
e tra^e  indi  fauiiie , e |>rome  brame  di  (àngue  al  defiderio  in- 
(àno.  Rof.ii.  pi. 

Intcnfo.  Tctr.  Verfo  il  maggiore,  c più  fpedito  giogo  Tirarmi 
fuolvn  defiderio  intenro  . Cana.jo. 

Profano,  bciiam.  Vacciami  pure  il  eie!  vecchia  infelice  Più  ro- 
llo che  sì  liuido  penfiero  Uemiogli  entro  il  mio  fen  : Junge , 
purlungc  Defiderio  proi'an  da  la  mia  mente.  Pall.Ltn.i.  5. 

Tetro . Vaiuaf.  L’ambiuone,  vn  defiderio  tetro  Non  ben  conten- 
to del  fecond’  honorc , Ruppe  ogni  patto,  e col  meviefino  me- 
tro Scacciò jatraudc,ildebito,el‘amorc.  Tcbai.i.j6. 

Tormemofo . Contar.  Deh  ti  rifcuoci,  e Itcrpa  il  lonncmofo  De- 
fidcrio  amorofo  ITia  che  tenaceméte  al  cor  s'appigli.Fiàin.  t . 1 . 

Daio . defiderio , moumicmo  d’appetito  intorno  alle  cofe  ama- 
bili,  brama,  voglia. 

Alto . Tali'.  Qnclti  vn  fii  di  color,  cut  dianai  accefe  Di  gir  comra 
il  Pagano  aho  delio . Liberò.  19. 

Amabiuirimo . Brign.  Oh  Tempre  amabiliflìmo  defio.  Occhi  il  cor 
le  fue  penne  à voi  follcua.  Oiorn.7. 

Amatore . Brign.  Vedrai  che  Palma  e in  fin  à tanto  infana.  Che  in 
fen  non  delta  vn  amator  delio . Giorn.?. 

Amotofo . Tair  Ne  l’cflìgtio  infelice  vnqiia  poieo  L'amorofo  de- 
fio fuellcr  dal  core . Ubcr.ò.j9. 

Animofo.  Moron.  Et  io  lodai  del  nofiro  Prence  ìnuitco  L*ani- 
mofodefio.  GiulV.jjt. 

Arante.  Car.  Ben  iàpeu' io  quante  ne  l’armi  prime  Foflcìncor 
generofo  ardente , e dolce  il  delio  de  la  gloria,  e de  l'honore . 
En.  li. 

Ardito  .TalT  Mach*  io  (copra  il  futuro,  e ch'io  difpicghi  Del’c- 
temo  dellin  l'occuJte  leggi , Troppo  e ardito  dello,  troppo  alci 
preghi.  Conq.ii.il. 

Arrabbiato . Canip^.  Qual  pnfia  dare  altrui  maggior  affanno 
Arrabbiato  defio  iTcmpio  Tiranno . I agr.9. 17. 

Auaro . Amai.  Non  auaro  delio  ti  morde,  o preme , Nè  faticola 
freme.  i.Cwiz.j. 

Audace . Taff.  Troppo  è audace  il  defio,  troppo  alti  preghi.  Non  e 
tanto  concclTo  a noi  mortali . Libcr.  10. 10. 

Auido . [mper.  Sotto  la  grane,  e la  continua  foma  De  l’auido  de- 
fio giacelìéopprc  fio . Kull.i. 

Baccante . Brun.  Delio  baccante,  e ftolto , Che  nutre  il  fenfo,  e la 
ragione  infella  Mai  non  dettò,  ma  il  core  a Dio  riuoJto  Hebbe 
puro  così  qual  hebbe  il  volto  . Pali. 

Bello.  Talf.  S’egliollainuiolabÌk,cfcnero  II  decreto  del  Cie) 
al  bel  defio?  Liber,  15.^9. 

Bramofo.  Kemig.  E quel  ch’importi  il  faucllar, mi  troppo  Af- 
fretti il  tuo  delio  bramofo,  e caldo.  Epill.iò. 

Brutto . Talf  O di  brutto  delio  le  parti  fucrc  Non  hà  contamina- 
te  il  puro  allargo . Mond.a. 

Caduco.  Sarac.  lnvan(purtToppoillài)s'ange,crofpira  Per 
caduco  delio  caduco  ingegno.  Ouacc.Son.8. 

Caldo.  Giouan.  Salto  Amor  con  qual  laccio  io  cfui  dimoro,  E 
qual  caldo  delio  nel  cor  mi  bolle . Guacc.  .^on.^. 

Cieco.  An^uill.  Diflì,  non  l'oHrirò  ,chc  mai  s'adempia  Quello 
cicco  dello,  che  prefi  v’hauc . Mct am.j . !5  9* 

Contento . Talf  PorrclU  ben, tanto  n'hò  meco  ancora.  Renderne 
il  tuo  defio  contento,  e pago.  Liber.7.  itf* 

Cordiale. Pap.  Di riucrirlovncordial delio,  Frà i lor pregiati, e 
più  famofi  voti . 5k>n. 

Corrente.  Brace.  £‘l  magnanimo  Rè  punger  fi  lènte  Con  dolce 
(prone  il  Tuo  defio  corrente.  Kocc.15.7:.  ^ 

Corridore . Rin.  MàtardaPopra  il corridor delio,  Efecon altre 

- piume  al  fin  non  volo.  Doppio  fia  ne’  begli  occhi  il  morir  mio . 
I.  Son.i7y. 

Credulo.  Brace.  Mà  fon  fhmi  del  Mondo,  e pur  sì  caro  Ciafeurv 
fi  mollra  al  credulo  defio , Defio  folle,  e mortale,  ond’  e fmar- 
rita  La  vera  firada,  oue  Giesù  s’inuita . Vrb.  10. 58. 

Curiofo . Bnin.  Curiofo  delio  forfè  ti  Ibrona  A vagheggiar  dal  li- 
do Vie  più  che  iremular  tremar  queir  onda.  Agl. 

Difperato.Tafl*.  Qui  tronca  le  parole,  e come  il  mouc  Suodi4>e- 
ratodimorirdefio.  Libcr.jj.8^. 

Dolce.  Guar.  EparlainfuafaueUa  Siche  l’intende  il  Tuo  dolce 
defio.  Pafi.i.  I. 

Enorme . Anguill.  S’enorme  è quel  delio,  che'l  padre  brama  Vc- 
dermaggiord’ogmhuomperchepiùraina.  Mecam.to.  158. 

Famelico.  Brun.  bue  àPamaio volto  Nel fonnoebro,  elcpoU 
to,  Col  labro,  e col  famelico  defio  Da  due  role  vn  fol  bacio 
cllarapfo.  Vcn.Tcrr.  Can7.7« 

Fero . Talf.  Viuo  il  vorrei,  perche  in  me  defiè  al  fero  Delio  dolce 
vendecia  alcun  conforto.  Liber.j.io. 
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Feroce.  Senec.  E de  la  guerra  crebbe  II  firocc  delio.  Otrau.i.i. 

Ferrigno.  Campeg.  Guchede  i cniJimofiri  ilcorfilucllrc  Al 
ferrigno  defio  non  comfponde . lagr.ò.  ty. 

Fcruido . Brace.  E non  ancor  quel  fcrindo  defio , Onde  firuggcrli 
ardendo  il  cor  mi  fento,  M’nauea  fauilla  approfiìmaca  al  fono, 
C’hor  tuttoauampa,edi  fue fiammoé pieno.  Rocc.iy.  41. 

Ficrifllmo . Brign.  Quali  rimangon  quelle  voglie  inferme.  Onde 
al  delio  ficriitimo  Hi  tratto . 'Giorn.ò. 

Focofo.  Ar.  Chcl’vnadormc,  ci'ajtrapiange,egcme,  Che_» 
Tempre  il  Aio  delio  fia  più  focofo.  Fur.xy.  4z. 

Folle.  An?uilL  Non  vedi,  mentecatto, che  t’aggiri,  E che  folle 
defio  ti  firugge , e sfacc  ? Metani.  3. 1 71. 

Forfennato . linper.  Cosi  fia , ti  rilpofi , e mi  credetti  Dal  delio 
fòrfennato,  ohimè , fatto  ebro . Rufi.4. 

Funefio.  Guar.  Viifunello  defio  d'vfdr  dì  vita  Tutto  m’ingom- 
bra, e par  che  mi  conforre . Pafi.y . y . 

Furciuo.  Guar.  Ch’à  te  vago  d'honorhauer  non  lice  Difuniuo 
delio  l’animo  caldo.  Pait.i.i. 

Gelqfo.Cap.  llminacciofoafpetto  Non  teme,  o’I  crudo  afibtto 
Di  gclofodcfio.  Occup.Canr.4. 

Generofo . Mar.  Pari  al  mio  generofo  alto  defio  Non  alza  arbore 
eccella  altera  nauc.  Lir.Mar.t.Son.ii. 

Gentile.  B-Tafl!  Alzate  gli  occhi  a tanca  mcrauiglìa , Spiriti,in 
cui  gentil  defio  s’afconde.  Ch’altro  vedrete , che  due  treccie 
bionde  Scherzar  con  vna  fronte,  e con  due  ciglia.  Son.yo.lib.4. 

Gigante.  Cap.  Godi  il  poco  ch'io  mando,  odi  le  tante  Gratio, 
che  rendo,  edoueiloonnon  (àie.  Giunga  aiietiorcal,  ddio 
gigante . Occup.  Son.^* 

Giouenile.  Petr.  Sempre  aguzzando  il  giouenìl  defio  A l’empia 
cote,  ond'io  Sperai  ripofo  al  Tuo  giogo  al]>ro,  e fero.  Canz.47. 

Giulio.  Anguill.  £’l  nofiro  confumargiullo  delio  Con  la  legge 
degli  huoniint, edi Dio  . Metam.4  110. 

Glortofo.  A Talf.  Pieni  di  gloriofo  alto  dello  S’aggiungeremo  i 
gli  angeli,  Ari  Dio.  Canz.t. 

Grande.  Tair.  Tollo  ciafeun  da  gran  defio  compunto.  Vede  le 
membra  de  rvfaielpoglte.  Lilver.i.  74. 

Guerriero . Paol.  Armato  il  fianco  hor  non  lèi  più  di  Marte  Co- 
me lèmbraui  intrepido  lèguacc , Ma'!  gnenriero  defio  pollo  m 
diparte  Sciiibn  in  velie  ficrata  angcidipacc.  Kim.S0n.14x. 

Hidropico  '.  Impcr.  Perche  in  acque  di  gioia  ogni  hor  piùnouc 
Qiiifi  difeti  hidropico  defio.  Là  forge  vn  fonte,  li  gorgoglia 
vnRio,  Là  verfo  il  fiume  vna  fiumara  corre.  C'af.4.0. 

Humtle.  Tafif.  Tarde  non  furon  già  quelle  preglucre,  Chéderi. 
uardagiufio  huniil defio.  Lilier.i/.?!. 

Ignobile . Va hiaf.  O mia  vergogna,  o ignobile  defio  DiUarpiù 
al  Mondo,  o me  infelice,  oiirgratol  Tebai.;.  104. 

Illecito . Angui  11.  Da  i trilli  angui  ij,  ohimè,  mi  fù  di  filetto  Di  pa- 
Icfar  l'illecito  defio.  Metam.9. 197. 

Immane.  Benam.  la  (Irjgc  egli  amò  pria,  lei  lòlcredendo  De 
l’immane  defio  figliapiu  folle . Sei.  Stanz. 

Inimo(icrat.o . Anguill.  Dal  di  cli'in  forma  de  la  figlia  Gioite  Sfo- 
gò J'immodcraco  Aio  delio.  Metalli.!.  MI. 

Impigrito.  Brace.  Et  io,  ch'ai  vero  culto  il  fiero  legno  Dianziri- 
trafli,  hor  la  mia  penna  (lanca  Pnfar  vorrei,  mà  tiictauia  l'inge- 
gno L’impigrito  defio  punge,  e rinfranca.  Sianz. 

Incontentabile.  Impcr.  Spargendo  pur  Iccrcramcnfc  in  loro 
Con  vno  incontentabile  delio  (pianto  hà  di  forzo  in  lei, quan- 
to hàdirio.  KiiO.t. 

Infiammato.  Mur.  Begli  occhi,  in  cui  raccende  D’ìnfiammato 
delio,  d'ctcìnu honorc  Sua viuaccfacclla il  fanco AmorcL-»* 
Son.  ij. 

Ingiullo.  Anguill.  Tal  che  ingiulloc  il  dcfio,chc  vi  conduce  A 
dinegar  arac  le  ripe,  e Tonile.  Metani. ò.ix!. 

Ingonfo.  Gir.  Così  à Urina  merce  Taccclàrpcne,  E l’ingordo 
defio  Palma  conduce . Son.!. 

Leggiadrò . B.TalT  Con  la  cui  chiara , e nobil  fiamma  Amore  Dì 
kggiailri  defi) l’alma acccndca . !.Son.io9. 

Lieto . Mut.  Inuidia  accrlu morte  i lumi  hà  fpcnri,Che  fean  lie- 
to, e tranquillo  il  mio  defio.  Son. II. 

Lungo . Coti.  Mà  chi  pori  freno  al  lungo,  e gran  defio , Hor  chc'l 
dell  m pur  vuole  Che  veder  polla  Tvnico  Ben  mio . Madr.i. 

Lufinghiero.  Teli.  Quel  lufit^ghicr  defio,  che  si  t'allctta.  Sgom- 
bra da  Palma,  e getta  Qnelìe  fperanze  ingannatrici  ; e Palma 
Ne  le  rcmpellc  tue  iroucrà  calma . Lir.ò. 

Micidiale.  Tronfi  Dì  cofeo  hà  il  labro  enfiato,  e '1  volto  ardente 
Di  micidial  delio  lampeggia  imprclfo . Coll.io.  5 1. 

Modello.  Guid.  Sì  vedrai  tu,  come  Natura  apfvaga  Vn  modello 
dello,  come  fon  Phore  Ratte  à partir,  come  fon  prclli  i danni . 
Son.  50.  j j r 

Nefando.  FrLe.  Quale  così  perfetto,  Chefioggir^atodaccfio 

nefando  D'accumular  riccJieazc,aTgcnii,ii;  oro  Non  li  rane- 
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grijc  non  gioirci  albori.  Che  gli  altrui  campi  temperati,  c 
guaiti,  Gh  armenti  altrui  inftutmofi,  e interini  Vede  mifera- 
mente,  ohimè,  perire  ? Coltani.j.4* 

Nobile . Dom.  Se  di  nobii  delio  punto  li  troita , Chian  intelictfi 
in  voi  lenii , e parole , Rivolgete  à lodar  l'augeJ  del  Sole , Che 
morendo  ritorna  ànoua  vita.  i.Son.7?* 

NatnraJe.  Angutll.  Locate  il  naturai  caldodcfto  In  «juel  fede! 
amor  beato,  e (àuto , Ch'  approua  il  Mondo,  la  Nacura,e  Dio. 
Metam.pi4t.  . _ , 

Naufrago . Bald.  Brama  del  velo  tuo  velarli  Amore , Di  te  ta  vela 
il  nautrago  defio,b  Ipcra  il  porco  in  mar  d'alTanni  il  core.  Rim. 

I.  Anior.Son.io.  „ ^ ^ , u.  • 

Odiato.  Guar.  Ed  ecco  io  vo  per  quelle  Ombrofe  felue  ancn  io 
cercando  l’ormc  De  Todiato  mio  dolce  dLfìo . Pall.  i.j. 
pcnofo . Corf.  Il  penofo  feguendo  empio  delio , Per  cui  più  volte 
lì  rinalcc,c  more . i.Son.ii.  , 

Pictoro.  Brace.  Tu  comparti  la  luce  à Tintellctto,  Che  gli  fpiri  de. 
fio pictofo, clamo.  Rocc.i.  i. 

precipite  • Brace.  Precipue  defio  dunque  vi  tira  A innamorami  a 
le  Eranccfchc  tende  ? Rocc.9‘ . i.  . . 

Profano.  Vi)!.  De  gli  errori  mici  graui  egli  dilccfc,  Afeend*  io  car- 
co d‘vn  profan  delio,  Che  di  fiamme  lafciue  il  cor  m'accefe. 
Parn.Scai.Son.io.  . , 

Pungente. Braa.  Epurcon  la  rpcranzadiuccrba  Quel  pungen- 
te delio,  che ’l  cor  le  impruna.  Stana. 

Puro . Guid.  Copria  gli  homcri  bei  candida  velie , Com*  e candì- 

doilcor, puroil  delio.  Son.69. 

RagioneuoJc.  Anguill.  Vogliate,  ò padri  miferi,  accettare  II  no- 
ftro  ragioneuolc  defio . Metani. 4.  i^8. 

Rapido.  Mar.  Toma  à l’albergo  tuo  dolce  natio,  E ceco  ond’hab- 
bia  l’alma  alcun  ripofo , Pieghi  ho  mai  Pale  il  rapido  defio.  Ur. 
Amor.  Son.49*  ^ ^ • • i 

Reale  . Mola.  Alto,  « rcal  delio  par  che  raliaglia  Di  fondar  cuti 
noue,e  noui  regni . Canz.4.  . 

Reo . Angui!].  Bibli  non  sà,  che  l’amorofo  dardo  L’habbia  di  reo 
delio  piagato  il  petto.  Mcum.9.  i;9- 
Sacrilego.  Valuaf.  De’  fuoi  medefmi  al  Greco  porle  vn  Rrale,Chc 
la  manca  mammella , c*l  cor  gli  aprio , E ne  tralfe  il  làcnlcgo 
defio.  Tebai.7. 117. 

Scelerato.  Ar.  La  moglie  del  Re  Nino  hebbe  dello  II  figlio  aman- 
do federato.  Scempio . Fur.tr 

Sciocco.Comi.  A la  vera  làlutc  il  mai  non  celo,  E le  bramo  celar, 
fciocco  e il  defio , ConfclTodunqucàic  chePenrormio  M’ha 
fatto  vn  duro  fafl’OjVij  freddo  gelo . Son. 

Scnfualc.  Imper.  Mentre  che  qucali  auidamente  fpinto  Da  fcnfual 
defio  ( balio  defio  ) Ciba  l’auido  gallo.  Ruit.4- 
Sfrenato.  Moron.  Moggi  il  defio  sfrenato,  A:  importuno  Lafciaio 

ha  i bofchi,c  i limpiui  rukclli , E à nouo  palio  allctta  ogni  hor 
ciaicuno  . i.Sacr.  Inuct.?. 

SitibonJo.Morand.  Hor  che  più  bramo  ?ah  che  non  giunge  a fine 
Il  defio  lìtibondo  innamorato;  Bebber  le  labri , c’icor  rellò 
alfetato,  Baciai  le  rof:,c  f-iito  a!  cor  le  Ipine  • Guacc.  Son.  15. 
Solitario.  AnguiJI.  Già  credo  al  folitario  tuo  delio,  Epcrchcci 
liia  tu,  me  ne  vado  io.  Mctam.4. 

Sommo.  Ar.  Ella  fi  mollra  tutta  lieta,  e finge  Di  quelle  nozze 
hauer  fommo  delio  . Fur.j7.6i* 

Souerchio.Guar.  La  mifera  tacendo  Per  foucrchio  defio  lutta-j 
fi  llrusgc . Pall.i.  4. 

Temerario.  Moron.  Mà  quello  ancor  c’hauet  Ritratto  di  fpcran- 
za , eh'  ella  chiamò  poc’  anzi , E’  delio  temerario,  e pazzo  ar- 
dire . Giuli.  I.  4> 

Tenace . Guar.  Vinfe  vn  tempo  il  defio  fiero,  e tenace  L’alma  ar- 
mata del  vero,  hor  l’armi  rende . Son.  101. 

Tepido.  Campeg.  Tepido  mio  defio,  quello  e l’ardore.  In  cui 
qualìFciiicciomirinouo?  Lagr.  16.  4»* 

Tirannico . Brace.  Mà  colui  tace,  ogni  ragion  confonde  Fcriii  di 
tirannico  defio . Vrb,  ii.fx. 

Traboccante . Cap.  Sc’I  defio  traboccante , C'homai  fatto  infini- 
to Nel  petto  non  mi  cape , Per  la  penna  fcorrcndo  Dipinto  hi 
difellellò  Quelle poucre carte.  Idilio. 

Trauiato . Petr.  Si  trauiato  è il  mio  folle  delio  A lèguitar  coRei, 
che  in  fuga  è volta.  Son.6. 

Vago.  Talf.  Quelle  al  vago  delio  forma,  e deferiue,  EminìRra 
materia  al  fuo  tormento . Liber.  1 j.  60. 

Vaneggiante.  Mar.  E’I  defio vaneggiante  Leggiermente  feotendo 
Có  la  benda  difciolia  il  vèto  elUuo  L'allcttaua  al  ripofo.Epit.1. 
Vano . Ar.  Del  folle,  e van  dcGo  fi  Riidia  crarla , Mà  non  £i  alcun 
profìttOyC  in  vano  parla  . Fur.i5<j8* 

Vallo . Talf  Ma  non  depofe  il  fuo  guerriero  ingegno , Ne  d'ho* 
noni  defio  vallo,  e di  regno.  Libcr.17.7. 

Vedono.  Mar.  Vieni  col  dolce  tuo  uanquillo  oblio,  £ col  bel 
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volto , in  ch*  io  mirar  m’appago , A confolar  il  vedono  delio . 
Lir.  Amor.  Son.jj. 

Vclociflìmo . Ine.  Al  voltrovelociflìmo defio.  Che fenza il fren 
de  la  ragion  lempr’ erra.  Staiiz.Doic.i. 

Vendice . Anguill.  Io  vengo  al  tuo  lublime  tribunale  Non  già  per 
odio, oveiidicc defio.  Mctam.).i74. 

Verde.  Guar.  E in  qucltovccLtuo  tronco  E'più  che  fòRemai 
verdeildcfio.  Pali.5.  7. 

Vincitore . Tronfi  Sj  ch'ogni  hor  animofo  il  lor  gran  Giglio  Ac* 
cefo  il  fen  di  vincitor  defio  In  gucrrier  campo  forgerà  vermi- 
gbo  De’ corpi holtilial la  gu.nolo no . Coll.ii.i6. 

Volubile.  Cdt.  Quel  che ’l  voliro  volubile  defio  Priua  più  ogni 
horJcIfolitoriuoro?  Stai<7.é. 

DrsiRE . dcfidcrio,  d(.fie,  brama . 

Aceelo.  Petr.  L'acccio  mio  defir  tutto  sfamila.  Tal  ch*infiam- 
mar  deuria  l’animc  fpente.  Son.  111. 

ARaiiuio . B.Iall.  Di  qucRo  fommo  bene  Cibo  fouente  anch'io 
L’alfainato , e digiuno  defir  mio . Od.5 1 . 

Alato  Sborr.  De  1 grauofi  tuoi  falli  babbi  dolore,  O mio  cor  laf- 
lo , e co’  i deliri  alati  Ergiti  foura  i noue  cerchi  aurati , Oue  è 
la  Monarchia  del  gran  Motore . Guacc.  Son. 14. 

Altiero.  Chiabr.  Fa  dunque  sì  che  di  rcal  corona  Famaimmor. 
tal  deggia  gridarti  degno.  Et  altieri  defir  c^udi  nel  frno. 
Vol.i.Chir. 

Alto.  Ine.  D’alto  delire  alteramente  accclà  Di  riiomar  più  clic 
mai  bella  in  Oelo.  Stona.  Doic.i. 

Ambitiofo.  Brace.  Ohimè,  che  quando  io  mi  partijdalTago , 
Moglie  d’vn  Rè  si  grande , e si  gemile , II  mio  delire  ambulo- 

fo,evago  Non  crcdca  fortunata  altra  fimile.  Rocc.i 

Anhelo.  Ghcl.  Ragione  il  della , e non  precorre , o punge  Sde- 
gno, o vendetta  il  fuo  defir  anhelo.  Rofij.j. 

Animofo.  Tronfi  Deh  moUra  a*  pregi  volto,  à glorie  intento  Ani- 
mofo il  delire,  e l'aldo  il  fieno.  Coll.17. 14* 

Ardente.  Egid.  Cornei  falle rpcranzea]ic,efallaci  Vnardente 
dclìr  vano  fi  rende.  CaccArn. 

Afj>ro.Gand.  Scure  imagiiii,c  iriRe  m’apprcfcnta.  Empiendo  il 
cor  di  fiero  afpro  delire . Stana.  Term.a. 

Atroce . Fcrr.  Onde  l'atroce  fuo  delire  infame  Da  lo  flefib  Tisba- 
ito apiciio  intefo . Mir.f.j. 

Audace.  B.  lall.  Col  fragtl  legno  del  defire  audace  Tranquillo 
mar  de  la  Ipcranzamu  Solcai  gran  tempo  per  si  piana  via_#. 
Ch'era  il  porto  vicm  de  la  mia  pace.  Son.ji.  bb.s. 

Auido.  Kuip.  L’auido  defir  fuo  render  coniemo,  £ paghevn- 
quavjucrnon  può  fue  voglie . Pali. 

Balio,  icir.  Balìodcfirnonc, ch'iui  lifenta  Màd*honor,divir- 
tute.  Son.tti. 

Bellico.  Brign.  DÌPorfenafiiperbo,  ond’ eidifriolto  Scntiada 
l’alma  il  bellico  delire.  Giorn.j. 

Caldo.  Petr.  Solca  frenare  il  mio  caldo  delire , Per  non  turbar 
ilbelvifofcrcno.  Son.201. 

Callo . Vciiicf.  Nè  più  callo  delire  in  fennutrio  La  ben  natala 
d’ Apollo  alma  forclla . 1.  Son. 10. 

Chiaro.  Alam.  Ponga  i chiari  defir  de  l’altc  imprefe,  E le  cure 
gcmil  da  parte  alquanto.  Lib.i.El.i. 

Oeco . Gir.  ciechi  defir,  vane , e fallaci  voglie , Gelato  loco,  ^ 
infiammata  nelle.  x.Son.ij. 

Cocente.  B.IalT.  Ecco  ch’Amor  ritorna  irato,  e fiero  Col  foco 
de’  defir  caldi,  e cocenti.  Nato  dal  raggio  de’ begli  occhi  ar- 
denti. Son. 9. 

Cortefe . Benatn.  Traflèrvarifolpiri  ( e fur  mugghiti)  Perpalc* 
largii  il  lor  defir  cortefe.  CololfiS. 

Cruento.  Benam.  II  cruento  defir,  c’hauca  sì  grande  Ne  Palma 
infellonita,  ei moke alhora.  Sei. Siaiu. 

Cupido. TaR'.  Ne  tu  il  conienti  Amor,  mà  lariueli  D'viigioui- 
netto  ài  cupidi  deliri.  Liber.s.if. 

Duro.  Ar.  Più  tollo  che  patir  che ’l  duro , e forte  Nouo  defir  lo 
conducclTeamortc.  Fur.j7.5j.  ...  . 

Empio . Talli  E ben  quel  fine  haurà  l’empio  defire , Che  già  il  Ti- 
roiinoluRabilito  in  mente.  Libef.4. 61. 

Fallace.  Petr.  O fperanza,  ò defir  Icmprc  fallace , E de  gli  amanti 
più  ben  per  vn  cento.  Son. 150.  . 

Famelico  .Talf.  Tanto  da  lei  pendea,  tanto  in  lei  fifo  Palccuat 
Tuoi  famelici  defili.  Libcr.19. 68. 

FaRofo.  Beni,  Già  che  ne' petti  ditadini  fole  Brami  tener  la  fe- 
de A’faliofidcfiriionont'inuolo.  Corin.  Interm.  1 . 

Ferino.  Brign.  E techimollè  à quel  defir  fermo  Di  far  coppa 
d'vn  cefchio,  ò Goto  infame  ? Giorn. a. 

Feroce.  Cebi.  Nè  cosi  duro  il  petto,  osìlpiciata  Lamente^ 
hebb’io,  eh’ à le  pieiolc  voci  De  la  tua  genitrice  addolorata 
NonraRrenalTii  miei  defir  feroci.  EII.1.J4. 

FcrociRuno.  Chiabr.  Horsùgodccc*& allargate  il  freno  A’  eru- 

di. 
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di,  e {crocilTuni  dcfiri . Fir.  7- 

Feniido.  Gr2C.  Ma  per  Dio  chi  potrà  neraltruiièno  Aiferoldo 
delire  imporre  il  treno  ? Clcop.ij.  ji. 

Focoib.  Gir.  Solca  la  frasi!  mu  fmamu  barca  Di  focofiddìr, 
d’anguitiecarca.  i.Son.a. 

Follefco.  Leo.  lncaucoaugcl,ch‘il’inirÌcatapanùTirirolpìn- 
gciliuodcltrfoUdco.  Stanr.Tcrm.a. 

Folco . Gutd.  Fofeo  detìr  non  turba  iJ  bel  fcrcno  De*  giorni  miei. 
Son.^. 

Freddo.  Vd.  Efcdcl  foco  tuo  talhor  dentro  arti  In  vece  di  no- 
drirqucll'immortali  Fiamme  cclclti,dclir  freddi,  e frali  Le  tu- 
ro (ahilanb)  d'efea  auan,  e fcarfì . Son. 

Frettoìofo.  Tati.  DitBal  più,  ch'alci  non  fùniollrata  Dalfretttw 
lofo  fuo  detìr  remrata . Liber  i.  97. 

Furiotb.  Valuaf.  DaPalladcTideomolfo,&acccfo  Adempie  il 
furiotbfuodetire.  lcbai.8. 14^. 

Gencrofo . Zamb.  Se  defir  gcncroli  in  puro  core , £ in  humil  vifo 
al(irembianci,ercgi.  Se  di  rara  vimidc  alien  pregi  iitàndc. 
gno  di  faao  Arabo  odore . Son. 

Gentile.  Petr.  Gridando,  d'vn  gentil  dettreauampo  Col  Signor 
mio,  chenonpuòfcgujtarme.  Son.7«- 

Guerriero.  Protp.  Il  tuo  guerriero,  e nobile  detire  Troppo  h.i 
fatto  fin  qui  regia  donzeUa  Sotto  tpoglic  mentite , e loctu  tira, 
ni  Tra  nemici  ipietari.  Sohm.i.i. 

Honetio.  Molz.  Mai  non  làrà  eh’ io  chieggia  Di  fentirvn  dì  me- 
no Degli  honelUdetìr,ch'adomailcorc.  Canz-j. 

Honorato.  Molz-  Signor,  s’à  gli  honorati,  e bei  defìrì.  Cui  die- 
tro fete  alteramente  volto , Fortuna  mai  non  cangi , o turbi  il 
volto,  E’ICiclcortefeogniruoJumcgiri.  Son-47. 

Ignobile.  Valuaf  Se  quel  eli*  egli  le  dté  candido  velo  .Macchia^ 
ignobil  defir  d'infame  fi’cgio . Lagr.  11. 

Immacolato . Sbar.  Ardano  pur  d’immacolati,epurì  Defir, Lici- 
damio,  Damcia,eClori,  £godan  folualor anime,  ccori. 
Guacc.  Son.ti. 

Immaturo . Valuaf  O di  gloria  immaturo  alto  defire , Per  acqui- 
llarfi  honor  morte  gradire . Tcbai.9>  ^07. 

Impctuofo . Guax.  Moui  ne*  petti  huinant  Tante  fiere  procelle 
D' impctuofi , e torbidi  detirì . Patl.4<  3. 

Importuno.  Sclu.  Chi  d'vn  defire  arde  importuno,  e Arano  Di 
veder humiliAtma  bcltate  Nodrire  altero  tatto,  &impicta(C 
A^>rilfirea  annidarfi  in  vilb  humano . P.i. 

Indegno.  Guarg.  L'indegno fenlual delire  ardente  DiUruggeua 
ne*  petti  de' mortali . Stana. 

Ingordo . Valuaf.  Ma  perche  dolce  e il  comandar,  elpcllb  Va 
ingordo  defir  preme  l’honelto . Tcboi.i.  ito. 

Inhumano . Sbar.  Non  èchi  tei  difdica,  e ben  chi  giura , C'hat 
defire  inhumano,  e cor  di  gelo  In  dolce,  humile,  angelica  figu- 
ra. Guacc.  Son  11. 

Indifcreto.  Gatt.  Doue  i più chiufi fenfi  de* profeti  S'aprono, 
lèi  nodrito,  e pur  non  vuole  Tuoindircrciodcfir,cii’alvcr 
t'acqueti.  Addo!. 19.  19. 

Inclfabilc.Tronf.  Hclciu  inoucAoche  ripiena  il  petto  Di  tan- 
to, dcineifabile  defire.  Colt. S. 60. 

Inquieto  . Sim.  Bruni,  mà  tu  Ai  Auolo,  oue  fecreto  Sol  hà  nido  il 
penfier,  ch'alto  fen' vola , Le  traggi  al  fuon , che  l'alma  egra^ 
confola  Neldefircd'honorfol]c,einquicto.  Pali. 

Infano . Beniii.  Che  i miei  ciechi  defir  fulaciinfani  Riuolii  tutti 
nel  fatai  mio  obietto  Mi  tra^ortauan  lenza  cura  alcuna  Del 
miler  cor  ,oucrde  la  fortuna.  Stanz.  Dolc.i.^ 

Intolerante . Mar.  Quiui  mentre  raccende  Delire  iniolerante  Di 
^riueder  colui,  Che  ciò  non  men  delia.  Samp.8. 

Irrationale.  Ar.  Madichideuolamencanniahi  lafla.  Fuorché 
del  mio  defire  irrationalc?  Fur.jt.  ti. 

Languido.  Barb.  Dettai  rime  talhor,  e in  lieti  balli  TidiAliiiuei 
defir  languidi,  e infermi.  Pnm.  Stanz. 

I.afciuo.  Brun.  £ fotco  pioggia  induAre  antro  natiuo  Spieghi 
amante  il  defir  mà  non  lafuuo . Vcn.Tcrr.  Nb'nc. 

Leggiadro . Belai.  Quei  lumi  fanti,  onde  fi  nutre,  e cria  Senno,  e 
valor,  defir  leggiadri  honcAi . j.  Son.  16. 

Magnammo . Ar.  Però  che  si  magnanimo  delire  Non  mi  aedo 
albergane  in  humil  core.  Fur.1j.7f. 

Mafchio.  Ine.  E si  vedremo  il  defir  mafehio  cAinro  Inciafcun 
etto,  e ogni  anima  fourana  QueA'Angela  adorare  in  carne 
umana.  Stanz. Dolc.i. 

Moderato.  Gamb.  Ad  altri  ch*à  mortali  hora  racconti  1 mode- 
rati tuoi  làmi  deliri.  Son.  IO. 

Molle . Paol.  E’I  cor,  cui  già  nudrir  molli  defiri , Vn  diluuio  d*ar- 
dorfoSrir  non  vale.  Kim.  $00.19. 

Nobile.  Cald.  Olplcndordcritalia,altade‘tuoi  Gloria,  & ho- 
nor  del  bel  Felfineo  Aiolo , Ch'onde  partilU , hor  hai  fpicgato 
il  volo , Nobil  di  ce  defir  iafciando  à noi . Son. 
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Occhiuto . Impcr.  E dico,  ah  vezzofetto,  ah  lufinghicro  D'vn  oc- 
^iuio  delire  arcier  non  cicco.  Leggiadro  Amor,  come  fcrifci,c 
incendi.  RuA.tf. 

Oreogliofo.  Brace.  E bene  àl'orgoghofo  empio  defire  Puòla^ 
/orza  mancar,  mà  non  l’ardire . Vrb.6. 67. 

Pertinace.  Ceba.  Mà  poi  ch'iniicfligar  le  mie  fortune  Pertinace 
deiirt'iniiita,  eduarua.  FA. 9. 

Pcrucrfo.Ctba.  Seguendo  tl luo defir peruerfo,  &: empio  Profa- 
na l'Arca, c*l Santuario, c'I tempio.  Lil.i. 60. 

Pi"ro . TaA.  £ così  i pigri , e timidi  defiri  Sprona,  &:  ailida  la  dub- 
biofa  ^eme . Libcr.4. 88. 

Placido  . Tronfi  PerAjafo  da  pladdo  delire  HaucadcAoinquel 
di  nobtl  diletti . CoA.itf.  4^. 

Pollcnce . GuiiL  I pofiènci  defir  con  gloria  tanta  Hò  vimì,e  Iparfe 
le  nemiche  armate  Schiere  de’ viti;.  Son  66. 

Prauo.  Gnll.  Face,  mio  Dio,  t acccfc  De'  mici  praui  defiri  A ven- 
dicar l'offclc . i.Madr.16. 

Procace.  Ghd.  Da  Tempia  donna , e *1  Aio  defir  procace  Fugge 
l’intaglio  il  loco  infame,  e brutto.  Rof.4. 99. 

Prodigo.  Orar.  Peregrine  dclicie  intanto  i Siri  Preparano  àgli 
amanti, e ne' colmiti  Stillano  àg.irai prodighi  deliri  (ieaerofe 
vendemmie  cAranic  viti . Clcop.6. 1. 

Profano.  Uild.  Ode'  Frati  il  più  crudo e qual  ti  molle  Di  profa- 
no defir  fiamma  impudica  A lafciar  la  tua  fede?  Rim.lh-ofilib.i. 

Proieruo . Policr.  Ma  non  guardar.  Signore , Al  mio  defir  proter- 
uo , Che  A‘  ci  piace,  io  vuò  morir  tuo  feruo . Viu.Affi  Madr.9s. 

Pungente.  Rin.  Echi  non  s'erge  àvolo  Da  pungente  defir  arfo,  e 
ferito?  i.Canz.48. 

Quetq . Guid.  Nel  CicI  ti  veggio,  e quiui  i defir  rende  Latuidi- 
uiniiidueti,  e contenti.  Sou.jp. 

Sanguinolento . Ghcl.  Egli  nel  cor  fc  ben  vezzeggia,  e languc^, 
Coua  defir  fanguinokiìti,  e fieri . Rof.7.  loi. 

Sano.  Ceba.  Ciò  che  voglia  non  si,  ma  ben  folpecta  Che  non  fian 
tutti  fimi  i Aiui  defiri . F.II.4.  ^7. 

Semplice.  Guar.  Cosi Tatnanrc al fcmplicc delire,  Chcnelfuo 
lufcimcnio  F.rainicru'0,edii.fomic  Dando  forma,  e vigore, 
Ne  fa  n.ifccrc  Amore.  P.ilLj.6. 

Sregolato,  iifut.  Dei  Pò  eh' monda  ài  rapidi  furori  F.'pìùage- 
uolc  imprtfà  impo'Tc  il  freno  , Che  moderar  d impctuofo 
amante  .'^regolato  delire,  e traboccante . Cleop.6.  pj. 

Superbo . Siili.  Ne  fuperbo  defir,  ne  voglia  auara  DefUr  mai  pon- 
ilo si  fpictati  ahetti . Madd.8. 49. 

TcmpcitoA).  B*un.  Che  Tafìàlgon  più  crudi  in  sù  la  rìua  Tempe- 
Aofidefiri.  Vcn.Cel.Canz.i. 

Tiranno.  Valuaf.  Se  ne  paAaTaugcl,  cui  Tempia  cura  li  tiranno 
defir llimola,& auge.  C'acc.f.90. 

Torbido.  Bruii.  Pur  turbo  in  le  non  vola  Perche  tue  pompe  op- 
prima Di  toibido  defire.  Che  da  lume  profan  profan  fi  mire . 
Vcn.Cci.Canz.t. 

Torto . Vua.  NcdirofTo,odi  bt.incoilviTohàtinio,rcrchemo- 
ua  in  altrui  torto  defire.  S.Agnefi 

Tumido.  Mar  F.  perche  pieii  di  tumidi  defiri  Per  tante  doti  ond'è 
più  eh’ altri  adorno. 

Vallo.  Com.  Dei  icfori  cele  Ai  altri  par  vago.  Che  de  i rcrrcni  vn 
defir  vallo  aicondc , Ond' hi  conforme' al  pallid’ oro  imago. 
Cap. 

Venale  . Brun.  Sai  che  fragile  honor  fugace  oggetto  E'folmcta 
à defir  venale,  e baAb.  Pali. 

Verace . Polla.  Spcr^odcr  in  pace  Giorno  conforme  al  mio 
defir  verace.  Vm.AffrMadr.t8i, 

Vile.ficmu  Poirono,cdimili'aIineA;acciarfora  Defir  vili,  e In 
gombrar  d'alti,  e cortefi.  Son.fj* 

Viuacc.Ghcl.  Con  lei  ti  reffa,  al  tuodefir  viuace  Òbedifcanoil 
Ciclo,c  la  Naiura . KofiS.  so. 

Volubile.  Moron.  O de  gli  huomini  inferma,  e in  AabiJ  mente, 
O volubil  defire,  o cor  che  fembra  Vuota  canna 'al  foffiar  d’Eu- 
ro,odiNoco.  Mortori.!. 

Dzavuiat  OKI,  e difpaatione . fenza  fpcranra . 

Afpra . Abm.  Di  me  eh'  ogni  fpcranza  al  baffo  fondo  D*afpra  di- 
fpcration  al  tutto  hò  polla . Gir.Cort.8. 

Spaanzadtfperara.  Ghel.  Ne  van fcco i compagni  Odio,e^;C> 
ucnto,  Delirata  fpaanza,c  gli  fa  Aorta  Volontà  di  morir  fuor 
de  la  porta.  Rofiis.  80. 

DuTtKo.  occulto  ordinamento  di  Dio.  Mà  i poeti  per  dcAino 
intendono  la  forfè,  il  fato,  la  Aclla . 

Acerbo.  Bemb.  E pur  nel  penfier  porto  Lei,che  mi  diè  l'acerbo 
mio  Jcliino . Canz.i4. 

Alto.  Mar.  Vattene, auucmurofii, alto deAino  DÌ  regie  AeAeà 
fecondarti  elette  GlorioA  fortune  à te  promette.  Tcot^i67* 

Amaro.  Molz.  Che ’lpallàtodefhno  empio,  & amaro,  Ondeà 
forza  piegò,  crcfccndo  oblia.  Son.9$.  . 
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Amico.  Mar.  Torte  ad  vroinigHordcftino  amico  Ti  (erba,  erotto 
in  remo,  o in  curuo  legno  Solcando  i campi  del  granpadre_r 
mio  Cjodrai  tu  bbeIia,chcnon  god*io. 

Afpro.Taff.  Hor  chi  le  narrerà  l’alpro  deftino  De' fuoi  morti  fi- 
gliuoli ^ T01T.5. 1. 

Atrociifinio  .Tati!  Ma  vietò  quello  per  maggior  mio  male  L'atro. 
cilTimo  mio  deliin  fatale.  RinaJ.5.41. 

Auaro.  Mar.  Sofpirando  fedea  tra' verdi  f^gi  DeTanaro  denU 
no  igraui  oltraggi . Tebr.  feti.:. 

Auucrto.  Car.  Ma  fepcrcarn,opcrdcllino  auuerfo»  Comefo- 
ucnteinqucliirirchiaumene,  lo  vi  penili,  il  mio  contento  in 
qucAo  E'cheruviui.  £n.9. 

Benigno.  Mar.  Ben  fù  di  Ciel  fecondo  Alto  prodigio,  e di  ddlin 
benigno,  Ch'vna  Sirena  partorilTc  vn  cigno . GaFcr-Riir. 

Buono . Remig.  L fé  il  mio  tmon  dellino  Vorrà  già  mai,  eh'  io  mi 
ritorni  in  dietro,  lo  tornerò  tuo  fido  amante,c  ^ofo.  kpill.d. 

Cicco.  Rai.  Pianfcd  l’aurc  vitali  vfeendo  fuori,  il  cicco  luo  de. 
flin  tanto difpiacque.  Rjm.Son.i5> 

Corccfc.  Gottif.  Con  fiero  colpo  di  nou’ armi  Amore , Ch'tn- 
grembo  à la  pietà  ridendo  prefe,  E in  Tua  man  pofe  il  mio  de. 
ftincortcfe,  le  la  profonda  mia  piaga  maggiore.  Son.4. 

Crudele.  Angui  11.  Che  vuoi  far,  infelice  .'aletta  ancora,  Fuggi  il 
cnideIdeOin,chcciminaccia.  MctanM-pr. 

Crudo . Guar.  Che  gioua  à te,  cor  mio,  rcflcrc  amato  ? Che  gio- 
uaàmc  i'haucr  $1  caro  amante^  turche,  crudo  delfino,  Ne 
difunifcitu,s'amornc]lringe?  E tu  perche  ne  llringi.  Sene-» 
parte  il deliin, perfido  Amore?  Pafl.j.  4. 

Difcgiiale.  Car.HorvcggoqucflogiomncàduclIo  Condifegual 
dciimo e(Tcr chiamato.  En.u. 

Dolce.  Bemb.  Dolce  dcOin,  che  così  «ir  la  face:  Dolci  del  mio 
cor  prede,  eh'  àltrtusi  nrcflro,àme1  fan  si  lontano.  Can?.7- 

Duro.  Tafl'.  Perche  il  midro  tronco , acuì  mafiinè  II  mio  duro 
deliino, anco  mi gualli  ? Libcr.i|.4s. 

Empio . Guar.  Gi.i  nel  C icl  non  accufo  Altro , che  il  mio  delfino 
empio,  e crudele , Ma  più  del  mio  dellino  Chi  m'ha  i:)g.innata 
accufo.  Pali.4.  f. 

Fallace.  Bemb.  Pofciaclicilmìodcftm  fallace,  tempio  Nei 
dolci  lumi  de  l'altrui  pictadc  Le  mie  fj>cranze  acerbamente  hi 
(perno . C.inz.:j. 

Fatale.  Taff  Non  tu, Signor,  ne  ruabontadcè  tale,  M.1ÌI  mio  de. 
(lino  é che  mi  nega  aita  : Crudo  delfino , empio  deltm  fatale , 
Vccidi homai quella odiofà vita.  Lil>cr.4. 71. 

Fauorcuole . Mar.  Da  la  virtù  del  cui  benigno  alpcrto  Fauorcuol 
delfino  Pioucr.i  ne' mici  rcgniamorc,cpacc  . bpir.i. 

Fello.  Valuaf.  Prorompe  alhor  incauta  in  noui  ki,  E chiama  il 
Mondo  iniquo,  il  dctlin  fello . Lagr.f 

Fermo. Gamb.  Pofciacheilmiodcfttn  fermo,  e fatale  Vuol  ch'io 
pur  v'ami,  e che  per  voi  fofpiri . S011.7. 

Fiero.  Ar.  Delio  d'honore,  e Tuo  fiero  dellino  Laian  tratto  in-» 
Francia  dietro  al  Re  Agramanie . Fur.4.  ^0. 

Fiflb . Ar.  Come  l'huom  ne  per  Ifar,  ne  |>cr  fuggire  Al  Aio  Hlfo  de- 
Jlinpuòcontradtrc.  Furi?,  ad. 

Forte.  Bemb.  Fmefagirgndjmlo,òdcAm forte,  Comcm'hai 
tu  ben  pollo  in  dura  forte . Canz.i  j. 

Fofco.CelL  Volgi  Tolde' begli  occhivi)  chiaro  lampo,  Chcnel 
fofeo  dell  in  lei  torni  ardita . Var. 

Cencrofo.  Benam.  Non  acqua,  o vento  il  volge  ;à  lor  A vieco-^ 
Pompa  cosi  gentil , proua  si  f^Ua  Da  gcneròfo , e (ingoiar  de. 
Aino  . Sci. 

Gractofo.  Quer.  Incili  permatiofo  almodeAino  Ogni  pregio 
diiiino  LcAcllepioucran  aalCiclfupcmo.  Canz.i. 

Immaturo . Priul.  Cada  prima  del  tempo , Si  Ipicdii  inanzi  l’hora 
Sourala  bionda  chioma  Del  tuo  beli’Aci  amato  Immaturo  il 
delfino,acerbo  ilfaro.  GaIat-8. 

Implacabile.  Brigo.  Bclfemmiai  l'implacabile deAino,  Bramai 
ainAinguìnar  con  le  mie  vene  11  dente  più  (cluagio , e più  feri, 
no.  Giornj. 

IhfaUibile.  Valuaf.  MàildcAinoinfiI1ibÌle,c’iiauea  Più  Arano 
occafo  a' giorni  tuoi  preferìtro.  Tcbai.i.ixo. 

Infelice. Anguill.KefègiiiarrulmarTirrcno  il  ponte  L'infelice 
deAin,  che  ne  conduce.  Metam.14.  R>. 

Infido . Rrun.  Hor  ^ual  dcAino  infido  De  l’amato  mio  lido,  Dun. 
we,ò  mifero  amate.  Mi  difgiimge,e  trafporta  ? Ven.Tcrr.  IdiU, 

Intimo.  Dom.  Chi  vide  mai  dcAìiio  infimo,  e reo  V ic  più  del  mio: 
che  le  ben  dritto  guardo  Sarò  col  tempo  vndolorofo  Orfeo? 
a.  Son.48. 

In^iuriofò . Guar.  Come  non  cangia  Ailc  II  mio  deAino  ingiurio- 
fo,  e fero.  Cosi  non  cangierò  voglia,  openAcro . Madr.j  7. 

Ingordo.  Valuaf  Che  lerce  Parche,&iidcAino  ingordo  L'ha- 
iican  gii  fatto  & infoiente,  e Tordo . Tcbai.6. 78. 

Inhumano.  Crac.  Mà  implacabiJ  deAino,  & inhumano  Fà  riu(are 
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Ogni lorlpeme avoco.  Clcop.io.iy. 

Iniquilfmo.  Benam.  E che  quel  corìb  mio  vano  rendea  L'iniqtii/^ 
Amo  Aio  crude]  delfino . PaA.  Ein.j.  f . 

Iniquo , Ar.  Mà  poi  che  il  mio  dcAino  iniquo,  e duro  Vuol  eh’  io 
VI  lafci,  e non  sò  in  man  di  cui . Fur.14. 79. 

Inuidiui'o . Tclh  Seguir  forfè  potrei  ^sfatto  in  onde  Lei,  che  de- 
limo  itmidiofo,e  reo  Tri  l'onda  mi  rapifee,  e mi  nafcóde-  Rim. 

Inuido.Guar.  O pur  frappoAo  i le, dolcezze  mie  Vn  qualche 
amaro  intoppo  Non  nabbia  il  mio  deAino  inuido , e crudo. 
Palt.i.  1. 

Inumcibilc.  Car.  Et  ancor  me  hi  qui  l'onnipotente  romina,« 
l'muincibil  mio  deAino  Portato  al  fine  . En.8. 

Letale.  Milu.  11  deAino  letale  Vuolche  Aia  dcAraadempia  II 
canoro  Anfion  nel  propno  feno . Del.  Od.s. 

Lieto.  B.  Tali  Di  cm([  lodando  il  mio  lieto  deAino)  PaA:a  que- 
lle mie  voghe  ingorde,  e pronte  Sgombrando  de'  foljiir  le  lim- 
glìL*  ichicrc . Canz.i.  lib.s. 

Maligno . Mar.  Dammi  il  tuo  canto  ìAcfTo,  Che'l  deAino  malimo 
Cantar  non  dee  d'vn  cigno  altro  eh'  vn  cigno . Galcr.Fauol. 

Mal  nato . Benam.  Odcltmo  mal  nato!  O mio  dclimo  ingrato  ! 
Ma  perche’!  fato  oAcndo,  S'à  la  mia  vita  fella  lo  nacqui  e fato, 
e ItcIIa?  Pali. Etn.i. s. 

Maluagio . Guar.  O maluaglo  deAino , Doue  m'hai  tu  condono  ? 
Pali.  j.  5. 

Maturo.  Guar.  Fortunato  fanciul,  che'l  tuo  deAino  Trouima. 
curo  in  COSI  acerba  etade  • Palf.i.  s. 

Molcllo . Var.  Cui  dapcrcolTc  così  fiere,  e TpelTc  D'afprainuidia 
battuto,  e di  molelfo  Ddfm , da  bene  oprar  nulla  dipane.  1. 
Son.ijo. 

Mortale. Anguill.  Se  non  t'hauclTc  tolto  al  Mondo  auantc  Al  tem- 
po il  tuo  deAm  mortale, erto . Metam.10.68. 

Nemico . Colf,  fiiafma  piangendo  il  Aio  ddfin  nemico , Ch’  à pri- 
llarlo di  voi  tanto  s'aAìxtca.  Son.jj. 

Occulto.  laA’  M.i eh’ io A;opra  ilfimiro,ech'iodi(picghi  De 
rocciiho  dcAin  gli  eterni  annali . Liber.io.  xo. 

Oliinato.  Gcf  M.t  à che  dolermi  più  s'in  van  mi  doglio  ? L’oAi- 
nato  deAin  non  Ha  commollb  Per  prieghi , per  pictade , o per 
orgoglio.  Son.7. 

Pcruerio . Colf.  Che  quanto  de  l’inferm.t  afilitta  feorza  Di  fuor 
abbatte  il  mio  dcltin  pcrucrib.  Tanto  dentro  il  pcnlicr  làida,  e 
rinforza.  Son.i. 

Pietofo.  <»J.cl.  Mi  per  man  de’ Romani  era  abetcrno  Che  ne 
monlTc  il  Aio  Hglitioi  concetto  Nel  pietofo  deAin  del  Padre_> 
eterno.  Kofii.95. 

Predace . B 1 alf  Lume,  fenza  temer  che  in  parte  ofeuro  Lo  rcn- 
da  orgoglio  di  dcllin  predace . Son.jo.  lib. 

Protcruo.  Bemb.  Cercate  pareggiar  si  che  ne  tomi  Mengrauc 
quel  proteruoafpro  deAino . Son.114. 

ITouido . Bnin.  Anzi,  fc  pur  io  leggo  il  vero  in  quelle  Carte  (crit- 
tc  dal  prolùdo  delfino.  Con  lontani  caratteri  di  (felle , Finge- 
ri  la  bugiarda  il  mio  diuino  Volto , si  che  parrà  proprio  me-» 
ifeAà  Sotto  quel  Anco  afnerto adulterino . Epiil.  Hcroi.x.  7> 

Rapace.  Siiql.  ColàmcnÌTalfi,  cucii  deAin  rapace  Nonhàpiù 
lopra  me  f’vfata  forza . Rim.  lib.7. 

Rigido.  Mar.  Bofehi,  vn  tempo  felici,  hor  per  auaro  DeAin  tigt. 
do,  e rio,  doIemìfC  ioAì. 

Rigorofo . Mar.  Perche  non  potè  almeno  impetrar  tanto  Dal  de- 
Itm  rigorolb  il  mio  dolore , Che  fé  in  terra  tra'  fior  giace  il  bel 
velo.  Tra  le  Aclle  lo  fpirto  habiti  in  Cielo  ? 

Rio.  Anguill.  Pur  per  ricompcnlàr  quel  rio  deAino,  De  le  colè— » 
future  il  feindouino.  Mctam.5.  tss- 

Secondo.  Mar.  Più  che  propria  virtù  deAin  fecondo  Diequeffa 
palma  ( ci  diAc  ) al  mio  riualc . 

Scuero . Benam.  Oh  quanti  ordì  ver  lui  deftin  (èuero  E dì  terra,  e 
dimarpcrigliìnfidi!  Mond.i.  ). 

Siriilfro . benam.  Crebbe  vn  deAin  AniAroà  fone  dcAra  Giunto 
il  miraro,  e l'ammirar  le  genti.  ScI.Stanz. 

Sordo . Bemb.  E diflè  : aht  lórdo,  e di  pietà  nemico , DeAin  pre- 
dace , e reo , delfino  inginAb , Ddtino  à impoucrirmi  in  tutto 
volto.  Canz.15. 

Spietato.  Ar.  Tornò  a Aia  vfanza  à nominar  crudele  Risero, 
c’i  Aio  deAin  Ipictato,  e duro . Fur.4a.x5. 

Superbo.  Tafr.vinc.1  al  fin  ( diflc)  il  mio  deAin  fuperbo , A cui  le 
fi>oglic,e  qucAa  vira  io  ferbo.  Conq.io.  105. 

Dfstra  . mano  delfra . 

Alta.  TaAÌ  Che  t'ageuolarà  per  l'afpra  vìa  L'aka  deffra  di  lui 
ehorlàt’inuia*  Libcr.8.^«. 

Animoli.  Rich.  E con  dcAra  animofà  In  fronte  al  Sole  il  tuo  gran 
nome  incida.  Rim.Canz. 

Arciera.  Tronfi  Quando  trafitto  al  fin  da  dcfiri  arciert  Ne  TAlbd 
de' fuoi di feu' giunge  à fera.  CoA.16.9. 
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Artiia*  AngmU.  Du»(rae  non  è la  delira  ardita,  e fraixa,  Chc^ 
gii dilbiiflè le Lirnetìie  mura  ? Meum.ii.68. 

Armata.  TaC  TrilediceatranlepercolTevote  Talhor , che  la 
Àia  delira  annata  fcende . liberi.  14. 

Bella . Talli  O bella  delira,  che*l  foaue  pegno  D'aniicitia,  e di  pa. 
ce à me  porgefti . Liber.ix.  8x. 

Calloli.Ferr.  Stringe  la  delira  Tua  roza,  e callolà,  Curuo  ferro, 
Adenti  Folti,  e pungenti  armato.  Hort. 

Collante.  TalH  Ciò  detto  luuendo,  la  coHanie  delira  Nel  bene 
oprari  le  llellanii  rote  Con  la  fronte  riuolle . Lugubr.Canz.  1 . 

Iccclfa . Campeg.  Che  da  la  eccella  delira  àlcfenuc  (Inaudita 
bontade  ) hebòe  ùlute . Lagr.x.  11. 

Fera . TalT.  Tien  xù  la  ^iài,  mentre  ei  sì  fauella.  La  fera  delira  in 
minacdcuol’acto.  Liber.io. 

Feroce.  Talt  Comincian  quelle  due  feroci  delire  Pugna,  qual 
mai  non  ride  Ida,  nè  Xanto-  Liber.xo.  48. 

Feruida.  Chiabr.  Feruida  delira  coraggiofo  ,eforte  Sangue  di 
ftirpe  antica,  Sempre  di  pugne  amica,  Già  non  doueasù  la  più 
verde  eiade  Dura  motte  inuolare  Senza  proua  di  Mane  .Voi. 
X.  iib.4* 

Finta . VaiuaC  Vengon  fingendo  poi  concordia,  e zelo  Con  finte 
delire  i duo  figli  di  Belo . Tcbzi.  6. 69. 

Force.  TalT  Pariddlinc'a^eica, edapiùforte  Delira, à giacer 
mi l^aillerod canto.  Uocr.9. So. 

Fulminante . Grill.  Quella  tonante,  c fulminante  delira , Depodi 
cr  pietà  fulmini  ,c  tuoni,  Mifiafedclc,  egraiiolafcorca-f . 
en.ij4- 

FuJminatricc.  Malu.  Fra  gl’ indiai  fofièrti  Alepeneodiofe  La 
dedra  il  Ciel  fulminatrice  alletta.  Del.  0<Lx. 

Fulminea.  Cbel  Coi  gran  valor  de  la  fulminea  delira  Sferza^, 
auuema,  Igombiglia,  vrta,  e Icapedra . RoC  1$.  9. 

GeneroG.  Afep.  OgcoeroGdcilra,  incuirifiede  Di  guerriera 
virciì  gloria  verace . Intenn.i. 

Imbelle.  Tali'  Mirali  loie  con  la  dedra  imbelle  PcrifchcrQO  crac, 
tar  farmi  homicide.  Ltber.i6.j. 

Impaciente.  Brace.  Oli  animi  accelià  dar  di  mano  i ranni  SoL 
Iccitan  le  delire  impatienti . Roccia  5x. 

ImpetuoG.  TalT  BimpetuoG  ,c  rapida  la  dedra  E*  in  guiG  tal 
che  gli  occhi  inganna,  e fané . laoer.f.jo. 

ineontradabile.  Mar.  E con  la  forte  incontràllabil  dedra  L'arran. 
della  coli,  d*onde  à la  fella  L'aria , e '1  lume  introduce  alu  fe. 
nedra . Strig.x. 

Incrudelita . Campeg.  Girano  sì  f incrudelite  dedre , Mi  con  po. 
co  vigor,  le  sferze  immonde.  Lagr.6.x(. 

Infida . Brun. E fai, che  delira  infida  ( LaAò, e’I  Cielo  ilpcrmilé  ) 
Di  chi  hi  dianzi  amante,  indi  homidda , La  lingua  a Jeiiecilè . 
Vcn.Terr.  Od.  4. 

loeegnoG . Brun.D'Hercoie  trionfante  Vinfe  ingegnoG  dedra  U 
Libicogiganie,  Che  i trionfi  honorò  de  la  paieura.  Vcn.Terr. 
Canz.  4* 

Ingrata . No.  Alza  il  maluagio  Ebreo  la  deliri  ingrata , E qual  là- 
cteta,  che  giù  piombi,  c Jeende  Percote,  ih(  Jiiib , crudcluien- 
te,eoffi:nde  Del  mio  Giesù  la  belli  faccia  imita.  Son. 

Iniqua.  Rcmig.  Nèdireardifce  la treminte lingua  Quel,c‘heb- 
beirdirdifarmiadedrainiqua.  Epill.ix. 

Intrepida.  Brun.  Horperporgereà  iefcimpo,&aiia,  Penfoal 
pepo!  nibello  opponni  10  folo  Con  intrepida  dedra , animai 
ardita.  Emd.  Heroi.i.  10. 

Inuiita.  Talf  Tu  Meda  delira  muitu , à cui  fu  poco  Scoierle 
forze  del  Francefe  impero . Liber.  jo.  1 1. 

Inutile.  Scnec.  Che  non  mi  fai  pagar  le  gtuile  pene,  Inutil  dedra  ? 
Tebai.  1. 1. 

Irata.  TalT  Rinaldo  hi  nome , e la  lua  dedra  irata  Temon  più 
d’ognimadùnalemura.  Ltber-5.i9. 

Irritau . Manzin.  Saprà  Roialua  albori  Di  regia  vltricc,  & irrita- 
tadedra  1 feuerì flageUj . Fler.j.x. 

Lenta  .Cebi.  Mi  lingue  contro  i nudi  il  mio  potae,  £ la  mia  de. 
dra,  e neghittofa,  e lenta . Ed.  1 1 . 1 $ o. 

Magnifica . Benam.  In  fuperbi  edifici  oro,&  argento  Con  magni, 
ficadedrai^argervieni.  ColofLipx. 

Militare.  Tronf  Dal  Tuo  lato  il  guerrierfcingelafpada,  Et  in  di. 
fpane  f armatura  hi  tratta,  Per  quella  di  Nettuno  humida  dra. 
da  La  dedra  militare  al  remo  adatta.  Cod.9. 41*  ^ 

Mortale . TafC  Grida  Erotimo  alhor  ; l’arte  maellra  Te  non  rifa, 
ne,  o la  mortai  mia  dedra . Liber.  1 1. 74. 

Negluttofz . Senec.  Nocque  falcrui  vendetta  : e canti  mali  Deh 
^ fofbì  con  neghittoù dedra  i ErcolFur.f.  i* 

NerboG.  Benam.  Neh  dedra  nerboG  inditenca  Delofcettro 
Roman  faureo  ornamento . Mond.x.  xo. 

Pargoletta.  TalT.  Tenera  ancor  con  pargoletta  dedra  StrinG,e 
lento  d'vn  corridore  il  motfo . Libcr.>k4o. 
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PeGnze.Tad!  Dìo  irato  forfè  la  Gul  pereofià  Con  la  dedra  fe. 
guia pcGnce, c force . Defp.5i. 

PictoG . Tali  Cosi  gridando  la  cadente  pioua , Che  la  delira  del 
Ciel  pictoGverG,  Lieti  Ghiun  quelli  j a uafcun  gioua,  t a 
chiouuhaueme,  non  che’l  manco,  afpcrfa . Liber.jj  77. 

PodcroG.Car.  LegoiJaacconciamcme;  ellialla,  elei  Conia 
lua  dedra  poderoG  in  alto  Librandò  à l'aura  fi  nuolfe,  e dilTc . 
En.  j j. 

Poffente  .Car.  Io  ti  giuro,  Signor,  perla  poflcnte  Sua  dedra,  già 
per  fede,  e per  valore  FamòGaJ  Mondo . £n.7. 

Prodiga . Tronfi  Lieto  con  dedra  prodiga  difpcnCi  A ì famofi 
Oratori  augnila  inenG . Coll. i6.  |i. 

ReciG.  Tali.  La  delira  di  Germcro,  ondefcrica  Ella  fi  pria,,  ^ 
manda  reciG  al  piano . Libcr.9. 69. 

Ruuida.  Im^r.  tra  alhor  la  dogionc,  in  cui  l’ingordo  Villan«» 
vindcmmiator  di  falce  armata  La  ruuida,  l'imbelle , c G callo- 
G Sua  delira  porta  ; la  Tua  delira  auara  ì roppo  di  prede  alhor, 
ch’auara  è meno  La  foaue  ilagione,cfcdcg£ianie.  Rud.x. 

Sacrilega . Anguill.  Non  v uò  cKc  la  Gcrilcga  tua  dedra  Arda  la 
facra  mìa  pianta  fìluellra . Metam.  14.  itO. 

Sagace.  Brun.  Nè  mcn  Ggacc  delira , Perche  podia  più  duro,  in 
pria  più  molle  li  proni  arie  maellra,  Di  crìllallino  humor 
Ipruzzar  già  ’l  volle . Vcn.Terr.  Canz. 6. 

SanguinoG.  Car.  TubcuidianziGnguinoGdeflra  Picniicam. 
pi  di  morti,  e pieni  i colli  Hà  di  trofei.  En.ii. 

Sceleraca.  Kcmig.  Midra  me,  che  *1  mio  cognato  ancora  Cerca 
bagnar  la  federata  delira  Del  fangue  mio . Epid.7. 

Scmiuiua.  Valuafi  Tenne,  e menaua ancor  doue  cadco  Lade- 
dra  il  Imo  dmiuiua , quando  La  vide  in  terra  Acete,  e la  per. 
coffe  Di  nouo,  c non  guardò  che  tronca  fofifc . Tcbai.8. 139. 

Sublime.  Mar.  Giudo  Paltor,  la  cui  delira  lùbiime  L'agnel  difèn. 
de,  e i Licaoni  opprime . Tcbr.Fcll.17. 

Superba . Tronfi  Alza  la  dedra  di  valor  fuperba , Ch’è  sferza  à le 
tempede,  e brìglia  a Noto . Coll.  11. 7.  ^ 

Temeraria.  Mar.  Quando  la  delira  temeraria,  c cruda  D'ogni 
grandezza  l'ua  fcoiic  la  bafe . Tcmp.xoS. 

Tonante.  Mar.  Quindi  da  l’alta  fila  delira  tonante,  E da  fhalla 
iminortal  del  pm  fcucro  De  l’ira  eterna  efTccutor  guerriero 
Fulminato  cadelli,  Angel  gigante . Lir.  Sacr. j 1 . 

Traditrice.  Pnul.  Alalubiimccima  Di  cosi  vada  mole  Scelèla 
mano,  &>ndiageuoimcmc.  La  traditrice  irreparabil  delira.!, 
Tra/Tclamaggiorparte  Di  quella  rupe  alpedra.  Galac.ii. 

Tremante . Henug.  Quel  ferro,  ch’io  ne  G tremante  delira  Tene- 
ua ancor.  Epiit.14. 

Tremolante.  Leng.  Colmo  il  calice  ber  bramerà  in  vano , Tre- 
mola dedra  fceineralloauanre,  £ hauràdelvin,  chcverfeiì 
tremante.  Le  voglie  auarc,  e prodiga  la  mano.  Eleg.19. 

Trionfante . Tronfi  L'ire  d’auucrlb  fato  à terra  dome  Valor  di 
delira  trionfante  abbatta . Coll.  1 1.  j6. 

VaulGnte.  Grat.  Vacillanrela delira,  afctuttoilfianco,  Roco 
hà  il  parlar,  torbido  il  guardo  altero.  Cleop.j.  17. 

Vincitrice . Quei.  E la  tua  dedra  vincitrice  apnlJc , E rode  d’Iflro 
feo  fonde  fpumanti . Son.xo. 

Virile . Tali.  Con  la  dedra  vini  G donna  dringe , Poiché  hà  rotto 
il  troncon , la  buona  fpada . 1 iber.xo.| 

Viirìce . Gnll.  Sento  la  notte,  c'J  di  la  delira  vltrìce  Del  tuo  giu- 
dicio  minacciaroni  morte . Pcn.14. 

Zelante.  Moron.  Signore,  à quello  termine  fon  giunto , E bea.» 
polca  la  tua  zelante  dedra  Oprar  contro  di  me  quelle  vendet- 
te , Ch’vfciron  mai  dal  tuo  maggior  furore . Giull.4.  i. 

DfSTKFzzA.  agiUcàdi  membra:  e trasferita  all’animo,  figntfica 
acconezra,  fagadtà . 

Agile . Leo.  Mouefi  con  dcdrczza  agile,  e prefla , £ ratto  voG  al 
fommod'vna torre.  Stanz.Term.x. 

Auueduta . Tronfi  Condedrezzaauueduta,  e con  piè  ratto  Và 
pronto  elTccutor  d'illuilri  voglie  Da  l'ombre  ricoperto,  e da  G 
fpoglie.  Coll.j.40. 

Scemata . Car.  Mà  l’incarco  degli  anni,  il  freddo  Gneue , £ It^ 
fcemaia  mia  dedrezza,  e forza , Mi  rittraggono  in  dictro.En.f . 

Sottile.  Mar.  £ con  la  lua  fotti!  dedrezza  iftdlà  Glifcambtal’aL 
tra,  c’hà  nel  fuol  depolla . 

Darrxusio . cauallo,  detto  cosi  dalla  fua  dcdrczza,  & :^lirà . 

Accefo . Fiamm.  Qui  ac  cefo  dellrìcro  Suol  traboccar  nel  corfo 
Se  noi  regge  col  morfb,  E con  gli  Iproni  arduo  caualiero. 
Kim.  Inn.4. 

Affiuinaio.  Polir.  Nè  pur  d’vn  pafTo  ancor  la  preda  aiianza  E già 
tutto  il  dedrierfenteaffimnato . Giodr.i.  37. 

Aflàctauo . Ceba.  £ chi  *1  dellrìcro  aifiuicaio,  e molle  Drùza  fili 
giogo,  e ne  la  valle  affonda.  Ed.6.|;. 

Agile.  Guifi  L’Afin  Gborìofo,& il  veloce  Dcftriero,generofo, 

» c pronto , Di  Marce  amico , c ch’à  G dedra  armata  Del 
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fuo  lignore  in  gucrri  irdtco  icrue . D.  Sett.tf.  ^ 

Alipede  . Anguill  Ti  pen/ì  tu  gli  alipedi  delbìcri  Poter  ru  gouer-* 
nar  rotto  il  tuo  ireno?  Mctam.».4i* 

Altero.  Piac.  e cucco  altero  Rigne  rupertx)  il poitator  delbiero. 
P.a.Od.ii. 

Anhelancc.  Mar.  Del  gran  carro  i dcArieri  Anhelancì  > e focoit 
Conofeeado  laDea  il  corfo,  E tuctauia  col  dente  h.C 

fercitando  de' {onori  treni  11  diamante  ipumofo  Potv  Mi  le 
ccruici  DcrKircoain  le rabbufìacc sferze . Epit.i. 

Animofo.  Brace-  Altri  cflcrcita  al  nuoto,  onci  terreno  Animo- 
fo  deUrier  volger  coi  freno.  Croc.a- 14- 
Anfante . Vaiual.  Sìcomcanlànti,  ciotto  il  giogo  ancora  Eran 
molli  i Jcllricr  fino  à le  piante . Ttbat*?*  r 7. 

Afpro.Taflt  Grolla  sbarra  partir  cosi  talvolta  Suol  duo  d'ira  in- 
fiammati  alpri  dedrieri.  Rinal-6. 64- 
Audace.  Ar.  Che  giudei  ponte  habbia  il  pagano  in  quella  Onda 
fpiccato  col  deltricro  audace  . fur.j1.71. 

Baio . Ar.  MarlUio  a MandricarJo  hauca  donato  Vn  deftricr  baio 
à feorza  di  cavagna , Con  gambe , e chiome  nere , & era  nato 
Di  Frifamadre,  cd'vn  villan  di  Spagna . Hur.14.  j4. 

Balzano.  Car.  Grand' acquillod'ltaiia:  il fuoddtricro  Eran|U 

10  di  Tracia , d'vn  mantello  Vario,  balzan  d’vn  pie , llcllato  in 
fronte.  En.j. 

Barbarico.  Brun.  Mentre  dcflrier  barbarico  feorrea  Le  vie  Lati- 
ne, c gli  allentaua  il  morfo  Amorofo  Garzon,  ch'à  lui  fui  dorfo 
Pur  con  pompe  barbariche  fedea.  Agl. 

Barbaro.  Car.  Primieramente,  nel  fondar  trouaro  Di  barbaro 
dellriericfchio fatale.  En.i. 

Bardato.  Vd.  Era  il  dcllricr  tutto  bardato  intorno  DÌ  fcaglic,co. 
inepiumc  inlìemeinicUe  Di  acciaio,  e d’oro,  e i forimncnco 
adorno  Rcndean altrui  mirabilmente qucltc.  En.ii.  i7s- 
Bianco.  Pctr  Quattro dcltricr  viepiù  clic  neuebianclu,  Sopra 
vn  cafro  di  foco  vn  garzon  crudo  . Tr.  Amor.  1 . 

Bizarro . Valuaf.  Né  piu  arditi  de  gli  huominti  dellrieri  Voltato 
tutti  indietro  haueano  il  corfo , Cosi  bizarri,  olunati,  c heri 
Foco  vbidir  lo  fpron  volcano , o il  morfo , Mi  gtan  dubbio!!,  c 
con  le  tefie  chine  Qt^  afpetumiu  ogni  hornouc  runic_^. 
Tcbai.  8.  Ri- 
candido . Brun.  Ei  talhor  con  cinghiali  S’aiìronia  arn/b  in  candù 
dodcuricro,  DiAinto  intorno  intorno  Ditcnebrofe  f}s:re,I.)i 
folcile  ruote,  e d'atri  cerchi,  e neri , E di  nei,  c di  macchie  ; In 
deltricr,  ch'inargenta  IHrcn  d'oro  di  (puma , [n  dellricrciii 
ondeggia  In  Hutti  il  folto  crine  ; In  dellnero,  c*ha  breui  L’orcc- 
chic,cpicciolcapo;  In  dclbier  ,c'hor  nitrifee , Hqra  vomita 
foco,  A lampar,à  tonar  attento  imeneo  Morde  tlfrcn,  zappa 
xlfuoloi  In  deltricro,  cui  cede  Arionc  nel  mare  La  ne  laUaL 
la  oiuiola,  Oue  d'alghe  (ì  pafee  i In  dellnero,  cui  cede  bto 
corficr  de  l'Ahia , Eio  lucido , c vago , C’ha  la  notte  fui  enne, 

11  di  fui  dorfo  j Indekriero,  cui  cede  E Bucefalo,  eX.tnto, 
C'tian  calcato  più  ofia,c’herbc,c  fiori,  Clian  beuuiopiù  fan- 
guc,  Ghecniulimohumorci  Indcdriero, cmccdc  NclCiel 
ligran  Peg.ilo . i.ScUi  Cacc. 

Corag^Moio . Vd.  Quai  fuol  (erompe  coraggiofo,  e fiero  II  cape- 
Aro,  che  il  lega  entro  le  dalle  Fuggirai  campo  libero  dellnero. 
Vago  d'herba , o di  fiume , o di  cauaìie , Che  fé  ne  va  iremen* 
do , c tutto  altiero , Con  leggiadria  fnodaiido  ambe  le  (palle  , 
Scuote  alla  la  ceruicc,  e da  ogni  pane  Del  collo  il  crin  par  che 
gli fcherzi adarte.  Eii.ii.iio. 

Corrente.  TalL  Ma  Tancredi  dapoi,  ch'egli  non  giunge  Quel  vii- 
Jan,  die  dellrìero  iu  più  corrente . Lii>cr.j.  J6. 

Crinito . Brun.  Chi  sù  crinito  ,c  rapido  dedriero  Auezzo  al  cor- 
fo, ed  allenato  i falci  Di  se  fa  chiara  pompa.  a.Sclu.Cacc- 
Dedro.Valuaf  I laurai pronti, haurai acltri,haurai dedneri  Ve- 
loci, & atti  ad  ogni  tuo  talento . Cacc.s.  41. 

Egregio . Valuaf  Fra  mille  altre  virtù  quelli  fi  gode  Nutrir  gran 
razza  di  deilncri  egregi.  Cacc.s.  ipi. 

Emulo  al  vento . Brun.  11  dorfo  di  dedrier  emulo  al  vento , Nirri- 
tor  orgoghofo,C  he  le  nari  impregnando  il  crine  impenna,  Che 
dal  dorato  fi-en  fiocca,  feconao  Preme  in  ateo  fadofo  lu  grop- 
pi d’or  le  fila  d'oro  accoglie . ».  Sclu.  Panc2.». 

Errante.  Adem.  Pofaachcl'huomqua(idcdrierocrrantc  Cor- 
rea quella  del  Mondo  ampia  contrada  Acciò  non  più  trabalzi, 
e piu  non  cada  PenJàr  conuenne  à raffrenar  fuc  piante.  Cj. 
Son.  11. 

Falbo . Chiabr.  Spandea  fuor  de  la  bocca  il  buon  dedriero  Forte 
i nitriu,  c da  le  nari  ì fiati,  Falbo  di  manto,  c ripolàua  à pena  I 
pie  non  fianchi  insù  J’herbofi  arena  . Amcd.i8. 

Fedele.  Ceba.  E'J  gioilrator  Roman  veloce,  c fiero  Tocca  di  (pro- 
ni il  fuo  fcdcl  dellnero . Efi.  5 • 1 7 J- 
Feroce. Talt.  Cosi  gli  dilTc,  e oucldcdrìcr  feroce,  Purcomeha. 
uede  mcmehumaiu^efenio  ^ Paruclagaarfiàladolcutevo- 
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ce.  Conq.il.  ji. 

Feruido . Brace-  L'animofo  defirier  mi  cadde  Torto,  Che  gloria  m 
del  Luficano  armento , Feruido  ne  l'vrtar , (Icuro  al  trotto , Al 
correr  poi  fiiperaior  del  vento . Rocc.7-  74. 

Focofo.Mam.  Ó fé  premendo  il  dorfo  Di  (bcofo  defiriero, Ch’ai- 
tcramenie  chiude  Sotto  manto  di  neue  alma  di  (beo.  Idil. 

Forte . Guai.  Clorinda  c ben  al  nome,  & al  fcmbìance , Al  barbar 
rieo  oprar  di  guerre  in  pace , Et  al  Perfo  vellire,  i l’opre  Trace, 
E nel  (renar  ddlrier  forte,  c (pumantc . Liric.  Son.19. 

Frenato.  Car;  Vengon  de*  padrii  pargoletti  Heroi  Sùfixoaiide- 
firicrluccnti,c\aghi.  En.f. 

Frefeo.  Ansili.  Erta  è la  prima  via , sì  eh’ à gran  (lento  Imici 
frefehi  deluicr  polTon  monurla . Mctim.i.  j8. 

Fugace.  Car.  Leggiera,  cfciolia  il  dorfo  affaticando  Del  fugace 
ddlrier l'I.brovarcaua.  En.i. 

Furibondo.  (!cba.  Punge  il  ddlrier  veloce,  e furibondo,  E piega, 
e cade  il  Lìcaouio  Ormondo.  Efi.f.  175. 

Gagliardo.  Tali.  Qticniadannofopin  tenea  legato  Per  l'aurea 
briglia  il  fuo  dc'ftrier  gagliardo.  Rina!.  10. 67. 

Gencroio . Mar.  Il  Jdlncr  gcnerofn , Ben  che  di  Marte,  e di  BcL 
iona  amico , C:on  le  ginoedua  diine  Di  Calliope,  c di  Febo  il 
figlio  vtliua . Samp.i. 

Ccnuic.  Mar.  Caualca  quei  di  placida  andatura  DeilricrgeiuiJ, 
che  ne  l'andar  palleggia. 

Cucrnito.TaiT.  L'arme,  e i ddlrier d’ofiroguennii  ,c d'oro  Pre- 
da  fiali  voJtra,c  non  difefa  loro . Liber.9. 17. 

Guerriero  . Campeg.  liofila  i cani  fedeli.  Lidi  le  brame  Nel  guer- 
riero defirier  (penJcr  la  fame . Lagr.i  1. 11. 

Inchiodato . Moron.  Defirier,  che  ùi  come  inchiodato,  o zeppo, 
Sccammarnonpuò,to(lo»'vccidc,  Età  morir  feti’ va  bcn.dt 
ealonpo.  i.$aa.  lnuect.7. 

Indocile.  Mar.  Ch’ vn n'hà più frefeo , e rìpoCttoadJutto  , Mi 
disfrenato , indocile , e protcruo  La  coda,  il  cri  11 , lagamba , il 
capo,  e'I  vifi>  Solo  ha  di  nero,  il  ri  manente  c grifo . 

Indomito.  Anf^uill.  Gl'indomiti  dcllritrc'han  latto  il  (aggio  Di 
quello  nouolor  più  dolce  morfo . Metani.».  Rj. 

Leggiadro.  fi.Talf.  L' leggiadro  il  Jeltncr  tutto  morello  Stellato 
m fronte,  e di  tre  pie  balzano.  Morde  ad  ogni  horail  frerx^ 
fchiumofo,c  bello,  Etanitrendo  si  fa vdir  lontano , Gonfia  le 
nan  foHìa,  eprcfto,  cfiicllo  S'aggiramtornoalpicuoleteo 
Nano , Non  sa  in  vii  loco  llar,  mi  eoa  vii  piede  La  terra  adhor 
adhorpercoic,  e fiede.  Non  sò  fc  folle  lfpano,o  Turco,  o Mo- 
ro, Ne  irà CalabrI, o Bruci), o in Fnfà nato . Amad  i.  i8.ip. 

Leggiero.  Beuam.  E poi  ch'egli  fTi  furto, alto  defiriero  Caiulcò 
lpediti(runo,clcggicro.  CoIoflWS. 

Lieue.  Brun.  Souralicuedeltnero,  Di  fregi  adorno,  afilfo.  Mi 
sù  l'ali  d'Amor  à te  riuolto , Moltrai,  mia  vaga  Dea , Sotto  vi- 
ri colori  Iiiuanabil  alma . Ven.rerr.  Itili.». 

Lucente.  Rcmig.  Alhor  ch'àmezo  il  giorno  1 lucenti  defiriert 
Apollo  fprotu.  Epifi.8. 

Manfucto.  Maur.  Manfueto  defirier  (ul  dorfo  porta  Nobilma- 
tronanerAtheoCorinto.  Tali.j.RS. 

Nitido.Car.  Ciò  detto,  di  trecento,  che  mai  fcmfM^e  A'fuoipre- 
fepi  Jiauea  mudi , e pronti , Ddlrier  di  fattionc , e J!  nfpetto , 
Per  gli  cento  orat or  cento  o’clcgge , C'haiieanleJorcouercc, 
c i lor girelli , Lepeccere,  elctTrigliernvarieguifc  D’oilro,e 
di  feta  ncanuti,  c d' oro , L d'or  le  ghiere,  e d'or  le  borclùc,  c i 
freni.  £11.7. 

Nitritore.  Giuli.  Son  herbe  le  carine , e per  (èmiero  Noo  morde 
(reno nitritor defiriero.  CXJ.ij. 

Nobile.  Brace.  E ’lgencrofo,  e nobile  defiriero,  Acuìl’homero 
preme , c llringe  il  morfo  Sembra  neue  al  color,  Zefiro  al  cor. 
lo.  Croc.j.  i<7. 

Orgo»liofo . VaiuaT  Mi  già  tempo  è ch'io  fegni  vn  defirier  anco 
Difpolloal  militarvfo  nltiefire,  Che'Uren  tema,  ciò  ^ron, e 
eh'  orgogliofo , Non  ofimato  da,  non  (la  ritrofo . Cacc.».  117. 

Ofeuro.  Brace.  Eierotcirahcanquet4e/tcuri  Quattro  defirier 
più  d'ogni  pece  ofcuri . Croc.ij.  ij. 

Pigro.  Rcmig.  Ihù volte indarnoc lamentata  vnquanco  Nonmf 
farcì , clic  cosi  pigri , e lenti  Foifero  (lati  i bei  ddlrier  del  Soie 
A tufiar(i  ne  l’ondc . Epifi.i. 

Podcrofo.Talf.  Senza  punto  tardar  fui  poderofo  Defirier  Tal- 
tando  Icggicrmcmc  afeende.  Rinal.i  1.  R9. 

Pompofo.’vd.  Vfc»  colici  fopra  va  defirier  pompofo  Che  fea 
mordendo  il  ricco  fren  (pumofo,  En-ii.  171. 

Portatore . Taif  Mi  doue  ancora  io  voi  tralafcio  i dietro  Defirier 
veloci,  e portatori  illulhi  De’  cauaJacri  io  gloriola  guerra? 
Mond.  R. 

Ponente . Valuaf.  Vn  polfente defirier, che'I capo c'I  dorfo  For- 
nito hauca  d’vn  guemimcnto  regio . Tebai.R.  170. 

Pregio  di  Mane.  Valuaf.  li  defiriero  è il  maggior  pregio  di  Mar- 


DEST 

te,  E rhonor  del  terrier,  eia  faluezzi.  Cace.4.  tif. 

PreAajite.  Vd.  Caualcavnbel  deibier  nato  nei  regno  De'Sidou 
ni,  ch’c  nobile,  e prelUnte . En.f . 114* 

Pronto.  Tali  £c  a*  bianchi delhier premono  U dor/b , Che  fono  al 
giro  pronti,  e JieuiaJcorfo.  Liber.17.j4. 

HapidiiUmo . Chiabr.  Com’ei  su  rapidiflìmo  dcHriero  NelpoL 
aerofo  pian  moue  in  battaglia.  Amcd.r. 

Rapido . Perot.  Sù  barbaro  corAer,  che*!  pregio  hi  tolto  De_j 
l’Arabia  ai  più  rapido  deftriero . Ven.  Pom.  Son.id. 

Renio  Var.  Nè  mi  parti)  però , eh*  intorno  ai  mio  Lume  quali 
farfalla,  o qual  reflio  DcHricr  m’auuoUi,  e non  fui  mai  slunga- 
to.  i.Son.477> 

Sauro.  Ine.  Ii  terzo  gioflrator  fu  Valentino,  ChepaiTeggiando 
venne  vn  delhier  fauro . Stana. 

Sboccato  . Moron.  Farò  come  colui,  che  regge  Ì1  morfo  A sboo. 
catodellricr,che  fc  frenarlo  Non  può  (k1  tutto , il  volge  aU 
men,  che  corra  Ou’è  minor  pCTiplìo,  e tardi  giunga  Al  preci, 
pitie,  ou*  il  furor  lo  ^nge . Giuli,  i.  s. 

Scaltro . Brun.  In piazza,aoli/p«itacoli  sbarrata,  Alto  delhier 
frenò  con  aureo  nalho , Che  d'argento  Hainnò  rampa  lunata  1 
Ch'ai  girar,più, ch*alcorlb,efcaliro, emailro  Soura manto 
di  notte  homdo,  e feuro , Apre , in  honce,  e nel  piè , candido 
vnaflro.  Epill.Heroi.t.  8. 

Scapdhato.  Brace.  Fuggeranimaalfin  pur  come  fuole  Scape. 
I&aio  dellrier,che  ii  disTerra,Che  furibondo  accelerando  1 paffi 
Le  zolle  fcaglia,  e traggo  arder  da  i filTi . Crocc.jj.  70. 

Sciolto.  Vd.  Quelli haùcafottovn nobile delhiero  D^ma Trace 
giumenta  in  1 racia  nato , Superbo  ne  l’andar,  feioito,  c lercie. 
ro , Bianca  hà  la  fronte,  e ’i  capo  alto , e ieuato , Bianco  u piè 
manco,  tutto  il  reAo  è nero . En.f.  itj. 

Sfrenato . Anguill.  Gii  sfrenati  deflrìcr,  le  rapide  ale  Non  poma 
raffrenar Gioue, nè  Mane.  Metam.s.j7. 

Sicuro.  Brace.  Sopra  vn  baio  deftrier,  che  ne  l’ofcuro  Pende,  e 
con  bianca  Della  alza  la  fronte.  Da  tre  balzano , e ne  l'andar 
Scuro,  E con  fattezze  impeiuofc,  e pronte;  Trema  al  mouer 
fuperbo  il  lerren  duro  ,Doue  il  fonante  piè  vefhgio  impronte . 
R0CC.8.  do. 

Smarrito . Anguill.  Gli  ancor  fmtirid,  e frupidi  defhieri  Sotto  il 
fuo  duro fren di  nouo accoglie . Metam.i.  >sd. 

Snello.  Anguill.  Leon  le  mani  elléndoS  aflèrrati  Pungono  ilor 
dcllrier  veloci,  e fnelli . Metam.d.  117. 

Spumante . Chiabr.  E durar  ceco  in  armi  altre  non  vale  Cingendo 
li  brando,  o s’at^alTando  l’haDa  Sù  fumante  deDn'cr  non  tro. 
uieguale.  Amed.14. 

Spumofo . Tronf  Parte  frena  di  lor  dcDrier  fpumoS , E parte  col 
piè fegna il fuolo d’orme.  Cofr.(.4j. 

Scrabboccheuole.  Fol.  Strabboccheuol delhier  Famacaualca, 
Nè  compie  mai  ralTuiuo  fuo  viaggio , Ma  fempre  intoppa  otte 
l’e  rotto  i^aflb,  Epiù  che  mora, più  ricade  al  baffo.  Hum.Iib.j. 

Sublune.  Tali.  Alcun  de  gli  altri  fuoi  dcDar  non  volle  Alfifo  aihor 
in  fui  deftrier  fubli  me.  Conq.t7.p1. 

Sudante.  Car.  Mifrrabil  rutna  de’  nemici  Hor  con  Tarmi  facendo, 
hor  co’  dcftricri.  Che  fudanu,  c fumanti,  e poluerofì  Spargean 
di  fangue,  e di  fanguigna  arena  Con  le  zampe , e con  T vngc  vn 
nembo  intorno . En.ii. 

Sudato.  Bràn.  A’ fudati  deftrier  molle  foggiorno  Afpcttauanel 
marTetiipumante.  Giorn.7. 

Superbiadegli armenti. Brun.  Q^ndi ella, oucTinuita alta  ten. 
zone.  Regge deftriero  à mille  pugne  intento  Superbiadegli 
armenti,  e de  l'agone  . Epift.Heroi.s.  11. 

Superbo.  Ciec.  A vn  bel  deftrier  fuperbo  Con  gheroni,  e col 
frenfacea  farproue,  QgalnuinonfecerCiIlarOj  oPegafo. 
Hadr.i.  i. 

Tranquillo.  Valuaf  Non  più  tranquilli  i lor  deftrier  sù  i freni  Ver. 
fan  di  bocca  fanguinofè  fchiume , E vibran  d'ira,  e di  furor  ba. 
leni  Da  gii  occhi  pregni  iti  focofo  lume , Hor  tu  gli  odi  anni- 
trir, hor  culi  vedi  MuT  orme  far,  mille  disfar  co*  1 piedi.  Te. 
bai-4.  p8. 

Tremendo . Taff.  Così  il  deftrier,  che  prima  era  tremendo , Et  in 
vifta  crudele  , e fpaucniofo , Tocco  il  fuol  poi  S ftà  placido,  c 
cheto,Màfeii>adeTaÌternelmanfueto . Rinal.x.44. 

Vago.  Gofel.  E quello  è quel  deftrier  vago , fpumante  Attendo 
eh*  efca,e’l  bel  carro  amorofo  DeTatbamia.  Son.jf. 

Veloce . Taft*.  Se  fteffa , e ’l  fuo  deSr  primo  abbandona , E ’I  velo, 
ce  deftrier  timida  fprona . Liber.6. 1 1 o. 

Vrtante . Brace.  Caualcaua  Alfalon  confùfa  prole  Di  giumenta,  e 
fomier,  eh’ aipra,  e gagliarda  A gli  vrtantì  deftrier  ceder  non 
vuole  Con poftànza  indomabile  baftarda.  Vrb.ii.  8j. 

DtTHATTOM.  che  detraile,  maldicente,  mala  lingua. 

Sfacciato.  Mar.  Sfacciato  deiractor,difte  la  Dea,  Così  mi  loda 
il  tuo  figliuol  biliardo  > 
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Detto,  parola,  mono, parUnicnto,narratione, ragionamento. 

Acro.  Brìgn.  Vn  di  chepiù  le feorge  impatienti  Mirar Taure  na. 
tiue,  aihor  raccende  Lz  brama  in  lor  con  detti  acri , e puiigen. 
ti . Giorn.j.  ® 

Aftèttuofo.  Anguill.  Concedi  ài  detti  aftertuofì,  e muti,  Chf  f 
poffan  contentar  Tamica  orecchia . Mcram.4.  fu. 

Altero . Taff  Non  ofa,  ( e i detti  alteri  afeoha,  e tace  ) Fri  timo, 
re,  e vergogna  alzar  la  voce.  Libcr.8. 

Amaro.  Brace.  Miranfi  aihor  da  qucfti  amari  detti  Stimolati  i 
guerrieri,  e fri  il  timore  Che  ingombra  dentro  cenere  gli  afpcu 
ti  Sorger  l’ardire,  e fiammeggiar  l’ardore.  Kocc.is.tt. 

Ambiguo.  Bcnam.  Sù,  sù  rafeiuga  gli  occhi,  E Tombiguo  tuo 
dcctoa  me  dichiara.  Paft.  Etn.j.  5. 

Amorofo.  Pctr.  Albuonieftordcghamoroftdeicì  Rendete  ho. 
nor,  ch'era  fmarrito  in  prima . Son.12. 

Armoniofo.  Brun.  Ogni  alma  innamorando,  arde  ogni  petto 
Mufìco  vn  Tuono , armoniofo  vn  detto . Ven.Terr.  Od.11. 

Atroce . Grill.  E clu  con  dolci, c rare  parolette  M’vnfe,mipun. 
fe  poi  con  detti  atroci  Sol  per  eh’ io  ti  cercai,  mia  vita  amata, 
Pcn.  94. 

Aureo.  Campeg.  Dirai  queft’ aureo  detto:  Ceda,  oue  regnai 
Amore  ,^ogni  altro  affetto . Filarm.i.  4. 

Belio , Tali!  Prendi,  s’cffcr  potrà, Goffredo  à l’efca  De’  dolci  iguar* 
di,  e de*  bei  detti  adorni . Liber.4.  x4. 

Caro.  Taft!  Ad  altri  poi,  ch’audacc  il  fogno  varca , Scorto  da^ 
cieco,  c temerario  duce , De’  cari  detti,  c de'  begU  occhi  è par. 
ca , E in  lui  timore,  e riuerenza  induce . Liber.4.  89. 

Callo  . Petr.  Ch’ al  fiion  de' detti  si  pieiofì,  e calli  Poco  mancò 
ch'io  non  rimali  in  O'elo . Son.161. 

Colto . Moh.  Ctofeun  di  trarla  à Ce  con  modo  adorno  Parca  ten. 
taftè,  e con  bei  detti , e colti . Son.f  j. 

Cortefe . Rin.  Vn  dolce  fguardo,  e pio , Vn  bel  detto  cortefe,  Vn 
amorofo  affètto  Kupper  lo  feogiio,  onde  s’armò  il  delio. 
1.  Madr.tj^ 

Dolce. Tali!  Horchenonpuò  di  bella  donna  il  pianto.  Et  Ìn_» 
lingua  amorolài  dolci  detti  ì 1 il>er.4.  8j. 

ElTecTando.  Gatt.  Maledirà  con  elFecrando  detto  llgenitor,  la 
genitrice  indcg'ii . Scot.14. 19. 

Facondiiìimo . Itnper.  Traquciti,  &aitridi  piacere  afperfi  Fa- 
condifltmi  detti . Ruft.ij. 

Facondo.  Taft!  Tu  in  bei  facondi  detti  Sciogli  la  lingua  de*  fe. 
deli  tuoi.  Aminr. Ch.i. 

Fallace.  Valuaf.  Se  i detti  tuoi  non  fur  fallaci,  e finti  L’eftcquie,  e 
ì roghi  deilinaui  à i v inci . T cbai.p.  i ì 4. 

Feroce.  Tronf.  Così  lieto  Maflciitio  ardir  riprende  A'  detti  sì  fe. 
roci,csigraditi.  Coll.ió.  68. 

Feniido . Chubr.  Mànon cran poflènti  Iferuidifuoidetti  Alar, 
le  far  dimora.  Voli,  iib.i. 

Fiero.  Tali!  Irritati  i Chritliani  .ii  fieri  detti  Tutti  ver  lui  già  fi 
moueanodproua.  Liber.j.48. 

Flebile . Vd.  Così  fèa  rifonar  à 1 Jlcbil  detti , A i fremiti,  à i foipir 
la cafa, e i tetti.  En.i.  i j. 

Furibondo.  Valuaf  MaCapanco  con  furibondi  detti , Cui  par 
non  hebbe  mai  d'orgoglio  il  Mondo,  La  giouentù  di  fè  pronta, 
& ardita  Si  chiama  dopo,&  à gran  prouc  inulta . Tebai.iu.  141. 

Humilc.Molz.  Ricordalorcondetiihumili,epiani,  Chc’lfe- 
polcro  di  Chrifto  è in  man  de'  cani . Canz.T* 

Ingiurierò . Ar.  Che  ftfente  il  marito,  e la  moglicra  Sempre  gar. 
rir  d'ingiuriofi  detti . Fur.$.  a. 

Infino.  Valuaf  EGiouea'detudelguerrierinfini  Chieftoha- 
ueagià  a Vulcan  gli  Etnici  ardori . Tcbai.5. 165. 

Intricato . Car.  Qucfti  intricaci,e  fpauentoft  detti  Dal  più  rtpo. 
Ilo  loco  alto  mugghiando  La  Cunica  profeteftà,  empia  lo  Ipe- 
co  D'horribil  tuoni . En.è* 

Languido . Guid.  Diran,  chc’i  mar  di  voftre  lodi  indarno  Solcai, 
cUc  i detti  miei  furo  à cotanti  Volhi  fiblimi  hooor,  languidi,  e 
parchi.  Son.4t. 

L^iadro.  Brace.  C^indifbiecars’vdranruuiJelingtte  Le^a* 
dri  detti,  e penfìer  degni , cc  alti  Mouer  da  roze  meati . S Jegn. 
l^ol. 

Libero . Ceba  E da  i liberi  detti,  e difdegnofi  Sente  dcftarfì  in  fea 
fpirti  amoroft . Eft.6. 107. 

Lieto . TronC  Per  gioia  ver  le  ftelle  alzati  la  palma , £ rendon  gra- 
ne al  Ciel  con  lieti  detti.  Coft.8. 7è. 

Maellofo.  Gait.  Alorriuolto  in  maeftoft  detti  Difucla  impcr. 
fcrutabili  concetti . Addo).  11. 54* 

Magico.  Taff.  O mirabili  eftèttilfentìtofto  CefTar  la  doglia , o 
folle  la  virtuce  Di  quei  magici  detti,  o come  io  credo , la  virtù 
de  la  bocca , Che  una  ciò  che  tocca . Amint.  I.  X . 

Magnammo . Benam.  A*  magnanimi  detti  il  gran  campione  AL 
tra  porger  rifpofta  aihor  non  vuole.  Colonne* 
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- fricc.  Mà  perche  alhor  m3?euon , e mendaci  Scìm^d 
fur,  non  replicar  mici  (ietti.  Hocc.ij.ii. 

Minaccioso . Alani.  Mi  il  giiemer  vàlorolb  com'è  in  punto  A lor 
lì  volge  in  minaccio^  detti.  Gir.  Con.  1^.  ’ ' 

Molle.  Brace.  Auida  i molli  detti  ;e'l  caro  rifo  Furar  «'ingegna, 
c preda  altra  non  chiede . Vrb.  lé».  9. 

Moltruofo . Proip.OhCiclo,  e quello  ancora!  ohimè  Regina , E 
qiiah  detti  mollruofi  aScolto } Solim.i.  3. 

^ellorco . Cluabr.  Non  poco  cfpcrto  ad  innondare  i petti  Qnaru 
do  lì  raunaua  ampio  conlìglio  Con  bel  torrente  di  Neltorei 
detti.  Fin 5* 

Noccntc. Trotti*.  E comr'Aiigulio con  noccnti detti  Di  tofeoirw 
uidioSoarniaroi petti.  CÒlt.iò.  ^6. 

Orgoglioso  . Tal).  Mà  Kinaìdo  che  Sente  à Tiniprouiio,  Cbecon 
ùcSu  orgogliolì  altri.lo  fiede . Rinal.i.?^- 
FictoSo.  Ouid.  Titprimacari,  e bei  piccoli  detti  Tcflcfli  irllcnte, 
e miicncUì  invita,  Ch'à  la  morte  corrcua  à gran  giornate, 
bon.  11. 

portentoso . Stroa.  E prende  i gran  ragion  Ipemc,  c conforto  Da 
sì  veraci,  cportcniolì  delti . Vcn.1jt.79. 

Pronto  .Tatti.  A' detti  del  garzon  si  Saggi, c pronti,  A cui  beata 
l’alma, che s*appfghc.  Laijr.7.4i. 

IVudcnte  . Car.  Oltrcaciolcprudenti/cSedcU  Sembrar  ti  può, 
clic  lìan  d'Eicno  i detti . I n-j. 

Fungente.  Vd.  Ch*àn*c  pur  troppo  i tuoi  detti  pungenti  Sono, 
c le  pene  iiiic  troppo  dogliosa.  En.io.  140. 

Sacro.  TaiS  Mentre  egli  il  Stimi  de’ Sacri  detti  ScioISc , Colei  dì 
gioia  rraSmutoHì , e riSe . l.ibcr.ii.  68. 

.faggio.  Tfolp.  Io  ben  ne*  detti  tuoi  Saggi,  cpictolì  Tua  bontà 
V nwonoUo, clodoil/do.  So!im.i.5. 

Scucro  Vd.  Cosi  dilì’c  egli  ; & indi  ton  Scucri  Detti  comman. 

da,  eh’ ogni  vncSca  fuori.  Ln-J.  109. 

Soauc.  Tctr.  QiicI  dolce  pianto  mi  dijiir.fc  Amore,  An?i  fcolpìo, 
e quei  delti  ioaui  Mi  Senile  entro  vn  dunumc  in  mero  il  core. 
Son. 113. 

SpmcoSo.  Piac.  Ed  augulli  ne  l'oprc  indi  rendete  Di  voi  co’i 
voitri  ipimofì  detti  Immoti  anmiiracon  i noilri adatti.  P.a. 
Od.  M- 

Temerario.  Tair  E toHo  e*  lì  parrà,  come  difendi  L'alta  follia  del 
temerario  detto  ■ Liber.7*8d. 

Terfo . Dole.  Ma  pocJ.c  fon  le  voci , e i detti  terfì  A gli  conccfTì  à 
ce  si  larghi  hoiiori,  O lauro,  eterno  honor  de  le  lucSponde. 
Son.  14. 

Torniofo.  Priul.  Vaneggio,  oGalatca,  Con  errante  paffaga'o 
Di  cortuofi  delti,  indaTno  l' toHì  A pingcni  quei  Huri , Clic  nel 
tuo  vago  vifo  C^ali  in  picciol  giardino  DulecmeiKcftorirpur 
troppo  IO  veggio.  Calai. I. 

Tronco . Tali'.  l>olccnK-ntcf.iucIla , & i fuoi  detti  Forma  tron- 
ciu,  e imperfetti . x.Amor.  Cana.x.- 
pFvoTioxi.  alletto verfo Dio, overfoi Santi. 

Salda.  Benam.  Gillipcdonev’dc l'ctcrnaDiua  Nomea  l'alher. 
eohumilc  i lauri  danno  j k pur  dianzi  cola  con  Salda,  cviua 
Dcuotion  tonulli  in  rodò  panno . Colon.190. 

Divoio.  chchadvuotione. 

Oedulo.Talf  Pendono  intorno  in  lungo  ordine  àvoli,  elicvi 
portaroi  creduli  dcuori.  Liber.x.  5* 

Di',  giorno.  Die. 

Algente. Teli.  Furar  àgli  occhi  il  Sonno,  ài  dì  più  algenti  Giu. 
gnerle  notti;  e fuor  de' patri;  albcighi  l’ria  che  dìnchioilri 
tuoi  le  carte  verghi  Sù  gli  altrui  fogli  impallidir  coiiuicmi. 
Lir.  16. 

Altero.  Sper.  De  la  matura  ctadc,  e de  l'acerba  Lieti  honorino 
il  di  fello,  l’altero.  Canac.1.1. 

Auucnturolb . Guar.  O lungamente  folbirato  ìn  vano  Auuenuu 
rofodt»  Ib  dopo  lami  Fofchi  giorni  (li  pianto  Tu  mi  concedi. 
Amor,  ^ veder  hoggi  Ne’ begli  occhi  dx lei  Girar  Icrcno  il  Sol 
de  gli  ocelli  miei.  Pall.3.1. 

Bambino.  Goa.  Per  farai  di  bambino.  Che  già  da  fc  rilpinge 
Doni  de  l'Alba  il  giglio , e l’amaramo , OlnrJanda  di  canzom . 
Amig.  Ch-4. 

Bianco . Qhel.  Per  quello  dì  nata!  bìanco,e  felice  Tal*  ogni  anno 
ncomi,elìramn:cnti.  Kof.13.106. 

Bruno. TanS  FighuoldÌDio,cheinquellanobtInotie,  Prc/Toà 
laqualcenubilofo,ebruno  Ogni  bel  di.  Lagr.7. 9. 

Cadente.  Guar.  £ chi  fù  l'Alba  mu  Dei  mio  cadente  di  l’Elpcro 
horfìa.  rail.3.3. 

Celebre.  Tanf.  Bratnofìpcr  quel  dì  celebre,  e grande.  Clic  toAo 
a hne  atro  si  pio  fi  mande.  Lagr.13.  ^9. 

Chiaro.GheJ.  E fe  furo  t mìei  di  chiari,  e felici,  Percerìlponda 
à tal  principio  il  line,  Rof.t1.13. 

Cuito.Ghcl.  Mà  quel  dì  fu  piu  culto,  e più  rolenne,Che  ira*  biaia. 


chi  fi  noti,  e fi  rammenti.  Rof8.6Ò. 

Dolente . Gab.  Folti  bofehettì,  taciti,  e riponi.  Rifugio  de  i mìei 
di  dolenti,  e trifìi . Son.i. 

Dolorolb.  Achill.  ^eldolororodì,queldich'auucnne , Che'l 
Lran  Merlin,  cuipicciol  faflb hor ferra , Perfoucrchu»  caior 
freddo  diiienne.  Rim.  Son.36. 

Eletto.  Molr.  Ne  di  rofei  bei  crìn  cinta  mai  Suore  Portò  l'Auro- 
ra dì  chiaro,  & eletto.  Son.45. 

Eterno  .TafT.Óuc  al  gran  Sole,  e ne  l'eterno  die  Vagheggiarai  le 
Aie  bellezze,  e mie . Liber.  1 1. 9- . 

Fallo.  Valuaf  Non  diOingiiea  ne*  di  faAi,  o nefafli.  Cibo  da  cibo, 
nèlaitordapnlà.  Cacc-i.  jjo. 

Taiicofo.  Arguii].  E ilfaticofodì  cacciar  di  letto  Di  doppia  Sta- 
te  ardca  lo  fianco  petto . Metani. 7.  eoi. 

Faiifio.TanS.  Imagina  qual  gioia  per  Jo  Cielo  Qucldìsilicro,  e 
fauho A difluSe . Iaigr.7.6i. 

Felice.  Talli  I-.  dilTHo  Corte,  à Dio  : cosi  à gli  amici  Bofchi  tor- 
li judo,  liò  tutto  idi  felici . Liber.7. 13. 

Fcl'ciffmo'.  Stro.  Del  tempo  ad  onta,edeI  liuorc  ii-Ado  Faccia 
Iregi  al  tuo  meno  I primi  honori , FclicilTmi  1 di,  lieti  gli  amo- 
ri , OflcqnioSoal  tuo  voler  Cupido.  Vcn.Pom.  Son. 81. 
Felicitato.  Maio.  Che  fc  inbiaccio  al  miolven  viuròlcreno  I dì 
fe]icit.iti.n  me  non  cale.  S’hanno  icrcnoilSol  de  gli  occhi  Aior, 
Vibra, cfulminapur,Gioue,fcpuoi.  Del.Stanz. 

Fcnicntc . Alam.  Sotto  iJ  feruentc  di  con  più  pitllezzaCli  flenda 
• in  tetra . (.  olr.i. 

Fcruido . Valuaf  E FIcgontc  col  Granchio  vnito  Spira  Fiato,  chc'l 
lungo  dì  fcruido  rende  . Cuce. 3. 14.  ' 

Fcii  iuo . Mar  Ne  più  in  Ja  digerir  \ oglio  il  ritorno , Se  non  quan- 
to A chiuda  il  di  feiliuo . 

Fello. Car.  E del  fuo  nome  i ludi  Con6creroIli,cidìfelU,efbt 
Icrni.  Fn.6. 

Fellofo  1 Guar.  E qiicfto  dì  trà  noi  Sempre  folcnne  Aa , fcm|»t^ 
fcllofo . Fall.4. 6. 

Forninaio.  Guar.  Turorml>cn,  màtcco  Non  tornano  i fercnì, 

I:  fortunati  dì  de  le  mie  gioie.  Pall.3.  i< 
lofco . Bjld.  Riecue  dentro  i petti  L'Orgo«I:o,c‘l  Parto,  egli  fc 
pm  fuoi  Numi , FcrAalhora  fuoi  di  lortiidi,  efofchi.  Xim. 
Moral.Canz.3. 

Fugace . Cìuarg.  'E  non  piangi , e non  mmii  di  dolore , Spietato 
cor  ? non  ca'igi  empie,  e feroci  Voglie?  non  peni!  à i dì  fugaci, 
e corti  f Son.*" 

Fn^giiiuo.  Teli.  Con  frcttolofo piede  Vecchiezza  s'auicina,  e 
tui!giiiui  Pur  troppo  fc  ne  vanno  i di  fcrtiuì  • Lir.33. 

Funcf io . Talli  L'animo  dal  dolore  homaifolleua,  Edanoirifo- 
i]>ingiidìf(inelli.  Conq.ii.  f6. 

Gelato . B.ild.  Mà  Aciio  o di  gelati,  o mcA  gai  ; Giulio , in  gebda 
tcm.t  il  corlcpolio,  Pnmauera  per  me'puc  non  e mai . Rim. 
F.uii.Sor..6.- 

Giocondo.  Policr.  D-1  facerdote  alTifo  Nd  grembo  il  Re  del 
Mondo  Apre  de  ranno  il  di  faiirto,e  giocòdo.Viu.Art..Mad-i97‘ 
Grato . Angmll.  Et  aitendeaquclciì  grato,  e giocondo.  Che  eoa' 
io  fnofo  far  doiicafcggionio.  Mcum.9.370. 

Horribile.  Vd.  Già  vieni  era  àia  mia  trilla  forK  L’horribildt, 
eh' al  facriAcio  inuita . L11.1.3X. 

Infaullo.  Tali.  lowuo?  io  Spiro  ancora  ? egliodtoA  Rai  miro 
ancor  di  quello  infaullo  die?  lJbcr.1x.7j* 

Innocente . B i(*n.  C^al  incrauiglia,  che  couiatc  in  mente  Sol  vi. 
lÌKc  frodi  ,ic  tuliàiiin  Lete  Tutto  lalpatio  Acce  Dcldi,ch'c. 
gli  bambino  anco  è innocente  ? Giorn.S. 

Lagriincuolc.Cap.  Siaui,  correndo  gli  anni  ogni  hor  dolente,  La- 
gnmcuolc, inUurto  C^icllomiodifatale.  ldil.4. 
Lagriniofo.Pcer.  PeròiuimieiAcnlagrjmofì,c  manchi, Che_> 
gran  duo!  rade  volte  auiiicn  eh*  inuccchi . Son.38. 

Lieto,  hemb.  Ch*  io  fermo  ìlpenAer  vago  in  que*  begli  occhi. 
Che  folcali  far  mici  di  lieti,  e felici.  Canz.x4. 

Lucente-  Ar.  E poi  che  vcnncil  di  chiaro,e  lucente  Tuttoccrcò 
l’crtcrcito.Morcfco.  Fur.9.j. 

Lucido.  Arguii!.  Vicn  notte,  e poi  le  tenebre  fen’  vanno,  Erap- 
parlile  lidi  lucido, e grato.  Metam.ij.  63. 

Luminolò.  Tronf.  Alhndele  parole  ecco  dal  feno  DeJ'anipio 
Jago  folta  nebbia  forge  ,Ch'  al  luminoAa  di  turba  il  ferino , l.u 
a Te  Mtlc  impedimento  porge.  Coll-f.  tx. 

Meinoraudo.  Vd.  Concedi  quello  di  pien  dì  diletto,  Ch'àciafcun 
d’cfA.a*  SuccclTori  Suoi  Sia  lieto,  e fattilo,  e memorando  poi . 
En.i.  iSi. 

Ncbulofo . GhcL  Tante  non  mortra  Ionie,  ofintaAc  Sogno  d'ui. 

fermi, oncbulofo die.  Rof.x4.48. 

Negligente . Anguìll.  Corre,  e riguardo,  e poi  del  Sol  A dolc , Che 
lìa  quel  di  si  negligente,  9 tortilo  Ad  illurtror  quel  muro  col  fuo 

fguardo.  Meum.4. 


tivo. 


DI 

Nero . Bemb.  Porgimi  almeno  iior  tu  dal  Ciclo  aita  « Ch*  io  chiù* 
da^elUdì  sìncrj,etrilH.  Son.i<40. 

Noiolo . Ine.  Crcdcapalltr  la  gii  canuta  crate  Fuot  de  i prelcnti 
dì  noìofi,  e grami . Son. 

Ofhj/cato . Contar.  La  giouenil  ecade  in  vno  i^aro  Lungo  tempo 
non  dura , Se  à lei  forge  ofluTcaco  il  di  con  l'Alba  Chiaro  il  Sol 
le  tramonta . Fiamm.4.  €. 

Parto  dell'Oceano . Malu.  Precorrendo  TAurora  il  dì  nalcente_> 
Fuorderhumidcvie  d'onda Erirxca,  1 flagelli^  rofe  inCicl 
feotea,  Concigliando  letlelle  à l'Occidente.  Lui  de  l'Indo 
Ocean  pano  ridente  FriI  le  braccia  à Giunon  Teli  cfpoiica^ . 
Dcl.Son.j7* 

Pattuito  ■ V aluaf.  Che  non  laici  di  man  torli  l'impero  Nel  pattuì, 
to  di  d'vn  anno  intero.  Tcbai.1.81. 

Piouofo . Alam.  La  fempUce  donzella  il  di  piouofo  Può  da  prclTo 
fentir , qual  lior  cantando  Trahe  da  la  rocca  liia  l'ioculta  chic* 
ma.  Coli.6. 

Pompofo.  Mar.  Per  celebrar  il  dì  pompofo,  c fello  PalToàCL 
thera»  e ne  vicn  meco  Amore . 

Prodigiofo.  Tair  Di  comete  arda  il  Ciel,  s'empìadi  nioUrì,  E 
fol  prodigiofo  il  di  li  inoltri . D:fp.8i. 

Puro . Tale  Et  in  vece  del  di  fcrcno,  epuro.  De  l’aureo  Sol  de 
gliAellanti  giri,  N'hà  qui riochiuli m quello  abiUò  ofeuro. 
Libcr.4. 10. 

Rìdente . Brun.  Quanto  del  viuer  tuo  lieti,  e ridenti  Forano  t di, 
fe  nel  tuo  Ibn  vedcin  Bamboleggiar  talliora  Heroi  aefeenti! 
Bpill.Heroi.i.  11. 

Rutilante.  Porr.  Che  fer  ne  fe  n'auide  Più  de  J'viàioarùi  Blu* 
minofo,eruii]antet1dic.  Genit.z. 

Scrcnilfimo . Brun.  Traggi i di IcrcnìBìmi , c ridenti  Colei, che^ 
t'odia  Oca  t donna  t'alUnna , Dea  tc  vedrà , tra  le  beate  genti . 
Epill.  Heroi. a.  4. 

Sereno.  Pctr.  Vattene  trilla;  chenonvàper  tempo  Chidopo 
lallà  i fuoi  di  più  fercni . Son.6tf . 

Soaue  .Val.  E di  nembi  di  duol  cinto,  e d'horrorc  Io  nc*  foaui  dì 
pauento,  egelo.  Con.  Son.ij. 

Soaiiillìmo.  Imper.  Soauil1unodi,pcrcuipurfcorgc  Ogni  colà 
mortale,  anai  pofliede  La  cara  polàal  già  IbHério  àilànno. 
Kull.p. 

Solenne.  Anguill.  Itivnfuo  figlio  dopo  al  lume  venne,  E'I  dì 
del  fuo  natal  le  ancor  folenne . Mciam.tf.  a^j. 

Sterile.  Brun.  Dunque, ò Vergin  regai, trarrai  negletta  Sourale 
piume  gelide,  e romite  Sterili  idi,  quali  in  pngionrillretca? 
Epift.  Heroi.  1. 11. 

Tenebrofo.  Anguill.  Tantoché  in  parte  il  regno  d’ Acheronte 
D'vn  tencbrolo  di  vjfibii  remie . Mctam.4.  Jip- 

Torbido.  Mar.  E tu  verrà,  clic  meni  1 di  torbidi , e fofchi,  ella  i 
fereni.  a.  Lir.  Canz.ii. 

Trillo . Rcmig.  Mà  la  mìa  trilla  forte,  e'I  dellin  vuole , Ch'ancor . 
gii  virimi  di  fien  trilli,  e fofchi . EpiH.7* 

Turbato . Cap.  Torbida , e fofea  in  fui  mattin  TAurora  M'apra 
mai  fempre  il  di  fofco,c  turbato.  Occup.  Son.^7* 

Vermiglio . Leng.  De  l'Ócean  foura  TcUrcmo  lido  Moria  vermi- 
glioni dì , che  nacque  bianco . Eteg.jtf. 

Vitale . Brun.  Non  mancheran  già  loro  vrne  regali , Douc  ondeg- 
gi il  veien,  ch’immerga , e chiuda  in  caligine  eterna  i di  viuii . 
Epilt  Hcroi.a.  f. 

DiAoaMA . era  anticamente  vna  fàfcia  di  tela  bianca,  che  porraua- 
no  ìRcincella,  per  contrafegnoregio:  hoggi  s’intcndc  per 
ogni  corona , o legno  di  Re  ; li  come  anco  per  quel  legno,  che 
fi  dipinge  fopra  il  capo  del  nollro  Saluatore,  e de  ’ Santi . 

Alto . Tali  Fan  torti  in  mille  fafei  i bianchi  lini  Alto  diadema  in 
noua  forma  à i crini . Liber.17.  io. 

Barbarico . TalT  Fcrillo,  oue  fplendca  d'oro , e di  fmalio  Barba- 
rico diadema  in  sùj'elnieuo.  Libcr.10.4a. 

Curuo . Bald.  QucAo  di  puro  argento , Che  mi  rifplcnde  in  fron- 
te Cumo  diadema  di  nafcence  Luna . Rim.  Sacr.  Naral.  Prol. 

Folgorante.  Ine.  Ditaifauillcgratiolè,enouc  Ne  forma  il  far- 
to  con  mirabil  arte  Vn  folgorante,  c bel  diadema  d lei , Acciò 
colànefembridcgliDei.  Stanr.  Dolc.t. 

Gemmato. Teli.  Dagli vltimi confini  DclvintoIdalpcìlRèPcl- 
leo  tornando  DÌ  gemmato  diadema  orna  la  chioma . Lir.is. 

Gentile . Brun.  Si  che  quelli  de'  fior  vari,  odorati , ^arlì  d'argen- 
tonigiadofo,  efchiccto,  Qual  diadema  gentil,  Intìincrcccia- 
f i , Perche  à fior  non  vtJgar  vien  Ihitto  eletto , Son  prefagi  bel- 
lidìmi,  e &tali  De  le  corone  d'or,  eh'  à ce  prometto . EpilLHe- 
roi.  X.  11. 

Gloriofo.  Achill.  Al  venerando  ain  di  cui  può  farli  Diadema 
gloriofoognicorona.  Rim.  Od.x. 

Horrendo . Grat.  Qmui  giunte  Argilca  col  crin  dìfperlb , Cui  duo 
ferpifaccan  diadema  Ponendo.  Ucop.a.  la. 


DIA  ' txy 

Imperiale . Cebi.  Imperiai  diadema  intanto  adduce  Con  la_j 
fronte  dimclllà  vn  gran  Tetrarca . Eft.7.  iii. 

InfauHo . Bcnam.  Su  cui  ( diadema  infaiillo  in  che  «'adorna) 
Forman Luna noucUaeccclfe corna.  Vircor.j. &8.  ^ 

Libero . TalT.  E‘  queUJ  Uè  di  Sarmacance  : c*l  manco , Che  in  lui  fi 
pregi,è  il  libero  diadema.  Libcr.17. 17. 

Lucente . Tali!  Se  '1  molo  rcal  la  pompa , c l'ollro , E’I  diadema 
gemmato , c d'or  lucente , E la  fonerà  fafeia , c'I  nome  illuftrc 
Di caualier m'oflièndc . Torr.i.j. 

Lucido. Mar.  Tacque, c'Idiademalucido,epclàncc  Alamadrc 
allègnò  del  cicco  Dio . 

laimìnofo.  Mar.  B fghirlandaio  il  crine  De  la  treccia  de' ra^ì. 
Di  lei  nc  fece  à la  purpurea  fronte  Luminofo  diadema . Ep?t.i. 

Malnato . Malu.  Achedifcctrriingiuili  Di  diademi  mal  nau In- 
fupcrbite,ò  tumidi  regnanti^  DcL  Od.x. 

Stellante.  Mar.  Di  flcllontc  diadema  il  capo  cinge,  Elofecttro 
gemmato  in  man  fi  llringe . 

Trino.  Malu.  Belle  vniom,  efonunad  trini  Trino  diadema  ad 
aufpicarn eletto.  Del.  Son.8. 

DiAMAhixE.  pietra  pretiofanou.  Vedi  Adamanti. 

Angolare.  Mar.  Nel  mezo  de  la  fronte  Vn' aquilctta  d’or  tcnc.i 
iràl'vnghic  Grollà  fuor  di  mifura  Di  diamante  aiigolar  forbita 
punta.  Samp.j. 

Alpro.Tair.  Ben  hà  tre  volte , c più  d'afpro  diamante  Ricinto  il 
cor , ch*  intrepido  la  guata . Liber.ij.  xj. 

Bianchiifuno . Andr.  Vorrò  clic  il  ipio  bel  Cielo  Siavioace  za- 

• firo , in  cui  riluca  Vago  Sol  di  piropo , c chiara  Luna  Di  dia- 
manti bianchifiimi  contella,  Emilie,  c mUle luminofc llellc 
Di  ricche  gemme,  e belle.  Adam.A.4. 

FinilTimo.  Valuaf  C^tnci,e  quindi  «aprir  toilo  le  porte  Didia- 
mante  finilTuno,  e l^uro . Tcbai.?.  xx. 

FortilTimo.  AngmII.  Apard'ogni  fornAìmo  diamante  La  pelle 
gl' indurò  dai  capo  al  piede . Mciam.n.  lox. 

Gelido . Impcr.  Licucmcntc  legato  il  pie  «i  forte  Innodofraldt 
gelido  dijinante,Ma  in  catene  di  fiamme  accefo  Amate.  RuH.6. 

Gemma . Mar.  Di  quella  gemma  vn  lucido  fermaglio.  La  qual  de  1 
fangue  fol  cede  a rimaglio . 

Gemma . Mar.  Gemma  di  quella  indomita  durezza , Cui  nè  foco 
dixfa,  nè  ferro  fpezza . 

Gemma  adamantina  . Imper.  Nc  blende  per  le  piaggie  Orientali 
Dura  mai  tanto  adamantina  gemma . Kull.7. 

Gemma  infrangìbile.  Imper.  Che  fc  gemma iofrangibil  nc  rcndea 
Di  fiera  al  fangue  quelle  vene  infrante.  Che  da  la  forza  del 
mirtei  difende.  Ter.  Son.  11. 

Immortale . Teli.  Ma  lian  pur  l'altre  in  variar  collanti,  B rinchiu- 
dali nel  feno  alma  di  cera,  Voi  Ilabilc  guerriera , H làida  più  de 
gl' immortai  diamanti.  Lir.x7* 

Impenetrabile . Brace.  Scudo  d'impenetrabile  diamante , Cui  nè 
ferro,  nè  foco  oltre  non  pailà . Vrb.5.  i8. 

Indico.  Mar.  La  rofahà  le  fue  foglie  tutte  quante  Fatte  dì  puro 
Orientai  rubino,  Il  bianco  giglio  d'indico  diamante.  Di  lucido 
carneo  l'h.iìlgclfomino  . 

Indomito . Bcnam.  E qual  rigore  al  tuo  rigor  non  ferra,GoIgota, 
in  fe  rindomitodiamante:  Sei  nouo  si , tD.i  federato  Atlante, 
Sollieni  il  CieJ,  perche  vuoi  trarlo  à terra . Sel.Son. 

Infrantibile . Brace.  Là  sù  i campi  de  l 'aria  altera  mole  D'infran. 
gibii  diamante  al  Cicl  s'anprclTa . Croc.  1 7.  ^4. 

Inutiicibiie.  Moron.  Non  tal  che  foflé  à l’amorofo  gioco  D'inuin- 
cibi!  diamante  horrida  imago . Giuil.x.  f. 

LucidilIimo.Tair  Sì  vedeafiàmmeggiar  fra  gli  altri  arnefi  Scudo 
di lucidilTimo diamante.  Liber.7.8i. 

Lucido . Brace.  Tal  il  Ciel  più  fcreno  apre,  e rifehiara  Vna  llrifcia 
di  lucido  diamante . Rocc.4.  j. 

Ollinato . Celi.  Cera  non  fon,  cui  varia  forma  imprime , Son  dia- 
mante ollinaio , ilqualriiicne  Sol  de  l'antica  man  le  Ibmpc 
prime . Amor. 

Pietra  adamantina . Mure.  Seco!  fangue  del  becco  S'ammolillc, 
efifpctra  Adamantina  pietra.  Rim.  Madr.47^. 

Rè  delle  gemme.  Ferr.  Con  le  pallide  figlie,  e prciiofe  De  la  con- 
caEritrea,  Forte  Re  de  le  gemme,  lui  fplcnde  il  diamante, 
Hon. 

Rigido . Leon.  Core,  che  di  durezza  il  pregio  cogli  Al  duro  mar- 
mo, al  riddo  diamante.  Taid.j.?* 

Saldo . Mola.  Detto  quello,  di  faldo,  e bel  diamante  In  teHimon 
d'vna  perpetua  pace.  Ornò  donna  gentil  ben  fàggio  amante . 
Son.x4* 

Solido.  Guar.  Accogli  tu  la  bella  htAoria,cfcrjui  Con  lettre.^ 
d’oro  in  folido  diamante  L'alta  pietà  de  i'vno,  e l'altro  aman- 
tc.  Pall.f.x.  , , 

Tctfo . Leon.  Quelli  diamanti  fon  lucidi,e  cali,  E quelli  fon  ruai- 
nilijimncgsumi.  TaiJ.,.  I. 


tiB  DIA 

Vino.  Cebi.  A chi  viuo  diimaiue, e fi^orìle  Circondi  ii  dico, 
e ini  co' ì raggi  liTiIu.  £l>.it.84- 

Duna.  {tgliuoUUiOioue,editicoru. 

Alma.  Gofcl.  A!  informe  tuo  Nume,  alma  Diana,  Ingiuria  certo, 
e niemorabilfeo.  a.Son.90. 

Cicciacricc  calla . BaM.  La  calla  Cacciatrice , Che  col  ritorto 
corno  Sgomentando  lebeiuc  Fi  fouente  mugghiar  l’Arcade 
fdue.  Riin.Prof.  lib.i. 

Calla . Remig.  E dcntroalborcofacroyoueilgran  tempio  De  la 
calla  Diana  è pollo,  in  cui  Dilei  iì  vede  il  limuiacro  d’oro. 
Bpill.u. 

Dcacacciatrice . Anguill.  La  cacciatrice  Dea  del  Sol  forclla  Si 
fé  il  folle  animai,  clic  caccia  li  topo.  Mctam.).  loa. 

Dea  calìa.  Mar.  Ónando  la  calla , e cacciatrice  Dea  In  compa- 
gnia de  le  più  care  fue  Faretrate  donzelle  Stanca  di  fcguir  l’or- 
me  De  le  fere  fugaci,  al  fin  termolTi . Samp. 

Dea  de'bofcht.  Remig.  Elianda  tc  de  la  gran  Dea  dc’bofchi 
Imitali  calhor  gli  flrali,  e l’arco . EpiH.4. 

Dea  faretrata  • Bald.  Rallentò  foipirando  La  tela  corda  à vuoto, 
Bàia  rapita  fuora  Cosi  volta  dicea  La  faretrata  Dea.  Rim. 
Prof.lib.s. 

Dea  Orligia.  Anguill.  Siringa  nome  hauea  la  Ninfa  bella.  Che 
Ihidiò  d’imi tarTOriigia  Dea  Con  la  virginiiade.  Metam.  x.  1 89- 

Dea  pudica . Mar.  Qual  de  la  Dea  pudica  Corre  à la  guardia,  indi 
le  tclTc  intorno  Con  le  braccia  intrecciate  alcun  riparo.  Sdp.s. 

Dea  filuana . Anguill.  Qui  flar  folca  la  Dea  Itluana  fpeilb  Per  fug- 
gir il  calordelmezo  giorno.  Meram.j.  f8.  * 

Dea  niuellre . Anguill.  lo  feufo  in  parte  la  filuellre  Dea,  C'hcbbc 
àpenfar  di  tempo  poco  fpatio . Metam.  47> 

Delta.  Baid.  Già  s’aflretta  al  foccorfo  Per  vietar  la  rapina  La  fa- 
retrata Delia  j e già  d’cnirambi  Contrai!  zio  funofo.  Il  zelo 
virginale  arma  la  mano . Rim.Prof.  lib.i. 

Honor  fecondo  di  Ddo . Valuaf  Mà  la  gran  Dea  fecondo  honor 
dìDdo^  Nonpuòfarch’airuovilbhiminofo  Non  faccia  in- 
giuria, e noi  perturbi,  canto  Per  gran  pietà  le  foprabondail 
pianto.  Tebai.p.  loò. 

Latonia.  Car.  Alma  Latohia  virgo  habitatrice  De  le  fdiie,  e de’ 
monti.  En.ii. 

Nume  de  le  fdue . Afe.  P.  O Nume  de  le  fdue , Compagni  de  le 
bclue , Frena  la  voce  inCina  . Interm.^. 

SordladelSole.  Remig  Per  tuo  manto  t e la  forclla  calla  Del 
gran  lume  del  Cid,  mi  dtlTe  in  fogno , Che  tai  parole  ti  Icriuein 
poi . EpiU  1 9. 

Tcrminatriccdc’meli.  Guif.  E Diana  dal  Cielc'humida  infonde 
Nocenie  frcddo,&  è terminatrice  De'  meli,  per  Io  cerchio  ob. 
liquo  feorre  Dodeci  volte  in  vario  afpctio  ogni  anno.D.Sett.4. 

Triforme  vaga . Bald.  Mila  vaga  Triforme  Di  beltà  più  foaue.^ 
Tutta  il  frate  rallembra  ; è Delio  à i lumi , Tutta  Ddto  le  guan- 
cie  ; c folo  il  feflb , Che  lia  Delia  n’accerta . Rim.Prof.  lib.i. 

Vergine  di  Dclo.  Tali'.  Tal  già  credean  la  vergine  di  Deio  Tra  Pal- 
le nubi  faettar  dal  Ciclo . Libcr.i  1. 18. 

Diaspro,  pietra  dura,  ches’annoueratràlegioiedi  qiinor  pre- 
gio,  e trouafene  di  vari)  colori . 

Algente . Brace.  Flora  apparecchia  t Tuoi  canori  accenti , C'hau- 
rebber  forza  incenerire  i petti , Benché  follerò  ancor  dialpri  al- 
genti . Vrb.  i6.  \6. 

Alpellrc.  Brun.  DehmoAradidialproalpdlre,eduro  Cerehia- 
tal’  alma , à le  lulinghc,  à 1 vezzi , H cinto  U cor  d’iinpenetrabil 
muro . Kpift.  Heroi.s.  7. 

Alpro.Brun.  L’alprodiafpro,  tllucido  ameiillo , Cui  mandai 
ì'Arimafpe  à noi  lontano . Vcn.Tcrr.  Ciac. 

BdIo.Pctr  D’vnbddiafproeraiuìvnacolonna.  Tr.Call. 

DurilTimo.  Arlot.  Le  felci , &idurinimi  diafpri  Pungono  al  mio 
languir  : qual  empia  Tigre  E tu  più  fempre  à piami  miei  l'mna- 
^ri.  Guacc.Son.8. 

Impenetrabile . Morand.  Qual  ti  cinge  durilfuno  macigno  ? Qual 
velli  impenetrabile  diafpro  ? Stanz. 

Incantato.  Goa.  Quindi  DcnrpclTo  mi  dicelli  ch’era  D’incanta- 
to diafòro  il  mio  cor  cimo.  Antig  I.  4- 

Infuperabile.  Chiabr.  TorreènelCicl,  ch'inefpugnabiJ  Iplende 
Tra  nembi  ardenti , e irà  gran  fiamme  acccfc , E di  dialpro  in. 
fuperabil,  feorno  De  gli  anni  immefa  fi  dilata  intorno.  Amcd  ?. 

Luminofo.  Ceba.  Luminofi  dialpri  il  pauimcnto  Stcndonde.^ 
l'ampia  fila  1 e la  cornice  Del  muro  informa  effigiato  argento. 
Ell.8. 39 

Oriencale.Tor.  E fopralord’Oriemal dialpro  Ennio  parealpt- 
rar  ruuido,  & alpro . P.i. 

OHinato.Mar.  Omerauiglia,  e quelle  Pur  le  lagrime  pròne  Che 
molliro del  core  L’ollinato  dialpro . 5amp.i. 

Rigido . Taff  Nè  qui  fono  i metalli  imprdiì , e i marmi , Nè  rìgb 
do  dialpro  ancor  s’imagUa . Conq.io.  69. 


DIA 

Schietto . Ghel.  Il  crono  è d’oro , e le  colonne  egregi  Han  Miii- 
inemi:e  J’vndiafprofchieuo  La  prima,  e l'altra;  e di  piu  fic- 
chi pregi  Smaltala  terza  vncamoinperfcrio.  Rofi.^9. 

Sodo . Mar.  Fornito  lia  di  concraforti,  e lproni,Che  di  fedo  dia- 
lpro habbianoi  denti.  Temp.itf. 

Terfo . Mar.  E*  tli  tcrlb  dialpro  ti  bel  lauoro  De  l’vma , che  l'in- 
chiollroin  fcnceue. 

DiAvoto , e diauoli . demonio , nome  vniuerlàle  de  gli  angeli  ru 
belli  dal  i’vadifo  cacciati . Vedi  Dimokio  . 

Acerbo.  Tali.  O nel  dilprezzo,c  nel  tormento  acerbi  Del’cArc- 
ma  mifcria  anco  fitperbi . Liber.  9. 63. 

AlmarubeUc.  Talli  Non alpcttargià  Palme à Dio rubclle.  Che 
lolfcr  quelle  voci  al  fin  condotte.  D^r.4.18. 

Angelo  iniquo . Talt.  In  quello  fuo  penfiero  il  fouragiungc  L'an- 
gelo iniquo,  c più  J’inlltga,  e punge.  Libcr.4.  t». 

Angelo  Stisio . Talli  Mille  nuuolc , epiù  d’angeli  Stigi  1 urti  han 
pieni  de  Paria  i campi  immenfi.  Liber.9.  $3. 

AuucTfano  antico . Ar.  Ma  l’antico  auucrfario , il  qua]  fece  Eua 
A Pinrcrdciio  pomo  alzar  la  mano.  Fur.x;.  ij. 

Auuerlàrio  duro . Pctr.  Sic’haucndo  le  reti  indarno  refe  II  mio 
duro  auucrlàrio  fe  nc  feorni . Son.46. 

Auucrfario  empio . Guid.  Fa  che  nel  tuo  partir  di  lenongoda^ 
L’empio  auucrfàrio  ch'à  peccar  n’inuita . Son.57. 

Cittadino  d'Aiicrno . Tafi*.  Cittadini  d’Auemo,  hor  qui  v’inuoco, 
£ tc.  Signor  de*  regni  empi  del  loco . Liber.i  j . 7. 

Dio  d’Abilfo . Talli  follo  ^Ji  Dei  d*  Abi/Ib  in  vane  torme  Concor- 
ron  d'ogni  intorno  a l'alce  porte . Libcr.4. 4. 

Drago  feitifonnc . Piergir.  Tu  del  cornuto  Ibttifbrme  draso  Pri- 
nuU  fuperbo  capo  vnqua  calcato  Calpclli,  c'I  rendi  afdegno 
fuomarioro.  inear.x. 

Duce  dell’Èrebo . Brace  L'atro  Duce  de  PErebo,  il  feiiero  Domi- 
nator  de  la  Tartarea  notte.  Vrb.i.  17. 

Habitaiore  errante.  Taff.  E voi  che  le  tcmpellr,  eleproceUe.» 
Moucte,  habitaior  de  Paria  erranti . Liber.i;.  7. 

Minillro  de’  piami . Talli  Come  voi,  ch’à  Pinique  anime  felle  Mì- 
nillri  fcic  de  "li  eterni  piami.  Liber.i^.  7. 

Mollro  infemaie . Tali.  Ma  il  gran  moflro  infemal,  chevede  que. 
ti  Qi^i  già  torbidi  cori,  e l ire  Ibeme.  Ubcr.9.  i. 

Nemico. Tair.  11  gran  nemico  de  Phumanc  genti  ContraiChrì- 
llianiiliuidi  occhi  forfè.  Liber.4.  i. 

Nero . Dant.  E vidi  dietro  à voi  vn  diauol  nero  Correndo  sii  per 
io fcoglio venire.  Inf.it. 

Nume  Tartareo . Talf.  Tanarci  Numi,  di  feder  più  degni  li  foura 
ilSole,  ond’èl’originvollra,  Che  meco  già  daipiù  felici  ce- 
gni  Spinfa  il  gran  cafo  in  quella  bombii  cluollra . Libcr.4. 9- 

Re  del  piamo.  Brace.  Poi  con  graue  folpir  il  Rè  del  piamo  Al 
fcniido  Alador  cosi  rilponde . Vrb.  1 . 19. 

Schiera  d'Auemo.  Talf.  E dice  lui:  non  vedi  hor  come  s’armi 
Centra  la  mia  fcdcl  diletta  greggia  L’empia  fchiera  d'Auemo, 
c infin  dal  fondo  De  le  fue  morti  a turbar  forga  il  Mondo  ì Li- 
bcr.9.  tS. 

Schiera  infernale.  Tali'  Mà  la  fchiera  infemal,  che  io  quei  con- 
fiicto  La  tirannide  fua  cader  vedea . Liber.7.  iM* 

Spirito  maligno . Tali  Tal  che  ’l  maligno  Ipiriro  d'Auemo , Che 
in  lui  llraJa  sì  larga  aprir  fi  vede . I4ber.s.i8.  * 

Stuolo  ribellante . Tali.  Sia  il  ferro  incontro  al  fuoRettor  con- 
iicrfo  Da  Io  lino]  ribellante,  e in  fe  diuifo . Libcr.4- 17- 

DicfcARco . filofofo  Mdfincfe,  dìlcepolo  d'Artlloteie . 

Curiofo . Pctr.  Et  era  il  curiofo  Dicearco , Et  in  fuoi  magifteri  zÙ 
faìdifpari  Quintiliano,  c Seneca,  e Plutarco . Tr.  Fam.j. 

DiciToRx.chc  dtcc,oratore,ariiigatore,componitore,prcdicatore. 

Cclelle.  Guid.  Si  dolce  adorna  u dfcìior  celclle  1 vollrt  merci,e  sì 
nel  voflrofoco  Le  fue  parole  nel  mio  fpino  accende . Son.7t. 

Curiofo.  Impcr.  E chiufa si  ,chcquamo  più  di  fciorla  Dicìcor 
cuiiofo  io  m'altatico , Tanto  la  Itrìnco  più,  poiché  più  opprefi^ 
fo  Rimango  Tempre  da  Hupornouelio.  Rull.9. 

Facondo.  Mar.  Teco  in  belle  ragion  garrir  non  viglio,  Vienne 
con  l’armi  à difputar  più  loHo , Che  con  lingua  m ferro  io  ci 
rifpondp  Miglior guerricr, che dicitor facondo. 

Saggio.  Anguill  La  colà  in  le,  la  grande  età,  Palmeto  Del  faggio 
liicitor  mofié  ogni  core . Metam.8.;4o. 

Vile . Moron.  Alzafopra  di  fedunqueÌJmiollìIe,Ditta^CkI  ; 
chenonconuten,  che  prenda  Si  gran  foggctio  vn diciior  sì  vi- 
le. i.Sacr.  Cap.8. 

DtbONr.  figlia  di  Belo  Re  de’ Canaginefi,  moglie  di  Siebeo,  poi 
amata,  £ abbandonata  da  Enea . 

Abbandonata . Mar.  L’abbandonata,  & ioièlice  Dido,  Che  lui  nel 
regno , e poi  nel  letto  accolfs , Polche  fri  fc  piangendo  allài  fi 
dòlfe  Del  crudo  amante,  e peregrino  infido.  Lir.Var.  Son.i. 

Affannata.  Car.  AlcenerJi  Sicheo  : qudlt  lamenti  Vfeian del 
petto  àPafi'annataDido.  £0.4. 

Elifa. 


DIF 

siiti*  Mif*  Cidii«frinrogo,e*licrro,eincocalguiri  Diè  con 
Ululìrc  morte  di  dolor  moi  Miiérohnl'inamoriuEltra.  Ur. 
Vir.Son.i. 

Feaiili  • Cir*  Eri  con  qucDo  ii  FcniTTa  DiJo , Che  di  piaga  re> 
conte  il  petto  aperta  Per  la  ^ran  fclua  Ipatiando  andana.  Hn.5. 

• Infelice.  Car.  Clic  parlo  ? odouc  fonoteche  furore  E*  il  tuo 
Dido  infelice  ? En.4- 

Sfortunata  • Car.  La  sfortunata  Dido,  poiché  tronca  Si  vide  ogni 
fperinza , Ipaucntaia  Dai  fuo  fato , c di  le  ichiua,  e del  Sole_j, 
Deliò  dt  morire . Kn.4. 

Sidonia.  Car.  QuìiabricaualaSidoniaDido  Vngran  tempio  a 
Giunone . En.i. 

D»t\  . radunanza,  congregatìone  di  perfone. 

Spiritale.  Ghel.  Fè,  molTo  o da  la  tema,  o da  la  pietà,  ToHo  rac. 
cor  la  (pirital  dieta . Rof.7. 

DifTA.  attinenza  di  cibo  per  fanità. 

Aullera.  Guif.  Il  medico,  che  l'arte,  e rvfohà  intìcme , Sccon. 
doche  l’humorpccca,  foccoite  Al'egro;  el'vnopcrdicce^ 
aullcrc,  E per  cauteri  l'altro,  o fuccht  amari  Kifana  : eraitro 
( %n  membro  rilccando  ) Oudo , c pietofo  io  vn , ir.amicnc  m 
tira.  D. Scct.7. 

DtFEs^oRE . difendi  tore  «quello  che  difende. 

Acerbo.  Sclu.  Eidifenforcacerbo  Non  pur  de*  terreo  noAri,  E 
di  tutta  l’Italia  intìemefue.  P.4. 

Ardito.  Brace.  Hor  che  faranno  j dilènfori  arditi?  Datamoar- 
dor, chigJi  ditcnde,efcampa?  Croc.13.16. 

Cclellc . Talli  Che  il  difenfor  celeAe  il  colpo  corfe  Dal  cidlodito 
caualicrChrilliano . Ltber.7.87. 

0]>portiino.Tair  Dicci  Palerò , opportuno , egratoarriui  Di- 
tenfor  di  mia  fama,  e di  mia  vita.  Liber.5.84> 

Rinido.  Senec.  Fonidipetto,ede  legiuilc  leggi  Rigidi difcii- 
fori.  Ottaii.9.4* 

Soorano  . TaiE  Chcdaleferemanìcviuovfcito  Del  fourandi* 
fenfor  del  nollro  impero  . Libcr.8. 1. 

Difua  . dtfendimento,  difenltone,  riparo . 

Acerba.  Impcr.  Paté  lo  Icoflb  muro  alta  mina,  Fà  difelàC]o< 
rinda acerba, e llrana . Argom.ii. 

AJta.Tall'.  Veggio  il  Rè  faluo,  e Gluii  fuoi  più  eletti,  Veggio, 
che  ne  circonda  aita  difefi.  Liber.ip.  54. 

Anguila . TalT.  Ch'iroccuUa  virtù,  che  gli  perente,  SonJedife. 
lcÌoranguAe,cfcarfc.  Liber.ij.  11. 

Afpra.Tali.  Che  in  van  fortuna, c'ilor valore  elperti  Delaroc*- 
caialciarl'afpredifclc.  Conq.19.40. 

Debole.  Talf  Perche  fei  parte  inerme?  io  già  non  lodo,  Che 
vada  con  si  deboli  difefe.  Libcr.ii.ii. 

Difpcrata . TatE  Mail  Rè  cedendo  al  hn  di  là  lì  parte,  Pcrch’iui 
dilpcratacia  difefa.  Libcr.iS-  104. 

Frale.  Leon.  E di  timido  veccluo  à voi  faranno  Lieui  glialTaiu, 
elcdifclé  frali . Taid.3. 2. 

Imbelle . Ghel.  Surre.clcrniollo il Redentor, e dìAè:  Achcccn- 
tarvua difefa  imbelle?  Rofii.ii. 

Inerme.  Var.  Ecco  che  cruda,  efeonofeiuta  mano  A l'armi,  al 
fanguc,  à l’altrui  morte  aucz/a  Ogni  empito,  ogni  sfono, ogni 
fierezza  Contra  inerme  difclaadopra  in  vano . i.Son.269. 

Inferma.  Talf  Iten  lenza  voi  si  grandi,  e si  pollcnti  L'humil  ple- 
be faria  difefa  inferma  Di  fragil  torre . Torr.4>  i* 

Infupcrabile . Brace.  L’oAinata  città  vede  ficura  Per  alte,  e infu- 
poabilidifcfc.  Sranz. 

Inuittiflìma . Francuc.  Tengo  vn  Iri  di  pace  i ^li  occhi  auanti , E 
purncPimiictiilimedifele  Odo.ecomenolsò  l’alprc conicfe. 
Se  pur  quelle  non  fon  guerre  d'anunti . Son. 

Migliore.  Tair.  Che  difefa  miglior,  eh'  vsbergo,  e feudo , £'  la  fin- 
ta innocenza  al  petto  ignudo . Libcr.S.  41  • 

Ollinata.  TalE  Non  è la  turba  hoUil  più  tarda,  denta  A Podi- 
nata,fera,alpradifelà.  Conq.20.69. 

Bacca.  Brigo.  Tra  penne  minacciofc  Imbofcacc  grand’ elmo,  e 
fortevsbergo  Faccia  ricche  difdè  al  petto,  al  tergo . Giorn.i. 

Salda.  Mar.  Contra iliuidt  altrui  colpi  iracondi  E*  ladifclàmia 
raIda,ecoftantc.  Galcr.Ritr. 

ScarQ.  Brace.  S’incontrò  con  gliHircam,cpcrfuofcampo  Fè 
Pintrcpidamandifcfefcarfc.  Croc.16.56. 

Superba.  Ar.  Così  poiché  difeù  si  fuperba  Sividc  apparecchiax 
la mclTaggicra . Fur.52.  108. 

Tremula . lalT.  E là  1 Pagani  le  difefe  loro  Gian  rinforzando  tre- 
mule, e cadenti . Libèr.is.  r. 

Dustto.  mancamento,  colpa,  peccato . 

Empio . Brign.  Ah  eh'  empio  fia  il  difetto , S'angclo  in  volto,  c fe- 
ce fiera  in  petto.  Giorn.i. 

Infame.  Moron.  E s’al  tuo  petto  .incor  non  vinco,  e atterro  Que- 
Ao  in&mc  difètto,  hor  hor  vedrai,  Che'l  domerò,  s*  al  mio  ite- 
rar non  erro.  i.Sacr.Inuea./. 


DIG  2t^ 

Maluaglo.  Grill.  Suifceratapieià,  tuoi  grandi  clTcmpi  Gi.ì  non  ag- 
guaglia in  marauiglia  il  Ciclo,  Mentre  difetti  si  maJuagi  adciit 
pi.  Ellèq. Cap.i. 

Difficolta*,  malageuolezza. 

Dura.  Brace.  Voi  Rege  inuitto,  al  cui  valor  fiorifee  Sopra  Io  feet- 
iro  d'or  sì  fermo  iTOiglio , Che  noi  torce,  o ritira,  o sbigottì 
(ce  Dura  difficoltà,  morte,  o periglio.  Rocc.1.2. 

Difformità,  bruttezza. 

Strana.  Brigii.  Pcnlàiido  al  fin,  che  d’vn  honcAa  vira  La  fama  haiu 
ràdifiorinità  si  Arane.  Giorn.6. 

Die* . parola  Francefe,  machina  (oda  ch*aprc,o  foflicnc  l’acqua. 

Aflìcuraia.  Brace.  Onde  pur  vuPaflìcurata  diga  Segue  il  corfo 
prctìfio  , c non  s’arrella , E ’l  ceruleo  del  maf  con  lunga  ri"4_^ 
Tra  gli  auuerfari  Tuoi  diuiforeila.  Kocc.15.30.  ^ 

Dicivku.  il  digiunare. 

Amorofo.Rin.  D’amorofodigiuhcibo  foatic  Sondircbc^lioc- 
chi,  e ’lgioir  d’altra  è vn  vento  . 1.  Son. 221.  ** 

Afpro . Brace.  Màdi  fola  vna  prua  rcAo  contento  L’alpro  dipiun 
de Phumido elemento.  Kocc-io. 39. 

Atro. Brace.  Nè  per  l'atro  digiun,chc  le  fcolora , Lcdurcrcnii 
humiliar  fon  vide . Rocc.14. 2. 

Cibo . Ghel.  Digiun  fon  l'armi,  c fon  pianti,  c preghiere  De  la  ta, 
uola  Aia  pranzi , c propine  ; Mi  chi  può  raccontar  le  glorie  in- 
tere , Digiun, di  te,  si  che  n’arriui  al  (ine  ? Tu  fei  di  lorde  It-s 
cdelli  sfere  Cibo  de  Palme  angeliche,  c diuine  : Tu  fedi  tu  con 
(ìngolardcAo  A lamcn(àdcgUangioIi,c  di  Dio.  Kof.12.  io. 

Duro.  Gofel.  Ma  tu  delio,  chele  tue  ingorde  brame  Speri  fatiar 
del  digiun  lungo,  e duro.  Son. 147. 

Empio.  Bruii.  Non  far,  che  aefeatn  noi  Poma,  c ’lptriglio , E 
cn’  altra  madre  empio  digiun  condanni  A cibaril,  qual'  10 , del 
proprio  figlio . KpiA.  Hcroi.j.  I. 

Fiero . Molz.  Nè  sò  che  mi  nudrifea,  c mi  conforrc , Se  il  fier  di- 
giun à voi  creAic  prefente , Nc  per  mirarui  ogni  hor  fi  fà  men-t 
force.  Son. 70. 

Franto . Brace.  E irrcfoluta  llniggcfi,  e pauenta  Che  noi  pcrucrta 
il  franco  iUo  digiuno . Rocc.  15.65. 

Grauc.  Mar.  luiPalcc  bellezze  a parte  à parte  Inuillbilemenie 
ingordo  (pia , DalJcinciboal  aiHitta,  ond'almen fia  lofuo 
grauedigtun  fedaro  in  parte.  Lir.Amor.  Son. 51. 

Lungo  .Tali.  Mentre  il  Soldan  sfogando  l'odio  interno  Pafee  vn 
lungo  digiun  ne*  corpi  hiimani . "libcr.  9.  40. 

Mifcròbilc.  Valuaf.  Cosi  anco  prima  al  cicco  Fineo  auucnnc  Do- 
po il  fuo  mifèrabilc  digiuno . Tebaì.8.91. 

Mifero.Gu.ir.  Vfccndohoggi  dc'bofchi, ouc fofivrfi  Digiun  mi- 
fero,  c lungo . Pad. 3. 3. 

Noiofo.Campeg.  M.i  a!  corpo  a/T!itto  tL!  digiun  notoA>  Col  (bn. 
no  a5>porcar  vuol  prima ripofo.  Lagr.15. 74. 

Tenace.  Stigl.  Sforzato  dal  duruìuno,  e peiiace  Mio  digiuno, al 
fin  chiudo  i vanni  alteri , k lèeiido  a l'cAra , c follro  i lacci  in_* 
pace.  Kim.lib.i. 

Potente . Ghel.  Digiuno  c tuo  valor  quando  ti  piace , Rintuzzata 
hà  virtù  Venere,  c'Ivino,  Non  edite  chi  piu  potente,  c pio 
LeghilcmandclcvendateaDio.  Rof.ti.  13. 

Pungente.  Imper.  Et  hor  con  preda  d’augcllccti,^;  bora  Co'tol. 
ti  pcfciohiii  al  letto  acqiiofo , H J..(ì  al  luco  de  la  brace  arden- 
te, Da  grata  einend.t  al  iuo  digiun  pungente . Kiiff.  i- 

Solenne . Moron.  Del  foJc.inc  digiun  gli  afpri  difagt  Lieto  fofiri. 
ua,cinhunùl  cella aA^ofu  SiarimcrcJcua  entro  a' rcgal pa- 
lagi. i.Sacr.  Iniictc.  I. 

Stretto . Moron.  Che  vai tantorigor, che  rance  alprczzc , Chest 
Ifrctco digiuno?  i.^acr. Son.59. 

Tarlo . Impcr.  Mi  dal  di(agio  il  predator  gi.ì  fianco , £ dal  lungo 
digiun , tarlo  fccrcto , Già  rofo  riede  al  fuo  tugurio  iiumtlc_a . 
Rull.7. 

Vorace.  Brace.  Et  hor  che  gli  angc,  c gli  confuma  il  petto  Digiun 
vorace,  impcuiofo,e  fiero . Sranz. 

Diomit*'.  grado,  honore,  rìputatione . 

Alta.  Tanf  Contcìnpl.iqual  (ìa  l'alta  dtgnitadc,  El'honor,  ch'ai 
Battilla  il  Mondo  debbe . Lagr.7. 53. 

Eccelfà.Ta(r.  Quello  c maggior per  Jignicate  ecccifa  Di  tanti  Re. 
gì,  c caualicri  inuitci , LÌ'.cgia  l’irnpena  foggiogar  del  Mondo. 
Torr.3. 1. 

Regale.  Ta(T  Mofiri  gli  (cetrri,  e in  dignità  regale  Paragoni  i fiioi 
morti  à i viui  tuoi . Liber.5  • 1 9- 

Superba. Anguill.  ConqucIlariuerenza,SLhumiltadc,  Ch'àJi- 
gnità  fi  deue  alca,  c fuperba . Metani. 4. 4 1 2. 

DàiTTo.  piacere , gioia, diiettacionc , contento  sì  d'animo,  co- 
me di  corpo . 

Affiinnaro.  Bocc.  Perche, poiché  ouì  fono,  hora  non  prendo  Di 

quella  i canto  affannati  diletti?  Vif.Amor.49. 

Almo.  Anguiil.  E chiamauaimcnco  con  quello  allctto.  Cheli 
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richiede i tante  altfio  diletto . Metam.f . 

Alto . Bemb.  Al  cor  non  lorrà  mai  l alto  diletto , Ch*  ei  proua  di 
veder  la  dorma  mia.  Son.07. 

Amaro.  Pctr.  T ho  pregato  Amor,  e nel  n'prcgo,  Chemi  feu/i 
appo  voi  dolce  mia  pena.  Amaro  mio  diletto,  reconpiena_« 

. t-ede  dal  dritto  mio  icjitier  mi  piego.  Son.so^. 

Amorofo . Guar.  Nonèilmiocorroggccto  Damorofo diletto. 
Paftj-6. 

Angelico . Pctr.  Chi  vdiri  il  parlar  di  faper  pieno , E*1  canto  pien 
d'angelico  diletto  > Tr.  Mori. 

Afpro.Chiabr.Qnal  fc  poi  lungo  vagheggiar  l’alpeito  De  ^ aureo 
Sol  de  le  Sellanti  Ipcre  Mouc  at)uila  luperba  alpro  diletto  A 
fanguinarl'vnghieritortealtiere.  AmetLi. 

Atro.  Brign.  In  lei  li  sfama  il  Tozzo  moUco,  e coglie  Qga£  da  inw 
mobil  marmo  atro  diletto.  Giorn.6. 

Cclcrtc.  Tcir.  I/alma  tra  l’vna,c  l'altra  gloria  mia  ^alccleftc 
non  sò  nouo  diletto,  E qual  ihama  dolcezza  li  fentia.  Son.iio. 

Coniugale.  Angtuil.  Nel  modo  ch*  a la  fpofa  ci  s'apprcfcnii-». 
Quando  vuol  fcco  il  coniugai  diletto . Metam.j.  104. 

Doialfinio . Anguiil.  Sol  ne  manca  il  dokitlimo  diletto , Che  dà 
il  più  dolce  pregio,  c'habbia  Amore . Metam.9. 18  j. 

Fanciullcfco.  Car.  Ilfanciullcfco  Tuo  primo  diletto,  E*1  primo 
Uudio  hi  lane  lardi  palo,  E irar  d’arco,  e di  tromba . En.ii. 

Torte . Brign  .Hàdi  vii  creta  il  piede  human  diletto.  Sia  grand*  ei 
pur  ,jia  non  fari  mai  forte  ; Che  vai , che  il  capo  inira  di  ap. 
plauli  eretto  D'oro  le  tempie  habbia  munire,  attorte  ? Che  vai, 
che  il  fen  con  vn  beato  afpcrto  Amabil  lume  a’  Tuoi  recclTi  ap- 
pone? Se  mentre  vn  colpo  foloilpiédiuidc.  Anche  vn  dolor 
cento  piaceri  ancidc  ? Giorn.j. 

Fragile.  Hcrr.  Ah  ben  lungi  da  mevadannerDio  Lefìnregioie, 
et  fragili  diletti , Che  guidan  l'alma  al  precipitio  no  Con^ 
l’empia  (corta  de’  fugaci  ahcitì . Bab.5>6f. 

Freneuco . Silu.  Stolto  piacer,  frenetico  diletto  Di  ouel,  ch'ogni 
bordi  nobiltà  fi  vance,  Mcnir*hà  di  vitijrei  si  colmo  il  petto. 
Che  dal  capo  il  ricoprono  à le  piante . Madd.i.  sj. 

Fugace.  Leon.  Ahi comeperfeniierfallacc, crono  De'fugaci 
diletti,  onde  fi  corre  Prccipitofamente  à morte  eterna.  Ho 
mofìb  ilpiede  tenier.iria,e  Aolta  . Taid.f.7. 

FuSgiiiuo . Tetr.  Penficr  in  grembo,  e vaiiicate  in  braccio,  Diletti 
l*u^itiui,cfcrmanoia.  Tr.  Am.4- 

Furiiuo.  AnguilJ.  Se  giunto  à fpofafei  non  ti  fiagraue,  Ch’io 
fùrtiuo  due  prenda  diletto . Mciam.4.179. 

Gentile. Chiabr.  CiampoIi,fcgiamatdaifcttecolli  Atucchfa- 
rcvinùdegno  teatro  Kiedi sùrArno,e tra geniUdiletti  Ccr- 
.chi  conforto,  o di  leggiadro  ingegno  Vuoi  pigliar  merauiglia , 
odi  i miei  detti.  Vol.i.Viu. 

Immaturo  .Valuaf.  0,difs‘ ella,  òfigliuol,  qual  ci coflrinfi;  Ad 
armarti  immaturo,  e van  diletto  ? f cbai.4-  89. 

Inimenfo.Tafl'.  Quafidal  petto lor  l'alma  diuide.  Non  prima 
vfataà  quei  diletti  tmmenfi  . Libcr.4. 91. 

Immondo . Talf.  E par  che  penitenza  il  moua,cfpinga  In  antro 
oioiro,  oued’ignobil  donna  Pianga  l’amore , e i fuoi  diletti 
immondi . Conq.io.  io. 

Indegno.  Ceba.  Non  hàdefir,  che  la  rìfcaldi,o  (prone  A cercar 
deffiio  amor  diletto  indegno,  kfi.itf.  5$. 

Inehabile.  Mintur.  Ogni  rara  eccellenza,  & ogni  altezza.  Con 
non  sò  che  ineffàbile  diletto.  Fanno  voi  folad'ognilaudepie- 
na . x.Son.8. 

Inuecchiato.  Leon.  Sorge  da  l'altra  parte  impetuofo  L’inuec- 
chiato  diletto,  Che  quali  laccio  fircteo  Mi  tiene  auuinta  al 
mio  voler  primiero.  T.iid  x.  x. 

Irragionetiole.  Anguiil.  Hor  mentre  cieca  del  penficr  bugiardo 
Corre  a i'irragioncuolc  diletto . Metam.9. 159. 

Lcgitimo.  Fufe.  La  bella  donna,  che  la  delira  in  pegno  Miporfe 
ìlegitimodilcrto,  Vn  più  caro  marito  accoglie m letto, Più 
caro  si,  mà  non  di  me  più  degno . Gcm.  Son.  1 j 1 . 

licuc.  Leon.  .Ma  s’a  diletto  si  fugace,  clicue  Seguirà  poi  dolor 
afpro,emortalc.  Taid.1.4* 

MaliiagilTuno . Chiabr.  Certo  giufiofari,  che  Tua  poHanza  Per 
COSI  maluagifiimo  diletto  Colfor  condanni  dentro  vn  mar  di 
pianti.  Fir.S. 

M-ntito.  Rin.  Ragion  formonta , e m'aprevn  chiaro  giorno , 
Ond'io  volga  penfieri  alti , e parole  Da  i mentici  diletti , e fol 
miduolc,  Chcdalmiovane^tar  tardi  ritorno.  1. Son. no. 

Mortifero.  Leon.  Soauimà  mortiferi  diletti  Furono  l’arme  loro 
ingannatrici.  Taid.5.9. 

Nobile.  Tronfi  Perfuafo  da  placido  delire  Hauea  defio  in  quel  di 
nobildiletrì.  Cofi.iò. 4Ò. 

Obbrobriofo . Ceba.  L’empia,  che  co’  i diletti  obbrobrìofi  D'ob- 
brobriofie  piaghe  i cor  (àccca.  Efi.x.  114. 

Otiofo.  Brace.  Ma  in  dtieuio(iofi«  c in  cure  molli  Laficiando 
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anck' efià  fnlaTciuir  lameme.  Croe.&s.fz. 

Paggio  di  Venere . AchilL  lo  che  pur  troppo  fono  La  bella  ge- 
niiricc  de  gli  amori , F.  che  (c  mai  pafi'eggio  Le  campagne  inui- 
fibilide'curi  Hò  per  forieri  i vezzi.  Ho  per  paggi  1 mlecti,  E 
per  compagni  eterni  il  nro,c’lgioco.  Rim.  IdiLf. 

Pcnofo.StigL  L mi  terrà  fin  che  saggiri  il  Sole  FràpenofidUecti, 
c dolci  guai.  Kim.  Jih.x. 

Piaceuole.  Imper.  Piaceuoli  diletti,  e (ruttuofi  Ella  fi  prende 
ognihora.  Kufi.i4. 

Pieiofo . Fcrr.  Fuma  il  (àngue,  e gorgoglia,  c porge  altrui  Vn  pie- 
10(0 diletto.  Hort. 

Plebeo.  Valuafih*  diletto  plebeo  grauar  il  dorfo  Alcuodefirter 
di copiofa preda.  Cacc.4.  71. 

Puro . GuitL  Di  quii  It  fpargi  tu  diletti  puri  Se*I  tuo  puro  candor 
difcuopii , c fiendi  Sul  nero  manto  ; o man  che  mi  difendi  Da 
colpi  ipcitidi  Foriuna,eduri . Soo.xi. 

Runico.  Beni.  Il  penfar  fuor  eh' à voi  pofio  in  non  cale,  Non 
mi  lufingan  rulhu  diletti , L’amorofo  ulento  in  mcprcualc  . 
Pnm.  Terz. 

Sangutnofo . Manzin.  Chiuda  ricchezze  auaro.  Stringa  molle,  e 
lafciuo  Sozze  fclicicadi  ; Bcua  vindicatore  Sanguinofi  diletti , 
None  però  che  pago  Conti  vnquanco  il  Aio  core  Nofirohu* 
mano  defio . FJer.  Ch.4. 

Sincero.  Guar.  Quinci  imparate  voi  O ciechi,  o troppo  teneri 
mortali , 1 (inceri  diletti,  c i veri  mali . Pafi.  Ch.5. 

Soauin'imo . Leon.  Tu  pur  di  foauidìmi  diletti  Mi  fai  larghe  pro> 
mede,  c larghe  offerte . Taid.i.i. 

Sommo. Car.  Il  fuore^io  fanciullo,  amor  iupremo  Del  caro  pa- 
dre, c mio  fommo  diletto  . En.t. 

Sozzo. Talf.  Fanno  il  del  vergognar  l’opre  notturne,  £ i lor 
forzi  diletti,  c'lnfo,c'J  gioco.  Conq.19. 118. 

Stranio . Kinuc.  Ch’Ero  dolente,  e'iNocaiord'Abido  Rechindt 
lagrimar  Uranio  diletto , Vanto  è ben  degno , onde  cantato,  e 
letto  Ne  rifuoniin  Pamafo  eterno  grido.  Seni. 

Timido . Hcrr.  Dolce  Paura , e timido  Diletto , Folle , e falla  AU 
Icgrezza,  e Duolo  infano , DoIcTrc,  e dolci  Paci,  eguale  a(pct> 
to  Hanno  tra  loro,  e prefe  van  per  mano . Babf.|i. 

Villano. Taffi  bin  corfupctbo  auarevoglie  accefe,  Villan  di- 
letto , cdivuiùdifpregio  1 pregi  fur  del  mio  ainacor  egregio. 
Conq.j.48. 

Viuace.  c hiabr.  La  nobil  turba,  eh' a’ begli  atti  attende  Sìviuace 
diletto  indi  raccoglie . V0I.4.  Batt. 

Dilioesza  . folliciiudme,  cura,  fiudio  affiduo  nelle  cofe . 

Affinata.  Gatt.  Con  agiata  diligenza  cura  1 più  faggi  d'vdirfo. 
ucnte:  Scot.j.  ij. 

Cieca.  Cicc.  O cicca  diligenza  de'  mortali,  Che  fiotto  chìaui 
ticnchiufio  l'argento,  Eie  figlie  donzelle  à freno  (ciolto  La* 
fida  vagar  fenza  cufiodc  alcuno . Hadr.i.  i. 

Ifi ìuilita  • Leon.  BcncJie  con  ifquifita  diligenza  Habbia  cercato  di 
fipiamcii  vero . Taid.s.j. 

DiLwto.  inondaiione  d’acque,  o d'altre  cofie. 

Funefio . Chiabr.  Cinta  alhor  di  fùnefii  Diluuij  d'arme  in  guerra 
Aullriafcn*cor(c.  VoI.x.Iib.j. 

Horrendo.  Gtiar.  Rapito  fil  da  quel  diluuiohorrendo.  Chete* 
ficmidiccui.  Pafi-i.  5. 

immenfio.  Brace.  Che  da  tutte  invn  tempo  fi  dilTcrra  Diluuio 
inimcnfioadinnondarlacerra.  Croc.16.  f. 

Infiancabile.  Fcd.  Che  qual  vc^giam  dal  Ciel  folgor  cadente  ,F. 
diluuio  mllancabil  di  icmpefia  Quinci  fiueUer  le  piante  horri* 
burnente,  Qnmdifipog]iareicampi,claforefia,  lalcilCam- 
pion  con  la  Tua  fone  gente  Rende  al  nemicoHifipan  Corte  fu* 
nefta,  E lalcia  ad  onta  lor  e Tanni,  e Palme  l>riue  quelle  d'ho- 
nor,  quelle  di  fatme . Appi. 

OJorofo.  Bcnam.  OLidio,  eccoruvedi  Con  le  mani  odorofie 
Aprir  la  porta  Apnlc  Di  Jigufiii  innocenti , Di  porporine  rofic. 
Ala  fiagion  più  cara,  c più  gentile;  Non  perche  tu  vagheggi 
dori  dal  Cielo  à la  gran  madre  in  grembo  Odorofo  tuluuio 
Verfar di  vari;  fiori . Pafi.Lin.i.x. 

Prodigiofio.Tcfau.  E con  diJuui  prodigiofiil  lungo  Serenos'im* 
braitò . 

Spumeggiante.  Imper.  E già  da  le  cadute,  e ancor  cadenti  Ac- 
que ni  Jtluuio  fpumcggtante , ondofio , Da  i monti  i (affi , anzi 
daifiafiiimonti  Siveggionofierpare.  Rufi-8. 

Vafio.  Grill.  Ah  non  fia  vero  ohimè,  Crearormio,  Che  in  sì 
vailo, csirio  Diluuio  i’ pera  di  cotanti  errori.  i-Madr.ixj. 

Dilwio  vniuerfialeaitcmoodiNoè. 

Ondaminifiradi  Dio.  Cniabr.  L’onda  minifira  del  gran  Dio» 
cheficcic  Sì  fiortememe,&  innondò  la  cena.  V0I.4.  Diluu. 

Pioggia  vltrice.  Ghel.  Così  poiché  purgò  la  pioggia  vltrice  Del 
Mondo  il  lezzo , alpopol  rinaficeme  Pianto  Noe  la  vigna,  00* 
dc  s'ciice  i-'bumor  giocondo  i rallegrar  ia  monu . Refi  1 x.  6 s . 

Liog- 
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Pioggia  vniuerCiIe  . Moron.  Quaiuò  fQ  giuf^a , ancorché  dura,  e 
acerba  La  pioggia  vniucrral,  che  l'huom  ibmmerre  Incucila 
eiade inficm  fòzra, e iìiperba  f i. Sacr.  Inuert.;. 

PtKANDi,  c domanda,  il  dimandare. 

Afluca.Ta/r.  Adimande,  à rirpofie oAure, epronrc , Accoppia 
baidanzola,  audace  fronte . Libcr.19. 59- 

Fella . Tanf.  Va  rimembrando  le  dtmande  felle  Che  gli  fcr  nel  pa. 
lagio  le  due  fcrue . Lagr.S.  4S. 

Frettolofa.  Talli  Onde  potrà  parer  per  auuemura  Frectolofadi- 
manda, & immatura.  Liber.i4. 11. 

Cencrofa.Tclàu.  Gcneroia dimanda  Ch* al l^encipc affai  piac- 
que . Tor. 

Importuna.  Ac.  MiqtundoàMalagigi  le  dimando  Di  Rinaldo 
imponuncpiùparcano.  Fur.41.jj. 

lieta . Vd.  A quelle  de  la  Dea  dimande  liete  Con  mcfliffìme  vo> 
cìEncarifpolc.  F.n.1.98. 

Magnamma . Brace.  Alhora  il  Duca,  e la  potenra  ibera  Congiun- 
ta à lui,  che  foftchr  non  puote  La  dimanda  magnanima,  c guer- 
riera, Rifpondcinafprc,  cdifdegnofcnorc.  Rocc.11.57. 

Modella . Ven.  Donna , molto  oHcrifci,  e poco  chiedi , E mode- 
lla dimanda  hi  doppio  merto.  Hidal.i.j. 

Sottile.  Leon.  Sotti!  dimanda,  e che  dirà  colhii^  Taid.j.  5. 

Stolta.  Ghcl.  Malaccono, e malnato, hormai  rilguarda  hHcrla 
tua  dimanda  al  tuo  perìglio  Stolta , importuna,  intcmpciltua , 
e tarda.  Rof.i8.4^. 

Temeraria.  Ghcl.  Temeraria  dimanda:  tlpanrcrbato  Per  vfb  è 
de‘  hgliuoli,  e del  fedele  Popol  di  Giuda,  a’ preghi  irriti,  e vani 
Torròda  cncnlà,cgitterolioa‘cani?  R0C18. 16. 

DfMANte . il  ladro  crocilìiro  alla  delira  del  nollro  Saluarore . 

Ladro  d’amore . Policr.  Facelli  mille,  e mille  Furti , ladro  infe- 
dele, Eingannaior  crudele)  Màpoichelefauiilc  Pcnetraroil 
tuo  core,  Folli  ladro  d'amore , E contrito,  e dolente  ad  vna 
voce  Rubalti  il  tuo  Faitor  pendente  in  Crocc.Viu.aff.Madr.5  8. 

Ladro  auueniuraio.  Vd.  Tu  ruballi  viuendo , £ rubatli  morendo, 
Mà  in  vira,  e in  morte  il  tuo  Signor  lodalli , Onde  in  morte  la 
vita  in  Ciei  rubali] . O ladro  auucnturato , Poiché  fd  nel  rubar 
detfobeato:  O furto  troppo  degno  Togliendo  à Chrìllo  an- 
cor parte  del  regno . Maur. 

Ladro  caro.  Campeg.  Fil  Dima  (il  ladro  alSaloator  si  caro) 
L’vliimo  eh*  adorò  le  semme  viue . Lagr.  1 5 . s?. 

Ladro  deliro.  Tanf.  11  deliro  ladro , e fu  bendcAro,  e faggio. 
Poiché  in  vn  di  rubò  ricchezze  eterne . La?r.  1 j.  xi. 

Ladro  felice.  P.FÌam.  Ecco  ladro  felice , cheperpurgareiruoi 
misfatti  horrendi  Legato  in  Croce  pendi  : E legato,  e dannato 
anco  ti  lice  Rubar:  o amica  force.  Poiché  la  vira  inuoli  iru.» 
grembo  à morte . Madr. 

DiMiSTicHirzA . famigliarità,  intrìnnehezza . 

Cara.  Mar.  Fùlor  vietato  l’vfo  De  la  cara,  e A>aue  Dimellichez. 
za  antica.  Samp.8. 

Diuoka.  indugio,  tardanza,  dimoranza. 

Amabile.  Brìgn.M.i  mentre  cerca  amabile  dimora  Stupor  gentil 

à gii  occhi  luci  lì  fucla . Giom-r- 

Difcreta.  firign.  Quando  gli  almaiiifar,  che  forfè  fora  Poco  di- 
fcrcta  alhor  tanca  dimora.  Giorn.tf. 

Dolce.  Gutd.  Douc  nacque  bellezza,  ^honcllate  D'vnparto,  e 
in  pace  hor  fan  dolce  dimora.  Son.jd. 

DolcifTuna . Grill.  O beato  fpettacoio  giocondo  Nclciouinetco 
Mondo  Mirar  di  Dio  Teterna  fapienza  Traher  con  l’nuom  dol- 
ciffima  dimora . t.Madr.js?. 

Dura;  Gap.  Dopo  dure,  e lunghiflìmc  dimore  Sii  la  riua  del  Gan- 
ge.  U1I.5. 

Dunllima.  Teli.  DurifTtmadimora:  Mà  tu  dormi  fors' anco,  c ’l 
mio  tormento  Non  ode  altri , che  Tombra , altri  che’!  vento . 
Lir.  14. 

Egra.  Tronf.  Mà  ritenuto  dal  dolor,  eh' ogni  hora  Nellaceraro 
fen  crelcea  più  grauc , Fà  dentro  le  fuc  tende  egra  dimora , £ di 
fc  concra  fc  piefa  non  haue  • C0II.5.  j. 

Empia.  Briga.  Mà  fc  à degna  mercede  empia  dimora  Fieche^ 
s’opponga  per  crudele  intento.  Giorn.ò. 

Gentile.  Cliianr.  E tra  gli  horror  de  la  gentil  dimora  Penfà  di  far, 
che  noi  temendo  ei  mora . Amed.  lé. 

GraiulTmia . Ciec.  B fé  il  viaggiovi  dipingo  gcaue,  GrauiBìma  fli- 
maceladimora.  RJm.  Cap.s. 

Importuna . Guar.  Ti  perdono  ogni  ofKtfa,  fe  non  quella  Troppo 
importuna  tua  lunga  dimora . Palt.5.  p. 

Incempclliua . Campeg.  Non  ti  rtfueglia  homai  ^ precorri  Thore, 
Che  intempeUitic  fon  le  tue  dimore . Parn.Scai.  Stanz.ij. 

Lunga.  Remig.  E non  voler,  crtidel,  con  canta,  c tale  Lunga  di- 
mora  incenerirle  il  core.  Entll.j. 

Noiofa.  Mdron.  O quanto  fon  ooìofè  le  dimore,  Ou’c  foco 
d’arfiore.  1.  Sacr.  Càozj* 


Obliofa . Malu.  Contro  i noflri  demerti  Le  dimore  obliofc  Com- 
penfa  alhor  con  vindice  faetta  La  gran  delira  del  CiclAilmina. 
tricc.  Del.Od.s. 

Pigra.  Brace.  Ecco  libero  il  mar , noiofe , e troppe  Sonlept<*re 
dimore  in  damo  fpefe.  Rocc.Ff.s8.  ^ 

Placida.  Mar.  Forfè  de’ cigni  peregrini  il  conto  Qui  mi  tratiicn 
con  placida  dimora  ? Caler.  Scult. 

Dimoatranza  . dimoAramento,  dimoArationc,  indicio,  fesno.  fc- 
^ale_. . 

Aiìctruolà . Mar.  Fù  da  Dorisbe , e da  la  mathe  Argene  Con  dù 
moAranzeaffèttuofeaccolco. 

Aita.  Gote.  QueA* alte dimoAranze ella  gradifee.  Scoprendo i 
tuttivraferenafaccia.  Scoc.j.  4. 

Corefe . Stroz.  Dopo  l’altc  accoglienze,  c le  cortcA  Dimoflran- 
ze,efalurì,in/ìcmevniro  Le  (quadre  tutte . Ven.d.  it. 
EArema.  Ironf.Mandan  leFlauiefquaJrc  in  lieta  voce  Diplau- 
fo  al  Ciclo  dimoAranze  cAreme . C0A.4. 78. 

Fida.  Ghcl.  D'amicicia,  ed’hofpitio  efeopre,  eforma  Dimo- 
Aranze  d’arnor  fide , c fìnccre . Rof 7. 68. 

HontUa.TaA.  Poi  che  le  dimoAranze  honeAe,  e care  Con  quei 
foprani  egli  iterò  più  volte . Libcr.  1 8. 5. 

Humana.  Brace.  E per  pietà  del  cauaJicrcommoAa  A lui  ne  va 
con  dimoAranze  humane.  Vrb.4. 79. 

Htimile . Taff.  Poi  eh*  à le  dimoAranze  humilì , c care  D'amor, 
d'i'bidicnza  hebbe  rifpoAo . Libcr.  1 . J4. 

Nobile . Gatt.  Con  dimoAranze  nobili,  & accorte  In  luogo  la  ri- 
tira più  remoto.  Scor.1.76. 

Placida.  Tronf  Con  dimollranze  placide , erìdemi  Ogni  cam- 
pione dolcemenre  applaude.  Coti.  16. 45. 

Pronta.  Brace.  Mà  poiché  replicò  l’altro  guerriero  DimoAranze 
d’amor  corteA,  c pronte . Croci?,  i. 

DIO . Iddio  creatore  del  Ciclo,  e della  terra . 

Agricoltore  fommo.  Leon.  Hor  che  Aam  noi  fc  non  elette  pian- 
te Di  quei  fommo,criipLTtio  Agricoltore.  Taid.i.  1. 
Altezzafuperna . Ghcl.  Spofo  da  lui  da  la  fupcrna  Altezza  Dato 
a me  per  giurdingq,  c per  difefa.  Roff.  jj. 

Alto . Anguiil.  Hafìxi,  alto  Dio,  pietà  de  la  dolente  Donna,  con- 
giunca  tua,  che  nel  mar  nacque . Mccam.4.  J6f . 

Amante  fcmpiccrno . Ar.  Dipinte  di  pietade  il  vjfo  pio  Tutte  mi- 
raro  il  fempnemo  Amante.  Fiir.14. 74. 

Apclle  eterno . Mar.  Si  come  raggio  di  fua  luce,  e parte  Formò 
retcrao  Apelie  à fcfcmbianre  l*crche  la  gloria  Aia  mirafle  in 
parte  Di  gioia  il  Mondo,  e di  Aupor  tremante . Lir.Rifp.Son.i. 
Aneàce  fourano.  Grill.  EccoqtiaA  regina  Frà  l'oprc  di  tua_»’ 
voce  Sìcdcr  felice,  AncAcc  fourano,  L'opera  m tua  mano. 
I.  .Sladr.jti. 

Bellezza  eterna . Anguiil.  Per  darti  à la  Bellezza  eterna,  alma  , 
E la  prima  C).ir,ion  goder  con  l'alma.  Mct;im.io.  jj. 

Bcltadc  prima . Anguiil.  Qticl  raggio  di  bellezza  in  lui  rìfplende. 
Che  può  d la  prima  alzare  alma  lklraJc . Mctam.  io.  j4. 

Beltà  dcll’Vniuerfo-.  Aref.  E l’empio  foto  è che  di  tc  A duole,  Bel- 
tà de  l’Vniucrfo,  eterno  Sole . Impr.i. 

Bontà  aita.  Anguiil.  Fù  da  la  glorìofà  alta  Bontadc  A tanta  Ara- 
gè,  a tatuo  mal  prouiAo . Mctam.  14-  Jx  J- 
Bontadiuma.  Ar.  Nelfohcano  fcoglio vfd Ruggiero,  Cornea 
l’alca  Bontà  diuina  piacque.  Fur.4>.  51. 

Bontà  ineffabile.  Ar.  ElaRontà  incAobile,  che  invano  Nonfù 
pregata  mai  da  cor  fedele.  Fur.14.  75. 

Bontà  infinita . Tanf  Non  vuol  lafciar  l’alta  Bontà  ìnAnita  Di  dar 
a’fuoinelgranbìlbgnoaira.  Lagr.i.4- 
Bontà  Ai,  erna  Ar.  La  fupema  Bontà  fach'i  le  orecchie  Del  cor- 
• tefctighuol di Cefar viene.  Fur.45.41* 

Bontà  fuprema . Ar.  Per  qucAi  merci  la  Bontà  Aiprema  Non  fola- 
mence  di  quel  grande  impero  Hà  difegnato  c'habbia  diadema  $ 
C’hcbbe  Atigimo,  Traian,  Marco,  e Scucro . Fur.if.  i6. 
Cagione  alta . Kemb.  L’alta  Cagion,  che  da  principio  diede  Ale 
' cofe  create  ordine,  e Aato,  Difpofe,ch’iov’amaflì,edielmiìl 
fato.  Son-jx. 

Cagione  prima.  Pere.  Che  mirandoci  benAfo  quante,  e quali 
tran  viriuti  in  quella  Ala  fpcranza,  D' vna  in  altra  (èmbianza 
Polca  leuarA  à l'alta  Cagion  prima . Canz.4T. 

Correctordcl  Mondo.  Chiabr.  L’vnica  Imperatrice  de  le  Aellc 
ApprefentofTì  al  Corrcttor  del  Mondo . Fir.j. 

Cura  eterna . Tanf  E non  fenza  cagion  rctema  Cura  Diede  à voi 
più  ch'i  gli  altri  alta  ventura . Lagr.l.  j?. 

Dignità  fupcrna . Anguiil.  E in  non  temer  la  Dignità  Aiperna.-» 
Cerca  imitar  la  lingua  empia  paterna.  Metam.6.  m. 
DoIcifTtmo . Ghcl.  E dolcemente  à chi  t’inuoca,  e prezza  Sei,  doL 
cifTuno  Dio,  tutto  dolcezza.  Rof  7.  s7. 

Fabriciero  eterno . Ghcl.  Miri  di  limo  il  Fabrìcier  eterno  Forma- 
re  Adamo,  e quaA  vn  fouiJ  velo , E le  carni  di  Aiora,  e roflo  in. 
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temo  Stendere,  eie  giunture,  e 1 pori,  e’IpcJo.  Ro/lif.jf. 

f jbro^ande.  Mar.  Tal  pofete  di  forme aOài più  belle,  Chei 
begfi  occhi  non  ron,chtufo  fplcr.dore  li  gran  Fabro  del  Sole,  e 
de  le  Aclle  • Ur.  Amor,  bon.p. 

labro  delia  vita . Andr.  IlFabro  de  II  vita , L'Artehce  de  l'ilmc, 
L’Architetto  de’ Mondi , IJgran  Mailro  de’ Cicli,  Degli  Aiw 
geli  il  Factor,  d'ogni  fattura  li  fcrmator  fublime , Virìchiama 
a/aiuic,  Kiunga"p^ccà  poca  guerra  indice.  Adam.f.p. 

Fattore  alto . Tali.  Ch’io  Hiniai  già,  che  U mio  faper  miiura  Ccr. 
la  fofTe,e  infaliibiie  di  c^uantoPuò  iar  l'aito  f attor  de  la  Nato, 
ra.  Liber.j4. 

Fattore  fupcrno.  Mur.  oueriiplende  Quanto  di  Juce,  c di  beato 
ardore  InfpirandoiifupcrnoaltoFattore.  Son.15. 

Foco  fpitiiofo . Caf.  In  diuifa  vnionc  Principio  egli  c fenra  prìru 
cipio  eterno , Vna,  e fola  cagion  fenra  cagione , Primo  moto- 
re  lenza  moto  interno  , Fincinfìntto,efpiritofofoco,  Ch’ar. 
de  beando,  c fenra  loco  ha  loco.  s.  i. 

Folgorante.  Anguill.  Non  fuggir  Ninfa  me,  che  fon  quell’io  Del 
Ciel  Signore,  e folgorante  Dio.  Mctam.i.  i6t. 

Fonte  di  luce . UcnanV  t-onied'immcnfa,ineincabillucc,Spino- 
la,cDio,  mai  d'irrigar  non  lento  ! Opra  c Aia  ciò , che  noi  di> 
ciam talento,  Mànonintuttiinvnaguifaei  luce  Diluceinv 
menla  inefllcabil  fonte  Non  fora  Dio , s’a  i noAri  giorni  auaro 
QuciPacqiie  hauelTc  ad  irrigar  men  pronte . Sci.  Son. 

Fonte  viuo . Fiamm.  D’eterna  vita  eterno  fonte  vino  , Dì  cui  l'ef- 
ferc  è vita  alta , e perfetta , Semplice , gloriofa,  pura , eletta^ 
Via  più  di  quel,  che  non  J’eAimo,  e fcriuo.  Rim.  Son.f. 

Giudice  incorrotto . Leon.  Quell' incorrotto  Giudice  dcralme 
O dal  Ciclo  mi  fulmini , o coninundi  Ala  terra,  che&‘apri,e 
che  m'ingoi.  Taid-j.  5. 

Giulio . Anguill.  Fa  dunque  come  Dio  giufto,  e clemente,  Ch’v’n 
prego  honerto,  e pio  non  Aa  fchcrmio . Mcrani.f.  180. 

Gramic . Taiif  Gran  Dio,  che  Aedi  in  Cielo,  e fei  per  tutto,  F.  oue 
ch’io  vada  ti  rirrotio  intero  In  terra,  in  aria,  sù  l’inllabii Hutto, 
£ giù  nel  regno  lagrimofo.c  nero.  Lagr.i.  n. 

Impcrator  fourano . Coft.  Mentre  nel  Od  l'impcratorfourano 
Non  vi  chiama  à la  patria  a voi  promdTa.  Son. ^9. 

Mallro  eterno . Pctr.  Tutte  le  cofe,  di  chc‘1  Mondo  c adorno 
V feir  buone  da  man  del  Mailro  eterno . Canz.  1 7. 

MaAro fummo.  TaA*.  E in  lui m’acqiicto,  egli con).inda,c infe- 
gna  MaAfotnAeme,eSignorrommo, e fourano.  libcr.14.4/* 

Mente  eterna . Ar.  Come  per  farne  Ippolito  da  eAc  N*haue  ^eter- 
na Mente  alto  difegno.  Fur.  j5.8. 

Mente  immutabile . Talf.  Ecozrarcontra  il  fato, e i gran  decrefi 
Suolgcr  non  pur  de  l’immutabil  Mente.  Libcr.9.  i. 

Mente  incomprcnAbilc.GhcI.  Quella  diuina  incnmprcnAbil  Men. 
ce  Loda  quella  bontà  femplicc,  e pura , Cui  prcAò  c nulla  ogni 
miglior  Natura.  Kof5.j5‘ 

Mente  increata . Tronf.  E con  auucrA  af^>ctn,  o con  amici  Addir, 
tandonc forte o iniqua, o buona,  In  ftlcnti)  si  taciti cio.^iicntc 
Faudla  al  Mondo  l'increata  Mente.  C0A.8.  19. 

Mercede  alta.  Anguill.  piacdl'c  à la  diiiinaalta  Mercede C’hauef. 
fe  più  di  me  veloce  il  piede.  Metani. 10.  278. 

Monarca  del  fommo  regno.  Molz.  Poiché  a)  voler  di  chi  nel  fom. 
mo  regno  Siede  Monarca,  e tempra  gli  elemenii.  Son. 49. 

Monarca  eterno . Car.  padre  che  de' mortali,  ede’cclclli  Siedi 
eterno  Monarca . En.i. 

Monarca  grande.  Car.  Tal  fece  ragionàdo  il  gran  Monarca  Brciie 
propolta . tn.io. 

Monarca  immonale.  Tronf  Indi  nel  manco  braccio  al  gran  gucr. 
riero  11  Monarca  immorial  la  targa  aAeAa.  C0A.18.j7. 

Monarca  fommo.  Anguill. Deh  damini,io  diAì  alhor,  fommo  Mo. 
narca,  Di  geme  vna  republica  SI  grande . Mciam,?.  s:5* 

Monarca  fupcrno . TcA.  O Monarca fiiperno , La  cui  mence,  il  cui 
cenno  anima , e informa  Ciò  eh'  c dal  nero  AbiAò  al  Ciel  IkL 
lato.  Lir.s. 

Motore  alto.  Sann.  L’alto,  e gitiAo  Motore,  Clic  tutto  vede,  e 
con  eterna  legge  Tempra  le  niinianc.  c le  diiiinc  cofe.  Canz.f . 

Motore  eterno  .'l^tr.  lo  oenfo  iè  la  Tufo , OndeilMotoretcrno 
dcleAclle  Dcgnòmoltrardci  Aro  Jauoro in  terra,  Sonl'altre 
opre  sì  beile . Canr.19. 

Nume  de’ Numi.  Grill.  Non  moucri  più  regno  à regno  fticnra. 
Nè  proni ncia  àprouinda , c mille  fedi  Vna  Aan  foJ  dergrao-.* 
Nume  de’ Numi.  Pcn.ioj. 

Oggetto  di  marauiglie.  Tronf.  Quelli  è quel  Dio  di  meniuiglic 
oggetto,  D’ognirara  cagion  prima  cagione,  Viùucrfal  idea, 
puro  intelletto , Eterna  venti,  fola  ragione , Di  fauer,.e  poter 
fonte,  c ricetto , Vnica  pace  d’ogni  rea  tenzone  ; Quanto  à lo 
fdegno , cd  al  terror  men  prcAo , Tanto  à pieude,  & ad  amor 
piùdeAo.  CoA.i7«ss. 

l^eia  fuperna . Anguill.  O fuperna  Pietà,  fupcrni  Dei,  Porgcteaiia 


Dio 

almiodtioloinAnito.  Meram.o.jéS. 

Polla  eterna.  Cor.  padre,  e Ke  de’celeAi,  ede*  mortali  Eterni 
polla.  Fn.ie. 

PoAànra  eternale.  Chiabr.  A cui  cosi  rìlpofe  Diuinamente  l’etera 
naJPoflànza.  Fir.j. 

Potcnzaaha.  CoA.  T’hauria  fomtnerfa,  fedalfommo  chioftro 
Non  ti  porgea  l'alta  Potenza  aita . Son.12. 

Prouidcnza  lemma.  Ar.  Li  pon  la  fomma  Protiidenza  apprcAb  In 
mare,  e in  terra  capitani  inuitti . Fur.15 . s?- 

Re  del  Cielo.  TaAi  Guerrierdi  Dio,  eh' a rìAorar  1 danni  De  la 
Aia  fede  il  Re  del  Ciclo  cleAc.  1 iber.t.  11. 

Re  dc'l  finto  regno . Argiiill.  Molti  anni  prima  il  Re  del  fanco  re. 
gn  Nafi^cr  quel  moArofe  per  quello  fdegno.  Mctam.8. 70. 

Re  del  fommo  chioAro.  Grill.  Deh  non  l'haucrà  vile,  OKcdel 
fommo  chio  Aro . 1.  Madri. 

Re  del  Mondo.  Tair  Mi  poi  c'hcbbe  di  qucAi,  e d'altri  cori  Scor. 
ti  gl’ intimi  fcnA  il  Re  del  Mondo . Libcr.i.ii. 

Re  eterno . Talf.  Alhor  ripigliò  l’altro  : il  Rcgc  eterno , Che  te  di 
tante  fomme  grane  honora.  Liber.14.  tó. 

Re  grande.  Tali.  Quanto  dtui  al  gran  Re , che  *1  Mondo  regge, 
*rrattocgli  t’hà da  l'incantate  fòglie.  Liber.18. 7. 

Regnator  celeAe . Car.  A ic  mi  manda  il  Regnator  celeAe . En.4> 

Re  fupcrno . Arcuili.  A chi  i'error  confcAà,  c fc  ne  duole,  £ chic, 
degratia  al  lempitemo  regno,  Efièr  benigno  URè  fupcrno 
fuolc.  Mctam.io.  soj. 

Sapienzapnma.  Peregr.  la  Sapienza  architcttiicc  prima  De  le 
c ad  uchc,  e de  rctcrnc  cofe . Son. 

Sempiterno.  Anguill.  Efaiisfard'vnùaiAciopio  11  fentpiterno, 
eglorìofoDio.  Mctam.S.jsj. 

Sole.  Tal.  Sol.chebmpcgd  ou’ occhio  human  noo  Ade , Econ 
tre  lumi  in  vna  luce  fplcndi  Là  doue  il  tutto  vedi,  c ’l  tutto  in. 
tendi  In  te  AcAbinuiAbile,  immortale.  Son. 

Sole  . Bcmb.  O Sol , di  cui  quello  bel  Sole  e raggio , Sol  per  Io 
qual  viAbilmenie  fplcndi , Se  foura  i’opre  tue  quà  giù  ti  uendi. 
Riluci  a me  ,che  fpeme  altra  non  haggio . Son.Hóv 

Sole  eterno.  Col.  Il  quali  Simeon  si  dentro  giunfe.  Che  pc^ò 
di  ferrar  gli  occhi  per  fempre  Per  fempre  aprirli  in  quello  ctcr- 
noSolc . Son.iS. 

Sole  inaccclEbik.  firun.  Ne)  Sole  inaeceUìbile,  immortale,  Di  cui 
fei  raggio, e lume,  Miro  il  tuo  bel  quali  in  criAallo  cfpreAb.  Agl. 

Sole  mercato.  Leon.  Nc  A potea  Aliar  occhio  mortale  InquellT 
cremo,  de  increato  Sole . Taid.s.  t. 

Sole  fommo . Pctr.  Vergine  bella,  che  di  Sol  veAita , Coronata  di 
Acllc  al  sónio  Sole  Piacelti  si,ch’in  te  Aia  luce  afeofe.  Canz.49> 

Tonante  fupremo . Car.  Enìcntre  vn  bianco  coro  AlAipremo 
Tonante  offro  per  vittima.  Fn.j.. 

DIO  Padre,  prima  perfona  della  SamiAunaTnoìcà. 

Padre  del  Cielo . Ar.  Padre  del  Ciel,  da  fra  gli  eletti  tuoi  Spiriti 
luogo  al  marcir  tuo  fedele.  Fur.41.ioo. 

padre  eterno.  TaA.  Quando  da  l'alto  foglio  il  Padre  eterno  Oli 
occhi  in  volfe , e in  vn  fol  punto  ,c  in  vna  Villa  nuro  ciò 
eh' in  feil  Mondo  aduna . Liber.s.  7. 

Padre  fommo.  l’etr.  Per  ic  il  tuo  Figlio,  c quel  del  fummo  padre 
Venne  à faluarne  in  sù  gh  ellremi  giorni . Caqz-4P*  . 

DIO  Figliuolo . la  feconda  perfona  della  Saiuillima  Trinità . 

Fonte  di  pictade . Ifeir.  Tu  partoriili  il  fonte  di  pieradc , E di  au- 
llitia  il  Sol,  che  raA'crena  11  fecolpicn  d’errori  oleati , e folti . 
Canz.49- 

parto  vnico.  Tali’.  Padre  del  Ciclo,  e tu  del  Padre  eterno  Eterno 
l-igliO)  e non  creata  Ifrole , De  l’immutabil  Meme  vnico  Parto, 
Diuinalmago,  a!  tuo  diurno  elTcnipio  Eguale , e lume  pur  di 
lume  ardente  ■ Mond.i. 

Re  benigno.  Pctr  Ma  quel  benigno  Ré,cbc’l  Ciel  gouema.  Al  Au 
ero  idcojouc  fù  pollo  in  croce,  Gli  occhi  per  gratia  gira-Càz.7. 

Diomks  . Alofofodi  Strepe  città,  Agliuolo  di  NiceAo,  e difeepo* 
lo  d'Antiltcne. 

Cinico.  Peir.  Et  Diogene  Cinico  in  Tuoi  fatti  Albi  più  che  non 
vuol  vergogna  aperto . Tr.  Fam.j. 

Sagace.  Galcan.  Il  Cinico  fagaceaAàtcoeAingua  llciiriofolu* 
me,  c i lumi  chiuda . Suppl. 

Diomm'f  . Re  di  Tracia,  il  quale  pafeendo  i Aioi  caualli  d’humaju 
carne,  vinto  da  HercolcVù  dato  in  cibo  a’  fuoi  propn  caualli . 

Crudele.  Mar.  Gertone,  &Antco,fiuAri,eNe0b,  Dioincdcau- 
dele,  e Cocco  auaro . Galer.  Fauci. 

Crudo.  Rcmig.  Non  ti  torna  egli  à mence  vnqua  l’imago  Del 
crudo , e Acro  Diomede , il  quale  D’humana  carne  i fuoi  cauai 
paA:eua?  EpiA.9. 

Empio.  Benam.  So  ben  che  di  Diomede  empio,  e nefando  Non 
c il  cauallo  a' cibi  human  foi  vfo.  ColoA-jS. 

Fiero . Anguill  Già  Diomede  il  Aer  l'arena  preme  forfe  mìL 
IcpicchevniieinAcmc.  Metam.i4.51.  » 

Dio,. 
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DioKMto.  Tirinnodi Siciiia . 

Acabo.  Bocc.  L'acerbo  Dioni/io  conofciuco  V'hcbbt  mirando 
tra  la  gente  folta,  Ch’à  tor  de  l’oro  no  volcua  liuco.Vif.  Am.  i j. 

DioMiiio . Vefeouo  d'Aicne  tàjuo , difcepolo  di  S.  Paolo  Apollo, 
lo , dal  quale , fendo  vno  de'  Giudici  Arcopagitij  iu  conucriiio 
alla  finta  Fede . 

Arcopaptta  ^ande . Brace.  Mà  il  corfo  r.iuoreuole,  e l'ardita  Bal- 
danza Inglefe  incoptro  al  regno  Franco  Dal  Ciel  mirando  il 
grande  Arcopagita , Che  mai  non  giacque  à fua  tutela  Hanco , 
L intànguinò  per  lunga  vi»  la  trita  Arena  il  capo  fuo  recifo , e 
bianco , Pomndol’  ei  da  le  man  proprie  accolto  Da  i tacri  ho- 
meri  fuoi rccifo, e fciolto . Rocc.8. 

Dn>AiT>NZA . dipartita,  il  panire,  partita,  partenza . 

Amara.  Rcmig.  Tu  non  portarti  ( ahi  sfortunata  ) teco  Gli  vlcimi 
baci  miei,  gli vltimi piami,  Cheverlir  face  in  dipartenza-# 
amara  Ardente  Amore.  LpilLsi. 

DtfAHttKB.  la  partenza,  lontananza. 

Duro.  Pctr.  I vollri  dipanar  non  fon  sì  duri,  Ch'almen  di  notte 

■ fuol  cornar  colei . Son.afi. 

Dipartita,  dipartenza. 

Amara . B.Taii.  Con  quella  cruda,  amara  dipartita  Hò  perduto  il 
mio  bene,  e la  mia  > ita . Stani.  Dole.  i.  * 

Dura . Pecr.  I mei  corti  riport,  c i lunghi  ailànni  Son  giunti  al  rtiic  : 
o dura  dipartita.  Son.tzj. 

Empia.  Petr.  I>croche  dopo  l'empia  dipartita  Cile  dai  dolce  mio 
bene  Feci,  ibi  vna  fpeue  E'  Aato  inhn  à qui  cagion  eh’  io  viua . 
Canz.6. 

InelTorabile . Miiiiur.  Che  quella  inefibrabìl  dipartita  Non  per- 
cuoca  la  mence  cieca  , e bruna  Di  nouo  colpo  più  mortale , & 
empio.  1.  Canz.i. 

Diporto  . partàtempo , ricreatione,  folazzo,  foailb . 

Amabile.  Mar.  Mille  ogni  hor  le  propon  con  noti  vezzi  Per  difuù 
aria  da'  lodati  artanni  Gioie  amorofe, amabili  diporti , Che  poi 
fruttano  altrui  ruine,  e morti . 

AmcniiTiino.  Mas.  Deferirti  de’ giardini  D'Hefpcriagliamcnirtl- 
mi  diporti . Galer.  Riir.  ^ 

Ameno.  Font.  Emilie,  e mille  per  diporto  ameno  Nudi  pela 
Ciiizzartivediinfeno.  Od.j6. 

Bello.  Remig.  Lortarla  notte  in  bel  diporto,  e grato.  Molto  piu 
gioita,  e più  diletta,  e piace . EpilLj. 

Cominodo.  Anguill.  Sta  fui  mar  ne  l Emonia  vn  rteo  adorno,  Che 
porgevo  grato,  c commodo  diporto^  Mcum.ii.8i. 

Dolce.  Guai.  Venncroprerti,&infcgnodi|ace  Advnoadvn 
mi  poriero  h delira,  £i  inuitaro  a'  lor  dolci  diponi . AnJr.  a- i. 

Grato.  Brun.  Con  più  grato  diporto  indi  n'andremo  Errando  in- 
torno, e s’hor  s'alfliggc,  &ange  La  noUra  alma  d’ Amor, dolce 
ilgodremo.  Epill.Heroi.i. ^ 

Incorzuccibilc  ■ Mar.  SùifercnidelCiclcampiluccnti  Magiori..» 
d'incomictibili  diporti . 

Infaullo . Moron.  Vn  huom  che  nel  fuo  albergo  Sempre  ricicn— > 
perfuodiporioinfiiilto  Vn mezo Inferno.  Giurt-4.i- 

Inlipido.TalT.  Inrtpidi diporti  veramenre > fitinlipi'Javita,cs'à 
te  piace',  E'  fol  perche  non  hai  proiuta  l’altra  , Amine.  1. 1. 

lieto.  Imper.  Qui  mai  non  fcemlc  il  Sol,  per  qui  Cx  falò  A’  diporti 
più  fam,enontnen  lieti . Caf.4>5J. 

Miniale . Aiiguill.  Come  la  madre  infuriata  arriua  A l'infelice^ 
Marciai  diporto . Mctam.6. 14$. 

Otiofo.  Anguirtf.  Deh  laiciahora,  Signor,  lafciahomai  qucili 
Otiort  diporti,  c corri  douc  Fcruc  ilTuror  di  fanguinoG  pugna. 
Ciud.i.  4. 

Piaccuolc-  Vendr.  Menando  con  sì  allegra,  e vaga  fchiera  Con 
piaceiiol  diporto  il  giorno  i lèra . Stani.  Term.A. 

Ripofato.  Imper.  Anzi  a fe  ficrtb  in  coiai  guiG  apporta.  Ripofato 
diporto,  e uticofo , ■£  faticando  ancor  dolce  npofo . Kuil.4. 

Dira,  i^cie  di  ferpentcHmilc  alla  vipera. 

Artetata.  Mar.  Condennau  a veder  de' campi  mici  La  cornuta 
ccrarta , L'hidro  pungente,  e l'artctata  dipù , Con  mille  d'altri 
mortri  infami , e crudi , Schiere  da  me  nutrite.  Scorrere  i foU 
chi,c  dominar  le  glebe.  Epic.i. 

Sitibonda.  Guif  Elofcorpione,  c’IrttiboQdo  dipfo,  Ch'altrui 
colmorfomi/erandoarteta.  D.  Scilo. 

Dirci,  fiume  non  lonianoda  Tebe . 

Chiaro.  Senec.  Lungi  da  la  cittadc  vn  boico giace  D'elcìnero, 
ed  ombrofo,  intorno  al  fonte  Del  chiaro  Dircc,  ouc  la  valle  ir* 
riga . Edip.j.  i. 

Cniralltno.  Senec.  E'IcriHallino  Dirce  Bagnò  te  Tùie  fchiere . 
Edip.Ch.j. 

DiRCio . poeta,  che  crouò  l'vfo  delle  trombe  di  bronzo  . 

Mcllifonantc.  Giurt.  Dirceo  mcllifonance  ,S‘vn  dolce  vafod'in. 
doraticacmi  Mi  porgi,  amare  Tarmi  Rintuzzerà  pcrmcTarca 
filante.  Od.si* 
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Dui  . il  raiiellarc,  il  ragionare,  ÌI  raccontare. 

Adorno . Sacch.  Mà  come  a legar  Talmc  atta  fi  mortri  tua  !in# 

gua  nel  dir  dolce,  & adorno,  Anzi  c'honor,  n'haurati  vergo- 
gna,cfi.omo  Sc'i  vorranno  fJ>icgarfamofiijiduortn.  Son.** 
Alto . Goni.  Mentre  dd  dolce,  e vago  alto  dir  veltro  ‘Miro  il  di- 
uino  fpirio,  c'I  facro  ingegno . Sùnz.  Dole,  i . 

Animoib.Alam.  Mà  laiuo  può  ne  la  fuggente  fchiera  L'animo. 

fo  fuo  dir,  che  fi  raggiunge  La  maggior  parte.  Gir.  < orc.ta. 
Afpro.  Tanfi  Non  giacque  mai  sìfmorto,  evergognofo  Come 
egli  al  dir,  che  fonte  afpro,  c picrofo . Lagr.9. 5 1. 

Barto.  Anguill.  Se  parla  al  fin  col  dir  baffo,  &rhumiie  Mollra^ 
l'animo  filo  incfchino,c  vile . Mctam.j.  lao. 

Bello . Guid.  Che  come  vince  l'hartnonia  celcflc  L'humano  vdir, 
COSI  il  bel  dir  ne  lega  I fenfi  d’vn  piaccr,che  fuol  beare.  Son.  17. 
Candido.  Cap.  Dando  fedeaj  mio  dir  candido,  c vero  Al'amaJ 
tabella  si  non  credete . ldil.6. 

Catena  aurea.  TalK  Hor  che  non  può  di  bella  donna  il  pianto. 
Et  in  lingua  amorofa  i dolci  detu^  Efcc  da  vaghe  labra  aurea 
catena.  Che  Talmaà  fuo  voler  prende,  ^'artrena.  IJbcr.4.Bj.: 
Confufo.Taffi  Spello  in  vn  dir  confufo,  t in  parole  interrotte 
Meglio  s'cfpninc  il  core . Amint.  Ch.s. 

Corttfe.Guar.  F.  chcddvortro  dir  cortefe  i'  ve'.^gia  Come  nel 
poco  merito  s'artìni  L'arce  pentii  di  ioJator  fecondo.  Son.9j., 
Dolce.  Anguill  Era  perduto  udir  dolce,  c facondo,  li ’i  grati-# 
don  d'Hucona  ornato,  e Tanto . Mctam.  1 1. 50. 

Egro . Brun.  Lartb,  s'honui  pietà  meco  non  s'alc , Chi  fia,  che  in 
querto  chiollro  al  mio  dir  egro  Faccia  tenore,  e con  doghofe 
note  Accompagni  il  mio  pianto  à nullo  e guale  ? a.Selu.Canz.9. 
Eloquente . Anguill  Col  fuo  dir  picn  J'aùeno,  & eloquente  Fe 
che  il  Rè  ìntelè  il  fuo  infortunio,  e morte . Metain.14. 
Facondo.  Valuafi  Hò  veduto  io  fouenccvndir  facondo  Ai  giu- 
dice, qual  dardo,  entrar  nei  petto . Cacc.  s4. 

Finto . Anguill.  di’ è meglio  col  dir  finto  ,&  eloquente  Pugnar, 
che  con  Ja  man  pugnace,  e forte . Mctam.  i $.  4. 

Fofeo . Sclu.  Rozi,  infelici,  e tlolorofi  carmi , La  vera  hirtoria—# 
bcnpcrvoificoiica  D’ogni  mìa  pena,  e d'onta , Mafofcoèil 
dir,  c quali  d'hiiom,  che  fogna . P.  1 . 

Frale. Sann.  .Sperai  gran  cempo,clcmicDiue  il  fanno  Quel mìo: 
dir  frale,  e baffo  Alzarcantandoinpiùiodatofhlc.  Canz.7. 
Garrulo.  Anguill.  Fauella  hor  più  che  mai , fe  bcns'uicrica,  E 
gloria  ha  del  fuo  dir  garrulo,  e roco.  Metam-5. 145. 

Geiofo . Aij:n.  C:omc  al  gelofo  dir  daua  vdienza  Chi  ’i  può  nar- 
rar ^ quella  infelice  amante.  Gir.  Cort.t. 

Giocondo.  Montcn.  t^hc  me  con  altri  mille  trardaJmcllo  Fiu- 
me di  Lete  il  dir  vortro  giocomlo  Potrà,  condotti  al  fin  dei  ve- 
ro honcllo.  a.Son.ji.  t 

Gloriofo.  Anguill.  Poi  con  dir  gloriofo,  &r  imprudente  Di  Giu- 
nahauerdiccan  volto  più  egregio.  Metani. 15.98. 

Grato . Anguill  Fe  de  la  donna  il  dir  grato,  e facondo , Che  eoa 
■ minorfatica  Encapcruciine  Da  l'atra  notte  al  dichiaro, 
giocondo.  Metam.i4>  5é. 

Grane . Bemb.  Che  detta  il  mio  collega,  Ì1  qual  m'hà  mollro  Cnf 
fuodirgraue,  e pien  d’amica  vfànza  Sicomc  à quel  d'Arpiu  fi 
può  gir  prclfo.  Son. 89. 

Huinanb-  Anguill  Et  con  le  braccia  lei  tenendo  auuinta  Con  dir 
cerca  addolcir  humano,  c pio . Mctam.  11.91. 

Humilu. Tanfi  Troppoeraildircortefc,  c troppo huniilc  Men- 
tre vn  iblo  voler  duo  petti  auuolfe.  Canz.4. 

Iniportuno.  Anguill  Agmone,  e tc  col  fuo  dir  importuno  Ch’el- 
. iadcl  fuo  niardir  punì  più  d'vno  Mctam. 14. 107. 

Infoiente  .Anguill  Conto  non  fan  del  fuo  dir  inlblcmc,  Sebe- 
ne ancor lontan grida, c minaccia.  Metam.i4  sifl> 

Leggiadro.  Moiz.  Al  dir  voltro  d’Amor  leggiadro , c colto  Gra- 
na, c dolcezza  eternamente  fpiri . Son. 47. 

Lungo . Anguill  Volta  con  dir  più  lungo,  e più  facondo  Cefalo 
porli  in  gratia  il  patrio  loco . òlctain./.  it>7. 

Magnanimo.  Hcrf.  Con  vnfcinbiame  placido  ,c  fercno,  £ ma- 
gnanimo dir  così  rilpofe.  fiab.9. 5. 

McKo.Brit.  piangeaMadonna,  e'si  foauememe  Forinauavn_* 
merto,  e lamciueuol  dire , Ch  ella  lacca  con  lagrime,  e martù 
re  Piamtcr  Amor,  non  pur  Thiimana  gente,  s.  ^oii.j?. 
Minaccioib . C ampeg.  Quando  al  mio  Kedemor  ( poi  che  ricJùe- 
rto  Con  ininacciofo  dir  poco  rifpofe)  Moucaliàho  fenn  lo 
iKioi molelto . Lagr.a.ji. 

Muco.  Benam.  L'cleuato  ciinier  pur  lertimonc  Del  fuo  defio, 
con  muto  dir  fauclla . Mond.j.  59. 

Ornato  . Anguill.  Quanto  vaglio  io  ne  la  feroce  guerra , TaoM 
vai' ci  coi òirtcrfb,  Scornato  . Metam.ii.  5.  v 

Piacente. Tanfi  L’altro  buon  Pietro,  e faccia  il  maggior  die 
rcrui cono  col  fuo  dir  piacente.  Scanz.Term.s. 

Pio.  Guid.  Senta  deherobene,  c fi  confoli  AfiniUTdendoii 

tuo 
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TUO  dir  dolce  1 e pio.  Son.  jj. 

Polito,  par.  Gran  macilrod’amor,  ch*à  lafua  terra  Ancor  fa 
honor  col  dir  polito,  c bello . Tr.  Ani.4. 
pregiato.  B.'tall.  k folleuardal  acce  eterno  Lcre  Potete  altrui 
col  dir  pregiato,  e raro . Son.41.  lib.i. 

Ptoiuo.  AngtTill.  Ilprojiiodir,  le  man  rapaci,  e ladre  Nolferde. 

generar puntodalpjJrc.  Mcram.ii.  jop. 

Pungente.  Vahur.  Che  non  m'iiicrefca  di  piacerai  Tolto  Volgo, 
c'iia  il  dir  pungente,  e il  gullo  prauo.  Rim.  Son.41. 
puro.  Dole.  Ikn  coniclTo , ch'in  mcnon  troucrete  Superbe  vo- 
ci, nè  epiteti  grani.  Ma  (fc  pur  quello  à voi  promcrierponb) 
Sennon  Toauc,  e dir  facile , e puro.  Morian.  l>rol.i. 

Roco . Bemb.  Mà  ò pur  da  voi  non  li  prenda  à icorno  II  mio  dir 
reco , e i verfi  mcolti,  e balTi . Son.77< 

Roteo . Anguill.  E dice  al  linconvn  dir  rotto,  e cheto,  Che^ 
d'elTer  giun  àIciHdo,e  fecrcto.  Metam.?.  191. 

Roro.Gol’cL  Quinci  à me  ilclTo  Ipiaccio , Mentre  col  rozo  mio 
Dtr  troppo,  laÌTo,  del  Tuo  pregio  muoio . 2.  Conr.  1 . . 

Semplice . Valuaf.  Qui  tacque,  & al  Aio  dir  femplicc,  e puro  Co* 
21  rifpofe  il  buon  vecchio  maturo . Tcbai-7. 7i$. 

Scueru . Fol.  O Aa  il  dir  vollro  dolce,  o Aa  Teucro  Si  come  il  tem- 
po, c‘l  locovjconAglia.  Hum.lib.f. 

SommelTo . ValuaT.  Ne  ccAà  con  vn  dir  TommelTo , c roco  Porui 
% intanto  le  Hamme  da  più  bande  Con  vna  face  c’hauca  in  mano 
ardente,  Nera,  c Tacraca  n la  perduta  geme . Tcbai.4>iJi. 
bpietaio  .iAnguill.  Mcnir' 10  con  molti  dolcemente  il  v oglio  Ri- 
prender del  Tuo  dir  troppo  Ij'ictato . Metani.  14. 

Sublime.  Mi.  S'ainmuta  la  mia  lingua  al  dir  Tublime  De  le  tue  cc- 
celTc  lodi,  alma  Regina , Timida  e ancor  la  man,  l'opra  e uiui* 
na,  Pur  oTo  dir  le  nurauiglie  prime.  Son. 

Superbo . Anguill.  Con  quello  dir  luperbo,  empio, e profano  L’o- 
diorìfuiciio.ch'eilani'luuca.  Mctam.14- 207- 
Terfo.  Sclu.  E qiidic  al  pianto  fol  mie  rime  itucfe  Tafeia,  ti  pre- 
go , à ehi  per  vano  allètto  Del  pianto  e vago , o pure  ad  nuom, 
eh*  inetto  , A terfo  dir  fol  roze  note  apprcìl*.  P.i. 

Timido.  Anguill.  Le  parla  poi  con \ergoyno(o  ciglio  Con  sin- 
midodir.cn' à pena  il  finte.  Mctam.4-  i)<4. 

Dilli.  Agile  d'Acncronte,  e della  Notte,  forcllc  di  Megera. 

PliIi.  C«r.  Due  le  pelli  fono.  Che  fon  Dire  chiamate  al  Mondo 
vfeite  Con  Megera  ad  vn  porto,  à lei  Torcile,  fighe  a la  Notte, 
e di  Cocito  alunne , Che  d'aTpi  han  pohmcnic  hirte  le  chiome, 
£ di ventoTc bucete  1 dorA alati:  QueAediGiouc  al  tribunale 
intorno , O de  la  Tua  gran  Reggia  anzi  la  foglia  Si  prefentano 
alhor,  che  pena,  e pelli , E morti  a noi  mort  Ji,  e guerre  a'  luo. 
ghi , Che  ne  fon  mericcuoli  apparecchia . l.n.  1 2. 

Spietate.  Bald.  De  la  Ciclopca  mano  : oli  com  dunque  A le  Dire 
lpietate,i  le  crud'  ombre  Di  trarmi  ti  copiaci  ? Kim.  Prof  lib-a. 
Duvpo . precipitio  di  rupe,  il  dirupato . 

Alpcllre . Malu.  Da  llruita  neue  in  aù  dirupi  alpcAri  (Rigida  vcAc 
de  Gamicamente)  Vàpcrle  folicudint  hlucAri  Precipitando 
il  liquefatto  monte . Del.  Stani. 

Alpino. Ironf  Argontc  prende,  e fui  dirupo  alpino  Senza  oiAiAi 
al  couil  porta  il  bambino . C'oit.19. 17. 

AhiAimo . Arloi.  In  cima  à quegli  altinimi  dirupi , Oue  Tol  tri  la- 
tebre, e ripoAigli  Sianzan  veloci  damme,  ingordi  lupi , SalA  10 
l’aJtr’  hicr  non  fenza  aipri  perigli . Guacc.  S011.7. 

Alto.  Vd.  Di  felce  acuta,  a l'antro  era  fu)  dorio  Alto  dirupo,  e da 
lonuD  fcopcrto,  One  i rapaci  auge!  facean  ncorfo  Come  al- 
bergo opportuno,  & a lor  certo.  kn.S.ti. 

Formidabile . Tronf  Per  lungo  tratto  rmfcrnol  fquadrons  Inalza 
i formidabili  dirupi . CoJ(.7.  pj. 

HombiliAlmo.  Brace.  Si  vanno  loro  auuincigliatiinAeme  Del  fe- 
ro honibiiillimo  dirupo  Apcrcotcrnel  fondo . Sdcgn.4. 1. 
InaccefAbiIc . Brun.  Ma  par  eh*  inAeme  à lui  le  falde  occupi  Hor- 
ror d'inacccÀibtli  dirupi . Ven.Tcrr.  Od.12. 

Incolto . Talf  h mi  conJuAè  oue  e fcofccfo  iJ colle , £ giù  per  bal- 
zi, e uer  dirupi  incolti.  Amini.4.  a. 

Mortale.  GheL  A la  AniAro,  oue  vn  mortai  dirupo  S’apre  à veder 
prccipiiofo,  e cupo . Kofi7.4a* 

Saflofo.  Lall.  Mà  da  (a parte,  ouepiùolticr  ^'c-Aollc  IlAtofra* 
fUloA  alti  dirupi . Tìi.1.49. 

Scofcefo . Brun.  Fra'  dirupi  fcofccA,  e vaAe  zolle , Volgo  inccno 
il  penAer,  dubbie  le  piante.  Agl. 

Seluofo . Tronf.  Tra’  IduoA  dirupi  in  fretto  piano  D*hcrbeice_> 
vario,  cdiAorcttivago  DagliHortant  conAn  poco  lontano 
Giace  di  Vadimon  l'antico  lago.  Coll. 4.  1. 

Disagio,  feommodo. 

Afpro , Iniper.  Ma  doue  alberga  d’Elicona  al  piede  Con  fpiace- 
uolfcmbiaiiteafprodift&o.  KuA.itf. 

Atroce.  Rai.  PaIlidiiIvolto,cvoidiqucJpcruerfo  V'opponete 
a gli  atroci  aiti  difógi.  Rim.Son.i. 


DIS 

Martfalc . Achit.  Prencipi,  chefoffrkeMonialidifàgì,  Eirohettf 
induteii  ì giorni  voAri . Rim.  Idil.4. 

Nobile . Brigo.  E col  feme  di  nobilidifagì  Fc  a nude  rupi  pullular 
palagi.  Giorn.7. 

Superato . Taf*.  EAcrciti,  città,  vinti,e  disfatte , Superati  difigi,  e 
llradc  ignote..  Liber.i.  66. 

Duastro.  feommodo. 

Amaro.  Lall.  Nè  fero  intoppo,  nè  dilàAro  amaro  Fanch'il'an- 
trobramaioilgirAvteti.  Tii.2.49. 

Crudele  . Brace.  Qual  difaAro  cnidel  fefTcrto  hauronno , Che  nu- 
mero si  poco  hor  qui  nevegna . Croc.ii.  i». 

Duavvintvra  . dilgratia,  fucntiira . 

Afpra.  Sci.  Che  recherà  conforto  A quella  rimembranza  Del’a- 
Tpre,  e crude  Aie  difauuécure  Del  mio  mole  il  racconto,  Ch'ap- 
prefib  de  le  mie  feiagure  più  non  fon  1* altrui  Sciagure..». 
Prim.  Idil. 

Divck’oi  o . quegli  che  impara  da  altri . 

Vile.  Grill  E de  le  voci  pie,  Che  le  detta  pierà  difceool  vile  For- 
mo m fcola  d’amor  te  voci  mie , E le  tulpicgo  in  lagrimofo  fU* 
le.  KAcq.Canz.5. 

DiicnaiKA  ■ infrgnamenro  di  precetioreànfitutionc  di  fuperìore. 
Intera  1 aA‘.  Che'' già  non  e la  difciplina  intera , Ou'  huom  perdo- 
no, e non  caftigo  afpccti . l.ibcr.5.  J9. 

Paterna.  Remig.  l'uhaipurvnAgliuolo,  chenudriio  Efferdouea 
da  lecòdolcc  oActto  Ne  le  paterne  difcipline,  e leggi.  HpilKi. 
DiM.r  i.iNA.  lllromcnto  col  quale  l'huomo  A batte  per  far  peni- 
tenza . E per  difciplina  s’intende  anco  il  caitigo , o moniAca- 
rione  di  corpo,  o d'animo . 

Fiera. Grill.  NccelTarianon  era  Difciplina  si  Aera  ; E'Igran  Pa- 
dre porca  fenza  la  morte  Del  Figlio  à l'huomo  aprir  dei  Ciel  le 
porte.  Chr.Flag.Canz.S. 

Rigorofa.Cìatr.  Prouasì  rigorofa difciplina,  Cheper fuenirfu 
ria  bendi  leggiero . Addo). 1 8.  15. 

Spiritale.Dant.  Qual  Barbare  Air  mai,quai  Soracine,  CuibifognaC 
le  per  farle  ir  coucrte  O/piritah.o  altre  difciplincf  Pui^.ij. 
Duco . palla  rotonda  di  TjA'o,o  di  piombo,  o di  ferro , al  gettar  la 

3 naie  anticamente  s’eflercitauanoigiouani:  hoggi  ancos'vli 
I cuoio  gonAa  di  vento . 

Empio.  Angmll.  E nel  cader  ferir  fonte  la  tempia  Daldtfeo  em- 
pio, e crude),  che  correa  in  Actu-  Mctam.io.8$. 

Ferro  volubile . Brun.  Deliro  di  man,  con  leggiadria  feroce , Gii 
de  le  fere,  e poi  de  l'aline  arciere , Scaglia  il  ferro  volubile  ve- 
loce. Che  vince  al  volo  il  fulmine,  e 'ipcnAero  : Al  moto  de  U 
man  giunge  la  voce , Perche  voli  più  il  difeo  alto , e leggiero . 
Vcn.  Tcrr.Glac. 

Metallo  volubile . Brun.  $ì  die  ATchian  del  rio  l'aura,  e '1  criAailo 
Alvolo  del  volubile  metallo.  Ven.Tcrr.  Ciac 
Mobile.  Valuaf  NilTuna  requie  Aa,  vele,  e riuole  Di  qui,di  li  fpd* 
fopcrcoA'a,  cfpima  Del mobil difeo  la  tonante  mole.  Chi 
’ molt' aria  ncMen  di  cuoio  cìnta.  Cacc.4.lz. 

Spietato.  Talf  Quitti  A vede  iIbcIGar7on,(h’efHnfé  Spietato 
difco.ondcialtormaprefe.  Rtiia).7*f4' 

DivcoNtoRTo.  fconforto,dirpiacere. 

Acerbo.  Vd.  Quella  credenza  fol  reAata  m'era , E mi  »a  di  folaz^ 
zo,  e di  conforto:  Si  che  talhor  mi  fea  parer  leggiera  Iji  do- 
glia, e mcn  acerlio  il  di /conforto , Ch'io  femo  ancor  per  la  rui-: 
naAcra  De Urnip Troia.  F.n.i.tft. 

Discordia  . diATcnAonè,  difunione  di  volontà,  diuiAone . 

Altiera  • Ar.  Io  v'hò  da  dir  de  la  difeordia  altiera , A cui  l'.^sel 
Michele  hauca  commc/Ib  Ch'a  baitaglia  accendelTe  , e à ute 
Aera  Quei  che  più  forti  hauea  Agramanic  apprclTo.  Fur.  1 t.itf. 
Ardente.  Valuaf  Contraria  a lei  Ài  la  Difeordia  ardente , E tiene 
ignudo  in  ogni  mano  vn  brando . Tebai.  7-  id* 

Arrabbiata . Vcn.  Tu  fai  le  gare  antiche , C’hebbi  già  con  Tarpo- 
cc , Di  difeordie  arrabbiate  Per  cagion  del  goucrno.  Hidol.s.a* 
Cieca.  Tronf  E àie  di/cordie  cieche  de  la  terra  La  follia  toghe, 
c gl' impeti riferra.  Coll.  18. 16. 

Crudele.  Lor.  O difeordia  crudel,  che  tanto  puoi  Nelcordegu 
arpn,&empicittadini.  Fgl.i. 

Empia . Car.  L'empia  difeordia,  che  di  ferpi  hi  il  crine , E di  /an- 
gue mai  Tempre  Jvokointriro.  En.tf. 

Fiera.  Taff  Parue,  eh' aprendo  il  feno  indi  traheflè  IlAirorpaz- 
zo, eladifcordiaAera.  Liberi. 91. 

Impatienic.  Ar  Quiui  era  la  difeordia  iinpatientc,Ioitnica  tu  pa- 
ce, cd'ocni  tregua.  F11r.s4.114. 

Implacabi^ . Ar.  L'implacabil  difeordia  in  compagnia  Dclafu- 
perbia  A miA: in  camino.  Fur.18. s8.  • c. 

Inquieta.  Anguill.  V'è  la  pazza  Jifcor(Ua,& inquieta,  V’cUfro- 
tel  dell  morte  il  pigro  fonno . Mecam.4.jss* 

MacAra  d'ogni  male . Mar.  Mà  qual  rio  laerilegio  c che  non  tram 
L’empia  ^(cordiad'ogni  mal  macAra  ? 

Mtm- 


DIS 

Mimftri  Ji  Marte . Rin.  O miniera  di  Marte,  c tramontana  Di 
morte,  il  baHb  Inferno  è tuo  conHne . i.  Son.  14S. 

l’arra.  Sper.  £ la  difeordia  paaza  Squarci  alrrouc  à le  Aeflà  il  per. 
io,eipanni.  Canac.i.i. 

Verfida.  Ar.  l'arendok  che  mal  folTe obedico  Mercatore:  c H 
chiamò  intanato  Da  la  difeordia  perfida,  e cra<lito.  Fur.i7  i$> 

Xca . VaJualT  X.*aiutò  à i'ópra  la  difeordia  rea , L’ira,  il  dolor , ij 
piantOjClaruina,  E vi  dieronpm  colpi  di  martello  Per  tarlo 
a gara  poi  poflcntc,  c fello . Tcbai.&. 

Ribelle.  Malu.  Voi  die  de  la  difeoraia  empia,  e ribelle  Vccidete 
coi  Àion  l'alto  Hridore . Del.  Son.i. 

Sceleraia.  Stroz.  Vfci  crude!  da  le  Tartaree  porte  D’angui,  e dì 
foco  la  Difeordia  armata,  Chordi  bruito  pallore  hauea  di 
mone , Hor  d’accelb  carbon  la  faccia  irata  : Raro  il  dente,  il 
crìa  hirto,e  bieche, e ione  Le  Iuci,e  inboccaardca  la  (puma 
>faiaj  La  rocavoce  accompagnaua  il  pianto,  £lei]pcinbra 
coprii  lacero  manto . Con  l’ah  di  lupcrbia  audaci , c t:olcc_> 
Volar  osò  foura  icclcfìi  regni,  Epofeia  in  terra  i fuo  piacer 
più  volte  Intorbido  (acri,  e'^(>rofam  ingegni,  Lcdolci  nozze  m 
amarezze  hi  volte.  Fa  rouina  de*  popoli,  c de*  regni,  E trotta 
gnu  alberghi!  giorni  interi  ('Pcrnol(romal)  tra'imcdicipa- 
rcri.  Le  tre  fuorc  di  lei , che  rvnac  detta  Riualita,  feirprcé 
d'Amor  fcguacc  i La  Gara  c l’aìira,  e i litiganti  infetta , L tra  le 
donne  dar  anco  le  piace:  LalOdà,  c'hi  danza  più  degna  elei- 
ta , Agli  ammi  guerrier  porge  la  face , k la  Dilcordia  federa- 
u,  efcila  Horrvnaaita,edhor l'altra forcUa.  Ven.ij.i.i.j. 

Stolta.  Mar.  Ticn  la  difeordia dolta  In  qucila,cin  quella  man 
duo  brandi  ignudi.  Epir.i. 

DiìCoRio . opcratione  dell'intelletto,  che  cerca  d’intendere  la  ve- 
nta  delle  cofe  con  ragioni , o congetture . Difeorfo  anco  chia- 
miamo vn  ragionamento , o fcriitura , douc  fi  nani  di  qualche 
cola  particolare  con  ragioni . 

Audace.  Brace.  Màdoue  corri  ò mio  difeorfo  audace,  Doue.^ 
irauij  dal  vaneggiardidratto  > Tonta  in  te  della , ò volomade, 
ella  Fatta  di  Dio  la  voglia,  e non  la  mia . Vrb-p.  49. 

Debile  • Cic.  Mà  come  può  si  debile  difeorfo  Giungere  à celebrar 
voi,  ch'inalzato  ViretealCieldiPcgafofuldorio?  Son. 

Dokidimo.  Guif.  Ne  di  quel  faggio  rìuoltar  le  carte.  Che  per  li 
fuoi  dokilGmi  difcorfi  In  Grecia  fu  nomato  Attica  muù^. 
D.  Sctt.7* 

Empio . AngutU.  Et  oltre  che  fi  fè  quedo  folpetto  Signor  del  fuo 
<lifcorfocinpio,eprofano.  Mcum.$.i;a. 

Indudrc . Achill.  £ le  talhori  i'  penfo , E con  difeorfo  indudre  i’ 
vò  cercando  Modo  con  che  potcìfi  Difonuna,  e di  gloria  cf- 
fcrlifabro.  Rim.  Idil.6. 

Intero . Bcnam.  E con  difeorfo  intero  Reintegra  te  defia  Nel  tuo 
caro  pallore . Pad.  Etn.^  2. 

Maligno.  Panig.  Gli  Scribi,  e Farifci  fanno  conlìglio.  Con  mali- 
gni difcorfi,  e rie  difpuie.  Quar.Gior.j8. 

Maturo.  Ar.  Mà  può  mal  quel  de  gli  huominiedér  buono.  Che 
maturo  difeorfo  non  aiti . Fur.x7.  1. 

Notofo.  Fiamm.  Quando  hauran  fine  canti  miei  difcorfi  Noiofi, 
e grauì  pianti  ? Kim.  Sai.  ij. 

Otiofo.  Manzin.  Io  non  vorrei,  che  difcorfi  otiofi  Impedidero 
al  Kege,  ouero  al  regno  Salutari  facende . Flcr.x.  2. 

Pietofo . Campeg.’  In  difcorfi  piecofi  vniti  mficme  Rimafero 
Giofedb,  Anna,  e Maria.  Lagr.iò.  87* 

X^ofaniirtmo.  Guif  Mal  grado  iprofaniflimì  difcorfi  D'Epicuro, 
ci  modran  che  uon  puotc  Nulla  in  Natura  U ForiuDa,  o’J  cafo. 
D.  Sctt.2. 

Pronto . Mar.  Spedo  graue  fèmbiante,  e bado  ciglio  Cela  pronto 
difeorfo,  alto  configlio . 

Saggio . Anguiil.  Ne  al  can,  nè  à gli  altri  bruti  il  nuoto  valfe.  Non 
fiiouò  à l'huom  il  dio  faggio  difeorfo . Mctam.  8.  i8 1. 

Samo . Mar.  E mancandole  in  ciò  laido  difeorfo  Dipieiàlcri- 
prega,edifoccorfo. 

Sano . AnguiU.  Tu  modrt  ben  poco  fino  difeorfo , Poiché  ogni 
cofa  à la  tua  madre  credi . Mctam.  1.211. 

Sottile.  Ghel.  Quando  10  ci  fei,  con  più  folcii  difeorfo  M'accinfi 
à l'of  ra , e con  più  forte  lima . Rof  j4.  9. 

Sublime.  Ghel.  Anzi  chi  non  mirò  dolce,  e prudente,  Laiua.^ 
bngua,  e fublime  il  tuo  difeorfo  ? Rof  5*  26. 

Vago.  Mar.  Fileno,  il  tuo  diicorfb  E' vago , e dotto  in  vero , Mà 
SI  trito,  e comune,  E già  si  antico  homai , che  sà  divieto. 
Samp.  Pador.2. 

DiibiCNo . fdegno,  ira,  difpregto . 

Acerbo.  Ceba.  Né  mcn  che  voi  v’habbiate  ho  le  man  pronte  Per 
sfogarfecoii  miodifdemoacer^.  Efhio.j$. 

Altero . Cebo.  Ella  fi  dabilifcc  o viua , o mora , Sfogar  pur  vuo- 
le il  fuo  difdcgno  altero . EfLti.  14?. 

Alndlmo.  lac.  Qu^do  grane  d'aliidiCRo  difdcgno  Vendicaror 


s'alzò  Nettuno , c fca  Già  col  tridente  minacciofimortra.^. 
Pam. ficai.  Son.i. 

Alto.Ar.  ficguon  gli  Scoti  oue  la  guida  loro  Per  l’alta  feliia  aho 
difdtgnomcna  Fur.19.  itf. 

Ambitiofo  .Paol.  £ di  difdcgno  ambitiofoaccefa  Ilpcnfiercon- 
tra  lor  tutto  hà  rtuolto . Kim.Son.  10. 

Ardente. Vd.  Cerca Volfccntc  fol,  fol m Volfceiue  Brama sfo. 
gar  il  fuo  difdcgno  ardente . En.9. 9t. 

Beiliok . Chiabr.  E quinci  pieno  di  bcitialdìfdcgno  A me  col  fcr. 
ro  in  man  fcagtiofll  adollò . Fir.tf. 

Cupo.  Brace.  Vogliaimpudica, infàtiabilgola  Dannofa liberi 
là,  cupo  difdcgno , Son  gli  hami  efeati,  ond'efla  prende,  c me- 
na Il  popolo  ierui!  di  pena  in  pcn.i.  Rocc.j.59. 

Empio  .Chiabr.  Mentre  riarfi  il  cor  d'empi  difdcgni  Sontrafpor. 
taci  dal  furore  interno . Amcd.zt. 

Fcruido.  Brace.  E d'vii  feruidofuo  diflcGno  ardente  Può  fop- 
portar  quel  breue  indugio  a pena . Croc.S.  5 1. 

Giulio  . Pcir.  Quai  figli  mai , quai  donne  Furon  materia  i si  giii- 
llo difdcgno?  Canz.?. 

Honoraio . Profp.  Tulio  contro  di  fui  ardo,  &auanipo  D'hono. 
rato  difdcgno,c  di  giuil'  ira . Solim.2.  x. 

Inferno.  Chiabr.  Giall'arte  oue  II  mirò,  ronfia  le  vene  Edivene- 
no,cdidifdegno  inferno . Amed.xo. 

Leggiadro.  Pcir.  E fento  ad  hor  ad  hor  venirmi  a!  core  Vnlcg- 
gudro  difiicgnq  alpro,  c fcucro . Canz. J9. 

Magnanimo . ’Tafl.  Etnficme col Icon rimpeio,e l’ira  Nacqtie,o 
quel  fuo  magnanimo  difdcgno . MonJ.ò. 

Nobile . Quer.  Ma  con  nobii  difdcgno  indi  le  tolfc  Del  mio  gran 
Bcuilacquaaliapietadc.  Son.if. 

Pio.Talf  Opcr  memoria  di  si  nobil  pegno,  O per  vendetta  far 
con  pio  dildegno . Conq.9.  8f . 

Xabbiofo . Tafl^  E fegna  il  mobii  volto  hor  di  colore  Di  rabbio. 
fo  difdt'gno , & hor  d'amore . Liber.i9. 68. 

Soaue.TaffE  fianq  i condimenti  De  le  nollrc  dolcezze  Non  sì  gra- 
ui  tormenti,  Mà  foauidildegni , E foauiripulfe.  Amine.  Ckf. 

VItorc . Spcno . Tutto  lacero  e gii  d’Italia  il  regno , Nc  per  par- 
tir che  faccia  diate,  o verno.  Partire i mah , o menomar  di- 
feemo,  Tanto  da  noi  s’irrita  vlior difdcgno . Vcn.P0m.S0n.j7. 

Dis.>itto  . contralto,  il  diflirc,  negatione  . 

chiaro.  Bemb.  Se  per  donarmi  a te  chiaro  dIfiJeico  Hò  fattoi 
lui,  foura  il  mio  fcampo intendi.  Son.ioj. 

Empio . Term.  Farete  voi  perpetuo  empio  difJetco  Al  biondo 
Dio  già  di  chiamarui  roco  ? 2.  Son.  129. 

Felice.  Piccol.  O felice difdetto,  Pofeiache  m’inuolafiialcru- 
do  tirale.  i Canz.i 

Grande.  Pcrr.  Ch  i’  ncringratio,  e lodo  il  gran  difdetto.  Che 
l’mdurato  affetto  al  fine  !ia  vinto.  Canz.xx. 

Infano.Cd>a.  Sdegnò  l’ahicra,  e con  difdetto  infano  Lalciòca- 
dar  l’Imperio  noitro  in  vano . ESLx.  5. 

Miluagio.  Anguiil.  Ti  plachcria  più  d’vn maUiigto , erto  Di- 
fdet co  altrui , inàpiù  ii'ogni  altro  il  mio . Mctam.  15. 141. 

Vile.Tanf  Come  pronta  la  lingua  à la  menzogna  Fu  quando 
fcciiUik  empio  difdeico.  Lagr.6.  J4. 

Dlìl^-^co . pcnficro,  fiabilimento  d'animo,  detcrminatione . 

Altero . Tcrt.  Tu  de  i difegni  alteri  Seconda  il  corfo,  e di  fiia  vita 
adorni  D'vna  gloria  imniorcal  prolungai  giorni.  Lir.i. 

Alto.  Ar.  Come  per  fame  Ippolito  da  Elle  N’ hauea  rcterna^ 
Mente  aito  Jifegno.  Fur.jf.8. 

Atroce . Rat.  Pallidi  il  volto,  e voi  di  quel  peruerfo  V’opponete 
a gli  atroci  ahi  difegni . Rim.  Son.  t. 

Auam.  Achill.  Voi  gh  auah  difegni  D'ogni  (cettro  rompete- 
Rim.  Canz.  1. 

Cauto.  Brace.  Mà  come  agcuolmenteà  voi  rìefea  De*  nemici  it 
palfar  tra  legno , e legno , E in  voi  l’ardir  la  ficurtade  accrcfca , 
Vdite  il  cauro  mio  breue  dilegno . Rocc.6. 80. 

Celebre.  Conr.  Pur  io  dal  primo,  e celebre  difegno  Spero,  che 
la  mia  Clio  ramo  oltre  arrine . 2.  Son.48. 

Oudelc.Taif  Adofibfcgìihringe,ondenonpuoce  Alfuocru- 
del  difigno  efictto  porre . Ritul.ie.  29. 

Empio . Talf  Mà  no]  farà , preuenirò  quelli  empi  Difogni  loro,  e 
sfogherommt  àpicno . Liber.1.87. 

Fallace . Tanfi  Deh  come  fon  fallaci  i miei  difegni , E i prìeghi 
ardenti  miei  più  che  mai  fciocclii . Lagr.6.  j8. 

Fiero . Campeg.  Da  vn  manigoldo  à gli  altri  fono  elpofii  Di  miL 
uagio  pcnfìcr  fieri  difegni . Lagr.7. 1 7. 

Fortunato.  Anguiil.  Ma  ledifeopre,  e fa  eh' à pieno  intende  II 
poco  fortunato  fuo  difegno . Meiain.4. 7j. 

Furiofo . Vd.  Ella  dica,  fe  pur  sà,  la  cagione  Di  quello  furiolb  fi*o 
difegno.  En.j.  156. 

Impareggiabile.  Buon.  Delctregraric  la  fembianza eftenj.*^ 
Qui  con  impareggiabile  difegno  Intagliò  Fidia , c ^ 
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eterna.  Vcn.  Ptìm.Snn.41. 

Inferno.  Brace.  Cliivuolfopra  lemuri  alcolcuar^,  K siila-» 
mone  collr>car  la  Ipene,  Ondclcono  i ditègni  infenni,  e fcaril. 
Kocc.i;.  »f. 

Inìquo. Ar.  Nc  de  l'iniquo  Tuo  dilégno,  meco  VoIfc,oconaIm 
ragionar, che Ijco.  lur.i.aj. 

Interfono.  MoJr.  Uauc  ne  fon  rimali  Interrotti  gran  tempo  i 
bcidiftgni.  Canz.5. 

Intorbidato  < Ccba.  Che '1  Tuo  dileguo  intorbidato,  erotto  Da- 
uanti  ad  dio  e Thomicìda  addotto.  Elì.y.  yo. 

ICofando.  AngutlJ.  11  Hgiiuol  di  Saturno,  ^cdifcorrc  Vn  si  ne- 
fando, e sì  crudJdiIcgno.  Melami.  44. 

Occulto.  Tali)  Ne  di  ciò  pago  a maggior  cole  afpira>  Spia  gli  oc- 
culti di  fegni,  e parte  intende . Ubcf.  19. 60. 

Orgog!;ofo.  Hcrr.  Voltò  per  appagar  l'anima  accclà  L’orgoglio- 
(odt.'.'gnoàiiouajmprcra.  Bab-7.  ii6. 

Scolto,  liamni.  Ui popoli inhuniam  rcnfanoa'lordifcgninoU 
ti,erant.  Kiiii.Sal.r. 

Torbido  .Ohcl.  Quanti difegni mici  rorbÌdi,c  vuoti  Mortcrcci- 
de,  ohimè,  con  la  tua  morte.  Kof.17.  6. 

Vano . Ar.  Ma  vano  il  imo  difegnohicrm'vfcio,Chc  me  lo  tolfe 
VI) Saracin  ribaldo . tur.aò.  59. 

Disfida.  prouocaiione,sHda . 

Alta . Bruii.  Ancor  fainoDi  in  Ida  B’  per  vn  pomo  d'oro  De  le  bel. 
le  tre  Dee  l'alta  disfida.  Vcn.Tcrr.  OJ.2. 

Afpra.  Tronfi  H come  Tuoi  contrai!  leone  il  pardo,  Muiiongra. 
ui  tra  loroafpre  disfide.  Colt.so. 

Dolce  - Mar.  b in  lieta  luza  àdileitofe  palme  Prouocando  Ic-j 
falnic,  Innoccimhoniictdc  Altcrnauan tra ior  dolci  disfide. 

tp»t.7. 

Formi  Jabile.  Mar.  Indi  con  formidabili  disfido  Ambe  sbarrando 
inconcr'al  CicI  le  braccia  Di  lai  parole  audaci,  & arroganti 
L'orccchie  fuimmude  gliafcoltanti . 

Irata . Malu.  Om  cumpartendo  a le  disfidc  irate  Sù  la  rigida  trom- 
ba  il  fiato  acuto.  DJ.  Idil. 

Morule.  Mar.  Lafiòme  ch'io  Ibn facto  Tra* nemici polTenti  Di 
disfida  mortai  (tcccato  horrendo . Sainp.tf. 

Olhna'a . Mar.  O Dio  fé  tu  veddìì , hot  die  le  quaglie  Sentori..» 
d’Amorgli  fitmuli  nriniien , Clic  disfido  ofiinate , e che  batta- 
glie Fanno  in  diiclxi  fangutnofi,  e fieri . Samp.  Soipir-òi. 

pacifica.  Bruii.  Spellb  la  plebe  fagittaria  al  regno  De  la  Dea  de 
Jc  Orane  amica,  e fida , Vibra  i dardi  a la  meta,  alza  riogegtio, 
Con  odio  pio,  pacifica  disfida . Ven  Tcrr.  OaUt. 

Soauiiltma . Mann.  Che  mentre  in  roaiitirime  disfidc  Fere  le  cor. 
de  d'or  l'arco  d'argento  Di  dolcezza  il  tuo  cauto  1 cori  anade . 
Cont.  Son.ji. 

DtsSAATiA.  dil'auiicntura. 

Amara . Alam.  Rilponde,  io  non  fon  fimo,  anzi  ferito , £ di  ama- 
re dilgracie aliai  fornito.  Cìir. Cort.  14. 

Pis'joMAi  V . viiio  d'inipudicitia,che  conllllc  in  fatti,  0 in  parole: 
sfacciatezza  de'  collumi . 

Empia.  Ouor.  Ma  che  tempi  difs*  io  ^ più  tollo  afili  D'opre  fozre, 
e netande ? Per lionellar  la  loro  tmpia  dishoiicluic  Colti- 
tolofamofo  De  la  tua  dettate.  Pafi.4.8. 

Vile.  Manzm.  Fi>ggafi  pur  KofaJua  Di  vii  dishonelU  gl’impuri  ar- 
dori. Ider.i.i. 

Disianza,  dello, dcfidcrio. 

rcrictta  . Dant.  Im  e perfetta,  matura,  & intera  Ciafeuna  difian- 
za  ■ Par::. 

Disnars  , e dcfi.nare,  tl  mangiare  del  mezo  di . 

rumante.  Impcr.  Due  qui  à l'alpetio  pallàggier  non  vili  Om- 
brcfgiati  da  lei  godeaiioil  frefeo , Mentre  difnar  fumante  in.j 
piccibldcfcQ  Carpian  fi:dctiii,edifcorreangemiÌi.Cafi5.òi. 

Disnoiu.  dishonore. 

Chiaro . Petr.  Stanco  ripofo,  e ripolàto  affanno , Chiaro  difiior,  e 
gloria ofe ura, e nigra,  Perfida Icaltadc,  efiJo  mgamio.  Tr. 
Am. 4. 

Daimofo.  Kerr.  Mi  meffo  il  guardo,  e pallido  ]'al]>cttQ  Didan- 
nofodiinordubbiolb  il  petto.  Bab.s.  11. 

Disuhuim  . perturbamento,  confufione  • 

Indiilinto . Brace.  Aòbandonaca  da  sì  ferma  aita  Fuggefi  con  dt- 
fordineinditlimo  L'Inghilterra  confufa, e sbigoctita.kocc.77s 

I>ispEsoiu.  Ipefii. 

Graue . Bemò.  Sgombra  de  l’alma,  ch*i  te  rende  homaggio  Dot 
potami,  e sì  graui  Tuoi  dilpcndi  I.'aniichc  nebbie.  Sun.  14. 

'Iniructifero . Tcfiiu.  Scnouàimpriglunarct  Condifpendio  in- 
fruttifero  Vn  uumcrofo  corpo  Di  valenti  foldaii . Tor. 

^dato.  Manzin.  I ce,  nicnaie  i veltri  A rcfiircir  de  le  fatiche  Icor- 
fe  Ifiidaiidilpcndi.  Fler.1.4. 

Disri  Ns A . ilanradouc  fi  tengono  cofcmangiatiuc . 

Larglujfima . .Ar.  Apparecchiar  la  nienCi  fe,  c'hauea  Frouifia  con 
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larghifiìma  dilbcnfii.  Fiir.4j.  145. 

Rulbca.  Anguilh  L fpoqlia  la  fua  ru/Ucadifpcnfa  Diciòchev’é 
più  dolce,  e più  maturo.  Mciam.  8.  jai. 

DisifNs  STRICI . che  dilpenfa . 

Larga.  Marche.  QnclU,chc  *J  Figlio  adora  Vergine  genitrioc,  Lar- 
ga dilpcnfatricc  De  le  fue  grane  tante.  Madr. 

Prodiga . Brat  e.  r.  fiacca  menù  à ior  la  mangiatoia  Dilpenfacrice 
prodiga  de  l'elea . Bar. 

Dispi  Nsirxo . cullode  della  dilpenfa . 

Corielc..Mar.  Dilpcnficrocoriefie  Di  Intime  proue.  Epit.a. 

Gemile . Impcr.  Le  riue  o quanto  di  ric^ezzc,  o quanto  Dilpctu 
filtrici  prodighe,  e gentili  ! Uuft.7. 

Magnanimo,  /ambcc.  D'Ifchia,  di  Creta,  e di  Falerno  poi  Di- 
Ipenlicro  magnanimo,  e gemile.  Gli  ori  già  liquefiatti  aJ  fuo  fo- 
cile Comparte  da  PAtlantc  à i lidi  Eoi . Focc.Oc. 

Prodigo.  Mar.  Dunque  auara  beiti,  dunque  degg' io  Prodigo  dì' 
foenfer del  tuo  telerò,  Dilfipatord'ognt  gtudagnomio.  Mi- 
icramenceimpouerir  ne  l’oro  ì Amant.  Me/fiiò. 

DiiPFTio.  diffiaccrc,ol1cCivoIontariafiitraadaItri  i finedidi- 
fpuccrli,  ingiuria  fchcrzeuole,  onta,  fdegno . 

Acerbo.  Par.  Rife fr.i geme  lagrimoù,emena  Pcrisfogarcil 
fuo  acerbo  dilpcteo  . Son.82. 

Alto.  Briga.  Arda  ilellc  crudeli  alto  difpeito  Vedo  fiuoldcTe- 
guaci,  cdc'fugaci,  Onde  il  tuo  pie  fij  à dipartir  colìrcuo. 
Giocn-N 

Forfcniuto . Mar.  Forfcnnaio  difpetto,  Ìmpeto  fiotto , Ch’  à la^ 
Data  de’  cori  il  core  hi  tolto . 

Gelofo.  Mar.  Più  non  difs*  egli,  eciòlamaga  vdito,  Digelofo 
dupettochra  s’acafe. 

Rabbiofo.  Mar.  Vn  rabbiofo  dilpctto  ancor  fent’io  Del  graue 
oltraggio  onde  dclufa  fui . 

DisrnibiAToRi . che  difprcgia . 

Altero . Rcmig.  Mi  tu  del  mar  dilprcggiacor  altero,  Tuvìndeor 
de’ periglioli  ffutii . hpul.iS. 

DivrRFc.iu . dil]>rezzo,  fcìierno,  auuiiimento . 

Alto.  Valuafi  Se  non  le  impetra  il  cor  di  fermo  gelo  D’amorofe 
lufiiighcaitodifprv'gio.  Lagr.ii. 

Empio.  l'alV.  EfacJlcrde'nollrtcmpidirprcgi  Dando  pur  mor- 
te al  corpo,  e vira  a l'alma.  Conq.i.  107. 

Hornbilc.  Tali,  e aJcanc  con  hornbili  difprcgi  L'infcdelplebc.e 
non  l’acca  difrfi;  ; Pugna  quella  non  e,  ma  firagelbla,  Che.^ 
quinci  oprano  il  ferro,  indilagoJa.  Libcr.io. 

Inhonoraco.  Brace.  Le  chiome  Tue  iinpolucrate,  e incolte  Pciv 
dono i vii difpregio, e mhonoraio . Vrb.S. . 

Nobilc.fiorb.  Per  quel  nobil  difpregio, C'haucftì  ogni  hor  fri  l'ho- 
noratetempre  D'amore,  e di  cordoglio . Seraf.Her. 

Orgogliofo.Guif.  Tu  forfè  pcnfcrai,  aquila  altera.  Di  Gioue  ama- 
to augel , eh’  vn  orgogliofo  Difpregio  fia  cagion,  che  ne'  mici 
carmi  Rifoiur  io  non  faccia  il  tuo  gran  nome.  D.Sett.j. 

Seduiofo.  Brace.  Che  però  forfè  il  mio  fallire  intende  Punirci! 
Ciclo, cdiiiiofirarc  a’ Regi , Che  non  hanno  i foffrir  di  Sette 
horrcnde  Seditiofi  ,e  corbitiidifpregi.  Vrlvio.  47» 

Tembilc. Brace.  Par  lento  il  pùflb,c  vince  altrui  nel  corfo,  E’I  cria 
pien  di  terribile  Afpregio , Parte  gli  homen  ingombra,  e parte 
ilvolto  llil]>ido,a  ncro,crabbufiaro,cincolto  . Croc.50, 54. 

Dui’RFzaAT VRA . diJpr.gfO,  dilnrezzo  . 

Nobile . Brace.  La  lùa  beltà  c.ne  di  fe  flciù  ornata  ,Non  vuole  aL 
irò  che  fe  fregio,  o coltura , Schernitrice  d’ogui  ane  appar  do- 
tata Soldeidouidc(Ciclo,cdiNaiura,  E inagnanimanscnte 
accompagnata  Da  vna  nobile  Aia difprez/aiura,  Parche  dica, 
ornamcuii , itene  a quelle , Clic  per  voi  foto , e non  per  fe  fon 
belle.  Croc.ii.jJ'. 

Duc-rizzo.  diJprcgio.  , 

Altero . Brace.  Sopra  l' Lfquilio  i gonfi  Tuoi  guerrieri  La  Superbia 
ci^ugliolà  afirena,  e regge , Palla,  e non  mira,  e i fuoi  dilprezzi 
alien  Non  han  tenia  di  Irai,  cura  di  legge . Vrb.  1.62. 

Alto.  Hcrr.  L'fJegno eoa fuperbi alti  dilprezzi  De l'indufirù-# 
donnefea ipigri allanni . fioNg-òi. 

Empio.  Brace.  Contro  la  Cariiàrapido  nome  L’empio  Dilprcz- 
70 , e dilpcttofo , e rio  Ne  lo  feudo  di  lei , che  noi  pauenta  La 
ipaJa,c  l’hafia,cpoi  lo  feudo  auucma . Wtb.j. 

Faliufo  . Guar.  Che  il  Ciclo  e fafiidito  DÌ  coiefio  tuo  tanto  Fa- 
fiojb , infoppcrubile  dilprezzo  D'amor,  del  Mondo , e d’ogui 
affetto  humano.  rafi.4.  9. 

Indullre.  Brun.  Mentre  in  Ior  con  indufire,  e bel  dilprezzo  Vez- 
zcggiiillabrOjclLffuregi’iaUvczzo.  Agl. 

Magnanimo.  Siroz.  Mà  l'altro  con  luagnaDtmo  difprczzo  Mo- 
ltfa,ch'c  di  Fortuna  J i colpi  auezzo.  Ven.19.  l». 

Oigogliofo.  Mar.  Manfiieto  fcmbianic,e  cor  feroce , Orgoglio- 
lodi^rczzo  In  Humana  figura  Sotto  vaga  apparenza  OlUnata 
indemcr.za,  vmcoinfomtna  Adiuinaracauo  Barbara  ferita- 

de, 
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de,  E concento  discorde.  Samp.PoiT.j. 

Superbo . TaìT.  Ne  quegli  arci  orgoglioli  ella  l'infegm.  Nei  Tu. 
perbi  dirprezzi,  Mà  da  ce  modi  inanfueci  ùnpare.  i.Amor. 
Cinz.  7- 

Tenero . Brun.  Ingsgnofo  mi  tenero  dilprczzo  Con  ogni  moto 
ei  ^ira  in  ogni  loco.  Ven.Terr.  Giac 

Vile.  Impcr.  E che  produca  nel  diletto  altrui  llvìldirprezzodi 
fc  lidia  ancora.  Kulè.?. 

Duscssione  . difeordia,  concroucr^a . 

Crudele.  Mar.  Se  non  rpargeadilììmfion  crudele  Tra  le  dolci  vi> 
uande  amaro  liclc. 

J)istos'ANZA . difcordanza . 

Sconcia.  Moron.  Alhorche'l  Tcnroeircr  foggetto  impara  Al  fcii- 
no,  c‘l  fenno  à Dio,  ne  fan  gii  affetti  DiiTonanza  che  fia  Iconcia, 
edifeara.  i.Saa.Ìnuctc.6. 

DisTiNTiosr . feparatione  dicofé . 

Dura . Taff  Duradiflincipn,  ch’à  l'vn  diuidc  Dal  petto  il  collo , 
à l’altro  il  petto  incide.  Liber.9. 54* 

Distkvgoiiukto  . iidiAruggcrc.dillrutiionc. 

Difpietaio.  Bocc.  Con  quelli  vedi  Adrallo  i lato  à lato  Con  gli 
altri  Regi , che  l'accompagnaro  A quel  iiillruggimenco  dilpic> 
tato.  V1f.Amor.54. 

DisTTivociTow.  chedirtrugge. 

Afpro.  Brace.  E non  è incontro  à raflimarpolléntc  1/afprodi- 
lltuggitorde  l’Oriente . Croc.p.  1. 

predace.  Selu:  Dal  tempo  rio  dillruggicor  predace  Di  tante  fot. 
to il CicJcofe create.  P.5. 

Duvsart  . il  non  vfare. 

Lungo.  Ta(f.  Per  lungo  difulàr  già  nonftfcorda  De  Tarti  crude  il 
più  efficace  aiuto.  Liber.15.  10. 

DiTF . città  infernale.  S'intende  anco  per  Dite  Plutone lìgnor 
d'efla  cicli. 

. Alta.Tronf  paffanelmezo  l’empia,  c duolo  intanto  Sù  Talti 
Dite  àia curtodia  accorre.  Coll.6. 50. 

Auara . Mar.  Che  può  con  veri!  horrendi  à morte  ingorda  Par 
vomitar  le  trangugiate  Palme , Tot  mal  grado  di  Dite  auara , e 
forda  Al'vmeicorpij&àgliabinti’alme. 

Cnida . Malu.  O voi  che  in  Dite  in  firà  i Tanarctchorì  Già  dabi. 
lido  le  fuperbe  piante , Dite , fé  Dite  arde  sì  cruda  i cori . Del. 
Son. at- 

Feroce.  Sente.  Audace  chiama  del  feroce  Dice  Le  lurìieeffan- 
gui . Edip.j.  1. 

Formidabile.  Sente.  Età  così  gran  voto  lo  perdonai  fri  le  Tar. 
tarcc  fiamme  DelformidabifOite.  Ippol.5. 1. 

Fofca.Senec.  Forfè  del  fofeo  Dite  I già  vinti  giganti  Aprendola 
prieion  tentan  le  guerre?  Thicd.Ch.4. 

Homuile.  Sencc.  Portano  entro  l’orccchie:  à che  non  mando 
Grailcdliorrorla  lenebrofà  ceda  ArombrcctcrncdeJ'iiorri. 
bilDite>  Tebaid.  1. 1. 

Implacabile.  Mar.  Bpcrphcardcl’impIacabilOitc  Lainperbia 
crudele , Non  .ibhorrì  a’errar  riuo  tra*  morti . Samp.  1 . 

Inedbrabilc. Rin.  IncdbrabilDite,cchcm*accenm?  Ch’addol. 
citai’ ti  miri?  i.Canz.t?* 

Inuitio . Scnec.  lui  did'erra  U varco  L’opaco  albergo  de  l’ìnuitto 
Dite.  Ercol.Fuf.5.1. 

Penofa . Rm.  Ben  è penoft  Dite,  i le  cui  porte  Lega  trifaucc  can 
ferreacatena.  x.Son.ii». 

Procellofo.  Benam.  E fé  bafe  animata  i l'atrc  piante  Soggiacer 
mira  il  proceUofo  Dire.  Victor.  5.18. 

Ritrofa.  TalL  AcuincDitemairitrofa,oforda,  Nètrafeurato 
in  vbidir  fu  Fiuto.  Liber.T5. 10. 

Scura . Bald.  Già  cominciato  hauea  L'ingcgnofa  pittrice  A difb- 
|nar  sù  la  didefa  tela.  Anco  1 regni  di  Stisc , £ de  la  feura 
Dice.àleifatale,  Ergcakmura.  kim. Prof  lib.i. 

Tenebrofo . Scnec.  E prezzò  di  Caronte  il  fofeo  legno,  Ch’i  l’vU 
timo  confine  Del  lendirofb  Dite  altrui  trafporca.  Ercol.Et.i.s. 

Tremenda . Borg.  Quindi  per  te  vedraflì  anco  Gebenna  Volger 
il  tergo  à la  tremcnHa Dite.  Utm.Can7.5. 

Vorace.  Scnec.  Vedermi  gioua  del  Tartareo  horrore  llcanfe. 
uero  à la  cudodia  eletto,  E del  vorace  Dire  il  fofeo  regno. 
Agamchn.5.  ». 

Dito  . voo  de’  cinque  membrerci , che  deriua  dalla  palma  dclLi.  ■ 
mano,  c dalla  pianta  del  piede . 

Audace.  Fufe.  ^liui  qual  cacciatoi  il  dito  audace  Con  iodrale 
del*vgna  ogni  hot  procura  A le  belued’Amor  turbarla  pace. 
Gem.S0n.70. 

Canoro.  Bald.  Soura  mudehe  corde  D'armoniofà  lira  Veggio 
vna  man,  che  mille  cori  hà  fpenti , Fap  plettro,  ed  arco , c faeu 
tar  concenti:  Mouerpofcia  fi  mira  Armato  d'armonia,  Orna- 
vo di  cinateo,  De  le  dita  canore  emulo  vn  labro.  Rim.Fam. 
Madr.  t. 


Delicato . Guarg.  Auanz.iuangliauori,egIiaIaÌ>adri  Le  bianche 
dita  lunghe,  c delicate:  Qutde  fur  fatte  da  gli  eterni  Madri  A 
fauordcrclfrcmapoucnatc:  Nel  porgerle  agl'mlcrmi, 
mendici  Erand'ogniiniferiabeatrici.  Stauz. 

Duro.  Rcmig.  Ahqiiantcvolcc,  mentre  Torci  lo  damcconle 
dita  dure.  Le  man  robude  hanno  ()>er7ati  i fud . Epift.p. 

Eburneo.  Ceba.  Io  tutto  tremo  , e tutto  impallidifco,  tlla  di- 
Uciidc  à me  i’ebumcc  dita  . tJl.i.  1 16. 

Harmoniofo . Giuli.  La  douc  fuon  d’harmoniofc  dita  Scioglie 
accenti  di  Cielsùilcgmcaui.  Od.iS. 

Imperlato. Ine.  Per mtracolcclede fono vfciii  De l’vna.c l’altra 
Ina  mano  facrata  l tralparcnii,  & imperlati  diti,  Che  nel  dol- 
ce allargarli  in  vaghe  delle  Le  conuenon  Je  man  leggiadre , c 
belle.  Stanr. Dok.i.  ® 

Incroccuto . Cicc.  Le  belle  man  Vhauea  compollo  al  petto  Con 
IcdicaiiKrocciate.  Hadr.4.  1. 

Maedro.  Font.  Qued’Aranne  d'Amorc,  Che  conmaedrc  dita 
adopra l'ago.  Od.50. 

Schietto.  AnguiU.  Di  gemme  i diti  fcluettiorna,  cfotrili.  Eie 
cangia  ogni  di  gonne  nouclle . Metani. 10. 119. 

Soaue.Petr.  E follie  le  mie  piaghe  acerbi,  c crudi  Diti  fchietti,  c 
foaui . Son. 167. 

Spalancato.  Iniper.  Cingendo  con  Icdiiafpalancate  Le  pallide 
lue  tempie  inghirlandate . Kud.tf. 

Tremante . Tali.  Tratta  anco  il  ferro , e con  tremanti  dita  Semk 
Ulna  nel  fuol guizza  la  inano.  Liber.9. 69. 

Dittamo  . herba  detta  fradìnclla. 

Herba finita.  Taff  Horqut  J'.^ngelcudode  al  duolo  indegno 
Modb  di  luì  colfc  dittamo  in  Ida:  Herba  crinita  di  purpureo 
bore , C'haue  in  gtouani  foglicaltovilore.  H ben  nialira  Na- 
tura ile  montane  Capre n’infL-gna  la  vmù celata,  QuaJhor 
vengou  perconc,elor  rimane  Nel  fianco  adiilà  la  faettaalata. 
Liberi j.  7».  75. 

Herba  nota  ài  capri.  Car.  F.  fin  di  Creta  adJu/fe  Di  dittamo  vn 
ccfpuglio,  che  recente  Di  ma  nun  colto  era  di  verde  il  gambo. 
Di  tenero  le  foglie,  cd’odro  1 fiori  Tutto cofpcrfo,  c rugiado.. 

I fo ancora.  Q^toU’ barba  />cr  natura à t capri c nota , Edalor 
cerca  alhorche’l  tergo,  o *J  fianco  Ne  van  di  dardo,  o di  fteu 
tainfidi.  hn.M. 

Divieto,  prohilntione. 

Angutto.  Tulf  Parati  che ’lgcnerofb  entro  idiuieti  D'AbiJaan- 
gulli,  l'alta  mente  accheti . Libcr  5 1. 

Chiaro . Vahiaf  Altri  à la  notte  fa  chiaro  diuicto , Ch*  appende 
al  tutto  vna  lumiera  acccnfi . Tebai.t.  14». 

Crudo  . Alani.  Nc  mi  fia  dato  più  crudo  diuicto  Di  noUra  com- 
pagnia come  a nemico . Gir.  Con. 20. 

PaMic.Car.  Benché  noia  ti  fia:  farai  diuieco  Miprohtbiua,egIt 
Jiuoinini,  egli  D:i  M'hauean  vaticinando  in  molte guife.bn.  12. 

Frale,  fingn.  Diuicto  fra!  rende  tl  pugnar  più  viuo;  Chi  mira, o 
chi  e mirato  c più  lafciuo . Giorn.6. 

Grande . Tali'  Parte  di  quei,  che  fon  dal  fondo  vfeiti  Caliginofo, 
e tetro  de  la  terra;  Lenti,  c del  gran  diuicto  ancofmamii , Ch* 
impedì  loro  il  trattar  l’arme  in  ùiierra . Liber.15.  it« 

Immutabile.  Andr.  Per  la  via  de  f’orccchio  à l’alma  feenda  Im- 
mutabil  diuicto;  hor  l'oda  Adamo,  Odal  la  fui  Compagna. 
Adam.i.  1. 

Ingiuriofo . Gare.  Togli  il  diuieco  ingiuriofo,  e flrano , F.  t'aggra- 
da ch'in  ce  regni,  fL’afiìda  QuclDio eh' ilCicI dillinfe,e non 
s'afpecii , Che  l'ira  di  la  sù  pioua,  o faceti . AddoLjo.  40. 

Lungo.  Dant.  L’AngeJ,  che  venne  in  terra  col  decreto  D:la_» 
mok'anni  lagrìmatapace , Ch’apcrfe  il  Ciei  dal  Tuo  lungo  di- 
uieto.  Purg.io. 

Rigido.  Mar.  Areuocarqucl  rìgido  diuicto  Già  da  fepcrAufa 
ccaàbatlanra. 

Divinità',  cflcnza  di  Dio . 

Alta . Grill.  Miralo  vnico , e pio , F.  di  fua  humile  humanici  nel 
dono  L’alrad>umitàmi3,cn’io(idono.  i.Madr.140. 

Divisa  . vellimcnto  diuifaiOyforma,  focgia, maniera. 

Angelica .Pctr.  parranno alhor  rangcnchediuifa.  Eie  honcfle 
parole, eipenfier  calli,  Che  nel  cor  giouauil  Natura  mife^. 
Tr.  Diu. 

Arabcfca.  Brun.  H.ifamofocorfier,  che  l'hofle  opprime  Pur  con 
rincontro , c infuperbir  fi  vede  Fra  diuifc  Arabck  he,  e fpoglte 
opime.  Epifl.  Heroi.r*  5. 

Barbaric.T . Tronf  Elpone  fuor  le  vincitrici  imprefe,  Ef)>andelc 
barbariche  diuife.  Coll.»  i.  25. 

Funefla.  Brun.  Senza  che  turbi  i Tuoi  fcreni  campi  O furor  di 
tempclle  • O tempera  di  lampi  Tràdiuifè  funclle,  Laf1q,di- 
uicn  teatro  horriao,  e fofeo , Oue  fibila  mone,  ondegguii  to- 
fco.  Ven  Terr.Canz.f. 

Lugubre.  Brun.  Il  tempio,  fiero  i Deità celeflc,  Profanato ua 
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turine  indegne,  eflerc,  Di  lugubre  diuifaeceo  fi  vede.  Epift. 
Hfroi.x.  t>  t . • t • 

curabile.  Tronf.  Honorì  con  mirabili  djujfc  U capitan  de  la  Bri- 
tanna ichiera.  Coll,  ir  44* 

Divisione,  fpanimenio. 

Dura . Tale  ( Dura  diuilion  ) fcaaia  fol  quelli  Di  forte  corpo , e 
di  feroce  ingegno.  Libcr.a.  55* 

Divo  . fante  . . , . ^ • 

Riucrcndo.  Remig.  Vedrai  chiare atradi, e tempi  altcn  Degm 
dcifaciijCrmerendiDini.  kpiH.i5> 

Saaofamo . Remig.  Alhor  per  quci,  chepiù  fatanti  in  pregio  Nu- 
mi diurni,  cCicrolamiDiui  lo  giurerò  d’efler  mai  fempre  tuo 
Tidatofpofo.  Epilii5‘ 
ptroRAToKE . chciiiuora. 

Hnpio.  raol.  Sembrami  gii  ch'Amor  tronche  habbia  ralc  Per 
da  me  non  fuggirli,  e fatto  il  prouo  D'empio  diuoraiore,  elea 
vitale.  Rim.Son.ao. 

PivoRTiu.  fcparationc  di  maritaggio.  Viene  anco  aUevoltc  sfa- 
to per  partita  . 

Afpro . Ar.  Padri,  figli , e mariti , che  sdamiamo , Alpro,  e lungo 
diuortio  da  noi  tanno.  Fur.^7-J8* 

Odiofo . GuiC  Anzi  vn  abbracciamento,  il  qual  non  fentc  ( Se  di- 
foictaiaman  non  gli  diiiidc)  D*vn  diuortio  odiofovnqua  la 
forra.  D.Sctt.j.  . . 

Opinato.  Walu.  pianto  forfè  amorofo,  Che  rlonia  Anfitnte 
Con  diuortio  olHnato  Pertinace  gli  nieghi  Gli  humidi  baci,  e t 
turbolenti  anmielfi.  Del.  Leit. 

PocvMfxTo.  inlcgnamcnto.  ^ 

Chiaro . Valuaf.  I>er  far  ogni  altra  natione  accorta  Non  e aliai 
chiaro  documeoto,  e norma . Tebai.  1 1.  loj. 

Salubre.  Campeg.  Che  più  tardo , infelice?  ogni  anno  rendt-» 
ERingìiendo  ilcalor  la  chioma  bianca.  Cosi  pria  del  cader  la 
foglia  imbianca , Documento  lalubrc  à chi  l inicnde . Paro. 
Seat.  Son.zd. 

PoGUA.  dolore. 

Acerba.  Talli  E $’TCCidca,mà  quelli  doglia  acerba  Col  trarlo  di 
le  lidio  in  vitali  ferba.  Lihcr.ii.8j. 

Afiànnofj . Alam.  Prima  pofs*  io  dt  fòlgore  cadere , O viucr  fenu 
prc  in  afiànnofe  doglie  • Gir.  Cort.j. 

Alta . Valuaf  Mi  quella  à lui,  che  d'alta  doglia  ingombra  Hauca 
la  mente,  era  vn  fccmargliaflùnnì . Tcbai.6. 17. 

Amara . Tali  Cosi  colici , che  ne  la  doglia  amara  Già  tutte  non 
obliaTarti,  elefrodi.  Libcr.  16.41. 

Amorofa.  Ar.  Creila  è dunque  la  trilla , e rianouclla,  Che.^ 
d amorota  do^a  fi  penarlo . l ur.1.47. 

Angofeiofa . B lalf  Tanto  l’acerba,  Bcansofciofa  doglia  Quello 
imfcro  cor  circon^  e ferra.  Che  de  b funga,  & amorofa  gucr- 
ra  HaurdmortcdimcNltimafpoglia.  Son.j^.  lib.i. 

Alpra . Vd.  Di  ciò  b Dea  gelofa  nmembrando  Quanto  contra 
Troiani  ncr  difefa  Fc  de*  tuoi  cariArgiui,  c'n  cor  ferbando 
L’alpre  doglie . En.i.  10. 

Auueienaia . Campeg.  Mirate  pur,  come  per  vie  fccrcte  Auuelc- 
natadogliail  corm’ infetti . Lagr.j.  18. 

Calda.  Teli.  Vdi  le  calde  aflcttuofc  doglie,  £ non  fenza pietà 
retemo  Amante . Rim. 

Cicca.  Benam.  Fermati,  ad  altro  penfa.  Perche  feuza  cagione 
Forfè  t*ofltndcrclli  ; Cieca  ti  fa  quella  tua  doglia  cieca . Pali. 
Etn.4>  !• 

pifpctiotà . Mar.  Sferzato,  e picn  di  difpettob  doglia  Fuggi  pian- 
gendo a la  vicina  sfera . 

PoiaÙìma.  Fr.Le.  Doglie, flratij, tormenti, angofete, e penc_> 
Non  conofcequel  core,  Che  non  conofee  Amo.  ?,  Midol- 
cillìme  doglie,  Cariflrarij,  e tormenti,  Fcliciflime  anoofeie, 
amate  pene  Son  quelle  di  quei  core.  Cui  di  veder  talhorì'ama- 
to  Bene  Dona  cortefe  Amore . Codanz.j.  1. 

EcceiTma.  Andr.  Così  verace  fiafenicnzacccelfa  DigranCiudi- 
ceeccelfo  Del  partorir  con  eccdrma  doglia.  Adam. 4*  a. 
EArema.  Remig.  Mà  perche  vuoi  d’ellrcmadoglb  amara  Farmi 
finir  la  dolorofa  vita?  Hpitl.J. 

FuneJla . Brace.  Trafiggcuatile  U cor  doglie  funefle,  Efiringea^ 
l'vnamanconraltraauuinta.  Vrb.S.òp. 

Grauofa.  Remig.  Evincerein  con  la  grauofa  doglb,  Ed'ogni 
morte  la  paura  ellrema . Epitl.ii. 

Impetuota.  Ceba.  Sana  con  dolce,  e repentina  ammenda  De' 
Grandi  tuoi l’impecuofe doglie.  Etl.i8.  ji. 

Importuna . Teli.  De  b tua  dolce,  e fempiiema  pace  Le  mie  do- 
glieimporcuue  Vengono  à conturbare  il  bel  fcrcno.  Lir.8. 
Inconfolabile.  Moron.  Noua  cagion  d'inconfobbil  doglia  Mi 
vien  per  gli  occhi  al  core.  Morzor.f.i. 

Infinita.  Petr.  Non  latTo, in  me,  che  da  si  lieta  vita  Son  fatto  al- 
bergo d'infinita  doglb . $OD.adi< 
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Infana . Anruill.  Vinto  al  fin  da  la  doglia  ìnCuia,  e fera  Priua  col 
dtuo  acuar  fc  di  quel  bene , Onde  rhumana  fpede  fi  mantie- 
ne. Metam.10.4j. 

Infaiiabile . Benam.  S'ei  fofpingeitè  d quel, cauto,  il  penfiero.  Che 
quanto  appaga  più , tanto  più  inuoglia , L'anfiola , infaciabilc 
lua  doglia  Riuolgerebbc  in  vn  contento  intero . Sei.  Son- 

Infopportabile.  Ine.  Deh  fa  c'homai  sì  dolci  inpanni  adombro  U 
cor,  che  doglia  infopportabil  lènte.  Scanz.bolc.i. 

Inicnfa.Coll.Chem*habbbinfinàqtti]‘intenlàdogUa  Fuor  d'o- 
giumiopen/ierlafciatoviuo.  Son.44. 

loicnfillima . Ferr.  Si  lamentai!  mclchino,E*lfiio non  lacrimar 

c chiaro  fegno  D^intenfilTimadoglia,  Che  ne  gli  afianni  eUrc<« 
mi  apparir  fuori  Le  l^rimc  non  fumo,  pofebehe  il  fiero  duo! 
quelle  incontrando  Mentre  formonran  per  b vb  de  gli  occhi , 
Tolto  loro  il  vigore , Rapidamente  al  cor  onde  partirò , Seco 
le  riconduce  ; e quinci  l'alma  Seme  piaga  più  cnida,e  più  mor> 
tale.  Mir.4.j. 

Mortale.  Anguill.  Non  mi  conuien  pugnar  coflonce,  e forte  Per 
fuperar  b doglia  afpra,  e mortale . Mctam. 1 1 . i j j . 

Noiofa.  Vd.FoiÌ'cgran  tempo  viflò  :o  che  noiofa  Doglia  fentirà 
Roma,  o che  fourana  Pompa  funebre,  òTebro,elà^imofà — • 
Vedrai  tu  alhor,  quanto  farai  doìcnie . En.6.  ipi. 

Obbrobnofa . Campeg.  Che  nè  fofpir,  né  piamo  al  vifo  toglie_> 
Del  mio  Signor  le  obbrobriofe  doglie.  Laer.i.  tp. 

Ofeura . fingn.  Deh  non  pcrmeeicr  più  che  doglb  ofeura  Ti  fac« 
eia  al  vifo  vn  l^rimofo  infulto . Giom.6. 

Ollmata.  Ar.  Chiama  b morte,  e in  quella  fi  conforta, Che  Podi- 
lutadogliafola  fiagna.  Fur.4s.86. 

Tenace. Gatt.Etolcrar  tu  puoi, chequcfiocore  Proui  doglia  sì 
cruda,  c si  pcnace.  Adùol.7. 56. 

ptetofi.  Tclt.  Per  lei  piangono  i fiori,  e per  lei  fpira  Spini  fol  di 
fofpir J’auradogliou,  Hor tu ncbcomun doglia pictob.  Se 
pictadc  hai  nel  ìcn , piangi,  e fofpira . Son. 

Pungente . Brace.  Mira,  doiic  morì,  la  tomba,  e poi  RJnacerban- 
do  le  pungenti  doglie.  Vrb.t7.1j. 

Souerchia.  Anguill.  Kfenon  glieivietanè  troppo  pefo  Vendi- 
chcria  la  fua  louerchia  dopila.  Mctam.4*  44J- 

Tenace . Brace.  Parte  al  fin  da  le  fcluc,  c porta  U Conte  Per  l’orw 
dc  ancor  b fua  tenace  doglia . Rocc.  10. 74. 

Tetra.  Broc  Non  vedete  la  doglia  acerba,  c tetra  Irauanxando 
ogni  ben  mdla  forte?  i.Son.4. 

Tiranna . Gatt.  Che  douc  amor  più  lìgnorcggia,  c impera  Doglia 
fi  fueglia più  tiranna,  e fiera.  Addòl.;.C  11. 

Tonata.  Malu.  Che  con  tonate  doglie  Irato  il  Ciclfràgrincen- 
fatichiollri  Fulmina  le  mifcrie  anco  sù  gli  olht.  Del.Od.t. 

Tormcniob . Gatt.  Si  tormentofa  doglia  al  cor  fofliene , Che  le 
fembrareflardiviiapriua.  Addol.i.ij. 

Tr;ù>occame . Moron.  O doglie  acerbe,  e traboccanti , e firan^ 
Chev^lion  pcrcoltcl,ncauuien  che  giaccia  Morto,  per  più 
purgar  Tc  col^  humane . s.Sacr.Son.65. 

TraboccJicuolc.  Moron.  Alhor  ch'alcun  per  trabocchcuol  doglb 
liiiien  , perche  à b guarda  van  del  core  Rillrem  i /pirti , ond’ 
ei  di  freddo  horrorc  Trema,  come  per  vento  arida  foglia,  a, 
Sacr.  Son.  I a 8. 

Vitima.Tair.  (.^incihauendo  pur  tutto  il  penfier  volto  A recar 
ne'ChrillianivUimadoglia.  Liber.4*  X. 

Vfata.  TafT  Edilpiegarverfogliabifliilvolo  Adinafprirnc*rci 
l'vbte doglie.  Liber.9.66. 

DootiENZA . dolore,  cordoglio,  angofeb,  rammarico,  doglianza. 

Acerba.  Mar  Con  acerbe  dogUeaze,&iniponune  Idonualho- 
ra  il  Oamigcl  ripiglia . 

Amara  . Car.  Venere  inienerifii nel  Aio  figlio,  Tanto  amara do- 
glieriza  non  foflrendo . En.t. 

Angofeiofa.  Gatt.  Tollo  à Maria  l’alto rumorpentenne.  Che 
con  doglianza  angofeiofa  l’ode.  AddoI.i4<x8. 

A/pra . Gatt.  Lafeiando  con  doglianza  afpra,  c letale  Al  Jor  duro 
partir l'vltimo vale.  AddoI.5.x4- 

Ociofa . Manzin.  Oh  di  cor  vile  troppo  Otiofè  doglianze  ! A we 
confiimo  invano  Con  lingua  troppo  vile  Tarn’ ire  prcuofe? 
Fler.j.  5.  . ^ - 

Sincera  • Gatt.  I congiunti  di  fangue  in  mefii  accenti  Pillano  oU 
ficio  di  lineerà,  cviua  Doglbnza,conchiarifiimiargomeiiti. 
Addol.6.  44* 

Dogma,  decreto. 

Hombile.  Gatt.  Era  quella  la  perfidaHerefia  Pregna  di  dognu 
horribili, cpcrucrfi.  Scot.j. 56. 

Ofeuro . Benam.  Oltre  che  à me  non  fitmbia  Conucnicnto il  pa- 
Icfar  tra'  bofehi  Di  fcucra  dottrinai  dogmi  ofcuri.Pall.Etn.4*x* 

Dolce,  dolcezza. 

Amaro . Pctr.  Alma,  non  ti  lagnar , mi  fbifii,  e caci , £ tempra  U 
dolce  amaro, che  n'hàoficfo»  Son.idt. 

Infi- 
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Inlipìdo . Ta^n  Inftpidoc (^ueldolcc«che comiùo  NonèdiquaU 
cne amaro,  e collo  Aminc.i.i. 

Dolcizza  • altracto  di  dolce. 

Aera . Talli  Che  dolcezze  follrendo  amare , & acre,  E quali  Alci- 
de ardendo  i poco  à poco  Cangierà  le  fise  prime  humanc  tem- 
pre. t.  Amor.Son.  t$. 

Alu.  Ouar.  Vò  diruto  diritto  Atrouarmi  vnalpolà,  Cheinsi 
alce  dolcezze  Non  lì  può  beo  gioir,  le  non  amando.  PaU.f.K. 

Amabile . Dole,  lo  cacio  quell’  amabile  dolcezza , Che  vi  fa  lino 
àgli  nemici  grato.  Manan.;.4. 

Amara.  Petr.  £ per  far  mie  dolcezze  amare,  & empie  O 5*  infin. 
ge,  o non  cura,  o non  s'accorge  Del  fiorir  quelle  manzi  tempo 
tempie.  Son.s?^* 

AmarilTinu.  Guir.  O dolcezze amarìlfime  d* Amore,  Quanto  è 
più  duro  perderui , che  mai  Non  v’hauer  o prouate,  o polTcdu- 
te.  Pall.j.  I. 

Amorofa.Mar.  Adonvà  manzi,  e par  che  nouo  affetto  D’amo- 
rofa  dolcezza  il  cor  gli  Aringa . 

Afpra.  Imper.  Forman  tal  melodia , chemen  foaue  Condilfo- 
nante  conlbnanza  fuolc  Formarla  in  fcola  Tua  mufico  accorto, 
Cantando  à dure,  & afpere  dolcezze , Mille  le  dolci,  e placide 
durezze.  RuA.io. 

Aullera.Brign.  E v‘è  ritratto  di  dolcezza  auAera  Entro  vntoruo 
gentil  pace  guerriera.  Giorn.^. 

Auuelenau.  Guar.  Và  tu  perfida  Dea,  falua  fc  puoi  La  vita  d 

3uclta  Ninfa,  Che  con  le  tue  dolcezze  Auuelenaie  hai  pur  con* 
otta à morte.  PaH.4' 8. 

Dolcilfima . Brace.  E lo  gratta,  c rigratta,  o d’ogni  fauo  Più  dol- 
ce  alTai  dolcilììma  dolcezza  D’vn  cattar,  che  ti  approdi  ! c qual 
mai  fora  Cotanto  in  gelid’ alpe  norrida  quercia,  Ch'àl'vnito 
piacer  di  cinque  dita , Grattatrici  foaui,  e dilettole , Non  s’ar- 
rendelTecenera,  &huniile>  Bar. 

Dura . Imper.  Onde  il  doppio  lor  pregio  altri  più  apprczzc  DoU 
ci  durezze  wrìr,  dure  dolcezze . Ruil.4< 

Bfiranea.Tafl.  Ebeueade'fuoilumi  VncAranea dolcezza, Che 
lafciaua  nel  fine  Vn  non  $ò  che  d'amaro.  Aminc.i.». 

Fallace . Coft.  Alti  dolcezza  fallace,  e fuggiùua , Che  co’  i primi 
anni  miei  ratto  volaAi.  Son.ji. 
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Seal.  Son.s. 

Mortale.  Tali!  In  van  cerca  inuaghirlo,  e con  mortali  Dolcezza 
attrarlo  à Tamorofa  vira . Libcr.j . 61. 

Odorara.  Mar.  Roferofe  beate  Le  dolcezze  odorate.  Che  dal 
grembo  Ipirate  . t.Lir.  Canz.8. 

pia.Campcg.  Mi  come  ilpiépcrgtrc  oltre  s’inuie,  L'almas'in- 
uoglia  alhor  de  la  dimora,  Sente  vn  tal  moto,vna  dolcezza  pia. 
Che  io  rapifee,  e di  fe  il  aua  fuora . Sianz. 

Placida.  Murt.  Quiui  l'eburnea  cetra  Del  lufinghicro  Orfeo,  Che 
il  mar  placar  già  feo , Ch’ammollir  d’ogni  pietra  Fèlanatiua 
alprezza  Con laplacidafuaviua dolcezza.  Rim. Canz.^4. 

Profonda.  Mar.  E IpelTo  il  bacio  al  gturdo,  il  guardo  ai  bacio  ^ 
dolcezze  profonde , Qui  gclofo  riual,  fura,  & afeonde . i.Lir. 
Madr.15. 

Pudica.  Mar.  Onde  qui  giù  dei  tuo  gran  Figlio  locanti  Le  dol- 
cezze pudiche,  i vezzi  unti . Fpit.  9. 

Pura . Benib.  Però  che  foarU,  c tolta  L’alta  pura  dolcezza,  e rot- 
to  in  tutto  Fù  il  più  fido  foAcgiio  al  viucr  mio , Frate , quel  dì 
chcieneandaflìavolo.  Canz.s$. 

PuriiTuna . Quid.  E colmar  d’vn  piacer,  che  moAra  fuori  La  purif. 
lima  lor  dolcezza  interna.  Son.47. 

Rara . Macch.  Perche  di  due  bei  lumi,  oue  il  mio  core , Come  in 
fua  propria  5fcra,crra.c  s'aggin , Et  a goder  rare  dolcezze  afpi- 
ra.  Bruni,  io  goda  la  fiamma,  c lo  fplendore.  Vcn.Pom.Son.  j 1 j. 

Rea.  Bngn.  Di  fc  Aupifee,  eh’  à prouare  auczza  Non  e in  tai  brac- 
ciacosireadolcezza.  Gtorn.6. 

Soaue  .Prmi.  l.amilerache  'lvidc,e  che ‘1  conobbe  Di  foaue  dol. 
cezza  il  cor  ripieno  Per  abbracciarlo  anch'ella  Si  come  glifo- 
leua  a*  modi  vfati,$rnnf;  le  braccia  si,mà  Arìnfe  il  vcto.Gal.14. 

Soauifllma . Leon.  Ogni  mal,  che  qua  giù  s'odia,  c difprczza.  Nel 
Cielo  è foauiAlma  dolcezza.  Tatd.1.1. 

Somma.  SteJ.  Sono  le  Gracie  qui  f dunque  riinonda  A Dea  di  gri- 
tie  in  vn  gratia  ^ e bellezza , Drìtt’  è,  eh’  al  Nume  lor  fomma-» 
dolcezza  SpiriilCiel, {piriilfuoI,fpirtognirponda.  Pali. 

Soiicrchia.  Peti.  Mànoningutfa,chclocorfilten)pre  Difouer- 
chia  dolcezza . Canz.so. 

Strania.  Petr.  Qual celeAe non sònouo diletto,  Equal  Arania 
dolcezza  fi  fentia.  Son.izo. 


Falfa.  Tor.  Vedrai  com'è  vie  più  clraAèntio  amara  Q^Aafugo-  Tcnenlfmia  . Brun.  Bpoi  (bendimia  Aeilahorrido,ercuro  Te- 
ce  tua  falla  dolcezza.  P.i.  ^ nor)  Ai  tcnerillìmc  dolcezze,  Mollriil  cordidiamantc  afiài 

Fera.  Petr.  Che  l’alma  fconfolata  aAai  nonmoArì  Più  chiarii  più^ro.  EpiA.Hcroi.i.  5. 

penfier  noArì , E la  fera  dolcezza,  eh’  è nel  core . Canz.8.  *Torbida . Brun.  Nò  nò,  donna  non  fia,  che  Aimt,  e prezzo  II  fimu- 
Fugace. Petr.  O fugace  dolcezza,  ò viuer  laflb , Chi  mi  ti  toUé  si  lato  amor  d’empio  tiranno,  Oveicnofc,  e torbide  dolcezze. 

ioAo  dinanzi  ? Tr.  Am.4*  EpiA.Hcroi.i.  7. 

Furtiua . Guar.  £ quella  forfè  è l’hora , Che  le  fuitiue  Tue  dolcez-  Venerea . Anguiil.  Hcbbc  le  ^fe  tutte  a fdegno,  e noia , E la  Ve- 
ze,e’lfeno  Del  caro  amante  laffa.  PaA.i.i.  nerca  lor  dolcezza,  c gioia*  Meram.io.ji. 

HoncAa.  Petr.  £ fé  ralhor  da*  b^li  occhi  foaui,  Oue  mia  vita,  Do:.ore.  doglia. 

e M mio  penfiero  alberga , Forfè  mi  vicn  qualche  dolcezza  ho-  Acerbo.  Par.  lo  per  me  prego  il  mio  acerbo  dolore , Non  fiati  da 
ncAa . Son.tté.  ^ ^ lui  le  lagrime  contefe.  Son.72. 

Immortale.  Sac.  LafiammadiTÌfeococente,eviua  Cellàua,  e Acutifiìmo . Ghcl.  Che  il  dolor  acutìAìmo,  e mortale  TolléàgU 
Giano  in  fonnoifiioifcrpenti,  Etractaalfuonde’mulìcicon-  occhi,  alalinguailfuono,el‘jcque.  Rof&j.84. 
centi  Di  dolcezza  imnitfrtale  Etna  gioiua.  Conc.S0n.j7.  Acuto.  Valuaf.  Troppo  acuto  dolor,  troppo  poAènte  Cagiona, 
Incomprcnfibile.  Cat.  Poiché  Tincomprcnfibile dolcezza  Era^  d'alTannoèvninfehcerporo.  Tcbai.j.  ipj. 

nel  cor  mi^ior  de  l’alma  aAài.  $tanz.i8.  Amorofo.  Valuaf  Amorufodolordouc&’incora  E' vie  più  che’l 

Incomprcfà.Catt.  Incfca^irìtalchcpafccilcore  D’incompre-  piacer  Tempre  tcnactfs.  Lagr.éi. 

là  dolcezza,  e di  contento*  Addol.14.50.  Angofeiofo . Grill.  £ perche  forfè  Temi,  Che ’I  mio  dolor  si  cru- 

Incocruttibile. Tronfi  Egodabenche  in  fieno  infermo, e Aale.^  do,  &angofciofo  Poiria  firfipjetofo . Chr.Flag.Canz.j. 

Dolcczzaincorruttibile,eimmoriale.  CoA.S.  71*  Ardente.  Anguiil.  Non  si  già  la  cagion  del  troppo  ardente  Dolor, 

Inerbile.  Petr.  Picn  di  quella  iaefi'abik  dolcezza,  Chcdclbel  che  dentro  gli  confunu  il  core.  Metam.8.1^9. 

TÌlb  trailer  gli  occhi  miei  • Son.94-  Arpìa.Bcnam.  Et  inuolarlo  al  fuo  continuo  duolo,  Aldolordi. 

Inondante . Herr.  Màchidiràgiamai  L’ioondaiuc  dolcezza.  La  fpietato  Nela  mente  de  l'alma  infetta  Arpia.  PaA.F.rn.  1. 4. 
traboccante  gioia  La  profonda  d’ambrofia  alta  vori^o  De*  ca-  Afprìfrimo . Coni.  Rendca  l'anima  già  del  corpo  vfeita  Princìpio 
ti  amanti  ? q fpiegari  parlaisdo  Gl’interrotti  lamenti,  Gli  amo-  a noi  d'a^riAìmo  dolore . t.  Son.jz. 

rofitrti  accenti , Gli  accennati  deliri , I treinanti  fofpiri . End.  Afpro.  Tali.  Tufolpunto  ArgiUan,d’acuu  Arali  D’afpro  dolor, 
Infipida.TeA.  Pompe,  faAi,  ricchezze , Titoli,  dignità,  che  fiere  volgi  gran  cofe,epcnfi.  Liber.3.57. 

alfineChel’huomtaotopcrvoifudi,es'aifanni?  Infipidcdol-  Auoltorc.  Taffi  Mad'horainhoraàluififàpiùcrudo  Scntireil 
cezze,  Spetiofi  naufragi,  aairec  ruine , Fuggitiui  piacer.  Aabili  duol  de  le  falce,  & anco  Rofo  gli  èilpctto,c  lacerato  licore 
lAànni.  Lir.s*  ^ ^ Dagl' interni auoltoì fdegno, cdolorc.  liber.io.é. 

Intera.  Rtn.  Cosi  raccolgo  l'alma,  evolte  in  fchiera  Lefuevir-  BiluArc.  Gir.  Eflcr  non  può,  eh’ al  mio  dolor  biluAre  Non  doni 
futi  cccelfe,  al  Cicl  m’imdo  A prouar  oc*  bei  sai  dolcezza  ime-  b mia  donna  ampia  mercede,  E non  rompa  il  mio  amor  la  fua 
ra.  i.Son.i4s.  durezza.  a.Son.ii. 


Xnuidiofa . Impa.  E chi  non  femùìa  pungali  il  icno , E imene-  Caio . !>eir.  E come  fono  inAablJi  fue  rote , Le  fperanze  dubbio, 
rirfi  il  cor  d'vna  foaue  Dolcezza  inuidiofà , inuidia  dolce  Al  fe,e‘l  dolor  certo,Sue  promeAe  di  fé  come  fon  mote.  T r.Am.  j. 
dolce  fuon  de  le  dolcezze  mìe  ? RuA.9v  Contrito . Brace.  Di  contrito  dolor  fofpiri,  e note  Tronche  d'aJU 

Inufiiata. petr.  VoAramCTcedei’fentoinmezoralmaVnadol*  tapietàcon  preghimiAa.  Croc.j5.d1. 

cena  inufitaca,  e noua . Canz.tS.  Dilettofo.  Petr  Ma  bAb  ancor  prouai  Va  non  sò  che  d'inufitato, 

lieta. Tair.  Nonmifchbuail  fuoaAànno  Frà  le  line  dolcezze  cnouo  Tràdolor,tràpiacerconfuroaSétto,  Chiava  punto 
De  l’amorofo  gregge . Amiac.Ch.i.  parca  DiJatofo  dolor,  grane  diletto.  IdiKj. 

Lufinghiera . A.Guar.  Lufinghiere  dolcezze  anch' io  pur  vidt,Mà  Disperato . Brign.Dìfpaaiodoloriadueildiuide,  Ediriocern- 
che  prò  ? fé  con  troppo  amaro,  e cardo  Accorgimento , e con  loluc,  o di  morAe . Giorn.7.  ^ i*’ 

vergognaond'ardOjDcbpcrfiJialoroalfinuùauuidiiParn.  Difpicuto.  Anguiil  PotcAIalmen  finir  con  bmiamorte  Eio 
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cenfo, edi/})tet2todolorinio.  Metani. i.tSr.' 

Duro.  M0I2.  Nè  mai  poi  pace,  o tregua  ) {ebbi  co*  i duri  meigra- 
ui  dolori . Son.jo. 

eccellente.  Man»n.  Hò ben  materia,  ond' io  Poflà farmi  mae> 
Aro  D'eccellente  dolore.  Flcr.j.  j. 

Efiitìale.  Sann.  Piangete  il  grande  dTitia]  dolore , Piangete  l'afprx 
morte, e’I  crudo  a^anno,  Se  fpìrto  di  pietà  vi  pùgc  il  corc.  Cap. 

EAremo . Gtiar.  Poi  comandò,  che  la  donzella  folle  Si  ben  euar. 
data,che'l  dfilor  diremo  A dijneratofin  nó  la  trahefl'e.PalT.^.i. 

Fervido  . Guai.  L mentre  a lei  con  doloroli  lai  Narro  languente 
il  fenndo  dolore.  Cruda  getto  ver  me  gelido  humore.  Liric. 
Son.>8. 

Fiacco.  Ven.Si  fiacco  c il  mio  dolore  ,Ch*ancider  non  mi  può } 
dolore  indegno  De  l'amor,  ch*io  tidcuo . Hidal.f.j. 

Fimo.  Ta/n  <^eAo  finto  dolor  da  molti  elice  Lagrime  vere,  c i 
cor  più  duri  Ipctra.  Liber.4.77. 

Focolb . Lor.  Del  mifero  Damon  le  rote  note , Gli  amari  pianti, 
i cocenti  folpiri,  lfocondolor,racerbepcne.  Egl.8. 

Funebre,  linpcr.  Che  fcrcnare  in  quello  petto  il  core  Che  fune- 
bre dolore  homai  sì  ofeura,  Cheraficmbra  d'inferno  atra^ 
figura.  RuA.ii. 

l'nncito . Ben  am.  Rubicondo  vapor,  qual  fangue,  accolto.  Di  fu. 
nello  dolor  nuntio  preuillo.  Vittor.5.48. 

Grande . Pctr.  Pon  freno  al  gran  dolor,  che  ti  trafporta,  Che  per 
foucrchic  voghe  Si  perde  il  Ciclo,  oue  il  tuo  corc  afpira_>. 
Canz.  40- 

Graue.  Pctr.  ChelpelTonel  fuo  volto  veder  parmc  Vera  pietà 
con  graue  dolor  milla.  Son.ti^. 

HorrenJo.  Bcnam.  Ah,ch'imcHcfib  ordii  H mio  dolore  hor. 
rendo,  Ond'èdouerchepurc  io  ilcirohcrvcnga  Del  mio  fero 
tormento  Spietato  llruggitorc.  Pali,  kin.r.  i. 

Immcnfo.Tail*.  O d'immenfo  dolor  vano  conforto.  Incrudelir 
ne  Pinfcnllbil  terra . Libcr.p.  88. 

Immortale . Mut.  Ch’à  mortai  non  comiicn,  che  da  voi  {peri  AL 
na mercede, ch’immortal dolore.  Son  4. 

Implacido. Torto.  Né  fc  pur  punta, c ne* pcnlicri  ardente  Prouò 
talvolta  implacidi  dolori , Scemò  di  Tua  grandezza . Son. 

Inaudito.  Sufan.  D'inaudito  dolor  compunto  il  core,  V.ilTcne 
ratta;  alta  pietà  la  pena:  Ai  fepokrodi  lui  ,nc  laralfrcna.. 
D'inique  genti,  e fere  alcun  terrore . Son. 

Infopportabile.  Anguiil.  E ancor  rinfopportabil  mio  dolore  Mi 
faceaaJ  Cielo  alzar  continuo  il  ^ido.  Mecam.9. 115. 

Imenfo.  Angui]].  Con  Intenlb  dolor  piange,  e folpira,  Che  per. 
de  il  fuo  Jauor  di  rutto  l'anno.  Mctam.t.7t. 

Leggiadro.  Pctr.  Con  leggiadro  dolor  par  eh*  ella  Ipiri  Alta  pie. 
ta,  che gcnril core  Arinec.  Son.iié. 

Maligno . fj/T.  (^cl  non  loArcndo  il  fuo  dolor  maligno  pacca  di 
furto  alcolàirmi  partita.  Cono.  1;.  tz.?. 

Mordace . Fol.  O mordace  dolor  cnc’l  cor  "l'ingombra  Ogni  fua 
gloria,  ogni  trionfo,  epaima , Ogni  altro  ben  caduco  fugge , è 
inombra.  HuniJib.z. 

Noiofo.Vd  Edavaripenfierìè  sipercoflb,  Chefcnteinfcdo- 
loralhrojenoiofo.  En.4. 110. 

profondo.  Sann.  Laflb,  Ì1  mio  viuerfia  noiofo , egreue.  Si  prò* 
fondo  dolor  nd’alnia  lento.  Son.  10.  * 

Pungente . Car.  Achcmi  Arazi,epugni  Quando  è pur  troppo  il 
miodolorpungcmc.  F.n.io. 

Saldo.  Guid.  Ilfcbro,  l’Arno,  e *1  Pò  qucAe  parole  Formate  di 
dolor  làido , e pungente  Odo  io . che  fol  hò  qui  rorecchie  in. 
tenie'  Accompagnar  col  pianto  cAremc,c  fole.  Son. 4. 

Sciocco.  Mar.  HorchcgliefponcAmorfiiagrauCfalmi,  Eche 
fciocchi  dolor,  dice,  fon  quelli  f 

Sconfolatq.  Vili.  Sconfolato  dolor,  doiierralporci  Con  la  voce 
dolente  i miei  defili  f Pam.  ScaL  Sianr.^. 

Sdegnolb . Alam.  Che  deggiamnoi  qui  fare?  e mi  rinoua  Lo 
Idcgnofo  dolor,  che  l'alma  Iprona.  Gir.Cott.i8. 

Soaue.  Guar.  Mi  come  l’han  trafitta  arme  dtuerfe,  Cosìdiuerfe 
ancor  le  piaghe  Ibno,  D’altra  è fero  il  dolor,  d’altra  e foauc. 
PaA.?.7. 

Solpirofo.  Grill.  Sofpirofo dolore,  Chenelabella,cdogIiorec- 
taimago  Mitimoltrisìvago.  i.Madr.z4s- 

Strano . Vd.  E fe  ben  per  la  morte  acerba,  c dura  Di  Pallante  do- 
lore acuto,  e Arano  Gli  punge  il  cor . En.it.  1. 

Tiranno.  Cicc.  Il  dolor  crudcIilTìmo  tiranno.  Ch’io  mora  gii 
non  vuol,  ma  eh’  io  languifca . Hadr.4. 4. 

Tn^o . Anguiil.  Quel  dolor  trillo , c feuro  Amor  ti  porge , Che 
dà  tanto  terrore  è chi  lo  feorge . Mctam.4.  z 1 7. 

VaAo . Vaiuaf  Ma  pofeia  ch'allentando  il  dolor  vaAo  Pur  non  le 
fiì  la  voce  più  contefa.  Tebai.iz.p^. 

Viuo.  Guid.  Làvc'lcenerdcltuo,  ch'aliroue  Iplende,  Anzi  il 
viuo  dolor  gli  hauea  già  ^nd.  Son.i9. 


Domatokf.  che  doma. 

Feroce.  Brun.  Perche fian  le  fuc glorie  intorno Iparte , Feroce 
doinator  del  fiero  Scita.  Agl. 

Domenico  . fuKo  Gufinano  di  Callaroga,  fondatore  dcirOrdine 
de'  l’rcdicatori . 

Cane.  Ine.  Cane, che feguei  lupi  i tutte Thore;  Entro  lenitivi 
inatucina  Stella  > Sole,  che  Ibleiide  in  quella  parte,  e in  quella  a. 
Luna  colma  dt  luce,  c di  folendorc . Fornace  che  sfaui^im- 
menfo  ardore;  Indenfaoicurità  vagaFaccUa;  Armato  Sagir, 
torio  di  quadrellaj  Vite,  chcAilIa  lempre  almo  liquore . Nei 
coglier  fiori  l*ccchia  induAriofa  ; Oiglto  qual  nel  condor  sì  bel- 
lo  ammiro  ; Fra  vepri  acuti,  c Ipin  pitf  purea  Rolà . QueHc  cofe 
al  Gulitian  tutte  s'ofiriro , Nc  lùa  forza,  o virrù  tennero  afeofa 
Ca,  Ste,  Sol,  Lu,  For,  Fa,  Sa,  Vi,  Pe,  Gì,  Ro . Son. 

Veltro  ._Ohel.  L’vno  c Spagnuol , di  Callaroga  honore , Ch'à  la 
Chiclà  di  Dio  valfc,  c loc*.  orfe  Con  mille  fuoi,  ch’à  la  primaria 
Sede  Furfemenza  di  lettere,  c di  fede.  Domenico ccoAuf» 
pronto,  c mordace  Veltro , da’ luoghi  folitarij,eciipi  Chceol 
funìdiode  l'ardente  face  Guarda  la  mandra  à i*  violar  de*  lupi, 
E morde,  e baia,  eia  nianncnc  in  pace,  E Icaccia  lor  Irà  rocce 
alpcltri,  c rupi . Felice  se,  cui  fu  profetizato  Tant'oAìcio  d’ho. 
nor  prima  clic  nato . Non  c fuol  così  duro,  ocosi  vuoto  D’hu. 
manita,  non  barbaro,  o fuperbo  Ingegno,  o ftU,  non  firo  alpro; 
c remoro , Oue  non  giunga,  e non  alligni  il  verbo  De’  fuoi  dot- 
ti Cenobi;  : al  primo  moto  Come  prende  ogni  moto  ordine,  e 
nerbo  ; Del  lor  Padre  dal  primo , il  lor  fecondo  Moucra  moÀb 
a grandi  imprcfe  il  Mondo  . Kof.54.  49.  50. 5 1. 

Doyisio . fignona,  giuridittionc,  proprietà . 

IlluArc . Anguiil.  Fiuom  rerrcArc  io  non  fon , mi  Dio  del  Cielo , 
Benché  in  terra  hò  dominio illullrc,  E raro.  Metam.t.  141. 

Ricco. Ghel.  Vn dominio  più  ricco,  vn  più  tranquiiio  Seg^o,o 
corona  d’or  varia,  e contcAa.  Rof.;.  18. 

Dokativo.  dono. 

Egregio . Ghcl.  Ben  ne  ticn  conto  il  Ré  fedele,  e grata  Con  larga 
mali  de’ donatiui  egregi.  Rof. 50.81. 

Donatokì.  che  dona. 

Cortefe.  Brace.  Nome  talhor  di  donaior  coriefe  Tri  le  rapine  fuer 
l'auaro  accetta . Vrb.w.j. 

Gentile . Remig.  (^1  doni  Ibno  più  pregiati,  e cari , Che  fi  pre- 
giati  il  doiiator  gw-niile . Epilt.i^. 

Libcrale-Ohcl.  Liberal  donator  di  gratie  tante,  C’han  quafi  cgua.' 
lui  con  l'infinito.  Rof.zf.zo. 

Prodigo . Cap.  O de*  cclclli  campi  Fiammeggiante  corriero,  Pro- 
digo  donator  d'aurati  lampi . Occiip.  Ca*tiz.9. 

Domsa.  ifola  nel  mare  Egeo,  vna delle  Ciclaidi,  in  cui  nafee il 
marmo  di  color  verde . 

Verdeggianre . Vd.  R Donìfa  pafTiamó  verdeggiante , Dopo  qoe. 
Aa  varchiamo  oltra  Olcaro . E11.5.  jo. 

Donna  . nome  generico  della  fcmina  della  fpetie  humana,  mi  più 
propriamenre  di  quella,  che  non  e più  vergine . 

Aborto  di  Natura.  Cap.  Aborrì  di  Natura,  latvue  d'Amorfaliacf, 
D’imperfcitoptn/is.T  fantafmeerranti . Traditrice  congionu. 
Che  Torto  finte  paci  Soueme  ancidi  i femplìceiti  amanti  • 
daueri  fpiranti , sirene  alletiatrici^  Fiamme  d’Auemovlcrici, 
Efca  di  queir  ardore,  In  cui  l’almo  viri!  s’incendb,e  niore.^  . 
Squille  onde  chiamai  morte  Amor  Mneaute  memi,  EfoucfU 
te  foAbpra  ilMondovolra.  Infidiofi;  fcorie , Che  (rà  Palme' 
nocenti  Conducerc  a penar  la  gente  Aolta  . Faci  di  cui  taHol- 
ta  S’arma  la  delira  Alette.  Lalciuo,  immondo  letto,  OuecnI 
frodi,  e inganni  Miralufi'urìailtrapaAàrdegltanni.  Bombar, 
de  onde  fouence  Con  fulmini  di  foco  La  torre  di  prudenza  il 
Mondo  atterra . Tromba  ,che*lcor  languente  Sotto  formadi 
gioco  Sfidi  contro  fortuna  a morte,  à guerra.  Chiatiecoocui 
fi  ferra,  E s’apre  il  crudo  Auerno ,Derprecipitio eterno  Ser- 
ve, c minillre  fide,  Armi  fere  dì  morte,  ormi  homicide . AuArìf 
che  nc!  fcrcno  Dei  CicI  d'Amor  vo^te  Turbini  di dolor,nem- 
bidt  pianto.  Imperìolb  freno.  Che  dentro  anguAemere  Pi 
penfier  vile  aArcni  vn  nobil  canto.  Infidiofo  maRCO,Oicui  mor. 

* te  guerrera  Centra  ragion  feuera  FafTì  fendo,  e riparo  ; Merce 
fetida,  e vii  del  Mondo  auaro.  Caratteri  ondcfcrìue  Negli 
amorofi  annali  Onte,  rifiè,  battaglie,  e moni  il  Fato . Termine 
onde  prdcrìuc  A' diletti  monau  Breuc , e picciolo  arringo  il 
Cielo  ingrato . D'afiéttoinnamorato  Tormentofe Megere^  , 
MofiruoÀ;  Chimere  Difperanzedehifè  Ombre  fidiaci,  e fauo. 
iofeF.mpufè.  Lìngue  con  cui  ragiona  Col  gieucnildeiìo  Sou 

10  forma  di  ben  la  frode , e *1  danno  « Stimoli  onde  ne  fprona 
A l>er  l’eterno  oblio  Nel  mondano  piacer  furor  tiranno . Paliu 
di  oue  fi  Aanno  Guizzando  impure  voglie , Latrina  in  cui  l'ac- 
coglie, Come  in  fuo  regno  immondo , Quanto  hà  di  brutto,  e 
d’impudico  il  Mondo . Donne,  féAo  infiwle , Voi  voi  togliete 

11  vago  D'Amor,  voi  gl’inuolate  il  pregio,  e '1  meno , Voi  gl’in- 

tofeate 
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tofciteiImele>  Soito’mcnTiu  imago  Voigriiifcgnatead  in- 
forfare  il  certo  : Di  fanciullo  incipcno  II  fate  voi  canuto,  ScaU 
tro,  mendace , alluto . £i  da  voi  fole  apprende  C^anto  crude- 
le, e fceicrato  il  rende . Occup.  Canz.  j. 

Accefa . Pecr.  Nè  mai  pietofa  madre  al  caro  figlio , Nc  donna  ac. 
ce^  al  fuo^fo  diletto  Diè  con  tanti  folpir,  con  taj  fofpctto 
In  dubbio  nato  ai  fedel  configho . Son.  i4l* 

Accorta . Tafi‘  Non  dei  già  tu  itimare  accorta  donna  Quella,  che 
^rezziiltitold’efièrbella.  Torr.s.4> 

Acerba-Remig.  Poichepcrman  deie  lor  donne  acerbe  Gii  aman- 
ti  ipofi  entro  a’  funcAi  letti  Vcriàro  il  fanguc  , e vi  lafciaron—* 
l’aime.  EpiA.i4* 

Adorata.  Guar.  Non  faridolovn  volto,  edd  me  credi,  Donna 
adorata  vnNumecjdclinfcrno,  Di  fc  tutto  prcfumc,  e del 
(uovolto  Soura  tc,che  rinchinijè  (];uafi  Dea  Come  cola  inor. 
tal  ti  fdegna,  e fchiua . Pali.  1. 1. 

Alta . Pctr.  Solcafi  nel  mio  cor  fiar  bella , e viua  Com'  alta  don- 
na in  loco  humile,c  bailo.  Son.s.t4. 

Altera . Taif.  Parti  dal  vinto  fuo  la  donna  altera  , Ch'  è per  ncccf- 
fità fol fuggiciua . Liberi. 48. 

Amabile.  Anguili.  E de  le  donne  amabili,  e leggiadre  JDi  quell’ 
età  la  palma  à lei  fi  debbe . Metam.  10. 1 ;4« 

Afpra.  Tol.  Che  tìa  di  noi,  s'io  fatto  voce,  c pietra.  L’orgoglio 
crederò d'vn afpra donna.  Cana.i. 

Baidanzoia.  Anguiil.  L’amante  con  piacer,  con  gran  diletto  Se- 
gue la  donna  baidanzoia,  e iciocca . Metam.  t.  511. 

Bella . Taif.  E la  man  nuda,  e fredda  alzando  verfo  II  caualicro  in 
• vece  di  parole,  Gli  dà  pegno  di  pace  j in  quella  forma  Pai1x_* 
la  bella  donna,  c par  che  dorma . Libcr.  1 x.  èp- 
Calda . Anguiil.  La  donna  ne  l'amor  più  calda,  c viua,  Dapoi  che 
s‘è  partita  ancor  s’arretra , Richiama  lui  che  torni,c  vuol  ch’a- 
fcoJtc  Quel  che  gli  hi  detto  mille,?  mille  volte . Mctain.4. 5 J. 
Cara  . Ar.  Vede  la  bella,  e cara  donna  mia  Come  falcon  che  per 
ferir difccnde.  Fura.  ^8. 

CÙara.  Tali*.  Anzi  donna  sì  chiara,  e sì  gentile  Apparir  non  deue 
buonioofcurojcvile.  Rinal.x.5. 

Cortefe.  Ar.  Cortefi  donne,  e grate  al  voilro  amante,  Voi  che 
d’vnfolo amor fete contente.  Fur.xx.  i. 

Cruda.  Tol.  Sì  poiTcnte  c il  mirar  di  cruda  donna . Canz.i. 
Crudele  .Coll.  Donna  fiera, e crude!,  vincer  credete  Trionfando 
dei  pianti,  e dolor  mici.  Son.j?. 

Difdcgnofa.  Torr.  Danoi  chela  mia  fpemc,i  mici  deliri  Poi!  in 
donna  crudele,  cdifjcgnoià.  Son.x. 

DishoncAa . Anguiil.  Tornar  le  donne  al  foiito  rumore , Tanto  fi 
mollrain  quella  allegra  fcAa  Sfacciata  ciafciicduna , c disho. 
nefla.  Mccam-i.  J05. 

Dono  del  Cielo . Goa.  Donna  dono  del  Cielo , Quanto  di  bel,  di 
vago  Sotto  i piè  de  la  Luna,  ofourailcapo  In  quello  globo, 
che  s'appella  Mondo  Sparge  l'alto  Motor  de' giri  eterni.  Tue- 
to  accolto  s’ammira  inbcHadonna.  Antlg.4.  $. 

Dura . More.  E tanta  crudeltà,  che  non  fi  fpetra  In  far  che  verfo 
te  gii  ocelli  fuoi  giri,E  mite  in  viAa  viia  volta  ti  miri  Cucila  tua 
dura  donna,  anzi  tua  peira.  Son. 

Eccellente.  Pctr.  Età  collui  di  mille  Donne  elette  eccellenti 
n'elcllivna.  Canz.48. 

Eccclù.  Mar.  Quindi  la  donna  eccella  Scompigliata  le  trecce, 
humidailumi.  EpÌM. 

Feruida . Ceba.  Quando  de  l’ira  impctuofi,  c Aolra  Ferui da  don. 

naireiconfigliafcolta.  EA.p.  144-, 

Fiera  • Tol.  Chi  non  sà  ben  come  vna  fiera  donna  L'altrui  milcre 
membra  volga  in  pietra.  Canz.i. 

Forte.  Taif.  Ben  volcu' io,  quando  primierm’accorfi,  Che  fuor 
fi  ri  manca  la  donna  forte.  Seguirla  immantinente,  c ratto  corfi. 
Per  correr  fcco  vna  mcdefoia  forte.  Libcr.  ii.  lua. 

Frale . Kemig.  Quello  è quel  che  mi  duol,  ch’io  donna  frale  Non 
hò  valor  di  ve^car  quell’  onte , Che  mi  fon  fatte . EpiA.8. 
Fraudolente.  Ar.  Eicguitòladonnafraudoienic,  Dicui  Pope- 
re  fur  più  che  di  volpe.  Fur.id.  jj. 

Gemile . Taif.  Di0c  ad  Armida  poi:  donna  gentile.  Benhai  tu 
cor  magnanimo,  e virile.  Liber.x7.;i. 

Ciouane.Tafi'  E le  chiome  dorate  al  vento  fparfe  Giouanedon. 

na in  mezo  il  campo  apparfe . Liber.j.  xi. 

Cioucnctta . Pctr.  Hor  vedi  Amor,  che  giouenetta  donna  Tuo  re- 
gno iprezza,  e del  mio  mal  non  cura  . Canz.  xf . 

Clorìoia.  B.Ta(f.  Mortali , alzate  gli  occhi  A queila  altera  don- 
na,e  gloriofa  Ch'akro  dibelnon  vedrà  il  Mondo  cicco.Canz.t. 
Grande . Galcan.  Non  era  vn  Mondo  à si  gran  Donna  eguale,  Po- 
co era  vn  Ciclo  à Intelligenza  tale . Suppl. 

Cratiofa . Anguiil.  Quando  piacdTe  al  Cicl  farmi  contento  D'vna 
donna  si  beila,  cgraiiofi.  Mctani.io.  1x0. 

Honcfli.  Pctr.  In  mezo  ^ duo  amanti  houella  altera  Vóli  vna 
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donna,  c quel  Signor  con  lei , Che  frà  gli  huomini  regna , c irà 
gli  Dei.  S<)n.9i. 

Humiic.  Kcinig.  LedonnediFiJacchumili,  e pie  Pcrconfolar 
tua  fconfolata  donna,  Vengon  foucuic  à oiportarfi  meco. 
Epift.  15. 

Illullrc . Moron.  Mancherai!  forfè  in  Antiochia,  e altrouc, Don- 
ne più  ilJuilri,epiùcortcfi,cbcilc^  Giuli,  i.  x. 

Imbecille . Cicc.  E douc  fuggiremo , Donne  imbecilli,  c llanche  ? 
Hadr.t.  9. 

Importuna . Ar.  Importune,  fuperbc,  c dirpettofe,  Priiic  d’amor, 
di  fede,  c di  configlio , Temerarie,  crudeli,  inique,  ingrate.  Per 
pcflilcntu  eterna  al  Mondo  nate.  Fur.xr.  1x1. 

Incantatrice.  Tol.  O nona  Circe,  o incantatrice  donna, Che  già 
m'intcncriui,hor  mi  fai  pietra.  Canz.). 

Incauta . Anguiil.  Mi  tutto  quel  che  le  Aiadc , c parla  Rende  la 
donnaincautaptù  rcifpctta.  Metani- j.  105. 

Incdluofa . Ohcl.  Ecco  apparir  l’incelluofa  donna , Ch’ai  fianco 
aggauignata  hauca  la  figlia  Di  fembianze  ancor  dia  alte,  c Ict;- 
gudre  Figlia  impudica  d'impudica  madre.  Rof.ij.  99. 

Incfperta.taiL  Non  pensò,  non  ardì,  nc  far  potea  Donna  fola, 
c incfpcru  opra  cotanta . Liber.s.  x8. 

Infame  . AnguiU.  L’infami  donne  del  fcrraglìo  regio  Per  goder 
l'antiquato  priuilcgio . Mctani.6.  J57. 

Ingannatrice.  TaiK  Inforlàogni  fuo  flato,  c dilorgioco  L’in- 
gannatrice  donna  à prender  viene . Libcr.a.  9 j. 

Ingrata . Taff  O donna  ingrata , ò tre  fiate , t quattro  Ingratillt- 
mofelTo.  Ainint.^.  1. 

Innamorata.  TafK  L'innamorata  donna  iua  col  Ciclo  Le  fuc  fiam- 
me sfogando  ad  vna  ad  vna.  Liberò,  loi. 

Infuna,  kemig.  Qual  donna  infana  ,0  qual  Baccante  fuolc  Hor 
quinci , hor  quindi  infuriar  col  corfo . Epill.  i 

Infidiofa.  Ceba.  Ben  d’vna  donna  infidioia,  evana  S’armarper 
voflroinltinto  irci  veleni.  Efi.ix.  i^. 

Inllabile-Coll.  Si  ch’vna  donna  ir.llabiJc,&anara,  La  qual  non 
tenne  mai  dritto  fenttcro.  Al  fin  non  faccia  la  mia  vita  ama- 
ra.  Son.i. 

Lagrimofa.  pctr.  Le  donne  Iagrimofc,c’l  volgo  inerme  De  la  te- 
nera ctatc , c i vecchi  fianchi , Ondano,  o Signor  noAro,  aita, 
aita.  Canr.it. 

Leggiadra . Pctr.  Tri  quantunque  leggiadre  donne,  c belle  Giun- 
ga coAcf,  ch'ai  Mondo  non  ha  pare . Son.  1 8j. 

Lodata.Tol.  Non  fùgiamai  la  più  lodata  donna.  Canz.j. 

Magnaninu  .Toff.  Lamagn.iinmadonnaildcAricrvoIfe,  Douc 
le  genti  diAriipgcaquel  crucio.  Libcr.xo.  91. 

Matura.  Anguiil.  Ben  può  penfarfi  quel,  che  far  douea  Di  qual- 
che donna  vcdoua,c  matura.  Mctam.j.  141. 

Mendace. Leon.  Io  tuo  ? donna  sfacciuea,  & impudica.  Menda- 
ce, lufinglùcra,  adulatricc , E de!  fcminco  fclfo  infamia  eterna. 
Taid.4x. 

Mcfchinelta . Car.  Le  mcfchinclle  donne  rofTcrire  Voglion  di  no- 
uo  ogni  marin  dileggio . En.^. 

Mifcnbile . Valuaf.  La  mifèrabil  donna  il  graue  duolo  Rallenta- 
lo i la  voce  il  paAòfdolfe.  Ttbai.  s.  171. 

Molle.  Bruii.  I rà  molli  donne  ogni  hor  molle  t’inchino,  Tu  Sc- 
miramifeinbri,io  fémbro  Nino . Epiil.Hcroi.x.  jo. 

Negletta . Rcmig.  Ohimè  ch'adcffo  c'  mi  fouuicn  quel  cJi’io  Deg- 
gio  folìrir,  c non  pur  qucAo  folo , Mà  ciò  che  può  patir  neglet- 
ta donna.  npiA.10. 

Negligente.  Anguiil.  Ne  vuol  che  donna  incauta , c negligente 
Mollri  fpcttacoJ  tale  à le  Aie  nienfc . Metani,  io.  ò;. 

Orgogliofa.  Tol.  Non  sò  fé  mai  da  quella  horribil  pietra  Scuoter 
> orrammi  J'orgogliofa  donna . Canz.  1 . 

Pcllecriita.  Bcmb.'Ncira  fiorite riuc  Donna paflàr leggiadra, c 
pellegrina.  Canz.ix. 

Pcfoinlopportabile.  Moron.  Che  cofà  è donna,  e qual  fUnur  la 
denno  Quei,  c’hanno  il  cor  di  miglior  fiamma  accefo,  Più  ac. 
corta  la  ragion,  più  làuio  il  fenno  t Perpetuo  danno,  infoimor- 
tabil  pefo  , Stromcnto  di  Saun , mortale  arciera , Da  cui  fù 
l’huom  d’immortal  piaga  oHelb.  Naiiiragio  di  città,  voltibil 
sfera  D'incollantc  defio, dolce  veneno , Lconza  in  vn  crudele, 
e lufinghiera . Horrido  turilo  in  mezo  à vn  Cicl  fereno , Vaga 
fiamma  eh*  abbrucia , aura  ch'vccidc , Fcrttl  ccrrcn , c’hi  miOc 
ferpiinfeno.  i.$acr. Inuetr.;. 

Pia.  Tanfi  C^ial  pia,  denota,  fcmpliceita  donna,  Che  dì  finito 
defir  l'anima  accefa  Vien  dì  lontano  àia  città  già  donna  Del 
Mondo,  hor  capo  vero  de  la  Chiefa . Lagr.x.  18. 

PiaCcuole . Ar.  Che  v’e  ogni  donna  afiatto,  ogni  donzella  Piace* 
uol  niù  eh'  altrouc  fia  nel  Mondo . Fur.  1 8.  i ^9. 

Pic'tola.TaA^  Vede  il  Tuo  lèruo,c la pietofà donna  Soprafiaiìra 
in  peregrina  gonna.  I.iber.19. 

roAèmc . Pctr.  i’rcfc  in  Aia  (corta  vna  pofTcntc  donna . Canz.  4* 
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pregiata.  Remig.  t(ci  pur<]uindi,òtniajiregi'it»dooiij.  Odi 
quelli  occhi  miei  rpÌendore«  e vita . tpift.i;. 

Pudica.  Ar.  E haiier  donna  si  bella,  e si  piidìcz  Deue  nome  di 
moglie,  e non  d'amica.  Fur.sj.sf. 

Keligiofa . Angui!!.  Né  più  reltgioCi,  e Ipiritale  Donna  de  lapm. 
deme  Tua  con  Torte.  Metain  2.89. 

Kigida.  Achill.  OTconÀiJati  amanti.  Le  cui  rigide  donne  Por. 
tano  al  volUo  duolo  il  ciglio  a/ciutto . Kim.  ^il.j. 

Saggia . Ta(£  Che  può  la  Taggia,  e valoroCi  donna  Soura  corone, 
cTcetcn  aliar  la  gonna.  Liberi7.  77. 

Sbigottita  • Talli  1 lempUci  fanciulli , e i vecchi  inermi , £*1  vulgo 
de]edoniiesbi|onite.  Uber.j.  ti. 

Scaltra.  Guar.  vama  ancorché  noi  moUri;  che  la  donna  Ne! 
dcltar  è ben  di  noi  più  frale , Mà  ne!  celar  il  Tuo  dello  più  feaU 
tra . Paiè.i.  s« 

Scapigliata . Car.  E fcapigliace,  e melle  Le  donne  d'ilio,  si  com' 
eravfanza.  Gli  piangeuano intorno . En.ii. 

Scompagnata . Guar.  £ donna  feompagnata  £'  Tempre  mal  guar. 
dita.  Paft.f.s. 

SconTolata.TafT.  Tu  nel’E^tto  rimandar  procura  Ledonne^ 
fconiolaie,  e ‘1  vecchio  lalTo . Liber.  1 1. 6. 

Sefl'o  debile . Valuali  E debii  Tcllb  inalpreri  le  menti  A formar 
(quadre d'Amazonic genti.  Cacc.t.  ti. 

Sello  fragile . Teff.  EfaJaapiù  de  grimmonaJ  diamanti  Siate  del 
fragiUclTohonore, e gloria.  Lir.17. 

Sfacciata . Ar.  Cosi  più  volte  la  sfacciata  donna  Tema  Filandro, 
e toma  fenra  fruito.  Fur.11.14. 

Spietata . Tol.  Tu  creduta  farai  fpietatadonna.  Canz.i. 

Spiritale . Anguill  Cosi  dicea  la  donna  (piatale  Al  picciolo  fan. 
ciul,  ncqui  Amo.  Metam.i.  iji. 

Superba . Manzin.  Serui,fuppIica,adora:  E' ladonna  fuperba,e 
non  fconuiene  A le,  benché  (ia  Rege  II  feruir  i colei , Che  lér. 
ua  per  fortuna.  Mi  donna  per  beltà  ci  dter  le  (Ielle.  Fler.4.j. 

Tenera.  Anguill.  La  donna  più  veloce  nei  penderò.  Più  tenera 
di  cor  primiera  piange.  Metani. 4. 46. 

Timida . Remig.  Et  io  che  donna  fon  timida , e vile  Non  hò  va. 
lor  dai  nolfro  albergo  fuorc  Trjr  gli  auucrfarinoftri.  Epift.i. 

Tumida.  Ar.  Non  date  però  tumide,  e fallofe  Donne,  per  dir 
cherhuom  davoHro  dglio  , Che  de  le  (pine  ancor  nafeon  le 
refe,  E d'vna fetid'hcioanalccil giglio . Fur.17.nr. 

Vaga.  Sann.  ^'0  .qualborfrà  vaghe  donne, belle  Miricrou'io 
con  si  cangiata  viltà . Son.14. 

Vagante . Talf.  Elfo  mi  fé  donna  vagante,  & elfo  Spronò  Pardi, 
re,  e la  vergogna  fcioJfe.  Liber.  16. 7}. 

Valorolà . Ar.  Di  quella  donna  valorofj , c bella  If)  vi  dtlTt  di  fo. 
pra,ch*abl>ac(uto  Haueua  Serpentmqucl  da  la  Stella.  Fiir. 55. 1 1 

Vezzolà . Teli.  Quindi  la  piuvcz/ofi  Donna,  che  mai  formar 
Zeppe  Natura,  In  premio  odcrlé  al  padorel  fofpcfo  ficlJezza 
auueniurofa.  Lir.i^. 

Virile . Impcf.  Forfè  di  fpinger  achi , 0 girar  fud  Hi  la  donna  vi. 
rìldonncfchi  affetti?  Saettar  falme,  incatenare  i petti,  Fur 
Tempre  i Tuoi  lauori,  e Tempre  gli  vd . Caf.5 . 1 0. 

D>nnu.  dgnorc,  quad  domino  . 

Alfoluio . Ghei.  Mà  de  rhuomo  il  dgltuolo  vn  dio,  vn  dorè  D'her. 
ba  non  hà,  che  podà  dir,  di  quella  lo  fon  donno  alToluto,  e pof 
feflbre.  Rof.14.  80.  1 

Horribile. Brace.  Enirailmarnclanauehorribildonrro:  Segue 
il  naufragio,  Ìo  di  campar  notando  M’mgcgno,  eco]  morir 
m'aldisgcii  Tonno.  Rocc.7.if. 

Imperioso.  Brace.  Epoi  c'hebbe  del  tutto  il  molle  Tonno  Scio, 
èlitordele  membra  auumtiìfcnd,  £di  lor  fatto  impcriofo 
donno  , Nc’  Tuoi  lacci  più  foni  Herinra  tieni? . Croc.io.  10. 

Ineflbrabile . Egid.  Sentirò  Amore ineflbrabil donno  Gonagra 
doglia,  e con  perpetuo  Tonno . t.  Stonz.ji. 

Iniquo.  Tair  Però  che  di  Giudea  l'iniquo  donno  Conveneni,e 
con  dicchi  àfpri,  e mortali  Più  de  rìnfcrna  Siige,  e d' Acheron. 
te  (Torbido  fece,  c Jiuido  ogni  fonte . Liber.  15.58. 

Ponente . Talf.  Quei  ferpe  à poco  à poco , c d tà  donno  Soura  i 
fenfì  di  lui  poflème,  e forte . Liber.  14. 65 . 

Dokmola  . animalctco  noto  . 

Animale  alhito . CCam.  Vn  alluco  animai  non  può  Toltraggio 
Fuffiir  d'entrare  al  reo  nemico  in  bocca . Impr. 

Vezzma.Guif  L'imitatricefimia,eJave7zolà  Donnola,  e in  vn 
l'inddiolà volpe  Iomiro,e*Jgatco,che il  liquorproduce  Dal 
molle  cortigian  cercato  ouunqiie  Inonda  il  mar  fino  il'ellre. 
maThile.  D.  Setc.tf. 

Dono,  prefente,  mancia,  quello  che  fi  di  altrui  fenza  pretendere 
prezzo,  cambio,  o refiitutione . 

Agrcfte.  Tanf.  DonioffnfcqnoagrefU,elTonde,  edori  Spargon 
fui  deno,  oue  il  Signor  fi  mace . Lagr.7.  ^ i. 

Altiero.  Remig.  Ond’  io  piti  ce,chc  li  tuoi  doni  altieri  Innamora. 
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tafeguiròperfonde.  £pid.i6. 

Aurato.  Maiu.  Ahi  ne  le  Siigie  arene  L'ingialHtienonmercavn 
dono  aurato,  Irò,  e Crcib  ad  vn  pargiumea  Ìl  Fato . Dei.Od.a. 

Auuclenato.  Valuaf.  Acuì  rauuelenato  doncelefle  Donò  per 
vorij  tempi angofeie, e pianto,  lebai.s.  90. 

Barbaro  -Achilb  Barbaro  dono,  humaoirà  léuera.  Torna  pure  à 
colei,  eh*  al  fine  inielì , Come  la  mia  l^anza  era  leggiera..» . 
Kim.Son.68. 

Bello . Toin  £ caro  clTer  gli  dee,  che  ‘1  fuo  bel  dono  Sia  conofeiu. 
ioalparagonsìbuono.  Liber.5.47. 

Calamita  de'  cuori . Ferr.  Che  'J  dono,  fc  noi  (ài , Calamita  è de' 
cori . Mir.5.  t. 

Celelle.  Pctr.  E più '1  fanno  i celelli,  c rari  doni,  Chain  le  Ma. 
donna,  lior  fi  alnien,  eh’  dia  il  fenta . Son.soi. 

Chiaro . Vd.  Qual  mente  hor  fora  più  diuot^  e china  Ad  alcuna 
potenza  gloriofa  Di  Giuno  ? o dii  più  doni  eccelfi,e  chiari  Ho- 
nori,  vorrà  dar  a’nolln  altari  ? £n.i.  15. 

Cortefe.  Guar.  In  Elide l'hebb' io cortefe dono  D'huomo  Ara- 
ntero.  Pali. 5. 5* 

Crudele.  Remig.  E chiuderò  dentro  al  mio  petto  infame  llcnu 
dd  don  del  genitor  crudele . tpilL  1 1. 

Ecccifo . Remig.  Quella  beltà,'quclla  beltà  già  mai  Dal  Cid  non 
cade  in  mortai  donna,e  foio  B*  di  donna  celclle  cccclfo  dono. 
Epift.17. 

Egregio.  Guai.  Poiché  al  nalcer  di  lei,  tutte  le  cole  AgaraJ'ar. 
ricchir  di  doni  egregi,  E di  bellezze  altrui  mcrauigbofe.  Li. 
rie.  Son.5- 

Eletto . Tait  Accommiatò  lor  pofeia  in  dolci,  e grate  Maniere,  e 
gli  honorò  di  doni  eletti . Libcr.a.  91. 

Empio.  Anguill.  Così  (iicendo,Wlende  ai  Rè  Ditteo  Con  l'empio 
dono  il  braccio  iniquo,  e reo.  Mctam.8. 41. 

Fido . Anguill.  Palcfa  a t làccrdoti  il  fuo  don  fido , Eponl'allèi 
Fallar  col  carme  ferino . Metam.9. 581. 

Fiero.  Valuaf.  Octennclli  pur  hor  con  fiero  dono  Del  Cid  nel  lo* 
co  entrar  de' nollri  imperi.  Tcbal.ii.  195. 

FtigacilTimo.  Senec.  Beltà  caduca,  odi  non  lungo  tempo  Fuga- 
alfimo  dono , Come  tollo  fuanifci,  c ti  dilegui  ! IppoLCh.x. 

Funerale.  Vd.  Etilfepolcroalccncrfuofjcca  Sacrifici  (blenni, 
entro  de' quali  Ponca  gli  vfati  doni  funerali.  En.5.69. 

Funcllo.  Vd.  Quelle  pompe  folenni  ogni  anno,  e quelli  Voti,  e 
doni  olfrirò  facrì,  e fùnelti . En.f.  1 a. 

Generofo.  Cebi.  A/Iài  lù  ciò,  md  tu  di  sì  gran  figlio  Madre  ben 
degna  al  gcnerofo  dono  Accrefd  ancora  in  me  contai  confi. 
gliOjCh’  atta  àpenftr,  non  eh’ à lodar  non  fono . Efl.i.  104. 

Gioueuole.  Talf  Accuolmente  d'impetrar  mi  aedo  Qudlo,cb'i 
tutti fiagioueucldono . Liber.14. ai. 

Gloriofo.  Remig.  Volell'c  il  Ciel,  chegloriofo  dono  Tu  folli po* 
dadi  fatica  immenlà.  Epid-if. 

Gradito.  Tair.  Ah  non  fia  akun,per  Dio,  chesi  graditi  Doniin 
Tfosireoperda,edtfonda.  Liber.  i.  a?. 

Gratiofo . Pctr.  Che  quel  che  vien  dagrauofodono,  Equdpo. 
co,ch'i‘fono.  Mi  fà  di  loro  vna  perpetua  norma.  Canz.ao.^ 

Honorato.  Ar.  Che  meritar  con  valorofi  mano  Qrel  di  da  voi 
per  honorati  doni  L'clfe  iitdoratc,egIi  dorati  (proni . Fur.i4>I* 

Horribile.  Ven.  Poco  fa  la  Rcina  M'impofcch'io  vcnilfi, Donna 
rcal,  follecito  à trouorti  Con  quello  norribil  dono . Hidal.5.;. 

Humilc.  Molz  Di  pomi,  e latte  vnhumiJdon  t'atreco,£  vobian. 
co  agnel  ,chc  nel  mio  gregge  nacque . Son.65. 

Illullrc.  Angui!).  Mà  vorrò  ancor  di  doni  illuda,  e rari  Comeiw 
largii  occhi  tuoi  lucenti,  ebelli . Metam.  ij.  185. 

Imperfetto . Mar.  Donar  dono  imperfetto , Far  gratta  non  intera. 
Non  è non  e larghezza  Di  generoù  mano . Samp.S. 

Incomprenlìbile . Braccia.  Fa  che  tri  gli  altri  incomprenfibil  do. 
ni , Con  che  ricca  mi  (ài  dretco  il  mio  amore  In  ce  fol  poli , e 
d’ogni  altro  nhfdcgni.  Son. 

Infebce . Tad'.  Dono  infelice, io  ci  rifiuib,einfieme  OdÌol*e^ 
Reina, cl'elTerviua.  Liber.  16. 66. 

Infido.  Arcuili.  E fa  portar  di  figli  al  regio  nido  A la  Ipofii 
uella  vn  dono  infido . Metam. 7. 1 5 r. 

In  fuperal)iJe . Tronfi  II  gloriofo , infuperabii  dono  Elmo,  feudo, 
corazza,  e brando  fono . Cod.  1 8. 19. 

Intemerato . Car.  Salto  dal  letto,  e con  le  mani  al  Cielo,  £ con  la 
voce  llipplicando,  (porgo  Di  doni  intemerati  Ì làmi  fochi.En.j. 

Inutile . Talf.  S'ed’cr  compra  à tal  prezzo  indino  io /bno.  Beltà, 
fei di  Natura inutil dono.  Libcr.16.65. 

Irreuocabile . Achill.  E per  vita!  fusello  Di  qaeda  vitima  fede 
Del  nome  mio,  con  quedo  dello  Lingue  Segnato  fia  t’irreuoca* 
bildono . Rim.  Idil.i. 

Lagrimofo . Talf.  E ‘1  la^iinolb  dono^  ò Ipìrti  amici , Oflfrite,  ò 
fempre  lieti,  c in  Cicl  Felici . Saa.  Piani. 

Largo . Quid.  Come  a te  ne  verrò  ì come  qui  mai  Ti  darò  gratie 

di 
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di  si  larghi  doni  ? Son-tfs« 

Lecito . Pctr.  Quella  mia  prima,  Aia  donna  fu  poi,  Che  per  (cam« 
parlo  d’amoroii  morte  Oli  diedi,  e'I  don  fu  licito  fri  noi. 
Tr.  Am.i. 

Leggiadro . TafT  Di  valorofo  Rè  leggiadri , e ricchi  Doni  fbn_» 
quelli, c poitator  cortefe.  Torr.j.5. 

Liher^c.Tronf-  Gode  aJtrciuiuo  dal  Tiranno  auaro  Condono 
liberal  gratie  raccorrc . C0II.5 . Ó9. 

Licue . Kemig.  E le  da  te  non  hò  si  lieue  dono  Io  Ton  difpolla  di 
morir,  nè  molto  Tempo  farai  vcrlb  Didon  crudele.  Fpiil.7. 
Mendico . lalT.  Da  me  prefi,  & auumti,  e da  me  furo  In  magni. 

^o  dono  à te  mandali . Liber.j7.4f* 

Meritato.  Remig.  Qucllifon, laA'a, imeritatidoni,  Ch’àlcinie 
nozze, ò padre  mio,  mi  porgi?  kpilf.ii. 

Micidiale.  Vd.  L’armata:  altri  volgcan  con  mcrauiglia  Di  Palla 
al  dono  micidial  le  ciglia . En.i.  8. 

Mirabile  ■ Car.  Trapunto  era  dintorno:  ambi  ornamenti  D'Ek- 
na  Argiua,edifuamadrcLcda  Mirabildono.  tn.i. 

Paluilrc . Mar.  Ciafeuna  poi  con  qualche  don  paluiire  Cerca  ho. 

norar la pall'aggicra  iliuUre.  Tcmp.ifó. 

Parco.  Brace.  E quando  auucnga  purché  l’afpra  Ninfa  Del  pò. 

flore!  si  parco  nono  accetti . Siiegn.i.  1. 
perfètto . itnguill.  O fopra  ogni  altro  Ke  bello,  & adorno  D'ogni 
don, che  può  il  Ciel  dar  più  perfetto  . Metani. 8.  if. 

Peflifero.  Mar.  A lui  l'incauta  fpofa  Difpogliavelonofa  Fece_^ 
dono peflifcro,c mortale.  Epit.8. 
poucro.  Brace.  £ perche,  Aaifìo,  à lei  Con  si  poueri  doni? 
Sdcgn.f.  I. 

PregiatilTuno . Brun.  PregiatifTimodon,  che  fé  funefte  Vien_i, 
ch’infegne  ad  altrui  dilcrri  ,cfc opra.  Pompe  d' Amor  non  mai 
lugubn,  c melle  Con  prodigio  d'Amor  fpiega,  & .idopra.  Ven. 
Ccl.  Tercf. 

Pregiato.  Kemig.  Cotanti  poi,  e sì  pregiati  doni  La  ma  lettera 
ricca à me  promette.  Epill. id. 

preiiofo.Car. Cosi  fperidovn prciiofodono  Tarai mirito.En.tf. 
Raro  . Anguill.  Nel  tempio  il  facerdoie  alza  col  grido  II  raro 
don,  che  fé  la  Dea  d’Egitto . Mctam-9.  ;8 1. 

RicchifTimo . Anguill.  S’clla  a'  prieghi  d’altrui  fi  rende  molle  Con 
riccbiiTunt  doni  d’ogni  forte . Mctam.7.  ad4> 

Ricco . Anguill.  E già  con  ricchi  doni , c lieto  volto  V’era  fiato 
Giafon villo, craccolto.  Mctam.?*  i* 

Salubre.  TafT.  Rifiuti  dunque  (ahi  feonofeente)  il  dono  Del 
Ciel  falubrc,  e incontra  lui  t^adin?  Liberi».  88t 
Siluellrc . Tanf.  Chi  di  poma,  di  dattili  cancilrì,  E chi  quefli,e  chi 
quei  doni  filuefiri.  Lagr.7.  »». 

Singolare.  Anguill.  Hetmerda  Bacco  vn  don  si  fingolore.  Che 
iopra  ogni  altro  ben  me  le  fc  care . Metam.i  ts6. 

Soaue.  Anguill.  Ech’iogoda  d’vndon  cosìfiiauc  Come  prò. 

mette  il  tuo  diurno  affetto . Metam.4*  179* 

Solenne . Car.  Gioite,  tu  l'ardir  mio,  tu  la  mia  mano  Fomenta,  c 
reggi,  & io  fieri,  cfolenni  Ti  farò  doni.  E11.9. 

Speciale.  Ar.  Si  che  a lei  per  ragion,  sì  ancor  per  dono  Special 
non  hà  l'albergo  prohibito . Fur.js.  106. 

SpicndidifTimo . Olici.  Splendidillimo  dono,  e qual  mifura  Mente 
mortale vnfcmpitc’moaiiifo?  Rof.x^.fj, 

Temerario.  Valuaf.  Altricome  dal  Re  de  gli  elementi  Scmcic 
ottenne  il  temerario  dono , Del  cui  ventre  combufio  ai  giorno 
vfèio  Quei  sì  famofolor  giocondo  Dio.  Tebai.8. 8f. 

Trillo.  Car.  Ouc  con  trilli  doni,  c con  lugubri  Voci, del  grand’ 
Ettor  Tanima , e ’l  nome  Chiamando  il  finto  fuo  corpo  hono. 
raua.  En.j. 

Vago . Anguill.  Le  porta  di  quei  don  vaghi,  c gentili , Che  foglìo- 
no  efier  grati  à le  donzelle . Metani,  jo.  1 1 8. 

Venerabile . Car.  £i  rimirando  il  vcncrabil  dono  De  la  verga  fa- 
tai l’ira  depofe . bn.6. 

Vile . Al.  E poiché  noua  c^tra  à pien  fìmilc  A fiia  cetra  immorial 
n’hebbe  formato , Focene,  ò Bruni,  à voi  dono  pregiato  A voi, 
chefiimòogmaltroindegno,cvilc.  Pali. 

Volgare  . Anguill.  ForfifoTdonihauraidamevolgari,  O lepri, 
o capri;,  o pargoletti  augelli . Metani,  ij.  »8f . 

D0KULL.V.  la  ^iouane  non  maritata  . 

Accefà . Anguill.  Quel  ben  c'hà  in  fc  la  giouenii  figura  Diquefia 
accefà,  e mifera  donzella . Metam.9.  »8f. 

Affabile.  Ar.  E da  pane  il  pregò  d’viu  donzella  Più  eh’ altra  al 
Mondo  afiabiic,  e foaue.  Fur.9. 19. 

Alma . Moron.  Ch’  anco  da’  Tuoi  ferragli  efee,  c riforge  Dietro  à 
diletto  fpofo  alma  donzella . i.Sacr.  Canz.i. 

Alta.  TafT  L’alta  donzella  ad  honorarinpria  Vicn  Solimano, 
ogni  altro  indi  feguia.  Libcr.io.  J4. 

Alpefire  . TafH  Dioic,  e diede  la  figlia  ancora  in  fafee  A Talpcfirc 
donzelle,  o pur  fcluaggie.  Torr.4.j. 


Amorofa.Bracc.  portan  ne' vetri  lucidi, c dorari  L’amorofc  don 
zelici icojiuitati.  Rocc.8.  »j. 

Bella . Ar.  Fuor  de  le  mura  in  compagnia  di  belle , E ben  ornate 
c nobili  donzelle.  Fur.44.1S.  * 

Cara.Toif.  Dhuom,ch’inaniorm*èpadre,dtelacura,  Edclc 
care  mie  donzelle  io  loifo . Lihcr  1 ».  6. 

C^a . Ar.  Fauorifea  Fortuna,  ogni  tua  voglia,  O calla,  e nobilif- 
fimadonzclla.  Fur.j.  16. 

Debile . Ceba.  Dcbii  donzella  io  fon,  feroce,  c forte , E’I  nemico 
che  ilrìngc,  e che  minaccia.  Eit.?.  54.  * 

Empia.  Anguill.  Bramo  cantar  ancor  l'cmpìc  donzelle,  C’heb- 
ber  d’amore  ingiufio  accefa  l'alma . Metam.  10.  Ò0. 

Errante . Taff.  Debiti  fur  quefii  rilpctti  mante , Non  lior,  che  fat- 
ta fon  donzella  errante.  l.tber.19.91. 

Famoia . Guar.  E che  tale,  c che  tanta,  c sì  famofa,  E si  vaga  don- 
zellale «I  lontana  Dal  naturai  confin  de  la  tua  vita , Cosi  t’ap- 
prcflì  al  rifcJiio  de  la  morte . Pait.4.  j . 

^**•*1*  ■ lifi*  Vidcrpicciola  naue,  cin  poppa  quella.  Che  guidar 
gli  douca  fatai  donzella.  liber.tj.j. 

Garrula-  Taf].  Efeher/andofen’ van  per  l’acqtia  chiara  Due  don- 
zcllcttc  garrule,  c lafciue . Liber.  m . j 8. 

Gemile. Ar.  In  quello  tempo  viia  gentil  donzella  Per  paflar  foura 
il  ponte  al  fiume  ardua , Leggiadramente  ornata,  c in  vifo  bel- 
la, L ne  1 fembianti  accortamente  fchiua . Fm.19. 4^. 

lliufire.  Car.  D'intorno  hà  per  compagne,  e per  guerriere  D’ar- 
chi, di  mazze , c di  bipenni  armate  *i  uJla,  Tarnca,  Larina  & 
altre  lUufiri,  Italiche  donzelle . Fn.  1 1 . 

Immatura.  Brace.  L’iminature  donzelle,  e i vecchi  fianchi  Non 
bellezza,  od  età  falua,  o difende . Croc.f.45. 

Inclita. Ar.  loparlo  di  quell’ inclita  donzella,  PercuiRcSacri- 
pantc  in  terra  giacque . Fur.». 

Inerme.  Rcmig.  Centra  me  dunque  lian  congiurati  inficnie  La 
lcdc,ilfonno,  e ’l  vento,  cdatreDei  Stata  tradita  fon  don- 
zellaincrmc,  Cicca, pcriUiia, innamorata, c fola.  Epifi.io. 

Infelice. Anguill. L’infeiiccdonzclla.cheneglctta  Vede, cllrac- 
ciato  VII  vd  di  tanta  ilima . Metam. tf.  74. 

Infida.  Taff.  Ne  leviuaiidepoJle  in  verde  rìua  V'allettin  poi , ne 
le  donzelle  infido . Libcr.14.  7$. 

Laluuctta.  Brace.  Lafciueite  donzelle  habiian  fcco  Scrcnarnei 
de  l’antico  horrore.  R0CC.8.&5. 

Mclliilima . Ar.  Che  porta  in  braccio , c su  Pardon  dauantc  Per 
forza vnamcltifTuna  donzella,  l ur.i». 

Mirabile.  Anguill.  Ncfolamcme  porca  dirfi  eguale  A l’altra  sì 
inirabiledonzella.  Metam.io.  iij. 

Mifcra.  Anguill.  La  inif.Ta  donzella  per  faluarfì,  Con  parole,  e 
con  fatti  sì  difende . Metani.».  145. 

Nobiliflìma . Anguill.  Amore,  & Imeneo  già  fermi  vnire  Con  vna 
nobtlifilina donzella.  Metain.14.  159. 

Refiiua.  Moron.  Ma  fpdlbauuicn  quell’ accidente  firmo.  Che 
donzella  rclliua,  &:  orgogliofa  Vincer  fi  lafcia  al  fin  da  chi  meu 
deue,  E fcnipre  inchina,  c (i  ri. luce  al  peggio . Oiufi.4. 

Rigida.  Mar.  Vcrgmfcrocc,cgioiiincita  audace,  Dolccguerrc- 
ra,  c rigida  donzella . Caler.  Hitr. 

Schiiia.Brign.  £ ben  s’appofe:  habbia  la  guancia  inuolca  Schiua 
donzella  entro  rigorpudico,  Piacciali  fol  s'è  incolta . Giorn.». 

Semplice.  Augnili.  TrasfonnailvolcoGioue,  econgranfcem- 
pio  Suole  ingannar  le  femplici  donzelle.  Metani.»,  mj. 

Splendida . Anguill.  Frà  donzelle  si  fplendide  che  fanno  Vede  fra 
noi  de  la  bcit.1  del  Ciclo . Mctam.6. 176. 

Stolida . Anguill.  Vollemofirarlafiolidadonzclla  NonfaggioiI 
Ke  del  rc^no  alto,  c giocondo . Mctam.6.  f o. 

Tenera . Anguill.  z\inordari  tal  forza  i quella  mano , Se  ben  fo. 
no  vna  tenera  donzella,  Chcchiamaiafàrò  per  l'auucnirc  E 
compagna,  c cagion  del  luo  morire  • Mcum.4.  ii7* 

Timida. Ar.  Come  vede  la  timida  donzella  Dal  fiero  colpo  vfeir 
tanta  nuna.  Tur.».  11. 

Vaga  . TaiT.  Eufiaiio  lei  nclitama,  c dice  : homai  Ceffi,  vaga  don- 
zellayiltuodolorc.  Ltber.4.  84. 

Venerabile  . Girar,  il  veder  fol  c.nptiiia  vna  donzella  Venerabile 
in  villa,  e di  fembiante  Cdcfic,  c degna,  a cui  conlàcri  il  Mon- 
do Perdiuinabcltàvittmie,e  tempi.  Condor  vittima  al  toni- 
pio  . Pafi.4.  f. 

Duri  . Ninfa  marina,  figlia  di  Oceano,  e di  Tetide , la  quale  mari- 
tata con  Nereo  fuo  tratcllo  partorì  molte  Ninfe  marine,  che 
dal  nome  del  padre  fiirono  cimate  Ncrcidi . Si  prende  anco 
per  il  mare. 

Cerulea. Malu.  La  bella  Dea,  cui  generar  le  fpume  De  la  cerulea, 
c più  feconda  Dori.  Ven.Pom.  Soii.8. 

Spumofa.Lcng.  Del  l>el  nome  d’Enon  tronchi  fegnaci  portò  nel 
fende  la  fpiirnofa  Dori..  Elcg.(. 

DuKKiiu . J’cfi'er  prefo  dal  Tonno,  il  pigliar  il  Tonno . 
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Grane  - VaìiiaT.  Tri  rochì  yn  fiume  fuepe,  e race,  Che  fa  il 
iiormir  pui  grjuc.e  più  prolondo . Icliji.  io.  {o. 

Leu^icro  . 1 Jjif.  Ira  il  fuo  Jomiir  k^icro,c  «Icliar  grcuc.  De  la 
ti(>uc,c «lei  (itioi pal'so (^(lalc’ fiora . La^r.g.  ii. 

Dukm)  »c  dolio  . proprun’.cntc  la  parte  poilcnore  del  corno  dai 
iollo  fino  al  fia^iiLO,  fe  bene  fi  prende  arico  per  tutto  tl  Imito . 

Alierò  . !>an.  Bruni, con  cetra  d’or,  "uemrr  1 eneo , Fattofi  Ptndo 
alti]  fcltofoa^oiic , rremea  J*.iUero  dorlo  alPegalco,  Che 
bui  del  uouo  hnoor  feruia  io  fiprone  . Pali. 

Biforme.  AngiiiII.  Poiché palfarlaalnot cntauropiaccjue  LaC. 
file  iopra  II  ìlio  biforme  aorlo . Mcum.9.  a». 

Cadente . Ine  Tu  Ibttcutra  beato  a l'alta  fonia  De  la  felicità  che 
li  iburatta , F clu*  ti  cciU'  il  min  ca^ientc  lìorlb.  f cb.j.  4. 

Faticvfo.  Aneuiil.  L fa  fclicrme  col  cullo  agile,  e Icuc  Aldorfo 
fuoch'c  faucolo,  e h ne  . Metani.;,  ti. 

Forte.  Brrgii-  Pur  vien chiamato,  tìc anitnirabil cura  Gl* impenna 
li  capo,  e *1  torte  d«»rfb  inolira  . Giorn.7* 

Fncginuo,  lafF  INikhc  ideijMoinii»  fu;?nitiuodorfi!>  Le  «obi!  ire 
ir  coni'umaiido  uj  vano . libcr.jo.  59. 

Hinuio.  brace,  i.ojnc  latrando  ivoraiorMoJofiì  Corrono  al}  etl 
toaJperegrin,  che  chiede  (E  difender  da  loro  indarno  pncfTt  ) 
Ale  capanne  ruPiciie  mercede , Kirrano  li  vtllo  insù  pii  hir> 
futi  doiti  ( ol  f<H  o al  fcno,e  i’A>^ui]onc  al  piede . Rote  o.  4!^. 

Indegno . Rafi.  l>.i  l’altra  parte  il  tuo  valor  coiioutde  Fere  Arpie, 
cru-ii  nioilri , i.  ui  preme  tua  virtnre  iJ  d^rfo  indegno . Canr. 

InRdiUnIc.  (iutf  Dio  e <}uei  ibrte  Atlante,  il  (jual  foltieiic  Con 
FinrlufibiI  d»jrfo  li  wafio  C icio . D.  Scn.7. 

Molte.  Brjjn.  Per  «piai  fu  colpa  efiàminata.  evinta  Coflei,  ch’ai 
bel  eandor  fijn.>ra  innocente  , Sotto  le  fc*'|tc  di  fi.igcl|*ungen- 
ce  II  molle  dorfi)  a iufai  puinarc  e fpinta^  (noni.;. 

Nerboruto,  i’rml.  V'cdrai  fiero  montone,  li  Jorfo  nerboruto . 

(jaLt.i.  , 

rolìcntc.  Valuaf  Ne  perche  àgli  vrti  hal-bia  poficntc  il  dorfo  Fia 
miai  rè  d buono  aiuoribcdiro  al  corfi>  . Cacc.r.  118. 

■Rabbuffilo  . l’.rar  e.  Altre  Parche,  altri  mofin.  altri  niolniT* , Cer- 
beri hirfun^c  l]>aiientolì , e trilli  Vedrai  «]iia  giù  con  raSLiurt’ati 
doifi  Ruggir  per  l’ombra , al  oui  fqitalfor  vei.tui . Vrb.i  7. 5 7. 

Smagrito,  i^acc.  Gli  unge  il  fianco , e io  fiiugmo  Jorio  ( uoto 
rmiMo  fc  di  Icone,  o U'orfo . Stot  £.44. 

Torrtgunre.  Cniif.  l ‘elefante  vcgg'io  sì  per  iojorfb  To.-rCjr- 
giaute,che  Punì  guerriero  poni . D.  Sctt-tf. 

Traiiotlutn  . Iinper  L ver  là  mono,  onde  fregurnic  adduce  De  i 
fuo)  ddtrier  Ibi  traiiagl'ato  dorfo , Anai  fui  dorlo  fuo  fatto  de. 
Jtrjern  , I tefor  de  le  merci,  e de  lavila  11  Ciulpino  mercatan- 
iciitgnrrto.  Rult.x. 

Variato.  Valuaf  i oinc  ligre  rriulcl  d’Ircani.t.c’habliia  Gran  fira- 
pe  futa  ne  l‘.trtneiuo  grolib , b etili  m r.»nto  faoguc  honut  la 
rolK'ia  . Onde  nó  f>!  d intorno  e il  tLTren  rollo.  M.i  ooteiolanti 
h i le  temei  i.UK)ra,  E timo  loiJo  il  variato  dolio.  Icbai.io.  !16. 

JViKsu , V dolio  la  Rmimita  de’  motni . 

Alpedre . Talf  C 'dii  di  fyCondiifime  campagne , E per  gli  alpe- 
fin  doflì  d‘.\pcnnir.o . Anmit.i.  1. 

Alrcro.Tnrr.  ()  immtc  fortunato , Anzi  egli  pur  inchini  Sotto  i 
balli  tuoi  gioghi  il  d<»rff>  altero  . Idd. 

Curuo.  Malli.  Sul  uiriio  dorfi»,e  con  le  piante  iiiip.irì , F:  di  fonte 
gcla'a.e  d'iieriu  ignota  i)a  bali  a!  Lido,  e tjxnulc  ad  Alcimm, 
Porge  ac.}ue  '*!rir»,  e pal'uh  .1  Piroo . l>d.Sranz. 

Diicotvcfo.  lalì*.  Non  fatìo , o (lerpo,  o dift-Oilelb  dono  D’hor- 
ndo  mot  te,  o I.ug.i , cci;pa  folla  ’ì  roiuii  che  porre  a tanta  l'u- 
ria li  morfi> , hi  arrcltarli  il  Sor  viaggio  polla  . fiuul.i  2. 10. 

Du’O  . M ir.  (^iiuli  kal/a,  e JiJciiui  VorkoJe  l'al]>ro  monte  il 
duro  dorfo  . Samp  s. 

Hiljndo.  Malu.  (inuulo  turba  ma'ggior  de' più  feroci  Giunica 
fcgiurdi  gcneroiu  dente  lasùl  iuipido  dorfo  onne  piu  cru- 
de. nd.ìdiJ. 

Horriilo . Gheì.  O per  terra  varcar  Phorrido  dorfo  D‘ai]irc  mon- 
tagi'C.  e vai'i  ime,  e profonde.  Rof.?-  56. 

Inacvclfibdc.  Imncr.  De  l’alto  iiionie  la  .satura  tolfe  Con  l'alta 
afioerza,  al  pvJlcgrii.o  piede  L’inaccclììi>il  dolio  formontarL'li, 
Knlt.ii. 

l’ifuf  crabile . Impcr.  Che  fatto  vago  à l'honorato  monte  Di  fu- 
pcrar  t'iiifuperaUI  dorfo  . Kufi.14. 

Ombrofo.Ar.  Conterà  aiiror  in  sù  l’oinbrofo  dolTo  Ddfiluofo 
Apcnuin  tutte  le  piante  I nr.14.  99. 

Dori,  quel  che  la  niogitc  via  a!  nomo  per  aiuto  del  pefo  matri- 
moniale : il  jMirimomoddl.»  donna. 

Ampia.  Viu.  Turampudoteatc  p.irita  pria , A poucri  donafii, 
<■  perle,  A’ ofiri  iJc  lo  fpofo  fprcr/aiti.  Sun. 

Larga,  laii.  ( he  vinti  in  giollra,  e vinti  m guerra  i Dani,  Genero 
ilcompra  Otion  con  lai ga  dote  . l.ibcrii?.  76. 

Spietata.  Tafi'.  Noua  Lauinia,  che  fpicuu  dote  Non  ha  del  fan. 
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glie  di  fimofe  ceni.  Flimcn.Son.;. 

Tk'Ti.  pratic  fj’Ctuli,  doni.o  faiiori di  Dio. 

Alte.  Valuaf.  Ouesforzodì lo fcultorc aflài  D’agguagliar  l'alte 
doti,c pellegrine . Tclvai.a»  160. 

Ch’are . Achill.  Ma  tante  chiare  doti,  onde  verùte  Tefori  crrml 
a quelle  riue.  e nuclìc , Son  milb  à par  de  la  bontà  cdWlc,  On- 
de il  candor  degli  angeli  imitate . Rim.  Od.i. 

r)ileut*fA  Gatt.  J ‘altre  Tue  doti  diIctrofe,cradc  Rendonoàgli 
occhi  alitili  degno  Itunore . Scot.i.  68. 

tcctile.  t hial>r.  E quelle  doiiccccJfe, cqnefii  vanti  Di  chepre- 
piolla  il  Cielo,  iiicoronaua  Con  ma  fc  non  mai  veduta  aitanti. 
Aincd.9. 

Illuliri  . Ta/f  Ancor  che  in  Clarinra  Natura  accolti  Hagciabet 
doni,  e doli  illuliri,  orare . Rinal.j.  .17. 

Lei'giadre , Valuaf.  Non  da)  bel  vifo,  o «la  J'aiirate  chiome , Non 
da  mill’alirc  fiicdoii  leggiadre, Cile  con  continuo  Itmlio  ador- 
na,ecomc.  Lagr.i». 

Narurali.Petr.  Perch’io  vckìo  femi  fi*iacc)Chenatiiral  mia  dote 
à me  non  vale.  Ne  mi  fa  degno  d’vn  m caro  iguardo . Caii7. 15. 

DoiiKfNA.  feenra, fapcrc. 

Aita.  Tanfi  Perche  l'alta  dottrina  iononoficruo,  Ondcralhoe 
partecipe  mi  feo?  Lagr.;.ji. 

Ardente . Bemb.  Mà  doue  drirran  fiora  i caldi  rai  De  J’.arJenfe_i 
dottrina,  cfiudioloro  Iduo  miglior Vctiono,  cKufcciiai  > 

Snr.i  16. 

Autetuica.  Bonif.  Anzi,come  vn  autentica  dottrina  .\Tcrma,cg’i 
nonvien  che  Id«ho  fi  pieghi  A concedere  àl’huom  granale 
|»crdoMo  Se  non  pervofira  irHercdlìf»nc,c  dono  . Siaiir. 

Empia.  Valuaf  Ah ficn dal noltrocacciaiorreinotc  L’cmp"ic_-> 
001  trine,  in  cui  rinfcrno  hà  parte . Cacc.i.  76. 

Horreuda.  Hcrr.  Aue/zan  molte  ne  l'horrcndc,  e felle  Empie  dor- 
trmc  de  la  mauic'  arte . lUb.8.  7. 

Infcita  GhcI.  Predica  altrui,  mà  con  dottrina  infetta , Nè  prezza 
il  faticar,  pur  che  l’inltgm.  K«>f.j».fii. 

Mirabile.  \ aluafi  L belò  fa  con  mirabile  dottrina  Afeftcnbe 
cimurgo.  e mc*ilcnia . L acc.t.  67- 

Sagace.  \ cba.  t imi , e gli  atii,ond‘  Amor  icalda  ,ege!a  Con 
fiiiraccvlottrina  .1  lei  nuda . hKio.  «9. 

S.ilvù.  Gl'.el.  SaràticofiorqiiafiTiicoltclloarccro  D’mafaU'Lj 
dottrina.  e'I  renderanno  C on  dia  in  nun  conuuuo,  e redargu- 
to . Rolli?.  <0. 

Senera.  Mar.  .Ma  tra’ rifi  , e piacer  frapor  non  deggio  Di  feuert-* 
dottrina  ain  fermoni . 

Subinne.  Mar.  Hor  con  femenze  .argute , e «lerti  tn^aui  Dottrine 
aItCjC fuiifimi  lilofotaiidocrpiiim.  Samp. l’alt.». 

Dii  vrn»,  e dragone . fc»j»ciuc,  animai  veleno fo. 

Alj»cllre.  Tali.  <.Ji^ijl  aìjHlhe  Jrogon  d'amaro  lofco  Pafeiuto  nw- 
drc  l’ira  ri  fc  raccolta  . L '*nq.  is.  75. 

Arabo . Mar.  Darle  volto «lenca  di  Tigre  liircana , Di  ferpe  Cire- 
nei, d'Ari'no  drago  . Galcr.  Unr. 

trihio.  Anguill.  l.'arimofo  Giafoii  prende  la  firaJa  Centra  i7 
crudo  dr.igon  eh’  in  guardia  l’iiauc . \luam.7.  50. 

Fiero.  Tali,  t^y* ^"^'•hman  le  llrcgìic  , A ilfuovago  Conriajcu- 
nadi  lornomirno  viene:  Vien  foiir.1 1 ncnihi,  echi d'vn  fiero 
dra'jo  , *•  chi  forma  d'vn  hiixo  inft»rnic  tiene . I.ixT.i.t.  4. 

lorimdabile . Anguill.  (^cl  pigro  dr.i'^o  , che  «)a  freddo  afirctto 
Non  fu  mai  formtd.ibfica  ndlimn,  e.  oiue  fcnti  dal  Sol  (CiiUlarfi 
il  petto,  l>uieii;«i  f.ero,  horribilc,  e importiuio,  E s'oppon  lo- 
ro fp.iiirntt»fo,  e fiero  . Meram.i.6t. 

Hotnbilc  . AnguilJ.  f ongmiifc  i draghi  lìorTibili  piangendo  A) 
carro,  in  tutto  .tt''mt.i , e dilptrata  . Mcrain.5.  141- 

Horrido.  Ghel.  Di  Cirene  1 dragoni  liorridi,  c mgri  TiJierna- 
fi  elido  ,c  rall.T.  t.ir  IcTii’n . Rofi^.  ;s. 

Immaiifiicto.  Mai.  Draghi  .1  luit' horc  ininunfueti, clupi  Sotto 
tenebre  eterne  orr.mdo  occulti . 

Ingordo . Mar.  Non  fini  angue  pcfiiiVro , Non  dr.igo  ingonlo,  ^ 
auido  1)1  tormento,  e di  ìiratio  Samp. 7. 

Minacciofu . Angjili.  li  vede  onci  dra‘;oii  tanto  inalzarli.  Che 
nnnaCciolb,  N empio  gli  Tiimra  - Meram.j.  16. 

Pellilcntc.  Gliel.  Vedi  colui , chele  me  lingue  »e  i fil'chi  QtKia 
de! drago pelb lente,  e fello.  Rofii6.;8. 

Rabbiofu  . Scncc.  Se nafic  Torto  terra atiuna  pcfle  C’habbiadl 
capi  vcnc'iolì  jnena  i..t  feconda  ccruice,  E /porga  l'ire  di  lab- 
biofo drago,  trcol.  Et. C [1.4. 

Rio . Auguill.  (>iiclta,cquei  fiaccia  il  fcrpe, e Io  ritinge.  Ma  il 
drj.'oogni  hor  più  rio  h punge,  e firingc . Mctam.4.  J4tì. 

Scaghofo  .Talf.  Siandi  lcagiiolidr.ighi,cdi  fcrpcoti  E l ime  val- 
li,clecampagnc  oniille . Difr  cr.ài. 

Sozzo . licnam.  A la  tua  m.ino,  «inde  impugnato,  freme  li  Ferro, 
vn  lauro  }>crighofo  e nato;  Vcrdcgiiia  entro  vna  Roccia , el 
guardairato  Dragon,  cJi’c  Tozzo,  e vaiorof&iuiicine.  Sei.  Son. 

Spie- 
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Spietato.  ValuaCD’vn  altro  drago  il  pm  fpìetato,  e duro  Di  quan- 
ti vnt^ua  il  terrai  Libico  ardente  Nc  produedibj  o rLihiopc 
ofeuro.  Cacc.f.S4« 

Superilo.  Arguii).  Vafo  i fiipcrbi  draghi  il  caniin  tenne,  £ drit- 
to al  eie!  fc  lor  batter  le  penne.  Meum.?.  i7i. 

VcJenofo . Remig.  Come  vincerti  il  vcJcnofo  drago.  F,nift.5. 
l>XACo,  che  cidlodiua  livello  d'oro  in  Colcho,  vinto  poi  da..» 
Ouibiie...». 

Bclua  vigilante.  Remig.  E con  la  forza irtcnà,oiid' ella  vinfc  La 
vcncriofa,  e vigilante  beiua.  Ancor  ti  vuife , e ti  piegò  ia  vo- 
glia . Lpirt.ó. 

Vcjjghianic . BalJ.  Cupido  d’auree  lane , Cui  cullodir  folca  Dra- 
go veggbiante.  Kini.  Hcroi.Canz.j. 

Vigile. RÌn.  CorraOiafonca  Colcho, e furi  il  vello  Alvigil  dra- 
go, à t bclhcofi  tori , F Tara  con  Amor  care  vicende.  i.Canr.io. 
DRAri’iLLo.  propriamente  moltitudiacd’huomini  folto  vna  mfe- 
gn  a:  ma  &’intcii  Jc  anco  d'ogiu  quantità  di  gcme,o  poca,o  moL 
ta,  che  vada infìcme . 

Amicuturicro . Talf.  Quel  di  Diidon  atmemurier  drappello,  Ilor 
de  gli  Hcroi,  nerbo,  e vigor  del  campo.  LilKr.j;  ^7* 

Bello,  l’cir.  La  bella  donna,  e le  compagne  elette  ì ornando  da  la 
nobile  vittoria  In  vii  bel  drappelleiio  iuan  riilrcttc.Tr.Mort.  1 . 
Degno . Ar.  Carlo  mandò  la  nol>ilt.ì  del  regno  Ad  tncoiurarh  hn 
lopra  la  Somia,  l-.gli  vfei  poi  col  Tuo  draj>pe(  piu  degno  Di  Re, 
e di  Duce , e con  la  propria  Donna . Kur.  44- 1 8* 

F.ictto . Talf.  Loco  é nel  campo  aliai  capace,  doue  S'aduna  fetn- 
prcvn  bel  drappello  eletto.  Liber.j.  ij. 

Feroce.  Taflf.  Narrar  potrei  quel  mimcro,  chc^^ento  Ne*  primi 
alfalti  ha  quel  drappel  feroce . Libcr.p.  91. 

Fido  . Vd.  Cosi  pieno  d'ardir,  e di  valore  l ido  drappel  rimane  in 
perighofo  Loco à ditela.  Ln.io.  jo. 

Fiero.  Farti  Polciach’ Vgon  mori,  de’Gigli d’oro  Seguil'vfaca 
infegna il  her drappello.  Liberi.  57. 

Gcntnc.Ar.  1 Rè.  i Signori,  i pruni  di  Sona , Con  altre  donne  in 
vn  gentil  drappello^  Fur.17.  t9- 

Crollo.  Farti  Oia  tutto  cannato,  e già  raccolto  vngrortb  Drap- 
pello hi  feco , e già  con  lor  $*c  morto.  Libcr.9.  41. 

Guerriero.  Tronf.  Mi  come  giunto  ogni  gucrricr  drappello  A 
Valerio  recò  diuerfa  aita . Coli.i.  70* 
l,art:>uccto . Priul.  Lafctuctrovlrappciloi  lei  d'intorno  Dipefei 
innamorati  Suoi  gclolt  cullodiuian  fcherzando.  Galat.i. 
Leggiadro . Imper.  Colà  in  fpoco  vicino,  oue  in  leggiadro , Gri. 
tio(o,  bcllitfmio  drappello  Tir.iide  pailordlc,  e amorofecte  Si 
ritirar , lì  ncoiirarvcloci . Rulc.8. 

Milit.are.  Troijf.  Arichtaniarc  il  militar  drappello , Chevicin..> 
i s’accoglica,ratto  fpcdiCe.  C0IL1.J9. 

Nobile.  Uri^i.  Freguaconfeme,  epcrhortaggiammctie  NobiI 
drapcllo  di  donzclleeletre.  Oiorn.}. 
rcllcgritio . Valuaf  Onde  feco  Inuirò  più  d’vn  guerriero  Più  che 
la  vita  vii  a Ihinar  l'honore,  hi  vn  drappel  gagliardo , e pelle- 
^ino  Fano,  di  lor  entrò  torto  in  camino.  ‘ì'enai.i.  174. 
Placido.  Imper.  In  drappcllctto  placido  amoroib  Accolte  con 
dolcirtuno fcmbiancc  LcAmartUi,  le  Armiilc,clc  Anurantc. 
Rurt-4. 

Pompofo . Mar.  F.  circondato  intorno  Da  pompofo  drappello 
Di  Icrui.ecaualicri.  Fpic.x. 

Duapto  . cela  di  feta  pura , come  velluto,  ermertiio,  rarti,  lartèità, 
e limili . Si  prende  anco  per  ogni  forte  di  vcrtimcnii  di  qiulun- 
mie  materia. 

Bari  sarò . Font.  £ qual  barbaro  drappo , almo  lauoro  Di  diuerrt 
color  feoprivn  teforo.  Od.8. 

Cangiante . Mar.  Verti  drappo  cangiante  Ad  onda  ad  onda  in 
più  color  conrerto . Epit.i. 

Coiorato.  Taft'.  Vi  jùi'auifo.cnon  t’apprcffar  troppo  Oucrtan 
drappi  coloraci,  e d'oro,  £ pennacchi,  e diutfe,  ctoggic  nouc . 
Aminr.i.  1. 

Diuifito .Fronf.  Con  drappo diuifato à varie  lille  Et,cheiratta 
Ira  lor  mi  d(uiiii , Vagaincmc  nliretci  a l altrui  ville  Orna  di 
bende  i riucriti  crini . Coll-i  1.  4f. 

Finiifimo.  Ar.  Adorna  era  ogni  porca,  ogni  lincrtra  Di  fìnirtirni 
dr.inpi,e  di  tapeti . Fur.17.10. 

Genttlc . Ghcl.  Prende  vn  drappo  in  quel  dir  bianco,  e gemile , E 
fi  l'accolU al  lunitnofo afputo . kofi4. 26. 

Cndofn.Vd.  La  fotti!  gonna  hauca  fuccinta  al  feno.  Di  drappo 
ondofo,  e di  vaghezza  pieno . En.i.  84. 

Pompofo . Mar.Qutui  111  trono  cniinciue,edi  pompofo  Rarliaro 
drappo  intapez/aro. ancora  Siede  d'oro  lorbito,  e prctiofo  La 
(latiia  de  la  Dea,  eh'  mi  s'adora . 

Pretiofo . bruii.  Óbelhilìma  Nuda , Deh  perche  tu  non  verti  Vn 
prctiofo  drappo , In  cui  d'ur  la  materia , b Ut  llelle  gemmata, 
E di  gemme  Uallata  D'mgcgnofo  iauor  «'abbagli  a i lumi.  Vai. 


Terr.  Idil.i. 

Ricco.  Ar.  In  vn  arca  ÌI  lérbar  sù  due  colonne,  E quella  vuol  Or- 
lando, che  lì  copra  Di  ricco  drappo  d'or,  fin  che  riporto  In  vn 
fepolcro  Ita  di  maggior  collo,  l ur.45.  i8i. 

Schietto . Bemb.  Ne  m dra}>po  fdiietro  care  membra  accolf<»_« 
Donna  si  vaga,  e bella.  C-inz.?. 

Serico.  .Mar.  Onde  di  drappo  fcricovcrtita  Gl' ignutli  llcrpi , & 
amcchia  con  feorno  De  le  piante  d'Hcfpeiia,  Lde'rami  di 
e unii  D'anelli  d'or  la  potienà  del  bofeo . Samp.i. 

Turco . Mar.  (^ui  lungo  i fallì  flutti  Qua/ì  di  Turco  drappo  aureo 
iauoro , O ferica  teilura  D'bthiopica  tela  Era  trapunto  in  mil- 
le guife  vn  prato . Saiup.4. 

Drioi'i-  . vergine  d'Ecalìa , prima  vrriata  da  Apolline , poi  diuenu* 
la  moglie  d'Andrenione  lù  cangiata  nell'albero  Loto  . 

Suemuraca  . AuguiU.  La  fuenturata  Dnope  come  vede  VerCirda 
gli  occhi  in  tanta  copia  il  pianto . Mctam-9. 14;. 

Dhvoa.  amarne  dishoncrta. 

Incelluofj.  Ohe).  Cotalfen'và  l'tncertuofa  druda  Colma  di  fa- 
llo, e d’impudico  arferto  . Rof  15.  7?. 

Temerana . Brini.  Cosi  feherniia,  e forfennara,  lalta  Tra’  fuoi  fu- 
ror l.i  temerana  druda , Ch‘  m fierezza  le  tigri,  e gli  angui  paC. 
fa.  Hpilt.  lieroi.i.  7. 

Dhviìo.  amante  dishoncfto . 

Hrtlnuiuto.  Bnm.  Quello  che  fù  di  loitio  anima,  e feudo , Fatto 
e di  donna  cflèminjto  drudo . i.Sclu.  Clcop. 

Feroce.Dint.  Mà  perche  l'occhio  cupido.c  vagante  A mcrìuolfe, 
quel  ftrocc  drudo  La  fl-igelio  dal  capo  inrtn  le  piante . Purg.ji. 

In'.pudico.  Orai.  Hogni  tu! Nilo  Antonio hor  voi  mirare  D'viia 
Barbara  vii  drudo  impudico . Cleop.7.  44. 

Lafcmctio  ■ Bruii.  Qiiì  lafcuietti  drudi , Sagittari  de’  cori  ^Ipertri, 
e crudi  Bagnan  lali  gli  Amor,  nuotano  ignudi.  Vcii.  Terr. 
Canz.i  I- 

Orgoghofo.  Frun.  Leggi,  ò tu,  che  ne  vai  di  farti  altero,  F ti  gonfi 
del  titolo  d'amante.  Drudo  orgogliufo,  e tenero  guerriero. 
Fpill.Heroi.  1. 1. 

Drvso.  popolo. 

Deliro.  Ohd.  Antiochia, Damafeo, e Liodicia , llCommageno 
Aleppo,  ìndi  il  deliro  Drulod'iticella,  e di  maggior  follia,  Che 
pnotea'  noilri  di  ( mifere  madri  ) Manu  iarde  k figliuole  i pa- 
dri. kof-s.7a. 

Dviiaio  . ambiguità,  dubbìtationc,  duUuMiiza . 

Importante.  Guar.  11  dubbio  era  importante  i hortu  mi  feguì. 
Pali.  j.  e. 

Ofeuro  . Anguill.  D.a  mille,  e mille  regni  ogni  vn  comparfe  A di- 
mandar d:  qualche  dubbio  ofctiro.  Metam.8.  j4j. 

Dvca  , e duce,  titolo  di  prindp.ito  . 

Altero.  Iioniz.  .\M  chi  più  la  riilhiari  Di  voi,  il  cui  raro  ingegno 
affida, &ariiu  L'altero  r)ncadi  l’iaccnza.e  Parma  ? Son. 

Pauentofo.  Rrit.  Et  ogni  oggetto  imo  terreno , e frate  Dilgom- 
hra  li  dubbio  paucntoIb,c  tardo . i.  S011.7. 

Dvca  JiSauoia. 

Campione  Alpino.  Briin.  Che  d'emulare  ardto  I vanni,edc  la.» 
fam.ìx  del  Cimiero  De  l'Alpino  Canipion,Diicc  guerriero.  Tal. 

Duce  Alpino.  Cap.  Tutta  chiamò  la  gioucntude,  a cui  Gcmrola 
virtù  l’alma  acccmlca  A far  del  proprio  petto  AlDuccAJpin 
contro  gli  aifahi  [beri  Propugnacolo  iniiitco.  Idil.j. 

Heroc  deli'Alpi . Mar.  S'indiicc  al  fin  ( capitolati  i patti  ) L’He- 
roe  de  l’Alpi  à difarmar  la  delira . 

Monarca  Alpino . Bnin.  inuia  più  mcfli  in  fui  volante  pino  Ghir- 
landato la  chioma  Al  gran  Monarca  Alpino. Vcn.Tcrr.Caz.i». 

Rèddl’Alpi.  Mar.  Senonfol  eh' ella  e del  gran  Re.de  l'Alpi  La 
più  cara  pupilla . kpit.i. 

Re  della  D.''ra.  Bnin.  QtnCarfo,  ilRcdcrAlpì,  ertela  Dora, 
Calca  inlbliiallrada  Di  trofei  bcllicofià  l'armiimcfo.  Taf 

Rè  do' monti.  Mar.  Chrillma  bella  m ùcro  làuto  nodo  Stringe 
del  He  de*  monti  .il  maggior  fi-'lio . 

Schermo  d'Italia . Renami  tre  l’Allobrogo  Heroe,  l’inuitto  fcher- 
mo  17’Italia,  almo  cullode  à le  fiic  porte  ; Giano  fatai,  che  pud 
anmmriar  la  guerra.  E la  pace  fc  fapre,  e fc  le  ferra. Vitror.i, io. 

Signore  della  Urrà  del  Tauro  . Mar.  Noto  Signor,  che  la  città  del 
'tauro  sotto  giogo  foaucaft'rena , e regge,  Edaramiillranie- 
re  De  ritalichemura  ilv.ircognardaT''Lpit.». 

Dver . cipitano,guidatordVrti:rciti . 

Ardito,  lalf.  Quelli,  narrando  «lei  fno  Duce  ardito,  £ de’ com- 
pagni à 1 1 ranchi  il  cafo  fero . Liber-8.  i- 

Buono.  T.irt".  I- cola  trartè,  oue  il  buon  Ducecrtinto  Da  mcrta 
torba,  e hgrimofa  e Cinto  . Ltber.i.  ^<5. 

Caro.  Farti  ‘Nèglrrincrcfcc,  del  Aio  caro  Duce  Morendo  in  ve- 
ce, abbandonar  la  luce . Liber.  11.80. 

Chiaro.  Aruzi’ili.  Quandoda  pria  gli  Dcivolfcr  la  luce  Al  Re, 
chctùsiciuacOfCinuittoDuce.  Metam9'>^D  ^ 
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Cori£:;i>olb . Mar.  Con  I^giadre  ordinanze  altrui  dà  Il  co- 
fjg^'ioro,  il  belhcofo  Duce . 

Fainojo.  Kcmig.  Già  de  la  Grecia  ì più  famolì  duci  $onriiorna> 
ti.  Lpui.i. 

Oeucrofo.  Car.  Habhiti  in/ino  à<^ui  fatto  riiitito  EdclGctulo 
larlu.cdt  tanti  al>rt  Poflentù generosi,  cricchi  duci . F.n.4. 

ClonoJo.  Tufli  L d.t  voi  duci  gloriosi,  c magni,  Piciatc  il  volgo 
apprenda, c v'accompagni . Xiler.it. 1. 

Inclito.  Car.  In noliro  aiuto hauremo ilforcunato  Tolunnio, 
haurem  tam*  altri  iucliii  duci . En.i  1. 

Inuitto . Car.  Ne  l'altro  corno  Agrippa  era  con  lui  Del  maritimo 
ittiolo  inuitto  duce  • E11.8. 

Magnanimo . '1  afii  li  magnanimo  duce  inanzi  à tutti  Siafll,e  non 
mura  nè  coior,  ne  loco . Liber.i8.Sy. 

rotcìite . Tali'.  Arafpe  è il  duce  lor,  duce  potente  D'ingegno  più 
che  di  vigor  di  mano.  Libcr.17.1y. 

Pregiato.  Remig.  Priuato  capitan,  quelli  era  duce  De*  più  famolì, 
epiùprcgunduci.  Epiil.8. 

Trionfante . Guar.  Nèmerauigliemai  diede  cotante  Romaalhor 
che  di  fpogiic  il  ricco  pondo  Portaua  ai  tempio  vn  trionfante 
duce.  Soli.  17. 

Vittonofo . Pc.r.  V'idi  vn  vitroriolb,  efommo  duce,  Purcom'vn 
di  color,  che  in  Campidoglio  Trionfai  carro  à gran  gloria.» 
conduce.  Tr. Am.i. 

D>’CE  . guida,  Icorta. 

Chiara.  Rcmig.  Io  con  si  bella , e con  si  chiara  duce  D.ilcmie 
riue allontanai  le naui . Epill.iy. 

Fida.Pcir.  Ogm  giorno  mi  par  più  di  mill' anni,  Ch'i’feguala 
mia  hda,  e cara  duce.  bon-joS. 

Fidata . Rcmig.  Quando  chiedeui  humil,  eh*  à l'alta  imprefa  Por* 
geflì  aita , e che  pictofa  folli  Fidata  duce  al  pcngliofo  varco . 

[ pili.  u. 

D\’rLLo.  combattimento. 

Abhominofo.  Valtiaf.  Tal  de  l'abhominofo  empio  duello  Trai 
fratelli  ollinati  era  la  faccia.  Tebai.ii.  Hp. 

Amorofo.  Anguiil.  E Tamorofocorporal  ducilo  Farà  con  piacer 
nollro  i!  Mondo  bello . Mctam.  1 o.  15  y. 

Ardctite . Brun.  li  freddo  Borea,  ed  Aquilon  crucciofo  Vengono 
a ztdla,  & i ducilo  ardente . z.Selu.  Clcop. 

Armonico.  Tronf  Qui  con  indultriofaemola gara  Av.igofuon 
d’armonici  duelli  Fan  rifonar  la  venerabii  Ara  Figli  di  Llucdi. 
lettoli  augelli.  Coll.y.jfi. 

Afpio.Leon.  In  cui  quali  di  Marte  in  campo  aperto  Fanno /pe- 
hte,etimorafproducllo.  Taid.j.  j. 

Crudele.  Hcrr.  E attende  incerta  c quella,  e quella  gente  Del 
duello  crudcl  Taira  riufeita.  fiab.4. 51. 

Difuamaugiolb . Car.  Digiàdiftuntaggiofo,  c difcguale  Qndlo 
duello  ai  Kutoli  fembraua  . En.is. 

Dolce . Ghcl.  Quinci  lotta  con  l’angelo,  o talhora  Col  Signor  di 
li  su  (dolce ducilo .)  Kof.iy.  60. 

Ttritialc.  Ghcl.  Alcun  giamaiTdfiual  ducilo  Non  folìcrlc  opiù 
forte,  o più  fcrcno  . Rof.i6.ii. 

Fiero.  Moron.  Che  prò  per  lui  fc  con  si  acerba  morte  Sotto  lei 
cade  in  licro  alpro  ducilo^  Mortor.i-i. 

Cencroib.  Barb.  Gcncrofo  duello,  il  cui /leccato  Auanròqnanti 
afoni  La  in  più  fallofo,e  in  mcn  giocondo  /lato  Prouargli  ar* 
(hti,&*honorar campioni.  Seraf.Hcr. 

Ilotrpndo.  Ta/L  Sonoiriirattilor,talicinfuro  Quandoferoil 
ducilo horrcndo, e duro.  Rinal-i-  yp. 

Horribilc . fìngo.  Iligcnia  cherdpirata  ilproJe  Miraua  in  quell' 
horrtbtic ducilo.  Giorn.7. 

Horrido.  1 alìi  Perche  *1  vedeano  andar  con  difuantagt^io  Scnz'ha. 
uer  /padi  a Thorrido  duello . Rinal.6.  i4> 

Hollile.  Valuaf  Hor  contender  irà  Jor/lc/b,  e fembiante  Porti 
ne  gli  occhi  d'vn  ho/lil  duello 

Mu/ìco . Impcr.  E torneando  in  mu/ico  duello  Quello  hor  nc  vin. 
cca  quello,  hor  quello  quello . Ru/l.i. 

Ondofo.  Brign.  Pur  lo  foccorre  il  ficrducllo  ondo/b.  Però  che 
il  legno  riucrlàr  non  puote  Quello  marofo  in  faccia  à quel  ma- 
rofo,Se  diquà  Tvnpercuote,e  ripercuote  L’altro  di  là  la  Ipon. 
da.  Giorn.7. 

peregrino  Brun.  Parmi  vederti  in  fiero agon  di  morte  Col  fiero 
Argante  in  peregrin  duello , Che  /ài,  dolce  ben  mio,  quant'egit 
e forte.  Epifl.Heroi.i.  1. 

Sanguinofo.  Mar.  ChedisfideofUiiate,c  che  battaglie  Fanno  i . 
duelli  fanguinofiycfieri.  Samp.  So/p.6x. 

Singolare . 1 a/T.  Poi  vinto  il  fiero  in /ingoiar  duello  Mirali  rifug- 
gir tr.i  gli  altri  armati.  Liber.17.69. 

Tenace.  Moron.  Hor  il /ècondo  a più  tenace,  c fiero  Ducilo  en- 
trar fi  vede.  i.Sac.Son.7j[. 

Terribile . Ghcl.  C oo  la  lancia  à de/lrier  firà  cofi.hi,e  rifehi  Vinci. 
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cordircrrìbile duellò.  Rolti6.58. 

Dvmi  . ogni  fpino . 

Alpcflri . Rin.  Come  il  voAro  dolor  mi  fuegtia  aTtanto  , E m'ap» 
piat  a a i fofpir  eli  alpcflri  dumi . 1 . Son.a  i6. 

Atri . Anguill.  Ma^n  ti  partorì  Tin/ìda  Sirti , Le  rigri  Armenie  in 
atri  hiipidi  dumi.  Mctam.8.  y;. 

Hifpidi . AncuiU.  Efeon  le  fere  de  gli  hi/pidi  dumi , E gli  huomiiii 
oicafi  a/hiiti,  c la/Ti . Mctam. 1.77. 

Ombrofi.  Anguill.  Eilride,epa/làmìfer3,edillrutta  Perfeiue, 
e per  ombrofi  hi/pidi  dumi . Mctam. 9.  $ 1 a. 

pungenti . Impcr.  E fra  fuuaJiide  llerpi,  e folte  ortiche , E fri  du- 
mi pungcnii,einculii  herbaggi.  Ru/l.4. 

Scabrofi . Stror.  Varca  rigide  balrc,  e calie  incerto , Scabro/i  du- 
mi, cininaccio/c  rupi.  Vcn.i.yi. 

Seluaugi . Mar.  Stillino  manna/ più /cluaggi  dumi,  Sudino  J'clci 
mcK nettargli oliui.  Tcmp.ny. 

Spmofi . Alam.  Chi  ticn  cara  la  lana,  le  fuc  grcggic  Meni  loncan 
dagli  frinofi dumi . Coli.i. 

Dvoi-o.  ouglia,  dolore. 

Accrlv filmo.  PoIict.  E farei  le  mìe  carte  Suonar  da  Tln  Jo  al  Mau- 
ro D accrbiflìmo  duol  ricco  lefauro.  Viu.Afii  Madr.89. 

Acerbo  .Ai'.drc.  A la  noua  armonia,  che  Paria  liede , E de*  cigni 
canori  il  canto  della,  Fugge  Tacerbo  duol,  che  mi  mokfla,  A 
i'vfaco  piacer  TanimarieUc.  Cani. 

Acuto.  Mar.  Ceda  à le  calde  lagrime,  che  fora  Ycrfa  l’acuto  d uoi, 
che ’l  cor  mi  punge . a.Lir.Canr.14. 

Alio . Ar.  Quando  a l’entrar  d’vn  bofeo  vn  lungo  grido , Vn  aito 
dtiul Torccchteli feria.  Fur. 1 1. 8j. 

Angofetofo . Gir.  Si  certa  fé  del  mio  ango/ciofo  duolo , Che  ùn> 
ga  di  pietà  il  vifo  fcrcno . 1.  Son.xj. 

Canuto.  Giuli.  Ma  chi , deh  chimi  Jprona  Trai  da  canuto  duol 
noui  fofpiri  * Od.  24. 

CibodcJcorc.  Moron.  Debbo  dunque  pentirmi , e fenza  doglia 
Che  vale  il  pentimento?  il  duolo  c cil>o  D'vn  cor  pentito , e 
bcucraguin  il  piamo . Mortor.4. 1. 

Ciudo.  1.ilX  Ma  d'horainhora  à luì  fi  /a  più  crudo  Sentire  il  duol 

» de  le  ferite,  & anco  Rofo  gli  è il  petto,  c lacerato  il  core  Da..# 
gl'  imcrni  auoltoi  (degno,  e dolore.  Liber.  10. 6. 

Edace . Camneg.  Ld  à ragion,  poiché  mancò  ( trafitta  La  fpoclia 
Tua  mortai  da  vn  duolo  edace  ) /J  tempo,  e non  Tardir  a Talma 
inuma.  Parn.Scai. Son.ir. 

Feroce  . Campeg.  Onde  il  feroce  duol  (e  flringe  tanto  L'aJma_» 
gentil,  che  non  le  vicn  concefib  perdisfogarfi  poicadoice,e 
loia  Vna lagrima  almeno,  vna parola.  La^.i;.y6. 

Forte.  Ohel.  Verfìdiduolpiù  lagrimofo , e torce , Anzlvcrfidi 
fanguc,  an/i  di  mone . Rof.25.26. 

Giuito.  Pctr.  Giulio  duol  certo  à lamentar  mi  mena,  Sa/lèlchi 
n’c  cagion,c  fallo  Amore  . Son.256. 

Grande.  Petr.  Però  i miei  di  fienlagnmofi,  e manchi.  Che  gran 
duol  rade  volte  auuien  clic  inueccht.  Son.58. 

Orauc.  Ar.  FùpL*rmonrconluidalgraueduo!o,Ch’àla/^o- 
uilia  lo  traH/i'e  vinto . Fur.57. 76. 

Grauofo.  Su.  Scmai,Mufa,  afprcnote,  Se dolorolì accenti  Ti 
porfe  humano  duo!  grauofo,  c fero . Canz.i. 

Impciuo(o.Ta/ì‘.  ETimpcrio^/è  libero  cede  Al  duol  già  fatto 
impctuofo,cltolto.  Libcr.12.  70. 

ineonfoiabile . LaJi.  D'inconfolabil  duol  s’ange,  e folpira , Ch'  il 
legno  crede  auucmuricr  de/lrutto . Tit.5. 17. 

Indegno.  Ta/r.  Hor  qui  TAngclcufiode  al  duolo  indegno  Moffo 
di  lui  colfc  dttiamo  in  Ida . Libcr.  1 1. 71. 

Infolito.  Angui!!.  Cosi  con  duolo  in/blito,  e infinito  De  Palme 
de  Timpcro  alto , cgiocondo  Pelope  fi  dolca . Metam.6.  xyy. 

Infopporubile . Guif.  O fc  il  timor  d'infopportabil  duolo  UaL 
ma  u fcuotc,  imitaior  de  Toro  Moilrar  il  dei , che  per  virtù  del 
foco  Picga^  non  romper  puo/fi . D.  Sett.7. 

Interminato.  Dcnam.  Goditi  Ninfa  auucmurata , c bella  II  tuo 
dolce  riJloro , lituo  caroieforo.  La  tua  vita,  il  tuo  bene,  il 
tuo  diletto:  Sommo  contento  hor  mieti,  E feminaOi  iiitcmu- 
nato  duolo.  PaO.Ein.5.1. 

Inutile.  Tcib  E bcnvcgg’io,  cheoueAo  inucil  duolo.  Porte  dei 
luodilcuo  NcThlifiamagionforreconturba.  Lir.18. 

Ifiupido.  fìrign.  Per  lilupido  duol  quali  infalTita  In  quclpa/To 
amarillimo  rimane . Giorn.6. 

Lagrimofo . Ta/f  Da  Poltra  parte  in  fanguino/à  pena  Z>olean/ii 
noAri,c in lagrimofo duolo.  Conq.19. 119. 

Memorabile  • Mar.  Domò  Tlnfubrc,  oppre/fe  il  Lufitano  > Lafcia- 
10  il  Belga  in  mcmorabil  duolo . Lir.  Lugub.S0n.52. 

Mortifero.  Ta/11  Mi  ilfornfitmo  Ìicroc,qu^noo  fciua  II  mor- 
moro duol  de  la  ferita,  Dal  cominciato  corfo  il  pie  non  lenta . 
Liber.  1 1 . y y . 

Muto.  AnguUI.  Laqualvon  muto,  e lagrimofo  duolo  Sparfedi 

pian- 
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piamo,  e finne  il  petto , e'I  fuolo . Meum.  €.  jfs. 

Tcnofo  .Tront  Al  iiton  de* detti  altrui  cangia  pieioro  11  feroce 
rsmbiance:c'lcampoiileflb  Ch*  anch*  ei  Teme  de*  fuoi  duolo 
penofo  . CoA.i  j. 

Piecofo . Tali.  PcrJieilpietoA>duolnonm'arda,elle(npre,  Mi 
nei /anguecrudels’appaghi,e  tempre.  Conq.11.58.  1 

Profondo.  Caul.  Mi  t-oi  fate  il  mio  duo!  vie  piti  profondo,  Quan. 

do  è mcn  atto  à ibficrirlo  il  core . Sranz. 

Pungente  . Valuaf.  A quello  dir  vnduol  crudo»  c pungente  Dì  pie 
lagrime  al  vecchio  ingombrò  il  volto.  Tebat.7. 109. 

Soaue  ■ Pignat.  Ardo  tacito  amante»  e d’vn  bel  volto  Sccrete  hanu 
me  inliatofo  inuolo , £ caro  llringo  U mio  foaue  duolo , Quafi 
parco  amorofo,  in  fen  raccolto . Rim.  Soo. 

Spmofo  . Imper.  Non  di  4’*^of<>^uol  pungenti  dumi  Afltcpano 
a*  cuoi  campi  vn^ua  i contorni , Mi  con  faci  di  gioia  Amori 
adorni  Fannoa'tuoicampid'or  ^epe  di  lumi . Caf^.  101. 
Tempedofo.  Vendr.  Qpa£a  Aella  del  nodro  polo,  ed  elle  Sten 
ne  Virato,  e tcmpellofo  duolo  De  le  fortune  altrui  porto,  aura, 
e polo.  Stana.  Terni.». 

Tenace. Tanf  E s’appaga  iut  quali  io  parte  Hanzi,  Oues’allenti 
il  duo],  ch’èst  tenace.  Lagr.j.iS. 

T encro . Ghei.  Cosi  ^cean  : piouea  tenero  il  duolo  Per  gli  occhi 
al  fen  di  lagrimofe  fliUe . Rofii.?^* 

Vorace . Campeg.  China  la  faeda  fmorta,  e *1  duol  vorace  Che  le 
apporta  Koire , al  fen  riUringe . tagr.io. 

PvRirazA . afprezza,  rigidezza,  ollinatione. 

A Ipellte . Sente.  Scaccia  la  tema  feminile,  e dentro  A la  tua  men> 
te  la  durezza  alpcllre  Del  Caucafo  raccogli . Med.  1. 1. 

Alta  . Pucc.  Ma  s'al  fin  romperà  l’alta  durezza  Potrà, volta  à Par- 
dor  de  la  mia  piaga.  In  quel  foco  mirarla  fua  vaghezza^ . 
Ouacc.  Son.ij. 

Altera.  Ma/t  Ahrdegnòrella,auanza  Venere  di  dolcezza  L’al- 
cera  tua  durezza . Madr.  19. 

Alpra.  Mar.  Ben  del  porfido  folo.  Quando  ogni  fa/To  per  pietà  fi 
rpezza , Poiea  l'afpra  durezza  Sofiener  del  fuo  languido  Fatto* 
re  Nei  colore  il  dolore.  Caler.  Hilior. 

Cruda  .Molz.  Morte  incolpate,  e Tua  cruda  durezza.  Son.|o. 
Dolce.  Stigl.  Mora  dolci  durezze,  Horafuole  alternar  dure  doU 
cezze.  Kjm.lib.i. 

Empia . Molz.  Vo/lra  voglia  fi  veggia  : e refti  anciù  Quell’  iati. 

ca  durezza  empia,  e viuace . Son.ioT. 

Eiera.  Moron.  Difperato  moria  con  duolo  efiremo  Per  Pollina. 

tamia  fiera  durezza.  i.Saa.Cap.5. 

Indomita.  Ciec.  Mofira  il  diamante  inuiolata  fede,  MoArail 
diamante  indomita  durézza.  Hadr.i.  i. 

Intrattabile.  Senec.  Quale o/hnato  fcoglio  immobil  tiene  In. 
trattabil  durezza  in  mero  i Pondo,  E da  fé /caccia  i raggirati 
fiutti.  Ippol.s.  1. 

Inuincibile . Moron.  Spezzanfi  i marmi , perche  ogni  vn  vedefie 
L’inuindbil  durezza  del  mio  core . Mortor.s.  6. 

Ofiinata.  Ciec.  O genitori  miei , con  Pofiinata  Durezza , onde 
mi  cinfi  il  cor  d'intorno.  Se  pur  v’ofièfi  ( che  vi  ofièri  certo  ) 
Pentita  del  mioerrorcooofacrìce.  In  colpa  me  ncdòcoa.» 
quefii colpi.  Hadr.4>  I. 

Placida.  Imper.  Cantando d dure  & alf<re dolcezze  Mille 
dolci, epJacidedurezze.  Rull.io. 

Profonda . Venier.  Nè  piegò  pur  vn  poco  vnqua,  nè  Icoflc  Vento 
de’ miei  folj^ìr , donna,  fin  bora  Quella  volita  profonda  alta 
durezza.  i.Son.ii. 

Rinda.Mar.  A tanta,  e così  rigida  durezza  Lo  llral  fi /punta , e 
lo  fcarpel  fi  rpezza.  Caler.  Sculc. 

Vezzofa.  Mar.  Fcrigliilcor  con  aureo  llralpungente  Facendo 
da'  begli  occhi  vlctr  la  piaga  D’vna  durezza  mia  vezzofj,e  vaga. 

£ 

E AGO . figlio  di  Gìoue,  e d'Europa , vno  de'  giudici  infornali . 
Rigido.  Senec.  Là  fra  il  rigido  baco,  efràifeuerì  Giudicidela 
Grecai  duri  fati  Altrui  companirai . ErcoLEc.  Ch.4. 

Eliso . albero  deli’Indie,  il  cui  legno  per  eficr  dentro  molto  nero, 
fodo,  rilucente,  edurabiie,  èin^anpregio,e  fi  fanno  d’eflb 
lauori  molto  nobili . 

Ethiopo.  Mar.  Vna  tra  molte  naui  cracontefia  D’indicoauo- 
rio,  e d'ebano  Ethiopo . Temp.ijo. 

Faflolb . Brun.  D'ebano  è rempellato , c d’or  pompofo , Di  por. 
pora  hi  gli  arredi , e in  lui  fui  gara  Superbo  l'oro,  e l'ebano  fa. 
Aofo.  bpill.  Heroi.i.  d. 

Funcllo.  Stroz.  E tanti , c tanti  pretiofi  inneiU  Di  lieti  auori , e 
d’diam  funeftì  ■ Ven.is.is. 

Ofeuro . Anguill.  In  tnezo  à l'antro  fii  fondato  il  letto , D'eba* 
no  ofeuro  il  legno  è '1  foUicne . Mctam.  1 x.  so4< 
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Esito . frutice  moho  limile  al  fambuco  nelle coMole , e ne*  fiori, 
mà  moho  puzzolente . 

Fetido.  Lor.  Mà  certo  Iloho  fui,  che  tanto  auanza  Fiorenza  di 
beltà  le  nollreville.  Quanto  gli  alti  ciprelH  i balli  roghi,  E 
l'odoroic:  rofeilfotid'^io.  E"l.i. 

Emrizz\,  &cbbriachezza.  OflTuuamento dell'iniellecto cagio- 
nato dal  vino  beuuto  puro , o fouerchio . 

Sporca.  Valuaf  La /porca ebbrezza,  tfonnacchiofihorrori,  £’] 
timor  dietro  con  la  faccia  bianca.  Tcbai.4.  i8z. 

Vacillante.  Brace.  Onde  molD  al  rumor  Icua  la  cella  Tutta  gra. 
uc  di  modo  in  piuma  auczza.  Torce  llolida  i lumi, al  fin  fi  della 
La vaciliance, e dormigliofa ebbrezza.  Croc.27.ii. 

Ebron  . città  nella  terra  uj  Chanaan,  chiamata  anco  Charìatarbe, 
che  fimiifica  quattro,  per  elfcre  ella  la  fepoliura  de'  quattro  pa. 
triardu»  cioè,  Adam,  Abraham,  trac,eGiacob. 

Tomba  illullre . Maur.  Ebron  de'  padri  antichi  illulhe  tomba, 
Che  due- lunghe  Ipelonchc  in  fé  racchiude.  Soprava  colle  fi 
flendc,  in  cui  rimbomba  Del  gran  Dauidde  ancor  l’alca  virmte. 
Tabi.  70. 

F.CCUJ.EKZV . auanzamento  in  perfottione. 

Aita.  Ghcl.  kpcrfuadc  à feguirar colui.  Che  d’ogni alta ccceL 
lenza  il  pregio  h;uica.  Kofis.  4j. 

Altera.  Scili.  Maggio,  de  l’cccellcnzc  altere,  e rare.  Che  te  de* 
cuoi  fratelli  afiài  maggiore  Render  fon  vie,  hai  tu  pregio  mino, 
re  Di  quel  c’hor  ti  dan  lodi  amiche,  e core . P.j. 

Bella.  Pctr.  Ch’auanza  tutte  J’aitre  merauiglie,  Cof  ere  belle 
eccellenze  in  lei  raccolte . Canz.i/;. 

Diuina.Sonn.  Mi  tu  ben  puoi  dolerti,  ò cieco  Mondo,  Tuaglo. 
ria  è ipenta,  il  tuo  valore  è morto , Tua  diuina  eccellenza  e gì. 
ta  ai  fondo.  Son.if. 

Lodcuolc . Ar.  Di /ingoiar  bontà, di  gran  prudenza,  Ed’ognial. 
craiodeuolc  ccccUcnza.  Fur.ii.70. 

Rara  • Pctr.  Frutti,  fiorì,  herbe,  c frondi  j onde  il  Poncoce  D'ognt 
rara  eccellenza  il  pregio  hauea . Son.s94. 

Splendida.  Ine.  Stelle,  per  più  gradir  quell' infiuenza.  Ch’aita, 
mente  in  bearla  fi  compiacque  Di  noua  adorne,  e Iplendida  ec. 
ccUenza  Sopra  li  nido  apparite,  ou'clla  nacque . Stanz.  Oolc.1. 

Suprema . Sami.  O fuprema  eccellenza,  in  cui  riluce  Qu^to  ben 
daiclfcilegratiapiouc  Scviui,  cmoniinCielnerii^nduce. 
Son.  u. 

Iccissn.  fiipcriorìtà, preminenza, foprauanzamento, aggrondi. 
mcnio,eleuatioDe  : misfatto,  peccato,  errore,  fallo . 

Abhominando.  G.Camp.  Perche  contro  di  te  feemo,  e mancante 
Diriuerenza,  inanziàglioahituoi  Commtli  il  brutto  abho. 
minando  eccefib  . Pene. 

Abhoimnofo.  Brace-  E potè  fofforir  dal  Cielo  iJ  Sole  Di  rimirar 
rabhominoroeccclTo.  Croc.i5-4i. 

Acerbo . Policr.  Eccefib  empio,  & acerbo , Che  per  sfogar  la  cru- 
deltà d'ardire,  Colmi  ingiullo delire.  Viu.Alf. M.itfr.i9o. 

Alto.  Cat.  Gli  alti  eccelli  Tn  Amor  de*  mici  coatenci  Rende  ec. 
celli  di  duol  la  gclofia . Stanz.ia. 

Amaro . Campeg.  Tutti  gli  ordini  Aioi  turbò  Natura  Ne  la  gran 
morte,  e ne  l'ccccfib  amaro . Lagr.ij.  1. 

Amorofo.  Moron.  Màdi  nouodal  cor  nel  volto  ci  folfe.  Che 
ve’]  rìlpinlc  vn  amorofo  eccefib,  B fuora  vfei  tanto  l’ardor  prc. 
ualfe.  s.  Sacr.Son-6^. 

Auaro.Tell.  Mà  perche  d’empio  cor  gli  auart  eccefii  Sapefii  an- 
co punir  co’ i doni  iileifi.  Lir.js. 

Brutto.  Gate.  Publichiibruirì,&efilécrandicccdIiDclamalua- 

gia.  ScoMi.so. 

Crudele.  Tair.  Quali  che  il  mio  crudele  ingiullo  eccefib  Sol  di 
chieder  perdono  habbia  per  pena . Oil^r.70. 

Crudo.  Anguill.  S'accorge  tardi  del  fuo  crudo  eccefib  11  ngozo- 
fo  accicr  quando  nongioua.  Metani.».  »»». 

Dilettofo . Grill.  E ciò  ch’in  te  commefii  Per  dilettofi  eccefii,  Ec* 
co  ammendarlo  temo  Con  afpro  pentimento . i . Canz.  7* 

Dolorofo . Moron.  E deuea  preuenini  alhor,  che  prefib  Ti  vidi  al 
fin  per  dolorofo  eccefib.  x.Sacr.  Cinz.»;. 

Duro . Brìt.  Ch'io  non  veJcfit  con  più  duro  eccefib.  Vie  più  ch'e£ 
fcr  non  foglio,  imprigionarmi . ».  Son. 

Empio . Valuaf.  Graue  fcelerìtade  han  già  commefib , Mà  voglio- 
no anco  al  fin  trar  l’empio  eccefib.  Tebai.ii.  iff. 

Enorme . AngoilC  Che  per  gli  enormi  eccefii  De’  lor  peccati  io- 
degni  hor  Ione  in  ira  A recerno  delCieJ  terrìbil  Dio.Giud.».». 

EnormilKmo . Corto.  Perpotersìcelareancorailvoifro  Enor- 
mifiuno  eccefib . Alui.^i. 

Efiècrabilc.  Mar.  Tolga  il  Ciel,  ch’ai  mio  Rè  d'opra  sì  brutta..* 
L’elTccrabileeccefioioperfuada.  Stragi. 

Efiéerando.  Brace  Rimane  ancor  da  l’efiècrando  eccefib  Per  eie- 
mente  pietà  laJua  la  vita.  Rocc.9.  tfi. 

Eftrcino.  Manzin.  Oh  quanto  dokememe  mi  querelo  Souwe 
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ron  Amor,  perche  non  raglio  Acapirein  menefla  Deledol- 
cerre  Aie  gli  ellremi  ccccHi . VJer.  t.  ». 

palfo  . Viluat'.  Hor  io ch'àAmuIarc il  fairoeccclTojCh’iopurnon 
Ì^ci,hauca  (i  pcnAcrrìuoIto . Tebai.^.  91. 

Famoso. Tanf.  L <|iianie volte  perdonò coridè  FamoA eccelli, e 
craui,  ed  alte  oAcfe . Lagr.4.  t. 

Febee . Ftor.  E ben  la  terra  il  si,  che’  I doppio  humore  pierolà  ac> 
coire  in  quel  rdicc  ccccllb,  Che'l  ungue  del  Figliuolo  Col 
pianto  de  la  Madre  inAcme  vnilTi . Canz. 

Craue.  Cxr.  Con  nefandi  (upplicij,  e con  atroci  Morti  pagando 
il  Kocomcd’vngrauc,  ElcclcratoecceAb.  En.ii. 

Crauofo . Ohel.  Fu  più  toAo  vn  esèmpio  a le  pcrlbne,  Mifero  He» 
breojdcltuo  arauol'occccAb  . Rof^i.  101. 

Orctic.Tanf.  Cnerortirnonpuò  meglio à le perfone  Talhor ca» 
(iute  in  (iiialcheecccAb  grcuc,  Cnevdir,  ch’ageuolmcnce  A 
pcrtionc  Nehnbitnal,  che  giudicar  ne  dcuc.  Lagr.4. 

Horrcndo.  Dracc.  Tocca  à te  di  punir  l'horrcndo  ecccAb  Ne  le 
vifcerc  mie, che  l'hai  commclTò . Rocc-8. 78. 

Incontinente.  Cap.  i'erdouaà  la  Aia  figlia  L'ccceAb  incoiitinen. 
re,  Mà  non  già  iccleraco . Idil.5. 

Intame.  Cora,  primaelte  diuenuta  Nel  braccio  mio  Aipcrba^ 
Caiclli  r ingrata  ) in  COSI  infame  cccdlb  • Gcn.». 

Inferiiorato . Moron.  Maria,  non  mi  conofei  ^ eJoucegito  De 
l'amor  tuo  l'infcruorato  ccccAb  ? 1.  Sacr.  Son.  1 90. 

Maluagio . Mar.  MapunuodalCielqticlto^iccato  Darà  le  pene 
del  maluagio  eccclfo . 

Memorando".  Tronf.  Mà  Pompeo  ne  Io  Icontro  à vn  punto  Aeflb 
Trafitto  dal  fellon , poiché  rimira  Centra  T rubel  con  memo. 
randoeccclTo  Inutile Iafor7a,evanaJ'ira.  C0II.4. 58. 

Nefando.  Car.  Prcghianti.1proucdcr,  che  nel  tuo  regno  Non  A 
commetta  TU  si  nefando  eccefib.  F.n.i. 

Mefario  . Ghel.  Al  paragon  del  cui  nefario  ccccAb  Cain  fù  giufio, 
anzi  Plutone  lOcAb.  Rof.jo.  j. 

parricida.  Anguill.  Medea  moltrando  il  Re  dal  Tonno  oppredb 
Spinfe  le  fighe  al  parricida  cccdTo . Mctam.?*  1 1 ». 

pictofo.  Ghcl.  Altre  matrone , altre  donzelle  al  pari  Tratte  da 
zelo,  c da  pictofo  eccefib  Vederlo,  vdirio,  « ragionar  con  elfo . 
Rof.16.  s|. 

Kttinolb . Gatt.  Scoproit  irà  le  ruine  arti,  8c  opprcAl  Gli  autor  de' 
fieri,  c rmiioA  eccefA.  Scor.4-  98. 

Sanguinano.  Ceba.  Mi  non  fan  fri  le  nozze  i Re  più  grandi  Pu. 
nir  col  languc  i lànguinan;  crccAi . Efl.r.  140. 

Sccleraio.  Ar.  Acciò  che  il  crudo,  e federato  ccccAb , Che  dùn» 
zi  fattohauean , folle  punito.  Hur.4».  f. 

Soauc . Ghcl.  Ebbri , c rapiti  in  quel  ibaue  eccefib  Non  Cm  pen- 
lardi  rimaner fcnz’cilb.  Rofi6.i4. 

Strano  .Moron.  F.  chcperi'huom,  ila  cui  At  oficfoci  canto,  Con» 
dur  Alafciin  così  Arano  ccccAb , QuefioeUupor,chcdc'Ku- 
pori  hai!  vanto  . x.  Sacr. Son.ji. 

Temerario . Goa.  Punirò  con  la  morte  11  temerario  ccccfìb . 
Aniig.j.  i. 

Traboccante»  Moron.  Con  ben  prodiga  mano:  e al  Mondo 
llcAb  Sar.i,  chi  per  pictadc,  o ricompenfa  Comparca  il  Tuo  con 
traboccante  eccdfo . ».  Sacr.  Canz.  1 s. 

Tragico . Brun.  Odi  il  tragico  eccefib,  c Aa  A quefio  De’  tuoi  chia. 
rt  trofei  trofeo  primiero  Hor  c'hijloria  si  Aebilc  t'apprcfio. 
Epilt.  Heroi.i.  1. 

Virtuofo . Moron.  La  fretta  al  bene  è vn  vìriuoTo  eccefib , E mcr- 
ca  più  quanto  più  prcllo  faflì.  i.Sac.  Canz.  6, 

Viuo.  Brace.  F.  già  di  carità  con  vluo  eccefib  piacque  quel  vìuer 
Tuo,  clic  più  gli  auanza.  Rocc.ij.itf. 

Vltimo.  Mar.  Strane guilé d'amar, d'Amor fedele,  Incredibile 
eficmpio,v)rimo  eccefib . Amam.  Mdli. 

Eccmio . Aragc,  ruma,  veciAone,  difiriitcione . 

Amaro.  Mar.  EccodiDamian  l’eccidio  amaro  Da  duo  franchi 
guerrier  prcfa,c  battuto . 

Lagrimando . Corro.  L’alma  luce  dd  Sole,  il  qual  nafeofio  Stato 
c An  hor  dentro  le  denfe  nubi  Per  non  mirare  il  Jagnmofo  cc. 
cidio.  Alui.f.5. 

Xagrimofo.  Piac.  Nc  de  la  regia  Cono  L’eccidio  lagrimofo . P.4. 
Od.». 

Miferabiic . Anguiif  Venga  à temprar  gli  ardori  Di  quell' alme_» 
fdegnate,e  a vendicare  L’eccidio  miIérabLlc,c  funefio , C'hora 
fourallaalatuapatriallefià.  Ciud.f.2. 

Miferando . Vd.  A raccontar  lepriine  inAdie,  e rifie  Del’hofie 
Greca , c '1  miferando,  e rio  Di  Troia  eccidio  > c come  cgU  au> 

. nenific.  En.i.  18^. 

Tragico.  Mar.  Se  non  hauefie  ancor  Seneca  il  buono  Ilfuo  tra- 
gico eccidio  amianto  a quelli . Oalcr.Ritr. 

Echidne  . picciofa  ifola  adiacente  all  Acarnama  regiooc  d’Epiro, 
di  rimf^tto  alia  bocca  del  fiuoif  Acheloo . 
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Facile.  Scnec.  Ola  facile  Echidne  à tuttiiventi?  Oi'alca  Co. 
noefia  nTpoftafcmprc  àio  fpirar  de  Paure?  Troad.Ch.5. 

Echino,  pelée  della  Ipccie  de’gambori,  àcuilelpinefirruono  per 
piedi . 

Rotondo.  Impcr.  E l’Oftrica  homal  lafcia,e laCocchtsUa  , E *1 
rotondo  di  /pine  armato  behino . Rufi.7. 

Echo.  voce  rclponAua,  rimbombo  che  ià  la  voce  ne'luoghtca- 
ucrnoA, o fattiin  volurribattimento, riuerberamento  di  voce 
ripcrcoflà,  o ribattuta. 

Balbettante.  Lcng.  Echo  i nofiri  piacer  dal  cupo  albergo  Non 
fapra  balbettante vnqua ridire.  Eleg.i. 

Dolente.  Mut.  MifcrojHcbo dolente  A’ doloroA accenti non_> 
riij>onde.  Son.». 

Donna  aerea.  Imper.  E mal  fapendo  de  l’aerea  donna  Conoscer 
mai  gli  fconofctuii  inganni.  Rufi.;. 

Eloquenza  de’ boldii . Pnul.  Etu,Nin^amorofa,  Lingua  de  Jc 
cauerne,  Eloquenza  de*  bofehi.  De  le  fciagurc  mie  Spccratrt- 
cepieiola,  bJiocortefe.  Calar.tj. 

Fcroe  c.  Lcng.  Non  de’  latranti  più  la  fchiera  vfara  Farà.che  mug- 
plii  il  mon  tc  à la  Tua  voce  ; E eh’  il  corno  fingendo  Edio  feroce 
Vi  difcaccidagh  antri,  hofpiic  ingrata . Elcg.ij. 

Figlia  deipara,  c della  lingua,  paoj.  Più  non  li  vada  à ibofcJii, 
ou’  l.cao  alberga , De  Pana,  c *te  la  lingua  occulta  figlia.  Kim. 
Madr.ij. 

Figlia  de’ bolchi.  Barba,  belio  figliadc’bofchi,ede  le  valli  Ignu- 
do Jbirto,  e voce  mante,  c fcioita , Eterno  elfcmpio  d’aiuoroif 
^ fili: , Clic  tanto  altrui  ridice  quanto  afcolca . Staur. 

FlwbiJc.  Campeg.  Econhorrord’AuernomficbilEcho  Mugghi 
Javaiiv,  cnmbumbo  lolpeco.  Lacr.15.59. 

G-rruJa.  Valuaf.  bfpcllbriccrcard'àicufolpeco,  ChcgUAain 
vece  di  marmorea  loggia,  E compagna  habbia  fol  la  garrula 
Edio.  C acc.4. 56. 

Gentile.  ImpcT.  E fanno à i colpi  lorllrideiui  acuti  D'harmonia 

. bofcareccia  Echo  gentile.  UuA.4. 

Habitocnccdc  L grotte . Mar.  L'habtiatricc  de  le  opache  grotte, 

C he  iniuAUilc  .iliriii  parla  fouente , Menire  ci  fi  lagna  addolo. 
rato.cgunc,  Kcpìica  per  pietà  le  notecAreme . 

Leggiadro.  Celi.  Leggiadro  pAhoamorofo  indi  fembraro  Gli  oc- 
cluda lei,  quando  parlaro  aiKh’cifi.  Var. 

Lingua  de'  boxdu  • Cap.  O de*  fecreti  horrorì  Cortefe  porlairice. 
l>alba  lingua  de’bufciii, Echo  loquace,  Configliera  verace, 
Occup.  Madr.»5. 

Lingua  delle  cauerne . Priul.  Nel  cauo  fen  de  le  montagne  groTie 
Gemebonda,  e dolente  Echo  più  die  mai  folle  Confolpirofi 
accenti,  Etho  indoliina  Lingua  de  le  cauerne.  Interprete  de’ 
bofehi,  Da  tre  fpechi  ad  vn  tempo  In  triplicata  gufià , Rin- 
forzando la  voce  Tre  volte  lerilpofe.  Gafat.9. 

Mirabile  .Brign.  Le lerithec campagne,  Del Giordan i'acqac,B; 
i Libanij  fpcchi  Fanno  à nome  si  bel  mirabiJ  Echi . Gioro.7. 

Mifera. Alani.  La  mifcraEcho  iniracauati  fitfii  Tacendo  piange, 
poiché  più  non  mera  Rcder  J ’vhimo  fuon  de  le  Aie  voci.EgL». 

Pciiofa . 1 ronfi  E formando  di  duolo  Echo  penofa  De  le  lagrime 
altrui  fecondo  piange . Cofi.d.  18. 

Rifonantc.  Lor.  E la  rilbium*  Echo,  eh’ a*  mici  mali  L*vlrimc-j 
fiacche  VOCI  mi  rilponde.  Eg).8. 

Scluaggia  . V’aiuafi  Vcrròcancando,  eperleGiuIiepìaggic  Dc- 
Acro  a'  vofiri  honor  PEcho  ficluaggie . Tcbai.  i . io. 

Sonante.  Bruii.  £ rimbombando  inuitto  à i gridi  fuoi  Diuicnia 
Fama  lAcfià  Echo  fonante . Tal. 

Sonora.  Benam.  Alca  comincia  ànuntiarfo  intorno  La  tromba, 
à cui  fionora  Echo  rilponde . Vittor.».  1 . 

Tromba  de  gli  antri . Bruti.  E de  le  trombe  al  fiion,  de*  brandi  à i 
lampi  S’vdia(  tromba  de  gU  antri;  Echo  guerrera . Vcn.Tcrr. 
Canz. 14. 

Vaga.  Maur.  Ed  Echo  vaga  in  raddoppiare  il  Tuono  InAno  al  Ciel 
manda  la  voce,  e *1  tuono . Tab.5. 46. 

V ezzofitJima . Benam.  E da  certi  antri  caui,  in  cui  s’aA:onde  V«- 
zofiifima  vn  Echo  a Jorrifponde . Mond.  1 . »d. 

Eclis»i,  & cclifl'c . oftutttionc  del  Sole,  e de  la  Luna . 

Acerba . Coq.  Occhi  mici,  ch^iangete  il  no  Aro  Sole  Da  coi  già 
luce  haucAe,  & ond'iovifii.  Mentre  paté  per  voi  si  acerbo 
cclifii.  Madr. 

Amorofit.  Rin.  Diluuierònerainorofaedific  Dolci  rugiade , e 
belle.  i.Canz.r. 

Atra.  Cap.  Se’l  ior  più  chiaro  Sole  in  sùl' Aurora  Dianzi  ccliffl 

. coperleatrOjCfuncAo.  Pam.Scai.S0n.15. 

Bruna.  Valiiafi  Etofcurarcclilìi  homda,  c bruna  Ambe  le  coma 
àlafuperbaLuna.  Cacc.».  9. 

Dcnfa . Scili.  QiicAa  nc  fi  d'eterna  morte  rei , Quella  à noi  vela 
il  Sol  di  denfe  ccliin . p.i.  , 

Dura . Ghcl.  La  Sorella  del  Sol  pallida,e  finorta  In  dura  eclifii  al 

ino 
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tuo  cad«rtideo.  8i. 

Folta  . Chìabr. Ode' lumi celclli  Fontana, ò Sol, che fc/li?  Non 
t*ado  mbralli  ^ ben  folto  ccliiìc  i V ol.i.  iib.  s . 

Fofea.  Mar.  OgiomoinfauAo  in  cieca  notte  o/cura  Caduto,  e 
in  Forca,  etenebro£icdjfle.  Tcmp.iStf. 

Co  ntilc  . Bcnam.  Sant*  Imeneo  deh  icendi  in  quelle  parti , Nc  te- 
mer d*  abbagliarti  i Amore  vn  velo  Antepone  à i ior  raggi, e gli 
circonda  D'vnecliflc  gentile  entro  il  lor  Ciclo.  PaA.Ltn.5.1. 
Horrcjida . Grill.  La  ferifplenda  irà  l'horrcndeeclinì  De  le  pro- 
fane lcuo]e,c’iruol)>lcnJorc  Kifciiiari  notte  cosi  folcale  onu 
na.  i.Son.j4> 

Importuna . Vcii.  Tal  importuna  ediiìè  Turba  la  faccia  al  Sol  piw 
ra, ducente.  Hidal. Ch.x. 

Ingiuriofa . Giouan.  Traggami  dunque  il  Cielo  oue  il  Ciel  vuole, 
V^he  farnonpuoic  ingiuriolà  eclilfi  Lunga  terra  imcrpoHa  aJ 
mio  bel  Sole.  Guacc.Son.;. 

Inuida  . bcnam.  Miradiiantebellc  il  volto  inuolto  Tralegem- 
me,  c tra  gli  ori  : il  Sole  han  qucitc  Ne  le  luci  tranquille  : e che 
Ita  il  vero,  Scorgi  l’Alba  fercna  in  quelle  gote  Pioucr  nembi 
di  ro  fe  : il  Sol  qui  ItalTi  Dico,  ne  mai  cramoma , e mai  non  prò- 
ua.  i.’ired'inuida  eclillci  e quello  auuicne,  Percliemai  non 
Oppon/i  i i fuoi  bei  raggi , Quali  Luna  uilcdcl , voglia  gclau . 
l^all.Ltn.ProI. 

Lagrimofa  Talf.  Ahi  lagrimofa  eclillt,  ahi  non  felice  Virtù,quan- 
do  cgual  lutto  li  Cicl  predice!  Conq.ip.^t^. 

Lucida.  Mar.  li  con  luadaeclilfe , e fenza  oltraggio  S’incontra- 
ua,  c rotnpea  raggio  con  raggio . 

Luminofa.  Mar.  1 ri  le  chiare  ombre,  ou’ io  le  luci  afflili  Profon- 
damente il  mio  pcnilers'immerlé , Si  che  con  fguardo  «i'ac[uila 
fblfcrfe  Del  fommo  Sol  le  lumino/e  eclilfi . Galer.  Ritr. 
Milcra.Tair.  Apoca  terra,  poca  terra  afeonde  11  ruobclSol,efà 
mifera  eclifft . Lugubr.  Son.  1 0. 

Nociua.  Stroz.  Non  voglio  nò  consì  nociuaecliffì  Turbarle^ 
gioie,  e le  dolcezze  altrui.  Ven.ii.jx. 

OiLura.  Colt  lo  cerco  il  mio  bel  Sol,  e ‘1  ccrcoinvano.  Che 
ine'i  contende  troppo  ofeura  ecliHÌ . Son.6 1 . 

Palli da.Ciec.  O chiaro  occhio  dei  CicJ,che  non  t'ammanti  D*vna 
pallida  ecliflì, e tenebrofa^  Hadr.4.  s. 

Pictofa.  Mar.  Ncmai  velata  di  pieiofeecliflì  SipigraHe^ero 
in  Cicl  le  faci  accefe . 

rorieniolà.  Moron.  Couriffì  il  Sol  con  ponétolà  ecliffl  Mort.x.6. 
bangiiinofa.Spin.  Poidicopauentofo  alCielconiierlo  : Es'egU 
c li  maggior  Sol , dunque  hoggi  io  iiuro  Più  che  mai  grande , e 
fanguinofocclifli.  Son- mi. 

Strana.  Mar.  Se  in  Araru  ecli/Iè,  e in  fiero  afpetto,  e duro  Non 
mi  moliraui  il  mio  bel  Sole  okuro . 
l'enebrolà . Mar.  Le  fiere  nozze  celebrargli  Abiffi , E faci  infituffe 
in  tenebrore  ecliflì  Di  furor,  non  d’amor  v'arfc  Cocuo . Ga- 
ler. Kicr. 

Torbida.  Mar.  De  le  due  luci  amorofette  ocome  Velo  torbiiia 
eciillé  ilbcl  fercno . Lid.  Abb.d. 

EoMi.  VedÌLLLMA. 

Luificio.  fabrica, la cofa edificata. 

Altero.  Remig.  E i'ampiecafe,  e gli  edifici  alteri  Horfonoin_» 
terra  . EpiU.  1 . 

Alto.Taffi  Intanto  noi  fignoreggior  co' I Curi  Pocrem  de  la  città 
gli  alti  edifici . Liber.  1 9.  f d. 

Fainofo.Vd.  Eaccan  qui  i Greci  inetùtobildanno  A gli  edifici  sì 
famofi,econti.  En.i.  104. 

lllulirc.  Kemig.  Ne  per  veder  di  Grecia  quei  ch'ai  Ciclo  Surgon 
fuperbi  alti  edifici  iJluilri . fipill.M. 

Magnanimo.  Brun.  De' futuri mtllcr fabroprefago  Edificio ma- 
gnanimoprediiìè.  i.Selu.Cleop. 

Munifico . Mar.  Ne  già  mai  più  magnifico , o più  bello  Edificio 
finril  formò  fcarpcllo  . Tcmp.ijo. 

Miltcriofo.  Mar.  Millcriofoil  Aioedificìotutto  A fembianza  de 
rnuomo  è qui  conllrutto . 

Raro  Tonfi  Che  sì  raro  edificio  vn  di  fi  veda  Andar  del  ferro,  e 
de  le  fiamme  in  preda . Lagr.4.  17. 

Regale.  Anguill.  Ch'eli^  Leucotoe  detta , vfeiuafuori  Del  Aio 
luperbo.crcgal edificio.  Metam.4.  170. 

Ricco.  Tatfi  Tondo  è il  ricco  edificio,  e nel  più  chiufo  Grembo 
di  lui , eh'  è quafi  centro  al  giro , Vn  giardin  v*ha,  eh'  adorno  d 
foural’vfo  Di  quanti  più  famofivnqua  fiordo.  Libcr.16.  1. 
RuUico.Talf.  Irulliciedificiabbatte,  elpiana,  Eda  in  predai 
le  fiamme  I culti  luoghi.  Lil>cr.i.89. 

Semplice . Valiiafi  Non  hauea  alhora  il  pouer  tetto  fulto  Lare^ 
gal  ciambra  d'ornamento  d'oro , Nc  li  vedea  per  le  pareti  feuL 
to  Marmo  di  Paro  con  fotti)  lauoro  : Semplice  tutto  l'edificio, 

e/lculto  Era  affai  rozo,  e fenz*  alcun  decoro,  lcbai.1.40. 

Sublime. Mar.  Sacro àÌ'otio,&àragio  L'edificio fublimc  DoU 


cefol  de  leGratie,  e del  diletto  Fatt’c  nido,  e ricetto . Lpir.tf. 

Superbo. Car.  A penagiunio,cJic  d auanti  Enea  Si  vide,  intento 
a dar  fili,  e difegnì  Al  fiipcrbi  cdifiu . Hn.4. 

Temerario . Giuli.  Che  vai  d'alto,  e proiòndo  Temerario  edificio 
ampio  il  coraggio  De  rhuom  di'in  terra  c vn  Dio , polio  in  pa- 
raggio  ? Od.5. 

£dik>  . figlio  di  Lalo  Re  de’  Tcbani , e di  Giocaffa , il  quale  dopo 
hauer  ignorantemente  vccilo  il  padre , e prefa  per  moglie  Gio. 
calla  fila  madre , venuto  in  cogimionc  di  quelli  errori , per  dov 
lore  lì  cauò  gli  occhi . 

Infelice . Pater.  Se  voljgece  la  fronte  à l'infelice  Edipo,  S:  al  duel- 
lo ingiulìo , e reo  Che  fra  hteoclc , e Polinice  vide  Tebe , oue 
l'vno,  e l'altro  al  fin  perdco . Stana.  Terni. x. 

Mcllo . ^aliiaf  Non  fJsgnando  ui  fue  notti  inique,  & adrc  II  me- 
fio  Edipo  confellàr  per  p.idrc  . Icbai.x.  xiS. 

Mifero  .Valu.af.  E rcnz’ocdii  il  crude!  filo  fallo  horrendo  Mifiro 
Edipo  fi  viuca  piangendo  . *J  ebai.  1 , i $ . 

Orbo  infelice.  Vaiuàf  Non  farai  lungi  da  le  mura,  dice.  De  la 
tua  patria  efcliifo , Orbo  infelice.  Tcbai.ii.xi6. 

Ediiio.  comandamento, bando,  legge publicata dal Prencipe, 
o fiiperiorc . 

Afpro.Valuaf  Fù fuor d'ogni ragion, d'ogninufura  Vna legge, 
vn  editto afpro, e Teucro,  lebai.ii.  190. 

Atroce.  Ceba.  E 'iKc,  che  fulminò  Tatroce  editto  Da  più  forte 
faettaanch'ei trafitto.  Ell.i  1. s i- 

Crudele . Tanfi  Fu^ir  ne*  campi , che'l  gran  Nilo  allaga  Del’al* 
fruì  rabbia , e dcTcrudcle editto.  I;^.7.4x. 

Difiùctaio.  Mar.  Ihiblichi  indarno  il  difpictatoeditto.  Premi, 
fiina , fe  fin,  minaccia  irato . Strag.i. 

Funebre.  Moron.  Ma  la  primiera  i nui  alci*  efiup>crbi  Volge  del 
Nilo  in  fangueievicn  prcfcriicoDal  Cicl,ch*aiigurìo,o  fiafiine- 
bre  editto,  Che  de  l'vltima  il  mal  nel  fen  rifcrbi . x.Sacr.Son.69. 

Funerale . Ghel.  E tra'  conuici  vn  funerale  educo  Souofcnuer,U- 
dron,  di  quella  forte  ^ Rofiti- ii4< 

Portentofo.  Gaie.  A rimedio  più  rio  l'animo  impUci,  E fanne 
editto  portentofo,  c fiero . Addo!.  14. 6. 

Sanguinario.  Ghel.  Così  riuoca  il  fimgumario  editto  La  bella.» 
donna  : c Io  rintegra,  c vuole , Ch'A  dar  nel  mezo  à celebrar  de- 
fcrirto  Si  fiicri  al  Re  de  la  celeilc  Mole . Rofiix.ioo. 

Temerario.  Gate.  Pieni  di  coniumeiu,ed'arilimcnto  Fanpu. 
blicareTntemer.xrio editto.  Scoc.i. 

Tremendo.  Ceba.  Prende  colrui  la  regia  imprenca,  e ciùama.  Chi 
Tenue  à Ciro!  più  tremendi  editti. 

Effitto  . quello  che  riccuc  rcffcrc  dalia  caufa,la  cofii  illcllà  : fuc- 
cefiò,  compimento,  pcrfcttionc,  opera,  fine . 

Acerbo . Pctr.  Mirando  per  gli  cHccci  acerbi,  c Urani , L'animavo- 
Ara  de' fuoi  nodi  Icioita.  Son.xi. 

Alto.  Daiu.  Pero  fe  l'auucrfiino  d'ogni  male  Cortefefa  pen. 
fondo  Talco  cffcico  Ch'vfiir  douea  di  lui,c*l  chi,c'i  quale.  Inf.x. 

Afpro.  Pctr.  Ma  s'egli  e Amor , per  Dio , che  cofa,  e quale?  Se 
buona , end' e Tefierto  afpro,  e mortale  ? Son. loj. 

Bcllicofo.  Valiuf.  c iafeun  s’adoma  a*  bcllicofi  efferti  Di  quell* 
arme,  onde  e più  deliro  o gagliardo . Tebai.4. 18. 

Bramato . Tiffi  Vsò  la  lingua , c l'arte , vsò  l'ingegno , Perche  *I 
bramato  effètto  Ìndi  fegtufiè . Libcr.4. 47. 

Chiaro. Taf)!  E fù d'alio  valor  più  chiaro  effètto  Le  fpoglìe ri- 
portar d'huom  cosi  force,  Liber.?. 64. 

Concrano  . Tali!  O vani  giuramenti:  ecco  contrari  Seguir  collo 
gh  effètti  à Tolta  fpeme . Liberi x.  105. 

Corccfe.Dom.  Quando  à Quei  che  da  voi  mi  fupromcfib  Tolto 
li  cortefe  effètto  non  s'adcgue.  x.Son.^I. 

Crudele.  Vd.  Con  quelli  effètti  tuoi  crudeli,  e Urani  Hai  dato 
morte  a te  cotanto  atroce . E11.4. 15;. 

Crudo  . Anguill.  Non  può  fuggir  di  far  quel  crudo  effètto , E pafi 
fii  al  fiio'liiinor Uveite, civetto  . Metani.4.  >*<• 

Dannofo.vX  Qui  fi  vede  Terrore , eia  fatica  Di  quella  cafà, e 
quel  dannofo  effetto , Che  chiunque  entra  vi  fi  pcr^,  c intrica. 
hn.6. 7. 

Dolce.  Taff!  Piagato hauriaquai  fonpiùduri  petti  Di  foaiie^ 
d'Amorafpra  ferita,  H mollò  a* dolci  ,];&. amorofi effètti  Gli 
horridi  monti  del  gelato  Scita . Rinal.4-  8- 

Dolorolò.  Anguill  Nc fufi'ar molti  ili  (he  corrilpofi;  Al  trillo 
augurio  il  dÒlorofo  effètto . Mctam.io.  9. 

Efpcdicnce.  ValuaC  Prefa  Toccafion  fi  fè  vicino  Per  darà  l'opra 
efpedicte  effètto,  A cui  dal  Re  fù  de  le  flclle  clerto.Tclui.x.xf. 

Euidence.  Anguill  Edi ciò  vedevi: eutdenceeffótto,  Chegliac. 
ti,  else  le  fa  Tutti  gli  rende.  Metam.j.  168. 

Faiicofi» ■ Valuafi  L’otio,c‘lUnguordifcfcaccia,cn'moue  Pri- 
nia  che  venga  al  faticofo  elfittto  . Tebai.6.  if7* 

Fiero,  Brace.  E con  più  fieri,  e ^anentofi  effètti  Scoperfid»"" 

ne* più  gagliardi , c fitrmi . Croc.x6.  J4> 
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Fortunato.  Graf.  Speri  così  con  fortunati  effetti  Fuggir  li  ferui. 
cù, feguir ramante.  Cteop.it.tfs. 

Giocondo.  Ghel.  Che  non  fari  di  me  ne'vofìri  petti  Oinen^ 
giocondi,  omcn  potenti  efìccn.  Rofi8.  $i. 

liiùlìre.  Rai.  Fortunate  onde»  che  d'ilJuAriefièm  II  Aion  lungi 
fpandete.  Rim.Son-ip. 

Importante.  Ar.gutil.  Ond*èch‘eiteme?oiid*èch‘Vlìfìé è au- 
dace, Età  di  notte  vn  si  importante  efiètto  ^ Mecam.i}.  iif. 

InfauRo.Tair.  Mi  fofpin»c  à mortale  infauflo  effetto.  Onde  ogni 
mio  tormento  in  mederiua . Rina!.).  47. 

Inopinato.  Brace.  Però  fouenie  inopinau  eletti  Scopton  di  lei 
gli  fconfigliaii  errori . Vrb.9. 8. 

X^ugiadro . Manell.  1 cui  leggiadri  efiétti  acquiOan  fede , Che  in 
VOI  men  bello  e quel  che  l'occhio  vede . i.  Canz.a. 

Maligno.  Valuaf  E perche  di  tacer  fecopropofe  Del  trillo  au> 
Ibicio  ogni  maligno  eflétto.  Tcbai.j.156. 

Maluagio.  Zaz.  M’ahi  che  priego,cngion  non  vai  piò  teco , Vn 
si  maluagio,  e federato  cflctco  Clii  hi  lume  far  non  può , col- 
po c d'vn  cicco  • Son. 

Marauigliofo.Tair  Chejaerìgnobil  mero  oprar  effetto  Maraui- 
g!iofo,&alto  cinonjfdegna.  Liber.8.  io. 

Memorando . Achill.  Di  veder  qui  prefcnii  Effètti  memorandi  De 
la  poflad'Amore.  Rim.  Idil.;. 

Itoflruofo . TafE  Ch'ella  nel  riferir  n'c  poi  fchemira , Nè  fon  cre- 
duii i moflruoli effetti.  Lil>cr.tj.  19. 

Nefando . Ar.  E quanto  moflra  la  fcoltura  è poco  De'  fuoì  ne- 
fandi  abhominofi  effetti . Fur.ztf.  4s. 

PeruerfifTuno . Manzin.  Dira  ncccriiade  : ode  la  Corte  Sempre 
pericolofa,e femprerea  PcruerfifTirm effètti.  Fler.^.t. 

portemofo.  Malu.  Ikrclicpofciadc*  fccttri,  c de' domini  Deg- 
gian  produni  i portentofi  effetti . Del.  Son.8. 

Pouero.  Silu.  Il  fourano  Signor  pouero  effetto  Non  mai  di  rie- 
co  cor  fpregia,  o dildégna.  Madd.i.  7. 

Spauentofo  . Valuaf  Et  noràquelfi.&horaàquelliinflanJo  A 
chi  le  braccia, & à chi  *1  capo  parte  : A molti  i dorfi,  à molti  fo- 
ra i petti,  E fi  di  morte  ^aucnrnfielfetti.  Tcbai.z.iri. 

Spietato . Cjhd.  Se  far  poteffi  vn  si  fpictaco  effetto  Sul  nudo,  ohi- 
mè, di  quel  auorio  bianco . Kof.z j.  94. 

Strano . Satin.  Atro,  marauigliofo,  c Urano  effetto  In  ic  fpccchio 
gentil  fi  vede,  e intende.  Son. 4. 

Tormentofo.  Manzin.  £ chi  farà  coUci,  cui  non  ingrato  Hòda 
contardifortunaieforme  I tormentofi  effètti  ì Flcr.z.  5. 

Rigorofo . Guicc  Altri  pio  follcuar  fri  turbe  erranti , Altri  punir 
con  rigorofo  effètto . Son. 

Viuo.  còppi.  Oue  difcorri  cu,  quinci  auualora  Egli  di  merauiglie 
effètti  viui.  Son. 

Effigii  . fembianza,  imagine,  figura,  afpetco,  forma . 

i^'umicata.  TcU.  Vanti  chi  vuol  per  lunqa  fèrie  d'anni  Suo  chia- 
ro fingile,  e dì  molti  aui,c  molti  Moftri rciligie  affumicate, c 
nere.  Rim. 

Altera  . Tronfi  Effigie  altere,  che  de  gli  empi  à feomo  Rendeuan 
Tarmi  rubcllanti  opprefTe.  Cofl.iS.  44. 

Naturale.  Tanfi  Mi  come  naturai,  verace,  e degna  EHìgie,  al  ilio 
fattortamofimilc.  Lagr.5.51. 

Sacra . Car.  Le  fiere  clfigie  de*  penati  in  fogno  Viue  mi  fi  moflrar 
veraci,  e chiare.  En.^. 

Spirante.  <^cr.  Quel  che  mio  baffo  dii  ferpendo  ferme.  Come 
iiifpirante  effigie  ammira  accolto  Nc' duo  gran  figli  Tvno,c 
Talcro  honore . $on.j4. 

Efziuim  . monte  il  quale  s'cUendc  tra  Cicrico,  e Gierufalemme . 

Altero.  Maur.  Sopra  la  cuna  d'Eftraimmc  altero , Oue  Saul  infido 
il  regno  tenne,  E rifiutato  al  fin  perdco  l'impero . Tab.f.80. 

Ecfo  . parte  del  mare  Mediterraneo  vicino  alla  Grecia,  che  dilli- 
de  l'Europa  dalTAfia;hoggi  fi  chiama  Arcipelago,  quali  capo, 
q prencipe  de'  mari,  per  le  tante  ifolc  ch'egli  hi . 

Agitato.  Brace.  M.i  il  tiranno  crudcl  quafi  a la  riua  De  l'agitato 
egeo  grotta  fon.àte,Pien  d'hombiiicà  fremers'vdiua.  Croc.4.7. 

Alto . Ta/T.  Qual  Tallo  tgeo  perche  Aquilone,  o Noto  Ceffi,  che 
tutto  pnma  il  volfe , c feofie , Non  s'ac  cheta  però,  ma'!  fuon  o, 
e'imoto  Ritien  de  Tonde  anco  agliate,  cgrollè.  Liber.iz.6j. 

Ampio.  Mar.  Me  fra  si  degno  ifuol  per  TampioEgeo,  Signor, 
menate,  e mi  vedrete  voi  1-acco  à nouo  Giafon  nouello  Orfeo. 
Lir.  Heroi.  $00.17. 

A^to.  Rio.  Tu  in  afpro  Egeo  mi  lafci,  e ferini  in  fcoglio  Con 
penna  di  diamante  il  mio  cordoglio . i . Son.  1 07 . 

Crudele . *Taffi  Pur  fè  conuien,  che  quello  Egeo  crudele  Per  don- 
na folchi,  afmen  fra  le  Sirene  Troui  la  morte , c non  fri  fcogli, 
eSirti.  i.Amor.  Son.ij7. 

Oudo . Mar.  Mà  fé  il  tuo  corno  in  fu]  più  verde  Aprile  De  gli 
anni  il  crudo  Egeo  4^nfe,  e fommerfe . Lir.  Lugutv.  Son.x8. 

Cupo . Rin.  Mà  nel  piu  cupo  Egeo  già  non  s’impetra  pua..» 
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dolce  nemica,  eh,  sò  ben,  lalTo , Perche,  pria  che  naice/le  ara  di 
pietra.  i.Son.tz. 

1 icro . Gar.  Nc  si  freme  TEgeo  fiero,  e fonante  Mentre  hà  le  vele, 
e i nauigonti  obforte . AadoLit.  zo. 

Fremente.  Chiabr.  Siauaficomene  l’Egeo  fremente  Sottonu- 
bilocielcauionocchicro.  Fir.i. 

Gonfio.  Moron.  Fri  le  tenebre  fueqiial  porto  intendi  Senza.  < 
feona  irouor  nel  gonfio  Egeo  ? a.  Sacr.  Son.46. 

Grande.  Gugl.  Nel  grande  Egeo  con  difarmaco  legno  Fri  duo 
rabbiofi  venti  al  maggior  fcoglio . 1.  Son.14. 

Infauflo.  Gatt.  Mi  mentre  con  fdrufeita,  c fragilnaue  Scorro 
d'Egeo  sì  infauflo  il  feno  ondofo . Addol.jz.  71. 

Infido.  Mar.  £ qual  faggio  nocchicr  per  tempo  accorto  Da' pe- 
rigli li  Tuo  1^00 , e da  gTinganni  Di  quello  infido  Egeo  ricr^- 
ge  in  porto.  LmLugubr.S0n.46. 

Inhofpite.  Chiabr.  E già  per  entro  il  fimo  De  Tinholpice  Egeo 
contra  Ottomano  Stringer  non  valle  à fiiavircute  il  fr’cno. 
Vol.z.lio.6.  * 

Infidiofq.  Bald.  Perche  fciolga  da  i lidi  Natte,  che  in  porro  anni- 
da, L'infidiofo  Egeo  pace  prometee . Rim.x.  Amor.  Canz.7. 

Lagrimofq.  Gate.  Di^nebro,  diboflb,  edicipreiro  Cìngici,  ò 
Mufa , inordinato  il  crine , £ lagrimofo  Egeo  ua  il  tuo  Perznefi. 
fo.  Addol.17.1. 

Minacciofo . Ghel.  £i  col  clauo  à la  man,  qual  buon  Piloto  , Che 
varchi  il  fen  d'vn  mmacciofoEgco.  R0M4. 50. 

Nero. Tronfi  E qualdavalid'Aullro  onda  commofii.  Nelcup^ 
fèllo  de  l'Egeo  più  nero.  Cofl.17. 10. 

Noccnte.  Tronfi  Nulla  à le  naui  de  l’Egeo  Docente  De' monti 
aprir  le  vifeere  profonde.  Colt.f.i;. 

Ondofo . fiald.  ^C^ol  per  i'ondofo  Egeo  /palmato  pino , Che  per 
Tacque  fen' già  rapido,  cieue  SpefTo  incontro  si  rcò  d'Eolo 
riccue.  Che  in  preda  a gli  Auiln  ha  il  naufr^ac  vicino . Rim. 
Cont.Son.it. 

Padre . Rm.  Padre  di  mille  fcogli,  Egeo  fpumofo , Si  forte  ergeui 
tudcTacqueilpondo,  Che  fembraua  il  tuo  grembo  m Cielo 
ondofo.  I. Son. 86. 

Perigliofb.B.TaffiHor  che  di  deflin  reo  Più  che  mai  fiera  horribile 
procella  Scuote  la  nautcella,  Che  già  le  merci  deo  A quello 
irato, e pengiiofo  Egeo-  Od.4f. 

Portuofo.  Tali  E'IportuofoEgco  d'ifole tante  Adorno, onde 
canoro  alto  rifuona.  Conq.j.  ij. 

Predace.  B.Tafl  Hor  qua!  nocchiero  audace  Che  per  fàlue  condor 
.le  merci  in  porto  Hi  da  l Occafo à l’Orto  Del  die, conia  fal- 
lace Air' onda  de  l'Egeo  fiero,  c predace . Od..j4« 

Proccllofo.Chiabr.  Oue  cri  fólfe,  e tri  cerulee  ^ume  UproceL 
lofo Egeo Sciro circonda.  Amcd.i. 

Profondo.Mar.  Da  quello  Egeo  profondo  in  ch’io  forammo  Me 
fleflb,  ilumiaJafuafantaiàce  Mal  guidato  Leandro aMo,& 
ergo.  LirSacr. Son.ii. 

Rapace . Ptac.  E ficuro  varcar  Thorrìbil  onde  Di  si  nemico  Egeo 
rapace,  e fiero . p.z.  Od.7. 

Salato.  Ghel.  Ed  ei  fèmbrar  entro  il  filato  Egeo  Del  Cere  Li  veiw 
tre  il  peregrino  Hebreo . Rofii6.jj. 

Sdegnofò.  iiclu.  Et  a TEgeo  Idegnofo  Graua , e ricopre  il  feo  dt 
legni  armaci . P.  4. 

Sonante . Bngn.  Scorrian  l'Egeo  fonante , Adru,  Cìpro,Ca£fà,  per 
tutto  gira  Liguria  trionfalite.  Giorn.7. 

Sonoro . 1 affi  O del  mar  d'Hadria,  o de  l’Egeo  fonoro , O lungo 
il  Cafpio,  o lungo  il  porto  Eufino . Mond.5. 

Spumante  . Mar.  Giade)  Nilolcfoci,edcl*Hufraie,Dei’Hadria 
immenfa,  c de  l'Egeo  fpununtc,  E del  vermiglio  mar  Tonda 
fonante,  Signor, varcaftì  in  giouinetia  etadc.  Ltr.Heroi.  Son.44. 

Spumofo.  Chiabr.  Tal  s'afar  naue,che  TEgeo  ^umofo  Deggia 
pezzame  le  tempclle  ofcifrc  Vanno  boiler  su  TApennuL.» 
fcluofo.  Amed.tp. 

Tcmpellofb . Moron.  Il  tuo  martire  è vn  tempellofo  Egeo , Oue 
vn  onda  di  doglia  A l'altra  onda  fuccede.  Morior.).6. 

Torbido.  Mar.  Che  raflcmbra  Aouilon  qualhor più  freme , Ecol 
torbido  Egeo  combatte  infieme  « 

Turbato.  Moron.  Ch’ ogni  vn  va  armato , e minacciofo  gnda , 
Com'  al  turbato  Egeo  lòglion  far  Tonde . x.Sacr.  Cap.5* 

Vallo . Tanfi  Quante  montagne  abbraccia  il  vallo  Egeo . Son.t  j. 

Eoikiu . figlio  di  Thielle , che  dopohauer  vccifb  Agamennone  fu 
ainazzatoda  Orcflc. 

Eftèuiinato.  Scnec.  Il  fianco  gli  apre  con  tremante  delira  L'efiè- 
mmato,  c temerario  Egiflo . Agamcnn.f , 1. 

Infame . Rcmig.  Onde  Tmfamc  Egiflo  lui  fece  il  terrcn  bagnai<L 
canto  Del langue loro.  Epill.8. 

Iniquo.  Remig.Tivolcfliimlwattar  le  mani  altere  Del  fanguedi 
tuamadre,edeTiniquo  Crudele ^llo,  evendicalU  Tonte, 

Che  queiU»  c quelli  u gcniior  tuo  lero . £pill.8» 
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Temerario . Remig.  On<J'  ci  vilmcrre,  e brntramcnre  Hófo  Fot 
fc  da  l'empio,  e temerario  }:giilo . F[  iil  8. 

Botino,  d'^itio. 

InduAre.  Ta/T  Forfè  credean,  e ftl  da  eli  ali  ri  afcrirco  A l’alro  iiv> 
gegno  de  gli  Egiciij  induflri . MonJ.4. 

iGiTTo . regione  prefTo  rAirica,  e parte  dcll'Af  1,  ancorché  alcu* 
ni  Togiiono  cm  fia  cril'Africa , c l'Aiìa , abomr.4ncc  per  l'inon. 
Elione  del  Nilo. 

Ambiciofo.  Mar.  Non  vanti  nò  rambidofo  Egitto  11  Aio  lucen- 
te, c celebrato  Faro. 

Bcllicofo . Tronf.  E Saiga  honor  del  belJicofo  Egitto , Da  vn  lato 
à l’altro  è da  Pompeo  tralitio . CoA.io.  pf. 

Dotto . Tronf  Del  dotto  Egitto  al  popolo  famoib  Prclagio  di  fa- 
lute  era  la  Croce . Coll.  1 8.  z. 

Fauolofo . Ta/r.  B ben  di  ciò  fi  vanta  Con  fama  antica  U fauoIoA> 
Egitto.  Mond.;. 

fecondo.  TaA'.  Huom  che  l'Afia  ornerà  co’ i fatti  ilIuAri,  Edel 
fecondo  Egitto  haurà  Ì1  gooerno . Liber.  io.  zz. 

Ferace . Valuaf  Credefi  alcun,  cheitrouatoriinduAri  Principio 
hauefier  nel  ferace  Edito.  Cacc.^*  U* 

Fofeo.  Morand.  Con  Miti  lufinghfera  A gran  vinude  eguale^ 
^lendca  lucido  Sol  nel  fofeo  Egitto.  C^z. 

Miirerìofo . TalT  Simili  i quei,  che  in  vece  vsò  di  fcriito  L’antico 
già  miAeriofo  Egitto . Libà.ij.jS. 

Megro . Ghel.  Dal  negro  Egitto, e da  Q'rene  ardente , Dal  Libico 
Ocean  fino  à Tamigi . Rofzp.  7J. 

paludofo.Ong.  Libia arenofa,o*lpaludofo Egitto  MoArifimili 
à quelli  rnema  non  vide.  Rim.x. 

Prodigiofo.  Maur.  Lafdò,e’i  camin  tenendo  iGiudcadrhto 
VoUole  ipailc al proi^ofo Egitto.  Tab.z.  fo. 

Tenebrofo.  Tafil  Taccia  i Aioi  moAri  il  renebrofo  Egitto,  Che 
d'antiche  menzogne  il  vero  adombra.  Mond.i. 

Verde.  Talli  Ne ’lGange,o.*lNilo,alhorchenons’appaga  De’ 
lètte  alberghi,  e ‘1  vei^  Edito  aiJana . Liber.i^.  jp. 

Boto,  iniermo, ammalato, ^biJe,a/Hicto. 

Infinito . Impcr.  Ahchel'i^roiolàniio,  e da  moleAa  Bollente 
febre,  e furibonda  opprcAo  Ilfuobcii  Iprcgia,  & al  fuomal 
s’appiglia . RuA.d. 

EivtATO.  vrlo, pianto. 

Pietofo.  Brace.  Quando  vi  ffhmfeAcrifio,  eroica  lèco  Salir  LL 
cifea  Tuo , md  non  potendo  Con  pieioA>  ciulato  Chiedeoa^ 
aita,  & io  fopra lo  trafii.  SdcgD.5.jr* 

Elce  . leccio,  albero  fimile  alia  querda . 

Alta.Mar.Qui  doue  alta  fui  lido  elee  verdegda,Le  braccia  apren- 
do in  ^atiofi  giri , £ del  Aio  crin  ne*  liqmm  zolBri  Gli  Aneraldi 
vaghilTimi vagheggia . Lir.Maric.Son.zi. 

Altera . Mar.  Sbarbò  frailini  antichi , & elce  altere , Spezzò  certi 
robuAi,  e quercie  ecccl/c . 

Annofk . Car.  E d’clci  annofe,  e folte  vn  bolco  opaco . En.  t t. 

Antica.  GofeL  Tiiri>irfi il Cield'mcomn,o torre, o tempio,  O 
Eliminar  amico  elce  repente  Ben  fi  vede  talhor,  talhor  fi  (ènte. 
Son.zj4* 

Cana.  Tali  Qui  non  fallad  mai  fiorir  gli  oliui , E ’lmel,  dicea, 
Aillar  da  Pelei  cane.  Liber.if.jtf. 

Dura . Vd.  £ che  ^an  porca  più  che  neue  bianca  Con  trema  figli 
folto  vn  elee  aura  Giacer  in  ripa  à vn  fiume  troueraì.  En.^.Sy. 

Folta . Mar.  Quiui  tri  Pelei  folte,  e i verdi  abeti , Ch’  aprian  foio 
l'entrata  al  vero  Sole , SpdTo  ver  luì  con  gemiti,  e parole  Rup. 
pi  t filemij  più  profondi,  e qucti . Galer.l^cr. 

pone.  Impcr.  Rnde  Paria  non  fol,  mi  fere  ei  forte  E la  querda 
nodofa,  ePelceforte.  RuA.z. 

Frondoù.  Talli  irunebridprein,eipini,eiceni,  L’clcifion- 
dolè,  e gli  alti  abeti,  e i fa^i . Liber.j. 

Fronzuta.  pnuL  L’elci  Aonnite  ombrofe , Le  làide  querde  anno- 
fe arbori  eaelfi  DifenlòridgantidelafeJua.  Galli. r. 

Guerriera . Imper.  Comelafempre  verde  elee  micrriera  D’elmo 
fogliuco  armata  il  duro  capo , Forte  concra^tricc , e gloriofa 
<^n  goliardi  fnror  dei  vènti  atroci  D’iraiofofiìoperconira- 
riocroUo  Nulladechini  Pinlàinto collo.  RuA.ii. 

Horrida, Tanfi  Mirando  quella  nera,  & horrida  elee , La  qual  fu 
dcAinata  adefièr  forca  Di  carne  cosi  fiera»  e cosi  ^orca.^. 
Lagr.S.  IO. 

Negra . Pctr.  L’hetbetta  verde,  e i fior  di  color  mille  Sparli  fiotto 
quell' elce  antica,  e negra.  Son.iitf. 

Nodolà.  Rai.  One  l’Acido  fiero  elee  nodolà.  Ch'empia  ma* 
no  col  ferro  ficemi  intorno.  Rùn.Son.6i. 

Ombrofa . Cap.  Sotto  queA’clce  ombrofia , A piè  di  qucAa  rupe. 
Sopra  quelPonda  linmida,e  corrente , Meco  fuggite,  ò Diuc  aL 
me  di  Pindo  , De  la  f«a  Ncmea  Pira,  e Parfiira . Idil.z. 

Ofeura . Brace.  Là  sù  beato  hor  fotto  vn  elce  ofeura , Hor  dentro 
vn  hermo , e folitaùo  fpcco  Solo  co'  i fuoi  peuficr  lalhora  ei 
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viue,’  Bpenlà,  e fiede  àie  dolci  ombre,  e Icrìue.  Vrb.z.  7r. 

Ramofa.  Bald.  E ’I  iùnerai  dprclfo,  £ la  piena  de' Ami  dee  ra- 
mola,  Ergon quiui  le  cime.  Rim.  Prof,  lib.z. 

RobuAa . Mar.  L'clci  robuAc,  e i grofii  figgi  atterra , E pela  i bo. 
fchi  con  la  fconcia  mano . 

Strepitolà.  Vd.  Quanto  Ato  la  Aia  cima  eAoUe , e quanto  Erice 
foura Pelei Arcpiiolc.  En.iz.if8. 

Superba . Mar  L’elce  fuperba , e ’l  platano  Aiblime  Trabocca,  e ’l 
fàggio  verde,  e l’olmo  nero . 

VetulTa . TeA.  Mà  comra  il  Aio  Atror  làida , e robuAa  Pur  non.^ 
crollale  bracca  elce vetuAa.  Lir.z;. 

Elifante  . e leofante,  animale  notilfimo . 

Altiero.  Stroz.  Si  molTcrpofcia  altieri,  e torreggiami,  Superbo 
don  del  Vandalo  Afiicano,  Forfè  trenta  forcilTtmi  delànti. 
Ven.i.  $9. 

Animai  docile.  Ghcl  L’clefanteanimaJ  docil , eh’ il  Sole  Ado- 
ra, e mira,  cpalce  anzi  àl’Occafo  . Rofijj.  8z. 

Beiua  eburnea . Guifi  Mi  che  > de  la  vittoria  ei  coAo  perde  11  friir* 
to,chePeburnca  bduac^e,  Ecol  granpefo  l'empia  fera  vc- 
cidc,  Che  fuor  l'abbraccia,  eia  diuora  dentro.  D.Sett.è. 

Bclua  Indica . Moron.  Dd  Macabeo  fimofo  il  fatto  iJluArc , Chs 
lotto  Indica  bclua  armato  coriè . Monor.  t.  4. 

Dcftrier  tornio.  Ceba.  Il  Gallo,  c’I  Maccdon  per  lui  veniro,  I ter- 
ritidcArier  facean paura.  liA.ij.10^.  . 

Difciplinato.  Gatt.  Difciplinaco,  0 nobile  elelànte  Condiiceua 
laBigaalta,  epreAanic.  Scot.j.71. 

Fera  idolatra . Mar.  Scura  vn  bel  foglio  d’or  preme  Lieo  La  feri 
ch’idolatra  è de  la  Luna . 

Fcralndica.  Lcng.  Nèin  fercno  mattin  Aipiante  altere  Tonar 
d’indica  fera  il  curuo  dente.  Eicg.ii. 

Inuitto.  Andr.  Vattcnlconfupefoojctudifqiiame  Tmpenctra. 
bil  moAro  Rinoceronte  aticrrator  foAofo  De  Peldànte  in- 
uitto.  Adam.z.  z. 

Manfueio.Mar.  EteriuoltahumilcmeniealCiclo  L’Indica  fera 
manAieta  adori . Lir.  Amor.Son.4;. 

Piero.  Silu.  Se  pardo  mi  fcmbralii  al  corfo  lene.  Pigro  elefante 
nor  lèi  fuor  del  tuo  Alle.  Madd.$.^z. 

Torrito.  Brace.  Nontorritoelcfantcappar  primiero»  Strage, e 
terror  de  gli  ordini,  e de  l’armi . Vrb.i  z.  6t. 

Eiìfakte  . oflb  d’elcAmtc . 

Bianco. Tair.  Bianco  elefante,  che  farebbe /corno  Del’ApennU 
noàlancuofatcAa.  Rinal.4. 4. 

Indico . Angui)].  Ciic  non  inuidia  à l'Indico  elelànte , Che  di  dii- 
rezza  vince  ogni  diamante.  Mciani.S.  191. 

Polito.  Mar  L'anchore  d'oro,  e con  mirabil  afte  Di  polito  elefan- 
te il  pauimcnto.  Tcmp.ijr. 

Flecia.  pocfiadi  cofacompalfioncuole. 

Dogliofa.  Mar.  L di  dogliofc,  e querule  Elegie  l'anno  per  tutto 
rifonar  le  vie. 

Dolce.  Tqr.  Ma Pma  gamba  ha  più  de  Palrra  brciie  LTlcgia  dol- 
ce, così  zoppa»  ciarda  Par  ch’altrui  de  i'amor  Aio  ìnlìammi» 
&arda.  P.z. 

Flebile  ■ Mar.  Hauui  vn  giardin  » in  cui  canta  Ttialia , Nè  v’cntra 
mai  la  flebile  Elegia. 

Funebre.  Grar.  Sa^degliHimenci  l'hinnofcAante  Da  l’Elegia 
funebre  hor  preceduto  > Cicop.i.47. 

Lagrimofa . Remis.  £ più  conutenfi  à la  mia  doglia  graue  lagrì- 
mofa  Elegia,  che  verfo  lieto.  Che  cantarmi  facclìc  amata  li- 
ra’. EpiA.zi. 

Lugubre.  Cai>.  1 cigni  più  famofi  De  le  Greche  contrade,  Con 
blceic  lugubri  , lì  con  Nenie  funcile  Pianforo  dolcemente  11 
milcro  Aiccefib.  Idil.j. 

Molla.  Ar.  C^eAe mcAe El^e , quel verfi lieti , Quel  canta he- 
roìei,  o qualche  Oda  leggiadra . Fur.ad.  pz. 

Querula.  Mar.  Fur  lepittiarc  in  fierpallor  concifc,  In  querule 
Elegie  fi  cangiar  gli  hinni.  Temp.iSf. 

ToAa . Ricc.  Io  eoo  Tofea  Elegia  pianfi  lontano , S'honorar  non 
potei  con  dolce  canto  II  valor,  che  conobbe  U grande  Vrbano. 
Ven.  Pom.  Son.59- 

Eiena.  beJItAìma  figlia  diGioue,edi  Leda,  la  quale  percAcr  Aata 
rapita  da  Paride,  Al  cagione  delia  ruina  di  Troia . 

Adultera  Argilla . Mar.  Gclido,efreddomamio  Ne  l'ÌTragìne_* 
viua  De  l’Adultera  Argiua  D'Afia,  e d'Europa  tl  fiero  incendio 
cfprime.  Caler.  Scult. 

Adultera  d’Argo . Mar.  Ncd’Argomail'Adultcrafjiìiofa  Q^aiw 
do  col  pafior  Frigio  àTroia  venne.  Temp.i$i. 

Argiua.  Car.  Trapunto  era  d'intorno,  ainm  ornamenti  D'Elena 
Argiua,  e di  Aia  madre  Leda.  En.t. 

Beltà  nata  &c.  Lcng.  Poi  eh’ à Venere  il  pomo,  e in  vnl’honorc 

Di<Aa  IcAlucd'ldail  PaAorclJo,  E la  Greca  Mtanat*  d’au- 
gello Ratta '.olo  per  fogglogargli  il  core.  Elcg.5. 
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ramori.  An^U.  Disi  leggiadro,  esìdiuino  al)>ett0  Che  non 
cedeanoi  la  faroorj  Eleni.  Metani. 9. 

Fjglii  di  Ledi . Kemi:;.  lo  ben  mi  cretiOyò  (clerica  li^ii  DiLc> 
di  » e lucri  i duci  frirei  > che  /anno  Nel  torre  cerduo  io  Ciel 
bcHcgnoaJSolc.  Epifl.13. 

Fi£hidiTindiro . Cir.  Ecco  mi  s'oflrei  gli  occhi  DiTindiroli 
^lia  entro  del  tempio , Eleni  dicCj  che  fu  d’ilio,  e d’Argo  pu- 
riicomune.  En.t. 

Giouenci Greca.  Rcmig.  Ecco  che  Tiene rni  giouenca  Greca, 
Percui  lipatrii,e  laconforte,e *1  padre  Siràdillrutto,ohnoÌ 
confenta  il  Ciclo . hpifLf. 

Greca  nobile.  Vilual^  f ù raro  mollro  di  bellerra  al  Mondo  La 
nobil  Greca, orni’ il  grand’  Ilio  giace.  Cacci,  ut. 

Maluagia  . Gir.  Mà  l’empio  fato  mio,  l’empia,  e maluagia  Argiua 
Donna, à tal m’hà  qui  condotto . En.6. 

Vacca  Greca . Rcmig- 1 miei  bei  prati,  e miei  fioriti  colli  La  Gre> 
fi!  Vacca  hor  fi  poflìedc,epa(ce . £piA.5. 

Vezrofa.TeA.  VcrrofiElenafusi  che  poteo  Mouer del’ Adii 
i danni  Sol  per  lei  racquiAar  Spaxta,  e Miccna . Lir.to. 

EuTTioNi . J'ekggere,  eleggimenio,  fceita . 

perni tioia . Gate.  L’cletiion  pemiciolà,  e infame  Ogtona  alhor, 
che  quali  il  duolo  atroce  Tronchi  a Mani  i'indcboJitoAanie. 
Addo!. 17.  la. 

Prudente . Campeg.  Prudente  eJettion  , fpofo  leggiadro , O di 
chiaro,  e felice.  Filarm.i.j. 

EuTTOKf.  che  elegge. 

Giulio.  Ta/r.  Me  fcelfe  Amor,  re  la  Fortuna:  hor  quale  Dapid 
giuAo  elettore  eletto  partì  ? Libcr.  s . 8a. 

EiBTTKo . Ipetie  di  bitume  d’odore  pretiofillìmo  : ambra . 

Duro.  BalJ.  Le  cui  volte  funerbe  Di  marmo  in  vece,  a roAcniar 
più  faldo  S’erge  in  alte  colonne  il  duro  elettro.  Rim.l^of.lib.  1. 

Fino.  TeA.  E con  ìnuidia  de  gli  antichi  plettri  Stillar  più  fini , e 
prctiofi elettri . Lìmi. 

Maturo.  Malu.  QHÌ  d'elettro  maturo  ebro  lauoro  Incoronò  la 
vincitrice  chioma.  Del.  Sianz. 

Mobile.  Malu.  One fetufa , oue Laropetre fuole  Piagnernobile 
elettro  in  uì  le  rofe . Del.  Son.ip. 

Saldo.  Achill.  Degno  è fol,  che  fi  fcriua  in  faldo  elettro  Più  che 
in  fragili  carte  il  nonKvoAro.  Rim.Son.itf. 

Euvii . città  d'Attica , non  lontana  da  Achene . 

Attica . Senec.  E 1 facerdoti  chiude  Entro  à fecreto  tempio  L’Au 
cicaElculì  à Cerere  cooccAà , Che  porta  in  man  lefpichc^. 
Ercol.  br.Ch.t. 

Bau . profeta,  Ai  di  Tcl^e  dui  di  Gtlatide  paefe  proAlmo  alla 
Fenicia^.  f 

Famofo . Valuaf.  E quafi  carro  del  famofo  Elia  La  toglie  al  Mon. 
dOiCvcrfoilCiclotouia.  laqr.41. 

Ccnerofo . Maur.  NerhoraiAclìàilgcncrofoEHa  Sopra  il  carro 
di  foco  aJ  Ciel  traslato,  Separato  col  manto hauendo  pria  II 
corfo  del  Giordano , e À pie  varcato . Tab.  1 1.  itf. 

^eremita.  Impcr.  Tercfa,  ahbcndc  Thcremica  Elia  Confcalzo 

file  l’ormc  di  foco  indori . Ter.  Son.j. 
irario . Maced.  L'imitator  del  folirario  Elia,  C’honorò  d’alpro 
culto  il  gran  Carmelo . Pam.  Seat.  Son.a. 

Sofpirante . Moron.  Tal  foric  eAcr  poteada  l’empia,  e ria  Gieza- 
bclle  dannato,  alhor  che  giunfe  Sotto  A ginepro  il  folpirante 
Elia.  i.Sacr.lnucct.io. 

Thcsbite.Brun.  QucAi  nouo  di  Dio  nuntiofourano.  Che  pari  al 
gran  Thesbiteà  noi  fen’ ricdc.  Ven,  Porn.  Son.tf. 

Zelante . Moron.  Quello  è Mose,  quello  é il  zelante  Elia,  Che  fa. 
uelian  d’ecccAb , equi  l’ecceA'o  Compito  hai  ben  con  due  la. 
droni  à cauto . Morcor.j.  5. 

ZelatorTlicslmc.  Ghel.  Vengane  in  prouade  kcofcvditc  Col 
fuo  compagno  il  zdatorThcvbite  • Rof  18.  %. 

Elice.  AclJa,  ofeguocelcAe  intorno  al  polo  Artico,  verfo Set. 

tentrione , detta  altramente  Orfa  maggiore . 

Neuolà.  Senec.  E di  quell’ empia  geme , Chenc  le /rcdde  terre 
habiia  ogni  hora  Soggette  al  gel  de  la neuoù Elice.  Ercol. 
Et.  eh. 4. 

Eliob  . città,  e poro  della  Beotia , oue  ìGrcci  con  Agamennooe 
congiurarono  l’eccidio  di  Troia . 

Faroou . Ghel.  E di  gran  Terme  ,e  di  gran  Piazze  quafi  Seminai 
J’Afia , c ’l  quinquennale  agone  Souenni  si,  ch’.A  mio  dinar  di. 
uidc  De'  giochi  il  prezzo  à la  làmoià  Elide . Rof  9.  la. 
EtMABiTTA.  empia  Regina  dTnghilicrra. 

Fiera  de  l'Anglia.  Qacc.  De  l'Anglia  l’empia,  e maledetta  fiera. 
Che  piacer  del  tuo  cafohorAà  prendendo.  Scot.14. 15. 
Ciezabclle  Anglica.  Mar.  ChtdiqucAafacrilega,eprofana  Ad. 
glica  Giezabcl  formò  rimago , C hi  di  fangue  innocetìte  apren* 
do  vn  lago  Fc  di  nurtiri  hor  Ar^e  innumana . Galer.Ritr. 
Elisi  campi . luoghi  neH’Inlemo,  oue  1 Gcniili  diccuano , che  ié 
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nc  andavano  l’anime  de*  buoni  J 

Ameni . Car.  Tri  i felici,  irà  1 pij  per  quelli  ameni  Elifij  campi  mi 
diporto,  e godo . £n.5. 

Campi  dilettoli . Car.  A pie  di  qucAe  era  di  Lete  il  rio  , Ch*  à di. 
lettoli,  e fortunati  campi  Correa  dauanti.  En.tf. 

Campi  luminolì.  Car.  Come  lor  guida  fopra  A colle  afeefo  Mo. 
Aro  lor  d'alto  iluminofi  campi . En.tf. 

Contrade gioioie.  Car.  Oò fitto à t luoghi  di letitia pieni,  A 
J'amene  verdure , àlegioiofe  Contrade  de’ felici,  e de*  beati 
Giunfero  al  fine . En.tf. 

Fortunati.  Teli.  Hor  tu  colà  nel  fominaco  Eh'fo  Con  gh  Achilli, 
eTcfei  Fauoleggiando  vai  d’arme,  e d’amore.  Lir.8. 

Giardino  fortunato.Guar.  lo  già  co*  i campi  Elifi  Fortunato  gior. 
dm  de’Semidci,La  voAra  ombra  gentil  non  cangierei.Pa/l.t.$. 

Ombrofi.  TeA.  Stiliiamomodal’vmajenel’ombrofo  EiifioJa 
bell’alma  hibbiaripofo . Lir.ii. 

Eiissu*  fiume  d’blidc. 

Chiaro.  Senec.  Immerlb  Aà  destro  ile  ludd' onde  Del  chiaro 
EIjAò,  ode]  veloce  Alleo  Le  hue  elegge.  Ippol.i.  j. 

Lieuc.  Senec.  Oue  per  a^  chiacci  A ^ueEii/lb,  Oue  io  piane 
campagne  il  bel  Meandro  l^to  riuoJgc  il  corlb,  e à rader  vie- 
ne Con l’ondainlànal'infecoiide arene.  IppoLi.j. 

Elle  . figlia  d’Athamanie  Re  di  Thebc,  la  quale  con  FriAb  Aio  fra- 
tcllu  fuggendo  l’ira  della  matrigna  fopra  vn  montone,  9‘afibgò 
ella  nel  mare,  che  dal  fuo  nome  fiù  detto  Elkfponto . 

BelIiAinia . Rcmig.  EtElkUbcllilftnuàqucfi'ondc  Diede  nio> 
rendo  il  Icmpiicrno  nome.  EpiA.18. 

Timida . Senec.  Precipiiofo  ariete  aadrà  ne  l’onde  Per  cui  porta- 
tahaucalaumidaElle.  Thiell.Ch.4* 

ELihi^oiio.  herba  medicinale  di  gran  valore  ài  difetti  del  capo,  e 
del  ceruello . 

Vclenofo.  ValuaC L’acqua, oue bollein cauo ramecfaiufo  Uve. 
IcDofoeUeborovicioua.  Cacc.s.  119. 

Elitra, federa,  heroanoci. 

Abbarbicata.  Dam.  EAera  abbarbicata  mai  non  Aie  Adalbei&i, 
come l'horribil fiera,  Pcrraltrui  membra  auuiticchiò k Aie . 
lui*,  if.. 

Amante.  AchAl.Quiui  imparano  ancor Tedcre amanti  A dare  al 
caro  tronco  i pruni  baci . Rim.ldA-f. 

Anorta . Brun.  Adorna  à l’antro  Aàèn,  l'vfcio  à la  grotta..  Verde 

. mufeo,  appio  Aefeo,  cAera  attona . Ven.Terr.Galat. 

Brancuta . M.ir.  L'cdra  brancata,  e l’amorofo  mirto  MoArauano 
fcrpendodi  far  cerchio  Humil  quantunque  al  glonolb  crine  v 
Samp.i. 

FlcAìiora.  Annuii!.  L'edera fleffuolà, e ’lmoAe acanto,  Lapre- 
tiofa  vite,  eT’olmo,eromo . Metaro.io.  40. 

Lafciua . Valuaf.  Non  federe  laiciuc  ornar  le  chiome, Nè  d’iuAe 
molli  in  man  portar  le  Tome . Tebai.9.  s/i. 

Ramo  fa.  Mar.  Colà  l'cdra  ramolà  intclla  ad  arte  Capace  azza 
al  naturai  fiugea . 

Ritorta . Mar.  E queAi  vibra  A pampino  Aoodofo , £ quei  brandi- 
fee  l'edera  ritorta.  Samp.j. 

Sconofcentc . Moron.  Al  tronco  s’auujucchia,e  liCicl  /èn’  corre 
L’eliera  feonofeeme,  e per  compenfo  Tenuai  IbAegno  liio 
rhumor ritorrc . i.Saa.  Inuett.io. 

Seguace . Ar.  Di  cui  la  fronte  Tedcra  f^uacc  Tutu  aggirando  vi 
con  torto  paAb.  Fur.14.9j. 

Serpeggiante . Benam.  L’edera  fielliiolà,  e ferpeggiante  Con  le  tc- 
nacibraccia , Tatù  à fc  fcala  hauendo  J>i  quei  rami  viuaci  Sor. 
lAOiuaua  le  cime  i e Aelà  intorno  L'ampia  fua  chioma,  e bella. 
Folta  gli  ergeua,  e dilettola  ombrella , Anzi  humil  padiglione, 
Oue  parca,  che  la  Natura  Aauca , Rìtomalk  dal'opze  à trai  ri. 
pofo.  PaA.Em.i.  j. 

Scinte.  Mar.  QijeAa  che  ‘1  buAo  in  milk  groppi  i l’orno  Aouiiw 
ciglia,  e circonda  edraferpcnce.  Lir.Bo^.  Soap. 

Sterile.  TeA.  E la  virtù  lunga  ftagion  mendica  Altro  premio  at. 
tendea.  Che llerìledra, e infruccouoA> alloro.  Lir.17. 

Tenace. Guar.  Vna,  non  $ò  ben  dir,  le  fatta  fia  Operl^riira,  o 
per  indullria  humana  Piccioia  cauernecu,  d’ogm  incorno  Tur. 
ta  velUra  d’edera  tenace . FaA.j. 

Tenetellà.Imper.  Cui  l’edera  icrpence,e  cenerella  Con  ic  lue  moL 
li  fo^[ie,e  intoni  rami  Ricamato  dilpiega  il  verde  razro.&uft>4 

Tremula.  Fret.  Da  cui  tremula  pende,  Quafi  reai  porcioa,  lociec- 
ciaia  di  foglie  edra  tenace . Iditi. 

Viuace  . Scuce.  11  ramo  accoglie  in  Ce  l’cdra  viuace,  E la  fiiblimo 
antenna  Intorno  è cìnn  da  feconda  vice.  £dip.Ch.a. 

Elmetto,  cimo. 

Aureo.  Brace.  E ’J  piacere  ad  Amor  ne  l’auitD  elmetto  La  fronte 
allaccia^  c'J  dardo  in  man  gli  pone.  Guicc.Son.5. 

Dorato . Car.  E ’i  Aio  dorato,  c luminolb  elmetto  D’aho  cimier 
coprii  creila  vermiglia . E0.9. 

For. 
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Forte.  Taif  Negiouaad Algazerreii  finovibergo«  NedàCor^ 
■ binroburtoiltortc elmetto.  Libcr.i. 44- 
Gloriofo  .Brace.  L'acute sbarre  ond'ei  lorcudo  imprime  £ne 
circonda  il  eioriofo  elmetto.  Rocc.8. 6t. 

Ricco . Valual.  Sì  diflé,  e lor  duo  ricchi  elmetti  dona,  Cbatiean 
d'intorno  vn  vaso  fregio  d'oro . Tebai.d.  14^. 

Rigido.  TronC  11  moiho  atroce  à Arane  fere  in  mezo  Sci  di  ri. 

2Ìdo  elmetto  il  «in  copmto . Coft.0. 5f . 

Rimcente . Benam.  Scura  il  cimicr  del  rilucente  elmetto  Vna  co- 
lonna, cqueAe  fon  le  note:  SoAenutafonegno.  Victor.s.  ip. 
£uio.  armatura  che  arma  il  capo,  &:  il  collo,  e dalla  parte  di. 
nanzi  s'apre,  e fi  chiude . 

Adamantino . Anguil).  Potrà  quell'elmo  graue  adamantino.  Che 
fi  re  mprò  nel  regno  atro,  e profondo , Fonare  Vlifié  mai  f Me. 
tam.1i.4s. 

Adorno.  Tali  Depon  Clorinda  le  fue  Ipoglie  imefie  D'argento, 
c l'elmo  adorno,  e Farmi  altere.  Liber.is.  x8. 

Aurato . Talf  £ fiammeggiarpiQ  che  nel  Ciel  le  Aelle  Gemme  ne 
i’clmo  aurato  ,CDel'amdc.  Liber.17.  (8. 

Bellicofo .Tronfi  E’I  crine  d'elmo  bcllicofo  fciolto  Confacra 
benda  al  fierCampioncftringe.  Coll.?.  66. 

Chiaro.  Tanfi  Chiaro  elmo  hà  l’vna  sù  la  nobiJ  tefia , AqueAa 
man  Io  Icudo,  à quella  l'haila.  Lagr.  1 1. 4$. 

Bacale  .Talir.  L’elmo  fatai  (che  non  fi  può)  non  fende.  Màio 
fi:ote  in  arcion  con  più  d'fn  crollo.  Liber.io.  loj. 

Fiammante . Chiabr.  Indi  recar  comrnife  Arme  dì  gemme,  e di 
grand'  or  lucenti,  E di  tempra  poflènd , elmo  fiammante  Di 
ricchi  lampi,  luminofo  rsbeigo . V0I.4.  Disfi 
Fino  .Tifi*.  Annate  è di:  ibi  mancai  l'apparecchio  De  gli  altri 
amefi , il  fino  elmo  lucente . Liber.7.68. 

Fregiato.  Valuafi  Sopra  il  fregiato,  e fino  elmo  lucente  Lacero. 

na  regai  fplendida forge.  Tebai.8. 116. 

Grande.  Brign.  Tri  penne  minaccioié  Imbo/caic  grand'elmo,  e 
forte  nbergo.  Faccia  ricche  difefe  al  petto  al  tergo.  Ciorn.i. 
Guerriero . Galean.  Tal  in  elmo  guerrìcr  far  ( dolce^Fabro;  I Tuoi 
zuCcari  d'or  l'Ape  fi  vide . SuppL 
Impiumato . Bruo.  Di  volume  ai  penne  elpoAe  al  vento  L'elmo 
s'impiuma , & impiumato  il  moAra  Rigido  di  barbarico  orna, 
mento.  Epift.Hcroi.i.  J. 

Incarcohonoraio.Taifi  Egli  era  armato , e fol  l’ardita  fronte^ 
Nonricoprìacon  l'honorato  incarco,  Mà  fattoli  recar  Telmo 
d' Aimome  Tollo  di  quel  fi  refe  adorno , e carco . RinaJ.d.  44. 
Infranto.  TalT.  Già  fpezrato  lo  feudo,  e l'elmo  infranto , E forato, 
e Sanguigno  haueaTamefe.  Ljber.7. 40. 

Inhonorato.Tair.  Già  caduco  è il  cimter,c’hocribil  foriè,  Lafdan. 

do  Telmo  inhonoraco,eba/ro . liber.ie.  t. 

Irrugginito . Benam.  Vedi  ben  mille  piume  e lieui,  e mobili  Nuo. 
taf  lénz' onde,  & ondeggiar  con  Taure,  Tanto  su  gli  elmi  ir. 
rugginiti,  c Ignobili , Qi^to  sù  quei, cui  vien,che  l'arte  inaure. 
Vmor.».  45. 

Lucente.  Ar.  Ben  eh' egli  in  capo  hauea  Telmo  lucente , Erutto 
era  coperto  à pia  Ara,  e miglia . Fur.id.  54. 

Lucido.  Car.  I font  homeri  indarno  tappreffo  in  capo  S'adattò 
di  Mefapo  vn  ludd'  elmo  D'alto  cimiero  adorno . En.y. 
Luminofo . Mar.  Son  forbiti  gli  vsberghi,e  rifplemlemi , Terfi  gli 
- frudi,  e gli  elmi  luminofi . 

Nobile . Valuafi  Dou'  é il  carro  honorato,  e Tarme  pronte,  Il  no. 

bil  elmo,  e '1  chiaro  vsbergo  d'oro  ? Tcbai.8. 68. 

Orato . TalT.  Mà  quell'  altro  più  in  li,  eh'  orato  hà  l'elmo  Del  Rè 
Britanno  è il  buon  fieliuol  Guglielmo . Libet.  j, 

RicchilTimo . Taffi  RìccAifTimo  ad  Alete  vn  elmo  diede , Ch*  à Ni. 

ccaconquiAòconTalrre prede.  Libcr.^s.  1. 

Rigido.  Tronfi  Spira  da  rigid' elmo  ire  rubeUe , Econlampa^ 
d'ardir  sfida  le  AelJc.  CoA. 19.71. 

Rilucente . Tronfi  Chi  d'elmo  rilucente  orna  la  teiU , E chi  quz. 

za  fio^ndeà  ferreo  laccio.  CoA.s.jS. 

Rimbombante . Talli  Se  ben  Telmo  percofib  in  fuon  di  rquiUa..« 

Rimbomba,  e horribilmente  arde,  e sfauilla . Liber.9.sj. 
Ruuido . Cebo.  Spunta  da  ruuid’elmo  vn  vifo  in  fuore , Che 
Mane  accende,  e raddoldfce  Amore . eA.  1 5 . 74* 
Spennacchiato . Car.  L'elmo  già  Ipennacchiato , e Tarmi  cutter 
Smagliaxe,e  fèfiTe,con  m nembo  adolTo  De'  fiÀTt  per  le  tempie, 
e d'haAe  a' fianchi . En.p. 

Etociu . tcAimonianza  d’akuno  o in  lode,  0 in  bìafmo . 

Ra0b.  GheL  Donzella  mnocemilTima di  vita.  Troppo  alto  og. 
getto  a*  bafli  elogi)  miei , De  lo  Aìl  degna,  e di  quel  nobìJ  can- 
to, Onde  tanto  fi  gloria  ArpÌno,c  Manto.  Rom4*87. 
Chiaro.  Maur.  Più  chiaro  eJo^o  merita  fin*  bora  Cecilia  làggia, 
e nobile  Romana . Tab.7.4i- 

IlluAre . Qtm.  £ d'cifigie,  e d’elogio  illuAre  ornate  A marmoreo 
fepolcroinfenTaccollé.  Son.n. 
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£i.ob.viK7A  . feienza  di  ben  parlare , il  bello,  retto , copìolb,  e fa* 
cotuio  parlare.  ^ 

Alma . Valuafi  Camilla,  e la  cognata  : e chi  s’appaga  D'alma  elo. 
quenzavdanotcdiuine,  OdalfabeUa.erìmarrafiìaj&tto  Da 
tutti  i (enfi  fiuoi  diuifio,  e ratto . Tebai.8. 40. 

Alta . Petr.  E parte  d'vn  cor  fàggio  fio^iirando  D'alta  eloquenza  sì 
fioauifiumi.  Son.zxj. 

Amorofa.Mar.  LaAb.chenon potrà, lèminepuò tanto  L'amo, 
rofa  eloquenza  del  bel  pianto  f 

Ampia.  Grill.  Alhorcbe  tu  d’ampia  eloquenza  iriui  Accolti  in 
fcii  fidolto  torrente  inondi . Rim.Son.zs. 

Argina.  Brun.  O fe  pur  dilpiegaua  i pregi  ai  Sole  Con  le  lettre  ca- 
nore Lingua  Romana,  od  eloquenza  Argiua.Ven.Terr.Canz.t. 

Arguta.  Mar.  Taciturnaoratricc  Con  eloquenza  muta,  Màncl 
Jilcntio  aiguta  Chiede  nel  duro  fuoAato  infelice  Mercè, gra- 
ria, perdono, e nulla  dice.  Canz. 

Atrica.Cap.  Con  l'Artica  eloquenza  i Tinfèdelc  Obliar  fanno  in 
breuc  Tutto  il poAàto  amore.  Idil.6. 

Aurea.  Brun.  Giunger  non  può  d'aurea  eloquenza  vn  fiume  Oue 
mar  di  beUezzc  altbnda  i cori . Ven.  Poni.  Son.7. 

Bambina. Grill.  Eloquenza  canuta,  e non  bambina  L'anima 
amante  affina.  z.Madr.;. 

Canora.priul.  Dauano  lode  al  fiume , Celebrauano  à proua  il  fuo 
natale  Con  canora  eloquenza  in  fuafauella.  Galat.14. 

Canuta . Mar.  Tu  volto  à noi  peregrinando  il  piede  Scopri  ancor 
non  maturo  il  fior  de  gli  anni  *^000  canuta  eloquenza  antica 
fede.  Lir.Heroi.Son.46. 

Catena  aurea.  TaAl  Eficedj  vaghe  labra  aurea  catena,  ChcTal- 
mc  à fuo  voler  prende,  & affina . Liber.4.  8j. 

Chiara . Vua.  La  qual  più  ricca,  c lucida  rendeo  Chiara  eloquen. 
za,  ingegno  peregrino.  SGiuA. 

Denota.  Guai.  Non  è Auporfe  tu  diffondi  odori  Dideuoia  elo. 
quenza,  e fàcro  zelo , Poiché  haudli  il  natale  in  granbo  à t fio. 
n.  Urie.  Son  .9  7. 

Dolce . Grat.  Arabie  è qucAi,  huom  che  da  Tarmi  al  pregio  Con. 
siunge  alto  fàucr , dolce  eloquenza . Clcop.4.  iz. 

Felice.  Leon.  Tufciperquclch'iofcorgo,òmioFedele,Difèli. 
ce  cIo<mcnzavn  aureo  fiume.  Taid.j.x. 

Fredda.  Guifi  S'à  l'infaconda  mia  fredda  eloquenza  Deldifegno 
di  Dio  parlar  conuienfi . D.  Scci.7. 

Greca.  Brun.  Se  di  Greca  eloquenza  amico  fonte  Ne  Teccelfà-» 
magion  lor corre  auanti . Vcn.  Gel.  Canz.|. 

Muta.  Tali  E ciò  che  lingua  cfpn’mer  ben  non  puoie  Muta  elo. 
quenza  ne'  fuoi  gcAi  cfprefie . Uber.4.  85. 

PaOadia.  Brun.  C^ando  tra  gli  altri  I^mi  II  bcllicofo  Dio  In 
qucAe  note  aprio  Di  Palladia  eloquenza  e fonti,  c fiumi . Ven. 
Terr.Canz.il. 

Piena.  Var.  Hauete  inanzi  al  quindìceflmo  anno  Senno  maturo, 
ed  eJoquenzapiena . 1.  $00.^69. 

Rara.  Gir.  O 01  rara  eloquen  za  aidcro  fiume.  Clic  lagran  fete 
noAraacqueti  ìnparte.  x.Son.;?. 

Roca.  Cebo.  AriirardclemcmbraalabaAriue  Gli  vien  la  voce, 
e l’eloquenza  roca.  EA.u.  xj. 

Romita . Brun.  L'eloquenza  rouiita  Tu  fabra  de  la  Gloria,  c de  la 
Fama  A'noui  faiU  tuoi  Richiamar  icnipre  puoi.  Ven.  Terr. 
Canz.  X. 

Serica.  Brun.  Efiai  (perche '1  concefic  IlCicI)  che  benché.^ 
muta,  Conferica  eloquenza  i toni  ciprcflè  Altrui  con  penna 
arguta.  Vcn.Tcr. Od.4. 

Siitfolarc.  Leon.  Hor  lappi  che  di  Taide  Commoflè  dì  maniera 
ildebil  core  Del  vecchio  l'eloquenza  fingobre . Taid.4. 

Strale.  Rin.  Che  Teloquenza  e Arai,  ch'impiaga,  e gioua.^. 
1.  Canz.^. 

Strana -Talif  E fpefib  (òArana,  e nona  Eloquenza  d’Amorc) 
SpelTo  in  vn  dir  confufb , E in  parole  interrotte  Meglio  fi  cipri- 
me  il  core.  Amint.  Ch.i. 

Tiranna  de' cori.  Grill.  O tiranna  de*  cori  Eloquenza  pofiénte , 
Hor  fiume  d'oro,  hor  rapido  torrente 

Vagante . Taff.  O felice  eloquenza  auinta  in  carmi , Od  in  ampio 
fcrmon  fciolta,  e v^antc , Che  rafircni  talhor  il  volgo  errante, 
Quando!]  fùrorminiAra  efiaminc,&amù Son. 

Ecoqvao.  ragionamento. 

Formidabile.  Ohel.  Che  vedrà  tutto,  e fiiprà  tutto,  il  cui  Formi- 
dabile eloquio  anchora,  e fegno  Fia  degl'  ingegni,  e del  giudi- 
cioalirui.  Rof.j4.x4. 

Eloro.  fiume  di  Sicilia,  ch’inonda  i campi  adiacenti  àguifiidel 
Nilo,  e mette  in  mare  non  lungi  dal  promontorio  Pachino . 

paludofo.  Car.  Venerammo  i gran  Numi,  indivarcammo  Dei 
paludofoEloroicampiopimi.  En.j. 

£l>a,  &;  elfi,  quei  fèrri,  ch’armano  U manico  della  fpada  per  d:- 
feb  deUa  mano  : fi  chiamano  comunemente  Fonumenn  ■ 
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Dorata.  Dint.  Reggcrfiniole ; &iuuea Caligaio  Dorau  in_> 
cala  Tua  gii  l'elfa,e'J  pome,  par.id. 

Gemmata.  Ta/T  Hebbc  Alante  vna  Ipada,  e 'i  fabroegregio 
L'elfe»  c’i  pomo  le  fe  gemmato,  e d'oro . Liber.i*9i> 

Etvmo.  Suiaero. 

Altero. Mar.  Ruppe rEluccio altero , Debellò, cooquillò Gene, 
ua,  e Berna , £ in  Agauro  fermò  lo  feettro , e *1  feggto . Epit.t. 

fiero . TaAI  Vedea/ì  io  alto  il  fero  Eluetio  afeefo  Mezo  l'aereo 
calle  hauer  fornito , Segno  à mille  faette,  e non  ofiefo  D’alcu. 
nasi , che  fermi  il  corfo  ardito.  Liber.xi. 

Oi^ogliofo.  Grill.  LefchicreinuittcliirTime,  edilperlé  Scici 
ucraniilroto,  ei’orgogliofo  Eluetio  il  si , che  ue  perdeo  del 
campo  . I.  Son.  1 17. 

OHinaio.  Cap.  Qi^i  l'Eluetio  oOinato  Per  focterranea  via  vede 
auan/arlì  Tant' oltrahomai,  chede' ripari  interni  Oguicima 
vacilla.  Idil.;. 

Emskoa  . emendamento, conretrione d'errore.  Vedi  Ammskiìa. 

Amara.  Mar.  Cosi,  perfida,  e rea,  così  farai  De' tuoi  dolci  tra- 
UuUi  amara  emenda . 

Compiuta  ■ Moron.  £ pur  che  tua  pietà  non  fé  ne  offenda.  Vorrei 
la  giù  fri  le  Tartaree  fponde  Far  de’ mìei  grani  error  compiuta 
emenda.  i.Sacr. Cap.i. 

Deuota.Guid.  Ucor,ch*  ardì  rouerchio,c  vide  poco,  Duoli!,e 
v*inchina con deuote emende.  Son.rs. 

Gloriofà . Brace.  E per  purgar  con  glorìolà  emenda  Suo  com. 
mefib  fallir  la  Ipada  ftringe . Croc.i7.  8^. 

Honorata . Leon.  Mi  d'error  tale  l’honorau  emenda , Ch'io  feci 
pofda,  mi  dò  render  degno  Più  che  di  pena  l’bonorato  prc> 
mio.  Tatd.4. j. 

Maligna.  Mar.  Ahnonvengaà  biafmarquant’elLafcriue  D'inw 
pUcabil  cenfor  rigida  accufa  . La  cui  calunnia  con  maligne.^ 
emende  Lecofe  irreprenfibili  riprende . 

RigoroG.  Stror.  Lo  prefentaad  Aetio,  e vuol  eh’ intenda  Qual 
le  del  fallo  ngorolà  emenda.  Vcn.14.  6S. 

Seuera . Fufe.  £ le  de  la  vendetta  hai  pur  Jefio , Impon,  che  pron. 
tafono,  Che  s'aggiunga  à i dolori  Seuera  emenda  de*  palfati 
errori.  Am. io.j. z. 

Emikìnza.  grandezza,  il  lóprallare. 

Graduata . Corto.  Felice  é bora  altra  cittade  tllufire,  Doiie  il  prù 
miero  Augulio  d Foro  crede,  Prodotirice  d'Heroi,de’  lludtaU 
tnce,  CherioouaiSeruiÌi;atfccolnoifro,  Cuifouranavirtù, 
pregiato  meno  Ad  eminenze  graduate  lii  tratto,  Perch'ei  giu. 
ilo,  c pietofo  la  gouerna . AJui.i.  i. 

Emo.  monte  inThracia altiffimo,  che  la diiiide dalla Theflaglra. 

AgghiacciatifTìmo . Remtg.,  Ch'  eran  mal  atti  à foUener  l'impero 
p’vna  femina  fola  : & e quel  regno  OnJ*  il  Rodope  ombrofo  è 
cinto  ,es‘apre  Per  fin  al  freddo  agghiacciatiiTimoEmo,  Edo. 
ue  l’Hebro  in  mar  s’afconde,  e cuIm  . EpifLi. 

Gccico.Scncc.  bieche  del  Getich’ Emo  Vn  tempo  fu  più  duro,  e 
iU  più  fiido  Del  polo  d'Arto , al  tuo  crude!  dolore  Lafcia  l'af- 
flittemembra.  Ercol.Et.4. 1. 

Emnastiio,  òcimpialtro.  conipofiiione  di  materie  vifeofe  opcr 
medicamento , o per  altro . 

Fiero.  Pcir.  Echidc'nonriDuci,  che  in  duro  altro  PaHàrTHu- 

. frate^ccc  il  mal  gouemo , A Tltalichc  doglie  fiero  empiallro  f 
Tr.  Fam.z. 

Molle  . Guar.  Trattone  fucco,  e mifio  Con  feme  di  verbena,  ola 
radice  Oiuntaui  del  centauro,  vn  molle  empiallro  Nefeofo. 
pra  la  piaga.  Paft.j.7* 

Ricco . Valuaf.  Che  ti  dirò  .>  che  fc  del  can,  che  fece  Al’auuer. 
fàrio  cane  alpra  ferita , Si  prende  il  pelo,  e con  bitume,  o pece 
Sù  la  maga  li  pon,che  fu  cucita , E'  prouato  rimedio,  e porta  m 
vece  O'ogni  più  ricco  cmpiadrovttle  aita.  Cacc.i.  71. 

Soaw.  Alani.  Fi  fimil piaga,  c perfbaue  empiallro  Ben  con. 
^unra,&eguaJl'inchtudcine/la.  Colr.i. 

Enpinto . epiteto  di  Cielo , e d alTi  all'vndccimo,  & vitimo  Cielo, 
oue  da' Theo  lògi  fi  conllituifcei)  feggio  de’ Beati. 

Cielo  più  felice . Anguill.  Dara  lo  Ipirto  Tuo  purgato,  e giudo  AI 
più  felice  Cielo,  e piu  mocondo.  Metani. 1M18. 

Sereno . l^tr.  E dice  i dal  fereiio  Cielo  empireo , e di  quelle  fan. 
ce  parti  Mimoffi,  evengofolpcrconfolarti.  Canz.47. 

Empito  . forza  eccclTiua , lubita,  ruinofà,  oprccìpitofii . 

Mcmico.Taif.  Librar  la  Ipcme  del  lontan  foccorfo  Col  perìglio 
vicino , Mzi  pitfcnie  i E con  l'arme , e con  l'impeto  nemico  I 
cuoi  noni  ripari , c'I  muro  antico . Liber.  10.41. 

Violento.  T.ifT  RupMl‘hafle,egl’intoppi,e'lvioIento  Impeto 
vinfe,  e penetrò  fri  eflè.  Liber.10.60. 

£Nf>vsA . vna  forte  di  Lama,  c ^auento . 

Fauolofa . Cap.  D’affetto  innamorato  Tormentofé  Megere , Mo. 
flruofe  Chimere  i Di  fperanzedeiiife  Ombre  fallaci,  e fauolo. 
fc  empufe . Occup.  Cana.;. 
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E.m\’Latioks.  eoocorrenza, gareggiamento. 

Alta. Tronfi  D’alta  emubtion  1 ànimo  carco  S'apre  contrai  oe. 
mici  anch’ cfl'o  il  varco . Cofi.iz.  io. 

Bella . Brign.  Ben  da  te  fol  difeende , Bella  emulaiion,quel  degno 
afietio,  eh' eterna  il  nome  dominando  il  petto.  Giorn.ò. 

Nobile.  Brace.  Ciò  d'Etrurìafemcndo  il  caualiero  Nobile  emù. 
lation  nel  cor  fi  della . Croc.f.it. 

Emvlatoiii  . emulo,  concorrente,  gareggiatore . 

Vile.  Brun.  Sul  collo  alaballrìno  in  aureo  giro  Di  ceruJozaffir 
fpiega  vn  monile  Forfè  del  puro,  e tremolo  zaffiro  De'  fuoi  be. 
gli  occhi  cnmiacor  non  vile . Vcn.Terr.  Gabt. 

Emvlo  . concocrenie , gareggiatore  , che  defidera  d' ottener  queL 
lo,  che  e dcfidcraio,  o cercato  da  altri  dell'cllcr  fuo . 

Altero.  Mar.  Che  oual  Dolo  di  gloria  oppoflo  à polo  FoAi  di 
ducemuiteo  emulo  altero.  Oaler.Ritr. 

Antico . Talfi  Forte  fdegnofit  il  Saracino  audace , Ch'era  di  Soli, 
mano  emulo  amico.  Liberi,  jz. 

Audace . Lall.  E fpira  da  le  nari  accefii  face  De  la  gloria  patema 
emulo  audace.  Tit.1.9. 

lUudre.  Mar.  GiàdaTeti,  ch'ogni  bellezza  doma , Sparfitnel 
volto  del  bel  Sol  ch'adoro  Serpe  in  crefpi  anelletti  vn  ombra 
d'oro  Emula  tllufhe  a la  dorata  chioma.  Lir.  Amor.  Son.40. 

Indegno.  Kemig.  Phà  facto  hauer  del  bel  paterno  regno  Emuli 
indegni,  e fucceflori  alteri . £pili.4. 

Inuidiofo.Tcll.  Sotto  la  bella  man  fiirgcan  firà  loro  Emuleinuì. 
diofe  à gara  Tonde . Kim. 

Superbo . Trolp.  Fi^i  d'empia  matrigna, e dì^iiecaia  Donna  VoC 
fefe,  e d'emulo  fuperbo  L'ingiurìcvliue.  ^lim.^.6. 

Ekcilaoo  . gigante  figlio  di  I itoue,  edclla  Terra,  da  Gioue  fulmi. 
nato,  e pollo  fotte  il  monte  Etna,  che  getta  fuoco . 

Anhclanic . Senec.  £ qual  Etna,  ch'Encwdo  anhelanK  Oppre^ 
fo  tien  fiotto  il  grauofo  incarco  Fcruido  volgerà  tante  minac- 
cicf  Mcd.j.  r: 

Arfo.  Leo.  Scoigc  quel  monte,  il  cuigrauofo  pondo  Calca  de 
Tarfo  Cncctado  le  terga . Stanz.Tcrm.  x. 

Feroce . Scncc.  Fia  che  riforga  Encclado  feroce , E fia  che  mandi 
fino  al  CieJ  Tiocarco , Da  cui  giace  aggrauaio . Ercol.Et.Ch.;. 

Fulminato.  Ar.  Là  doue  calca  b montagna  Etnea  Al  fulmìoaco 
bnceiado  lefpalle.  Fur.ix.  1. 

Gigante  fiero.  Guar.  Là  dooc  lòtto  à la  gran  mole  Etnea  Nonsò 
Jc  fulminato,  o fulminante  Vibra  il  fiero  Gigante  Centra  U dc> 
micoCidfiammedifdcgno.  Paft.  ProL 

Grande.  Bald.  Alzali  inmezopoi  diico^i  adulti  De’^antei 
trionfi  Etna  fuperì>o.  Che  d'Encelado  il  grande  Noosòs'egli 
fia  più  prigione,  o tomba  . Rim.  Profi  lib.i. 

Inquieto.  Bcium.  D'Etna faueilo > che  dcTinquieco  Encclado 
maggior  £1  le  ruinc.  Vittori.  8s. 

Orgoguofo . .Mar  Einaperpetuo  incarco  Al  corpo  fmifurato , Al 
bullo  fulminato  De  Torgogliofb  Encclado , che  fpira  Cqn_* 
anhcliti  horrcndi  Zolfo  roueme , e da  la  gola  erutta  Sofpirdi 
fumo,  e vomiti  di  foco  : Equalhorfiuriofo  Score  l’ampia  cer- 
ulee, e cangia  fianco  Sotto  il  gran  pefo  fianco , £ dal  deliro  fi 
volge,  o dal  finifiro,  L'ifola  infin  dal  fondo  Tuttafifuelle,e 
con  tcrribil  moto  Nuotan  le  torri,  e le  città  tremanti.  Samp.;.' 

Sccleraio.  Benam.  Sapete  pur  fé  nc' vofir' occhi  afiifo , Potei  * 
quando  mi  piacque,  anime  altere,  Aniim  fieri  humilurein^ 
modo.  Che  meno  humìl  fbtco  Taccefo  monte  Lo  (celeratQ 
Encclado  tormenta.  Pali.  Etn.  Prol. 

Semiuiuo.  Brace.  Chi  vide  mai  la  Siciliana  tomba  Chetifismiui« 
uo  Encclado  foticrra , Doue  il  ponò  la  fìirìofa  tromba  Del  To. 
naiore  à rìmuggir  fotierra , £ colà  tuctauia  freme,  c rimbombi 
Sù  le  membra  di  lui  la  mobil  terra , E mentre  hor  fianco  egli  ri. 
uolge,  hor  fronte  limar  fi  cu^a,  e tic  vacilla  ti  monte.#. 
Kocc.14»  48. 

Superbo.  Car.  E'famachedal  fulmine percofTo,  B non eilinco 
fotte  i quella  mole  Giace  il  corpo  d’Encelado  fiiperbo , E che 
quando  per  duolo,  epcrlalTézza  Eifitrauolue,  ofofpirando 
anhcla.  Si  fcuoieilmonte,  e laTrinacrìa  tutta,  Edelfcrìto 
petto  il  focovfccndo  Per  le  caueme  mormorando  csiiaia,  B 
tutte  intorno  le  campagne,  e ’J  Cielo,  Di  tuoni  empie,  e dipo, 
mici,  e di  fumo.  En.;. 

Titano  fuperbo . Bald.  Sotto  sì  valla  mole  II  Titano  (ep^o  FuL. 
minato  fi  giace;  e quante  volte  Difottrar  tenta  à si  grauofo 

fiondo  La  rubclla  cerulee,  egli  altrecaote  Ne  fcuotei  monti,  o 
e città  dal  fondo,  E da' cardini  fuoi  vacilla  ilMondo . Rùii. 
Profi  iib.i. 

Encomio,  lode. 

Eccello . Benam.  Che  figlio  di  colui , del  quale  hor  canta  Gli  cm 
comi; eccelfi il fingolar valore.  VietOM.?»* 

Funebre.  Gal.  Efin^ozaarTv^jtràdente,  edente  Quelli cn. 
comi  funebri  in  fuo  conforto . Guacc  Son.  1 x. 
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Oraue . Negri.  Mi  Teguì  pur  del  grauc  encomio  il  filo , Ch'io  non 
diliorm  del  tuo  dir  lo  ible . Hgl. 

lUuHre.  Nou.  E per  dir  d’vn  tildi  gli  encomi  illuflti  rrombe^ 
cicmc  ri  fian  canne  paJuftri.  Paneg. 

Ekpimiomz  . paltore,  figlio  d'Athlxo,  amato  dalla  luna  * 

Vago,  priul.  Quello  certo  làrebbc  II  vago  Endimione,  Qy» 
oiumoper  godere  1 llioi  l'uniui  amori  tri  le  candide  braccia 
de  la  Luna.  Galat.f. 

£mea  . principe  Troiano  figlio  d'Anchifi;,  e dì  Venert . 

Autore  della  Itirpe  Romana . Car.  Enea  de  la  Romana  Airpe  au- 
rore Con  Tarmi  fue  da  l'altro  canto  vfeio . En.  i x. 

BelJicofo. Tronfi  Efieridicoa:TAcidaIiaI>ca  D'imagini Ipiran- 
ti  oUr*  ogni  fede  Contro  i nemici  al  bcllicofio  Enea  Eibgiato 
feudo  in  campo  diede . CoA.d.  66- 
Duce  Frigio.  Car.  Rmoucllò^gTincominciaii  honori  II  Frigio 
Duce,  del  ficrpenic  incerto.  Sedei  loco  era  il  Genio , o pur  del 
Padre  Sergente,  omcAb.  En.5> 

Duce  Teucro.  Car.  Horror  per  Toflà,  c giclo  Corfie  allior  da*  Tro- 
iani : e’I  Teucro  Duce  Inrin  da  Timo  petto  oro  dicendo . En.O. 
Duce  Troiano . Car.  S'accefie  al  detto  del  Aio  vecchio  amico  II 
TroianDucc.  En.$. 

Cucnicropiciofo.  Mar.  Tolto  àie  fiamme  il  pargoletto  amato 
De’  (boi  Ranchi  penfier  fido  foAcgno  Dal  battuto  Ilio  à'fiil 
tranquillo  regno  Al  piciofo  Cuerricr  portar  fu  dato . Lir. 
Var.Son.4.  . , r 

Magnanimo . AngiuU.  O magnammo  Encapietofo,  e torte , Che 

* la  pietà  moAralti  in  mezo  al  fioco.  Metani- 8* 

Pieiofio.  Anguill.  Già  del  picioA>£nea  la  fama,  e*i  grido  Del 

• Mondo  empican  le  parti  più  hmote.  Metam.i4«i4o. 

PictoA)  crudele . Ciec.  Bench'ella  haue/Tc  dal  crude!  pieiofio  La 

cagione,  e la  fipada,  onde  s'vcdfie . Hadr.  l^ol. 
pio . Car.  E i demeriti  altmi  : capo , e Rè  noAio  Era  pw  dianzi 
Enea,  di  cui  più  giuAo , Più  pio , più  prò  ne  Tarmi , più  fiigace 
Guerner  non  fiì  giamai . En.i. 

Valorofo.  Anguilh  La  forte,  eCithetea  talmente  arride  Alra- 
^ lorofio  Enea^,  che  Turno  vecidc . Metam.i4«2Ì7« 

Enwma  . detto  oficuro,  che  fiotto  il  velame  delle  parole  aficonde 
(enfio  allegorico,  da  elTerc  più  toAo  indouinato,  che  intefio . 
Dubbio . Valuafi  Ma  poi  che  Edippo  aAàt  più  ficaltro  venne  £'l 
dubbio  enìmmadicAiaramlofi:iolfic.  Tel»i.x.  x)z. 

Duro . Andr.  Quel  dir,  laflTo,  che  Donna  Domi  frangerli  il  capo. 
Con  duro  emmma  acerbo  Nonfiucla  à noi  Tincaroation  del 
Verbo  ? Adam.4-  »• 

Forte.  Dant.  Mà  loAo  fien  li  fiatti  leNaiade,  Che fiolueranno 
qucAo  cnimma  forte  Seza  danno  di  pecore  e fh  biade.Purg.jj. 
Oficuro . TafiC  Qual  di  natura  è qucAo  oficuro  enimnta  ì Mond.j. 
profondo . GhcL  Ei  da  Tifiopo  il  cedro  apre , e difiolue  Profondi 
coimmi  à la  Regina , c quanto  De  Tauucnire  oficuciude  inuoi- 
iie.  Rofiix.  75> 

Enivio.  fiume  in  Elide,  ch’entra  nel  fiume  Alfieo. 

Inquieto.  Anguill.  Fra  Tadorne  di  pioppe  ombrofie  Ipondc  Vi 
vien lo Spcrchio, e TEnipeo  inquieto.  Metam.i.  197. 

Tcffaligo  ■ Brun.  De  la  Libiaarenofia , ode  l'Egeo  Calchino  le 
maremme,  o pur  TArgiuc  Campagne  dcrieAalico  Enipco. 
EpìA.  Heroi.i.  6. 

Enormità*,  (celeragine,  bruttezza . 

Barbara . Gatt.  Si  vuol  con  la  Bolena  accompagnare , Con  la  Bo- 
leuadal  fiuo  fianco  viciii,  Barbara  enormità  non  mai  più  vdi- 
ta.  Scot.t.40. 

Esos  .•  figlio  di  Seth . 

Buono.  Gl^-  Gente  feconda,  e dì  virtù  fiupreme,  Edivitalun. 
ghUTima,  e fedele,  Dipiùlungad’ognivuMaaLfiilcmc,  Enos 
li  buono,  Seti),  e Malacie . Rol-x9.  ji. 

Entrata,  eniramenco. 

Aitaa.  Mar.  Per  cuAodir  de  le  contrade  belle  FurorgìuAodiuin 
Tcntrata  altera  Spada  vi  pofie  rigida,  c Teucra . Galer.  Ritr. 
Turtiua . Tafif.  Qyelti  glihàiJ  ferro  al  volto  ogni  horconuerfio. 
Minaccia,  e intento  a prohibugU  AalTi  Furtiuc  entrate , e fiubtti 
trapani.  Libcr.  jp.  ix. 

Impetuolà.  Ceba.  Fri  cento  prore  arditamente  e cento  M'apro 
al  Tuo  legno  impetuofia entrata.  EA.15.46. 
piana . Brit.  Trarla  più  in  libertà  non  m’aAlcuro , Clic  piana  fù 
Tcntrata,  e TTfidca  cria  Del  l^irinto  horribile,  & oficuro. 
1.  Son.5. 

SuperbiAima . Tanfi  Per  dieci  di  gran  ù0i  adorne  porte  L’cncrata 
fiuperbifluna,  el*vficiia.  Lagr.f.  io. 

Eolo  . figlio  di  Gioue,  c di  SergeAa,Rè  de’  venule  delle  tempcAc. 
Dio delk procelle . Brace.  RegnòquelDiOjCh'àleprocelIeim- 
pera.  Di  Vietata  canitie hotrido  veglio , Eolo, eoe  Arioge  in 
cauemoCa  mole  Gli  horreadi  Rati , c gli  contende  il  Sole^ . 
Vrtxy.  57. 


Dio^UecempeAe.  Spcr.  L'ira  d'F.oIo  mio  Auò , E pur  è Diot 
mà  Dio  de  le  tcmpclle , De  le  nebbie,  c de*  venti . Canac.  1. 1 . 

Furia  de' venti.  Brace.  Mà  le  l'humaniii  tuo  corperdco,  Horri- 
bil  più  d'ogni  crude!  procella  Furia  de*  venti,  c non  Signor  t'ap- 
pella.  Vrb-f.  67.  ^ 

Oracolo  de*  venti.  Brun.  Oracolo  de*  venti  Eolo,  e Monarca  Del 
paefe  de  Taria  i venti  fcuota , Sia  Borea  il  Re , Borea,  che  vola, 
e varca  De  l’vno,  c Taltro  polo  aurea  la  ruota,  S'ingrauidt 
d'algor  cinto  d'horrori,  E panorifica  poi-  ncui,  ed  algori. 
x.Sclu.£ar. 

Rè  de’  venti . Remig.  E queAa  è la  fiuncAa,  e trìAaimago  De  li 
figliuola  del  gran  Rè  de’ venti.  EpiA.xi. 

Regnaeor  de' venti.  Mar.  E parue in  atto  il  Regnaror  de*  venir, 
Qyand'  apre  iVficio  al  carcer  fiuo  profondo . Strag.i. 

Rè  Siciliano  . Brace.  Aficoltò  l’Ira  il  furibondo  cAempio  Del  Si- 
cilìano  Rè,  ch'à  ì venti  impera . Vrb.6. 4. 

Sdegnofio.  Tronfi  Se  tu,  che  l'aria  Roti , Eolo  fidegnofio,  Ch’à 
vn  cenno  i figli  tuoi  moui,  e rafircnì . CoA.xo.  4S. 

Eoo.  Oriente, Aurora . 

Barbaro.  Malu.  Fuor  di  Barbaro  Eoo  lume  infedele  Tragga  in 
ampio  Occan  Luna  d’ Atene . Dcl.Son.io. 

Lucente . Tronfi  Roma,  che  trasferì  le  forze  altere  Là  fiotto  i Re- 
gni de  luceniiEoi.  C0A.5.  ip. 

Lucido.  Paol.  Voli  di  lucidi  Eoi  Sprigionato  date  loquace  Au- 
gello. Kim.  Madr.i6. 

Luminofio . Mar.  Rotte  già  Tonde  da  Tardentt  rote  Fiammeggìan 
lanci  luminoA)Eoo,  E fià l'aurato fren  fionarPiroo,  Mentre 
che  J falfo  humor  dal  crin  A ficotc . Lir.  M-irit.  Son.5. 

Odorato . Mar.  Sorfie,  c qual  nouo  Sol,  che  (punti  ilhora  Da  To- 
dorato  £00 , Aperfie  quafi  vn  più  bel  Ciclo  in  Ciclo . Epit.i. 

Remoto.  Malu.  Va  Tebe,  c da’ confini  De’ più  remoti  Eoi  Leiia- 
uiga  coloAl,  c templi  eterna . Deh  Od.x. 

Ridente.  Brun.  L'aitre.ìTalbordclo  Acllante choro  Bcuon  le 
brine  insù  indenti  Eoi.  Agl. 

Rofiito.  Brun.  Anzi  nel  fiacre  Choro  SourailrofiatoEoo  Più  to- 
Ao ci  fiueglia  il  Sol,  chiama Taugcllo  Al  vicino  arboficcllo* 
Vcn.CeJ.  Canz.x. 

Epa.  pancia,  la  parte  del  noAro  corpo  tràlo  Aomaco,e’l  pct- 
lignonc. 

Auida.  Valuafi  Elalorcam'e,  quanto  era  più  molle,  ATauìd’ 
epa  fua meglio  fianca:  Ne  fi  poiean  veder  vnqui  Gtolle  L’im- 

3UC  canne  a quclfia  bcAia  rea  ; Si  c'hauea  il  ventre  homai  turni- 
o,c  pingue  Di  tanti  figli  eh' ogni  notte  cAinguc.Teboi.^.  175. 
Epicvro  . autore  della  letta  Epicurea . 

Empio.  Guifi  Più  cheli  tuo  Dio  dormente  eri  indormilo  Alhor, 
eh'  imaginaAi,  empio  Epicuro , Nulla  di  noi  curar  Teterna  Cu- 
ra . D.  Sctt.7. 

Epigramma,  inlcriiiionedivero. 

Graciofio.  Mar.  Vedi  quello  Ad  gli  altri  ^ apunto  queAo  Gratiofio 
epigramma.  Io  bene  il  rie  onofico,  FÙ  dettato  a' miei  prieghi, 
e qm  ficherzando  Con  argutic  viuaci  Del  fiuo  volto  moretto  ì 
pregi  cAalia.  Samp.  PaA.i. 

Epiro  . r^ione  della  Grecia,  già  detta  Moloflìa,  e Chaonia,  hon 
Albania. 

Pronta  à correrie . Ghcl.  D'Adrìa  à la  dcAra  il  porniofio  Illìro , B 
gl’  infami  Ccrauni,c  la  Cimerà  Albergo  de  la  Notte,  indi  TEpi- 
ro  Di  gente à correrie  pronta,  c leggiera.  Rofir.  65. 

EriROTA.  d'Epiro. 

Feroce . Tali!  Vinlè  Filippo  bcUicofia  gente  Epiroti  ficrod , e forti 
Thraci.  Heroi.  Staiz.x. 

EriTAiAMio . inno,  che  fi  canta  nelle  nozze . 

Allegro.  Mar.  In  eA'equie  lugubri  Si  cangeranno  epitalami  alle- 
gri? Epit.i. 

Evmro.  nome  a^unto  alle  cole  o per  ornamento,  opcr  pro- 
prietà, o per  dilccmimcmo,  o altro. 

Crauc.Dolc.  Ben  confiell*o,ch'  in  me  non  crouarcrc  Superbe  voci, 
nè  epiteti  graui , Màfie  pur  qucAo  i voi  prometter  poflb)  Ser- 
mon  fioauc,  e dir  fàdle,  e puro . Marian.  I^ol.  i. 

Inhonorato.  Anguilfi  Scorzai  gli  abeti,  e ifiipgi,  C'hauean  ne* 
tronchi  loro  Scrìtto,  cdtncilod’Oloicrne  il  nome  Con  epite- 
ti inhonorati,  indegni.  Giud.5.5. 

Emto  . 

Herbolà.  Anguill  L'hcrbolà  Epito,  od  altro humido  loco  Toro 
non  vide  mai  di  tanta  altezza.  Mccam.8.  191. 

EmoKi . il  ricco  epulone  di  cui  fi  ragiona  neA'Eiiangclio  di  9.  Lu- 
ca, clic  lì  chiamaua  Nabal  CarmcTo  . 

Superbo  . Ghd.  Il  Aiperbo  Epulon  fu  proueduto  D’vn  fiepolcro  al 
morir  fiplendido  à pieno . Rofi.18. 4a. 

Eqyivoco.  quella  voce,  che  ficrueà  più  colè  trà di  loro  diuerfie. , 
Afièttaco.  Tdiu.  Vn  alAttaco  equiuoco  qui  fiegue,  Chepuò  f^'** 
d'infiegnamemo  ad  altri  DidichiararA  ben  capitolando . Tor. 

X ? FV- 
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Fortiinf*ro . E €o$ì  vn  fonuisof^  r.ouiuo£o  interruppe  rut. 
M r opra  . 1 or. 

Erario,  tcrorenadclpublìeo,  luogo  douc  H tiene  il  denaro  pu- 
biico  : cuttodu  ■ 

Altcro.Brun.Noii  parlo  già  di  queirerario  altero  De’  rrionli  bam- 
bin  cui  campo  c il  mare;Doue  tante  armature  ? e quale  Impero 
Può  canti  legni  in  vn  balen  Tpalmore  f Quai  Ke  hanno,  quat  U è 
iiiperbi,  e grandi  Bofclii  di  rele,  e infiem  monti  di  brandi?  z. 
Selu.  Bar. 

Diuo . Campeg.  In  te  riponghi  il  duo!,  eh*  arrechi  à l’alma  Come 
in erarioprctiofoje diuo . Lagr.tj.  tf i. 

Fido-Ctec.  Ah  fìgimolacrudel,  s’erario  hdo  Dc’tuoi  fecreci  m’e- 
leegdti  poma,  Perche  mi  nalcódefli  hor  quello  foto  ? Had.4.  t . 

Ineluuiio . Con.  E la  lede  ne’  fudditi  s’apprezza  Più  di  cefor,  più 
d'incHauftolerario . Alui. i.». 

Preciofo . Manzin.  Che  rcllarcbbe  à Gioue , Se  vn  cor,  cui  fpalan. 
cati  Son  rutti  di  fortuna  Gli  erari  piùrecreti,eprctioli>  Go- 
der potelfe  placido,  e contento  Stato  tranquillo  Tempre  ? Fler. 

' Ch.j. 

VaditTuno.  Malu.  Quanta  Cerere  micce  Fenilillimo  regno , Tutta 
tutta  lì  diltipa  Per  ricoprir  la  Tuper/ìcic  à pena  De  perori  va. 
iliinmi  di  quelli . Del  Idil. 

Erasvio.  Rotcrodamo  hcretico  di  dannata  memoria . 

blacllro  rio.  Mar.  Macllro  rio  d’abhomincuol  ane , Falfo  profèta, 
entro  t cui  fpirri accenlt  Soldi  zelo  inlcmal,  tutto  concienJl 
Quanto  dal  vero  s’allontana,  e parte . Oalcr.Kitr. 

Ercinia  . fclua  grandilTima  in  Germania . 

polca.  Ta^.  tallo  io  ben  me  n’andrei  per  l’ermc  arene  Solingo, 
errante,  c ne  l’ Ercinia  folta , E nc  la  negra  fclua,  o ìn  rupe,  o in 
antro  Ripolio, c fofcod’Hipcrborci  monti . Torr.i. 

Frondolà.  Rich.  Colà  doue  fuperba  ergendo  il  capo  La  Irondofa 
Ericina , Quali  inuagliita  madre  Nel  vafto  fen  tutta  Boemia.^ 
accoglie . Rim.  F.pit. 

Grande . Valuaf.  A’ lor  mugghiti  lì  rpaucnta,cfcuote  La  grande 
Ercinia,  e trema  il  lupo,  c’Porfo . Caccj.  124- 

EaiMBi.  popolid'Arabta,  clic  fetizafacoltà  hibirano  ne’lalTijC 
cauerne  ac’  monti . 

Nudi . Tronf  Nato  nel  fen  d’inaridito  fuolo  Habicator  de'  falli  il 

nudoErembo.  CoH.j.^T- 

Eremita.  hcrcmita,romito, huomochcviuc  nell’eremo . 

Dcuoto . Ar.  Che  Iconirò  vn  eremita  in  vna  lalle , C'iuuea  tun. 
ga  la  barba  à mezo  aJ  petto , Deuoto , e venerabile  d’aljictto . 
l-'jr.ii.ii. 

Prudente . Ar.  Il  prudente  eremita  come  quella  Beniuolcntta  vi. 
de,  adito  prdc . Fur.44* 

SaniilTimo.  Ar.  E feguicò  il  lanttllìmo  eremita,  Il  qual  la  notte 
inanzihauuiohauca  La  vilìon  da  Dio , che  con  luaaiia  Alo 
fcoglio  Ruggter  giunger  douca . I-ur.4 1.  j 4. 

Santo.  Talt  Mi  quando  ogni  vn  partendo  agio  lor  diede,  Così 
gli  dilfe  l'hcrcniita  fanto . Libcr.jS.  é. 

Vigilante.  Talf  Vigilante  ad  orarfubito  forfè  L’vno,  e l’altro  ere- 
mita, io  con  loro.  Liber.8. 41. 

Erìgano  . il  meddìmo  che  il  Po,  liumc  notillìmo  in  Italia,  c Cele- 
bre per  lo  fulminato  Fetonte,  da'  i*octi  chiamato  Kc  de'  Humi . 

Altiero . Imper.  La  mi  conduce,  ouc  à rerrcn  fecondo  Soglion  le 
torcuofe  humidc  rote  De  rEnUono  altier,  Re  d'o^ni  Huinc,  Se- 
gnar di  larghe,  e dilctiofc  righe  La  ricca , hcrbola , c coliaiara 
Iponda,  Alhor  che  non  ofando  il  pie  fuperbo  Fuor  del  Sentiero 
a lui  conceflb  in  regno  Con  tirannìa  si  temerana  porre , Pla- 
cido, e lento  in  dolce  moto  et  corre . Kull.i. 

Supcrbo.Mar.  Vede  di  verdi  pioppo  ombrar  le  coma  L'Eridano 
fuperbo,  e trionfale , Ch’  oue  il  Rcctor  del  pelago  fo^ioma.^ 
Vien  da  l'AJpi  a vuotar  l’vrna  reale . 

Veloce.  Scuce.  Orni  ponete  ne  l’hcrbofclpondc  D’Eridano  ve- 
loce, Oue  la  india  turba  De  le  Torcile  di  Fetonte  piange.  £r- 
col.  Ec.i.  1. 

Erifiiì.  moglie d’AnfìaraopcrìtilIìmo  negliaugurij : ilquale.^ 
fendofiafkufoperiionandarc  alla  guerra  coiiAdrallo  Re  do 
gli  Argini,  fù  fcopcrto  da  Erifìlc,  a cui  Argu  moglie  di  Polinice 
KèThcbano  haueuapromeiTa  vna  collana  d oro , fé  infegnaua 
oue  era  Anhorao  Tuo  marito . 

Auara . Petr.  E Laodomia  il  Tuo  Protcfìlao , Et  Argia  PoIinice,aC 
{zi  più  fida , Che  l’auara  moglicr  d'Anfiarao . Tr.Am.  t. 

InficU.  Car.  Qui  vider  Enfile  Infida  moglie,  e sfortunata  madre. 
Di  cui  fù  parricida  il  proprio  figlio.  En.6. 

Eriuamto.  monte  d* Arcadia , nel  quale  Ercole  prefe  il  cinghiale 
viuo,  e lo  portò  al  Rè  Eunlleo . 

Frondofo.  Teli.  Fùfua  gloria  maggiore  à ficrcii^hialc  Aprir 
J’hifpido  fianco  Del  firondoToEiimanto  infra  le  fclue.  Ur.8. 

Eruche,  herba  Ipino/à. 

Spinofa.  Mar.  Eia  radice  c’ha  comune  il  feiTo  D^lEringclpi- 


noCuncov'intrifè. 

Frinni.  furia inrcrnale. 

Afpra.  Rin.  Saiia  il  tuo  fdegno  pur,  tu  Tei  quell' angue , Che  fui 
enn  d’afpraErumialto  fouraila . 1. Son.  91. 

Criidcliilìma . Manzin.  Che  fai  più  fri  le  Reggic  indegna,ingtuf(a, 
Cnidclifiìma  Erinni . Flcr.f.i. 

Difdcgnolà.Scnec.  A guardia  Ila  de  la  dorata  foglia  La  disegno- 
ÙLnnni.  Ercol.Et.  Ch.i. 

Dolorofa.  Senec.  £ fol  nel  Mondo  regna  La  dolorosi  Erinni . 
Ottau.5>4> 

Empia.  AnguiU.  E che  per  tema  ogni  empia  Erinni,  ogni  ombra 

Cerca  ftigcir  del  cerchio,  che  la  Icrra.  Mciam.5.  115. 

Falfa . Anguill.  Di  tu  tanf  empie  cofe,  empia  Megera , Falù  Erin- 
ni, Tdìloiic,ikAlctro.  Metani. 1.  )f. 

Feroce . Dam.  E quei  che  ben  conobbe  le  mefchiive  De  la  Regina 
de  rcicrao  pianto.  Guarda,  mi  dille,  le  feroci  Erine  • Inf.p. 

Fiera . Morand.  Vanne,  figlia  di  .Marre,  empia,  rapace , Sona  Ar. 
pio,  fiera  Erinni,  Idra  funella . Son. 

Funebre.  Scnec.  Quella queiia  fùnebre  Erìnrù  i le  mie  nozze  Su 
le  mie  nozze  maritali  il  fòco  Portò  de  l’atra  Scige.  Oiuu.i.z. 

Infaulla.  Ghcl.  L’infoutta Erinni à quell’infauflo Nume  Dalve- 
llibol  te  noto  il  lùo  trattato . Ror  ts.  61. 

Infernale . Valuaf  Non  sò  fc  l'infcrnal  Erinni  ì pafiì  Colà  gli  driz- 
za, o fc ’i  dettino  il  mena.  Tcbai.1.87. 

Iniqua  . Bcnam.  Sran  del  pelago  in  fondo  atro,  furente  L’mique 
Erinni  a fomentar  la  pena . Victor,  66. 

Ncquitolà.  Car.  E pallida  fri  mero  Dimoile  milla  infunando 
andata  La nequitofa Erinni.  En.xoi 

Pallida.  Brace.  Eie  pallide  Erinni  empie , e maligne  Rinfiom. 
mando  agitar  faci  fanguigne . Croc.  5.  jo. 

Pcruerfa.  Mar.  Qaando  m lucro  ogni  gioia  empie,  e penierfe.^ 

' Vcniicr  di  Due  a trasformar  l'Ermni.  Tcmp.i8l. 

Spietata.  Senec.  Eia  fpietata  Erinni  Pronuba  trarrò  meco  sic 
tue  nozze,  La  trarrò  mentre  con  la  cruda  sferza  Fà  Tuonar  le 
pcrcoflc.  f.dip.j.  1. 

T orna . Scncc.  Aliior  fonò  la  torua  Erinni , c ‘1  cicco  Furore , c T 
freddo  horrore,  c ciò  che  crea,  E in  fc  nafcondclaperpeiuo^ 
notte-  Edip.j.  I. 

Trilla.  Rcmig.  Anzi  Himeneo,  nè  mai  l.a  fuora,  e ipofa  del  gran 
Ke  de’  lumi , Laiià,  non  vidi, ma  la  trilla  Erinni  Portole  inori- 
taii  infaultc  faci . Epill.tf. 

V Itricc  . Scncc  A quelli  Sci2Ì;  letti  Erinni  vlrrìce  Venne,  diicioL 
loilcrin,  di  fcrpicinca.  Òctau.i.  5. 

Erisittonì  ■ Theiulo  empio  di fpregiacore  di  Cerere, che  per  fame 
vendè  la  propria  figlia,  &al  fine  fi  mangiò  le  proprie  comi . 

Dirprczzacore.  AnguiJl.  Non  fù  fra  tutte  l’anime  nefande  Più  ne* 
land*  huotn  del  padre  di  colici,  Frà  gli  altri  viti;  tuoi  non  fù  il 
più  grande  DifprczzaiordelcuUo  de  gli  Dei:  Todiò  fra  gli  al. 
tri  vn  albero  di  ghiande  Ne'  bofehi  ch’m  TheilàgEa  hzuea  co. 
lei , Che  con  benigno  core,  e lieta  villa  Oflèrfe  i l’vfo  human 
laprima orlila . Mcram-8. 547. 

Empio.  Spcr.  Quella  fauola  annea,  che  già  fuc  Nc  l’empio  Erific- 
ton buiiuo,c  tormento.  Kim. 

Inhunutio.  Mar.  In mcniàdctclUbile, e fùnetla  L'ingorde Ar- 
pie con  le  voraci  Fame , E Pìithumano  Erificton  di  quella  Ci- 
bano adhor  adhor  i'auidc  brame . Scrag- 1. 

LRiTRFn.  pane  del  mare  Oceano,  che  da  mezo  giorno  bagnai 
l'Arabia,  fendo  dalJ'Occideiuetcrninato  dal  fono  Arabico , e 
dalPOncntc  dal  pertico. 

Ondofo.  M.inzin.  Che  gioua,  ohimè,  che  gioua,  CheTondotb 
Eritreo , Non  che  le  perle,  il  tàngue  Mandi  à le  Frigie  Jone,  Ac- 
ciò che  gli  occhi  llupidi,  e tremanti  Trouin  da  nueiircianco 
nel  manto?  Fler. Cli.a. 

Ermklinu,  & armcllino.  antmalepicciolo  come  la  donnola,bìan- 
chilllmo,  fuori  che  nelJ’ellrcmuà  della  coda,  che  è nera . 

Bianchinìmo . Brign.  Bianchitfiino  ermcllin,poiche  s’ouucdc  Del 
c.icciator , non  giace  entro  il  couile , E con  fi^a  innocente  il 
molle  piede  Volge  i fchcrnir  Tauidiude  hotlile  : Ma  come  in. 
torno  li  fango  vii  ti  vede , Che  pone  atlèdio  al  Tuo  candor gen- 
tile , Troppo  di  lui  gclofo  elegge  &c.  Giom.ò. 

Ermim'.  forte  di  drappo  di  feta . 

Sottile.  Brace.  Già  da  Thomero  deliro  al  lato  manco  Scende^ 
azurra  vna  falda,  e s’actraucrtà  Al  peno,  che  nafeonde  vn  velo 
bianco,  £’l  volante  candordifiònde, e verta;  Pende incrctpa- 
ta  a l'viio,  e l'altro  fianco  Di  fottìi  ermesì  ibtuaa  Perla,  E con 
bende  Arabefchc,  e porporine  S’ingombra  il  csilo,  e ti  circon- 
dailcrìne.  R0cc.if.4f. 

Erkamz  . il  trauiare,  il  partirti  dal  vero,  o dal  bene,  o doU'ordine. 

Folle . Brace.  Ma  la  colpa  è pur  mia,  s’ci  mal  s’occorfe , £ s’oforj. 
uc  à me  pur  tuo  folle  errare , Che  l’huomo  nò , ma  il  porgoleu 
coinganna  Chi 'Ipcrfiiadeàcauolcor  la  canna.  Recc.if«7> 

Er. 
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lixKoHB  . L‘cmr«,I*ingannarfi,iÌfa]lire:raÌ10jm2ncin)ento,pcC' 
caiOytliuagatione. 

Acerbo.  Rii).  Taci  pur  tu,  mù  lingua,  e chi  non  tace  Vedrà,  ca- 
dendo in  man  d'acerbo  errore , Che  in  van  lì  feguc  ciò  eh'  à gli 
^ occhipiace.  i.Son.ri7> 

Amorofo . ilemig.  SpcHb  di  Pirro  in  vece  il  nome  amato  D’Orc- 
fte  mi  vico  Aiore , e di  mia  voce  II  dolce  fallo , e l’amorofo  er- 
rore Qual prefagio felice incJiino,^' amo.  Epifl.R. 
^renc.Ta/n  Edicc  lor:  prego, eh' alcun  racconti  Dc’voAribrc- 
ui  errori  il  duro  corfo . Libcr.io.  ^9. 
finicto . Rcmig.  Mi  come  io  mi  rifonco,  c fento,  eh*  io  Hò  fatto 
error  cosi  ncfaitdOjC  brutto , Subito  fuggo,e  dal  nemico  afpct- 
to  Tutta  ni'inuolo . EniA.S. 

Caligato.  Benam.  Pur  ci  limile  i l'oro  Con  regolati  giri,  Con  ca- 
fìigoti  errori  Verfa  d'intorno  al  collo  il  crin  fomlc.PaJt.r.tn.r.r 
Cicco . Angiiill.  Eiafcndosifalfo,caltmoOrLCO  Sarclli  vfetto 
ancor  d'error  pili  cieco.  Mecam.8.  ijo. 

Compatibile.  Manzin.  ^fàgli  errori  del  Kè,lÌcn quanto ponno 
Compatibili,  fono  Sempre  colpe  mortali . (-lcr.4- 
Cortefe . Paol.  Non  celleran  gli  altrui  cortcll  errori , Ond’  hà  vi- 
ta  il  mio  nome,  ancorché  frema  Gii  veglio  anch’io  nc  gli  amo- 
rolì ardori.  Rim. Son.5. 

DeceAtbile . Gatt.  Fri  mille pcrnicioli  errori  inciampa,  Mìd'vn 
piùdetcAabilefigode.  Scot.i.j?* 

DecelUndo . Gatt.  Douea  curar  il dctcAando  errore  A la  ferita  il 
Kè.  Scot.i.  $6.  ^ , 

Detcflaio.  Moron.  Spera,  figliuolo,  che  none  nel  Mondo  Side- 
celiato  errorc,Che  noi  rimetta  il  liio  paterno  amore.  Mort.i.j. 
Deuoto.  Aduli.  Mentre  àqucA’  acque  in  fui  merìggio  ofcurc , 
Acque , che  con  dcuoit , e puri  errori  Girano , per  nutrir  l'om. 
bre  i gli  allori, Vieni  del  regno  à palleggiar  le  cure.  Rim.Son.  ib 
Difetto^.  Impcr.  Coperti  1 vari; difciioìt  errori  Dclamaluagia 
fua  corporea  filma , Piùi  difètti,  e gli  error  feopre  de  Palma. 
RuA.  I. 

Dilcctofo.  Mar.  QiiandoCarloiIrltraAe,  edcIfuoVago  Cor. 

rendo  Cinthia  al  diletiofo  errore.  Rifiutò  il  vero,  & abbracciò 
* l'imago.  Caler. Fauol. 

Di/diceunle . Moron.  Ch'io  del  mio  error  si  difdiceuDl  croui  Vn- 
qua  perdono,  c la  tua  gratia  impetri . Monor.i.b. 

Dishuncllo . Andr.  Hauroi  vezzi,  lufìnglie,  inganni,  ardori , Onde 
l’huom  cada  in  dishoncAi  errori . Adam.4.  j. 

Dolce.  Taff  Similiflìma  coppia*  e che  fouencc  Effer  folca  cagion 
di  dolce  errore.  Lilver.p.  54. 

Dolente.  Ceba.  LaAùò  che  con  dolente,  egiuAo  errore  Tu  tra. 

Aggclfi  a lui  le  vene,  e '1  core . EA.  i 1.  1 74. 

Doppio. Tanf.  RèdeleAelle  Non m'hauria doppio, &oAinato 
errore  L'vfdo  del  regno  tao  chiufo,c  contefo . Som^S. 
Dubbiofo.  Remig.  PerqueAo  il  porto  mio  benigno  accolfe  Le 
nauinic,  che  per  si  lunghe  vie,  PcrtaniircogIi,csidm)bioA 
errori  T’iuucan portato?  EpiA. ib. 

Empio.  Molz.  Velici  voi,  la  cui  barchetta  fcorca  Dal  pe  A)  de  gli  cr." 

ron  empi,e  mondani,  Hà  si  per  tempo  ri crouoto  porto.Son.s 
Enorme.  Leon.  E ognifua  licue  colpa  Fà  eh’ a lui  fembri  error 
grauc,  ed  enorme.  Toid.j.  1. 

Fallace . Taff.  Ahi  qual  fuperbo , ahi  qual  fallace  errore  II  lume 
di  ragion  loro  adombraua . Kinal.p.  9. 

FontoAico.  Ar.  Glife  ( come  à principio  vi  fìdiAè)  Creder  per 
vn  fontaAico  Aio  errore.  Che  con  Orlando  Angelica  veniAc. 
Fur.17.9. 

Faticofo.  Mar.  Ouunque  o in  valle  ombrofà,  oin  balza  aprica 
Sedendo  aAreni  i faticoA  enori . 

Felice.  GhcL  Che  può  parer  auuenturofo  il  male,  E felice  l'er. 

ror,  fé  douea  tanto  Hflcr  purgato  có  si  nobil  pÌonto.Rof  io.;s. 
Fcftcuole.  Mar.  Guidato  alquanto  inAcme  il  ballo  tondo  Ballar 
volferdiuifè  odvnaadvna,  r.  con  error  fcAeuoIe*e  giocondo, 
Mà  col  decoro  debito  d ciafeuna , Di  quante  danze  ni  più  1^. 
giadre  il  Mondo  Non  cralafclaro  in  tal  vicenda  alcuna . 

Fiero . Guid.  Mente  mia,  perche  tutta  in  te  romita  Non  antìucdi  i 
tuoi  futuri  danni  ? Dietro  à quel  Acro  error  te  Aefla  affanni, Che 
rofptr  chiede  alafpcranzaardica.  Son.7^> 

Folle. laAi  Vincerai  (qucAosò)  moAri,  egiganii,  Purch'oL 
tro  Tulle  error  non  ti  ritardi . Liber.  18. 10. 

Folto . Pctr.  E di  giuAìcia  il  Sol , che  raiTcrcni  11  fccol  picn  d'er- 
rori ofcurijcfoUi . Canz.49« 

Fortunato.  Ghel.  orouraognipenfier,  foura  ogni  Aima  Febei 
colpe,  e fortunati  errori  * Se  duuean  de  gli  cAinti,  c de’  viuenti 
ConsiCTanpagucnèrri'ontati,cfpcnri.  Rof.s5.  i9. 

Fugace  .*Donr  Al  fuond’Apollo  con  fugaci  errori  Dafneinuo- 
roflì,c  nel  cor  afpro,  e duro , Come  A:mpre  infecondi  i pcnAer 
furo,  Così cangiofli in  infecondi  allori . Coni.Son.t^. 
Fuggiciuo.  Remig.  Mifcra  me,  che  lo  notturno  errore  Non  dura 


aneli' egli,  cfiiggitiiio, e fJfo  Mii'aAiaàlofucKlIarJancuiJj  c 
mcAa.  F.pifi.i8.  ^ * 

FuncAo.  Scuce.  Ancorcolui,chcdi  funcAi  errori  E‘ federato  ar- 
icAce.  Agamcnn.t.4. 

Gioucnile . Petr.  Voich'afcoltarcinrimcfparfcilfuono  Dtquci 
fofpiri,  ond' io  nudrìuailcore  In  Ail mio  primo  citjucnil  erro, 
re,  Quand’era  in  parte  altr’hur.m  da  quel  eh’ i' fono.  Son.i. 
Grato.  Car.  Lvoi,Lari<ic,  cTimbro  I igli  di  Dauco  ambi  d'\n 
parto  nati  Per  le  Aie  man  cadclte  : cran  coiloro  Si  l'vn  del  tut- 
to d l’altro  fomiglianrc.  Che  dal  padre  indiAinti,c  da  lana, 
dre  Faccan  lor  grato  errore,  e dolce  inganno . En.  1 0. 

Grauc.  Ar.  Come  di  grane  error  lì  duole,  e pente  C’hauuto 
n’habbia  gcloAa,c  foretto . Fur.4$.  }i. 

Imperdonabile. Car.  Cn'erroreimpcrdoiiabiletrànoi  E'ilman- 
carc  à J'Anior,  voi  gli  inancaAc . St anz.f  t. 

Impuro.  Tronf.  Nc  permetter  de’ tuoi  gl*  impuri  errori,  Màcu. 

Aodifu  i corpi,  c mondai  cori . Coll.  17.  6f . 

Inauueduto . Brace.  Tu  l'incauto  Garzoii  Aglio  del  Sole  D’inau- 
iicduto  error  punir  volcAi.  Stanz. 

IncoAantc  .Tau-  Vide  repcntevfcirduo  vaghi  Amori,  E quinci,e 
quindi  iàrcomrario  il  volo,  E l'vn  girar  con  meoAanti  errori 
1 a terra,  e non  partir  da  l'JiuniiI  Aiolo . Conq.io.  7. 
Indcgno.Sencc.  E difcacciati  da  gli  errori  indegni  Qiiando  il  Cicl 
gli  ritorna  di  patri;  tetti  Ritorninoinlierrori . IhieA.r.i. 
lnd:gniAìmo . Toft  Negli  douea  morir  fedi  qucA'vno  IndigntfTì. 

mo  error  foAe  digiuno . Dilper.i^. 

Induilre.  Font.  Quell' Arannc d'A more,  Cliccondica  macAre 
adopra  l'ago  , E con  induilre  errore  Prende  accorta  d fregiar 
drappo  sì  va^o.  Od.jo. 

Infonie . Angutll.  Nc  balla  ch'vn  error  sì  infame,  e crudo  Con  sì 
ferino  cor  gli  huomini  fanno . Mcram.i;.  5 1. 
lofrlice.  Talf.  Efurongiàdclcmiliiicancichc  Di  Solimano, e 
foco  nc’  defeni  Seguir  d'Arabia  i Aio*  errori  infelici , Nc  le  for- 
tune auuerfc  ancora  amici . Libcr.9.  89. 

Ingordo . Bcmb.  E perche  più  m’accori  L'ingordo  error  i dir  de* 
Auei  niariiii.  Cauz.x4. 

Intricato . htoron.  Spererò,  crederò  eh*  io  debba  vn  giorno  Vfeir 
dal  perigliofo  labirinto  De  li  mici  lunghi,  & intricati  errori. 
Gruft.4. 1. 

Jnaccchùio.Suf  Homaifasì,ch'àIcmicvociÌnchine  Noua^ 
pietà  de  gl’  inuccchuti  errori . i . Sun. 5 . 

Inuoloniario . Orar.  luuolontario  errore  o non  riceue  Nome  di 
colpa,  o pur  la  colpa  c licue . Cleop.it.  15. 

Lafciuetco.  Brun.  Aure,  ò voi  che  ridenti  InfùIAorir  de  l’Alba 
Ite  intrecciando  in  Jafciuctti  errori  Sempre  la  chioma à l’Alba, 

■ ìlcrinediAori.  Vcn-Tcr. Canz.7. 

Lafeiuo . TaA!  poiché  intrecciò  le  chiome,  e che  riprefle  Con  or- 
din  vago  i lor  lafciui  errori.  Uber.i6.  aj. 

Leggiadro.  Chiabr.  Ncmcn  fui  prato  con  leggiadri  errori  Van- 
no quaAcriAalIt,cqtiaA  perle  Lenii  rufccHÌT  Fin. 

Ubero.  Mar.  Ncconrozo  ballon  lor palTì regge , M.i do’ begli 
occhi  vn  fol  guardo  gentile  A i lor  liberi  errori  c sferza , c leg- 
ge. Lir.Bofcn.  Son.if. 

Lungo. Grill.  Portando fcritia ogni horne' mici friiibiami  La_^ 
lunga  luAoriadel  mio  lungo  errore,  t.  Sorutoo. 

Liifìnghicro . Tcu.  Ma  fciolto  poi  da  i luAnghicri  errori  Gl’ inde- 
gni  lacci  hò  inceneriti,  edorA . Prim.  Son. 

Mondano.  Molz.  £ fuor  de  l'ombra  del  mondano  errore  IlCicl 
contcmpliconpiùfaldoauifo.  Son.8. 

MoAruofu . Sencc.  AfeproJull'cdcrofcuraSHngc  PiùmoAnio- 
fb,  & intricato  errore . Ldtp.j.  1. 

Nefando.  Anguill.  Il miniAro  s'inchina,  indi  riforge  Col  foglio 
che  Tcrror  mrtando  ferra . Mctani.y.  189. 

Noiofo . Tol.  Gli  oltre  à l’human  penfìer  iioioA  errori . Son.4. 
Nubilofo . Vd.  Onde  collo  che  fù  lucido  tutto  II  fenfo,  c fuor  del 
nubilofo errore.  £11. la.  151. 

Obbrobriofo  - Anguill.  Meglio  c lontano  andar  da  qucAo  lido 
• Per  fuggir  canto  obbrobriofo  errore . Mcta1n.jo.14f. 

Obliquo'.  Zacc.  Se  ben  Meandro  in  lunghi  obliqui  enori  Per  vdir 
voidal  corfo  A difcioclic . Pali. 

Ondofo  . Malu.  Scmtiiraronod'or  tutte  Parene  Sotto  l'incarco 
de l'ondofo errore.  DcL Son. 4<S. 

Ofeuro.  Cebi.  Noi  cogliendo  col  fànguc  i nollri  toni  Farem  d'o- 
feuro  error  vendetta  chi.ara . eA.  i 7. 90. 

O Ainato . < eba.  Ma  non  ha  voce  al  An  eh’  altro  comandi , Tonto 
oliinaiifonglicrrordc'Grandi . EA.a.7o- 

Perigliofo.  'Fan*.  EcomciliralTcinpcrighoAcrroriDcArJiglo- 

ria,  & amorofo  caldo  . Kinal.i.  1.  . 

Pcrniciofo . Gatt.  Deh  oprate  Iromai  eh*  io  voi  più  non  s intenoa 
Si  pcrniciofo  error,  si  brutta  menda . Addo),  t a.  49^ 

Pertinace . Motoii.  E contro  chi  che  Ao,  eh'  vAóre  fuori  Con  per- 
tinace 
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tinaceerror  di  la  mia  chic/a  • i.  Sacr.  !k)n.i8. 

^Perucrfo . Cebi.  Tu  le  tue  brune  noie  à me  facclli  » !•  ti  /coperH 
li  tuo  pcrucrfo  errore . Elt.p.  i $ ?• 
rroiano . Annuii).  Vede  la  Dea  con  <)ual  profano  enore  Colei 
di  l'altar  fuo  la  pompa  fciccja . Metam.6.  lotf. 

Protcruo . Grill.  Di  fe  di  fc  lì  lagni,  e di  fua  colpa  Sia  medicina  il 
duo!,  ben  noi  l'vfciia  Daremo  in  piamo  à l’error  Tuo  protcruo. 
1.  Son.ép. 

Kadicaio . ArginlL  Non  la  cura  del  cibo , nè  del  Tonno  Dìitorrc 
ilpuòdal  radicato  errore.  Metam.i.  J7t* 

Regolato . Caf  Con  regolati  errori  Gira  il  CicI,  fiammeggiando 
nonrifplcnde  II  foco,  bora  la  luce,  bora  gli  horrorì  L'aria  ac-^ 
coglie,  la  terra  immobii  pende,  a.i. 

Saaiìcgo  . Manzin.  Come cailìgherai de* tuoi diiprezzi  liberile* 
ghi  errori.  Sei  vendicar  del  mio  tradito  amante  L'innoccnti 
ruinc  Ciò  che  puoi  farmi  è poco?  Pier.). a. 

Sceleraio . Scncc.  Edàcheviuo?  federati  errori  Più  commetter 
nonpolTo.  Tebaid.i.i. 

Sconfigliaio  . Brace.  Tràcosì  cieco,e  fconfigliaio  errore  Meni  tu 
rivolgo  à traboccarli teco . Rocc.ij.6$. 

Sempiterno.  B.Tafl^  Vn de& folle, c Arano,  Che feorge Palme 
in  fempiterno  errore , Hanno  chiamato  Amore.  Canz.i. 
Soaue.  Rcmig.  Ch*  io  goffa»  e folle,  &inefpcrtaàqucAo  Soauc 
error  nomò  veder  la  Arada  Di  fiiiùl  colpa . EpiA.i^. 
SpicratiAImo.  Brace.  SpietaiiAimoerror,  chilanoccme  HaAa 
deuia  SI  eh*  à ferir  non  vaglia  ? Croc.sf.  14. 

Spietato.  Grill.  Tutte  le  macchie  laua, e fcacciafuori  De' mici 
lìiictati  errori . t.Canz.zo. 

Sregolato.  Achill.  Quel  fulmine  fi  vide  Quali  d'amor  fatto  ebro. 
Con  Regolali  CJf&ri  Per  mille  vie  dilloric  Corrcrprccipitolo 
A terminar  fc  Acflb  inauri  i voi . Kim.ldil.s. 

Stranio.PaoK  £diire:ò(lramo,òdilcttorocrrore,  LcmicteA 
àgli  augelli,  àmcquitcfc  Le  panie  fuc,  in.i  più  tenaci  Amo- 
re. Knn.Son. 

Temerario . Angui!).  Seco  il  non  vero,  e temerario  errore  Con  la 
credulità  di  Ilare  clefl'e . Mctam.iz.  $o. 

Tempdlofo.  Gofel.  Deh  nel  mio  cicco,  e icmpcnofo  errore  Da 
la  fua  noua  sfera  lampeggiando  Mi  foccorra  benigno  il  tuo 
fplciidorc.  i.Son.ioi. 

Tetro.  Valiuf.  E fe  fi  dee  cercar  tornando  i dietro  Ognicrror, 
chefù  mai  nefando,  e tetro.  Tebai.1.71. 

Toriuofo.  Font.  FtumiccIlovezzofo,Che  difeorrendo  in  tortuofi 
errori  Stampi  in  mero  le  pialle  orme  di  fiori . Od.|iS. 
’Dauagliofo.  Hcrr.  E fe  di  vani , c trauagliofi  errori  PcrBcAàna 
^narriam  ben  lunga  hiAoria . Bab.p.  iz. 

IRautato.  Brace.  Eterna  al  fin  de*  tramati  cnori  LàdoucenL.# 
rimaAo  AlccAc  morto . Croc.z4. 47. 

Vago . Pctr.  Qual  con  vn  vago  errore  Girando  parca  dir,  qui  re- 
gna Amore.  Canz.17. 

Vano . Anguill.  E quello  vano  error  vsò  di  forte  A la  moglie,  & i 
lui  l'interno  lume.  Mciam.6.  ji. 

Vezzofo.  Brun.  Gelido  Borea  con  vezzofi  errori  Intorno  al  volto 
tuo  vaneggi,  e volc.  Agl. 

Erta  . luogo,  via  per  la  quale  fi  va  all’insù . 

Afpra . Mar.  Vede  Perca  si  afpra,  e si  fubliinc  ,Che  volarui  gli  au- 
ge! poifonoà  pena. 

Duomi.  Mar.  Io  feguiròcon  l’occhio  Le  tue  capre  lafciiie , Che 
per  l'erte  più  dubbie,  e piùfcofccfc  Vagan  di  quella  balza  i 
laltoà fatto.  Samp. PaA.i. 

MaJii^cuole.  Mar.  E confidata  affiti  Nc  la  rigida  alprezza  De  l'erra 
maligciiole,  c feorcefii,  Hà  tra  le  balze  u’Ema,  c di  Pdoro  Scr. 
rato  11  Tuo  leforo . Samp.f. 

Taiicofa. Brace.  Ond' ella approAInundoi poco à poco  Supera 
Perù  faticolà,  e incolta.  Stanz. 

Ripida . Brace.  Non  porian  fenza  gelo  armi  cotante  Salire  erta  si 
ripida , c fcofccfi . Rocc.iz.4s> 

Ekyca  . herba  eccitarne  la  libidine . 

Salace.  Alam.  HorJafa)aceEruca,cPhumilBicta,  ElamorbL 
daMalua.  Coic.j. 

Esaco  . figlio  di  Priamo, che  dopo  la  morte  d’Eperia  Ninfa  fiì  con. 

uertito  in  fmergo  vccello  acquatico . 
renfofo . Pctr.  Lungo  co AorpcnfofoEfiicoAare  Cercando  Epe- 
ria , hor  fopra  vn  Lulo  affifo , Et  hor  focc'acqua,  & hor  alto  vo- 
lare. Tr.  Am.i. 

Esav*.  ImliuolodTfaac. 

Cieco . OrìlL  Al  làcro  honor  del  tuo  nata!  lu  prezzo  Poca,  e bre- 
ue  elea  vile  Cieco  Eraù,màiltuolungodi^rczzo  Ben  paghe- 
rai con  lagrimofoAile.  i.Madr.j$4. 

Esca,  cibo,  propriamente  quello  che  fi  prepara  pcrgHvccelli,  e 
per  pefei  : fi  dice  però  anco  del  cibo  delPhuomo . Significa  an- 
coingatmoddmoArarpefea  i gU  animali  » dentro  alla  quale 
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AànafcoAoPhamo:  Infinga. 

Adiilatrice.  Priul.  Nafcondcil  lufinghiero  Kc  Pcfcaadubtrìce 
De  Phamo  fraudolente  il  curuo  artiglio . Galat.  j . 

Allettatrice.  Grill.  QucAe  noAr’  cfchc  allctiairici  han  Phamo  Oc- 
culto, c in  quelli  noAri  agi,  c diporti  SpcAb  bcuiamoilrio  ve- 
icnd'Aucrno.  Pciùt.j?. 

Ammaliata.  Campeg.  Vn  piacer,  che  qual  nebbia  al  Sol  s'annul- 
la , Vn  efea  ammaliata  del  pcnlìcro . Parn.  Scai.  Son.i. 

Condegna . Manzin.  Chi  Roùiua  fi  Ibffé,  c qual  Rofalua  FoAè  di 
regie  fiamme  efea  condona . Fler.i. 

Corccfe.Mar.  Nc  con  rìgido  artiglio  t cigni  offènde,  Màlorpor- 
cortefe  efea,  e ricetto . Galcr.  Kitr. 

Deoilc.  Grar.  Mànoofipalce,enonfipuòaudrìrc  Amordico- 
silicue,edebiPefca.  Clc0p.tf.4tf. 

Dolce.  Guar.  Lieto  nido, efca'dolce,  aurafoaue  BramanoicU 
gni,enon  fivàinParnafo  Con  le  cure  mordaci.  PaA.$.  z. 

Fatale  . G.B  Lcon.  Dolce  tormento  mio,  fiamma  mia  cara,  Ecco 
■ dinuouoil  core  Efea  fatale  al  tuo  benigno  ardore . Madr.j4> 

GrattlTima . Bruii.  E,  qual  fù  al  core,  al^/fo  hor  dolce,  e caro  1] 
mio  parto  gradito,  i quella immenU  Fame  in  efcagratiffima 
preparo  . Èpill.  Hcroi.i.  1. 

Homioda.  Brun.  Poi  sfrenato  defio  folle  ti  guida  A'faAidtbar- 
barici  conuiii  Làve’l  foggio  è lethai,l'e^homicÌcU.  Epift. 
FIcroi.i.  tf. 

Immonda . Vd.  11  cadaucro  tuo  per  efea  immonda  Sarà  dato  à le 
^ fiere, .1  gli auoltorì.  En.io.  128. 

Incoiilumabilc . Mar.  E qiul  perpetua  inconfumabil  efea  Ala 
famevorace  Di  cotanta  loniacc  Balli  à fonimiiiùbarcibo,e 
paAura.  Samp.j. 

Infame . Gatt.  Solo  il  tcfihio  nudaio,ipiè,le  mani  Efcainfame 
non furd'auidi cani.  Addo].  11. 42. 

Infida.  Impcr.  £’l  famelico pcfcedPcfca infida  Lunghc,clun- 
ghchorcpaticntc aletta.  KuA.7. 

Inganncuolc.  Guif.  Ma  la  umida  Trìglia  nons'appreAa  Al'ha- 
mo,  pria  che  Pinganneuol  efea  Non  nc  Aiiluppi  con  la  propria 
coda.  D. Sett.j. 

InlidioCi.  Impcr.  O Pelea  haucreinfidiolà,  e dolce , Ondeco- 
ucrto  de  i foaui  detti  Quell*  liamo,  che  à quel  HI  canoro  è appc- 
fo.  RuA.4. 

Lafciua.  Mar.  Di  Lì  ve  altrui  lufinga  amor  terreno,  £ più  Pani- 
me alletta  efea  laAiua.  Galcr.  HiA. 

Lufinghicra.  MaA'.  Indiituomo  à gioArare  è il  pelce  intento  A 
Pelea  lufinghiera  ond’ egli  evago.  Son.118. 

Maligna.  Fiamm.  O più  che  vento  ,0  più  eh’ ombra  ftieace  DA 
noltro  fenfo  van  diletto , c frale  Efea  maligna , onde  fi  nutre  il 
male,  MinillrodePInferno empio, efallace.  Rim.Son.io^^ 

Nobile.  fi.Ta/f  PoAo,  negli  occhi  di  chi  tutto  intende  Palei  di 
nobil cfcail tuo  Jefio.  Son.^4.iib.$. 

Pcnola . Brign.  Qiiella  v’aprc  di  gioia  vn  Paradifb , QucAi  d'atro- 
ce fiamma  cica  pciiofa.  Giom.j. 

Piaccuole.Chiobr.  Di  tutto  cÌò,cJi’à  medicare  il  volto  Perarre 
fcminilc  ha  maggior  vanti , Ella  hebl^  il  fior  nc  le  Tue  man  rac- 
colto Piaceuol  cica  per  nouclli  amanti.  Amed.ii> 

Picciola.TalL  Però  che  lUicgli  armenti , e quelle  biade , Chicrt 
tu  rìcctiaAi  entro  le  mura,  pìcciol  eièaigran  fame,  ampia  cit- 
ladc  Nutrir  mal  ponno,  fePaAèdto  dura.  Liber.io.43‘ 

Pollerà.  Ceba.  Così  contici)  gli  fpirti  fuoi  modcAi,  Come  fra 
pqucr*cfchc,erozebendc.  EA.8.  7). 

Pretiofa . Brun.  Non  più  su  laute  menfe  Con  efehe  pretìofe , 11 
rubili  fi  diYpenfè , Cui  Bacco  .ì  noi  compofe . Vcn.Terr.Od.i 

Putrida.  Mar.  Immondo  coruo,  che  de  l'Arca  vlcito  Diputrìd' 
efea  ti  nuirifci,  e godi . Galer.  Riir. 

Rara. Tanfi  Che  non  può  Pefea  rara,  ed  eccellente  Edipefcì,e 
d’augei non  viAi  alerone.  Mi  de  le  miglior  gemme  d’Oricnte 
Fcr nc’ conuiti alte viuande, e nouc . Lagr.z. 4f • 

Saporofa.  Brace.  Minori  ancelle  à più  fcruigi  poAe  Portano  aL 
tr*  cfchefaporofe,ebuone.  Vrb.itf.  14. 

Soaue . Mar.  Fugga  di  piacer  vano  elea  foauc  Bianco  crin,  crc/pa 
fronte,  e ciglio  graue . 

Soaniffìma . Tanfi  Fra  foauiffìmec  fiche,  morti  acerbe  Soueme^ 
afconderfuolehumanafrode.  LagT.1.41. 

Superba  • Tronfi  Tra  l'ampio  de  le  tende  altier  foggiomo  Vari;  à 
Teilhc fiipcrbe ordine  danno.  CoA.jtf.  5;. 

Traditrice  ■ Impcr.  Cosi  àl’cfcafcouerta,  e traditrice,  Eàlaco- 
uena  morte  il  pefee  errante  Famelico  iimitato,  appende,  c an- 
cide . RuA.7* 

Esca  . quella  materia , che  fi  tiene  fopra  lapiccra  focaia , perche 
vi  s'^picchi  il  fuoco , che  fe  ne  caua  coi  focile . 

Accenhbilc . Tain  Scopriroi  chiufilumi,  c Icfauille  S'apprefer 
coAo  à racccnfibilcfca  . Liber.ia.4f. 

Amorofà . Peti.  lochcrcfcaainofoÀal petto hauea»  Q^me 

rant- 
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uuiglia  Te  di /ubii‘ Arii  ? Son.70. 

Aridi . ValuaC  Né  mai  Torto  ifociflblfo,  ned'efca  Arida appren> 
de  moriilorancc  ioco . Lagr-4- 

Vrale.  Gofcl.  Lafló,che  fiadime?  pocaerca,e&a]e  Sono  à co. 
tanto  incendio.  bon.2Ì$. 

Infelice . TronC  Che  forTc  à Ì lor  congiunti,  i i loco  amici  Recao 
d'vitimo  ardore  ciche  inièiici . Co'it.ii.  19. 

Pcricoioià.  Guar.  Tu/blo auuidnalit  L'eicapericoloii  Alfocù 
]cd'amor,iuiJpercotelli,  E tu  Tol  ne  trahelii  Le  faurlic,  onde 
e nato  L'incendio  inelUnguibiJc,  e mortoie  • raii.4- 
EiOUscisZA.  crcTcimcnto. 

Rapida.  Corto.  Vicito  l'Qcean  fuor  di  rcReiTo  Per  tmprouiia 
rapida  cicrelcenza  VerTo  di  noiveniflé  llrcpitando  Con  Tre. 
mito, cfra^orl’onde  (pumami.  Alni. 1.6. 

Escvlapio  . figlio  d’Apolline,  che  fu  detto  Dio  delia  medicina . 
DioLpidaurio.  Teli.  Sapcfs'io  pur  de  rEpidaunoDio  Emular 
quella  delira , Ch*  al  b«l  fancìul  TalJò  le  piachc  acerbe . l.ir.8. 
Medico  diuino.  Angtiill.  Mi  il  Medico  dmm  figlio!  d'Apoilo  Dei. 
to  hTculapio,  per  far  noto  al  Mondo  Di  quaiit’arcc,  & ingegno 
ilOeidoitolJo.  Mecam.if.  151- 
Esopo,  filofofo, e nouellacor Frigio. 

Alluto.  Mar.  Colui  eh*  irfuto  il  ciglio,  e nero  il  volto  llcrìncir. 

condì  d'in trecciate  oliue  E'i'AlluiodiFrigia.  Galer.  Ritr. 
EsrnuFNZA . proua,  conofeimento  delle  cofe  acquiflaio  mediante 
l'vfo  particobre. 

Baila,  lanf.  perche  fi  in  me  si  baflà  eiperienza  Dciceleflc  dot. 

tor  Talta  eloquenza . Lagr. j ; i . 

Dotta . Valuaf.  De  l'herbe  lotefa  ogni  virtù  poflènte,  £ fatica 
molte  cfpcrìcnze  dotte . Cacc.z.  iSo. 

Figlia  di  età  lunga . Imper.  QuegU, cui  piùJ’eiperienza  antica  Fi. 
glia  di  lunga  eli  bianca,  e rugofa,  D'alto  fenno  lacca  padre 
maturo,  Per  capo  lor,perpadrelor  ogni  vno  Elettoli  da  ogni 
vnoeravbbidito.  RuA.ij. 

XUullre . TaiL  A'  medici  d'jllullre  elpcricnza  De  la  falute  mia  die. 

■ dcilgoucrno.  Rinal.ii.8p. 

Lunga . Pctr.  Milcra,  che  dourebbe  elfere  accorra  Ter  lunga  c^e- 
ricnza  homai  che  '1  tempo  Non  è ch'indicifo  volga,  o chi  J’af- 
freni . Son.66. 

Molta.  Car.  In  ciò  Naute,vn  vecchione,  Ch'era  (mercé  di  Pai. 

ladc,  e de  gli  anni)  Di  molta  efpcrienza,  e di  gran  fcimo . En.5. 
Piena.  Sper.  Tu  che  del  mio  gouemo  Hai  piena  elperienza-» . 
Canac.i.  1. 

Vera.  Daot.  Diciòhebb'ìoelperienza  vera  Vdendo  quello  Ipir. 

to,  & ammirando , Che  ben  cinquanta  gradi  £tlit*  era  . Purg  4. 
Espcao-.  Stella  preuia  della  notte , faaa  a V enere,  detta  anco  Luf- 
cifcfo  • 

Flebile . Brign.  Che  al  palpitar  di  languido  fplendore  Fiebil  t4>e> 
ro  par  di  va  Sol , che  more  . Giorn.i. 

Luimnoro.*Sencc.  Nata  ncla  bell' Alba  Del  notturno  Oriente 
D'bfpcro  iumtnofo  vccUà  giacque . Edip.  L.h.j. 

EspLoHAioiii.  inucitigatore,  ifm,  fpiaiorc,  cercatore  condili, 
genzal».  • ^ 

Accorto.  Brace.  L'Imperador  poiché  tornaro  à luì  A riferirgli 
e^loracori  accorti . Croc.8.4$< 

Afluto.Mar.  L'alt uioelblorator, che '1  ferro terfo  Haucatragh 
altri  aroefi  à lludio  ppRo  . 

Sa^c  . Brace.  Mà  tacendo  la  vecchia,  il  Re  dicea  Co'i  fìioi  perù 
fieri  efplorator  fagace . Vib. j . ò4> 

Seuero.  Mar.  Dal  capo  al  piede  cfiàminandol  fifo  Del  mal»  dei 
bene  cQilorator  fcucro . 

Sollecito.  Brace.  Maecco in vn  foUeciii,  & accorti  Fanno  gli 
e/pioratorià lui  ritorno.  Crocjj.  j. 

Vigilante.  Brace.  Scopeto alhora,  a cuiPiutoncommifc  Divù 
gilaate  efplorator  la  cura.  RoM-j.  15. 

EsPKfcssioMi . dichiaraiione . 

V lua . Cono.  E quindi  finalmente  ogni  Prouincia  Del  r^o  t'hù 
colmezo  d'Oratori  U giubilo comunfauopaJefe,  Eco' doni 
del  corvine  crprelTiora^^aio  tributo  di  deuoco  aflètto.Aliù.i.z> 
E^rvoKATOR£ ..  vmatocc . . 

Altero.  Rich.  Solo UGaraoo reale  Sudi  quell’alma efpugnato. 
re  alterò . Rim.  Epic. . . 

Pofléme.  Mar.  Creilo  tronco  viial,  eh'  al  gran  Serpente  Fiaccò  le 
corna,  c ruppe  il  capo  à Mone , De  k i artùree,  e de  l'Empiree 
porte  Tormento  inuitto,  clpugnator  poBème . iir.Snc.Son.s?- 
Sagace.  Guai  E pcrciic nouo  VliAè  mvn baleno  limarpafùlti 
efpugnator  Cigace , Ne  di  flutti  temelH  ir^pugnace.  Mi  lag. 
gioAludegl'imDonelUiifreiio.  Liric.Son.8i. 

EsìALAai . vfcire  foJendo  in  alto,  pro^o  de'  vapori . 

Penofo.  Anguill.  Icanfiveggon  reìpirandoUadi,  Col  penofo 
ellàlar, coi  lordo  morfo  Muilran  quanc' hanno  il  di  puparo,  e 
corfo.  Metam.j.  Ij. 
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Essaltatiomi  . cllàltamcrro,  aggraiulimento . 

Fortuita . Ar.  Tanta cfìaiiaiione,  c cosi  prcfla  Non  fortuita,  o 
d’auucniutacafca)  Ma  l'Iià ordin.iia  m Liei, perche  fia quella 
Degna,  in  che  l’Jiuom,  di  eh'  io  ti  parlo,  lufda . 1 ur.i5. 7. 

Essimi  . d'api,  molcitudmc  d'ani  inheme  : fcianie. 

Indolire . Mar.  C^ali  di  vaglie  pecchie  indulhi  cliàmi  ^d.'gnando 
nc  le  ruiliche  concccic  L’infortunio  cmdcl,  gtmon  tr.('rami . 

Essami  . l’clfaminatc . 

Minuto . Brigru  L^ni  fguarilo,  ogni  gdlo,  &:  ogni  detto  Chiama 
à minuto  ellàmc  in  mille  giiilc.  Oiom.?. 

Ess«i  TioKi . acerba,  & imperiufa  dimanda , come  de*  tributi , gz. 
belle,  e limili . 

Grauc.Ar  In  tanto  graui  eflàttiont,  e fpclTc  Tutte  hanno  le  cit. 
tà  J' Africa opprefle . Fur.j».  4. 

EssicvTojis . cllcquitore,  ch'efléqiiifcc,  mtniJtro . 

Arduo.  Leon.  Cangia pcnficro.cd’cflcr t'apparecchia  Dclmio 
volere elTccuior ardito.  TaiJ.j.d. 

Crudo . Troni:  Indi  bramofi  di  imsfacti  infami , E crudi  cfllcutor 
dt  furie  vhrici . C0IL16. 6i. 

Obedieme.  Brace.  E dal  Tuo  cenno  le  fuperne  memi  L’Inrclli. 
genze,  e gli  Angeli  immortali  Muouono  eflccutori  obedienti . 
Rocc  ii.  ij. 

Peruerfo . Vcn.  Vedi  eh’  ardito,  c icmcrarìo  fcruo , Penicrfo  cHc- 
cutor,  miiiillro  iniquo  Di  troppo  inique  voglie . Htdal.j.  j. 

Pronto.  Tair.  Rendi  il  nipote  àmè  si  valorolo,  £ pronto  clicciu 
t or  rendi  à tc  ilclTo  . L1ber.t4.s4. 

Sagace.  Ceba.  Sceglie  chi  fippia  gii  per  arte  vùta  Ciò  eh’ afa- 
gacccAecutors’afpctta.  Elt.ip.  iz8. 

Seclerato . Ghcl.  1 iranno  e dii  ci  manda,  c tu  ili  lui  Sei  federato 
cllccutor infame.  Kofp. 7j. 

Soprano.  Talt  Dellitiò  inficine, ch'egli  eflcr  douefle  De*  tuoi  con- 
ligH  cllècuior  foprano  . Libcr.14.  jj. 

Veloce . Brace.  SuDiiamcme  a quel  ch'io  folo  accenno  Milicve- 
loci  cllccutor  vedrai . Rocc.^.  66. 

Eutcvriucf.  ch'clìcquifLC,  mithilra . 

Ardita.  Talf.  Tclli  la  tela,  eh' io  ti  moHro  ordita  Di  cauto  vec- 
chio cAccutricc  ardita . Libcr.4. 14. 

EssiMViu . quello  che  et  è pollo  auariti  di  bene,  o di  male  per  imu 
tare,  o per  fuggire  : modello,  cllèinplarc,  documento . 

Abhomuiaiulo . Mar.  Ma  viua,e  palli  abhouiinando  dkmpio , Fa>. 
mofaitifamia  a'  fecoli  futuri . Tcmp.to7. 

Acerbo . B.-acc  Llfcmpio  acerbo  à clu  ragione,  o fede  Trouar  nc'. 
petti  barliart  fi  crede.  Croc.4wi7. 

Adamantino . Ceba.  Da  tu  però  la  norma,  c (piega  il  modo,  Ond’ 
io cotlorficuramente opprima,  EconcAcmpio  adamantino, 
e fodo  Lo  llratio  lor  nc  l'altrui  memi  imprima.  Eli. 10.8^. 

Altero.  Riccar.  Qui  va  fpiando  mira  l’ideepiù  belle , E riconolce 
al  fin  reflempto  altero.  Onde  tolto  il  miglior  di  mille  Acl(e_» 
Solfe  l'alma  genti]  degna  d'impero . Kapim. 

Alto . Grill.  D-  i'alio  cAempio  Tuo  pietofo,  c fiero  VeAìmi  il  cor, 
siche  tlptctofo  afiànno  Delfuodiumpitiordal  gran  tuanuò 
Mi  feampi,  edi  tc  fia  ritratto  vero.  i.Son.i  19. 

Amaro  Hcrr.  Nc  farebbe  hor  quel  miferando  fccmpio  A le  aman- 
ti donzelle  amaro cAcinpio . Bab. j.  19. 

Antico  .Talf.  Scorge  che  da  la  bocca  interno  pende  Di  Guelfo,  e 
chiari  antichi  cAeinpi  apprende.  Liber.t.  10. 

Afpro.^TTonf  Nc  vedi,  ò folte,  che  con  moArahorrcnda  lituo 
gran'malc  ogni  afpro  eAèmpio  hi  vinto . CoA.  19.  70. 

Balio,  ikir.  l’vò  piangendo  1 mici  paAaci  tempi,  Iquai  polì  in 
amar  cofi  mortale  Senza  Icuarmi  a volo,  haucn  J' io  l'ale , Per 
dar  forlidi  me  non  baAìcAèmni . S01LJ14. 

Chiaro  . TalL  De'  figli  i figli,  e cni  verrà  da  quelli  Quinci  haoiran 
chiari, e memorandi  cAempi.  Liber.t0.7d. 

Conefc.Talt  MentrehmembroognicortcfeclTempio,  C'hab. 
bian  le  Greche,  e le  Romane  carte . Heroi.  Son.i 

Collante.  Brace.  Sonaua  in  canto  ogni  propinquo  lido  Del  Aio 
martirio  ì c ’l  Aio  collante  cATempio  Inuitaua  lo  Auol  A-guace, 
c pi»  A correr  pronto  al  dolorofo  fcempiu . Croc.i7«di. 

Crudele.  Moiz.  E vedi  da  qual  mano  il  trillo  fiele  Tempracofù, 
pcrciìc  la  nollra  ciaklc  PafliAc  ogni  altra  di  crudele  cilèmpio . 
Son.  8.  . . . - 

Crudo.  Anguill.  Trouarem  mille,  e mille  crudscAémpi  Contri 
dii  feherne  la  religione.  Metam.j.  199. 

Deforme . Valuaf.  E tutte  le  beli’  opre,  e i ricchi  tempi  Ch’  ereflc 
ad  honorar  gli  antichi  Dei  Greaa , od  Egitto  fondefonni  eC 

fmipi  ■ Cacc.4. 17Z. 

Degno . Bald.  Mira  quai  d^ni  effempi  ToAìe  Corrado  inmeto. 
Cui  fantiAìmo  Alcgno  arma  la  mano  Scruggimee  de  gli  empi  • 
Rtin.Hcroi.  Cana.9. 

Deuoto . Anguill.  Anch’  io  feguendo  il  fuo  denoto  cflempi» , 


Smonto,  m inano,  c fifo  luccoto  il  lune . Mccaoi.o.  1 1 f< 
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I>ir<iegnoro . Brace  È Vuoi  feguirc  ilHirdegROfo  eitcmt>ioDiqncl 
ÀiO  d'amator  fatto  nemico . Vrb.4<  ì7. 

Difiilàio.  Angui!].  Che  fprerza  il  Cicl  col  fuo  poter  tremendo  Te 
(ente  Amor coo’difiilatocnempio.  Metam.ij.  s6f. 

Dogliofo.  Ceha.  Faròde*  membri  tuoi  sì  nouo  feempio,  Ch‘à 
temerario  ardir  fo/pender  l’ale  Col  tuo  doeliofo,  e tormento. 
Toenempio  Trem^aperìnanricortnonaie.  Efl.i».  loo. 

Dolce.  Mar.  loch'àrnerbectaingremboifonniediuì  Traliea 
non  lunge  i la  mìa  Niolà  apprelTo , Godea  col  dolce  e(K;mpÌo 
al  modo  OefTo  I diletti  d‘AmordoÌci»e  furtiuf.Ur.Bo(ch.Son.tf. 

Dolente  .Tali  Mi  da  gli  altri,  e da  lui  che  prima  deano  Dolente 
elTempio d’infelice etlìglio . Conq.i i. 6$. 

Dolorolo.  Cuar.Rinouero  d'Aminia  11  dOlorofo  eflénfpio , E ve. 
dri  prima  il  hglio  cftinto  il  padre,  Che’l  padre  vaida  di  fua 
mano  il  odio  . Pafl.^.t. 

Eccelfo.  TaU.  Quinci  intefe  dal  Ciel  k (ante  leggiceli  eflempi  cc. 
cel/ì»rarte,eiJmagÌftero.  Sacr.Scanz. 

Egregio.  Go(cl.  Per  darne  à lui  fuo  pregio.  Et  àl'eti  futura  ef. 
Tempio  egregio.  x.Canz.i. 

Edecrabilc.  Gatt.  L’cdccrabile  edémpio  de'  maggiori  Fomite  de* 
più  brutti,  e^aui  errori . AddoI.io.  f . 

Eterno.  AngUiil.  Sepolta  viua  fìa,  talché  il  Tuo  feempio  Sia  per 
l’altre  donzelle  cremo  eflémpio.  Metam.4. 141. 

Famofo.Cora.  Chiunque  gonfio  da  regaJ  fortuna  Frena  con  alta 
man  popoli , e regni , Ne  da  Ciel , nè  da  terra  incontro  teme , 
Eli  l’animo  ficuro  Allarga  in  preda  à i profperi  fuccefli , Ecuba 
guardi, e Troia , E dica  poi,  fe  la  volubil  fono  Infegnò  mai  con 
piùfamofoeflcmpio  Quanto  fragile  bafe  Di  fondamento  ad 
vn  fuperbo  Aaco . Gen.io. 

paAofo.  Imper.  Veder  rcHenipio  si  faAofo,  e raro  Di  quel  che  in 
Tnpuò  far  Natura,  Arane.  KuA.i. 

Fedele.  Molz,  fedele  efrcmpio,c(pecchiovnico, e puro  DcJ'e- 
tema  fembianza , che  in  voi  (plende  Certo  coU  mortai  non  vi 
fomiglia.  Son.sp. 

Felice.  Grill  E per  lafciar  quakhe  felice  e/Tempio  A chi  verrà, 
che  (enza  Audio , ed  ane  Non  di^enfu  de  la  mia  vita  l’hore . 
Rim.  Mora!.  Son. 

Felicifl^o . Benam.  PaAorella  infelice.  Mi  di  veraamicitia  Fe* 
licinimo  eAempio  ! PaA.  Etn.f.  1. 

Formidabile.  Ceba.  Ed  à chi  foura  i Re  prefume,  e varca  Formi* 
dabiii  eAcmpi  ha  Aabìliii . eA.h.  100. 

Furibondo.  Brace.  AfcoltòlTrailfurtbondo  eAempio  DelSicù 
liano  Ré,  eh’  à i venti  impera . Vrb.6.  4. 

Generofo . Ceba.  Cedendo  i lor  con  gcneroib  eflémpio  Raflrem 
il  piè  del  folle,  e *1  cor  de  l’empio.  eA.it.  ii4* 

Cloriofo . Aiam.  Ch'  10  diucrrò  miglior,  fe  nel  mio  feempio  Di 
bontà  date  glorìofocAempio.  Gir.  Cort.9. 

HoneAo.  Leon.  Perche  irrigali  dal  celcòc  humore  De  l'infinito 
fonte  di  fua  gratia  PofTum  produr  dolci,  e foaui  frutti  D’ho* 
ncAi  cAèmpi,  e d'opre  buone,  e fante . Taid.  1. 1. 

Horrfluie  . Brace.  £ con  eAenipio  horribile,  e feucro  Impari  co. 
la  giù  che  non  s'atterra  Al  nome  tuo,  che  fe  benigno  fei , Non 
men  (èigmAoàcaAigareìrei.  Rocc.s.dt. 

Horrido . Cora.  Speccmativnpoco,  Vliùè,  In  queAo  di  fortuna 
horridocAcmpio . Gen.ii. 

lUuAre.Moron.  Eal/ìn  morir  di  mille  moni  vn  Dio  Per  me,  per 
voi,per]’huom,pCTchii'ofllcfe,  £'  troppo  viuo,  e troppo  illu. 
fbeeAcmpio  DiUiuinapietade.  Mortor.ProL 

Imiubile.  Op.  Per  eflémpio  imitabik  additata  A l’amate  bel. 
lezze  Ne  i fecoJi  Aituri  Sia  dai  pudichi  amanti.  Idil.j. 

Immondo.  Mar.  Che  di  Pafife  infame  Rinouandoin  me  Aefla 
L’eflèmpio  immondo,  c forzo,  De  le  profane  voglie  D’vn  viÀt 
Amo  bruto  Eflcr  fatta  rapina . Samp.4. 

ineendiofo.  Achill.  Grande  fù  la  prim’ opra  onde  Arroganza^ 
Con  memorandi , & inccndiofì  efl'empi  Vide  l’ali  abbnicciarfl, 
e la  Speranza.  Rim-Son.^o. 

Inclito . Chiabr.  Alzerà  di  pietate  Incliti  cflémpi,  E di  fortezza  in 
^elk  erari  ofeurc . Amcd.xj. 

Indegno . Benam.  Bafli  atterrar  fenza  rumor  quegli  empi , Che  il 
fan  de  i Giganti  indegni  dfempi . ColoAl  1 1 . 

Infame . Tor.  Loquaci  piche  Almo,  infame  eflémpio  Del  noAro 
error, del nofbo duro  feempio.  P.x. 

Intero.  Bemb. Caro, c fouran  de  l'età  noAra honorc  Donna d’o- 
gni  virruie  intero  eflémpio.  Son.  11  a. 

Lagrimofo.  Chiabr.  Fin  che  diueoga  lagrimofo  eflémpio  Di  quell’ 
Ifolaimqua ogniriuiera.  V0I.4. Scio. 

Largo.  CJuabr.  Diceanfl  colpe  di  difUe^i  ardenti , E larghi  eflém. 
pi  di  lafciui  amori  . V0L4.  Bact. 

Lemadro.Galc.Da  la  più  cara  Idea  Di  quSie  cran  nel  Cielo  ToJfc 
Natura  il  piu  leggiadro  eflémpio, E formò  te  mia  Dea.i.Canz.i. 

Lodato . Tali  Ouunque  reggi,  e dai  lodati  cflémpi  Fnl  vincitrice 
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genie,efrinibelial  Heroi.  Son.i;.' 

Magnanimo.  Tefàii.  Motiuo  eh’  anco  ^mie  à dame  eflémpio  Ma. 
gnanimo  entro  Cuneo  il  Cardinale . Ter. 

ManifcAo.  Peir.  Vidi  q^  vfei  già  del  foco  ignudo  11  Rè  di  Lidia, 
manifcAo  efscpio,Cnepoco  vai  còtrà  fortuna  Audo.Tr.Fam.x. 

Memorabile . Panig.  Memorabile  eflémpio  à ciri  Iko  crede , Che 
i fuoi  preghi  deuori  in  van  non  (pende . Quaref  eior.x. 

Memorando.  Taif  Dariacon  la  fua  morte,  econJoÀempto  A 
gli  altri  moAri  memorando  eflémpio . liber.à.  ?o. 

Mirabile.  Bald.  Di  lor  ben  mille  la  memoria  addita  Pamirabil 
eflémpio  al  fecol  noAro . Rim.  Hcroi.  Canz.9. 

Miferabiie.  Gitar.  Miferoinfrà  gli  amanti  Già  foto  non  fon  io, 
màfon  benfolo,  Miferabiie  eflémpio  Ede’vxui,  e de’ morti, 
non  potendo  Nè  viuer, nè  morire.  PaA.j.5. 

Miferando.  Mar.  O memorando,  ò oiiferando  eflémpio  » 
l'amaro  d’Amor  dolce  veleno . 

Miléro.  Grill.  Che  pendi  in  qucAo  legno  eflàngue,  eflinto  Miie* 
ro  cAcmpio  di  fupplicio  rio . i.  $on.|. 

MoAniofo.  Cebi.  Chi  t'inflammò  la  temeraria  mente?  Chi  ri 
propofcilmoAruofocAcmpio?  HA.9.  i$a. 

Nefando  . Anguill.  E chiede,  e vuoi,  ch’ogni  va  le  dia  ragione , R 
fi  Aiipir  del  Aio  nefando  cAcmpio . Metam.9.  $ 1 7. 

Paterno.  Tafl.  Et  eccitaci  dal  paterno  eflémpio  Aguzzaiiano  al 
(àngue  il  ferro,  e l'tre.  Liber.9. 18. 

peyetuo . Valuaf  E per(àcrariie  poi  perpetuo  dfempto  De  la 
fama  immonal  nel  (acro  tempio . Cacc.i.  t|. 

pcruerfo . Ceba.  Se  tanta  ingiuria  à voi  lafciando  inulu  ReAaflè 
àfoUeuarli  fpeme  à l’empio  Per  noAia  colpa  vasi  pcruerfo 
efllmpio.  Elt.ii.it. 

Pietofo.Ghel  Sperando  hauer  con  sipietoAie/rempio  La  noti. 
tiadeJverda’ (acerdoti.  Rofr-di. 

porcento(o.  Ven.  £ rcAa  i Frifivn  portentofo  eflémpio  D'vn 
moAro  nato  per  tormento  altrui.  HidalT.j. 

Prode.  Imper.  Co’ i prodi  cflémpi,  àia  prodezza  inuitta  Rioco* 
rondo  il  gran  cor,  priuo  di  core , Di  Marte  accrebbe  i troppo 
anguAi agoni.  RuA.14. 

profano . Vatuaf.  Vidi  io  Theron,c'hauearaniina  pregna  Direi 
coAumi,edi  profani  cflémpi.  Cacc.j.  118. 

Raro . Ar.  Odi  ai  fonima  audacia  eflémpio  raro , E così  auuenga 
àciafeun  altro auaro.  Fur.ii.tfj. 

RigoroA) . Ceba.  Quel  Dio,  che  si  con  rigorofo  eflémpio  Scoicr 
sù  gl’  ìndouin  la  sterza  vlirice . F. A.  1 g.  84. 

Rifrlcndenre.  Aref.  Mà  poi  ne*  folchi  tempi  Dà  rilplesdenri  eC 
(empi.  Impr.i6. 

Rozo.  Paol.  Do  Ice  paragonar  frà  loro  i rempi,  I tuguri  froii. 
dofi,  e i tetti  aurati.  Le  cittadine  v(ànze,  c i rou  ciÈunpi. 
Rim.  Son.140. 

Sacrilego . TeA.  Con  (àcrileghi  effempi  Spogliano  altari,  e teo- 
pi.  Lir.ji.  . 

Scandalofo.  Gatt.  Lo  (porco,  c deteAabile  Himeneo  Porta Cà- 
gìon  di  fcandalofo  eflémpio  . ^kMol.  10. 9. 

Scclcrato.  Fiamm.  £ non  fegu^'in(9^a  De*  fcelerari cflémpi, 
Nc  vuole  eflér  amico  Diqueimaligni,c'hannoiJCteJacmico. 
Rim.  Sal.i. 

Sereno.  Ta(L  Cieca  Roma,  orbo  il  Mondo,  c prefoil  tempio, 
Ch'c  di  quello  immonal  fcrenociTemmo.  Canq.10.71> 

Sfortunato.  Senec.  QueAi ch'io  narro  sfortunati elfrmpi  Proua. 
rai  tuo  ma! grado.  Ercol.  Fur.t.j.' 

Singolare.  Ghcl.  EtucolF^iotn  fiogolar eflémpio  Iceneàfar 
(anrificaio  il  tempio . RoLS.  17. 

Soaue . Ghel.  Cosi  dìcea  ; con  sì  (bue  eflémpio  Ferma  la  (pene 
alpecca[or,e'Jmerto.  Rofi8.^8. 

Sourano.  Na.  A le  feroci  altrui guemore  menti  Dando  ancor  di 
pietà  fourani  cfsempi . Cani. 

Spauentofo.Ven.  Le  tue  tumide  voglie,  Suenntrato  Signor,  c’han 
fatto  efTcmpio  Ad  altri  fpaoentofo , à me  doknte . Hidal.;.  6. 

Sublime . Tali  £ ’l  Duce  di  pietà  Aiblime  eflémpio  Donò  le  (po> 
glie,  e fctolfei  voti  al  tempio . Conq.14.  i|7> 

Temuto . Ta(s.  EdigiuAiria,chevendetraimpecra,  VedeaGo^ 
frciiot  più  temuti  cflémpi.  Conq.io.i4> 

Tragico.  Mar.  Scarommenefolingo,  Tragicocfsempioà  i più 
melchini amanti.  Samp.i. 

Trillo. Gatt.  Che  de*  parenti  federati,  ed  empi  Sottente  il  Aglio 
(égueimAieflempi.  Addol.10.4. 

Verace . Leon  Quella  eh’  e(ser  folca  nuAra  d’enori,  Elia  è fatta 
verace, e ilJuAre eflémpio  De* penitenti.  TaiUf. 8. 

Vergognofo.  Ta(L  Nèd'altrelpoglieomargliaJiari,etccmpi, 
Lemielafuando,eveigognoAeiÌsempi.  Conq.ii.  58. 

Viuo . Remig.  lo  con  piu  vmo,  e con  più  chiaro  eflémpio  Non  ti 
poflb  pipare, Elena,  al  mio  Si  giuAo  prego,e  de Adeno  ardente. 
EpiA.  jj. 

Voi* 
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Volgare . Petr.  Vfi  tempo  fu  eh-  in  te  fleiTo  il  fendui , Volgare  eC 
- fempiodramorolbchoro.  Soo.7|« 

Volubik.  Tdl.  O di  lineerò  amor  » ediferara  Mon  volubile  ef> 
fempio,  odi  i mici  detti.  Lir.4. 

Emv(Tif.  pompa  di  mortorio  » 

Alte.  Mar.  £ come  aiiuolto  in  manto  ofeuro,  e nero  L’altcefTc. 

<^e  bonorando  il  Mondo  lladi . Lir.  Sacr.  Son.a 
Altere . Drion.  Per  tc  de  l’Aia  il  regno  Splendido  rogo  à Priamo, 
dlc4^uie  altere  .Farà  col  cener  fuo , col  filo  cadere . (iioui.8. 
Atre.  Mar.  Qtundi auuien , chevcAite  Habko funerale , C^aiì 
vedoui,emelli.  Par  celebrar  vogliate  L*cnc()uicacre,ejugu. 
bri  De  U morte  crudel,  che  dace  a icori.  Samp.Pall.i. 
Dolenti.  Brun.  Fammi^quie  dolenti,  Torchtifolpir,  barai 
martiri  ardenti,  a.  Sclu.CaaK.j. 

Eftreme . Taf!'.  Apri  gli  occhi , Tancredi , à queOc  eiireme  EHè. 

quie  (grida)  eh' io  ti  fò  coi  pianta.  Liber.19. 1 io. 

Funebri.  Mar.  In  clTcquieiuDebri  inique  Uellc  Cangiar  le  nozze 
tue  liete»  e follanti  ? 

Funcllc . Brun.  Se  cade  il  Sol  nel  mare  Dal  fentiero  cclcflc , Con 
più  dolce  armonta,  note  più  amare,  parch'eflèqde  hinelle 
Faccia  raugci.  c'bàtxà  gli  augelli  il  vanto.  Co'  fòiptri  ad  Apol- 
lo, afe  col  pianto.  Ven.Tcrr.  Od.4. 

Grandi.  Ar.  Menti^  apparecchio  fi  facea  folenne  Di  grandi  eflc-^ 
quic,  e di  funebri  pompe.  Fur.ii.47> 
lllullri.  Mar.  Econefrcquiciilullri.&honorate  Trarfcnfcon^ 
quei  corpi  à la  ditate . 

Inique.  Angui!!.  Mentre  l'iniqueeflèquiefpedir  bramo  Tenete 
alquanto m mele  lucififiè . Meiam.8. 157. 

].agrimeuolÌ . Ferr.  Dunque,  ohimè , le  fue  àd  Liete  faci  vitali, 
Fiendeleeilcquicnoflre  Lagrimcuoli,  emdle  Negre  faci  fu- 
nelie^  Mir.4'tf* 

Lrgrimofii.  Stroz.  Che  non  concede  al  difpcraco  amante  Seguir 
J'etìèquielagrimofc,efàntc.  Ven.1y.17> 

Ltoubri.  Mar.  In  elièquie  lugubri  Sicangeran  ghepithalamial. 
kgn?  Epit.i. 

Miferabtli . Vili.  llJagrìmare,il£ofpirarnonfooo  L’ersequiemù 
ferabili  de  Palma . Anur.4>  4> 

Mifere . Cac.  Dicendo  cQirchamente  in  qucili  accenti , Mifere  ef> 
fequie  de  la  mone  mia , Oli  aiti  ccceffi  in  Amor  de’  miei  cou- 
tenti. Stanz.14. 

Ofeure.  Brun.  Tra  counie  di  duo!  esequie  ofi:ure  Ecco,  ecco 
( ò merauiglia  ) Sufcicar  chi  piangean  eflinta,  e mona . a.Selu. 
Paneg.  1. 

Otiofè . AnguUJ.  £ l’otiofe  efiisquie  i la  fals’  ombra  Fi  fili  tumul 
cantar,  clic  nulla  ingombra.  Metam.6.  J44-  ( ociolc , perche 
non  eca  morta  quella,  per  cui  fi  ficeiiano.  ) 
pie.  Tali.  H fatto  incanto  à i fuoi  guerrieri  ellinti  L'vldmoho- 
nordifacrccrscquie,epie.  L^r.  10.57. 

Pouere . Annulli.  Cosi  Pvdicjo  te  funebre , c fìnto , Pouere  cfàc- 
quiei  cosi  ricco  Duce.  Metam-ij.  140- 
Sacre.  Anguili.  Oia  preparata  hauea  la  pira,  e’ifoco  Per  far  le 
facrc  efscquie  al  corpo  elhnco.  Metam.j.  198. 

Trilfc.  Mar.  Oittaicà  terra  fiaccole,  e foali  Fanno  à le  triileefi 
fequie  ofiequij  humili . 

EasiaciTio.  arre,  meilìero:  Tcfaeratarfi,  Paffaticarfiocorporai- 
mence,  o mentalmente  > 

Degno.  AnguUt  .Dagiullo  fa,  s’à  l’odo  non  intende,  MiincC 
lerd  do  degno  il  tempo  fpende . Metam.  1 o.  1 1 o. 

Humilc . Tafs.  E fuor  la  maefià  regia  tralucc  Per  gli  atti  ancor  de 
l'cfscrddobumilc.  Liber.7. 18. 

Lodeuole.  Anguill.  Non  fiarDCpocio  in  sì  nefando  vido , Mà 
dacci  à più  lodeuolecficrcicio.  Metani.4.  s7i> 

Rurale.  Anguill.  Creili  era  agricolcor  di  qualche  meno , Nel  ru- 
rale elserddo  molto  cfpeno.  Mccam.d.  soy. 

Vile . Valuaf  Nc  volto  a’  ^ochi,  0 mai  ne  Podo  immerfo  Vile  eA 
fcrcttio,edi  iéindegno  prefe.  Tebai.y.  iSj. 

EuuciTo.  moltitudine  dì  geo  te  annata  per  guerreggiare.  Si  prcn- 
de  anco  per  gran  quanuti  di  gente  adunata infieme . 

Canoro. Tafi.  Colà  s’inuia  Pefiercico  canoro,  £ oefuonanJe 
valli  ime,  e profonde.  Ltber.u.ii. 

Cornuto.  Tafl.  Trafse  le  fquadre  fuor,  come  veduto  Fùdalunge 
vemrne  U popo!  Fianco,  £ fece anch’eil’cfscrciio  cornuto. 
Co'  i fand  in  mezo , e i cauab'en  al  fianco . Liber.io.  si. 

Feto. Tafs.  Màpurst  fòro efsercito , esìgrofso  Nonricn,  che 
lor  recinga,  o lor  refilU . Uber.15.51. 

Feroce.  Ar.  Punte  con  quelle,  c con  miglior  ragioni  Ecdtar 
quclPeéerciio  feroce.  Fur.j6.j9. 

Gentile.  Danc.  lo  vidi  quell' dlcrcito gentile  Tacito  pofeia  ri- 
guardarinfue  Quafi afpett3ndopallido,& humilc.  Purg.8. 
Oioriofo . Dant.  Vidi  in  lui  braccio  deliro  ellcr  riuolto  Lo  glo- 
nofo  cfTcrcico , e toroarfi  Coi  Sole,  e con  le  fette  fiamm;:  al 
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volto.  Pit^.ja. 

Grande.  Talli  Non  s’eflcrciio  grande  vniio  infieme  FolTe  in  mio  i 
(campo,  haurei  più  cena  fpeme.  Ul>cr.i.  47. 

Crollò . Valuaf.  Far  vn  sì  grolTo  ellcrcito,  c poilénte , Che  1 hebe 
* concralor  non  polla  aitarli.  Tebai-j.  108. 

Hofiiie.Achill.  Pregate,  che  colici  La  ne' campi  di  Mane  Degli 
cficrati  bofdii  à Ironte  canti . Rim.  Idil.4- 
Immenfo.  Tafl.  Drizza  pur  gli  occhi  d riguardarl’immenfo  Eficr- 
citoimmorial,ch'  e maria  accolto . Liber.18.  yj. 
lohumano . C.Cam.  £ d'cfièrdd  feri,  ed  inJumuni  Vincer  coru« 
pochi  in  quello,  e quel  confltiio.  Agg.Taif.i.  77.  f 
Pedone  . Tali'.  Tr^gc  C|gJi  fuor  l'cflcrcito  pedone  Con  molu_^ 
proaidenza,ecOii bclr.’irce.  Liber.i  1. jr. 

Podcrofo  . LaU.  A l'apparir  con  ordinate  fchicre  Del  poderofo 
elTercitoLatino.  TU.1.S4. 

PolTentc.  Taif  Einnforzatimuri,  cd’Oricme  Supererà l'clser. 
citopoficme.  Libcr.i4.14. 

Smarnto . Brace.  E dice  lor  : de  le  fiic  natii  rotte  Itene  à ricercar 
diliioinlito,  F.  riunir J'clscrciiofinarnio  . Kocc.10.1. 

Timido . Ar.  Poche  gcnu  rimafe  erano,  c quelle  Efserdeo  facean 
timido,  e imbelle.  Fìir.jy.  io. 

Vincitore.  Tafs.  Signor  ( dicca)  lenza  tardar  fen' viene  II  vinci- 
tor  esercito  temuto . Libcr.x.  j. 
ihsiAE . conditiooc,  fiato . 

Penofo.  Cat.  Epcrchc tutta kivnfoldettoiomoflri  L'acerbità 
dcTclscrmio^noló.  Stanz.9. 

Esiuiu . fcacciamento  della  patria,  bando,  sbandcggiameaco . 
Acerbo,  ficmb.  Speme  caduta,  c fpenta  Tanto  fa  quello  eifdio 
acerbo, e graue , (^mo  lodato  fu  dolce, e fbaoe . Canz.s4. 
Amaro.  Tor.  E eh’ io  qui  mi  confumi  Poco  fi  cura  in  quelto  cflt- 
lio  amaro . P.  i. 

Atroce . Ar.  E fcrua  quafi  noilra  fede  propria , Che  può  Icruarlo- 
da I cllilio atroce.  Fur.jj.  lox. 

Auucmurofo.  Ghel  Fuga  felice, auuenturole  clligbo  Lafciaril 
Mondo,  c le  fue  ciancic  à tergo . Kof.  1 8. 5 6. 

Bafio . Ceba.  Che  d'Afsuero  intra  mìll'  altre  eletta  Ellafia  Ipolà, 
edalfuobafsoefiìglio  La  tetta  inira  ic  nubi  ancor  rìmeica-.,. 
Eli.  j.  89. 

Crudele . Anguill.  Si  volfc  al  fine  In  sì  crudele  efiìglio  A l’oracol 
d’Apollo  per  configlio . Metani,  j.  j. 

Crudo.  Tafs.  Rcal atta, che ’lglonofo Alcide  i^a raccogliefU 
nel  fuo  crudo  cfiiglio . Heroi.Son.i6o. 

Dolce.  Grill.  Del  fcuccGiordan  limgo  leriue  Picciolette  capan- 
ne in  dolci  efitgU  Oc  gli  amichi  profeti  ifàcn  figli  Drìzzaral. 
me  del  Mondo  accorte,  c fehiue . 1.  Son.  1 06. 

Dolente.  Ceba.  Lacitti,chetlmioReperfediaelefse,  Saràrù 
ceno  al  tuo  dolente  effiglio . Efl.i.  J8. 

Doiorofo.  Tafs.  Ma  noi  (cacciati  in  dolorofo  eflìglio  Fummo  dal 
inlcidiai  Demon  (uperbo . Mond.4> 

Duro . Grill.  Nafci,  cU  homai  fia  Tpento  il  duro  eflìglio , C’hcbbc, 
Signor,  da’ fempitcrni  feanni  L'infetto  »,^nie . i.Son.46. 
Empio.  Doin.  E'I  defir  voilro.ii  micidefrri  oppoflo-,  Vuol  pur, 
eh’  IO  viua,  c l'empio  cilìlio  afcolti . Son-6. 

Feroce.  Ceba.  Me  llcfso  danno  à più  feroce  eflìglio,  C’habbian 
coflor  nel  fuo  decreto  intefo'’.  Ul.x.  18. 

Fofeo.  Giouan.  Qpclle  dal  Ciel  di  Piero  in  fbfco  efiìgUo  Mandan 
d'empi  Aquilon  la  furia  infana . Ciuacc.  Son.6. 

Giocondo.  Perr.  Da  (c  ilcfsa  fuggendo  arriua  in  parte,  Chefà 
vendetta,  e *1  fuo  cfiìlio  giocondo . Son.74. 

Graue . Pctr:  Come  a me  quella,  che  il  mio  graue  eflìglio  Miran- 
do dal  fuo  eterno  alto  ricetto.  Son.s45. 

Grauoib . lafs.  Qijinci  il  timore  odi  grauofo  eflìglio, Ode  lapo. 

ucria  rpogliata,e  nuda . Mond.j. 

Indegno.  Pctr.  S'ancornon làtia  del miocflìlio  indegno  Così 
naicofloiniricrouainuidia.  Son.iot. 

Infelice.  Tafs.  Pur  nc  ’l  duol,che  Icfia  per  morte  mira,  Nc  l’cfsi- 
ito  iutèlice , vnqua  poteo  L’amorofo  defio  fueller  dal  core , ' 
Né  fauilia  ammorzar  di  tanto  ardore . Ubcr.6. 5 9> 

Ingiuriofo . Ine.  Hor  tali  fan  del  mio  regnare  i mali , Ch'  ad  on- 
ca  d'vn  eflìlio  ingiuriofo  Con  perfidia  felice  Efscrcita  il  fu. 
perbo  miofratello.  Teb.j.6. 

Incutilo . Valuaf.  Lo  fpofo  mio,  che  non  può  torfi  in  pace  L’eflu 
TiOingiullo,  e le  fraterne  olière.  ìcbai.J.  1S9. 

Lagrimofo . Ceba.  Poiché  al  mio  duro,e  lagrunofo  eflìglio , Et  al 
vedermi  fcrua  in  terra  hollile.  EII.7. 18. 

Lugubre . Campeg.  Vinto  ho  l’Inferno,  e dal  lugubre  eflìglio  Ri- 
(cofse  Col  morir  l’anime  fante.  Lagr.i6.6j. 

Lungo.  Ar.  Che  il  lungo  cilìlio  hauendo  in  odio  homai  Dide- 
iidcrtoardcade.lafua terra.  Fur.t5-to. 

Mifero . Car.  Nel  fuo  inifèro  effiUo  hebbe  in  cotnpagna  Qocfla 
bambina  fola»  bn.ii. 

Odio- 
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OJiofo . Valuaf  F per  dar  fine  i l'odiofo  eflìglio  E d’aiuto  Io  pr^ 

g;j,cd: configlio.  Tcbai.i.i IO. 

rci:oIo.<iorcL  Raccogti,cinfiemcd]abrajnatapartc  Richiami 
dal  penofo,  c duro  effigilo . i.  Son.248.  ^ 

Sconfolato.  Car.  Succedendo  in  mìa  vece  :adun<me  io  viuo  Per 
hiuamortc?  òmifcrabilvita,  Ofconfolaio figlio!  En.io. 

Solitario.  Briga.  Toflo  che  llcù  io  sù deferto la£so  Preda  del 
fonno  in  foiiiario  clTìglio , Arianna  gentile  a lui  &‘oflèrfe , In  vii 

viuo/luporbcnficonucrfc.  Giorn.7. 

Soitcrranco.  Ghcl.Doue  il  coreo  incontrò,  douc  li  piacque L’ah 
m.imordafoticrrancocingho-  RoCn.id. 

Tetro. Puc.  Pcrttcrnarmi,  e ripoCir  col  Figlio  DìDio,  per  cui 
m'infoco  Di  viue  fiamme  in  quello  tetro  cflìglio.  P.i.Od.^. 

Timuio.Taft.  O ne  l'cflìlio  timido , e fugace  Sivàlcrbandoàle 
mifcnccftrcmc . Libcr.io.  47- 

Tormcjuofo.  llin.  Dal  grauc,  acerbo,  e tormentofocfliglio  Ri- 
chiama, ò Rè  dei  eie! , l'anima  trilla . 1.  Son.idp. 

Trauagliato . Car.  Ergi  ^ire  mura  Enea,  Che  dopo  lungo, e tra- 
ua^ofoefljgUo  Tergerai  più  di  Troia  altere,  e grandi.  En.i. 

Vergognofo . Ceba.  b '1  torto,  che  le  fece  il  Rè  crudele  la  con- 
dannarla àvcrgognofocfllglio.  Hll.Mo. 

Vile.  Car.  Soprouiucre  à Troia?  e fia  ch’io  folfra  Sì  vilcefit. 
gUo?  En.x. 

Volontario . Tafs.  Prender  fuggendo  volont^ìo  cflìglio , E ignu- 
da  vfeir  del  pacrto  regno  fuore  Craue  era  sì , ch‘  10  fea  minore 
llima  Di  chiuder  gli  occhi,  oue  gli  aperti  in  prima . ljbcr.4.$o. 

Emitio  . difertamento,  eflerminio,  disfacimento,  flagello . 

Alto.  Tanfi  Ma  quello  è poco  a l'alto  efiìtio , andrai  Per  gli  altrui 
regni  eternamente  4>ar(à . Lagr.4- ip. 

Crudo.  Tanfi  Prima  di' egli  entri  la  fuperba  porta  Annuncia  il 
crudocfiiiioàquci,‘chefcontra.  lagr.4.  sp- 
aierò. Mar.  Ohm  può  ben  ritrarre  1 pronoltid  aman  Del  fiero 
efiiiio  cUremo . Samp.8. 

Scclcrato.  Valuafi  Poiché  donato  hebbe  Corebo  à morte  ILo  Tee- 
Jerato dfitio de* monali . Tcbai.t.  i8s. 

EsxtTo . vfdia,  eficita,  riufdmemo,  fiuccciso . 

Diiafirolo.  Telau.  Fùcosidilailroig  à gli  Spagnuoli  Tcflitode 
la  guerra . Tor. 

Fortunato.  Leon.  O pur  fé  riuc  in  noi  Ipeme  maggiore  D'elHco 
fortunata  a' bei  deliri.  Taid.;.  z. 

Miferando . Tanfi  SiàrvfcierlàntoàconccmplardiGiuda  L’efi- 
fico mificrando,£k; infelice.  Lagr.8.  19. 

Sfortunato . Manzin.  D'clfiti  sfortunati  Degni  ben  fon  quegli  Hj. 
menci,  che  furo  Aufpicaiicoifanguc:  EchepotcafpcrarfiDa 
VÌI  marito  nemico  ? Fler.4*z. 

£s»o)u>io.  prima  parte  dell’oraùone,ofcrmone:  principio  delle 
cofe,  prologo . 

Duro.  Tefiiu.  Duri  esordi  cran  quefii  D'vnafsedio  pcnofo,  Se 
purnongliammolliualalperanza  Del  veloce  foccorfo . 'l'or. 

Lungo . Car.  A che  si  lungo  cisordio  ? oue  e,  conibrcc , Ver  uic  la 
tua  fipcranza  ? Er  & 

Esortare,  efisorcatiojie . 

Crudele . Valuafi  Non  haiica  fine  ancor  l'iniqua  pollo  Al  fermon 
crudo, à refsortar crudele . Tebai-s.i?* 


Ess>Lu.  bandito. 

Intaullo.Scncc.  Mà  non  errò  per  tutte  le  contrade  Efisulcinfau- 
Ito.  ErcolFur.x. 5. 

Vagante . Scnec.  Ch’  ci  lafici  l'dtrul  cale  cfisul  vagante , £ le  mi- 
lene  Tue  cangi  col  regno . Thiell.  s . 1 . 

iiTAsi.  elcuationeded'animaallacònccmplatione  dicofiediui- 
nc,  o di  cole  ch'auanzano  la  fiua  condiiione . 

Amorolà.  Imper.  Sold'ellafi  amorofe,  GtotlU  il  fen  cibar,  l'alma 
beare.  Terefi  Sunz.16. 

Amoroiiilima.  Erun.  Eliafi  amorofilllma  la  mente  L'inebria, e 
fio!  d'Amor  Ibfipira,  e langue . Vcn.Cel.Tercfi 

Attonita.  Brigo.  Ch’et  da l'dlafi attonita difcioho  (Chillrjp. 
pandogli  il  cor  pur  dormirebbe?)  Gridò,  oluinc  il  bel  guardo, 
ohimè  il  bsl  volto , Ohimè  qual  notte  m vii  momento  crebbe  ? 
Giorn.7. 

Beata . Arlot.  Se  in  tutto  ei  nolpingea  ficeuro, e lontano  Da  que- 
He  cure  in  eliafi  beata.  Sol  contemplante  il  fin  mificrohuma. 
no.  Guacc.Son.4. 

Dcuota.Andr.  Gia,gÌà,Signore,  in  eliafi  denota  Vola  b mete  mia, 
pafia  le  nubi, Falsa  ogni  sfera,e  giunge  fino  al  Cielo.  Adam.  1.1. 

Dolce.  CheL  Si  parbuan  le  voci  i era  Maria  Nel  dolce  eliafi  fiio 
foco,  e ficintillc . Rofia.  19. 

Dolcilfima.  Brun.  Qu;ui  ella  afcolca  angdico  il  concento  In  efiafi 
doiciflimarapita.  Pali. 

Leggiadra.  Cat.  Tuli  puoi,  Tereb,  ah  tu,  tu  hcroica  madre,  D'al- 
te vnioni,  e d'ellafi  leggiadre . Canz.  Stup.io. 
profonda.  Brun.  esegui  Cicli  palcfi  in  grembo  àChrifio  Scor- 
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fc,  rapito  in  eliafi  ^ofbndo . Tal. 

Soauc . Mar.  E come  aihor  rapito  In  eliafi  fbane , Con  luci  Ugru 
mofe  In  anodolce,  e graue  Se  meddhio  compofie . Samp.i. 

Estate,  c State . vna  delle  quattro  lUgìoni  dell'anno . 

Afictata.  Alam.  D'acqua , che  manda  il  Cicl,pcrch*  ei  ne  pofisi 
AbafsctauEllacecIscrcortclè.  Colc.5. 

Cielo clliuo. Tale  £ convn  dolce veniiJbr,  gii  ardori  Gli  sà 
temprandodc  i’cfiiuoCielo.  Libcr.14.d7. 

Donna . Anguill.  Vnadonna,  ilcui  vifio  arde,,  erifiplendc , V'è 
che  di  varie  fpiche  il  capo  hà  cinto , Con  vn  ^secchio,  ch’ai  So- 
le il  loco  accende  Douc  il  fuo  raggio  è ribattuto , e Ipinto  : 
Tutto  quel  che  percuote  in  modo  offènde.  Che  rella  fecce, 
llnitto,arlb, &ellinto,  Ouunque fi riueiberì,& allumi  Cuo- 
ce l'hcrbc,  arde  i bolchi , cfieccai  fiumi . Metam.z.  so. 

Eu  lunga . Imper.  De  le  faetie  lue  più  calde,  e acute , Di  quelle 
à punto , eh'  egli  adopra  in  quelle  De  i giorni  lunghi  più  , più 
lunga  eiade.  Kufi.s. 

Feruida . Grill.  Mentre  feruidaEfii  le  neuillcmpre  Diletti  à noi 
fianfemprc.  Rim.Canz.|. 

Fiorita.  Chbbr.  Giotofo  incontro  ; qual  v^giam  fé ‘1  lume  Ri- 
mena il  Sol  de  la  fiorita  Efiate.  Amed.8. 

Focofa . Tor.  Dimmi,  pallor,  fc  ti  difènda  il  gr^c  Sana  da  b fb- 

, cofa  Ellate  il  Dio , Che  i negri  poggi  de  l'Arcadia  regi*e . P.a. 

Infiammata. Sencc.  Ol'tnhammataìdlace  Ritornerà b veni#  » 

■ chioma  àibofichi.  Ercol  Ee.  Ch.4. 

Rubiconda.  Ghel.  Intanto hauea  b rubiconda Efiate  Chiu/ì  i 
fuoi  parti , e '1  poluerofio  Agollo  Al  pomifero  Autunno  hauea 
bfciateLefiuevicendc,ebTendcmmia,  e'imoRo.  Rof.5.  39. 

Stagione  aduila . Mar.  Così  vid*  io  qualhorai  campi  apnei  Fer. 
uonfiulfindebllagioneadufia.  - 

Stagione  calda . Guai.  Donna,  al  ginebro  hauefle  il  nome  eguale; 
llginebro  c pungente, e le  lue  foglie  Verdi  mai  fitmpre,  C 1 fiio 
color  non  coglie  O la  calda  flagM>ne,o  b brumale.  Ltr.Son.r  i. 

Stagione  cocente . Tronfi  TalSinoapparucbflagioococcace. 
Coll. so.  js. 

Stagione  feruente . Benam.  prfmauera  è già  corfa,  anzi  col  Cane 
Che  latra  in  Cielo , e le  campagne  infella , La  fcrucntc  flagton 
vintariniane*  Vittori. 41. 

Sri^ione  focofia . Cap.  Tempcraitatc  il  caldo  De  b flagion  foco- 
la  entro  vna  fonte.  Idil.io. 

Estfr  minici  . difiniggimen  ro,  ruina,  dillmmone,  llermmio . 

Acerbo.  Ceba.  Tutto  il  fiemed'Abram  peruerfo , e reo  Dannar 
potdii  ad  dlcrminio  acerbo . Hll.17.40. 

Duro.  Mar.  Già d'amboduo  con  efterminio duro  Spianato cU 
forre,  c finantcllato  il  muro . 

HorrenJo.  Brace.  E così  veggio  entro  i comuniincendi  Anco 
rollar vollrccittadiilJefie,  E fole  in  mero  àgli  cllermini hor- 
rendi  Già  mai  non  crauagliace,  e non  ofiefie . Roc.  14. 14. 

Ofcuro.ycn.  Si  Mondo,  lteJle,e  Sole  Congiurati  hoggi  ai  mio 
eflerminio  ofeuro.  Hidal.T.j. 

Tetro.  Valuafi  E quel  fiiiggcndo,e  bgrimando  ì dietro  li  duroca. 
fio,  c '1  Tuo  eflerminio  tetro . Tebai.tf.  *.5;. 

Esther  . detta  anco  Hdifisa , figlia  d* Abigail,  c moglie  d’Afiucro 
Ré  de'  Perfi . 

Belb.Ccba.La  belb  Eflhcr  d’orcnra  velie,  & adra  Cinte  le  mem- 
bra , e ricoperto  il  vifo  Segue  del  fiuo  Signor  l'atroce  fquadra . 
Eli.  1.70. 

Generofa.  Ceba.  Lagenerofia  Efiher  benché  dauanti  Ilcclefle 
Mefsaggioognihortenelic.  Hfl.d.  ^4. 

Grandc.Ccba.  Mà  de  b grande  Hllher  l’eif^ie  antica  GUpoagc  al 
fin  lo  feudo,  c b lorica  Onde  concra  l'ingiuric  il  cor  s'ammaa. 
ta . Ell.iT.  1x0. 

Hcbrea  fonunara . Ceba.  La  fortunata  Hebrea,  eh’  al  gran  peri- 
glio  Dcldi^crfo  lirael  b lingua  armando  Confùfe  di  quell’ 
empio  U reo  eonfiglio,  C’hauca  già  fparfb  à b liu  morte  ti 
bando . EA.i.  j. 

Magnanima . Ceba.  De  le  barbare  pompe  à i noui  a^tti  La  ma- 
gnanima Ellher  freme  in  fie  ilefisa , Che  vede  al  Ibuerchiar  di  ui 
diletti  La  virtù  vinta,  da  mo^fUaopprcfisa.  Eil.8.  74. 

Saggia.  Ceba.  La  làggia  Ellher,  che  de  la  regia  natte  Tendersi 
inficme,  e rallentar  le  vele.  Ell.8.  ì6. 

EsTi . le  interiora  de  gli  animali , dalli  quali  gli  anrichiprendetu- 
no  gli  ;^uri)  delle  cole  à venire . 

Palpitanti,  firun.  Et  io,  clic  in  mille  altari , De  l'Arabiche  gem- 
me. De  gli  elli  palpitanti  Le  vittime  riceuo.  £pì/l.Heroi.i.  13, 

Estratto,  colà cauaia da mohe . 

Dolorofio.  Manzin.  Se diuiiia virtude  Suilccralscgli  Abiltì,  Ptt 
cauar  da  le  pene  eterne,  cHremo  Vn  dolorofio  ellratto  , S'aitri, 
che  '1  foio  Amore  Nc  fipremefise,  i'  torrd , Ch'Amor  fiempre  al 
mio  core  AlTillefisepenofiOjCtormencancc.  Fkr.Ch.z. 

Tormcntofio.  Manzio.  Sondi  ooucUa fiamma  baratti connen. 

toh 
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to(i  Quelle  lagrime  tue . Ficr.j.  j. 

F4TK0.  proprian^nre  èvnalpeciedi  inolcs^che  punge  alpriHU 
numeme,&è  molto  noiou  ài  boui  : eli  prende  per  furore. 

Crudele  .Valua£  Con  crudeleHro  ài  fianchj,cheleinfpjra  St/a> 
na  empietà,  precipi tolà  »ra . Cacc.$ . -i  f 

Infcnulu . Ghel.  Sgombra  la  menfa,  c quelle  mura  infeAe,  Come 

ìk  il  punge,  e lo  fpince  infèrnal  e/lro . Rof.io. 

Pcnace.  Ghcl.  Qual  il  bue  di  Giunca  d'edro  penice  Stimulato 
igombrarcampt,  eforefle  Moffra  la  Tcena,  ola  materna  face 
fuggir  di  fanguc  infuriato  OrcHc . Rof io.  6;. 

Vorace.  Brace-  Teodoro Bera, il lufìnghierfagace  Dcl'infame 
Caiuin , fentbianxa  prende  Del'cllro  intollerabile,  e vorace, 
eh*  empie  la  fclue  di  Tue  rote  horrcnde.  Rocc.ii.ff. 

'ETA',&;etade,  o etate . nome  generale  de*  gradi  della  vita  dell* 
huomo,  i!  uiiiere,  il  corfo  de  la  vita , come  mfanrìa,  fanciulk/- 
za,  giouinerza,  virilità,  c vecchiaia  : c più  generalmente  per  fé. 
colo  temporale  : tempo,  memoria . 

Acerba.  Ta/T  Colici  gl' ingegni  femùiili, e gli  vA  Tutti  Iprezzò 
fin  da  l'etate  acerba.  Libcr.x.  jp. 

Acerbetta . Rai.  K iti  accrbcita  età  mofhì  già  fuore  Ad  alce  opre 
d'Jionor  voglie  si  pronte . Rim.  Son.Si. 

Adorna.  AnguiU.Vcner  voleua  patteggiar  d'Anchife  Di  poter  dar 
à lui  l’età  più  adorna . Meram.p.  i7S- 

Antica.  Tali.  A coftuivien  Aletto  teda  lei  tolto  E’I  fembiante 
d'vn  huom  d’antica  erailc . Ltbcr.9.  S. 

Ardente  . Valuaf.  A quella  noua  ardente  età  perdona , Che  quafi 
li  ripoùr  fì  tiene  à feorno . Cacc.  1. 169. 

Anuemurofa.  Fab.  Vn  fccol  d'oro,  vnlècolovetuflo  Già  fi  vede 
per  lui  tornar  felice  De’  cigni  amati  auucnturofa  etatc . Son. 

Baldanzolà  . Vcn.  Comevn  primo  piacerfipafee,  ecrclce,  E in 
baldanzofa  età  fchcrza,e  s*accende  ,Pofcia  fiamma  riefee  D'vn 
lodato  delio,  che  s'alza,  e fplcnde.  Hidal.  Ch.i. 

Bella.  IVtr.  Ncl'ci.ifua  più  bella,  e più  fiorita,  Quand'haucr 
fuol  Amor  in  noi  più  forza.  Son.sjS. 

Bionda . Cora.  Mira,  ò canuto  Mondo , De  la  tua  bionda  età  fcr. 
baci  ancora  In  queir  archiuio  folo  ViriuofivelUgi , Qtsando 
ogni  altra  ma  pane  homai  corrotta  Fra*  deliri  mortali  egrtu* 
languifce.  Oen.18. 

Cadente . Tal!'.  Sueno  del  Rè  de*  Dani  vnico  figlio , Gloria , e fo> 
Degno  à la  cadente  etade . Liber.8. 6. 

Calda . Bemb.  Se  già  nc  l'età  mia  più  verde,  c calda  OfTefi  ce  ben 
mi!Ic,c millcvoltc . Son.147. 

Canuta.  Guar.  Né  sò  qual  altro  in  quella  età  canuta  M'hauelfe, 
fé  non  tu,  d’Elidc  tratto . PaD.$.  1. 

Cicca.  Prat.  Quelli  fon  veri  fregi, c fregi  cuoi,  Cimhio,ond'ilIuflri 
con  ardenti  lampi  De  la  cieca  età  no/lra  i fofchi  horrori . Son. 

Corrotta.  Valtiai.  O come  molto  da  gli  amicJueU'empi  QueDa 
corrotta  ct.à  r.oftra  deuia  ’ Mentre  il  Mondo  fù  nouo , a’  facri 
lenpi  Nc  i’allegrezza  era  la  prima  via  ; Hor  i'initio  non  più 
dalCiclDpremk,  Mà  folo  al  fenfo  ogni  noDr*  opra  intende. 
Tebai.i.  69. 

Debile.  Anguiil.  Benché  l'antica  età  debile,  c tarda  Alvoftrofia 
conirarù,  e mio  delio . Mcram.  1 1. 9}. 

Decrepita . Anguiil.  La  decrepita  età  per  forzai!  tenne  Rinchiu. 
fo  ne  l'antico  alto  edifìcio.  Mctam.7.  f {. 

Diuoratricc.  Barb.  DiqueDaeiàdiuoratrice,  ehera  L’horefcn* 
van  come  baleno,  o telo.  Pali. 

Dora . Anguiil.  Come  fur  nc  la  quarta  età  più  dura , Che  dal  (er- 
to pigUn  nome,  e natura.  Metam.i.  29. 

Effeminata.  Teli.  Non  t'inuaghir  di  quegli  appJauli  ind^ni , Ch'i 
le  penne  lafciue  Hoggil'elfeminatactàcomparte.  Lir.jS. 

Fanciulla.  Mar.  SegiamoDrònereià  fua  fanciulla  Di  fortezza 
viri)  fegnofourano.  Galer.Fauol. 

Faticoù.  Brace.  E la  tua  grane,  cfaiicolà  etade  Seniiglo  bauri 
da  quella  mano  ancora.  Croc.t1.44. 

Felice.  Aiiguill.  Dai  tempi  primi  à la  felice  etade,  Che  fù  capo  i 
l'imperio  Aiigullo  eletto . Metam.i.  i. 

Ferma . Mar.  Segua  de  l'altro  poi  lo  /patio  doue  L*età  più  ferma 
effigiata  venga . Tcmp.uS. 

Ferueme.  Mant.  Perche  venendo  àia  fcniente  etatc  Nomi  lì 
macchi  il  cor  d'impure  mende , Mà  riluchi  d'eletti,  e bei  coDo. 
mi.  Son.ji. 

Feruida.  Bald  La  fiamma  mia,  cui  di  begli  occhi  vn  lampo.  In  più 
feruida  età  repente  acccfé , Cosi  forte  con  gli  anni  al  cor  s'ap- 
ptefe.  Che  nel  verno  gelato  ancor  n’auampo.  Rim.i.Amor. 
Son.6. 

Fiera . Valuaf  Fiera  è la  nollra  età,  che  i membri  inuola  A beiue, 
che  nc  fon  compagne  fatte . Cacc.i.  17* 

Fiorita. Tafr.L'hauermipriua(ohÌmè)fùpicciolmale  De*  doL 
ci  padri  io  loro  età  Doma.  Liber.4.7s. 

Folle.  Sanuit.  Eric tetupi, teatri, e maufold  LafoUe,eprifcA^ 
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etade  lnhonoréde*Rcgi,efallìDci.  Madr. 

Forte.  Anguill.  Perche  l'età  viri!  dou'cilailferba  E‘ più  forte, 
più  ùggia-, c più fuperba . Mctam.7. 109. 

Fortunata . AnùuilJ.  O fortunata  cta,felice  gente.  Che  ti  rrouaDi 
in coswiobiir anni . Metam.i.z4. 

Fofea . Mar.  Indi  in  età  più  fbfca,che  ferena  Tra  fortuna,&  amor 
more, c rìnafee . Ur.Morai.  Son.i. 

Fredda . Guar.  Mi  s'ei  ti  giunge  io  quella  fredda  etade , Ouc  il 
proprio  difetto,  Più  che  la  colpa  altrui  ipeiFo  lì  pi.igc  .Pall.i.i. 

Frcfca.Petr.  Bellaera, encrctàDorita,efrcfca,  Quanto  in  più 
giouentute , e in  più  bellezza , Tanto  par  c'honeltà  fua  laude 
accrefea.  Tr.  Fam.a. 

Funce.  Mar.  Colvaneggiardeglianni  In  apparir  Iparìta  Sidi- 
legualavita,  E con  l'età  Digace  II  ben  che  sii!  pregia,  il  bel 
che  piace.  s.Lir.  C.inz.io. 

Futura.  Taff.  Piacciati,  eh*  io  nel  tragga}  eìnbelfcreno  A le  fu- 
ture età  io  Ipicghi,  c mande . Liber.is.  t4. 

Ciouanc.  Guar.  Troppo  mi  pefa,  in  sì  giouane  etatc.  In  si  alca 

. fortuna  11  douer così liibito  morire,  E morire innocente_j. 
Paft.4.  j. 

Giouanctea . Tali.  £ fepur  degna»  ond*  altri  cfTempio  toglìa , £'  la 
niiagiouaneita  etade  acerba . Liber.5. 47. 

Giouamle . Anguill.  S'à  l'età  giouanil  luuraì  riguardo  Del  bel 
ùngue  del  Sol  illuDre,  e regio  ■ Mctam.9.  i8d. 

Grauc.Tair.  Tacque}  erifpofeil  Ré:  giouane  ardente.  Se  ben 
me  vedi  in  grane  età  fenile,  Non  fono  al  ferro  quelle  man  sì 
lente,  NésiqucD’alniacncghittofa,evi!e.  Liber.6.9. 

Grauifnma . Talli  Dello  il Soldan  alzalo  fguardo, e vede  Huoni, 
che  d’etj  grauiiiima  ài  fembìanci,  Col^iiorto  ballon  del  vec- 
chio piede  Ferma , e dirizza  le  vcDigia  erranti . Liber.  10. 9. 

Graitou . TaD'.  Il  rifehio  de*  fratei,  l'età  grauofà  Del  vecchio  pa- 
dre , & anzi  il  Kn  tremante . Conq.zi.  49. 

Guerriera . Pucc.  Doma  il  bel  di  qua  giù  l’età  guerriera,  Quel  che 
doma  l'età  mone  disiace.  Guacc.  Son.  10. 

Imbelle.  Anguill.  Finita  poi  l'età  tarda,  & imbelle  Rilplenderi 
fra  le  cognate  lidie.  Mctain.15.  zzo. 

Immobile . Petr.  Quello  penfaua}  e mentre  più  s'interna  la 
mente  mia , veder  mi  paruc  vn  Mondo  Nouo  in  etatc  immobi- 
le,  & eterna.  Tr.  Dtuin. 

Incauta.  Leon.  Ncmcnoincolpoie,  nè  il  fragil  fellb , Nèmen 
r incauta  giouamle  etade . Taid.} . 10. 

Indomita,  fmper.  Onde  c per  fc  mal  faggio,  e mal  dlljioDo  Per 
Pindomitàccà,  riaconliglicra  Ad  obedire  ài  buon  configli  aL 
trui.  Rull.i. 

Infernu.  Ar.  Lefchicre  di  iucca  Africa  raccolte  Non  men  d'in- 
ferma età,  che  di  perfetta . Fur.^9.  io. 

Ingiuriofi.  Bald.  Di  lornongià  l'alta  memoria  cade  A glivrtl 
ancor  d’ir.giurioft  etade . Rtm.  Heroi.  Canz.9. 

Ingorda . Teli.  Manca  al  Dn  labellazza , e chi  de  gli  anni , E de 
l’mgordaetàrerille  à l'ira  ^ Lir.z7. 

IntemtK;lUua . Teli.  Non  lun  del  verno  tuo  forz.a  i rigori , Di  cut 
l'iiitcmpelliuaetà  ti  cìngo,  D'inc^ìdir  dal  petto  mio  gliar- 
don.  Rim. 

Inuida.  Guar.  E quando  haurà  già  fatto  L’inuida  età  dopo  mil- 
l’anni,  emilic  Di  cantinomi  altrui  l'vlàto  feempio,  Viurai 
alhor  di  vera  fede  ciTcmpio  . Pali.;,  j. 

Lagnmolà.  Grill.  E poi  eh’ alta  cagìonv’hi  dopo  tanti  Secoli  il 
kn  de  la  gran  Madre  aperto  laqiiclla  lagrimofavlcimactatc. 
I.  Son.6. 

Leggiadra.  Benig.  Nc  la  Dorita,cpiù  leggiadra  etade,  Quando 
forza  ma^ior  d'Amor  han  l'armi  • Guacc.  Son.  1. 

Lunga.  Tali.  Signor, gran  cofe  in  picciòl  tempo  hai  fatte ,^Che 
lunga  età  porre  in  oblio  non  puote . Libcr.i.  6^. 

Maligna -Foi.  O mamme  lenza  latte,  voi  beate.  Voi  fol  contea- 
tc  m si  malignaetacc . Hum.  lib.io. 

Matura . TaD!  Huom  già  crudel,  mà  il  Tuo  feroce  ingegno  Pur  mi- 
tigatohaiieal'etàmanira.  Libcr.T.  85. 

Nera.  Bor.  PurdiJà,doueildÌ  languendo  muore,  Venìlliànoi 
di  vita  Alba  nouclla.  Anzi  Sole,  onde  hà  luce  ogni  aurea  Della, 
Che  queDa  nera  eri  di  ferro  indore . Son. 

NeDorea.Chiabr.  ElaierribìlCloto  Vnqua  de  gli  anni  tuoi  non 
D rammenti.  Se  non  ben  olirei  la  Ncllorcaccare.  Vol.t.Diaf 

Ncuofa.Manzin.  Ecco  di  Rè,  cui  già  neuofa  etade  Inllar^idaal 
tergo , il  piede  errante  Vagar  notturno  , c querulo , e lolingo 
Premer  (folle)  d’Amoril  callcindcgno.  Hcr.4.J. 

Noua.  Pecr.  E per  la  noua  età,  eh’ ardita,  e prefla  Fila  mente,  e 
la  lingua . Tr.  Am.  i. 

Nouclla.  Tain  Folli,  perche  gcrtatcii  caro  dono,  Chcbreucè 
si,  di  voDra  età  nouclla  ? Li^i.i4«6j.  . .. 

Ofeura.  Quer.  MiroUoinviDa,  ediflic  , etatc  ofeura,  Incmsi 
chiarofpirtoalMondOTÌiTe.  Son*ia.  _ 


Pargoletta.  Gh«L  Miracbfcj,chcdicrcIufliihiiBCflO  Due  «ni 

in  verde,  e pargoletta  etadc.  Ko(.t6.66. 

Prima . Tafl".  Tempo  gii  fii,  quando  più  l'huom  vaneggia  Ne  l'età 
prima,  c'hcbbc  altro  defio . Ubcr.7. 1 1. 

pnlca . Talli  tt  eran  quelle  l'ifoJc  (elici , Così  le  nomino  la  pn- 
fcactate . Ubcr.M.  jf. 

Protcrua.  Mar.  Inomi,  à^  non  noce  età  protcrua  Vediacx- 
ratier  d’or  (critti  ne’  rollri . 

Puerile.  AnguilL  Dunque  da  tanto  mal  non  ci  dilloma  L’età  Tua 
pueril,gia  si  Coaue  ^ Metam.9.i66. 

Qmnquettne.  GheJ.  Ella,  e Giolcppc,c  già  d’età  quinquenne  VL 
umofinGicsùde’iorpenfieri.  Kofip.  irx. 

Xapace.  Leng.  E de  l’età  rapace  il  fiero  aniglìo  Speazerà  gli  ac. 
chi,  onde  più  cori  hai  punu.  Ejeg.iS. 

lUcca.  ScmK  Toltane  te,  per  cui  la  noAra  etade  Sì  ricca  fù  di 
Tenno , e di  bcliade . Canr.»6. 

Ridente.  Brun.  A me  dal  Celo  è dato  Coninuidia  de  gli  anni 
Sembrar  fcmprel’etàlrerca, e ridente.  Epifi.Heroi.x.  ij. 

Robulla . Anguill.  A voi  di  più  robu/la,  e verd*  etade , Che  Tegui- 
telo  Auoi  canuto,  e bianco . Metam.;.  xjx. 

Romita . CheL  Mà  di  finiUra  il  bel  fecondo  giro  Scopre  di  lui 
tutu  l'età  romita.  Rof^.  8o. 

RugoCi.  C^er.  Nel  bel  vilbceicAe,  ond' Amor  prende  Ancor 
(uoi  Arali,  ancor  dìAcmpra , e fugge  I.'alme,  rugofa  età  s’afirct- 
ca,  e Aende  Ombra,  che  ’l  Sol  d'ogni  bellerza  adugge . Son.79. 

Saggia.  Angmll.  Se  ben  l'età  fcnii  debile,  e inferma, E de  l’altre 
però  più  faggia,  c accorta . Metam.d.  1 1 . 

Scema . Vd.  Cosi  ne  la  mia  età  cadente,  e (cerna  Di  vigor  mi  ter. 
rai  foAegno,  e Aggio } ED.9.  lox. 

Sciocca.  Brace.  Sciocca  Teià  virile , e non  curante  Nèdinpma> 
lion , né  di  decoro , E la  vecchia  fingea  fempre  arrogante , In. 
cauta,  ardita,  eprodiga  de  l’oro,  Saggia  la  gì  otteniù  pigra,  e 
coAante,  Querula,  e mcAa  in  procurar  teforo.  Stanr. 

Semplice.  Anguill.  E quella  eri  de  l’or  tanto  felice.  Che  fii  per 
l’huom  si  rempticc,e  si  pura.  Metam.it.  81 . 

Senile . AngmlJ.  Se  ben  l’età  lenii  debile,  e inferma  Infiniri  dilprc. 
gì  al  vecchio  apporta . Metam.6.  ti. 

Souerchia  .Anguill.  Quando  perla  fouerchia  età  s’accorfe  Efon, 
ch'era  mal  atto  à gouernare . Metam.7. 94. 

Sozza.  Moron.  Cranio  lugiuAa  ancorché  dura,  e acerba 
pioggia  vniuerl^  che  l’huom  fommerfe  In  quella  cradc  inficm 
tòzza , e lùperba  ? i.Sacr  Inuctt.;. 

Sunca.TaA*.  Chenèla Aancaetà,néIapietofa  Voglia, nè ipre. 
ghimici  ,nè  il  pianto  cura-  Liber.it.  xo. 

Sup^a.  Angui]].  Le  corna  attorcigliate,  e gli  anni  Arugge , F> 
già  il  monton  l'età  hà  più  fiiperba . Meiam.7.  109. 

Tarda.Tonfi  E eh'  ad  età  più  tarda,  e più  matura  Segua  il  fuo 
ChrìAo,  eia  Tua  Croce  prenda  . Lagr.j.  ii. 

Tcnebrofa.Mar.Ecco  dinanzi  à ic  fogge  repente  Saettata  la  notte, 
ecco  s’indora  La  tenebrolà  età  fatta  lucente.  Lir.Heroi.Son.14. 

Tenera.  Talf  S’irrcfolura  in  rìtrouar  configlio  La  mia  tenera  età 
rendea  il  timore  ? Liber.^50. 

V^a.  Anguill.  Et  hauea  l^tà  fua  vaga,  & illuAre  Finito  apunto 
il  numero  trìluAre.  Meram.10.tf4. 

Vecchia.  TalT.  Ciò  che  può  dar  di  vecchia  età  configlio,  Tutto 
prometto,  e ciò  che  magic*  arte . Liber.x.  4- 

Verde . Petr.  Tutta  la  mia  fiorita,  e verde  etade  Pafiàua,  e intepi. 
dtr  fenda  gi.i  il  foco , Ch*  arfe  il  mio  cor,  & era  giunto  al  loco, 
Oue  fccnde  la  vita,  eh'  ai  fin  cade . Son.x7f. 

Verde^iante.  Guaz.  Io  l'amo,  & egli  m'odia,  e ne  i’etade  Più 
verdeggiante,  e bella.  Andr.i. 

VetuAa . TalL  ^eAi,  e molt*  altri,  ch*  in  lileniio  preme  L’età  ve. 
tuAa,  ella  di  vita  toglie  • Liber.xo. 

Vigorolà . Brace.  Qiundi  ecco  il  Villa  appreflo  lui  percolTo  D’ar. 
dente  globo  amaramente  cade , Rotto  l’armi , e la  fpalla , e_^ 
(ramo  il  doAò  Con  atto  di  brauura,e  di  pietade  ; Langue  anhe. 
lantc,eimpoluerato,erolTo  Sul  verde  ancor  di  vigorofa  età. 
de  : E s ei  non  muor,  pietà  celeAe  hà  cura  Di  fua  virtù  con  fin. 
colar  ventura.  Rocc.ix.tftf. 

Vile.  Car.  E dico  Aà  me  AeAò,ò  noAra  etade , Fin  che  l’vna  fi  veg- 
gu,eralcra  s’oda,  Tu  non  fei  pur  in  tutto  oÀura,evile.  Son.itf. 

Virile.  Anguill.  Mà  lòia  non  potè  fanciulla  ignuda  Vincer  l’età 
viril  tiranna,  e cruda . Meiam.tf.  511. 

Viuace.  Brìgn.  Ben  s’accoppia  in  Settimio  età  viaace , Mente  fag- 
gia, gran  cor,  (èmbianuauguAa.  Giom.5. 

Et*  . monte  ne  i confini  di  Thcllàglia , celelwe  per  la  mone,  e (è. 
poltura  d'Èrcole . 

Cocente . Senec  Poiché  del  (èro  Dite  Scoprì  gli  ombrofi  regni  il 
forte  Alcide  Viuo,  d’Eia  cocente  Stando  ne  l’alta  cima  Diede 
le  proprie  membra  à crude  fiamme . Mcd.  Ch.  j. 

EnaM7A'«  mifuraintermÌBabiJe,emfinitadiquello  che  nonhà 
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principio,  nc  mero,  nè  fine  : perpetuità  • 

Alma.  Na.  Màqucl,ch' ime  s'imprime,  Sauer  profondo,  ogni 
fuo  moro  fprezza.  De  l’alma  eternità  ne' fenivaAi.  Canz. 

Alta.  Gofel.  Di  girle  acanto,  oue  beata  fiede,  Siailpcnlìcrvo. 
Aro,  e in  alca  eicnùute  Star  vagheggiando  il  fuo  diuin  lém- 
bianie . z.  Son  xf. 

CoAante  . Brign.  Siede  fu]  dorfo,  à cui  formar  s’inarca  CoAante 
eternità,  l'aTiO  Monarca . Giorn.7. 

Dea  de  gli  anni.  Celi.  E già  de  i pregi  tuoi  fuo  Ciel  ricama  La  Dea 
de  gli  anni,  c l’ago  eterno  odopra.  Var. 

Famou . imper.  E per  furar  recemità  fomofit  Al  tempo  iogiurìo- 
fo,  e auaro  ladro  Vn  ben  diAinio,  e colorito  quadro . RuA.  1 . 

Intera.  Petr.  Non  haurà  Ioco,hì/arà,nè  era,  Mà  è folo  in  prefcntc, 
& hora,  & faoggi , E'  fola  eternità  raccolta,  c intera . T r.Diuin. 

Inuitta.  Brace.  L'inuitia  eternità,  che  del  corrente  Tempo  non 
ha  fofpitione  alcuna,  V'é  fcolpiia  à man  dcAra,  e mcn  polen- 
te Fugge  vinta  da  lei  morte  importuna.  Vrb.jx.x4.’ 

Madre  de’ fommi  Dei . Mar.  Quella,  che  dando  ài  poli  ctemtu* 
legge,  Madre  de’ fommi  Dei , fiede  Rcina,  Cui  quella  ancor, 
che  i’Vnhicrfo  regge  Natura  iAelTavbidiente  inchi na.Tcmp.x4. 

Stabile . Mar.  L’eternità,  che  Aabiie,  e coAante  Del  Veglio  alato 
il  vago  volo  aArcna , E in  groppi  di  durilTimo  diamante  Gli  ali. 
ni  fugaci,  e ì Iccoli  incatena.  Temp.15. 

Eimofi.  dT-thiopia. 

Acccfo.  Taif  Peregrinando  da  i più  freddi  cerchi  D:1  noAro 
Mondoàgli  Eiluopiaaefi.  IJlKr.M.  x8. 

AduAo . Ar.  Dal  bianco  Scita  à l’Ethiope  aduAo  Riucrir  fù  la  tua 
candida  Croce . Fur.j8.ix. 

Ardente.  Ghel.  E chi  la  fcolTe,  o non  portò  la  Toma  Del  dominio 
di  lei  : sii  Ethiopi  ardenti , I Aeddi  Sciti , i Perfiani , e quindi 
D'altri  duo'  Mondi  i Perfiani, c gl’ Indi . Rof.xtf.  90. 

Arfo.Mar.  Naiiodel’arfo,enondapioggie,oncui  RinAefeato 
ciamai  clima  Ethiopo . 

Folco . ficnam.  Bella  c l’aquila  fol,  perch’ella  è bruna , E bella  la 

. fcniieéchcfifcopra.  Sol  perche  là  irai  folchi  Ethiopi  hà  cu- 
na. Sel-SoQ. 

Moro.  Malu.  Sol  li  concedei  l'Ethiope  moro  Neri  ricetti  à le 
vergogne  loro  . Del.  Sranz. 

Newo . Tair.  Taccio  i trofei , che  nel  più  ardente  giorno  Drizzai 
del  negro , e timido  Ethiopo . Conq.  1 1 . ; j • 

Ofeuro.  Valuaf.  Di  quanti  vnquaìl  tcrrcn  Libico  ardente  Nc_> 
producelTe,  o l’Ethiope  ofeuro.  Cacc.5.84. 

Popolo  nero . Tafii  Refle  già  l'Ethiopia,  e forfè  regge  Scnapo  anL 
cor,  con  fortunato  impero  : Il  qual  del  Figlio  (LMaria  la  legge 
Olferua,  e fonèma  anco  il  popol  nero  ■ Liber.ix.  xi. 

Torrido. Mar.  Di  quelcolor,  che  il  torrido  Ethiopo  Dalaferui- 
da  Zona à noi  gli  manda. 

Ethiovia  . regione  calidiAìma,  e perciò  produce  gli  huomini  neri. 

Adutla.Vill.  De  l’aria  Libia  io  vidi  L’infiammate  campagne,  e i 
regni  neri  De  l'Ethiopia  aduAa.  Amar.j.4. 

Arfa.  Mar.  Qiulde  l’arfa Ethiopia alpro  deferto^  Qualdefa/- 
gentc  Scithia  alpcAro  monte  ? F.pit.j. 

Bmna.  Fcrr.  Gioco  ilIuArc,ingcgnofo,  Inuentatoalhor.^an. 
do  De  la  bruna  Ethiopia , £ di  Mennone  i campi, il  finto  Gioue 
Calcò  per  horiorar  le  regie  nozze  Del  gran  padre  Oceano.Hort. 

Etho.  vno  de' quattro  cauaiii  del  Sole. 

Anhelanic . Tronfi  II  Sol  ne  l’ampio  fendelvaAo  Atlante  Tuffa, 
ua  1 raggi,  e icoloriua  U volto,  E difciolto  dal  giogo  Etho  anhe- 
lante  In  tenebre  d 'horror  giacca  ficpolto.  C0A.18. 1. 

Corfiero  dell'Alba . Brun.  In  deAriero,  cui  cede  Etho  corfier  de 
l’Alba , Etho  lucido , e v;^o , Chi  la  notte  fui  crine , il  di  fili 
dorfo.  x.Seiu. Cacc. 

Etna  . monte  in  mezo  fa  Sicilia , cclcbratilfimo  per  Io  fuo  con. 
tinuo  ardere  ; bolidi  è chiamato  Mongibello . 

Ammirando . Cap.  Di  si  mirahil  monte  Mira  da  lungi  il  pellc^n 
la  cima , Mà  non  ola  apprellàr  timido  il  piede  . Tutto  Aondeg- 
eia  il  rcAo , La  cima  folo  è Acrile,  & incolta , O fc  pur  è fecon- 
da , E*  feconda  di  fiamme , Cui  de’  propri  fuoi  danni , E de  ie 
proprie  vifcercnutrifrc  L’erta  montagna,  e grande;  Nè  Iòidi 
foco  il  capo  S'adoma  Etna  ammirando.  Ma  non  lungi dallo, 
co  BiancrieggiaiK>]eneui;claNarura  L’arte fchemendo,  ^ 
zifchcrzanooadanc,  Con  sì  gtuAa  mifura  Parti  ghiacci,er^ 
utile , Che  *1  fumo  bacia  il  gelo,  c non  lo  Arugge , E ’i ghiaccio 
tocca  il  foco,  e non  l'cAingue . Idil.7. 

Ardente.  Campeg.  Sembrano  gli  occhi,  c ‘I  trauagliato  fianco  Vn 
Etna  ardente  a i fo^irofi  fumi . Lagr.x.  59. 

Cocente. Mam  EcnacocenteA>n,ch‘inmezoaJgelo  D'vn con- 
tinuo timore  in  cima  à l'alpe  Confcruo  eterno  l’amorofo  fo> 
co . Rim.  SeA. 

Fecondo  d’incendi j . Bcnam.  Trinacria  è quella,  ecco  colà  la  fon« 
te  De  la  bella  Aretulà  t ecco  qui  fopra  Fecondo  Etna  d’inccn. 
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ài).  eccelli  mìndi , $e  ben  di  voi  non  viAÌ  ì tfimpi  Hibkt  DoL 
- ■ cc  mtnii  de  rapi . Paft.Etn.  Prol. 

Teruido . Senec.  ;E  temè  del  gran  padre  il  fier  Cictope  > Ch*  ailìfo 
fti  ne  la  cocente  rupe  Dclferuid*  Etna . Thieft.  Ch.  j. 

Fren\emc.Car.Indìne  la  Trinaata  al  mar  difcollo  D'Etna  il  mon. 
te  Tcdemmo,  e lungc  vdimmo  11  fremito,  il  mugghilo , i tuoni 
horrendi , Che  faccan  ne'  Tuoi  liti,  e intorno  a'  , E dentro  i 
le  cauemei flutti,  e i fochi  AlCieIruttando  infieme  limare, 
e ’J  monte  Fiamme,  forno,  fàuilic,  arene,  e fchiuma.  En.;. 

Frondofo . Alam.  Qiii  fon  chiare  ac<{ue,  che  nc  manda  ogni  bora 
Dal  Tuo  gelato  fen  l'Etna  frondofo . Egl.d. 

Fumante . Orar.  E tal  giamai  non  vide  Etna  fumante  I folgori  sh. 
dar  Tempio  Gigante.  Ckop.8.  11. 

Furiofo.Senec.  H foco  più  emaci  Tua  mente  accenda  Di  quel  ch'fn 
Etna  furìofoeirala.  F.rcol.  Fur.t.  i. 

Giogo  Sicano.Leng.  Nutre  il  giogo  Sicano  eterno  ardore , Tur 
veloce  TAlfeo  colà  fen' corfe. 

Monte  &c.  Bcnam.  Vengon  di  là,  yc  folo  ampio  cófinc  Par  c’hab- 
bia  il  Cicl  quel  monte,  il  tmal  sì  lieto  Ha  il  fen  di  fiori,  & ha  di 
fiamme  il  enne,  D'Etna  nuello,che  dcTinquieto  Encelado 
niaggior  fa  le  mine . Vittori.  Ss. 

Tomba  Siciliana . Brace.  Chi  vide  mai  la  Siciliana  romba , Che  il 
femioiuo  Encelado  fottcrra,  Doue  il  portò  la  ftiriofa  fromba 
DclTonatore  à rimugghirfbtcerra:  E colà  tuttauia  freme, c 
rimbomba  Sù  le  memWa  di  luì  la  mobtl  terra , E mentre  hor 
fianco  egli  huolgCjhor  fronte.  Il  mar  fi  turba,  e ne  vacilla  il 
monte.  Etna  cola  sd  Thorhde  cauerne  DeTinfocato  ventre 
aliorimiiggc,  E fuor  de  le  voragini  fuperne.  Quando  vomita 
Tombre,  iT«orno  fvgge  : Sorgono  à nfcaldar  le  rote  eterne.^ 
Tinte  fauilk,il  Cicl  s'infiammale  nig«e , E s'ingombran  Taper. 
tc  regioni  Di  ^auento,  di  tenebre,^  tuoni . Koc.t4. 48. 4p. 

Etioki.  fisliodiPrìamoRèdiTroia. 

Famofo.Vd  Vede  il  famofo  Ettorre,  che  tirato  Tre  volte  dTlio  à 
le  muraglie  intorno,  Fd  d'Achille . En.t.  isf. 

Fiero.  Ar.  Non  sìpiciofo  Enea,  nè  forte  Achilie  Fù,  cornee  fa- 
ma, nè  si  fiero  Ettorre.  Fur.jf.  sf. 

Forte.  Rcmig.  Pcrchefopporti, ohimè, che'lforteEttorre  Col 
Tuo  valor  le  Greche  forze  auanzi  ? Epifi.}. 

Tcrror  de*  Greci . Cora.  Ettore,  doue  fei  f terror  de’  Greci , Fato 
miglior  di  Troia , De  le  mie  braccia  gloriofo  ampleffo  j Tu  ve- 
ra nolha  machina  murale , Che  tante  volte  dal  Troiano  muro 
Fin  dentro  à l’alte  naui  Lanciaci  Ì Greci  infànguinati,  adufli 
Dal  tuo  feruido  ferro , e da  la  face  *.  Tu  folgore  di  Troia , hor 
douefei?  Gen.io. 

Èva  . prima  donna,  e prima  madre , la  quale  col  fuo  sfrenato  ap- 
petito ci  fii  cagione  d'eterna dannatione . 

Donna  ingorda . Moron.  Ahi  troppo  ingorda  donna,e  perche  mi. 
ri  li  pomo,  e al  gran  diuieto  non  attendi,  E pazzamente  al  tuo 
monrcofpiri?  i.Sacr.  Inuett.f. 

Donna  trafrurata.  Moron.  Ahi  peccato  d'Adamo,  ahi  pomo  in- 
fàufio,Ahi  trafeurata  donna,  Ahi  ferpe  lufinghtero.Mortor.j.?. 

Donzella  ardita.Moron.Al  feme  human  cagìon  fu  di  ruina  Tropp' 
ardita  donzella  alhor  che  fporfe  La  mano  al  pomo , e fé  Tenv 
pia  rapina.  i.Sacr.  Cap.8. 

Oripne.  Eenam.  Era  A^mo  lor  capo  : indi  fedeua  De  la  colpa 
felice  ohgin  Eua . Mond.s.  x8. 

partorirrice  di  danno.  Andr.  O donna,  òfol  di  danno  Partorì, 
trìce  ingorda  ! O pomo  , ò mio  fallire , ò ferpe , ò inganno  l 
Adam.1.7. 

Evakdko  . il  quale  abbandonata  l'Arcadia , di  cui  era  Rè , venuto 
in  Italia,  e cacciati  gli  Aborigeni,  tenne  quei  luochì,oue  poi  fil 
edificata  Roma,  &erefre  vn  picciolo  cafrello  nel  monte  Pala- 
tino, e lo  chiamò  PaJaoreo  ^ Palante  fuo  proauo . 

Parrafio.  Car.  Era  coflui  gii  del  Parrafìo  Euandro  Donzello  d’ar- 
mi  j e pofeia  per  compagno  Fii  f ma  non  gii  con  si  lieta  fortu. 
ni)  Dato  al  fuo  caro  alunno.  En.ii. 

Evakotlio.  frittura  del  nuouoTellamento. 

Dottrina  Euangelica . Danr.  De  la  profonda  conditìon  Diuina_* , 
Ch'io  tocco,  ne  la  mente  knì  ^ilia  Più  volte  TEiiangelica  dot- 
trina,  rarad.14. 

SanciiTimo . ValuaC  E credere  al  Cuitifilmo  Euaogelo  DUui,che 
venne  à farli  huomo  dal  Cielo . Cac.i.  9;. 

Bvclidi  . filofofo  da  Megara,prencipe  nelle  iciéze  Mathematiche. 

Geometra  nobile . Pctr.  Vidi  dipinto  il  nobil Geometra  Di  trian- 
goli, tondi,  e forme  quadre . Tr.Fam.;. 

Evìnto  . riufeita,  fucccmroento,  vfeira . 

Dolce.  Tofe.  De  le  tue  nere  chiome  il  crudo  Amore  Componen- 
do  catene  a*  miei  tormenti.  Mi  fiprouar , chepuon  con  dolci 
euentì  L'ombre  del  Sole  imprigionare  vn  core.  Prim.Son. 

Dubbiofo.  Tronf.  Freni  di  (frano  ardir  voglie  animofe  Dubbiofo 
euentod'incolhntegucrra. 


Famofo . luci.  Già  del  vallo  Ocean  il  fen  profondo  Sprezzò  Già- 
fon  ad  alta  meta  intento,  E con  pari  al  valor  famofocucnio, 
Si  fé  di  ricca  (poglìa  vn  nobil  pondo . Son. 

Faufro . Mar.  Deh  qual  di  mie  foniine  in  Cicl  fi  cela  Faufio,o  mi- 
fcro  euento  a me  riuela . 

Fiero.  Ghel.  Ma  che  importa  però,  s'al  fiero  euento  Mille  pia- 
cer non  vagliono  vn  tormento  ^ Rof.  1 1 s r. 

Fortunato.  Tronf.  Ond'à  ragion  le  volarrici d'oro  Rcchin'al 
campo  fortunato  euento.  Cofi.n.69. 

Fortnnofo.Ta/f  Gii  con  parte  de'  fuoi  s'era  condutto  Fuor  d'vna 
porta  il  Rè,  quali  prefago  Diforcunofocucnco.  Ii^r.8. 9;. 

Fimcftifllmo  . Bcnt.  Vn  timido  penficro  Mi  prefagifee  al  corc_> 
Sempre  a i martir , Tempre  i le  pcnc'auczzo  Fimcllifnino  euen- 
to  à le  mie  brame . Corin.j.f. 

Funefto.  Cora.  Giripurin  oblinuo  Padre  di  tante  vite, c tante 
morti,  Hor  per  gelare  llradc,horper  ardenti  Sopraimortali 
il  Sole , £ ruoti  il  Mondo  i fuoi  funefii  euenii . Gcn.  1 f . 

Infelice.  Arb.  Pofciafpiegandodiduofidiamanti  Gli afpri file- 
ceni,  cgT  infelici  cuenti.  In  così  dolci,  e si  pictofi  accenti, 
Traggi  dal  cor  pietà,  da  gli  ocelli  i piami . Son. 

Lagriinofo.  Profp.  Ecco  per  ic  fchiuato  Ciafeun  di  quelli  lagrù 
mofieuenti.  Solini. s.  4. 

lugubre.  Profp.  Sol  di  miferìc,  e di  lugubri  cuenti  Prcdicitorìn. 
laullo.  Soiim.4.5. 

Pertinace . Manzin.  MiridiCortcipertinacicuenti  Chi  vuol  ve- 
der fe  in  terra  Si  dia  di  fiato  o ficurezza,  o fede . FJer.4.  i. 

Ponentofo.  Gatt.  Da  ben  mille  altri  portentofi  cuenti , E dal  pre- 
dir di  tanti  illufiri  vati , Potrai  dedur  fortifiìmi  argomenti.  Ad- 
dolco. 15. 

Profpero.  Mar.  E con  profpcrì  cuenti  in  ogni  imprefa  Propitio 
fccondarTalccfortune.  Lpit.i. 

SiniJlro.  Moron.  Ncmiparbcn,che  tra' finifiri cuenti  Vnco- 
raggiofocortantodclpcri.  Mortor;.  1. 

Strano,  làcrr.  Cheiofiofia,chcinAfiaproui,cfcnti  Vaghi in. 
trtchiimpenfati,  e Urani  cuenti.  Uab.i.  ii.- 

Tragico . Orar.  Le  campagne  'd'Egitto  homde  feene  Di  funefii  fin 
hor  tragici  cuenti.  Clcop.1s.17. 

Evzuati  . fiume  celebre  di  Mcfopocamia , del  cui  nafeimento  fo- 
no varie  opinioni. 

Alto.  Brace.  Paflàn  primi  i più  forti,e'l  piè  fermato  De  l'alto 
Eufrate  in  sù  la  ^onda  manca . Croc.8. 4tf. 

Ampio.  Taf!'.  Di  Babilonia  entro  J'eccelfc  mura  In  fen  de  l'am- 
pio Eufrate  ella  già  nacque . Conq.j.  14. 

Armeno.  Brace.  Kugge  la  none, esùTArmeno  Eufrate  LcfielJe 
ammorza  la  gelata  Aurora.  Rocc.8. 33. 

Babilonio.  Troìif  Con  folta  turba  di  guerriere  genti  Serue  à MaC 
fentio  t]  Babilonio  Eufrate . Coll,  j . 69. 

Diuifor  del  Mondo . Mar.  Vede  J’Eufracc  diuifor  del  Mondo,  Che 
i bei  crifialli  fuoi  rompendo  piange . 

Famofo . Brace.  Et  io  con  quem,cion  cinquanta,  clcfii  Venirne 
i te  foura  il  famofo  Eufrate . Croc.ji.  36. 

Largo.  Valuaf.  Se  cerchi  tra*  Cappadoci,  egli  Armeni  Del  largo 
Eufrate  c gli  vni,  egli  altri  lidi.  Cacc.s.  140. 

Ondofo . Cap.  L’Eufrate  fuo  german , i’I.ufratc  ondofo  , Che  do 
Thumide  braccia  Fatta  lubrica  bara  , Va  lagrimofo  i fcpclirlo 
in  mare . ldil.9. 

Rapido . Mam.  Anzi  il  rapido  Eufrate,  c 'I  Nil  famofo , Clic  Tin. 
cogiuto  fonte  hà  in  Paradilb . Kim.  Paneg. 

Evhemui  . le  tre  Furie  infernali , figlie  d'Acherontc,  c della  Notte. 

Crude.  Manzin.  Io  dimando  à l’Inferno,  Ch’alei-umeiiidicru. 
de  Multiplichilofiuolo . Flcr.4.  a. 

Spauentolc . Mar.  Le  fpauentofe  Fumenidi  Ibrellc  Son  feniprs 
feco,cfemprc  in  man  le  Icnic  Furialface.  Srrag.i. 

Superbe. Mar. .Menir'ei così camaua,  Humiliaie,emolli  L’Un, 
menidi  fuperbc  Gittaro  in  fondo  àLcciic  Le  viperine  sferze. 


Samp.i-. 

Evkvco.  huomocafiraio,  fenza  tcfiicoli. 

E&minato . Car.  Dammi  che  il  corpo  pafTì  Di  quello  Frìgio  eff.-. 
minato  Eunuco . Un.  11. 

Molle.  Car.  Quefio  hor  noucllo  Pari  C'onquei  Tuoi  delicati,  c 
molli  Eunuchi  Và  del  mio  fcorno,e  del  mio  furto  altero,  hn.4. 
EvRiDtce.  Ninfa  moglie  d’Orfto. 

Spola  gentile.  Bracc.Mà  più  d'ot;ni  altro  à la  nouclli  il  coro  Strili, 
geru  lente,  & agghiacciar  neì  petto  Quella  fjiofi  gentil,  che  il 
Tracio  Orfeo, Punta  d'vn  angue  il  manco  pic,pcrdt-o.Vrb.4.^4. 
Vczzolà.  Mar.  Lungo  lariuad'licbro  Con  le  Ninfe  comp.iunc  La 
vezznlà  Euridice , amara  moglie  Del  gran  Hglto  d'A()oiró,  c do 
la  Mula,  Fabrìcauaghirlan^,egiacantando.  Sainp.i. 
Evuipior . Poeta  Tragico,  figlio  <fr  Tclefiore . 

Tragico.  Mar.  Fiera  tragedia  di  me  ficflbof&rfi  Tragico  fucniu- 

rato,  Quando  da’ cani  rìgidi,  epcruerfi  NouoAUi-cmluÌMt'^ 
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TO,  c sbranato . Caler.  Ritr. 

Evaipo  • Arcuo  dì  mare  tràAuiiiie  portodiBeotìat  6 l'i/blaEu* 
bea,  il  quale  per  lo  (patio  d*vn  giorno,  e d’vna  notte  lètte  volte 
ricorre  con  cant*  impeto , che  trahe  Teco  i nautgli  anco  centra 
la  forza  de*  venti . 

Agitato . Guif.  Che  per  contrario  i Buoni  in  tnieAo  mare  Procel. 
lofodel  Mondo , ogni  bordai  vento  Combattuti,  e da  l’onda 
alcuna  poia  ( Qual  agitato  Euripo  ) vnqua  non  hoM.  D.Sect.?. 

Vago.Scnec  V’  (bAcrcndod’Aquilon neuofo  i.’a(prc sninaccic, 
U vago  Euripo  volge  L'inAabil  onde,  e fette  volte  il  corfo 
Auanrì  fpinge,  cd  ametante  io  dietro  11  piega  infin  che  Febo  il 
carro  fianco  Ne  l’Oceano  immerga.  Ercol.Et.j.  i. 

£vKt»TEo . figlio  di  Steneleo  Rè  di  Micene, che  per  fecondar  l’odio 
di  Giunone , (pinfe  Ercole  àpericolofe  imprefe,  acciò  da  quel- 
le opprelTo  morìflè . 

Empio.  Anguill.  Fin  tantoché  il  figliuoldi  Seeneleo  NafcelTc, 
chefùpoirenipioEunfieo.  Metam.p.  117. 

Sanguinofo.  Senec.  Tofio  ti  pagata  le  giuAepene  EuriAeoCui- 
guinofo.  Ercol.Et.5-4. 

£vHo . vento  Meridionale,  da'  marinari  chiamato  Sirocco . 

Altiero. Tronfi  Tal crefice àl’Euro alticr vampa focofii,  Efàfua 
preda  i più  fiupcrbi  tetti . CoA- 14. 4* 

Audace . Mar.  Se  fu  fors’  Euro  audace , O pur  Noto  rapace,  Con 
Eolo  mi  querelo  , E le  lor  fraudi  accufo . Samp./. 

Crudo.  Kin.  Ben  viurai  tu,  nè  tremolarti  in  fronte  Vedrai  chio- 
me  d’argento,  Nc  impoucrini  i fiorciud’£uro,eltolio.  1. 
Canz.  46. 

Difertatorc . Brace.  E tal  cinto  di  nembi,  arfo  di  lampi  L'Euro  di- 
fercator  fcorrcrc  i campi . Croc. jo.  19. 

Fremente . Bald.  Ecco  fi  gonfia , ecco  fi  tinge  il  mare , E dal  forw 
do  più  cieco  Senza  che  punto  il  moua  Euro  fremente.  Sì  fen- 
dei ed  ecco  VII  nouo  monte  appare  . Rim.  Heroi.  Canz.4. 

Gentile.  Azz.  Euro  gentil,  fe  d'amorofo  ardore  Oiamail’alma 
t’accefe  alcun  bel  lume.  i.Son.x. 

Giardiniero.lmper.  Tra  zaffiro  e raifir  tanto  non  moflè  Con  man 

. di  foffio  (bumeg^iante  mai  Dentro  ài  liquidi  prati,  incrifialiiti 
pe  i cerulei  maxdin  d‘Abila,e  Calpe,  D'humor  bauofofior  (ala- 
ti à nuoto  irgiardinierdei  Verno,  Euro  agghiacciato.  RuA.15. 

Impetuofio.  Brace.  Mà  lefquarci  invn  foibo  Euro  crudele  Che 
dalCiel  (imo  impctuofovicne.  Rocc7.  ss. 

Infido.  Rin.  Ver  l’alta,  ardente,  e glonoiàfacc  Men*varco,e 
mortai  canto  non  m’ arrefia  Duro  Icoglio  ; Euro  infido , onda 
fallace.  i.Son.|j9. 

Iracondo . Guai.  E perche  non  gli  cAingua  i gran  (plendori  Aqui. 
Ione  gelato,  Euru  iracondo . Line.  Son.Ss. 

Majio-o.  Celi.  E fc  l’aura  (crena  Euro  maligno  Non  li  turbaua, 
e uc  i penficr  la  calma.  Var. 

Nubi  lofio.  Quer.  Hordi  (enfio,  e di  fiima  ignudi,  e vuoti  Sonno, 
mi,  e ’l  creder  licuc,  c la  fiperauza  Van  preda  a gli  Euri  nubilofi, 
e a' Noti.  Son.5s. 

Seuero.Vd.  Cola  dentro  i quell*  antro  horrido,  e nero  Eid’aL 
bergarfi  goda  eternamente , Degne  lianze  di  voi  Euro  (èuero. 
Bn.i.  57. 

Sonoro  ■ Mar.  Porcaro  il  grido  dio  gli  Run  fionorì , Piu  che  le  vt» 
le,  onde  l'Egeo  conuerfie , E con  l'aureo  fianaJ  di  luceafipcrfic 
Più  la  fina  fama , die  1 notturni  errori . G.Jcr.  Ritr. 

Spirante . Tronfi  Equaleal  fiuriard'Euro (pirante,  Accefiavam- 
pa  con  rotanti  fumi  Intrudo,  formidauWe  icmbianic  L'aria 
ingombra  di  torbidi  volumi . C0A.6.  S7. 

Superno.  Benam.  Da  l'altra  parte , e con  egual  furore,  Efceda 
J'Orientie  Euro  fiiipcrbo . Vittor.^  5O. 

Tempefiofio . Tcfi.  Qui  de'  Acddi  Aquiloni , O d'Euri  lempefiofi 
ira  non  giunge.  Kim. 

Torbido.  Mar.  Sorge  d.^’  Nabathei  contro  coAoro  11  torbid’Euio, 
e l'Oriente  (cote. 

EvjtuPA.  la  terza  parte  del  Mondo. 

Inuitta . Valuafi  Ecòtràvoìgran  Regi,  in  cui  rimira  Roma  non 
fol,  non  Col  ('Europa  inuitta  Quanto  tra  quattro  termini  fi  gira 
Del  Sol,  mà  rutta  feti  nofira  afflitta.  Tutta  la  fe  di  oirifio, 
chefofipira.  Cacc.s. 

Evropa  . figlia  d'Agcnore  Re  de'  Fenìci,  amara  da  Gioue. 

Bella.  Mar.  lua  la  bella  Europa,  Sparù  le  bionde  trecce , il  mar 
fiolcando.  Samp.4. 

Figlia  del  Ré  de’ Fenici . Mar.  Quando  al  firefico  dificefà  Del  bel 
matunsU  laSidoniariua  Con  le  compagne  (uè  i fiecondol’vfio 
Del  gran  Rè  de'  Fenici  era  la  figlia . Samp.4. 

Senipliceiia . Cicc.  Tutto  diede  fe  fieAo  in  mio  dominio  : Così 
fc Gioue, ò(émplìcetta Europa.  Hadr.i.  1. 

Vergine  altera.  Mar.  Mà  la  vcréine altera  Era  (celta  à portar  ca. 
latho  d’oro , Del  gran  Fabro  m Lenno  alta  fatica . Samp.4. 

Evrota  . fiume  di  Licaonia , che  corre  prcAò  le  muiadi  Micedo. 


EV 

' Dia,  alle  Strine  fono  lauri.  . • - . . 

Bello . Bngn.  Hor  qui,  deh  chi  m’inuia  da)  bello  Euro»  11  più  ca- 
noro  auge!,  che  in  ni  la  (ponda  Mai  raccogiicAc  al  fiuo  volar  la 
rota  Per  addolcirli  mormorio  de  l'onda^  Giorn.ò. 

Chiaro.  Lor.  Ciò  che  dal  biondo  Apollo  il  chiaro  Eurota  ImpoF* 
rò,  tutto  diffie  il  buon  Sileno.  EgLd. 

Gloriofio . Ceba.  Nacque  la  madre  mia  ne  li  fioprana  Gente,  che 
là  fui  gloriofio  Eurota  Couerna  il  Acnde  la  città  Spartana  . 
EA.4.  7s. 

Puro . Mut.  Qual  è ì veder  per  V odorate  4>onde  Del  puro  Euro, 
la  il  figlio  di  Latona  Vago  adornarli  d’immorta)  corona  Spar*^ 
fio  le  cmome  à l’aure  crefpe,  c bionde . s.  Son.40. 

Vago. Lor.  Altri  in  Grecia  Wà  del  vago  Eurou . Eg!.t. 

Virginale . Ghcl.  Meta  de’  giochi  ; Argo,  Micene,  e male  LTAmo 
tentato , eh’  i duo  mariincide  Con  breue  lin^a  1 e di  valor 
non  vuota  Olimpia,  e IH(^  e ‘1  virginale  Eurota . Rofi.5. 04. 

Virgineo.  Ghel.  Forfè  così  ne' fortunati  calli  Del  (acro  piodo, 
o del  virgineo  Eurota  Ballò  Diana  ìnAa  l’ombrofic  valli . 
RoC  ij.  104. 

Bvsmo.  mare,che  cominciando  dal  Bosforo  Thracìo  (eoe  và  ver- 
fio  Oriente;  detto  prima  Afièno, cioè inho^ntaJe,  per  lacru- 
deità  de  gli  habitanti  alle  ripe  di  detto  mare,  j quali  fioieuan* 
facrificarc  i palTjggtcri . 

Freddo.  Maur.  Gherfiona  giace  lungo  il  freddo  Eufino  In  peni- 
fola  incolta,  e inhofipiiale . Tab. j.  j j. 

Gelato.  Ghel.  Andreavien  dopo,  ei  prenderà  il  camino  Ad  il- 
litfirarcon  laceleficvita  Tri  le  due  bocche  del  gelato  Eufino 
L'Antropofago,  e Panimofio  Scita . Rof  17.  is. 

Inholpite . Tal).  E J’inho/pite  Eufino,  e '1  Ponto  oodofo , £ quel 
eh'  ajtprcfTo  fa  l'ampli  palude.  Conq.ts.  aO. 

Negro,  'chialir.  Qual  c dal  negro  Eufino  al  mar  d'Atlance  Ine^ia- 
gnabilmole.  Vol.a.lib.j. 

Viito.  Coli.  Come  nel  vallo,  c tempe AoA>  Eufino  li  fiupeibo  Da- 
nubio insù  l’cuirar.:  Con  l'acquc  dolci  lue  (uoluolcc  face  Per 
molto  fpatio  il  fals’  iiu.nor  marmo . Son.05 . 

Evsiko  . habita'ore  inioruo  al  mare  Eufino . 

Fiero.  Valuaf' Erutto  catc.uto  il fijco Eufino  padàrinanzi  al 
Tebro  abietto,  e inchtio.  Cacc.s.  itf. 

Evinipc.  vna  delle  Mule. 

Bella . Imptr.  Ma  cfìe  non  può  addolcir  la  bella  Euterpe,  Che  nel 
giardin  di  Tua  beltà  gioioù  Anco  ad  Amor  per  man  d' Amor 
ilielTo  Da  fiorite  beltà  gioie  maturi?  Kiilt.s. 

Diuota.  Oalcan.  Alhor  la  cantari  diuou  Euterpe  NouelloAkL 
dei  l'Ottomana  ferpe.  Suppl. 

Gentiiillìfna.lmpcr.  Gctiiifiinia  Euterpe,  ah  fiam  noi  giuci.Rttfi.7; 

Giocondiffìma.  Imper.  £ già  in  te  fol4c  per  tc  fola  io  godo , Gio. 
condilfima  Euterpe,  ogni  mia  gioia.  Ruit.15. 

Graciolà.  Imper.  Cosidicea  lagraiioGEuterpe,  Elio  così  ce* 
dcuaà  quei  configli . RuA.7. 

Le^ìadra . Imper.  Difcelà  i me  la  mia  l^iadra  Euterpe  Ver  me 
fica’  vicn  del  (iio  poter  Aupendo  Gli  aiti  Aupori  al  mouer  ùto 
ficoprendo.  RuU.i. 

SoauifTinu.  Imper.  Mà  che  ? già  mi  recrea,  già  rei  con/bla  Quella, 
che  fiol  ogni  piacer  m’adduce  Soauiifima  Euterpe . RuA.j. 

EorcHiA . profeta,  e Re  di  Gierufalem , cheper  le  fue  fante  opere 
fù  chiamato  giuAo . 

GiuAo . Petr.  Poi  Acndendo  la  viAa,  io  baAo , Rimirando, 
oucTocchio  olcra  non  varca,  VidiilgiulloEzcchia,eSanfion 
guiAo.  Tr.Fam.s. 

EzztiiNO.  crudelilTtmo  tiranno  da  Romano  caAello  diTriuigi; 
tiranneggiò  Brcfcia,  Vincenza,  Verona,  e Padoa . 

Oudeie.  Morofl.  Ezzelino  il  crudcl  tutto  llizzofo  Straccia  co' 
denti  la  fila  piaga,  e fjfii  Difenemico,ed'ogatfuoripo(b.  1. 
Sacr.  Inuetc.4. 

F 

F ABRtCA.  edifido. 

Eccellente.  Ar.  Confabrìca  eccellente,  e Angolare  fù  antica- 
mente il  filo  muro  coArutio . Fur.40.  zf. 

Eccella . Grat.  Fabricaccccha  emula  al  Ciel  mina,  Cadefuper-' 
boinaccentbii monte.  Clcop.5.61. 

FaAoG . Mar.  L'aite  fabrichc  poi  fàfio(è,e  vaAe , Onde  canto  feti* 
gtoRomafiuperba.  Temp.15. 

Fasricio  . Romano  Iprezzaiore  di  ricchezze . 

Pouero.  Cor.  Doue  lafs’  io  tc,  gran  Cacone,  • Cofib  ?Doue  Fabri* 
cioilpoucro,  e potente  Con  lafitapooerià?  doue  Serrano,. 
Ch’e  di  bifolco  ai  grande  imperio  aifunto?  En.tf. 

Farro  . colui  propriamente  che  lauora  di  faro  grolTo  : mà  fi  pren. 
de  anco  per  o^  fone  di  facitore,  inuentore,  c macAro  di  qua« 
lunquc  colà  * a 

Ac- 


FAC 

Accorto . Angoitl.  poiché  del  fabro  accorto  il  dotto  ciglio  S'ac- 
corgCyCh'  al  Jauor  non  manca  nulla.  Metam.8.  lOi. 

Afiaiicaco  .TaiK  E in  continuamente  arme  noiielle  Sudano! 
fabri  aKaucaa^eltanchi.  tibcr.^.  i. 

Anhclamc.  Impcr.  HortuftcD'oiJrtmira,equìmimolh’a  Mille 
anheianu  fabri,  adulti,  e neri . RuA.4. 

Canoro.  MaJu.  E^a  labro  canoro  A memorie  sì  rade  D'cternari 
trofei  machine  impreflè . DcbCanz.i. 

Diligente.  Ohel-  Mentre  hauea  intanto  il  diligente  fobro  Di  Tua 
man  fatto  vn  niftican  lauoro . RofO.  48. 

Dotto . Taif  Con  fotrii  magiAcro  in  campo  anguAo  Forme  in/i. 
nicee^refl'cil  fabrodoiio  . Ubcr.t?.  66. 

Egregio . Ta/r  Hcbbc  Argante  Tiia  fpada,  e ’J  labro  ^egio  X.'clfe, 
e T pomo  le  fc  gemmato,  e d'oro . Dber.i.  93. 

E/perto . Ceba.  Che  di  febei  intagb  erpeito  fabro  Per  vii  aiUi  di> 
ueriihauca compollo.  £Jl.i6.  uf. 

Eterno.  Ta/T  Frange/ì  il  ienoalhor  (che  non  remile  Di  fucina 
mortai  tempra  terrena  Ad  armi  incorruttibili , & immifìe^ 
D'eterno  fabro  ) c cade  in  sù  l’arena . Liber.z.pi. 

Vamofo . Vd.  Haurian  mirata  la  Icolcura , e l'arte  Di  quel  famolb 
fabro  in  ogni  parte . Vd.6. 8. 

Faticofo . Impcr.  In  iunghiflimo  tempo  in  quella  guilà  Da  fatico, 
fo,  c indulTre  fabro  india . Ruihix. 

Felice . Axb.  £ $U  ralcrui  ruine  à terra  fparte  T’alzi  fabro  febee,  e 
fortunato  Altre moUd’hoaor con  nobil  arte.  Son. 

Cernile . Mar.  Fabro  gentil,  ben  lai , Ch'ancor  tragico  cafo  è caro 
oggetto,  E che  Ip^o  l'horror  vi  col  diietto.  Galer.  HilK 

Grande.  ToIT.  Gran  fabro  di  calunnie,  adorne  in  modi  Noui,che 
(bno accufe, e paion lodi . Uber.1.58. 

lUulIrc . Mar.  Quello,  eh’ illuitre  fabro  al  viuoincife  Gioiiinctco 
guerriero  in  viua  pietra , E eh'  ancor  finto  in  sì  feroci  gutfe  Spi. 
ra  fpauenco,  onde  vii  huom  s'arretra.  Galer.  Scult. 

Indullrc . Moron.  Cosi  foucntc  auuien,  fé  fabro  induflrc  Sopra  t 
carboni  acceiì  o fparge,  omltilla  Goededi  poco  huinore. 
Mortor.5.  j. 

Manellante.  Imper.  E con  leggiadri,  emal  guilofi  accenti  Di 
inanellanti  fabri  in  dar  compenfo , E in  confolar  lo  fconfolaio 
lénfo.  Rull.4. 

Ofcuro.TaiX  E benché  olcuro  labro  arte  non  molta  Por  ne  le 
prime  nuchine fapcA: . Liber.iS.  41. 

Pronto. Tali.  Mi  le  fuppooe  appoggi,  e la  puntella  Lolluol,che 
la  conduce,  e feco  IlalTi , Iniin  che  i pronti  fabri  intorno  vanno 
Saldando  in  lei  d’ogni  Aia  piaga  il  danno . Libcr.ii.  8;. 

Scaltrito . Car.  E Pirro,  e Menelao,  con  lo  fcalmio  Fabricator  di 
quello  inganno  Epeo  . Hn.x. 

Sciocco.  Angui]].  Lo  fciocco  fabro  alhor  apri  le  porte.  Egli  Dei 
tutti  àveder  fevenire.  Meiam.4. 162. 

Sourano . Mar.  Hor  ceda  ogni  altra  il  pregio  à la  tua  mano  Fabro 
illullrc,  e fourano . Galer.  Scult. 

Vile.  Bald.  Fil  l’iniprelà  al  poter  pelo  maggion: , L'idea  fu  chia. 
rai  il  fabro  ofeuro,  e vile . Rim.i.  Amor.  Son.  j 

Faccia  . vifo,  volto,  aipetto,  fembian:^  effigie . 

Abbomineuolc . Moron.  t_a»ifì  bomai  l'abhomineuol  faccia  Di 
quell'alma  co] pianto,  eco’ifofpiri  Ardenti  il  gelo  del  mio 
corfisfiicda.  j.Sacr.Cap.x. 

Afiùmicata.  Brace.  Con  quelle  horride  facdcafibmicatc  Pafiàr 
non  ponno  in  quelli  miei  ricetti . Scanz. 

Allegra.  Ar.  Ci  venne  incontra  con  allegra  faccia , Con  modi 
g^ofi,  eriueremi . Fur.6.|p. 

Amica . Tali  E infidicranno  al  valorofo  petto , Mollrando  di  cu. 
dodi  amica  lacda . Ltber.ip.  88. 

Angelica.  Ar.  E riconobbe  l’angcbca  faccia.  Che  Pamorofoin. 
cesdio  in  cor  gli  hi  meflb . Fur.i.  81. 

Anhelante . Brace.  E vedi  à lor  per  l'aahelance  faccia  Come  il  foL 
cofudorlabagni,everehi.  Rocc.i4*i7> 

Aoimofa.  Lali.  Mollrando  altrui  con  Paniroofa  faeda,  Ch'il 
Mondo  intero  al  tuo  poter  A^accia.  Tic.i.i7> 

Ardita . Ar.  Tronandofi  coAui  dunque  prcfentc  A quel  parlare  aL 
zbPardica faccia.  Fur.j4.12. 

Afciiuta.  Sper.  Cerco  non  è cri  voi  alma  si  fiera , Nc  cor  di  tigre, 
od'orfa.  Che  con  la  faccia  aldutta  Palfi  quefta  giornata^. 
Canoe,  r.i. 

Baldonzola . TalH  Mà  con  la  faccia  baldanzofa,  e lieta  Sorgendo 
Argante  il  mormorare  accheu.  Libcr.io.j6. 

Bella . Tain  Lo  Icudier  ^come  pria  v'hà  gli  occhi  intefi , La  bella 
fàccia irauuifiir non  carda.  Liber.ip.  82. 

Belliflima . Ar.  £ fparfe  d'vn  color  come  di  rofe  La  belli/nma  fac. 
ciainqucAodire.  Fur.j5.7d. 

B lanca . Valuaf  il  Dngiie  mito  da  la  faccia  pane , E quella  rdla 
Aupe&ua,  e bianca.  Tebai.io.ij8. 

Brunetta.  Cuaz.  Veggo,  che  pollo  gir  di  molte  al  pari,  Cheno< 
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me  hanno  di  belle,  benché  alquanto  Halibia  la  faccia pid  di 
lor  brunetta.  Andr.:.  j. 

Crudele.  VaJuaf  E poi  eh'  vn  poco  fogghignando  feofle  La  crude! 
faccia,taiparoleinoin;.  Tebai.ii. 202.  ■ 

Delicata . Ar.  lA  conofeiuta  à l'auree  cre/pc  chiome , Et  à la  ftc. 
ciadelicata,  ebclla.  Fur.j^.  28. 

DiJeuolà.  Imper.  Kjaraucobolior  d'onda  canuta  Ladilettoft 
faccia  appar  coucrta , Manto  deforme,  a la  campagna  aperta . 
Kull.  8. 

Di/pettofa . Tali*.  E con  la  faeda  difpctcolà,  c corta  Guardando  il 
Cicl  freme  di  fdegno,  e d'ira . Conq.24. 1 20. 

Dolente.  Vd.  E qui  niella  mi  additaalhor  dauanee  Del  piedoi 
figlio  la  dolente  faccia . £11.2.154. 

Empia . Ar.  Crebbe  il  timor,  come  venir  lo  vide  Di  ùngile  brut- 
to, e con  faccia  empia  ofeura . Fur.  1 4^  5 1 . 

E/fanguc  .Tronfi  AÌCie)  da  le  tue  ceneri  di/jicrfe  L'dùngucfac- 
cia  inalzerai  più  pura.  C0A.21.jr. 

Ferina.  Anguill.  Ohimè  non  ci  graftiar,  vedi  che  bagni  Del 
tuo  la  tua  ferina  faeda . Metani.  2. 169.  ^ 

Feroce . Valuaf.  Achepurgiriil  fiero  guardo  altrouc^  Pere’ hai 
la  faccia  in  vn  fcroce,e  /morta?  Tebai.io.  200. 

Flebile . VaJuafi  Eia  faccia  inoArar  flebile,  e mcAa,  E chinar  gli 
occhi,  e a gli  occhi  oppqr  lavcAa.  Tebai.12. 140. 

Formi^bile . Grill.  Grauìdi  colpe  indegne,  e moAruofe,  Onde 
n'hà  fiera,  c formidabii  faccia . 1.  Son.8  j. 

Fofea.  Vd.  Quando  Aleno  la  fàccia  folca, e impura,  Dcpofe.c'l 
manto  furibonda  feinto , Sì  velie  d'vna  età  d'anni  matura , E ’l 
volto  vecchio  fi,  c di  rughe  tinto , Sotto  vn  vel  bianco  il  bian- 
co crin  nafcondc,£  lien  d'oliua  in  man  pallida  Aonde.En.7.88. 

FuncAa.  Conor.  E apro  del  fu*  Signore  L'vcilcol  dannoponde- 
rando,  dcAa  Terrore, e merauielia , QuinJihorJafacciapaUi- 
da,  c funcAa  Miriamo,  hor <h vermiglia fiamnuacccCi-  AL 
ui.Ch.2. 

Fu^bonda . Mar.  Con  la  teAa  alta,  c con  le  nari  ro/Tc , Con  furi- 
bonda, e formidabii  faccia,  Sbuflàndo  vndaifofuino  egli  fi 
moAc  A gui/à  di  leon  quando  min.iccia . 

Gioconda . Ar.  E Aà  la  gente  i quella  imprefa  v Aita  Non  era  fae- 
da più  gioconda,  e bella.  Fur.16.  166. 

Grauc.Ar.  Ne U forma d' Atlante  fcgUaflàccia  Colei, che Ix^ 
fembianza  ne  tcnea , Con  quclb  graue,e  vcncrabil  faccia,  Che 
Ruggicr  fempre  riuerir  folca . Fur.7. 56. 

Horrenda . Anguill.  Deh  moAra  lor  la  faeda  horrcnda,  c fera , Fi 
lot  vdir  la  tua  tremenda  voce . Metam.x.  166. 

Horribilc . Taifi  Rimandafcunàquclparlarc,àquclia  Ilorribil 
fàccia  muro,  cAupefatto.  Libcr.io.  52. 

Horrida.  Ta/fi  Dunmic  ( diccajcrudcl, più  clic '1  mioa/pctto 
Del  mar  l'horrida  tacciai  te  fu  grata?  Liber.i?.  26. 

Humilc.  Ar.  MàqucI  che  non  può  far  più  troppo  guerra  Li  di- 
manda merce  con  huinil  faccia.  Fur.5.90. 

lUiuidica.  Mar.  La  faccia  hà  buona,  c di  color  ferrigna  Illiuidiia 
d’vn  crudcl  pallore . 

Immobile.  Ar.  Ch*  ella  che  non  banca  talcofanoua  Siaua  ne- 
gando con  immobil  faccia . l-ur.  j 2. 1 1 9. 

Impallidita . Grill.  Mirate  quella  impallidita  fàccia  Cornea  pic- 
tan'inmta.  i.Son.6. 

Implacabile.  Chiabr.  L'adc^a  incerfoj  erimplacabil  faccia 
Michele  ingombra  di  inonil  fpauciito . Amcd.?* 

Infelice.  Anguill.  E foifiapurne  l'infelice  faccia , E dentro  al  pet- 
to Tuo  fé  Acfià  llura . Mccain.8.  j68. 

Infuriata.  Anguill  Per fàrvedcrl'infuriaca faccia  Al  lume de^ 
l'Inferno  atro,  e notturno . Metam.4.  j4o> 

Intrepida.  Tafl'.  Mo/lra  ci  la  faccia  intrepida,  e ficura , E pugna 
pur  Ad  gli  auucrfari  auuolco . Libcr.  19.  i. 

Lagrimoù . Pccr.  A lui  la  faeda  lagrimo/à,  e uiAa  Vn  nuuolctto 
intorno  rìcouerfe . Son.pj. 

Lampeggianre.  Gact.  Appar  la  faeda  Umpcsgiantc,  c chiara, 
Spiran  le  ùnte  membra  Arabi  odori . Addoì.K.  20- 

Leggiadra . .\nguiil.  La  fonimici  del  nouo  arbore  ameno  Tenne 
ugrata Aia kggiadra fàccia.  Mctam. x.  151. 

Lieta.  Ar.  Dice  con  lieta,  e con  ficura  faccia , Come  de  la  vitto- 
ria chi  combatte.  Fur.45«U* 

Limpida . Ar.  O come  Tuoi  fuor  de  la  nube  il  Sole  Scoprir  la  fac* 
cu  iùnpida,  e Arena . Fur.  j 2.  80. 

Xxirda.  Dant.  Coni  fi  fecer  quelle  faccic  lorde  Dj  lo  demonio 
Cerìaero,  che  introna.  L’anime  si  ch*  cllèr  vorrebber  l'ord:_>. 


Infilo. 

Lunuooù . Ghcl  Coti  poiché  tri  l’ombrc  ofeure,  c fycffc  Chiù. 

A la  fàccia  luminoù u Sole . Rofii8.72. 

Macra . Ar.  Qu^ifi  afeofi  hauea  gli  occhi  ncla  tc/la.  La  fàccia  ma- 
era,  e come  vn  oflb  aAiutta . Fur.29. 60.  , 

hUgaanima . Campeg.  La  magnaoiina  faccia  in  modo 
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rel>i  il  Sol,  ouindo  è più  chiaro,  Spento . lagr.H-  6. 
eternità.  Angmll.  Ugiunuà  Jet  conia  mentita  Uccia  Ledoman. 

dòdou’  era  (lata  a caccia . Mctam.x.  i4i* 

Mcfta.Ar.  Quiuii'accoircconlai'acclameila,  Perche  fu  di 
deruelo  d^nte . Fur.ro.  67- 

Minacciofa.Lcng.  Efprimer  fai  con  dirufàte  forme  MaAini,  cfe. 

lemminaccioufactia.  tlcg.ja. 

Molle.  Valuaf.  In  bel  volto  vigor  naiiuo,  e puro,  £ che  nuli*  ar. 
te,  che  i'adormcome  Splende  affai  più,  che  molle  faccia  à 
l'ombra  Nodrica,  e di  lauiueiudullrie ingombra.  Cacc.4>4S* 
Moribonda.  Guar.  Volgili  alquanto,  e gira  ta  moribonda  fac. 
eia  verfo  il  monte . rall-5.4. 

^'cgra.  TafT  Uberato  da  lor,  quella  sì  ntgra  Faccia  depone  il 

iSiondo,  c li  rallegra,  iiber.^.óé. 
t^itida  ■ Bemu.  Vedo,  e trillo  lilentio  intorno  afcolto  Soldala^ 
fàccia fua nitida, epura.  Stani. Dole. i. 

Nobile.  Tanf.  piegò  fui  mio  fen  la  nobil  faccia.  Qui  versò 
l'acqua  al  vafo,  onde  gli  afpcrfc.  tagr.r,  ?6. 

Nubilofa.  Ar.  Mi  più  oc  le  altre  nubilofc.  Se  atre  Era  la  faccia 
del ratfero padre.  Fur.ti.4ò.  . , , 

Orgoghofa . TafT.  Che  quella  taccia  alzar  già  si  orgoglioCi  Ne  la 
luce  de  gli  huomim  non  olà . Ubcr.ij.rp. 

Ofcura.TanC  Vede  a' demoni  in  faccia  ofeura,  ed  atra,  Sùle^ 
Inaile  ondcijgiar  crini  di  ferpi.  Ugr.6.6i. 
paUida.  Ar.  Con  cor  trafitto,  c con  pallida  faccia,  Econvoce 
tremante,  c bocca  amara . Fur  c4i. 

Parlante . Ine  Quelle  faccic  parlanti,  c conatatc  , Ch’  a raltcua 
rcai  diiUndon  l’ombra , 11  mimine  del  Re  chiamano  in  cam- 
po . Tcb.^.  7- 

Piaceuolc.  Anguill.  Cortefe  era»  cicale  a mcraaiglia,  Grato, 
giocondo,  e di  piaccuol  faccia.  Meiain.3.45. 
pura.Ar.  Come  fi  vede  in  vn  momento  ofciiri  Nube  làlir  d'hu- 
mida  valle  al  Ciclo . Che  la  faccia,  che  prima  era  si  pura.  Co* 

prc  del  Sol  con  tcncbrofo  velo.  Fur.i».  100. 

Rea.  Ar.  Lo  fa  con  diaboliche  fuclarue  Parer  da  quel  diucrfo, 
che  folca,  Gigantead  altri,  ad  altri  vn  viilanparuc.  Ad  altri 
vncaualicr  di  taccia  rea.  Fur.it.  19. 

Ridente.  Moron.  E s’io  piango,  c fofpiro,  ahi  potrò  mai  Veder 
la  fàccia  fua  ridente,  c amica  f Mortor.i.  5 . 

Rifpectolà . Goa.  Vergine  mrofetta , Che  par  non  fpiri , ed  ìnaL 
aarnonofa  Chiufa  in  guardingo  manco  La  faccia  rifpetcofà, 
Ardifcc,  c può  cotanto  f Aiuig.  Ch.j. 

Riuercncc.  Valuaf  E con  la  faccia  nuerente,  e china  Qual  u con- 
uicne  di  Saturno  al  ftgbo . Tcbai.1.07. 

Riuerita. Fcrr. E &à l'armi mollrando  La riuerica faccia . Horc. 
Roflà . Ar.  Via  (e  ne  vi  Ruggier  con  faccia  roflà , Che  per  vergo- 
gnadilcuarnonofa.  Fur.11.9u. 

Rugofa.  Tanf.  TuSb  nel  freddo  humor  lebbra  fccche,  Indila- 
uolii la rugolà faccia.  Lagr.8. 1$. 

Sbigocctea.  Ar.  Brandlmartccon  faccia  sbigottita  Giu  del  dclfrier 
hriucrsò  di  botto . Fur.41.101. 

Schernita.  RalJ.Pura  Maria, tu  piangi  Haucr  tra  le  tue  braccia  Pri- 
ua  d’ogni  bdezra  Del  tuo  bel  Figlio  la  fchcrnita  faccia.  Madr. 
Schietta.  Impcr.  Hii  ride  a ragion,  che  non  alberga  Difomato 
ornamento  in  fchictta  faccia.  Rull-4. 

Scialiu.  Valuaf  E l'aurecflellehomai  con  faccia fcialba  Inanii 
al  vicin  Sol  Igorobrano  il  Ciclo . Cacc.j.  9. 

ScoÌorita.TalI^, quali  vn  Ciel  notcurno,anco  fcreno  Senza  pica- 
dor la  fcolonta  faccia.  Liber.ii.8i. 

Scura.  Grill  Deh  ne  poteflì  almeno  Ciuar  l'amaca  fàccia  già  sì 
pura , Hor  cosi  immonda, e feura . i.  Canz.it- 
Sdegnolà . Ciec.  Pioucrà  troppo  di fpictato  iniiallb  Nel  capo  tuo 
da  la fdegnofa faccia.  Haur.i.  1. 

Secura . Tali'.  VolgcaGofircdo  la  fecura  faccia  Rampognando 
afpramciuc  i fuoi  baroni . Libcr?- no. 

Serena.  Ar.Coridcmcnrcà  lei,che  lafàluta  Si  Icua  incontra  con 
faccia  fcrcna . Fur.ii.78. 

Smarrita . Tali  E riucreiiti  in  atto,  il  ferro  ignudo  Chinato  à ter- 
ra, eia  fmarrita  faccia.  Conq.24.iiS. 

Spauentcuolc  « Lall.  Al  Ciel,  eh’  i ki  con  fpauenteuol  faccia  ( Se 
n’odo  il  ver  ) l'hora  fatai  minaccia . Tic.  1. 1 1* 

Squallence  . Benam.  Copri  Ja  faccia  fua  fqualleme  vn  velo.  Vibrò 
tremami  i Tuoi  fplendori  intorno . Vitior.j.  41. 

Stellata.  Remig.  b ben  eh’ vn  altra  volta  il  mar  fi  faccia  AJtuo 
venir  tutto  tranquillo , e lieto , £ la  faccia  del  Ciel  llcllata , e 
bella.  Epill.iS. 

Stupefatta  .AnguiJJ. Perfeo  trahefùoria fiupefacia  fàccia, Ch’i 
chi  lavede  immarmora  lafcorza.  Metam.4.  416. 

Stupida . Ar.  Volgonpelbolcoborquinci,horquindiinfrerta^ 
Quegli  rchernitiiafiapidafaccia.  Fur.ii.j6. 

Tcne^ofà . Valuaf  Altri  gnarda  la  madre,  e mentre  gira  la  nou 
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te  in  Ciel  con  tenebrofà  fàccia , Al  lupo , al  ladro  con  or^rx- 
glio,&rira  Vicario  del  paflor  latra,  c minaccia.  Cocci.  47. 

Terribile . Talf  Narra  i ior  vanti,  e con  cctribil  faccia  Gli  vfiirpav 
tori  di  Sion  minaccia.  Libcr.1.81. 

Toma.  1 alf  Sol  con  la  faccia  toma,  e JifdcgnoG  Tacito  fi  rimafè 
ilficrCircafib.  Liber.io.  56. 

Traslucida.  Mar.  Ella  volgendo  al  fimo  vecchio  alhora  La  inulu> 
cida  faccia,  ccrtllallina.  Strag.  1. 

Trilla . Ghel.  11  Re  finfe  la  faccia  horrida,  e trìAa , Nè  però  fi  tur* 
bò,mà ne  fc villa . Rofij.  108. 

Turbata.  Ar.  Ma  Rodomonte  con  turbata  faccia  A piè,  corri* 
era  ìnanzi  i la  gran  corre , Li  grida  di  lontano , e li  minaccia . 
Fur.ip.  41. 

Turgcnce.  Gatc.Ch*  amor  dielle virtù, flrceto  l’abbraccia,  E ter- 
ge, e bacia  la  turgenic  faccia.  Addol.ii.  if. 

Venerabile . Tanf  £ la  mgofi,e  venerabil  faccia  Di  lagrime  fi  ba- 
gna ad  hora  ad  bora . Lagr.r.jj. 

Veneranda  . Leon.  Non  dourei,  padre,  quelle  indegne  luci  Filar 
ne  la  tua  faccia  veneranda.  Taid.5.  10. 

Vergognofa.  Campeg.  S'arroflUce la  faccia  vergognofa  AlpiaiVt 
geme  calor,  cui  rende  il  vero . Lagr.i.  44. 

Faci  . fiaccola,  cofa  accefa,  che  fi  lume,  come  torchio,  o fimile  ; 
lignifica  anco  fplcndorc. 

Accefa.  Tali'.  Dmanrial  fimulacroaccclàface  Cominua^ien- 
de  : cglièin  vn  velo  auuolio . Libet.i.  f. 

Adulla.Talf  TaJhor  vi  loiFa  (cpareaduilaface)  Vento, che.^ 
mouedararcncMaurr.  Conq.ip.  iij. 

Aftiimicata.  Brace.  Quella  di  fdegno  attiimicataface.  Ch'ogni 
vfato  veder  par  che  vi  toglie . Vrh.7. 9. 

Animata.  Impcr.  Quamo.poi  lunge  l'animata  face  Elleode  oc- 
chio viuacc,  egira  intorno  . Kuli.i. 

Ardente.  Car.  Ella  con  vo  ardente  face  in  mano  QMÙanout^ 
m’  apporne.  En.f. 

Arficcia.  Scnec.  Porta  la  man  liniilra  arficcie  faci , Et  il  pallido 
volto  arde  di  fdegno . Agamenn.j.  i. 

Atra  ■ Herr.  Siano  1 fofpiri  t nollri  canti , e fio  Con  atra  face  mef 
foggierà  Aleno . Bab.j.  64. 

Bella.  Tair  AJhor  vegg'  10,  che  da  la  bella  face , Anzi  dal  Sol  not- 
turno vn  raggio  koide . Lioer.8.  j i. 

Benigna. Tor.  Arfc  Ilio,  ardo  ancor  io,  £Ì  di  fune(U,io  di  beni- 
gna face . P.  i. 

Brugianie.  Flcrr.  Equalbmgiantelàce,  Da  mille  furie  feofià , c 
nulle  delire,  Mille  giri  formaua,  c mille  vie , E commollà  man- 
daua  FauiJle  di  folpir,  fiamme  di  (Irida.  Ariad. 

Calda,  fiald.  Già  d'aureo  Tocco  it  piede  Cinto  il  figlìuol  de  la  Co. 
Italia  Diua  Scuote  la  face  luminolà,e  calda.  Riin.Heroi.bpÌM. 

Chiara.  Molz.  E tu  Imeneo,  con  chiara  ardente  face  A reducac- 
cia  i trilli  auguri  auante . Son.  24. 

Cocente.  Anguill.  bchctollolcfiada  morte  tolto  Seliuldail 
dì  con  si  cocaite  face . Metam.4. 10$. 

Diurna . Guid.  Pani  de  l'alma  fempitcroc,  e belle , Che  dee  fbio 
infiammar  diurna  face.  Son.6i. 

Dolce.  Tali  E ben  fento  io  da  tc  1 rfite  faci,  Men  dolci  sì,inà  noa 
men  calde  al  core.  Liber.ii.  97. 

Dorata.  Mar.  F-t  Imeneo  cantando  Tra  le  nubi  fcrene  Fèfitinul- 
lar  la  fiu  dorau  face . .Samp.f. 

Ferucnte.Tair.  MaiIgiouinctiobullatio,incuilaface  Dipieta- 
de, e d'amof c più ieruente . Ubcr.4.78. 

Fiammccgiante . Ine.  Da  la  cui  bella, e fiammeggiante  face  Vi 
sfamila  la  fronte,  e v’arde  il  core.  Stani.  Dolc.i. 

Flebile . Scncc.  b del  german  la  figlia  Rdiuenir  fua  mogbe,  indi 
l'aggiunfe  Con  fiebil  face  a'  fuoi  nefandi  letti . Ouau.i . j. 

Fumàiuc.  Talf  Ma  lordi  faci  Alante  homai  circonda  Fumaiv 
ti,cmi]]e  àl’opraaccoglic.cmtiJe.  Co«q.i8.  ut. 

Funebre.  Canoa.  Nè  volle  haucr  mifitra  forte  altronde  Per  non 
fentirc  la  funebre  face . Guacc.  Son.i. 

Funerea.  Cebo.  Chcdirnonvuoiquelch'àluilodearrechc,  E 
vibri  incontro  àJor  funerea  foce.  Ell.19. 110. 

Funclla . Fcrr.  Dunque,  ohimè,  le  fiie  faci , Liete  faci  vitali,  Fien 
de  l’ellbquie  noflre  Lagrimeuoli , e meile  Negre  faci  limdle^ 
Mir.4-  6. 

Gagliarda.  Scip.Rof.  Che  *I  medelìmo  lume,  che  n’accende  A ciò 
UMufa  con  gagliarda  face  l’abba^aoco  s'audace.  In  lui 
lo  fguardo  di  loucrchio  intende . Cani. 

Gemile.  AreC  Di  vaga  luce  adorna,  e di  vorace  Ardoraccclà,  in 
vn  arde,  e lampeggia  Del  SokemuU  altera, egentiiface,  E 
nei  filo  proprio  ardor,  pccch'  alinveggia.  Nulla  curando  il 
proprio  ben,  fi  sface . lmpr.7. 

Gioconda . Piergir.  E tornò  al  Ilio  Signor  : fi  korfe  alhora  Tutto 
cinto  di  rai  d'eterna  luce  li  tutto,  e corufear  gioconda  face  Al 
callo  ktcicciucl  d’intorno  intorao.  Incarn.  x. 
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Orande.  TafC  Echcneglro^chihorribtllgliardcflc  tagranfa. 
cc<l‘Alecto,ediMcgera.  Liberi. 

Immacolata.  Ciec.  Tuie  mani  tmrecciaio  , e ‘Jviro cinto  De  la 
tua  calta  immacolata  face , Vieni,  ò grato,  e legittmo  Imeneo. 
Hadr.  Cb.;. 

Immonda.  Brign.  Dunque  il  reo  mi  chiedetele  chi, chi  toglie  Voi 
da  voi  itelTi  con  fue  taci  immonde  Fuor  che  Cupido  .>  Ciorn.7. 

Incetta.  Senec.  Che  tendo  al  laccio  maritale  auuinta,  Stolta  à no. 
uo Imeneo  con  tace  incei'u  L erpofe,  noi  ponendo  in  lungo 
oblio.  Ottau.z. ;. 

Incetluotà.  Ghcl.  Fugge  l’intaglio,  il  loco  iiifamc,  e brutto , Ond’ 
arfe  il  Rè  d'inccttuotà  face . Rot!4.99. 

Inettinguibile . TatT  E '1  volto,  oue  à {prezzar  tute’  altre  imparo. 
Che  m’arde  il  cor  d'inettinguibil  face . Rinal.  1. 7* 

InfauOi.Remig.  La  fuora,e  {pota  del  gran  Rè  de’Iumi , LatIà,non 
TÌdi,'mi  la  trilla  Erinni  Portò  le  maritali  infaulle  faci . ^ilLò. 

Iniqua  . Angui!!.  £ con  la  face  iniqua  de  l’Intèrno  1 ’acccte  di  tal 
foco  il  core  interno  . Metam.  jo.  j|$. 

Intidiotà  . Valuaf  Veggonfiletre  vergini  infernali  Romper  la 
data  tè , romper  la  pace  : E far  cinquanta  camere  iugali  Arder 
di  nera  intidiotà  face.  Tebai.4.  i7> 

Lagrìmotà.  Senec.  Già  fcacciata  la  notte  il  dubbio  giorno  Rilu- 
ce; emetto  forge  il  Dio  di  Deio  Ne  le  pallide  nubi,  il  folco 
lume  Portando  a t»oi  con  lagrimotà  face . Edip.i.  1. 

lafciua.  Benam.  La  faluta  ramante:  ella  che  mira  Ne  l’occhio 
reo  la  Tua  lafciua  face , Non  ri4>oude  al  tàluto  j e nobil  ira  Sol 
nel  guardo  feuero  alhor  non  tace . Sei.  Stanz. 

Lenta.  Tati'.  Futctaicofetutte,epofciavnilk,  Et  al  foco  tem- 
prò di  lente  faci . Liber.iò. 

Lieta.  Gir.  Nc  d’amoroti rai  faci  più  liete  Vfcirovnquanco,  o 
più  beato  ardore . Son.j. 

Luminotà.  Ghel.  E^à  per  l'orroe  del  tìdereo  tetto  IlSoIfccn. 
dea  con  lumioofa  tace.  Rofx?.  ic8> 

Lugubre . Bald.  Faci  lugubri,  onde  retTequle  honori , Skno  le  AcL 
le;  indi  sù  Pvrna  fiocchi  L’Alba  dal  grembo  tuo  nembi  di  fiori. 
Rim.Lugub.  Son.i. 

Mioacciota.  Tronfi  Oquali  al  furiar  de' crudi  venti  Scendon  le 
mù)i  minacciotc  faci . Colt  16.07. 

Onnipotente.  Talli  Ch' à me  fu,  non  à lei , concctià  in  forte  La 
face  onnipotente,  e l'arco  d'oro . Aminr.  ProJ. 

Ofeura  . Ciec.  Rifpcito  à le  fùnetle  ofeure  faci , ‘Con  cui  fi  mari- 
tar gli  amami  d'hoggi.  Hadr.Prol. 

racifica . Mar.  Come  nocchiero  fianco  Dopo  lunga  fortuna  Vol- 
ge à fcreno  raggio  Di  Pacifica  face  Contblato  la  villa.  Samp.8. 

Pellifera . Brun.  Contro  fei  fiotto  clima  afpro,  & infetto  La  petti, 
fera  face  accende  Aictto  . Ven.Terr.  Canz.i». 

Ponènte . Brace-  E non  bramo  io,  che  tua  potfente  face  Perda  vi. 
gorei  lo  tpruzzardc  l’onde.  Vrb-6. 

Pura . Col.  Mà  forfe  il  foco , che  ’ 1 mio  petto  accende , Da  così 
pura  face  toJfe  Amore,  Che  l'ùmnortaJ  principio  eterno  il  rcn. 
de.  $oo.4> 

Purpurea.  Molz.  Neficllafcgui  mai  purpurea  face  Alhor  che '1 
Ciel cadendo  àbalTotìede.  Son.4f. 

Rapida.  Malu.  Strale, fulmine, vento  Sono  pigre  fembianzeà 
quella  Fama,  La  cui  rapida  £àce  Vie  pai  del  giunger  fuo  vola 
fugace.  DeLCinz.s. 

Sanguinaria . Cebi.  Farò  dal  proprio  CieJditcender  Marte,  Che 
languinarìefacialcorgliauuenti.  £fi.i5. 140. 

Sangoinotà.  Brign.  Con  fanguinofia  face  Gutdij>urMarteaini« 
que  genti  i patii,  Del  fangue  loro  ci  finalicrauui  i fiuti.  Giorn.8. 

Santa . Kemig.  Et  al  vifo  m’ipprcfTt  ( irato  ) quelle  Sante,  gemili, 
e benedette  faci , Ch’  arfero  incorno  i rinfelici  nozze , Ond'  il 
fumom’afic«hi,e  traggagli  occhi.  Epitl.14. 

Strepitolà . VcT  Come  auttien  quando  in  varie  parti  accefi  D’ari- 
da tèlua  fon  fochi  voraci,  Chedentro  i i iauh,&àivirguJti 
apprefi  Spargono  fiamme,  e llrepicofe  faci . En.  1 x.  1 1 8. 

Soliùrea.Tafll  Mà  l’empio  Itmcn,  che  le  fuJiùree  faci  Videda^ 
Borea  in  contra  i fe  conuerfe . Liber.  1 8. 86. 

Superba . Guaz.  E>oue  è gito  il  valore  Di  tua  tupeiba  face.  Se  ticn 
di  ghiaccio  il  core  ? Andr.4.  Ch. 

Tanarea . Ceha.  Vibrò  fiamma  da^  ocelli,  e sù  le  gote  Torta. 

ree  faci  horribilmente  accefe . Efi.p.  x. 

TofiNda.  Kin.Dunqueèptirverch’ainiiocoibidafacc,  Ch'afe 
. poco  riluce , e meno  altrui  > i.Son.ipò. 

Tremenda . Brace.  Empie  la  valle  de  gli  eterni  pianti,  Stanca  l’Iiu 
feroo,  e le  tremende  faci.  Rocc.p.òo. 

Turbau.  Brace.  £ come  il  fenib  con  turbata  face  Scorge  il  vol- 
go ignorante  à quel,  che  piace . Rocc.  14.  x t. 

Vqthu.  Brun.  Quafi  face  votiuaà  lui  d'imomo  Prefio  ardendo 
il  mio  foco  homaggio,  e fede . Agl. 

FACtLiA . dimioutiuo  di  face  : e fi  prende  anco  per  fuòco,  lume,  e 


ijilcndnre . 

Atra.  Mar.  T’infcfiin  fcmprcl  horride  c;cmelle,  Chan  tri  Tom- 
bre  de  l’Orco  eterno  albergo,  Vna  al  volto  ci  vibri  aircfaccL 
le , Vna  ci  sferzi  con  ceratlc  il  tergo . Temp.  xox. 

Cafra.  Car.  Stando  va  giorno  oltre  à ciò  Lauinia  virgo  Sacrifi- 
cando col  fuo  padre  acanto,  EtàJ’oltar  colle  faccllc  oltren- 
do.  tn.7. 

Cieca.  Pctr.  S’i'l  difTì,  chi  con  fila  cieca  facclla  Dritto  à morte 
m'iouia,lhir,comctùol,fifiù.  Canz.i4. 

Ditiinifilftia.  Ine.  Nè  fi  ferma  iui  ancor  la  chiara  luce  Di  quella 
diurnìlluria  faoelJa , Che  nc  i membri  purillima  tralucc , E la  > 
fpoglia  di  fuor  ne  adorna  anch’  ella . Stanz.  Dole.  i. 

Empia . AncuilL  Se  nifiun  può  fioffiir  l'empia  tàcella.  Che  rende 
il  mezo  di  cotanto  acccio . Mctam.4.  xo^. 

Funebre  . Priul.  lo  dunque  effer  degg*  io  quello,  che  accenda  Le 
funebri  facclle  al  morir  mio  > Galat.8. 

Funefta . Car.  La  città  unta  in  vedouilc  afpeao  Di  functle  faccl- 
le, c d’atri  panni.  En.ii. 

Giouiale.  Dant.  Io  vidi  in  quella  giouialfacella  Lo  sfouillarde 
l'amor  che  li  era.  Segnar  àgli  occhi  mici  nollrataucila.  Pa- 
rad.  18. 

Horrcnda.  Ceba.  Edcfii  infedelmente  à lui  fedeli  Vibrano  al 
cenno  fuo  facclle  horrende . £Il.i4. 45. 

Humile . Tofll  S'accefi  nc’  tuo'  altari  humil  ftcelia , S'auro,  o in- 
cenfo  odorato  vnqua  ti  porti.  Liber.ix.  xB. 

Limpida . Brign.  Con  roruo  crin  d'angui  infocati  iatetlo , Scapi- 
gfiate  Comete  àvonretlelle  Le  limpide  facelle  Inccttcran.» 
colfiamme^arfttneAo.  Gtom.j. 

Luminofa.  Tronfi  Sù  i canti  eilremi  de  la  mefla  bara  Piropi  di  va- 
lor  tplendono  in  cima , Che  qual  facclla  luminofa , e chiara..^ 
Auampan  fcintillanti  oltre  ognitlima.  CoÀ.ij.  fS. 

Rigida.  Tronfi  E diflnitto  è da  rigide  facclle  Quegli  per  cui  d'a- 
moreaccelài' rpiro.  C0A.1j.x7. 

Vacillante.  Mar.  Vigilauacooloro  PrcAblc  care  piume.  Con 
fcarfq,edcbil lume  Vacillante facella in doppier d’oro,  Epa- 
rea  dire,  io  moro  Anch’io  luce  lafciua.  Con  voi  moro , e mi 
Aruggoinfiammaviua.  Epit.?. 

Vtuacc.  Mui.  Occhi  foaui , e cari , in  cui  raccende  Sù  viuace  fa- 
cella  il  fimio  Amore  D’mfiommato defio . Son.ij. 

Viuaciffima . Manzin.  Hor  eh’  io  veggio,  oh  me  laifi , Non  so  s’io 
dica  intepidita,  oAcdda  In  Amor  neghittofo  L’vfata  viuacif. 
fima facella,  Fler.x.j. 

Faconda  • colà  da  farfi,  negotìo. 

Salutare.  Manzin.  Io  non  vorrei,  che  difcorfiociofi  Impcdiflèro 
al  Rcgc,  oucro  al  regno  Salutari  tàcende . tlcr.x.  x. 

Fucindimio.  ch'attcndcafaccnde,a’nccoiÌj. 

Auaro.Ghcl.  Anzi  de' banchi  vnfocendieroauaro  HorApoAol 
di  Dio  gradito,  e caro.  RofiiT-xS. 

Facolta’.  ncchczze,cntraTe,bciìidi  fortuna. 

RicchiflÈma.  Anguill.  Già  in  buona  parte  diminuto  hiuea  La  io. 
colti  ricchilllma  paterna . Meeam.  8.  jr6. 

Facondia  . eloquenza  copiofà,  copia  d'cioquenza . 

Aita . A- Font.  Mi  da  l'accorta  lingua  e riui,  c fiumi  D’alta  facon- 
dia  fcaturir  fi  fente . Pam.Scai.  Son.  i. 

Ardente.  Ceba.  Tu  mepenierfo,e  fccleratiifigli  RendeAìcon 
facondia  ardente,  e villa . F.tl.xi.  41. 

Aurea.  Kicch.  A la  tua  Danae  in  fenverfa  ricchezze  D’aureafa- 
condia,  e sùqucA' acque  amare,  Apelapennauia  Ailli  dol. 
cczzc.  Rim.  Son. 

Dolctifima . Brun.  Ode  il  garzon  ciò  eh'  ei  fuTurra,  e dice  Con  fa- 
condia  dolciAìmad’Amore . Ven.Terr.  Gioc. 

Fcikle.TcA.  Pecro,chefan^everfi  Hidai’hcbcfoccorfoiin. 
fermo  core  Da  facondia  fedelriceuc  aita.  Lir.xx. 

Infruttuofa.  Tefau.  E di  facondia  non  infrutiofà  Perfonaggi  man- 
dò  per  fijiccrare  1 gtuiii  fini  fuoi . 

Maligna.  RTalfi  Se  quelli , che  dal  dritto  calle  hi  torti  La  mali- 
gna  facondiadi  colui , Ch*  al  Rè  del  Ciel  hi  tome  anime  tolte, 
Van  lieti,  e vaghi  de  la  mone  altrui . Canz.  x.  lib.  x. 

Mendace.  Brun.  H'  facondia  mendace  ,Che  liofco  Dodoneo  Con 
note  ogni  hor  miltcnofe,e  nouc  Parlò,gii  faao  2 Oioue.  Ven. 
Ccl.  Conz.x. 

Muta . Bald.  VoAra  facondia  muta  Non  è chi  non  intenda . Rim. 
Lugub.Canz.t. 

Pura.  Brun.  De  la  fama  la  penna  Indi  in  pura  facondia,  in  nobil 
rima  Alperegrinv’et^ina.  Ven  .Ter.  Cane.it. 

Sonora . Andr.  Deh  non  voler , Adamo , Con  facondia  fonora^ 
L’orecchio  ormonizar,  dir,  Eua,  io  t'amo . Adam  i*  1 . 

pAiNZA  . città  d’Italia  ncAa  Romagna . 

Ctttà&c.  Dant.  Laciiià  diLamooe,ediSaocemo  Conduce  u 
Iconcel  dal  nido  bianco , Che  muta  pane  da  la  Sute  ai  Verno . 
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Faccio,  albero alpeflre nòto. 

Alpeftrc . Alam.  Vedi  la  fcopa  humiJ , il  faggio  alpcftre , Vedi  il 
popolo  altero,  il  lento  farce.  Colt.i. 

Alto.  AnguiU.  Quando  ad  vn  alto  faggio  alzando  il  lume  Vi  feor- 
fe  vn  grande  attgel  pofar  le  piume . Metam.to.  50. 

Annofo . Sencc.  Quiui  i <|ucrult  augelli  in  dolci  note  Fremono,  e 
i rami  da’  ìbaui  venri  1 remon  percolfì,  c in  vn  gli  annoft  faggi . 
Ippol.i.  1. 

Aprico  .Montcn.  Vienne  àl’onibra  di  <jucflo  faggioapneo,  V* 
piange  il  tuo  Damon  con  mcAi  accenti . z.  Son.4. 

Fronzuto . Impcr.  Sù  l'alto  abete,  c fui  fronzuto  frigio.  Rufr.i. 

Grollb . Angujll.  Dal  Sole  in  vna  frlua  fi  nafeonde  Di  grofli  faggi, 
e d’elcuaticerri . Mccam.z.  ij?* 

Non  maritato . Teft.  Sol  cari,  e fol  ^radili  Son  gli  ombrofi  ciprea 
A,  e gl*  infecondi  Platani,ci  mai  non  maritati  faggi.  Urt. 

Ombro  fi> . Leon.  Che  non  fi  volgerla  frondofa  chioma  D’ombro* 
fo  faggio,  o di  robufia  oucrcia . Taid.4. 

RObufro.Ar.  Ch’àrombradi  duo  monde  mttapiena  D’ancù 
chi  abeti,  e di  robulH  faggi . Fur.14.9a> 

Vade . Mar.  L’elcc  fuperba , c i platano  fublime  Trabocca , c ’l 
faggio  verde,  c l'orno  nero . 

Faciako  . vccello  fcluadco  fimilc  alla  gallina , di  color  tane,  fcr&. 
liatodinero. 

Colciiko.  Gui£  li  colchico  fagiano,  &il  fecondo  Stornello, 
la  pudica  tortorella.  D.  Sctc.f. 

Fompofo . Mar.  Nè  rete,  nè  cancel  richiude , o ferba  11  pompofo 
fagian,  J’humil  pernice . 

Superbo . Imper.  Poicheveggio,  che  in  lotta,  anzi  inconfiitro 
Sanguinolento  il  cacciator'commife  Col  fuperbo  faman  l’aAor 
grifagno,  Auidoacquiftaiord'aJto guadagno.  RuJt.ij. 

FAcnt'oio.  4><scic  di  legume  noto,  alquanto  lunghetto,  di  color 
bianco . 

Humik . Alam.  Sian  la  faua  pallente,  il  cece  altero , li  crefeente 
pifel,  l'humilfagiuolo.  La  venio&cicercJua,  in  parte  doue^ 
MnzaibueKhioliumorfelìce,  eliclo  Tromn  Talbergo loro . 
Colt.  1. 

Falakos.  fquadrade'foldati. 

Barbarica . Brun.  E mentre  meco,  ohimè,  t’afHiggi,  & augi , Ecco 
de  l’hofre  rea,  die  s'auuicina  Difpietate,  e bianche  falangi . 
Bptfr. Hcroi.i.  IO. 

Bmpia . Policr.  Di  mofrri  empia  falange  Infidia  l’alma  mia,  On- 
<Kjpefrocràvia  Nel  gran  periglio  fi  lamenta,  e piange.  Viu. 
AfÌ.Madr.|i. 

Infida . GheL  Varca  il  fellon  con  le  falangi  infide , £ con  lor  vi  ri. 
manmorto,edinruito.  Rofzs.pi* 

Vigilante.  Guif  Per  fida  guardia  lor  ponendo  intorno  Levigi. 
fanti  Angeliche  falangi.  DSeiT.7. 

F.uez . frromento  adunco  di  fèrro , col  quale  fi  fegano  le  biade  : 
falce  anco  da  fieno . 

Acuta . Tronfi  Seco  armati  di  falci  acute,  e fiere  Hà  difpolfo  con. 
dur  carri  homteidi.  Coft.j.76. 

Adunca.  Tanfi  Dirittiflìmeverghc,  adunchefalci  SonThaAc,  ci 
ferri;  e frondi,  e fior  gli  elmetti . Lagr.8. 38. 

Afpra.  Tronfi  Ld  ogni  carro  d'alpre  faiu  borrendo  In  fronte  al 
campo  de'  nemici  addutto , Scura  que’  Carri  vincitore  ei  fpcra 
Dì  trionfar  de  la  trafitta  fchiera.  Coft.4. 14. 

Atroce . Vd.  Et  iui  ode  vagiti , c flcbil  voci  Di  quei  eh*  entro  i le 
fafee  morte  alrbaflà , E <U  le  poppe  con  le  fala  atroci  Gli  tron- 
ca, evita  lor  più  oltre  non  lafià.  En.d.  pz. 

Crufele.  Malu.  K pur  falce  crudel  de  gli  oAri  amanti  Spiegò  fu- 
perba  fquallidi  trofei . Del.  Son.zd. 

Cunia.  Fufe.  Gii  nel  bel  de  le  rempie  ampio  confine  Cunia  falce 
vegg’  io  naca  a'  tuoi  danni , Falce,  che  de  le  guancic  alabaflrine 
Miete  i bei  fiori,  e tu  non  te  ne  ai^ni . Gem.  Son.St. 

Dentata.  Imper.  £ gii  n'^uzza  la  dentata  falce  Imago  di  colei 
che ’J  lutto  atterra.  RufTu. 

Ferro  lunato.  Bald.  Qui  da  fèrro  lunato  Norma  non  hilufiùrcg. 
giance  vice , Ne  Tincatcna  attorta  falce  ad  olmo . Rim.  Me- 
rci. Epir.i. 

Fiera . Onci.  O mio  bel  fior,  qual  ti  difrrugge  In  herba  Fiera  falce, 
empio  turbo,  hom'do  Cielo.  Rofii7«5. 

Homiuda . Borg.  Qui  cruda  morte  difpietata  , e ria  Sembra,  che 
per  cran  fi^no  ogni  hor  auampi , Sì  fpeffo  moue  la  falce  ho- 
mierda.  Rim.  Son. zj. 

Horrida . Tanfi  O mone,  che  con  l'horrida , & adunca  Tua  falce 
il  verde  mieti,  & anco  il  fecco . Lagr.6.  $ 7. 

Indegna.  Benam.  E fc  mone  crudeli  falce  indegna  Più  tarda 
vfaua  a incenerir  quell' bore.  Sei  Son. 

Indufire . Celi.  Così  buon  vtJlaneJ  con  falce  iodufrre  Spina,  o cc- 
fpo  palufrre  Ch’à  fonte,  à poggio,  i pianta  il  paflb  chiuda,  Re. 
cidendo,  atterrando  aohelj,  c fnda . Var. 
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Ingorda . Var.  Quello n’c  dato  folce  rcampo,e  fchermo  Contea 
l'ingorda  falce,  c man  rapace  Di  lei,  che  fòla  à tutte  colè  fpìa- 
ce C fola  tiene  i rune  cofe  il  fermo . i . Son.  1 71, 

Letale  ■ Vare.  II  canuto  Nocchier  la  vii  fua  barca  Ben  credette 
honorar , m.ì  non  s'atterra  Da  la  falce  letal , chi  con  la  guerra 
La  pace  rauuiiiò  guerrìer  Monarca . Son. 

Lunga.  Talf.  I Franchi  intanto  à la  pendente  lana  Le  funircci- 
deano,  e le  ritorte  Con  lunghe  falci,  onde  csdcn'doà-icrra  La- 
fciaiia  il  muro  difarmato  in  mierra . Liberi  1. 50. 

Micidiale . Tronfi  Ed  i carri  fo^inge  d raltrut  danno  Cinti  di  fal- 
ci micidiali , c crude . C0A.4. 14. 

Nemica . Achiil.  Corrono  il  folco  mio  falci  nemiche  Tagliati  la 
cara  mefiè , e quella  mano , Clie  nulla  feminò,  miete  le  ^iche  . 
Rim.  Son.  17. 

Nera . Mar.  St.i  nel  mero  la  Guerra,  à cui  dal  lato  Implac^ilc,  c 
cruda  La  nera  falce  fua  vibra  la  morte.  Bpir.i. 

Onnipotente . Imper.  O da  Io  fcoglio  di  colei,  che  dura , E forda 
più  che  fcoglio.àtnrczhi  altrui,  Ognibafièrra,  Arocntaitez- 
ra  à paro  Con  la  ina  falce  onnipotente  abbatte . Riifl.f. 

Ofeura . Chiabr.  Mà  centra  i colpi  de  la  falce  ofciira  Ch'arma  di 
morte i'implacabil  mano.  VoI.z.IÌb.d. 

Rigidi . Mar.  Spira  da  falce  rigida  troncata , Fior  da  fpicrato  vo» 
mcrerecifo.  Tcmp.zzo. 

Torca . Mar.  Cangiate  in  corte  fàki,  e in  curai  aratri  Prefer  la  ter- 
raàcoltiuar  le  fpadc.  Temp.7z. 

Falcokb  . vccello  di  rapina , col  quale  fi  rà  à caccia  de  gU  altri  vc- 
celli . 

Afi'amato . Fol.  Poi  tolcofi  fui  voi  qual  affamato  Falcon  r^ace,  o 
fimil  altro  augello . Hiim.Iib.4. 

Audace  Ar.  Che  gli  fiorili,  ci  colombi  vanno  in  fchiera  I daini, 
eccrui,eogni  animai  che  teme;  Mà  l'audace  falcon,  l’aqutla 
altera,  Che  ne  l'aiuto  altrui  non  metton  fpeme,  Orfi,  tigri, 
leon,  foli  ne  vanno , Che  di  più  forza  alcun  timor  non  hanno . 
Fumo,  loj* 

Atigdlopredarore.  Valuaf.  Sù dunque,  eprima  ì lochiimpara 
doue  11  predator auge!  dimori,  ovaghi.  Il  falcon  de  le  cut 
fouraneprouc  La  rct;aJvifia parche  più  s’appaghi.  Cacc.y.zf. 

Cadente  dal  Ciclo.  Valuafi  II  forte  aftor,  lo  frarauicr  ifnello, 

F.  '1  cadente  dal  CicI  falcon  flraniero . Cacc.z.  4z. 

Grifagno . Ar.Conic  Aormo  <i'aixci,chc  in  ripa  à vn  Aagno  Vo- 
la  Kcuro,  e à fua  paAura  aticntfè,  A*  improuifo  dal  CtcI  falcon 
grifagno  Li  d.i  nel  mero,  8;  vn  ne  ratte,  o prende.  Si  fpargeiu 
Fuga,ogni vn lafciail compagno . T'ur  zj.jz.  '' 

Maniero.  Ghcl.  Come  piomba  dal  Ciel  falcon  maniero  Sciohoà 
la  preda  il  fero  artiglio,  e l’ala . Rofi  z.  $ 8. 

Predace . Brace  Seilpredaccfalcoiificalaà  terra  Perfarcon_> 
cffiàrampioCielmorno.  Croc.15.j9. 

Rapace . Ghcl.  Mà  rapace  falcon  glFartigli,  e *1  volo  Le  moue  in- 
contro , e predator  nemico  l.a  ghermifcc , e le  fucile  in  rina  al 
fiume  Lebianchc  cime  a le  purpuree  piume.  Rofi  id.  95. 

Falua  . fetta  di  materia  pieghcuolc,  c diilcfit  in  piano  ; tildi  itu 
co  fi  dice  ifchcggia,  o parte  di  cofà  che  fi  fcpan . 

Arficcia . Mar.  Dunque  fia  ver , eh* in  qucAa  arlJccia  falda  Gli  oc- 
chi,  noiicllo  Alito,  dìAcmpri  in  fiume  ? Lir.  Bofich.  Son.78. 

Bianca.  Bemb.  Hor  che  m'hi  il  Verno  m fredda,  c bianca  falda  Di 
netic  il  mento,  e qucAc  chiome  inuolte.  Son.if. 

Candidifiima.Chiaor.  Neuedtuicnc, chedifperfii,e)ieoe  Infoi- 
de  candidifiime  difccnde . Voi.  i.  Meteor. 

Dilartaia.Taffi  AI  fin  giungemmo  al  loco  eue  giàfcefe  Fiamma 
dal  Ciclo  in  dilatate  falde , E di  Natura  vendicò  l'ofrèfe  Soura 
le  genti  in  male  oprar  .sì  falde . Liber.  10. 6 1 . 

Dolce.  Pctr.  O fiamma,  ò rofe  fparfe  in  dolce  falda  Diviuane- 
uc,in  ch'io  mi  fbecchio,  e tergo . Son.  j 15. 

Frartuofà.  Malu.  Ne  le  radici  poi,  dou'eiriferua  La  frutniofiu* 
falda , e ’l  bel  lauoro , Sonot  d'He^>eretufa,  e di  Mìnerua  I pa- 
cifici oliui,  e i pomi  d’oro . Del.  Stanz. 

HumiJe . Tanfi  Scende,  e del  colle  i Phumil  falda  aAifio Per  luiw- 
go  rpatio  il  fen  fi  bagna , e *1  vìfò . Lagr.;.  59. 

Infera.  Imper.  Da’ piani  partorito  ancor  lontano  L'Euganco 
monte  fc  medefmo  inalza,  Evincitor  degli  altri  gioghi  alte- 
ro, Di  fé  medefinodifcofccfiiiTpi^a,  Ond'ei  fi  velie,  J’infitfi 
fira falda.  Ruil.j. 

larga.  Grill.  A vendicar  l'ofTcfc  D'oltraggtata  Natura  VJtrice^ 
fiamma  in  larghe  falde  ficefe  Soura  la  gente  federala,  edura. 

Neuofa . Ta A!  Onde  ficome  Aio]  neuofa  falda , Dou*  arda  il  Sole, 
o traid’  aura  ^iri , Cosi  l’ira,  che  m lei  parea  sì  falda  , Sohiefi 
c relian  fol  gli  akri  defiri . Liber.io.  ijd.  f 

Ofciira . Nór.  Bs’ainxien  ch’alzi  gli  occhi,  e nel  So\miri , ToAoil 
vela  di  nebbia  ofeura  falda.  Son.  10. 

PcrigUofà  • ImpCTi  E fortunato  amante  Dd  bel  de  la  Virtù , var- 

c.ito 
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^ rat  o illero  Soura  , e fpìne , e bronchi , e (cogli , F.  foura 
Talde  periglìore,alpe(lri  Delgcmin  orlo  amb«  le  part.clìrcme» 
La  fommità  del  giogo  al  fine  ci  preme.  Rufl.f. 

Scofccra  . ScroK.  Varca  rigide  balze,  e calle  incerto,  ScofccrafaL 
da,  c prccipitio  atroce  . Vcn.i.  < t. 

FALniGLiA . Sottana  di  tela,  oucro  altra  irateria  cerchiata  con  fu. 
nicclfc , vfàta  dalle  donne  per  tener  Talire  velli  To^efe  per  po- 
ter cojniiisre  fsnza  impedimemo . 

Ricca . Mar.  De  la  ricca  ^ildiglia  al  Tuoi  le  cade  Negletto,  c fcioc- 
co  il  ben  iTcgiato  lembo . Samp.j. 

Faiisci.  popoli  della  Tolcaiu. 

OiutH.  Vd.  C^tn  fccoin  campo  armari  i Fercenini,  Fr  t gmOi  Fali- 
fei  Cc  ne  vanno,  Qitci  dì  Soratie,c  quei  che  nc’Flaimu  Campi, 
e nc'bofchi di Cipcnna danno.  F11.7.  H9* 

FAi.Li.KaA.  faibnra,  fallo,  errore,  mancanra. 

Infida. Oatt.  Proiuil  r:gor  JclaCcfarcamano  La  cuafallenza 
più  d'ogni  altra  ii>Hda . Addol.jo.  40* 

Fali-iru.  Vallo, errore,  fallcnza • 

Barbarico  . Gate.  Ma  la  voglia  di  lui  6era , e tiranna  Del  barbari, 
codio  fallir  in  fegno  Punita  vien,  eh*  vn<]ua  non  relU  lenza  II 
rio,  di  iranghiottir  la  penitenza . Addol.jo.  46. 
I>i/petcntb.Gatt.  Hor  perche  da  più  acerbo  tl  mio  martoro,  E'J 
tiiofjilir  piùdffpectofo,  erio.  Addol.%8.  itf. 

Fragile . Caracc.  Del  mio  fragil  f^irc  il  graue  pondo  Tu  fol  puoi 
licucfar.  i.Son.^. 

Gioucmia  ■ Petr.  Cosi  hauefs’io  i primi  anni  Prefo  Io  dii  ,c*hor 
prender  mi  bifogna  > Che  in  giouemi  ùllire  è meii  vergogna . 
Canz. 

Grane.  Pad.  Mengraucaflàimi  fora,  Che  di  graue  fallire  Foflé 
pcnailmorirc.  Pod.4-C 

Superbo.  Albe.  Ei  tal  vi  fc, tal  eli  piacellc;  e quando  Sterparvo- 
leada  Icmalna^,cgemi  Derfuperbo  fallir  grintqui  oltraggi, 
A VOI  lo  fceitro,avoicoinoiire  librando  VcnJicaior  de'  mo- 
dri , c de'  portenti . Canz. 

Fallo  . errore,  peccato,  menda,  mancameiuo,  m.Ìcanza,fa!Icn/a. 
Abhommciiole.  Moron.  Mi  perche  altrui  couolca  D'vn  tradiiur 
rai^oinincuol  fallo . Mortor.i.6. 

Acerbo . Pater.  Eflcr,  confedo,  in  fallo  acerbo,  &:  aao  Trafeorfo, 
mi  non  fon  di  feufa indegno.  Stonz.Tcrrn.t. 

Amorofo.  Guar.  In  virtù  di  sì  caro  Amoroib  tuo  pegno  A Tamo- 
rofo  fallo  hoggi  perdona , Amoroù  Amanlli . Pall.f . 9. 
Amico.  Tair  S'anima  v’c  nelnouo  error  doccra  baiti  a nouella 
pena  vn  fallo  amico . Liber.z.  1 1. 

Alpro . Taff  Quali  buon  vincitor , di  reo  nemico  Oblia  le  odéfe, 
c i falli afpri perdona . Libcr.i6.57* 

Atroce.  Anguill.  Lal'ciatc  andar , che  dei  dio  follo  atroce  Volli, 
che  degna  pena  et  n*.  patiflc.  Mctatn.i.  54* 

Brutto . Kcmig.  fc  voi,  forellc  mie,  con  miglior  forte  Cercate  ma- 
ritarui , h.->uendc<  almeno  11  bruito  fallo  mio  talhora  a mente . 
Fpid.  II.  . 

Daiinolb.Car.  Che  doueavita  fohtaria,e  fera  Menar  più  todo, 
che  commetter  fallo  Sidoimofo.esigrauc.  En.4., 

Dolce  . Rcinig.  E commettiamo  inlteme  Quel  dolce  fallo,e  quel- 
la grata  colpa,  Che'i  nodo  maritai  fora  dapoi  Aliai  mengra. 
uc,  e meno  infami  noi.  bnid.it. 

Duro.Rob.  Bruni, dcliqual mio fa!Ioaccrbo,eduro  Imtommi 
dclCiei  l'alpro  rigore.*  Son. 

Edccrabile . Moron.  Vcdclìi  allior  che  rcdccrabil  fallo  Cemmiii 
comcalnulmionon  prouidif  Mortor.t.5* 

Gentile,  iclt.  $c  credi  al  volgo  infano.  Amor  è gentil  falib  in 
vn  guerriero,  (•  gran  kura  a peccar  è gran  bellezza . Lim. 
Grande.  Ar.  DedarJapur,per  non  le  dar  dolore , Che  folle  da^ 
lui  colta  in  si  gr.n  fallo.  Fur.i8.sj. 

Grauofo.  Sbar.  Oc  i urauod  tuoi  falli  babbi  dolore , O mio  cor 
ladb,  e co*  i defìri  alati  Ergiti  foura  i none  cerchi  aurati,  Ou*  è 
la  monarchia  del  gran  Motore . Guacc.  Son.s4. 

Horrcudo.  FrXc.  Àllfuttadunquci pafli, acciò  iucceda  Lame- 
ricatapenaal  fallo  borrendo . Coltau/.j.  4< 

HorrùùIe.Tanf  Impetra  ai  petto  il  lume  de  l'ardore.  Che  ven- 
ne al  tuo , q^uando  fi  ruppe  il  gelo  De  la  paura,  e col  dio  canto 
il  gallo  A pianger  ti  dettò  l'horribil  fallo.  Lagr.i.s. 
Imnienfo.Morand.  Et  io  non  compatì  feo  fàcili  conuiend  Deplo- 
rar,più  ch‘à  me, tua  doglia  atroce,  S‘io  Ibi  l'ancid  f ah  eh'  i mn.i 
falli  immcnd  Quei  fèrri  fur,  che  t’inchiodaro  in  Croce.  Stana. 
Immondo.  Grill.  <^.indoei  lauò  col  puro  fangue  il  Mondo,  Che 
macchio  il  primo  col  dio  fallo  immondo . 1.  Madr. 

Indegno . Moroti.  Tentò  di  confolarrafflitco  core , Che ’l  fallo 

mio  fu  troppo  grane , c indegno . Mortor.4.  1. 

Inefcufabilc . .Mar.  B-.-n  per  vn  tallo  incicudibil  tanto  Giuda  pena 
mi  fora  eterno  pianto . 

Infime.  Kcmig.  Hà  ia  vergogna  del  mio  fallo  infame  M'haue 
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tenuta  In  vita  infino  ad  bora.  Epid.7. 

InfoIico.TafT.  Da  l'altra  pane  il  fero  Argante  corfe  (Fallo  info- 
Jito  à lui  ) i'amngo  in  vano . Libcr.  7.^87. 

Nefando . Remig.  E non  fpregiò  ij  fama  si  eh*  io  voglio,  Ch*  ella 
de'  falli  mici  nefandi , c brutti , E de  le  mie  vergogne  il  .Mondo 
ingombri.  Epid.i6. 

I^tabilc.AnguiU.  O ‘I  dion  che  rende  vii  catto, e lungo  boflb  Può 
fatui  far  vn  lì  notabil  tallo?  M;.tam.}.  ijo. 

Oblirobrìofo.  Valiuf  E quelli,  e cuci  reftar  di  vira  cadì  ( Si  ceder 
dima  obbrobriofo  fallo  ) Vuol  prima , che  ritrar  in  dietro  vn 
pafib.  Tcbai.9.7f. 

Obliquo . Montcn.  Più  degna  alpcitar  puoi  de!  fallo  obliquo  Da 
Dtovendetta.  s.Son.s5. 

Picciolo.  Talli  VcrgognaiuJo  tcncan  badi:  le  fronti.  Ch'era  al 
corpicctol  fallo  amaro  morfo . I.iIkmo.  59. 

Scclerato . Remig.  Ella  il  Tuo  vitio,  l'aduiierio  infame  (Mercedi 

Suel  che  lo coinmede)  fece  AHiiimen  graue,  epcrcagiondi 
iouc  Ricompensò  lo  federato  fallo . rpiil.  16. 

Icmcrario . Impcr.  Gii  non  temo  io  tuo  temerano  fallo.  Che 
troppo  à la  mia  Dea  fei  tu  foggetta  : Generofo  pender  mai  non 
fofpctra.  Che  amico  nonglidachigli  c vafl'allo.  Caf$.  15. 
Vergognofo.  Mar.  La  douc  quafi  in  pelago  tòmmerfe  I grani 
troppo, e vergoOTod falli.  Galer.Hilb 
Faiifco/Iatoiiì  . falfario,  falddcatorc,  che  commette  faldtà . 
Indiidrc.Bonar.  D’amofodfofpiri  Falfcegiatore  indudre.  Fitl-j. 
Fama,  diuolgamenco  ,voeiferamemo  di  popolo  (èiiza  certo  au- 
tore cosi  di  bene,  come  di  male:  ma  detta  afiblutamenrc  fenza 
aggiuntadi  bcnc,o  di  male,  d piglia  in  buon  dgnidcaro , e va- 
le nome,  grido  di  gloria,  d'honorc,  c d'ogni  bontà . 

Alata.  Imper.  Econ quelle rentarpoi quelle imprefe,  Dicuirt. 
fuona  de  la  fama  alata,  Ch’à  l'orccchic  moderne  ancorim* 
bomba  Canora  più  quinto  più  amica  tromba.  Rirf.s. 

Alma . Petr.  Che  fol  per  fama  glorioù,^^’  alma  Non  fentc  quand* 
io  jgt;hiaccio,eqiund'  io  flagro  . c an7.i9. 

Alta.  Jod.  I!  Ualadin  , che  gl.)  più  volte  banca  Di  tal  ventura^ 
l'alca  lama  vdito . «inal.7.61. 

Altricc.  Valuaf  La  tamadc'qran  furi  crema  attrice  Vicn  con 
voi , da  voi  pende , ecinchcii'ade  Diuulga  al  chiaro  fuonde 
l'aurea  tromba.  Cacc.t.4. 

Ampia  .Oulm.  M.i  pregio  tal  di  lode  anco  non  (pira , Ch'  ampia 
fama  ne  forgi,  os’auualori.  Son. 

Angnlb.  Vd.  Poi eh* à pena breu’ aura à noi nepafla,  Ediquer 
tatti  angiida  fama  laflà . £n.7- 1 jS- 
Antica,  lad^  Suniii,erirplendi  lalor  fama  antica,  Factadagli 
annihomai  tacita,  e nera.  Libcr. i.j6. 

Aralda.  Rich.  lo  i'hòpur  dacolti  ,Ch‘Ara]dade  la  terra  Auaii> 
ti  il  Dio  de  Tarmi  Col  canoro  metallo  ogni  hor  fen’vola^. 
Rim.  Epit. 

Armonica.  Brun.  Mirad  fama  armonica  racchiiifa , D'ombra  in 
vece  colà;  Niima  canoro  Ve  fui  Nume  Febeo,  DriaJcvna.^ 
Mufa.  Veli. Pom.  Son. S6. 

Augulia.  Valiiaf.  Larandtàde'dtoi  connmi,ilfenno  pronto, e 
maturo , la  ducerà , e giuda  Mente , 1 pender  magnanimi , che 
denno  Spargere  il  grido  di  dia  finuangiida.  Teoai.s.  140. 
Bella . Rcmig.  Labeda  fama,  che  Ttlluilri, e belle  Altrui  oprc.^ 
non  race , hi  pieno  intorno  11  regno  mio,  che  cu  tornato  fei 
De!  ricco  Vdlo  d'oro  altero,  c carco . Epid.6. 

Bianca.  Rin.  Sciolfc  la  bianca  fama  atiratcpcnne  MilT  occhi 
aperti  al  dio  fauerprofondo . 1.  Son.jo?. 

Bruna  ■ Tali!  O cola  ond’  10  pregio  n'acouidi,  e loda , E mia  fama 
nfciiiari  ofcurijC bruna.  Kinal.i.  17.* 

Brucia.  Rcinig  Ode  la  colpa  mia  nclànda,c  brutta  , La  brutta 
fama  almen  foticrra fodc.  Epid.7. 

Bugiarda.  Angd).  LagelofaconrorrejC'haucaimcfo  Da  la  bu- 
giarda ogni  hor  crefeiura  fama.  Mctaiu.9. 55. 

Buona.  Ar.  Che  tolìn  buona , o ria  che  la  lama  efee  Fuord'vna 
bocca  in  infinito  CTcfce.  Fur.jz.jj. 

Cancelhera . Font.  Canccllicra  lucerne , Che  con  penna  di  gloria 
Nel  Mondo  auuiui  le  memorie  Ipeiite,  E tedòndone  hidorii  . 
Neldi.inuntc  dclCiel  inoltri  legnate  A caratteri  d'or  i'opre 
lodare.  Od.5. 

Candida.  ^Tofcl.  Ratta  à Tetemicd  drizaandoivanni  Càndida 
fama,  e lieta  à l'Indo,  al  Moro . Son.  1 4. 

Canora . Brace.  Cofparge  il  fuon  de  la  canora  fama  Per  Tlcalìco 
CkI  voce  dolente.  Vrb.  1.4* 

Canoratrice.  Piac.  Quindi  publica,  ed  ama  11  dio  poter  canora- 
cricefama.  P.i.Od.ij. 

Canuta.  Talf  Né  più  fama  canuta  homai  contende,  Ch'alzò 
quali  dal  tempo  VI)  bel  irnfsrq . HcroLCanz.  io. 

Cerniera.  Cbiabr.  Non  è viltà  ciò  che  dipinge  in  carte  Fami_» 
alata  ccruicra.  Vol.i.lib.t.  . 

Cfiia. 
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Chiara . Valiia£  Tanto  vt\i  chiara  fama  s’aiulora , Ch’  amar  fi  fii 
da  gl' inimici  ancora.  Caccj.??* 

Concento . Brace.  Non  e fama  menai  fe  non  concento , C’huom 
faccia  intorno  d fredda  pietra,  e dura,  Aurad'vnfupgitiuo,e 
fioco  accento . Croc. ^5.  id. 

Corriera . Celi.  Già  l'ala  mcfiaggicra  Spinge , e con  bocca  d'oro 
porta  nouclla d'or  Fama  comera.  Var. 

Corriera  della  terra . Rich.  Dific,  qual  noua  è quella , Cui  l'AraL 
da  volante.  Corriera  de  la  terra  hoggì  d'intorno,  E fin  là  tra 
le  llellc  alta  rimbomba?  Kim.  Idil. 

pei.  Giuli,  l.a  Dea,  che  d'ali  occhiute  il  tergo  velie,  E che  à trom> 
badi  gloria  il  fuoncompanc.  Od.is. 

Dea . VaTuaf.  Tra  gli  altri  lochi,  oue  drizzò  le  penne  La  del  falfo, 
e del  ver  garrula  Dea.  Tcbai.i.  5d. 

Dea  garrula.  Brun.  QucUa  penna  immortai  con  cui  fcriucllc  Opre 
à T’ingegno  human  più  che  mortali,  De  la  garrula  Dea  non  è 
dcl'aO,  E pur  famofa  à par  di  lei  la  felle . Eulr. 

Dea  occhiuta . Rtn.  Sarei  /‘occhiuta  Dea,  eh'  ad  ogni  pona  Tuo- 
na le  lodi  altrui . i.Son.&9. 

Dcaprelhfiìma.  Valuaf.  Oliva  ìnanzi  laFama,  e pervlafpande 
Mille rumulti,  e fa ftrepito grande.  La  prcliiflìmaDcamofla 
dal  fiato  De’  gementi  dcllricri,e  da  l'atroce  Auriga,  che  le  lien 
tempre  nel  lato  Vnllimulocrudel , corre  veloce:  Edil  carro 
con  J'hafia , ond'  egli  e armato , La  caccia  anc'  ogni  hor  più  lo 
Dio  feroce:  Ond’dlafpar?c,chejmpauriuvola,  Il  fallo, e*l 
ver  da  la  bugiarda  gola.  Twai.j.  no.  i&i. 

Peavdoce.Brun.  Già  la  veloce  Dea,  la  donna  occhiuta  Scorre, 
ua  il  Mondo  garrula,  e loquace,  t.  Selu.  Cleop. 

Dea  volante.  Bent.  E con  aure  d'applaufi  Meritati,  acquifiatt  par- 
ticipar  fonori  De  la  volante  Dea  fiati  àia  tromba.  Corin.  i.  4- 

Debile  .Car.  Io  mi  ricordo  (ancorché  quella  fama  Sia  per  mole' 
anni  homai  debile,  efeura)  Che  per  vanto  folcano  i vecchi 
Auruncì  Dir,  che  Dardanovoftroin  quelle  parti  Hcbbcilfuo 
nafcimcnco . En.7. 

Degna.  Sann.  Che  il  mio  debole  ingegno  follcuando  Collrinfci 
defìar  M degna  fama.  Son.x. 

Diua  loquace . Mar.  Giufeppe,  fe  il  fembiantc  De  la  Diua  loquace 
Per  te  pur  viue,  & e per  ce  fpirante , Ond'  auuien,  ch'ella  tace  ? 
Galcr.  Vauol. 

Diua  occhiuta . Teli,  per  l'Italico  Cie]  l'occhiuta  Diua  Ali  /piegò 
di  rapida  colomba , E con  fonora  tromba  Sparfe  d'alti  Imenei 
voce  ielliua.  Lir.  ix. 

Donna.  Var.  Onde  la  Donna  più  veloce  aflài.  Che  llrale,  o ven- 
co,  e che  femprc  à le /palle  In  vandarauuihomai  l'vlcimovo- 
lo.  i.Son.476. 

Eccella.  Benam.  peròch'oltre  l’idea  giunge  anco  il  fatto.  Cui 
fama  eccella  à l'Vniucrfo  hor  narra.  Palt.  Etn.  Prol. 

Egregia . Car-  Doue  fuggite  ? per  honor  di  voi  lH:r  la  memoria  di 
carni  altri  voUri  Egregi  fatti , per  l'egregia  fama , Per  la  vitto- 
ria del  gran  Duce  Euandro,  Non  ponete  ne' pie  vollra  fidan- 
za. En.io. 

Eterna . Pcrr.  Ne  l'età  più  fiorita,  e verde  hauranno  Con  immor- 
tai bellezza  eterna  fama.  Tr.  Diuin. 

Figlia  della  i^anza . Talf.  O de  l’aurea  Ipcranza  antica  figlia  Fa. 
niaimmoxtal,  che  gli  anni  auanzi  » e i lullrt,  Edalicpolcro 
ofeuro  L'huom  tal  volta  fuor  (raggi,  e’Ì  togli  a morte_j. 
Torr.  Ch.x. 

Figlia  della  Terra. Mar.  Gii  con  bocca  di  bronzo  L'ìnfaiìcabil  Dea 
Garrula,  de  la  Terra  alata  figlia  Publicati  per  tutto  Gli  alti 
Imenei  del  giouinetto  Alfonfo  Da  le  fredde  Orfe  al  tepid’Au- 
frrohauea.  Lpit.x.  ^ 

Foriera  • Font.  Gloriofi  foriera.  Che  con  chiaui  d'honore  De 
rimmortaliti  n’aprì  laafera.  Od.7. 

G arruia . Tali.  Mà  la  garrula  fama  homaì  non  tace  L’alprc  fue  an- 
gofeie,  e ì fuoi  cali  infelici . Liberi x.  S4. 

Cenerofa . Fol.  Lagcnerofafamapiùche  mai  Vaga  di  rimbom- 
bar  fino  à iTnferno  Le  moli*  opre  immortali  di  ehi  homai  Và 
bere  il  fiicco  del  voler  paterno,  Spiega  ben  mille  Tuoi  pennuti 
rai , Scorrendo  il  Mondo  tutto,  ne  si  interno  Lido  e sì  ripollo, 
o d'antro , o tomba , Che  non  vi  s’oda  il  grido  di  lua  tromba . 
Hum.lib.  9. 

Gioconda.  Bnin.  Sì,  mentre  bò  il  core  in  mille  cure  inuolco,  Sor- 

?edelviuer  tuo  fama  gioconda,  E con  l'alma  di  gioia  ebra 
afcolto . EpilL  Heroi.i.  IO. 

Ciouenetta . Petr.  Perche  à làluar  ce , e me  nuli'  altra  via  Era  à la 
nollra  giouenctta  fiuna.  Tr.Mor.x. 

Gloriola . Petr.  Qual  donna  attende  à gloriola  fama  Difenno,di 
valor,  di  cortefia . Son.xx4. 

Honorata.  Remig.  Mà  aedi  pur,  ch’allài  minor  del  vao , E la  tua 
gloria,  e l’honorata  filma  De  U tua  gran  beltà  non  ^ungc  a] 
meno.  Epifr.iN 
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IlIuAre.  Car.  Gli  auguri  nediccan,chenimaillulbe,  E gran  for- 
tuna alci  fi  portendeua.  Hn.7. 

Impcriofa . Mar.  Sedea quindi  non  lunge  LaFama impcriolà,  E le 
languiano  ù pie  fiicruati , e vinti  Tempo , Mone , e Fortuna  . 

Lpit.  X. 

Impudica . Silu.  Con  Je  macchiate  piume  /piega  il  volo  Per  cucco 
già  di  lei  lama  impudica . MadJ.x.xp. 

Incenerita.  Brace.  J.afciar  Aia  fama  incenerita,  e Ipcnta,  Marcir 
ne  l'otio,  e non  tentarne  grido . Rocc-x.  5 x. 

Incerta.  Tali  Incerta  fama  e ancor,  feciòs'alcrìua  Ad  arce  hu- 
nuna,  o fia  mirabil  opra . Uber.x.  9. 

Indegna . Petr.  Con  Pollion , che  in  tal  fuperbìa  làlfe , Che  con- 
ira  quel  d'Arpino  armar  le  lingue  Eiduocercandofameinde- 
gnc,cfalfc.  Tr.  Fam.^. 

IntcJclc . Benam.  Qiirllafamainfedel  che  tu  macafii  Contro  il 
tuo  Rege  in  follcncrCaluino,  Trouò  in  CTcmbo  à Tlnfcrno 
atro  confino  A ivolifuoiprccipitofi,evalu.  Sei.  Son. 

Intenebrila.  Moron.  Deh  Bjlaam, troppo  vogliofo,e  auaro  : Que- 
lla argentata  tua  canuta  barba  Fregiar  voIeUi  d'oro,  e pur 
rauucdi , C'hai  la  tua  fama  intcnebrira  à vn  tratto . Morcor. 
Interi)),  j. 

Interminata.  Ar.  Tua  fama,  ch'alcun termine  non  ferra.  Qui 
tratta  in'hà  fin  da  l'cllrcnia  terra.  Fur.jS.  tx. 

Lagrimofii.  Gau.  La  fama  iagrimofain  naa  /loia  Sparge  d'vn 
tanto  eccefib  alto  rumore . Addol.  10.  x4. 

Larga . Valuaf  Tu  robullo  girzon,  fudiodo  fpera  Più  larga  fama, 
e più  fublimi  honori . Cacc.4.  4t. 

Ucue.  Car.  Non  difutili  credo,  e non  indegni  Sarem  del  regno 
vofiro.avoi  non heue  Ncvcrrifami.  En.7. 

Loquace.  Tali'.  Che i fccrcti  de'  Regi  al  folle  volgo  Bencom- 
mefii  non  fono,  e fuor  gli  Jparge  Spedò  loquace  lama,  anzi  bu- 
giarda.  Torr.4.|. 

Lucida . Toif  Ne  mancherà  qui  loco,  oue  s'inipieghi  Con  più  lu- 
cida  fama  il  tuo  valore . Lìber.  t . 1 1. 

Mcliàggicra  del  faIfo,e  del  vero . Vd.  Tollo  di  Libia  à le  città  s'in- 
uia  La  fama , e feorre  per  tutte  le  bande , La  fama , mal  di  cui 
nuli*  altro  pria  Crefee  nel  moto  più,  fi  fà  pili  grande , Acquilla 
maggior  forza  mentre  e in  via,  Poca  prima  per  tana,  indi  fi 
fpande  Sempre  più,  e quando  fui  terreno  Ihialto  Cantina,  il 
capo  hà  tra  le  nubi  in  alto.  Come  dtcon,  la  Terra  al  Mondo 
diella  DagliDcig!acommoniàfdegno,adira,  DiEncelado, 
cdiCeominorforctla,  E tal  la  generò,  che  Tempre  gira  Co’i 
piè  veloci , e foura  l'ale  f iella , E quante  hà  piume  quello  mo. 
llro  mira  Per  occhi  tanti,  e tante,  òllupor  grande!  Lingue 
fnoda,boccaapre,orccchifpandc.  Vola  di  notte  à mezo  il 
Ciel  llridendo,  H per  l'ombrofa  terra  i gli  occhi  mai  Non  chiu- 
de al  Tonno,  anzi  che  il  di  fedendo  Soprai  gran  tetti,  e l’alce 
torri,  irai  Volge  per  tutto,  eie  città  unarrendo,  Spcfibfpa- 
uento  loro  apporta , e guai . Cosi  del  falfo  quello  moftro  au- 
dace, Come  uel  vero  e mclTaggier  tenace.  Quella  dunque  tra 
fe  lieta  godca  Sparger  per  la  loquace  plebe  alhora  Otuer/é_> 
noue,taI  eh' ellaiìicca  Le  cofe  fatte , e le  non  fatte  ancora; 
Quelle  noucllc , &:  altre  fe  ne  gtua  largendo  per  la  bocca  de 
le  genti  Quella  crudele,  cmollruolaDiua,  Ch'àGìarbaRc, 
dc'Gctuh pofìènti  Loquace , e vclociflìma già artiua , Eco'i 
Tuoi  detti  mille  fiamme  ardenti  Di  fdegno  dentro  al  cor  gli 
afeonde,  e mefee  Odio,  e furor,c  l'ira  inluipmcrcfcc . En.4. 

41.  41.  41-  44-4f. 

Mclfaggiera  volante . Font.  Mefiàggiera  volante , Che  ertfeendo 
col  volo  T’aiian/i  ogni  hor  nel  tuo  camino  errante,  Ed'vno 
in  altro  polo  Sucglìaiido  altrui  d'obliuiofa  tomba  Nuncia_* 
d'eternità  fuoni  la  tromba.  Od.7. 

Mofrrohorribilc.  Car.  L' quella  fama  vn  mal,  di  cui  nuli' altro 
E'  pmvclocc,ccom'piùva,piùcrcfce,  E maggior  forza  ac- 
qiulla:  edaprincipìo  Picciola, e debil coft,c non s'arrifcfùa 
Dipalcfirfi:  poi  di  mano  in  mano  Sidifcitoprc,es'auajiza,e 
foprj  terra  Scn’vàmouendo,  e formontando  à l'aura  Tanto, 
che  il  capo  infra  le  nubi  afeonde . Dicon  che  già  la  nolfra  Ma- 
dre antica  Per  la  ruina  de’  Giganti  irata  Concra  celefli  al  Mon- 
do la  produflc,  D’Encelado  ,c  di  Ccominor  forella,  Mo/lro 
hombile,  e grande,  e d'ali  prella , £ veloce  di  pie , che  quanto 
hà  piume  Tanto  hà  folto  occhi  vigilanti,  e tante  ( Merauiglia  à 
ridirlo  ) hà  lingue,  e bocche  Per  Duellare , e per  vdire  orecchi. 
Vola  di  notte  per  i’ofcure  tenebre  De  la  terra,  e del  Ciel  fenza 
ripofo  Stridendo  Icmprc,  e non  chiude  occhi  mai , Il  piorno 
fopra  tetti,  e per  le  torri  Scn'vàde  le  città /piando  il  tutto 
Che  le  vede , e che  s'ode , efeminando  Nonmen  che  Ì1  bene, 
e ‘ 1 vero;  il  mal , e'  1 falfo  Di  rumor  empie,  e di  fpauemo  i po- 
poli. En.4. 

MoAro  occhiuto.  Brace.  H da  Je  colte  lorfoaui  rime  Lafama.j 
occhiuto ) e mcmorabil  mo/lro,  Sparge  il  fuo  grido , e fpic- 
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eterni  i vanni  Sopra  le  Adle  oltre  il  eoniin  de  gli  anni . Vrb. 
xs.ii. 

Muta  .Tair.  Et  ammirò,  che  puri  I’ombrc,i  tivmi  La  noAra  nul- 
le humaniris’aAilc,  Scruo  imperio  cercando , e mura  fama. 
L.iber.14*  it* 

garruio.Mar.  De  le  humane  memorie  ombra  Teguace,  Sem- 
pre auifa,  ripona,  e parte,  e riede , Nè  ripolà  giamai,  nè  giamai 
tace,  £ più  quanto  più  crefee  acquiAa  tede , Garrulo  Nume,e 
fpirito  loquace , Vita  dc'nomi , c di  fé  Acfla  herede,  Poffente 
ad  eternar  gli  Hcroi  pregiati,  E tar  prcfcim  i recoli  paAao . Oe- 
neroJla  la  terra , eco’Giganti  Nacque  in  vn  parto  horrìhiJi , e 
rcrnei  ; Dea , che  quant’  occhi  intorno  hà  vigilanti , Tanti  hi 
vanni  al  volarpfcAi,  eveloci,  Hquante  penne  ha  voiatrici,  c 
quanti  Lumi,  tante  anco  lià  lingue,  e tante  hàvoci , E tante 
b ocche,e  tante  orecchie,  ond' dia  Tutto /pia,  tutto  »à,  tutto 
fauclla.  Piccioia/brgc,  edcbilcda  prima,  Poi  s'auanaavo- 
laudo  , e forza  prende  : paAà  l’aria , c la  terra , e in  siila  cima 
l^oggia  de*  tetti , c Ai  le  nubi  afccndc , F.  per  vari  idiomi  in_> 
ogni  clima  Pari  alguaido , al  volo  ti  grido  iknde.  Di  ciò 
cn’alcri  mai  fa, di  ciò  che  dice  Odi  buono,  odi  reo  publicatrice* 

Obhrobriofa.  Ceba.  Sparfe  tantolio  obbrobriofa  fama , Ch’ei 
tralTe  al  Aio  piacer  la  nobil  dama.  FA.i4-7s. 

Occhiuta.  Cell.Ft  hi  la  lampa  d’or  l'occhiuta  fama  Gii  falcar  del 
tuo  nome  accefafopra  . Var. 

Occhiuta  alata  ■ Mar.  Nè  quindi  io  fperai  già  gloria,  o mercede, 
O gir sù  i vanni  de rocdùuta  aiata.  Lir.Ri/p.  Son.zo. 

Occulta.  Pctr.  Amorch’ ancormi  guidi  Pural'ombradi  fama 
occulta,  e bruna . Canz.ji. 

Orecchiuta.  Ferr.  E la  fama  orecchiuta,  e vigilante  Sen’\'olaal 
carro  auance  Spinta  da  i calci  iiaii  Dei  corridori  alati.  Hort. 
Ofeura.  TaA^  Da  tesi  nobilmallro:  e femia  in  parte  ^egno,e 
vergogna  di  fua  fama  oArura . Liber.8. 7. 

Parlatrice.  Moron.  FfceJa  fama  pariatrtee  in  tanto  Fuor  del  col- 
Icgio , e Iparge  ouunquc  arrtua  Mcrauiglia,  e Aupor , tri Aeaaa, 
cpianto.  i.Sacr.  Cap-5. 

Pennuta.  Stroz.  E Irà  gli  Jiorror  notturni  Incanto  vola  Con  cento 
lingue  la  pennuta  fama.  Ven.14. 97. 

Peregrina.  Font.  Peregrina  canora , Che  per  l'orì>e  del  Mondo 
Con  bramofo  voler  t'aggiri  ogni  bora . Od.5. 

Pregiata . Senec.  11  tutto  ho  perfo,  la  conforte,  c i figli , La  men- 
te, farmi , la  pregiata  fama . Ercol.  Fur.j . 1 . 

Prcllante.  Valuaf.  E tu  ancor  vago  Aìtiiiama.c’haucAi  Ne  le  lot- 
te a' tuoi  di  fama  prcltame-  Tebai.io.  148. 

Fublica.Ta/r  Che  per  pubitea  fama,  c per  /’ecura  Opinion,  ch'egli 
vifia,ficrede.  Liber.14. 29. 

Publicacrfcc.Mar.  Già  si  Arano  accidente  hauca  la  fama  Fdcl 
bene , e dei  mal  publicatrice  Diuulgaco  volando . Samp.i. 

llea  . l’ctr.  ch'ogni  altra  fua  voglia  Era  i me  morte,  & a lei  fama 
rea.  Canz.jg. 

Reale  - Pctr.  Mà  tua  fama  rcal  per  tutto  aggiunge.  Tr.  Amor.s. 

Ruuida . Bruii.  Quiui  più  chiari  i detti  Con  leDnadi  più  ruAìche, 
& incolte  RozaMtnerua  imptcAc,  Ruuida  fama  clprcffc->. 
Vcn.Terr.  Canz.i. 

Sacra. Ta/r  Monte  per /aera  fama  al  Mondo  noto.  Ch'orientai 
contra  le  mura  afccndc.  Liberti.  10. 

Sagittaria irnmonale.  Font.  Sa|ittarìa  immortale,  Chc’I  icnc- 
brofo  oblio  Ferendo  vai  con Tuminofo  Arale . Od.$. 

SinìAra . Tefau.  E per  giuAificarfi  appre/To  à quelli  Cui  la  finiAra 
fama  Scandaicz/ati  haucAc . Tor. 

Spicgatrice . Gatt.  Del  ver  la  fpiegatricc  in  tanto  m reco  Suono 
fà  vdir  il  CTan  paflàggio , doue  Si  promulga  repente  in  ogni  lo- 
co . Adool.8.  4S. 

Superba  . Remig.  Arrecò  de  l’eArcma  Gratia,e  beltà,  che  nel  tuo 
vifo  annida  Superba  fama  il  gloriofo  grido.  EpiA.15. 

Teforiera . Brun.  Occhiuta  Dea,  che  quanto  il  Mondo  ammira  Su 
le  rapide  penne  à volo  Acndi , F dà  l'orto  del  Sol  fino  i la  pira 
Chiara  tromba  d'Hcroi  canora  fpfendi;  Hora  alata  diGioue, 
cicforicra.  De  l'aura  popular,  d’honor  coatera.  Tu  c‘lut 
gemmato  amefe  intorno  intorno,  Emilie,  c mille  aurate  lin- 
gue  vanti . 1.  Sclu.  Bar. 

Trilla.  Annuii!.  Come  correa  ingombrar  l'Attica  corte  La  triAa 
fama,  e ‘1  miferabil  cafo . Mecam.tf.  J91. 

Vi^a . Ar.  Il  ii(A>iI  atto , e di  fplendor  non  tacque  La  vaga  fama, 
ediuuigolloinbreue.  Fur.ss.9j. 

Vecchia . Tafif.  Ruggierdi  BalnauiUa  infra  gli  egregi  La  vecchia 
fama,  &Engcrlaii  ripone . Liberi.  $4. 

Veloce . Vd.  Io  l'vdirò,  ne  fpargerà  la  voce  Tra  fanime  li  giù  fa- 
ma  veloce.  En.4.  86. 

VclociAima.VcL  Intanto  andaua  dibattendo  l'ale  Per  lameAa 
città,  per  quelle  fquadre  Lafamavelocinìma,ÌaquaIe  Nuncia 
volò  a'Eurialo  àia  madre.  En.9.  100. 


FAVI  l6^ 

Verace . Leon.  Quanto  più  iniorno  la  verace  fama  Spargea  dt  tua 
virtudeilchurogrido.  laid-s.  10.  -i 

Veridica,  lienam.  Qualfia,Jir  non  ti  voglio,  il  dice  aperto  La 
veridica  fama . P.11T.  Era.  1.4. 

Vile . Cqf.  Chi  la  mia  fama  vii  fregia  d honorc , Bruni,  c la  penna 
tua,  pittrice  maga , Che  luce  trar  dai  bruno  Aio  colore.  Onde 
i nomi  ri/chiara,  e /cnipre  vaga . Pali. 

Viua.  Vd.  Qiàhaitcailnome,eIafamachiara,eviua  lyAccAe 
dcAo  ogni  vicino  i pieno.  Én.5.iJ. 

Volatricc.  Piac.  c piamo  amaro  Sgorgò  Rachel  con  dolorofo 
metro,  In  PalcAina,cin  Rama  Tutto  fc  vdir  la  volatricc  fa- 

■ ma . P i. Od.  1 7. 

Famagosta.  città  neli'ifola  di  Cipro . 

Ampia.  Benam.  Parte  del  fero  lluol  fotte  le  mura  De  fampùu^ 
FamagoAa  alza  le  tende . Vitcor.T.9. 

Fame  . appetito,  brama,  voglia  di  mangiare  : anco  defiderio  gran.. 
de  di  qualche  cofa. 

Abhommofa.  Ghcl.  Pafcerlefaniiibhominofce,etetre  Di  più 
d*vn  core,  c finguinarui  i grifi . Rof  14.  89. 

Acerì>a . Brace.  Le  cuoia,  armi  del  pie,  concie,  e rafciiitte  L’acer- 
ba fame à Aio refugio  tenta.  Rocc.j.  21. 

Ambiùofa.  Ceba.  kchelalànicambitioCt,edempia  Disfoghi 
Aman,che  'Icorglt  punge, e noia.  hA.i6. 84. 

Amoro/à.Peir.  Se  le  man  di  pietà  inuidia  m’hà  ciùufe.  Fame  am^ 
rofà,  c '1  non  poter  mi  feu/è . Canz.jf . 

Anhelante  ■ Senec.  Ben  cofa  aliai  peggior  trouata  veggio  Di  qtie* 
Aa  ogni  hor  ne  fonde  arida  fctc,Ede  la  Lime  mia  ^pre  anhe- 
lamc.  ThieA.j.  1. 

Antmofa . Gatr.  Nc  mai  può  rimaner  lograra,  o monca,  Màpiù 
s'auanza  l’animofa  Alme . AddoLd.  19. 

Arida.  Chiabr.  Ciòtùf.iridafanie,ilvildirpregio,  LoAioloii. 
to,c  taciturno  aAàiino , £ la  temuta  à gran  ragion  vigilia . VoL 
i.Tcf. 

Arficcia . Giiif  Non  mandi  Aicr'o  da  l'Inferno  al  Mondo  L'arli^ 
ficciafame.  il  tradimento  infido.  D.Scti.4. 

Afprinima . Alam.  Mcr.ar  la  vit^  in  orbo  fiato,  e rio , Da  fafpriC- 
Ama  fame,  e freddo  a/Hiita.  Gir.CoA  19. 

Atroce.  Brace.  Sofircndo  hor  pcAc,  hor  dura  fame  atroce.  Co- 
tanto importa  il  conquiAar  la  Croce.  Croc.s1.7f. 

Auara . Tali'  Hora  a si  auara  fame  auro  non  baAa,  Ne  baAarebbc 
il  lingue  a l'empia  fete . Conq.s.  71. 

Auida . Tafi!  F.  biade  ancor,  benché  non  molte,  e Ararne,  Che 
pafea  de*  corficr  l’auida  fame . Liber.8. 4^. 

Brutta.  Valuaf  Vedute  in  carte  hai  cu  talhor  dipinte  La  bruita 
fame,  o la paurofa  mone  ? Cacc.i.  tj8. 

CnidcIilEma  • Brign.  Ahi  fame  C'udcliAlma  de  l'oro , Alta  radice 
d'ogni  rea  fuentura  ; Pera  colui, che  fol  per  tc  non  vede , Ch‘è 
lira  gli  amanti  gran  tefore-aii  kdc . Giorn.  j. 

Cupa  . Ta/r.  Tal  ei  fen'  già  dopo  il  ùi  gtiigno  Itratio  De  la  fua  cu. 
pa  fame  anco  non /atto.  Libcr.io.s. 

Debik . Troiif.  Prilla  d'efea  \iial  la  dabil  fame  Compagna  intor- 
no feorrerà  di  morte.  CoA.i.  51. 

Dira.  Car.  CaAigo  haurerc  ; c dira  fame  i canto  Vi  condurrà.che 
fino  ancoa  lemenfe  Diuorcrece.  £n.j. 

Difpictata  Alam.  La  fpiumafquarcia,ccon  rabbiofe  brame  Sfo- 
ga il  crude!  la  dtfpistaia  fama . Gtr.CoA.j. 

Dura. Mar.  Hor  che  la  dura  fame,  c’I  giogo  io  Tento  Tomo, Pa- 
dre, «Signor;  tua  pietà  grande  Scufi  le  colpe,  ond' io  mila- 
gno,cpcmo.  Lir.Sacr. Son.js. 

Edace.  Bcnain.  Cartagine  ingoio:  la  fame  edace  Nc  le  gioie  Ai 
CrefocAnifcancora.  Cololf48. 

Empia . Car.  Ahi  de  l'oro  empia,  & c/Tecrabil  fame , E che  per  te 
non  olà,  c che  non  tenta  QiicA’ humana  ingordigia  > En.i. 

E/kcrahile . Mar.  Ne  per  offrirti  quanto  il  vulgo  ammiri , fi  quau- 
to  appaghi  fcAccrabil  fame . 

Gelida . Brace.  De  la  gelida  lame  egri,  e cremami , Mà  dal  giunto 
rìAoro  aificuratì . Rocc.?.  11. 

Horribilc . Fol.  Nc  Arnza  fimprihlente  lor  confenAa  Furon  fomiti- 
ti à cosi  horribil  fame . Hum.lib.io. 

Horrida . Ghcl.  Nc  però  ne  la  fame  horrìda,  e dura  Fù  à lei  man- 
dato il  cittadino  Elia.  Rof.i7*4o. 

ImbeAiaìita.  Ghcl.  Pafife.chcrrouòlabcAialane  Per  disfogar 
i'imbcAialitcfami.  Ro/^.t^.?^* 

Immenfa.  Rcmijg.  Hor  vai  foglie pafcendo.hcrbcire, e fiori,  E 
concibisiviltUcedifcacci  L'immenCi fame . EpiA.i4< 

Immortale . Benam.  Sol  la  virtute  i fhuomo  è cibo  eguale , Per- 
che immortale  è if  huomo,  c à immortai  fame  Applicar  fol  A 
dee  cibo  immortale.  Sei.  Son. 

Importuna.  Ta/f.  Come  co’ìcibifw, comcco'ivini  Domala/*- 
te,c  l'importuna  fame?  Rinal.7.74- 

Improba.  GhcL  Efo(àAi,e'lfacclli,aniinainfame,  Taot«P^ 
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teinvncorl’imprebarame^  Ro^it.ioi. 

Jofxmc.  Tafli  Non  cupidigia,  o fame  infame  d*oro,  Nonfcele- 
raca colpa, o fiero  Marce.  Mond.f. 

Infuriata.  Ta(r.  Tal  venne  àmaroior  guerra,  ou’ egli  sbrame  La 
fua  di  iàngue  infuriata  fame . Liber.ao.  8i. 

Ingiuila . Ceba.  Ahi  di  barbaro  impero  ingiuAa  fame , A che  non 
(trinci  tu  de’ grandi  ipetti.  EH.15. 151. 

Ingorcu . Angui)].  E cosi  Febo  quella  ingorda  fame  Spenlé,die  ’l 
Mondo  hauria  tutto  ingoiato . Metam.j.  118. 

Inlàtiabile.Mar.  Lunge  nc  vada  homai  da  quelle  mura  Lafame 
in  faiiabiic,  c vorace  . Tcbr.  Fell.ié. 

Inforportabile.  Benam.Tu  da  rabbiofa,e  tn(<»portid>ìl  fame  Lar* 
golouemei  tuoi  foegetti  hai  tolti.  Cololf.iS^. 

bufera . Aneuill.  Mi  legue  intento  à l'amorofa  froda  Con  quella 
fame  mitcra,  e infelice,  Che  fi  l'altier  tcrauol , l’humil  perni, 
ce.  Metam.f.  108. 

Moflro  imbelle.  Chef  Qundo  la  fame  inconofeiuta  auame,  Che 
fopira  giacca  il  fece  inante . Lunga  era,  e fcarna , vn  cotal  mo- 
flro inmclle,  Cherapace hilaman,rapaceildenie,  Qualdi 
morte  in  sù  l’oflb  ha  le  mafceile  Vizze , e le  luci  hi  cauernofe, 
efpcme;  Vera,  qual  foco,  ampie  viuande,  e quelle  Crefeon 
gl*  incendi)  i la  ìiia  rabbia  ardente , Miféra  à cui  fol  fan  cibo,  c 
pienezza  Negli  abifli  del  fen  fame, e magrezza.  Rof.1t.17. 

Mollro  infuperabilc . Ghcl.  Egli  ha  le  chiaui,  e le  catene  in  mano 
Contro  la  fame  infupcrabi!  inoltro . Rof.  jo.  91. 

Nobile . Valuaf.  Han  nobil  fame,  eh’  ogni  cibo  (degna , Che  per 
battaglia  in  fuo  poter  non  vegna . Cacc.f . 11. 

Nocente.  Brace.  E poi  eh’ ella  verri,  fi  che  non  redi  Di  porger 
cica  i più nocente fame.  Vrb.it. 47. 

Noiolà.  Anguill.  Rifoluealfin,chcÌc  fue  crude  pene  Debbian 
venir  da  la  noiofa  fame.  Mctam.8.  359. 

Olcena . Vd.  Sol  l’irata  Celcno  Arpia  audcle  Difdegni  ne  predi. 
ce,efame  ofeena . En.j.gj. 

PaUida.  B.  Tair.  Se  poi  fi  vede  i)  già  raccolto  fallo  Onde  le  lun- 
ghe brame  De  la  pallida  fame  Satiarlpcrauade' figIiuo)i,tuc- 
to  Da  nemico  furor  arfo,  e dcllnitto . Od.z7. 

Tcrniciofa.Gait.  Se  il  petto  ti  mordea d'oro,  e d'argento  Pemi- 
cioù,  & cfifccranda  fame . Addol.io.  40. 

Kabbiolà . Anguill.  Mi  fuggi  i denti,  e la  rabbiofa  fame  Del  lupo, 
c l'vnghic  orline  acute,  c torte . Mciam-io.  z4^< 

Rapida . Tali'  Rapida  fame  con  eterne  pene  Dentro  mi  roda,  ella 
chi’lcibovicte.  Difper.68. 

Sacra.  Mar.  Qjal  cimidigia  alligna  Nel  petto  human  più  fozza  Dì 
quella  facra,  & cliecraDil  fame  ? Samp.  Pall.i. 

Sceicrata . Bonar.  Eccomi,  hor  vicii , uiolla  La  fcclerataiàme . 
Ftll.1.3. 

Sobria . Valuaf.  Poiché  con  cibi  delicati , c canti  La  fobha  fame 
ior vinta  cadeo.  Tebai.1.150. 

Spietata.  Grill.  Bcndcl’alrr'  opre  indegne  Di  quella  lingua  in- 
gannairicc  infame  Degno  fugdio  fù  quel  bacio  rio , £ de  l'ini. 
qua  tua  fpietaca  fame . j.Mudr.z4. 

Stimoloù . Iinpcr.  Etoltala  (ianchczzaindiilafame  Stimolo, 
fa  pungente,  e de  le  fauci  Inaridite  a rolfetata  arfura,  Cauar 
da  Totio  gonfio,  cdalatafca  Ricca  di  cibo  il  penero  teforo, 
Mà  ne  la  pouertà  ricco  niloro . Kit  11.  i . 

Timorofa . Valuaf  Neficdcà  menfamai  sì  lauta,  ch’ame  Lati. 
morofa,&  interrotta  fame.  Cacc.4. 195. 

Vagante.  Valuaf  E quindi  nacque  poi  lame  vagante.  Ch'ai  ca>> 
prio  fece  l'huom  crudo,  e proceruo . Caco.  1. 

Vafta.  Valuaf  Che  con  si  fcelerata  lame,  e valla  A diuorarne  an- 
cor volgon  le  menti . Tcbai.p.9. 

Vorace. Mar.  Si  che  vorace  à par  di  re  non  habbia  Erifictone,  o 
Tantalo  più  fame.  Temp.19^. 

Famiglia  . brigata,  gente  di  calli,  cioè  padre , madre,  figb'uoli,  ne- 
poci,  0 parte  di  quelli , che  vìuono  infieme  : per  famiglia  anco 
s’intenae  la  fchiatta,  la  Ihrpe,  il  parentado,  la  calata  : e per  fa- 
miglia i feruenti  di  cafa . 

Degna . Anguill.  £ poi  con  poca,  e più  degna  famiglia  Se  n'entra, 
oue  fedea  la  bella  figlia . Metam.4< 

Dolce . Petr.  Zefiro  torna,  c *1  bel  tempo  rimena,  E Ì fiori,  e i'her. 
ba,  fua  dolce  famiglia.  Son.t7o. 

Empia. Mar.  StauaT'cmpia famiglia  De'dolorofi  Ipirtl  Stupida 
intorno , e di  fauer  bramofa  Oò  che  cliiedelle  il  paegrin  del 
Mondo.  Samp.i. 

fiorita . An^Il.  Che  gran  fèlicità , che  gran  contento  Vederfi 
vna  làmina  sì  fiorita.  Metam.j.  44. 

Honorata . Anguill.  Al  regai  tetto  fuo  la  donna  riede  Con  hono. 

rata,efplendida  famiglia.  Meiam.4. 191. 
llluilre.Ar.  GiouanHDarmepraitichi,&indullri  Tutti ofigno. 

ri,  o di  famiglia  illulbi . Fur.7.  84. 

Xa^mola.  Foli.  Così  quella  ùnuglialagrimola,  End  dolore 
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del  filo  padre  afflitta,  Tofìorilbrfe  àrinfperata'co/à.  Di  s'cJer 
viualadcfonta,eritu.  Hum.  Jib.7. 

Meùa.  Tilt  L'imagine  ad  alcuno  in  niente  della,  Olic  la  figura 
quali,  e glie  l'aildita , De  la  pregante  patria,c  de  la  nicfla  Sup. 
pltce famigliuola  sbigottita  . Uber.zo.  is. 

Nobile . AnguiU.  Frà  le  famìglie  nobili  di  Tebe  Splendcan  quefic 
figliuole  di  Menco . Metam.4.  x. 

Oicura . Ciec.  Perch’  io  difeendo  di  famiglia  ofeura,  Cre/ciiito  in 
pouertà  noiolà,  c dura . Kim.  Madr.44. 

Pompofa.  Aneuill.  D’orocra,cd*ollro alteramente  ornare,  £ 
con  pompoTa,  e nobile  famiglia.  Metam.j.  su. 

Ribellante . Petr.  E *lpaÙor,cn’à  Golia  ruppe  la  fronte  , Pian/c 
la  ribellante  fua  famiglia.  Son.jO. 

Sama.  Anguill.  Cheilvincitor, chetifaràconforte,  Dc/cenoe 
da  famiglie  illuAri,  c fante . Meram.io.  xép. 

Sbigotma.  Tali'.  Come  la  patria  in  feminij  fembiante  Dargli, o 
la  famigliuola  sbicottiia.  Conq.14.  st. 

Smarrita . Guar.  Dal  mio  ^uero  albergo,c  da  la  mia  Più  poucra, 
cfinarriia  famigliuola  Dilungato  mi  fono . Pall.5. 1. 

Sollecita.  Mar.  Per  l'alloggio  u’Adon  tri  quelle  mura  Va  in  vol- 
ta la  follccita  fameglia . 

Spettabile . Viu.  E fenza  indugio  alcun  da  quella  intefe  Com'era 
di  Ipettabile  famiglia . S.Agat. 

Splcndei.ie.  Hcrr.  1-uggon  le  nubi  ,e  appar  de  l'auree  Heifc  La 
famiglia  fplcndcmc,  c iuminofa . Bab.i  1.  j6. 

Superba . AnguiU.  Sopra  il  cui  liiovna  fanciulla  hàfcona  De  la 
troppo  fupurba,  c rea  famiglia  Di  SjJmoneo,  che  fola  fi  di  por- 
te . Mctam.ò.  6j. 

Verzofa.  Brun.  Si  vezzofa famiglia  Vidcilbelgclfomino  Sotto 
ilpic,cuifimiglia  Candore aliaballrino . Vcn.Tcnr.Od.?. 

Fakcivioji.  femma  vergine,  e di  poca  età  . 

Accorta.  Annuii!.  La Icmplicc  fanuulla, e male  accorta.  Non 
credendo  ad  vn  Dio  premer  la  fchicna.  Mctam.2.  jsj. 

Crudele.  Tali'.  VccidcrvuòmeUellb  inanzi àgli  occhi  Dela-« 
crude!  fanciulla . Amint.s.j. 

Gentile.  Remig.  Qualche  frutto  d'Amorgufiaro  haiireì  Coglien- 
do il  primo , e dclìaio  fiore  Di  tua  virgìnicate , o s’altra  co£u> 

A fanciulla  gentil  predar  fi  puote . Epifi.  m. 

Impudica.  Anguill.  S'egli  nel  regno  patrio  ti  raccoglie  Da  fan- 
ciulla  impudica,  c non  da  moqiic . Metani.?*  JJ. 

Innocente.  Anguill.  La  tenera  fÌnciul!a,&  innocente  Tutta  lie- 
ta cogliea  quello,  e quel  fiore.  Metani. r i:d. 

Molle. 'Ouar.  Vna  fanciulla,  come  tu,  si  molle,  E renereila  an- 
cora Hor  vai  folcita  errando  Per  montagne,  c pur  bofchif 

Pall.4.1. 

Morbida.  Contar,  l/arco c forte,  c perfetto;  hor  ben  vedrai 
Quel  che  varr.i  nel  feno  Di  morbida  fanciulla  Amor  guemero. 
Fiainm  s.  6. 

Orba.  lalL  Se  nino]  vieti  à terifu^o,òSire,  Io  niifera  fanciul. 
la,  orba, innocente,  l.iber.4.  òi. 

Regale.  Taff.  La  fanciulla  regai  di  rozelpt^lie  S'ammanra,  e 
cinge  al  crinruuido  velo.  Liner.?.  17* 

Rubem . Talli  Che  lafcialli  per  farti  ( ahi  cambio  indegno  ) Dru- 
do  d’vna  fanciulla  à Dio  nibcila . Liber.is,  87* 

Scaltra. Mar.  Fon  (reno  al  piamo  amaro,  Screnailfofcociglio 
Poco  fcaltra  fanciulla, c poco  fag^a.  Epii.io. 

Semplice . Talf.  Mi  qual  c cosi  lèm^jce  fanciulla.  Che  vfciia  da 
lelàfcic  non  apprenda  L'arte  uel  parer  bella,  edclpucere^ 
Amint.s.  X. 

Semplicctta.Guar.  A me  non  gii  che  fono  Masllra  di  quell'arte, 
vna  fanciulla  Tenera  femplicetta,chc  pur  bora  Spuma  fuor  de 
la  buccia,  in  cui  nnr  dianzi  Stillòle  prime  fue  dolcezze  Amo. 
re, Lungamente fcguita.c  vagheggiata  Da  si  Ic^adro  amante; 
e quel  ch'è  peggio,  Badata,  c nbaeiara,e  fiora ^da  ? Pali .2. 4* 

Tenera . Guar.  Kefiller  non  potrà  ; sò  ben  anch’  io  Quel  che  nel 
cor  di  tenera  fanciulla  PolTano  i preghi  di  graditoamante. 
Pafi.i.  ?. 

TencrcUa.  Fr.Le.  C^ali  eh’  elTer  non  pollà  perche  voi  mi  Tediare 
Tcncrelia fanciulla  MoUcmcncc  vefiita,  inerme,  e foia.  Co- 
Ranz.  Prol. 

Timida.  Remig.  Ix  timide  fanciulle  ,ci  vecchi  infermi  Taciti 
ilanpermerauig{ia,emuti.  Epifi  i. 

Vaga.  Anguill.  Deh  non  fuggir,  vaga  fanciulla,  e bella  Dalgau. 
dio  d*ambeduc,dal  piacer  nollro  Come  fiigge  colomba,  o tor. 
torcila  De  l’aquila  crudcl  l’artiglio,  e il  rofiro.  Mctam.t.ij?. 

Vezzofa.  Cap.  £ tal  fà  la  bellezza , Onde  fuperba  andaua  La  vez- 
zola fanciulla.  IdiU. 

FANCtvuiazA . pueritia,  età  quali  da  i fette  anni  i i quindeci . 

Età  tenera . Mar.  La  fanciullclca  età  tenera,  e mollo  E' quali  io- 
cauta,  e femplice  fanciulla.  Lo  cui  dcfirprecipitolb,c  follo 
Corre  i ciò  cnc  l'alletta,  c U trafiuUa  ; Hot  piange,  hor  ride,  e 

men- 
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> mentre ondef^ùyCboUe  Suokimmcnro dotortra^erdinuL 
■ la  , E ptocacuar  non  Ottura  graui  altiinni  Da  leggieri  acc:iienii 
cccrni  damti. 

ineau  ci  ■ Goa.  Non  men  debbo  pentir  ? dunque  gli  errori  Suggel* 
leradi  lìinciuileziaiRCauta  Pertiiuccvolcrd'ctà matura?  An- 
• cig-4- j: 

TV i croia . TaiC  Conoico  Uritrora  fanciullezza , Qual  lu  feii  tal  io 
fui . Amint.i.  i. 

Stagione  prima.  Imper.  Rimira  poi  la  fanctuUezxajprima  btagion 
uel'huomo,  el^imaueraomcna.  Ruii.f. 

Fanccvlio.  d’età  fra  l’infanciaycl'adolcfcenza, cioè  nella  puerina. 
Amorofo.  Guar.  Amorofo  fanciullo , Tu  fri  pura  me  foco,  e tu 
non  ardi.  Palt&.  >. 

Animofo.  Tair.  Diiló,  e da  ranimofo  alto  fanciullo  TaJrifpoAa 
il  feroce  incontra  vdia.  Conq.iS. 

Ardito.  Attuili.  Vn fanciullo crali  ibucrcluoardico,  Anzife. 

con  do  U luo  Aaco  impudente . Metani. 5.  i4^* 

Orcdulo.  Anguill.  Etuttibaucr  l'iAcflà  opinione  Verfoilfin» 
ciuliocrcdùJo.c  innocente  . Metain.j.  aóT- 
Oubilc . TaAl  £ debil  vecchio  hor  la  fepcrbia  opprima , Come  dc> 
bil  fanciuiropprelfetn prima.  Liber.7. 78. 
robe. Mar.  Cosi  folle  fanciul  la,  douclplcnde  D’animafcccoin. 
llabile  fugace  Seguir  per  l'ormc  fuol  lume  fallace,  Onòefe- 
ftcU'o  al  fin  Ihnco  riprende . Ur.  Sacr.  Son.i. 

Glorìofo.Guar.  Ofanciulglorìofo,  PercutderErimanco  Oia> 
ce  la  fera  fuperata,  e fpenea . Pali. 4-  6. 
lllullre.  Aiiguill.  Ecco  mena  vn  fanciullo  illuAre,  edegno,  OC 
felte,  vn  de’  compagni,  che  meco  haugio . Metani. 154. 
Importuno . Malu.  Se  da  debile  duolo  b'imporuinifanaulli  Giù 
- xii'ofpinra,  labile,  cadente  Nei  più  baffo  del  fiume  Precipitallè  à 
Icruinccllrcme.  Del.  Idil. 

Inerme.  Bald.  Contro  fanciullo  inerme  Nume  nemico  iferpiar. 

madicofeo.  Kim.  MoratCanz.f. 

Inelperto.  Talf.  Che feco ancor , J‘cr.i  iprezzaodo  , e’Jmcrto, 
EanciuUo  ofa agguagliarli, &mefpi’r[o.  Liber.5.  11. 

Ingenuo . AnguilL  Ma  ogni  fua  parte,  fuor  che  la  fauclla,  Par  d'i  n 
fanciullo  ingenuo,  almo*,  c gentile . Mecam.8.  tor. 

Innocente . Ar.  luoocenci  fanciuUi,  e madri  pie  Cafean  di  fame . 
Fur.j4-  *• 

Manfucto . Peir.  (Queilo  è colui , chcT  Mondo  chiama  Amore, 
Manfuetofanciulloicficroveglio.  Tr.  Am.t. 

Miicrabile . Car.  Miferabii  fàncluìlo,  così  morte  Te  non  vinccflè, 
come  inuictofora  11  tuo  valore.  En.6. 

Miferando . Car.  Lagrimando  proruppe  : o miferando  Fanciullo, 
e che  m*hà  dato  la  fortuna  Sctcm'hà  colto?  En.ii. 

Mobile . Guar.  Vè  mobile  fanciullo  i che  fon  giunta , Ch’vna  fe- 
ra, ed  vn  can  mi  ti  fi  cara . Pa  A.s.  s. 

Nobile . Angui]].  Hor  come  il  padre  mio  da  l’alto  icorge  Vnfan- 
ciullo  SI  nobile,  c si  bello.  Mcram.io.  7). 

Poppatole . Mar.  Nel  poppator  fanciullo  il  brando  rota , £ da  la 
nuca,  ou’cgli  il  fiede,  e batte , Glicl  fii  tra  bocca  vfeir  cri  gota, e 
gota . Strag.i. 

Sauio . Guar.  O fanciul  troppo  làuio , Haueili  cu  creduto  A que> 
Ilo  pazzo  vecchio.  Pall.4. 5?. 

Semplice . TalT  I frmplici  fanciulli , c i vecchi  inermi  > £ ’l  volgo 
de  le  donne  sbigottite.  Liber.j.  11. 

Semplicetto . Mar.  Scende  al  ferro  la  man  terfo,  c forbito  Semplù 
certo  fanciullo , E nc  toma  ferito . Samp.  Paft.|. 

Tenero . ValuaC  Dircc  hi  vna  Ninfa , à cui  l’vn  d'ciC  piacque , Et 
ancor  che  fanciul  tenero , e puro , Lo  crafTe  vn  di  ne’  bofchì,  e 
fccogiacque,  E nccolfc  da  lui  fruito  immaturo.  Tcbai.7-9r. 
Timido . AnguilJ.  C'honorvifias'vn  timido,  e dimeflb  Fanciullo 
fenea  forza  , e fenza  ingegno  Voi  giouani  ingannate  ? Me- 
rom.i. 

Vagabondo.  Gtiar.  Quali  non  Ha  tua  colpa  ilfaetcare  Da  fanciul 
vagabondo,  e non  affante  Senza  veder  s’huomo  fretti,  o fiera. 
Pall.4. 9‘ 

Vcncraiyio.Car.  Hor  re  mio  venerando  Fanciullo  abbraccio , d 
gli  cui  giorni  miei  Van  più  vicini.  En.9. 

Vezzofo . Mar.  Et  io  frroprc  i la  pefea , ai  nuoto , al  bagno  Del 
vezzofo  fanciullo  era  compagno . 

Viuace . Remig.  Mi,  Ia£l^  che  iffinctul  troppo  viuacc  A l’hcrbe, 
à l'arte,  ed  à gl*  incanti  fece  Mai  fempre  forza,  e dentro  al  ven- 
tre afeofo  Del  nemico  di  fuor  ficuro  fùe . Epifr.ii. 

Fanello  . piccolo  vccelletto  di  gabbia  di  dolcifiìmo  canto . 

Fugace . Mar.  Con  J'aAìuoJo  il  lugherin  fi  lagna , Col  frgace  frin- 
ii lo  ièomo  ingordo , L'allodetta  lapafièra  accompagna»  D 
fanello  fugace  il  pigro  tordo . 

Fango  . loto,  o luco,  terra  molle , e calpefiaia. 

Fetido . Brace.  Doue  feguendo  vn  impudica  cuccia  Dentro  al  (c- 
tido£mgoùainerfrgiaa)ui.  Rocc.ii* 48. 
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Immondo.  Grill.  L’onda  fol di  tua gratia,  o Cinro,  omondo. 
Può  mondo  far  quello  mio  fai^o  imnioado . t.  Madr.  76. 

Infedele . Benam.  Sonalciipenfiervollri,  c non  «Pinuolge  Nel 
fuo  fango  infedcl  lafriuo  arletto . Pali.  Ein.  Pred. 

Lordo.  Tronit  E 'iriuo  ch’era cliiaro  argento,  e netto  Di  lordo 
fango  fozzc  linfe  accoglie . Coll.ii.  44. 

Ofeuro . Ong.  Tu  mi  delti,  Signor,  lo  fpirto  carco  Di  bellezza,  di 
luce;  io  i’iiò  nel  fango  Oicuro,  c lordo  de’ peccati  immerfo. 
Kim.  1. 

PaluAre.Talf  Dammi  ch'io  faccia  àtua  magion  ritorno  Come 
fublime  augel,  che  ipicglù,&  erga  Da  vii  fango paJuflrc  al  Cicl 
le  piume.  Sacr.Son 

Tenace . Leon.  Vedi  colui,  clic  nel  tenace  fango  De  i'auaritia  vi- 
le immerfo  giace . Taid  s.  1. 

Vile . Tain  Nc’  bei  feggi  cclcni  hi  l'huom  chiamato , l'huom  vi- 
le, e di  vii  fango  in  terra  nato . Libcr.4.  io. 

Fantasia  . potenza  imaginatiua  dell’anima;  per  fancafia  anco 
s'intende  l’opinione,  il  peoficro,  il  parere. 

Alta  .Dant.Aj'altafanta/ia  qui  mancò  poffa.  Farad  fj. 

Baffi . Dant.  E fc  le  fantalìc  nollre  fon  baile  A tanta  altezza,  non 
eourauiglia,  Chefoura  U Sol  non  fu  occhio  di’ andaiiè^ . 
Farad.  10. 

Confufr . Anguill.  Vien  ne  la  fàntafia  confiifr,  e feura  Quel  cron. 
co,  V la  formica  hor  frle , hor  fccnde . Mctam.7. 317. 

Formidabile.  Giufl.  Me  fol  combatte  addormentato  ogni  hora 
Di  formidabii  fantafic  gran  fchicra . Od.  7. 

Stabile.  Angui]].  E AanconfaiuafìaAabilc,  eferroa,  Chcfplciv. 
derdebbiaànouo Mondo  il  Sole.  Mctam.i.£4. 

Fantasie,  capricci  da  Tuonare . 

Grate.  Ar.  Non  vi  mancaua  chi  cantando  dire  D'Amor  fapelTe 
gaudi;,epainoni,  Ocon ìnueniioni,epoefic  Rapprcfentaile 
grate  fantafic . Fur.7. 19. 

Fantasma  . fegno  di  falfc  imagini , e Ipauenteuoli,  che  apparifeo- 
no  talhora  altrui  nella  fanùiìa . 

Amorofo . Hcrr.  Cosi  vaneggia,  c in  vancgf;iars‘aifanna  Trifan- 
ufme  amorofe,  e l’alma  inganna  . Bab.i.9.  *1 

Funeflo.Moron.  Crelcerà,acfccrànclbrcucfomio  Tràfiinefii 
fancafmi  il  mio  dolore . Mortor.j.  5. 

Horrcndo . TaffGià  noi  mi  vicrara  fantafiiuhorrcndo,  Nèdì  fei- 
ua,  o d'augei  fremito,  o grido . Liber.  ij.  if. 

Importuno . TolT  E chi  fei  tu  ( fJegnofo  à lui  richiede)  Che  fan- 
tafma  importuno  à i viandanti  Rompi  i breui  Jor  fonai  ? Li- 
bcMo.  9. 

Inganneuele . Tali!  Quinci  ai  bofeo  t'inuia,  doue  cotanti  Soo  fan- 
tafmi  inganneuoli,c bugiardi . Liber.tS.  10. 

Mentitore . Tronfi  E come  da  rinfiemo  i l'aria  incorno  Fantafina 
mentitor  l'ale  difende . CoihrS.  9. 

Notturno . Car.  Come  ilei  piace,  dellomarci  fiumi,  Ritrarle 
llclle,  conuocar  per  forza  Lenottumefancafme.  En.4. 

Portemofo  ■ Gaie.  Se  talhor  licue  Tonno  il  cor  premei , Mille  fin- 
tafmi  portemofi,  eflrani  D’haucr  foucnce  intorno  mi  parca. 

SCOC.l3.Ì3. 

SofilHco . Mar.  Tra  quelle  folitudìni  s’imbofca  Non  sò  s’io  deggia 
dir  l'emina,  o fera , Alcun  non  e,  clic  l'elTer  fuo  conofea , Ó ne 
fappia  ritrar  l’crfigic  vera , E pur  cialcun  col  fuo  veleno  attofea, 
Striiroua  per  tutto,  Rrc chimera,  Vn  fantafina fofiihco.  Si 
allratio , Vn  animai  dilorni<*,  c conirafatto . 

Strano . Valuaf.  E fé  breue , c Icggicr  Tonno  talhora  Ad  alcun  gli 
occhi  nel  ttauaglio  ferrai  Con  la  quiete  gh'anprcfcnca  à vn 
hora  Strane  fanufmc,e  fieri  atri  di  guerra.  Tel)ai.7.  ij8. 

Vano.  Font.  Fantafina  ignudo,  e vano , Che  Tenia  moto  ancor  tt 
moui,egirì.  Od.ii. 

Fante  . fcrua . 

AlKffDicata.Fol.A  rimbrottar  d'vnvnta  afi‘uraicaia,E  venal  fante  il 
caualier  che  poco  Dii  zi  animofo  insiguinò  la  lpat^utn.lib.4. 

Scapigliata.  Dant.  Si  che  la  faccia  ben  con  gli  occhiaitingc  Di 
quella  Tozza,  efcapigliaiafamc.  lnf.18. 

Fanti,  foldato  à piedi . 

Sagace.  Tronfi  Nel  niczo  derclTercito  dilpone  Ordini  radi  di 
^aci fanti.  C0II.4.  iJ- 

Faretka  . turcalfo , carcafi'o , guaina  oue  fi  ripongono  le  frette , 
le  frcccie . 

Acherontea.  Teli.  Dardo  non  hà  sì  crudo  Faretra  Acherontea, 
che  fàccia  oltraggio  A vn  anima  collante,  i vn  peuficr  faggio . 
lir.14. 

Altiera.  Chiabr.  Spoglia  d’horrido  lupo  incorno  cinge  Gemmata 
ì‘viighie,&hà  faretra  altera  Permirabilifmalu  ouefifinge..# 
Tra’ vcncni  fieri  angui  aurea  Megera.  Amed.i. 

Amefc  pennuto.  Bruii.  Perche  goda  in  fua  mano  vn /Irai  diluì. 
Gli  oflficcon  l’arco  il  fuo  pennuto  arnefe,  Vcn.Tcrr.Giac- 

Afpri . MoU.  Altri  tra*  freddi,  c dilettoli  caldi , Di  cui  maifempre 

' ‘ ovni 
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ogni  ca)<>r  «’arretr;,  HecKtii  graui  di  fior  raf|>re  faretre  . Stani. 
Doic.i. 

Barbarica.  Brun.  Lo  lira!  de  la  barbarica  faretra  Feria  prede  fcf« 
lUbgic,  Ma  il  dardo  de*  begli  occhi  Fere  humane  fcriua . Eufr. 

Iburnca.TafK  Ne  i'arco  hauea  (brprefo,  Né  rebtimea  faretra,  Cirw 
thia  nè  l’elmo.  oJ'halU . Bofen.  Cana.t. 

Impta.  Tel^.  bfe  fortuna  rea,  eh’ àJ’opre  belle  Sempre  crvdel 
s'oppofe  Vuorerà  contro  noi  J’empiafàrerra.  Lir.9. 

Formidabile . C hiabr.  Ecco  gli  flrali,  i tuo  volergli  fpezza , Ardi 
la  formidi^le  ùrètra , Vol.i.Str. 

funerale . Moron.  Godi,  che  gii  la  morte  ofcura,e  terra  Ti  Ai  fui 
doflò,  e tolto  halafactta  Da  la  Tua  cruda,  e fonerai  faretra . 1. 
Sacr.  Inuett.t- 

Oraue.  Tali  Da  la  graue  faretra  vn  quadre!  prende , E sù  l'arco 
l'adatta,  e l'arco  tende.  Libey.7. 101. 

Grauida- 1 ronf.  QueAi  fcieclie  faeite  vfe  i ferute  ) Ch*  in  grainda 
ùrètra  cran  fepoUo  ■ CoA.t.  4;.  ^ 

Homicida.  Mar.  Pendeano  intanto  da*  vicini  tronchi,  BreucrU 
pofo  i i tormentati  cori , Le  faretre  homicide . Epii.j. 

Ingiurio^ . Benam.  Vea  d'amorofè  piante  Bella  fchiera  frondofa 
Altacirconfcren/a  àPerco prato,  Oue, perche poOème  Non 
foAcilSolejinuidiofoarciero,  Votar  la  fua  faretra  ingiuriofa 
Contro  le  Aellc,  ond*  era  adorno,  e vago . PaA.Etn.i. 

fnuincibile.  Chiabr.  SùduriAìma  cote  luaaAìnando  L'armi  de 
rinuincibile faretra.  Voi.  1.  Srr. 

JJeue.  Vd.  Etàparte di lordalAanco adorno  Vna  faretra licue 
aA'aipcndea.  En-t>  tu. 

MuAca.  Brigo.  Apollo,  ò tu,  c’hai  sferze  d*or  nel  crine , Scendi 
armato  di  muAca  faretra.E  ne  faetra  armoniofà  cetra.  Giorn.i. 

lUcca.  Martin.  Chtufo  in  ricca  faretra, il  ferro  alato  Regge  il  fian. 
<0  bciliArmo , e poAènce , Sù  l'homcro  gentil  pofa  paidente_> 
Ltntaio  il  duro  ncruo,  arco  fplciaro  . Abborz.Son. 

Sonora  .Car.  Non  mai  Aanca  percuote;  e qual  Diana  Difonora 
faretra,  o d'arco  aurato  Gli  homcri  onulla , ancor  che  A ritrag- 
ga, Saettando  ferite,  e moni  auuema . En.i  t. 

Farfalla  . vermicello  alato  àguifadimorca.&'ilpid  roladi  not. 
te,  & intorno  al  lume,  tanto  che  le  piti  volte  more  in  quello  ; è 
anco  detto  pauiglioae,  o poueia . 

Anunte  auido . Fom.  £ mentre  in  aria  errante  Fri  le  tenebre  giri 
pi  viuacc  lumiera  auido  amante  Teffi  hor  con  larghi , hor  con 
angulUgtri  L'intricata  prigion,  douc  con  gioco  Allacciato 
d'amor  cadrai  nei  fòco.  Od.  11. 

Amatore  vacillante.  Font.  Pargoletto  animale,  Chedipolue^ 
d'argento,  Edicen^e  d'or  fpru/zate  haiJ'ale,  Eimomo  al 
lume,  che  vagheggi  attento  Vacillante  amator  con  vario  er. 
rore  Mille formùn rotar fcherzi d'amore.  Od- ir. 

Amorol'i.Morand.  Se  con  Tali  de*  guardi  auuien, ch'io  voli  Amo- 
rofafarfalla  àtedaname,  Tu  (che  gii  noi  vieialb  ) horain- 
coAante , £ ritrofetra,  Emilia,  à me  t'tnuoli . Guacc.  Son.8. 

Audace  . Celi.  £ fc  d'inoidia  poi  firfalb  audace  A irai  di  canta 
luce  il  volo  llendc  , O cieca  fé  nc  pane,  o mona  giace  . Var. 

Cupida . Guar.  Vna  farfallacupida,  c vagante  Fatto  c il  mio  cote 
amante.  Madr.j?. 

Dipinta.  Alam.  Le  dipinre  farfalle,  e Papi  auare  Ccrcan  di  qucAo 
in  quel  la  Aia  ventura . Colt.5* 

Cornuta . Guif  Se  le  noiofe  mofche,  e le  cornute  Farfalle,  e Papi 
con  lo  All  dipinie  De  la  mia  MuCi  tu  ne  porti  in  feno.  D.Scct.f . 

Errante . Herr.  Quand'  ci  Asò,  quaA  farfalla  errante , A gli  alci  rù 
dei  fommo  lume  il  Tifo.  Bao.7.iiR. 

Humile.  Mar.  Se  bene  à si  gran  luce  humil  farfalla  II  più  di  voi 
mi  caccio,  e *J  men  n'acenno . 

Incauta.  Mar.  Vola  incauta  farfalla  Alalucedelfoco,erroua 
ardore,Oue$’incende, emore . Samp.  PaA.j. 

Inesperta . Font.  Mira  pur,  (è  noi  fai , Semplicetta  inefpena , Che 
lavica  à finir  rapida  vai . Od.t». 

Inuida.  Celi.  H l'inuida  farfalla  incenda  Pale  Ala  luce  del  ver 
palcfe  alhora . Var. 

Malcauta . Mar.  La  farfalla  malcauta  Delufà  ancor  da  quel  fcc re- 
to raggio , Che  fcolda,  e non  ri^knde  , Non  lampeggia,  & in- 
cende, Si  reputò  felice  AAempcarPali  in  si  beato  ardore^. 
Samp.  PaA.i. 

ficcioietia  .Grill.  Picciolecta  farfalla  Vaga  d’incendio  pio  Vola 
Panima  mia  d intorno  intorno  Al  tuo  bel  lume  adorno,  O dok 
alAmo  foco  dei  cor  mio . i.Madr.9, 

placidetta.  Font.  Hor  gcncrofo  corri,  Hor  t’arretri  pentito  plo- 
cidcito  importuno.,  c in  aria  Peoni , Et  hor  vagando , e paleg- 
giando ardito  L'ali  tremole  Aendi.e  poi  t’ancili , Che  quel  lu. 
me  lambir  lieto  vorreAi . Od.12. 

Sciocca.  Com.  Come  farfalla  che  fcherzance,  e feiocca  D'intoiw 
noallurneinnamorauvoUi  S'abbniciaPale,  otottomuor, 
Pe'l tocca-  Cap, 
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SempUcena . Penr.  Come  talhora  al  caldo  tempo  fuole  Sempli. 
cetra  farfalla  allume  auezza  Vola  ne  gli  occhi  alerai  per  Aia 
vaghezza.  Son.iii. 

Vaga.  Taff.  Già  cu  volaAiqoarno  voice,  cibi  In  quel  pecco  si 
molle  Vaga  farfalla,  hor  mona  allume^.  R.Amor.  Madr.t. 
ViliAìma.  Moron.  De  PiliiAìmoU  Figlio,!  cui  voi  Arce  ViJi0iine 
farfalle,  hoggi  ho  pur  vinto.  Monor.s.  7. 

Farfallitta.  picciola farfalla. 

Amorofj.  Font.  Màpur  folle  inaaghiiaFarfallcna  amorofà , Sen- 
za  rifehio  temer  vi  corri  ardita , E io  cambio  di  goder  vira  gio- 
iofa,  Troui  incauta  la  morte,  e dentro  il  lume  Inveced'2iii- 
Arar  perdi  le  piume.  Od.is. 

GcmiIc.Mar.rarfalletra  gentil, che  per  coAume  Intorno  Ai  chia- 
ri ardori , Bella  morte  cercando,  ti  raggiri . Galer.  Capr. 

pazza.  Fol.  Lapazzafarùlicttacorrcarfoco,S’apprcfIailpeIc- 
grin,chcnons’annotce.  Hum.Lb.é. 

Semplice.  Brace.  Semplice  fàrfalletta  De  la  none  naPeenre  « l'o- 
feuro vei con  le btanch' ali  fende:  Poi memre afe  Palletta  Fa- 
ce trà  Pombre  ardente , Cola  fèn’  vola  oue  fauilia  fplende  , Mi- 
fera.e  non  comprende,  Vaga  'de  i chiari  rat.  Che  quel  che  piace 
noce,  E quel  che  luce  cocc:"Onde  guAando  ai  fin  gli  vitimi  guai 
Nel  circondato  odore  Cade,  s’auampa,  e more . Sdegn.  Ch.j. 

Farina  . grano,  o biada  macinata  . 

Poluenmmiua.  Vd.  Chiperfèccar  le  biade  al  foco  era  ite  , Chi 
entro  à i macigni  i grani  hauea  ridurti , £ chi  '1  mobii  macigno 
ingirovolue  per  trame  fuor  la  nutritiua  polue.  £0.1.47. 

Farmaco,  medicamento. 

PoA'cme.  Valuaf.  A'  più  poflènti  farmachi  ricorri,  E tutta  in  opra 
pon  l'arte,  e 'Ifoccom.  Cacc.t.79. 

Farnisi  . Prencipi  di  Caia  Famefe,  che  fono  Duchi  di  Piacenxa , e 
i'arma_t. 

AuguAi.Brun.  Mi  tu  Signor,  che  vioi  De  gli  AuguAi  Famefi  Nel 
regio  albergo,  di  vittorie  altero . VemCci.  Canz.p. 

Semidei . Brun.  De'  Semidei  Famefi,  in  cui  fol  regna  La  pompa 
de  le  porpore,  e de’ merci . Vcn.Terr.  Gtac. 

Faro  . nome  tii  mare  per  qualunque  cagione  diuifo,  mi  il  Fu^  di 
McAina  fràtutti  gli  altri  na  feruaio  pnncipalméie  queAo  nome. 

Ondeegiame . Maur.  Ne  l'ondeggiante,  e rooAruofo  Faro,  Che  la 
Sicilia  daPltaliaparte.  Tal>.l.  46. 

Farsacua.  la Thcfla^lia regione, detta  così  da Farfàlo  caAcilo 
pollo  filila  ripi  delTiume  Enipco. 

InfauAa.  Grat.  £ già  il  fàngue  Roman  fparfb  in  battaglia  Oltre 
quel  che  cià  tinfe  il  Tebro  ìAefio  Nel'mfauAa  efiècrabile  Far- 
faglia.  Clcop.i.!. 

Nobile.  TaA'.EMararona,eLemia,epofcia,edame  DelanobiJ 
FarfagliaipianifCimooti.  Mond.6. 

Farsetto.  vcAimenio del buAo. 

Leggiero.  Mar.  OndedepoAo  vn  fiio  leggierfarfètto  Dimoile 
l'era , e tinta  in  oAro  fino  In  doAfo  fi  lafcio  femplice , e febieuo 
Sol  de  l'vltima  ^giia  il  bianco  lino . 

Fascia  . propriamentequella  Arifeìa^  linolunga,eAretta,  con 
la  quale  fi  fafeianoi  bambini:  nuli  prende  anco  per  ogni  forte 
diftrifcia  applicaraàquaiunquepartedclcoipo  0 al  capo,  o 
al  petto,  oaltroitc. 

AuguAa.  Ceba.  CoAanrefi  fiiodòlafafctaauguAa,  Che  le  lire, 
giauailcrindircgiohonore.  EA.f.  4* 

Benda  fafciaca . Ghel.  Gl'infanti  vccidi , e de  le  madri  loro  Dal 
fon  gli  irahi,  da  le  fafdace  bende . Rof.9.  s. 

Bianca . GheL  E mentre  il  rende  aauincigliato,e  Areno  Trà  bua. 
che  fafete  eh' ci  noi  pugna,  Oli  vieta.  Rof.6.  J9. 

Dorata.  TaAl  Splende  con  bianche, e con  dorate  fafee  I^nigia- 
dofe  nubi  il  Sole,  o l'Alba . Conq.io.  66. 

FuneÀa  . Gate.  La  Croce  che  tu  porti  in  mano  hor  lafda  Porgen. 
do  il  braccio  à la  funcAa  falcia.  Scom  j.  50. 

Gentile.  Mun.  A la  naca  fanciulla  Fakia  telHam  gentile , Ver- 
gini  caAe,  che  l'abbracci,  e accoda  Ne  la  fiiperba  cima  . Rim. 

Canz-io. 

Ingiurierà.  Imper.  Deh  che  da  falcia  ÌDgjuriofa,ofi:ura  Divaria 
pafTion  velato  il  guardo  Non  vedi  il  tuo  miglior,  oc  l’è  permrfi 

10  Kieonofeerte  AeA'oentroteAcAb.  RuA.i. 

Molle.  Leon.  Evuoll'amorch'to  tiporcaifio  quando  Eri  barn- 
binfH  molli  fafcieauuoJto.  Taid.s. 

Okura . Fufe.  Se  diede  al  tuo  natal,  bella  mìa  Cio^  Ofeure  Bice 

11  eie),  pouera  cuna , Ecco  più  chiare  perle,  c più  fin  ori  Amor 
prodieamenie  in  te  raduna.  Gtm.S0n.79. 

Pouereira . Moroo.  Nacque  ei  fra  voi  da  pouerella  aiadre  Trà  po. 
uerqlle  fafue,  e in  fieno  auuolto  Congran  Aopoc  delccelcAà 
fquadre.  i.Sacr.Inuect.s. 

Pretiofa.  Anguill.  Come  lamadre  fi:ooroJauTede  Lapretiofà 
falcia,  e in  man  la  p wUa . Mecam.  1.17$. 

Ruuida.  Cosi  feopriua  i fuot  prcgiiitcidita^ueAe  Ruui- 
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de ùfcic lu:» femplici velie.  Rim. Cinr.jS. 

Sonora . Taif.  E *Ì  diadema  gemmato , e d’or  lucente , £ h Ibno- 
rafarcixje'l  nomciUiirtrc  Di  cauaJierm'ofrcnde.  Torr.i..^. 
Sozza.  Imper.  Atra  la  notte  in  Tozze  lafcc  intanto  Ne  la  cuna 
quà  giù  de]  Mondo  inuoJte  Bolli  valli , alti  monti , e piarnie_« 
aperte  Di  nenia  vezzeggiò  ( nenia  odtoi'o ) De  lo  iitidulòYuon 
di  negri  grilli.  Rull.6. 

Tcnoce.  Mar.  Apre l'huomo infelice allior, che nifce  InqiieHa 
vita  di  miferie  piena , l^ria  eh*  al  Sol  gh  occhi  al  pianto,  e nato 
apena  Va  nri^onier  fra  le  tenaci  falce.  tir.Mor..Son.i. 
*]eocra.  (irili.  Mi  non  fei,  mio  Giesù,  quel  c'heUu  cinto  Da  le 
tenere  fafee , e quel  eh’  al  Uno  Mìo  hebbi  già  frà  quelle  brac<^ 
ciaauuineo?  Efleq.  Cap.t. 

Fascino,  rafeinatione, ilrigamento,incanto,  malia, 
forte. Cebi.  MailfalcÌQo,€hctlringe,cramofortC|  Che  il  Rè 
condanna  e l'vno,  e 1 altro  à morte . Ell.itf.  itfj. 

Fascio,  raccolto  di  cofeda  caricar  vn  huomo  : & anco  raccolta 
di  qual  iì  voglia  forte . SigniHca  anco  carico,  grauezza . 
Antico . Petr.  Io  fon  sì  haiu-o  fotto  il  fafeio  antico  De  le  mie_^ 
colpc,e  del'vlànza  ria.  Son.di. 

Duro.  Tali  Al  monte  porta  hoggi  d'Àbramo  iJ  figlio  Sùletcne» 
re  IpalJe  il  duro  fafeio . Difpcr.jp. 

Grande.  I^cr.  Trouaimtà  l’opra  vie  più  lento,  e frale  D'vnpic* 
ciol  ramo,  cui nan  fafeio  piega.  Son.té?. 
Pìcciolo.Petr.MoKc  gran  cofe  in  picciol  fafeio  Hrinco.  Tr.fam.r. 
Ruuido . Teli.  Tal  non  folli  già  tu  quando  veJdli  ì Confoli  ara. 
tori  in  Campidoglio , E tri  ruuidi  fafci  in  humiJ  foglio  Seder 
tniralli  i Dittatori  ogri^i . Uno. 

Fasi  . fiume  granJifiimo  di  Colchi  regione  deli'A/Ta , il  quale  iio- 
feendo  da  i monti  dell’Armenia,  entra  nel  mare  Eufino . 
Altiero.  Remic.  Perche  à noi  Sciti  mai  veder  conuenne  Et  Arco,  e 
Tifi,  e de  l’altiero  pali  Beuerfi  Tonde  i voloroh  Greci  f Epiti.  1 1. 
Barbaro . Chiabr.  £ del  barbaro  Pad  in  sù  la  riua  Pofe  i giogo  lò- 
niofo  1 fieri  tori  • VoI.i.Chir. 

Ondofo.Senec.  O Coleo,  otte  irafcorre  L'ondofo  Pali.  Ippol.i.r. 
Fasti,  libri  ne'  quali  fono  le  felle, o cofe  memorabili ddi’anno : 
anco  le  cofe  in  cfli  fcricte  . 

Reali . Brun.  Si  sì  con  lettre  eterne  in  chiari  annali  Scrìua  penna, 
ch’ai Ciel  lieue  s'cUoUe  CotelUnoui  tuoi  falli  reali.  Epill. 
Heroi.i.  I. 

Trionfanti.  Fed.  Vago  mirar  di  così  gran  vittorie  Dcldifeniuoi 
falli  trionfanti.  Onde  il  Ciel  gloria  accrebbe  à TaJme  glorie. 
Onde  Tlnferno  pianto  a gli  afp'ri  pianti . Appi- 
Fastidio,  noia.rincrefcimciuo  , tedio,  molcnia . 
Dilpettofo.Talt. Noncdiccmenbellaj  epureei (prezza  Lcfuc 
dolci  liilìnghe,  e feguc i tuoi  Difpcttofi  lailidi.  Aiuint.i.  i. 
Manille . vd.  E dilTc  Anchilè  : i noi  quelli  llranieri  Lochi  minac. 
cian  Mania)  fallidl.  Hn.j.  isj. 

Fasto  . alterigia, arroganza , grandezza  pompoG,  prefuntionc  di 
feAclTo. 

Acerbo.  Ceba.  F.  Ipìra  ancor  per  gli  occhi  il  làAo  acerbo , Che 
memòdalCiel  gli  eterni  cfibli . EA.ix.f. 

Altero.  Selu.  Chi  d'vndefir  arde  importuno,  eArauo  Di  veder 
humililluna bcltate  Nodrirc  altero  fallo,  &impietare  Aiprif. 
fima  annidarli  in  Tifo  humano.  P.s. 

Ambitiofo . Mar.  Alhor  nacque  Taflinno  De  l’humano  ripofo  j II 
faAo  ambitiofo  De' cor  fi  feriranno,  x.  Ur.  Cinz.  ij. 
Auaro.Mar.  Non  c,  MalTimtan,  la  gloria  vollra  Fondata  in  fallo 
ambitiofo  auaro.  Lir.  Her0i.S0n.4t. 

Audace . Imper.  £ fia  pur  da  me  lungc  il  fallo  audace , Farmi  prc. 
corntordi  tuo  fcguace . RuA.i. 

Chiaro . Brun.  II  mio  più  chiaro  follo  è voAro  dono , Mio  So!  voi 
fete.elavoAr’Albaiofono.  Ven.  Terr.  Ciac. 

Crudele . Valuof  rìend’vnfaAocmdelTempioTìranno  L’anti. 

co  fccrtrodel  buon  Cadmo  prende . Tcbai.i  1. 188. 

Crudo . Rin.  Fiammeggi  incontra  al  Ciclo , Crudo  fallo , empia 
voglia.  1.  Canz.jd. 

Giouenile.  Pofg.  Del  faftogioucnil  gii  fccco  è il  fiore.  Sempre 
s’hà  nel  camin  la  mone  apprefifo , Del  diletto  mondan  frutto  è 
il  dolore.  Cuoce.  Son.|. 

Grande  . Talf.  £ chi  fei  (d^)  tu,  che  si  gran  fallo  MoUri,  prclciw 
tciiRc.prcfentlnoi?  Ubef.:7*5o. 

Humilc.Brun.  Ontle altrui difeouria,  confaAohumilc,  Decor 
' nel  vezzo,  e leggiadria  ne  l'atto , Rigor  non  fiero,  vrbonità  non 
vile.  FpiA.  Heroi. r.  8. 

Itmnortale.Com.  E di  condurla  Dea,  che ‘I  Sol  conduce  Pren- 
de  follo  immortai  la  terza  sfera  . Ven.  Pom.  Son.j^. 

InfcAo . Benam.  Et  è che  con  ilupore,  e con  disdegno  lofcopra 
de  la  mone  t falli  tnfcAi  Trion&rde’ CcleAi,  Supeshir  di  po. 
ter  cAender  Tali  Ancor  frigi' immortali.  Pall.Etn.1.4. 
lofziio . Bcnam.  Quinci  il  Bor^o  alricr  Tempia  liu  Luna , Beo- 
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che  fio  feema,  empie  di  fallo  infimo . Sei  Son. 

Infupcrabilc . Imper.  Polche  nafcolto,  e ciùufo  Tiene  il  Tuo  alte- 
ro in  fupcrabil  lofio.  Rulix. 

Mentito.  Brun.  Che  fiamma  Grecai  incenerir  rironii  Atemen. 
riti  I falli,  i me  gli  feorni , Vcn.Tcìr.  Pen.  Virg. 

MolIc.Font.  Tucakhiimollj  falli  De' bei  minuti  fiori.  Od.iz. 

Nobile . Cela.  Cofiut  che  con  fnperbo,  e nobtl  fililo  Tanta  turba 
dì  Re  corona , e regge , Non  fari  forfè  al  mio  defir  contralto  . 
EII.9. 116. 

Odiofo.  Na-  Fuggono  gli  anni,  e vetulli  corrompe  Con  gli  odioll 
falli  I.c  regie  mfegne,  e quanto  il  volgo  apprezza.  Conz. 

Orgogliofo.Font.  Hor,  focòfo  guerriero, Con  orgogliolì  folli  Scrw 
za  pungere  altrui  pugni,  c còncrafii . Od.xo. 

Poni pofo.  Imper.  Di  fnperba  citta  fallo  pompofo  Fuggì  quel  piè, 
CUI  fcimo  occhiuto  c guida , Fuggì  la  Reggio,  ouc  la  gloria  in- 
fida  Sotto  manto  reale  hi  ilceppoalcofo.  Cof.i.  i. 

Reale.  Brun.  Nel  magnanimo  cor,  nc’ moti  accolto  Scopre  fa- 
fio  reai, regio  pcnficro.  Ven.  poni.  Son.it. 

Superbo . Taifi  E con  follo  fuperito  ó gl’iniépolii  L'arme  ^glio- 
rc,  c gli  hobiti  infelici . Libcr.  10. 16. 

Temerario . Giuli.  Come  come  i gran  muri  Da  labro  amaro  di 
rofot  armato  A/fidcrannoiteincrorijfofit?  Od.i. 

Tumido . Font.  Qui  fiiperbo  non  ipira  Mai  di  tumido  fòlio  Euro 
vagante.  Od.^?. 

Vano. Tali.  Ofciocca,  olciocca,  ofiolta  Sopienza  mondana, 
ond'huom  fi  gonfia  Di  vano  fallo,  c di  luperbo  orgoglio. 
Mond.  X. 

Ventofo . Grill.  Ad  onta  vollra,  ò voi  chiunque  fiate, Che  di  fallo 
ventofo,  cvonallinu  Gonfi  ingombrate  i tribuiuliintcrra. 
Pen. loj. 

Vezzofo . Hcrr.  Ficonfafiovczzofotlaìnncglctco  Ventilando 
vagar  co’ i fiati  elliui . Bab.x.tfx. 

VirEmale.Talf.  Afpcttcrò  che  la  pieci  mollifca  Qiicl  duro  gelo, 
CM  d'intorno  ai  core  L’hiriilrettoil  rigor  de  Thonellate  , E 
del  virginai  fallo . Amine.  Prol. 

Fatalità',  defiino. 

Fiera. Tefau.  Parca  per  qualche  fiera  Faialiiicomparfoilfimu- 
laao . Tor. 

Fatica  . affanno,  e pena,  che  fi  fcnte,e  patilccnelToperarc:  fati- 
ca anco  fi  dice  all’opcrarc , & ali’opcra  ificllà  condotta  à fine . 

Acerba . Arag.  Polle  in  oblio  Tacerbe  Tue  fatiche , Fu^ir  le  pom- 
pe, edifprczzarlamortc.  Tenendo  Tempre  in  Dio  fermala^ 
mente.  i.Soii.t. 

Acerbilfima . Chiabr.  E che  s'acquilla  honor  chiaro  n'inlègna  Per 
fatiche  acerbilìlme  fofièrcc  . Vol.x.  Iib.tf. 

Alfannola.  Imper.  E di  mifcro  premio  vn  gran  contento,  Ch’i 
l’afiannofalorfaticaapporta  Soaue  il  faticar,  caro  Tarì'anno . 
Rull.  4- 

Alta.  Anguill.  Non tollcr TaJtcmic f.itiche,c fiudi  Aloro,&aÌ 
lor  Re  falma  profana  f Mecam.9.  ^1. 

Amorofa . Guar.  Per  cor  di  t.inte,  edisì  lunghe  loro  Atnorofe 
fatiche  il  dolce  frutto,  r.ill.5. 8. 

Anfiofa . Imptr.  Tumultuano  vn  argine  compollo  Con  fatica  an- 
fiofa,  e con  gran  cura  11  drcomlY  e fortmea,  e afiìcura.  Rufi.8. 

Ardente . Car.  L'ira,  la  pertinacia,  eie  fatiche  Erano  c quinci,  e 

Quindi  ardenti,  e vane.  En.io. 

ua  ■ Angiiill.  Tea,  ch'ogni  gran  fatica  & ardua,  e grane  Li  pa- 
rca dolce,  facile,  e foauc.  Mctam.4,  x^7. 

Alpra.Tafl'  E foilcncrpoircm  l’arme  nemiche  Dopo  sì  gloriole, 
ai'prc fatiche.  Cono.  19. 64. 

Calla.  Teli.  Di  tue  calte  fatiche  Giunto  è il  bramito  fine:  hor 
mira  quale  Ti  fi  prepara  in  Ciel  premio  immortale . Lir.xo. 
Dilettola . Col.  Dilcitofa  fatic.i,  vtile  inganno , Cii’occorta  d’clTo 
Talma  fi  raccende  A girle  dietro . Rim.  Son.xo. 

Dolce . Dom.  Adunque Tiebbe  il Poggin dolce fatica,Che voifi^u 
gcndo  oticime  sì , c’hauclTc  Honor  la  nofira  ai , feorno  Tan- 
tica.  Son.$. 

Dolciifima.  Achill.  Dolcifiìma  fatica  De  la  penna  gcmil  del  gran 
Fernando  . Rim.  Idil.j. 

Egra.  Ar^.  Dcftatcl  voi  da  i gelidi  lepori,  Doue  chiufoJoticn 
l’egra  taiica.  Pali. 

Efircma . Talf.  Mi  chiama  ancori  le  fatiche  efireme  Panciulli,e 
vecchi  Tvltima  fortuna . Libcr.  1 1.  xtf. 

Formidabile . Tronfi  Sei  dal  Renqui  difccfo , cTAlpihai  vinte, 
D' Annibai  formidabili  fatiche.  Cofi.t.xff. 

Gloriofi.  Mar.  Anzivtrfat  per torlaa'licui danni  Sangue, non 
clu:  fudor  fiuni  mercede , Gloriole  fatiche,  illullri  afiànni . Lir. 
HctoI.  Son.4<5. 

Craue . Remig.  In  quella  il  padre  mio  narrato  hauca  Quai  doue- 
uifoftrir  fatiche graui.  Epill.  ix. 

Crauolà.  Mimur.  Clùaro,dolcc,  tranquillo, almo  mio  nurc»» 
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Porro  de  le  grauore  mie  fatiche . i.  Son.ta. 

Herculca . Mola.  £ chi  sa,  che  le  Mufe  alhor  più  amiche  Non  mo. 
siano  à portai  il  facro  nome  Oltra  à le  graui  Herculec  fatiche  ? 
Stana.  Dolc.i. 

Hcroica.  Maur.  Heroica  fatica,  e gloriola»  Ch’il'inuictoAlef. 
(andrò  adempir  piacque.  Tcbai.1.58. 

HoneAa . Sann.  O vigilie,  o fatiche  honelle»  e (ante . Canz.?. 

Honorata . Mar.  Meritar  da  te  quello  Di  quelc'hor  là  foura  il  tuo 
cerchio  alberga  De' tuoi  gran  gclliimitator  si  forte  L'hono- 
rate fatiche?  Lpir.i. 

Illullre.  Imper.  fc  di  vii  otio  nobile  nemico  » E d'illuUre  fatica 
amante  vago.  Kull.ii. 

Immenfa.  Rcmig.  Seguiua  poi  de  le  fatiche  immenfe  Di  perìglio 
maggior  Mrimaimprela.  Epill.ii. 

Immortale . Chia^.  Dietro  vien  Caria,  e rìmembraua  ancora  Del 
gran  fcpolcro l'immorial fatica . Amed.i. 

Indcfc/fa.  Di  Bellona  i trauagli,  I.c  vigilie  importune,  Le  fa- 
tiche indefelTc  Si  mi  tolfer  dal  volto  Con  le  rofe  i ligulln.Idii  j. 

Ineflabilc . Car.  A te  ricorro,  i te  (bla  pietoCt  De  le  noilre  inelfa. 
bili  fatiche.  En.i. 

Infaticabile . Brace.  E con  infaticabile  fatica  Guada  il  cupo  fen- 
tierJa  donna  antica.  Vrb.17.»;. 

InfhittuoOi . Tefiu.  Per  le  fatiche  grandi,  einfrumiolc  In  aiuto 
de  l'armi  aiutatrici.  Tor.  « 

lofopportabile . Tail.  Ch*  a’  Tuoi  difegni , a'  fuoi  gucrricr  nemica 
Inlopportabil  rende  ogni  fatica . Liber.  t|.  f s. 

Inioleranda . Valuaf  E con  fatica  intoleranda,  c graue  Tien  l'oc- 
chiochino.elamanfpcflbabbaira.  Tcbai-ii.  8^. 

Inutile . Tronf  Soflcrte  a honor  de'  falli  Dei  fofpira  L'inutili  fati- 
che, c Iran  difagi.  Cod.17.jj. 

Ijigrimeuolc. Cap.  Preùgadigranmal  teme  fatiche  Lagrime- 
uoli,emede.  Idil.j. 

Leue . Rcmig.  Mercé  troppo  aitai  fiu  fatica  Icue . Epid.  19. 

Lunga . Porr.  Con  che  honcdi  folpirì  Thaurci  detto  Le  mie  lun- 

j ghe fatiche.  Son.176. 

Mefchina . Vd.  Ci  degni  dime  quando  le  mefehine  Fatiche  no- 
dre, ecomehauranmatline.  En.j.jt. 

Nobile . Valuaf.  Et  hor  più  chiara  iaita,  c più  potente  Vinti  Ì 
Tliraci  con  nobile  fatica . Tebai.5 . 90. 

Nobiii/Jima . Guar.  Quedo  è il  chiaro  trofeo , Qpeda  la  nobilillì- 
ma  fatica  Del  nodro  Scmideo . Pad.4.  tf. 

rcrigliolà . Tanf.  Torna  à la  perigliofa  tua  fatica , Poiché  ÌI  (Icur 
ripofo  non  ti  piacque.  Lagr.e.f. 

Prudente.  Fiamm.  C^edavinute  amica  Con  prudente  fatica  Fi 
la  fomma  più  graue . Rim.  Inn.4. 

Rigida . Stroz.  Ogni  più  graue  , c rigida  litica  Qiuui  ti  fembrarà 
gradita,  c heue . Vcn.1j.67. 

Sangiùnola . V'aluaf.  Et  imparin  raminghi  à l'aria  aprica  Viuer  di 
fanguinofa  afpra  fatica . Cacc.  ?.  s ?. 

Santa.  Talli  Qucdocraforfeildi,cheilcampoinuitto  Delt-» 
(ante  fatiche  al  dngiungea.  Libcr.?.  114. 

Sollecita . Valuaf.  La  quale  in  honor  tuo  cura  f?  prende  Con  gran 
dudio , e follccita  fatica  Di  nudrir  fempre  in  sii  J'aJtar  folcirne 
De  l’mijginc  tua  foco  perenne . Tebai.i.  j 1 8. 

Vifia  -Ar.  iUnaido  dopo  la  fatica  vana  lUiomòad  albectarloà 
la  fontana.  Fur.jj.  91. 

Viitorìolà . Cora.  Io  che  fri  il  continente,  e l'Oceano  Con  le  fa- 
tiche mie  victoriofc  I termini  locai  Per  freno  a Tonde,  & a* 
pcnlicri  audaci . Gen.i. 

Vede.  Petr.Piirde  le  mille  vn'vtile  fatica.  Che  non  dan  tutte  va- 
nitapaleli , Ch’  intende  i vodri  (ludi,  si  mc'l  dica . Tr.  Mor.i. 

Faticam  . il  traujgliarc . 

Odinato . Imper.  N'vfcimmo  al  fin  : che  vince  ogni  difaggio  Vn 
odinato  faticar  nuliia^io.  Rud.s. 

Pcnofo.  Fcd.  Anzi  è de  l'armi  il  faticar  penofo  Amabile  ridoro 
al  gran  Campione.  Appi. 

Fato  . determinata  volontà , c prouidenza  di  Dio  intorno  alTor- 
dine,enormadtciafcunacofa:  febenctaliiora  i poeti vfiino 
la  parola  Fato,  al  modo  de' Gentili,  conche  iiitendcuano  il 
dedino,  la  forte. 

Acerbo. Sann.  Dolc^ antico, diletto, patrio  nido,  Dunqitf  ^ 
era  pur  nel  fato  acc^,  c crudo , Ch’  io  non  gictadt  in  te  I vL 
timogrìdo?  5on.i9. 

Altero  . Guar.  Al  volito  altero  fato  bocci  s'inchina  Ocni  terrena 
forza.  Pad.5.  9. 

Alto.  Dant.  L alto  fato  di  Dio  farebbe  rotto , Se  Lcche  li  paflàdè; 
c tal  nuanda  Foflé  gullata  fenza  alcuno  feotto . Purg.jo. 

Amaro.  Guar.  Occhi  minidn  del  mio  fato  amaro,  Qi^fuga,o 
qtul  riparo  Haurò  da  voi,  fc  fate  Aperti  U mio  morir,  chiufi  il 
mirare?  Madr.io. 

A^ro . Vd.  lo  cosi  io  queda  età  d’anni  ripieno  Douca  da  Tacito 
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fatoelTerconfùfo.  En.it.  j8. 

Autienrurofo.TalCCosifurondifciolii:  auucmurofo  Ben  vera* 
mente fùd'Olindo il  fato.  Libcr.i.  jj. 

Auuerfo.  Remig.  E Dio  riponga  il  freno  AUàioauuerfo,  egli 
ripieghi  l'ale.  Son.ix. 

Benigno . Molz.  Degna  vedrai  d’ogni  benigno  fato , E gentil  cop- 
pia d’vn  arder  compunta  Inlienieà  maritai  giogo  congiunta  . 
Son.xs. 

Celede.  Car.  Fato,fato  celeile,  imperio  cfpreiro  Fù  del  gran  Ciò- 
ue  : e quella  della  forza  Che  da  l’eterea  luce  àquedi  horrori 
De  la  profonda  notte  hor  mi  conduce , Cbedaicmidifucjre  . 
En.  6. 

Coricfc.  Tain  E quando  dee  de  le  bellezze  loro  11  Mondo  ricco 
far cortefe fato.  Rinal.j.jS. 

Oudele.  Anguill.  Ond' c,  fato  crudcl,  che  voi  si  tardo  A darmi 
con  la  morte  eterna  pace?  Metam.17. 172. 

Crudelildmo  . Brign.  L per  tuo  fcampo  U mio  valor  Ila  vano  Ai 
fato  crudelidimo  rapirti  ? Giom.7. 

Crudo . Sann.  Ahi  forte,  ohi  crudo  faro , Et  a cedei  perche  il  mio 
pianger  gioua  ? Canz.z. 

Dedro  . Mar.  Cosi  dicca.  qtiand'  ecco  Segno  il  CicJ  gli  modrò  di 
deliro  fato  Con  vn  foauctuon  dal  manco  Iato.  x.Lir.Canz.x  t. 

Difpietato.Scncc.  Olcucro,ocrudelc,ofpaucntofo»  Odi^ic- 
tato  fato!  Troad.y.  1. 

Dolce . Ar.  O felice  morire,  o dolce  fato . Fur.18. 179. 

Doloroib.  Ar.  Quede,  perche  più  in  lungo  fi  uahedè  De’  duo  fra- 
telli il  dolorofo  fato.  Fur.if.89. 

Duro.Tair.  £ nel  piacer  d'vn  Icgri^ulro  volto  Sembra,chc*l 
duro  fato  egli  conforte.  Ubcr.16.7. 

Empio  . Car.  Mi  Tempio  fato  mio  m’hà  qui  condotto  . Eo*d. 

Edèctitore.  Brace,  lo  fono  il  Fato,  elTecutor  terreno  De  la  diuino, 

& alta  Prouidenza , Volgomi  i tempo,  e luogo,  e benché  fieno 
Tutti  gli  ordini  miei  fenna  frntenza , Io  con  foauità  reggendo 
il  freno  » Mai  non  torco  voler  con  violenza , E Tluimano  defir, 
ch'io  meco  iniioglio  Di  propria  volontà  vuol  ciò,  ch'io  vo- 
glio. Vrb.xo.  58. 

Eterno . AnguilL  Hor  poi  che  *1  fato  eterno  noi  confenie  » Vuol 
eh' vn'alpcdre  Dea  vada  a pregarla  . Metam.S.jóo. 

Fermo. Vd.  Di  pregar  ceda,  e di  fperar  eh’ a i preghi  Tuoimaifi 
muti  il  fermo  fato,  e pieghi . £n.d.  80. 

Feroce. Ferr.  Infelice  Fanciulla  ! Ahi  concra  te  d’alti  perigliar- 
maio  Giodra  feroce  il  fato . Mir.4. 1. 

Graue.  Gir.Cafi  £i fuggendo  la drinfe  Sicheditofeo  (ohi fato 
acerbo,  e graue  ) Sparfetlcibofoaue.  Madr. 

Horrido.  Senec.  E qualche  noua  colà  Gii  gii  prepara  in  noi 
Thorrido fato . Edip.t.  1. 

Immutabile.  Remig.  l orfc  ch’amare  altrui  di  nodra  prole  £'  Tim* 
muiabilfaro.  Epid. 4. 

Ineodame.  Fort.  Traggamipur  lontan  fiato  incodante,  Etem- 
po  auaro  il  viuer  mio  deprede . Guacc.  Son.6. 

Indegno . Sann.  LeNmfediScbeto,  e di  Nereo  Vebre  il  crin  di 
pino,  c di  ciprcdb  Pianfer  l'indegno  fato  acerbo,  e reo . ^n.6. 

Insuitabile.  Mar.  Mi  del  maligno,  ineuitabiJ  fato  11  tenorviolcn. 
to  è già  maturo . 

Infaudo.  Anguill.  Vagabonde  anche  fiam  sì  come  piacque  Al  no- 
dro  infaudo,  ineuitabiJ  fato  . Metara.6.  99. 

Infelice . Anguill.  O Dio,  fe  i fati  fnoi  crudi  > e infelici  Vonan— > 
mai  ne  le  man  far  capitarmi  Vlidè,  0 alcun  de*  (boi  più  fidi 
amici.  Metam.t4.  71. 

Ingiuilo.  AnguilL  Se  bene  hanete,  faci  ingtudi,&  empì  La  terra  e 
med'Adonrendtitapriua.  Mecam.io.jof. 

Inhumano.  Celi  Che  drano  aderto  hor  de  le  delle  errami  Gira 
fui  capo  fuo  fato  inhumano . Var. 

Iniquo. Car.  Che  parlo  ? o doue  Ibno  ? e che  furore  E'  *1  tuo, Di- 
do infelice?  iniquofaco  Miléra  ciperfcguc.  £0.4. 

Infuper abile . Annuii].  E dolca  in  tutto  fri,  fe  fola  credi  Di  fupc- 
rar  Tindipcr^ilfaco . Metani,  if.xij. 

Intempcdtuo.  Gofrl.  Deh  perche  almen  tri  le  nemiche /quadre 
Tc  non  aHalfc  incempediuo  il  laco  ? x.  Son.60. 

Inuido . Guar.  Cosi  mille  beltà,  miUe  vaghezze  Dedan  nei  Mon. 
do  aihor,  ch’inuidofàto  Tien  chiufo  in  Cinto  il  mio  bei  Sole, 
o in  Deio.  Somip. 

Imiincibile.  Vd.  Spinco  anch'io  venni  fuor  d'ogni  periglio  Da 
J’tnuincibiI  fato  i quello  lite . En. 8. 7f. 

Irofo.  Benam.  Voglia  il  Ciel  pur,  che  tutti  i moli,e  i danni, Ch'or- 
difee  à mio  manirio  irofo  il  fato,  CaggiaaoeJ  frnde’vaneg. 
gianci infogni . pad.Etn.i.  1. 

Irreuocabile . Mar.  Nè  di  toi  nozze  dobilice  in  Cielo  L'irrcuoca- 
bilfacocididoma?  Epit.i. 

Lagrimofo . Bmn.  In  fogli  eterni , incontro  il  tempo  ormati 
icriiian altri  ancor  TJudoria  amara»  fiimieisìmdi»  c bgri- 

mou 
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mofi  fini . Epift.  Hcrol.i.  7* 

Lieto . Bcfil.  Ringntio  Amor,  c’hà  in  me  cangiito  ftile  Volgen- 
do in  lieto  il  mio  dogiìofo  iato.  i.Sonj. 

Magnanimo . Brun.  A mete  cosi  ecceire  Giunger  i pochi  è dato; 
Cui  fra  *1  vulgo  de*  (àggi  in  prima  iceire  Sofmagnanimofato. 
Vcn.Terr.  Od.  it. 

Maligno.  Car.  Che  per  noifra  mina  era  da  voi,  Edalfatomali- 
gno  à ciò  ferbato . En.i. 

Malo . Tain  Mi  fopra  tutto  guarda,  che  mal  fato , O giouaniJ  va- 
eherra  nò  ti  meni  Al  magazino  de  le  ciàcic,ah  fuggì. Amint.t.» 

Mii^abile.Tronf  Eliinti  a vn  tempo  cadono  fui  lùòlo,  E plora 
ogni  vno  il  mifcrabilfaio . Colt7«|j> 

Ofeuro  . Cora.  Io  vengo,  ò fato  ofcuro^ouc  mi  chiama  Conia 
furia  d'Vlifle  il  tuo  flagello . Gemi. 

Perfido.  Gofel.  O in  che  florida  etaie,inche  bclcorfo,  Etri 
quante  vittorie,  ohimè,  rancide  Perfido  fato  ! e qual  riiloro  hi 
il  Mondo!  a.Son.fS. 

Pcruerfo.  AngutU.  Dapoi  che  vuole  il  fuo  peruerfo  fato , Che  dal 
mar dcbba^uerPvhimo danno.  Mctam.ii. 

Pictofinìmo.  Brun.  Pictofiflimo  fato  Soura  piaggia  romita  Tra- 
sformar volle  in  sì  canoro  alato  Violata,  e eradica  Ninfa  cara 
agli  Dei*  Vcn.Terr.  Od-4* 

Pietofo . AnguilJ.  Pmdcnti  Heroi,  s'al  mio  delire  al  voftro  Pieto- 
fo  corilpoflo  haueflc  il  fato . Mctam.ij.  49* 

proceruo . Cicc.  Mentre  non  piace  a*  mici  fitti  pvorerui , Ch*  à ri- 
uerirui,  à riudirui  io  tomi  ( Pofeia  che  dir  non  poflb  à riueder. 
ui.  Rjm.Cap.i. 

Fublico . Tair  Così  al  publico  fato  il  capo  altero  Oflcrlè,  e 1 voi- 
fe  in  fé  fola  raccorre . Liber.s.ss. 

Rapace.  Scnec.  Quel  eh' i rapaci  faci  Conculcò  gcneroìb.  £r- 

C0I.EC.1.S. 

Reo.Tair  Mi  loflopianfe  in  nere  Ipoglie  auiiolta  Delafuage- 
nicrice  il  fisco  reo . Liber.ò.  59* 

Scarfb.  Mar.  Quel  che  non  fuoJe  altrui  gii  mai  negarli  Dai  fati 
fcarfl  À me  fola  li  toglie . Sainp.f . 

Scclerato.  Anguill.  Odcfirempio,ò  fato  federato.  Ornai  del 
regno  vfciia  atro,  e profondo!  Mctam.io.  >jx. 

^ Secondo.  Ansili.  Ben  è Ulto  il  diletto  hoggi  compito.  Ben  hog- 
gì  luuuto  n fato  habbiam  fecondo . Metam.i.  50. 

Sinillro.  Ta^  £ piene  hauean  la  coita,  c i poggi,  c i colli  Con_j 
men  linillro  fato  il  Turco,  e '1  Siro . Conq.ss.  74* 

Strano.  AnguiU.  E del  more,  e de  l'arbore,  c del  vento  Si  duole, 
c del  fuo  lato  acerbo,  cifrano.  Metam.ò. 

TenebroÀ).  Brun.  Siefipur,pcrtuaman,rigido,  eduro  Uienor 
di  mia  flella  ; ira,  e veleno  Spiri  il  mio  fato  iencbrofo,e  feuro. 
Fj>ifr.Heroi.i.  6. 

Trillo . Remig.  Qucflaèlafoneauuerlà,#quefroèilcriilo  Fato 
dinolfralltrpe.  Epill.8. 

Violento.  Tronfi  Maflenciofiibricandoopred’ioganno  Drizza, 
ouc  il  chiama  violento  fato  A frinelto  dt  mali  dfremo  danno , 
Coll.  19,71- 

Eattizzi  . difpofitione  della  perfona,  forma,  figuro,  fimiliiudine, 
bellezza,  faccione  delle  membra . 

Alme.  Anguill.  Non  creder  ben  ch'i  tuoi  lucenti,  c belli  Lumi 
con  le  fattcz*  alme , c leggiadre  Habbian  ddmio  nipote  ac- 
cefoilcore.  Mcram.8.140. 

Alte.  Colei.  Se  il  pallor  fortunato  in  Ida  detto  A mirar  diuc  fron- 
ti, alte  fattezze  Tra  gl’  imperi,  e i trtonJì,e  ic  ricchezze  D'Elena 
fcielfe  il  peregrino  al^tco.  Son.ix}. 

Altere.  Tair.  E collo  giunto  i quei  guerrieri  ò fronte  Prialefac. 
rezze  altere  intento  mira.  RmaLi.7x« 

Belle . Ar.  Veggo  ( dicca  Ru^ier  ) la  faccia  bella , E le  belle  fat- 
tezze,e  1 bd  fembiante . Fur.xf.xo. 

Conte.  Molz.  Mi  i che  le  conte  fue  fattezze  nam,  ^ vinco  ab* 
zando  ptur  Pale?'  hier  la  mano , Il  Cid  lafcialli  lor  franco,  e fe- 
reno?  Son.58. 

Eccdfe.  Mar.  Imiterò  quel  gran  pictor,  ch’intesto  A formar 
d’altra  Dea  fattezze  eccdfe.  Di  quante  nofledea  belle  Agrigen- 
to per  comporne  vn  bel  millo  il  fior  fi  icdfe . Temp.z? 

Uliilfri . Bo^.  S'vnqua  prego  mortai  vi  punge  il  core , E vi  dellat 
fattezze  ìDuilri,  e . Bim.Scanz. 

Impetuofe.  Brace  Sopra  vn  baio  ddfrier,  che  ne  l’ofcuro  Pende, 
e con  bianca  Udii  alza  la  fronte  » Da  tre  balzano,  e ne  Tandar 
ficuro , E con  fattezze  impetuolb,  e pronte . Rocc 8. 60. 

leggiadre . Ar.  Ella  con  gli  occhi,e  col  penfiero  intento  Si  ferma 
a contemplar  Ìefpaile,e*l  petto,  Lele^tadrefiiccczzc,  c’I 
mouimenco  Pieno  digrada.  Fur.50.jf. 

Morauigliofe.  Term.  E che  cantaflè  pellegrino  ingegno  Lefuc 
marauigliofc  alme  fattezze . Stani.  Term.x. 

Nobili . AnguilT.  Stupido  contemplai  Le  nobili  làicczK  i parte  -X 
parte.  Oiud.x. x. 
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Odiofe . Brace.  E ti  cadclfe  i l’apparir  tra  quelle  Odiofe  fattezze  ^ 
empie  volpine . Stani. 

Pcre^inc.  Hcrr.  A Tcccclfe  fattezze,  e peregrine  Rdlar  pania 

l'clfran  quali  ammirato . fiab.4. 51. 

Praue . Ar.  Era  brutta,  e deforme  in  nitro  il  rello , Mà  nafeondea 
quelle  fattezze  praue  Con  lungo  habito,  e largo.  Furia.  87. 

Signorili . Mar  Ne  più  grate  fattezze,  c fignorili  Quel  de  l’Auro, 
ra  in  Oneme  hà  forfè . 

Sourhumane.  Mar.  Edd  corpo  viri]  dimoffralbra  Le  fattezze 
leggiadre,e  fourhumane. 

Sozze.  Scoi.  E che  mi  rapprelcntino  li  muri  Di polifemo le  far 
cczzelbzzc.  Stani.  Term.x. 

Tcnerdle.  Angui!!.  LcfaitczzcddvoItocransibcllc,Ch*ogni 
volto  più  beffean  parer  nullo , Erano  in  modo  adulto , e tene- 
reile  ,Ch‘  io  non  so  s’era  giouane,  o tanciullo . Mciam.j.Mo. 

Fatto,  negocio,  atrìone,  imprclb,  gcllo,  fiicendj,  maneggio . 

Altero . Grill.  Altero  veramente,  c memorando  Facto,  c di  vìua 
fede  eterno  elfempìo.  Rim.  Canz.5. 

Animofo.  Pctr.  Fortuna  mgiuriola  Aglianiniollfattimah’ac- 
corda.  Canz.ii. 

Ardente . Adcm.  Non  sò,  Ipiriio  afticr,  mentre  Ìo  fanello  Per  da- 
re clTempio  a’  polleri  nafrenti , Se  de*  cuoi  detti,  e de*  tuoi  far- 
Il  ardenti  11  parlare,  o'I  tacermi  lìa  più  bello.  CI.Son.8. 

Atroce.  Talli  Mà  forfè  vfata  a'  fatti  atroci, & empi  Stimi  pietà  dar 
morte  al  mio  dolore.  Liber.12.7tf. 

Audace.  Talli  E s'à  l'audace,  e federato  facto  Quelle  pene  non 
dò, che dourei darli . Rinal.s.S4. 

Augullo.  Grill.  A voi  teatri  aogullì , E à i vollri  fatti  memorandi, 
e augulli  Son  dunque  i due  contrari;  algenti  Poh.  Kim.Canz.j. 

Celebre . Anguill.  Et  ogni  fatto  fuo  celebre,  e degno  Fi  pianger 
di  dolcezza  il  vecchio  Egeo . Metam.7.  itf  t . 

Chiaro . Angui!!.  Ch'è  ben  s’à  gir  lontanl’amorl'accende.  Che 
lafci  i fatti  fuoi  chiari,  e Ipcditi . Metam.4. 84. 

Crudo.  Rcmig.  Nc  del  Tracio  Tiranno  i fatti  crudi  In  lileniio 
trapani.  Epill.si. 

Degno . Car.  Cosi  il  vento  portolTenc  la  ^eme  De  l'aiuro  ladro- 
ne: elùdi  donna  Quella  si degno,cmcmorabil  fatto.  En.i. 

Dolorofo.  Brun.  Màdifuavìta  ogni  Iplcndor  Iparito,  Miavitii- 
ma  il  contemplo,  ci  dolorofo  Fatto  ancor  può  mirar  quell’oc- 
chio ardito.  Epifl.  Heroi.  1. 1. 

Eccelfo.  Anguill.  Di  libero  ogni  fatto  eccdfo,c  degno , Che 
celie  giamai  cantar  fi  fente.  Metani. ;•  504. 

Egregio , Car.  Ouc  per  larga  ferie  Son  de*  padri,  e de  gli  aui  i fat- 
ti egregi.  En.i. 

Empio.  Rcmig.  Pentinfi  pur  mie  federate  fuorc  De  l’empio  fat- 
to lor , che  qudlo  c il  fine  De  l'opre  inique , & 4 le  fpalle  hin 
Tempre  Peniccnza,dolor,  trauagIio,crcma.  Epill.14. 

Elfecrabilc.  Drign.  li  morde  nondimcn  tacito  verme  Mentre  con- 
tempia  l’ellccrabil fatto.  Giom.tf. 

Efiecrando . Brign.Dal  dolce  moto  rinfiammato  il  fero  Non  tar- 
da il  facto  horribile,  efiecrando  . Giorn.tf. 

Generofo  .Ceba.  Con  gcncrofi  fitti  intcs'immira  Strìngerno- 
bii  catena  amore,  ed  ira  . Eli.  if.  1(4. 

Grande.  Talli  Aperta  è l'aurea  porrj,e  quiiii  tratto  E*  il  Rc,ch*ar. 
maro  il  popol  fuo  circonda , Per  raccorre  i gtierrier  da  si  gran 
fatto.  Libcr.1x.48. 

lliiillrc.  Rcmig.  Scafar  ri  puoi , chede’bd  fimi  illullri  Del  tuo 
gran  padre  imitator  non  fei . Epiil.x. 

Magno.  Cam.  E i fatti  eccelli,  c magni  Dclgarzonfcmpreimùt- 
IO  Sian  le  funebri  oompe.  Canz.i. 

Maluogto.  Vd.  L’olcura  none  ond'hebbcr  morte  rea  Tanti  ma- 
nti alle  Ipofeloro,  Maluagio &tto ! En.io.  114. 

Memorabile.  Car.  D’vfdr  in  campo,  e far  contri  nemici  Vn  qual- 
che degno,  cmcmorabil  fatto.  En.9. 

Olcraggiofo.  Alam.Mà  il  mio  ballon  c^igatorde  i matti  Ti  pu- 
nirà de  gli  olcraggiofi  fatti.  Gir.  Cort.iS. 

Pcrigliofo . Valuai.  Mi  pria  ch’ai  fiuto  perigliofo  infurga , Da  gli 
rpiniiilRèafii;cura,epurgi.  Tebai.4.  ii7- 

Scuro . Tiir.  Nc  già  cred'io,  che  qudi’honor  tu  curi , Che  da  fat- 
ti verri  notturni,  c feuri . Libers-  IO. 

Vtecaro.  Valuafi  A cruda  imprcra,à  fatto  empio,  evictato  Fùda 
ce  dianzi  il  reo  Iquadrone  armato . Tebai.j.  19. 

Vicupereuole.  Fol.  Vitupereuol  fiuto  aflai  men  v era  Lafciarin 
dietro  fimili lanterne,  Chcdoucric  portar  fenza  iiinùcra-«. 
Hum.  lib.$. 

Fatto  d’arme,  giornata, battaglia . 

Crudo.  Angui]].  Il  faggio  Ré  di  Creta,  che  l'afirinfc  Afarevn.^ 
crudo  fiuto  d’arme,  c ' 1 vinlè . Metam.S.  8. 

Ofeuro . Anguill.  Poiché  con  alpra,  c mifaabil  dadc  Si  venne  al 
fiuto  d’arme  olcuro,c  rri/lo . Metam.14. 515. 

Pcrigliofo.  Anguill.  PotdU  almta  fuggir  ficuro,  e franco  Nd  la®: 
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tod'amepvigboro,* crudo.  Mctam.i|.4j* 

Faitvha  . facKura,opra. 

isccolia . Itngn.  Io  aimcn  k il  guardo  arrcOo  Ne  J’ecceUà  fattiirav 
So  che  Aupor  m'impetra,  e mi  di/alma . Ciorn-d. 

liKluOre . Maiaguz-  Seggio  Diuin,  fattura  grinde,e  induftre , Noo 
tf  li  fofìu  per  man  terrena  fatta.  Mi  dal  valor  de  la  (aerata  Ima- 
go . Son< 

Faiivra.  malia,  ftregoncria . 

Crudele . Vaiual'  Ouallano  IpelTo  ia  noi  le  Uefle  menti , Gli  (le(fi 
fenf  con cruJel fattura.  Cacc.j.  iix. 

Bmpia.  Anguill.  £ don  gli  fàdVn  bianco  fior,  che  priua  D'cUct- 
to  ogni  ciuf  ia  magica  fattura . Metam.i4.  ir 

Sciocca . Pog.  Nc  "la le  (Ielle  ancor,  la  Luna,  o il  Sole  Onde  hn* 
goulì  ogni  hor  kiocche  fatture . Cali. 

Fava,  vna  forte  di  Ic^me. 

pallente . Alam.  Sian  la  fauapallente.il  cece  altero , Il  acfccnte 
pclcl,l'humilfagiuolo,  Lavcnioficiocrchia  in  parte  doue^ 
Senza  fouerchionumor  febee,  e lieto  Trouinralòergo  loro. 
Colt.i. 

Fatci  . la  sboccatura  della  canna  della  gola  in  bocca . 

Alflicce . Anguill.  Ne  Cerere,o  Lieo  giamai  fouenne  L’afHìtte  fau- 
ci fued'alcun  conforto.  Metam.io.  rp. 

Argemcc.  Brun.  £ clic  fciogliendo  in  Butii  d’oro  il  crine,  D'Amor 
lortuna,alCielfcioglicalavoce  Con  note  slleggiadrc,  c pel- 
legrine ,Che  parca  Ciclo  d*or  l'argcnrca  foce,  Hor  con  gorga, 
hor  con  fuga,  bora  con  pofa  Cantatrice  guerrcra,  ed  amorola. 
r.Sclu.  Clcop. 

Auide.  Ta/T.  Qual  lupo  predatore  àTaer  buono  Lcchiufeman- 
drc,  in/idiando,  aggira,  Secco  l’auide  fauci , e nel  digiuno  Da 
naijuo  odio  Simulato,  c d'ira.  Libcr-ip-n- 

Fameliche.  Mar.  Tu  la  donna  reai  nouo  Perfeo  A'  le  faccie  fame- 
liche del  modro  Fero, e crude!  col  tuo  valor  fottraggi.  Lir, 
Heroi.  Son.óo. 

Fetide.  Vd.  Ei,ch‘al|>erìglio  fuonon  trouafean^o  Più  ne  la  fu- 
ga , fpi  ra  f o merautgha  ^ Da  le  fetide  fauci  e himo , e vampo , 
eh'  iinpedifee  il  ved^  à ì'altrui  ciglia . En.8. 5 6. 

Formidabili . Mar.  Vna  teda  di  lupo  hà  per  celata,  Che  la  bocca 
sbarrando  ampia,  e dentata  Le  fauci  forinidabib  (inalcella . 

Garrule . Grill.  Peregrino  augcllcito , Che  con  le  fauci  garrule,  e 
canore  Mi  deOi  gfi  occhi,  c col  millerio  il  core . i.MÒdr.  1 76. 

Horreode.  Leon.  Ch'io  non  cadcBi  cele  horrende fauci  Del 
gran  Tartareo  mollro . Taid.5. 9. 

Immonde.  Guai.  £ la  cauerna  facra  Mugge  ruru,  e rifuona  D in- 
foliti  vlulaii.edi  lunedi  Gemiti,  e dato  si  putente  fpira.  Che 
da  le  immonde  fatici  Piùgraucnon  aed' lol'cIshaliAuerno . 
Paft.5. 1. 

Ingorde . Leon.  Ahi  che  ouaf  digiuna  Di  quelle  ancor  l’ingorde 
fauci  s'empie  Morte  in  breuidiin' bora.  Taid.  Ch.i. 

Ritorce  .Malli,  l^r  le  fauci  ritorte  Fumofe  in  nubi,e  drepitofein 
fulmini  Lrgonaiteliammclie  Caldi  liuori,  a paiurbar  le  del- 
le. Del.  Canz.i. 

Sitibonde.  Pona.  Così  febricitante  agogna  il  rio.  Solo  quanto 
n’c  funge,  indi  lo  fprczra.  Poiché  le  fauci  (ìtit^nde  empio. 
Amor.  Son.io. 

giranti.  Malu.  Cradì,  torbidi,  vadi  Per  più  fauci  fpirami  S'er. 
gan  fumi  guerrcr,  damme  pugnaci . Del.  Canz.  1 . 

Spumofe.  PrmI.  Nc  Tuono  di  querele,  odi  preghiere  Puòradrc- 
nar  1 fremiti,  e i mugghili  De  le  fpumofe  laua,  i far  che  t’oda. 
Galat.t. 

pAmtA.  il  fauellarc,  la  loquela. 

Accorta . Petr.  Ou’  e il  valor,  la  conofeenza,  e ‘1  fenno  , L'accor« 
ta,  honcita,  burnii,  dolce  lauellal  Son.tf  9. 

Acuta . Mar.  Con  acuta  fauclla  il  fèrro  (magba , E con  ardente 
dii  fulmina,e  noce. 

Adàbile.  Mar.  PoiconfaucllaaflEtbtJe,  efediua  Lariccapoppa 
ad  iggrauar  la  prega . 

Allegra.  Anguill.  £ con  rallegra  Aia  fauella , e vida  La  vecchia 
invn  momento  inganna,  eaurilta.  Metain.9.  tu. 

Alma.  Valuaf.  Et  vdtr  poi  con  quel  nouo  concento  Dolci  note 
accoppiar  l'alma  fauella . Tcbai.i.  i6f. 

Alta.  Tanf.  Riceue  beta  ,&  ode  alta  fauella , Ecco  del  gran  Si- 
gnor l'humilc  ancella.  Lagr?.;. 

Amabile . Leo.  Meco  Tempre  garrir,  con  l’alcrc  s’ode  Vfar  làueUa 
amabile,  e benigna.  Stanz.  Term.i. 

Angelica . Ar.  E fped'o  con  dnghiozzi,  c con  fofpiri  Intcrrompea 
t^ngelica fauella . Fur. it.ja. 

A/pra.Bracc.  Econa^rmuucUa,  & interrotta  Da l’horror del' 
misfatto  Ebla  dice , Sù  di^^onui  morir  che  giunta  c l’hotta. 
Croc.i.  ff. 

Balba . Anguill.  Entra  ne  l'horto,  &à  la  Ninfa  bella  Fibaiba,e 
pigra  vdxr  que&a  lauclla . Meum.14. 166, 
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Benigna . Ta(t  Raccolfc  con  benigna  humil  fauella  I caualìcr,  e 
con cortdè  alletto.  Rinal.r.oj. 

Chìaridìma.  Ar.  Onde  con  meda,  e dd?!!  voce  vlcio  Eredita,  e 
chiandimafauella.  Fur.ò.  iS. 

Dide(à . Anguill.  E s’amate  ch’io  faccia  aperto,  e piano  Con  più 
didc(à,  &vcile fauella.  Metam.io.  100. 

Didinta.Bracc.  Màcbe?  quando  per  gb  occhi  il  cord  vede  Più 
diltinta  fauella  Amor  non  chiede.  Crocip.  ij. 

Dolce.  An^li.  Con  l'eioqucnte  Tua  dolce  fauella  Cercò  di  no- 
uo à lei  pacare  il  core.  Metam.14- ijo. 

Dolcidlma.Ghcl.  Baciò  ia  man  làccrdoiale,  e poi  Diflèlorcon 
dolcifTima  fauella.  Rof.4.9. 

Dotta.  Anguill.  £ c6  la  docu  fua  Greca  fauella  Sà  làrtito  col  Re, 
che  non  riduta  Di  far  il  baccanal  conuito  fcco . Mecam.6.  jSo. 

Eletta.  GolcL  Voi  de'  begli  occhi  al  giro , à lo  Iplendore  Del  vi- 
fo,à  la  fauella  eletta,  epura.  Son.iu. 

Eloquente  .Anguill.  Con  l'cloqucnre  fua  dolce  fauella  Accheta- 
ua  ognidì  mille  rumori.  Mctam.j.  X4f. 

Faconda.  Anguill.  Econ  faconda,  e candida  fauella  L’interno 
foco  (bo  mi  fcpalefe . Metam.i4.  41. 

Fioca. Brace.  Con  doca,  c pictodilìma  fauella  Così  la rifuonar 
gli  accenti  Tuoi . Croc.ia.  t6. 

Gentile.  Angui!!.  Benconofccl’artidaal  bel  fembianre.  Agli 
atti  honedi,  à la  gentil  fauella , Ch’  ci  malfattor  non  è,  mi  be- 
ne amante.  Metam.4. 78. 

Grata . AnguilL  E de  la  mente  allegra  dienne  auifo  L'occhio  rad 
Arrenato,  e rilpicndente , E la  grata  fauella , e'I  dolce  rifo  . 
Meiam.T.  i9d. 

Horribile.  Moron.  Come  bedemmia,  e manda  fuor  dal  gozzo  Di- 
uerfevoci,  horribili  faucUe.  Monor.i.4. 

Humiic . Guid.  Come  efee  fuor  dia  dolce  humil  fauella  Trd  le  ro- 
fe  vermiglie , e trà  i fol^irì . Son.40. 

Ing.mneuoIe  . Paol.  Sci  da  l'orecchio  ad  afcoltar  Aal^iinta  Vna 
dolce inganneuole  fauella.  Rim.  Son.179. 

Innocente  . Scip.Rof.  Ode  innocenti,  c candide  fàuelle  Di  Sirene 
alternar  Aie  lodi  tante.  Cinz. 

Intrepida.  Brun.  Poi  con  fauella  intrepida,  e più  forte  Tuo  bel 
nome  iterai,  bramai  coperti  Gb  occhi,  delti  a mio  mal,  d'obbo 
di  morte.  Epid.  Heroi.1.7. 

Languida.  Achill.  Sciolta  il  crtn , rotta  i panni , e nuda  il  piede , 
Donna , cui  fc  io  Ciel  poucra , e bella , Con  fioca  voce,  e laru 
guida  fauella,  Mendicaua  per  Dio  poca  mercede . Rim.Son.tfj. 

Li^ra.Fufc.  Con  Ubera  dzucila  Eipoo  quanto  l’impod; . Am. 
ina.  f. 

loquace . Brace.  Giunge  il  corniolo  acerbo,  c la  loquace  Fauella 
iruìeme,  evitai  nodo  incide.  Croc-p.  sx. 

Lubrica . Brign.  Al  fin,  poiché  eoo  lubrica  fauella  Per  millaparu, 
c mille  vn  di  ciraro . Oiorn.6. 

Lunga . Mar.  Gb  fè  con  lunga,  e lubrica  fauella  Cole  vdir , che.^ 

dVdir  force  gli  * 

Ludngheuole . Mar.  La  fauella  de*  cori  incantatrice  LuAngheoo- 
le  Iciogbc,  e così  dice . 

Mentitrice . Mar.  Màpurdel'cfièrftto  celando  il  vero,  Mcnticri. 
ce  fàueila  in  canto  forma . 

Meda . Mar.  Et  io  con  meda , e querula  fauella  Narro  gli  affanni 
miei  nc* Tuoi  lamenti.  Am. Medi. 

Morta . AngoilL  lo  farò  ss  la  fua  fituelia  morta , Che  per  l'inanzì 
io  non  hauro  più  danno.  Mctam.j.  i47- 

Mozza . Guar.  Dorinda  forfè  , o bambo  Vuoi  dire  in  tua  mozza 
fauella?  Ella. Pad.4-8. 

Mufica . Imper.  anzi  c quel  canto  Forfè  la  dolce,  e mudea  fauella 
Ch'infeenaà  ifigU,  perche  i figb  ancora  De  la  fauella  (ua  redn 
noheredi.  Rutt.x. 

Mura . Grill.  Sciogba  almen  quella  muta  Fauella  à gli  honor  tuoi 
si  c'homai  citi  Del  mio  Factor  grau  fattura  i vanti.  1 .Canz.x9> 

Oracrice.  Celi.  Che  Tiri!  è quegli,  onde  pietà  mi  prefe , E fauella 
oratricc  horquìs'adopra.  Var. 

Pictolà . Moia.  Seguite,  c con  piciodi  humil  duella  Dice  pur,  ('ar- 
co di  codor  non  tira.  Soo.jj. 

Rotta . Anguill.  S'arhfchia  al  fin,  ma  eoo  rotta  fiaudla  Tutta  dub. 
biofa fotto voce,  adire.  Metani.  lof. 

Sciola . Contar,  io  l'amerò  fe  haura  (riolta  iauella , O fc  Ivdro 
parlar  con  balbe  noce.  Fiamm.x.j. 

Singolare,  ineron.  Ocortefi  atti,  o rara  leggiadria,  Ogentilez- 
za,  od  ago  lar  fauella.  x.Sou.ii. 

SoauilTuna . Anguill.  La  dotta,  cfoauiinma  duella  Fea  parer  ne- 
ro il  bianco,  c bianco  il  nero.  Metam.13. 110. 

Sommdlà.  Attuili.  La  plebe  ne  ia  corte  attenta  prtnùe  La  fa- 
uella d'altrui  muta,  e fommcilà.  Metam.tx.xS* 

Sonora . AnguilL  La  madre  la  fooora  cele  fauella , E incoDcra  iJ 
guardocoalafuapupìlla.  Metam.p.  J7P* 

Sopita. 
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Sopita  . AnguiU.Etutt(]’actiom>e]efaueUe  Fan  per  tutto  reftar 
fopttCjC quote.  Mctam.p. »4j. 

Spedita . Mar.  Inipediufauellaaltodicca,  Ecco  con  ridolfuo 
la  nollraDca. 

Timida  . AnguilJ.  Scaonpoiri  moflrarc  il  colpo  crudo  LadebiI 
voce,  e timida  faucUa , Pregherò  tutta  huniil  la  penna,  e i l'o> 
glio.  Che  /coprano  in  mio  nome  il  tnio  cordoglio.Meca.9.&69. 
Toica . Angmli.  E mentre  viuc  la  Tofea  iàuclla  Fa  eh*  ancor  viua 
la  memoria  mia . Mctam.if. 

Trilla.  Auguill.  Benché  la  trilla,  « linuda  fauclla  Dal  pianto , e 
dal  folpirrocta  e foueme.  Mctain.i  1. 147> 

Viabile  . Bomb.  Come  àia  calla  moglie  ordir  conuc^na  Groppi 
cenaci  à l'amaior  pudico , Con  lancila  vi/ìbile  n'adJua  La  vi- 
ce à l'olnio  iaHrctii  nodi  vnita.  Ott. 

1- AViLLARf . il  ragionare , l’crprimcre  con  parole  il  concetto  dell* 
amino. 

Corce/c . Prorp.  Che  de*  Prcncipi  in  guerra  vnrifo  amico,  Vn_ * 
trattar  dolce,  vn  fauelhr  corteA;  Piu  che  ‘1  Aion  de  le  trombe 
à Tarmi  accende.  Solmi.t.s. 

Oolce  . Anguill.  Et  hor  Tacca  il  medeimo  noucUando  Con  dolce 
faucllar  Uillinio,  e chiaro  . Mctanua-  zòo. 

Dubbio.  GuiC  11  nuntio  del  gran  Pirro,  che  ingannato  Daldub- 
bio  faucllar  del  falfo  Dio . D.Scti.6. 

Feroce . Chiabr.  Al  faucllar  feroce  Ciafeun  verfo  le  fcale  il  piede 
aflrctca.  Fir.ji. 

Giocondo.  Ceba.  Con  dolce  rifo,  e faucllar  giocondo  Nelcem- 
pcllofo  p^ttoilduolriprclfe.  eH.j.4ì> 

Muto.  Grill-  bolparlan  le  lucpiaghe  a millcàmillc  Con  mute 
V oci  ili  pieiofe  mlle  i Mi  di  rilpoila  in  vece  han  piaghe  noue , 
Anzi  del  muto  faucllar  in  pena  Han  più  crudo  martir,  più  Hera 
pena.  Chr.Flag.Madr.io. 

Pio.  Mar.  A quello  faueliarcortelè,epio,  A quella  egregia,  e A- 
gnorilprelcnza  11  gucrrier  placò  l'ira,  e neliupio . 

Scliietto.  Mar.  Pel  cut  pronto  voler  vi  farà  noto  Vn /chietto  fa- 
ueliar  libero  il  voto . 

Sincero  . Vd.  £ d'amù  carco  Alete  fù  il  primiero, Gie  ciò  riipofe 
in  faucllar /incero  . En.p.  jo. 

Taciuto . Brace.  Che  sa  ben  eh*  in  altrui  non  ha  fidanza,  Chegli 
mimJlri  lopr’ fiumano  aiuto , £ Dio  ben  ode  il  faudiar  tacm. 
to.  Roccij.  js. 

Favuia.  fcinciUadifuoco:epcrmecafora/ìdiceanco  dicofe_a 
lucide,  e chiare. 

Abhomineuole . Brace.  Mi  qui  l’abhomineuoli  fauille  Fcron  più 
danno  al  popol  Pifiolefe . Stanz. 

Accefa . Pctr.  Quefii  fon  quei  begli  occhi,  che  mi  danno  Sempre 
nel  cqr  con  le  fauille  accefe . Soti.5ò. 

Acherontea  .Giuli.  cor,  quel  vano  core,  Chenouo  Proteo 
in  nulle  forme,  c nulle  I fembiami  falfe£gta,e  varia  Amerei , 
Achcrontcc  fauille  Ardindimaga.  Oda. 

Alma.  Guid.  Che  fplendon  st  Palme  fauille  viue , Ch*  io  veggio 
piani  I gradi,  oiid'i  la  rara  Gioru  con  bel  trionfo  huom  caUior 
Ijle.  Son.i7. 

Alta . Mar.  Quando  per  rifehiarar  fua  fama  ofeura  D’alte  fiiuiUe  i 
fofchi horror!  accefe . Tcrop.ij. 

Amoroià . Anguill.  E facean  poca  dima  ambi  di  mille  Ch'ardeon 
de  l’amoroiclor  fauille.  Mecam.4.  $6. 

Angelica . I*cir.  L’anima  poi  eh*  alirouc  non  hi  pofa  Corre  pur  i 
l'angelkhc  fauille . Canz-is. 

Ardente.  TalT.  £ da  lécurapartchaurò  diletto  Mtrarilfumo,  e 
la  fauilla  ardente  ? Liber.ix.  7. 

Ardencidtma. Corto,  pungendo  i fianchi  à i rapidi  corfieri , Che 
non  cor/èr,  voLiro,e  fursu  l'arme , Ond'  Tfeiro  ardentiflime^ 
fauille  Rotte  le  lande . Alu.^.^. 

Arida . Moron.  S'egli  c il  foco  immorial  che  /calda,  e accender 
L’aridc,  e fredde  altrui  morte  fauille . Monor.x.  4. 

Atra . T^.  E vomitar  Chimere  aire  fauille , £ Polifemi  horrendi, 
cGerioni.  Liber.4. 5. 

Beatrice.  Peir.  Vaghe  fauille  angeliche  beatrici  De  la  mia  vita, 
oue  il  piacer  s'accende , Che  dolcemente  mi  confuma,  c Ibiig. 
ge.  Canz.ip. 

CJuara.Guar.  Mirate  il  cor,  doue  l’incendio  occulto  Più  chiare 
bàie  Emilie,  e piu  cocenti.  Son.11. 

Honeda . Pctr.  Dtccan  lor  con  fauille  honede,  e noue , Rima  ne. 

leni  in  pace  ò cari  amici . Son.x7f. 

Horrida.  Mar.  V’aggiun/é  d'Etna  l’horride  fauille.  Di  Flcgrai 
zolfi,  e di  Cerauno  i fiumi . 

Humìlc.  Grill.  Dd  pio  fangue  ogni  dilla  £*footedi  gran  mare. 
Come  di  grande  incendio  humil  fauilla.  t.  Canz.i. 
Lcggiadriflima . Benib.  Ch'ancor  di  icggiadriinme  Emilie  S'accen. 

derebbe  ^ni  anima  gentile . Canz.xd. 

Ludda . TalTRupper  l'hade  su  gii  elmi,  c volar  milk  E tronchi,  e 
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fchcjgic,  c ludde  fauille . l.ibcr.^.  40- 

Lucidiiiima  .Grill.  O del  mio  (jiciuo  di  lampa  fiipcma.  Care  mie 
lucidiflìmc  fiutile , Deh,  coni’  hor  im  laldatc  m notte  eterna  ? 
h/Tcq.  Cap.f. 

Luminofa . Ceba.  Epcreiufoglihorrornociurntjcdcnfi  LuiuL 
uofe  fauille  accende,  c vibra.  Eil.17. 10. 

Pericoloù.  Pctr.  Ellaceforan  lor  luci  tranquille  Scmprevcrte, 
fe  non  c’hcbbi  temenza  De  Jc  pcricolofc  tue  làuillc.Tr.Morta. 

Pura . Quer.  Ma  fc  di  callo  amor  pure,  c lucenti  Fauille  ardon  per 
voi  dentro  al  mio  petto . Staiu.6). 

Roucmc.Car.  tfceual  monte  a l'aura  vn  atra  nube  Milla  di  nero 
fumo.cdi  rouenri  Fauille,  che  di  cenere,  c di  pece  Fan  turbi, e 
groppi,&  ondeggiando  afeofie  Vibrano  ad  hor  ad  hor  lucide 
hamme.  En.j. 

Soauc . Mar.  Negli  epicicli  de*  begli  occhi  graui  Volga  due  nere, 
e lucide  pupille,  Gemina  gemma  onde  d'Auior  fojui.  Ma  d'ho. 
ncilà  pungenti  efean  fauille  . Temp.i8i. 

Strepito^.  Scnec.  Sene  tùggia  la  fiamma , Mi  fuo  malgrado  e 
due,  c tre  fiate  StrcpicofeuuiiiehjuicnJofcioltc,  Accolta  in. 
ficme,  eàdimoraruiallrctia  Pur  orde.  Thiefi.4. 1. 

Tepida.  Kcmn.  Ne  fi  ipenga  la  fiamma,  0 tempo,  o loco  Iute, 
pi  Jc  fauille  iifoco  folua . Epill.  1 8. 

Vaga.  Pctr.  £ *1  Ciel  di  vaghe,e  lucide  fauille  S’accende  intorno, e 
in  \illa  fi  rallegra  D'dicr/atto  fereu  da  si  begli  occlù.Son.160. 

Vigoroù.  Mar.  Vollrc  brune  pupille  Sembran  carboni  fpenti , Mi 
voltri  vaghi  fguardi  fon  fauille  V'igorofc,ccoccmi . Sip  PaR.:. 

Viua.Pcir.  Viuefauillcvfcian  de' duo  begli  occhi  Verme  si  doL 
cernente  folgorando.  Son.tti. 

Favno  . fpeiie  ui  Satiro , fauoloiàmentc  reputato  da'  Gentili  Dio 
de'  campi,  o do'  boichi . 

Audace.  Mar.  Parici  Satiri  ofccni,  e t Fauni  audaci  Erapergto. 
co àfacttar intento.  Epit.j. 

Lafeiuo . GaJean.  Ferma,  J.iciko,  e mira,  e ridi,  il  troppo  La/ciuo 
Fauno  , là  doue  vn  mcicuglio  l a d’edra , e di  viialoa  alto  gar. 
bugilo , Traccia  vna  Ninfa  ancorché  vecchio,  e zoppo , Per  ve. 
dcr  non  veduto , o come  in  groppo  Si  raiuccbia  l'altuto  entro 
ilccfpuglio.  Guacc.Son.io. 

Montanaro . Car.  EracolluidiFauno montanaro,  EdelaNinfa 
Dnope creato.  En.io. 

Ofeeno.  Mar.  S'attufiàuan  nel  gorgo  i Fauni  oicent  Col  capo  i 
l’acqua,  c con  le  piarne  al  C-ielo . 

Toruo . Brace.  H co'  i Satiri  hirfuti,  e i Fauni  torui  Volan  comid 
congiurate,  e corui . Rocc.ij.  78. 

Favo,  fiale, celle dcITapi. 

Aureo  . Mar.  Che  ne’  labri  foaui  Serba  ancor  gli  aurei  Emi , e ne 
gli  accenti  Tiene  gli  aghi  pungenti . Caler.  ScuU. 

Biondo.  Mar.  Pur  chciudaierofcalmc  foaui  De  le  tue  lobra_« 
poi  fugger  mi  lafci  Qiicl  hicl , cut  ccdon  d'Hiblai  biondi  iàui. 
Lir.Boich.  Son.);. 

Delicato . Murt.  E pofeia  nc  formate  i voHri  faui  Delicati,  e foa> 
ui.  Kini.  Canz.19. 

Doidnìmo . Malu.  Concedi  honui.che  quella  bocca  libi  De'  tuoi 
faui  doIcifiTuni  il  più  dolce.  Del.  Stana. 

Melato.  Mar.  I mici  melati,  c rugiadofi  faui  Del  fiio  leggiadro  fiil 
(on  men  foaui . Caler.  Capr. 

Rugiadofo . Mure.  Volare  al  tuo  bel  labro , Donna,  Tapi  per  far 
qiiiiùi  lorfaui  Rugiadofi, e foaui . K4m.Madr.xz9. 

Soaue.Gaican.  Tal  da  force  Icon  dola,  c foaui  Stillaro  1 meli,  e 
fcatunro  i faui . Suppl. 

Favqu  . narracione  di  tatto  non  vero,  e talhora  ncanco  \’cnfimi> 
le  : burla,  derifione,  comedia . 

Deiulà.  Brace.  E fiain  ridotte  homairanepalulFri  Fioche  agri, 
dar  fenza  nifiùno  à lato , Scherno  à le  genti,  e fauola  di;lufa,b‘i 
nome  homoi  d'ogni  virtude  efclufà . Vrb.ò.  49- 

Incita. Ohcl.  V.i,va,dice,infcnfato,ccianda,cbaia  Qicllcfa- 
nolc  inette  a' tuoi  fimib . Rof.18.97> 

Memoranda.  Vd.  Fauola  memoranda, e hiftoria  vera  DiTumo 
àraltaongineprimiera.  E11.7. 170. 

Vile.  Brac.  £ rellar  le  fcieazc,c  farti  indoAri  Fauola  vik,  e lor 
memoria  ^enra . Rocc.15.1s. 

Favokio  . vento  Occidentale,  detto  anco  Zefiro . 

Altiero . Anguill.  Come  l’ahicr  Fauonio  entrato  fencc  Siroco,8e 
Aquilon  con  gli  Euri  in  lega . Mctam.6.  tjó. 

Imperadore  deil'Occafo . Anguill.  rauoniodeFOccafolmper»- 
dore, Che  vede  ì due,c’hangta  ingóbrato  il  Cielo.Metam  ò.iSi. 

Soaue.  Iinper.  Mà  lafcia  gir  su  gli  Homcri  difper/a , £ confufa  con 
Paure  in  fcherio  amato  Di  Fauonio  foaue  ai  dolce  fiaio.Rii/l.z> 

Favorx  . gratta,  che  ficonferifee  in  altrui , protetiìcne , difiz/à-*  > 
aiuto . . j I 

Alto.  Tronfi  Afeiutto  il  vafo  fini  l'aureo  fondo  FauAipregadal 
eie)  gli  alci  fauori.  CoA.iò.  59. 
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CiHo . Ta/r.  Coftetj  eh'  alta  prudenza^  e fenno  hau^  Gli  moAro< 
ua  ad  r>gni  hor  tranquille  ciglia , E c&  calli  fauort  i poco  à po- 
co Iti  lui  mai  giorrcndea  d’amore  il  foco . RinaJ.j-iS. 

Conefe . Tit.  eguali  candido  cigno,  in  cui  pcrcotc  L’aura  del  tuo 
Faiior  cortelc,  e pio , Suolgo  la  voce  i celebrar  anch'io  Le  tue 
]odi,ògranCinthio,Ìn  chiarenote.  Son. 

PcUro.  Mar.  Cosi  l’hore  pallai  felice,  e lieto  Sotto  deliro  fauor 
d'amica  Itella. 

Dittino . Angnill.  Nel  tempio  poi  dou’  é la  moglie,  c *1  Aglio  Ode 
li  limin  fuuor  parte  per  parte . Metani,  p.  jSj. 

litficacc . Mar.  Cui  per  gloria  Tourana  altro  non  manca.  Ch’dBca- 
ce  faunr  di  dotta  penna.  Epit.i. 

Eminente.  Gate.  E compagno  del  ben,  deJefaagure  M’hai  feci, 
co  con  iauor  troppo  eminente . Addol.6.  ij. 

Fallace-  Ceba.  Vcdrclli  le  ripongo  i mici  follegiii  In  fallaci  fa- 
uor  di  CilTi,  e legni . I tt-i.  1 16. 

Fauorito . Ghel.  <.^ul  difegno,  o cagion,  Ane,  o penAcro , O fa- 
uorfauorito,  alma  Natura.  Kof.4.  io. 

HoneAo.  Mar.  De  l'iioncftofauor  fatto  orgoglio/b,  Poiché^ 
chiulà  più  volte  egli  hà  la  volta,  ValTcnc  in  atto  graue,  egra, 
uolb  A reflringer  la  man,  che  dianzi  hi  fciolia . 

lUuIlre.  Moron.  Che  far  pois’ io,  Signor,  onde  compenli  Tanti 
ìUullrifauor,graricsirare?  Mortori.  1. 

Inimenfo.  Benam.  Colui,  eh' imperiofo,  Micongiullonotere 
Ogni  hor  col  pie  del  cenno  Calca  le  terga  al  Fato,  Dal’vna..^ 
ilelelleilc  Ptouefopra  di  noi  fluori  immenA.  Sei. 

Incollante . Mar.  Non  eroder,  eh' è follia.  Al  fauorc  incoHame 
Do  la  fortuna  lubrica,  e rotante . Galcr.Ricr. 

Indubitabile. Brace.  Il  lìro  augnilo  al  numero  minore  De  le  Virtù, 
di  in  sù  le  brcui  tj^onde  Mmtilra  indubitabile  faiiorc.  Vrb.5.45. 

Infedele.  Manzin.  Ordì  Fortuna  inlUbilc,  e leggiera  Infcdclifa. 
uori.  Flvr.4. 1. 

Infopportabilc . Cora  Epauentate dei  propiti; Numi  II  troppo 
infopponabile  fauorc . Gen.ii. 

Largo . Anguili.  Ecollat^ofauordelTebanNuine  Fcandiuenir 
hor  olio,  hor  vino  il  Aumc.  Metani,  li.  127. 

liberale  . Anguill.  E così  il  Rè  del  mar  porga  i quell’ arte  Quel 
liberal  faurr  eh’ in  fedcAo  . Metani. S.jSj. 

Miracolofo.  Viluaf  De  la  fareiraalhorgh  tralTc  fuore  Le  frezze, 
ch’egli  Tiauahumanc,  e frali , E con  miracolofo  alto  fauorc 
L’empi  de  ' propri  Tuoi  cclcili  llrali . Tebai.p.  zio. 

roteine . Caripog.  Già  non  temer,  che  ver  te  mai  s’allenci  II  po- 
tente fiuor  de  gli  alti  Dei . Lagr.6. 74- 

Prodigo . Grai-  Poiché  raccoglie  mvna,  e ci  promette  Con  prò. 
digo  fauor  mille  vendette . Cleop.i.  4f . 

Propino.  Brace.  Beneuolenza di  marino  fdegno,  Epropitiofu 
uord’horribilAutto . R0cc.10.41. 

Secondo.  Aiiguill.  Efehi  i goder  lenza  tua  doglia  i1  Mondo,  E'I 
fauor  di  Lucina  habbia  fecondo . Mccam.ji.  ti8. 

Sincero . MaJacuz.  SclaRc^ina,c'hadeiCieIl‘Inripero,  Ed’cn'o 
Globo,  che  Ben  regge,  e folce,  Nonlor  prcllalìc  il  fuo  fauor 
lineerò.  Son. 

Singolare.  Leon.  IIvedcrqueAe  gioicclcttc,  ccarc,  Chctcco 
porti  ,Angolar  fauorc  A me  fara  ,chc  già  gran  tempo  bramo 
Vn  lucido  diamante, &vn  rullino.  Taid.j.  $. 

Sourano  .Ghel.  Dunque  e luigiuAo,  à cui  fauor fourano  Di  mira, 
coli  canti  empie  la  mano.  Kofi8.9$. 

Superno.  TanL  Checonl’auifo,ccolfauocfupemo  SempreCi. 
ran,  come  già  fur,  conuinti . Lagr.7-  17. 

Vniuerfale.  Valuaf.  Alzarono  tThebanfubitoi  gridi  Con  comun 
gaudio,  e vniuerfal  fauorc . Tcbai.8. 155. 

Fslkako  . Vno  de’  dodeci  mefi  dell’anno . 

Folco . Chiabr.  E AarA  al  focolare  Carco  di  lécco  bofeo , £ fcher. 
mirA  dal  fofeo , £ gelido  Febraro . Vol.z.  lib.  1. 

FzzHz.  intemperie  di  tutto  il  corpo  j e sì  come  fono  diuerfe  fpe> 
eie  di  fcbrijcosì  hanno  diucrA  nomi,  come  febre  continua,  ter. 
zana,  quanana,  putrida,  maligna,  etica . 

Acerba.  Fai.  McncrcTirApaAornel  letto  fede  Languendo  ogni 
hor  d’acerba  febre  opprcATo . Son.9. 

Acuta . Remig.  Tutta  tremar  di  perigliofo  gelo,  O di  calor  d'acu. 
ta  febre  accelà.  £piA.i9. 

AduAa . Mar.  Qitella  che  porge  d'altrui  febre  aduAa  Amara,  e là. 
lutiferabeuanda. 

Alg^ic.Talt  Com'huom,  cui  gii  nouella  febre  algente  Deggia 
aAàlirtràbreuclpatiod  hota.  Rinal.9.  ii. 

Amara.  Brace.  L’inuittoHcroe  d'amare  lélvìopprein  Vede  in. 

ramo  languir  nocchieri,  e rchiaiii . Vtb.  19.  7s. 

Amorofà . Ciicc.  Tri  quante  inArmità  tri  quante  doglie  Hi  fotte 
il  Cicl , non  h.1  maggior  di  queAa , Che  l’amorola  febre  in  noi 
produce.  Hadr.i.j. 

Ardente.  Ar.  Come  rinferrao,  che  dirotto,  e Aanco  Di  febre  ar- 
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dente  vi  angiando  laro , O Aa  sù  l'vno,  0 Aa  sùPalrro  fianco. 
Spera  hauer,  le  A volge,  miglior  flato . Fur.28.  90. 

Ardeniillìma . Manzin.  Amor  di  core  infermo  E*  vna  febre  arden. 
tiAÌma:hibifogno  Di  ripofo,  non  d'impeto.  Flcr.4. 

Bollente.  Imper.  Ah  che  l'egro inlàniro , edamolcAa  Bollente 
febre,  e furibonda  opprcAb,  HAiobénfpregiaj&alAiomal 
s’appiglia . RuA-d. 

Calda . Valuaf.  Onde  l'ardor  ch’eccede  fuamifura  Di  calda  febre 
il  fa  morir  fouente.  Cacc.1.80. 

Cocente.  Remig.  Deh  non  voler  con  si  cocente  febre  GuaAar  le 
membra  me  tenere, e beile.  EpiA.19. 

Crudele . Port.  Mira , che  crudel  febre  gli  occhi  ofeura , Che  il 
Cicl  foglion  far  chiaro,  e molli  i miei . s.  Son.8. 

DomcAica . Pctr.  Qua)  hi  gii  i oerui,  e i pol£,e  i penAer  egei,  Cui 
domcAicafebrealTàlirJcue.  Son.18;. 

Dura . Ceba.  Così  colui , che  dura  febre  vccidc  A l’amaro  licer 
non  volge  il  vifo.  EA.io.  109. 

Enmia.Taflt  F.mpìa  febre,  crude!,  maligna  ardente,  Chcsì,la£. 
lo,  m’affliggi,  aobrugi , e sfad . MoraL  Son.f d. 

Etica . Moron.  Sola  l’inuidia  maiquetar  non  vuolA , E Ai  AAà  nel 
cor,  come  s'attacca  L’elica  feore  infrale  vene,  e ipolA.  j. 
Sacr.  Inuetr.d. 

Grauofa  . Remig.  Egli  è cagion  che  di  grauolà  febre  Siano  hor  di 
ghiaccio,  hor  più  die  foco  ardenti  Le  care  membra  tue  tenere, 
e belle.  EpiA.  19. 

Guerra  febrife . Ceba.  Come  da  prima  impallidilcc,  e gela  Colui, 
che  Aringc  il  cor  guerra  febrile , E trema , e batte  ildente , e la 
loquela  Rompe  sù  i labri  oltre  fvlàro  Ailei  Mi  poco  dopo 
auuampa,  e A querela , Che  gli  Arugge  le  vene  incendio  hoAuc, 
Rompe  i’oAà  girando , e Aanca  il  letto , E Icompiglia  le  coltri, 
e feopre  il  petto . EA.8.  no. 

Impura.  Murt.  QiiiuidifpicgaJ'ali  Doue  languide  fono  Le  vene 
del  mio  Sol  da  febre  impura.  Rim.Canz.ii. 

Infclla . StigJ.  Perche  .da  febre  inleAa  Hor  lafci  diuorar  tanta  bel- 
Iczza  ì Rim.  lib.i. 

Languida . TalT  E di  languide  febri  eflàngue  fcluera , B la  pallida 
morte  al  fin  deriua.  Mond.7. 

Lenta . Ghel.  Lenta  febre  il  diuora,  e *1  venere,  e ’l  fianco  Tona,  e 
s’ingroAà:  e la  feabbiofa  pelle  Fi  fchianze,  e foichi  : attenua- 
to, c Aanco  Torna  il  fiato  da’  labri  a le  budelle . Rof.  10. 66. 

lethale.  Brun.  A me  doppia  il  tormento  Qyinci  febre  Icihal, 
auiadi  Amor  crudo.  Agl 

Blaiigna . Ghel.  Giacca  di  icóre  al  fin  de'  giorni  fei,  Maligna,  acu- 
ta, peAilcnie,  e forte , Che  i'hà  condotto  homai  vicino  i mor- 
te. Rof  14.  70. 

Malignante  .Gatt.  Doppio  malori!  moribondo  afiànna , L’ange 
la  malignante,  c ^aue  febre , Che  diuien  più  feroce,  epiù  ti- 
ranna Da  le  angoTce  di  lei  si  dure,  e cr^re . Scot.  1. 7S- 

McA^iera  di  morte.  Ine.  O tu  che  ’l  voliodi  fquaUor  funebre 
Dipingi,doinatrice  de'  mortali , C’hor  di  ghiaccio,hor  di  foco 
armi  i tuoi  Arali,McAàggiera  di  morte  arida  febre.Giucc.Son.2. 

MoleAa . Ar.  Co!  duol  venne  vna  febre  sì  moicila , Che  io  fé  fog- 
giornar i l’Arbia, c a l’Arno.  Fur.aS.  27. 

Noiofa.Mar.  Prend.  di  ior,  deh  prendi  U cura,  e Jor  difendi  Da 
l'ardente  audel  febre  noiofid^gni  che  gli  arda  fol  febre  amo- 
rofa  . 2. Lir.Canz.it. 

PeAc . Ghel.  Fuggi  la  febre:  vna  tal  peAe  vltrice  Squallido  ì\  vo). 
to , il  crine  hà  rabbuAàto , DxAndTo  il  ciglio , e la  fembianza^ 
tutta  Da  lunga  fame  attenuata,  e brutta . Rof.i4. 75- 

PutridiAìma . Brace.  Che  febre  puuidiAìma , e mortale  Ne  la  di- 
/caccia,  eie  diArujgge  il  loco . Rocc.i.  z. 

Ria . Ar.  Ch’egli  c da  febre  opprefib  cosi  ria , Che  di  rrouarlo  vi. 
uo  haurà  fatica . Fur.4^  X2|- 

Superba.  Dant.  A guarir  de  lafua  fuperba  febre  Dimandommt 
conAglio . Infi7. 

Fìmicitants  . che  hà  febre  : rebrìcofo . 

DifguAato.  Imper.  Voiea  più  dir, màildi^’crato  amante.  Che 
qiiaA  febricofo  dilguAaio  Hàda  febre  d’Amor  corrotto  ilgn* 
Uo.  RuA.;. 

Piccia,  cfece.  Superfluità,  & elcrementodi  cofe  liquide:lo 
Iporchezzo  come  di  vino,  oglio,  &C. 

Abnominanda . Mar.  Del  pigro  Asfalto  i féniidi  bitumi , E di  mìL 
le  altri  ingredienti,  emilie  Abhoininande  fece  empi  lózzimì. 
Infamie,  e pelli,  onde  la  Maga  obonda , Incolperò  ne  la  mìAu. 
ra  immonda . 

Fangofa . Guif  Dì  qucAo  Tutto  la  fangofà  feccia  A piombo  feeo. 
de  ruinofa  al  bailo . D.  Sctc.2. 

Immonda . Valuaf  Prendi  dal  feritor  cacciato  in  fretta  L’ixnoion- 
da  feccia,  che  dal  corpo  verlà . Cacc.  2. 74. 

Impura  . Guif  E far  che  l'vn  per  cibo  fan  A peeoda , L’altro  fi  laici 
come  feccia  impura*  D.  Sete.  7. 

Inu- 
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Inutile. Guif.  E benché  l'oro  in  aria  Perda,  o per  gli  <n-Ii  la  Aia 
inutil  feccia,  Ritiene  il  greuc  Aio  prcgiaioi'ondo,Chenèfer- 
ro, ne focoà virtù  nuoce.  D.Sett.;. 

Lorda.  Gatt.  Tra  le  feci  più  lorde,  c più  fetenti  Nel'imod'oAu. 
ri/limo burrone*  Scot.11.91. 

Putrida.  Gatt.  A <^i  morte  minaccia , à chi  i’dT^lio , QuaAdel 
Mondo Aan putrida  fece.  Scoi.4.  ij. 

Sordida.  Leon.  PoicheCaparbio  vile,  anzi  che  dico.  Sordida 
fcaia  de  l'indegna  plebe.  Taid.t.^. 

Velenofa . Camptt.  h la  nudri  Ibpra  v na  cote  arAccia  Serpe  elu- 
dei con velenola leccia.  Parn.Scat.Son.ij. 

Vile.  Grill.  LaAb,  màpocoàrnequefìoparena  Se  giù  da  l'onda 
facra,ahì/atto  puro.  Ne  la  vtl  leccia  mia  non  ricadcua.  Pen.19. 
Ficomuita'.  l'ellèTe  fecondo . 

Alma . TronC  Chiare  otrerran  con  numeroA  pani  D'alma fecon> 
dita  fupreme lodi . CoA.it. 14. 

Molella.TclL  Del  Aiocorrcdiuiuo  Odiai  ri(arciinenti,e  sì  ino. 

Iella  Fecondità  di  duolo  in  van  deteila  • Lir.9. 

Pudica  . Ghel.  11  fuo  Signor  locuplciolla,  e baila  A conferuar  fé* 
condirà  pudica.  RoLj.78. 

1 . vna  delle  tre  virtù  Thcologali . SÌ  prende  anco  per  rcligio* 

ne , per  con  Adenza , per  amore , o Ardelti , per  lealtà , per  ere. 
denza,  per  tellimonianza,  per  fermezza . 

Adamantina  • GiuA.  1 accio  u non  può  d’adamaniina  fede , Ch'à 
me  incatena  vn  cor,  legare  vn  piede  f 0<Li  j. 

Alta  . Petr.  Già  traluceua  a*  bt^ii  occhi  il  mio  core , E l'alta  fede 
non  più  lormoIeAa  . Son.i??. 

Ainicheuolc  .Gare.  Di  Cartagol'honor,di  tante  onuAo  Viicoric, 
folto  vn*  amichcuol  fede,  .Se  ben  fembrò  rìtrarA  alhor  dal  giu. 
Ao , £ macoiar  la  gloriola  lède . Addol.  1 4. 1 8. 

Amorofa.Peir.  Però  s'vncor  pien  d'amorofafcde  Puòconten. 

taruifenzafame  Aratio.  Son.òs. 

Animofa . Ghel.  Quel  che  fenfo  non  cape,  occhio  non  vede,  Fcr. 

mi  l'acdir  d’vn'aoimoià  fede . Kof.so.  5 1. 

Ardente . Tanf.  Vdendo  del  ladron  l'ardente  fède , Pietro,  la  Un. 

gua  per  dolor  perdeo . Logr.ij.  19. 

Ardita  . Moron.  Quandocon  vìua, cardila  fe  fui  monte  ConfèA 
laAi  per  Dio  quel  che  vedeAi  Miieramcnte  Aà  duoi  ladri  cAin. 
to.  Mortor.f  j. 

Audace . MuC  Vuoi  vedere  ornamemo  Di  cofcbeJle,e  rare  t Voi* 
gi  gli  occhi  a la  luce,  Che  tre  Magi  conduce  A lui  con  merci 
prettofe,  c care , Due  con  fede  audace  L'adoran  Kege,  & huo. 
mo,  e Dio  verace.  Canz. 

Augulla . Achill.  Crefeeran  noi , fe  non  le  tarda  il  gelo , E queAe 
alincn,  con  vn*  augu  Aa  fede  inaizeran  le  noAre  Mufe  al  Cielo . 
Kim.  Son.j4. 

Aurata.  Rin.  Aurea  lingua,  aureo  Tuono,  £ quella  ch'è  più  in_» 
pregio,  aurata  fede.  i.C4U>z.j8. 

Aurea . PaoL  Quando  io  farò  confunta,  almen  col  piede  TraucA 
gi  le  mie  ceneri , e fri  loro  Illefa  trouerai  l'aurea  mia  fede^ . 
Kim.Son.88. 

Baldanzofa . Fol.  Et  vtilpiù  gli  è il  male,  che‘1  colui  Ben  teme. 

rario,  c baldanzofa  fede . Hum.  lib.} . 

Bella . Kemig.  Mà  lafciami  feruar  candida,  e intiera  La  bella  fede 
àqucl  marito,  acuì  La  mia  fonuna  mi  legò  da  prima.  EpiA.id. 
Bellica . Tronf.  Hor  fiam  da  turba  Meramente  amica  Sotto  ocllica 
fede  à terra  Ipenci . CoA.i4>d. 

Bunca . B.Tafl.  Deh  perche  morte  mia  non  date  al  vero  Crederi, 
za,  à la  mia  fe  candida , e bianca , Ch'vnqua  da  l'opre  non  fu 
rotta, e manca.  Né  macchiata giamai  pur  dalpenAero  ì Son.s. 
Bugiarda . AnguilL  E toAo  che  il  vigor  primo  le  nede , Òùama  la 
tede  mia  bugiarda,  e finta.  Metam.7.  jis. 

Candida.  Col.  Onde  lieta,  & burnii  nel  gran  contùco  Gli  appo. 
rccchiaAi  vna  candida  fede  Per  menta,  e poi  per  cibo  l’alma, 
e 'Icore.  Bon.ij. 

Calla.  Manzin.  Lepromiti,  e giurai  A tuo  nome , che  fora  Fe> 
dele  eterna,  e c;uai  conuienA  arKegc , Non  che  al  vero  amato- 
re,  Cada  la  fede  Tua,  pur  che  d'Amore  Ad  entrambi  comuni 
Foticr  le  viue  lìaccolc,  e gli  tirali . Fler.4.  j. 

Certa.  Tatt.  E eh*  ella  hà  in  lui  si  certa,  pviuafede.  Che  in  fuo 
poter  non  teme  onta,  nè  feomo . Lilier.ò.  100. 

Chiara.  Molz-  Da  le  terrene  membra  al  Cicl  falico.  Et  à quel  ben, 
che  Tempre  aiiuAi , vnito  Godi  de  la  tua  chiara , e pura  fede . 
Son.ii. 

Cicca . Impcr.  Mà  in  quel  che  fccnde  rinnocente,  e preAa  A ì eie- 
chi  inganni  altrui  la  cieca  fede . RuA- 1 j. 

Combattuta . TaA.  k grinuiti  d’amor  lutinghe,  e /guardi , RolTor, 
pallore,  c parlar  tronco,  c breue  Solo  iiucfo  da  noi , con  mille 
atlàlci  Vuifcro  al  lin  la  combattuta  fede . Torr.i.j. 

Corrotta.  Tait  E chi  m'accufa  di  corrotta  fede  A Clitia,  c di  cor 
perfido, e leggiao.  Rinal.7. 
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CoAantc  ■ Ceba.  Mi  fia  pur  cruda  in  me  tua  voce,  o pia , Sarà  co. 
Aantc  iute  la  fede  mia . eA-4.  90. 

Crudele . Rcmig.  Fede  crudcl,  ette  co)  mo  nome  vario  Inijannafii 
colei,  che  poto  accorta , E troppo  amante  li  ti  diede  in  preda . 
F.pill.io. 

Culta . Brun.  Ecco,  ò pupilla  mia,  ch'à  gli  occhi  tuoi  Voto  in  fa. 
eco  holocaiiltoipropri) ardori  ; Ecco , qialio  mi  Aa,  ch'ite 
dauante  T'otA’o  culta  la  le,  fe  nò  '1  feinbianre . Vcn.l  err.Galat. 

D' alchimia . Malu.  Cosi  vidd'  io,  cosi  m’accorA,  ò Frinc , Sul  ae- 
ro paragon  degli  occhi  cui.  C'hai  d'altiiimu  la  fè,  s'hai  d'oro 
il  crine.  Del-  Son.io. 

Dclutà.  Cap.  Lcgca,  cpiang.icoricfc  La  Aorta  dolorofa  Dela_« 
delufafcdc  DefapoiieraClori.  IdiJ.8. 

Dubbiofa . Kcinig.  De  Tonde  falfcà  la  dubbiofà  fcdc'Commettc 
ilJcgno.  S011.7. 

Eterna . ToAl  Ben  ne  fcAi  ( diti’  ella  ) eterna  fede  Con  quella  tua 
sigencrotavtcita.  Liber.is.  8. 

Fallace.  Fufe.  Vn  bell’ idolo  adoro,  ou’crinchiutà  Alma,c’hi 
verfo  ilCiel  fallace  fede . Gcm.S0n.75. 

Fai  fa.  AnguilL  Et  hor  con  prego  dolce,  hor  con  orgogLo  Chiama 
la  fede  Aia  folfa,  e bugiarda . Mctam.8.  ij?. 

Ferma,  ficmb.  Miramioi  la  Aia  fede  torma,  e pura,  A la  mia..» 
grave,  c trauagliata  forte . Son.44. 

Fida . Hetr.  E dica  : ahi  troppo  indegna , Ed  iniqua  mocede  Die. 
de vninAdo amante iAua fede.  Ariad. 

Fondata.  TafT.  E feortè  fede  in  lui  fondata,  e Glda , £ tanto  amor, 
che  si  l'informa,  e tàlda . Cona.i.ii. 

Forte.  Brigo.  Forfè  auuerrà,  che  al  mio  morir  conuerA , Vedendo 
la  mia  fe  tenace,  e forte , Se  rai  neg.iilc  ad  auniuanni  il  , 
Diate  almen  faci  à far  l'eflèquiemie.  Giorn.j. 

Fragile.  M^  Fù  più  del  Aaguulìino  crUlallo  La  mia  perfida  lè 
fragile  aA'ai . 

Giurata . Sci.  Fedeltà  non  gradita , Seruitute  fcherniia , Fede  git^ 
rata  sì,màpol  fchernita . FTim.ldil. 

Glonofa . Brun.  Innocenza, eva]or,ch'altriinvoi vede,  Quafi 
gemino  incAo  in  regio  Aelo.Ben  fan  di  \ oi  si  gloriofa  fede.'fiL 

Grandci  Tatf  E dica  : ah  troppo  ingìuAa  empia  mercede  Diè  fiar. 
cuna,  & amerà  sì  gran  fède  . Liucr-7.  so. 

Humilc . Mar.  Se  di  perle,  e riibin  ricco  monile , O bel  diamante 
intorno  a te  lampeggia,  Ti  rapprefemi  la  mu  fede  humilc.  Cui 
gemma  Orientai  non  A parerla . 

Immobile . Bn?n.  Certo  a doiùar  di  lei  ThoncAo  orgoglio  ,Lun. 
ghi  arder , pianti  amari,  immobil  fède  Saran  com’  onda  à tco. 
gito . Giorn.i. 

InimuiabUc . Brace.  Nacqui,  e vitTi  i la  patria,  e morrò  fido  D*inu 
mutabile  fe  coilaiuc  fcoglio . Vrb.14.  46. 

Impudica.  Manrtn.  Mira  di  Labcotic  infido,  ingrato  Come  impu. 
dica  tède  Fla  dcprauaii  honcAi,  antichi  amori . Fler.4.  i. 

Impura.  Ghcl.  CoAui  tra  l'ombra  d'vna  fede  impura  Nacque^ 
o’error,  ch'à  valicare  iniluce.  Rof  it.  85- 

liulteranda.  B.'nam.  E poni  lamia  ddlraal  Mondoocculto  De 
la  tua  fede  inalceranda  il  culto.  Mond.:.  9. 

Incerta.  Remig-  Perche  IaA:iaAi  in  dietro  Si  bella  occaAon  ?pcr. 
che  del  Ciclo  Non  tcmclli,  c del  mar  Tinccrea  fede  * Epi  A.  1 8. 

Incomparabile . Mar.  O non  più  viAo,c  non  vditoauanic  D'm- 
comparabil  fcpegno  fccuro . Aman.Metr.&s. 

Incorrotta.  Tati.  Chcd’incorfoi(afc,d’amorpatcrno,  Ed'im. 
menta  pictade  ottenne  il  vanto . Liber.4. 45. 

Incollante.  Cap.  llor  non  t‘auucdi,comc  Incollante  è la  fc,  co. 
Aanre  il  nome  f Occup.  Madr.  1 1. 

Incredibile.  Ghel.  Al  primo  auifo  arde  d'amore, e crede  Per  mer. 
to  fol  d'vna  incTcdibil  Arde.  Kofu.Si. 

Indiamantiia . Rin.  Egli  haurà  per  cantar  di  regia  donna  Di  caAa 
Violante  Tempio  d'amorcoAame  D'indiainanma  fctóLla__« 
colonna.  i.Canz.s. 

Indilhiita.  Tronfi  Così  il  Mondo  tià  noi  nicfce,  cd  alterna  Con 
indiAinta  fe  le  fuc  vicende , E talhor  l’ Alpe  prumofii  vcrna_4 , 
Mentre  Sino  di  fiamme  il  rutto  accende . Colt  8.  77- 

Indubitabile.  Ine.  ChevalhaucrinJubitabilfcdc  Quandoègià 
fatto  inopportuno  il  tempo  ?.  IcUj.  9. 

Indubitata.  AnguilL  Poicnc  non  potfo  indubitata  fede  Farne  à 
ciafeun  che  ’l  nega,  c non  me  'I  crede . Metain- 1 . 1 1 1. 

Ineflàbile.  Brign.  Già  non  credca,ch*  vn  incfiobil  fede , Va  pur’, 
amor  SI  a fchifo  il  Cielo  haucAè.  Giom.?* 

Infallibile . Pog.  Candida,  ferma,  & mfàllibil  fede,  Ch’  al  vero,  il 
qual  non  làlTe,  vnica  Aai . Cai. 

Innda.  Ghel.  Mira  quegli  à fuggir  nobile  Etnifco  L'infida  fede 
l'Arian  bugiardo . Rofiiò.  49* 

Infrangibile.  Adcm.  Bianchi  gucrricr,  che  nel  mortale  agone  Ar- 
mati il  cor  d’vna  infrangibil  fede  Col  legno,  che  ùlutc  « . 
Mondo  diede  Ponaflcdi*irtùpalme,ccoroiie. 


Inganneuole . Valuaf.  Miiera,  e non  nc  trtgge  alia  mercede , Clic 
talfi  vezzi,  & inganncuo]  icdc.  Lagr.io. 

Infìabilc . Tctr.  O di  nollra  fortuna  inHabil  fede . Tr.Amor.4. 

Intatta.  Vd.  EpcTlanoilrafc,s*alcunafcdc  Intatta 6a' mortali 
mQuariiTicdc.  Un. 1.^4. 

Integra.  Rcmig.  Fà  pur  eh' intera, e falda  Semi  la  fede  d la  tre- 
menda Dtua,  A cui  giurandola  donali!  in  f>cgno.  F.piH.19. 

Intemerata.  Car.  per  ijuclla  pura,  e intemerata  fede,  Pregoti, 
che  pietà  di  me  ti  prenda.  Ln.s. 

Intera.  Achill.  Set  languidi  miei  fguardi,  Se  ifofpiri  interrotti. 
Se  le  tronche  parole  ?ion  han  fin  hor  potuto,0  bell'idolo  mio, 
Farmi  de  le  mie  fiamme  intera  fede . RJm.  ldil.7. 

liuiiobbilc.  Talli  Così  ne  giuro  inuiolabil  fede.  Così  ne  faccio 
qui  Aabilpromcflà.  Liber.17.4S. 

Inuiolata . Rcmig.  La  fede,  che  giurando  tu  mi  delli , Scruami  in- 
tcgr.T.  inuiolata,  e bella . Epill.ip. 

Inuifibile.  Ghcl.  Trema  la  mano, e 1 cor  nolcape,o erede.  Se 
non  l'aiuta  vninuilibiJ fede.  Rofd.  7* 

Inuitta.  Ouar.  O quai  fidcfleriand'inuitta  fede  Ne' petti  altrui 
marauigliofi  amori  ! Son.49. 

Languida  . Ohel.  Tenta  Filippo  ad  eccitar  la  fede  Più  di  quel  che 
dburìa  languida,  e lenta  ■ Kof  17.  74. 

Xene  . TalT.  Oli  ammonifee  quel  faggio  à parte  à parte  Comejla 
fo  pagana  è incerta,  e Icuc.  Liber.5.7S. 

Lunga.  Macch.  Così  l'empia  in  amor,  che  Tempre  infida  DehL.» 
mia  lunga  le  gioco  fi  prende , Pria  che  l'incendio  mio  più  non 
derida.  Vcn.Pom.Son.iij. 

Macchiata.  TalT  più  dura  poi  de  la  macchiata  fede  Vendetta  par 
che  lafci  il  Kegeaiìiitro . Conq.so.17. 

Maiichcuole . Oati.  Di  fredd'  affetto,  e di  mancheuol  fede  Indi, 
ciofcorgo,  e nualcagion  vimouc  Volgere  altrouel'incoltan- 
te  piede?  AdJoI.  is. 

Maritale . Guar.  E non  Tei  tu  promelTa  Al  figlio  di  Montano  ? c tu 
per  queflo  Non  hai  la  fede  maritai  tradita  ? P.1II.4. 5 . 

Memoraliilc . Chiabr.  Di  fuapicià  fan  incinor.i[nl  fede  Immenfe 
proue  ; i già  (cpohi  han  vita , li  zoppo  afirctta  Torme,  il  cicco 
vede.  Vól.4*batt. 

Mendace. Brace.  Nè  meno  ancor  quel  buon  paliti  inuita  A lafciar 
la  Tua  fé  mendace , e rea,  L la  vera  abbracciar  fcgiicndo  Chti- 
fio.  Croc.i8.M- 

Mentita.  Mar.  Che  in  regio  albergo,  oue  è la  fé  mentita.  Vanto 
di  turba  adulatricc,  e Itoira.  Lir.Mor.  Son.5. 

Meritoria.  GheJ.  Itene, dille, Ìii pace, itene,  ò Teme  Di  fo  fecon- 
do meritoria,  e viua.  H.of.7.  104- 

Mirabile . Fctr.  Che  fé  poca  mortai  terra  caduca  Amar  con  sì  mi. 
rabii fede  foglio.  Canr.49. 

Miracolofà.  Achill.  Calciche  il  tutto  goucrna.  Vago  di  fare  al 
Mondo  Miracolofà  lede  Degli  angelici  canti  àvui  la  diede. 
Rim.Idil.4> 

Negletta.  Rcmig.  Et  à colui  eh*  ardifee  entrar  nel  mare  Non_» 
gioita  hauer  la  gii  promeffa  fede  Negletta,  c rotta  : c '1  mar  fo- 
ucte  fuolc  La  perfidia  punir  di  quel  ch'offende  II  grande  amor, 
perche  d'Amor  la  madre  ( Quanf  alcun  crede  ) in  inczo  à Ton- 
de nacque.  Epifh7* 

Negra.  Hcrr.  £Tombredenre,enere  Mofirar d'atri  colori  1^, 
nera  fc  del  mentitormaluagto  Col'pcimcl  icncbrofo  in  lor  ri- 
tratta. Ariad. 

Netta . Terin.  D'incolpar  falfamcnic  à voce  cfprcilà  La  mia  fc 
netta,  e più  ch’or  fin  purgata,  a.  Son.;^. 

Nobile  Chiabr.  Nc  mcn  veloce  per  lontan  fenttero  Vs6  moflrarfi 
à la  diletta  greggia  Da  Dio  commeflà  à la  Tua  nobil  fede . Voi. 
I.  S.Car. 

Paterna  . Angiiill.  L'afciuga  ilvifo,econ patemafede  D'vndol- 
ce  bacio  le  contenta  il  volto.  Mctam.io.  j)o< 

Peregrina . Achil.  Ah  che  tu  ito  fiorito  D'vna  tc  peregrina  II  nuo 
core  c tua  rof'a,  ò bella  Spina . Rim.  Madr.  3. 

Perfeiia  • Petr.  Vdico quello  (perche  al  ver  fi  deue  Non  centra- 
dar,  mi  dar  perfetta  lede  ) Vidi  ogni  noflra  gloria  al  Sol  di  ne- 
uc.  Tr.  Temp. 

Perfida.  Mar.  £bro  il  Re  Palesino  Le  dona  pur  dal  giuramento 
ailreito,  IJ  capo  benedetto . O più  perfida  aliai , cnc  ciò  con- 
«^e»D’ogni perfidia  altrui  perfida  fide.  Galcr.Hid. 

• PerfidifTima . Campeg.  Pcrfidifhma  fede , Che  da  mendace  bocca 
Solo  per  ingannarmi  Di  fede  hauedi  iJ  nome , E fei  ( ben  mt-» 
n’au^io)  Infidiofàlarua,  Che  di  fo  non  ritieni,  Cbeìlfimu 
gitante  Tuono . Filarm.s.  9. 

Pertinace . Tronfi  la  rammentar  di  Tito  i degni  allori , Onde  fur 
tanti  in  Teruitude  addotti  Di  pertinace  fo  rigidi  cori , Gode  va- 
go d'honor  Tonni  ìnctRotii . Cod.i.  17. 
pia.Vd.  Ecco  la  mano,  ecco  la  fc  si  pia , E quello  che  ciaTcuiu» 
pacchem'addiù  Tonar  gU  Dei  dì  Troia . £0.4.111. 
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piena.  Bemb.  Mi  dona,ond'iocon  piena  fede,  e falda.  Padre, 
i’honori,e  le  tue  voci  afcolie.  Son.147. 

Pigra.  Rcmig.  Non  li  fdegnar,  fc  così  pigra,  c lenta  E*  la  mia  fc, 
che  le  gran  cofe,  e rare  Ne  gli  animi  di  noi  tardi  han  credenza. 
Fpid.i6. 

Poca.  Petr.  Infinita  bellezza,  e poca  fode,  Non  vedete  voi ’l  cor 
ne  gli  occhi  miei?  Son.isi. 

porta  ilei  Cielo . Cafi  Interprete  di  Dio  verace  io  fono,  Minidro 
de  la  gloria , Porta  del  Od,  Tuo  dono , Arma  i la  guerra,  e pat- 
maalavittonai  Libro  che  Tempre  in  fegru,  Com'in  terra  fi 
Teme,  c in  Ciel  fi  regna . Soggetta  hò  la  Natura, c Tcruo  il  Fato, 
Dono  a*  moni  la  vita, E l’afflitto  beato  Io  rcndo,cTaJma  al  Tuo 
gran  fine  vniia , PolTo  fermare  il  Sole , £ dare  il  moto  à queda 
immobilmolc.  s.  7. 

Poucra.  Achill.  SoTpirano piangendo  Tatua  pouerafede,  £*1 
perduto  ccTor  de  l'amor  mio . Rim.  IdiL  1. 

PretioTa.Malu.  Porgea  d'aurata  fede  anellad'tvo  Tratte  dal  fùo 
bel  crin  lieto  Himcnco;  Onde  à l'incauto  cor  fembrar  poteo 
IVcuofa  ogni  fede  in  iiucl  teforo . Del.  Son.io. 

Promeda . Rcmig.  Atti  dolci  d’amore,  ond'  io  potrei  Piegami  a* 
tuoi  defir,  s ol  mio  coiifortc  Romper  douefli  la  prom&  fede. 
Epid.iù. 

Pura . Petr.  Vedi  il  mio  amore,  e quella  pura  fede , Per  ch'io  tan- 
te vcrlài  lagrime,  cin<^iodro.  Son.j04. 

Rigida.  Ghd.  Mofira  il  tenero  cor  rigida  fede  Qpella  pittura,  e 
guerreggiar  Amore  Con  la  pietà,  quando  il  figUuol  richiede 
De  la  vittima  facra  il  Genitore.  RoTs$.  71. 

Rifoiuta.Ghcl.  Lodò  qiielT  atto  il  Redemordeuoto  D’vnafocu- 
ra,erifoluufcdc.  Kofi i(.  24. 

Rotta . Talli  E con  parlar  picn  di  minaccìe,  e d'onte  Rimpronera 
al  pagan  la  rotta  Tede . Liber.7.  io|. 

Sacrofama.  Rcmig.  FoiTc  hai  vergogna?  opurpauenti,  eterni 
Di  non  macchiar  la  fàcroTanta  fede  Al  tuo  marito?  £piA.i5. 

Salda . B.Tafli  Ch’ai  mio  amor,àmiafoTaIda,&imeraPocamer- 
•ccTaria  pregio  mortale.  Son.io. 

Santa. Car.  Non fù Troiano anch’ egli?  ahdoueè, Sire,  QMlIa 
tua  Tanca  inuiolabil  fede  Quella  cura  de'  tuoi,  quella  promefià. 
Che  s'c  fatta  date  già  tante  volte  Al  nollro  Turno?  £0.7. 

Scclcrata . Ceba.  La  federata  fede,  e *1  giuramento  Con  tragiche 
Tembianze,  e fieri  afpcrcì  Rinouan  tutte  àproua  in  vn  momen- 
to Sei  bocche  lànguinofeà  quelli  detti.  EA.io.tftf. 

Schernita.  Brun.  FraTingannatc,evcdoueReginc,  SefieTima- 
gin  mia  moAraca  àdito.  Con  fo  fchemira , e con  negletto  cri- 
ne. EpiA.  Hcroi.i.  7. 

Sciolta . Mar.  Fora  ancor  la  tua  fode  Sciolta  si,  mà  non  rocta.^ . 
Samp.  j. 

Secreta . Tair.  Efolmi  vanto  di  nafeofà  fiamma,  E Ibi  mi  glorio 
di  fcaccafcdc.  1.  Amor.  Son.115. 

Semplicetta . Rcmig.  Che  non  di  toro , o di  giouenca  il  fàngue^ 
OradiTce  al  Ciel,  mà  Tcmplicecca  fode  D'anima  pura,  e di  aiuo- 
lo affetto.  i-.p1lt.19. 

Serena.  Ghcl.  Vieti  die  non  mcn  fi  riuerifea,  e Tcopra  Vna  fede  in 
collui  pura,  e fcrcna . K0T.rf.74. 

Sicura.  Tdfi  Ncmruuor,  come  flcura  fede  Hauea,  puote  im- 
prouiTo  il  fàggio  Duce.  Libcr.p.  10. 

Sincera.  Guar.  E tu  Tot  purs’hoggt  è paAor  di  lui  Ncpervalor, 
ne  per  lineerà  fede,  Nc  per  ficJtà  de  TamorTuo  più  degno. 
PaU.s.  f. 

Sourhumana . Tanfi  O d'amor  Tanto,  à nuli’  altra  feconda, Pietro 
cTciama,  e di  fede  Tourhumana . Lagr.7. 80. 

Spergiura.Tronfi  E chi  Tempre  acquìAò  victricì  prede , Da  fo  fper- 
giura  ad  cAcr  vinto  impari . C0II.14.  jo. 

Spergiurata . Ridi.  Cosi  mi  laTcì,  ò Barbaro  ? Ahi  f^giurata  fo . 
Kfin.  Canz. 

SpiriioTa.  Achill.  £ qual  poteu’ io  forti  DeTamor  miopiùfpiri- 
tofà  fede  ? Rim.  Idil  i. 

Sprezzata.  Cora.  Mà  tu,  perfido,  mira  Empio  trofeo  de  la  fprez- 
zatafede  Vn  corpo  cfwigue,vn  anima  trafitta.  Cen.^j. 

Squarciata.  Rcmig.  Che  come  piange  hor  il  minore  Acrida 
rotte  leggi,  e la  fquarciaca  fode  Del  letto  geniale.  EpiA.f- 

Stabilc . Orli.  'Tu  per  eflèr  coAante  il  tempo  aggiri , E fopponi  ìi 
dolor  di  funi  attorte,  lo  per  moArar  mia  fo  frabtie,c  forre, Non 
riirouo  al  mio  Juol  pace,  o rcTpiri . Prim.  Son. 

Tenace . Cebo.  Sara  ben  Tempre  candida,  c tenace  Lafo,  che  deb- 
boa  la  mia  patria  amata.  Fur.tf.94. 

Tenera . Manzin.  Torna  in  cc  Aefio,  torna , Ch*  io  ri  giuro  la  fede. 
La  più  tenera  fede , Ch'vTcìrpoflà  davn  petto  innamorato. 
Fler.i.  4. 

Timida.  Angui!].  Non  vi  rallegri  il  cor  timida  fode,  MàPoprc 
fante  mie  rendete  noce . Metam-9-58o. 

Tradita,  fiald.  Chifiach'àdirm’inTagni  Ciò  che  nel  cordi  me- 

raui* 
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rauiglia  io  Tento  Hoggi  in  virtù  d'nu  eridita  fède  ? Rim.  i. 
Amor.  Canz.8. 

Tropea.  Rcmig*  La  coi  troppa  credenza , e troppa  fede  Giacer 
lo  tcce  abbanoonoto»  e fbio . ^iù.f. 

Vacillante . Goa.  Cosi  noto  fon  io  ì (c  vacillante  E*  la  mia  fede» 
cbe  fadoms  in  parte  i Se  tal  non  è,  che  non  fidami  io  tutto  ì An- 
lig.i.  I. 

Vatorofa.Cebz.  Nè  partirà  giamai  dal  mio  penfiero  Lavaloroià 
fè,  che  mi  gnardafis  > eA.4  104* 

Vera.  Tafll  Quella  tè  feguirò  che  vera  parme,  Che  tu  col  latte 

Eia  de  la  nutrice  Sugger  mi  fedi , e che  vuoi  dubbia  hor  fanne . 
iber.il. 41. 

Verace . Goid.  Noh  vede  t danni  fiioi,  nè  à qual  periglio  Stia  la^ 
verace  fàntafe  di  Chrifto.  Son.d. 

Verde . Ven.  Se  trotti,  o iroucrai  nel  fin  de  gli  anni  La  mia  debita 
fé  iempre  più  verde . Hidal.  1.4- 
Viuace.Vd.  S’hooorai  Tempre  VOI  con  feviuace,  Voicuicon^ 
barine  quelli  Teucri  ingrati  Han  tanto  vilipefi^e  profanati. 
ErvTi.  17d. 

FfcbiLTA.  lealtà. 

Inuicta.Fol.  Dolfefi  del  buon  Pietro,  il  quale  inami  Fùprocni^ 
(brd'inuitufedeliade.  Hum.  lib.9. 

Sleale . Cat.  £ nata  d’allio,  e fedeltà  sleale , Cura  cbe  di  timor  fi 
lutdre,  e crefee . Stana.45* 

Fii.CE.  herbanota. 

Infeconda.  Mani-  £ mele  fi  fiidar  gli  abeti,  e gli  flci,  £ porger 
frutto i'infcconde felci.  Paneg. 

Infelice . Imper.  Qgell'  intricato,  e placido  bofehetto  Di  Ipinofo 
ginebro,  & odorato , Mi/lo  al  facrato,  & immortale  alloro , fi 
a Pinfeiicc,  & infeconda  felce . Rull.15. 

InfrucutoÀ . firacc.  Era  lunga  la  danza,  e tutto  il  fuolo  Di  froodi 
fecche,e  di  mal  trite  paglie  Mide  di  felci  infructuofe,e  bianche 
Altamente coperto,asli animali  1-acea  morbido  letto . fiat. 
Inutile.  AJam.  In  cui  l'herba  peggior  pm  forza  prenda , L'afpra 
. lappolavil»l'inutilfeJce.  Colt.t. 

Ste^e . Vili  Chi  giuraua  d'amar,  portar  douca  Di  mino  la  coro. 

na , Chi  ^cea  non  amar,  di  derìl  felce . A mar.  4. 1 . 

Suenturata . Talt  Mà  Tinfelice,  e fuenturata  felce , Che  non  pro- 
duce mai  frutto,  nè  fiore.  Nlond.j. 

Vile . Imper.  Mà  volgi  gli  occhi,e  mira  là  frà  quelli  Steli  feluaggi, 
incolta,  e frnza  houore  Quella  di  felce  vii  pianta  infccondal# . 
Hulij. 

FiLiciTA*.  bene  perfetto,  e fofiiciente,e  contento  di  fe  medefimo, 
beaniudine  humana,  profpericà . 

Imroorule . Cora.  E quali  edinco  lui  n'afpetti  in  grembo  A ripo- 
ùs  tutti  del  tempo  gli  anni  Ociola  immoriol  feiiciudc.Gcn.i  1. 
Morta . AnguiU.  Ah  quanto  fcarfi,e  brcui  hà  i fuoi  contenti  Q^U 
la  feliciti  cbe  *1  Mondo  apporta  ; Come  fon  pronti  1 oufen  ac- 
cidenti A pcnurbatJa,  e farla  in  tutto  morta.  Mciain.?.  1Ó4* 
Somma.  Ar.  Sonuna  felicità  mi fù dipinta,  Ch'cfi'crdoueadi 
quell'amormcrcede . Fur.ix.A4* 

Sozza  . Manzin.  Chiuda  ricchezze  auaro.  Stringa  molle,  e laici, 
uo  Sozze  felicicadi,heuavindicatore  Sanguinofidilciu;Non 
è però,  che  pago  Conci  vnquanco  il  fuo  core  Nodrohumano 
delio . Fler.  Ch.4* 

Fatotti.  traditore,  mancacor  di  fede. 

Empio  .Tair.  Di  lànco  fdegno  il  pio  Guerrier  fi  tinfe  Nel  volto,  e 
gb  ri^lè  : empio  fellone , Quel  Tancredi  fon  io , che  U ferro 
cinlè  Per  Chrilto  Tempre,  c fui  di  lui  campione.  JUber.7*i4> 
FuLowA.  fceleratez2a»cra^memo,perfidja. 

Atroce.  Gati.  Il  fiaftardoinfedel  d’ira  li  rode  Per  dubbio,  che^ 
racrocc fielloaia  NonlipaJefi,echerordicovada  SolTopra,e 
il  regno  in  altra  man  ne  cada . Scotìi.  78. 

Mahiapa.  Gare.  IX  già  diletto  fpoàb,  ond'  è relUco  Infètto  di  maJ- 
uagia  fellonia . Scot.7>57* 

Perfida.  Brace.  Ahi  cicco,  ahi  dolco,  ahi  come  il  volge,  e cim^ 
Perfida  fellonia, eh'  albcagain  feno . Croci?*  14* 
Tirannefca.  Gate.  Tono  con  liraniielca  fèlloaia  Fàlorprouar 
grauilTimi  tormenti . Scoctf.  (8. 

Fu  TAO.  panno  compodo  di  lana  non  filata  drecta  inficme . E 
fèkro  fi  chiama  il  mantello  pa  viaggi  fatto  di  quella  materia , 
che  refide  alla  pioggia. 

Ofeuro . AnguiU.  E per  non  far  rumor  mentre  anda,  e ricdc  D’o- 
^ dare  fÙtre  bà  fèmprc  armato  il  piede  . Mecam.ii.  xox. 
Rigido . Chiabr.  Altrui  configha  o non  diire  io  Ièlla , O di  rigido 
feltro armarfi  U doflò . VoLi.Predg. 

Femima.  voce  comune  à curo  il  frdbfèaìiaile:  & in  più  largo  fi- 
gnificato  «'intende  anco  de  gli  animali,  e delle  piante  • 
Attempata.  Fol.  Con  fuono  di  parole  nougiiroco  Qual  eflèr 
Tuoi  Semina  attempata . Hum*  lib.  x« 

Auara . AuguiU*  Come  X'auara  femina  il  dguaida , Si  piega  à tor- 
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Io, e '1  dio camin ritarda.  Mcum.io. 

Bada . Tanfi  Che  Rè  de!  Ciclo,  e Dio  non  hà  difearo  Parlar  con 
bada,  c rozza  feminella . Lagr.8.  i8- 
Crudele  . Ar.  La  fèmina  crude)  Io  fece  porre  Incatenato  e mani, 
e piedi,  e collo  Nel  lenebrofo  fondo  d’vna  torre . Fur.4f.t0. 
Dapoca . Guar.  Il  fo/pirar, Torcila , £'  debolezza,  e vanità  di  core, 
b*  proprio  de  le  Temine  dapoche . Pall.j.  f . 

Debile . Renùg.  E controllar  10  tutto  Femina  non  potei  debile,  e 
frale.  Epiil.8. 

Difpregiata . Kcmig.  Mi  dice  in  biafmo  tuo,  mà  fol  mi  lice  Perni, 
na  inerme,  e difpregiata,e  vile  Verfar  da  gli  occhi  miei  lagrime 
amare.  Epiil.8. 

Fuiiofa . Car.  E 1 fipcr  quel  che  puotc,  c quel  eh'  ardifre  Femina 
furiolà.  En.f. 

Garrula . Taf)!  Femina  è cofa  garrula,  e fallace , Vuole,  e difuolci 
c folle  huom,  che  fen’ fida . Liber.19.S4. 

Gentile . Ar.  £ fe  mi  moUro  femina  gentile , Che  lafciar  riputar- 
mi vnhuomovile.  Fur.xf.|o. 

Impetuolà.  Car.  Femina  è coù  mobìl  per  natura , E per  difdcgno 
impetuofa,  e fera . En.4. 

Impudica.  Leon.  TeiTe  fèmina  perfida,  e impudica  Inedricabil 
rete,  onde  poi  faccia  Preda  gel  cor  Emilie  incauti  amanti. 
Taid.x.  4. 

Inenne.  Kemig.  Màs'io  dal  padiglionfofs' ita  funge  Femina..* 
inerme , paurofa , e fola , 11  nemico  Troian  non  Wge  lui  era , 
Chem’hauriaprefà.  Epid.j. 

Inferma.  Manzin.  Son  pur,  fon  pur  trofei  Del  valor  del  tuo  Ara- 
le , eh*  vna  femina  inferma , Per  vendetta  d' Amore , Tenti,  & 
ardifca  tanto.  Fier.4.  4. 

In»rata.T^£  che  quiui  punite  eternamente  In  tormenti  di  tene- 
me,e  di  pianto  Son  le  Temine  ingrate,e  fconofcenci.Amini.i.i. 
Iniqua . Ar.  Nomodì  Argeo  colui,  m eh'  io  fauelio , Di  quella  ini* 

Soafeminaconforte.  Fur.x1.14. 

uagia  .Guar.  Hor  le  fi  darà  il  foco,  ou' io  vorrei  Veder  quan- 
te fon  Temine  moluagie  In  vn  incendio  fol  arfe,edifùutie.^. 
l>all.;.9.  . . 

Mendace.  Cip.  Femina  di  colleìtrouar  non  puoi  Più  mendace, 
piùvana,epiùincoflanrc.  Occup.EgLx. 

Mobile  ■ Pecr.  Femina  è cofa  mobil  per  natura , Ond’  10  sò  ben , 
eh' vn  amorofo  flato  Io  cor  di  donna  picciol  tempo  dura.*. 
Son.  if  I. 

Perfida . Ar-Mà  ben  mi  duol,  cbe  quello  per  cagione  D*vna  femù 
lu perfida m'auuiene . Fur.ii.  ix. 

Ferfidiflìma . Guor.  PerfidifTima  fèmina,  ancor  ofi  Parlar  meco  di 
fede?  Pafl.x. d. 

Plebea.  Manzin.  A che  nacqui  Reina , Se  impotente  non  vaglio 
A formontordi  femina  picoea  L'ira  inualida,infcrma?Flcr.i.f. 
Roza.  Renug.  A cui  forfè  racconti  hauer  per  moglie  Vna  femina. 
roza , che  non  fàppia  Altro , che  trar  da  la  conocchia  il  lino . 
Epifl.i. 

Sciocca.  Mot.  O fciocca , e forfenoota  Femina , die  fi  piega  Ad 
anucor  che  prega.  Samp.j. 

SefTo  debile.  Mar.  Del  valor  voflro  domator  si  chiaro  Zhefèle 
fpogliedelpiùdebilfefib.  Caler.  l-auoL 
Sfacciata . Reinig.  O quante  volte  per  sfacciata,  e trida  Femina 
vile , e metetrice infame.  Mi  chiomarcfli  cilèndo  irato  meco . 
Epill.itf. 

Superba.  Manzin.  Perche  nacqui à gli  fcettti?acdò  che  fofii  Di 
femina  fuperba  Ludibrio  difprezzaio  ? Flcr.4.;. 

Tenera. Talf.  Ofeininanon  fon  tenera, c vile,  Che uon andrai 
d'infamia  tal  macchiato . Rinal.j.  18. 

Vana.  Guar.  Nè  il  reflarfenza  femina  si  vana,  Esìpronta,esi 
ageuole  à cangiarfi , Perdita  fi  può  dire . Pad.  4*  7* 

Vile . Remig.  E qual  femiiu  vii  tremando  fili , Et  à la  bella  tua  Si- 
gnora rendi  Dei  tuo  filato  ( o gran  vergogna  } il  pcfq . Epid.9. 
Violata.  AnguilL  Le  violare  fèmiiie,e  le  honede  Diqui,  di  là  eoa 
la  Regina  vanno.  Metam.ò.|58. 

Vizza . Cebo.  Pon  mente  apmeffo,  e t'olfiifcato  ornante  Mira  co- 
là fotto  vn  eccelfo  muro  D'viia  femina  vizza  entro  il  frmbian- 
le  FiUàrlofguardo, erappetitoimpuro.  Ed.ix.xx. 

FsKDiNTs.  colpodi^oda  <ii  taglio  perduto,  cosi  detto  da  gli 
fchermidori . 

Crudele . AnguiU*  Con  quello  dir  pien  d'ira,  e di  difpccto  Vn  feiu 
dente  crut&l  su  Cigno  aualla . Metam.ix.  71* 

Graiic . Talli  £ col  graue  fendente  in  modo  il  calca , Che  '1  per- 
colTo  la  teda  al  petto  inarca.  Liber.x.xo.  119. 

Kutnefo.  Gatt.  Onde  l'aflàle  intrepido,  & audace,  Ed'vnfeo. 

dente  roinofo  il  fère . Scot.io.  x|. 

FfNisTAA,efincllra*  apertura,  che  fi  fi  nelle  muraglie  per  dar 
lume . balcone . Significa  anco  occhio,  o entrata  . . 

Ampio.  AnguilL  Forato  ha  in  mille  luoghi  il  muro, c*l  tei*®».*  ^ 
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nulJc ampie  fcncftrCjC  mille  porte.  Metam.it.  ai. 

Eccelfa . Hcrr.  E già  picn  di  dolor  la  fiamma  ardente  De  l’ eccelle 

fcncftrc  afflitto  vede . Bab.it.  6<;.  , , ,,  , 

lucente . Petr.  Per  te  il  tuo  Figlio,  e quel  del  fommo  Padre,  O fe- 
ncltra  del  Cicl  lucente,  altera.  Venne  i làluarnc  in  su  gli  dire, 
mi  giorni.  Cana.49-  , ^ .... 

lucida.  Petr.  O belle,  & alte,  e luadcfcncflre.  Onde  colei,  che 
molta  gente  aetnfla,  Trouòla  via  d’entrare  in  si  bel  corpo. 

Po^iatri«  del  lume . Imper.  De  Paure  frcfchc , e de  i cclcfti  luini 
Al  regio  habitatorgran  portatrici  Aprir  puro  alabailro  ampie 
fcncflre.  Che  fon  più  madlcuolircndute  Di  fpeflibalaullriaJa. 
baflrini  Davnordinc(’cntii,chefottoàloro  Dalpauimento 
lifollcua,eforgc  Quafpargoletta loggia,  e infuori  ifporge. 
Ridl.io. 

sferica.  Imper.  Non  mira  il  Cicl  da  sferiche  fcndlre  Lucemag. 
qior  de’bci  Fclfinei  lampi, Né  Fdlina  fi  fpecchia  in  più  bei  cam. 
pi  Fatti  in  icrraccleflcvn  Cicl  tcrrcllrc . Caf.6.tfp. 

Socchiufa . Stror.  Da  fcncftrc  men  rigide,  e focchiufe  Scarfa  tal- 
horla  fua beltà  balena . Ven.io.  97- 

Fisice.  vcccUofauolofo,chefldicecncreinArabia,  ilquak^ 
muore,  e hnafee. 

Alma.  Ohe).  Quando  vide  volar  fra  tutti  loro  l’alma  Fenice, 
onderinafee  il  Sole.  Rofj.p4> 

Altera.  Cihcl-  Indi  non  lungo  la  Fenice  altera  li  volo  aperfe , e 
gareggio  con  quelli . Rof.t.  108. 

Arabica . Mar.  Quanti  colori  feopri,  e ne  dimoflrc  Sù  le  nouelle, 
e ciouinctte fpoglic  L’Arabita Fenice.  Epit.i. 

Aui;èllo  . lUrr.  Giace  l'Arabia,  oucraugellìpafcc , Ch’vntfoin 
lèviuendoemorc,  cnalce.  Bab.6.  x8. 

Augello . Pctr.  Vola  vn  augel,  che  lol  (enaa  conforte  Di  volontà, 
riamoric  Rinafce,e  tutto  à viucr  iinnoua  . Canz.ii. 

Augello  Arabo . Guar.  Mira  come  non  langiic  in  lei  beltade,  Anrl 
pur  crefee , c nd  pailor  s'auuiua , Come  nel  ccncr  fuo  l'Arabo 
augello.  Son.54. 

iUtgcllo  eicmo.Brun.  Qui  l'Oricncal  Fenice  eterno  augello,Scor. 
natrice  de  gli  anni,  Schernitrice  del  tempo,  Prefagadi  fm-  - 
morte,  Oue  hebbe dianzi  cuna  il  fuo  feooicro,  Oueiifepol. 
ero  hor  cuna  Falmcadcfiofa  Dinnouariavita,  Scicgltcìl  iiar. 
do,  e la  mirra,  e de  gli  odori  Oli  odori  più  foaui,  D>  quelli  in. 
cdlè  il  funcraJ  feretro  A fua  morte  vicina , Di  quclti  intdfe 
l’odoratc  fai^ie  A fua  vita  vicina.  a.Selu.  Paneg.i. 

Augello  immortale.  Ta/f  Fri  gli  altri  honorchaiirai  negli  alti 
carmi  Immortai, rinafceme,vnico augello.  MonJ.s. 

Augello  Orientale.  Ciec.  Onde  parca  l’augello  Orientale,  Che 
in  grembo  ad  odorate  elette  fronde  Del  propinquo  morir  Tan- 
nuniioa^etti . Hadr.4- 1. 

Atiqello  del  Sole.  Dom.  Se  di  nobil  delio  punto  fi  troua.  Chiari 
imc]icttimvoi,fcnfi,eparolc  KiuoJgcte  a lodar J'augcl del 
Sole,  Che  morendo  ritorna  àvitanoua.  a.Son.71. 

Augello  rediuiuo.  Bmn.  Perche  ferina  altri  eterne  Notcfiiellafi 
l’ale  Da  le  riue  paterne  11  rediuiuo  augello  Orientale . Ven. 
'Icrr.Canz.4. 

Augello  rinato.  TifT  Comealhor,  che  il  rinato  vnico  augello  1 
luo’  Etiopi  àvifitors'inuia.  Ltl^.i7-  ìf- 

Augello  rinoudlato.  Brace.  Così  cola  per  l'Indichc  contrade 
t'>  nico  augel,  ch’incenerifee  al  Sole , E poi  rittoucliato  apren. 
doride  Con  le  piume  de  l’or  Peterna  mole.  Vrb.sz.io. 

Auucllo  Sabeo . Brun.  Non  à vn  raggio  di  Sol  s’ingemma  il  mare , 
Veglio  l'augd  Sabeo  rinoua  i vanni . Tal. 

AugeiUo  fingolare . Brign.  Pure  in  amar  ibrz’  c che  ceda  ti  vanto 
L'Aquila  altera  al  fingolare  augJlo.  Giorn.7. 

Augello  viuacc . B.TalL  Viuace  augel,  che  nc  l’Arabia  nafei  Oltre 
ogni  di  Natura  ordine,  ellile,  Hdi  purpuree  piume , ed'vn 
monile  Delpiùfin'oroiIcoUoadomj,efafci.  i.Son.8i. 

Augello  vnico.  GheL  Quando  l' vnico  ai^ei  feendendo  à volo  Ver 
Li  fi  traile,  c rìcourollc  in  grembo . Kof  j.  97. 

Aurea . Valuaf  Cosi  depor  l'aurea  Fenice  fuoic  La  fua  fianca  vec. 
chiezza,  e gli  vltimi  anni . Lagr.stf. 

Egra . AlelC  Felice  Wca,  e più  morte  felice , Poiché  con  ral  morir 
vita  s’acquifla , Che  non  inuoiue  horror,  nc  tempo  preme  i Tal 
fi  rifeuote  in  rogo  egra  Fenice . Son. 

Immortale . Taif.  Ouc  rmafee  l'immorrai  Fenice , Che  in  quelle 
ricche  fabriche , eh'  aduna , A i’e/requie , à i natali  hà  tomba,  e 
cuna.  Iibcr.17.xo. 

Madre,  c prole . Tronfi  E la  Fenice  di  le  madre , e prole  Inceneri. 
tannouolTialSole.  Cofl.x.ep. 

Orientale . Ghel.  incotalguifa  iiiole  Pofiir  le  membra  Orientai 
Fenice  Ch’ella  fi  fe  ne  l’odorata  mole . Rofi^x.  jp. 

Rediuiua.  Brun.  Dopovn  breue  morir  l’occhio  vagheggia  Ne’ 
inortiicri  ardori  Kcdiiùua  apparir  Palma  Fenice  SùPodorara 
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Arabica  pendice . Vcn.Terr.Can2.19. 

Sempiterna . Rin.  Hord’Eneacanta,ccomcciliriforme  Semps^ 
terna  Fenice,  e in  Cicl fi  bea.  j.  Son.  164. 

Singolare . Mar.  V’ha  di  zaiEri,  c porpore  fupciba  La  fempitcrna, 
cfirgolar  Fenice. 

Fzmcf.  habitatore  della  Fenicia  regione  dell’Afia  : qoefUtroua- 
rono  le  lettere  Greche . 

Inucntorc  delie  Iciiere.  Ghel.  Inuentor  de  le  lettere  il  Fenice^ 
Vanno  c Tiro,  e Sidone  à dare  il  naulo , Siria , l’Arabia,  e iTdu. 
mea  non  pigre.  Con  quanto  alberga  tri  P£u6ate,  e ’l  Tigre. 
Rofif.?!- 

FiMLE.  luogo  deue  fi  tiene  il  fieno. 

Rullico . Grill.  Huomo , e Dio  grande  in  Cielo , in  terra  humile 
Tra  i diiprczzi  Giesù  Icopre  gli  honori , Ecco  c'hoggi  adorato 
eda'  Pallori  Pur  nato  a pena  in  rullico  fenile.  Son. 

Fera ,efiera . animai fc!iiargio,beflia,bclua. 

Abhomtneuole.  Ar.  Pigliammo  quella  abhomineuol  fen  Più 
crude!  di  qualunque  in  feluaflanzi . Fur.i  1. 66. 

Aftamara.  Remig.ChcpcrmcrcèdcIbenefidoimmenfo  ReftaL 
feciboàrafTamatefcrc.  Fpift.4. 

Agile.  Brun.  E forfè  t’allcttò,  perche  gli  adorna  lafrontetrilc 
Vere  agili , c delire  Aureo  germoglio  di  ramolbcoroa.  EpiÀ. 
Heroi.i.  7* 

Alpcfirc.  Guar.  A ciafeun  moto  de  la  feraalpellre  Palpiiatiail 
cormio.  r.i(l.4.s« 

Afpra  . Pctr.  Non  credo  che  pafccfie  mai  per  fdua  Sì  afpra  fera, 
odi  notte,  odi  giorno.  Cani.;. 

Barbara . Mar.  Fcrc,  barbare  fere,  ingordi  moUri , Vfciie,horTtde 
tigri,  orli  noccnti. 

Bella . Pctr.  Mi  moffi  ; e quella  fera  bella,  e cruda  In  vna  fonte^ 
ignuda  Si  llaua,  quando  il  Sol  più  forte  ardea.  Cant.4- 

Braua . AJam.  Non  ni  Libia,  o PHircania  fèra  braua , Che  pigra, 
c vile  appo  di  lui  non  folTe . Gir.  CorT.7. 

Cafpia.Brun.  Coli  torbida  in  volto,  in  voce  altera  T’attende,  e 
vagaèfol  di  tucruine,  Di  fera  Cafpia  affai  più  cruda,  e fera* 
EpiILHcroi-x.  4. 

Cruda.  Remig.  Men  rabbiofadi  tc.men  afpra,  e cruda  Hòritro- 
uaro  ogni  alpra  fera,  e auda . Epill.io. 

Crudele.  Ar.  Ala  fera  crtsdele  il  più  molello  Non  lari  di  Fran. 

I celco  il  Rè  de’ Franchi . Fur26.4j. 

Dilpictata . Mar.  Fuggi  la  fera  difpierata  infida , Sempticerro  ani. 
mal,  fc  ceco  à forte  Pur  qualche  Ipirco  di  ragion  s’aimida . Lir. 
Amor.  Son.J9. 

Empia.  Ar.  Ad  ogni  (Icrpo,  che  palTàndo  cocca  Eflcr  fi  crede  à 
Pempia  fera  in  bocca . Fur.t.-54. 

Eri  man  tea.  Teli.  Quando  a fiicgliar  col  corno  Le  fere  Etùnaarce 
Cefalo  vfciiia.  Lir-ii. 

Feroce.  Remig.  Le  più  feroci,  cpiù  Icluaggie  (ere  Seguir  col 
piede,  c. sbigottir  col  grido . npill.4* 

Forte.  Tafl*.  Me  quella  vita  gioua,  e '1  mio  traflullo  E*  la  cura  de 
Parco , e de  gli  tirali , Seguir  le  fere  fugaci , e le  forti  Atterrar 
combattendo.  Amine. i.i. 

Fugace.  Guar.  Tu  fegui  perle  felue , E per  gli  alpellri  monti  Vna 
lera fugace.  Pali. a. x. 

Fuggitiua.Cuar.  Però  eh’ altri  fù  vago  Difpiartràlelldle,eglt 
elementi  Di  Natura  ,edd  Cielgli  altifccrctij  Altri  di  lèguit 
Porme  Di  ftiggitiua  fera . Pali  Prol. 

Gencrofa . Rai.  E giouin  poi  tra  mille  proue  ardenti  Lafaallelé 
gcnerofii  al  piano . Rim.  Son.xx. 

Gentile.  Pctr.  Che  Pvno,  e l’altro  fianco  De  la  fera  gentil  mor- 
dean sì  forte.  Canz.4x. 

Hirfuta . Rin.  Deh  folft  anch*  io  vna  fèra  hirfnu,  e rchiua,£  i bel 
fen  di  colici  folTc  la  tana . 1.  Son.x4. 

Horrcnda . Anguill.  D'ogni  comercio  human  la  credo  ignuda , E 
albergo  d’ocnt  fera  horremU,  e cruda . Meiam.8.  iil. 

Horribile . Tali  Che  non  hauria  temuto  botribil  fera.  Ne  mollro 
formidabileadhuomforte.  Libcr.ij.x^. 

Humile . Pctr.  Quella  humil  Icra,  vn  cor  di  tigre,  o d'orfa , Che  ’n 
villa  humana,  c in  forma  iPau^  vene , In  rifo,  c in  pianto,  fri 
paura, c Ipenc  ,Mi  rota  si,  eh’ ogni  mio  fiato  in forlà.  Soo-iso, 

Impura.  Benam.  Ah , come  haura  già  mai  fera  si  impura,  Orfo 
così  villano  Creato  la  Natura  ? pali.  Ein.j. 

Indomita . Ciec.  E tal  le  fere  fono  Tratte  da  gli  antri  iadomite,e 
filuellri,  Chedaivezzi,  eda  iconunodi  asolate  Coofue^ 
lentezze  il  tempo  hsmilia,  e doma.  Hadr-I.  i. 

Inciforabile . Fr.Le,  L’hauerio  lungo  tempo  Tentato  di  placar, 
mà  léinpre  in  vano,Qi^lla  crudel  inefibrabii  firn.  Coflana.  1.1. 

Inhumana.  Fr.Lc.  Ben  livid’iomefchina  Entro  a' ccuaci artigli 
Dt  quella  cruda,  & inhumana  fiera . Cofianz.j.  1. 

Iniquiifima . Benam.  L’imquilfima  fera,  à la  mia  fuga  Venuta  fu. 
nbondaj  cntrau  in  ira  Si  mene  in  corfo,  c mi  raggiiuige,e  ^aC 
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U Ininzi,  e pofcù  in  dierro  in  vn  momento  ? Etn.4«  r* 

Innocente . Petr.  £ gli  occhi  vaghi  fien  cagion  eh'  io  pera  Di  <^ue. 
fta  fera  angelica  innocente.  Canzji. 

Infuperabilc.  Guar.  Giace  la  fera  fuperata,  e /penta.  Che  parca 

viua  infaperabil  ramo . Pall.4>^. 

Maligna.  Ar.  L'vnc'hauea fino àl’cifa ne U pancia  laipadaim. 
merfa  ila  maligna  fera.  F11r.ttf.5t. 

Manfiieca . Pcrr.  Tempo  verrà  ancor  forfè , Ch*  à l’v/àco  foggìor. 
no  Tomi  la  fera  bella,  e manfueta . Canr.t?. 

Mo/lrunra.Guar.  Ofanciul2lorìoro,Verallirpcd'Alcide,  Che 
fere  gii  sì  mofiruofe  ancìde . Pafi.4*  tf* 

Noccnce . Mar.  Quafi  nouelJa  Andromeda  foitratta  A più  noccn- 
te.&orgoglioUfera.  Temp.tf^. 

Feriglio/a.Guar.  A che  cercar  lontana,  £ nerigtiofa  fera  ? Pali.  1.1. 

Perùcr/à . Manzin.  Mifcra  me  chi  fono  ? doue  tendo  f Chi  mi  feor. 
ge  ^ onde  pano  ì 2 chi  ricorro  ? Fuggi,  fera  peruerfa,  à i bofehi, 
agii  antri . Fler.t.  1. 

Podcro/à . Ta/C  Mi  per  firrir  la  podero/à  fera , £ daigli  morte  an. 
cor  col  ferro  acuto . Rinal.t.  54. 

Proterua.  Mar.  Ma  fc  le  fere  pur  aude,  e procenie  Per  maggior 
crudeltà  trouo  men  ree . 

Qucra.Pctr.  Ne  l’e/lrcmo  Occidente  Vna  fera  è foaue , c quella 
tanto,  Che  nulla  più,  mà  pianto,  £ doglia , c morte  dentro  à 
gli  occhi  porta . Canz.51. 

Rwbiofa . Guar.  Quante  volte  bramai  Di  patteggiar  con  la  rab- 
biofafera  Per  la  vita  di  Siluio  il  fangue  mio?  Pall.4a* 

Saluauca . Remig.  & in  qual  grotta  hauefle  La  /àluaiica  fi:ra  i fi- 
gliafco/li.  Epift.5- 

Sbigottita.  Mar.  LaritrofaCimothoe  vn  dì  fuggia  Sì  come  fera 
sbigottita  in  caccia . Lir.Manr.S0n.41- 

Scluaj^ia . Guar.  Come  fduaggia  fera  Cacciata  da  la  fame  £fce 
dan>ofco,c’lpcrcgTÌnoafiarc.  Pall.5.5. 

Semplicetta . Bemb.  C^alhor  due  fere  in  folitarìa  piaggia  Girfen 
pafeendo  fcmpliceue,  e fitelle  Per  l’hcrba  verde  feorgo  di  ion» 
cano.  Canz.i4« 

Sfiancata . Moron.  Alhor  la  fèra  di  cader  fc  cenno , E impallididr, 
e sì  sfiancata  apparue , Che  tal  V ulcan  fù  alhor  che  cadde  in__. 
Lenno.  i.Sacr.  Inuett.j. 

Silucftrc . Petr.  Fere  filucftri,  vaghi  augelli,  e pefei , Che  Pvna,  e 
l'aitra  verde  riua  aflrena . Son.itfi. 

Snella.  Petr.  Nè  per  campagne  caualierì  armati , Nèpcrbeibo> 
fchi  allegre  fere,  e fnelle.  Son.t7s. 

TctnbiJe . Guar.  Moggi  n'hi  liberati  Da  la  fiua  terribile,  che  tue> 
ta  Infefiaua  l’Arena . Pali  4-5- 

Vaga.  Petr.  Divagaferalevelligia/parfe  Cercai  per  poggi  foli, 
tari,  & bermi . Son.itf4> 

Vagante.  Valuaf.  Così  de  Torme  Tue  flamparì  calli  Suol  per  la 
ocue  la  vagante  fera . Cacc.4.  y?. 

Valorofa.  Anguill.  Hor  che  Tei  fatta  valoro/à  fera,  Ogntvilanù 
mal  ti  caccia,  e noce.  Metam.s.  itftf. 

FmiRo.  la  bara  con  cui  fi  portano  icadaucri  alla  fepoltura:  ca> 
taktto. 

Alto.  Tanf  E quafi  ad  honorar  Paltò  feretro  Andrà  tuo  {poCo 
inanzi,eifigiiàdieiro.  Lagr.ro.57. 

Bruno.  Brace.  Deiavitaalfinu*  letto  non  hanno,  Nc  feretro  al 
morir  lugubre,  e bruno.  Crocitf.  17- 

Funebre . Ta/X  Sul  funebre  feretro  i fidi  amici  Portarlo , caro  pe. 
fo,  & honorato . Conq.4.  tf4. 

Funerale . Brace.  F.difpoglie  nemiche  auami,  e dietro  S’inalza 
adorno  U funeral  feretro . Vrb.is.  itf. 

Funeflo.  Mar.  Doue, doue  portate,  Ninfe  del  mar  nc  la  pietà  /pie. 
tate,  ll&rerro  funefio  Delmiferod’/Uiido?  Caler.  Fauol. 

Grande . Tali'.  Dì  nobil  pompa  i fidi  amici  ornaro  11  gran  feretro, 
oue  fubbmc  ei  giace . Lito.5.  tf 7. 

H onido . Tanfi  Al  me/lo  fòlio,  ouc  il  fratei  commune  Lafeiò  fu. 
nello,  & horrido  fèretro . lugr.p.  jtf. 

Lamentabile.  Grill.  Sfoga  fila  pena  ria,  Fatta  i sì  caro  pefo  borri, 
do,  c tetro , B vìuo,  e lamentabile  feretro . Ellèq.  Canz.tf . 

Letale . Valuafi  Lieti  in  van,  ch'egli  fol  romaflé  i dietro.  Già po. 
Ilo  Than  foura  vn  IctaJ  feretro . Tebai.5.  stf. 

Lugubre.  Selu.  Chom  l^tacol  mi/èrando  a'  Tuoi  Di  lugubre  fc. 
retro  accolto  è in  icno . P.4. 

Miferabile.  Brace-  E quella  facra  mano  manzi  al  giorno  Mifcra. 
bil  feretro  la  follenne  Per  breue  (patio,  e poi  La  hpolè  fotier. 
ra.  Sdcgn.5.5.  . ^ . 

Mortale . Teli.  Infcltcepafifaggio,  Dal  regai  trono  ire  à morrai 
feretro,  Dal  prato  al  rogo,  e da  le  tazze  ài’rma.  Lir.5. 

Ofeuro.  Maur.  Gran  parte  è di  Naim,  che  pianfe  morto  L'voico 
figlio  fui  feretro  olcuro . Tab.  1.  91. 

Fietofo . Ciec.  Tu  pietofo  feretro , Tanto  in  te  fammi  loco , Che 
conlafìgliamiacapcrvipolTa.  Hadr.4.4» 
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Tragico.  Mari  Romperò  Tarmi  mie,  fé  ciò  ricufi,Apiè  di  quell» 

ii^gico  feretro . ^ 

Fzrie.  vjcanze,g:ormferiali. 

Ociofe.  C:cc.  Dopo]  c'hoggifpirar  di  quàdalmezo  DìTociofóV 
fcnc  de  la  guerra.  Hadr.  1.2. 

F»iitL.  il  percuotere  con  far  fangue.  ^ 

Dolce . Brace.  Scoccan  diritti  al  cor  dardi  pungenti  C.on  sì  dolce 
ferir,  eh'  elcon  dal  petto  L’animcnonpcrduol,  mà  per  dileu 
co . Stana. 

Rigido. Tronfi  Mouecontrail  rubcl  balenid'ire,  D’impetime. 

ICC  iiigiuriofi  venti , £ tra  fulmin  di  rigido  ferire  Procelle  foura 
il  pian  della  nocenci . CoH.12.  itf. 

Ftxn  X . percollò,  taglio , o Iqtiarcio  fatto  nel  corpo  con  vlcita  di 
(angue,  da  ferro , o altra  cofa . 

Alca.  Guid.  A quel  che  fvncl  cor  Talea  ferita  Soauifilmo  llral 
chieggo  perdono.  Son.53. 

Ai^ofciolò . Ceba.  £foUeuandohorridapoIue,evaga  D'ango. 
Iciofc  ferite  i corpi  impiaga . Ell.iS.  f4.  ^ 

Afpra . Tale  Ch'Alcandru,  ifmaggior  figlio,  afpra  ferita  Rimoflb 
haueada  la  patema  cura . Libcr.5. 55. 

Atroce . Ceba.  Lalfo,  non  tu  ; ne  le  ferite  atroci , Ch'  a'  tuoi  cari 
parenti  il  cor  pallòro.  Senza  il  mio  pianto  il  (angue  lùoverlò. 
ro.  Eli.  1.54. 

Barbara,  finin.  Al  ventre,  ou'hebbe  pna  la  tela  ordita  Del  tuo  II3- 
mevital,  l'aura  vitale  Rubicon  (era,  e barbara  ferita.  Epiil. 
Hcroi.x.  tf. 

Cieca . Talfi  Però  che  fece  il  braccio  i lui  fanguigno  Con  lo  Ibral, 
che  portò  cieca  ferita.  Conq.17.  125. 

Cruda.  Tali  £‘l  duolo  homaìuc  le  ferite  crude  Più  cominciaua 
à farmifi  molcdo . liber.8.  itf. 

Cupa  • Talf.  Con  quello  dardo  io  voglio  Far  cupa,  e ìmmedicabi. 
le  ferita  Nel  duro  fen  de  la  più  cruda  Ninfa , Che  mai  feguilTe 
il  Choro  di  Diana . Amint.  Prol.  ^ 

Eccella.  Valuafi  DilTc,  Aràparàparcon  quelle  nouc  Voci  àie 
Hello  nel  finillro  Iato  SoiomfciJ  ferro  data  punta  aTelù,  E 
cadde  fopra  la  ferita ccceifa . Tcbai.5.  24. 

Empia. Taifi  Mi  come  giunlc,c  vide  in  quel  bel  lèno,  Operadi 
fua  man,  l'empia  ferita.  Liber.12.  81. 

Feritrice.  Bonar.  Conlemicmancurauale  ferite,  Opcrme.» 
troppo  crude  Feritrici  ferite!  Fill.a*  t. 

Fecola.  Fufe.  Mà  dal  lume  tradita,  Chefeo^iandosù  l’home« 
ro  beato  Segno  hebbe  in  lui  llampato  Di  foco  G ferita.  Am. 
in.  4.  i-  ' 


Funebre.  Brun.  Le  funebri  ferite  Del  faetcaco  core , A chi  vaga 
Taccefe,  empia  il  ferì  o.  Sol  palefar  defio.  Agl. 

Funclla.  Grill.  T'hò  da  quella  rea  Croce  Cliiamato  ad  alta  voce. 
Et  inliemc  con  quelle  Mie  ferite  funellc.  i.Canz.24. 

Gentile.  Var.  Sol  quelle  fiondi  fame, onde  nel  manco  Lato  m’iiru 
prefiè  Amor  gentil  ferita , Rifugio , e feampo  a le  mie  pene  fo- 
no. j.Son.114. 

Giganiea.  Rin.  Picciolo  Amor  far  gigantcaferira  Vedrefli,  e Get- 
tar la  damma,  e '1  pardo . i.  Son.89. 

Grane.  TalT.  PtcciolaèTape,cf'icolpicciolmorfo  Purgraui,ev 
pur  molede  le  ferite.  Amint.i.  1. 

Illiutdiia . G.Camp.  Bperche  furo  illiuidirc,  e brutte  Le  mie  feri- 
te, il  mio  dolor  difeopro.  Me  defTo  incoio,  e'I  miopcccar 
confeflb . Pene 

Immedicabile . Mar.  Che  tu  ti  fia  Gettatore  accorro  Altra  prona 
nò  vuò,che  la  ferita,  Che  in  mezo  al  petto  immedicabil  porto. 

ImpctuoG.Ccba.  £ con  ferita  impeiuoG,  e ria  Si  fcoprcu  ferro 
oltrelefpali^eflende.  £(1.8.97. 

Infèlla.  Vd.  Nè  dopo  haucr  lanate  quelle  infelle  Ferite  io  le  hò 
coperte  con  la  velie.  £n.9. 105. 

Intumidita . Campeg.  E da  Taura,  e dal  moto  le  ferite  Liuidc  fio. 
no,  e tutte  intumidite . Lagr.9. 9. 

Larga.  Car.  E poiché  vide  Enea  lifuo  corpo  dillefo , e ‘1  bianco 
volto,  £ l'aperta  ferita  che  nel  petto  Dimandi  Turno  hauca 
larga,cprofonda.  En.jt. 

Liuida.lnc.  Ari  Ita  molto  mal  de  la  ferita  Se  ben  pocoprofon. 
da,  però iìuida fatta, e d'improuifo  Solpeitadi  veneno, cpc- 
ri^oG  Di  non  precipitar  h vita  ad  bore . Teb.5  7. 

PcrMa.Mar.  Barbare  man  con  Gcrile^o  infame.  Ferro  crudel 
con  perfida  ferita  De  TAlcide  di  GaHia  II  regio  ilame  Troncaiw 
do  ralii  dolca  in  ciò  vìa  più  ch’ardita)  Oieràdilp-jzzar  Tao- 
reo legame  De  la  più  degna,  c glonoG  sfita . 

Putrida . Valuafi  £ '1  Gnguc  mentre  ai  fen  dretco  Tabbraccia , Da 
le  ferite  homai  putride,  onere.  Con  G vede,  ccolerin,  che 
fquarcia,e  IciogUc  Per  noi  forbir  mai  più,  leua,  e raccoglie. 
Tcbai.i2. 9$. 

Recente.  G.B.Lcon.  Dehriconofei  in  lui  Le  recenti  ferire  Del 
folgorar  di  quei  begli  occhi  tuoi . Ma*lr.54« 

Al 
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ILecipt/t>ca  • ADfuiil*  E queAi>  e quelli  moArindo  li  fronte  Ci|* 
gion  per  le  reciproche  ferite.  Mctam.j.  41. 

Sicrilegi . Mir-  Troncando  con  ficriiegj  ferita  La  faluce  coimu 
M DeÌAToavìta.  Tcmp.xoS. 

d^^Suubrc . Caf.  La  falubre  ferita  Cangia  col  Ciel  la  rena , La  mor. 
* te  con  la  vita , Con  la  pace  la  guerra  > £ ne  l'empia  victoria  Et 
perdendo  trionfa,  e vinto  hi  gloria . x,6. 

Vermiglia.  Malu.  Occupando  le  sfere  il  Sol  fen*  già,  PoicheTAL 
ba  feri , ferì  l’Aurora , Ch’vna  languì , l’altra  à lo  fpirto  fuori 
Per  vermiglia  ferita  apri  la  via.  D^.Son.44. 

Tuutade  . betìialità,  afprcaaa  di  satura,  fierezza,  crudeltà . 

Auara  ■ Selu.  Duro  parlar , auara  fcritate , Ch  i viua  forza  il  cor 
dal  fen  m’auulfe . P.i. 

Barbara . Mar.  OHinata  inclemenza  : mito  in  fomma  A diuina 
. bcltite  Barbara  fcritate  E‘ ctMicencodifeorde.  Samn.Pafe  j. 
Cicca . Panig.  Ahi  cieca  feriti,  come  gli  incidi , Che  fellonia  tra. 

iafei,  empio  penfiero.  Quaref  gior.jj. 

Compita  .Ohcl.  Edaquell’onda,ahiferiiàcompita,  Traggila 
mone,  ondefìtrahelavira.  Rofi6.78> 

Fcrina.Ghcl.  Spogliano  ancor  di  ferirà  ferina  Gli  orfi,  e i leoni, 
e lor  dan  legge,  e freno . Rof!  td.  i6. 

Honenda.Grai.llmelìo  Afllro  di  fuggir  procaccia  Dal  Panico  fu. 

ror,  ch’ouunque  pailà  D’horrenda  (enti  veOigi  lalTa.  Clcop.t-d. 
HorriJa . Brace.  Scorron  le  vie  precipiiofi,  c folli  ( HorriJa  feri, 
tà)  calcano  i petti . Vrb.j.  18, 

Immane  .Canmeg.  Stilla  più  forte  il  fangucjcramorofi  Faccia 
ricopre:  oferìtade immane!  Lagr.?.  61. 

Maligna. Gatt.  IVapro  crudel  la  ferirà  mabgna  Ad  onta  tua  la 
turba,  c la  calpeflra . Addol.sp.  11. 

Maluagia.  Gaci.  Pofeta  con  ferità  maluagia , e ria  Perfeherzo 
prende inuidiofa benda . Addol.i8. 17. 

Mollruofà.  Guar.  O donna  indarno  angelica,  e diuina,  Semo- 
Uruofa  feriti  rimbelua . Son.34< 

Natia . Tali  Se  poi  vede  il  minifìro  onde  fù  doma  La  natia  ferità 
del  core  altero.  Libcr.8.  8^. 

Natiua . Taff.  Quello  pca/ìcr  la  ferità  natiua , Che  da  gli  anni  fo. 
piti,  c fredda  langue , Irritando  inafprjfee,  e larauuiua  Sì 
ch’aflccataèpiùchcmaidi  (àngue  . Liocm.  8^ 

Nefanda  ■ Mar.  Qual  Chimera,  o Gorgon  ti  À madira  Di  feriti 
cosìnc£inda,cria^  Tcmp.t9z. 

Profonda.  GheJ.  Di  (cure  vccidi , ahi  ferità  profonda.  Cui  miri 

. vfàrpieti,  l’incendio,  e l’onda.  Rofié.jo. 

proterua  ■ Gatt.  O mente  cruda,  o ferità  proterua , A quii  ilagel. 

li  il  giullo  Dio  ti  ferua  ? AddoLi  1. 17. 

Seuera.  Mar.  Sfogalli  pur  la  ferità  feuera  De  le  rigide  tue  voglie 
inhumanc.  Sirag.i. 

Spietata . Gatt.  Spietata  feriti , che  da  l'algente  Scita  al  torrido 
fuolnonfeppi^ale.  Scor.ti.  dtf. 

FtniTORt.  che  fenice. 

Clemente.  G.B. Leon.  E come  fon  gradite  Piaghe  vicaldiferitor 
clemente.  Madr.|4. 

Egregio.  Pane.  Vittoria  cccelfa,  e feritore  egregio  Conofciuio 
bandi  voi  rcternopr^io.  Sranz. 

Induflre.  Tronf.  Ciafeunoi  dardi  ai  petti,  i colpi  di  cori  Indù- 
lire  feritore  à vn  punto  aggiufla  • Cofl.io.  jo. 
lufdlo . Tair  Mà  foura  ogni  altro , feritore  infeflo  Souragiuirgc 
Tancredi,  e lui  percote.  Liber.19. 1. 

Maellro . Brace.  Cofeie,  (palle,  ginocchia  incide,  e parte , £ fd  ve> 
derch’è  feritormaellro . Stanz. 

Mifero . Brace.  £ chi  1 Mondo  per  Tuo  correr  fi  vanta , Di  mal  fee. 
nato  amorcoito  àia  rete,  Cade  gioco  ila  fone,  al  vento  bui. 
la,  Mifcroferitord  vnafandulla.  Rocc.8.  8x. 

Villano . Mar.  Centra  coflui  la  delira  j ei’armi  (lefc  Rapidamen- 
te  il  feritor villano.  Strag.x. 

Firmizz*  • llabilii.ì,  fortezza . 

immobile  ■ Valuaf  Scoflà  J'immobìl  fua  fermezza  eterna  La  terra 
prima  grand*  honormiporfe.  Indi  fono  m’apcrfe ampia ca- 
uerna,  Efeà  tanti  me  foÌAibito  abforfe.  Tebai.8.  ji. 
Incorruttibile.  Cora.  Quella, che  (bla è dtgna  D’cffcr memoria 
tua  Di  vera  incorruttibile  fermezza . Gen.j. 

Marmorea.  Mar.  Quella  hà pur  dato  almeno  a li  fembianza  La 
fermezza  marmorea,  e la  coftanu . Galer.  ScuJt. 

Viuace.Ciec.  La  mia  fermezza  é si  viuace,  e vera.  Che  fuorché 
voi  nuli*  ama,  e nulla  teme . Rim.  Stanz-5. 

FtKociA . ferocità . 

Bella.  Brign.  Da  per  tutto  rimbomba  Entro  a’ tamburi  vna  fero. 

eia  bella,  Efec  da  mille  bocche  vnica  voce . Giom.7. 
F»ocita’.  fierezza,  brauura,  feucrnà . 

Corccfc . Barbar.  Da  la  cclelle  foglia  Ti  feguì  ratto  il  Saluator  fe- 
; voce  ( Ferocità  cortefe)  Edifuefacrc  piaghe  armi  facendo  j 
Man,  pie,  coflaco  ei  venne  à te  ferendo . Scraph.Her. 
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Naturale . Ar.  Fù  naniral  ferocità  di  core,  Ch*  à quella  v'infìigò 
piùche’Jmioamore.  Fur.jo.^i.  » 

Superba . Imper.  Per  far  alteri  à paro  De  la  natia  ferocità  (ìipcr- 
ba,  H de  la  Tracia  lor  beltà  fallofa  Ne  l’Italico  Ciel  mollra.^ 
pompofa.  RuH.ti. 

Villana . Brace.  Onde  non  potend’  io  gli  Arati)  indegni  Soffi-ir  di 
fua  ferocità  villana.  Croc.ti.  |t. 

Ffruaiia.  città notiUima  nella  Lombardia. 

Città.  Cam.  Sparfod'orl’arenofe  ambeduecoma  Conlafron. 
tc  di  toro  il  Re  de*  fiumi  A la  atti  volgendo  i glauchi  lumi.  La 
quale  il  ferro  del  Aio  nome  adorna . Son.i  8. 

Città . Cap.  Ver  la  città  che  tien  del  ferro  il  nome  , Meta  del  vo- 
Arocorfo.  Idil.io. 

Città.  Mar . Poi  volto  à la  città,  che  dal  più  vile  Metallo  hà  il  no. 
me,  e fpcnio,  ecco,  chi  folo , DilTe,  fia  del  tuo  ferro  oro  genti- 
le. Lir.Lugub.Son.4t. 

Città  del  ferro . Taft.  Nudri  l’artt,  honorò  gl’  ingegni  egregi , Ne 
la  città  del  ferro  il  fecol  d'oro  Rinouò,iunge  vide,  e malto 
intefe.  Lugub.  Son.  17. 

Città  ferrea.  Cap.  Ne  fai.  Ferrea  città, città  gentile,  Chaurem  dal 
fianco  Tuo  si  degni  Heroi , Se  non  haurà  le  noAre  mura  à vile . 
Parn.  Scai.Son.i  1. 

Inclita.  Chìabr.O  inclita  Ferrara,  Benché  forte,  e polTen  te  Go- 
di felice  de  gli  Ulenfì  Heroi . Vol.a.  bb.4. 

Furo,  il  più  duro  d'ogni  metallo.  E ferro  in  vece  d'arma  tanto 
otfenAua,  quanto  difenflua . 

Acerbo.  Ceba.  Stringe  d'vn  haAà  il  ferro  acerbo,  e crudo,  - 
man,  che  vince  ancor  l’auorio  ilcfTo . eA.  15. 7d. 

Acuto . Taff.  E impugna  l’vno,  c l'altro  il  ferro  acuto , Et  aguzza 
l’orgoglio,  c Tire  accende.  Liber.xi.  55. 

Animofo.  B.TafI  Che fc ogni hora armati  Quei  fei foggeui  Im- 
peradorì,  e Regi  Con  Tammofo  ferro,  e col  configlio , Voi  coi 
tranquillo  ciguo,  Con  l'armi  di  vimite,  1 ricchi  pregi  De  la  ca- 
lla beltà  difeìo  hauetc  Da  la  forza  del  fenfo,c  de  la.  rete.  Canz. 
à.  lib.i. 

Auuelcnato . Petr.  E qual  ceruo  ferito  di  faetea  Col  ferro  anuele- 
naio  dentro  al  fianco , Fugge,  c più  duolfl,  quanto  più  s'afEeu 
ca.  Son.  175. 

A^ro.  Remig.  Ed  ci  la  notte,  e ‘1  giorno  L’alpro  A veAtrà  grano- 
fo  ferro,  kpill.ij. 

Atroce.  Tanl.  E fpreggiar  fiamme  ardenti,  e ferri  atroci  Daldl 
che  furo  al  gran  collegio  eletti . Lagr.  1. 19. 

Audace . TafC  E moArò  quella  Ihada  ai  ferro  audace , Che  cotier 
poi  doiica  liberamente . Amint.4.  i. 

Auido . TaAl  Spinge  egli  il  ferro  nel  bel  fen  di  puma , Chevis'iin. 
incrgc,e*irangueauidobcue.  Libertà. 64. 

BeUicofo.  Remig.  Che  dc^  io  far  del  feno?  in  che  comueoe 
Con  l’armi  vna  donzella  ? 10  più  conformi  Hòlebraccia,eie 
man,  la  forza,  e 1 core  A l’ago , i l’afpo , à la  con  occhia , e al 
fuÀ) , eh’  à Tarmi  crude,  e bdiicofì  ferri . EpiA.  14. 

Corruttibile.  Vd.  Mà  conira  Tarme  dì  Vulcan  non  vaie  ,Ch’aan 
d'incorruttibile  miAura , E ferro  corruttibile,  c mortale  Coiu 
tra  tempra  diurna  nulla  dura.  En.ia.  id7* 

Crudele.  Taff  Rota  il  ferro  crude),  cuce  più  Arerto,  E piu cal- 
cato infìeme  il  popol  Franco.  Libcr.9. 67. 

Crudo.  Taf!  Va  centra  glìaltri.c  ruota  il  ferro  crudo.  Ma  pero 
da  lei  pace  non  impetra.  Liber.j.  15. 

Difpiecato.  Remig.  O perch'io  ve^ia  il diQ>icuto ferro.  Che 
mal  mi  diede  il  gcnitor  mio  crudo.  EpiA.  14.  . 

Duro.  Anguill.  Non  era  flato  ancora  il  ferro  duro  Tìntoalfo- 
co  in  forma,  eh'  offendeffe . Metam.i.  si. 

Empio . Anguill.  La  lingua  afferra,  e fin  preffo  à la  gola  Col  ferro 
empio  la  taglia,  e gitia  in  terra.  Mciam.tf.m. 

Effeaabilc . Moron.  Oliera  punta  d'effecrabil  ferro . Mortor.i.o. 

Forbito . Car.  Vennero  à Tarmi  si,  che  non  più  zuffe  ^ 

villani  i e non  più  pali  Haueaxipcr  armi , mà  forbiti  fem  Ser- 
rati infieme,  che  dii  Solpercom  Per  le  campagne,  e fin  fono  a 
le  nubi  Ne  mamlauanoi  lampi  . En.7.  , nf 

Fulmineo.  Leon.  Senza  piaAra  vcAir,o  imbracciar  feudo , O ftft* 
za  maneggiar  fulmineo  ferro.  Taid.4. 8. 

Gcnerofo . Tronf.  Guidò  là,doue  tien  la  vita  il  nido , Cop  foro 
punge  generoro,cfaIdo.  CoA.4..I^.  • i 

Gloriofo.  Leon.  Che  torràqucAo  ferro  gtoriofb 
me  il  penfiergek>ro.  Taid.i.  s.  . n m 

Guerriero.  Brun.  Altri  calcai]  fentiero  j E mentre ipaf"*^1f’P* 
Oue  giunger  noi  può  ferro  guerriero , Di  fcntier  > che  gu  w , 
tomba  diuiene . Ven.Terr.  Canz.is.  _ 

Honore  del  banco.  Mar.  Ferro  fede! , già  de  Tanufo  fianco  V 

mofo  honore,&honoraio  pondo  . 

HoAile  . Taff.  lo,  poi  che  in  lor  non  hà  pietà  più  loco , Cono 
uùorangueiiferrohoAilcinuoco.  Libec.4*40-  ^ 
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Hvimano . Taft  Senfo  h^iicr  parue,  c fù  de  l’huom  più  hununo  11 
terrò,  cl\e  h volfe,  c piatto  /refe . Liber.p.  84- 

Ignudo . Taff.  C’hauei.do  nc  la  cefln  il  ferro  ignudo  In  fuori-» 
^parlaua  minacciofo,  e crudo . Libcr.7.  ^ i. 

Iropugatorc.  Chiabr.  La  plebe  i ferri  ad  apprellar  fogoioma  Deiw 
irò  le  tende,  &hannoi  cor  coouer/ì  A vie  più  nrliimpiaga> 
toti,etcriì.  Amcd.1. 

Indurre.  Cign.  Non pon metalli, marmi, archi, o trofei  Cantar 
eterno  ì meritati  honorì , Se  del  tempo  i furori  Non  fan  fuggir: 
gheicrnimaufolci,  C'hebber  Egitto , e Roma,  e rame illùìlri 
Opre  di  ferri  induliri.  Onde  par, ch'Etnaancor  tràlui  rifuo> 
nc.  Canr. 

Inefpugnabile . Teli.  Cingali  pur  d'inclpugnabil  ferro , E vallo,  e 
mura  inaile  Cuti,  ch’oppreflaèdanemtcafchiera.  Ltr.a4. 

Infedele.  Brace.  Sipurilgcnitorcomc  fenica  Ferro  infedele,  e 
la  virtù  nc  mora.  Rocc.j.  47* 

Intìdo.  Tronf.  E Malfentio,  che  fcolTo  il  ferro  inlido  Vuol  del  fan. 
gucd'Vbaldo il fuolfàrcaldo . CoH.4.jd. 

Inlomie.  Ghcl.  E dopo  lui  mancllatorc , e fabro  Tubalcain  dì 
ferro  informe, efeaoro.  Rofif-jo. 

Ingiuriofo.  Benam.  l>erche  rigido  ferro  ingiurìofo  Ifiioi  trionfi 
a quella  fronte  hà  tolto.  Viitor.^.  7. 

Ingiulio . Guar.  Care  mie  felue,  i Dio , Riceuete  quelli  virimi  fo. 
fpiri  Finche  fciolta da  ferro  ingiullo,  e crudo  Tomi  Iamia-> 
Ircdd*  ombra  A le  vollre  ombre  amate.  Pall.4.  f. 

In<*ordo . Anguill.  E procaccia  cica  al  ferro  ingordo,  c fido  Doue 
e maggior  romorc,c  maggior  grido . Metam.f.  jf. 

Innocente.  Manzin.  E chefanno  que*  ferri  Per  mio  male  inno- 
centi?  Ficr.j  f. 

Intrattabile.  Baili.  Md  Tintrattabil  ferro , E l'indomito  acciaro. 
Poiché  fianchi  piegato  Sotto  i graui  monelli  Le  lor  dure  cerul- 
ei , Formar  le  foghe,  e fabrìcar  le  mura . Rim. Prof.  lib.  i. 

Lucido  . Car.  Strinfc  il  lucido  ferro,  e fieramente  Nel  fianco  infin 
àgli  elfi  glie  hmmerlè.  Eo.a. 

lumtnofo . Ar.  E vi  fedea  nel  mezo  vn  caualiero.  Di  ferro  armo, 
co  luminofo,  e terfo . Fur.4.  f. 

Maluagio.  Guar.  Quinci  vfeirai  ben  tu, ferro maluagio,  E con 
pena  minor,  che  tu  non  credi.  Pali.  ^ 7. 

Marciale.  Quer.  Altri  di  fèrro  Marciale  adorno  Per  mille  rìfehi  à 
incerta  gloria  afpira . Son.18. 

Metallo  duro.  Mar.  Tragge  la  calamita  11  più  duro  metallo.  Gran 
virtù  di  Natura . Samp.  Pafi.j. 

Micidiale . Anguill.  E ritrououui  il  neruo  de  la  guerra , E de  l'ar. 
mipiùdure,  eperigliofc.  Io  dico  il  crudo  ferro , e micidiale. 
Meiam.i.  J4- 

Minacciolb.  Leon.  Stanami  alcolb, e con  quelli  occhi  vidi  Ne  le 
lor  mani  iminacciofi  ferri.  Taid.4.  ?• 

Nemico . Anpuill.  Di  quattordici  germi  del  mio  grembo  Saluane 
vn  Tolda  gli  nemici  icrri . Metam.tf.  ì6i. 

Nobile.  Tali.  Sol  contea  il  ferro  il  nobil  ferro  adopra,  Efdegna 
negl’ inermi eflèr feroce.  Liber.19.j1. 

Noccncc.  Tronfi  H ’l ferro  già  fui genitor  nocente,  Invcciderla 
figlia horfia clemente.  Cofi.15.T8. 

Nudo . Taffi  Ma  grida  : menti  ; e adollb  a lui  fi  Ipìnge , E nudo  ne 
ladcftra  il  ferro  firinge.  Liber.T.ad. 

Oltraggiofo . Mar.  £ con  ferro  oltraggiofb  à si  bell'oro  Aggraua 
il  biondo  crin  d'elmo  pelante.  Samp.5. 

Operolb . Moron.  Te  ‘J  fencirai  quanto  il  mio  braccio  è forte.» , 
Quanto  operofo  è quello  ferro , e acuto  Tra’  fempiterni  hor. 
roti . Mortor.j.  6. 

Ottiifo.Tafl.  Gira  la  delira  il  ferro  in  pigre  rote  : Spezza,  e non 
caglia,  e diuenendo  occufo  Perduto  il  brando  Komai  di  brando 
hal'vfi).  Liber.9. 97. 

Pigro.  Mar.  Se  di  pietà,  di  fede,  0 zelo,  ovante  Vi  moue,i  pigri 
lèni,  e i pafii  alquanto  Volgete,  oue  a'  miei  danni  altri  cengia, 
ra.  Lir.Heroi.Son.55. 

Rigido . Fr.Lc.  Poiché  ancor  fabro  indufire  Rigido  ferro  adopra 
A render  altro  fplendido,  ed  eguale . Cofianz.x.  5. 

Rouentc . Benam.  lo  non  la  vuò  lalciar  : battafi  il  ferro  Quando 
érouente.  Pali.  Ein.x.  j. 

Rozo.  Guar.  £ come  il  rozo,&Ìmratcabil  ferro  Temprato  con 
più  tenero  metallo  Aifina  sì,  che  Tempre  più  refille,  £ pervio 
più  nobile  s'adopra.  Pafi.i.i. 

Rueginofo . Rcmig.  Io  ben  farei  viepiù  gelata,  e dura , Che  fred. 
<£>fairo,eruggiuofofèrro.  £pifi.i6. 

Sanguigno.  Rcmig.Gtàcol  fanguigno,e  minaccioroferro,Econ 
Tarmi  nemiche  ella  è richiefia . Epifi.5. 

Sanguinofo.  Remig.  Deh  età  tanti  nemici  à quello  folo  Tenete 
lungi  t fiuiguìno/t  ferri , Acciò  die  fuor  de  le  Tue  membra  belle 
Non  fi  verii  il  mio  làngue,  e la  mia  vita . Epifi.  t j. 

Scabro.  ValuaC  Tale  vergiamo  e ruggtnofo,  e (cabro  11  ferro,  e 
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quali  fenza  forma  primi,  Che  la  tenaglia  con  mordace  labro 
Lo  rìtcrgj  à patir  martello,  e lima . Cacc.  t.  40. 

Scelcrato.  Rcmig.  Kch'iononhcbbiardir  dentro  al  tuo  petto 
Infiinguinar  Io Icclcrato ferro . £pifi.i4. 

Sptcti'd'.  Anguill.  So  non  hauefiè  il  luo  ferro  Ipictato  Del  fangue 
del  l'ratel  fatto  vermiglio . Meram.  r i.  91. 

1 agheme . Taff.  Caggion  recife  da  taglienti  ferri  Le  fiere  palme, 
è iirafiini  feluaggi . Libcr.j.  75. 

Tarpato . Sencc.  Sente  ci  tarpato  il  ferro,  ed  c più  lento  IlCha.. 
libe  più  duro  à fargli  ofièfii . Ercol.  Et.  i . x. 

Tenace.  Ta/T.  E con  la  delira  il  tenta,  e col  tenace  Ferro  il  và  ri- 
prendendo, e nulla  face.  Llbcr.i  1.  71. 

Vccifore.  Benam.  Ferma  il  fèrro  vccifor,  fermai,  Gufiauo,  Che 
bolle  per  far  doppi  à Chrifio  i c.hiodi.  Frena  il  corfo  de  Tire,on. 
de  homai  godi  Mirarti  il  Tebro  incatenato, c fchiauo . Sel.Son. 

Vermiglio.  Talli  Calai!  fèttimo  ferro  al  deliro  ciglio , E trapali, 
landò  per  la  caua  fede , E tra  i ncrui  de  Tocchio  efee  vermiglio. 
Liber.tr.  45. 

ViDano . .\lar.  Non  vedi  là,  come  colui  ch’à  fchemo  Prefe  efièrcù 
ti  armati, à terra  ha  fiefo  Mollò  da  folle,  c temeraria  mano  Con 
vn  colpo  crudcl  ferro  villano  ? 

FtavoRX . aifètto  grande . 

Acmo.pant.  O gente, in  cui  femore  acuto  adclTo  Ricompie  Torli 
ncgligeniia,  e indugio  Da  voi  per  tepidezza  in  ben  far  meilò . 
Piirg.18. 

Intcrdo.  Campeg.  Ncrìnrenfofcruor,chelcfuiroca  Lamcnie 
si,  che  non  conofee,  o vede . Lagr.x.  95 . 

Puro.Cat.  Mà  con  puro  feruor  d'anime  pure  Sdegnarne!  Crea- 
tor le  creature  . Canz.Srtip.ij. 

Ff&cissTNo.  da  FcfccnninoCaficIlo  in  Tolcana,  in  cui  hebbe  ori- 
gine vna  forre  di  ver/b  pieno  d'ogni  ofccnità,  & obbrobrio . 

Loquace.  Sencc.  Scoti  con  Tebre  dica,  evacillanri  Le  folenni 
fiammelle,  demordaci  Parole IbamaFcfccnnin  loquace..». 
Mcd.Ch.j.  ^ 

FruA.  regno. 

Fonc . Ghel.  più  piaccuol  Marocco,  e più  preftantc , Fcfia  di  for- 
ze manìfclle,c  conte;  Orano,  Algicri,c  d'infeconde  arene  Sù 
la  Mulina  rillrctto  il  Trcmifcnc . Kofi5.  <57. 

Fissvka.  lèlTo. 

Ampia . Benam.  Cotanta  in  loro  al  fin  forza  ripofe  II  tempo,  che 
s'apriro  ampia  felTura,  Et  allagandoinvaricpartiilcgni  Spe- 
rauangloriaài  lor  furori  indegni.  Virror.j.^4. 

Funefia . Anguill.  E le  fcfiiirc  già  molte,  c funefie  Donano  il  pafio 
à le  mortifere  onde . Meram.  1 1. 1 7j. 

Fista.  alIegrezza,giubilo. 

Angelica.Danr.  Vidi  la  donna,  clic  pria  m'appario  Vclarafotto 
Tangciica  feda  Drizzargli  occhi  ver  me  di  quà  dal  rio.  Purg.jo. 

Grande.  Dant.  Poiché  il  tripudio,  e l'altra  fcfia  grande  Si  del  can- 
tar  , e si  del  fiammeggiarli  Luce  con  luce  gaudiofe,  e blande 
Infiemc  à punto , & a voler  quetarfi  . Farad.  1 x. 

Lun^a.Dant.  Rifponder,  quanto  lìa  lunga  la  fella  DiParadifo, 
tato  il  nofiro  amore  Si  raggeri  d'intorno  cotal  velia.  Farad. 1 4* 

Marauigliofa . Ar.  Ne  la  città  5Ì1  Nourngrado  refia  Prigion  d'Vn. 
^hiardo , il  più  d’ogni  altro  crudo , Che  fi  di  ciò  mcrauiglioCt 
fella.  Fur.45- 10. 

Mirabile. Bocc.  Evcdsnd'io  cosi mirabil  fcfia  Per  lui rafiìgurar 
mi  Tei  vicino.  VifiAmor.5. 

Fiaccuole . Bocc.  Te  poferà  in  così  piaccuol  fcfia,  Chaurai  ficu- 
ro, e pieno  ogni  delire.  Vif.  Amor. i. 

Pura . Bemb.  Ma  io  non  hò  dolor,  che  mi  rimoua  Da  la  mia  fella 
pura . Canz.19. 

Superba  .Tronfi  Indi  tra  voci  di  fuperbe  felle  Convin,chcfoura 
1 colli  de  l'Aurora  L’Afiaprodufle,  in  quelle  parti,  e in  quelle 
llpauimento  de  Taltarc  irrora . Coll.  1 1.48. 

Fista  . apparato,  Ipcttacolo  : accoglienza  lieta,  c grata . 

Altera . Anguill.  Cnefluporfia  s'Acrilio  Rè  non  crede  A le  felle 
di  Bacco  altere,  e nouc.  Mctam.4*J79. 

Dilettoci . Mar.  Non  vuol  Ciprigna,  che  la  coppia  franca  La  fcfia 
(òasi dilettoci,  elieu  Maccni di  fangue , e glicl contende,  c 
vieta-» . 

Dolorofa , Mar.  Ad  honoraf  le  dòlorofc  felle  Inflituitc  al  funcral 
d’ Adone  Da  lo  ficllantc  fuo  trono  celcfic  Col  conforte  im- 
mortai  icefe  Giunone . 

EflccrabUe  • Ghel.  £ come  al  fin  de  i’cflccrabil  fcfia  Le  fece  il  don 
de  i’honorata  iella . Rof.4.  99. 

Famofii . Mar.  Era  quitti  Tafilitco  Pefeator  di  Sebeto  Concorfo 
al  liion  de  le  famofe  felle . Epir.  5. 

Fauorcuolc.  15-acc.  Ciafeun  gli  applaude,  c in  fauoreuol  fella  Suo 
feroce  trofeo  ciafeuno  ammira . Croc.jx.  61. 

Fortunata.  M.ir.  E mille  vidi  poi  folgori , e lampi  Pf^honorarlc 
fortunate  fede  De  le  comete  itniiatorii  campi  Lieti  folcir  ^ 
Aa  X od 
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t>cl  fcren  <elefte . Tcbr.  Feft.  ly. 

Honorati.  Or.  Ter  celebrar  taru'honoratafef^a  UcomunDio 
chumacc . En.8. 

llliillre.  Mar.  SatirùeFaunt>enelercAeìlluAri  Menar  le  Ninfe 
ÀUtatrici  t balli . bamp.j. 

InufitJci.Mar.  Quando  con  rcHeinuncate,  e noue  Sicongiunfe 
AnAtnie  al  noliro  Gioue . Temp.  164. 

Nobile.  Filipp.  Anobil,ricca,  &honoratafeAa  Colma  di  rifo, 
c d'allcgrcr/a  piena . Rini.  Son.15. 

rompola.Talì.  Ma  fràtantopompolà,enobiJfeAa  Nel  palagio 
di  Carlo  li  prepara.  Kinal-ii.ai. 

Popolare . Cono.  E «quindi  applauH,  e popolari  fèlle  Odi,  e vedi, 
douunquc  volga  il  piede . Alui.i.a. 

Sacra.  Anguiil.  Non  però  crede  Alcitoe,  eie  forelle  AqueAe^ 
fiere  felce  allegre,  e aoue.  Mctam-4.  J- 

Solenne.  AnguiU.  Non  fen'  vci^ogna  Sparta, anzi  fen’  vanta, Ch’o- 
gni anno  ti  la  fui  folcnne  fella . Metam.ie.  97. 

Soimiofa.  Grat.  Mentre  con  regia,erontuolàtcAa  llvinciiorla 
nobil  pompa  apprella.  Cleop.ii.  ji. 

SpkndiUi.  Ar.  V na  fplcndida  fella,  che  bandire  Fece  il  Rè  di  Da. 
mafeo  111  quelli  giorni . Fur.i6. 8. 

Strepitofi  . Angmlì.  E feguir  fa  la  Arepiiofa  fcAa , E tutta  la  città 
corre, Rintrona.  Mciam.6.  jéo. 

Sublime.  Simo.  Diopcrò  legradifee,  Anzi  nouelle  hàrparfe, 
Ch‘ in  CicI  debbino  farfe  Ancor  felle  fublimi . Canz. 

Tragica.  Mar.  lo  vuò  eh’  ogni  anno  in  quella  mia  contrada  S'hab- 
bino  a celebrar  tragiche  felle . 

Vottua.  Cap.  Alcfcllcvotiuc  Inuitauao  di  Proteo  inauiganu. 
Idil.y. 

Fi»t>ca  . picciolo  flocco,  o rufcellino . 

Vile . Moron.  Però  vuò  pugnar  reco, e dardi  fieno  A la  tua  rabbia 
ardente,  e altrui  feourire , Che  quanto  apprezzi  è ni  fèfluca,  e 
fleno.  i.Sacr.  Inuett.  t. 

Fìtonte.  figliuolo  del  Sole,  e di  Climcne,  che  volle  prouare  di 
condurre  il  carro  paterno,  & arfe  il  Mondo,  Si  al  line  di  Cioue 
fulminato  cadde  in  Pò. 

Animofo  .Giuli.  Gli  alipedi  corfieri  Già  con  flagel  di  flammea  i 
gran  viaggi  Spinfe,e  fi  ornò  di  raggi  L’animofo  Fetonte.  Od  t4* 

Aurigafillu.  V'aluaf.  E per  ciò  dt^zi  folto  *1  falfo  Auriga  Di- 
fcioltiEtho,  e I^troo,  quello  mirai,  E l’ardente  del  Sui  vaga 
quadriga  Incender  con  la  terra  il  Cicl  lalciai . Tebai.i.óo. 

Auriga  inlino . Clau.  E '1  Pò,  eh'  cilinfc  ne  l’ondofo  campo  D'in- 

. fino  Auriga  il  vampo , Douc  à colui  funebri  pioppe  ci  volle , A 
quello  Eròe  palme  di  glorie  cllolle . Canz. 

Figlio  fuperbo . Milu.  Oue  al  Aglio  foperbo  alto  compofe  Vn_i 
maufoleo  di  bel  fmeraMo  il  Sole.  Del.  Son.19. 

Figlio  temerario. Mar.lJ  fren  regger  del  carro  aureo  paterno  Ten- 
tò d'Apollo  il  temerario  Aglio , Ma  con  fua  morte,  c con  altrui 
periglio  11  Cicl  fognò  di  prccipiiio  eterno . Lir.Amor.  Son.jo. 

MifcraUilc.  Rtn.  E di  là  caggio,  oue  poggiando  afccfì  MiferaJ>il 
Fetonte,  Icaro  incauto.  i.Son.^di. 

Rettor  mal  cauto.  Valuaf.  Nel  cui  profondo  fen  cadeo  Fetonte 
Rettor  mal  cauto  del  diurno  lume  . Cacci.  171. 

Temerario.  Goa.  E fulcarro  di  fpemeio  falgo  al  Cielo  Temera- 
rio Fetonte  A mendicar  cadute.  Antig.j.4. 

Frioiu.  puzzo, odor  catiuo,che  viene  dalle  enfe  corrotre,e  guafle. 

Maluagio . Anguill.  Dillcfl  per  li  campi  1 corpi  Hanno , E corrotti 
dal  tempo  che  gUflrugge,  Vn  fetor  si  maluagio  a Tacr  danno, 
Che  '1  cerca  ogni  vn  fuggir,  nè  alcuno  il  fiiggc.  Metam.7. 101. 

Putrido.  Siroz.  E a’ notln,c'han  gli  alloggiamenti  horflfl  Sù  l’A- 
dige vn  fetor  putrido  ci  lafla.  Vcn.ii.  1. 

Nocenie . Brace.  Chel’horrore,  e’I  fètornocente,eforte  Cuar- 
dan  la  felua  ancor  dopo  la  morte.  Rocc.i.  17. 

Spiacente . Vd.  Sacro  fonte  che  mormora  entro,  efore  Eflala^ 
ogni  hor  fpiaccnte,  e rio  fetore . En.?.  19. 

Fiaccola,  f^e, facellaaccefà . 

Acccfa.Tair  Emilie  lì  vedean  fiaccole  accefe.  Onde  feppefl  il 
tutto,  o fi  comprefe . Lilser.  1 1 . 8d. 

Fioca.  Mar.  Vedeanfifparfc  mille  pietre  e mille  Di  varia  luce  co- 
lorate, e unte,  Ch’aguifapurditTcmulefcimilIc,  Odi  fiac- 
cole fioche,  e quali  eflinte , Intorno  e per  la  volta,  c per  le  mu. 
ra  Ficcano  balenar  la  notte  ofeura. 

Volante . hlar.  Pur  come  Roma  in  nouo  incendio  auampi,  Tri  di- 
Juuiodi  fiamme  auree  tempefle  Vidde,  c flrifeiar  di  fiaccole 
volanti  Lucidi  prccipitij, e fcintilUnti . Td)r.  Fefl.sy. 

Fiamua.  vapore  accefo  eh' efee  dalle  cole,  che  ardono.  Sipren. 
de  anco  ócr  fuoco  fcmplicemenrciper  roflbre  fimille  alla  fiam- 
ma : per  l’incendio,  e fuoco  amoroib,  amore . 

Abhominofa.Gatt.Co'  Icguaci  ne  giubila  Afinodeo  Fiamme  fiie- 
gliandoabhommofe,e  trifle.  Scoi.i.  $4. 

Acuta.  Vaiuaf.  Gioue  depofle  le  fuc  fiamme  acute  placò  dei  mof- 
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fo  Cicl  l’ira,  c*l  tremore.  Tcbai.ii.  r. 

Adulterina  .Cap.  Arie  amante  impudica  Di  fiamma  adulterina  . 
Idil.A. 

Aflùmicaia . Brace.  In  quella  guifà,  oue  l’accefè  corde  Toccan  la 
mina  de’  tremendi  afidi,  Scoppian  le  fiamme  aflùmicace,c  lor- 
de Dizolfo, epecc,efilbuuerteTeci.  Rocc.14.50. 

Alma.  Pccr.  L’alma  mia  fiamma  oltra  le  belle  bella,  Ohebbe 
qui  il  eie!  si  amico,  c si  cortefe . 800.149. 

Alta.Guid.  S'alhor  eh’ io  gelo  in  alca  fiamma,  vdifli  Qucl,clic’l 
fenttto  ben  mi  vieta  dirci , Vcrreflia  Jagrimar  ne'  fiioi  begli  oc- 
chi . Son.io. 

Amicheuole.  Dcnam.  Comunque  fia,  come  ti  dico,  ardemmo 
D’amicbeuolc  fiamma  in  vn  fol  punto,  pali.  Ecn.1.4. 

Amorofà . Guar.  Ond'  io  che  fin  aihor  fiamma  amorofa  Non  fia- 
uca  più  femita . Pafl.s.  t. 

Amica.  Tate  Non  entra  Amor  àrinouar  nel  fimo.  Che  ragion.» 

congelo,  la  fiamma  antica . Liber.16. 5 1. 

Ardciuc.  Kcmig.  F. chi nafeonJerpuoce ardente  fiamma , S'eìla 
col  proprio  ardor  fe  fleflà  moflra  f Epift  1 1. 

Afpra.  Grill.  Ne  la  vorace,  e temeraria  arfura  L’accefe,  o ellinfc 
con  fiamma  a^ra,c  fella.  i.Son.ii». 

Atra . Vd.  £ de  lo  fpeco  entro  l’immcnfo  campo  S’aggira  in  glo- 
bi fiamma  aera,  c vermiglia  Con  ofeura  cali^ne,chc  nocrc  Ì*oc- 
ta  a le  cane,  cfolitanc  grotte.  En.8.y6. 

Atroce.  Ceba.  E dò  eh' io  lolfi,  e che  da  fiamme  atroci  Vedrai 
rantolio  incenerito,  c fpento . Elti4. 4a. 

Aurea . TafL  Pareagli  cfTcr  iraslaco  in  vn  fereno  Candido,  e d*  au- 
ree fiamme  adorno,c  pieno . Ul>cr.t4>  4* 

Auucrfana . Anguill.  £ iroua , che  la  fiamma  empia  auucriàrÙL.» 

Dillruttc  ha  le  galee,  tutte  le  naui . Mccam.9.  i89. 

Beante . Malu.  Spargete  il  Tuoi  di  femiuiui  acanti , Gratie  compa- 
gtie,c  de  gli  ardor  Sabei  Eigan  d'emoU  fumi  a*  folpir  miei  Odo- 
rofà  pietà  fiamme  beanti.  DeLSon.t^. 

Beata.  Mut.  Oucd'vn  fol  piacer  l'alma  s'infiamnaa  Disi  beata 
fiamma . Canz.t. 

Bella . Rem  g.  E chi  potria  giamai  Bella  fiàmi  celar,fè  maifcmpr* 
ella  Col  luo  proprio  fplendorfe  fleflà  moflra^  lipifl.iy» 
Biondifltma . Brace.  Sono  le  paci  lor  negri  alimenti  De  le  fiamme 
biondiifime, evtuad.  Croc.jt.67. 

Bituminofa.  Brace.  Con  l'infcriial  bituminofà  fiamma,  Che'l Cicl 
perturì>a,  e tutto  il  Mondo  infiamma.  Croc.1.  i&. 

Bollente.  Paol.  Etna  cosi  dou' è vn  incendio  ardente  Gl' ioter- 
ualli  hi  dei  foco,  e quando  huom  crede , Ch*  et  reili  fpento,  ad 
cflàlarfcii’rieJe  Da  le  vifeere  fuc  fiàma  bollente.  Rim.Sen.65. 
Brutta.  Brigo.  De  la  pudica  allctto  s’auicina  Fatto horamai per 
brutta  fiamma  infano.  Giom.6. 

Chiara . B.Taff.  £ fprezzando  ogni  gioia,ogni  diletto , Che  venga 
da  mcn  bella,  e chiara  fiamma,  Vo^onfi  à le  flie  luci  alme,  c 
lieatc . Canz.  i . 

Cocente.  Guar.  Che  non  hi  sì cocente  Fiamma  d'Amorc  il  re. 

gno  ,Chc  non  lo  i]>cgna  il  gel  d’vn  giufto  fdegno . Madr.ieo. 
Crcfccnte . TafC  Pria  che  tute*  arda  il  irgno  de  gli  Hehra,  Quella 
fiamma  crcfccmc  homai  s’ammorze . liber-4.  - 

Crudele . Ar.  Che  de  la  crude!  fiamma  mi  rimanbri  S’habbu  arn 
i belli,  c delicati  membri . Fumi.  41. 

Dcuoratricc.  Tafl’.  Nc  Jcfaiicidc’mollri,eingolaàqucfta  Dcuo- 

ratricefiamnuandròàgetiarmt?  Libcr.ij.  }4-  . , 

Dira. Vaiuaf  Et  ecco  mentre  in  lui  riede,  e re^ra,  Partire 
fua  bocca  fu  vifla  Con  fette  coma  fiamma  atroce,  e dù^  1 Line 
molta  nube  haiicafccocommifla.  l.agr.19.  , .. 

Dolce.  Pctr.  luin‘aggiunfe,enecongiunlc  Amore,  Ncnuipui 
dolce  fiamma  in  duo  cor'  arfe . Tr.  Amori. 

Edace.  Vaiuaf.  Ed  egli , come  ae  rardenti  pire  L'edace  fiamma 
rifonarintefe.  Tcbai.4.  ijj. 

Eletta . Guid.  Di  tal  vicn  la  ima  fiamma  elena,  & alma , Che, 
che  fcmprc  il  cor  freni , c confoli , Preffo  mi  moflra  il  w,  lim- 
gi m'aita.  Son.67. 

Empia . Anguill  Cosi  mentre  la  fiamma  empia,  c vorace  De 
il  campo,  ed' ogni  imomo  offènde.  Meiam.7.4S‘  , 
Empirica . Barbar.  Al  tuo  Signor  la  fronte  Ergefli,  e ’l 
lecefi  rota,  Traflcfi  in  alto:  ardefli  Ncrcmpiriche 
Scraf.  Her.  . ^ 

Errante . Malu.  Forfè  le  chiare  linfe  hà  così  pronte  P» 
del  crin  le  fiamme  erranti . Del.  Son.ip.  . . 

Fame  Vulcanca . Giuft.  Habluafenza  contrailo 
Vukanea  fame  in  palio.  Od.if.  f -- 

Famelica.  Mar.  Quald*ogniintornoaflcdiati,erinta  Da 
lichc  fiamme  arida  doppia  , E*  forza  pur,  che  diuorita,  c v 

Redi  dal  fòco,  che  llridendofcoppia.  — : 

Fatale . Remie.  E *I  mio  fratcl  Tidco  fen*  và  sbandito  In  ^ 
nc  patii,  e faltro  nuo  Fiuio  la  vi w fua  ( laflà  ) nel 
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fiamme  fatali . Epift.?. 

ÌFelU.  Anguill.  Olcclcrju  putta!  e qual  facelJa  Acccfe  entro  al 
tuo  cor  iiantma  sì  fdla } Metaitt.io.  1J4. 

Velhua  • Prcc.  ^cmion  fiamme  fetliue,  e pompa  ardente  Oc  le 
tenebre  il  fofeo  intorno  isombra . Oronc. 

Petida.  Ta(f  Ma  iiammeaUiora fetide, e fumanti  Lanciariì  in* 
concra  tnunantmcntc  ci  vede . Liber.  1 8. 8j. 

Vicra . Coir.  £ quando  ardean  da  lunge  i voltri  raì  Era  la  fumma 
mia  fiera  inaudita  • Son.{j. 

Folgorante.  Chiabr.  Luiquafì/iamnia  foleorantcin guerra  Per 
entro  i gorghi  Tuoi  vide  bcamandro . VoT.i.  lib.j. 
Fulminatrice,  eeba.  Fulminatrice  fiamma  à gli  occ^  irai  Mi  col. 

ga,  c tolga  i fenfi  à la  perfona . 41. 

Fumante  . Tafi'.Crefce  U gran  foco,  e in  forma  d'alte  mura  Sten. 

eie  le  fiamme  torbide, e fumanti.  Liber.ij.&r* 

1-umofa.  Cora.  £ccqrauuolta  tri  fumofe  fiamme  L'alta  città 
ruina,  e quei  decori , Ch'ornaron  tanti  lullri  i muri  eccelli  Ca> 
dono  al  pian  contaminati,  e franti  Dal  proprio  pondo , e da  la 
rabbia  Greca.  Oen.io* 

Furibonda  ■ Cebi.  Mi  il  Regnaior  d'Olimpo  al  nouo  cafo  Di  fu. 
ribomia  fiamma  il  petto  accefo , Lo  (hai,  che  (corre  in  va  l'Or, 
co,  e l'Occafb,In  man  lantollo  i la  vendetta  hi  prefo.  Efi.8.48. 
Gentile . Guid.  Fiammagentil,  che  da'  begli  occhi  moui , £ fi:cn. 

di  per  li  miei  veloce  afeore . Son.i8. 

Gioconda . Grill.  Cantò  l'arme  pictofe,  e l'Accia  prole,  E le  (ùnv 
arie  d’Aminta  afpre,  e gioconde . Kim.  Son.f  a. 
Oiouanetta.Tad.  Flaminia, potrò  mai  tanto daprelTo  Sederti  vn 
di,  die  qual  vecchiaFenice  lomirinoui  àgiouinetta fiamma^ 
&.Amor.  Son.20. 

Grande . Kcmig.  Cerco  celar  lo  (mifuraio  ardore,  Mà  pur  fi  vede 
in  qualche  parte  il  foco.  Che  mal  tener  (i  può  gran  (ìamma.^ 
afeofa.  bpi(Lt(. 

Craue . Remig.  Mi  duramente  encr*  al  mio  petto  afeondo  Sì  gra- 
ne fiamma.  Epifi.if. 

Homicida.Ar.  ifiranamente  concordar  s'vdia  Col  fiero  fuon  de 
la  fiamma  homicìda . Fur.14.ii4. 

HonelU . Alam.  Fa  muto,  e cieco  cÙ  turbar  fi  crede  L'hooefic.^ 
fiamme.  Liber.j.  Eleg.8. 

Honorata.  Valuaf.  Crefee  la  fiamma  de  la  qual  mai  prima  Non 
fù  la  pili  honorata,  ò la  più  opima . Tebai.^.  cp. 

Hombiie.  Saluad.  L'amu di  Solimano ancorpauenti  (Tal  l'ira 
fiiafouradice  cadeo)  Sai  qual  sù  l'ifho  horribil  fiamma  ar- 
deo,  E le  (hagi  di  Rod  anco  rammenti.  Son. 

Illecita.  MaA  Che  ce  moua  lontano  Campar  dal  foco  delapa. 
triaardente,  Sed  illecita  fiamma  ebro,  e languente,  Edifu. 
rore  infimo  Con  le  figlie  leggiadre  Cadi  nel  foazo  incello,  iiw 
cauto  padre  ? Galcr.Hill. 

lUegitima . Talli  Con  tante  fuc  non  pure,  e non  pudiche  lUegirù 
mefiamme.  Conq.io.  u. 

lUufire.  Brace.  E 'Ipcngiio  maggior  più  lo  rinfiamma  D'hono. 

caca  di  Mane  illultrc  fiamma.  Kocc.7. 4i. 

Imbelle . Cebo.  £c  vn  da  l'altra,  ou'  c la  fiamma  imbelle  Rinforza 
1 fiati  ogni hor con  le  mafcelle.  Efi.ii.  tjj. 

Immenlà.Muc.  Poi  non  capendo  in  me  Timmenfa  fiamma  Con. 
uien,  eh*  in  alcun  modo  efea  di  fore  Mollrando  i raggi  de  la 
volhaluce.  Son.  8. 

Immonda . Filipp.  Viui  dunque,  ò gran  Carlo,  e inoirto  ammorza 
De'  nemici  di  Dio  la  fiamma  immonda . Rim.  Son.dp. 
Impetuofii.  Gfael.  Cosìcenercalhorchiufà,  erillretca  Canali 
haiiunaimpetuofa,edira.  Rof8. 5. 

Imjpndica.  Anguill.  Temeraria  eh' io  fui  perche  fei  note  ^elle 
namme  impudiche,  e federate,  Che  nel  mio  cor  douca  tener 
celate.  Metam.p.a94. 

Impura. Leon.  Sonpurellinte  qudie fiamme  impure,  Efiielca 
pur  al  fin  l'empia  radice  Di  peltifera  pianta.  Taid.5.9. 
Inccndiolà.  Benam.  O figlia,  ocaraAluida  Pompa  ^ quello 
monte,  Anzi  di  quella  fiamma.  Che  quello  monte  incende, 
Fiammamolropiu  viua  , Molto  più  incendiofii . Pall.£tn.x.j. 
Incdluolà . Bald.  Ne  lafciad’fionclu  (anco  rigore  Di  fiamma  in. 

celluolà  arder  vn  core.  Rim.Fam.  Ott.i. 
ìndefeflà . Cora.  Quel  che  co'  i raggi  d'indefelli  fiamma , Hauen. 

do hormai toccato Ufommo punto.  Gcn.i8. 

Ineliinguibilc . Manzin-  Deuonfiitalioflèlc  Fulmini  fenzacuo. 
uo  : accefà  coni , Onde  meglio  s'auampi , e t'aualori  lacllin. 
guibil  fiamma . Fler.j.  f. 

Inaila . Grill.  Mi  ferirangli  orecchi,  e i defirpraui  A l'alma,  e al 
cor  mi  laran  fiamme  infòle , Acciò  con  quel  ch'errai,  con  quel 
m’cmeiKli.  Pen.4j. 

Ingorda . Anguill.  E molhando  le  fiamme  ingorde,  e prede , Che 
(a  nel  Mondo  il  dilhuccor  del  gelo . Mctam.t.  . 

Iniqua.  AnguiiL  Ladà,  dicci,  che  fumma  iniqua,  eooua  Mac. 
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cende  de  rimorde]  mio  parente^  Metam.io.  tifi 

Innocente . Leng.  poco  mi  cal  fe  da  caueme  ofeure  Poca  fiamma 
innocente  in  te  s'accende.  Eleg.41. 

Infana . Pecr.  Nel  tempio  pria  che  dedicò  Sulpitia  Per  Ipegner  de 
la  mente  fiamma  infima.  Tr.  Cad. 

lotenli.Ar.  Muta  la  fiamma  già  d'amore  intenfii  In  odio, in  ira 
ardente,  & arrabbiata . Fur.1i.58. 

Inuida.Por.  E indarno  inuida  fiamma,  indarno  in  lui  Varranno 
al  tempo ipriuilegi fui.  Stana. 

Lafciua.Tair  Né  *1  perturba  dolor,  nè  d'ira  infiamnu,  Ncditcr- 
reno  amor  lafciua  fiamma . Conq.ii.pi. 

Le^iadra . Brign.  E l‘c(Ter  forco  dal  deforme  oblio  A fiamma  si 
I^iadra  auuien  ch'io  dcua  Giom.7. 

Lenta . Temi.  Tu  dunque  fiamma  mia  viuace,  e lenta , Ch'i  poco 
i poco  incenerite  m'hai  Fibre,  c midolle,  dubbia  ancor  ne  dai. 
Et  olì  dimandar,  fe  caldo  io  Tenta  f 1.  $00.14. 

Licentioià . Ar.  Come  quando  fi  di  foco  à la  mina  Pel  lungo  fol. 
co  de  la  negra  poluc  Licentiofa  fiamma  arde,  e camini  Si, 
ch'occhio  à dietro  i pena  fe  le  voluc . Fur.17. 14, 

Lucente.  Guid.  E lume  del  mio  dii,  che  da  voi,  come  Dadiuìn 
foco  hauri  fiamme  lucenti.  Snn.44. 

Lulinghicra.  Murt.  E le  cade  tue  fiamme  lulìnghiere  Fra  quelle 
eterne  Menti  D’vn  viuo  accefo  ardor  liete,  c ndeuii . Canz.  10. 

Maligna.  Carra.  Ecco  il  bel  pegno  del  dio  raggio  altero , Ecco 
/cacciata  la  maligna  fiamma . Stanz.Term.i. 

Minacciolà  .Car.  Vfdan  da*  venti,  e da  le  furie  (pince  Rapide.» 
fiamme,  e minacciofe  al  Cielo . En.i. 

Minore . Remig.  Non  hò  potuto  in  cosi  breue  cani  Chiuder  del 
mio  uoppo  cocente  amore  La  minor  fiamma.  Epid.15. 

Moleda . Tain  Ne  ceniprcran  le  fiamme  lor  molcde  Aure,  o nem- 
bi di  pioggia,  odi  rugiada.  liber.ii.  ij. 

Nili Ja.Car.  Qui  diamo  infin,  che  '1  tempo  i ciò  prclcricco  D'ognt 
immondiua  ne  forbifca,  c terga  Si,  cn'i  nitida  fiamma  ne  ridu- 
ca. En.6. 

Nobile.  Col.  DicosinobìlfiammaAmormi  cinfe,  ChciTcndo 
Ipeniainmeviuerardore.  Son.14. 

Non  pura . Guar.  Se  fopra  i vodri  altari  Splende  fiamma  non  pu- 
ra , Non  vi  inarauigliaie  : impuro  ancora  E'  quel  che  li  com. 
mette.  PaJl.4. 

Occulta.  Sann.  Ch*  lo  tornar  podi  al  mio  rudico  llile.  Et  acque- 
tar l'occuhe  ardenti  fiamme.  Canr.4. 

Ofcura.TalL  Vedi  globo  di  fiamme  ofeure,  e oiide  Frileroce 
del  fumo  in  Ciel  girarli.  Liber.1s.46. 

Penice . Cìcc.  Nc  confemir  che  Copre  cueconfume  Qiellafiam. 
mapenace,  ond'  io  pauenio . Rmi.  Son.  jsi> 

Penola . Car.  Si  Ilari  Tempre  in  si  penofa  fiamma . Canz.s. 

Pcruerfa . Cebi.  E ne  le  mcn  ti  ancora  adiderate  Dcdar  mal  grado 
Aio  fiamma  pcrucrlà.  Ed.i.  44. 

Podeme . pom.  Sdegno  le  fiamme  tue  viue,  c polTcnti  Tolgannii 
homai  si  riopefo  d'adodb.  Son.s. 

Predatrice.  Ar.  Volgiti,  e mira  le  fumofe  rote  De  la  rouencc  fiam- 
ma  predatrice.  Fur.i6. 87. 

Pregiata . Filipp.  E quanto  i quel  garzon,  ch'accefe,  c accende  11 
fianco  mio  con  si  pregiata  fiamma , Che  d'altra  cal  non  fia.^ 
mai,  chefivante.  Rim.  Son.4. 

Pronta.Malu.  Che  vuole  Amor,  cui  fi  contrada  in  vano , Chedi 
fuc  fiamme  impctuofe , e pronte  Doue  Venere  impiaga,  arda 
Vulcano.  DeLSon.ss. 

Proterua . Anguill.  Dipoi  che  Troia  in  ogni  parte  accefe  La  fiam- 
mamgorda Arciuacmpia,eprotcma.  Metam.x4. 195. 

Pudica.  Gir.  Ararmi  dolcemente  il  cor  nel  petto.  Mi  di  più 
faggie fiamme , epiù pudiche,  a.  Spn.15. 

Pugnace . Malu.  Oalfi,  torbidi,  valli , Per  più  fauci  fpiranri  S'er. 
gin  filmi  guerrier,  fiamme  pugnaci . Del.  Cinz. 1. 

Pura . Grill.  Scenda  il  tuo  diuin  foco , e l'arda  homai , E ‘n  pura 
fiamma  d*amorofo  zelo  L' e^a  sù  (èco  i contemplarti  in  Cie- 
lo. i.Madrrs. 

Purgata . Cari.  £ con  purgata  fiamma  accenda  il  viua- 

mente  de*  fuoi  codi  ardori , Che  da  la  bocca  dilli  vn  largo  fiu- 
me. Son. 

Rabbiofa  . TalL  Freme  il  gigante,  e di  rabbiofa  fiamma  Le  guan- 
eie,  e gli  occhi  horribilmente  infiamma . Rinal.6.  jo. 

Rapace.  Ar.  Che  morte  le  fuc  genti  hauealafciaie  Triilfecoo. 
do  riparo , e ‘1  primo  muro  Da  la  rapace  fiamma  diuorate  . 
Fur.i6.  so. 

Rapida . Anguill.  Gli  ongediliquor  (acro  il  capo,  e 'Iriib,  Che 
^lafiamnu  rapida  il  tufende.  Metam.s.  5i> 

Rea . Anguill.  Di  quei  che  no»  redar  de  l'alma  feemi  Da  la  fiam- 
ma del  Ciel  crudele,  crea.  Mcram.p.  189. 

Rinafcente . Tcd.  Frena  quei  male  accenfi  Sofpircbe  veri»,  epru 
ch'acquidi  forza  La  fiamma  riDafccnte  adatto  ammorza  ■ 
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Riicontrata.  Ciec.  Temocotelle  rìfcontrateHammc  Nonadib 
cano  incendio  troppo  grande.  Hadr.i.  i. 

Roiience.  Cicc.  Nc  Soli  ardenti  potran  far,  nè  brume,  Nc  ferro 
Ignudo, né rouente fiamma,  Ch‘ io reUi di Tcnire  ouecUbcl 
lume.  Rim. Stanr.j. 

Salda . Ghel.Chc  di  c]ua  ferbarò  foaui,e  (^de  Mentre  haurò  vita, 
c mi  faran  «^ual  prima  Quelle  fiamme  nel  cor  tenaci , c calde . 
Rof-ii.75. 

Sanguigna.  Rcmig.  Partorir  parue  àia  tua  madre  al  Mondo  Vna 
finguigna,  e fpauenteuol fiamma.  Ep>(f.i6. 

Santa.  Cenam.Chc  del  Ciel  fia  decreto  11  rcguirdimcnco  la  Tan- 
ta fiamma , Negarlo  à me  non  piace  ; Ma  il  Ciel  non  fa  diuicio 
A chi  ferbar  vuoi  mondo  li  cor  d’ogm  concubito  mortale^. 
Pali.  I.tn.t.  j. 

Scclerara.  Guid.  Mà  non  confentailCiel,  che  la  più  bella  Pane 
conliimi  rcclcrata  fiamma  . Son.Sf. 

Siicgnofa.  Kemig.  E quel  fiiperno  Dio , Che  di  fdegnofa  fiamma  il 
cor  nracccndc,Sù  cellimon  de  la  mia  mente  acerba.  Hpifl.ti. 

Scrctu . Teli.  E di  fiamme  fcrene  Incoronata  la  Àipcrba  chioma 
Da  fette  colli  Tuoi  fcllcgciaRoma.  Lir.ix. 

Soaiic.  Pctr.  Riponi  cntro'ilbcl  vifo  il  viuo  lume,  E la  foaue  fiam- 
ma ,Ch’ancor,lanb,  m'infiamma  Eflendo  (penta  ; horchefia 
dunque  ardendo  ? Can/.4t. 

Soauilìtina . Brace.  Qiclgiouanctto,  che  col  vago  volto  Di  fiam- 
ma foauiHima  l’acccndc  • Kocc.if.é:. 

Sonante.  Taff  Come  due  fochi  infra  virgulti,  e piante  D'arida 
felua,  edoucfconpuiilanro,  Spargnn  la  fiamma  torbida , e 
fonante, Crefeendo  à lo  fpirar  J'Aullro,e  di  Coro.Conq.  19.  jtf. 

Spiritale.  Valuaf.  1.4  fiamma fpirital  tofio  s’accefe,  E quanta  ella 
fifùiutialaprcfc.  Lagr.4. 

Squallida.  Tanfi  E ne  la  via  eh’ à refrigerio  volge  Dopolefiam- 
me  file  fquallidc,  e bige . Lagr.i  1.  t. 

Sregolata.  Manrm.  Ofa  far  conte  di  si  vile  arfiira  Le  fregolate.^ 
fummo.  Flcr-j.  X. 

Strepitofa.Tronfib’l  rauco  mar  con  queruli  mugghiti  Ire  di  fiam- 
ma llrcpitofa  teme . Coll.t9.14. 

Stridente . Leon.  Ecco  che  da  la  terra  aire  fauille , E lampi  hor- 
rendi,  e fiamme  anco  llridcnti  Panni  vedere  impctuofc  vfcire . 
Taid.j.5* 

Stridula . Ghcl.  DelatneìJ  velo  in  luigittafli,e ’l  velo  Fclaflrì- 
dula  fiamma  cflcr di  gelo.  Rofi54.9x. 

Superba.  AnguiJI.  La  fiamma  de*  due  tori  empia , e fuperba  Ab- 
brucia  l'aria,  e llruggc  i fiorì,  c l’hcrba . Metam.7.  41. 

Tonante . Fcrr.  Cangia  in  atre  fucine  Di  fieri  ftrali  hoircndi,  Che 
di  fiamma  tonante  arcohomicida  Irrcpafabilmcnte  auuica^ 
che  fcocciu . More. 

Torbida . Brace.  Per  tuttoi  miferabili  fi.igclli  Moilran  le  fiamme 
lor torbide, onere.  Vrb.17.41. 

Tormentatrice.  Brace.  L'alma  fola  minierai  fc  mcdcfina  Tor- 
mentatrici fiamme,  &:  ella  ancora  può  fopirle , e le  nutre , e le 
raccende.  Sdegn.i.  i. 

Tremante.  Ta(f  ^i.t!  le  rremanti  fiamme  anzi l'cflremo  Di  not- 
te rinforzò  lucida  lampa.  Conq.sj.  101. 

Tremola.  Car.  Che  fopra  il  capo  del  fanciullo  lulo  Chiaro  vn 
lume  fi  vide , c vie  più  chiara  Vna  fiamma , che  tremola , e fo- 
fpefa  Le  Tue  tempie  rofiite,  ci  biondi  crini  Sen' già  come  lec- 
candoycfenzaotlèra  Liciicmentc  pafeendo . En.x. 

Trilla. Spcr.  Vadmoncrinferno  Afarleno77cnoue,S(Hime- 
neo  Accenda  lor  Tua  face  nc  le  fiamme  TniledìFlcgetonte. 
Canoe.  4. 4. 

Truculenta.  Ghcl.  Indi  forco  la  grata  in  copia  flende  Glebe  di 
fiamma  truculenta,  e viua.  Rofi  itf.  i;. 

Vermiglia . Impcr.  Da  la  cui  neue  poi  fiamma  vermiglia  Nafcer  fi 
vede,  c crcfcerle  nel  volto  Sù  le  guicic  di  lane  il  color  d’ollro . 
Ruft.  n. 

Vile.  Manzin.  Io  merito  la  morte  Sol  per  efifer  cagiondisìvil 
fiamma.  PÌerj.4. 

Vincitrice.  Car.  Et  ei  flalfeindilpanc  De!  fatto  altero,  e di  veder 
gioiofo  La  vincitrice  fiamma.  En.id. 

Vitale . Bcnam.  Aluida,  lamia  cara  Bellifiima  compagna,  il  cor 
s'cleffc  l»cr  fua  fiamma  vitale . Paft.  Etn.i.  4- 

Viua.Ta/T.  Pofcia  al  defio  le  narra,  e ledcfcriiie,  Encfilefac 
fiamme  in  lui  pili  ville . Libcr.4.  jx. 

Viuace.Cofi.  Nullo  acudente,  ò mia  fiamma  viuace,  Potriade 
la  beltà  del  volito  volto  Tanto  feemor.  Son.jx. 

Vltrice . Anguill.  Mentre  danna  Ciafon  la  fiamma  vitrìce , E duoL 
fi, cripararui  fi  procaccia.  Metam.7.  U4- 

Volante.  Profp.  Oflcccati  nemici,  o foni  muri  Salirò,  ferirò 
pronto,  aleggierò  Q^fi  fiamma  volante.  Solim.i.  1. 

Vorace . Ar.  Douc  la  fiamma  fubiia,  e vorace  Non  perdonò  ad  aL 
cuojinà tutti  eilinfe.  Fur.i$.^ 
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Voratrìce.Gatr.  Ricche  conine , c fonniofi  Ietti  Elea  fori  fatti 
miferanda,  e dura  Di  quella  fiamma  voratrìce  , impura—*, 
Scor.4.  i6. 

Votiua.  Malu.  Già  fùmauan  d'intorno  Da  i preparati  incenfi 
Odorolà  pietà  fiamme  voiiue.  DeLOd.i. 

Vtilgarc . Mannn.  Foran  fiamme  rufgart , E non  degne  d’vn  Dio 
Ltouiatord'ogm  forza.  Se  come  ardono  il  core, 'Cosi  de  l'in. 
tcllctto  Non  ardellcroviua  ogni  pollànza.  Fler.4.F. 

FiAMMiooiAHF . il  rifplcndcrc  à guìfi  dì  fiamma . 

Funcllo.  Brign.  Con  torvo  enn  d'angui  infocati  inceflo  Scapi- 
liatc  comete  àvollrellelle  Le  limpide  faceile  Inccileran  col 
ammeggiarfiinello.  Giom.j. 

FiAMMiLLA.  picciola  fiamma,  fiammetra. 

Dorata . Mar.  E con  dorate , c tremole  fiammelle  I fanali  abha- 
gliauauo  le  lidie . Lid.  Abb.  x. 

Fianco,  quella  parte  del  corpo  che  è tri  lecofcìe,  e Jecofio/e. 

Si  prende  anco  per  tutto  il  corpo  : e per  lato,  canto,  banda . 

Affaticato.Ouar.  Dal  mio  poucro  albergo  Dilungato  mi  fon, te. 
coirohcndo  Per  lunga  via  l'affaticato  fianco . Pail.9.  r. 

Agitato.  Bcnam.  Cauarpofs' 10  da l'agicaio  fianco  A pena  il  fia- 
to. Pad.  Etn.}. 

Altiero . Brace.  Lo  riconofee  à quel  fiio  grande  alpcrro  , Al  fianco 
alcicr , che  rìleuando  file . C roc.xx.  4. 

Angofeiofo.  Tanfi  Trahc  verfo  il  monte  rangofeiofb  fianco. 
Lagr.ix.  60. 

Anheunte . Grac.  Roficegiano  le  luci,  & anhelante  SpelFo  il  fian- 
co fi  ficuotc,  e fiiibonde  Induri feon  le  labbia,  e il  pié  tremante. 
Cleop.j.  19. 

Annofo.  l'crr.  Certo  per  rauuenirnonfiache  lunge  Da  quello 
fianco  annofo  1^  mia  cara  Lacrice  Moua  l'incauto  piè  dietro 
à mal  fida  £ folle,  e cicca  guida  • Mir.4.  i. 

Anfanie.  Valuafi  Miche?  fic  già  il  tuo  cane  anlànte  il  fianco, £ 
fatti  ha  gli  occhi  homai  lorui,  e diiierfi ? Cacc-x.  97. 

Antico.  Tali.  E per  Torme  di  lei  Taniico  fianco  D'ogn’inromo 
trahendo, hor  la  ficguia . Liber.ix.  19. 

Audace  . Achill.  Scgta  pofaltid'ogirì  pofa  priuo,  ATombradi 
ciprcllt  il  fianco  audace . Kim.  Son.  \ 7. 

Bello.  TaiF.  Le  fed'vn  braccio  al  bd  fianco  colonna,  E intanto 
al  fan  le  rallentò  Jagonna.  Libcr.xo.  iz8. 

Biforme.  Anguill.  Domali  Centauri  non  domati  ^nquanco,  £ 
loiii  l’alma  al  lor  biforme  fianco . Mctam.9.  79. 

fircuc.  Valuafi  Halibiail  noilro ddlrier doppia  la  fchiena,  file 
colle  ritonde,  e *1  fianco  breve.  Cacc.x.  ijx. 

Debile . 'i  affi  Trar  molto  il  debil  fianco  olirà  non  pùote,  E quan- 
to f m fi  sforza,  più  s'aflànna . Libar.  19.  x8. 

Duro  Io  canterei  d’Amor sì  nouameme.  Ch'ai  duro fiao. 
co  il  di  mille  fioipiri  Trarrei  per  forza.  Son.iox. 

Eminente . Vd.  E gir  per  mero  al  mar  da  noi  fù  villo  Alhof  che  ’J 
fimto,  benché  ondofo , nc  anco  L’atiinfé  l'arduo,  & eminente 
fianco.  En.j.  148. 

Fortunato . Pctr.  Benigne  lidie , che  compagne  ferfi  Alfómma. 

10  fianco,  Quando  il  bel  parto  giù  nel  Mondo  ledè.  Ciot.6. 

Gelido . Aduli.  E con  le  piante  leaTzz,  Sol  di  pierà  rdlite,  Scoi 

gelido  fianco  Caldo  foio  d'amore.  Rim.rdii.4. 

Cencrofo . Brace.  E così  detto , il  gcnerofo  fianco  La  virtù  non 
declina,  c non  Tappopgia.  Vrb.6.76. 

Graue  .Anguill.  Vedendo graue  à la  fiua moglie  il  fianco.  Me* 
tam.9.jx9. 

Htlpido.  Teli.  Fù  fua  gloria  maggior  à fier  dnchìale.  Aprir  thU 
(pido  fianco  Del  frondofo  Erimanio  infra  lefrlue.  Lir.8. 

Inerme . Brun.  Ecco  il  fen  fenza  vsbergo,  hor  tu  Timpiafa , Ecco 

11  mio  fianco  inerme,  egli  è ben  dmeo  C‘haÙ>ia,efnorodelcot 
pur  la  fua  piaga.  EpifT  Heroi.i.  6. 

Languido . Mar.  La  douc  anpt^giar  dee  languido,  e fianco  La.» 
magnanimaDonna il  noDil fianco.  Temp.ii4.  . 

Laflò . Tair.  E irahcndo  à gran  pena^il  fianco  lailb  Colà  riuolfe 
vacillando  il  po/To  . Libcr.ix.8o. 

MiifcoJofo.  Guar.  Nel  mufcolofo  fiàco  Era  fol  penctrata.Pafi-f-f* 

Palpitante . Ferr.  Giace  poco  lontano  il  fiermafiìno,  Econli#' 
^ladiflefa  L'aria frclca  lambendo.  Con  fianco  pó^tance,.» 
Entro  Taperte  fauci  il  vento  accoglie.  Hort.  , .■ 

podcrofo . Calean.  Si,$i  lo  fpcro  : cdrittocbcn,cl>'ao^’*K** 
PofiOtloardo il podcrofo fianco.  SuppL  ..  , 

Rilcuato . Ar,  I rileuati  fianchi,  e le  belle  anche , E netto  più  che 
fpeccliio  il  ventre  piano.  Fur.  ti.  69.  .. 

Schietto. GheL  L’homcro,  e'lfiancohaucafchieito,cgentuc. 
Rof.tf.  18.  , , 

Sofpirofo.  Profr.  Qudsì  pallido  volto.  Quel  folpfrofoh»n^ 
ohimè,  dimofira.  Che  dolor,  efiuportutioTingombra.  5o- 
lim.j.  j. 

Tomicntaco . Coro.  Sofra  di  tiouo  U rarmeouto  fianco  L'oao- 

rofe 
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rofe  tcmocftc,  Purchefianfij?gtriii€.  Gen.ii».. 

Tormcnto/b . PciT.  OndeilcorTailbricdc  Col  rormentofo  fan- 
co  A partir  tccoiJorpen/iernarcodt.  Canz  xtf. 

1 raungliato . Ta/f.  H cibato  di  Jor  fuiierrcn  nudo  Cerca  adagiare 
il  trauagliaco fianco . iJbcr.to^iS. 

Traiiagliotb.  Hakl.  Huofn,che  per  duro  cfTiliof  dilunga  Dairer- 
rcn  doue nacque,  Etrahc  ramingo  il  rrauaglioro'fanco  Per 
terre  ilranie,  &accpie . Rim.i.  Amor.  Canz.jx. 
liANoiiA  . regione  della Gallh  Belgica  alino  dell'Oceano  Scu 
ccnirionale. 

Beilicora  . One.  Narri  come  tu  vendichi  mill*  onte  ?:om  la  Fian- 
«irabcllicoù,efera,  Oc  coiHra  Dio,  conrra  il  Aio  Regno  al. 
tcra  Perfida,  e temeraria  alzò  la  Aonrc . Rim.i* 

Inarpriia.  Bomb.  La  Fiandra  eh’ ina/prìta  Vn  Règticrricrnon-» 
teme,  Ch'adonta  del  Macedone  A vanta  MolciplicarÀ  al  Aio 
gran  regno  i Mondi . Fpitai. 

Fimo,  alito,  fpirùOjCh’cKc  dalla  bocca  de  gli  animali . Allevol- 
tc  anco  A prende  per  Tanima,  vento , aura,  mal*  odore,  fetore, 
voce,  fauclla. 

Acuto.  TelV.  Porte  pioggic importune,  hifpidc brine  Softenni 
alhor,  che  Aride  Di  Borea  impctiioA)  acuto  fato . Lir.xS. 
AtHicto.Vd.  k l'armi abandonando, e '1  caldo  zelo,  C'haucadi 
pugna,  li  fiato  afflitto,  croco  Spirò , e gemendo,  nel'ombrufo 
regno  Lo  fpirto  andò  pien  d' ira,  c di  difdegno . En.i  1. 184. 
Altiero.  Chial>r.  Et  ogni horconfipJiaua i fprczrar morte  L*a.'- 
ticro  fiotodc  le  tTomDc  imorte . AnYcd.j. 

Animofo  .Ciec.  Fin  che  preodepoi  corfo,  e forza  11  remo,  F.  l’a- 
nimofo  fiato  apre, &aflarca.  Hadr.i.i. 

Anfìo.  Cor.  h per  lentezza  ( il  fiato  anfio  fcocendo  Legraui  mem- 
bra, & affannata  Jena)  Palpitandoanhelaua.  En.5? 

A itenuato  . Ghel.  Fà  fchtanze,  c folchi  ; attenuato,  c Aanco  Tor- 
na il  fiato  da'  labri  àie  budello.  Rofio.  <^i$. 

Aura  .Murt.  Forfè  è l'aura  di  Maggio  QiieA'aura^ch*  cfccfuorc 
Dal  labro  tuo  Juccote4>aI  tuo  bel  labro  ardctc.Rim.Madf.i?4. 
Bruincftro.  Malu.Qualhor  ne  manda  cfr.iminandoichioAri  Per- 
tinace Aquilon  fiati  brumeAri . Del.  Son.^ò. 

Canoro.  Font.  E con  fiati  canori  Soprai  vaili  arbolcelli  11  bel 
mulìco  roAro  aprì  i gli  augelli . Oa6.  ' 

Contagiofo . Lcng.  Fia  che  co*  baci  fuoi  fpeAb  t'adiri , Ch’  ad  ali- 
to mortai  fieno  accoppiati , E abhominando  i comagiofi  fiati, 
Farai  voti,  acciò  fcordi  incoi  folpiri?  Eleg.i^.  ■ 

Cortefe.  Tit.  Ki  di  cortefe  fiato  empiè  la  vefa  Del  Aio  fdrufetto, 
c combattuto  legno . Son. 

Dcnfo.TaA)  Ventò  che  mouc  da  larcneMaure,  Chegrauofo.c 
Ipiac^ntc  cfcno,cgotc  Co'denfifijtiadhoradhorpercoce. 
libcT.tj.50. 

Diurno.  Valuaf.  SifcntealcorpaAàrvn  diuin fiato,  Chenui^c 
l'alma  di  beata  fpeme.  Logr.4z.  1 

Dolce.  Goz.Perch*  10  non  hò  con  gli  altri  à pregar  àoco.  Che  v(t> 
dolce  fiato  à quefia  cetra  et  Ipiri  Tal , eh'  in  mcn  rauco  fuotu.* 
s’oda  il  Aio  nome  ì .Son. 

Egro.Vd.  Largo  fiume  di  pece,  e vn  egro  fiato  Scote  le  membra 
Aanche  in  ogni  lato . En.9.  i7a> 

Errante . Font.~Scnibra  mufica  Arala  La  tua  gola  fonante , Due  li- 
bcfo  feorre  il  fia  ro  errante , C’hor  cadendo  fi  cala , Ed  hor  le-'* 
uc  fi  leua,  e in  tal  vicende  Fri  viluppi  di  notte  afeende,  c feen- 
de.  Od.  14* 

Fcrucnic . Cap.  Non  hà  già  l'Orià  fua  raggi  sì  caldi , Ch*  infocan. 
do  la  via  per  cui  trapaAÌ , Ti  renda  a l'AuAro  egual  fiato  fer- 
uciue.  Idil.io. 

fcAofo.  Tronfi  Cinti  d'alghe  f|>iraroooi  Tritoni  Da  le  bucine 
lorfeffofofiato.  CoA-przp. 

Fiammeggiante. Senec  Volgi  fri  te  que' fiammeggianti  fiati  Del 
fiero  Toro,  c fra  il  crudcl  amore  la  fpieiata,  e non  domata 
geme.  Med.j.z. 

Formidabile . Tronfi  Spirò  lunghe  bore  il  fomtidabil  fiato , E pid 
ircfcca  nel  Aio  vigor  poAVntc . Co  A.  19. 49. 

Gelido . Ghel.  Ruppe  vn  gelido  fiato  à le  parole,  Ch*i  pena  vlcir 
da  l'affannato  petto.  Rof.ti.dd. 

Gentile.  Imper.  Soauiffima  Euterpe,  e co*  i fuoi  detti  Nel’arfuta 
dcICicl  l'aura  fpirando  Del  Aio  fiato  gentil  placido  infónde.^ 
A'  miei  fenfi  il  fòlazzo,  & il  dileno . Rufi  j. 

Harmoniofo . Impcr.  Sì  che  al  Aio  caro  harmoniofo  fiato , Che 
tremolo,  c fotrii  foauefpande.  Onde  ilfuo  duolo,  e '1  duolo  aU 
fruì  rcAaiirc,  Fermano  il  corfo  à Ponderi  volo  à Paure.  RuA.t. 
Hombile . Cebi.  Ftcde  talhor  le  prore  hombil fiato,  Equelte^ 
dan repente àPondai fianchi.  EA.tj.do. 

Horrido.  Ghel.  Come  benché  tra*  fiori  afeofo  l'angue  Cocefiatì 
di  tofcohorridijC  neri  . Rof.  7.  lot. 

Impetiiofo . Priul.  Co'  fiati  impctuofi  Spirando  bora  nel  pino , 
fiora  nel  faggio  Screpitofe  procelle , Così  comò  con  turbinofii 
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voce  11  r070 amante, il muficolcn^itaggio.  Galat.io. 

locollante.Guai.  QiicAa  è l'aura  virai,  che  m mar  d'honorc  Chia.‘ 
man  Duce  mai  fempre  i Nauiganti , Quando  fpiran  ver  lor  fiati 
incollami , Che  li  fan  crauiare,o  fiir  dimore.  I.iric.Son.fit. 

Infame . Tanfi  E chiude  il  pafTo  con  tenace  corda  Al  fiato  infame, 
&.à  la  voce  ria.  Lagr.i.j4. 

Infelice.  Mar.  Armtnfi  a* danni  tuoi  Giunone,  e Tcd , Guìdinla 
vela  tua  fiati  infelici . Lid.  Ahb.td. 

Inuidq  . Tronfi  Nè  con  fiati  di  fdegno  iriuidi , c gonfi  Di  quei  Cu 
erari  abeti  Eolo  trionfi . CoA.it.s. 

Lafeiuo  . Font.  Tu  con  fiati  laAiui  Lufinghicrovezzofo  Di  Natu- 
ra il  calor  icmpri,  ed  auuitii . Od.d. 

Lìeue.  Oliar.  Hor  me  ne  atteggio,  errai:  che.s'cllailcore  Midi 
duro  macigno,  indarno  tenti , Che  per  lagrime  molle,  o licuc 
fiato  Difofpir,chc'l  lufinghi,arJa,  osfauilie.  Se  rigido  foci! 
no] batte, o sferza . PaA.j.5. 

Lufiiighiero . PriuL  VcrdcOTitli  fui  capo  D'alga  nouclla  il  gìouf. 
netto  crine  Co' i lufinmiieri  fiati , Kco’i  tremoli  gtrì.G.iiat.i.' 

Maligno.  Stroz.  Vob  il  nato  maligno,  c sfoga  l'ira  Interra,  in 
arfa,  c più  nel  mar  profondo.  Vcn.tt.  1. 

Malo.  Arcuili.  V'è  la  fpuma  di  Cerbero,  c'I  mal  fiato  DePHi-* 

- dra,  v'è  il  cremor  de  il  paura . Mctam.4.  j47. 

MaIu:^o.Malu.  Spouentofe funellc  Spargcanfiatimaligni  D'a- 

- ria  contaminata  aure  homicidc.  Djl.Canz.i. 

Molle.  TaA*.  Mà  con  fiato  più  placido,  c più  molle  Per  le  campa- 
gne  libere  poi  fpira . Libcr.xo.  5 8. 

Mortifero . Bald.  Feruon  di  fanguc  i morfi , Spiran  Pimmonde^ 
fàuci  Di  mortiferi  fiati  aure  noccnti . Rim.Profi  lib.t. 

Mufico.  Font,  li  tuo  mufico  fiato  E' d’angelico  fpirto  aura  gen- 
tile. Od  ji. 

Negro  • Taf.  Qual*  i fumi  fulfurcì,  & infiammati  Efeon  di  Mongù 
Cello  c '1  puzzo , c *1  tuono  ; Tal  de  la  fera  bocca  i negri  fiati. 
Tale  il  fetore. e le fauille  fono.  Liber.4. 8. 

Nettareo.  Hcri.  Porta  gentil  di  quel  nettareo  fioco  VA:io  d'Amor 
nelvezzofetto  vìfo  . Bob. j.  59. 

Nobile.  Molu.  Mentre  à la  tromba  irata  il  tuo  gran  Marce  Nobi- 
le fiato,  egloriofoinuia.  Del.  Son.j. 

Nociuo . C.Cam.  Sparfe  il  fiato  nociuo,  e le  Aie  larue  Lofeiò  pie- 
na di  fpeme,  cvi.idljparue.  Agg-TaAli.  45* 

Nuntio  infocato . Fonr.  Dà  fiato  a le  fànipogne,  ed  èque!  fiato* 
IV-folpiri  d'jmornufuio  infocato . Od.15. 

PcAifero-Mar.  Di  vipera gelofii  I pcAifèri  fiati, ififehi  horrendi 
In  fofpir  fon  riuolii.  Samp.  PaAor.i. 

Pio.  Achiii.  b fé  non  quanto  fenrevn  fiato  pio  Fri  gl’ incendi 
d'.imor  trema  ili  gelo.  Kiui.t.  18. 

placido.  Mar.  Indi  J’vn  acre  delicato,  e molle  Sibilar,  fuAirrar 
piicuio  fiato. 

Proceilofo.  Mar.  Come  quaiho'*  de'  fuoi  minìAri  alati  I vagabon- 
di cAcrciti  tnAilenti  Scatena  fuor  con  proccllofi  fiati  ifcrudo 
Re,  chc'iiranncggia  i venti . 

Putente.  Guar.  Gemici:  c fiato  sì  putente  fpira.  Che  da  le  immon- 
de Ijuci  Pmyauc  non  cred' io  l’tAàli  Aucrno.  Pall.t.i.^ 

Putrido . Anginl).  Poichedi  fiato  putriJo,cvclcno  HaPinfclicc 
Aglauro  infetta,  e giiaAa  . Metani.  1. 197. 

Puzzolente.  Moron.  Col  fiato  puzzolente,  e con  Pafciucta  Bocca 
dafcbritCdafintomiaccefa,  Che  col  fofpir  Palma  fugace«> 
erutta.  i.Sacr. Cap.i. 

Rabbiofo.  Mar.  E di  fiati  rabbiofi  ecco  veloce  Nouo  groppo  l'af- 
fàle^elo  urconda . 

R.iuco.Mar.  E rauchi,  e fiochi,  c languidi,  c foaui  Sofpirauanoi 
fiati  ài  bronzi  caui. 

Secondo.  Mar.  Mdviepiù  co'i  fofpiri,  onde  sfauilla.  Spira  fiati 
fccondialgonfiolino.  Tcmp.155. 

Soaue^Guid.  Sei  fior,  che 'i Sol  nel  Aio  bel  vifoancide  Bianchi, 
evermigli  co’ foaui  tuoi  Fiati  riolrefchi,  i cui  Paria,  c ’lCiel 
ridc.*son.j7. 

Sonoro.  Mar.  Già  fpieeondo  per  voi  la  Fama  i vanni  Tutte  feorre 
del  Ciel  le  quattro  mete,  Efpar^e  intorno  i fiati  fuoi  fonori 
Dii  meriggio  à i Trion,  da  gP  Indi  à i Mori . 

Temperato . Benii;.  Poiché  lungi  da  me  l’aura  gentile , Che  rafic^ 
rena  il  Ciel  qiiand'  e turbato  Col  fuo  fiato  (oiue,  c temperato 
Aicroue  porta  il  dilcttofo  Aprile . Guacc.  Soil.^. 

Tepido.  Taf  Volta  Papcrralvicca  incontrai  l’ora.  Raccoglici 
iémi  del  fecondo  vento  : E de’  tepidi  fiati  ( o meratùgUa  > Cu- 
pidamente ella  conccpe,e  figlia.  Lilw.7-7d. 

Tremolo.  Font.  InuiAbilc  alato,  Moni  il  fcruido  volo,  Ecoix.^ 
ttemolo  fiato  Lufingando  il  deAo  dai  requie  al  duolo.  Od.x<$. 

TnÀo.  Bald.  Pcrfoiirargli  d'Inuidia  àtmAi fiati,  N’iotdroil 
nome  tu©  fregio,© monile.  11.110.1.  Amor.SoD.i. 

VoAo.  Brign.  Non  di  Noto,  non  d'Euro  i fiati  vaAa  Mancali  d'hor- 
rida  pugna  & armi, e tromba:  Eolo  noojnaic<K4l»taisa^®^^ 
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Bulli  A fpjIuiatrU  natrice  torabi.  Giora  r. 

Venaiofo . Ghcl.  Mi  l'Inimico  del  ligiugWo  humano  Villi  l'oc. 
cafionoU,es’inhuoma,  EfpargcJ'hidre,  c*I  renenoro  iiaro 
PcradunarilSencdrinScnato.  RoCxp-49* 

Violento . Imper.  £lTÌolen(o>eiinpecuolbfiaro,  Ch*igonfìe 

corclafupcrbia  (l'ira.  Kuft.f. 

Vipereo . Car.  De*  (boi  cerulei  crini  vn  angue  in  icto  L'auuentò 
sì  ,che  l'entrò  po/cia  al  core  ; Ei  primamente  infra  la  gonna , 
c'fpecto  Sfrifciando,e'non  mordendo, à poco  ipoco  Colfiio 
vip»eo  fiato  vn  non  fennto  tnrorle^ira.  En.7. 

Z^ro.  Muri.  Zefiro  forfè  è «quello  Soauc,  & odorato  Tuodol- 
ciflìmo fiato?  Rim. Madr.ajj.  . 

FnsiA . Ihomento  di  metallo,  o d’oiTo  di  figura  circolare,  o quafi 
circolare,  che  ferue  per  congiungere,  c firingere  infieme  il  cen. 
turino,  o la  verte,  o altro . 

lilordace . Mar.  D*vna  giubba  purpurea  era  veftito  La  qual  d'oro 
brunito  Stringea  permea©  il  fen  fibbia  mordace.  Samp.t. 

Ricca . Bald.  Ed  il  purpureo  ammanto  In  alto  fi  folpende  Da  ric- 
ca fibbia , che  gemmata , e fculta  Fù  del  marito  indurtre  Fati, 
cofolauoro.  Rim.Prof.lib.». 

Fibra,  radice,  oeftrcmità  del  fegato. 

Fumante.  Mar.  Quelli  de  le  sbranate  Vittime  palpitanti  Levi- 
feere  fijentate,  E le  fibre  orteniaua  ancor  filmanti . Epit.4. 

Palpitante . Car.  Rinouai  doni,  e de  le  aperte  vittime  Le  palpi- 
tanti  fibre,  e ■ viui  moti , E le  fpiranri  viiccre  contempla,  E con 
lor  fi  configli! . En.4. 

Fico,  albero, c frutto  noto. 

Dolce.  Imper.  Qui  prcrtb  al  dolce  melo  ili  dolce  fico,  Ialite 
ancor  fH  lor  qual  pid  piaceflè  Là  in  quel  primo  giardino  al  pri- 
mo  Padre.  Rurt.io. 

Grato.  Campeg.  Ricusò  quegli,  e *1  fimigliawc  fero  11  fico  grato, 
c l’alma  vite  amante . Lagr-r.^p. 

Latteggiame . Alam.  Molti  albergo  gli  dan  tri  verdi  fronde  Di 
Jatieggiantc  fico . Cok.j. 

Molle . Mar.  Il  molle,  c dolce  fico  Quafi  pianger  volcflc  Per  pie- 
ti  de'  fuoi  cali , Da  le  foglie , e da'  frutti  Stillò  di  puro  mele^ 
Lagrime  nigiadofe  ■ Samp.i. 

Tumido . Herr.  Tumido  il  fico  qui  perche  dirtille  Q^  fauo  geo* 
til  nettarea  vena.  Bab.^  f. 

Fidanza,  fiducia. 

Gentile . Petr.  O fidanza  gentil  ; chi  Dio  ben  cole , Quaoto  Dio 
hi  creato,  haucr  foggeiio , £ 1 Cicl  tener  con  fempkei  parole . 
Tr.  Fam.i. 

Viua.  Brace.  Etecco,horchenonpuò?  che  non  omette  La  fi- 
danza nel  Cicl  viua,  ecortanie  ? Croc.s.  ò. 

FiDiA.  nobile  rtaiuario. 

Dio  della  fcultiira.  Priul.  Lifippo,PrafiteIe,eFidiafttrt4>,  tfac. 
tori  de  gli  huominì  immortali.  Gli  fculcor  de  gli  Dei , Gli  Dei 
de  la  (cultura  . Galac.5  • 

Fitlf,  cfele.  quella  veflghetta  piena  d'humore  amarirtìmo,  che 
(là  arroccata  al  fegato . 

Rmariflìmo.  L<on  Forfi  non  vedi  come  afeorto  giaccia  Sotto  il 
dolce  del  miele  AmarifTimo  fiele?  Taid.i.  1. 

Atro.Chiabr.  Qui  d'atro  fiwlc  il  ficr  gigante  acccfé  Alto  difdegno, 
& afireiiaua  i partì . Vol.4.Disf 

Dolctrttmo.  Chiabr.  Hora  fpeme  il  follciu,  bora  temenza  L'ah. 
batte  sì,  eh' in  varie  guifeopprenb  Didolcirtimo  fielnudnfcc 
il  core . Vol.4«  GiucL 

Forte.  Brun.  Ma  perche  fi  dilpcnfa  Quiui  in  vafel gemmato  il  fiel 
piò  forte , E fi  beue  la  morte . Ven.CeL  Canz.p. 

Mortifero . Bnin.  Se  le  piume  immergerti  In  torrente  di  manna, 
Come  in  aria  le  Vibri  Di  mortifero  fielgraui,ertillanti?  Yen. 
Tcrr.  Idil  s. 

Negro  . Vua.  E fparfo  il  cor  di  negro  fiek,  e d’ira  Nc  sà  ben  dir  di 
cuiduolfi,efofpira.  S.Luc. 

Stomacheuolc.Moron.  ah percherendl  Amarorofco,ertoma- 
cheuol  fiele  Di  latte  in  vece  ? Mortor.5.  6. 

,Trìrto.  Molz.  E vedi  da  qual  mano  il  trirto  fiele  Temprato  fò,  per- 
che la  nortra  eeade  PafTalTe  ogni  altra  <h  crudele  efsépio.Son.8. 

Velenofo.  Fcd.  E voi  Api  beate,  che  nudrite  Con  nettare  diuin  lo 
fluolfitdele.  Non  tra  caduco  fen  d'hcrbe fiorite.  Mi  de’ Gigli 
fiicchiate  il  dolce  mele , Dolce  mele  per  voi , che  ’l  benedite , 
Per  chi  lo  fprezza  velenofo  fiele , Mà  la  virtù  di  Reai  Fior  diui. 
na  Sol  fi  conuien  de  l’ Api  i la  Reina . Appi. 

yerdeggiante . Brun.  Ogni  vortro  veleno  il  più  crudele  Votate  in 
me,  e fe  più  cruda  c morte , Quanto  più  tarda,  il  verdeggiante 
fiele , Sì  torto  al  cor  l'efiètto  fao  non  porte . a.$eiu.Cleop. 

Fono,  herbafcccaperpafcerelebertie. 

Arido.  Grill.  Arido  fieno  homai  tolto  da’ viui  Torto  (arò,  che 
poco  lunge  è il  fine . Pen.pp. 

Prolifero  t Boa.  fi  fopra  lei  folcii  Coa  rari  CKchi  à mioilbra. 
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reincenra  L'odorifcrofienlagreppiapende.  Bar. 

Pigro . Tanfi  Qual  fenio  afflitto  cui  del  dì  la  face  Chiama  à la.^ 
zappa,  o i vie  maggior  fatica , Ch’  vfeir  del  pigro  fieno , in  che 
(ìeiace,Glifiiaauro, efalzaindiàfatica. 

Rigido . Mar.  Sotto  ruftico  tetto , Scura  rigido  fieno  A peregrina 
verginella  infeno  II  ^uinPa^oleno  StalTt  in  poueri  panni 
auinto,  ertretto.  x.Lir.  Mad.i|9. 

FirRA.efaa.  animai  (èluageio . VediptRA. 

Affamata . Remig.  Sol  mi  rdfaua  il  Ciel,  mà  temo  Tire  De  le  (Iel- 
le crudeli, e fon  qui  fola  Rertata  cibo  a l'afflimace  fiere.Epirt.  1 o. 

Afpra.  Pecr.  E cantar  at^cllctri,  e fiorir  pi^gie,  Ein  belle  don- 
ne honerte  atti  foaui , Sono  vn  deferto,  e fiere  a^re , e feluag. 
ge.  Son.170. 

Atroce.  Vd.  Oucentrarnelefelueantiche,evere  Eftalle,eTane 
de  le  atroci  fiere . En.6. 40. 

Audace.  Anguill.  L'orfo,  e 1 leone,  & ogni  fiera  audace  Fi  coi 
poter  diuin  rtar  ne  la  tana . Metam.  io.  X4j. 

Auida . Tanfi  Non  piaccia  i Dio,  che,  qual  fi  fia,Ìo  toglia  II  parto 
à l’affàmaic  auiae  fiere . Lagr.8. 17. 

Bramofii  Remig.Mà  le  fiere  bramofehor  t’hanoìnpreda.Epi(I.i  i 

Conigiano . Imper.  Che  non  è ignoto  ancor  ne  gli  alci  monti  A 
i fieri  delefelue  habiratori.  Ai  cortigiani  indomiii,epelo(ì 
Di  folitariegrotte,  e d’antri  horrendi . Rurt.f. 

Empia . AnguilL  Venga  prima  ogni  fiera  empia,  e protenia , E mi 

. condanni  àl’vltima  mina  . Metam  8.  isi. 

Fella.  Anguill.  Deh  non  caaiar  le  fiere  horrende,  e felle.  Che 
nocer Donno  à la  corporea  feorza . Metam.  10.  t4f. 

Fugace . Serr.  Puoi,  fe  d’Orfeo  lo  (pino  in  te  fi  chiude , L'ire  ad- 
dolcir de  le  Tartaree  foghe , Non  che  le  fiere  più  fugaci,  e cru- 
de. PalL  _ 

Fuggitiua . Car.  Correndo,  e infidiando  il  bello  lulo  Segma  le^ 
hoe  fuggiiiue  in  caccia . En.7. 

Hocrenda  - AnguUL  Ediui(àinpiùparreiti(aranno  A fame  par- 
te i i lor  voraci  figli  Leoni,  & altre  fiere  horrende,  e (Irane. 

Metain.4>  MA' 

Horribile.  Taffl  Giunfe  rhorribil  fiera , e la  fuperba  Tcfta  vol- 
gendo ID  te  lo  ^ardo  intefe . Libcr.  1 a.  jo. 

Immanfueta.  VaJuaf.  Con  qual  fwza,  qual  impeto,  e qual  arte 
Centrale  fiere  immanfuete  vada.  Cacc.;.?o. 

Indtfcreta.  A.  Gabr.  Mura  il  cui  force  giro  Muni(cedaleinfidie, 
e da  gli  a^Iiì  Da  le  fiere  indiferete  t bei  colori  De’  lafduecti 
fiori. 

Ingorda . Tanfi  E per  vn,c*hoggi  nega  elTer  de’  tuoi , Che  gir  pa- 
rto deuria  d’ingorde  fiere , Fai  che  iimouaalu  virtù  difopra. 


Lagr.i.  x8. 

Leggiadra.  Anguill.  Pur  finge, e dice  : oben  (elice  Toro , Chego. 
d^à cosUe^adra fiera . Meum.1.  lòf. 

Mortniof]^  Guar.  Amano  per  le  felue  Le  moftruofi;  BercMLi.  r. 

Ofi:eaa . Mar.  Mà  refU  fcherzo  i Tonde,  & à le  arene  Preda  di  lu- 
pi,ed’altrefiere  oficene.  Temp.xoj. 

Prcrta  - Molz.  Nè  care  gemme,  che  diuida  or  fino:  Nè  per  campa- 
gne fiere  fneilc,  e prefte.  Son.zp. 

R^iofii.  Guid.  Che  deue  Mario  hor  dir,  che  fèdi  querte  Fioe 
rabbiofi;  già  si  duro  (cempio  ? S0D.7. 

Rapace.  Anguill.  Nè  d’alma  sì  gentil,  si  berta  fpoglia  Farii  efica 
di  rapaci,  oc  empie  fiere.  Mcum.4<iii« 

Seluaggia.  Petr.  Ne  fiere  han  quelli  bofclù  si  feìuagge , Che  non 
fappianquanc*  è mia  pena  acerba.  Son.i4S> 

Sitibonda.  Achill.E  che  di  fiere  ficibonde  è (parla  In  quei  lieti  con- 
torni ogni  campagna'.  Rim.  Od.x. 

Solitaria . Rin.  Mà,  lalTo  me,  noua  bellezza  altera  M’hi  ritolto  i 
me  (ielTo , e refo  m’haue  Stupido  marmo,  efolitariahera.  s. 
Son.sSj. 

Spietata.  Anguill.  L’informar  d’ogni  parte  di  maniera,  Ch'd 
troncò  il  capo  à la  (pictatafiera.  Metam.4*4oo* 

Fifrizza.  ferità.  Si  prende  anco  per  forza,  e dertrezza  di  corpo, 
e d’ingegno . 

Acerba.  Brace.  Nè  freno  ancor,  nè  mai  fentìto  ha  (prone  Quell’ 
indomita  fua  fierezza  acerba . Croc.jx.  n* 

Alta . Dole.  Hor  viui  tù.  Rè  fiero , Vita  qual  fi  conuieoe  A Tana 
tuafierezza.  Marian.i.t. 

Altera.  Vili.  Fero  Garzon,deh  non  chiamare  amore  La  tua  fierez- 
za altera.  Amari.;.  - • j • 

Afpra.  Chiabr.  Te^'uià  ritrouar  torto  verremo,  Eiiuivdrat 
d’aipra  fierezza  eifrmpio.  Fir.ii. 

Atra . Tronfi  Sò  che  fol  per  angoli  i lumi  hai  cfuufi , Mà 
morte  à me  riferra  i miei , Ch’  auanzarei  d’atra  fierezza  glt  vfi, 
S’io  mirarti  vicin  cuoi  cafi  rei . Cort.  1 1. 79. 

Barbara . Tronfi  E tenti  alzar  tri  barbare  fierezze  Sù  le  ruìnc  nue 
le  mie  grandezze  ? Cort.i.  10. 

Crudele.  Moroa.  Nc  tuo  ccmro può  dirli  erta,  che  icsiptc  <^n 
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lierM7i  caldei  da  Cc  ci  Tcaglia . Gioft.4.  ?. 

Dolce. EgiJ.  Tal  che  a Teguir  la  Tua  dolce  fierezza  Midìrpon>Ia* 
Iciando  ogni  altra  proua.  Cacc.Amor. 

Empia.  Chiabr.  E culto  gonfio  il  cor  d'empia  fierezza  Le  forze 
humane>  e le  diurne  ci  (prezza.  Amcd.j. 

Grata.  Tali*.  Grata  fierezza,  altero  portamento  Vnire  con  mira. 

biltempramcnto.  Rjnald.p.  17. 

Immobile. Morand.  VerlàChrillo pendente vn marfanguigno, 
Duolfi  la  terra,  e ‘1  Odo,  10  pur  m'inalpro , Io  foto,  in  mar  di 
fangue , e di  cordoglio , Son  d'immobil  fierezza  vn  moÀro,  vn 
fcogljo.  Sunz. 

Indomita . Sonar.  Deh  s'cgli  è ver  che  il  dono  haggiapoflànza  Da 
vincer  queir  indomita  hcrczza . Fill-i- }. 

Infima.  Tronfi  Arrma  à punto,  che  1 crude!  Tiranno  Mintllro  ini- 
quo  di  fierezza  infana  Al  vcccluo  Nume  genitorde  l’anno  Por. 
gc  con  forza  man  vittoria  humana.  Coiìj.  re. 

Nobile . C'cba.  Volge  gli  occhi  da  lui  THcbrca  (degnata , E di  no. 

biJ  fierezza  il  volto  accende.  F.fl.6. 14. 

Rigida  ■ Gatt.  Efiinio  hà  la  tua  rìgida  fierezza  Del  Del  il  Germe, 
éc  hor  con  vergognofo  PreteUo  vuoi,  con  le  tue  frodi  cfrrcinc 
Ellerminarcon  la  radice  il  feme . Addol.x8. 4^. 

Strania.  Gofel.  Nouo martir, fierezza ilnnia, e noua  Occidala 
fua  gloria,  il  Tuo  Iplendorc.  i.Son.p4> 

Tremenda . Gate.  Si  gran  prodigi,  non  fi  fcuoic,  e mone  Sol  ch’i 
fierezze  più  tremende,  c noue . Addol.ji.  ip. 

Vaga.  Mar.  rierc2zavaga,elc^adrìaferoce  Humile al morfo 
alteramente  il  rende. 

l'iisoLE . altre  volte  città  della  Tofeana , bora  caftello  poco  lungi 
da  Fiorenza . 

Amica . Chiabr.  Mentre  de  TAmo  tuo  Tacque  lucenti,  EdiFie. 
fole  antica  il  vago  monte  Da  lunge  bramo , e’ Tuoi  gelati  riui 
Per  l'alma  Clio  nouoCallalio  fonte . Voi.  1.  Chir. 

Oeiiiilc . Chiabr.  Sorie  à lo  (ceitro,  e con  horrìbil  opra  Di  Fiefo. 

le  gentil  peruenne  al  Regno . Fir.  i. 

Figlia,  figliuola. 

Accorta.  AnguilJ.  Come  s’incontra  Tvno,e  l’altro  lume  L’accor. 

la  figlia  fubiros’inchina.  Mecain.4. 

Adorna.  Anguill.  CoHui  di  quattro  giouani  fu  padre,  E d’altre 
unte  figlie  adorne,  e belle . Mecam.d.  $93. 

Alma . Anguill.  Gli  refraua  vna  figlia  alma,  e gioconda , Non  de. 

gnadi  tal padre,edi  tal  fato.  Mctam.8.  ^77. 

Ardita . Anguill.  La  troppo  ardita,  c temeraria  figlia  Perlop-op. 

pofaperdel  fenno  prilla.  Metani .d.  14. 

Candida.  Tali'.  Ingrauida  frà  tanto,  & d|>on  poi  ( E cu  fufri  colei) 
candidafiglia.  Libcr.n.14. 

Crudele.  Pctr.  E vidi  la  crude)  figlia  di  Nifo  Fuggir  volando . Tr. 
Amor.s. 

Empia.  Anguill.  Nè foJo à Tairar  mio  fatto  haue oltraggio  Di 
Tantalo  la  figlia  empia,  crubcUa.  Meram.d.  roS. 

Gcncrofa . Brign.  Del  Dio  Bifrontc,ò  gcncrofa  figlia , Qtialhor  sù 
vele,  oue  trionfa  il  vento , Vieii  per  pofarti  in  fen  gloria  fudan- 
te.  Giorn.?. 

incefiuolà.  Anguill.  Grauida  al  fin  Tincefruofà  figlia  Si  parte,  c 
Terrorfuoportanelfcno.  Metam.io.  189. 

Infida.  AnguilU  Sci  intanto  il  padre  ritirato  à l’ombra,  Sopra.^ 
vna  torre  ad  vn  balcone,  e guata , Vede  l'infida  figlia  empia,  & 
ingrata.  Metam.S.di. 

Leggiadra . Anguill.  Che  d’Holo  ma  leggiadra,  e bella  figlia  Dct. 

u Ame  con  quel  pelo  inganna,  e porta . Metam.d.  63. 

Lodata . Anguill.  Etinfiniiagioiaentro al corpiglia  D’hauersi 
(anca,  e SI  iodata  figlia.  Mctam.io.  ifi. 

Mcfta . Anguill.  Mentre  la  mclla,  e lagrimofa  figlia  D’Erito  il  fuo 
dolor  conta,  e rinoua.  Metani.9.  in. 

Pudica.  Remig.  A gran  fatica  puoi  £(&r  d’amanti  tai  pudica  fi. 
glia.  EpilKif. 

Spietata.  Alzili.  Hor  qual  farà  quella  fpietau  figlia.  Che  voglia 
tal  beltà  far  perir  (èco?  Mctam.io.  17». 

Temeraria . Anguill.  E per  farle  veder  di  quai  trofèi  Dee  trionfar 
la  temeraria  figlia.  Metam.d.  |i. 

Vaga . Anguill.  Fur  già  si  vaghe,  graciofe,  e beile  Le  figlie  del  Re 
Cinara,e5idiue,  Quanc’ altra  di  cui  iJ  Mondo  hoggi  fauclle 
O per  voci  Romane , o voci  Argiue  : Mà  fur  ben  empie  à par 
d’o"ni  altra, c felle , E d’ogni  ben  de  l’intelJecto  priuc , Ch'ofar 
dirli  più  beile , e più  leggiadre  De  la  di  Marce , e d'Hebc  altera 
madre.  Mcram.d.i9. 

Fict.1.  figliuoli. 

Pargoletti . Talf.  O come  lafcian  melU  i pargoletti  Figli,  e gTan. 

tichi  padri,  et  dolci  (etti.  Liberi.  54. 

Pegni  dolci . Tali!  Già  non  iafeiammo  i dolci  pegni,  e 'I  nido  Na- 
ciuonoi  r fé*  (creder  mio  non  erra)  Nòia  vita  cfponemmo  al 
mare  infido.  Liber.i.  ai. 
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Pegni  dcITaluo . Ghcl.  Pegni,  pegni  de  J'aluo,  itene  lieta-  Mente, 
pegni  del  cor,  poiché  a *>io  piacque . Kol.  16. 97. 

Pennuti . Tair.  Come  vfignuol,  ciu  1 villan  duro  iiiuolc  Dal  nido 
i figli  non  pennuti  ancora.  Liberti.  93. 

Figlio,  figliuolo. 

Altero.  Car.  O del  terreno  Giouc  altero  figlio.  Son.9. 

Ballardo . Remig.  E perche  fece  quello  (Empio)  fcnonpcrdic 
balUrdo  figlio  De*  regni  fiioi  non  rimanere  herede  ? h:pi(l,4. 
Caro . Pctr.  Nc  mai  pictofa  madre  al  caro  figlio , Nc  donna  acce- 
fa  al  fuo  diletto  fpofo  Die  con  tanti  fofpir,con  tal  (ofpctio  1» 
dubbio  lUco  si  fedel  conliglio . Son.i4f . 

Chiaro.  Taff  Al  fin  del  Reiiritannoii  chiaro  figlio  Ruppe  il  fi- 
lentio,cdi/rc,alzandoilcigÌto.  Lil>erio.  fy. 

Contumace . Priul.  Contumaci  figliuoli  Di  me,  che  gli  fon  padre. 
Galat.8. 

Cor^iofo . Anguill.  E al  Cicl  dan  gratic,chc  da  taì  perigli  Hab- 
bia  (aiuati  i coraggiolì  figli . Metani. 7. 54. 

Crudele . Valuaf.  Moltratcmi,pcrDio,qiial’cImocclc  Ilfuoni. 

fuco  mio  figliuol  crudele.  Tcbai.7. 14^. 

Curiofo.  Anguill.  E co’ Tuoi  giochi  il  curiofo  figlio  Talhor  qual- 
che difegno  al  padre  annulla.  Mctam.8. 161.  ^ 

Delicato . Angui!].  Che ’l  figlio  c delicato,  edefiofo,  Eìncrop. 

po  verde  età  vuol  farlo  (pofo.  Mctam.9.  ^4^. 

Dolce.  Anguill.  Come  il  dolce  figliuol  la  linguamouc  Ver  lei 
vinta  da  Lira,  e da  la  doglia.  Mcrain.d.  571. 

Egregio . Car  Alto  Signor  di  Fauno  egregio  figlio . En.7. 
Famofo.  Car  Qual  forza,  o qual  dcitino  à tanti  rìfchi  T'hanno 
in  sì  Urani, c in  si  fieri  paefi  Efpollo,  ò de  la  Dea  famofo  figlio  f 
En.  I. 

Gcncrofo.  Car.  Alhor  d’Anchife  il  generofo  figlio  Cento  (celti 
’ oratori  al  Re  deftina . En.7. 

Gentile.  Car.  Virbio  del  callo  Ippolito  vn  figliuolo  Gemile,  e 
bello . En.?. 

Giocondo . Brace.  Crefee  al  giocondo,  e dilcttofo  figlio  Grana, 
e fauorla  faiiuuUcfcaccaiìc . Vrb.9. 

Gradito . Anguill.  E con  Thonor  di  si  gradito  figlio  Accrefeino. 

ui  honori  a’  pregi  tuoi . hlctam.ii. 

Honorato . Car.  Nc  tu  fenzaiJ  tuo  nomea  quella  imprc(à  EbaJo 
te  n’andrai,  del  gran  Telone,  Lde  la  bella  NinfaoiSebetoFi. 
glio  honorato . En.?. 

Hiultre  .Vd.  Figlio  iUullrc  d Polite,  c del  gii  (pento  Auo  il  nome 
haue,efiad'i[aliaaugtncnco.  En. ut. 

Inclito.  Mar.  Nc  gli  gioiiaua  il  raccontar  che  folle  De  la  bella..» 
Cirene  Ìnclito  figlio . Samp.  1 . 

Incomparabile.  Anguill.  Tal  fama  vn  giorno  batterà  le  penne 
D'vii figlio mcomparabilc’nauer dei.  Metam.ti.  77. 

Innocente . Anguill.  Itifimollravninnoccnicfiglio  Di  Progne, 
e prender  falle  altro  con(iglio . Mctam.6. 367. 

Leale . Anguill.  Che  ’l  figlio  mio  la  fua  vendetta  cllinfc , Ch’  in- 
noccnte,  e leal  mai  non  t’oft'cfc . Mctam.d.  1 5 1. 

Leggiadro.  Car.  Segue  Auemino Uè J'inuitro  Alcide  Leggiadro 
ngtio.  En.?. 

Maluagio . Ciec.  Meglio  è del  buon  figliuol  pianger  la  morite , 
Che  del  maluagio  lolpirar  la  vira . Hadr.4. 3. 

Orbo.  TaiiC  Ncii  redar  di  me  fenza  vifeonforti  Qijaifenzail 
caro  padre  orbi  figliuoli.  Lagr.i.  18. 

Pcrucrlo.  Valuaf.  Quegli  ( e fia  il  modo  pur  come  fi  voglia)  Ch’io 
delio  generai  figli  peruerfi , Non  che  del  padre  alcun  di  lor  (i 
doglia , Ma  nel  imo  danno  più  infoienti  ferii . Tcbai.  1 . 14. 
Pìccolo.  Anguill.  bfùcagion che ’l fuo pietofo figlio  Prendefiè 
a tamom.il  quello  conliglio.  Mctam.?*  S5* 

Preclaro  ■ Car.  Baditi  haiierd'Enca  preclaro  figlio  Senz’  alcun_t 
nfrhiotuoNumanovccifo.  En.9. 

Pregiato.  Car.  Intonando  proruppe  : ò de  la  Dea  Pregiato  figlio. 
En.  j. 

Frode.  Car.  Roma  di  cosi  prodi,  c chiari  figli  .Madre  felice.  F.n.d. 
Raro.  AnguilJ.  Ch’ luucUigallè  beo  chi  colto  hauede  Vn  figlio 
così  raro  al  Mondo,  e à lui . Metam.7. 1B7- 
Splendido.  Anguill.  Sacrate  .ime,  che  fon  maggior  di  lei , E a* 
figli  miei  più  (plendidi,  c più  belli . Mciain.tf.  1 c^. 

Suilcerato  .Mar.  Vuò  fuKcerarti , e cosìpoi  di  lei  Suilceratofi. 
gliuolpotrai  ben  dirci.  Strag.t. 

Vezzofo.  Anguill.  Stende  ella  il  braccio,  e prende  il  fior  vermi. 

gho  Per  dar  tradullo  al  fuo  vezzofo  figlio.  Mctam.y.  ijj. 
FiGVXA.  forma,  imagine,afpetto,(èmbianza,  vna  cerca  qualità 
intorno  alla  fuperhcic  del  corpo  procedente  da  concorfo  di  h. 
neamenti . Si  prende  anco  per  impronta,  o itnagìne  di  qualnn^ 
que  cofa  o dipinta,  ò fcolpita . 

Abnominanda.  Mar.  Aiù  clic  figura  abhominamk,  e forra  Se^ 
talhor  per  lo  pian  flende  le  dnfee . 

Contaminata.  Mar.  Vede  già  la  figura,  ChedaJamaoo  ifrdu 
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Le  iu  ne  Talma  iitipre/Ti  Di  colui,  che  h diè  candidi  puri , 
ConumiMta,  e per  fiu  colpa  ofciira . Cani. 

Coricfc . TaiT  Cortei  eh’  afeonde  vn  cor  Tuperbo,  Se  empio  Sot- 
to cortefe  aiigciica  figura . i.Amor.  Son.u7* 

Pcfbrme . AngutU.  Io  ri  &ò  dir  s'vdito  non  hai  forfè  De  la  defor- 
me lor  parlar  figura.  Mctam.i  j.  idi. 

Dinota.  Tair  D’vna  pictofahirtoria,  e di  diuote  Figure  la  fui.» 

rtanza  era  dipinta.  Liber.ii.&j. 

Dolce.  Petr.  Afprocorc,ercÌua^'o,ecrudavogUa  In  dolce» 
inumile,  angelica  figura . Son.izj. 

Fatidica.  B.t.cl.  Ch*  india  poco  placati  Predì/Tcrrue  fatidiche  fi- 
gure , Ch’infiuir  ne  duucano  afte  venture.  Rim.Hcroi.Canz.io. 
Gioucnilc . Anguill.  C^el  ben  c*hi  in  fé  la  gioucnll  figura  Di  que- 
rta  accefa, e niifera donzella.  Mctam.p. 

Illurtre.  Anguiil.  Poi  c’hebbe  à le  figure  illurtri,  e conte  Tolto 
thonor  c'haucan  dal  vario  laccio . Mcram.tf.  73> 

Infaiirta.  Valuaf.  Più  d’vnainfaurtatCmifcra  figura  Sculfcfopra 
il durifluno adamante.  Tcbai.i. 8j. 
i’iaccuolc . Bemb.  Nevi  die  sì  piaceuole  figura»  Perche  io  tor- 
mento  altrui  la  pofiederte . Stanz.ja- 
Santa . Dant.  Per  più  letitia  si  mi  fi  nafeofe  Dentro  al  Tuo  raggio 
la  figura  fama.  Parad.$. 

Sozza.  Valuaf.  Mà  non  può  già  così  fozza  figura  Senza  fiupor 
mirar»  feiiza  paura . Tcbai.i.  179. 

Spiaceuole.  Gate.  Ogni  vn  di  non  haucr  più  virto  giura  Sifpia- 
ceuole, &horrÌda figura . Scot.s.  5$. 

Viua.  Petr.  kmiaviua  figura  lerfcntiavn marmo»  cimpierdi 
merauiglia  . Canz.44. 

Vmca.Anguill.  Hor  per  hauer  la  palma  trionfale  Penfan  formar 
figure  vmebe»  e fole.  Mciam.6.  s;. 

FiL4.  numero  di  cofe  che  filano  »ocaminioo  ad  vn  pari»  come 
■ fila  d’ alberi»  di  foldati»  e fimilt . 

Sdueratc.  Impcr.Vcggonfi  à l'ombra  d'inarcata  volta  Di  ceto  bei 
magnanimi  deftrien  Le  ben  fchicratc.S:  ordinate  file . Rurt.i  i. 
FaiToio.  itromentodi  ]egnodafiIarIalana,chchàvna  ruota» 
con  laqualc»girando!a^fi  torce  il  filo.  Stromcnto  anco  con 
cui  fi  filano  i bombici,  i vermi  che  fanno  la  feta. 

Mole  filante . Achill.  Qui  nel  torcer  del  corfo  il  liume  irato  Vrta 
mole  filante,  t in  cerchio  tira , E de  l'humana  ambirion  fi  mira 
Quafi  girar  sù  quella  sfera  il  fato  L’ordigno  reo  di  tante  ruote 
armato  In|cgnofi  martiri  intorno  gira  ,'e  le  vifcerc  fuc  quinci 
fofpira  E filate,  e contorte  il  verme  alato.  Rim.  S00.69. 

Filo . quello  che  fi  trahe  filando  da  lana,  Imo,  o limili . Per  fiml- 
litudinc  dicefi  anco  filo  ad  ogni  colà  che  fi  riduce  i gui^  di  fi. 
Io,  come  di  rame,  d'acciaio,  di  ferro»  d'oro,  d'argento  . 
Armonico . Mar.  Quei  che  le  fila  armoniche  percuote  Sente  ( ne 
Lucia  l'opra  ) il  liciiepcfo . 

Crudo.  Mafu.  Fila  crude,  homicidc,  Fila  forfè  cred*  io  Inuolate, 
rapite  Con  la  man  micidiale  Dal  fatai  fufo  ad  accordar  mia 
vita.  Di  die  fi  fabricò  sì  bella  morte.  DcLLett. 

Debile.  Petr.  Si  e debile  il  filo  acni  s’attiene  La  grauofa  mia  vi- 
ta,  Chcs’altrinonraita,  Ellafiatollo  di  fuo  corfo  alfine.,». 
Canz.8. 

Dolce.  DrelT  Màfpegner  non  può  il  foco,  onde  folpira  La  fan- 
ciulla  di  Lesbo , che  'I  rirtaura  Ne  i dolci  fili  de  V amata  lira-» . 
Son.  3. 

Dubbio . Bald.  Da  cui»  ne  d'altra  Parca  II  dubbio  fil  de  la  mia  vita 
pende.  Rim.x.  Amor. Idil.i. 

Ignobile . Tert.^Et  io  di  gran  fperanze  Già  tutto  gonfio  ordina  Di 
non  ignobil  fila  illufirt  tele . Lir.i  a» 

Incendiofo . Malu.  Incendiofe  fila  D’illibau  pruina»  Che  nel  can- 
dido gel  celano  ardori.  DcLLett. 

Infau)lo . Orat.  Prima  che  ciò  veder  tronchi  la  morte  11  filo  in- 
fiurto  de  la  vita  mia . Clcop.7. 58. 

Infrangibile . Mar.  D’vn  infrangibil  filo  adamantino  lalauorò 
l’artefice  diuino. 

Mufico.Brun.  Nonfiamaì  ch’io  riguardi  Scorrer macftra  man 
mufiche  fila  » Ch’  io  non  penfi , ò lìon  oda , O beli’  anima  mia» 
La  tua  dolce  armonia.  Vcn.Tcrr.  Idil.t. 

Nitido . Car.  L’ira  del  Teucro  Duce  : e già  la  Parca  Vuota  la  roc- 
ca,e  non  pien  anco  il  fufo  11  fiio  nitido  filo  hauea  rccifo.En.  10. 
Kuuido . V d.  Che  torto  ella , qual  fuol  mai  fcninrc  cruda  » De  la 
fauolamia  le  parti  ertreme  Quello  ruuido  fil  fbczz andò  chiu- 
da. Cont.  Son.ij. 

Serico - Tronf  Chidifcriche  fila  interti  feopre  Paludamenti  va- 
riati a nelle , Con  rari  pregi  di  mirabiJ  opre  Sudor  di  Babiloni- 
che donzelle.  Con.1.48. 

Soauc.  Mar.  Cosi  dicean  » felicemente  attorto  Innafnando  le^ 
Parche  j]  fil  foauc . Tcmp.118. 

Soniliirimo.  Morand.  ChinaUfcn,ntidailbraccio,acccCiiIvoL 
(0  SouilifTuncfilaEgletraheii  Da ricclii vermi»  oucbolkodo 
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ardea  Creuelacheiro  in  cauo  rame  accolto.  Guacc.Son.f. 
Filomena  . figliueda  di  Pandione  Re  d’Athene,  e sforzata  ncll’ho- 
iioredaTcrco  Re  di  Tracia  fuo cognato,  che  lecauòancoU 
lingua  : e poi  cangiata  in  rollgnuolo  vccello . 

Afiluta.  AnguiiL  Non  bacia,  e non  rifonde  àie  fue  voglie  L’aL 
fiirta , e feonfolata  Filomena  » Mà  il  volto  abbaflà  » lagrimoro» 
efmorto  Per  hauer  facto  àia  forcUa  torto . Mctam.6.i6i. 
Bella  . Angmll.  Come  la  bella  Filomena  intende  Quel  eh' al  pa- 
dre il  Re  Tracio  perfuadc . Metam.6.  284. 

Dolente . Bald.  Filomena  dolente  Anch’io  mi  derto  al  canto  Con 
voci  di  folpir»  note  di  pianto . Rìm.i.  Amor.  Canz.9« 
Lagrtmofa.  Grill.  Ond’noggi  Filomena  Lagrimolitilmiocore.^ 
Con  lagrime  canore  Canta  tua  prima  piaga»  e pruno  fangue, 
E tcriiOjC  fangujgno il  caniolangue.  z.Ma^.i. 

Muta  infelice . /uiguill.  Afeo^  rtà  ne  la  macchiata  cella  Senati  i 
chiane  l’infelice  muta.  Metam.6. 580. 

Trace.  Scnec.  Pende  da  l’alto  ramo  Strìdente,  efpiegaalnouo 
Sol  le  piume  Tra’  fuol  queruli  figli  La  Trace  Filomena . ErcoL 
Fur.Ch.1. 

fiioscnA . feienza  di  cofe  naturali . 

Nuda.  Petr.  Qualvaghczzàdì  lauro,  waldi mirto?  Poucra,e 
nuda  vai  Fiiofofia  » Dice  la  turba  al  vii  guadagno  inicfa.  Son.7. 
Poucra.Ghcl.  Ne  fia  chi  dica  più  (CintiofuoDuce)  Poucra»e 
nuda  vai  Fiiofofia,  Ne  la  figlia  di  lei  d’alu  fufiìdi  Fia  che  l'età 
di  Mecenate  inuidi.  Kofi4. 61. 

Filosozo  . profellore  di  Fiiofofia . 

Errante.  Sper.  State  attenti , e peniate  d’afcoliare  Non  filofofo 
errante»  O fallace  oratore , Mi  le  parole  fante  D'vna  mente 
diurna . Canac  Pro]. 

Filtro*  farmaco  amatorio»  bcuanda  che  fà  innamorare. 
Forfennato.  Guif.  Di  liquor  Greco  invece  II  forfennato  filtro 
egli  nonbeue  In  vago  argento,  E con  Lambrofia  naifto  Non 
gulb  il  tolco  entro  vafclla  d'oro . D.  Sett.5. 

Filvca.  barchetta, fchifo. 

Sottile.  Brace.  Armando fe ne và rapido, e licuc  Alefuenui,e 
frà  di  lor  infonde , Sottil  filuca  il  Cardinal  riceue  » Cile  Ili  pcc 
lui  sòie  propinque  fponde.  Kocc.14.  x8. 

Ffw.  llerro» letame. 

Lordo.  Alam.  lH>i  quinci,  e quindi  ouc  mancar  fi  veggia  Ilnutrù 
tiuohamor:  non  prenda  à fdegno  Con  le  fue  proprie  man  di 
lordo  fimo  Satollarsi,  che  vmc  forze  prenda.  Colc.i. 

Fisi  . cflrcmo»  vitimo,  termine  di  ciafeuna  cofa . 

Acerbo.  Ar,  Che  gli  le  gullar  fine  acerbo  »&  acro  Daldcfiderio 
ingioilo,  che  in  lei  mcflc . Fur.j?.  5 J* 

Amaro.  TaiT.  Chebado?chepiuaipetco?ÒDafne»òDafhe»  A 
quello  amaro  fin  tu  mi  faluarti?  Amint.^.x. 

Afpro.  Tanfi  Sempreakpene»&aifinafpro»cduro  Soggiun- 
gendo la  gloria,  e ‘1  ben  futuro . Lagr.i.^. 

Brutto. Tanfi  A rifguardare ilfineinfame,e brutto  Delmaggiot 
traditor,  che ’l  Mondo  vide»  Lagr.8.  M.  . 

Buono . Petr.  Prego  che  fia  mìa  feort  a » £ la  mia  toru  via  drizzi  à 
buon  fine.  Can?.49.  . 

Dannofo . Valuafi  O ccdon  cfTì,  o perdefi  ogni  ^>cdc  » O nn  dao- 
nofo  la  vittoria  ottiene.  Cacci,  idi. 

Diccuolc . Profr.  Oue  ei  11  jua  attendendo  il  modo»  e ’l  tempo  Di 
por diccuol fine àinoflri amori.  SoHm.x.f- 
Difpcrato  .Gtiar.poi  comandò  che  la  donzella  folle  iibcnpiar- 
itata,che’l  dolor  efiremo  A-dif^rato  fin  nò  la  trahe  fTe.Pail.f  .*. 
Dogliofo . Petr.  E le  cagion  dei  mio  dogUofo  fine  Non  pur  d'm- 
tornohauean,madcntroallegno.  Canz.si*  » r»  1 

Dolce . Anguill.  llof  s io  non  vci^o  al  fin  dolce,  e fecondo  Dal 
loco, eda  la  forteio  fono  ortefa.  Metam.io.  i4j< 

Dolorofo . Tanfi  Tacque  Jung’  bora,  e mentre  mira,  e penfa  Del 
fuocompagiioilfine  dolorofo.  Lan.S.  li.  . 

Dubbiofb . Mut.  O chiaro  ardor»  che  &,che  dentro  auampi  ? Sia- 
mi al  dubbiofo  fin  ficuro  duce.  Soh.ii.  . . 

Duro . Mar.  Vide , che  ’l  duro  fiu  del  bel  garzone  Ogni  Sin»  con 
Ligrìmc  accompagna.  . 

Empio.  Chiabr.  £ con  certo  parlar  fè  maniferto  II  fin  di  qticiic 
guerre  empio,  e funcflo . Amed.11. 

Felicc.TjffiMi  gioua  di  fpcrar  felice  fine  A l’amor  tuo.  Amiot.i.a* 

Fortunato.  Gtar.  Che  fortunato  fin*,non  può  fonire.  Se  non  io 

fcorgetlCichmortalcimprcfa.  Pallj.  1.  j 1 • 

Funebre.  Oenam.  Acque cortefi,  ou’io  Pcfcarcrcdenoo  ilniio 
fiincbrcfinc»  Pefeai gioia sirara,cpreiiofà.  Pafi.Etn.5.s* 
Funefio.  Valuafi  Recata,  ahi  lalD,  la  mia  patria  hauendo  Auvno 
eccidio,  àvn  fin  cosi  funerto.  Cacc.j.  177.  . ,, 

Ccncrofo.  Talfi  E l’horc  de  la  mone  homai  vicine  Vouc  lUuluat 
con  gcnerofo  fine . Libcr.19.11. 

Giocondo . Mi  fc  farà  il  principio  amaro»  e ctiilo  > Siti  unto  pm 
il  fin  lieto»  e giocondo.  Mctam.7. 291.  . 
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GlorioTo  .Tafl*.  Cliepufn3nieco»e<ii$ìilcoacqui/(o  Sicrouan 
ceco  al  glonofo  fine . LibenS.  94* 

Honorato.IHur.  Veggio»  che ‘1  gran  de/io  Purd’honoratofinti 
tara  degno.  Canz.t4> 

Horribile . Tanf.  Ch' in  contemplar  Phorribilhnealmii  La  man 
conorcai  che  i Signor  mi  porle . Lagr.8. 14. 

Immaturo.  TaflI  Oialaili  erano  entrambi  » e giunti  forte  Sarian 
pugnando  ad  immaturo  hne.  Liberi.  50. 

Inlame.  AnguiU.  Mà  fcacciatoogni  hne  infame,  & empio.  Sol 
ccrcauadileifcguiri’cflempio'.  Metam.j.  199. 

Infaullo.  Cap.  L^infauttolìndelamaggiorbeilezra,  Ch'inhi. 
AoricoHil  fenza  menzogne  Dcfcriuctlergiamai  le  penne  anti- 
che. Idili. 

Infeliciflìmo . Cap.  A portard’vn  amor  tanto  felice  Iltìneinfe- 
lianimo,efunelto.  IdiL?. 

Inopinato.  Brace.  Formò  di  propria  mano  vn  labirinto , Doue 
ogni  \ia,chc  fi  confonde,  e mefee  A inopinato  fin  tbrge , e rie- 
fcc.  Vrb.9.  IX. 

Lagrimeuole  . Moron.  Raccolto  è infiem  fol  per  veder  del  mago, 
E di  Giufiina  il  lagrimcuol  fine . Giuli. 4. 

Lieto.  Mola.  Ch' altrui  per  llrade  gIoriofe,ebelle  Scorgono  i 
lieto, e dikttofo fine.  Stanz.tf. 

Lugubre.  Moron.  Oum^ucponetli  àl'opre  tuedluine  Cosilo. 

guL)re,cmifcrabilfine?  Mort.j.7* 

Magnanimo . Cap.  DitpoAa  dunque  homai  Con  magnanimo  fine 
Di  terminar  de  la  Tua  vita  i giorni.  Idil.  i. 

Maluogto.  Anguill.  Fin  predicendo  à ogni  vn  maluagio,e  rio.  Che 
per  luo  fin  non  hà  il  umor  di  Dio . Metam.0.  248. 

Memorabile . TalT  Qui  ricondotta  la  guerriera  haurei , O chiuti, 
ou*  ella  il  terren  fc  vermiglio,  Conmemorabil  fine  ì giorni 
miei . Liber.ix.  loj. 

Mifcrabile . Anguill  E tante  proue,eimprefealte,e  dhiine  Mcr- 
tand'hauersi  mifcrabilfinc?  Metam  9. 77> 

Miferando . Gart.  Il  tuo  si  rio  dolor,  nt*  pene  amare  Son  giunte, 
ahi  lallà , a fin  si  miferando  , Che  ti  dourian  di  vita  homai  pri- 
uare . Addol.18.49. 

Mitcro.Remig-  Ahi  de  la  vita  mia  mifero  fine.  Epìfi.xt. 
Obbrobriofia.Gatt.  E peKÌÒ  qual  blasfemo  hor  mi  volete  Avn 
fin  condur  obbrobriofo,  e rio  . Addol.  1 j.  ?• 

Pacifico . AchiU.  Hor  eh'  Imeneo  con  la  fua  lieta  face  A pacifico 
fin  feorger  la  volle.  Rim.  Son.40. 

Penofi) . lanf.  Già  tì  potrei  moitrar  de'  tuoi  compagni  Qual  ei^ 
ferdeueilfinpcnoKt.eduro.  Lagr. 10.41. 

Peruerfo.  Fr.Lc.  Ch'ella  non  già  me  fietiò , Nè  il  mio  amor  ab- 
hornfee , Ma  fol  in  me  medelino  vn  fin  peruerfo . Coitanz.1.1. 
Rio.  Anguill.  Godi  vedendo  il  mio  fific  empio,  c rio  Haucrrt- 
fpofio  m tutto  al  tuo  defio . Metam.p.  74. 

Sfortunato . Manzin.  Qui  d’vna  Ipalla  infranta  il  piè  tremante^ 
Vano  fofientator,  cade  finamto  Con  gcncrofo,e  sforunato  fi- 
ne . Flcr.  1. 

Supplicato.  Manzin.  Non  perche  de*  fuoi  voti  Ilfupplicatofine 
' arriiii.  c tocchi , Fia  mai, che  fi  contenti  Quell'  affetto  terreno, 
A cui  per  Temi  di  noiiellc  fiamme  Aniuanoprctcli,infidiaii  X 
dileiii  bramati . Fler.  Ch.4> 

Temerario . Tronfi  £ ordir  à fe  con  temerario  fine  D'humidi  pre- 
cipitij  alte  ruine . Coll.9-x7. 

Tragico . Aduli.  O dolorofi  effetti  De  la  face  d’Amore , Tragico 
fin  di  si  ^mofi  amanti . Rim.  idi). j. 

Tranquillo.  Vd.  Non  vedete  che  quefii  anch'efli  hauranno,  E Dio 
glie  la  darà,  fine  tranquiUa  Cosi  come  tane'  altri  hauuta  l' han- 
no^  £n.i.5a. 

Trillo  . Rcmig.  E non  haurò  chi  con  pietà  mi  chiuda  Le  luci  mie 
ne  la  mia  mila  fine  ? Epill.io. 

Fikm).  Re d' Arcadia, o di Thracia,acciecato da* Dei  per  hauer 
cgb  prima  acciecati  duoi  Tuoi  figli . 

Cicco . Valuafi  Cosi  anco  prima  ai  aeco  Fineo  auucnnc  Dopo  il 
filo  mifcrabile  digiuno . Tebai.8.9x. 

F'ikt4  . fintone. 

] itdullrìofà . Tronfi  Hor  feroci  à i lor  peni  alzan  gli  feudi , E for- 
man  cauti  indultriofe  finte  i Tri  fe  llcflì  s’intrecciano  con  arte, 
E dotto  c il  loro  error,  vago  il  lor  Marte  • Coll.  16. 50. 

Fio  . feudo,  datio,  gabella,  pena,  ò merito . 

Amaro. Gaz.  Hoggiildiuino,  hoggi letcrno Amore  Dimoflra 
ben  quant’habbu  gran  defio  Di  pagar  col  filo  fiinguc  amaro 
fio  Delcoftcfciluifatte,cd'ogmcnore.  Son. 

Crauc . MarineU.  Qual  piamo  fdoglierò,  qual  cruda  forte  Di  pe- 
na pagherà  si  graue  fio  ^ B.Vctg.?.40. 

Honorato.  L^Mart.  Età  voi  paghi  l'honorato  fio,  Chepe’lben 
c'hòdavoi  pagar  vi  deggio.  Manz.  Dole.  1. 
f ngmllo . Dom.  pt^herà  dunque  il  imo  fedel  amore  Dclaperfi- 
du  altrui  Tingiulto  fio  , Crcfccndo  ghiaccio  in  voi , quanto  la 
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me  ardore  7 a.Son.4r. 

Malo.Pctr.  Intendami  chi  può , che  m’inrend' io , Grauefomac 
vn  mai  fio  i mantenerlo.  Canz.xx. 

Fiocco,  nappa. 

Bello.  Ar.  E con  rete  pur  d'or  tutta  adombrata  Di  bei  fiocchi  ver- 
migli  al  capo  intorno.  Fur 

Pompofo . Inipcr.  Ne  foura  quella  le  s'accrefcc  in  fuori  Serico 
arnefe di pompofo fiocco.  Rtill.i. 

Flo^oA . flromenio  fatto  d'vna  funicella  con  vn  pocodi  rete  nel 
mezo  per  ifcagliare,  e frombolare  i falTi . Frombola . 

Afpra . Benam.  L'animo  hauer  fdegnò  fanciulla altrouc, Ch'à gli 
Ifraìipunpenti,  al'afprafionda.  Viitor.j.  8. 

Raggirata . Brim.  L'occhio  Tacque  mifiira  ; indi  d'vn  (alto.  Qual 
pietra  fuol  da  raggirata  fionda.  Quanto  ogni  vna  più  può  fi 
fcaglia in  alto.  Giorn.j. 

Rotante.  Hcrr.  Con  gran  llridor  de  le  rotanti] fonde  Scura  il 
campo  Chrillian  pioiiono  ifàlTt.  Bah.  11.  x8. 

FioJtDAtjko.  giglio. 

Lieto.  Mar.  11  lieto fiordalifo  Languì  d'Amor foaiiemenrc  an- 
ch'egh,  Sofpirò l^imofo , l.agrimòfolpirofo,cfurrugiade 
Le  lagrimctte , i fofpirccci  odori . Samp.4. 

V^o . Murt.  più  volea  dir,  mà  taci  II  vago  fiordalifo  Diflc,  mira 
dclvifo  Mio  le  purpuree  faci , Guarda  pur  le  mie proue,  Che 
fc'  tu  fior  di  Giulio,  io  fon  di  Gioue . Canz.4. 

Fioiis  d'india. 

Fiore . Achill.  Intorno  al  Fior,oue  hà  Natura  accolto  In  comperi, 
dio  odorato  alci  maniri,  Oue  quafidìDiofenro  i fofpin,  £ 
con  quelli  occhi  le  querele  afcolro . Rim.  Son.io. 

Libro  di  Natura . Achiii.  Bel  libro  di  Naturai  i (acri  ingegni , De* 
facri  bbri imi tator gentile.  Tu  ne' tuoi  fogli  in  odorato (Hle 
Le  pene  altrui, la  mia  fiilutemlcgni.  Rim.S0n.19. 

Miileriofo . Maced.  Signor , Tacuic  ipine , e l'afpra , elània  Co. 
lonna,  e la  crude!  sferza  vermiglia , E i tormemofi  tuoi  chio^ 
fomiglia  Miileriofo  fior  d'indica  pianta.  parn.Scai.Son.i. 

Relligiofb.  AchilL  Faflicolàne'Mcfiicani  Regni  Merce  d'vn  fior 
rchiglofo  Aprile , Mira , che  fpiega  in  su  la  foglia  humile  De  i 
tormenti  di  Chnilo  ciprcifi  fe^i . Rim.  Son.  19. 

Scena  fùnebre . Bruii.  Piu  non  fiorifea  ambitiofa,  e fama  Del  Cal- 
uariodi  Diodeiida,  e cura.  Li  tra '1  vulgo  de*  fior  l’Indica^ 
pianta,  Scena  funebre,  e tragica  fcrittura,  Perche  di  foglie,  e 
di  martir  Tammanta , Non  so  dir , fe  più  il  Cielo,  ò la  Natura  : 
Emoltra  con  miracolo  d'amore  Primaueradi  ipine  invnfbl 
fiore . Vcn.  Ccl.  Tc’cf. 

Fio«f  . germoglio  ch'ogni  anno  mandano  fuori  le  piante  per  fo. 
prabondanza  d'hutnore , & è principio,  e fegno  ai  frutto,  o fe- 
me , & hà  odore,  colore,  c forma  diferente  iccondo  le  fiie  ipoi 
lie.  Si  vfa  in  fenfo  metaforico . 

Ameno.  Ghel.  Qual  ape  fuol  nc  gli  aluearij  fuoi  Rapirti  mel  da 
più  d'vn  fiore  ameno.  Rof.io.'tj. 

Amorofecro . Molz.  Dolci,  ben  nati,  amorofetti  fiori , In  cuj  ic.,^ 
cratic  prìinauera  han  fenipre . Son.76. 

Bello.  Taff.  Perchevede  i hai  dolor)  giaccrncvccifb  llfuoLe- 
sbin,  quafibcl  fior  fucciio . l.ibcr.9.  Kf . 

Bianco . i^rr.  Mi  pur  che  l'ora  vn  poco  Fior  bianchi,  c gialli  per 
le  piaggic  moua . Canz.x8. 

Caduto t Cene.  O d‘  humana  beltà  caduchi  fiori  ! Ecco  vna  à cut 
nc  queita  mai,  ne  quella  FU  pari  al  Mondo , è già  mona,  e con 
ella  Son  fepolii  d'Amor  tanti  tefori.  Son.r. 

Delicato . Guar.  A che  ti  die  Natura  Nc’  più  begli  anni  tuoi  Fìot 
di  beltà  si  delicato,  e vago.  Pall.i.  i. 

Eflànimato.  Brun.  Mà  lei  frutti  d'amore  Amor  contclc  A'fiioi 
dciìr,  nel  ffcfco  Aprii  degli  anni  forma  di  fiore  ellànimato 
prefe.  Epill.  Heroi.x.  i. 

Frale.Leon.  Caduco  fiore, e frale  la  vira  mortale,  Ch’à  lo  IjHin- 

tar  del  Sole  in  Oriente  Di  femedefmo  fi  pompofà  mollra , Mi 
languendo  poi  cade  al  Sol  cadente . Taiii.i.  i. 

Frutiifero.  Bonifa.  Negli  borri  de  le  He/peride  Colga  Pomonai 
pomi,c  Flora  i fiori,  E ciafeuna  il  bel  fen  n*omi,e  n'infiori;  Che 
firuttiferi  i fior,  fiortdi i frutti  Ne  glihorti  dcleVe^ini  Pieri, 
de  Coglie  il  Cifàni , c fc  ne  rende  a pieno  Adorno  iffenno,  # 
non,  coni*  elle  il  feno.  Madr. 

Funcito.  Goa.  O fe  pur  fiori  in  bel  maitin  fcreno  S'atrendon  dì 
iàsùi  funcflì  fiori  Sparganfi  folo , languide  viole , Negri  gioì 
cinti,  e moribonde  rofe  Per  honorarde  le  fpcranze  mie  Cadu. 
te,  e morte  la  funerea  pompa . Aniig  1. 

Giallo.  Anguill,  Elaflagion  cheverde  hàlagonella  Sparfadi 
bianchi  fior  vermigli,  e gialli.  Metam. x.  19. 

Grato.  Anginlt . Nè  molto  andò, che  *1  roflb,  epìcciol  tondo  S'a- 
perfe  in  vn  bel  fior  grato,  e giocondo.  Metam.  10. 510- 

Imenipclliuo.  Mar.  M'hauea  del  volto  à pena  i campi  ^arfiD'in- 
icnipelhuofiotTetinoucIla.  LirAmor.  Son-i. 
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lanpuente  .Tronf  Nè  iti  il  fuo  fenoi  fowmc^trefcarfo,  Che 
<jiui  nigiadsstì  languente  fiore  SonJpirtoaI  alma,edanTÌr- 
tudcaicore.  Coft.i7.  it- 

Xanguidetto  .Car.  Del  giouinctto  il  dcJj’catobofto  Compoftofì 
giacca,  qual  di  viola , O di  giacinto  vn  langui^tto  fiorc.En.ii. 

Languido.  Petr.  I 'oro,c  le  perle, c i fior  vermigli, e i bianchi,Chc‘I 
Verno  deuriafar languidi, efecchi.  Son.j8. 

lafciuo.  Teft.  Aura  d’amorali  batte  Per  entro  i vanni,  c’I  bel 
giardin  feconda,  Nè  vi  fta  fior  lafciuo,o  foglia  immóda . Lìmo. 

Leggiadro . Molz.  Mi  rofe  non  però  feorfe  in  quel  giorno  Simili  i 
quelle , che  ’i  cor  brama , e cole , Nè  fiore  alcroue  sì  leggiadro 
afper/e . Son-jò. 

Lieto  . Pctr.  Lieti  fiori,  c felici,  e ben  nate  herbe , Che  Madonna 
paftando  premer  fuole . Son.ijo. 

Nobile.  Angui)).  F si  h2gtadro,enobiicèquel fiore,  Cheparte 
ancor  ritien  del  fuo  fpìcndore.  Metamj.  198. 

Odorato . Guar.  Senza  odorati  fiori  Le  riue,  e i poggi,  e fenza_« 
verdi  honori  Vedrai  le  fclue, eia ftagion  nouella.  Prima  che 
fenza amor v^a donzella.  Paft.f.i.  ^ 

Ofeuro . B.  TaftT  Come  da  madre  pia  sì  crudo  figlio  Nafce  ? & 
ofeuro  fior  da  vago  ftelo?  £ da  lieta  cagion  si  neri  danni?  1. 
Spn.  14. 

pallidetto.  Mar.  Fiorpalliderio,efecco,  efeccoforfe  Da'miei 
caldi  foftiìri . i.Lir.  Madr.78. 

Pcrfo.Talt  Et  offrirò  quelle  ghirlande  al  tempio  Dì  vergini  vio- 
le, e d’altri  fiori  Perii,  gialli,  purpurei,  aziirri,  e bianchi 

piaccuole.  Moron.  Se  v'c  chi  vuol,  che 'Imifero  diftoglia  D'ac- 
cidente  sì  flran , piaccuol  fiore  Gli  poige , o pomo , o auuien 
che  con  l’odore  D’acqua  nanfa  Io  dclh,  e al  fen  l’accoglia. 
i.Sacr.  Son.118. 

preriofo.  Ceba.  Vn  altra  lentamente  in  lei  di^enfà  I fior  più  pre- 
tiofi,  e pellegrini . Eft.8.  Jd. 

Purpureo . Ar.  Come  purpureo  fior  languendo  more , Che  il  vo- 
mere al  paflar  tagliato  lafcia.  Fur.18. 15J. 

Kidente.  Cicc.  Andò  cogliendo  ì più  ridenti  fiori , E poi  Tene 
tcfsènobil ghirlanda.  Hadr#*  i. 

Scolorirò.  Ein. Fardi  fmeraldo  Therbe,  e d'oro  il  mefto  Efcolo- 
riro fior. ch’à terracade.  i.Son.ijtf. 

Tenero . Ghcl.  Qual  fc  da  falce  vn  fior  tenero  vcci/b  Perde  il  fuo 
primo  naturai  colore . Rof  9. 80. 

Tremolo . Font.  E con  bocca  ridente  Spruzzando  d mille  i mille 
Vai  su  i tremoli  fior  tenere  ftille . Od.6. 

Vago . Guid.  Spargete , ò Ninfe  d’Arno,  Arabi  odori  A l’appan'r 
di  lei , eh'  io  tanto  honoro , £ sii  gli  homeri  belli , e fui  exin^ 
d'oro  Vn  nembo  de' più  vaghi,  e Kelti  fiori.  Son.4$. 

Vcrmiglictto . Grill.  Quefte  mie  rime  fparte  In  quelle  fàcre  carte 
Sonvcrmiglictti  fiori  De' tuoi  fanouigni  humorx.  i.Madr.67. 

Vermiglio . TafT  Le  guancie  afperfc  di  quei  viui  humon , Che  giu 
cadcan  fin  dalavefteal  lembo,  Parcan  vermigli  inììemc,  e 
bianchi  fiori.  Liber.4.  7$. 

FtoRtKTiNo.  di  Fiorenza. 

ìnduftre.  Alam.  Piede  il  natio  cerren,  come  fi  vede  Linduftrc 
Fiorentino.  C0I1.4. 

FioRtszA,  e Firenze . città  bellifllma,  e capo  della  Thofeana. 

Città  &c.  Benam.  La  città  che  da' Fiorii]  nome  prende  Solper- 
che  vn  fior  era  le  più  belle  appare . Vittor.i.Sj. 

Città  del  Fiore . Ferr.  Col  flagei  di  Bellona  Per  la  città  del  Fior  la 
ThofeaPifa  Mortalmente  pcrcoflo.  Horc. 

Donna  d'Arno.  Mar.  Sotto  il  tuo  giogo  placido,  e leggiero  Lieta, 
e felice,  e fotte  i globi,  e '1  giglio  Ch'ergi  à le  lidie,  o fuo  gran 
Duce,  c figlio  Piega  la  donna  d'Arao  il  capo  altero  . Lir.  He- 
roi.  Son.i. 

Reggia  Tofu.  Guai.  Ecco  del  Sol  la  mefiàggicra  Aurora , Che 
t'imiiia  al  partir  da  quelli  prati , £ portar , Sile,  i lumi  tuoi  beo- 
li , La  Toica  Reggia  à rifeniarar  di  Flora . Urie.  Son.aS. 

Fiori . 

Etherei . Guai.  Non  per  tefièrmi  al  crine  cthcrci  fiori , Nc  per  far- 
mi immorta]  col  canto  mio  ; Non  per  far  feorno  al  tempo , & 
à l'oblio.  Neper  far  noti  i miei  focofi  ardori . Urie.  Son.i. 

Famiglia  di  Zefiro . Fcrr.  Mi  tri  l’ampia  famiglia  Di  Zefiro , e di 
Flora , In  macftà  più  altcra,e  più  famoù , Bella  donna  de  i fior 
fiedeUroii.  Horc. 

Falli  del  Aiolo . Brun.  Poiché  l’alma  Natura  I fior  ceneri,  e molli 
Creò  per  la  vòdura  h de’ prati,  e de'  colli , Quafi  falli  del  Tuoi, 
p^omp«  fuperbe  Del‘orgogliod’AphJ,ftclle  dcTherbe.  Vcn. 
Tcrr.  Od-d. 

Figli  del  Sole . Mivc.  O del  Sole , ò de  l’aura , O de  la  terra  figli 
Porporini, vermigli , O d’Amor  che  riftaura  L'ApcU,pegni  gra- 
diti , Stelle,  gmme,  icA>ri,  occhi  fioriti . Rim.  (^z.4. 

Funefti . Brun.  De'  lini  il  Jenibo,e  de  le  pi  urne  il  feno  Sparli  per  ce 
di  preciofi  odori  i Non  già  di  funeltinìino  veleno , Od'oerbe 
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infette,  0 di  funefti  fiori . Ven.Ccl.  Profop? 

Gai.  Com.  Tanto  più  mentitrici  rroucrai , Quanto  fitran  pili  moU 
li,e  più  vezzofe , Chc’J  ferpente  s'appiatta  intra  i fior  gai . Cap. 

Gemmati . Spina.  Vienlaftagion,chedibeìfiorgemmaii  Cin^e 
la  terra  il  giouinetto  crine.  Son.ijtf. 

Gemme  del  prato.  Mar.  Gareggiauano  i fiori  Gemme,e  fregi  del 
prato  Con  lepompe,eitcfon  Delpadiglionllellato.  Samp.g. 

Nonor  de’ prati  . Imper.  Auanzipretiofiintantoà  terra  Cadon 
dal  Aio  bel  crin  fiori  imperlati , Ond’ ella  tante  Delle,  honor 
de  i prati , Apre  qua  giù,  quante  là  sù  ne  ferra . Caf.x.  af . 

Miniati.Hcrr.  Specchìanfi  quai  Narcifi  in  sù  le  j^onde  De  le  chiot’ 
acque  i miniati  fiori . Ban.  5 . 8. 

Occhi  terreni . Brnn.  Voi  tutti , fior  leggiadri , occhi  terreni , Vi 
adoro  che  vi  miro  In  leivaghi,efereni . a.$ehi.  Scher.i. 

Plebe  odorata . Mar  Mi  la  rcal  fanciulla  Sdegna  i plaulì  vo^ari 
De  la  plebe  odorata . Samp.4. 

Pompe  d'Aprik . Brun.  Puoi  col  guardo  feren  veflire  H Verno  Di 
bei  fiori,  d’April  pompe  odorofe , Eimplacidir  rinhortidiro 
Aucrno  . Epift.Heroi.i.  7. 

Popolo  de’ fiori.  Mar.  Sotto  il  bel  piè  ridea  Tutto  il  popol  «le* 
fiori.  Samp.4. 

Popolo  fiomo . font.  Tu  fra  la  bella  Ichiera  Del  popolo  fiorito, 
Campion  di  l>rjmauera , Vai  di  biondo  iauor  cinto,  e guemito. 
Od.  17- 

Popolo  odorato . Brun.  Mi  de’ fiori  volgari  Lafcia  n^Ietco  al 
prato  Socco  Zeffiriauari  11  popolo  odorato . Vcn.Terr.  Od.7. 

Puriftìmi.  Andr.  TelTiam,  remoin ghirlande  Di purifiìmi fiori  In 
quelli  primi  albori  Ai  noucJi'  huomo,  à la  Compagna  amante. 
AJam.i.  1. 

Stelle  d’Aprile . Brun.  AlhnrcheilSolncl  lurido  Orizonte  Par. 
goleggia  col  Toro , E grimreccia  la  fronte  Di  fior  dorati,  e va. 
phi  Leggkdre  Dulie  mftellancc  Aprile,  Occhi  di  primauera. 
Danzatori  odorati  Sul  palco  de  J'heibecte.  ».  Selu.  Cacc. 

Vezzofi.  Fcrr.  Ovezzofi  fioretti,  Famigliuolaodorola  Dela  gran 
Madre  antica.  Miri.  1. 

Volgo  de*  fiori . Mure.  Sete  de'  fiori  vn  volgo’  Leggierifiimì,efr2. 
li  Voi  altri,  e fol  mortali  Vi  dimollraie,  accolgo  Io  ne  le  foglie 
eterno  Vigore,  ò rida  Aprile,  òpianga  il  Verno . Bim.  Cana.4. 

FucitLA . ccDclla . 

Odorata. Tal.  Odorata fifcella  Di vaghifltmi fiori  ScituRegtiu 
de  gli  empirà  chori  ■ Madr. 

Fischiar!  . Aiono  acuto,  che  fi  fe  con  la  bocca . 

Rabbiofo . Polle.  Vedi  i mìei  /pitti,  che  foÀ’ir  non  ponno  La  terrù 
bil  fembianza  di  Medulà,  1!  rabbiofo  fifehiar  de  le  CecaDe. 
(jioDr.».  jo. 

Fischiata,  il  fifrhiarc,  propriamente  quando  fono  molti  à fi. 
fchiare  per  bcftè  di  colui  dubbia  fatto  in  publico  qua/ch'acto 
da  balordo  degno  di  rifo . 

Ingiurio/à . Brace.  Vna  fifrhiaia  ingiuriofà,  e folta  Vjen,  che  d'in- 
tomo  in  ogni  panca  fuoni . Stanz. 

Fischio,  fuono  acuto,  che  fi  la  con  la  bocca. 

Formidabile. Mar.  IntornoàfedalformidabilfifrKio  Lafeiando 
il  Cicl  contaminato,  e guaDo . 

Horrcndo. Mar.  I peiliferi fiati, i iUchihorrendi  Infofpirfonri- 
uolu.  Samp.  PailoM. 

Horribile.Car.  E due  ferpenti  immani  Giuniìà  la riua con  fieri 
occhi  accefi  Di  vitto  foco,  e d’atro  lingue  alperfi  Vibrar  le  lin- 
gue, e gittarfirchihorribili.  En.a. 

Horrido . Selu.  Drago  vfo  i farmi  guerra , e gii  ripieno  L’aer 
fent’iod’homdifilchi,ecofco.  P.4. 

Incanncuolc . Lall.  QucDifenzariguardoallacciotefo  Corren- 
do coDo,  e à ringanneuol  fifehio . Tic. j.  5 9. 

Lieto . Mar.  Il  teatro  del  ^icl  faceon  fenoro  Con  lieti  fifehi , e 
con  faceti  accenti. 

Pìaccuolé.  Chiabr.  Et  eccomoDà  fibilando  intorno  Soaue  vn’ 
aura , c tri  piaccuol  fifehi  Ode  Pirro  chiomarfi  vn’altra  volta . 

Picciolo . Tafi!  Mà  pur  si  fero  eflército,  e si  groDb  Non  via, che 
lorrclpinga, òlorrcfiDa  Anzi  (mìracol nouo) in fiigicmoA 
fo  Da  vn  picciol  fifehio,  e da  vna  breue  viDa . Libec.iMs* 

Tenero . Benam.  Tcncn  filchi,  egcnùci  amorofi  Vanpaò  J’aurc, 
e gli  arbori  formando . MomLi.ztf. 

Tonante.  Rich.  Nel  tuo  partir,  del  popolo  di  Marre  Alto, e lieto 
bisbiglio,  E co' fifehi  tonami  Di  concauo  metallo i fieri  ordi- 
gni Con  mille  lingue  ardenti  Saluteranri  àgara  Da  cento boc- 
che  ailumteate,  encrc.  Rim.IdiL 

Tremendo.  Vd.  Fanno  vn  fifcJuo  tremendo,  e ^auencofo,VÌbtan 
l’acute  lingue.  En.i.  so. 

Voce  dcU  aru . Grill.  E forfè  il  filchio  del  fiagcl,chc  fccodc.  Voce 
è de  l’aria , che  fi  duole , & aoge , E le  pcrcoITe  lue  percofió.^ 
piange . Chr.  Dog.  Madr.p. 
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Fisico^  il  medico. 

Accorto  . Brace.  Fi(ico  accorto,  oue  rimedio  aJ  male  Nongioua, 
vn  altro,eiM>n  Io Aeflbadopra.  Vrb.f.io. 

Acerbo,  poi.  Che  le  crude!  urebbe , &ìnhumano  Chiunque  il 
corpo  altrui  ferbar  potellè,  E non  volcflc  à tal  pietà  por  mano  : 
Vie  più  che  i'alme  i fc  da  Dio  commené  Ricula  di  làluar,  è da 
Verdetto  FiUco  acerbo,  ingrato,  e maledetto.  Hum.lib.?. 

Altiero.  Chiabr.  Ouc  con  moltj  mclTaggier  fi  chiama  Fifico  alcicr 
di  peregrina  fama . Amed.ai. 

Dotto . Ciec.  Ch'alcun  per  dotto  lifìco,  che  lìa  Non  potrà  giudi- 
carui  altroché  morra.  Hadr.|. 

£lperto . Mar.  Come  fra  duo  talhor  filici  efperri  Nel  con  figlio  di- 
feordi,  infermo  fianco  A penlier  vari,  e di  l^ute  incerti  Dubbio 
li  volge,  e d'hor  in  hor  vien  manco . 

Gentile,  ^tr.  £ fe  non  folte  la  difereta  aita  Del  fifico  gentil,  che 
ben  s*accorfe.  L'età  Aia  in  fui  fiorire  era  fornita.  Tr.  Amor.i. 

Indullrc . Brace.  Nè  dal  fommo  Pallorpiù  lo  rigetta  D'alcun  fiA- 
co  induAre  arte  perfetta.  Vrb.i.  tf. 

Seuero.Alam.  Checomerhuomdi  l^ità  mendico  Porta  odio 
eflremo  al  fifico  feuero.  Gir.  Cort.^i. 

Fistvla  . fampoena,  flromenco  da  fiato . 

Arguta. Guaz.  Rnito  il  gioco,  Batto  vna  carola  Conduceaiiu 
torno  al  fuon  d’vna  lampogna , D*vna  fiftula  arguta,  ed'vna 
cetra  Cantando  lor  canzoni  in  mio  difpregio.  Andr.i.t. 

Canora . Imper.  Et  hor  al  fuon  di  fìfiula  canora  Fatta  martello  di 
pietà,  cercarne  Ne  Tindurato  fen  ^zzare  Ì1  (affo  ATAinaran- 
te  loro,  àie  lor  Lille.  Ru/l.r. 

Dolce  . Impcr.  £ con  la  dolce  fiilula,  fallace , Soaue  canta  ad  in. 
gannarla  ìntefo.  Rufi.ij. 

Famofà . Mar.  Ohimè  piangere , ò fonti , Che  più  tri  voi  non_* 
fuona  Del  gran  Cantoria  fiilula  famofa.  Caler.  Ritr. 

Numerofa . Mar.  La  numcrofà  fiilula  ch’aggraua  Ilrozo  fianco  ad 
ambe  mani  aficrra , Et  orni  canna  Au  lonora,  c cana  spezza 
col  dente,  e poi  la  fcaglia  a terra . 

Sonora . Mar.  Mi  come  vide  Pamoro/à  Dea  RiActte,  e de  la  man 
Aupida,  denta  La  fiilula  fonora  Ammutolirai  piè  lafciòca. 
derfi.  Epit.j. 

piTMf.  abondanza  d'acque  , che  continuamente  corrono.  Si 
prende  anco  in  fenfo  metaforico  per  fignificare  abondanza,  co. 
me  fiume  d'eloquenza,  di  lagrime  &c. 

Altero . Peir.  Diuentar  due  racuci  foura  Tonde  Non  di  Penco,  mi 
d'vn  più  altero  fiume.  Canz.4. 

Alto . Ar.  E fe  il  delhicr  poco  dei  fegno  vfciua , Cadea  ne]  fiume, 
ch'alto  era,  c profondo.  Fur.ap.  td. 

Ameno . Car.  £ de  Tameno  fiume  Placido  vfeendo,  à confolar  io 
prefe  Incqt^guifa.  En.8. 

Argento  fuggitiuo . Rin.  Si  cantò  MopA>,  e vide  in  vn  momento 
ArderTaure,  auampar giacinto, c croco,  Ecorrer^mmevn 
fuggitiuo  argento.  i.Son.»f. 

Aureo . Leon.  Tu  fei,  per  quel  ch'io  feorgo,  ò mio  Fedele , Di  fe. 
lice  eloquenza  vn  aureo  fiume . Taid.^.  a. 

Bello.  Tali.  L'vn  maigo,c  Palerò  dei  bel  fiume  adorno  Di  vaghez- 
za, e d'odori  oleza,  e rìde.  Liber.z8.ao. 

Caldo . Tair.  Spinge  egli  il  ferro  nel  bel  fen  di  punta,  Che  vi  s'im- 
merge,  c‘l  (angue  auido  beue  : ElaveAa,  che  d'or  vago  tra. 
punta  Le  mammelle  Arìngea  tenera,  e leue.  L'empie  d'vn  cal- 
dofiume.  Liber.ia.d4. 

CriAallino . Ar.  Per  la  città  duoi  fiumi  criAallini  Vanno  inaffian- 
do  per  diuerfirìiii  Vn  numero  infinito  di  giardini.  Fur.17.  ip. 

Dilenofo . Pctr.  Mà  il  belpacfe , e*l  dilenoVo  fiume  Con  Arrena 
accoglienza  raAècura  11  cor  già  volto,  ou'habitailfuoJumc. 
Son.  i4f. 

Difereto.  Guar.  Sonsìdifereuiutuopaefe  t fiumi,  Chenudri. 
feon  gl'infanti?  PaA.^f. 

Dolce . TaC  Cominciò  pofeia,  e di  Au  bocca  vfeieno  Più  che  mel 
dolci  d'eloquenza  i fiumi . liber.a.  di . 

tk>lorofo . Pctr.  Mi  dice  con  pieute  j à che  pur  verfi  De  gli  occhi 
triAi  vn  doJorofo  fiume  ? ^n.a^p. 

Stranie.  Anguill.  Fè  correr  più  d'vn  fiume  errame,c  vago  Fri  tor. 
te  ripe  in  oueAe  parti,  e tn  quelle.  Mctam.i.io. 

Fero . AnguuL  Corrono  al  mar  con  fùria  i fiumi  alteri  Di  tant'aU 
cezza  lor  gonfiati , & empi , E craggon  (eco  impecuofi , e feri 
Arbori,  & animali,  e cafe,  e tempi . Metam.z.75. 

Furìofo.Vd.  Non  cosi  rapid' efee,  e furìofo  11  fiume  alhor  che_^ 
rompe  a^ini , e fponde , E ch*vfcito  dai  Aro  gonfio,  c fptimofo 
Ricopre  i campi  con  le  torbid’onde , Le  c^anne,  e gli  armenti 
minacctofo  Seco  porta, egliafigira,egliconfonde,  Ecolfuo 
gran  furor  foAbpra  verfa  Oò  clTal  Aio  corfo  opponfi,  e s'attro. 
nerfà.  En.».  stf. 

Gelato . Brace.  L'arkU  lingua  ogni  gelato  fiume  Figura  al  cor 
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Giocondo . Tor.  Nè  fiume  altr'c  quantunque  gira  il  Mondo , E sì 
puro,  e si  altiero,  e sì  giocondo . P.i. 

Gonfio.  Car.  Per  piemia  queAo  fiume  era  aefduto,  E rapido, 
fpumiiido,  infino  al  iommo  Se  ae  già  de  le  ripe  ondofo,  e gofw 
ho.  En.ii. 

Impeiuofo . Ceba.  Onde  cade  più  lento  il  (àngue  accorre,  E fdo. 
glie  1 fiumi  impciuofi,  e pieni . EA.is.  jd. 

IncriAalhto . Mar.  Nulla  il  ritien  de  Palpi  11  fafrofofemier,  nulla 
ildìAorna  DcgPingrofTati,  c incrilUHiti  fiumi  Dal  già  prefo 
caminPimpctOjC'rgelo.  Epit.i. 

Indomito  .IronA  A l'indomito  fiume  vn  bofeo  folto  L'vn  lato,  e 
l'altro  horribile  rincalza . CoA.d.  1. 

Ineflìcabile . Brace.  E n'impctraAi  à render  puro , e bello  L’intri. 
fo  Mondo  inciricabil  fiume . Vrb.17. 19. 

Infecondo . Ghel.  Non  h.i  fiume  infecondo  altro  telerò , Che  ti 
pofià  donare  . Rof.j.  di. 

Ingiunofo.  Stro.  Lieiopcr  lui  vedranfi  i tempi  noAri  Ergere  al 
Ocl  Febeo  più  vaghe  piume:  Seccar  d'oblio  Pingiuriofo  fiu- 
me, E de Pmuidia  debellare  imoAri.  Vcn.pom.Son.79. 

Iniumidiio.Brigii.  Come  pel  JofTo  a'  duri  monti  infranti  Scendon 
talhor  duo humi  intumiditi,  E gloricfondcPirc  lor  fonanti 
Difperati  paltor,  campi  rapiti . Oiom.7. 

Largo.  Molz.  £ da' bei  membri  largo  fiume,elieue  Venne  di  (àn. 
gue  con  sì  larga  Aradi,  Chc'l  foco  cAinlé,  e tornò  il  pianto 
mrifo.  Son.io. 

Latteo . Impcr.  Indora, e infiamma; e de' bei  lattei  fiumi,  E de* 
bcilaghi,  epuri  il  frcfcohumorc  In  argentato  balenar  fi  do. 
ro.  KuA.7. 

Limpido.  Ar.  Indid'vnoin  vn  altro  luogo  errando  SÌ  ritrouaro 
al  fin  foura  vn  bel  fiume.  Limpido,  c chiaro  si,  ch'inluitni- 
rando , Senza  contefa  al  fondo  pona  il  lume . Fur.  14. 64. 

Liuido.  Valuaf.  Evoi  del  gran Plutonliuid: fiumi  Ncra,Stige, 
Cocito,eFlcgctonte.  Tebaùi.  18. 

Mormorantc.Molz.  Dimmcl  tu  cliiaro,c  mormorante  fiume,  Che 
del  mio  lacrimar  foueote  crefei , Cangerà  mia  fortuna  vnqua 
coAume?  Son.98. 

Mufico . Rm.  Dirò  poi  come  fplende  II  mio  Cinthio,  vdrà  poi  Aie 
lodiinparic  L'lndomar,l'ondaMaura,  Seda  mufico  fiume 
hòmufic'aura.  i.Canz.4f. 

Noceiuc.  Ghel.  Quelfiume  si  nocenrc,  e si  temuto  DelacrìAa 
riuiera  d'Acheronte . Rof.14.jj. 

Ondofo . Remig.  E Tonde  lor  quali  vn  ondofo  fiume  Corron  da 
gli  occhi  ai  feno . bpiA.  8. 

Opaco.  Car.  £ tutti  giunti  de  l'opaco  fiume  Prefer  la  foce,  e lie- 
tamente entraro . En.7.  ^ 

Popolo  dell'onde . Mar.  IlRède’fiumiilluAre  Con  corona  di 
canna,  E con  feetrrodi  pioppo  in  crono  algofo  Sedea  tutto 
penfofo  I>remendo  del  gran  letto  ambe  le  fponde  A dar  le  leg. 
gì  à i popoli  de  Tonde . Epir.t. 

Precipitofo.Campeg.  Diroteameme poi  verfà dai  lumi  Del  Aio 
dolor precipttofi fiumi.  Lagr.1.18. 

Puro.  Petr.  O foaue  contrada,  o puro  fiume , Che  bagni  il  Aio  bel 
Tifo, e gli  occhi  chiarì,  E prendi  qualità  dal  viuolume.Son.tjo. 

Rapido.  Anguill.  Si  come  vn  fiume,  ch'efcedal  Aio  letto  Per 
troppe  pio^ie  rapido,  & errante.  Mctam.j.  18. 

Ricco.  TaA.  Kmirand'ogni  intorno  al  ricco  fiume  Di  care  pie- 
tre il  margine  dipinto.  Liber.14.  J9. 

Rifonante.  Vd.  Gira,  econiondcinfieme&acque,e(pume,  E 
fuor  ne  manda  vn  rìfonance  fiume . Kn.7. 98. 

Soaue-Petr.  E parte  d'vn  cor  faggio  folpirando  D’alta  eloquen. 
za  sì  foaiiì  fiumi . Son.iii. 

Sonante.  Mar.  S'incontri  per  camìn  fiume  fonante  Facciaiira. 
memar  de  la  mia  doglia , Penfàndo  j>ur,  che  più  profondi,  e vi- 
uì  Verfàn  per  te  quell' occhi  e fonti,  e rìui. 

Sonoro.  Ghel.  0&  per  molti  rìui  ingroflà  il  fiume.  Sbocca  in^ 
mar  più  fon  01^0,  emormorante.  -RoAj4. 110. 

Spumante . Herr.  Come  s'vnan  talhor  con  furia  pare  Fiume  4>u- 
mante,  ed  agitato  mare . Bab.  x.  5 f • , 

Spumofo . Car.  Qual  è fe  rotei  gli  argini,  ^umoAa  Elee,  e rapido 
vn  fiume , alhor  che  gonfio  , £torbo,eriiinofoicainpi  inon- 
da. Eiui. 

Scagnante.  Fetr.  E circondate  da' Aagninti  fiumi.  Quando  cade 
(hi eie! più ienu pioggia.  Canz.iò. 

TempeAofo.  Ine.  Come  creA:erperpioggia,o  calda  neue  Suol 
tn  due  colli  cempeAofo  fiume , Trahe^o  dietro  à (c  veloce,  e 
lieue  Ciò  che  d’opporfì  aJ  Aio  furor  ore  Anne . Stanz  Dole.  1. 

Torbido.  Guar.  Ondadifiume  torbido  non  laua,  Nctortocor 
parla  ben  dritto , e doue  li  lieto  accula  ogni  difefà  offendei  • 
Pall.4.  5*  . 

Traboccheuole . Moron.  Pareamicaminar lungo  tenue  Dvn-a 
irabocchcuol  fiume . Morcor.4.  i. 

fib  Tra. 
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Tnrparciite.Tafl!  E fri  m non  ricrdiualtrd  diutero  ^ Che  quel 
d'vn  fiume  tiarparcncc,  e cheto . Uber.it.  19. 

Tumido . Campeg.  Guidato  dal  defirCj  e dal  d^no  Soura  turni, 
do  humcvn  giorno  arriua.  Stana. 

Vago.  Tair.  Mà  pur  grauide  d'acque  ampie  cauerne  Veggiono, 
onde  cri  noi  forge  ogni  vena,  Laqualaampilli  in  fonte,  om 
fiumevago  Difcorra,  o (lagni,  o fi  dilati  in  lago  . Liber.(4J7- 

Vetro  corrente.  Cam.  C^ì  qui , Ninfe  foreJle , Da  la  mia  mclla 
Muù  VenicehormoUicarcorrenievetro.  Canai. 

Vetro  mllabile . Ghel.  Tendean  nel’onde  del'inHabil  retro  A' 
nudi pefci infidiofi danni . RofjO.Si. 

Viuo.  Taff.  S'à  mortai  mano  gii  virtù  porgcfii  Romper  le  pietre, 
e trar  del  monte  aperto  Vn  viuo  fiume , hor  rinouella  in  quelli 
Gli  llclfi  efiempì  : e s'ineguaie  è il  morto , Adempi  di  tua  gratia 
ì Iordjf:iu,  Egioui  lor  cne  tuoi  guerrier  fian  detti-Uber.i  j.71. 

Vorticofo . Car.  Vede  vn  ampia  forclU,  e dentro  vn  fiume  Rapi- 
do, vorticofo,  e queto  infieme . £n.7> 

Fivmiculo.  picciolo  fiume. 

Bello.  Dant.  Venimmo  al  piè  d'vn  nobile  caHello  Sette  volte.^ 
cerchiato  d‘alte  mura,Ditcro  intorno  d'vn  bel  fiumicello.Inf  4. 

Dolce.  B.TaiT  O puro,  ò dolce,  òfiumicel  d'argento , Più  ricco 
afiài,  eh'  Ermo , Pattolo,  o Tago , Che  vai  al  tuo  camin  Iucca, 
te,  e vajgo  Fri  le  fponde  di  gemme  i pafib  lento , O primo  ho- 
nordefliquido elemento.  Son. 

Lento.  Tain  A le  dolci  parole,  afiài  più  dolci , Che '1  mormorio 
d’vn  lento  fiumicelJo,  Che  rompa  il  corfo  fra*  minuti  fàflì. 
Aramr.i.  a. 

Piano.  Taff.  £ in  lui  d'alto  deriuac  lento,  e piano  Tra  pianta,  e 
pianta  rn  fiumicel  s'inuia  . Libcr.g.  f 1. 

Veraofo.  Font.  Fiumicello  vezzofo , Che  con  paflb  lucente  Fuor 
dVn  feno  petrofo  Con  bel  roco  vagir  fpuntt  nafcenie . Od. jé. 

Fivto.  l’atto  dell’odorarc,  del  fiutare  . 

Predante . Valuaf.  Quanto  han  de  gli  altri  il  fiuto  più  predante , 
Et  odinate  anco  i feguir  le  piante . Cacc.  1 . 8a. 

FLAG1U.AXZ.  il  percuotere . 

Dolce.  Brign.  Al  dolce  flagellar  d'aura  fcrcna  De’ molli  rami  il 
vacillar  non  pofà . Giorn.d. 

Tormentofo . Malu.  Percofle  di  folbiri,  e di  finguhi  Da  vn  flagcL 
lar  frequente,  e tormentofo . Del.  Lete. 

Rioiuo.  droinento  col  quale  fi  flagella.  Significa  anco  iltor. 
mento  del  flagellare,  la  ruina,  il  cadigo,  la  diigraiia,  auucrfità . 

Acerbo  . BalJ.  Sul  nudo  fianco  tuo  liiior  non  fcrbi  Di  que'  flagcL 
li  acerbi , Che  fifchìan  foura  d’vn  purpureo  dorfo , Se  max  f uria 
d’honorlofpiiigealcorfo.  Rim.Moral.  Conz.j. 

Alto . Fcd.  Fara  de  gli  angui  infetti  alto  flagello , Chiuderà  di  rie 
dodi  I fulli  obliqui . Appi. 

A^ro . Ar.  Guarda  eh’  afpro  flagello  in  te  non  fccnda , Che  mi  fc’ 
ingrato,  e non  vuoi  farne  emenda . Fur.jr.  4t- 

Brutto.  Brign.  Che  foura  lei  brutto  flagel  fla  mull'o  Più  dei  goder, 
quanto  ella  più  s'aitrida . Giorii.j 

Dildc-gnofo.  B Taff  Che  col  flagello  irato,  e difdcgnofo  Delvtw 
tiro  dir , dal  finillro  camino  Del  vitio  ogni  Signor  lungi , c vi- 
cino  Volgete  al  dedro  colle,  e dtlctiofo.  Son.^7.  Iib.t. 

Dolorofo.  Cebo.  Dolorofo  flagcl  mi  punge,  c sferza,  Bedemmìo 
la  mia  forte,  c maledico.  F.u.i.  m^. 

Emulo.  Cebo.  Fin  che  fui  capo  altrui  l’empio  flagello  Spenta^ 
a’Aman  la  federata  brama  Fuor  del  Pertico  fen,  per  via  ficura. 
La  libertà  gli  renda,  e la  figura.  eA.i6.ioj. 

Feroce  . Campeg.  Quanto  fiano  i flagelli,  ohimè,  feroci , QucAo 
fol  balla  i far,  eh*  àpicn  comprenda . Lagr.6. 6. 

Infame.  Campeg.  Ed  ecco  due  con  vn  flagdlo  infame  Difimrce 
punte  ili  ag^oppata  corda  ■ Lagr.6. 10. 

Infernale . TolT  Benché  fuo  foco  in  lui  non  Ipiri  Aletio , Ne  fla. 
gdio  infemal  gli  sferzi  il  fianco . Liber.9. 67. 

IngiuAo  ■ AnguiU.  Che  per  l'Egino  già  gli  Dei  cercando  Per  dar. 
gli  al  fuo  flagello  ingiuAo,ereo . Metam.5. 100. 

Ingordo.  Griu.  Che Pingordo flagello  DeuoraÌacuacame,e'l 
(àngue bcue  In  fplcrato macello.  Chr.Mag.Madr.9. 

Lento . Vd.  Lo  feguian  gli  Ofci,mà  di  ferri  armati  Tondi,&acuii, 
c con  lenti  flagelli  Gli  iiran,e  rturan  pronti,  c fnelli.  £0.7.  i $7. 

Martiale.  Angui]].  Nè  forfè  hauria  nel  Manial  flagello  Fatto  oien 
mal  ne  le  nemiche  fquadre . Metam.  1 1. 149. 

Miferabile.  Brace.  Per  tutto  i miferbili  flagelli  MoAran  le  fiamme 
lor  torbide,  e nere . Vrb.17.41. 

Mifero.  Aneiull.  Cha  nacque  di  quel  mifero  flagello  Di  cenere,  e 
di  fumo  U color  mìAo.  Metam.t4.2j9. 

Nodofo.  Brace.  ConflagelUnodofi,  e verghe  crude  Prendono  à 
lacerar  le  carni  ignude . Croc.i?.  59. 

Pietofo . Grill.  Mà  pietofi  flagelli  oue  è la  certa  Salute,  e breue  pe. 
na,  e premio  eterno.  Pen.ij. 

Proteruo . Grill.  Sferzai!  bue  mono  hor  rhuomo  viuo , ahi  UlTo, 
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Col  fuo  fleflìbìl  neruo  Flagello  in  quelle  man  duro,  eprotcr- 
uo.  Chr.  flag.  Canz.i. 

Pungente.  Marinell.  Tace,  e de!  tergo  il  bel  candido  latte  Con 
pungenti  flagelli  offende , e fiede . B.Verg.5. 41- 

Rigido  . Oait.  Sarà  il  flageJ  si  rimdo,  & acuto , Òie  forfè  fia  mag- 
gior di  qucidi  Pluto.  AddoLto.  ji. 

Sanguigno . Spcr.  Lunge  da  la  mia  caia  Cada  l'ira  di  Marte,  Scuo- 
ti Bellona  il  fuo  fl^clfàn^ipno.  Canac.1.2. 

Scuero.Vill.  Non  disfogarlo  Megno  Con  feuero flagel Top ra il 
cor  mio.  Amar.i.  j. 

Spietato.  Grill.  Ecolfuono,  e col  colpo,  e chiama,  e tira  Lo 
fpietato  flagello  Fin  dal  centro  deicore  Del  manfueto,  e ma- 
cerato Agnello  llfangue,  horainfenta,  horain  tumore,  E 
trarne  l'iìina  tenta  anco  il  dolore . Chr.Flag.  Madr.18. 

Terribile.  Brace  Piange  quel  fuo  terribile  flagello  11  Aglio  mio 
ne  le  paterne  cafe.  Scanz. 

Ventofo.  Brign.  Sferzatointanto  ogni  hor  più  force  il  flutto  Da 
ventofo  flagcl  sferzaua  il  pino.  Giorn.7. 

FtAVTo.  Aromento  muficale  da  flato , ritoodo , e fotiiie,  e lungo 
intorno  àvn  braccio. 

Canna  caua.Impcr.  Hor  prendi  queAa  che  di  lifcio,  e ter(b  SAon. 
dato  buffo,  rilucente  canna,  Caua,  e forata  in  unti  luoghi  io 
l'oflro , E i tuoi  labri  le  appreflà , e del  tuo  flato  Falla  grauida 
toAo,e  fenurai  Per  entro  il  chioAro  Aio  paffameà  Paure  Con 
melodia  si  dolce  il  tuo  bel  fuono . RuA.  1 . 

Eburneo  Imper.Ed’ocniintornoilbofco  tucto,e‘l monte  OJj  .fi’i 
rito  rìfuonardi  miAe  Eburnei  flauti,& indorate  cetre.  RuA.  10. 

Mufico . [mpcr.  La  mia  fcAofa  Dea  Areno  tenaulo  Fri  le  fue  di. 
ta d'animate  perle  Mufico  flauto,  che  da  l’alca  fpalla  Perlie- 
ue,e  lunga  funicella  appefo , Le  pende  fotte  il  braccio.  RuA.i. 

Soauc.  Imper.  eAc  il  flauto  foaucài'alpri  tromba  Antcpoociu 
do,  eàlaciitodeilbofco.  KuA.14. 

Flìcitontk  . fiume  infernale  fignificance  fuoco,  & ardore . 

Cocente.Senec.  MoAo  da  le  Aie  riue  Flcgctonte  cocente  Aggìun- 
fe  btige  à le  Sidonie  fponde . Edin.  CAi. 

McAo.Brun.  Dunque edelmeAo Flcgetonteìn riua  lllicorma. 
goordito  Fù  da  Furia  naciua?  Ven.Tenr.  Canz.  1». 

Negro.  Car.  Viddevnampiaciità.chctregironi  Haueadimu. 
ra,  & vn  di  fiume  intorno  : Et  era  ti  fiume  il  negro  Flcgeionie, 
Ch’  al  Tartaro  con  fuono,  e con  rapina  L’ondc  fcco  trohea,  le 
fiamme,  c i fafTì . F.n.6. 

Va Ao . Mar.  Gli  aAurge  in  su  l'entrata  II  voAo  Flcgctonte , A cui 
da  cucio  il  volto  Piouono  incendi),  e da  la  barba  (corre  Di  co. 
centi rufccllihorrida brina.  Samp.j. 

Violento . Scncc.  Flcgctonte  cocente,  e violento  Scorra  à punire 
i noAri  graui errori . ThìeA.f.j. 

Flìcra.  città  della  Macedonia , oue  ì Giganti  furono  fulminati 
dal  Cielo. 

Fulminata  . Bald.  Folli , e penfar  doucAe  Che  le  torri  fiiperbe  in 
Cielo  alzate,  Son  dal  Ciel  fulminate  j £ i teni  hutnili  poi  viuoq 
flcurì  : Ditelo,  ò voi,  che  sù  le  nubi  ergeAe  Per  girne  al  Cielo  i 
temerari)  muri , Come  tuoni  di  Dio  udeAra  irata:  Dillo  ta, 
fulminata  Flcgra,  i colpi  dei  Citi  come  fon  duri . Rim.Mocal. 
Canz.i. 

Flikcvsu.0,  e fringuello . vcccUo . 

Loquace  . Alom.  E gli  foueng^ur^’ intenti  Aanno  lUoq;uace 
Flinguel,  l’aAuca,  e vaga  Poficra  audace,  il  Calderugio  ornato. 
Coli.i. 

Flora  . Dea  de’  fiori,  detta  anco  doride,  e Zefirite . 

Ingcgnoio.  ^un.Di  sì  vari  colorì  Arricchifee  il  terren  Flora  tn^ 
gnofa,  MiAo  il  verde  col  giallo , Coi  vermiglio  l'azurro , Che 
lembra  la  campagna  D'one  nò,  di  Natura  Più  che  proto  pit. 
tura.  Agl. 

Lafeiua . Gir.  Zefiro  fpira,e  la  lafciua  Flora  Vie  più  lieta,  che  mai 
con  lui  foggiorna , E dà  le  frondi  à i bofehi , e i campi  odoroa 
Di  mille  B^ci  colorì,  e Pherbe  infiora . 2. Son.  1 j . 

Odorata.  PiccoL  £ l’odotau  Flora  SparfcA  Mondo  di  ro(è. 
Canz.i. 

FtvTTo . onda . 

Altero.  AngiuU.  Pur  mentre  cercai)  fare  il  legno  ofeiutto  Sen'en. 
tra  altero  U crudo, e horribil  flutto.  Metain.it.  182. 

Alto . Toff.  Più  ivon  fi  vede  homai  tri  gU  alti  flutti  La  fertilGade, 
e Poltre  due  vicine.  Liber.if.  24. 

Afpro . Gofel  Nel  Sole , e oc  la  Luna,  e ne  le  AcUe  Saran,dice  il 
Signor,  fegni  Aupendi , Percoeerà  con  flutti  afprì,  e tremendi 
La  terra  il  mot  i cosi  rie  nouelJe . 2.  Son.  117. 

Atleta-  ficnom.  Atleti horrcndi, e podexofii flutti  Quafipaiein, 
mentre  s’ergeono  al  Cielo*  Mood.j.99. 

Biancheggiante . Imper.  Faccian  l’arene poi  del  lido  olciuno  In. 
canuurdi biancheggiante  flutto.  Rufl.iow 

Canuto . To(f  D’iocontra  è vn  aure,  e dì  canuto  flutto  Vedi  ^u* 

nunu 
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mintuAioi  cerulei  campi.  Lìber.itf.  4. 

Capricciofo . Mar.  £ fi  i'eitremo  dei  Tuo  sforzo  tutto  Per  fupera. 
re  il  c^rieciofo  flutto . 

Commoffo . Remi§.  Che  t'è  vile  il  Jafciar  la  nane,  e 1‘aima  Entro 
a'commoin»eminaccjoijflutti . Epifl.?. 

Concitato  . Herr.  E quali  vn  vailo,  e concitato  flutto  Che  trà  fco. 
eli  fonanti  ern,  e s’aggiri , Esterne  e vaga  il  gran  campo,  e infeU 
fonito  poiàDon  troua,  enonhiiegge,  o flto.  Bab.x.  8t. 

Guerregeianre.  Gate.  Rompe  il  timon , fquarciaievele,etutco 
Alhnl'aflbrbeilguerreggtante  flutto.  Àddo].i6.  48. 

Horrendo  • Mar.  Dunque  vn  tenero^embo  abboni,  e (prezzi  Per 
darti  al  flutto  horrendo.  e procellofo  f Lid.  Abb.x 

Horribile . Brace.  Beneuolenaa  di  marino  /degno , E propitio  là- 
uord'horribil flutto.  R0cc.10.4x. 

HumìUato.  Malu.  E Dori  appiani  al  flutto  humiliato  Lafupcr& 
eie  à paragoo  del  prato . DeKStanz. 

Importuno.  Ar.  Soflìando  viene,  e lungi  da  la  faccia  L’onderc. 

. rpinge,  cJ'importuno  flutto . Fur.4i.2x. 

Incollante . Brun.  Forfè  fuggi  da  me,  perche  ti  piace  Pid  che  don- 
n.ì  fede!  flutto  inco/lame  ì Più  che  guardo  piecofo,  onda  vora- 
ce > Epill.  Heroi.1.7. 

locrudeiito . Anguili.  Venne  vn  vento  crudel  dal  mero  giorno, 
Chcfeceal  fluito  incrudelito,  ebianco  Superbo  coniraìMc- 
gno  alzare  il  corno.  Metam.ii.xi8. 

In  lame . Malli.  Lete  orgogliosi  accenna , Nel  flutto  infame, e con 
l'arena  immonda  De’  più  fuperbi , e forti  Celar  le  vite , e cao- 
celiar  le  morti.  Del.  Canz.x. 

Infldo . Mar.  Indi  à l'in/Ubil  (è  del  flutto  iniido  Se  fleflb  aede,  e 
fl  commette  al  vento . 

Inrolenriio . Ghel.  Scoigì  i grado  di  luce  i miei  di/egni  Da  quelli 
flutti  infolcnticijC bui . Rofi;.  itf. 

Irato.  Mar.  Squarci,eJuaeei  miei  Uni  Aulirò  dal  porto  Giri,  e 
flacchi  i mici  remi  irato  flutto . Lir.  Marie.  Son.  i x. 

Minacciofo . Remig.  Che  Cc  '1  gonfiar  de*  minaccioli  flutti  Duraf. 
fe  ancor  per  qualche  notte,  el'ira.  Hpill.17. 

Mifcredemc.  Benam.  Per^e  Un  da  fanciuUo  Eis'eraaflùefatto 
A domar  Tacque , i ca/ligar  co' bracci  I flutti  milcredcnii:  in 
mar  foueote  Viderlo  t pelei,  e io  llfmaro  vn  pc/ce.  Pail.Em.$.i. 

Mobile.  Ar.  Non  vede  Orlando  più  poppe,  nè  (pende,  Che  tratto 
in  mar  l'haueandal  lico  afeiuteo , Cnc  fon  troppo  lontane,  e le 
nafeonde  A gli  occhi  balTi  Palio,  e mobil  flutto . Fur.jo.  1 j. 

Mormoratore.  Imper.  E '1  mare iileflb, U rauco fuon frenato , Il 
flutto  fuo  mormoratore  ondofo  Sù  Tinegual  fùo  letto  bora  li 
adagia.  Rull.9. 

Nero  .GheJ.  Che  furfe  il  vento,  emormorarlè  l'onda,  Eincri 
flutti  alzar  ne  l’aria  il  volo.  R0C14. 84. 

Opaco.  Vd.  Onde  comanda  Enea,  cheverfo  à quelli  lidi  /ian 
tollofpinii  i legni  tutti.  Cosi  entra  lieto  ne  gu  opachi  flutti. 
En.7.7. 

PehgUofo . Remig.  Mè  tu  dei  mar  diipregiatore  altero.  Tu  vinci- 
lorde*  MngUoh flutti.  Epill.  18. 

Schiumolo . B.  TaH  Del  Sole  infin  eh*  al  flutto  alto,  e fchiumofo 
PorgefTe  il  vento  homai  tregua,  e ripofo . Fior.  11.54. 

Spumofo . Tair  Securo  apprende  il  gir  per  Tonde  à nuoto  Senza 
temer  flutto  fpumofo,  o turbo.  Mond.5. 

Squallido . Brace.  Turbafi  il  lago , e fqitaili^,  e fonami  Sorgono  i 
flutti  àfi:olorar  le  Aelic.  vfb.id.  41. 

Superbo.  Anguili.  Il  mar  che  fuo!  hauer  si  gonfio  il  feno,  Alhor 
mancò  de  1 lùoi  fuperbi  fluiti . Metam.x.  8x. 

Tempcflofo . Ta/T  L’ardor  toglie  à la  Stare,  al  Verno  il  ghiaccio, 
placa  del  mare  i lempeflofifluiii . Libcr.i.  84. 

Foca  . pefee  detto  Bue  marino,  dal  muggire . 

Cruda . Ong.  O folte  tigre,  o folle  Cruda  Foca  del  mar  che  ti  pro- 
duflc.  Rim.x. 

Ingorda.  Mar.  Mà  con  lo  Ipiedo  aguzzo,  e col  tridente  D'ingor- 
de Foche,  e d’Orche,  e di  Piflrìa  Nateà  la  morte  altrui,  legno 
. la  traccia.  Lir.  Marit.S0D.x5. 

Foce . sboccatura  de’  fiumi  nel  mare . Si  prende  anco  per  sbocca- 
tura delle  vaili,  o/bettezza  de*  liti . 

Angulla.Ta/E  Spagna,  e Libia partio  con  foce  angulla , Tanto 
mutar  può  lunga  età  vetufla.  Liber.15.  xx. 

Cauemora . Tronfi  O gradito  a k llellc , à cui  dilTerra  Da  le  Tri- 
nacriecauemofe  foci  Lo  fcotiior  de  la  ripolla  terra  L’iratele- 
gion  de' Cauri  atroci.  Coll.18.58. 

Criflaliina.Brun.  Prdroaxgentaia,ecriflaÌlinafoce,  Vedrairo- 
fii  fchemir  fui  verde  llelo , Mà  bà  Ipine  pungenti,  il  Sol  che  co- 
ce.  ^i/1.  HeroLx.  7. 

Dannou.  Valuaf.  Pacca dauami  àia dannolà foce  Breuc piazza 
Tnanu<U,efterilcote.  Tebai.x.  X49. 

Formidabile.  Auan.  Poiché  sù  legno  pouero,  c tremante  Vidi 
cri  Tonde , e la  tcmpefla  atroce  Motte , ch'àpriala  fonnidabii 
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foce  Meco  Icherzar  con  pallido  fembiante . Son. 

Horrenda . Brace.  £perJ'horrenda,etenebro/àfòce  Spaucncati 
nevan  fcnzaconltglio.  Croc.29. 6S. 

Homda . Brun.  Deità  si  feroce  Da  le  fuc  regie  foglie , E da  Tem- 
pia de  l'Hebro  horrida  foce  La  Difeordia,  e ’i  Furor  d'Italia  à ì 
danni  Sueminidredifcioglte.  Ven.Terr.Canz.ix. 

Ofeura . Leon.  Di  cruda  morte  ne  l’ingorde  fauci , Anzi  di  Stige 
ne  i’o/cura  foce  Pur  ne’ mici  primi  giouemli  errori  Lieta  vi. 
uea,  quali  ch'à  vn  fommo  Dio  Stretta  ragione  render  non  do. 
uelG  DitaD(e/ccIeragim,esigraui.  Taid-5. 10. 

Pifcolà.  Vd.  £ oual  d'intorno  à le  pifeo/é  foci  Fan  di  Padufa  irau- 
chi  cigni  vn  fuono . En.i  i.  lox. 

Profonda.  Mar.  liRèdc'fiumi  ilJuflre  Da  la  profonda  foce  De 
la Ironcc inalzò  torbida,  ebruna  Ambe  le  coroaadcmuhrla 
Luna.  Epic.5- 

Sa/lò/a.Car.  Ecco  che  da  Io  fbectodi  Peloro  Ncvicn  Borea  à 
grand’  huopo , onde  repente  A la  fafTofa  foce  di  Pantagia , Al 
Mcgarico  feno,  ai  baffi  liti  NcrrouammodiTapfo.  Ln.5. 
Seuera.  Car.  L'acqucdiStigc,elalèuerafoce  Traieitardei'Eu- 
memdi  prefumi  > Eri. 6. 

Sotterranea . Vd.  Le  fcuopre  occulta,  elbttcrrancaiocc  Dentro 
la  qual  vili  nafeonde,  e bada,  Già  gran  tempo  ripolloui  vn  ce- 
foro  Di  molto  argentograuc,e  di  mole' oro . En.i.p4. 
Squallida . Paol.  Li  da  quel  Rio,  che  corre  hutnilc,  e lento  Se  noi 
fa  il  pianto  mio  gonfio,  e veloce , Infiorando  col  piè  fquailida 
foce  Prendea  Filli  gentil  liqtiido  argento.  Guacc.  Son.x. 
Tempeilofa.Brun.  dechi nà fette tempeflofe foci  Afeendon 
là  moflri  fuperbi , c crudi  Ch'arme  han  di  zanne  di  pietade^ 
ignudi . X.  Selu.  Cleop.  • 

FociLs.  c fucile,  piccolo  flromento  d’acciaio  col  quale H batte 
la  pietra  per  trarne  il  fuoco  : acciaiuolo,  acculino . 

Afpro . Terni.  Mà  noi  portar  le  llclle  ; onde  il  gentile  Lauor  con- 
uicn,  chcmanrozaconfume,  Prouando  fol  d'Amor  Talpro 
focile.  x.Son.d5. 

Dellacore.  Imper.  Focile  dcllatore  Di  quell’ incendio  amato. 
Che  tanto  auuiua  più  quanto  più  sface . Ter.Stanz.5. 
Ingegnofo.  Brun.  Nè  d'ingegno  làbriJe,  Che  lotto  i raidelSol 
mouale  piante  L’uigcgnofo  focile  Fù  pregiato  lauoro , opra 
Ipirante.  Vcn.Tcrr.  Canz.tf. 

Poflèniiflimo . Stigl.  Mà  punto  non  Icaldonneil  mìo  penfiero 
D'Amore  il  poficnii/rimo  focile . Kim.  lib.8. 

Rigido . Guar.  Hor  me  ne  aueggio  : errai,  che  s'ella  il  core  Hi  di 
duro  macigno , indarno  tenti , Che  per  lagrima  molle,  o lieue 
fiato  Di  fo^ir,  che ‘1  lufinghiarda,  osfauilJe,  Se  rigido  foctl 
noi  batte,  os^rza.  Pall.i.s* 

Tacito . Petr.  Forma  vn  diadema  natura],  ch'alluma  L'acre  d'in- 
torno, e i tacito  focile  D'amor  iraggeindivn  liquido  fotdlc 
Foco,  che  m’ardc  i la  più  algente  bruma . Son.  1 5 5. 

Focolaxz  . luogo  nelle  cafe  focco  il  camino,  douc  fi  fi  fuoco . 
Lauto.  Imper.  Anco  n'afpira  d'agguagliame  il  fumo.  Che  da 
profondo,  màfupcrbo  centro  Di  lauto  focolare  alCiel  s’in- 
drizzi.  RulÌ.5. 

Lecco  cinereo . Cap.  £ dal  tepido  lordnereo  letto  Rifu^liaiii 
carboni  L’accefolumcadmuitar  Taniame  Pofe  al  prcniro  lo- 
co. ItUl.5. 

Focciu.  modo,  maniera,  guifa.  Si  prende  anco  per  vlanza  dì  ve- 
itirc,  per  modo  di  procedere . 

Acerba.  Oait.  Parlano  gli  occhi  in  foggia  acerba,  e mefla  Sco- 
prendo il  fuo  pietofo,  e viuo  alfetio . Addol.  15. 14. 

Difufata . Petr.  Perche  fi  in  lei  con  difulàia  foggia  Men  per  mol- 
lo voler  le  voglie  ìncefe?  Son.40. 

Eccclfi.  Malaguz.  Aftlo  eterno,  in  cui  d intorno  intorno  Han  vita 
i marmi  in  foggia  cccel/à,  e noua . Son. 

Fidile.  Tronfi  Ond' lior  con  fiero  Ili),  con  flebii  foggia  In  re  la 
mone,  in  me  il  manire  alloggia.  Coft.  15.59- 
Maelbeuole . Valuaf.  E ciò  che  fa,  mentre  là  ^ntro  alloggia , Di- 
llintoappar con madlrcuol foggia-  Tebai.4.4^- 
Miflrabilc.  Imper.  Non  parla  più,  mà  in  mi/èrabil  foggia  Par 
eh'  in  lui  parli  mone,  c dica,  c mono . Cafij.  2». 

Moflruofii, Tronfi  Con moflruo/à,inufiraca foggia  Squarcianle 
nubi  i l'aria  il  folto  velo . C0II.9. 29* 

NoueIJa . Anguili.  Al  vago  manto , & a le  chiome  bionde  Cerca 
dare  ogni  di  foggia  oouella . Metam.  10. 242. 

^auenrofa.  Anguili.  Piouon  ^c/To  acque  in  (paueniofa  foggia* 
Metani!.  ^9.  ^ 

Strana . Anguili.  Mà  quando  vide  in  cosi  /Irana  foggia , Ch'ogni 
fua  goccia  d'or  puro  appariua.  Meiam.4-585* 

Superba . Mar.  Quaicr*  ordini  il  circondino  di  logge,  E quattrodi 
colonne,e  di  cornici,  Ed’ogni  lato  in  si  fiupe^c  fogge  Scopra 
le  profpcttiuc,  c i froncefpici , Che  vincan  di  giudiiio , e di  mi* 
fura  La  Romana,  e la  Greca  azchiieitiira.  Temp.52. 
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Focili . la  fronda  de  gii  alberi,  deU'hcrbe,  e de'  fiorì . 

Aaiara  .Car.  tra  à Fauno  fitcrato  vn  olcaiiro , D'amare  foglie  re- 
iicralnllcgno.  En.it. 

Arida.  TaA.  Nècanrevcde  mai  j'Autunno  al  Aiolo  Cader  co*  i 
primi  freddi  aride  foglie . Libcr.p.d  6. 

Caduca . Anguilt  Che  il  vento,  che ‘1  formò  fubiio  toglie  Alde- 
bil  fuAo  le  caduche  foglie . Mctam.  io.  i . 

Crine  vcrdccgiante . Tror.f  Con  verd^gianti  crini  incide  Tomo, 
La  feure  loura  itpin  non  Aende  in  falTo.  CoA.i;.7i. 

Folta  . Anguill.  k dotie  veggio  più  folta  la  foglia  Lapofo,elafcio 
in  sù l'hcrboie fpoitdc . Mecam.5.so|. 

Giouanc . TaAi  Hcrba  ainira  di  purpureo  fiore , C'haue  in  gìoua. 
m foglie  alto  valore . Liber.1j.71. 

Oiouinècca.  Ghcl  Beltà,  eh*  in  lei  qual  matutinarola  Ntirargii 
clituia  in  giouinctee  foglie  . Rofio.  81. 

IncollaiMe.  Mar.  Non  efiere  m amor  foglia  incoAante , Ch*al  prù 
mo  fofiio  e facile  à cadere . 

raralicu.a.  Andr.  Mainvan  colà  s'afconde , Poiché  ogni  foglia 
in  ramo  Paraliticafatta  Piùlolpaucnta,elidà  piuma  alvo, 
lo . Adam.i.  ). 

purpurea . AnguilL  H nc  le  foglie  Aie  purpuree,  e viuc  U dolor  di 

JJiacintOje'lfuodcfcrhic.  Mctam. 10.96. 

Sacra.  Petr.  lui  (piegò  le  gloriole  ipoglie  La  beila  vincitrice:  iuì 
depoA:  Le  Aie vittorio(c,cfacrc foghe.  Tr.Cail. 

Smarrita.  TaGi  TaJ  rabbellifce  le  Anarme  foghe  A t maiutini  geli 
arido  fiore.  Liber.  18.  16. 

Stridente . Brace.  £ come  i l'Earo  le  Arìdenii  foglie  Qualunque 
rocca  al  Aio  cozzar  fi  fcuocc . Vrb.14. 54- 

Tremancc.Guar.Ogni  trem.iic  foglia  Ti  facea  sbigottire.  PaA.4-t. 

Verde.  Petr.  Alhor  faranno  i rrrieipeniìcrì  a riua , Che  foglia  ver. 
du*  non  A troui  in  lauro . Canz.j. 

VerdL'ggiante.Tronf.  L'alcar  di  foglia  verdeggiante  è cinco,Ch‘in. 
rTCkuaii  d intorno  i rami  llende . Coll.  1 1 • 4Ò. 

Vittnee . Tronfi  Pofeia  di  lauro  le  vitirici  foglie  Da  TauguAo  Aio 
crin prende dogliofo . CoA.it.  64- 

FuuLio . carta  fcrieta,  o da  fcriucre,  o llampau . 

Adamantino. finin.Ched’Amor  ne  la  Reggia  Scrìue  in  marmo,  od 
in  foglio  adamamioo,  CanceUiera  de  cor,ra(trui  delfino.  Agl. 

Armonico . Teod.  Ritraggi  in  foglio  armonico,  egemik.  Onde 
felli  J ’inuidia  homai  combulla , La  gran  donna  rcal,  cui  prclTo 
è vile  Ogni  altra,  insù  le  Reggio  altera,  e giuAa.  Pali. 

Breuc.  Tali.  Mà  in  breue  foglio  10  vel  darò  diltùico , Si  che  neffun 
error  fia  che  vi  aggiri . Ljber.14. 7Ò. 

Candido.  Pucc.  Quinci  il  candido  foglio  i me  ne  inula , Che  celò 
de*  begli  occhi  il  viuo  ardore,  O *1  porta,perche  io  fenua  il  mio 
dolore.  L'aura  fatta d’Amor  mellaggia  pia . Giacc.Son.t. 

Canoro,  firun.  Bramo  in  foglio  canoro  Spiegarci  tuoi  gran  pre. 
gl,  O con  eburneo  legno,  Opur  con  tromba  d’oro.  Ven. 
Terr.  Od.i. 

Dorato . Ac.  Vinci  ogni  opra  d’ingegno,  e di  Natura  Con  penna 
d’oro,  c con  dorati  fogli , Anzi  pur  che  cosi  Febo  s'inuogli  Del 
bruno  tuo,  che  il  biondo  Aio  non  cura . PaU 

Facondo.  Brun.  Evcdraiddcuofogiioaureo,efacondo  Me^ 
fpettatore,  ammiratore  il  Mondo . Tal. 

Flebile.  Brun.  Vanne,  òfiordcgli  Hcroi, deh  vanne homat,  E 
porgi  tregua  a i’infonunio  noltro  ,Ch*  c4>rcA'o  in  foglio  fiebile 
vedrai.  Epill.Hcroi.i.  1. 

Fragile.  .Maiu.  Ihirdclafquallid’onda  Fran^  lo  sforzo,  e fo. 
uerchiar  ('orgoglio  Debile  penna  fuoldrague  fogIioDel.Càz.t. 

llluAre.Cap.  fci  fieri,  onde  li  viuc,  eterni  allori,  1 fogli  illullri, 
ondefamofaeClio  Seguendo  vn  volgo  ambiiioro,c  no  Brami 
in  falA  cangiar  fcruili  lionorì . Guacc.  Son.4; 

Infame . Anguill.  Troppo  fuipre(la,mirera,atàrpieno  Dttanto 
errore  iJ  foglio  infame,  & empio  . Metam.9.  ipj. 

Ingegnerò . Brun.  Così  in  foglio  ingegnofo  altri  dìAende  Note, 
CUI  legger  molti  vnqua  non  (anno . Agl. 

It^uAo . AnguilJ.  Douca  pure  à l'auguno  haucr  rìfpecio , Cader 
vedendo  iifoglioingiulto,  e rio.  Metam.9. 397. 

Pouero . Brun.  Poiché  rimango  abbandonata,c  fola  Nel  tuo  par. 
tire, almenpouero figlio  Emulo  delmiocorc , a ic  lèn*voU. 
Epill.Heroi.  1.4. 

Sceleraro . Anguilt-  O folle  Amor,  ò federato  foglio , Come  fco. 
priAi  altrui  penAer  si  indegno  f Metam.p.  396. 

Volante.  Mo.  Ma  con  nouo  miracolo,  e più  chiaro  Miroiepen. 
ne  toc  volte  in  diamanti , e in  marmi  inciA  i fogli  cuoi  volanti. 
Per  foicrar  le  tue  glorie  ai  tempo  aoaro . Pali. 

Fola  . fauola,  baia,  chiacchiera,  ciancia,  vanita . 

Attica.  TcA.  Non  con  All  menzognero  Attiche  fole  bora  mi  lb> 
gno,  o fingo , Le  eiiiAitic  di  Dio  qui  ti  dipingo . Lir.  j . 

Magica . Ghei.  SuegTia  il  fellon  la  tenti  oauua , £ Aùna  oprar  di. 
uin,  magica  fola . KoCi6.6j. 
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Folgorauc.  l*abbagliarc,  il ri4>lendere con  abb^;]iainenco . 

Alto . Mintur.  Tolto  eh'  vn  altra  volta  al  chiaro,"&  alto  Folgorar 
dc'bcilumiilcors’^crfc.  1.  Son.f. 

Fiero.  Herr.  Al  fiero  folgorar  de  gU  horridi  occhi  Spino  none 
che  attonito  non  rcAi.  Bab.io.  15. 

Fugace.  Brace.  Mànel'aerperò,che  AAamettc  Segno  non  1^ 
Icia  il  foderar  fugace . Rocc.z.  s 9. 

Lucente.  Brace.  Che  de  le  picche  il  folgorar  lucente  De  lo  fprone 
Aellaco  è più  pungente.  Rocc.7.  41.  * 

Folgohz  . filetta  che  vien  dal  Ciclo , che  è eflàlacione  accefa,  che 
con  violenza  feoppia  fuori  delle  nuuolc  : il  lampo,  il  baleno . 

Abbaiiiiore.  Taifi  (Algore  chele  toni  abbatta,  «arda,  Terre- 
moto, che ’l  Mondo  empia  d'hocTore,  $on  ptcciole  fembun- 
ze  al  fuo  furore . Liber.9.  xt. 

Ardente . Pccr.  Non  con  altro  rumor  di  petto  danfi  Duo  leon  fie. 
ri,  o duo  folgori  ardenti , Ch'  à Ciclo,  e terra,  e mar  dar  luogo 
tanfi.  Tr.CiA. 

Ardore  formidabile  ■ Anguilt  Che  ne’ campì  Flegrei  furpoAiin 
terra  Dal  forniidabil Tuo ccicAe ardore . Metam.io.  59. 

Anna  ineuitabilc . Anguill.  E tanto  più,  quand'ei  9*armò  la  mano 
De  l'arme  incuicabil  di  Vulcano.  Mctam.o.  185. 

Cadente . Tali.  Parue  vn  tuono  la  voce,  e *1  Krro  vn  lampo  , Che 
di  folgor  cadente  annuntio  apporto . Liber.5.17. 

Cocente.  Stiel.  Nc  con  tal  furia  maidalCiel  cafearo  Grandine 
denfj,  o fo^ore  cocente . Rim.lib.f. 

Crudo.  Valuafi  EsfidiGiouc  AeAb,  eccolo  feudo  Rilpinga,  e 
fpczzi  il  Aio  folgore  crudo.  Tebai.8. 13. 

Dardo  folgorante . Sencc.  Padre  <ic'  Numi,  dal  cui  braccio  Icofib 
Il  folgorante , c fiammeggiante  dardo  L'Oriente,  e l'Occafo  il 
colpolénte.  Ercol.Et.i.i. 

Diuino . Anguill.  Poiché  dal  dinin  folgore  percoAo  Tifeo  cadde 
ancorviuoin  terra  Aefo . Metaoi.s.  no. 

Dolcilfimo.  Mar.  Quìui  al  venir  d'Adone,  eCitherea  Compo- 
oaido  del  ain  le  chiocche  erranti,  IdolalAmi  folgori  ter. 
gca  DclcJucihumidcttcficinullanti. 

Eterno . Talfi  Che  fa  cader  di  inan  la  fpada  i Marte , Et  t folgori 
eremi  al  fommo  Gioue . Amine,  proi. 

Fatale . Gofel  Come  folgor  fatale  m van  A fchiua  De*  bei  voftrì 
occhi  il  folgorar  lucente.  Soo.*i9. 

Fero . Anguill.  Il  folgore  non  toglie,  che  Tifone  Arfe,che  troppo 
è quel  trcmoido,  c fero . Mctam.;.  1 07. 

Fiamma  folgorante.  Senec.  QycAo  rimoue,  o de  l'inùpio  Gioue 
La  folgorante  fiamma  . Againenn.;.3. 

Fiammeggiante . Ghel.  Come  da  le  voragini  profonde  Del  mare  i 
flutti,  o fiammeggianti , e feclfi  Folgòn  alhor , che  fabricati  in 
Flcgra  A mille  ^on  da  nube  horrid^  e negra.  Rofii4.66. 

Focoformidalnle.  Angiitli.  Hor  per  quel  fommo  Dio  fògiur^ 
mento , Che  dal  Cicl  lancia  il  iormidabil  foco  • Mctam.j.370. 

Fragofo . Baldi.  Come  tuono,  o torrente , O turbine  veotofio , O 
folgotcAagofo.  Parn.  Scafi Canz.i. 

Guerriero.  Mar.  Ecco  Borea  importuno  armaro,  e cinto  Di  fot 
gori  guerrieri  Per  far  poco  ferace  Del  tenero  virgulto  Noo  in. 
calmata  inAenlir  la  Aerpe.  Epit.i. 

Horrendo . Talfi  Pur  voi  dourcAc  homai  l^r , oon  quale  Folgo. 
re  borrendo  il  Re  del  .Mondo  tuona.  Uocr.p.  6;. 

Inhumano . Rai.  Mentre  arma  il  Trac^  e nani  orna,  e raccoglie  I 
folgon  inhumani , ecounriciita  L'Egeo  tutto  d*^ci.  Rinu 
Son.  11. 

Inuirto.  Anguill.  Ncv'è  timor  che  *1  mìo  folgore  inuino,  Nè 
ch'infortumo  alcun  lo  Aiolga  mai . Metam.15. 114. 

Irreparabile . Moron.  mi  nel  paflàggio  L'irreparabiI  folgore  per 
tutto  Lafeiò  eterno  il  fcnticr  dcfluo  furore . Morcor.;.  1. 

Mortale . Talfi  £ dritto  è ben , che  fb  *1  ver  mira,  e *1  lume , Mini. 
Aria  Pietro  ifo^orì  mortali.  Libcr.io.  77. 

Monifero . AoguilL  Vn  mortifero  folgore  in  man  prende , Poi  fit 
che  ti  Cielo  in  quella  parte  auampi.  Lancia,  e tuonando  inw 
pctuofo  Iccnde  L'ardente  lira!,  che  giunge  vampi  à vampi; 
Mcram.i.  97. 

Obliquo . Senec.  Ciò  che  crollar  non  puote  Giù  per  torto  feotirr 
folgore  obliquo.  ThicA.  Ch.3. 

Sonante . Quer.  Incontr  a mille  folgori  fonanti  D’horrìbcJibtn- 
matilpingeAiauanti.  Son.to. 

Spietato.  Impa. Bai  folgorìfpiecati,eà  ifierì  venti  De’inieifo. 
fpir,  de*  miei  lingulti  aggiunga  Vna  tua  parolecta,  vn  tuo  (bist- 
ro . KqA.8. 

Serale  folgorante . Senec.  Encelado  fuperbo  Non  vinto  ancor  dal 
folgorante  Arale . ErcoLEi.Ch.;. 

Strale  fulmineo.  Anguill.  Però  non  molto  alzarfi  olà  da  terra. 
Che  teme  Gioue,  c’i  fuo  fulmineo  Arale  . Metam.3.  iii- 

Strepitante . Gati.  Folgori  Arepitanci,  eruinofi  Cadon  lor  foura 
dal  cele Ae Regno,  bcot.j.81. 
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Stridente.  Tronf  Oue  con  dona  macflrcuol  mano  Ahco:ifor- 
ic  Àia  folgor  Jindcntc  Negli  antri d’ttna  fabricù  Vulcano  . 
Coll.n.i4-  . . . 

Telo  ardente.  Argsull.  Chi  con  fu;,  pio^ia^econ  Tuo  ardente  te- 
lo Può  lominergcrJa  terra,  ardere  il  Inarc.  Mctam.i.  514* 
Telo  ho'nbilc.  Car.  Figlio , clic  del  gran  padre  anco  non  temi 
L'horribtl  telo,  onde  percollò  giacque  Chi  ne  die  fìn  nel  Od 
briqa,eff:ai:cnio.  En.i. 

Telo  ircniciiilo.Mam.  Cosi  horrendo  nò  mai  trà  quefli  baili  Cliìo- 
llri  del  Mondo  il  più  tremendo  telo  Confonoro  Iragor  cade 
tonando , L in  mille  parti  il  tutto  incende, e ftede . Canz. 
Terribile.  Angiiill.  Si  torna  Giouc  al  Ciclo,  e al  fine  in  mano  To- 
glie il  tenribil  folgore  celcile . Mecainj.  ìo6. 

Tonante . Tafl'.  Vditc,  vdite,  ò voi,  che  da  le  ilcllc  Precipitar  giù 
i folgori  tonami.  1-iber.i^.  7. 

Tormento  etereo.  AnguilJ.  De' tuoni , e de  gH eterei  empi  tor- 
menti Suol  la  propria  cagion  parlando  apnre.  Mctam.if.  ji. 
Tremendo . Anguill.  Quel  l5io,  che  con  la  iua  ficura  mano  11  tre- 
mendo dalCiel  folgoreaucnca.  Mcram.t.  lèi. 

Tripaniio . Tronf  Segnando  l'aria  in  ipauemofi  honori  Folgore 
rrip,:niioÌlCicldillèrra.  Coft.io.  71. 

Triolitato.  Scuce.  Tu  con  l'ardita  mano  11  triplicato  folgore  vi- 
lìrando  Vccidila repente.  Ercol.Et.Ch.;. 

Fouc-i.  vcccUo  acquatico . 

Itu'orda . A^m.  O fc  l'ingordc  folighe  intra  loro  Sopra  il  fccco 

Iciuicr  vagando. ftanno . Coli.d. 

Loquace . XUr.  Col  cane  afiàglia,  o con  lo  Arai  Getti  AnitraopU 
ma,ofoliga  loquace. 

Manna.  Valuaf  Lungi  dal’onde  per  gli  afeiutti  liti  Van  le  mari- 
ne folighe  fchcrrando.  Cacc.j  85. 

Folli-  . tranticc  : Aromcnto  da  fotfiar  nel  fuoco,  0 dar  fiato  à Aro- 
memo  di  fuono . 

Sollecito . Mar. Quei  co’fiati  fonanti  Del  follecito  folle  à poco  à 
poco  DcÀaua  aure  à le  fiamme,  anima  al  foco . Lpit.4. 

Follia  . pazzia,  infiabiliti,  vanità . 

Alta.  Tafl*.  Etolloe*  fi  parrà,  come  difendi  L'alta  follia  del  te- 
merario  detto . Libcr.7-  8^* 

Armonica . Bomb.  Non  d'acqua  Aganippea  m'inebria  Amore , B 
mirifueglrinfcno  D'armonica  lollia  diurno  aActto  . Canz. 
BiaÀncuole.Catt.  Argomento  ficur,  eh' ella  declina  Conbiafmc* 
uoi  follia  dal  dritto  calle.  Scot.f.  ip. 

Credula.  Brun.  Pur  fc  la  pugna  ancor  brama,  e delia  Mal  confi- 
gliato il  tuo  voler  fuperbo  Con  temeraria,  e credula  follia^. 
LpiA.Fleroi.s.  $. 

Dira . Car-  O Palinuro,  e qual  dira  follia  A ci^  t'inuoglia  f Hn.^. 
Djl'pcrara.  Contar.  lomoAbdapictade  Non  mende  l'innocen- 
za, Che  de  la  cLfpcraca  fua  follia,  Quinevegnoàlcounnni. 
Fum.5.b. 

Dolce.  Brace.  Dolce  follia  fopra  ogni  meta afccndc.  Poco  non 
sàchi  l'altrui  fenno  apprende . Rocc.15. 11. 

Empia . Mar.  h.à  il  tuo  bacio  è veneuo  : a che  rea  forte , Mifero, ti 
conduce  empia  follia . Lir.Sacr.  Son.  1 7. 
l'aUoU.  Impcr.  A quei  che  poco  di  fe  AelTi  amami , O per  poco 
oro,  o per  follia  fallofa , O per  sfogare  il  giouanile  ardore  Dal 
fuo  lontano  à ('altrui  muro  appreflo  Atnan  più  de  La  vita  in  fen 
di  morte  Sparfo  il  proprio  milchiarcó  l'altrui  fangue.  RuA.i  i. 
Fiera.  Troni.  Con  pena  degna  di  follia  si  fiera  Attratto  il  brac- 
cio , irihorridito  iJ  vÌfo  Sen'  giace  in  formidabile  maniera  Da! 
giudo  Ciclo  rvcciforcTCCifo.  CoA.^.  J7. 

Oenerofa . Mar.  Altri  foura  il  rerrcilrcvfo  mortale  ^iniodage- 
nerofa  alta  follia  Per  l'aria  aperta,  oue  ogni  loco  è via  Fatto 
aiigcl  batte  ivanni,e  (piecarale.  s.Lir.  Canz.it. 

H orrenda.  Ar.  E cominciò  la  gran  follia  sì  horrenda , Che  de  la 
più  non  farà  mai  eh'  intenda . Fur.t  j.  i$j. 

Indt^na.  Tort.  Ond'horconuicn,ch'ioproui  Per  l'indegna. ^ 
follia  degno  dolore,  £ per  l’ingiullo  error  giuAo  cormcto.Idil. 
Infiammata.  Hcrr.  Anzi  ogni  capitan , come  ne  icori  L'infiam- 
nuta  follia  comanda,  e detta.  Con  la  donna  ragiona,e  far 
s'adopra  Opanenza,  od  inganno, ofimil  opra . Bab.z.  8x. 
InGnabile.  Guar.  ComevitanonlU  Se  non  quella  che  nuire^ 
AmoroGinfanabilefollia.  PaA.i.  1. 

Liet.c.  Tronf.  In  van  s'accende  àl'arnii , e fcoigc  à pieno  Ch' e 
l'ardimento  fuo iteue  follia.  C0A.8. 5. 

Mjflina-  Brace.  Follia  maAinaà  confumar  fi  pone  Correndo  al 
fafiò  le  fdegnofe  proue . Rocc-t.4o. 

Semplice . Brace.  Mantien,  contrario  profcflbr  del  vero , Che  fia 
d'anima  vii  ballo  talento , E che  del  Mondo  al  vaneggiar  meiu 
dace  E'fcmplicc follia l'efifer verace.  Rckc.8. 7. 

Scucra . Corto.  O feucra  follia,  ò pertinace  Vaghezza  de  la  mor- 
te . Aliù.j.  5. 

Solcnnc.Comar.Da  fc  AeAàfi  accuG } O folcane  follia-  Fiim.4.7. 
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Stolta.  Sente.  QtieAc  Aolre  follie,  l'animo  infano,  E di  Venere 
il  Nume , e l'ar-0  frale  Del  pargoletto  Dio,  Ira  fc  compofe^ . 
Ippol.i.  1. 

Temeraria.  Scnec.  TemerariafoUiadi  quel  cheecrca  Perdile* 
ilcafo.  Agamcnn.t.  1. 

Vana. Mar.  Mà  fe  trofeo  del  tempo  iui  tuforgi.  Perche  manciù 
inluil'cfca,  in  me  l'ardore.  Di  tua  vana  follia  non  ben  t'ac- 
corgi. Lir.  Amor.  Son. 41. 

FuMisTo.  fomcntationc,  cofa  che  acqueta,  tranquilla,  leuail 
dolore . 

Salubre.  Ine.  Et  ùì  deliri  noAri  Si  grandi,  e contumaci  LaDiui. 
na  pietà  tanto  abuGia  Forfiper  noAra  nuii  vuol  vna  volta.* 
Promouer qualche Glubre  fomento.  Teb.j.4. 

Foxiitz  . Aimolo,  cagione,  eccitamento  ad  opra. 

Ladroncello.  Moron.  Sì  legato  AaraAì  entro  il  tuo  petto  llla- 
droncel  del  fomite  , eh'  é auezzo  Al  nemico  di  fuore  Aprir  la 
porta,eperfuniuiacccAl  La  via  moArarc  al  fenfo,  Oucrifie- 
de  il  core.  Morior.4.  t. 

Vitiaio . Ghcl.  Odi Naturail vinato, egramo  Fomite eAinfe, e 
dilcguolloalcronde.  Rofj.50. 

FuxoAMiNio . il  fodo  del  terreno  ouc  fi  pofàno  gli  edifici . Sì  pren- 
de anco  per  foAentamcnto . 

Adamantino. Mar.  DslaArutrura  miaceIcAe,eGma  Adaman- 
tino  il  fondamento  io  voglio . Temp.to. 

Altero . Valuaf  Crebbero  quei,  che  i fondamenti  alteri  Gettar  di 
Roma,  di  delirie  ignudi , Di  fama,  edi  valor  ricchi  gii  errcri. 
Cacc.4. 36. 

Verace.  Dant.  Non  dific  ChriAo  al  fuo  primo  Conuento.  Andare, 
e predicate  al  Mondo  ciancie , Mi  diede  lor  verace  fondamen-* 
IO.  Parad.t^. 

Fondo  . profondità, la  parte  inferiore  delle  cofe  concauc.  Si  prco-i 
de  anco  per  il  centro. 

Arcnofo . Remig.  Da’  turbati  Aquilon  qualhora  il  mare  Da  l'arc- 
* nofo  fondo  al  Ciclo  é volto . Epi A.  7. 

Arido.  TaA'  Hor  di  tepide  linfe  a pena  il  fondo  Arido  copre,  e 
dàfcarforìAoro.  Libcr.ij. 

Baflb.  Ancuill.  Di  dentro  il  muro  à nero  era  dipinto  DalbaAb 
fundoalaftiprcma  altezza  . Metam.io.  78. 

Caliginofo.  Talf.  Pane  di  quei  che  fon  dal  fondo  vfcìri  Caligino* 
fo,  e tetro  de  la  terra  . Libcr.15. 11. 

Cauemofo . Chiabr.  £'  ver,  eh  alto  bolle  Etna,  alto  fiammeggia 
Dal cauemofo fondo.  VoLj. 

Cauo.TaA*.  Poi  del  porto  vedranno' fondi  caui  Sarte,  e legate  à 
rancore  le  nani.  Libcr.ij.it.  j 

Chiaro.  Petr.  Hor  in  forma  di  Ninfa,  o d‘ altra  Diiu,  Clic  del  più 
chiaro  fondo  di  Sorga  efea.  Son. 141. 

Cupo . Anguill.  Quel  chiaro  fonte  è si  purgato,  e mondo , E l'ac- 
qua in  modo  e lucida,  e trafparc,  Che  Ciò  eh’ egli  h.à  nel  fuo 
più  cupo  fondo  Scoperto  à gli  occhi  altrui  di  fopra  appare. 
Mcram.;.  tój. 

Herbofo.  Petr.  O Ninfe , e voi  che 'I  frcfcolKrbofo  fondo  Del 
liquido  criAallo  alberga,  e p.ifcc . Son.ttf 
Horribile.  Ar.  A quello  fondo  horribilc  fi  cala  Subito  Alcina,  e 
non  vi  adopra  fiala.  Fur.A2g.ii9. 

Impenetrabile . Priul.  Anco  limare  h.i  i fuoi  fondi  impenetrabi- 
li , Doue  riferba  aliiAlmìfccrcti . Gaiit.i^. 

Maggiore.  Anguill.  Che  fi  potea  contar  nel  maggior  fondo  L'are- 
na ogni  fuo  gran  d'oro,  e d'argento.  Metani. j.  tot. 

Mifcrabile . Grill.  Ch'  auiielenò  queA’alma,  e da  giocondo  Stato 
l'ha  fpinra  in  mifcrabil  fondo . Pen.j4. 

Olciiro.  TaA*.  Et  ancor  fi  Aariano  in  fondo  ofiuro  Diperpctiia* 
prigion  per  te  guardati . Libcr.17. 4J. 

Perigiiofo.  Ine.  C he  i telbri  da  lui  rubati  al  Mondo  Difeopraà 
lei  nel  pcrigliofo  fondo.  Stanz.Dolc.i. 
i^rocclloio.  Brign.  Vn fuo penfier profondo  Moflra,chcil  cor 
folca  agitato  m petto,  Di  gran  configli  ilproccllofo  fondo« 
Oiorn.7. 

RipoAo . Car.  Il  wan  Nettuno  viAo  del  fuo  regno  Rimcfcolar/I 
1 più ripoAi fondi.  En.i.  \ 

Romito . Brun.  T-è  l'omie  azurrc  bianche,  e dal  fuo  pondo  Tratta 
n'andò  nel  più  romito  fondo.  t.SeIii.Clec^. 

Sepolto. Angirill.  IlduN>ioProtco,cleNercide,cDori  Trouar 
del  mare  11  più  fcpoito  fondo.  Metam.t.  84. 

Tanarco . Anguill.  E in  terra  vfeiro  dal  Tartareo  fondo  Lamen- 
zogna.elafraiidc,  ccutuimali.  Metani. u ^o.  ( 

Tenebrofo . Remig.  E pregherei  dinota  i venti,  e l'ondc , Che  de* 
piùbani,etcncbrofifondi  RiuoIgcAéro  al  Ciel  le  dure  arene  à 
npiA.18. 

Fokcìo,  c fisngo . efaemeiico  della  terra, 0 d'alcuni  alberi  prodoca 
IO  quafi  i guifa  di  pianta,  per  foprabondame  humidita,  e caJof 
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^potiro . Imper.  ftaro  c il  mirar , dolce  ÌI  toccar  fljJ  piano , Ho. 
nor  de‘praii,  e tributano  i i bofchi  li  Tapcrito,  e l'odorato 
fongo.  Kuitii. 

Fosìana.  fonte. 

Chiara.  Pctr.  Chiara  fontana  in  quel  medefino  bofco  Soi^ea.^ 
d'vn  laiTo  ,&  acque  frefche,c  dolci  Spargea  Ibaueroente  mor. 
morando.  Canz.4i. 

limpida.  Ar.  Da  limpida  fontana  tutta  quella  Piaggia  rigando 
va vnrufccl  fecondo.  Fur.iS.  ijp. 

Profonda.  Dant.  L’altra  per  gracia,  che  da  sìprofonda  Fontana 
lhlla,che  mai  creatura  Non  pinfe  l'occhio  infino  à la  priin’  on- 
. da.  Parad.:o. 

Viua  • Pecr.  Kiui  correnti  di  fontane  viue,  Al  caldo  tempo  sù  per 
l'hcrba  frefea . Tr.Amor.4* 

Foktb  . luogo  doue  fcaiurifcono  acque . 

Altero.  Co.  Le  Greche,  Emifirbe,  e Romane  fiiuelle  Alenrruti 
loro  vn  premio  diero  E giufio,  e degno , ch‘  efii  al  fonte  altero 
D’Elicona gnfiaro  acque  si  belle,  bon. 

Alto.Bemb.  Correte  fiumi  à le  vofir’ alte  fonti,  Ondealfofiur 
de*  venti  hor  vi  fermate.  Son.59. 

Argenteo.  Rin.  Canta, e d'vn bel crifiallo empi  ognivafo,  Son 
vafo  i cori , i carmi  argentea  fonte , £ virtù  nel  tuo  fiil  non  te- 
meoccafo.  i.Son.té4. 

Argentino.  Guif.  Ch*  a 1‘argentine  fonti  in  corfo  eterna,  Levi- 
Acnde  àie  notti,  e ài  giorni  rende.  D.  Sctt.7. 

Belio.  Talt  Sìcomeccrua,  ch'airetata  iipafilb  Mouaà cercar 
d’acque  lucenti , e viue , Oue  vn  bel  fonte  difiillar  da  vn  faiTo , 
O vide  vn  fiume  tri  fiondofe  rìue . Liber.d.  109. 

Chiaro,  pctr.  Cosifold'vnachjarafonteviua  Moue  il  dolce , e 
l'amaro,ond’iomipafco.  Son.iji. 

Ct^iofo . Leon.  Fglié,bendici,  di  pietà,  e d'amore  Vncopiofo, 
&inefaufio  fonte.  Taid.j. 

Conefe . Valuaf.  E tu  non  vfo  à mai  conoscer  Ponte , Ch'  ad  altri 
faccia  il  Sol , quando  più  coce,  Chiaro, cortefe,  auenturato 
fonte , Per  cui  non  più  ci  preme  il  caldo,  o noce , Corri  con_A 
Tacque  tue  viuaci , e pronte  Douunque  ailonghi  il  mar  l'ondo, 
ù foce , Sempre  incuaufio,  e pien  edite  fielTo , Non  d'acque,  o 
di  iàuor  d'altrui  concefib.  Cnenèper  brume,  che piouofe  ne- 
no , Né  per  ncuigtamai  ti  crelcon  Tonde,  Nc  il  celeRe  arco  più 
ti  rende  pieno  Con  acque,  e con  humor  portato  altronde , Nè 
l'Euro  quando  ha  più  nuuoli  in  feno , Maggior  forza  ne  Taluco 
li  rifonde , Mà  non  d'altri,  che  luo  corri  per  turto , Nè  mai  lleL 
ladcl  Cicl  ti  vcdeafducio  . Tebai.4.si7.  st8. 

Crifiallino.  Anguill.  Dentro  vnombrolàfcluaà  piè  d'vn  monte, 
Doue  verdeggia  à lo  fioperto  vn  prato , Sorge  vna  chiara,e  cri- 
tlaiiina fónte.  Meiam.j.  i6a. 

Crifiallo  puro . Anguill.  Amor  menò  coilui  per  cafiigallo  A que. 
Ilo  puro,  e liauido  crifiallo . Metam-j. 

Dclitiofo.Ghcl.  Ombra  vnajjaJma  il  chi  aro  fonte,  e fallo  D#__. 
Therì>c  i par  delitiofo,  c miro . Rof  1 o.  a. 

Dtlciiofo.  Molz.  Come  cerue,  CUI  feto  insù  l’Aurora  Acercar 
fonte  dilcitofoguidi . Son-9. 

Dolce.  Sann.  Frelco,  dolce,  foaue,  epuro  fonte , Che  verdeggiar 
fai  fempre i nofiri  colli . Canz.i. 

Frefeo.  Ar.  S'vnheremita,  ch'àlafìrefca,  eterfa  Fonte  hauea.^ 
vfanza  di  tornar  foueiue , Non  s'opponea . Fur.t4. 87. 

Celato . Ansili.  Indi  s’inchina  à la  gelata  fonte , £ ò>cflò  Tacqui 
insù  con  la  man  balza.  Metam.i.  ij8. 

Gelido. Ceba.  Quindi rompeagelidafonte,e (chiotta  perrinfi-e- 
(car  de  i cor  gli  inccndij  efiim . Efi.p.  8. 

Gonfio . Valuaf.  Al  fin  l'abbafià,  e già  ricopre  i monti , Torbidi, 
e gonfi  al  pian  corrono  i fonti . Tcbai.i.  95. 

Kombile . Brace.  E quinci,e quindi  la recilà  fronte  Sopragli  ho. 
meri  fuoi  cadde  in  due  parti , E con  doppio  di  fangue  bombii 
fonte  Son anch’i fianchi à lui ngati,  e fparti . Rocc. 14.41. 

Inaridito . Guai.  Cosi  fuol  fiiibondo  in  afpro  monte , Mentre  la 
fetedifi:acciar  procura.  Morirli  à pie  d'inaridito  fonte.  Line. 
Sofl.i. 

Incognito.  TaflC  Scorrer  l'Egitto,  e penetrar  fin  doue  Fuord'in- 
cognito  fonte  il  Nilo  mouc.  Liber.j.fa. 

Inefiaufio . Galean.  Mille  rufcelli  tributari,  à cui  Sono  fonti  ined 
faulli  occhi  d’anunte . Guacc.  Son.4. 

Inefiicabile . Brace  Conduce,  oue  là  sù  tempra  ogni  (ète  D'eter- 
na gloria  inefiicabil  fonte.  Vrb.9.s7. 

Inydroi^to . Cap.  Vegga  à la  greggia  intorbidito  ogni  bora  Od 
frirfi  il  fonte,  in vidirh  il  prato . Occup.Son.j7. 

La^mofo . AnguiIL  Ch’ogni  donna  sforzò,ch'ad  vdìr  era , A far 
de  gli  occhi  lagrimolà  fonte  ■ Metam.4. 14Ó. 

Largo . Sann.  Che  trar  dagli  occhi  miei  sì  largo  fonte } Canz.i. 

Limpido . Ar.  Trouar  eh’  apparecchiata  era  la  cena  Ad  vna  fonte 
limpida  amena . Fur.1j.74. 


Liuido.  Imper.  F liuido  oeni  fónte  intorbidato  Quell’ ìma^ne 
Aia  limpida,  e chiara  Velò*  di  btòo  manto . Rufi.8. 

Luniinofo . Rin.  Amoréqui,  che  luminofa  fonte  Apre  di  perle, 
oue  percuota,  c fàglia,  t. Stana. 

Molle . TafL  O che  s’induri  in  felce,  o in  molle  fonte  Si  liquefac- 
eia,  o vefia  hirfura  fronte . Liber.io.  48. 

Ombrofo.  Ar.  Errando  giunfèadvna  ombrofàfonte,  £ perche 
afflitta,  e fianca  ritrouolTi,  Dal  defirier  Ccefe,  e dilàrmò  la  fron- 
te. Fur.xj.17. 

Ondofo . Imper.  Poi  per  farmi  veder  la  Mula  amata  Di  quel  mol- 
le (éniier  la  fonte  ondofa , Di  quell'acquofà  via  Tacqua  portic- 
ra.  RulLx. 

Originario . TalT  Reco  ad  vn  altra  originaria  fonte  La  cagion.^ 
d'ogni  indugio,  e d'ogni  lite . Libcr.  1.  jo. 

Prctiofo . Tefi.  Da  pretiofa  fonte  il  Tago  vfeendo  Seminai  campi 
di  dorata  arena.  Ur.  i4. 

Purgato.  Anguill.  Quel  chiaro  fonte  è sj  purgato,  e mondo,  B 
l'acqua  in  modo  è ludda,  c trafilare.  Che  aò  ch’egli  hà  nel  fuo 
più  cupo  fondo  Scoperto 'à  gii  occhi  altrui  di  (opra  appare. 
Metani.;.  i4j. 

Rafeiuteo . Valuaf.  Da  qual  fonte  non  mai  rafeiutto,  o (pento 
L’acqua  correr  al  mar  vnqua  non  celie . Tcbai.4. 90. 

Roco . Valuaf  Van  li  (lagni  Licinij,  e i fonti  rochi  D'Amimonc  i 
cercar  per  mille  vie . Tcbai.4.xoi. 

Ruinofo . Anguill.  Qundo  i vecchi  abbafiàro  ì lumi  indietro  Ca- 
dcr  fcncendo  vn  ruinofo  fonte . Mctam.8.  jx7. 

Saao . Mar.  Diue,  che  '1  facro,  & honoraio  fonte , Doue  gloiia  (i 
bene,  in  guardia  haiiete . Temp.  1 . 

Scaicnte . Ghcl.  Sul  fonte  fi  fermò  chiaro,e  fcaiente  Di  quell’oru 
da  si  dolce , e si  gradita , Che  diè  Gucob  a bere  al  Samariu . 
Rofj.  71. 

Secco . Ta(t  E veggendo  à noi  (ècchi  i fonti,  e *1  rio , Per  fé  Tac- 
que condur  fin  dal  Giordano.  Liber.  1J.47. 

Solitane . TofT.  Quefia  è colei,  che  rinfrefear  la  fronte  VedcAi gii 
nel folitario fonte . Libcr.;.  xx. 

Torbido . Ta(T.  Però  che  di  Giudea  l’iniquo  donno  Con  veneni,  e 
con  fucchi  afpri,e  mortali  Più  de  Tinfcrna  Stige,  e d'Acberoote 
Torbido  fece,  e Ituidoogni  fonte.  Libcr-i).  j8. 

Tranquillo.  Pctr.  Cercate  dunque  fonte pm  tranquillo,  Che *1 
mio  d'ogni  licor  folhene  inopia , Saluo  di  quel , che  lagnmao- 
do  dillo.  Son-xo. 

Tributano.  Malu.  Il  fatidico  Proteo  al  fin  m’appare  Ornato  U 
crin di inbutaria foncé.  Del. Son-4;. 

Turgido.  Ghel.  Qual  (è  sbocca  talhor  turgido,  e pieno  Fonte,e 
da  fuor  da  fotterraneo  inuoglio . Kof  19. 91. 

Vczzofo.Var.  Vezzofo  fonte,  che  tri  mUlchonori  Diro(é,egù 
gli  molle  argento  feendi.  i.Son.4x. 

Vitale.  Mar.  àMira  qual  n’apre  dal  fuo  fianco  interno  Vtuovicale 
ineiTicabilfonte . Lir.  Sacr.  Son.7. 

Viuo.  Ta(T.  E traircoueinuiioUo  aJrezo  efiiuo  Cimo  d verdi  feg- 
gi  vn  fonte  viuo . JJber.1.44. 

Fokaoci  . >ettouaglic  propriamente  per  i caualii  deglicflèrdti . 

Scarfi . Te(àu.  Per  nudrir  i caualli  erano  (carfi  1 foraggi,  non  anco 
riparati  Dalenouclleherbetie,  Ne ie crefriuie upoteano ba- 
ucre  Senza  manifcfii(fimo periglio.  Tor. 

Foniiicf  ,e  forfice.  (Iromcnio  di  J erro  da  ragliar  tela,  panno,  e fi- 
nuli  : & hi  due  parti , che  paiono  due  coltellt,  che  lì  lifroncia. 
no  col  taglio , c firctti  inficme , mozzano  tutto  ciò,  che  vi  s'in- 
terpone . 

Argenteo.  Brun.  Ecco  il  cafo  m'aiuta,il  Ciel  m ’afcolu , Con  que- 
lUa^emea  forbice, ed  aurata  La  chioma  iroocherommi  au- 
rata,  c folta . x.Selu.  Clcop. 

Bilingue.  Imper.  Qual  aureo  filo  in  veritier  candore  Con  forbì- 
ce  bilingue  empia  non  rompe?  Cafii.;9. 

Coltello  gemino . Imper.  Col  gemino  colte!,  che  labro  accorto 
Vnio  nel  piè  di  frema  Luna  in  gui(à , £ fifi>ricò  arrendeuole , e 
tagliente.  Ru(t.io. 

Cruda.  Mar.  La  terza  Parcaokre  (Ito  (fri  cortefe  Tenealecrude 
forbici  fofpefe . Temp.ioo. 

Ineuitabile . BaJd.  A cui  per  nofira  man  fèruon  gli  (hmi , £ ($voL 
goiio  i fufi,  ed  al  cui  cenno  L’ineuitabil  forbice  readc  iedob- 
bicfila.acuiiaviuattienfi . Kim.Prof  lib.r. 

Infame.  Bald.  Fila  d'oro  lucente , Onde  mia  nobii  ione  Lo  ricco 
(lame  di  mìa  vita  attorie  : Di  qual  Parca  inclemente  Sol  per 
condurmi  à morte  Forbice  infame  vtreafe,emorié?  Kim.i. 
Amor.  Canz.j. 

Radente.  Ouar.  SpelTovn  filo  incrocicchi,  elVnde’capi  Co'ì 
denti  alfrrrì,  e con  fa  man  finifira  L’altro  fofiieni,  e del  corren- 
te nodo  Con  la  delira  fai  giro,  e Tapri,  e llrìngi  Quali  radente 
forfice, e Tadatri  SùTineguallanuginofafronte.  Pafi.i.J* 

Fotc* . kofione  lungo  intorno  à uc  Lvaccu , c'ha  in  cima  due , o 

ire 


FOR 

tre  Ptmi,  che  e piegano  tlquanco , e s'adopera  per 

mettere  interne*  e rammomar  paglia,  e £miii . 

Bicorne.  Aoguill.  Prende  poi  Svecchio  ia  bicorne  forca  » £và 
douegljèd’huopo^eil  capo  lena  . Metam.8.  iie. 

Forca  4 oae  s’appiccano  tmalfatcori. 

Infaulla.  Brace.  Che  ben  pania  fé  non  mutaAc  lato  Per  l'aerea 
magion  con  tanca  fretta  f^cto  Pinfauda  forca  vn  impiccato  * 
Quando  il  boia  li  di  l'vltima  ihetta . Stani. 

Foresta  . campagna,  o feUia  lontana  dalle  habitationi,  bofcaglia. 

Alta . Tafl!  Sorge  non  Inogc  i le  Chrìlliane  tende  Tri  folitane^ 
valli  al  ca  forcfla , Foltillìma  di  piante  amiche,  Jiorrcnde , Che 
fpargond’ogni  intorno  ombra  funefla.  Liber.ij.  x. 

Altifllma . Angtiill-  Fri  le  Cimmerie  alurtìmefordfc  Vna  grotta 
s'afeonde i pièd'vn monte . Metani. ti.  19^. 

Ampia.  Ihiul.  Ne’ proiTimi  confini,  c ne*  remoti  Di  quell’ ampie 
forclle.  Galat.ie. 

Atra.  Brace.  Corrono  per  l’horrenda  atraforelU  Di  Lutero,  e 
d’Errico  in  compagnia  Carlo  Stadio  il  Germano . K.occ.9.f  7. 

Crudele.  Valuaf.  £ del  diuinfauorciafcun  ripieno  Delacrudel 
forefla  entrar  nel  feno.  Cacc.j.  mi> 

Deferta. Mar.  Andromraene  ramingo  Per  le  forese  più  deferte, 
cnere.  Samp.i. 

Folta . Angui  11.  Vna  folca  forefb  alta,  e capace  Dal  mar  fi  ftende 
infino  alpie  del  monte.  Mecam.ii.  1x5. 

Horrida . Cniabr.  A guardar  fe  fra  l'horride  forefte  Scender  Tede- 
ua  à fc  niincio  ceiefre . Amed.tf. 

Imbofchica.  Imper.  Perchcà  lui  l’armi,  e l’efca  ancor  minilha 
Quel  che  ne  l’imbofchitaaJcafbrefra  De*  rami  Tuoi  iòne  ma> 
giongliapprefla.  Ruftx. 

Inculca.  Ine.  Fur  cinquecento  vfàcì  al  caldo,  al  gielo , ATincuL 
ta  forclla,  al  nudo  Cielo . Stani. 

Infedele . VaJuaf  Quando  il  gucrrier  di  fbura  va*  alea  co/U  Vide 
non  lungi  J’infedd  forefra . Tebai.x.  15^. 

Inhoipita.Tronf.  Com’  è Tvfo  di  Furia  impatienre  Grida  da  quel- 
la inhofpicaforcfra.  Cofr.14.  X. 

Negra  .Mar.  Giace  del  freddo  Tanaì  io  siile  l^nde  Li  ne  la  Sci- 
tnia  vna  forefra  negra,  Non  di  fior,  non  di  pomi,  e non  di  fron- 
de  Spoglia  mai  velie  in  alcun  tempo  allegra. 

Ombrofa.  Tali  Me  n’andai  fconoiciuio,  e perforerà  Camìnaii. 
do,  di  piante  horrida  ombro  fa . Liber.  1 x.  X9. 

Ofeura . Imper.  Ella  mi  adduce,  oue  gta  rocca  antica  L'aria  om- 
breggiò con  lue  merlate  mura;  Horsù  i dirupi  fuoi  foreftal« 
ofeura  Co*  icrin  del  Sole  icrin  dei  rami  intnea.  C2C6.6. 

Soltnga . Celi.  Talhor  ce  Acfib  à gli  occhi  cuoi  furando  Ver  folin- 
ga  forefra  il  piè  raegiri . Var. 

Solitaria.  (mpcr.Fin  de  la  folicaria  a]raforefla,Anri  pur  de  la  villa 
altera  auguAa,Da  gran  piate  couerto  è lago  immenlb.  Kuit.io. 

Superba.  Brign.  Spi^a non lunge à Pafb vna forella  Suarobulìa 
vecchieiza,  alu , e fupeiba , Q^iafi  fri  gli  aAri  il  folto  crine  in- 
neAa , E carca  d'anni  e nel  lùo  verde  acerba . Rai  non  hi  il  Sol, 
Euro  non  hatempeAa,  Che  le  rifcaldi , ole  calpeAi  l'hcrba, 

. Mi  fi  mira  da  fior  con  dolce  auifo  Nel  volto  i l’ombre  colori- 
to il  vifo.  Giom.7. 

Tacita . Mar.  Al  noAro  piangere  Sempre  rìfonino  ForeAe  tacite. 
Samp.7. 

Tetra . Bene.  Non  pili  per  tetre,  & horride  forcAe  In  compagnia 
di  cacciator  drapeJlo , Pria  che  fi  dcAì  il  Sol  le  fere  hi  dcAc^ . 
Pnm.Tera. 

Forma,  imagine, faccia, afpetto , figura , fembianza ,perfona . Si 
prende  anco  per  l’anima , che  è forma  del  corpo , e li  dà  l’ef. 
fere . 

Adulacrice.  Pucc  L’aura,  raura,chc  fpiri  è men  leggiera  ; L'aura, 
l’aura,  che  vola  è men  fugace , Di  quel  raggio,  ch’ancide  infie- 
me,e  piace.  Di  forma  admmee,  e iufinghicra.  Guaco . Son.  1 o. 

Altera.  Petr.  L'altretamesiArane, esidiuerfc  Forme  altere ce- 
leAi,  & immortali , Perche  non  foro  i rinieUetco  eguali , 
mia  debole  viAa  non  fbffcrfc.  Son.xpo. 

Angelica . Peci.  Non  era  Pandar  filo  cola  mortale , Mi  d’angelica 
forma, e le  parole  Sonauan  altro  che  pur  voce  humana.Són.70. 

A^ra. Brace.  Arni  che ‘1  fogno  fuo  con  afpre forme  L’anima a& 
fligge,  oue  la  fpo|Iia  dorme . Rocc.  7.  x 1. 

Atroce . Herr.  Ed  vfeiranno  i gara , E voleran  veloci  Mero  i Tar. 
lareì  horrori  i moAri  ardenti , E Sfingi , ed  Idre , e Draghi , E 
Briarci  fuperbi , Ed  altri  ( fe  dì  loro  Hi  il  regno  di  Plucon  for- 
me pm  atroci . ) Ariad. 

Auuemurofa.  Murt.  Che  vi  diero  le  AeIJe  Forme  piò  auuenniro- 
fe,  e più  gradite  Ne  le  guancie  fiorite.  Rim.  Cani.  ix. 

Brutta . Remig.  A che  pur  corri  indarno , O lo,  sì  bella  f ahi  laAk 
te,  non  vedi.  Che  fliggir  con  potrai  tua  forma  brutta  f Epill.  1 4. 

Caduca.  Leon.  Spresgia  qual  fango  vii,  qual  ombra  lieue  Quelle 
di  frale  bea  cacche  forme . Taid.1.1. 


Capriccìolà.  Angoìil.  V’hi  mille  varie  forme, ccapriccÌofc«s* 
Ch’  elfer  moAran  d’artefice  ben  dotto . Metam.}.  17. 

Cara.  Tali  Argo  non  mai,  non  vide  Cipro,  oDclo  D’habiio,o 
di  beiti  forme  si  care . Liber.4.  xp. 

Cauallina . AnguiU.  Gii  capricciofa,  indomita,  e fuperba  Scorrer 
vorrei  per  ampio,  e verde  prato  ; Gii  prendo,  c fbruo  fol  Phu. 
mana  mente  La  cauallina  forma  mia  parente.  Mctam.  x.x^9. 

CeJcAe.  Petr.  Veder  forma  ccleAe,&  immortale  Prima  penCu, 
fin  eh*  d lo  fuclto  alloro  Giunfé,  & al  fonte , che  la  terra  muo- 
ia. Cani.4x. 

Dedalea . Tronf.  Fabra  co’  fuoi  fcarpellì  i quell’  incarco  La  Virnò 
comparti  Dedalee  forme . Coft.xi.  jS. 

Difpeira.  Sper.  A^idi,cocodiilJi,api,&ADubi  Con  fimili  altre 
affai dìfpctte forme.  Ritn. 

Dì^ettofà.  Gioii.  Forfo  da  quel  pregiato  antico  volto  Cangiata 
inviie,edirpctto£ifonna  Per  gli  empì  viti;  de’ fuoi  figli  rei. 
Son. 4. 

Difufàta . Leng.Efprimerfài  con  difiifóte  forme  MaAini,  c fere  in 
minaccio^  forma . Eleg.jj.  ;x. 

Fallace.  Guar.  L’alma  tanto  è più  deAa , Quanto  men  crauiaca^ 
Da  le  fallaci  forme  Delfon/birhorchedorme.  PaÀ.1.4. 

Fortunata.  Maniin.  Che  fortune  fon  qucAe  f alta  mercede  M’i 
eh*  io  *1  vaglia . e chi  fu  CoAeÌ,cui  non  ingrato  Hò  da  contar 
di  fortunate  forme  Itouneuioiìcflètti?  Fler.uf. 

Gratiofa.  Ceba.  La  tua  leggiadra,  e grarioG  forma  Amenoa.» 
men  eh’ altrui  fari  nafcolta . EA.i.50. 

HoneAo.  Petr.  Lacci  Amor  mille, e neAìm  rende  in  vano  Fri  quel- 
le vaghe  noue  forme  honeAe . Son.  idS. 

Horrenda.  Remig.  Di  Auporpiena  entro  i mell'ondemiriL'hoc. 
renda  formio  e ti  foaucmi,  e cremi . Epilii4. 

Horrìbìle . TaA.  Toltogli  Dd  d’Abifib  in  varie  torme  Coacorron 
d’ogni  intorno  i l’aJte  porte  ; O come  Arane,  o come  hontbìl 
forme  ! Quant’  e ne  gli  occhi  lor  terrore,  e motte  ! Liber.4.  4. 

Immortale . Mar.  Del  petto  mio  ne  la  più  nobil  porte  Scolpir  HL 
pcAi  Amor  con  Taureo  Arale  Quella  forma  leggiadra,  de  im- 
mortale , In  cui  tutte  Aie  gratie  ha  il  Cicl  cofpanc . Ur. Amor. 
Son.x. 

Infelice.  Maniìn.  Crude, ingrate, infelici  Forme ,chealmii si 
belle,  Non  miniflraAe  mai  che  horrori , o danni;  EccoglicA 
fettivoAri,  ecco  lamelle  Di  quel  vano  talento,  Con  cui  Na* 
tura  prodiga^  auar a Orna  del  noAro  fcAb  11  fofpiraio  incon- 
tro.  Fler.5.  i. 

Inuifibile.  Tafì.  La  Aia  forma  inuifibil  d’aria  cinfè.  Et  al  fénfo 
mortalla foitopofi*.  Liber.i.  i}. 

Leggiadra.  Ar.  Amor  n’ecaufa,  che  nel  cor  m’hìimpreAb  Li^ 
forma  tua  COSI  leggiadra,  e bella.  Fur.4(.5x. 

Lunata . Valuaf.  D*o^r'o  mafiiccio  hauea  la  nobil  cinta , Oue  i)  Al* 
nerbo  brando  era  legato , F.  la  tenea  con  vna  fibbia  auuinta^ 
Di  bei  zafiri  con  forma  Lunata . Tcbai.9.  xoi. 

Maculofa . Beniu.  Nè  de  l' hirfuta,  maculofa,  e feda  Forma,  lafTo, 
giamai  perciò  m'accorfi.  Stani.  Dole.  1. 

Minaccieiiok.lnc.  Con  la  madre  à congreAb  il  ritrouammo  Am- 
bi  fd»nari  in  minaccieuo]  forma . Teb.j.7. 

MoArou.  Remig.  £ le belleue prime  Cangiaceinbrutcc,cdin 
moArofe forme.  EpiA.14* 

MoAruofa.  Malu.  Ma  sfarli  il  paifo  ,&:à  la  fuga  il  tratti.  Forfè 
limor  di  quell*  effofo  informe,  ChiediMamone  iamoAniofo 
forme  Geroglifico  fàfTia’  tuoi  misfatti  ^ Del.Od.i. 

Nocenie.  Valuaf.  HduroraAro,e’Jvomciochefcrue  Conmù 
gltorvfoilaSicanaDea,  Vien  tratto  da  le  ruAìche  conférue 
V'nouu  culto  d’alÌKttircrcdca,  E donato  i Vulcano  arroAà» 
e fènie  Per  pigliar  forma  poi  nocence,  e rea.  Tebai.;.  lOi. 

Ombrata . Font.  E dentro  ombrate,  e fìroulate  forme  Rendi  più 
deAol’huom  quando  più  dorme.  Od.xx. 

Riuenta.  Arcuili.  Da  lei  la  riuenra  fonna  pigisi  De  la  trifomie 
Aia  pudica  figlia . Metam.x.  140. 

RuAicana.  Guai-  Che  tra*  filuofi  monti  Troui  fcefo  dal  Ciel  va 
tanto  Dio , E lotto  vile,  e ruAicana  forma . Andr.x.  a. 

Semplice . TaA^  Semplice  forma, e nudo  Ipirro  vedi.  Qui  cictadio 
delacitiàcelcAe.  Liber.  14*  7. 

Senile . AnguiU.  Non  pria  da  fola  Dea  la  nube  fgombra.  Che  di 
forma  forni  tutta  fi  vcAe.  Metam.j.96. 

Spauentofa . AnguiU.  V’è  Ptdra,  e gli  altri  moAri  horrendi,  e Ara- 
tri,C*han  non  vfate,  c foauentole  forme . Mcum.4.  jxS. 

Spiaceuole.Bracc.  Mi  la  forma  4>ìaceuole,  e noiofà  Prende  Tco- 
doro,  e dentro  ilei  s’infonde.  Rocc.11.  f4> 

Spreiista . TafT  O mia  fprcizaca  forma,  è te  s’a^tta  ( Che  aia 
l'ingiuria  fu  ) l’alta  vendetta.  Liber.id.  d4> 

Strania.  Mar.  Dirai,  mifera,  horquale  Strania  forma  m'ingom. 
bri^  e qual  s'auoJge  Intorno  ila  snia  luce  ombra  nemicar 
Samp.PaU.x. 


^gè  FOR 

Strxnicra.  Guir.  !»oidiecon]*ancniJitam*©lfrcplflì,  Chcmi 
conofd  in  forma  sì  Aranicra.  Andrai,  t. 

Terribile . Leon.  O ti  fouuengan  le  cerribil  forme  DinortumL^ 
cempeAa.  Taid.  Chj. 

Triangolare . ValuaC  iMepretindìpaAbinpaAbvnpieclc  Perlo 
(èntier,  eh'  ei  tiene  alto  fofpcnde , Onde  de  l'orme  Tue  douun. 
queincede  Vna  triangolar  forma  ti  rende  . Cacc.4iit. 

Venerabile.  AngutU.  Con qucAa venerabil  formarefle  L'huom 
sù  la  terra  ogni  altra  aeatura . Mctam.i.  i9. 

foKMA.  maniera, guila, modo. 

^cera . Ghel.  V gira  il  piede  in  forme  altere,  e noue , Nafcc  for> 
coUbeipié  la  rofa,e*l  giglio.  RofMJ. 

Pifpettofa.  Brace.  Eshdainformadiipetcolà, ehera  Qnalpiùfi 
ÀJa  à Angolar  tenzone . Vrb.4. 4?> 

Impenetrabile.  Manztn.  Temo,  temo  quel Ciel,  che  minacciofo 
Con  forme  impenetrabili , c tremende  Vfa  predir  gran  cofe  in 
baAìmodi.  Fieri. 

Lodeuolc . Moron.  Quattro  de’  conuiitori,e  fean  penfiero  Di  cor 
più  bella,  cpiùlodeuol  forma.  i.Sacr.Cap.f. 

Vaga.  Anguiil.  Amor  facondo  il  face,  c non  gli  nega  Ogni  for- 
ma di  dir  più  vaga,  c bella.  Metam.d.  &8i. 

Fommica  . picciolo  animalctto,che  il  Verno  viue  fono  terra . 

Accorta.  Alam.  Hot  Taccona  formicai  ratto  corfo  Con  lunga 
fchicra  à ricrouar  Talbergo  Intende,  e bada  à b aefeente  pro- 
le . Colt.6. 

Agricoltricc.  Mar.  Quando  in  foccorfofuocorfc veloce  L'agrC 
coltrice,  e prouida  formica , Quella  che  fuoi  quando  più  Tana 
coce  Da’  campi  aprici  depredar  la  fpica . 

Angulla.  Brace.  CnediAorcrrcil  faro.c  le  correnti  Rote  bsù 
non  A concedei  noi  Formiche  anguflc,cs‘aAàtìca  in  vano  La 
fua  forte  a fchiuar  Tingegnohumano . Rocc.?.  i7- 

Dodonea . CheJ.  Con  lunga  Arìfcia  vn  infìniio  campo  Moue  i 
predar  la  Dodonea  formica.  Rof5.88. 

FaticoCà . Tair  Deh  rimiri  il  lodato,  e raro  esempio  De  la  formi- 
ca faticob,e  indullrc , Che  il  vitto  onde  A palca  al  freddo  Ver- 
no Ripon  la  State . Mond.d. 

Furacc.Alam.  Màd’ogni  altro  animai  noccnteiTherbe  Nocen- 
te  al  feme  human  Tempia  lumaca , La  furacc  formica,  il  grillo 
ìnfeAo.  Coli.f. 

InduAre.  Tifi  L quello, e queAohauranfcmbianza,c formai 
D'aiiida  pulce,  o di  formica  induilre . Mond.4* 

Minuta . TaA!  Qual  minuta  formica,  o picciol  verme  ,Che  da  rota 
corrente  è tratto  intorno  ■ Mond-4. 

Negra.  Celi.  Diiraua ogni horne le bcìchc dure»  Q^b negra 
iormicaalLuglio Àiole.  Var. 

piccioia . C.Cam.  D’vn  ingegnofa,  e nobile  fatici  Eflempio  à no- 
Aro  prò  par  che  A feerna  Da  chi  mira  la  piccioia  formica  » In- 
tenta à roprafua  quando  non  verna.  Impr. 

Prouida*  Catr.  Qiule , e quando  le  prouidc  formiche  De  le  lor 
rernatriccievcttouaghc  l’cnfofe,eproraccieuoii  A danno  A 
depredardi  biadevn grande  accruo,  elicvi  dalmontcàiri- 
potligliloro  La  negra  torma,  e per  anguAa,  e lunga  Semita,  le 
campagne  attrauerundo.  Altre  al  carreggio  intefe,  o lo  s'adof. 
bno,  Oirahcndo,o  fpirgendoloconducoiio:  Altre  lengon 
le  fchterevnitc,&  altre  CaAigan  TinAngarde  : e tutte  inAcme 
Fan  che  tutta  la  via  brulica,  c teme . En.4. 

Saggia.  Medie.  Erinouarlelafciaie  fatiche  Col  picciol  paiTo  le 
laj^e  formiche . Stanz.Term.i. 

Tefoncra.  Mar.  O de  la  bionda  l^ica  Prouida  ccforìcra. 
fcr.  Capr. 

Foinacc.  cdiAcio  murato  à guib  di  forno  con  la  boccadoucA 
mette  il  fuoco  » per  cuocere  calcina,  mattoni  » & altri  buon  di 
terra:  cconpocadiuerAti  A fanno  anco  per  fonder  vetri  ,e 
metalli . 

Alta . Ar.  Che  per  falute  de’  nocchieri  giace  Tra  gli  Airi»  e di  VuL 
can  l’alta  fornace . Fur.40. 44* 

Atra . TaAH  Sembra  il  Cicl  ne  Talpetto  atra  fornace , Né  cofa  ap. 
par  » che  gli  occhi  almcn  rillaure . Libcr.ij. 

Gclopea . brun.  Di  Cipro  i campì»  oue  Amor  regna  in  pace  » Sie- 
pe di  ferro  nò,  mà  d’or  circon^  Opra,  e buor  di  CicJopea  for- 
nace ■ EpiÀ.  Heroi  1.  &. 

Mongibellica . Bald.  Struttura  eterna  dì  Cìclopca  mano  Là  ne  le 
Mongibelliche fornaci . Rim.  Heroi.  Epìr.i. 

TriAa. Talli  ChegiufoneTinA^moèvn  nerolpeco,  LadoueeC 
fala  vn  fumo  pitn  di  puzza  Da  le  triAc  fornaci  d’Aclicronte. 
Amint.i.  I. 

Fomko  . cdiAcio  in  volu  per  vfo  di  cuocere  il  pane , paAlcci , c A- 
mili . 

ChioAro  cauo  ardente . Fufe.  E mentre  coce  in  cauo  chioAro  ar- 
dente  Seme  » ond’  huom  nmrimeiuo  » e vita  prende  • Gem. 
Son.68- 


FOR 

Foaol  luogodoDc  Agludica,e  Anegotìa. 

Litigiofo . Oliai,  A Arca,  che^r  voi  fpera  à tanti  errori  Imponcr 
An  del  litigiofo  foro  » Dei  fuo  albergo  v'accoglie  ioAa  gli  ho- 
nori.  Line.  Son.78. 

Loquace  . Stncc.  QucAì  i litigi  irati  Empiovendendodclloqua- 
ceforo  Da  fol  per  prezzo  le  parole,  e Tire.  Ercol.Fur.Ch.t. 

Rabbiofo.  TcA.  Se  ne’ tumulti  del  rabbiolb  foro  L’ire  veder  vo- 
IcAi,  e le  parole»  BensivedreAÌ  invn  girar  di  Soie  Pioucrti 
inanzi  al  pie  procelle  d’oro.  Lir.ij. 

Scucro . Senec.  Scioglie  la  voce  in  quel  lèuero  foro  Minos  di  Cre- 
ta. Ercol.  Fur.i.», 

Strepitofo . Mar.  T'auezzi  à A>Acnere  Forfè  del  rauco,  e Arepico- 
fo  foro  II  mormorio  fonoro . Caler.  Riir. 

Superbo . Taff.  Superbo  foro,  oue  le  Amenze, e Tarti  Fan,  che  *J  fuo 
Autor  per  mille  gradi  afccnde  Doue  b gloria  col  bper  conten- 
de, Alzando  i vanni  àie  più  cthcrec  parti . $on. 

FoRstNNATo . fuor  di  fenno . 

Errante. TaflI  Viurò  fra  i mici  tormenti,  cfràlecure  Miegiufte 
furie, forfennato  errante,  Paucnteròl’ombrc  folfnghc.c  uure, 
Che  il  primo  crror  mi  recheranno  aliante  . Libcr.  i x.  77. 

Infelice. Priul. Forfennato  infelice,  Cui  non pafrciu  l’alma  Più 
l'amata  beliate,  Miilcirfolopcnfando  SiratiodicrudcJraie, 
Immanità  di  feempio,  horror  ai  fangue . Galat.8. 

FoRTF . propugnacolo,  poAo  Aancheggiato  per  guardar  paAt,o  Atì. 

IncfpiignaDile.  Mar.  Difenfor,  e cuAode  D'irxfpugnabil  forte 
L'inuitco  Heroe  d’Etruria  il  paAb  guarda . Epit.t. 

FoxTizzA.  vna  delle  quattro  virtù  niiorali,  che  faThuomo  (aldo 
ne'  pericoli , e nelle  auuerAtà  : perfeueranza  d'animo  in  ouelle 
cofe  che  ragioneuolmcnte  paiono  da  tirare  auàti,  o da  temer  A. 

Egregia.  Vcn.  Ahid'cgrcgia  fortezza cucnto  Arano.  Ebba. 

Impetuofa . TaAl  La  fua  fortezza  impetuofa  hor  moAri  Ciafruno 
in  opra,  onde  per  voi  m’eA'alti.  Conq.18.14x. 

Infaticabile.  Tronf.  A prona  manellar  Tarmi  diuine  ScorgeAin. 
faiicabil  la  fortezza.  C0A.18. 14. 

Intrepida.  Cap.  Non  credendo  giamai , Che  in  petto  femlnil 
rando  amore  Mafehio  valore  intrepida  fortezza  Cintadi  Aito 
infra  le  fquadre  annate  AmoArardifua  fc  fogni  virili.  Idil-j. 

Inuincibilc.Chiabr.  Se  b gran  fera  Aa condotta  à morte,  E do- 
ma Tinuincibile  fortezza.  Fimo. 

Vera . Gu^.  La  vera,  &iiniincibile  fortezza  ,Per  cATer  Amiglian- 
te  i la  Diurna , V inea  ogni  a/pro  contrario,  ogni  durezza  Qual 
porAdo,  o qual  pietra  adamantina . Stanz. 

Fortvka  . è nome  di  mezo,  c però  c detta  Dea  dclb  buona,  e dcL 
b iriAa  forte  : fato,  forte , cafo  » Aelb  ; auuemroento  indeter- 
minato, ventura,  auuenimcmo  buono,  e felice  : miA?ia,  di^ra- 
tia^auuenimcntocatiuo. 

Acerba . Anguiil.  E fono  in  qiicAa  mia  forttina  acerba  M^gìoz 
le,  che  fortunata  fri . Metam  6. 154. 

Affiitra . Ar.  Ch'à  la  fonuna  profpera,  c à TalHirta  Haueano  frm- 
pre amaro Dannello.  Fur.i8.idy. 

Alta. Tronf.  E frAa ch’à  lui  fuchi] mio pcnAcro  SaròdelvoAro 
regno  aita  fortuna.  C0A.6.  7. 

Aitimma . Priul.  A qucAo  anco  non  nato  AiuAìme  fortune  il  Cicl 
preAAe.  Gabt.id. 

Amara.  Cebo.  Che  fembra  inanzi  a Dio  preghiere  ardenti  Spar- 
ger per  addolcir  fonuna  amara.  £A.4-xy. 

Amica . Ar.  La  fortuna  molfrolli  in  pochi  giorni , Come  toAo  al- 
zi, e toAo  al  baflb  metta , £ toAo  auuerfa,  c toAo  amica  tomi. 
Fur.45-d. 

Al^a . Tol.  Quando  al  mio  ben  fortuna  afpra,  e molcAa  Ciò  che 
d’amaro  hauca  tutto  mi  porfe . Son.;. 

Atroce.  TcA.  Fama  è che  de  le  fue  fonone  atroci  Raccoofrlzuc 
il  duol  con  quelle  voci . Lir.x?. 

Aurea . TcA.  A lor  con  larga  mano  aurea  fomuia  OAèrfe  regni,  c 
difpensòtefori.  Lìmi. 

Auucmurob . Ar.  L’auiicnturoAi  fua  fortuna  vuole  »Ch’àl'o^^ 
chic  d'AngelicaAcn conte.  Fur.i.4S. 

Auuerfà.  Ar.  E che  AdarA  Thuom  non  A conuiene  In  fuo  tcfor,uo 
r<^o,e  fuc  viitoric,Nc  di^eraiA  per  fortuna  auucr(ji.Fur-4M* 

Benigna . Pctr.  Mb  benigna  fortuna,  e ’l  viucr  lieto,  I chiari giw* 
ni,  e le  tranquille  notti.  Canz.4d.  . . 

Bbnca . Viu.  Ahi  come  breue,  c rara  hà  compagnia»  Ciuia  ftali- 
ca fortuna  in  negra  è volta.  S.Agat. 

Buona. TaflI  Soggiunfe  poi  : pur  fortuna  Obuooa,  orca, 

comeèlàsùprefcritto.  Li&cr.io. X4.  . .. 

Calua.Ghcl.  Tirocinio arrifcaco,ond'cifouraAa  pofciaatorio- 
na  oAa  crinita,  ocalua.  R0f.50.9d.  . . 

Chimera  vana . Font.  Sci  del  volgo  iiifrnbio , Ch’adombrata  na 

, Tidea,  Chimera  vana,  imaginaria  Dea,  Onde  ben  lorfcnnam 
E'  chi  ti  fegue , c chi  li  crede  ardente  Folle  imaginaior,  da  icàc 
al  niente.  Od.9. 

Cic* 
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Cicca . Pctr.  E col  Mondo,  c con  mia  cicca  fonuna , Con  Amor, 
• con  Madonna, c meco earro.  Son.  188. 

Cieca  volubile . Fcrr.  Ketao  in  tutto  vane  De  la  volubil  cieca  Le 
cicche  voglie  infanc . Horr. 

Commoda  . Car.  Si  diede  a recitarla,  A cercar  defin,  ecom. 

in  oda  fortuna  Di  darle  morte.  Ln.ii. 

Coriefc.  Mar.  b'  fortuna  rubclla  Vie  più  in  donar  cortefe,  Che  in 
confcruarcoilance.  Samp.S. 

Cotfance.  Manrm.  Eh  Rofalna  Rofàlua,  Se  f'ormna  crudele, 
Auucrfa  anco  à fe  llellà , Inchiodando  la  mora  > Non  dtuenta  i 
tuo  prò  ferma,  c codancc . Fiera.  4. 

Crinita.  Celi.  La  mia  donna  fcmiglia  La  crìnica  fortuna  al  crtn 
c'hàfciolto.  Var. 

Cruda  . Rcmig.  Segue  mai  fempre  empia  fortuna,  c cruda  Vn  mi- 
fero  iitortale,  e tiene  acerba  Per  oltraggiarne  fempre  acerbo 
ilcorfo.  Epifl.ai. 

Crudele.  Ar.  Ah  fortuna  crude) , quanto  difegno  Mi  rompi,  oh 
che  fperanrahoggimilcui!  Fur.4j.16i. 

Dea  ir.liabile.  M?i.  ìnllabil  Dea , che  in  siila  fronte  hai  fcioho, 
L'Orbe  col  piè  premendo,  ilcrin  fugace,  E di  virtù  nemica^ 
tmpij,e  di  pace  Cangi  fempre  tcnor,  nc  forbì  vn  volto . Q^n- 
10  c il  tuo  lufingar  vano , c faibce , Che  cieca,  e forda,  & inuL 
da,  c rapace  D'ira,  o di  prego  altrui  non  ti  cal  molto.  Lir. 
Var.  Son.i. 

Dea  malusa. Gofel.  Mi  gira,  tferza,  e pungi,  e fife /ài  Mahia- 
gia,  incerta  Dea , che  mcn  perdoni  Oue  più  ariidi,  e ciò  che  le- 
ni, c doni  Cieca,  e fenra  confìgho  hor  togli,  bordoni.  Son.ioi. 
Dea  volubile  .Tctf.  Parca  che  fatta  ài  ben  ingegni  amica  La  vo- 
lubile Dea  Nc  promotccflè  in  terra  vn  fece]  d'oro.  Lir.i7> 
Detlra.Pctr.  Che  s'altro amante  hi  più  deflra  fortuna,  Mille 
praccrnonvaglionovntormemo . $00.196. 

Disleale . Oiig.  Perche  gli  Ibalituoi  tutti  in  me  {pendi  Fortuna 
ingiuriofà,  e disleale^  L’arco  riuolgì  a più  felici  j e quale  No- 
bil  trofeo  di  mia  vittoria  attendi  f Cicca  di^nbtrìce,  ahi,  co- 
me  appendi  Sopra  lancie  non  giullc  il  bene,  e 'i  male  ; Mifrro, 
i’innoccnra  à me  che  vale , Se  a*  rei  fol  gioui,e  gl'mnoccnti  of- 
fendi? Riin.  I. 

Dolce.  Sann.  Cosi  fortuna  vn  tempo  acerba , e ria  Hor  dolce,  e 
piana  par  che  fi  di  firmi.  Son.i6. 

Dolente.  Tafl*.  Cosi  parla  coflei,  che  non  preuede  Qual  dolente 
fortuna  à lei  s'apprcfle . Libcr.6. 106. 

Dolorofa . Mar.  Intagliata  nel  faggio  è di  Pcnteo  La  dolorofà,  e 
tragica  fortuna . 

Donna  mobile.  Giuli.  Mi  qual  non  die  gran  doglia  La  mobil  don- 
na a pellegrine  menti  ? Od.af. 

Dura.  Mar.  He  hebbe  ardir  cantando  Di  raccontar  con  l:^mofc 
note  De  ramorofé  fue  dure  fortune  L'hifloria  mifcrabile,e 
pietolà  Arantmclpictate.  Samp.  i. 

Empia.  Petr.  L'anurm'è  dolce,  & vtil  è ’l  mio  danno , E'Iviuer 
^aue  j e prego  che  gli  auanzi  L'empia  fonuna , e temo  noru^ 
chiuda  anzi  Mone  1 begli  occhi,  che  parlar  mi  fanno.  Son.96. 
Enanie . Ghd.  Le  parti  inferiori  al  pauimenro  Legano  il  tempo, 
e lafonunactrante.  Rof.1.46. 

Eflrema.  AnguilJ.  Cosìvuòùr,  ncvuòch'àHldifpade  Siani_* 
tutti  trarti  a le  fortune  ellreme . Metam.8.  ji. 

Fautrice.  Ar.  Mi  fren  li  farà  hauer  per  altra  via  Fortuna  a’  fuoi  de- 
fij  molto  fautrice . Fiir.sj.  91, 

Fella.  Ar.  Pur  fe  calhor gli  hi  tratti  in  humil  loco  Infiemevna^ 
fonuna  acerba,  e fella.  Fur.44.j. 

Fera.  Car.  EurìoJo  rifpofe  : o foa,  o mite , Che  fortuna  mi  Ita, 
non  farà  mai  Ch’iodifeordi  dame,  mai  nonegiule  Lo  mio 
cor  non  vcdrallì  in  quella  imprcià . En.9. 

Forfennata.  Var.  Cola,  che  fenza  impero,  e lènza  legge  Dando  à 
i rei  gioia , à i buon  pene,  & affanno  Tornando  amaro  1 1 dolce, 
vtiliidaiini  II  Mondo  deca,  c forfennata  regge.  i.Son.jij. 
Fremente . Bald.  Quello  è quel  dtu’o  fcoglio , In  cui  queil'afpro, 
e rapido  torrente  Di  fortuna  fremente  Vna,  e de  Fonde  fiic 
frange  l'orgoglio . Rim.Moral.  Canz.i. 

Graiioià . Car.  Padre , mi  abbandonalli  : c cu  pur  folo  M'erì  in_^ 
tante  grauof:  mie  fonone  Quanto  hauca  di  conforto , e di  fo- 
fiegno . En.j. 

Guerriera  imponuna . Font.  E guerriera  importuna  Confaeicc 
di  mali  incontro  à i buoni  A le  imprefè  di  gloria  ogni  hor  t'op- 
poni . Od.9. 

Impelle . Ceba.  Mi  chi  fono  gli  Icetcrì,  e le  corone  Cerca  riparo 
a le  fortune  imbciJi,  Fatica  in  van,  a' ila  vendetta  inieiMe,^ 
Quando  anco  ingiullamente  il  Re  l’offoide . Bll.io.  4s. 
Implacabile.  Benam.  S<^i  danno  lefìeÌle,edàlaLuna  Di  fu- 
^rba, implacabile  fortuna.  Vitcor.j.  f. 

Incoffante.  Ceba.  Però  ripiglia  in  me  con  noui  ordigni  La  for- 
tuna incollante  il  fuocollume.  EII.j.45* 
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Indegna. TrohC  Comral'offcfcdtforiunaindegna  Saldoconla 
vinù  rende  J’imjKro . Coll.  1.  IO. 

Infefla.Tcll.  Paruri  fol  quella  terriina  parte , Che  conlhinge  al 
partir  fortuna  iiilclta.  Rim. 

Infida. Car.  Alborelle  la  fortuna  it  Teucri  infida  Vnnouoflor- 
pio  àgi' infelici  ordio.  En.?. 

Ingiurìofa.  I^tr.  Rade  volte  adiuien,  eh*  à Folte  imprefe  Forca. 
Ila  ingmnofa  non  contralti . CaiiM  1 . 

Ingiitlla . TalT.  D'ira, di  geiolìa.d’inuidìa  ardenti  Chiaman  gli  aL 
tri  fortuna  ingniila,  e ria.  Liliers.  76. 

Intquitofa . Gale.  La  mia  fortuna  iniquicofa,  e fera  Damesban- 
dilce ogni  allegrezza  foro.  i.Son.8. 

Infina.Mar.  rrencipc,c  Rè  non  dirò  gii  di  regno,  Che  Ipeflbè 
dono  di  fortuna  ìnfana . 

Infoiente.  Cora.  Son  quelle  humane  colè  vn  vario  Icherzo  D'in- 
foletuc  fortuna , Che  van  giocanilo  i nollri  duri  cali  Per  que- 
Ha dc'fuoiriUhorridafccJU.  Gen.ii. 

Inflabile.  Manzin.  Oh  di  Fonuna  inilabile,  e leggiera  Infedeli  fl- 
uori! FlcT.4. 1. 

Itmida . Mola.  O del  mio  ben  fortuna  inui do,  e rea . Son.j  i. 

Inuidida.  Ar.  Splenderà  di  valor,pnr  che  nó  Ììì  A tanta  eflalaiion 
del  bel  lignaggio  Morte  ,0  fortuna  ìnuidtofà,  e ria.  Fur.j.jS. 

Inuiperiia . Bene.  Fui  fchemo  di  fortuna inuipcrita,  Fui  bcrfaglio 
di fdegni infuriati.  Corìn.1.4. 

Leggiera.  Tanf  O fontina  volubile,  e le?gicra,  A pena  vidi  il 
Sol, che  ne  fui  priuo,E  al  cominciar  del  di  gtunfc  la  lèra.Ciz.f . 

Lieta.  Tanf  yoicariamiei,ch‘iJecrtfle,  chete  Fortune, raro 
folle  vnqua  in  difparte . l.agr.1.17. 

Lubrica. Mar.  Non aeder , eh' c follia,  Al fauore incollante  De 
la  fonuna  Mirica , c rotante . Caler.  Ricr. 

Mobile . Mar.  Con  man  tenera  ancor  legata,  e fhetta  Terrà  fortu- 
na mobile,  evagantc,  Si,chercfàivirtùferua,  efoggetta  Fa- 
ralla  à fuo  fauor  tornar  collante . 

Molefla . Med.  C^ando  al  mio  ben  fortuna  empia,  e molella  Ciò 
che  d'amaro  hauca  tutto  mi  porfe . Son.  1 . 

Nemica  di  pace . Font.  E nemica  di  pace  Ne  la  rota  volubile  del 
Mondo  Chi  Icui  in  alto, echi  deprimi  al  fondo.  Od-9. 

Noiofa.Vd.  Quelli  che  di  foffrir  iljjrauc  pondo  Di  noiofaforttu 
naim}eiticiiti  Inodiohaucivdo/cmedcfmi,  e'I  Mondo  L'aL 
me  precipitar  fra  tai  tormenti.  Fn.6.  94. 

Olrragginfa . Manzin.  Non  merra  la  Regina , Che  fortuna  olcrag- 
gioia  La  premasi  crudele.  Fler.2.$. 

Onnipotente . Car.  Et  ancor  me  de  la  mia  patria  m bando  Dopo 
molti  perigli , e molti  affanni  Del  mar  forferti,  ha  qui  Fonnipo- 
teme  Forruna,c  Finuilibtlmioderimo  portato  a!  Hne . En.8. 

Opportuna.  Font.  A gFinfani  opponuna  Ridi  prodiga  d'oro, Ed 
tuaraà  virtù  neghi  teforo  . Od.9. 

OfcurìfTiina.  Alam.  Per  lo  flrcitopcnlìer,  chetanti  hi  melTo  In 
trilla,  &ofcuriflìina  fortuna . Gir.  Con.  14. 

PerHtia  • Ceba . Hai  pur,  fortuna,  al  fili  de  la  tua  pollà  Efièrcitate 
in  me  le  forze  cflreme , Perfida,  che  non  guardi  amor,  ne  fede. 
Crude], che  godi  ogni  hord'infcrocirti,  lngraca,chei  tuoi  ferui 
ancor  percuoti, Superba, che  non  arri  incenli,o  voti.  Ell.i  i-7-P< 

Pcrigliofa  . Talf.  Fra  tanto  erano  alcroue  al  capuano  Varie  for- 
tune, e perigliofe  occorfe . Libar.  1 8.  79- 

Ponènte.  'I'a(1.0pollèntcfomina4mepur4nco,  Che  fui  dal  tuo 
fauorporiatamalto  Con  fembiante  fallace  hor  tu  luffnghi , E 
d'alte/za  in  altezza,  oo*  io  pauenci  La  caduca  maggior,  portar- 
mi accenni  Quali  di  monte  in  monte.  Torr.j.  a. 

Poucra.  Vd.  Scoprir  Iarocca,elecafenonfoltc  Dclacittidi 
Euandro,  alliora  in  vile  Stato,  c in  fortuna  poucra,  humile . 
En.8.  aj. 

Propicia.  Ar.  £ che  può  dir  fe  fatua  la  perfona,  Chefortunagli 
lia  propitia,  e buona  . Fiir.ji.  Ss. 

Profjsera.  Ar.  Clic  d’altro  ben,  che  prolpera,  e fautrice,  B beni- 
gna fortuna  dar  le  deue.  Fur.4s.  84. 

lYoterua.  Mar.  Mifcra,cqualfonunacmpia,cproterua  Al*a- 
mate  forcllc  ohimè  t'inuola?  Samp.  f. 

Rapace . Parab.  Venicr,bcn  può  fortuna  empia,  c rapace,  Ch'à 
fo  bell' opre  altrui  fempre  contende.  Mentre  le  membra  i voi 
Jàguide  rende,Partc  al  corpo  inuolar  de  la  fua  pace.  a.  Son.  16. 

Rara . Tali  E (c  qui  per  ifpia  forfè  foggiorni , Ti  li  fi  incontro  al- 
u fonuna, entra.  Ubcr.19.  Sj. 

Rea  • MoJ/.  Hor  mi  ti  moflri  di  pietà  si  auara , Che  porro  inuidia 
adogni  rea  fortuna.  SomjS. 

Regina  infida  • Maur.  Mi  fc  fortuna,  eh' in  volubil  rota  Tiensù 
la  terra  il  piè  Regina  infida , E ne  fo  fue  incoHanze  ogni  bora 
immota  La  noRra  fpemebrieue  tempo  annida  . Tab.f.  so. 

Ribelle.  Af.  Conuicn  chi  ride  anco  uJhor  li  lagni,  Eforiuoa-» 
talhor  troui  ribella  . Fur.ai.  70.  . .. 

Ridente . Teli.  Come  fortuna  aihor  eh'  è più  ridente  Da 
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uoIa>  e Hiri  j E volgendone  il  rcrgo,  il  volto  af<;oflde . lir.fr 

Starla.  Font.  Scaffale  prodiga  ìniieme  Infra  doni,  e rapine  Di. 
uerfo  fii  dal  tuo  principio  il  line , Rendi  vana  la  4>cme , £ prò. 
mettendo  neh  té  che  rompi,  Idircgni  d'altrui  Ipeflo  inter- 
rompi. Od.p. 

Seconda . TalT.  Ter  racconc  i gucrricr  da  si  gran  fatto , Quando 
al  tornar  fortuna  habbian  feconda . Libcr.  1 1. 48. 

Serena  ■ Petr.  A lui  fortuna  fù  Tempre  fèrena . Tr-  Am.s. 

Sfortunata  .Manain.  Quelle,  di  che  mi  doho , Improuife  feiagu. 
re,  Sondi  quell*  amor  mio  Sfortunate  fortune . Fler.j.  f. 

Superba . Denam.  Quinci  Rè  cauto  a!  natio  fallo  infegni  A prer. 
zirchi  fortuna  anco  hi  fuperìia , Ch'vn  giorno  anch'eipuò 
farli  appot^io  à i regni . Sci.  Son.  ' 

Tcmfcrana.óolel.  E fctalhor  fortuna  Temeraria, incoflantc  Op- 
por  fi  volfe  d le  lue  ardite  voglie . z.  Canz.  1. 

Tcmpellofi . Barign.  Nè  può  fortuna  tempeftolà,  e dura , Perche 
il  legno  minacci  in  ciafeun  canto.  Scemar  de  l'alta  mìa  fpcraru 
za  tanto,  Che  punto  m'habbia il  cor  loco  paura . i.  Son.j. 

Tenace.  Brigo.  Mdpcrchcà  lui  fortuna  afpra,  e tenace  MoUrò 
fronte  fchioniaia,  e mano  angufla . Giom.;. 

Terra.  Anguill.  Timi  del  vecchio  Ré  piangean  la  morte , De'  figli 
la  fortuna  auucrfa,  c tetra , Meram.6. 149. 

Tiranna  fallace . Font.  O tiranna  fallace.  Che  con  rapida  mano 
Volgi  in  vano  tenor  lo  flato  humano . OU.9. 

Trilla . Anguill.  Ch’  ogni  vii  feruo,  perche  non  n'acquìfla  Lafcia 
il  padron  ne  la  fortuna  trilla . Metani. 1. 160. 

Turbata.  Valuaf  Già  la  fortiuiaàrvn  benigna,  e lieta,  FtiTal. 
tro  frarcl  turbata,  & empia  A Polinicepcrvn*  anno  vieta  Del 
Tirio  diadema  ornar  le  tempia . Tebaì.i.  44. 

Vagante  furiofa.  Font.  Furiofa  vagante  Per  le  lubriche  vie  De  l'in- 
domito marricorri,  c trauic , £dd  l'aura  incollante  Mentre  il 
cauto  nocchicr  fpande  l'ontenne  De  tc  folfe  fpcranze  apri  le_a 
penne.  Od.9. 

Vana.  Car.  Rimira  de  la  guerra  come  vana  Sia  la  fortuna.  En.n. 

Violenta.  Petr.  Horlalfo,  alzo  la  mano,  e l'arme  rendo  A l’em- 
pia, e violenta  mia  fortuna . Canz.4  j. 

Viitoriofa.  Taff  Cedtmihuom forte, ertconofcervoglia  Non 
la  viiioriofa  alta  fortuna , Mà  il  vero  Dio , che  più  honorata.^ 
fpoglia  AcquiUar  non  potrai  fotte  la  Luna . Cnnq.s^.  100. 

VJtima.  Tain  DifpontiaJhn  con  dilperataguerra  Farprouaho- 
maidel'vltimafonuna.  Liber.?.  41. 

Volubile . Petr.  Nè  mai  flato  gioiofo  Amor,  ola  volubile  forru- 

• na  Diederà  chi  più  Tur  del  Mondo  amici.  Canz.  19. 

FoPiTVKii.  conditionc,  flato,  clTere. 

Alta.  TafT.  Occupa  Guelfo  il  campo  ilor  vicino,  Huom,ch'i 
l'alta  fortuna  aggu^lia  il  meno  . Liberi.  41. 

Baila.  Ghcl.  lo  loriiina  tentar  baila,  e feconda?  Io  che  mi  doni 
inpoteUdd’alirui?  Kof.id.  70. 

Candida . Cicc.  Ripigliate  lo  fpino,  apritegli  occhi , Seibateui  à 
più  candida  fortuna . Hadr.i.j. 

Crudele . Achil.  Poucr'  anima  mia,  chi  ti  conduflé  A si  crudcle,e 
barbarafortuna?  Rìm.  IdiLd. 

Denrelfa.Cap.  Tanto  fpcrir  nono  fa  J.amiadcprefra,c  mifcri^ 
fortuna . Cleop.i.  i. 

Fauolofa . Cora.  Da  dolcifUmo  cigno  vdrà  cantati  Con  tanta  ma- 
naigliaivofiriamori,Chcparerannoàqueircmoiitempi  Fa- 
uq]ofeforrune,efìniiamori.  Gcn.17. 

Cloriofa.  Mar.  Vattene  auucnturofa,  alto  delfino  Gloriofcfonu- 
ned  te  promette.  Temp.idz. 

Humile.  Guid.  Efotrohumil  fortuna  acqueta  il  core,  Eviurai 
tecoconfolato  gli  anni.  Son.50. 

Mezana . Manzin.  Troppo  duro  mi  paruc,  che  Rofalua  Giouiner- 
ta  innocente,  Con  mezana  fortuna , E mezana  beiti,  deflaflc 
ardori  In  quel  fen  valorofo,  Ch'à  gfincendi  di  Marte  e nacque, 
e ville.  Fler-x.  5. 

Modella . petr.  E in  difoarre  color,  che  folto  il  freno  Di  modella 
fortuna  hebber invio,  Senz* altra  pompa  di  goderà  in  feno. 
Tr.  Diuin. 

Pouera.Guar.  Sò  bene,  ErgaHo,  e non  m'inganna  Amore,  Ch'i 
hrniaba/là,  e pouera  fortuna  S^rarnonliceinalcimtempo 
mai,  Che  Ninfa  si  leggiadra, e SI  gentile  H di /àngue, e di  fpir- 
to,  i me  ila  4>ofa . Pali.  1.  s. 

Superba . Petr.  Pommi  in  burnii  fortuna,  od  in  fuperba , Al  dolce 
aerercreno,alfo(co,egreue.  Son.  1 14. 

Tragica.  Cora.  Godi  pur  lieta  homai,  che  fon  finite  Le  tue  fan- 
guignc  tragiche  fortune.  Gen.17. 

Valla . Manzin.  Colpe  prqportionate  A si  valla  fonuna.Fler. 

Foatvna  . tcmpeilamaricima,  burrafcadi  tempo,  auuerfìii . 

Grande . Petr,  Rimalo  fenza  il  lume,  ch'amai  canto , Io  gran  for- 
tuna , e in  dtfiirmaio  legno.  Son.iji. 

Craue.Petr.  Fonodcl'amorofcmiefaùcbe,  Dcicfonuocmie 


FORZ 

tante,esijniiu.  Son.S4^. 

Infcfla . Ta/T  Non  v'c  d'huopo  paflar  montagne,  e lidi , Ne*  ma- 
ri auuerfi  con  fortuna  ini'ella.  Conq.ts.  IO. 

Fortvnf  . facoltà,  ricchezze,  beni  temporali . 

Aliliete  ■ Petr.  Qual  colpo,  qual  giudicio,  o qual  deflino  Fa  Aidire 
il  vicino  pouero  j e le  fortune  a/Hitte,  e /parte  Perfeguire  ; e in 
difpartc  Cercar  gente , e gradire  Che  ^arga  il  /àngue,  e venda 
l'afma  d prezzo . Canz.x9. 

Regali . Taff.  Cosi  conchiude  : e caualieri,  e donne , Paggi,  e fer- 
geniifrettolofa  aduna:  £ ne' fuperbi  arnefi , e nc  legonne.^ 
L’arce  difpiega,  eia  recai  fortuna.  Liber.id.  74* 

Forza  . gagliarda,  robu/lezza  di  corpo,  potere,  po/Iànza ^ valore . 

Acerba . Mozz.  Tu  qual  Tebro  con  torte  onde, e fuperbc  , Non  ti- 
ri ceco  i fàcrì  altari,  e tempi.  Oprando  ancone’ Dei  fuefor- 
ze  acerbe . Cap. 

Afforzala . Imper.  Oh  gran  potenza,  oh  forza  D'ognìjzotcnza,  c 
d’ogni  forza  humana  E più  potete, ^iù  afiTorzaia  a/Iai.Rull.  t z. 

Alta . Ta/r.  Si  potrò  si,  che  mi  farà  po/lente  Amor,  ond’alca  forza 
iincn  foni  nanne.  Liber.d.  87- 

Altera. Tronf  Koma,cheirasforile  forze  altere  Làfotto  Itt- 
^i  de*  lucenti  Eoi . Cofl.;.  19. 

Arocnie.  Chiabr.  E dallo  in  gu^diaal  Regnatorfupcrno  Con 
forza  artlcnie  di  dcuoti  preghi . Vol-4-  Mie. 

Artefice . Impcr.  E che  tal  vno  confidato  ardito  Ne  Tartc/ìcc  /or- 
zadcl  Tuo  dire  Saggiogareggiatore,  egloriofo.  Rull  9. 

Attenuata . Gatt.  Cosi  ha  le  forze  attenuate,  c feofit , Ch’in  vita 
più  reUar,  credo,  non  deggia . Addol.19. 9. 

Cortcfc.Ar.  Che  con  conefe  forza,  e non  altera  Haueflfe  aflTeuo 
d far  feco  dimora  Sì  famofo  gucrrier  più  d'vna  fera.  Fur.43*i48. 

Crudele.  Manzin.  E*  forza,  non  diletto  Lo  fucflirfi  quel  manto, 
Ch'cdcliinato  preda  A vn  impudica  voglia  Di  forza  incontra- 
(labile,  ccnideie.  Her./.  4* 

Debile. Anguill.  Vcdevnpczzodimarmoicafointerra  Soiier-' 
chic pefo dia  Tua debil forza.  Metam.ix.  ix;. 

Dolce . Petr-  Nel  qual  honcllo  Amor  chiaro  nuda  Sua  dolce  for- 
za, e Tuo  fànto  coflume . Son.i9f. 

Empia.  Ghc).  Vedi  al publico  luogo  eiTerCorinta  Ddlinatada 
forra  empia,  e fuperba.  Rof.io.ti. 

Eflrema.  Taff.  E congiungendo  à temerario  ardire  Elbenufor- 
za,einfaticabiJlcna.  Liber.d.  4d. 

Fieuole.  Cocc  Perche  riuolta  conira  il  grande  Iddio  Confie- 
uol  forza  cacciar  la  volcua . Vif  Amor.  1 8. 

Frale . 1 .ì/T  Quindi  l'aniir,  quindi  la  /pome  nafee , Non  da  k fia- 
li nofire  forre,  c (lanche.  Liber.x.  8f. 

Generofa.  Ceba.  Quello  con  gencrofa,  e nobilforza  GUtieola 
mano,  e gli  pon  legge  d i guardi . Efl.  1 . 89. 

Gentile.  Remig.  Con  gemilforza,  e violenza  grata,  Perche  b 
notte  editai  furti  amica,  Ti  farò  forza,  e qual  amau  preda 
Ti  condunò  ne  i miei  patemi  regni . Epill.  1 ^ 

Guerreggiante.  Impcr.  EddfìingordidlafuccÙatapoppa  Son 
ria  cagioo  di  guerreggiante  forza.  Caf  4.  x8. 

Hcrculca.  Car.  De’ Tuoi  Teucri  atterrando:  e lor  non  rai/è  Nc 
d'HcrcoIe  hauer  rarmì,nè  le  braccia  D’Hercalea  forra,  nè  che 
già  Melampo  Lnr  padre  in  compagnia  d'Heroole  folle . En.io. 

Hoilile.  Taif.  Si  dunque  impenetrabile  è colhù  (Fràledicea) 
che  forza  bollii  non  cura  ? Liber.xo.  tfd. 

lUullre.Ghel.  S’ogui  regno  di  forze  ìiluflri,  e conte  £ di  ricchez- 
ze, e di  valore  armato.  Kofi?.  x8. 

Imparo.  Car.  £ già  vari;  bisbigli,  evarìjmoti  N'eran  oà  loro,  c 
com'più  (ànamente  Sirimiraua,  più  di  forze  impari  Si  vedea 
Turno , & egli  llcflb  inditio  Ne  die , che  lento , e tacito , c fo- 
(pefo  Entrò  nel  campo . En.ix. 

Incontrafiabile.  Manrin.  Io  sò  ben, che  tiranne  Elkfono,eche 
forza  Incontraflabil  vuole,  Oi' io  men' corra  là,  doue  AJber- 
ca de' miei  mali  La  cagione  adorata.  Fler.4>  f- 

Indomita . Ghel.  Paion  di  forza  indomita,  e /bercia  Le  Tue  paro- 
le e/rcrfàette,  e fiombe.  Rofii.  ij. 

Inefiàbilc . Manzin.  E che  s'elb  noi  crede,  ella  non  aede  L'incf- 
fabili  forze  del  Tuo  volto.  Fler.x.  1.  . .. 

IneuitabiJc.  Pignat.  Mi  di  voflra  beltà  celeile, e vaga  Inetùizhu 
forza  d voi  mi  tira . Rim.Son. 

Inferma . Sano.  Poi  ripenfando  à quel  ch*  vn  tempo  fiù , A k 
forze  hor  deboli , K inferme  Colmo  d'ira  , edidtiol  diuengo 
fooglio.  Son.  14-  . . 

Ingiunofà . Manzin.  Lo  fchcrmtrfi  da'  colpi  Di  fouri/bnre 
rio/à  forza , Per  legge  di  Natura  A tutti,  non  che  al  Rè,  ubero 
intefi.  Fler.x.  f. 

Infiipcrabile.  Tronf.  Infuperabil  forza  vnico  fitto  A le  chiare-» 
d'nonorfquadre Romane.  Coll.19.f4. 

Intefa.  Manzin.  Se  Rofalua  mi  tragge  Connoa  inicb^ona  A 
ponarie  quel  cor,  che  non  è mio  ì Flcr.i.  $. 

Inuui- 
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Inuincibile*  L<on.  Non  Ha  noto,  ed  aperto?  e quii  nparo  Hu> 
man  varrà  giimai  contri  le  voftre  InuincibUiiorze,e  vincìtri. 
ci  ? Taid.j.  I. 

Inuitta.  Car.  In  difela  d'Eurialo  à rincontro  £'  ilfàuor  de  la  gen. 
cc,  e queU’inuitta  For7a,c'hàia  virnì  conbeJtà  mifta . En.f. 

Lufìnghicra.  Imncr.  Dalamiadolcel'orra,e]u/ìnghiera  Ella  il 
len  iu/ìngara,  il  lèn  rpronaia  Rinfranca  il  pie,  rincora  il  feno,e 
aggiunge  Anima  al  Tuono,  ccondioicnio  a l'ane.  Rull.t5. 

Manca  . Arguii!.  Mà  quelle  pelli  mie  crudeli,  e noue  Fan  la  for- 
za del  corpo  inferma,  e manca.  Mctam.p.  Sj. 

Mcnhcncc.  Beni.  Si  ben , mila  lor  forza  Debole , e menticrice 
Gloriofa  virtù  non  cura,  o teme . Corin.s.  j. 

Minacciolà.  Sencc.  Sento  d'Aullropiouofo  La  minaccio  fa  for- 
za.  Agamenn.Ch.i. 

Mirabile  .Manzin.  Deh  Rofalua,  Rofalua  anima  mia , Quanto  da 
me  diuerfo , ohimè,  m'han  fatto  Le  mirabili  forze  dei  tuo  vol- 
to • Fler.i.  j. 

Muta.Abb.  Ohimè,  Lilla,  che ‘1  tempo,  ohimè,  che  gli  anni  Fan 
de  le  tue  bellezze  alte  rapine,  F.  già  con  muta  forza,  c cucili 
inganni , La  tirannica  man  t' han  pollo  al  crine.  Cuacc.Son.  i. 

Nemica.  Car.  Vcj^io  il  di  de  la  Parca,  e la  nemica  Forza  che  gli 
c vicina . En. la. 

Podcrofa.Vd.  Infuriando  Enea  da  Falera  parte  Ad  An/ùre  co  for- 
zepodcrofe  Mero  lo  feudo, e la  man  manca  parte.  En.io.iat. 

Poucra . Corto.  Quelli  è ÌI  fuperbo,  che  non  mifuraua  Le  fuc  po- 
uere  forze,  & hauea  fece  Di  veder  tutto  à fe  foegecto  il  Mondo. 
Alui.^.  a. 

pronta  . Anguill.  Par  eh'  ogni  horpiù  le  forze  in  lui  lìan  pronte, 
E che  la  troppa  età  manco  s'aggrauc . Metam.7. 89. 

Rahbiofa. Alam.  Non d*£uro,oa’AquiIon forza rabbiolà,  Non 
di  mare,o  di  Ciel  tempeAa,  o merra  La  crarrino  indi  mai.^o. 

Rara.  Valuaf  ben  quelle  quelle  forze  altere , e rare  DelvoUro 
K<?  fon  tali i fuoi  valàlli ? Tebai.S.air* 

Kcligiofa  ■ Sencc.  Già  s'è  peccato,  è nulla  oprar  potco  ReJigiola 
forza,  o comun  fallo . ThieA.  Ch.  1. 

Rigorofa.  Manzin.  Se  rigorolà  forza  Da  quel  Nume , che  gli  oc- 
chi  A ce moue,& informa.  Ordina  pur  ch’iocada  Vittima 
volontaria  al  tuo  bel.volio.  Fler.i.  f . 

Scarfa . Mar.  Mà  fur  fue  forze  al  hn  dcbili,e  fearfe  A por  nel  forte 
cor  tema,  e fpauenro . Lir.Var.  Son.8. 

Scema.  Talf  Già  ncle  iceme  forze  il  furor  langue,  Si  come  fiam- 
ma in  debili  alimenti.  Liber.ip.  so. 

Scemata  .Car  Mà  Fincarco  de  gli  anni,  il  freddo  fangue , E la_« 
feenuta  mia  dcHrezza,  c forza  Mi  ritraggono  in  dietro . En.s. 

Sicura.  Vd.  Geme  robufla  luttaper  natura  Siamo,  e di  forza  in- 
domita, e ficura.  En.p.  ipo. 

Smifurata.  Grill.  Che  fondai  tempo  ogni  hor  vinte,  e d;lperfe_> 
Potenze  inuitie,  c forze  fmifuratc . Kim.  Son.6^ 

Smunta.  Car.  EtàFhollenevada:  mà  latarda,  EfredJamia 
vecchiezza,e  le  mie  forze  Debili,fmuntc,e^Tegualiaipcro 
Fan  ch'io  rifiuto.  |:n.9. 

Soaue . Guar.  La  cui  foauc,  & amorolà  forza  Verfo  quel  ben, che 
non  imefofente  OgnicoG  creata  Gli  animi  inchina,  eia  Na- 
tura sforza.  PaU.Cn.i* 

Soda.Moron.  C^elpaneond' iiebbealfinsi  foda, eviua  Sotto 
il  ginebro  Elia  forza,  e vigore . s.Sacr.  Son.  i s. 

Sourahumana.Tronf  £ inìòrze  fourahumane  il  fono  auuinfc  Sù 
i’Aucntino  al  formidabiJ  mollro . Coll.;.  68. 

Spauentofa.  Sencc.  Lopiegarem,  ben  trouari  la  via  De' canni 
mici  la fpaucniolà forza.  Ercol.  Et.s.  1. 

Stanca.  Ta/r  £ mentre  pur  m'attempo,  e d'anno  in  anno  Sento 
le  forze  in  me  piùllanche,  edomc.  i.Amor.Son.iiS. 

Suprema , Anguill.  Hauendo  con  le  liic  forze  fupreme  Ogni  po- 
tenza à lui  propinoua  doma.  Metam.14.  |s; 

Tacita.  Font.  Ride  venere  bella,  E con  tacita  forza  L'almcad 
amar  foauemente .sforza . Od.i;. 

Terrena.  Guar.  Ben  è ragion,  che  vi  s’inchmi  ancora  Colei, che 
contrailvollrofato,evoi  Ha  pollo  in  opra  ogni  terrena  for- 
za. Pali.;,  p. 

Tiranna. Gatt.  ConpcrcoHé,  econ  forza  empia,  eciraima  Lo 
comkfler  di  prima  in  cala  d'Anna . Addol.  16.  $ s. 

Tirannica . Teli.  Nc'  martiri  s'afiiaa,  c nc  le  lidie  Mifcrie  fùc  viuc 
virtù  contenta  : Di  tirannica  forza  Se  nouo  Tauro  in  Agrigen- 
toardclTc,  Lcminaccie  non  cura, enonpauenta  • Lir.14. 

Trattabile.  Valuaf.  Non  hi  trattabilforza,  enonhà  fdegno  Da 
condur  molle  à maellreuol  légno . Cacc.;.  ;8. 

Valida. Ghel.Chi’lcrcderia?  ^rzehà  valide,  e ferme,  Epaura 
hi d'vnavirtuic inerme.  RoLij. 8j. 

Verde . Talli  Mà  il  buon  Raimondo, che  in  età  matura  Parimente 
maturo  hauca  il  configlio,  £ verdi  ancor  le  forte,  à par  di 
quanti  Erano  quiui,alhòr  fi  traile  ausati . Iibcr.7.61. 
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Violenta . Senee.  Nefluna  forza  violenta  mai  Da  te  feiorrà  quella 
' mia  delira,  o padre.  Tcbaid.1.1. 

Viua.  Angui!].  Ch'à  fuggir  fui  per  viua  forza  allrccto  , Econvn 
folo  à pena  io  mi  faluai . Metani. 14-  96. 

Vltrice . Anguill.  E cosi  làluarem  con  forza  vltricc  L'honordc  la 
contrada  occidentale.  Mciam-6.  i7i- 

Voracc.  Angui]].  Horperche  vuol  di  lui  cenere,  e terra  Far  lavo- 
race  forzadi  Vulcano  . Metam.i;.  S04. 

Foscisa.  legno  con  più  punte  di  ferro. 

Acuta . Imper.  De  Fhamo,  de!  ri/zagho,  e de  la  nallà , E de  l'acu- 
ta fofeina  tagliente  Priuo,  c di  reti  impouerito,  e ignudo , Mal 
fi  procaccia  il  neccilàrio  palio . Rufi.7. 

Legno  dentato . Impcr.  Egli  intanto  percuote,  efegna,  eparce 
Co' i lunghi  ferri  del  dentato  legno , Anzi,  nouelNcttun,  del 
fuo  tridente , Di  cui  non  tre , mi  diecc  fono  i denti , De  le  lu- 
cide linfe  il  bianco  fono.  Kull.7. 

Fovee,  ofcuriià. 

Stigio . Urign.  Altri  a*  magici  infoiti  Vbidiente.lpirìro  gran  bofoo. 
Giungendo  al  natio  fofoo  vn  Stigio  fofoo.  Giorn.?. 

Fosia.  (patio  di  terreno  cauato  in  lungo:  forucperlopiùirice- 
ucrc  acque,  e vallar  campi  ; fi  prcuifc  anco'per  fopolcura . 

Alta . Dant.  Noi  purgiiigncmmo  intorno  à Jc  alte  folle , Che  val- 

. lan  quella  terra  feonfi^ta . Inf.8. 

Ampia . Dant.  Io  vidi  vn’ampia  folla  in  arco  torta , Come  quella 
che  tutto  il  piano  alvbraccta-  Inf.ii. 

Breue.Galean.  Breue folla  à FcAinto  fiio  dipono  Semplicetto 
cauaua  Ila  dolente.  Son. 

Caliginola . Anguill.  Per  si  caliginofa,  e irifia  follà  Si  mette  à ca> 
minar  da  l'odio  moflà.  Metam.4.  ^18. 

Cauemofa . Anguill.  Ogni  occhio  infermo  fuo  fi  flà  fopolto  In 
vna  occulta,  c caucrnofa  fofla . Mcram.8. 364. 

Cupa . Anguill.  Già  de  le  piaghe  fuc  la  cupa  folli  Lafoia.  in  parte 
vederle  lue grand'ofla . Meiam.9. 9}. 

Herbofa.Mar.  Nè  che  dar  porcfs’aliri,  il  Ciel  permife  Al  tuo  la- 
cero tronco  herbofa  fon'a . Lir.  Moral.  Son.9. 

Horrcnda.  Taff  Anzi  fopolto  ouepiù  horrcnda  folla  Sci  colà  giù 
Finenforabil  morte.  Di4>cr.jj. 

Horribile.Talf  Parena  a' morti dcAinato albergo  Quella foura, 
fanguigna,horribilfoAà.  Conq.17.  i^o. 

Larga . Anguill.  Che’l  terremoto  l’innocente  terra  Apre,  e fi  si 
profonda,  e larga  foAà , Ch'inghiotte  dentro  a'  regni  ioiami,  e 
neri  1 palazzi,  fc  terre,  e i monti  interi . Meram.f.  111. 

Ofcura.Leon.  Ond' vfetran  fuor  de  l'ofcurafofb  Viuc,  fpiranct'a 
quali  Fur  pria,  che  tolto  à l'alma  il  vel  terreno  Le  raccoglieffi; 
la  gran  Madre  in  fono . Taid.Ch.z. 

Poludolà  ■ Gatt.  Franger  lor  la  con  duri  fìiAi  FoAa , Indi  gettarli 
in paludofj  folla.  Addol.a4.41. 

Foca.Pctr.  O crude! morte,  hor hai *1  regno d'Amorc  impoue- 
rito,  bordi  bellezza  il  fiore  £*1  lume  bai  Ipcnto,  cchiufoio 
pocafoAà.  Son  i8j. 

Profoiuia . ToJf.  Non  c geme  pagana  inficme  accolta , Non  muro 
cimo  di  profonda  foAa . Libcr.  1.7;. 

Sceleraia . Dant.  VaAi  caggendo.  e quanto  ella  più  incroAà , Tan- 
toptù  irouadicanfarfilupi  Lauialcdeita,  e fccìcrata  foAà  • 

Sotterranea . Tronfi  Fi  i tori  vfeir  da  focterranea  foAà  pafoiuti  di 
mortifere  viuande . C0A.8.  $0. 

Torbida . Vatuafi  Tu  dacci  aiuto,  o fo  fiumi  vorrcnti,  O s'à  te  no- 
te  fon  torbide  foAe,  NeAunohumor,  comunque  fia,  ricufo, 
Ch'in  ogni  guilà  pur  farà  al  ooiir'vfo.  Tcbai.4. 

Tranquilla.  Petr.  Che  lo  Ipirito  tallo  Non  poria  maiin  più  ripo- 
fàio  po'to , Nc  in  più  tranquilla  foflà  Fug^r  la  carne  trauaglia- 
ta,eroAIi.  Canz.17. 

Voraginofà.  Bcnam.  Mà  intanto  che  gFinfiufTioAcrua»  emiri. 
Folla  voraginofa  Ne  le  occulte  latebre  ingorda  il  traggo  . PaA. 
Ecn.4. 5. 

FoksvTTA . picciola  foAà,  foAàrella , fbAàtella,  e paiticolannentc 
quelle  cheli  veggono  nelle guancie,  dette  anco  pozzette . 

Gentile . Imper.  Felice  A mio  morir , Cara,  fc  folle  Come  vero  è 
il  mio  ardor,vcro  il  tuo  lampOi  S’al  ccner  de  Fmecndio,  ou'ho- 
raauao^.  Tue  folfotte  gentil  foAcr  le  folle.  Call6. 

Fosso,  folla  grande,  &alle  volte  con  acqua . 

Capace. Tanfi  E cjuar di Au man  capace  folTo  Finchedelléfie- 
polcro  al  corpo  indegno.  Lagr.8. 16. 

Hombile . Ar.  Perche  tri  il  muro,  e l 'argine  fecondo  Di  focnde  il 
folio  hocribilc,  e profondo.  Fur.14.n6. 

Incullodico . Tronfi  Eper  drizzar  ver  Roma  il  Campo  fooAò 
piedilorFiiKultodiiofolTo.  C0A.16. 7J. 

Largo.  Tair  Non  era  il  foflb  di  paluArc  limo  ( Che  noi  confonte 
ifloco)  o d’acqua  molle , OndcFcmpiano , ancorché  largo, 
&imo.  Le  pietre,!  fa(d,egUarbori,ek  zólle.  Libtf  *r  i<* 
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FKACAftu*  romòre,  ilrepìto  grande . 

Empio . Brace  £ durante  là  ili  l’empio  fraca/To  Mai  da  Michel 
non  fui  lontana  vnpalfo.  Vrb.0. 

Grande . Dant.  Et  ecco  l’altra  con  $i  gran  fracallb , Che  fomigliò 
tonar,  che  collo  fegua . Purg  14. 

fRACoiA . frutto  noto . 

Bionda.  Brut).  V’adoro , bionde  fraghe,  horto  odorato.  Per- 
che ri  adoro  inHeme  Nel  vago  labro  amato  Di  lei,  che  ‘1  labro 
mio  hor  fugge , hor  preme . a.  Sclu.  Scher.  i. 

Montana.  Bruii.  Horcoglicndo  i corbcazoli  Ipìnofi,  Hor  fce> 
gjicndole  fragole  montane.  Agl. 

Fiiacohs.  fìrcpito . 

Altiilimo . Ar.  Qual iflordito,eflupido aratore  Poich'èpalTato 
il  fulmine , lì  Icua  Di  li  doue  TaltilTimo  fragore  Preflb  à gli  ve. 
Cilìbuoi  flcfo  l’haueua  . Fur.i.6^ 

Alto . Tanf.  Così  di  Verno  horriJo , bolco  alpino , Quando  eio- 
flran  più  venti,  o vanno  inlìemc.  Suol  dare  alto  ftagorc,  e (cof- 
fe, echino  L*voarbor,raltrointrica,cgraua,  c preme.  La- 
gr.it.  IX. 

Cuerrtero.  Senec.  Gii  non  temei,  quando  i lenonremura  II 
guerriero  fragor  fonar  vdi; . Ercol.  Fur.i. 

Hornbile . Mar.  Né  mcn  fuperbo , e rigido  m loro  Con  horrìbil 
fragor  Tonde  percote,Ma  con  più  tomo  afpecto  il  cmdo  Coro. 

Homdo.Tcfl  Con horrido fragor  fulmini  ardenti  DaTinham- 
matoCielCiouedifTerra.  Lir.17. 

Minacciofo . Chiabr.  Diffonde  pofeia  minacciofo,  borrendo  Fra- 
gor,che  turba Tampia valle  Infema.  Amed.ie. 

Querulo.  Tronf.  Poi  de  la  tromba  il  querulo  fragore  Lefolpefè 
quadrighe  il  corfo  appella . Coll.  1;.  . 

Roco  .Mar.  Stefe  la  Notte  hauca  L’ali  tacita  i volo  Sol  con  ro- 
co  fragor  fonaua  il  lido  . i.lar.  Canz.p. 

Spauenceuole . Tronf.  S'odon  con  fpauenteuole  fragore  lUfonar 
armi,  e rimbombar  terrore . CoA.j.  xj. 

Strepitofo . priul.  Al  fragor  ftrepicofb  Tutto  per  la  paura  £ ti- 
mido, c tremante , Tutto  per  la  fatica  e molle,  e franco  Si  voL 
fc  il  bel  fanciullo  . Calar,  j i. 

Trepido.  Brace.  Continuando  il  trepido  fragore , Cheibofehi 
infieme,  e le  colline  feote.  Vrb.xo.  5|. 

Fragranza,  odor  buono,  foaue . 

Delittofa . Catt.  Fragranza  mcn  delitìolà,  e mira  Suapora  il  vago 
Himeto,  e '1  lido  Mauro . Addol.jj.  44. 

Vitale.Priul.  Mormoranti  rufcclli  Vanno  irrigando  il  prato,  e 
qui  feconda  A la  reggia  fiorita  Fiori  Tempre  odorati  Tri  fra. 
granze  vitali  aura  di  vita  . Galai.i. 

Frammìnto  • pezzo,  auanzo . 

Lacerato . Teùu.  £ diiTtpaic,  e (pane  Le  loro  truppe  come  Lace. 
rati  frammenti  DVn  famofo  naufragio . Tor. 

Francisco  . ùnto  d’Aflìfr,  fondatore  deli'  Ordine  de’  Minori . 

Arciero.  Mar.  Ihctofrffimo  Arderò,  Con  Amor  contendefri,  E 
d’Amor  laeitato  Amorvincefri,  SanguinoTo  Guerriero  Feri- 
to, e feritore,  t vinto,  e vincitore  j Vinto  però  ferito.  Mi  vin. 
ciore  ardito  lnfcgnodelapalma,edeTacquifro  PoruTinfe. 
gne  dcTamaio  Chrillo . x.  Lir.  Madr.ijx. 

Imago  ferita.  Gnll.  O caro  amante  nei  tuo  amor  conuerfo , fi 
del  tuo  fericor  fcriu  im^o . 1.  Son.dx. 

Maefrro  de*  mendici . Chiaor.  CiòbcnFrancefcoìntefè,  Pianta 
eh' al  Cielo  alcefé  Con  T burnii  fue  radici,  Vafo  eletto  d’odo- 
re, Viuo  vampo  d’amore,  Maefrro  de*  mcndici.  Rim.Sacr. 
Canz.7. 

Magnanimo . Barbar.  Magnanimo  Francefeo,  in  te  premefri  Del 
Mondo  laccruice,  E di  Meduù  fuelti  i crin  molefri  D'ogni 
Prinape,eRévtepiùfclice,  One  ulhor  mirafri  Ricco  dipo, 
uertà,  leggiadro  andafri . Seraf.Her. 

Serafino  terreno . Mar.  Però  eh’  ei  nutre  al  core  Sorto  il  cenere^ 
ofruro,  ondefivefre  Serafino  terren, fiamma celefre . x.Lir. 
Madr.ijj. 

Frakcui.  popoli  della  Francia. 

Gente  Franca.  Ta(T  La  gente  Franca  impctuoù,  eratta  Alhor 
quanto  più  puote  aftccta  i pafll . Liber.i  1.  jj. 

Geme  Francetea . TaiC  Hor  quando  d folo  ha  quali  in  fuga  volto 
Quel  primo  fruol  de  le  FrancefcJie  genti . Lil^.p.  x4> 

Popolo  Franco . TafH  Roca  il  ferro  crudeloue  è piùfrretto,  E 
più  calcato  infìeme  il  popol  Franco . Liber.y.  67. 

^AHCHFZZA . ardimento,  brauura,  gagliardia,  libertà . 

Inuitta.  Brace.  Si  Tpingeauami,c  Tua  franchezza  iniiitca  La  ma- 
gnanima lioguaài  detti  Teioglie.  Vrb.  1;.  41. 

pRANCM.  prouinciadcU’Eurqpa:  il  Reno  la  chiude  dalTAquilo- 
ne,cdal  LcuanteTApenniiio:  dall’Aufrro  Tono  i monti  Pire, 
nei,  e da  Ponente  il  mar  di  Bretagna . 

Bella  ■ Chiabr.  Già  ne  la  bella  Francia,  almo  terreno , Prouenza 
il  crebbe  in  tigtutfdcuoi  Torte.  Amcd.a. 
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Bellieofa.  Bald.  Pirli  di  te  la  bellicoA  Francil , Alhor  che  *1  ^an. 

de  Ibero  Volle  di  San  Quintin  batter  le  mura.  Rim.Hcr.Caz.tf. 
Cielo  FranceTe  . Mar.  FecondaalnofrroKeTàcheriveggia  Ge- 
nitrice d’Augufr j il  Ciel  FranceTe . Temp. 

Fiordiligi  aurea . Mar.  Quando  con  pianti,  e Brida  Le  porte  entrò 
dclamagion  celefre  DcTaurcaFiordihgi  Laprotcctrice que- 
rula, e dolente . Epit.  I. 

Guerriera.  Capp.  Da  la  Francia  guerriera.  Da  TIberia  faflofé^ 
Quella  diuina  TpoTa  Inuola  Unome,e  fé  ne  fregia  altera.  Madr. 
Regno  fourano . Ghei.  ErìntegraàlaChieùiIpiùTouraiio  Re- 
gno  d'Europa  in  vn  alzar  di  mano . RoTm.j^ . 

Franco.  FranceTe. 

fiellicoTo . Imper.  Parte  da  Te  del  bellicoTo  Franco  I confinaci  aL 
bci^hi . RLll.14. 

CeneroTo.  Gatt.  Non  men  di  quelli  il  glorioTo  Ilpano  11  gene. 

roTo  Frimce,  il  Belga  ardito . Addol.5. 

Fraxca  . rimolcello  fronzuto  , periopiùd’alberiboTcherezzi: 
fronde  degli  alberi. 

Gentile.  Imper.  Chi  sù  fralca  gentil  ceppi  di  viTchio  Incauto  hi 
ritrouato,  e pende  frcTo  i Chi  dentro  a fottìi  ragna  il  collo  ap- 
peTo  BefrcmmiailTuondelmalcrtdutofiTchio.  Caf4.7*- 
Ciouinetra  . Medie.  Soaue  Tuon  la  giouìnetta  fraiica  Rende , nè 
pur  vn  fior  à terra  caTca.  Sianz.  Terni,  x. 

OmbroTa  . Ar.  Entra  nel  folto  bolco, oue  più fpeflé  L’ombroie 
TraTchc,  e più  intricate  vede . Fur.4j.  px. 

Fraxf.  modo  di  ragionare. 

Hiperbolica.  Srroz.  Non  mai  trouò  nel  poetarToTcano  Frafo 
tanto  hiperbolica,  e Tonante . Ven.8. 5^. 

Fraxxiko  . albero  di  Telua  noto , la  cui  om^a  friggono  i (érpenci, 
e la  sfuggono  più  che  il  fuoco . 

Alto . Alam.  L’alto  frafllno  ancor,  la  quercia  ombro/à , L’aurato 
cedro  poi,  la  poma  rancia.  Colt.i. 

Alpefrre.  Mar.  E col  fraflino  alpefrre,  vtile  à Tarmi , Nato  à fornir 
le  delire  De’ feroci  guerrierd'hafre  ferrate.  Samp.i. 

BellicoTo.  Valuaf  11  bellicoTo  fraffìnoruina.  Che  Tuoi  dar Thafrc 
a’ caualieri arditi.  Tebai.6.  x|. 

Guerriero-  Mar.  A la  Teure,  che  ‘1  fiede,  c che  Topprime  Cede  ab- 
battuto il  franino  guerriero . 

NodoTo.  Ghei  In  quella  gabbia  di  nodoTofìrafrTno  Due  tortore 
vi  dò,  che  d’increoibili  i^lierze  vicn  ch’à  mille  inanzi  pafTaxo. 
K0C6. 66. 

Pungente.  Bnin.  Così  nel  gioco  d’ApenninneuoTo  Peripianrar 
olmo,ofra/nno  pungente  II  freddo  Borea, ed  Aquilon  cruc. 
cioTo  Vengono  à zuffa,  & à duello  ardente . x.Selu.  Clcop. 
Scluaggio.  Talli  Caggìon  rccife  da*  taglienti  ferri  Le  facre  palme, 
e i fraflini  Iciuaggi . Liber.j.7f. 

Silucfrrc.  Ar.  LaqualTofiblta^i’anricopìede  D’vn fraffìoo fil* 
uefrrc  fi  dolca.  Fur.14. 50. 

Superbo.  Anguil).  Diede  al  bel  fuon  i’orecchie  illufrri,  e cafre_» 
Col  franino  fuperbo  vcile  à Thafre . Metam.io.  j8. 

Fraìhino  . lancia  di  fraflino,  hafra  . 

Ferrato . Car.  Turno,  poiché  il  nodoTo,  e ben  frmro  Suo  fraflino 
brandito,  e bilanciato  Hcbbe  più  volte,  horprouz  tu,  gli  diffe. 

Se  il  mio  và  dritio,e  Te  colpiTce,e  fora  Più  del  tuo  ferro;  e crafr 
fe.  En.io. 

Fratulo  . nato  d'vn  medeiìmo  padre , e d*vna  medefima  madre . 
Altero.  ValuaC  II  tuo  fratello  altero,  & infoiente  Per  le  gran_j 
nozze  c’hà  conchiuTe  in  Argo . Tebai-x.  30. 

Dolce . Remig.  O dolce  frateJmio,  qual  penfr  albera  Folle  Tari, 
momio?  Epifr.xi. 

Iniquo . Remig.  E per  friggir  dal  mio  fratello  iniquo  , Huopo  mi 
fu  cercar  contrade  ftranc.  Epift.r* 

Seucro . Vd.  Ch*  afpetti  forfè,  che  ’l  fratel  Teucro  A minar  b mia 
città  Ten‘v»na?  £0.4.  7^. 

Fraticìuo.  mte  di  Religione,  detto  così  non  per  viltà,  mi  per 
humilrà . 

Bianco . Petr.  £ i neri  fraticelli,  e t bigi,  e i bianchì , Con  Talire 
Tchìere  trauagliate , e inferme  Oridan , ò Signor  nofrro , aita.» 
aita.  Canz.ii. 

Fratta,  niacehia,  macchione,  flejpe . 

Solitaria.  Bnin.  Et  ecco  vTcir  da  folìtaria  fratta , Da  Tolto  abete, 
c grande  Altero  cauriolo.  x.SeÌu.Cacc. 

Spinola.  Imper.  E non  la  vede  non  veduto  in  quelle  Frattefpi- 
noTc,  & adombrate  foflé . Rufr.11. 

Fravu.  frode,  inganno . 

Figlia  di  Cocito . Tronf  La  fraudo  è di  Codio  iniqua  figtb , Che 
ìbeita  in  lacci  b fua  chioma  accoglie , Hà  fr>Tche  luci  in  tene- 
brore ciglia , E in  mille  guifé  colonce  fpoglie , Rigida  à t danni 
altrui  fcnipK  s’appiglia , E chiude  in  Aero  feo  barbare  voglie  , 

£ pelle  rea  de  l’Èrebo  profondo  Inbtu  Talme , cd  auuekoa  iJ 
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Itifimc . Rcmig.  Se  trillili^  è però,  fc  fraude  infame  Voler  goder 
di  Tua  conforte  amaca.  EpiiKiy. 

Maga . Angui]].  £ rendon grane  al  Ciel  con  queOa  offèrta,  Che 
lor  la  maga  fronde  habbia  fcopcrta . Metani.  7. 151. 

Mirabile.  Taff.  A chi  fi  fece  la  mirabii  fraudo  > A la  Regina  tua 
pudica  madre,  La  qual  minima  ancor  diletta  figlia.  Torr-aj. 

ria . Anguiil.  Con  pia  fraude  vetar  Tinfamc  oltraggio , E fero  al 
padre  rio  pieiofo  feomo.  Mctani.p. 

Volpina.  Ar.  Venuto  è tn  fofpiiion,  eh'  io  non  rìuele  A lungo  an* 
dar  le  ^audifue  volpine.  Fur.f.74. 

Fkiccu  . faceta,  fhalc  : arma  da  ferire,  che  (i  tira  con  l’arco , & è 
fatta  d’vna  bacchetta  fottilc,  lun^a  intorno  à vn  braccio , in  cL 
ma  hà  vn  ferro  appuntato , e da  baffo  la  cocca  con  penne , con 
la  quale  &’adatta  sù  la  corda . 

Araba.  Ghei.  per  lei  non  temerà, cui  tanto  apprezza  Tinta  d'atro 
vencno  Araba  frezza . Rof.  1 78> 

Aucnturofà.  Valuaf  Non  giunge  al  fegno  freccia  auenturofL.», 
Che  non  fia  l'alcra  già  (pinta  a f^ire . Tebai.p. 

Auueicnaia . Anguiil.  Quando  la  freccia  auuelcnata,  e fella  Pali 
sò  il  Centauro  rio  del  tergo  il  fèno . Met^.9. 66. 

lmpi;^atrice . Chiabr.  Tendi  ben  l’arco,e  sù  la  cocca  incocca  La 
treccia  più  mortale  imptagatricc . Amed.  1 7. 

Ingiurìofà . Anguiil.  Giunge  vna  freccia  ingiuriosi, e preda , E fo. 
ra  à lui  le  falde  de  la  velia.  Metam.t.  16. 

Ingiulla.  Anguiil.  Verquedafuenturata,  c’horsìdole,  Douean 
tirar  la  freccia  ingiuda,  e fella.  Metam-tf.  15  >• 

Ingorda.  Angmll.  La  delira  poi,  dou'hà  fempre  la  mira  L'oc, 
chic,  lafèia  volar  la  freccia  ingorda . Metam.ii.  114. 

Velenofa  • Anguiil.  Le  velenofc  lùe  freccic  mirando , Caderanne 
vna,eferirautvnpiede.  Metam.%.  a;;. 

£aiDu(Z4A.  frigidità. 

Acertia.  Chiabr.  Mi  fe  l’ombra  notturna  vnqua  lo  drìnge  Con 
acerba  freddezza  ad  indurarfì.  Di  bel  candore  vfa  vedir  le  piag. 
gic,£brìnadacufcunfuoleappellarfi.  Vol.i.  Meteor. 

Kigida.  Cagg.  lo  non  poflb  inuaghir  l’empia  durezza  Lailbdi 
queda  Orlctca , & ho  comprefo  Che  ben  che  il  foco  m'habbia 
tutto  odèfo , SÓn  vinto  da  Tua  rigida  freddezza . Son.i. 

Fntotxi . vna  dellcprime  qualità, propria  del  tatto  ; il  Tuo  proprio 
c codringere,  e raffreddare  ; contrario  al  calore . 

Brumale.  Brun.  Qui  doue  ameno  il  bofeo,  e frefeo  il  rìuo  Guar- 
dano Aprile , e violar  noi  puote  Vnqua  freddo  brumale , o in. 
cendioediuo.  Epid.Heroi.t.  a. 

Grande.  Petr.  I’  viddi  il  ghiaccio,  e li  predo  la  rota;  Quali  in  vn 
punto  il  man  freddo,  e ’l  gran  caldo , Che  pur  vdendo  par  mù 
rabilcola.  Tr.Temp. 

Horrìdo . Moron.  Sempre  ei  fu  humil,  che  in  languidctta  voce_j 
Geme  nalccndo , e podo  in  vii  capanna , Sente  s’hotrido  fred- 
do offende,  e noce.  i.Sacr.  [nuetc.i. 

Inefibrabile . Ciec.  Nc  ramorofo,nc  Tediuo  foco  Vìnce  l’eterno 
incfforabil  freddo  De  ia  mia  donna , e rindomabii  ghiaccio . 
Rim.  Sed.1. 

Maligno.  AnguiU.  Sri  ne  i’edrema  Sdchìa  vn  monte  alpedro  , 
Che d'ogni pianta fruttuoù  è ignudo.  Sterile d’ogni  ^iga,e 
ben  terredro , Per  lo  freddo,  che  v'hà , maligno,  e crudo . Me. 
um.8.  $6ì. 

Pigro.  Fcrr.  In  rigido  fembiantc  Sparfo  Tanttco  crine  Dineui,c 
di  pruine  Si  fcorgeil  pigro  freddo.  Hort. 

Fheoatta.  picciolo  nauilio  da  remo. 

Agile.  Guif.  Qual  dal  fuo  proprio,  e fmifuraropondo  Cartacea 
oppredà , si  leggiera , c preda  A dedra  non  fi  volge , od  à fini- 
dra  Come  ragli  fregaiia,olagalea.  D.Sect.f. 

Tjugio  . ornamento  che  li  merte  aU'edremità  delle  vedi,  e limili, 
cosi  in  pittura,  come  in  altro.  E per  metafora  denota  ogni 
ornamento  apparente  : c fecondo  alcuni  fon  detti  fregi  da  Fri- 
gia, ouchcb^rola  prima  origine.  Si  prende  anco  per  orna- 
mento  dì  lode,  gloria,  honore . 

Altero.  Mar.  Sceie gran pafTtil verdeggiante  pioppo  Deletem- 
pied'Alcide  altero  fregio . Samp.i. 

Alto . TanC  Mà  i men  celebri  luoghi,  e i meno  egregi , Cinti  cran 
d'alti , c pretiofi  fregi . L^.j.  44. 

Ardente. Taff  Nonhapofaa  U notte  ombre  piùliete,  Màdcl 
caldo  del  Sol  paiono  tmpreflè  ; £ di  traui  di  foco,  e di  comete, 
Ed’altri  fregi  ardenti  il  Cielo  inteflè.  Liber.i|.  sj. 

Adiro.  Brun.  Altri  con  fregio  Adiro  Vedefuperbo,  e pretiofo 
manto.  Cui  Sidone  la  lana  Con  Aio  pregio,  altrui  vanto  Ine- 
bnò  di  grana.  Vcn.Cel.  Canz.4. 

Azimino . Valuaf  E*1  ricchidimo  brandohipoi  coperto  Invn 
fodro  d'auorio  Indico,  c bianco.  La  cui  vaga  elfi  con  fregi 
azimini  Di  carbonchi  era  piena , e di  rubini . Tebai.9. 100. 

Bianco. Taff  Efonque' duo, che  van  si  giunti  in  vno,  Ethao-a 
bianco  il  Tcftir,  bianco  ogni  fregio.  lÌDcr.;.4o. 
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Brutto.  Guaz.  Per  Dio  predami  aiuto,  Ch’io  po/Ta  vendicarmi 
d’vn  orflfi , Che  mi  lacera  il  core , D'vn  padorel  villano  , Che 
mi  die  brutto  fregio  nc  l’honorc . Andr.|.  j. 

Chiaro.  Tad*  Mi  verace  valor,  benché  negletto,  E’difcftefroà 
fc  fregio  affli  chiaro . Uber.z.Oo. 

Cormthio . Imner.  CorinthiofregÌo,eDoricorilìeuo  Qui  non 
macchiano  il  dodo  à calci  intatte.  Le  calci  iAedèin  bel  condor 
fqnfatrc  Fregio  àia  villa,  càJamagionfollieuo.  Caf.i.  4. 
Debito.  Dant.  Mà,  come  i'didìlui,  li  fuoi  difetti  Sono  al  Aio 
petto  affai  debiti  fregi  . lnf.14. 

Degno.  Anguiil.  Che  mai  palagi  imperiali,  oregi  Nonhebbon 
più  honorati , e degni  fregi . Metani. 4. 6s. 

Dorico.  Ghcl.  I palchi,  eie  cornici  cran  cotaii  Chcvinceandi 
valor  Dorici  fregi.  Rof.4. 6j. 

Eminente.  Valuaf.  Supplirà  la  gr.in  mitra , e gli  eminenti  Fre»i, 
ch’cccedon  ttitci  irradi humani.  Cacc.4.  tij.  ® 

Famofo . Vd.  Con  l’ncroiche  ìinprefe  , c fatti  egregi  Da  la  virtù 
guidatialzar  conuienc  li  nome,  c ornarlo  dc'Umofì  fregi. 
En.io.  108.  ® 

Fallofo . Fed.  Scettri,  e corone  fon  faftofi  fregi , Effcrciti , c città 
del  fuo  Tjlorc , E irà  i ciprcifi . e i rqghi , e irà  IVlirici  Fiimme 
fà-ermogliarpalmcviccrìd.  Appi. 

Tr  JU dolente . Imper.  Fafcùto  «li  cechi,  c artafeinato  il  core,  Cii- 
ra  in  gui&  que’  vani , c fraudolenti  Fregi  d'vn  arte  vii , non  di 
Natura.  Rud.  i. 

Fulgido.  Chiabr.  Li  doue  laua  d'Ippocrcne  i l’onda  Le  terfe  trec- 
cie, e con  nettarci  fiori  Tcflc  fulgidi  fregi  i Aia  beltadc_j. 
Vol.i.Sec.  ® 

Gemmato  . Leon.  V’fon  gli  antichi  Augufli,  Equeigiàinuttri,e 
trionfanti  Regi , Che  di  gemmati  fregi  Portaro  il  crine,  c l'au- 
reo manto  adorno  ? Taid.Ch.i. 

Generofq  . Remig.  La  chiara  fama,  c i gcnerofì  fregi  De  gli  auì  ìL 
ludri  ci  commoue,  e piace . Epid.6. 

Gloriofo . Borg.  Cosi  gradito  nome  al  fin  ^impetra , E fanfì  eter- 
ni i gloriofi  fregi  1 Cociti  fchcrniti,c  gli  Achcronti.Rim.Son.a. 

Grande  . Taff.  E il  fuo  pregio  maggior,  che  trà  le  mura  D’angiilU 
cafaafcondeifuoigranfregi.  Liber.z.  14. 

Honorato . Remig.  E patria  mia  : c fc  t’aggrada  il  bello , E chiaro 
lingue , c di  honorati  fregi  De  gli  aui  illudri,  io  non  fon  nato 
al  Mondo  Di  dirne  vile,  inhonorata,  c fcuri . Epid.t^. 

Ignobile . Tafl*.  Deh  non  voler,  che  fègniignobil  fregio  Tua  bel- 
t.ì,  tuo  valor,  tuo  fonguc  regio . Liberi^.  $4. 

Illudrc . Remig.  Ouc  fon  hor  le  pompe,  c i fregi  illudri  De*  mici 
grand’aui  > Epid.4- 

Inclito.  Ted.  AJ  paterno  retaggio  Accrefccrai  di  gloria  incliti 
fregi.  Lir.itf. 

Incorruttibile . Fona.  Sta  dunque  fregio  i l'honorata  ceda  Alce. 
ro,ÌDCorruiiibile,  fublimc,  Incatu nobiltà,  fauer profondo. 
Heroi.  Son.;;. 

Indegne . Leon.  Mi  s’alconfidio  mio  fedele,  e buono  Vuoi  dar 
orecchio , t'auucdrai  ben  tolto , Che  fegni  l’honor  tuo  d'inde- 
gno fregio.  Taid.1.0. 

Infame . Anguiil.  L’hauer  la  lingua  toltale^,  e fregiata  La  Airpo 
Aia  di  COSI  infame  fregio . Mciam.tf. 

Infano.  Imper.  Chi  ti  fa  calpedarqucifrcgiiofàm.  Che  donò 
l’Agio  indegno  à TOtio  dolco.  Tcr.Son.7. 

Inuicto.  Clau.  Forfè  tn  quel  di  fortezza  inuicto,  e raro  Fregio, 
che  nel  magnanimo  fembiante  L’orme  dampando  d’vnordor 
vtuace  RinouavnCieldel’altroCicloiparo?  Canz. 

Laureo . Cign.  £ quindi  modra  come  Ornorfi  podi  il  crin  di  lau- 
reo fregio  Per  far  dal  cicco  oblio  lontano  il  nome . Canz. 

Leggiadro . Tadl  Fero  inganno  d'Amor  l’inganno  ornai,  Tedèn- 
do  in  rime  si  leggiadrifregi  Alacrudel,  ch’indi  più  bella  ap- 
pare. i.Amor.  Son.iz5. 

Lucente  . Grill.  Che  nel  tuo  vago  dìi  hi  più  lucenti  Fregi,  e ’l  tuo 
cor  l’é  conca,  ond’efeon  fuoie  D'amor,  d’honor  mille  fiam- 
melle ardenti . Rim.  Son.117. 

Luminofo . Bnin.  Anzi  modra  sù  l’ali,  c sù  la  fronte  Del  Sol,  che 
le  die  vita  I fregi  luminofi,  e fiammeggianti  'rràrapplaufode* 
popoli  volanti.  Vcn.Terr.Canz.ip. 

Maligno . Vd.  Sorrilè  Gioue , c con  quei  guardi  lieti  Con  che  da 
l'aria  fuol  maligni  fregi  Scacciari  nembi,  c far  i venti  cheti. 
Con  che  toglie  Te  pioggie,  e i campi  infiora , E rVniuerfo  alle- 
gra, & innamora.  En.1.08. 

Peregrino.  Na.  Memorìceccelfè,ondciltuofanguetragge  Lu- 
centi honori,c  peregrini  frem.  Canz. 

Pompofidìmo . Priul.  Voi  perle,  voi  rubini , Vezzofiffime  pompe 
Di  quel  beato  vifo , Pompofidìmi  fregi  Di  quel  leggiadro  riio. 
Galat.z;. 

pompoFo.  Imper.  Odi  celedc  crin  fregio  pompoA)  > RamufeeJ 
gloriosi.  Ruft.1.  ^ 

Cc  ^ 
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furiilìmo.  Caf  Di  queflo  inufìrcHeroe  t pungimi  fregi  Canta  e 
]a  gloria,  e*  Aioi  celeniprcei . i.a9> 

Raro.  Rtcc.  Bruni,  il  cui  Ai)  chiaro  rifplcnde,  c Tuona  De’piùca* 
non  , e bianchi  cigni  à paro , Che  telTiaJ  mio  Signor  fregio  sì 
taro,  eh*  a*  Ucei'eflcrpotria  regia  corona.  Ven.P0m.S0n.j9. 

Ricco.  Taif  Principe  inumo  (dille)  il  cui  gran  nome  Scn’vola 
adorno  di  si  ricchi  fregi , Che  l'eflèr  da  ce  vinte,  e in  guerra  do. 
me  Recanh  a gloria  le  prouincic,  CI  regni.  Libcr.4-J9* 

Rilucente.  Ar.  Fan  roflb,  bianco,  verde,  arurro,  e giallo  Soctoi 
bei  palchi  vn  rilucente  fregio.  FurJi.  104. 

Serico . Tair  .Sene  o fregio,  o d’or,  piuma,  o cimiero  Superbo  dal 
firn  capo  ogni  vnrinioue . Libcr.j.  7. 

Seruilc.  leng".  iafcia  libero  il  crin,  poiché  riculà  Tuarcalebcltà 
fregio  feruile . i-leg.ij. 

Sourano . Ghel.  C h’  al  fin  denigra , arri  pur  mette  al  fondo  De* 
tuoi  ricoli  i Acgi  alci,  e fourani . Rof.  9.  j j. 

Sor/o  . I erg.  Polcia  in  due  gin  a i languidi  occhi  auante  Ti  brut, 
ieri  di  forzi  Acgi  il  volto.  Llcg.  18. 

Sublime.  Miar.  Deh  qual  fiapid , cui  nobii  fpeme  inuoglie  D'a). 
rarfi  oprando  à più  fiiMimi  Acgi  D’ecccUa  lode  à virtù  grande 
vnita?  Parn.  Scai.  Son.i. 

Superbo . Mar.  Tante  inachinc  ccccifc , e tanti  tuoi  Fregi  fuperbi 
di  Natura , e d'arre . Lir.  Ntoral.  Son.  IO. 

Vago . Anguill.  E nel  celiar,  ch'alhor  di  fera  ordiua  Pingea  tli  c<^ 
lor  verdi,  bianchi,  e ranci  Di  cedri  vn  vago  fregio,  c melaranci. 
Mctam.4. 147. 

Vano  . Tain  SquarcioAÌ  i vani  fregi  ; c quelle  indegne  Pompe,  di 
fcruitù  mifera  iiiAgne . libcr.  16. 34. 

Vergocnofo . Anguill.  Poiché  macchiò  con  vergognofo  ftegio 
Lanuta  fede , e ’lfanguc  Attico  regio.  Mcram.d.  J17. 

Vnico.Guar.  Cosi  la  le  d’ogni  virtù  radice,  Ed'ogni  alma  ben 
nata  vnico  fregio  . PaA.  Cn.i. 

FMtMSRE . il  far  rumore , proprio  del  mare  rempcAofo , e per  fimi, 
licudine,  è lo  Areptto  di  voce  per  ira,  e fdegno . 

Graue . Cora.  Sentefi  fri  tuti’efil  vn  fremer  grane , Torbido,  con> 
citato,  ardente,  fermo  Contr*  Blena , gli  amori , i rapii,  1 mali, 
Che  tormentano  Troia . Gen.j. 

Fhsmito  . lUcpito,  romor  di  voce,  o d'altra  colà . 

Alto  .l  afT  E non  vdiano  ancor  come  rifuona  llroco,&.'alto  Ae. 
mito  marino.  Libcr.r4.js. 

Crudele.  Valuaf  Indi  ipingcndo  l’arbore  homicida  Con  fremito 
crude!  fogghipna,  e grida . Tebai.9. 160. 

Fauoreuole . Talli  Cosi prcgauarcuafcun altro i preghi  Confa, 
uorcuol  fremito  feguia . Liber.14.  ij. 

Formidabile . Tronfi  'Coii  formtdabil  fremiti  fi  sfrena  Tri  cupa 
valle  il  Rodano  fpumante . CoA.ii.  7* 

Graue . Tronfi  Si  ch'à  quel  graue  fremito  riiponde  II  più  lontano 
cauernofo colle.  C0A.4. s. 

Horrcndo . TaA.  L'irreparabil  turbo , c la  tempeAa , Che  di  fre* 
miti  horrcndi  il  Ciel  feria . Libcr.19. 48. 

Indillinio . Hcrr.  S’odc  por  tutto  vn  fremito  indifrinco.  Saetta 
qui  non  fccnde, o fiifibin  fallo,  fiab.ii.  29. 

Infano . Drign.  Altri  con  fpurae  irate  Sparfe  di  fedition  fremiti  in. 
lini.  Giorti.7. 

Lagrimofo.  Corto.  E in  lagrimolb  fremito  da  tutti  La  morte  fua 
fùpiiblicata,  e pianta.  Alui.j.4- 

Minaccieuole.  TaA*.  Nè'l  mituccieuol  fremito  del  vento.  Nè 
l'inhofpitomar,  nc'ldubbioclinu.  Liber.ij.ji. 

Roco . Mar.  Con  vn  fremito  roco  Mormora,  c frange  ai  foco  Ali. 
mento  immortai , che  non  s’eniogue . Samp.j. 

Sommefl'o . Cap.  E del  mar  pur  ad  onta,  I cui  fommcAi  fremiti 
al  nocchiero  Promeneiian  naufragio . IdiLj. 

Sofpirofo . Mar.  Non  li  manchino  ancora  Accenti  lufinghieri, 
Parolecce  dimcAc,  Languidezze  profonde.  Tenerezze foaui. 
Fremiti  fofpirofi,  Gemici  afièuuofi . Epit.j. 

Spauemofo . VoluafiCon  ipauentofo  fremito  di  denti  Crollando 
1 colli,  e rabbuiando  il  pelo  Corfe  la  coppia  impcrucrfaia  hor- 
tcnda  Li  ve  la  Greca  legion  s’aitcnda . Tcbai.?*  i74- 

Superbo.  Campeg.  Ch’ai  fremito  fuperbo, al  moto  atroce  Simi. 
gUa  aIhor,chcpiù  turbato  è il  mare . Lagr.S.  71* 

FnsM^voafì . chi  frena,  domina,  regge  • 

Inuitto . Brun.  Poiché  morire  adhor  adhor  deg^  io , Prendi,  ò de' 
regni  freoaiorc inuitto , QucAo amaro,  ^ mando, vliicno 
àDio.  Epifi.Heroi.2.  9. 

FxrKuiA . altcraiione  di  mente,  che  c principio  di  oazzia  : humo- 
re,  e penficr  famanico,  come  quando  vno  vacilla . 

Amorofa.  Moraod.  Colei  cIk  a amorofa  frenefia  Dolce  fea  va. 
neggiar più d’vna mente.  Guacc. Son.6. 

Calila.  Hcrr.  Emtfura  con  calda  ftenefia  1 troppo  tardi  moui. 
menti  à l’horc . Bab.j  > J . 

Mifcra.Guar.  Oqualcompaflione ThòdicoteAatua  Uifcra..4 
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frenefia.  PaA.j.tf. 

Pazza . Mar.  Sono  i capricci  de  gl'  ingegni  humani , Fantaile,  frc. 
nefie  pazze,  e chimere. 

FiONiTico.  inicrmo  di  frenefia. 

Infano.  Priul.  E’ vn  frenetico  infano  F.cerno  moribondo , Che 
ne  le  moni  fue  fommerge  i vini . Galac.  1 . 

Frfko.  frromcnto  di  ferro,  che  Aà  in  bocca  al  cauallo,  appefo  al. 
le  redini , per  reggerlo , maneggiarlo , c guidarlo  à fuo  fcnno , 
detto  anco,  mot  lo . Si  prende  anco  per  ritegno , riipccto , mo. 
deranza,  goucrno,  impero,  potellà . 

Adamantino . Valuaf.  I focondeArier  fermar  le  piante.  Che  co. 
nobber  la  gran  Madre  d'Amorc , E *1  folto  crin,  che  fuolazzaua 
inaine  Pofer  fui  collo,  emiiipar  l'horrore,  Cominciaella  .i 
pregar  l'acccfo  amante  Col  vifo  picn  di  lagrimofo  huniore,  Et 
cili  manzi  a lcÌ|co'  capi  chini  Rodono  intanto  i freni  adaman. 
tini.  Tcbai.j.76. 

Amaro.  Mar.  Può  dunque  auara  ombitiofa  cura  Porre  a' dolci 
mot  Audi  amaro  treno  i Lir.  Var.  Son.9. 

Argentato.  Contar. Obediteà l'impero  Derargentatofren, ci. 
gni  volanti . Fiamm.  Prol. 

Dolce.  Ctba.  E che  de  gli  occhi  mici  con  dolce  freno  Rcfii  le  vo- 
glie ài  caualien,  ci  grandi.  LH.7.  118. 

Dolorofo . Ceba.  Quiuis’arrelb,  oche  il  penficr  profondo  Con 
dolorofo  frcngli  Aringa  il  patio.  1:11.4.  ij. 

Duro.  Ar.  Forfè  con  oltre  ita  farebbe  in  fchiera.  Se  di  vergogna 
vn  duro  fren  non  era.  Fur.jo.  71. 

Faticofo . Amai.  Nè  con  si  duro,  c faiicofo  freno  Lo  fpirto,c'hor 
vicn  meno  ,Torcerìa  dal  Aio  corfo . i.  Canz.i. 

Forte.  Anguill.  Frenate , alteri Heroi , l'ingiuAo orgoglio  Con 
vn  ben  forte,  e ben  tenace  freno . Metam.6.  4t. 

Giocondo . Brun.  Il  tuo  freno  giocondo  Mordere  ancora,abban- 
donando  il  polo,  Sù  l’odorato  Eoo  De  l’Alba  Età  vorria,  del 
Solihroo.  Ven.Terr.Canz.t8. 

Gloriofo.  Btign.  Sotto  i gemelli  Argini  vnqua  non  morfe  DcAiie. 
ro  alcun  piu  gloriofi  treni . Giorn.?. 

Hornbile.  Tenn.  Quelle repuifrgraui, acerbe, c fiere  De' miei 
defiri  ardenti  hombil  freno  ■ 2.'Son.7j. 

Immobile. Mar.  Perche pondTe  con  tenace  morfo  Immobilfrc. 
noalfuofpeditocorfo.  Tcmp.146. 

Ingemmato . Mar.  Drizzaalmomede’Iauri  Del  carro  adaman. 
uno  L'aureo  timone,  egli  ingemmati  freni.  Epir.s. 

Lento . TaA*.  Ma  pone  a gli  animofi  vn  lento  freno  Di  quel  faggio 
fignorlamanocfpcrta.  Conq.  19. 9. 

Ucuc.  T^  Mi  fia  con  eAo  voi,cont’  cilcr  deue , 11  fren  del  no  Aro 
imperio  lento,  e licue  . Libcr.5.4. 

Libero . TaA*.  Cosi  dicendo  ancor,  vicino  feorfe  Vn  deArier,  ch’à 
lui  volfe  errante  il  paAò  i ToAo  al  Ubero  fren  la  mano  ei  por. 
fc,  E sù  vi  falfc,  ancor  eh’ artlitrOjciaAb . Libcr.io.  i. 

Manfueto.  Lall.  Quanto  fia  meglio  di  piegai  homai  Del  mio 
Signore  al manfueto  freno.  Tit.4.^j. 

Mode  Ao.  TaA*.  Sotto  vninodeAo,  e manfueto  freno  Tien  la  for- 
tuna, à cui  lo  Ciel  fortiilo . Heroi.  Canz.  15. 

Nobile.  Ceba.  Con  nobii  freno,  egenerotà  tema  Sirinfc  dal  cor. 
fo  fuo  la  voglia  mia.  eA.4.  44. 

Piaceuole.  Brace.  Nato  Alctlàndro,  al  cui  piaceuol  freno  Socco, 
meflà  vbidi  la  patria  prima . Croc.to.  4i< 

Piegheuolc.  Pmil.  A 1 guizzanti  caualli  Allargò  tutta  mano  II 
picgheuolc  freno  De’ teneri  coralli . Calai,  lò. 

Placido.  Tronfi  MàCritpo  opponJÌ , cd  al  turbato  tèno  E' con 
si  dolce  fuon  placido  freno.  CoA-ij.j. 

Poderofio . Etcor.  Mentre  Oitauian  de  l’Vnìucrfo  incero  Reggea 
fiul  Tebro  il  poderofio  freno , Tacque  Bellona,  & à la  pace  in—» 
fieno  Cefrò  del  Dio  de  Tarmi  il  fiion  guerriero.  Guacc.  Son.j, 

Potente . Leon.  Et  hor  di  que  Ae  col  potente  freno  Abhorrir  fagli 
ogni  terreno  amore . Taidj.j. 

Ricco.  Picco!.  Nutrì,  che  d'ogui  gente  il  ricco  freno  ReggeAi , 
fiotto  altere,  c chiare  norme.  i.Son.i4> 

Rigido.  Ceba.  llmiorigidofren  le Arinfei piedi,  Ed'ognivan 
defir  la  tenne  in  parte . eA.i.si. 

Rio . Cicc.  O folice  animai,  che  i freni  folue  De  la  vergogna  i far 
ciò,  che  li  piace]  Mifrr  huom,cuiThonorpon  si  riofixoo. 
Hadr.  Ch.4. 

Sacrato.  Guai.  QueAoc'hora  tidan  iàcraco  freno.  Non  dee— » 
iprczzare  il  tuo  pietofo  zelo , Poiché  non  lice  à te  vanto  terre- 
no . Liric.  S011.9S. 

Sciolto.  Tali'.  Fuggonoi Franchi alhorà freno fciolio,  EmiAo 
il  vmeitor  va  tra'  tùggenti . U^.9.  24. 

Scucro . Ceba.  E perche  lo  folendor,  che  '1  guardo  apriua , Con  si 
feuerofrcttnclcorfcenaca.  eA.  14.  ij2.  . 

Soauc.  Tronfi  Sourano  Heroe , che  con  fioaui  freni  Souraquei, 
eh' imperaro, imperio  tieni. CoA.i^J. 


* Digitized  b\  ' ^ 


FRI 

Seninté . Mir.  E da*  freni  Toninti  Mandon  di  calde  balie , E di  li. 

uide  fcl^ume  Stille  fanguigne  ad  infettar  l'arene.  Samp.f. 
Sonoro.  Anguill.  Toftoifrefchidedrier  d’ambrofia pieni  Seiu 
tiro  al  collo  i lor  fortori  freni . Metam.i.  jo. 

Sup^o.  Triif.  E mi  conucnga  ilare  In  fcmitùjibcto  ilfuperbo 
freno  Oigentea^r;^eproterua.  Sofon. 
f MTTA . preda»  foliecitumne»  preilezza»  dedderìo  di  far  predo . 
iHi^ata . Brace.  Poi  d voltò  con  difperata  fretta  Contro  Luigi 
à procurar  vendetta . Rocc.  i.  59. 

Fawe . Corto.  Pofeia  con  fatai  fretta  hauendo  hauute  Notte  lui- 
eie,  da*  giudici  pria  vide.  Sconvennero  ai  fecondo  paragone. 
Aiui|.4« 

Forfeonata.  Herr.  Mail  voltò  con  foriènnata fretta  Quaibauo. 

f«  canale  à la  vendetta . Bab.p.  66. 

FurioCi.  Bocc.  Con  fun'oia,  e minaccieuol  fretta  Quìulvedeaiì 
Pirro  accompagnato  Da  mal  di^da,&i4>ÌaccQol  fetta.  Vif 
Amor.  li. 

Imponuna.  Talli  Et  armato  ch'egli  è,  con  importuna  Frettai 
guerrier  d'Italia  infreme  aduna . Liber.8-  61. 
Incempeiltua.Corto.  Eccodaintcmpelliua  Fretta Ucuriofo Re 
colto  in  parola.  Alui.f.i. 

Idanxra.  TaE  Cosi  di  meili^ier  fano  Anemico,  Sia  fretta  in. 
tempdliua,  o fia  matura  : La  n^on  de  le  genti  » e l'vfo  antico 
S’oAenda, o nò,  nè '1  penfa egli. nè *1  cura . Liber.x. 9% 
Soiifrtrata . Valu;^  Mà  nel  gran  sforzo,  e fmifurata  fretta , Che  li 
diè,  il  redo  del  vigor  fi  tollè.  Tebai.S. 

SoUedu . Brace.  £ con  la  coda  io  sii,  eh*  ^li  rauuolca  Con  fol. 

lecita  fretta  il  capo  fora.  Ro^./.  10. 

FuKcnu-o.  vcceilonoto.  Vedi  FtiNcvitto . 

Sagace . Mar.  Con  l'afiiuolo  il  lugherin  lì  lagna , Col  làgace  frin- 
guei  lo  domo  ingordo . 

FauiANUiA,  e Fnslanda . ifola  Settentrionale,  hè  Cielo  inclemen- 
te onde  gii  habiutori  non  vi  colgono  biade,  e per  lo  più  man- 
giano peicii  e nel  golfo  doue  è la  città  metropoli  di  quedo  no- 
megli  habitatori  turano  tanta  copia  di  pelei, che  fe  ne  caricano 
molte  naui  di  Fiandra,  Inghiltena,  Scoda,  e Danimarca . 

Afpra.  Herr.  Appredo  accolta  in  mar  Cielo  inclemente,  Ed  hi 
eterno  rigor  l'aQira  Frislanda , Ben  feconda  è di  pelei,  e à varia 
gente  Le  fue  merci  de  l'acque  incorno  manda;  PodaJida  è d'ap- 
predo,  e i POrienie  Le  Fare,  e lungi  non  appar  Scctlanda , E la 
f icmarchia , e la  Noniegia  lungo  L’infimto  Ocean  cela , e di£ 
giunge.  Bab.tf.8. 

Friso.  diFrifia. 

Formidabile.  Tronf  Co' formidabilFrìfij  il  force  Almone  Sprcz- 
zaior  de  gli  Dei  crudo  venia.  Cod.x.n. 

Ricco . Ghel.  Ferue  la  Fiandra  à dare  il  numo,  e manda  La  Schei- 
da,  e ’l  Reno  il  gran  tributo  incifo , Ricca  di  pefei,  e cauemolà 
Olanda,  Ricco  di  prati,  e di  caualh  il  Frtfo.  Rof.f.  5d. 

Frcoa,  e frode,  e frtxjo . fraudo,  inganno,  infidia  « 
Abhomincuole . Tronf  Vieneilnunidroriocondellraardica^ 
Edècutord'abhomineuolfìroda.  Cod.9.  $9. 

Acuta.  Chia^.  Tanto  d'acute  frodi  il  fertil  petto  Andòlcoten- 
do,  e tanti  modi  ci  tenne.  VoL4.Batt. 

Adulatrìce . Brace.  £ tutte  aprendo  al  chiufo  cor  le  porte  Rice. 

ue  in  lui  l'adulamce  frode.  Vfo.tt.i. 

Ailettathce.Grar.  Haurei  ben  io  ralJetutrid  frodi  Delufe,on- 
de  Canopo  è che  fi  vanti . Cleop.7.T> 

Amorola . Rcmig.  Cb'  in  fomma  vn  laccio,  vn  amorofa  froda  Sa- 
ràbafranie  ad  annodarti  il  core.  EpiA.19. 

Albica. Leon.  Alhorfilcorgeràchiaro,  cdelprellò.  Che  con  lue 
frodi  allute  D'agnel  prendendo  la  mentita  im^o  L’haurà  de. 
lufo  il  gran  Tartareo  drago.  Taid.  Ch.x. 

Bellica.TafC  Non  è chi  te&r  me' bellico  frodo  Diluifapdl«,o 
fra  Latino,  o Franco . Ltber.i.  6x. 

Biafineuole . Anguill.  Mà  OfrUte  intento  à b biafincuol  froda  Mi 
dice,  eh'  io  mi  volga  i l'altro  lato . Metam.;. 

Cittadina . Brace.  Beato  te,che  in  quella  lèlua  allom , Doue  non 
giunge  cittadina  frode  11  fcreno  i turbar  dì  que^  poggi  ■ 
la  tranquilla  libertà  li  gode , Né  follegno  hà  rÌDUÌdia,oue  s'ap. 
poggi , E qui  Natura  l^non  mentire  iiifegna,  Doue  pace  tipo, 
u,  e virtù  regna . Rocc.io.  10. 

Cru^ . Anguill.  Palcferan  ch’Vlifiè  iui  fi  chiude , Nè  potrà  vlàr  le 
frodi  infami,  e crude . Metam.i|.4i. 

Dilettoci.  Tale  Con  quei  cari  ritratti  egli  à fe  frelTo  Fece  phì  gior- 
ni dilettofa  froda.  Rinal.;.4i. 

Dilpieuta . Brace.  Padre  di  Lilàbetta,  onde  Maria  Tradita,  e poi 
decapitata  relb  Con  frode  aperta,  e diipietata,e  rix  Roccp.f  ?• 
Dolce . Car.  Chinò  la  teila,  e oc  la  dolce  froda  Dolcemente  fer- 
rile. En.4> 

Dotta. CeU.  Mà  poiché  ne  tCòlorii  peregrini  MiròUdotn  fro- 
da alcoblLufi.  Var, 
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Empia.  Anguill.  E ver  lui  difléà  Tempia  froda  infclb.  La  donni 
luapermcfialcegierpefo.  Mctam.p.  41. 

Falfi.  Remie.  Quclto  è colui,da  le  cui  falfc  frodi  Tradita  fu  Tina- 
motataFilJe.  Epilhx. 

Furtiua.  Mar  Lupo  fellon,  che  con  furttue  frodi  11  fido  quìi#  - 
hai  lacero,  c tradito.  Galer.  Rirr. 

Gcnerofa.  Grill.  Mà  tu  con  noue,e  generofe  frodi  FrodafU  i frau. 
datori.  Rim.Canz.i. 

Grata.  Valuaf.  Fortunato  Ballàn , che  col  pennello  Frode  i 1*  ^ 
villa  fa  leggiadra,  e grata . Cacc.z.atf. 

Honorata.  ironf.  Ogni  alma  di  fauer  per  lui  feconda  Concrail 
tempo  ordirà  frodi  honorate.  Coll.  11.^7. 

Horreoda . Brace.  L'alire  d'huomini  vuote  horrenda  froda,Cor- 
ron  piene  (il  foco  à la  battaglia.  Rocc.io.  ji. 
lUullrc . Tronf  Pofàa  narrò  come  il  Tiranno  inlàno  Cauto  in- 
uoloin  con  illullrc  frode . Coil.j.  8t. 

Indegna.  Vd.  da  la  tua  lingua  s'odc,  Ch'io  foflì  mai  per  farsi 
indegna  frode?  En.x.  150. 

Infame . Benam.  £ dal  Mondo  temendo  eHèr  riprelb  Conofcitoc 
de  la  Aia  frode  infame.  Sei 

Inganncuolc . Brace.  Echisàpiùiiilui?ch’allutoveglio  Tràlc 
frodi inganneuolifoggioma?  Vrb.i.a;. 

Ingcgnofi.  Font.  E n^ben  che  vietato  altrui  dilpenfi.  Con  tue 
frodi  ingegnofe  inganni  i Iciifi . Od  io. 

Innocente. Tair  Horfauorifcal'inoocenrifrodi  Amor, elicle^ 
m’infpira,  e la  fortuna.  Libcr.tf.  88. 
lofidiou . Mar.  Dunque  nemica  infidiolà  frode  Può  ns  la  Reggia 
fua  tradire  Hcrode?  Strag.i. 

Inufitara . Tali.  Mille,  epiù  vìe  d'accorgimento  ignote,  Mille,e 
più penlàinufitate frodi.  Liber.19. 70. 

Leggiùira . Mar.  E tante  morti,  onde  fe*  rea,  coprire  Con  sì  leg- 
giadra frode  indarno  temi.  S0ÌL19. 

Lcggiadrctta . Herr.  E con  gradita,  c Icggiadretta  froda , Mentre 
Icioglieque' lacci  icori  annoda.  Bab.s.òj. 

Maluagia . Bcnt.  Se  non  fofiè  vilradc  T'infegnerci  ben  io  con  lo 
mie  mani  Quanto  fia  grauc  errore  L'vfarc  in  danno  altrui  fro- 
di maluagic.  Corin.i.  4. 

Melata.  Stroz.  Mà  l'arte  poi,  eh*  à le  bellezze  accoppia , L'accor- 

f imeneo, c le  melate  frodi } Lo  fguardo  c'hor  fi  nega,  hor  fi  rad- 
oppia , Il  scilo  doice,e]clufinglu;,ei  modi.  Ven.is.  f. 
Ncfaria.  GhcL  Epofer  nome  à la  nefariafroda  (Tanto  il  mal 
può)digenerolofdegno.  Rofxo.  ai. 

Nobile . Ceba.  E Taltra  con  felice,  c nobil  froda  Del  capitan  ne. 

mico  il  capo  inchioda.  £ll.i8.  loi. 

Occulta.  Tali  Gli  accorgimenti,  e le  più  occulte  frodi,  Ch' vii 
femina,  o maga,  à lei  fon  note . liber.4.  xj. 

Peruerlà.Ceba.  Non  perde  il  punto,  c di  peruerfe  frodi  Lelpiri 
Tani,  e le  prefenta  i modi . £11. 1 7. 48. 

Pieiofa.Mar.  Vfti  per  altrui  man  froda  pietolà,  Mà  vidi  Ailrca, 
eh’  in  me  la  Ipada  frrinlé,  E minacciommi  rigida,  e cruccioù. 
Lir.Li^ub.  Son.4j. 

Pretiofa . Teli.  Vede  i'auaromchiufa  parte  afcolb  Tclbroltiml. 
nofo,  £ mentre  par  che '1  prenda,  e che  lo  llringa  Dipittiob 
frodailcorJufinga.  Lir.t. 

Sagace. Mar.  Vna  ciocca  di  cria,  ch'io  non  sò  come  Dormendo 
Adon  co  fue  làgaci  frodi  Gli  tollc  Idonia  da  le  bionde  chiome. 
Scelerata.  Stroz.  Mentre  nonrcllaindullriolà,eprode  Di  ricor- 
dar la  federata  frode . Vcn.ij.j. 

Soaue.Font.  £ con  foauc,  e dilettola  frode  Di  pacifico  oblio  co. 

nacc,  e forte  Mollri  dentro  il  dormir.che  cola  è morte.Od.xt. 
Spietata . Mar.  Così  con  finti  pianti , c finti  modi  Van  machinan- 
dolo  fpiciaie frodi . 

Temeraria.  Tronf.  Che  s'alcrì  infra  le  tenebre  nafcollcf  Temi 

Rarcir  con  temeraria  frode . Coll.|.j4. 
ana . Mar.  E già  de  Talcrui  froda  empia , e villana  Libera  in 
tucroiniutto  eralontana.  Strag.f. 

Fromra,  e frombola,  e fionda,  llromento  fatto  d’vna  funicella 
con  vn  poco  di  rete  nel  mero  per  ifcagJiare  i fafii  : maziafru  Ilo. 
Balearica.  Ghel.  Ed  ci  quanto  trarrebbe  in  due  fiate  Balcarica 
fromba  i loro  apprelTo . Rofi?.  9;. 

Infallibile . Kin.  Con  Tinfallibil  fromba  De  le  robuHe  braccia 
Vibrò  gran  Polifèmo  acuto  fcoglio.  i.Canz.xS. 

Micidiale . Imper.  11  paHorelIo  hebreo  Ipirante  il  volto  Trà  i pan- 
ni palloral  rcsio  Iplendore , Ne  la  delira  portar  col  gran  col- 
cello.  Grondante  il  fangue  ancor  del  fier  ponènte.  La  fromba 
micuiiale  in  giù  pendente . Rull.io. 

Rotante . Tronf.  Ne  la  finillra  tempia  il  Ca4>ioAnucrlà  Langue 
percofib  da  rotante  fromba.  Cofr.7.if* 

Frokoa.  efronde.  foglìaclcglialberi.  . 

Algofa . Gatt.  Al  gran  Monarca  de  J’ondofo  r^o  Stanno  An6- 
trite  iTheu,  ed  Hcllc  appreflb , D'algofa  fronde  cimo  u cr^* 
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inregne*  Chedelmtrt  rimperohanno  coflefTo.  Scor.t. 
Altera  . Anguill.  Formo  ancora  il  placano , e l’abete  Con  l’clce 
à quel  camin l'altera  fronde.  Mctam-io.  59. 

Acen>a . Fctr.  Schietti  arborcelti,  e verdi  frondi  acerbe  » Amoro. 
< frtce«  e pallide  noie.  Son.150. 

Arida . Ghel.  S'à  paragon  di  te  le  pompe,  e gli  ori  Son  ne  Tali  del 
vento  arida  fronda . Rof.a. 

Aurea . Petr  Battendo  l'ali  verfo  l'aurea  fronde  L'acqua,  e *1  ven- 
to, elaveb,  eircmislbaa.  Son.iat* 

Bella . Fctr.  A la  dolce  ombra  de  le  belle  frondi  Corli  frinendo 
vTulifpieuioJume.  Canai». 

Caliginolà.  Malti.  Fronda  d'allor  caJiginola,  e tetra  Piùnon^ 
m'tngombri  il  crin,  ch'Amor  ra'infpira  Col  frio  belParco  a faeb 
tar  la  lira , Con  le  Aie  penne  à importunar  la  cetra.  Dd-Son.  1 7. 
FcJiiua . Cac.  Hauca  di  marmo  vn  bel  delubro  eretto , E di  fe Atua 
fronda  ornato,  e cinto.  En.4- 

Funella.Car.  QtielcheimjpoAoleAl:  fatta  la  pira.  D’atre  ghir. 

lande , e di  frincAe  fromfi  Ornar  la  léce  intorno.  En.4. 
Memorata.  Gole).  L'honorata  tua  fronde  ogni  corona  Più  lieti 
vinca,  ogni  iltrui  gloria  varchi . $on.4d. 

Inaridita.  Moron.  £ dtcca  fra  me  ftelTo  : io  tal  mi  Tento  Per  le 
pallate  imprefe,  quaJ  fi  troua  Inaridita  fronde  manzi  al  vento . 
I.  Sacr.  Iniicct.7. 

Leggiadra . TalT.  In  vn  bel  bofeo  di  k^giadre  fronde , Ch'ombra 
fi  fa  con  le  ramofe  braccia . Bofeh. 

Leggiera.  TaiL  Come  Aio]  inalzar  leggiera  fronda,  La  qual  da 
violenza  in  giù  Ai  torta.  Liber.i$.|. 

Lkuc . Remig.  Il  Tuo  fratello  Hettorre:  ahi  viepiù  lieuc  Di  lieuc 
frauda,  àcuil'humor  fotrragga  La men calda Aagion,che^ 

Quinci,  equindi  La  giri  il  vento,  c la  folleui,  e volua.  Epill.). 
orata . Malu.  Qui  con  fronde  odorate,  c làlucari  Balfamo  pe. 
regrin  l’ombre  m'imbruna . Del.  Staoz. 

Otnbrofa . Ar.  L'inuin  i caccia,  e fra  l'ombrofe  fronde  Lunge  da 
gli  altri d fin  feco  i'afconde.  Fur.»5.»8. 

Opaca.  Maur.  Tra  gli  arborcelli>'upadiglion  folpefo  L'opache 
frondi  abbraccia,  e non  fi  moue . Tab.7.  7. 

Pallida.  Valuaf.  M.i  giunta  apprcllb  il  loco,  oueforgea  La  gran 
querda  i contendi  con  Jc  ilelle , Tronca  à trauerfo,  e Aefa  la 
vedea  Da  iacriJeghe  mani,  & armi  felle  : £ ne  la  morte  homai 
pallide  hauea  Le  ricche  frondi  già  sì  ombrofe  , e beliti. 
Tebai.9. 177. 

Populea . Car.  I Sali;  intorno  à i luminofi  altari  Giuano  in  trefra, 
c di  populea  fronde  Cingean  le  tempie.  En.8. 
Pr^ìaia.B.Tain  L'amica  Manto  di  pregiata  fronde  Si  cinga  il 
aioe . Son- 7. 

Pura . Molz.  almcn  sù  quefia  riua  Verdeggi  anc'io  con  pure, e no- 
uc frondi.  Son.io. 

Ramofa . Ghcl.  Cosi  rutti  dicean;  coglìca  di  loro  Vna  parte  da’ 
tronchi,  oucfaliua  Dalapalma,daJjnirto, edal'alloro.  Da 
l’abete,  dal  faggio,  c da  Toliua  Ramofe  frondi,  e gian  di  cWo 
in  choro  Seminando  la  Arada,  ond  ei  veniua.  Rof.!9.  40. 
Rifoname.  Valuaf  Al  mormorar d’vn  fonte,  o quando  fruotau^ 
Le  rifonami  fronde  al  bofeo  l'ora  . Cacc.».  188. 

Ruuìda.  Andr.  Quella  riiuida  fronda  Di  fico,  ancor  parlando, 
Narra,  che  doural'huomo  Con  hifpido  cilicio  Ricofvire  ogni 
fallo.  Adam. 4*  s. 

Sacra . Car.  £ noi  di  facra,  e di  feAiua  fronde  Velammo  i tempi  j 
il  dì  ( miferi  noi  ) Che  tic'  lieti  di  noAri  vliimo  Aie . En.i. 
Salda.  Gofel.  Che  fe  la  fpenia  in  lui  fpcnie  raccendi»  Chi  di  più 
Glda  fronde  vnqua  fi  cmfr?  ».  S00.66. 

ScJuatica.  Brace.  Sorgea  non  lungi  à la  Santonia  riua  Di  pietra 
morta  vn  afpro  colle,  c feuro , che  di  fronde  fcluatiche  copri- 
ua  Gli  honicri,  clic  giamai  verdi  non  furo . Rbcc.i.  17. 
Sonora.  Mar. L'aurcttc vaneggiami  Stupide Ipsitatrici haueano 
impoAo  Alto filentio àie  (onore frondi.  Samp.i. 

Sparta.  Pccr.  Mà  ricogliendo  le  Aie  fparte  fronde  Dietro  le  vò  pur 
così  palio  paAo.  Son.»88. 

Tenera.  TaA.  E fe  pur  la  notturna  aurapercote  Tenera  fronde 
mai  d’olmo,  o di  faggio . Liber.7. 14. 

Trionfale.  Tanfi  Egioiofcàpplaudcanoalnobil  canto  Corona. 

te  di  fronda  trionfale . Lagr.  1 1 . ^9. 

Verde.  Petr.  L'aura  fcrcna, che  fra  verdi  fronde  Mormorando  d 
ferir  nel  volto  viemme . Son-id4. 

Fhoktais.  ornamento  di  gioie  che  portano  le  donne  in  partico- 
lare fopra  la  fronte. 

Aureo . Ohe].  Di  biAb  era  la  mitra,  e di  giacinto , Sotto  cui  feen- 
de  vn  fronial  aureo  in  cerchio  • RofiB.  19. 

Fronis.  parteamerioredellafaccia  A>pra  Icciglia . Si  prende^ 
anco  per  capo,  per  tutto  il  volto,  e la  parte  duumi  di  cola 
inanimata  :a^to. 

Adorna . Berab.  Amor  la  pinfr,  e poi  fcolpio  Tadorna  Fioou»  e i 
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begli  occhi, e fcriAè  le  parole  Dentro  ne!  cor  vie  più  eh*  in  pi& 
tra  falde . ^n.68. 

Aftànnaia.  Mar.  Sù  la  fponda  leihal  di  qucAo  fonte  Appoggiali 
petto,  e Taflfannata  fronte . 

Aftannofa.  impcr.  H in  più  degn*  opra  TaiTannofii  fronte  Di  più 
degno  fudor  fatta  Aillancc . KuA.14. 

Aguzza.  Brace.  Ilpido  hi  il  tergo, il  collo  largo,  e cono , La  fron> 
te  aguzza,  c '1  naib  adunco,  e Areno . Stanz. 

AlabaArina.  Ceba.  £ 'Icandordc  la  fronte  alabaArina  Biancheg- 
giò ne  la  nube  oppoAa,  c nera . EA.8. 70. 

Alpe  Are.  T^.  Ilgiotunecio  bor  mardaiJpbJo,eTOrre , Erhor 
le  Aelle  riluccmi  mira , Via  de  ropaca  notte;  hor  fiumi,e  mon« 
ti , Che  fpaigono  fui  mar  TalpcAre  fronti . Liber.  1 7.  $4. 

Alta.  Ar.  £ cerui  con  la  fronte  aita,  e fuperba , Senza  temer,ch*aL 
cun gli vccida,o pigli.  Furò.»». 

Altiera  • Anguill.  Perico  s'inchina  à quella  maeAade  Che  ne  Tal- 
licra fronte  Atlante frrba.  Mctam.4.41». 

Amabilc.TaA*.  Han  urne  vaghe  membra  amabil  fronte,  Habito 
eletto,  c d'artificio  miro . RinaJ.7.  64. 

Amicheuolc  ■ Ar.  S'accarezzaro,  e frroà  punto,  i punto  Cosìlc- 
rena,  &amicheuol  fronte , Come  di  lingue,  e d’ami  Aà  con- 
giunto  Fofle  Gradaflòa  quel  di  Chiaramente.  Fur.|i.  no. 

Ampia . TaA.  £ poi  sù  Tampia  fronte  il  ripercote  Si  che  il  picchio 
rimbomba  in  fuon  di  fqutlla.  Libcr.7.  4». 

Annofa.  Chialir.  Qui  fronte  anuolà,  e lungo  crin  ritinto  In  molti 
neueiimcAaggicrprcndca.  Amed.t. 

Ardita.  TaAC  Ne  Soliman con  meno  ardita  fronte  A ifuoì ragio- 
nate*! duo!  ne  l'alma  preme.  Libcr.i9.  j|. 

Alpra.  Mar.  E nel  fiero  rigor  de  l'alata  fronte  L'indcjnenza  del 
cor dimoAra aperta.  Samp.i. 

Atroce.  Valuaf.  Mille  cerafte  da  la  fronte  atroce  Fanno  ombra 
aIvoltofrauemolj,eria.  Tebai.i.|o. 

Attnta . Fot.  Tirollo  leggiermenreper  li  panni  Dietro  à le  fpallc, 
e con  la  fronte  attrita  OiAe,maeAromio.  Hum.lib.7. 

Audace. TaO*.  CosiilferoSoldanTaudacefronte  Tienfrldain- 
comro  a i ferri,  e incontro  àl  hafic . Libcr.9.11. 

AugtiAa . Ghel.  Gli  occhi  hi  fercni,  c '1  crin  d'oro,  e negletto  Ad 
vte,  il  nafo  burnii,  la  fronte  ai^uAa . Rofi».  { 5. 

Aurea.  Anguill.  li  Sol  brama  feoprir  l'aurea  Aia  fronte , Che  vuol 
giri  veder  Tignudc  membra.  Metam.4. 117. 

Baldanzoià . *1  aJl.  A dimande,  à rilpoAe  alluce,  e pronte , Accop- 
pia baldan/ofa,  audace  fronte.  Uber.19. 59. 

Barbarica . Mqraiid.  Italia  per  tc  chiuda  il  tempio  à Giano , Sian 
barbariche  fronti  in  guerra  opprciic  . Son. 

Baflà.  Tali.  Vergognando  tcncao baile  Je  fronti,  Ch'era alcor 
piccioJ  fallo  amaro  morfo.  Liberio.  59. 

Bella . Tafl.  Alza  al  fio  gli  occhi  Armida,  e pur  alquanto  La  bella 
fronte  fua  torna  fcrcna . Liber.  19.  70. 

Benigna.  Anguill.  Gli  occhi  lucenti,  e la  benigna  fronte  Gliac- 
cele  tanto  quel  diuinfpiendore.  Metam.  158. 

Bianca.  Mar.  Ecco  àia  fronte  impallidita,  e bianca  Tutti  i raggi 
d'Aroor  morire  intorno.  Temp.»»7. 

Chiara . Ar.  L’Imperaior  con  chiara,  e lieta  fronte  I Paladini , e 
gli  amici , c i parenti , La  nobiJti,  la  plebe  fanno  al  Conte  r Et 
a gli  altri  d’amor  fegni  euidenti . Fur.4i.  19* 

China.  Car.  Orando  anzi  à Taltar  pallido  il  volto  MoAro<I1,e 
chino  il  fronte  ,egraucii  ciglio  • En.t». 

Chiomata.  Mar-  L'Eumentdi  fiiperbc  Gettare  in  fondo  àLethe 
Le  viperine  sferze,  EleccraAe,  ond'elle  Chiomata  hanno  la 
fronte,  Acqueiaro  gliArilli.  Samp.i. 

Ciclo . l>riul.  Quella  candida  fronte  ^renifiimo  Cielo,  Amorofo 
Oriente,  oue  li  mira  Da  vn  biondo  mar  di  crelba  chioma  d'oro 
La  bellezza  puntar , Alba  nafccnte , Fronte  u cui  deriuano  1 
miei  giorni  E fereni,  e tranquilli . Galat.j. 

Cornuta . Fr.Le.  Tanto  c'hi  già  due  volte  La  forella  del  Sole  Sco- 
perta à noi  la  Aia  cornuta  fronte . CoAanz.  1 . i. 

Coronata . Malu.  Di  coronate  fronti  Fucina  vindicante  Le  fu- 
blimatealteaaeilCicl  Teucro.  Del.  Od.». 

Crcfpa.  Ar.  Con  fronte  crefpa,econ  gonfiate  labbia  Stil'infeJi- 
cc,e  folla  terra  guata.  Fur.»8.  »5. 

Crinita . TaA*.  Crinita  fronte  eUa  dimoAra,  e ciglia  Cortefi,efa- 
uoreuoli, etranauillc.  Liber.15.4. 

CriAallina . Anguill.il  verde  aio,  lacriAaliioa  fronte  Attili  co- 
me  pna  nel  proprio  fonte.  Metam.5.»i9. 

CriAata . Bald.  Preme  à due  draghi  alati  Le  fqoaniolc  ceruici , I 
quai  frntendo  fiagcilar  Je  terga  L’viàta  sfèrza , e richiamarli  al 
corfo.  Ergono  entrambi  la aiAata fronte.  Rim.  Prof. lib.  1 . 

Crucciola . Alam.  Vidi  in  vn  punto  folo  i venti , e ’i  mare  Con  sì 
crucciofa  fronte  aberra  infiemc,  CÀ' ci  parca  che  Nettuno 
andaAc  in  alto  Per  fwar  al  frate!  le  delie,  e '1  leggio . Colt.». 

Dimena.  Tanfi  Celar  potcAì  da  la  viAa  altrui  Lamiadimeflà»  e 
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ver^ognofa  fronte . lagr.tf.  8. 

Difdegnofa . Talli  Gii  minacciando  in  diidcgnol^  fronte  Toma 
riguarda,  al  fin  prorompe  i J'ome . Conq.  i 5 8. 

Dìfpetcoù .TaHI  Giàbuonapearaindilpeccoiàfrontc  Toruarù 
Amda,  al  fin  prorompe  a Ponte,  tiberitf.  ff. 

Diiptetata . Brace.  Piange  fopra  ogni  bocca  vn  occhio  Iblo  Den. 
tro  ma  fionre  di/piecata,  e fofca , Che  rutta  /parla  di  pallor  di 
duolo  Con  vello hirfuto  il  fero  capo  imbofea.  Vrb.i8.|t. 

pioa . Ta/r  O Diuo,  e re , che  de  la  diua  fronte  La  monda  huina- 
nitàlaua/K al  fonte.  Liber.xi.7. 

piuma.  Anguill.  NèviAohauendomai  sibelvcfiito.  Nè /tonte 
$ì  diuina,  e rifplendente . Metaxn.5 . 148. 

Diuota . Tafll  Par  che  Sion,  par  che  Pappofto  monte  L'adori,  e in. 
chini  la  diuota  fronte.  Con<^a|.tfi. 

Doke  . Cebo.  Altiera , e dolce  e la  fua  fronte  tnfieme , Benigno, 
edajproilfuoguerner/bmbianie.  Efr.f.n^. 

Polci/lima . Chiabr.  O dolciUima  fronte,  o cigDa  amate  Sonper- 
uenutialfinvo/lri/plendori.  Amed.4. 

Doloro/à . AnguiU.  £ vedendo  gP/nfolitt  legami , Checoprian  lor 
ladoloro/à  fronte.  Metam.a.  119. 

Dubbia.  Ta/H  Taciti  ad  a/coltar  con  dubbia  fronte  Ciò,  chedt 
nouoilTraditorracconte.  Di/per.x;. 

Bbumea.  Itnper.  Per  adornarne  la  beltànatia  D'vn  gentil  capo, 
d’vna  eburnea  fronte.  Kuft.4. 

Ecccl/à . Mar.  ^>umi  il  bel  crine  io  sù  Peccel/à  fronte  Da  far  inui. 
do,efofcoilSoleifre/ro . Temp.rrf. 

Egra . Mar.  E i fudor  de  la  fronte  egrz,  e fmarnia  Col  velo  afeiu. 
ga,  e gli  huroidem  ni.  Lir.  Amor.  Son.dj. 

Eflangue . Bald.  La  fronte  c/làngue,lo/marrito  a/petto  Tutti  gli 
occhi  del  Mondo  hi  io  me  riuolto.  Rim.i.Amor.  Son.di. 

Tamo/à . Petr. O fronde, hooordcle  famofe fronti,  O fola infc« 
gna  al  gemino  valore.  Soo.xrp. 

Fcuce . An^uiil.  La/ronrefuach’ihuomparìamenbclla,  Alci 
par  piti  felice,  e piti  tranquilla.  Metam.9.  ^79. 

Ferrata . Ta/H  Tenta  ogni  torte  homai  lanciare  il  ponte , Coaza  il 
montOD  con  la  ferrata  fronte.  Libcr.18.71. 

Fiorita . Mintur.  Onde  fi  vede  vna  fiorita  fronte  Dtverdì  colli  in 
largo  mare,  in  lido . a.Son.n. 

Folle . AnguUL  £ inanzi  al  nofrro  virginal  co/petto  Di/Tcr  con_> 
folle,  e temeraria  fronte . Mecam.  5. 91. 

Geneto/a . Ceba.  Mi  pur  tri  fofeo  inuefttgando,  e fofeo  La  fron. 
tegenerofa,  e *1  nooii  vifo  Del  Prìncipe  Troian  l'aria conofeo. 
£fr.8.  lod. 

Gentile . Herr.  Fronte  gentil, che  quafi  vn  Ciel  fereno  Dolci  /pie- 
gafii,  ed  amorofi  alberi . Bab.j.  ^8. 

Gioconda.  Vd.  Indi  il  mandò  con  fronte  alta, e gioconda  A*  fuoi 
gueTTÌerlaqueea,eplacid'onda.  £0.9.  i7|. 

Grama.  Vg.  Sei  sì  pien  di  durezza  quel  veggendo  Colpetto  aper. 
to,  e con  la  fronte  grama.  Cap. 

Grande . Ta/L  Nè  pur  Calpc  s'inalza,  o *1  magno  Atlante , Ch'an. 
zi  lui  non  pare/TcvnpicciolcoUc,  Sìlagran^nte,elcgran 
coma efiolle.  liber-4.d. 

Graue . Remig.  S'io  non  hò  il  vifo,  e s'io  non  hò  la  fronte  Seue. 
ra , c graue , ed  in  fembianza  altrui  Non  mi  dimo/lro  e due- 
renda,  e torna.  Epifi.id. 

Hirfuta.  Ta/C  Oche  s'induri  in  felce,  o in  molle  fonte  Silique, 
faccia, oveftahirfuta fronte.  Liber.10.68. 

Hifpida . Gofel.  Frondi,  fior,  frutti,  e mille  molli  odori  Ti  ferba, 
ond'  ella  s'orna , onde  s'infiora , Onde  cìnger  potrai  rhiQiida 
fronte.  $on.i|s. 

Hon^a.Gofcl.  Tèpra  rhonefia  fronte  il  troppo  ardore.Son.148. 

HonibiJe.  Ar.  E due,  e tre  volte  ncrhorriDil  fronte  (Alzando 
più  eh' alzar  fi  pofià  il  braedo)  Il  ferro  del  pugnale  à Rodo, 
monte  Tutto  nafcofe,esì  leuò  d'impaccio . Fur.4d.  140. 

Homda.  Brun.  £ che  con  orgc^io/c  horrìde  fronti  D'impor  gio. 
go  fcruile  à noi  procuri , E eh'  al  giogo  d'honor  fola  formond . 
Epi/l.Heroi.i.  n. 

Humile . Anguill.  La  giouane  mal  caura,e  defio/à  Gli  dice  Iiumil 
la  fronte,  evergognq/a.  Metani.^.  loj. 

Immobile . Brace  Et  ei  con  fronte  immobile,  e /èrena , Son  Ro- 
mano , fon  nobile , e fon  tale , Che  men  temo  il  morir , che  la 
carena  . Vrb.i8.d. 

Impallidita . Brìgn.  Stillano  da  la  fronte  impaUidìca  Sudord’an- 
gofciaauueJenandoilvolto.  Giom.;. 

Impcrio/à . Ceba.  Solleua  al  fin  l'ìmperìolà  fronte , E gira  dolce- 
mence  il  volto  di  rei . Efr.d.  xio. 

Inaccdfibilc . Valua/I  Gli  è vn  monte,  eh'  ad  ogni  altro  fama  col- 
le , Tenaro  lo  chiamò  Mnaca  gente  : Li  fotto  l ena  inacce/fr. 
bil  fronte  Habican,  Giove,  i tuoi  folgori  ardenti . Tebais.  11. 

Itxaigeotita . FuTe  La  frella,  che  con  l'Alba  il  carro  Ìàlc , Cede  i 
la  fronte  inargentata^  e pura . Cciit.Soo.4. 
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Inclita.  Chiabr.  AcotalvocefereoauaAgnefc  t'incliu  fronte, 
e s’oftcrìa  gioconda  Alofrictaioacciar,  perdi' ci  l'ancidal* . 
VoI.i.S.Agn. 

Ingelidita  . Impcr.  E vidi  da  la  fronte  ingelidita , E da  l’hirto  ca- 
pello,ed  arricciato  Spc/Tc  goccie  cader  dì  viuo  ghiaccio.Rufi.j. 

In/àflita.Imper.  Egli  copcrtei'infa/niefronci  Haucan  divelle 
bruna  i verdi  colli.  Rult.r. 

Intrepida.  Mar.  Velie  di  fronte  intrepida, e fecura  PenfiermaU 
uagio . & animo  maligno , Nè  mai  cangia  color  la  faeda  olcu. 
ra  , C nepicchiaca  è tu  giallo,  c di  /ànguigno . 

lagrimeuole . Chiabr.  Chino  fui  fuol  con  lagrimcuol  fronte  Nel 
Redemor  fermaua  ì guardi  intenti . Amed.j. 

Lamenieuole. Chiabr.  PofriaEbi^n con lamenienol fronte  A* 
gridi  /ciol/c,  &:  i mereie  il  freno  ■ Amcdxi. 

Lanueino/a . Guar.  Con  la  delira  fai  giro,  e t’apri,  e firingi  Qyafi 
radete  forfice,e  l'adamSù  l'ineguallanugioo/h  fronte.  PalKi.f 

Liber ale . Anguill.  Vergine  belio,  c graiiofo  hi  il  vifo,  E la  fron- 
te benigna,  e liberale.  Mecam.i.  xtj. 

lieta.  Ta/T  Quelle  mie  carte  in  lieta  fronte  accogli , Chequafi 
in  voto  a ce /aerate  i*  porto . Libcr.1.4. 

Lucida . ^nam.  Che  piu  ? perche  non  manchi  ad  ogni  fegno,  Liu 
cido  è il  fronte,  e '1  Aio  penfier  fa  certo . Vitcor.i.  7^. 

Lumino/a . Ghel.  Gid  il  Sole  haucaUluminoÀx  fronte  Aciufiata 
nelmarderoccidente.  Ro£j.7i. 

Lunata  . Brace.  Poco  piegò  la  fua  lunata  fronte  Quel  bue, nè  que- 
llo . Bar. 

Macilente . Anguill.  La cre/pa, macilente, e dcbil fronte  Perdei] 
pallore,  e vicn  Teucra,  e graue . Mctam.7. 89. 

Macllo/à.  Tronfi  Anneo,  cui  ne' primi  anni  inuidio/à  Rapilo 
fcetiro  d'or  fortuna  acerba.  Pur  ne  la  vecchia  fronte,  cmac- 
fiofa  ^ reliquie  del  regno  ancor  rìfciba.  Coil.s.  19. 

Magnanima  ■ Brace.  E con  fronte  magnanima,  e guerriera  PaC 
landò  il  ponte  il  fcruido  garzone , Si  rap prefema  à laconcra- 
ria  fchiera . Vrb.4. 49. 

Maligna.  Mar.  Leuò  colici  da  la  magion  profonda  Al  Crei  la  fron. 
te  jiuida,emaltgna. 

Mentita . Cora.  O prelénci  martiri , onde  venille  Con  ai  mentita 
fronte?  Gen.ai. 

Mdla . Anguill.  Si  feote  impallidir  la  mella  fronte , E trema  tut- 
ta, e yien  di  gelo,  e pauc . Mecam.9. 193. 

Minacciante  . Mar.  De  la  fronte  fuperba,  e minacciante  Vànc*. 
tronchi  a forbir  l'ofià  rìtone . Samp.  Solp.5  8. 

Minoccieuolc . Tafil  Tal  dianzi  il  Torace  vincitor  propolè  Far 
feruo il marconmmaccìeiiol fronte.  Heroi.Son.47. 

Mitrata . Tronfi  Nè  in  gemmei  manti,  e con  mitrate  fronti  Impu- 
ri/àcerdoti  ini  vedreili . Coll.xi.  4x. 

MoAruofii.  Anguill.  Fin  doiie  la  Chimera!^  quel  monte.  Chi  di 
leon la  mollruora fronte.  Mctam.9.;i9. 

Negletta.  Brace.  Che  nc  la  fronte  fua  creipa,  e negletta  Tropp* 
dte  rughe  il  vecchio  alato  incide . Vrb.9.  J4« 

Neuola.  Malti.  Erge  la  cima  in  ver  le /Ielle  vn  monte,  Che  con 
terga  robuHc,  e ulde  piante  Suol  alternar  sù  la  neuofa  fronte 
Le  vicende  graui/Time  d'Ailance . Del.  Stanz. 

Nobile . Tanfi  Acaò  che  fi  rifiorì , e prenda  lena  Del  fudor , che 
versò lanobil  fronte.  Lagr.t1.67. 

Nubila . Prìul.  Et  ella  balenando  Màcon  imbiJa  fronte  Per  mef- 
làggierovnrìfo . Galat.i. 

Nuuotofa . Gate.  Tu  per  ciò  rafierena  alca  Rcina  La  fronte  nuuo- 
loia,  e fiagna  i lutti . Addot.4-14. 

Oblicua.  Mar.  Solo  à fauor  de  la  beiti,  ch'io  dico  L'obliqua  fron- 
te uucariuoha  in  lieti.  Tcmp.97. 

Orba . Valuafi  Non  fprc^iate  ancor  nò  quefi'orba  fronte,  Ch’an- 
co  à noi  le  più  alcofe  arti  fon  conte . Tebaj.4.  i4j. 

Orgogliofa.  Ar.  E ouunque drizzi  l'orgogliolà  fronte  Sembrai 
tanto  rumor , che  fi  fraca/Ti  La  lèlua  incorno , e che  li  fucila  il 
monte.  Fur.9. 74. 

Orgogliofctta.  Herr.  Larmio,  Larmiofrondofo  Con  vago,  e 
noDil  fafio  L'ofgogliofrttafronteÌQariaefioUe.  End. 

Ofeura . Mar.  Mi  ralcro  con  piè  fermo,  e fronte  ofeura , Minac- 
ciando l'alpecta,  e nulla  cura . 

Pacifica . Ine.  Il  fronte  Aio  pacifico,  e ficuro  Dì  celefie  honefiade 
aureo foggiomo.  Stanz.  Dolc.x. 

Piazza  amorofa.  Fcrr.  Et  ilpicgar  non  vuole  in  quella  fronte  Va- 
ga piazza  amorolà  Delcviuorìe  Ajel’vltimainfecna.  Miri. 

Piazzad'Amore . Mar.  La  fronte  de  gli  amanti  è la  mia  piazza 
Dou'io  palléggio  ignudo , Né  mi  piace  giamai  ch'altri  mi  co- 
pra. Epit.x. 

Pi^a.Mar.  Mi  lotto  pigra  fronte,  e lento  (guardo  V^ila  inge- 


gno acuto,  e cor  viuace.  , 

Placida . Talfi  Òi'io  di  veder  hò  fpcne  E la  fronte^  c'horplaciaa, 
horfrucra.  Hot humiJc hor altera  Aificura,eipau«ntai  vagm 
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' amanà  > i.  Amor.  Cani.!. 

rurpurati.  Goa.  Son  nido  de’ dolori  chiome  coronate,  Son 
(f  ’no  de’ furori  Le  fronti  purpuraic . Aniig.Ch.». 

Xaccrerpata  • Brace.  Due  nuj  d’accordo,  e cui  putite  coma  La 
bieca  fronte,  e raccrefpata  Ipuoia . Scanr. 

Kegate . lati.  Dokementc  feroce  alzar  vcdrcfti  La  rcgal  fronte,  e 
in  lui  mirar  fot  curii.  Ltbcr.i.)8. 

Regia. Ceba.  b da  la  regia  fronte , eluminofa  Sìviuì  irai  negli 
occhi  noUri  auuenti . Ellp.  fo. 

Rigida . Mar.  Ma  fe  pur , come  Aioli , alpra,  e fpietata  Ver  me  ii 
moltri , e fe  da’  piami  mici  fuggi  con  fronte  rigida , e turbata . 
Lir.  Mani.  Son.  jt. 

Kigoroù . Ceba.  Che  fe  ben  forma  alcuna  volta,  e nngc  Kigoro- 
fa  la  fronte,  e fiero  il  ciglio . Eft.  t.  05* 

Ritiercme . Petr.  Seda,  m'apparue  i & io  per  farle  honorc  Modi 
con  fronte  rttterence,  e fmoru.  Son.Sp. 

Riuema.  Cap.  De  la  reai  corona  circondoiTi  La  riucriu  fronte, 
e '1  crine  augnilo . IdiLp. 

Rofata.  Ta(T.  fc  l’Alba  vfcia  de  la  migion  celcftc  Con  la  fronte  di 
rofe,  e co’pic  d’oro.  Ltber.8.  i. 

Rttbelle.  Acnill.  Vinferinuittarocca,ede'vaflàIli  Spezzò  gli 
orgogli àkrtibelle fronti.  Rim. Son. j. 

Rt^inofa.Gitiii.  Re  di  SreroK,c  Bronte,  Nelacui  caucrnofi 
ampia  fucina  Stilli  d’arder  la  rngginofa  fronte.  Odio. 

Rngofr.  Gb^.  Eia  fronte  rugoià,edinfpecto  Grauc,  J'hilpido 
ciglio  apre,  e vagheggia.  Rofix.zo. 

Ruuida.  Mar.  porlaruuida  froete  alzando  in  tutto  In  si  fatti 
grugnem  apcrfcilmufo. 

Sauounu . Cocc.  £ dice,  ò giufto  Rè,  giàl’hora  è prefra , Che  tt 
omarà  la  ùcrofimta  fronte  D’honorc  ciemo,c  di  vittorie  con- 
te . I.  Son.i. 

Safr'olà.  Tafr.  Pormi  ài  monti  ièntir  crollare  idorii,  Elefrirofe 
fronti  infiemevrtarA.  Difpo’.a;. 

Schifa.Ccba.  Né  manca  ancor  chi  frhifii,  e chi  gnardinga  Finge 
la  fronte,  e le  fembianze  altere , Acciò  di  quel  che  vieta,  c quel 
che  toglie , Defri  ne*  petti  altrui  più  calde  voglie . Efr.7*  4i< 

Schiomata,  fiiign.  Maperche  à lui  fortuna  alpra,  e tenace  Mo. 
frrò  fronte  frhiomata,  e mano  angufra . Giom.  j. 

Scolorata . Brace.  £ qui  con  baflà,  e fcoloraca  fronte  S’accomia- 
lò  diPonrenouo  il  Come . Rocc.i  1. 14< 

Sdegnofetta.  Sann.  Lveggendoà  pleiade  hor  quelle,  horquefre 
Molle  con  fronte  Idegnofeita,  e crifra  L’alma,  che  per  vfanza 
alhor  s’attriui  MirifolpingeàlagrimarcoaclJe.  Son.  14. 

Senile.  AnguiU.  Graia  ella  2 grido  lor  porge  l'orecchia , bla^ 
fronte  feiulliera,efcrena.  Mctam.8.  jip. 

Serena.  Pctr.  Onde  tante  bellezze,  e si  diuine  Di  quella  fronte 
piùcheilCielfcrcna?  Son.iSf. 

SercmlTima . Brace,  b ‘1  magnanimo  Duce  anco  pur  feriaa  Serenif. 
Ama  fronte  in  mero  al  duolo . Croc.rò. 

Setola.  Beniu.  L'hirfmo  petto,  e la  fetofr  fronte  Trevolcclaua- 
rat nel viuo fonte.  Stana. Dole.  1. 

Seuera  ■ Tranf.  Sù  la  feuera  fronte  arde,  e rilplende  Lamina  d’oro 
con  duutic  note . Lagr.p.  jo. 

Sfacciata.  Moron.  l*iaidiAidore,efranco  Videi  la  donna  frar 
All  patrio  fonte,  Che  con  sfacciata  fronte  Oiunfe,epamcol 
cor  candido,  e bianco.  i.Sacr.Canz.i. 

Sicura  .Tair.  E le  colonne  con  Acura  fronte  Crollando,  haurà  vit- 
coriofa  morte . Di^er.4t. 

Siderea . Ghel.  Se  celi,  o A:opri  la  fiderca  fronte  Con  non  merto 
inegual  diletti,  e piaci.  KoAii.p. 

Smarrita . Bonar.  C^uiconlemiemanii'rafciugaua  AleAnar. 
nte fronti  L’agghiacciato  Ardore.  Fill.i.a. 

Smorta . C.  Cam.  L’ardor  eh’  in  me  s'afcondc  Mofrra  la  fmorta 
fronte,  Che  fede  fi  de  le  mie  pene  interne . Impr. 

Solitaria.  Ohel.  Mira  vnvecchion,  che  di  cclefri  cure,  £ d’anni 
carco,  ou’c  più  feabro  il  monte  AlCielvo^ea  la  folitaria^ 
fronte . Kof  10. 16. 

Sounacchiofa . Rcmig.  £lÌflaccennadisì,nonch‘cl!acuri  Del 
nofrro  ben , mà perche  il  Tonno  graue  Le  fi  chinarla  fonnac- 
chiofa  fronte . £pifr.i8. 

Bpatiofa.  Guarg.  NeJafcrena,erpatiofà fronte,  Altinìmofog., 
giorno  d’honcfrade , L'imperio  del  conAelio  in  viua  fonte , l/l 
regno  A feorgea  de  la  pietadc , Fri  vn  ciglio , e l'altro  quaA  A>- 
pravn  monte  lamodefriavedcaA,  el'humtitade  . Stanz. 

SpauentoAi . TafL  Già  non  mira  Tancredi,  ouc  il  Circafro  La  /pa- 
uentoià  fronte  al  Cielo  cfroUc . Liber.6. 17. 

Stanca  . Brace.  La  franca  fronte  hi  per  guanciale  vn  làflo  Di  mu- 
feo  auuolto , e d’edera  tenace  Naturai  felpa , onde  s'adoma,  e 
verte  C.apczzaldufoincoltricetcrTcftre.  Stanz. 

Stupida.  Mar.  Pigro  , e con  fronte  frupida.cgrauofà  Segucloil 
ionno,  e mal  foUiexiA  in  piede . 
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Sublime . Ta/T.  Tal  ne  viene  ArgiUano,  arde  il  feroce  Sguardo,  hi 
la  fronte  intrepida,  e Aiblimc.  liber.9. 7Ò. 

Sudata.  Angui)].  Bene,  c poi  lana  la  fudau  fronte,  Indis'aiTidc 
in  tcrra.c  Adifcalza.  Metum.t.  ii8. 

Superba  .Tafr.  Ma  rimpcto,c 'Jfurordelcpcrcoflc  Nulla  piegò 
de  le  Aiperbe  fronti . Lilicr.è  5 1. 

Supcrbctia.  Goa.  Che  Aa  d'auorio  fchietto  La  fronte  Aiperbet- 
ta.  Antig.3.4. 

Teairo.Tronf,  Nobtl  teatro  d'aLibartri  vini  E*  la  fronte  ouc  Amor 
con  prone  ìndiifrri  Daipiù  Aqierbi  cor  d’orgoglio  pnui  Tro. 
fei  riporta  d’alta  gloria  illufrri . Coft.  if.it- 

Tempeflofr.  Ceba.  Poi  gii  occhi  ala  Aia  Ipofà , e il  cor  riiioho 
Serena  in  lei  la  cempcllofr  fronte.  Eft.io.8j. 

Tenera.  GheK  E la  tenera  fronte,e  l’aureo  crine,  £ le  luci  il’amor 
chiare, c tranquille  Lauadt pianto, eg]ihomeri,elagola  Si 
frringealperto,e  nonpuò  far  parola.  KoLte.  ixo. 

Terfa . Chiaor.  Si  vincca  con  la  chioma  i più  fin’  ori , £ con  la  ter- 
fa  fronte  il  C'icl  fereno  . Amcd.i. 

Tetra . Hcrr.  lui  con  tetra,  e viperina  fronte  Aletto  iniqua  i coL 
ttuarloflaua.  Bah. 7.24. 

Timorofa . Pctr.  k fe  ÀI  paflion  troppo  poflente , E la  fronte,  e la 
voce  à falutarti  Molìì  hor  timorofa,  & hor  dolente.  Tr.Mor.i. 

Tragica.  Mcroa  Cofagraue  hai  da  dir,  troppo  hai  la  fronte  Più 
de  l’vfato  tragica,  c frucra . Giuft.j.  j. 

Torta . Ceba.  Mentre  con  torta,  c difpcitofà  fronte  Saettao  que- 
fri  in  lei  difpregt,  ed  onte . ElLio.  48. 

Torua . Car.  E quel  eh’  vnico  hauea  Sono  la  toma  fronte  occhio 
rinchiufo  Gli  triuellammo  ; vendicando  al  fine , Col  tor  la  lu. 
ccàlui,l’ombrede*nofrri.  En.j. 

Tranquilla . AnguilL  Hà  coronata  la  tranquilla  fronte  Del  verde 
allordel  monte  d’Heticona.  Metam.i  t.  47. 

Turbata.  Ar.  AngelicainuiAbilc,c  Alletta  Via  fe  ne  vi,  mà  con 
lurbatafronte.  Fumi.  òj. 

Vaga.Tafr.  Mentre  il  rifguarda,c  insù  la  vaga  fronte  Pendeho- 
maisijCheparNircifoalfonre.  Ubcr.t4.0tf. 

Venerabile.  Brace.  Cader  lafciando  il  mortai  ferro  in  lui  La  fron- 
te  venerabile  rccife . Croc.t  7-  tf tf . 

Veneranda. Ceba.  Ed ei  con  dolce  fronte  , e veneranda,  Humìl 
l'inchina,  c di  parlar  domanda . Efr.  if . ip. 

Venufra . Brun.  Ondeggi  à l'aure  ogni  hor  l’oro  fotiile  Del  crin, 
che  fdolco  ogni  anima  incatena , Mofrra  fronte  venufra , atto 
gentile.  Epifr.  HeroLx.  7. 

Vergognerà . Pctr.  Ratto  inchinai  la  fronte  vergognofà  Senten- 
do nouo  dentro  mi^ior  foco.  Canz.14. 

Vircinca.  Rcmig-  Al'inchioardelavirgineafronte  D’acconfetu 
tirc  a le  promefre  honefre  Panie  accenna/fe . Eptfr.19. 

rRONTiM>tcio  . membro  d'architettura  che  fiponcin  fronte,eA>• 
pra  à porte,  e à finelfrc,  o Amili . 

Altero. Guif.  E tutte  le  beltà  non  ritronando  In  ynfolo  edificio 
accolte  inAeme,  De  l'vno  ei  prende  il  frontifpicio  altero , D'vn 
altro  le  colonne.  D.Sett.i. 

Fuotta.  quantità  di  gente  inAeme . 

Miferabile . Valuaf.  C^le  frragc  Tuoi  far  l’aria  corrotta , E la  gra» 
uc  mona!  fragion  de  l'anoo.  Io  mezo  à quella  miferabil  frotta. 
Tal faccuac^ÌvcciAonc,c danno.  Tcbai.7-  in- 

FavTTo.  il  parto  de  gli  alberi,  ed'alcunehcrbe.  Si  prende  anco 
per  entrata,  orendiu:  per  vtile,giouamcmo,  commodo,  pia- 
cere : per  eflciio,  c premio  ; per  parto . 

Acerbo.  Aoguill.  E feildimon  l’alla^lc  fruttcaccrbc  Le  danno 
ilcibo, elcradici,cl’hert>c.  p.jij- 

Adomo . Grill.  Prmluca  il  frutto  adomo  D’opre  piciofc,  e di  can- 
giata vira.  i.Canz.j4. 

Amaro . Coft.  E 5*io  pur  nc  raccolgo  amaro  frutto , Mi  pare  aliai 
mcn  mal . Son.8.  ... 

Bello . pctr.  Onde  s’alcun  bel  fratto  Nafcc  di  me,  da  voi  vien  pn- 
mailfeme.  Canz.iS.  . • 

Buono.  Pctr.  Cosi  Aientura , ouer  colpa  mi  pnua  D’ognibuon 
frutto,  fc  l'eterno  Giouc  De  la  Aia  gratia  fopra  me  nou  piouc . 
Son.  1J4. 

Delicato . AnguiU.  Ogni  foauc , c delicato  frutto  Daua  il  grato 
lerren  libcrameme.  Metam-i.iz.  . 

Dolce . Guar.  Per  cor  di  tante , c di  si  lunghe  loro  Amorofe  fatu 
che  il  dolce  frutto.  Pafr.5.8. 

Eccelfo.  Mar.  Che  fari  poi , che  si  gentil  virgulto  PcrcM  frutti 
produca  cccelA,  Se  almi  Da  tal  macftra  clTcrcitato,  e culto  Con 
maritale  incfto  Amor  incalmi , E ftretto  in  dolci,  e icnen  lega- 
mi A la  gran  pianta  iberatppoggn  rami?  Temp.ttfi. 

Fecondo . Mar.  Gcnerofo  Luigi  ò qual  fecondo  Frutto  in  fui  pri- 
mo fiorpromciic  al  Mondo.  Tcmp.ijtf. 

Gencrofo.  Carri.  Eterno  honor,  o gcnerofo  frutto  Di  cotanti 
honorad  incliti  Heroi.  Stanz.  Tema»» 
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Gentik.  Ghd.  Qoeno  fratto  gcncil  chin  ^embo  accogGo , Mi 
fa  d'alma,  e di  corpo  habilc,  e Jeuc . Rors.  64. 

Gradito . Taff  Acuì  tanto  Himauii  Cidi  amici»  che  credeavo. 
Joutaric,  e non  aiaic  Qui  partoiir  le  terre,  e in  più  graditi  Frut- , 
li,  noncultcKrniogliar  le  vici . iiber.if. 

Immaturo.  Vaiud*.  io  traiTcvndi  ne' boichi, e fcco  giacque , E 
ne  ira6c  da  hii  trucco  immaturo  . Tcbai.?.^!. 

Infame.  Kemig.  lo  non  bramo  d'haticrda  te  Tinfanic  Frutto 
d'amor,  e violar  quel  bello  Di  tua  vii^initàcambdo  fiore_i . 
Epill.  19. 

Intemerato  • Ghd.  Voi  di  venir,  voi  di  mirar,  voi  degni  Del  veiv 
tre  il  trucco  intemerato,  c callo  . Koftf.  Oi. 

Malo.Petr.  Di  buon  Teme  mai  friicco  Mieto;  e tal  merito  hi,  ch'io, 
grato feruc.  Canz.48. 

Mariido . Moroo.  Tolk  con  poche  lenti  il  primier  loco  Al  nino, 
tei!' Abram;  marcide  fruita  Aoollramadrcofiérfe,  evinte  il 
gioco,  t. Sacr. Son.57. 

Maturo . Anguill  £ togliendo  à Lieo  maturo  il  frutto  Priua  i 
mortali  del  liquor  piu  degno.  Mcram.8. 19^. 

Nobile. Anguill.  Felice  madre  di  si  oobìl  fratto,  E fc  forelJa  n'hai 
nonmcnfdke.  Metam.4«a7B. 

Parco  d'Ainore . Impcr.  F.cco  fui  prato  rotalare  infieroc  Pomi  vi. 
tali  in  malTc  viue,  e l^fTe , Ecco  matura  feminar  la  mclTc  ; Mà 
già  none  llupor,  fe il  frutto c teme.  Fratti, parti  d'Amor,  Temi 
ili  gioia  Per  crear  l’appetito  al  Mondo  nati.  Fonti  «ti  miele  à 
gli  aridi  palati , Onde  morto  J’ardor  raAànno  moia  ; Frutti, 
odio  de  1 cor , cor  de  i deliri , Che  danno  vita  à Palme , alma  à 
le  vite;  Succoil  globi, oue  ha  Natura  vnite  Tenere  lidie  in  zuc. 
chcratigiri.  càfi. 19. 60. 

Pontico.Mar.  Fon  mente  tua  quel  Pruno,  Fù  già  Aerile  vn  tem. 
po  inuiiJ  pianta , Da  cui  ruuidt  rami  Nafcer  iruito-  folca  pon. 
eleo,  e vile . Samp.  Pafìor.a, 

Pregiato . Aoguill.  Come  empieremo  il  Mondo  che  la  terra  Non 
renda  in  vano  il  Tuo  pregiato  fratto^  Metam.i.  98. 

Pretiolo.  AngwU.  Quiui  corrà  del  Tuo  bramato  amore  Quel  si 
foaue,epreiiolbfruiio.  Mctam.4. 68. 

Pungente.  lionar.  Et  hor  chemrouar  dourei  mercede  Ferme 
frutti  pungenti  oltr’ ogni  llik  Produce  àmezoìl  Verno  il  mioi 
bel  Sole.  x-Son.sj. 

Santo . Danu  Huomini  furo  accefi  di  quel  caldo , Che  fa  nafeere 
1 6ori,  e frani  fanti . Parad.is. 

Saporoib . Moron.  Già  dentro  Palma  i faporoft  frutti  Gode  d al- 
ca quiete.  Mortor.4.1. 

, Senile . Pccr.  Frutto  fenile  in  fu]  giouenil  fiore , £ in  afpecto  pen. 
fofo  anima  lieta . Son.180. 

Soauc.  Col.  Qiiclfiord’ognivircuteiovn  bel  prato  Con  l’aura 
dela  mia  gioiofàfpcme.  Tal  odor  mi  die  già , che  il  dolce  fc. 
me  Fi  U frutto  amaro  ancor  foaue,  e grato . So.n.ap. 

Sourano.  Grir.  Onde  pari  al  buonfcmcvlctroogmliora  Fruiti 
foiuani , e n'vfaranno  ancora  Per  lungo  tempo , c nc  fia  il  fc.' 
col  vago.  Son. 

Spauentofb . Valuaf  £ fpirò  non  sò  che  triflo,  e maluagio , Che 
fecetobreuefpauciitofofruico.  Tebai.5. 19. 

StomachcuoJe . Moron.  onde  via  getta  Lo  llomacheuol  frutto, 
cgrida,egeme«  Mortor.a. 7. 

Strano . Late.  Dunque , ò mia  vita , i tanto  afpro  martiro  T'hà 
(pento  del  mio  ben  la  (éte,e'l  ado?Dunquc  la  Penor  mio  fruì, 
uaifbani  a Son. 

Vernareccio. Mar. llor doni, ilor frutti  Vernarecci, &cAiui  Vi 
lengon  fcmprefrcrchi,  efcmprcviui.  Samp.j. 

FvctKA . lut^o  doueii  fa  il  fuoco  dai  fabripù  bollire  il  ferro, co- 
si detu  dal  fuoco . 

Affumicata.  Ghd.  Vnafucinaafrumicata,efìera  D'vnfulfureo 
vapor  tetro , cocente , Sembra  Pinfcrao , vna  vorace,  e nera.» 
Onda  d’vn'Oceanvaffo,  e fetente.  Rofi4«64> 

Ardente. Ar.  llmetalloddcarrohàilcalorprefo,  ChedàVul* 
canne  la  fucina  ardente.  Fur.s.  78. 

Atra  • TafT  Ch'auampa  ogni  città  d’atra  fucina  (Correndo  in  fiu. 
mi  1 liquidi  mcuUi . Conq.j.  7. 

Caua . Mar.  Qui  doue  nc  la  caua  atra  fucina  S’a&àticano  à proua 
i labri  ignudi . Lir.B0fch.S0n.77. 

Caucrnola.Gittfi.  RcdiStcropc,eBronte,  Ne  la  cui  caucrnofa 
ampia  fucina  Stillid'ardorurugginofà  fronte.  Od.10. 

Fuliginofa.  Mar.  Nc  la  fuliginofi  atra  fuana , Doue  il  zoppo  VuU 
can  filo  gaiitorc  De'  Numi  eterni  i vari  àrnefi  affina . 

Infernale.  Ghd.  Quel  cote,  ahimè,  che  non  fòfpira,  e piange  A 
si  gran  caàb,  è d'infemal  fuciiu . RoCi  1.41. 

Martule.  Valuaf  IJ  fuo  feudo  c il  più  bello,  e '1  piu  perfetto,  Che 
mai battdiè Mania] fucina.  TcbaÌ4.i6. 

Menale . TaC  Frangefi  il  ferro  alhor  ( che  non  rdìile  Di  fucina 
mortai  tempra  tciTcoa  AdarmiiacomittibiIi,d:iainufte  D’e. 
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: terno  fibro)  e cade  insù  l’arena.  Lu>cr.7.9i.'' 

Negra.  Dant.  Os'egli  franchi  gli  altri à mutua  muta  InMonsì. 
bello  à la  fucina  negra  Chiamando , buon  Vulcano,  aiuta,  aiu- 
ta.  lnf.14. 

Ofeura.  Campeg.  Non  lungi  à lei  fan  rifonar  l’inciidi  In  ofeura 
fucina  i fabn  franchi . Lagr.8.  lof. 

Fvciko  . lago  ; hoggi  detto  lago  di  Celano,che  è in  Italia  appref. 
fo  iMaru . 

Crilhillino  . Car.  De’  Marft  monti  rifànare  1!  colpo  De  la  Dardo, 
nia  fpada:  onde  ilmefchino  Nc  fu  da  le  forefre  dcl'Angicia 
Dal  crifrallino  Fucino,  e dagli  altri  Laghi  d intorno,  dlfiaio,  c 
punto.  En-7. 

F>  co . ape  maggior  ddl'aitre , che  non  fi  micie , mà  lo  confuma . 

Belila  ingorda  ■ Car.  O quando  incontro  à fcaricarc  i pdì  Van  de 
i’altre  compagne  : o quando  a fruolo  Scacciano  i fuchi,  ingor- 
de  befrie,  e pigre , Che  fi>lo  intente  à logorar  l altrui , De Tc_^ 
confcruclor/i  fan  prefepi , Alhor  che  l'opra  fcruc,  alhor  che  ’J 
mele  Sparge  di  Timo  d'ogni  intorno  odore . En.  i. 

Ignauo  . Iknam.  Altri  ronzando  intorno  al  Ké  pudico  Corrono 
irati  contro  à Ì fuchi  ignaui , Che  guafran  lor  ikIJ'  opre,  e pena 
greue  Da  i loro  aculei  il  malfattorriceiic.  Mond.i.s). 

Inutile.  Vd.  Altre  fan  grolfo  (tuoi,  che  (cacciar  curi  L’muiilfu- 
co . Bn.i.  114* 

Fveu.  belletto,  ch'vfàno  le  donne  per  parer  belle. 

Lcthale.Pog.  Mà  con  fuco  Icthal  poi  s’afiàiica  Porfàrfcfreflàal 
viucr  Aio  nemica.  Cai. 

Fvca  . li  fuggire  : fretta,  velocità,  impeto . 

Agiliffima.  AchtU.  Mà  quclche  più  mi  pefa  F.' del  Aio  piè  leggie- 
ro L'agilifllma  fuga . Rim.  lilil.f. 

Aiata.  Ciec  lo  con  alata  fuga  mi  dileguo  Dinanzi  à quello  ìm- 
pccuofo orgoglio  . Hadr.5.9. 

Altera . Moron.  Apenahaiicadcl'inuincibUfèra  Fuggito  il  cru- 
do,  e veuenofo  artiglio.  Evinto  lei  con  la  mia  fuga  altera.  1. 
Sacr.  Inuctr.4. 

Ardita. Tafl!  Contò  Tardità  fuga,  e ciò  che  poi  Fatto  di  gloriofo 
hauearràvoi.  l ibcr.8. 9. 

Dolorofa . Tali.  Die  morte  a qucAi,  altri  il  timor  conquifé , E lor 
difpcrfe  in  dolorofa  fuga . Conq.19. 91. 

Fauoreuole.  Bcuam.  Ma  fc  fi  fa  la  tema  à lei  nemica  La  fuga  fa. 
uorcuole,  e cortefe  Al  Aio  tenero  piede  impenna  Ì paiTi . Pali. 
F.tn.i.  j. 

Felice. Ghel.  Fuga  felice,  auuenturofoc(TigÌio  LafciorilMondo, 
c le  lue  ciancic  a tergo . H of.  1 8. 5 6. 

FurtUia.  Leon.  A cor  virile  pcri^hofaimpreù,  Nonch’àman.-» 
femiml:  forfè  Aa  meglio,  Clic  Tarme  adtmri  di  furtiuafuga, 
£ con  quelle  à feroaggio  infame,  e vile  Mi  fottragga  in  vn  pun- 
to, c inficme  i morte.*  Taid  4-5> 

Gagliardi. Aiigutll.l-.  perche  ha  il  cor  contrario  a!  fuo  defio,  Prcn. 
Jc vna fuga'fiibiu,c gagliarda.  Mctam.i.  i}6. 

Incompofra.  Herr.  Incomnollac  la  Alga,  c 'J  gran  timore  Ogni 
rilpcitOjOCni  vergogna  oblia.  Bal>-9.  7^. 

Indegna.  Ceba.  Sgrida  de' ciciadin  le  fughe  indegne , Annuntia 
de  le  fughe  ti  danno,  e '1  duolo . Lfr  9. 80. 

Infoine.  Anguill.  Deh  noi  comporci  Aiace,  ogni  vnrichiame,  E 
mofrri  che  tal  fuga  c in  tutto  infame.  Metani,  ij.  78. 

Innocente.  Brign.  E con  fuga  innocente  il  molle  piede  Volge  à 
fcbcmirTauidicade  hofriie . (ìtoriud. 

Leggiadrcita . EgiJ.  E con  Aie  fughe  Uggìadrecte,  e falfc  A si  bel 
palfo,  mà  crude!  guidomme . Cacc.  Amor. 

Lontana . Malu.  Da  i vicini  habituri  Già  di  pauide  genti  Calca-» 
timido  pie  fughe  lontane . Del  Canz.i. 

Magnanima.  GÌicl.  O magnanima  fuga , e quando  ancora  Fùdi 
tan  to  coraggi  o vn  dar  la  caccia  i Rof.  9. 4 s. 

Nobilifiima . Tali'.  Nobiiifiuna  fugace  che  Timiti  Ben  degna  alcun 
magnanimonipote.  Liber.i.6o.  • j.  • 

Ifrcfra . Petr.  Veggio  la  fuga  del  mio  viucr  prefra  Anzi  di  tutti,  c 
nel  fuggir  del  Soie  La  ruina  del  Mondo  mamfefta.  Tr.Tcmp. 

Pronta.  Mar.  Spino  viuacchauca,  corpo  ben  fatto , Eia  fuga  si 
pronta,  c si  leggiera  » Che  ipefrò  il  daino , e '1  ccruo  agile,  c— * 
ratto  Fermò  dente,  egiunfe  àia  carriera. 

Raccolta.  Ta(T  Non  può iar quel  magnanimo, eh*  almeno  SU 
lor  fuga  più  tarda , o più  caccolu , Che  non  hi  la  paura  arte, 
nè  freno , Nc  pregar  qui,  nè  comandar  s’afcolta . Libcr.7‘t  ij* 

Rapida . Mar.  Ma  poco  vai  che  la  fugace  prua  Con  sì  rapida  fuga 
1 flutti  taglia , che  fa  da  gli  occhi  Tuoi  fparir  Tantcnnc.  Samp.j. 

Ratta . Anguill.  La  porta  de  la  franza  aperta  icorge , E de  la  rat- 

iiAiafugas'accorcc.  Mctam.io.  ipj. 

Saggia . Paci.  O pur  unta  hunulia  d'ali  diuioe  TiuiPiuma  il  dor. 
(o,  c tu  gli  eccelfi  honori  Fuggi,  com‘  altr i fi,  Tafic  ruine  ; Ma 
ùggia  fuga  m cui  mentre  i tefori  Laici,  e le  mitre,  in  Citi  ti  v 
di2crioc  Fùggitiuo  felice  eterni  allori.  Rim.  Son, 
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Sìlueftre.  Senec.  Tórni,  torna  più  coAo  AlóChieflrì  fugbe>di 
denfìbofcbi.  Thictlj.  I. 

Spietata . Senec.  Di  fero  : e ben  dotiea  de  la  (^ieuta  Fuga  allun- 

e are  il  tempo  il  nouo  Ipofo . Med.j.  i. 
itana.  Danr.  AuengachelaAibiranafuga  DilpeigclTe  color 
per  la  campagna.  Purg.j. 

Tarda . Peir.  Cosi  il  delio,  che  feco  non  s’accorda , Ne  lo  sirena. 
IO  obietto  vien  perdendo,  E per  troppo  Ipronar  la  fuga  é tir- 
da.  Son.40. 

Timorofa.  Ta/H  Ciafctin  di  quei  cuerrierTclocerprona  Conti- 
morolà  fuga  il  corridore . KinaTu.  81. 

Trilla.  Chiabr  £ fra  il  fangue  de’ fuoifpenti,edilperfi  Haueua 
in  irida  fugai  piè  conuerfi.  Amcd.ó. 

Veloce.  Kemig.  Folle  cagion,  eh’ 10  t'eflbrtaffi  tanto  A la  velo, 
ce inafpettata fuga . £pid.i4. 

Vile.  Benam.  Certo  egli  e ben,  che  di  timor  ripieno  Darà  del  co. 

rea  la  vii  fuga  il  freno.  Victor.x.55* 

Vicuperofa . Ceba.  La  fuga  di  codui  ritupcrolà  Non  (ària  dora  i 
gli  occhi  altrui  diibbiofa.  Ed.ia.  ut. 

Fvcciki  . il  partirli  da  vn  luogo  con  predezza . 
leggiadro . Igid.  Con  leggiadro  fu^ir,  pica  di  dolce  onte  Gui- 
domini  al  varco  d'vn  ben  podo  ponte . Cacc.  Amor. 

Fvchb.  paflàggiin  indrumenti  mudali,  ouerocon  lavocc  nel 
cantare . 

Canore.  Brun.  Forma  talhor  con  melodia  vezzola  Fughe  canore, 
cnelefughehipoCi.  Ven.Terr.  Od.4. 

Intiere.  Impcr.  E di  fughe  hor  intiere,  horinterrotee,  Hor  lun- 
ghe, hor  brcui,  hor  fcmpb'ci,  hor  doppiate . Rud.iò. 
pvLciMZKTo.  Ibdcgno,  follentamento. 

Tenero.  Cora.  OTroilo  troppo  tardi  Nato  à Troiani,  c troppo 
predo  ai  tuo  Immaturo  deitino,  efrài  fuoi  tanti  De  la  perfì- 
dia hodil  rotti , e dcrifì , Vitimo  si,  mi  trofeo  dcbil  fato  A U 
patria  cadente,  E à tanca homai  si  conqualuta mole  Tenero 
fulcimcnio . Gen.io. 

FvinoKs.  fulgidezza,  luce,  Iplendore. 

Almo  . Herr.  E dal  diurno  lampeggiar  lèrìco  Vibra  d’almi  ftilgort 
aurea cempeda.  Bab.f.  14. 

Aureo. Teli.  Habbiandilor  diademi  e Ciro,  e Serfe,  Purchevi. 
te  Cretenfe  il  crin  m'honori,  Molino, io  non  faprò  gli  aurei  fui 
gori  Imiidiar  de  le  corone  Perle.  Lir.7. 

Chiaro.  Dani.  Esicomcciafcunoànoivcnia,  Vedali  l’ombra 
piena  di  ietitia  Nel  fulgor  chiaro,  che  di  lei  vfeia  • Parad.t. 
Eccclfo . Afe-P.  Noi  bade,  noi  mortali  Centra  i fulgori  eccelli,  & 
immortali , Certo  che  foie  noi  nulla  vagliamo . Intcrm.;. 
Gcimlc.Chiobr-  Di  rofa  ambe  le  guancie,  u guardo  viuo  , E rìpien 
tuttodì  fulgor  gentile.  Fir.io. 

U]udre.Cali.  Mentre  leroo  i tuoi  carmi , Et  odo  ti  nome  ruo,Bru- 
ni  felice,  Che  godi  de  l’età  ne*  vaghi  fiori  Ftutcuofi  di  gloriai 
faai  allori  ; Scernere  à me  non  lice,  Se  da  predo  al  fulgore  illu- 
lire, e degno  Del  tuo  diuino  ingegno  Noia  terrena, eoe  Teihc- 
rea  mole , O più  chiaro  il  tao  Bruno,  o Bruno  il  Sole . Poli. 
M^ico . Brun.  Di  due  begli  occhi  il  magico  fulgore  Fuggi, e quel 
bel,  cui  molle  alTecto  ammira , E che  manna  promette,  e cofeo 
fnira,Ii  che  pur  séprc  il  gel  mefee  i rordore.Ven.Pom.Son.i  14. 
Nobile.  Valuoi.  La  vaga  fronte, e *1  rilucente  afpetto , Vna  gratta, 
vn  fulgor  nobile,e  grato , Che  d'amor  empie  Palme,  e didilet. 
co  De  gii  occhi  vaghi,  e de  le  guancie  gli  efee , Ch’ancor  léna* 
ombra  à lui  veder  inerefee . Tebai.p.  io|. 

Serenidimo . Brun.  Con  l’Acidalie  Dee  la  Dea  di  Gnido , Strozzi, 
à l’ombra  de’  mirti,  e degli  allon , Di  gloria  fcrenidimi  fulgo. 
ri  Gode,  s’è  pur  verace  Argiuo  grido.  Vcn.Pom.  Son.81. 
FviMtNAJti.  il  tirar  fuitnini.  Si  dice  anco  perrtmihtudinclosbuf. 
fare  d* vno  adirato  malamente . 

Feroce.  Brign.  Ne  gli  occhi,  e ne  le  guancie  à Delia  finge  Crude 
faetee,  e fulminar  feroce . Giom-ó. 

F^-Mmaioiic.  che  fulmina. 

Noccnte.  Tronf.  Indi  non  lungo  honor  de*  fette  Colli  Pompeo 
col  ferro  balenoua  ardente , E le  pioggie  rendea  di  languc  moL 
li  Sul popol rio fuiminator noccnte.  Cod.4. 5j. 

FvLMiNE . la  fretta  che  viene  dal  Cielo  : il  folgore . 

Alato . Cora.  Deh  tu,  che  tutto  puoi,  che  tutto  reggi , Vccìdimt 
col  fuoco  Dei  tuo  fulmine  alato.  Gen.is. 

Algente . Brace.  E di  mezo  à le  fiamme  vlcir  fof&ando  Fulmini  al- 
genti di  racchiufo  fiato.  Vrb.ó.  18. 

Angue . l.eng.  Gii  ferpegeiando  il  frilmine  d moue  Angue,ch‘ar- 
ma  à ferir  tre  lii^uc  ardenti . Elcg.4. 

Ardente.  Remig.  O quando  irato  Gioue  Sù  nel  CicI  tuona  in  me 
fdegnato  vibro  Vn  de  i più  crudi  faci  fùlmini  ardenti . Epifr.  j. 
Ardore  Etnico.  Valuaf.  E ujoue  a’  detti  dclguerrier  infrni  Chic- 
Ilo  hauea  gii  à VuJcan  gli  Etnici  ardori . Tebai.f.  i6f. 

Anna  looome . Mar.  Scocca  ne  J’eiopia  boinai  Parme  conaatì  » Si 
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la  naue  di  Pier  libera  poi  per  ce  Pacque  folear  fia,  che  fi  vanti  - 
Lir.Heroi.Son.6s. 

Afpro . Capp.  A che  pierade  i le  mie  pene  inuoco , A che  chiedo 
rimedio  a’  miei  tormenti , Se  di  frumini  armato  afph,  e cocen- 
ti Mi  piouc  in  fono  incendi  vnCiel  di  foco  ^ Prim.Son. 

Cadente.  Malu.  E non  c chi  rodila  APimpcio  del  fùlinine  ca- 
dente Dal  più  fiiblimeCìcI,  che  fOR'errante.  DeMdtL 

Coccntc . Imper.  Pcrfrngue  al  volto  cori©  il  volto  pince  Di  yi- 
ua  fiamma , A:  arma  gli  occhi  ardenti  £diiampi,e  <u  fulmini 
cocenti . Rull.4. 

Crudo . Mar.  Naue  dì  fiero  turbine  afibndata , Tronco  da  crudo 
fulmine  diuifo . Tenm.a&o. 

Dannofo . AnguiU.  Il  ngliuoj  di  Saturno,  che  difrorre  Vn  si  ne- 
fando, e si  erudcl  difegno  , E vedendo  il  pericolo,  che  corre—» 
L’alta  rocca  del  Cielo , e i fuo  bel  regno , Al  più  dannoro  ful- 
mincricorrc.  Meiam.  X.44, 

Dardo  fiammante . Giuli.  Ah  fe  di  pena  reo  Stimò  l’altero  ardir 
l’alto  Tonante , Perche  dardo  fiammante  In  me  fol  non  vibra- 
re? Od.z4. 

Facondo . Brace.  Che  frirato  da  Dio  feniemi  note  Spira,  e petto 
non  è , di’  à lui  refilta  Qiiando  il  facondo  fulmine  il  percore . 
R0C.14.  p. 

Fatale.  Fed.  llgiulloRèdigiuflofdegnoauampa,  E à vendicar 
la  terza,  &vluma  onta  Col  fulmine  fatai  memoria  ilampa  Ne. 
l'Iberico  petto,  e nel  Germano  Fulmin  difeende  Arcourt , fui 
mtJifourano.  Appi. 

Fiamma  fulminea.  Marinell.  Nè  la  terra  m’alToTbe,oà  dramma 
i dramma  Non  mi  flrugse  delCiel  fulminea  fiàma.B.Verg.6.14. 

Fragrofo . Chiabr.  fulmine  fragrofo , Che  fquarcia  de  le  nu- 
bi  il  grembo  ofeuro . Vota.  lib.;. 

Impctuofo . Talli  O come  apre  le  nubi,  ond’  egli  è chiulb,  Impe- 
luofoii  fulmine,  e fen’  frigge.  Liberò. ;8. 

Inalpcccato . Talli  Grande,  mi  breue  friimtne  il  direfri , Ch’  ina- 
freitato  fopragiunga,  e palfì . Liber.xo.  pj. 

Infunato.  Brigo.  Dolce  Imeneo  tal  talamo  concede?  Quelle  le 
facifon,checipromdlè?  Fulmini  infuriati,  onde  voraci?  Al- 
tro letto  io  fperaua,  & altre  faci . Giorn.?. 

Irreparabile . Brace.  E Morignano,  e Carauaggio  atterra  Fulmine  ^ 
irreparabile  di  guerra.  Croc.28.41. 

Lucido.  Brun.  Pcrcollbnclcimier,l’clmolucenie  Volò  per  ter- 
ra, e ‘1  Ciel  del  vifo  aperfe , Qgalì  lucido  fulmine  cadente^ . 
EpiU.Heroi.2. 

Minacciofo.Fcd.  in  sù  la  Dora  volge  il  minacciofo  Fulmine  con- 
tro il  popolo  fellone . Appi. 

Neghittofo . Manzin.  Fulmini  neghiitofi  Serba  quel  Ciel,che  len- 
IO , Non  precorre  le  colpe  ingiuHe  tonto . Fler.5.  i. 

Noccnte . Bruii.  Non  friggo  la  tcnzon,non  fdegno  il  campo,  De 
la  mia  Ipada  il  fulmine  noccnte  Ben  proucrai,  pria  che  ne  veg- 
ga il  lampo . tpifr.Hcroi.  2.  8. 

Ouofo.  Monun.  Quando  opportuno  tanto  Pioueretemaipìù, 
ditelo  ò Dei,  Quel  fulmine  otiolb.  Che  dorme  fcioperotoùi 
manoiGioue?  Ficr.4.  2. 

Pelame . Malu.  Anzi  colui  che  fulminò  Tiféo , ^aui  la  man  de* 
fulmini  pefrmi , Se  tra'  fulmini  fuoi  naiée  Lieo  . Del.  Sor.;  j.  ^ 

Pietofo.  Manzin.  Ah  llelle,  ah  Oeli , frmpre  De’ miei  concenti 
oppugnatori  auuerfi , Soccorrete  vna  volta  Al  mio  petto,  che 
languc  Per difrgio  d’vn fulminepictofo.  Fler.j.  i. 

Polfcnte . Mar.  Tu, cui  del  mar  rimpeto,e  del  tridente  II  gran  pa- 
dre tk  l'onde  humil  cócede,  E del  fuo  Gioue  Ifpan  l'aquila  ere- 
de  II  bcUicolb  fulmine  pofTcnie.  Lir.Heroi. 

procellofo . Chiabr.  Qual  nel  grembo  à Ttgeo  naue  percofla  Da 
procelJofo  frdminc  raccoglie  Ne’  fiachi  amichi  la  celcllc  fìam- 
ma.  Vol.4.Disf. 

Pungente.  Mar.  Deh  perche  pria  non  aucntafii  in  quella  Fonerà 
cella  il  fulmine  pungente,  Oanipocentc,c  fcmpitemo  Padre? 
Samp.5. 

Repentino . Manz.  E da  qual  mano  vieto  Fulmine  sì  mortale , e 
repentino  ì Fier. 

Riprto . Tolf.  A fobrìcare  ÌI  fulmine  ritorto  Vie  più  le^er  cade 
il  monel  di  Bronce . Liber.ao.  tip. 

Ruinofo.Goa.  Fulmine  niioolb,  e di^erato  Scefo  forai  in. 
cenerirmi  il  core . Antig.x.|. 

Saetta  tremenda.  Vd.  Oda  Gioue  conanteinmedilcenda  La»> 
tremenda  faetta.  En.4.  7. 

Sereno  . Impcr.  E’I  fulmine  ferendele  fue  ciglia  Dolce  abba- 
gliante il  guardo,  U core  impiaga . Rufr.4. 

Seuero  . Mar.  L‘afprefrene,eitulminifeueri,  Ond*  e^i  irato  i 
rei  giganti  atterra.  Contro  quaiferba  il  Ciel  molici  più  fieri? 
LirHcroi.  Son.58. 

Sonante.  Aneuini  Sù  l'innocente  mio  mifero  capo  Con  <Uuuio 
di  fiamme  K^cclu  Gioue  ProceJJofr  tempefra  Di  fulmini  <b- 

Bonti. 
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namì . Giud  1. 1. 

Spaueniofo . Brace  Mormora,  e nigge,e  con  feroci  araMi  Di  /pa. 
licntofi  rulmini^  e di  tuoni  Corre  a 2'aBalto,  e par  eh'  adombri, 
e feaidi  Ancor  iin  oltre  i gelidi  Trioni . Vrb.tf.  io. 

Strale  etereo . CiuA.  Et  horsù  le  tue  incudini  fatali  Sol  batti  al 
Dio  tonante  eterei  llrali.  Od.io. 

Strale  iulinineo.  Mar.  Io  quel,  (juclC  io,  che  col  fulmineo  Orale 
T onar  foura  i giganti  hò  per  collumc . 

Stridence.PrìuI.  A nmiglianra  di  pallore  à punto,  Che  ne  gli  aper- 
ti campi  Stordito,  & abbagliato  Da'  fragori , e da*  lampi , Da’ 
fuimii-i  Oridenti  Corr'à  l*outle,e  a la  capdnain  fretta-Galu.itt. 

Telo  di  Giouc . Ghel.  Onde  più  ruinofo,c  phì  noccnic  Scende  ^ 
Gioue,econ  pid  forra  il  telo.  Rof-p.  54. 

Telo  formidabile . Bald.  £ quahxcgiam  rra  le  procelle,  e *1  gelo 
Gtoueauuentar  dal  più  nembololoco  CondeOra  ardente  il 
formidabilielo*  Rtm.Heroi.Son.i8. 

Telo  fulminante . GiuO.  il  Cielo  Con  fulminante  telo , Ahi  fato 
no,rhàeOinco.  Od.  14. 

Telo  cripamro . Brace.  Nc  con  canto  fragor  cadde  vermiglio  Dal 
Ciel  fbur*  eflb  il  tripartito  celo . Croc.  id.  ) 1. 

Terrore  de  gli  elementi.  Mar.  Non  il  fuimin  terrordegli  cicmciw 
ti , Non  il  tremoto  fcoiitor  del  Mondo . 

Tonante.  Mar.  Più  non  tentar,  fc  pur  non  Tei  baftancc  A dipinge, 
re  il  fulmine  tonante . Galer.Ritr. 

Tono . Bald.  Pioua  la  notte  horrenda  Fiamme  di  toni  fulmini,  e 
di  lampi.  Rim. 1. Amor. C^Mo. 

Tremendo.  Ceba.  Non  cosi  totto  il  fulmine  tremendo  Scopri 
contro  Ifracl  l'atroce  editto.  Elbir-i. 

Vallo.  Brign.  £rcitu,chem’ancid),efcià contrailo j Padre, vn 
fùlmine  vallo , Fammi  gigante . Giom.4. 

Volante.  Brun.  Quindi  tuona,  c col  fulmine  volante  Saecuil 
malaccorto  Temerariogarzone.  Eufr. 

pvHO . vapore,che  eflàla  da  marerte  calde, o che  ardono . Si  preti, 
de  anco  per  liiperbia,  vanità . 

Abhomtneuole . Mar.  E Coi  per  far  faiir  d’empi  holocaufH  Vn  fu. 
mo  abhoouneuole  à le  llelle . 

Aeddiofo . Danr.  Fitti  nel  limo  dicon  : trifti  fummo  Ne  l'aer  doL 
ce,  che  dal  Sol  s'allegra, Portido  dentro  accidiofo  fumo,  lnf.7* 

Adullo.Leng.  Ode*  campi  tiranno,  ampia  corona  Ti  forma  in- 
torno il  fumo  adiiflo,  e nero . Eleg.4.  i. 

Amaro.  Car.  Qual  é di  pecchie  entro  vna  caua  rupe  Accolto  feia» 
me  alhor  che  dal  pallore  D'amaro  &imo  c la  cauema  oflèlà_* . 
En.it. 

Afciuiio.  Ine.  La  cieca  ambitlon,che  i fuoi  léguaci  Di  fumo  alci- 
urto,  e di  vana  ombra  pafee . Stana.  DoIc.'i . 

Atro.  Leng.  Tremante  fembri,  e timido  nc  l'ira,  £ l'alto  capo 
d'atro  filmo  hai  miilo . Eleg.4 1* 

Cicco. Anguill.  Nonsàcliefar,ch'ogaihorpiijrellaoftèfb  Dal 
cieco  fumo,  e dal  calor,  che  fente . Mcuni.  1. 78. 

Denfo.  Vann.  Douefra*denlIfumì,efìainmeardenti  Ne  l’alta 
notte  alto  edificio  ardea.  Gnacc.  Son.j. 

Fello.  Ar.  Non  amlò  molto  ioarm,  che  gli  oflèfe  II  aafo,  egli  oc- 
chi vn  fumo  ofeuro,  e fello  Più  che  di  pece  grauc,  e che  di  foL 
fb.  Fur.j4  d. 

Focofo.  Gate.  Dai  ièn  vomitarà  lènza  ritegno  Globi  mifU  di  fu. 
mo  acro,  e focolb . AddoL^p.  fp. 

Fofeo.  Anguill.  Girò  rrevoltepoilaface,&arfe  L'aere,  c del  fo* 
fco  filmo  il  fece  infetto . Meiam.4  j4p. 

Fulminante . Brace.  E via  tra  *1  fumo  fulminante,  e nero , Che  in 
lui  raddoppia  il  Gallico  cannone.  Traggo  affannato  la  compita 
vela  NelgTcmboaraltreouel'afcon^eceia.  Rocc.14.75. 

Oucrriero.  Malli.  Craflì, torbidi,  vaili  Perpiù fauci  giranti  S’er- 
gan  filmi  guerrìer,  fiamme  pugnaci.  Def.Canz.i. 

Leue.  TafT  Qui  tacque , e fparue  come  fumoleue  Al  vento , o 
nebbia  al  Sole  arida,  e rara . Liber.  14. 19. 

Uuido . Benam.  Sol  che  mai  non  trarrebbe  De  la  fui  ficcia  ofiù- 
fcatori  infanfti , Nubilofi  vapor , liuidi  fumi  De  la  terra , e del 
mare . Sei 

Mordace.  Bngn.  Indi  l’aUiocca, e lòffia,  efee mordace  Fumoi 
nurbarlafonnacchiófipace.  Giom.7. 

N^ro  . Ar.  Pur  troppo  il  negro  fùnio  mi  moklla , Che  dal  foco 
infernaJ  qui  tutto  ctlàia . Fur.}4. 9. 

Odorato . Valuaf.  Le  ricchezze,  eh'  altrui  fan  per  hauerle , Gir  sì 
lungi  i cercar  l’Arabe  ville , Donate  al  caldo  Dio  che  le  confu. 
mi , Salgono  al  Ciel  con  odorati  fami . Tebai.6. 50. 
OndeKiante.  Scncc.  Predata  é Troia  ardente,  e '1  Cielo  à pena 
Vc^  fi  può  ne  l’ondeggiante  fumo.  Troad.i.  i. 

Ofeuro . TaflT.  Quamepromefle,  e nuramend à l'aura  Tu  Q>argi, 
Amor, qtui filmo  olcuro,  od  ombra.  Torr.i.  1. 

Rotante. Tronf.  Equaleal  furiard'Euro frante  Accefa vampa 
con  rotanti  fumi  in  crudo  fòrmidahik  lèmbùatc  L'ahain- 
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gombra  di  torbidi  volumi.  CoH.tf.  17. 

Soauc . Tair.  Non  fian  cU  aitar  faira  i miei  fiori,  t fenza  Soaue  fui 
mo  d'odorati  incenfi . Amini.x.i. 


Solpirofo . Pcirac  Mi  più  c.in  profumi  Furo  al  Signor  quei  ch'eL 
filando  vfeiro  In  folpirol?  fumi  Nd  foco  delmartiro  Accelì 
del  fuo  cor , per  inccnlarc  Di  Dio  le  nari  con  fuc  pene  amore . 
Canz. 

Sotrilc.Vd.  Diflc,  &cìtofioneruggiin  dilparte.  Come  fumo 
fotti!  ne  rporealhora.  £0.5.146.* 

Sulfureo . Tali.  Qual  i filmi  fulfurei,  & infiammati  Efeon  di  Morw 
gibcllo , c ‘i  puzzo,  c *1  ruono , Tal  de  la  tera  bocca  i neri  fiati, 
TaleiIfet(»^c,e)efauiJlcfono.  Libcr.4.8. 

Tetro.  VoluoL  Si  come  da  cizzon  partir  fi  mira  L’vliima  lampa, 
che  con  lunga  lilla  Si  perde  in  aria,  c Jofeia  vn  fumo  tetro  Con 
torta  coda,  che  le  ondeggia  dietro . lagr.19. 

Fvsf . corda  groflii,  c per  ordinario  di  canape . 

Aufiera . Goa-  Velia  fordido  Tacco,  efi  circondi  In  vece  d’aureo 
cinto aullcra fune.  Amig.4.  j. 

Duriflìma.  Brace.  Con  dunfiima  funeauuolco  il  fianco  Tanto 
rafiTcttapiùquantoépiùlallò.  Croc.ii.57. 

Frondqfa . 'Tronf.  Giunti  à la  fotìà  fan  d'imdii  rami  Frondofe  fu- 
ni i fraudolenti  amici . Colt.i6.6i.  i 

Horrida . Ghcl.  A far  la  Croce,  ad  apprcUar  alcuni  Dure  fpugae, 
afpn chiodi, horridc fimi.  Rof.11. 71.  * 

Rigida  . Gali.  Di  quella  il  fianco  olabaltrino  cinge , E con  rìgida 
lune  il  preme,  cllrìnge.  Scot.15.i7. 

Rigorofa . Mar.  A quclChcUio  oltraggiato  Di  fiingoe , e di  liuor 
cofpcrfq,  etimo.  Ambe  le  mani  àuinto  Di  rigòroCi  fune,  e'I 
faiuocrìnc  Ingiuncato  difpuie  Deh  volgi  gli  occhi,  ó Si naso^ 
gaHebrea.  Galcr.  Hifior.  ® 

Roza.Achill.  Sotto  laceri  panni , Cinti  di  funcroxa  Inpouertà 
durtlTmu  viuete . Rim.  ldii.4.  '> 

Secofa.Brun.  Sciofà  fune  intorno  al  fianco  ei  fptega,  Mà  per  lei 
piùcoiiDtofillnnge,clcga.  Vcn.CeLCanz.i.  ' 

FvMrHAU . mortono . j . 

Atrocc.Benain.  Lafuami  morir  dunque,©  dammi  liuto,  Lieo, con 
quel  tuo  dardo  ; BamJlo,  il  mio  mi  rendi  I>crche  pofTa  col  fan- 
guc  UonorarderclUoio  le melie elTequie,iÀmeraii atroci . 
Pali.  Etn.4. 1. 

Ulullre.  Ine.  Si  ch'ci  rollo  cominci  i riuederfi  Che  l'han  condoc- 
toivn  funerale  lilullre  Le  fue  tante  dotali  Argiue  Ibuatfee. 
Tcb.j.-7. 


Tragico.  Ma&  Ecco  l'infaoflo  monte,  oueàfènnarfi  Ne  venne  il 
fuacral  tragico,  e mcllo . 

FvNooyCtongo.  VcdiFos*t>o. 

Amaro . Vxiu;^  De  la  feorza  del  larice  elee  fuori  Amaro  fungo, 
c'ha  dolce  vircuda , Virtù  che  tragge  al  ventre , e purga  tutto 
Qyctio  empio  morbo,  e rende  il  capo  afaucto  . Cacc.5.  81. 

Vafìailo  al  prato.  Impcr.  Vaflalli  alprato,  e tributaria!  bofeo 
Sorgo»  frà  Thcrbc , À par  de  I heriìc,  j funghi , A i tronchi  llon 
VKiOi  daJorllan  lungi  Del  verme  il  morfo , de  la  bifeia  il  to- 
feo  ; Più  nel  color,  che  nel  fapor,  Jiuerfi , Sono  viziali  in  bon- 
tà, riuaJi  in  pregio , Sonde!  prato  iltefor,  del  bolco  il  fregio, 
Grati  non  monche  al  torli,  ancoalvedcrfij  Per  arriuar , per 
contemplar,  uer  torre  Hor  autl  clic  fra  di  Jor  balfo  biancheg- 
gia , Hot  quel  che  fra  di  lor  alto  negreggia , Corre  il  pie,  corre 
n guardo , e la  man  corre  i Ma  fi  ferma  in  quei  d’or,  quali  fa- 
celle  Qui  llelieggianci  il  fuo  d'aureo  lauoro  ; Se  fufì'er  funghi 
in  Ciel  boleti  d'oro  Inpraio  di  zaifir  direi  le  lidie . Cafa.  ji. 
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Fvoco,cfoco.  elemento  noto,  caldo,  c lécco . Si  prende  anco 
per  affetto,  appetito,  c pafiioncamorofà . 

Acccfo.  Tali'.  Alhor  fi  come  turbine  fi  feioglie , E cade  da  le  nubi 
acccfofoco.  Liber.j.  16. 

Adorno.  Molz.  Non  però  folo  vna  fauilla  dlingue  De  l’adorno 
mio  foco.  Son.61. 

Allegro . Leng.  Ne  mantenean  prefiò  gli  allegri  fochi , Come  ge- 
lidi femprcifofchi  Lari.  Elcg.ii. 

Altiero.Vd.  Da  gli  occhi  vn  foco  folgoraua  altiero , Edauan.^ 
Palaie  vn  fiion  picn  di  Ipauentn . En.9.  ifd. 

AnsanDimo.  Impcr.  Ma  doJcifiimo  foco  alhor  fu  il  mio,  Hor  è fo- 
co amamfimo , mà , lailb , Ond’  hai  si  lollo , ond*  hai  si  rollo 
i^nto  li  tuo  foco,  il  tuo  boie,  anzi  U mio  fpirto.»  Rutl4. 

Amaro . Policr.  Del  fòco  amaro  tanto , Che  purga  Palme  de'  par- 
lati errori  Non  ammorzai)  del  mar  tutti  gli  humori  Vna  fauiL 
lafola.  ViuAfi'. Madr.ji.- 

Ambiuofo.  Teli.  Già  non  prefiimo  impouerir  di  piante  L’alco 
Apennino,e  fri  notturni  giochi  D’ambiciofi  focni  ErgerWei- 
naalCjdmoJefùmame.  Lir.ia. 

Amorofo.  Anguill.  Ecrefee  ogni  hor  più  l’araorofò  foco.  Che 
Pazd^  e la  confiona  à poco  à poco . Mecam-j.  a 5 r> 
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/rdente.Af*  Chequells»chedarorO|edar4rgento  Difende  II 
cor  di  podicitia  armato.  Fri  mille  ipade  viepiù  facilmente^ 
Difenderalio,  e in  mero  il  foco  ardente . Fur.4;.68. 

Ardito . Brace.  Freme  la  giouenrù  d'ardito  foco  > PreAa  d l'ire, & 
ai  ferro,  e impaiiente . Croc.a.  55* 

Atro . Vd.  Ed  io  ti  lèguirò  con  l'atro  foco , Se  ben  lungi  da  te  mi 
lafcicrai . £n.4> 

Attofìcaco . Prìul.  Con  si  feroce,  e portentofo  raggio  Squallida, 
mente accefo  D'attolHcato foco.  CaJac.p. 

Auelenaco . Imper.  Sparge  con  maggior  ral^ia  in  ogni  loco  Ve. 
Jen  focofo,  auelcnaio  foco . Ruil.d. 

Barbaro.  Brun.  Spento  il  bari>aro  foco,  il  laccio  indegno  Sciolto, 
ond’arit  legata,  ecco  hò  pur  io  Sicuro  il  petto , e non  feruil 
ritegno.  Epift.Heroi.a.  la. 

Belliflimo.  Guar.  Subitamente , ed  ari!  Di  quel  foco  bellifiimo 
d'amore.  Madr.iod. 

Bello.  Tanf  D'rn  sì  bel  foco,  e d'vn  si  nobi!  laccio  Beltà  m’in- 
cende, &honeflà  m'annoda.  Son.s7> 

Cheto . Tait  Tacito  vanne,  e l’aria  intorno  accende  DÌ  cheto  fo- 
co, che  del  petto  vfeia , Di  cheto  foco  ne’  foipiri  accolto , Che 
muti  vfeian  dal  cor  irà  pene  inuolto.  Rina!.}.  72. 

Chiaro . Mola.  Alma,  che  già  ne  la  tua  verde  ctade  Meco  di  doL 
ce , e chiaro  foco  ardcÀi . Son.46. 

Chiufo-  Aneuill.  Douc,  perche  troppo  arde  vnchiufo  foco, Tro- 
uailc  Rrada  onde  elTalafle  vn  poco . Metam.4> 

Cocente . Remig.  Quello  haucrmì  in  oblìo  fa  dentro  d l'alnuL^ 
Ógni  hor  più  viuo,  e più  cocente  il  foco , Il  qual  non  fu  giamai 
picciolo,olieue.  Fj>ill.ip. 

Cortefè . Ciec  Corcefe  foco , à cui  lieta  famiglia  Si  fcalda,  e co- 
cegli  opportuni  ci^,  Si  cangia  in  tanto  ùdor,  che  tutta  ab> 
brucia  la  ca£t,  e dò  che  vi  fi  troua  dentro . Ha  Jr.^  1 . 

Crudele . Anguill.  Ne  men  c’hoggi  faran  tutti  i mortali  Dal  Tuo 
foco  cruderdillrutti , e morti . Mctam.2.  do. 

Crudo . Guar.  Che  fe  il  foco  fi  mira,  o come  è vago , Mà  fé  fi  toc. 
ca,  o cornee  crudo,  il  Mondo  Nonhidiluipiùfpauentcuol 
moflro . Pafl.i.  5. 

Degno.  Remig.  Poiché  il  primo  candore  Perder  douetta,almen 
mia  colpa  fiaTaoto  minor  quanto  è più  degno  il  foco.  £pifi.4* 

Diletcofo . Terni.  Sia  pur  graue  il  dolor  del  petto  interno , Che  in 
sifoauc,e  dileitofofoco  Lieto  arfi,  & ardo,  & arderò  in  etcr. 
no.  a. Son.fi. 

Difdegnofo.  Remig.  Cherepermedidifdcgnofofoco  S'accefe 
il  petto  fuo , per  me  fi  Ipenga , £ £a  de  l'ira  tua  principio , e 
fine.  Epili.j. 

Dishonello . Remig.  Adunque  il  buon  Tefèo  del  errore  Sol 

fi  penti,  perche  ii  Troiano  amante  CU  fucccdctic  in  dishonello 
foco^  EpifLifi. 

Dolce . Bemb.  Quando  à sì  dolce  foco  Di  si  begli  occhi  ardeHc  ì 
Canz.  ifi. 

Edace . Vahiaf.  Par  chligion  per  fdorfi  arda,  e sfiuilie , E fi  con 
cento  man  cento  rumori , Mà  di  sì  grande,  ne  l'edace  foco  Hor 
ombra  è nuda,  e ^irco  dDngue,  e poco . Tebai.4*  i49« 

Elemento  calido . Coma.  Tu  il  caUdo  elemento  Oltre  l'vfato  fai 
Sereno  al  fiammeggiar  de’ caldi  raì.  Madr. 

Elemento  maggiore . GheL  Cielo  ignoto  vagar , render  di  ghiac- 
cio L'elementomaggiordelaNatura.  Rofifi.p4* 

Elemento  puro.  Mar.  jl'elemento  più  puro,  e piu  leggiero  Ne* 
begU  occhi  Taccefe  L«fauiLlede  TEcra,  E de’ baleni,  e de  le 
nelle  il  tifo  Ne  la  bocca  l’aperlè . Epit.  I. 

Elemento  fubiime.  Font.  O con  nouo  llupor  d'intorno  accefo  li 
fublime  elemento  è in  giù  dilcefo } Od.  19. 

Empio.  Angui)!.  Aggiungcndoui  Filate,  Autunno,e  Verno,  Foco 
empio,  acuti  mort^  e fredda  neue . Metam.t.  sfi. 

Efiècrabile . Sente.  Efleaabile  c ii  foco , Deh  credete  à chi  1 prò. 
ua«  Ippol.Ch.1. 

Eterno . Ar.  Piena  d’vn  foco  eterno  i quella  mazza , che  fenza^ 
confumarfi  ogni  bora  auampa . Fur.4s.  54. 

Funebre . Senec.  E par  che  tremi  nel  funebre  foco  La  vittima  vi. 
uente.  Edip.j.  1. 

Furente . Cap.  Qucfle  fognare  voci  Nel  cor  de  la  fanciulla  Furo 
d'aride  fpiebe  in  campo  eHìuo  A fiato  Aquìlonar  focofiircn- 

Gclato.Gir.  Cicchi  defir,vane,efaliaci  voghe,  Gelato  foco, 
infiammata  neue . t.Son.i^, 

Gemile . Petr.  S’honefle  voglie  vn  gemil  foco  accefe , S*vn  lungo 
error  in  cieco  labirinto.  Son.189. 

Circuole . Pret.  Qui  gìreuole  à il  foco,  e là  forgente  Và  fibilando 
al  Ciclo,  c fquarcia  Tombre . Oiont. 

Honcflo.  Petr.  Già  ci  vid'iod’honeilo  foco  ardente  Moiierjpiè 
fra  J'hcrbe,  e le  viole.  Son.^ifi. 

Honorato . Gamb.  Dolce  mio  caro,  & honorato  foco , Pofeù  che 
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dal  gentil  voftro  calore  Eterna  fama,  e vera  gloria  nafee . Sk>n. 

Horribile . AnguiU.  Ne  gli  occhi  vn  cosi  horrmil  foco  fplcnde. 
Che  l'huom  non  poteln  lui  fermar  la  vifta.  Metam.5. 

Humilc . Ohe).  Vegehiam,  ch'eretto  poi  fulmina,  e tona , £ fein. 

j tiUa  di  foco  humiTe,  e fofeo  Se  non  la  ^egni  à tempo , arder  1) 
bofeo.  Rofsi.  (fi. 

Incoiitraflabilc.  Chiabr.  EperdefiareìnconrraflabiJfoco  Scura 
l’immcnfo  volto  de  la  terra.  Vol.i  Stel. 

Indegno . Petr.  Poi  vidi  Cleopatra, c ciaicuna  arfa  D’indegno  fo. 
co,  e vidi  in  quella  trefea  Zenobìa  del  filo  honor  affiti  ptù  fcar. 
fa.Tr.  Fam.s. 

InctUnguibile . Anguill.  D’ineflingaibìJfocoognihoraardea  Si- 
mile à quel  de  la  montagna  Etnea . Mctam.?*  7* 

Infaiiflo.  Mar.  VoIgitiàiaulla,chcdifocoin£tuAo  Percagion 
del  figliafiro  hi  il  cor  tant'  arfo . 

Ingrato.  Ansili.  Ahi  crudo,  ingrato,  c fconofccntefoco.Ch'ofa- 
lti  i sì  bell'alma  arder  la  feorza , Che  nota  fe  la  tua  pofUtnza,  e 
forza.  Metam.i.  107. 

Inquieto.  Taifi  E '1  circondò d'inefiinguibil  face  Foco  inquieto 
con  ofeuri  lumi.  Conq.18. 119. 

Infopportabile . AnguiU.  Mercé  del  nouo  amor,  ch'in  me  fà  nido. 
Anzi  del  nouo  iniopportabil  foco . Mctam.T.  207. 

Intenfo.Taffi  Nè  folto  l’arme  gii  fentir  gliparue  Caldo,  ofer. 
uor,  come  di  foco  intenfo.  Liber.ij.j6. 

Inuifibilc . Petr.  L'arme  tue  furon  gli  occhi,  onde  Faccele  Saette 
vfciuand'inuifibiifbco.  Canz.41. 

InzuccherSto . Imper.  Esò  ch'io  il  vidi  pur  che  tante  volte  Dal 
caldo  firn  tì  lampeggiò  nel  volto  D’inzuccherato  foco  allegro 
il  lampo.  Rufi.14. 

Irreparabile.  Leng.  Vedefi  intorno  irreparabil  foco  Del  fuo  fu- 
mofiampar  volumi  ofeuri.  Eieg.40. 

Lafeiuo . Remig.  Io  con  lalcìuo,  e dishonefio  foco  Non  romperò 
del  noflro  amore  inodi.  Epiil.4. 

Liquido . Petr.  Formavo  diadema  naturai  ch'alluma  L’aere  d'in. 
torno , c *J  radio  focile  D’amor  cragge  indi  vn  Uquido  focctle 
Foco,  che  m'arde  à la  più  algente  bruma . Son.ij  j. 

Uuido.Mar.  Liuido  foco,  che  le  feJue  appuzza  Spira  la  gola,  & 
aliti  nocemi. 

Lucente.  Ar.  Giunfc  i la  piazza,  e di  foco  lucente  ,£  piena  la  cro- 
uòdigenteria.  Fur.aj  8. 

Lugubre . Car. E '1  làper quel chepuote, c quel ch'ardifce  Femina 
f uriofa  ; e *1  trillo  augurio  Del  foco  che  lugubre  era,  e funello. 
Lo  lenea co  loliuol  di  Teucri  rutti  Diranimato,emeflo.  En.$. 

Maggiore.  Petr.  Ratto  inchinai  la  fronte  vergognofa  Sentendo 
nouo  dentro  maggior  foco.  Canz.24. 

Maraulgiiofo . Taf}.  Marauigliofb  foco  indi  m'apparfe  Senza  nuu 
tenainvniilanteapprefo.  Liber.ij.  48. 

Martiale . Campeg.  Prima  ofiefo  da  voi  f già  veder  paimt  Di  foco 
Martial,  che  tutta  auuampi  Sionne,  e che  già  in  van  fi  defii,  ed 
armi.  La&.j.  11. 

Minaccieuqlc.  Brace.  E'J  foco  minacdeuok,  e vermiglio  Sopra 
la  fommicà  produce  vn  giglio . Rocc.7. 1 j. 

Mormorante.  VaJuaf  Nè  mai  fotte  foci!  folfo , ned  efea  Arida 
apprende  mormorante  foco . Lagr.4. 

Nefando . Vd.  Le  nolhe  naui  hor  tua  Iwniade  accolga , £ da  fo- 
co nefàndò,  ed  empio  tolga.  En.i.ij4. 

Nero.  Vaiuaf.  Che  il  beuuto  liquor  tutto  gU  toUc  Dal  cor'  il  nera 
foco,  ond’era  accefo . Cacc.s.  lox. 

Nobile  . Beli.  Son  facto  tempio  de  la  Dea  d’Amore  Dou'arde  l’al. 
ma  mia  la  State,  e '1  Verno , Sù  l'altar  del  mio  core  II  nobil  fo- 
co etemoi  Sono  incenfo  t fo^iri,  Mifli  con  miei  maniri.  Madr. 

Occulto . Taffi  Ama,  & arde  la  milera,  e si  poco  In  tale  (lato  che 
fpcrv  le  auanza , Che  nudrifee  nel  fèn  l’occulto  foco , Di  me- 
moria vie  più  che  di  Iperanza . Liber.fi.fio. 

Tenace . Ciec.  Ilàbclla  gentil  poiché  rileghi  I tuoi  prigioni  in  più 
penaccfbco.  Rim.S0n.n7. 

Fenofo.  Cap.  Per  la  bella  Ncrcide  ardca  d'amore  In  si penofo 
foco , Che  poco  homai  curando  La  cura  de  le  gregge , e di  fe 
fieiVo , Solo  tanto  viuea  quanto  penlàua  A la  duetta  fua  Ninfa 
marina.  Idi!. 7. 

Perenne . Vd.  Coflui  nato  d'Ammone  à Gioue  erdfc  Negli  ampi 
r^ni fuoi  più d’vna  volta  Molti,  egraniempi,emoKearcvì 
rncllè , £ di  foco  perenne  copia  molu , Accio  eh*  crema  guar. 
diaa'Ocifplendeflc.  En.4. 4fi. 

picciolo . Petr.  £ veggio  hor  ben,  che  cantate  accefa  Lega  la  lin- 
gua altrui  gli  Ipiru  muoia  Chi  può  dir  com'ali  arde,  e in  pie. 
ciolfoco.  Son.i|8. 

Pio . AnguiU.  Gli  incenfi,  e i fochi  pij  foi  non  ottenne  L'altar  de 
l’alma  Dea,  che  nacque  in  Deio . Metam.8. 189. 

Poficncc . Petr.  Dunque  eh'  i’  non  mi  sfaccia  Sì  frale  obietto  à si 
poilèQtc  foco,  Non  i proprio  valor,  che  me  nc  feampiCàz.  1 8. 

Pu- 
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Pudico.  CiC.  Evirando  Tardcnic  aurata  face  Pudico  foco  4>i' 
ra.  1.  ax. 

Sicrofanto . Tronf.  Anzi  s*à  VcHa  con  amichi  honon'  Di  vani  riti 
in  cicuaro  loco  Da  delire  veminali  oéfriand  ardori  Di  facro- 
ùnto ineflinguihil foco.  Coltili.  J7> 

Sdegnofo.  Mar.  Tutto auuampanclo di fdegnoló foco  Partefi^e 
cede  al  Ligurino  iJ  loco . 

Seditiofo.  Camp^.  Ed  a ragion,  che  fomentar  non  deue  Mini. 

Aro  mai  lédiciolo  (eco . Lagr.8.68. 

Soauc.Pctr.  L'ombra, che  cade  da  <}ticl]'  humil  colle , Ouc  fauilla 
il  mio  roaucfoco,Oue  'Igran  lauro  fu  picciola  verga.  Son.i5é. 
Sofrirofo . Grill.  L'afflitto  cor  già  per  fublimi  vie  Ti  mandai,  Lif- 
la , in  fofpirofo  foco  Conforte  m Croce  di  tue  doglie  rie. 
fcq.  Cap.i. 

Sottile  • Guid.  Potei  foffltr  ne  l'età  verde, e fofea  li  foco  de*  tuoi 
Arai  fotnlc,  e lento  : Non  po/To  hor  nò,  che  quel  vigore  e fpcn. 
to,  E delio  più  cocente  il  duo]  rtnAefca.  Son.51. 

Sozzo . Mar.  ArA  farfalla  incauta, & infelice  In  forzo  foco  di  vie. 
tate  voglie,  Hor  verdognola,  e mifera  Fenice  Rogo  d'infame 
arfuracccom’accoguc.  Galcr.Riir. 

Spera  ardente . Mar.  Altri  furtiuo  al  Cielfen' vola,  cfalc,  Eda 
l'ardente  (pera  inuola  audace  Vitale  accefa  face.  i.Lir.Càz.i  t. 
Stolto . Grill.  QueAi  acccA  fofpirì  Son  de  l'acccfo  cor  Aainme,  c 
martin , Deh  tempra  il  foco  Aolio  Col  latte,  o cangia  col  tuo 
ùngueilcore.  a.Madr.49- 

Stridente . Mafll  llmio Aridentc,efcintiilantefoco  Alpenoruj 
ode,  ohimè,  talpa  non  vede . Madr.  ; . 

Sulfuraro.  Manzin.  Il  Cielo  ti  nl^hi  Alapiùfozza  parte,  oue 
d’AbiA'o  I fochi  fulfuraii  T'appcAin  l'aurc,e  ti  fulToghin  rom- 
bre.  FIcr.y.5* 

Tenebrofo . Benam.  Orlo,  che  da  le  cìglia  Verùua  altiero  vn  te. 
ncbrofofbcoj  Orfo  Io  più  tremendo , Che  mai  monte  nudri. 
fca,  o grotta  aiberehi . PaA.Ein.  4. 

Torbido.Ghei.  Non  nà  tanti  nei  fen  torbidÌ,e  4’clTi  Fochi  il  mon. 
tedile! . Rofjtf.  Sa. 

Tormentofo . Priui.  Fri  sì  contrarie  tempre  Di  tormentofo  foco, 
Edipenofogclo.  Galat.8. 

Vitale.  Guar.  Hor  conuicn  che  benigno  i tuoi  celeAi  Raggi  in^ 
me  Ipieghi,  e riial  foco  fpiri . Son.y  1. 

Viuac  e . Talf.  E ciò  ch'aduna  al  tuo  viuacc  foco  La  Fenice,  onde 
accefa  arda,  e sfauille . Conq.ia.  41- 
Viuo . Gir.  Di  ouclla  face  ond'  bora  in  mezo  al  core  Di  viuo  foco 
vn  Mongibeflo  hauete . Son.j. 

Volgale . Ine.  QucAo  farmaco,  e queAe  Tue  gelid'  acque,  e chia- 
re Temprino  in  petto  altrui  foco  volgare , Che  le  vifccre , e '1 
corc  arda,  & infcAe . Madr. 

Vorace.  Mar.  Foco  (fé  larga  pioggia  Di  diuina  pietà  pur  non_» 
l'ammorza  ) Tanto  vorace  più  quanto  più  ehiufo . Epic.  j. 

Fvru  . furore,  ira  sfrenata,  pcnurbattonc  di  niente  cagionata  da 
ira . Si  prende  anco  per  rehemenza  impetuoù . 

Acccù.  Ar.  Cosi  coAor  centra  la  furia  acceù  Di  Mandricardo 
fanpocadifeù.  Fur.J4. 48. 

Acerba . Angui]].  Melampo,  che  non  vuol,  che  Atmpre  annoi  Le 
Agliuoie  (KÌ  Rè  furia  st  acerba.  Mctam.  1 y.  99. 

Agitatncc . Grill.  Che  mai  femore  hò  de  Perror  mìo  compagna 
La  furia  agitarrice , e l'empia  4’^da , Ch'  vn  viuace  morir  fa  la 
mìa  vita.  Pcn.y4« 

Ardente . TalT.  Così  gli  dille,  e le  fue  furie  ardenti  Spirigli  al  le. 

no,e fi mifchiò tra’ venti.  Liber.p.  11. 

Atra . Tronf.  Ed  ebro  di  furore  ama  i perigli , Auampa  feoflb  d'a. 
tre  fùrie:  C0A.19.69. 

Cieca.  Car.  AlhordamoAro4iMeQtate,efpinte  Dacieca furia 
s'auuentar gridando.  En.y. 

GiuAa.TaA*.  Viurò  fra  i miei  tormenti,  c fra  le  cure,  MiegiuAe 
furie, forfennaco errante.  Liber.1a.77. 

Horrenda . Ar.  Poiché  non  fon  Acori  olmi,  nè  falci , Onde  l'hor- 
renda  furia  A contempli . Fur.a4-7. 

Horribtle.Bracc.  Che  Ai  nelliìo  irà  tante  genti,e  tante  Ch'à  l'hor- 
ribilc  furia ardiAè  opporfe . Croci i.?y. 

Impetuoù  Mar.  Trar^ndo  frior  fenza  volerla  tdire  Vn  Aio  fpa. 
don  con  furia  impetuoù. 

Nefanda . ValuaCPuògencrar  tant'  odio,ecaÌq^uerele,  Che  con 
fùrie  nefande,  & infelici  Sì  contenda  tri  voi  leder  nel  foglio. 
Che  gli  aui  voAri  empi  d'alto  cordoglio . Tcbai.i.  4;. 
Nena.Brign.  Geme  già  il  lido  minacaofo  in  atto  A negre  fùrie 
il  nouo  mare  anhda  . Giorn.7s 
Pcrucrù . Ceba.  Fur  le  mie  furie  vn  dì  tanto  peruerfe , Che  il  pet- 
tod'vn  amico  ancor  trafHli.  Efr.^.  140. 

ProccUoù.  TcA.  Io  vidi  (il  puro,  e le  mia  lìngua  mente , Con 
Aoia  proceUoù*  Schianun /eviti  mie  grandini  acerbe.)  Lir.jj. 
Rabbioia . Motoo.  Qual  oaue,  che  fuggi  crude!  tempcAa  Dietro 
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vn  froglio  ricoura , in  A11  che  celli  La  furia  d'Aquilon  rabbioù, 
cmfcAa.  i.Sacr.Cap.y. 

Rca.Ar.  Spinioda  l'ira,  eda  la  furia  rea  Con  voce  horrenda  Ì1 
caualicrrichiama . Fur.ia.6. 

Vltrice  . Tanf  DuoIA  il  reo  Giuda,  oue  che  vada  il  fegue  Sua  fu- 
ria  vltrice,  c mai  lafriar  non  vollo . l.af r.  1 . 

Fvru  . tre  fpiriti  infcrnali.cioc  Aleno, TiAfnnc,  e Megera,  e fo. 
no  dette  Furie,  perche  fanno  perturbar  la  mente . 

Atre.  Tronf.  Anzipcrinuocardalrxofoggiorno  Fio l'atre Furie 
mormorars'vdiua.  Cofr.io.  84. 

Baccanti . Hcrr.  In  Aero  cerchio,  egli  occhi  biechi, e torti  Spira 
Furia  baccante  e ùngue,  e morti . Bah.  11.37. 

Crinite.  Ar.  Sentendo  noua,  incominciò  lamenti  Chauriaa.» 
molTo  à pietà  nc‘ Regni  bui  Qi^clJe  Furie  crinite  di  ferpeuti. 
Fur.3a.  17.^ 

Crudeli . TaAl  Sono  le  interne  fue  virtù  dclufc , E ripofo  dormcn. 
do  anco  non  haue , Che  la  Furia  crudcl  gli  s'apprcicnta  Sotto 
horribili  lame,  e Io  fgomcnta . Liber.  8. 5 9. 

Dee  crinite.  Anguill.  Di  ferpi  cerca  poi  le  Dee  crinite  Comehà 
il  cupido  pie  dentro  à la  terra . Meiam.4. 331. 

Dee  dell'odio . Sper.  Hor  pcnficc  hoggimai  Qiiali  fon  ne  l'Infcr. 
no  Le  Furie  infernali  Dccd'odio,cd'horrorc.  Canac.i.  t. 

Deformi.  Bald.  Son  le  Fune  deformi  Di  te  degne  conforti.  Rim. 
Proflib.a. 

Dire . Car.  De  le  tre  Dire  Furie  vna  è coAci . En.7. 

Dire  maledette.  Ghel.  Ercnde  inparteinhonorace,cpriue  De' 
ferpi  lor  le  maledette  Dire . Roi.i4. 104- 

Dilbietate.Ceba.  A quella  Furia  ardente,  e di^iietata  Ponnela 
chioma  il  podcrofo  artiglio . Eli.  1 x.  37. 

Diue  &c.  VaJuaf  Altri  tre  dopo  quelli  anco  n'ercire  A le  ere  Dù 
tic  del  furor  inferno.  Tebai-4.  t^9- 

Empie.  Car.  A la  zulù  inAanimaua  : e l'empie  Furie  Co'lorfèr. 
penti, la difeordia pazza.  En.8. 

Foriere  di  male . Brun.  Le  Furie  habitatrici  Son  del  Regno  del 
pianto , Sol  foriere  di  ma),  miniArc  d'ira . Agl. 

Furiofe.  Anguill.  La  furiofa  Furia  in  funa  prende  D’inùnia^ar. 
ù vna  face!]a,e  ùngue . Metam.4. 341. 

Gemelle  horride.MarrT'infcllin  Tempre  Thorride  gemelle,  C'han 
tra  l’ombrc  de  l'Orco  eterno  albergo,  Vna  al  volto  ri  vibri  atre 
facelle,  Vnaiisfcrziconccrallc  il  tergo.  L'altra  col  te  fchio 
diMcduù  il  corc  T'ingombri  di  Aupor,  gli  occhi  d'horrorc . 
Tcmp.iox 

Horrende.  Vd.  Ohimè  eh 'acceù  da  le  Furie  horrende  Mi  ùnto 
trafportar  fuor  di  camino.  En.4- 84. 

Immonde . Ghel.  Fuggono,oue  ei  compar,  le  Furie  immonde  Ne 
gli  abtlTi  d’oblio  da' corpi  obfcflt . Rof  14. 

Inune . Mar.  Qual  Furia  inùna,  e qual  Arpia  fanguigna  Là  ne  gli 
antri  di  Stige  lià  tanta  rabbia  ^ 

Maligne . Benam.  De  le  Furie  maligne  il  petto  Aedi  ; Scocca  de_» 
l’ira  mia  l'acuto  Arale . Vittor.3. 87. 

Minillre  di  Pluio . Taff.  Corali  vfeir  de  la  Tartarea  porta  .Soglio- 
no, cfoctofopra  il  .Mondo  porre  LcminiAre  di  Plmo  empie 
forelle , Lor  ccraAclcorendo,  c lor  facelle.  Liberi  i.  66. 

MiniArc  &c.  Valiiaf  Veggio  il  medefmo  Re  del  Mondo  opprcAo 
Pallido  llar  ne  l'aAùmaio  lòglio , E fpedite  al  Aio  dir  gli  hanno 
appreflo  Le  miniArc  de  l’ira,  c de  l'orgoglio . Tc|bi.4.  M7> 

Peruerfe.  Valuaf  Mi  mentre l’infcmal  Furia pcruerw,  Che  l'otto 
il  manto  del  Aio  bcls’afconJc,  Di  quà  di  la  qual  turbine  la-* 
Tcrù.  Lagr.13. 

ProtCTue . Barb.  Con  le  Furie  d’ Amor,  alcraproterua  Furia  vi  fc- 
co,  e mai  non  s’allontana.  Prim.  Stana. 

Sorelle  empie . Dole  O Aere  fanguinofe  empie  forelle , Vendica- 
trici de  gli  humani  oltraggi.  Marian.i.  I. 

Vergini  crude.  Mar.  Vedrai  le  toruc  fronti , Le  minacciofe  agita, 
c I fr^entini  D'afpt  Alcliianti  inuiluppati  crini  De  le  tre  crude 
Vergini.  Samp.i.  . 

Vergini  iiifcmc.  Valuaf  DiccA  fs’c  pur  ver)  di  qucAo  nume,  Ch  ci 
riccuc  il  Aio  humor  da  Flcgctontc , E che  l'inlcrnc  Vergini  han 
co Aume  Bagnar  in  lui  la  viperina  fronte . Tcbai.4- 1 5 • 

Vltrici . Ar.  Et  era  diuenuio  vn  nouo  Orclle , Poiché  la  nudr^ 
vccilc,  e il  ùcroEgiAo,  E che  le  vltria  Furie  hebbe  molelle. 

Fur.ii.y7.  ... 

FvKORi! . furia,  impeto  irragioncuolc,  ardore,  iracondia,  pazzia. 

Adirato.  Herr.  Afpra battaglia, cAcr duello  inAemc  Fan  lor 
l’HoncAadc,  e la  Bellezza,  L'adirato  Furor  crucciofo  freme, 
E’Icicco  ErrorogniconAglio  Ibrcfza.  Bab.y.3s. 

Alpino. Ghel.  Come  grandine  alnor,  che  da  lalpino  Furors’au- 
ucntià  guerreggiar  nel  piano.  Rofaj.  3»*  , 

Altero . Mar.  Qual  merauiglia  Aa,  fc  qucll’alccro  Furor, che  noto 
ancor  calcitra, e freme  Pofe  fpauento  nel  celcllc  impero 
kr.  FuioL 
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Alto . VahuC  Così  gridando,  e pien  d'alto  furore  Tratto  il  blin- 
do i ferir  già  la  venia.  Tcbai.siS;. 

Amarne.  Valuaf  Che  gli  animali,  de  inrcnfoic  piante  Tutte.^ 
riempie  di  furore  amarne.  Cacc.t.  14». 

Amorofo.Mar.  S’aggira, e eomcllolta,oue la pona  l'amorofo 
furor,  corre  per  cutio.  Samp.j. 

Afpro.  Talli  Non  quando  auuien,  che  ne  l’aereo  Regno  Alpro 
furore  i venti  à pugna  tiri . Kinal.^.  5 4* 

Barbarefeo.  Mut.  Se  iJbarbarelco  indomito  furore  làprelToal 
Varo  ila  gran  tempo  a bada.  t.Son.41. 

Barbarico.  Valuaf.  V dal  furor  barbarico,  che  flretco  Tutto  in. 

tomo  terra  d'arme  il  terreno . Tcbai.x.  114. 

Bellico.  Ghel.  Qualvntanauealbcllicofurorc  Fàrcfìllcnzade 
le  f.iiumcoiciirc.  Rof.x4.x8. 

Cicco . Car.  Io  gli  dimando  tanto  odiq^uicte,  Od'intcruallo  al 
mio  cicco  furore , Ch'  in  parte  U duo!  difacerbando  impari  A 
mcn  dolermi . f:n.4. 

Crudo . Anguill.  Mà  Amor  nel  cuobelvoltoà  porli  venne,  £aJ 
fuo  crudo  furor  troncò  le  penne . Mctam.ò.  3)0. 

Dannofo  . Lai).  Mà  in  direma  ruina  alfin  conduce  Suo  ricco  fla- 
to col  fiiror  dannofo . Tir.i.  4<S. 

Diuino  • Kemitr.  Perche  le  Miifc  il  bel  furor  diuino  Più  non  mi 
danno,e  le  feruaggie  Ninfe , b i’altre  Dee  mi  ron,mil^ra,  a fchi. 
uo.  EpiA  XX. 

Egregio.Valuaf.yfciti  fuor  de  le  rrincee,del  fone  Ch’crelTer  dian- 
zi  con  fiuror  sì  egregio.  Tcbai.  Tcbai.11.x19. 

Empio.  Bcmb.  Tu,chenefembriDio, raffrena,  edema  L'empio 
furor  con  la  tua  Cinta  Ipada , Sgombrando  il  Mondo  di  si  gra- 
ne oltraggio.  Son.js. 

Emulo.  ‘lalL  ILibici  tiranni,  cinegriRegi  L'vnnel  lingue  de 
Talcro^i  morte  Aefe  ; Dicr  foura  gli  aJm  i fuoi  compagni  egre- 
gì , Cui  d’ emulo  furor  1‘  eflempio  acccfc . Libcr.io.  5 « . 
Elfecrabile . Chtabr.  Mentre  fri  gli  cfl'eaabili  furori  Gli  empi  de- 
moni disfogauan l'ira.  AmecLzo. 

ElTccrando.  Uenam.  Eflècrando  furor!  qual  voce  è quella,  Clic 
notesi  peruerfe  adire  apprende  ^ Pall.Etn.4. 1. 

Fallace.  Vd.  Mentre  contai  querele  damelparfè  Mifcorgeail 
duol,  & il  furor  fallace . En.x.  ij^. 

Fatale.  Anguill  Sì  che  parlando  i'indouina  Manco  Creduto  ha- 
ucllc  al  fuo  farai  furore.  Mccam.tf.  84. 

Feroce.  Vd.  Ouc  cento  catene  Artngeranno  Le  braccia  al  tergo 
al  rio  furor  feroce . En.i.79. 

Ferrigno.  Tali.  Deh  come  in  fronte  manfueia,  e v^a  Ricoprirli 
ferrigno  empio  furore?  x.Amor. Son.xs. 

Ferueme.  Brace.  Quals'inliamma  per  vento  accefo  legno,  Tal 
più  ferucnie  il  fuo  furor  diuienc . Croc.jo.  xj. 

Fiero . Vd.  Con  si  fiero  furor  la  furia  Alcito  Spinge  Amaca  fri  i 
bolchi,  c tra  le  Bere . En.7. 86. 

Folle.  Anguill.  Come  fon  ó>rigionaci  in  aerei  venti,  Nc  al  folle 
lor  furor  può  ripvarc . Mctam.  1 1. 1 f i. 

Furiale  . Che).  Vn  furor  furiai  mefee,  e confonde  Rocche,  forti, 
fortezze,  arme,  e cirtadi.  Rofjo.  xx. 

Furtiuo . Vd.  Vi  n vede  del  toro  il  crudo  amore , E Pafife,  ch'en. 

irò  nel  fìnto  legno  Sottopolla  al  furtiuo  fuo  furore . En.6. 6. 
Gelofo.  Imper.  Tal  gclofo  furore  àfdegno  mone,  Ch'ogni  fro- 
de di  lei  relladenfa.  Argom.xo. 

Generofo . Benam.  Preme  vn  corfìer,  ne  la  cui  fronte  ha  vita  Gc. 

nerofo  furor,  non  furia  inferna . ColoHif . 

Gigantco.  Valuaf. QutiiiiCenrauri  fon,  quiuileScillc,  Einca- 
tenati  i gigantei  furori . Tebaì.  4. 1 49. 

Graue.  Ar.  Tralcorfo  hauea  molto  paefr  il  Conce , Come  dal  gra- 
uc  Ilio  furor  fù  fpinto . Fur.xp.  n. 

Guerriero . Chtabr.  £ fc  à gucrricr  furore  ManifeAalTe  i la  Aagio- 
ne  antica  La  delira  femmil  tanto  valore.  AmcJ.4. 

Horrendo.  Valuaf.  Loco  ch’à  quella  guerra  deUinato  Cali,  Ara- 
gi,  e furori  horrendi  alpetta . Tebai.7. 7 1. 

HolHle.Tair  Màfc  lei  fe  Natura  digerente,  DiAcrcntc  hor  la  fa 
l’hoAilfrirorc . Liber.9. ^4. 

Imbelle.  Senec.  Nouaimprefa  prepara  Col  fuo  furore  imbelle . 
Med.Ch.4. 

Immenfì) . Valuaf  Ne  panciron,  ne  maglia,  ch'armi  il  buAo , Può 
non  dar  loco  al  fuo  immcnfo  furore . Tcbai. 7«  9d. 

Impetuolb . Brace.  Fremer  la  turba  indomita,  e confufà  Da  friror 
mofraìmpetuofo,etorro.  Croc.16.11. 

Implacabile . Anguill.  Oie  ’l  furor  implacabile,  c Io  fdegno  Del 
mare  à tutti  parimente  nuoce . Metam.  1. 79. 

Indegno.  Benam.  Et  allagando  in  varie  parti  i legni  Sperauaa-* 
gloria  à i lor  furori  indegni . Vittor.3. 64. 

Indi  lercio . Mar.  Indifcreto  furor  tarlo  mordace,  Rodelamcn- 
te,  c la  ragione  fchianta . 

IndiAimo.Cora.  Con  furore  iodìAinto  Tari  opprimeodo  i via- 
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cìtori,  e i vinti . Gea.9. 

Indomito . Car  Mà  non  però  rindomito  furore  Cefsò  del  foco . 
En.  f. 

Indouino . VrUuaf.  Con  qucAi,  & altri  aAài  limili  accenti  Ripieno 
d’indouin  furore  il  petto  paleer  fouente  le  bramofe  menti  Mo. 
pfo  folca  di  qucidrapello eletto.  Cacc.x.  178. 

Infame.  Benam.  Vie  più  che  furia  afpravenuuAleito  D'vno  in- 
fame furore  arder  nfcntc.  Vitior.^.  jS. 

Infedele . Ceba.  Vn  fols'oppofeà  l’infédel  furore , Mà  ritornò  si 
vana  in  lui  la  fpeme , Che  per  negar  de  gii  altri  efler  conforcc. 
Da  lor  fu  mcAo  horribilmentc  a morte . eA.  xo.  80. 

Interno . Valuaf  1 peccaci  degli  huomini,  l'ingegno , Che  Tinfcr- 
no  furor  anco  non  frena,  O giulli  Dei,  fon  giunti  i coiai  fegno. 
Che  '1  eie!,  che  voi,  che  me  temono  à pena.  TebaLi.  5 8. 

Ingiullo  . Valuaf.  Et,òchmnqucrci,dice,  ora&ena  L'ingiuAo 
tuofuror , o eh' io  t'vccido . Tebai.5. 188. 

Innato. Taff.  Cosi  Icon  domcAico riprende  L’innato  Aio  furor, 
s'altri  l'oAcndc . Libcr.1.85. 

Infàno.  Rcmtg.  Ahilafiame,  c’hò fatto?  A chem'hi  fpincotl 
mio  furore  infano?  l.pill.9. 

Infoiente.  Campeg.  Mentre  più  Tempre  contra  lui  feroce  L'info- 
lente  furore  incrudclifcc  • Lagr.9. 11. 

ineempetiiuo.  Valuaf  Codi  homai,  pon  giù  il  folle  iniempcAìuo 
Furor, né uarrir più Iciua profitto.  TcLai.11.  ijx. 

Inudtto . Valuaf  O furor  inudito!  homai  non  baAa  Tor  la  vita, 
fpogliar, rcllar  vincenti , Checonsifcclcraufame,  evaila  A 
dtuorarne  ancor  volgon  le  menti  ? Tcbai.9. 9. 

Inuido.  Min.  Bruno  fìa,che  de  l'imiido  furore,  £ di  fuperbia  con 
la  nube  immonda  Tenta  in  vano  ofcurarc  il  tuo  fplendoce— » . 
Vcn.P0m.S0n.4y. 

Lafeiuo . Cebo.  Io  sò  iKn , che  coAei,  che  preda  indegna  FacefU 
qui  de' tuoi  fùrorlafciui.  EA.9.  16&. 

Letterato . Pctr.  La  lunga  vita,  e la  Tua  larga  vena  D’ingegno  po- 
fe  in  accordar  le  paru , Che  '1  furor  leitcFato  à guarà  mena  . 
Tr.  Fam.j. 

Lungo . Pctr.  E furor  lungo,  che  *1  fuo  pofTe/Tore  Spdfo  à vergo- 
gna , e talhor  mena  d morte . Son.  197. 

Maligno.  Mar.  Et  agitar  con  empie  Hammc  infmc  Di  maligno 
furor  le  menti  humane . 

Miniale . Anguill.  I-  poi  lo  feudo  tuo , l'elmo,  e ilcimiao  Si  ra- 
ro è al  Martial  furor  condotto.  Mctam. i).4f.  . 

Micidiale . Gofe).  Frenato hauria quel  micidial  furore,  Heriilia 
diua, il vollrobcl  frmbiantc.  x.Son.100. 

Nefando.  Ceba.  Tu checo’tuoi coAumi Aman contraAi,  Con 
lornonGtij  Ì Tuoi  furor  nefandi . Efl.1y.4j. 

Nemico. Tufi.  bccrcaiiorconlofcudo,horconlafpada.  Che 
il  nemico  furore  in  damo  cada . Libcr.7.  J9. 

Nobile.  Mar.  Sol  quel  nobil  furor  (fé  tanto  lice)  Ch'acccfèt 
petti,  e follaiò  gl’  inchiollri  De'  chiari  fpirti,  il  cui  drapel  feli- 
ce Pafleggia  l’ombrc  de’  laureti  voflri . Tcnip.4. 

Nociuo  * Ghel.  £ tu  mar , le  tue  Arida,  e '1  tuo  furore  Nociuo  io- 
calma,  intepidifei,  e fpetra.  Rof.14.  89. 

Oblico.Ghcl.  Anzi  del  centro, ouePluton  fburaAa  Frenan  l'or- 
goglio, e del  furor  oblico  De  la  turba  infrmal,  quando  contra- 
lta, Con  Tarmi  in  mano  ogni  poter  antico.  Koft.j?. 

Oigogliofo . Hcrr.  L’orgogliofo  furor  l'alma  guerriera  Delta  pro- 
uar  de  la  nemica  amante.  fiab.7.ii<F 

Pazzo.  Tair  Panie  eh' aprendo  il  fèno  indi  craheflè  lifurorpas- 
zo,c la difeordia fiera.  Liber.x. 91. 

Perfido. Tronfi  Del  rio  MafTimianTheredcinfàno  Stima  de' fUo£ 
f^or  perfidi,  e rei  Effcr  mcn  foni  sù  nel  Cie)  gli  Dei.  CoA.  j.y  i . 

Pericolofo.  Anguill.  QueAo  è il  furor  pericolofo  affatto , Ecia- 
feun  frigge  di  conucr/ar  feco,  Però  ch’egli  và  in  colera  in  vn 
tratto , b gira  in  cerchio  il  fuo  baflon  da  cieco , Fcrifce  Tempre 
mai  d’apprcflb,  erotto , Mi  non  tardi, e lonian,che l'occhio  hà 
bieco,  E fé  pur  à ferir  difeoAo  ardifce,  Troiia  Tempre  frà  via 
chi  J'impedÌKc . L'ira  fémpre  và  dietro  à qucAo  infìtao.  Che  il 
vifo  hà  magro,  macilente,  e bruito , Il  capo  hi  lécco,  picciolo, 
e mal  fono , Che  fpefTo  poco  fumo  empie  Ibi  cucco  : Di  f^i 
hi  vn  mazzo  nc  la  delira  mano , E quando  hà  picndi  fumo  il 
capoafciucio,  Con  quel  punge  il  furor,  féco  s'adira,  Equcl 
colfuobaAonfìruora, e^ra.  Meiam.j. xiS. xip. 

Peruerfo . Mar.  Dunque  dal  tuo  furor  penicrfb,  e duro  Tràienù- 
féric  ancor  non  fondécuro  ? 

Placido . Brun.  Nel  placido  furor , eh'  c nel  tuo  volto , Cui  par, 
eh' ignota macAà  nafeonda,  Scherza  lagracia,  &cildÌlccto 
accolto . Vcn.Terr.  Ciac. 

Precipitofo . Mar.  Furor  precipicofojinfània ingorda,  Del  cui  li- 
berq  piè  feguon  la  traccia  Pcmimcmo,evcrgogna . £pìc.x. 

Profetico.  Anguill.  Mà  riuolfé  il  profètico  furore  AI  biforme,  & 
attento  geiutorc.  Mecaxn.a.xii. 
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protertio . Ceba.  In&ixa  i i propri  can  furor  proienio  » E contri 
alloriignorgriniliga^edeiia.  Efl.ii.  no. 

Rabbiofo . AnguìlJ.  La  rpixitata  beHia  fcorrc,  e paHì  Doue  il  rab. 
biofo  filo  furor  la  mena . Metani,  i.  loo. 

Rapace.  Cebi.  Vna  procella  fiera,  e si  vorace,  Chediecenaui 
alcuna  volta,  e reati  Nafeofe  invn  fol  filo  furor  rapace^. 
Eft.lJ.  78. 

Rigido.  Gaie.  Onde  il  cafo  di  lui  mifero  feorto  Tempri  la  plebe 
u rìgido  furore . Addo).  19.  é. 

Ruinofo.  Bem.  Mà  fé  tri  ricche  mura  ambiuofi  Io  pungo  i feni, 
a^tco  Ruinofo  furor,  ftrage,difpetto.  Corìn.  Inccrm.i. 

Santo . Fùmm.  Signor,  (e  da  te  vien  l’acccfa  voglia , D.:!  tno  Ipir. 
todìuinm'empi  la  mente,  £ di  fimo  furor  tutta  l'ingombra. 
Rim.  Son.i. 

Sconueneuole.  Valuaf  Lo  Iconuencuol  tuo  nouo  furore  A non 
lecita  guerra  aprì  le  porte.  Tebai.jr.  19. 

Seuero.  Bcnam.  Vanne,  che  da  l'Abifib  in  vano  il  cicco  Mofiro 
opporrauui  i fuoi  furor  ièueri . Victor.|.|. 

Sfrenato . Guid.  Per  acquifiar  col  {angue  nollro  fede  A Io  sfrena, 
to  lor  furore  ardente.  Son.7. 

Sollicito . Peci.  SoUicito  furor,  e ragion  pigra , Career,  oue  fi  vien 
per  ilrade  aperte , Onde  per  firctte  i gran  pena  fi  migrai . 
Tr.  Amor.4. 

Souerchio . Vd.  Qmndì  ì Bircei,  che  per  tutto  palefe  Fanno  il  fo. 
uerchio  lor  empio  furore . £0.4.11. 

Spieiato  .Ceba.  Che  per  vn  fuo  furor  Ipieuto,  c reo  Sofierfi  efiin- 
guer  tutto  il  nome  Hebreo . Efr.19.9f. 

Stolto . Mar.  Non  v'hàpiù  loco  ambitionc  ingorda , Non  più  froL 
to  furor,  óiCcordiihcrz . 

Strano.  Tronfi  £ con  frrano  furor  per  lui  fu  prìuo  Di  tomba  il 
morto,  e di  filimeli  viuo.  Cofr.  so. 

Stupido.  Fol.  Di  che  non poflb  non  venire  infimo  Difrupidofu. 
ror  s 'io  ben  contemplo.  Ch'atto  di  tigre  fccnda  in  core  hu. 
mano.  Hum. lib.j. 

Subito.  Tafr.  Nc  frenando  del  cor  moto  improuiTo  (Com'era  in 
filo  furor  fubito,  e folle  ) Gridò,  fri  mona,  e l'bafra  in  van  laiw 
cioUe.  Libcr.6.  io8. 

Tanarco  . Gatt.  U Tartareo  furor,  l'alca  infrlenaa  Sono  à Maria 
di  canto  palino , c pena , Che  l'alito  nel  frn  le  refta  i pena . 
Addol.19. 17. 

Tedefeo . Petr.  Quefra  fr  più  deuota,  die  non  fole  , Col  Tedefeo 
furor  la  fpada  cigne . Canz.f. 

Tempefrofo . Guar.  Tempefrofo  furor  non  fù  mai  Tira  In  magna, 
nimo  petto , Mà  vn  fiato  fol  di  gcneroló  aflétto , Che  Ibirando 
ne  Talma,  C^and'dlaè  più  con  la  ragione  vnita  Lavila,  e 
rende  à le  belle  opreardita.  Pafr.f.f. 

Tenero . Tefr.  Scorta  ti  fian  le  due  di  Smima , e Marno  Inclite^ 
trombe:  efrpurCliot'inlpira  Più  teneri  furori,  àia  tua  lira 
Del  gran  Cigno  Dirceo  fia  norma  il  canto . Lir.i  f. 

Tirannico.  Bcnam.  Tirannicofuror, frelle,cbenqucfro.  Riha. 
gnaJa  veloce . Pafr.  Ecn.4. 4. 

Torbido . Chiabr.  Con  torbido  furor  morte  crauaglìa  Nofrrc  fpe- 
ranze,  epertrouariàlutc  E'daprouarftinarmcogmvirtuce. 
Amcd.i. 

Tremendo . Ar.  Vn  altra  volta  ritrouarfi  focto  A quei  gran  colpi, 
dqudfurorcremendo.  FUT.S7*  19- 

Vafro.  Bcnam.  Quinci  è che  tutta  piena  Ddmiovafro  furordi 
Umiiolfi.  Pafr.  £tn.  4.1. 

Vendicarìuo.  Cebi.  Che  franchi  da  i furor  vendicatiui  Onde  cre- 
detter  prima eflerfommerfi.  Eft.ii.ji. 

Violento.  Talf.  Non  damai  ne  gli  ondofi  humidiregni  S'inuc. 
froD  con  fiitor  si  violento  Duo  veloci  nemici  armati  legni . Ri. 
nal.tf.  4d. 

Viperino.  Scip.Rofi  Talqudrarmi,eraiidacia,c‘horrìuolge_» 
Viperino  furor,Toite  ardimento  De  riauùio  campion/hc  nul. 
la  teme,  Difrbluerà.  Canz. 

Vorace . Brtgn.  Mi  perche  il  tuo  furor  me  non  abforfe , Afrài  me. 
no  cnidel,  fr  più  vorace . Giorn.7. 

FniTo . latrocinio,  roberìa,  ladronecdo,  colà  fùraca . 

Audace. Ghel.  lofonqueUa,quel!‘io,fommo,efourano  Figlio 
di  Dio,  che  fei  Taudace  fimo . Rcf.zf.40. 

Cauto . Anguill.  Come  con  gli  occhi  il  Cìel  nomimi  feopra  De' 
ladrìi  cauti  funi,  e de  gli  amami.  Uetam.zr.  leo. 

Dilpieuto.  Senec.  Nc  la  mil^a  Progne , Che  nc’  frbliiTÙ  ietti  Afi 
hfrpiaiigeddcrudelconfone  Idilpieiati furti.  Agamen.i. ». 

Dolce. Rcmig-  Età  si  dolci,e  sì  bramati  funi.  Et  a’ ladri  amacor 
fe  freflà  ofrérfe . Epifr*7* 

Egregio.  Valuafi  Cosi  pronte  confefiano  in  difpregio  Di  Creonte 

hauer  fatto  il  furto  egremo . Tebai.is.  ijf. 

Gcnerofb.  Bomb.  E macninando  vn  gcncrofo  furto  Guardingo 
afeofe  nc  la  fua  faretra  Fràlc  frecce  vn  fulmine  dj  Gioue.  Epic. 
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Gentile . Tefr.  Mi  fe  cetra  hauefr'  io  tanto  felice  Ne*  dtfpcrati  re* 
gni  Di  fimo  più  geniti  mi  darei  vanto.  Lir.8. 

Honefro . Ag.  E come  l'altrui  vifra  ella  nremea , Perche  gli  bone, 
fri  furti  non  veddfe , Dir  qual  lingua  il  potrebbe  vnquà  crà  noi  ? 
Son.  ». 

Honoraio.  Remig.  Sì  di  loro  arfe  il  giouinetio  amante , Che^ 
volfe  fame  vn  honorato  furto.  EPtll.if . 

Impudico.  Brìgn.  Màhorptume,  norfquame,  hor  grifo,  hor 
vnghia,  hor  corno  Furti  impudichi  àniafchcrar  prendemmo. 
Giorn.  7. 

Indolire.  Herr.  Vieni  bel  toro,  e vn  altro  Fà  di  vergini  va  furto 
indufrre,  e fcaltro . End. 

M^animo . Ghel.  Felice  inuolaror,  felice  l'hora  Di  tue  rapine, 
ò raoitor  egregio , O magnanimo  furto,e  quando  ancora  Tuu 
to  il  fuo  dar  altrui  fù  di  tal  pregio  ì Rof.1j.f4. 

Pietofo  . Senec  II  pargoletto  Òrefre  Prendi , e nafeoodi  si  pie- 
tofofimo.  Agamenn.f.j. 

Sceleraco.  Remig.  Nè  fatto  haurìa  lo  fceleraco  furto  L'empib 
Troiano, eperegrinoamante.  Epifr-ij. 

Soaue.Mai.  O quante  volte  inamoraco,  e folle  Per  far  di  merce 
tal  furto  foaue  Congelar  tentò  l’acque , o mandar  volle  Re. 
mora  ingorda  ad  aberrar  la  naue.  Tcmp.i4d. 

Temerario.  Guar.  Mà  dimmi  tu, qual  fhiito  hauclli  alhora  Dal 
temerario  tuo  furto  raccolto.  Se  t'hauefs’  io  fcopcrto  à quelle 
Ninfe?  Paft.j.  j. 

Vago.  Taff.  E mille  vaghi  furti  infino  algìomo  Si  rìcoprianfrà 
tenebrofi horrorì . t.Amor.Son.171. 

Violento.  Remig.  Io  de  la  colpa,  c violento  furto  Diròd'efTer 
cagion , che  doue  vn  hiiomo  j.a  forza  adopra  iui  è il  fallir  mcn 
graue.  Eptfr.if. 

Fvso.  frromcnto  picciolo  di  legno , nel  quale  fi  raccoglie  il  filo  , 
che  fi  ciragtù  dalla  rocca  filando  : ecommunernenre  è lungo 
circa  vn  palmo , diritto,  tornito , corpacciuto  nel  mezo , e fòt* 
file  nelle  punte. 

Adamantino . Bcnam.  Augufra  Parca,  hor  di'à  la  cuna  eì  frende. 
Agita  i fbnni  al  mio  Famefe  infame , E fatta  de*  fiioi  lullri  iliu. 
lire  amante , li  fufo  adamantino  à torcer  prende . Sei.  Son. 

Fatale.  Mar.  Mercè  d'Arropo  iniqua.  Che  de  Talee  Iperanze  il 
fiore  in  herba  Troncando  acerbamente  al  primo  giro  Del  fuo 
fufo  fatai  ruppe  lo  frame . Epii.i. 

Feminilc.  Senec.  Econlaman,chcgiiponòlaclaua  Col  fufo 
feminillc  filatralfe.  Ippol.  Oi.i. 

Graue . Anguill.  Vede  Alcicoe,  che  il  lindiuenea  verde,  Eche^ 
pampino  c il  HI , che  il  dito  apprefra , E come  al  graue  fufo  i 
lumi  intende.  Scorge,  eh' vn  rafpo  d'vua  e quel  cncpende_f. 
Metain.4.  jO». 

Immobile . Senec.  Siam  dal  fato  ^tati  Cedete  al  duro  fato,  Mu- 
tar non  pofibnTafiànnofecure  X fermi  frabil  de  Timmobil  fu- 
fo. Edip.j.  I. 

Mirabile . Pctr.  Poicongranfiibbto,econmir:d>ilfufo  Vidi  tela 
fottìi  tefferChrifippo.  Tr.  Fam.j. 

Ruuido.Brun.  Oh  fc  tal  era  alhor  la  bella  amata,  La  claua  in  pena 
inamorato  Alcide , Non  in  ruuido  fufq>  hauria  cangiata . Agl. 


Vj’ABBALO.  Imperator Romano, huomo dato  alle  lafiiuie, 
& alle  crapule  ; il  quale  lù  detto  Hcliogabalo,  perche  voleua_* 
dfer  chiamato  Sole . 

Ingordo . Bald.  Come  pervi!  murena  Manda  i tuoi  fent  à depre- 
dar l’ingordo  Gabbalo  infime  di  lafriuia  lordo.  Rini.  Moral. 
Canz.j. 

Gaiibia  . vna  compofitura  dilegnetti , o di  fil  di  ferro  per  ricetto 
d’vccelti , oue  fi  tengono  racchiufi . Por  gabbia  anco  s'iiKcndo 
ogni  altro  ordigno  a quefra  fimilitudine  per  racchiuderui  den- 
tro animali,  c ralhora  anco  de  gli  huoinini. 

Carcere.  Impcr.  Fatto  prigione  » ccattiuelloapuinto  Inurcue 
career  di  minuti  freccni.  Rufr.i. 

Carcere . Imper.  Vuol  ch'vn  altro  augcUin,  che  filetto  et  uent^ 
In  Iffcue  carcer  di  filato  ottone . Rull.  ij. 

Carcere  filato.  Siig).  Quel  mufico  augeUm,chc  ftar  fi  feorge  Dcn* 
tro  al  filato  carcere  dtilretco . Rim.  libi. 

Carcere  di  legno . Rin.  B $*io  career  di  legno  à te  difrerro , Canta 
fàucUatricc,  e tu  procura , Ch'alm  me  tolga  a prìgioaia  di  fez- 

Eburnea  .Mar.  Gaza  loquace,  eh  ì paftor  faluta  Filli  hebbe  iti..^ 

dono,  in  gabbia  eburnea  chtufa . .....  _ 

Infidiofa.  Taff.  NcTìnhofpitcìcrraaltnghmganna  Con  linfe- 
l anuto  fuo  viucr  lotuano  Nt  1 odioh  ^bia . g 
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Stretta.  Petr.  tncoskenebrofa»  e Arena  gabbia  Hmchìtdì  finn, 
mo , oue  le  penne  vlàte  Mutai  per  tempo , e le  mie  prime  lab- 
bia. Tr.  Ainor.4. 

Ca»hiu.u  . angelo  » che  fil  mandato  da  Dio  alla  SVergìne  ad  an> 
numiarle  hncamatione  del  Verbo  eterno  : mandato  anco  ad 
altre  cofe . 

Angelo  fierminatore . GheL  Dato  à lei  su  dal  Ciel  forte,  e foiira> 
no  L' angel  Ikrminator  con  l’arme  in  mano;  Cabrici  fece  pog- 
gia agile,  c (hello . Kof.p.  4|  44- 

Araldo ^ratìno . Ghd.  Colà  fen' volenterofo,  e baldo , E fi 
feorta  al  Serafino  Araldo . RoCx. 

Cornerò  alato . Mar.  Qui  l’alato  Corriero  Del  nofiro  eterno  A- 
mante  Ala  Vergm, che ’i grembo hebbe fecondo,  Ponòilfiu 
luto,  e la  Ciluic  al  Mondo . i.Lir.  Madrtjr. 

Fiamma  alata.  CriU.  Già  tu  forma  non  prendi  Diferpente,odi 
drago , Alata  fiamma  bella , Mà  di  celcftc  humanitade  imago  . 
i.Madr.iji. 

penero  cclefie . GheJ.  Dal  beJconcauo  Tuo  mirò  la  terra  Ilcele- 
fieForier,  mirolla,erife.  Rof.a.  fo. 

Foriero  della  diiiina  Mente . Chel.  Quando  il  Forier  de  la  diuina 
Mente  Riprefeilvolo,egìdifrondcin  fironde.  RoCs.f?. 

Foriero  del  Verbo . Brun.  del  Verbo  Forier  dal  Ciel  fieli ante 
Candido  fcefe  il  Meflàggiero  alato . Eiilr. 

Mcfiaggicro  nobile.  Ghcl.  Indi  r^nre  il  nobil  Mefiaggiero  Con 
l’auree  penne  a)  Tuo camin  ficaia.  Rofi.  58. 

Mel&e^ero  fublime . Ohe).  Varca  del  foco  il  Mcfiaggier  fublime 
La  m fiamma  virai  fcruida  sfera . Rof  a.  f i. 

Mefiàggto  volatore.  Ghel.  Non  le  rauutfa  il  volator  Meflaggio , 
Ma" la  ciudicio  à Thabiio  di  fuore  . Rof  s.  44. 

Mcflb  dcfMcHia . Mar.  QuxidaDio  fegni  hauefii  Perconofeer 
Maria,  Mcfl'o  del  gran  Mcflia,  quando  feendefti  Di  Cielo  in_» 
Galilea  A faluiar  fa  Verginella  Hebrca^  s.Lir.  Madr.ijò. 

Nume  legatario.  Ghel.  Mirò  la  Diua  il  legatario  Nume,  E lungo 
vdinne  il  fibilar  del'ale . Roft-. 

Nuntio  di  Dio  . Ghcl.  Non  sì  collo  il  bc!  pie  dentro  al  girone  Po- 
feilNuntiodi  Dio, di’ à lui  n’andaro Pelei,  Aquino, Gemei, 
Tauro, Leone,  La  Verginc,cla  Libra  ambe  ad  vn  paro.Rof 

Nuntiodiutno . GheL  TalsùdelCielqueUcinfinirefchiere  Col 
diuin  Numio  rallegrarli , e fero  Souil  lar  campane , cfulminar 
lumiere, Toccar  tamburi,oltre  ogni  human  penficro.  Rof  t.pf . 

Volatore  celefie . Ghel.  Da  la  sfera  più  bella,  e più  capace  £ra_» 
giàfcefoil  VolatorccleAe.  Rofs.  jt. 

Cadi  . ifole  ne  i confini  della  prouincia  Bctica  in  Spagna . 

Fertile . Taft  Più  non  fi  vede  nomai  trà  gli  alti  flutti  La  fertil  Gi- 
de,cl‘altre  due  vicine  , bber.if.  14. 

Gacuaiuju  . forra,  poflànza,  robulfezra  di  corpo . 

Smarrita . TalC  Tal  nempendo  ei  d’ira  il  fangue  feemo  Rinutgorì 
lagagliardu  fmirrita.  L9>er.ip.  11. 

Suprema . Taff.  Così  dotto  è ne  l arme,  e così  fianco  Ardir  con. 
giunge  à gagliardia  fiiprema  . Libcr.  17. 17. 

Cal<^ai>.  regione  della  Galilea  all'OricDte,  oltre  il  fiumeCior- 
dano. 

Salfofo.  Lall.  Quanto Sidonquinciriachiude,eparce,  Equindi 
Galaaddcermo,  efafiòfo.  Tic.  t.  pi. 

Galatz A . Ninfa  marina, figlia  di  Nereo, e di  Doride,  amate  d'Act. 

Bella.  Mar.  Cosi fouravna rupe afilitco,cfo]o  11 ficr , ch’ardea 
di  Galatea , la  bella , Tempro  cantando  il  graue  incendio , c I 
duolo.  Lir.Bofch.Son.71. 

Fuggitiua.Mar.  Dolente  in  atto  in  cotal  fuon  languiua  L’afpro  Ci> 
Hopei  c lungo  il  lido  aduilo  LafuggitiuaGaiatea  feguiusLj. 
Lir.Bolch.Son.6ò. 

Gentile . Priul.  Cosi  trà  quelle  furie,  e quelle  fere,  OgencilGa. 
lacca.  Mouer  leggiadro  il  paffo.  Galat.t. 

Leggiadra.  Priul.  Fuggi  mofiro  sì  iniquo , Fuggi  belua  sì  rea.  Leg- 
giadra Galatea  ; l’inuita  il  Cielo , Ti  prega  il  Sol , e chiamano 
le  nelle.  Galai.i. 

Vezzola . Bnin.  Quiuitraggond’Amorrhoreferene  Aciicggia. 
dro,  c Galatea  vezzofa . Ven.Terr.  Galat. 

G Allibo . liquore  d'vna  pianta  di  ^ecie  di  ferula . 

Grauofo  . Alam.  De  l'odorato  cedro,  e del  grauofo  Galbano,  o 
d’altro  tal  eh' à lui  fimiglie.  Colt.i. 

Calza  . nauilio  maritimo  grolTo,da  remo  per  rfo  di  guerra,  dì  for. 
ma  lunga . 

Ampia. Benam.  Horrnira  ampia  galea  varia  portare  Se  ficfiàal 
corfo,  e biancheggiar  la  fpuma . Vittor.i.  le. 

Audace . Ar.  Verfo  india  fcoito  haucada  i liti  Ifpani  Sù  Taudaci 
galee  de’ Catalani . Fur.4t.ji. 

Dilarboraca-Bracc.  £ le  galere  mie  tacite,e  quete  Molli  difarbora- 
tc,c  fenza  vela  Per  doue  il  liio  più  le  afcódc,e  ceÌa.Croc.j  i.j  a. 

Selua  volante.  Brun.  Vanne  à por  le  catene  al  Trace , al  Moro 
Con  le  icluc  volanti  a noi  lomano.  Tal. 
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spalmata . AngiiilJ.  Gran  ventura  è la  lor,  poi  che  fi  treua  Eficr  ia 
lor galea  fpalmata,  enoua . Metam.p.  aio. 

Galli,  popoli  della GalliaiFrancefi. 

Alteri . Mar.  Eccolo  al  fin , ch’è  con  applauso  eletto  De*  Galli  aL 
teri  à gouernar  il  fieno . 

Audaci. Col.  Chefepervincer  Indi,  eMedi,cScithi,  £ Canra- 
bri,  e Britanni,  e Galli  audaci  Meritò  quello  hauer  lint'alci  ho* 
neri . Son.f. 

Indomiti.  Brace.  Mà  gl' indomiti  Galli,  e la  fierezza  De  le  lor 
lancicìnconcraà  te  fì  volta . Vrb.ro.  fp. 

GAiiiATranlàipina.  copiolà , e fèliciflìma  Prouincia  delTEuro. 
pa , chiamata  anco  Francia  da  t Franchi  popoli  diGermania, 
che  la  foggiogarono  quali  tutta . 

Bella  . Mar.  Sizui  Henrico  il  magnanimo  fcolpiio»  DiGallia  bel- 
la il  gcnerolb  Augufio . Temp.44. 

Cielo  Francefe.  Mar.Fccondaal  vecchio  Rèfia  cheti  reggia  Ge- 
nitrice d’Augulti  il  Ciel  Francelè  • Temp.idp. 

Illufirc . .Mar.  Quando  la  gran  cultrice  De  la  ben  nata , & hono- 
raia  pianta , Dico  la  GaìLa  illufire  Genitrice  de'  Regi . £ptc.  1. 

Galiisa  . vcccllo  domefiico  noto . 

Alleila  domenica . Mar.  Non  cosi  contro  il  nibbio  empio,  e ma- 
ligno La  domefiicaaugellai  polli  coua.  Strag.s. 

Importuna.  Alam.  Nel  pm  alto  folaro  oue  non  vada  L'importu- 
na gallina,  e gli  altri  vccelli . Colt-s. 

Gallo,  il  mafenio della  gallina . 

Audace.  Guif.  Proflìmoaltii  i'audace  gallo  io  fcoivo  , Ifueglta- 
lor  nc  lo  fputitar  de  l’Allu , Allronomo,  horiuofvcto  campc- 
llre , Fede!  nuntio  del  giorno , e del  leone  Spauento , e Re  de 
gli  animai  aefiaii,  RèchefiJeua,  e corca  ogni  hor  col  Sole. 
D.Setc.f. 

Augello  crefiato.  Cap.  Fin  che  il  crefiato  augello  Deimatutini 
amori  Prcucdendoil  natale.  Al  luo  lento  partir  l'horaprcfi^ 
fc.  Idtl  5. 

Augello  enfiato . Anguill  Quiui  il  enfiato  auge!  non  fa  dimora. 
Che  fuol  col  canto  Aio  chiamar  l'Aurora.  Metamii.  ipò. 

Augello  corona  to . Brace.  Così  talhor  per  picciol  efea  in  guerra 
Due  coronati  augei  trombe  del  giorno,  Mentre  Tvn contri 
l'altro  ii  colio  atterra,  A cut  s'inalza  audace  piuma  intorno. 
Croc.ii.Jp. 

Augello  dcfiacore . Imper.  L’augel  icrrcfirc.  il  deftatorc  augello, 
Checonhucea  di  variato  amefe , Di  rofieggiante  elmetto  ar- 
mato il  capo , £ di  canora , e di  firidenie  tromba , Il  breue  ro- 
Itroin  picciol  fen  guerniio  Fallì  àtviuenii  adJornKntati,e  eie- 
chi , Se  ‘1  fonnacchiofo  velo  ancor  gli  copre,  Mefib  al  di,  ban- 
do al  Tonno,  e fegno  a i'opre.  Rullò. 

Augello  familiare . corto.  Dormendo  fin  che  *1  familiare  augello 
col  vigli  canto  à l'opre  vfaie  il  delli . Alui.  Ch.j. 

Augello  matuiino . Mar.  Gii  Taiigel  maruiin  battendo  incorno 
L'ali , a bandir  la  luce  ecco  s’apprefia , E '1  capo,  e 1 pie  Aiper. 
bamente  adorno  O’auraiofprone,  c di  purpurea  creila,  De  la 
villa  horiuol,  tromba  del  giorno , Con  garriti  iteraci  il  Mondo 
della,  £ foliecito  aflài  piu  che  non  fuoJe  GiaJicentiaJefieUe, 
e chiama  il  Sole . 

Augello  nuntio  dell’Alba . Cebi.  L'augel,  che  l'Alba  annuntia,  e 
gli  occhi  della , Non  vien  giamai  sì  gonfio,  e pettoruto,  Nc  le- 
ua  si  fuperbo  alhor  la  creila , Che  il  cinge  incorno  il  popol  Aio 
minuto . Ell.1  j.  i7s. 

Augello  nuntio  del  di.  Mar.  E date  hauclTe  già  del  Sol  vicino 
L'auge!  nuntio  del  di  l’vltiroo  auifo . 

Augello  follecito . Mar.  Et^epcrcimìerdigemme  adorno  11 
loJlecito  augei,  ciTannumia  il  eomo . 

Augello  vigile . Albert.  Sento  vigile  auge!,  che  l'ali  Icore  Per  non 
cantar  di  poiue  oAiura  immondo  Lodi  à colui , che  le  ceiefH 
rote  Tempra  li  fufb,  e mooe  immoto  il  Mondo . Son. 

Cufiode  vigilanie . Foac.  E nel  llkndo  de  la  notte  ofeura  V^’lan- 
tccullode  il  canto  alzando  Dai,  nemico  del'ocio,  al  f^no 
bando.  0«Lit. 

Duce. Font.  Equalfamofo,  etdonfanteDuce  Dì fprone arma- 
to, c di  cimiero  adorno  Viua  tromba  fonando  afvonii  il  gior- 
no. Od.it. 

Guerriero  baldanzofo.  Fon.  Fri  dotnefiici  alati  Baldanzofo  guer- 
riero Ben  hai  douuto,  e meritato  impero.  Od.  11. 

Horiuolo  animato . Font.  Ammaro  horiuolo,  Che  de  l'hor<_* 
conrenu  Con  viui  moti  d’allegrezza  ardenti  Dtilingui  ti  corlb, 

& anciuedi  il  volo , E fcocendo  k peone  entro  il  tuo  nido  L'aù 
tarquillafonarfaiiielcuog^o.  Od.ii. 

Horologio  del  Cielo.  Imper.  Del  di  vegnente  ceco  il  permuto 
araldo.  Che  drizza  per  cimier  purpurea  oeila  ; Giàcongar. 
ruU  tromba  il  Tonno  ei  defia  j Se  ne  il  > chi  flara  fiL 

do  ^ HoroJogio  del  Càci,  IquilJa  del  Mondo,  Eirhorematuii- 

ne  a l’Alba  iofegoa  ; Vuol  eh'  ella  «‘alzi,  e ad  illufirar  ne  verna 
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■ Ai  Cielo  il  colmo,  & ila  terra  il  fondo.  Cafi.u*f4* 

Indouino  di  Natura . Font.  Indouìn  di  Natura, Che  Meorfodcle 
ilellc  Conoiccr  fai  fenraofTcniar  mai  quelle.  Od.ii. 

Mefia^Sicro . Imf>er.  Il  melià^icrdcl  mefló^icr  dìGtouc  Nun. 
tto^  luci  noue  in  toci  noue  . Kul>.6. 

Nuntio  del  Sole.  Ghcl.  QLtciìa  nottc,dicoio,prima,checame  II 
fcntacchio  animai  nuntio  del  Sole.  Kofio.  6$. 

Or^ogliofo.  Caitipeg.  De  l’orgogliofo  gallo  il  canto  afcoJta_i, 
Che  pena  a^ciungeàla  ftia  penaimmenfa.  Lagr.t.  58. 

Precurforc della  luce . Fonr.  IVecurlbrde  la  luce.  Che  mentre  il 
cantodefh,  l.a  venuta  del  Sol  veloce  apprelìi.  Od.tt. 

Rè . Font.  Rè  in.ignanimo,  e bello , Che  di  purpurea  creila  Spar. 
là  in  piccioli  merli  orni  latcila.  Od.it. 

Scmidco  pennuto . Font.  E qual  pennuto  iémidconouello  Gio- 
llrando  inuiito  Ìii  fui  corUerde  Tali  Colroiko  acuto  il  tuo  ne> 
micoalfali.  Od.11. 

Superbo . Tair  £ pompofo  il  pauon,  fuperbo  il  gallo . Mond. 

Tromba  del  di.  Brì^.  Tromba  del  dì,  criHatoaugel,  nel  canto 
Sacraua  al  Sol  deicordiuoco  zelo.  Giorn.?. 

Tromba  del  giorno . Mar.  E da  dolci  ripoii  il  Mondo  delli  Fatto 
nuntio  dei  Sol,  tromba  del  giorno . Lir.  Amor.  Son.6t. 

Vigilante . Valuaf.  Quando  preflb  al  corti! , doue  ella  intenda  11 
vigilante  gallo , elaconfortc  Hauerl'altK'rgo,  vn  laccio  tuie 
tenda.  Cacc.4>d7> 

Cams4  . pane  dell  animale  dal  ginocchio  al  piede . 

Accorta  ■ Dant.  Gridaua,  Lano,  si  non  Atro  accorte  Le  gambe  tue 
à le  gioiVre  del  topo . Inf.ij. 

Agile . Taif  Ventre  piano  rrauerfo  à i fianchi  fbetio , Gambe  di. 
"ritte,  & agili,  e nerbofe.  Rinal.9.  17- 

Afciuiu . Leon.  Pe/b  non  fon  l’afciutte  gambe,  e piedi  De*  cerui, 
c de  le  damme  ^ Taid.x.  i. 

Colonne  viue.  Fufe.  Viue  colonne  d‘ alabadro  Ichietto,  Che  al 
paÌa»rod*Aniorforvegno  fate,  E'I  bclliflìmo  carcere  porrate, 
Che  l'alma  mia  ticn  prefà,  e ’l  cor  rillretto . Gem.  Son.41. 

Difncruaia.  Car.  Nèfecorreflè:  dirncruarc.efìacche  GlivaciL 
JarIegambeefreddo,efIreito  Gli  sì  fe  il  fàngiie . En.ia. 

Faticofa.  Tronf.  Attaàl'oprc  lagamba,  c làticoCi  Copie  di  Ter. 
rOjCgraue  fcudoimbraccia.  CoA.1.16. 

Fioca.  Fr.Le.  Stanco  non  fono , e s’hò  canuto  il  pelo,  Nonhb 
lìocalagamba.  CoHanz.f.5. 

Ifbelia.  Imper.  Convn  illeffo  alzar  di  corpo  e queAo,  E quello 
vedi  hor  laitellar  lafciuo , Horcon  la  fteffa  eratia , e al  modo 
ìllefTo  Sù  quei  bronchi  fermar  le  gambe  ifnclle.  KiiH.i. 

Ixggiera . Attili.  Acquilfa  il  ccruo  per  quella  campagna,  E mo. 
lira  haucr  la  gambapiù  Jcgcicra.  Mecam.;.  74* 

Ncniofa . Chiabr.  Dcltrier,  ^e  i fianchi , e le  neruofe  gambe  Di. 
feiogliein  velocidìma carriera . Voli.  Tef. 

poderofa . TafT.  Sono  le  fpallc  in  lui  larghe , e camole , Dritte  le 
uinbeafciutte,  epoderolc.  Rinal.i.ji. 

roTita . Imper.  Ne  jc  polire  gambe  ammanta,  e afeonde  Spoglia 
gentil d’tnancllata Atta . Kulbi. 

Rigida.  VaJuaf  Rigide,  & alte  habbia  le  gambe,  altera  L'afciuc- 
to  capo,  e la  ceruice  porri . Cacc.i  ■ 1 16. 

RobuUa . Mar.  De  le  gaoc  robollc  S'afibttiglian  le  polpe.  Samp.i. 

Secoiofà.  Valuaf  Le  gambe  fetolofè , efenzapondo.  Raccolto 
raluo,e‘J  cado  habbia  rotondo.  Cacc.i.  5s. 

Setola.  Valuaf.  Mà  poiché  molto  di  quel  fanguehumilc  Gli  hi 
fedato  il  furore,  e ‘1  ventre  litio , Sì  Ili  tra’  corpi,&  anhclando 
lambc  L’hirfutodorfo,  e le  fecole  gambe.  Teoai-i.  joi. 

Snella . Danc.  Indi  rupper  la  ruota,  & à fuggirli  Ale  fèmbiaron  le 
lor  gambe  fnellc.  Inf.itf. 

Spedita . AnguiE  Mà  fa  la  gamba  mia  tanto  fpcdiia , Ch’i  gli  aL 
cri  foritet  poi  làiui  la  vita . Metam.  1 o.  1^4. 

Tenera.  Taif  E la  pianta  me^ma  hauea  predati  Legami  conrra 
lei,  ch>na  ritorta  D'vnpìegheuoleramohaueaàdalcuna  De 
le  tenere  gambe . Amine,  i. 

Torta . Mar.  Le  sambe  corte,  & aride , Le  braccia  groflé,  & alpe, 
re  NoderofcJiniufcqli,  Sondi  fortezza inditio.  Sanm.?. 

Tremante . Imper.  E poi  che  ^rto  à mille  proue  ei  feerie  Mifer 
non  poter  più  foura  le  bali  Deboli,  incerte,  e mal  ficiirc  troppo 
Di  due  gambe  tremanti  già  cadenti , Se  le  prìua  d'appoggio 
vn  Aragli  legno , Softenef  fare© , c foftenir  i*mGarco  Di  fue_» 
membra  decrepite,  edinfenne.  Ruft.j. 

Gambaxo,  e gambero,  animale  ocquiùco  noto. 

Baibuto . Brace.  E con  le  branche  entro  il  tenace  luto  Dorato  il 
granchio,  c '1  gambero  barbuto . Vrb.15.7g. 

Curuo.Ong.  Che  q»algambarocuruo,  che  morendo  Prende  di 

chil  oSendcIavcmlctu.  AIC4.4. 

C AMBO . Belo  fui  quale  li  r^ono  i rami , e le  foglie  dcU'herbe,  e 
delie  piante. 

Molle . Brace.  L'hcrba  c la  panacea,  di  cui  d conta , Che  medicò 
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le  fue  ferite  Alcide , Mero  palmo, e non  più  da  terra  monu  Sul 
molle  gambo,  e ’]  fior  vermiglio  ride.  Rocc.9.  ij. 

Gan<.e  . n-jme  d'india  grandillimo . 

Aliicr%t.  Vd.  Cosi  con  fette  rami  il  Gange  altiero  Tacito  forge 
Oli  Nilo.  En.9. 7.  ° * 

Ampio.  Tronf  Qual  fuole  il  vado  Nilo,  oTampio  Gange  Lenta, 
reilfrenoalrempcdofo  fie^o . C01I.15. 18. 

Cupo . Andr.  ClUufo  per  cudo^  del  cupo  Gange  II  più  vago  te. 
(or  di  ricche  perle . Adam.5.5. 

Indiano . Imper.  Di  cerulei  zaffiri,  c di  diamanti,  lì  de  i refor  de 
rindianoGange.  Rud.i. 

Indico . Valuaf  RapiJofìrcmc,cmodraintemoduolo  Per  tutto 
raluco  fuo  l'Indico  Gange.  Tebal.7. 107. 

Lucido  . Brun.  Indullrc  man  già  dal  Patiolo  aduna , E dal  lucido 
Gange  oro,  c zaffiro . T al. 

Rjcco.  Na.  L’oUro  adornar , far,  chef  pregiRoma  Dal  ricco 
Gange  olire  la  Tana  algente.  Son. 

Spatiolo . Guif  Lo  fnatiofo  Gange,  eque!  famofo,  Che  donai 
ITndla  in  Oriente  il  nome . D.  Sctt.5. 

CANiMibk.  bclliftìmo  putto  troiano,  rapito  nel  monte  Ida  dall* 
Aquila,  c portato  à Gioue  in  Ciclo,  à cui  druiua  per  coppiere . 

Coppicro  Ffigio.Mar.Chc  de  l'antico  oflèquio  gli  foucnne,Quan. 
do  il  Frigio  coppier  tra  l'vnghic  accolfe . 

Coppiere  di  Gioue.  Mar.  Fatto,  mercedi  lui,  eh’ il  tutto  mouc 
Di  ro70  caciator  coppier  di  Gioue . 

Fanciullo  rapico.Gofcl.  Col  rapito  fanciul  le  delle  varca  L'Aqui- 
la vaga  al  luo  Signor  tornando . Son.i. 

Garzone  Frigio . Anguill.  Palla  il  Ketror  del  CicI  gli  erhcrei  calli, 
E Igarzon  Frigio  entro  d fuo  regno  accoglie.  Metam.  10. 67. 

Molle.  Valuaf  blindi  lui  non  Ganimede  molle  Stringer  con__» 
Hcbe  in  matrimonio  volle . Cacc.4. 50. 

Portatore  del  vino.  AnguiU.  Che  polca  dar  al  par  fe  noi  vincea. 
Di  quel, che  nel  conuito  aJto,c  diuino  Portar  fuol  nel  diaman. 
te  a Gioue  il  vino.  Metam. 10.  70. 


Gako  . di  Maganza  traditore  contro  Carlo  Magno . 

Maligno . Ar.  Gano  fuperbo,  liiiido,  e maligno  Tutti  i grandi  ^p- 
po  Carlo  odiaua  à morte . Fur.  Agg.  1.  J6. 

Traditor  fellone . Mar.  Traditor  sì  fellone , Sì  disleale,  e si  fpcr- 
giuroiofùi , Che  per  tradire  altrui  Non  per  fede,  pietà,  legge, 
c ragione, Mi  con  gl'inganni  mici  Tradito  ancora  il  tradimcn. 
loluurei.  Penfii  perfido  fpeilo  TnJirc  anco  mefteil'o.  Mi 
non  volfi  poi  farlo  Per  tradir  Francia,  i Paladini,  e Carlo . Ca- 
ler. Kitr. 

Traditore  perfido . Mar.  poterò  ben  tri  quede  fquadre , e quelle 
Dal  armi  altccurar  l'ordito  Conte,  NontLilc  infidic  tuemaU 
uagic,  c folle , Perfido  traditor  di  Chiiramontc . Galer.  Kitr. 

Gara  . concorrenza, competenza  odinata  : briga, zuffa, lice, cótefà. 

Ambittofa.  Mar.  Sotto  il  belpicridca  Tutto  upopol  de*  fiori , E 
sì  come  a' lor  Dei  chini,  c denoti  Mouendo  tra  fc  deni  Ambi, 
tiofe  gare , Quafi  d'Arabi  incenfi , Le  fcan  de'  propri  odor  vo- 
tiucoifèrtc.  Samp.4* 

Amorofa.  Imper.  Seduti  sù  le  zolle  ogni  vn  di  loro  In  dolce  lite 
d'amorofà  gara  Dicicor  fàggio  vna  beltà  vantofTe . Kiid.9. 

BaJdanzofà . Mar.  E come  feco  in  boManzofà  gara  Contumace.^ 
beltà,  pugna,  c contende . 

Concortlc.  Valuaf  H nafee  quali  v.na  concorde  gara  Tràchido- 
na,  c chi  il  dono  vfar  impara . Cacc.s.  58. 

Conirodairicc.  Imper.  Garrule  ncl'amor  dolci  contefe , E per 
amor  contradatnei  gare  Aggroppate  fri  lor  dardi  fpiegare. 
Rud.6. 

Cruda.  Tronf  L'iniqua  forza  de  le  delle  accafa  Dadranofatoi 
crude  gore  fpinio . Cod. 

Dc^na.  Ùriin.  Ma  perche  c Febo  à quel  bel  volto  intefb  Adàipiù 
ch’alagarailludre,  edegna.  Vcii.Terr.  Ciac. 

Dolce.  Mar.  Stiamo  ad  vdir(  la  Dea  di  pafo  dille)  Degli  aliti 
cantor  le  dolci  gare . 

Dubbia.  Tronf  Indubiegarea’Martialicanni  Valerio ifent de 
le  trombe  accenda.  Cod.d.  60. 

Famofà. Tronf  Ed  in  talguifa  à la  famofigara  Ogni  duce  cguaL 
mente  j Tuoi  prepara.  Colf. 4- 

Rbcc . Valuaf  E 1 duo  gemelli,  quella  copia  rara , Corrono  po- 
feia  con  felice  gora.  ìebai.d.  108. 

Fortunata.  Valuaf  Hora  per  far  pm  fortunata  gora  Con  gli  au- 
uerfitifuoididcndcrale.  Cacc-5. 105. 

Gentile.  TafK  Tal  chea  gara  gentile  ogni  vn  ciquedi  Prima  cf 
fot  tenta,  che  la  landa  aireUi . RinaL9. 6. 

Guerriera.  Barb.  Lalfo,e  fan  nel  mio  cor  gara  guerriera  Foco 

amotoibjCtimorofogelo.  P'i^b 

Honorata.Mar.  Epurcntrando  al  honoraugara  Cosinevien 
fouraogni  merco  aud.icc . . , . ^ ^ r\.,i 

lllulìrt . Imper.  Che  da'  Cuoi  detii  litro  infiammito/:  vipo  D iJ- 

• Dii  liiiicij'. 
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urnemc  entiJar  con  tUunre  Opre  deme  dì  pregio , e ìa^ 
pompatale»  O almeno  :i  lei  iìmìle»  il  Cielo  adorni.  Kuft'io, 

Indulìnofa . Tronf.  Qiu  con  inJuftriolàeniula  gara  A vagoluon 
d'vmoruci  ducili  Fanrifonar  la  veneraUil  ara  Figli  di  ielue  di. 
lecioli  augelli . ColKf.  jO. 

ijiBOcente.  Drun.  Quinci  gare  innocenti  ardoo  Irà  loro,  EllaO 
labro,  egli  il  rollro  à proua  llemle . Agl. 

la/idtoó  ■ Orai.  Nc  i iu/lirri  noiolì,  e Tire  amare  Di  pertinaci  in. 
lìdiolcgare.  Cleop.8.  tfi. 

Ffluida.  TronC  An/i  ( o nel  proprio  mal  vero  mortale)  Dofta  ogni 
vn  per  la  preda  inuida  gara.  Coll.S. 

Leggiadra.  Onlt  Vaghe  aurctte  felici  Con  che  leggiadra  garu.» 
Al>bracciatc  il diuino  Spiritello . i • Madr.  2 {i  i. 

Lieta-  Tronfi  Han  lieta  gara, e con  annata  pace  Nel  colle  del  pia. 
ccrocniirapiacc.  CoA. 10.74- 

Lodeuoìe.  Valuaf.  Piena  di  gran  TÌrtù,  piena  d'ardire  Nata  cera 
lor  lodeuolgara,  c noua.  Tebai.12. 195. 

Lunga.  Valuaf  Come  poi  che  celUr  le  lunghe  gare  De’vemi,e 
queta  la  marina  tacque , Gb  fcogli  aliano  il  capo  fuor  del  ma. 
re.  Tcbai.9-Jttf. 

Micidiale . Achill.  Inqiicfladuraaflénra,  Tutti pingonoà gara» 
Gara  micidiale , 1 a liKCia  del  mio  Sole . Kim.  Idn.6. 

Nefanda . Valuaf  Fidaforclla»  eoualerrordimenre  Permette 
hor  tri  noi  due  gare  nefande  ? Teoai-8.  if  7. 

Nobile  . Mar.  O nobtl  gara, hor  chi  mai  vide, e fcrilTe  Per  &i  degna 
cigton  si  degna  bte^ 

Placida  • Brun.  Ocheplacidegare  Fanno  due  bngue  amiche  Là 
re  il  bacio  è mercè,  meta  vn  rubino . Agl. 

Pompofa.  Morand.  Nonvienperfarde'pallid'oflriAioi  Con  le 
porpore  tue  gara  pompofa»  Ofarb  bella  al  Sol  de  gli  occhi 
tuoi.  Guacc.Son.  12. 

Sanguioofà . B Taff  Fanno  co*  duri  morii,  e con  gU  vnghioni  Fri 
lor  mortale,  e fanguinofà^ara.  Flor.7-  io. 

Garamanti  . popoli  della  Lmia  intcriore  » che  confinano  con  ì 
Pfilli  : non  hanno  cala  ferma,  mà  vanno  errando . 

Ignudi . Baldi  Nc  doue  errano  ignudi  i Garamanti  Gemma  Umile 
il  ricco  Tuoi  nodrio . Kim.  i.Amor.  Son.7a. 

Virimi.  Nigr.  Certo  non  fora  noto  Indo,  né  Mauro,  Gli  virimi 
Garamanti,  e le  Colonne  » La  Tana , Hibcro , il  Nilo  » Lufrate, 
c'I Reno.  ». Son. 9. 

Carhino  . Africo,  vento  tri  Aulirò,  e 2efiro . 

Torbido.  AnguilJ.  Mi  vuol  che  driizi  àia  Aia  patria  il  paflb  Ver 
Greco  alquanto  il  torbido  Garbino  . Mecam.6. 187. 

Garìvciìo  . confusone,  rimefcolamemo . 

Audace  . Brace.  Tri  Ì1  ferro , e ']  fanguc  in  quel  garbuglio  audace 
A lei  pur  non  fi  bada,  e non  s’intende  Ciò  cb*  ella  dice»  e più  il 
furor  s' accende . Stani. 

Garofolo  , e garofano . fiore  rolTo  d’odore  acutifftmo . 

Infiamnuto.  Imper.  £ mentre  del  rubiti  tutto  gemmato  llfuo 
vermiglio  manto  altrui  difpiega  L'infiammato  garofolo  gemi. 
Jc  » E da  la  plebe  d’altri  fior  lontano  Baldanzofo  ne  forge  il  Rè 
de  ’ fiori , la  lofa  Kcina  emulo  altero . RuA. 

Cakiurf  . lo  (gridare,  c riprendere  con  grida . Si  prende  anco  per 
U conto  de  "li  vcccib . 

Oucciolb.  Alam.  Non  cnicciofo  ganir,  non  verga,  0 sferza  Ado- 
prì  il  domatore . Colt.». 

Flebile . Brun.  Sin  li  doue  il  Meandro  Volubile,  e giocofo  Labi- 
rinti di  fluiti  intorno  aggira»  11  cigno  Aio  romito  InqueAo 
amaro , e flebile  garrire  Irrompe  dolorofo . ».Selu.  Pant^.i. 

Noiofo  . Imper.  FiniAi  pur,  lingua  importuna,  c falla  llnoiofo 
garrir  quando  ite  piacque.  RuA.S. 

Piaccuolc  .Giiif.  Hor  il  garrir  piaceuoie  gli  aggrada  De’ bolche. 
rcccidifcrcmi augelli.  D.Sctt.?. 

Soaue . Font.  Non  s ode  aiira»che  4>tri  Con  foaue  garrir  tri  firon. 
da,  e fronda.  Od.  19. 

Tuinuituofo.  Imper.  MàcclTaco  lo Arepito»el’ardore  Del  lor 
garrir  tumuliuofo,  e vano  . RuA.9. 

Gariuto  . canto  d’vcccUi  : l^idamcnto . 

FeAofo.Beoam.  Eli  fpegner credendo  ardori  tanti  DifeAofigar. 
riti  ìlCielfcriua.  ScI.Son. 

Lugubre  . Mac.  Sol  de  la  Dea  d'Arene  Lo  fuergqgnaio  augello 
con  lugtdm  garriti  L’annuniioprefagiua  De*  fuocAi  fucceflì . 
Somp.8. 

CARRVLn'A*.  il  S^TTìre,  & il  cicalare  aAài . 

Mendace  • Er  ei  nel  foflb  à capo  in  giù  trabocca , A graci. 
dar  con  le  paluAri  rane , E la  garrulità  mcQdace»e  Aiocca  tino 
a l'olito  cHretno  tn  lui  rimane.  Rocc?.  iS. 

Carzosi  . gt^uanctto,  fanciullo  : feruo . 

Ariiito.  Ar-  P*u  vdtto garzonebedi fiueiade  FoAcdavn po- 
lo a l’altr*’ , c da  l’cArcoao  lóto  de  gl’  lo^  a quello , ouc  il  Sol 
cade.  ^ 
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Afpre.Guar.  Ecco  d'amore, edi pietà  nemico  Garzon  a^>r#»e 
crudele, Che  vien  dal  Cielo, e pur  col  CìeI  contende.  PalLCh-i. 

Audace . TaA*.  A i lor  coofigli  la  fJvgnofi  mente  De  l'audace  gar- 
zon  fi  volge,  e piega . Liber.  j . ) 1 • 

Belio . Annulli.  Era  in  Frigia  vn  garzon  bello,  & adorno  , Troio  fi 
nomò  if padre,  ci  Ganimede . Metani.  10.  ^4. 

Caldo . AnguiU.  Che  ‘1  pm  caldo  garzon,  forte,e  ponènte , Ch*v. 
fciAè  mai  de’ regni  Citherci»  Bromato  non  hauria  con  più  fer. 
ucnie  Ardor,efe(eipromeiTiHimenci.  Meiam.p.^sz. 

CoraKiolb . Valuaf  Ahi  garzon  corapgiofo,&  infcbcc , Tu  J*ccé, 
tu  u valor  troppo  affreitoAi . Teliai  9. 107. 

CoAumaio.  Brace.  CoAumaio  garzon,  leggiadro»  e tale.  Che 
fol  di  grafia  hà  fc  medeAno  eguale . Croc.»6.  »o. 

Crudo. I^u.  Sopravncarrodi  foco  vn  garzon  erodo»  Con  arco 
in  mano,  e con  ùciie  a*  fianchi . Tr.  Am.  1. 

Difereto . Ar.  Languido  fmonta,  c iafeia  Brtgliadoro  A vn  diferc- 
IO  garzon,  che  n'habbia  cura . Fur.»  1 id. 

licro.Toff.  É tutto  in  volto  baldanzofb,c  beto  Per  sì  alto  giudi» 
CIO  il  fiergarzone,  Alofcudierchicdearebno,c'lcaualJo. 
Liber.6.  »5. 

Folle.  Guar.  Ikhlafcjahomailcfcluc,  Folk  garzon,  larciale 
fere,&ama.  PaA  i.i. 

Generofo.  Car.  Enea  cosi  decife:haggiate  voi  Gcnerofi  garzo- 
ni, i pregi  voAri . £n.5. 

Iniiitto . Toff.  Cade  il  garzon  inuitto  (ahi  calo  amaro  ) Nc  v*è  fri 
noi,  chi  vendicar  Ì1  polTa . Uber.8.  »4. 

leggiadrctto . Brun.  Leggiadreuogarzonc,  Cui  fcmbrail  vago 
memo  Vnterfo  auorio,  e Abietto,  Cui  non  {punta  anco  il 
raggio , Che  Tuoi  tenebre  indure  A’  petti,  a'  cori  altrui  : Hattrà 
capegli  d’oro , Vna  fronte  di  lane  » Ne  la  fronte  duo  fonti  D*a- 
nimati  fpicndori»  Ne  le  purpuree  glande  E purpurette,  amo- 
rofetterok.  Due  libra  di  rubini,  Vna  lingua  humidetra  Vi- 
peretta  amorofa  in  vafèl  d'oro  » Vaga  Aurora  di  baci  Tri  due 
filze  di  perle , HauràfortililcolloaahaArino»  Sneteotlean. 
dido  A:no , Snello  il  pie  vczzofeito . a.Sclu.  Cacc. 

Leggiadro  .Guar.  Non  conofei  tuSiJuio,  vnico  figlio  Di  Montar» 
iàcerdote  di  Diana,  Si  famofopaAor  hoggi,esìriccol  Qyeì 
garzon  sì  le^iadro  ^ qu^li  è deflb . Pali.  1 . u 

Mifcro . Aoeuul  £ per  lo  fallo  altrui  fi  taglia,  e $>o)pa  11  mifero 
garzon,  die  non  hi  colpa.  Meiam-6.  ^78. 

Nobile.  Tair  Tacque:  e ‘1  nobii  garzon  rcAò  per  poco  Spatio 
coniufo,  e fenza  moto» e voce . Liber.id.  J4. 

RobuAo.  Valuaf  TurobuAogarzon,fudandolpcra  Piùlarga-j 
fama,  e più  fublimi  honori . Cacc.4. 41. 

Scaltro.  TcA.  Scaltro  garzone  intanto  Per  condire  iJ  piacer  de 
b gran  cena  Temprò  con  ùggia  mano  arpa  dorau.  Lir.;. 

Semplice.  AnguilL  Non  si  che  colà  è amor  » nècbefivoglta  11 
frmplice  garzon  la  Ninfa  IxAa . Meum.4. 187. 

Sublime.  Ar.  InqucAaprinu  parte  era  dipinta  Del  Aiblime  gar- 
zon la  pueritia . Fur.4O.9i. 

Superbo.  Guar.  Guarda»  garzon  Aipcrbo  » Non  irritar  gli  Dei . 

Pali.  1.  1. 

Tenero.  Angui).  L’vn  tenero  garzon,  l’altra  donzella , Egli  ido- 
neo à b l^fa,  db  al  marito . Meum.4-  i s. 

Timido . Tanfi  Qual  timido  garzoo  » c'habbia  falUto  » E fia  dal 
padre  co  Ito,  oda!  macAro.  Lage.f.s^ 

Vano . Guar.  Credi  tu,  garzon  vano , Óie  que Ao  cafo  i cafo  hog. 
gi  ti  fia  Cosi  incontrato  f o come  credi  male . PaA.4. 9. 

Gatto,  animai domeUico, noto. 

Alluto.  Ar.  Come  fi  ve^,  ch’à  l'aAuio  gatto  Schmaz  col  topo 
alcuna  volta  aggrada . Fur.4.  »». 

Cavdio.  allegrezza, letitia. 

Almo.  Ar.  Cn'vn  almo  gaudio,  vocosi  grancootemo  Nonpo- 
trebbe  comprare  oro , nè  argento . Fur-iS.  ». 

Dolce.  Pac.  DQlcegaudio,ch’inaÌaa,  e duol  ch’opprime  Non  è» 
che  ’)  dubbio  cor  non  gli  circondi . Sranz.Term.  ». 

Ino^icttato . Benani.  D'tnopinaro  bene,  D'inaJ^tato  gaudio 
Sorger  l’Alba  tranquiJb . PaA.Ecn.1. 1. 

ModcAo . C.  Cam.  E fri  modeAo  gaudio , e grato  pianto  Inulta 
l’ombra  honui  tutti  àritrarfi.  Agg.Tafi.i.  a. 

Gaza  . vccdJo  bianco,  e nero,atto  ad  imitare  b faudb  fiumana. 

Imitatrice.  Imper.  La  gaza  che  sà  docile,  c che  puote  Del  fraon 
noAro  imitatrice  intenta  Imparar  cosi  bene»  e cosi  chiare..* 
Renderne  pofeb  l’imparate  note.  RuÀ.». 

Loquace  . Mar.  GazaJoquace»ch’ i pailor  falun»  FiJlihebbein 
dono,  in  gabbia  eburnea  chiiiCi . 

Scaltra . Mar.  Tolfi  vna  gau  dal  materno  nido  » Cb'apprcfo  hà  tl 
nome  tuo  fcaltra,  e loquace . Samp.  Soù-da. 

Gaza  . città  di  PalcAiiu,  nel  fine  della  Giudea»  in  riua  al  mare . 

Altera.  Talfi  Hoggt  l'inuiiioHcbreo  porterà  al  monte  Di  Gaza 
altera  le  ferrate  porte . Dilj>er.4i. 

Aiu 
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finttca . Tiir  Ciò  preiifTo  tri  fé,  dimora  alcuna  Non  pone  in  me- 
lo , e prende  iJ  camin  dritto  ( Che  si  le  vie»  nè  d'huopo  hi  di 
chi  ’i  gui^  ) Di  Gaia  antica  i gli  arenofi  lidi . Liber.  io.  4> 

Arenosa.  Tali:  Cercò  Gaza  arenofa , & Afcalona , E Imania,  oue 
feportoii  marprofondo.  Cono.t.  id. 

GiofONZ.  hglio  di  Ioas>  giudice  in  Ilrael. 

Forte . Mar.  E per  domar  d'annate  arme  rubeJIe  Al  forte  Gedeon 
nemica  (chiera  Glicinfe  Ai^el  di  Dio  fpada  guerriera  Fabri- 
caia  dal  Fabro  de  le  ftcilc . Galer.  Ricr. 

Ga.<i  • fiume  di  Sicilia*  che  feorre  Ja  citti  del  medeHmo  nome . 

Freddo.  Bald.  Q^ie  n'accoglie  in  ièno  Crimnifo^oauantepur 
ne  nutrcj  e bagna  11  rapido  Pantagia,  o '1  freddo  Gela  Di  prui. 
ne  fecondo.  Rim.  Prof  lib.s. 

Guo . acoua  congelata  per  il  freddo  : e però  fì  pone  ben  rpeflb  in 
vece  del  freddo . 

Acerbo . Remig.  Nè  fi  vede  feoprir  gli  amati  raggi  * Arri  indu- 
rare più  Tacerbo  gelo  * Per  cui  ne  vanno  in  vinàinorridi  i pog- 
gi. Son.io. 

Ammantino.  Bnin.  Che  cinto  il  cor  d'adamantino  gelo , Con  in- 
folitoardirnel  campo  Etneo  Carenar  col  deflin  *co2zarcol 
Ciclo . Epill*  Heroi.x.  8. 

Algente . Mar.  Per  albergar  fen'  venne  Dentro  il  gelido  core  * Mi 
nel  Tuo  gelo  algente  Spenfe  la  face  ardente . i.  Lir.  Madr.s  x. 

Alpino.  Mar.  L\n*el'altrogUterge,epoigliafconde  Nclpiù 
denfo  rigor  de'  geli  alpini . 

Amorofo  . Petr.  Tal  che  mi  fece  hor,  quand*  egli  arde  il  Cielo , 
Tutto  tremar  d'vn  amorofo  gelo . Óinz.io. 

Auuelcnato.  Priuf.  Con  sìfunefla*  e sfortunata  luce  Infaufle- 
mente  armata  D’auucJcnato  gelo . Galat.^. 

Denfo . Anguili.  Per  lo  timor  dd  gel  denfo*  e riflretto  * Che  sfo- 
care in  gragniuola  il  Ciel  minaccia . Metam.  1 4. 1 5 6. 

Dimiecato . Ijonar.  E dello  di  pietà  sigli  arda  il  core*  Che  fi  di- 
^n^a  il  dil^ietato  gelo . s.Son.9. 

Dolce  • Petr.  Spargea  per  l'aere  il  dolce  efHuo  gelo  * Che  con  la 
bianca  amica  di  Titone  Suol  de'  fogni  confufì  torre  il  velo . 
Tr.Mort.i. 

Duro . TafT.  A quel  mefchìn  fubito  horrorc  muoia  11  lume*  e feor- 
re vn  duro  gei  per  l'oflà . Liber.p.  78. 

Fermo . Valuaf  Se  non  le  impetra  il  cor  di  fermo  gelo  D'amoro. 
lufinghe  alto  difpregio . Lacr.ii. 

Formidabile . Imper.  Qiundi  ciaicun  da  formidabil  gelo  Impalli- 
dito , i le  fembianze  finorte  Del  tempo  ofeuro  * fi  fentio  fi-e- 
imente  Correr  vene  di  gelo  il  fai^e  algente . Rufl.8. 

foico . Valuaf.  Cefare*  e voi*  cui  fono  d 1 raggi  ardenti  Ne'  lun- 
ghi dì*  ne'  breui^  fofco^Io  Noodii^iace  inaurargli  anni 
correnti.  Cacc.t.  18. 

Freddo.  Rem^.  Alhor  che  per  timor  per  PofTafeorfe  Vn  freddo 
gelo  * e f percofTe  il  core  Dentro  al  tuo  dubbio  * e fpauentaco 
petto.  E^fl.f. 

Fugace.  Bngn.  Fiabcnl'arfuraeftiua  L'vn  à l'altro fpruzzar col 
gel  fugace . Giorn.f. 

Funeflo.  Tronf  Così  di  Thebe  entro  Tinfctte  mura  Vide  Creon- 
te à l'empia  maga  auuerfò  Sotto  atro  Ciel,  che  baJenaua  arfu- 
ra*  Popol  cremar  di  gel  funefloafperfo.  Coff.8.  $9. 

Horrido.  Vd.  £ de  la  morte  alhor  rhorrido  gelo  OccupoUele 
membra  i poco  ipoco  • En.iz.  184. 

Imponuno.  Mut.  Giumente  imomo  ime  fi  flende  Dolorofa 
ombra  d'importuno  gelo.  x.  Soa.ij. 

Indiamaatìto . Brtin.  Vada  Scitica  mano,  ed  ingegnofà  Ne  le  bai- 
ze  di  Ponto*  e quiui  fciolga  Da  catena  adamantìca  ncuofà  In- 
dìamantiio  il  gelo,  e il  piu  fin  colga . x.  Selu.  Bar. 

Indurato . Grill.  Venga,  e diirolual’induraio  gelo  * Ch'intorno  i 
icors'auampa.  i.Son.49. 

Infocato.  Ca^.  Forfè nouo miracolo  d'Amore  Moflraquìcoo 
iofolita  mamera  Gelo  infocato  * e gelido  calore  ? Prìm.  Son. 

Inuidiofo.  GImL  Tcncrofior*  ch'ingiouinilvirtuie*  NèfcolTo 
ancor  d'inuidiofo  gelo  Da  fiero  vento . Rofio.  np. 

Iperboreo . Ghel.  Come  a*  rigidi  Sol  te^o*  e bello  Sifcioglie 
vn  fior  de  r IpeAoreoMio . RoC  17. 98. 

lubrico . Brace.  Doue  lubeico  gel  non  hi  fermezza  Nè  refiar  piè* 
nèritenerfipuoce . Rocc.sx.  40. 

Lucente . Tani.  In  torbido  rufcel  correr  fi  vede  II  poco  anzi  lu* 
cerne,  e duro  gelo  . ix. 

Marmoreo . Ghel.  Nè  fi  fe  Paria  di  nunnorto  gelo  * Nc  le  ficUc  i 
quel  far  cadder  dal  Ciclo  ? Rof  x i . 7. 

Matutino.  Taff  Tal  r^bbelllfce  le  fìnarrite  foglie  Aimatutinige- 

liaridofiore.Liber.z6.itf. 

Mordace.  Maur.  Apparue^primiermordaccgelo,  Che  l'Alba 
fcuoteda'fuoibeiii^firì.  Tab.10.47. 

Mortale . TafT.  Si  difibluono  i membri*  c 'i  mortai  gelo  Irrigiditi, 
e di  fiidor  gli  hi  fpufi*  l^cr.j.ne. 
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Neuofo.Senec.  Ed  t^ni  cofa  col  neuofo  gelo  lafleme  aduna  l'ag. 
ghiacciato  Verno.  Med4.  i. 

Notturno.  Taff  La  terra  in  vece  del  notturno  gelo  Bagnan  rugia. 
dctepide*efànguigne.  Liber.9.  if. 

Pallido . Imper.  loprego  quella,  eh'  altrui  parsi  fera  , Po  (che  ve. 
loce  c sì,  gelida  morte , Ch*  i me  voli  non  pigra,  e che  benigna 
Del  Tuo  pallido  gel  mi  copra*  e tigna . Rult.;. 

Penofo . Priul.  Fri  si  contrarie  tempre  Di  lormencofo  foco  * E di 
penofogclo.  Galat.8. 

Pcrigliofo.  Remig.  Tuttarremardiperìgliofogelo,  Odicaloc 
d’acuta  febre  accefà . Epifi.zp. 

Pigro . Petr.  Dal  pigro  gelo*  e dal  tempo  afpro,  c rio  * Che  dura* 
quanto  il  tuo  vifos'aTconde,  Difendihorrhonorata*  e fiera 
fronde  * Oue  tu  prima*  e poi  fu’  inuefeato  io . Son.  x7. 

Pudico . Gofei.  Trar  d'vn  pudico  gelo  vn  dolce  ardore . Son.  itf7.’ 

Kabbioro.MoJz.Comc  fior  ilreico  da  rabbiofo  gelo  II  vago  af^t- 
rovi  cangiando  in  mefio.  Son.8o. 

Rifeo . MaJu.  Gelo  forfè  Rifeo,che  ticn  fopìte  Ne  le  bellezze  fuc 
fairìlle*  e foco . Del.Ler. 

Rigido.  Ciec.  Non  è ver  eh’ i vn  bel  Sole  Rigido  gel  fi  sfaccia* 
Nc  che  fi  liquefacela  Bianca  neue,  oue  il  foco  funger  fuole, 
Che  già  ilrutia  faria  A gli  fieffi  occhi  Tuoi  la  donna  mia . Rim. 
Canz.i. 


Rigorofo.  Mar  MÌqueIrabbÌofo*erigorofogclo  Gli  già  Barn- 
ma  diuienc  i poco  a poco . 

Rugiadofo..  Mar.  Si  dine  Con'don  : miroUa  filo , E in  lei  dì  pian- 
tovn  rugiadofo  gelo  Ilmifcropafior  follò  ^Ivifo.  Lir.  Bo- 
fch.  Son.j4. 

Sonante . Valuaf  Mà  poiché  Borea  il  mento  hifpido,  c ’J  crìne^ 
puro  homai  fatto  di  fonante  gelo . Cacc.).  lotf. 

Stridente . Brace.  £ per  vietar  che  l'horrido  Aquilone*  Che  per  le 
vote  vifccre  penetra  * Non  porti  in  Jor  col  fuo  llridentcgcio 
L’vlcimo,  che  mai  più  non  u rifcalda . Baci. 

Tempeftofo.  Rio.  Né  trono  in  vallo  mar  Sirena  *ofcogUo*  Nc 
icmpcilofo  gel,  nè  fofeo  horrore . z.  Son.xxi. 

Timido  .CebaI  Scorre  per  l'ofTa  altrui  timido  gelo*  Che  '1  lingue 
intorno  al  cor  vien  che  circondo.  Efotf.  xi. 

Timprqfo.  Mar.  Parue  tuono  il  fuo  grido  * e panie  telo  * E con 
firepito  tal  l’aurepercofiè*  Chefparfo  il  cor  di  limorofogelo* 
Dal  fuo  gran  feggio  il  fuo  motor  fi  moflè . 

Tremante.  Senec.  Quando  Cerbero  io  vidi*  io  vidi*  ah  ilafià.j, 
(^afi  cadente  il  dì,  timido  il  Sole  * £ le  membra  ail^  treman- 
te gelo . Ercol.  Fur.  t . 1 . 

Vergine*  Brun.  Là  Tempre  intatto  fignoreggiaìl  Verno*  Esùle 
cime  più  feofeefe  * & erte  Regna  vergine  u gel*  rigore  eterno . 
Epill.Heroi.x.  4. 

GfioM . popoli  della  Scichia  interiore  vicini  à gli  Agatirfi . 

Difperfi  . Senec.  Efpugnò  valorofo  I dilperfi  Gdoni*  e l'armi  tol* 
te  A le  guerriere  donne . £dip.Ch.x. 

Fieri  «Valuaf  O trai  fieri  Geloni,  oue  s’indura  Sì , che  lor  face  il 
gìel  continue  oBèfe . Tcbai.x.xx^ 

Gu-osia  . paflìonc,  e trauagho  d'animo  de  gli  amanti,  per  timore* 
eh'  altri  non  goda  la  cou  da  loro  amata . 

Affètto.  Sugl.  O mefcolato  affètto  D’inuidia*e  di  fofpetto,  Che'l 
cieco  vo^o  appella  gclofia  * E più  ioAo  appellar  mone  deuria. 
Rim.  lib.i. 


Afflitta.  Ar.  Trouò  che  la  medefma  via  Tacca  L'afflitta*  e feonfo* 
latagelofia.  Fur.i8.x8. 

Alta.  Alam.  E poi  che  m'hcbbe  ipien  tutto  narrato  L'amordi 
Tirfi,  e l’alta  gclofia . Egl.  7. 

Afiuta.  Taff.  Noi  vorrebbe  compagno*  e al  cor  gl’ infpira  Cauti 
penfìer  Tafiuta  gclofia . Liber.j.8. 

Auuelenata.  Dole.  Mi  folo  indotto  à ciò  dauan  fofpetto  De  l’em- 
pia auuelenata  gclofia . Marian.i.  z. 

Calla.  Remig.  E calla  gclofia  ( qual  Tempre  deue  Efièreindon- 
zia  al  Tuo  marito  fida  ) Mi  punfe  il  petto  * e mi  percofiè  il  core . 
Epifi.zj. 

Cieca.  Alam.  Perdonate  i la  deca  gclofia  * Che  fe  di  me  quel  che 
de  gli  altri  fuole . Gir.  Cort.tf. 

CoIpa.TaiK  Sei  c#Ipa*cpcna  mia,0  cruda  gclofia.  z.Amor.Càz.r. 

Cote  d'Amore . Herr.  E quelle  liti  rimirar  le  pucc  , Poiché  la  gc- 
lofia cote  è d’Amore.  Bab.x.  80. 

Cruda.  Sonar.  O cruda  gclofia , Cosi  la  il  tuo  veleno  Ch’voa_j 
fanduUa  infierì  ^ Ftll.x.  X.  . , 

Cura  gelata.  Guar.  Cura  gelata*  c ru , Che  turbi,  « auuclcni  Gli 
vfàu  del  mio  cor  dola  conforti . Maik.j  j. 

Cura  cclofà.  Brun. Non sòfcpmécIoCi  Curailpcttomifiedc, 
Il  fiór  d'vn  prato,  o quel  che  v’apre  vn  piede . , Yen  Jerr.  Idil-i- 

Dannofa.  Mmtur.Ho?fcconformcalbclconuicnchei^^^ 
berghi  gclofia  dannoù,  & empia,  Fofs  lofenz  occhi* 
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Ddio  eclo/b . Mar.  Ken  di  gclofo,  e gelido  de/io  Canto  ne*  pro- 
pri Janni  La  cagion  de* miei  mali  intento  ipio.  t.Lir.MaJr.iiS. 

Divietata . Ferr.  Gelido  moftro,  e fiero , Che  con  ceni'  occhi  mù 
n Pallido  il  volto,  alato  il  tergo,  e '1  piede , £ la  menzogna,  e'I 
vero,  E lagrime  ,e  folpirì , l’renJipercibo,edhajneicorla 
fede  : Mifero  è ben  chi  cede  A’  tuoi  furori,  a’  tuoi  configli  infi- 
di, Figlia  che  *1  padre  recidi  j Cruda  hgliad' A more,  Gclofia 
difpietata , D'aAannofi  penfier  mcfla  nudricc , Col  tuo  freddo 
timore  Tu  l’alma  innamorata  Aflàli , e n’hai  talhor  palma  in- 
ftlice,  Mà  non  però  ti  lice  Vincalapoi,s‘àladifdaaltera  Si 
pon  virtù  gucrrera.  Mir.Ch.j. 

Dublùo  follccito  . TafT.  O fofpetto,cheinbando  Poni  ogni  altro 
fofpetto , O follccito  dubbio, e fredda  tema,  Che  t’auanzi  pcn- 
findo , K crefci  nel  mio  petto  Quanto  la  fpene  fi  dilegua,e  fcc- 
ma.  i.Amor.Canz.f.  , 

Empia.  Remig.  Giunga  più  toflo,ohimè,  mia  virati  fine,  Prima 
che  dente  no , prima  che  il  morfo  De  l’empia  gelofia  mi  roda 
licore.  Epifi.18. 

Fcra.Gofel.  Ah  fera  gelofia,  giù  mi  fon  conte  L'alte  tue  frodi,  U 
mio  fedcl  m'adora . Son.xt^. 

Fiamma.  Cat.  Efeorgoper  gran  numero  di  proue,  Chenonè 
gel  la  gelofia , mà  fiamma , Mà  fiamma  tal , che  perche  il  duol 
rinoue  «Agghiaccia,  c non  confunu , Os’è  pur  gelo,  è gel,  che 
in  forme  noue  Arde , c non  Arugge  à l’arfo  cor  mai  dramma , 
Che  non  cardor  l’ardor,  che  giunge,  cfugge  E confuma  in. 
fiammando,  e ardendo  firugge . Stanz-4;. 

Fi^iad’Amorc,ed’Inuidia.  Tanfi  Od'Inuldia, ed’Amor figlia 
si  ria,  Che  le  gioie  del  padre  volgi  in  pene , Cauto  Argo  al  ma- 
le, cieca  talpa  al  bene,  Miniflra  di  tormento  gelofia.  Tififone 
infemal,  fetida Harpia,  Che l’airrui dolce  rapi,  &auucleiK  ; 
Aulirò  crudel,  per  cui  languir  conuene  11  più  oel  fior  de  la  fpc. 
ranca  mia  - Fiera  da  te  medefma  difamata,  Augerdi  duol  non 
d’altro  mai  prefago , Tema , eh'  entri  in  vn  cor  per  nulle  por. 
ic . Son.j^. 

Figlia  occhiuta . Mar.  Queftadi  cieco  padre  occhiuta  figlia , Fi. 
glia  del  genitor  fiera  noniicida,  cKe  inanima  gentil  rpeflo 
s'annida,  E in  gencrofocorratto  s'appiglia.  Dacher«ida,e 
cruda  à merauiglia  Si  fé  de'  miei  penfier  compagna  infida , Al- 
tro, Iailb,che  pianti, altro  che  Arida  Dal  petto  vntjua  non  traf. 
fi,  e da  le  ciglia . E quando  tremu  i met  tormenti  hauranno, 
O miniAra  del  mal,  nemica  al  &ne , O macAra  d'error , maga 
d’ingannof  Lir.Amor.  Son.?j. 

Figlia  di  tema  . Talfi  O di  tema, e d’Amor  figlia  crudele,  Figlia 
che  il  genitor  fouemevccidi,  A Taire  fuc  dolcezze  amaro  fc. 
le,  PeAc, eh’ infetti  Talniein  cui  t'annidi.  Rinal.ii. 

Forfennata . Herr.  h (c  Tane , e la  poAa  c in  lor  fugata.  La  for. 
fennata  gelofia  duella.  Bab.io.  4Ò. 

Fredda . Quer.  Qual  hor  ferpendo  il  fuo  veien  più  Aende  Di  fred- 
da gelofia  mortifer  angue.  Son.9T. 

Funefea.  Gati.  Con  violenza  à noi  lecito  fia  Vfcirdì  sì  fitneAa_» 
gelofia..  Scot.^.jò. 

Gelo  freddo . Brun.  Ah  freddo  horrido^elo.  Che  le  fiamme  nu. 
trifei,  e non  le  fmorzi  : Ah  fiera,  c geliìl’  ombra , Che  Tamoro- 
faluce,  Empia,oAùrchit^nsi,mànonlafpcgni.  Ahi  cicco 
Argo  d’Amore , Che  di  iarue  incoAanii  Segui  le  traccie  sì,  mà 
non  le  miri . Ah  tarlo  difpietato.  Che  de  la  AcAa  pianta , On. 
de  craggi  il  natale , De  la  vita  l'humor  diuorì, e beui . Ah  baie- 
110  di  loco.  Che  la  nube  ond’ hai  vira,  recider  cerchi . Ahvi- 
peranafeeme.  Che  puoi  fquarciar  le  vifeere  materne . Ven. 
Tcrr. 

Ghiaccio.  Scigl.  Figlia  inìqua  d’Amor,  che  *1  padre  oAéndi  Siche 
da  le  noAr’  anime  il  difgiungi  1 PeAe , che  non  hai  mani , e pur 
t*apprendi , Sferza,  che  fc'  implacabile, e pur  pungi . Ghiaccio, 
che  fri  gelato , e pure  incendi , Temcnzi,  che  fci  tarda , e pure 
aggiungi , Afptdo,  che  fei  fordo,  e pure  intendi  S’aiiuien  eh’  aL 
tndifponga  ir  da  te  lungi.  O Arano  verme  de  Thumanemen. 
ti,  Che  parli  dentro  ogni  hor  con  frodatale.  Che  più  creduta 
iciqualhor  più  menti.  Kim.  lib.i. 

Idra.  Brun.  idraèlagelofia,  tiranno  Amore;  L’vna  occhiuta— > 
non  vede, e cicca  mira , L’altro  Jufinga  Tocchin,  il  cor  mariira; 
QucAa  f|>ema  rinaice,  ei  mai  non  muore  . Ven  pom.  Son.  1 1 4. 

Iniqua.  Ar.  O iniqua  gelofia,  che  costà  tono  LeuaAi  à Brada- 
mante  ogni  confano.  Fur.n.ò. 

Inuida.Talf.  Perche  tu  guardi  con  ccnt’ occhi,  e cento,  Inutda 
gelofia , Veder  luiia  non  puoi  la  gioia  mia . t . Amor.  Madr.f  7. 

Madre  d’odio . Minuir.  O gelofia  d’ogni  mio  mal  prcfiiga , Niini. 
cadi  fj>erantealte,cleggiadre,  Hofnbil giorno  d'amorofè— > 
fi^uadrc,  Fcradimortesibramofà,evaga.  O crudo  aAentto, 
ò vclcnofa  piaga , O nata  di  tempefle  oRure,  & adrc , O d’in- 
uidia  forclIa,ò  d’odio  madre , Onde  Taffliito  cor  mai  non  ^ap- 
paga . Per  qtulieniicro,  e dì  qualviuo  Inferno  > O fiera  peAe, 
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ò difpietato  moAro , VfcifiialMondo,e1  mio  piacer  ntrba. 
Ai^  z.Son.}^ 

Maligna . Mar.  Nc  mai  difeordia,  o gelofia  maligna  Turbi  i voAri 
npofi.  Epii.s. 

Maluagia . Fcr.  O gelofia  maiuaoia , De  Tinuidia  mordace  empia 
foreiJa,  Come  fiera,  mouendo  Con  man  di  gel  la  velenofa—* 
sferza , Piedi  gli  amanti,  e impiaghi . Mir.4. 4. 

Mone  immortale.  Parab.  Ó de'  dolci  penfier  nemica  fiera  Morte 
immortaJ  d'amanti  acerba . e ria , Sola  cagion,  ahi  cruda  gclo- 
fia , Che  nel  più  bel  Tperùif  l'alma  difpera.  Son.4. 

MoAro  crudele.  Tanf.  Odibuon  genitore,  e di  rea  madre  Fera 
mal  nata,  infame  horribil  figlia , Che  volgi  col  tcrrorde  le  tue 
ciglia  Di  chiari,  e lieti  in  notti  iriile,  & adrc . Guerriera,  à cut 
fan  campo  cento  fqtiadrc  Dt  fnfbctti  ,e  d’honor  tua  vii  fami, 
glia , Onde  il  bel  rcqno  tutto  fi  rcompiGlia , E fi  turba  ogni  pa- 
ce al mifer  padre,  ^jclofia  crudel moffro, c'hai  d’intorno  Al 
ficr  capo  milT  occhi , e milT  orecchi  A nocer  Tempre  aperti , i 
giouar chiufì.  Sonja. 

MoAro  de*  moAri . Cat.  Oh  gelofia  crtidel,  moAro  de’moAn, 
Tanto  puoi  dunque  in  animo  amorofo  f Dunque  puoi  tanto  in 
vn  amante  core,  F.  fèi  d’Amor  nemìca,e  Aruggt  Amore  ? Stàz-9. 

Numed’Infemo-  Impcr.  Altri  di  gclofia, Nume  d’infcmo,  Di 
generofo  cor  cura  non  degna,  Eie  mifcrie,  eia  viltà  fchcrm- 
ua.  KuA.io. 

Occhiuta.  Hcrr.  O quanto  alhor  ne  l’agitata  mente  L’occhiuta 
gclofia  contempla,  e mira . Bab.  to.  9. 

Ombra  di  foretto  Brun.  S’ombra  fei  di  fofpetto  , Come  al  lume 
refìAi  Di  due  begli  occhi  al  fietcar  poflcnii?  Ven.Tcrr.  Idil-i- 

Pallida . B.TafT  Pallida  gelofia,  ch'à  poco  à poco  PaAàndo  al  cor 
pcrnonvfatevie  Aduggiilfiordcle  fpcranzemic,  E in  ama. 
ro  dolor  giri  il  mio  gioco,  i. Son. 71. 

Paura  gelaia.Petr.  Amor  eh’  incende  il  cor  d’ardente  zelo , Di  gc- 
latapaura il uen coAretto.  Son.M^. 

penfiero  gelido . Brun.  Penfier  gelido,  c crudo , Ancor  dunque  il 
mio  fimo  DTdre  Atroci  horr'bilmemc  armato , Famelico  auol- 
tor  rodi, cconfiimi  f Ven.Terr.  ’dil.j. 

Perfida.  Guar.  Perche  di  gemme  t'incoroni,  e d’oro , Perfida ge. 
lofia  ? Madrjò. 

pcrfpicacc . Priul.  Gelofia  pcrfpfcace  me  Tinfcgna,  Ch’  afeofo  vi 
fi  celi  Borea  vago  di  furto.  Galai.4. 

Peruerfa . Mar.  Non  però  d’augcl  fiero  vnghia,  nò  roAro  Gli  noc- 

311C  tanto  in  quella  forte  aiiuerfa  , Quanto  il  moAro  peggior 
'ogni  altro  moAro , Dico  la  gclofia  cruda,  e peruerfa  . 

PeAe.  TafT  Qi^ic*lIapefiecrude!,cheruoleal  Mondo  Recar fo. 
uente  incomnarabil  noia , Che  *1  fercno  d'Amor  Rato  giocon. 
do  Tutto  col  fuo  velcn  turba,  & annoia,  Gclofia  venne,  e ia.-f 
forme  Aranc,efalfe  Di  Cliiia  la  mia  moglie  il  petto  afiallè. 
Rinal.7.  >8. 

Pelle  d' Amore  ■ Car.  £ prouo  in  me,  che  per  dcAin  fatale  E'  fei , 
che  folo  al  mcl  d’Amor  fi  mcAc  t E‘  nata  d’aAio,e  fedeltà  ska- 
le,  Curacheditinìorfinudre,eaefcej  k’ lama  ria,  ch’ani 
hor  più  horrenda  affale  Chi  ogni  hor  più  afRitto  a fc  medefijio 
iiKTcfce , £'  talpa  al  vero,  ed  Argo  al  falfo,e  Arpia , E'  rabbia, 
è finania,  è Furia,  c frenefM . E*  moAro  cosi  folle, e così  in  Ao, 
Che  fbl  quel  che  Tattofea  hi  in  cibo  eterno  j £'  fùror,che  ’i  fùo 
danno  appella acquiAo , E*  Inferno,  ctormcntofo  oltre  TCn- 
ftrno , B vital  morte,è  mortai  vita,  è vn  miAo  Dvn  viuer  mor- 
to, c morir  viuo  altero , E'  abilTo  de  gli  hotrori,  e horror  di pe- 
ne,  E*  tutto  li  mal,  che  tutto  annulla  il  bene.  Oferanloha, 
peAe  d' Amore,  Equalèilduolcheil  tuo  dolore  ecceda  ^ An. 
zi , ò rea  gelofia , qual  cil  dolore  , Che  in  infinito  al  tuo  gran 
duol  non  ceda?  Scanr.4$.  4Ò.47. 

Procella.  Brace.  Ecco  la  gelofia,  moAro  il  più  fiero,  PeAe  la  più 
nocente,clapnl  fella,  Che  mai  4>^cllè horribil tofeo, e ne- 
ro;  Eccola  poluerofa  empia  procella,  Ch’inabiA'a d’Amor 
tuttoTimpero,  L’haipia  crudel,  che  con  le  branche  immonde 
Ogni  dolcezza  Tua jtuAa,  e confonde  . Croc.tp.  J9. 

Scilla  infame.  Mar.  Odi  buon  genitor  figlia  crudele.  Che  il  prò. 
prio  padre  ingratamente  vcctdi , E le  dolcezze  altrui  fparp  di 
tele,  Eie  gioie  d'Amorriuolgi  infhidi;  Infame  Scilla  » eh’ à 
ij)iegar  le  vele  Sol  per  lor  danno  i nauiganti  affidi  : Sfinge  ar. 
rabbia»,  abhoniinanda  Arpia,  Per  cui  virtù  fi  perde,  honor 
s'oblia . Spaitenteuol  Medufl,  empia  Medea , Che  ‘J  fenfo  inv 
petti,  e la  ragione  incanti  : Circe  maluagìa,  iniqua  maga, e rea. 
Ponente  iiimIuc  àirasformargliamanii:  Qualpiù  mai  da-.# 
i’Abiffo  vfeirpotea  Infelice  cagion  de'  no/hipianti»  Crudi 
miniAra  dì  cordogli,  e pene,  PropiiiaaIma!e,«auucrfaria  al 
bene.  Ombra  à 1 dolci  penfief  Tempre  moleAa,  Cura  ài  lìcci 
ripofi  afpra  nemica  , Del  fereno  del  cor  turbo,  e cempcAa , Del 

5 lardino  d'Amor  ,&  ortica  t Gel,  per  cui  fecce  in  fiore 

Auuo  rcAa  i falce,  che  in  fui  granir  tronchi  la  f^tca  ; Rigido 

giogo, 
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giogo , & importuno  morrò , Che  ne  sfoni  i cader  d mero  ì] 
corio.  Acuto  rpron,  che  Aimulando  afflìm  i Putrido  verme, 
che  rodendo  ammorbi  ; Sferra  morul,che T'anime  traiìgì  j Vo. 
race  mar  ,che  Je  fpcranre  afl'orbi  ; Nebbia , che  circa  di  vapori 
Stigi  Kendi  i piò  chiari  ing^i  oicuri,&;  orbi  ; VeJo,  che  de  la 
mente  ofltifchi  i ì Sogno  de’  defti,  e trencCa  de*  faggi . 

SemeMegerco.  Guai  Carco  di  duol , pieno  di  fdeguo,  e d'ira, 
Prillo  d'ogni  concento , e d’omii^tne,  In  braccio  àgelolta 
Megcico  Kme  Sau'io  Junge^lSol,che  mi  martira.  Urie. 
Son.^p. 

Serpente.  TanC  Sevuolchefcampi  lamianobiimaga,  Chepie- 
ti  del  mio  mal  forfe  la  punga , Franga  il  ferpente,  che  mi  mor. 
fe,  &vnga  DeJfuofierCiiigue  la  mortai  mia  piaga.  Udente 
ch>:  mi  morde,  òm’aiiuelena  Si,  ch'io  ne  moro  ,òfera  gelo, 
(ia.  Benché  il  lofco  ha  Iparfo  in  ogni  vena:  Viuròpurch’io 
non  vegga  quel  che  vidi . Son.  j5  • 

Sferza.  Stror.  SferzadeJ'almc.evelenofotarlo,  Che  rodi  il  cor 
de’ più  felici  amanti.  Mal  che  non  può  riAciTo  Amorfanorlo, 
Di  piaceri  homicida , autor  di  pianti , Empia  cura  gclofa  io  di 
le  pai  lo.  Ven.p.  1. 

Spietata  . Gir.  Felici  voi,  che  quelle  luci  liete , Che  inuidia,  e ge. 
lohaf|>ierata  mohni , Perche  (ìan  gli  anm  miei  d’ogniduolcol. 
mi  ( Mctcc  del  rio  deAin  ) tri  voi  tenete . a.Son.i6. 

Tarlo. Mar.  Tarlo,  e lima  d'Amor,  cura  mordace,  Chemirodi 
itutt'liorc  Ucor dolente,  Siimolodi  fofpcitoà  l'altnùmcn. 
te , Sferza  de  l’alme,  ond'io  non  hò  mai  pace . Vipera  in  vafel 
d’or  a’uda , e voradl , Nel  più  tranquillo  mar  fcoglio pungcn* 
te,  Nel  più  fcrenoCieJ  nembo  Aridente,  Tolcoira’nor  ,tra’ 
cibi  Arpia  rapace.  Sogno  vano  d'huomdcAo,  ofcurovelq  A 
gli  occni  di  ragion , |icAc  d'Auerno , Che  la  terra  auueneni , e 
turbi  iJCiclo.  Ouc  Amor  nò,  mi  folviu’ odio  eterno,  Vanne 
à Tombre  d'AbiAb  ombra  di  gelo , Mi  temo  non  t’abhorra  an- 
col'lnh:rno.  Ur.Amor.Soa.71. 

Timoro^ . Inge^.  Altro  amor  dura  poi,  che  ’l  nUtre,  e pafee  Vc> 
Jenditimorou^eloha.  Rimedi.' 

Torua  ■ Brace.  Inm  come  le  fprona  boirida  lirama  CorronA  irv 
contro  con  le  corna  acute , I^r  come  accefi  di  ferini  amori  Per 
lorua  gelohacozzan  due  tori . Rocc.i$.  08. 

Tofeo.  Mar.  Da  te  la  geloha  Tofeo,  e pelle  de' cori  vccilà  6a . 
Epit.  (>'. 

Verme  gelolb.  Paol  E le  venne  gclofo  il  cor  m’aAàle  Opra  è 
d'Amor,  ond’ei  tempra  il  gioire , Che  foiierchto  in  vn  fen,  falTi 
monalt . Rim.  Son-fr. 

Verme  infernale . Tanf.  Dunque  dopo  lant’  annià  dar  di  morto 
Verme  infemal  mi  vien  si  crudelmente , Ch'io  eretica  gir  fecu- 
ro  dei  fuodente  Tuctoqud,  che  m'auanza  del  imocorfo. 
Son.|4. 

Voglia  gelata . Benam.  Perche  non  mai  opponC  i i Tuoi  bei  raggi, 
Quanlaina inledei, vogliagclata.  Pali. Em.Prol. 

Vomito.  Mar.  Tollo  che  Aiorde  la  fpelonca  ofeura  Vfei  Quel 
forzo  vomico  dTnfemo,  Scnuroi  bori  intorno,  e la  verdura 
Fiati  di  pelle,  & alito  d'Auerno . 

Zelo  rormemofo . Hcrr.  E,  punto  il  cor  ditormentolbzclo.  Da 
le  fiamme  amorolb  apprende  gelo.  Bab.i.  7s. 

GiLto . moro  trucco  noto . 

Sanguigno . Tor.  Coronato  di  viti  il  capo  bianco , £ dì  lànguigno 
gelfo il vifo tinto,  p.i. 

Vermiglio . Dant.  Come  al  nome  di  Tisbe  ap^fc  il  ciglio  Pìramo 
insù  la  mone,  e riguaidoUa , Alhor  che  il  gelfo  diuentò  ver. 
miglio . ?urg.  17. 

Gf  tsoMiNo . pianta  nota,  che  pioduce  fiori  bianchi  odoriferi . 

Alba.  Leng.  (^ì'igdfomingu  AmaJlidorimafo  Vede,  in  chiù, 
derfi  il  giorno , ^rir  il  feno , Che  nato  in  Occidente  vii  non 
meno  Kmalcer  lemmalfuo  naóuoOccafo  . Dalaficpena> 
eia  sode  l'altero  Vederli  i fiori  bunìiliau  al  piano;  Eaaiofou 
to  u nobil  Cielo  Hil^ano  Porta  anch’ei  fiipeibecio  il  faAo  Ibe- 
ro.  Et  del  florido  Cielo  Afra  feconda,  (piando  già  more  il 
Sol,  nafee  pervfo  ; Poi  Aà  nel  chiaro  di  celato,  e chiafo,  Quafi 
l’Alba  emulando  al  Sol  s’afconda  . O fuo  caodor  di  mantener 
brainofo  S'alcondcalSol,  che  le  bianchezze  ioAiruna , Oce> 
me  (afeoAo  in  fen  d'onda  opportuna)  SfarA  à i raggi  del 
Sol,  come  neuofo.  Eln.;. 

Bello.  Brun.  Si  vezzofa  famiglia  Vide  il  bel  gelfomino  Sotto  il 
piè,  cui  limiglia  Candore  aJudiaftrino . Vca.Tcrr.Od.7. 

Candidezza  dell’anno . Brun.  Elblvil^oail  gelfominjgcmile. 
Candidezza  de  l'anno , ^irild'AprUe.  Vea.Terr.0dr7. 

Candido. TcA.  OCinihia,oquaQtcvolceàktucforde  Porre  di 
notte appelt  Candidi gclfooùn,rolc ridenti.  Ur.sR 

Eburno.  Andr.  O bianco  giglio,  o candido  ligoAro , OgcIfomU 
noebumo , Poritàdei  color,  latte  dei  prati.  Adanui.  1. 

Gemma  de’  fiori.Bam.  Mi  cu  bel  gelfomiiK),Sparfo  di  puro  latte , 
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£ che  de’  fior  Ibi  gemma, anzi  che  fiore , E gli  hont  orni  d'Ibe. 
ria^  più  d’Amorc  , Spiega  le  foglie  intatte . Vcn.Tcrr.Canz.S. 

Gentile . Imner.  Che  cangiar  del  tuo  vifo  tu  color  vago  D'acccli 
rofaiJ  gclfomin gentile . UuA.8. 

Indico . Murt.  L’Indico  gelfomino  Timidetto  accoAarfi  Noiv^ 
osò,ben  moArarfi  Coriefc  peregrino  Volfe  elafiepe,c*lpra> 
to  Riempi  d'odor  foaue, e delicato.  Rim.Canz.4. 

Neuofo.  Chiabr.  Incuofigclfomini,  Le  viole  impallidite,  GU 
amaranti  porporini , Dibdtàmouonolice.  Vol.s.  lib.t. 

perla.  Fcrr.  A la  fiepe  appoggiato , Quali  perla  del  prato  il  gcL 
fotnino  per  la  fuamammoletta  Nutre  il  foco  d’ainor  nel  fen 
di  nenc . Hon. 

Puro.Alam.  De  ipuri  gclfomin  radici,  e rami  Trapìante  in  loco, 
ouc  più  fcaidc  il  Sole . Colt.f . 

Re  de*  fiori . Bnin.  Fian  vulgarì  del  ballamo  gli  odori , Oue  (pun* 
la  odorato  il  Rè  de’  fiori . Vcn.Tcrr.Canz.9. 

Soauc.Impcr.  Col  cuoio  che  guemio  di  fera  ancìfa  II  caro  odor 
del  gclfomin  foaue.  RuA.i. 

Vago . Brun.  Non  fia  eh'  agguagli  il  lorcandorgiamai  Del  vago 
gelfomino  i bianchi  rai.  Vcn.Tcrr.  Od. 7. 

Vezzofo.  Zambec.  Ceda  il  giglio  di  latte.  Ceda  il  vermiglio 
aoco.  L'immortale  amaranto  II  gclfomin  vc7zofo,L’occnio 
diPrinuucra  Labellùllmarolà.  Poct.  Oc. 

CiMiaF . il  gemito. 

Debile . Vafuaf.  I!  gemer , che  Tacca  debile,  e fiacco  Vdi  il  popo> 
lo,  etoAoirarmecorfe.  Tcbai.7. 178. 

Muco.  Angui]!.  Mi  poi  eh' il  cane  tl  Nume  hcl>be  veduto  Fè  di 
quel  gran  latrare  vn  gemer  muto.  Meiam.4.  i j j. 

Gumito  . pianto . 

Acuto.  Mar.  Qual  de  la  dolce  Aia  tenera  prole  Orbato  roAìgnuol, 
che  d’alte  linda,  EdigcmìtiacutiilCieloaf&rda.  Samp.i. 

Aflètiuofo.  Mar.  Non  11  manchino  ancora  Accenti  lufingnicri, 
Parolctte  dimefie , Languidezze  profonde,  Tenerezze foaui» 
Fremiti  fol])irofi , Gemiti  afiètruofi,  Quai  gli  compone,  e for- 
ma Zefiro  tra  le  Aonde,  Colombainamorata,  Ocignoniori- 
bondo.  Fpit.|. 

Alto.  Car.  Turno, eh' impetuofo.c violento  £radafe,qucAo 
parlare  vdito  • Alto vn^mito iraAc . tn.ii. 

Amorofo  . Benam  Teneri  fifehi,  c gemiti  amorofi  Van  però  l’ai^ 
re, egli  arbori  formando  . Mond.i.  16. 

Difperato.  Mar.  l'ofcia  eh'  in  damo  il  Aio  ritorno  attefe , Gemiti 
difpcrati  al  Cicl  difcioffe . 

Doicnre.  Cap.  Heblii  dal  fato  amico  Agio  d’vdir  del  voAro  cor 
ferito  Da  Ivcllcrza  lontana  Iberniti  dolenti.  Idil.io. 

Fatale,  l^iul.  Rcltaronfùorlebdlcbracciaiatairc  Soloperche 
brauuua  La  Parca  innamorata  Per  maggior  Tua  dolcezza  Sù 
gemiti  fatali , Sù  l'cflrcme  agonie  reilor'^Ùi  quelle  Tri  gli  amo. 
rofi  nodi  Strettamente  abbracciata . Gaìai.ii. 

Fieuolc  .Mar.  Vede auhclance,c moribondo  Adone,  Ch’ ancor 
con  fieuol  gemito  fi  l^na . 

Fioco. Cicc.  AquefiohorribilmoAro  S'aggiongc  il  fioco  ,ecre- 
bro  Gemito  di  color, che  in  pene  ancora  Non  fon  di  vita  fora* 
Hadr.Gh.  I. 

Funclto.Guar.E  lacauemafacra  Mu;;ge  rutca,erifuona  D'infoliti 
vlulaci,  edi  funcAi  Gemili , c fiato  si  potente  Ipira,  Chedale 
immonde  fàuci  Piùgraue  non  cred'io  reflali  Auemo.  PaA.s.s. 

Indiliinto.  Mar.  E fonuai  flebiJinenre  VrÀ  confufi , c gemiti  in- 
dillinii.  Sainp.t. 

Languente.  Brun.  E£iran,laAàme,  fcgnidolemi  BendiqueU’ 
onde  lagrimofe,  amare  ,Che  inarger  dei  con  gemiti  Unguenti  ; 
EpiA.Hcroi.s.  7. 

Loquace.  Brun.  Nc  gli  amplcAl  ìmitiam  Tcdre  tenaci , Nel  fufuiro 
de  l’3]iiic,c  de  la  ^cca,  Oc  le  colombe  i gemili  loquaci . EpiA. 
Heroi.  ».  a. 

Muto . Angui).  Con  muti,  erorrigcmiti,e  Umenti  Batton  le  ma- 
ni, il  fen , non  però  forte , Per  c’ban  vergOCTa  ; c miière,  c dt^ 
lenti  Le  parti  afeondon,  che  Natura  afcoiue , Dentro  i le  tra- 

l^arenti,e  hmpid' onde . Mecam.j. 

piano.  Benam.  Òdi  gemer  Ncrtimo,vrUrc  il  Mondo,  Ben  ch’ili 
gemiti  piani,  e in  vrli  cheti.  Vittor.z.  49* 

Pieiofo.  Mar.  Econpiccofogemiiodqlciue  L'orecchieaAbdu 
à chi  pietà  non  fenre . 

So^rofo . TaC  E quali  d'ro  fépokzo  vfcireei  fente  Vo  fofpirolb 
gemito  dolente.  Couq.itf.  4$* 

Sparfo.  TaOI  Talhor fecrete lagrime,  e ulhora  Sonoocmiltida 
Icigcmitifparfi.  Liber.6.  64. 

Stridente.  Scocc.  B *1  gexnito  ftrtdcntc  Fin  le  vifcerc  interne  apre, 
emina.  Edip.Ch.1.  ■ • 

TriAo.Rcmig.  Quando  mi  panie  vdirk  voci  affliw.  E**  ge"}'"  . 
triAi,  c trilli  homà  Di  quei  che footveiOuu"  1 11^' 

gue.  fipiA.14* 
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Of  KIM . neiM  Wiutrlìk  di  tutte  le  pietre  pretiofe  .* 

Altera.  Benam.  Ferrando i l’Almirante  vn  fcettro  albori  Por- 
eca»  eh*  auince  in  or  più  gemine  altere . Mondj-  84* 
efiara . Car.  In  mezo  il  vago  lulo,  il  volto,  e *1  capo  Ignudo  ri. 
rplendeaqual  chiara  gemma  Ch'inorJcgau  almiì  raggi  dal 
petto.  En.io. 

Eritrea . Teli.  Di  lucidi  zaffiri , Odi  gemme  Eritree  ricco  monile 
Porti  al  Mfen,  poni  al  bel  collo  intorno.  Lir.je. 
Fiammeggiante.  Brun.  E fc  fu  il  grande  in  fiammeggiante  geoi. 

ma  DaPeigotelegiàGuernerlcolpiio.  a-Selu.Bar. 
foderante.  Mar.  Altri i l'orecchio  dilauor  fimile  Gemmagli 
appende  folgorante,  e terfà . 

fulgida.  Mar.  Gemma  più  ch'altra  fulgida,  e ferena.  Che  quali 
occhio  di  vergine  balena . 

Gentile . Mar.  Vede,  che  priua  in  nino  De  la  gemma  gentile  De 
l'honefià  ciuUe,  Scandalo  è fatta  obbrobriofo,  e brutto  Non 
che  de  la  cittù  del  Mondo  tutto.  Canz. 

Hida^a.  Grat.  Qui  di  gemme  Hidafpee  vario  s'accoglie  I^e. 
tioioteforo,  e qui  fiammeggia  L'Arabicamaremma,  efliri- 
flrerto  II  pregio d'Oriente in vn folletto.  Cicop.4*i7. 
Ibera.GuaJ.  Così  candida  perla,  gemma  Ibera  Sembra  nulla  fri 
l'^hc,  e fri  le  fpioe , Mi  in  regia  mano  appar  più  bella,  e vera. 
Linc.SoD.88- 

lUunre . Herr.  Son  le  conchiglie,  che  fan  qui  foggiomo  Ricoper. 

te  dì  gemme  illuftri,  e rare . Bab.5.ij. 

‘Incorruttibile. Mar.  Gli  fpam  ilnobil  Tempio  habbia  diilinti,Che 
£en  ^ tarfia  ù più  iauor  feggiadn  Di  gemme  incorruttibili  di- 
pinti . Temp.p4. 

Inefiimabile . Mar.  T’inuolgain  drappo  d’or  per  mano  mdufbe 
Di  gemme  ineftinubili  anicchito . Temp.is;. 

Lucente.  Mar.  Non  di  metallo  fin  l'opra  ch'iomoftro.  Non  di 
gemme  lucenti  omeri  l’arte.  Temp.ip. 

Luada.  Remig.  Vannofi  incolti  intorno  al  collo,  e fparfi  Iroiei 
' capelli  i c non  m’adorna  il  dito  Lucida  gemma,  e vii  mi  c opre 
gonna.  £pift.si. 

Luminosi.  TafT.  £ qual  pruina  più  s’indura,  e impetra  Ne^ 
i’Oricnte  luminou gemma.  Mondi. 

Orientale . Remig.  Habitinoui,  e portamenti  alteri  Conuengon 
fèmprc , & abondar  doucefh  Di  gemme  Orientali , e d’oflro,  e 
d’oro.  Epilt.if. 

PeU^ina.  Brìgn.  Odela  Se/fo,  e fitibondo  inuola  Qyal  gemma 
peilegrtna  ogni  fuo  detto . Giom.tf. 
fompofa . Celi.  Hor  che  fra  i fuoi  Ciclopi,  e fri  gli  borrori  Mar. 

iella  il  fabro  tuo  gemma  pompolà . Amor, 
l’regiata.  Angui!].  Ev*haueapone  intorno  di  fiumano  Le  più 
pregiate  gemme  d'Oriente.  Mecam.8.147. 

PregìatifTima . Lall.  Che  la  terra  tra  i fior  v’apre,  e germoglia  Pro* 
giatiflime  gemme,  oro  lucente.  Titj.4tf. 

Pretiofà.  Ar.  C'hauea  ilbelgiiernimeoto  ricamato  Di  pretiofe 
gemme , e di  fin  auro . Fur.0. 76. 

^ra . Anguill.  Quel  poi,  che  fporge  in  fuori,  e che  traspare , Son 
tutte  gemme  pretiofe,  e rare.  Metam.i.  s. 

Kicca.  Remig.  Evia  maggiori  haurò  pregiati  doni  Di  quei,  che 
mi  prometti,  e farò  altera  Di  ricche  gemme , e di  purpurei  am- 
manti.  Epifi.itf. 

Rìdente.  Bnu.  Oddo , vdendo  t tuoi  carmi  alti,  e canori  Per  ce 
(prezzo  oro  Rn,  gemme  ridenti . Ven.  Pom.  Son.94. 

Serena . Talt  Ch’  è per  fé  tal,  che  non  han  gli  ampi  regni  Del  mar 
gemme  si  lucide,  e ferene . Himcn.  Son.  19. 

Stauillante.  Mar.  Simile  al  vero  il  gran  cono  fi  vede  Ricco  di  genw 
me  sfiiuilland,  e belle . 

Splendida . Cd)a.  £i  di  fpiendide  gemme,  e d'auree  cele  Copre  le 
membra  al  feminil  drapcllo . Ell.j.  19. 

Stellata . Car.  Haueua  Enea  dal  manco  Lato  vna  Aorta  di  diapiro, 
e d'oro  Guamica,edi  Aellacegemmeadoma.  En.4. 

Suprema . Talt  Qnefio  fia  tal , che  non  farà  chi  meglio  La  ^ada 
vfi,  ò Io  feemoT^  meglio  il  pondo  O de  l’arme  foAegna,  o del 
^dema , Gloria  del  (angue  cuo,gemma  fuprema.  Libcr,i  7-90. 
CiKARo . vno  de  i doded  mefi  deli’aono . 

Canuto . Mure.  Che  fé  ben  sù  i’April  fei  de’  begli  anni , Pur  canu- 
coGeiurohainelcuopetto.  Rim.Canz.14. 

Gelido . Imper.  O’I caldo  AgoAo,o'i  gelido  Gcnaro.  RuA.7. 
Tremante . Brace.  £ più  pungenti  entro  gl’  hirfuti  peli  II  treman- 
ce  Cenar  v'alberga  i geli . Rocc.ti.jj. 

CiKEs&azT . lago  tfclJa  Gallilea,  alle  cui  ripe  erano  molte  città,  e . 
caAelia. 

QTerra  amena . GheL  Fi  riaolger  le  vele  immantinente  A le  piag. 
gie  ei  del  Genefareo  ièno  : Terra  amena  di  linfe,  e di  clemente 
Cielo,  e d'aere  feconda,  c di  terreno  : lui  il  (rutto  in  vn  tronco 
al  fior  nafcencc  Diece  mefi  de  l’anno  elee  dal  feno,  Editem. 
prc  diueife  il  fitolo  amico  Vi  produce  ad  ogni  hor  U noce,  e '1 


fico.  Rofir.pp, 

Ginio.  appreflb  ài  Gentili  Genio  era  vn  (pirico,  che  rifedeua  in 
ogni  huonio,  e ciafeuno  n'hauca  due,  vno  per  il  bene,  e l’altro 
per  il  male , e penfàuano  che  nafccfibro  inlicme  con  l'huomo . 

Indulgente.  Malu.  Fra  mille  angofeìe  aggirerò  la  mente , Ogni 
diletto  opprimerò  di  cura.  Né  mi  folJeuipiùGenio  indulgente. 
Del.  Son.41. 

Infaufio.Cap.  Con  fantaiini  notturni  ogni  hor  mi  turba  Ne  grin- 
terrotei  fonni  il  cor  iremance  L’oiwra  d'Antonio,  o qualche 
Genio  infaufio . Cleop.i.i. 

GtNmME.  che  genera;  padre. 

Auuencurofo.  Car.  Te  ne  dian  gmderdone  : età  felice,  Aunen- 
turofi  genitori,  e grandi , Che  ti  diedero  al  Mondo.  En.i. 

Crudele . Remig.  Echiuderòdencroal  mio  petto  infiune  11  cru- 
de! don  del  genitor  crudele.  EpìA.ti. 

Crudo.  Remig.  Tuten’allegrì, frate?  ohimè,  chehuopo  E' di 
celare  al  genitor  mio  crudo  L’incefio  , il  figUo , e la  mia  colpa 
infame.  Epifì.ii. 

Empio . Rem^.  Ch'  anch'  io  de  l'empio, & efferato,  e crudo  Mio 
genitor  la  fiera  voglia  adempio.  Epifi.it. 

Grande.  Tali.  Odigrangeniiormaggiorfigliuolo,  Che’Jforn- 
mo  pregio  in  arme  hai  giouinetto . uber.5. 9. 

CsKiTRici . che  genera  : madre  • 

Alta.  B.TafK  £ perche  à Perìone  era  Torcila  Dì  Floridante  l’alca 
genitrice.  Fior.  1.9. 

Cortefe . Remig.  E '1  mio  gran  padre,  e la  cortefe,  e pia  Mia  ge- 
ninice , ì miei  fratelli  inueme , £ la  Troiana  gente  à fchiera  à 
fchiera  Lieta  c’arrecherà  prefén  ci  altieri.  Epill.15. 

Empia.  Anguill.  Si  china  intanto  rempia  gcnicrtce,  Edifiende 
ajfigliuoil'inique braccia  Perfar  lafreleragineinfìdicc.  Mc- 
tam.d.  j7s. 

Feconda . Mar.  Feconda  al  vecchio  Rè  fia,  che  ci  ve^a  Genieri. 
ced'AugufiiilCielFranccfe.  Temp.i69. 

Sconfolata . Vaìuaf.  Mà  come  prima  de  l’mfaufio  tetto  Lafeon. 
folata  genitrice  vfeio . Tebai.è.ji. 

Sucnnirata . Anguill.  Si  che  non  fecchin  rvliùna  radice  Di  quefia 
fiienturaca genitrice.  Metam.è.  idi. 

Gfkova  . ci(ta,& emporio  de*  Liguri. 

Bifàgno.  Celi.  E ne  ifentieri  entrando,  ond*  altri  vfeiro,  Crefei 
fpeme  alfiilàgno,  al  Tebro  honorc . Var. 

Città  di  Giano.  Mar.  Inhua  almarfonoro.  Che  bacia  il  lembo 
àia  città  di  Giano.  Epit.4. 

Contrade  dì  Giano . Imper.  £ fatte  al  fin  l'alme  contrade  ondofe 
DelDiOjChecon  quattr’occhi  entro  due  fronti  llpa&io,U 
futuro  intento,  e (i/o , Più  ch'Argo  co’  i fuoi  cento , ogni  hor 
riguarda , Ai  mìo  piè  pcUegrin  porto  ficuro  , Ai  mio  oebii  de- 
fio  fin  defiato.  Rufi.id. 

Eccelfii.Cafi  Là  doueeccelfà  appare,  Maefiofà,  e gradita,  E‘l 
Ligufiico  mare  Vagheggia riuerita,  Città,  ch’infefigloru. 
Cui  Giano  il  nome  diè.  Mane  la  gloria . j . 1 . 

Erario  d’Europa-  Morand  In  forma  di  teatro  ella  rifiede  Riguar- 
deuole  in  vifia,e  maefiofà, Del  gran  Giano  bifronte  antica  fède. 
Porta  d'Icaiia,  alta  città  pompofà , De  le  atri  più  belle  occhio 
giocondo.  Erario  de  l'£uropa,anzi  del  Mondo . Amor.MclTag. 

Rc^nadiL^ria.  Grill.  Comelevofirc,ònouo  inclito  Duce, 
Conno^aura  de  le  ben  nate  alme  L’aita  regina  diUguria..* 
hor  auge.  Son.js. 

G ENTE . moltitudine  d’buomini , natione , popolo , famiglia , ge> 
ncranone . 

Accorta.  Taff.  E ben  nel  volto  Tuo  la  gente  accora  Legger  pò- 
iria  : quefii  arde,  e fuor  di  fpene . Liber.i.49* 

Affamata.  TafT.  E con  le  biade,  e co*  rapiti  armenti  Aitaporfeà 

J'afiàmacegcntì.  Liber.io. 

Afflitta . Car.  Vattene  j ailài  di  firage,afiai  di  mom  S’è  vifio,afIài 
ne  fon  le  genti  afflitte,  Vedout  i cecu,e  defblati  i campi.  En.i  1. 

Affumicata.  Cap.  Li  ve  alternando  hor  mani,  hor  foffìo,  horfb- 
co  11  vetro  accolto  in  gran  fornace  ardente  Di  fabri  indufiri 
affumicata  gente  Sudando  informa,  c prende  il  caldo  à gioco . 
Occup.  $00.41. 

Allegra.  Petr.  Non  fà  per  te  di  ftar  frà  gente  allegra  Vedout-* 
fconfolaainveficnegra.  Canz. 40* 

Altera . Taff.  £ con  la  fronte  le  Tue  genti  altere , E con  la  lingua 
ivendicarlodefia.  Uber.7. 104. 

Amica.  Taff!  Molta  in  tanto  è conceria  amica  gente,  Efccoan. 
darne  ogni  vn  procura,  e prega . Liber.5.  ; I. 

Animofà.  Vtluaf  Quìnd’ nor  s’inuia  quefi*  aniinou  gente , Ma 
tutti  à Tebe  homaiTon  con  la  mente.  Tebai.4-i78. 

Antica . Taff!  Che  gii  fenti  ne’  fecoli  de  l’oro  L’antica , c fenza 
fren  libera  gente.  Liber.ir.è^  , 

Armigera.  Car.  Ch’i  i difmeffi  trionfi  riuocando  La  gwtc  gii  per 
lunga  pace  inù^cUe  > La  cornerà  di  oeghittofa,  e mite  VnaJtra 

volta 
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volta  armìgera»  e guerriera.  En.tf. 

A^ra . Cai.  Ch‘  iui  a^ra  gente,  ruuida»e  feroce  Domar  conuten- 
ti . £n.t. 

Atroce.  Vd.  Mi  che  forre  di  gente  atroce»  e piena  Di  crudeltà,  che 
popolo»  chVùnzar  En.i.  i^S. 

Audace . Ta/f  Si  mira  à dietro  » e vede  ben  che  lungo  Troppo  c 
uakorCì  U Aia  audace  gente  • Libcrj.  j6. 

AucrzaaUc  prede.  TalT.  Nc  creder  mai  potrà,  che  gente  auezza 
A le  prede,  àie  fughe»  horcorant‘oA.  Libcr.9. 11. 

Auuenturofa.  TalT.  Sesuite  (dice)  auuenturofa gente» Al Cicl 
diletta»  il  bel  voAro  lauoro . Liber.7.  7> 

Auuerù-Talf  E lontano  apprellàr  legentiauuerfe  D’alto  il  mì- 
raro»  e corfe  lor  per  Toflà  Vn  iremor  freddo»  e Urinfe  il  fangue 
ingoio.  L1ber.11.7d. 

Bella.  Anguill  Et vna bella» &honorara gente  Did^nihuomi- 
n>»  e donne  alpettar  vede.  Mciam.a-  Mt. 

Eeliicolà.  Remig.  Comede’dentidclabclualparA  Altera  gen- 
te» cbellicolàvrcio.  EnilLd. 

Braua . Ghel.  Tal  hebbe  il  nome  » e genti  elette , e braue  Fin.^ 
eh*  espugnò  quella  prouincia  il  Naue . Kof  18. 6. 

Buona . Ar.  Sappi,  fignor»  che  mia  forellaé  quella  Nata  di  buona» 
evirtuolàgente.  Fur.i8.  8a. 

Cicca.  Petr.  Mifera  la  volgare»  e cieca  gente»  Che  ponquifuc 
fpcranretn  cofccali»  Che’l  tempo  le  ne pona si  repente^. 
Tr.  Diuin. 

Codarda . Valuaf  Cheviltà»  che  rìmor»gentecodarda?  Vlcite» 
vfcitc  à la  campagna  aperta . Tebai.s.  adì. 

Compagna.  Tau.  (palarmi ilgrande  Imperator » quai polTe.^ > 
Qual  feruahaueAé,  e qual  compagna  geme.  Libcr.id.^. 

Cuaola.Malu.  La  publicata  caccia  Hauea  di  gii  adunata  Diot- 
riolà  gente  Numeri  perfuaA»  Parte  à veder,  parte  à prouarA 
audaci  Nel  tragico  apparato . Del.  IdiL 

Debellata . Ta/r  E fri  fe  genti  debcliatc  » e dome  Stefel’infegne 
ftievxttnci»e*Jnome.  Liber.i.ai. 

Della  • TalT  Vedete  il  chiaro  Sol , la  gente  della  » Altra  forma  di 
guerra»  & altri  modi . Libcr.di.  ti. 

Dira.  cir.  Alhorvia  (dico  ài  miei)  di  guerra  è d'huopo  Con* 
tra  sì  dira  gente . En.). 

Divietata.  Mar.  Mifera»  eprta  cercar  catena,  o laccio»  Smorte 
la  fri  dil^etace  gena , Che  trar  la  vita  à chi  Cadora  in  braccio. 
Lir.  Amor.  Son.jj. 

Dìuota.  Guar.  L'hebbe  cara  » e guardoUa  QBella  amica  del  Ciel 
dinota  gente.  PaA.  Prol. 

Dolorosi . Taff.  Però  di  gente  dolorofa,  & egra  Pieno  era  il  cam- 
po» e lutti  vdianA,cfdegni . Conq.19. 41. 

Dozinale.  Goa.  Fri  la  gente  volgare»  e dozinaJe  Menar  vita  pri- 
uata»  e ingloriosi . Antig.5.4. 

Dura . Peir.  Cercar  m’ha  fatto  ^uerA  paeA  » Fiere,  e ladri  rapaci» 
hifpidi  dumi  » Dure  genti»  e collunu . Canz.4$. 

Eletta.  Taff  Mi  capitano  io  fon  di  gente  detta.  Pugnammo  vn 
tempo»  e trionfammo  infieme . Liber.io.  j 8. 

Ellerrefatta . Valuaf  £ piena  de  lo  Dio , che  l'ange  » e guida  A 
quelle  genti  efterrefacte  grida.  Tebai.4-  lop. 

Eftrana . Tafli  Nè  fol  l'ellrue  genti  auuien  che  moua  II  duro  ca> 
fo,  e *1  gran  pubiico  danno . Liber.8.  7J. 

Fankofa  lAnaro,  e tu  fri  si  famofà  gente  Con  l’arco  Gettar 

ferite,  e tofro  Folli  veduto»generofa  pianta  Del  Meonio  pae- 
{è.  E1L.10. 

FattioG.  Ar.  FA  Aifcitato  Hunnuldo  J’Aquitano  A foldargenti 
Gttiofe,eUdre.  Fur.i^.a.|s. 

Fedele . TalT.  Nè  la  gente  f^l  pili  che  l’inAda , Nè  più  quella.»  » 
che  quella  il  campo  tii^ . Liber.9.  n- 

Fella.  Tair  Dille  G donna  aihor  : benché  ruteno  Ulido»  e ’i  mar 
fia de legcnci felle.  L2>er.iMs. 

Feroce . Talt  Come  fu  caro  à le  feroci  genti  L’altero  liion  de’ 
bellici  tnfbomeoti . Liberi.  71. 

Fiera . Guar.  Qual  cor  sì  rozo , e qual  si  Aera  gente  » O grande.» 
Aniore»il  tuo  valor  noQlbiHe?  Pall.Ch.i. 

Fioma.  Ghel.  IndiilTof:o,e  più  li  verfo  Oriente , Che  d'ariì 
abonda,  e di  Borita  gente . RoCj.jj. 

Folle . Vd.  Di  quclG  gente  lemoaria»  e folk  , Che  fol  d’odio,  e 
^ fieno  auampa,  e bolle.  £n.7.  Ili. 

Formidabile.  Tronf.  QuiuiMalTcntio  in  ampio  ordindilpofe  Le 
genti  formidabili  pagane.  Che  ne  l’arme»  e nc  ghinpcu  ani- 
mofe  A par  del  campo  A ilendtan  knune . Coitao.  1. 

Hooorau.  Ar.  Nc  la  città  medeAnavncauahao  Erad’amica»e 
d'honoraia gente.  Fur.4^.74> 

Horrida . Car.  Eqnicoli  hauea  feco  G più  pane  Horrida  gente,  e 
per  k kloe  aoeaza  CaccGr  le  Aere  » adoperar  G marra , Arar 
con  Panni  ìndoflb . En-7. 

Impaurita.  TaA  £ ne  Gfroocefolo  irato  cibane  Deh  nemica 
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geme  impaorita . Libef.7. 117. 

ImpcnioG.  Tair  La  gente  Franca  impetuoG,eratta  Alhor  quan- 
to più  pitote  aflrctta  i paAi . Liber.  1 1 . ||. 

InclcmcmilTima  • TalL  Mà  trà  via  Aero  intoppo  attrauerfolTi  Di 
gente  inclcmentininia,  e villana . Liber.19^  98. 

Indifcrcta . Angui/T  Quella  indiferecageme  La  conduce  fenz*  aL 
tro à dark  morte . Giud.{.|. 

Indomita.  Car.  Sacra  Regina,  à cui  dal  Ciclo  è dato  Fondar  no. 
ua  citiadcjccongiullitia  Por  freno  agente  indomÌia,e  fuper. 
ba.  En.i. 

InAda.Guar.  L’ingannare,  il  mentir,  la  frode,  il  furto,  Eia  rapi, 
na  di  pietà  ve  Aita , CrcAxr  col  danno,  c precipitio  altrui  » E far 
à fe  de  l'altrui  biafmo  honore , Son  le  virtù  di  quella  gente  io- 
Ada.Pall.M. 

Inhofpiralc.  Ar.  La  Aera  gente»  inhofpiiaIc,c  cruda  Alabdlia 
crudel  nel  lito  elpofc  LaDcllilTuna  dona  cosi  ignuda.Fur.10.9f. 

Inhumana. Mar.  Sdegnòdillartrài]Scro»e’ÌMdrageta»  Genti 
inhumane,  iinmanlucre,  e crude . 

Infuperabilc.  Car.  E per  nemica  habbiam  tolta  vna  gente  Fero- 
ce , infupcrabile,  indcfdG , Nc  l’armi  inuitta»  che  nc  vinta  an- 
cora CclG  dal  ferro . £n.ii. 

Inuida.  Guar.  Hor  io  eh’ incauto,  e di  lor  arri  ignaro  Sempre  mi 
vim,  e portai  fcritto  in  fronte  IlmiopenAcro,cdifuelato  il 
core , Tu  puoi  penfar,  s’à  non  fol^tti  Itrali  D'inuida  gente  fui 
feopeno regno.  PaA.f.i. 

Inuitta . Taff.  Ogente  inuitta,  ò popolo  guerriero  D’Europa,  vn 
huomo  fblo  è che  vi  sAda  • Lioer.7.  ?|. 

InrctroAta . Lall.  Onde  di  Palcllina , e di  Giudea  Domi  la  gente 
irretroAta,erea.  Tit.i.4|. 

Im'ucrcnce . Pecr.  Ahi  noua  gente  olcra  mifura  altera , Irreueren- 
te  à tanta» &à  tal  madre.  Canz.it. 

La^imeuolc.  Brun.  Così  propi  rio  il  Cielo  AflreapicroG  Pia  che 
nuoJgaìlumi  AgemeIagrimcuole»edogIioG,  Che  Gorgia» 
aman  Aumt , MiCrabil  reliquia»  onde  Tindcgna  Pelle, L’Italia 
homai  A ^egna . Vcn.Tcrr.  Canz.  i x. 

LammoG . Petr.  RiXe  Irà  gente  GgTÌmofa,e  mella  Per  isfogare  il 
luo  acerbo  dcfpitio.  Son.81. 

Leggiadra . Petr.  Felice  Auiumedon»  felice  TiA  » Che  conducefle 
51  leggiadra  gente  . Son.  190. 

LuAnghtera . Vd.  Perche  flà  m dubìo,  & anzi  non  A A^  Di  quella 
incrna»  c i'ta;iilc  magione  » Ncdc  la  gente  luAnghiera  » e icAda 
Di  Itro»  tic  di' l'ira  di  Giunone.  En.i. 

MJ  cauta,  lafl.  Che  varia  turba  di  mal  caute  genti  D’ogni  in- 
torno v’uccorrc,  e s’vrta,  e preme.  Liber.j.18. 

Mcrccn.iria.Taff  E v'accoglica  gran  quantitade  in  fretta  Di  gen- 
te inerccnarta»edi  foegetta  Liberi.  90. 

MefciimolG  . Mozz.  Sofcaniaua  Nerone  afeefo  in  parte  Ondt-v 
fchenua  Icgcnti  mefchtnelle.  1.  Son.i. 

McAa  . TaAI  Qui  con  lo  fcetcro.c  col  diadema  io  tcfla  Mcftoic- 
dcaA  il  Rè  fra  gente  mella . Liì^er.io.  ^4. 

Minuta.  Taff  Kicoucro  ne’ bofehi , enelecafe  De  k genti  mi- 
nute. Amint.  Prof 

Nefanda.  Or.  A voi  dunque  del  tutto  M’addico  : c chi  che  Aa_# 
parrammiafGi  Fuggir  quella  nefanda,  e dira  gente . En.j. 

Nemica.  Taff  Ma  quel  che  dubbio  Gfci  hor  Aaconchiufbj  Vfd* 
rem  contro  à la  nemica  gente . Liber.19.  ijo. 

OrgoglioG.  Brign.  Farcm.quai  vili  ancelle,  afprofoggiorno  A 
gente  Arana,  & orgogliofa  à canto  ) Giorn.;. 

Ofeura . Anguill.  Benché  al  Mondo  il  donò  d’ofeura  gente  La_» 
fcrtil  rcgion , di’ ancor  Aduok  Delmoftro  inefpugnabi)e,e 
poAcnie.  Mctam.ò.  toj. 

OtioG . Valuaf  Voi  PcrmefTo.&OlmiOjfatc  altrettanto  Arman- 
do rottole  turbe  vollrc.  Tebai.?.  87* 

PaeGna.  Tanf  Oue  G gente opacfana,oellcma, Che  inferma  vt 
venia  faccafoggiorno.  Li^.j.  id. 

Pertinace. Vd.  Latino  fembra  taJ,mà  perche  vede  Star  quella  geo- 
te  Ogni  hor  più  pertinace.  En7- 117.  u r «■ 

PGccuole . Ar.  (^anto  c'hauca  G più  piaceuol  gente , Che  folle 
al  Mondo,  c di  più  gentilezza . rur.7-  io* 

Placida. Guar.  Gemedinome, c di  parlar cqricle,  Màd’ome^ 
fearfa , e di  pietà  nemica  : Gente  placida  in  villa , e nunmcca , 
Mi  più  del  cupo  mar  tumida,c  fera , Gente  fol  d’apparenza,  in 
cui  le  miri  Vifo  di  caritè , mente  d’inuidia  Poi  trout , e in  driu 
IO  guardo  animo  bieco,  £ minor  fede  alhor»  che  più  kdìnga . 
Palff.  1.  ...  a: 

Plebea . Petr.  Ch*  accende  in  cor  gentil  honeAc  voghe  Non  di 
gente  plebea»  mà  di  patritia.  Tr.Cafr.  , • • 

PopuIare.Vd.  Si  come  fpellb  auuien  quando  fri  genti  popuUn^ 
duttemvnfol  loco,  Riforgono  tal  hor  Acri  a«id««* 

Icorde  voler , ch’à  poco  à poco  Reode  i più  vili  a Gre  pili  ter- 

ueaii.  Eo.1.39»  ICab. 
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ftabbiofi  . Tinf  Pria  che  moflra/lèil^rabbìo/égenti  lidi  fan- 
gite,  e liuor  tinta  pcrfona . Lagr.ii.  39. 

Kicca  • Viluaf.  Pero  che  da  famo'là , c ricca  gente  Per  molti  gra- 
dt,cfccoÌidircefa.  Lagr.6. 

Ripof.ta.  Bemb.  Viiicvna  ripofau,  dieta  gente  Tutta  di  bene 
amariìaccefa  in  zelo.  Staitz.i. 

Robufìa.  Talli  Noni  gente  robulla,  ofaticofa.  Se  ben  tutta  di 
ferro  ella  riluce.  Libcr.i.  Ò2. 

Salda.  Talli  E di  naiuravcndicò  Toffclè  Soura  le  genti  in  mal 
oprar  sìfaidc.  Liber.io.  61. 

Sbigottita.  Valcaf-  Citta  tra  quella  sbigottita  gente  L*vliuo,che 
dipaccJuuca  perfegnq.  Tcbai.a.  i4i* 

Schcrana . Mar.  Mentre  giace  dormendo,  ecco  il  circonda  Turba 
di  maihadicri  ,c  di  ladroni,  Gemclchcrana,  errante,  c vaga- 
bonda • 

Scdiciolà . Mar.  Contraria  haurà  léditiolà  gente , Disleale,  oHina- 
la,  empia,  infoiente. 

Seluaggia.  Vilipp.  Quando  era  nouo  il  Mondo,  e producca  Genti 
rorc,  fcluaggie,  & indifcrece . Kim.  Son.s^. 

Semplice.  TaìC  Cosilagcnìc  prima,  chegiàvilTc  NclMondo 
ancora  fcrnplice,  & intinte , Stimò  dolce  bcuanda , c dolce  ci- 
bo L'acoua,  c le  ghiande . Aminc.i.  i. 

Serua . Tali!  Narri  coP.ui,  eh*  a te  vuol  farli  eguale  Le  genti  /ènte, 
e i tributari;  fiioi . Libcr.5.  19. 

Soggetra  .Tadl  Cotanto  dunque  fortunata  forte  Raflcnibra quel- 
la di  colui,  che  regna , Che  ritener  lì  cerca  auidomciuc  A dan- 
no  ancor  de  la  foggetra  gente Libcr.ij.  66. 

Sonnacchiofi.  Moron. H rpirigi i tal  la  fonnacchiolàgcntc  , Che 
fatta  d’ogr.icrrorgorgo,  efeiuina  Gode  del  mal,  che  fa,  ben- 
chenpentc.  i.Sacr.ìniictc.?. 

Straniera.  T.ilf  Ks’altrtaita.'iifuoi  congiunti cJtiede  Contrai! 
furor  de  le  Uranierc  genti . Liber.4. 40. 

Superba.  Valuaf.  Chedellnrmatrimnmovfcirdoueua  Vnagcn- 
le  fuperba,  c bdlicofa , Che  co’  lìgliuolt  de  la  terra  haueua  Ad 
elfer  fortunata,  r glonofa . Tcbat.j.  81. 

Timida. Talli  Mi  le  timide  genti,  irrcfolute  D’onde  meno  fperar 
hebber ùlule.  Libera,  ij. 

Tributaria.  Talli  E tempre  è piò  nc’ cor  piò  grandi  accefa  D'ha- 
ucr  Jc  genti  tributarie,  c feruc . Liber  t.  6i. 

Tumultuaria.  Ar.  Leon  titmultuaria,c  poca  gente  Avneflcrciio 
uillrutto  li  va  opporre . Fur.40.  96. 

Valorola . TalT  Poiché  genti  sj  amiche, c volorofe  Breue  bora  hà 
tolte,  e poca  terra  ab'i'orte . Libcr  8-  4j. 

Vana  . Guar.  O Dea,  die  non  fei  Dea  le  non  di  gente  Vana,otio- 
fa,  e cieca . Pal>.4.  8. 

Vigorolà . Tronf.  Ned  altro  fuor  che  de’ f«]iiadronicIcm  Manca 
Li  gente  ngorola,c  forte.  Colf  1.69. 

Volgare . Talli  Tu  la  n’aodrai  (ri^ofe)  e me  negletto  Qui  lafcic- 
rai  tra  la  volgare ^cme^  Liberia.  7. 

Gintiaka.  radice  (Thcrba  medicinale . 

Acuta.  Valuaf  Millouipolcial’odoratoinccnlbConvguaJpe- 
fo,cgcntiana acuta,  E gulUto à digtun dalcanc ollénl'o , Mà 
non  rabido  ancor  fatto,  J'atuta.  Cacc.s.  lof. 

Gentilezza  . nobiltà,  correfia,^cnerolltà  e di  fangue,  e d’animo. 

Affabile.  Mar  La  gcntilczzaalhbilc,  efclHua,  La  venuHa  piace. 
uolc,  e gioconda. 

Alta.  Ar.  Che  non  amo  telbr,  non  amo  impero.  Mi  i'alta  genti- 
lezza di  Kiiggicro . Furiò. 

Ainorofa.  Celi.  Fiorir  fanno  in  fua  mente  eterno  Aprile  Genti- 
lezza amorofa,  amor  gentile.  Var 

Deuota . Spcr  Piacemi  queiìa  fua  Denota  gentilezza.  Canaci.4. 

Honclla.Mar.  Grauiiàuolcc,egei!tilezzahoneiU  Bella  la  lan, 
mà  in  fua  beltà  modella . 

Ineffabile.  Term.  La  fomma,&ineftabil  gentilezza.  Che  in  voi 
fiorifee,  fà  che  in  voi  più  Iperi . 1.  Son.òé. 

Glxtilita’.  gente  idolatra,  fetta  de’  Gentili . 

Empia . Brace.  L'empiaGentUiti,  quando  credea  De  la  Croce  di 
Dio  (pecnerc  il  grido.  Che  d'hor  in  hor  chiarilTuno  forgea  Per 
lo  popolo  i lui  diletto,  e hdo.  Nel  facro  monte  a la  Ciprigna 
Dea  ErcfTe  vn  tempio , anzi  vn  infame  nido , £ l'arbore  viul, 
chelcdannofe  Colpe  fottrancinchiufuombaafcofc.  Scanz. 

Gckarcnia  . principato  Gero . 

Alta.  Ar.  O pur  che  Dio  da  l'alta  gerarchia  Glihabbiaperinef- 
f^il  fua  boniade  Mandato  come  già  mandò  à Tobia  Vo  acgcl 
i leuardi  ceciude . Vur.42.00. 

Mirabile . Benam.  Pria  creai  de  gli  Spirti  ardenti,  c puri  Le  gerir, 
chic  mirabili,  e llupcndc . Mond.i.  56. 

CFKiuKf . Re  di  tre  ilolc  in  Spagna»  finto  da'  poeti  di  tre  corpi . 

r orte . Anguill.  Vcci/ì  pur  qucffonc  Ocrione , Che  con  tre  corpi 
à i’huom  folca  far  guerra . Metam-si.  77. 

Moffro  brutto . Kenug.  Nc  il  brutto  moilro,  che  tre  corpi  haueua 
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Benché  rofTc  in  tre  corpi  vn  huomo  folo,  Io  dico  Gerion  di  cui 
pafceua  L'armemo  ricco  in  sù  l'ifpanolbero.  EpiR.9. 

MoPro  Hilpano.  Bald.  Guerreggiar  con  lèi  braccia.  Minacciar 
con  tre  fronti  il  mollroHifpano  ,Far  non  può  che  non  giaccia 
F.ltinto  al  fuolo  per  l' Erculea  mano . Rim.Moral.  Conr.  f . 

Triforme . Afcol.  Ordinerò  il  triforme  Gerìone  Maflro  di  ca£L_* 
ogni  hor  timo  di  l'angue . Stanz.  Tcrm.i. 

Gikmakia  . prouincia,  cioè  Lamagna  l'alta, e la  balTa  : l'alta  c cir- 
condata  dal  Danubio,  la  balfadal  Reno  verfo  mezo  di . 

Afpra . Tronf  £ de  l'afpra  Germania  il  popol  rio  Più  che  pugnar 
con  luì,  pugnò  con  Dio.  Coll.  1.27. 

Inuitta.  Tali.  MudrucCto,  la  Germania  alca, &inuttra,  Nc  folo 
inuma  gl.i,ma  vincitrice  : Col  Aio  gran  Carlo,  al  cui  valor  feli- 
ce Non  A prtrpon  virtù  cantata,  oKriiia.  Heroi.  Son.15 1. 

Gikmf.  quclrocchio,o  germoglio  che  ectra  fuori  della  vite,  c 
dell'albero  : e però  per  meralora  Apiglia  per  roriginc . 

Altero.  Prct.  Sù  la fponda del  pò, Signor,  forgcAi  D'antichin'i- 
mo  ceppo  altero  germe . Paneg. 

Amabile.  Chial>r.  O de'  Regi  Tirreni  atnabil  germe , Quel  c'hoggi 
io  canto  afcolra.  Vol.i.  Prcfig. 

Chiaro.  Car.  Da  l'altra  parte  Luìhede  il  chiaro  germe  De  Fanti, 
co Dolonc . £n.ii. 

Fecondo.  Mar.  QuaA  nato  Idsù  germe  fecondo  Con  tal  radice 
à dominare  il  Mondo.  Tcmp.88. 

Felice  TalT  Tu  di  llirpe  gentil  felice  germe  . Var.  Son.ioj. 

Generofo.  Car.  Fere  il  biondo  Camerte;  craCamerte  Ficliod 
Volfcnte,  generofo  germe  Del  magnanimo  padre,  e de'  più 
ricchi  D'Aufonia  tutta  : in  quel  tempo  reggea  La  taciturna^ 
Amicla.  En.io. 

Gentile . Benam.  Ah  che  germe  gentil  giamai  non  perde  La  bon- 
tà  di  quel  tronco  ond’  egli  è tratto . Mond.j.65. 

Gloriofo.  Brace  Era  quelli  ilSt^or  de  la  Tramoglia,  Quel  si 
fourano , e gloriofo  germe , Che  di  Memoranli  chiaro  germo- 
gita  Tra  le  trondi  Borbone  eccclfe,  e ferme . Kocc.14. 4. 

Illuùrc  ■ AnguilL  B quando  ingombra  ancor  l’oitaua  folla  L'illu- 
ihre  germe  de  la  mia  corona.  Metam.ò.  104. 

Inciiro . Grill.  Safl'cl  di  Zcbcdco  l’inclito  germe . 1.  Son.  1 19. 

Raro.  Ghel.  Ode  la  llirpe  mia  raro,  c fuondo  Germe  miglior, 
che  mai  di  quella  vfcillc.  Kof.7-7- 

Reale . Mar.  Nafci  gonne  rea!,  che  mai  non  nacque  Prole  al  Mon- 
do più  bella,  al  Ciel  più  cara  • Temp.  107. 

Regio.  Anguill  Non  difprezzar  del  Cieio  il  germe  regio , Ancor- 
ché roflè  il  mio  vile,  e dimoilo . Mcram.t.79> 

G»moclio.  germe. 

Seditiofo.  Tefal.  Entro àl’aflcriion  dc’Ciitadini  Germogli  s’a- 
feondean  feditioA . Tor. 

Cisto,  fatto, a(tionc,imprcfà . 

Altero . Rcmig.  Mi  narri  i'opre  illuAri,  c i gelb  alteri  Fatti  in  bat- 
taglia. EpiiLij. 

Candido.  Corro.  E te  i tuoi  gcAi  candidi,  e innocenti  Celcbrin 
pure  à le  future  genti . Alui.  4.  7. 

Chiaro . Taff  Che  de*  futuri  Heroi  già  non  vedreAi  L’ordin  men 
lungo,  o pur  mcn  chiari  i ge Ai . Ltber.  1 7-  87. 

CorrottaGaii.  Sempre  del  peggio  il  tuo  penfier  fù  vago.  Dì  men- 
te toma,  c di  corrot  to  gc Ao  . Addo!.  1 i . 1 9. 

Degno . Ar.  Se  Àir  le  due  cognate  fàpean  qu^o , Si  ùpria  meglio 
ogni  lor  degno  gcAo.  Fur.57  aj* 

Egregio.  Fcd.  Illuminando  co' fuoigcAt  egregi  Chiunque  mifer 
giace  in  fofcohorrore.  Appi. 

Fainofo.  Valuaf  Chiara  faran  co'  lor  famoA  gcAi  L'IialiajOu’egli 
haueaà  fondar  Aio  regno . Tebai.x.  100. 

Ferino.  Oatt.  Perche  cicorreAei tuoi  ferini  gcAi , EdelCtelle 
vendette ei  ti prediAè.  Addol.i^.ti. 

Generofo.  Mar.  Que' valorofi,  e gcncroA  gcAi , Materia  degna 
di  si  chiari  carmi  D’ingrandir  con  encomi;  huopo  non  panni . 

Honoraio.  Valuaf  Fin  qui  era  Tideo  gli  honorati  gcAi  Stato  à 
vedere,  e ’lconiraAare altrui.  Tcbai.ò.iii. 

Lagrimofo.  Vd.  Gli  Arcadi  fuot  con lagrimofi getti  Amie,cin- 
legnetrahean per tena volte.  En.1t.21. 

Magnanimo.  Ar.  Ippolito  gli  è apprcflb,e  iìflb  attende  A'  magna- 
nimi gcJti,  e virtù  appreiuie . Fur.4d.  88. 

Molle . Brace.  Non  dolci  fguardi,  o paroleite  accone , Tempera- 
ti forriiÌ,o  molli  gcAi.  Stanz. 

Pio.  Anguill.  Fano  ogni  gcllo  pio,  detto  ogni  canne,  Chcpla- 
catorcndea  l'Interno, ePluto.  Meiam.7.8t. 

Pictofo.  Brign.  Ella afcii^ando  con  pictoAgeAi  Degli  occhi 
molli  il  liquido  criAailo.  Ciom.j. 

Ponentofo . Herr.  Sembra,  che  nera,  e velenofi  fiocchi  Fiàmma 
dal  vifo , e in  portentoA  gefii , Il  corpo  raggirando  alto , c ga- 
gliardo Tuonaco'i detti, cfulminacol guardo.  Bab.io.  15* 

Preclaro.  VcL  Davn  lato  vochoro  era  di  vecchi,  i^uali  Canta- 

uano 
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uano  d' Akide  ì fàrtt  rari  ; Da  Taltro  vi  cran  giooani , che  tali 
Atteggiavano  gcfli  alci,  e preclari,  f.n.6.6}. 

Prode.  ìmper.  Che  con  bocca  verace  ivanrì  ìniHtti  De’ prodi 

' gclli  entro  l'orccchic  eterne  De  Taurea  Fama  in  bel  parlar  foC 
hando , DeHa  col  foliio  Tuo  /pini  di  vita  Anco  a la  Fama  iiìeil 
fa.  Ruft.iT. 

Soprahumaiio.  Ar.  Stupido  mira  i foprahumanigelli,  F.  talhor 
penfa»  che  dal  Tornino  Choro  Sii  per  punire  iCirccivn  Ange] 
fccfo  . rur.44  90. 

ValoroTo . Car.  Chi  de’  Troiani  i valoroli  gefti , £ Tincendio  non 
sà  di  tanta  guerra  * En.  1. 

Gf»To . maniera  della  perfona,  mouìmento . 

Accorto . Mar.  Ella  intanto  girando  in  gcilo  accorto  De  l'occhio 
puehllofguardograue.  Temo.  11 8. 

AflctiuoTo . Ar.  Dopo  accordando  aftettuoli  gefìi  A la  foauità  de 
le  parole  . Fur.itf.  io. 

Allegro.  Ghel.  11  gcHo  allegro,  e le  foaui  note  Ncleman,ne]c 
la^ia,cnelegote.  K0T.4. 7|< 

AngofeioTo . Cicc.  lui  s’aaolgon  tutti  Gradi  di  genrii  donne  In 
angoTcioli  geili,  e in  nere  gonne . Fladr.  Ch.  1 . 

Barbarico.  lalT.  La  .faretra  s'adatta , e l'arco  Siro,  E barbarico 
kmbta  ogni  Tuo  gcilo . ltber.i8.6o. 

Dolce. Herr.  Mollrailbelviro,cdoIcimliemc,eacerbi  Igeili, e 
forre  inuitte, e cor  gagliardo.  Bsb.i.  ij. 

Formidabile  .Valuaf  Sì  vcggcndol  rotar  lo  iguardo  bieco  Lciia- 
to  in  pie  con  formidabiJ  gcAo . Cacc.j.  143. 

Furiiuo.Mar  EdouegihconiùniuogcAo  L’occhio  predace^ 
vna  riuolta  accorta. 

Indegno.  Angui]].  Moilralapaflion,  che  Tinge,  e accora  Con 
parole inienface, e ind^nigdli.  Mctam.6.  i49> 

Irriuerente . Brace.  E con  luo  gcilo  irriuerente  indegno  Del  mag- 
gior Duce,  e con  parole  mozze.  Che  fuperate  dal  ferucntc 
flc-gno.  Par,  che  U mcn proferifea,  e il  più  ne  ingozze.^. 
Vrb.i.5a-  * 

Macllolb . Mar.  Bel  cauilcamc  in  maeflofo  gcilo  Con  largo  giro 
il  chiufo  pian  circonda . 

pictofo.  Mar.  In  quel  gcflo  pictolb,  & amattiuo.  Con  cui  ride 
languendo  occhio  lauiuo . 

Reale . Coni.  Cianca  fomma  virnidc  homai  s'impara  Da  quei 
reali,cglorioligclli.  ».Son.i4. 

Rhrofo . Brace.  Riirofì,  e khiui,  e impacienti  gcHi , Ctafcun  mo- 
to feroce,  ogni  atto  ingiullo.  Croc.ij.  14- 

Superbo.  Mar.  Chedigraiia,  c vaghezza  ogni  altro  atunza  Se 
non  quanto  gli  D l’età  novella  Superbo  alquanto  i]  gello  , e la 
fcmbianza . 

Vczzofo.Vd.  D'intorno  gli  faccan  vezzofigeAi  Scudieri,  e aurì- 
ghe  : intanto  Tarmi  ei  chiede . En.is.  11. 

Giti-  popoli  nella Sciibia  Europea. 

Biondi. Bald.  Co*  Tuoi  kudi  lunati,  alhor  che  vinto  liàii  candì, 
do  Alamanno,  o *I  biondo  Gcta . Rtm.  Prof  liù  t. 

Gelidi.  Brun.  Per  te  guerreggi  pur,  s'armU  mio  danno  Rigido  il 
Tomitan,  gelido  il  Geta ."  EpiA.  Heroi.a.  8. 

Immiti . Benam.  Sol  perche  à i danni  lor  continuo  mouc  Con  ar- 
mato furore  il  Cera  immite.  Vittori,  jo. 

Vaganti.  Sencc.  £ l'opra  indegna, qual  mai  non  commife  Niuna 
barbara  terra,  o ne’derertt  Campi  il  vagante  Gcta,  onerdcJ 
Tauro  Horridohabitatorc,oSatKa errante,  lppoi.1.1. 

GtTvu . di  Getulu  paefe  delTAAica  : popoli  afpri , c rori,  che  A 
cibavano  folo  di  carne  ferina,&  iuano  vagando  fenz'eAère  fog. 
Rtii  ad  akuno . 

Inoperabili.  Car  Mà  poi  ch'ami;  ad  amor  Cu'ai  rubella  ? Eri. 
irofa  à te  AeAà  t ah  non  fbuuienti  C^ual  cinga  il  tuo  reame  a^ 
iedio  intorno  ? Com’hàgTinAipcrabiIiGetuli  Da  Tvna  parte  ? 
i Numidi  da  Taltra  Fera  gente,  e sAenaia?  En.4. 

Ghiaccio,  acqua  congelata,  e condenfatainAcme  dal  freddo. 

Adamantino . Mar.  Le  viue  roic  athor , le  viue  Aeile , Spargon-* 
preghi , fofpir , lagrime , e baci , Da  far , non  che  gentil  tenero 
core , Adamantino  ghiaccio  arder  d'Amore . 

Algente . Mar.  Non  già  con  ghiaccio  algente  Si  fpegne,  ò donna, 
in ainorofo core  ViuaAamma cocente.  i.Ur  Madr.54* 

Alpcllre.  Campejg.  Doienceme,(bnìod*aJpeÌlrcghiaccio  Se  il 
mio  rigor  non  nriArahla  alquanto.  Lagr.t|.  106. 

Alpino . Ceba.  C^ando  talhor  per  entro  a ghiaccio  alpino  Sue. 
chian  le  vene  i fuói  gelati  humori . Bit  16. 1 11. 

Argento  congelato . Pona.  PaAàil  Vemoàlaiomba,cA:ioglieil 
no  Damillcbandeicongelaii ardenti.  Amor.Son.n. 

Aigcmo gelalo.  Mar.  Hor  che daTfreddo Ciel  di  bianco fputo 
L’hifpidaieAa,  edi  criAallo  ilmcnto  *rifparge il  Vento,  e^ 
gelato  argento  T'arma  le  /palle,  e di  diamante  acuto.  Lir. 
Bofch.Son.i8. 

Chiaro.  Petr.  Dvnbd  chiaro, polito, eviuo  ghiaccio  Mouc  la 
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Aamma.  che  m’inccnde,  c Arugge . Son.iyo. 

ComprcAo . Tafl'.  Il  furore,  il  terfor  rilpingu , ocaccia  Oltre git 
cArcmi.c  più  gelati  monti,  E ’lpiùcom'preA'ojCpiù  Aagnantc 
ghiaccio . Torr.4. 1. 

Diamante  tenace.  Brace.  Vede  in  lucido  vetro  ogni  nifcello  Rac- 
colto, e Arctto,&.’haucrmcAoiItetto  Di  tenace  diamante^ 
acuti  denti  Per  ogni  gronda,  e minacciar  chi  paAa.  Bat. 

Dolce . Petr.  Per  amor  <f  vn  ch'in  mc/o  di  duo  fiumi  Mi  cJuufe  tri 
i!  bel  verde,  e '1  dolce  ghiaccio . Canz- 16. 

Duro . C^icr.  QueAi  caldi  fofptr  di  foco  ardente , E qiicAo  eremo 
lagriniofo  humorc  Tur  pocoinanzi  duro  ghiaccio  algente^- 
Son.  71. 

Empio  . Remig.  E tolfe  à gli  occhi,  cd  al  palato  inneme  Le  lagri- 
me, eia  lingua, edemro  al  petto  Empio  ghiaccio  coArinfc  il 
fingile,  e Tafnia.  EpiA.zi. 

Faticofo . Ciec.  PiouedagliaArìvnvalorofofoco,  Chel^zza, 
c Arugge  il  faricofoghia'ccio . Rim.  ScA.i. 

Fiero.  Petr.  S'ildiAÌ,  il  fiero  arder,  che  mi  defuia  Crefeainme, 
quanto  il  ficr  ghiaccio  in  cniki . Canz-54. 

Freddo . Petr.  E da’  begli  occhi  moAc  il  freddo  ghiaccio , Che  mi 
pafsò  nel  corc . Canz.  14. 

Gelido.  Brun.  E da  Tira  il  difeTe  Del  più  gelido  ghiaccio . Vcn. 
Cel.  Canz.4. 

Gelo  canuto.  Alam.  Egli  anco  al  Verno  diede  LorpogliarJ'im- 
biancar  le  piaggio , e 1 monti , E col  canuto  gel  legare  1 fiumi . 
Colt.  1. 

Gelo  ncuofo . Ghel.  E qual  di  vetro,  o di  neuofb  gelo  Tutta  fpez. 
zolla  vn  mio  germano  alato.  Kof  16. 61. 

Gelo  riAretto . Valuaf  Ad  vn  fol  dolce  giro  il  più  rìAreito  Gelo 
dcTAlpià  diAillarpoAcnti . Kirn.Caiiz.t. 

Honorato . Hemig.  Felice  me,  che  di  si  IkIIo  ardore , Di  si  gradi- 
ti,  &honoràti  ghiacci.  Il  freddo  cor  m’accendi,  accc'foag- 
ghiacci,  E la  Ipeme  ne  fai  dolce,  e '1  timore.  i.Son.i. 

Horrido . Ghel.  Fitto  era  in  vn  pintan  d'iiorrido  ghiaccio  Infino 
i Tanche  : il  iraditorCaino  Lo  coglica  in  mezo  dal  diritto 
braccio.  Rofi4.97« 

Indomabile. Ciec.  Nc  Tamorofo.ncTcAiuo  foco  Vince Tetemo 
ineflbrabii  freddo  Deli  mia  donna,  eTindomabil  ghiaccio. 
Rim.  Sdl.i. 

Indurato,  ivir.  E ncIlHlpctto  Ttnduratoghiaccio,  Chetrahe 
del  mif>  SI  dolorolì  venti . Canz.  16. 

Netiofn.  ‘I  aAl  Et  altri  i prova  fui  neuoA>  ghiaccio  Spinga  hor  do- 
ni ite  fere,  c già  frluaggie , C'hanno  si  lunghe,  c si  ramofe  cor- 


Onda  rapprcfi . Brace.  E sù  Tonda  rapprefi,  c fdrucciolante  Sor. 
gcnoin  cimaa  la  fuperba  afeefa , F tr.ig^on  siiTaniglicria  to. 
luntc  Qiiellachepcrlopùn  cotantopclj  , Vedi  leggiera  in  sù 
le  (palle  armate  Sormontar  le  voragini  gelate.  Rocc.m.4s. 

Pigro.  Scnec.  In  quelle  infonde  il  gelido  rigore  Del  pigro  ghiac- 
ciò . Med.4. 1. 

Rifeo.  Chiabr.  Qual  fé  chiudendo  in  lén  ghiaccio  Rìfeo , Cui 
condenfa  ad  ogni  hor  l’afpTO  Boote  Con  eAp  Arturo  ad  infc- 
AarTF.gco  Borea  le  piume  formidabil  feote . Amcd.if. 

Saldo  • 1 ol.  Ne  ini  poAo  apprcA'ar  con  llrali,  o foco  Oue  c di  fai. 
do  ghiaccio  armato  il  core.  Stanz.tp. 

Siabile.Cap.  Ben  sòch'  a'  Tuoi  fofpir  caldi,  e focoA  DÌ  quei  mon- 
ti fublimi  Le  nevi , c i ghiacci  adamantini  auczzi  Di  Sino  à fo- 
AcnerlUbili,e  fildi  1 morA  ardenti, c 1 fcruidi  latrati . Idil.|. 

Stupido.  Tronf  Hor  à quella  tua  pietra,  c à quello  laccio  Ti  ri- 
conofeo  in  terra  { ardilci  homai , Né  Ombrar  al  mio  fuon  Aiu 
pidoghiaccio . Coll.10.65. 

Trillo. kuin  Bramo lafctari colli, e ’l triAo ghiaccio.  Canz-i. 

Vile.  B.Taff  Cornea!  fiorirdelgiouinctto  Aprile  Ride  la  terra, 
e sù  k fpallc  herbofe  MoAran  le  foglie  i colli  rugiadofe  Gii 
confumato  il  ghiaccio  pkro,  e vile  . Son.ii.  lib.  1. 

Ghiakua.  frutto  d'alcuni  alberi  Icluaggi , inpanicoUre  della..^ 
quercia , con  cui  s'ingraflano  i porci . 

Amara.  Brace.  Prende  a palccr  dolente  hor  fiondi,  hor  herbe, 
Hor  ghiande  amare,  hor  dure  poma  acerbe.  Croc.i6. 10. 

Dodonea.  Alam.  F del  gincbrohumil,chc pugna  meno  Coniai 
Oodonea ghianda.  Colt.4. 

Dura . Valuaf  Nc  ricca  menfa  hauca  miglior  viuande , Che  di  AI- 
ueAri  pomi,  e dure  ghiande . Cacc.i. 

RulUca.  Mar.  Per  me  qual  gii  folca  nilliche  ghiande  Fiorpro- 
duAed'ai^cnto,  e frutti  d’auro  I4  rcal  quercia , che  fuperba 
fpande  L’ombre  Aie  (acre  in  riua  al  bel  Mctauro . Galcr.Ritr. 

Ruvida.  Brace.  Siede  al  fuo  piè  con  lagnmofa  faccia,  Pafeendo 
per  digiun  ruuide  ghiande , Scmiuiuo  garzon,  che  in  duro  flem 
to  Languc  compagno  al  fetolqfo  armento.  Vrbwf.  J4* 

Ghicso.  rorrifo,nfo  tri  denti,  rifo  leggiero . . 

Amaro.  Benam.  Suona  nc  Tarmi,  c con  vn  ghigno  amaro 
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Tulitii ch*i eaplran primiero . Mondj.  tri 

Amicheuole.  Tafl!  C‘ha  ne  la  lingua  melate  parole»  E ne  le  labra 
vnarnichcuol ghigno.  Amine.  1.2. 

Alluto.  Mar.  Con  vn  cenno  coiai  di  ghigno  afluco  Siriuoirci 
Ciprigna  in  quello  dire . 

Falfo.  Ar.  Sebencon  humilvoce»  c fallo  ghigno  Sapea  hnger 
boncade.  Fur.  A^.i.j6. 

f ero.  Bald.  Vide  nndtPamaro  il  fero  ghieno  Febo, e in  prò  del 
Aio  Cigno  Volle , comra  il  vorace  m modo  opporli  » Che  potè 
il  dente  iAupidjrgli,e*  morA . Rim.Heroi.  Canz.i. 

becco.  C.  Cam.  Rider  noi  vedi  già»  As  non  fé  il  duolo  Altrui  lì 
irarglìvn  fecco  ghigno,  e folo.  Agg.  To/lli.  id. 

Sprcriàntc.  Mar.  Con  vn  ghigno  prezzante , cpicn  d'orgoglio 
L’ afcolra  il  Grande,  c qtial  fi  Aa  noi  degna . 

Vezzofo.  Bcnam.  A Tafluto  fermon  del  molle  Alcide  Ellavo^ 
ghigno  vezzofo  al  labro  dona . Sel.Scanz. 

Ghinìa  . prouincia  del  Perù  nel  Mondo  nuouo , onero  Indica 
Occidentali. 

Ricca  . Guif.  Ben  d'altra  forte  fue  la  bruna  gente  De  la  ricca  Ghi> 
neaculiiuatrice.  Il  popolo,  che 'iNild'^to  cadendo  Pcrbol> 
zc,  c rupi»  giorno,  e notte  oifòrda . D.  Seit.4. 

Ghircakoa  . cerchietto  conipoHo  di  fiori  » o d'herbe»  che  fi  pone 
in  capo  come  corona . Corona. 

Ampia  . Co).  Hor  che  volgete  il  piè»l'animo  altero  Pcralzardi 
Gicsd  l'afflitto  impero,  E ornar  le  tempie  à voi  d’ampie  ghir. 
lande.  Son.i. 

Atra . Car.  D'atre  ghirlande,  c di  funelle  fiondi  Ornar  la  fece  in- 
torno . En.4. 

Bella.  Guar.  N*haurà  per  fuavitioria  Quella  bella  ghirlanda. 
Pali. 1.1. 

BeUifTtma.  Guar.  E quando  la  belIìAima  ghirlanda»  Che  donata 
t'haueadonalliàNifo.  Pall.i.d. 

Eterna.  Ricc.  Quanto igrand'aui  à luì, quant* egli  dona  Splendor 
à gli  aui  c fcmpitcrno  » e chiaro  » Scriui  tu  » ch'oltraggiando  il 
tempo  aliato  Cogli  eterne  ghirlande  in  Elicona.  Ver.  Pom. 
Son.  59- 

Fiorita.  Vd.  Le  porte  fi  vedean  de' tempi  ornate  Di  fiorite  ghir- 
lande c dentro,  e forc.  En.4- 47* 

Frondcgi^iante . Impcr.  LarichiamòdimilIefiori,emiIle  Ghir- 
lande frondeggianti»  cfrutcuofc  Intorniala  le  fue  icmpic  an- 
nofe.  Hull.j. 

Kcrbofì.Vd.  E Dido  il  cin  A;  di  ghirlande  herbofe»  EdiciprciTì. 
£n.4- 11  a. 


Immortale . Fcd.  E d'imniortal  ghirlanda  almo  cimiero  Gl'in- 
treccia  ogni  diuoto  cittadino  » Dando  a lui  oe  le  debite  grami, 
gne  D'eterna  gloria  alte  memorie  inlìgne.  Appi. 

ineonuttìbile . Morand.  Molti  di  rofe  non  cadute  e frali, C’hcb- 
berflcUc  per  fido,  eraiper  fpinc»  Vanno  intrecciando  al  fa- 
crofanco  crine  Ghirlande  incorruttibili  » immortali . 

Leggiadra . Paol.  Li  ve  danzar  douean  lieti  pallori  Vaghi  odorati 
hor  Filli  coglica  » E leggiadre  ghirlande  ne  teffea  » Per  darle  a* 
più  lodati  danzatori . Rtm.  Son.  1 io. 

lieta.  Tanfi  Fri  tante  belle  fchicrc  » che  ghirlanda  Dintorno  à 
Chrillo  fean  si  lieta, e fpefia , Giua  il  buon  ladro,  eh'  à la  delira 
banda  Oraria  hebbe  di  veder  fiua  croce  meffa . Lagr.11.40. 

palullre  . Mar.  Velato  il  crin  canuto  Di  paliUlri  ghirlande  11  vec. 
chiopaflàggierdcJ'ondcncre.  Samp.;. 

Tretiofj  . Mar.  Stanno  in  difparre  appefi  LucidilTimi  arnefi,  Vme 
d'oro  gemmate»  Gemme  rare»  e pregiate,  Preciofie  ghirlande, 
armi»  & infegne , Del  nobil  vincitor  foglie  ben  degne.  Epit.  6. 

pura.  Adem.  .Se  nel  contrailo  Eleo  pure  ghirlande  RendeanoiI 
vincitor  quali  diuino»  E per  cerchio  d'oliua  buoni  pellegrino 
Vi  correa  volontario»  eoa  più  bande.  CI.  Son. 12. 

Rofata . Mar.  Dormì  fin  che  in  Leuame  A rifuegliarfi  incominciò 
l'Aurora:  Era  i punto  ne  l’hora.  Ch'ella  per  intrecciarA  Di 
fofate  ghirlande  il  biondo  crine»  Del'Inoico  Orizoiue  Lo 
HclIatoDalconc  aprir  volea.  Samp.j. 

Rqza . Lor.  E talhor  teffo  di  viole,  e fiori  Roze  ghirlande»  e fiopra 
i duri  pini , Sù  gli  alti  faggi,  e fopra  i dritti  at^ti  L'appendo  in 
nome  di  si  degno  Iddio . Egl.  i. 

Vaga.  An»ui(l.  La  vergine  di  Cerere,  c di  Giouc  Tcflca  le  vaghe 
lue  ghirlande»  e belle . Mecam.5. 124. 

Vallare.  GhcL  Quali  han  corone  ? cquai  purpuree  vedi»  Qgaì 
prede  di  città,  fpo^Uc,  c propine  ? Quai  fiinulacri  ^ famoA  ge- 
Ui  » E ghirlande  vallari,  c cittadine  ? KofiaS.  70. 

Ghiiuakpztia.  ficdola ghirlanda. 

Gentile.  Guar.  Di  propria  man  con  quell*  Ghirlandettà  cernii 
micinléilcrine.  palt.i.  1. 

HumiIc.Mar.  Cinrhiaiflefflinonfprctt^enonricufa  Di  raffre- 
nar con  ghirlanocuc  humili  Lalibat*  de  le  fugaci  chiome. 
Samp.  f. 
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Gunto . animale  fcluatico , di  colore»  e di  ftarura  Amile  al  topo, 
mi  di  coda  pannocchtuta . 

Sonnacchiofo.  Valiiaf.  £ i ghiri  dentro  à i vecchi  arbori , e cani 
l’aOàr  la  bmma  fonnacchioA,e  grauì-  Cacc.j.  60. 

Ciacco,  rete  di  maglia  di  ferro  da  portar  fotto  alla  cafiicc  a»  o 
giubbone  per  difeìà . 

Maglia  minuta.  Rcmig.  Al  bel  ferufgio  intento  De'nollrì  Regi» 
hor  la  minuta  maglia , Hor  la  pialtra  ci  vedi . Epift.i 

Giacivto  . fanciullo  amaro  da  Apolline . 

DolciiAmo.  Anguill.  Tu  mori»  ò mio  dolcifflmo  Giacinto , E que- 
llo valorofo  pugno  eliaco»  Che  t'ha  fui  fior  de’ più  begli  anni 
cllinco.  Mctam. IO.  89. 

Fanciullo  raro . Attuili.  Sì  raro,  e bel  fanciullo  craGi.acinco  » 
Qt|.imo  altro  folle  mai  cantato  in  carmi . Meeam.io.  69. 

Figlio  d’AmicJa . Mar.  Toglie  il  Aglio  d'Amida  il  vallo  pefo  , Che 
prima  in  alto  poggia»  e poi  ruma. 

Leggiadro.  Anguill. b te  Agliuol  leggiadro  d'Amtclime  » Nel  Cic- 
lo haurebbe  porto  il  padre  pio . Metam.  10. 6S. 

Giacinto  . viu  fpccie  di  Acre  turchino  odorifero. 

Celelle . Alani.  De  i celclli  giacinti»  e bianchi  gigli  Hor  l'anciche 
radici  e pianti,  e poti.  Colc.f. 

Fregiato.  Mar.  Diròd'adon  dipinto?  Del  fregiato  giacinto  ? O 
di  Chtia,  a cui  piace  VofgerA  fempre  inuer  l'ecemaVace  ^ ^.Lir. 
Canz.  8. 

Lucido.  Brun.  Ambiciofocfponc  II  lucido  giacinto»  Il  biondo 
aurato  croco.  Canz. 

Odorofo.  Teli.  Porte  forde  à gli  amanti,  adunque  in  vano  Di  gia- 
cimi odoroA  Hò  tante  volte  à voi  ghirlande  intelle?  Lir.i4. 

Pallidccto.Murr.  Pallidcuo  arurrino  Sono  io  più  bello  adii , E 
Jofofpir,cheinahi  Scn’ vola,  hò  nel  diuino  Mio  colore  Col- 
pito, Et  à l’aiirc  d Anior  fo  dolceinuiio . Oiouincito  del  So- 
le Gii  baldanzofo  fui , La  morte  hebbi  da  lui . Rim.  Canz.4- 

Sanguigno.  Mar.  Altra  lega,  IL' iniefTe  11  giacinto  iànguigno»  e '1 
biondo  croco  Al  narcifo  vermiglio . Samp.f. 

Slbnutiato.  BalJ.  Te  pur  mietono  , ahi  troppo  Sfortunato  già- 
ci.Tto  \ Di  merte  note  imprcAb  Del  proprio  fangue  tinto . Rim  ■ 
Profilib.2. 

Tremulo.  Rin.  Sul  bel  minio  de  l’herbe  Amor  carola , Econ_» 
lancia  di  tremulo  giacinto  Per  la  lizza  del  Ciel Zefiro  vola. 
i.Son.7. 

Vezzofo . Mar.  11  giacinto  vezzofo , Libro  de  la  Natura,  Nc' fogli 
de  le  foglie  Già  cancellata  degli  antichi  lai  Lapictofa  fenu 
tura»  Tutto  per  man  d'Amore  Lineato  à caratteri  di  fiingnc , 
Efprcffe  quelle  note  in  vn  forrifo,  Io  cedo  al  tuo’  bei  vìfo.  Sap.4> 

Giacinto,  vna  fpecie  di  pietra pretiofa  . 

Indico.  Mar.  Così  le  pani  ond'  ode,  A*  onde  odora  Reggon  pen- 
denti d'indico  giacinto . 

Lucido.Taffi  E i bei  fmcraldi,  ci  lucidi  giacinti»  E qual  pregiara 
più  s’indora, c impetra  Ne  rorience  Jumìnofa  gemma.  Mond.  1 . 

Ciano  . aniichifTimo  Re  d’Italia  » il  quale  per  la  fua  prudenza  fù 
dipinto  con  due  faccie  » l’ vna  guardante  inanzi,  e l'altra  indie- 
tro , perche  il  prudente  con  la  memoria  delle  cole  partìce  » là 
congettura  delle  future . 

Dio  bifronte.  Tcft.  Apri,  deh  dunque  homai.  Apri  bifronte  Dio 
l'vfciocelcrte  Di  si liet' anno alcondortier lucente.  Lir.z. 

Dio  doppio . Imper.  Quinci,  benché  da  lungc,  anco  fiorgerti  II 
baffo  grembo  fuo  » dou'  ella , accolto  De'  fuoi  primieri  honor 
l’honor  primiero  Có  la  gemina  poppa  al  doppio  lddio.Rurt.4. 

Dio  con  quattr'occhi . Impcr.  Del  Dio  » che  con  quatcr'  occhi  en- 
tro due  fronti»  li  pafIàto,c'l  futuro  intento  »cfifo  Piùch'Ar- 
go  co’ i fuoi  cento  ogni  hor  riguarda . Rufl.id. 

Gloriofo.  Imper.  Ad  ogni  figlio  fuo  fommo,  e fourano  Superio- 
re il  gloriofo  Giano  j CingcA  altero , emacllofo  invirta  Del 
doppio  vifo  il  bicrìniio  capo  Di  faporita  » c manfucta  olili*-# . 
Rim.  2. 

Portiere.  Sper.  Crede*  Roma  il  fuo  Giano  cffcrporiiero  De  la 
Reggia  di  Gioue.  Kom. 

Vccchiarello bifronte.  Impcr.  Poich'ella,  eh' c del  Vccchiarel 
bifronte  Sacrato  al  tempo  eterno  cccelfo  tempio.  Rurt.io. 

GiANiazfjio.  colui  che  è nato  |di  padre  Churtiano,  cdimadrc-* 
Turca,  o al  contrario . ^ 

Altiero.  Ghel.  Miralooltre  il  Danubio,  e più  lontano  L'armi 
portar  vittoriofè , e quando  Conaro  il  campo  maggior  di  Soli- 
mano ReArte»  e vince,  epon  di  vita  in  bando  II  Oianizzero  aL 
lier  del  Ré  pagano.  Rofrjo.  80. 

Giai>one  . ifola  m molti  regni  ncU'Indic  Orientali  • 

Duro.  Ghel.  Oltre  Colpe  in  quel  mar»che  non  hà  Ane  Ifolc  à mil  - 
le, e regni  alti,c  remoti  : Mie  fon  le  genti  McAìcanc,  c Ciac , E'  1 
Ciapon  duro,  e i Malabari  ignoti . Rofi  1 2.  |i. 

GiAHDiKirno . colui  c'hà  cura  ^1  giardino . 

Concfé.Mv*  A i duo  felici  amanti  immanùncrne  rcccA  incon- 
tro 
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uo  ilgiardinjcr  corteie . 

Erperto  . Alam  Horc’hiroprcmigliorcoaJotteàftnc  Vtfpex- 
(o^arJinicro . Cok.(. 

Maeltreuoic . Impcr.  Qyiui  da  c non  auara  mano  Di  mae> 
Arcuo!  giarditiicr  gentile.  Nel  chiaro  campo  di  giardin  felice 
S’ofl'crua  in  gui/à  ogni  minuta  parte  D'ogni  artiheio  pìd  tri 
noi  gradito.  RuA.io. 

rrouiJo-  Cani>  De' più  pregiati  hor,  ch'IcaJia  ammìre  Prouido 
ciardimero  in  epici  trapianti , Onde  gloria  ti  nafee  oltre  '1  dc- 
Urc.  Sou. 

Sagace . Imper.  Sagace  gìardinier , che  in  miAo  altero  Compor 
rapendo,  & accordar  inAeme  E beltà  di  Natura,  e beltà  d’arte, 
Seppeimitardi  bdladonnailvifo.  KuA.io. 

Saggio.  Alam.  Mà  il  (àggio  giardinier,  che  ben  comprenda  Dt 
oafeuna  li  dcArpuò  con  bell*  arte  Accommodarfi  tal,  ch'à  po- 
co a poco  Facciaporleinoblioranticheviànze.  Colr.$. 

CtAUDisu.  hortodcmiolb . 

Adorno . Ar.  Come  chi  viAo  batòia  l’Aprile,  o ‘I  Maggio  Giardin 
di  Àondi,  e di  bei  fiori  adorno , E lo  riuegga  poi  ,^e  ‘I  Sole  il 
raggio  A l’AuAro inchina,  e l^fcia breue il  giorno,  Lotroua 
deferto,  horrido,  c fclua^io . Fur.4^>z^< 

Altero . Imper.  E la  terra  abbellifca,  in  lei  Aampando  Di  si  alte- 
ro giardin  tante  bcUcaze  . RuA.  io. 

AmeuifTuno.  Clar.Doni,  fé  Tempre  eterna  Primaucra  Sia  nel  vo. 
Aro  amenìAuno  giardino,  £ fpirì  ogni  Tuo  fiore  odordiiiino,Nc 
mai  per  alcun  tempo  alcun  ncpcra.  Sonj. 

Bello . Taff.  Poiché  lafciar  gli  auuiluppati  calli , In  lieto  afpetto 
il  bel  giardin  s’aperfe,  Acque  flagnanii,  mobili  criAalli . Li- 
bcr.i6.-9. 

Eccclfo.  Dant.  TuYuoiTdirqnant’ccheDiomipofe  NerecceU 
fo  giardino,  oue  coAei  A così  lunga  fcala  ti  diipofe . Parad.16. 

FccondiAimo.  Bnin.  Spiega  ai  Cielo  le  corna  Tra  l'Arabo  paefe 
Oiitdino  ibcondiAìmod’odori  Colle,  c’hà  per  corona  Lefu- 
pme  contrade,  il  Tuoi  per  baie . i.  Selu.  Paneg.  i. 

Florido.  Coll.  In  amorofo,  e florido  giardino,  Oue  Aanan  1<_^ 
Gratie,  e i cari  Amori , Mi  parca  di  veder  vari  colori , EaJPa- 
radifo  alhorcAcr  vicino . Mn.i. 

Froodtfgiante . Stigl.  Mentre  con  frefeo  hiimore  Staua  à rigar  le 
quafTcAinte  piante  In  giardin  frondeggiante  La  donna  del 
miocore.  Rim.  lib.i. 

Signorile  • Guai.  Il  nobile  giardino,  e ftgnorìle  Con  Florido,  con 
Tirfi,  e Batto  entrai , Doue  l’her^tte,  e t fior  han  fèmprc  Apri- 
le, CuAoditcdalSoldiqueìbeirai.  Urie.  Son.19. 

Sourano . Paol.  Che  contro  loro  in  quel  giardin  fourano  Non  ar- 
(Éria , s’altrouc  egli  la  Aefc , Fcriior  Diomede  armar  la  mano . 
VeiLPom.  Son.ioi. 

Superbo . AnguUI.  Onde  le  AA)rkò  per  far  mcn  fallo  Vnfuperbo 
giardin  per  Aio  foggiomo . Metam.4.  i 6 s. 

Vago . Camp^.  Mà  nel  vago  giardin  reAa  in  vn  pimto  Di  infoli- 
to  piacer  la  viAaprcfà-  iagr.9.40> 

Verdeggiante . Bocc.  Per  poco  tanto  perc’hauea  la  mente  Pur  al 
giar^n  verdeggiante,  e fiorito . Vif  Amor.jS. 

Verzofo . Stroz.  E pofeia  diuiùca  à piè  del  colle  Di  vezzofo  giar- 
din la  forma  appare . Ven.xa.9. 

Gia>ose  . figlio  d’Efone  fratello  di  Pelia  Rè  di  Theflàglia,  il  quale 
andò  à Coleo  per  acqui Aarc  il  V elio  d’oro . 

Animofo . AnguiU.  L'animofo  Giafon,  che  vuole  hauerde  L‘im- 

Src£a  il  fommo  honor , prende  la  (bada  Verfo  il  croncon,  cIk 
i doppio  oro  è graue , Centra  U crudo  dragon , ch'in  guardia 
l'haue . Metam.7.  fo. 

Argiuo  magnanimo . Bald.  Vecchi  pur  Tempre,  & arda  Schiera  di 
oioAri,  metta  fuor  la  terra  Di  duro  feme  annata  meilc  in  euer- 
ra , Non  tona  il  mare,  il  Aiolo , il  drago , il  tauro  Al  magnani- 
mo  Argiuo  il  Vello  d’auro . Rim.Moral.Cani.f. 

Argonauta  nobile . Mar.  V‘hà  l'aurea  pelle  che  d'haucrfivima 
Ractta  à Coleo  il  nobile  Aigonauta . 

Caualier  bifolco . Valuaf.  Ne  diede  in  tutto  il  trauagllar  di  Coleo 
Più  fede ìMopfo  il Caualier bifolco . Tcbai.;.  i4j. 

Duce  di  TheiLiclia . ValuaC  De*  paAori  altri  nel  Tuo  tetto  accolfè 
Lo  AefTo  di  Tneflàglia  inclito  Duce.  Cacca,  ifp. 

Figlio  d'Efone.  Aitfuiil.  Compar  di  ferro  incanto  U piede,  e ‘1  cor- 
no Cootra  d’fifone  il  cora^ofo  figlio , La  fiamma  de'  due  to- 
ri empia , e fuperba  Abbrucia  l'aria,  e Arugge  i fiori , e Therba . 
^ Mecam.7>  4i> 

Forte . Angmll.  Verfo  il  fono  Giafon  vdoci  vanno , £ danno  ogni 
hor  per  via  più  fòrza  al  corfo , Mà  giunti  prefTo  à lui  fermi  fi 
Aanno  ,Che’l  canto  di  Medea  lorpone  U morfo . Metam.7.44* 
Cueniao  d'Argo . Mar.  Non  ripona  il  bel  VeUo,e  non  acrccra  II 
Guerrier  d’Argo  stori,  e ‘i  ^^ovedde  Se  non  per  lunga,  & 
oAinata guerra . Lir.Mor.Son.il. 

Guerriero  pìfolco.  Mar.  Per  ce  fiidò  di  Coleo  A AiperargUincan- 


GlE 

ti  Con  tanti  affanni,  e tanti  II  Guerriero  bifolco,  Che  domi  i 
tori  al  folco  D^  le  nemiche  biade  Frà  fc  medcfme  rintuzzò  le 
fpade.  s.l.ir.  Canz.ij. 

Magnanimo . Annuii!.  Se  il  valor  del  imgnanimoGiafonc  lafcio 
perir,  ben  hò  ai  tigre  il  core.  Metani. 7. 10. 

Raptore  del  Vello  aurato . Valuaf.  E que  Ao  ancor  parer  fece  piu 
grato  li  loco  al  gran  Raptor  del  Vello  aurato.  Cacccifir. 

GiiAis.  ^cic di moAro marino. 

Soffiante.  Guif  QuandorOrcanuotareintomoiomiro,  IHbC 
fiaiitc  Gib^,  o la  Balena , O la  Pi  Are,  veder  mi  fembra  ancora 
Errar  TOrtigia  Deio  in  mero  à l'onde . D-  Sctt.f. 

GiEMCTKTt.  lubicatore  di  Gierico  città  opulemifltma  nella  Tri- 
bù di  Bcniamin,  lontana  da  Gicrufàlem  150.  Aadij, nobile  per 
i giardini  di  palme,  e di  balfamo  pieni . 

Palmifero . Ghci.  Gicricumcilpalmjfcro.eSofcnc  Dal  Tauro  al 
Cafio  c queAo,e  quel  confine , Vanno,  liura,  Lcucadc,e  Com* 
magone.  RofiB.  xj. 

Gitkvsalzm  . città  della  PaleAina , celebratifTima  per  la  morte  di 
ChriAo,  e per  Tuo  fepolcro . 

Albergo  di  ChriAo.  TofT  Ofanoà  pena  d'inalzar  la  vi  Aa  VerU 
cittì  di  ChriAo albcigo  eletto.  Liber.j.  f. 

Città  alta.  Tanfi  Hauea  Talea  città,  doue  die  morte  II  Mondo  in- 
grato al  Padre  de  la  vira , Per  dicci  di  gran  fà/Ti,  adorne  porre , 
L'entrata fiiperbiflima, e Tvfcita.  Lagnato. 

Città  iniqua.  Tanfi  A l'iniqua  città  volta  le  (palle , Si  ferma  e pcn- 
fa,  c guarda  d'^ni  incorno . Lagr.$.  xi. 

Citta  facrata . Tafl  ComeappaiadimaoTAlbanouella  Vtiòche 
ThoAc  s'inuij  leggiera,  c prcAa , Si  clT  ella  giunga  i la  città  fa- 
crata,QuamoepoAibiipiù,menoafpettaca.  Liber.i.6f. 

Città  (ànu.  Ta/fi  Vede  Goffredo,  che  Àacciar  delia  Da  la  Tanta 
città  gli  empi  pagani . Libcr.  1.8. 

Infida.  Lall.  Scrittoclàsù,Gicrufàiemmeinfida  Cadrà. Thora 
prefartiacgi.i vicina.  Tic.i.ja. 

Mura  facre.  Talfi  Che  fc  mai  fottraremo  al  giogo  indegno  Quefic 
facre,  e dal  Ciel  dilcrte  mura . Libcr.4. 64. 

Regale . Taflf.  Emaus  è dteà,  cui  breue  Arada  Da  la  rcgal  Gicrufa- 
lemdifbiunge.  Liber.x. 

Rc^na  del  regno  di  Giudea  . Taffi  Penfo  ( rifponde  ) à la  città 
del  regno  Di  Giudea  aniichtflìma  regina  . Liber.19. 10. 

Gtzsv.  ChriAo noAro Signore. 

Ape.  Ghel.  Ape  Giesù,  non  ape,  anzi  di  loro  II  Re  fenz'ago  i 
Aabiiire  in  pace.  Senza  punte  o di  morte , o di  martoro  Com- 
parti i cuoi  d'vna  perpetua  pace . Rofiz.  x8. 

Dolce.  Grill.  Deh  qual  commcAb  fallo,  ò dolce,  ò pio  Ciesù,  d 
si  duro,  à SI  vii  fin  t’hà  (pinto  > r.  Son.5. 

Vìca.Ghel.  L’altro  conferto  in  più  fòaui  note  Iceraua  Giesù,Gie- 
sù  fedele,  Gicsùfiihuc;ecmiodar,chipuore  De*  tuoi  vanti 
nelmar(p.idcrie  vele^Giesù  del  fiion  deleccleAiruotc  Solfa, 
Gresù.,Gicsùmedoi]a,emele,  Ciesùdi  noi  dal  fempiccrno 
Choro  Vita, pace,ripofo, alma, cteforo.  Rofiz.sd. 

Guxv.  bambino. 

Amore  pargoletto.  Ghcl.  Stelle  fon  gli  occhi,  il  paragone  è licue 

- D'ogni lìellezzaalpargoletfo Amore.  Rof.6.  19. 

Animella  dolce . Grill.  In  quelle  care,  e prime  lagrimette , Dolce 
Animetta  mia , Onde  imperli  le  gitande  noucktee  Beuc  fiam- 
masipia  Di caldiflìmo affetto  L'agghiacciatomiocor,che-.; 
manda  (ore  per  acqua  di  pieci  foco  d'amore  • 1.  Madr.x69. 

Antico  de'  giorni . Moron.  E l’Antico  de’  giomi  in  fafee  auuolto 
Hoggi  offre  al  Padre  fuor  del  fen  materno  II  proprio  (àngue  in 
poche  Alile  accolto.  i.Sacr.  Son.xp. 

Bambino  alto.  Gnil.  II  bel  nome  diuino , Nome  d'alta  falure  Già 
nonvien  che  fi  mute  Date,  che  Tei  lÙuce,  alto  Bambino,  x. 
Madr.  h* 

Bambino  ccIeAe . GrtA.  O de  la  prima  piaga  Del  celeAc  Bambi- 
no Primogenito  (àngue . X.  Madr.x. 

Bambino  puro . Grill.  À pena  in  sù  le  porte  De  Tìnnocente  vita. 
Puro  Bambin,  proni  dolor  di  mone.  x.  Canz.i. 

Dìo  bambino . Grill.  Mira  del  Dio  bambin  le  care  forme , L'vdre- 
Ai  baSxcttar,  fe  non  che  dorme . 3 Madr.6;. 

Dio  pargoletto . Grill.  O che  bella  piccade  Fatta  di  la  dimette»» 
Ne*  begli  occhi  ved’ io  Delpoi^olettoDio.  i.Madr.x39. 

Humanità  fourana  Grill.  Di  che  torma  inhumana  Ohimè  tt  veg- 

g'oimprdTà  Humanità (burana?  x.  .Modr.sp. 

nie  Nazareno . Briin.  QueAo,  queAo  è l aibcrgo  almo , e bea- 
co, In  cui  vagiua il  NA/ateno  infante . Eufr. 

Infante  profetato.  Grill.  Cantar  l'alma  tua  cuna,  Oprofetaco  In- 
fante, In  quella  notte  i gran  giri  fupemi , Eia  corte  itcllanre. 

1.  Madr.  a 70.  , « w-i 

Nume  pargoletto.  Ghel.  PcrfaluarnatoàThumiltàs'adun 
• comun  Aile  il  pargoletto  Nume.  Rof.  7.  Z6.  /--j * 

pargolettodiuino.  Grill.  Ferii*  di  dolore  Sarai  come  (ci  p^^ 
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Nel  diuirt  Pirgolettcy  Vhima  in  quedo  petto  ^ ».  Madr.f. 

pietà  pargoletta  . Grill,  (^cllc  lagrime  prime  / Pargoletta  Pietà* 
tc  »Hog^i  in  pegno  dcTvliimcàme  doni,  Cheh^  mialiber* 
tate.  ).’Madr.»tf6. 

prole  duuna . Ghel.  Ella  lentia  de  la  diiiina  prole  Più  dola  i moti 
al  callo  ventre , e tutto  Sciorli  da  lui , come  da  l'artK>r  fuole^ 
Spiccarli  in  Tua  Haeioa  maturo  fnitco. 

prole  gloriola . Chef  Cosi  dicean,  cosi  oHérian,  e in  queAa  Oui- 
fa  adorar  la  gloriola  Prole.  K0C6.69. 

Prole  virginea . Ghcl.  E /uccedea  la  fabbatina  Aurora  Dal  dì  che 
nacque  la  virginea  Prole . Kof.r.  t. 

Redentore  pargoletto . Grill.  Verfi  noua  pieiade  > Redentor  par* 
goletto.  ».  Madr.ii. 

Sole  pargoletto . Grill.  E guidan  per  lo  Citi  dolci  carole,  Hinni 
cantando  al  pargoletto  ^le.  i.Madr.»??. 

Stelletta.  Grill.  Cara  Stelletta  mia.  Come  amorofo  ti  rimira  il 
Cielo  Sena’  ombra,  e fenza  velo.  i.  Madr.»?8. 

Verbo  abbremato . Grill.  Verbo  eterno  inliiuto,  L'inlìnìco  tuo 
nome  Tul'obbreuiapietofo  a’icnlimiei,  Che  per  me  Verbo 
abbreuiato  hor  lei . ».  Madr.70. 

Verbo  impicciolito.  Gatt.  Onde  il  felice  dì  lì  féa  palefe , Che  dal 
fianco  Icnilc  il  pargoletto  D’vrdr  chiedea , eh’  il  Veri^  impic* 
ciolito  Precorrendo doueamoArare àdito.  Addol.1.8. 

GtiCA»»» . hclia  del  Rè  di  Sidone,  e moglie  d'Acab  Rè  d'ifracle . 

Empia . Ghel  Gierabel  empia  hor  fe  ne  aMigge,  e lanrae , E ver* 
Ci , c purga  dal  caJuicio  altero  Per  vendetta  di  Dio  Panima,  c '1 
langue,  Ed'cflér cruda, cd'eAèrAataauara,  Senzaproficio i 
le  lue  Ipelè impara.  RoCx4-  Sj. 

Ria . Moron.  Tal  forfè  elTer  potea  da  Pempia,  e ria  Gierabelle.> 
dannato  alhor  chcgiuolé  Sotto  il  ginebro  ilfofpirame  Elia. 
i.Sacr.  Inuetc.io. 

Superba . Moron.  Nè  Gierabel  sì  altiera,  e sì  Aiperba  Stata  faria, 
fé  di  paAàggio  almeno  PcnCiio  haucllé  àia  fiu  forte  acerba. 
i.Sacr.  Inueu.i. 

Giganti  . huomo  grande  oltre  al  Iblico . 

Altiero.  Anguilt  L* aliier^gante, che grauar  li  lènte  Dalpcfo, 
che  foAtcn  la  carne,  e rolla . Metam.s  .111. 

AlciAìmo.  Tali  Oebbe  in  gigante  alcilÀmo , e fi  feo  Concento 
armate  braccia  vn  Briareo  . Ltber.tS.  if. 

Empio.  Ar.  Scopertoli  vifo , e lei  vede  eflèr  quella , A cui  dar 
morte  vuol  l'empio  gigante . Pur.  1 1 . i p. 

Feroce.  Vua.  A queA’annuntìo  il  Atroce  grinte  II  volto  oltre 
l’vlato  infiamma  d'ira.  S.Agai. 

Fiero.  Guar.  Vibra  il  fiero  gigante  Centra  il  nemico  Ciel  fiam* 
me  di  fdegno . PaA.  Prol. 

Horrendo . Anguill.  Cantò  gli  horrendi,  e perfidi  giganti , E ‘1  pe* 
tiglio  del  Cielo,  e lo  Ipauenio . Metam.  t • 97* 

Horribile . Ar.  Che  croucrai  la  fanguinofa  Aanza , Doue  s’alberga 
vnhorhbil  gigante.  Che  d'otto  piedi  ogni  Aatura  auanza^ . 
Fur.ij.4j. 

Horrido . TaAt  E quinci  in  forma  d'horrìdo  gigante  Da  la  cintola 
in  sii  lorgetiSoidano . Liberti.»?. 

Smifurato . Ar.  Tutto  il  popol  correndo  fi  crahea  Perveder  il  gì* 
gante fmifurato.  Fur.ij.6». 

Vallo -Maiu.  Se  sì  raAi  giganti  Folgora  ratto  poi  con  vampa  Et- 
nea 11  eiuAo  braccio  de  l’eterna  Allrea.  Dei.  Od.». 

Giguu.  fiore  notiflìmo . 

Alba . Brun.  11  giglio  rugiadofo  Alba  al  giorno  de'  fiorì,  al  fuolo 
herbofo.  Canz. 

Albore  de' campi . Brun.  Qui  femore  eenerello  Candidiflìmo  gù 
liq,  albor  de’  campi , Re  del  voleo  odorato , Latte,e  neue  de* 
ori  Apre  à l'aure  volanti  Placidimrei  giriti  de  l’aria,Trà  le  fo- 
glie d’auorio  Piti  iinguegialle,  mi  fotrilj,e  belle.». Selu.Paneg.  i 

Altero.  Carapeg.  NaicerAurora,  e l’alma  fuabeltade  Nonrìe. 
già  ro/à  huniile , o giglio  altero , Mà  di  pallido  boAo , e di  ci* 
prefib  Adorna  (borrendo  annimtio)ilcrmdimefib.  Lagr.».8j. 

Bianco.  Ar.  Pervcders'ancodiTitonlai^là  Sparee  dianzi  al 
maturino  lume  11  bianco  gigIio,e  la  vermiglia  rof^  Fur.j».  1 j. 

Eretto . Pater,  prendonvinuteifieflbofi  acanti,  Gli  eretti  gigli, 
e *1  gelfomìn,  larofa.  Sranz. Term.». 

Fabricato  di  latte . Brun.  Per  me  il  candido  giglio  Fabrìcatodi 
latte  MoAraia  arringo  bianco  Tre  Ipade  acute , e gialle . ». 
Selu.  ProL 

FaAqfetto.  Muri.  FaAolccto,  guerrcroMoArofli,edoppioilgi- 

flio  lJ^diJo,iJ  vermiglio:  L'vndiAè,  c qual  piti  altero 
iore  di  meli  vede  Con  laAonte,  col  crine,  ccol  Mlpiedef 
Del  latte  di  Giunone  Sono  candido,  e terfo , E ne  fui  alnora.» 
afper  A),  Che  Petema  magione  Di  candida  rugiada  Lattea  mo- 
Arò  tra*  fiioi  zafiir  la  Arada . L’altro  con  tre  vermiglie  Lingin^ 
clabra  odorate  Vagamente  piegate,  Chifia,chcflfomigUc-» 
( DiAc  ) é me  oe  li  tanti  Vaghi  colori  miei,  Aegìati  manti  ? Ri. 
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mirate,  vedere  L’azurro , eh* io  vi moAro  Col  purpureo,  col 
verde  entro  il  mio  chioilro . LTrìdc  fon  tri  voi , Cnc  di  rugia. 
de  carco  Hò  vaga  forma  d'arco.  D'arco,  c'haue  per  fuoi  mj. 
IDI,  dorate  bende.  Eie  fiamme  dei  Sol,  che  dentro  attende* 
Rim.  Canz.  4. 

Gigante.  Fcrr.  Sorge  tra'  fior  pigmei  v.igo  gigante  li  molle  giglio 
in  bianca  vcAc, e cara,  A cui  toglie  dal  Icn,  con  mano  auora 
Odorate  ricchezze,  aura  vagante . Horr. 

Humidetto . Brun.  E di  à le  molli  herbeite  argentee  brine , Ed  al 
giglio  humidetto , Chi  J’iniperìo  de*  fior,  popol  fogge  ito . ». 

Selu.Canz.4. 

Inamorato.  L’inamorato  giglio  Iride  de  la  terra,  Humi- 
dettodibrìne,  Al  lampo  de' begli  occhi  Ptùporapofodiuen- 
ne . $amp.4. 

Inargentato . TeA.  Candide  rofo  à marauiglia  belle  1 E gigli  ioar- 
gcntaci  Spumar  coli  per  quelle  p|iaggieiniarre.  Lìr.io. 

Inde.  Mar.  Se  la  mia  infcgnacU  giglio,  E’J  giglio  è ver  che  fia 
Iride  de  la  terra , E Plride  è prelagio  Di  Areno, e di  pace , LaC 
fa  me , perche  veggio  Me  le  contrade  mie  tempe  Aa , c guerra  ^ 

tpit.  I. 

Latte  de'  prati.  Bruii.  V'adoro^ionchi  gigli , Gtgli,latte  de*  prati, 
Perche  v’adoro  ancora , Spirìiofi  animati  Nclfcn  di  lei,  cIk 
la  mia  notte  indora.  ».SeJu.$chcr.i. 

Puro.  Mola.  Da  la  più  ricca  vena  il  più  pregiato  Ororitroua,e 
da  più  colti , e lieti  Horti  le  roA,  e pungigli  mieti  Dal  più  ri- 
polio, e rugiadofo  prato.  Son.60. 

Rugiadofo.  Galean.  Ne  più  nè  più  di  fongaehoAile  io  veggia. 
Ma  fol  di  grane  rugiadofo  giglio.  Suppl. 

Superbo.  Achill  Superbo  anefi’ ci  per  gli  odorati  honori  Mirofi 
il  giglio  al  piè  turba  odoroA.  Rim.  $on.j  1. 

Gineiro.  arbofceilo  noto . 

Hilpido.  TeA.  Da  gli  orcnofi  liti  Trappiantanfi  i gioebri  hifpidi  il 
crine , Che  le  dcjicic  ancor  Aan  ne  le  feine . Lir.j. 

HumiJe  • Var.  A pie  d’vn  pino,  e fono  numil  ginebro,  CoJ  cor 
miviuorìpoAto,epiano.  t.  Son.  i?j. 

Odorato . Imper.  Quell’ intricato,  e placido  bofehecco  Di  filino^ 
fo  ginebro,  & odorato  . RuA.  1 j. 

O dqrifcro . i^.  Hora*  tordi  lacauoli,  horvcAhi  molli  Tendod 
irà  gli  odorìferi  ginebri . Fur.7.  j». 

Pallido.  Mar.  Fuornel’a^ofe  piume  Di  pallido  ginebro  L’hu- 
luide  chiome  incoronatoilTefaro,  Fremendo  inuerfo  il  Citi 
mcAofivolA.  i.Lir.Canz. 11. 

Pungente.  Mar.  £ Ai  mille  altre  piante  li  ginebro  pungente. 
Samp.i. 

Spinolo . Imper.  L’altro  mezo  nafeoAo  attento  guata  Da  piccio- 
lolpiraglio,àAconArutto  D’vn  più  fpinofo,  c pallidogtne- 
bro.  RuA.ì. 

GiNirritA . pianta  Aluaggia , c’hi  le  foglie  fimili  à i giunchi,  &:  i 
fiori  gialli. 

Balìa . l or.  S'ergea  tri  lor,  qual  tri  gincAre  baAe  II  ctpreAb,  vna, 
che'ldiiettofpofo  ToJfc  i l’empio  Cocito  con  le  rime.  p.». 

Lenta . Alam.  Poi  la  lenta  gincAra  in  vn  gli  accinga  Si  che  il  fero 
Aquiion  da  Bacco  odiato  Non  trionfi  di  lei.  Coit.i. 

Sottile . Imper.  Meco  feduta,  di  fottìi  gineiAa  A me  IcgaAi  il  dù 
to.  RuA.4. 

Gikstto  . cauallo  CordoucA , o d'Andaluzia,  doue  fi  fi  Ja razza . 

Fiero.  Car.  EprcAointaniod’oAro,  e d’oro  adorno  llfuogi. 
netto  i e vagamente  fiero  Rù^hia , e Iparge  la  terra , e morde 
il  Aeno . £0.4* 

Leardo . Anguill.  Alfenore  ne  vien  fopra  vn  leardo  Ginetto , 
ch’argenuro  haue  il  mantello , C’hi  leggiadro  l'andar , fiiper- 
bo  il  guardo , Dai  capo  al  piè  mirabilmente  bello , A córuccce 
ne  vien  foauc , e tardo , poi  fpicca  in  aria  vn  falto  agile , e fiicl* 
lo  Tutto  accolto  in  vn  gruppo  ecade,e  imprime  L*  orme  del 
fuo  cader  ne  Torme  prime.  Mccam.è.  :»». 

Ottimo.  Ar.  La  gentildonna  vn  ottimo  ginetto  In  dondalet 
vuol  cheparceado  foglia,  Gucniito  d’oro , & vna  fopraucAa , 
Che  riccamente  hi  di  fua  man  conteAa . Fur.»  j . 4 j. 

GiNtvRA . città  neDa  Sauoia,  habiiata  da  heretici . 

Empia.  Sper.  OtrevolteinfeliceempiaGincura,  Qualdemon, 
qual  penfier,  qual  propria  colpa  Ti  fece  entrar  od  falfo  labi- 
rinto Di  tanti  vani  tuoi  mondai  errori?  Rom. 

Ginocchio  . Ja  pilatura,  che  è crà  la  gamba,  e la  coAia . 

Alto.  AnguiU.  SifcufaLica,  e crema,  es'inginocchu,  fi  cere# 
hnmil  baciar  Tolte  ginocchia . Mcum.9. 87. 

Atterrato.  Maoziu.  Qi^o  èvnOioue  tOTeno,  Non  da  la  Aia 
Natura , Mà  da  la  fiu  virtù  deificato  : Non  fia  chi  non  gli  ap- 
plauda  Col  ginocchio  atterrato.  Fler.Ch.j. 

Chino.  Anguill  LeuaLeucotoe  le  ginocchia  chine  Con  le  don* 
zelJe  Tue  fide,  e diuote . Metacn.4.  ipi* 

Cnruo . Brace.  Con  le  curue  ginocchia  i te  pictace  Grìdan,  tre* 

man- 
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marni i cor, pillidii volti.  Vrb.15.4r- 

Humile.  Anguill.  Ecomeal  finto  aitar  ^vedj  auinee,  China 
rhumtl ginocchio,  c mercè  chiede . Mctam.^.  tij. 

Hnmiliico.Ghel  E con  elfi  il  Ré  loro  empio,  e ferino  N'habbia 
il  ginocchio  humilùco,  e chino . Rof.is.  if. 

Incito.  Imper.  Staircncvnpcrcitordil  mezoìngiù  Sùmor. 
morirne  piaggia,  oue  hor  fi  b^ni  lllàldo  piede  con  rinOabil 
piede  Del  vagabondo  lago,  & hor  fi  lana  L'incalJitc  ginoc. 
chia.  Rufi.r* 

Incliino.  Petr.  Con  le  ginocchia  de  la  mente  inchine  l>regochc 
fia  mia  feorta , £ la  mia  torta  via  drizzi  i buon  fine . Canz.49. 

Netboruto . Guar.  Per  quelle  nerborute,  e fourahumane  Tue  gi- 
nocchia ch'aU^raccio , à cui  m'inchino , Habbi  pietà  di  me,  la- 
feiamihomai.  PaA-i-d. 

Nodofo.  Brace.  Indi  doue  la  gamba  s'incatena  Colnodofogi. 
nocchio,  il  ferro  giunge.  V10.5.  tfi. 

Pregante.  Brace.  Piega  la  peUe^ina,  e non  fauella , Le  preganti 
^nocchia  al  diuin  piede . Vrb.15. 4i> 

Riuerente.  AnguiJL  IveccJti  al  volto  non  veduto  vnquanco  Fan 
riucrcncile  ginocchia,  e ‘1  ciglio . Meram-8.  jx6. 

Ruuido . Imper.  E sì  che  dal  fuo  pie  fino  al  ginocchio,  Ch'alpro 
c in  tal  guilà}  e ruuido , c callofo , E sì  di  terra  ogni  fua  ruga  ha 
pieno,  Chepocodalezolleèdifibrcnte.  Rull-4* 

Tremante . Guar.  Le  cremanti  ginocchia  al  fin  piegando  Dal  gio- 
uine  crudel  morte  atiendea . Pall.i.  i. 

Vacillante . Tronfi  Onde  à molti  sì  rigido  accidente  Vacillami  di 
fc  feote  ì ginocchi . Cofi-8.  4t. 

Vmorofio.  Tronfi  Hà  J'vno  àie  cadute,  e l'altro  al  crollo  Vigo. 
rofi  i ginocchi,  e làido  il  collo . Coll.  14. 56. 

Vittrice . Brign.  Tenta  pietadc  il  vinto  duolo,  e preme  Le  vtttrici 
gmocchialiujiìil  diuoro , £ con  le  labri , che  baciando  impri. 
me  Nel  forte  piè,  fiualèruitutee^rime.  Giorn.7. 

Glossi.  ^tOjpatientilfiino. 

F^lcie . Ghel.  Giobbe  in  rucc'Orìcncc  il  più  fedele , U più  codan. 
te , il  malfimo , il  migliore , Che  fa  Satin  fra  Ponte  , e le  ferme 
Stupefatto  redar  di  dia  vinuce.  Rofis5.n5. 

Giudo  Orientale . Ghel.  Q^do  mai  di  te,  Giudo  Orientale,  li 
Mondo  hcbòc  in  vinùpiù  patience  ? Rofiis.  69. 

Trauagliato.  Moron.  Di  queda  gran  virtù  s'è  il  Mondo  auuido 
Nel  trauagliato  Giob,  che  d'ampio  merto  Fé  per  la  moglie  fua 
felice  acquido . i.Saa.Cap.4> 

Gioco,  il  giocare.  Si  mende  anco  per  beffa,  burla,  fchemo,pia. 
cere,  folazzo,  tradulio . 

Acerbo . Ingcgn.  Meglio  è predo  al  fuo  ben  l'occhio  riuolto  Te. 
ner,  pere*  ubbia  fin  l'acerbo  gioco.  Rim.i. 

Amorofo.  Remig.  Per  non  ve^vodroamorofo  gioco  Gli  oc. 
chimicuopro.  Epid.is. 

Afpro . Rai.  Fri  duo  contrari; , oue  non  cede  vn  pmo  A l'altro 
l'vnoi  anzi  con  afpro  gioco  L'vncon  l'altro  più  ho  Tempre  di- 
uenta.  Rim.  Son.io. 

Audace.  TafT  Ben  gioco  è di  fortuna  audace , e dolio  Por  con. 
tra  il  poco,  e inceno , il  ceno,  e *1  molto . liber.s.  dr. 

Brciie.  Pecr.  Vinto  dal  Tonno  vidi  vna  gran  luce,  £ dentro  adii 
dolor  con  breue  gioco.  Tr.  Amor.r. 

Cèlebre.  Anguill.  Più  giochi  mdìtui  celebri,  e degni  Per  l'età  gio. 
uenilnolulconceià.  Mecam.i.  119. 

Danneuole . Moron.  Hor  fc  tante  r^on  né  afiài,  né  poco  V'han 
gìouato  fin  qui , perche  vi  piaccia  Porre  homai  fine  à si  danne- 
uol gioco.  i.Sacr. Inueu.s. 

Detedabilc . Moron.  E '1  Sol  si  lungo,  e detedabii  gioco  Potè  ve> 
dcr  fenz'ofcurarfi,  e il  lume  Non  mi  colfer  le  delle  i poco  à po- 
co ? i.Sacr.Cap.s. 

Dilettetiole . Amìr.  Scorre  lieta,  e gioiolà  al  lito  ameno  L'amica 
fchiera in diletceuol  gioco.  i.&n.i. 

Dilpiaceuole.  Moron.  Fora  meglio,  Signor,  ch'entro  il  conile  Si 
ccrminaile il  dil^aceuol gioco  Doue  fi commeiò . Giud.t.7. 

Dolce . Valuaf.  Che  druggermi  oer  hii  m'c  dolce  gioco , Ned  al- 
tro cerco,  o d'altro  più  mi  caK.  Lagr.ié. 

Faticofo.  Alam.  Pur  tanto  dura  il  faiicofb  gioco , E’I  caualier 
pur  tanto  edbnioleda.  Gir.Con.i. 

Fiero.  Tad*.  E due,  otre  volte afiarlivn fiero,  e drano  Gioco iù 
quafida  lo  fJegnoadrecto.  RìAaLj.fo. 

Finto.  Anguill.  Che  co*  Tuoi  fimi  giochi,  e col  fuo  ingegno  Cer- 
ca occimar  quello  infelice  regno . Metam.4. 

Funedo.  From.  O l^imofo  giorno  ! ahi  di  fortuna  Giochi  fu- 
nefH,  e crudi . Solim.f . 5* 

Gemile . Herr.  E in  vn  gioco  gentil  con  le  vezzoC:  Non  fé  à vn  fc- 
gno  predriuo  oltre  corheno . Bab.f.  ss> 

Guerriero. Vd.  Cosine!  guerrier gioco t Teucri  figli  Tcdbnfit. 

ghe  impedir  giri,  e fcompìgli . En.f . 1 18. 

Honedo . Ar.  In  gioduhoa^'j  c pariamcnci  licci  Dopo  mangiar 
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fpefero  il  caldo  giorno.  Fur.sC.  54. 

Horrendo.  Valuafi  Che  nullo  a'  colpi  Je  Thorreiido  gioco  Lafdj- 
no  mai  d'cmrarui  adito,  o luco . Tcbai.0. 199. 

flludre.  Tad'.  Nucnre,  c fecondar  Tini,  e gringegni.  Celebrar 
giochi  illuda,  e pompe  liete . Libcr.17. 91. 

InJano.  Mar.  Vi  vedrai  d'Agathirfi , c d'Egipani  Baccar,  falcar, 
danzirttirba  lafciua,  E con  Drudi,  e Napee  far  giochi  inùni 
Sù  per  la  frefea,  c verdeggiante  riuj . Samp.  Sofp.45. 

Maellrcuole . Valuafi  Go<le  modrar  con  macitreuol  gioco  Di  va. 
gagiodrjiafiuafcdc,ei’artc.  Cacci.  i6f. 

Memorabile . Moron.  Tornar  volea  la  mifiera  in  quel  loco , Ond* 
era  vfijiia , e ciò  sì  fipiacque  à Dio , Che  fe  di  lei  quel  memora, 
bil gioco,  j. Sacr. Cap.4. 

Molle.  Valuafi  Tu  fai  che  incadomairimoniovmta,  Nc  rotai 
tirfi  mai  per  l'aer  cieco.  Ne'  qiochimoHi,iie*lafciuibalii  Mi 
Ter  da'  bofichi  tuoi  far  imcruani . Tebai.9.  x8 1 . 

Perigliofo . Leon,  per  la  tua  cara  Taide  io  ci  feongiuro , Lafda  di 
Marte iperigliofi giochi.  Taid.5.5. 

Ridente.  Scncc.  Scioglia  la  turba  i Tuoi  ridenti  giochi . .Mad.Ch.  i. 

Scaltro . Grill.  Mentre  Lidio  pallore  Con  giochi  fcaltri,  c bofea- 
rcccil'hore  Noiofe  iua  temprando . Rim.  Cinz.  11. 

Soaue.  Ar.  Non  dctceJ’alrrapoi  lenza  altrctanri  Rilì,fcdc,gioir, 
giochi  foaui . Fur.15.09. 

Spietato . Piccol.  Ti  pargiocofpieuco,  iniquo  arciero  Vn  afpro 
Icoglio  in  mezo  à le  quete  onde  ì t.  Son.8. 

Stolto.  1 affi  Ben  gioco  é di  fon  una  audace,  e dolco  Por  contri 
al  poco,  e dubbio,  il  ceno,  il  molto . Conq.j.  ^4. 

Tragico.  Pog.  Giungerai  là  doue  fri  eterni  ardori  Hanno  idan. 
nati  al  tragico  fuo  gioco  Scena  le  fiimc, anfiteatro  il  foco.  Cai. 

Vano.  Anguill.  Et  han  quei  giochi  per  si  vani,  clciocchì.  Che 
priuan  di  vedergli  i cupidi  occhi.  Mcram.4.  t. 

Vezzeggiarne.  Prct.  AI  gentil  paigolctto  Fecero  anolaufi  intor- 
no Schcrzanceilrifo,evezzeggiantciIgioco.  luil.i. 

Vinuofo.AnguilI.  E i pena  Tur  nd  dedinato  loco , Che  dier  prin- 
cipio al  virtuofo  gioco . Metam.^.  1 1 5. 

Giono.  dromenco£l^o  col  quale  fi  congiungono infieme  i 
boui.  Si  prende  anco  per  femiiù,fo^tcione,  carico,  pelo, 
affanno . 

Acerbo . Cebi.  Mà  non  può  giudicar  eh'  vna  donzella , Che  con 
sì  duro  colpo  il  Cicl  percoffe , Portando  ancor  fui  collo  il  gio. 
go  acerbo , Elegga  mai  per  Ipofa  il  Re  fupeibo . Ed.j.  97. 

Amaro.  Var.  Ben  de  l'Italia  in  tua  memoria  vn  tempio.  Anzi 
mille  facrar , cui  graue,  e amaro  Giogo,  come  ogni  vn  si,  tol- 
to hai  dal  collo.  i.Son.si4. 

Amato. Grill.  O giudi,  voi  che  forco  il  giogo  amato  Di  Dio  fol- 
cale di  giuiliriat  campi.  Pen.x4. 

Amorofo . Car.  A Ibtroporfi  à l'amorofo  giogo , Da  la  tua  forza 
èfuo malgrado  adrctta.  En.4. 

Antico.  Petr.  Amor, fi;  vuoi  ch'io  tomi  al  giogo  amico , Comò 
parche  tu  modri,vn  altra  prona  Mcrauigliofà,cnoua,  Per 
domar  me, conuienri  vincer  pria.  Canz.4i. 

A^ro . Bcnam.  E già  fentia  il  Tuo  giogo  a4>ro,  e mabgno , Inv 
precar  Buda,  c detcdarDulcigno  . Vittori.  8. 

Atroce.  Tolfi  Macchiato  il  tempio,  e d'infcdel Monarca  Sode- 
giio,  orba  Redna,  il  giogo  atroce . Conq.io.  87. 

Barbarico . Vili.  Vedoua  giaci,  e a' figli  tuoi  rimiri  Di  barbarico 
giogo  acerbo  il  pondo , Fero  più  de  gli  Egitti; , e de  gli  Adiri . 
Pam.Scai.Son.il. 

Bello . Petr.  Ch'  i’  pur  vò  fempre,  c non  fon  ancor  mofib  Dal  bel 
giogo  più  volte  indarno  feofib.  Son.175.  ' 

Comportabile . Fol.  Che  come  fu,  sì  fempre  fia  kggtero , £ conv 
portabi!  giogo  i qual  fia  geme.  Hum.Iib.5. 

Crudo . Anguid.  E l'vno,  e l'altro  bue  ne  mugghia,  c geme , Mà  il 
crudo  giogo  a Jor  l'orgoglio  atterra  • Metani. 7-  45* 

DUcttofo . Leon.  Dolce,  fiiaue,  c dìleitofi>  è il  giogo  De  la  làcra- 
ta,crcuercnda legge.  Taid.i.  1. 

Dtfiiiccato . Petr.  Hor  vo^c.  Signor  mio,  Ivndeciro*  anno , Ch'io 
fui  fommeflb  al  dilpiccato  giogo , Che  fopra  i fiioi  foggettì  c 
più  feroce.  Son.4S. 

Dolce.  Petr.  Et  à me pofcvn  dolce  giogo  ai  collo  Tal,  che  mia 
Ubertà  tardi  redauro . Son.idt. 

Duriffuno . firun.  Anzi  fodri  che  in  loco  abietto,  e humile  II  ua- 
feondono  altrui  minidri  immondi  Sotto  giogo  duridìnio,  t 
ferule,  ^id.  Heroi.1. 8. 

Duro.B.Taifi  Poiché  quel  nodo,  che  due  ladri  integri  Midrinfé 
à giogo  difpierato,  e duro , E*  fciolio  Amor,  io  vò  lieto,  e (iciy 
ro  Spogliando  il  cor  di  panni  oicuri,  e negri.  Son.58.  iib.s. 

Fadidiofo.  Ghel.  Porcate  anzi  il  mio  giogo,  anzi  il  mio  pefo, 
Òi'cflcr  non  può  fallidtofo,  c greue  : Pnma  forfi  era  duro,  n« 
ch'io  l'hò  prcfo,Calca  gli  hom'eri  altrui  leuc,c  foauc.Rof- 

Fchec.  Mar.  Che  pieganvolcniicr  Tolta  ceruicc 
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dolce, € SÌ  felice.  Temp.»4^. 

pero.  Pctr.  Sempre  iguzrando  il  giouenil  defio  A l'empia  cote, 
ond'  io  Sperai  rtpofo  al  ruogiogoafpro,  e fero.  Can7.48. 

FuncAo.  Doni-  C^cAi  ancor  u mirò  toglier  fiinello  Giogo,  che 
preme  il  collo  à gran  cictade,H  far  di  liberti  cortefe  dono.  Alci. 

Gemilv' ■ fi.Tafr.  Vollr'alta,generoCi,  enobilcura>  Signor, che 
CIÒ  fola  poteua,  c m'haue  ToAo  al  collo  gentil  giogo,  e foaue. 
Che  non  fciorrà  del  Mondo  afpra  ventura . Son-pe.  Ìib.5 . 

Grande.Peir,  Milciadc,che'l  gran  giogo  i Grecia  tolfe.  Tr.Fam.i. 

Crauc.  Anguill.  Che  non  fentcndo  i rvfo  il  giogo  graue  Van  co> 
me  in  mar  mal  goucrnaca  naue . Metam-t.Ot. 

Crauofo . Leon.  t5iroui  : a*  vecchi  padri  era  grauofo , Et  afpro  il 
giogo  de  l'amica  legge.  Taid.  i.r. 

Immondo.  Coq.  Quali  Tifeo  dal  monte  oppreflb  io  giaccio  Scret* 
to  dal  giogo  immondo  Di  Satan,edcl  Mondo . Madr. 

Impudico,  hracc.  Mà  poi  che  lo  grauò  giogo  impudico,  Danna 
lo  fcritto,e  la  pierà rimoue,  EdiKc  di  Brettagna  in  duolo 
eterno  Seruo  fi  rende  al  cenebrofo  Inferno . Rocc-p.  54. 

Indegno . Tiff.  E fotcrare  i ChriAiani  al  giogo  indegno  Di  fcruù 
tùcosifpuceote,edura.  Liber.i.ij. 

Infame.  Mar.  Ncfòtio  infame  giogo  ancor  fàreAi  Tragico  eC 
fempio  del  diuino  fdegno . GaJer.  Ritr. 

Leggiero . TafT.  E foAerrai  da  la  nemica  amante  Giogo  di  feruitù 
^Ice,  e leggiero . Liher.6.  84- 

Licue.  Mar.  Pafccndo  I hcrba  d’vnoerpeiuo  Aprile  Sotto  verga 
pictofa,egiogo  Iteue.  Tebr.  FcA.18. 

Maritale.  Pcir.  Indarno  i marnai  giogo  condotti,  Che  del  noAro 
furor  feufe non  falle,  F.  i leginmi  nodi  ftiron rotti.  Tr. Amerà. 

Odiofo.  Guif  Che  per  forrrarA  al' odiefo  giogo  Delfuoauaro 
Signor  fuggiAi  al  Ane . D.Sett.6. 

Penofo.  Fcrr.  Gemca  di  fànguc  afperfà  Sotto  giogo  pcnofo  Di 
tirannico  fccttro . Hon. 

Placido . Mar.  Sotto  il  tuo  giogo  placido,  e leggiero  Licia,  e felL 
ce,  e folto  i globi,  e *1  giglio  cV  ergi  a le  Aeìle,  ò fuo  gran  Du- 
ce, e Aglio,  piega  la  Donna  d'Arno  iJ  capo  altero.  Lir.Hcroi. 
Sofi.  1. 

Reo  . Tanf.  A Caria,  à Frigia,  i qttamo  il  Turco  opprime  Diè  fpe- 
me  di  fpczzar  giogo  afpro,  e reo,  E il  Mondo  ornar  de  le  lue 
leggi  prime.  Son.ij. 

Scruiie.  unii.  Non  à giogo  feruiJe  Ti  chiamo,  o ad  opra  vile. 
i.Canz.&4. 

Scuero.TaflE  foACTria  da  la  nemica  amante  Giogo  di  feruitù  dol. 
cc,efcucro.  Cono.?.  104. 

Soaue.  Ar.  Lo  riprcndea  eh’  era  ito  diAerendo  Sotto  il  foaue  gio- 
go i porre  il  collo.  FUr.4t.5;. 

Tirannico . Cap.  De’ micicari,edeuoti  AkUàndrini  Popolofe- 
dcIiflimoa’moiRegi,  Non  opprimeie  il  colio  Con  tirannico 
giogo . Cleop.f.  F. 

Vile . Guid.  Viua  fiamma  di  Martc,honor  de'  tuoi  ,Ch‘  Vrbino  vn 
tempo,  e più  JTtaliaornaro,  Mira  che  giogo  vii,  che  duolo 
amaro  Preme  hori'altriee  de' famofi  Heroi.  Son.15. 

Villano.  Bclpr.  Tolfe  morendo  à giogo  afpro,  c villano  Lapa. 
tria  ; c tanto  in  lei  vergogna  cAinfc , Che  fatta  donna  la  fujut 
Romaviufc.  i.Son.4- 

Gior>o . altezza,  fommità  de*  monti . 

Altero.  Mar.  SpeAb  dal  git^o  altero  al  pian  trabocca  Tronca  da 
piccioi  ferro  immenfa  pianta . 

Alpeflre . Mar.  Tempo  gli  è ben  per  vie  fpedire,  e dritte  A)  giogo 
alpcAre  imraorulmcnte  dcAc  Volger  le  piante  homai  veloa  , 
eprcAe,  Cui  di  gloria  non  fon  mete prefcrittc.  Lir.Mor.tò. 

Afpro . Pctr.^F  farei  fuor  del  graue  giogo, & afpro , Per  cui  hò  in- 
uidia  di  quel  vecchio  Aanco , Che  fa  con  le  fue  fpalle  ombra  à 
Marocco . S00.41. 

Dolce . Bald-  Qui  ne  la  piaggia  aprica , Che  verfo  il  mar  A Aende, 
Con  dolce  giogo  Agnoreggia  vn  colie , Cui  fanno  arbori,  e Aor 
corona,  e manto . Kim-l>rof.  lib.i. 

Bccclfo.Taff.Penia  fri  te,  fe  mai  d'cccelfo  giogo  D'horrido  moru 
te  rimirando  à baffo.  Mond.4. 

Erto.  Mar.  Vienfene  cautamente  Per  le  fecrcte , e defuiate  boc- 
che Del  giogo  erto,  e fublimc.  Samp.f. 

Faticofo  . Impcr.  De  le  feienze  ài  faticoA  gioghi,  Delefaùchc 
i i glorioA  monti . RuA.f. 

Humue.Molz.  Qyidouc;pianoàcamindeAroinuira  Col  giogo 
humile  il  gran  padre  Appe  nino  j E ‘J  picciol  Ren  col  torto  ino 
umino  A Aonr  feco  le  campagne  aita  ■ Son.  88. 

lnaccefnbilc.Bald.L'Ìnacce0ìbil  gioco,A  cui icofeefe  rupi  armano 
lAanchi,  Fano  più  mite,  in  molle  pian  Afpande.  Rim.  He- 
roi.  Epit.i. 

Incolto . Kcmig.  O per  gl'  incolti,  e più  fpediti  gioghi  I più  velo, 
ci  caii  dcAare  al  corio . EpiA.4. 

InAiperobiJe . Mar.  KcAa  quafi  cangiata  in  fhmu  viua  Q^J  gio- 
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Ifcncrmrore.  Brigo.  Le  fuifeerate  fpalle  Calca  in  gran  giogo 
ifehernitor di  guerra  Con  la  fronte  lAdando  ogni  coiuraAo. 
Oiorn.7« 

Neuofo . Sente.  Mi  perche  me  ti  diede  Di  Ciieroo  fotto  il  ne- 
uofo giogo?  £dip.4. 1. 

Rigido . Mar.  Rigido  giogo,  & importuno  morfo , Che  ne  sforzi 
a cader  à mero  il  corfo . 

SaAbfo . Valuaf.  Cosi  d'vn  monte  il  gran  giogo  fàAbfo , Che  la_* 
cima  i le  nubi  hauea  vicina , Sorto  da  T' acque,  e da  l'eiade  ro- 
fo , E rotto  poi  da' venti  al  pian  ruina.  Tebai.7.  xi4. 

Scofeefo . Bnin.  Anr i dal  giogo  più  feofeefo,  al  piano  Cadria  dal 
gran  Sion  per  tal  mìAcro  Termodonte  ilPangeo,  Xante  il 
Troiano.  EpiA. Her.i. 6. 

Spedito.  Petr.  Oued'alira  montagna  ombra  non  tocchi,  Verfo 
il  maggiore , c più  fpedico  giogo  Tirar  mi  fuol  vn  dcAderio  in- 
tonfo . Canr.^o.  \ 

Sublime.  Anguill.  Ver  la  cima  del  monte  il  pafToafAretta  Tanto 
ch’algiogopiù  fublimearriua.  Metam.it.  119. 

Superbo.  Impcr.  Poiché '1  fuperbo, e l'orgogliofo giogo  Degli 
alti  monti  col  fuo  giogo  auanza . RuA.i. 

Gioia  . allegrezza,  giubilo,  giocondità,  diletto,  godimento,  glo- 
ria,  Ictitia . 

Alma.  Rcmig.  E tante  fardi  sì  beata  notte  L’amorofe  acco- 
glicnzc,cTaIinegioie.  EpiA.17. 

Amorofà.  Ansili.  La  lingua  al  Rè  del  marTolfe,eleciglia_>, 
C'hcbbedauugiil'amorofàgioia.  Merani.8.  37Z. 

Ampia.  Anguill.  ^cAc corone omardennoii  tuo muro,QucAe 
danno  ampia  à te  gioia,  edìletro.  Metam.14.i01. 

Ardente.  Impcr.  EAer poi  fenza An nel noAro amore  L’ardente 
gioia,  & il  gioiofo  ardore . KuA.4. 

Auuencurofa.  Grill.  Vàia  felice  eternamente,  o moia  Tutto  fà- 
rammi  auuentutofa  gioia . i . Stanz.if . 

Beante. Caf  Eie  gioie  beanti  Maghe  d’Amor,  che  fan  gli  amaci 
amanti.  i.i|. 

Breue  ■ Bcmb.  Sgrido  : òdifàuenrurofo amante,  Hor  fe* tual An 
delaiuabreuegioia.  Canz.ij. 

Caduca . Selu.  CompitifTimo  mal,  bene  imperfetto , Caduca  gio- 
ia, e fempitcrmaAanni.  P.s. 

Candida  . ^nam.  Mi  poi  quando  A penfa  L'huomo  de*  precipiti j 
efler  nel  fondo , Pien  di  candida  gioia  UCiclriuede  DcTalte 
Aie  bellezze  Spiegar  le  pópe,&  impie^gli  bonori.PaA.£tn.5.i 
Celata.  Bcmb.  Cosi  di  qucAe  carte  Ruuc^ ad  altrui  Lamit^ 
celata  gioia.  Canz.id. 

Corta.  B.Taft  Et  io  mi  doglio  di  due  luci  fole , Girolamo, che  fan 
meco  imznortale  La  pena  mia, e le  mie  gioie  corte.Son.4l*Iib.i 
DomeAica . Car.  Andromache  folca  folcita  feco  Per  domcAica 
gioia  al  Aio  grand' auo  11  pargoletto  Aibanatre  addure . Ep.i. 
Eccelfa.  Campeg.  Mi  chi  può  dir  di  quelle  pure  menti  La  gioia 
eccelfa.anzilagloriaiJluAre?  Lagr.i^.Sf. 

Empia . Grill  GU  rendo  ogni  fua  gioia  empia,  e fallace , E tutti  i 
d^oni  fuoi  riAuco,  e (prezzo . Pen  jj. 

Frale.  Fiamm.  Se  lamoiach'^portièbreue,  e frale,  Uduolo 
eterno,e  fenza  Aneli  danno.  Rim.  Son.fo. 

Fugace . Impcr.  Deh  fbfr'io  morto  almeno  alhor,  ch’io  vifli  Con 
la  mia  Cara  in  fuggitiue  moie  ; Se  legioie  fugaci  al  An  fon  no- 
ie , Era  meglio  per  me , w non  gioifh . Cali  • 7P. 

Fuggitiua . Capei.  Douc  la  gioia  c f uggiciua,  e doue  D'amaro  più, 
che  di  dolzors'auanza.  i.Canz.s. 

Gioconda.  Grill  Fammi  tornar:  ecco  ogni  fua  gioconda  Gioit 
gii  rendo,  e ne  ritrito  i piedi . Pen-jj. 

Giocofa . Impcr.  Mi^l  tuo  ben,  mi  de  i diletti  tuoi , E de  le  ve- 
re tue  eioiofe  gioie  Voglio  folle  tue  voghe.  RuA.i. 
llluArc  .‘Impcr.  £ mentre  auida  vdia  cofe  si  rare , E con  quelle  Ìo 
n'empia  ai  gioia  ilIuAre,  Da  ^orlode  l'orecchio  ivauà  l'al- 
ma. Gii  traboccante  di  dclidetmmenfc.  Rufr.io. 
Immarcefdbtle . Brun.  Con  gioie  iounarccfabili,  e veraci  llfcr- 
uaggio d'Amor voi  fol  temprate.  Agl- 
Immatura.  Mar.  De*  duo  mal  nati,  in  cui  Vna  gioia  immatura 
Partorì  doglia  eterna . Samp.8. 

Immenfà.  AnguiJl*Per laBratapictich’invoidifrcmo  Immen- 
fa fenio  al  cor  gioia,  e diletto.  Metam.9.  99> 

Incomparabile . Dom.  Dolci,  leggiadre,  & amorofé  ^glic , Già 
ceAimon  d'incomparabil  gioia . s.Son.7I. 

Ind^licabile . Gatt.  A tanto  annontio  la  gran  Madre  fcntc  DTne- 
fplicabil  gioia  il  cor  larmiire  . Addolf  j.  7. 

Infaafra . Corto.  OfunencallcgretiejòinfkuAcgioic,  Otern» 

bilfucceffo.  Alui.j.4* 

Infcruorata.  Ghcl  SpifA  da  gli  occhi, impauentc  amante,  Riui  di 
gioia infenioratai pieno.  Rof 8. 77* 
lonnita.  Anguill  Et  iofiuita  gioia  entro  al  cor  piglia  D'hauerst 

(anta 


gioì 

finca»  e sì  lodata  folia . Mecam.io.  tfa. 

Inftabnc . Tron£  O de  i'humana  vita  inÓabil  gioia , Che  qual  ro- 
naicendo»hai  ipinein  icno . Coft.4.49. 

Incerrotca . Gale.  L'aima  cosi , ch*à  lo  dì  fuor  fi  ferma , Non  ab- 
braccia» n è vede,  e fì  disface , Od  interrotta  gioia,  o guerra  fcr. 
ma.  I.  Son.sj. 

Intiera . Gir.  Gioia  al  Mondo  non  è sì  intiera , e falda , Che  non 
l'auanzi  il  mio  dolcepoire.  x.  $00.54. 

Inufata . Benam.  Coftui  gioia  inufata  Mollra  nel  volto,  e ne*  Tuoi 
detti  fuela . Pali.  £tn.5.  i* 

Lieciflima.  Q^.  Fortunata  ErotiUa,  il  cui  dolore  TnlìetilTima 
gioia  al  fin  cangiato  Deritaliche  {cene  hoggi  è l’hociore^. 
Son.  5i> 

Marcherata.  Imper.  Qtut  cut  caro  è il  penar  per  vile  oggetto,  E 
fol  gloifce  in  marcherare  gioie . Rufl.  i. 

Mediocre . Ar.  Signor,  fcncia  non  mediocre  gioia , Che  mrouaro 
nont'erìconnui.  Fnr.17.  50. 

rretiola.  Gatr.  Se  mi  proteggi,  ogni  più  fiera  noia  Miftconucr- 
te in pretiofà gioia.  Scot.iO. 58. 

Pura . Suenner  di  pura  gioia,  arcar  le  ciglia  Di  timor, di  fcr- 

uor,dimarauigIia.  Rof.7. 

Salda.  Bcmb.  Ciafeuno  in  quello  feanno  Viue,  epafee  di  gioia 
pura, e falda  In  eterno  fuor  d'ira,  ed'ogni  oltraggio.  Canr.ij. 

Sana.  Guar.  Non  ciana  ogni  gioia,  NèmaIciòchcv‘annoia_*: 
Quello  è vero  gioire , Che  nafee  da  virtù  dopo  U foffiire . Pali. 
Ch.t. 

Sincera . Mar.  E benché  rida  l’apparenza  dlcrna , Non  fon  le  gio. 
ie  ùic  fìncere,  e pare . 

Soaue.  Bald.  Nei  fùo  naca!  ridea  IlCielfcreno,  edel'eihereo 
grembo  Piouea gioia  ibaue.  Rim.Hcroi.Canz.f. 

Stomacheuolc-  Moron.  Perdanneuolj>iacer,pcr  breuc  fpoflb,  Per 
flomacheuoi  gioia,  ahimè,  trafcorfi  Verfo  Babel,  nè  mai  riten- 
ni il pa^.  i.Sacr.Cap.x. 

Verace.  Guar.  Ahi  che  gioia  là  sà  verace  laici  Per  feguir  di  piacer 
faifo  fembiance  . Son.ioj. 

Gioia,  gemma, pietra predofà . 

bella. Danr.  NelacortedclCiel, dond’toriuegnn,  Sicrouan_> 
molte  gioie  care , e belle  Tanto,  che  non  fi  poflbn  trar  dal  re- 
gno. Parad.io. 

Chiara . Danc.  Di  quella  luculenta,e  chiara  gioia  Del  nollro  Cie- 
lo . Parad.9. 

Elccu.Leon.  Il  veder  quelle  gioie  elette,  e care , Che  teco  porti, 
fingolar  fauore  A me  £irà,chc  già  ^an  tempo  i*  bramo  Vn  lu- 
ci(^  diamante,  & vn  rubino . Taid.j.  r. 

Falla . Cicc.  C^flo  à vna  roià  infra  gli  fpini  è vguale , O ad  vna 
falfa  inorpellata  gioia , Che  può  bella  apparer,  mà  nulla  vale . 
Rim.Cap.5. 

Pregiata . Kemig.  E di  Pigmalion  audele  prendi  L' ampie  rie- 
CMzze,  e le  pregiate  gioie.  Epift.7. 

Pretiolà . Guar.  Mà  perche  dar  sì  pretiolà  gioia  A chi  non  la  co- 
no/ce/ Pafl.i.x. 

Ricca . Guar.  Vna  colà  si  bella  à chi  la  (prezza  ? Si  ricca  gioia  à 
chi  non  la  cooolce  ^ PalLi.  f. 

SafTì  Nabatei . AnguilL  E con  vn  volto  addolorato,  e bello , Men- 
tre vede  i bei  falTi  Nabatei , Con  vn  accorto  atiifb  modo  croua. 
Che  chiede  à me  di  me  módefmo  noua . Mctam.7.  x6p. 

SfauìUante.  Tronf.  Febo  al  corA>  sferzando  Etho,  e Piroo , la- 
(ciafiàt^o  la  cerulea  Reggia , E poggiando  le  vìe  delCiel 
Eoo,  Di  sìauillante gioia  à noi  lampeggia.  Colbii.  4^. 

Supoba . An^ll.  Io  per  farla  più  vaga  di  tal  cura  A più  fiiperbe 
gioie  apro  la  gonna  . Meum.x.178. 

CtoiiLLo.  più  gioie  legate  infieme. 

Indico . Tronf  E d’elmo  adorno  d'indici  gioielli  Hooorò  Paolo, 
honor d’Heroi  Sauelli . C0fl.xx.5x. 

Kicchcfifmo.Ghei.  Dal  tergo  à le  mammelle  vo  aureo  cinto  Smal- 
tato di  ricchiflùnt  gioielli.  R0É1.48. 

Gioixe.  giubilo,  aU^rezza. 

Amaro.  Gociifi’.  Strana  ventura  à i vaghi  fpirti  infermi  In  si  ama- 
ro  gioir  talhor  cófenti  1 dolci  efiétti  tuoi  ilabili,e  fermi.Son.4. 

Amorofo.  Polia.  Siami  il  martir  diletto,  L'odio  del  Mondo  vn 
caro,  e dolce  affetto , E l’afletto  il  martire  Amorofo  gioirei . 
Viu. Aff  Madr.18. 

Angofbofb . Gir.  Veloce,  e lungo  oblio,  memoria  lieue , Ango- 
KÌofo  gioir,  foaui  doglie . x.Soo.1;. 

Dolce . Ine.  Ah  non  fi  trooa  più  dolce  gioire , Ch‘  amar,  c aman- 
do del  fuo  amor  fruire.  Madr. 

Mentito.  Rin.  Ahi  cicca  voglia, e ne*  nioi  danni  auezza  , Come 
feivagad’oRibre,econieuichijie  Per  mentito  gioir  falla  bel- 
lezza. i.Son.xt9. 

CioKOAMo.  fiume  della  Giudea  d'acque  molto  foaui . Dalle  radici 
del  mooic  Libano  oalcOQO  duoi  foaUi  voo  detto  Cior,  e l’altro 
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Dan,  che  giunti  infieme  fanno  il  fiume  Giordano . 

Bello . Tair  Giunfe  dei  bel  Giordano  à le  chiare  acque,  E fcclè  in 
riuaalfiume,  cquifigiacque.  Libcr.7. 5. 

Chiaro.  Grill.  Fiorir  liie  vcr<u  fponde  Vide  il  chiaro  Giordano  in 
mero  al  gelo  Alhor,che  fopra  lui  s’apcrfc  il  Cielo.  1 .Madr.x7tf. 

Cn'llalUno.  Maur.  Adeilrafiegueilcrifla]linGiordano,Chela 

bella  Prouincia  à lungo  bagna  ■ Tab.7.  z. 

Famofo.Tall.  Sino  dDamalco,  e quinci  al  monte  ei  gira,  Clie’l 
famofo  Giordano  in  firn  produce . Conq.x.  55. 

Felice.  Tair.  Hà  da  quel  lato,  donde  il  giorno  appare.  Del  felice 
Giordan le nobil onde.  Liber.5. r?. 

Figlio  dei  Ubano . Grill.  O del  grande , e fàmofo  Libano  figlio 
gloriofo,elàcro  ■ i.Madr.z8o. 

Fiume  fortunato  . Ghel.  Vedilo  in  rìua  al  fortunato  fiume  Spar. 
Rcr,  e predicar  leggi,  c baitefmo . Rof  4. 89. 

Callitco.  Celi.  £ Menalo,  e Parnafo  anco  contenda  ColGaJlileo 
Giordan,  col  Thofeo  lido  In  ilarti  offerta,  e grido . Var. 

Gelido.  Brace.  Confen te  Lotte,  c ’l  verdeggiante  Aiolo , Ch’apre, 
c feconda  il  gelido  Giordano , De  gli  armenti,  c de’  ferui  iica- 
ro  duolo  Prende,  c s’ìnuia  sù  la  fimflra  mano . Vrb.  19.  j. 

Idunico . Chiabr.  Vergini  Ninfe  afperfe  1 biondiillmi  crini  De 
ridumeo  Giordano . Rim.Sacr.  Canz.io. 

Lauacro  di  Dìo.  Grill.  E già  i più  grandi  tuoi  pregi  diuinì  II  Ge- 
mico profeta  à re  predice , O del  gran  Dio  lauacro  alto,  c feli- 
ce. i.Madr.xSo. 

Limpido . Maur.  II  limpido  Giordan  là  il corfo  frange,  Evàfbt- 
terra  il  mar,  che  non  è viflo.  Tab.i.7x. 

Occhio  de’ fiumi . Fiamm.  Giordano,occhiode'fiumi,ìlTcbro 
iofeerno,  £ l’Indo , e ’l  Gange , criflro,  e ’l  Nilo,c*lTago 
Correr  ogni  vno  à marauiglia  vago  Di  far  al  tuo  gran  nome  ho. 
nere  eterno . Rim.  Son.  89. 

Paleflino . Ghel.  Tenemmo  adAquiloii,  fin  che  lontano  Poco 
feoprimmo il Palcflin Giordano.  Kof.7.  $9.  . 

Sacrato . Tal)'.  Quincipaffatoquel,  ch'ioveroellimo  Delfacra- 
to  Giordan  principio,  e fonte . Conq.  x.  58. 

Saao.  Chiabr.  O del  fàcro  Giordan  lungo  lariua  MofTolunge 
dal  volgo  habitatricc  Cididifiìma  vergine  dilcendi.Vol.4.  Mie. 

Tranquillo.  Campeg.  Quel  feduttor,  che  fin  dal  mar  Tirreno  Al 
tranquillo  Giordan,  che  Siria  inonda.  Lagr.j.5. 

Vago . Tali!  E vedeano  il  Giordan  corrente,  e vago , Clic  due  Ra- 
gni palTando , il  corfo  acquilla  l*iù  chiaro  fempre , e verde  riua 
al^rge , Pur  manca  al  fin  nel  terzo,  e fi  difperge . Conq.  1 x.  4. 

Volubile.  Moron.  li  volubil  Giordan,  che  Tacque  inuia  Vcrlbil 
mar  morto,  c là  s’immerge,  e afeonde . x.Saa.  Canz.0. 

CioRctu.  fioco,  martire  di  Cappadocia. 

Guerriero  celefle.TaflC  Tu  ceJcRcgucrrìer,  che  la  donzella  To- 
glicRi  del  ferpente  d gli  empi  morfi , S’accefi  ne'  tuo’  altari  hu- 
mil  facella , S‘auro,cincenfi>  odorato  vnquatì  porli,  Tu  per 
lei  prega  si, che  fida  ancella  PofTa  in  ogni  fortuna  à te  raccorfi. 
Liber.iz.  z8. 

Gkirkata.  fpatiod’vn  giorno,  il  giorno  iReflb:  camino  che  fi  fà 
in  vn  giorno . 

ERrcma . Pccr.  Indi  crahendo  poi  l’antico  fianco  Per  TcRremu 
giornate  di  fua  vita.  Son.  15. 

Grande . Petr.  La  vira  fugge,  e non  s’arreRa  vn  paRb , £ la  mone 
vien  dietro  à gran  giornate.  Son.zjz. 

Ofeura.  Petr.  Pur  giunto  al  fin  de  la  giornata  olcura.  Rimem- 
brando ond*  io  v(^no , e con  quaì  piume  , Sento  di  troppo  or- 
dir nafeer paura.  Son.  14^ 

portentofa.  Herr.  Lafciòla  portentofà  alta  giornata  L’empio 
popol  pagano  immoto, e muto.  Bab.11.55. 

CioiKATA.  fatto  d’arme,  battaglia.  Onde  far  giornau  fi  dice 

. quando  due  eircrcitt  vengono  infieme  à battaglia. 

Afpra.  Anguili.  S'accendon  Talprc,  & horride  giornate  Piene  di 
fanguiuofialtipcr^li.  Mctam.1.41. 

Fiera.  Anguili.  O quel  che  ne  le  fiere  empie  giornate  S'oppone 
inuitto  al  perigliofo  Marre . Mctam.15.  d. 

Grande . Ar.  In  premio  promettendola  à quel  d'efiì , Che  in  quel 
conflitto , in  quella  gran  gionuia  De  gl'  infedeli  più  copia  vc- 
cideRì . Fur.i.  9. 

Sanguinofii.  Ciec.  De  la  giornata  d’hoggi  Sì  fonguinofa , e fiera 
Uangon  diroccanicncc  1 meRi  cali . Hadr.  Ch.  1. 

CioAKo . quello  fpacio  di  tempo,  che  il  Sole  Rà  fopra  il  noRro  be- 
milpcto. 

Accelerato . Brace.  E fanno  i giorni  accel^ati,  obui  Alperegri* 
no  pie  fermo  foRegno . Rocc.  ix.  57*  ^ 

Acerbo . Pet.  Quel  fempre  acerbo,  & honorato  giorno  Mandò  u 
al  corTim^inc  fuaviua.  Son.izi.  , 

Adorno . TalL  L’aure  foaui  de  la  viu,  c i giorni  De  la  tenera  età 
lieti,  & adorni . Ubcr.9.55.  . i 

Algente . Tafli  Con  quel  rumore, che  da  i Traci)  lidi  V * 

Ec  5 
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Ilio  le  Cnk  nc*  giorni  aJgemi . Lrb.se. 

Almo.  Dom.  Auemuroro  giorno  almo,  cielice*  Che  mi  reca/le 
ilbcn, chcdirnonlice.  s.5on.9. 

Altero  .Tito.SiaconCiaaioqueAo  altero  giorno  Fra  lepiÙTÌue, 
erirplendenticartc.  Son. 

Amabile  . Brigo.  Vinte  Temule  noftre  ardon  di  feomo  : O di  can. 
dido  auorio  amabii  giorno  ! Gior.?. 

Amaro . Sabb.  In  quell'  amaro,  c lagrìmofo  giorno , Che  ’l  Re- 
dentor  del  Mondo,  vnico  Sole , AÌpra  morte , e audei  per  noi 
roflerfe . Son. 

Arpro .Chiabr. Arpcttailgior0o,chcvemnneapprefTo  A(^o,e 
pauerfo . Vol.i.  Prefig. 

Atro.  Cofel.  Di  ferro  cHinia  : ò giorni  attive  funeili , O Mondo, 
c cu,  ch’ella  gentil  reodca:  O federata  man, che roccidelli. 
s.Son-94. 

Auucncurofo . Ar.  Che  ben  può  la  mia  giunta  effertì  cara , Parerti 
ucAo  giorno  auuenturojo . Furs.Oo. 
o.  Sper.  Tolto  da  gli  anni  graui  De  l'Wùma  vecchiezza  Di  no. 
uo  il  rendi  i i bei  giorni  foaui . Canac.i.r. 

fireue  . Petr.  £ quella, doue  l’aere  freddo  fuona  Ne'  breui  giorni, 
quandoBorcailhcde.  Son.80. 

Bruno  . Attuili.  O che  la  forte  mia  cruda,  e maligna  Voglia  con 
gli  altri  fvmi  i)  giorno  bruno . Meiam.io.  tyo. 

Candido . Bemb.  C'hor  fofr’  io  morta  albor,  quando  il  mio  llato 
Tinfe  in  ofruro  i Tuoi  candidi  giorni . Canz.ai. 

Chiaro . Petr.  Quando  la  fera  /caccia  il  chiaro  giorno , E le  tene» 
brenofrre altrui fann’ alba.  Canz.j. 

Cocente . Var.  Hor  eh’  al  più  lungo,  e più  cocente  giorno  Ciac, 
ciono  per  li  bo/chi,  e per  li  dumi  Soura  l'hcrbe  diiiefi,c  preiTo  i 
homi  Olianimaifìanchi,  ile  frdc’ ombre  intorno.  i.Son.jé?. 

Crudo  ■ Tanf.  Dal  crudo  giorno, ch’à  lafriar  me  lìcflb , Et  à feguir 
voi,  donna,  incomtnciai.  Canz.;. 

Dannofo.  Ta/T.  Veramente , ò miei  fidi , al  noHro  impero  Fùil 
trapaflàto  afrai  dannofo  giorno . Liber.  10. 

Ddiaoilc.  Anguill.  Ecco  vicino  il  ddlabil  giorno , Che  da'  nouel> 
li  Ipoft  é SI  bramato . Metam.p. 

Dileicofo.Tafn  Fea  per  collume  antico  alhor  che  1 Sole  Ricon- 
ducca  quel  dilettolo  giorno.  Bofeh.  Egl-j. 

Dolce. Pctr.  O mia lleiia,ò  fortuna, ò fato,  ò morte,  O per  me 
limpre  dolce  giorno,  e crudo,  Comcm'hauete  in  baflo  llato 

. mciìu . Son.x5  8- 

Duro . Brun.  Empio,  mi  come  teco  io  ^ro,  io  viuo  f E con  man, 
che  nel  giorno  infaullo.e  duro  A te  il  banco  traffiire,  bora  i ce 
fcriuo^  Epilt. Hcroi.i.  10. 

Elliuo . Car.  Come  il  pallor  ne’  dolci  efliui  giorni  A lo  fpirar  de* 
venti  il  foco  accende  In  Qualche  felua . En.io. 

Facella  diurna . Anguill.  La  diurna  facella  à Phorc  porge , £ feen- 
dealuivicinpermc’vcdello.  Mctani.io  7$. 

Failo/o.  Pierg.  E' fama  che  dì  quel  nè  più  honorato , Nepiùfa- 
llo/o  giorno  vnquafìfcorfe.  Incar.s. 

Fatale.  TjIT  Ch’io  fuoravfciadaJ'aluo,  e fu  il  fatale  Giorno, 
eh’  à lei  die  morte,  à me  natale . Libcr-4-  41* 

Faullo . Car.  Fauito  ha  quello  giocuo,  e memorando  Sempre  i i 

Jiollcriloro.  En.i. 

ICC . Tair.  Et  amando  morrò  : felice  giorno , Quando  che  Ha, 
mi  più  felice  molto,  Se,  come  errando  vado  à ted’uitomo, 
Alhor  larò  dentro  al  tuo  ^mbo  accolto . Liber.  i %.  99. 
Fcllcuole . Valua/.  C'orron  £ qua,  di  là,  llrepica  intorno  Di  mille 
canti  la  forella , quale  Correr  la  plebe  nel  fclleuol  giorno , A 
cut  veder  nouolpettacol  cale.  Cacc.5«$o. 

Fefriuo . Anguill.  Era  vn  felHuo,  & honorato  giorno  Conlccraro 
à Minerua,e  li  facca  Vn  /acnhcio  à la  pudica  Oea.Meiam.s.x7i 
Fcilo/o . Beinb.  Da  indi  in  qua,  che  i miei  feltofì  giorni , Chi  fola 
il  porca  far,  riuol/c  in  pianto . Caiiz.st. 

Figlio  feretitlTimo . Mar.  Né  mai  più  lieto,  e chiaro  Perl’orme^ 
fuc  , de  rOcean  tranquillo  Screnil&ino  figlio , il  giorno  vfdo. 
Epit.  I. 

Flebile.  Tanf.  Correa  del  flebil  giorno  l’hora  fella , £ dopo  l’atra, 
& horrida  beuanda . Lagr.1j.48. 

Formidabile.  Sencc.  Entro à gli horrori immelma  Ilformidabìl 
giorno  Hclperoluminofo  Duce  de  l'ombre  o^urc.  Mcd.Ch.4. 
Fortunato . Dom.  E chiamo  fortunato,  e lieto  il  giorno  Quando 
fcendelle  da l’ccernc  sfere  i.  Son.j. 

Fo/cq.  Remig.  AchcpertanienoTti,àchepercanci  Giorni sn> 
felici,  nubUofi,  e fbfchi  Lungo  mi  flò  dal  mio  Signor  pregiato, 
E mio  dolce  marito?  EptH.|. 

Fulgido . Garg.  Che  fe  in  lulgido  giorno  il  tuo  cor  brama  Schia- 
rar la  notte,  ond*  hor  giaci  confufa . Son. 

Funebre . hforon.  Ei  fù  da'  fuoi  tradito  In  quel  iìinebre,  e memo- 
rabtlgiomo.  i.Sacr.  Inuett.i. 

FuncAo . Beoaoi.  (^el  eh' à Troia portò  giorno  frinefro,  Soiui 


GIOR 

mercè  de  raltctlluiìeArgiue.  CoIo£4t. 

Gioiofo.  Beinb.  Itegiomigiotolt,e  care  notti.  Che  il  bel  mio 
Aaio  hi  prc/ovn  altro  Alle.  Canz.si. 

Giuliuo.  Mar.  Ho^i  il  Del  ne  prometee  II  più  giuliuo,  il  più  fe- 
Aiuo  giorno , Che  mai  del  grembo  vlciAè  Da  l’Indico  Oceano. 
Samp.f. 

Glortofo . Anguill.  In  quel  feAiuo,e  glorio/o  giorno , Che  iJ  mer- 
lo moArarà  de  i vincitori . Mctam.  i.  j. 

Gradito . Bemb.  A che  fon  giunti  i miei  graditi  giorni  ? Qual  ven- 
to nel  borir  fuelfe  il  mio  Aato  \ Canz.ii. 

Grauofo.  Car.  loviuo, fepurvita  E' menargiomisigrauofì,  e 
duri.  En.j. 

Honorato  • Car.  Moggi  è,  fé  non  m'inganno,  Quel  Tempre  acer. 
bo,  & honorato  giorno , C'honorato,  & acerbo  mi  fra  Tempre. 
En.f. 

Horrido . Sau.  Che  l'empia  à far  miei  giorni  horrìdi,  e fofchi  Non 
vuol  che  più  la  Parca  il  fri  m*inoa/bc . VeruPom.  Son.p  t . 

liluAre.  Imper.  Qpal  veggiaino  taìhor  vcAirfr  a vn  tratto  Del 
manto  de  la  notte  vn  giorno  illuAre . RuA.i. 

lnd>ecilie . Valua/  Queit*  onda  ( k t'vfcì  forfè  di  mence  ) SoAen- 
nc  i noui  tuoi  giorni  imbecilli . Tebat.9. 1 jo. 

Importuno . Font.  Nc  la  febee  cocente  De  l'eAiuo  calor  langui- 
sce il  Sole , E nel  lento  girar, che  fi  d'intorno  Noiofo  rende,  ed 
importuno U giorno.  Od.ip. 

Infame . Benam.  ORÌomoinfàme,indegno!  Ode  la  notte  om- 
bro/a  Giorno  molto  più  o/cur,  giorno  infernale  * PaA.Ein.4.  t. 

InfauAo . Mar.  Miferiji  cui  quel  giorno  Infelice, & infauAo , Cb’i 
sì  lunghe  procelle  Douea  portar  lofeampo.  Portò  crudele,  e 
forte  11  naufragio,  e la  morte  • Samp.8. 

Infelice . Tali  Nonc/cei]Solgtamai,ch'a/pcr/o,ecinro  Di  fan. 
uignivapori  entro,  ed  intorno  NonmoArinela  fr'oace  aliai 
lAinto  MeAoprefàgio  d’infelice  giorno.  Liber.ij.$4. 

Ladro . Pcir.  L‘obìiuion,gli  afpciti  oCuri,  & adn  Più  che  mai  bei 
tornado  lalciaranno  A mone  impeiuofa  i giorni  ladri.  Trd>iui. 

Lacrimabile.  Vili.  Venuto  è pur  quel  lagrimat>iigiomt> , Quel  fo- 
^iraco  di , quel  di  fatale , Ch’  10  dcggio , ohimè,  lafciar  il  vifo 
adorno  Con/olator  del  mio  penofo  male . Pam.Scai.  Stana.  1. 

Lagnmeuole . Guar.  O piaga  immedicabile,  e mortale  ! O fenu 
prc acerbo, ciagrimcuol giorno!  PaA.a-j» 

Languido.  Leng.  Parcheinuiti  i languir  tmguido il  giorno  Li 
ve  raggi  di  Sol  non  è che  fpie . Eleg.i. 

Letale.  ValuaC  Nero  giorno , e di  auand  hìAoria  n’habbia  Mai 
fatto  mentione , il  piu  letale . Teoai.3.  ixj. 

Lieto.  Petr.  Che  fri , s’à  miglior  tempo  anco  ritorni,  Et  a*  più 
lieti giorai?  Canz.8. 

Luce  diurna.  Tal/  Così  vince  Goffredo,  & a lui  tanto  Auanza 
ancor  de  la  diurna  luce,  Ch'  à la  città  gii  liberata,  al  frmo  Ho- 
Aei  di  ChrìAo  i vindtor  conduce . LiSer.to.  144. 

Luminofo  . TaA*.  CiòdiAeipcna,  eimmaotuieoteilvelo  De  la 
nube, che  Aefr  élordintoroo.  Si  fende,  e purgane  Paperio 
Ciclo , Et  ei  riman  nel  luminofo  giorno . Libtf.  10. 49. 

Malinielb.  Anguill.  Tereo  ordinò, che  ne’ friniri  tempi  Foffcho. 
noraco  il  maiintefo giorno.  Mctam.tf.  xtfj. 

Maluagio  . Valuaf.  Hor  con  fenno  à ce  AcAb  in/egnerei  Soffrir  gli 
alterni  tuoi  giorni  maluagi.  Tebatx.  xxi. 

Marauigliofo.Ooar.  O giorno  pien  di  marauighe!  ògiomo  Tini* 
amor, tutto  gratic,e  tutto  gioie  ! Ho^  ogni  cofr  fì  rallegri, ter- 
ra , Cido,arta,foco,e'l  Mondo  tutto  rida , PaiTi  il  noAro  gioire 
Anco  fin  oc  i’Iafcmo , Nè  hoggi  ei  fra  luogo  di  pene  eterne . 
PaA.j.8. 

Memorabile.  Taf/  No  n fu  mai  l'aria  si  fcrena,  e bella.  Cornei 
Pvfcir del memorabil giorno.  Liber.io.  $. 

McAo  . Tao/  Si  ceropcftofr,  e melìi  A>n  ritnafi  I giorni  miei,  ch’e- 
ran  tranquilli,  e lieti . Stanz.  Teitn.a. 

Uiferabile . Valuaf.  Hor  eh*  épurgiuoio  il  miferabìl  giorno  Do- 
po gran  tempo,  che  douea  cadere.  Tcbai.tf.  ax. 

Molello . CoA.  Quel  giorno  che  frra  ( mentre  eh*  io  viua  ) A la 
memoria  mia  Tempre  molcAo.  Stanz.Temux. 

Moribondo.  Brign.  Già  franco  il  Sole,e  morìboiulo  il  giorno  Co- 
li cadea,  doue  s’inalza  Atlante . Giorn.7. 

Nero.  Co),  ch’iovma  al  fra  forando  Vn  giorno  chiaro  dopo 
tanti  neri.  Son. 87. 

Noio/o  .Coll.  Troncando!  giorni  miei  noiofr,  crei.  Son.j7- 

Nubilo . Petr.  Che  più  d*vn  giorno  è la  vita  monak  Nubilo,bcc- 
ue,  frxddo,  e picn  di  noia , Che  può  bella  apparer , ma  nulla^ 
vale.  Tr.Tcmp. 

Nubilofo.  Bald.  Odelavitanubiloib,ebreue  Giorno,  ch’vo 
bora  à pena  hai  di  /eresio  ! RiouLugub  Son.;. 

Ofeuro  . Petr.  Le  mie  notti  fì  triAc,  c 1 giorni  oicuri  Quella,  che 
n'ha  portato  ipenfrerroiei.  SoD.x;]. 

Pargoletto.  Bald  Sooca Ionici frutd  Vibfauail  Sol  nafrxnte  i 
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primi  rai , G 1 pargoletto  giorno  Già  con  tremola  luce  Scher 
rancio  ancot  per  le  campagne  onclore.  Rim.Prof.  liba. 
Pciioro.  Cebi,  eh*  auampo  ancor  mireraniente,&arclo  Sul  fin 
de*  giorni  miei  pcnolì,  e mlli.  bil.itf.  top. 

Pcrl'cuo.  Petr.  Mac^uan^  il  dì  (t  dole  Di  lui  » che  paiTo  palTo  à 
dietro  torni , Veggio  lei  giunta  a'  Tuoi  perfètti  giorni.  Canz-iS. 
i^iouofo.  Grill.  Come  cinta  di  nembi,  c ai  procelle  Ti  veggio  in. 

tomo  intorno  Frà  luce  incerta  di  piouoio  giorno  ? Eflcq.Mad  f 
poncntoro.  Tronfi  Cosipreiiiccifporccmorogiomo  Horefa. 

tallì  Io  Fqiudron crudele.  C0H.i1.a7. 
l^occUofb . Friul.  Viuo  rifotfe  iJ  fiero  lume,  e panie  Ch’  allumai, 
le  d’intorno  Del  molhuoro  volto  Lo  fquaUido  Oriente  Ap- 
porcator  di  proceilofo  giorno . Galar.9. 

Propitio . AnguilL.  Mi  leuo,  e ’J  Cicl riguardo  d'ogni  intorno  Co. 

me  promcuaà  noi  propino  il  giorno.  Metam.j.  a$|. 

Puro.  Bemb.  Ma  il  Ciel  non  mena  mai  si  puri  giorni,  Che  non 
lian  dietro  poi  tante  altre  notti . Cani.  1 1. 

Reo.  Talli  A giorno  reo  notte  più  rea  Tuccede,  Edipeggiordi 
lei  dopo  lei  vede  • Liber-ij.  5^. 

Ripolàio.Var.  Come  quando  raJhornclpiù  Tcreno,  Nel  più  tran- 
qmllo,  e rtpolaio  giorno , A mezo  Aprii  repente  d’ogni  intor. 
no  Si  turba  il  Cicl,  doues'arpetta  meno.  i.$on.i7o. 
Sanguinerò.  TalC  Si  che  ccrsòGoRredo,cfc  ritorno:  Cotalfin 
hebbe il fanguinofo giorno.  Libcr.ii.8i. 

Santo . Bcmb.  Girolamo,  fé  ’l  voilro  alto  Quirino , Cui  Roma^ 
Ipenfc  i chiari  ,e  fami  giorni  Cercare  pareggiar  sì  che  nc  corni 
Mcn  grauequelproieruoaiprodcnino.  Son.iia. 

SercnilTimo.  Tali.  Scnzamàncolpane  Sereniflìmo  iJciomo,e 
Tana  pura.  Heroi.Canr.tf. 

Sareno.  Guar.  Me'n  venni,  e vidi , ahi  milcro,  gM  corfo  Afem- 
pircrno  Occafo  Quell' amorofo  mio  giorno  fereno.  Che  co. 
niinciòdasibeata Aurora.  Pail.i.  r. 

Sfortunato.  Ar.  E v’hebbe  trauaglmfo  albergo , e crudo  , E più 
che  dir  li  pollà  empio  foggiorno  Quell*  iniclice,  c sfortunato 
giorno . Fur.ij.  101. 

Soauc.  Bemb.  I più  foauÌ,c  rtpoCiti  giorni  Non  hebbe  huom  mai, 
ne  le  più  chiare  notti.  Canz.st. 

Solenne . Anguill.  L'altro  matiin  dopo  il  Ihlenne  giorno  Hauea 
già  il  Soie  li  Mondo  a!  Mondo  aperto.  Mctam.9.  ;8a. 
Tenebrofo.  TaH-  Tortiidc notti, e tenebroli giorni  Mif^raviuo 
in  libcrtate  amara . Libcr.19. 8j. 

Tranquillo . Guid.  O graditi  per  me  tranquilli  giorni , Oue  lungi 
da  te  viucr  mi  lice . Son.iS. 

Trauagliofo.  Lconid.  Mi’I  Vcrnoauuien  ,chcccda,efìripo/t: 
Dura  eterna  J’afprezza,  onde  m’alcringi  A palTar  mlli  giorni,  c 
trauaglioli.  Guacc.  Son.j. 

Trillo.  Angtiill.  Poi  c'hebbe  il  mio  naia!  Tantalo  feono,  Chei 
giorni  miei  douea  far  trifli,  e rei . Mecam-d.  if  o. 

Vago.  Tanf  Ambafciatrice,  cfcoita  era  d’vn  giorno  II  più  faii> 
Ifo,  il  più  vago,  il  più  lucente,  Ch’TfciUcmaidel  fen  del'O- 
rìeme.  Lagr.ii.  1. 

Vedouo.  Bnm.  Dehmainonna,chcvedoui,efunelli  Inucndi. 
cata  io  tragga  i eiorni  intieri , Pria  che  dal  duol  la  tomba  à me 
s’appreHi.  fcpiir.Hcroi.1.9. 

Venerabile.  Moron.  EritomaaailvenerabUgiorno,  In  cui  la- 
(ciai  le  vànitadi,  e gli  agi , C'haurti  goduto  con  mio  danno , e 
(corno.  i.Sacr. Inuett.i. 

Venerato.  AngtùU.  Eravenutoilveneratogiomo,  Nelqualfo» 
Jean  le  madn  vnirli  inficine . Meum.10. 17I. 

VergOOTofo. Valuaf.  11  giorno imamovergognofo forfè,  EFe» 
bo  vici  pian  pian  ne Torizonie . Tebai.5.S7. 

Vliiroo  - Pctr.  poiché  l’vltimo  giorno,  e l’horedfarenK  Spogliar 
di  lei  quella  vita  prefente . Sm.sft. 

Giosafat  . valle,  oue  fi  farà  il  Giodicio  vniuerfale . 

Cupa . TaC  E Ibi  da  quelle  il  pane,  e oe  *1  dilcolla  la  cupa  Gio> 
lafà,  che  io  mero  è polla.  Liber.ii.  10. 

Valle giudiciaria.Gatr.  Verlb  rimincofa,egiudicÌanaValle  ,Per 
chiuder  nel  filo  grembo  il  faao  pegno , Iniziar  fà  Pietro  il  co. 
minciaio calle.  Addolij.69. 

Giosim.  fàoto,  ^ofo  di  Maria  Vetgine,c  padre  putaiiuo  diChri. 
Ilo  nolho  Siguore . 

Buono . Gate.  Vedendo  il  buoaGtofeppc  in  tanto  afiàono  Ripa- 
rar non  potendo  a ai  gran  danno . iùdol.  i.  64. 

Cullodc  fanto . Gatr.  La  Madrc,e’l  Fi^o  benedirò  il  fmto  Cu- 
ftode,  non  bfetando  oficio,  ed  auo  Che  poieflc  honovar  alma 
sìpura  SidalCicIrìuerita, edaNatura*  AddoL8.)j. 

Nettuno.  Benam.  FùGiofeppeilNetiuno  à cui  foggiacque  II 
mare,  ou*  hebbe  porto  il  Iho  nuenie  : £ la  Trina  Vmtà  fu  quel 
tridente.  Onde  regolò  i moti  à si  grand’ acque.  FùGiofeppe 
il  Saturno, à cui  pria  nacque  De  rinnocenzaiJ  fècole  lucente. 
Perche  nacque  ^politi  quell’ Inoocente,  Cui  far  comuo..» 
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quam*  hebbe, altrui  fol piacque . Fù  Giofeppe  l’Atlanic.iI  qual 
lolfcnnc  Fermo  ne  la  fila  Feie  ferme  punte,  U Cicl , che  per 
bearla  io  terra  venne  ; Sol  vario  in  ciò  da  quel  primiero  AtUn. 
ic , Che  fol  quel  Cicl  tra  le  fue  braccia  ei  tenne , Che  minaccia 
ruincàrhuom peccante.  Scl.Son. 

Padre  adottiuo . Campeg.  Giofeppe  che  lo  fluol  dinoto  inchina, 
E come  fpofo  à la  gran  Dea  l’ammira , Oltre  l’c/lcr  fra  noi  del 
Parto  diuo , Per  ceTcllc  fauor.  Padre  adoiiiiio . Lagr.  1 5.  to. 
Padre  terreno  del  Signore.  Campeg.  Che  nel  partir  con  Icdiuinc 
fquadre  L’alto  Signore , c con  gli  eleni  fuoi,  per  conforto 
maggior  de  la  gran  Madre  lui  lafciò  quei  due  cclclh  Heroi , 
L Aua  materna,  c ’J  fuo  terreno  Padre . Lagr.  t6.  8t. 

Scorta  calia  delia  Vergine . Tanf  Fargli  veder  la  Vergine  Rcina 
Dietro  à la  calla  Tua  fidata  Icorta . Lagr.7.  j i. 

Spofo  di  Maria.  Campeg.  Confolatariinan  nelafecreia  Sianra 
Maria,  con  dolce  almo  npofo } Mà  volgendoli  poi , rimira  lie- 
ta La  cara  Madre,  e *1  fuo  diletto  Spofo . Lagr.  1 6. 80. 

Spofo  callo.  Gatt.  Ella  con  atto  angclico,e  fourano  11  callo  Spo- 
foriUluta,  e inchina.  Addol.i.}8. 

Spofo  regio . Cùtt.  *Tal  de  la  gran  Virago  il  regio  Spofo  Dallun. 
go  faticar  J.^o , c infiacchito , Grauc  a fe  llclVo , languido , & 
annoio  Del  Mondo  fatio  in  tutto,  e fallidito.  Addoì.S.  j. 
Giusi l’vs . d’Arimatca,  che  fepcili  il  nollro  Saluatorc . 

Buono.  Campeg.  Ecco  vna  fcala  il  buon  Giofeppe  pone , Doue 
al  legno  maggior  l'altro  s’inclla , E sù  vi  poggia, e vn  panno  iii- 
di  fuppone  Al  petto  fjcro,ed  vn  follcgno  apprcita.  Lagr.  14.11. 
Cauahcro  d*Arimatca.  Tanfi  Al  tramontar  del  di  picioìò  venne 
C^cl  fido  cauaiicr  d’Arimarea.II  qual  con  gli  empi  Hcbrci  non 
fi  conuenne  Vnquaal  conlìglio,&  à l’imprcfa  rea . Lagr.Q.$8. 
Oitadino  d Arimatea . Campeg.  Nobile  era  Giofeppe , onde  te- 
nca  Grado  fra’ primi  citiadtno  amico  De  la  nota  citta  d'Ari- 
matea,  Caro  a Maria,  come  dd  Figlio  amico . Lagr.  14. 
Hcbrcogcncrofo. Campeg  D’vnapietofiirìucrenzapiuio  Ilgc- 
ncrolo  Hcbreo,fubito  il  prende,  Pofeia  vn  panno  Ipicgar  fà  nel 
terreno  Soura  cui  pria  tJ  declina,  indi  il  dilccnde . Lagr.  14. 60. 
Heroed  Arimatia.  Gatr.  Dei  lenipio  intanto  i Sacerdoti  altieri 
imelo  haucanciò,  che  d’Anmatia  Oprato  hauea  J’Hcrot^, 
ond’ipenueri  Volgono  per  punir  opra  sì  pia.  Addo!. »8.  fi. 
Seguace  occulto  di  Gicsù.  Campeg.  C'hiello  hauea  intanto, 
ottenuto  in/itmcGiofcppe,aiGicsù  fcguaceocculto,  Che  il 
nobii  corpo  fra  rcilcquie  eltrcme  Folle  ùa  i cari  fuoi  pianto , e 
fcpnlio  . Lagr.14.  I. 

Senatore d Arimatea.  Campeg.  Prollrato  interra,  econhumil 
fembiante  Adorate  le  piaghe  intanto  hanca  A Gicsù  gloriofo, 
eirionfamc  llnobtlSenaior J’Arimatea.  Lagr.16.  11. 

Ciò» iHA . armcggiamenio  có lancia à cauailo . Combattimento. 
Famofa.  Leon.  Ah  non  fiavcr,s’in  te  punto  èrimafo  Di  quel  va. 
lor,  onde  m famolà  giollra  Spcilb  nc  riportalli  honon,  c pregi. 
Tatd.i . j. 

Giocofa.  Fufe.  Di  nudc,cgelid'olTa,in  cui  fi  mollra  In  neri  pun- 
ti la  cat.giabil  forte , Mouc  candida  man  giocofiigtolira,Oi^e 
vittoria,  e premio  al  fin  riporte.  Gcm.  Son.144. 

Gloriofa . Brace.  Con  dtllèrcnza,  che  non  rclli  auuinta  Sul  cumo 
lido  ogni  altra  mole  nolira , Mi  da  i ritegni  fcaienaia,  c fcinta 
Muouanla  i remi  a gloriofa  giollra . Rocc.  1. 5. 

Minacciofii.  Mar.  Il  tauro  aliier,  che  de  la  fronte  ofeura  Tofee 
l’obliqua  Luna,  Fere  l’aria  col  corno,  il  fuoi  con  l’vnghia.j. 
Sparge  col  pie  l'arena,  E sfida  i venti  à minacuofii  giollra. 
Epit.  I. 

Nobile.  Tali.  Rifponde  il  Rè  pagani  ben  hò  di  lui  Contezza,  e ’J 
vidi  à la  gran  Corte  in  Francia  Quan d’io  d'Egitto  mcllàggier  vi 
fui , £ '1  vidi  in  nobil  giollra  oprar  la  lancia . Libcr. 60. 
Sanguigna.  VaJuafi  Econ  lafiiaciuil  lànguigna giollra  Diede.» 

principio  a la  mi  (cria  nolira . Tcbai.  1 1 . 

Sanguinola.  Cbmpeg.  Quodo  calhora  in  làngutnofa  giollra  Di 
valore  acquiltò  lamofo  vanto . Jaigr.?.  s. 

Solenne . Ar.  Et  vdi,ch‘à  Damafeo  fc  n’era  ito  Con  Orìgille,  oue 
ynagiollrafarfe  Douea  foleooe,  pcrrealcinuito.  Fur.18.  76. 
Terribile.  Talfi  Ceffi homai  dunque  si  terribil  giollra , E poiché 
cdlà  la  cagione,  infieme  Cefli  ii  furor,  ch’ogni  huom  vi  cede,  c 
teme.  Rinati.  86. 

Gioevi'.  figlio  di  Nane,  alle  cui  preghiere  fermolfi  il  Sole,  e la  Lu- 
na fin  che  hebbe  debellaci  i fuoi  nemici . 

Hebreo  generofo . Mar.  Ne  fptaccia  al  biondo  Dio , che  vi  difiin- 
gue,  Ch’io  ne*  partici  vfiici  Deltcìminc  preferitto  oltrailoo* 
itume  Breue  (patio  m*vfurpi:  anch'egli  rolfc  De  la  vittoria  al- 
tnii  Coriefeipeitacor,  più  che  non  debbe  Tenere  a prò  drlg^ 
nerofo  Hcteco , Fatto  quali  lèudicro  in  man  la  face  . Filli  di 
Scir.  Ifrolog. 

Giovanni  BartiUa.  lanto  figliuolo  di  Zacharia,  & Eldabeih,  pra- 

curforediChrillo.  ... 
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£juezator  grinde . Chiibr.  Del  gran  Battezator  la  morte  prega , 
E ch’ci  s'andda  il  Gallilco  non  nega . Amed.ii. 

Battila  grande . Gate.  Seppelo  il  gran  Bariifta,  e non  poteo  To> 
lerar  /ateo  si  pcruerfo , ed  empio , Onde  in  di/*paitc  nc  correg- 
ge il  Drudo , Mi  più  lo  troua  cótumace»  e crudo . Addol.  1 0.9. 
Corricro  di  Dio . Cap.  Moggi  nacque  colui , che*!  Solnafccnte 
Col  nafeer  Tuo  prccorfe , e fù  corriero  Di  lui>  che  fccfe  a dilco- 

trirncilvcio  Da  quell’età  del  Cicl  Reggia  lucente . Occup. 
on.d^. 

Piuo . Tain  O Diuo,  e tc , che  de  la  diua  fronte  La  monda  huma. 

nicilauani  al  fonte.  Ltbcr.ii.7< 

Nuntio  di  Dio . Cap.  O fortunato  giorno,  onde  nVfcio  L'Alba  al 
ooUro  mattino  : ò tanto  NumCj  Che  folli  Alba  del  Sol,  nuntio 
di  Dio.  Occup. Son.66. 

rrccurfore.  Chiabr.  Del  PrecurforCtmiirimo/t  mira  La  dura  vi. 

ta,  eia  ria  morte  acerba.  Amcdi^j. 

Tromba  del  vero*  Ghel.  Ma  I gran  Battila  al  cui  giudicìo  afpet- 
ta  ScerncrdelRc  l'iniquitadc,  e’imerto.  Tromba  del  vero  al 
grande  offteio  eletto,  Non  può  tener  canto  dolor  concno. 
Kof.i;.  So. 

Giovakni  Fuangelina,6nio. 

Aquila  del  Ciclo . Moron.  O Aquila  del  CicI,  che  si  lontano  Sco. 

un  di  Dio  le  più  fecrccccofc . Mortor.f . 8. 

Aquila  infaucauiic.  Brun.  Anzi  in  quel  So),  da  cui  qiicll*  altro 
vicio , b nc  i'ctcmica  licuc  t*intcrni , Aquila  infaticabile  di 
Dio . tufr. 

Cronilfa  di  Dio . Moron.  Quello  c Giouanni;  c poucro  poc*anzi 
Fù  pefeator , c ha , fe  ben  di  fccrno , Gran  Cronilla  di  Dio,  lin. 
eua  del  Ciclo  . Morior.4.  j- 

DiTcepolo  amato . Campeg.  Il  Difcepolo  amato , à Dio  sì  caro, 
Quafi  con  moto  pari,  c pena  eguale  , Sfogò  per  gli  occhi  in  lar. 
go  pianto  amaro  L'aHanno,  che  rinchiufo  era  mortale.  La> 
gr.7.  48. 

pio . Campeg.  Ma  con  ba/Tc  parole  il  pio  Giouanni  La  fconfolara 
Donna  intanto  accerta , Che  viuo  è il  fuo  Gicsù , mà  picn  d'jf. 
fanni.  Lagr.4  77. 

Riuelatore.Bald.  Bcuc  l'anima  alhor  lume  profondo , Quindi  poi 
farfi  in  terra  à tc  fù  dato  Riuclator  de  lo  ndlaio  Mondo.  Run. 
Sacr.  Son.9. 

Scrittore  alto. Campeg.  Come Tanima Tanta  vfeita  mira  L'alto 
Scrittorderbuangclto  facro . Lagr.ix.  100. 

Scrittore  pictofo . Campeg.  Coihetco  si  con  vn  fo^ir  profondo 
Quel  piecofoScrittor,  che  dal  cor  traflc.  Lagr.5.  t. 

Secretano  del  Ciclo.  Moron.  kflcrne  puoi  cu  interprete , che  fei 
Secretarlo  del  Ciclo . Morior.4. 5* 

Tromba  immortale . Moron.  O d'eterno  Vangcl  tromba  immor. 
tale.  Mortor.4.f* 

Giova,  figliuolo  di  Saturno,  da' Gentili  (limato  Dio  del  Cielo  . 

Si  prende  anco  per  il  pianeta  di  quello  nome . 

Altitonante.  MaJu.  Purdel’Aititonameanco  la  mano  Stende^ 
àmachiuar  forme  mortali.  Del.  Od.  1. 

Ammonio . Tronf.  E qual  Iconiche  de  TAmmonioGioue  Perle 
campagneaitcramentevaga.  Cod.ir  11. 

Augullo.  Bomb.  Mentre  Tauguilo  (iióue  KipÌenoiirend’inue> 
telati  fdegni  Con  martello  guerricr  fulminai  regni.  Canz. 
Benigno,  ouif.  Gioiic benigno fcacciaior de’ mali.  Non  meno 
che  di  ben  brgo  datore . D.Sett.4. 

Dio  fulminatore . Priul.  E chi  sa  ? quella  pioggia , Che  vaga,  e lu. 
(ìnghiera  Con  canore  percolTc  iJ  mar  fenice  . Nel  cnllallino 
fen  forfè  racchiude  Fulminato  d’Amore  Lo  Dio  fulminatore  , 
Ch’  agitato  dal  foco,  e dal  tormento  percomprarla  mia  vita 
Il  mio  caro  icforo  incotalguifa  (Come  altra  volta  fece  ia_« 
pH^ia  d'oro)  Hor  dal  mar  de  le  (Ielle  piouein  liquido  CicJ 
nemM  d'argento . Galac.4. 

Dio  tonante.  Font.  Omcbeato,s’io  Cangiarmi  inor  poceDÌ, 
Come  il  tonante  Dio  In  goccic  d'orpioueili . Od.^j. 

Eterno . Petr.  Cosi  fuentura , ouer  colpa  mi  priua  D’ogni  buon 
frutto,  (è  reierao  Gioue  De  la  fua  gratta  fopra  me  non  piouc . 
Son.  134. 

Folgor  cinto.  Giuli.  Cornei  vna  ruota  auuinto  in  Dite  ha  loco 
L'alto  riual  del  folgor  cinto  Gioue . Od.7* 

Fulminante.  Tronf  Sapria  Io  Huolo  contra  il  Cicl  conuerfo  L'ire 
fprezaar  del  fulminante  Gioue . Coll.  1 j.  xo. 

Grande  • Petr.  Se  l'honorata  fronde,  che  preferiue  L’ira  del  Ciel, 
quando  11  gran  Gioue  tona . Son.xo. 

Grato  ♦ Hcrr.  E niifaua  ogni  lidia  à panca  parte,  E l’auhcro  Sa> 
iu’n®>®  IcrudoMaiiej  E ‘1  grato  Gioue,  e Venere  rident«_^ 
Col  dolce  raggio  acq^uictator  di  nife,  iub.7.  106. 107. 
Horritlo  • Car.  t.)  quando  horridu,  c torbe,  c d'Aullri  cinto , E in 
grandine  conuerfo  irato  Gioue  D'alto  precipitando  h dcuolue 
la  terra,  c '1  Cicl  rompendo  imuona . iin.9. 
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Imperadore.  AnguìH.  I.’Impcrador  del  Icmpltemo  regno  Con 
dolce  occhio  guardò  la  dolce  amica.  Meiam.4.  181. 

Manfueto.  Petr.  Che  creò  quello, e quell'akro  Emilpcro  , E man- 
fucto  più  Gioue,  che  Marte . Son.4. 

Mentito.  Bomb.  Cotal  follia  rimoflà  Veda  Elicona,  c del  men- 
tito Gioue  Non  fpieghi  più  le  fauolofcproue.  Canz. 

Monarca  eterno . Car.  Padre,  che  de*  mortali,  c de*  cclefti  Sicih 
eterno  Monarca,  e folgorando  Empi  di  tema , e dt  (pauento  il 
Mondo,  bn.i. 

Onnipotente  • Car.  Rimirò  il  Ciclo,  e difle  : onnipotente  Otoue, 
tu  hardir  mio,  cu  la  mia  mano  Fomenta,  e reggi . Bn.p. 
Propitio.  Manzin.  Par  ch'Amor  (ia  propino , O^i  Gioue  c propi- 
no. Fler.i.x.  ' 

Ré  cccclfo.  Vd.  Eccclfo  Rè  del  Ciel  Gioue  potente  , Vedi  tu  que- 
llo^ o nulla temiam quando.  Padre, factti  ^ oi  lampi  incerti 
fono.  Gin  van  rimbomba  tri  le  nubi  il  tuono.  En.4.  48. 

Re  fupremo . Vd.  l facnfici  of&ire,  e vn  bianco  toro  Al  Re  (uprc- 
modelcclcllcthoro.  £0.3.^. 

Rettordel  tuono . Mar.  L'vna  è carbonchio,  e v'è  intagliato  al  vi- 
uo Cinto  di  Hammc  il  gran  Kettor  deCiuono  . 

Sourano . Morand.  Ch' a fulminar  moilri  di  FJcgra  ele/Ic  Farned 
Semidei  Gioue  forrano.  Son. 

Tonante . Tali.  Apcllc  forfè,  o Fidia  in  tal  fcmbiantc  Gioue  for- 
mò, ma  Giouc  alhor  tonante.  Libcr.17.  11. 

Vibratore.  Tronf  11  biondo  Rè  del  vacillante  Deio , E’  1 Vibrator 

del  fempiterno  telo . Coll.tS.  11. 

Giovikai  I . Dccio  Giunio  Giouenale  poeta  Satirico  d'Acquino. 
Satiro  d’Acquino  . Mar.  Del  Satiro  d'Acquino , £*  la  penna  pun- 
gente Medico  ferro,  che  con  arie  cArana  Di  fpictara  picca  fc- 
rifee, ciana.  Lancia,lacui  virtù  fatale,  e maga  E'  falubrc,c 
noccnte.  Vipera,che  col  dente  Morde,  mà  con  le  colpe  vnge 
la  piaga;  Pero  che  la  fua  Mufa  Corrcggeivicijalcruij  mentre 
gli  accudì.  Galer.Ritr. 

GiovtNCA . femina  bouina  giouene . 

Tcnefclla . Bald.  Come  talnor  per  l'Africane  fcluc  Fameh’co  leo- 
ne, Chi  tri  le  dure  branche  Tcnercllj  giouenca.  Nel  cui  sbra- 
nato fianco  Sugli  occhi  del  paAordisfoga,epa(ire  Hb  rabbia, 
e la  fame.  Kim.Prof  lib.j* 

Giovi-sco.  buegiouine. 

Candido.  A'igutll  QucAo  giouenco  candido  ti  lafcio  In  premio, 
c guiderdon  de  la  tua  fede . Metam.s.if4- 
Ccmilc.  Rcmig.  Gioue  del  Cicl  rcitor,d*Europa  bella  S'inamorò 
già  fieramente,  e dentro  A giouenco  gentil  fe  fteifo  afeofe  Sol 
per  rapirla,  e per  goderla  poi . Epìft.4. 

Negrcggiante . Vd.  £ cinque  agnelle  elette  vccife  hauea  Confor- 
me a T'vfo,  e cinque  porci  ,c  tanti  Altri  gioucnchi  al  tergo  ne- 
greggianti . En.5. 11. 

pigro . Mar.  Sferza  i pigri  gioucnchi,  e inanzi  l'hora  Sorgi  d'Abif- 
fo,  o de  la  notte  negra  Candida  Dea  : gi.i  l'alma  a(Ritu,&  egra 
Altro  Sol  non  delia,  non  altra  Aurora . Lir.  Bofe.  Son.3x. 
RobuÀo . Bald.  Darà  de’  cari  (rutti  ; c non  fia  d'huopo  Giunger 
colono  auaro  al  curuo  aratro  I robnfli  gioncnchi . Rim.  Prof. 

lib.  I. 

Semplicetto . Mar.  Giouenco  (cmplicetco , Tenero  figlio  del  cor- 
nuto armento , A che  fotte  il  mio  petto  Cerchi  il  tuo  doke,  e 
candido  alimento  i Galer.$cuJt. 

GiovsNi . mafehio,  dell'età,  che  fegue  aH'adolcfcenza . 

Accorto.  Anguill.  Come  ileioucne  accorto  al  fegno  giunge, N on 
lafcia  più  ai  caual  la  brigha  fciolta . Mctam.ó.  117- 
Acabo . Anguill.  Hor  fi  trasforma  in  vn  gtouene  acerbo , Et  bo- 
ra in  vn  Leon  fero,  e (uperbo . Metam.8.34t. 

Adorno.  Anguill.  Potetevoifofirir,  che  perda  il  giorno  Sì  per- 
fetto amator,giouen  si  adorno  1 Meiam. 4-  119- 
Amabilc.Car.Eran  tratti  da  lui  ; chi  per  lui  fledb  (Che  giouin'  era 
amabile,e  gentile)  Citi  per  la  nobiltà  de' fuoi  maggiori . £n.7* 
Amorofo.Guar.  Gradì  colici  gran  tempo  Del  giouene  amorofo 
iipuroafiètto.  Pali. i.  a. 

Animofo.Ar.  Miglianimo/igìouenirobuAi  Di  qoà,  di  là  vanno 
correndo à i mun . Fur.14.t01. 

Ardente . Talf  Tacque  ; c ri(j>ofe  il  Re  : giouene  ardente , Se  ben 
me  vedi  in  graue  età  fenile  , Non  (bno  al  (erro  qucAe  man  si 
lentc,Nè  SI  queft*  alma  è neghinola,  c vile.  Liber.^.9* 

Audace . Taf!  Prende  giouene  audace,  c impatienre  L'occalionc 
ofH.rraimancinentq.  Liber.6. 19. 

Bofcareccio.  Ar.  Due  bo(careccigiouant,  eh*  mante  Haucandi 
legna  vnlor  afino  carco.  Fur.s9.  51. 

Degno.  Anguill.  E non  voglio  veder  toglier  la  vita  Asilodato 

§iouenc,  c si  degno . Mccam.7.  s8. 
icato.  Mar.  peli , che  pungono  Pct  te  (àraa  più  vtili, 

Che  le  bellezze  amabili  De’ delicati  gioueni . Samp.7.^ 

Difpodo . Auguilj.  £fe  ben  fuperò  leggiadra,  cfncUa  piùd’vn^ 
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dirpoftogiouene»epo(S;nre.  Mccamto.tu- 

FemtniI;.  Brace.  Fu^tte(  elUdicea)  fuggite  il  Sole,  Giotieni 
fetninili,  à cui  le  chiome  Pendon  burnirle,  e torte,  e da  ie  léuo> 
le  DelalafciuiaammaeAratc,  edome,  VcAiceivcli,cl’incre- 
fpaie  Itole , Se  non  reità  in  voi  d'huomo  altro  che  il  nome.^. 
Vrb.4«JP* 

Fiero.  Car.  Grand' ira,  gran  dolore,  e gran  vergogna  Ne  Tenti  il 
fiero  giouine,  e piangendo  Di  Aizza , e non  mirando  il  iuo  de- 
coro In  mero  il  prclc.En. 5. 

Forte . TalT.  Ma  in  tanto  à mero  il  corfo  in  sii  l'elmetto  Dal  gto- 
um  forte  c ilSaracin  pcrcolTo . Liber.6.  ji. 

Franco.  Valiuf.  Non  haucic  à temer  molto,  nc  poco,  Giouenì 
Aanchi , nel  cui  fen  s’accende  ScimilJa  forfè  d’amorofo  foco . 
Cacc.«.  45- 

Gagliardo.  Ar.  Seguendo  roi  quei  giouenì  gagliardi.  Che  meri, 
tar  con  valorofa  mano  Qi^eJ  di  da  voi  per  lionorati  doni  L'clfe 
indorate,  e gl'jndorati^roni.  Fur.14.  5. 

Generofo.  Car.  Dopo qucAi Droro : eracoAui  DeJlcgnaggio di 
IViamovn  rampollo  Giouenegencrofo.  Hn.f. 

Gentile.  Ar.  Trouano  sii  l’entrar  de  la  cittade  Vn  giouenc  gentil 
lorconofcente.  Fur.is.pf. 

lliuArc.  Anguill.E  promette  di  fargli  ogni  anno  homaggio  Di  fct. 
te  illuArigiouent  d’Aiene . Mciam.S.  p. 

Incauto.  Tair  Giouine  incauto  era  tralcorlb,  e vago  Dì  vittoria, 
d’honor,  d’eterna  lode . Cooq.1p.91. 

Inuitto.  TaAI  Giouine  inuirto  (dice)  al  tuo  valore  Sòchefia 
piana  ogni  erta  imprefa,  e dura . Libcr.  ( . 4T« 

Ircgiadro . Car.  Vn  giouenc  leggiadro,  che  dal  padre  Fiì  nel  bo> 
ìco  di  Marte  à l'armi  auczzo.  £n.p. 

Lodato.  Anguill  Fri  1 più  iodati  gioueni  del  Mondo  Non  fu 
alhor  nc  il  più  accorto,  nc  il  più  bello . Mctam.4.  ij. 

Migrando . Vd.  Giouanc  miferando,  e che  mi  vale  Ch’amica  mi 
fi fianioAra fortuna?  En.ii.io. 

Ncrbuco.  Campeg.  Non  a' gioueni  ibi  nerbuci,  e fermi.  Mi  ile 
tenere  donne , a i vecchi  infermi . Lagr.  1 1 . j 1 . 

Orgoglioib.  VaJuaf  Quiuitrà  eli  alcn  vn  gtouane  orgogliofo, 
C’hcbbe  à mn  fatti  ogni  hor  ranima  intcla , Del  giullo  iinpa- 
iiente,edMripofo.  Tebaij.i65> 

poAentc . Car.  La  chiedea  Turno,  vn  giouene  il  più  bello , Il  più 
poAente,  e di  più  chiara  Airpe , Che  gli  altri  tutti . En.7. 

PrcAantc.  Ar.  Non  vede  llSol  tri  quello,  e Ì1  polo  Auùriiio  Vn 
giouine  si  bello,  est  prcAante.  Fiir.4- 

Prode.  Brìgn.  FiAbCimondi  non  patir  che  tolto  Gli  fiailfuo 
bcn,toAo  vn  gucrricr  drapcUo  Ha  di  giouaoi  prodi  inficmc  ac- 
colto. Giom.7. 

Kcgale.  Talli  Vngioueneregal,d'animoÌnuitio,Ch'i/àrfi  vicn 
noAro  compagno  in  guerra  • Libcr.  1.68. 

RobuAo.  AngiulJ.  L'anno  va  giouene  apparrobuAo,  e forte  A 
l’operaiìone,  & à la  villa . Mctam.i(.ó7. 

Scollumato.  Moron.  E fe  corregger  vuoi  prendi  perlpcglio  Li 
portamenti  tuoi , che  moiberami  Giouiocfi:oltumato,cpcg- 
giorvegJio.  i.Sacr. lnuett.8. 

Temerano . Anguill.  lo  fui,  che  con  l’aiuto,  e col  configlio  II  te- 
merario giouene  fiduai . Meum.  IO.  s8p. 

Valorofo . Car.  Giouene  valoroib  al  tuo  valore  A la  ferocia  tua, 
che  tanto  eccede  Ne  i’armi  io  diflthfco.  Eii.n. 

Giovisi . fernina . 

Amoroii.  Ar.  Quelle  due  belle  gioueni  amorofe,  Chaucao_* 
Ruggier  da  l’empio  lluoldifeib.  Fur.d.77* 

Audace . AnguilL  Mentre  l’audace  giouenc  dìAorre  ComepoAa 
ottenerle fue venture.  Metam.8.i5. 

Bella  . Ar.  Vna  giouene  bella  meco  hauea , Del  cui  fcruido  amor 
nel  petto  auampo.  Furi.  ^7. 

Frefca.  Ar.  Vna  giouene  hò  meco  bella,  ef^fea.  Non  però  di 
beUezte  cosi  grandi . Fur.ia.  pò. 

Gemile.  Ar.  AmandoTnagcntiigiouene,ebella,  ChediMarA- 
ho  Rè  di  Spagna  e figlia . Fur.sx.  39. 

Impudica . Remig.  iVcporre  à donna , che  nudrita,  e nata  Ne  la 
tua  patria  lia,  vnaimpu^ca  Giouio,  rapita,  e meretrice  infa. 
me.  EpiA.5. 

Inamorata . Ar.  L’ixumoraia  giouene  i'attefe  Tutto  quel  giorno, 
e dcfiollo  in  vano . Fur.jo.  87. 

Incarna-  Ar.  E per  foccorrar  la  gtoucoe  incauu,  Che  ritratta  non 
fia  per  la  via  vecchia . Fur.i8.iot. 

Inaoceoce . Anguill.  E centra  i lènn  con  gran  furia  vanne  De  l’tn. 
nocencc  giouenc  Tegca.  Mccatn.8. 141. 

Leggiadra.  Petr.  Amate,  belle,  giouenì,  e leggiadre  Fummo  al- 
cun tempo . Canz.14. 

ModcAa.Manzin.  Non  auucrrà,  che  voglia  Giouine  si  modeAa, 
esibennita  Sotioporfi  impudica  a tanti  mali.  Fler.s.t. 

Pcllegnna . Ar.  Lungo  ilfiume  le  belJe,c  pellegrine  Gioueni  vaiw 


no  a gran  giornate  inficine . Fur.jf.tft, 

Suiata  . Moron.  Hor  che  negocio  ha  teco  QucAa  fuiata  giouenc, 
chctania  Libertiprcndcinpratticarconcutti?  Cinilt4.tf. 
VenuAa.  Anguill.  Dclavenulia  giouenc s'acccfc,  Edifpolìrla 
al  fin  prefe  configlio  . Mc(am.4.  jpj.  ‘ 

Giovfkìtta.  quali  fanciulla. 

Ardila . AncuilL  Alhor  l’ardita,  e vaga  giouenetta , Di  veder  fenu 
prc  qualche  cofa  noua . Metam.a.  j 1 
Bella.  Pctr.  Parmi  veder  in  quella  ctadc  acerba  La  bella  giouc. 
netta c’horac donna.  Canr.28. 

Difpettofa.  Talf  Guata,  che difpcttofa giouenetta  : Horrifpon- 
demi  aJmcn , s’altri  t’amaflc , Gradirciii  il  fuo  amore  in  queAa 
guifa?  Amint.i.  i.  ' 

Difcolii.  Taff.  Vicndierroi  lei  fouravn  caualIoaAifa  Vnadi- 
IpoAa,  e vaga  giouenetta . Rinal.  1.  $ 3. 

Leggiadra . Prìul.  Mi  fe  ciò  non  t’allctta , O da  me  fofpirata  Le^- 
madra  giouenetta,  Vieni,  che  dal  mio  feno  .Scaturir  neve- 
drai,  Perche  piano  traAulfi  Di  si  rara  bellezza , Di  luci  di  pia- 
cere, Abiifi di  dolcezza.  Galat.i.  ^ 

Pura.  Pctr.  Quando  vna  giouenetta  hebbi  da  Iato  Pura  vie  più 
che  candida  colomba . Tr.  Amor.^ 

Vaga . Anguill.  Poi  li  moAra  vna  vaga  giouenetta  , Che  gl'impri- 
mé nel  cor  iiouopcnficro . Metani.  1. 1x8. 

Giuvisiriu.  quafi fanciullo. 

Altiero.  Anguill.  Fù  Meleagro  il  gioucnctto  altiero , Chcs’ac- 
cinfcà  dar  morte  ai  molfro  fiero.  Mctam.8.  196. 

Anhclo.  Car.  Nel  mezo  entro  al  ffondofo  bofeo  Ideo  Vnrcal 
gioucnctto  era  teflùto,  Ch’anhelo,  eficro,  convndardoin 
mano  Seguia  per  la  forcftaiccrui  in  caccia.  En.f. 

Ardente.  Valual.  Poiché  io  tal  guifa  il  gioucnctto  ardente  Fatte 
le  membra  hauri  valide,  e fods . Cacc4.  ^7. 

Arduo . Car.  Vedi  colà  quel  gioucnctto  ardito , Che  su  queU'ha- 
ha  pure  il  braccio  appoggia?  En.d. 

Cortcfc.Mar  Gioucnctto coricfe,  Edc’ parenti,  ede lapatria 
tutu  Dolce  deliba,  e cura.  Sanip.x. 

Crucciofo . Tali,  lllcgitimo fcruo ; echi  (riprende  Crucciofo il 
giouenecio  ) a me  il  contende  ? Liber.s.St. 

Errante,  laif.  Ev’ccàidicc;  ahi  irà  pagana  gente  Ilgiouenecto 
errante  hor  si  ritroua  . Liber.8.  46. 

Feroce . Tali'.  Porta  sì  falda  la  gran  lancia,  c in  guifa  Vien  feroce, 
e leggiadro  1)  gtoucncico . Liber.;.  17. 

Caio . car.  Furiato  era  fcco,vn  gioucnctto  II  più  bcllo,ÌI  più  ga> 
io,il  più  leggiadro,  Che  ne!  campo  Troiano  arme  vellin'e.  Eii-p. 
Incauto.  Tou.  Sencmico  a le  fere  hebbidefire  Moucrlorgucr- 
ra,  e folfur  mio  diletto  b veltri , crcii , e incauto  gsouencito 
Ciò,  che  fuggir  douca,  volli  fegmre . Son. 

Lifeiato . Rcmig.  fc  lUen  pur  lungo  i giouenctci  adomi , E qual  fe- 
minavi!  lifciatr  ,c  coiti,  C’huom  per  febei  licuc  ornamento 
adorna.  bpiU.4. 

Nobile.  Ar.  Mi  più  de  gli  altri  fuggon  quei  d’ Alzcrbe , A cui  s’op- 
pofe  il  nobil  gioucnctto . Fur.'ih.  49. 

GicTvrxTv*.  età  nella  quale  anco  fi  crefee  : giouinezza  , la  verde^ 
eiadc . 

Acerba.  Brun.  Gii ’l  leggiadro  giadnto,  in  cui  Natura  Sparfcil 
più  bel,  che  renda  ogni  alma  amante , Giouentù  acerba , acer- 
bità  matura  Spiega  vago  in  amor  Amor  vagite.  Ven.Tcrr.Giac. 
Amabile . Chiabr.  AmabilgioucntuiCjTefordinollraviia  ,NuL 
la  lingua  i lodarti  hoggi ha  virtuee . VoI.s.  lib.|. 

Delibero  indomito . Cofp.  Indomito  dcfiricro  è gioueniute,Che 
d’ annitriti  le  campagne  allbrda , Se  non  ha  freno , ouer  s’odia 
virtute , E da  la  legge  di  ragion  difeorda . Cori  i7. 
Etàgioucmlc . Troni.  O gioucnil  età,  fiiperba  pianta , Cui  fol  nu- 
tre di  brama  vn  aura  acce^  Ed  in  vece  di  foglie  ardir  Tammà  ta 
Da'  Tuoi  furor  più  che  da’  nembi  oficli , Ch'  incontro  al  Cielo 
contrafiar  fi  vanta,  E dal  foHiar  de' venti  àtcmèlleCi,  Con 
molto  frondeggiar,  con  fiorir  breue  Quanto  flabiJe  par,  tanto 
più  licuc.  Colt.ib.  10. 

Euindomita.  Imper.  Onde  è per  fe  mal  faggio , e mal  di^’oflo 
Per  rindomiia  età,  ria  configliera , Ad  obbedire  a i buon  confi, 
gli  altrui.  Rull.i. 

Etanouclla.Tafl*.  Folli,  perche  gettate  il  caro  dono.  Che  breue 
èsìdivoflractànouclla?  Liber.i4'òi. 

Feruente . Cre.  La  giouentù  feruenic,  ardita,  e calda,  E la  virili- 
tà fcguiio,&  amo.  Tull.Prol. 

Fcruida  . Valuaf  Mi  poi  crefeendo  la  bellezza,  e gli  anni  Giunti 
à la  giouentù  feiuit/^ ardita.  Lagr.7. 

Fioricrmita . Morand.  Bella  fioricnniia  La  giouentù  vezzofà,  e 
iufingfaiera,QualaItraDeidamiagliaflàlfcilcore.  Od- 
Florida . Car.  Ma  fe  le  noftrc  forze  ancor  fon  verdi , La 

giouentù  fionda,  intatta , Difbolfa.e  pronta  à Panni  • Bj-i  • 
Fugace . Lcng.  Pociù  luflri  acculando  in  guancic  annole , > 
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à tornar  la  eiouentùAifice.  Elc^  i. 

Gagliarda . Filipp.  Ne  toico  amar,  nè  cofa  altra  che  iggraue  Ga- 
gliarda gioiicniù.debilvecchicr/a.  Rim.  Son.j9. 

Incauta.  Sencc.  J.'incaueagtoucmù  facile  apprende  llconiigUo 
peggiore.  Thicll.».  i. 

pnmaucra.  Rich.  Vita  d’ ogni  alma  è Anwre,  Vitad’Amorla^ 
Giouentù  fon  io,  lYimauera  del  tempo, Aprii  degli  anni. 
Kim.  Pro). 

Rigida . Senec.  E tu  fcluaggio,  e crudo , A cui  non  cat  de  Nofeii- 
cevita  Rigida giouentù itimi, &apprcz2Ì,  Venere  abbando- 
nando.  Ipp  i.  i. 

Seucra.  Senec.  Nc  le  vedooe  piume  : homai  difcaccia  La  giooen- 
tùfenera,  e lieto  prendi  Ledelicieamorofe.  Ippol.z.  i. 

Tenera.  Vaiuaf.  *1  u in  quella  gionentii  tenera,  cnoua  Tràl’Ka- 
neilleroentrar,etràie(pade^  Tcbai.4-9o. 

Vaga.Talf  E laidi  vaga  giouemù  ritorna  Lictoilferpemc,  edi 
nouoors'jdotna.  Libcr.iK.  lé. 

CionNTv'.  moltitudine  di  gioueni. 

Altera. Tali.  Lagioucncute alteraaccoira infìeme,  Dà(grida) 
li  fegno,  inuitio  Duce  ; e freme . Ltber.  zo.  j. 

Feroce.  Teli.  QiiandoilgranDuccin  sù  la  poppa  aflìfo.  Tutto 
digamma  ilvilu  A la  raccolta  giouemù  feroce  Sdolfc  in  tal 
guiraifaucUariaroce.  Lir.it. 

Gagliarda.  Vaiuaf  E con  la  giouencù  gagliarda, c franca  S’c  moli 
fa  anco  l'età  debile,  e fianca.  Tcbai.j.  107. 

Superba  .TafF.  Arme,  arme  freme  il  forljnnaco, e infieme  Lagio- 
uentù  fuperba  arme,  arme  freme  • Liber.8. 7 1. 

Giovmcitto.  giouenccio. 

Molle.  Anguill.  Hor  qui  farà  venuto  vn  gìouìnccllo , Vn  molle, cf. 

. feminato,  efenzacorc.  Che  velie  ollro,  e profumi  invece^ 
d'armi,  EThebeci  torri, perquelchcparmi.  Metam.j.ij^. 

Giovinezza  . giouentd,  età  giouenilc . 

Acerba.  Brace.  Cercate  in  lui  per  giouinezza  acerba  L'inferma 
humanità  pafeere  in  herba . Rocc.9. 40. 

Audace.  Impcr.  Rimira  poi  la  giouinezza  audace  Del’huomo 
inuìgortcoaccefa  State,  Oheome  calda,  oh  come  altiera,  oh 
come  Indomita,  orgoglÌofa,impatientc  Genera  foco,  e nutre 

« incendio, e fpira  Viue nammc,& ardor d'amorc.e  d'ira. Kiill.j. 

Feruida.  Senec.  Piùbifognohadifrcnlagioui.'iczza  Fcruida,e 
calda.  Ottau.a.  a. 

Fiorita.  Ompeg.  Quella  c'hauelli  poi  beata  forte  Ne  la  fiorita, 
c vaga  giouinezza . Lagr.6.  7^ 

Frefca.Taff.  Miti  prego,  ò mia  Dafne,  per  la  dolce  Menioriadt 
tua fnfea giouinezza.  Aminr.t.  a. 

Incollante.  Guar.  Non  farfoggetto  il  core  Ncdi  fredda  vec- 
chiezza, Ncd'incollanie,  e pazza  giouinezza.  Madr.109. 

Marc  procellofo . Goa.  La  giouinezza  cproccliofo  mare.  In  cui 
s'à  l'aura  di  fpcranze  audaci  11  lino  fida,  a non  penfaio  fcoglio 
Il  legno  rompe . Antig.a. 

CjRAfpA.  animai  quadrupede  della  grandczzadel  camelo  ,edel 
colore  della  pantera,  il  quale  c buono  da  caualcare . 

Cornuta.  Mar.  Lo  fcrignuto  camelo,  La  cornuta  giraiTa,  e cento, 
emide.  Al  tcnor lu/ìnghiero  De l’arguco ilromcnto  Tacitiir- 
ni  fi  flauano,  e folpen . Samp.t. 

C1AA40U . pianta  nota,  detta  cosi  dal  voliar/i  il  fuo  fiore  fempre 
verfo  l'occhio  del  Soie . 

Campione  di  primauera . Font.  Tu  Irà  la  bella  fchiera  Dei  pope- 
lo  fiorito , Campion  di  Primauera,  Vai  di  biondo  lauor  cinto, c 
gueniiio.  Od.  17. 

Fiore  mobile.  Rai.  Ond'io  qual  mobtl  fiore , C'hor  s’inchina, hor 
fi  licuadior  nafce,hor  morc,Sorgo,cado,e  riforgo.Rim.Madr.j. 

Horiuolo  di  fiondi.  Font.  Homuolo  difrondi.  Che  con  taciti 
moti  Di  Natura  fecondi  Teflenblibn,e  lemedcfmo  roti,  £ 
con  alterni , c regolati  fegni  L'hore  feorfe  del  Sol  fi^i , & in- 
ferni. Od.  17. 

Polilcmo  nouelJo . Font.  Polifemo  nouello , Che  nel  tenero  fie- 
lo  Volgi  tremolo , e belio  Vn  occhio  al  Soie,  &vna  luce  al 
Cielo.  Od.i7> 

C»o . cerchio,  circuito, cìrcolo,  riuolgimenio . 

Ambitiofo.  Ceba.  Ciò  eh' ^teigo  rei!  d'eletto,  e caro  Chiude 
fra*  giri  ambiiiofi,  ed  ampi . Elt.i;.  78. 

Amotofetto . Mar.  O con  cne  vaghi  amorofetti  giri  Zefiro  intor- 
no à più  vezzofa  dori  Rafciugarle  fingendo  iDcifiidorì  Lafeì- 
uo  fcherzi,  e licuc  11  raggiri . Lir.Bofch.  Son.ztf. 

Amorqfo.  Pucc.  Aura,  che  dal  bel  labro  vfeendo  fuori  Ritorni 
in  lui  con  amorofi  »ri , Et  in  parole  accolta,  & in  fofpirì  Poni 
fiamma  non  men, Ch'Arabi  odori.  Guicc.  Son.6. 

Ampio.  Lauez.  Con  ampi  giri  raddoppiati,  e fpe^i  Danaar  il  ve- 
di àia  donzella  intorno.  Rìm. 

Angufto.  Ta/T  E l'afflirtc  reliquie  entro  vno  aoguflo  Giro  fofpin- 
tCjcfoldaJmardifcf;.  LilKr.io.zj, 
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Armonico . AchiI).  Tei  d'armonici  giri  vn  labirinto  II  canto,  die 
girar  vario  s'vdta.  Rim.S0n.7t.' 

Armoniofo . Achilf.  I^ognc  per  farne  à quel  bambino  honori , Se- 
gnaua  in  Ciclo  armomofi  i giri . Kim.  Son.41. 

Artifìctofo . Achili.  Nc  tanti  hebbegiamai  Riuoigimemì,etanti 
Artificiof»  giri  Quel  de  l'antica  Creta  Labinntofamofo.Idil4. 

Auueiinirofu.  Ine.  E quelle  ancor,chc  il  lorieforo  interno  ^ar» 
fero  miei  coninflueuze  fole,  O d'altre  pur  gli  auuentiiro/i  gì- 
ri  1 ifre,& erranti  le  fue luci  miri.  Stanz.Dolc.t. 

Bello.  Torto.  O bei  del  Ciclo  armoniofigiri,  A che  fogno  fon 
giunti ivofhi honori.  Pad. 

Canoro.  AchiU.  Quanti  giri  canori,  Quante  armoniche  vie^ 
Con  Ja  voce  paflèggia  il  mio  bel  cigno . Rim.  Idil.4. 

Circolare.  Vd.  Quinm altri  corfì,  altri  ricorÈ fanno,  Hor  fi  cor- 
rono incontro,  bora  correndo  In  giri  circolari  fe  ne  vanno,  Di 
guerra  i vari  modi  iui  fingendo.  hn.$.  117. 

Confufo.  Tafll  Dentro  edi  muri  incdricabil  cimo,  Che  milieu 
torce  in  feconfufigiri.  Liber.t4-76. 

Cortefe.  Petr.  Ch'i' non  m'inchimà  ricercar  de  l’orme,  Chc'I 
bei  piè  fece  in  quel  cortefe  giro . Son.Stf. 

Dilctiofb.  Imper.  £ quinci,  c quindi  in  diicttofo  giro  Incomin. 
eia  à drizzare  c lieto,  e vago  Peregrino  beato  e '1  piede,  c l'oc- 
chio. Rufl.t. 

Dolce . Ta/r  Gli  apre  vn  benigno  rifo,  e in  dolci  giri  Volge  Jc  lu- 
ci in  iu!  liete,  e fcrene . Liber.4.  88. 

Dubbio.  Bald.  Degli  fpati;di  vira  ildubluo?iro,Qiu!  ne  la  poi- 
iic  Elea  licuc  quadriga , Rapida  troppo  laTatal  tua  biga  Chiu- 
der, ohimè,  troppo  veloce  10  miro . Rim.Lugiib.  Son.d. 

Fallace.  Car.  Tu  tatua  fpeme,c  1 tuoi  penfier  adempì,  Pria  che 
col  fuo  fallace  inhabil  giro  Fortuna,  o inuidia  altrui  le  s'attra- 
uerfi.  Son.9. 

Faitcofo.Ceba-  Edopolungo,efaticofogiro  Perueogonlido- 
ue  la  fedii  ha  Ciro . Efl.ii.  140. 

Fleflùofo.  Ghd.  E tra  quei  verdi,  e flefniofi giri  Predicò,  rinouò 
preghi, e fofpiri.  RoEiS.  71. 

Grande . Taff.  H fecero  vn  gran  giro,  e poi  volgendo  Rjcornaro  à 
ferir  le  fpal!e,c  ilati . Libcr.j. 

Incantato . Tronf  E perche  anco  cormeiui  à Palme  fpiri , Segna- 
ua  l’aria  d'incantati  giri.  Cofl.to.  84. 

Incfplicabile.Impcr.  E tratto  già  dal  fuo  leggiadro  afpetto  Entro 
gl’ inefphcabili fuoi gin . Rufl.i. 

Inùuilo . Teli.  Ma  ben  d'iniqua  lidia  infaufto  giro  Fùqud,  laf- 
fo,  che  voile , Ch'io  ritrouafli  afeofa  Dentro  a coma  beltà  un- 
ta fierezza.  Kim. 

Infiammato.  Danr.  A quella  voce  l'infiammato  giro  Si  quietò 
con  cfTo  il  dolce  mifchio , Che  fi  facea  del  fuon  nel  trino  ^iro. 
Parad.  xj. 

Inllabilc . Guicc.  SafTel  chi  efpoflo  è di  fortuna  à Tonte , Cui  cor- 
icfe  non  fol  porge  Ja  mano,  Mà  ferma  anco  col  ptèTinAabil 
giro . Son. 

Intricato.  Bcnam.  Mà  gii  da  Ja  mia  mente  ohimè  non  parte  Quel 
che  pur  dianzi  in  quello  loco  à punto  Con  imricaii  giri  al  co- 
rccfpofc.  Pali.  Etn.x.  X. 

Inarco . Taf!.  Cosi  cantando  il  popqjo  denoto  Con  larghi  giri  fi 
difpicga, eflendc.  Liber.ii.io. 

Lafcìuetto.  Herr.  VoJgeuanfiibegliocchi  Inlafciueui,esfauil- 
lanrigtri.  Ed  à gara  pioucan  vaghe  fauitle.  End. 

Lento  .MaJu.  Mà  male  afpira  in  così  lenti  giri  Si  pigro  piede  à si 
fcofccfo  arringo.  Del.  Canz.i. 

Lieto . Tanf.  Quai  ci  fcron  dimande  in  lieto  giro  QuclTaloic  de- 
fiofe,  c benedette } Lagr.  7.  j8. 

Luminofb.  Guar.  Chi  vuoi,  donna,  veder  s’amiche,o  fere  Mi  ficn 
Jc  fielle,  in  voi  s'afiìfi, emiri  De' bei  voflri  occhi iluminofi gi- 
ri, Che  fon  le  (Ielle  mie  fatali,  e vere.  Son.xj. 

Mufico.  Achiil.  Con  quanta  maeliria  La  mia  nouella  Maga  En- 
tro à i muficigiri,  Ch'ella  fogna  ne  Tana  Vbbidience  trahe 
Tanimamia.  Kim.  Idil.4- 

Nobile  .Tito.  Quelli  è quel  chiaro,  e gloriofo  Duce, Che  qualhor 
Febo  i fior  di  Pindo  miete , L'aurato  carro  in  nobil  giro  addu- 
ce. Son. 

Obliquo.  Tafll  Cosìdiceua,  e s’auuolgcacoftui  Con  giro  di  pa- 
role obliquo,  e incerto  . Liber.io.  48. 

Pcrigliofo.  C.Cam.  Nouolfitonfbn  io,  veloce  rota  Mi  volue  af- 
flitto in  perigliofo  giro.  Impr. 

Piegheuolc . GficL  LVlcimo  Amcrbeo,ouc  in  piegheuol  giro  Me- 
ron  Tacque  lucenti  vnqua  non  heb^.  R0L18.Ò. 

Piciofctto.  Mar.  Ne’ tremuli  zaffiri  De  le  beate  luci  Le  luci  ina- 
morate  Talhor  torcendo  in  pietofècti  giri , Suoi  giocondi  mar- 
tiri Le  racconta , c difiingue . lìpic.7. 

pietofo  .Taff.  S^uia  parlando,  e in  bdpieiofi  giri  VolgcuaiJu- 
mi;  cfcolohaifcmbianti*  Lii)ez.28.j;. 
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Frctioib.  Achili.  Qbìftcnda  il Tago  i pretioiì  gin,  E sbocchi 
d’Arno  ad  indorar i'arenc.  Rim.S0n.j9. 

Purpureo . Tilt  Che  gli  occhi  pregni  vn  1x1  purpureo  giro  Tinfe, 
croco /puntò  meao  il  ib^o.  Liber.j.  i8. 

Rapido.  Aogiull  Ahra  il  rapido  giro  arbori,  e glebe,  Evanper 
/'aria come haue/fcr l'ali.  Mecam.^.  184* 

Retorico.  Maln.  Sion  retorici  gin , Che  quii  dardi  pungenti  Da 
più  lontana  parte  Mentre  impacciato  ancora  Non  sà  ritrar 
fuori  dt  briga  il  piede.  Del.  Idil. 

Ritorto . Guar.  Tempra  d'auto  luon  piegheuol  roce , E la  voi. 
ue,  e b /pin^e  Con  rotti  accenti,  e con  moni  giri . Madr.  148. 

SÌAUofo.  Ohcl.  Del  ilio  parlar  eoo  Unuofi  giri  Vorria  lenza  par. 
larelTerintero . Rof.i8. 94- 

Tenebrore . Golcl.  Notcc,cheingirotenebro£3,cforco  Ferme 
ti  volgi,  c di  pietà  t'accendi . Son.  1 1 x. 

Tonuolo- Torco.  Epcrfaibci,  c cortuolì  giri  Vi  dietro  à quel 
piacer,che  ne  delude.  Cam. 

Tranquillo.  Valual!  None  eh' abbraca  con  tranquilli  giri  Ogni 
htimana  fatk^  ogni  celeAe , Mentre  teco  le  IleJlein  ciclo  ag> 
giri  Per  diuerlb  camino  agili,  c prede.  Tcbai.i.  ij6. 

Tremolo.  Font.  Non  a’ ode  aura,  che  fpiri  Con  Ibauc  garrir  tra 
fronda,  ciixinda,  E con  tremoli  giri  SchcrzarCo'irami,  ct'c. 
Acggiar  con  l’onda . Od.i9- 

Triplicato  . Tali  ODQCi,e\'OÌchele  fulgenti  /quadre  DelCiel 
mouete  in  triplicati  giri . Liber.  11.7. 

Tuibinofo.  Imper.  Ancorda  me  con  turbinoli  giri  S’aprono  il 
varco  ogni  hor  mille  fo/piri.  Ru/td. 

Vago.  Rai.  ^mauan  lieti  i vaghi  giri  ardenti  Intorno  ì Cieli,  e 
quelle  luci,  e quelle  ; E le  virm  Tuperne  erano  ancelle  Ai  dima 
porto,  e i puri  Angeli  intenti . Rim.  Son.Sx. 

Verzorcrto.Fnul.  Dei'amoro/éliKi  1 vezzofettigiri,  Chegirap 
no  il  tenor  de  b mia  forte , Come  liTciar  potrei  fenza  la  mor. 
re?  GaJac.j. 

GiKOtAMO , àlito . dottore  dì  Sama  Chielà/la  Stridone  città  della 
Dalmatia,  hoggi  detta  Sdrigna . 

Cicerone  ChrilUano . Gbel.  Vede  vn , lunga  la  barba , e *1  petto 
nudo , Con  l’altra  vn  ld>ro , e con  la  delira  inano  Tenere  vn_» 
la£lb,  e con  quel  CiÙo  crudo  Per  pietà  troppa  ò fé  rij;iilo,  e 
no  i De  la  Chic/à  parea  coltello,  e feudo  Edér  chiamato  il  Ci* 
ceron  ChrtAiano , O Pericle  tonante  in  corehumilc  Voci  di 
foco  dal  fulmineo  ftile . Girolamo  è coftui,  nobile  ingegno. 
Che  vedrà  tutto , e fàpri  rutto,  ti  cui  Formidabile  eloquio  an. 
chora,efceno  Piade  gii  ingegni,  e del  giudicio  altrui.  Oche 
buon  vecchio , e farà  Itare  a fegno  Eluidto,  e Vigilantio , e farà 
lui , Ch’  illuilrarà  col  fuo  ùper  profondo  Damafo,  e Palc/lina, 
e tutto  il  Mondo.  Rofj4xj.t4. 

Vecchiarelio  fo^iirofo . Mar.  Più  forte  di  quel  fafTo , Che  ne  la 
defira  hai  dreteo  Vecchiarei  fofpirofo  A fof&ir  lepcrco&c 
quel  tuo  petto . a.  Lir.  Madri  x8. 

CrvaiiA . vwe  cosi  da  huomo,  come  da  donna  da  portar  fotto . 

Immanicata.  Car.  Voi  con  rollro,e  co'  freghe  co'  ricami  Con  le 
cotte  à diut/à , e con  le  giubbe  Immanicaie,  e co’  fiocchetti  tn 
teda  A che  valete?  à eir  cosi  dipinti , Ecosineghinoh?  àfar 
balletti  Dadonoiduok?  En.9. 

Purpurea . Mar.  D’vna  giubba  purpurea  era  vedtro,  La  qual  d’oro 
brunito  Smogea  per  mezo  il  £m  fibbia  mordace . Samp.  1. 

Vermiglia.  Brun.  Hà  tempedata  d’or  giubba  vermiglia.  Acuì 
ipkndore,  & ornamento  occrelce  Di  rubino  vna  gemina  bron. 
taglia.  Epid. Heroi.t.7. 

GiTtarrTA.  vede  picciola  da  portar  di  fono. 

Amicata . Impcr.  Di  fino  pel,  c'hebbe  la  tinta  in  Tiro , Giubber. 
tana  in  douoà  l'Vngarefcafo^a,  Dagli  homeri  la  inchina, 
ài  fianchi  appoggia  Poi sù  i ^c^anugataellendeingiro. 
OCf.ji. 

Gitbs  . crini  del  leone,  e d'altri  animali  pendenti  dal  collo . 

A4>fc.Brign.  Non  è tl  cobo  mortai,  perche  gli  toglie  Molto  vi. 
gordel'alpfegiubeilfolto.  Giom.7< 

Cre^ . Campeg.  Leon,  che  col  gran  corpo  horribilmente  Tutto 
insóbraua  il  picciol  calle,  iiauedo  Le  crefpe  ginbe  inhorridite, 
ciocchi  Per  crudeltà  fpiranti  e /àxigue,e  morte.  Filano,  i.j. 

GiviiLto . indulgetiaa  pleoaria , che  concede  U Papa  ogni  1 4 . aiw 
ni  à chi  vifiu  le  Chie/è  di  Roma . Si  chiama  anco  anno  ùnto . 

Indulto  generaie . GhcL  Qicmdo  verran  da  quello  polo  à l'altro 
Gential’fndultogeneraldiRoma.  Rofi4.tf4. 

GrruA.  Scariotto,m/cepolo,c  poi  traditore  di  Chrido. 

Apodau  infedele . Ghel.  Poicneversònellenlagrime  amarci 
L’ApofiauinfcdelderEuangelo.  Rofii.  |x. 

AdTadmo . Ghel.  Fuggi  fuggi,  profan,  fuggi,e  dà  loco , Nè  phj[con. 
taminar  l'q>a  fetente  Aj^ù  di  leone,  odi  naiiino  Con  sì 
cudido  pan,  brutto  adàffino . Rofso.da 

Baciacorc  homicida . GiiU.  Di^^iega  hoc  eco  le  Tincùrici  iniègne 
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Baciatóre  homicida,  anzi  al  delio  De  l’einpio  core,  anco  veci. 
fordiDio.  j.Madr.14. 

Fiero.Tain  Tra  gli  altri  albcrehi  entro  Sion  ilficro  Giuda  fen'  da- 
uain  minaccicuolatto.  Di^ier.i. 

Infido.  Ouif  Echinonsà,ched'vnoambftiofo  Giudice l’ingiiw 
(litia,  e de  l'infido  Giuda  la  traditrice  auara  fete , De*  dottori 
* “J“‘dia , & il  furore  Del  popolo  feruiro  di  dromen  ti  per  can- 
cellar d’Adam  l’antica  colpa  ? D.Scit.7. 

Lue  infernale.  Tanfi  F.  fù  ben  dritto , che  si  fiera  rficita  A fiero 
fpirto,  e disleali!  dede:  E douendo  dal  Mondo  far  partita  La 
più  ibzz’  alma,  che  giamai  qui  rtefle  : Si  conuenia  troncar  l'in- 
degna vita  Perlepiufo2zeman,chcTMondohaue/lc:  Onde 
cader  l'horrenda  infcmal  lue  Non  douca  d altre  man  che  de  le 
fiue.  Lagr.i.jj. 

Modro  d'Auerno.Moroq.  O di  ùf^e  innocente  cbro,&  immon. 
do  Fiero  modro-d’Auerno , anziiÌpe^>iore , Che  cadde  mai 
ne  le  Tartaree  arene . Mortor.i.}. 

Protenjo.  Gatt.  Ehornbilmcnre  tipronema,echiud4  PrcIToil 
proteruq,edifptfatoGiuda.  AddoJ.xo.  j. 

Protomartire  d'Abi/To.Moron.  Quel  Ciri  il  primogenito  tra'  mor- 
ti, E Giulia  il  protomartire  d'Abi/To . Mortor.4.  7. 

Re  de  tr^itori.  Fol.  Ma  l’odia  il  trillo  Rè  de*  traditori.  Anzi  len* 
viene  à Cailà , e grida , guai  A me,  che  di/heraiuio  ui  Dio  pec- 
cai. Hum.  lib.9. 

Aco.  Tanfi  Duolfi  il  reo  Giuda,  ouc  che  vada,  il  legue  Sua  furia 
vitnee,  e mai  laicior  non  vollo.  Finche,  acciochc  dal  Mondo 
G dilegue.  Gli  attorce  U fune  di  Aia  mano  al  collo . Lagr.i.  jj. 

Ribaldo , Fol.  Giuda  ribaldo,  c pefltmo  mercante , li  nuifd’Apo- 
fiql  fatto  cbarigelio.  Hum.ltb.9. 

Traditore  afiuto . Ghct  Indi  nota  qucrcle,e  mancamenti  L’afht. 
10 Traditorà poco à poco.  RoMo.  19. 

Tradttor  di  Dio.  Moron.  Ncfia  chi  più  ritenti  L'indurato  cor 
mio , Che  non  s’emenda  vn  Traditordi  Dio . Mortor.s.  6. 

Traditore  infame.  Campeg.  L’jniàme  Tradttor  entrar  fiì  villo  j 
Ha  creibo,  c nero  ilcrm , ia  barba  rara  Pende  dal  groflb  labro, 
ha  il  volto  atroce  Per  gli  occhi  caui,c  guardatura  amara,  Ecol 
dente incgualfeminca  voce.  Lagr.j.ii.  n. 

Traditor  peruerfq . Moron.  Ti  balta  il  tuo  furor  per  mille  mofiri 
D’Aucrno:  anzi  tu  puoi  l'arte,  e l’inganno,  Gran  Moe/lro,  infe- 
gnar  giù  ne  gli  aoilfi;  O gran  valor  d'vu  Tra^tor  peruerfo  ; 
Mortor  i.  7.  - 

Traditor  profano . Ghel.  Dal  fondo  ou'era  il  Tradiror  profano 
Rampicondo  fillio,  comcloQ>inge  11  fuo  furore,  ecuPluton 
Umano.  Rofixi-ps. 

Tradiiqrfuperbo.  GhcL  Conleviicere  fue  la  lingua  inciù  Cad- 
(jediboccaalTraditorfuperbo.  Rofixs.  lox. 

Venditore  maiuagio . Tanfi  Ahi  vcndiior  màlu^io,  & inhumano 
Mcrcadanrc  mal  cauto,  edme4>erto  fSeguia  piangendo  il  Pe- 
fcator  fouraiio  ) Che  per  prezzo  si  vii  ti  Tei  proferto  Di  dar  il 
tuo  Signor  ne  l'altrui  mano.  Lagr.8.  so. 

Givda.  Maehabeo  figliuolo  di  Matarhia. 

Inumo.  Peir.  Poi  quel  buon  Giuda,  àcui  ndfixn  può  torre  Le 
fue  leggi  paterne,  inuitio,  eiranco,  Com'haomchepergiii. 
llitia  a morte  corre . Tr.Fam.s. 

OtvMA . natione,  c popolo  Giudeo  . 

Scoiio/cente . Campeg.  O Giudea  feonofeente,  aprigli  il  feno , A 
che  più  tardi  homai  ? Lagr.7.  8 1 . 

OtvMo.  coiuichcviue  fecondo  U legge  vecchia  di  Mose . Vedi 
Hz»ii. 

Difperfo.  Grill  Giudeo  di/perfo , e vago  Perfido  in  ce  di  rimirar 
mi  ùmbra  L'empio  Cain  di  cui  ùi  fpecchio,  e membra , E mi- 
feranda  imago.  1.  Madr. j44. 

Duro . Grill.  Io  non  qual  duro,  c infido  Giudeo,  Signor,  ti  grido . 
i.Canz.7. 

Empio . Grill  Lo  feetteo , e *1  Regno , empio  Giudeo,  c'è  tolto  , 
venuto  è il  Duce , ah  perfido,  noi  cre^  ? Mira  il  nouello  lume 
in  terra  apparfo . Mira  ch'ancor  in  vii  prefepio  accolto  L'ado- 
ran  Re  con  doni  ; hor  che  più  chiedi  f Mira  te  lle/Ib  diflìpato, 
eiparfo.  1.  Son.fo. 

Infido . Ghel  £ da  tre  torri  à configliar  l’infido  Chiama  Giudeo 
la  Senatoria  tromba . Rofisi.47. 

Popolo  circonci/ò . Ceba.  Barbaro  imperador,  legge  diuer/a  Del 
popolcirconcifoilfirenreggea.  Eu.i.  10. 

Popolo  mifcrcdcncc . Ceba.  Perche  del  popol  duro,  e mifereden- 
te  Eguale à unti error vendetta follè.  E/l. u. 9. 

Proteruo . Ta/T.  Tant*  opra  fù  : Giudeo  protenio,  ed  empio , Odi 
la  voce  del  Signor,  cnc  parla , Tu,  che  di  verità  fol  vedi  il  lume 
Si  come  per  f^e/lra  acce/b  raggio , Rùrofo,  c ribellante  ancor 
ripugni  i Mond.6.  .. 

Stir^  a*l/àac . Cebo.  Exan  qoe/li  gli  oltraggi,  e le  fciaguic , cne 
foffiia d'ifiiac la flirpe eletta^  Ell.i.ii* 
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OtvDicc.  che  hi  storiti  di  giudicare:  chi  giudica  in  qualche^ 
maniera. 

Accorto.  Mir.  Amor  pofcta  che  flrinre  L’vno  ipupar  con  l'al- 
tro » OiuJicc  accorto , e fcalcro  De  la  pugna  diibbioià,  il  vel  iì 
fciufc . tpii.7. 

Ando.  Valuaf.  linudicc  (cder  ando^edubbioro  » Accu/jrlefa. 
ùchegli  auuocati , 1;  i Jirtgàci  impouerir  con  fpcnc  D\*n  acqui, 
ilo  che  tardi,  o inai  non  viene . Cacc.4. 191. 

Aligero.  Campeg.  Se  tu, giudice  auftero,  Giudicherai  Iccondo 
Le  rtrcitiiTinic  kggiderhonore.  Hiarm.i.d. 

trperto . Tafl.  Mira,  c tratta  le  piaghe,  ediferute.  Giudice  clpcr- 
ta , /pera  indi  /alutc . Libcr.ip.  in. 

Implacabile.  Anguill.  Nonv'erachitcmc/Icil/ìeroalpccto  Del 
giudice  implacabile,  e feuero.  Metam.t.  19. 

Incorrotto  ■ Leon.  Quell' incorrotto  Giudice  dcTalinc  O dal 
Ciclo  mi  fulmini,  o comandi  A la  terra,  die  s’apra,c  che  m'in. 
gol . Taid.j.  ?■ 

penofo.Pnul.  Si  che  quafi  parca , Ch'à  l’adirato  afpctto  Di  giu- 
dice pcnofo,  fe  ne  gili'e  Trionfaror  de  le  Aie  colpe  il  Reo  . Ga- 
lat.  6. 

Scaltro.  Ta/r  Giudice  fcaltro  à terminar  eletto  Le  noAre  dolci 
liti,  e le  querele.  s.Amor.  Son.7i. 

Givuicio.  l'adtmanzadc'  giudici  re/identi  per  giudicare.  Si  preti» 
de  anco  per  fentenza,  parere,  opinione,  cufeorfo,  pcnhcrO| 
prouidcnza  • 

Altiilìmo . Ar.  Quìdaigiudicioalti/TimodiDio  Al/umoeicma- 
mente  condannata.  hur.}4.  ii. 

Alto.Ta/li  t.  tutto  in  volto  baldanzo/b,c  lieto  Porsialtogiudi» 
ciò  il  ficr  Garzone.  Liber.6. 15. 

Benigno.  Pcir.  Potrebbe  forfè  aitarmc  Nel  benigno  giudicio  vna 
taf  fama  . Canz.19. 

Buono.  Ta/L  Va/Tià  l'amica  fclua:  e quindi  è tolta  Materia  tal, 
qual  buon  gtudicio  cldle . Uber.tS.4>. 

CelcAc . Anguill.  Che  ’l  cclclic  giudicio  non  confeate , Ch'alcun 
debbia  goder  d'vn  ben  rapito . Metain.Tn  180. 

Cieco . Coll.  Ah  de  gli  amanti  iniqua,  e dura  fonc , Cieco,  e faL 
fo  giudicio , che  credendo  Bramare  il  proprio  ben , bramar  la 
morte.  Son.sj. 

Difacto . Anguill.  Pur  con  giudicio  fitbiro,e  difereto  Dice, ch’ai- 
quanto  ancor  penfar  vi  voglia  . Mctam.p.  343. 

Dritto . Ar.  h l’alcuno  di  dir  che  non  Aa  buono , E dritto  il  mio 
giudicio  fara  ardito . Fur.91.  ìoó. 

Duro.Ccba.  Come  chi  dentro  i la  prigione  ofrura,  One  duro 
giudicio  il  riprofonda , S'auuien,  cnc  per  Miraglio,  o per  fe/lii- 
ra  li  Sol  talhorqulcun  filo  raggio  infonda.  Elf.i8.jj. 

Errante . TalT.  Nc  ricerchi  in  frondofa,&  ima  valle  Di  mal  cauto 
paAor  giudicio  errante,  £ fallace  fentenza.  Mond.i. 

Eterno.  Dani.  Tale  è il  giudicio  eterno  à voi  monali . Parad.tp. 

Honcito  . Valuaf.  E con  amor,  e con  giudicio  honc/to  più  temer 
Tempre  à quel  che  hapiuprcAo . Cacci.  149. 

Honorato . Senec.  Del  fenato  il  Amore,  e de  TEquellre  Ordine  in 
tcAvolfe,  ede  la  plebe  llvoto,cdegliamjcÌù  , e/àggi  padri 
L'honoraco  giudicio.  Oitau.z.  &. 

Incerti/Tuno . TalT.  Quel  che  Lira  non  sò  i/pero,cpauento  Igiu. 
dicijinceriiflìmi  di  Marte,  ljber.10.41. 

Incerto.  Valuaf.  Mà  tutti  regga vnavolubil  forte  Con  occhio 
cieco,  e con  giudico  incerto . Cacc-4- 191. 

Infili  fo  .Seln.  Odi,  com'clla  di  le  parli,  e canti , Vedi,  com'ella  ti 
difenda,  ou'hanno  Da  biafmarti  giudici;  inful/t,cpraui.  P.j. 

Intero.  Pctr.  Subito /corfe  il  buon  giudkio  intero  munti,  e zi 
bei  volli  il  più  perfetto . Son.zoz. 

Lucente.  Mar.  Giudicio  hi  sì  purgato,  e sì  lucente , Che  djL_> 
Poracol  fol  de’  detti  Tuoi  Qualbor  dubbio  penAer  volge  la 
mente  Prcndon coniglio iconAcIicriHeroi.  Temp.ito. 

Memorabile.  Mar.  Memorabilgiuoicio,  e non  men  chiaro  Di 
queh  chTda  mìrhmolV  anni  auantr. 

Occulto . Taif.  Mà  quando  di  fua  aita  ella  nepriui  Per  glierror 
noAri,  o per  giudici)  occulti.  Liber.»,  S6. 

penfato.  AnguiU.  E con  giudicio  ben  pen/ato,  e /àggio  Dier  le 
Ninfe  i le  Dee  del  monte  /ànto  £ d'arte , e d'harmooia  lode,  c 
vantaggio . Mctam.  5*  \40< 

PcrfctcorPetr.  Hor  queÀo  c quel,  che  più  ch'altro  n'attrìAa,  Ch*i 
perfetti  giudici)  ion  sì  rari  , £ d'altrui  colpa  altrui  biaAno 
s’acquiAa.  Son.tf4- 

Profondo.  Valuaf  Non hauca di coAor il popoJ Greco  Huomdi 
giudicio  più  profondo,  c marno . T^ai.j.  117. 

Purgato . Ouar^  1 giudici)  di  lei  purgati,  iuieri  ConAgliiuanoiJ 
ben  con  zelo  ardente,  Stando  il  fenno  nel  Zeno  à la  Sapienza  , 
Pacca  li  ritratto  de  la  prouidcnza  . Stani.  • 

Rigido . Gatr.  Sa^  pur  troppo  rigido,  c Hcucro  li  aoftro  contr» 
bii  fatto  giudicio.  AddoJ.;^  8* 
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Rio.  Ar.  Di  qucAo  fogno  fc giudicio  rio;  Poi  la  nouclia  giuni'e 
quclJafcra.  lur.4j.is^. 

Saggio.  Angtitll.  Quando  il  conrenio  Re  lodar  lo  feorge  Dal  giu» 
diciod* ogni  huom  più  faggio, e intero.  Mctam. io.  1 14. 

Saldo.  Petr.  Mà  chi  ben  mira  con  giudicio  faldo  Vedrà  c/Tcr  così, 
chcnolvid'io.  Tr.Tcmp. 

Sano.  Mar.  E cosi  va  chi  con  giudicio /ano  Di  virtù  Icguc  l'ho- 
norata  tracaa . 

Scaltro . Ohcl.  Stimaro  entrambi , e con  giudicio  fcalcro , Che 
mancando  al  Aio  lluol  fo/Te  nc  l’altro.  Kofto.78. 

Stretto.  Ghel.  Ahi  nd'e Aremo  dì , nel ui  de  l'ira  Che  dìArccco 
giudicio,  e rigorofo  Senza proAcco  i tua  merce  s’afpira— •. 
Kof.19.0. 

Temuto.  Grill.  U rimembrar  l'hora  al  mio  An  pre/ctiita  > L'Idi 
de'  tuoi  temuti  alti  giudici; . pen.ztf. 

Vano.  TaAl  GiudicòqucAi  (ahiciccahumana  mente.  Cornei 
ludictj  tuoi  fon  vani , e coni  ) Ch'  à l’eAèrcico  inuitto  d’Occi- 
enre  ApparecchiaAcilCielruine.emortì.  Liber.4. 

Givmt  . Hebrca  della  città  di  Betulia , che  vccilé  Oloferne  per 
liberar  la  patria . 

Ardua.  Petr.  l-rainomich'indirbreueifcondo,eprcnio  Non 
Aa  Giudii , U vedouctta  ardita , Che  fe  il  folle  amaJor  del  ca- 
po feemo.  Tr.  Fam.i. 

Honore  di  Betulia.  Impcr.  Ne  laAniilra  poi  fùlininar  miro  Tra’ 
lampi  di  bellezza, e d'honcAade,  Tra*  folgori  di  gratia,  e di  va- 
ghezza Di  vii  cerrcArc  amor /degni  homicidi,  EviueAamme 
di  ccIcAc  amore  LaVcdoueicadiBetuliahonorc.  RuA.io. 

Saggia.  Petr.  Giudii Hcbrca,  la faggia,  calla,  c forte:  £ quella 
Greca,  che  /aitò  nel  mare  Per  morir  netta,  e fuggir  dura  /orte  : 
Tr.  CaA. 

Vedouetta.  Pctr.  Vedi  qui  ben  Ad  quante  fpadc,  danze  Amor, 
c‘l  fonno,  & vna  Vedouctta  Con  od  parlar,c  fue polire  guan- 
ze  Vince  Oloferne,  e lei  tornar  folctra  Con  vna  ancella,  c con 
l’horribil  cefehio  Dio  rìngratiando  à mczanoucin  Actea.  Tr. 
Amor.  3. 

Vedouctta  feroce.  Mar.  Di  Betulia  la  bella  Vedouetta  feroce  Non 
hà  lingua,  nc  voce,epurfauelU.  Caler.  HiAor. 

Vincitrice.  Grill.  Odonnavincitrtce,eirìoQfànte  DeJfafto  Af> 
Arioalhorch’ei  piùrifplcndc.  i.Son.izi. 

Givcoioui . frutto  noto  di  colore  tra  giallo,  e roAb . 

Cre/ba.Galean.  Di  giuggiola  fpinofai  frutti  chielH  Eccoci 

Ihti grati iacfpi fon.  Guacc.  Son.j. 

IgnobUc . Alain.  Nc  la  giuggiola  ignobiJ  Jafet  in  bando , Che  pur 
nel  verno  poi  rimedio  apporta  , Quando  il  gelato  liumor 
n'allringcii petto.  Colr.j. 

Givcciolo,  e giuggiola . albero,  die  fa  le  giuggiole . 

Spinofo.  Galean.  Di  giuggiola  fpino/ài  Arutti  chieAi  Eccoti:  à 
me  nel  corL  ella  de’  panni  Lo  Itracdo  fé , che  tu  del  cor  gi.i  fc  • 
Ai.  Guacc.Son.j. 

Vile.Alam.  E lo  fpinofo,  e vi]  dal  volgo  o/Tefo  Giuggìol  negletto, 
che  falubre  forfè  Più  che  grato  Cipor  nel  frutto  porta.  Colr.t. 

GivO'kta  . Aglio  di  Mana/labale,  il  quale  da  Micipia  Rè  de’  Numi- 
di, e Aio  zio  lafciato  herede  del  regno  inAcme  con  Aderbale, 
&Iempfalc  piccioli  Agli  di  Mtcrp/à>  Giugurcapcr  regnar  Colo, 
vccife  I piccioli  fuoi  cugini . 

pierò . Bocc.  Et  il  piccofo  Codro  v’era  ancora , Poi  *1  Aer  Giugur- 
ta  vuoto  di  pieute.  ViC  Amor.9. 

Givmikta.  bcAiadafoma. 

Indomita.  Vd.  La  paigoJciia,  che  de*  latti  puri  D'indomita  du- 
mema  cì  notrìr  volle  Spremendo!  da  le  poppe  al  labro  molle. 
En.  1 1. 1Z7- 

Pallida.  Car.  A cui  fu  cibo  vn  tempo  Ferino  latte,  e balìa  vna-» 
d’armemo  Ancor  non  doma,  e pauida  giumenta  . En.ii. 

Scape/iraca.Car.  Ella  giàprefa^ma  non  doma  ancora  Dal  Febeo 
Nume,  per  di  fotco  trar/i  A si  gran  falma , quaA  poltra,  e Aera, 
ScapcArata  giumenta  per  la  grotta  lmpcruer/ànao,e  mugolan- 
do andaua.  En.ò. 

Givmekto.  beAiadafoma. 

Stolido.  Zop.  Gorgo  è che  al  folo  abbeuerarne  s'opra  OAolidi 
giumenti, o madre  d’agno.  Stana. 

CivKCATA,  e gioncaca . latte  apprefo  fenza  /àk,  e poAo  tra*  giun- 
chi,  da' quali  prende  U nome. 

Latte  condcnfaco . Anguill.  Porta  il  buon  vecchio  àia  feconda-» 

mcn/a  Co’ifh2tciillattecondenfato,eduro.  Mctam.*.  jii. 

Latte  congelato . Impcr.  Ond'horconfrefco.c/àpofl^o 
Fatto  di  gelo,  e congelato  caldo.  Che  cribucaiie  àlefuenun 
verfaro  Del  manfueto  ouil  granide  poppe.  Ru/1. 1. 

Latte  indurato.  Anguill.  Se  dcTiatfc  indurato  in  copia  abondo, 
Nc  fan  la  gr^e  fé,  c'hò  qui  d'intorno . Metani. i j.  184. 

Tenero . Tanf  Chi  vafo  arreca  picn  di  caldo  latte , Chi  in  verde 
felce  tenera  giuocaca.  tagLF.aa* 

CiVK- 
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Givxco . piiati  £mile  illa  ginelba , nti  Ccnn  fuAo , che  H prcffo 
à l'acque . 

pjludoro.  Prtul.  Curuai  pungenti  arugU  altero  il  granchio,  Ej 
paludosi  giunchi  di  Lcmea , Con  bieche  terga  ruminando  in- 
torno Sd^aiinatio  roggiorno.  Calar.». 
raluÀre.  Gal.  Là  trd  i giunchi  paIuAri,e  Taiga  immonda  Odi 

fracchiarne,òFiili|  mftrana  foggia,  Figlia  del  fango , e de_» 
e(Hua  pioggia  Quella  verde  Joqtuce  in  grembo  a l’onda. 
Guacc.Son.5.  * 

Schietto.  Dani.  Vi  dunque,  e fa  che  rucoHui  ricinga  D’vn  giun- 
co Ichiecto.  Puig.!. 

Tenace . Brace.  Dafgiogo  eguale  vn  diramato  trunco  pendea  irà 
loro , e fenza  alcune  (Irida  Di  rote  il  follcnea  tenace  giunco . 
RoCC.Il.  5d. 

Tenero.  Taìf  Talch’iomìdibatieafìcomeruole  Tenero gtun- 
co  in  riua  à Tacque  Ctlfe . Rinal.f.j8. 

Verde.  Dom.  Di  verdi  giunchi,  e di  nouellì  fiori  Difeinto  il  crine, 
cTvnOycTaltrocomo  IlpicciolRenoàlefue  riue  intorno, 
Oue  fpiraua  il  Cielo  Arabi  odori . ».  Son.tS. 

Volubile . Brace.  Mentr’  io  foKngo  hor  con  voiubil  giunco  Mari- 
to à l’olmo  Japocata  vite.  VrVi.i. 

Givnont  . Dea  de’  Gentili,  figlia  di  Saturno , moglie , e forella  di 
Gioue. 

Acerba.  Vd.  Tufai  quanto  Giunon  acerba,  e rea  Pcrlcguaogni 
hor  il  tuo  fratello  Enea . En.i.itf?. 

Alma . Remig.  E mi  giurafU  ancorpel  tuo  grand'Auo , E per  Tal- 
ma  Giunon,  eh*  a*  lem  intorno  De’legiiimi  fpofi  ogni  hor 
s*a£Tide.  Epift.». 

Altera . Bartol.  L‘ alteri  Giuno,  e Pallade  fourana , Venere  bella, 
e TaltreDiue  ancora  Vocale  luci  loro  al  Tuo  bel  vifo . Parn. 
ScaiSon.i. 

Afpra . Car.  £ J'a/pra  Giuno,  c’hor  la  terrà,e  *1  mare , E ’l  Cicl  per 
tema  intorbida,  e fcompiglia.  En.i. 

Buona . Car.  Sempre  a*  poderi  loro  : e te  iJco  Largitor  di  letitia: 
e te  ceJede , £ buona  Giuno,  à queda  prece  inuoco . £n.  i. 
Chiara.  Tronfi  E tutti  intenti  ila  vittoria  lieti  Pregai!  chiara^ 
Giunon,  tranquilla  Theti.  Cod.p. 

DeaArgiua.  Va.  Et  àTArgiua  Dea  con  burnii  core  Rendiamda 
lui  gli  il  comandato  honorc . En.  j.  i >4. 

Deageiofa.  Gofel.  Non  aperfe  tane’ occhi  Argo  per  Io  Cura,  e 
timordelagelofaDea.  Son.67. 

Dea  delie  pioggie.  Font.  Cratioùpirtrìcè,  Ch’ilaDeadele^ 
pioggie  il  carro  adorni . Od.8. 

Donna  del  Cielo.  Valuafi  Sorfe  l’alta  del  Ciel  Donna,  e Reina, 
Che  degli  Argtuifuoi  vide  il  perìglio.  Tebai.i.dr. 

Empia . Cu.  £ Ikd  conobbe  in  ciò,  come  dio  frate , Che  ne  fora 
ùgion  Tira,  e la  froda  De  Tempia  Giuno.  En.i. 

Gelofia . Pecr.  Vedi  Giunon  gciofà,  e '1  biondo  Apollo , Che  folca 
difprezzar  Tetate,  e l’arco.  Tr.  Amor.i. 

Imperacrìce dell’aria . Chiobr.  Lafciògli  humidi  fondi,  eli  feti’ 
venne,  Oue  l’alma  Giunon  Tacca  foggiomo , E de  l’aria  inchi. 
nò  Tlmpcratrice . VoL  t.  Noz. 

Implacabile.  Car.  Ancor  egli  è di  Dea:  Giuno  implacabile  Alhor 
pid  ti  (ari  che  fijpplicheuole  Andrai  d'Italia  a’  quai  non  terre, 
o popoli  D'aita  mendicando,  e di  fodìdij^  En.6. 

Infiiriau . Car.  Vedi  qui  stUa  porta  come  Giuno  Infuriata  i tut- 
ti  eli  altri  auami  Si  dia  cinta  di  ferro . £□.». 

Moglie,  e forella  del  fiommo  Rè.  Ciec.  Vieni,  del  fommo  Rè  mo- 
glie, e forella , C’hai  regno  (bprai  geniali  ietti . Hadr.  Ch.;. 
Occhiazunina.Giud.Occhiazurrtna  Ghino  Tempedofale  ciglia, 
e cetra  il  volto  Carreggiò  per  lo  Cielo  d den  oifciolto-Oa»  i. 
Orcogliofà . Car.  A cui  d’auanii  TorgogliofiUSiuno  Alhor  humU 
ie,e’dippJicheuoldifl'e.  En.i. 

Pronuba . AnguilJ.  Pronuba  Giuno,  e voi  faoi  Imenei , A che  fin 
concorrete  al  nodro  inulto  ? Metam.p. 

K^na  del  Cielo . Valuafi  La  del  Cielo  Regina,  e produttrice  De 
le  piaste,  c de’  nembi  à te  mi  manda . Tebai.  io.  jò. 

Reina  dHle  ntibi.Chiabr.  Cosi  diÌTe  Anfitricej  à cui  rifipofe  La  (u. 

prema  Reina  de  le  nubi.  Voti.  Noz. 

Saturnia . Qijedo  mi  manda  apenamente  d dirti  La  gran  Sa- 

turnia Giuno.  £n.?. 

Spola  di  Gioue . Car.  Tanto  può  palla  ì & io,  io  de  gli  Dei  Regi, 
na,  io  fpoù  dei  gran  Gioue , e fuora  Soo  di  qued’  rna  gcnce^ 
homai tane* anni  Nemteaiovano?  En.t. 

Superba.  Car.  CompiraAlettogià  lafuapromedà  Leuofli>&à 
Giunon  fiiperbadide.  £n.?. 

GimAtONTo.  il  giurare. 

Altero. TafT.  HaueadiCarloalficnorilcoQietto  Vantando  fac- 
to vn  giuramento  altero.  Rind.i.»7. 

Atroce.  Camp^.  Che  negherai  con  giurameaco  atroce  Per  te. 
maviieUtuoSjgaorc,eDuce.  Lagr.x.  48. 
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Forte.  Ar.  Di douerferuarquedoZerbin diede  AdOJoricovh 
giuramento  forte.  Fur.»4. 4j. 

Inuiolabile . Vili.  E quedo  giorno  à punto  Fomilce  il  fedo  mele, 
oud’c  forzato  Di  farTinuioIabil  giuramento  D’hauer  vn  folo 
amore  Senza  affetto  de  Toro,  o non  amare.  Amac.1.». 

Nobile . Chiabr.  Picn  di  letitia  fecondò  ben  pronto  II  cenar  di  si 
nobil  giuramento . Fir.  1. 

Solenne . Ciec.  Tutti  i fioldaci  in  nun  del  Re  giuraro  Con  folen- 
ne,  e terrìbil giuramento.  Hadr.i.;. 

Temerario.  Dole.  Vedi,non quedi, c'hanno prelc Tarmi  Rom- 
pendo  il  temerario  giuramento , T’habbiano  à la^iar  poi  pen- 
titi al  fine.  Ifig.».  ». 

Vano . Ta/fi  O vani  giuramenti  : ecco  contrari  Seguir  rodo  gli  ef^ 
ficai  à l'alta  (peme.  Liber.i».  105. 

Grvuo.  giuramento. 

Inuiolabile.Rcmig.Nèpuoi  negar  quel  che  dinanzi  à l’alma  Dia- 
na fedi  inuiolAbil  giuro.  Epid.ip. 

GivtTiTiA.  vna  delle  quattro  virtù  Cardinali , conferuacrìce  del 
commercio  humano . 

Alta.  Tanfi  Per  liberar  il  Mondo,  aperfe  il  Cielo,  E l’alta  dia 
giuditia fe palclc . Lagr.ii.fj. 

AJirea.  Mar.  Non  alberga  d.i  noi  la  bella  Adrea,  MàconTalcre 
compagne  al  Cieifen’gio:  O fepurTÌue  in  quedo  fecol  rio. 
None  (qual dianzi fù;  vedine  Dea,  Màmerecrice mercena- 
ria, e rea,  Corrotta  daviliihmo  defio.  Le  lance vfe  à librar 
i’humana  forte  Con  giuda  legge,  hor  da  Tvfanze  prime  Per 
troppo  ingorda  padion  fon  ione , £ la  fpada  ch’ai  Cicl  dritta, 
efublime  Volgea  la  punta,  in  giù  rìuolra  hor  morte  Minaccia 
a l’egro,  e l’innocente  opprime . Lir.  Morii.  Son.  1 4. 

Dea . Celi.  La  Dea,  c’hà  le  uilandc  il  dì  poi  fece  Fri  le  carte  Tha- 
uea di  fenno piene.  Var. 

Incorrotta . Ghcl.  Giudichi  ipouerelIi,imanfueci  Congiuditia 
incocToica,econlaverga.  Rof.8.41. 

Integra . Remig.  £ fe  d'integra,  e di  giudicia  honeda  T'adringefi. 
fe talhor ragione,  o cura.  Epid.ip. 

Libratrice.  Mar.  Che  la  fpada  ver  me  non  vibri  d torto  La  libra- 
trice  de  gli  humani  errori.  Strag.i. 

Preda-  TaCfOgiuditia  del  CieJ,  quando  men  preda.  Tanto  più 
graue  fopra  il  popoirìo . Liber.ip.  jS. 

Prudente.  Tad!  lnvoiprudemcclagtuditia,egiuda  E' la  prò- 
denza . Hcroi.  Canz.ò. 

Salda.GheL  Che  fc  chiedi  r^ion,chc  (c  vorrai  Con  giudiiia  punir 
làida, e fcucra  ,Chi  (irà  che  fi  purghi, o fi  conlcrui?  Rofii  1.87 

Viua . Danc.  Affai  t'è  mò  aperta  la  latebra , Che  t’aicondcua  ìz.  j. 
giudiiiaviua.  Parad.19. 

Zoppa . Dole.  Oltre  che  quando  la  giudicia  è zoppa  Manca  i Si- 
gnor il  fuo  maggior  foltegno.  Marian.».;. 

Gli-ha.  zolla,  o madà  di  terra  con  Therba. 

Feconda.  Ghcl.  Venne  Arado  oue  Cade,  oue  il  Saniro  S*aprefrd 
i monti  in  più  feconde  glebe . Refi  1 8. 6. 

Fenile.  Ghcl.  Madclaparce,cheneUénfichiufi;  Difercilgle. 
ba,  e propagò  dal  fuolo . Rof.  i f . z ». 

Gradi . VaJujfi  Oue  ancor  graffe,  e putride  le  glebe  Eran  del  (ào- 
guc de Tedinca plebe . Tcbai.4- ii». 

Opima.  Valuafi  Io  van  vi  fipaige  il  colto,  in  van  nafeonde  Sotto 
àie  opime  glebe  il  puro  grano.  Cacc. 5.104. 

Pantanofà  • Impcr.  Di  pancanofe  glebe  il  Icn  conteda  Siede  nana 
cafucciainmezoa'dumi.  Caf.4. 5Ò. 

Roza . Cebo.  Qjuui  di  roza  gl^a,  e fàffo  alpino  Compongon  co- 
me fan  fpedito  auello . Ed.ii.  111. 

Rudica . Mar.  Ara  i liquidi  folcili  animai  rozo  Auezzo  à colùuar 
nidiche  glebe . Samp.4. 

Gteto.  corpo  rotondo . 

Denfb . Tronfi  Ritorna  à poco  à poco  ; e goder  fiuole  Con  deiifo 
globo  di  far  ombra  al  Sole . Cod.  te. 

Gloria,  lode  data  con  fama,e  conlcnfo  vniuerfàle.  Significa  anco 
la  letitia,  il  gaudio,  Talle^ezza  mondana, e celede.  Splendore. 

Alma . Taff.  Pane,  c pona  vn  defio  d’erema,  & alma  Gloria,ch’à 
nobil  core  c sferza,  e fprone . Libcr.5.  5». 

Alca.  Goid.  Donna  de  le  prouincie,  e di  quel  vero  Valor,  eh’ in 
cima  d’alta  gloria  afcefé . Son.i. 

Altera.  Cam.  Si  vedrem  poi,  e con  leggiadri  accenti  Cintar  le 
glorie  altere  inuitie,&  aime.  Son.i. 

Beila.  Mala.  Aurea  penna  de  gli  homeri  fi  fucile  Per  te  la  fama] 
e cu  la  molbi  intinta  Ne’  fonti  de  le  glorie  illudrì,e  belle.  Pom. 

Caduca.  Leon.  Quella  gloria  caduca  ondefouente  Nel  mar  di 
queda  vita  egra , e mortale  Sorgon  d’odio , e di  fidegno  arr^ 
procelle.  Dedar  in  petto  gencròfo,c  forte  Suol  molti  nobili^ 
fimipenfieri.  Taid.5.4.  . . « 

Canora.  Brun.  Ma  il  Cicl  non  vuol  eh’ ànobtl  pregio  a(pit«» 

ch'ai  mio  plettro,  à vera  gloria  iaiemOjFcSogloruca  a 
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infondi  » ^ (|>ice  • Pili» 

Canuti . Tafll  £i  di  canuta  gloriale  di  maturo  Honor  tutto  il  Tuo 
i^tioauuìench'iiluftri.  Con<^.i.74> 

Condegna  • Vd.  Dunque  Ha  dubin  in  noi,  eh’  à i gcnerofi  > £ tatù 
ttilluliri  fatti  non  Ha  data  Condegna  gloria?  £n.6.  i7d. 

Desinata.  Fed.  Per  fourauo  voler  tpmofourano  Tj  additerà  la 
deiltinacagioria.  Appi. 

Diieitoià. Tronf.  llùcerdotcin  piè  HafS  fuccioto,  £']  fiero  mar* 
mo  con  la  deib^a  prende  j Da  Hipcrne  d'honor  brame  rofpinto 
Di  glorie  diieetofe  il  Cielo  accende . Coft.it.  4^. 

Beeelu.  Grill.  Ben  odo  i tempi;  in  più  foaui  accenti  Qiialfcgii 
il  Cicldel  pargoletto  Infinte  Far  rifonarPeccdHa  gloria  io  ter* 
ra.  i.Son.47. 

Eterna.  CoL  e l'honorate chiome  Dctema gloria aiteramenie 
cinfc.  Son.tf. 

Fallace . Ceba.  ^ de  l’orgoglio  human  gloria  fallace , Per  cui 
calhorlaterrailCielnon  teme,  Tanti  tcror,ch‘Amanraccol* 
fe,eftrmfe  II fol rigor d'rn^arolacllinfe.  Eft.ti.8o. 

Fiore  languente . Tali  Cosi  raftembra  vn  Hor  languente, e vile  La 
glorìa  de’  mortali  alta,c  fuperba  pur  dianzi,e  di  fortuna  è gio. 
co,  c Ichemo  . Mond.;. 

Fredda . Afc.P.  Trafanimar  mi  fento  Sù  le  mie  glorie  tramortite, e 
fredde.  Incerm.j. 

Fugace.  Leon.  Fin  quando  volgerete,  ^i  mortali,  Di  caduca 
Seitadei  vile  obietto  Gli  occhi,fegucndo  illuHnghiero  fenfo, 
£ di  terreno  honor  gloria  fugace,  Emilie  falle  imagmi  di  be- 
ne ? Taìd.  Prol. 

Funefta.  Cora.  E nel  publico  danno  io  tengo  in  ira  Queftapri. 
uata  mia  gloria  fiincfta.  Gcn.5. 

Grande . Pctr.  Quefta  eccellenza  e gloria  ( t’i*  non  erro  ) Grande 
à Natura , à me  fommo  diletto  ; Mà  che  ? vicn  tardo , c fubtto 
vària.  Son.xij. 

Harmonica.  Carr.  Bruni,  tu  che  non  remi  ombra  d’Occafo,  E 
fémpre  glorie  hirmonichc,  e ferene  Spieghi  con  aureo  ftil, 
foauiauene.  Ven.pom.  Son.i7* 

UJuftre.  Rcmig.  Non  hàpotuto  de  le  glorie  Uluftri,  Egran  rie* 
chezzefue  giungere  ai  vero.  EpdLi;. 

Ima.Ghei.  Per  render  tanta  glona  ima,  e negletta.  D’altro  che 
d'oro  qli  ornerò  le  chiome . Rofxi.  loS. 

Immortale.  Col.  Che  poggiando  ogni  hor  più  fua  immorta]  glo- 
ria. Cader  non  può  la  mia  dcprefla,  e huinile.  Son.109. 

Incomparabile.  Chiabr.  Et  à vergine  tal  darli  vittoria,  E per 
J'huom  vinco  incomparabil  olona . Amed.14. 

Inferma . Andr.  Ah  troppo  m vinciior  inferma  gloria  Se  alle- 
grarli non  sa  d’alta  vittoria.  Adam. 4.  X.  * 

Xnbniia . Tanf  VnpocodclagloriaaltaiuHnita,  Ch'eglicpcr 
dare  à ì Tuoi  ne  l'altra  vita . Lagr.  1 . 1 o. 

Intera.  Mar.  N«ouìdadottaman,chcinbreuefpcra  Tutte  del 
Cicliemcrauiglicvmo  Erprcllàman  che  nei  mio  cor  vegg’ io 
Del  Romano  valor  la  gloria  intera . Lir.Hcroi.  Son.xo. 

Interrotta.  Brun.  Non  Han  più  le  ime  glorie  vnqua  tmerrouc  Se 
ior  giudice  e ilSol,  teatro  il  giorno,  Da  le  oicure  caligini  di 
notte.  Epift.Hcroi.  X.  6. 

Luminofa . Ceba.  Sa,  eh'  al  veriàrdclfangue,edar  lavira  Perfir 
la  gloria  fua  più  luminofa  , Nonlulòldato  mai  tanto  vìnlc, 
Nc  caualier  si  forte,  o sì  gentile . 84. 

Matura.  Tali  Vlue,e  la  vita  giouineiu  acerba  Apiù  maturcglo* 
rieilCicirìferba.  Liber.io.  74. 

Ofeura.  I*ecr.  Chiaro  diHior,  e gloria  ofcura,cnÌgra,  PerHda.^ 
Icahat^  e lido  inganno.  Tr.  Amor.4. 

pari.  Tali  L'vnafpero  io  ben  più,  mà  non  ben  bramo  L’altra, 
ou' è maggior  merco,  e pari  glena.  Libcr.B.  ir 

Pcnace . Manzin.  Aprimi,  terra,  almeno  Quelfenvoraginofo,  B 
conienti  benigna.  Ch’io  cali  firectolofa  Lave  d'eterni  mali 
Hanno  i rigidi  Dei  glorie  penaci , A procurar  di  moftro  si  no* 
coite  1 cailighi  douuci . Flcr.$. 

Penolà.  Impef.  Così  trà  Ipine  ancor  nafconlcrolé,  Chefoura 
ogni  altro  Hor  portano  il  Hore  ; Pungenti  hi  i Hori  Amor,  i frut» 
ti  Honore  ; E mie  ornan  Virtù  glene  penoft: . Caf.4.  so. 

Poetica.  Gigi.  Le  poetiche  glorie  al  Mondo  rare,  Di  cui  Hi  il 
Latio  lungo  tempo  adorno , Quali  mago  il  tuo  flii  puotc  auui- 
uare.  Son. 

Prttiata.  Col.  L'Iftro  hor  lo  chiama  à più  pr^iaca  gloria.  Son.x. 

RuoelJa.  Brun.  Al  mio  ftenlcingcgnoaprc,Bf  indice  Sempre.^ 
torbido  honor,  gloria  nibclJa . Ven.Pom.  Son.f  8. 

Sanguinqlà.  Car.  E s'a' nemici  ancora  Sanguinofa,danoolà,e 
poco  lieta  £'queftagloria,6thaude'mortianch‘ciri  La  pane 
loro , e la  tempefta  è pari  p’ambe  le  parti , à che  nel  primo  in- 
toppo Con  canto  lÌMrno  à noi  ftcHt  mancando  Qitiaroe  ««  « 

terrai  En.ii. 

Sfonunaia . Manain,  Scettri  iafelià,  e glorie  sfortunate,  Onde, 
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dice]o,émai,  CbepocosidiHcureziahauete?  Flcr«f.4. 

Superba.  Mar.  Dettami  tu  dclgiouencteo  amato  Le  vencurc,e  le 
glene  alce,  e Hiperbc . 

Suprema.  Ar.  Cneruinati  fon  da  la  Hiprema  Gloria  in  vn  dì  ne 
ia  miferia  eftrcma . Fur.4$.i. 

Tempeftiua.  Ohel.  E per  ìopircon  variardimora  le  glorie  fuc 
non  tcmpeftiuc  ancora . Kofp.  1 10. 

Vera.Kcmig.  O vera  gloria,  & ornamento  iJIuftre  De*  tuoi  frai* 
cci,  che  fan  bel  fegno  in  Cielo . Epift.  i; . 

Viua.  CoL  Lodar  vera  virtù , non  uggì  detti , Fariao  più  viuo—* 
rvna,cl'alcragIoria.  Son.tf^. 

Goccia,  minimapartedi  materia  liquida  cadente,  o in  atto  di 
cadere . 

Lurida.  Car.  Da  le  prime  radici  vfeir  di  lingue  Luride  goccie , e 
nc  fù  il  HaoIo  afperfb . En.j. 

Goifripo.  di  Buglione,  il  quale  iù  eletto  generai  Capitano  alia 
rtcupcracione  di  Terra  finta . 

Buono . Pctr.  Poi  venia  folo  il  buon  Duce  Goftrido , Che  fc  l*im* 
prcfi fanti, ci pziTigiufti.  Tr. Fam.x. 

DiiiruggJtor  dcirAHa.  Tali  Qucft'armi  in  giicira  al  Capitan  Frais* 
cefo  Dillruggitqr de TAluOnnondo trofie.  Libcr.  19.^4. 

Famofo.TaJl.  ChicfcrqucftÌTdieoza,&alcofpecto  Del  tiniofo 
GolHedo  ammcfti  entroro . Liber.x.  6. 

Magnanimo.  Tjft  Non  attendendo,  che rì/pofto fofte  Dalma* 
giianimo  lor  Duce  Goftrido . Liber.x.  90. 

Pietofo  Buglione.  Tafl*.  Ma  Upiciofo  Bugiion  poiché  da  quella 
Opra  fi  colle  dolorofa,  c pia  / Libcr.  j.  74. 

Pio . Talf.  Ricorro  al  pio  Goffredo,  c in  lui  confido , Tal  và  di  fua 
bolliate  intorno  il  grido  . Libcr.4.|tf. 

Gix^na  . berlina , luogo  douc  lì  legano  1 malfattori  per  far  moftra 
al  popolo  de'  loro  misfatti . 

Crudele,  polii.  E douc  Amore  il  cor  gli  hauenè  auuimo.  Lì  pafeer 
l’alma  di  due  luci  fmie , Prefo  ne  le  amorofe  cmdcl  gogne.  Sì 
l’alLiliua con  agre  rampogne.  Gioftr.  1.  tu 

Gola  . la  parte  dinanzi  ocl  collo  tra  il  mento,  & il  petto,  douc  fi 
manda  II  mangiare,  e *1  bere.  Significaancoingordigia,  cupi- 
dità sfrenata  : gola  anco  fi  dice  ai  condotto  d*  acqua . 

Alabalbina . Gate.  O delicata,  alabaftiina  gola,  Nutrìrrice  di 
Hamnic  alte , e diuinc , Douc  e tua  candi£zza  vnica , e fola  ? 
Addol.x5>  J6. 

Apicia.Bald.  Per  dar  gufto  al  palato  Vi  tracciando  vna  lingua  à 
remo,cvela  L’Apioa  gola,  e varcai  Uranio  lido.  Kim.Mo. 
ral.  Canz.j. 

Auida.Brìgn.^  Chi  fotto  il  piè  d’vn  contadin  lì  fpande,Dunque  hi 
fumo  si  gride  f Colpa  c di  noftra  gola  auida,  ardete.  Ella  al  vile 
ha  concilio  Che  falsa  al  capo  chi  dal  pie  fù  preffo  . Giom.x. 

Candida . Mar.  O quaicandor  d'auorto,  o nmi  di  giglio  La  gola 
pareggiar,  ch’erge,  cfoj'tiene  QuaH  colonna  adamantina  ac- 
colto Vn  Ciel  di  marauiglie  in  quei  bei  volto  ? 

Canora . Mar.  £ ben  dillimo  ogni  concetto  apprefe  £4’reflb  fuor 
de  le  canore  cole. 

Cauerna  voraulfima.  Attuili.  Ne  Pioghiordr  perpetuo  empir  po- 
cca  La  Tempre  voractftma cauerna . Xlecara.8. 17Ò. 

Colonna  alabailrina.  Pnul.  E ia  candida  gola , Colonna  alaba* 
ftrina  , Di  si  \ aghi  colon , D'ornamenti  si  rari , e pretsofi  In- 
gemmato, e dipinto  11  belbfnmo  globo  foftenenoo  I>t  ruoti 
fortuneuoleamorolàScmbraua  il  perno, anzi  pareua  piare  Dei 
vmo  Ciel  de  la  bellezza  il  polo.  Oalac-s.  ' 

Condotto  auido . AnguilL  Fi  gir  ogm  hor  per  l’auido  coodotto 
Viuanda  nouaalfuocorpounponuno.  Mctam.8.i7s. 

Cupa . Anguill.  E mi  conduce  piu  del  mar  fotterra  Per  voa  cupa, 
e tenebro  fa  gola.  Mctam.f.xiB. 

Cupida.  Anguill.  Così  fé  l’inHdice  il  cibo  prende , Et  àia  gola 
cupida  compiace.  Non  la  fàtoila,  anzi  l'ardore  accende.  Me* 
tam.8.  i7J. 

Dàioratricc . Mar.  E da  la  gola  tua  dùraratdcc  A pena  fcampt 
l’vnica  Fenice . 

Eburnea.  Ghel.  O di  che  gemme  hauea  Tdximea  gola,  Diche 
palme  le  man,  vergine,  c fchùia  . Kofi.  17. 

Empia.  Anguill.  Ond' è che  l'iuiom  sì  temerario  ardifee  Peri*in* 
genia  fua  gola  empia,  c profonda  Dd  viucr  ranimal  pnuar 
prelcricto,  E nutrirle  col  ùague,  e col  debtto?  Mctain.Jritf. 

Fella.  Anguill.  Come  prefa  da' lupi  humiic  agnelli  Oa*pdlqri,e 

da* can  tolto  rifco/u  Tremaancordelagoiaingorda,e fella . 

Mctam  ò.  jij. 

Fetida.  Mar.  Vcrfàvnaflèndoda  latsoccaomara,  Ch'amareg* 
gii  ogni  gioia,  ogni  conforto , Da  la  fenda  gola  va  Hato  l’efce. 
Che  pclhlenza  a i'acrc  ofeuro  accreàte  • 

Fumante. Mar.  Miranli  alerone  poi  dragoni,  c sHngì  Conalid  di 
zolfo  Da  le  gole  fumanti  Fifchìaiido  vomitar  gorghi  di  foco. 
Epit.i. 

Gri- 
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Grìdinte . Vd.  E ‘1  trbtii»  e ‘I  pafli  à U gridanK  gola  £ gli  troacs 
la  vita,  eia  parola.  En.p.pj. 

lacollaoce . Mar.  Quanti  colori  forma,  e quanti  finge  Ne  Tinco. 
ftante,  e variabil  gola  La  Tua  propria  colomba . £pic.i. 

Iniaufìa . Senec.  Verri  quel  giorno,  e quel  bramato  tempo  In  cui 
con  Talma  fuanoceme  paghi  Ataniefceleraginl  le  pene,  Hd 
a*  nemici  dia  J'infauf^a  gola.  Octau.^.  i. 

Ingorda.  Anguill  Ei  lù  cagton,  che  ne  l'ingorda  gola  DiPolifè. 
moto  non rcflailèpolto.  Meram.i4« 

Innocente . Remìg.  Mi  fpinu  pur  da  le  minaccie  altere  Del  pa. 
dre  mio , lo  fcelcraio  ferro  Di  nouo  prendo , & ardiiecca  il  fe- 
ci Molto  ticinoà l'innocente  gola.  £pifl.i4. 

InCitiaLUe . Vua.L'inlàdabil  gola^  c hocio  lento  Cagion  fur  fem- 
pre  mai  d'effetti  rei.  Penf. 

Latrante.  Valuaf.  SbieoctirtDiu,^lalatranregola  Racchiufer 
tutti  à quella  trilla  fola.  Caccj.  I4J< 

LeKiadra . Mar.  Giacca  Lupina , e ’l  collo  Curuo  alquanto,  e ca- 
rote Ver  Phomero  finiflro , in  fui  guandale  Riuerfciaua  la 
te^a , E l'eburneo  canal  mofhaua  tutto  De  la  leggiadra,  e de- 
licata gola.  Samp.j. 

Lufmghiera.  Mar.  FùdelagoIalu£nghiera,edoIce  Talhorben 
lunga  articolala  /cala . 

Mentita . Anguill.  E '1  Tuo  bugiardo  volto  irriga,  e bagna , E fede 
acquiftala  mentita  gola.  Metam.6.  j4i*^ 

Mufìca . Brun.  Con  la  mulica  gola  Forma  si  vaghi  accenti, Ch'aL 
tnii  fembra  ci  di  (c  maeflro,  e /cuoia . Vcn.Terr.  Od.  4* 

Parca  .Valuaf.  Parca,  e pieiofa  alhor  Thumana  gola  Solca  lafciar 
le  lor  vifeere  intatte . Cacci.  17. 

Paicolctca.  Tanf.  Lafdando  aprir  lepaigoletie  gole  Lìdieder 
(angue  in  vece  di  parole.  Lagr.i.  do. 

Profana . Mar.  Com'osò  la  tua  gola  empia,  e profana  Di  tal  efea 
c^ar  Pallide  brame  ^ 

Rapida • Anguill.  Pidch'àlagolacupidacompiace,  Epiù chele 
porge  cica,  più  n’attende,  Ediuentapiù  rapida,  e vorace^. 
Mecam.8.i7T. 

Sonante,  pone.  Sembra  muùca  (cala  La  tua  gola  fonante,  Oue 
libero  fcorreil  fiato  errante.  Od.i4< 

Sordida . Bald.  Ma  il  lidTo  (ì  vergogna  Imprigionar  tri  gli  arenofi 
hdi  De  la  fordida  gola  i foz2Ì  regni . Rim.Moral.Canz.i. 

Tonante . Mar.  Con  ripoftio,  e fbitenuco  tuono  Tragge  da  la  vo- 
ragine più  cupa  De  la  gola  tonante  Voce  bada,  c profonda. 
Samp.i. 

Tremola.  Imper.  Quinci  del  peno  mootuofo  il  fiato  A la  tremo- 
la gola  il  ^oppo  feiogUe . Rufi.  7* 

Gotro.  fenodimare. 

Infido . Mar.  Se  la  mia  frale,  e combattuta  barca  Trarrai  dal  gol- 
fb  perìgliofo,  infido  Menir’  hoggi  si  crudel  pelago  varca . lir. 
Marit.S0n.48. 

Ondofo . Fona.  Felice  è quel,  che  nauigante  accorto  Schìuando  i 
fcogli  in  quello  golfo  ondofo  Sù  l’anchore  d'honor  si  prender 
porto.  Heroi. Son.4i*  ^ 

Perffiiiofo . firign.  Da* per^Itofi  golfi  InTOrtoraccogliamlcde- 
buveJe,  Chi  prefib  aire  cadute  alto  falire.  Giorn.i. 

Procelloib . Chiaor.  II  vidi  gii  ne’  procellofi  golfi  irapcruerlàrfi, 
e le  profonde  arene  Spaiar  sù  i campi  lèminaci,e  l'acque  De  i 
gran  torrenti  rimandare  ai  fonti.  Vol.i.  Prclàg. 

Goioota  . monte  in  cui  fu  crocififib  Chrillo  nollro  Signore. 

Atlante . Bcnain.  Egual  rigore  al  tuo  r^or  non  ferra , Golgota,!» 
(e  ^indomito  diamante , Sei  nouo  sìj,  mi  federato  Atlani^ , 
Soflieni  il  Cid , perche  vuoi  trarlo  a terra . Non  peni  più  de 
la  feconda  terra  Per  monte  à monte  impor,  Figlio  mgante. 
Ch’va  fblo  (e  tu  d;Ì  quello  è badante  Control' eterno 

Gioue  à mouer  guerra . Anzi  i Titani  Hcbrei, perche  non  poflà 
'Vantar  d’dTer  foJjiunio  i tanto  honore.  Scura  tepouo  Oliin. 
po,  han  pollo  vn  O/Zà . Sei  Son. 

Golia,  gigante Fililleorccifb da Dauid. 

Empio . Tair  S^or,  tu  che  drìzzadi  incontra  l'empio  Golia  l’ar. 
mi  inefperce  m Terebinto , Sì  eh’  ci  ne  fù,  che  d'idael  fea  feem- 
pio , Al  primo  fido  d’vn  g^one  edimo . Liber.7<  78. 

Filideo  crudo . Mar.  Qucrtdchio,cJhefodien  tremendo , e reo 
Del  crudo  Filideo  , Bea  fora  i gU  occhi  mid  nouo  Gorgone  • 
Caler.  Hidor. 

Filideo  ^gante . Imper.E  portar  ne  la  manca  il  tefehio  borrendo 
Dd  Fumeogmune  aperto  in  fronte.  Rud.io. 

Filideo  grande.  Peir.  Ne  giacque  si  finarrito  ne  la  valle  DiTere- 
binto  quel  gran  Filideo,  A cui  tutto  Ifrad  daua  Ic^aUe,  Al 
jprimo  uflb  del  garzone  Hebreo . Tr.Caft. 

Fiudeo  Ittperbo . CheL  Qiuiido  cadde  il  fupeibo  Filideo  Al  pri- 
mo lalTodd  garzone  Hd^o.  Rof.x^.  IO. 

Cetheo  vantatore.Mar.Vedi  coli  non  vedi  U giouenectoHc^CO» 
Ch’ ù pte  fi  dende  il  mtacor  Getiico  ^ Gaìcr.Hidor. 


CoutNA,  e gomòni . lieorda  attaccata  all'anchorad^l  nauiiio . 

peùnte . Benam.  Altri  l'anchorc  getta , altri  c ch'occupi  Le  mzhi 
frilegomeucpefancì.  Mond.^.  pr. 

Comi  roto . palla  di  filo  raccolto  in  qudla  forma  pcrcommodltd 
di  mcircrlo  in  opra. 

Unogomìtolaco.  Chiabr.  E raimolgeua  al  fubbio  Con  pronta 
man gomiiolato lino.  Fir.io. 

Volume  rozo.Mar.  Incorno  à legno  fral  rozo  volume  Di  vii  accia 
innalpar  prende  diletto.  Caler.  Fauci. 

Gomma  . humor  vifeofo,  ch’efce  dalla  feorza  de  gli  alberi,  tra'  qua- 
li è vna  (pecie  particolare  detta  Arabica . 

Iodica . Bnin.  £ re  talhora  riuerente  mano  Indica  gomma,  Arabo 
incenfo  incende.  Fuma  l'incenfo,  arde  la  gomma  invano. 
Epìd.  Heroi.i.  7. 

Gonna,  vede  lunga  da  huomo,  e da  donna. 

Afpra . Pcir.  E i nauiganci  in  qualche  chiufà  valle  Gcttan  le  mem-' 
ora , poi  eh'  il  Sol  s^afeonde , Sul  duro  legno , e forco 
gonne.  Canz.9. 

Atra.  Ta/r  Cinthia  non  mai  fotte  il  notturno  velo  Del’ombre 
apparile  si  lucente,  c pura.  Come  cedei  fotte  atra  gonna,  e 
dura  Vidi  illudrar  con  mille  raegi  il  Ciclo,  i.  Amor.Son.8i. 

Aurea.  Anguill.  E lungo  tempo  ilsole  l'aurea  gonna  Modraa* 
mortali,  c non  vuò  gtrfotterra . Metam.4. 114. 

Arurra . Ta/t  La  dia  gonna  hor  azurra,  & hor  vermiglia  DirclH,  e 
si  colora  in  guife  mille . Libcr.  15.4. 

Barbara . Mar.  La  cintola  che’lmezo  De  la  barbara  gonna  in  cre- 
(pc  accoglie , E ’l  lauor  de  le  gratie , c di  gran  lunga  D'amfi. 
CIO,  c di  pr»io  ogni  opra  eccede . Epit.i. 

Bruna  . B.’rafiT  Vditc  Italia,  che  col  rodo  crine,  E in  bruna  gon- 
na, in  quede  voci  feioglie  La  lingua,  e meda  vi  riprega,  e dice . 
Canz.8.  lib.i. 

Candida.  Remìg.  Tu  vediut  quel  dì  candida  gonna,  Echaueuidi 
fior  la  chioma  adorna  ■ Epid.4. 

Cerulea . Brun.  Vede  cerulea  gonna,  in  cui  filuedro  Fabroifonti 
co*  i bodhi  accoid,  efind . Vcn.Terr.  GaJar. 

Dorata  . Anguill.  Le  donne  gcttan  via  le  vedi  allegre , E cangia» 
le  dorate  ti^onne  negre . Metam.8. 144. 

Fcminilc . TaflrE  in  treccia,  e in  gonna  feminile  (pera  Vincer  po- 
poli inuitcì,  e fchierc  armate . Liber.4. 17. 

Fr^iata . Car.  Nè  men  di  lunga,  o di  fregiata  gonna  La  ricouer- 
/e , mà  di  tigre  vn  cuoio  Le  facea  vede  intorno , e cuffia  in  ca- 
po. En.u. 

InconfutiJe . FoL  Vedi  la  ricca,  & inconfùtil  gonna , Che  il  copre 
armato , c mai  non  ne  vi  darco . Hum.  lib.i. 

leggiadra . Ar.  Lo  dacuito  giorno  al  tempio  renne  Di  gemme  or- 
nata,  e di  leggiadre  gonne.  Fitr.j7.  éS. 

Lieta . Cale.  Vede  vn  bel  vifo,&  vna  lieta  gonna , E fa  ridendo  le 
fuevOueproue . i.  Son.id. 

Lubrica.  Mar.  De  la  lubrica  gonna  alza,  e raccorcia  Oltrelldo- 
uer la rugiadofa falda.  Samp.4. 

Lugubre . Ghel.  Tra  prieghi,  e pianti,  e trà  lugubri  gonne  Sen’  vi 
la  pompa  funerat  intanto . Kof.1t.84. 

Mendica . Ted.  Ch'à  gli  agi,  i lo  fplcndor  del  patrio  tetto  Volger 
fapedi  il  tergo  Per  vefiirrozovel,  gonne  mendiche.  Line. 

Molle . Taff  Deh  lafcia  lagrimar  fanauUi , e donne , E rimanga  U 
umor  fri  molli  gonne . Conq.7.  is. 

Ondeggiante.  Mar.  Cb’eran  gittate  à i venti  Le  preghiere,  e ila- 
menti  : ella  fuggiua  Dal  timor rìfofpinia  adài veloce.  Seno» 
quanto  il  bel  enn  difdolco  i l’aura , £ la  gonna  ondeggiante^ 
ll'arredauan  talhora  in  qualche  bronco . Samp.i. 

Pannoù . Fol.  Vie  più  Lenza  pareggio  i core  i’  cegno  Sotto  cote- 
da  tua  pannofà  gonna  L'animofà  pietà,  rimmile  ingegno. 
Hum.  Itb.d. 

Peregrina. Taff  Vedeilfuoferuo,elapictofàdonna  Sopra fe_» 
mira  in  peregrina  gonna . Liber.  1$.  1 1|. 

Porporina . Alam.  Intra  s candidi  ra^i  va  foj  non  ladc  Dì  porpo. 
nnagonna.  Colt.j. 

Pretioù.Monten.  TalJiorinuolca in preriofà gonna  Veggio  che 
con  fembianti  alteri,  honedi  Ogni  colà  monalc  abbaib,  e do- 
ma . s.  Sòn.16. 

Roza.  Silu.  Chefràroze,afpre  gonne  ancor rifplende  Talbor 
vera  beltade,  e ‘1  cor  più  accende . Madd.$.  d7> 

Sguernita . Mar.  fiiancbcaltreiantepoifeguonlenegre.  Vedo» 
gonne  fguernite,  e poco  allegre . 

Sottile . Molz.  La  fottìi  gonna  in  preda  à i venti  reda , £ col  cria 
ondeggiando à dietro  corna . Scinz.OoI&t. 

Splendida.  Anguill.  Prima  che  il  biondo,  e luminofo  Dio  Sorga 
àfeoprir la fuafplendida gonna.  Metam.d. 507. 

Succinta . Taffi  Correr  le  veoi,c  collocarfltn  guarda  Con  chiome 

fparfc,cconfuccintegonnc.  Libcr.it. 5&*  . - j ^ 

Turchina  • Benam.  Mà  quel  del  mar  porta  dal  collo  alp««  Don- 
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na,  che  s*è  toithìfU,  6 verde  ignoro . Vittor.j.  94, 

Vcrroià.  Bnm.  AJenvezzofa gonna.  Qual 10  c'horhoranofflo 

^ Di  balfamo  vellica,  e dnaniomo . a.Sclu.  Canz.». 

VilUrcccia . Imper.  Mà  di  velo  fonile,  He  a/urrino  Per  fua  couer- 
la  humil  s'hauca  Formata  Poucra  si , mà  vaga , oltre  al  ginoc* 
chio  Negletta  ad  arce,  viUareccia  gonna*  Ruil. 

CoNNHLA . picciola  gonna . 

Poucra . Angui!!.  Dal  profondo  del  cor  geme, e Iblpira  Vedendo 
i fé  sì  pouera  gonnella.  Metam.i.  189. 

Schietta . Guar.  1 clicepallorella.  Cui  cinge  i pena  il  hanco  Po- 
eterà si,  màfchictta,  E candida  gonnella.  PaU.x.  f. 

CoNA.  canale  largo,  per  il  eguale  ohcauaracoua  de’ fiumi,  ofi 
riceue da’ follati  per fcruitio de* molini,o d’altra  nuchina.^ 
moffa  da  ac<ma . 

Difcolorata.  Brace.  Màgli  peruiene  àia  finilìrariua  De  h'm- 
mortai  difcolorata  gora  II  Bocchingan,  à cui  dal  fianco  vfiriua 
Tuiiauia  làngue,  non  rapprefo  ancora . Rocc.9. 47* 

Slìgia.  V'aluaf.  L'almcchetiuotanpcrlaSiigiagora,  Lefillàn.^ 
per  llupor  dietro  le  ciglia . Tcbai.s.  4> 

Gurca,  e gorgia,  quel  tremolante  dc'mufici,  quando  pare , che 
incrcfpmo la  voce. 

Imperfetta.  Giuli.  Come,  deh  come  vdira  Sarà  cetra  mortale,  B 
di  roco  canior  gorga  imperfetta  f Od.9. 

Indullre.  firun.  TalMr  con  gorghe  induilri  Molce  Tirai  le  beU 
ue.  Ven.Tcrr.  Od.4. 

pellegrina.  Galean.  Midi  dolce  vfcignuol  Tafpranoiiclla  Oda 
il)  gorghe  iiatiue,  e pellegrine . Suj>pl. 

GoROiircciARF.  canto  con  gor«a . 

Atnorofo.  Brun. Dalfuondcgìt  oricalchi àTamorofo  Gorgheg- 
mar  de  gli  augei,  per  mc,vcniiU , £ da  le  pugne  al  placido  ripo- 
so. Epill.Heroi.  1.9. 

Gorgmfggiata  . tirata  di  canto  con  gorga . 

Allettuofa  . Imper.  Di  chiare  gofghcggiaceafi'eccuofe,  E di  dolci 
chiarezze  harmoniofe.  Rulhitf. 

Gohgo.  luogo douc l’acqua  corrente  ritenutavi  rigirando  per 
crouar  elmo . Et  anco  fi  prende  per  quel  filo  oue  Tacdua  hab- 
bia  maggior  profondità  : e per  fiumicelio , copia , e raoun anza 
d’acque. 

Chiaro.  Pctr.  Acr  felice  col  bel  viuo  raggio  Rimanti,etucor. 
rcntc,echiarogorgo.  Son.i9t. 

Cupo . Sugl,  f o com’  huom  eh’  affogando  in  cupo  gorgo  S’appi- 
gliarcbbe  ad  vno  accefo  Ferro . Rim.  lib.i. 

IneuitabiJe.  Moron.  MàToccultoèj>eggior,rebenm'accorgo, 
Che  '1  peccator  palcfe  ; che  *1  mal  noto  £'  quali  cieco,  e tneut- 
rabil  gorgo.  i.Sacr.  Inueti.9. 

Nebulolo  ■ Ar.  Dinanzi  il  Pò, di  dietro  li  foggioma  D’alta  palude 
vnnebulofo gorgo.  Ftu.fi. 4. 

Nc®ro.  Scncc.  Scaifi  con  negro  gorgo  il  mar  languente.  Ercol. 
fur.  Ch.x. 

Ondofo  .Tair  Làvecintodi  muravn  picciol  borgo  Inriuaficdc 
à quell* ondofo gorgo.  Conq.15.  u$. 

Ratudo.  Brtgn.  L’Amarone  di  Roma  «ancorché  veggia , Che  il 
nume  à diuorarrcllciromcrce  Rapidi  gorghi , non  per  tanto 
ondeggia  Fri  dubbio  cor,  mi  ne  Taudaiiacrefee.  Giom.^. 

Tempciiolo.  Tafii  In  monte,  in  lido,  in  icmpeilofo  gorgo , £ vin- 
citore m varie  parti  accampa . Conq.xo.  110. 

Gorgoouo.  rumore,  che  la  l’acqua  boHetite.  ^ 

Spauentofo.  Bcnam.  Poi  le  dona  a le  fiamme, &elTa  altera  Fan- 
ne in  lago  rouente  acqua  guerrera  Spauentofi  gorgogli  efià  in 
lui  Face.  CoIo(f8.9. 

CoRGos'F . Medula , i cui  capelli  erano  di  ferpenre , e cangiauano 
in  làlli  tutti  quelli  che  la  mirauano . Fiì  vccilà  da  PerFeo . 

A4>ra.  Valual.  OoucFcri  ildcllricrdopolo  feempio  DcTalpra 
Gorgo  il  fonte  d'ippocrene . Tcbai.4- 1 7. 

Fatale.  Ghcl.  Perfeo  e quinci  non  lunge,  c miri  come  Androme- 
da glj  piacque  ond'  ci  s’oppone  Ai  rearin  mollro , e da  grauo- 
fe  tòme  IJbera  lei  con  la  Fatai  Gorgone.  Rof.55.j9. 

Feroce . Vd.  Stanno  i Centauri  là  prelTo  à l'entrata,  B le  biformi 
due  ScilJe  ,& atroci , Bnareoai  forma  duplicata  Con  cento 
braccia  v*è  : con  fiere  voci  Vi  llridz  Tldra  ; cimi  di  fiamma  ar- 
mata La  Chimera,  e le  Gorgoni  feroci.  En.6.61. 

Incantata.  Mar.  Nc  mi  fchermt  da  le  nemiche  otFefe  D’incanra- 
co  Gorgon  feudo  fatale,  Mi  quelli  Ipada , che  tanto  ola,  e 
vale , Mi  campò  nc’ perigli,  c mi  difcle . Galer.Ritr. 

Libica . Valuaf.  Quiui  l'Attica  Dea,  poiché  difpoflo  L’inuitto  Ré 
vide  ai  famofo  eflétto , Dando  à la  guerra  horribil  Fogno,  tofto 
Il  Ubico  Gorgon  feofife  fui  petto.  Tebai.ii.  181. 

pallida.  Mar.  Suda  Bellona  ardita  Alhor  del  toruo,c  pallido  Gor- 
go.-.c Il mollruoro a/petto.  Samp.f. 

Sanifica.  Anguill.  DehnonmifateThorridolfauento  Veder  de 
la  filmica  Gorgone.  Meiam.5.57. 


GOT 

Gortini.  calfello  Tnediierranco  dr !Tìfi>|a  <fì  Candìa , apprclTo  U 
fiume  Letheo . 

picciola.  Senec.  Oda  cento  ciitadi  intomocinta  La  lpatiolà_» 
Creta,  La  picciola  Cortine , E Tinfcconda  Trice . Troad.Ch.5. 

Gota,  guancia,  cialcuna  delle  due  parti  del  vÌfo , che  mettono' 
in  mezo  la  bocca,  e ‘1  nafo . 

Algente . PnuL  Odi rugofi  fiutti  Crefpelegore algenti. Galac.  1. 

Bella . Tair  Ma  il  chiaro  huinor,che  di  si  IpclTe  fiiltò  Le  belle  go- 
te, c ’I  fono  adorno  rende , Opra  cllctci  di  foco,  il  quale  in  mil- 
le Petti  Ferpe  celato,  e VI  s'apprende.  Uber.4. 76? 

Bianca.  Anguill.  Vede  le  biancnc,  eie  vermiglie  gote  Vna  Nin- 
fa eh*  ai  dir  d’altrui  rifonde . Mecaro.j.  141. 

Candida.  Valuaf  Per  le  candide  gote  hauean  difl^o  Vn  modello 
genti!  vago  roflòre . Tcbai.x.éj. 

Oelpa.  Anguill  E à gran  Fatica  ritener  fi  puoce  Dipercoterei 
Icilecrclpegoic.  Mciam.0. 14. 

Efiànguc.  Herr.  Tace  iÌmL-fduno,esiì  Tefiàngui  gote  Mollrail 
cenere  Freddo,  c '1  Foco  al  petto . Bah.  a.  70. 

Fiorita.  Bruii.  Molle  cor,vanocrin,  fiorita  gota  Finge  in  Armida 
ancor  tromba  fonante . Ven.Tcrr.  Mine. 

Florida . Valuaf  A tc  con  largo  don  diedero  i Cicli  l lorìde,  e mix 
de  haucr  fempre  le  gote.  Tcbai.i.  xoi. 

Focolà . Troni  Lingua  hà  veloce, ed  hà  focofe  gote , E toruo  cons 
tra  tutti  il  guardo  Itringe.  Coll.  14. 1. 

Fofea . Valuaf  Onde  Taftlitto  can  di  furor  pieno  Lo  guardo  bie- 
co fà,fofchc  le  gote.  Cacc.x.  84. 

Frcfca.DruQ.  Al  purpureo  candore  De  le  me  frefche gote , Oue 
il  gigIio,c  la  rofa  Contcndean  di  beltà  Irà  lor  confulì , Pcrdca- 
no  I fior  PIÙ  ideiti  Colti  da  la  fiu  mano,  e tolti  al  prato  II  can- 
dido, e ’lvcmuglio,  CcdeaTolUolarofi,e*l  latteilgiglio . 
Epill.  Hcroi.x.  15. 

Impallidita . Anguill.  Poi  con  ogni  poter  le  braccia  Rende , E do- 
na al  elei  Timpallidita  gota . Met  am. 9. 88. 

Inarficciata.  Cebi.  Nel  volto,  onde  le  gote  inarficciate  Empie 
d'horrorchi  gli  occhi  in  circaififa.  Ell.ia.  x4* 

Indullre.  Imper.  Apre legoiemdullri, a’ regi; accenti  Scioglie 
la  mortai  lingua  à vita!  canto . Kull.  14. 

lagnmofi.  Tali  Quando  i' gemea  con  lagrimofcgote  Delc^ 
mone  paterna  il  pruno  affanno . C'onq.x  1. 55. 

Lanofa . Tanfi  Poco  à lui  par,  che  d'acqiu  il  terrei)  bagne , Poco 
fi  grafite  le  lanofc  gote . Lagr.O.  4x. 

Lanuginofa . Donar.  Quella  guancia  pienotta , Cotefia  ancor  la- 
nugmolà  gota  Son  fatte  a ripolàr  Tvna  sù  Talcra  Le  fatiche 
amorofe . Fillx.  5. 

leggiadra.  Herr.  Bocca,  e gota  leggiadra,  oue  formato  Era  di 
molli  fiori  vn  paradifo . Bab.j.  1 9. 

Liuida.  Imper.  £ così  l^ia,  cui  la  ruga  è nota,  Efperada’bel 
letti  emenda,  o fcula , 'Rompe  quel  vetro,  ch’ai  fuo  guardo  ac- 
cufa  Crerpocollo,hirtocrin,liuidagota.  Cafii.57. 

Mclla.  Valuaf.  Si  difie,&à  badar  più  Icarfiz  olino  Lcmclltgote 
alluminofoDio.  Tchai.p.  195. 

Minacciola.  Senec.  Di  fiero  ardor  leminacciolégote  Auampi^ 
no , cd  à pena  i gonfi;  lumi  Si  pofibn  contener  ne  le  lite  ledi . 
Edip.f.i. 

Modella . Campeg.  Il  petto  huroile,  e le  modelle  gote  Con  fiicn- 
lega  man  batte,  e percoic.  Lagr.i.84- 

Morbida . Imper.  Giunge  à le  rolè,  à i gellòmin  natiui  De  la  mor- 
bida gota  e ’l  rollò,  e *1  bianco.  Kufi.io. 

Niiuoloft.  Valuaf.  Con  l’Aurora  ch’vfciua  amano  amano  (Mi 
con  le  gote  nuuolofe,  c fmone  ) Tornaua  anco  Meon  meÀo,  e 
fdegnaro,  Ch'vn  bel  morir  tolro  gli  hauefi'e  il  tato . Tebalj'i 

Pallida.  Anguill.  Con  le  man  mgginofe  più  che  puoce  Batte  per 
far  venir  pallide , efinonc  D’Aglaurolcvenniglic,  ebsanche 

Jote,  ciie  COSI  belle,  e cosi  grate  hàfcorte.  Mecam.x.  19$. 
idetia.  Brun.  Anzi  mclìo  dilciolfc  L'amarezza  del  pianto  in 
quelle  note  Con  pallidette  gote.  Ven.TcrT.Od.9.  i 

Pienotta.  Guai.  Dimmi,ti prego,  vuoi  veder  tu  prima  Bianch^ 
giarti  le  tempie , e le  vermiglie , E pienotte  tue  gote  impailioi- 
te.  Andr.).4> 

Rofata . Benam.  Con  più  voglia  fuggea  Quelle  gote  rofiite,  QueL 
le rofe animate,  E fouenie  vn  vermiglio  NoiicUoà  leiùepor- 
pore  aggiungea . Pali.  Em.  j.  4. 

Rofla.  AnguìO.  Nè  può  la  Dea  celar  le  rofiic  gote 
che  mai  unte,  & acccfc , l*cr  la  troppa  vergogna, 

Metani.;. 65.  . ^ u 

Rugofa.  Tanfi  Sacra men là  (dicco,  d’aflài  pm  Ipcuo  Piantoba- 
gnandolcrugofcgote.;  Lagr.i.4o-,  _ ... 

Smarrita.  Fol.  L’Angel  accorto,  ch’egli  era  conquifo  Davilitti- 

porc  à le  finarrìte  gote , Sonile  à lludio,  acciò  il  perduto  core 
Tornallè  al  petto,  e al  vifo  il  bel  colore . Hum.  lìb.x. 

Smorta . Benam.  Il  veggio,  ah  caro,  il  veggio  Spiegar  entro  il  bel 

cam- 


, Lepore  più 
cheùprcfe . 
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cimpo  Delefuegotefmorte  Lemefteinregnc,«ndecemìiraè 
morte-  Pali.  Etn.i. 4* 

Sordida . Mar.  Non  vfb  Q>ccchio,  o pettine , Noii  coro  amomo,  o 
baJ£imo  Per  polir  la  Janumne  De  le  mìe  gore  Tordide . Samp.?. 

Spirìcofa.  Brun.  Altri  ben  Jihngirircc  Pcrcandordibelviro^àcui 
dipinga  Di  vczaofetto  Aprii  pennello  indullrc  Le  ipmtofcje  le 
neuoicgorCf  £ di  minio  rinollri.  &.Sclu.  Paneg.x. 

Tcncrctta.  Hcrr.  Mà  talhor  il  vedea,  fendo  fugato  Dalofdegno 
guerrier  l‘eiTanguc  duolo , Di  feroce  roAòr  > mi  dolce  » e vago 
Porporeggiar  le  teneretee  gore . Ariad. 

Tremante . benec.  A che  circonda  le  tremanti  gote  Freddo  palio, 
re^  e tlupido  rimane  Conlanguidofembianteilbìanco  volto^ 
Agamenn.i.a. 

Turbmofa  . Imper.  Kabbiolì,  atroci,  e procellosi  venti  GonSar 
Ichere,  eiuroinofcgote.  -Ruiha. 

Vermiglia . Anguill.  La  faretra  le  fenie  in  quel , che  puote , £ fa 
guanciale  die  vermiglie  gote.  Mctam.t.  ijp. 

Vcmigliuwa.  Sonar.  Indila  manporgendo  LuSngò  lor  le  ver- 
migli uzze  gote.  Fill.x.  z. 

Vezzofi . Leng.  Si  molh^n  quei  de  le  veziofe  gote  Partorendo  le 
perle, oftri  non  fìnti.  Elcg.ii. 

GoTHi.  popoli  di  Scithia . 

1 croci.  Tati  Nèvnica,  nè  figlia  elTcr  mi  vanto  De  la  Regina  de* 
feroci Gothi.  Ton.4. 3. 

Magnanimi.  Talli  Horpoiche  giunti  fìam  ne  Tolta  Reggia  De* 
magnanimi  Gothi.  Torr.i.  1. 

Gotta,  calano  che  cala  nelle  giunture;  c quando  dà  nelle  ma- 
ni fi  chiama,  chiragra  ; quando  ne*  piedi,  podagra . 

Humora  nodofo.  Mar.  Mà  carco  il  pigro  piè  d'immor  nodofo, 
Chc^i  tien  rrd  gii  articoli  fecreii  De  le  giunture  vn  freddo  ge- 
lo afeofo,  Onde  del  corpo  fianco  il  grane  incarco  Sourator- 
to  baflone  appoggia  in  arco . 

Gm-rxso.  poac!lcna,dominio,potCTC,  reggimento. 

Alto . B.TafT.  Dio,  c'hai  de  TVniuerfo  alto  gouerno . Son.  1. 

Afpro.  Tair.  Et  in  quel  tempo  Argante  anco  volgendo  Fide’ gii 
vincitoriafprogoucrno.  Libcr.7. 118. 

Benigno.  Ar.  Sono  il  benigno,  e buon  gouerno  loro  Ritomerd 
la  bella  età  de  Toro . Fur.  3 . 1 8. 

Duro . Ghel.  Roma,  ch'anzì  virtù  duro,  c feuero  Gouerno  vsò  di 
libettade , Cpoi  Dal  pondo  oppref^  del  fbo  proprio  Impero 
Sema  fi  fc  de’  cittadini  fuoi . Rof.^.  7 1. 

Errante.  Tafll  Oucvnfol  non  impera,  ondei  giudici  Pendano 
poi  de'  premi , e de  le  pene , Onde  fìan  compartite  opre,  Se  vi^ 
tìci,  lui  errante  il  gouerno  efrcrconuiene.  Liber.i.ji. 

Felice.  Mar.  Nel  felice  gouerno  andò  molbando  Comefeonoi 
valor  ben  fi  pareggia . Tcrap.7i. 

Gloriofo . Anguill.  Non  piaccia  al  glorìofb  alto  gouerno , Ch’ai- 
tro  fia  Tamor  mio,  ch'amor  fraterno . Meiaro.9.  x4S. 

Illuflre . Anguill.  Hor  godendofi  in  Roma  vn  flato  egregio  Sotto 
iJgoucmo illuflreConfolarc . Metaimif.  i^o- 

Improuido . Ghel.  Non  e0ì,  i lor  miniflri,  auan,  e fèlli  Son  di  go- 
ucrno  improuido,  c peruerfo . Kof.30. 17. 

Indubitabile . Brace.  £ con  TindubitabiJe  gouerno  Sempre  fia  per 

10  mar  fburana,elicue.  Vrb.8. 13. 

Malo . Petr.  F.  chi  de'  noflri  Duci , che  in  duro  aflro  PafTar  Tf.u- 
fraie,  fece  il  mal  gouerno  A Tltaliche  doglie  fiero  impialtro . 
Tr.Fam.i. 

prouido  . Mar.  Godei  con  remi  in  man  d’opre  virili , £ con  tùnon 
d^routdo  gouerno , Seppe  Tire  del  Ciel  rendere  bumili , b gli 
aflalti  del  mar  prendere  a fcherao . Temp.»37< 

Strano.  Tad'.  Marauiglie  quel  dì  fcTifàfemo,  INormandiper 
lui  furon disfatti , Fv de' Fiamingbi  Urano,  empio  gouerno. 

~ Libcr.so.  III. 

Tcmpellofo.  Tefàu.  Tempedofo  gouerno,  C’haurcbbc.cagio. 
nato  Vertigine  a quel  capo.  Che  nel  fccol  pallàto  Ricuperò 

11  perduto  bel  Piemonte.  Tor. 

Gozzo . ripodiglio  a guifà  di  vefeiga,  c’hanno  gli  vccelli  à pie  del 
collo,  ouc  fi  ferma  il  cibo.  Si  prende  anco  per  la  gola . 

Rauco . Anguill.  Col  batter  zampa  d zompa  anco  accompagna  li 
fuon,  che '1  gozzo  rauco  fuor  mtcaccia.  Mecam.i.  idy. 

Roco.  Anguill.  Vn minaccieuol  Tuono,  bciracoivdo  Dalroco 
gozzo  Tuo  fi  fentevfcire.  Mctam.x.  159. 

Vallo . Moron.  .Scopriua  il  dente  arrugginito,  e immondo  Come 
fònb  di  ferro,  e con  tre  giri  N’armoua  il  gozzo  (do  voilo,c  pro- 
fondo. t.Sacr.  lnuctt.8. 

<iRAccKiARB . voce  propria  della  conuccma . 

Imponuno . Scoi.  Di  cocodriili,  e poi  di  pipubelli , Di  nottole,  e 
dicoruiU  graccitiar unto  Vuoch* impurtuoo,esi ipiaccuoi 
fia , Che  tcrror  ponga  d la  melaiicoma . a«.aoz.  *rerm.a. 

Noiofo.  Leon.  Quello  corbacdiio,  che  liordica  m'hauc , Altiouc. 
pom  lidio  gracchiar  aoiolb . Taid.i.  1. 


GRA  5^1 

Grado.  Icalìno  della  (cala. 

Soflb . Hi.  I fommi  gradi  à ce  fon  baffi,  e Icari! , Che  tt  facefli  al 
CicIJucido  varco . Cinz. 

Eburneo  .Taf!.  Egli  in  fublimc  foglio>à  cui  per  cento  Gradi  ebur- 
nei  s’afccndc,  altero  fiede.  Liber.17.  io. 

Erto.  Taff  Mentre  ardito  difprezza  ogni  perìglio,  E super  «li 
erti  gradi  indrizza  il  piede.  Liber.11.4t. 

Faiicofo . Bcnam.  Et  ci  fi  ferma,  e da  vna  parte  feorge  Nc  la  felce 
diirìffima  int^Iiati  Più  farìcofi  ^radi,  onde  d forge  D'vnacie- 
ca  fpelonca in sù i meati . Mond.i.  18. 

Gram  . dignità,  officio . 

Alto . Taff.  Ei  fi  modra  i i foldati,  e ben  lor  pare  Degno  de  Talco 
grado,  ouc  Than  poflo . Liber.r.  34. 

Eccelfo.  Teli.  Nel  grado  eccelfo,  inda  gli  honoriimmenfi  Guer- 
ra faramiifenfi.  Lirul. 

Eminente.  Ciec.  L’huomohiipcnfierì  intenti  A*  gradi  più  emi- 
nenti. Hadr.  Ch.4. 

Nobile.  Taff  poccua  d re  recar  gloria,  e fpJendore  II  nob/I  grado« 
che  Dudon  pria  ottenne.  Libcr.t.to. 

Sommo.  Taff  Mà  de’ Satrapi  fatto  è de  T Impero,  E in  fommi 
gradi  i lamilitia  aferitto . Liher.i.  59. 

Ckaipio  . ilromciuo  di  ferro  da  tirar  sù  le  colè  cadute  nel  pozzo; 
Si  prende  anco  peraltro  flromcmo  di  ferro  torto  in  capo  per 
pigliar  q uakhc  cofa . 

Adunco.  Ar.  Corfe lo fpircod l’acqua, onde tiroiio  Caron  nel 
legno  dio  col  grafito  adunco . Fur.4x.9. 

Grac^nvola.  grandine. 

Dura. Taff  £ noi riticn dura gragnuola,c pioggia  Diferuidibi. 
turni,  e sù  vi  poggia . Lib^.  11.54. 

Empia . Bnin.  Cade  nebbia  ferina,  empia  gragnuola , Ch'  à Cae- 
re, &d  Bacco  i pregi  inuola.  Eiifr. 

Infella.  Brun.  Ne  ha  eh’  irato  Ciel  quiui  fi  vanti  Verfjr  gragnuole 
torbide,  & iofelle.  Agl. 

Monifera.  Brun.  Quindi  caggion  mortifere, & infelle  Gragnuole 
difaene.  Vcn.Tcrr.  Canz.r. 

Pioggia  indurata.  Taff  ConKriifrondi  fono  i rami  fcofli  Da  la 
piòggia  indurata  in  freddo  gelo.  Liber.ii.  48. 

Spcfl'a . Tal).  E chi  va  fotto  Gatti,  ouc  la  fpeilà  Gragnuola  di  fa- 
cete indarno  pione.  Liber.18.  71. 

Torbida.Brun.  Da  le  canne  forate, e valle  gole  Sciolgon  de’  bron« 
ZI  concaui,  e pregnanti  Di  palle  accefe  torbide  gragnuole  Trà 
nutiolc  di  fumi  atri,  e ragaiui . 1 Sclu.  Cleop. 

Gramac>lia  . zimarra,  o velie  lunga  di  grana,  o velluto . 

Atra . Giuli.  Mufa,  d’atra  gramaglia  U hanco  adorna , E di  cipreC 
fo  il  crine.  Od.3. 

Gramigna,  herbanota. 

Imporuna . Alam.  L’afra  iuppola  vii,  Tinutil  felce , L’Importuna 
gramigna,  e Tempio  rogo . Colt.x. 

Incfnugnabile.  Anguill.  Fa  che  Tincfpugnabilc  gramigna,  E che 
il  loglio,  eia  veccia  afibghi  il  grano.  Mctam.f.  165. 

Rozi.  Lor.  Alanielagranara:cchegliacanrì  Aiarozagrami- 
gna;  e quanto  cede  A gli  aranci ,c  i giacinti  il  fcnd’cbbio.  Lgl.f. 

Serpente.  Impcr.  E Incomincio  appigliarli  entro  il  lor  peno 
D'antbitiofo  afictto  ahi  si  maligna  La  lèrpentcgramigna,  Se 
abbracciarne  GualUtrìceabondante,mà  infeconda  Dciicmi, 
onde  più  abonda  alma  ingcgnnfa.  Riul.13. 

Grammatica  . arte  di  parlarJ>ene,c  fcriucrc  correttamente . 

Fondami;nto . Mar.  Colei  eh*  c prima,  e tiene  in  nun  le  chiaui  De 
ialiiblime,  c rpatiolà  porca , Dt  tutte  Taltre  facoltà  più  grani 
A gli  anni  rozi  è fondamento,  c feorta . 

Grana  . coccole  colle  quali  fi  fd  tinta pretiofa  di  roflb,  e dipauo- 
narzo. 

Fina. Mar.  Dalcguancierofàre  Lerofe iflcflc,elepiùfinegrane 
Imparano  il  roifore.  Epit.i. 

Villa.  Mar.  Giudei  fuo  gambo  s’erge  Giouinecra  lalciua  Di  pura 
grana,eviua  Sue  gote  onia,& asterge,  i.  Lir.  Canz.&. 

Ghakato.  melagrana,  melagranata  ; frutto  noto. 

pio.  Alain.  Vcggiatlgraoaiopio,  chcdeniro  asconde  Si  foa tu 
rubini.  Colui. 

Purpureo . Mar.  li  purpureo  granato  Si  rujppc  Ì1  fianco  d'oro,  c le 
nafcollc  Vifccrc  di  rubili  Tutte  gli  apcrlc.  Samp.i. 

Regio.  Nard.  Ed  il  regio  granato,  C'ha  la  corona  ui  cella,  E di  na- 
tiua  porpora  la  velia . Pam.  Seal.  Canz.z. 

Granchio,  animai  d’acqua,  e di  terra  noto . 

Dorato . Brace.  E con  le  banche  entro  il  tenace  luco  Dorato  il 
granchio,  e ‘1  gambero  barbuto.  Vrb.15.  78. 

Ingcgnofo.  Guif.  Hor  Tingegnofo  granchio,  il  qual  delia 
Tolinca  la  molle  humida  carne  , Nuota  pian  pian,  d’vn  tallo- 
lino  acuto  La  mezo  aperta  bocca  le  riempie.  D.  Sett.f. 

Tazdulìmo . Alam.  Chi  del  fiume  corrente  iutoruo  appc'w»’'  * ***• 
«liflimi granelli.  Colt-j. 
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CRANi>fz2A.  altezzi, eccellenza. 

Ca<Ìuc2 . Bron.  Ed  ò caduche , ed  ò fugaci , e frali  Grandezze  » e 
pompe  ! ó fumijcd  ò baleni , Superbe  maefti,  faili  reali  ! Epill. 
Hcroi.i.J. 

Ciiradina.  Teli.  Rimaneieui  in  pace,  Cittadine  grandezze  : io  qui 
delio  Chiudere  i giorni  miei  cràrherbe,  e i fiori . Lir.»;. 

EcceJfa.  Mar.  Che  qualunque  altro  ben  pofiàgiamai  IVogniec* 
celfa  grandezza  alzarlo  in  cima . 

Glorioù . Ghel.  Menfi  nonhcbbe,epiùnonTÌdeilSole  Glorio- 
fé  grandezze,  e più  foaui.  Kof.jo.8d. 

Humana . Tali-  Ma  vede  in  Baldoum  ^ido  ingegno,  Ch’i  le  hi^ 
mane  grandezze  intento  afpira . Libcr.i.  9. 

Inf^erma.  Ceba.  Mentre  gli  rode  il  cor  si  picciol  verme  Scmbran 
negli  occhi  Tuoi  grandezze  inferme,  hlt.id.  if. 

Scura.  Ceba.  Non  cCTandczzainmc,chcnonfiafi:ura,  None 
foibnzainre,chelufi«ura.  Eli. 9.71. 

Ga4koi\».  gragnola. 

Acerba. Teli,  lo  vidi  ( il  giuro)  e fc  mia  legalmente.  Con  fu- 
ria proccllofa  Sentin  le  viti  mie  ^andini  acerbe.  Lir.jj. 

DiamanceindiiTolubile.  Brace.  E u pioggia  la  sù  conucrb  in  gè- 

10  Dirizzaindinblubilidiamanii.  Rocc.f.40. 

Dira . Valuaf.  O fc  Icnz'  clho  Amar  le  mira , Pauenti  a'  campi  al- 
hor  grandine  dira.  Cacc.j.-Si- 

Folta.  Car.  Non  con  si  folta  grandine  percote  Ofeuro  nembo 
de' villaggi i tetti.  En.j. 

Fredda.  Tronf  L'aere  in  fredda  grandine  ridotto  Gela  più  per 
horror,  che  per  incanti . Coll. 10. 59. 

Celata.  Tronf  Ond' homai  gli  Apennin  fauole  fono.  Sòia  cui 
Aonie  l'Aquilon , che  fpira , Scioglielenubi,  e in  formidabil 
fuono  La  grandine  gelata  arder  sa  d'ira.  Coitso.  74. 

Cdo  fortunofo.Valua<.  Non  è pallor  al  diAopcno  CieJo  Cui  col- 
ga incauto  il  foriunofo  gelo . Cacc.t.  88. 

Celo  tempcllofo.  Ghel.  Grauida  fatta  d'vn  vapore  algente  L’aria 
fi  icioglie  in  tcmpcAofo  gelo . Rof.9. 5 4* 

Grani  congelati.  Brace.  Cosìd’ogni  Aia  luce  al  Mondo  fpento 
Saetta  iiCicl  nó  congelati  ^ani , Mi  il  ghiaccio  in  felci, c le  Au 
perbe  Aonri  Frangc,e  diflbuie  i gli  abbattuti  momi.Kocc.8.4T • 

ImpetuoCi . Ghel  Come  dal  Ciel  unpeiuofa  Aciide  Grandine  al 
fulminar  d’Auflro,  e di  Coro . Rofp.  19. 

Importuna . n Tafl.  Tanto  danno  à le  biade  non  fa  Tira  Di  gran- 
dine importuna,  e di  lempeAa.  Flor.B.  17* 

Obbrobriofa . ficnam.  Che  la  fracida  lingua  in  pezzi  fatta , Gran- 
óme  obbrobnofa,  in  terra  e tratta . CoiofT54< 

Palle.  Impcr.  Et  hor  da  l’afpre,  e mal  formate  palle  De  l'acqua 
ingelidita , c in  lei  fcoccaie  Da  proccUofo , e tcrapclloA>  Ver- 
no.  Ruil.f. 

pioggia  accolta  in  gelo . TaA^  Fremono  i tuoni , e pioggia  accoL 
ta  mgclo  SiverCi,  eipafchi  abbatte,  e inondai  campi.  Lù 
bcr.7.  tiì. 

Pioggia  gelata.  Ghel.  Qual  di  pioggia  gelata  hauea  la  Aola  Tem- 
priUtailgarzondiccro,ed‘auantc.  Rof. i6.  {■ 

pioggia hornda.  Brace.  Quando l'hom'Ja  pio^ta accolta  in  ge- 
lo Lefcluecrolla,eiduri  marmi fchianta , eh' ingiuriolà  al 
Aondeggiante  Aeio  Lofpoglia,  esAutta,elo  diA>ma,cfman- 
ta.  Croc.4.  4i> 

Predace.  Corco.  Non  già  io  predace  grandine  conuerfo,  Mi  in 
pioggia  fecondìAìma,  di  cui  God*  io , giubila  il  Ciel , fcAc^ia 

11  Mondo.  Alui.a.  1. 

SafTofa.  Alam.  E le  folTofe grandini, che  fpcfTo  Rendonvanein 
vn  di  d’vn  anno  l'oprc  . CoJt.f. 

Soda  • Valuaf  Così  aumen,  che  talhor  fera,  e confumì  Grandine 
foda  1 lor  tefori  a'  campi , Che  fpiche  atterra,  e fpoglia  arbori, 
edumi,  £ non  è fera,  e non  augcl,  che  fcampi . Tcbai.j.  iij. 

Sonante.  Brace.  Ediferta  la  grandine  fonante  Pallori,  e gregge, 
habitaton,epiantc.  Vrb.x.46. 

Sonora . TalT.  £ d'alto  giù  cadean  gli  acuti  llrali  Come  in  fui  tee- 
to  grandine  fonerà.  Cono.  18.  79. 

Stridente.  Brace.  Mipiùfpe/u,chegrandineAndente,  Che  fo- 
nar faccia  il  cempellato  tetto.  Croc.jx.  14. 

V^ore . TafiC  Oili,  Filli,  che  tuona,  odi  eh'  in  gelo  lì  vapor  di  li 
su  conuerfo  pioue.  Amor.  Madr. 

Gkamuxo  del  melogranaio . 

Rubino  molle.  Font.  Per  dar  virai  t tuoi  parti,  Che  fon  molli 
rubini , Pellicano  d’atnor  Capri  in  due  parti . Od.  18. 

Rulnno  fotue . AJam.  Veggia  il  granato  pio,  che  dentro  afeoode 
Si foaui rubini.  Colt.i. 

GaAsio.  quella  forte  di  biada  della  quale  comiincméte  A £ì  il  pane. 
Biondo.  Valuaf.  Quelli à cui rEruAnoipafehi affonda,  EipcAb 
il  biondo  gran  rapido  opprime.  Tebai.4.  J4. 

Fecondo . cHiel.  Et  altra , ohimè,  di  quei  fecondo  grano  Tràie 
fratte, eie fpineà perder vafli.  K0I.19. n. 


GRAT 

CRAmao.  ilraf^  fui  quale  fòco  ficcaci  gli  acdni  delPnu  : 
grappo . 

AcerM . Leng.  Oc  le  Arondi  natiue  InAa  gli  horrorì  Lafoia  i grap* 
poli^erbi  appeA,  e chini , Perche  non  cinti  d'or,  nè  di  ruoini. 
Non  ofàn  d’emular  co’  fuot  tefori . Ekg.id. 

Dorato  . Leng.  Di  grappob  dorati,  e di  vermigli  Spoglia  coAei  la 
tortuolà  vite.  Manda  f le  madri  di  Au  man  ferite)  A lacerar 
da  pie  villano  ifi^ li.  Eieg.sd. 

Suifcerato . Impcr.  Diluuiar  da'  fuifeerati  grappi  Mira,  amari  non 
già , mi  dolci , i mari , £ iludia  di  quei  Butti  ancor  non  chiari 
TineUi empier  prima  che  n’cmpiai  nappi . Cafj.  9J. 

Grati*  . garbo,  auueiienza,  maniera  atcrattiua . 

Alma . AnguilL  Ne  vorran  le  Aie  graiic  alme,  e diurne  Amar  fen- 
zafperanza,  c fenzafine.  Mecani.9.  Jd7. 

Difpiaccntc.  T:^  Chinauagiiocchi  ruilica,efeluaggia.  Piena 
di  fdegno,  e di  vergogna,  e m'era  Mal  grata  la  mia  gratia,  c di. 
(piacente.  Amint.  t.i. 

Eflrcnia.  Kemig.  £ t' ha promeflà al  tuo fedel Troiano,  Ch^ 
pria  con  l’alnu  il  tuo  bel  volto  vide.  Che  con  gli  occhi  terreni, 
edel'eflTema  Gracia,e  beltà,  che  nel  tuo  vifo  annida,  Priou 
arrecò  li  nel  bei  colle  Ideo  Superba  fama  il  glorio/b  grido. 
Epill.15. 

Gentile.  Bum.  Ama  gratia  gentil,  beiti  diurna  In  lui,  con  molle 
idolatria  de' baci . Ven.l  crr.  GaJat. 

Ulullrc . Anguill.  Hebbe  di  quella  vna  gemella  prole  Docaia  d'o- 
gni  gratia iPulAe,& alma.  Metam.9.xj4. 

Inclita . Ar.  Perche  tutte  le  gratic  inclite,  c rade , Ch'alma  Natu- 
ra , o proprio  Audio  dare , O benigna  fortuna  ad  huoroo  puo- 
le,  Haura  in  perpetua, &infalJibil  dote.  Fur.jj.f. 

Mentita.  Remig.  Mi  piacquer,laffo,  le  maniere  accorte,  Ela_* 
meniitagratu.  Kj.il.ix. 

Peregrina . GheL  Ma  le  Aie  gratic  peregrine , e fcorce  Non  poter 
noucoprir tanto vaiorc.^Rofj.  77. 

Rara.  Rcmig.  Tuhuancor.ioJoconfcfTcs  il  volto  Diraragra- 
tia,  e di  bellezza  ornato,  L*  tal  eh' ci  può  corcefé  donna  amar- 
lo.  Epifl.id. 

Somma. Ar.  MuAci afcolta,c vari)  Aioni alcroue , Nèfeniafbm- 
mJ  gratta  vn  palio  mouc . Kur.46.  91. 

Turi>atj  . Pucc  Hordi  fdegno  ver  me  la  veggo  armlrfe , Superba 
ili  villa,  e quella  gratia  arnica  Turbatae  m lei, già  fpenia  è quel- 
la antica  Lucc,au:  nel  Aiu  volto  in  prima  apparfc.GuaccSon.9. 

GRATtA.  amore  ,e  fauore  di  fuperìore:  conceAìone  di  cofà  ri- 
chiclla,  nngraciamcn;o,gramudine . 

Afil(tuofa..Maur.  £ di  gran  fangued’animai  bagnato  Refe  i Dio 
grane  aùèttuofe,  e care.  Tab.8.  8t. 

Alta . Tafli  Rende  lorpofeia  in  dolci,  e care  note  Gratie  per  Tal- 
te  gratic  à lei  conceflé . Liber.  4.  87. 

Altera.  Gliel.  Noto  farà  per  gratie  altere,e  fole  Oltre  le  mete  del 
camin  del  Sole . Rof  s.  Si. 

Cortefe.  Brìgn.  Del  fatto  hooor  cortefi  gratie  rende  Lorok-a 
donna . Giom.tf. 

Daimofa.  Anguill.  Conceflé  il  don,  mà  beo  fra  fe  A dolfe , Ch’vna 
grana  dannofa  egli  s*eldfe . Mcram.  1 1. 1 1. 

Dv’uoia.  Brace.  Prima  render  debb’io  gratie  deuoce,  Nìceto,àte 
de  l'infinita  gioia.  Ooc.11.  Od. 

Difufaca.  fiald  Di  diAifàte  gratie  il  luogo  è colmo  : A prò  de'  pra- 
ti fuoifanfi  coloni  FingliAuilri  accefi,  e i gelidi  Aquiloni . 
Kim.HeroL  Epir.i. 

Diuina . Taf!  Ma  qui  ( gratie  dittine)  ogni  Aia  proua  Vanariefee, 
e ritentar  non  gioua.  Libcr.7.òj. 

Dura.  Aguiil.  Dura  gratia  mi  chiedi  in  qucAa  parte,  £ granar  non 
mi  jmoi  di  maggior  pondo . Metam.9. 1. 

Eccehà.  Vili.  Render  non  pofTa  ite  cambio  gradito  Del’alce^ 
cortcfle,  di  quelle  eccelle  Gratie,  che  fatte  m’hai.  Amar..?.i. 

Humiie . Brigo.  Rende  pofcia  Ciprigna  io  dolci  note  Al  gran  Dio 
gratie  humili . Oiorn.7. 

Imperfetta.  Mar.  Negar  ben  era  meglio.  Che  concedere  altrui 
gratia  imperfetta.  Samp.  1. 

inefiàbile.  Brun.  Ei  che  la  bella  Argina,  in  cui  Natura  Versò  gra- 
tie inefliibili,  e duine , Rapì  con  Pari  i le  nemiche  mura.  Epifl. 
Hcroi.i.7< 

Infinita . Ar.  Li  diffe,  che  gli  hauea  gratia  infinita , E eh’  era  debi- 
tore in  ogni  lato  Di  porre  al  benàìc  io  Aio  laviti.  Fur.4s«5p. 

Larga . AnmiU.  £ percne  la  Aia  gratia  Aa  più  larga , C^Aa  ami- 
ca fenein'a  alquanto  allarga.  Mciam.4*  70- 

Lunga.  Taff.  Carlo  nuoito  a lui  con  lieta  ficcia.  Lunghe  gratie 
hifrtnfo  in  fennoa  breue . Libcr.  1 7. 84* 

ProfùAiTima . Albe.  Mà  non  $*c  vtflo  ancor  quanto  à man  larga 
£i  gratie  profuAflime  cofparga  ? Cinz. 

Somma.  Taff.  Alhor  ripigliò  J’altro  : il  Rcgc  eterno , Che  te  di 
tante  fomme  grane  hooora.  Vuol,  che  da  quegli,  onde  ti  diè  il 

go. 
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goueno  » Tu  lu  hoooriro,  e riuerìto  anc<M'a . Libcr.  14. 16. 

Sublime . Lcolud.  Dt  quell’ alma  Sirena,  a cui  comparce  LoCid 
graticAiblimi,  e<li/iuàcc.  Pali. 

Tarda . Peir.  Ma  tarde  non  fìir  mai  gratie  dìuìne , In  quelle  Ipero, 
che  in  me  ancor  faràno  Alte  opcrationi,c pellegrine.  Tr.Duun. 

Gratu  . le  ere  Graiie,  ciod  Agiata,  EufVolìna,  e Talia . 

AiBororeite.  Mar.  C^h  forgi , c guida  teco  LeGraticamorofei. 
le,  E in  pani  alte,  & elette  le  lidie  ai  fuon  de  l'armonia  ce. 
Ielle  Guidino  i balli  àl'hon  orare  felle.  HpÌMo. 

Dee  Acidalie . Bruii.  De  l'ActdaJie  Dee  Veggio  in  tela  i fembian. 
ti  Aninuti,  c fpiranti  • Veii.Terr.Madr.i4- 

Pudiche.  Mar.  GialcGraiÌ«pudichc,ei  calti  Amori  V’arridoo 
tutti  con  benigni  auTpici . 

Semplici.  Mar.  Sebento  ne’ voAri  cori  Con  dolci  hifìnglvette  E 
le  femplici  Gratie , e i calti  Amori , E sfogando  tra  voij'acccfa 
voglia  LVna  temini  il  bacio,  e l'altro  il  coglia . Epir.a- 

Gratiaca.  calieJlo  nella  Tofeana,  cosi  chiamato  dilla  grauità 
All'aria:  hoggidi detto Moni’alto. 

Infalutifcra . Car.  Acce/ìà  Icguiiario  icran  mandati  DaCeretc, 
e da  i campi  di  Mignone , Da  1 Pirgi  antichi,  e da  i'apcrtc  fpiag. 
gie  DelanonlàlutifcraGrauilca.  En.io. 

Gratita'.  grandem:  maellofaj&autoreuolcprcfcnaa. 

Dolce . Mar.  Conefe  orgoglio,  e maellà  negletta , Maniere  inlie. 
me  manfuece , e crude , Grauità  dolce , c gentilezza  hoiidla, 
Bella  la  fan,  mà  in  fua  beltà  modella . 

leggiadra . Imper.  E fì  che  dir  ben  puoi,  Che  per  le  man  di  lei  lian 
giunte  infieme  Leggiadria  graue,  c grauità  lc^giad^a . Kull.  1 5 . 

Sdcgnola.  TaC  Veduta i pena,  e ingrauitafdcgnola  Inughir 
pungenti  si  varie,  e tante:  Che  farà  poi  quando  in  più  lieto 
vifo  Co’ib^IiocchtIulìngKi,ecolbejriro<|  Libcr.i?-  id 

CitrctA.  regioneinEuropa,giidituttcledirciplinc  celebratilIL 
ma,  hoggi  quali  del  tutto  foggcita  à i Turchi . 

Alma-  Anguill.  Quel  che  verri  nel  tal  tempo  à laJuce  Saràde 
Talma  Grecia  il  maggior  Duce.  Mctam.^.  iid. 

Altera . Remig.  E giace  tutta  impallidita,  e mella  Dinanzi  i i pie. 
di  cuoi  la  Grecia  altera.  Epilt.j. 

Bugiarda . Talf.  TKcia  l'ancica  houiai  Grecia  bugiarda  La  proge. 
riie  di  Celo,  e di  Saturno . Mond  i. 

Fallace . TalT  Hor  non  j^uagli  à lui  Grecia  fallace  Q^l  da  Co. 
rinco , i cui  l'inlUbil  Dea  L’ampie  città  prcndea , mentre  dor. 
miua . I.  Amor.Canz.il. 

InduUre . Mam.  Cosi  per  ìUuArare  i propri  vanti  Solca  fauoli^ 
giar  la  Grecia  induUre  Etelùio  lume  maggior,  primo  Ira  qiuu. 
li  Hebbero  d'eloquenza  il  pregio  liluUre . Osi. 

Guco.  di  Grecia. 

Altero . Remig.  Accolfe  dentro  al  fuo  beato  Regno  Voi  Greci  aU 
ieri, edilegnaggioillullrì.  Epitl.ii. 

Alhiio.  Mar.  Trcua  quiui  Barrino  vn  Greco  ailuto  Villandi/lir- 
pe,  huom  vile,  e Iraudoicnto  y Et  al  cui  corpo  picciolo,  e mi. 
nuco  La  malitia  fupplilce,  e l’ardimento , Di  capo  aguzzo,  c di 
capei  ncciuto , £ Knza  più  che  quattro  peli  al  mento , Rolfo, 
mi  J'vnrolK>r,  che  pende  al  folco  > Echi  fguardo  fellone 
occhio  lolco . 

Efpeno.  Ar.  Molto  con  gli  occhi  il  cerca,  & alcun  chiama,  Che 
glie  lo  molbi  ì ma  la  buona  fone , £ la  prudenza  de  refperto 
Greco  Notilaiciòmai,  ches'alfrontanèieco.  Fur.44.9j. 

Falfo.  Ai^uilL  E tu  iendo  sì  faiiOyC  ailuto  Greco  Sareiiivfcito 
ancor  d’error  più  oeco . Metam.t.  ij8. 

Gente  infida.  TalT.  La  fede  Greci  à chinonèpilefe>  Tu  da  va 
fol  tradimento  ogni  altro  impara  ; Anzi  da  mille,  perche  mille 
hi  refe  Infidie  à voi  latente  infida  auara . Libtr.s.  7»- 

Infido . Remig-  Fur  la  mia  dote,  e s'io  la  chieggio  indietro , Non 
la  vorrai  tornare,  ahi  Greco  infido . EpiH.it. 

Scelerato . Remig.  Oue  era  albori,  ahi  federato  Greco , La  ricca 
dote  ^ & io  qual  pane  haueua  Del  tuo  penfier  la  rea!  moglie  il 
feggio?  Epilits. 

Valoroiò . Kcmig.  Perche  à noi  Sciti  mai  veder  conuenne , Et  Ar. 
go,  e Tifi  «e  de  l'altiero  Faiì  Beuerfironde  i valorofi  Greci  ? 
kpih.ii. 

Guco.  vento  che  foffa  dalla  parte  di  Grecia. 

Spauentofo.  Aoguill.  Mà  tntamo  vn  Greco  fpauentofo , e tetro 
Ingrofla il  mare,  e moue alleno  guerra.  Meum.p.  19$. 

Gan . tre  forelJe  figlie  di  Forco  Dio  merino . 

Canute.  Bald.  C^on  sì  bella  ad  allegrezza  iquiu  Glihumidi 
biumi  y e le  marine  Dee , Scherzao  con  Forco  le  canute  Gree . 
KintHeroi.  Epit.i. 

Cuoce,  e greggia . quantità  di  bf  Hiame  minuto  adunato  tnfieme, 
come  pecore , capre , e fimiii  • Si  prende  aaco  per  ogni  molti, 
indine  adunata  infieme . 

Amorofo . Petr.  Per  che  torti  fcnticri,  e con  qual  arte  A l aoioro- 
fj  greggia  crancondutti.  Tr.Amor.4. 
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Andato . Sper.  Tratto  hauea  Dafni  ra^etaca  gregge  Io  ripa  i ti 
fonccychcd'vnlàilbvfcu.  Riin. 

Fetido . Ghel.  Fra  le  pecore  tue  Icrbaml  Ì1  loco , £ da  frtida  greg« 
già  il  mi  f^uellra . Roftp.  10.  . 

Humiie.TaH.  Ecopiofe  ancor  le  gregge  humili  Seguono  del  pa» 
Hor  la  fida  feorta . Mond  4. 

Lierme . Ghel.  Come  lupo  di  fdua  horrido,  c fole  Di  fangue  in. 
gordo  efee  à la  preda, e toma  La  greggia  inerme  a lUzzo  aper. 
co.efuorì  Senzaguardiadicani,odipaHori.  Rofp.ej. 
Infetto.  Mar.  Voln,fi^iopaHor,mcdicopio  Curar l'infcct^ 
greggia,  &huopon'cra.  Caler. Riir. 

Lanolo . Sonar.  Fiero  tributo  impofe  Non  di  tondute  lane , Non 
di  lanofc  gregge . FìlLi.  1. 

Lanuto.  Tor.  Tirfi,  c Damon,  l’vn  di  lanuta  greggia  PaHor,l‘al. 

irò  guardiaii  di  bianchi  armenti,  p.i. 

Opimo.  Valuaf  Sen’  vannoj  c di  più  core  altra  coHc:^ia  Le  chiù. 
. fe  Halle,  e 1 empia  fame  eHolle , Oue  fente  belar  l’opima  greg. 
già.  Cacc.j. 8. 

Pauentofo . Molz.  Ofciuo  nembo,  ne  sì  lupo  infcilo  A pauento, 
fa,  e mal  rinchìufa  greggia . Sianz.  Dole.  1 • 

Ruuido.  Tali'.  Non  tri  ruutde  gregge.  Non  tri  gli  armenti  vlàco,e 
tra*  bifolchi . Hcroi.Canz.io. 

Smarrito . Quer.  Perche  cura  non  manchi  al  gregge,  e Icona , Per 
la  tua  lontananza  egro,  e finarrito . Son.6. 

Splendido.  Ceba.  Onde  fpkndida  greggia  intorno  i l’Arca  PoHa 
offrir  de  le  Helle  a!  gran  Monarca . EH.  i . 1 1 f . 

Timido . Ghel  Veggio, dtcea,de  rinfernal  ribello , Come  al  tritar 
d’vn  campo  aride  biade , L’arti,  egli  sforzi,  onde  v’ingannij  e 
feggia  Come  fenzapaHor  timida  greggia.  Rqfio.^4. 

Gremao  . quella  parte  deirhuomo , o donna  vellica  1Ì4I  bellico  al 
ginocchio,  atta  à riceuerc  q^lchc  cofa . Si  prende  anco  per  i| 
(eno  di  qualche  colà  come  del  mare,  della  terra,  &c. 

CaHo.  Tali  Ella  da  gli  occhi,  e dal  lùo  callo  grembo  Verfadi 
mille  grarie  vn  dolce  nembo . Conq.so.  f 4. 

Ceruleo . TalT.  Spiana  i monti  de  Tonde  aura  foaue , E folo  incre* 
fpa  il  bel  ccrui.-o  grembo . Lib er.  1 f . 9 . 

Chiaro . Talf  Ne  Tiridc  sì  bella  indora,  e inoHra  II  chiaro  grem. 

bo,eriigiadofoa!  lume . Liberi 6.  i4* 

Cupo.  Angiiil!.  h come  à la  mia  rabbia  allento  il  freno  AproU 
mar  fino  al  fuo  più  cupo  grembo.  Metam.ó.400. 
HumiIe.Ghcl.  rantooUlli,epoicHicnrcrdiDio  Carne  mortai  ? 
o notte  alma,  e felice  In  cut  da  quello  gre  mbo  humiic,  e inoo» 
do  Nata c la  pace, e la  fua  gloria  al  Mondo.  Rof.ò. 

Immacolato.  Ghel.  Si  da  quel  grembo  immacolato,  e diuo,  Nc 
la  follanza  de  Teremo  Duce,  Propagherà  quello  fecondo  Ada. 
mo , Qual  di  Sol  raggio,  o qual  di  tronco  ramo . Rof.  1 . 76. 
Immcnfo . Tafli  Rifponde  : fetc  voi  nel  grembo  imni.:nfo  De  la 
terra,  che  tutto  in  fe  produce.  Liber.14.41- 
lieto. Car.  Dardanidi robulli , onde Torìgiuc  TracHc prima, iui 
ancor  lieto,  e fertile  Di  volita  antica  madre  il  grembo  alpet- 
raui.  En.j. 

Luminofo.  Ghel.  Qmnciinaria  fcn’giodicerchioincerdiio  : 
L’aria  gli  aperfe  il  luminofo  grembo . RofiS.  4^* 

Molle . 1 alT  Vfciua  homai  dal  mot]c,e  frefeo  grembo  De  la  gran 
madre  fua  la  notte  ofeura . Libcr.i4.i., 

Nobile.  Ghel.  Riedi  i quel  grembo,  oue  giaccfH  afeofb  Nobile, 
c caHo,  e d'ogni  parte  intero . Rof.  j s.  6$. 

Odorato . Pctr.  Fama  ne  l’odorato  , e ricco  grembo  D’Arabi 
monti  lei  ripone,  e cela.  Son.ifj, 

Opaco. Uenam.  Vorrei prìachcnechiuda  Laféluanel  fiioopa. 
co , e folto  grembo , Che  noueilo  concerto,  ordin  recente  Nc 
difchtudcHuanouclTvfoUcailc.  PaH-Etn.j.  j. 

Pio . Ghel-  Poi  de  la  Madre  il  ritornar  con  pieno  Gaudio  nel 
gremboimmacolato,epio.  RoC7-7^- 
Ricco.  Mala.  Forz’c,clic’l  ricfo  grembo  De  J’Ipdico paitolo 
S^rauidaHe  per  lei  colè  più  belle.  Del.  Od- s. 

Tenero.  Mar.  Dunque  vn  tenero  grembo  abhorri,  efptezzi  Per 
darti  al  flutto  horrende,  c proccUofo  ì Lid.  Abb.sj. 

VaHo.  Molz.  E quafi  ililla,  che  nel  vallo  grembo  Del  granJ'Bgco 
fi  toHì , non  compare  Voce , eh'  ornar  si  bella  donua  lente.,# , 
Son.  19. 

Geidarì.  Talzar  Javoce . 

Alto.  Valuaf.  £ Ièna' altro  afpectar  pnue  di  fpeme,  Invnaic» 
gridar prorompon  tutte . Tcbai.j.  n. 

Feruente.  VJ.  Il  graue  piamo , & il  gridar  ferucntc  Feanfooar 
non  fol  le  regie,  e belle  Stanze,  mi  tutta  la  città  dolcnzc*#» 
En.ii.  ij7.  . 

Horrcudo.  Valuaf  E impcruerfata  in  tanti  crron  r«  Coouor- 
rendo  grillar  ruppe  la  voce . rcbai.7- »4d. 

Gaipo.  fugno  ftrepitofo  di  voce  hiimanap^dat® 

cagioni,  come  per  ira,paura,e  fimiili-  Si  prende  aocu 
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Affannofo.  Brace*  Oie  fé  da  prelTo  i {rcmìri,  e i lamenti  l>eìcftt- 
di  inollri,  c l’alì'annofe  grida  VdiHi  tu  de  le  perdute  genti. 
Vrb.i8.^8. 

Affectuoro  .Danr.Sì  forte lu  rafTettuefo grido.  Inf.5. 

Afflitto . Anguill.  1)  vecchio  Re  con  grido  afflitto»  e laiTo  Btafma 
i tropp*  anni  Tuoi)  fiia  triib  forte.  Mctam.8-  t?i. 

Allegro.  Taffl  Ne  faria  già  più  allegro  il  militare  Grido,  o le  tur. 

bc  intorno  à lui  più  folte.  Liber.xS.  5. 

Altero.  Alam.  r fpronaiido  il  ddlricr  d'altere  grida  Entpici  l’aria 
chiamando  i]  Bruno  l-itorre . Gir.  Cort.7. 

Alto . Ar.  Che  d'.iliro  aiuto  quel  non  fì  prouede , Che  d’alti  gridi, 
e di  chiamar  mercede,  ^ur.»}.4. 

Audace  . Mar.  Al  cono,  al  grido  horribilmcnrc  audace  Treman  le 
riuc»ei  bei  coll)  vicini . I.ir.  Hcroi.Son.51. 

Canoro.  B.Tafl.  Odi  dal  Ciclo  vn  grido  alto,  e canoro,  Ciri  ve- 
ra penitenza  homai  t’ inulta . Can/. 

Chiaro.  Saiin.  Chcchì  divenirbrama  In  qualche  chiaro  grido. 

Si  puotc  i volo  abor  dal  proprio  nido . Canr.£. 

Concorde.  Taffl  L’atto  fiero,  e ‘I  parlar  tutti  conwoflc  Achia- 
mar  guerra  in  VII  concorde  grida.  Libcr.*.  90, 

Coidiiio.  e tba.  H qiafi  il  fcrrogiapcrcota,  efirida  Lcuan  dolen- 
ti in  ( lelcontufe grida. 

Collante . Celta.  £ coronato  Aman  più  ch'AlTucro  Portò  fri  noi 
cofìanre  grido, e vero . HI.  15.  100. 

Debile . Anguill.  E perente  le  man,  iKTCOtc  II  petto , E col  gcfto 
accompagna  il dcbil grido . Mct.tm.8.  tu. 

Dogliolò  . Car.  E de  le  madri,  che  doghofe  grida  Ne  faccan  da  le 
torri,  e da  le  mur.i . En.i  1. 

Dolorofo.  Ar.  Dico  Mclillà  maga  non  fofierfe  Vdirne  il  piamo, 
e idoiorofi  gridi . l-11r.58.7j- 

Eccelfo . IroidlEcol  iuodigr.infama  cccelfo  grido  Piùclic_a 
guerra,  al  mbel  morte  rccalli . Coll.  i«.  4. 

Eccicaiore  . Taffl  Conofee  ilpopol  fun  l'altera  voce , £’l  grido 
eccitacor  de  la  battaglia . l.iber.  i t.  77. 

Eletto.  Tel.  Di  te  ridica,  e porti  il  grido  eletto  A i confin  de  l’Oc- 
cafo,  e de  l'Aurora . Tarn.  Seal  Son  1. 

Elprcllb . Tali.  Non  v’c  filcntio,cnon  v’egrido  cfprcfib,  Mi  odi 
vn  non  sò  che  roco,e  indilhnto . Liberio.  5 1. 

Efforiante.  Valuaf.  La  fcnion  rutti, elatran  tutti  i lidi,  Tutti-rw 
J'onan  d'clìortamigridi . C .1CC.5.  xo. 

Eremo.  Tilt.  La  incrudelite , la  fourai  nocenti  Tutte  adnpra'C 
pur  le  volirc  poflc  Fra  i gridi  eterni , e Io  llridor  de’  denti . Li- 
Der.9. 65. 

Eamofo.  Bemb.  E fora  il  mio  bel  nido  DipiiHàmofo,  Arhoncv 
rato  grido.  Can7.i6. 

FauAo.Vd.  MaagliAufoni, Turno  mcrauiglia  Rende  degli 
nemici  il  fallilo  grido . En. 10.62. 

Fecondo.  Fruii.  E ìpetratordi  Aie  bellezze  il  Mondo  E alci  le  fa- 
ti innamorata  accende  La  Fama  ogni  hor  colgrido  fuo  fccoiv 
do . Son. 

Feroce . Campcj».  Quando  Chrlfto  formò  quella  gran  voce  Con 
CTido  formidabile,  e feroce . Lagr.ii.  98. 

Pellame . TalT.  Alhor  tutte  le  fquadre  il  grido  alzato  De  la  vitto- 
rlaaliilTimo,  cfcAante.  Ubcr.i8.  loi. 

Feltiuo.  Mar.  Già  già  l’arena  fua  tutta  rifuona  Di  lieti  bombì,  e 
di  fcitiui gridi. 

Fcllofo . Campeg.  Alzano  à Parriuar  del  prigioniero  Fefiofi  gridi 
i Senatori  infami . lagr.x.xS. 

Fiero.  Mar.  Poi  dVngn'do  si  fiero  il  Ciclo  offefe,  Che  la  terra 
crollò  da’  fondamenti , Vacillò  la  gran  piazza,  e rimboibbon- 
^ ne  L'aria,  e tremaro  intorno  aT<hi,ccoWnc. 

Fioco  . Anguill.  La  mi/èra  fanciulla  alza  le  (Iridai  Con  fioco , e 
fenii  grido  il  padre  piange . Metam.4. 45x. 

Flebile.  Ar,  b lubito  occupò  tuttala  via,  Onde  il  lamento,  e’I 
ficbil  grido  Tfeia.  Fur.41.10. 

Formidahile.  Cebi.  Mà  trasformando  immantinente  afpccto  Con 
formìdabil  grido  à fc  l’appella . Eli.  19. 45. 

FuncRo.fiald.  Scorre  funeilo  il  grido  De  rcllintc  Falangi , Cor- 
re {àngue  l'Aufido.  Rim.  Lugub.  Canz.i. 

Garrulo. Mar.  Immobilnu-me  il  popolo  folbelb  Pendeda’moti 
che  balla,  Ond'  alza  vn  grido  al  fin  garrulo  , croco, 
E ‘1  ^1  termina  il  giorno,  & ella  il  gioco . 

Gio>ofo  «'Tiffl.  Cotalca mille  lingue  alzar  l’intelè  Gìoiofo grido 
alnor,  che’i  nono  figlio  per  fucccflbr  del  buon  Guglielmo 
nacque.  Hcroi.S0n.j9. 

GìorufCo . Remig.  Arrecò  de  l’cflrema  Gratta  e beli.ì,  che  nel  tuo 
vjfoaniiiaa  Superba  fama  il  glonofo  grido,  npift.15. 
Honorato  ■ Leon.Dc  la  cui  vita  immacolata,  e {anta  Ne  vola  in- 
torno  SI  oonoraco grido.  Taid.j.  7, 

Horrendo.  Tjir  Qiaodo i r.3g,ni,n  grido hoitendo,  E 
w diecro  fi fùrfubxto  roitau . JLibcr. J.  JJ. 
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Horiibile.  Anguill.  Sctientrionchel  grido  horribii  fcnrc,.EÌ 
temjKllaTch|afibrda,cofcurai!giorno.  Mctam.6. 180. 
Iliudrc.  B.Taffl  ( h'andafiwrturti  ; e foldiecen’clcflc  D’illuflre 
grida,  e finu  alta  eccellerne  Sopra  quam*  altri  ne  la  corre  ha- 
ueflc.  Mor.1.19. 

Indillmto.- Brace.  F.  d'\'rli , e voci  vnindiAinto  grido  Miioiicda 
- la  diicordc  horribii  inallà . Stanz. 

lnf.mllo . Campeg.  Ma  di  nottole,  e gufi  inIàufH  gridi  De  l’imma- 
irrodi  fono  I concenti . Lagr.x.  86. 

Infuriato.  Anguill.  E dando  forza  al  grido  infuriato  Lafci.i  Tvlàn- 
ra  orcca  infetta,  e gnallj . Mei.im.6.  ?85. 

Infino.  Anguill.  E corre  con  le  fe.nic  al  grido  iniàno  Col  ferro 
cinto  al  fianco,  c'iihirfo  in  mano.  Mctam.6. 556. 

Infidiofo.  Gatt.  pomio,  eh' ode  più  ogni  hor  de  Tempia  gente 
Rumoreggiar  Tinfidio/égrid.i . Addor?9.  1. 

Infoiente.  Campeg.  Ne  fere  ai  fin  con  infoienti  grida,  Chenoii 
le  veglia  punto  iUor,  che  hngue.  Lagr.ix.  16. 

Irato.  Anguill,  Vìveggio,  rifonò  con  meflo  accento  L’ìrato, 
borrendo,  ^‘orgogliofo  grido . Metam.  ij.  X98. 

Irragioneuole . Anguill.  Et  era  giunto  il  di  ch'allenta  il  morfo  Al 
muliebre  irragionciiol  grido . Mciam.6.  j5j.  I 
Lagrimofo.  Icll.  fieJIad*  Amor  Baccante  II  Ciel  feria  con  lagri- 
inofo  grido.  1 tr.xp. 

Lamentabile . Brign.  Gii  impietofirfi  al  lamentabil  grido  D’ognì 
fello,  ogni  eià,  l'aria  .%'vdra.  Oiorn.?. 

Lieto.  Talf.  S’al fin difeopre lidcfiato Aiolo  Ilfalutadaliingeiò 
lieto  grido.  Libcr. j.  4. 

liquido . Malu.  Vicina  al  più  bel  gor«o,al  più  bel  fonte , Che  pia- 
gncfl'tf  caduchi  i Ami  nat.ili , Che  di  liquido  '^rido  empiendo  il 
monte  Mormorane  foiwntc  i propri  mali . Del.  Son.  17. 
Macllofo.Imper.Dclcui  fp.’ei:dor,de  la  cui  gloria  Ipargc  l'cr  ocni 
lido  de  la  fama  illullrc  Tromba  d'honorc  il  macÀofo  grido . 
Rui).  14. 

Mdlo . Anguill.  Rifuona à penai!  meAo,  e fiebil grido , Mcdiilà, 
--  ohimè,  la  mia  forella  e morta . Mrram.4. 48x. 
Minacciofo.Talf  Di  nouo  s’odon  pur  voci,  efolbÌTÌ,Eminac- 
ciofi  gridi,  e feri  {degni . Conq.18.  9j. 

Mifcrabi.'c  . Ceba.  lo  prego  il  Ciri,  che  de  la  mia  mina  Sìmife- 
rabil  grido  il  Mondo  intoni.  Ell.6.  76. 

Muliebre.  Anuuill.  Subito  ella  alza  il  grido  muliebre,  Siflraccia 
li  erme,  e fi  percuote  il  petto.  Mctam.8.  244. 

Muto . Anguill.  D'vno  in  vn  altro  il  muto  grido  giunge  Fin  che  il 
$.io«mvn,  e ogni  ynfempre  v'aggiunge".  Mciam.ix- 16. 

Orgoy  liofo . Ar.  Poiché  fu  a Cariò,  de  à Ruggiero  i fronte , Con 
alti  voce,  Srorgogliofo  grido,  Son  f dìAc  ) il  K-c  di  Sarza  Ro- 
domonte, Che  le  Ruggiero  à la  battaglia  sfido.  Fur.46. 105. 
Ofeuro . DrelT.  E fol  quello  da  lor  A cantò, e fcriflè  Con  chiara  vo- 
ce, o con  ofeuro  grido  Fra  J’opcrc  mortai  famofo  viflc . Son.x. 
Pauentofo.  Molz.  Come  ccrua,  cui  fere  insù  l’Aurora  A cercar 
fonte  dilcttofo  cuidi , Da'  feri  veltri,  e pauemoA  gridi , Cinta 
A troua,  e del  fuo  albergo  fora . Son.  8. 

Pellegrino.  Ceba.  Il  grido  pellegrin  de  le  tue  lodi  Ne  le  contra- 
de Hircane  ancor  fentiffl.  EA.15.  102. 
popolare . Ar.  Odo  di  Iqiiillc,  odo  di  trombe  vn  Tuono , Che  Tal- 
co popolar  grido  conlondc  . Fur.46.  x. 

Publico . Petr.  Tacciai!  volgo  ignorante,  T dico  Dido,  Cm  Au- 
dio d'honc  Aacc  à morte  ^inic , Non  vano  amor , com’  e il  pii- 
blico  grido . Tr.CaA- 

Qucmio.  Foni.  Tu  chiamata  non  odi , Ne  per  querule  grida  Da 
Tvfato  rigor  t'arrcAi,  inAda . Od.9. 

Rabbiofo  . Alam.  Però  l’Aquila  già  col  becco  impuro.  Con  Tvn- 
ghie  aperte , e con  rabbiofo  grido  Mofl'e  à d isfarme  il  mio  fio- 
rito nido.  Son. IO. 

Raro . Gofel.  Grido  n'haiieah  per  lei  famofo,  e raro . x.Canx.4«* 
Roco.  Anguill.  E d*ogniintomoaAòrdai)Cie!o,e*llido  Col 
fuo  picn  ^ bc  Aemmie,  e roco  grido . Mccam.6.  x j t . 

Sacro . Brun.  Di  quel  fccol  primicr  ancor  non  langue  11  Alerò  ai- 
do,  e quella  ed  riuela  PervcAirdiqucl  legno  va  Nume  esi- 
gue. Epiil.  Heroi.i.  j. 

Santo . Angui!].  Però  che  del  mio  padre  il  Tanto  grido  Chiama  il 
mio  Ibirto  al  fcmpiiemo  Re’jtio  ■ Mccam.9.  96. 

Sdcgnoio.  Brun.  Speflò  fdegno  guerrier,  ch’ogni  hor  guent^a* 
TccoalTalcommi,  econ  fdegnofo  ^tdo  DaJtuodolcedomm 
chiamommijdoue  Ai  falli  antichi  fon  vendecceooue.  x.ScIu. 
Capz.  9. 

Seditiofo . Ceba.  Da  mille  lingue,  e mille  voci  accefo  Sediciofo 
grido  auuicn  che  s'erga.  EiT.19.x5. 

Soaue.  Vaiuaf.  Altre pcrcrmcvalli , ecolliameni  Chiamangli 
amami  con  foauìgridi.  Cacc.j.  ij. 

Sonoro.  Taif.  E con  mille  fonori,  e iteti  gridi  Raccoltoci  Aida 
i'anìmofo fquadre*  C0aq.xx.x5. 

So- 
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Sofpiroro . Bocc.  SillofiAmor,  ch*irorptrongrùli  DeIcor(èntt 
a così  mirabil  villa , Ch*  io  noi  sò  dir,  che  non  hò  chi  mi  guidi. 
VifAmor.40. 

Sourano.Guicc.  Ceda  AlenàmJro  à quelle  glorie,  e Ciro , Ochi 
grido  di  fanuhà  più  fourano.  Son. 

Spauencofo . Ar.  B di  Aia  gente  il  pianto  ode,  e Io  Arido , BcAenù 
mia  il  Cici  con  ipaucm ofo  grido . Fur  i { . 5. 

Strano.  Hcrr>  Strani  Tono  gli  horrendi  incerti  gridi , Fieri  fono  gli 
llrcpiti.eiiamenti.  Bab.ti.f^. 

Superbo . Ar.  ViAq  lo  Icudo,  alzò  il  Aipcrbo  grido  Minacciando, 
càKug)2Ìcrdinè'.  ìoiisEdo.  Fur.ié.  101. 

Suiiirrcuole . ValuaC  Querela  anlia  colomba  al  bolcoinAdo  Sua 
vedouezza  in  AiAirrcuolgrido . iagré7« 

Taciturno.  Anguill.  Eller  fcniita:c1  Rè  s’ accula  intanto  Cori 
taciturno  grido,  c muto  pianto.  Mcram.6.  i6j. 

Tempclloro . Anguill.  Con  orocclle  acerbilTsme,e  Arquemi  Man« 
da  ne  Tacrc  vn  icmpcAow  grido . Mcram.6. 1 79-, 

Terribile . TalT  E tre  coi  piede  Icalzo  il  Tuoi  pcrcoAè , Poi  coiu-i 
cerribii  grido  il  parlar  molle . Liber.ii.O. 

Vario.  Tm  LiraanoaiAiondcl*aimi,aIvariogrÌdo  Eie  fere, 
cgliaugeiÌatana,e’lnido.  Libcr.j.  7d. 

Vniuerlalc.  Talli  A l’arme  à l'arme  Tubi  to  ripiglia  11  grido  vnw 
uerraldicento  fchiere . Liber.ii.io. 

V'olgarc.Tair.  Per acquUlar di breue Tuono m grido  Volgare, e 
polTederbaibara terra.  Lfl>er.t. ss. 

Votino . Dant.  Perche  non  purea  lei  facean  honorc  Di  TacriAci,e 
di  voiiuo  grido  Le  genti  amiche  ne  l’antico  errore . Parad.8. 

GHU>ORt . grido . 

Alto.  Galcan.  Ne' Marriali incudini Tonore  D’alti gridori all'or. 
dinoleAelle.  SuppL 

Caiuo>  animaleito  noto,  annouerato  fri  grinfeAi,  che  fon  quel, 
il,  che  per  lo  più  naTcooo  di  putredine . 

InfcAo.  Alam.  La  liuace  formica,  iJ  grillo  infeilo,  Il  frigido  feor. 
pion, l’audace  f<^e.  Colt.f. 

Roco. Grill.  Ch’io  lodi  tanto  Dillo?  ah  troppo  chiede  Cotlaiu 
za, e troppo  irocQ  grillo  hi  lède.  t.Son.ja* 

Stridente.  GriU.  Dritconoiiè  ch'io  con  terreni  accenti  CriUo 
llridenteannoi.  Rim.Son.5$> 

Grimalouio  . ferro  adunco , col  quale  s'aprono  quaA  tutte  le^ 
Icrrature . 

Adunco . Mar.E  di  volger  per  entro  i ferri  caui  L’adunco  grimol. 
del  moAragli  i modi . 

GniMn.  vngmed’vcccUo rapace. 

Acute.  Mar.  h prefo il  vafo entro  le grìnfe acute  Volando  fopra 
l’apice  del  monte , L’cmpic  de  l’onda  del  Tartareo  fonte . 

Gitoft>A.  la  parte  di  dietro  delTanimal  quadrupede  i pie  della^ 
fchena,  e diecA  più  proprùmenre  di  quello  da  caualcare . 

Ampia.  Mar.  L l'ampia  groppa,  eie  IpiaiiatclpaAc  Oli  ara  con 
lunga  lilla  vn  nero  calle . 

Nobile . Brun.  Premean  le  groppe  nobili  faAofc  D’Iberici  corAer 
aJlIdtolcioJci.  a.  ScJu.  CJcop. 

Piena . Vaiiiaf  HabbiaiJ  iiolUodeArìerdoppia  lafcbiena^Brcue 
aluo,  largo  pecco,  c groppa  piena . Cacc.a.  i^a. 

Polputa.  Mar.  Sottile  d capo , il  colio  ha  cimio  ,&  ambe  Brcui 
l’ orecchie,  e l’vna,  e l’altra  acuta , Afpre  di  ncrui,c  muicoli  le 
gambe,  lJugopeico,ampioièn,gro^apoIputa. 

Groi'po.  nodo,  legame,  viluppo . Signinca  anco  dubbio. 

AbhofiùnabAc . Mar.  Non  liachi  piu  mi  Aringa  0’abhoinÌnabil 
^oppo,  Aiiracatenihomaivuò  che  mi  cinga.  Canz. 

Adamantino . Brun.  Li,  doue  in  groppi  adamantini,  c duri , Con 
JungbilTime  Ipircil  tempo  allaccia  Chiari  cpreAruti,  ifecoli 
futuri . Epilt  Heroi.i.  4. 

Afiéituofo.  Coa.  Da' groppi  afiéctuofi  De’ dolci  abbracciamenti 
Delmcdefino  Imeneo  1 nodi  rìUbluti, e i lumi  Ipemi.Aniig.i.a. 

Canoro . Font.  E con  numeri  obliqui  in  vari;  modi  1 tuoi  groppi 
canori  annodi,  e fnodi.  Od.  14. 

IndiAolubiliAìmo.  Cat.  Che  fc  Dio  guardo,  io  veggio  D’eAalì,e 
d*vnioo  jgroppi  beati  IndiÀblubiliflimi  intrecciati.  Ciz.Scup.4j* 

Incllricabile.  Morand.  Nc  Ibi  có  Aretto  inellncabil  groppo  Sthn- 

L gercderaanianceilcaroabete.  Amor.McAag. 

Leggiadro.  Mar.  Ueue  tocca  cangiarne  in  mezo  il  cinge.  Che 
con  groppo  leggiadro  il  lega,e  Ittinge . 

Millenofo.  Mar.  Non  vedi  raureo  cerchio,  onde  pendente  Mi* 
Aeriofb  groppo  Circondando  la  gola  il  petto  fregia?  Epic.a. 

MuGco  • Font.  Hor  mormoreggi  graue , b tra  muAci  groppi  Con 
armonici  trilli  il  canto  addoppi.  Od.14. 

Nodcrofo.  Mar.  LanciarfiamDOÌnvniraito,&iniKAiti  S'auiiic. 
chiar  con  nodcrofi  groppi . 

Ruuido.  Impcr.  Lunge  da  queAi  in  foiitaria  parte  Soura  il  ruuido 
groppo d'orno antico.  RuA.i* 

Tenace. Mar.  Con  qual  groppo  tenace  Colui,  che ‘1  cor  mi  lega, 
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Hor  de  la  lingua  ancora  la  lilierti  m'annoda  > Samp.8. 
Grotta.  fpclonca,cauema : luogo concauo  fotterranco.  Signw 
Aca  anco  luogo  dirupato,  e fcofccfo . 

AAbmicaca.  T^f.  Sotto  alta  rupe  di  feabrofa  pietra  Giaccia.^ 
grotta  affumicata,  e negra , Oue  nui  Sol  non  purga,  né  penetra 
L'aria,  che  Tempre  intorno  c Jenfà,cd  egra , Non  pur  paAando 
ad  entro , mà  la  tetra  Bocca  mirando , atiriAa  ogni  alma  alle- 
gra i Hà  ne  l'entrata  ortiche,  (pine , e Aerpi , E dentro  vccelli 
tuncrali,efcrpi.  Lajgr.d.  17. 

Algofi.Ta/f  £ da  l'a^ofe  grotte  al  nur  profondo  Sotto  prodi- 
gioia  notte  olciira  Fumanti  cenebrofe  aJteprocelle’Vfciraiu^ 
fuori  à minacciar  le  lidie . Difpcr.41. 

Annofa . Mar.  Sacra  à colei,  che  gli  ordini  fatali  MiniAra  al  Mon. 
do  è quella  grotta  annofa . 

Arenolà . I*rìul.  Ecco  da’ falli  fondi , Dalefolinghefiiegrotte«9 
arenofe  Ad  vniAantevfcitoProthco  il  fàggio.  Galat.itf. 

Buia . Priul.  L'altro  ai  primo  ombreggiar , che  fi  la  notte  Da’  la- 
tebroA  horrori  De  le  Tue  buie  grotte.  Galat.j. 

Caua.  Tali  Caua  grotta  s’apria  nel  duro  fàllb  Di  liinghiffìmi  rem- 
j>i  auanti  fatta,  Màdifufatido  hor  rituraco  ilpaìib  Era  tra  i 
pruni, e rherbe, oue s' appiatta  . Libcr.io.  19. 

Cauernolà.  Anquill.  SÌ  viuc  in  qualche  grotta  caucrnolà,  Doue 
tal  volta àl'aitrui dir rifponde.  Mcram.j.  M7. 

Cieca. Car.  Quel  c'hò  de' morti  vdiio.'juan  per  entro  Lecieche 
grotte  per  gli  ofeuri , e vuoti  Regni  di  Dice , c foi  d'horrori , e 
d’ombre  Hauean rincontri.  En.6. 

Cimeria.Ohcl.  EgiàfaJiadaieCimericgroiie  La  negra  notte,  e 
fea  gelato  il  Cielo . Kofié.f9. 

Fofea.  Leon.  Habitat fofchc grotte, alpelìri monti  FriAerpi,e 
fpint, eruinofcbalze.  Taid.i.  1. 

Hederofa.  Chiabr.  Scdcuavn  giorno  il  giouenerto  Achille  li 
doue  apriua  il  fen  grotta  hederofa . Voli.  Chìr. 

Mufeo  là.  Priul.  L’innamorata  figlia  di  Nereo  Lafciuaalbcrgacrù 
ce  De  le  mufeofe  grotte.  Gaiat.i. 

Muta.  Brun.  Mentre  il  Campion  di  Dio  dentro  lemure  Grotte 
facondo  al  CicI  s'apre  il  feiuicro . Eulr. 

Opaca . Tanf  Sopra  molli  herbe,  e per  opache  grotte  Han  le  fe- 
re ripofo.  Lagr.tf.  j8. 

Ofeura.  Tair.  più  chino  andò , ma  quella  ofeura  grotta  Tantoè 
più  ampia  quanto  più  s'interna . Cono.  11. 44* 

Pctrofa.  Valuaf  Trouaco  s'è  chi  per  le  felue  antiche,  Perlepe. 
crofe,  e folitarie  grotte, Che  mai  raggio  di  Sol  non  rende  apri- 
che  , Nc  rompe  il  denfo  de  l'ofcura  notte , S’hauerà  fatto  vna, 
o due  fiere  amiche . Cacc.4. 8&. 

Profonda. Mar.  Chiulcdelaprofondahorribilgrotta  Quella-^ 
onde  hauea  Ipiragho,  amiiia  fencAra . Lir.Bofch.  Son.76. 

Pumicofà . Angcl.  Verdi  coralli,con  dorate  arene , B con  conchi- 
glie pretiofe  ornaro  Le  pumicofc  grotte  al  Dio  marino . Son. 

RipoAa.  Molz.  RipoAa  grotta,  e reuerendo  ^eco , Che  più  te- 
nere, fhtfche,  e chiare  hai  icco , Ch*  altra  ^cionca  & herbe.  Se 
ombre,  & acque . Son.6f. 

RuAica.  Anguill.  Qui  doue  il  bofeo  più  folco  s’intrica  VnaruAi- 
ca  grotta  il  centro  ingombra , Kullico  vn  humilc  arco  hi  nc  la 
fronte,  RuAica  è dentro,&  hà  nel  mero  vn  fonte.  Mctam-j.i  1. 

SaAbfa . Valuaf.  Partendo  il  Sol  da  quello  Mondo  noAro  Tornar- 
fen  corco  à la  faffblà  grotta . Cacc.  j.  69. 

Scabra.  Tanf  Verfo  quel  luogo  oue  che  Ila  l'ofcura,  Efcabra^ 
grottallima,  ei  drìz/a  Torme . Lagr.g.  j4> 

Scura.  Augnili.  In  qucAa  valle  nel  pm  folco  bofeo  Sri  canata  vna 
groctaàlfai  pmlcura,  Che  (émprehà  il  Cielcaliginofo, e fo- 
feo , Che  tutte  hi  muffe  le  mal  polle  mura.  Mecam.».  iS6. 

Seluaggia.  Ar.  bra  con  lui  quella  fanciulla,  quella  Cheritrouò 
ne  u fclua^ia  grotta . Fur.i  j.  5 4. 

Solinga.  Ghel.  Poiché  mirò  ne  la  folinga  grotta  La  luce,  e *1  ruoti 
deTharmoniacelcAc.  Rofó.jz. 

Solitaria . Vd.  Quando  ecco  à noi  per  la  feluofarìiia  SimqAix.* 
vn  huom , eh’  in  folitarie  grotte  Sembra  cfTcr  viAo  ogni  hor. 
£n.j.  ijj. 

Sonnacchiofi . Cap.  Fuor  de  Tofcurc,  c fonnacchiofe  grotte  Elei 
homoi  beta  i vagheggiarti  in  Cielo,  Velli  pompofa  ii  fiammeg- 
giante velo  Vera  nuniia  di  pace,ombrofa  Noctc.Uccup.Son.  tó 

Sotterranea . Brun.  Da  le  più  feure,  c fottcrrancc  grotte  bfea,  c *1 
contcn^  à Io  fplcndor  del  Sole  Dcnfà,e  bnma  caligine  di  not- 
te. Epill.  Heroi.1.9. 

Spauencofa.  Ar.  Dopo  vn  gran  giro  laportò  al  terreno  Trifeun 
fàflì,  e fpaueniofe  grotte . Fur.  8.  jj. 

Tartarea . Mar.  Fregiata  del  tuo  lume  Con  bianco  piè  da  k Tar- 
tarecgrotie  Riccadircmc Acllecfcalanottc.  tp>«.4-, 

Tenebrolà . Moron.  Tu  nc  le  grotte  lenebrofc,  e qfcurc  Guci  at 
le  tue  colpe, c vuoi  moArarti,Chedcl  Ciel  porti  kw'gh<^"S“' 
re.  i.Swr.  Inueti.,.  ^ 
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GitoTTrtCHi . vnt  forte  di  pitture  a guiCi  dì  ztfre  • 

Induilnofi.  AnguiJl.  D’hedera  il  panno  citrcmovn  fregio  ferra 
FattoàgrottcTchtindullhon«ebelJi.  Mervn.d. 7i< 

Ckv*.  vcccilo  grande, che  volando  di  pafZaggio  và  fetnpre  a fcliie. 
ra,  & in  ordinanza . 

Scrimonia . Car.  Con  vn  romor,  qual  lòtto  l’arre  nubi  Nc!  dar  fe. 
gno  di  nembi , e nel  fuggirli  Fan  le  Strimooicgrù  fchiamaazo , 
c rombo . £n.  io. 

Vigile . Brace.  Che  domar  con  difaggio  il  Tonno  crede , Quafi  vi- 
gile grufa  forza  alliiolo.  Croc.17.jp. 

Grvcmri.  lollridoredclporco. 

Roco.  Anguill.  Ne’  lumi  dd  cinghiale  arde,  e rilplende  L’ira,  e 
dal  cor  profondo  efìala  il  foco , Già  comra  i forti  fpedi  il  corfo 
Hcnde  Fremendo  con  grugnir  fuperbo, e roco.  Mctam.8.ai7. 

Soaue. Brace.  Chiamaluorulporcello,&eilcocendo  Con  po- 
che ghiande  il  fuo  panicr  vfato,  Concorde  al  fuon  de  le  com- 
molfc  ghiande  Raddoppiava  fuo  grugnir  foaue,  e finto.  Batt. 

Superbo.  Anguill.  Sfauilla  il  guardo  alticrdi  fangue,  efoco , La 
dura  afpra  ceruice  ogni  arma  fpfczza,  La  Ipuma  con  grugnir  fu- 
perbo , c roco  Fa  il  dente , eh’  ogni  acciar  più  duro  fpczza^ . 
Mccam.8. 191. 

Grvcno,  propriilhcnte  il  nafo  del  porco. 

Bauofo . Brace.  Ma  nulla  al  fuo  venir,  morbido,  e graue  Da  l’hu- 
mido  couiljdou*  ci  fi  giace , Solicua  il  fianco  U neghittofo  por- 
co , Nulla  dal  loco  il  fuo  bauofo  grugno  Rimouc  pur , ne  riue- 
renza  alcuna  Far  da!  fuperbo  al  Tuo  fignor  fi  vede . Bab. 

Gentile.  Brace.  A quel  grugno  gcnùl,  die  far  potrebbe  Purcosi 
morto  innamorar  le  pietre.  Bit. 

Gkvvto  . groppo . 

Canoro.  Achili.  Quefta  voce  leggiadra  Vagatalhor  di  variai 
viaggio , Sciogli  i gruppi  canon , k bella  libertà  dona  .1  uh  ac- 
centi. Rim.  ldil.4« 

Caro . Achili.  Scracciauanfi  le  chiome,  onde  pendea  Stuolo  d’a- 
manti in  cari  gruppi  auuinti.  Rim.  Son.^t. 

Giocondo,  fingo.  Tu  cherra’liìmilfolo.e’l  foinigliance  Anno, 
di  d’amifià  gruppo  giocondo . Giorn.?. 

CvAUAGMo . l'auanzo,  il  prò,  l'vtiic,  il  godimento,  l'acquiilo,  e la 
colà  acquillara . 

Alto . Tafl.  Mi  Operando  di  gloria  alto  guadagno  Pur  fi  vorrebbe 
aprir  quei  muro  ignudo.  Conq.17.ixtf. 

Amorofo.  Anguill.  Tal  mentre  àramorofo  fuo  guadagno  Incen- 
de il  bel  garzon  con  ogni  cura.  Metam.ii.  15;. 

Ampio . Ar.  Guardate  gli  alti  honor,  gli  ampi  guadagni , Che  for- 
cuna  vincendo  hoggi  ci  hà  moltro  . Pur.  1 9.  4j. 

Dannofo . Pctr.  h dannofo  guadagno,  & veiJ  danno , E gradi  oue 
più  feende  chi  piti  fide.  Tr.  Amor.4. 

Incerto.  Bemb.  Hamclalcùtoinangofciolàvttai  O guadagni 
de!  Mondo  incerti,  e Icarfi  . Son.i4j. 

Scarfo . Mar.  Fuggi  il  rifehio  mona!  : fcmplici  cori  Fan  tra  i vezzi 
d * Amor  firarfo  guadagno . 

Sordido.  Guifi  Che foTper trarne  vn  fordido guadagno  (Qual 
diviJbeilia^a'piùdeicnicampt  Di  lui  feruialì . D.Secc.tf. 

Stretto . Vaiuafi  1 giochi  rifonar  d’ire,  e lamenti , Larghe  perdite 
hauer,  guadagni  ftrciti . Cacc.4. 190. 

Subito . Danr.  la  gente  nona,  e fubin  guadagni , Oigoglio,  e di- 
finifura  han  generata  Fiorenza  in  te  si  che  tu  già  len’  piagni . 
Infer.itf. 

Vero  . Pctr.  Credo  che  s'auuicini  i c de’  guadagni  Vcri,c  de’  falli 
fi  farà  ragione.  Tr.Diuin. 

Vile.Pecr.  Pouera,enudavaiFilorofia,  Dice  la  turba  al  vii  gua- 
dagno ìntefii  . Son.8. 

Gvauo  . pafib  del  fiume  doue  fi  vada  fenza  nauilio  : vado  d’acqua 
baila :pafi!o.  Modo. 

Dubbiofo . Ta/fi  Mà  cual  feria  di  landa,  e qual  di  ipada  Perche  il 
dubbiofo^adoà  lorfilgombrc.  Conq.tp.  9x. 

Incerto  Tari.  Perche  varcando  i pena  il  guado  incerto  Ne  l’altro 
Iponde  imprcfle  alti  vefiigi . Conq.19. 90. 

btigliore.  Petr.  Scorgimi  a miglior  guado,  Eprendi  in  grado  i 
calciaci  defiri . Canz.49. 

Saflojo . Sencc.  Vnhumil  onda,  e ingannatrice  giace,  C'haue^ 
fairofo  il  guado , ouc  ricopre  XK^areo  fallace  occulti  fiifil. 
Agamcan.j.  1. 

Securo . Talf.  E in  altra  valle,e  in  mcn  fecuro  guado  Molharemo 
a'  nemici  il  tergo,  o i petti  ? Conq.19. 54- 

Vallo . Simo.  E*  troppo  cupo, e vallo  II  guado,  ond’  io  non  ballo 
Solcareigotghi.cglialtiflutiiirnmenfi  Del  fuo  voler.  Canz. 

Gvai . lamcntiuel|^  voce  con  aftànno.  Significa  anco  danni, 
irauagli,  e limili . 

Alfannofi . Brace.  Nè  Iperar  lice  à gli  aflànnofi  guai  Temprarli  al- 
mcn,  non  ch’addolarfi  mai } Croc.7. 19. 

Alti . Dant.  Quiui  folpiii,pian  t j,&  alù  guai  Rifuonauan  per  Taer 


lènza llelle.  Inf.j. 

Amorofi.  Petr.  Ne  mai  in  si  dolci,  o in  sì  foaui  tempre  Rifbnir 
fcppi  gli  amorofi  guai.  Canz. 4. 

Angofdofi . Molz.  & quella,  àcui  dinanzi  infida  vanno  Balli 
pcnficri, feangofcioliguai.  Sunz.Dolc.i. 

Amn.  Bcnam.  Non  fia,  non  farà  mai  (Ciel,nonfol&irlo  ) Che 
lenza  Lidio  immortaJ  morte  io  viua,  Iguaiioran  iropp’alpri, 
il  mal  tropp’  empio . Pali  Etn.  4^  1 . 

Dilettoli.  VaJuaf.  Odilcttofiguai,dolcidoiori,  Chemanfiiete 
fean  fere,  & augelli . Lagr.71. 

Dogliofi . Remig.  Quindi  l’alpro  dolor  mi  Ipinge,  c sforza  A trar 
dogliofi  guai , e quinci  il  vicu  li  timor,  la  ouchee , e la  vergo- 
gna. Epill.ii. 

Dolorqfi . Remig.  Se  il  fccolnollro,  e fi:  quelli  anni  rei  Traggcr 
mi  fan  sìdolorofiguai?  Lpill.i4. 

Dubbiofi . Alam.  S’io  fon  lontana  haurò  dubbiofi  guai  Di  tutto  ii 
danno  mai  eh’  clTcr  potria . Gir.  Cort.x  1. 

Focofi.  Voluaf.  E l’ardente  del  Sol  v^a  quadriga  Incender  con 
la  terra  il  Cicl  lafciai,  Siche  nerclta  aucorpez  lunga  riga^ 
HorribiI  fegno  di  focofi  guai.  Tebai.i.  tfo. 

Importuni.  Vaiuafi  E '1  fangue  fugge,  e gl’ importuni  guai  Nulla 
iemezza  ammettono,  odunora.  Cacc.x.  7$. 

Incomparabili . Chiabr.  Hò  bcuuto  il  velcn,  tu,  fc  potrai , Vendi- 
ca 1 noilri  incomparabii  guai . Amed.9. 

Inconfolabiii . Sclu.  Ecco  che  il  Callo,  c ’l  Belga  ogni  hor  cflulta 
A gli  alti  inconfolabd  noilri  guai.  P.4. 

Infcm.  Matoz.  LunacincadiUeIle,eilSoldirai,  Da  noi  tol- 
gono  ogninor  gl'infclli  guai , E li  di/Ièrra  il  Paradifo  in  canto 
Al  penitente,  che  mi  verfii  il  pianto . Madr. 

Infiniti . Petr.  £ farebbe  hora,&  è pallàta  homai , Da  riuolcarli  io 
più fccura parte,  Eponcrfincigrinfiniciguai.  Son.xpj. 

Lagnmofi  . bocc.  Aperto,  che  colici  cllér  turbata  Vi  dà  falute,  e 
Jagrìmofiguai.  VifiAmor.j7.  > 

Ciuofi . Alam.  O ch’à  me donarete ontofi guai , Och’ io  potrò 
da  poi  vanto  donarmi.  Gir.Cort.ix. 

Pcnoli.  Maur.  Altre  vedea  nel  mezo  al  foco  ardente , Altre  feri- 
te, altre  in  pcnofi  guai.  Tab.7. 9. 

Ral>b:ofi.  Vaiuafi  Foco  c,  foco  crude!,  quel  ch'ai  cor  ilcde  Del 
cane,  c ’l  tragge  ne’ rabbiofi guai . Cacca.  111. 

Soaiii.  Medie.  Odolcinlaumorce,  ò guai  foaui,  Ofpirti,  che 
portate  ne’  fofpiri  Ad  altri  ignoti  u cor  tanta  dolcezza^. 
1.  Sonj4. 

Tcnebrofi.  Alam.  Tu  porti  il  nùo  gran  Rè  quel  chiaro  lume , Che 
fgombra  , e llruggc  1 tcnebrofi  guai  Del  Mondo  olcuro . Soa. 

Torincncofi.  Brace.  Arde,  &a^hiacda,  e in  tormeDCofiguai 
Struggerli  ognihor  lenza  disfarli  mai . Vrb.i  8.  i8. 

Trilli,  bocc.  In  continua  doglia,  e triiliguai  Malviua  viuerò  • 
Vili  Amor.ij. 

Gvakcia.  gora. 

Accenfa.  Tanfi  Che  penfofo  lalhor  del  fururoauo.  La  guancia 
haueuaAor  pallida,  hor  accenfa . Lagr.  x.  48. 

AlHìtta . /mguilj.  Menue  prende  lo  Rocchio,  e mira  anch’ella  La 
guancia crefpa,aiHitu, e fcoJorira.  Metam.i;.  74> 

Amimicata.Ceoa.  Freme  Licol,c’hi  del  fuo  proprio  /àngue  Spar.- 
là  la  guancia  afiùmicata,  c nera . Eil.ix.  4. 

Alaballrma . Abb.  Gii  nel  bel  de  la  tempia  ampio  confine  Curua 
falce  vegg’  io,  nata  a’  tuoi  danni , Falce,  che  de  k guancie  ala» 
bafbine  Miete  i bei  fiori,  c tu  non  tene  afiànni.  Guacc.Son.z« 

Amena . Flerr.  £ per  gran  Macheo,  le  guancie  amene  Di  viole 

colmò  la  bella  Irene.  Bab.9.  jo. 

Amoro  là . Imper.  Per  ridonarle  à te,  ricolfe  altrui  Le  beltà  fiie,  le 

{>ompefue  più  rare,  InfiemevQÌlÌe,e’imillobdcofflpolc  De 
e riaemi  Tue  guancia  amorolè.  Rull.9. 

Angelica.Chel.  Ch’anzidileìi’angelicnc,ediuine  Guancieha- 
uca  imprcllc  d’vn  viuace  ardore . Rofix.71. 

Annofa . Lcng.  Pochi  lullri  acculàndo  in  guancie  aonofe , Sf<^à 
a tornar  la  giouentù  fugace.  Elcg.x. 

Arida.  Scnec.  E voi  fermate  il  pianto , Aride  guancie,  mentre  al 
figlio  fuo  Numera  il  gcnitor  le  rotte  membra.  IppoLf.i. 
Afpra.  Mar.  A l’afra  guancia  d'vna  in  altra  ruga  DeTimmondo 
fudor  le  Hilie  alauga . 

Bella. Taifi  Hortràminutiriut  D’vn  biondo  crine,  hor  dentro  le 
pozzette,  Che  forma  vn  doke  rifo  in  bella  guancia.  Amint.x.z. 
Bninetca . Mar.  Loda,  c celebra  in  fomma  La  tua  guancia  brunet- 
ta. Sanm.  Pallor.i. 

Campo,  ’ironf.  Campo  fono  le  guancie,  oue  natiui  Di  puro  ar- 
cento  s’omano  i liguftri,  Emclchiatc  irà  Jor  d'ollri  più  fini 
ineoronan  le  rolci Tuoi  rubini.  Coft.ij.ji. 

Colorita.  Ar.  Medoro  hauea  la  guancia  colorita , E bianca,  e gra- 
ta nc  l'età  nouclla . Fur.  1 8. 1 tftf. 

Ctcfpa  I Taifi  Solkuò  il  Kè  te  palme,  c VQ  lieto  piànto  Giù  per  le 
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crefpeguaocie ditti  cadette.  Liber.it.  ló. 

Delicata.  Ar.Spargealiperlaguanciadelicata  Millo  color  diro, 
fc, e di ligiUbri . Fur.7. 

Efì'anccuc.  Herr.  E ne  le  guancis  elTàngHt  Eran  rmarriti  Ì bei  vermi, 
gliìiori , E meili  in  Jor  s'fmpaUidian  gli  amori . Ariad. 

Faliace . Cap.  Lambendo  il  minio  finto  Di  barbarico  volto , Ne 
le  guancic  fallaci  (ahi  fera  forte)  Ou'eivitacredca,ritrouò 
morte . Occup.  Madr.x. 

Finu . Lcng.  Ma  durar  più  d’vn  Sol  mai  non  fi  vide  Ma^io  cadiu 
co  in  Ente  piancic  accolto.  Eleg.». 

Fiorita.  Taf).  De  le  fiorite  guancic  il  bel  vermiglio  Doueèfuggù 
to  ?ou’eilfcrcndc]cig)io  ì I.iber.19. 106. 

Frefca.  Mola.  Lefrefeheguande,  e*ÌbcJfcmbianiehumile  Che 
di  finiflro  fato  afpra  ventura  Cangiarvi  fece  diami,  e la  paura 
per  fpogliar  quanto  il  Mondo  hi  di  gentile . Son.7t. 

Gentile.  Guarg.  Tutte  l’Aurorc  de*  più  verdi  ApriU,  Tutte  l’Albe 
de’ Maggi  piu  fioriti,  Non  afperféro  mai  refe  fimili , Nc  Ipuntò 
fior  sì  vago  in  tutti  i liti,  Ch*  agguagliiifc  le  guancie  fue  genti* 
li,  LiveiJbianco,evennigIioeranovniti,  Maggiore  del  ver. 
mtg^o  era  il  candore, Che  coperto  tenea  quali  il  roflbre.  Stanz. 

GianSno  animato . Mar.  Quinci,  e quindi  diuifo  in  duo  rofai  Ani. 
mato  giardin  rida,  e fiorifea . Temp.t78. 

Oiardin  o de*  fiori . Leng.  Pere  he  dunque  le  guancie  anco  tu.Nicc, 
Vaga  d’altra  beltà  c<nori,e  fregi , E fai  cuci  eh’  c giardin  dì  fio* 
ri  egregi , Di  toflicofo  humor  campo  infelice  ? blcg. 

Gioutnetea.  Ine.  Ch*  in  giouinetta  guancia, c ’n  capei  biondo  Co. 
pri  canuto  fenno,  alto  configlio . Stanz. 

Gocciolante . Valuaf  Le  guancie  luicegocdolanti,  e fclTe,  Che 
inditio  fan  del  loro  alto  valore.  Tebai.i.  it». 

Htfpida.  Cebi.  Hifpitùguancia.horrida  ironteell’haue , Edi 
putride  flilleafperfo  il  volto.  Efl.if.  77. 

Honella.  Mar.  Dolce  color  di  fragola  matura  Gli  ficea  rolTcg. 
giar  le  guancie  honefie . 

Horrida . Valuaf.  Fece  anco  il  vifo  vn  poco  più  giocondo , E leuò 
il  Lingue  attorno  i cigli  inuolto , Ch’apprefo  Copti  le  ferite  ca. 
ue  Le  guancie  gli  faccua  horridc,  c prauc . Tcmì  S.  88. 

Humida.Ar.  Come  la  voce  hauerpuote  Iftbella  Non  bene  afeiut. 
ca  ancor  l'humida  guancia . Fur.t  j.  69. 

lilmidita . Beni.  Quelle  guande  sì  candide,  e vermìglie  Illiuidite 
i mie  percoffe  crude , Altro  che  rofi;,  e gigli  MoiWcran  ne’  co. 
lori . Corin.t.  4- 

Impallidita.  Mar.  Venne,e  fotte  la  guancia  impallidita  Fonia 
Uretra  orni'  ella  polì  homai . Lir- Amor.  Son.Oi. 

Inamorata . Cebi.  In  sù  la  guancia  inaniorata,  e fiera  Confonde 
il fuo color larofa,e’l latte.  bU.L5.7f- 

Innocente . Ar.  Batic  il  bel  petto  ,e  i'aurec  chiome  frange,'  E le 
guancie  innocenti  imga,  eoflende  Fur.jS.  70. 

Inhdiofà . Ceba.  Ne  con  le  gu^cic  infidiofe,  e vaghe  Vuol  pren. 
derl’alme,  o folgorar corciglto.  Elt.i.  119. 

licoloiita.  Ta/r.  Mi  come  Siluiaii  riconobbe,  e vide  Lcbelle^ 
guancie  tenere  d’Aminta  Ifcolorite  in  si  leggiada  modi , Che 
viola  non  é ch*  impallidifci  Si  dolcemente . Amint.f.  1. 

Lagrimofii . Ar  Doue  l'hauca  con  logrimofi  guanda  Beatrice 
molto  defiata  in  vano . Fur.tj.  14. 

languida.  Mar.  in  quella guifàimpallidifcei punto  Latiulan. 
guida  guancia , Che  fuolc  vua  matura . Samp.  Paflor.j. 

Teegiadra.Brun.  Altri  oltre  quel  vago , Che  Natura  concrea , De. 
fiain  Ìe^iadre,c  non  vulgarì  guancie  Tra  roUro,e  tri  l'argen. 
to  Vagamente diftinte  Finti, e 6ali colori  Colorite fintionì, 
E non  s’accorge  al  fine , Chele  s’indora  l'oro  , Sifa  meo  belio 
l’oro.  x.SeIu. Pan^.  1. 

Lifcia.  PriuL  Con  lifcia  guancia,  e con  fèrcna  fronte  Dinanzi  a* 
tuoi  begli  occhi  Eifiproflemehuniiic.  Galai.j. 

Xiuida.Mar.  £ quali  di  cadauere  ogni  guanda  Di  vermiglia  ter. 
nar  liuida,  e rancia . 

Luminosi . Ceba.  Nè  nalcond’  io  di  vergine  donzella  La  guancia 
luminofàyOi  capei  d'oro.  £11.4.  ij. 

Molle . Muc.  Le  molli  guancie,  oue  con  l’aurea  Flora  Zefiro  ride, 
e fcherzaàuictel’hore*  a.Son.j. 

Morliitfa.  Prilli.  E ne  ramenocampo  De  la  morbida  guancia^ 
Tra  ’l  dUuuio  amorofo  fi  Icocgeaao  Alagrimar  quali  fommerfi 
i fiori . Galat.d. 

Nembo  fé . Andr.  OccM  Soli  de  l'alma  Più  il  bel  CicI  de  la  fronte 
Non  fia , che  tenebriate , Tornate  homai,  tornate  A fugar,  à 

irraggiar  guancia  nembofà . Adara.|.  i. 

Neuo^Bald  i*rcifo  rn  Sol  <ii  be^li  occhi  Scarfiuire  vedrai  guaru 
eie  neuofe , E trà  ’l  gelo , e le  fiamme  aprir  k rofe . Rjm.  a. 
Amor.  Idd. 

Nuda.  Valoaf  L'altro  laguandahataea  ancor  nuda , e fchiccta 
De*  più  begli  anni  fuoiqua/t  fui  fiore.  Tebai.i.  1x5. 

Odorata.  PnuL  Quella  guancia  odorata.  Prato  fcmpre  fiorito, 
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Infra  le  neuì  intatte,  Ouc  il  fangues’ìnglglia,  oue  fi  vede  Im. 
porporarfi  il  latte . Galat.j. 

Ombrofa . Valuaf  Non  haurà  il  figlio  ancor  del  primo  pelo  Far. 
telcbelJeguancicombrofcàpieno.  Tcbai.x.  145. 

Ofeura.  Mar.  rronicrugofa,ofcurcguandc,efinoric,  Efotto 
bianche  libra  hi  biondi  denti . 

Pallida . Ar.  Sta  Polintflb  con  la  faccia  mcfla , C^l  cor  tremante, 

. e con  pallida  guanda.  Fiir.f.  89 

Pienotta.  Taff  b‘  cosi  mifla  col  candor  la  rofa  Ne  le  guancie  pie. 
none,  e delicate.  Amint.i.  i. 

Polita . Ar.  E piacquer  molto  à l'appetito  mio  I Tuoi  begli  occhi, 
e la  polita  guancia.  Fur.x5.49. 

Porpoiina . Ifrun.  Così  mentre  in  virtù  del  fiero  Choro , Con-v 
pompe  d’eloquenza  elette,  e fine , Canto  guancie  rofaiCiC  por- 
porine Di  lor  inebrio  il  cor,le  rime  infioro . Ven.  Potn.S0n.9fi. 

Pura . Kin.  Qual  di  cigno  la  piuma , cran  d'loU  Pure  le  guancie, 
e più  eh’ auorio  molli . Sun.xi. 

Riarfa.  Cebo.  Vede  repente  inanzi  vn  huom  pararli , Hà  riarfa  la 
guanda,  il  volto  nero,  E d’immatura  ncue  i cria  cofparfi 
bfl.x.  107. 

Ridente . Impcr.  Fri  ’Ì  cui  giardin  de  la  ridente  guancia  II  bel  gi- 
glio ricama  il  bel  cinabro.  Kult-4. 

Ritondetia.Guaz.  Vedi  le  guancie  mondette,  e roffe,  Gliarchi 
fonili,  e neri  fopra gli  occhi . Andr.  i . S. 

Rofata.  Mar.  Da  le  guancie  rofitc  LerofeiftefTe,  eie  più  fine 
grane  Imparano  il  roflbre.  lìpit.i. 

Rugiadofa.Car.  Ch’à  pena  hauca  la  rugiadofa  guancia  Del  pri- 
mofiordigioucntuceafperfa.  hn.9. 

Rugofà.  Mar.  L’viùmo  il  tergo  incurui,  e vecchia  fianca  Mofiri 
guancia  rugofi,  e chioma  bianca . Tcinp.toi. 

Sbigottita . Bcmb.  Ma  non  erano  già  la  tua  dtfcfa  So/biri,  e guato, 
eia  sbigottita,  cfhiorta.  Son.57. 

Scortecciata.  Moron.  Chi  baciari  quel  Tozzo  hiunor  corrotto. 
Chi  quella  guanda  fcortccciata,  c infetta  Ancorch'  ci  fia  trop- 
po polofo,  e ghiotto  ? 1 .Sacr.  liuiecr.j. 

Semplicetta.  Mar.  Cosi  cinge  il  bel  volto  Dì  porpora  rolàca,e 
tale  accende  Di  rubiconda  fiamma  La  guanda  femplicecta.». 
Samp.x. 

Sercna  lmper.  Se  pompeggia  dì  lor  vie  più  leggiadra  La  ma  guan. 
ciafcrcna^  cnaciinefla  £ vergine  la  rofa,  e intatto  il  giglio 
Più  bianco  ha  il  fuo  colore,  c pm  vermiglio . Kull.4. 

Srautllante.  Impcr.  Ch’olire  a l’almo  fplendor,  eh’ aflài  fcrcno 
Da  sfauilianci  guancie  Euterpe  cficnde.  Rufi.ix. 

Smorta.  Tanf  La  guanda  tutti  di  paura  finorta  Dal  decreto  di* 
uin,  che  vien  lor  contra . Lag'-4.  xy. 

Splendida.  Ceba.  Fii ben  Regiilo,  àcui  fpuntaua  àpena  Dala 
fplendida  guancia  i primi  fiori . Fur.4.  4fi. 

Spolpata.  .Mar.  Fronte  hi  feuera,  nc  piamai  rifdìiara  Sotto  il  con. 
cauo  ciglio  il  guardo  corto,  Guancie  fpolpatc,  cicrincrcipa, 
& ara  Dt  fpdli  folcili  arido  labro,  e fmorto . 

Squallida . Malu.  Ma  con  le  guancie  homai  fquallide,  o morte  At. 
tendo  il  fin,  che  im  fi  fianca  il  nuoto . Del.  Son.xf . • 

Tenera . Mar.  Ne  le  tenere  guande,  e delicate  Frefca  fioria  la  por- 
pora di  Maggio. 

Torbida.  Valuaf  Volfcfì,  e con  non  men  torbida  guancia  Vide 
dò , che  fi  penfa , e che  fi  face  Soura  il  ccrren,  febene  immobiJ 
giace.  Cacc.4-  189. 

Tnfia.  Anguill.  Vien  la  guancia  feni!  più  trifia,  e fmorta,  Pur  fog- 
gia à tempo  à lei  foccorfo  porge . Mctam.io.  157. 

Tronod'Amore.  Iinper.  La  granbcltàdc  le  file  bclleguinde. 
Clic  giardiiio  d’Amor,  che  d'Amor  trono  , Anzi  clic  Cic] 
d*  Amor , fanno  si  bene  Nel  breuiffimo  giro  di  lor  fole , E de  le 
Grane,  c di  Ciprigna  hauere  Con  loro  honor,  e altrui  llupor 
tidutte  In  ma  pompa  folle  pompe  tutte.  Kufi.9. 

Vaga.  Anguill.  Lo  iplcndor  de  le  rofe,  ede’liguflri  Mentrefì 
fian  nel  più  felice  fiato,  Pafiàn  le  guancic  tue  vaghe,  & iliufiri , 
Mctam.1j.x74. 

Vermiglia . Murt.  Mirate  la  vermiglia  Guancia  douc  s’infiora  Più 
vago  Maggio,  e più  leggiadro  Aprile  : Frefca  rofa  fumiglia-» 
L’ardor,  che  la  colora.  Canz.17. 

Vcrmiglieita . Mar.  Nc  de  le  prime  lane  ancor  vefUta  La  guancia 
vermiglictta,  c colorita . 

OvANCiALi . piumaccteo,  fui  quale  fi  pofà  la  guancia  giacendo . 

MoUc.  Mar.  Ella  appoggiata  il  capo  Soura  molli  guanciali  T’at- 
tenderà tremante.  Epic.j. 

Gtanto.  velie  della  mano,  detto  da  guardare,  perche  confèrua 
Umano. 

Arabo . Mar.  E puernito  le  man  d'Arabi  guanti  Vien  nifeggiando, 
amoreggianoo  auanti . . r /-  • 

Aroefe  odorato . Brun.  Demr'odorato,  e prctiofo  arnefe  » Cui  ce- 
de i pregi  lor  l’ambra  l’odore , Veggio  U bianca  oun  , coiv 


1 


348  OVAN 

rhonore  II  più  piifo  alabafbo  tn  van  contefc . Agl. 

Candido . Petr.  Candido  Icggiadrcrto,  e caro  guanto , Che  coprii 
netto  auorio,  e frefche  rofe  > Chi  vide  al  Mondo  mai  sì  dolci 
fpoglie?  Son.  ]é7. 

Icggiàdretto . Tafli  Del  ieggiadretto^ancohomain  vede  BcU 
la,  eigmida  la  nuno . i.  Amor.Son.87. 

Xe^iat^o . Guid.  La  bella  mano  deliata  tanto , Che  come  appar 
tuor  del  leggiadro  guanto  Alluma  Taria  d‘vn  gentil  candore . 
Son.  78. 

Odorato.  Murt.  Si  vanti  pur  Giafone  tyhauer  ladro  rapito  il  bel 
teforo  Del  ricco  Vello  d'oro.  Che  prcgiarmivoglioio  D*ho> 
ucre  à voi  inuolato  11  bel  guanto  odorate.  Rim.Madr.jsf. 

Spoglia aiflorofctta.  Venicr.  Dolci,  leggiadre, amorofetterpo* 
glie , Onde  l'auorìo  de  la  man  G vede . 1 . Son.p. 

Spoglia  della  mano.  Murt.  Di  ricche  fila  d'oro  Sia,  care  Ipoglie,  il 
vodrobel  ricamo  per  ricoprir  laman  di  chi  tant*  amo . Rim. 
Madr. 

Spoglia  Mia . Murt.  Irene,belle  fpoglie , Ad  honorar  la  mino  Di 
colei,  che  il  mio  core  arde,  & accende . Kim.  Madr.j  74. 

Spoglia  cara.  Mitn.  Spoglie  care  odorate.  Che  in  don  dal  mio 
bel  Sole  a me  venite,  ben  voi  la  man  coprite.  Mi  non  già  in 
me  celate  L'ainorofo  veleno.  Che  accolgo  dentro  il  leno. 
R.im.Madr.4i9. 

Spoglia  odorata.  Colèi.  Spoglia  odorata,  il  vino  auorio  eletto 
De  la  man,  che  tani'  amo  à coprir  vai . Son.  1 84. 

Spoglia  ricca  d'odore,  ficnam-  Spoglie  ricche  d'odore.  Che  da 
pouera  delira  in  dono  vfciie.  Ala  ncuora  man  bete  pur  gitcì 
Sci.  Madr. 

Trapunto.  Pctr.  Mà  ventura,  & Amor  m'hauean  sì  adorno  DVn 
bello  aurato,  e ferico  trapunto.  Son. 169. 

Vagina  odorata.  Stigl.  Rendile,  iniqua, e ingrata , la  vagina  odo* 
rata.  Otte i dui d'auorio  elUnalconde.  Kim.  lib.i. 

GvAiiDATvxA.  l’atto,  e modo  col  cpiale  li  guarda . Guatatura. 

Amara.  Campeg.  Hacrel^,  e nero  il  crin,  la  barba  rara  pende 
dal  grolTo  labro , hi  il  volto  atroce  Per  gli  occhi  caui , e guar. 
datura  amara,  E col  dente  inegual  ftmniea  voce . Lagr.j.  xi. 

Atroce.  Camp^.  Vnhuorooalhor  di  guardatura  atroce,  Ben 
conofeiuto  da  la  geme  inhda . Lagr.8. 1 x. 

Bieca . CCam.  E nc  1 più  brutti  moflri  auido  mira  Con  guardato, 
re  alToi  bieche,  e ritorte . Agg.TalHx.  js. 

Fera.  AnguilL  Gli  occhi  bà  lucenti,  e guardatura  fera.  La  cani, 
tic,  c *1  color  come  prima  era . Mcram.  1 . 6x. 

Feroce.  Mar.  Ponameuto  hi  fuperbo,  e guardatura  Sì  feroce,  & 
atroce , c violenta , Che  ralicmbra  Aquiion  qiialhorpiù  h%me, 
E col  torbido  Egeo  combatte  inficme . 

Ofeura.  Ar.  Con  guardatura  ofcura,eauuenenaca  Iliuidiocchi 
aJ/òpicna diguat.  Fur. Agg.1.41. 

Gvakdu,  e guarda.  Culiodia,  gouerno,  vigilanza.  SÌ prende 
anco  in  vece  di  perfonachccunodifcej  cultodc,guaraacorc. 

Cieca.  TolT.  Mi  non  fea  cieca  guardia  il  gran  ribello  C^eghche 
mouer  luci  tempeile,  e lanini . Conq.  1 8. 4. 

Co  nfufa . Tali  Corre  inanzi  il  Soldano,e  giunge  à quella  Confo- 
fa  ancora,  e inordinata  guarda.  Liber.9.  xx. 

Fedele . Tali  Sotto  folta  corona  al  feggio  fanno  Con  fedel  giur- 
dia  i Tuoi  Circadi  ballati . Liber.17.  i|. 

Folta . Tali  Mà  poi  che  la  gran  torre  in  Tua  difeù  D'ogni  iiuorno 
le  guardie  hi  cosi  folce.  Libcr.ix. 

Inefpugiiabile . Brace.  Troua  il  fuo  Rè, ch'affaticato  in  vano  S'era 
più  giorni  ad  elpugnar  le  mura , Che  difendea  Plmperaior  Ro- 
mano Con  guardia  inefpugnabile,  e fecura.  Cr0c.x9.tf;. 

Nobile . TaH  Stanali  Armida  in  militar  fembiante , E nobil  gtiar- 
dia  hauea  da  cialcun  lato  De'  Baroni  feguad , ede  gli  amanti . 
Libcr.xo.  tfi. 

Vigilante . Brace.  Grida  la  guardia  vigilante,  à ranni , A l'armi,  i 
ranni  ogni  falange  grida.  Rocc.i4>»;. 

CvARjMA . mifure,  e forme  di  politura,  che  danno  i maellxi  di  feri, 
maa'iorolcolari. 

Mentita.  Troni  E trd  mentire  guardie,  efintofoco  Scampi  gli 
odi]  del  Ciel,  l'ire  del  loco.  Coh.itf.  75. 

Koua.  Tali  Cautamente  cùfeuno  ài  colpi  moue  La  delira,  à i 
guardi  l'occhio,  a i palli  il  piede  ; Si  reca  in  atti  vari;,  c in  guar- 
die none:  Hor  gira  intorno,  horcrefee  inanzi,  hor  cede:  Hor 
qui  ferire  accenna , e pofeia  alcroue  : Doue  non  minacciò  ferir 
U vede,  Hor  di  fc  difeoprire  alcuna  parte,  Tentando  di  fchernir 
l'arte  con  l'arte.  Libcr.tf.4x. 

Sagace . Mar.  In  ambo  la  ragion  s'agguaglia  à l'ira , L'vno,  e l'aL 
tro  è del  pari  agile,  c forte  ; QuegU  talhor  accenna,  c lalhor  ti- 
ra Colpi  furtiui  con  tnfidìe  accorre  : Quelli  girando, ai  ferro 
hoAibehe^ra,  Oppon  guardie  làgaci , aAute  porte , Sel'vn 
con  ie^tadrìa  chiaina  Ungendo , L'altro  con  nueAria  para  fe- 
•Kodo . 


C.VAR 

GvAiiutAKo.  che  hà  oflkio  di  ctillodire,  di  guardare.  Cullodc. 

Atroce . Impcr.  Del  hcuol  vfeio  è guardiano  atroce  Hirluto  can, 
eh’  a par  de  l'vfcio  è grande . C0II4. 57. 

Fido.  Rrmig.  Quelle  mcciclmc  al  Ciel  querele,  e voci  Mandali 
bifolco,e1anutrìccamica,  E 'J guardian hdo  del'immondo 
gregge,  tpill.i. 

Occhiuto.  Imp^.  Ebcffan  deliramente,  e con  bel  modo  L'oc- 
chiuto guardian,  ch'intento  ogni  bora  Da  ben  cerno  Inctlre 
c guata,  c o/Tcrua  La  IcaJtra,  amorofecta  cattiuclla.  Kull.7. 

Gvaruo.  guardo, guardatura, villa. 

Accefo . Bcnani.  E ciò  eh'  a noi  par  di  Icmbianza  eterna , Qiiì  h. 
nito  conofee  il  guardo  accclb . Vittor.i.  90. 

Acerbo.  Brace  Egli  fotte  a la  Luna  il  diuin  ciglio  Torcendo 
acerbo,  c fpauentofo  il  guardo  Sopra  l'armata , che  nemica  al 
Giglio  SucnioJa  da  l'antcnne  il  Leopardo.  Rocc.8. 40. 

Acuto.  Moron.  Stretta  la  fronte,  e 'J  volto  hauca  funcilo , Balle 
le  ciglia,  il  capo  lungo,  c tondo , Acuto  il  guardo,  e vn  fufurrar 
molello.  i.Sacr.  Inuctt.8. 

Altiero.  Anguili.  L’herbo£iEpito,odalrrohumidoloco,  Toro 
non  vide  mai  di  tanta  altezra,  SfauiUa  il  guardo  altier  di  lan. 
gue,efoco.  Metam.8. 191. 

Alto . Vd.  De'  Diui  il  Padre,  c Rè  di  noi,  che  quèHe  Cofe  quà  giù 
con  alto  guardo  vede.  En.io.  t. 

Amabilinimo.Bracc.  Vinca  la  bella  bocca, e le  due  rolè,  H '1  guar. 
doamabiiifiimo,efcrcno.  R0CC.4.7X. 

Amorofo  .Petr.  Io  incomincio  da  quel  guardo  amorofo , Che  fù 
principio  à sì  lungo  tormento . Son.jo;. 

Aqiùlmo.  Benom.  Male  guardo  aquilin  s'alI^c  in  elio , SolUcn 
gli  ardori,  e non  s'accieca  à i raggi . ColoU  1 jo. 

Alpro . L.Mart.  V edefi  fpenb  vn  guardo  aforo,  c noiolo  Far  ch’vn 
feruod’Amornon  lia  più  vino.  Stanz.DoIc.i. 

Atroce.  Tali  Quando  ecco  furiando  à lui  s'auuenta  Huomgran. 
de,  chi  fembiante,  e guardo  atroce . Liber.  8. 15. 

Bahblco amorofo.  ferr.  E con  torbida  luce.  Quali  luce  tuonan- 
te, Vibrando! guardi,  vccidono  fialilifchi amoroh  il  core^^ 
amante.  Mir.i.  i. 

Bello.  Petr.  Ma  fui  ben  liamm2,ch'vn  bel  guardo  accenfe.  Canz.4. 

Bieco . Malli.  Quando  à le  turbe  Argiuc  Volgendo  in  bieco  guar- 
do  occhio  liiii(lro,lVofan6  tali  noie  empio  minillro.Del.Od.x. 

Carrello.  Imper.  Qui  volti  trai  nel  fuo  gentil  Narcifo,  Evoluì 
poni,  oue  il  fuo  cor  ha  llanra.  Seco  lo  sfida  i euerre^iare  in 
danza,  Fatto  carcelfo  vn  guardo,  araldo  vn  rìfo  • Ca^.  ;tf. 

Ceruicro.  Brace.  E qucll'ancor  s'impara  Ne  la  feoia  d'Amor  j che 
fe  tu  hauein  In  ella  apprefo  a far  ccruiero  il  guardo.  Sdegn.j.i. 

Cocente.  Brun.  Più  d'vna  volta  alhor  dilli  afmio  core , Chi  si 
eh’  ella  non  tocchi  1 fuoi  bei  liiroi  amaii,ìior  che  tu  vibri  In.^ 
lor  cocenti  guardi  Per  abbracciarti  in  loro!  Venn.Tcrr.  Idil.x. 

Cortele . Mar.  Vn  fol  guardo  conclè,  vn  atto  pio  Di  bella  doma 
mille Urati;  appaga. 

Crudele  . Tali  Che  con  guardo  crudel , con  rabbufliro  pelo  ter. 
rqr  ài  rimiranti  porge.  Rinal.1.1;. 

Debile.  Garg.  Con  l’aquilei  notturni  augelli  inteh  Sono  ver  tee 
eh’  vn  dcbii  guardo , c fello  Meglio  c i^ar,  eh'  rna  tua  villa 
auara.  Son. 

Dimcflb . Brigo.  La  modellia  vacilla , Gii  ne  la  fronte  il  core  ap* 
par  più  molle:  Non  più  dimefTo,  o tardo  Nobil  ^omincia  à 
lolleuarii  il  guardo . Giorn.x. 

Facondo . Brace.  Rolana  al  fuon  de' doloroli  accenti  Vn  guardo 
di  pietà  riuolge  in  lui , Che  rifponde  tacendo  a'  fuoi  lamenti , 
Facondo  più  d'ogni  eloquenza  altrui . Rocc.9. 33. 

Famelico.  Brun.  De' due  IpofT,  dai  dardo  Saettati  d’ Amore,  Sol 
famelico  il  guardo , La  lingua  ebra  d'ardore  ; Ouc  i le  gioita 
Amor  Palme  loUeua , Falca  ambrofiatn  amor,  nettare  beua. 
Vcn.Tcrr.  0<Li;. 

Feroce . Ceba.  Feroce  c il  guardo,  e la  pupilla  c nera , Che  fulmi. 
nando  ogni luperbia abbatte.  £ll.if.  ?;• 

Finto . Guar.  Madèra  di  menzogne,  che  mentite  Parolettc,  e 
ranze,  e Unti  gturdi  Vendi  d .sì  caro  prezzo?  PaH.x.tf. 

Flebile.  Imper.  Volto  del  fldnl  guardo!  lumi  ombrati  Al  tacito 
pallore,  e lo^irolo . Kull.tf . 

Formidabile.  Moron.  Con formidabil guardo  ei focile  i monti . 
X.  Sacr.Canz.i. 

Folco . Valual  E col  faldoo  ancor  de*  guardi  folchì , E col  liiliir- 
ro  di  Tartarei  verh . Cacc.j.  iitf. 

Fulminante.  Mure.  Md  più  di  quello,  e quel  fere , e dogliolc  Spi- 
ne hai  nel  guardo  fuiminan  te , e altero,  £ nc  le  luci,  Elpinia^ 
mi^ldegnolc.  Guacc.Soo.5. 

Fulminatore.  Bald.  Scenda,  ò bella  nemica.  Da*  tuoi  begli  oc- 
ichi,  ond'ardo,  Fulminatordela  mia  vita  vn  guardo.  Ch'io 
pertuamanconquilb,  Lietomorrò  di  si  beli' arme  anctfo. 
kim.  s.Amor.  IdiLx. 

In- 
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luribondo.  TafT  E glt  empi  capi,  e 'leardo  furibondo  Centra 
il  pran  Giouc  minacciando  corfe . Var.  Son.  8. 

Furtiuo.  TaC  Elici  non  mira}  e fé  pur  mira,  riguardo  Furtìuo 
voiec,  e vcrgognofb,c  tardo . tibcr.  itf.  41. 

Gemile.  Pecr.  Chinauaà  terra  il  bel  guardo  gentile  » E tacendo 
dicea(  cornea  me  paruc)  Chi  m'allontana  il  mio  fedele  ami. 
co } Son.pp. 

Honerio-Ghd.  B'I  guardo  in  lui  fermando  honeftoje  parco  Aper. 
fe  al  dir  con  tali  accenti  il  varco . Rof  f . ji. 

Infallibile . Priul.  E*  vn  vetro  crillallino  in  cui  ft  mira  Con  infili, 
libri  guardo  I fucceffì  del  vero , Le  proue  de  la  forte , e del  de. 
Amo.  Galat.iO. 

Ingclofito.  Celi.  Che  diuorato»  ahi  lafTo,  il  cor  mi  fta»  Mentre 
con  guardo  ingclofitOjCCemo , Mirerò  in  braccio  altrui  la  don. 
namia.  Amor. 

Inquieto.  Brace.  E *J  guardo  ancor,  che  torbidOjC  inquieto  Hi. 
prefe  it  lume,  e racquirtò  il  colore . Rocc.6. 71. 

Inftdiofo  . Ceba.  Non  preme  EAher  con  guardo  infìdiofo.  Nè 
{copre  il  rìfo,  o *1  crìn  dorato,  e biondo . £ A.7. 8 1 . 

Intorbidato.  Benam.  Quando  vn  crudo  animai  à voi  lancioflfi  Ba* 
uofo  il  labro,  intorbidato  il  guardo . PaA.  Etn.  1. 1. 

Iiurcpido . Brun.  Pofandoì  vanni,  al  Ciel  volar  pur  {pera  Almen 
con  guardo  intrepido , e poflénte  Ne  l'Arabia  odorofà  aquila 
altera.  Eufìr. 

Lafeiuo.  Angui)!.  Rende  lafciuo  riguardo  i quella  donna.  Che 
dclfuo amor conofceefière ardente.  Meum.p. ^47. 

Lieto . l>ctr.  Hor  m'c  il  piangere  amaro  più  che  morte , Non  {pa- 
rando mai  guardo  honcAo,  e lieto.  Can2.4d. 

Linceo . BalJ.  Poi  con  guardo  Linceo  si  à dentro  il  giungi , Che 
pria , che  nari , i fecoìi  vi  miri  j Ah  eh*  ogni  altro  da  te  troppo 
vàlungi.  Rim Sacr. Soci.ii. 

Lofeo . Ta/r.  Solimano,  & Arcante , e *1  volgo  folle  In  lui  non.» 
voi/c  il  guardo  orciiro,elolco.  Conq.ij.  ^5. 

Lulingato.  Imper.  Deh  chi,deh  chi  mi  faccia  Dal  luiingato  guar- 
do  DVnfafrohonorcilfauoloroafpcrto?  Teref  Stanz.i. 

Lulin^ao.  Tari!  E in  tal  modo  compatte  i detti  Ali , E '1  guardo 
lulmghiero,e*ldolcerifo.  Liber.5.71. 

MacAoio.  Benam.  Come  cosi  da  funge  MaeAofo  lampeggia  in 
sù  la  Aonte , Quali  Faro  celeAe,il  guardo  d’oro . Palt.Etn.i.i. 

Maligno.  Talt  YdimmiMopfopofcia,  econ  maligno  Guardo 
mirando  af&fcinommi,  ond'  io  Reco  diuenni,  epoi  gran  tem- 
po tacqui.  Amint.i.i. 

Mentito . Guar.  Non  ti  baAaua  hauer  mentito  il  core , E ’l  volto, 
c le  parole,  c ’l  rifo,  c *1  guardo  ? PalLi.tf. 

Mefchino.  Brign.  Quali  in  tomba  fepolto  Manda  il  guardo  me- 
fchinluccfmarrita.  Giom.i. 

MefÀiggicro  d' Amore . Ferr.  E quanti  ella  mandaua  Al  noucllo 
amatore  MeAaggicri  d'Amor,  guardi  d’Amore,  Tanti  io  fenri- 
ua  al  Icno  Di  g^d'anguc,e  Aero  Crudi  moftri  4»ctaii.MÌM.i. 

Minaccieuole . Tafl*.  Poi  rofl'o  il  volto,e  torbido  il  femblante  Con 
Aero,  irato,  e minaccieuol  guardo . Rinai.ii.  7* 

ModeAo.  Brun.  Vuoi  che  guardo  modcAo,  alma  pudica  Argo- 
menti  infallibili  n’aprrcnda . Vcn.CcL  Cana.;* 

Molle . Moron.  CroAo  nauea  il  vencre,e  impallidito  il  volto,  I^n. 
guidi  gli  occhi , il  guardo  molle,  e al  manto  Tenea  U Aniih-o,  e 
dcAro  braccio  auuolto . i.Sacr.  Inuett.7. 

Nemico . Anguill.  Hor  come  la  fanciulla  accefà  feorge  Con  che 
guardo  nemico  il  padre  crudo  Sul  libro  il  giuramemo  al  Gre- 
co  porge.  Meiam.7. 

Niibilofo.  Crat.  Congiungendo  con  arte  al  vero  il  Anto  Rende 
il  guardo  hor  fcreno,hornubilofo  ■ Cleop.f.  17- 

Oblico.Mar.  Girò  l'occhio  fatale, e 'Jgtiarao  oblico  VnaNaia. 
de  in  quello  d l'arrogante  Troppo  cupido  amante . Samp.i. 

Olcuro . Anguill.  Guardò  J'irato  Borea, e mal  contento  Ver  Gre. 
eia  con  vn  guardo  ofeuro,  e bieco . Metam.  6. 399. 

PaciAco.  Brace  E che  il  guardo  paciAcorilplenda  Come  beni, 
gnitàpervfoilmena . Vrb.10.41. 

Pieiofo.  L.Mari.  VedcA^lTovn  bel  guardo  pietofo  Tornarein 
vitavn  huom  di  fpino  ^uo.  Stana.  Doic.i. 

Pio.TaflI  Non  v'aflecura^quaA  hor  volga  altroue  Lamandela 
clemenza, e '1  guardo  pio.  Liber.5.91. 

placido . Brun.  E con  vn  guardo  placido,  e fereno  Gli  altri  aifida, 
e minaccia,  Che  non  corran  coli,  douc  la  Aera  O^gliofane 
fumé.  a.Selu. Cacc. 

Rigi^ . Tronf.  Ogni  frutto  da  gli  alberi  cadea  Scodò  dal  guardo 
rigido,enociuo.  CoA.S.j?* 

RimcAo . Brace.  Cinge  al tonduto cria  ruuide bende.  Troncai! 
guardo  rimeflò  il  moto  errante.  Vrb.4.  17. 

Saettatore.  Impcr.  Non  mirando  mirata,  ah  eh' è più  fero  Q^cl 
guardo  homif  faetcaior  d'ardore , £ fe  mcn  vuol  ferir  , più  fere 
licore.  RuA.4« 
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Sccondo.Mar.  E dal  guardo  pacifico,  e fecondo  Pioiican  ricche 
influenze  al  noAro  Mondo.  Tcmp.ptf. 

Semplicetto.  Hcrr.  Hor  pur , come  d'Amor  non  {àppia  molto, 
CoTOfe  volge , c fcmpllcctio  il  guardo . Bab.a.  64! 

ScreniiTimo . Guai.  Ne  le  guancic  amorofe  anco  chiudete  MiAo  à 
giglio  gentil  roCiviuacc;  E nel  Cicl  del  bel  volto  vn  Sol,  che 
piace , Nel  guardo  fcreiuiTirao  volgete.  Line.  Son.8. 

Sereno.  Petr.  Il  bel  guardo  fereno , Oue  i raggi  d'Amor  si  caldi 
fono.  Canz.8. 

Simulato . Guar.  S apri  la  bocca,  menti  ; fe  fofpiri , Son  mentiti  ì 
Cofpii  i fc  moui  eh  occhi  E'  fimuJaio  il  guardo . PaA.  x . j . 

Soa  ue . Petr.  Poiché  del  Aio  piacer  mi  fc  gir  grane  La  dolce  viAa, 
e *1  bel  guardo  fbauc  ? Canz.17. 

Sofpirofo.  Goa.  DalofpJcndorde'guardi  Tremoli,  c {bfpiroA . 
Amig.i.  z.  ^ 

Stolto . Fu(c.  Ond'c]laalhorri{pinfc,eripercofre  Contraimpe. 
tuofa  il  guardo  Aolto . Gcm.  Son.gg. 

Torbfdo . chiabr.  lui  con  guardo  torbido,  focofo  Da  prima  voce 
non efpone alcuna.  Amcd.io. 

Toruo.  Tronf.  Lingua  hà  veloce, ed  hà  focofe  gote , E toruo  con- 
tri tulli  ri  guardo  Aringc . CoA.  14.  j. 

1 rauerfo . Mar.  In  bocca  hà  Tempre  le  mtnaccic,c  Ponte,  Trauer- 
fò  il  guardo,  c nubilofo  il  ciglio . 

Tremolo . Brun.  Tremolo  hà  riguardo,  & hi  nel  guardo  il  vezzo. 
Nei  vezzo  ri  rifo,  & hà  nel  rilo  il  foco . Vcn.Tcrr.  Giac. 

Vagante.  Tafl:  Hor  tienpudicailgiiardoinfc  raccolto,  Hor  lo 
nuolgc cupido, c vagante.  Libcr.4. 87. 

Vclcnoió.  Manzin.  Non  haurà  douc  (penda  Delvelcnofò  fuo 
guardo mortale,Occhioliuido  il  dardo.  Mer.f.  4. 

Vezzofo.  Bnin.  Gira  donna  talhorguardovc/zofo,  E ne!  vezzo 
gentile  L'incendio  à mille  amanti.  Vcn.CcI.  Canz.j. 

CvAtTAioiti . villani, che  A conducono  negli  eflèrciti  per  lauorar 
di  zappa,  o d’altro  in  bifogni  di  guerra . 

Paiienti.  Tronf.  Armari  il  braccio  d'Amazzoniefeuri  Due  mille 
guaAatori  cran  tra  loro  D'alme,  c di  membra  paticnti , e duri , 
Auezzi  à le  fatiche,  vfi  al  lauoro . CoA.i.  t6. 

Rozi.  Tronf  Ecomeme^io  potè,  armando  a gara  ConlacaL 
lofaman  ruAicoMarte  Dirozoeuaitatorle  proue  impara..*. 
C0A.15.1f.  r r 

GvtRRA . contrario  di  popolo,  o di  prencipi,chc  s’oflcndono  con 
cflerciii.  Si  prende  anco  pertrauaglio , rouina, intoppo, af> 
fanno,  contrailo,  e Amili . 

Aflànnolà.  Brace.  Quella  cri  periglio,  e raffannolà  guerra  Fino 
al  morir  di  noAra  vita  in  terra.  Vrb.5.1. 

Alta . Sann.  Ond’  io  feorgendo  i A:gni  d'alta  guerra . Canz.4. 

Altera . Vd.  Ne  l'altra  parte  cuui  la  guerra  altera  Homicida  cru- 
dele de  Ja  gente . £n.6.óo. 

Amicheuolc.  Valuaf  RiAretti  fon  palar  Amile  honore  Almor. 
toOfèltc,e’l  fuo  corporeo  velo  Con  varie  proue  accompa- 
gnar  fotterra  D’inerme  pugne, e d’amichcuol  guerra.Tct)ai.6.4. 

Animofa.  Brace.  A roprcfuc  vittoriofe,econtc  Fan  largo  anfi- 
teatro i legni  (parti , Li  douc  fono  i Tanimoià  guerra  Spetta- 
trici  la  Gallia,  e Plnghiltcrra . Rocc.  1 4. 41  • 

Ardore  Manialc . Gofcl.  Alhor  come  vinceAeinuitio  il  ferro  Ne- 
mico  altrui  ne*  Miniali  ardori . &.  Soci>8. 

Armata . Anguill.  Vi  Aà  la  guerra  annata,c  rilplendcme  D'infan- 
guinato  acciar  forbito,  e Ano , Guarda  con  occhio  altia  tutta 
la  gente,  £ gode  eh*  ella  à rinfcrnal  camino  Maggior  numero 
d'alme inAiga,c preme,  Che quoA tutti  i malivnititnAeme. 
Meiam.4.  jZj. 

Alpra . Tali:  Sparge  col  piè  l’arena,  e '1  fuo  riuale  Da  lungc  sfida 
à guerra  afpra,  e mortale.  Ltba.7. 5$. 

Atroce.  Vd.  RincJùufe  Areicamente  alhor  (iranno  Le  porte  al 
tempio  de  la  guerra  atroce,  Oue  cento  carene  Aringeranno  Le 
bracciali  lago  al  rio  Airor  feroce.  En.i.  79* 

Ballo  Marriale . Anguill.  Mi  nc' conAiiii,  e ne'Martiali  balli  Più 
le  piace  d’ogni  altro  inuitto  duce.  Meiam.8. 15* 

Brene . Petr.  Che  per  hauer  (ilutc,  hebbi  tormento,  E breue  gua- 
rà per  ecana  pace.  Son.zfo. 

Ciuile.  Valuaf  £ n'vfcirfùor  de  le  feconde  vene  De  la  pregiian. 
te  feminata  terra  Quelle  di  rei  Aatelli  annate  aucne  Ad  appiz. 
zar  ciutl,  nefanda  guerra . Tcbai.r.51. 

Cocente . Brace.  O di  breue  fauilla  immenfo  foco , QjiaJ  Al,  che 
balli  a fui  cocente  guerra  > Vrb.i.  18. 

Comradiitoria.  GhcL  Scon'  egli  alhor  de  l'inimico  zelo  La  tnoA> 
fa  i lui contradittoria guerra.  R0C18.81. 

Cruda . Remig.  De  la  mia  cruda,  c fanguinofa  guerra  11  bel  rime- 
dio è la  bramata  pace . EpiA.s.1.  . . 

Crudele . Ar.  Non  s’intendono  haua  più  compagnia , Mi  cruoci 


guerra, einimicitiaardente.  Fur.z4«  lU*  , 
Cunofa.  AnguiU.  TrouaegU  la  donzella  Chauea 
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fcriii'huoiiineijcnrioùgucrrj  . Mtwm.to.  i<7-  . 

PannoCi  • C.Cam-  Io  quel  icito  difendo, e qua  non  roguo  Cn  ài- 
cunoolì portar dannofigucna.  Apg.  TafL  r.  J7. 

piicirora*  Mar.  beco  i la  volta  Tua  drizzano  il  piede  t Accinrea 
noua«  e dilcrtofa  guerra  I.c  tre  belle  nemiche . 
pilpcrau  ■ Tair  Dirponfialfincondifperatagucrra  Farproua^f 
homai  de  l'vltinia  fortuna . Ubcr.7*4i. 
pi^ctofa.  Cait.  Guerra  sidi/pettolà  al  Cìel  non  feo  li  fernet 
^pto  di  Cam,  come  hor  fan  qucAi . Addo). lo.  5. 
pilpietata.  Bcnib.  None,  nè  credo  ch’eflcrpollài  c guerra  Non 
ic  giamai  si  difpicuta , e dura  La  fpada,  die  fuoi  colpi  non  rm- 


fura.  Canz.:6. 

Poqltolà.  Alani.  Il  mio  bell'Arno  in  sì  dogliofa  guerra  Piange 
(uggetto.c  fol,  poiché  gii  è coita  L’antica  gloria  Aia  di  libertà, 
de . S>on. 

Dolce.  Gofel.  E Irà  dolci  ripulfe,&;  ardimenti  Dolci  guerre  ite. 
rande, c dolci  paci.  Son.aia. 

Doloro  ù . Mar.  E ben  portar  de*  mici  tormenti  in  pace  Potrei  la 
lunga, e dolorufa guerra.  Lir. Amor. Son.ji. 

Dubbia . TalT  Giunta  e tua  gloria  ai  fommo,  e per  Tinanzi  Fuggir 
le  dubbie  guerre  à te  conuiene.  Libcr.i.67> 

Dubbiofa . Angui)!.  Ohimè,  debb'  io  dolermi, c rallegrarmi  De  la 
duÙiofa  guerra,  che  et  lai?  Meiam.^.  il. 

Dura . Car.  £ con  che  dura,  e fanguinoù  guerra  Fondò  la  Tua  eie. 


cade.  Eii.i. 

Empia . Mar.  Guerra  incanto  m'indice  empia,  8c  offende  Che  fol 
pietà  da  lei  brama,  c mercede.  Lir.Amor.Son.4$* 

Elfècrolnlc.Tronr  Edice:  ah  che  tri  noi  pace  fe  n’erra , Oue  di 
colpi  fanguinoli  impreffà  Infuria  a’ danni  J'eflecrabil  guerra. 
Che  grauemente  da  gli  fdegni  opprelFa  Solo  à le  Hragi  gli  aditi 
differra,  tfira'penpTi  auczza,  e tra  rapine  Hà  per  trionii  fuoi 
ràliruirumc.  Colfi7.  tj. 

ElUcma.  Ar.  E con  Trombe,  e con  archi  facea  d'alto  £ con  vari) 
tormenti  eflrema  guerra . Fur.40.  so. 

Famofa . Remijg.  Non  ce  ne  doglia,  e fenta colpa,  & io  Ti  fui  ca. 
gion  di  due  tamofe  guerre . EpilKp. 

Fatale.  Manzin.  Il  mio  Marco  crudele.  Armato  di  duo  fulmini 
tonanti  Nel  bel  Cielo  d'vn  volto,  Con  Orane,  &inuifibUi  ma- 
niere, Compone  àqucAo  cor  guerre  fatali.  Ficr.i.f. 

FauOa.Tronf.  Anteo  nel  fen  de  la  materna  terra  FauÓacontra 
Tirinihiohauca  la  guerra.  C0O.19.  61. 

Felice.  Mar.  Fui  con  felici,  e glorìo/é guerre  Cortefè  alTago 
d’infinite  palme.  Galc^  Riir. 

Ferace.  Malu.  DaireciOcontraOi  Di  germogli  baccanti  Sufeiti 
l’empia  pur  guerre  feraci . Dd.Canz.i. 

Feroce . Anguill.  Poiché  quant'ìo  ne  la  feroce  guerra  Vaglio  per 
far  difefa,  e per  ferire.  Metam-ii.  $. 

Feruida . Brign.  Ma  più  d'ogni  altra  auuien  die  fi  confiune  Flauia 
nel’afpettar:  feruidaguerra  Le  fa  il  proprio  delio.  Giom.i. 

Figlia  di  Marte.  Morand.  Vanne  figlia  di  Mane  empia,  rapace, 
Sozza  Arpia,  Ocra  £rinni,Idra  funcOa  ; l'orca  alcroue  di  fàngue 
acratempeOa:  Fuggi  da  qucOoCiel,  guerra  vorace.  Son. 

Flagello  Marciale . Anguill.  L'arnie,ch’ogni  hor  nel  Marciai  fla. 
cello  Solcan  cercando  andar  battaglie,  e riflc  .Metam.  is.ssj. 

Folle . Hcrr.  Dal  dellrier  feende,  e Tinìmico  alièna , E fi  lotta  in. 
felice,  c folle  guena.  Bab.i.d9. 

FuncOa.  Quer.  Al  gran  Rè  de  gli  Iberi  il  Trace  infido  Guenasù 
r onde  annuncia  alpra,  e liinella.  Son.19. 

Gioco  bdlicofo.  Anguill.  Veder  fcOt  il  valor  con  raicnii  morte 
Col  fèrro  in  man  nel  bellicofb  gioco.  Metam.14.  j8. 

Gioco  perigliofo . ValtioT.  £ meco  ogni  vn , che  con  gagliarda.» 
mano  Ofera  entrar  nel  perigliofo  gioco.  Tcbai.j.  i8j. 

Gireuole.  Taf!',  (^icede,  &indiailalc,eparchcvoIe,  Imor. 
niando  con  gireuol  guerra . Liber.7.89. 

Grande . Petr.  DifTe  : io  Scleuco  fon,  quello  è Antioco  Mio  figlio, 
che  gran  guerra  hebbe  con  voi . Tr.  Am.s. 

Hotniada.  Car.  Hauuide’cornonfàni  Lcnonfinccrcgioie.^, 
hauui  la  guerra  De  le  genti  homicida . En-  6. 

Honore  Marnale  • Brun.  Mentre  in  campo  reai  richiama, e dcOa 
Suoi  ibirti  Europa  .i  Martiali  honori . Agl. 

Honenu.  Vd.  Non  firn,  che  fian  pcotici  : Korrenda,  e dura  Guer. 
ra  là  patiranno  . F.n.é.  zi. 

Horribde.  AnguUl.  Cantò  contra  gli  Dei  rhorribil  guerra  De’  figli 
di  Titano,  c de  la  Terra.  Mecam.f.97. 

Korhda.  Morand.  Hor  qua!  turbo  cnidel  d’horrida  guerra  A 
l’Italico  Ciel  turba  il  fèrcno  ! Son. 

HoOilc.  Bnm.  A'  fuoi  cenni  proOrato  Lafeiò  di  guerra  bollii  Beri 
gli  oggetti.  Ven.Terr.Canz.ia. 

lUullre.  Bald.  Ma  di  più  iiluilre  guerra  Venia  facroCampioa.» 
carco  di  fpoglie  Coixiotco  à trionfar  foto’a  ilTarpco . Rim. 
Hcroi.  Citila 
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ImperuoOi.  Taff!  Là  doue  ancor  tra  qiicOa  parte,  e quella  Si  facci 
guena  impecuofà,  e fcUi . Conq^.18. 117. 

Implacabile . Imper.  Se  lònfabri  mmillri.edinuentorì  Mortiferi, 
inhumani,  cditpietaii  Sol  d'implacabil  guerra,  e di  ferita- . 
Rult.  4. 

Importante.  Aneuill.  Douendo  fare  vn  importante  guerra  HI’ è 
Ditcco  volge  ale  ftelle  il  zelo . Mctam.8. 71. 

Importuna.  Car.  Vnimponuna, e pertgiiolà guerra  S'c, cietadL 
ni,imprcfa.  En.ii. 

Incerta . Tali  Mi  che  giouar , fé  non  potè  de!  One  Di  quella  in- 
cena  guerra  cfTer  prefa^o  f Liber.4.  so. 

Iiicclluora.  Cebi.  Ah  che  non  trafgredifee , e che  non  erra  Chi 
con  ingiurìofi,  e rei  penflcri  Propon,  mouendo  inceOuofa  guer. 
ra,  Can>!iar  la  liberta  co*  I rc^i;  imperi . £0.9.164- 

Incomparabile . Ghel.Q^ndo ìicon d'incomparabil guerra  Per 
noi  molTidaDio  vinferla  lutti  « Rof  ij.  59. 

Incollante . Tronf  Freni  di  Orano  ar^r  voglie  animofe  Dtibbio/b 
eiicnto  d’incoOamc  guerra . CoO.i  9. 3. 

Incllerabiie . Cicc.  CosilavoOra  ineÓòrabil  guerra  In  me  con- 
fuma foco,  acre,  acqua,  e terra . Rim.  Madr.40. 

Infame.  Valuaf.  E perche  Ì corpi  più  non  Oicn  di  fopra , Ch’vccifT 
fiir  con  troppo  infame  guerra,  Ciafeuna  intorno  a’ fuoi  bulli 
s’adopra.  Et  oucr  eli  arde,  oucrne*  marmi  ferra.  Tebai.9.88. 

Infaticabile . Morana  Con  Iapcniu,e  la  fpada  Infaticabil  guer* 
ra  à r otio  indice.  Onde  il  vitto,  c l’oblio  caggion  diOruiti.O^ 

InfauOa.Brun.  Perche alhor morbo infeOo,intaulÌa guerra  Non 
turbauan  la  terra . Vcn.Tcrr.Canz.f. 

Infelice . TofT.  Femia  le  genti,  c*l  Rè  le  fue  n'fcrra , Non  poco 
auanzo  d'infelice  guerra  . Liber.9. 96. 

InfcOa.  Grill.  Ch*  in  Ciel  fui  fcmpre,ne  lafciai  la  terra  Per  ch’ogni 
hor  v’habbia  hauuta  infdla  guerra . Rim.  Madr.  7. 

Infiammata.  Anguill.  Controilan  gli  Euri,  e l’infiammata  guerra 
Le  fclue,i  tempi,  e le  cictadi  atterra.  Mctam.6.  189. 

Ineiuhofà.  Mar.  OpprefreinguerraingiurioCi,efuelfc  Horfpa* 
da  Babilonica,  hor  Latina . Temp.14. 

Infiiiiofa . Monti.  Vincitorpriad'iniidiolà  guerra,  Chegiunger 
lave  l'huom  mortile  arriua,  E del  bel  vago  ond'ogniben  de. 
riua  LovideilCicIo,erhonoròlarerra.  Son. 

Inuito  bellicofo  .Ghcl.  ObuondeOrier,ch*al  bdlicofo  inulto 
Doppia  l'andar,  k nouo  fprone  il  punge.  RoCij.  76. 

lircparabile . Anguill.  Sol  la  capanna  lorveggon  di  Gioiie  Fug- 
gito haucrJ’iiTcparabilgucrra.  Mciam.8.ji8. 

Lagrìmofa . 1 aff  Perche  vedemmo  il  noOro  vallo  i terra  Pieno 
^ morti  in  lagrimoG  guerra . Conq.9.  ss. 

Lauoro  Marnale . GhcL  Come  s’alhor  ne  ^^nimi(0  corno  Virar 
doiictiè  al  Marcio]  lagoro  Prairico  capitan  fchiera  le  fquadre. 
RofsS.  19. 

Leggiadra.  Nou.  E mentre  il  fiume  van  liete  (correndo  Guerre  leg. 
giadremouonoperl’onde.  Pance. 

Lunga.  Mar.  Non  riporta  il  bel  Vcuo,  e non  atterra  Ilguerrier 
d'Argo  i tori,  c’I  drago  iccide  Se  non  per  lunga,  A:  ollinata 
gucira.  Lir.Mor.Son. 19. 

Memorabile . Qt^r.  Con  chiaro  ardir  di  raemorabil  guerra  Debt. 
le  ingegno  foitentrai  la  Clima . Son.66. 

Mcllicro Marnale.  Ghel.  Gran  catafrattoal  Maritai  meAiero, 
eh’ arma inficme fi cauallo,  e’icaualiero.  RofsS.  18. 

Mirabile . Guar.  Oche mTrabilguerra,Einufitata, doue  Vinfe  il 
perdente,  e ’l  vincitor  morto . Pail.9.  s. 

Molcflz . Fiamm.  S’ergean  d'acque  ì le  Aelle  i monti  ardenti , 
Mentre  fean  giima  al  mar  graue,  e moIeOa . Rim.  Son.ps. 

Mortale.  TaOr.  Spiegò  quel  cnido  il  feno,  e *1  manto  feoAe  , Età 
guerra  mortai,  dillè,  vi  $£do.  Libcr.s.90. 

Nefanda.  Car.  AAai  per  terra  hai  cu  fin  qui  potuto  AveAare  ì 
Troiani,  a mouer  guerra  Cosi  nefanda  à (compigliar  lacaCu.» 
Del  Rè  Latino,  e intorbidar  k nozze . En.  1 s. 

Nemichcuolc.  Vd.  E per  vietargli  hor  bora  il  fuo  camino  Ilpo- 
pol  tutto , i ncmicheuol  guerra  Me  fuor  non  (cguirà  de  la  mia 
terra?  £n.4-  iji. 

Noiolà.  Anguill.  Mi  panie  di  leuarlo  a la  fatica  De  la  noiofa  guer- 
ra,edelviajsio.  Mcratn.ii.  109. 

Nubtlo(à.  Tronf  Arreca  l’aria  in  oubiJofa  guerra  Vbidienti  a te 
verni  fèroci.  CoA  18.58. 

Odiofa.  Anguill.  E (àluar  cerchi  la  materna  tena  Dal'odiofije 
mi nacciola guerra.  Metam-?.  i6ó. 

OAinata.  TalL  Edopo  lunga,  & oAinata  guerra  ConTaka  di 
molti  al  Hn  l’atterra  • Libcr.8.  >5. 

PalcAra  mortale . Ghcl.  Sotto  vnnuuol  di  feudi  hor  firappicca, 
EvifccuroàlamortalpaleAra.  RofsS.  si. 

Penofo.1  cA.Già  dopo  vna  crude!  guerra  penofa  Caduto  era  Ilio, 
cUcittàfuperba  Se  ne  giacca  tràl’herìic  Mifcrameme  i 
mcdcfmaaicora.  Lir.s?. 
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reriglio  Mirtìale . Aajguìll.  Vtilnelvertu  Tei  perefleqmrc  Per 
darti  pronto  a]  Mircul  periglio.  Metain.ii.  iix. 
rerigtioCi.  Ar.  Et  cflèr  primo  i porre  il  petto  forte , Vlrimo  i trar> 
re m periglio^ guerre . Fur.4;.|- 
Tcipetua . retr.  In  tal  paura,  c in  si  perpetua  guerra  Viuo^  eh*  i’ 
non  Ibn  più  quel  che  già  fui  • Son.ti5. 
riaceuole . Col.  Età  mirar  iÌor  più  cari  armenti  Pafeendoinfìe- 
me farpiaceuol guerra.  Stana. Dolci. 
rietoD . Ceba.  Ciafeun  la  mente,  e l'alma  in  Ctcl  rìuolta  Moue 
co ’ i preghi  à Dio  pictofa guerra . Eft.  i6.$7> 

PfOCcUoCi . Grill.  Deh,  S^oor  mio,  pon  mente.  Ch'io  con  vafo 
di  terra  Solco  afpro  mar  fri  proceliolà  guerra.  i.Madr.jia. 
lupina.  Mar.  Ho*^i  pochi  hà  tri  noi  veri  foldati,  Chepcrvero 
valor  velUn  lorica,  Calzan  più  per  fuggir  Iproni  dorati , Che 
per  feguir  talhor  l'hoile  nemica  : E con  abufo  ui  fon  traligna< 
ti  Dola  virtù , da  la  prodezza  antica , Che  fol  rubando , e vio> 
landò  al  Hne  Son  le  guerre  per  lor  fatte  rapine . 

Rigida . Gatu  Del  Panteonc  i!  grande , e quel  Ji  Giuno  Dal  foco 
procurar  rigidi  guerra . AdaoI.ii.6(. 

Sanguinofi . Ar.  Da  l’altra  pane  i capitan  C^rlcfchi  Stringon  con 
Aiamaimi,  cconBncom  Quei  di  Francia,  d’Italia,  cà'lnglùl. 
terra , £ li  tnefee  afpra , e fanguinofa  guerra . Fur.17. 

SalTofa  ■ Taft'.  Cosidiceua,  e vide  lungo  intanto  Comcfalibfiu* 
guerra  al  muro  auuampa . Conq.  1 ?•  99- 
$cdiiiola.Ta0‘.  Fruttò  rtlTe,  e difeordie,  e quali  alfine  Seditiofe 
fiucrrCjC cittadine.  Liber.i4<$;< 

SoTmga.  TalT.  Mentre  qui  fegue  lafolinga  guerra,  Chepriuata 
cagion  fé  così  ardente.  L1ber.19.19. 

Spietata.  Taif  LalciarJe Aafie,  e i pie fcrmaro in  terra  Comin- 
ciando i gitcrricr  Ipietata  guerra . Cono. 7*  òi. 

Temeraria.  AnguiiL  Mà  crefee  ogni  hor  la  temeraria  guerra  De 
i’infolente  orgoglio  Baccanale . Mctam.  1 1. 7. 

Tcnebroià.òa]e.  Hor  come,  pace  mia,  comc,mia  vita , Hai  me  la. 

feiato in tencbrolà guerra?  GuaccSon.|o. 

Tenzone  rigida.  Tronfi  Dice:  o tu  de  la  rigida  tenzone  Arbitro 
generofo,  e Dio  guerriero . Cofi.iO.  71. 

Tonante.  Marefic  E con  tonante,  e procctlofa  guerra  Fremere  il 
Ciclo vdillt  Concrarhumandishiiraanato Teme.  Canz. 
Tormeniofa . Cafi  Ne  la  finiUra  hi  il  gloriofo  legno , Clie  in  tor. 

mcntola  guena  Die  pace  in  Cielo  a la  nemica  terra . 1.  ?• 
Tranquilla,  fienaro.  Che  vaga  coppia  di  colondsc  amiche  Sùte. 
nero  arbulcello  Facean  £ lunghi  baci  Catene  aflài  tenaci; 
Scoprìan  guerre  tranquille , Moucan  nife  loquaci . L'aurcche 
<)uinci  intorno  Baiicao  Tali  frefchilfime,  c ferene  Eran  fonore 
aralde  al  dolce  agone . Pali.  £cn.i.j. 

Valorofa.  Ceba.  Mài  primi  ardor  nelaluamcnteiofim  Gli  fan 
5Ìviua,evalorofaguerra. 

Velcnofa . Brign.  Soura  Telmo  gemmato  inflabil  dn^o , Gloria  di 
bellcpiumc,  ilvoldilferra,  Scòflbdalvencoilcoliogonfia,e 
vago  Par  che  minacci  velcno&^crra.  Giorn.r» 

Violenta. Scncc.  Veibiricoquandoinvioleniaguerra  Infuriato 
chiufe  il  varco  à i fiumi . Troad.i.  i. 

Gv»ai£RA  . donna  bellicofa,ammacllrata  nella  guerra. 
Alta.Talf.  Quandoinleggiadroalp«tto,cpcJlcgrino  S'ofierfcà 

tli  occhi  Tuoi  Talta  guerriera . Liber.0. 16. 

ita.  Tafl*.  Nelefi^ole  d' Amor  che  non  s’apprende?  lui  fife 
colici  guerriera  ardita.  Liberi.  77* 

Dolce . Petr.  Mille  fiate, ò dolce  mia  guerriera , Per  hauer  co*  i be> 
gU  occhi  voliti  pace  V’haggio  profeto  ilcor:  mi  àvoinon 
piace  Mirar  si  balTo  con  la  mente  altiera . Son.  19. 

Intrepida.  Brun.  Di  Clorinda  velli)  la  4’Oglu  altera.  E,  Ibi  per 
impetrar  pace,e  rilloro , Mi  finfi  inuitta,  e intrepida  guerriera . 
Eptll.  Heroi.i.  a. 

Gviriuuio.  huomo  ammaellraio  oelTarte  delia  guerra . 

Acerbo.  Chiabr.  Gii  d’acerbi  gucrrier  tutte  colperfe  Hauea_* 
Ta^ro  Oitoman  piaggie,  e pedici . Amedi. 

Affabile . Ai^Il.  Vede  il  guerriero  af&biie,e  foaue  Ricco  di  for. 

za,  e d'animo, e d’ingegno.  Mecam.?.  119. 

Alto . Taff.  Gli  diflè  : alto  guenier,  afcolta,  a^cta , Non  correre 
i ferir  con  tanca  fretta.  Rinata.  17. 

Animofo.  Ar.  U capo,  il  Rè  de*  Bulgari  Vatraoo  Animofo,  pru- 
dente, e prò  guerriero.  Fur.44. 

Audace.  Talf.  O tu,  che  dentro  à i chiollri  de  la  morte  Ofàili  por, 
guerriero  audace, il  piede.  Liber.i;.  39. 

BeUicofo.  Tronfi  I gucrrier beUicofi,impatiend  Fabricatedt.^ 
mani  altere,  e maitre  Sul  petto , e sù  la  fronte  hanno  pendenti 
Intcllei  doppio  rilucenti  piatire.  Coll.sd.  i^. 

Celcfle.  Taffi  Tu,  celellc^erricr,  che  la  donzella  ToglielUdel 
lèrpentcàgli  empimorn  .Liber.ii.s8. 

Chiaro.  ValuafiB  lènza  che  d’altrui  refralfi:  vccilb  Tolto  To  guer- 
riet  si  chiaro,  e sì  prudente.  Tebai.8.71. 
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Cortefe.  Anguill.  Aqueisìcaldipric'glnficommofTe  tlcorccfe, 
e magnanimo  gumit  ro . Mciani.7.  5 K. 

Degno . Anguill.  M.inonsàpcròilRc,chc*lguerTÌcrc’hauc  Nc 
U fua  corte  si  fiimofo,  c degno , Sìa  quella  prole,  ond'  tira  la- 
feiò  grane . Metani. 7.  i ^9. 

Dilarmato  . Kìn.  Difiirmato  guerricr  per  dubliio  campo  Correa 
di  morte  il  mio  penfier  veloce  Scura  le  piume  d'vndcflrierfc-  ' 
roce , Che  mcranauea  di  duo  begli  ocefu  il  lampo . j.Son.ti9. 

Dormigliofo . Teli.  Mail  talamo  beato  Sia  però  diiufbàqucili: 
Amor  non  vuole  Donnigliofo  gucrrier  ne  le  Tue  fcolc . Lir. 

Lccclfo . Vd.  Parlò  : Teucro  guerriero  eceelfio  molto  Per  ùma,  e 
più  per  arme,hora  con  quale  Lode  potrò  mai  fartialCicIo 
eguale?  £n.ii.i7. 

Licito . TaflC  Chcvcggendolo  d’alto  il  Re  s'auuifit , Che  fia  gucr- 
ricr  infra  gli  fcclti  eletto.  Liberi.  17. 

Empio  • TafL  TurbolII  vdendo  il  gloriofo  nome  L’empio  guerrie- 
ro,  e fcolorifTiin  vifo . Liber.7.  ^7. 

Famofo.  TafT.  Evolgendofi  à quelli , ì qual  già  furo  Guidati  da 
Dudon  gucrrier  famofì.  Liber.18. 7j. 

Fatale . Taffi  Vieni,  ò fatai  guerriero,  c fìa  fornita  I.a  ben  comìn- 
ciainiprefiij  c Terapia  fetta.  Che  gii  crollaci,  à terra  cflinta 
cada  Sotto Tineuiiabile tua fpada.  Libcr.i6.ii. 

Feroce . Taffi  A riguardar  foura  iJ  gucrrier  feroce  La  male  auucit. 
turofa  era  fermata.  Liber.19. 104. 

Feltaiue.  Tronfi  Tra’ fcllami gucrrier fieguiua poi  L'Ermo, c*hà 
per  tropp’  or  torbide  J onde . Cojl.i  1. 4i, 

Focofo.  Font.  Hor  focofo  guerriero  Conorgoglioft  &fii  Senza 
offendere  altrui  pugni,  c contraili . Od.io, 

Formidabile . Monald.  L’altro,  che  da  gli  tfbcrij  à Ì lidi  Eoi  Fot. 
miuabil  guerrier  l'Arabo,  c ’l  Moro  Scacciarà  per  la  Fc  da  i lidi 
loro.  Guacc. Son.i. 

Forte . Taffi  Si  ch'ella  auuifii,  che  vicino  à morte  Giaccia  opprefi 
fo  languendo  il  gucrrier  forte . Uber.6.  66. 

Franco.  Ar.  Sfidò  a la  gioflra  Ricciardetto , eh*  era  Dinanzi,  c vi- 
lla hauca  di  gucrrier  franco . Fur.i  1.  8. 

Gagliardo.  Tali.  Vi  manca  il  fior  de' Iboi  gucrrier  gagliardi , Di 
lancrcdi  non  s’c  nouelJa  intefa . Ubcr.7. 7 8. 

Generofo.  Adein.  Celata Tvrna tua  rupper giacente  Generofo 
guerricr<lcl  fanguc  mio . Cl.  Son.ji. 

Gentile . Vafitafi  Corebo  à la  crudcl  fi  fpinfc  à fronte , Che  tal  è 
ilnomcdelguerricrgcntile.  Tebai.i.  176. 

Indcfcflò.  Contar.  Esòben  io  però,  ch'Aniorfuo  impero  Per 
ctaic  non  perde,  Che  fc  lo  caccia  il  Verno  E da  gli  occhi, e dal 
volto.  Ne  la  bocca  eis'auampa  Indefeflbguemcr,  ch’arme 
diuerfe  Conformi  al  tempo  vibra , Quel  che  in  altrui  non  pon- 
no  Gii  oteufì  guardi,  e le  sfrondate  rofe,  Vuol  diclalingua 
il  vagliai  prò  d'altrui.  Fiamm.x.s. 

Intrepido.  Taffi  Arcante  è T altro,  intrepidOguerriero,  Che  da 
Giudea  paflàndo  al  Kcd'Egirio , Chicle  da  Tvno  aita,  à l’altro 
impero.  Conq.i. 91. 

InuitCo . AngujJi.  Tutti  riflretti  in  ordine,e  in  battaglia  Comrail 
guenicroinuitcodiThefraglia  . Meiam.7. 46. 

Magnanimo.  Taffi  Ben  fempre  tu,  magnanimo  guerriero,  Neri 
mollrafliiie  flcffio  fembiame.  ljbcr.it.  ij. 

Manfuccq.  Priul.  Manfuetogticrrierilgiouanetio  Imbelle  feri- 
tor  Ad  in  tal  guilà  Di  beltà  foJo,e  di  vaghezza  armaco.Galat.f. 

Molle.  Leon.  Che  trionfar  di  fcmmeita  unbcilc  Ne’teauid'A- 
mor  molle  guerriero.  Taid.^^. 

Nobile.  Profp.  Che  di  nobii  guerriero  effer  conuienc  Boccata 
delira.  Solim.  1. 1. 

Ottimo . Ar.  Et  ella  ben  facci  Tsrfficio  vero  DÌ  fàuio  Duca,  & oc- 
limo  guerriero . Fur.i  ).  47. 

Pictofo.  Guall.  Innouccancfpira  De*  pietofi  guerrier  Tantica 
imprefa,  £ incontra  a'  morti  ticn  dt^pta  difefa  . Madr. 

Podcrofo . Brace  E *1  gucrrier  podcrofo  i tanta  guerra  Refìfle,  e 
vince,  e ‘1  maggior  hzte  atterra . Croc9. 1 1. 

Pregiato . Aogiini.  Non  volle,  eh’ vn  guerrier  canto  pregiato  Se- 
co volelTe  più  prender  concefit.  Mctam.i4. 19t. 

Prellantc . Ar.  Dicci  : quella  mi  par  cofa  aUài  noua , Ch'  efléndo 
voi  guerrier  degno, cprcllante,  Cofluì compagno  habbiate, 
chciiontroua  DivilcapariintcrradiLeuanie.  Fur.t7-ttt. 

Priuaio.  Taffi  Màd’impicgarui  ancor,  quando  che  folle,  Ogol 
pnuato  guerrier,  l’arme,  e Icpoffie . Liber.i  i.tj. 

prode . Ar.  Prodi  gucrrier  le  parucro  à Tafpetto , Ch*  erano  ara- 
bediio  grandi,  e ^ buon' odo . Fur.18. 100. 

Pronto.  M0I2.  Quando  fu  che  pietà  m’impetri  pace  Contanct 
al  danno  mio  pronti  guerrieri  ? Son.st. 

proceruo.  Ceba.  Taluolta  ancor  centra  il  guenier  protcruo  De 

la  famiglia  iiTÙielle  alzar  la  fronte.  Efl.8.  6.  .«nndA 

prouido . Anguill.  Pur , come  fanno  i prouidi  guemen  > hW 
perfoncprouidc,  Se  accorte.  Mctam.7. 170. 
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Piigiuce.  B.TalT  Si  trapofero  gli  aJun',  e quel  pugnace  Guerrier 
cercoro  di  placar,  ma  m vano . FJor.ia.  41. 

Ktguardcuok . Car.  Erminio,  che  di  corpo , e d’anni , e d’animo 
Era  de*  prà  robuAi,c  de’  più  chiari,  £ de’  più  riguardeuoli  guer. 
neri  De’ Torchi  tutti . En.ii. 

Sagace -Car.  Era  pur  diami  Enea,  di  cui  più  giullo,  Più  pio, più 
prò  ne  i’ormi,  ^iù  /àgace  Guerrier  non  fò  gianiai . fcn.  1. 

Sooguitroro.  To&  Cosi  tacendo,  e rimirando  que(H  Songuinod 
guerrier  po^ro alquanto . Libcr.ii.  59. 

Semplice  . Ta/T  Duce  Tei  tu,  non  fcmplice  guerriero , Publico  fo* 
ra,  enoD  priuaio  il  lutto . Liber.7.tf». 

Soprano  .Ta£  £ d’oflìontarlì  tecoimen  gagliardi  MoHran  deiio, 
non  che  t guerrier  Toprani . Liberò.  10. 

Sublime  . TronC  Ed  egli , eh’  è del  CÌcl  guerrier  rublime  , Chi  *1 
CiéJnoiiriuerirce,à  terra  opprime.  Coll.4.  7». 

Tenero . firun.  Leggi,  e tu  che  ne  vai  di  falli  altero , E ti  gonS  del 
titolo  d’Amancc  , Drudo  orgogliofo  , e tenero  guerriero . 
Epill.  Heroi.a.  s. 

Tremendo . Car  Qui  con  la  tua  brauura  ce  ne  Hai  Tremendo , e 
formidabile  guerriero.  En.io. 

Valorofo . Ar  Per  guerrier  valorofo , e di  gran  nome  La  vera  hi> 
noria Sanfonetto vanta.  Fur.18.97. 

Vile . Remig.Clìvlùmi  llridi  : almen  confenta  Iddio , Che  tanto 
vii  tu  lia guerriero, e tanto  Pigro  nemico,  e difenfor  di  Troii 
Qmc’empio  folli  habitatore  Urano  Al  maggior  Greco  Epill.  1 jf. 

Vincitore,  firun.  O di  qual  Ipoglia  vinciior  guerrero  N'andici, 
le  mai  di  farti  à ChriAo  ancella  Riportar  Ìo  poceAÌ  il  pregio  aù 
cero!  FpiA.  Heroi.i.ò. 

Zelante . imper.  Ementrein  bianc hi  fogli  U cor  vermiglio  Di  re. 
Jante  guerrier,  co*  i biondi  carmi  Van  dipingendo,  c figurando 
aJviuo.  RuA.14. 

Gvro . vccello  notturno  . 

Augello  infame . Valuaf.  Habbi  tu  leco  pur  l'ai^el , che  fuok^ 
Cantar  da’ tetti  gl*  infelici  auguri.  Infame  augcl , che  mentre 
luceilSole  Habiiacaue  piante,  erotti  muri,  EpoiperTom. 
bre  tenebrofe , e fole  Stende  a*  lùoinoui  forili  vanni  ofcuri, 
Qgel  ch’i  Dite  accusò  l'infernalDca,  Che’l  digiun  rotto  al 
melagrano  hauea.  Caccf.48. 

Augello  fueigognaio.  Mar.  Sol  de  la  Dea  d’Aihenc  L'augello 
iuergogiuto  Con  lugubri  garriti  L’annuncio  prefagiua  Dc’fo* 
ncAifuccefli.  Samp.8. 

Emme . Remig.  £ l'aria  fo  fonar  di  mede  voci  L’augel  notturno 
errante.  EpiA.s. 

FuneAo.  Sente.  Quindi  il  fuocAogufo  Et  il  dolente  annuntio 
ogni  horrifuona  De Tinfclicc Strige.  Ercol.  Fur.j.  s. 

Ijnponuno . Vd.  E IpcAb  foura  i tetti  più  emìnemi  Vedea  il  gufo 
imponnnq  meAo  AoiA , E fouentc  l'vdia  ihidi  dolenti  Mandar 
à rana,  e in  lungo  lamcncarfi . £n  4.  io|. 

Mello . Tonf  Cieche  nottole  in  tanto,  c medi  gufi  Sboccano  foo» 
ra  da*  foraci  tufi . Lagr.ò.  44« 

Kabbudato.  Mar.  Quando  ecco  foord’vncaucmofo  tufo  Sboc- 
car diA'orme,c  robbuAàto  vn  gufo . O quanto, o quanto  meglio, 
infame  augello,  RiiomcrcAi  il’mfelici  grotte,  Nuniiod’iiv. 
fauAi  auguri , al  Sol  rubcJlo , E de  Tombre  compagno , e de  la 
notte.^. 

Solitario . Car.  Qwnei  notturne  voci  rdtr  le  paruc  Del  fuo  caro 
Sicheo,  che  la  chiamane , E del  fuo  tetto  vn  folitano  gufo  MoU 
ce  fiate  con  lugiù^ri  accenti  Fè  di  pianto  vna  lunga  querimo- 
nia . Eh.  4. 

CviOA.  feom, duce, conduttore. 

Accorta.  Impcr.  Mi  chenondeelperarvn  cor  fedele,  Che  in 
guida  c cosi  fida , e cosi  accora  Et  accorto,  e fodel  frcuace,  e 
amante.  Ogni  fui  fede,  ogni  fua  ^eme  hi  poAa?  RulLs. 

Amica.  Toif  Stupia  de  Tarme  pellegrine;  c guida  Hebbedalor 
Goffredo  amica,  elida.  Liber.i.  77. 

Ardita.  TalT.  L'cAército  fedel  d'ardita  guida  Ardir nouo pren- 
dendo oJrra  fi  fpinge.  Conq.io.7J. 

Dolce . Dant.  E non  gli  vidi  ; e rìcorfili  auanii  Dritti  nel  lume  de 
ladolce'guida.  Che  forridédo  ardea  ne  gli  occhi  fanti.Parad.  j. 

paUace . Talli  Come  ella  al  campo  venne,  e con  quai  mo^  Molti 
ioditraHè  la  fallace  guida . Conq.ix.  74. 

fidata . Pecr.  Vergine  chiara,  e AabiJe  in  eterno,  DiqucAotem- 
peAofo  mare  AeiUd^’osni  fedel  nocchier  fidata  guida.  ,Car.49. 

Infidiofa . TalT.  Efier  de*  fooi  più  cari,  & cAèr  quello , Clic  gii  iu 
guìTinfidiofà guida.  Libcr.10.78. 

Malfida.  Ferr.  Ceno  per  Tauuemrnonfia,chelunge  DaqueAo 
fianco  annofo.  La  mia  cara  Lacrice  Moua  Tincauco  pièi^e- 
tro  À malfida  E folle,  e c^a  guida . Mir.4. 1. 

Nobile,  fiold.  Sotto  ai  nobil  guida  Chi  fia  mai  che  pauenti,  oche 
nonfperi.  Che  ThoAcà  Dio  rubellai  pii  gli  cada?  Rim<He. 
roi.Cana.j, 
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Sa^'a.  Anguill.  Eia  AcAli  dò  fuor  parola  fida,  Che  lento  diri 
la  mia  ùggia  guida . Mctam.ò.  s 1 1. 

Siaira . Angudi.  Nc  puoi  trouar  la  più  ficura  guida  Di  quella  ma- 
dre pia,  che  t’hà  nutrita.  Metam.  IO.  lòo. 

Taciturna . Goa.  Alhor  che  mi  chicJcAe,  acciò  vi  fuAì  Per  le  mcn 
trite  vie  feorta  fedele  Al  mago  Ifmcno , e taciturna  guidai . 
Amìg.t.  1. 

GviuiKDOKr.  rem uneratione, premio. 

Amaro.  Rin.  Amaro guiderdon di  dolce  honore  Feda  létoAo 
ogni  pietà  lontana.  1.  Son.jja. 

Auoro.  Mar.  Vidi  la  Corte, e nc  la  Corte  io  vidi  Promeflc  lunghe, 
e guiderdoni  auari. 

Copiolb . Brace.  VenedaràmiaJibcralitade  Guiderdon  copio- 
lo,  c mercè  ricca . Stona. 

Corcefe . Corf.  Quclìo  fol  chiede  al  fuo  mortale  oAanno  Ne  Tar- 
dor,  onde  fi  confuma,  e infiamnu,  Cortefe  guiderdon  d’ogni 
Aia  pena.  a-Son.is. 

Dannofo . Impcr.  Idolatri  fchemiti,  inutil  forui  Intenti  Aanfi  ad 
adorar  feruendo  TergniJerdon dannofi,  o mai fecurì . RuA.i. 

Degno.  Car.  Ecco  ch’il  fin  da  la  cclcAe  porta  Vfritoèpurquel 
giorno  almo , e l>cato , Ch’à  virtù  glona,  feorno  i indegno  fa- 
to, Guiderdon  degno  i degno  metto  apporta . Son.io. 

funcAo . Senec.  HarcfoainiertinoAri  Con  finta  nauc  vn  gui- 
dcrdonfoncAo.  Ottau.j.i. 

Gemile.  fi.TalT.  QueAo  fia  guiderdon  gemile,  e degno  Del*  - 
mia  pura,  inuioiabilfcdc.  Stani.  DoTc.i. 

Indegno.  Grat.  Altroue mira i Tuoi di^ircgi,  eìpiami  Indegno 
guiderdon  de*  Tuoi  fudon . Cleop.t.  ji. 

Ingrato.  Min.  lo  concra  Tombre  ? io  vo^o  il  Cielo  armato  ? pen- 
fiero  ingiuAo, guiderdone  ingrato!  Ven.  Pom.  Canr.i. 

Nobile,  benom.  Dimandaalta  fatica  Nobile  guiderdon,  rora_^ 
mercede . Poli.  Ecn.7. 1. 

Peruerfo . Cebo.  Ahi  perche  prima  inceneriti,  ed  orfi  Nonllirof 
membri  mici  di  fenfi  prìui , Che  de  la  vita  mia  sì  fiero  fcempio 
Facefic  il  guiderdon  peruerfo,  ed  empio  ? eA.  x.  141. 

Souerchio.  AnguilL  Souerchio  guiderdon  però  non  panne  S’ci, 
che  tane’ huom  vi  diede, oiticn quell' arme.  Meum.ij.  7 1. 

Supremo.  Cor.  Quol,gcncrofi  figli, a voi  dor.iAì  Di  voi  degna  mer- 
cede ? Iddio , eh*  c primo  De  gli  huomini , e Aipremo  guider- 
done Eia  vollra  vinù  premio  a fe  Aelù  Sia  pnmameme.  En.9. 

Gvinta,  c Ginea . regno  opulentilfmio  dclTAftrica,  hobiiaio  da’ 
Mori,  trà  lì  fiume  Guolaca,  & il  regnodi  Tombuto , e di  Mello . 

Ampia.  Hcrr.  L'ampia  Ginea  nel  fuo  confin  s'eAende , Chepre- 

fiaii  meuUi  afeonde , c ferra , Oue  rendere  Apollo  hi  per  co- 
urne  Atro,  e nero  ogni  afpecto  al  troppo  lume.  Bob.ò.  so. 
Gvis* . modo,  maniera,  foggia,  formo,  vfanza,  fimilitudine . 
Amara.  Priul.  £ fri  fe  ragionando  In  qucAa  amara  guiù  Sofpi- 
rando  dicea . Golat.8. 

Cauta.  PtiuL  Ma  in  cosi  incauta  guiù,  Mà  con  si  cheti  accenti. 
Che  non  T incefe  il  more.  Che  noi  feppero  i venti . Goiar.i. 
Dilettola . Gnicc.  Evinuthlce,eaca  Dolci  puuficrì  in  dilcttoù 
guifa.  Son. 

DishoneAa-Car.  Deìfobo  di  Priamo  il  gran  figlio  Vide  ancor  qui, 
che  crudelmente  incifo  Indishonella,  emiferabiiguifó,  Ha- 
uea le  man,  gli  orecchi,  il  nofo , e '1  volto  Lacerato , incifciuo- 
to,  e monco  tutto.  En.ò. 

Dolce . Cor.  Vn  gran  lubrico  ferpe  Indi  Arifeiondo  infra  gli  alta- 
ri, e ivoifi  Le  viuonde  lambendo  in  dolce  guifi  Con  le  cerulee 
Aie  fquomofe  terga  Sen’giodiuincolando.  En.7. 

Dolente.  Guar.  Giàd’obbracciarùia  si  dolente  guifa  Non  mi 
credeuaiomai.  PaA.7.4- 

. Magnanima.  Grat.  Quinci  compoAo  il  torbido fembianic  ln_» 
magnanima  guilàil  duol  premette . Oeop.7.  jò. 

Memorabile.  Ckbo.  Con  la  morte  de  Tolcro  al  fuo  cordoglio  Por- 
tò compenfo  io  rocmorobilguilà.  EA.9.  ijs. 

Peruerfa.Vd.  £ via  correndo  in  guiù  empia,  e penierfa  Gettan- 
lo  il  Duce  à terra . En.io.  ijs. 

Pieiofa.  Vtf.  Cosiparlandoiltolfe,ecoapiecofe  GuilènclAu 
crofeggio  il  vecchio  polè.  En.a.  iss. 

S^ace.  Mar.  Che  non  fc  ? che  non  diffi:  ? oquoi  non  volle  Del 
tuo  feompo  tentar  fagoci  guife  11  tuo  coro  fedel  ? ma  noi  pct- 
mife  11  Citi, che  del  tuo  duol  pofeia  fi  dolfe.  Lir.Lugub.S0n.4j. 
Splendida.  Paot  De  le  grane  locò  finti  ifembionri  Ne  la  delira 
Febea  Teca  primiera  ; Bruni,  in  gu^  più  fplcndida , & altera.^ 
HorlemoAra  la  tua  viue,  e giranti.  PolL 
Strania. TaiH  E n’elce  fuor  vcAua  in  Aronia  guiù  Ninfa  d'eta  cre- 
Iciuta  ( o mcrauiglia .)  Liber.  1 8.  sò. 

Torua . Mal.  L'occmo,  che  bieco  in  tome  guife  altrui  Fulmioaua 
fuoi  guardi,  Hor  Sminato  lingue.  Dclldil. 

Venerili.  Vd.  Di  fior  vermigli:  quindi  monda  ritte  Fuorqu» 
flcvoci  in  guife  venerande . £0.7. 7. 
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Gvizzo . feuctimento  che  £uioo  i pe/bt  per  aìurirfi  al  moto:  croL 

lamento . 

UorrìbUe.  Brace.  A gli  horrìbili  guizzi , onde  la  lérpc  Lefcorre 
in  grembo»  ella  s'auneoca,  e fcoìe . Vrb.  itf.  48. 

Lubrico.  Mar.  E con  lubrico  guizzo  il  molle  argento  Frange»  e 
rincrclpa  à la  gran  preda  intento . 

Tremendo.  Priì^  Pcrci»c’hauriaQ  potuto  Col  moto,  e col  tre. 
muoto  Dc’iuoigtuzzi  tremendi»  Scatenati  gli  abilTi  Del  lique. 
fatto  gelo  Far  qual!  molle,  Brondeggiante  il  Ciclo.  Galat.i. 

Gvscio.  feorza, o corteccia. 

AlpcU:  o.Mar.  Di  dolce  frutto  alpe/lro  gufeio  è pieno.  Galer.Ritr. 

Gvsto  . vno  de*  cineme  frntimenti  » che  giudica  de*  fapori . Sì 
prende  anco  per  amggio»  diletto»  piacere,  appetito . 

Anhelintc.  Catt.  Ciaicun  n’appaga  l'anhclantc  gallo  » Econ_» 
dolce  languir  l’aria  percuote.  Addol.j;.  47. 

Ardito.  Col.  piange  fa  nollra  madre  il  gallo  ardito»  Ch'ài  figli 
fttoi  del  Cidchiufe  le  porre.  Rim.  Son.pr. 

Armonico . Fref.  D'armonico»  e giocondo  Cullo  Io  Cielvolgcn- 
dofi  pafcca  Gli  Dei  del  fommo  Regno  » Mà  gli  mancaua  il  can. 
to»  e lo  chiedea  Al  fiion  conforme  » e degno  ; Quando  il  Gua- 
no depollo  il  terren  pondo  Co' fuoidiuini  accenti  Giun/e-,e 
fupplio  gli  sferici  concenti . Madr. 

Corrotto . Guai.  Corrotto  gullo  ogni  dolcezza  ;d>horre.  Pali. 

Delicato.  Campeg.  Mà  quanto  vn  gullo  delicato  appaghi  Nel 
^do  clliuo»  nà  dentro  la  citeade  Ombre  grate  » dolci  aure , e 
chiari laghi,Copiadi vini, eqiiantitàdibiade.  Lagr.  11. 15. 

Difdegnofo . Dant.  L'animo  mio  per  difdegnofo  gullo  Credendo 
coimortr  fuggir  difJ&^no  Ingioilo  léce  me  centra  me  giuHo . 
Inf.  ij. 

Inalprito . Molz.  £ si  ina4>rito  è il  dolce  gullo  loro  » Ch*  indi  di- 
Ihlla  fbfco  mele  amaro  In  vece  di  liquor  foaue»c  chiaro.  Stanz. 
Dok- 1. 

Inlìpido.  Contar.  Anco  di  finta  guerra»  Doue  priuo  d’horror 
Mane  minaccia , Non  inlìpido  à fatto  Si  irahe  gullo  » e dilec- 
IO.  Fiamm.j.  j. 

Molle  . Cap.  Intenta  mi  vedelE:  à fodìsfarc  Al  molle  gullo,  al  cc. 
nero  appetito . Clcop.i.;. 

Naufeato . Impcr.  E in  vece  de  ipid  lauti»  e cari  cibi , Onde  s'ag- 
graua  il  naufeato  gullo  . Ruó.t. 

Rabbiofo . Ceba.  E eh’  à Tempier  del  Tuo  rabòiofo  gullo  Pungea 
col  vitio  ancor  l'età  matura . Ed.  ip.  1 8. 

Schiuo.  Tale  QtuldonD^,  che  per  sì  fchiuo  gudo  Paga  di  fé 
medclina  ella  non  fdegni  f Marit.  Son.  s» 
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H ABITATIOKE . luogo  da  habicare . 

Pompolà.  CaualJ.  Serici  panni,  gemme,  perle»  ed  oro,  Seruentt 
degne  » habiuiion  pompolé  » £ ’l  conuei^  con  cimi,  & amo- 
roje  Leggiadre  Semidee,  degne  d’alloro . Guacc.  Son.j. 

Hasitatoju  . che  habita . 

Fronzuto . IViuI.  L’olmo,  l’abete,  e '1  fr^ìo , Fronzuti  habicaio. 
ri  Delacittidclbofco.  Galar.f. 

Romito . Brace.  Qui  sù  la  tomba  de  relUnto  Duce , Ch'io  caucrò 
ne  l’arenofo  lito  Di  propria  roano4  l’vna  e Talira  luce  Pafi'aò 
l’horehabitaior romito.  Roccp.js. 

HAkiTATKicK.  donna  c'habira . 

Lafeiua . Brace.  Mà  teme  aUàlco  impetuoro»e  crudo  D'altre  lafd- 
ue  habitatrici  in  lega . Rocc.z$.d4. 

Squallida . Brace.  E de  le  icluc  habitatricc  ignota  Tolta  dal  Moo> 
do  terminai  la  vita»  Dicupa  folitudine^eremota  Habitatricc 
fquallida,  e romita.  Kocc.if.fo. 

Mapito  . qualità  acquiilata  col  frequente  vfo . 

Altero . Tali  Et  inficine  del  cor  l'habito  alcao  Depone , e calde 
pie  lagrime  pioue . Lìber.i.  7. 

Defilo.  Dant.  Quelli  fd  tal  ne  la  Tua  vita  noua  Virtualmente, 
ch'ogni  habito  deliro  Fate’ hauecebbe  in  lui  mirabii  proua.^ . 
Ihirc.  30. 

Dtfficire . Ar.  Natura  inclina  al  male , e viene  à £zzfi  L’habito  poi 
dilficile  à mutarli . Fur.jd.  1. 

Gentile.  Petr.  E chi  di  voi  ragiona  Ticndal  fiiggectovn  habito 
gentile.  Canz.18. 

louccchiaco . Grill.  O quanto  focameelio  hauer  lalcìato  La  vira, 
che  la  vita  e ’l  Cielo  Petmar  neghagì»  edilcanuto 
pelo  ^efibhà  canute  colpe»  ed  inuecchiato  Habito  criilo . 
Rizn.Canz.1». 

TriAo.  Grill.  L'habito  trillo  à la  mina  efirema  Qi^à  forza  mi 
tira.  Pen.j[o. 

Habito.  vefiimento,  foggia,  e modo  di  vellire»  portamento. 
Adorno  *Ar.  Sì  vede  in  peregrino  habito  adorno  Venir  palato 
inconua  voa  donzelU  • Fuc.4j.  pfi.  u. 
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Adro.Toil  E con  habìci  voi  lugubri»  B^adri  Piantilareie,  econ 
eiemaglorìa  Lafciarctc  a*  ncpoii  alta  vittoria  ^ Conq.i8.nf. 
Altero . Pctr.  L'habito  altero»  ìnufitato,  c nouo  Mirai  alzando  i;ii 
occhi  graui,  e fianchi . Tr.  Amor.  1 


Alto.  Pctr.  Fra oucilc  vaghe  noue forme honefie  Ch'adornan  sì 
l’alt’ habito  celdle.  Son. 168. 

Arabefeo.  Guarg.  QucU'habito  Arabefeo  magiftrale,  <>iclla_* 
morbida  fchictta  fotti!  vcfic,  Lampcgqiaua  nei  vago  del  mor- 
tale D'imniortal  raggio  di  Iplcndorcdcfie.  Stanz.  ‘ 

Bofchcrcccio.  Drun.  Opcrchelui  fcguiaNinlà  fifuefire,  Cinta 
d’vn  bofchereccio  habito  Ichietco»  Facto  à color  d'vn  bel  zaf- 
fircilcllre.  Fpifi.  Heroi.a.  7. 

Bruno.  Mar.  La  fanciulla  conduci  in  fcoglio  alpino  Cinud'ha- 
bito  bruno»  c fitncrale . 

Dimelfo.  Vd.  C'babito  ilrano»  c non  pili  vifto  porta  Habito  ador- 
no aliai  più  che  dimefib.  En.7.  jd. 

Eletto.  Petr.  Vcdi,quant’artciiidora,cimperIa,cinofira  L'ha- 
bico  eletto,  c non  mai  villo  aJrrouc . Son.ido. 

Fofeo.  Anguill.  E veramente  il  fofeo  habito,  c'I  volto  Mifean 
parer  in  tutto  vnhuomrL'luagp,io.  Mecam.  14.  79. 

Funerale . Mar.  Quindi  aumcn,*chc  vefiitc  Habito  fiincrale.  Qual? 
vcdoui.emdh  Parcclcbrarvogliaie  l.’cfllquic  atre,  e lugubri 
Per  la  morte  crudcl , che  dare  à 1 cori . Samp.  Pafior.  1. 

Funefio . Grill.  Quell'  habito  lunefio,e  quella  incifa  Chioma  fiati 
hor  de  la  mia  morta  voglia  L'cfflqure  efireme,  c de  la  mia  diui- 
fa  Alma  dal  Mondo  trionfale  fpogJia.  1.  Stanz.4. 

Gemile . B.Tair.  Veflita  di  gentile  habito  adorno  Dicea  Licori  al 
mar  quelle  parole . x.  Son.sf. 

Giocondo^  Ar.  Qyiui  leGratie  in  habito  giocondo  VnaRdna 
aiuearinno  al  parto.  Fur.^é.  Ss. 

Guerriero.  Ine.  Cento  donzelle  in  habito  guerriero  Col  fianco» 
e ’l  petto  di  corazza  ornato.  Stanz. 

Honefio.  Ar.  Haueapiaccuol  vifo  , habito  honefio»  Vnhumil 
volger  d'occhi,  vn  andar  graue . Tur.  1 4.  87. 

llliifirc.  Tanfi  L'habito  illultrc,  c '1  Aio  proprio  fplcndore,  I lauri» 
che  ’Jbdcrin  cingon  d'intorno,  Sono  i fiioi  fieflìraijCh’vn  tan- 
to Duce  Non  fi  può  d'altro  ornar»  che  di  Tua  luce.  Lagr.ii.jo. 

Infelice  ..TaflT.  E con  fallo  Aipcrbo  à gh  infcpolti  L'arme  fpoglia- 
re,  e gii  habiti  infelici.  Liber.io.xtf. 

Lafeiuo . Rcmig.  Se  de  TEgitro  il  gran  Tiranno  haiicflc  Vifiofiio 
sì  lafciuo  habito,  e molle.  Euifi.p. 

Leggiadro . l'ctr.  Mofiemi  il  lor  Icggiathv  habito  Arano , E ’l  par- 
lar  pcregrin,  che  m’era  ofeuro . Tr.  Amor.  i. 

Lugtibre . Ctcc.  E cu  mi  copri  d'h^ito  lugubre . Hadr.4.  4. 

Maninconqfo . Brace.  E fon  gli  hdaiti  lor  di  doglia  imprefi!  » Quai 
conuenian  maninconofi,  c neri . Croc.  1. 50. 

Molle . Tali  Fuggi  gli  habiti  molli,  e t lochi  cimili  » Che  ne'  cam- 
pi honefiate  ancor  fi  Icrba.  Liber.x.  jp. 

Negletto . Alam.  Mà  d’habito  negletto,  vile»  c ballò  Come  di  chi 
rhumane  cofe  fprczza . Gir.Corr.is. 

Ninfale . B.TalT  E loura  il  carro  aurato,  e trionfale  Adorna  alce- 
fe  in  habito  Ninfale.  Flor.17.j8. 

Ofeuro.  Dole.  Che  non  vefiino  alcuna  habito  olcuro»  E che  re- 
nino allegre.  lHg.4.  j. 

Peregrino . Mar.  Di  tanti,  e più  colori  anco  fiorifee  De  la  figlia  dì 
Oioue  L’habito  peregrino.  F.pit.i.  * 

Regale.  Tali  E ricco  (fi  barbarico  ornamento^  In  habko  rogai 
iplcnder  fi  vede . Libcr.17. 10. 

Ricco.  Anguill.  Di  Progne  labclliflìma  firocchia  Con  ricco  ha- 
bito,  e vago  à lui  nc  viene . Metam.tf.  17 

Rufiicano.  Brace.  La  mena  Ergafio  il  fen  d'auorio»  e '1  fianco 
D'habito  rufiicano  auuolta,  e cinta . Croc.&x.  xS. 

Sacro . Tali  Quel  ch'è  fili  colle , e '1  làcro  habito  porta  » E la  co- 
rona à i ain  làcadotak  » £'  il  pallore  Ademaro  » alma  felice . 
Libcr.18.9f. 

Setn^ . Maccd.  Lo  Ciel  Ipogliato  del  natiuo  azurro  Ve^o  veg- 
gio vefiir  habito  feuro  Dinuuoli,  efcoccar  tuoni»  e baleni. 
Pam.  Scoi.  Canz.i. 

Senile . Egid.  Guarda  la  felua  in  habito  fenile  Vn  giouin  grato  ne 
i'alpeito,eraro.  Cacc.  Amor. 

Signorile.  Tanfi  Si  rapprefentaà  lui  d’habito  adorno  Vie  puf  che 
fignoril  » vie  più  che  regio»  Ardente  d’ofiro  il  manto , entro»  e 
d’intorno  Sparfiodiricchegemme»  e d'aureo  fregio»  Ché^ 
^tender  l'aria  fcan  come  di  giorno.  Lagr.9.  ito. 

Sottile.  Mar.  De  l'habitofbttileil  drappo heue,  Edelajmme 
ipogliaU  bianco  lino  Fino  al  bellico  era  fcorciato,  elaoto. 
Samp.  s^  . 

Splendido.  Anguill.  Ogni  nuora,  ogni  vcigine,  ogni  nudreC^n 

l'habito  più  Ipleodtdo , e più  briJo  » Seocaoo  tutti  a’  loghi  Ita- 
biliti.  Metaro.ii.  104.  . • rv^  1, 

Strano . Vd  £ in  quell*  habito  ftrano  apparue  qmw 
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anco  in  tilfàviflo  il  mnde  Alcide.  En.7«M9>. 

Succinto  • Ansili.  Poi  ai  reruirio  in  caccia  fi  compiace  Io  babico 
fiiccinto  di  Diana . Metam.10.t4j. 

Vago.  Remig.  Q^pcofituchedele  donne fia  L’habito vago, 
e *]  portar  ricco , e bello  Se  quel  di  noi  Troiani  è canto,  e tale  ì 
Epili.  z5« 

Vecchio.  VaJua/i  Oiocafiafenevten  fuor  de  le  porte  Inhabiti 
lugubrì,e  vccchi,ebrutci.  Tcbai.7.  i4i> 

Venerando.  Leon.  11  tramutare  in  cosi  fatte  fpoglic  L'habito  Tuo 
sì  venerando,  e graue.  Tajd.4*^> 

Vile ..  Tair  Non  copre  habito  vii  la  nobìl  luce , £ quanto  è in  lei 
d'aìtcro,  e di  gentile,  làber.7.18. 

Havitvro.  habuatione. 

Humile.  Imper.  evinto  v*afiàlta  men,  men  ne  combatte  Degli 
humili  habituri  ibafli  tetti  il  folgore  crudcl  d'empia  fortuna . 
Rufi.  1. 

Ombrofo.  Achill.  O come  cara  è quella  felua,ond‘hebbi  Fràgli 
ombrofi  habituri  aureo  fereno . Kim.  Son.t7. 

Pouero . Impcr.  Di  rote  genti  poueri  habituri  più  di  terra  lotolà, 
e ^ bitume , Oie  di  mattoni,  e che  di  calce  orditi . Rutl.t. 

Smono . Impcr.  Rimiro  hor  piani,  hor poggi,  hor  viti,  horolini, 
Hor  di  gialle  capanne  i rofiì  colmi , Hor  di  fmorri  habituri  i 
negri  auanzi.  Cafs.jj. 

Splei^do . Stroz.  Ergeua  quiui  in  luoghi  bermi,  e ficuri  Colti  pa> 
lagi, e Iplendidi habituri.  Ven.7. 

Hamu.  picciolo  ferro  adunco  con  che  ft  piglia  il  pelce , con  pun- 
/*  taà  guilàd'anchora:  legafiadvnlìlodi  fetoledi  cauallo,  che 
' fi  chiama  lenza,  in  eflb  s’infilza  l'efira . Significa  anco  l'ingino. 

Dolce . Petr.  Ma  tu  ben  nata,  che  dal  CicI  mi  chiami , Per  la  me. 
moria  di  tua  mone  acerba  Preghi,  eh’  1*  Iprczzi  il  Mondo,e  fiioi 
dolci  hami.  Son.x4o. 

Elcaro . Brace.  Son  gli  hami  efeati , ond'  ella  prende , e mena  li 
popolo  feruil  di  pena  in  pena . Rqcc  I . r 9. 

Fallace . Grill  Ahi  del  Mondo  fallaci  inuefcaii  hami , Ben  vi  co. 
nofeo,  e pur  vi  llf ingo,  e fuggo . 1 . Son.  to. 

Fraudolente. Priul.  Nafcondc il lufinghicro  Ncrclcaadulatrice 
D'  J'bamo  fraudolente  il  conio  anigiio.  Oalat.t. 

iDclUto . Petr.  Di  di  in  di  vò  cangiando  il  vifo,  e ‘1  pelo , Nè  pe. 
rò  iinorfo  i dolci  incfcati  hami . Son.  1 6i» 

puiig^-'iite.  Moron.  Veggo  pafiàr  di  la  duepefeatori,  C'hauean 
raccolto  gii  h.4mi  ior  pungenti . 1.  Sacr.  Cap.;. 

Tenace.  Gati.  forti  fono,  e sì  tenaci  gli  hami , Che  dirdorfi  da 
quei  non  ha  potere . Addol.s6. 4^. 

Hakuunia.  & armonia.  Concentodivoci,  od'inflromcntìmu. 
ficali,anco  concordia  di  cofe  dificrenci . Vedi  AìCmomia  . 

Egrette-  Impcr.  £ d'agrelle  harmoma  nmfico  fabro  Compone  vn 
dauto  a (impanci  compagno,  Col  fiato  à quei, col  dito  a quelli 
egli  vfa  Infpirar,  compartir  elea  fonora , Onde  la  mandra  Tua, 
cn'iui  hi  dimora,  Lalcù  il  palco  talnor,  dal  fuon  Hdup 
Caf.4-  44.  . 

Aita.  Spcr.  SentilTialhordalpiù^editogiogo  D'vniie,e chiare 
voci  atta  harmonia.  Rim. 

Amorofa.Brun.  Ne  fia  (lupor,  ch’io  tépri  al  fuon  de  Tarmi  L'amo, 
rola  harmoma  ch'Apolioilpira.  Agl. 

Canora . Impcr.  E ciu  di  Icudo  in  vece  il  braccio  adorna  Adorna 
Hra  d'harmonia  canora . Rull.14. 

CelcUe.  Guiò.  Che  come  vince  J'harmonia  celefie  L'humano 
vdir,  così  vn  bel  dir  nc  lega  1 iénfi  d'vn  pcnficr,che  fuol  beare. 
Son.  17. 

Concorde.  Talf  Mi  concorde  harmonia  con  dolci  tempre  Da 
pure  menti  è su  nel  Cielo  intefa . Conq.to.  $9. 

Dilettofa.  B.TafiT.  Evoltaalcaualicrgli  fecevJire  LafUtuavn 
harmonia  si  dikttofa , Che,comc  dolce  voce  di  Sirena,  Potria 
volgere  in  gioia  ogni  ria  pena . Florid».  61. 

Diuina . AnguiJJ.  £ tk  la  graue,  e de  l'acuta  corda  Sentir  fi  Thar. 
monia dolce, ediuma.  Meum.10.j7. 

Dolce . Guar.  O douc  fono  in  Cielo,  o in  terra  ì ò Cieli , 1 vofirt 
eterni  giri  Han  si  dolce  harmonia  ^ Pall.i.  x. 

Doldfiìma.  Muc.  Al  fiioo  de  la  doiciUima  harmonia  Fcrman  le 
penneitempefiofi venti.  $00.14. 

Fiera.  B.Talf.  piange,  piange  la  figlia,  e oons'vdia  Altro  che  di 
dolor  fiera  harmonia.  Fiorii!.  i.  xtf. 

Flebile.  Teli.  Eciualfarifimarlcriueanute  Di  Briiilc  harmouìa 
Bel  Cigno  in  fui  Meandro  anzi  che  mora,  lir.9. 

Garrula.  Scigl.  Ogni  augellin  sii  l'arbore  natia  A fiUutar  con  gar. 
rulaharmooia  llpa^delaliicevrcitofora.  Rim.  lib.7. 

Gentile.  Mar.  LàdoueTacqueognthor  Taurc,  e gli  augelli  Har. 
monia  fan  d’Amor  dolce,  e gentile . Lìr.fioich.  Son.i. 

Gioconda.  Mar.  Feri  Toreccnio  glhor  De  la  Dea  fonnacchiofa 
La  gioconda  harmonia.  Epit.j. 

Grata . Ceba.  Forfè  à gU  orecchi  tuoi  grata  hannooia  Farà  uè* 


HAS 

vanti  altrui  la  fède  mia . Efi.8.  si. 

Horribilc.  Ar.  Alpro  concento,  horribilc  harmonia  D'aire  que. 
tele,  c d’vluli  s'vJia . Fur.  14. 1 54. 

locomprcnfibile.  lac  La  loto  ineomprenfibile  harmonia  Spirito  ' 
di  ragion  dar  vi  potria . Stanz.  Dole.  1 . 

Lagninoci.  Ceba.  tdiferuidevoci,edigeIaie  LagrimoCthar. 
momafofpingo, &crgo.  Lit.x.  iij. 

leggiadra.  Hcrr.  Oue  peudean  di  ve  deggianti  allori  Corone  in. 
aumcraUiU  , e immortali , Ein  leggiadra  harmonia  lumi,  eco* 
lori  Si  conlondcandiuerfAmente  eguali  Bab.7. 8. 

Luminoia . Ria.  Lummoià  narmoaia , Hannoaiofo  lume , Fonte 
Ui  latte,  oue  s'mebru  il  core . i.  Caaz.  jd. 

Lufinghi^a . Mar.  Gli  augdictri,  le  térc , Le  foglie,  i fior,  le  frotu 
de,  L*herbctte,ei'aurc,  e Tonde  Formauano  d'amor  tutte 
concordi  Lulinghicraharmonia.  Hpit.i. 

Rara-  Hcrr.  Ma  piu  vago  fplcndor  lungi  fi  vede,  E più  rara  harrao. 
aia iormar fi  lente.  Bau.?.  7. 

Roza.  Ria.  Nanierotedelcielmen  dolci  tempre,  Anzihan_* 
roza  harmonia  Ihrcfioted-cboiudi/lbnanticorde.  i.Cant.x7. 

Soauc . Nlar.  Hor  apra  a Tbarmonia  foaue,  e vaga  11  vario  Amor, 
che  fra  dolcezza,  c pena  l>tr  gli  occhi  offende,  e per  i'orecchie 
appaga . Lir.Amor.  Son.x9. 

Sottile  . Dole.  Empie  le  piaggie  fcmpUce  augeUerio  D'harmonia 
cosi  dolce,  e si  lomie.  So'ii.5. 

Tenera  Achill  In  sù  Thcrbcrta  afiìTo  il  mio  Tirìnto  L'aura , che 
dal  bei  petto  hoggi  gli  vfaa  Di  vmerofe  il  volto  arperib,  e tin. 
to  Kompea  ha  dolce,  c tenera  harmonia.  K1m.S0n.71. 

Haxsxa  . regione  montana  di  Germanio,  hoggi  ornata  di  cuoio  di 
Lantgrauiato . 

Ferace.  Ghel.  HaHia  ferace,  e Norimberga  iaduflre.  Miniane 
TAlbi,elaTuriugtamSaU.  Rof.^.  f9- 

Haìta.  legno  lungo airoc(igliato,c  polito i fcrueàdiuerfi  bifo. 
gni  i c quando  ha  ferro  nella  punta  e arma  da  guerra . 

Altera*  Tronfi  Aprendoli  la  viacon  balla  altera  Corfe,perdar 
aita  àia  fila  prole.  Coll.1x.47. 

Empia.  Anguill  LanciaadHdoppo  vn  baila  altera,  & empia, 
EforaluidaTviuaTaltratcmpu.  Metam.ix.  ijl. 

Fatale.  Valual  Vibrando  con  la  man  Thalla  fatale,  Ch'eraìru 
cero  vn  gran  tronco  di  ciprL'db.  Tcbai.7.  199. 

Feroce.  Chiaur.  E eh' altrui  fecondando  il  ficr  Tiranno  Halla-A 
feroce  vibrarebbe . V0I.4.  Ubcr. 

Ferrata . Tali  E m sù  la  prima  gluma  al  fèto  Argante  L'halla  fer- 
rata fulminando  lancia . L1ber.11.78. 

Ferrigna.  Mar.  E fermando  taihor  Thalla  ferrigna,  Volgeaft  ari. 
mirar  quai  più  mortali  Or  l'occhio,o  de  la  man  folfergli  llrali. 

Foroita . Mar.  D'hafia  acuta,  e forbiia  arma  la  delira . Samp.  7. 

Formidabile.  Tronfi  V'hadelguernerUformidabilJuila,  Che 
fidila  vccifc  il  micidulferpente.  Coti. 18.  tf. 

Franino  pungente . Tali  S’apre  lo  feudo  al  fraflino  pui^enK , Né 
la  dura  corazza  anco  iiibilieoe  . Liber.it. 79. 

Fulgida.  Chiabr.  Tre  fiate  Ottoman  eoo  man  ferrata  Di  fulgida 
nalla il corridorfofpinge.  Amed.t7. 

Fulminatrice.  Bald.  Di  Tadeo  genererò  Mira  la  Ipada  vJcrice,  £ 
d'Antonio  aiiimofò  L'haRa  fulminatrice . Rini.lugub.Canz.  t. 

Fulminea . Morand.  Qyalhor  ^ Mane  balta  fulminea , o ^ada.^ 
Humano  orgoglio  i rintuzzar  di&endc . Lig.Guerr. 

Generofa.  Cena.  Sifeote  il  cauaher  repente,  e cinge  Del  fèrro 
Il  petto,  ond' ella  già  fi  cinie,  E Thalla  generofa  itnpugua,c 
Anngc,Ch’cllaimpugnòrigHlamente,ellTÌnfe.  Ek.i5*  lai. 

Grande . Car.  Ciò  detto  ; cou  gran  fòrza  vna  grand*  balta  Auueo* 
togli,ecolpiUo.  Hn.x. 

Homicida.  Mar.  Afpramenieibrri/e,  edaJadeftp  Lafeiandoit 
cader  Thaflahomicida  Giù  dal  carro  chinoffi.  Epic.i. 

Hoiioraca.Mar.  L'hallahonorau, eia  temuta fpada,  ImiittiiTw 
moRc,lafcia,cripofà.  Lir.Heroi.  Son.ò. 

Horribiie . Céba.  Chi  di  t^liemi,  e di  pungenti  fèrri  Armando  al 
nouoallàlco,horribU  iufla  Spinge per Tariatprimi,elcaclia 
ifem.  Ell.8.4d.  r 

Imperuofii.  Ceto.  L'va  vibra  Tha/b  impctuofa,  e dritta  , L’ahro 
gira  la  fromba,  e non  pauenta.  I Lt9.^. 

IncfTorabiJe . Chiabr.  Màpur^e  l'hafta  ineflbrabil,  rea  Per  cui 
venne  llion  campo  di  biada . Vol.x.Ìib.j. 

Infèhce.  Car.  Altri ì lor  propri  doni, e degli  vccifi  Medefimvì 
gittari'halle  infelici,  E gii  infelici  feudi,  ond*  eflìio  vano  S'e. 
randifelì.  Un.  11. 

Infella.  Chiabr.  Prouò  Saul  in  van  di  trarre  à morte  Con  balla 
infdlailbupafigiiuol dTfaii  Vol4*Mic. 

Ingiuriofa.  Ceba.  Frena,  qualunque  tJeapo  hai  coronato.  Lo 
Hocco  indegno, c Thalla  ingiuriofii.  Eli.?.  147. 

Lucida.  Valuti  Marce  Ila  in  mezo  torbido,  & infiuo , Ma  pur  hi 
Thalla  ancor  lucida,  e chiara . Tcball.  1x5* 

Micù 
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Micidiale.  Vd.  La  deftra  : mentre  ancor  l’haAa  pungente,  Emi. 
ctdiai  irapaflà  al  quali  morto  Meon  le  (palle . £n.  io.  77. 

Nerbofa.  TolT  NelÀin  i'Iiaila  nerboù  in  damo  corle,  Màcon.» 
quella  ai  nemico  affinino  por/e.  Rinal.i.  77. 

Nodcrolà . Mar.  La  noderofa,  eformiJabiJ  baila , C’Iii  ne  la  de- 
Ara,  allior  contorce,  e fcuore , Rouerc  immen^  e sì  pclancc,e 
valla , Che  nclfun  altro  Dio  moucr  la  nuoce . 

NodoLi.  Nou.  Chi  coire  da  le  riue  halle  nodolc,  E chi  di  rocce 
iaiVgneilcroncoalcero.  Paneg. 

rodCToià.  TronH  Cialcundilorohid'Juftapoderoù  Coocra'l 
nemico  (tuoi  graui  le  braccia . CoA.a. 

l\>ndcrora.  Car.  Alhncvn  haAa  ponderolà , e graue  In  man  li 
pianta.  £n.  la. 

Pugnante.  Vd.  Militò  con  Ettorre,  e oprò  guerriero  Comela^ 
tromba  si  l’hallapusnance.  EmO.  ;8. 

Punitence.  Mar.  C^e)  eh*  à far  non  ballò  qualhorPallàire  Duro 
Arai,  brando  acuto.  haAa  pungente . Temp.  187. 

Ricida . Mar.  QuaA  An  nei  ceruella  rigid’  haha  Dì:  l’acuto  lizzon 
dentro  gii  caccia. 

Sccleraia.  Vd.  Poich'eìneldcArierfaaoauidamcnic  Allentar 
l'haAa federata ardio.  En.i.55- 

Smifurata . Taffi  E l'haAa ctoÌlalinifurata,c  imbraccia  11 giade, 
pollo  feudo,  e l’elmo  alJacaa . Libcr.i  1.  75. 

Sterminatrice . Chiabr.  Michel  s’inchina,  ISi  a partir  veloce  Strin. 
gc  grand’  haAa  con  la  man  tremenda,  Halia,ch’a  Ivaccio  altrui 
vibrar  non  lice  ,Vortc,graue,imniorcai,Acrtmnacricc.Amcd.so. 

Tembile . Chiabr.  Scocca  Fernando  la  tcrribil  balla , E diccco  gli 
grtdaua.  Amcd.j. 

Tonante.  £ald.  ToAoper  dura  via  mouer  le  piante  Vcdrailo 
adulto  in  formidabil  arte , Nouo  Quinno,  e da  più  eccclfa  par. 
tc  Auentarfopragli  empi  haAa  tonante . Rim.  Hero.Son.io. 

Trauc  lini  furata.  Vaiuaf.  L'haAa  crudet,  la  fmifurata  crauc  Andò 
à lenr  io  Icudo,  e 'ipafsò  netto . Tebai.^.  iò4. 

Tremante.  Valiuf.  Ne  la  lìniAra  pon  Thalla  irenunce , Salta  dal 
carro . Tcbai.jt.  8j. 

Tridentata.  Anguill.  Con  l'haAa  crideniaca  affretta  il  corfo,  Doue 
s'è  fatto  forte  il  fuo  nemico . Meiam.8.  1. 

Tronco  minaccìofo . Mar.  £ col  ferrato  calce  Del  tronco  minac. 
ciolo  I veloci corlierlicde, eritarda.  SamjD.f. 

Hibe.  figlia  di  Giunone,  moglit  d'Èrcole , Dea  della  giouenn];. 
$1  prende  anco  per  riAcAà  giouemù . 

Gentile . Benam.  £ irà  gli  altn  vn  gucrrier  mirauo  ancora  D anni 
fanciullo , e di  fortezza  Alcide  ( Nc  le  Aie  gote  Hcbc  gentile^ 
indora)  Ole  fuga  (chiere,  e capitani  ancidc . Mond.t.  51. 

Graciofa  ■ Tcrm.  Lieto  veduto  hóurebbe  in  cerchio  adorno  Giu. 
non  leder  col  CTaoConforre  a paro;  Et  al  diuin  drappello  il 
nettar  caro  Dil^nfarHebemaiiolàattorno.  a.  Son.54. 

HmAUMO.  Giudaiimo,  popolo  Giudeo. 

Impero  circoncifo.  GhA  Abramo,  e mille  io  quella  parte,  c in 
qucAa  Semi  di  Dio  del  circoncifo  Impero.  KoCii.  47* 

Htun.  Giudei.  VcdiCivuio. 

Acciecaci.  Campeg.  A qual  membro  vitolfc  il  colpo  reo  De_» 
l'empia  man  Jc  i’acciecato  Hebreo  ì Lagno,  ij. 

Ceruicofi.  Moron.  E qucAo  faflb  prenda  Dal  fatto  il  nome,  ou* 
han  con  Dio  coacefo  Gli  feonofeenti,  e ccriiicoA  Hcbrei.  Mor. 
tor.  lncerro.4. 

Cootaminati . Lall.  Che  così  ( mentre  le  fuc  grafie  oblia  ) Mena 
l'Hdivco  contaminato,  ed  enmio.  Tii.j.  1». 

CoDiumaci . Ghel.  Nè  le  ne  feuh  il  contumace  Hebreo . Rof.7.9> 

Crudcliff’imi.Grill  Mira  le  pompe  indegne  Crudeliilimo  Hebreo, 
Delatuacrudekare.  Car.  1^.  Madr.|. 

Duri.  TaoL  Meuepieu  ne’  (afl’i,  e ne'  lèroci  Petti  de'  duri  Hebrci 
toccar  non  olà . Lagr.ij.  jr. 

Empi . Tanf.  £J  Romano,cbe  si  de  gli  empi  Hebrci  L’alterezza,  il 
liuor,  gli  odi,  e le  fìt>À . Lagr.ia.ij. 

Feroci . Ounpeg.  Feroce  Hebreo,  che  fe  chi  ci  foAente  Ne  gii  aui 
CUOI  là  nei  ferace  Emito . Lagr.i.iio. 

Gente  circoncilà.  Gnel.  Cbes’einolvcrlàvnqBanonfiacheva. 

. glia  Tornar  al  Cielia  circoncilà  gente.  R0E7.  8. 

Inutdi . Tanf.  Prcndon  gl*  inuidi  Hebrci  nona  ^icranza , Ch’ai  de. 
Ao  lor  s'agcuoli  la  Arada . Lagr.ia.ij. 

'Maligni.  GrìU.  Mentre  l' Hebreo  maligno  Occulto  l'oro  porge, 
occulto  il  prende  L'auara  man  furiiua . Chr.  flag.  Canz.i. 

Maluam.  Tanf  Cnidcl , mi  la  tua  colpa  cbenle^iera  A lato  à 
quctla del maluagio  Hebreo»  l^.ii.  43. 

Minedenii.  Moron.  E J'empioCun del mifcredeoce Hebreo  Ti 
berteggia  ad  ogni  hor  con  njille  oltraggi . Monor.z.  1. 

Pertinaci.  Ghel.  <Jù  ià  Cc  forte  il  pcrtioace  Hebreo  Quelle  ore. 
fchc  fomenta,  o pur  J’applaudc  f Rof.8. 4. 

Popolo  disleale . TanC  One  fon  gli  alti  dati»  che  in  fua  gIoha9 
Popolo  dishal,  quel  da  cantaili  l Lagr. 
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Popolo  empio . Tinf.  ViAo  il  Rè  giuAo  in  croce  il  popol  empio. 
Non  Ipegne  del  furor,  anzi  il  raccende . Lagr.  1 j.  7. 

Sconofcenii.  Ghel.  Si  loAovtileiJ  frutto  hebbe,  egodeo  DoJ 
gran  nata!  lo  feonofeeme  Hebreo . Rof  6. 9 1 . 

Spietati.  Grill.  Colonna,  oiie Giesù legato fei  , F.^bcnTanima 
impura  Degli  fpictati,&oAinati  Hcbrei.  Chr.fljg.  Madr  O. 

UcMo  Aumc  di  Tracia,  celebre  per  la  memoria  d'Orlco. 

tagrio.  Brun.  C he  fc  Irena  talhora  Poflen te  à THcbro  bagrioil 
pie  fugace.  Di  dar  fugace  pie  dal  UeJo  impetra  Ancor  dolce, 
c canora  Al  Rodopciicuolb.  Vcn.Tcrr.  Car.z.i  j. 

Freddo.  Vd.  C^al  fui  Aeddo  Hebro  fuol  Marte  feroce  Farrìfuo. 
nar  gli  feudi  à pugna  intento.  En.u.76. 

Gelato . Teli.  E sù  1 lidi  ooc  gira  L'Hcbro  gelato  il  piè,  vedeanA 
àfchicre  Violando  vagar  le  Tracie  fiere.  Lir.17. 

Gelido.  Mut.  Qtial  s'odon  rimbombar  le  rìuc , d'onde  Delgc. 
lid'Hcbro  alhor,  chc’J  carro  fuona  Del  fero  Dio  de  l'arme. 
i.Son.40. 

Lucido . Brace.  Cleanto  c detto , e in  sù  la  verde  fponda  Del  lu. 
cid’Hcbro  hà  il  fuo  naiiuo  albergo . Croc.j.  i. 

Kapidiftimo . Scnec.  Il  vallante  Meandro,  odouc  fende  RapiiliA 
limo  l'Hebro  il  Tracio  ludo.  Tcbaid.4. 1. 

Vclooffimo . Remig.  SpcITo  temei,  che  mentre  adrizzi,  e volgi  Le 
naui  ai  bello,  c velociffimo  Hebro  Non  ri  s'houciler  tranghtoc- 
citol'onJe  Per  la  tempeJla  infuriate,  e bianche.  EpiA.i. 

HfcvMA.  moglie  del  Rè  Priamo. 

Scucra.  Vd.  Ne  tanto  foco  mai  già  accender  potè  Laface,ch*v£:ì 
d'Hecuba  feuera . £0.7.07. 

Suenturata.  AnguilL  Hcctd)afuenturarav]timaveane  Sulcrudo 
pm  del’ Attica cohorte  . Mctam.ij.  ijp. 

. figliuolo  del  Rè  Priamo,  dato  à 1 vaticini) . 

Re  indouìno.  Car.  Soffiar  prof)'cri  venti  : ond'io  cómiaro  Al'iibi 
douino  He  chiedendo,  Icco  Mi  nArìnA,e  eli  dilli . En.j. 

Saggio.  Angiiill.  QucAo  mi  raccordoio  dal  (àggio  Meleno  AB 
granfigliuol  d'AnchìAtcAcrprcdeno.  Metam.15.  itp. 

HiiictMA . monte  di  Beoiia,  non  lungi  da  Pomafo,  làcro  ad  Apoi. 
lo.&alIeMufc.  ^ 

Altillìmo.  Rai.  A voi  telfon  Jc  Gratie  altra  corona  Di  maggior 
gloria,  che  di  gemme , o d'auro , £ v’inchina  raltilHmo  Hclico. 
na.  Rim.  Son.104. 

Alto.Vemer.  Tolro  eh*  vdi  che  fpenroc^a  il  gran  Bembo  L'alto 
Hclicona  in  An  al  pian  s’aperfc l-renò  il  corfo  Hippocrene,  e A 
cop^rfe  Febo d’ofeuro,  e tenebrofo nembo  . c.^n.i^. 

AmenilTìnio.  Hai.  Le  caAcMufcin  vn  bel  cerchio  vniie , C*hono« 
ran  ramcnillìmo  Hclicona.  Him.  Canz.t. 

FecondiOìmo.  Mar.  Cucila  più  eh’ altra  pianta  inigar  Tonde^ 
Denno  del  fccomiiilimo  Helicona . 

Fclicinìmo.  Sann.  Benigno  Apollo, eh’ à quel  (acro fonte,  Ch* 
inonda  il  felicùrimo  Hclicona , Ti  llai  foauemente . Canz.7- 

Gentile . (mper.  Ecco  da  nobil,  gloHofo  giogo , Ch*  oltre  le  nubi 
riieliconacflolle,  L'Hdicoiu  gentil , cònfìno  cccclfo  De  U 
terra  col  Cicl,  del  CielfoAcgno , Incontro  à mone  alto  trofeo 
di  vita,  Honorato  fplcndor  ile  i chiarì  monti . Chiaro  fonte 
d'honore,  hoiior  de*  fonti . L'Helicona  rea! , cefor  del  Mondo, 
Cui  fan  fuperba  trionfai  corona  Viepiù  eh' allori,  e palme, 
honori,&aime.  Rull  i. 

Greco . Brun.  £ bicorne,  c Aiblime  S’erge  il  Greco  Helicona , Di 
luce  incllinguibiJc  le  cime  Si  fregia,  c lì  corona , Ma  par  ch'iiu 
Acme  à lui  ic  falde  occupi  Horror  d’inacceAtbili  dirupi . Ven. 
Tcrr.  Od.  11. 

McAiAìmo.  Porri.  Che  folta  nebbia,  e velli  ofcure,&adre  Co» 
priranno  il  ineAiffimo  Hclicona . 1.  Son.7. 

Sacro . GiuA.  Noto  e,  che  fol  ti  punge  Sprone  di  gloria,  e fol  là» 
ero  Hclicona  Brami, eh’ intelTa  al  nobil  crìa  corona.  Od.10. 

SantilTuno.  Pecr.  Infio  là  douc  fona  DoecrìnadcJlàntiA*tmoHe. 
licona.  Cartz.f. 

Superbo . Imper.  pochi  palli  io  murai , che  là  ve  in  mezo  Di  lar. 
ghiffimi  campi  ateo  lolJcua  II  fuperbo  Hclicona  aurea  corona . 

KuA.  I4* 

HzuFstvNTo.  mare.  E' lo  AelTo. che diuidcl’AAa dall'Europa jc 
dalla  pane  d' Affa  c Abido,  e dall'Europa  è Scilo . 

Torbido.  Mar.  E credea  per  lo  torbido  Hcllelpooto  PaHàr  i Col* 
co,  e poi  da  Coleo  à Ponto . 

HsmsvFKo.  la  metà  delia  machina  del  Mondo,  cennioau  dall* 
Orizontc . 

Almo.  AnguilL  Come  nel  nero  ve!  la  notte  adombra  llnoAro 
almo  Hcmifpero  de  la  terra . .Mctam.9.  j 1 1. 

Alto . Marab.  Varcar  d'eternità  l'alto  Henùfpero  Tenta  d'hooor 
fàmcIicodcAo  Prùche  di  morte  il  fùlmine  lèucro  SquafCiil 
velo,  che  l'anima  copri©  . Pali.  . . ^ 

Fulgido.  TronC  Non  altnrocotc  in  candido dcAnero  uai  uni 
campi  del  ceruleo  mate  Lucifero  Ad  fulgido  Hemifpero  Sg»- 
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fo  di  gemme  Oricnuli  appare.  Coft.it.  4^.  x 

Incognito . Ghi£  Quanto  muidia  al  Sebeto  il  piccioi  Reno , Per> 
che  de’ pregi  cuoi  trionfa  altero,  Vàdal  nolHo  àTincognito 
HcmifpeTO  li  tuo  nome  di  glorie  adomo,  e pieno.  Son. 

Hcho.  monte  in  Tracia  aliUTimo.  VedìEMo. 

I^euofo.  Brun.  Gli  offre  i falli  Corinto,  i marmi  Hìmeto , ^ ^mc 
algente  Tauro,  Hemo  neuofo.  Perdi’ ei  faccia  d la  nobile ìtrot- 
tura  Le  foghe, e *1  fuoIo,e  gli  angoli,  c le  mura . Ven.Terr.Giac. 

Tracio.  Brun.  Sol THcrmo Tracio, e ri\racinioActheo  Colfe^ 
vtuoriofe  auree  corone.  Pali. 

IUmo.  Redi  Tracia,  finto  da’ Poeti  cangiato  nel  monte  Herao . 

2>upcibo.  Anguill.  Hemo  armò  di  fupcrbia  il  cor  si  forte.  Chele 
idorarfi qual celeftc Nume.  Mecam<$.;i. 

ilrstocnti . popoli  di  Sarmada  appreftb  Pomo,  dati  al  corfcggiire 
limare. 

Fieri,  scoi.  EdelCaucafoinhorptcaleilfiero  Hemoco  vedrò  su 
rafprariua.  Stana.  Tenn.i> 

HiJiActio.  Imperatore,  che  combattè  centra  Cofdra  Rè  de’  Perii, 
per  racquifto  della  San  ta  Croce . 

Magnanimo . Brace.  Sento  trarmi  à cantar  del  facro  Legno  . Do- 
uc  il  Figlio  di  Dio  morte  fofltrfc,Da  pio  ritolto,  c genero  fo  fdc- 
gno  l5l magnanimo  Heraclioà Tarmi Perfe.  Croc.i.  x. 

Hirsa*  ogni  pianta  che  fa  lòcliefcnaafuftoimà  propriamente 
quella  »e  la  terra  produce  lenza  coltura . 

Ammara.  Rcmig.  Ad  altre  gioua  poi  de  Thcibe  amare  Bcueruifu- 
ehi  amari.  Epift.ip. 

Alpra.  Angui!!.  In  vece  de’ liguftri,  c de  le  rolc  Ogmhcroavili 
trouaifpra,  e pungente.  Mctam.ij. 

Alfcrata . Tafl*.  AlTctarc  languir  Therbc  rimira , E fenderli  la  terra, 
elccmarTondc.  Liber.i^.55* 

Empia  . Angutl).  Di  quella  fpuina  poi  Therba  empia,  c fella  Nac- 
que, c'hopgi  Aconito  il  Mondo  appella.  Mcfam.7‘  *4?. 

Frefca.  Ar.  E quel  vi  errando  intorno  i le  chiare  onde , Che  di 
fiefchc  herbe  haucan  piene  le  fponde . Fur.x.id.  , , 

Gentile.  Gamb.  ScJxerzar fi veggon  per  li  campi inficme  Pieni 
d’  herbe  gentili,  c vaghi  fiori . Stana.  Dole.  i. 

Grata.  AneuilL  E dice  a lui:  qui  meco  venir  puoi,  C’haurcm^# 
grat’  hciba.  & ombra  il  gregge,  c noi . Mctam.i.  1 8f. 

Infame . Valuaf.  S'alHenc  il  gregge  da  quell’ herba  infame  Come 
IcfoflèvcJcmofotofco.  Tebai.s.if4. 

lofctu . Brun.  Non  già  di  funcrtilTimo  veleno , O d’habc  infctic, 
o di  funclh  fiorì . Ven.Ccl.  Profop. 

Intempclliua. Bruu.  Cosid’Amorlanguilce  Sd Therbe intempe* 
lime.  Ven.Tcrr.  Od.?. 

LÙiguida.  Valuaf  EThcrbcftelTc  in  tutti  quei  deferti  Dormon 
chtnatc,e  languide,  & meni . Tcbai.1e.50. 

Lafeiua . Impcr.  Poiché  fuperbamente  coronate  Scorgeanfi  c 
quinci,  e quindi  in  vaga  villa  Di  tenere,  lafciue  herbe  nonelle, 
E di  belli,  odorati,  c vani  fiorì . Ruft.i. 

Maligna.  Rcmig.  Ella  nc  Tombre  de  Tofeura  notte  Herbe  mali- 
gne, e vclenoicfueUe.  Epift.d. 

Medica.  Tronfi  Giungono  molti,  in  cui  di  Febo  puote  L’arte  mae- 
ftra,  e foura  corpo  cftàngue  Sogiton  con  mediche  herbe,  o ac- 
corte note  Tornar  lo  fpirto,  c rauuiuare  il  fixngue.  Coli  i s . 81 . 

Molle.  Molz.  Ouc  di  chiaro  fonte  acqua  s'inlaga,  CheTheriic 
auuiui  rugiadofii,  e molli , Nafce  foucntc  vn  b«l  ceruleo  fiore . 
Canz.1. 

Mocence . Tilt  Penlà  talhor  d’herba  nocente,  e ria  Succo  fparge- 
reinlui,cheTauue]ene.  Liber.6. 68. 

Potente.  Taifi  Hor  con  Therbc  potenti  in  van  procaccia  Trarne 
Ioftrale,horconladottamano.  Liber.ii.  71. 

RugiadoG . Tanfi  Oue  affifo  sù  Therbc  rugiadofe , I campi  incor- 
noàriguardarfipolé.  Lagr.5.sT. 

Salubre . Mar.  Quegli  io  fion,  cui  foo  come  à ciaficun  male  L’her. 
bc(àlubri:hordeJepiaghemie,  Laftb,  àfiinarilduol  curi_, 
non  vale.  Lir.B0lch.S0n.51. 

SenilevBnin.  Viuan lieti ipaftor,propiiio Aprile  Veftafcmprci 
lor  campi, e rinouelli  Trà  le  pruine  ancor,  Therba  fenile.  Epift. 
Ueroi.1. 10. 

Smeraldo  tenero . prlul.  Con  infallibil  vifta  ^ Tu,  che  da  lunse^ 
miri  DcJprato,  ede  la  piaggia  Avcntiiaié  i teneri  ftner^di. 
Galat.9. 


Squallida . Valuafi  Per  le  campagne  firfte,  & arcnofe  Tutte  Ther- 
be  fi  fer  fquallide,  e bionde . TebaÌ.4. 195. 

Tenera.  Ar.  Duo  chiari  riui  mormorando  intorno  Sempre  l'beN 
bevifan  tenere, enouc.  Fur.i.jf. 

^enerella.  Ansili.  Douelaguidail  fuopaftor  foggioma,  Pa- 
Icendo  Therbc  frelchc,  c tcncrcllc.  Metam.i.  175. 

Tcnerina.  Ar.  E lo  Jalciòper  Therbc  cenerine  Del  prato  andar 
pal'ccndo,  oue  egli  volle . Fur.x4.  94. 

VélcooG.  Bonar.Laoialuagiapaftura  D>nhafaaveknoG|Obi- 


HER 

me,TanciTe.  FÌIJ.5.  s. 

Verde . Talfi  Quiui  in  grembo  à la  verde  herba  nouella  G iactrà  il 
caualiero , e la  donzoUa . Liberi 4- 7^* 

Vezzofa.  Alam.  Glialtricon  millefior  d’aranzi,  emini , Con 
mille  heiiie  vezzofein  mille  modi  Siden  fotio  il  valor  «i’vri 

fticdolfoco  Stillarle  in  acque.  Colt.j. 
e . Rcmig.  E gli  edifici  alteri  Inuril  herba , c vii  gli  adombra,  e 
copre,  bpilt.i. 

Virente . Glicl.  L’aria  d'augei,  di  pefei  il  mar  Icatente , £ la  terra 
produllè  herba  virente . Rofi  1 >.  5 7. 

Hiiuaccn)  . ogni  forte  d’herba  da  mangiare  : anco  per  herba  lem- 
plicemcnce . 

Inùmc.  Anguill.  La  terra  non  più  madre  anzi  matrigna  Ogni  her- 
bapgio  nutrifee  infame,  c tirano . Metam.j.  165. 

Incolto . Impcr.  E tri  fquallide  fterpi,  c folte  oniche , E fra  pun- 
genti dumi,  c incolli  herbaggi . Ruft.4. 

HiKKitTTA.  picciola herba. 

Arida.Guid.Comc  ne  la  ftagion  men  frefca  fuole  Se  la  notte  la  ba- 
gna  arida  herbetta,  Lieta  inoftraifi  àTapparirdel  Sole.  Son.  11. 
Bruna.  Rin.  Zampilla  vn  fonte  insù  Thcrbcica  bruna , E lana  i 
piedi  à iremolaiiic  canna . 1.  Son.6. 

Figliuola  della  terra.  Fcrr.  Liete  herbette,figL'uolc  De  la  terra,  e 
dei  fiori  Feconde  genitrici.  Mir.z.f. 

Frefca.  Trini.  E Taighe  verdeggiami  ; e'I  prato  anch’egli  Da  le 
vifcercfuc,  fpuatar  tacca  Quali  molle  guanciale  a’ lor  ripoli 
I refeaherbetta  nouella  Ricamata  di  agli,  e d'amiràti.  Galac.?. 
Minuta.  Medie.  Ciprigna  Dea,  cvienfopra  il  rufcelio , Cheba- 
gna  la  minuta,  c verde  herbetea . s.  Son.  1 1. 

Morbida . Taff.  È dolce  campo  di  battaglia  il  letto  Fraui,ei’hcr- 
betia  morbida  de' prati.  Ubcr.M.64. 
placida.  Kin.  Placida  herbetta , e molle , Ch’ vn  si  bel  colle  al 
mio  npofo  infiori  . i.Madr.47. 

Rugiadofa.  Oandol.  Dafni  Jafciando  il  Tuo  grato  fog^iomo  Per 
le  tenere  herbette  » e rugiadofe  GuidauaiJ  gregge  iparfo,  e^ 
d’amorofe  Vocifearifonargiàd’ognimtorno . i.Son.i. 
Soaue.Mant.  Hor  che  la  terra  cangia  il  freddo  gelo  Inbcrbcctc 
foaui,  e lieti  fiori.  Son.  14. 

Tenera.  PriuL  Vedeanfi  à luid'imomo  Da  la  tenera  herbetra, 
Molle  piuma  del  campo  Riuoltia’  fiioi  fplcndori  Erger  la  tolta, 
e aprir  le  ciglia  i fiori . Galat.  j. 

Verde.  Pctr.L*  herbetta  verde  ,ci  fior  di  color  mille  Sparii  fiotto 
quell'elcc antica  , e negra.  Soti.ióo. 

Verdeggiante  . Mol.  A cui  nonlunge  in  gran  vaghezza  foi^e.j» 
D'ameniftìme  piante  vna  fcluetta,  V’  piu  eh’  altroue  lietaogni 
horriforgc  Co’ vaghi  fior  la  verdeggiante  herbetta . Sunr. 
Hlmcou  . figlio  di  Gioue,  c d‘AJanena,potentiflimo,e  fortiilìrao. 
Domatore.  Dur.  Dopo  haucr  fiotto  il  Cicl  dato  od  Atlante  Con 
lena  infaticabile  foccorfo , 1 moftri  vinto,  e TOccan  trafeorfo 
11  Domator  del  Libico  gigante.  Guacc-Son.i. 

Domatorde'  forti.  Mar.  Nacque  sùTAchelooiomofo  fiume,  Che 
lottò  già  col  Domator  de’ forti . 

Domator  de*  mollri.  Mar.  Hor  fi;  nc*  fonimi  chiofiri  Quella  ch’è 
là  trà  Torfe , Ti  vorrà  morder  forfè , Kieoura  in  braccio  al  Uo- 
nutor de' moftri . 2.  Lir.  Madr.115. 

Domimoftro.  Giuft.  Gii  di  lode  guerriero  Piantò  colonne  in  li- 
ih  hermi , e lontani  11  Domimoltre  altiero , Saaacc  mete  à gli 
ardimenti  humoni.  Od.6. 

Hcroc formidabile.  Brun.  Per THeroe formidabile, c temuto  In 
Lerna , e in  Nemc  ancor  donna  fuperba  Trattò,  del  Tufo  in  ve- 
cc,  il  dardo  acuto.  Epift.  Heroi.1.1. 

Inuitto.  Var.  Hercoleinuiiio  dopo  tali,  etimi  Vinti  moftn,  e 
domati,  al  Cielo  intdb  Arde  fopraEia  in  più  di  mille  fiam- 
me. I.  Son.187.  '•  * 

Poft'eme . Petr. Colui  ch’c feco,  è quel  poflèntc,c forte  Kcrcoie; 

ch’Araor  prefe,  e l'altro  è Achille  . Tr.  Amor.r. 

Tirintio . Car.  Ecco  Tirintio  arriua,  c come  e fpioco  Da  la  fua  ni- 
ria,  v.i  per  tutto  in  volta  Fremendo  hora  a i veftigi,  horaài 
mingili  1 Horai  l’entrata  de  la  grotta  intento.  En.8. 

VccifoS  de*  moftri.  Impcr.  L’Vccifor  forte  dei  più  fieri  moftri^ 
Domator  de  la  terra,  e de  i ^ganti . Ruft.7. 

VindiorLcmco.  Valuafi  Siàfopraglialtri,egrauaillcgnoaltc- 
ro  EqutncijCquindiiJ  VinciiotLerneo.  Tcbai.5.ii6. 

Vincitor  de’  moftri . Mar.  Dopo  tante  haucr  fatte  ftouc  de’  mo- 
ftri U Vincitor  fiamofo  ,Pur  cinto  il  crin  di  verde  firegio  afecnde 
Intra  le  ftcllc,  e prende  Pacificoripofo.  Galcr.FauoL 
HaMBo . fiume  dclrinfemo,  e fi  prende  anco  per  TInfcrno  mcllo. 
Atroce.  Manzio.  Nc’ più  profondi,  edilpcratiabiflì,  Ouc  pro- 
nubo iiorrore  Pofla  foUcatar  d’Hcrdio  atroce  1 lafciui  niro- 
ri  % Flcr. Ch-i.  , . u- 

Crudele . Mar.  Scefa  à THerebo  poi  fiero,  c crudele  *rrà  gli 
unti  del  perpcnu^foco  Sia  Totobcauia  firàgcmioyoq*^^ 
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Del  ceatTO  d’Abiflbhorrcndo  «ioco.  Temp.ioy.’ 

Tofco . Bfun.  Là  ve  Tombn  naiu  /quarciata  » e rotea  Non  è pur 
mai  da  rargcmaco  corno,  Ma  Icxnpre  fofeo  vn  Hcrebov’an. 
nota.  Epift.  Hcroj.a.  7. 

Infàudo  . Bnin.  F fol  d'Hcrebo  xnfauflo  tnfeflo  impero  S‘arma_> 
contro  di  me  d’ira,  e furore . Vcn.  Pom.  104. 

Ingordo . Mar.  L'Herebo  ingordo  auidameme  in  breue  Diuora,  e 
beue.  Samp.r. 

Ofcuro.Mar.  L'Herebo  ofeurò,  al  mio  penfìer  conforme  Laicia, 
ti  prego,  c le  Cimmerie  grotte . Lir.  Amor.  Son.5 

Profondo.  Tdf.  Te  del  mio  gran  Ferrante  alma  guerriera  Infra 
l’Elifia  fchtera  Cercando  andrei  ne  l’Hcrcbo  profondo  Perar« 
ricchirdiiuaprcfenzailMondo.  Lir.8. 

Tenel^ofo.  Mar.  O notte, òde  l'antico  Herebo  tenebrofo  Taci» 
figlia,  e de  l’oblioprofondo . Epit.  10. 

H»eul  . quegli  che  mccede  nell'heredità  del  morto  . 

Degno.  Sann.  Oue con  viui effempi  Lafeiòpoi  $1  famofo,edc- 
cno  herede , Ch'adoma  i nollh  tempi  Con  le  rare  virtù , ch'in 
fepoi^e.  Cana.7* 

Eccelfo.  Benam.  Tutto  conuien , purchedclrcoCaluino 
mura , ò de  la  Gallia  ecceUb  Herede , Facciami  al  fin  precipi- 
tofb inchino.  Sei. Son. 

Ingordo . Ted.  Di  gemme,  edtieforìolrramarmì  Cumubteric. 
chezze  Ingordo  herede  bauer  da  me  non  fpcri.  Lir.jj* 

Tralignante.  ValuaL  Indi  e gli  heredi  tralignanti,  c corti  Dal  ve. 
ro  culto,  c dal  camìn  di  Ciro  Non  ntiene  anco,  e non  può  fare 
accorti  Tanto  che  balli  il  precipitioAlLro.  Cacc.i.uf* 

Heriuita  . rhauere,  che  Jaicia  il  mono . 

dorio/à.TalT  llbuon  Ferrame,  che  d'antichi  pregi  Siglortofa 
hereditàpoffede.  Her0i.S0n.ix9. 

HnzMiTA.  romito.  Vedi Ekemita . 

Rozo . Tanf  Vede  quei  rozi,  c poueri  beremiti , Che  poco  inanzi 
vfeir  da  le  fbrc/lc . Lagr.4.  68. 

Hfremo.  luogo folflano,h^itatione di  romito. 

To/co.  ImpcT.  SeiralGrrmai  da  qli  heremipiù  fofchi  Orfeo  le 
piante,  & Anhon  le  pietre , Cr^ber  qui  al  fuon  di  lor  mouenti 
cetre  Sù  monti  di  terren,  monti  di  bofehi.  Caf.i.{8. 

Ofeuro . AchilL  Là  ne  gli  heremi  ofeuri  Sotto  laceri  panni  Cimi 
difùnerozi  Inpoucrtaduriflimaviuete.  Rim.  ldii.4. 

HiaiiiA.  opinione  erronea  incorno  alla  Religione:  demone  di 
propria  opinione  contro  la  dcccrminacione  di  Santa  Chielà  : & 
e f^uola  della  fuperbia,  accompagnata  fempre  daH'arrogàza. 

Empia.  Grill  Porgerà  pneghic'habbia  alca,  e feconda  Vittoria 
lafua^o£i,echeconfoQOa  L'empia  hercHa.  1.  Son.  34. 

Fiamma.  Brace.  Ma  l'heretica  fiamma  vn  regno  accende,  ToAo 
ammorzarla  ogni  Signor  fi  pregi . Vrb.io.  47. 

Hidra  empia . Mar.  Vorrebbe,  e '1  tenta  ben,  mi  il  tenta  indarno , 
Senza  ferro  eAirpar  le  celle  horrende , Le  tefle  diqudl'Hidra 
empia,  & immonda  Di  veleno  infemal  femnre  feconda. 

Hidra  ramofa.  Mar.  in  tutto  eAiiparTHidraramofa,  Che_j 
quanto  più  moltiplica  più  nuoce , L'armi  giulle  intraprende,  e 
non  ripolà  L'infiicicabil  giouine  feroce . 

Larua . Brace.  Dai  pepo!  fido  c l'hercfia  chiamata  Lama , chc.^ 
por»  il  Tuo  veien  coperto  Tanto,  che  focto  àie  fembianzc  in- 
fide Gli  animi  attra^c , e ì lufingari  vccide . Crefee  poi  fiera, 
c riranne^ia , & arfi  Lafcia  ì tempi , e gli  altari,  e le  nicfchite 
Inalza,  e fì  da  ipopoli  adorarli  Con  leggi  noue,  a' loro  in- 
gannì  ordite , E fon  tutti  ì rimedi  infermi,  e fearfi  Contro  l'opi. 
nioni  infignorìce , E l'ignoranza  à l'alca  fua  durezza  Quali  fco. 
gliopetcofloaccrelcearprczza . Rocc.j.f  7-  58. 

Perfida.  Catt.  Era  quella  la  perfida  herefia  I^gna  di  dogmi  hor- 
ribili,  e pemerfi . $cot.j.  fò. 

Pefle.  Mar.  V^ghia,  Au^,  ciauaglia  il  più  che  puoce  Quella..^ 
pdle  à fcacciar  fiera,  eproterua,  Che  de  l'afflitta  Gallia  in 
modo  hoirendo  Vi  per  ut  ciùulè  vifeere  ferpendo . 

RubcUa . Troni  Fieri  fexpemù  ood'herefia  rubella  Trà  ’l  vaAo  de 
la  terra  ampio  confine  Con  cniiucciolb  fuon  contr'ogni  ilella 
Scoierà  l'ire  del  filduaote crine:  Màsù lor vibreran d'alte^ 
quadrella  I Pallori  del  Laiio  armi  diuine,  Contr’angui  impuri, 
contra  moAri  infidi  Venerabili  Apolli, e {acri  AJcidi.C0A.16.d4. 

Veleno  heretico.  Brace.  Deh  cosi  pur  J'beretico  veleno  Scote. 
Ae  voi , che  vi  danneggia  amaro , Come  haure  Ae  da  me  lunga 
mercede  Di  caAo  gioco,  e d'iacorrotta  fede . Rocc.15.75. 

Huusujica.  inuemore di nuoua herefia. 

Immondo . Benam.  Hor  mentre  eeb  fi  ferma,  ecco  venire  ( Quafi 
efiercìto  immenfo  ) i Prò,  ch'aJMondo  Con  le  Ipade  pacifiche 
fenre  Poteron  già  J'Herefiarca  immondo . Mond.s.  14. 

Hnmeo.  che  bà  opinione  d’heiefia,  con  peninaaa  nella  volótà. 

..  Gente proierua. Grill  Talfiadice,genteproterua,&etQpÙL.», 
b'auuien  che  tu  non  renda  al  Fame  Eterno  La /pela  fua  da  le 
me  piaghe  iofetu.  Soa.60. 


Schieri  spon.tncc . GhcT.  Qtiind  le  fchicrc  ipoftatrici  a niilte 
Arma  li  Briunno,  c da  la  riui  al;.ente  Inulta  fcco  à ùilminar  11 
lancia  Ne  le  vifeere  mie  meza  la  Francia  . Rof.  1 4.  46. 

H.ko  . giouane  di  Sello  innamorata  dì  I.eandio . 

Giouanc  di  Sello . ValuaC  Su  l’altro  lato  Ve  vna  torre,  e ntielll.. 
Innamorata  giouanc  di  Sello , Sri  fopra  vna  feiicllta,  eVemb  a 
bella  Quanto  più  li  può  dir,  ma  il  vifo  hi  incito , Chevedeil 
mar  con  troppo  alta  procella  Al  nuoto  del  ino  a.tiaiite  clfer 
molello,  Vna  fiaccola  hà  prelfo , che  s’ammorza , H’i  mito 
augurio  i più  temer  la  sforza . Tcbai.d.  145. 

HifloDs.  Alealonita,  d’Idtunca,chiamztoitMtgno,priinotra*- 
Cicntili  Rè  della  Giudea  ; fottodicui  nacnuc'ilSaluatorc,  e 
Iti  fatta  la  llragc  de  grinnocctitj . 

Crudo,  Galt.  Intanto  il  crudo  Hcrode  il  rio  conliglio  Ellenuen. 
do  di  Fiuto  , d’iniiocentc  Sangue  il  terreno  luu'ea  refo  vetmi- 
qlio,  E ncpianfeRachclle amaramente,  Add.il.4.  67. 

Difpictato.  Chiabr.  Ma  pur  nc  gli  occhi  al  difplctato  Hcrode_» 
Chiufo  nel  petto  li  Icggca  il  tormento . Amcd.i  !. 

Itero, -Tanf  Quando  la  crudeltà  del  fiero  Ilerode  PervCciderne 
vn  fol  n’vccifc  tanti . I,aur,i,jp. 

IJtimc  forfennato.  Glicl,  h fc  ne  roda  il  Ibrfennato  Idume  Di  fua 
fceleriià,  di  fua  follia . R0C7.  loj, 

l,iforpcttito,Ghel.  Mi  il  fiero  Hcrodc  ìilfofpcitito,c  pieno  Di  na- 
liuo  furor  l’anima  infida . Rof.s.  t. 

Magno . Campeg.  Mi  uon  si  rollo  il  magno  Hcrodc  al  remo  Sa- 
lto de  la  Giudea,  che  gli  occhi  volfe  Al  (ito  fotte,  e con  ficocc 
ingegno  AigiuiliMacabci  deprima  il  toJfc.  Lagr.f. 

Maledetto . GhcL  Fuggite  ouc  fol  rcfi'c  inganni,  c frode  Di  ritor- 
nare al  maledetto  Hcrodc . K.of.7, 101. 

Perfido.  Gatt.  Qiwdo  il  perfido  Hcrodc, a cut  mordca  II  cor  d'em- 
pia confeienza,  empio  reato . Addol.4.  s. 

Re  faiiguinofo.  Maur.  C he  ’l  fangumofo  Re  barbaro, c fello  Spcn- 
co  era  al  fin  di  meritata  morte . Tab.  &.  50. 

Scclcrato . Mar.  Di  doiorc,c  di  rabbia  Strugge  fe  AcAb,  c rode  Lo 
federato  Hcrodc,  e chiama  invano  Marianne  gentil,  che  non 
rifponde.  Oaler.Ritr. 

Herouì.  AntipaTeirarcadclaGalilea. 

Crudo.  Tanf.  Gran  tempo  il  crudo  Hcrodc  egli  hi  defire  Dive- 
dere, c d'vdire  il  Signor  noAro . Lagr.  1 x.  14. 

Fiero . Campeg,  Conofeer  Chnilo  di  prefenza  hauca  II  fiero  He. 
rode  curiofa  brama , Miracoli  nurare  ci  ben  credea  f Che  mira- 
coli fol  i'infi  do  brama.  ) Lagr.4. 1 7. 

Rè  infedele . Campeg.  Gii  s era  moAb  i quel  rumor  primiero  Co* 
Prcncipi  foggetii  il  Rè  infedele . Lagr.4. 14. 

Rèperuerfo.  Campeg.  Dal  tacer  lungo  ìmparience  fatto  II  Rè 
pcruerfo  ad  alta  vote  gnda , Da  la  prefenza  mia  coAui  lìa  trat- 
to ,Loquace  fol  con  riKimil  plebe  infida.  Lagr.4.  xi. 

Re  tiranno.  Campeg.  So]perclìcrcitarlalingua,cgliodi  Con- 
tra Dio  con  Hcrodc , c beri  vanno  Per  moucr  crudeltà  nel  Rè 
Tiranno.  Lagr.4. 

Hirooiaue  . moglie  di  Filippo,  fratello  d'Hcrode  Antipa.e  forcl 
la  d Hcrode  Agrippai  la  quale  lafciando  il  marito  s’accasò  con 
Hcrodc  Anttpa . ^ 

Boriofa . Ghcl  Filippo  era  amator  d’otio,  e di  pace , Mà  la  mo- 
glie infcdcl  d’aAio,  e di  guerra , Hi  con  gli  altri,  e per  fe  fido,  e 
verace  Fù  di  giuAittavn  paragone  interri  Borìofà  ella , e di 
beltà  procace , LuAl,e  riune  in  cor  nudrifee,  c ferra , Che  rifoL 
ucr  non  puoi  s’eiJa  habbiaà  pieno  Più  bello  il  volto,  o più 
macclùato  il  feno . Rof.i>.6x. 

Impudica.  Ghel  Mà  Filippo  il  german  hebbe  vna  moglie  Dal 
grand’  auo  di  lei  detta  Herodia  i Bella  fù  lei , mi  d'impudiche 
voglie,  Vaga  fù  lei,  ma  federata,  cria.  Rof  li.éi. 

Hshouuus.  figliuola  di  Filippo , e d'Hcrodiade , la  quale  diman- 
dò  ad  Hcrode  il  capo  di  S.  Oio.BactiAa . 

Danzatrice . Mar.  Mencreingiromoucndoilragopicde  Ladaik 
zatrice  Hcbrea , Ciò  eh'  a penapotea  Soffiir  con  gli  occhi,con 
lalinguachiede.  Caler,  kitr. 

Putta  intàme.  Benam.  Rectìèal  granBactiAa  L’mgiuAo  mani 
goldo  il  capo  sàio,  Et  a la  Putta  infame  indi  Tofièrfe.  Sel.Madr. 

Huouoto.  Ionio,  il  più  eccellerne  fautore  delle  hiAorie  Greche. 

Padre dell'hiAoria Greca.  Pecr.  Herodoto  di  Greca  hi Aoria pa- 
dre Vidi,  e dipinto  il  nobil  Geometra  Di  triangoli,  tondi,  e 
forme  quadre . Tr.  Fam.;. 

Hsaoi . huomo  illuitre,  e celebre  per  le  Aie  actioni . 

Almo.Buo.  E le  rare  virtù,  eh*  illuAre  albergo  Hanno  in  te  d'ai 
mo  Haoc  Aupendo  cAèmpio . Son. 

Altero . Angutll  Frenate,  alteri  Heroi,  l'ingiuAo  orgoglio  Con 
va  beo  forte,  e ben  tenace  freno . Metam.6. 4s. 

Anuco  .Tafil  Teco  eioAra  Rinaldo  ; hor  tanto  vale  Quei  Aio  nu- 
mero van  d’anticni  Heroi  ? Liber.  5. 19. 

Benigno . Anguìll  Si  che,  benigni  Heroi,  prcAanti,  e degni  ^atc 
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chcmricompenfahibbiaqueirarmt.  Met4m.1j.j7. 

ChiariHimo . Alt.  Guidanfra  l’ombre  (remule  carole  Rilucenti 
le  nelle  f inemOiraitto  Di  chiariflìniiHeroi  valore  inuitto, 
Ojid*  egli  auuicn  eh*  ad  ogni  età  fen’  volc . Vcn.  Pom.  Son.?j. 

Chiaro.  Mar.  Quando  di  fpoH  poi  diuerran  padri  Di  chiari  He- 
Toi,  dal  cui  Iplcndor  fecondo  Riforgeranno  ì giorni  d’oro  al 
Mondo,  tpit.9. 

Cortefe.  Bottr.  E*  fol,  Segni  gentil»  parche  il  mio  canto  Nonri- 
fponde  al  valore»  àl  alieimprcfc  Di  Heroe  così  magnanimo,  e 
cortefe.  Madr. 

Degno . Anguill.  Mentre  a’più  degni  Hcroi  de  l'Ethiopia  L'iUu« 
lire  caualicr  Greco  ragiona.  Metam.y.  1. 

Eccclfo . Car.  O di  fama,  e più  d'armi  eccclfo,  e grande  Troiano 
Hcroc,  oual  mai  /la  noilra  lode  » Che  '1  tuo  gran  merto  aggua» 
gli  ? Ei».‘i  1. 

Eletto. Car.  Da  quelli  eletti  Heroi, con  quelle  genti  Eran  Ton- 
de Tirrene  alhorfolcate.  En.io. 

Famofo.  Talf.  O degno  fol,  cui dVbhidire  hor degni  Qucfl.t_* 
adunanza  de' famoH  Hcroi.  Libcr.i.  òi. 

Forte.  Talf  Qui  tacque  Alete; e *lfuo parlar Icguiro  Con  ballo 
mormorar  qne’  forti  Hcroi . Eiber.a.  9o. 

Forti/Timo.Tair  Mi  il  fortifltmo  Heroe,  quali  non  Tenta  Umor, 
tiferò  duol  de  la  ferita.  Liberi  1.5$* 

Fortunato . Guar.  Doue  conuien,  prima  che  il  Sol  tramonti,  Che 
iìan  congiunti  i fortunati  Heroi . Pall.t.  6. 

Cenerofo.  Kemig.  Tu,  la  tua  llime,  e i gcnero/i  Hcroi , E de'  tuoi 
Regi ilreal  nome  inalzi.  Epilt.  16. 

Oloriofo . Chiabr.  Pofeia  chccontrail  Turco,  e l'armi  infide  He., 
roc  si  g'oriofo  il  Ciel  prouide . Amcd.  ip. 

Grande.  Car.  L'armi  canto,  c’I  valordclgrandc  Hcroc,  Che 
pria  da  Troia  perdefiinoàì  liti  Dltalia,  c di  Lauinio  erran. 
do  venne . En.t. 

llluAre.  Ta/r.  Molti  dietro  a Rinaldo  illuAri  Heroi  Saliano  t ci 
già  falitoi  Siri  vccide.  Liber.  18. 97. 

Inclito.  Mar.  ( miei  titoli, ci psegi  10  cedo à voi  Fortunati  con. 
Torti,  incliti  Heroi . Epi/l.fi. 

Intrepido.  Ceba.  E Tintrepido  Hcroc  con  gli  occhi  al  fiume,  E 
Palma  viuaménic  in  CicJ  rìuolta . E1I.9.  66. 

Inuincibilc.  Brigo.  Ben  d'ogni  honor  più  grande  il  fa  capace  D’in- 
uincjbili  Hcroi  ferie  vetuAa . Giorn.  j. 

Inuitti/luno . Brace.  L'inuiiiirTimo  Heroe  sù  quella  porta  Sembra 
vn  raggio  di  Sol  giunger  sù  l' ombra . Croc.  1 4.  4». 

Inuicto.Taff  E lungec  Doemondo , &iio  £ inbando  L'inuitto 
Heroe,  eh’  veci  Te  il  ficr  Gemando . Liber.  7. 5 8. 

M^animo.Tair  11  magnanimo  Heroe  fri  tanto  appresa  A la 
ma  tenzon  Parme,  c Pardire.  Libcr.7.  J7. 

Magno.  ValuaT.  Sorella  lìa  di  quei  duo  magni  Heroi,  Chev'em. 
pir  d'alta  mcrauigita  dianzi . Tebai.i.  148. 

PoderoTo.  Car.  Cosi  dicendo  : podcrofo  Heroe , Gran  germoglio 
di  Teucro,  c chi  sì  crudo  Fù  mai,  chi  tanto  osò , cui  li  permife. 
Che  fàcellè  di  te  (Iratio  si  fiero  f En.tS. 

Prudente.  Anguill.  Horvoi,  prudenti  Heroi, giudido  Tate  Chi 
deue  ne  la  gloria  hauer  più  parte . Metam.i  j.  6. 

Sacro . Car.  padre  di  tanti  illuilri,  e Tacri  Heroi . Son.9. 

Sourano.Mar.  Lieti  Ipolì,  e felici , Veiginella  leggiadra,  Heroe 
Tourano.  Epit.j. 

Subbme.  Brace.  Ed  ecco  incontro  de*  Tubiimi  Heroi  Venir  due 
NinfCjCsù  le  chiome  d'oro  Portar  nelecaneilreipanni  fltoi 
TefTuteconTaluaiicolauoro.  Rocc.ti.  if. 

ValoroTo.  Car.  CosìriTpoTc:  valoroTo Hcroc,  Come  lieto  lo 
t'accolco!  En-8. 

Venerando.  Guicc.  Così  di  tanti  venerandi  Heroi  Dopo  fi  ira^e 
a glorioTo  fine  Le  cure  anch*  egli  alTiTo  in  chiufb  chtoilro.  Son. 

Hfspzro.  Aellapreulaallanotte.  VediEcpsKO. 

Alba  de  gli  Antipodi . Rin.  Ode  gli  archi  del  Ciel  fregio,  e care, 
na,  Lucid*  occhio  de*  cori,  Hc^ero  bella,  Sù  la  tomba  del  di 
lampo,  c facella , De  l'Antipode  Sole  Alba  Tcrena . t Son.jj. 

Duce.  Senec.  Entro  à °li  horror!  immerea  11  TormidabiJ  giorno 
Herpero luminoTo  l^cc de Pombre o/cure.  Med.Ch.4. 

lucente . Rai.  Ou’  aTcondeAe  il  viTo,  HcTpro  lucente , Non  Luci. 
Tcro  t>ìù , com’  il  chiudcJli  Quando  al  Tuo  maggior  lume  il  tuo 
fircTc?  Rim.  Son.tf. 

Nuntio  della  notte.  Murt.  O de  la  foTca  notte  aureo  lucente^» 
Nuntio,  che  Tcopripalljdettoilraggio.  O de  i flirti  d' Amor 
caro,  e bramato  Mefuggiero,  che  à noi  da  l’Occidente  L’amo. 
roù  n'adduce  aura  di  Maggio:  O del  Cielo  occhio  vitto,  ina- 
morato  Di  cieca  madre  nato . Rim.Canz.14. 

PrecttrTore . Cap.  Dopo  dure,  e lunehi/Timc  dimore  Sù  la  riua  del 
Gange,  A terminar  de  PoMre  diurne  LenoioTe  fatiche  ap. 
paruc  alfine  Cento  volte  chiamato  De  PombreoTcure il prc- 
curfor lucente.  IdiPi. 
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HtiavaiA . regione  d’Italia,  detta  comunemente  la  Thofeana . 

Bella.  Mar.  pace  à voi,  liete  piogge, aure  rìdenti  D'Hetruria  bella  : 
i*  ti  /aiuto, ò caro  Arno  gentil,  cui  d’ogni  grada  oniaro  Tutte  à 
prova  le  Acllc,  e gli  elementi . Lir.  Var.  S^.^. 

Magnanima.  Villilr.  A quefte  altere  imprefe  La  magnanima^ 
Hetruria  i lumi  gira,  E rinaTcenii  honor  gioiofit  ammtJra.  Torn. 

Hittohi.  figlio  di  l^riamo  Rè  di  Troia.  Vedi  Ettori. 

Altero . Anguill.  Centra  l’attero  Hcttor  fi  fpuige  annato  Per 
adempir  la  profeiia  del  Tato . Mctam.  i a.  4t. 

Ardito . Anguill.  Del  deliro  corno  Henrore  ardito,  e franco  S’op. 
poti  con  molti  Tanti,  e caualieri . Metam.ii.  47. 

Audace.  Anguill.  Sta  in  mezo, e fàper cerca  Heccore  audace  Da 
qual  de*  colli  fia  Tmoniato  Achille . Mecam.  t s.  4^. 

CoraggioTo.  Anguill.  Se  ’l  coraggìolb  Hcttor  fcnz:'alma  giace.  Ne 
fon  /lato  io  cagione,  e non  Aiace . Metani.  1 J.  d4. 

Famofo . Kemig.  E qui  il  famofo  Hcttor,  nel  /àngue  inuoho  E ne 
la  pelile  in  gran  fpauento  poTe  Gli  sfrenati  cauai , che  ben  tre 
volte  Lo llraTciiiaroàla^anTroia intorno.  FpiA.i. 

Fiero . Remig.  I uggì  quel  gran  Troian , fuggì  quel  fiero  Heiiore, 
o]iiinè,s'io  ci  To')!  cara,cdhabbia  Fdlb  nel  cor  quel  formidabil 
nome.  EpilMj. 

Fortifilmo.  Anguill.  Benché  nafce/Te  di  diuerfa  madre , Fu  dei  for. 
lifiuno  Hettore fratello.  Metam.11. 149. 

Inuitto. Kemig.  Mouc/TcrqueidiTroiasealnomefolo  D’Het- 
lore  inuitto  impallidiua  il  volto . EpilLi. 

Mifero . Car.  Vede  il  mifero  Hcttor,  cnc  già  tre  volte  Tratto  era 
d’iiio  i la  muraglia  intorno . En.i. 

Sp  lendore  di  Dardania . Car.  O fplcndor  dì  DarJania,  ò de'  Tro. 
iani  Sicurinìma/peme,  e quale  indugio  T'hàfinqui  trattenu- 
to? En.i. 

Superbo.  Anguill.  Come  il  fuperbo  Hcttor  sa,  che  le  piante  Han 
molti  Greci  pollo  in  MI  l'arena . Mctam.  is.  40. 

Tremendo . Remig.  Foflcr  ancor,  come  Tur  quando  in  vita  Era  il 
famofo,  c sì  tremendo  Hettore . EpilK?- 

Hiapt  . fono  fette  Aelle  nella  iella  del  Toro  celcAc,  le  quali  quan. 
do  nafcqno,  o tramontano  prefigifcono  pioggie . 

Lagrimantì . Guif  Mi  per  contrario  Phumidc  Pleiadi , L'Hiadi 
lapimanii,&Orìone  In  nubi  inuolto,quafi  mai  lot  raggi  Non 
vibrano  qui  giù,  che  ruinofe  Acque  non  caggian  da  Kofccfe 
rupi  . D.  Setr.4. 

Pioàjiofe.  Taff  Mira  egli!  duo!  Trioni  aArì  lucenti,  Et  Orione 
armato  à l’altrui  feomo,  EconPHiadipioggiofe  il  pigro  Ar. 
turo  Souentea'nauigantiinfeAoiCduro.  RuiaLio.j9. 

Piouofe . Car.  Mirò  le  IkIIc,  c contemplò  l'Arcuro , L'Hiadi  pio- 
uofe,ci  gemini  Trioni.  En.j. 

Hibiico  . herba  detta  altramente  roaluauifchio,  malua  fàluatica. 

Sottile . Fabr.  Mele,  che  di  color  vincon  le  refe,  Celliere!  den- 
tro vn  bel  cancAro,  il  quale  Vò  ccfTcndohora  di  fotnle  hibi- 
fco.  z.  Idii.i. 

Verde . Mola.  Quanto  P elei  frondofe  alto  il  lentifeo  Eccede,  c’  1 
falce  la  pallida  oliua , E quanto  i Tacri  lauri  il  verde  hibifeo. 
Onde  verdeggia  qucAa,  e Paltra  riua . Stanz.  Dolc.i. 

Hiora.  Temente  fauolofo  nei  lago  dìLerna.àcui  quando  Her- 
cole  tagliaua  vn  capo  ( che  ne  haueua  molti  ^ ncrina.lceuano 
duoi  altri . 

Angue  horribiie . Car.  Incontro  al  Ciel  Tifeo;  nè  quel  àiLemi 
Con  tanti, e unti  capi  horribii  angue  Sena*  auifo  ci  vide,  o fen- 
aa ardire.  En.S. 

Bclua  Herculea . ValuaT  Lafeia  Lerna  ancor  tepida  i le  fpallc , E 
i capi  adu Ai  de PHerculea  bclua . Tcbal.a.  s 1 j. 

Crudele.  Vd.  Con  cinquanta  acre  bocche  aAài  più  fiera  L’hidra 
crudel  li  dentro  hi  la  Tua  fede . £n.6.  xst* 

Etm>ia.Mar.  Vorrebbe,  c'I  tenta  ben,  mi ’l  tenta  indarno  Senza 
ferro  eAirpar  le  ceAe  horrende , LeteAediqnelPhidra  empia, 
& immonda , Di  veleno  infernal  Tempre  feconda . 

Fera  Lcrnea . fiald.  Munifei  pur  Te  /ài,  fera  Lemea , Di  cento  capi, 
e cento  ; arma  d'artigli  Leoni  ; troua  homai  noui  perigli , Che 
divircùfulminatriceil  celo  Atterra  i mo Ari , csa  far  forza  al 
Ciclo.  Rim.Moral.  Canz.f. 

FuncAa . LalJ.  Creila  eh'  d Roma  ardifee  opporfi,  quella  Ch*  er. 
gele  corna  al  Ciclo,  hidrafuneAa.  Tit.  1.  if. 

Furente . Malu.  Ergefi  torreggiante , A parcogìar  con  la  purpurea 
creila,  Di  qual  maggior  ferpeote  Leliuidc  fuperbie,  hidrafu. 
rcnce.  Dcl  Canz.i. 

Ingorda . CCam.  Fri  mille  mali  iguìlàd’hidra  ingorda  Oefeen- 
ti  alhor  che  più  vincer  gli  crede  Dura  il  cor  generofo , e non  fi 
feorda  Di  Te,  nè  il  piè  tirare  in  dietro  chiede . Impr. 

Ramofa.  Mar.  Per  m tulio  eAirpar  hidra  ramofa,  Che  quanto 
più  mulciplica  più  noce,  L'armi  giuAe  intraprende,  c non  ri- 
pofà  L’iiifaucabiigiouaneferoce. 

Viuace.  Sugl  Anzi v'è dentro, e quafi hidra  viuace  Nafeemag. 

giot 
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gior  de  le  membranze  . Kim.  Jtb.  i. 

Homo  . ferpente  venenoffntmo,  clic  viue  iicll'acqtie . 

Incordo.  Kin.  Togli  al  volto  JcJarue,  apri  vn  l>el  raggio , T^oì 
T'arpe,  c l'hidro  uigordo  li  cor  mi  ic^hi . j . Son.  1 

pungente . Mar..Con«icnnata  à veder  de*  campi  miei  La  cornuta 
ceralla,  L’hidro  pùngente, ci'anctata  dipia,  Con  mille  d’aL 
rrimoUri  ìni'ami,ecrudj  Sciiicrcdainenucrice  Scorrere ifoL 
chi,  c dominar  le  glebe,  lìpit.i. 

Humupsco  . ititermo  d'hidropifìa . 

Sitibondo.  Maur.  Co&i  felice  femedeilno  chiama  Illitibomio 
hidropico,  e vaneggia , Mentre  a la  bocca  il  vafo  pieno  appref. 
a Beuc  la  morte,  e 'IHcro  arder  non  edìà.  Tab.io. 

Humoviìia  . infermità,  che  conucrte  gli  alimenti  in  acquaia  qua< 
le  fpargcndoH  per  il  corpo  lo  fi  gonharo . 

AiTctaca.  Brace.  Fudouer,  fùgiullitia,  e ili  ragione,  Hor  non  fon 
più , che  ne  gli  alberghi  loro  La  laiciuia , c l’orgoglio  iJ  leggio 
pone,  E rallctata hiJropilia de  l'oro . Vrb.15.jj. 

Oraue.  Danr.  LagraueÌudropÌ^a,chelìdtii>aia  Le  membra  con 
l'honor,  che  mal  conucrte,  Che'l  vifo  non  rilj>ondc  àia  ven- 
traia. Inf.jo. 

Horiida.  Rin.  Nè  più  Icnz’ onda  appare  D'horridahidropilÌa_« 
gonfiato  il  mare . i.Canz.f. 

Hiina  . mollro  che  fi  cangiaua  hor  in  mafehio,  hor  in  femina . 

Feroce . Valuaf.  Vedrai  le  cangia  la  feroce  Hicna  SefTo  dopo  cia> 
fcun  anno  finito.  Cacc.4'ii$. 

Ingannatrice.  Moron.  DiCocodrilIoipic, Icmanihaiica  D'in* 
gannatrice  Hiena . i.Sacr.  Inuetc.p. 

l.ufinghicra . Moron.  Sei  lulìnghìera  Hicna,  che  con  pelli  Amo. 
TOli  c’inganni,  c con  quell’ arte  La  tua  fuentura  ,e'l  tuo  tor. 
mento  apprc/li . j.Sacr.  Inuett.y. 

Mentita . Rich.  Tu  mi  (tieni,  e m'afiìdi  Con  accenti  pictolì  Quali 
mentita,  e dilpieiara  Hiena . Rim.  Canz. 

Pcrfida.Mar.  Perfida  Hicna,  che  in  (àgaci  modi  Forme  d'huma. 
na voce vnfiion mentito.  GaJer. Kitr. 

SepulcraJe.Guif  Ecco  il  Liocorno, & ecco  L’Hiena  fcpuicral,  c 
laManiicora  Lcggienirunaalcorfo,e’lCcpoErhiopo,  Onde 
il  primo  de  l'huom  finge  la  voce , L'altro  del  volto , e rvitimo 
de*  piedi , E de  le  mani  gli  li  rafifomiglia . O.  Sctt.^. 

Spietata . Eli.  Sola  tu  redi  lórda, e immanfueta , O nel  regno  d'A. 
morfpteiata  Hicna.  1. 

Hilarita'  . allegrczu,  letitia,  fefleggiamento . 

Dolce.  Priul.  il  lucido,  e l’adorno  Seren  de  l’Oriente  Tranquil. 
liti  del  giorno , La  dolce  hilariià , fra  cui  li  vede  L’aria  del  di 
fcherzar  tutta  ridente . GaJat.i. 

Himetto.  monte  nella  r^ione  Attica  abondanie  d’api,  e di  mie. 
k ottimo,  e di  fiori. 

Dolce . Valuaf.  Col  dolce  Himerto  quei  d’Acarne  vnirfi , Che  fur 
primi  à vcllird’hedera  i tir/i . Tcbai.u.  1S5. 

Famofo.  Moron.  Ne  dal  famofo  Himctto  Quel  poco  ch'io  ti  por. 
go,  vnqua  fù  tolto  ,Nc  da  i fior  d'Htbla  colto.  i.Sacr.C.uiz.i  &. 

Onorato.  Grac.  Vi  fpargooo  di  mel  faui  fpumanti  La  florid’  Ibla, 
e Todorato Himctto.  Cicop.6. 1. 

Soaue.  Scuce.  Altri  la  rupe  del  lóaue  Himctto , Altri  calchi  col 
piè  le  breui  Afidne.  IppoLi.  1. 

Hikkito.  annitrito, voce^cauallo. 

Feroce.  Talt  Mentre  così  fi  lagna  ode  vn  feroce  Hinnicodi  ca- 
uallo  ai  Cielo  alzarli . Rina!. t.  ai. 

Hiymo.  canzonetta  fpirituale,  nella  quale  fi  loda  oqualchedci. 
tà,  o t^alche  Samo . 

Canoro . Bald.  Mifero,  e con  la  lingua , Di  voi , com’  ogni  vn  $à , 
fcrtin.  e cantai , Che  fur  gli  hinm  canori , Di  cui  fon  piene  più 
di  mtilc  carte . Kim.».  Amor.  Idil.j. 

Facondo.  Mar.  Voipuralhorgradiic  Gli hinni facondi,  cielo, 
date  lodi , Che  già  vi  porle  in  non  vfiui  modi  II  cantor  vollro 
nobile.  Samp.i. 

Fdlancc.  Grai.  Sarà  degli  HimeneiThin  no  follante  Dal'Ekgia 
funebre  hor  preceduto  ? Cleop.j.47. 

Fefliuo.C^.  Che  ti  prometto  in  breuc  Non  pur  di  quelle  fron. 
di  Verdidime  corone,  E di  manna  Sabea  cari  profumi , Midi 
ben  mille  verfihinnofefUuo.  Idil.f. 

Fefiofo.  TeA.  E conlacraua  in  meao  à gli  antri  ombrofi  Al  Motor 
de  k sfere  hinni  fcAofi . Lir.a. 

Sonoro.  Pand.  Acui  d'hinm  fonori  altadokezza  Soaue  canta 
tri  que*  làcri  Dei  Di  ben  nate  alme  la  felice  infegna . S00.4. 

Hitani.  fiume  nella  Sciihia. 

Sonante . TafiC  Onde  quell’ animai,  che  in  riuanalce  Del'Hipa. 
ni  fonante , e vede  à pena  Vo  folo , e breue  Sol  nato  con  J’AU 
ba.  Mond.4- 

HirzaBoait . Mpoli  Seccentrionaii. 

Ignoti.  TaC  kgualfimoAra  à gli Ethiopi, àgi’ lodi.  A* freddi 
Sdthi,àgIiUipeTboreiigQOti.  Mond.4. 
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. fimulatione  di  fantirà . 

Lorda . Gatt,  Nudria j>crò  nel  fen  machine,  e frode.  Coprendole 
con  lorda  hipocrifia . Addol.io.  j.  ' 

Hiiviouta.  che  ha  vitto  d'hipocrifia. 

Maliiagio . Moron.  Qual  attende  iiicrcè  da  sì  bell’ arti  Thinocn. 
ta  maluagio,  a cui  tu  infegni  Come  dai  Cielo  ci  fi  dniniii  c an, 
partii  i.Sacr. Inuctt.p.  ' 

Mafchcra  di  Saian . Moron.  Pdlc  del  Mondo  fei,  di  frode  amico, 
Mafchcra  di  Satau,  feordata  cetra , t ladro  de  l’honor , del  ver 
nemico.  t.Sacr. Inuctt.p. 

TriAo.  Dant.  Poidiflcmie:  òThofeo,  eh’ al  collegio  Dc«hhi- 
pocriti  tnlli  fei  venuto . Inf  ij.  ^ 

Hm>ob«t4iA.  figlia  d’Ocnomao  Re  d'Achaia,Telociirima  nel  corfo. 

Bella.  Anguill.  Il  figlio  d’ifilone  empio,  & audace  La  bella  Hip- 
podaniiafua  fpolaface.  Metam.it.  tot. 

Hii'ivoamo.  il'Hippodamantc,  che  gettò  in  mare  Pcrimclc  fiia 
figIia,chepoi  fù  cangiata  in  feogho. 

Crudo . Anguill.  Mi  l'ilola,  ch’alquamo  élor  dillante , Non  fu  da 
J ira  mia  donata  à J’acque,  Ma  ben  dal  troppo  crudo  iLppo. 
damante , Di  cui  la  fuciuuraiadonna  nacque.  MotanvK.  191. 

Ilii  i-oMisB . Aoiiio  figlio  di  Megarco,  neporc  di  Nettuno,  che  vin- 
fo  nel  corfo  Atalanta . 

Curforc.  Pctr.  E (eco  HtppoiiiLiic.chc  fràcot,ira  Turlud’aman- 
ti,  e miferi  curfori  Soldi  vittoria  fi  rallegra,  e vanta.  Tr.  Ami. 

Lcgi^iadro.  Anguill.  Hippomcnccomparlcggiadro,cbcllo  l’er 
veder  lei  coi  piè  veloce,  c fucilo . Metam.io.  2 j j . 

Hihomfne.  Ipccie  di  veleno . 

Violciua . Mar.  E fra  gli  altri  velcn,chc  dentro  v’arfc  La  violenta 
htppomeuevi  (parie . 

Hikcu  . becco  animale,  capro,  il  malchio  della  capra,  caprone . 

Fetido . Brace.  Da  rregaml^portati,  c da  tre  piedt  Di  fctij'hirco 
affaticaci,  cltanchi.  Vrb.i8. 19. 

Informe. Talli  Quis’adunan  le  Areghe,&ilfuovago  Concia- 
feuna  di  lor  notturno  viene  i Vicn  foura  i nembi , e chi  d’vn  fe- 
ro drago,  Echi  forma d'vn  hirco  informe  tiene.  Libcr.)j.4. 

Hui'ali  . città  celeberrima  di  S|)ogna  nella  prouincia  BeticadiO  ". 
gi  dcttaSiuiglia . ^ 

CoIoniailJuAre.  Tronfi  Fide  genti  Altinoo  d'Hiljiali  regge  Co- 
lonia iilulirc  da’  Latini  amata . CoA.t.  j 7. 

Hispako.  Spagnuoio,  di  Spagna . 

BellicolÓ.  Manv  Di  gencrolo  fidegno  arma,  & accende  Col  forte 
ltirubrc,ilbellicolo  Hifpano.  Pancgir. 

Cauto.  Cap.  Vedeaitrouc  J'inlubrc,  E’IcauroHilpanoàgva 
Farli  (fi  cofpjcAinti  A la  porta  maggior  fcala  fublime . IdiFj. 

Magnanimo . Celi.  Che  non  fe  ? che  nou  dilTe,  onde  t'honorc  De* 
magnanimi  Hi^ani  il  Rè  poilèiue  ? Var. 

Hivtoxia  . propriamente  cutfi'ufa  nanaitonedicolc  fi-guitevere: 
mali  prende  anco  per  fuccdro.&atiiicnimcio  di  qualche  col^ 

Alta.  Grill.  Oci’humanit.ìtuaneÌ*aliahiAotÌa  Clu  mai cliiamò 
Giesù  lenza  vittoria  f t.Madr.80. 

Altera.  Taff.  Macola  giunto,  otte  l’altera  hiAorìa  Scendendo 
foi^e,  hor  qual  fia  audace  penna , Ch'à  volo  foura  il  Sol  l'aqui. 
la  legnar  Hcroi.  Son.j  r. 

Amara.  Mar.  MàfrJ’hiiloriaamara.elagrimolà  Pur  d’intender 
ti  Cai,  conta  ti  fia. 

Ampia.  Ciec  Metti,  e inerti  ampia  hillorìa,  alto  pocmi_a. 
Rim.  Son.  11. 

Atroce.  Ceba.  L’hiAoria,  che  dimandi  è troppo  atroce,  Nc  ve- 
der sò  dond’io  cominci,  o come . Ell.p.  5 7. 

Bella.  Guar.  Accogli  tu  la  bella  hiAoria,e  Icriui  Co  lettre  d’oro  in 
folido  diamàie  L'alta  pietà  de  l'vno,  c l’altro  amante.  PaA.5«s. 

Candida . Bruii.  Viurai  fin  che  dal  Sol  lucidi,  c puri  Vfurperaniio 
i rai  Acllati  i fegni , Candida  hiAoria  à i fccoli  friturì . Agl. 

Dikteofa.  Chiabr.  Maggia  qui  HnladileitoGhilloria.  Volt.  Str. 

Dogliolà  * Car.  QiunJo  il  gran  padre  Enea  In  fe  raccolto , à così 
ifir  da  l'alta  Sua  Iponda  mcominciò:  doglioG  hiAoria  £ d’oma- 
ra,  e d’horrìbil  rimembranza.  Regina  eccelli  , à raccontar 
m’inuiti.  En.i. 

Difperaca.  Goa.  Deb  che  non  velie  lànguinofa  fpoglia  MeAa^ 
l'Aurora,  cconfanguignoinchioAro  Ne  le  tele  del  Cie)  non 
forma, epinge  De’ mici  dolor  la  difperaca  hiAoria.  Anii2.i.5« 

Dolce.  Ar.  Ru^er,il  qual  più  graciofì carmi.  Più  dolce  hiAoria 
non  potrebbe  vdire , Che  dduc  alcun  ricordo  interuenifié 
la  fila  donna,  il  pregò  si,  che  dille . Fur.sf . 25. 

Dolcifiìma.  Bruii.  Ikrche  d'ombre  d’oblio  fóAè  sbcndzto  De-v 
l’hiAoria  dolcifiìma  d’Amore , Col  diletto  prefeme  il  ben  pal^ 
fato.  EpiA.  Heroi.t.  2. 

Dolente.  Talt  pofeia  (ficea  piangendo:  in  voi  ferbatc  QucAa 
dolente  hiAoria,  amiche  piante.  Liber.7.  so. 

Dotta. Volp.  Poi  dico,  queAi  al  fuon  del  fuo  bel  nome  Noi  ren- 
de iUuAri,  menuc  hi  4*ario  U grido  Olcra  di  Calpc  con  ” 
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uhinorta>  Son.j. 

l)o]orof3 . Mar.  Camò  l' hiHoria  dolorofà»  e triih  De*  Tuoi  lu^. 

bri,  e sfortunati  amori . Samp.^. 
pura  .Gart.  fine  l'angorcieiuc  mai  non  hauranno,  MàA>g:gctro 
farandiduraiiinoria,  Hiitorìa,  ohimè,  sidolorora,emena, 
Chedimortepen/ierfolomidena.  Scot-i.  19. 
f.cccira . Grill.  Ben  degno  c di  famola  eccella  hilioria,  Che  palli 
dquei,  chedopo  noi  verranno.  Pernio^. 

Lfìempio . Anguill.  Perche  l'hilloric  de  l'eraie  antica  Sono  alvi, 
ucrcnoltrocllcmpi,  e ^Kcchi^  Egrati  cibia  gli  oiio/t  creo 
dii.  Mctam.4.5. 

Piera . Tanf.  Mentre  la  fiera  hifìoria  li  rimembra  Da  llngulii  aflàli* 
ro  tacque alouanio.  Lagr.ii.M* 

Flebile . Brun.  Odi  il  tragico  eccclTo,  e fiali  quello  De*  tuoi  chiari 
trofi:i  trofeo  primiero  llor  c^hiHona  sì  flebile  i‘apprcllo . 
bpjll.  Hcroi.r.  j. 

t oriunofa.  Ceba.  C|ueilavcrace,efortimofahifloria>  Ch'alhor 
di  pane  in  parte,  ò Rè,  fcntUli.  Efhij.  if5* 
luncbrc.  Mar.  Stalli  attonita,  e muta  A fpecolar  intenta  Dcl'hù 
lloria funebre  II dogliofomiftcro.  Samp-8. 

Viinclla . Brace.  E qui  la  bugia  tace,  e i detti  Tuoi  Chtuggon  l'iii- 
lioTiainircra.efuric'lU.  Vrb.d.  31. 

Ocnerofa.  Cap.  Odan  tutte  le  vergini  Latine  L'hiftoria  genero- 
fa , B di  nobi  le  inuidia  Da  l'dtinto  mio  ben  fentanfi  il  core  Al- 
tamente trafitto.  Idil.j. 

Gtaue . Ciba.  Che  de  la  mia  dolente,  e grauc  hifìoria  Troppo  te- 
naci a4>ctti  ancor  riferba. 

Horribilc.  Cono.  O che horribilc hifìoria  imcndcrcfli , S‘io  il 
diccfli  come  elUnta  foife  Damoilafamc,  clamolcllafete^. 
Aluj.j-p. 

Infame . Vd.  Vi  e di  due  forme  il  Minotauro  indegno  Da  duf  f}>c- 
tic  compofloi  infame  hilloria  D infamifTimo  ardor,  empia 
tncmorià  . En.6.  6. 

Infefla.  Campeg.  Del  fuo  dolce  Giesù  l’hifloria  infcfla  Sentea  nel 
volto  à lui  feorfe  repente . Lagr.4.  71. 

Leggiadra.  Moron.  Com*  accorto  ragiona  : hor  fegui  Padre  De 
la  leggiadra  hilloria  il  bel  fucceflb . Morior.a.  4. 

Lodata  ."B.Taff.  Acciò  che  ’l  tempo , e gli  anni  inuidi  auari  Non 
fpengan  del  tuo  honor  Baita  mcinoria,Ma  cò  gli  antichi  più  fa- 
111014  e rari  Serbi  il  tuo  nome  ogni  loiiata  htllorìa.  Eleg.t.lib.i. 
Lucida.  Km.  Che  vai  dunque  ilmtolliP  per  fc  cuagloria  Con 
aurei  tratti  può  d'aureo  pennello  larfì  in  candido  Ciellucida 
hilloria.  i.Son.i47. 

Lunga . Tair.  Clù  Ila  Rinaldo  e noto,  e qui  dì  lui  Lunga  lùfloria  di 
cofe  anco  fi  conti.  Libcr.i7*4ò. 

Magnanima . Brace,  lo  narrcrouui  tutta  La  magnanima  hilloria . 
SJegn.T.  J. 

Marauigliola . Brace.  E di  quel  che  (ari  le  forme  efprìme  Storia  à 
vcnirmarauigliofijcvera.  Croc.ii. 74* 

Mcfla.Malu.  Lt  hor,  che ’lnollro  Marte  Porge  fri  meflc  hiilorie 
San^inofi  fomenti  ad  alte  glorie . Del.  Canz.x. 

Mclliliima.  Cicc.  F.  al  hi)  perla  città douc  s'adempie  LamellilTi- 
ma hilloria.  Hadr. Proi. 

Miferabilc . Mar.  Come  vn  guardo  ini  viofe,  vncrtn  mi  prefe , Hi- 
floria  mìferabile,  mi  vera . Lir.  Amor.  Son.i. 

Noiofa.  Guar.  Troppo  noiolà  hilloria à te  J'vdirlo  A me  dolen- 
te il  raccontarlo  fora.  Pafl.(.i. 

pia.Brun.  De*  miei  cah  l'hillorìa  amara,e  pia  De'  falci  amari  in  sù 
le  fconc  incido . Epiil. Hcroi.i.x. 

Piaceuole . Bocc.  E d<^o  quella  piaccuole  hifìoria  Vi  vidi  l.anci- 
lotto  eiEgiato . Viff Amor.i9. 

Pietofa.  Mar.  Et  hebbe  ardir  cantando  Di  raccontar  con  lagrù 
mofe  note  De  l'amorofc  fuc  dure  fortune  L'hillorìa  mifer^i- 
Ìe,e pietofa  Al'animefpìetate.  Samp.i. 

Portentofà.  Fed.  Vnendo  al  tuo  valor  vigor  eflrano  Adenmirai 
la  portentofà  hifìoria  Nel  Ciel  prcfiflà , e con  l’armi  ìiiImcIi 
Nemici,  e amici  renderai  ledeli . Appi 
Rirplendeme.  Fed.  Sì  chiaro  Sol  di  riiplendcnte  hifìoria  DìfToJue 
t tempefloli  atri  fcmbianii , E fottotl  piè  de  l'unmortaJ  valore 
Superna,  e inuidia  conculcata  more.  Appi. 

Sceleraia . Ceba.  E crà  quel  che  l’vn  porge,  c l'altra  rende  La  fee- 
lerata hifìoria  à pieno  intende.  Bftp.  in> 

Tr^ca.  Moron.  Ch' 10  fempreo parli, openfì  De  la  tragica hì- 
ftoria  de*  miei  mali  • Mortori. 

Vaga . Tanf.  Fri  tante  non  mcn  vaghe,  che  diuerfe  Hiflerìc  onde 
parca  quel  muro  adorno . Lagri.jo. 

Vera . TalT.  Hor  vi  narrerò  oucl,  ch’apprcflb  occorfe  ; Vera  hiflo- 
ria,  da  voi  non  anco  inteu . Liber.14.  fi. 

Verace.  Pcrot.  Altri  d’antico  Heroe  chiaro  ne  Panni  Fauoleggi 
ne' fogli;  il  grande  Vrbano  Fia  fol  verace  hilloria  a’ regij  ùr« 
nù.I’iU. 
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Vergognerà. TafT  O due  hglicd'Alcideondes’ofcuraDe  le  flg^c 
di  Leda  ogni  men>oria , c he  dicr  foggetto  à vergognofa  hmo- 
m,  £n*iieU>c  pregio  di  bcllczra  impura.  Var.  Son.ifz. 

Viuacc.Ccb;!.  L'.ilu vcndetra,e ’lcafo atroce,ereo  Viuacchi. 
Boria , c l'empiterno  elTempio  De  Pimmorialiia  confàcti  al 
tempio.  Lli.io.ifi. 

HisicKKu.  fcrtitore  d’hiflorìc,  hifloriografp . 

C ancroMartin.lattoio  canoro  hillonco,ulhora  Scrinerò  Pafpra 
pcna,c  ’l  gran  diletto,  Che  mi  dà  notte,  c di,  chi  m'innamora. 
Abborz.Son. 

Kisiriuns  . comedianie,  recitatore  di  comedie . 

Arguto. Mar.  Là  ne  le  cLiufe  fàle  Sóle  dorate  leene  Dimafchc- 
rj,c  di  Tocco  Vcllito  il  volto , e *1  piede , Fauolcsgiando  Pili- 
linone  arguto  Con  fuoi  fall  faceti  li rìfo  alletta,  kpit.i. 

Sagacilìimo.  Ingt gn.  V fo  c de’  fagactlEmi  hillrìoni  A 1 fallì  nomi, 

.1  le  mutate  vclli  Séprc  d'accomodar  maniere, &opre.RimcJ.:. 

Vile.  Brun.  Qui  fra  lo  liuol  di  Menadi , e Baccanti , Fatto  d'aii- 
gulloKèvilchillrior.e,  Laici  l'oflroregal  per  rozi  ammanti . 
hpill.  Hcroi.z.  6. 

IIctucAvsio . ficrilicio,  clic  fi  ofterifee  à Dio . 

Alto. Orili.  Hoggi rimcna  ilSolqnel giorno  infaiifìo , Cii’in\ù 
l’altarde  PafprjCrocc  ilFiglio  l'crmcs'oftèrfcall’jdrc  alio 
holocaiiiio.  i.Cjp.t. 

Ineffàbile.  Molz.  E come  perportan!  fallir  nollro  rcfliJitcmc. 
ddmo  ai  Padre  eterno  Quell*  ineffabil  tuo  vero  holocaiiJlo  . 
Son.17. 

Innocente.  Bcnam.  Einnoccnte  holocaufloin  fcraccoltn,  l-ar- 
uiilpcnficro  infcruorato  penfa . ColofK  191. 

Pregiato.  Anguiil.  E peiifar  darlo  al  Regno  alto  ,&  eletto  Non 
haiieiido  hulocaulio  |<iù  pregiato . Mecam.8. 524. 

Humaccio.  tributo. 

Fido.Grat-  B.<cia  d'Anguflo  indi  le  mani,  e *1  manto  CambiTc,  e 
fido homaggioà lui prometre.  Clcop.ii.  29. 

Infauilo.  Scuce.  Perche  mi  sforzi  fatta  infaullo  homaggio  De 
l’odiofà  Reggia , c del  nemico  Conforcc  ,in  tanti , c si  grauoH 
mali  Menar  J'ciadc,  e in  lagrimofo  pianto  > Ippol.  i.  2. 

Verace . Bcmb.  Da  l'alma,ch'a  te  fa  verace  homaggio  Dopo  tan- 
ti, e si  graui  Tuoi  diipendi,  Sgombra  Pantiche  nebbie  ; c tal  la 
rendi.  Che  più  dal  Mondo  non  riceua  oltraggio . Son.146. 

Vezzofo.  Are.  Al  trionfante  crìnnoucllo  raggio  Accrefcc  il  Sol 
co' iluciih  colori,  L fpiegando  le  foglie,  herbette,  e fiori  Tri- 
butarii  gli  dan  vezzofb  homaggio . Guacc.  Son. j. 

HoMFt . lamenti  : voce,  che  lì  manda  fuori  dolendoli . 

Accefi . Brace.  Ma  poi  eh'  ella  hebbe  e quattro  lune,  c Tei  Mtféra, 
efeonofeiuta peregrina,  Trafeorfo errando , e con  gli  accefi 
homei  Fatt' ognilcluarifonarvicina.  Croc.;.tf8. 

Amw.Rcmig.  Ahimè,  che  Pamor  mio  d'amari  homei,  Anzidi 
pianto,  e di  fofpiri  è degno . Epifl.u. 

Amorofi . Ghcl.  Mà  nulla  puon  di  quel  penfier  collante  Suolgere 
i doni,  e gli  amorofi  homei.  Rofiid.  tf?. 

Angofcioli.  Brace.  Giunge  la  bella  donna  in  vefltr  nero.  Manto 
conforme à gli  angofetofi homei . Vrb.7.  28. 

Anhclimi . Brace.  Cosi  parlò  con  anhclanzì  homei  De  la  madre 
in  fembianzailmollro  fero.  Rocc.4-Ss. 

Baffi.  Vua.  Che  con  lagrime  dolci,  e baffi  homei  Portarla  in  brac- 
cio ouedouca  riporli.  S.LUC. 

Crudi . Polir.  Prendon  diporto,  e con  gli  Arali  aurati  Fan  fentire 
à le  fiere  i crudi  homci . GÌ0ÌIM.9S. 

Difpcrati . Manzin.  11  Re  fu  quello,  ahi  lafia , De*  cui  dogliofi,  e 
difperati  homei  T'arriuaro  à Porecchie  i Tuoni  ellrcmi.Fler.f  .i.- 

Dogjiofi.  Remtg.  E non  mi  vergognai  llridcndo  al  Cielo  Scapi- 
gliata mandar  dogliofi  homei . Epiftsi. 

Dolci.  Marinell.  In  homei  cosi  dolci,  e in  fuon  si  caro.  Inatto 
così  pioqueAe  parole  Dille,  c'iuurcbbe  ogni  afpro  affato 
amaro  Raddolcito,  e fermato  in  Cielo  il  Sole.  B.Verg.4.6. 

Dolorofi.  Bonar.  Chedolorofihomci,  Ch'importuni  lamend 
Vania  gioia  turbando.  Fill.f.  8. 

Duri . Ghel . Egro  nel  reflo,  e miféro,  e fornito  Dì  duri  homei,  fuo 
patrimonio  antico  • Rof.  1 8. 40. 

Eterni.  Moron.  Ahi  giorno  mifiu'abiie,  ahi  fuentura  Colma  d’e- 
terni, c difperati  homei . Mortor.5.  i. 

Fulminati.  Malu.  Alhor  Pempio  pagano , Oue  latebra  il  Nil>fcor- 
re  li  Fattolo,  Fuggada’liuHebres  I fulminati,  e dcftioatiho-^ 
mci.  Dei.  Canz.1. 

Grauofi . Ghel.  Douc  legarti,  flagcUarti,c  in  noue  Maniere  d’on- 
te, e di  grauofi  homei  Ticondennarcon  le^ inique,  Cfocie 
Tifpinar,t*inchiodar,òdierlamortc.  Rof5i.is7> 

Lagrimofi.  Moron.  C'hai  tanti  occhi  piangenti,  hai  tante  lingue, 
eh'  accompagnano  i tuoi  fùnebri  accenti  Con  alternati, e la* 
grimofihoinct.  Mort.1.7. 

Lameniofi . Brace.  Cangia  fikùto  il  lupa , cangia  il  colore , Cao> 

giaoff 
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giinfi  ffl  vrlì  i Jiomri . Croc.14. 4f. 

languemi.  Mara.  VacUJa  il  piede  infermo  » e craMangoenrC  Ho. 
mci^ch’  e/primon  fuor  gii  zfpri  doiori.  Perdono  il  Tuono  loro 
i dolci  accenti.  Son. 

MclU.  Cap.  Non  fuchi  mai  tenta/lc  in  pietre,  incanni  Notarle 
prt^rie  rotte,  i mclli  homei . Occup.  Son. 7. 

Penofi . Moron.  A l’infelice  padre  in  tante  ambafee  Sommerfo,  e 
inimllc, epiùpeuofihomci.  i.$acr.Cap.5. 

Fìetoii . Ghel.  Le  tono,  e i fiorì,  e i Tuoi  pietofi  homei  Trahea  dal 
peno  il  lufìgnuolo  alhora . Ro£if.94. 

Soaui.  Alam.  Conterà  poi  con  che  foauihomei  Lepa/nnefa^ 
tiche  advnaadvna,  fil'hore  mendubbiofe»  e i giorni  rei  ? 
Lib.j.Hl.4. 

Spietati . Oatc.  Che  flan  penando  fra’  fptetati  homei  Cinti  da  rie 
catene,  e forti  nodi . Addol.  1 7*  j t* 

Tartarei . Ghel.  Ch’iononiorquarti,eno*l(liuorì?ech‘io  pìià 
giù  del  porro  de’  Tartarei  homei  No'I  fcpelifca  ^ e chi  prrfente 
ardio  Me,  me  parlar  di  R^,  e di  trofei  ^ Rofi4.57. 

Tenaci.Ghel.  Soiira  vi  fparfe  homei  duri,  e tenaci.  Rofai.fr. 

Tenerelli.  Ghel  A t cari  baci,  i i tenerelli  homei  Quanti  mai  ti 
rendei  bad,  e fofpirì . Rof.  19.  88. 

Trilli,  firun.  Sol  io  tra’ pianti  amari, e crìfli homei  Nelripofo 
comune  hor  non  rìpofo . Agl. 

Homiko  . fpalla . 

AlHuto.  Moie.  Ecco  l'eremiti  gii  porualRitto  L'homero,  e 
llanco  de’ tuoi  presi  al  pondo.  Son. 

Altero.  Valuaf.  Li  doue aprichi  fi  gli  homeri  alteri  A Calpe  il 
Sol  già  ver  l’alb^o  intento.  Cacc.a.  i4t. 

Chiomato.  Mar.  De J'auorio facondo  in  atiomeflo  Solpefoil 
pefo  i l'homero  chiomato . Samp.d. 

Forte . Danr.  Mentre  che  tomi,  parlerò  con  quella , Che  ne  con. 
ceda  i fuoi  homcrì  forti . Inl7i7. 

Franco.  Leon.  Hor  gli  homeri  fuppongai  tanto  pefo  Chi  gli  hi 
di  me  più  fi'anchi,  e più  robuHi . Taid.t.a. 

Gentile.  Camp^.  Sù  l’homero  gentil  cade  la  faccia.  Che  più  non 
fi  rìtien  pallida,  e mdU . La^.i.  it|. 

ineooto . AnguilJ.  Diilìnta , cTcalza,  e con  le  chiome  Iparte  So« 
pragli  homeri incontieiU vici  fola.  Mctam  ?.  di. 

Infermo . Bald.  Non  regge  homero  infermo  immenlà  mole  ; Non 
follien  debil  villa  i rai  del  Sole . Rim.Heroi.  Canr.9. 

Lafeiuo . Remig.  O vergogna  nefanda  ! i duri  velli  Tratti  Mrlbr. 
rada  le  colle  dure  De  Infitto  leon,  han  ricoperto  L'homero 
feminil  lafeiuo,  e infermo . Epill.p. 

SetoÀ> . Polii.  Gli  homer  Ictofi  i Polifemo  ingombrano  L’horrù 
btl  chiome,  e nel  gran  petto  calcano . Gioltr.i.  ii^ 

Homiro.  poeta  Greco. 

òtra  Argina . Mar.  La  dotta  cetra  Argina  vdrafii  pria  Sul  Ceffo 
Ò>iegar  melari  accenti . 

Cieco  diuino.  Ferr.  Eperqueftaauiùenpur,ch’ognihorfilcor. 
ga  Nel  Juminofo  inchioUro  Di  quel  Cieco  dtuino  Fri  Tarmi  più 
tremende  De  le  Argine  Falangi  Aprir  lànguigna  ftrada  Quali 
fblmin  del  Ciel  THeitoi^  fpada . Hoit. 

Cieco  occhiuto . Mar.  Chi  fiirà,  che  mortale  ofi  chiamarmi  , SedÌ 
Natura,  e morte  occhiuto  Cieco  Ruppi  le  leggi , e fuperai  co’  i 
carmi  f Caler.  Rxer. 

Ci^o  Smimeo . Or.  BarcoL  Non  s’e^a,  e taccia  chi  non  hi  le^ 
piume , E la  voce  del  gran  cigno  Smimeo , O di  qnel  che  can. 
lò  sù  quello  fiume . Guacc.  Soma. 

Tromba  Meonta . Guar.  Che  non  hauri  de  la  Meonia  tromba  Da 
tnuidiar  Achille . Pall.f.  i. 

Vecchio  ardcnre'.'Petr.  Socrate,  e Senofonte;  e quell’ ardente^ 
Vecchio,  à cui  fur  le  Mule  tanto  amiche , Ch‘ A rgo , e Micena, 
«Trota fe oc fenre.  Tr.Fam.iii. 

Homkioa.  vcciford’huomo. 

Barbaro.  Talf  Venia  per  fir  nel  barbaro  homicida  DeTellinto 
Dudone a^ua vendetta.  Libcr.j.fo. 

EHécrabìle . Goa.  Se  ne  la  morte  tua  fui  di  me  Acflb  Sacrilego  , 
cflècrabtie homicida.  Anrìg.j.p. 

Fiero.  TalL  Le  terze  ^da  Albuzar,ch’è  fiero  Homicida,  ladron, 
noncaualiero.  uoer.17.1x. 

Implacabile.  FoIS^  A che  per  nota  flrage  arma  le  voglie  HomL 
cida  implacabile,  feuera.  Gem.Son.$4. 

Intime.  AnguiU.  ChelafdarnonmÌvoglia,eviuj,em’ame,  Se 
ben  fon  homicida,  ingiuAo,  e intime . Mecam  ?-  Jx8. 

IngiuAo . Tafll  E con  più  chiarì  légni  il  monco  bullo  ConoAer 
vttoIe,e  rhomtctdaingiuAo.  L^er.S.  5d. 

Leggiadnflìmo . Brìgn.  Da  la  prigion  de  la  tiUacc  Armida  II  più 
fedele  ,e  ‘1  più  infelice  amante  A la  fua  leggiadriflìina  hoimci> 
da.  Gion\.|. 

Perfido.  AnguilL  Mi  troppo  in  alto  ThaAa  da  fesfena,  Epafla 
l’opra  il  pmdo  homicida.  Metam.8.  xu. 
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Sacrilego rAngnill.  le Driadimcllc.cattonifédel danno  Conu 
mefio  dal  ticrilego  homicida . Metam.8. 55  8. 

Scekraco.  Pro4>.  Di  figlio  cosi  degno  ,&  innocente  SccJeraio 
homicida.  Soijm.5.4. 

Scucro.  PaoL  Ah  c^e  per  nona  flrage  amu  le  voglie  Homicida 
implacabile,  Icuero . Rim-Son.59. 

Spietato . Ciec.  Ahi  Ipictato  homicida,  ah  reo  Latino  ! Piaccia  al 
Ciel , clic  tua  madre , s’hai  pur  madre , Senta  quel  che  fent’  10 
materno  aftinno.  Hadr.i. 

Homciuiu.  vccidimentod’huomo. 

Crudele.  Anguill.  Ledonne inique Trade,c’hebber  parte  Nel 
crudcl  homiddio  ingiufto,  c Arano . Mciam.i  i.  x 1. 

Honìsta'.  mamcnimenio  d’honorc  : dignità,  lode,  honore . 
Alma . Sann.  Che  ‘1  baffo  Ai!  con  rime  alte,  & ornate  Solpingd!è 
à lodar  raimahonefiare.  Son.i. 

Alta.  Tanfi  GuardaJafrontevoAraaltahoncAadc,  Checon^ 
lancia,  e con  feudo  à chi  vi  mira  Egualmente  d'Amor  fere,  e 
difende.  Canz.x. 

Barbarica.  Pctr.  Poi  le  Tcdcfche,  che  con  a (ora  mone  Seruar  la 
Jor  barbarica  honcAatc.  Tr.  CafL 
Bella.  Contar.  Bella  honella , chi  da  tue  fante  leggi  Hìpenfierf 
diuerfiintuttoérco.  Fiamm.x.  7. 

Bianca.  Brun.  Ardo,ecaccio,  ben  mio,  poiché  il  richiede  Dima 
bianca honcAa puro  candore.  Agì 
Candida.  Brace.  Che  doue  cieca  impunti  stiuilla,  Ncluceap» 
par  di  candida  honeAade . Vrb.to.  7. 

Cara.  Remig.  Aht  bella  pu^'cicia,  ahi  cara,  e tinta  HoncAi  vio- 
lata ! fipilt.7. 

Crucciofa . Brun.  Veggo  che  meco  il  reo  vinci,  e difarmi , Mentre 
honcAi  cniccioti,  tiorrìdo  Mane  Mouon  quindi  rigori,  e quin« 
dJ’armi.  EpiA. Heroi.t.  10. 

Dolce.  B.TaA.  Dolce  honcAi,  noua  bellezza,  e rara  Con  nodo 
di  vinù  legate , e Arene,  Non  mai,  o rado  vide  il  Mondo  er- 
rante. Son.i4j.lib.f. 

Fredda.  Pctr.  Che  gii  in  fredda  honeJlate  erano  eHinti  I dorati 
fuoi  Arali  acccù  in  fiamma  D’amorofa  belcacc , e in  piacer  tin- 
ti . Tr.  Faro. 

Gelata.  B.TaA^  NonamaqueAaDea,  c’honori,ecoH  LecaAe 
verginelle,  eidunpeni  Armaci  d’honellà  fredda,  e gelata. 
FauoUib.;. 

Gradita.  Remig.  Mi  fia  pur  roza,  e ti  lémbr’ io  villana,  Purché 
Thonore,  e Thondlà  gradita  lo  non  ponga  in  obito . EpiA.  i6. 
Incorrotta. Mar.  Sole duaro,& ardente  Di diuina beirate, Spec- 
chio puro,  e lucenre  D'incorrotta  honeflaie.  Epit.j. 

Intera.  B.Ta^.  O d'intera  honcAi  tempio  honorato,  Cortefe 
Alma  gentile;  a la  cui  gloria  Dciievna  colta,  vnaviuacehi. 
Aorta  Ogni  ingegno  ticrar  chiaro,  c pregiato.  S0H.17.  hb.4. 
Intrepida . Sclu.  in  m1  corpo  alma  caAa,  c incontra  duro  Srimol 
del  fenfo  intrepida  honeAace.  r.4. 

Inuitta.  B.TafT.  Che  con  la  luce  de’ begli  occhi  armata  D’vniru 
uitia  honcAi,  perpetua  ^erra  Fai  con  la  turba  de*  lénfi,  ch’ac- 
terra  Ognicofa^ntildaDiocreaca.  Son.fp.  Iib.4> 

Leggiadra . Valuaf.  1 cari  f^rdi  de  le  luci  feorte  Da  Ic^iadra 
honellà  le  noce  accorte  Cn’eran  de  l’aJma  altrui  foaui  incanti. 
Kim.  Son.4x. 

Pudica . Quer.  Mi  pudica  honeAi , che  in  guardia  hauea  La  bella 
alma  innocente,  incontro  forfè . Son.7f. 

Pura.  Marinell.  Pura  honeAade  in  eltiviue,  e regna,  Schiuai 
guardi  d’Amor, lclodi,e'lrìfo.  Colomb.i.  i|. 

Purilftma . Brun.  Ó pur  mi  fuent  il  ferro  i te  dauanci  Purìflìraa  ho- 
neili  Tempre  adorata.  Pur  che  del  miocindor  non  perda  i van. 
ti , Gaggio  à terra  tua  vittima  Alenata . Agl 
Regale.  TaAl  Mi  ThooeAà  rcgal,  che  mai  non debbe  Damagna- 
nima  donna  effer  obietta . Liberd.  f8. 

Rigoroti . Tali  Ohimè , che  tu  m’accori  Con  Tacciba  memoria 
De  la  mia  crudeliade  Ch’io  chiamaua  honeAade , e ben  fù  ta- 
le , Mi  fò  troppo  feuera,  c rigorofa . Aminc.4- 1* 

Ricroti . Silu.  E s'auuien,  che  d'April  non  fi  diAempre  In  lei  quel 
ghiaccio d’honclliricroti.  Madd.j.4t. 

Santa.  TalT.  Alù  che  fiamma  del  Ciclo  anzi  inmefccnda  Santa 
honcAi,  ch’io  le  tue  leggi  ollcnda . Liber.4.  T7. 

SaoiiAiina . Guar.  SancìAìma  honcAi,  che  fola  Tei  D’alma  ben  na- 
ca inuiolabii  Nume.  PaA.j.4> 

Semplice.  Valuaf  Comes’accorfcrde  gli  altrui  bisbigli  Le  ver- 
ginelle , c de’  gBCfricr  nooclli , Pallidi  prima , c poi  fccer  ver- 
migli Con fcmplice honeAade i «fi belli.  Tcbali.  ifo. 

Scuera.  Taffi  Quando  Amor  vuol  nc*  petti  vergindU  Occulto 
entrare , onde  fù  prima  efclulb  Da  tiuera  honcAa , i'habiio 
prende,  Prende  Ta&ctto  de  la  fua  miniAra.  Amior.4-  *• 

Sicura . TafiC  A lui  feaeta,  &:  improuiti  amante  Con  ficiira  honc- 
Ai giunga  delia.  Liba.d.98. 
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somma*  Molz.  L'atto auanti  hiurò  rcmprr , in  che hondlode^ 
Somma  rifulfet  e'I  bel  cortcic  giro  , Per  cui  fe  in  donne  atti 
iadri  miro , Sogno  mi  rembra,e  fumo  ogni  beltade.Son.io. 

Vera.  Petr.  Cara  la  vita,  e dopo  lei  mi  pare  VcrahoncflifChein 
bella  donna  fìa.  Son.aa^. 

Hokoranza.  honore. 

Flebile.  Tronf.  Edapprefhmdo  flebile  honoranza  Alpompofo 
d‘lrcan  rogo  diletto.  Coll.  47. 

Honorz.  riuerenrache  adaltri  fifàinteflimoniodivirtù,  epcr 
riconofcimcnio  di  maggioranza^  e dignità.  Si  prende  anco  per 
lode,  grado,  dignità,  pompa, ^oria,  ornamento,  boneflà . 

Altero.  Vahta£  i:  per  far  si,  che  fenza  altero  honore  In  quello 
fin  non  parta  ei  da’ mortali . Tebai.p.  zio. 

Alto . Anguill.  Trai  capitani  poi  giuflocoroparte  De  la  vittoria  ì 
premi,  e gli  alti  honori.  Metam. 11.74. 

Ambitiofo  . Imper.  Sinché  al  hn  giunto,  oue  il  defio  lo  rpìnge 
( Stolto  defio  d'arabiiioro  honore  ) Vede  cli’ci  defiò  fatiche,  e 
rifehi.  Rufl.i. 

Ambito  .Semp.  Bruni,  già  le  Pieridiconfufe  CefTero  d’Hippocre- 
nei  i facnChori  De  la  dolce  tenzon  gli  ambiti  honon,  £vo- 
Luido  fuggir  vinte,  e delufe  . PaU. 

Aohelancc . Benam.  Ch'i  produr  fian  poffenci  ombre  ballami  Del 
gran  Luigi  à gli  anhelanti honori.  Sel.Son. 

Boichercccio . ohcL  Ch’ai  fin  denigra,  anzi  pur  mette  al  fondo 
De’  tuoi  titoli  i fregi  alti,  e fburani , Ornar  di  culto,  e far  bea» 
ti  al  .Mondo  Di  bol^erecciohonor  Satiri,  e Pani.  Ror.9. 

Caduco . Guar.  Tu  di  caduco  honor  gloria  fdegnando  Benché 
t’adorni  il  <rin  porpora-,  odoro  Ti  vai  d'opre  teflèndo  alto  la» 
uoro . Son.7$. 

Candido . Talli  Grane  m‘è  sì;  mà  vie  pili  il  cor  mi  preme,  Che 
il  mio  candido  honor  macchiar  volellc . Liber.  4.  f 8. 

Canuto . Rai  Canuto  honore  in  fui  fiorir  del  pelo  V’ornano  il 
fignorile  animo  Ichietto . Rim.  Son.81. 

Colorato.  Remig.  Ouefbnhor  le  pompe,  e i fregi  illufirì , l.e 
fuperbe  parole,  c i chiarì,  e belli  mici  grand’ aui,  e cel^a» 

ti  honon?  Eptll.4* 

Celelle.  Car.  Venere  alhorfoggiunfe:  io  non  m’arrogo  Celcfie 
honore.  En.i. 

Chiaro.  MoJz.  Solo  vna  nube  tanto  alto  diletto  Nel  mag^or  cor. 
fo  de’ Tuoi  chiari  honori  Si  fece  incontro,  e piaccia  aDio  che 
in  vano . Son.91. 

Cieco.  Valuaf.  Mail  cieco  honorde  le  nolcoAc  frodi  Qtjelde_» 
l’aperto  ardir  già  non  i^uaglia . Cacc.4. 70. 

Combattuto.  Ine.  Inuiiiamlia’ confegii  noncurati,De{liniamli 
ad  honori  combattuti , Orauiamli  di  lj>cranze  inuidiate , Di  ca- 
richi odiofi,  Di  fauori  comprati  vn  alio  prezzo.  Teb.j.  7. 

Compito . Car.  £ piti  compito  honore  Non  haurefli  da  me,  Fal- 
lante mio , Di  quello  che  il  pieiofo,  c magno  Enea  T’hà  procu- 
rato . En.  11. 

Condegno . Manzin.  Che  vendicando  oltraggi  ingiuriofi  Rendei 
honori  condegni  A le  memorie  mie.  Pier.;.  4. 

Cotanto . Bcmb.  Non  fi  vedrà  giamai  fianca,  nè  fa^  Quefiamia 
penua,Amore,  Di  rendeni  Signore  Del  tuo  cotAto  honore  ab 
cunagratia.  Canz.u. 

Curiale . Acfaill.  Vieni  fri  Palme  lìbere,  e gioconde , Cui  d'hooor 
curial non firena il morfo . Rim.Son.s8. 

Dannofi).  TafiI  La  làlute  de*  Aioi  porre  in  oblio  Per  confeniarfi 
honordannofo,cvano . Liber.1j.67. 

Degno.  Tale  EponaioiecoJ’arme,  elafciaicura  C’haueflede. 
gno  honor  di  lepoliura.  Liber.8.5;. 

Diuino.  'lafT  Ou’entro al  vallo  irà  fàcrate  foglie  Soleanil cele- 
brar diuini  honori . Liber.  it.  4. 

Diuuigaio  . Talli  Vedrai  de  gli  aui  il  diuuigato  honore  Limge  pre. 
corto  m luogo  erto,  e foliogo . liber.17.6f. 

Dolce . Petr.  £ tempra  Ù dolce  amaro,  che  n'hà  ofièfo , Col  dolce 
honor,  che  d’amar  quella  hai  prefi>,  Acuiiodifli,  cu  fola  mi 
piaci.  Son.i7J. 

Douuto . TaflI  E parte  di  fentire  anco  gli  piace  Quel  parlar,  ch'ai 
doDuto  honor  i'inuica.  Liber.f.  ij. 

Dubbio . Anguiil.  Ond’^Ii  per  fuggir  la  fatai  forte  li  filo  nipote 
al  dubbio  nonor  di^fo . Metam.  6.  409. 

Eceelfo.Tanf  De*  voluri  eccelli  honor  l’orna,  c l’incaglia.  S0D.1X. 

Eterno.  Ar.  HaucaDudon  quella  ferrata  mazza,  Ch’  in  milleinv 
prefe  eli  diè  eterno  honore . Fur.40.  79. 

Fabulolo . Ghel.  Vuol  ch’à  Serapi  vn  fabulofo  honore  Dia  Felice 
fecondo  anzi  primiero . Rof.  16.41. 

Facicofo . Tair.  Qtul  feroce  defirier,  ch'ai  faticofo  Honor  de  l’az- 
mivincicorfìacofiq.  Liber.i6.i8. 

Fauolofo.  TalC  Nè  già  bugiarda  fama  altrui  le  finlé  Nèfiatolofi 
honori  in  nme  adorno . HeroLCanz.io. 

fecondo . Guar.  Per  cui  le  ricche  piaggie,  Priue  già  di  coltura,  e 
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di  cultori  Han  rìcouraci  i lor  fecondi  honori.  Ptfi.4. 6. 

Feminile.  TafiI  Quant'io  leinuidioj  e non  leinuidioilvanto, 
O’ifemimlhonordel'efièrbella.  libcr.6.8s. 

Fuleido . Malu.  Porle  di  quei , di  cui  1 più  fùlgidi  honori  il  Sole 
ifiefib  Teme  d'apprefeiitarea'  fuoi^’ropi  Di  due  labra  ammi- 
rate I paragoni  tralccadenci canto?  Del.  Lete. 

Funebre.  Camp.  Sono  à voi  di  trionfo,  à me  di  fiottio  Quetvo- 
fih  balli  in  mio  funebre  honore.  Pam.  Scai.  Son.j. 

Funerale.  Valuaf  Vnger  ne  vuol  l’elliate  membra  amate  Vltimo 
vfflcro  al  fonerai  honore . Lagr.5 1. 

Funefiq . Mar.  Te  pianga , ò bella  efiinra , in  mefii  accenti  De  Je 
Graiie  la  fdiiera , e de  gli  Amori , Et  accompagni  i tuoi  funefii 
honori  Mifcraturbadipcnfierdolenti.  Lir. Lugub.Son.». 

Gelofo.  TolL  A vendicarmi  del  guerrier , eh’ è morto  Curami 
^infe del gclolb honore.  Liber.18.  i. 

Generofo.  Tronf.  E lacraua  al  fuo  Dio,  eh’ appaga  i cori , Salde 
memorie,  egenerofi  honori . Coll.  ti.  s8. 

Gloriofo.  Mut.  Et  i cui  gloriofi  alteri  honori  Sono  al  mio  fiUe 
altifiimo  fuggccto . Son.i. 

Graduo.  2ob.  Nc  ri  dungon  decoro,  Che  pur  graditi  honori  Fian 
l‘oprepie,eipmacuocicorì.  Canr. 

Grande . Petr.  fiench’  i’  non  Ha  di  quel  grande  honor  degito.  Che 
tu  mi  fai , che  te  nc  inganna  Amore  j Che  fpeflb  occlùo  bcn_* 
ùn  fa  veder  corto.  Son.so7. 

Grato. Tanfi  Meco  i più  grati  honori,  e le  più  grate  Carezze  che 
poicfie  hoggt  qui  farmi.  Sarebbe  à membro  a membro  lacerar- 
mi.  Lagr.6.47. 

Grcue.  Henr.  Edinmolreadaitandoìlfifibimbelle  Al  faticofo, 
e greue  honor  di  Marce . Bah- 8. 7. 

Gucrrcro.  Brun.  Chi  si,  forfè  di  lui,  che  in  vanconcefie  Meco  il 
guerrero  honor,  l'ombra  fuiieila  Non  in  van  prenderà  le  lue^ 
difcfc . Epifi.Heroi.s.  8. 

Inclito.  Herr.  Mà che ?piacete ancora, epurgiacenti  Sobacedi 
beltà  gli  incliti  honon.  Bab.j. 6s. 

Infolito . Guicc.  Rifiorar  di  tam’  altre  t danni  finte , C’hor  d'in. 
folito  honore  il  crìn  corona.  Son. 

Largo . Bcmb.  A te  non  può  venir  più  largo  honore  Di  quella^ 
imprelà  tua,  poiché  ne  pero.  Canz.ii. 

Lieto . Talli  E poi  con  lieto  honore  è riccuuco  Dal  pio  Buglione, 
cnonèchirinuidi.  Liber.  18.40. 

Lubrico,  firun.  Ein  sù  la  regia  l^lia  Spiegar  con  piamo,  e do- 
glia, Quali  in  pompa  crudel  d’inilabìj  Luna , Entro  lubrico  ho- 
norvanafonuna.  Ven.Cel.Canz.f. 

Lucente.  Na.  Memorie  eccclfc.onde  il  cuo  làngue  cragge  Lucenti 
honori,  e peregrini  fregi  • Canz. 

Lugubre,  firun.  Mà  firà  1 lugubri  honori  Vcrla , con  dotta  man , 
ve^  per  fiori.  Vcn.Terr.Od.io. 

I.urainofo.  Ceba.  Promifihonorrublimi,elurninoli,  Feri  coti 
l’oro,  e con  le  gemme  firìnfe.  Eft.zi.59. 

Lufinghicro . Valuaf  1 begli  occhi,  il  bel  crin , ond’  ella  in  prima 
Formaua  il  lulìnghier  fuo  fiale  honore . Lagr.jz. 

Maturo.  GuidChe  in  fui  leggiadro  ancor  tenero  fiore  De  gli  an- 
ni carchi  di  maturo  honore  Hai  vinco  si  poficntc  afpro  nemi-’ 
co.  Son.j5. 

Mentito.  Ceba.  Scende  Afiliero,  e di  mentiti  honori  llfatiaan- 
cor  più  che  facefiè  voquanco . Efijo.  jj. 

Meritato . Anguiil.  Ben  n'haurai,dilTe,Umcriucohonore,  Ve- 
drai eh’  in  d^no  il  Ciel  quà  non  ti  fiorlè . Mccam.8.  zi6. 

Mefio.  Valuaf.  D’aMompagnartihtur  irà  l’Aigiue  nuore  Con.^ 
quefia  pompa  di  sì  mefio  honore . Tebai.6. 5 1. 

Mondano . TafiI  Nc  mai  grane  ne  fia  per  fin  si  degno  Elporre  ho- 
nor Mondano,  e vita,  e regno.  liber.z.Ss. 

Negletto.  Tir.  Quelli  lucidi  marmi  al  Cielo  eretti , Oie  il  tuo  co- 
me  à celebrar  s’ìmparì , A ce , che  l'età  nofira  orni , e rifichian , 
Son  bafiìfiegi,  honor  vili,  cofeglctii. 

Nouo.  TafiI  Armarmi  i’vuò;  fia  quefio  il  dì,  ch’iUufirt  Conno, 
uo  honor  tutti  i miei  fiorfi  lufin . Liber.?.  65 . 

Opimo.  Ar.  Rinaldo  cuo , c'haurà  l’honore  opimo  D’hauer  la 
Chicfii  de  le  nun  rifeofià  De  Tempio  Fedenco  fiarbarotlà^  . 
Fur.j.  jo. 

Ofeuto.  Brace.  Mi rhorrenda  M^era , acuì  più cak  L'ofcuro 
honor  de  rinferoal  corona . Rocc.j.  50* 

Parco.  Valuaf.  Le fiatoe,cgliarchiàvoifianparchibonon,  I 

bronzaci  marmi, e gli  argenti  anco,  e gli  ori . Cacc4* 

Pattuito.  Valuaf  Cedendo  i lui  con  generofo  core  L’hauuio 
fcettro,c‘l  pattuito  honore.  Tcbai.z.  zi8. 

Perfetto.  GuiA  Tu  pofeia  al  fommo  de  gli  honor  perfem  M’aL 
zafii  con  (hetà  vera,  c infinita . Son.zi. 

Perpetuo.  TaflI  Ch’oltra  il  perpetuo  honor,  vuò  che  n’alpeitc 
I^cmioalgran  ficco egual dal  Re cortefe.  Liber.?*  loi* 

Plebeo.  Tail  £ fiima  honor  plebeo  quando  ^vada  perle  co- 

munì 
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munì  vie  co’ 1 volgo  in  fchìcra.  Liber.iS.?»* 

Teucro . Benim.  evinci  la/ciarpcr  ciò  parrà  remora)  ETolìrire 
ogni  pena»  ogni  paiglio  Stima  de’ merci  tuoi  pouert  honori. 
Son. 

Pregiato.Tmper.  E iniieme  feorgerai»  mentre  di  tanti  pregiati  ho. 
nori  ) &:  honorati  pregi , £ la  terra  > & il  mar  colmi  tu  feorgi . 
Ruft.5> 

Trìmo.  Tair  ^fi^inalzaroàip^mi  honor  del  regno  Parlar  fa. 
condO)elufìnghiero»ercorco.  Ltbcr.i.  {8. 

rrifeo . TaH*.  Lieto»  eh*  à tanca  imprclà  il  Cicl  rortillo , Ouc  rinoui 
ilprilcohonordegliaui.  Liber.t.64* 

Profano.  Mar.  Fù  già  quando  la  gente  i me  porgea  ( Al  Ciel  do. 
uuio  ) honor  profano,  & empio . 

pudico.  Ghcl.  ^fora  moglie»  e di  iegnaggio  altero.  Bella  d*  a. 
(petto»  edi  pudicohonore.  Rofp.Oj. 

Regale . TalT.  Ne  gii  dcho  di  racquiflar  mi  moue  Col  fauor  vo. 
itro  il  mio  regai  honore.  Liber.^.  lof. 

Regio . Tali'.  Tu»  come  il  regio  honor  più  fì  conuiene  , Con  gli  al- 
tri» prego,  insù  leporte  attendi.  Liber.u.iO. 

Sacro. TaiT Hor (è Rinaldo à violar Teditto , b dola diTcipIina il 
facro  honore  CoÀretto  hi,  come  alcun  dice  ;àino(lri  Giudi, 
ci)  venga  ad  inchinarfì»e'l  motlrì.  Libcr.f . $f. 

SacroGnto.  Car.  Vidiuil*orgoglio(bSalmoneo  Di  Tua  temerità 
pagare  il  fio . Quelli  su  quattro  Tuoi  giunri  deflrìcrì  » La  man 
di  face  armato»^ceramente  Per  la  Grecia  rcorrendo»efinper 
mezo  D*Elide,ou‘c  di  Gìoue  il  maggior  tempio»  Di  Giouc  iltef. 
fo  il  Nume,  e de  gli  Dei  S'acinbuiua  ì raaosaii  honori.  En.^. 

Secondo  . Pctr.  Dopo  venia  Demoflhene, che  fuori  E'diipcran. 
za  homai  del  primo  loco.  Non  ben  contento  de’ fecondi  ho. 
noti . Tr.  Fani.j. 

Sempiterno . Ben.  Che  fien  per  dami  Icmptiemì  honori  » £ ne  he 
il  voÀro  nome  in  pregio  eterno.  Son.i. 

Sommo . TaiE  Hor  io  procurcrò,rc  ra  no'l  neghi , Ch*  à te  conce, 
dan  gli  altri  il  fbmmo  honore . Libcr.f . 1 1. 

So^irato . Ted.  Segga  chi  vuol  de*  (orphati  honori  Sù  le  lubriche 
cime,  lir.4. 

Sourano.  Mola.  TomaAmoràraracro»  ci  fette  colli,  Ou'era 
dianzi  il  (éggio  tuo  maggiore , Spogliato  » e nudo  del  fourao-» 
fuo  honore  » Fuggi  con  gli  occhi  di  duol  graui,e  molli.  Son. 5 ^ . 

Splendente.  Imper.  Di  c»  cantor  reale , e Rè  canoro  Honorati 
rplcndor»fplendenti honori.  RulLxd. 

Splendido . Impcr.  E di  più  gioia»  e di  più  gloria  al  core  Honora- 
IO  rplcndor,  fplendido  honore . Ruìl.  i. 

Stupendo.  Imper.  Sonoinfone  felici  hor  conceduti  Di  quelli 
augelli à trofei  cantatori  Honorati  llupor  » llupcndi  honori. 
Rull.id. 

Sublime . Ar.  Mà  i donati  palazzi,  e k gran  ville  Da  1 defeenden. 
ti  lor,  gli  ban  facto  porre  In  quc0i  fenza  hn  fublimt  honori  Da 
Phonoraiemandeglifcrìccorì.  Fur.jf.  sf. 

Superbo . ValuaL  E *1  buon  Rè»che  li  vede  si  benigni  Fi  lor  quan. 
topiùpoòfuperbohonore.  Tebai.i. 

Tiranno.  Guar.  Quel  fuon  failofo,  e vano , Q^ll' inutil  fogget* 
ro  Di  Ìu/ìnghe»tD  titoli , e d'inganno,  Chonor  dal  volgo  in- 
tano Indegnamente  è detto  » Non  era  ancor  de  gli  animi  tu 
ranno.  Ch.4. 

Torbido . Brun.  Al  mio  llcrile  ingegno  apre,  & indice  Sempre 
torbido  honor,  gloria  rubella . Ven.Pom.  Son. 58. 

Tranhtorio.  Tafl*.  Dicranheorio  honor  rifpetti  vani.  Che  qual 
onda  di  mar  (cn*  viene,  e parte , Potranno  in  te  più  Àe  la  fede, 
e'izelo  Di  quella  gloria,  che  n’eterna  incielo?  L]ber.$.  ^6, 

Tributario . Ghel.  Rendono  il  duro  Sciiha,  e ’l  Parihd  inuitco  Al 
Roman  culto  il  tributario  honore.  Rof.jo.  19. 

Trionfak . TalE  Ripon  Tancredi  il  ferro,  e poi  dcuoco  Ringraiiz 
Dio  del  trionfale  honore . Liber.;y.  17. 

Venerando . Ceba.  £»  come  ei  fè»  promifì  anch’  Ìo  rifioro , E die- 
<li honor  fublimi»  e venerandi.  Efl.s1.70. 

Verdeggiante.  Brun.  Qui  Tempre  il  Tuoi  hi  verde^ianti  honor?» 
L’aura  non  i^ira  qui  »^e  t hor  non  sferzi , Il  fior  non  fpunca_« 
qui»  che  non  odori . s.Selu.  Cleop. 

Vcro.Molz.  Sì  vedrai  poi»s’al  vero  honor  fui  volto  Affai  per  tem- 
po  i c quanto  fi  conuenne  » Qgando  ciò  far  potei,  fiidai,  & alfi. 
Son.s. 


Vetullo.  Ar.  Ricuperar  tutti  gli  honor  veiufU  De  Tarme  inuicie 
ila  Tua  Italia  denno.  Fur.|.  18. 

Vile . Tate  Però  che  quello»  ò ^Ù»  è vile  honore  » Cui  non  ador- 
ni akunpaflàtohorrore.  li^.9.  s8. 

Vilìpeio.  Car.  Se  ivofbi  làcrifici,  ivofiri  honori  Son  cosi  vili, 
pefì,  e profanaci.  En.is. 

Virginak . TaC  Inuitto  vindtor»  pieci,  mercede  t Non  prego  io 
ce  per  la  mia  viu,  il  fiore  Saiuamifblddvirgtnale  honore.^. 
Jiber.19. 9^. 
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Virtoriofo.  Caracc.  E formoncaiufo  oue  il  penlTer  non  (>iiin»e 
Empio,  co'  tuoi  viitoriofi  honori  Di  graiia  quello , c i«ucll\ij! 
tro  Hcmilpcro . 1.  Son.s.  * 

Vhimo.  Taff.  E fatto  intanto  a*  Tuoi  giicnicri  edititi  L’vltimo 
honor  di  facre  efièquic,  epie.  Liberio.  57. 

Vnico . Cic.  Cosi  ben  tni  dipinf^  e cosi  imprefle  Nel  cor  la  fama 
i vortri  vnichi  honori , Come  Apollo  dium  di  verdi  allori  Ghir- 
landa eterna  di  Tua  man  vi  teflè . Son. 

Hora.  vna  delle  vintiquattro  parti  del  giorno.  Si  prende  anco 
per  il  tempo  fcmpliccmentc . 

Ancella  del  |iomo.  Datir.  E già  le  quattro  ancelle  eran  del  gior- 
no Rimale  à dietro»  e la  quarta  era  al  temo.  Purg.ss. 

Ancella  del  Sole . Mar.  Ritenne  Giofuè, mercè  di  quelle  A diflor- 
nar  il  CicI  note  ponenti»  Del  biondo  Auriga  i corridori  ar- 
denti » E legò  Tali  à le  volanti  ancelle . Galer.  Ritr. 

Ardente . Anguill.  Quell’ horc  si  noiofc,e  tanto  ardenti  Quando 
percuote  à borea  li  Solla  fronte.  Meiam.4.  198. 

Atra.  Albert.  Moggi  Thore eh* ei  tolfc atre,  cfimcllc  Del  lume 
filo,  rendè  più  liete  » e chiare  Tolto  àia  notte  intempelhuoil 
velo . Son. 

Auucnturofà . Vd.  Hauea  coflui  in  Ciel  polla  gran  parte  De*  Tuoi 
pcn/Icri,  ec’horcauucnturofc  H lunghe  hauria , pur  hor  con- 
uien  che  cada  Del  gran  TroianfotcoTinuitta  Ipada.En.  lo.isf. 

Breue . TafE  La  mole  immcnfa,  e si  temuta  in  guerra  Cade,  e bre- 
uc  hora  opre  sì  lunghe  atterra . Ltbcr.i  s.  46. 

BreuifTma.  Leon.  Ani  che  in  breuiiTim’hora  Ognìviuemealfin 
mortediuora.  Taid.Ch.i. 

Commoda.  TafE  £ bene  al  mio  panìr  commoda  è Thora»  Mentre 
col  Ré  Clorinda  anco  dimora . Liberi.  88. 

Corta.  Alber.  Ahi  quanto  fon  brcui  qiiclThore,  c corre.  Nè  fi 
penfà  al  morir  ? Ben  cadde  il  frale  ( Vano  trofeo  d’incflbrabil 
morte)  Ch’era  pondo  terreno,  era  morralc.  Son. 

Egra . Ghcl  Di  numio  ancor,  che  t’afiàtichi,  e Aldi  Ne  fhora  an- 
zi la  Pafea  egra,  e fiinefla.  Rof.i7.ss. 

Eflrema . Pctr.  Chepofib  far  temendo  il  mio  Signore»  Se  non  flar 
foco  infin  à Thora  eflrema  ? Che  bel  fin  fi  cm  ben  amando  mo. 
re.  Son. Ito. 

Famiglia  vclodfilma.  Anguill.  Corre  la  velocìflìma  famiglia,  E 
fà  tutte  (e  cofcalhora  alhora . Mctam.s.  fo. 

Fatale.  Taff.  Mà  ecco  homai  l'hora  fatale  è giunta,  Che'l  viuec 
di  Clorinda  al  fuo  fin  deue . Liber.  1 s.  é4. 

Faulla . Valuaf.  Chi  ne  dirà  qual  hore  faullc , o felle , Et  à l’indù- 
pio,  & al  camino  fono  ? Tcbai.8. 69. 

Felice . Tali.  Traggono  le  notturne  horc  felici  Sotto  vn  tetto  me- 
defmo  entro  aqucgli  horti . Liber.itf.  tj. 

Fefliua.  Brun.  QuiuiThdrefclliue»allegriigiomi  Dunque  lungi 
da  me  goder  potrai?  Agl. 

Figlia  del  tempo . Spin.  Figlie  del  tempo»  ch'ai  gran  carro  intorno 
Ite  di  Febo,  vdite  horaì  mici  preghi . Son.4é. 

Focolà.  Leng.  E di  calda  flagion  Thorc  focofe  Fancaminarsù 
Timpetrito'gielo . Eicg.s?. 

Foriera  del  Sole . Mar.  Non  più  Thorc  leggiere  » Amorofe  foriere, 
E vaghe  ancelle  mie  » Apriran  lenza  t^'vfcio  del  die . Canr. 

Frale . Alam.  Come  da  Irai,  come  caduca  l'hora  Della  vita  mor- 
tal» che  fé  non  tiene.  Nate. 

Frefca.  Taf!.  Qual  ncThorcpiùfrcrclie»ematutine  Del primo 
naiccr  fuo  veggiam  l’Aurora  . Liber.  4. 94- 

Fugace.  Ceba.  ‘^r compartir  Thore  fugaci , c corte  A quattro 
petti» ond’cUai cor diuife.  Efl.s.  i{8. 

Funella.  Chiabr.  Qual  frimiferie,  e fra  dolor  cotanti  Hora  puofiì 
alMtTar  faluo  funella  ? Amcd.  1 1. 

Gramta . Pctr.  Mà  la  ftagionc,  c Thora  mcn  gradita  Col  membrar 
de  dolci  anni , e de  gli  amari  A parlar  teco  con  pierà  m’inuica . 
Son.  j 18. 

Immatura . Mar.  Il  damigello  intanto , Ch’ingannalo  dal  tempo 
Stimò  del  fuo  partire  Immatura  ancor  Thora . Samp.8. 

Infaufla.  Fr.Le.  Os’auuicn  pur  che  cange  L’horc  fuc  infaullc  in 
tempo  aitai  migliore.  Coltanz.i.Ch. 

Inquieta.  Brun.  NefcpclifcomaiTanimainLcthc,  Che  non  mi 
rcndanlarue  horride»  c mellc  L’horc  del  Tonno  torbide,  in- 
quiete. Epill.  Heroi.i.^. 

Inicmpelliua . Leon.  Deh  qual  alta  cagion  ti  fpinfc  ad  hora  Sì  in- 
tempelliua  vfeir  di  cala  ? Taid.  1.  s. 

Lieta . Remig.  E più  di  lui  fichi  faremo,  e folli , S’hqrc  sì  liete,  c 
si ficure andranno  Per noflroerror de  Tacnorofo gioco,  Edet 
bramato  ben  llcrili.c  vuote.  Epift.if. 

Loquace.  Lenj».  Se  Tafcondctaliiorgranvolgovniio  Lodifeo- 
pronoà me i^orc loquaci.  Elcg.s?.  , 

Matutina . Taff.  Nè  vi  ^aui  il  tardar  j però  che  fora  , Se 
matutina,  infaufla  ogni  hora.  Liber.  15. 44.  . ^ 

Mcflàggiaa.  Mam.  Horc  figlie  del  tempo , bore  veloci  Meti- 
li h > 
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etere  del  gioroo*  e de*  menali  Con  ucìtume  fuon  trombe  et- 
TelU.  Canz. 

Mcfla  • Drun.  Da  sì  torbido  dì,  torbide,  e mefte  Traggo  l'hore  del 
Sol,  vegghio le  notti , Ameìerapreorcuriinme,  cfuneile^. 
Epilt  Hcroi.i.  IO. 

Noiofa.  Anguill.  E con  parole  accorte,  honeAe,  e grate  PaiTan 
t^ucir  bore  si  noio/é,  e dure . Metam  j.  6c. 

Onol^ . Lcng.  £ braman  di  pelar  lui  bianco  petto , Benché  fugaci 
£an  l'hore  otiofe , MàdcllandoJepigre,  efonoacchiolé,  Con 
fua  man  de)  lorpiè  toglie  il  difetto . Fleg.a?. 

Penolà.  Bcnr.  Ah,  che  la  cruda  vuol,  che  in  quei  pallori  Legga 
del  morir  mio  rhora  penofa.  Prim.Son. 

Piouofa . Lciig.  Correa  in  quell'acque,  e li  paflàro  alhora  Ne*  più 
feucri  di  l'hore  pionofe.  Eleg.^4. 

placùla.  Chel.  Mentre  più  flimi  hauer  placide , e quete  L’hore 
del  «iuer  tuo  giungono  alfine.  Rof.ix.  98. 

Foca . Pctr.  Ahi  morte  ria,  come  à fchiamar  fé*  prefia  11  frutto  di 
moli' anni  in  sì  poche  bore.  Son.a??. 

Prefaiua.  Tafif.  Non  è lontana  homai  l'horaprefcritta,  Chelia 
prefa  Sion,  l’honcfconfitta.  Liberi  j.  51. 

pronta.  Petr.  Il  tempopaflà,  e l'hore  fon  sì  pronte  Afomiril 
viaggio.  Canz. 8. 

Ridente.  Mar.  S'Atropohàroctoinful  rotar  del  fiifo  Ilfilde^ 
l’hore  mie  ridenti,  e liete . 

Ripofata.  Petr.  Cb’t*  pur  non  hebbi  ancor  non  dirò  lieta  Miri, 
pofatavn’hora.  Canz. 9. 

Serena . Teli.  Che  fciocca  o non  rammenta  De  i gii  fcorli  piacer 
l'hore fercne . Lir.ii. 

Tarda.  Petr.  Ch’i'  non  fon  forte  ad  afpettar  la  luce  Di  quella 
donna , e non  sò  fare  fchcrmi  Di  luoghi  lenebrolì , 0 c’horc 
tarde.  Son.17. 

Tormcntolinima.  Bent.  Concedete  eh' io  pofit  Cadauerc^iran. 
ce  Ne*  voliti  ofeuri  affiiroicati  chioUri  L’hore  cormencoliirime, 
c cadenti  D'vna  vita  agitata  Da  più  feri  rigori  Ch'inucntalTe- 
ro  mai  forte, cd  Amore.  Corin.4. 1. 

Tranquilla.  Pctr.  Poiché  fuo  fui  non  hebbi  bora  tranquilla,  Nc 
fpero hauer.  Canz.48. 

Vliima.  Petr.  Difs’elJa,  e farai  Tempre  infin  che  giunga  Per  leuani 
di  terra i’vltim'hora.  Tr.Morti. 

Volubile.  Mar.  perche  durò  si  poco  Quella  volubil  bora  De  la 
dolce  dimora.  Samp.8. 

Horatio.  Flaccopoeia  Venufioo. 

Cigno  di  Vcnoli . Mar.  Si,  che  fon  io  quel  cigno  di  Venolà,  Quel 
celebrato  Pindaro  Latino , Che  con  vena  cantai  pura,  e vezzo* 
ù Falage,  Lice,  Lidia,  c Ligurino . Caler.  Rirr. 

Horatio  . Code  nobile  Romano,il  quale  fendo  venuto  il  Rè  Por* 
fena  con  Thofeani  à campo  a Roma  per  porre  nel  regno  i Tar. 
quini , nel  primo  impeto  foUcnnc  tanto  il  ponte  SubJicio  fulla 
nua  del  Teucre,  che  il  ponce  dall'altra  nua  fù  da' Romani  ta. 
gliato,c  collo  poi  gettandoli  nel  fiume  nuotando  a’  fuoi  libero 
cornò,  e così  libero  la  patria  da'  nemici . 

Codice.  Fcd.  Coelite, già  luper  laluar  cucfquadre  Generofo  bai* 
zaAi in  mezoà l'onda.  AppL 

Koroloqio,  &horiuolo.  Ibomencodadiuidcref  bore:  e le  be- 
ne ve  ne  fono  di  diucrfc  forti , cioè  a poluere,  i Sole,  ad  acqua, 
à molfra , & à Tuono  ; ne  i fottopoAi  luoghi  s'intende  ddl^o. 
rologio da  Tuono. 

Ingegno  dentato.Mar.  Non  bel  concerto  di  dentato  ingegno  Mù 
furacor  del  tempo,  vnqua  fi  vide,  Mentre  il  girar  con  infallibil 
fegno  £ de  l'hore,  eaclSolmoÌlra,ediui(k,  Se  talvolta  gli 
ilami,  ond'han  follcgno  1 fiioi  peli  piombati,  altri  recide  Del 
volubile  ordigno  àvn  punto  immote  Fermar  si  racco  le  cor- 
renti rote . 

Metallo  animato . G.B.  Leon.  L’animato  metal,  citi  mano  indts- 
frre  Ardita  comparti  la  voce , c ’l  moto , Sì  che  fpirito  ignoto 
p'immobii  corpo  i noi  mofrn,  e nmembra  L'alto  camin,  che 
ci dillingue l'hore.  Madr.jj. 

Metallo  Duntio  dell’hore.  Grill.  E quel  metallo  eh*  è nuntiode 
l'hore,  £rìfiiegliandoaIluma,ein  fe raggira.  Rim.Moral. Son. 

Metallo  yiuace . Grill.  11  metallo  viuacc  Miracolo  de  l'arte , Che 
con  Ipirto  loquace  In  chiaro  fuon  ^fhnsue , e moflra  l'hore . 
i.Madr.j6$. 

Mole  fonante.  jWch.  Quella  viua  fri  noi  mole  fonante  Doue  l'ar- 
ie,c  la  man  rinfc  Natura, Vn  Cicl  di  mille  rote  à me  figura, Chi 
iw  guida,  cmotor  piombo  pelante.  Rim.  Son. 

Ordigno  rolubtlc . Mar.  Qiul  volubile  ordigno,  U cui  volume^ 
MiUira  quel, che  di  milùra  al  moto  , Giunto  al  cocco  de  l'hora, 
oltre  il  collume  Vdod  igirì  accelerando  io  roto . 

Ordigno.  Brace.  Quindi  come  l’ordi^, in  cui  lì  rota  Mifiira,® 
moto,  e ne  dillingue  l’hore , Variando  in  fecreco  ogni  fiu  rota, 
L'ifldiceaimùfeaedimofiraruore-  Vrb.9.  ip*. 
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HoRRtDTTA*.  ofcttriti/pauenteuole. 

Seluaggia.Bracc.  £ Ila  si  filTo,  ouc  lo  lluol  corregge.  Che  T To- 
rchierò pie  lalir  non  Tenie , O noi  cura,  fentcmlo,  afpro,  e ro^ 
mito  Comeinfciu..ggiahorridicànodrito.  Rocc.io.  8. 

Horror^  . fpauemo,  paura  eccelTiua.  terrore,  marauiglia . Sì  pren- 
de anco  per  ofcuriià , e tencbrolìtà  fpaueuceuole , per  abnomù 
natione . 

Abhominato.  Chiabr.  Tal  comandaiut } e d’ogni  incorno  fiele  Per 
mille  bocche  abhonùnati  horrori . V0I.4.  fiate. 

Aceiccato.Impcr.  Ma  come  luol  ne*  più  acciecatì  horrori  Iluoi 
viui  fplccìdor  vibrar  più  ardenti  Fati*  emola  del  Sol  ilcUa  not- 
turna . Rull.9. 

Acerbo . Brace.  Mi  tenta  in  van  del  venenoTo  figlio  Fuggir  l'acer- 
bo abhommolò  honore . Vrb.i6. 51. 

Altero.  Tronfi  Fin  che  trafitti  con  horrori  alteri  Verfan  ambo 
dai  fen  correnti  ondolì.  Coll. 1^.05. 

Arabico . Manzin.  Qual  Arabico  horror,  qual  de  la  Tana  Gelato 
penetrale , e quale  adullo  Haue  il  Libico  Tuoi  recenb , o feam- 
po , Che  nc  ricopra,  e che  n’afconda  al  fato  f Fler.s.  4. 

Alpro.  Grill.  Lagrime  quelle  Tur  ben  di  verace  Piaga  di  cor  con- 
trito, cd'afpro  horrorc,  Ond' il  Re  dTfraeJ  l'alto  furore  Hu- 
milc  cllinfc,  e la  fua  colpa  audace . Pen.i  jp. 

Atro.  Tali!  Più  che  per  aura,  ond' acro  horror  diliga.  Herot. 
Son.  48. 

Auucrfo.  Tronfi  Non  Icnz’ abbatter  rinimico  Mane  Chiari  crion- 
farand'auuerlihorrorì'.  Coll.  11.  to. 

Barbarico . Bruii.  Già  di  lafciar  gli  lice  Con  la  conforte  amata  II 
barbarico  horror,  l’arme  ferine . Ven.Tcrr.  Canz.  i j. 

Bello.  Tair.  Bello  in  si  bella  villa  anco  è rhorrore,  Edimczola 
tema  efee  il  diletto . Liber.so.jo.  . 

Belticofo  . Valuaf.  Fammi  dir  di  quai  popoli  rapina  Fece  lo  Dio 
de' bellicolì horrori.  Tcbai.4.  10. 

Buio.  Tronfi  £fàchclavirtù,ch'inlorrilplende,  Lucelorlia 
tri  gli  horror  tetri,  e bui.  Coll.i).i5. 

Caligmofo  .Rin.  Al  chiaro  giorno,  à la  nafeente  Aurora  Caligi- 
nofo horror, duol afpro,  ccio  Mi  farà feorta  à Dio, beli' Alba, 
àDio.  i.Son.j78. 

Caucrnolb.  M.A.Morand.  Quiui  rinchiude  in  cauernofi  horrori 
De'  fuoi  begli  occhi  e I*  vna,  e l'altra  (Iella , £ fa  di  Caflì  à la  fua 
guancia  bcIla,U  di  ^ine  al  bel  feno  e letto, e fiori.Guacc.Son.z. 

Cicco . Moron,  lo  ben  la  veggio  tri  quei  ciechi  horrori , Che  mi 
fembran  le  tenebre  d’Egitto . Mortor.i.  1. 

Cupo.  Teli.  Ite  hoi'voi,  che  del  Mondo  Gli  agi  (prezzando,  e le 
tondezze,  entraile  1 cupi  horror  di  fohtaha  cella.  Lir.ss. 

Deiifo.  Tali  I bofehi  verdeggiar  con  denfo  horrorc  Difolce^ 

{>unre,c  d'intricati  rami . Mond.^. 

etiofo.  Guar.  Quando  ipiù  graui  accenti  Da  le  vitali  Tue  ci- 
norc  trombe  Con dtleccoio horror,Ccfiire,  fciogli.Madr.1s4. 
Difperato . Imper.  E negre  tane,  e' oiù  ripolli  alberghi , Ouc  han 
lor fede idin>eraci horrori.  Ruflij. 

Dubbiofo.  Balli.  Kicdi  pur  al  tuo  cerchio,  anima  bella.  Che  i le- 
gni erranti  in  sì  dubbiofo  horrorc  Scorger  potrai  dal  Ciclo  Or- 
la maggiore . Rìm.Lugub.  Canz.4. 

Fatale . 1 all!  Et  vn  fatale  horror  ne  J' alma  impreilb , M'era  prefà- 
gio  de  miei  danni  efprcilb . Libcr.4. 

Fido.  Panig.  O come  potino  altrui  più  far  contento  Fra'bifol- 
chÌ,epa(tori  De  gii  antri,  c de  le  leluei  fidi  horrori.  Villa. 
Fiero.  Talfi  Mirò  (qualìin  teatro,  od  in  agone)  L'afpra  trage- 
dia de  lo  fiato  humano,  1 vari)  altahi,  c '1  toro  horror  di  morte, 

E i gran  giochi  del  cafo,  e de  la  forte . Liber.so.  71. 

Figlio  del  Chaos . Bmn.  L’horrorteIio^lChaos,edelanotte 
Cortigian,  benché  torbido  ,&  olcuro , Che  le  tremule  fificL 
lami  frotte  Specchio  à fe  chiaro,  cralparence,  e puro,  L’hor- 
ror  fbada  de  l'Èrebo  morule.  Nel  lépolao  del  dì  compio  il 
naule . s.  Selu.  Cleop. 

Folto . Mar.  £ la  feorgea  per  mezo  il  folco  horrorc  Rotar  il  car- 
ro  lampeggiante,  e vago.  Caler.  Fauol. 

Fofeo.  Tali  Onde  come  à più  fiaccole  s’alluroe.  Splende  quel 
loco, e 'Ifofco horror o’è vinto.  Libcr.  14.  ^9. 

Freddo.  Vd.  Mifcuote  vn  freddo  horror  le  membra  alhora , E 
tema  il  fangue  mi  congela,  e afe  onde . En.|.  7. 

Frondofo . Mar.  Solitarie  caucrne,  ermi  querceti,  Frondofi  hor- 
rori , ombre  deferte , e fole  Fur  le  cateme  mìe , frtro  le  fcolc-* 
D'onde  del  Cicl  dettai  gli  alti  fecred , Caler.  Ritr. 

Funebre . Campeg.  il  puro  lume,  e 'i  vero  giorno  adduce , Dilcac- 
ciando  il  pallàco  horror  funebre . Lagr.t^.  14* 

Funerale.  AngutU.  Corre  a veder  doue  il  rumor  FappcUa  SùU 
fenefira  il  funerale  horrorc.  Metam.  14- 
Funefio . Ghel.  Che  non  rimanga  il  lor  <Uuin  COofigUo  Dopo 
moli*  anni  in  quei  funefii horrori.  Rofiio.  14- 
Gelido.  Manzin.  Mà  c be gelido boiror  mi ferpe  4pcsco,  Quau 

che 
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che  Inhomdita  le  mie  ftefTe  vedette  abhorra.é  rthifì  ? Flcr.4.4* 

Qelofo . Ceba>  Fù  sì  poflenie  il  mio  geJofb  horrore , Ch’  io  veoni 
rcelcraio,  e traditore . Eft  1. 140. 

Giocondo . Mar.  Vengo  à colui , che  cinge  D*arco  la  /palla , e di 
faretra  ilHanco,  lì  con  horror  giocondo  VcDed’a/pro  cer- 
uìer  macchiata  pelle  • £pii.i. 

Olorìofo.  Ma/Ti  àperanza  ecco,  e martir,  gioia , e timore  Dico, 
lei, che dalborco,edala greggia  Pa/sò  di  Nino  i la fuperba-j 
Reggia  Inuolto hai, MutiOjtngloriofo horrore.  Son.  119. 

Grato.  Andr.  Solioiedefiaua,  Etri  si  grati  horrori  Solo  te  rì- 
cercaua.  Adam.),  i. 

Graue . Tronf.  Ed  in  sì  grane  horror  da  gli  odij  Iptnto  La  virtù  su 
ilontan  forte  difende.  Coli  7*  so. 

Guerriero.  Tronf.  Deh  (la/là)  il  padre,  che  mi  diè  Natura,  Gii 
riconobbi  era*  guerrieri  horror! . Coltra.  77. 

Iinponuno.  Campeg.  Mi  fente  intanto  vn  importuno  horrore 
Dellarle  dentro  il  cor  rema,  e dolore . Lagr.d.  78. 

Improuiib . ValuaC  (>^d*  ecco  vn  imnrouifo , e nouo  horrore 
(Co5ÌlaParca,e‘lhefdc/Hnpcrmife>  Turbòquel  di  d'info. 
litoromorc.  Tebat.s.71. 

Indegno . Maiu.  Fellìna,  di  che  temi  ? onde  pananti } Dal  magna, 
nimo  corgli  horrori  indegni  Eiliili  fpargi,  e gli  di/pergi  i i ven> 
ti.  Del. Son.14. 

Infernale . Ta/L  Mi  quando  parte  il  Sol,  qui  rollo  adombra  Nor> 
ce,  nul^  erigine , & horrore,  Che  ralfembra  infèmal,  che  gli 
occhi  ingomma  Di  cedri, ch'empie  dì  tema  il  core.  Lì/km 

Inhorpiie . Mar.  Muti  lilemij,  Horrori  inhofpiti , Spelonche  hor. 
nbili.  Sai^.7. 

InfoUto . Tali.  Con  infoliro  horror  freme,  e fo/pira  Di  cruedo,  e 
di  dolor  turbato,  e folle . Liber.d.  44. 

Intempefliuo . Cap.  Talhor  tua  faeda imbruna,  lituo  fcrcno 
ofeura  D'inteaipeltiuo  horror  la  cieca  Luna.  Occup.  Canz.p. 

Irri/thiarabiie . Imper.  E'J  lume  tuo  non  pure  DeTofeuro  del 
CieJo,ede  la  terra  Primierrilchiarator,mà  de  retemo  Horro. 
re  irrifchiarabiJe  dTnfemo . Ru/t9. 

Xaiebnofo.  Prìul.  L'altro  al  primo  ombreggiar,  che  fa  la  notte  DaT 
laiebrofi  horrori  De  le  me  buie  grotte . Galat.j. 

Mcflo.  Mar.  Nelevifcere  caue  ignoto  ipeco  Rifiuta  il  Sole , e 
fbgge  t Tuoi  Iblendori  : Muti  qiu  icmpre,  e quali  in  carcer  cicco 
Taaono  meftt,e  defolad  horrori , Raro  fiilor  s'afcolta  accen. 
to  ^Eebo , Troppo  rigidi  alberglu  a’  fuoi  dolori . 

Miferando.BraccCtafcunarìua  al  mar  d'intorno  imbianca  Squat 
lidi  al  Sole,  e miferandi  horrori . Vrb.  t6. 74. 

Muio.Mar.  Hanno  i /acri  /Ilentij,e  i muti  horrori  Harmonia  vera, 
e pace,  e l'ombra , e 'J  fo&o  Mille  vini  del  Ciel  lampi , e /pleo- 
dori.  Ur.MoraL  Son.5. 

Mutolo.  Bmn.  Così  mutolo  horror,  così  romito  Spauentodc* 
miei  nilUd  foggiomi  £'  mio  compagno  in  sì  rimoto  liio.Epi/l. 
Heroi.  1. 1. 

Ne&ndo.  VaJuaf.  £ mordon come can da l'olTà ellinte  L'homai 
rabide  carni  j horror  nefando . Cacc.).ioS. 

N^hittofo . Rccch.  Poi  che  da’  cupi,  e neghitto/i  honori  De  la 
bella  virtù  riforge  il  lume . Son. 

Negro.  Tanf  Scender  vede  dal  Ciel  l’horror  più  negro,  E Tom. 
bre  raddoppiar  più  denfe,  e crebre.  Lagr.f.  50. 

Notturno.  Taff  Mù  poi  che  /coEbfù  il  notturno  horrore,  Che 
rhorror  de  le  morti  in  feccia.  Lù>er.8.so. 

Onù>rofq.  Mar.  Taciturni  filenti; , horrori  ombrofi  Edifere,e 
d'uigei  caueme,  e nidi . 

Ondofo . Anguill.  Pur  pen/à  per  men  mal  l’ondofo  horrore  Scor. 
rendo  andar  ver  la  Traceniep^e.  Metam.  i r.  idS. 

Opaco.  Mar.  Opaco  horror  l'ingombra,  e lo  nafeonde  Sotto 
perpetue  tenebre  di  fronde . 

Ofturo.B.Ta/n  Ofeuri, ombrofi, e folitari; horrorì  Vòcercand* 
io  co’ piè  la/fi,&  infermi.  i.Son.7. 

Pauentoib.  Go/èl.  Come  gU  con  vn  ramo  altri  ùl'Infemo  Di- 
fce/è,c vide tpauentofi horrori.  Son.sa.4. 

Penofo . G.Camp.  De  Tampia  terra  tra' penofi  horrorì  Viuon-v 
tra' pianti,  gemiti,  e fo/piri.  Penr. 

I>iecofb  .Brace.  Apre  i lumi  il  fanciullo,  e poi  che  mira.  Che  dal 
braccio  del  padm  il  faneue  viene.  Chiude  ilgeJido  labro , e io 
ritira,  Pictofo horror, da lepateme vene . Ooc.sd.  15. 

Porcentofo.  Gatt.  Scortossneri,eportencofihorrori,  Etanto 
o£fefo  ilDìodclaNatura.  AddoLs|.  ;8. 

Procellofo . Tronf.  Tra’  rifonantt  feogU  il  mar  commofTe  D'acre 
miferie  procclJo/b horrore . Coft.i.s. 

Profondo. Tanfi  Enelfiientio,enel'horrorprofondo  Giac^e 
nel  fbnno  tutto  ìmmerfo  il  Mondo  . Lagr.tf.  76» 

Puuolente.  Moroa  Doue  tri  mortai  carcere  fi  ferra  Perpetua 
notte, epuzzoknte horrore.  Gioftf.x. 

Rjpoflo  « Bcmbi  Spefib  m’a/fido  : e più  mi  fono  amici  D'otnbrofà 
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fclua  i più  ripo/H  horrori . Canz.i4. 

Riucrente.  cAiabr.  Le  ciglia  abballa,  e sù  le  riue  herbofe  Diri, 
nereme  horror  cade  tremante  . Pir.f. 

Romito.  Brun.  Màfol  romiti  horrori,  erme  pendici  pia  eh’ ella 
fegua , Scarni  D'innocente  deferto  Vincitrice  di  fé  nel  campo 
aperto.  Vcn.Cel. Canz.7. 

Ri^inofo.  Tronfi  Ed  illullrarper  render  pompa  i i volti  Di  rug. 
gmofo  horror  celata  ofeura . Coll.  1 . 40. 

Ruinofo . Imper.  Tcrclà,hora  ch’il  Cielo  à vn  lampo  folo  Scopre 
al  mio  legno  il ruinofo  horrore.  TcrcfiSon.ip. 

Sacrato.  Ven.  Sacrati  horrori , oue  la  folu  chioma  DeTa/pro 
monte  antico  Verno  imbianca.  Aluem. 

Sangmnofo.  Quer.  Sotto  implacido  clima  infra  l'horrore  San- 
guino/b  di  guerra  acerba,  e ria.  Son-sj. 

Scolorato.  Brace.  Cosi  dal  centro  tcnebro/b,  e /curo  Co/pargi. 
tordi /colorati  horrori . Vrb.iK.17. 

Scofccfo . Brace.  E non  temer  quegli  animofi  petti  Ombra,  o ^a- 
uento di feofeefo horrore . Kocc.ja.$x. 

Secreto . Talfi  E i pinti  augelli  ne  l'oblio  profóndo , Sotto  il  filcn- 
tio  de’  fecretì  horrori , Sopian  gli  afi^ni,  c raddolciano  i cori . 
Liberi,  pd. 

Selua^o.  Leon.  Magnanimo  guerrier  vidi  apparire  Al'impro. 
lulbm  quel  feluaegio horrore.  Taid.1.1. 

Siluellre.  Valuafi  E o>n  cinghiai,  filueilre  horror,duo  denti  pjfi. 
gli  al  petto  vn  monil  torti,  e lucenti.  Tcbai.p.  198. 

Sbaue . Paci.  Diletta  fclua,a*  tuoi  foaui  horrori , A rimùar  dopo 
gran  tempo  io  vegno.  Se  fri  tanti  riirouo  almeno  vn /ceno. 
Che  VI  Jafciri  de’ mici  felici  amori.  Rim.  Son.  11 8. 

Socchiufo . Ciec.  E con  /bcchiufo  horror  mormorio  muto  Fì- 
fchian  le  foglie,  efiemqnolefronde.  Hadr.i.t. 

Solingo . Gqar.  E voi  folinghi,  c taciturni  horrori  Di  ripofo.  e dì 
pace  alberghi  veri . Pali.  X,  j. 

Sohtario . Pcir.  Raro  vn  filcntio,  vn  folitario  horrore  D'ombrofa 
felua  mai  tanto  nu  piacque , Se  non  che  del  mio  Sol  troppo  fi 
perde.  Son.144.  “ 

Spauentofo.  Moron.  Ch’i quelli  ciechi, e rpaucntofihorrorì  Suc- 
cederà piu  nfplcndcntc  il  eiomo . Mortor.Prol. 

Tal, fuor  del  patrio  fico, in  me  gii  fento  DÌ  mor- 
tifero Ipafmo  horror  /pictaro . Cafij . 71. 

gran  padre  vdri  più  auanti  Pcc 
/e  le  lodi,  da'  fpinofi  horrori  Penderan  Prue,  c co*  gli  clliui  ar- 
dori Verran  le  fpichc  fenza  /ludi;  tanti . Son.d7. 

Strano . Vd.  Soprai  morti  nemici,  o fh^no  horrore , O Arane  vi- 
Ae,  o mifcrabil  forme . En.11.77. 

Sircpitofo . Valuafi  Quando  lor  die  con  Arcpito/b  horrore  U-# 
tromba  il  fegno  di  doucr  partire . Tcbai.4. 97. 

Sobito.Ta/r.  A quel  mefehin  fubito  horrore  inuola  II  lume,  c feor- 
rc  vn  duro  gel  per  l'o/la . Liber.9.  78. 

Taciturno.  TaA.  Enc’piùdenfi,etadtumihorrori  D’auuitup. 

patibofchifirinfelua.  Difper.iS. 

Tartareo.  Dom.  Poiché  il  Aio  proprio  fanguc  il  primo  Amore.^ 
Sparfe  per  liberar  l'humana  gente,  Sema  gran  tempo  del  Tar- 
tareo horrore  . 1.  Son.io. 

TempcAofo.  Tronfi  E qual  da  valid' Aulirò  onda  commoAà  Nel 
cupo  Zeno  de  l'Egeo  più  nero  Da  tcmpeAofo  horror  gerne.^ 
percoAà.  C0A.17.  IO. 

Tcnebrqfo.  Pctr.  Poiché  la  viAa  angelica  fcrcna  Per  fubita  par- 
tenza in  gran  dolore  Lafeiato  hi  Palma  in  tenebrofo  honore. 
Cerco  parlando  d'allentar  mia  pena.  Son.i)if. 

Tetro.  Andr.  Alzi  dal  tetro  horror  PhomèU  fronte  Lucifero  do> 
lente  à tanta  luce . Adam.i.  i. 

Tirannico . Gatt.  Calcitrando  col  muro  il  piè  ti  ledi , £ in  tiranni- 
co  horror  Palma  s'aggira.  AddoI.19.1d. 

Tormentofo.  Brace.  Meni  tu  il  volgo  à n^occarfi  teco  Nel  fem- 
pìtemo,ctormentofo  horrore  D'eterno  pianto  al  miferando 
(peco.  Roccii-df. 

Trillo . ficqam.  C^ni  animalo  hor  giace  Sepellito  nel  Tonno  ; e 
folo  in  Cielo  Cinthia  Parco  d'aigento  incurua,  e fere  Le  tene- 
bre nemiche,  i criAi  honori  ■ PaA.  Etn.i.  1. 

Verde . Bent.  Ombrofi,  e verdi  horrori , Se  in  voi  tiene  la  Reggia 
Quella  beltà,  eh*  in  voi  fola  difeefe.  Corin.i.  1. 

Veniereccio . Criia.  NcconlafaJceilcontadins'infelua,  Ch’à 
far  contrailo  àivernerecci  horrori  Toglie  fouente  al  bofeo  i 
fiioi  fplendori . KA.11.41, 

Horio  . campo  chmfo  colriuato  d'herbe  per  mangiare . 

Ameiiillimo . Brun.  Son  pur  deflà,  Rinaldo,  ohimè,  quell  io , Che 
m quelli  boni  amenillimi  l'accolfi,  E che  già  ti  faaai  Palma, 
e'i defio.  Epill. Heroi. 1.9. 

Aprico  . Taffi  LuAurcggiance  ferpe  a]to,egermoglia  Latorravi- 
te,  ou’c  più  Phorto  aprico . L1bet.1d.11. 

Colto . Taufi  Guarda  lontan  le  piaggie,  i colli,  i campi , Le  pam- 
H h i P*nofe 
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pinorc  vÌOTe«  e gli  horti  colti . 4. 

pclitiofo.  Leon.  Sollecito  coUor  ama  le  piante  De  gli  horti  Tuoi 
dcliiio(ì,cvaght . Tatd.».  s. 

pecondo . Taft  L'altra  cinga,  e rinchiuda  horti  fecondi , E ì dolci 
pomi  al  peregrin  comparta . Hcroi.  Son.td. 

Giocondo.  Angui!!.  Di  ijuanto  l’horio  tuo  lieto, c giocondo  Vin. 
ce  ogni  altro  giardin,  c'hoggi  habbia  il  Modo . Metam.  14. sd?. 

Gioiolo.  Mar.  Chcdcl'hortogioiofoera  incuci  punto  Già  nel 
primo  fogliare  enirato,e  giunto . 

Lieto.  Molt.  Da  la  più  ricca  vena  il  più  pregiato  Orontroua,e 
da'  più  colti , e licci  Horti  le  rofe , e puri  gigli  mieti  Dal  più  ri- 
pollo,  c rugiadol'o  prato . Son.60. 

Saoco.  Malli.  Ouc  fra  verdi,  e floridi  ripari  Morto  Sabeo  mi  po. 
polo  fortuna.  Del.Stanz. 

Ho»i>itc  . albergatore . 

Cortclc.  TanC  Sc'lvero  honor,  la  vera  correità  Degli  holpiti 
magnanimi, ccorcefi, E'  fodisfarcàciò  che fl delia.  Lagr.d.4H. 

Crudo . Brun.  S'hofpitc  crudo , anzi  nemico  amato  Ti  vnii,  aliai 
rapidi , aflài  donalU , Fù  pietofo  il  fumbiante,  il  brando  irato . 
Epid.  Hcroi.i.  1. 

Fcltcìirimo.  Manzin.  Oh  dì  tradito  aflètio  Miferabilc  Reggia! 
Oh  core  , oh  feno  FcIìcilTìmo  vn  tempo  Di  Veneri , c d’Amori 
hofpitCjC sfera,  pler.4. 1. 

Sfonunaco.Tefau.  Era  dunque  il riemonte  diueniiro  Holpitc^ 
sfortunato  di  tre  campi , Desinato  teatro  Al  bellico  furore , A 
le  prede,  ile  fughe,  Aifacchcggi,alcnragi,  A ladcfolario. 
ne,  ImplacabiliFurie,  E del  moderno  Marte  Infcparabilmcn- 
tcafprifcguaci.  Tor. 

Venerabile . LalL  Serenò  Tito  il  fuo  regale  afpetto , E al  vcncra- 
bil  hofpice  riuolto , Difle,  ò felice,  ch’in  queR'humìl  tetto  Hai, 
come  parmi,  il  Paradifo  accolto . Tit.i.  lìd. 

Hosrn IO . luogo  dotic  s'alloggiano  forellicri . 

Amico.  Car.  Voi  da  me  dunque  amico,  e lido  holpitio  Giouini, 
haurcce.  En.i. 

Crudele . Car.  E qui  mcntr'ci  fuggii  Con  gli  altri  Tuoi  queflo  cru- 
dele hofpitio,  per  tema  abbandonommi . Fn.|. 

DoloroO.  Dant.  O tu  che  vieni  al  dolorofo  hofpitio , Difle  Mi. 
nosàme,  quando  mi  vide,  1 aflando  l'atto  di  cotanto  ortitio. 
Guarda  coin'cncri,  e di  cui  tu  tihdc.  Inf.f. 

Duro . Ghcl.  Nel  duro  holpitio  de  l'human  viaggio  Luce  fida, 
amor  certo,  almo  confono  . Rnfsp.  17. 

Fido.  Car.  Aflccondianla;  che  gii  prelibi  porti  Ne  fon  de  la  Si. 
cilia,  e '1  lido  holpitio  D'Ericc  tuo  fratello.  En.f. 

Infame.  Car.  Concordemente  abl>andoniam  cucfl* empia,  E 
federata  terra  : andiam lontano  Daqueflo  infame, e tradito, 
re  hofpitio.  En.j. 

Pouero . Bald.  Balla  pouero  holpitio,  Oue  qui  gtufo  il  mifèr 
huom  s’accoglia . Rim.  Moral.  CanZ.i. 

Sacro.  Ar.  Nonmendi  lui  di  violar  del  facro,  £ Tanto  hofpiito, 
ogni  ragione  delle . Fur.37.5j. 

Sacrofanto.  Rcmig.  Hai  tu  gtamai  sì  federatamente  Hauutoar. 
dirdd  ficrofanto  hofpiiio.  Mal  faggio  peregnn,  romper  le_^ 
leggi?  Epill.  id. 

Hostaogio.  natico,pcgno. 

Fido.  Imper.  Tace  la  Supplicata;  e con  Ibrrifo  Fidohoflaggio 
d'Amor l'Amante aifida . Cafs.  58. 

H<»te.  colui  ch'alberga,  e dà  mangiare  i prezzo:  anco  per  fenu 
plice  albergatore. 

Cortefe.  Ar.  Col  cortefe  hofle  ragionando  flaua  11  Paladino  à 
menfa . Fiir.4s.  97. 

Gemile.  Ar.  Preparate  hauealorl'hoflc gentile  Neniolc  lande, 
e falde,  e grofle  antenne.  Fur.17.71. 

Magnammo.  Taff.  Rtcouerò  del  Rè  d'Egitto  in  corte,  C'hofle 
gli  fù  magnanimo,  c cortefe.  Liber.p.  5. 

Hoste.  eflcrcitodifoldatt. 

Diurno.  Taff.  Horchedi  nouo  il  Rè  dd  Cid  gli  hi  detto.  Che 
prenda  in  fé  de  la  difefail  pondo  ; Nc  l'aita  rocca  afccnde,  oue 
de  l’hofle  Oiuina  tutte  fon  l'arme  ripofle . Libcr.r*  So. 

Formidabile . Taff  Segue  la  coppia  il  fùocamin  veloce:  Màfbr. 
tnidabil  hofle  han  già  dauantc  Di  guenieri  animai , vari  di  vo* 
cc,  Vari  di  moto.e  vari  difcmbiancc . Liber.ij*  5 1- 

Poderofo . jafl!  Di^onfì  al  fln  di  girne , oue  raguna  Hofle  si  pò- 
dcrofa  il  Rè  d'Egitto.  Liber.  10.  4. 

Rigido.  Tanf.  Dipoi  che  vide  le  bandiere  in  alto  piantar  fui  mu- 
ro ond'  ella  è anta , c chiufa , E '1  rìgido  hofle  feender  giulo  i 
falco.  Lagr.11.19. 

Hoste  , nemico . 

Audace.  Achill.  PofciachcìlmioGiesù  de  l' hofle  audace  Sen' 
venne  à far  le  gloriofe  prede.  Rim.S0n.11. 

Hostmio.  albergo,  babitaitone , allo^aocaio , ho^ittio, cafa, 
habituro. 


HVM 

Altero  . Valaaf  Mi  s'à  te,  mi  s’à  queflo  altero  hofldlo  » Oue,o 
nobil  fbrciia , tu  dimori , £ che  mi  pare  il  più  giocondo,  c beU 
Io , Che  mai  \ cJefli  o nel  mio  Regno,  o hiorì . Cacc . 4.  a 1 1. 
Cortefe . .Sper.  £ de  gli  accolti  peregrini  egregi  Farà  la  cafa  fua^ 
cortefe  holldlo . Rim. 

Dolce.  Dant.  Acosiripofato,  àcosi bello  Viuerdicitiadmi, a 
così  fida  Cittadinanza,  à cosi  dolce  hoflelJo  Maria  mi  die  dùa- 
mata  malte  grida.  Parad.15. 

Notturno.  Talli  Gli apparfe infieme  Armida , e 'J fuo  drappello, 
Douc  vn  borgo  lor  hi  notturno  hoflcllo.  Liber.;.  80. 

Santo.  Tafl*.  Cosi  vÌDrcGofircdo  : & a lui  tanto  Auanza  ancor 
de  la  diurna  luce , Ol  à la  città  già  liberata,  al  fànto  Hoitcl  Ji 
Ciinflo ivinciror conduce.  Libcr.so.  144. 

Vezzok).  Car.  Quand'altra  Aurora  in  più  vezzofo  hoflcllo  Ap» 
parfe,  c rife  ; c girò  lieto , c puro  II  Sol,  che  fol  m' abballa,  e 
mi  disface.  S011.3. 

Hovthiu  . luogo  douc  s’al]oggia,c  fi  mangia  ànrezzo . 

Albergo  mercenario . Hcnam".  A mercenario  aJoergo  ecco  difce- 
fo,  Af'ccnJe  ratto  altro  deflner  feroce,  li  quaJ'colpic,  cosi 
di  grilli  è pieno.  Rodendo  ilfuol,  zappa  co' i denti  il  freno. 
Mond.s.  80. 

Loco  mercenario . Ghcl.  Ciafeun  s'alloggia,  anzi  à capir  i'c  poco 
O proprio  tetto, o mercenario  loco.  Rof.5.89. 

Hosii.e  . quel  ch'à  Dio  s'oHcrifceiii  GaiHcio . 

Cara . Leon.  C'hoflia  più  cara,  o voto  più  gradito  NonpuofTiof^ 
frirà  Dio  del  cor  pentito.  Taid.s.6. 

Dìuota.  Aneuiil.  Febo,rcrhofliemieiame,ediuoieCommor- 
fervnqua il  tuo  pietofo  affetto.  Mecam.8.  X14. 

Hostu  . pane,  che  fi  confacra  nella  Santa  Mcflà . 

Efca  candida . Tronf  Candid' efea , c'hàformatiifédìpane^. 
Prende  con  pura  man  l'almo  Paflore,  In  cui  fccnda  con  prone 
à i fenfì  flraoe  Qual  a punto  è nel  Ciel,  Palco  Signore.#. 
Cofl.l7>  Ò4- 

pane  facro . Moron.  Non  ti  dia  noia  accompagnarmi  al  tempio, 
Caranuiticc,  oue  il  mio  Dio  s'aJora,Chc  fotto  facro  pan, 
che  fol  di  pane  Rifcrba  gli  accidenti,  c'hebbeinanxi.  Staili  co- 
sì ,come  la  foura  ilCìcìo . Gtufl.i.  3. 

Pura . Grill.  Sia  facro  aitar  la  terra , e tempio  il  Mondo  Moggi  à 
qiicfl'  holfia  confacrata,  e pura.  1.  Son  39. 

Soauc.  Grill.  Holliafoaue,  ccara.  Vita  de  l'alma  mia,  Edura 
mone  di  mìa  morte  ria . 1.  Madr.198. 

Hvmakit*'.  I cli'crhuoino;  corpo,  carne  humana . 

Bafla . Tanf  E per  te  sù  le  fleJlc  col  bel  velo  Poggiarà  noAra  baC 
fa  humaniiaile . lagr.8. 58. 

Caduca.  I.eon.  E l'alma  fcioJta  del  tcneno  impaccio  Di  quella 
humanità  caduu,  e frale . Taid.5. 10. 

Cclcfle.  Car.  La  prima  luce  ha  d'altra  luce  impredà  Queftaro. 
flracelcflehumanitatc.  Son.7. 

Cicca . brace.  Tu  ic'  pur  cicca , Humanità,  non  vedi  Ch’ogni  tuo 
paflb  è con  Lamorte  a’ piedi . Rocc.  11.  71. 

Dcnià.Benam.  La  denfà  humanità  si  forte  aggreua  L‘alma,ch‘au. 

■ uien,  che  qual  fc  pria  non  veda  . Vittor.j.pS. 

Errante  . Grill.  T i chiinii  il  Padre  pai^oktco  Infanre , Porrà  al- 
hor  nollra  humanicadc  errante  Al  nome  foauiflimogioirc.  Non 
che l'tnfcrnio orecchio iltuon folt'rire.  i.Madr.?*- 
Folle.  Tafl  £tammirò,chepureài'ombre,iifumi  Lanoflrx 
folle  humanità  s'aiiife.  Liber.i4-ii. 

Fofea . Ong.  Eterno,  immenfo  Dto,  che  ti  diffondi  Per  l'oprc  del 
tuo  Verbo , c non  fi  vede  La  folca  humanità , fé  non  per  fede , 
In  quei  lucidi  abifli,  oue  t*  afeondi . Rim.  1. 

Frale.  Ong.  Onoflrahumamtàcaduca,efrale;Vifle inuitto Alef 
fandro,  c pur  io  vinfè  L'ingorda  età  ; hi  grande , e pur  lo  flrin- 
fc  In  breucvma  di  mone  acuto  Arale.  Rinvi. 

Inferma.  Leon.  Ma  non  si  tolto  del  tcrrellre  velo  Di  quella  noflra 
inferma humanitade  LafuaDiuiniùciiifc,ecopno.Taid.s  i- 
Liuida.  Brace.  Cenni,  e fonili,  e d'vAtaee  prone  Stupori  infinti , 
c trafccndenti  lodi , E'I  celebrar  per  merauigjie  noue  fanti- 
' che  forme  in  fimuiaii  modi  MoAxanoàpicn,com*eiautrifca, 
ccouc  Nel  cupo  cor,  remularioni , e gli  odi , Spine,  oue  Tuoi 
virtù  Ài  la  pungente  Li uida  humanità  borir  fouéte.  Rocc.i;.3* 
Hvuanita'  di  Clii^o  nollro  Signore ... 

Celefle . Grill.  Tante  viuaci  morti , O viua  mone  mia , Con  sì  fu- 
oclli  jngiunofì  torti,  Homai  più  non  foflria  la  tua  gentile  Hu. 
manitàcclelle.  Chr.fiag.  Madr.»7* 

Diu.1 . Campeg.  E che  di  noui  oltraggi,  e noni  feempi  Fu  la  Tua.» 
dina  Humamtaiecarca.  Lagr.7< 

Gloriofa . Campeg.  Qnando  GioÀfTo  qui  di  fai^e  caica  La  glo- 
hofaHumaniurtpofe.  Laer.iO.  30. 

Monda.  Tafl  O Diuo,  e te,  ^e  de  la  dina  fronte  LamondaHiv 
manica  lauafli  al  fonte . Làber.it.r* 

Pura.Camp^.  Poiché  per  odio  foiohoggi  hai  disfano  Lapura 

Hu- 
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HumanitàdelRcfuprcmo.  La;;r.f.7f. 

Sacra.  Ompee.  Che  fi  ila  /aera  Humanitirentire  II  più  fiero 
dolor,  c’hab^ia  il  morire . Lagr.7.  s> 

Hvmaniia*.  benignità,  corte/ìa. 

Corte/é . Mar.  (^mo  gradita  c più,  vie  più  s'auanza  In  nobii  al- 
ma humaniti  corte/è . 

Scucra . Achill.^  Barbaro  dono , humanità  /citerà , Torna  pure  à 
colei,  ch’ai /ìueimc/i.  Come  la  mìa  Tperanza era  leggiera , C 
grampo!  del  mio /*cruireipe/7.  Rim.Son.68. 

Hvmjlta’.  dii'prcgio  di  le  llc/To  . 

Alta.  petr.  Come  po/s’ io /è non  m’infegni.  Amore,  Con  parole 
mortali  agguagl:ar  l’oprc  Diuine,  c quel  che  copre  AJtahu- 
miltaic  in  le  Hclfa  raccolta  ? Canz.44. 

Altera . Moron.  Mi  glorio  si  con  humiìtate  altera,  Ch’à  te  si  ca- 
ra hii.  Mortor.4.j. 

Alti/fima . Pctr.  Vergine  Tanca  d’ogni  srarfa  piena , Che  per  vera, 
& alti/Tima  hiuniliade  SaliAi  al  Cici,  onde  miei  preghi  aTcolii . 
Cana.  49- 

Baflà.  Caitr.  Hor  chiaro,  Bruni,  tu  per  inalrarte  Nelaba/Iàhu- 
miltà,doue  io  dimoro.  Pali. 

Bella.  Grill.  Quanto  qui  giù  difeendi,  Bella,  e cara  humilrà,  5Ù 
tanto  aTcendi,  Quanto  in  Maria  t’aì>ba/fi.  Tanto  in  Marta  fu- 
blime  il  C'icl  trapaflt . 1.  Madr.s54. 

Chiara.  Guid.  Così  intorno  ad  ogni  hor  là  ve  i pungenti  Occhi 
turbati,  i qua! , non  ra/lèrena  la  chiara  hiimilià  mia,  con  larga 
vena  Di  pianto  fero  i miei  molli,  e dolenti.  Son.86. 

Dtfcreca.  Oatt.  Con  difcrcra  humiirà  da  lei  richiede  II  ritratto 
del  Un  diuoio,  e pio.  Addol.aò.  58. 

Diuota.  Ar.  Didiuora  humiltàladonnatocca.  Come  li  vide  in 
loco  /acro,  e pio , Incominciò  col  core , e con  la  bocca  Ingi- 
nocchiata à mandar  preghi  à Dio . Fur.^.  8. 

Gcncrofa  . Por.  Genero/àhumilcà  nobii  contrailo  Lofaràfitnw 
pre . Stana. 

Gloriofa.  Ta/T  Del  Tuo  fangue  macchiato,  e nulla  il  piega  GIo- 
rto/a  hiimiltà  d'antico  e/ìcnmio . Conq.  1 9. 1 1 1. 

Grado  primo.  Mar.  Ode  la /cala  onde  al  celcAc  regno  Si  leua 
alma  fcdcl,  grado  primiero , Bella,  e finta  humilta,  d’ogni  ho- 
nor  vero  » r^ogni  vera  virtù  bafe,  e foAegno.  Tu /ól  del  Tuo 
furor  freno , c ritegno  Plachi  il  gran  Re,  quando  c più  irato,  e 
fero.  Che  qual  Icon  magnanimo,  & altero  Sol  co*  mollri  Ai- 
perbi  vfa  il  /uo  /degno . Ur.  Moral.  Son.  1 

Grauc.  Ta/T  Equaloiriuerenza,  ed’horrorpicno  Modrògrauc 
hnmihà  d’alti  cofìumì . Conq.i.fó. 

HoncAa.Mariuell.  £ fopra  il  callo  Tuo  verginal  letto  Con  bone- 
Aa  humiità  A corca,  e pone . B.Vcrg.7.  ss. 

Negletta.  Brace.  Ella  vbidifee  incontinente,  e prende  Di  neglet- 
ta humiltà  volto,  e fcmbianie.  Vrb.4.  17- 

Piana . TaAi  Chi  di  piana  humiltade  al  Mondo  c/Tempio  O più  fo- 
uentc diede,  o più  /c'i  toifi;?  Mora).  Son.  ss. 

Piecolà.  Grill.  Scendendo  al  Ciel  A file  per  le  Arade  Dipteto/à 
bui»iità,d'humilpictadc.  i.Madr.^50. 

Profonda.  Ghel.  E dice  ilei  con  humiltà  profonda:  Tu  Regina 
delCiel,ciinortraDea.  R0C7-8S. 

SaRu.  Tronf.  ViAohò  la  Croce,  al  cui  poter  dìAefo  Chi  con 
faggìahnmìltàÀdo  s’atccnra.  Non  può  temer , chcda'nemict 
ofefo  Cada  abbattuto  in  penfilio/à  guerra.  CoA.ao.  17. 

Santa.  Poltcr.  Santa  humiltà  che ’l  core  Empi  di  callo  amore, 
Onde  chi  mcn  fi  /lima  Poggia  ficur  di  gloria  à l'alta  ama  i Vir- 
tù mai  Tempre  amata,  E raggio  di  quel  Sole  Ch'à  Dio  fa  Pal- 
me belle  amiche  fole . Viu.aft.  Madr.  1 84* 

Semplice . Valuaf  De  la  Regina  Vergine  del  Cielo , Che  di  Dio 
tlcAò/po/àe/lér  ottenne  Con  fempJice  humilta , con  puro  ze- 
lo. Cacc.s.  107. 

Subi  rne . Ta/f  Di  quel  monte  oue  diè  pollando  e/Tcmpio  Di  fu- 
blime  humtltate  il  Ré  de’  Regi . MoraTson.^j. 

Supc^ . Valuaf  O fiiperba  humiltà,  fiiblime  amore , l begli  oc- 
chi, il  bel  crine,  ond’ ella  in  prima  l ormauaiJ  lufinghicr  Aio 
fralehonore.  Et  era  al  cieco  Mondo  in  vana /lima,  S.:ruendo 
à pie  del  lorfommo  amatore,  EA'er  filiti  d’ogni  altezza  in  ci- 
ma. Lagr.js. 

Tranquilla".  Brace.  Deli  che  bcU'vmi,  e con  quai  dolci  fdegni  Di 
tranquilla  hiimibà  foreono  à Dio . Vrb.i j.  j 1. 

Vera . Pctr.  Ouunque  ella  /degnando  gli  occhi  gira , Che  di  luce 
pnuar  mia  vita  fpcra  < Le  raoAro  i mici  picn  d’humiltà  si  vera, 
Ch’à  forza  ogni  Tuo  Aiegno  in  dietro  tira . Son.  147. 

Hvuom  . materia  /correuole , che  è nel  componimento  deU’anì- 
malc.come  fangue,  flemma, colera,  melanconia . Significa  an- 
co l'humidità,  Pacqua,  piamo,  lagrime . 

Acerbo.  Talen.  Piangea  d'acerbo  huniore  Carca  il  languido  ci. 
'>lio  La  gran  Madre  di  Dio  PeAimo  Figlio.  Madr. 

Atuttuofo . Campeg.  Tomaie hocnai  oc  gli  occhi  à Pv/àte  opre 
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Acque  di  pene  aiTcttuo/ì  humori . Lagr.  i.  f 4, 

Angofciofo.  Ceba.  Dal  corgli  fpincc  in  sù  le  labri  vn  vento.  Che 
_ aangofciofohumorgPinondaiiciglio . EA.16.59. 

Calieinofo . Cat.  Ch?  tri  gli  occhi  mortali  L’occhio , c'humor 
caliginofo  ingombra,  Sol  mira  il  Sol  fc’l  mira  fol  n«  l’ombra. 

Canz.  Stup.ii. 

CcleAe . TalL  Poi  Damiata  feopre  ; e come  porte  Al  mar  tributo 
di  ccIcAi  humori  Per  Tetre  il  Nilo  Ajefamofcpor1e.Libcr.15.16. 
Chiaro . Ta/f  Mi  il  chiaro  humor , che  dr  si  fpt  Ae  Aille  Le  belle 
gote, c *1  feno  adorno  rende , Opra  effetto  di  foco , il  qual  in 
mille  Petti  Teme  celaio,c  vi  s’apprende.  Liber.4. 76. 

Cnllallino.  Ta/t  Quinci  ver/àndo  da* begli  occhi  fuori  Humor 
di  doglia  criAallino.  e vago.  Libcr.7. 16. 

Crudo . Cont.  Cosi  da  le  Aorire  membra  ville  Al  viuo  Sol  de  Pin- 
iclleito  /imo  Vn  crudo,  & importuno  humorc  aA:cnde_^. 
a.  Son.  II. 

Dogliofo.  Ta/I  Deh  prendi  i miei/b/piri,  c quelli  baci  Prendi, 
ch’io  bagno  dì  dogliofo  humorc . Lil>cr.  1 1. 97. 

Dolce. Mui.  Surgcrinvcrde  prato  vn  aureo  Aore,  Cui  porge  nu- 
trimento dolce  humorc.  ^n.i6. 

Fcruido . I*joI.  LaAua  cader  sù  quella  félce  algente  QncAo  de  gli 
occhi  miei  fcruido  humorc . (>uacc.  Son.6. 

Freddo . Ta/f  E /^iega  Pali  al  freddo  humor,  nc  fchiua  Alcuna  di 
bagnarli  in  Im  fi  rende . Liber.15.76. 

Crauofo.  Tronfi  E da  lefcurefuc  rigide  ciglia  Spaigi  di  Aa/che 
nebbie  humorjrauofi . C0A.15.  io. 

Lagrimofo.  Ta/T  Hot  d’humor  lagrimofo  i lumi  a/^rgo.  i- 
Amor.  Son.98. 

Maligno . Valuafi  O Ha  la  terra  pur,  ch’arfa  euapora  Maligno  ho- 
mor,ond' è J’acr  grauato . Cacc.i.85. 

Mormorante . Ghcl.  Ouc  Aagni  vn  bel  iago,o  si  corriue  Di  mor- 
morante humor  rufcello,  o fonte . Rofi  1 1. 45. 

Mortifero . Tronfi  Affai  del  tofeo  gelido,  c Docente  II  mortifero 
humor  AoAehà  le  vene.  C0A.18. 5. 

Nutritiqo . Ta/fi  Mà  la  terra,  che  dianzi  alAitta,  &:  egra  DÌ  fdlùre 
le  membra  hauca  ripiene , La  pioggia  in  fc  raccoglie,  c li  rime, 
gra  , E latompartcàJc  più  interne  vene;  E largamente i nu- 
trì ti  ui  humori  A le  piate  mini  Ara, i Pherbc,ii  Hori.Libcr.  15.78. 
Ondofo.  lanl.  .Mentre  cima  fiirid’ondofi  humori  La  terra  ma- 
dre, oiic  ilgr.in  lembo  laui . Lagr.7.  7. 
ptetiofo . Fai.  A PariabrunailCiel  puro,c  fercno  Stìllad’argen-  ì 
to  pretto/)  humori , E fi  forman  di  perle  almi  candori  Inriua 
al  mare,  à le  couchigtie  in  fono . Vcn.  Pom.  Son.s5 . 

Proccllofo . Brun.  Hor  che  tanto  fri  voi  Garrir , cetre  canore, 

. Perche  /gorghi  il  Vefuuio  i fonti  Aioi  Del  proccllofo  humorc  ? 

Vcn.  CcT.  Canz.  10. 

Purgato.  AnguUl.  L’huinorch’in  limpidezza ogntaltro eccede. 

Che  lafcia  in  modo  egli  purgato, c mondo  penetrare  ogni  vilLa 
fino  al  /ondo . Meiam.4.  s68. 

putrido . Ghcl.  Comcincorpodifcbrì,edig:atiure  PaAà  il  pu- 
trido humor  di  vena  in  vena . Rof.5 1 . 56. 

Kiigiadofo)  Anguill.  L’Aurora  già  di  cugiadofo  humorc  Sparli 
. Panda  terra  haueaduc  volte . Metam.f.  141. 

Saao.  Ta/fi  I.  dei  fonte  di  Lidia  i /acri  humori,  E l’odorata  pa. 
nacca vi mefee . Liberti. 74. 

Saggio . Brign.  Altri  giamai  tanto  tuAoAl  al  fondo  Per  far  di  faggi 
humor  nuOih  prede  / Gioi^n.7. 

Schiumofq  .Gouif  Nelfiilfo  humorc  horribile,  e /chìumofo  Del 
crauagliaio  mar,  c'hor  china,  hor  forge . Son. 5. 

Secco.  Petr.  Che  mirando  JclVondià  terra  fparfe,  Eiiroocoii 
rotto,  e quel  viuo  humor  fccco . Canz. 42. 

Soucrchio  . Mola.  Si  come  Aor,  che  per  fouerchìo  humorc  Carco 
di  pioggia,  & a fe  llc/To  graue , Inchina,  c col  già  tanto  odor 
foauc  A forza  perde  il  Aio  natio  colore . Son.ioi. 

Spiritofo.  Imper.  E fe  già /lineo  il  corpo  al  dolor  cede , Nonce- 
dendo  non  /lineo  ahnen  lo  l^irco  Di  fiiiritofo  humorc  il  cor 
riid’orzi.  RuA.7. 

TerrcAre . Petr  Mi  dentro,  dotte  giaoui  non  s’aggiorna  Grauido 
fi  di  fe  il  ccrrcAre  humore  • Son  9. 

Torbido.  Mar.  Nc  la viua  fontana  De  le  lagrime  mie  Umano 
inunerfe,  Editorbido  humorpoiche  m’a^crlé  La  mia  beila 
Diana . i.  Lir.  Madr.86. 

Toflicofo . Leiig.  Anziifiori, ch’altrui paìonviuaci  PercoAicofo 
humor  fono  mortali.  Elcg.s. 

Tremendo.  Valuafi  logiuro  (cfco/TcmquelIailCielco’cigli) 

Qijci  di  Stige  anco  à noi  tremendi  humori . Tcbai.5.  7 1. 

Triito.  Petr.  In  trillo  humor  vò  gli  occhi  conAimando , fiTcor 
io  doglia.  Soh.181. 

Vano . Pqtr.  Medufa,  ei'error  mio  m’han  fatto  va  Uflb  D'humor 
vano  AiÙante.  Caiu.49-  , 

Vi/cofo . V aluafi  Talhor  di  gro/Ii,  c di  vifeoA  humori  Nel  capo  le 
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glifinmitefiecruJe.  Cacc.r  8i. 

Vitale.  Ti(t  Nè  pur,  fnifcra  terra,  à la  tua  fete  Soa  da  l’iQara  lu« 
naalincn  concelfe  Suenigiadorellille  e l' herbe,  ci  fiori  Bra> 
mano  indarno  i lor  viiali  hiimorì . Uber.15.  57» 

Viuacc . Ta/I  Rluennc  quegli  à quell*  humor  viuace  , £ le  langui* 
de  libra  alquanto  aprio.  Liber.io.  109. 

IlvMOMi . capriccio,  famafia  : onde  chiamiamo  humorifia  vii  huo- 
mo  capriccioro,  fantallico . 

Capficcioro.  Moron.  Potè  tanto  Io  /degno,  e ’l  van  folpetco  Fon- 
dato  in  /ogni,  c capricciofi  huinori . GiuA.5 . 4. 

IrragionaioTe . Anguilh  h teme,  eh*  ei  noi  coglia  àl'improuiro. 
Da  qualche  humore  irragioncuol  moflb . Mctam.  j.  ai  1. 
Pairc/co.  Moron.  O crudele  houiicida,  eh*  à ai  fiero  Tormento 
hai  tratto  per  pazzefeo  humore  Lapid  vaga  donzella,  0*1110014 
U Mondo.  Giu/Lf. 
livoMo.  animai  ragioncuole . 

Abietto.  Ancuill.  Sì  che  l’ira  di  Dio  non  dica,  io  voglio  D’ogni 
huompiù  wietto, evilfàruidanieno  . Metam.d.4a- 
Amabile . AnguilJ.  £ per  far  l’huom  più  amabile,  c più  pio  L'ornò 
de  l'alma  imagine  di  Dio  . Mctam- 1. 17- 
Antico.  Ta/r  Mentre  ei  ragiona  ancor , gli  occhi , e la  voce  De 
l'huomo  antico  il  fero  Turco  ammira . Uber.  10. 13  . 

Ardito  • Talli  Fono  lalute,  e vtta,ni3  fi  d'Imopo  D’dlérevnhuo- 
mo, Aminta, vnhuoino ardito.  Amint.a.). 

Arrogante.  AnguiU.  Fi  quattro  hifiorte  d'huomini  arroganti,Che 
d’agguagliarfi  o/àro  a i Numi  ùntt . Metani.^, 

Atroce.  Vd.  Da  la  citrade,  e da  quell’  huomo  atroce  La  confcglia 
eh* altrouc ella fen' vada.  En.i.^4* 

Beato  ■ Fctr.  Hor  di  quel,  eh'  io  c'hò  detto  mi  rouuicnc,  Ch'inan- 
zi  al  di  de  l’vlrima panna  Huom  beato  chiamar  non  fi  conuic> 
ne.  Son.4j. 

Bello.  Rcmig.  E fiian  pur  lungc  i giouanctti  adorni , E qual  femi. 
navi!  lifciati,  e colti,  Chuom  per  febei  Icuc  ornamento  ador. 
na.  £pilL4> 

Bianco . Tafl‘.  Quegli  c Ratmondo, il  qual  ranco  ti  lodo  D’accor. 

gimcnio, huom  gii  canuto, ebiinco.  Lìberi- 
Bilorme.  ITiuI-  Stranaformavcdraid’huomo  biforme,  Che  da 
la  emù  in  giù  lo  dishumana  Mezo  il  dorfo  di  tauro . Galac.  a. 
Caduco.  Coll.  Dei  foco,  che  dal  Cieli^omeceotolfe  Per  dar  lo 
ipino  i i’huom  caduco,  c /rale . Son.a  i. 

Canuto.  Tali.  Senza  troppo  indugiare  ella  fi  vol/e  Ad  vn  huom, 
che  canuto  hauca  da  canto  . Lil>cr.a.  4^ 

Cauto.  Tait.  Vuolch*eiilal*vnde*mc/ri,echefial’altro  VbaU 
do,  huom  cauto,  & auucduto,  c fcaltro . Liber.14.  a?. 
Codardo.  AnguiU.  Coni‘huomcoauicncherhuomnonfiaco< 
dardo , Se  vuol  Ciluare,  o guaiiagnarc  vn  regno . Meum.S.a;  a. 
Degno . Ar.  Fù  da  l’autoriia  d’vn  huom  si  degno , Còme  Rinaldo 
u parca  al  fembiante . Pur.  5 . 86. 

pifuttle.  AnguiU.  L'Aurora  le  parca  pur  troppo  Arano  Si  bella  cf- 
fcndtH  e di  si  vago  arpeiio  D'hauer  huom  si  difucile  nel  letto . 
Mecam.9. 176. 

Diuo.  Pctr.  Quando  ad  vn  giogo, & in  va  tépo  quiui  Domita  l'al- 
rcrezza  de  gii  Dei , E de  gli  huomini  vi^  ai  Modo  diui.  Tr.CalK 
Eflèminato,  Kenùg.  Per  non  hauerfi  a penur  mai  d'hauere  Cedu- 
to ad  huomo  eficminato,  e infermo . EpÌU.9. 

Efpcrto  . Pctr.  Onde  à la  villa,  huom  di  tal  vita  e/pcno  Diria_«: 
quelli  arde,  e di  Aio  fiato  è incerto.  Canz.jo. 

Famolb . Pecr.  Ecco,  s’ vn  huom  famofo  in  terra  vifiè , £ di  Tua  fa- 
ma per  morir  non  efee.  Tr.  Temp. 

Fango  girante . GnlL  Deh  come  mi  fei  caro , Poco  fango  fpiran- 
ce.  a.Madr.ji. 

Felice,  l^ir.  Diuino  fguardo  da  far  l'huom  felice , Hor  fiero  in 
al&enar  la  mente  ardita  A quel  die  giullamcnie  fi  difdice^. 
Son.|if. 

Feroce.  TaC  Ebend'huom  sì  feroce  è degno  fine , Chefaccia 
ancor  morendo  alte  mine . Liber.p.ip. 

Fiero.  Ar.  Ecco  del  bofeo  vn  caualier  venire , Il  cui  fembiante  è 
d’huom  gagliardo, e fiero.  Pur.1.60. 

Forte . Tafi.  Cedimi,  huom  forte,  e ricooolcer  voglia  Me  per  tuo 
vincitore,  ola  fortuna.  Liber.19.11. 

Fofeo.  Aneuill.  Da  man  delira  al  vigor  lègue  vn  huom  fofco,  Che 
mofira  naucr  in  lui  poca  ragione . Mctam.;.  1 1 7. 

Frale.  Tanfi  Efivuourardadubbioilmoltroficro,  SefiailSì. 

gnor  huom  fiale,  o pur  Dio  vero . L^.7.7. 

Gagliardo.  AnguiU-  L*huomlàggiodee,fiaquancoviiolgagliar- 
do,  Simil  fere  domar  coi  proprio  ingegno.  Metam.8.  i;a. 
Giulio . AnguiU.  Più  giullo  huomo  non  tu,  nè  più  leale  Di  quel, 
che  fol  alnor  fuggi  la  motte . Mecam.f . 89. 

Grande.  Talfi  Picciolfegnod’honor  gli  fece  Argante,  Ingafii 
pur  d'huom  grande,  e non  curante . Liber.i.  60. 

Hortido . Car*  ficco  dal  bofeo  rn  iiuomo,  honido  nmo , E fquaU 
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lido,  c difiorme,  con  le  mani  Verfo  il  lito  difiefe , ù tento  pafio 
Venia  mercè  chiedendo.  En.;. 

lUullre.  Ar.  Che  la  prefenzagb  die  certo  auifo  , Ch*  era  huomo 
illullre,  e pien  d'alto  valore . Fiir.17.  i;  1 . 

Immortale  . Pctr.  Pando)fomio,quefi*ope^tbnfrali  Allungo 
andar;  mà  il  nofiro  fiudio  è quello , Che  fì  per  Cuna  gli  huonii. 
ni  immortali.  Son.84. 

Impcrador  del  Mondo  . Andr.  Si  che  fatto  è quell’  huomo  ad  on- 
ta,ercorno  Ditucco  il  tetro  Inferno  ImperadordelMomlo,e 
dc'viucnti,  Omamemo  del  culto,  Mìracol  di  Natura , Vero 
herede  del  Ciclo , Degli  Angeli  gennano , Di  Dìo  Figlio  adou 
tiuo , £ de  la  lanca  Trinità  ritratto . Adam.i.  i. 

Importuno . AnguilL  Molti  huomini  inìponuni,&-arroganti  Sù 
varìj  l^nì  diuentarcorfiui . Mciam.i.;;. 

Inhumano.  Talfi  Vn  de*  perficutori,  huomo  inhumano,  Vidclc 
fueiuolar  le  chiome  (parte.  Liber.^.ip. 

Infano . Petr.  Mollrofii  à noi  qual  huom  per  doglia  infimo , Che 
molto  amaca  cofa  non  rìtroue.  Son.;;. 

Leale.  Auguri].  E cosi  vn  huom  leal,  là^o,  innocente  Pafsò  con 
quello  biafinoà  l'altra  vita.  Mctam. 

Licuc.  Tanfi  Faccia  vendetta  il  duro, immobiUàfib  D’vn  huom 
cheli  morirò  sì  lieue,  e molle.  Lagr.$.  55. 

Lìgio . Pecr.  Ciouene  fchiuo,  e vergognofo  in  atto , F.t  in  penficr, 
poi  che  fan*  era  huom  ligio  IHlei,ch’a]tovefiigio  L'imprcC. 
fealcore,  efecelfiiofimne.  Canz.47. 

Ludibrio.  Benam.  Odel'humanofiuolo, òdichiviue  Mifeni_* 
condition,poueroriato!  Certo  e meglio  fouente  Ononna- 
fccre  al  Mondo , Onafccrciinfenlàto:  Ludibrio  è l’huom  del 
fuodcriincruJde.  Pafi.Etn.4. 

Manfucco.  Talfi  Tu  di  conJurlo,eproueder  t’ingegna,  Ch'ci  non 
isforzi  huom  manfiiero,  e lento . Liber.5.  ;6. 

Mifero.  Petr.  Per  tutto  ciò  la  mente  non  s’acqueta  Rompendo 
il  duo! , che  in  lei  s'accoglie , e riagna  ; Ch*  a gran  Iperanze^ 
huom  miléro  non  crede . Son.ii9. 

Molle.  AnguiU.  Vn  huomocrièminato,  emoliehàcriinto  L’in- 
uolacor  de  l’Attica  conforte.  Metam-v».  sio. 

Mortale . Talfi  Muoiono  le  città,  muoiono  i regni , E l’huom  d’efi 
fcr  mortai  parchefi  fdegni . Liber.15.  se. 

Nefando . Angui)!.  Non  fu  fià  tutte  l'anime  nefande  Piùnefand* 
huom  del  padre  di  corici.  Mctam. 8.;47. 

Ofeuro.  Remig.  E che  dapoi  racconterò  di  mille  Huomini  vili, e 
dilegnaggio  ofeuri.  Epiri.i. 

polue  animata.  Ofi  Poca  polue  animata , Huomo  più  torio  mor- 
to, che  mortale , Quella  tua  vita  amata.  Pongo  notturno,  e 
fiale,  Suanifee,  e quello  Mondo,  Che  sì  vagheggi,  in  fiu  bel- 
lezza è immondo . S.  IO. 

Preclaro.  Ar.  Si  perche  il  CieJ  de  gli  huomini  preclari  Non  paté 
mai,  che  troppa  copia  regni . Fiir.;  5.1;. 

Prellante.  AnguiU.  Gli  huomini  de  la  terra  più  preftanci  Tentar 
. pur  di  ridurli  in  amìcitia.  Meiam.4.;9. 

Prode . Leon.  Aihor  si  che  dirò , c’huom  fàggio,  c prode  IHiò  fé 
medeimo  ad  ogni  rifehio  porre.  Taiii;.  s. 

Prudente.  Remig.  O faggio  fPolb,òprudenr*  huomo  accorto. 
Egli  è panico , e nel  partir  si  dille;  Prendati,  Ipofii  mia,  prcn- 
diuicura  In  vece  mia  del  pcregrin  di  Troia.  EpìlLif. 

Pugno  di  fango.  Font.  E l'huomo  nò , eh*  ambiciofo , e ftolto  Sa 
ch*  è vn  pugno  di  fango  opra  mortale , £ del  tumido  ordir  non 
baflàl’ale.  Od.i;. 

Ré  dell’opre  di  Dio . Grill  Ecco  quali  Regina  Fri  l'opre  dì  tua 
voce  Sieder  felice,  Arrcficc  fourano,  L’opera  di  tua  mano  Tut- 
to l'honora,  e rutto  à lei  s’ inchina . r . Madr.;  s 1 . 

&^gio . Tari!  L’vno  il  fianco  Aiideo,  l^ndoro  è l’altro , Che  por- 
toladisfida,huomfaggio,ercalcro . Liber.6- jo. 

Sano.  Tari!  Màfonlefue  parole  al  vento /parte,  Nécoii%Ìio 
d’huom  fimo  Amor  riceue.  Liber.;.  78. 

Sehiaggio . l*etr.Con  si  dolce  parJar,e  con  vn  rifo  Da  farsnamo- 
rarvnhuomlcluaggio.  Son.to8. 

Scuero  . AnguiU.  L^om  fé  bene  è più  forte , e più  feuero , Ve- 
dendo pianger  lei,  l’alma  criria  an^  . Metam.  4-  46. 

Sonnacchiofo . Mar.  Par  quelli  in  villa  huom  foonacchiolb , c 
tardo , E tra’  cupi  penfieri  itnmerfo  tace . 

Spietato . Tari!  CnediriimuloiopiùM'haomoQMeraco  purvri..» 
figno  non  «Cèdi  mente  Humana.  Liber.16.  ;6. 

Strano.  Remig.  Col  proprio  clIcmpio,c  con  rilleflb  danno  Ho 

imparato à temer gu  huomtnt  Urani . Epiil.io. 

Supcibo.Tari!  Mira  quel  grande,ch'è  copcno  i bruno,  B'^  Gcm^- 
do  il  fiaid  del  Re  Noraecio:  Non  hà  la  terra  huom  più  fiipcrbo 
alcuno;  Querio  fol  de*  luoi  fiuti  ofeura  il  pr^o . Liber.;. 

Temperato . Ai^U.  E dimoftra  nc  ^ arti,  c ne  l'afpctto  D’eflcr 
vn  huom  temprato,  e circofpetco . Metam.;.  si6. 
Terraammata  • Grill  Beau  tc,  beau  Foca  icrraammau , Glo- 

ria 
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fia  de  laNaniri)  S*haue<n  conofduto  tua  renmra . Madrjio.* 
Timido . Anguill  Tanto  che  col  vaior  di  quella  palma  Altimid' 
buomlàiuailacimid'alma.  Mctam.ij.ii. 

Valente . Guar.  Per  tutto  è buona  llanza»  oue  altri  goda , Ed  ogni 
ftanza  al  valent’  huomo  è patria . Pall.$.  t. 

Valoro/b.  Remig.  Miquandoeifonèhuomvalorofb.elàsgio, 
E folle  conira  noi  la  Grecia  in  arme , Non  vi  lòri  chi  s'aÓbmi- 
gli  in  guerra  Al  mio  fratello  Heitor.  Epill.ij. 

Venerabile . Ar.  Il  venerabii  huom,  eh'  alca  bontade  Haiiea  con* 
giuntainaintalprudenza.  I-ur.14  88. 

VeracilTimo.Tair.  Huom  di  liberamente, c di  fermone  VeraciC 
Àmo,e  fchietto  : & i lui  chiede.  Libcr.8.  fo. 

Vile . Tali.  Nc*  bei  feggi  celcHi  hi  l’huoro  chiamato , L'huom  vi> 
lc,edi  VÌI  fango  in  terra  nato.  Liber.4.  io. 

Villano.  Ghel.  Lanacoeffer  vorrò  vile,  e villano  Baffo  huomic. 

ciuol  da  cosi  nobil  mano  f Rofio.  5^. 

Viuace.  Car.  Efol  per  fama  è dato  Aglihuomini,chcfianviua* 
ci,  c chiari  Più  lungamente  ; màvirtute  è quella,  Che  gli  fi 
tali,  e non  per  quello  alcuno  £' che  non  moia  • Hn.io. 

I 

IA>rrE . vergine  Cretenfe,  moglie  d'Ifì,  il  quale  nel  giorno  del- 
le fue  nozze  di  femina  fu  cangiata  in  mafehio . 

Bella . Anguill.  Si  conlìdaua  ben  la  bella  lame  Ne  la  guerra  d*A- 
morlieta,  egioiofa  Di  Ilare  al  par  del  Aio  diletto  "anuiut^ , 
L fare  à pien  Tvlficio  de  la  ^olà.  Mctaro.9.  350. 

I \si'k . diarpro , pietra preiiolà  di  varie  forti , come  anco  di  varij 
colori . 

Ceruleo.  Bald.  La  velie,  onde  s*adoma , Che  in  ceruleo  ialpidc 
.s'annoda,  f'ùconial  arceintella,  Ch’ altro fubbio  non  mai 
linuJn'auollé.  Rim. Prof,  lib.s. 

Orientale.  Mar.  Vn  pomo  ha  di  rubino  insù  la  cima.  Il  manico 
c d’iafpc  Orientale . 

Iativjia.  danno, perdita . 

Doppia.  Valuaf.  come  olmo,  e vite  in  fertile  monragna  Alleua- 
Il  con  molta  induAria,  e cura,  Ch'  impctiiofo  vento  o fucila,  o 
frigna  Al  mifcrovillan  doppia  iattura.  Tcbai.g.  171. 
Indicmile.Gacc.  Piangono  i geniior  l’amata  prole,  L'indicibil  iat- 
tura il  regno  piange . Scoi.  i.  79. 

UiRtA . Spagna  ; cosi  detta  dal  fiume  Ibero . 

PaAolà . Cafm.  Da  la  Franai  guerriera , Da  l'iberia  foilofj  Quc. 

Ila  diurna  mofa  Inuola  i nomi,  e fe  ne  fregia  altera . Madr. 
Ueri.  popoli  d'Iberia,  Spagnuoli . 

Fofchi . Ong.  Benché  dal  lucid'  Indo  à i fofchi  Iheri  11  gran  lin- 
gue Romano  inalzi,  e canti.  Rim.i. 

Podcrofi  . Brace.  Deb  Galli  audaci,  e poderofìlbcri,  Quii  polli 
in  aia  ad  inuolarui  l'elea  V'andate  incontro, c procurate  alteri. 
Che  J'vn  sù  l'altro  il  fuo  dominio  accrefea,  Mancano  forfè  à 
conquiAar gl’ imperi,  Seimmoderauauidiiàv'adcfca  ^ Vede- 
re  i'Afia,  e r Africa  d'intorno , Doue  il  Sol  nafee,  ou'  a matura 
ilgiomo.  Rocc.io.  jf. 

IszRo . fiume  famofo  in  .Spagna,  dal  quale  ella  è detta  Iberia  : na- 
fee appreflb  i Cantabri,  & i Torcou  entra  nel  mar  Balcarìco . 
Hifpano.  Pecr.  Non  da  l'Hifpano  Ibero  à l'Indo  Idafpe  Ricercan- 
do del  mare  <^ni  pendice . Son.i7d. 

Ricco.  Gofel.  Per  ce  del  ricco  Ibero  ambe  le  fpoode  Cangia, oue 
nacque,  col  tuo  Lambro  humile . x . Son.  1 1. 

Superbo . Ghiaia.  Te  l'Alca  Senna  in^ina , Te  il  Partho  faretrato. 
Te  de  l'iRro  neuofo  ancor  cremanti  1 gorghi,  e i goighi  dei  ùx- 
perbo Ibero.  Vol.x.lib.j. 

1m  . Tccello  che  nafre  nell*  Egitto,  il  quale  fi  pafee  di  ferpentì. 
Immondo . Ghel  Omar  di  cuIio,e  far  Miti  al  Mondo  Di  bofehe- 
reccio  honor  Satiri, c Pani , E '1  vorace  fparuier,  e l’ Ibi  immon. 
do,Lupi,monton,cercepiiecs,ecanì.  Rof^.  55. 
luA.  mooiediSicUta,abondameditimo,  falici,&api. 

Fertile.  Bald.  Veggiafiin  cuavirtùvellir  di  froncL  I più  nudi  vir. 
gulti , e io  faccia  al  Verno  Le  mie  fballe  courir  manto  di  fiori, 
Che  * 1 fercil’  Ibla  me  n'inuidi;,  e aboalft . Rim.Prof.  lib.i. 
Florido . Grat.  Vi  fpargooo  di  mel  faui  fpumanti  La  florida  Ibla, 
e l'odorato  Himeto . Cleop.6.t. 

Ilenfà  dell’api . Benam.  Fecondo  Etna  d’incendi;  : eccoui  quindi. 
Se  ben  da  voi  non  villi  > i campi  Iblei  Dolce  menlà  de  Tapi. 
Paft.Ecn.  PrqJ. 

IcAAo.  figlio  di  Dedalo , il  quale  con  Tali  fabricaceli  dal  padre 
fuggendo  di  Creta , per  auidicà  del  volare  fili  tont’alto , che  li- 
quefatu  b cera , checenea  le  penne, rimafefenz'ali,  ccaddè 
in  quel  mare,  che  dal  filo  nome  fu  chiamato  Icario . 

Ardito . Remig.  E benché  qui  vtein  fìa  il  mar,  eh' in  grembo  Ica- 
ro ardito,  e mal  accorto  accolfe.  EpiA.17. 

Auaro . Arqguill.  Doue  Icaro  del  Ckl  foucrchio  auaio  Sforzò  i 


cederle  troppo  alzare  penne.  Mctam^. 

Audace.  Bald.  Dinouoeflcrconquifo  Per Icdifauntcpenne  Si 
TCchercbbc  a forte  Icaro  audace . Rim.i.  Amor.  Canti. 

Forfcniiato . Goa.  Per  l'Ocean  de  Pana,  e de  l'honorc  Icaro  for- 
u nnato,  A l'aura  popolare  Confida  pur  l'ambitioù  vcla_. 
Antig.Ch.i. 

Incauto.  Rin.  Hor  fon  tardi  pentito  di  mie  voglie,  Edilàca'^. 
gio,  ouepoggiandoafccfi  MifcrabiiFcionte,lcaro  incauto 
1.  Son.jéi. 

Ingegnerò  temerario . Brun.  Fuggftiiio  di  Creta  Temerario  inge- 
gnerò Impennò  non  men  gli  homcri  fupcrbi , Clic  '1  defire  or- 
gogJiofo,  E fatto  huomo  volante,  augello  fiumano,  Corfclc 
'"a  venti  i Mi  del  vicino  Sol  Jicuc  baleno.  Non 

gli  il  fulmine  mio  pcfanic,  c grande , L'ardirgli  rolfe.e  dillem- 
prqgli  i vanni , Sichemifcro,  efolle  llgarzon  troppo  ardito 
P'innjlzirflàmirarraggiocelcftc  La  fra  Samo, cMicone  Scn* 
giacque,  & hebbe  entro  a quell’  onde  amare  l»cr  vccifor  il  Sol, 
per  tomba  il  mare.  Epift.Hcroi.i.  13. 

Mifcro.  Dant.  Maggiorpaura  non  ;rcdo  chefufl'c  Quando  Fe- 
tonte abbandono  gli  freni,  Né  quando  Icaro  mifero  le  reni 
Senti  fpcniur  per  la  fcaldata  cera . Inf.  17. 

Ii>A . monte  altiiiimo  di  Troia . 

Algente  Grat.  S’attufbn  ne  la  conca,  onde  reflaro  De  le  più  fine 
pietre,  ed’Ida  algente  Le  balze  imnoucrite , eia  gran  Paro, 
Clcop.tf.  6. 

Freddo . Scnec.  E dieci  volte  bùnchcg?iò  di  ncuc  Ida  freddo,  & 
alpeJlrc.  Troad.i.i. 

Neuofo.  Cora.  Gii  nauiga  Farmata , E legna  di  lontano  il  picciol 
fumo , E de  iTda  neuofo  i pioglìi  ofeuri . Gen.p. 

Ombrofo.  fingn.  Finche  il  Frigio  paftortrattenne  il  piede  De 
Fida  ombrojo  fri  le  fcluc  amiJie , Stelle  di  rifo  amiche  Oflèr- 
uaro  a'  fuoi  di  (labile  fede . Giorn.8. 

Sublime.  Scuce,  lofio  rifuoni  quel  fatale  albergo  Del  giudice 
crude! d'ida  fiibliinc.  Troad.i.i. 

loALiu.  monte  incipri  fiero  i Venere,  alle  cui  radici  è vn  ca- 
Itello  de!  medefìmo  nome . 

Frondoiò . Mar.  Stanco  di  facttar  pofa  tal  volta  Sù  ridallo  froiu 
dofo,  o in  vai  di  Gnido . ^ 

Seluofo . Car.  In  grembo  lo  fi  tojfe,  e ne  la  cima  De  FIdalio  fcL 
uofo  entro  vnccfpuglio  Di  lieti  fiori,  c d'odorata  perfi.  Ab 
dolce  aura,  ila  frefe’ ombra  il  pofe.  En.i. 

loAspF . fiume  celebrato  per  b fila  grandezza,  detto  da  tdafpc  Rè 
de’  Medi  : corre  tra'  Parthi,  &:  Indi,  c riccuendo  in  fe  alcuni  fiu- 
mi entra  nel  mar  Indo . 

Agghiacuato.  Rich.  Se  pur  balla  vna  tromba  ArifonardaFag. 
gfiiacciato  Idaipe  Oltre  d'adufio  Polo  D’anima  generofa  i pre- 
gi immenfì.  Rim.Pancg. 

Biondo.  Brign.  Gli  auidi  f^ttatorbreue  viaggio  Fan  dal  piede 
ibveficj  luifciniilU  Del  biondo  Idafpe  ogni  più  nobil  rag- 
gio, De  l'aureo  Togo  ogni  più  ricci  filila.  Giom.6. 

Coronato  di  gemme,  i ronfi  Con  fccttro  d'oro, e con  ceruleo  am- 
manto Coronato  di  gemme  il  ricco  Idafpe . C0II.3.  70- 

Emubiore.  Brun.  Emubtor  dclTago  Corre  i campi  l’Idafpe. 
Vcn.Tcrr.  Canz.4. 

Faretrato.  Grat.  Riue  tremar  del  faretrato  Idafpe , E le  rupi  Iper- 
boree, e Fonde  Cafpc.  Cleop.).65. 

Indico . Bald.  Ciò  che  tri  ricche  fponde  vnqua  racchiufè  L’Indi- 
co Idafj>e , e ciò  eh'  al  rogo  vmo  L’Arabo  auge)  Cipro  in  quel 
punto  offrio.  Rim.Heroi.  Epit. 

Indo.Peir.  Non  da  l’Hifpano  Ibero  à l'Indo  Idafpe  Ricercando 
del  mare  ogni  pendice , Né  dal  lito  vermiglio  a l’onde  Caf]>e^ 
Ne  in  Ciel,  nc  m terra  c più  d’vtu  Fenice . Son.  175. 

Iperboreo.  Rieh.  Da  l'Iperboreo  Idafpe  à l'ifiro  altero  II  So] 
d’Aranìa  a’  danni  d'Aufiria  hor  riede . RinvSon. 

Odorato . Bald.  Ciò  che  fpira  l’Arabia  Di  più  fbaue,  e ciò  ch’er- 
rando accoglie  Per  l'Indo  Aiolo  l’odorato  Idafpe  Nel  ricco 
letto,eciò  ch'ai  rogo  aduna  Degli  cltrcmiSabci  Fvnicoau- 
jgello.  Rim.  Profi  lib.x. 

Ricco.  Brun  Difciolco  i legar  l’alma  ha  il  crine,  c Foro,  L'oro 
del  ricco  Idafpe hà  in  fé  raccolto.  Agl. 

Idea,  forma  nella  imaginatiua  delle  cole,  che  non  fono  ancor 
fatte  ; fcmbtanic  delle  cole  fatte  da  Dio,  cfìcmplare . 

Armoniofii.  Mann.  Con  le  Gratìe,  e gli  amor,  cnc  imbruni,  e af- 
fini, Sembri  picror  d'ecemitadc  accinto  D'armoniofe  Idee, 
d’atti  diuini . Vcn.Pom.  Son.67. 

Bella . Tanfi  Fri  le  più  fante  Idee,  fra  le  più  belle , Che  in  grembo 
à la  diuina  prima  Mente  Rifcrbaflè  l'eicmo  lor  Fattore , Splen- 
dei b voftra  in  CicJ,  non  altriinente , Che  in  bel  fcrcn  la  Luna 
fri  le  lidie . Canz.i.  , 

Eccellente.  Imper.  La  primiera  Cagione,  e fcmprccrcrna  Dcic 
create,  & increate  colè  • Per  gli  occhi  olférft  di' ckuatofeo  , 
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In  rcnfibil  nmurevn  altro  ©"getto , Per  contemplar  qneircc- 
(Cliente  Idea , Che  fcnaalui  malconiembJarpotea . RuA.f. 

Eterna . Ar.  D.:h  non  vietar»  che  le  più  nobii'  alme , Che  fico  for- 
mate nel’cicrneidcc,  Di  tempo  in  tempo  habbian  corporee 
falmc  Dal  ceppo,  che  radice  in  te  haacr  dee  . Fur.7-^1* 

Kobtlc.  Ar.jnilJ.  nobile  Idea,  fublimc,  e degna  Puòftar 

th’vnpicuol  fufio  hor  chiuda,  e legna.  Mctam.i.  107. 

penetrante.  Mahi.  Inchino  la  mia  morte  in  quel  bel  volto,  Ch* 
ima^inaio  ancora  Potei  inhamnur  conpeneiranie  Idea  Pre- 
noicente  incelleiio  Di  contemplati,©  perutaH  ardori.  Del.Lcic. 

Ipjo'aa  . linguaggio  , il  parlar  proprio . 

Alio.  Tifi  Ita’fa  del  fuo  puro  alto  idioma  Pcrdcua  il  pregio , e 
del  lermon  più  colto . Lugiib.  Son.^p- 

Coiifuro.  Grill.  Tanti  confuii  incogniti  idiomi  Ecco  han  diuilì  i 
cor  non  pure  i nomi . i.Madr.jp. 

Dolce.  Pctr.  E si  dolce  idioma  Le  diedi,  &vn  cantar  tanto  foa- 
uc  » ( he  peuder  baifo  , e grauc  Non  potè  mai  durar  dinanzi  i 
lei . Can/.^B. 

Puro  . Ar.  La  Bernardo  Capei,  là  veggo  Pietro  Bembo,  che  T pu- 
ro» e dolce  idioma  nuliro  Lciuio  hjordelvolgarvfo  tetro» 
Quale  cBcr  dee»  ci  hà  col  Aio  en'empiomolh'o . litr.4^.  ij. 

Tofvo.  Bario.  Mentre  fra  fìamnie  » e Iodi  hor  dolce , faorpicno 
Verfì  in  Tofeo  idioma  ambrofie  Argiue . Pali. 

XuoLATKA.  adoratore  d'idoli . 

Ainorofo  .Cap.  Quel  fon  io  del  tuo  vifo  Idolatra  amorofo.ldi).  9. 

Barbaro.  Tronf  Onde  Roma fotcrallc  a giogo  indegno  Dt  bar- 
baro idolatrai!  collo  aiiuìnto . ColLi.  t. 

Fido.  Brun.  lode  le  tue  bellezze  » Qual  già  hdo  idolatra»  Hor 
canoro  fcrietore . Vcn.Tcrr.  Idil.i. 

llumilc.  Impcr.  Ech'à  te  lol  cuelt'alma  mia  » ch'èpurc  Di  te^ 
iJolatrahumile,  e tìda  ancella . Kults. 

Iniìdo.  Ghei.  E s’accapò  da  l'idolatra  inHdo»  E da  la  patria,  co- 
me augello  in  ramo.  Cor  fc  veloce  al  Paretonto  nido.  Rofi.ii. 

ItK>LATxtA.  adoracione  d'idoli . 

Bugiarda- Ong.  La(cijte,rcmplicetre  Pefcacricijgli orgogli, Eie 
bugiarde  idol.-uried'honore . Ale.  Cb.i. 

Fallace.  Mar.  Fù  chi  llimò,  quando  profano,  & empio  Scguiuail 
Mondo  idolatria  fallace.  Poco  fenno  à gli  Dei  consacrar  tem- 
pio . Temp.?. 

Falfa.  Canipeg.  Con  faccia  fmorta,  e liuida venia  Perlepercof- 
fc,  e dicatene  emn.  Tutu  dolor  la  falfa  idolatria.  Con  l'in- 
fjmc  bugia  dal  vero  vinta.  Lagr.i;. 

lugcgnolà . Stigl.  £ i tuoi  begli  occhi  in  quei  del  Cielo  ador^ 
A..on  ingegndlà  idolatria  d’Amorc . Rim.  lib.  1. 

Le^iadra.  Imper.  Volo  felice,  idolatria  leggiadra . RuA.ii. 

Maluagia . Srroz.  L'idolatria  maluagia  ond  erà  abforto  L'vno,  e 
raliroguertiergli  e sì  molclla.  Vcn.19.  s7> 

Mendace . Imper.  Lunge  lunge  profani , empio  ricetto  QyeAo 
non  e d'idolatrie  mendaci , Sogni  vani , ombre  rie,  lame  làila- 
ci.  Teref.  Son.i. 

Molle.  Bmn.  Ama  gratia  gentil , beltà  diurna  In  luì,  con  molle 
idolatria  de' baci.  Vcn.Tcrr.  Galat. 

Pcriìda.  Gatt.  Che  di  perhda,  e vana  idolatria  Fatto  era  al  Mon- 
do miferandoencmpio.  Addol.ij.  I. 

SeruHc.  Mar.  Qual  cupidigia  alligna  Nel  petto  human  più  fozra 
Di  quella  fiera,  & dlccrwil  fame , Ch'altrui  cragge  à commet. 
tcrc,  adorando  Metallo  indegno,  e vile,  Idoìairia  feniilc^ 
Samp.  Patlor.x. 

Idolo,  imagine  de' falli  Dei:  & anco  qualunque  cofa  che  s'ami 
fmoderatamenre,  e s'habbia  in  foucrchia  vencraeiooe . 

Altero . Remig.  E perche  le  IcggclU  inanzi  al  ùcro  De  la  (anta 
Diana  idolo  altero.  EpiÀ.19. 

Bugiardo.  Molz.  Acciò  ch'armato  s’erga  ConRoma,  eifuoife- 
dei  tutto  il  Ponente  Córra  gl*  idoi  bugiardi  d'Onenie.  Canz.f . 

Caro . Mar.  (n  braccio  à l’idol  fuo  caro , e fourano  Sì  difle  Gala- 
tea;  con  tomo  alpctto  L‘inuidovdilla,eforpironneinvano. 
Lir.  Bofeh.  Son.80. 

Cmdcle  .Talf.  Che  dico  noAra  ? ah  non  più  mia,  fedele  Sonoà 
te  foJo,  idolo  mio  crudele . Liher.  xtf.  4^. 

Falfo.  Tanf  Dagl*  idoli  per  lei  fallì,  epemerfi  Saranno  al  vero 
ottimo  Dio  conuerli . Lagr.io.  4$. 

Infame . Imper.  Anzi  l'adora , e non  conofee  incauto , Che  quel 
de  la  fua  mente  idolo  infame  Altro  non  è eh'  vna  negletta  te- 
la. RuA.i. 

Profano.  Mar.  Volgere  in  fiero  tempio  IdoUbno,  e profano. 
Donna ncctio vano  Già d'ognivitio federato, Scempio,  Far 
lampa  di  bontà,  l^ccchio  d'eÌTempto . Canz. 

Saflb  fallace  . Ceba.  E l'arme  c'han  frenato  i tuoi  deliri  II  fallò 
non  mi  diè  fallace , e flolto , Ch'adoran  Talme  Pcrlb , e i petti 
Alliri , Ma  il  Dio,  che  (benché  ingrato,  e benché  reo)  fùiém- 
pre  proictiordeifcmcHcbxco.  tft.n.  17^. 
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Sourano . Paol.  L'idolo  il  più  giocondo,  il  più  (burano , Che  nel 
tempio  d’ Amor  s'erga,  es'honorì  Ingombro  il  tèndi  mal  no- 
(itili  ardori  Sprezzato  ho  pur  cò  temeraria  mano.Guacc.Son.4. 
Superbo.  Tair  Non  v'aggiorna  menzogna»  inganni,©  falli,  Ne 
d'idolo  fuperbo  alti  metalli . Conq.zo.  $4. 

Ir,KOii(K7A.  mancamenrodi  fapere, inlìpienza. 

Alta.  Tal.  Odifcnfo,  edifenno  Pnuahumana  fierezza;  àebe 
t'induce  AhaignoranzaderF.mpirealuce.  Madr. 

Dotta.  Grill.  Vna  dotta  ignounza,  Vna  ftggia  pazzia,  Vnbel 
fuggire  al  fommo  ben  n’inuia . 1.  Canz.JX* 

Dotulìima . GrIJJ.  Per  te  quella  dottillima  ignoranza ....  Pcn.40. 
Indiana.  Grill.  Legge  mi  dcuo  far  de' cenni  tuoi.  Che  lèi  mio 
Dio,  quella  ignoranza  indegna  La  fspienza  tua,  prego,  mi  fpo. 
glie.  Pcn.ij5. 

Profonda.  Quer.  E dietro  avana  opinion  dclufe  In  profonda^ 
ignoranza  lurconfufe.  Stanz.4ò. 

Stolida.  TcA.  Mà  Ilolida  ignoranza,  e liuor  atro  Ne  gli  alberghi 
rcal  par  fol  clic  regni . l.ir.ip. 

Velo.  Pctr.  Dunque  liora  è il  tempo  da  ritrarre  il  collo  Dalgio- 
go amico;  cdafquarciareilvelo,  Ch'è  llatoauolto  intorno 
a gli  occhi  nollri . Canz.5. 

Ilio,  già  città  fioritinima  nell‘Afia»dillrurta  da  Greci  per  il  ratto 
d'Elcna  da  Paride  figlio  di  ITiamo  : fede  de  i Rè  di  1 rota . 

Alto . Talf  Simile  à qiicl , che  già  Scamandro  feerie,  Ch'in  ccncr 
poi  l’alto  Ilion  conuerfe . Rinal.ri.  74- 
Fumante.  Brign.  Arfe  d’ire  immortali  incendio  Etneo  Le  Dee 
fchcrnitc»  e m Ilion  fumante  ToAo  moHrar,  che  fon  di  lui,  che 
in  forte  Hebbe di  fulminar,  Figlia, e Conforte.  Giorn.?* 
Grande.  Valuaf  Fùrarotnollrodi  bellezza  al  Mondo  La  nobii 
Greca,  onde  11  grand'ilio  giace.  Cacc.r.  ili. 

Sudoredi  duoNuini . Teli,  ilollà , dtcea, con  torreggiancimura 
Stidor  di  duo  gran  Numi  Ilio  furgea . Lir.sp. 

Superbo.  Guar.  Le  famofe  bellezze  onde  furdome  Del  fuperbo 
IlionIemura,el’armi.  Son.é?. 
lusso . fiume  iic!r.\uica  regione,  fiero  alle  Mufe  • 

Argiuo . Chiabr.  Caro  à le  Mufe,  e de  l'Argiuo  llifib  Guadi  i gor- 
ghi più  cupi,  e più  profondi.  VoI.i.Cacc. 
luixiA. regione  alle  ripe  del  mare  Adriatico,  hoggìdi  Schiauonia. 
portiiofi.  Ghel.  D'Adru  àia  delira  il  portuofoHJtro,  Egl'inlà- 
miCerauni,elaC'imcra  Albergo  de  la  notte.  Rof.5.6j. 
Illvvionf.  falfo,  finto,  & incanncuolc  rapprcfeniamcnto. 

Perfida.  Campeg.  Perfide iìlulton, magiche laruc,  Conofiefadi 
Dio  da  lui  trarrete.  Lagr.5.  8. 

Imacisarf.  imaginationc. 

Fallace.  Valuaf  Tanto  e ne  la  mortai  mente  vn  fallace  Imaginar, 
che  il  vero  oliùfca,  e lede , Che  l’huomo  è fpellb  à publicar  au- 
dace Quel,  chenoopuò  fapcr,  ma  chcirauede;  E quel  che 
mai  non  fù , ne  li  conface  Con  la  Natura  alcun  difpuia , e ae- 
de:  E lo  sadiuifarsi  che  laiurbaGUpTcllafede,eltlpauenta, 
e turba.  Tcbai.4-  107. 

IiiuoiNt.  Aatua,  e figura  del  corpo  fenza  l'anima,  ritratto:  figu- 
ra fcolpita , o dipinta . Si  prende  anco  per  fembunza , appa- 
renza^ . 

Alma . Molz.  Chi  verrà  mai,  che  *1  miftr  core  auampi  De  Timagi- 
ne  tua  alma,  e gentile  Si  ch'io  rifórga  dal  mio  Aato  vile , E fuoc 
di  man  degli  auneriàrifeampi ? Son.iz*, 

Alta.  Remig.  Da  quei  begli  occhi  onde  ritralfe  Amore  L’alca^ 
imagine, èbellarn mezoil core.  Son.r. 

Altera.  Tanf.  Di  gran  città  gli  appare  altera  imago  NcliàlToaru 
co  fuperbaà  ri  (guardarla.  Lagr.4.  s?.  , * , 

Alpra . Pctr.  Ben  mi  può  rifcaldar  il  fiero  raggio , Non  sì,  eh'  t’ ar- 
da ; e può  turbarmi  il  fonno , Mà  romper  nò  l'imaginc  a^ra»  e 
cruda.  Son.6j. 

Atra . Tair.  Non  follien  l'alma,  e ne  le  guancie  fmorte  Altro  non 
è eh'  imago  atra  di  morte . Dilper.  ra. 

Augulb.  Bnm.  Tu  di  fcolpir  (ci  vago  Quìui  l'augufia  imago. Yen. 
Tcrr.  Madr.ro. 

Bella.  Talli  Mài  imitine  fua  bella,  e guerriera  Tale  ei  ferbò  nel 
cor, qtialcllà cviua . Liberi. 48* 

CeleAe . Molz.  Santa,  facra,  celeÀe»  e fola  imago  Ne  la  qual  Dio 
fc  Aeflò  rapprclcn  ta . Son.j  s . 

Cliimerizata.  Manzio.  Altro  mai  non  reggendo  Cherimagine 
luachimcrizata.  Fler.5.4. 

Denota . Brace.  QucAi  attenò  le  tmagini  deuote , Mi  Dio  con  la 
fuadeAraàtempo  ilgiunfc.  Rocc.9.78. 

Diurna.  Anguili.  Ella  e colei,  che  t'ama,  & hi  (colpita  Nel  cor 
l’imagio  tua  diuìna,  e bella . Mctam-9. 177- 
Dogliosa  ^GriJl.  Sol  la  dt^liolà  inaine  ^cAa , Per  non  partirli 
mai , ne  la  memoria , E ne  lo  fpirco  mio  (colpita  rcAa . Edè^ 
Cap.  I. 

Doke*  Tad  Non  può  òcchio  liorar  sì  dolce  imago  ^ Nè  in  pte- 

ciol 
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cioi  vetro  è vn  par idr/b  accolto . tiber.  x6.  xs. 
DoleDce-TaCHor  chi  giamai  de  l'efpugiuu  terra  Potrebbe  à pien 
rimagine  dolente  Ritrarre  m cartel  od  adeguar  parlando  Lo 
ipeicacoloatroce,  e mirerando?  Libo’.i^.  2^. 

Dolorofa.  Talf.  Con  doloroù  imago  il  HiopenHero  Adhorad 
hor  là  turbale  la  rgomenca.  Con<].7.8f. 

Eccella.  Horr.  Mi  come  in  ogni  aitar  lempre  fi  mira  Di  dinota 

J»itrura  eccella  imago.  Bab.7. 18. 
lace . Tair.  Configgo  infamei  die  fallace  imago  Suole  allettar 
di  defiato  bene.  Ubcr.ij.4« 

Falla. Tair.  Malui.chcfolocfieuolcìnamarei  Falfaimagodc- 
lulc, e van  lamento.  Liber.1j.4O. 

Fera.  Car.  Vedeafi  Enea  tutte  le  notti  auami  Con  fera  imago , 
che  turbata,  e mdla  La  tcnea  femprc . £n.4. 

Flebile.  Fulc^  Pea-grinogenuJ,cl)efaiio,epago  II  defio  di  veder 
non  feRi  mai , Se  ben  Menfiveduco,e  Komahaurai  D'ognian. 
tico  llupor  debile  imago . Gcm.  Son.  j 1. 

Fofca.Font.  Torbida,  e fofea  imago.  Che  turbi  i Tonni,  cche^ 
ipauentiilénfi.  Od.xa. 

FuncAa-  Remig.  Alhorvedrai  de  la  tradita  amante  Scarti  dinanzi 
la  fìinclia  imago . £piR.7. 

Gelida.  Tali  Quelle  al  vago  defio  forma,  c dcfcriuc , £ miniera 
materia  alfuo  tormento,  Cherimaeinelorgdida,cmolJe_^ 
L'alcmga,  e fcaldi,  e nel  penfier  ribolle  • Libcr.  1 j.  60. 

Gentile.  Guar.  Ecosim'erimafo  Nel  cor , nc  gli  occhi , e ne  la 
mence  hnpreflà  L'iraagine  gentil  di  qucAo  fogno . Palt  1. 4. 
Gradita.  Montcn.  Standoan)irarriinaeoalca,egradica  Lami> 
fer*  alma  già  dal  vifo  adorno  A morte  ìpinra . 2.$on.tf. 
Guaita.  Guar.  Son  Tcrameme  i fogni  Inugìni  del  di  guailc,e  cor. 

rotte  Da  l'onibrc  de  la  aoiie.  Falbi. 4* 

Horribile.  Tali  Con  borribile  imago  il  filo  penficro  Adhor  ad 
boria  turba,  e la  Igomenra.  Liber.^.éf. 

Homda . Mar.  Occupi  il  quarto  loco  imago  in  viAa  Dd  color  de 
l’oliuohorrida,ecnida.  Tcmp.Stf. 

Indifiinra . Herr.  Specucol  fean  cponcncofo,  e altiero  Le  laruc, 
chclgorgar  dal  cieco  Inferno , Sembrando  ogni  vna  àhndi> 
Ibnta  imago  Hor  Chimera,  hor  Centauro,  hor  Scilla,  faor  Dra. 
go . Bab.ia.  8. 

Ingannatrice . Imper.  D'ingannaince,e  fraudolente  imago , Ima* 
o forfè  vil,fc  il  crin  fi  mira,  Che  fetida  tintura  in  or  trasforma, 
mago  forit  di  bugie  imniftra , Se  vuoi  da  gli  occhi  figurarti  il 
core.  Kuft-9. 

Lacera.  Ciec.  lo  che  del  mio  fiate!  morto  l'imago  Lacera  hò 
inanzi,haurò  penfier  di  Ipofo?  Hadr.j.  1. 

Leggiadra . Ansili.  Fà  che  nel  fuo  penfier  contempla , e gOata 
L'imagin  di  quel  Dio  leggiadra,  e bella . Mciam.t.  196. 
Lucente.  AnguilJ.  Pallà  per  gli  occhi  al  core,e  vi  s'mdonna  L*  ima- 
gine di  (ante  alma, e lucente.  Mctam.9.  J47. 

Luttuolà  • Moron.  Piange,  mentr*  d prefigo  la  Arage  comun 

dd /àngue  Hebréo  Diconrcoieua  in  ucce  Con  luiuiolà  ima. 
go  Dis/a  dei  lieto  ingrcAb  il  gran  trofeo . i.Sacr.  Canz.2. 
Pallida . Tali  Spdfo  l'ombra  materna  à me  s'offiia , Pallida  ima. 
go,edoloroiamatto,  Quanto  diucrfii,  ohimè,  da  quel  che 
pria  ViAoaltroueilfuov^tohaucariiracto.  Liber.4.49. 
Penolà.  Grill.  Nè  di  ciò  pur  lèi  pago , Che  di  reo  prendi  ancor 
penolaimago.  2.  Madr.n. 

Prc^u . Remig.  Con  qucAt  verfi  poi  Segnata  fia  la  tua  pregiata 
imago.  Epilt.i. 

Rara . AnguUL  D'vn  gatzon  di  sì  bella,  e rara  imago  Che  difpo. 

ne  il  filo  aminie  i quel  che  vuole . Metani. 7.  tsf. 

Ridente . Rtn.  Di  bei  fineraldi  adorno  Vn  altro  vd  cingea  riden. 
teim^o.  i.Canz.16. 

Sacra . TaE  Nel  profao  loco , e su  la  làcra  imago  Sufutrò  poi  le 
iUe  beilemmie  il  Mago . Libcr.s.  7. 

Sanguinerà.  Car.  Mà  nel  fin  di  Sicheo  la  Aeflà  imago  Fuor  d'vn 
fepokro  vlcendo,  ianguinofii , Pallida,  macilente , e /jvauente- 
uole  Leappaniein  fogno.  £n.i. 

Santa.  TaA  Come  ingannò  i cuAodi  ^ e de  la  Dea  Con  qual  arti 
inuolòrimagmùnta^  Ltto.i.  18. 

Sconfolaia.  Car.  Et  egH  à lui  : la  fconfolau  imago , Che  m'è,  pa> 
dre,  di  te  fouenre  apparù  Pei  le , per  ce  veder  qua  giù  m'hà 
tratto.  En.d. 

Serpentina,  firun.  E'magaempia,ecrDdd,  che  Tempre  intefe  A 
' ttaformare  in  lèrp^unaii^o  L'imago  humana,  ond’eila 
inprias'acccfc.  EpiA.Heroi.s.  7. 

Signorile . Mar.  Ch’à  pena  Tocco  il  Sol  potea  vederli  Lapiùleg. 
giadra,  c fignorile  imago . 

Smorta.  Remig.  Mà  perche  appanni  ogni  hor  pallida , e finorta 
L’imagin  tua  ^ e perche  par,  che  meco  Con  ongulti , & homei 
s‘a/fligga,  e doglia?  EpiA.ij. 

Spauen  tou . Mar.  Ecco  del  crudo  Rè  di  PalelUna  La  fpauentoià 


IMB  57f 

jis^amjRecIièeidiGiudca  Lepiù  tcnerepiante.  Galer.Ritr. 

Spctiofa.  Ghel.  Dianzi  di  bella,  e Ipcuofa  imago  Diuenille  in  vn 
puncohorrido,efofco.  Rof.12.58. 

Spietata.  Scncc.  Tutta  dauanti  àgli  occhi  mici  trafeorre  Dicaiw 
ta  Arage  la fpietata imago.  TlncA.2.  i. 

Spiritofa.  I crr.  Imagin  fpiritolà  DVn  aJabaAro  fino  RaAcmbraua 
il  candore.  Hort. 

Strana  . Tanfi  DÌ  quelle  Arane  imagini  l'honore  Lofcuctcsi, 
ch’à  facto  il  Tonno  ficaccia . Lagr.ò.  tf. 

Superba.  AncuiU.  Fràlepiùbcl^imagini, che  (erba  De  lame, 
moria  mia  l' annoia  cella , Non  ne  nnehiude  alcuna  più  fuper. 
ba,Nc  più  marauighoià,iic  più  bella.  Mctam. 12.95. 

Tiranna.GofcJ.Tiranna  imago  al  cor  per  eli  occhi  (corfc.Son.187. 

Torbida  . Molz.  Torbida  imago,  e ncT’afpettofcura  Pur  mi  u 
mofitri,  e di  pietà  rubella . Son.j9. 

Traditrice.  Herr.  Suclla/ìhomai  dal  core  La  traditrice  imago. 
Arda  fiamma  di  fdegno  il  vii  ritratto . Artad. 

TriAa . Remig.  t quella  è la  funcAa,  c iriAa  imago  De  la  figliuo. 
la  del  gran  Re  de’ venti.  EpiA.it. 

Turbata.  Car.  Non  maiforgon  IcAclle,  Clic  del  mio  padre  vna 
turbataim^o  Non  vcggia  in  fogno . Ln.4. 

Vaga.  Tad  Nidlamai  vi/ioii  nel  Tonno  oHl*r(è  Altrui  sì  vaghe 
imagini,  e si  belle . Liber.  14.  4. 

Viua.  Dom.  In  cosi  viuaimaginc  li  rclTc  Amor  lo  Aile,&;  arte  gli 
(ù  amica;  Egli  il  diuino,  ella  il  mortale  erprìnic.  Son. 5., 

Votiua.Guar.  Si  vedrem  poi  fauarti  i voti,  c lei  portar  in  vece  dì 
voiiua  imago,  Nel  fuobcl  vifo  in  tua  memoria  vn  S0le.S0n.5j. 

IiuKK>.  Dio  delle  nozze . Si  prende  anco  per  le  nozze  ìAede. 

Allegro.  Anguill.  E con  allegro,  cpropiuo  Imeneo  Colci,che 
liberò.  Tua  ^olàfeo.  Metam.4.45j. 

Alto . Mar.  E quìui  fi  vedran  gii  alii  imenei , Che  congiunlèr  l'& 
truria à i Pirenei . Tcmp.uS. 

Candido,  firun.  A violar!  candidi  Imenei  De  le  Vergini  intatte 
entro  i lor  chioArì . 2.Sclu.  Canz.  1 1. 

Crudo . Guaco.  Crudo  Imeneo,  c fia  pur  vero,  ò Dio , Che  la  tua 
face  àie  mie  cAc^uie  accenda?  Son.i. 

Delicato.  Sper.  Piu  ddiùati,c  più  lieti  Imenei  Non  (aran  mai , 
nè  Tur  dopo,  nc  inante  ■ Kim. 

DetcAabile.  Gatt.  Si  ferma  il  dctcAabilc  Imeneo , Pronuba  Alet. 
to  n’c,  Fiuto  v’afilile . Scoi.  1.54. 

Dolce . Angiiill.  Vintodalebeilczzealme,elcggiadre  Hauria^ 
bramato  il  fuo  dolce  Imeneo  . Meiam.12. 97. 

Duca  de’  maritaggi . Mar.  Richiefe  à mille  Ninfe  d’imeneo  : Co- 
Aui  nato  di  Bacco , Generato  di  Muli , la  bella  Ciihcrea  fccL 
tofi,  e fatto  Duca,  e fignor  de'  maritaggi  hauea , De  l'anello, c 
dei  letto  L’inuemor  primo,  il  primo  autor  lùquclU;  Senza^ 
coAut  giamai  O di  ihalamo  vnire,  o d’arder  teda  Lecito  altrui 
non  era.  fcpit.j. 

Fatale . Brun.  E ben  d'alta  mirerìa  eder  douca  Gemma  eletta  da 
(piaggie  eterne,  c belle,  A i'fatah  Imenei  d'immonal Dea . 
Ouacc.  Son.j. 

FauAo . Pac.  A quai  legò  con  dolce  nodo  eterno.  Lieto,  e fauAo 
Imeneo i'alme gemelle.  Sianz.Term.a. 

Felice . Anguill.  Se  felice  Imeneo  le  nozze  apprcAe  De  le  forelJc 
tue  con  ogni  honore.  Mctam.i.2i4~ 

Fiero.  Valuafi  Che  t’ha  fatto  Argo  mia,  che  ie  (uepaci  Vogli 
turbar  co*  lor  fieri  Imenei  ? Tebai.  1 . 76. 

Figlio . Mar.  D'aureo  Tocco  calzato  era  Imeneo  Vago  figlio  d'V- 
rania,cdì  Lieo. 

Frate!  d'Amore . B.Tad  Lafcia  le  rìue,  che  co'  (Uoi  criAalli  Bagna 
Aganippc , e co’l  bel  croceo  velo  Vieni,  ò Ratei  d'Amor,  (acro 
Intenco.  hpii.  lib.2. 

Funebre . Scncc.  Qnalfiuoglii  Imeneo  funebre,  e mcAo , C’hob* 
bia  Aragi , lamenti  ; e (àngue , e pianti  D'Elena  è d^ao , e de 
gli  auguri]  Tuoi . Troad.4.  i* 

FuneAo.  Campeg.  MeAe  faci  (aranno  Di  fùneAo  Imeneo  fiam- 
me lugubri,  Pronuba  (Udì  quelle  infauAe  nozze  Vnadeiulà 
fptiue.  Filarm.2. 1. 

Giocondifiimo. Chiabr.  Ondecon giocondifiìmi Imenei  Di(po> 
folli  àFcralmo,  & ci  n’accrebbe  Molto  ^Icndor  i lareolfiia 
lède.  Fir.2. 

GiuAo.  Valuafi  Ch’à  confiegnar  k haueAc  il  padre  à quei,  Ch’eran 
(erbati a* lorgiuAi Imenei.  Tebai.  1.  146. 

InceAuofio . BaM.  Così,  loAb,  cadeo , Ed  empio  ne  diuenne  U pio 
Britanno,  E male  ài  mali  accreblM,  e donno,  à danno  L'incc- 
Aiiofo,  e fordido  Imeneo . Rim.  Moral.  Canz.  1. 

Indiflblubilc . Stroz.  Pria  di  giungere  ad  Attila  gli  Arinlc  Vn  fcr- 
màindtiibiubilclmcneo.  Vcn.i.44-.  . . . 

Infame.  Remig.  E J’infàmc  Imeneo  gl’ infami  corpi  Deigr^^ 
Alcide,  cdclabclUlolc  CongiuogaàconDuinmoni" 

me.  EpiA.9.  In. 
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InCauno.  Gofel.  Quella  perfidi  man,  min  disleale,  Manra^a 
rold’infauftr,  empi  Imenei,  i.  Son.ioo. 

legitimo . Cicc.  Vieni, ògraio,  c legiiinio  Imeneo , Del  granerò 
cicco  il  collo  auuimo , Che  in  duo  corni  vna  fola  anima  face . 
riadr.Ch.j. 

Mobile . Cap.  Poiché  non  fu  di  quelle  Ninfe  Alpine , Di  quelle 
' Diue  borchercccic  alcuna,  Che  di  lui  non  bramai  I nobili 
Imenei,  le  norreillufirì.  Idil.a. 

Pictoib  . Anguill-  Che  l'rno,  e ralcrollvedea  morire,  Sepieto> 
fo  Imeneo  non  gli  giungea . Metam.4.  ;8. 

Plis^ido  . Guar.  La  cetra,  che  per  voi  Vearof^enre  hor  canta 
1 ciicri  amori , e piacuii  Imenei , Sonerà  fatta  tromba , arme,  e 
trofei.  Pali.l*roJ. 

Profano . Mar.  Lagrime  i vcrfi,c  fiir  befiemmie  i canti  De  gMmc. 
nei  profani , e Itnnfc  Alcito  Con  catena  di  ferro  i forai  aman* 
ti . Gulcr.  Ritr. 

pudico . Benam-  Honoratc  col  canto  hor  qui,  vi  prego,  Opafio. 
relic vaghe,  Diquefit  fpofi  amati  II  pudiee Imeneo,  fàufio 
cotanto,  pail. £tn.$. ». 

Sacro . AnguilL  Pronuba  Giuno,e  voi  fàai  Imenei,  A che  fin  con* 
correte  a)  nofiro  inulto  ? Mctam-^.^^S. 

Samo  .Guar.  Scorgi  i beati  amanti,  L’vno,e  raltrocelcIleSemu 
dco  Stringi  io  nodo  farai,  Tanto  Imeneo.  Pan.s.9. 

Sincero . Benam.  Termini  homai  quel  ior  fecreto  amore , Quella 
nota  amiatia,  in  dolce  nodo  Di  /incero  Imeneo.PaiLEtn.Prol. 

Sporco.  Gatt.  Lo  fporco,  ederefiabìli;  Imeneo  Porca cagion di 
fcandaloToeflcmpio.  Addol.io. 9. 

Tcnaci/fimo.  fiald.  Auuerràche  la  bella  vn  dì  5‘inuoglie  Che^ 
Àretto,  c tcnici/Tuno  Imeneo  A lei  mi  giunga.  Rim. fam. 
CartStanz-i, 

Veazofo  . Quer.  Già  il  verzofo  Imeneo  divederpami  Che  nel 
tetto  rcal  diTcorra,  e voli . Stani,  jj. 

Vile.  Bald.  Né  di  vile  Imeneo  bruciar  le  cede  Sofierraiperplu* 
tone.  Rim.  Prof  lib.». 

Imitatmc  • che  imita. 

Accorto.  Brace.  De  la  vecchia  Afmodeo,  de  la  donzella  FiaCal- 
cabrino  imitatore  accorto . Rocc.9. 78. 

Immanità*,  befiialità,  ferità,  fierezza . 

Ferina . Mar.  Che  in  Te  tornando  il  barbaro  marito  Di  Tua  fnina 
immaiiiia  s‘accorTe . 

Immortalità*,  eterna  perfeueranza  di  vinere . 

Alta.  Mar.  Sparli,  cpiantai  sii  le  CaJlaiic^onde  Dalta  immor- 
talità Icmi,  c radici . Caler.  Ritr. 

Impaccio  . noia,  failidio,  intrico,  impedimento,  briga . 

AmoroTo . Coi  Vn  Tol  dardo  pungente  il  petto  oficle , Tal,  ch’ei 
liTcrba  la  piaga  immortale  Per  Tchcrmo,  contro  ogni  amoroTo 
impaccio.  Son.»4< 

DilettoTo.  BeTal.  Ardor leggiadro, edilettoTo impaccio, Viuete 
meco,  eliatuic’aliroin'^bando  Dame, ch’io Tonpervoi caro 
àmelle/ro.  i.Son.j. 

DoIce.Tanf  Mà  tranquillo  cl'ardor,  dolce  cTimpaccio.  Son.»4- 

Dolente.  Campeg.  Che  per  Tuo  amore  e quattro  volte,  c dicco 
Hor  ofiro  il  core  à più  dolenre  impaccio . Lagr.  1 . j ». 

Duro . Rin.  Nc  mai  con  duro  impaccio  Stringaci  il  molle  pie 
groppo  di  ghiaccio . i.Canz.j. 

Fdicc.  Cacc.  Da  la  candida  man  lù  ordito  il  lacdo , Che  mi  le- 
gò , nè  Tcioglieromnu  mai , Nc  bramo  v/cir  da  si  felice  impac- 
cio. ».  Son.7« 

FuneHo . Gatt.  Ahi  poco  auuifio,  e in  più  funcilo  impaccio  Scor- 
ri,  mentre  ti  dai  morte  col  laccio . Addol.io.  44. 

Grande.  Ar.  Né  darpotealcà  quel bifogno aiuto,  E/Itrouaua 
io  grande  impaccio  auuolta . Fur.  »$ . $0. 

Grauo/b.  Rin.  Corri,  corri  àia  fiamma,  eprouaquale  Siamen 
grauofo  impaccio  D’Amore  il  foco , o d’Aqiiilonc  il  ghiaccio . 
f,Madr.8L. 

Impommo.  Mar.  Purquantunquelcggiera  Era  àlcbeJle mem- 
bra Noiofo  troppo,  & importuno  impaccio . 

Memorando . Bent.  Sialavofiravirrùdelcmpo/chemo,  Sia  de 
la  morte  vn  memorando  impaccio . Corìn.f.  Lic. 

Noio/b . Leon.  Lui  priuarete  de  la  vita  indegna , E voi  tranete  di 
noioTo  impaccio . Taid.4>  ». 

OtUofo.  ^nt.  E con  dardo  impugnato  Me  liberò  da  gli  odiofi 
impacci.  Corin.5.4. 

Prette^ . Tronf  Premeua  il  crin  di  Flauio,  & al  braccio  Azur- 

ro  scudo  pretiofo  impaccio . Coll.  11. 59. 

Soaue . Mar.  O mio  fqaue  impaccio,  c caropcTo , Quella  fiamma 
onde  acccTo  arde  il  mio  core  De  l’infernale  ar^re  è più  co- 
cente. Samp.f.  • 

Altri  jl  forte  troncon,  che  lo  roftentj  Gli  anno- 
da  li  icn  Con  più  tenace  impaccio . Giom.7. 

Tenero.  ValmC  Di  gran  pianto  bagnauambe  legete,  Efeon- 


IMP 

da,  e l^iarfa  Lauree  clùomc belle , Vènia  portando  ancor  tene- 
ro impaccio  11  Tuo  piccioi  Thc/tindro  à rano  in  braccio . Te- 
bai.j.  i8d. 

Vile.  Selu.  Duce à l’eternità  da  Lete  emerfo,  Ohotnai  di  gloria 
incontra  il  tempo  v’armi,  Seguite,  fcioltod’ogni  vile  impac- 
cio. P.i. 

iMpimMiNTO.  ofiacolo, contrarietà. 

Alto.  Malu.  L declinando  gli  alti  impedimenti.  Che  con  lunga 
TalitaalCielTubliroa.  Del.Sianz. 

Grane. Ar.  Sarebbe  anch'ellopcr  raJ  mezo  tolto  Di  grane,  e di  no- 
io/ò impedimento.  Fur.ii.  76. 

Impirax».  il  comandare, comandamento . 

Graue.  Impcr.  Tofloalgraue  imperar,  al  gran  comando  Da_» 
cento  armati  a/Tediaio  e il  molho , E per  lua  lingua  in  Tuo  den- 
tato chiollro  Lingua  s’infilza  d'hafie^aco  brando.  Cafs.49- 

Impfraiore  . nome  della  Toprema  dignità  téporalede*  ChriDiani. 

Auguito . Ar.  EcccITo,  inuiico,  e glorioTo  Augufio , Che  dal  mar 
fndo  à la  Tirinihia  foce , Dal  bianco  Scita , à l’Ethiope  adulto 
Riuerir  fai  la  tua  candida  Croce.  Fur.^7.  ix. 

Augullo  Alemanno  . Benam.  Dite/lice,  che  quella  MaeAà,  che  sì 
rara , e veneranda  De  l'Alemanno  Augu/to  Splende  ne  l'ampia 
fronte.  Sci. 

CcTarc  Chrilfiano . Benam.  Di  làdouofclice  II  Cefarc  ChriHiano 
CreTceconl’anne,econl‘clTempioàDio  Edaltarì,  ediuoti, 
c palme,  ed  alme . Sciu. 

Valorofo.  Ar.  L’Imperaior,che  non  meno  doqueme  Era,  che 
fo/Tc  valorolb,  c fa^io . Fur.;8.  19. 

Impiratrici.  moglie  dell’Imperatore. 

Altera . Anguill.  Incanto  vien  l'Imperatrice  altera , Spetubile^di 
gemme,  c d’oltro,  e d’oro . Mccam.6. 89. 

Impikio  , & impero . Tupremo  dominio,  c fignoria  t regno . 

Alfiitto.  Pet.  ktAnnibal,quand*ài‘impeno  afflitto  Vide  farfi 
fortuna  si  molclta.  Son.K». 

Alto . Pctr.  r parlo  de  l’imperio  alto  di  Roma , Che  con  arme  af. 
(alio,  benché  a Teltrcmo  Foflealnolho  trionfo  ricca  Toma. 
Tr.  Faro.». 

Bellico/b . Achill.  Tu  il  bellicoTo  impero  Di  quà  da  l’AJpi  ardita- 
mente hai  ItcTo . Rim.Canz.i. 

Benigno.  Mi.  Et  è Maria,  che  con  benigno  impero  Le  colpe  an- 
nulla, e placa  irati  Tdegni.  Son. 

Bruno.  Alu  Ceder  la  notte  il  bruno  impero  al  Sole  MiròJ'Hc- 
breo,  ed  ammirò  l'Egiito , Alhor  che  per  (tupor  d'alto  confliu 
to  Fcrmofii  in  Ciei  la  lumino/a  mole . Ven.Pom.Soa.7J. 

Ceie/le . Ta/L  Quando  di  ferro,  e d’alte  fiamme  cinti  Pugnammo 
gii  contra  il  ceiefie  impero . liber.4. 1$. 

Dilpictaco . GrilL  C’hai  con  la  mone  il  dilpletato  impero  Di 
morte  vinto,  e i Tuoi  decreti  indegni . Son.  J6. 

Dolce.  Valuaf  Mà  con  impero  st  dolce,  &humano.  Con  potè- 
lU  si  finta, e sì  modella,  Che  libertade  fia,  che  fia  diletto  ,Non 
noia,ofa’uicùÌ'e/rerfogsetto.  Tebai.».  ij7. 

FamoTo.  Kcmig.  £ ben  delio , che  quanto  polTìcdc  il  padre  tuo 
famo/b  impero  Al  bel  figliaJlro  mio  roggiaccia,e  Icrua.Epift.  4- 

FanciulJc/co.  Brign.Stuol  d’alati  Amoretti  à cui  comanda  il  Dio 

de’ cor  con  fanciuUcfco  impero.  Giom.7. 

Felice.  Gukl.  Qiuilaclie tanti fecoli già ilc/c  Sìlungiilbracao 
del  felice  impero . Son-i. 

Fermo . Molz.  Signor,  fotte  il  cui  fermo,  e fimo  impero  Ad  ogni 
ingiufto  ardire  c pollo  il  freno . Son. 

Fortunato.  Talf  Pnmachc  il  grande,  e fortunato  impeto  Roma 
hauciredelmare,edelaterra.  Heroi.Son.i4J. 

FortunoTo.  Imper.  E come  ne  la  delira,  onde  ne  mollre  Di  for- 
cunoTo  imper  varia  fortuna , Corone  intere  a’  franti  feettri  ag- 
giunge. Ruft.15. 

Funello.Tronf  Trafittodal  magnanimo  Pópeo  Anco  tri  l’ombtc 
del  funcilo  impero  Cétra  i Latini  inferocilce  Aiteo.Co(l.é.sf  • 

Giulio.  Bald.  Mi,  Ia0b,  il  (enfo  à la  ragion  reIHo  S'oppone  al  giu- 
llo  impero , Onde  l'anima  poi  crauia  , ed  erra , E al  precipitio 
fuo  prende  il  fentiero , Einvecedi  Jeuarfi  alto  da  terra.  Cer- 
cando gloria,  ogni  Tua  gloria  arrcrra . Rim.Moral.Canz.  i. 

Gloriofo.  Car.  A cui  fi  deuc  il  glorìofo  impero  Deriralia,edi 
Roma.  En.4. 

Grande.  Molz.  ^ancoi  termini  gii  produlTe  inante  Roma  dal 
grande,  &honorato  Impero . Son.n. 

GrauoTo.  Cap.  Ecb'alcriildegnoìncarco  De  l’impero  grauofo 
A Todena m'aiti.  Idil.9. 

InTcllo.  Brun.  Efold'Hereboinfaullo  infèllo  impero  S’arma-» 
contradi  me  d’ira,  e furore.  Vcn.Pom.Son.104. 

Ingiudo.  Tair.  MàinfindalfondoTuol'imperioingiuno  SucJco 
Tari  ne  l'Tltime  conteTc . Liber.  10.  »j.  . . 

Znuiuo.FoI.  Mi  non  però  rifiutafi  l’impero  Inuittovolb’o,epid 

che  mai  pofleme . Hum.lib.j. 


IMP  IMP  , 

tuMinofo.  GuiL  Li  Dei,  eh'  in  Gnto  hi  il  luminofo  impeto  Ab.  Rii»orofo . Cebi.  Niue  qnilhor  con  rlgetoh  imoero  Treni  t „n. 
bindonindo  licito  nido,  1 noi  Kiiorno  fa  di  "li  odonii  Eoi,  peto  fuo  fourati  nocchiero . Ell.it.do.  •■enaiiMi- 

Et  lUuItrando  »i  quefto  Emifpcro . Urie.  Son.4.  Setuo . Tali:  .Scruo  imperio  cercando , e muta  fama  Nè  miri  ;r 

Minfiicto.Mar.Tucongiuntohorfoaiie.&horfeuero  A"cneto-  Gel, ch'àfen'inuita,c chiama.  Liber.14.  n ’ 
fo  cor  faggio  conliglio , Et  i giufto  penfier  feteno  ciglio  So-  Soaiie . Cir.  Mi  retri  tempo  ancora , Che  con  foaue  .mnem  ,I 
Dieni  in  pace  il  manfiieto  impero . Lir.Heroi.  Son.  i.  viuernollro  Fari  del  fuo  coflume  eterna  legge  Cant 

Moderato . Troni:  L'ipi  d'imperio  moderato,  e figgio  Sono  i le  Sommo.  Taff  Che  in  quello  il  fommo  imperio™  me  tifenin  Non 
menti  altrui  viuo  fembiante . Coll.ii.e8.  ha  l'arbitrio  fuo  per  altro  lèruo . Liber.;.  f.  “o,ixon 

renofo.  Cip.  Mi  rende  incerta , e tenebrofi  luce  II  foco  riodi  Soprano . Talf.  Emeprcgantc,econtcndentéinTan'b  Con  Tim. 

quel  penofo  impeto . Occup.  Son.i.  petio  iBrcnò,  c'hi  qui  foprano . Liber.ii.ioi  niim. 

Foicnie . Anguill.  Che  vuol  che  tutti  gli  huomini  lian  morti  Sot-  Spieiato.Senec.  E fi  rimanga  homai  Stanco  Eurillco  da'  fiioi  fole. 

to  il  potente,  & ampio  imperio  imo.  Metam.i.  75.  taiiimpcri.  Ercol.  Fur.i.  1. 

Prudente.  Vd.  Mi  VOI,  Romani,  con  prudente  impero  Reggerete  Sublime.  Talf.  Onde  chiamata  al  fuo  Signor  rifconde  Prontaal 
■ “ ‘ ^ ' «--i  -e  I---  fermilo  del  fublime  impero.  Mond.t. 

Superbo . Mar.  Anri  lo  sforai  con  fuperbo  impero  A dilimar  ouel 
eh  egli  amò  pnmiero . 

Tetro.  Bcnim.  Perche  incolpar  con  quel  fermon  feucro.  Nice. 

la  notie,in  cui  penafti  lU  Sole  Non  potei  vfeir  fotto  al  fuo  te. 
irò  impero . Sci.  Son. 

Tiranno  . Brace.  Che  troppo  ahi  troppo  è lagrimofo  v&rli  Poi 
lotto  J ombra  di  tiranno  impero . Kocc.6.  jo. 

Tramato,  Gofcl.  Quina  trarrai  Romano  vero  ardito  Al  Mace- 
done cgual  di  gloria  onufto  Domito  il  Belga  al  trauiatoim- 
pero . I.  Son.òd. 

Vergognofo.  T^  Qual  fon  imperio  il  mio,  s'a' vili,  & imi  Sol 

duce  de  la  plebe  10  comandafli  > Scettro  impotente  e vergo 
|nofo  impero , Se  con  tal  legge  è dato,  io  più  no  'I  cheto . li-’ 

IwETo.  moto  violento»  e furiofo. 

Acerbo . Manzin.  Guarda»  ch’impeto  acerbo  Non  porge/Tc  al  ne 
mieo  Di  fuga , o di  difefa  TaJc  commoditi , che  U mia  mone 
Da  Ja  falutc  fua  prendefle  vita . Fler.4.  4. 

Ardente.  Brace.  Et  ecco  homai  la  giouentd  feroce  Non  sa  pii 
moderar  gl’  impeti  ardenti . Croc.  1. 8.  ^ 

Atroce.  Brace  Gocciolan  fangue  ad  amendue  le  corna.  Nc  s’am- 
morzapcrò  l’impeto  atroce . Rocc.t5. 69. 

Geco . T^.  Non  però  sfoga  Tira,  o fi  raftena  Quel  cicco  impc- 
. co  in  lui,  eh’ àmorie  il  mena.  Liber.f.  24.  ^ ^ 

Curiofo . Mar.  Nè  dee  tratto  da  l’impeto  curiofo  Altri  cofe  cflc- 
quir,  chepoirincrclca.  Strag.r. 

Eceel/o.  Teli.  Ben  di  propitia  lidia  amico  lume  Impeti  eccelli 
in  gentil  core  infonde.  Lir.i^ 

Feroce.  Mar.  De  l'armi  che  llringcacontraScuero  Popolcruc- 
. ciofojcficro  L'ira  reprdli,c  l'impeto  feroce,  Penfa  qual  for- 
za haucr  debba  Ja  voce.  Galcr.Ricr. 

Fiero . Ar.  Di  qua,  di  li  s'afiàcicaua  in  vano  Per  riparare  d vn  im- 
peto si  fiero.  Fiir.44. 8;, 

Folle . TalL  Mà  il  vecchio  incantatore  d le  il  rirralTe  Sgridando , e 
raflrcnò  l’impeto  folle . Liber.  10. 27. 

Funefto.  Troni!  E gl' impeti  fonefti  de  la  pena  Schiuarpiiì  che 
lì  nura . Coll.8.  ji, 

Gaefiardo.  Brace.  Il  Viceré  che gl’impeti  gagliardi  Rinforzarve- 
de da diuerfe bande.  Rocc.11.67. 

Hoilile.  Tali  Con  gli  altri  io  me  n'andrò  da  l'altro  canto  Afo- 
llener  Timpeco  bollile  intanto . Libcr.p.  44. 

Immoderato . Brace.  Sertte  il  foco  à chi  '1  tempra,  e *1  fuo  feroce 
Impeto  immodcrato  arde»  c non  cuoce . Vrb.f. 


le  gemi»  comandando  Giuili  inpace»ei  fuperbi  in  freno  fiero 
Domaretc , accogliendo  i min , e humiii  » Quelli  fian  le  voUre 
arti»  e ivollri  Hill . En.6.  186. 

Riuerico.  Peror.  Mi '1  grande  Vrban,chc’l  Dio  baccante»  e lloL 
to  Suol  de  l'armi  frenar»  fili  non  di  Piero  Scherzar  calhor  con 
(U1  foaue»  e colto  » Mi  fempre  ilJullra  il  riuerito  impero . Ven. 
Pom.Son.)6. 

Signoreggiarne.  Andr.  Mi  quello  imperio  mio  fignoreggianic-» 
A le  cofecocame  Mentre  che  l'huom  godca  l'aure  vitali  Vali 
falaggiopacardoueafcruiie.  Adam.x.  6. 

Sourano.  GneX  Nafcer  douendo  il  gran  Signor»di  coi  Ogni  impe- 
ro è Icgidmo»  e fourano . Rof6. 7s. 

Superbo.  Anguill.  £ tal  nel  fuo  fiipcrbò  imperio  farlo  Qual  meri- 
laua  Tanimo  c’ hauea . Metam.s.  106. 

Vado. Talf.  Che verfo l’Oriente» e 'Imezo giorno  llvalloimpe- 
TÌo  fuo  molto  fi  Bende . Liber.if.  ij. 

Viiuperofo.  Ceba.  £ benché  foileuar  d'indegna  bafe  Vicuperofi 
imperi)  in  lor  vedeflé . £ll.  1 6.  i . 

lupuo.  ^teBa  fempiicemente»  comandamento  . 

Aito.Tair  Ch'itelo  fiietcro  in  terra, ofetipiace  L'alcoimpe- 
rio  de*  mari  i te  conceda . Libcr.  1 . j . 

Aipro . TafiC  Può  del  git^o  foBrir  la  graue  foma  , E teme  le  mi- 
oaccie,  e l'afpro  impero . Conq.p.  p7« 

Aureo . Achill.  Reca  con  aureo  impero»  ed  aurea  legge  Su  i Ligu- 
llid  argenti  il  lécol  d'oro . Rim.  Od.i. 

Crudele. GheL  Volunnio  appella  vn  caualier  de’ fui  Crudeliim- 
peri)  dlécuier  più  crudo . Kof^.  28. 

Crudo.  Grill.  E con  quell’armi gloriole , altere  Dichariti,  di 
fpeme»  ed'alufede  Di  ne  Tiranni  il  crudo  imperio  prema . 
i.Son.97> 

Dtfperato . Gate.  Mi  centra  il  Redentor  la  rabbia  hoBile<  Hi  pre- 
io homai  sì  (liberato  impero.  Addol.21.  io. 

Dolce  ■ GheJ.  Co  *1  dolce  impero  de  la  doppia  Toma  Farfi  beila»  e 
fedele  Italia,  e Roma.  Rof.jr4"Ss* 

Duro.  TaB!  Può  de!  giogo  Iblfiir  l'ignobii  foma , E teme  lemi- 
naccic»  c ’i  duro  impero . Liber.8. 8j. 

Fortunato . Talf.  Reue  gii  l’Ethiopia  » e forfè  regge  Senape  an. 
cor»  con  fortunato  impero . LiMr.  i s.  2 1 . 

Gradito.  Brun.  Tu  c'haifoura  di  me  gradito  impero»  Edilàuer 
regger  Corone  il  vanto . 2.  SeÌu.cTcop. 

Grato.  Herr.  Ad  vbidir  si  grati  imperiàvolo  BaBerebbecrudel 
talnomefolo.  Bob.f.  99 

Graue.  Tafl!  Che  Goflredo  lor  manda  il  buon  Sigierò  De'grauì 
imperi)  fuoi  nuntio  feuero . Liber.j.  5s. 


Infrangile.  Imper.  Mà  gradifei»  mi  imperi  i me»  cui  folo  Infran-  Importuno . Brace.  l'erò  non  Ja  Icrifce»  e non  rallenta  ZI  fren  de 
gibileìmpetoèilniovolcre.  RuB.9.  l'ira  ad  impeto  importuno . Rocci$.65. 

Leggiero.  Ceba.  £ nota  ad  hor  ad  hor  come  leggieri  Con  cfTo  Infelice.  Vd.SoBravoBrovalortantefuenture»  Superate  qucBo 
adopri  i fimorili  impCTÌ  • £fl.i6. 59.  impeto  infelice.  En.i.  54. 

Libero.  TalL  E l'imperio  di  le  libero  cede  Al  duol  già  fatto  im-  Inlàno.Mar.  E con  l’impeto  inlàno  De*  ruinofi  folH  Fà  Icoppiar 
peniofo»  e Bolto . Libcr.  1 2. 70.  gli  antri»  e moue  Di  turbini  infocati  alte  tempeBe . Samp.$. 

Licite . Tafl!  E i Jieui  imperi)  il  rapido  cauallo  Segue  del  freno,  e Interno . TaB!  Nè  il  cor  da  loco  i quei  conforti»  e /cerna  L'impe- 
nonponeormainfiillo.  Liber.7.89.  tointemo de l'intcnfadoglia.  Liber.12. 8P< 

Modnato.  Teli,  pofeia  che  in  Vaticano  Roma  dopo  tani'anni  Iracondo.  Mar.  E rapito  da  l'impeio  iracondo  VnBileitoc'ha- 


al  fin  pur  vede  Regnar  virtù  con  moderati  imperi.  Lir.2. 
Noiofo . Brace.  Popolo  inuiiio»  eBèrciro  guerriero  » Che  dal  fen- 
fo  guidati , e dal  dtlecto  Contro  ragione»  e *J  fuo  noiofo  impe- 
ro» Settate  animofi  il  proprio  afierto.  Vrb.i.)t7* 

Penofo.  &Ta£  Ecco  lua  al  mio  ben  tanto  nemiche  Quanto 
v'amai  » ch'à  men  penofo  impao  Porto  le  chiaui  di  mia  vita»  e 
^>ero  Di  trouarvogliea'mieipenfienamiche.  Son.2.1ib.2. 
Pemdo . Grill.  Tolti  da  fiere  man  d'empi  Tiranni  » Al  cui  perfido 
impero  hor  fon  foggetti.  Ptn.102.1 
Peruerfo . Ceba.  Iniquo  à ce»  dei  cui  valor  guerriero  Si  feruc  à fo- 
Bemarperuerfoimpcro.  EB.1y.42. 

Placido . Car.  Dicon»  che  fono  il  Ibo  placido  impero  Con  giuBi- 
lia,  con  pace,  econ  amore  Si  viftvnfècol  d’oro.  En.8. 
Rigido.  Achill  Che  la  feucra  mano  Del  fuo  rigido  impero  Ai 
miei  penfier  futuri  ancor  dà  legge.  Rim.  Idil.f. 


uea trahendo fora  Strozzono,econmorulcoJpo  improuifo 
11  fc  cader  foura  l*vccifa  vccifo . 

Molto.  Ar.  Lo  piglia  con  molto  impero  àtrauerfo»  Quando  lo 
fpinge,  e ouando  à fc  Io  tira . Fur.2;.  86. 

Pazzo . Ar.  ^el  paazo  impeto  al  fin  fù  ritenuto  Da  gU  amici  co* 
i preghi»  e forza  honcBa.  Fur.j?.  80. 

Popolare . TaB!  L'empio  che  i popolari  impeti  teme , Cosi  k fuc 
menzogne  adorna,  e telk  • Ltber.4.  y 8. 

ReBio.  Manzin.  A che  correggi  vn  impero  reBio,  Che  par  che 
voli»edorme?  Fkr.j.|. 

Ruinofo  .Mar.  Poi  più  veloce  aBài,  eh*  vn  de’  fuoi  Brali  l'impe- 
to ruinofo  in  giù  riuolfe . 

Sanguinofo . Manzin.  Frenato  hò  de’  foldati  inferociti  lympcto 
fanguÌRofo»  acciò  che  intero  Rcfii  a*  comandi  tuoi  L’mimico 
cadatiere.  Fkr.y.j.  . , 

li  S"®- 
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Sfrenalo . Mar.  11  Turer  cieco,  il  rìTchio  deaerato , Il  timor  vile, 
el'ifnpero  sfrenato. 

Spedito.  Tronf  Ambo  i proua  con  impeto  fedito  Aftcttao-» 
contrai]  forte a/pra congiura.  Cofl.6. 75. 

SrcgoIato.Dent.  Come  dentro  il  tuo  feno  Gii  fon  del  tutto  (pentì 
Gliimpeti  fregoJati  D'vn  ira  cosi  fubira,e  feroce^  Coriii.».^. 

Stolto . 1 afl'.  CKc  Rinaldo  l*vccife,e  che  (ti  (pinto  Da  leggiera  ca> 
gion  d’impeto  flolto.  Liber.f.  jj. 

Strano . Tronf  Perche  fi  macchi  il  Tuoi  di  nemic*  ofbt>  Ad  ìmpe^ 
to  SI  ftran  poniamo  il  freno . CoR.f.so. 

Veloce.  Tali.  L riprendendo  l'impeto  veloce  Dinouo  ancorai 
la  tenzon  fi  fcaglia.  Liber.it.  77. 

Vergognofo . Manain.  Odi  regale  ammanco  Impeti  vergognofi! 
Ffer.4.  J. 

Violcnio.  fionam.  Cosi  fe  ne  l'ardor  d'accelà  pira  Siipingevn- 
quadalvenio  L'impeto  violento  Nonché  de  le  fue  vampe  e’ 
vadanrtua,  Si  vede  osnihor  più  alierà,  Conprontczxamag. 
gior  urfi  più  viua . PalL  Eio.j.  j. 

iMVitTA'.  cruiidti,  fcelerità . 

Afpra . Tronfi  Maclìro  d'odio,  elTecucor  d'inganno  Vinfed’afpra 
impieii  gli  atti  più  fieri.  ColLae.  ^1. 

AfprìÙBna.  Sclu.Chi  d’vn  delire  arde  impomino,  e Arano  Dive* 
derc  humiliAima  beltade  Nodrire  altero  fallo , &impierade^ 
Afprilftma  annidarli  in  ^ifohumano.  P.z. 

Atra.Benam.  Quiui  d'atra  impicci  l'indegna  arfura  A fomentar 
l'empio  MuAairo  attende . Victor.  1. 9. 

Barbara.  Cai.  Colui  che  fol  con  barbara  impietade  Vuol  forni- 
gliar  in  gloria  al  Cie]  Tlnfemo . Scan^M  • 

Dura.  Selu.  Ben  di  dura  impietà  vanto  infelice,  Ch'ognialtro 
auanzi,  s'hog»  alcun  ne  Tuona . P.z. 

Famelica . Troni.  Anco  con  ire  fopra  me  commofife  L'impieti  Tua 
fameJicadisùme  . Coll  i j.  58. 

Feroce . Scnec.  £ quella  ch'ognihor  (ugge  il  proprio  (àngue  Im. 
pietade  feroce,  e il  folle  errore.  Ercol.  Fur.t.  t. 

InKumana . G.Camp.  Ben  può  il  Mondo  feroce,  in  cui  fi  (erra  lo* 
humana  impicci  pormi  a'  tormenti . Innoc. 

Nefanda.  Scnec  Fatto  già  graue,  e frale  alhor  ch'olàro  Si  nefaru 
da  impicci  le  pie  forelle  I^fe,  e uadiie  da’  tuoi  fieri  inganni . 
Med.i.  1. 

Pagana . Ghel.  Fù  Sabina  dì  nome,  e fù  Romana  Di  patria  falera 
valororj,ebclfa  D’aIma,ed‘afóeito,  edivirtùChriAiana,  Di 
Serapia  difcepola,  e forelia , Cm  la  ritolfe  à J'impieta  pagana . 
Rofi  16.  loo. 

pia.  Grill  Rimanti  in  queAo  (àfib,  oue  ti  ferra  Impietà  pia,  l'ani- 
ma  mia,  eh' è ceco  Serba,  ò Signor,  del Ciel pollo  foaena. 
Chr.fla^  Son. 

pietofa . Rin.  porle  morrei  di  gioia , e forfè  queAa  Ria  voglia^ 
tronca  al  mio  morir  le  Arade:  O piccoli  impieti,  s'Amor  la 
della!  I.  Son.s78. 

Proterua . Gnil  E di  quel  fangue  puro,  &;  innocente  Le  voci  fbr. 
merò  ,perchefi  fnerui  La  proterua  impieti  ne  icorprocerui , 
E Alili  in  caldo  pianto  il  gniaeao  algente.  Chr.fiag.  Son.i. 

Rìgida.  Gair.  Si  rigida  impieti  gii  non  fi  troua  D'Auernoin_j 
quelle  foci  horrende,  e feure . Addol.sl.  10. 

Sd^nofa . Imper.  E mai  grado  potè  del  turbo  auuerfo , E d'em- 
pio fdegno,  e d'impicci  fdegnofa  Quella  fiamma  ammendare 
in  lui  sì  atroce.  RuA.;. 

Seuerifiìma.  Selu.  A quelli  fcuerìHìma  impietate , Onde  hauete  si 
il  cor  cinto,  e condenfo . P.  i. 

Sorda . Celi  Sol  di  forda  impiccate  il  rifo  fpuCo , ^ella,  cui  ce. 
de  Amore,  al  duo!  non  cclTe . Amor.  , 

Inkmuakza  . attenenza,  imerelTe,  cura . 

Graue . Mar.  Al  cui  fido  coofiglio  Da  Clemente  il  buon  vecchio, 
in  Vaticano  Fu  giila  cura  vniucrfal  commcAà  De  legraui  im. 
portanze.  Epit.». 

Imfomtwita*.  teccagine,  indilcretione,  e faAidiolà  pertinada 
nel  dimandare  fuori  di  tempo,  e di  r^one . 

Arrogante.  Imper.  Onde  fed'amaior,  ledi  coAance  Vanta  la  Fé, 
vanti  Taudacia  ancora  D’vna  importuniti  troppo  anogancc. 
RuA.g. 

Intacsa  . n^otio,  faconda, colà  di  momento  che  fi  prende  i fare. 
Imprefa  (i  chiama  anco  la  guerra  che  fi  fi  per  conqui Aare  prò- 
uincie , e fortezze  grandi  : & imprefa  diciamo  à quel  concetto 
d’animo  figmficaio  con  la  comparaciooe  d'vn  corpo  figurato, 
e d'vn  motto . 

Ailànnaca.Egid.  Pur  come  piacque  ifiueArema  bellezza  Seguì 
la  dolce  muafiànnacaimprelà.  CaccAmor. 

Alfiiticaca . Brace.  Solovn  momento  di  fugace  afiànno  Stabilirà 
l'aifaticaia  imprefa . Rocc.i.$4., 

Ageuole.  Taff.  Prepararla  fue  forze  i la  difefa.  Nè  così  ageuol  poi 
fotaJ'impreià.  Libcr.5*tf7. 


IMP 

Alta.  Petr.  Rade  volte  adiuien,  eh’ il’alteimprelc  Fonuna  in. 
giuriolànoncontraAi.  Canz.ii. 

Altera.  Valuafi  Molto  Roma  vi  deuei  e (è  mai  furo  Degna  mer- 
ce di  qualche  imprelà  altera  Le  Aatoe,  e gli  archi  j à voi  fian-j 
parchi  honori  1 bronzi,  e i marmi,  e gli  argenti  anco,  e gh  ori . 
Cacc.4.  111. 

Amorolà . Wtr.  Però  di  tanto  amico  vn  tal  configlio  Fù  quafi  vn 
fcoglio  a l'amorofa  imprelà . Tr.  Amor.i. 

Animofa.  Moron.  E trarrai  molte  genti  Ne  l'animola  imprelà  AI 
picciol  fen  de  la  nalcente  CJUeu . Mort.i. 

Ardita . TaAi  £i  da  lunge  mirò  ialir  Sanguigno , E fe  ceilàr  ^ , 
quella  imprelà  ardila.  Conq.i7.  isj. 

Ardua.Tronfi  Oue  de  l’hoAc  il  numero  s'auanza  E*  difiidl  la paL 
ma,  ardua  riniprefa.  CoA.5.17. 

Arrogante . Tali  Ch'  egli  ceno  n'hauria  moni,  e deftrutti  In  pe- 
na fol  di  si  arrogante  imprefa.  Rinalio.  14. 

Afpra.  Valuafi  Poi  ne  la  parte,  eh' è più  aita  vn  poco  SculteneJ 
ferro  fon  miU'  afpre  imprelà . Tebai.7. 17. 

Atroce. Scnec.  Quinci  d'atroci imprelc  vn ordin lungo  Nacque, 
la  fera  Arage,  i tallì  inganni , 11  delio  di  regnare . Octau.  1 . |. 

Audace  . Car.  Mi  la  Regina  de  l’audace  impre^  Del  genero  do- 
lente  è fpauencata . En.it. 

Auueniurolà.  Cebo.  Rompe  tantoAo  ignudo  verme, e guaAa_» 
Del  Re  hmprefe  auuenturofe,  e belle . EA.19.  5 1. 

Bella  - Petr.  piacciati  homai,  col  tuo  lume,  eh’ io  tomi  Ad  altra 
viia,&ipiùbelleimprelé.  S00.48. 

Bruita.  Remig.  E non  temei  ( mi  che  temer  douca  Dopo  la  brut, 
taimprela?)  entrarne  fonde,  £ commettermi  al  mar  timida 
donna.  EpiA.it. 

Celebre . Herr.  Che  ad  imprelà  vie  più  celebre,  e pia  Centra  gli 
empi  pagani  Alla  t’afpetta . Bab.  11.4. 

Cluara.  Bald.  Màdcl’unpTcléluefiimolè,  echiare  TeAimonfia 
non  pur  la  terra,  il  mare . Rim.Herol  Canz.d. 

CoAance . Brace.  Mi  non  cre^  gii  cu,  che  cenniaaca  De  la  Roc- 
cdla  la  coAame  imprelà  Sia  la  l^da  da  ce  Ama , e polàca.» , 
Ch’  al  valorofo  braccio  vnqua  non  pela.  Rocc.11. 29. 

Degna.  Ar.  E fede!  tuo  valor  cerchi  far  proua,  T*è  preparata  la 
più  degna  imprefa,  Che  nc  l'antica  eiade,o  ne  la  noua  Giamai 
dacauaUerfiaiUuprefii.  Fur.4.  s?. 

Delira.  Var.  Ogni  delira  imprefa  , ogni  penfiero  Men  bello  (e 
con  piacere  il  ver  riuelo  } Sgombrai  da  l’alma  alhor , che  '1  vi- 
fo,e’Ì  pelo  Crefpo  hoggi.e  bunco^radiAelb,c  nero.i.Soii.i9- 

Difficile. TalT.  O miei  facnofi amanti, ecco  fi  chiede  DtAìcilsidz 
voi,  ma  imprelà  honcAa  . Liber.  id.  ài . 

Diiettofa.  Imper.Non  DcròJafciailpredatorpiAoib  La  comin- 
ciata dileitofa  imprelà.  Kull.7. 

Dira.  Car.  Dido  di  morir  cena,  e d'ira  accefa  Adire  imprelcè 
volta.  En.4. 

Difpictata  ■ Sencc.  A te  maggior  imprelà  Conuienfi,  e più  nefan- 
da, e divietata.  Agamcnn.t.  I. 

Dubbia . TaAt  O Jprczzaior  de  le  più  dubbie  imprefe,  E guerra,  e 
pace  in  queAo  leu  t’apporto  . uberi.  99- 

Dubbiofa.  Anguill  Doriche  inanimar  quel  Rè  mi  volle.  Che 
m’hi nutnto à si dufabiofe imprefe.  Metam-4. 459. 

Dura . TaA!  Dura  impt^fa  intrwrende  il  cjuaisero , E toAo  aedef 
vuò, cheglien’increlca.  Lioer.d.  i9. 

Ecccifa.  Coll.  L’eccelfeimprcfey&immonalcrofei  Ditantiil- 
luAriHeroijd'ondcnalcece.  Son.57. 

Facile.  Ar.  Perche  volerla  i Inileuar,  nèhoncAi,  Nèforfcim- 
prefa  facile  farebbe . Vur.ij.  66. 

Famofa.Mar.  Eccolo  U,  che  in  fegno  De  la  famofii,*  fortunata 
imprefa  De  la  Croce  argentata  3 petto  imbianca.  £pic.t. 

Fatale.  Mar.  Virtù  celeAc  a bacale  imprelà  11  Laono  valore.» 
hebbeingouerno.  GaJer.Ritr. 

Faiicofa.  Petr.  Perfuoamorm’eroiomeJTo  Afaticoùimpreb 
allàipcricmpo.  Canz.t4. 

Felice,  rafil  lnfegnc,e  prigioniere  arme  diuerlè , Già  da  luì  tolte 
in  più  felici  imprcA  A le  genti  di  SiriaA  à le  Perfe.Ub^.j.?!* 

Feroce . Ven.  Ne  tormento,  ne  motte  Vince  l’amor  di  Dìo , Ipe* 
me  immortale  Radeb  via  d'oni  feroce  imprelà.  Ebb. 

Fiera.  Tafl!  Nc  creder  può,  che  rhuomoà  fiere  imprefe  Auezzo 
fempre,  hor  lento  in  odo  Aia.  liber.1.67. 

Fortunata.  Guar.  O beata  Corifea!  Chi  vide  mai  più  fortunata 

imprefa?  paA. 4- 4.  - 

Ccncrofa.  Rcmig.VolcAc  il  Ciel, che  gloriofo  dono  Tu  foU’ 
di  fatica  immenlà , O d’honoraca,e  generofii  imprefa.  EpiA.  i f • 

Grande.  Tali'.  Che  di  vederle  gii  primiere,  o fole  Nclciroprelc 
più  grandi  b^be  in  coAume.  Liber.9. 4p. . . . 

Graue.  Rcm^.  Che  dìe  k graui, e pengliofc imprelc  Upicmioc 
fempre  &honorato,  e baio.  EpiA.if.  . 

Heroica.  Vd.  Con  l’booidK  imprelc*  e fatti  egregi  Da  bvir- 
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tu  guiditi  alzir  c onuiene  li  nome , e ornario  di  fimofì  fwgt . 
En.io.  io8. 

Honcda . Leon.  £'  ben  ramon,  eh*  ad  ogni  honc/la  impreia  Pon« 
gl  firruo  ftdel  1‘  opra  , c ringcgno , Anzi  Ja  vita,  ouc  il  bifogno 
uchieggia  Per  feruire  ai  padrone . Tatd. 

Honorata  . Mar.  Stabiliranno  la  paterna  reggia  Con  mille  ccccU 
re,&honoratcimprelè . Tcmp.itfp. 

Humiic.  Tilt  Son  pro>ma  ( imponi  pure  ) ad  ogni  imprelà;  L’alte 
non  temo,  e l’immìli  non  fd^no . Ubcr.i.  46. 

Immonale . Vial.  Dei  gran  Tallo  de  1 carmi  al  iiion  rimprelè  De 
la  gloria  fi  fan  chiare , fmnionali  Schernendo  de  Poblio  fulmi- 
nt,eftraU  Ouunque  il  vibra  Tue  fiamme  acccfc.  Son. 

Indurre.  Cafi  Augelli,  à Taire,  e indulgi  Sueimprere,  ài  mertt 
veri  Prepara  il  CÌclnoui,&immen'fi  imperi,  j.n. 

InfaufU.  Ine.  Deh  volgi  in  altra  pane  Qt^eHa  tua  dubbia,  iniqua, 
infaufia  imprefa . Tcb.j.  6. 

Infelice . Ar.  Co*  1 Conte  Armeniaco,  la  cui  feorca  T.’hauea  con- 
dotta àTinfelicc  impreia.  Fur.jj.as. 

Ingiulia . Anguiil.  Che  fi;  ben  laTcicrò  Tingiufia  imprefa , Noo-j 
però  apmelfo  lui  farò  qual’ era  . Mecam.^.  iot, 

..A  I/..  II. -al*  I Aitm  imm 


fe.  Sel.Sort, 
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'' Amore,  Che  degni  impreCi  vile 
Mnabbia  ritratto  m COSI  brcucfpatio.  Canz.J. 


Vinciuice.C^er.  In  lor  le  vincitrici  imprcfe.c  Parte  Lc««i,ond  ci 

pofe  »’B^i,a-Gilli  il  freno.  Son.j4.  ‘-•^™>.onaei 

Vittofiofj.  Pere.  Quefti  fon  quei  begli  occhi , chel'imprefc  Del 
mio  Signor  vmonofe  tanno.  Son.;5. 

Volgare.  Sonar.  Ch’à  non  volgare  imprefa  Forzaè,  clicilCicl 
gli feorga.  Filli,  j. 

iMPRiisioKt . elfctio  impreflb,  impronto.  Si  prende  per  docn- 
memo,  c per  alfinamenco  nella  mente . 

Algente . tace.  L’imagme  di  lui  fiigge,  e s'inuohi,  Come  al  disfar 
RocStj4"'  *'’*"“*'  cangiante  Itola... 

En^ia . hracc._  S‘io  pur  miro  il  mio  mal  mentre  ogni  vn  dorme  - 
Dure  imaumi  mie  quando  mai  rotte  Vcdrouui,  cTcìupiaim- 
prcfiion  dìfgombra  » Guacc.Son.tf. 

Gchda.  Brace.  Corre  il  palhdo  nembo,  oue  il  trafporta  Paree- 
giando  il  delio  rapido  il  volo , Ed’vnaimprelliongchda. 

. r— ...  <■  !'"'“''<>ai''‘'ggu,eiuaridifceilfuoIo.  CrSc.tr.5s. 

Imqua.  Valuaf  L ^e  di  due  frater,  1 iniqua  impreli  Bramo  con-  Hotrenda . Sdu.  Né  lia  viandante , o «era , o aunel  che  D.fl-,  è.n 
tard  vno  IcOTbieuol  regno  . Tebai.i.t.  che I horrenda  impreffion  trapani . Madd.a. -o  P'"‘» 

Leggiera . Tali.  Come  fia  pur  lederà  impreia  ( ahi  Itolro  ) 1]  tu  Maligna . Tafli  Spenta  è del  Ciilo  ogni  benigna  lampa  Siirno 

pugiureaUdimnavootia.  LUot.4.1.  ccBS>“o >" lui crudeh ftellc : Onde^pioue .retti , 0^0™^  e’ 

Lodata . Rcmtg.  Con  1 cffempio  di  fc  data  foceorfo  A cosi  bella,  llampa  L'aria  d impreffion  maligne,  c Ielle  Uber  i , „ ' 

e si  lodata  imprefa.  Epift.8.  Tenace,  blar.  VenneàVtdcatio,elelilfacilcofa  Parncifuoco. 

Lunga.  Tit.  Ebenchclnnga.efaticofa  fcoigo  L'miprcfa, doue  re impreOion  tenace . .o.ieiiuoco. 

la  mia  mente  è volu.  Pur  (b  fornirla  m’^tco  ogni  bora.  Son.  Tenebroli . Brace.  E come  à Io  fpirar  de  l'Aqiiitonc  Stracciator 
M^anima . Tali.  A magnammeimprefe  intenu  ha  Palma,  kt  in.  de  le  nuuole  fi  fciogbe  L-humida , e tenJbrofa  impone! 

lobtecofeopmdi^one.  Ltbet.j.la.  Che  «e  bagna  la  terra,  cTCiel  ne  toglie.  Roccit./  ^ 

Mala«uoIcTairCb  impieghi  10  t^fol  di  te  degne  credo  Lim.  Torbida.  Brace.  E lutto  quanto  il  cì3  fcreno . evuoco  Colma 
prcfemalageuoli,e  le  grandi.  Liber.i.  48.  d’imprclfion  torbida,  c grollà.  Croc  t«  r uoimi 

Maligna . Anguiil.  E c hauea  fuperau  ogni  mabgna  Impreia  inu  Trilla . Brace.  Scacaa  ogni  imprcllion  maii»na,  c trilla  Via  le  fe 
polla  à lui  da  la  matrigna.  Mctam.p.s.  bri.  eidolorporianolventi.  Vrb  10  80  4viaicie- 

Manialc.  Ceba.  Né  fri  Pimprefegraiidi,  e MartìaJi,  Ondetu  Imphomusa . promelfa, cofa promclfa 
gonfi  tanto  il  tuo  fplendore,  T-haurei  tenuto  io  mai  tanto  co-  FaUace.  Brit.  O fallaci  impromelfe;  opocafede,  O finiulati 
dardo.  Che  per  yiltifolfrtlh  eflcr  bugtardo.  Eaó.  s8.  fguardi,  odcco  errore.  1.  Son  io  umuiaii 

Molle.  Brigo.  Mismca^efcolpite  Fiandi  Venere  fol  IcmoUi  Falla.  Pere.  Ben  fapeuio , che  naturai  conllglio  Amorconreadi 
imprcfc,  Chifudcradhonornclccomcfc?  Oioni.i.  i.  • . ».  «vumram 

Nefanda.  Rcmtg.  Mà  non  (imonèii  tuo  voler,  mà  Tempia  Tua 
gcoitrice,  à si  nefanda  impreia  Tifpinfe,  c folti  àia  cagione 
eguale  11  degno  cfictto . Epill.8. 
rer^liolà  . Car.  Incosìperigliolà,  e dura  imprelà  Non  mi  far 
colmo  pianto,  e col  tuo  duolo  Siniltroannuniio.  En.ix. 

Piana.TaRGiouineiniiito  (dice)  al  tuo  valore  Sò,  che  lìa  pia- 
na ogni  cna  imprelà,  c dura . Uber.^.4l. 

Fietolà.Sper.  O fortuna  nemica  De  le  pictofe  imprefe.  Canac.4.  i« 

Rara . Fiam.  Ecceife  imprefe,  e rare , Che  ’J  temfM)  hauetc  a fcher- 
no.  Rim.Canz.1. 

Ria . Ar.  E pien  di  mal  talento  fi  riuolfe  Al  caualier , che  fc  Tim. 
pre/ària.  Fur.19. 14. 

Rificolà . Tefim.  Imprelà  rificolà  Dil&dle  altretanto  Che  gene- 
rofa,  erara.  Tor. 

Sanguigna  . Chiabr.  CheneThorror  de  la  ùnguigna,  imprelà  I 
fbmmirifehi  incontrerà  primiero.  Amed.f. 


icgiamatnon  v^fc:  Tana  lacciiiol,  tante  impromefle falfi.-. 
Tanto  prouaio  hauca  il  tuo  fero  artiglio . Son.  j j. 
iMtovEitto.  rmfacciamenro,vtilanÌ2. 

Infame  . Gart.  L’alta  vergogna , c l'improperio  infame  Fatto  al 
nobil  drappcl  con  tal  fierezza,  Qiiafi  de]  viucr  fuo  tronca  lo  fta. 
me,Non  potendo  fofirir  tanta  bruttezza.  Addolsg.^j. 
Impkovfpiaxe,  e rimprouerare . ifrixnproueramento . 

Mordace  .Fol  tuttauia gli c rigido, e moleito , Chi Tincon. 

fuciivcltc  glidiuidc.  Chi  con  mordace  imptoucrar  Tanctde. 
Hum.  hb.io. 

lMp\'DicmA . dUhonelH. 

Tetra.  Chiabr.  Adunque  orgogli , e centra  il  Cieldifpregf,  Im- 
pudicitia  cetra,  Mcnfe  carene  di  vin,  ficr  facriicgi  Rifoncrà  mia 
cetra , Che  per  coca!  fenciero  $ù  Piodo  và  chi  vuol  cantar  Lu- 
tero. VoU.lib.c. 

^‘***’^**’'^*'  contrario  di  purità,  infamia,  biafino,  bruttezza, 
ri.  doue  cicca  impurità  sfamila,  Nc  luce  appar 

Santa.  Perr.  Poi  venia  folo  il  buon  Duce  Gofirido,  Cneieiim-  di  candida  honcllade . Vrt).io.7. 


pre(àraiiu,eipafiìgiulli . Tr.Fam.i. 

Scelerata.  Remig.  E di  Medea  le  federate  mani  Ad  ogni  brutta, 
e federata  imprefa  Mai  Tempre  fono  apparecchiate,  e pronte . 
Epifi.  6. 

Schniaca . Imper.  Forfec’horcon  la  toga,  hor  con  la  Ipada  Vn- 
qua  fchiuai  le  piò  fchiuate  imprefe  i Caf  c.  66. 

Seconda . Ghel.  Durate  voi  fra  così  dure  <^efe , E vi  ferì)ace  à piò 
feconde  imprefe.  Rofig.fiò. 

Sozza.  Dole.  Per  quello  Marianna  non  deuea  Fidar  ne  la  tua  fè 
si  fozza  imprelà . Marian.i.  s. 

Spiritofa.  In4>er.  MàTalmaeceellà  à fpiritofe  imprefe  Stne_j 
rauuiua , e sì  calhor  di  gioia  Vuol  à Audio  feuer  temprar  la  no- 
ia. Rufr.if. 

Strana.  Ar.  Eouaodofol,  quando  con  poca  gente  Lo  mandò  d 
Arane  imprefe, e perieliofe.  Fur.|4.j8. 

Sublime.  Guar.  Hor  d^prelàriiblime,  hor  d’opra  vile  Non  ce- 
rna rifeo,  e non  fchiuai  fatica.  PaA. 5.  i. 

Temeraria . Remig.  E lo  tuo  folle  ardir#  nc  sò,  chi  t’habbia  Fatto 
pigliar  sì  temeraria  impreia . EpiA.  i6. 

TnAa.  Fiamm.  Mà  poich' io  fdegno  le  mie  triAe imprefe,  E del 
miograuccrrormidoglio,epenco.  Rim.  Son.9f. 

Vana . Ar.  Io  confortai  Tamator  mio  fouente , Che  rolcAè  lalctar 
la  vana  imprelà . Fur.7.  so. 

Vezzolà.  Benam.  Donna  ch’aniAeà  la  vezzolà  imprelà  Qi^  fe- 
ra non  fera  aicdà  ai  varco  Punta  fi  fence  in  vn  fol  pnnto,  e pre- 


Inaco.  fiume  d’Achaia  il  piò  grande. 

Grande.  Val  uaf.  Erudii,  che  con  vomere  infinito  Fcndonleri- 
pealfuoccro  dìGioue,  Del  grand*  Inaco , dico , ncTimpero 
D'Achaia  Rè  di  tutti  i fiunu  altero;  Percioche  nè  di  lui  piò  groA 
fo  n dee  Di  terra  alcun,  nè  par  impeto  mena , Quando  turbato 
il  fondo  agita , c mefee  Con  le  fiere  onde  la  commoAà  arena  , 
Sempre  che  col  fauor  dd  Tauro  crefi:e,E  da  l’Hiadi  in  fen  trag. 
gela  piena,  Che  gonfio  alhordd  gran  genero  appare,  Evicn 
portando  ciò  ch’incontra  al  mare . Tebai.4.  j/. 

Inaiumi  . ifola  cosi  detta  da  Homcro,  e Virgilio,  da  altri  Pichecu- 
là,  & Enaria  ; ht^idi  Ifchia . 

Arfa . Bald.  Cedali l^mai  Fenicia  il  fuo  Carmelo,  Mauritania  il 
fuo  Atlante:  e non  fublime  L’aria  Inarìme  il  giogo,  onde  de- 
prime Gli  empi;  e uccia  il  fuo  Cintho  Alleria,o  Delp.  Rim.He- 
roi.  Son. 41. 

Saflbfa . TcA.  Lungi  Aian  di  Liguria  Gli  amabili  liquori,  e de  le  vi- 
gne  O’Inarime  làfiblà  il  moiio  altero . Lir.  t6. 

iNCANTAToai . cheincanu. 

Maluagio.  Ar.  fi  poi  che  dilungaci  dal  palagio  Glihcbbesi.chc 
teme^iò  non  ciouea , Che  contri  lor  Tincantator  maluagio 
Potefie  oprar  la.  Aia  fallacia  rea.  Fur.1s.j4. 

iNCAKTATaicz . doona  chc  ìnciuta  * 

Dotta . Anguiil  La  dotta,  c l^ia  incantatrice  come  Tutte  quel- 
le foAanze  hà  in  vn  ndotte . Mccam.7. 

Fmpia.  Remig.  Che  ne  gli  vliinuiìioi  vecchi  anni  vede  Dal  piò 
li  s gt- 


gtllto Ciel  venuta rcmpia  Incantairicc fuabarbara  nuori-i. 

Inimla  .^Ànguil).  Perche  come  ad  Aicitoc  confcrmaro  U donne, 
Miche  cuci  fallar  ne  l’acquc,  E pelei  di  piu  foni  diuentaro, 
Comcàfiniquarncamaince  piacque.  Mciam.4.»i-  . 

Saggia.  Ar.  La  faggia  incantatrice,  la  qual  mclTo  Freno,  c fella  a 
vho  fpirtohauca  quel  giorno.  Fur.4<.  a». 

Sceìeraia . Mar.  Nè  perche  con  minacele,  c con  martin  L^cele- 
rata  incantatrice  infame , Di  torcer  li  sforzaflc  i tuoiddin  A 
feiorre  il  primo  lor  dolce  legame.  r 

trasformante  . Anguill.  Non  Icppcr  rtirouar  altro  m quel  fito,  Se 
non  la  trasformante  incantatrice.  Metam.J4< 

Vana . Anguill-  E la  deride,  c chiama  vecchia  infana , E ftrega,  c 
mcamairiccinctta,cvana.  Mctam.9.  iM- 
Incantmuo.  arte  con  la  quale  per  vinù  di  parole  s’opera  fopra- 
naiuralmente  : incantamento,  incamelimq,  incanto . 

Magico . Car.  Ti  giuro,  fuora  mia,  che  mal  mio  grado  M‘adduco 
a quelli  nugici  incatefmi . En-4- 
Tenace.  Vua.  Ma  che  quello  auuenillc  hcbocr  pcniicro  perm- 
cantclmi  fuoi  troppo  tenaci . S.  Lue. 

Incanto,  incantclmo . . ^ , r 

Abhominato . Chiabr.  Enc  l’arte  infcmal  trafcorfeauanti  Mac- 
1^ rio d’abhominati  incanti.  Amed. II.  . 

Accrbo.Chiabr.  Midi  quella crudcl giacque derifo  L’acerbo  mea- 
to,che  lo  fparfe  al  vento  II  fempiterno  Ré  del  Paradifo.  Fir.  1 1. 
Armoniofo.  Bald.  Pur  fc  può  nulla  armoniofoincanto.  Vedrai 
l’afpc  d’Amor  fatto  clemente  In  virtù  del  tuo  plettro,  odcl 
miopianto.  Rim.Cont. Son.j.  • n- 

Canto  federato.  Valuaf.  Ma  fc  con  canti  federati,  e mgiulti  Ne 
piace  à noi,  nè  ad  huom  pictofo  lice  Sforzarla  morte,  c nuocar 
nc*  bulli  E di  quello,  c di  qncl  l’alma  infelice . Tcbai.4- 
Carme  mormorante . TafT  Ifmcn,  ch’ai  fuon  de’  mormoranti  car. 

mi  Sin  nc  la  Reggia  fua  Pluto  fpauenta . Liberi,  i. 

Crudele.  Brign.  Alfin per  varij cali, e vari; errori  Sond’mcanto 
crudclnc  le  catene.  Ciorn.j. 

Dilctiofo.  Rich.  Qucldi,laflo,ch'apcrfi  Di  quella  dolce  maga 
Gli  orecchi, c ’l  core  à i dilcctofi  incanti . Rim.  Idil 
Oolcc.  Achill.  Vn  ramo  al  lindi  quella  piantalo  miro,  Quali 
ferpe , che  corra  à 1 dolci  incanti , Scenderci  al  crine,  cd  aggiu. 
Ilartialgiro.  Rim.Son.14  .^  ^ ....  . j. 

Fallace.  Brace.  Per riuoltarc il  fuoullacc incanto  Arouinadc 
Galli,  c in  prò  de’ mici.  Rocc.ii.  57*  . 

Fero  . Tair.  Già  vinto  è de  la  felua  il  Icro  incanto , Gw  fen  ritor- 
na il  vincitor  guerriero . Libcr.i8.i9. 

Forte . Tali.  Io  pofeia  incanto  adoprcrò  si  forte , Ch  ogni  hor 
mentre  ella  qui  Eacullodita,  Sara  fatai  cullodia  à quelle  por. 
ic . Libcr.i.  6.  „ i /•  a / 

Infelice . AnguiU.  Pentita  torna  a gl’  infcbci  incanti , Et  4 le  Uci- 
faancor  la  forma  inuola.  Mctam>4*  II* 

Magico  . Tronf.  E più  che  ’l  fuon  de’  bellicolì  canti , Spingeranut 

a cader  magici  incanti.  Coll.i.  )6. 

Ofeuro . Valuaf.  S'araliarfuo,*  alafuallatoaauanti  II  cor  at- 
terri , c le  ginocchia  pie , Tu  l'aflìcuri  da  gli  ofeuri  incanti  De' 

faHimaghijcdcleltrcghcric.  Cacc.i.  106. 

perigliofo.  Anguill.  Tanto  che  il  mormorar  die  lor  fofpcito  Di 
qualche  perigliofo  incanto,  c Urano . Mctam.  14.  lòò. 

Pictofo.  Impcr.  Pcrch'ci  ti  tragga  almen,  mago  d’ Amore,  Con 
dolce  forza  di  piciofo  incanto.  Se  non  può  il  duol  dal  cor,  da 
gli  occhi  il  pianto . Kull.9«  _ , 

Poncntofo.Lall.  Qiutirod  effe  a ferir  cadder  repente,  Dclpor- 
tcntofo  incanto  I quattro  lati . Tit.i.ó?* 

Strano . Talf.  Aflrctio  c qui  da  nouo  incanto , c Urano , Non  sò, 
s’io  dica  in  corpo,  o in  fepoJtura  . Ubcr.  ij.  4J- 
Stupendo.  Anguill.  Se pollbu tanto i tuoi llupcndi  incanti.  Ma 
Ac  non  ponilo?  vn  altra  graiia  io  bramo . Mccam.7. 57« 
Theltalo.  Mar.  Lunapcruerfatoma,cs’efcialMondo,  Turbi  il 
tuo  lume  ogni  hor  Thcflalo  incanto . Lir.  Amor.  Son.44* 
Ikcarco.  pelo,  graucaza, carico, aggrauio,impolÌiionc,impre- 
Cz,  cura,  gouerno,  ingiuria,  fuperctucria,  affanno . 

Alto.  Gofcl.  Tante  veggio  bellezze,  c cosi  nuouc  Ch’io  grido  j 
è il  to<iù  lei  troppo  ^to  incarco , E penfofo  m’arrcUo , e poi 
dbfpiro . Son. j 5 . 

Amoro  fo.  Remig.  Certo,  che  l’empia  in  quella  gui  (a,  ch’ella 
CoUrinfei Tonai  non vlàto giogo,  Hate  fommclfo à Tamo- 
rofo incarco.  EpiU.tf. 

Duro . GolèJ.  Mà^i  ch’ei  prefe  luUngando  à trarrne  Con  ingan. 

ni,  e con  arte  al  duro  incarco.  Son.47. 

Faticofo . Rcm^  Né  poUìo  foUcacr  le  bracda,e  i piedi  Del  dop. 

fiio  nuoto  il  laiicolo  incarco.  EptU.is. 
ice . Pctr.  Tal  là  mi  crouo  al  petto,  ouc  eh*  i*  Ila , Felice  incar- 
co, e con  preghiere  honefte  L’adoro,  e inchino,  come  colà.» 


Tanta.  Son.19;. 

Cloriofo . Ange.  Reliquie  Iparfc,  di  memoria  indegne , Benché  al 
trionfo  gJonoE  incarchi . Canz. 

Grande.  Anguill.  Si  tenne  i grande  ingiuria,  e grande  incarco , 
Che  sì  fiero, &altierporfaUè  l’arco.  Metam.i.  lai. 

Graue.  Talf.  A colici  la  faretra , e’I  grauc  incarco  Dc2’acute_> 
quadrella  al  tergo  pende.  Liber.ti.i8. 

Crauofo.TaU*.  Hora  mi  porgi,  ò fedel  mio  feudiero,  CoteUo 
meno  aUàt  grauofo  incarco . Libcr.11.5i- 
Honorato.  Alam.  Già  fchiuato  non  fil  del  Tracio  Orfeo  Da  j 
nocchier  d’Argo  l’honorato  incarco . Son.9. 

Lieue . Tanf.  Orme  felici,  e da  quel  pie  Uampate , Di  cui  fentiron 
lieuc,  e dolce  incarco . L^.i.  5- 
Noiofo.Cuid.  ChenonpoflonohomaiqucUonoiofo  Graue  in- 
carco tcrren  più  lungamente  Tener  campato  levirtuti  alHic- 
te.  Son.49-  ' 

Sacrato . Tronf.  Di  lucid’ollro  cingeradi  il  crine.  Nè  fia  ch'ai  pon- 
do deliberalo  incarco  La fuaviriudeinuictavnqua  s’incmne. 
CoU.ii.it. 

Soaue.  Molz.  Il  mio  Signor  ver  me  lì  fi  men  parco  Digiornoin 
giorno,  cconfoauc  incarco  Conduce  il  core  à deliro  almo 
lenticro . Son.78. 

Superbo.  Tronf.  Beoti ruperbopoderofo incarco  D’impenetra- 
bil  ferro  hàpoUainanti.  CoU.é.  ji. 

IscASTKu . commcllùra,  commetritura,  vna  cofa  meflà  neH’altra . 
Figurato . Malu.  Che  con  porhdo  Parto  arte  (àgacc  Interiìò  di 
figurali  ineaUri.  Del.Stanz. 

Prcttofo.  Malu.  Alterno  iniaslto i rai del  marmo  indora.  Così 
anco  il  Sol  fi  pretiofi  incallri  Co' primi  raggi  à la  purpurea 
Aurora  . Del.  Son.48. 

Incikuio.  abbniciamento , accendimento . Si  prende  anco  per 
llruggìmemo,  disfacimento, mina. 

Acerbo  ..Vd.  Già  l'incendio  ^ Troia  acerbo,  e reo  Lontanri- 
Iplcndc  lìn  nel  mar  Sigeo . En.i.  7i< 

Altero.  Coniar.  I folpiri  eran  fiamme,  Le  lagrime  crìUallo, 
ond'  io  vedea  Trafparcr  del  Tuo  cor  l’incendio  altero  , Ch*  ci 
dal  profondo  feno  Lafeiò  sboccar  in  chiara  vampa  alfine  Di 
dogliofe querele . Fiamm.i.  1. 

Aito . Tali!  L’aria  par  di  fàuUle  iniomo  auuampi , E quaU  d'alto 
incendio  in  forma  Iplende.  Liberi. 71. 

Amabile  ■ Paf.  Ma  fc  diuicni  UraJ,  fol  l’aureo  Urale  Cerca  emula- 
re ; c fc  trafiggi  vn  petto  LaToagU  incendio  amabile , e virale . 
Guacc.  Son.i. 

Ambitiofo.  Ceba.  Che  de  le  voglie,  e de  ipenfler  nefandi  Spen- 
gagrincendi5ambJtioii,eviut.  EU.9. 14^. 

Amorofo . Ar.  E riconobbe  l’angelica  tàccia , Che  Tasnorofo  in- 
cendioincorglihàmcUb.  Fur.1.81. 

Ardente . Ghel.  Ma  che  ì di  coteUui  l’incendio  ardente  Già  fi  di- 
lata, c prende  impeto,  e corlò.  Rof.it.  57- 
A fpro . Leon.  Ammorza  quell’  incendio  alpro,  e mortale , Che  di 
non  pure  hamme  il  cor  t’hi  accefo . Taid.  i.  6. 

Atro.  GofeJ.  DiSemeleJ’iocendioairo, efìmeUo,  Che, perche 
troppo  volfe,  c troppo  cliiefc.  Là  ve  gioir  credeua,  arie,  c mo- 
no . Son.109. 

Audace . Ceba.  Scorrer  fol  mi  fentij  per  le  midolle  Di  propagar 
l'imperio  incendi; audaci.  EU.t5.99. 

Auualoraio  .Bent.  Nonpotea,nonfapea  Smorzare  i troppo  au- 
ualorati  incendi; . Corin.  5 . ^ 

Barbarico.  Tale  E quando  fembra , che  più  auuampi,  e ferua  Di 
barbarico  incendio  Italia  tutta . Llbcr.  17-  68. 

Belliflìmo.  Manzin.  Mira,  che  per  aueU’occhi  et  gronda,  e fgqr- 

ga  A portar  viuohumore  Di  vitale  abmento  iu  belblfimoin- 
ceodio  dei  tuo  volto . Fler.i.  i. 

Cocente . Mar.  A me  pena  più  ^auc  il  Ciel  deUina  , E in  più  co- 
cente incendio  auuien  ch*  io  fudi . Lir.  Bofeh.  Son.77.  ^ 
Crepitante . Picrgtr.  Quindi  non  lungc  hauea  congiunto  à 
Macchu  di  rubi,  cui  fiamma  vorace  Nel  crepitante  incendio  il- 
kiàardeua.  Incam.i. 

Crudele,  cailigl.  Pur  s’in  me  rcUa  dramma  di  fermezza , Spero 
ancor,  bciich’  io  Ea  pteUb  à l'eUremo , De  l’mcendio  crudèl  vi- 
uoritrarlo.  i.Cana.i.  , 

Crudo.  Grill.  Del  crudo  incendio  mìo  deh  mira  ifegni»  Dolce 
pietà,  che  foloà  te  fon  volto,  a.  Madr.49- 
Cupo.  Brace.  E’J  cupo  incendio  d’affiruuarfora  Raccefoepiu, 
che  mitigato, e Ipcnio.Da  le  gocciole  torbidc,c  folate,  A rellrc- 
mo rehigio ancor  ferbatc.  R0CC.6. 14- 
Dikttofo.  Benam.  Quis’inalzanoaJOcllictefauilIc,  Laoilct- 
coll  meendi;  aprir  tu  guati.  Colofl'.4i-  , . 

Dolce . Ghel.  Fia  che  per  noUra  man  fi  ^arga,  c vote  Con  dolce 
incendio  i la  Caucafèa  pietra  L’hormdc  cime;  c doue  nalce,  o 
oiore,  O doue  il  Sol  non  vi  fe  non  s'arretra . RoCip  69- 

* Dolo- 
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Dolorofo.  Brun.  Arre4'l!iokroccJie,aIrroiie  intendi  Le  prue 
battute , & io  U'Amor  traiitta  Giungo  i le  piaghe  doloroH  iiu 
cendi.  Epift-Heroi.  I.  li. 

Duro . Valuaf.  Et  ha  ne  Toflà  il  duro  incendio  accolto , Che  Ten- 
ia poCi  far  Tange»  e conlùma . Cacc^.  149. 

Etneo . Giuli.  S'empio  coilui  dal  mio  furor  non  fcampa  L'incen- 
dio Etneo,  che  nel  mio  petto  auuampa . Od.8. 

Fertiente.  Malu.  Te  Aia  folacason^FriDe,  Aconte,SeMncendio 
feruentc,  &:inhumano  O fuma  in  nube,  o pur  torreggia  in 
monte . Del.  Son.ix. 

Feruido . Brace.  Corfì,&  ambe  le  man  di  Aamma  ingombre  SparA 
ilferuido  incendio, e l’auucntai . Crociò. 69. 

Fiao.  TaiC  Cosi  fa  che  quel  foco  eputa,  cAime,  Eches'au- 
uenti  Aammegeiando  al  volto  : E ben  co'  Aeri  incendi  egli 
s'auuifa  Di  vendicar  la  cara  feiuaincifa.  Liber.18.48. 

Focoib.  Mam.  Ch*  a)  An  quando  focofo  incendio  è accolto  Ne 
l'àrfo  lèn  d’m  infelice  amante.  Se  la  lingua  U neopreni  mollra 
il  volto.  Son. 

Pone . CoA.  Mà  non  penAu,  ch'era  per  farpìd  forte  L'incendio, 
in  che  mi  Arioso,  empio,  & borrendo  . éon.t;. 

Fofeo.  Ghcl.  AJhorcheMongibelvome,esfauiUa  Schegge  mi- 
nute, e folco  incendio  infiemc . Rof  j.  x8. 

Fumante . TaA*.  Qi^  di  tutti,  dich'  io,  conAtfa,  e mìAa  Lagnmo- 
ù,  fanguigna , horrida  imago  Potrà  raAbmigliarA  al  già  dilet- 
to Entro  a'  fumanti  incendi,  e vaAo  Mondo , Che  dt  fé  AeAb  i 
le  Ha  rogo,  c tomba?  Mond.7. 

VuneAo.  Achtll.  Quell'incendio  AincAohorqueAe,hor quelle 
Reliquie  de* perduti  arde  in  cuci  mare.  Rim-Son.sd. 

Furiofo.  Mar.MongibelAìpoiaetto,einraleAato  Nutrìlce  an- 
cor nel  fen  la  Aera  arfura , Nè  ceAà  pien  di  AirioA  incendi  D’e^ 
falar  tinta  uia  fofpiri  horrendi . 

Graue . Dom.  Poiché  il  più  graue  incendio,  e *I  più  vii  nodo.  Che 
per  infame  obietto  altri  inAammaATe , E de  la  cara  liberti  pts- 
ua/lc , Più  non  m'arde,  nè  lega  in  Arano  modo . Son.i. 
Guerriero  . Im^r.  Ne  la  fera  Aagion,  che  d'ogni  intorno  Mane 
la  deAra  belOcofo  armato,  Def  Aio  incendio  gucrrier  inAaxnma 
il  Mondo . RuA- 1. 

Horrbile . Car-  Son  del  gran  Gioue,che  dal  Ciel  pietofo  Ti  mirò 
dianzi,  e i tuoi  legni moUè  Da l'horribiie incendio.  En.r. 
HoAUe.  Cebi.  Mà  poco  dopo  auuampa,  e fi  querela,  Che  gli 
l^i^e  le  vene  incendio  hoAile.  EA.8.  110. 

InccA^te  . Benam.  Per  alleggiar  quell*  incefiànte  incendio , Sul 
labro  fofpirato  Con  più  ingordigia  accumulaua  i baci . PaA. 
Etn.i.4< 

IneAinguibtle . Ouar.  EtufolnetraheAi  Le  fauille,  ond' è nato 
L'incendio  incAinguibile,  e mortale . PalÌ4* 

Inuincibilc.  Brace.  L'inuincibiJeiacendioauuampa,&ellaStnjg- 
ge  lafchicraingÌDriofa,e^>enà.  Rocc.15.7p> 

Lungo.  TaA*.  Hor,  mentre  ancor  ciafcunoimenfaafltfo  Bcue^ 
con  lungo  incendio  vn  lungo  oblio . Liber.io.  65. 

Miniale.  TaA!  D'oro  fiammeggia  l'onda;  e par  che  tutto  D’in- 
cendio  Martial  Leucatc  auampi . Liber.id.  4* 
MinaccroÀs.Chiabr.  Forte  ùf^oiar,che  de  le  fiamme  Etnee  Span- 
deano  intorno  mìnacciofi  incendi . Voi.  i . Steli. 

Miferando  . Vd.  Per  Io  incendio  di  Troia  miferando , Per  la  mina 
Aia  qucAi miei prieclii Benigno afcolia,alto Signor.  En.io.i i. 
Monale.  Brace.  Onde  prima  Linceo  l'empia  rouina  Muoucà 
l'incendio  horribile,  e monale.  Rocc.i4>  5»* 

Obbrobtiofo.  Ceba.  Ch'ai  fin  d'incendi  obbrobrìofi,  e rei  Non 
Tenta  erpreflameme  il  cor  disfarmi . Eil.x.  8;. 

Oltraggiofo . Bent.  Temo  però,  che  l'oltraggiofo  incendio , Che 
gii  per  noAre  mani  Arfit,  e conAmlé  le  mature /piche,  Home 
riAcAb  tempo  In  loco  non  rauuiui  i danni, e l’onte.  Corin.4-^ 
Penofo . Ceba.  Ne  Tabiflo  il  profonda , e col  pcnofo  Incendio 
ogni  hor  che  non  coofuma,  ecoce . eA.8.  sì- 
Rabido.Gatt.  ChiadahoaicendeidifcoroporTeilcetco  Onde 
l'incendio  rabido  n'edalc . Scot.4.  tj. 

Rio.  CoA.  Che  fottoilcenerde  l'incendio  rio  Sì  viuaci carboni 
ilcorriferba.  Son  17. 

Smifurato. Fr.Le.  Onde s'i quello  Anifurato incendio , C’hògìà 
nel  cor  concetto  Dal  bel  volto  d’Eurtlla  i*  no  procaccio  Qual- 
che conforto,  ahi,  che  pur  troppo  veggio , Chela  pena  infinita 
In  guila  tal  farafii , Che  mi  torri  la  vita . CoAana.|.  3. 

Solare.  Manzin.  Non han fiamme baAanti  Adiuorarmi  il  léno 
Quegli  incendi  folah , Che  Iplendon  nel  tuo  voAo , Et  ardon 
nel  mio  petto  ? Pier.  1.5* 

Superbo.  Ceba.  La  fortuna  reai  non  è fcintilla  Per  fideitar  fiiperbi 
incendqinnoi.  EA.S.tp. 

Tempenofo . Benam.  Il  fogno  mio  fù  che  la  tua  capanna . In  fóro 
incendio,  e icmpeAofo  ardca . PaA.  Etn.  1. 1. 

Vago.  Pigoat.  Spiian  fiamme  i voAr*  occhi,  e quelfàtale  Sguardo 
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in  si  vago  incendio  arde  il  mio  core . Rim.  Son. 

VaAo . Brace.  £ talhor  dietro  il  vaAo  incendio  mira , E da  l'imo 
del  cor  geme,  c fofpira . Croc.5  • 7 1 • 

Vitale.  Caf.  Spira  Imeneo  dolce  imtifibil  fiamma  Da'be'>Iioc- 
chi  lucenti,  Ch’ in  vn  vitale  incendio  i cori  infiamma  Tra  le 
pene  concenti,  i.x;. 

Vorace.  Gatt.  La  feena  di  Pompeo,  d'Agrippa  il  bagno  Ncl'in- 
cendio  vorace  haurà  compagno . Addol.i  i.  6^. 

Inccnso  . gomma  odorifoa  ; lagrima  d’vn  albero  d'Arabia,  che.» 
s'abbrucia  ne*  ftcrìfici) . 

Ambitiofo.  Goa.  Viua  ne  la  città  chi  vuole,  e porga  Idolatra  de 
l'oro  a*  Dei  terreni  Ambiciofoincenfo . Aniig.t.  f. 

Arabo . Mar.  Inanzi  à qucAo  Nume,  à qucAo  altare  Non  s’acccn- 
dan  faccllc  ardenti , c chiare , Non  vaporino  incorno  Arabi  in- 
cenfi,  BaAinoi  raggi  Tolde' propri  lumi,  E de  gli  altrui  folpir 
baAìnoi  filmi.  Temp.ipf. 

Aromato  Panche© . Brun.  Aure,  ò voi,  che  ridenti,  & odorate^ 
Spargete  odor  d'aromati  Panche!.  Agl. 

Dinoto . TcA.  Mentr'  humile  in'inchino  al  tuo  gran  Nume , O Fé- 
bo,edidiuori  Incenfi io ipargo il riucrito altare.  Lir.p. 

Eletto,  firun.  O pur  qual  Tuoi  velar  d'incenfo  eletto  Fumo  Para 
del  tempio,  ài  miei  fofpiri  Di  coprir  il  mio  ardor  non  fia  di- 
fdeito . Agl. 

Fragrante . Gait.  Fragrante  incenfo  l’altro,  e Dio  Io  crede , Quel 
porge  eleiunùna  ad  Jmom  monale . Addo!.;.  27. 

Fumo  Arabo.  TcA.  E pur  ch'il  Mondo  ambitiofo  auaro  Vuol  che 
colici  fia  Dilla, E le  fpaige  gli  aitar d' Arabi  filmi,  tir. 5. 

Grato . AnguiU.  E le  madri,  e le  mogli, e i figli  inuochi  Donando 
i grati incenfi a* /acri fochi.  Meram.6.  85. 

Maf^o.  Taìf.  Eleimagmid‘oro,eimafchiinccnfi  Vedranfià 
Dio  filmar  nel  tempio  accenfi.  Conq.4.  u. 

Merce  d'Afiiiia.  TcA,  Ch’ai  nome  tuo  già  fciilti  Alzumotmar- 
mi , e foura  aitar  dinoti  Ardiam  merci  d'Alliria , e porgiam  vo. 
ci . Umx. 

Molle.  Crac.  Doue  il  rogo,  eia  cuna  hà  la  Fenice  Tra' molli  in- 
cenfi,  e prctiofi  odori . Cleop.8. 14. 

Nabateo.Vill.Dunque  deuoci  ogni  bora  ardete  a'ioro  ineenfi  Na- 
batei fopra  gli  altari,^  fian  vittime  /acre  1 voAri  cori.Amar.i.  i. 

Odorato.  AnguìlL  Chi portari,diceano, in noArohonorc  Ne* 
/acri  altari  glt  odorati  ineenfi  ? Metani.!.  <$5. 

Odore  Eoo . 'TcA.  Che  fe,voAra  mercè,  rimango  in  vita.  Farò  sù 
l'herma  fj>onda  Arder  più  d'vn  aitar  d'odon  Eoi . Lir.p. 

Odorifero.  Vd.  E cento  altari  al  tempio  iui  dintorno  Giàd'in- 
cenfi  odoriferi , e Sabei  Fumanti,  e d'altri  doni , e d'altri  voci . 
En.i.  109. 

I^ofbmo  Nabateo.  TeA.  Non  le  di  giorno  in  giorno  i facro  altare 
Fra'  Nabatei  profumi  Tu  ^arga  il  fangue  di  ben  cento  armen- 
ti. Lir.j^. 

Puro . Valuaf  E chi  fui  nudo  aitar  gli  Spirti  diui  Farli  col  puro  in- 
cenfo  amici  incende.  Tebai.t,^B. 

Ricchezza  Sabeaw  TeA.  Tu  mentre  fparfi  di  Sabee  ricchezze  Stri- 
de la  fiamma , inalza  Tebro  da  Tonde  d’oro  il  crin  d'argento . 
Iir.17. 

Senio.  Grat.  Fur  con  mifera  pompa  arfi,&accenfi  E mendicaci 
lumi,  e lenii  ineenfi.  Cieop.ij.tfj. 

TriAo . Remi».  E già  lucean  a'intorno  Le  dorare  lucerne,  e '1  cri- 
Ilo  incenfo  Già  fi  fpar^a  dentro  a' facrats  fochi , Che  ^1  ne- 
fando, e làngutnolb  encrro  Quali prefaghi  ,à gran  fatica,  al 
Cielo  Mandauan  gA  empi,  & odioli  fumi . £pifM4. 

Vaporofo . TeA.  Io  ^‘no,  e tiucrence  Strider  fuò  foura  gli  alta- 
ri accenfi  Mirre  odorate,  e vaporofi  ineenfi . Lir.x. 

Ikczntivo.  incitamento,  Aimolo. 

A^ro.  Gatt.  Bollir  lente  ne  Talmaalpriincencioi  Dalaconco- 

jpifcenzafbmenuci.  Scor.11.77. 

EmcaclAìmo.  Telau.  AggiuntidÈcaciAìmiincemiiii  Dal  Cardi- 
nale,fidilpoléalfine  ETaodarfeneinCollegno.  Tor. 

IsscurzazA . dubteti. 

AÀnnolà . Bene.  Del  niofiacclIoErgildoo  vino,  0 morto  L’in- 
ceitezza  aflànnolà  Nó  nelafcia  paAar  J'hore  quiete.  Corin.i.  3. 

Inccsto  . violamento  delle  proprie  parenti,  o di  fèmlna  relieiolà. 

Adultero . Crac.  E d’adultero  incello  hoggi  la  madre  Vecfià  che 
tenti,  e che  per  ce  gii  cada  11  proprio  honor?  CÌcop.6.  jp. 

Folle.  Arcuili.  SifipeabeapcrCifH’oilfolleìnccAo,  Chegii 
commiLÙb  Mirra  hauea  co'  1 padre . Meta;n.  1 o.  a 1 9. 

Indegno.  AnguiU.  Efondaper  fu^irl’inceAoinde^o  Lomao 
da  lei  noua  citiad^  e regno . Meum.9.  |o8. 

Infime.  AnguiU.  RitrouaCauno,e'lrendetraro,emcAo  Col 
verfo  che  vorria  Tinfame  ince Ao . Metam-p.  X69. 

Maluagio.  Chiabr.  Se  con  AimuU  ruoi  punto  iadeAi  Faraica- 
della  in  più  maloagi  incedi . Amed.xj.  ■ « n 1 

Mo  Aruofo . Valuaf  Ceno  io  non  hò  con  mo  Aruofo  inccAo  Dal 
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figlio  hauuri  !tui  figli,  i nepoti . Teba.io.  119. 

|4ef^<lo  . Mar.  Mirra  ^dirollo  ) il  cui  nefando  incefio  La  rfffiO- 
cna  rinoua  i la  mcmoranza  , Fù  la  mia  genitrice , e da  colui , 
Che  generolia  generato  io  fui . 

ObhroGfiofo.  AnguiU.  Come  poi  le  Tue  luci  apre , edifeopre^ 
L'obbrobriofo  incefio  del  confone . Metam.d.  jfo. 

Sozzo . Mar.  Che  li  gioua  lontano  Campar  dal  foco  de  la  patria 
ardente,  Sed'illecita  fiamma ebro,elangucnie,  Edinirorc 
ìnfaiio  Con  le  figlie  leggiadre  Cadi  nel  forzo  incefio,  incauto 
padre?  Caler  Hillor. 

Vile.  Ouif.  Nc  la  Reggia  d'Aihene  al  Giouinetto,  Chepudico, 
al  piacer  d'vn  Vile  inceflo  Collante,  cfaldo  presti  la  morte. 
D.  Sctf.j. 

iNCHimA.  dimanda  minura,  inquifiiionc  > inuciligatione  dili- 
gente , 

Dura.T.iir  Amici, dura,  c faiicofa inchieda  Scguitcicd’vopoè 
ben,  ch‘ altri  v^uidi . Liber.14.jT. 

Importuna.  TafiT  I)  Rè  ne  fà  con  importuna  inchieda  Ricercar 
ogni  Chiefa,  ogni  magione . Liberi.  10. 

IxcKiKAiti.  inchtnamemo,  abbail'amenio,  in  legno  d'humild,  o 
di  rìuercnza . 

Soaue.  Brign.  Poi  celai  lui  del  vergognofo  ciglio  Col  foaue  in- 
chinar, la  doppia  AelJa.  Giom.tf. 

Ikchino  . piegamento  delle  ginocchia  in  legno  di  riuerenza. 

Altiero.  Herr.  Mentre  a la  tenda  del  Guerrier  foprano  Eran  per 
tempo  i maggior  Duci  accolti , Egli  entra,  e con  inchino  altie- 
ro,ehumano  Honora tutti.  Bab.p.  1. 

Bafib . Brace.  !^rgi,ch’à  Dio  fi  dee  si  ballb  inchino , Semi  al  fom- 
mo Signor fiamo amendui . Vrb.17.58. 

Callo . Sclu.  Rccan  Palme  accoglienze  in  villa  pace , E i cadi  in- 
chini lor , cui  mai  non  olà  Turbar  follia  d’Amor  empio , e bu- 
giardo. P.j. 

Cortefe . Rin.  Vn  moto, vn  giro,  vn  bel  cortefe  inchino  Spiegiro 
entro  al  mio  feno  aurati  vanni . 1.  Son.iix. 

DimelTo.  Chiabr.  £*  nodro  pr^io,  e con  dimelfi  inchini  Gire  ade- 
feundo  feminiJi  amori . Vof.j. 

Piuoio  . Benam.  Poi  eh' vndiuoto  inchino  il  Duca  hi  fatto  Ai 
fuoiSignon,dsìparIareeiprefc.  Vittori,  ja. 

puggitmo . Imper.  Tu  che  nel  Mondo  inlàno  Con  faggio  piè  fug- 
giili  Di  vanagloriai  fiiggiciui  inchini.  Teref.  Stanz.a. 

Crariofo.  Tafl*.  Giunte  qudleàignerrieri  ad  ambo  pria  Fanno 
tnchin  riuerentc,  e gratiolb . Rjnal.7.  do. 

Knmile.  ArguilL  Regge  fopravn  ballon  l’amico  fianco , Evà 
doue  la  vernine  lauora , E con  inchino  humil,  debile,  e fianco. 
Con  ogni  mollra  ellerior  l'honora . Metam.d.  10. 

Precipitofn . Benam.  Tutto  conuien,  pur  che  del  reo  Calliino  Lfc 
mura , è de  la  Gallia  eccelfo  Hercdc , Faccianti  al  fin  precipi- 
tofo  inci;mo . Sei.  Son. 

Profondo . Beuam.  F con  profondi,  e con  diuoti  inchini  L'almo 
affetto  del  cor  rendon  palcfc . Vittor.  i ■ j 1. 

Rine  ente.  Tair  Giunto  a la  bella,  e nobil  compagnia  Lefìcor- 
tefe,  e riuerence inchino.  Rina!.#. 41. 

Soaue . Ghcl.  Polà  la  fuga  in  vn  foaue  inchino.  Poi  fi  rota  in  vn 
cerr  hio  habile,  e leda . Rofij  loj. 

iKcmoiTRo.  tinta  nera  colla  quale  fi  fcriue.  Si  prende  anco  per 
lettere,  fcriiture,  poefie,  componimenti . 

Acheo.Brun.  E perche  oltraggio,  & onte  Faccia  à gli  inchiofiri 
Achei  Del  Sangario  apra  iffonte , Vuoti  i fiumi  S^i , Sia  car- 
ia à fino  hichiofiro , à nobii  penna  Vcl,  che  fb  vela  d'ofiro  ad 
aurea  antenna.  Ven.Terr.  Canz.4. 

Afiàiicato . Zaml^c.  Pofibno  più  d'almii  vergate  carte , Vaglio. 
00  più  gli  affaticati  inchiofiri . Poct.Ot.  1 

Altero . Var.  Non  mi  fi  tolga  almeanel  vofiro  altero  Tanto  cor- 
lefe , & honorato  inchiouro  , Come  foglio , vedeiui , c come 
fpero.  r.Son.i94- 

Amaro.  Bruii.  <^inct leggendo > ÒRc,  alamari  inchiofiri^  A 
l’amfo  lugubre  alzala  mente,  E ‘1  valor,  che  si  prodeaknudl- 
moflri . Epifi.  Heroi.i.  8. 

Aonio . Aduli.  Mà  fé  cauti  non  fete,  Che  ne  gli  Aonìj  inchiofiri 
Viuanq  igeili  voliti,  Andranper  fatai  forte  Da  la  rota  del 
Ciel  triti  ^a  morte . Rim.  Canz.i. 

Apollineo . Rou.  Tinte  le  penne  d' Apollìneo  inchioftro  .Kami  le 
Grarie  tue , cantor  felice  Fatto  de’  cigni  vn  glorioiò  mofivo . 
Vcn.Pom.  Son.di. 

Ballàmo  della  gloria.  Foot.  Balfimo  de  la  gloria,  Ondeperpe- 
tuaauuampa  Nel  bel  tempio  d'honorraccefa  lampa.  Od.ij. 

'Bafib  . ProfontuoCt  Gngua  non  fauella  Di  voi , perche-» 

non  feemi  ì pregi  voftri  Con  balli  ceno,  c ingiuriofi  inchiofiri. 
Scanz.  Tcrm.i. 
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Caduco . Befflb.  Ratto  ogni  lingua,  fé  ciò  fia,  lodami  VJrete  ; e 
làcrcrauui  ilfecolnofiro  Tutto  il  fuo  puro , e non  caduco  in- 
chiofiro.  Per  honorato,  e fempiternoiàrui.  Son.iz4. 
Candido . Mar.  Scnua  folo  di  voi  candido  inchiollro , Canti  fi>lo 
di  voi  lucido  ingegno . Temp.165. 

Canoro.  Fcrr.  Le  fcpolce bellezze  incenerite  Apparilcono  ogni 
horviue,  e gradite,  In  ritratti  immorcalt  Conmchiollricano. 

■ ri  Dalàggia  pennaefiìgiaciincanc.  Hon. 

Omito.  Benam.  L'altra  ben  dico,  i cui  canuti  inchiofiri  Haiiran 
(pur  giri  il  Mondo)  eterno  Aprile . Vittor.  i.iS. 

Callalio.  Giuli.  Perche Callalio  inchiollro.  Non  la  lama  almcn 
riga  i nofiri  Heroi,  Mancan  Geroni,  Alcimedomi  à noi.  Od.x  t. 
Cheto.  AciùU.  Mi  k penna  famolà  Non  Iparge  ì vollri  annali  De 
1 balfami  vhali , Ondadicheioinchiollro  Porterigiùperlc- 
iheilnomevollro.  Rim.  Canai. 

Chiaro.  B.  TafC  Se,Lodouico,  dagli  alcoli  inganni  Del  tempo 
auaro  l’huom  fol  fi  difende  Co’  ciliari  inchiofiri , e à morte  fi 
colende  Sol  con  qucfi’armi,&a‘  Tuoi  graui  danni.  Son.5i.lib.i. 
Colto.  TafiT.  Splender  di  lor  non  meno  U colto  inchiollro.  Var. 
Son.  i6. 

Degno . Valuaf.  Che  pofiàn  celebrar  con  degno  inchiollro  I ma- 
gnanimi Heroi  del  tempo  nofiro . Tebai.i.  5. 

Deuoto . Aduli.  Qui  taccia  intanto  il  mio  deuoio  inchiollro , 
Degno  è fol  che  fi  fcriua  in  làido  elettro  Più  che  in  hagik  car- 
ta il  nome  vofiro . Kim.  Son.sd 

Diletcofo . Brace.  E Venere  la  bella,  onde  gii  mofib  Spargi  tu  lie- 
to il  dilectofo  inchiollro , Amatricc  è del  rifo . Stanz. 

Dolente . Ricch.  Mirate  U mio  tormento,  occhi  miei  belli , Mira- 
tei nel  pallore  Di  ^cllafrontCjOucThàfcriuo  Amore  Co' gli 
inchioltri  dolenti  De  le  lagrime  ove , E con  Cardenie  man  del 
miodefire.  Rim.Madr. 

Dorato.  Balz.  Et  ogni  Mula  di  perpetuo  amore  T’ioaiza  vo  tem- 
pio,  anzi  à fc  ficllà  vn  chiofiro  Dal  tuo  gran  nome , e con  do- 
rato  inchiollro  Fregia  l’eternità  del  tuo  valore . Son. 

Dotto.  Tafif.  Vergine  piiU  che ‘Igloriofo  nome  De’ tuoi  maggio- 
ri,  e l’arme,  e '1  dono  inchiollro  Non  fè  fuperba,  o pompa,  & 
oro,  & ofiro , Mi  le  fpa^elli  quafi  indegne  fome  ^ 5acr.Son. 
Eliconio.Giouan.  Ch'ai  f»lofo  mio  cor  non  cpccmcfib  Polpor 
le  Rcggie  àgli  Eliconi)  inchiofiri.  Pali. 

Elfemplare.  Mar.  Noudio  Aladeiituitto  Con  clava  di  virnice , 

E con  quadrella  acute  Di  ben  purgati  ,&  cflctnplari  inchiofiri 
Domai de'vitijivelenofimollri . Galcr.Riu. 

Facondo.  Mar.  Mi  fearfi  fono  à fauellar  di  lei  Non  che  gli  accen- 
ti i più  facondi  inchiofiri . 

pamofo.  Mut.  A confimur  nel  gran  fiiggeito  eterno  1 più  fiimofi, 
e pmpuigati inchiofiri.  Son.if. 

Fchcc.OhelT  Pietofo  fù,  fé  non  felice  inchiollro,Al  difetto  il  buon 
cor  fupplì  de  l'arte . Kofi  j j.  4^. 

Fofeo  . Font.  Nero  sì,  mi  pregiato  Gocciolando  deriui  Da  quei, 
eh*  apre  la  gloria  eterni  riut:  Folco  si,  màiodato  Per  le  penne 
* più  dotte  à parte,  i parie  Gemme  d'aiie  virtù  fcmini  in  cane . 

Freddo . Mar.  Taci,  taci,  Canzoo,  cedati  gl’  inchiofiri  Freddi  a le 
calde  lagri  me , che  fora  Verfii  l'acuto  duol,  che  ’J , cor  mi  pun- 
ge. 1.  Lir.  Cani.14. 

Funeralc.Priul. Fecero  al  tuo  fepolcro  ombrofo  wto  Tutte  le  pe- 
ne de*  fcrirtorì  nofiri  Vefiiteàbrun  di  funeraliinchiofiri.  Càz- 
Giocofo.  Mar.  Che  fame  vdir  di  lor  quanto  neferifiè  Spinosi 
f auguilo in foóimocofi inchiofiri? 

Gloriofo.  File.  DcgnL  ben  ^arfi,  e doriofi  inchiofiri  i O quali 
haitere  voi  lampi , e mlgori  Da  quu  gran  Sol , per  cui  ri$>leo- 
don  gli  ofiri*  Coni.  Son.  jT. 

Humore  nero . Paol.  La  miro,  e rilegeendo  t dolci  accenti , Con 
gli  occhi  eatro  quel  nero  ^ciutiobuznorc  Beuo  la  medicina 
a’ miei  tormenti . Rim.  S00.7.  . .-u  • 

Honiorcprcgiatifiìmo . Font.  PregiatifTnno humorc  Per, li  libri 
feorrendo , alta  i e gioconda  Germogliar  fai  d'honor  meflc  fc- 
< condì. 

Immortale . Quer.  Perche  oppugni  i gran  nomi  il  tempo  in  vano 
SchcriDO  lor  fate  d'immortale  inchioftro . Son.ji. 
Indefellb.Bcnara.  Chervnrefcilafamailparlat^o,  tfi^ 

cò  l'altro  ogni indefollo  inchiollro.  Sci.  Son.  ^ 

Indegno . Mob.  Quella  notte  al  mio  indegno,  c baflb  inchi.oiho 
Troppo  alto  légno , ardente , e chiara  face  N'alzalli  in  quello 
mar alpro, e fafiace . $on.75.  . 

Indice  nera.  Font.  Tu  qual  indice  nera  Con  paragone  mduftre 
Di.dottrioamo(lrarfail’oroiliuftrc.  Od.ij.  ... 

Lagrimofo.  Brun.  Rinouiifaaiacocntiinlàcnvcrfi,  E 1 pianti 
'•  amari  in  i^rimoli  inchiofiri.  Tal.  > « . 

Laudato.  Petr.  El’cloquenriafuavinùquimoftn  Hor^ofllt-» 
lingua,  hor  con  laudati  inchiofiri.  Caoz<T«  1 . . . , . 
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Letale. Bmn.Màfialapiiumuvcreamcàina.ElincluoflroItu.  Vario.  Tet  M.i i roi corte/! Apollo, e 'I &cto Choro  Conce/To 
le  acqua  d Auemo,e  la  carta  nc  f trcbo  fonnata.Epift.  Mcroi.».  han , Paolo , in  qucftc  dotte  carte  Varò  lin-iuaii  ornar 

Licore  tenebrofo . Font.  Tenebrofo  licore , Pafci,  e fmorri  ogni  ' vario  inchiollro . Son.  o w» 

brama  Acbi  fcie  hi  d'honor.famehidifama.  Od.xj.  Vermiglio . Brun.  In  quefti  amari  miei  vermigli  inchiollri  S’altri 
lodato. Font.  Mentre  audace  m'accingo  Ad  miprefa  si  grande,  gIiguardamai,lpcro  ch'alnieno  Siti.ngadipicia,renons'ino. 
ou'iolamo/lrOpSijautupcrcoJorJoJacoinchjoiUo.  Od-tj.  ìtrì.  EpiA.Heroj.5. 

Luce  deila  memoria,  foni.  LuccdcUinemotij,  Chclcnubidt  Vigilato.  Bcnam.  Fra  J'ombrcConnacchiorc  è che  nemoflri  Quel 
Icthcà  par  del  giorno  Col  tuonerò  color  nfchian  intorno.  ui  Tuoi  raggi,  & irraggiar  coituinc  IJaMondohai  tu  concimi 
Od.ij.  lati  inchioltrì . Sci.  Son.  ^ 

Lugubre.  Priul.  Quelli  lugubri  inchioftri,tiucftc  note,  Poucrc  Vile.  Morand.  Soccorretemi,  òMufe,  ah  troppo  fono  Torbidi  i 
pompe  a la  tua  morte  ofeura,  T'oflrc  la  pernia  mia , fpirto  ca-  fonti  vollri , Troppq  vili  gl*  inchioilri  A si  nobil  foretto  ond* 
noro . Canz.  io  ragiono . Cane.  ^ * 

Luminofo.  Grill.  Voichcfprcaaandoiluminoli  inchioilri,  Ei  Vitale. AchiU.  Se d'inchioilrovicalgrauida tenta  Rigarlcfclue 
decreti  fupenù , c tmal  fattura  Non  fuflc  piu  di  quell’  dfenaa  c partorirui  amori , Poiché  la  penna  tua  llilla  tcfori  Qucll’on- 
pura  Vite  formando  iprecipitij  vollri.  i.Son.pd.  dadi  tua  man  perle  diuenta.  Ktm.  Od.x. 

Mendico . M. A.  Tran.  Hor  temprati  dal  pianto  albri , c mendici  Viuacc . B-TaiC  Colè  c'haucua  coi  giudicto  intero  Scelte  fri  moL 
Sono  gl’  inchioilri , c ’l  core  oppreflb , c carco  Di  paura , c do-  te , con  viuaci  inchioilri  Snarfe  le  corte  : eterno  a*  fif»li  nollri 

lorc  e giunto  a)  varco.  Circondato  do  folti  empi  nemici. Son.  1,  klTempio  d’eloquenza, e d'honor  vero,  Canz.7.  lib.t.* 

Mentito.  TalTon.  Cosi  ve^a  adorato  il  lècoi  coltro  In  Vaticano  Ikciamim  . intoppo . 
il  mio  Signor  gemile  porger  materia  i non  mentito  uichio-  Amaro . Impcr.  Ccdon  l’armi  a la  notte  j Erminia  il  coro  Suo  iro- 
llro.  Pali.  V . . w>cinvngliclluramdonipoamaro.  Argom.6. 

Mcflo.  Grill.  MofbarraisijCh’iomoltri  Almeno  il  pianto  tuo  Dubbiofo . Anguill.  E perche  rauucriirio  non  l'ouanzi  Quella  e 
con mclli inchioilri.  Chr.tìog. Cani.  1.  quel palTa  ogni  dubbiofoincumpo.  Mccam.i.  147.  ^ * 

Miniera  ricca.  FonuTu  qualricca  nunicra  Arricchirci  gli  ingegni.  Duro . Volual.  In  lei  pon  mente,  c non  fia  duro  inciaiimo  Che  tu 
c tanto  fai.  Che  de  Tane  Natura  emolo  fai.  Od.tj.  nonviuca,cqucllociJmioconfinc.  Cocc.4. 107.  ‘ 

Miracolodell’artc.  Font.  Fai  vicino  il  remoto,  Illontanfaiprc-  Honello.  Voluaf  E con  lo  sforzo  inticr  di  tutto  Ucamno  S'op. 
fciite.  Ed  il  morto parlar  fai  col  viucmc:  Rendi  noto  l’ignoto,  ponga  à la  lor  pugna  honcilo  inciampo.  Tcbai.ii.  iii. 

E nnracol  de  Parte  al  chiaro,al  bruno  Fai  prcfcntc  in  piu  lochi  Noiofo.  Impcr.  Ladiflbiierra,  cncigc  menu  al  campo,  Anzi 
cflèrciafcuno.  OJ.x;.  erge  d Ranco  piè  noiofo  inciampo . RuR.4.  * 

Nobile.  Bnin.  De  la  lama  à la  luce  Da  i tuoi  nobili  inchioflri  Na-  PengJiofo . Stroz.  Onde  con  gcinil  Rode  hoggi  Io  feampo  Felice 
rcadunqueiigranp2no,e‘lMondoallLuni.  Ven.Tcrr.Canz.ip.  troua in perigliofo inciampo.  Ven.18. 11.  ‘ 

Notte  ombroù.  Foni.  Notieombrofa,cd  ofeura  Sopra  il  Ciel  de  Tenebrofo.  Valuaf  MàtalhorYÌcn,chetencbrofomctampo  A 
le  carte  hai  tante  RcUeQ^tc  lettere  fai  diJlinic,e  belle.  Od-ij  quell'  interno  raggio  olla , e contende  li  pallir  douc  ij 

Ornato . Dole.  Paolo,  che  con  si  puro,  ornato  inchioflro  Per  la  mSda, intero,  Si  come  oppoRo  al  Sol  nuuoio  nero.  Cacc.  1. 1 id. 

pi jggia, che’] dir  nudrifee, e infiora  Vicinpoggiatcàquelch’  Incliminza  . afprezra,  crudeltà . 

Arpinohonora,De‘pmdegni  oratori  altero  muRro.  Son.tp.  ORinata.  Mar.  Maniucto  fc.mbiante,  e cor  feroce,  Or^ocliofo 
Ofeuro.  Mar.  Cheituoi  si  ^ari,  csifanìoR  vanti  Adombri  difprezzo  In  Humana  figura.  Sottovaga  apparenza  Òitinaia 
ofeuro inchiollro, ofeuroRile.  inclcnicitza  Samp.PaJtor.iu. 

Parlante . Impcr.  Mi  dritto  è ben,s*ei  su  le  dotte  carte  Suol  dar  la  Iscomkaiui  . incontro . 
fama  a*  fuoi  parlanti  inchioRri,Ch‘alrao  ingegner  tra’  fuoi  fté-  Afpro . Ar.  E poltaicla  indoflb  non  dilTcfe  Contro  Vifpro  incon- 
dofichioRri  Dia  l’arte  à la  Natura,e  l’occhio  a l’arte.  Caf.x.87>  irar  del  Paladino,  fur.xj.59. 

rierio.  GiuR.  Rigar  Picrio  inchiollro  Moderne  foldeue  le  pai-  Ikcontku.  intoppamciuo,  rifcontro,incontramento. 

me à noi.  Od.6.  Acerbo.  TaR*.  Pofelalanciam  rcRa,  e fcRiauante,  Mà  cadde d 

Pietofo.  Ghel.  Cinthio  non  gradirà  pur  vnaRiUa  Dinchiollro,  terra  al  primo  incontro  acerbo.  RinaJ.4.54. 

chenooriapieiofo,ebello.  Rofi4.6j.  Audace. Kich.  Ch’à  foRencrrincontro  audace,  c fiero  Non  vai 

rretiofo . Brun.  Sotto  Rella  eloquente  Fia  che  tinte  io  dilpieghi,  di  lui,  mi  fi  rintana,  c cede . Kiin.  Son. 
afpafe  io  moRri  Le  carte  d’or  di  pretioR  inchioilri . Vco.l  crt.  Beni^miruno . Rich.  Scopro , clic  gran  vittorie  i lui  dcRina  Con 
Canz.  1.  iniiuRbfataldicentoalpctti  fienigmliuniinconiri.  Rim.Hpit. 

rurgato.Bcmb.Chefcriuicu,deJcuipurgatoiochioRro  Ciàrr.  Buono.  Ar.  Et  hor  mi  manda  qucRomconiro  buono  Dite,  ch’io 
no,  e l’aJiro  Rii  molto  s'auanza?  Star  neghitiofo  à te  non  è Rimo  fopra  ogni  auucntura.  Fur.  tó.  tx. 
conce/Ib . Son.89.  Chiaro . Mar.  O chiaro  incontro  in  paragon  di  guerra , Gemina 

Puro . TalT.  E quina  è fparfo  intorno  il  chiaro  grido  D’opre  ho-  face,  che  con  doppio  vampo  Luce  eterna  d’honor  Ipargc,  c diC 
fiorate,  e poi  di  puri  iivchioRri.  Imcn.Son.5*  Ièna.  Galer.Ritr. 

Raro.  Grill.  Che  gl’ inchioilri  tuoi  rari  Son  tutte  chiare  Relle  Dogliofo  . Manzin.  Asi  dogliofo  incontro  Si  fccc^tutti gli  oc- 
De’ celeRi  volumi.  i.Madr.xps.  e s' ammutirò  Tutte,  tutte  le  lingue.  Fler.5.5. 

Rozo . Temi.  Io  purgato  con  arte  il  rozo  inchioRro , £ Iccitte  le  Duro . Ar.  Che  rotto  ne  la  fchena  vRir  del  Mondo  Fé  Tvno , e 
tue  glorie  ad  vna  ad  vna . Scanz.  Term.x.  l'altro,  cdclalcUaàvnhotu,  SÌ  duro  lu  rincontro,  editai 

Sacro.  Voi  Aueniurato  lui,  che  si  gran  tromba  Hidelluono-  pondo.  Fur.19. 8j. 
me,  e voi  ancor  beato,  C’haucte  tal  foggeito  aUàcro  inchio-  Empio.  Anguill.  Che  moRra  alcuno  incontro  empio,  einfclice 
ftro.  Son.i.  HaucrdadirealfuofignorPeleo.  Metam.ii.  ixi. 

Sanguigno.Mar.  Ecco  armonia  d'Amor  foaue,c  cara  Con  Rrania  Felice  ■ Car.  Fonderà  d’Alba,  che  così  nomata  Fia  dal  candore,  e 
cetra  eifomu  lecco  con  ferri  Scritte  le  note, e con  fanguigno  dal  felice  incontro  DiqueRafera.  £n.8. 
inchioRro.  Lu.Sac.Son.7.  FeJiciRìmo.  Contar.  Feliciflìmo  incontro.  Et  onde  moue  il  piè 

Sanguioofo.Benam.  Altroueiolbcon  fànguino/i  inchioRri  Pa-  Ninfa  si  degna  ? Fiamm.j.^. 

Icfc  al  Mondo  il  Tuo  valore  cRremo.  CololFioo.  Feroce. Brace  RifolutepercoHc,  incontri  acerbi  Dcl’vnncl'al- 

Scelto . Mar.  Queflo è l’erario . in  cui R fa  confcrua  ( Segui Mer-  tro  bombili,  e feroci.  Croc.jj.58. 

curio)  die’pid  fedii  inchioRri  Di  Quanti  mai  fcrittor  Febo , c Fiero.  Ar.  E fà  tremar  iicl/uo  venir  la  terra , Mi  pur  liti  prato  al 
Minerua  Sapran  megUo  imitar  tra’  uggì  voRri . fiero  incontro  rcRa . Fur.7. 6, 

Temerario.  Gali.  Scnzapiaea  di  cor  fenuo  di  fangue  Profomuo-  Forte.  Ar.  Non  hebber  gii  aRàliii  mai  di  qucRo  Vniocontropid 
IbRiie,  E temerario  incmoRxo . i.Madr.i.  acerbo,  nc  più  forte . Fur.j7.94. 

Tcnebrofo.Mar.  Hor  quandodior  douc  Ì1  Mondo  antico,  e noRro  Furiofo . Herr.  Oue  cia/cun  di  caualier  perfetto  Ne  l’incontro  fu- 
Vide  sì  viua  mai/emì  sà  pura  O luce  vidr  di  tenebrofo  inchio-  riofo  al  par  moRraro . Bab.9. 18. 

Rro,  0 di  ^cmo  carbon  nafccre  arliira  f Son.  Cioiofo  . Chiabr.  Gioiofo  incontro  qual  veggiam  fc  il  lume  Ri- 

Tetro.  Camp^.  Piacciaui  d’afii/Iàr  la  regia  mente  AI  fenfo  almen  mena  il  Sol  de  la  fiorita  ERate . Amcd.8. 

di  queRi  tetri  inchioRri.  Lagr.1.5.  Guemero.  Coniar.  Li  ve  per  li  duo  fiumi.  Che  con  guerriero  in- 

Tincucaprctiolà.  Font.  Pretiofa  tintura.  Benché  torbida  appari,  contro  Vanno  infime  iferirfi  onda  con  onda.  Fiamm.4. 

D’ignoranza  volgar  J'ombre  rifehiari  . Od.  xj.  Horrcndo  . &.TalT  £ fiì  rincontro  cosi  horrenJo,  c Rrano , Che 

Tofeo.  Teli.  Scegliam  degna  materia  ài  Tofeiu  inchioRri,  £ oe  il  primo  cadde  al  fuodcRrier  lontano.  Flor.1.46. 

lenoRrcMufc  Q^che  del  fauer  prifeo  orma  fi  fccrna . Lir.  1 8.  Impctuofo.  Talf.  Erccandofilci  di  lancia  io  modo,  Vrtòd'ii^ 
Valorofo  .Ceba.  NcdiRendeamcn  valorofi inchioRri  per pren-  controimpeiuofo,efodo.  Liber.19.  jd. 
der  Palme  ancor  con  violenza.  Fur.4. 11.  Luminofo.  Rich.  Ma  gii  tutta  l^kndea  La  gran  Reg:’^ 
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Di  (imi  Numi  aJ  luminofo  incontro.  Kim.  Epir. 

MutuIe.Car.  Con  gli  altri  arbori,  e (lerpi  Lo  dillirpar,  perche 
netto,  e fpedito  Renaflè  U campo  al  Martiale  incontro.En.  1 

perigliofo.  Ingegn.  Sua  donna  àcafo  à niiedercomluito,  £*1 
pcngliofo  mcoiuro  non  foilcnne . Rimed  i. 

ProceUoA) . Tronf.Frà<)ueidi  morte  incontri  proceJIofi  Stridon 
le  Tarte,  e con  le  genti  i legni . C0II.9. 10. 

rrolj>ero . Benam.  Ch*  à le  nozze  è douuto  : & ecco  à punto  Ai 
mio  giudo  pcnfier  profpero  incontro  Qucda  fchiera  di  Ninfe . 
i*ad.Etn.5<  !• 

Simlho . Car  A l’vfcir  de  la  porta,  e fuori  in  tutto  D egni  iinillro 
incontro.  En.i. 

Strano.  Ar.  Dubbiofo  pur  di  qualche  drano  Incontro,  Defvna 
egli,  c de  ralcn  il  ben  vorrebbe . Fur.jó.  17. 

Subtuno . Car.  Cosi  dal  nodro  fubitano  incontro  Souragiunto  in 
vn  lépo,  e fpauentaio  Androgeo  per  fu^^ir  ratto  fi  volfe.  En.i. 

Superbo  ■ Ar.  E rincontro  i i dcftrier  dì  si  uiperbo.  Che  parlmcn- 
ic  paruc  da  vna  falce  De  le  gambe  c/lèr  lor  tronco  t^ni  nerbo . 
Fur.ip.  94., 

iKCOkfAszs.  indabilità. 

Collante . Benam.  Perche  come  la  Luna  Concodanteincodan- 
za in Cicl tu feorgi  Horcrefcere,horfcemarfi,  Cosìqueil'aiu 
rea  luce  anco  far  luole . Palt.  Etn.i. 

Fera.  Gofell.  Fera  incodanra,  e ciò  da  voi  s’impara , Eterni  lumi  ? 
onouo,  e tngiudo impero.  Fulminar  l' opra fua perche lu ra- 
ra. 1.  Son-9j. 

Rubclla . Brace.  £ con  maturità  d’alto  configlio  Mai  non  hauete 
alcuno  inditio  modro  Dt  rubelli  incodanza,  e fù  guardato 
Con  pacifiche  leggi  il  vodro  dato.  Rocc.14.  ij. 

Vana.  Brun.  Perdie  tana  incodanza  m me  non  regna,  E qual 
amante,  e fcrua  hnggi  io  mi  fono , Sarò  mai  Tempre  à l’amoro- 
fiiinTegna.  Fpid.  Hcroi.».  ». 

Ikcvoike  . itromcnco , o maflà  di  ferro , fopra  delia  quale  i fabri 

battono,  e lauorano  il  ferro  infocato . 

Adamantina.  Cap.  Drizzata  hauea  nel  pian  ticina  al  mare  Ada- 
mantina incude,  oueCupido  Artefice  fublime  Horporgeua, 
hortoglieua  A i pelanti  manelli  Di  ere  de  gli  altri  Tuoi  voJao ti 
Tabri  l Tulminiamorofi . Idil.ii. 

Af^ica^a.  Cìatc.  Con men  rigor l'afHnnicacaincude  Braccio  di 
Cbroruuidomanelia.  Addol.17. 44. 

Dura . Impcr.  Scura  le  dure,  c nTonann  incudi  A quattro  i quat- 
tro marrcUando  à gara  Fan  di  foco  arrodàr  le  mura  olcurc  A 
bollenti  fiteine.  Rud.4. 

Fcruida . Brace.  E come  al  martellar  Tcruide  incudi  Suonano  ad 
horad  horgli  elmi,  e gli  Tcudi . Croc.^i.  14. 

Innocente . Rin.  Chiudi  la  caua,  o Brente , Fedeggia,  ò Piragmo- 
nc.  Non  tonar  più  su  l'innocente  incude.  i.Canz.ii. 

Martellata.  Imper.  Già  de  l'Indico  mar  gli  ori  più  fini  SùmartcL 
lau  incude  Formin  corona  in  ricco  cerchio  cTprefià . TereT. 
Sunz.  54- 

Marnale . Galean.  Ne' Martiali  incudini  Tenore  D’alti  gridori  aA 
Tordino  le  delle  • SuppL 

RjToname.  Fcrr.  L’cccclla,evaga  mole  Compofe,  e tonar  fece 
Lunga  dasion  ne  la  fucina  Etnea  LeriTonanti  mcudi.  Hort. 

Sialiana.  oW  Sembianze  mai  nè  sì  viuad,  e nude  Fidia  Tco^ì, 
nè  le  diptnTc  Apelle , Ne  le  gittò  Siciliana  incude.  RoTif.»i. 

Sonante.  Mar.  Il  vomere  già  curuo,  hor  fatto  acuto  A Bellona 
donato , a Cerer  tolto  Su  la  fonante  incudine  battuto , D'ara- 
tor  in  guemer  vedi  rìuolco . 

Sonora . Mar.  E ‘1  tono  Dio  sù  le  fonore  incudi  I tuoni  i Giouc, 
e l’armi  i Marte  aifina . lai.  Bosh.  Son.  77- 

Srrepitofa.  Cap.  Odi  notturno,  e vigilante  fabro  Ladrepitoià 
incude.  Odi  fedele, e garrulo  cudode  Giamailairacoinque- 
gli  horror  non  s'odc . Uil.i». 

ItfcviTvitA.  eincoliura, incultiuamento. 

Ciuile.  Mar.  Nobilmente  informai  Di  codume  modedo,  e figno. 
rìie  L'incultura  ciuile.  Caler.  Rjir. 

Deferta.  Mar.  Depoda  in  tutto  de  l'horror  natio  La  deferta  in- 
cultura Videro  a l'improuiTo  Pullular  mcraiùglie.  Samp.5. 

Indudre.  Brun.  Oli  derpi  del  tuo  Teno , Ch’altrui  Tembrano  in- 
culti, Con  indulfre  incultura  Sondi  culto  diuìo  diletto,  e cu- 
ra. Vcn.Cel.Canz.». 

Ikuia  . regione  iàluberrima  tri  il  mezo  dì , e l'Oriente , c comin- 
cia da’  monti  Medij,  fa  due  raccolte  l'anno. 

Aduda.Tad*.  E quinci  auuien,  che  ne' deferti  inculrì  Siai’Afnca 
arenoCi , e hlndia  aduda  Ih  sì  varìj  animai  no^ce,  e madre . 
Mond.  4- 

Molle.Ted.  Ch’io  non  chieggio  fpogliarde  l’auree  zolle  Gl'ignu- 
di  habitator definì*  f*?^Ie  . Lìmi. 

Odorìfera . Ar.  Sopf^  •'•cchc , c popolofc  ville  De  rodorifeza 
India  J Duca  gira. 
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Tsotex . U dico  della  mano  vicino  al  grolTo . 

Parlator  muro . Impcr.  E dando  in  atto  di  pigliar  dal  Cielo  II  te- 
for  de  la  Lingua;  in  ver  Tua  lingua , Ch'entro  quei  nodi  di  fìleti- 
tioinuolue  Fdollc,  muto  parlator , fourano.  L'indice  bel  dt 
Tua  parlante  mano . Rud.t. 

Ikuicio.  fegno,  fognale,  contrafe^o,  nota,  argomento  . 

Accrlio.  Valuaf.  E lene  diede  ìndicio  acerbo,  e crudo  Senza  il 
padron  per  Tacque  andando  à nuoto . Tebai.p.  108. 

Chiaro . Ar.  Che  il  mifer  padre  à riconofeer  predo  Appre/fo  il  rc- 
dtmonio  ,e  irido  olficio  De  Tempia  veccma,hebb<  per  chiaro 
indicio.  Fur.2j.49. 

Fallace.  Maur.  Voi  con  fallaci  ìndici;  di  Natura  Del  di  à venir  vo- 
lece eder prefaghi . Tab  5>^8. 

IHudre . Tronfi  E dice  : o d’alca  gloria  illudri  indici , Onde  chiari 
trofei  Roma  ne  li>cri.  Cod.17. 

Manifedo . AnguilL  E ne  dà  indicio  manifedo  U volto , E Tacce- 
fo  color  ch’appar  di  fuorc.  Metam.7.  »04< 

Scelerato  . Car.  Se  ben  con  falfo,  e fccierato  indicio  Dì  cradigion 
fù  indcgn.imente  vccifo . En.i. 

Scgiulato.  Valuafi  Hcbbc,  ebenmodrò  alhor  di  Tua  natura^ 
Cert'vn indicio fegnalato,c vero.  TdMiit.  190. 

Vero.  Remig.  E m'arofsì  nel  volto,  Che  del  mio  vergognar  fu 
vero  indicio.  Epid.ii$. 

IsiiK.MTA* . bafifezza  di  conditìone,  ifconueneuolczza . 

Acerba.  Guid.  Coiànon  fia,  chepiù  v'afEi^ae  graue , Hor  che 
il  Cicl  largo  ne  ridora  i danni , Horche  la  gente  de’ futuri  in- 
ganni.  Od' altra  acerba  indignita  non pauc.  Son.j. 

Empia.  Sclu.  Virtù,  che  d'empia  indi^ità  non  teme , Virtù,  ch’à 
Ircfca  età  fenno  alto  inneità , Virtù,  ch’in  opre,  o in  dir  non_» 
erra, 0 mente,  p.j. 

Miferanda. Grill.  Lagrime  in  fangue  fparfc,c  fangue  in  pianto  Fra 
miferanda  indigniti  conuerfb,  Io  per  la  penna  in  quelle  carte 
verfb , Che  per  gli  occhi  verCir  fora  più  vanto . Chr.fiag.Son.». 

NoioÀ.  Selu.  Di  compatirei  còla,  Chefirànot  foffia  iudignità 
nniolà.  P.4- 

Seruilc . Grill.  Et,  dchcomepofs'io,  O nobiltà  del  Ciel  fatta  si 
vile.  Mirarti  in  tanta  indigniti  feruile?  Chr.ilag.Madr.it. 

Tanta . Taifi  Ah  non  fia  ver,  che  tanta  tndignitaie  La  terra  piena 
del  mio  nome  intenda.  Liber.8.  80. 

Inutvia  . herha  da  iniàlata  nota . 

Salubre . Alam.  Hor  la  fiilubre  indiuia,  hor  la  forella  Di  più  ama- 
ro fapor , mi  pien  di  lode , La  cicorea  fcmcnti,  onde  s’adomi 
Pofua  al  tenwo  miglior  la  prima  menià . C0I.5. 

Indo,  d’india, indiano . 

Adudo . Mar.  Perde  appo  il  marmo  tuo  gelido,  e nero  C^al  più 
terfoptropo  hi  l'Indo  adudo.  Lir.  Lt^b.Son.jj. 

Aprico.  Ghel.  Il  Mondo  à la  virtù,  conci  Tedempio  Da  l’Indo 
aprico  à la  Tindarea  foce . Kofij  j.  »». 

Bianco . Ghel.  Indi  feopre  la  terra,  e *1  mar  profondo  Da  gl’  Indi 
bianchi,  à gli  EtUopiadulli.  Rof.»7.j. 

Fecondo.  Mar.  Ciò  c'han  di  molici  morbidi  Saba,  Gl’Indi  fe- 
condi, o gli  Arabi  felici . 

Imbelle . Ghel.  Seco  il  gran  Serie,  o contro  Mndo  imbelle  Tante 
colei,  ch’edificò  Babelle . Rofiid.  i. 

Lucido.  Ong.  Benché  dal  ludd'lndoà  ifofchilbcrì  ll£tan  lin- 
gue Romano  inalzi,  e canti.  Rim.i. 

Molle.  Ohe).  Rende  pacaci  i duri  Scithi,  e gl'indi  MoIlÌ,eJ'iniè- 
gne  di  gran  tempo  a dietro  Ritoglie  al  Partho  humiliato , e_> 
bafTo.  Kofi5.4$. 

Negro . Copp.  Che  da  I negri  Indi  herbe , e radici  fucila  Noce  i 
iolo , e del  mar  cerchi  il  fondo  per  curar  membra  sìlvia- 
dre,elànte.  ».Son.id. 

Odorato . Molz.  Tutti  fen  giro  : e rifè  à lei  d’intorno  L’aria,  e la 
terra,  einofbrilidi  feomo  Modero  à gli  odorati  Indi  lucen- 
ti. Son.91. 

Remoto.  Impcr.  O qual  indura,  e impetra  Predo  Tlndo  remoto, 
o ’l ricco  Perfa,  Pm celebrata, preciofà gemma.  Ruil.io. 

Inoolf.  . fegno  di  naturai  difeofitione  al  baie . 

Generofa.  Sencc.  E qualche  illuflre  imprela  Faccian  degna  del 

f>adre:  o chiara  prole  Seguite  pure,  e co’ famofi  fatti  L'indtv 
egcnerofahoraapprouare.  Tebaid.».  1. 

Honorara . Senec.  perche  canto  t'affrem,  e Thonorata  Indole  tua 
di/perdi.  Ippol.».  I. 

lUufire . Senec.  Miicra  me,  pc  ’l  tuo  reale  Impero  O Tefep  gcne- 
rofo , c per  Tillullre  Indole  de’  tuoi  figli,  c p«  il  tuo  ^toino, 
cper  t miei  già  inceneriti  Aui,  la  morte  mi  concedi  homai. 
Ippol.j.». 

Indovina,  prefiiga, che indouina. 

Certa . Pctr.  Detto  quello  à la  fua  volubil  rota  Si  volfe,  in  ch'ella 
filailnoilro  dame,  Trìda,  e certa  inJouina  dCroieidanfli. 
Canz.  44» 

Tri- 
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Tritìi.  Car.  Sola  CcJeno  .-l  l'alta  nipc  in  cima  DilHcgnolà  Ter. 
moflì,ed'ìnfortum;  TriHaindouina,  inlurioni,  edjfle.  En.j. 

IsDmtNO . che  indouina,  indouinarorc,  prefago . 

Accorto.  Kcmig.  E temo  ancor  de  gl' indouinj  accorti  II  gran 
«iudicio,  U raiicinio  cfprdTo . Epilt.  1*$. 

Alpro.  Brigo.  Apparueraiprocelleaipriindouini  lofaudi  mer. 
ghi,e/alutordellìnt.  Oiom.r* 

Formidabile.  Car.  Come  li  vide,  e come  interpretato  Fùpoida 
formidabiiiiiidouini.  iìn.;.  n 

Illullre . Anguill.  Temelo  à lui  predice  il  Aio  deilino , Ch’illullre 
friCicloptCTaindouiNO.  Metam.ij.  167. 

Manco.Anguill  Ch'in  Rodi,  ou'eran  magici  iiidouioi  Tutto  quel 
che chiedejQ reiideano inatto.  Metani.?,  iij. 

Mercenario.  Mar.  Giudica  icaA,e-dc  l'altrui  natale  Mercenario 
indouiii , calcola  il  punto , Nc  s’accorge  calhor,  mifer,  da  qua> 
le  Non  prcuiAo  accidente  è rouragiutuo . 

preilanic . Valual'  E per  la  belila  inanai  i lui  confufa  Hi  Agitraio 
rindouinprcllantc  Vnc'bauràin  Aio  poter  tutto  il  Lcuance. 
Tcbai.£.  110. 

Saggio.  Anguill.  QueAo faggio indoiiin, dotto, &e^>cfto,  Che 
mai  da  augello  alcun  non  hi  ingannato . Mctam.  ij.  aò8. 

SenaaeAémpio.  VaiuaA  Che  chiunque  A Ai,  certo  i'i’clloilo  Per 
vn  faggio  indouino,  e fenza  ciTempio . Tebai.s.  108. 

Trillo . 'l’aiT  F.  fon  trillo  indouino  (o  ch'io  m'inganno)  Dima! 
vicino,  e di  prefente  danno.  Conq.ip.  41. 

iMDKiaao.  ammaeilramento . 

Chiaro . Car.  £t  al  An  del  camino,  e de  la  Aanza  Chiaro  né  A tra. 
heife  indrizzo,  e lume.  bn.;. 

Ikdvoio  . dimora,  tardanza . 

Auaro . Itnper.  Il  tuo  cuJior,  che  da  l’auaro  indugio  Trattenuto 
rofpira.  Rull.it. 

Crauc*.  5rroz.  L'ImpatienteOnoria,  i cui  Tacca  Piùgraui  alTai 
cicca  pngion  gl' indum  . Ven.x.  4. 

Imparicnrc . Mar.  Ahi  <£i  le  voglie  mamoratc  afirena  ^ Troppo  è 
1 indugio  impaticncc,  e raro  Impctuofo  Amor  foftre  ritegno . 
Samp.i. 

leggiero . Leon.  Ch't^ni  leggiero  indugio  atTlitto  rende  Chi  la 
venuta  altrui  bramolo  attende  . Taid.4.  4. 

Noiofq . Tair.  Ma  ella  intanto  impaticnte,  à cui  Troppo  ogni  in. 
dugio  par  aoiofo,  e »cue . Libcr.6.  ioa. 

PenoTo.  ^nam.  Perche  l’anima  mia  Già  fatta  impaciente  Mai 
può roftrir così pcnofo indugio.  Sei.  * 

Pigro.  Mar.  L’altra, che  brama, e tace  Tra  vergogna,  & amor  dub. 
DÌa,econfuIà  Del  zoppo  Ciclo  i pigri  indugi  accula.  Epir.io. 

Souerchio.  Car.  Tu  per  fouerchio, che  ti  femori  indugio  Perri- 
chiamo  de*  venti,  o de  compagni , Non  lalciar  di  velarla.  En.ji 

iNuvLctKZa.  perdono, teforo de’ meriti  foprabondanti  diChri. 
Ao,  e de’  Santi,  che  s'applica  a’  fedeli  da  chi  hà  l’autorità . 

Intera.  Ghel.  Signor,ocii,Signor,]amiapreghiera  l'orecchie 
intendi  al  mio  parlar , fc  mai  Trae  ne  potefli  vna  indulgenziw 
intera.  Kofti.87. 

Indvl  ro . conccITione,  perdono,  pcrmìAìone . 

AmpilTìmo . Ghel.  e ne  rimanda  in  publico  lodato  Con  ampi/lìmi 
indulti,  e priuilegij  . Rofio.  81. 

Ikdvbtkia.  diligenzaingcgnola. 

Agile . Herr.  E con  amie  induAria  hor  dritto,  hor  tono  Aggira  il 
oracelo,  hor  A folpinge,  hor  cede . Bab.10. 

AnnoCz.  GiuA.  Doue  in  Caria  eia  mole  Di  cener  regio  ,e  fpofo 
altofcAegno  AnnofainduAria  di  Dedaleo  ingegno?  Od.f. 

Eletta.  Font.  Hàcon  indullrìa  eletta  I ricami  dd  Ciel  qui  già 
traslait.  Od.jo. 

Emula . Tronf  Fcruon  Tarmate  deArc,  e addiran  quanto  Può  va> 
lordi  vendetta  in  fen  Romano  MoAran  emula  induArìa  in  ogni 
canto.  CoA.iMtf. 

Fabrile . Mar.  QyaJ  induAria  ftbrile  hoggi  può  canto , Che  ‘1  cor- 
A>  affrena  è la  fugace  Dora  ? Caler.  .Scuit. 

Fiera.  Brun.  Per  accrefeer  Tuoi  Aegi  à fe  non  nega  Cinto  d’acciar, 
eh’ ài  cinti  d'or  fa  feomo.  Ma  per  trauerfo  in  giù  dal  collo  il 
lega  Di  varie  Fere  in  Aera  induitria  adorno . Ven.Tcrr.  Giac. 

Gemile.  Font.  Gratiofopictorc,  Con  induAria  gentile  iHngiin 
mezoTinuernoariad'Aprile.  Od.  10. 

GiocoAi-Mar.  Non  làprei  dir  per  quale  Virtute  occulta,  Bearti. 
Acio  ignoto  Di  Arania  agrìcolcuca , O per  qual  di  Nanu^a  Gio> 
cofa  induAria,c  c^ricaofo  Aherzo . Samp.;. 

Grata. Mar.  E cosi  nacheviua  Deiavitailutorc  Pergraiaiiw 
duAria  di  mortai  pittore.  Galer.Ritr. 

Cuenera . Brun.  Arma  il  petto  d'acciaro,  e d’adamanre , MoAra 
in  ferrato  arcione  animo  làido,  Gucrrcra  induAria,  intrepido 
fembiante.  EpiA.Heroi.i!  8. 

Ingegnola . PriuL  Con  ingegnofi  induAria  in  bei  lauori  Iiicunia. 
te  corona  à le  Aie  chiome . Calae.ii. 
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Lafdua.  Valuaf.  Splende  alTai  più  che  molle  fàccia  iI‘ombra_j 
Nodrìia,edi  lafciucinduAricingombra.  Cacc.4.48. 

Somma.  Herr.  Edimortcìlbclcorpoellcrconquifo,  Ch’Amor 
con fomma induAria hauea formato.  Bab.;. 

Sottile.  Brun.  £ con  moto  in  amor  molle,  e ferino  D‘o»niindu 
Aria  fottìi  feorre  le  Aradc . Ven.Tcrr.Oiac.  ® 

Sourana.  ptier.  Mi  quanto  più  fourana  induAria  vinfc  ineiòfe 
AeAa,  e le  uiauor  perfetto.  Son.dj. 

Vaga.  Bene.  QycAechiocchc  cadenti , Che  biparii,  mia  mano. 
Prendi , ò cara  , c le  sforza  Con  vaga  induAria  a fcrpcCi;iar  fui 
capo . Corin.i.  j. 

Vana.  Impcr.  Miche?  oh  per  breuchonor,  per  grido  frale  Va- 
niia induAriolà, indulhia vana . Rulli. 

Infamia,  catiua, ornala  fama. 

Brutiillima.Cap.  S'afcriuealRcdc’venti  De Thomicidio ingiù. 

Ao  La brutcìlAma infamia,  ldil.5. 

Enorme.Anguill.  E per  fuggir  Tcnorine  infamia,  c '1  danno,  Ch’ci 
n’eraper  naiicr  fe  lì  feopriua.  Mecam.ò.  jj4. 

Eterna.  Giiar.  Nc  farò  riputato;  c s'ioJafcopro  D’ctcma  infa- 
mia rimarr,!  macchiato  De  la  mia  donna  il  nome.  PaA.j.  8. 
Famqfa.  Mar.  Mi vtua , cpa/fiabboimnaiidodicinpio,  hamofa 
infàmia  a iccoli  futuri . Tunp.107. 
Horrcnda.Angui]Ì.QE>ndon)i  venne  per  forte  i l’orecchio  L’hor. 

renda  che  del  Mondo  infàmia  Tuona.  Mctam.i.f^. 
Mciiiorabiie . Brace.  Per  me  rcAan  disfatti  altari,  c tempi,  Memo. 

rabilc  iiifuinia  al  nome  mio . C'roc.  16.  j?. 

Oicura . Mar.  E benché  inuidia  altrui  d’infàmia  ofeura  La  mia  . 
penna  gentile  Comaminar  procura,  Hcbbi  candida  mente, 
anima  pura.  Galer.Ritr. 

Ria.Pctr.  FraTaltrcJa  VcAal  vergine  pia,  Che  baldanzofaincn- 
tecorfcalTibro,  E per  purgarli  d'ogni  mfamiaru  Portò  dal 
Aume  a!  tempio  acqua  col  cnuro . 1 r.  Cali 
Vile-  Chiabr.  Alt  ch’altrui  meno  riguardar  con  ira  E*  vile  infamia 
di  viJlan  peniicro . Vol.j. 

Infante,  bambino. 

Dolce.  Glicl.  Che  il  dolce  infame  miogioinne,  etnciure  Tulo 
fai  finto,  CI  it'olfulco  nel  ventre.  K01.4. 1 1. 

Leggiadrcico . FoJ.  V n chiaro,  c fuor  d'vio  mortai  fembiante , Et 
vna  più  ch'angelica  Agura  Del  nato  alhora  Itggiadrctto  infan- 
te Toghe  de  Ja  lor  viltà  ogni  mifiira . Hum-  iiD.x. 

Pargoletto . Ar.  Che  quei  tre  cauahcr,chevcdeainanu,  Manco 
temea,  clic  pargoletti  infanti . Furai.  8j. 
rietofo.Onll.  Dammi  pieiofo  infante,  Ch'io  sì  Tincida  intorno. 
Che  n’habbù  Auteo  di  perpetuo  giorno . a.  Madr.48. 
Qucrulecto  . Mar.  Edaladcilraiponda  Lalafciuuvczzolà  Pian 
pian  cullauailquerulcito  infante.  Epic.x. 

Semplice.  Tali  Semplice  infame  non  si  lieto  coglie  Dal  Tuona- 
. tto  rampollo  il  frutto  caro . lUnal.j.  . 

Tenerello . Grill.  Sci  dunque  il  latte  tu,  ch’à  primi  giorni  Succhiò 
il  mio  figlio  tenerello  infame . i.  Cap-i. 

Tenero.  Maur.  Cosi  al  Signor  Arutrs'auczza  meglio  Tenero  in- 
fante,  ch’indurato  veglio.  Tab.a-57. 

V'ezzofetto . Ghel.  E già  inodarc  il  vezzofetto  infame  Porea  i te- 
neri  accenti  àia  parola.  Kofp.  107. 
iNZiniLiA*.  contrario  di  fedeltà. 

Fedele.  Ghel.  Error  felice,  infedeltà  fedele,  Timor  Acuro;  c 
qual  potea  mai  tede  fcAcral  Ado  pofeia , à Tinfcdcle  Dimag- 
gior  trotto,  o di  più  gran  mercede?  Cara  incredulità,  dolci 
querele  Parimente  a chi  crede,  à dii  non  crede . Rofitf.  77. 
Incollante. Brace.  DaTincoAanteinfedeltadeènata  L’horribil 
prole,  e per  lo  Mondo  aperto  Scorrendo  infra  la  gente  batte, 
zata  MoltraàidubbioA alcun fenciero incerto.  Rocc.j.  $7> 
jNHJtAtiTA.  debolezza  cagionata  da  febre,  oda  altro  male:  prù 
uarione  di  fanica . 

Debile.  Dom.  Noi  da  noi  Adii  indarno  Tempre  opriamo,  E ciò 
c'hà  di  vinù  nome,  e fembianza , Debile  inicrmici  di  mente  io 
chiamo.  Son.ij. 

Empia.  Valuaf  Mille  empie  infermità,  mille  perigli  SouraAanno 
a tuoi  cani,  e mille  morti.  Cacc.2.60. 

Graue . Tanf  £ doue  d’ogm  grauc  infcrmiute  Gli  huomini  op. 

preilì A fcan  trar deuoti . Lagr.j.  15. 

Impaiieme.  Brace.  L'impaiieme  infermici  ne  viene  Conlavec- 
chiezza,  c con  la  mone  à lato . Kocc.j. 

Intana.  Senec.  Souentc  e^oAo  giace  Corpo  nuggiorc  à infermi, 
ladciflfana.  Agamcnn.Ch.i. 

Letale . Valuaf  cTie  dirò  de  la  toHe,  e de  le  dure  Podagre,  c d'al- 
tre infcrmiiàlctali?  Cacc.a.  U4- 
Molella.  Valuaf  Fri  mille,  e mille  infermiti  molcAe,  Che  la-^ 
plebe  de' cani  abhorrc,c  paue . Cacc.s.  82. 

Smorta.  Vd.  Vi  è la  vecchiezza  debile,  cleAnorte  InAmiirà,  la 
tema  vie  infelice.  £n.d.  59. 
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IsvtuMti . ammalato,  mal  £ino,  in  mala  diYpo/icionédi  /anitì . 

Affannato . Srroz.  Tuò  ^n  piecofa  mano  aure  frequenti  DcAar 
intorno  i l’affànnato  infermo . Ven.ia.  8. 

Afl'ctato . Ouar.  Come  aflecato  infermo.  Che  bramò  lungamen- 
te Il  vietato  licor,fe  mai  vi  giunge,  MefchmbeueIamor(e,E 
Ipcgnc  anzi  la  vita,  che  la  fece.  Paffj.tf. 

polente.  Cap.  A guitar  di  quell  acque  Nei  caldi  giorni  eOtui  I 
più  dolenti,  e difpcrati  infermi.  Che  di  medica  man  bramino 
aita.  Idil-i. 

rarneiico . AncuilT  Mà  fe  difereta  miri  A le  fofpitioni , à le  preC 
Ture,  Che  ne  si'orzaroàguifa  Di  farnetici  infermi  Ainforger 

contro à la picfola mano.  Giud.f.0. 

luianabile.  l'rtui*  Infinabiic  infermo  Che  ne  le  febrifuc  vomita 
i morti.  Galat.i. 

Sitibondo . Mar.  Tal  liiibondo  infermo  Ricorre  à le  dolci  acque, 
c mentre  beue.  Dal  refrigerio  fuo  morte  riceue . a.Lir.Madr.atf. 

Imìkno  . centro,  c profondità  della  terra,  e luogo  doue  fono 
tormentati,  c relegati  i ribelli  di  Dio . 

Abiflb  empio  . Car.  Qticil'altraà la finlilra,à l'empio abiflo  Ne 
guida,  Olle  hanno  i rei  fupplicio  eterno . £n.6. 

Abmo  Tartareo  . Ghcl.  Anzi  ne  cacci  al  termine  prciìnb  Dal  tuo 
giudicio  nel  Tartareo  abiffo.  Rofi4-9d. 

Aere  cieco . Tafl'.  Tremati  le  fpatiofe  atro  caucrne , E l'aer  cieco 
à quel  rumor  rimbomba . Liber.4.  j. 

Affanno  eterno . Valuaf.  Mi  i'  giuro  à Tonde  de  Tctcroo  affanno. 
Che  tutte  fian  Icmie  propolfe  vere . Tebai.i.  78. 

Affumicato . Brace.  L'Vniucrfo  in  tre  ordini  è diffinto , £ *1  Mon- 
do è qui  la  region  mezana.  L'inferno  è Tima  affumicato,  e 
timo,  b’iCiclociabclIiffinu, efourana.  Vrb.8.4». 

Albergo  horrtdo . Mar.  Onde  armando  di  quante  Chimere,  & al- 
tri moffri  L'horrido  albergo  accoglie . Samp.f. 

Amaro . Brace.  Qui  non  lungi  è l’inierno  amaro,  c rio , Qui  vie. 
ne  à capo  il  fcmpitcrno duolo . Vrb.i8.i7* 

Arene  Tartaree . Moron.  Fiero  moffrod*Aucrno,anuilpcggio- 
re  Che  cadde  mai  ne  le  Tartaree  arene.  Morc.i.  5. 

Ariaofeura.  Atiguill.  E fe  ne  andò  per  la  Tenareaporra  Ari/pi- 
rar  ne  Tarla  ofeura,  e morta.  Metam.io.  loi 

Arfura  infernale . Ohel.  Tremin  là  giù  dcTinfernaJe  arfura  Sol 
che  n'odino  il  nome  anch' i dannati . Rofii.  if. 

Atroce.  Moron.  Eper lorpcnaancor, perdi* almiopetto  Tro. 
uan  più  atroce,  e di&crato  inferno . Morror.t. 

Baratro  buio . Mar.  Aito  fragor  tre  volte  Vdi  fonar  dal  cauerno- 
fo,ebuio  Baratro d' Acheronte.  Samp.i. 

BafTo.  Tair.  Equantoédalellcllealbairoinfcmo,  Tanioèpiù 
in  sù  de  lamellata  Ipcra . Liberi.  7. 

Bolge  ofeure.  Tanf.  Mà  de' neri  amri,e  de  Tofeure  bolge,  Oue 
ifdannato pepo] più s’afHi'4ge.  Lagni.  16. 

Caligini  immortali . Tronf.  £>e  l'Erculeacatenailfena'auuinfc, 
Terror  de  le  caligini  immortali,  Etri  Tombre  notturne  inutr 
Tauemo  Rapida  mode  ad  irritar  Tinfemo.  Coff.f.7Ì- 

Carcere  profondo . Mar.  £ congiurando  de  le  Furie  infìeme  La 
turba  nbcUantc  Adannidcllonante,  Minacciaua  feroce  Di 
fcatenar  dal  carcere  profondo  I figli  de  la  terra . Samp.f . 

Cafe  perdute. Mar.  Chi  ti  coglie  ile  Itcllc,  e ti  condanna  Ad  habù 
tir  ne  le  perdute  cafe,  A cuiierlar  con  le  fepolte  genti  t Samp.  i. 

Caua  fulftirea  ■ Ghel.  Ognifpirio,  ogniflanza,  ognirecefìb  Si 
fgominòdalafulfureacaua.  Rofi4.6i. 

Caueme  Erebe . Ghcl.  Epuòcolfuonperdifufaravia  L'almeri- 
tor  da  le  caiicme  Erebe . Rofjo.  104. 

Centro  baffo . Valuaf.  La  danza  eletta  d Tinfcmal  complcffb 
Adorna  fol  di  pianto , e di  cordoglio  Miro,  e la  moglie  di  Plu- 
too,rcgina  Del  baffo  centro, &vlumaruina.  Tebai.4.  i47> 

Centro  cenebrofo.  Rcmig-  £ voi  del  centro  tenebrofo,  oFurie, 
Portate  in  me  gli  ardenti  vodri  fochi,  Ond’ il  mio  rogo  fe^ 
n'infiammi,  & arda.  Epid.ii. 

Chaos  cicco.Scnec.  Si  rompe  il  Chaos  cieco,  ed  il  fentiero  S'apre 
nel  nodro  Mondo  Aicirtadind'Auerno.  Edip.;.  1. 

Chiodrahorribile.Taff  Che  meco  già  da  i più  felici  regoi  Spin. 
fe  i^an  cafo  in  queda  horribil  chioflra . Liber.4. 

Chioffri  ombrofi.  Mar.  per  defio  di  veder  gli  horribil  regni  lo  gii 
o per  vuotar  de'  modri  Gii  ombrofi  chioftri.  Sìp.i. 

Cbiolmpenojì.  O de' penofichiodri  aline  inquiete.  Ecco 
haurcte  alcun  ripofo . Samp.j. 

Chio*«®  pauentofo.Kin.  incauto  ad  Bua,  Eua  al  Serpen- 

fero  modro , Che  dal  più  cupo , c 
^^Son  C9  S'erge  à turbar  la  fcmplicctcamcnte.^ . 

.^fe.P.  Tornavelocc  al  tormencofochio- 
Moron  Inicrm.i. 

^‘«fmorc  in  aiiVl  nfl  inferno  é giunto  Per  arder 

fe  p q ^“'**'**f  crudele  Da  mille  draghi  , &:auojtoi  tra- 


punto. i.Sacr.Cap.T. 

Città  del  duolo.  Tau.  Canta,  e vedrai,  che  forgerù  d'Auer.m. 
Ou’  ella  è gita  i trasformar  la  tetra  Città  del  duci  nel  più  bel 
Cielfuperno.  Pali. 

Città  delia  mone . Ghcl.  Di  mille  piazze,  e mille  drade  c fòrte  La 
ciiiàdclamorte,edelmartiro.  Ro£i4.^7. 

Città  del  pianto . Ghcl.  ChndodiDio,chepurn‘vccidi,efi:acci 
Anzi  ogni  tempo  i la  città  del  pianto  D'eterno  horror  tra  le 
preffure,  e i lacci  ? Rofi4.68. 

Corte  bada . Anguill.  Che  l'ombra  tua  ne  la  più  bada  corte  Qual. 

che  conforto  nanra  de  la  mia  morte . Meram.i  r.  xs7- 
Corte  Tartarea . Anguill.  Vi  conira  il  crudel  toro  il  giiemcr  for- 
te, EinbreuciJoonaàlaTartareacorte.  Metam.8.  98. 

Corte  temuta.  Mar.  Con  dxenato  ciglio  De  la  corte  temuta  en- 
tra la  foglia.  Samp.f. 

Crucciato.  Cafi  Et  viui  là,  caliginoCa  impura,  Oue  in  perpetuo 
veruo  Sci  viuo  inferno  al  crucciato  inferno . 1. 

Crudo . Guar.  Mà  tìrggi  pur,  ti  feguirà  Dorìnda  Nel  crudo  infer- 
no ancor,  s’ alcun  inferno  Più  crudo  hauer  pofi'io  Dclafic- 
rezza  tua,  del  dolor  mio.  Pad.s.  j. 

Danni  eterni.  Petr.  Signor,  ch'in  quedo  career  m'hai  rìnchiufo 
Trammcne  fatuo  da  gli  eterni  danni , Ch'  i‘  conofeo  il  mio  fal- 
lo, c non  io  feufo . .Soo.jij. 

Deferto  iufernalc.  Anguill.  Trouata  Thè  ne  TinfernaJ  deferto. 

Se  trouar  fi  può  dir  periicr  più  certo . Metam.f.  X77. 
Difpjctaio.Tcd.  Tutte  la  giù  nel  difpietato  inferno  A quelle  vo-  • 
et  Ignote  Ceffàr  le  pene,  e s'acchetar  le  doglie.  Lir.8. 

Dolorofo . Guid.  Quiui  vedrai,  c pien  d'ombre,  c d'horrori  Que- 
do divini  dolofofo  inferno.  Son.p. 

Egeo  infernale.  Moron.  Stella  fei  pur  del  mar,  che  dal  più  fondo 
*^De  rinfernai  Egeo  milTalmc  hai  tolte . a.  Sacr.  $00.9$. 

Effìglio  Tartareo . Ghcl.  Tremò  tutta  la  terra  horrido,  c baffo 
Tremò  Tallvcrgo  del  Tartareo  cfftglio.  Rofai.ia. 

Fiume  nero . Anguill.  Dunque  s'io  lui  cagion  ch'vn  tanto  egr^io 
Splendor  marulolfc  l’alma  aJ  nero  fiume . Mctam.ii.  %S7-  ^ 

Fiume  fottcrraiieo.  Anguill.  A Tonio,  e Thclcboa  poi  toifi  il  lu- 
me, E fctpaffarli  al  fotterraneo  fiume.  Mctam.ia.  i74- 
Fiume  Tartareo.  Anguill.  Hor  fe  l'alma  io  ti  voglio,  e vuòche.^ 

■ fciolia  Dal  fuo  mortai  vada  al  Tartareo  fiume.  Meiam.8.aò^ 

Foce  dolente.  Panig.  MàrcDiotcnta,horch'iThuomface?  in 
morte , E in  vita  ogni  hor  lo  dimoia , e lo  4>>ngc  Per  trarlo  fc- 
co  àia  dolente  foce.  Quaref.  gior.^. 

Foce  inefplcbiie . Nic.  Se  troppo  il  freno  rallentai  ne  gli  anni  Fio- 
ridi  mici  à quel  dedritr  feroce  Delfenforio,  ch'àTioefplcbil 
foce  Mi  irafporraua  de  gii  eterni  affanni.  Son.asr* 

Foce  ofeura . Mani.  Così  n'alzadi,  & abbaflodi  il  corno  Al  Rè  fu- 
perbo  de  Tofcurafoce,  Che  come  infidiator  fiero , c veloce 
Giua  per  cfpugnarne  ogni  hor  d’intorno . Son.tfs. 

Foce  Tartarea . GhcL  E didè,  ò voi,  ch'ad  impedirmi  il  porco  Ve- 
nite qui  da  la  Tartarea  foce . R0C6.  88. 

Fondo  dolorofb . Tanf.  Edoltraciòoel  dolorofo  fondo,  Oue 
vfetoà  prego  human  non  diole  aprirli.  Lagr.ii.  $. 

Gelo Tanarco.  Ghel.  IcefìiTombrcdelTartareogclo,  Ite  tri 
Talmedeglietemiguai.  Rofj7*Ò7* 

Grotte  fulfuree . GhcL  Itene  fhor  de  le  fulfurce  grotte  Per  Tana 
àvolo,  o mia  potenza,  o mie  Forzc,cmìorconq  j c de  Tom- 
brofa  notte  Dal  feno  vicende à veder  l'aura,  c ì die . Rof.3.a4' 
Hemirperio  cicco . Mar.  Fodi  ( ò del  folle  ardir  degni  trofei  ) 

Già  Lucifero  in  Ciclo;  hor  là  nel  cieco  Hemilperio  de  Tom- 
bre Hefpcro  fei.  Lir.  Sacr.  Son.ji. 

Horribile.  Mar.  Rimanga  in  altro  affai  peggiore  inferno  "Piùpc- 
nofo,  & horribile . Samp.i. 

Horrore  Tartareo . Ghcl.  Vn  de*  minidri  del  Tanarco  horrorc.  In 
tanca  occafion  tento,  mà  in  vano . Kof.$. 

Horrorc  tendirofo . Anguill.  Sdegnò  la  Dea  del  tenebrofo  hor- 
rore, Etuttoilfcvedirdilmortepenne.  Metam.5.  >88. 

Hodcllo Tartareo.  Ghcl.  M.i  tu  femina  del  Tartareo  hoAcUo 
Tante  volle  fcireo,ch'vccidi,ebaci?  Rof.ii.  9. 

Impero  fijnedo.  Tronfi  Trafitto  dal  magnanimo  POmpcq  Anco 
irà  Tombre  del  funedo  impero  Contrai  Latini  inferocifee  Al- 
leo. Cod.^.  ij.  . . /r 

Impero  letale.  Andr.  Ecco  il  trionfo  altero  DcTinuitiapolun- 
za.  Ch'ogni  altra  forza  auanza  Del  gran  Monarca  del  letale 
Impero.  Adam. 4-  . 

Impero  nero . Tanfi  Incontro  al  Rè  de  Tombre,  c '1  fuo  conCgUo, 

Per  cut  fon  tronche  al  nero  imperio  Tali.  Ia^.7.87. 

Impero  ombrofo . Tronfi  Anzi  il  Rè  propno  de  Tombrofo  impc* 
ro  LefparfcdcIfuocorTirecocenti.  Cod.tf.^i. 

Impero fcpelito.  Brace.  Mà  foiegonoeioatanlcyoci,c'lvolo, 

E di  lui  fpanc , e del  fuo  calo  ilvero  Ancor  li  giù  nel  fepeliio 
impero.  Vrb.4.  - . 

Im- 
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Impero  fottCfraneO . Br^c.  Voi  de  rìnfemoirircaJJarmi  al  fo- 
co D;:^><ami  face»  & io  contralto  al  vero  Sola  in  volita  virtù» 
ned‘alcri  inuoco  Numi»  che  quei  del  fotterraneo  impero.  Ciò 
che  n perdei]  repelli  co  loco  Làgiùconferuain  antro  occulto» 
cncro.  Roccj. 

Impero  trillo . Mar.  Doue  il  vecchio  Caroo  tragitra  Talnie  Pafsò 
lleoza  ipauemo  » e corfe  » é vide  De  la  pacna  de  Tombre  » E de 
rimpero trillo  Lelèdiofcure, eledolcnricafc.  Samp.t. 

InfiuUo.Brun.  Da  $i  6cro  di  mali  infauho  inferno  Hor  chi  dùque 
richiama  La  pacilica  Dea  ai  al Ciel diletta?  Ven.Terr.Canz.ii. 

Lai  eterni.  Ghcl.  Nel  frontilpicio  de  gli  eterni  lai  Leggi  lo  lene- 
co  : ab  dcfperata  fpene»  Eterno  è quello  foco»  in  quella  llaiu 
za»  LaTcìatc,  o VOI ch'cncrace» ogni l^anza . K.oLi8.47* 

Lochi  tormentati . Tanf.  Quei  ciechi»  horrcndi»  e tormentati  lo- 
chi» Ouc  luce  che  Ha  mai  non  alluma . Lagr.ii.i8. 

Loco  tormemofo . Brace.  Suonan  gli  accenti  del  crudele  allanno 
Tra  i carbon  viui,  e le  lor  rampe  roflè  » £ tutto  ingombra  il  tur- 
mencofo  loco  Labellemmia,  c Ihorror  la  morte»  e ‘1  foco. 
RocC.p.  74> 

Lutto  eterno . Tanf  Pena,  e tcrror  giù  ne  l'eterno  lutto  Non  han 
gli  Ipirti  più  dai  Ciel  remoti . Lagr.tf . é4< 

Magione  d'eterne  pene . Brun.  Coll  ne  le  Tartaree»  e fofchc  arc- 
n'é  Cecheroiportcntoficmpi  vlulati  Termina,  e la  magione 
d’eterne  pene  Sdegna  atterrita  i rigidi  latrati.  x.Selu.  cleop. 

Magione  ^1  pianto . Mar.  Dt  Tenaro  le  porte  entrò  l'ardito  Oio- 
uane  inamoraio,  e per  le  vie  CiIiginore»efofche  Cercando 
andò  de  lanugiondel  pianto  Oli  alberghi  inaccclfìbili»  c ri- 
polli.  Samp.i. 

MagionepatliJa . Brace  £ de  l'horréda, e pallida  magione  Aban- 
uonando  iJ  Jjgrimofo  tetto»  Dite  a tergo  6 lafaa  » e batte  i'ali 
t uor  de  l'alte  caligini  immortali . Kocc.  $ . 6o. 

Magione  vltncc.  VaJuaf  £t  inuocòda  lamagione  vltrice  Le  tre 
jorelle  di4netate»  c Here . Tebai.i.  1 7- 

Mali  eterni.  Ghcl.  Entro  le  mura  de  gli  eterni  mali  Quat  fon  gli 
jtupenddGmi  lauori  » Non  viili  vnquanco,  c non  creduti  tali  L?a 
ipauento,  da  guerra»  e da  martori  ? Rof  x4. 40. 

Mondo  altiitto . Mar.  O de  l’afflitto»  c tabulato  Mondo  Temera- 
rio fgnor,  Pallade  dilTe . Samp.$. 

Mondo  atro.  Anguill.  Pensò  d’andar  nel  Mondo  atro,  e coperto 
Da  le  fpoglie  oicuriflìmc  terrene . Metani.  10. 10. 

Mondo  cicco . Mar.  Se  neghi»  che  il  mio  ben  ritorni  meco  » Con- 
cedi almcn»  ch’io  qui  rimanga  (èco , Che  il  Mondociccoha- 
uendovn  si  bel  vifò  Fiaparadifo  . Satnp.i. 

Mondo  fondato . Anguill.  DilTe,  ò voi  Dei  del  più  fondato  Mon- 
do, Non  punite  per  hor  fhumano  orgoglio.  Mccam.io.  11. 

Mondo  fofeo.  Valuaf  O ci  die  forfè  il  Kc  dei  Mondo  fofeo  Pie- 
tofoadhabitarrElifio  boico  ? Tcbai.B.  71. 

Mondo  opprcHo . Valuaf  Veggio  il  medefmo  Rè  del  Mondo  op- 
pretto  Pallido Aar ne i'afflixnaio foglio.  Tcbai.4. 147. 

Mondo  ofeuro . Tanf  Va  via  tu  Rè  delMondo  ofeuro»  e tetro  » A 
che  pur  vinto  ogni  hor  l'arme  ripigb?  Lagr.7.  16. 

Mondo  perduto . Mar.  Ma  nel  miiero  ancor  Mondo  perduto  Non 
sò  fe  si  gran  pelle  entrare  ardifea . 

Mondo fconfo/aio. Celi.  MàperhuomeonfoUr»  chePindoho- 
nora  Scendremmo  ài  Mondi  icoofolati  ancora.  Var. 

Mondo  taciturno.  Valuaf  Mi  di  Quel  cieco,  e tadcunio  Mondo 
Vnnerovenco ilfàfecido»egrouo.  Tebai.x.i. 

Motte  eterna . TalT  Così  dicean,  nè  fur  le  voci  inteie  Là  giù  cri  il 
piamo  de  Peccrna  morte . Liber.ii.io. 

Nero . Panf.  Et  uri»  e chiudi  de  l’inferno  nero  Gli  horrendì  abt  A 
fi,  efoÌtuttop>ftieni.  Scanz.Tcrm.s. 

Nidooteuro.  Vd.  Ovolcrde  gli  Dei»  ori  conduce  Strana  fortu- 
na in  quelli  olburi  nidi  Priuide  la  Febea  feren a luce  Pienidi 
horror»  ^ tenebre»  e de*  llridi . £n.^.  115. 

Nido  Tartareo . Ghei.  Dite»  e fiimce  nel  Tartareo  nido  Da  quel 
corpo»  maluagi»  o ch’io  v*ucci^ . Rof.  14. 9f^ 

Noioio . Mar.  E ’l  Ctel  de  fido!  elio,  hor  che  n’é  priua  Quali  io. 
temo  noiofo  abhorre»  e fchiua . 

Notte  infernale . Mar.  E giuraua  fuperbo  Di  voler  con  le  tenebre 
tremende  De  la  notte  infernale  Smorzare  il  Sole,  e fubbiilàr  le 
ielle.  Samp.f. 

Notte  ofeura . TalT  Tomi  i le  ootti  d'Acheronte  ofeure  » Suo  de- 
gno albergo»  àie  lue  giuile  pene  . Liber.p. 

Notte  perduta . Valuaf  Con  quella  apre  la  terra»  e fi  conduce  De 
la  notte  perduta  ila  cieca  ombra.  Tebai.i.  84. 

Notte  perpetua . AngutlL  £ fè  che  llefiè  fuor  Tei  meli  al  giorno. 
Sci  meli  dentro  à la  perpetua  notte . Mecam.f  .191* 

Notte.  Taff.  Nonalpctiar  già  Palme  i DiorubcJJc,  Chefoflèt 
quefie  voci  al  Hn  condotte  » Mi  fuor  volando  à riucder  le  Uclle 
Già  ic  ne  vlcian  da  la  profonda  notte  . Liber.4. 18. 

Notte  Tartarea . Brace.  Volgcfi  il  Ré  de  la  Tartarea  notte  A quei» 
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chedcl’herericafcmenza  Han  le  IpicheamardTimc  prodotte 

Rocc.to.  I.  ^ 

Oblio  eterno.  Pctr.Qiiefli  fur  Gbricarifopra  Tacque  D’abilTo  e 
lintincl’etemooblio.  Son.jS.  * 

Oblio  Tartareo . Ghel.  E Aridcmlo  fuggllH  in  vn  momento  Ftdle 
negre  ombre  dei  Tartareo  oblio . KÒfix.??. 

Ombre  eterne.  Talf  Chiama  gli habitator de Tombre eterne  11 
rauco  fijon  de  la  Tartarea  tromba . Libcr.4. 

Ombre  tormemolé.  Grill.  Per  liberarmi  da  gli  horrendì»  e trilli 
Regni  de  l’ombre  tormemofe  & adrc . 1.  Sianr.  i . 

Orco  nero.  Mar.  Che  tri  le  fquadre  milére»  c mal  nate  Senza  pie- 
tate  lunge  dal  tuo  impero  A l’Orco  nero  difcacciarmi  in  gola . 
Samp.  j.  ® 

Paefe de’ morti . Mar.  Giubila,  efitraAuUa  Ilpacfc  de’ morti, 
Romponde  TariamcAa  Efilenri)  lugubri  Di  canzon  difulàrc 
ah^ri  accenti . Samp.$. 

Penqlo . Guar.  Fin  che  iciolta  da  ferro  ingiuAo»  c crudo  Tomi  la 
mia  frcdd'ombra  A le  voAr’ombre  amate»  Che  nel  penoAi  in- 
ferno Non  può  gir  innocente.  Pall.4. 

Pianto  ctCTnq.  Anguill.  Eprega  lei,  che  Ài  l’eterno  pianto  Lo 
feorga  à vifitar  l’ombra  paterna . Mctam.u.  j?. 

Pianto  fempiterno . Anguill.  Ogni  altro  amore  è federato,  c rio, 
£ Icorge  l’alma  à fempiterno  pianto . Metani  ^.  341. 

Porte  Tartaree . TaA".  Ei  venne,  e ruppe  le  Tartaree  porte,  E por- 
re usò  nc' regni  noAri  il  piede.  Liber.4.  II. 

Prigione  difperata . Moron.  Slarga  il  tuo  fen  tri  i più  cocenti  ar- 
dori Difpcrataprtgion d'eterno  oblio.  Monor.s.  è. 

Prigione  eterna . Anguill.  Però  che  la  prigione  eterna , c teira^ 
Non  dauaà  l’alma  mia  sì  gran  tormento . Metani. £.  154. 

l^igione profonda . TaAi  Ciò»  ch’arrclUrpuòlccddliroie,  E 
J'ombre  trardc  la  prigion  prolonda,  Sapea  ben  tutto  » epur 
oprar  non  puotc  » Ch'alnicn  l’inferno  al  fuo  parlar  ri fpooda. 
Liber.iè.  J7. 

Rabbia  Tartarea . Anguill.  Mi  s’alcun  perderà»  ciò  che  fiaprefo, 
E renda  l'alma  ila  Tartarea  rabbia.  Mctam.io.  sjj. 

Reggia  di  duolo . Brign.  Aprali  J' Acheronte  (Reggia  di  duolo)  il 
lormidabil  varco , Ouc  fipafKiànon/i>:rarpìù  mai.  Giorn.4. 

Reggia  dclJ’oJio.  Mar.  Spieghipur  dunque  Amore  Nc  la  reggia 
inidicc  De  l'odio»  c del  dolore  L’infegna  vinatricc . Samp.5« 

Regione  afiannofa  . Brace,  tra  difecfa  a T'ombra  eterna,  cnera«# 
De  lafiànnofaregion  del  duolo.  Croc.ii.  i. 

Regione  iniqua . Mar.  Error  degno  per  certo  Di  (cuù,  c di  perdo- 
no, Se  di  perdono»  ofcufaclfcr  capace  PotcAc  mai  la  regione 
iniqua.  Samp.i. 

Regione  penofi . Tanf  Così  la  region  pcnoG»  e negra  Luce  vide 
quel  di  non  vi Aa  mai . Lagr.  11.  17. 

Regno  abhomtneuolc.  Vd.  Edrinvntcmpo  illcflb  fifeoprìAè 
L’abhoinmeuol  regno  ài  Dei  d Auerno . Fn.8. 54. 

Regno  afflitto  . Anguill.  O ch’io  fecogodrò  felice  il  letto»  Oda- 
rò  l'alma  al  Regno  afflitto,  e nero . Meiam.io.  171. 

Regno  atro . Anguill.  Stia  Talnia  poi  nel  regno  atro,  c profondo 
Mentre  rotan ddCid l'eternc  tempre.  Metani  8. 4|. 

Regno  baAò . Anguill.  Sara  tngliiomto,  c dato  al  baAu  regno  Da 
la  fubito aperta»  cchiiifa  terra.  Meram.9.  léi. 

Regno  buio.  Car.  Foflè  à morte  ritolto,  c Tinuentore  Di  cotal  ar- 
ce che  d' Apollo  nacque  Fulmin.ido  mandò  ne’  regni  bui.  En.7. 

Uegnocicco.  'Tali'.  E fia  de  l’ombra  mia  compagno  eterno»  Ò 
ritorni  con  lui  dal  regno  cicco  A colui»  chedTme  fé  Tempio 
fchemo.  Ubcr.so.  ué. 

Re^no  dilpcrato . TcA.  Mà  fe  cetra  hauefs'io  canto  felice  Ne’  di- 
Ipcrati  regni  Di  furto  più  gentil  mi  darci  vanto . Lir.8. 

Regno  dolorofo.  Car.  Nel  primo  entrar  del  dolorofo  regno  Stan- 
no il  piato,  c Tangofeia  e le  voraci  Cure,  c i pallidi  morbi. En.ò. 

Regno  empio.  Anguill  Poi  con  unto  furor  l’arde,  e flagella»Clie 
rende  l'alma  al  regno  empio,  e infelice.  Mctam.is.  is7- 

Regno  fiammifero  .Andr.  Al  gran  regno  fiammifero»  e profondo 
Scendiate  entrambi  del  trionfo  in  cima . Adam.x.  3. 

Regno  ignudo  di  bene  . Anguill.  Nel  regno  d'ogni  bene  ignudo»  e 
prillo  Pnma quello  venenviucafotterra.  Meiam.?- i4j> 

Regno  immondo.  Campeg.  I>cr  ce  nel  regno  immondo  Hanno 
TJmc  perdute  Hor  tormento  di  foco»  norduol  di  gelo.  Fi- 
larm.  Ch.j. 

Regno  implababilc.  Valuaf  Voi  che  reggere  Ipauencofi  Numi 
L'implacabile  regno  d'Acheronte  » E voi  del  granplutonliui- 
di  fiumi  Ncra»Strgc»Cociio,e  Flcgcioiue.  Tcbai.1.18. 

Regno.  Benam.  Ben dircAi»  è incn diro» e men crudele  Qi^l re- 
gno » à le  cui  porte  Siede  vfcicra  infcrnal  lamoriectcrn*->. 
PaA.  Etn.s.  1. 

Regno  inacceAìbile.  Sencc.  Io  vidi  pur  TinacceflìbiJ  regno  A noi 
monali»  e fconoAiutoal  Sole.  Ercol.  Fur.^.  1. 

Regno  incolto . Valuaf  E tante  volte  sù  dal  regno  incolto  vki- 
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uAlcito,eTcfifonfu|Xrba?  Tebai.r.tf».  ^ 

lugno  infame . AnguiU.  U madre  Berccinthia  in  dubbio  lolfc  Se 
douci  dargli  al  regno  infame,  e cicco . Meiam.  io.  X9S- 
Regno  mfaiiUo  . Bnm.  Pcrchcsil  fuoben  daregnuofauUi,  cmftì 
"irà  le  cenci  perdute  egli  raccjuifti.  Vcn.Tcrr.Can2.ii. 
Rccnoinfatiabile.  ValuaC  Tartaree ftanze,  cfoiuentofoMon. 
Soi  InfaitabiJ  regno  de  la  morte,  E tu  più  ber  de*  tre  fra  tei, 
che  il  fondo  Terreno  reggi , e la  piu  ballà  forte , A cui  fcruc  il 
crudelpopol  immondo.  Tebai. 4- 1}4.  ^ ....... 

Regno  lagrimofo.  Auguill.  Che  mandi  à 1 regni  lagnmofi,  e bm 
Quei,  che  fur  polli  in  lilla  inauri  à lui . Mccam.io. 

Regno  muto . Bald.  Suenturata  fanciulla  ecco  fc  tratta,  Mifera, 
à i regni  muti , al  vuoto  Mondo  : £ qual  fato  maligno  hoggi  ti 
danna  Làtra'lpianto,elcmorii  ? Rim. Prolt  Jib.i. 

Regno  opaco.  Anguill.  E fri  gli  altri  hò  veduta  la  tua  figlia  Mi 
regina  del  regno  opaco,  e cicco.  Meum.5. 170. 

Regno  pcnluto . ValuaC  Vfeirai  forfè  in  alcun  tempo  mai  Per  al- 
tra ftrada  de’ perduti  regni  ? Tcbai.8. 71. 

Rc«no  feuro . Anguill.  Ne  pallar  molti  di,  che  U nutrice  Al  regno 
trapafsófcuTO,  e infelice.  Mctam.  10. 197. 

Regno  foitcrranco . Anguill.  Pur  loda  il  fuo  diicepolo,  e con  fro- 
de Cerca  di  darlo  al  fotterranco  regno . Mciam.8. 179* 

Regno  tcnebrofo.  l an£  Come  quel  regno  tenebrofo,  e trillo 
Turbar  tutto  fi  vede  infino  al  centro.  Lagr.ii.ao. 

Regno  trillo.  Angurll.  Pria  che  ti  mandi  al  regno  ofeuro,  cenilo 
Col  ferro,  che  tu  feorgi  in  quella  mano . Metani.  1 1.  j 7. 
Regno  delle  lagrime.  Anguill.  E guardando  à l'mgm  vedere  il 
regno  De  le  perpetue  lagrime,  e del  duolo.  Mctani.ii.  171. 
Regno  di  pene.  TaiT.  Itene  maledetti  al  vollro  regno,  Regno  di 
pene,  e di  perpetua  mone.  Libcr.9.  64.  ... 

Regno  di  Plutone.  Anguill.  Però  prima  il  mandò  per  raurco  Vel- 
lo Per  darlo  in  Coleo  al  regno  di  Plutone.  Mc(am.7.95. 
Regno  delle  (Irida.  Anguill.  Ogni  vn  che  non  (uggì  mandammo 
ai  peno  Del  regno  dv  le  (Irida,  e del  dolore.  Meum.u.  197. 
Regno  delle  tenebre.  Anguill.  Fri  gli  rpifiihor  fi  (là  dannati , e 
rei  Nel  regno  de  le  tenebre,  e del  pianto.  Mctam.5.  i77. 
Ricetto  infernale -Leon.  Pronto  vedrai  l’infidiofo  ferpe  A tratti 
giù  ne  J’infcrnal  ricetto.  Taid.j.  5. 

Riuafpiciaia.Gnll.  Felice  la  catena  fc  mi  fciogiic  Da  chi  mi  tira 
àJafpiccauriua.  Pcn.4s.  . ^ 

RiuifiiJfurca.  Ohcl.  bcpcròfia,  che  la  fuIAireariua  Varchi  vn 
corpo  si  vile, e si  fetente.  Kofiii.  88. 

Riua  Tartarea.  Anguill.  Deh  pcPfh’ io  ancor  col  mio  fratclnon 
fui  Da  te  donata  a la  Tartarea  riua?  Metam.8.  lai. 

Sdegno  eterno . Tronfi  E mentre  intero  anco  il  luo  fufo  pendei 
Calchi  le  piaggio  de  rcccrno  fid«jno . Co(l.0. 6. 

Sede  Tartarea . Anguill.  Ohimc,chc  congiurar  ne  lamiaforte^ 
Tre  per  mandarmi  à la  Tartarea  fede.  Mciam.8.  ija. 

Seno  Tartareo.  Leon.  Et  alTorbidc  nel  Tartareo  fieno  Imormo- 
rami  figli  dUfiracllc.  Taid.  I^ol. 

Soggiorno  atro . Anguill.  Tanto  che  quiui  irci  Centauri  danno 
LalmcLapitealbaflbatrofioggiorno.  Mcram.1. 114. 

Sozzo  .Manzin.  Credilo  i quello  cor,  che  tormentato,  Viuo  in- 
femo animato.  Con  fiupponcr  la  terra àvn  forzo  iiil'crno  Cìià 
comincia  del  Mondo  A (regolar  l'armonico  cópollo.  pJer.5  .a. 
Speco  mificrando . Brace.  Meni  tu  il  volgo  a traboccarli  ceco  Nel 
fiempitemo,  e tormcntofio  horrorc  D'eterno  pianto  al  mifieran- 
do  (peco . Rocc.  li.  d5- 

Speco  fotterranco . Anguill.  Ben  da  noi  fi  riticn,  ma  io  (è  non  rìe- 
de,  Vuoldarfiin  tutto  al  foctenaneo  (peco . Mciam.ii.  117. 
Speco  Stigìo.  Anguill.  Egli  con  la  ^eranza  alta  del  padre  Vada 
puri  goder  lo  òtigiofpcco.  Metam.8. 161. 

Speco  Tanareo . Mar.  E mille  e mille  nei  Tartareo  fpeco  Super- 
bilTimi  finceladi , e Tifici  Ribellanti  al  Faicor  caddero  teco . 
Lir.Sacr.  Son-ii. 

Speco  tenebrofo . Anguill.  E mentre  hor quelli, hor  quei  vince,  o 
fouralla  Manda  miiralme  al  tenebrofo  fpeco.  Mctam.1a.44- 
Squadre  Tartaree  • GheJ.  Quando  ci  fi  fc  da  le  Tartaree  fquadre 
Al  Patriarca,  e io  chiamò  per  padre.  Kof  17. 4i> 

Siigeatra.  Coll,  poichcvoi,  &:  io  varcate  haurcmol’ondc  De_^ 
ratra  Scige,  e farem  fuor  di  fpcne  Dannati  ad  habiiarPardcnù 
, arene  Dclcvaniinfcmaliime,eprofonde.  Son. li. 

Tartaro auaro. Mar.  Ode! Tartaro auaro  Ingiuib&nuDci, (pic- 
cati Numi.  Sainp.i. 

Tartaro  audele.  Mar.  Del  popol  flagellato  Ogni  gemico  tace  : à 
le p€TCo(k  D'Aletto  , e di  Megera  II  Tanaro  crudcl  più  non 
rifiiona.  Samp.5. 

Tenebre  ardenti.  Ghel.  E fari  lor  retaggio  in  quelle  ardenti  Te- 
nebre il  pianto, e lo  llridor  de’  denti . Kofii  j.  86. 

Tenebre  diaboliche . Ar.  Fuor  de  le  diaboliche  tenebre  NelMon- 
do  vfci  la  fpauenteuol  forma  » Fur*4a.  47. 
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Tenebrofo . Talfi  Quinci  infiammar  del  tenebrofo  {nfemo  Gli  an. 
geli  ribellanti  amori,  e fdegni . Conq.  1. 1. 

Tetro.  Andr.  Sichcfattoc  quell'huomo adonta,  efeorao  Dt 
tutto  il  tetro  inferno  Imperador  del  Mondo . Andr.i.  t. 

Tomba  Tartarea.  Anguill.  Manda  mili'alme  à la  Tartarea  tomba, 
Equtnei,  e quindi  il  combatte,  e more.  Mctam.i».  tSS^ 

Tomicntofo . Moron.  Che  il  mal  compofro  afiéteo  Senza  il  car- 
ccr  eterno  Diucniaà  Palma  vntormètofo  inferno.  Moit.Ch.a. 

Vallo  Tartareo . Ghel.  De  le  mimllre  del  Tartareo  vallo  Vipera 
velenofa,  in  che  fallito  Puocc  haucrmai  chi  non  cono/ce  il 
fallo?  Rofi9.  74. 

Vorago  infernale  .Ghel.  Come  tonò  da  l’infemalvorago  Indar- 
no li  foco,  il  lezzo,  i fifchi,e’l  coleo . Rofiii.  $8. 

Ikfestatori.  chctnfcfra. 

Crudele.  Tefitu.  Col  fuo  cannone  al  prelidio  nemico  Era  flato 
crudele  infcllatore.  Tor. 

Infikcahoacini,  &infincarderia . Il  non  voler  operare,  per  non 
durar  fiitica,  infingendoli  di  non  potere . Infingardia . 

Indegna . Brace.  Perche  Potio  impigrito  in  canto  aefee.  Che  in- 
degna infingardaginc riefee . Roccj. i7. 

Pigra.  Brace."  S’accingcalhor,  mi  non  però  veloce  La  pigra  in- 
hngardagine , fofpinta  Da  si  (cruenti  Itimoli,  e feroce  Parer  fi 
sforza,  e rimane  egra,  evinta.  Vrb.i.77» 

Iktinita*.  perpetuità,  cola  lènza  fine . 

linmenfa . imper.  Perche  non  ci  Ipauenta,  o non  ti  turba  Del  mio 
core  affannofo  il  lungo  afianno?  L'immenlà  infinità  del  mio 
gran  danno?  RuA.I. 

IstLVENZ* . infondimenco  di  fila  qualità  in  altrui . 

Benigna.  Mar.  Mi  che  dirò  di  voi , Che  si  gioconde,  e liete  In 
que  duo  breut  circoli  girando  Infliicnze  Benigne  io  me  pioue- 
tc.  Samp.  Pall.1. 

Cruda-  Mar.  Contro  gli  armò  crude  influenze,  e felle  Ancor  da 
lui  non  villo  il  Ciclo  auaro . 

Felice.  Teli.  SpIcndandalCiclne  la  più  eccelfa  parte  Di  Cipri- 
gna,  cdiGioue  i raggi  amici,  O qual  di  più  felici  Influenze 

Sua  giù  lumi  compirle . Lir.il. 

a . Mar.  E mentre  cerca  pur  d'oeni  fatale  Congiuntion,  come 
fi trouai punto,  L’inHuenzccrplorar benigne,  o felle,  Qna(j 
notturno  can,  latra  à le  delle . 

Infauda . Mar.  L’influenze  pauenti  iofaude,  e felle , E non  fai  che 
il  làuer  vince  le  delie  ? ■ , . 

Lieta . Fufe.  li  mio  penlicro  al  terzo  Ciclo  afeende , Da  cui  limu 
dluini  il  moto  hauelle , E Pinfluenze  loro  hor  liete , hor  mede 
Adrolt^o  amorofo  in  parte  intende . Gem.  Son.jx. 

Maligna.  Moron.  Con  maligne  influenze  ilCiel  concorfe  Ano- 
dn  danni , e hauer  mutato  paruc  In  leoni  le  delle  , in  draghi,  e 


in  Offe.  I.  Sacr.  Inucii.5. 

Noccntc.  Manzin.  Tutta  drizzi  à tuoi  danni  Congiurata  la  mole 
eterea,  eterna,  Di  nocenre  influenze  il  moto,  e ’Jgiro . Pier.?.». 
Rara.  Ghel  Venere,  e ’I  padre  con  benigni  afpetti  D’influenze 
più  rare,  e più  compiute  Teco  faranno , e ti  faran  feconde-» 
Quante  gratiepon  dar  caule  feconde.  RoCj.86. 

Sinillra.  Brun.  Ne  più  le  faccia  oltraggio  Confinidra  influenza 
adro maligno.  Vcn.Tcrr. Canz.xi.  . 

Trida  . Ar.  Con  fneme  di  tenerli  tanto  a bada , Che  la  mlta  in- 
fluenza fe  ne  vau . Fur...... 

IsFLv&so.  opcrationc  de’ corpi  cclcdi  ne' corpi  inlerion . 

Acerbo.  Binafi  Chcficomcci  gl' influflì  acerbi , e mah  De  ben 
afretti  (Iruggc.  i.Canz.i.  ........  , , • a /• 

Almo . Ghel.  A la  foauità  pioucan  le  delle , Di  quel  parlar  influl- 

fo  almo,  e benigno.  Refi}.  8f.  • x t- 

Amico . Tronfi  Cosi  benigno  con  infiulTi  amici  llCicl  li  mira  a u 
gran  pugna  intento . Coll. s.  75* 

Altrco . Ghel.  Scura  le  nubi,  onde  lucente,  e pura  L aria,  e pur- 
gaia  da  gl*  influflì  aflrei  Nulla  riticn  de  la  contagc  impura^  • 

Rofix7.  s-  , 1,  -•  k.*: 

Barbaro.  Rich.  O Dio  le  giri  almeno  empie,  e rubellc  Fin,cnai 

barbari  influflVio  venga  meno . Rim^  « „ 

Benigno. Zop.  Qiiclla pianta gcnul piu d’vna della  Sourayerge 
d'influfll  almi,  e benigni.  Sianz.  , ^1.-;^ 

Deuotiflimo.  Carni,  pofeia  mi  volgo  i voi  Stelle  beate,  Cliuv 
fiiifl'i  dcuotiffimi  mandane  i Deh  ò amiche  fortune homaipm 
vafte  Proportioiuti  à lui  raggi  porure . Corin.  Son. 
Difpietato . Cicc.Pioucrà  troppo  difpinato  influffo  Nel  capo  iu« 
da  la  fdegnofa  facaa . Hadr.i.  i. 

•-/?_  .k.  .-iT.ry.  ri /Itirn  inflllAÀ  . 


mena.  Intcnn.i.  . , « „ e. i-/,- 

Faufto . Teli.  Eterni  Numi,  che  col  pie  calcare  Le  (leUc,  ^ a mor- 

tali,  Qui  giù  pioucte  influflì  hor  faidb,  hor  rei.  1^.18. 

Fecondo.  PnuJ.  Tutti i fecondi mflulfi,  ^c da! deliro girw de 
lumiecerni  Soglio  verfar  de  la  gran  Màdre  ir  reno. 
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felice . Conr.  Del  bel  Meuuro  ì ralmepù^ie  intorno  Feliciln- 
fiu^i  il  volito  fato  mande . ».Son.4o. 

Feliciflimo  . Manxin.  Oue  libero  vn  tempo  Godei  d* Amor  benù 
gno  Gl*  influfli  feliciinmi,  e beati . Flcr.t.  t. 

Fortunato.  Malti.  Qual  più  felice  vnquanco  Traflè  dalCielpiù 
fortunati  infiuflì  f Del.  Sert. 

Tunello.  Brun.  Fanello  influilb  de' fupemi  giri  Muta  forte»  e de. 
firi.  ».Seltt.  Canz.Ji. 

Infame.  Anguill.  Ettdicillorinflunbinfàme»  e crudo  Vncor 
d'ogni  pietade  in  tutto  ignudo . Metam.S.  y j. 

Letale . Malu.  Non  più  de  rire  humane  in  sù  la  cote  De  lo  inlluf. 

foLetai lo  Arale  arrote.  Del.  Son.ra. 

Leteo  • Brun.  Ricci,  Aero  tener  di  cruda  lleJla  Con  influflo  Lereo, 
ione  infelice  Al  mio  Aerile  ing^o  apre,  & indice  Sempre 
torbido  honor,  gloria  rubella . Ven.  Pom.  Son.5  8. 

Maligno.  Car.  Perdon  f^li  chiedeflè, aita , e feampo  Da  sì  ma. 
ligno,evelenofoinfluflo.  Ea.j. 

Malo . Ar.  Tu  di,  che  Ruggicr  tieni,  per  nctarli  11  mal  influlTo  di 
rueAcUeAAè.  Fur.4*J5« 

Micidiale.  Malu.  Per  poter  di  vicino  Rendere  onnipotente  La 
cnidelcàde' micidiali  mflufiì.  Dei.  Idii. 

Pietofo . Cora.  Di  aelo  ardenti  le  purpuree  Belle  Piouon  da  s 
lampi  lorpictofiinfluBì.  Gen.  Fra^. 

XVopitio . GnlL  Né  <)uei  cosi  propiti;  ìnfluiTi  (pira  In  noi,  qualhor 
benigno  a noi  A gtra . Chr.flag.  Madr.jtf. 

Profpero . Ciec.  Tu  vi  f^ia  adunando  Da  bei  buni,  onde  il  Ciel 
tutto  s’indora,  Ogni  ir^ufTopiù  profpero,  e felice.  Hadr.Ch.j. 
Scuro . Born.  Et  io,  com'^ii,  mia  non  cmara  Bella , Ma  feuro  in- 
fluirò fi,  ch’ai  pianto  tomi.  Son.i. 

Secondo.  Manzin.  Più  non  chieggo  davo!  di  Belle  amiche  Se. 

coodi influflìjofominatialpcui.  Fier.i.f. 

Serenifltmo . Bcnt.  QueBe  felue  sì  vaghe,  A cui  del  vago  mìo  So. 
le  adorato  l flammeggianti  ra^  Verl^  prodigamente  InfiulTi 
fereniflimidigioia.  Corin.x.  1. 

Sopraboodante.  AnguilC  Tu  pur  benigno  infondi  Soprabondaiw 
tiinflufll.  Giud.f.^. 

Sterile.  Brun.  Marte  con  roflà  infrante  occupa  il  folco,  Che  di 
feme  fecondo  Era , fé  ’l  Dio  dì  Deio  Sterili  horoai  gl*  influlfì, 
hoBile  U lampo  Non  apriua  dal  Cielo . Ven.Terr.  Canz.  1 
TrìBo . M^.  Già  d»  la  Bella  à te  cruda,  e nemica  CeBàn  gl*  iofluf. 

fihomai  maligni, e criBi. 

IttruRTrmo.  fortuna,  fuentura,  dl^ratia . 

Alpro . Vd  Rilpofe  : hor  quaJ,  Latini,  alpro,  e roefehino  Infortu- 
niotant'tra  i voBti petti  Recò,  che  voipercìòrarmeprcn. 
dcBe?  En.ii.  14* 

CaUmitofo . Maur.  O l'infortunio  Aio  calamìtofo  Non  poteo 
non trouar Giesù pietoA) . Tab.f.ix. 

Empio . AnguilJ.  Non  è gii  l’infortunio  tuo  tam’emplo , Poiché 
il  tuo  Ré  con  tanto  honore  è morto . Metam.ij.  141. 

Felice . Benam.  O felice  infortunio,  ò lieto  giorno  ! PaB.£tn.^.i. 
Grande.  AogvilL  Onde  imputato  da  qualcun  ne  venne,  Che  il 
Aio  grande  infortunio  non  làpea.  Metam.1.158. 

Horrendo . Car.  In  qucBo  tempo  vn  infortunio  horrendo  Timor, 
confrtfione,  e duolo  accreÙie . En.xi. 

Indegno.  VaJuaf  L*andepi^gic,el’aKhìacciaiopolo  Son  del 
Tnebano  trauagliato^egoo  L‘error,lc  furie,  e l’infortunio  in- 
degno. Tebaii.  ip7‘ 

Iniquo . Angmll.  Fù  noto  il  Aio  infortunio  iniquo,  e fello  L’hor* 
ror d*yn  luogo  prelb,  arfo,  e dìBrutto . Metam.i4«  }39- 
Mifcrabile . Car.  Saluo  né  ti  rendeBi  : ah  che  frà  tanti  Horrcndi, 
e milérabUi infortuni,  Ch'Elenociprediflè,  e l’empia  Arpia, 
QueBo  non  era  già,  ch’era  il  malore.  En.|. 

Mifero.  Mar.  Ri^i  concaue  Secrecaiie  Solitarie  Del  mio  mifero 
infortunio.  Samp.7. 

Reo.Anguill.  Per  torlo,  il  fé  nutrir  ne  Talcrui  terra,  Agl'infor. 

nini;  rei  di  quella  guerra.  Metam.i|.  141. 

Ti^o.  <^.  Mia  Cdeno  Arpia,  Nuoui,  etriAx  infortuni;,  e fa. 

me,&ire  De  gli  Dei  ne  minaccia.  En.^. 
iKFvnoKi.  Pinfondere. 

Soaue.  ValuaA  L’aQ’recodeveaianaolUndo  IpeBb  A chi  por. 
eeuaior  qualche  alimento,  Aprian  le  bocche,  e i gran  colli 
lupini  A la  foaue  infriAon  de*  vmi . Tel^.7.  i7i- 
I<4CAKNAToitf . chc  inganna,  fraudolente,  fraudatore . 

Crudele . Policr.  FaceBiinilJe,emi]Je  Funi,  ladro  infede]e,e  in. 
gannaior  crudele , Ma  poi  che  le  fàuille  Penetrare  il  tuo  co- 
re FoBi  ladro  d’amore . Viu.a£  Madr.  5 8. 
l'erAdo . Brace.  PerAdo  ingannator  fon  le  promefle  QueBe  tue 
dunque,  è d’amor  qucBo  il  laccio  ì Croc.xp.  4d* 
lk:nA?o<o . fraude,  fallacia . 

Abhominato.  Chtabr.  Febo  fi  tn  nalefo  L’abhominaio  inganno . 
VoLx.Ìib.4. 
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Accorto . Mar.  Mafeheratì  la  faccia  errano  ìnAcme  L^aaorto  in. 
• ganno,  c la  menzogna  in  fchicra . 

Acerbo . Sclu.  Chi  advlàr  frodi  é auczzo  non  s’aggreue  S’egli  in. 

J;anniriccuc  acerbi,  e infclH.  P.i. 
omo . Tair.  Così  conclude,  e con  sì  adorno  inganno  Cerca  di 
ricoprìr  la  mente  accelà  Sotto  altro  zelo.  Ubcr.f.  7. 
Adulterino.  Op.  E chi  potuto  hauria  giamai  celare  Agclofa^ 
conforte  Gli  adulterini  inganni  Di  lafciuo  marito  ? I<£l». 
Alto.  Col.  DtmoBrailfonnopoi  J'imagùi  vaia  Con  alto  ingaiu 
no  più  Amile  al  vero.  Son. la. 

Amaro.  Remig.  Edoue  tuiendcAì  A dolci  Tonni  miei  sì  amari 
inganni.  Epiil.io. 

Amorofo . Rcmig.  Io  non  dirò  de  l'amorofo  inganno , Che  Gio. 
* uc  fotto  à le  mentite  piume  Del  bianco  O'gno  à la  fua  Leda  fe. 
ce . EpiB.8. 

Angofeiofo . Gatt.  Pria  che  concici  il  Mondo  il  Modo  proni  Pio. 

no  d’inganni  angolcio A,  e noui.  Scot.8.  ji. 

Appannato . Ridi,  E come  rompo,  c fciolgo  Con  man  d’alca  vir.» 
tute  Di  barbariche  dcBrc  L’ordite  tele,  egli  appannaci  ingan- 
ni. Rim.I>rol.  o rr 

AButo.  CeU.  Saijchclàrionon fu l'aButo inganno  D’hauerlui 
fuelto  dai  natio  foggtomo.  Var. 

Auaro . Tair  Nona  pm  beUa,  e più  felice  Elilà , Che  non  accufa  il 
fuo  amaror  crudele , O inganno  auaro  del  IraielJo  inAdo . 
1.  Amor.  Son.  18. 

Auucmurofo.  Guar.  AuucnturoA  inganni.  Tradimenti  felici. 

Palt.;.  9. 

Barbaro.  Talt  Tcmcibarbari inganni, eben comprende,  Chc«» 
non  c fede  in  huom,  ch’à  Dio  fa  neghi . Libcr.4. . 

BcllilTimo.  Benani.  Con bcllidìmo inganno  Aduiarrice,&’adu. 

lata  amante,  Lufingherò  me  llcflà . PaB.btn.i.  x. 

Bello.  Moron.  Courono  il  lorpcnAer  con  beilo  inganno.  x.Sa. 
cr.Cap.j. 

Caro.  Manzin.  Di  quel  crudo,  ch’adoro  Lo  Ahemo  ancor  ni’ò 
dolce,  L'inganno  ancor,  m’é  caro:  E marito,  cAgnore,  Opri 
pur  come  vuole . Her.4.  x. 

Chiaro.  Mar.  Ben  puoi  chiari  facendo  à mone  inganni  Schemic 
del  tempo homai  r ire,  eroflefe  Elpugnator,  monlàcordecU 
anni.  Ur.  Hcroi.  Son.j;.  ® 

Oeco.  Impcr.  Ma  in  quel  che  feende  l’innocente,  e prcBa  Ai 
dechi  inganni  altrui  la  cicca  fede . RuB.  1 j. 

Cortefe,  GhcJ.  1 Signor  fuoi  con  sì  cortcA:  inganno  Traggedi 
man  di  più  criidel  tiranno . Rof  10. 36. 

Crudele.  Anguill.  Ma  l’alma  Attica  Dea  m’apcrfe  gli  occhi,  E fco. 

prirfcmnuUfuocmdcl'inganno.  Meiam.7.  no. 

Crudo.  Anguill.  Come  vuoi  più  ched’huomini  io  mi  Adi,  Poi. 

che  nafee  da  vn  huom  si  crudo  inganno.  Mctam.8. 1x6. 
Dannofo . Tafl.  Ma  quei  gtànon  deucan  si  pure  forme  Farfìca. 

gion  di  si  dannofo  inganno.  Mondx. 

Deliro  . Moron.  Schernì  gli  amanti  ingcloAti,  caffìi/Te  Con  de- 
liro inganno  inAno  al  Aio  ritorho  La  cafU  moelie  del  ramtn'^o 
Vli/Tc.  i.Sacr.Cap.4. 

Dilettofo . Sann.  Mentre  ch’Amorcon  dileciofo  inganno  Nudria 
il  mio  cor  ne  le  Ipcranze  prime . Son.  1;. 

Dirufato . Mar.  E col  pcnAcr  ricorro  Ad  arte  noua,  à difufato  in. 
ganno.  Epit.x. 

Dolce . Tali.  Dolci  cofr  ad  vdire,  c dolci  inganni , Ond'efeon  poi 
fouente  cBrcmi  danni . Liber.x.  69. 

Duro.Valuaf.  Ond'al  mifero  Egeo  col  Cirio  tetro  L’obliuiofo  pin 
fe  duro  inganno . Tcbai.ix.  186. 

Eccelfo . Macrai.  Bouio,  mentre  ch’ai  Ciel  con  alte,  c chiare  Voci 
fcorgiil  mio  nome,  c cerchi  gli  anni  Far  fcco  eterni,  illuBri, 
ecccJA  inganni  TeBè  à mone  il  valor  tuo  Angolare.  Parn. 
Scai.  Son.i. 

Empio.  Remig.  E'icredermio,  clamia  fèpiù  roAo  Dilode  fù, 
che  d'empio  inganno  degna.  EpiB.x. 

Fallace  . Taflf.  <^tnci  rcligion,  che  il  Mondo  i i’empio  Culto  fot. 

tralfe,  & i fallaci  incanni . Heroi.  Stanz. 

Falfo . TafT.  Tal  il  timido  amante  à pien  non  crede  A i faJA  ingin- 
nijepurneiemejecede.  Liberi  j.  44. 

FanciulJcAo . Anguill.  E douc  prima  era  triBuIlo,  e gioco,  Scher- 
zi, conucci,  e unciuileAdii  inganni . Metam.4. 57. 

Fauqlofo.  Smcc.  Son  fallaci  menzogne,  EfauoloA  inganni  Sì- 
mili al  fonno,  che  la  mente  aflànna . Troad.  Ch.  x. 

Feminile . Talf  Viue  (dice)  Rinaldo: e l'aluc fono  Ani,ebu. 

gie  di  feminile  inganno . Liber.  10. 74. 

Fido . Perr.  Perfida  lealtade,  c fido  inganno , Sollicito  furor,  c ra- 
gion pigra.  Tr.  Am.4. 

Fiero.  TaiL  E frà  fe  Beffo  accufa  amor,  la  forte.  La  Tua  fcioc- 
chezza,  e gli  altrui  fieri  inganni . Liber.7. 48. 

Fofeo.  Tronfi  Scn2afangueilpallor,foA»l'ingaiino,  Graueil 
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litfue  il  furto,  erario  il  danno . Coft^.  jo. 

fraudolente . Tronf.  EdiM4<Iìtntanbarì)aro,eHero  SoAeriìitLj 
Galliai  ftaudolenii  inganni . CoA.i.  ;$• 

Furtiuo . Anguill.  Se ’J  mio  (degno  fuggir  brami , e 'Imo  danno, 
Non  farea  l'amor  mio  furtiuo  inganno  • Mctain.io.  41. 

Cennic.  Taff.  E fattoaAuto,  e fcaitro  mi  fouuenne  D'vningan. 
no  gentile,  Coi  qual  io  Recar  potclfì  à fine  il  mio  talento. 
Ammi.i*». 

Haimoniofo.  Benam.  Ahicel1ì,ahicciTi, tvoArifogliandranno 
Pur  de' fiioi  lauri  ad  honorar  le  foglie,  Facendo  a Cipria  hor- 
moniofo  inganno . Sci.  Son. 

Honefio.  Oofcl.  £ farmi  ond’io  ne  goda  honcAo  inganno. 
Son.  i6s. 

HoAilc.TaAl  EficurafiAilamandrabumile  Da  fieri  morii,  e da 
l’inganno  hoAile . Heroi  Stana. 

llluArc . Bemb.  Diue  per  cui  s’^re  Helicona , e ferra , Vfe  far  à 
la  morte  illuAri  inganni.  Son.i. 

Improuifo.  Valuaf  Ma  10  terrò  con  improuifo  inganno  Travia 
gli  Argiuicaualicriàbada.  Tebai.4*  187. 

Inhdo.Ccba.  Ferman  fra  lorfolennemcnte  il  patto  Onde  danni 
colui  ghnganni  infidi . EA.io. 

Ingcgnofo.TaA’.  Io  gueneggiar  non  gii,  vuò  folamcntc  Far  con 
qucA’armcvningcgoolb inganno.  Ubcr.6.  87> 

Ingiulio.  Anguill.  Viàndo  ella  i Aio  inganni  ingiuAi,  e rei  Tutti 
chi  la  comprar  lafciò  con  feomo.  Metam.8.  j8{. 

Iniquo.  Ta/T  Cosi  tra  fé  dicendo;  ordir  difcgna  QucAo,  c'hor 
vdircte, iniquo  inganno.  Ljber.i4.  Jt. 

Infidiofo.  Ghcl.  Tendean  nc  l’onda  de  TinAibil  vetro  A nudi 
pefci  mfidiofi  inganni . KoCt6.9i. 

Leggiadro.  Martell.  Me  l'hai  rifolic  con  leggiatlh  inganni  Siche 
di  ricourarfc  vnquanon  fpero.  i.Son.  is. 

Lodato . Ta(C  E l^rro  quel  che  fé  il  lodato  inganno  Dando  An> 
liochia  prefa  a Boemondo . Libcr.?.  67. 

Lodcuole . Leon.  Non  sò  s’haura  felice  fin  fociito  II  lodeuolc  in. 
g^no,  c’hòtefTuto . Taid.f.  $. 

Luìinghiero.  Mar.  Seque  Arato  dal  Mondo  Del  fenfo  empio,  e 
fallace  Seppe  fottrarfi ài lufinghicn inganni . Epit.a. 

Maluagio.  Mar.  O inganno  maluacio*  O tradigion  peruerfa! 
Son  quelli  gl'lmcnci,  CiucAefoiilcpromcAc?  .Samp-j. 

Marino.  Talf  M.i  qual  nocchier,  che  da  i marmi  inganni  Ridotti 
hà  I legni  à i deflati  porti . Libcr.  x.  79, 

Mentito . Sencc.  Hur  chiama  animo  ardito  Tutte  l’aAucie,  bora  ( 
mentiti  inganni , Horal'acutc  Aodi.  Troad.;.  1. 

Menzognero . Valuaft  I fcmplicctti  augei  qual  fchermo  hauranno 
Di  non  piegar  al  menzognero  inganno  i Cacc.j.  x8. 

Nobile.  Pret.  A l'età  cosi  (ai  nobili  inganni,  E per  le  vie  di  Pindo 
alprimo  Auoio  Tcn  vai  primo  di  gloria,  vltimo  d'anni.  Son.48. 

Occhiuto . Celi.  Già  perche  ciec4  legge,  occhiuto  inganno  Spiiw 
ga  il  mio  pie  innocente  in  riue  Arane . Amor. 

Occulto.  TaA!  Dubita  alquanto  poi,  ch’entro  si  forte  Magione 
alcun  inganno  occulto  giacua . Libcr. 7.  io* 

OAuro.  Scuce.  Olle  rifìede  moAruofà  Sfinge  Ne  la  profonda  ru- 
pe, ofeurì  inganni  Secoafeondendo.  TcOaid.!.  i. 

Peruerfo . Mar.  H quella  ancor  mia  cara  vnica  prole  Veggio  dclu. 
ù con  peruerlb  inganno . 

pietofo.  Bonar.  Del  tuo  pietofo  inganno  Fin  qui  ci  doni  il  Cicl, 
non  sòs’io  dica  O mercede,  o perdono . FilLi.x. 

Proditorio . Caie.  Suantfea,  prego,  il  proditorio  inganno , Com. 
prima  ùu  pietà  tanto  furore . Scoi.  to.  ^6. 

Qucio.Abb.  Ohimè,  Lilla,  che ’l  tempo,  ohimè  che  gli  anni  Fan 
de  le  tue  bellezze  alte  rapine,  E già  con  muta  forza , equeti 
inganni  La  tirannica  man  t'han  pollo  al  crine.  Ouacc.  Son.i. 

Rapace.  Ceba.  Ella  mi  tende  Jior  rapaci  inganni.  Io  non 
m’aucggo  ancor  de’  propri  danni . EA.i.  ijj. 

Ricco . Malu.  Ch’alhora  fi,  che  Cioue  Temerà  i voAri  danni  Pro. 
Àrir,  ordinar  fentenze,  e pene,  E con  miniere  none  TcITcran 
ricchi  inganni  Al  crudo  Radamanto  Indiche  vene . Del.Od.x. 

Sagace . Rcmig.  Temendo,  ch'aAài  più  le  forze  altrui  Non  valeA 
de* tuoi fogaa inganni.  LpìA.i. 

Saggio . Corte.  Mentre  à roAcdiu  d’Aqiitica  fi  Aanno  Rodai^,  e 
Valemiro,  il  puro  amore  D’AnicccopaAorcon  (àggio  mgao. 
no  La  greggia  irar  da  la  città  può  fuore.  Argom.j. 

Santo.  Leon.  Sigaor,qucAoingegnoro,e(àmoingaRno, 

Al  innocente  Aodc  hor  faizoriA:i . Ta^l.f. 

Sciocco . Mar.  Fallo  fini  per  dolor,  perche  s’auede  Pur  troppo  tar. 
di  del  Aio  fciocco  inganno . 

Soaue  • Bcnig.  Mà  fon  quelli  d'Amorfoani  inganni,  Riconofeo 
ben  io  l’anticavfànza.  Che  di  fpeme  nudri  Talma  cam'anni. 
Guacc.Son.7. 

Sottile.  Leon.  Per ifcoprirgli, che fotiUe inganno  lAioi nemici 
han  contra  hù  tramato . Taid.4*  ;• 
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Spietato.  Mar.  O con  inganno  almcc  (pictazo,  e (Salirò  Far  l’vno 
al  fin  vendicaiordc  l’altro . Strag.i. 

Strano.  Ar.  Et  vn  inganno  ordir,  clic  fu  più  (hano,  Chcmaica. 
dclfein  (èntimento humano . Vur.j7.10p. 

Tartareo.  Moroo.  E fé  vedrete  alcun  Tartareo  inganno.  Ditelo 
ài  maggior  padri,  Che  piaga,  ch’ai  principio  non  A cura.  Da 
bara,  c fepoltura . 1.  Sacr.  Canz.  1. 

Temerario . Moron-  Perche  dcbb’io  con  temerario  inganno  Inor- 
gogliarmi  del diuin  fauore ? x.Sacr.  Son.ijp. 

Tenebrofo.  Herr.  Che  con  culto  inicrnal , numi  d'errori  L’Afia 
ingombrar  di  ccncbroli  inganni . Bab.i.  jp. 

TraiAtore.  Mar.  Inauri  al  carro,  e d’ogni  intorno  vanno  Turbe 
peruerfe,  e di  fembiance  cArano , L’aTcero  orgoglio,  il  tradito- 
re  inganno. 

Trafeurato.  Mar.  Infelici gemelU,àcuidiermonc  Duotrafeu- 
rati,  e dilpietati  inganni . 

TriAo.I  or.  E s'alcun  fegno  fia di  criAo inganno  NeJciccoMon- 
do,  già  non  li  fia  grane . EgM* 

Vago.  Impcr.  Si  ne' fuoi  va.i'hi , &honoraii inganni  Lal>elU_« 
vezzofctia  ingannatrice  LaAriò  quell'infelice,  i cui  non  valle  11 
pregar  iterato,  anzi  fù  peggio . RulKj. 

Venenofo.  Rot.  Tu  rifaldar/a piaga  antica, e ria  E dei fier angue 
il  venenofo  inganno  Vincer  potcAi,  e riAorar  quel  danno,  Che 
ne  lafciò  del  Cicl  chiufa  la  via  . Son. 

Virtuofo.  Moron.  Le  piaghe  vn  mar  di  fanguc:  c indarno  ruege 
Herode  il  fier,  che  i fanciullin  dìAm^e , De'  Magi  intefo  il  vir. 
tuofoinganno.  X.  Sacr.S0n.4f. 

Volgare . ^ncc.  Al  Cicl  chiedrò  veleni  ; è tempo  homaì  Di  ma. 
chinar cofa  , che  auanzi,  cpalTi  Volgare  inganno.  Med.4.  t. 

Vorace.  Agl.  Horch'à  Roma, à ITbcro, al  Franco  inuoli  Senza 
temer  d'oblio  voraci  inganni,  Paolo,  con  vario  fUl,  pompoli 
fregi.  Son. 

Vtilc.  Martell.  Formando  afe  medefina  vtiliinganm*  Pertornii 
morte  la  feconda  volta.  i.Son.4. 

. hoggi  fi  chiama  l'architetto,  od  il  prefèrro  delle  fa- 
brichc  del  Prcncipc.  Ingcgnofo  ricrouatore  d'ingegni,  e di 
machinc.^. 

Almo.  Impcr.  Ch’almo  ingegner rri Aioi frondofi chioAri  Dia 
l'arte  à la  Natura,  e l'occhio  à l’Arte . Cafa-  87. 

Dedalico . Brun.  Mille,  e mille  ArneAre  habbia  d'intorno , Màda 
ingegner  Dedalico  fcolpite . x.  Selu.  Bar. 

InduArc.  Mar.  Doue  al  gran  porto  de  falpcAra  rocca  Tenuirw 
duAre  ingegner  chiuder  la  bocca . 

Ingcgnofo . Brun.  Forfè  de’  velli  d’or,  per  cui  ne  gio  Così  Giafon 
famofo , A voi  le  fila  ordio  Ingegnerò  ingegnofb } Ven.  Terr. 
Canz.  j. 

Vago . Mar.  Così  vago  ingegner  fatto  l’ingegno , E di  Pamafo  ar- 
tefice canoro.  Temp.f. 

Incvoso.  virtù  interiore  d' animo  cb  inuentare  turto  quello,  che 
dalla  ragione  cipuòcAère  infegoaio.  Si  prende  anco  per  na- 
tura d'huomo , mente,  aAuiia  , inganno,  ftraiagema,  & inAro- 
mento  ingegnofo. 

Acerbo.  TaA.  Velpcfian,  eh* akeri acerbi  ingegni  Divtneicrici 
genti  oltre  Pirenc  Co  ipremi  wuernaAi,econ]cpenc,  Com' 
nuom,  ch’amare,  e riuerircin/^i.  Heroi.  Son.i xx. 

Accidiofo.  Ceba.  DeAal'ir^egnoaccidiofo,etardo,  Eciefi-* 
dritta  la  norma,  c la  bilancia . EA  7*7?. 

Affamato.  Stroz.  Fra  mille,  ch’àmieiverfialzan  la  roano,  Per 
porger  efea  à gli  aflàmaii  ingegni . Ven.xe.  4. 

AAanriato.  Petr.  Deh  porro  mano  i l'affannato  ingegno  Amor, 
& à io  Alle  Aanco,  c frale . Son.^id. 

Afiaticato.  Filif^*  Io  vorrei  pur  (ic  pur  lanfilto  (àie  Marnano 
All  d’aAàticato  ingegno)  Oiungercoldirde  k gran  lodi  al  lé- 
gno - Rim.  Son. 4Ò. 

Altero  . Rai.  Sol  intento  i rtcrar  la  donna  in  carte , Ch'àterra-f 
inchina  i rari  alteri  ingegni . Rim.  Son.xB. 

Alto.  Anguill.  M à non  volle  però  mandar  foccena  Tant’alco  in- 
gegno rAttico  Senato.  Mctam.8.  xfa. 

Ambiguo . Anguill.  Tal  de  l’aAliita  Altea  l'ambiguo  ingegno  Hor 
vinco  è di  la  pierà,  bordalo  (degno.  Mcum.8.an. 

Ardito  . Frane.  O (àópia  almeo,  fc  fia  meglio  il  tacere , E come  i 
Dio  conuien , col  cor  m'inchine  ^ fi  vìnca  il  buon  voler  l'inge- 
gno ardito.  1.  Son.i. 

Armeno . Tronfi  E di  quante  giamai  d'indico  (eoo  Ricche  pietre 
compolèin^gnoArmcno.  CoA.if.fo. 

Afpro.  Petr.  Ommcilparlar,  ch'ogni  a4>ro  ingegno,  c fero  Fa- 
ceuabumilc,ed*ogm  huom  vii  gagliardo.  Son.xip. 

AAuto . C.  Cam.  Cosi  d’aAuio  ingegno  viàndo  Tane  Pian  piano 
alcun  farli  tiranno  fiiolc . Agg.Talff.  6}. 

Audace . Ctec  Voi  ch'ai  PaAor^Afcrco  Dotte  foreik  apnrte  in- 
gegno audace . Hadr.  Ch. j.  ^ 


ING  387 

Cofteigr  ingi^ni  fcminili.eglivfi  Tutti  fpreuò 
fin  d4  i cute  aceri>a . Libcr.i.^9.  ^ 

Ferace.  Morand.  Sè.^enonfùdc  Farmi  Vnico  il  vanto  al  tuo 
ictace  in^gno , Ch  anco  di  pace  alte  dottrine  apprefe  Od 
Feroce . Taff.  Huom  gii  crude!,  mi  il  fuo  feroce  insceno  Pur  mi 
rigato  haueaFcta  matura  . Liber.i.  8;.  “ 

Fellmo.  Mar.  Diero  applaufo  le  feene  al  gran  Poeta  Del  Latino 
icrmonprcncipe,c  padre.  Mentre  feftiùo  ingesno,  e con  face- 
ta Vena  fcheraò  tri  fpettatricifquadrc.  Caler.  Riir 

ffrn  . Mar.  T>tii  - _:a  .l-  ... 


JNG 

Barbaro  • Ghel.  Poteflè  ^ Coffrir  ciò  che  fHcsnofa  Può  mano  ar. 

macai  e può  barbaro  ingegno . Ro£  7.  i ». 

Baffo.  Guar.  Pietà fìoceraj inuiolabiJ tède  Scimard’aiiimo vildi 
ba/To  ingegno  Sciocchezza,  e vanità  degna  di  rifo . Paft.5.t. 

Battuto.  Mar.  Occhi,  oue Amor foflien lo fccccro, e ‘J Regno, 

Oue  egli  arrota  ipid  pungenti  artigli,  Voi  fol  potete  ifinio 
battuto  ingegno  Campar  da  le  tempcHe,  e da*  perigli . 

Benigno.  Mar.  O chctxnigno  ingegno:  Ma  perche  tu  del  pari 
Scambieuolmence  à lei  Panna  non  togli  f Samp.  PaAor.j. 

Cideme.  GriUene.  B al  mio  udente  inKgno  Forfè  FieVo .' Marrpìd'àirpro^có^^^^^  r.Vìj. 

( mal  grado  ancor  de  folli  Ainanu  ) Se  non  voci  iTanior , voci  hauclii  il  cor,  fiero  Wgegno . vorace  Rigido 

ifdegno.  Guacc.  Son.j.  folle.Manrin.  Quamo,  deh  guanto  mai  fuperiio,  e folle  Traccia 

Caldo.  AnguiU.  Fra  gli  altri  vncaualia  di  gran  coraggio,  Afpro  Fhumano  ingegno,  Chaliior,  che  ,n  p.eT  otoTfe™^^^^ 
nel  guerreggiar,  caldo  d'ingegno . Mctam.u.  aoj.  frale  SofpitaTvn  capo  d'oro  Sunerho  .inJl  ^ 

Candioo . gKcL  <=«"<^'«1  3^“  paragone  Candido,  ah  cieco  f cSanto  i? pefo  l'a^Ln , e quanto  inficme  DiTil^ 

puro,e«rgmaeinMgno  Ro£id.74.,  , mida  mole  VaciJUinifficiofo  il  fondamento . FIcrA^^ 

Canoro.  Mira  fi  su,^e  tra  canon  mgegm,  Chefanvaga  Forbito.  Tali  Cosi  forbito  ingegno  i veri  oggetti  Non  arrende 
cotona  a lui  d intorno.  De  la  facondia  al  mar  prefigge  ifcgni.  s'aiaeloémaiconuerfo.  Moral.Son.48.  '"""prende 
Ven.Pom.Soii.ij.  „ , Fo^o  • Rtclt- Del  folco  ingegno  mio  fccco  è il  terreno  S'an. 

Canuto . Mar  IntOTpeftiuo  entro  U canuto  ingegno  Pagolcg-  mollirà , fe  '1  CicI  non  gl?  ifi  auaro  Qui  d'vna  ftlu  del’tuo 
giailconfigho.  Galcr.Cvr.  chioltro  almeno . Venfpom.  Son.oj.  uel  tuo  in. 

Cauto.Mar.  Tu  fignor  di  quell  acque,  Doue  fom>n„fo  et  giacque.  Frodolente . Cebi.  Saputo  ha  già  ci'  i frodolenii  ingegni  Ch- 
Hiurai  piu  cauto  ingegno,  L vn  ruma  del  Sol,  l'alito  folle-  adopra  d ogni  pane  à fapcr  tulio . Ell.id.  07.  ® 3"'’ 

_,?oo.  Canz.  l-  -ri-  l*  - — Cencrofo . Mar.  Adalcun'cfcaallcttatricc,  e vana  Piegar  non 

Chiaro.  Mola.  Donna,  ch  ogni  felice,  e chiaro  ingegno  Con-,  feppe  il  generofo  ingegno  Epit  1 1 legar  non-j 

l'elltema  di  voi  men  degna  parte  Siancarpoictc,a:à  l'anuchc  GeniOe.  Chiabr.  Al  tuo  gentile  ingegno  Apprellir  non  livide 
cane  Firconlenouepuronta.edifdegno.  Son.jj.  vnquaviltade.  Voi.  1 Perl  non  iniue 

Conefe . Bemb.  Ma  cosi  vi  ehi  per  fuiluee , c guida  Prende  bel  Gtauc . Guar.  S'auuicn  che  il  graue  ingegno  vnqua  refpiri  Che 

cig  10,  e non  cottele  ingegno.  Son.4«.  qualMedulivnferoc1glioimpctra.sL.17.’  «pn-i.Che 

Cupido.  Taffi  Ma  vede  mBildouin  cupido  ingegno,  Ch'al'hu-  Guerriero.  Taif.  Mi  nondepoli  il  fuo  guerriero  in-e-no  Nè 
mane grandezae intento afpira.  Uter.i.p.  d'honoradcfio  vallo. edi  legno.  Libir.id.  7 

Curiofo.  Ach^.  Ingegni  curiofi  Che  de  le  tofe  amici  Perdi-  Ulullre.  Mar.  E come  ingegno  illullre  a porre  in  folli  Non  voi 
porto  ven  mte  Sii  per  le  cane  altrui  cercado  hon.Rim.Idil. . . . d'inuida  Parca  ita  che  t?rua . Caler.  FauoL 
Dannofo . Taff  E r^ò  col  fuo  dannofo  ingegno  Quai  non  vide  Immenfo . Galean.  Mifurator  del  Liei  d ingegno  immenfo  Vero 
afuonempiilGreco.o'lSito.  Conq.14.  ji.  Neuun  nel  pelago  d'Allrea.  SuppL  ^ lo.vcro 

Debile . Petr.  Fiori^aceua  il  mio  debile  ingegno  A la  fila  ombra,  Immortale . Dom.  Pregate  Dio,  che  le  fue  forae  ferbe  L'in-enoo 
ccrefcernegliaftinni.  Son.4d.  ch'eividicehiaroimmortalc.  Son.ij.  “3 

Dedaleo  .Giuli.  Doue  in  C^  e la  mole  Di  cenet  rt^o,  e fcofo  Irapetuofo . rjCC  Cortili  pronto  di  man,  di  lingua  ardito . Inme- 
a.lto  Tofle^no  Annofà  induArizdi  Decblcoinp^no.  rvd.>.  % :i « ° ^ * inipe» 


luoropcferuido d'ingegno.  Libcr.S.  JS.  ° -'«“«(Inipe- 

eie  fii  d'ingegno  inclito,  c miro,  Die  letK». 

- _ — , — ^ «vruis.*»*  vè«Miniia plebe*  Kof.18. 6. 

denfo,  era  ancor  duro,  £i  io  vn'aJca  notte  ombrofo,  e feuro . Incollante . Tafl:  Ardi , e gela  à tua  voglia , Perfido,  &•  impudi- 
• 5 co , Hor  amante,  hor  nemico , Che  d’incortante  ingegno  Poi 

co  l'amor  io  ftimo,  c men  lo  fdegno Amor.  Ma<fr 

Indolire . Ta/f  Et  era  quelli  infra  i più  induflri  ingegni  Nc'  mc- 
chanici  ordigni  huom  fenza  pari . Liber.  1 8.  4s. 

Infermo , Mar.  Che  fc  l’infermo  ingegno,  c ’Ì  dtbii  canto  Hauran 
tal  forza,  c fc  quel  duolo  interno , Che  mi  diltruggc  il  cor,  po. 
tra  mai  tanto . tir.  Lugubr.  Soti.  18.  ^ 

Informe.  Ghel*  Se  d'ingegno  vna  plebe  informe,  e fcahro  Tutte 
gli  hà  volte  il  popolar  fauore . Rof.17.  ^7. 

Infidiolb . Mar.  Che  portan  fcco  inlìdiofi  ingegni  D’oculti  fo- 
chi, e d’ariifici  ardenti . 

Largo . Bcmb.  Se  col  liquor,  che  vcrlà,  non  pur  Hilla  Sì  largo  in- 
gegno , ^egner  non  potete  La  noua  doglia , onde  pictoYo  ar- 
dete, Perche  v*inhammÌTlàta empia  fauilia.  Son.itf. 
Leggiadro . PaoJ.  Diranno  ancor  ne  Vamorofe  fcole  Per  noua  lo- 
de tua  leggiadri  ingegni  C’habbia  mirato  vna  Cometa  il  Sole. 

Rim. Son.ij. 

Liberale.  CeJL  Che  fe  ^Icndefiè  al  liberale  ingegno  L’or,  che-» 
Parche  illuflrò  de  gli  Aui  fuoi.  Var. 

Libero.  Mag.  Altri  ad Adon conferì,  altri à Giacinto,  Con-» 
feorno  de  le  gemme,  onta  de  gli  ori , Bruni , teneri  mirti,  c cul- 
ti allori , Mà  con  libero  ingegno  , e core  auuinto . Veo.  pom. 
Son.  jj. 

Lieto.  Mar.  Contro  più  lieti,  e fortunati  ingegni  T’arma,  e fb- 
flìeni  homai,  ch’io  mi  rifeota  Da  nùei  danni  cotanti , e da  fuoi 
fdegni . Lir.Var.  Son.i. 

lofco . Tor.  Io  che  qual  faggio  fuol  nocchierda  fcoglio  Guardar 
la  fui  barchetta  , ifordi,eiolcbi  lngegni,quamoponb,fug. 
gir  foglio,  p.». 

lucido.  Mar.  Scriuafblodivoieandidoinchioflro,  Canti folo 
<li  voi  lucido  ingegno.  Temp.ióf. 

Lufinghicro . Ceba.  Arride  ai  fuo  parlar  de  rfhfcdcle  Senato  il 
fal(o,elufinghieroinKgno.  fcfi.t.ti. 

Maligno . Ar.  Che  ben  fu  il  più  crudele,  c il  più  di  quanti  Mai  fu- 
ro  al  Mondo  ingegni  empi , e maligni , Cn’imaginò  si  abhomi- 
nofiordigni.  Fur.11.x7. 

Manco.Ghd.Oh  quamo,oh  quanto  è di  giudicio  angufin,  Quan- 
to ingegno  mortai  manco , e dilincifo  A i giudici;  di  Dio  ! 
R0f.ij.5j. 

Kk  t 


alcofoflcgno  Annoia  induflria  di  Dedaleo  ingegno.  Od.j.  

Denfo . Valuaf.  Quel  che  ne  l’huom  più  degnoè  che  fi  lodi , Quel  IncritòVGhcirsajnar, 

più  l'huoinùi  bruti  jllunga,  e parte , L'ingegno,  era  ancor  e nome  i la  Samaria  plebe . Roti  8. 6. 

denfo,  era  ancor  duro,  £t  IO  vn*  alta  notte  ombrofo.  e feuro.  i.*— .n.......  -r,/i‘  a.jI  — t.  ^ 

Cacc.i.  jp. 

Deuoto . Teli.  Doue  virtute  hà  fcetcro  Là  volge  ì carmi  il  mio  de- 
uotoing^no.  Lir.  ix. 

Diuino.  An^lL  DiifeTirefia,  alcuidiuino  ingegno  Ilpopol 
tutto  gii  fi  nportaua . Mciam.  j.  io6. 

Duro . Teg.  Piùveflim  nonllampo  erti  inPamafb,  Nè  al  mio 
confbmo  più  le  Mule  ammetto,  Ond'è  fattoti  mio  ingegno, 
il  mio  int^etto  Duro,  & inculto,  più  che  flerpo,  o fàfib . Pali. 

Efiérato . Ven.  Sanie  fentenze,  e fole  Oerefièrato  fuoperuerfo 
ingegno.  Hidal.Ch.x. 

£fféro.  Ghel.  Barbari  ingegni,  efen2acuIto,efenza  Ombra-» 
d'humaottadeeficri,  cc^i,  Channo  il  torto  per  le^e,ban 
Pinfolenza  E di  fede  non  fida  habtti,  e Audi.  Rofix?.  46. 

Egregio.  Taif  Nudrirani,  honorò^*  ingegni  egregi.  Lugubr. 

Son.  17. 

Egro . Ghel.  Rìprefè , ancor  d'ingegno  egro , e Alpino  La  bella 
aDuentinofaSichimiia.  RoCi'j.41. 

Eleuato . Leon.  Chi  nc  le  dotte  koIc  di  Minerua  Fri  gl'  ingegni 
eleuatj,  epelicgnni  Eflèrcicarfi  brama . Taid.i.j. 

Empio.  Ceca.  Mail  Dio  d'ifac  per  empio  ingegnq,  orco  EfUn* 
gi^r  mai  non  f^peil nome Hebreo.  Efl.rp.éj^ 

FaSrile.  Brun.  Nè  d'ing^o  fabrik , Chefottoi  ^ del  Solmo, 
ui  le  piante  L*ingegnoTo  focile  Fù  pregiato  lauoro , opra  fpi- 
rante.  Ven.Terr.  Cmz.^. 

Faceto. Mar.  fifàccto,efeuero  Sà,  quali  ape  foctile  11  tuo  inge- 
gno, il  tuo  flile , In  cui  di  fide  è temperato  il  felc , Pungere , e 
irar  da  le  punture  il  mele . Caler.  Ritr. 

Facondo . Are.  Per  te  rifono  dal  fuo  flato  incerto  Prepara  i car- 
mi  ogni  facondo  ingegno . Guacc.  Soo.f. 

Faflofb.  Brun.  ^eifofwolb  ingegno,  Eige  ad  alta  magioo_» 
verfo  le /Ielle  Cosi  altere  le  mura.  Che  par  noua Babcfie  Te- 
meraria  flrutcujra . Ven.  CeJ.  Canz.4. 

Faticofo.  Benam.  Voi,  che  fiidate  in  riuoltar  leeone  Dei  fàggi 
libri,  o faticofi  ingegni , Perche  del  vero  inflrutii , almti  s'inie- 
gni  Ciò,  che  fio  maeflà,  ch’amor  comparte . SeL  Son. 

Fecondo . Cd>a.  Fà  *1  lume  ond'  hai  l'ingegno  sì  fecondo  , Che 
chieder  luce  à te  non  mi  confondo . EU.  10.  86. 

Felice . Leon.  Cosi  il  felice,  e pellegrino  ingegno  D’alti  concetti 
inferma,  e rede  adorno  Quali  di  ricchi,c  pretiofi  fregi. Taidi.  i . 
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^Unfucto.  Gofel.  Con  nouo  amor  cangiato  antico  fJegnOj  SeU 
uaggio  cor  con  manAicto  ingegno  . Son.156. 

(t^arauigliofo . Ghd.  E de*  HutH  miglior  giunge  à quel  legno , Che 
giunger  può  marattigJiofo  ingegno,  kof.jo.  loò. 

Medico . Benani.  A mal  nalcoHo  ogni  rimedio  è vano , Mà  fe  poi 
li  diTcoprc,  Vien  ch'i  rìmedij'adopre.  Onde  vada  loman, 
medico  ingegno.  paO.  Ecn.t.4. 

Mobile . Ar.  Conobbi  tardi  il  Tuo  mobile  ingegno  Vfato  amare, c 
difamarc  à vn  punto . Fur.6.  jo. 

Mcgicito.  Cuar.  Tal  nel  Tuo  nido  il  mìo  negletto  ingegno  Fin 
<}uì  d’error  hot pclicgrin  di  gloria.  Spirti  lamofì,aTvoftroaU 
bergo  Icende . bon.94. 

Nero . Mar.  E quella  tace  tua,  c’hà  per  cofiume  D'ardCrmi  il  cor, 
ringegno  ole  uro,  c nero  Rirchiari  ancor  col  Aiocelellc  lume . 
Lir.  Amor.Son.i. 

Nobile.  Pctr.  £ che ’l  nobile  ingegno,  che  dal  Ciclo  Pergratia.^ 
licn  de  rinimortale  Apollo . Canr.5 . 

Nubilofo . Brace.  Placida  moderanza,  in  preda  i fJcgno  Darli  co. 
si , che  di  ragione  %n  raggio  Non  entri  pur  nei  nubilofo  inge- 
gno. Croc.  14. 9> 

Oicuro  . Sano.  Nc  polTo  ancor  l’ingegno  ofairo,c  vile  Dclvifco 
ouc  à tuit'hore  Amor  lo  intrica  Per  induUha,  o fatica  l.ibcrar 
SI,  ch’alquanto  lì  rilcuc  . Canz.d. 

Otiofo.TeU.  Ne  per  gradir  ad  oriofi  ingegni  Permetter  mai  che 
pnue  Dvn  ingenuo  rolTor  lìan  le  tue  carte  . Lir.  1 8. 

Ottenebrato . Brace.  Là  giù  nel  Mondo  è ben  collumevlato  Trà 
ì baflì  ingegni  ottenebrati,  e llolti . Stana. 

Otnifo.  Ohd.  L’alire cinque  d'ingegno  omilb,  e cieco.  Noi 
portar  nò,  m.igouernarlIàcaro.  Rof  if.  19. 

Pellegrino . Gofel.  Voi  di  si  chiaro,  e pellegrino  ingegno , Di  cor 
si  puro,  e faggio,  c sì  bel  vifo . Son.  i4). 

Pcrlpicace.  Anguill.  Ilcbbe Mercurio vnpcr/pìcace ingegno,  E 
poco  prima  ritrouaK)  hauea  Vn  Inlhomcnio  più  dolce",  e più 
degno.  Mctam.i.s6$. 

Pertinace. Guar.  O fuperbo coHume  De  le grand’alme,  o perti- 
nace ingegno,  Che  vinto  anco  non  cede,  Epcnlàrd'auanzar 
così  di  fcimo , Comedi  forze auanza . pafl.f.;. 

Pigro . Angui]].  Tanto  io  per  Io  fuo  pigro,  c rozo  ingegno  Al  for* 
(ilTimo  Aiacc  auanzo  fopra . Mctain.ij.  114. 

popolare.  Cap.  Aridi  calli,  e vie  volgari  ,c  ente  Lungo  il  Tolco 
Jbiicona  ahri  purfegni,  E plebe  vii  di  popolari  ingegni.  Al 
volgo  Ignaro  1 tuoi  viaggi  addite . Ciuacc.  Son.j. 

Poucro . Mar.  Poiché  dunque  t’opprime  etcruo  gelo , Nc  pomf  a 
altra  può  dar  poucro  ingegno , Ti  lia  bara  li  mio  cor , mà  rom- 
ba  il  Ciclo . Lir.  Lugiib.  Son.i. 

Prccipiiofo . Tclt.  precipitofo  ingegno,  Ch’advn  aura,  ad  vn  le- 
gno Fidò  le  dello,  e con  dubbiola  forte  Osò  fcherzar  si  da  vi- 
cin  con  morte.  Lirji. 

procace.  Ohcl.  Vnafeniinaial,vile,eferucme,  Mid'ingcgno 
procace,  e d’arditezza . Rof.s1.d4. 

Profondo.  Guar.  Ma  qual  si  ù:altro  ingegno,  e si  profondo  11  tuo 
valor  intende^  Palt.  ch.j. 

Pronto . Mar.  Quel  tuo  si  pronto,  e si  fpedito  ingegno  Più  ch’al- 
tro hor  diuerra  tardo^  & inetto . 

protcruo . AreC  h pur  d'ingegno  c si  proteruo,c  intento  Solo  al 
piacer , che  del  furor  holtiic  Par  che  li  berti , c quaii  in  vn  mo- 
mento  E fugge,  eriede,cde  orgogltofo,e  humiic . Impr.s?. 

Prouido.  Mar.  Che  non  può  l'alta  grana,  e '1  buon  configJio,  E 
dei  prouido  tr.gegno,  e del  bel  ciglio  . 

Prudente  . AngutJl.  Nel  mandar  hiori  il  Rè  Troiano  vn  figlio  Mo- 
rtrò  prudente,  &auueduto  ingegno . Mciam.14.  aoj. 

Pudico . Teli.  Tali , o fpola  rcal,  fur  i'arti  prime  Del  tuo  pudico 
ingegno.  Lir. is. 

Purgato.  Brace.  Targone  appella,  il  cui  purgato  ingegno  Oa^ 
l’italico  Cici  lunga  itagionc  Venne  peregrinando  al  Franco 
regno.  Rocc.i.  14- 

Riro.Anguill.  Che  il  Rè  l'amò  per  Io  filo  raro  ingegno.  Nè  ’J  vol- 
le mai  Tafciar  partir  dal  Regno.  Metam.8. 151. 

Rilailàto.  Benam.  Quello  riformi  il  rilalì'ato  ingegno.  Nè  da 
voi  gloru  hoggt  imparar  rifiute . Sei  Son. 

Rintuzzato . Petr.  Veder  prefo  colui,  ch'è  fatto  Deo  Da  tardi  in- 
gegni, rintuzzaci,  e fdocchi . Tr.  Amor.4. 

Ripoiato.  ^ Fri  quelli  duo  nemici  giunti  inlìeme,  Nc  tregua 
nò  più,  ncrìpoTito  ingegno.  Soo.i. 

Riirofq.  Ghcj.  Che  render  fido  il  Gentilermo,  e ligi  Riirofiin- 
pegni , e leggi  inique , e torte  Sueller  da  Palme  vu'inuecchiata 
legge  più  miracoli  vuol  ch’altri  non  crede.  R0f.s7.js. 

Rozo.  Ar.  Parca  fdegnarfi , che  con  hiimil  canto  Ardillc  lei  lo- 
dar si  rozo  ingegno.  Fur.4s.9j. 

Rullico . Tali  Tu  di  leggiero  inlcgm  A ì più  rullici  ingegni  Qucl- 
ic  mirabil  cofe.  Che  con  lettre  amorofe  Scriui  di  propria  man 
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ne  gli  occhi  altrui.  Aminr.Ch.i. 

Sacrifego . Goa.  O Numi  inferni,  cui  per  forte  è dato  Di  tormen- 
tar le  rradigioni  infami  De'  facrileghi  ingegni . Antig.j.  7. 

Sacro . Ar.  Si  per  gran  colpa  de’  Signori  auari , Che  lalcian  men. 
dicare  i facri  ingegni . F'ur.jj  sj. 

Sagace.  Ghcl  Tioerio  intanto Imperaror lagace  Dingegnoj  c 
finto  hauea  rimolTo  il  Grato , E loftituito  a gouemar  U Regno 
De  la  finta  Città  Pomio  Filato . Kof.is.  ì. 

Scabro . Rai.  Potete  voi  al  fuon  che  molcc,  e tira  Li  fcabri,  e lo- 
fcht  ingegni  à ragion  pura  Volger  la  mente  mia  grauc,  & ofeu- 
ra  Al  m1  rereno,oue  il  cor  veltro  afpira.  R1m.S0n.s4. 

Scaltrito.  Mar.  Epcrchevede,  che  il  nemico  à molta  Poflànza 
accoppia  ancor  Icaltrtto  ingegno . 

Scaltro.  Tafif.  Pur  fc  beltà  può  nulla,  0 fcaltro  ingegno.  Non  fia 
vuoto  d'cftctto  il  mio  defire . Liber.  16.  Ò4. 

Secco.  Guar.  Quando  de’ bei  voflri  occhi  ilSollucente,  CheiJ 
fccco  ingegno  mio  rauiiiua,  e infiora . Son.s. 

Scluaggto  Mar.  Intenerirci  il  tuo  feluaggio  ingegno , prendi  ij 
crm,  che  fonuna  hot  l'oflre  in  dono . 

Semplice . Ghcl  Voi  prìmiiie  a la  fé,  femplid  ingegni  Accoflat^ 
mhomaifenza contrailo.  Rofò.di. 

Sereno . Anguill.  Dono  l’ingegno  Greco  aho,  e fereno  Hà  d’ogns 
alca  feienza il  Mondo  adorno.  Metam-7-  mi*- 

Scruile . Bruii.  Spento  il  barbaro  foco,  il  laccio  indegno  Sciolto, 
ond'arli  legata,  ecco  hò  pur  io  Sicuro  il  petto , e non  fcruiì 
ringegno.  Epill  Flcroi.s.  is. 

Sopr'humano . Ar.  Veggo  i fublimi , e fopr’humani  ingegni  Dì 
finguc,  c d’amor  giunti  il  Pico,  il  Pio . FUr.4tf . j 7. 

Sordo.  Petr.  per  fuggir  quelli  ingegni  fordi , e lofchì , Che  la— • 
llrada  del  Ciclo  hanno  fmamta . Son.sss. 

Sottile.  Anguill  Né  men  dirò,  come  Giouc  ailetcaio  Dal  fuo  foc- 
tik,  & elcuato  ingegno.  Metam.x.  xoo. 

Spedito.  Mar.  Rapirnmia  fpecolar  di  giro  in  giro  La  bella  Vra- 
nia , e i più  Ipediti  ingegni  il  mio  rapido  volo  in  vao  feguiro  . 
Galcr.  Ritr. 

Stanco . Remb.  Detta  bora  sì  felici,  e lieti  carmi , Si  dolci  rime  d 
quello  fianco  ingegno . Son.iso. 

Stenle . Dom.  Mentre  il  giardin  del  mio  fterile  ingegno  Tanti 
produr  non  può  ^utti,  ne  fiori . Son. 10. 

Stolto  . B Tallo  cieche  méti,  òllolto  ingegno  humano.Canz.i. 

Sublime  • Anguill  Dedalo  gii  da  la  Palladia  terra  Fù  d’vn  fubliine 
ingegno  ai  Mondo  dato  . Mcram  8.  1 j s. 

Siiegiiato . Anguill  Fcr  le  ricchezze  i già  fuegliati  ingegni  Darli  à 
iturti,  àie  forze,  & àgi' inganni.  Mctam.i.jt. 

Superbo.  Sano.  Cosi  fola,&  inlieme  Come  parti  Canzon  lènz'al- 
irafcorta.  Benché  ingegni  vc^aifupcrbi,  elciuuì.  Di  il  ver 
oimnqueairiui.  Canz.j. 

Tardo.  Tali  Non  paucnca  fonuna  il  tardo  ingegno.  Var.Son.s8. 

Tarpato . Bcgn*  Per  riucrir  le  nicrauiglic  alpine  Dc'heì  giochi  di 
pindo  il  volo  alzai , Folle,  troppo  pcecefi,  e mendicai  Ai  mio 
larpatoingcgno alte ruitie.  Pali. 

Tartareo . Ceba.  C'Iuucan  con  falli,  c con  Tartarei  ingegni  Mol- 
liplicaroanch'ci  prod^;,efirgni . Ell.i8.js. 

Temerario.  Afc.P.  S’ionon  caitigo  il  temerario  ingegno  La_» 
RcggiadiNeitun’hoggi  efinita.  lnrerm.4- 

Tcmpeltofo  . Mar.  Sì  poi  da  gli  orli  à gli  agghiacciali  Regni 
D’Onofrio , altri  dira,  cercano  in  vano  Porto  più  fido  i Ccmpc- 
Itoli  ingegni . Lir.  Flcroi.  Son.4j. 

Tciitbrolo.  Ta/r.  A dar  luce  à Icle^,  al  Mondo  luce.  Lucci 
gl'  ingegni  ccoebrolì,  e lofchi . Sacr.  Stani. 

Tenero.  Mar.  Giunto  coli  ci  chiama , oue  già  ferme  Spiega  ho- 
mai  l'ali  il  tuo  tenero  ine^o . Lir.  Fleroi.  Son.j?. 

Tirannico.  Goa.  Il  Toro  m perillo  Di  tirannico  ingegno  vliima 
proua.  Antig.j.j. 

Trapanato.  Rich.  Venuta  d voi  fon  io  Con  quelli  à me  sì  caro 
Penfier  volante,  e trapanato  ingegno . Rim.  Prol 

Trauagliato.  Mar.  Mi  ter  di  colpitali  ogni  horfù  légno  11  mio 
battuto,  e traviato  ingegno . 

Trillo.  Mar.  Nè  mcrauiglia  egli  fe  il  trillo  ingegno  Pacenoo-* 
troua,e'lcorpolànouhaue.  a.  lir.  Canz.i4- 

Turbato . Tali  Piacciati  tanto  al  mio  turbato  ingegno  Compartir 
di  quei  fanto,  e puro  lume , Che  trashifo  da  tc  conduca,  e Icor- 

5 a L'aimc  genciii,  e i pellegrini  fpirri  • Mond.4. 
orofo . Cena.  E la  fua  brama  c troppo  ardente,  e vita  A ripu- 
gnar con  valorofi  ingegni  l*crch’aitri  in  Pcriìa  horaai  che  il  Re 
nonregni.  Ert.17.4tf. 

Vario.  Tali  Mà  l'inalzaro  d t primi  honor  del  Regno  Parlar  fa- 
condo, c lulinghicro,  e feorto , Picghcuoli  collumi,  c vario  in- 
gegno. Uber.s.  j8. 

Veloce . Anguill  Che  vede  ben,  che  il  fuo  veloce  ingégno  Haura 
maggior  honor  col  tempo,  c lode . Mctaia  8. 1 79» 

Vi- 
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Viuice . Cebi^  leua  le  penne  al  eoo  viuiee  indegno  t Mira  U no. 

u ond*  hai  la  fama  imprcllà.  fft.ii.ti. 

Volgare . Ta/r  Signorine  lode  al  tuo  gran  merto  giunge , Nè  ru  la 
brami  da  volgare  ingegno.  Hcr0i.S0n.i2. 

Inchiltuira  . tioia  del  Mare  Oceajio  polla  dirimpetto  al  lito  del. 
la  Francia:  &cdiuilàiaquattroparti,  delle  quali  vna n'habi. 
cano  gl’  Ir^Icii  > l'altra  gli  Scozzdìj  la  terza  ì Vuali,  e IVltima  i 
Comubieli . Si  chiama  anco  Anglia,  AngUcerra»  Bret^a . 
Diuilà  dalla  Fede . Ong.  El’oderinghiltcrra  Neioruperoifce,e 
gode  Da  la  Fede  diuiù>  e da  la  terra . Rim.i. 

Ricca . Brace.  Fingcii  vn  melTo^  c (c  ne  vien  per  Fonde  Da  la  rie. 

ca  Inghilterra  ài  Galli  regni.  Rocc.zi.  i. 

Terra diuifa dal  Mondo.  C^el.  Il m^ior  Oceano,  o’imarfì-à 
terra  D'ifolc  il  grembo,  crca’adoma,  epinge,  iadiuiladal 
Mondo  Anglica  terra . KoCs>76. 
iKctTRu . calunnia,  oAèfa  volontaria  o di  parole,  o dì  fatti , fatta 
contrai!  douere. 

Acerba . Leon.  Ben  viua  integra  l'alca  mente  ierba  Di  chi  oc  fù  ca- 

J;ion  l’ingiuria  acerba.  Taid.2.^ 
ulamcc . Cebo.  Nè  cu  che  con  ingiurie  adulauici  Cangi  sì  fai. 
famentc  i mici  cognomi . £l>.6. 5$* 

Alpra . Grill.  Che  s’vn  pie  folfotto  si  graue  (alma  Talhor  vacilla, 
ingiurie  afprc,e  fiipeibe  Mouon  cócio  di  me  fatti  fèlici.Pcn.41. 
Atroce . Ceba.  £ mi  molliò  ringiuria  atroce,  e fiera  Del  filo  con. 

erario, c’IlatrocinioelprelTo.  £(1.2. 1J5. 

Dilpettofa.  Ceba.  Con  dii^ettoià  ingiuria  ài  Re  nemici  Calcili 
repente  il  piè  sù  le  ccruici.  EJtiS.pf. 

Dolce . Brace  Ella  che  (è  ne  auuede,  in  (èno  afeonde  Le  dolci  in. 
giurìe  , e la  foaue  colpa.  Tacita  nei  fuo  cor  volge,  c transfon. 
de  Nel  figlio  Amore,  e lui  pur  folo  incolpa.  Stana. 

Empia.  Ceba.  Mài!  giudice  con  man  robuita,  e greue  Condanni 
l’cmpìcindurìe, elencfande.  Eitxi.ip. 

Feroce.  Coba.  Siferenanle  fronti,  e con  feroci  Ingiurie  grida 
o^vncontroinoceoci.  Efr.zt.8p. 

Crauc.  Col.  C^efro  Sol,  c'hoggi  à gli  occhi  nofrri  ^lendc  Di  gra. 

uc  ingiuria  carco,  e d'alto  (corno.  Soiliq. 
llorrida.  Guif.  Che  contri  la  diuinaTriniiade  Ingiurie  vomita* 
ua  horrìde,  e feonde . D.Sctt.z. 

Immenfa.  Remig.  Nè  meco  altro  riman,  che  il  crudo  oltraggio. 
Eia  memoria  de  l’ingiuria  immenià.  EpilLzi. 

Infame . Anguilt  Poi  ne  fece  vna  tela,  oue  dipinta  Hauea  del  Rè 
ringiuria  infame,  e (tolta.  Mecam.6.5^ 

Ingiulra.  Remig.  Venifri (trino, c peregrino?  equefra  Ingiuria 
ingiufra,  e dishonefro  oltra^o  Efrcrdoucadi  beneficio  tale 
L'afpettaca mercede?  Epi/tió. 

Intempeitiua.  Valuaf  Quiui hngiurie  intempefriuc,  el  vano 
Minacdar  di  fua  voglia  il  Rè  iotcrmclTc . Tcbai.i  1.  %6. 

Liuida.  Imper.  Iiaidaiogiuria,cheperÌ’arìapa(Ià,  Colpifccal 
fin  chi  Fauuentòda  prunai  Chiconofcc  l’ingiuria,  c non  la 
itimi,  Se frefrb inalza,  c’I filo  nemico  abbafrà.  Caf.i.  4^* 
Memorabile.  Gofd.  Al  triforme  Aio  Nume,  alma  Diana,  Ingiu- 
ria certo,  e memorabiJ  feo . 2 . Son.po. 

Rigorofa.  Benam.  Che  fe  non  vai  ne  l’alma  oprar  fiie furie.  Al 
corpo  aimen  fà  rigorofe  iimiuric . Colof.5 1. 

Scelerara . Ceba.  Tenta  con  (cclerata  ingiuria,  e vana  La  tua  pro- 
meflà  in  noi  (coprir  mendace . Efr.i7-7- 
Strana.  Cebi.  Né  farà  mai  fuperba  ingiuria,  citrina.  Che  non 
m’accenda  il  cor  virtù  Spartana  . £lt.d.  7- 
Superba.  Cebi.  E fe  l'ingiuria  tua  fuperba,  e (frana  RifUegliain 
me  la  Ubertà  Spartana  • £fr.d.  i zj. 

Inoivstitu  . torto,  contrario  di  giufritia . 

Ingiufra.  Campeg.  Ahicheingiufritiaingiufra,  ahichefivede, 
Chela  punition l'crror precede . Lagr.f.  74< 

Incliìsc.  alnghilterra . 

Animofo.GhcL  Egli  il  Germano,  egli  hauea  vinto  il  Trace,  Eì 
PAfricano,  ePammofolnglefe.  Rofjo.  jf. 

Di^iunto  dal  Mondo . Mar.  ufinche  d'armi,  e di  guerrier  pofTen- 
te  Con  numerofo  efrèrdto  marino  Ad  efpugnar  ne  venga  il 
bel  paefi;  11  di^uoto  dal  Mondo  diremo  Inglcfe . 
iKctwiz.  goia,goiofità,diuoragioc. 

Enmia . Valuaf.  Laiciarglifar  quell’ empia  ingluuie  piena  H cauto 
uiomadfrovnquanondeuc.  Cacc.j.88. 

Ikcoroicia.  efrrcmaauidità,  ebranu  odi  cibo,  o d' altra  cofa, 
che  grandemente  fi  appeiifca . 

Alta . Tanfi  Ecco  il  punureo  Re,  l’alto  tiranno  ,Ch’à  torui  il  Re. 

gnoaluingordimlpinge.  Iagr.12.4j. 

Auara.  Vd.  Del  hatel  empio  à l’ingordigia  auara  Ho  data  già 
condegna  pena,  e dura . En.f.  148. 

Auida.  Mar.  Non  tanto  agir  fuor  de  la  patria  in  bando  De  l'or 
mi  moflè  Fluida  ingordigia . 

LmpU.  Mar.  ScincMguiUautrìrpiùtofrovuoi  L'empia  iogor- 
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digìadcl’orcenomofrro. 

Fella,  yduaf.  Che  non  può  far  quefra ingordigia  fella.  Quell’ 
auarìtia federata,  ctetra,  Scgentroal  fcnd’vna leggiadra, e 
bella  Dopna  SI  facilmente  anco  penetra?  Tcbai.8.  57. 

Fera.  Valuaf.  Fera  ingordigia  di  regnar,  di' aflàlc  Con  tal  forza 
talhorgli  humam  ingegni:  Ch’fàraifrcnamc  la  ragion  non  va- 
Je,  Per  molto  che  m contrario  diane  infirgni  : La  fé  fi  pone, 
c '1  debito  m non  cale,  E del  retto  ù và  tant’oltrc  i fegni.  Ch’ai 
P 1 rt***  "S**  • fratelli  (peflb  Ontafì  Fhuom  per  ciTaltar 

fefrefro.  Tcbai.i.  10^. 

Inmufra.  Anguili.  Per  ifeufar  la  (ua  ingordigia  ingiufra  Chiamò 
la  mone  fila  legale,  c giuda . Mctam.i  y.  4^7. 

Infana.  Car.  EFardordì  combattere,  e Finfana  Ingordiciadi 
(angue  ne ’Jdifrolfc.  En.j,  ® ^ 

Vada.  ValuaC  Che  Fhuomo  ancor  non  può  reftar  (atollo . An- 
cor non  empie  l'ingordigia  vada . Cacc.  t.  29. 

Ingkatitvoini.  djmcnticanzadc'bcncficiiriccumi,  fenzafaper. 

ncnc  grado,  né  grana.  ^ 

Empia.  Ar.  Se  d'ognialcropcccatoafiài  più  quello  De  l'empia 
ingratitudine  l'huom  grana . Fur.i2.41.  ^ 

Strana.  Tafr'.  DiroUovoIcnticr,  che  none  giudo.  Che  tanta  in. 
gramudinc,  c si  drana  Senza  l’infamia  debita  fi  redi . Am.?.  1 . 

Ikokuso.  entrata.  * 

Facile. Ine.  E come fucili  ingreflb  Facile . fofpettofo.  ingraro, 
o caro  i ^e  vcdclb,  cJi’vdiftì,  ch'onèruafli , Oltre  il  rirponder 
loro?  Tcb.j.  j.  ^ 

Inimicitia . nimidà ; contrarìod'amidcia. 

Ardente. Ar.  Nons'intend^ohauerpiù compagnia,  Màcrudel 
guerra, cimmicitia ardente.  Fur.24.  nj. 

Cruda.  Anguili.  Era  tri  j padri  lor  pochi  anni  auami  Nata  vna 
troppo  cruda  immicitia . Mecam.4.  jp. 

Dura . Ar.  P«  quedo  hauea  (icr  odio,  acerbo  fdcgiio , Inimicitia 
dura,  c rabbia  ardente  Contra  Re  Carlo,  c ogni  Baron  dd  Re- 
gno.  Fur.Agg.  I.2J. 

Inimico  . nemico,  colui  che  t'odia , e cerca  d’offcndcrri . 

Acerbo , Ancuill.  Ch'  cgU  hebbe  Finimico  acerbo , c forte , Mi 
tu  vecdu,  fanaulU,  e feminclle . Mctam.j.  2 j4. 

Potente . Tair.  I^e  potenti  inimici  inficme  aggiunti , Che  far  non 
ponno  ? Aniinr.j.  i. 

Inp^ita*.  ingiufritia,  maluagirà . 

Ahhomineuole . Brace.  H fra  ben  mille  iniquità  moderne  Prende 
à njirat  U pm  maliugii,  c rea , £ la  pni  abhomincuolc  dirccr. 
ne.  Vrb.p. 7«. 

Fiera . Troni.  Spirto,  in  cui  lieta  iniquità  logqiorni,  Le.nicriflimo 
Icherzo  vn  danno  ilima . Coll. 8. 49. 

Maluagia.  Brace.  Dunque  fopponeri,  che  vilipefa  Rcfti  ogni 
legge  il  gran  Fattor  celeflc  ? Che  T fuo  honor,  la  fua  Fede,  c la 
fua  Chicfa  Maluagia  iniquità  prema , e calpeftc  ? Vth.p.  77. 

Pcructfa . Mar.  Ne  v hà  pur  vn,ch’  à i popoli  dduii  Cosi  pcruerfi 
iniquitatc  acculi  ? 

JsiTio . principio,  cominciamento . 

Dritto . Dant.  Da  noi,  perche  venir  polTiam  più  predo  là,  douc  il 
purgatorio  hà  dritto  initio.  Purg.7. 

Faufro.  Sann.  Dehqucdo  hor  fràvoiddTi,  Mà  con  piùfaiifro 
initio, Signor, penfatc.  Canz.f. 

Reo.  Valuaf.  HpurghiconFcrrorjcheJ’angueatterra,  L’iniiio 
reo,c’handatohoraalagiierra.  Tcbai.d.  20. 

Innamorato  , prefo,  accefu  u’amorc,  amorofo,  amante . 

Addormito . Anguili.  Tanto  che  frari  troppo  à dare  il  giorno  Lo 
franco,  & addormito  innamorato . Mecam.4. 

Afflitto . Anguili.  Q^ndo  l'afflitto  innamorato  afcolca , Che  per 
fouerchio  ardore  dia  fi  sface . Metam-4. 20;. 

Infehcc . Angudl.  Hor Finfdice innamorato,  efroleo  Vedendo 
pianger  lui  SI  caldamente.  Ne  gli  amorolì  lacci  il  vede  inuol- 
to.  Mctam.j.  174* 

Inkuto  . propriamente  c pianta,  o ramo  innefraco  j mi  fi  prende 
anco  per  inndlamcnto  di  qual  fi  voglia  colà . Infito . 

Altero . Tronfi  Morto  fopra  il  fratcl  giace  Edimoro , Dd  fiuigue 
de' Re  Daunt  altero  mnefro . Cofr.io. 

Aurato.  Fcd.  E al  fio  porrai  co’ Gigli  ruoicelcfti  Sùlcpalme-> 
d’idumc  aurati  innelU.  Appi. 

Dotto . Alain.  E canto  più  che  nulla  colà  al  paci  Addolcifce  il  fà. 
por,  che  il  dotto  inoefro.  Coli.t. 

Fecondo.  Mar.  D'vnirlo  fi  dilpofe  Con  innefro  fecondo  A pere* 
grìno,  e fortunato  frelo . Bpir.i. 

Ccncrofo.  Tronfi  Tuc'hailafciato  ne' Romani  campi  De  la  tua 
frirpe gcnerofi innefri . Cofr-ai.  24. 

Gemile. Imper.  In ]uirìceue,ecarame«c accede  Dioobilfru. 
dio l'iniùo gentile.  Rufr.j. 

Clorìofo.Grat.ln  cui  l’arte  cópagna  à la  Natura  A bellezza  efqui. 
fiu  cccdfà  méte  Có  glorio  fo  lunefro  vnir  procura.CJcop.o.j  i. 

Kk  3 In- 
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Xflgcgnofo . Mir.  A l'opra  naturai  cultrice  mano  Con  innello  ùw 
gegnoA»  aggiunfc  pregio . 

Itlaritale . Ma/.  Che  l'ara  poi»  che  sì  gentil  virgulto  Con  maritale 
jnncilo  Amor  tncalmi  » £ hreiio  in  dolci»  c teneri  legami  A la 
gran  pianta  Ibcra  appoggi  i rami?  Tcmp.xOi. 
portemofo..  Malu.  Il  piè  veloce  al  corfo»  Gii  occhi  predi  à le^ 
Hamme»  Laman  pronta  àie  piaghe  Facean  credere  in  lei  Vn 

ronentolb  innedo  DiCitcrca,(uMane  Ne'  mirabili  fonti  di 
ilmace.  Del.  Idil. 

Sagace . Brigo.  Porta  frutti  dranier  tronco  oatio>  Sagace  innedo 
n tradimento  ordio . Giom.7. 

Soaue.Tcd.  Giglio, che  per  rugiada  hebbe  l’immorc  De  le  lagri- 
me calde»  Cherpargedi,  Checonfoaui,  & amorofìinnclti  A 
te,  Signor»  fi  radicò  nel  core . Rim. 

Strano.  Contar.  Chi  le  si  drano  innedo  DVn  cosi  fiero  core  In 
cosi  vago  volto  ? Ahi  come  mal  s'accorda  Con  bcllcua  gen- 
til mene  fcluaggia!  Fiamm.j.  s. 

In^ocinza.  punta»  integrità  di  core. 

Bella . Celi  Che  si  beila  innocenza  hor  giace  inferma  Sol  perche 
vince  la  calunnia  inuiita . Var. 

Bianca.  Celi.  Mà  la  bianca  innocenza,  onde  rifplende  Quedi» 
eh'  al  nodro  tempio  è facerdoce  . Var. 

Candida.  Tanf  Hauca  dritto  i le  falde  de  la  gonna  II  Aio  bel 
nome»  ed  era  l'Innocenza  Candida  il  volto»  c candida  la  veda, 
Lieta  al  fembiante»  ed  a la  fronte  honeda.  Lagr.ii.  58. 

Ulefà . Tcd.  Faran  le  mie  vendette  Gli  drali  ideflì , e Tinnocenza 
illefa  Rilancierà  ne  l'oficnfor  l’ofièra . Lir.p. 

Incorrotta . Mar.  E l'incorrotta»  c candida  innocenza  Sourafatu 
talhor  da  l’infolcnza . 

Pudica.  Bcnam.  La  pudica  innocenza  è feudo  forte  Contro  il  li- 
uor di  queda  Furia  Inforna.  CololTfj. 

Pura . Chef  Qncde  fon  fearfi  riui  à l'Oceano  De  Mnnocenza  tua 
candida»epura.  Rof.i.ét. 

Santa. Taff.  Chedirefamig!ior»ch*Tsbcrgo»efcudo»  E'iafànta 
innocenza  a!  petto  ignudo . Liber.  8.  4 1 • 

Ino.  figlia  di  Cudmo,  ed'Hermionc,  moglie  d’Aihamamc  Rè 
de*  Thcbani . 

Furiofa.  Angiiill.  Ver  qucdofcoglio  al  mar  drizza  il  camino  La 
furiofa,e  miferabile  Ino . Mctam.4.  jh. 
iKoriA . poticrtà,  miferia»  mancamento,  btfogno  . 

Alca  . Grill.  E tu  corri  a’  profondi  Che  l'or  lalciadi»  d'alta  inopia 
elTcmpi»  evinci  difetto  i tuoi  difetti  adempì.  Eflèq.  Canz.5. 
Dura.  Grill.  £ in  habiti  fcruili  Per  dura  inopia  impaliulito  clfin- 
guc.  Riin.Canz-4- 

Edrcma.  Anguill.  LebìaJeilmodro,  e piante»  e ì muri  atterra, 
£ fa  ior  d’ogni  cofa  clircma  inopia . Mciam-4.  4sf . 

Hqrriila.  Chiabr.  Strano  di  voltra  vita  : e finalmente  L'horrida 
inopia  tomerauui  auanti . V0I.1.  TeC 
In^isitons  . diligente  ricercatore. 

Afiuto.  Cebi.  L’aftuto inquifiiordadebii luce , ChcpcrcofTa  pa- 
rete iuircilcttc»  Scorge  rmdicio»c  dietro  à lui  conduce  L'oc- 
chio bramofo,  e ticn  ic  piante  llreice . Eft.0. 1 8. 

Insania.  pazzia,lColcitia . 

Audace.  Mar.  Làconfigliomigllorvuò  cheprcndiamo  Apunir 
di  colici  l'infania  audace . 

Gradita  .Teli.  Quclii,  che  didillar  da  Greca  vite  SùPofilippo 
aprico  aurei  iitmoti»  Colmino  di  gradite  Infanie  il  cor,  si  ch'io 
deliri»  &cbro  Di  gioia  voli  à fèlteggiar  fui  Tel^o . Lir.ij. 
Scclcrara.  Car.  Cercofit»  armi  gridò»  d'ira  l'acccfé  D'empio  de- 
fio» di  fceleratainfània  Di  fcompigIi»e  digucrra . £11.7. 
Insegna  . bandiera»  flendardo  da  guerra  . Si  prende  anco  per  im- 
prefa , o arme  di  famcgJic  : anco  per  fogno,  per  diuife  di  vefii . 
Aara.  Grill.  Di  martir  canti»  e non  iicndefie  Padre  Infcgneinlei 
la  morte»  e '1  fiero  artiglio . ì.  Son.4t. 

Altera . Talli  Che  ficndeiii  à gli  Hclpcrij»  à i Nabatei  L'ahere  in- 
fegne,  clevittricifquadre.  Rinal.0.  j. 

Amorob , Quid.  O voi»  che  forco  Tamorofe  infegne  Combatten- 
do vincete  i penfier  baffi . Son.41. 

Bruna . Bald-  Spiegar  ben  puoi  l' infegna  horrida,  c bruna»  Ripor 
la  falce  adunca»  hor  c'hai  già  fpcnio  » Morte»  c^  fu  del  Mondo 
e lume»  e vita.  Rim.  Lugub.  Canz.p. 

ChrifUantflìma.  petr.  Chiunque  alberga  irà  Garona»  e *1  monte» 
E irà  il  Rodano  » c '1  Reno  » e l’ onde  falfe , L'infegne  Chriflia- 
nilfime accompagna.  Canz.5. 

Degna . Tafll  O con  quanto  difprezzo  altere  infegne  Vide  giacer» 
ch'eifc  temute,  e degne Conq.ii.j^, 

Diletta . Galcan.  Ben  l'Vnicornofua  diletta  infegna  Gl' infegna 
accorrei  virginali  incontri.  Suppl. 

Dolente . Ceba.  Del  Tacco  ancor  con  la  dolente  infegna  In  fepa- 
rataflanzailticnnarcoilo.  Eli  ip.  ijo. 

^eila . Tafil  £ quei,  che  di  portarla  al  peno,  fcelfe , Alzò  vitto- 
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riofcinlcgnccccclfe.  Conq.i.o. 

Falfa.Talfi  Perche le  falfe  inlegneiodiuifàffi,  E fui  corretta  ad 
opere  molelle . Libcr.19. 89. 

Famofa.  Tali  La  tigre»  che  su  l'eJmo  hi  per  cimiero , Tutti  gli 
occhi  à fc  trahe,  famofà  infegna  ; Infogna  vfata  da  Clorinda  in 
guerra.  Libcr.x. j8. 

Felice . Sann.  Che  mai  non  4>icga  indarno  Quella  infegna  felice, 
epiùc’humana.  La  qual  cosi  lontana.  Se  confeflàte  il  ver,  ti- 
mor vi  porge.  Canz.5. 

Fortunata . Mar.  Saluc,  gli  diffe,  o làcra,  o regia,  degna  Del  mag. 
gior  Gallo»  e fonunata  infegna. 

Funebre.  Canipeg.  lui  niroua  ogni  funebre  infegna»  La  lancia» 
i chiodi,  e la  corona  acuta . Lagr.  15. 95. 

Funefia.  Leon.  E ne  la  niella  fronte  II  iremor»e*]paUorhauran 
fpiegaie  Le lortunciU infegne.  Taid.^. 5. 

Gloriola.  Ar.  Il  qual  poiché  mutate  hebbe  d'Alroontc  Le  glorio- 
fe infegne*  Fur.8. 90. 

Gradita . Mola.  Al  chiuder  de'  begli  occhi  honcfti,  c fanti  Sparucr 
d'Amor  le  più  gradite  infegne . Son.11. 

Guerriera . Mar.  Con  fommo  ardire  a'  danni  De  l’indomito  Belga 
Segui  de*  Gigli  le  guerriere  infegne.  Epic.a. 

Homda . Andr.  A rumar  1 Cicli»  A fublimar  gl'inferni  » Sangui- 
nario clTcr  debbe , e ne  la  fronte  Spiegar  d'vn  alto  horror  hor- 
rida in  iL-giu.  Adam.  1.3. 

IlJulIre.  Pio.  Mancotti  mai  la  paga,  empio  guerriero  » Quando  fe- 
guilti  le  mie  tUuilri  infegne?  S.Gugl.i.  j. 

InUme . Lcng.  Polifcmo  il  crude!  fembra,  che  tenti  Tor  de  gli  er- 
rori Tuoi  1 infami  infegne  . Eleg.xS. 

Infidiolà . Tali  Di  parte  in  parte  poi  tutto  gli  eibofe  Ciò»  die  di 
fraudolente  in  lui  fi  lic/ìè  : L'armc»e  'J  vclcn,  Tinfegne  infidio- 
fc  ».  11  vanto  vchio» i premi»  e le  promefTe.  Liber.  19.1x7* 

InuincibiJe . Meni.  Ch'àrìntuzzarloScithasforziilMonclo  Con 
l'infegne  inuincibili  del  Ciclo . Son. 

Lacerata.  Valuaf.  Dopo  le  infegne  lacerate  » rari»  Equeigualli, 
e feriti  la  più  parte  Si  ritirano  » 1 Greci  entro  i ripari  » £1  Tiri^ 
verfo  la  città  di  Marte.  Tcbai.io.j. 

Lugubre.  Ven.  Era  pus  dianzi  infra  lugubri  infide  De  le  cflcqtùe 
reali  homda  111  villa.  Hidali.  1. 

Memoranda.  Vd.  Eforge  in  alto  memoranda  infegna  Delafor- 
ma  paterna  inclita»  e degna . £n.  1 o.  4 j. 

Mentita.  Vd»  Qui  per  cagion  de  le  mentite  infegne  Molti  rcflan 
de'  nollrì  opprefli»c  morti . En.x.  96. 

Negra.  Bald.  Ben  puoi  l'infegna  negra  Spiegar  vittnee,  cdìci. 
prdfi  ofeuri»  Che  fon  tuoi  lauri»  infuperbir  la  fronte.  Kim. 
Lugub.  Caoz.4. 

Ondeggiante . Impcr.  £ di  perpetua  vita  io  fegnoviuo  D'ccerni- 
ca  immortale  in  pegno  eterno»  Spiega  ondeggiante  » eventi- 
Unte  à l'aura  Candida  infegna , da  purpurea  lafeia  Deglivni 
angoli  a gli  altri  attrauerfata.  Rull.14* 

Pompofà.  Hcrr.  Venne  quel  giorno»  cfotro  le  pompofe  Infegne 
ogni  vo  s’aduna»  e '1  pian  riiuce  Di  lucid’  armi  in  vaga  guiià  in- 
corno» DalSolpercolic,efiraddoppiailgiomo.  Bab.i.  10. 

Sangmnofa . Grill  Mira  le  pompe  indegne»  Crudeiiffimo  Hebreo» 
Dola  tua  crudcltate  j £ mira  dilpicgate  Nel mifero  trofeo  Le 
tue  funcllc»  e fanguinofe  infegne . Chr.fiag.  Madr.j. 

Scura.  Mola.  Sparucr  d'Amor  le  gloriofe  infegne  Per  colmarne 
d’eterni»  e duri  pianti,  Alzouui  morte  le  fuefeure»  e indegne. 
Son.xi.  ^ 

Spauemofà*  Taf!  DiSolimanlarpauentofa  infegna  Cerca  »e^ 
l'orgoglio  de  l’imprefe antiche.  C0nq.xx.9j. 

Strana.  Fufe.  Odi  che  lirana  infegna  il  fianco  adorno  Porta  que. 
Àamiaauda»  e bella  maga,  Odiche  rcceperigliofa»  e vaga 
Il  Paradtfo  Tuo  cinge  d'iiUQrno . Gem.165. 

Superba.  Manzin.  Amor  Amor»  fc  pur  mi  vuoi  feguace  A le  fuper- 
be  tue  rigide  infegne  » O com|Ami  vn  rimedio  à tanti  mali  » O 
impetrami  piecadeà  tante  pene.  Flcr.i.  5* 

Temuu . Talli  Che  quel  candido  ammanto,  c la  temuta  Infegna 
anco  ne  l’ombra  ccoiiofciuta.  Liber.tf.  94* 

Tenclrofa.  ValuaC  Monel'infègnetenebrofè  fpiega»  E da  noi 
chere  bombile  tributo . Tebai.  1.184. 

Torbida . Brign.  Com*  effer  può»  che  di  ma  fronte  il  giro  Torbida 
infegna  di  tnficzza  accampi  ? Gìom.j. 

Trcmolanie  . Valuafi  Gli  verran  dietro  tremolanti  al  vento  Ben 
mille  infegne  de  la  Unta  Croce.  Cacc.x.  9. 

TrionOde . Leon.  Le  già  vittrici»  e trionfali  infi^ne  Dd  Re  Scna- 
cheribbe  empio,  c profano  Ruppe,  c dilirufk»  e fugò  il  campo 
tutto . Taid.  Prol 

Trìonfatricc . Brign.  Primiera  i l'altro  fito?  ah  fiè  ben  degna» 
Che  Torni  poi  cnonUcricc  infegna.  Gicun.j. 

Trilla.  Pctr.  Qgand’ io  vidi  vn  infegna  ofeura,  e trifla»  Etvna^ 
donna  inuolta  in  velie  nc^ra  • Tr.  More.  1. 

Ver. 
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Vermiglia*  Rcmig.  La  vergogna  è Aiggiu,  eDelmiovifo  Solo 
hàlarciacalavenntgJiainrcì>na.  tpilt.4. 

Vìlipcià . Chiabr.  MàfeguenUoOtcoman,  che  in  loro  regnai  Al* 
rano  al  Oel  non  vilipclà  inrcgna . Ained.  8. 

Vincitrice  * GhcL  Che  J’cipugnaà  la  fin,  comici  «lifcgnai  Esdvi 
pon  la  vincitrice  infegna . Rollai.  KO. 

Viiioriora  • Peir.  Era  la  ior  vitroriolà  inlègna  In  campo  verde  vn 
candido  Armcllino . T r.  Mori,  i . 

Vittrice . Ta/r  £ fra  le  genti  debellacele  dome  SieTe  l'infegne  fue 
vicchei, e *1  nome . Liber.i.ai. 

Ins»to.  innefto. 

Alcero.  Sciti.  Quello  nono  rampollo  D'imperiale  Helo  A quel 
del  mio  Earnefe  alcero  inferto . p.4. 

It^egnofo . Alam.  Ma  che  direm  de  ringegnofo  ioreno , Che  in 
SI  gran  merauiglia  al  Mondo  mollra  Quel  che  vai  l’arce  ch'i 
Natura  fogliai  Colt.t. 

Lugubre.  Malu.  Erger,  Filli,  vedrai,  fui  mirto  infame  Vn  inferto 
lugubre,  il  tuo  ciprcllb . Del.Son.ai. 

O^ofo.  Malu.  Palme  di  gloria  audaci  Pullulcran  lirà  gliodioli 
inlérti.  Del. Canz.i. 

Iksidm.  agguato,  inganno  jiafcollo  per  offendere  j imbofcaca, 
nafcondiriKOto . 

Accorta . Mar.  Quegli  talhor  ateenna,  e talhor  tira  Colpi  Ainiui 
con  inlidic  accone . 

Alicttatrice.Mar.  O d'amanti  impudici  Licemiorafchicra,  Per. 
Edalulìnghicra,  £ minillra  d’inlidie  alktiatrici . Canz. 

Amorofa . Mar.  Tefe  l'hauea  mille  amorofe  infìdie . Samp.7. 

Benigna . Valuaf  L'inlidia  v'è  tutta  benigna  in  volto , Et  vn  coL 
tcTtien  fotte  il  manto  occolio.  Tebai.7.  iT* 

Dolce.  CaC  £i  dola  inedie  tele  Al  knlò,  ma  ingannando  Alca, 
mence  infegnò.  1.1$. 

Falla . ValiuC  Non  ci  potrà  frodar  l’hora  fallace  , Nè  mai  verrai 
da  falle  tn/ìdie  colto . Cacc.j.9». 

Famelica . Fed.  Che  non  ergi  colofiì  al  gran  valore  Di  fameliche 
mlidjeredencore?  AppL 

Ladra . Valuaf.  Tagliar  dal  capo  con  infidie  ladre  11  fatai  crin  nel 
corvolue,edifpone.  Cacc.5.  m7. 

Leggiadra . Senec.  Faranno  a'ibnnicuoi  Leggiadre  Inlìdie  le  la. 
faueDee  De’bofchiombrofì,  c de  gli  aJpellri  monti.  XppoL 
eh.  a. 

Machinata.  Malu.  Màfciocco  egli  non  vede.  Che  troppo  forte 
il  mofiro  ad  ogni  sforzo  Lemachinatc  inndie  c hange,  c_» 
fquarcia.  Del.Idil. 

MaJuagia.  Mar.  Potere  ben  uà  quelle  Iquadre,  e quelle  Da  Par. 
mi z^tcurarPardico Conte;  Non daPinlidie  tue  nuiuagie,  e 
felle , Perfido  uaditor  di  Chiaramouie . Caler.  Kiu. 

Mortale.  Tair.  Mà,  poiché  me  fuggito  hauer  le  fue  Morialiin^ 
die  il  iraditor  s'accorlc . Liber.4.$d. 

Nefanda . Senec  Tu  giaci  opprclTo,  ò padre,  Da  l’inlìdie  nefande 
De  la  perfida  mocM.  OtiaiLi.  1. 

Occulta . Ar.  Che  le  vuol  far  quanto  difegna,  è forza  Che  Hmuli, 
& occulte  in/idie  tenda . Fur.j?.  59. 

Perhda.  Mar.  Alumentcuclcor  im  Uà  fcolpita  L'inCdiachesi 
perfida  mi  tefe . 

Sanguinoia.  Tronf.  Famelico  crudele  à l’altrui  vita  Tender  iniì. 
die  fànguinoic  ardiua . CoiLS.  4d. 

Scalva.  Mar.  E del  pelce  brancuto  apprefe  hà  bene  Le  fcaUrc  in. 
fidie,  c l’ingegnofe  frodi . 

Sottile  . Mar.  Altri  più  lieue,  c più  minuto  augello  Con  più  fou 
Cile  iofidia  ingannar  tenta . 

Tenace.  Crac.  Cosi  talhora  il  fèmplicerto  augello  Mentre  fcher. 
nir  racte^iacrìceeiaede.  Suol  de'  rami  pofarde  l'arbofcdJo 
Sù  le  tenaci  infi^  incauto  il  piede . Cleop.d.  47. 

Insiuiators.  cheinfidia. 

Accorto.  Senec  Tu  con  la  voce  à le  correnti  bclue  Infidiatore 
accorto  Farai  mouer  la  fuga.  IppoJ.i.i. 

.Xksugnò.  fógno,  apprenfionc  di  faniafim,  che  fi  £à  dormendo . 

Vaneggìanre . fieoam.  Voglia  U CicJ  pur  che  tutti  i mali,  c i dan- 
ni , Ch’ordifce  à mio  macurio  irofo  il  Fato , Caggiait  od  fcn_> 
de'  vaneggianti  infogni . Spenficrato  fanciul,fanciul  felice.  Le 
cui  noiofecure  Son  quei  vapor,  che  l'indicclto  cibo  A l'ima, 
ginariua  In  varij  fiinoiacri  Cenante  eflolìe,indullhoro  efpo. 
ne.  PiA.  Etn.i.  I. 

Insoumza.  impertinenza,malaoeanzt. 

Audace.  Mar.  Efcioiio  ilAeno  à i'infoJenza  audace  Prende  le 
forre  à befieggiar  di  Gioue . 

Barbara.  Angutli.  Fiaccato  che  il  foccorfo  bebbelecoma  Ala 
nemica, ebarbarainfoleoza.  Meum.d.sf8. 

Pallida.  Mar.  El’infokaza  pallida,  e tremante,  Qi^al  nebbia  al 
Sol,  le  fi  diksua  auanie . Tcmp.s49. 

Stolta.  Mar.  HorpccpunirqucllamfolenzaAolu,  Iovuò,no. 
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cendo  à lui,  nuocere  i lei . 

Tirannica . Mar.  La  fuperbia  d’Hidrafpe,  e l’inclemenza  ( Tal  no- 
me hauea  l'Eunuco  afpro , e fciicro  ) Nontralafciò  tirannica 
infolenza. 

Ikstakza  . continua,  c calda  richtefla,  requifitione  nerfeuerantc 

Calda. Gatt.  Calda inflanza le fàpetparte mia  Afecondarque. 
Ila  mia  voglia  pia.  Scot.it;.  ^4. 

Cortefe.  Alam.  E le  fan  di  fàper  cortefè  inflanza  Q^l  fia  cagion, 
chedidolciorJaprìua.  (jir.C0r1.x4. 

Gratiqfa.  Gatt.  Fa  di  filemiogratiofa  inflanza,  Ondeà  pròdi 
quei  Cari  ella  fauelli.  Addol.jj.  10. 

Importuna.  Imper.  Sia  più  ficuro,&infaliibiI  Agno  II  meritar 
con  feruiiù  fedele,  Che'l  ricercar  con  importuna  inflanza^. 
Rull.8. 

Infolita . Taff.  Mà  nel  numero  ogni  vn  de' dicci  eletti  Con  info, 
lita inflanza effer richiede.  Libcr.f.dp. 

lNxTiCAioKx.incitatore,nimo!atore,che  induce  à far  qualche  colà. 

Traditor  maligno . Ine.  Ilconfiglìcro,  e'ilodatorperuerfi  Han 
grado  egual  nel  difegual  delitto , L’adulacor  è vn  traditor  foa> 
ue , L’inìligaior  é vn  traditor  maligno . Tcb  7. 

iKsimTO.  Aimolo,  inclinatione,  inllioatione. 

Altero.  Silu.  Edi  sialrero,egencroló  inflinto  Ilfier]con,che 
benché  irato  frema, Perdona  tofloà  chi  proflrato,e  vinto, Co- 
dcrdiruoflrià  Aia  gran  poflacflrcma.  Madd.0.  |i. 

Gencrofo.  Bcnam.  Onde  inuifibil  fatto,  infufe  ardenti  Defiriìn 
leidigenerofoinAinto.  Mond.x.7f. 

Lafeiuo.  Talf.  Ecii’iofeguendo  vn  mio  lafciuoinAinto  Volea 
raccormi  a mille  amanti  in  feno.  Liber.4.  57- 

Vano.  Sbar.  Vano  inflinto  fària  d'incauta  mente  A lafciarilpia* 
cer  di  mefé,o  d'anno,  Per  vn  attimo  fol  di  ben  prefente.  Guacc. 
Son.to. 

Instrvmento.  quello  col  quale , oper  mezo  del  quale  noi  ope. 
namo. 

Barbaro.  TalT.  Tacque;  e fegui  co' popolari  accenti  Millo  vtu.» 
gran  fuon  di  barbari  ìnArumenti . Uber.17. 40. 

Bellico.  Talf.  Mà  il  Capitan  de  le  Chnfliane genti , Volto  hauen. 
do  à l'aflalto  ogni  penfiero , Giua  apprelfando  i bellici  inllru. 
menti.  Libcr.ii.  1. 

Fabrilc . TalT.  Mà  il  fuon  da  la  città  chiaro  s*  velia  Di  fabrili  inAru. 
menti,  c di  parole . Liber.ii.  86. 

Militare.  TafT  E’I  fenro,U  ferro  hauer,  nonch' altro,  mira  Dai 
troppo  lufto  cDcminaio  à canto  ; Guernito  c si,  eh*  inutile  or. 
namento  Sembra,  non  militar  fero  inilnimemo  . Ubcr.i6.jo. 

Instrvukkto  . corpo  muficale,come  grauicembalo,  liuto,  c fimi- 
li  ordigni  muficali . 

Dolce . Anguill.  Hcbbc  Mercurio  vn  pcrfpicacc  ingegno , E poco 
prima  ntrouaco  hauea  Vn  inllrumento  più  dolce , e piu  degno 
Di  quel^  Ch'Apollo  alhor  vfàr  folca  : Quello  era  vn  ciuo,  e beo 
difpollo  legno , Che  con  ncrui  incgiuti  il  fuon  rendea , Dando 
vn  l'accento  acuto,vo  altro  graue , Faccano  vn  fuono  amabile, 
cfoaue.  Metam.x.xd). 

Garrulo . Valuaf  Quanta  dolcezza  fia, quanto  contento  Mirar  la 
bianca  man  leggiadra,^  fnella , Sopra  vn  foauc  garrulo  inllru. 
mento  Toccando  girhor  qucAa  corda,hor  queilà.Tcbai.i.i6f . 

Nobile . Anguill.  Si  dolce  iean  ne  l'aria  vdir  concento , Che  fi 
vedea , che  da  retherea  parte  Era  difccfo  il  nobile  inflrumen. 
IO.  Metam.6. x4x. 

Iksvcxb.  d'infubria . 

Forte.  Galean.  lAupiditoefbticofcrmoffi  11  feroce  Marnano, 
il  forte  Infubrc . Suppl. 

Insviria  . regione  delia  Calila  Cifalpina , detta  anco  Lombarda 
Tra^adzna . 

Fertile . Tronfi  E quanti  sù  le  piaggie  al  pafeo  intenti  Hà  la  fcrtU 
Infiubria eletti  armenti.  Coll.x.x. 


Insvlto.  ingiuria, fiupcrchieria.  . - _ 

Barbaro . Brace.  Pur  trà  i barbari  infiliti,  alfin  nfuona  Correo  fu. 


perbo  in  più  diAinca  voce . Croc.  16. 7* 

Bellico.  Brign.  E de*  bellici  infiulti  alcpcrcoflè  (^alrupeitt-» 
mezo  à irato  mar  fèdea . Giorn-6. 

Caro.  Benam.  Pur  libi  à tuo  talento,  Apedi  Paradifio,  Di  quel 
labro  diuin  le  rofie  intatte:  Pur  fuggi  a tuo  volere  DeJfofpira. 
to  volto  il  caldo  giglio,  e *1  morbido  alabaflro . Sfrondapur 
con  dolc’  ire , e cari  infiliti  Le  mammolcicc  pallide , e vezzofe 
Sul  prato  di  quel  fronte.  PaA.Ein.5. 1. 

DishooeAo . Ar.  Al  hnevn  caualier  la  via  lor  ferra , Che  Ior  fe  ol* 
iraggi, c dishoncfti infiliti . Fur.x4*9i*, 

Fiero . Tronfi  Menti  s'auanzar  credi  i pregi  mici , Che  vii  guerner 
di  fieri  infiulti  lei.  CoA.ij.6x.  , • 1. 

Gencrofo . BaJd.  Veduto  foAi  io  non  ben  ferma  eude  Far  a le-# 
foe gcnerofio infiilto . Rim.Fam.Cart.  Stanz.j.  j-.ru 

Gloriofo . Valuaf  Bacco  con  gloriofo  vale  jpfulto  Scorie  di  Tr  • 
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eia  hiuei  le  terre,  e dame.  Tcbai.4.iJo. 

Cucrnero . Ceba.  Viricela  turba,  ccon  guerrieri  in/ulii  Empie U 
Grecia  d'armi, e di  tumulti.  Eil.it.  149* 

Improuifo.  Valiiaf  £ poi  la  notte  al  caiulier  gagliardo  raccia> 
no  tutti  vn  improuifo  infulto.  Tcbai.i.  &44> 
liidcfcnb.  Manrin.  Erecoinero(peli,eflÌQd,efpenii  Foflergit 
odi , che  al  padre , & al  marito  Con  ÌDruIii  ir.dclcfli , & inceli 
fanti  Inafprilcono  icori.  Flcr.i.  a. 

Indegno . Teli.  Le  fiamme  indegni  infulti  Fanno  ài  tetti  dorati, 
iir.jz. 

Xagrimofo . Brigo.  Dehnonpcmiettcrpul,chedogliaorcura  Ti 
taccia alvifovn  lagriinofo infulto.  Giorn-é. 

Magico.  Brign.  Akn a* magici  infulti  Vbidiemefpirìiògranbo. 

Ico , Giungendo  al  natio  oofeo  vn  Stìgio  f'ofco . Giorn.7. 
Maligno . Malagur.  Scacci  di  febre  ogni  maligno  infulto , LSdito 
dai,  loi]iicla  à i muti>a'  manchi  II  pa/To,  il  lume  a*  cie^i,  e for. 
2aà  i lalll . Son. 

Repentino.  Taff.  Aiu'sò  ben,  che  repentino  infulto  Eflerdouca 
oc  gli  Arabi  ladroni . Libcr.p.  4x. 

Tirannico . Benam.  Scorfi  ch’Amor  fuperbo  Con  tirannico  infnl- 
to  D'amicitia  vfurpato  haiiea  l'im{>cro . Pall.Ern.i.  4. 
Iktaclio  . lauoro  incagliato , fcultura,  opera  d' intaglio . 

Alto  • Ghcl.  Qual  Pario  marmo,  o qual  lauor  di  Gniìlo , Qual  in> 
taglio  di  Fidia  alto,  e diuino.  Rof.d.  17. 

Ulimre  . Mar.  E qui  lafciò  del  fuo /carpello  induflre  DottolcuU 
torpidd'vn  int^IioilJuilre.  Scrag.t. 

Mirabue . Car.  Di  forbito  metallo  ; c due  gran  coppe  Di  puro  ar. 

^ento  figurato  intorno  Con  mirabile  intaglio.  En.r 
Viuo.  Sarac.  L’itlclTa  imago  entro  il  mio  petto  fento  Conviut 
intaglidligiarcAmore.  Guacc.Son.4. 
iNrrcMTA'.  bontà, purità, innocenza,  lealtà. 

Sincera . Mar.  Ma  lòtto  pelle  crcQ>a,e  capei  bianco  Nutria  di  fen- 
no  integrità  finccra  • 

iNTiUtTiu.  potenza  dviranimacon  la  quale  intcndiamo.Si  prcn. 
de  anco  pa  intelligenza  : per  Icnfo  di  fcrictura,  concetto,  Ugni- 
ficacione. 

Almo.  Col.  L'altc  vinti  d'Encafupcrbe,  e fole , Fan  rifonar  qual 
chiaro  almo  intelletto . Son. 69. 

Alto . Petr.  In  nobii  (àngue  vita  humile,  e quota.  Et  in  alto  inteU 
letto  vn  puro  core.  Son.180. 

Angelico.  Pcrr.RcaInatura,angcIico intelletto,  Chiaralma^, 
pronta  villa,  occhio  ccruicro . Son. loz. 

Altuto . Mar.  Che  in  ogni  rifehio  il  fuo  intelletto  alluto  (ìli  fia  , 
làido  riparo , c Hdo  aiuto . 

Auaro . Bcmh.  Quai  veri!  agguagliaran  l’alta  dolcezza , Ch’  <^ni 
auaro  intelletto  appagar  (uolc  Di  chi  v’afcolra,  e l'altre  tante, 
cfolc  Doti  de  l’alma,  e fua  tanta  ricchezza?  Son.tfa 
Baffo  . Col.  M’alzaflì  tanto,  che  le  turbe  intorno  Non  roBfcr  om« 
bra  al  mio  baffo  imelleico . Son.  15. 

Canthdo.  Rin.  In  candido  intelletto  vn  puro  IHlc  Dolce  rifuo- 
na,  0 dolcemente  infiamma , E fon  fede,  & amor  Pefea,  e ‘1  fo. 
Cile  . I.  Son.  j jo. 

Chiaro.  Mar.  Dunque  Ivfo  del  volgo  il  bel  fereno  pel  tuo  chiaro 
intelletto  omlira,  & ofeura  ? lir.  Var.  Son-p. 

Debile . Coll.  Tal  era  vn  tempo,  mà  poi  tanto  crebbe  Pollando 
al  Ciel,  che  il  debile  intelletto  Di  volar  dietro  à lei  piume  non 
hebbe.  Son  iS. 

Deliro . FoL  Qual  intelletto  sì  deliro,  e dolco  Non  conofee  eh* 
Europa  fìngere  MadonnafiadelMondo,àcuilellcllc  Dato 
hanno  Poltre  due  per  vili  ancelle  ? Hum.  lib.  4. 

Dolce. Pecr.  Col dirpicnd’inccUem dola, &alti,  Conifofpir 
foauemeore  rotti . Son.179. 

Falfo.  Ghel-  Ei  lo  Scriba  ammonilce,  c lo  rappella,  C’habbia  in.» 

ceno  veder  falfointelletco.  Rofif.  »7. 

Fofeo  .Ansili.  I fogni  eh’ àl'human  ibleo  intelletto  Si  moilran 
mcncre  il  fonno  oppredb  il  tiene . Metam.i  i.  Z04. 
Inlàno.Tair  Polche  lì  tacque,  dille:  ahi  quanto  infano,  E cicco 
il  tuo  ^nor  hà  l’tncclictto . Rinal.;.  f o. 

Lofeo . Mut.  Vedranfi  alhor  quelli  incelleiti  lofchi  In  tenebre  fè> 
polti.  Son.p. 

Lucido,  iy.  E ne' fuoi  bei  difcorll  l'imellctco  Riuennepid  che 
mri  lucido, e netto.  Fur.jp.  57. 

Lutninofo . Mar.  Saggio  tu,  che  chìudedi  Sotto  dìdormc  afpetto 
Si  luminqfo,  c nobile  intcUecto . Caler.Ricr. 

Maturo.  Cicc.  O maturo  nc*  verdi  anni  intelletto,  Oteforodl 
Dio,  gemma  del  Mondo , O fenuo  antico  in  giouanile  afpetto. 
Rim.  Son.8,  ^ ^ 

Nobile . Pcir.  Confccrata  firà  ì nobili  intelletti  pia  del  tuo  nome 
cui i^c^^'oria eterna.  Son.xSa. 

Pellegrino.  Tqr.  Quanto  hà  del  pellegrino,  e del  gentile  L*ofcu* 
fo  j » vii  noltro  intelletto  ^ Tutto  ricce  d’Amor»  che  di  ri 
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htimile  Alto,  e nobile  il  rende,  c‘l  fa  perfetto.  P.i. 

Perfpìcace.Stroz.  Che  d’intelletto  perfpicace,  epuro  Emolodi 
Talccealdn&'accoice.  Vcn.7. 5». 

Poco.  Pcu-.  Sellacofoflè  ilmio  poco  intelletto  Mccoalbifo* 
gno,  e non  altra  vaghezza  i’iiauedé  defuiando  altroue  volto . 
Canz.45. 

prenofcente.Malu.  Inchino  la  mìa  morte  in  quel  bel  volto,  Ch* 
imaginato  ancora  Potea  infiammar  con  penetrante  idea  Pro. 
nofeente  intelletto  Di  contcmpJaci,e  perfuall  ardori.  Del.Letr. 

Purgato . Anguill.  Il  ^al  con  più  purgato  alto  intelletto  in  tuu 
te  l'altre  cole  hauene  impero . Mciam.t.  16. 

puro . Anguill.  E poggia  canto  il  fuo  puro  intelletto,  Ch'àpicii 
conofceIaNatura,eDio.  Meiam.if.  30. 

Raro . Anguill.  Mà  Palla,  eh*  ama  ogni  raro  intelletto  , Che  ccr. 
ca  dar  qualche  viu’ane  al  Mondo.  Meiam.8. 180. 

Sano. Dani.  Ovoic’hauete gl’  intelletti fani  Miracela  dottrina, 
chcs’afcondc  Sotto  il  velame  de  gli  verfìdrani.  lnf.9. 

Stupido . Anguill.  Onde  Almeon  che  del  fuo  primo  honore  Vor* 
rà  integrar  Io  (lupido  inicllcno . Mctam.9.  i6t. 

Vago.peir.  Vidiiii  alquanti  c’han  turbati i mari  Conventi  auuer» 
lì,  & intelletti  vaghi , Non  per  faper,  mà  per  contender  chiarì . 
Tr.  Fani.  j. 

Veloce.  l>etr.  InteUctiovcJoccpiùchepaxdo,  Pigroinantiue- 
dcr  i dolor  tuoi . Son.zS?. 

Intialicinza  . fbdanza  motrice  del  Cielo . 

Coricfe . Benam.  Et  è de  la  Aia  sfera  almo  motore  Cortefe  intcl^ 
ligenza,  il  forte  Amore.  Pad.Etn.».  z. 

iKTFMt'FRAKZA . incontìnenza . 

Amorofa.  Ceba.  Tenta  colei,  feritrouar  può  A:ufà,  Ond’ altro, 
eh'  amorofa  intemperanza  Giunga  i fuoi  Agli  in  si  fcgrcta^ 
danza.  Ed.6.  zz. 

IziTZMtiMrsTo . intelligenza , inrentione , proponimento , confo 
gito,  voglia . 

Alto . Guar.  Santi  Numi  immortali , Senza  il  cui  alto  intendimen- 
to eterno  Non  pur  in  mare  vn  onda  Sin)oue,oinaria^irco, 

0 in  terra  fronda.  Pad.f.  7. 

Corto.  *refau.  Dirò  ciò  che  il  mio  corto  intendimento  Mi  rappre* 
fenta  intorno  à l'vno,  c à Palerò . Tor. 

Saggio . Bqcc.  O quanto  ne  l’aipetto  in  detti,  e in  fatti  Modraua 

1 n faggio, & alto  intendimento  Vecchi  pender  da  giouenilcor 
tratti!  VifAmor.if. 

Intentiomk.  oggetto,  dne,  penderò  po'  il  quale  altri  dmoueà 
voler  le  cofe,  c’hà  in  penderò  .■ 

Bella.  Pecr.  E per  fermar  Tua  beUa  intentione  La  fua  tela  gentil 
ct^er  Cleante , Che  .tira  al  ver  la  vaga  opinione , Q^  la^o,  e 
piùdilornondtcoauame.  Tr.Fam.j. 

Benigna.  Pecr.  Mà  quell' intenuon  cada,  e benigna  L'vccife,  ri 
l’amor  in  odio  corde  Fedra  amante  terribile , e maligna . Tr. 
Amor.i. 

Cada.Ar.  Opiir  tua  cada  tntention  lodando  Di  viuer  femprc^ 
mai  fenza  conforte . Fur.jt$.  j8. 

Dcuoca.  Sper.  Commendaua  oltre  modo  La  denota  inienuone 
Piena  di  gentilezza  Delarealfànciulla.  Canac.4.  i. 

Erronea.  Ar.  E chiama  imcntionc  erronea,  e lieue,  E dice,  clic 
per  certo  ella  troppo  erra . Fur.zS.  100. 

Infame . Anguill  lo  che  veggo  Pinfàme  intencione , Ch*  ingoili* 
bralorlaviciolà  mente.  Metam.j.ztff.  . 

Maligna.  Ar.  Nèpermaligna  intencione,  ahi  lodo  (Dille  pian- 
cendoilvccchtoincantacore)  Fecilabella  rocca  in  cima  al 
(affo.  Fur.4. 19. 

Perfida.  Mar.  E fchena, c dà fcherzando à poco à poco  Campo 
à l’intention  perfida,  e ladra . 

Peruerfa . Anguill.  Gran  mormorio  frà  lor,  gran  rumor  nacque^ 
VdttasiperuerfamccmioDc.  Mecara.i.fj. 

Prouida . Ar.  Mà  il  dio  fiero  dcdin,che  non  rifponde  A quella  io- 
tenrion  prouida,  e (à^ia . Fur.jp.  78. 

Pura.  Taflì  Pcrònoncredo,ch*eifiaprontoalcenno  Dinoftra 
intencion  pura,  e benigna . Conq.4. 60. 

XsTENTo.  dedderio,  intemtone,  intendimento . 

Crudele . Briga.  Mi  fc  i degna  mercede  empia  dimora  Fic  che 
s'oppongapercrudelcintemo.  Giom.6. 

Lafeiuo.  Anguill.  Tereoil  ringratia  ancor  vie  più  contento  Pa 
quel,  chi  dentro  al  cor  lafciuo  intento.  Mccain.^. 

Oibiuto . Ar.  E tanto  feppedir,  chclariduffe  DaqucJccudcie,& 
ollinaco intento.  Fur.z4. 89. 

Peruerfb  . Campeg.  Spera  comprar  con  vfurarìo  argento  Da  co- 
re  auaro  il  Aio  pcruerfo  intento . Lagr.f . z j. 

Iktekcessoas  . che  intercede,  prega . «•  r 

Facondo.  Mar,  Evtfibclemcnte  Ne* fuoi  Aleniij  inicrccfTor  fa- 
condo. De’ fccrcii  del  cor  PvA:iol’aperA:.  Epii.i. 

Gradito.  Bonar.  None  ragion  che  nulla  A ri  gradito  ìntaceffoz 


Vile . Tiir  E riguardilo  i me,  che  in  graiù  il  chiedo , Che  vile  * prefi  Segni.ch'io 

lNTai.1^.  ville  che  fi  traile  lecitamente  da' denari  prefiati:  e Auuerfo  Tronf.  Poi  eh' in  breue,  tentando  opre  d'affanno  Gli 
perche  chi  papa  reme  danno,  e chi  rifcuote  ville,  quindi  è che  ouucrfi  intoppi  generofo  vinfe  Coll  n ir  bit 


intereflc  feniplicenien  te  fi  o.glia  e n«  «ile,  e per  danno  Crudele . Brign.  Cora,  fperiam  j cisi  dice  ei  i mi  troppo  E'  nuel 

Danneuole . Brace.  Voi  folle  voi , eh  a tmotbidor  la  pace  Pro-  che  foprauien,  crudele  intoppo . Giorn  7 ^ 

poneficildanncupleintereire.  Rocc.ii.ii^  Duro- 'tanC  Non  trouaua  mia  ih  si  duro  intoppo,  Setunonfio- 

FanK.  Mar.  Otanumfamc  del  ^tallohno,  Ofacra  troppo,  & ui  infino  ad  hoggi  meco.  Ugr.i.  j«.  >ocranonita- 


effecrobil  rete.  Che  non  mai  fatqUoni  hai  per  dellino  Fattcofo.  Tronf.  Grande  è il  vili,  primiero,  e rami  doppi  Midi 

Mofiro . Mar.  In  guud.a  «outno.  d.  ricca  loglia  Mofiro  il  p.ù  manichi  in  vece  in  fe  riuolti , Di  vie  difiirte  faticofi  intoni 
(bau^ante,  ilpiudiucrropCne/ìfcorgcnemainel’Vniuerro.  » oi 


manichi  in  vece  in  fenuoltì,  Diviedìnonefaeicon  intoppi 
NcJfuoruuidofcnchiudcraccohi.  Coft.itf.  ij. 


fua  faccia  fi  muta . c fi  irasfonna , Quafi  camarcome , in  ogni  Gagliardo  Guif-  SaflbfiVcogli,  il  cui  gagliardo  intoppo  Gli  sfor 
forma.  Vario  fempre  il  color  lafcia , c nnigha  Ncmaicerta  ai  fuoi  nfofpmgendoidieiro,  VoTglr  le  faccia  iminanrinemo 
fcmbianza  in  fe  nrenne , Come  veiigiam  la  acJla , c la  barbi-  il  corfo . D Sctr.;.  mmmiuncnie 

glia  Del  gallo  aliicr,  che  d'india  in'prima  venne,  Brancaàvn  Ingiufto.  Tali:  E s'intoppo  non  foffeingiufio.  tempio,  AI  fonte 
puntoarpanr,verde,evermi5ha  Qualhorgonfiod'otgoglm  di  piciatehaiiici  già  (fenriGI'miern^rdo  i.  i.nLr  Son  ir 
iprelcpcnne  , Cosi  fua qiuliia cangia fouenic.Sccondb quel  Lufiiighiero.  Imper.  Giungo oue ordito  vceellator facoce  D'vc^ 
che  mira  , c quel  che  fente . Li  velie  In  pane  d'or , parte  di  celli  al  volo  ha  lufinghicro  intoppo  Calla  77  ^ 

fquarci  Diuirata  a q^iicn , e fatti  a fprcchi , Quindi  di  cenci  Perigliofo . GuiC  Suclli  dii  mio  pcnficroi  duri  «erpi  Che  'I  ren 
logorati , c mora , Quinci  di  drappi  preitofi,  c ricchi  ; Non-,  don  picn  di  pcrighofi  intoppi  D Seti  i p len 

afpciitchivàperconiraftirci,Cheiielevcneildenteeilicon.  Sinillro.  Car.  Equantohebbi  timor,  che  di  Cartaeo  Veniffeal 
hcchi.Pcto  che  morfo  ha  di  mignatia,e  d'anguc.Chc  non  fine-  corfo  tuo  finilìto  intoppo . End  “ «'‘«eai 

'/“SB'  '',‘■'"6"'  • Tagliente,  aguzn  & vncinata  Strano . Tofll  Di  Urani  mioppi,  e d.  fomma  ria  Tutti  dubbiofi,  e 
ha  Ivgna»  E diniio  II  pie  manco,  c zoppo  iJ  deliro,  Ma  nel  mclli  pauemando.  Rina!  i tf»  uwuiwu,® 

corfo  però  non  è chi  'I  giugna,Et  c d'ogni  arre  perfida  maeliro.  Vile . Tronfi  Son  vili  intoppi , c fragili  ritegni  GU  acuti  Ipicdi  i 
Son  1 armi  file  con  CUI  combatte,  c pugna  In  mano  vn  rollio,  a l'animolifcra.  Coll.i.  61.  “ ■pie™» 

cintola  vn  capeftro , T ira  con  l'vn  le  gcnti,e  le  foggioga , Con  IsTMviwna . animofita,  fortena  d'animo 
l'altro  poi  le  Itrangola , e Tafoga . Non  fi  cura  d'Amor  quelli  Virile . Cap.  Virile  intrepiderza  D'animo  rifoluto,  e non  eunn- 
ch  10  ico , Altro  che  IVtil  proprio , ama  di  rado , E ne'  gua-  tc . Vedefii,  ò padre,  in  quello  Mifero  auanzo  cllrcmo  IdiI  i 
dagmfuoi  fempre  mendico,  Sta  fempre  intento  a cuftodir  quel  Intiuco.  iningamento.auuiluppamento,  impaccio 
guado , Sol  per  difegno  applaude  anco  al  nemico.  Ne  conofee  Deliro . Moroii.  E 'I  iraditor  fatio  alcun  deliro  intrico  S'appapa 
amilU,  ne  paremmo , L'aimcjuc,  le  leggi,  e Icpromcfic  Tutte  de  la  frode.c  talhor  duolfi  Se  v'hà  colio  il  parente,o  pur  fami! 

fonrouealhndariDierdlc.  Interenc&’appciiailmollioaua-  co.  i.  Sacr.  Inueii.ó.  ^ 

ro,Dclericcheare,edeItcforcuft^e.  Duro.  Tofil  Sgombrando  i pronti  palli  il  duro  intrico.  Cóo.w.K. 

Porientofo.Gatt.Poncniofoimercnc,abbagIiamcnto  Dclpcn.  Errarne.  Brace.  H parla  :vdite,  io  fciogherò  col  vero  Lcrraiitc 
fiernollro,  e ^uai  ragion  di  flato  permette,  che  tu  pulì)  a tuo  voltroiiigiurioro  intrico.  Vrl>.i.  8S. 
talento  Del  viucr  tuo  formarti  ordine , c (lato  > Djccllabile_»  Fiero.  Morou.  Nc  per  lungo  vegghiar,  nè  per  digiuno  Scior  fi  po- 
ardir,  duro  ponento,  eh' il  Mondo  hai  perueruto,  c li  Ciel  tea  colui  da!  fiero  intrico.  i.i»acr.  Cap.j.  ^ 

turbato,  Peflima  fera,  roaledctta lue , guanto protcrue fon  Gircuolc.  Herr.  Folgorauanlcchiomercfcancorrcnti  Conei- 
rinndictue!  Addol.u.ai.  rcuoli  intrichi  vn  aureo  gioco . Bab.1.98.  , 

Profano . Gait.  Ahi  proCmo  intcreflè , opre  ai  rare  Pene  donno  Lungo . Car.  Fuggendo  è qui  venuta  ; i dirne  il  tutto  Lunga  fora 
portarsìaccrbcjcamarc?  AddoJ.ji.  15.  nt>uella,c  lungo  intrico.  En.i. 

Serpe . Brace.  Lubrica  ferpe  è l’intcrefle,  e quando  Ella  de  l’Aua.  Nodofo.  Irapcr.  Fuggi,dch  fuggi  da  i nodofi  intrichi , Se  vuoi  fug. 
riria  al  Mondo  nacque , La  madre  al  partorir  1 angue  nefando,  gir  ; fpczza,  deh  ipczra  il  laccio , Se  vuoi  fpc2^a^  che  col  voler 

D'Auerno  pria  J’abòeuerò  con  J acque . Vib.^.  4«.  • tuo  folo  A tc  fuggirgli,  à tc  ipezzarlo  è dato . Ru(l 

Sordido.Bracc.Bcns‘apnrcbbcalavirtudciltcmpio,Chc  il  vi-  Perigliofo.  Ghel.  bela  turba  il  fa  Re,  da  quel  fauorc  Comralor 
nohichiiifo, e'Uórdidouiterciic.  Croc.20.5j.  nafcevnperigboibintrico.  Rofi8>  loj. 

Sordo.  Mar.  Reggono  d tutto  con  afietio  ingordo  Paifion  cieca,  Soauc . Tir.  Soaue  intrico  ,Lacao  pudico , Dou’  hò  l’alma  lega- 
& intcreflè  Tordo . ta . Canz. 

luTf  KKCDto . amone  che  fi  rapprefcnia  ne  le  Scene  cri  vn  Atto , e Strano . Ar.  Con  Ruggier,  con  Gradaflb,&  altri  molti , Che  v'ha- 
l'altro  iframmezo.  uea  Atlante  in  Urano  inmcoauuolti.  Fur.12.  ic. 


forma . Vario  ièmprc  il  color  laùia , c ripiglia , Né  mai  certa 
fembianza  in  fe  ritenne,  Comeveggiam  laacUa,  eia  barbi- 


Giocofo.Cap.  Ne  fieno  i miei  dolori  De  le  dolcezze  volbe  In- 
termedi) giocoli . Idil.tf. 

iNTiNpRrrs . interpretatore,  quello  che  dichiara . 

Facondo . Brun.  Perche  in  lui  ^cchia  d cor  gli  incendi)  flioi , Et 
è d'Amoreintt^rete facondo.  Agl 
Fedele . Ta/L  Chiama  à fe  da  gli  Angelici  iplendori  Gabriel,  che 
nC  primi  era  ti  iècondo:£’  tra  Dio  queUi,e  i’anune  migliori  In- 
terprete fedeJ,nuntio  giocondo.  Libcr.i.  11. 

Intervauo  « ^acio,  diflanza  di  tempo,  interUitio . 
fireuiflìmo.  Pecr.  £ infirme  con  l^cuifltmoincerualio  Tuttiha- 
uemo  à cercar  altri  paefi . Tr.  Temp. 

Duro.  Mar.  E fouente  piangendo  Teneauan  d'ammollire  Di  quel 
duro inreruallo  Le fela rigt»ofc . Samp.8.  / 

Lucido.  Tanfi  Sian fenza hauer  inai  lucido intemallo  Torbide 
notti i pili fereni giorni . Lagr.tf.ja. 

IxTui'TO . fintoppare , quando  duoi  nel  medefimo  luogo  s’incon- 
trano : rincontro,  impedimento . 

Acerbo.  Scroz.  Ch'ai  tuo  folo  apparir  ne  trarrai  fuorc  L'amico 
Ré  d'intoppo  acerbo,e  duro . Ven.K.  87. 

Amareggiarne.  Campeg.  Anzi  quei  che  gii  Auro  Amarcggianti 
intoppi , Sono  gli  inulti  dolci , Per  cui  fia  che  fi  leghi  in  ami- 
citiacterna  Con  Arcadia Mcflene.  Filarm.j.?* 
Amaro.Guar.O  pur  frappoUo  à le  dolcezze  mie  Vn  qualche  ama- 
to intoppo  No  habbu  d mio  deflino  inuido,c  crudo.  Pali.  j.i. 


Tenace.  Iinpcr.  Non  vedi  in  ella  ria  1 tenaci  intrichi  Dei  vati) 
miei  penficr , millo  eflèr  fempre  Del  duolo  il  nero,  e de  la  fpe- 
me  il  verde  ? Rull.ii. 

Vago.  Herr.  ChetoUofia,chcin  Afiaproui,ecenri  Vaghìincri- 
chi  impeniàti,  e Urani  cuenti . Bab.i.  11. 

iNVEMiiuNt . rùrouamento,  d ritrouato . 

Accorra . Remig.  E narra  poi  come  ti  cadde  in  grembo  ( Senza 
fapcr  donde  veniflè  ) vn  pomo , Chaucua  firriuo  vn  giuramen- 
IO  intorno  D’accorto  aroan  te  inuen  tione  accorra . bpUl.  1 9. 

Vaga . Tanfi  Come  cOnteflè  i fior,  le  froodi  intreccia,  E qualche 
vaga inueniionnc /piega.  Stana. Term.i. 

Inventore.  chcinuema,trouatore . 

Ouio . Mar.  Cosi  fui  T^ro  il  gran  german  di  Tito  Cauto  ìnuen- 
lord’vnadclitiainduUre.  Temp.sS. 

Inverno.  Verno,  Uagione  dell’anno.  Si  dice  anco  per  metafora 
d’altra cofii.  Vedi  Verno. 

Durato  . Maiu.  Tu,  cui  durato,  e pertinace  Inucmo  D'vn'algcn* 
te  perlìdia  opprime  il  core,  E trahi  lungi  dal  Sol  con  poco  al- 
bore Lunghe  le  notti  in  fui  follbtio  Hibemo . Del.  5^n.40> 

Gelato.  Malu.  E con  piedi  fatali  Eto,ePirooverfoilgelaiolfi- 
ucrno  Furia  vdociradi  al  volo  eterno.  Dei  Canz.s. 

Inviuu  . meltitia,  dolore,  dilbiacere  dell’altrui  bene . 

Acerba.  Var.  A 1 fieri  colpi  di  ibnuna,  ài  crudi  Morii  d’acerba 
inuidia,  à quaoti  afiiuini  Fona  fecola  vita.  i.  $00.69- 
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'Afflitti.  An^l!.  Per I*vflO,eI’ilcro Tuo fillo punire  Verfol’aC 
Àliti  inuitui  il  camin  prende  «Che  ruol  « che  di  l’inuidii  fi*  . 
punita.  Metam.1. »84« 

Alta  • Tanf!  M ordcr  fi  lènte  d’alti  inuidii  il  core , Quando  penfà, 
efivcdeiuiindilparte.  Lagr.j*  io. 

Altifi<Rt2>  Tanfi  EdaJtiinmiinuidiaportaadelli»  Che  il  Cieli 
tanta  gloria  li  dellini . Lagr.j. 

Axnorola.  Remig.  E d'amorofia  inuidia  Ardo^esfauilloilhor, 
che  dentro  al  manto  Tutta  t‘aficonde«  e copre  i e quando  infic- 
ine Dolci  vi  date,  ed  amorofi  baci . Epifi.  tf. 

Ardente.  Moron.  Schiere  d’alme  infinite  iui  vn  ardente  Inuidia 
hauran  de  la  tua  colpa  ogni  bora . Morior.;.  8. 

Aridi.Chiabr.  E meco  arida  inuidia  in  van  contende.  Vol.a.lib. 

Afipra.Var.  Cui  da pcrcofiè  cosi  fiere, e (pelle  D'afipra  inuidial* 
Dattuio,edimolello  Dcfiin,  da  bene  oprar  nulla  diparte*  i. 
Son.150. 

Atra . Tanfi  I quii  da  ferpe  d’atra  inuidia  morfi  Con  tanta  rabbia 
à lui  fono ricorfi. 

Bella.  Dom.  Tanti  produr  non  può  frutti,  nc fiorì, 'Che quella 
cti  ne  gulle,  o n'habbia  odori , Et  io  nc  fia  di  bella  inuidia  de- 
gno. Son.io. 

Cara . Policr.  Cara  inuidia  amorofii , Che  fc  piacer  non  può.  Io 
fprona  intanto,  Che  mai  nonfiripolà.  Viu.alTMadr.  8. 

Cieca.  Col.  E qual  da  circa  inuidia  tinto,eprcro  Non  fcorferdel 
gran  lume  il  gagio  intiero . Rim-  Son.  1 j. 

Conefe  . Var.  Ma  folci  voi,  Varron,  del  tempo  nofiro  Vna  cor- 
tefe,  e dolce  inuidia  porto . z.  Son.s4tf . 

Crudele,  filip.  Dunque  contro  di  me  crudele  inuidia  Ciòfàpcr 
cofa  mai,  che  non  fia  buona,  Ncmais’tnuidiaalmifcroìlluo 
(lato.  Rim. Son. 79- 

Dilpjecata.  Anguill.  Mentre  l'afiliita  inuidia,  cdi/pietaia  A più 
poter  la  mifera  flagella.  Meum-i.  sy6. 

Dolce.  Pctr.  Forfè  ancor  fia,  chi  fofplrando  dica  Tinto  di  dolce 
inuidia  : aliai  follenne  Per  beiJillìmo  Amor  quelli  al  fuo  teiiw 
po.  Son-175- 

Dura.  Orili  11 plciofo Pallore  in  Ooceefiàngue  Bcndaiem'è 
dipinto,  Da  fratem’ odio,  e dura  inuidia  ellinio.  i.Madr.^ai* 

Emula.  Ghcl.  Veggio armarfil’inuidia  emula,  e temo  Dclece- 
ralle  fue  l’odio, c 1 veleno . Rofiji.  ij. 

Efianguc . Brace.  Siede  fui  Viminal  pcnTofa,  e meda  L’inuidia  cf- 
fanguc,  e I fiio  drappeJ  vi  ferma  , Vrb.i.  tfS. 

Faretrata . Impcr.  Armi  pur  contro  me  di  Arali  algenti  L’tnuidia 
faretrata  archi  non  llanchi , Opur  contro  il  mio  nome  ogni 
horfpalauchi  Pefiifer’ vfeio a'  lerpentin  Tuoi  demi . Cafii.4e. 

Fera  pefiìma . (iheJ.  Peflima  fera,  e di  rabbiofo  dente  L’inuidia, 
ohimè,  rhi  con  mortai  auifo  Di  morte  indegna  indegnamente 
vccifo.  Rofiatf.  48. 

Figlia  dell’ignoranaa . Impcr.  (^ella  Furia  crude! , quell’ empia 
larua,  C^c!  modrohorribil  tanto,  e tanto  infame,  Che  da  la 
madre  inhonorata , horrenda  D'vna  profuntion  fciocca,  igno- 
rantc,  E dal  maluagio  abhomineuol  padre  D’vndiflctto  non 
feorto,  o fepur  fcorio.  Tanto  più  dificitolb,  e da  biafmarfi. 
Quanto  mcn  confcllato,  e più  negato , E quanto  egli  c più  au- 
dace , e meno  humile , Naia  figlia  infelice,  e per  fe  lìi^a  Vita 
viuendo  di  mifcric  piena,  L’inuida  vita  altrui  milcra  mena . Mi- 
(ero  molìco,  di  mifcric  ellreme  Ricetto  rioj  che,  mentre, tomo 
gli  occhi , Gii  occhi  di  luce  ignudi,  e d* horror  cinti , Il  merto, 
altrui  conccilb , à lui  vietato , Il  merto , da  lui  defib  conofeiu- 
to , In  altrui  mira,  fuo  mal  grado  ; c tenta  Con  lingua  viperina 
il  tofeo  interno  Sputar  ne  l’altrui  À’alle  i il  vii  fuggendo  Guar. 
du nei  volti  altrui, dentro! fue  vene  Sputa, e più  s’auuelena: 
e in  fe  rìuolti  Vede  s’ei  vibra  dardi,  i dardi  fui , Oflfcnfor  di  fc 
delTo,  e non  d'altrui.  RuA.z;. 

Fofea . Bald.  Qual  folca  inuidia  hi  sù  l’aprir  velato  L'Alba  de  la 
mia  Q>eme,  e '1  Sol  m’hà  tolto  f Rim.i. Amor.  Son.s9. 

Gelofii.  Alam.  Edigelofiunuidianontremafie  Di  fiiaprcfcnza 
dafararderOioue.  Gir.  Cort.i. 

Cenerofii.  Talfi  11  Soldan  eh' è prelènre,  e non  infinge  Lagene- 
rofic  inuidia, onde  egli  c pieno.  Liber.is.  11. 

Gentile.  Brun.  A’ rullici  virgulti , Onde  adorni  il  terreno,  Di 
ciardioo  rcal  pianta  ciuilc  Porta  inuidia  gentile.  Ven.Cel. 
Canz.1. 

Konefia. Tanfi  Nè  difender  fi  può  sì  che  noi  morda  Honedain- 
uidia,  e come  il  duo!  l’tnuoglia . Lagr.r.  jj. 

lUudre.  Impcr.  Onde  fc  può locUu  ài  cori  inuitd  DeleforeUe 
tue  non  mcn  lodate  D’illudre  inuidia, e di  vergogna  bella  Por- 
ger bella  materia  in  campo  illudre.  Rudif. 

Immenia . Ar.  Per  duoIbcilemmia,c  moftra  inuidia  imtnenlì^, 
Chcvennetardiàcosirìaamenfii.  Fur.z4.57. 

Iwpciuofa.  Hcrr.  E nel  fuo  core  impctuofa,c  folle  Alfocodel 
iitforj’ùmidia bolle.  £ab*4  ifi* 
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Infame . Ar.  Queda  de  le  più  vfiire  vna  fi  mette , Di  che  l*in&me 
inuidia  hauca  il  gou emo . Fur.  Ai^  t.  59. 

Infauda . Brun.  Contro  l’iouidia  inlaulU,  e *1  remM  infido,  Ch’i 
la  famair.uolarcercanglìhonorì,  Coli  con  gli  almiàgittarìj 
Amori  Stranio  firale  di  morte  arma  Cupido.Ven.Pom.^n.82. 

Infelice.  Scuce.  E facilmente  de  l’Impcno  il  freno  Ti  diede,  cd 
al  tuo  cenno  il  mar, la  terra  Sotnnùfe,TÌntal’infèiiceìnuidia 
Fùdalconfenfopio.  Otuu.z.  s. 

Inferno  viuo.  Cai.  Fuggi  da  ]*arìapura,pedifera,  mal  nata  Pia- 
ga, dal  coreelata,  Eviuilàcaliginofiiin^ura,  Oueinperpe- 
luoVerno  Sei  viuo  Inferno  al  cruciato  Infèrno. 

Iniqua.  Mar.  Diafiàle fiamme ilmioritratcovcro.  Fiera  calun- 
nia, iniqua  inuidia,  godi.  Galer.Ricr. 

lofidiofa.  Quer.  ‘Tal ne'grand'aut tuoi  l’etaieanuqua  Pregio 
ammirò,  tal  hoggt  in  te  confonde  Valor  l’tDuidiainfidiofà  ob^ 
liqua . S<xn.55. 

Liuida.  Mar.  L’inuida  inuidia,  eh*  altrui  drugga,  e roda,  Loco 
non  v’hi,  poiché  ogni  cor  n’c  (chiuo . 

Magra . AnguiJl.  Vna  llrctra,  feluageia,  e feura  valle  Ne  la  eelaca 
Scichia  fi  nafeonde  Fra'  monti  ,de  tanfalte  hanno  le  /palle, 
CheilCicl  la  pioggia  Aia  mai  non  v’infonde  tDoueè  tanto  in- 
tncaio , c folto  il  calle  Al  Sol  da'  fpefii  rami,  arbori,  e fronde , 
che  non  fol  Febo  mai  non  vi  penetra,  Mài  mero  giorno  è fpa- 
uentofa , c tetra . In  quella  valle  nel  più  folto  boico  Sci  cana- 
ta vna  grotta  adii  più  dura , Che  fempre  hi  il  Ciel  ciliginofo, 
e fedo , Che  tutte  hi  muflè  le  mal  pode  mura  : In  queUo  infa- 
me albergo,  e pien  di  lofcO  La  magra  inuidia  fi  ripara , e tura  i 
Quei  che  fon  fempre  fèco  in  cafa , e fuore  Son  la  miferia,  il  di- 
fpregio, e’ 1 dolore.  Meram.s.i85-a8é. 

MaiciJctta.  Ghcl.  Coli  doiic  l’inuidia  maledetta  II  buon  Giofèp. 
pe  ad  1 Anaci  vendeo . Rofiii.s5. 

Maligna.  Mar.  Virtù  quanto  c maggior,canco  è più  fpefifb  De  i'in- 
uidia  maligna  cfpoda  a i danni . 

M ordace . Ferr.  O gelofia  maluaggia , De  i’jnuidia  mordace,  em- 
pia forclla.  Mir.4.4. 

Nemica. Rai.  Odi  virtùnemica, ed'odiotinta,  Pafeiutadi  ve- 
len,di  pietà  vuota,  Liuida  il  feno,  cl’vna, e l'altra  gota,  Tor- 
ua  gli  occhi,  e i capei  d'afpidi  cima , Inuidia  atroce,  che  d’ho- 
nor  difeinta  Calchi  i migliori  i c la  volubil  ruota  Kiuolgi , oiu 
de  fortuna  vrti,  e percuota  Ogni  rara  alma  àTopre  eterne  ac- 
cinta.  Rim.S0n.74. 

Nobile.  Cap.  E di  nobile  inuidia  Da  l’edinto  mio  ben  fencanfi  il 
core  Allibente  irafficio . Idil.5. 

Pallida . Grill.  Sento  le  voci  ingiurìofe,  et  denti  De  la  pallida^ 
inuidia  il  mifer  core  Mordermi.  Pcn.59. 

Pozza  . Ted.  Quindi  fi  drugge  dì  dolore,  e d'ira  L’innidia  pazza, 
e di  virtù  nemica , Che  oc  l’altrui  fèlidtà  s’adira , E di  tofeo  fi 
pafee,  e fi  nutrica.  Rim. 

Perfida.  I^.  Nevicar  potrà  mai  letargo,  o tomba  Perfida  inui- 
dia, ingiurìofà  forte , Che  dominque  virtù  la  feorge,  e chiama 
Non  la  fegua  per  tutto  anco  la  fima . 

Pedilente . Senec.  Non  infiamma  furor  d’auaro  adèrto  Quel  che 
à glt  alpedrìjC  folitari  monti  Se  dedb  oftifee  con  fincera  nien- 
te, Non  l’aura  popolare,  e ’l  volgo  infido  iapedilcnte  inui- 
dia al  fauor  fiale . Ippoi.  1. 1 . 

Pietolà.  Celi  Taldipietofà  inuidia  eì  ptanfe  ancora  Perloli- 
gure  honor,  che  non  s’honora . Var. 

Rabbio^ . Car.  Vibrapur  la  tua  sferza, e mordi  il  freno , Rabbio- 
fà  inuidia,  habita  o fpeco,  o bofeo , Pafeiti  d'hidre , e mira  bie- 
co, e lofeo,  £ A d'altrui  tempedaà  te  fereno . Son. 15. 

So^  . L.Mart.  Quede  parole  agl*  infelici  amami  Portanfoaud 
inuidiaalcoriniomo.  Stanz.Dolc.1. 

Strana.  Ar.  Modo  da  drana  inuidia  ch’egli  porta  Al  cauolier  c'bo- 
uealacentcmqru.  Fur.14.id. 

Tetra . Oiabr.  Di  tetra  inuidia  loro  empiere  il  fèno . VoI.4.Batt. 

Traditrice . Impcr.  Inuidia  traditrice,  eh’  i l’antica  Sua  frode  ag- 
groppa ogni  hor  frode  nouella,  Troppo  adutagtoifee  i virtù 
Bella,  S’cilcr  non  può  compagna,  eficr  nemica.  Cafi.  54. 

Trida . Anguill.  Qui  fi  fia  la  cagton,  che  t'habbia  moda , O rrìda 
inuidia,  o vindice  defio,  Latona  empia,  e fupcrba,à  render 
roda  Qiied’  herb^c  quelli  fior  del  fàzigue  mio . Meeam.  6. 1 f 0. 

Vorace . Mar.  Mi  d’ inuidia  vorace  Non  potrà  già  sì  eh’  tmmortol 
non  viua  Ferir  l'imagin  bella  auido  dente . Galer.Fauol. 

Ikvitq  . Tinuicare,  richieda  à far  qualche  coù . 

Acerbo . Brace.  Scoton  gli  feudi,  e vibran  l’hade  arditi , fi  fanno 
i dura  guerra  acerbi  inuiii . Croci5. 1 1. 

Affcctuofo  .Anguill. Anzi contrad'Amor fchiua, e mbella  Fuggfa 
d'ognivnra&ctuofoinuito.  Metam.ii.  80. 

Amico . Brace.  E gii  fopra  le  mura  é pur  iàlico  L’inuitto,  ininù- 
labile,  e feroce , E facendo  à chi  fegue  amico  touito  Raddop- 
pia il  fuon  dola  ficura  voce.  Rocc.15.s9. 

Amo* 


INVI 

Amorofo  . AnguiU.  Nonhauca  fé  ns  ramorofo  tnuito  Di  farà 
picn  l'vificio  dei  marito . Metani. 9- 
Ardente  • Tronf  Lungo  s’odoii  Je  trombe  à gli  altri  inancì  Sonare 
inuiti  di  battaglie  ardenti . Coffa,  la. 

Alhito . Ompeg.  Haniencauaii  poi,  che  nel  deferto  Magnanimo 
fchemi  gli  afiuti  inuiti . Laertf.  66. 

Atroce.  Cebo.  Solo  il  figlio  d'ifai  gl' inulti  atroci  Ofàrenàrfen- 
za  cangiar  fembiante.  ED.19.j5i. 

Belbcofo . CìhcL  O buon  dcDricr,  eh*  al  bellicofo  inulto  Doppia 
rondar,  fe  nono  (prone  il  punge.  Rof.ii.  76. 

Benigno . AnguiD'.  Cii’ io  troppo  pure  ingrata  Sarei,  quando  ne- 
gali Di  gradir  quelli  fuoi  Cosi  ^jgm  inuiti . Giud-J.  4* 
Coniugale.  Anguill.  Guarda,  diflb  la  Dea,  che  n’hauraifcorno. 
Fuggi  per  fempre  il  coniugale  inulto . Mcum.io.  1. 
Coraggiofo.  Chiabr.  Nè  le  piume  rifuonarc  intorno  Sentono 
d'arme i coraggiofì inuiti . Amed.is. 

Cortcfe.Car.  Hor  mi  riduce  i voi  conefe  inulto  D’vn  caro  aman- 
te mio.  Canz.i. 

Dilettofo.  Impcr.  Albell'opacodclcfrondiombrofe  Condì, 
lettoli,  & honorati  inuiti  Gli  altri  à mirarla,  ed  ammirarla  in- 
uici.  RuD.f. 

Difhonefìo . Anguill.  Ben  fortunata  fi  può  dir  colei , Che  non  dà 
orecchio àdisnonedo  inulto.  Mctain.j.  itS. 

Dolce.  Angui)].  Promife  il  bel  garzon  sii  la  fua  fede  Di  non  venir 
con  altra  al  dolce  inulto . Metam.  io.  41. 

Felice . Caf.  Già  mi  fento  rapito  A i baci,  à i baci,  o che  felice.^ 
inulto.  1.4' 

Fero . lafT.  E non  afperta  pur,  eh’  i feri  inuiti  Accettino  i compa- 
gni, efee  fol’ effo.  Liber.io.7tf. 

Feroce . TafL  L'vn  da  furor,rahro  da  honor  rapito , L'  fumolaio 
del  feroce  inuiio . Uber.ii.6j. 

Fido.  Imper  Di  mirabil  nocchiero  à ì fidi  Inuiti  Varca  sùcauo 
legno  onde,  e perigli . Argom.if. 

Funelio . Tronfi  E inanzi  à la  fiua  prole  impallidito  A auda  mor. 

tei'éfiuncfio inulto . C0D.8.  $7. 

Furiofo.  Anguill.  E con  cortefie,e  fu.’iofb  inulto  Fan  Tamica  Giu. 

non  le  Furie  entrare.  Metam. 4.  JJ4.  ’ 

Generqfio.  Benam.  Indi,  peraltravia,deltuodiuino  Ingegno 
feppi  I generofi  inulti . Mond.t.  (j- 
Gentile  • Celi.  Diè  l'inuito  gentil  quel  eh'  io  bramai , Mà  che  gio. 
car  poteua , hauendo  fioio  Da  giocar,  che  mio  folle  o pene,  o 
guai?  Amor. 

Giocondo . Chiabr.  Son  per  venirci,  e viue  gratie  rendo  A la  tua 
donna  del  giocondo  tnuito.  VoI.i.Noz. 

Gloriofo . Ine.  Lo  fc^io  d'vn  inuiio  gloriofo , E ’l  naufragio  de 
gli  animi  fublimijCurópon  tutti  nel  fataleinconiro.Tcb.j.7* 
Grande.  Tronfi  Al  grande  muico  in  fui  mattin  lucente  Carco  di 
gemme  preciofe,  e rare , Oue  fpande  ampio  fen  prato  ridente , 
Ciafeuno  à bianco  ricoperto  appare . CoD.  1 j.  48. 

Gratiofio.  Imper.  Fa  con  gli  accenti  del  fuo  negro  dito  Placido 
cenno, e gratiofo inulto.  RuD.p. 

Grato.  Zop.  Perla  àrìDorar  perla  e Ice  repente,  Ch'àlalingua 
vien  fatto  il  grato  inulto . Stanz. 

Hartnoniofo.  Imper.  Maluagio,traditor,pcrfidocanto,  Seco' 
fuoi  dolci,  harmoniofi  inuiti  Di  quell'  augel  è anciditor,  di  cut 
O fu  germano,  e genicor  fu  forfè . RuD.  1 j. 

Honeflo.  Anguill.  L’accoglie  con  coriefc,  c honcDo  inuiio , E 
noua  chiede  à lui  del  fuo  marito . Metam.?*  itf 8. 

Humano.  Taffi  A i dolcidiumani  inuiti  il  cor  non  piega,  E ciò  che 
brama  àfe  medefino  nega.  Rinal.t.9j. 

Infìdiofo . Gate.  Incauto  accetta  l'infidiofo  inuito , Per  cui  nc  re- 
Da dal fcllon tradito.  Scoli. jo. 
lafciuo.  Ansili  La  regia  Dirpe  tua  diua,e  fuperba  Altra  diven- 
ga al  tuo  lafciuo  inulto . Metam.  7.  aStf. 

Le^adro.  MafT  A quei  ii^ormi  & leggiadro  inuito  Ond’Amor 
bagna  l’amorofa core.  son.4tf. 

Liberale . Anguill.  Non  fieppe  contradire  il  Rè  Ciprigno  Al  libe 
ral  di  quel  Signore  inulto . Metam*  10.  joo. 

Lieio . Taffi  Vuà  temprar  ne’  caldi  alberghi  il  Verno , £ celebrar 
con  lieti  inaiti  i prandi.  Liber.i.aa* 
laifingheuolc . Mar.  Che  di  diuina,&  immortai  bellezza  Lufin- 
ghcuole  inulto  abhorra,  e fdegni  ? 

Lufinghicro . Vili.  Non  rifiuto,  0 liicna  , Tuoi  lufinghicri  inuiti, 
Sarian  da  me  graditi , Se  ciò  non  comenddTe  Amore , e ’l  Cie- 
lo . Amar.a*  i. 

Maluuio.  Sroz.  Maluagio inuito, ed eflècrabil voglia.  Ch’àia 
mifaa Italia ilfireno ordiDi . Yen. 1.9. 

Maniale . Car.  La  lardarono  aperta,  & a'  nemid  Fer  da  le  mura 
vn  Marziale  inuito . En.f. 

McDo.  Tronfi  Suona  fleUlb  tromba,  e al  mcDo  inuito  Chinai 
rhafte il gucrrierdipim adorno.  CoD.ij.  ij. 
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Minaccierò.  Taffi  Meflàggìer, dolcemente  à noi fponefU  Hora 
cortefè, horminacciofo inulto . Ltlicr.t.  8t. 

Paterno  . Grill  C^eDi  odi;  rei  di  carità  velìtti , Quelle  di  pura  fé 
velate  frodi , QueDcfotioamictiia  infidic  ocatltc , Son  tutti 
del  Signor  paterni  inulti , Che  da  terra  nc  chiama  in  vari;  mo- 
di , Perche  alrncn  con  la  verga  il  figlio  afcohi . 1.  Son.8o. 

Pengliofo  .Taff.  Egli  disfida  àgioDra  in  detti  arditi  11  Maganze- 
fe  Orcn  nato  in  fìaiona , Alhor  fentendo  t pcrigliofì  multi . Ru 
nal-4. 19. 

Pertinace.  Ceba.  Màlaragion  con  pertinace  inuito  Mifcce_> 
amante  ai  fin  del  mio  marito.  Efi.5.i8tf. 

Pietofo . Grill.  Senza  partir  da  te , Signor,  veniAi  ime  Tuttodì 
incveniio  l^rtrarmiàteconsipicrofoinuìto.  i.Madr.i;?. 

Poderofo.  Celia.  A l’aurea  liberta  ci  Aimoliamo  Del  nome  fuo 
co’ podcrofi inulti.  eA-T.  loj. 

Pompofo.  Tronfi ConamicoalaFcpompofoinuico  V'erade* 
Tempi;  il  popolo  infinito.  C0A.11.  it. 

Pregiato.  Stroz.  Non  percJie  noi  temiamo  ancor  di  peggio  Por- 
ghiamdj  pace  àte  pregiati  inuiti . Vcn.19.  $ i. 

Pungente . Brace.  Chiama,  prega,  ammonifice, ancorché  radi  Ri- 
uolgan  Torme  al  fuo  pungente  inuito . Vrb.8.  x j. 

Rigido.  Tronfi  £ in  quei  feroci  modi  àproua  ardui  ràdi  cruda 
tenzon  rigidi  inuiti.  CoA.7.18. 

Ritrofctto.  Campeg.  Oritrofetti inulti , Dolci,ecarecontefc, 

0 filcgnì  fiapomi , SoauiAtme  oflTcfe . Ftlarm.  Ch.x. 

RuAico.  Tanfi  Non  difil^nate  i miciruÀici  inulti,  Che  i Di;  veiu 

gon  talhor  ne  gli  antri  tofehi . Sianz.  Tcrm.x. 

Sanguinario.  Ceba.  Par  che  prorompa  il  fiuon  dentro!  metalli, 
Che  gonfia  Marte  ài  fànguinari;  inuiti.  EA.17.  8j. 

Sdegnofo.  Impcr.Sdegnoh inuiti, placide repuifie,  EmìAia'vez- 
zi  irati  ire  vezzofie.  KiiA-9. 

Sincero . Brace.  Si  come  il  più  de’ voArì  fogni  fono,  Noncredea 
errante  il  mio  fincero  inuito . Croc.  1 8.  jf . 

Soaue . Ceba.  Cosi  dal  fofeo  velo  in  luce  vficiro  II  dolce  vifio  i la 
donzella  Hcbrca,  Gli  occhi  tirò  con  più  foaue  inulto,  Che  non 
fé  quei  che  tra  le  gemme  ardca  . EA.?.  79.  ^ 

Temerano . Ceba.  Mà  poficia  c’hà  il  veien  del  petto  aperto,  Così 
reprime  i temerari;  inuiti . HA.p.  jo. 

Traditore.  Imper.  opur chiamati  Da  lufinghicri, e cradirortin- 
uici  Di  fimo  fuon  di  voce  fimulata,  Lorcondufleinprigion.# 
poco  afipettata . RiiA.ij. 

Vezzofo.  Imper.  Mentre  che  fai  col  grato  cibo  offèrto  Ch'egli 
vbidifea a’ tuoi vezzofi inuiti.  RuA.8. 

Ikvoclio.  tela,  o altro  da  inuofgere. 

Nobile . Benam.  O che  nobili  inuogli  Aure  diulnc  Par  che  for- 
mio nel  manto  al  regai  Duce  ! Coloffi  1 9. 

Rugginofo . Tronfi  Ei  llà  ncimczo,  e rugginofio  inuoglio  Parte 
Ha  fui  terso  di  volante  panno , Parte  af  petto  gli  cade , e ’l  fe- 
llo ignudo  Quanto  fi  mira  più,  tanto  c più  crudo.  CoA.tf.  j;. 

Involaiors . ladro. 

Cortefe.  Cafi  bi dolci  infidic  tefe  Al  fenfotm.i ingannando  Al- 
camcnicinfègnò,  cosi  fiorando,  Inuolatorcoricfc,  Le  Aupe- 
fatte  memi , Donò  vinù  di  ricchi  pregt  ardenti . 1.  15. 

Crudele . Brace.  Di  nafeoAo  il  fegui;,  come  d’vn  mio  Si  caro  pe- 
gno  inuolaior  crudele . Sdcgn.j.  t. 

Io.  figlia  d’inaco,  amaca  da  Giouc,  e da  lui  cangiata  in  vacca, 

* acciòGiunone  non s'accorgeflè  del fiio  amore . 

Bclliflima.  Remig.  Ohimè  eh’ ancor  de  la  fdegnataGiuno  L’ira 
ne nuocc,elagclofa rabbia,  Ch’ella contra  dinoi  mifer^ 
donne  Prefequeldì.chelabeiiiflÌTnalo  Cangiata  fù  dal  ^an 
reicorde'  lumi  Dì  donna  in  vacca, e di  gioucca  in  Dea.EpiA.  14. 

loLco . caAello  di  Magnefia  f picciola  regione  di  ThcAaglia  ) irà 

1 monti  Pclio,  & Oflà . 

Breue.  Scncc.  Pe' Simpicgadi  fcogli  ? io  cercar  deggia  La  Thcf- 
falica  Tempe,  o pur  a breue  loico } cucce  le  vie , eh*  io  già 
perii  A me  Thò  chiufe,  hor  doue  mi  hoiandi  ? Mcd.  j.  a. 

loevÈ . città  della  PalcAina . 

Antichiflima.  TaA^  In  cui  come  la  fama  altrui  diuuiga,  L’anuchif- 
fima  loppe  occulta  giacque,  loppe,  che  par  de  TAuAro  anco  fi 
dolga,  Fondata  anzi  il  dJuuioapprcflb  Tacque.  Conq.iS-  8j. 

Ip&kboli!  . ecceAo  di  dire  • 

Amorofa.  Cac.  E tucro  quel,  che  da  chi  amando  adora , Con_» 
amorofit  iperbole  fi  dice , Era  vna  Alila  fol  di  quel  gioire , Che 
il  cor  fpatidea,  per  noi  poter  capire . Stanz.  19. 

Bella.  Cap.  Che  memoria  sì  lunga  Non  ferbo  di  me  Aeflb , Ch'  io 
prometter  mi  poAà  Iperboli  sì  belle.  Idtl.io. 

Grande . Goa.  Ani  laflà,sò  pur  troppo,  Ch'iperboli  sì  grandi  Non 
v'han , che  l’alta  gioia  pieghino , o l’alta  pena  D’vn  fomina- 
10,0  sfortunato  amante.  Antig.j.4.  ^ , 

Superba . Maur.  Col  chiamarfi  MeAìa,  Signore,  e Dio , Iperbole 
fuperba  al  parer  mio . Tab.9. 19. 
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Vera.Car.  C pur  con  veri  iperbole  d'hucnl)  ch’ami.  Intiera  aU 
hora,  ed  vna  fol  la  chiami . Cinz.  Stup.p. 

Iptock(\f  . fonte  di  Beoria , nato,  come  alcuni  vogliono , dalla^ 
pcrcodi  fatta  col  piede  del  Cauallo  Pegafèo . 

f amolb . Troni.  E diccua  : ò beato,  à cui  rifuona  Del  famofo  Ip. 
pocrcne  amico  li  fonte.  Coft.ao.  70. 

Ocntile . Impcr.  Qiiinci  ai  fuo  canto,  e del  fiio  canto  al  fuono  II 
Àion  cantore  interamente apprefo  Ippocrenc gentil, s'ei  poi 
(bauc  Con  bocca  di  crìnal,  Ipande  harmonia , 'Ónde  i candidi 
auge  111  anco  nc  inulta  A tafeiardi  Caiflroi  RÌc),e  ilidi.Ruil.i6. 

luciuu.  Mar.  Nc  ihore,ol)imc,più  liete,  cpiù  fercnc  Spento  il 
mio  lume  in  tenebro reeedun  Macchiai  di  iànguc  il  lucido  Ip. 
pocrcne , Ein  me  prouai  quei  che  in  altrui  deicriin.  Gaicr.R:tr. 

Mulìco.  Brun.  Sotto  Taure  più  placide,  c fercne.  Al  mormorar 
dclmullcoippocrcne.  Agl. 

Pallido . Batd.  Vergini  habìtairici  Del  pallido  Ippocrcne , Da  cui 
vita  imniortal  ùuon  gii  allnri . Rim.Hcroi.Caoz.?. 

Sonoro . C hubr.  Qual  dunque  dal  fonoro  almo  Ippocrcne , Qual 
da  le  fcluc  del  gentil  Pcrmdlb  Altra  chiamerò  MuCi  al  mio 
dolore.  Vol.i. hb.4. 

InonAMiA . figlia  di  Brifeo  rapita  da  Achille  dopo  l’efpugnatione 
di  J.iritdlocaUdlo  patria  d’Ippodamia . VcdiHtprcroAMU  . 

Gctmlc.Kcmig.Vinfv'  la  bella  Ippodamia  gentile  L’inuitto  Achil* 
le.  Epill.ij. 

Rapita  • Remig.  Da  la  rapita  Ippodamia,  da  quella  Felice  fcrua, 
e fuenturata  moglie, Quella  ti  viene, ò valorofo  AchiIle.Hpilf.;. 

Ii-roLiTu.  figliuolo  dii  hefeo,  e dTppolita  Regina  delle  Amaro, 
ni,  amato,  c poi  perfeguttato  da  Fedra  fila  matrigna . 

Belio.  Kemig.  Che  fcGiunoii  nVaddomandafb , quale  Dc’diio 
volcfiipenniofpofohaucre  OOiouc,o*l  beil’ Ippolito j io 
fon  cena , Ch*  10  preporrei  te,  mio  figlurtro,  à Gioue . fcpili.4. 

Calto  . Car.  Mandò  la  madre  Aritia  a quella  guerra  Virbiodcl 
callo  Ippolito  vD  figliuolo  Gentile,  c belio,  e da  le  fcluc  il 
traffe.  kn.7. 

Virbio  .Car.  Ippolito  da  Triiiia  in  parte  occulta  Sceuro  da  tutti*, 
à cura  i'ù  mandalo  D'Egeria  Ninfa,  e ne  la  feluaafcofo  Lave 
folingo,  e col  cangiato  nome  Di  Virbio  fconofciuio  i giorni 
mena  D’vn  altra  vita,  kn.7- 

IpporoTAHo . animale  della  Ibrina  del  cauallo,  che  nafee  nel  fiume 
Nilo . 

Cauallo  nuoratore.Tafì'  Il  Cocodrillo,e'lnuocator  cauallo.  Che 
del  Nilo  trafeorre  1 larghi  campi . Mond-$. 

Fcrn  . Morz.  l'otrà  ancor  dir,mà  con  più  duro  fUlo  ,Ch*  ìn  fc  nu. 
drifca  horrendi,  e alidi  moRri  L'ippopotamo  fero,  c ‘i  Coco- 
driJo.  Cap. 

Predator  del  Nilo . Guif.  Qual  forza,  o qual  ing^noalTicurarli 
Poirta  dal  vallo  predator  del  Nilo , C'hor  nuotando , horcor» 
rendo,  empio , ne  Tonde  1 pefei,  e in  fui  tcrrcn  gli  huomini  ve. 
cidc?  D.bctt.6. 

Ika  . colera,  |iir/a,rmoderatodefiderio  di  vendetta,  turbamento 
d'animo  con  dcfidcrio  di  vendetta . 

Acre.  Ciec.  Perlibcrardai'ira  acre  de)  padre.  Da  le  rapaci  man 
del  nouo  fpofo . Hadr.j.^. 

Alpcfirc  ■ Gofe).  Spiega  difdcgno,  & ira  alpefire,  c rea  Ver  me^ 
nemiche  infegne . Son.91. 

Alta . Tanfi  Se  due  volte, dicea,  d'alta  ira  accefo  Col  fune  in  ma. 
no,  e tremo  ogni  hor  che  '1  penfo , Stuolo  fcacciar  à vii  guada, 
gnoinicfo  L’hò  qui  veduto . Lagr.j.ai. 

Altiera . Vd.  Fur  viifc,c  contra  à lui  venir  i volo  Per  ùfogar  c gli 
odi;,  e Tire  altiere . bn.  10.  M 6. 

Amabile . Brign.  Quanto  c Ic^iadro  i membri,  e come  /pira  Ao. 
che  fordido  il  volto  amabitira . Giom.7. 

Amara . Ar.  Mi  forza  è, che  la  bocca  al  fin  fi  turi , £ che  l'ira  tran, 
guggiamara,  &acra.  Fur.t8.44» 

Arante.  Taff.  HorribiJmcmemugge,eco‘rouggiii  Glilpirtiin 
fe  rifueglia,  e Tire  ardenti . Libcr.7.Sf. 

Anabbiata.  Ar.  Muta  la  fiamma  gii  d’amore  intenfa  In  odio,  in 
ira  ardente  & arrabbiata.  Fur.ti.j8. 

Arrogante . Mar.  Cadde,  c caduto  ancor  moilrò  quell’  empio  Se. 
gni  d'ira  arrogante,  e pertinace . 

Atroce.  Tronfi  Solo  appreflàto  al  Capitan  fublimc  ^afi  Tarme 

■ obliando,  ei'ira  atroce  Ciaicuoo  i canti  rìgidi  reprime , E in.^ 
lieta  cangia  la  (bidente  voce.  Cofl.t.  i|. 

Biafimeuolc.  Alam.  Ben  fi  conuieo  lo  fidegno  alcuna  volta.  Mi 
non  fi  tenga  lungamente  in  petto,  pcrcaeinbiafineuoTìra  fi 
nuolia*  Gir-Cort?. 

Bollente. Imper.  Ch’ardeano  contra  i giulb,e  gT  innocenti  D’em- 
pio Marte gucrncrTircboUcmi . Kull.i». 

Calda.  A5*  là  fi  fan  Tire  più  calde , Nc  da  ferir  lor  reAa 

altro  chowena . Fur.15. 84. 

Clemente.  VaJuafiR^lUdalapictàd'vnvecchionjolIà,  D'va..* 
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mifer  padre, Tira  tua  clemente . Teboi. t r.  a 1 1. 

Cocente.  Tronfi  Anzi  il  Rè  proprio  de  Tombtpfo  Impero  Lo 
fparfe  del  Tuo  cor  Tire  cocenti . Cofi.6. 6}. 

Coraggiofa.  firign.  k quando  fia,  che  coraggio/a , e forte  Nc' 
magnanimi  fpin  i ira  ii  defie . Giom.7. 

Crucciofj  . Mar.  Cosi  non  mai  da  teTamatafpofa  Che  in  fin 
t’accoglie,  inuida  man  diuida , Ne  di  Gioue,  o di  Borea  vnqua 
recida  1 nodi, onde  ti  ibinge,  ira  aucciolà . lir.  Bo/ch  $on.48. 
Cruda . Achill.  Per  fuggir  la  più  cruda  ira  dei  Verno , Al  rcfpirar 
d'vnbuefifcaldailSolc.  Rim.Son.i8. 

Dolce.  Petr.  Dolci  ire,  c dolci  (degni,  e dolci paci.  Dolce  mal, 
dolce  affanno,  c dolce  pefo.  Son.]7i* 
fflécrabile . Chiabr.  k fe  gli  coce  il  core.  Infame  eflèmpio  d’efiè. 
crabiJi  ire . hir.7. 

Feroce. Ceba.  OdannodarlealmenfulcapotTeli,  Chcfciolto 
luucan  Tire  feroci,  e pronte . ElL^. 

Feruente.  Porr.  ChcCcrbernclafuapiùferuem’ita  Faria  pten 
di  pietofe,  e dolci  voghe.  a.Son.6. 

Formidabile.  Ar.  E s’in  ciò  manco,  fiibito  s’accenda  La  formida. 
biTirad'ambcdui.  Fur.;8.84* 

Forte . Angui]].  E l’ira  in  me  refiufeiran  sì  forre , Che  vuol  eh’  io 
dom  il  mio  figlio  à l’Inferno . Metam.8.  z66. 

Funclt  a.  Tronfi  Forcifo  iiifanguinato  il  petto,  e '1  volto  D’ire  fu* 
nelle  l'impeto  fiofiicre.  Cofi.it.  8. 

Furore.  Petr.  Ira  ebreue  furor,echÌ  noi  frena  £' furor  lungo, 
che’l  fuo  pofTcfibre  Spello  à vergogna,  e talhor  menai  morte. 
Son.197. 

GcIora.Manzin.Colpccorrifipondenti  Advo'iragelolà  Di  pei. 

to  addolorato,  innamorato . Fier.|.  5. 

Gcncrofii.  Cap.  Enel  fuo  fen  pria  eh' io  ti  folli  amante,  Defiò 
forfe  tal  volta,  Scnongeloloaficito,  Iraalmen  gcnerola,e 
fdegno  illullre . Idil.ti. 

Geniiic.Ccba.  Cede  A/Tucro,  e ricreduto,  e fioco  A quei!'  ira..« 

gentil  s’hiimilia,  e rende.  £fi.6. 107. 

Giulia . Talt.  E fc  l’oltraggiatore  i morte  et  pofe , Chi  c,  che  me- 
taipiufi’iraprcfcrìuaV  Libcr.f.57. 

Gonfiata.  Ceba.  Ond’ ci,  che  vede  il  tempo  audace,  e ratto  Di. 

sfogaTÌrcancorponfiate,cpr»ne.  Elt.14.  lot. 

Guerriera.  Mar.  Anno, confemihomai  Che’l  miofigliodiuin 
firinga  con  nodi  Di  pacifico  oliuo  Quelli  d'ira  guerriera  ac- 
ceficori.  Epit.i. 

Homicida. Imper.  Tofio c’horrida notteilCiclcoprio  Arma.* 
Alctto  il  Soldan  d'ire  homicide.  Argom-^. 

Horribilc.  Chiabr.  E come  incontra  tlfier,  ben  eh’ cidifptrgi^ 
L'hafle  fonate  ne  Thorrìbil  ira  Affretta  Torme.  Amcd.;. 
Immoriale.  TalT.  Pcrcotono  le  (palle  iifuggitiui  L’tre  immor- 
tali, e le  mortali  . Libcr.7.  ti9. 

Imperucrfiita.  Ceba.  E Tire  con  gli  oltraggi  ixnpcruerfaie  Si  pois- 
' gon  cento  man  sù  le  coltella'.  Efi.11.7j. 

Impctuolà.  GofeL  L'alpe  amica  pafiiindo  impolè  elTiglio  Di  Mar- 
ce à Tire  impctuofe,  ardenti . 1.  S0R.69. 

Implacabile . Leon.  Édinfianunatedegliamanuilcore  Centra 
il  romito  d'implacabile  ira . Taid.j.  t- 
Indomita.  Ouaor.  D‘indomit*ira  giù  nel  petto  accc/b  V«fo 
l’empio  nemico  alza  la  fpada . Amcd.z  r. 

Indurata.  Cora.  Mi  fugace  rifioro,  e debil  freno  Folli  à Tira  in- 
durata de  li  Dei.  Gen.  10. 

Inefibrabile . Zaccagn.  NonfètomalTcqucichcdiPeUidc  Can- 
tò fra  noi  Tineflbfabil’ ira.  Cene.  Stanz.4*, 

Incfiinguibile.  Chiabr.  Epienoilcord’inefiinguibil’ ira  Cento 
, braccia  à lor  morte  ei  fi  ddlina.  Amcd.17. 

Infelice . Brign.  Oh  ben  fcelci  i foa  fpeme,  in  quefii  modi  Aguz- 
za nel  fuo  petto  ire  infelici.  Giorn.7. 

Inferma . Manzin.  A tanta  crudcltade  Male  corrìfpondean  quell* 
ire  inferme,  Che  fapean  tonnencarc  Con  pcoc  mcn  d*vn  Juftro 
elaborate.  Flcr.4.». 

Infiammante . Vd.  Mà  in  lui  fi  (copre  più  che  d'altro  fegoo  D’ira 
troppo  infiammante,  e di  difdegno . En.7. 97* 

Infocata . Bcnt.  Alhor  ch’ci  fecca  i fior,  e Therbe  adi^e , Io  non 
temo  i rigor  d’ire  infocate , Lontan  gemino  Sol  il  cor  mi  ftrug- 
gc.  Prìm.Tcrz.  . 

Intana.  Profp.  E col  fuggir  dà  loco  D’infolpcmto  vecchio  a Tira 
iniàna.  Solim-J.6. 

Intrepida . Chiabr.  Commofli  da  Tardor  d’intrcpid'  ire , Sponcn- 
do  à morte  Tinuifibilcorc  Franferoii  ferro,  & il  furor  degli 
empi.  Vol.j. 

loualiila . .Manzin.  A che  nacqui  Reina , Se  impotente  non  vaglio 
A formontar  di  femina  plebea  L’ira  inualida,ÌDfcrma  ? Flcr.j.j. 
Ioucndical>ilc . Hcrr.  QyaJ  da  turbo  crude!  rapita  nauc , D’ìnucn- 
dicabìT  ira  Altamente  accampando  Lungo,inccrto  fcnuei  rab- 
biofa  calca  DcTlnfcrno  d'Ainoz  fùria  agitata.  Che  fi:  in  man 

% non 


IR 

nonhifjcc,aUtìrl2pom.  Ariad. 

Inuiperìta . Camper-  Che  con  pcrcollé  horrende,  & inaudite  lui 
il  menar , più  rhe  di  paHb , cd  anco  Sollecicauan  Tire  inuiperi. 
u . ta«r.5  i*' 

Irrdrcnah**^  • Chiabr.  E Tgorga  fuor  J’icrefrenabil  tra  Colmo 
d'honore  ogni  demonio  li  mira.  AmeJ.io. 

Tirepar^le . Herr.  Vcdrd,  che  colpi  il  Cielo  auenta,  c tira  Con 
tarda  si,  mi  irr^arabil’  ira . Bab.l).  ix. 

Magnanima.  Chiabr.  Seco  non  poche,  e dal  gentil  fembtantc.» 
Vedeanfi  sfauillar  magnanim'  ire  Mentre  col  palio  de  le  vaghe 
piante  Mouono  in  atto  di  guerriere  ardite.  Araed.4. 

Magra.  Anguill.  L'ira  vàfempre  dietro  à quello  inlàno.  Che  il 
vifo  hà  magro,  macilente,  eWutto , Il  capo  ha  fecco  , piccio. 
lo, e mal  fano , Che  ^clTo  poco  fumo  empir  fuol  tutto  ; Di  fcr. 
pi  hi  vn  maz^o  ne  la  delira  mano , E quando  hà  picn  di  fumo 
il  capo  afciutco  ,Con  quei  punge  il  furor,  feco  s'adira , £ quel 
col  tuo  ballon  ù ruota,  e gira . Metam.j.  119. 

Maligna . Mar.  Ch'  à placar  del  fuo  cor  Tira  maligna  Balla,  ch'vn 
guardo  mio  fol  la  perenta . 

Manfueca.  Priul.  L'aflrertaua,  il  rapiua,  onde  prezzando  Lemù 
naccie  amorofe,  e a*  dolci  colpi  Dipjaceuolifdegni,  De  Tire 
manfuete , Stando  fermo,  c collante . Calac.6. 

Mantice.  Mar.  L’ircdegliamatorhdi,eyeraci  Non  fon  fe  non 
d’Amor  mantici, e venti , Che  da'  freddi  delìr  dcflan  le  faci , 8 
le  hamme  del  cor  fan  più  cocenti . 

Minilira  dei  dolore . Herr.  Ahi  quante  volte,  ahi  quante  Convn. 
ghie  empie  radenti  Animati  cortelll,  che  l'otferfe  Del  tiranno 
dolor  Tira  minilira,  Tempcllòd’alpre  piaghe.  Carnefice  cru. 
del, rclungui gote.  Ariad. 

Mortifera . Brun.  O gragnuola,  o làetca  : e non  delio , Che  feoe- 
chi , ancorché  d'ira  Mortifera  temprato.  Ad  altro  cor  che  al 
mio  11  flirtano  volto  Le  quadrclla  pungenti.Vcn.TcrT.Idii.|. 

Nobile.  TmComc  crcdicheinCicldi  nobu'ira  II  buon  vecchio 
Dudon  li moùri  ardente^  Liber.r 

Noccme . Tronf  Freni  la  tregua  in  noi  l’ire  nocenti . Coft.ij.  y. 

Noiola.  Pater.  Cosi  ne  filmo  ancor,  ch*  ira  noiolà  Tanto  in  voi 
Iparga  di  mortai  veleno . Stana.  Tem.x. 

Pazza . Talf.  £ fol  cerca  Raimondo  ; e in  lui  fol  volto  Hà  il  ferro, 
e l'ira  impctuofa,c  pazza.  Liber.r*  lotf. 

Pretiofa . Manzìn.  A che  confumo  in  vano  Con  lingua  troppo  vi. 
le  Tant’irepretiofc?  Flcr.j.  y. 

Profana  • Anguill  D'ira  troppo  profana  Apollo  accelb , Che  non 
puòcontraGiouevendicarB.  Mctam.x.  146. 

Ridente . Brìgn.  Hor  dolce  foco  lui  languir  fi  aede , Ira  ridente, 
hor  fi  volar  fcintillc , Pompa  si  varia  in  vn  folguazdo  è nulla . 
Giorn.7. 

Rintuzzata.  TronC  Malfentio  co'léguacirn  colle  ameno  Pre- 
mea,  che  dal  piacer  riporta  il  nome , Oue  ride  perpetuo  aureo 
fereno , E l'ire  han  gli  Aullri  rintuzzate,  e dome . Coll.y  ■ y x. 

Saettatrice.  Mar.  O con  quai  Arali  di  vendetta,  e quanti  L‘ira_* 
del  Ciel  ùctiatrice  atterra . Gakr.Fauol. 

Soauillima . Priul.  Facendo  comparire  Tri  manfueco  impero.  Sul 

£iaceuole  foglio  Del  Aio  Icgeiadro  vifo  Soauiflìma  l'ira,  E 
dio  anco  l'orgoglio.  Fermò  il  piè,  chinò  il  guardo . Galat.d. 
Spietata . Chiabr.  Nc  meno  alzano  i gridi  ire  fpiecate . Aincd.y. 
Spumante.  Chiabr.  Ammira  entro  il  fuo  cor  con  qual  gouemo 
Sforzane  de  l’Egeo  l ira  fpumantc.  Fir.y. 

Stolta.  Ar.  Bagnar  di  pianto  i geniali  letti,  £ non  di  pianto  fol, 
mà  alcuna  volta  Di  ungile  gii  hi  bagnati  l'ira  Aolca.  Fur.y.x. 
Superba . Mar.  Non  è leone  aluer,  tigre  orgogliofà.  Che  non  de- 
ponga  alhor  l'ira  Acerba . 

Tenace.  Car.  ComeiltrahearinAiperabilforza  DelCìelo,edi 
Qiunon  l'ira  tenace.  En.j;, 

Tonante . Br^n.  Animati  dal  Verno  alti  correnti , Auentate  da^ 
Gioue  ire  tonanti , Denti  arrotaci  da  gran  fame  Hircani , Ver. 
fo  ^ lui  fon  paragoni  humani . Ciom.7* 

Tormentoni.  Manzin.  Ciclo  rigido  troppo,  à che  riArrui  Quell' 
ire  cormentofe , Se  placato  i coAui  gu  li  dai  pofa  f Pier.  1 . y. 
Turbolente.  Malu.  Gli  humidi  fdegni , e Tire  tuiholenci  Intra, 
foendendo  il  liquido  conAne  Con  la  canitie  de'  fpumoll  argen. 
ti  Cellino  d'emular  le  neui  alpine.  Del.Stanz. 

VelenoAi.  Fed.  Mà4>a^crÌ'iravcknolà  vuole  Contro  de' Regi 
Alpin  tenera  prole . Appi. 

Veloce.  Tali  E tt  diè  l'ire  ancorveloci,  e pronte.  Non  perche 
l'vfi  ne*  ciuìH  aAalti , Nè  perche  Aan  di  deAderi  ingordi  Elle^ 
mimAre,  & à ragion  difooidi  • liber.t7«òx. 

Vendiumee.  Tail.  Dunque  ime  fola  (ripigliò  colui)  Caderà 
l’ira  miavendicatrice.  Liber.x.xy. 

Vezzoù . Imper.  Sdegno  A inuiti,  placide  repulfe , E miAi  a*  vezzi 
irati  ire  veuofe . Rull.p. 

Vìuace-  Ceba.  L*irccrc(ccaopiùcalde,epiùviuaci,  Dasad  le 
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piaghe  ogni  horpii!  ^an  martiro . rur.4.  ,r' 

Vlrrice . AngiuII.  Qual  Caio,  qual  dcllin,  qual'  ita  .Itricc  Prendo' 
ti là lalerpcmma velie.  Mccani.4.570. 

Vulgate.  Manain.  Sfeoa,  dolce  vendetta,  Sferaa  tu  la  mia  mente 
UTita  il  cote . Rifcalda  il  Émgue,  e rpiriti  minillra , Si  che  polla 
efficace  asigrand'huopo  Corriffionder  con  impeto  ballali 
te . £ poco  ira  vulgate  Per  recondar  di  donna  vUipea,  Di  doni 
na  ingiuruta  odij,  c furori . Fler.j.  f . 

IxcANi.  d'ircania. 

Crudi . Pia^  Indi,  Eihiopi , e AITiri , I crudi  Ircani,  il  porto  EuC. 
no,eCal}>e.  P.i.Od.e.  ' 

I.c.Ni* . regione  dell’Alia,  hoggi  chiamata  con  vati  nomi,  piana 
j M “‘SS’"  . ornata  di  belliflime  ciitadi  : detta 

dalla  fclua  Ircania. 

Regione  immanfueia . Valuaf  Ad  acquiftat  maggior  ferocia  fpi- 
ra  L'immanfueta  regione  Itcana , kt  a’  fuoi  can  da  le  più  dine 
felue  Procaccia  feme  di  feroci  bcJue.  Cacci.  7x. 

Irios  . arco  baleno,  arco  celclie . 

Ainmirabilc.  Chiabr.  Al  vcazeggiar  di  Primauera,o  quale  In  CicI 
u mira  l'ammirabUe  In . VoJ.i.Noz. 

Ancella  di  Giunone.  Dam.  Come  A volgon  per  tenera  nube  Due 
archi  paralelli , e con  colori , Qii^do  Gimion  à Aia  ancella., 
tube.  Parad.ix. 

Arco  meflaggio.Impcr.  Quando  doppo  gran  pioggia  in  più  colo- 
ri LaNuntiadiUiunon  dìAinto  meurua  Fra  iT  braccio  Aefo 
d'allungau  nube  De  la  fcrcniti  l'arco  meflàc2Ìo,  C’iii  ncr 
corda,  e per  Arai  del  Sole  vn  raggio . RuA.y, 

Bella . f alL  Nc  1 Inde  si  bella  indora,  e ìnoAra  II  curuo  stembo, 
erugiadoroallume.  liberi^.  14. 

Dcarugiadofà.Car.  Fatta  Giunopietofa,  Iridai  Cielo  Mandò: 
fpicgo  la  rugiadoG  Dea  Le  fuo  penne  dorate,  c incontra  al  So- 
le Di  quei  tanti  fuoi  lucidi  colori  Lunga  Arifeiatrahendoi  in- 
difofpcfa  Sopra  al  capo  le  Acttc.  En.4. 

Dea  vana.  Valuaf.  Al  qual  mentre  al  fuo  chiaro  habito  adorno 
Sollcua  il  capo,  c A Aropiccia  gli  occhi , U varia  Dea  ragiona 
m quella  guifa , E de  la  mente  ui  G iunon  l'auifa . 1 ebai  . lo.y  y. 

Figlia  di  Taumantc.  Car.  Che  mandata  da  lei  di  Tauniantc  Gli 
fu  la  figlia  in  cotal  guifa  à diro . Bo.p. 

Figura  tralparcntc  . Font.  Trafparcme  figura,  Chefrà  lince  di. 
pintc  lui  varie  lifie,  £ con  v.iga  pittura  Allegrezza,  clhipor 
porgi  à le  viAc , E qual  barbaro  drappo  almo  lauoro  Di  diuerÀ 
color  feopri  vn  teforo . Od.8. 

Fregio  del  <„iclo . Car.  Alzò  le  palme  ; e nel  fuggir  con  gli  occhi 
S9guilla,  c con  la  voce  : Iri,  dicendo , Lumc,e^cgio  del  Ciclo, 
cchitifpiega  Hor»lalcnuln?cchiquàgiùtimamla?  En.p. 

Gentile.  Font.  De' tuoi  molli  licori  Accolta  in  curuo  nembo  In. 
fra  varij  colori  In  bella,  c gentil  A fpruzza  il  grembo.  Od.S. 

Mellàggicra  felice . Font.  GratioG  pittrice , Cn*  à la  Dea  de 
pioggie  il  carro  adorni,  Mcfl'aggicra  felice , Chelieta  p.uii,c 
baldanzofa  torni , E mentre  i tuoni,  c le  tcmpcAc  fcacci.  Con 
beli'  arco  di  pace  il  Mondo  abbracci . Od.8. 

Meflàggicradipioggic.  Bald.  Ne' color  vari,  e tanti  Nel  curuo 
humido grembo  MelTaggiefadi pioggie Iride  accoglie.  Rim. 
Prof  hb.x. 

Mole  vaga.  Font.  Vaga  mole  del  CicI,  sferica  lampa.  Chiara^ 
pompa  del  di,  lucida  llampa . Od.S. 

Monile  ingemmato . Font.  Ingemmato  monile , Ch*  à le  candide 
nubi  adorni  il  collo.  Od.S. 

Nuntiadipace.  Font.  Cara  nuniia  di  pace , Che  nel  campo  de 
l’aria efei ridente.  Verginella fiigacc.  Ch'entro  nubedifior 
t'afcondi  ardente,  Primauera  del  Ciel  pinta  dal  Sole  De  la  bel- 
la Taumantc  humida  prole.  Od.8. 

Ornamento  del  Cielo.  Vd.  Qual  Nume  da  le  parti  luminofe  Ti 
manda  à me  acciò  eh’  oda  tua  AiuelU,  Ornamento  del  Cielo, 
Iride  bella?  En.p.4« 

Pacifica . Mar.  E mentre  con  beltà,  eh'  ogni  altra  eccede  Iride  à 
me  pacifica  rilplende , Con  l'arco,  che  nel  ciglio  Amor  le  ten- 
de Minacciofa,  e fuperbailcor  mi  Aede.  Lir.Am0r.S0n.4y. 

Piouofa.  Scncc.  Qual  variati  fpiega  i fuoi  colori  Iri  piouofa,  che 
curuatain  arco  Ne  la  parte  maggior  del  Cielo  afllft  Col  bel 
dipinto  fen  la  pioggia  indice . Edip.x.  1. 

Pompa  del  Cielo . Oiabr.  L’arco  eh' ci  fuole  nominar  baleno, 
Ma  Ai  le  Mufe  in  $ù  l’Aonie  riue  ChiamaA  figlia  di  Taumantc, 

& Iri , Pompa  del  Ciclo,  c d'ogni  cor  terreno , Saldo  conforto 
io  rimembrare  il  fegno , Che  il  Mondo  mai  folto  piouoA  abiili 
Non  perirà  per  lo  diuin  difdcgno . Voi.  i.  Mcreor. 

PompoU.  Impcr.  Efcnelcolmo  degli  horror,  ycJlica  Del  Aio 
ceruleo  dluifato  manto  Del  vicino  feren  nuntia  verace.  Non 
s'attrauerfa Iri ponipofà ài  nembi . KuA.i.  . 

Ponte  marauiglioio . Font.  Marauigliofo  ponte , Ch‘  in  fotiibian- 
zadi  Luna,  e in  forma  d'arco  Nc  l'aperto  «izontc  Ncfco|»ri 


^9^  IR 

il  calle,  e ne  dimoftrì  il  varco  Per  gir  U sù  done  It  mooon  queU 
le  Ac<^e  chiare  del  Ciel  imi/iche, e beile . Od.8. 

Procelioia  .Mar.  Nèdisifim  finaJu  il  grembo  piena  Iride  prò. 
ccUoù  al  Sole  ofTcrfe . 

Itugiadofi  . Mar  Quanti  colori  Hamra,  e quinti  pinge  Nel'hu. 

roido  luo  velo  incendo  al  Soie  Inde  rusiadofa  . bpir.r. 
Specchio. font.  Specchio  rerfoje  gentile , Doue  Tuoi  vagheggiarli 
il  biondo  Apollo.  Od.S. 

Vaga.  Vd.  HorpcrloCiel  conJ'auree  piume  alato  Iride  vola 
vaga,erugiadoCi . En.4.  ijt- 
lUAKoA . ifola  anticamente  detta  Hibernia . 
l^uiià  dal  Mondo.  TafT  Sono  cl*  Inglelì  lagittarn,&hanno  Gen. 
te  con  lor,ch‘  è più  vicina  al  Polo;  Quelli  de  raltefeluehirfu. 
rimanda  La  diuilà  dal  Mondo  vltima  Irlanda.  Liber.r.  44^ 
Sehiolà . Grat.  E quei  che  il  lito  abbandonar,  che  bagna  L'ampio 
Occan  de  (a  feluofa  Irlanda . Cleop.io.  5. 
laiANOi.  dririfolaiTIrlanda. 

£ilremi.  Ironf  Pur  molti  in  proua  i delìare  i premi  Di  lodato 
valor  ramolc/poglie;  Chi  venne  in  vita  tri  gl'lrlandi  dire. 
RII , Chi  nacque,  oue  il  Sol  apre  auree  le  foglie . CoH.  25. 
Iftavr-noNt . incursione,  impeto,  entrata  impetuofa . 

Ardita.  Icfiu.  frattanto  gli  Spagnoli  Con  irrutttone  ardita.^ 
Giunfero  lino  al  ponte.  Tor. 

Isu>t . figlia  d'inaco  Rè  de  gli  Argini,  da  Gioue  mutata  in  vacca, 
che  da  gli  Egitti;  fù  adorata  per  Dea . 

Dea  E^Mttta . AnguiU.  Prega  ella,  che ’l  Tuo  mal  vede  vicino  L’E. 

giituDca  del  Tuo  fauor  diurno . Mctam.9.  j|t. 

Deid'Egitto.  Anguill.  E ricorda  à la  Dea  Cinta  d’Egitto  Quel^ 
che  gij  Ic'promife.  c quel  che  brama.  Metam.p.j44. 

Dea  del  lido  Paritonio . AngiitJl.  O Tanta  Dea  del  Pantonio  lido 
Amica, e de  U torre  alta  di  faro,  E del  IkI  regno, ou'hi  quel  fìu* 
me  il  nido  ,Che  và  per  fette  bocche  à farli  amaro.Metam.p.^7  j 
IivAiLLi . hglmoló  d'Àbramo,  e d’Agar  Tua  fcriia . 
lilcgitimo  .Brace.  Venirgratic  dalui  manco  perfetto  Non  vuol 
peri'illegiiimo  Ifmaclle,  Miche  di  Sarra  il  Patriarca  attenda 
Succeflione, c Sicurtà nc prenda.  Vrb.p.ji. 

I4MEN0.  fiume  di  Beotia,  non  lontano  da  Aulide,  efeorre  nell* 
Eurìpo  Euboico . 

Altero . Valuaf.  O quante  morti,  o quanti  corpi,  quanto  Sangue 
al  mar  porterà  l'Ifmcno  altero  l 'Icbai.t.  xj6. 

Rapace  - Scnec.  Oue  s'inalzi  vn  dirupato  giogo  Ne  gli  alti  CifTi, 
oue  il  rapace  Ifmcno  Moue  torbide  Pondo.  Tcbai.i.  1. 

IsotA . terra,  che  d*(^ni  intorno  è circondata  dall'acque . 
Famofa.  Cor.  Enel  mezo  a l'Egeo  diletta  à Dori , Età  Nettuno 
vn*  ifola  famoSà , Che  già  nobile , e vaga  intorno  i 1 lidi  Agi- 
cara da  l'onde  intorno  andaua.  £n.j. 

Isoli  Fortunate,  fonofituate  nell'Occidente  contro  i confini 
deila  Mauritania,  chiamate  Fortunate  dall'abondanaa  de'  fruu 
ti,  e bontà  detl'aria  : hoggidi  dette  V 1 fole  Canarie . 

Feconde  ■ Tali.  A quelle  hor  vien  la  donna, &r,  homai  feto  Dal  fin 
del  corfo,  lor  dicea,  non  lungo , L’ifolc  di  Fortuna  bora  vede, 
tc;  Di  cui  gran  fama  a voi,  ma  incerta  giunge:  Ben  fon  elle  le. 
conde,  e vaghe , e bete , Ma  pur  molto  di  ialfo  al  ver  s'aggiun. 
gc.  L1bcr.15.j7. 

IsOLSTTA  . picciola  ifola . 

Alpcilra.  Vd.  Tra  Lipari,  c Sicilia  vn'ifoletta  S’eflollc  alpefira, 
efunoeflàia  fiiore,  Che v* alberga  Vokan,  Volcania  detta: 
Oue  corrofo  dal  continuo  ardore  k*  l’antro  de  i Ciclopi  eh'  al 
Ciel  getta  Tuoni,  fiamme,  c fauilie  à tutte  l’hore . En.S.p;. 
Isopo . herba  nota,  vt  Je  aflai  al  polmone . 

Tenace.  Ghcl.  £ d'vna  canna  in  cima  erge,  e gauigna  Con  fune 
attorto  di  tenace  ifopo.  Rof  13.57. 

IssioNi . figlio  di  Ficgta,  o di  Leonteo  di  Theflàglia , condannato 
i volgerli  perpetuamente  advna  ruota  nelITnfemo,  perche  fi 
vantaua  d'hauer  giaciuto  con  Giunone . 

Infelice . Scnec  Sta  tormentato  à la  volubil  rota  L'infelice  Ifllo- 
ne . Ercol.Fur.3. 1. 

Mifero.  Scnec.  Edoucauuinto  à la  veloce  rota  In  fe  ritorna  il 
milcro Iffìone.  Agamenn.i.  1. 

Penofó.  Tafi!  Quali  animali  àia  marmorea  rota  Legati,  o in  gui- 
ùk  d'iflion  pciiofo , eh'  auuinto  gtacé,c  Tempre  c molTo  in  giro. 
Mond.4. 

Perfido.  Mar.  Del  perfido  Iflione  Lanonmaifiabtlrota  Fermò 
recemogiro.  Samp.i. 

Istmo,  terra  diquaccromigliadifpatio,laquatcfepara  limare 
Egeo  dal  Ionio . _ ^ 

Conntto.  Molu.  Cosi  li  sù  quell’ IHmo,  Ifimo  Corinto,  Doue 
l'Eceo  riettuno  Pcrcotendofi  il  fen,  ne  gli  alabaftri  Di  ceruleo 
dolore  Spn&za  dirotto  in  mille  flilleilpiamo.  DeLLett- 
Imticf . animale  coperto  di  fpine  . 

Aracro.Mor.  L'Iilrice  i le  medefino  arciero,  & arco , Cuifeufa 
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il  proprio  cuoio  Braretn,efiiette,hordirefatto  Spmofoglo- 
bo,e  rctolofa  palla4>i partir  da  quel  fiioti  non  fi  fapea.Samp.i. 

luao.  fiume  di  Scichia. 

Gelato . Senec.  £ quelle,  che  fcherzondo  Sran  nel’ libo  gelato. 
Con  la  delira  perfegui . Ippol.  1. 1. 

Gelido.  Talli  Odi  pallida  pur  famofa  oltua.  Qual  da' gran  fonti 
giadcigdid'lRro  La  morto  d’Anfitrione  jJiiglio.  Mond.4. 

Neuofo.  Chiabr.Tc  Taira  Senna  inchina,  TeilPartho  faretrato. 
Te  de  Tlilro  ncuofo  ancor  tremanti  1 gorghi,  c i gorghi  del  fu- 
perbo  Ibero . Voi.»,  lib.3. 

Ondofo.  Rieh.  Hor  che  de  Tlilro  ondofo  efee  Bellona  A feminar 
di  mille  ilr^^i  campi . Rim.  Son. 

Rapido.  Scnec-  O '1  rapid’ Illro,  eh*  a*  feroci  Alani  Ofiire  la  fu- 
ga. Thicfi.4. 1. 

Sourano.Ghel.  OndcTAlbì, onde U Reno, end' il foutaoo  libo 
d'acque  Tinafiìailluilri,  e chiare.  R0C5. 57. 

Italia  . prouincia  nobiliflìma  d'Europa , diuifa  in  fcdici  regioni  : 
c iù  detta  Italia  da  Italo  Ré  di  Sicilu  ; c prima  Saturnia  da  S^ 
turno,  & Enotria  da  Enotrio  Re  de'  Sabini:  da' Greci  deita.^ 
Heiperia,  e da’  Latini  Aufonia . 

Airoa.Chiabr.  Enfpollomifù,chedalconfine  De Talma Italia 
apparirla  guurrero , Con  la  cui  nobii  delba  armi  diuinc  A Ro. 
di  affiitta  mantcrrian  l'impero . Amcd.i.  1. 

Altiera.  Chiabr.  Mà gli  anuchiTefei,  gli  antichi  Alcidi  Non  hi 
Tahicrj  Italia  a’ giorni  nofiri . VoJ.s.  libò. 

Audace  ■ Cap.  Vincer  douca  non  pur  quei  legni  infermi,  Ch'  ar* 
mò  già  contro  noi  TltoJia  audace . Idil.i. 

Bella  / Talf.  Là  ne  la  bella  luha,  oue  è la  fede  Del  valor  vero , e 
de  la  vera  tede . Liber.0.  77. 

Dura.  Mar.  Mà  de  la  dura  lulia  il  vincitore  Vincer  con  fommo 
honore,  Egloriofo andar  de  la iùa gloria , Quella  fu  fola  al 
crederniio  vittoria  . GaJer.Kitr. 

Donna  delle  prouincie . Guid.  Quefia  che  tanti  fecoli  già  Refe  Si 
lungi  il  braccio  del  felice  impero , Donna  de  le  prouincie,  c di 
quelvero  Valor,  che  in  cima  d'alta  gloria  afeefe  . Son.4- 

Eccella.  Vd.  Ciò  vien  da'  mom,  poiché  gloria  molta  Ti  e ne  Tee. 
celfa  Italia efier  fcpolta.  £n.7>  i> 

Efperia.  Car.  Vnaparceèd'£uropa,cheda' Greci  SidiflèEfpe- 
na,antica,beÌlicofà , £ firmi  terra,  da  gli  Enotri;  colta , Prima 
Enotna  aomoflì , hor  ( come  e fama  ) Prefo  d'italo  il  nome  , 
Italiaédcica.  En.i. 

Fertile.  Vd.  Voifente  cui  la  fertile,  e ferace  Italia  ricco  pmd'o- 
gni  altro  refe . En.io.  119. 

Guerriera . Vd.  Mà  eh' Italia  d'imperi  alma,  e feconda  Madre,  e 
guerriera  regger  ci  doueffe . En.4.53. 

Indufirc.  Tronfi  Mà  fola  hebbe  auree  palme  Italia  indufbe.  Di 
virtù  vera  genitrice  illutbe . Colti  5. 70. 

Inuitia.Fcii  OHc(periainuina,ògloriofio regno,  Sengermo- 
cliantc  di  fiubiimi  broi,  Che  per  alto  valor,  per  chiaro  ingegno, 

V Dei  Mondo  i regni  fur  foggetu  tuoi . Appi 

Madre  d'Eroi.Taii.  Vider  Ticoliapoii'almo  terreno  Ancor  diri- 
ucrenza , e d'honor  pieno  : Solue  d’illufbi  palme , e di  trofèi*, 
Prouincia  adorna,  e d’opre  alce , e leggiadre  : Saiue  d'inuitti 
Eroi,di  Semdei,  D'arme, e d'ingegni  ancor  feconda  madre,  Che 
fiendcJli  à gli  Hefpen; , à i Na^heì  L'alicre  infegnc , e le  ylu 
enei  (quadre  : E d'ogiù  fioria  hoAii  ff^zzando  il  poodo  £ giu- 
Ha,  e torce  dcfli  legge  al  Mondo.  Rinal-ò.  3. 

Madre  d'imperi.  Guid.  QucHamadre  d'imperi  qgnihorageme 
( Scolorato  il  reai  fembiante  humano  ) Sì  larghi  danni,  e '1  fbo 
valor  fourano , La  liberuce,  e la  perduta  fpeme . Son. 8. 

Nutrice  &c.Guid.  Degna  nutrice  de  le  chiare  genti,  Ch*  a'  dì  men 
fofchi  trionfar  del  Mondo.  Son.84. 

Paelé  bello . Petr.  l>oiche  portar  nol^ffo  in  tutte  quattro  Parti 
del  Mondo  ivdrallo  il  bel  paefe,  Ch'Apennin  parte,e’l  mar 
circonda,  e Talpe . $00.125. 

Reina  del  Mondo.  Chiabr.  O del  Mondo  rcina  Italia  genitrice 
almad'Heroi-  Vota.  Iib.3. 

Superba . Aiam.  Riuolgo  il  pafTo  à riuedeni  almeno , Simerba.» 
Italia,  poiché  Aarti  in  feoo  Dal  barbarico  Auol  m’é  tolto , ahi 
laAò.  son. 5. 

Italiako.  d'Italia. 

Feroce  -Ghei.  Onde  rnolTe  le  fquacbe,  onde  ferillo , Onde  il  fugo 
Titalian  feroce . Rof.14. 54. 

Geocednra.  Car.  Qual  Dio,  qual*  infortunio,  qual  foiba  V’ha 
coodocd  in  Iiaba c chi  penface  Di  crouar  qui  ? q^i  profuma- 
ti Acridi , O '1  bel  parlante  Vli/lc  ? in  vna  gente  Haucte 
chedaAirpe  è dura;  Inoflri  figli  non  fon  nati  à pena,  Cmu 
ruffan  ne*  fiumi  : à Tonde , al  giclo  Noi  gT  induriamo , c gT  m- 
callimo  io  prima,  Pofciapcrlefnooiagnc,ciwlcfcluc  Fan- 
ciulli fe  ne  van  la  notte,  c '1  giorno  ,11  lor  Audio  è la  caccia-* , 
e '1  lor  diletto  £'  il  caualcar,  e *1  traz  di  fiomba,o  d'arco  - En.p- 

Itma- 
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Ithaca  . ti'ola  nel  mir  Ionio,  oue  è vna  città  de!  medeiimo  nom^ 
che  lu  patria  d’Vliflè . 

Alpellre.  Vd.  Ithaca  alpeilrc  da  loncan  fu^imOi  Quella  diè. 
crando  di  Lacrie impero.  Patria,  enodriccpoidi  VliiTeilhe. 
ro.  £nj.6i- 

Nido  d’VJi/Te . Car.  E bdlemmiando  rrapalTtam  gli  fcogli  D'Irha- 
ca,  impeno  di  Lacne,  e nido  Del  fraudolente  Vliflè . En.j. 

Siilblà.Mar.  D’IthacafchiualafìflblàcolIa,  Piccolo fcoglio e 
Aerile,  cfcofcefo,  Ma  per  ViiiTc  Tuo  chiaro  riluce,  Cosi  fola 
virtù  gloria  produce . 

Iti  . ^glio  di  Tcreo  Re  di  Tracia,  e di  Progne,  Ì1  quale  iù  fatto  in 
peazi  dalla  madre , e cotto  dato  da  mangiare  i Tcreo , in  ven. 
detta  di  Filomena  fua  forella,  da  dTo  Torco  violata . 

Infelice  . Senec.  Ne  il  Tracio  rolignuolo  (^alhor  ne*  verdi  rami 
In  nobil  fuon  difcioglic  i mcAi  carmi , Piangendo  in  vari;  mo. 
^ Iti  infelice.  Agamenn-j.  a. 

Iv»s,edube.  crini  pendenti  dal  collo  d'animali,  come  leoni, 
cauaili,  e limili . 

Altere . Mar.  E i focofi  dcArier  sbuffando  ardore , L'alterc  iube  ù 
feotean  fui  dorfo . ^ 

Terribili . Tali'  Sin  ch'appare,  e Ipauenta  horrìda  belua  Ne  la  ter. 
radi  fiocco,  oucr  di  tuba  D'artigli  armata,  e dì  terribii  iu^. 
Cono.i8.75- 

lixo.fìgltuolod'£nea,edi  Creula«detto  con  altro  nome  A/canio. 

Ardente.  Car.  MoArolH  Apollo  di  color, di  voce , D’andar,  di  ca- 
nutezza, e d’armatura  Simile  in  tutto,&à  l’ardente  lulo  Fatto 
vicino,  in  tal  guilà  gli  diflè  ■ En.p. 

Buono  . Car.  Per  coniglio  del  làggio  Ilioneo , E per  compaffion 
del  buono  lulo , Che  molto  amaramente  ne  piangea . En.p. 

Genero fo . Car.  Non  potè  canto  orgoglio,e  tanto  oltraggio  Sof- 
trird'vnfolleilgencrofolulo.  En.p. 

L 

Labbia.  ]abra,cìera,arpette, faccia. 

Accefe.  Guar.  E pare  ben , che  da  l'accelé  labbia  SpiralTeira,e 
vendetta.  Paff.i.i. 

Adirate.  Brace.  Ma  Belial  da  l'adirate  labbia  Sd^nolamenteal 
maggior  moftro  à fronte  Per  più  farli  infiammar  l'ardente  rab- 

. bia.  Così  mefee  ver  lui  eli  fchemi,  e Ponte.  Ooc.tt.itf. 

Affannate . Anguill.  Fece  in  copia  la  viuanda  apparfe , E ne  fè 

dono à l'al&inate labbia . Metam. 8.370. 

Affettuofe.  Ghel.  Rendi  il  bacio  fèdel,  rendi  àia  bocca  Da  le 
tue  labbia  affciniofe,  e belle . Rof.  11.  71. 

Afflitte  . Piccol.  E la  dolce  harmonia  de  le  parole  Negar  l’afflitte 
labbia.  Canz.s. 

Arficcie . Spin.  Morditi,  mordi  pur  l’arficcie  labbia . Son.  1 8 r. 

Auidc . Ghel.  Si  dice,  e iroua  il  piè  tenero,  c in  efib  Fige  l'auide 
labbia  ; indi  n'inuola  Mille  al  fijo  vifo  delicato , e l^uo , Mille 
al  crin,  mille  al  fen,  mille  à la  gola . Roftf.  16. 

Bauo/è.  Valuaf.  Brullo  il  cuoio  di  peli,  e pien  di /cabbia  Ipain 
errar,  bauoléhauer  le  labbia.  Cacc.i.i|8. 

Belle.  Ar.  Dunque  baciar  sì  belle,  e dolci  labbia  Deue  altra,  fé 
badar  non  le  po6*  io?  Fnr.i^.  zi. 

Bramofe.  Ro.  Qtji  con  bramofe  labbia  Par  che  fol  habbia  del  bel 
feq  talento . Cinz. 

Bmpie.  Anguill.  Polla  io  l’empie  veder  di  nono  Labbia  Difan. 
eue  (acollarfi,  e camehumana.  Metam.14.63. 

Enfiate . TalT.  Nè  '1  celò  già,  mé  con  enfiate  lab^  Si  traffè  auan- 
ti  al  capitano,  e diflc.  Liber.i.  88. 

Feroci.  Valuaf.  Ma  gocciolanti  hi  le  feroci  labbia,  Etuccolor- 
do  il  variato  dolTo . Tebai.io.S6. 

Gradite . Ghel.  Deh  prendetela  homai,  labbia  gradite , Non  la  lé- 
ce àfiagnar,  mi  le  ferite.  Rof.sj.^. 

Immonde . Valuaf  Horvincan  pure,  e con  immonde  labbia  Se. 
guano  a far  le  prone,  che  fon  vfi . Tebai.p.  8. 

Ifquailide.  Bonar.  Con  ilquallide  labbia  In  atto  di  morir  chie- 
derle aita.  Fill.4-3. 

Mcndad.  Ar.  Quindi  per  torrobbrobrioc'hauea  intorno,  Mar- 
rano adopra  le  menoad  labbia.  Fur.17. 106. 

Milére.  Piccol.  AfcoltaimcAi  lai  De  le  mifere  labbia.  Canz.s. 

OmogJiofe.  Valuaf  Al  colpo  accompagnò  l'iraro  guardo , fi 
fetòife prima  ròrgogliofe labbia.  Tebai.p.  161. 

Profane . Camneg.  A pena  hauean  quelle  profane  labbia  Tocca- 
to il  volto  gloriofo,epio  . Lagr.t.  77. 

Rabbiofe . Car.  e le  rabbiolc  labbia , E l’efférato  core  al  filo  me- 
fticro  Piùnunftteto,epiùvìntorendea.  En.6. 

Soaut.  Fr.Lc.  Non  vedete  voi  forti  QuefU  occhi  rilucenti , ^efie 
labbia  foaiil,  Quefie  gote  vermiglie,  Quefiiiziìeìbiondìcnni, 
QueAa  mia  leggiadria  ? Quella  c la  pof&mia , Qtiefie , ouellc 
fool’axmi  Piud'ogntacutoitralfomjepuogenu,  Pma'ogni 
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fiamma  ardenti . Coftanz.  Prol.  ^ 

Spumanti . Campeg.  ^arlà  il  crin,  nuda  il  fen  .gonfia  le  gote  Con 
comi , c con  Ipumami  labbia , Hor  fi  contorce . hor  cri. 
da,  hor  fi  pcrcotc  Miferaoirrilà,cfpirahorrorc,crabbu  Hor 
ilranicre  ha  le  voci , hor  fon  le  note  D‘huomononoi.i,miUi 
kqn  ch'arrabbia,  Polciainanzi  à Maria  mentre  piu  ruo-^ft. 
Suicne,  erir3na,c‘iDcmonei^iofugge.  Stani. 

Spumofe . Ar.  Molto  s’alfuina,  e fi^dibattc  in  vano  Con  occhi  ar. 

denti,  e con  fpumofi;  Ubbia . Fur.46. 1 3 8. 

Tremanti.  Alam,  Io  v’hò  villo  mi  credo  in  altra  banda , Al  fin 
rifponde  con  tremanti  labbia . Gir.Cort.p. 

Virgincc.  Ghel.  Corrono  al  mcl  de  le  virgincc  labbia  La  Regina, 
Porfirio,  clC,  c i foldati . Rof  16. 5p.  ^ 

Labwa,  e libra . cfirciniia  della  bocca, con  cui  fi  cuoprono  i den- 
ti, e fi  formano  le  parole . 

AUcttatrici . Cebi.  Edètràlor,  chicomeprenia,enringa  Le  la. 
bra  ailettatrici,  e lufinghicre , E come  le  difciolga,  c le  fofpin- 
ga  Vi  ricercando  rarti.clcnunicrc.  Eft.7.  4». 

Amorofe . Talf  E voi  labri  amorofi , Che  tanto  date  altrui,  quan. 

to  togliete . 1 .Amor.  Canz.p.  ^ 

Archi . Teli.  Labri  foaui,  c cari , Archi,  e llrali  d’Amorc,Che  doL 
cernente  amari  Ancideieilmiocore.  Rim. 

Ardcmi.Tcil.  11  Rio  mirando  in  fc  l’alto  teforo  De'  labri  ardenti 
c de  le  chiome  bionde, S’anicchia  di  coralli,e  rene  d'oro.RimI 
Armoniofe.  Crun.  La  tua  dolce  armonia,pcr  cui  fimilc  Sei  con 
l’eburnea  mano,  F.  con  le  dolci , armoniofe  labra  Acanora-. 
Angioleiu,  A le  danze  del  Ciel  dal  Ciclo  eletta . Vcn.  Tcrr. 
IdiJ.i. 


Arfc . Tanf  Che  il  fiiggitiuo  hiimor  giunger  non  potè  Con  l'arfe 
labbra, onde n'afiàggi, e fiigga.  Lagr.6.62. 

Arficcie . Goa.  Nc  perche  felga  l’onda  Fin  a le  labra  arficcie , Nè 
perche  feendaiJpomo  Fui  al  dente  digiuno  Può  Tantalo  in. 
felice  Temprar  lafeie,  omicigar  la  fame.  Amig.i.x. 
Afdutte.  Taif.  Quando  ecco  vn  fonte,  chea  bagnar  gli  inuìta-» 

L'afciutte  labbra , alto  cader  da'  feifi . Liber.  15.55. 

Aflècate.  Remig.  Óie  canto  fuggon  più  quanto  più  bramo  Far 
raiTetate  labra  d l’acque  apprcifo . Epill.17. 

Audaci.  Ghel.  Pane  notò  morde  l'audace  labro.  Parte  de*  lor 
penfier  vide  nel  core.  Rof  17. 37- 

Anello . fieoam.  E *1  rifo  fiefifo  in  quel  bel  labro,  e pio  ( Dolce.^ 
audio,  e vitale  ) ei  fepcUio . Mond.  i.  70. 

Auuenturofe.  Mar.  Auuenturofc  labbra,  A cui  fia  dato  in  force 
Baciarsi  bella  bocca.  Epit.i. 

Barbute . Talf.  Lafcia  barbuto  il  labro,  e '1  mento  rade  ; Dimofira 
il  capo  in  lunghe  cele  auuolco . l.ibcr.9.  8. 

Bauofe . Mar.  Ha  chiome  birfiiie,  hifpido  ciglio,  e folto , Bauofe 
labro,  obliqua  bocca,  e groflà . 

Belle . Ine.  E uan  le  labra  tue  belle  rìtrofe  Gciid'  onda  a!  mio  ar. 
dor,zuccaro,erofe.  Ma^. 

Canore.  Rin.  Che  il  mar  s’imperli,  e ’l  lido  s'incoralli.  Tutto  è 
virtù  del  bei  canoro  labro.  1. Son. 53. 

Calle . Ghd.  La  grana  è gli  Afri,  e colfe , Indichi,  a'  voflri  Cam- 
pi  le  fTcfcbe,e  maturine  rofe  li  callo  labro  ; e da*  fiiperni  chio. 
llri  Quelle  perle,  eh*  Amor  fparfe,  e compofe . Ro^  1. 16. 

Catena d* Amore.  Grat.  p’AmorcatcnaèiÌlabro,ond'cicon- 
giunge  L’alme  co' i baci,  e incatenando  alletta.  Cleop.6. 91. 

Chete.  Attutii.  E*  ver,  eh*  io  vuò  tener  le  labra  diete  Per  più 
d’vn ragioneuolmio ril^tco . Meum-7. 179. 

Cinabri  animaci . Caf  Animati  cinabri,  Spiritofi  rubini , Ingc- 
niofifabri  De’ bad , miei diuioi  Coralli, honor del vifi>  Pur- 
puree labra,  in  cui  lampeggia  il  tifo.  X.4. 

Contaminate . Mar.  Se  voi  louence  ne*  miei  facri  verfi  Con  labra 
pur  contaminate  inuoco . 

Coralli  animaci.  Morand.  O coralli  ammari,  ò viue  rofe , Caldi 
rubini;  e porpore  Ipiranri,  De  l’horto  de  le  (^ratie  vfei  fragran, 
ti.  De  l'amorqfo  Ciel  pone  odorofe.  Odeldileitq  hunur._* 
metegioiofe,ue  l’erario  d’Amor  arche  gemmanti;  O foaui 
prigion  d’anime  aoianti , O fonti  del  piacer  labra  amorofe.^ . 
Ouacc.Son.14. 

Coralhne.  Brun.  Poiché  quella  mirofft  Tra  lo  labra  rolàie.  Or. 
gogUofecta  ornofll  Di  porpore  odorate  ; Et  in  virtù  d’vn  coraU 
ilno  labro  Lo  fineraldo  natio  volfc  in  cinabro.Vcn.Terc  Od.6. 

Diluutatori . Rin.  Labro  diluuiator  d'Hiblea  dolcezza . x.Son.40. 

Dold . Ar.  Quiui  due  filze  fon  di  perle  elette,  Che  chiude,&;  apre 
vn  bello,  e dolce  latrro . Fur.7. 13. 

Dolciflune.  Brun.  Dalelabradolcifiimerofate  Efce  aura  dolce 
al  venuccl  fimile  De  le  ipiaggie  d’aromati  odorate . Epiff. 
Heroi.1.7. 

Ellàngui . Tair.  Parte  torrò  di  fue  ragioni  à morte  Baciando  que- 
lle labri  efiàngui,  e fmorte.  Liber.  19.  X07.  ir 

Faconde. Mar.  Dalclabrafacoodc  Viuo vertài con tapuio ccjo- 
Ll  » 
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ro  Torreiìtidifin’oro.  G^ler.ScuIr 

Fahofe . Leng.  Mai  J'vue  hora  premuce,  indi  Tfciranno  Da  la  loro 
prigion  piu  pretiorc , E dcle labra  Aie riccitcy  c faAole  I bei ru« 
bini  ad  incontrar  verranno,  flcg.ié. 

faui.TcA.  SaporoA  miei  faui  D aghi,  e faette  pieni,  Viperette 
Ibaui,  Che  con  dolci  veneni  (ente  il  cor,  ma  con  piacer  vita- 
k Voi  di  voi  fate  medicina  al  male.  Rim. 

Feconde  . Maur.  Sola  imitar  A può  oualchcvinute,  Feconde  la- 

bra  in  commendar  fon  mute.  Tab.j.  if. 

FieuoU . Brign-  Quindi  in  tal  guifa  il  Acuol  labro  aperfe.  Gtom.7. 

Fonti  .TcA.  Fonti,  tiumi,  torrenti,  Oue  il mcl  A raccoglie  ; MeC 
Alfieri  ridenti  Delefcgretevoghe,  Intcrpretide‘cori,cdc’ 
pcnActi , Nuniij  de  l’alma  afltcìuoA,  c veri . Rim. 

Fredde . Brign.  Nulla  altra  voce  il  freddo  labro  homai  Fuor  che 
Clorinda,  articolar  porca  • Oiornj. 

Fucina . Murt.  Amorolà  fucina  E',  donna,  il  tuo  bel  labro , Oue 
Amor  più  bel  fabro  Mille  Tuoi  llralì  alhna  . Rjm.Madr.xi7- 

Fulminatori . Rin.  L’oro  al  crine,  c '1  piropo  al  lal>ro  muoia , Lx- 
broÀiiinmatord’accefafacc.  i.Son.108. 

Furiofc  . Scncc.  ElTo  fé  nfuonar  carmi  di  morte  Da*  furioA  labri. 
Thicft.4.  *• 

Celate . Sonar.  Non  mi  AringcAi  il  fono,  c da  l'eAremo  De  le  ge- 
late labra  Panie  cader,  non  incoccare  il  bacio . FU.  1 . 

Gentili.  Murt.  Bello  il  labro  gentile,  e la  vermiglia  Rofa, beile 
le  ciglia.  Rim.  Cana-ix. 

Gioconde-Fonr.Tu  fra  breui  conAni  Di  duo  labri  giocondi  L'Ara- 
bia accogli,  e ‘Jparadjfoafcondi.  Od.2. 

ConAe.  Maio.  Ocon  tromba  guerriera  Labri  tumidi,  e gonH 
Stridono  morti  in  prooonuar  inonA . Del.  Canz-x. 

Hipocrìte.  Cai.  E l'hipocriia  labro  in  van  lapricghi.  Se  l'alma, 
vdiia  fol,  non  c che  preghi . Canz.  Stup- 1 d. 

Hilpide.Mar.  Tri  le  ruuidc  braccia auumio, e llretco  L’hilpido 
labro  per  baciarlo  Aendc . 

Honori  del  vifo . Rin.  Hor  chiufo  i me  non  t’apri , Labro  honor 
del  bel  vifo , Sol  eh’  io  t'odo  parlar  m'imparadifo . i.Canz4. 

Immonde . Talr.  Auido  pur  di  (angue  anco  t'uor  tiene  La  lingua, 
e ’lfug^e  da  le  labra  immonde . Libcr.io.  x. 

Itnpallimte . Tronf  Quel  moue  i labri  impalliditi,  e fpcnci , De  le 
guande  il  color  quelli  confonde.  Cotl.i.5o. 

Impudiche.  Remig.  £ con  temerità  non  icuc  accolli  L'impu^ 
che  fuc  labra , ouc  foJ  io  La  bocca  auicinar  Aio  (pofo  dc^io  • 
£piA.ip. 

Impure.  Brun.  Sidi  mìa pudìciriaUpregiooAéro,  Inmeprouo 
li  roflbr  dei  labro  impuro  Di  lafciuia  oUài  più , che  d'oltro  ac. 
cefo.  Epill.Hcroi.x.  f.' 

Incendiofe . Rin.  Vn  fulmine  òdi  Siluia  ogni  capello  , D'Armilia 
èillabro  incendiofo,  ebcllo.  i.Son«5. 

Infantili.  GheL  Arriualti,mchinaJli  U^ccrJorc  Sommo, e gli 
altari;  e dimandata  apnlli  L'infaniil  labro  in  più  foaui  note 
Alhor  eh’ in  voto  al  tuo  Signor  c’odhib . RoCS-68. 

Infocate.  Murt.  Ne  gii  toglie  vaghezza  Se  crefpa  a gii  occhi  ad- 
diti La  porpora  del  labro  tuo  inibcato . Rjin  Caiiz.xx. 

Inique . Grill.  O bacio  mentitore , In  quella  bocca  pcrAda  oafee- 
fti,  Ouc  labra  inique  1 gcnitor  tuoi  furo . j.Madr.8. 

Innamorate.  Kemrg.  luiaHigearinnamoratclabra,Ouerhaue- 
ui  tu  baciando  afflile . Eput.M. 

InAdiofe . Mard.  Gli  animati  rubtn,gli  aurei  tefori  D'vn  crin,d'vn 
labro  inAJiofo  canti . pam.Scai.  bon.9. 

Intatte.  A.Gatt.  £ impara  hormai,  che  le  fuc  labra  intatte  D'A- 
mor,  non  di  bambin  fon  poppe,  e latte . Madr.48. 

Irate.  Sencc.  £ poi  fri  (e  riuolge  Magico  carme,  c minaedofo 
canta  Con  labra  irate  ciò  che  Fondare  licui  Placa , e ciò  che  le 
sforza.  Edip.j.j. 

Irrigidite . Grill.  Irrigidite  labra  aperte,  e priuc  Di  mouùnenco  i 
l'eil^ar  de  l’alma.  Miniare  elette  i le  parole  diue.  Elkq.Cap.i. 

Languenti.  Quer.  Quindi  per  rihauerla  àlorl’uiuio  Li  sàie  la. 
bra  pallide,  e languend.  Son.10;. 

Languide. Kiuenne quegli i quell' humorviuace,  £Jelan. 
guide  labra  alquanto  aprio.  Lit^r.ip.  109. 

Mela  te.  Ferr.  E con  labra  melate  il  fonte  a^ggia  Del’anurL^ 
Aretula.  Hon. 


Me(k . Ar.  Così  dicendo,  le  reliquie  edreme  De  lo  ^irto  vita! , 
che  morte  fura.  Vi  raccogliendo  con  k labra  mede.  Fur.x4.ax. 

Molli.  Mar.  Dolce  color  d’orienial  rubino , Onde  grana  maggior 
s'ag^unga  al  rìfo , ^da  nel  UIko  molk,  e porporino , Chc.a 
chiuoa  in  poco  4>atiovnparadifo.  Temp.xSj. 

Mordaci.  Mar.  Nc  vincan  le  colombe  11  mormorio  foaue  De  le 
labri  mordad.  Epit.x. 

Muro.  Brun.l^ro  mmo dorato  Tu  lc*lfocoiqued’alma,Ttt 
Acne  di  rubino , ed  imperlato  Giardin , varco  d’ Amore , Deh 
fo(s’  io  pietra  tua,  o araen  tuo  Aorc  . x.Selu.  Madr.xo. 
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MuAche*  Rin.  CantamuAco  labro,  Canta  prodiga  lingua,  Ett 
faccian  tcnor  le  sfere  erranti . i.  Canz.j6. 

Odorate.  Guar.  Conche  foauita,  labra  odorate  E vi  bacio,  e 
v'afcolro.  Madr.70. 

Pallide . Talt  De  le  pallide  labra  i Areddi  baci , Che  più  caldi  fpe- 
rai,vuò  pur  rapire.  Liber.19.  107. 

Pellegrine.  Brun.  Talhor  mentre  con  labra  pellegrine  Mormo- 
rauapoi  baci,  ambo  baciando.  x.Selu.  Clcop. 

Porpore.  Ted.  IHirporepretiok,  Time  di  mimo  eterno,  Odri, 
cinabri, e refe , Che  non  temete  Verno,  Ma  rinchiudete  nel  co- 
lor gentile  Eterna Primaucra, eterno  Aprile.  Rim. 

Porporine.'Ceba.  Da!  labro  porporin  rimoue  U velo , Perche  più 
vaio  il  Aio  parlar  rifuonc.  Eit.4. 9^ 

porte  odorate . Mar.  Odi  parole  angeliche  amorofe,  Edi  tifo 
diuin  pone  odorate,  Labra,  oue  il  Citi  tutte  kgratie  afeofe. 
Che  le  Gratie,cgli  Amori  innamorate . Lir.Amor.Son.7. 

Prefaghe.  Sencc.  Febo,  che  moui  le  preùghc  labra  De  la  mini- 
Ara  tua.  Edin.x.  1. 

Purpuree . Prìui.  Anco  gli  AclTi  baci  Sù  le  purpuree  labra , Quafi 
in  felua  di  rofe  augei  canori  Frenando  il  fuon  de  le  Jafeiue  no- 
te , S'erano  addonneacaii  per  dolcezza . Galac.7. 

Radici  di  coralli.  Achil.  O bei  vermigli , Radici  humide,  e 
dolci  Di  teneri  coralli.  Radici  foura  cui  Sul  meriggio  d’Amor 
vedrò  fouentc  E nafcerc,  c Aonre  1 legitiini baci  ala  mia  boc- 
ca. Rim.ldiL?. 

Rileuate.  Fcrr.  Il  riJcuaio  labro  Tenta  barbuto, c tutto  rafo  il 
mento.  Mir.t.j. 

Rierofe . Moron.  O troppo  de  gli  amamia^rar^ntura,  C’han 
pngionato  cicmamentc  il  core  Tri  due  fuperbe  ciglia,  Tri  due 
pupille  altere , Tri  due  nirofe  labra . Giud.  t.  x. 

Rofate . Pctr.  Cosi  parlaua,c  gli  occhi  hauea  al  Citi  Affi  Diuota- 
mente,  poi  mifcinAlcntio  Quellelabra  roGte  in  (In  ch'io 
dìAi . Tr.  Morr.x. 

Rofe  animate.  Morand.  Ecco  pur,  labra  mìe,  rompeAe  al  Ane.^ 
L'amorofo  digiun  nel  cibo  anuto , Hauetc  pure  ti  nettare  liba- 
to Dal 'animate  rote  porporine.  Guacc.  Soii.14. 

Rofe  doldriìme . Toili  <^aiu’  ha  di  dolce  Amore , Perche  fempre 
iovibaci,  OdolcùAmc  rofe.  In  voi  tuuoripofo.  1.  Amor. 
Caoa.y. 

Rofee.GolèL  £ ne k rofee  labra, e nei  lucenti  Occhi fermo(Ti, 
c diAc  : hor  qucAo  c il  Ciclo,  Che  pcrmio  feggio,  c fcggio 
eterno ioprendo.  Son. 5. 

Rolc  vermiglie . Anguill.  Nel  An  di  qucAo  dir  Fabbraccia,  c drin- 
ge,  E ‘1  nettar  fugge  a le  vermiglie  rofe . Metam.ro.  xj 7. 

Rilbincfti.  Ted.  Runinctti  viuaa ,Tcforidi mia  vita,  Coralletti 
mordaci.  Che  ricchezza  inhnita  Haucte  sì , mi  prouar  fate  i 
noi  Come  Aa  dolce  inipouerir  per  voi . Rtm. 

Rubini  caldi . Armg.  Spiraua  vn  Aato  sì  caro,e  gradito  Da  i nibin 
caldi,a  pena  in  va  congiunti , Che  dedò  in  quella  piaggia  mille 
Aon . X.  Son.ò. 

Rubini  loquaci . Cap.  Giunta  è l’hon,ch’io  parta  : i*  parrò  ( ahi 
Jadb  ) Parto,  ma  nel  partirlamigliorparte  Dimetiiafcio  en- 
tro 1 rubin  loquaci . Occim.  Son.i. 

Rugiadofc . Ghcl.  Rotti  i (o^ir  dal  rugiadoló  labro  Efeono  a 
mille, edalcguancieiifoco.  Rofij  9J. 

Scaltrite . Piac.  b voi  labra  fcaltrite , Che  co’  (iifurri  indegni,  e in- 
degni baci  Folle  a’  baaare  ardue  iTofani  oggetti , c mentitori 
audaci.  P.1.OJ.9. 

Scelcrate.  Mar.  Onde  il  mio  labro  federato,  e crudo  Pcrvnba- 
do  inuolaine  oltre  il  ^infe . 

Schiue.  AnguiU.  Vizy,  anurr  ^ giimr rlmhamhite  SlferCOO 
larga  bocca,  c libra  fchiue.  Metam.4.4éx. 

Secche.  AnguiU.  Mentre  a gullaceiJ  Aio  dolce  liquore  L’auide, 
e fecchc  laura  il  fonte  tira . Mcram.|.  i 

Sitìboode . Cebo.  Cosi  dicendo,  al  Acibondo  labro  L.aAera  uz- 
za auidamente  accolla.  £d.i6. 11$. 

Smorte.  Fulc.  Vi  bacio  pur  con  k mie  labra  fmorte,  Vibagno 
pur  con  quelli  amarìpiami,  V'alciuga  pur  con  kfucAanunc 
licore.  Gem.S0n.14. 

Soaui . Valuaf.  E le  pie  note,  che  da'  bei  coralli  De  le  foaui  labri 
vkiuanfiiora.  Vi  diniolkard'vna  facondia  dolce  Nout  virtù 
che  il  Ciclo  appaga,  e moke . Lagr.?x. 

Spumeggiami.  TroaÀ  Tri roaebaue di (anguigne brine  Lcipu. 

meggianti  labra  immondo  eda . C0A.8. 

Tenere . Car.  Con  la  fanciulla^  cui  fa  abo  vn  tempo  Ferino  lat- 
te, e balia  vna  giumenta,  Ne  le  tenere  labri  il  padre  dello  De 
la  Icra  premei  Fhorride  mamme . En.ri. 

Tremanti.  Sencc.  Lafl'a,  ma  negan  le  tremanti  labra  A le  parole 
incominciate  il  varco.  Ippof.x.x. 

Tunùdctte.  GheL  Spinge  ella  il  labro  tumidctto,  cruore  Caua 
dai (cn le paroktic,c'l pianto.  Rof.iJ.»4* 
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Vaghe.  Taff  Cfce  da  va^he  labri  aurea  catena  j Che  l'alme  al  Aio 
♦oJer  prende,  fififirena.  Libcr.4*8j. 

Verdi.  Mar.  Hi  le  iabra  di  fiel  verdi,e  /pumanti  ,Kè  croua  al  gran 
martir  requie,  nè  loco . 

Vermiglie.  Ceba.  Bella  è la  guanda  rua>  lo  fguardo  ardente, 
Venniglioiilabro,  eliiminoroilcrìne.  KA.4.6<. 

Vearofe . Priul.  Anai  sì  impetuofi  Sù  le  bocche  atnorolè  I baci 
s'inconiraro.  Che  nel  doppio  teatro  De  le  Iabra  yezaofe , Nel 
fono  fpirìiolo  De'  Toaui  jolpiri , Nel  bcJlidtmo  ^embo  De’ 
leggiadri  rorrìA  Ambi  cadero  i vn  tempo  I baci  ^ritori^  In_j 
campo  di  rubin  guerrieri  vcciA.  Galac.d. 

Vezzofetcc.  Rin.  Mi  l'eco  voli  vn  dardo  Tinto  nel  mcl  d>n  vez» 
zofetto  labro . i.Canz.j?. 

Viuaci . Leng.  Se  Fiili  poi  co*  labri  Tuoi  viuaci  Di  bel  criAallo  ba- 
derà la  Tpondi . £lcg.  is. 

Vocali.  Ghel.  In  vn  tempo  medelmo,anzi  ambiduoi  ConfélTaran- 
no  il  vocal  labro,  e icore.  Rof.8.  SS. 
vrcibeUi.Teft.vrcibeJJi,eeemmati , Pone  de  la  bellezza,  Ki- 
pofligli  odorati , Oue  Aà  la  dolcezza , Chiollrt  amoroA,  ou'  hi 
la  Tede,  e loco  11  diletto,  il  piacer,  la  gioia,  e imoco.  Rim. 
Vfei  foiui . Font.  Tu  ne  gli  vfci  foaui  Di  due  boccne  gentili,  Ape 
induAred'Amor,  fabnehiifaui.  Oda?. 

Xadikinto  . luogo  di  vie  tanto  intricate, che  emrandoui  non  fi  pò- 
teua  vfeire  : e fi  prende  anco  per  intrico  d’Amore,  o d'alrro . 
Albergo flefluoro.  Mar.  Crude!, nuandovccidelli  DelHcfluofo 
albergo  11  feroce  cuftode , Perche  non  mitoglicAi  La  vita  é 
vn  tempo  illefifo  ? Samp.i. 

Albergo  intricato.  Imper.  Milcioglìe  al  fin  quell’ intricato  al- 
bersò.  Fatta  anco  vfcitafua  Pennata  illcAà  A vie  più  rpacìo- 
fe  iTpie  vogliofo.  RuA.io. 

Amorofo . Leon.  N'andaua  per  le  vie  tene, & incerte  DeTamo- 
rofo  labirinto  errando  . Taid.5 . 9. 

Ampio.  Conti.  II  filo  è rotto,  ond*  io  regger  folca  Ne  l'ampio 
Itfirinio  il  cieco  pafifo , Si  che  giamai  non  /pero  vfeime  in  vita. 
».  Son.17- 

Afpro . PoJicr.  £ poige  dolce  aita  In  queAo  labirinto  a/po  d'itw 
ganno  Contro l’ixmdic del cnidcl tiranno.  Viu.afi‘. Madr.47. 
Auuolgimenco  fallace.  Imper.  Mi  nel  fallace  auuolgimenco  in- 
terno Aggirato,  c ingannato  al  fin  t'adduce  Nel  tondo  cenno 
fuo.  RuITio. 

Carcere  confufo . Mar.  Io  ti  donai  lo  Aame  Per  cui  libero  vfdlU 
Dagl*  intricati  giri  Del  carcere  confufo . Samp.j. 

Chioflco  cieco . Anguill.  £ lega,  e Aiolee  il  lìn  nel  cicco  chioAro 
Fin  che  glutee  oue  Ai  rhor^ilmolno.  Mcum.S.97. 

Cieco.  Pcir.  yhoneAe  voglie  vn  gentil  foco  accefe,  S’vo  lungo 
crror  in  cieco  labirinto.  Son.189. 

Coniu/b . Cent.  Girato  in  sì  confu/ó  labirinto  Di  tante  opinio- 
ni 3 poco  ipoco,  Che  nè  qucAi,  né  quel  fé  Ae/To  inte/c.  Pieri. 
Difficile . AnguiU.  Fé  far  poi  per  nafeonder  tanto  A:orno  Da  De- 
dalo vn  diffidi  labirìmo.  Metam.8.  81. 

Edificio  dubbiofo . TeA.  Sudò  molti,  e moli' anni,  Econmae- 
Àra  man  dubbiofo,  eincerto  Edifido  formò  Dedalo  in  Creta . 
Lir.»;. 

Fallace.  Var.  Ond'  io,  eh’  in  queAo  human  cieco,  e fallace  Labi- 
rinto d'error  gran  tempo  enai , Per  voi  ritroui  il  varco , e veg- 
ga ood'efca.  i.Son.ipo. 

Horrendo.  Ban'gn.  Micosi  difuiaco  èilmiopenficro  Dierroi 
l'viiiiza  ria,  che  mi  trafporta  Ogni  hor  più  à dentro  al  labirin- 
to borrendo . Son. 

Incerto . Benam.  Altro  non  è la  terra , Ch’ vn  labirinto  incerto, 
vn  certo  intrico . PaA.Etn.^j. 

Inganneuole . Mar.  Labirinto  inganneuole  d'errore  Tal  è ìl^ala- 
gto  ou’  hi  ricetto  Amore . 

Intricato.  Imper.  Et  ahrì  v'hi,che  *1  vario  aipeito  oAènia  Dì  que- 
Ao si  intricato  labirinto.  R11A.1. 

Intrico  moAruofo . Valuaf.  E poco  fuor  del  moAniofo  intrico 
Solain  difpartela/uabellaamante,  Ch*  al  mancar  del  gomi- 
tolo diifuolto , Tutta  fi  tinge  di  pallore  il  volto . Tebai.  1 ».  199. 
Luogo  cieco . Remig.  Et  aihor  gli  tradì , quando  io  ti  diedi  Le 
fiu,  che  ti  fur  fidau  duce , Ch’entro  à si  cieco,  e perigliofo 
loco  Tu vindtor non rimaneffi vinto.  EpiA.  10. 

Nido  dubbio . AnguU.  Tu  conterai  com’  entro  al  dubbio  nido 
Ai  mifer  fratei  mio  toglicAi  J’abna . Mctam.8.  r;4* 

Ombrofo . Ghel.  Hor  d'ambi  prìui,  in  quelli  ombro/i,  e folci  La- 
birmci  di  tenebre,  e d’inferno . Rofij  ».  5 ». 

Ondofo . Herr.  £ tri  Jor  con  ondofi  la^itioci  Mormorando  feor- 
rean chiari criAalli.  Bab.r  4. 

O/curo.  Brìf.  ChepìanafiU’entraia,el’vfcitaerca  Del  labirin- 
to honibile,&orcuro.  ».  ^n.j. 

Perigliofo . Moron.  Speterò,crederò,ch*  io  debba  m giorno  Vfetr 
dai  periglio  fo  labirinto  Deli  miei  lunghi,  Bciotricati  errori. 
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GìuA.4>  t. 

prigione  obKqua . TeA.  Te  liberai  da  la  prigione  obliqua , Tu  me 
qui la/ciinsù  deferta  arena.  Lir.»d. 

Rauuolgimcnco  incerto.  TeA.  Narra  al  canuto  Egeo  Horlapu- 
gnacol  moAro,  hor  de  l’incerto  Ràuuolgimento  i pcrighofi 
errori.  lJr.»d. 

Speco  dubbio . Angyill.  Gli  qpre  come  potrà  nel  dubbio  fpeco 
Far  la  fera  crudel  rimaner  morta  . Metam.8. 96. 


Tetto  perigliofo.  Remig.  II  crudel Tefeo  poi  feguendoil  filo. 
Che  gli  diè  mia  forcUa  Aolca,  vfdo  De’  curui  fuor  sìperiglion 
tetti.  EpiA.4. 

Torco.  GiclJ.  In  queAo  torto,  e falfo  labirinto  Pieno  d'error, 
d*horror,Q  che  mi  fia  Nota,Signor,la  tua  verace  via.  Pen.i  J4. 

Trauagliaio.  Fol.  D'in/bgni  errai  gran  tempo,  e di  chimere  Per 
traua^liato,  e cieco  labirinto . Hum.  lib.  i. 

Vie  deche . Anguill.  Cosi  per  quelle  vie  cieche,  e dubbi  o/è  11  Ré 
Ditceo  la  Tua  vergogna  afeo/e.  Meiam.8. 84. 

Laccia.  forte  di  pefee  marmo, 

Timorofa.  Gtiif.  Cosìilfulmonjlalacdaiimorofii  Dcl/lilmine 
celeAe,e  JaAellata  Lampreda,  &:  il  pregiato  Aurione  litem- 
peAofo  mare à la  nouella  Stagione  abbandonando, entro à le 
vaghe  Si  ritraggono  dolci  acque  correnti.  D.Sett.j. 

Laccio  . legame , o foggia  di  cappio , che  feorrendo  lega,  e Arin- 
ge  fubitamenie  dò^epafiàndouiìl  tocca.  £ per  meiafora_> 
s'intende  ogni,  e qualunque  forte  d'inganno,  c mfidia,  la  quale 
fi  tenda  tanto  all’anjmo , quanto  al  corpo  : fraude , inganno , 
malitia. 

Adamantino . Quer.  Quando  eì  fchemendo  il  van  defir  mi  /pìnfe 
Permezo  il  petto  vn  nouo  ardente  Arale,  E in  doppio  laccio 
adamaniin  mi  Arin/c.  Son.Sd. 

Amico.  Imper.  Stende  incanto  la  man  d'auoriofchierto  Lamia 
dolce  compagna , e cara  duce , Et  à le  mie  de  le  fuc  belle  dita 
Facto  nodo  foaiie,  amico  laccio.  RuA.». 

Amorofo . Remig.  S'ei  con  parole,  &amorofi  preghi  M’haue/fe 
prefi  à l'amorofo  laccio , Fora  la  colpa  mia . EpiA.  1 6. 

Bello.  Remig.  Equaldonnafarìa, ch’àgli anni,alvifo  Nonri. 
mancAc  in  si  bei  lacci  auuinra } EpiA.»  x . 

Caro.  Ta/r.  Al  fin  raccolta  entro  quel  caro  laccio , Che  le  fu  caro 
for/è,e  fc  n’infin/è.  Iiber.»o.  ijo. 

Cre/po.  petr.  D'co  le  chiome  bionde,  c’Icrc/po  laccio.  Che  si 
foauemente  lega,  e Aringe  L’alma,  che  d'humiltadc , c noiL.^ 
d’altro  armo.  Sonidj. 

Cnidele.  Malu.  Lacci , che  più  crudeli  Non  oppofer  Ih-omeceo 
Al  lacerar  de  l’auido  volante . Del.  Lete. 

Difperato.  Mar.  Di  difpcrato  laccio  auuinio  il  collo  Darà  di  pro- 
pria man  l’vlcimo  crollo . 

Dolce.  Remie.  E quello  Dio  doue  è,  che  in  si  begli  anni  Doiica 
tenerne  in  dolci  lacci  auuimi  f EpiA.». 

Doki/Timo . Benam.  Nè  crediate  però  perder  Io  fccttro  D’anime 
cosi  care;  anco  congiunte  Ne’ miei  lacci  dolciifimi,  evitali 
In ior terrete U regno.  PaAEin.proJ. 

Duro.  B.TaAI  lJgiogorotto,eiduri  lacci/ciolti  Che  fono  al 
tempio  tuo /ieri,  e vociui . Son.9. 

Empio . Sann.  Taldxe  non  ^cro  vfeir  da  Tempio  laccio . Canz.4. 

Fatale.  Bald.  Mano,  ond’ 10  porto  al  piè  laccio  fatale,  Evanaé 
Topra,  ond'  al  difciorlo  io  tenti . Rim.x.Amor.  Son-44. 

Forte  . Ar.  In  Lidia  venne, e d'vn  laccio  più  forte  Vinto  rcAò  poi- 
ché veduta  m'hcbbc . FUT.J4' 17. 

Gentile . Petr.  Natura  tien  coAci  d’vn  si  gentile  Laccio,  che  nul- 
lo sforzo  e che  foAcgna . Soa.iT». 

Immondo.  Benam.  Erri,  Aluida  : non  dico,  Che  vederui  io  voieflì 
Strettidi  laccio  immondo.  PaA.  Etn.».  j. 

Importuno.  Benam.  Dal  fuo  laccio  importun  la  mente  fciogli , 
Lieo  promette  iJ  fuo  foccorfo , & iQ , Benché  donna  mi  veda , 
c donna imbcUc.  PaA. Ern.j. j.  -c  • , 

Impudico . Bnm.  E tu  mi  leghi  d’impudico  laccio , E mi  fingi  al- 
tri in  grembo,  c Aringi  in  braccio . Vcn.Tcrr.  Pcn.Virg. 

Indegno . Taffi  Ubero  io  nacqui,  c tìAì,  c morrò  fcioko  Pria  che 
man  porga,  o piede  i laccio  indegno . Libcr.y.  4». 

IndiAoitibire  . Brace.  E di  virtù  Tindi/folubil  laccio  Aleidifdnre 


i nodi fuoi correnti.  Vrb.1y.4j. 

IneAricabile . Leon.  Ne' lacci  incAric^ili  auuolgeAe  D'amor 

vano,cimpudicovntanioRc«.  Taid.3.1. 

Infido.  Tenti.  ChimidaiàpiùfchcrmoMogiàdifciolta  L’alma 
tenercrcdcadailacciinfidi.  ».Son.4i. 

Inganneuole . Herr.  Venn’  ella  al  campo, c come  poi  ridendo  lo- 
ganneuoli  lacci  orditi  haucAc . Bab.d.  $4.  . 

Inndiofò  Mar.  Innocente  augcllin  cosi  s’aggira  Tra’ rami,c  J ali 
fcmplicetio  Acnde , Quando  ^tri  in  laccio  infidiofo  u prende, 
Oue  la  cara  liberti  fo/pira.  Lir.Amor.Son.i7*  . 

Intricato . Vd.  O à feiormi  almen  da  laccio  si  intricato , una  ci 
Li  J 
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mi  ftringe  in  tante  doglie,  e canee.  En.4.  107. 
leggiadro  . Tcrm.  Caro,  leggiadro,  e prciiofo  laccio.  Come  ad 
ogni  hor  la  man , che  c*ha  conidlo  Mi  faringe  il  cor  con  dolce 
modoiiifcAo,  Cosi  cu  a Aringer  vienimi  il  manco  braccio. 
Son.  19. 

Maliofo.  Imper.  S'io  lodo  quei,  eh’ à libenace  é in  braccio , Ei, 
che  fuddito  mor,  lì  adira  olltro  ^ £'  facile  il  penlàr,  coin*  egli  è 
prefo  Di  mago  amor  da  maliolo  laccio . Cafj.  1 7. 

Maritale.  Tufl.  Dunque  hor,chc ’l  tempo  par,  eh*  à ciò  v’inuite 
Con  laccio  mancale  in  vn  v’vnite . . . 

Nobile . Tanf.  D’vn  si bc!  foco,  e d‘vn  si  nobii  laccio  Beltà  m'in. 

cende,  & hondìa  m'annoda . Son.i?- 
Penofo.  L.Marc.  Come  non  hà  pierà , come  non  l’ode  Chipria 
la  Àrinfe  a si  penofo  laccio  ? Stana.  Dole,  t . 

Pengliofo.  Sann.  Quante  fpine  pungenti,  e quante  fiamme  Eran 
. d'intorno  al  perigliofo  laccio . Caii2.4. 

Peruerfo.  Ceba.  ivrchcnc*  lacci  Tuoi pcrucrli, crei  Traboccar 
veggia  il  Sol  de  gli  ocelli  mici . Eli.  16.  96. 
plebeo . Cap.  Percnc  laccio  plcbco.fcrro  innocente  Olcurar  non 
doudie  Con hn  troppo  voJgar  l'opre,ipcnAcri,  ElapalTaca 
vita  De  la  Donna  d'Egitto . Cleop.4  4. 

PolTente  .Pctr.  E IhinfcTi cord'vn  lacciosi pofl'ence,Che morte 
fola  ha  eh'  indilofnodi.  Son.id4> 

Pretio/iflìmo . Brun.  Quello  à me  cinge  il  fianco;  Amor  gentile 
A te , che  fei  mio  cor,  lega  il  mio  core  Con  laccio  prciiofiflì- 
mo,erociile.  EpiA.Hcroi.i. 

SaldifÉmo  .Talli  F.  quelli  che  fon  tutti  ioflemevniti  ConfaidilTu 
mi  lacci  in  vn  volere . l-ibcr.1.80. 

Saldo.  Qiier.  Di  maritai  concordia  amico,  e làido  Laccio,  ch’in 
vnfol  cor  due  fpirti  aggiunge.  Stan/.itf. 

Soauc . Ceba.  Nc  più  foaue  laccio  auuten  eh*  annode  11  cor,  che 
due  begli  occhi  adora,  Scarna.  Eli.  15  - ^5- 
Spietato . Sann.  Ch'  io  noti  fon  forte  in  follcncr  la  guerra , Ch'A> 
mor  mi  fà  col  Tuo  fpictaco  laccio . Caur.4. 

Stranio.  Brun.  Anzi, mentre  i miei  hJi  in  Uranio  laccio  Languù 
feon  di  dolor , d'amor  pofs'  io  Languirti  in  feno , e iramorctni 
in  braccio  . Fpift  Herol.i. 

Tenace . Kemig-  E ben  eh'  alcun  de*  Tuoi  tenaci  lacci  Fugga  fcaL 
tra  talhor,nun  potrai  fciiiprc  Tutu  1 modi  fchifar , tutte  le  re* 
ti.  Epiil.19. 

Tormentofo.  Imper.  Stauanli  liete,  e non  tcneano  impaccio, 
Pianfcrocintctormcntofoillaccio.  KuH.ii. 

Tranquillo.  Emani.  Che  pur  douca  ballarti  Di  viuer  fortunati 
In  quel  laccio  tranquillo  Di  lineerà  amicitia,enon  cangiare 
Gioia  si  lìngoJare  Con  vn  torco  d’Amor  folle  appetito . Pali. 
Etn.i.  3. 

Vergognofo.Tanf.  Huom  condennato  al  vergognofo  laccio,  Che 
legger  Tenta  al  tribunal  Teucro  Suoi  grani  cccclTi,il  collo  aunin- 
to,  c’I  braccio,  Non  giacque  mai  si  Imorto,  e vergognofo. 
Lagr.p.  f I. 

l.ActKTo.  detto  anco  ramarro . fpecic  di  ferpe  come  la  lucerro* 
la,  ma  più  grolla,  c più  verde . 

Dipinto.  Alam.  Dai  dipinti  lacerti,  e da  gli  augelli  Benltandù 
fèfe.  Coh.f. 

Lachmi.  vita  delle  tre  parche. 

Seucra.  Valuaf.  Vidi  la  morte  in  terra  andar  altera , £'l  Mondo, 
e *1  CicI  di  nouo  horror  confufo , Telìfone  gioir,  rider  Megera 
Nel  grand' crror  tra’]  feme  human  diUufo  ; £ con  gran  Audio 
Lachefì  Teucra  Vuotar  interi  ifecoli  dal  Tufo.  Tebai.;.  i71- 
Ladusf  . fiume  d' Arcadia . 

Famofo.  Valuaf.  Meriianpiùdi  te  pregio , nc  vanto  Ilfamofo 
I.adon  ,Spcrchio  minace.  Il  gran  Licotina,orvno,o  l’altro 
Xanto.  Tebai.4. 

Ladao  . colui  che  toglie  altrui  la  roba  di  nafeoAo . 

Ardito.  Mar.  Voi  cheperdeAc  il  dcfcnfbr,  paAori , Incontro  ài 
lupi  ingordi , à i ladri  arditi , Spargetelo  di  lagrime , c di  hori . 
Lir.Doich.  Son.^j. 

Auido.  Imper.  Fatto  de  i vaghi  afpetti  auido  ladro , L'herbofà 
creAaal  verde  giogo  ei  fura.  Caf.i.  1. 

Iniquo . Anguill.  Hai  facto  tu  ad  ogni  vn  liberei]  pafro,Quel  la* 
drq  vccifo  hauendo  iniquo,  e reo . Meiam.7. 1 f 7. 

Inhdiofo.  Valuaf.  Inhdìofo  ladro  il  cibo  inuola , Contro  chi  fi 
difènde  egli  non  vola.  Caec.j.  19. 

Nequiiqfo . Grill.  O pietà  villa  di  clemente  padre , Ch’vn  ladro 
ncnuirofo  à tanto  degni , Ch*  afeende  al  Ciel  dianzi  à tua  mar. 
tir  Madre.  Scanz.i9. 

Occulto.  TcA.  Non  pauentaua  oltraggi  Di  ladro  occulto , o di 
Falange  armata . Lir.x4. 

Paurofo.GuifiE  quanto  il  can  fedele,  Del  ladro  paurofo,  Ede 
l'ingordo  Lupo  fpauento,  e cacciatore  fcalcro . D.Sect.6. 
Rapace.  Leon.  Che  non  fàran  queAi  rapaci  ladri  Citisìlonge, 
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che  di  loro  almeno  Nonnepoiromobaueroitalche  nouelU. 
Taid.4-  9. 

Vile.  Tanfi  E oual  vii  ladro  à morte  condennato,  Ch'inroruo 
al  coAo  auuotio  habbia  il  capeitro . Lagr.j.  5. 

LtuROKi.  gran  ladro,  allàiTmo . 

Atroce.  Vd.  Onde fcopcrro tutto fù il dcflino,  Ch'era  celato 
del  ladrone  atroce . En.8.49. 

Auaro.  Tronfi  £ con  ria  torma  di  ladroni  auari  InièAaua  il  ter* 
rcn,predaual'onde.  C0ÌL19.X8. 

?Sarb^o.  TaAl  Lontra  que' pochi  barbari  ladroni  Acmba,mà 
giuAiffima vendetta.  L1ber.xo.x7. 

Empio . Ar.  Se  ne  portò  la  rete  il  ladron  empio , Et  arfè  la  citta, 
de, e rubbòil  tempio.  Fur.15. 98. 

FalfifTimo.Ar.  Onde  gridando  di  furore  accefio , Falfiflìmo  ladron, 
tu  tene  menti.  Fur.  18.85. 

Fero. Rin.  Ecco  il  fero  ladron  di  qnàdal  rìuo  Infèroctrbaccando: 
à l'armi,à  l’armi , Chi  lo  Aonceggia.e  chi  lo  fa  caciiuo.  i.Son.5. 

Iinnlacabiliflimo.  Corro.  Et  hoggi  in  fine  diuenuta  albergo  So! 
d implacabilifllmi  ladroni . Alui.4. 6. 

Infame.  Anguill.  Che  peggio  hauer  porria  fe  (offi  faua  De  gl'in* 
fami  ladron  de  la  marina  ? Mctam.8. 1x5. 

Infido . Car.  Come  dir  fi  potrà  da  qucAo  infido  Fuggitiuo  ladro, 
ne  abbandonata.  Kn.7. 

MaJuagio . Ghci.  Qual  di  ribelli,  indi  1 ladron  maluagi  Rendon 
più  fiero  li  ciuìi  danno,  c '1  duolo.  Rofijo.  5. 

Mentitore . Mar.  Mora  il  nuntio  del  Ciel, che  ben  veduta  La  frau- 
de  hauca  del  mentitor  ladrone  . 

Rio.  Ar.  Qual  dunque  AAolfo  fcicglicrà  di  quelli  Che  per  dat 
morte  a!  no  ladron  raccorce  t Meglio  è ( JtAè  ) che  tutti  tagli, 
o fucili.  Fur. 2 5.  86. 

Sottile.  Ar.  Quandqj^Ii  narra  che  il  fottil  ladrone  La  fella  sù 
quattro  haAc  gli  fiifiolfc,  EdifottoildeArternudo  gli  tolfe. 
Fur.x7. 84. 

Squadra  predace.  Mar.  Quegli  fqiiadre  predaci  à fe  rubelle  Domò 
col  Tonno,  c con  le  forze  opprefTe . Lir.Hcroi.  Son.xx, 

LADRUNfccio.  rubbarìa  palefc,  che  fi  fi  con  forza . 

Empio.  Mar.  E nc’ Tuoi  ladronecci  empi,  e maluagi.  Ale  morti 
auezzollo,  & à le  Aragi . 

Lago,  radunata  d’acque  perpetue,  che  fingono  nel  medefimo 
luogo  oue  cllcs’acliinano.  Si  prende  anco  per  grjn  quantità 
d'humorc,  e per  concauità,  e profondo. 

CriAallino . Ar.  V'accorro, e fopra  vn  lago  crìAallino  Ritrouo  vn 
Fauno,  c'hauea  prefo  à gli  hami  In  inezo  l’acqua  vna  donzella 
nuda.  Fur.x5.60. 

Ciipo.Tronfi  Eper  tcrrorsù  l’agiraic  fponde  Del  cupo  lago,che 
gorgoglia,  e bolle.  Tremolo  foglie  hà  ogni  arbore  fiorita,  B 
tn  quel  tremore  il  Aio  timor  adtuca . C0A.4.  x. 

rangufo . Moron.  Lafcia  i fanqofi  laghi,  ou’  io  già  feppi , Che  fb. 
ucntccadeAi.  i.Sicr.  C'ap.4. 

Gemile.  Kin.  Come  lago  gentil,  che  in  fi;  raccolto  Ricco  del 
proprio  humor  queio  fi  giace . 1 . Son.j6x. 

Impigrito.  Imper.  Quando  roifeggia  il  eie!  per  lampo  cAiuo, 
Hor  fiuto  vn  bofeo  il  core  ardente  appago , Hqr  godo  ti  fcji_» 
d'vn  impigrito  lago , Hor  fermo  il  pie  dentro  à non  fermo  ri* 
uo.  CaJ.1.  73. 

Limpido.  Anguill.  Limpido  ne  i’Echaliovn  lago  fiede  Cinto  di 
dolci,  e ameni  colli  intorno . Mciam.9. 

Liauido.Taffi  Gli  animai  laAi,  couei  che  *1  mare  ondofo , Ode* 
liquidi  laghi  alberga  il  fondo.  Liber.x.  97. 

Mobile. Tronfi  Frenò  falda  la  terra  i Tuoi  tremori,  E*1  mobil  lago, 
c la  montagna  errante, L’ìfolc  Aab»lì,fcrmò  le  piante.  CoA.8.1. 

Ondeggiante . Tronfi  Sì  Valerio  ragiona;  e giunge  incanto  De 
rondeggunte Iago àl’alrro canto.  C0À.5.J1. 

Paiudofio . Vd.  Nel  fuggir  eh*  alhor  feci  à notte  olcura  Per  laghi 
di  poche  acque,  e pauidofi.  En.x.^j. 

Plaado . Tafif.  E qual  placido  lago,  o mar,  che  giace  Senz’  alcun* 
onda  nel  profondo  letto.  Moral.  Son.i8. 

Solitario.  Anguill.  Intorno  al  lago  foliiario,&hermo  Aguiiiu* 
d’vn  teatro  vnboAoaAendc.  Mctam.ii.8x. 

Sozzo . Taffi  Giungono  al  fin  la  doue  vn  Tozzo,  e rio  Lago  impaL 
Ìuda,&vncaAcIn'é cinto.  Liber.7.a8. 

Stagnante.  Valuaf  I peregrini  vanni  in  alto  moue  Atiornoi  foru 
tt,  egli  Acanti  laghi.  Cacc.f.x^. 

Sterile . Taffi  Fù  già  terra  feconda, almo  paefe , Hor  acque  fon  bi- 
tuminofie,e  calde , E Acril  lago;  c quanto  ei  iorce,c  gira,  Com» 
preffia  è raria,egraue  il  puzzo  rpira.  Uber.io.6f. 

Strauolto . Fol.  Quei  cinque,  o fette,  o dicce  eh' cran  dentro  La 
picciolconcain  si  Arauoltolago.  Hum.Iib.7* 

Torbido.  Medie.  L’herbofà  ripa  in  mczo,c‘lcuruo  ponte  RcRa, 
e torbido  lago  è il  chiaro  fonte . Stanz.Tcrm  x. 

Tran  quiUo . Taffi  Oue  fra’  fragni  giace  vn  ifolci  ta , Sour’  cfla 

lago 
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iago  limpido,  e tnnquillo . Amint.i.i. 
jLAOKJM&iii.  il  piangere. 

Amaro.  Siiti.  Nel  oiuinlàcroalpctco  è dolce  canto  L'amaro  la. 
grimar,  che  sì  veloce  Mone  al  perdono  Dio,  eh*  d pena  emerge 
Lagrima  fuor,  ch'iul  ogni  error  Ibmmerge.  Madd.?.  i8. 
Dirotto.  Fol.  PenccHalhnriconorciuuilalIi,  GcctaJS  à terra, e 
vn  Jagrimar  dirotto  Incominciando  ripenfaua  il  bene  C'ha, 
uca  coi  padre,  e ‘I  mai  eh*  alhor  fohicne . Hum.  lib.t. 

Doke.  Manzin.  E qual  bocca  ridente  Non  ìnuidia  dolcezze  Al 
dolce  Jagrimar  d'vn  core  amante?  Fler.t.  i. 

Donnefeo.  Moron.  Che  lutto  intani  parte, c crìndircìolto.  Eia. 

gnmar  donricfco,  c pianti,  c Arida . i.Sacr.  C^.4. 

Duro . Gatt.  Metto  concento  di  pietole  note  Mille  d‘vn  lagrimar 
duro,  e penice.  Addol.f.tf. 

Febee . Braccia.  Felice  lagrimar,  dolci  folpiri , Mentre  ti  chiamo, 
ccercoil  tuocofpetto,  Vieni,Signor,alcaro  obietto  eletto, 
Per  cui  rofirifti  già  canti  martiri . Son. 

Fofeo . Gofel.  O non  turbi  il  Aio  di  Tcreno,  e finto  Lagrimar  fo. 

feo  dì  mortale  indegno.  1.  Son.7&> 

VuncAo . Campeg.  Me  me  folo  richiama  il  canto  ìnfeAo  Dalo_« 
quiete  al  bgrimarfuncAo.  l^gr.i.tfg. 

Orolfo.  Anguill.  E’J  grodb  lagrimar  dimoAra  quanto  Sente  ei 
dolor  eh*  eUa  patìfea  tanto . Metam.4>  loj . 

Mentito.  Grat.  Tal  rittoua  coAci  placide  lodi , Mentito  lagrimar, 
finti  fofpiri.  Cleop.15.8. 

l>iofondo . Venier.  Nè  khiuò  meno  il  lagrimar  profondo , Che  *1 
foco  de*  fofpiri  anco  non  feAè  Arder  cucca  la  machina  del 
Mondo.  1. $00.1.7. 

Spclfo.  Angui]].  Lofpcirolignmar,cherocchioactcrTa  Diri. 
Aoro  a l'afciutto,  anzi  arfo  Icno  De  la  diArutta , e poIuerolL^ 
terra . Metzm.4.  to8. 

Tcmpcllofo.  Anguill.  Apre  il  mifero  amante  alhor  la  porta  Al 
grolIò,etempcliofo  logrimare.  Mecam.4.  247. 

Trillo . Brign.  Ahi  non  è quella  ? o per  defir  vaneggio  ì Non  odo 
IO  il  fuon  del  lagrimar  uio  trìAo  ? Gioni.7. 

Laorimf,  e lacrime . humore,che  diAilla  dal  ccrucl!o,e  Iburga  per 
gb  occhi,  nato  da  fouerchio  afi'etto  o di  dolore,o  d'allegrezza. 
Accefe.  Goa.  Non  oAri  voti,  e con  acccTc  lagrime  Non  bagni  il 
fiuuo  oliar  dogboCi,  e fuppbce . Aniig.i.  1. 

Acqua  di  doglia  • B.TalT.  Cadeadagliocchibellìoltra  mifura, 
che  con  la  luce  lor  fercna,eviua  Rendoii  tranquillo  il  mar, 
verde  ogni  rìua , Acqua  di  doglia  crìAallina,  e pura.  x.Son.74* 
Acqua  feruida . Cebo.  Kafircnar  riqnpoic,  eh' à forza  fpinti  Dal 
profondo  del  cor  pergli  occhi  fuori  Duefiumi  aimcn  di  fer> 
uid’  acqua, c viua  Nò  fcAèr  tellimon,chc  il  cor  patiua.  EA.6. 
Acqua  memithee.  Impcr.  E con  quell’acnua  mentitrice,  infida. 
Che  da'  bei  rai,  ma  traditori,  iliilla . Rult.4. 

Amare.  Guar  Per qucAc  amare  lagrime  ti  prego  Hal>bi di  me 
piccade.  PaA.1.6. 

Angofciofe.Mar.QueAi  in  turbini, e pioggie  Di  lagrime  angofeio. 

Jc  Languia  dì  vita  m forfè  • Samp.8. 

Ardenti.  Ceba.  Scnicil  Kc  la  percofla,  egli  vrli,  ci  gridi.  Eie 
lagrime  ardenti,  e le  dirotte  . Elt.i8.di. 

Argenti  prctiofi . Sacr.  QucAc  de  gli  occhi  tuoi  viui,c  fiammanti, 
PaAorella  gentil , Aille  cadenti , Son  del  chiaro  Aganippc  on. 
de  Aillanci , Son  di  permeflb  preciofi  argenti . Son. 
Auueniurolè.  Mar.  Beato  pianto,  auueniurofe,  e belle  Lagrime, 
i ki  cagion  d’eterno  rifo . Galer.HiAor. 

Belle.  TaA*.  E in  rilegendo  poi  le  proprie  note  Rigò  di  belle  la. 
grimelegoic.  Lit^r.?.  19- 

Brina  argentata . Mar.  Le  luci  i terra  inchina  Titnidctta,  e con. 
Alfa , £ d’argentata  brina  Viua  pioggia  ne  rrahe  dal  cor  difiù. 
fa.  Epir.4. 

Calde . Remis.  Onde  alhor  fofpirai , alhor  da  gli  occhi  Verlài 
lagrime  calde.  EpiA.f. 

Canore . Grill.  Ond'  ht^i  Filomena  Lagrimofa  il  mio  core  Con 
lagrime  canore  Cara  lu  prima  piaga, e primo  fangue.i.Madr.  t 
CaAc.  TalT  portaAcal  figlio  il  fuon  denoto,  c farro,  ElcJagrù 
me  fuc  piccole, e caAe.  sacr.  Piani. 

Cocenti.  Tol.  Le  lagrime,  eh*  altronde  più  cocenti  Non  fanno 
vfcirchedaqucAiocchiAiore.  Son.4> 

Correnti.  Bollar.  Oltre  che  fe  pur  neo  V'hcbbc  Tirfidi  colpa,  ci 
n'hà  potuto  Lauar  la  macchia  à lagrime  correnti,  l-ill.5.9. 
CriAalb  liquidi . Cìec.  EconparoleaActcuolé,eviue,  Che  con 
taciu  forza  da  le  luci  Altrui  fpiccauan  bquidi  criAalb.Hadr.4;i 
Dirotte . Ceba.  Quella  eh*  i le  nue  lagrime  dirotte , Quella  eh*  à i 
danni  mici  tu  confentilH . EA.t.  160. 

Drl^ate.  Mar.  Màpokil  duolo  à la  fua  lìngua  Amorfo,  Che 
igor^ando  dal  cor  per  altra  via , Mentre  à la  lingua  il  pofe,à  gli 
occhi  il  tolk , E in  difperaie  lagrime  lo  fciolfe . 

Dinote.  Gnar.  £ con  preghiere, c lagrime diuoic  Chieder  al 
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Ciel,ch*àpiù  ferenoAato  CiriqueAa  ofcurtflìiQa  procella* 
Pali.  4- 3. 

Docbolé . Vd.  Breue  conforto  à si  dogliofc,c  fpeflù  Lagrime  fuc, 
le  ben  al  duo]  pungente  Douutohonor.  Hn.11. 

Dolci . Col.  Qtunta  pena  hor  mi  dà,  gioia  mi  daua , E in  qucAo, 
c quel  penficr  piangendo  godo  Tra  poche  dolci,e  aAài  lagrime 
amare.  Son.iò. 

Dolenti . Mar.  QueAe  fon,  laflj,  fofpirando  dica  Del  mio  fede!  le 
lagrime  dolenti . Lìr  Amor.  Son.  12. 

F.tcriie . Petr.  Dritto  pallàrc:  onde  conuicn,  eh’ eterne  Lagrime 
per  la  piaga  il  cor  trabocclu.  Son.dz. 

Faconde.  Vili.  Taccia  mia  lingua  pur,  parb  il  cor  mio  Co’  loqua* 
ci  fofpiri,  Fauelbn  gli  occni  mici  Conio  faconde  lagrime^ 
d'Amore.  Anur.3.4. 

Falfc.  Term.  Lagrime  falfc,  fc  voi  molb  feAe  Gli  occhi  de  la  mia 
donna  ingrata,  e ria.  2.  Son. 29. 

Feruide.Ven.  £difcruide,efalfe  Lagrime  accompagnò  gcAì,  e 
parole . Ebb. 

Icliiue.  Mar.  £ dafcAiue  lagrimerecilà  Apre  il  varco  à la  voce 
in queAa foggia.  Strag.i. 

Figlicdeiraifctco.  Inincr.  QucAc  che  figlie  d'iiifocato  afièito 
Verfa  per  gli  occhi  il  cor  lagrime  amare . Tercf.  Son. 27. 

tiglie  de  gli  occhi.  Martin.  Del  mio  dolorcintcrno  TcAimoni 
veraci  ; Refrigeri  fallaci  D'vti  amorofo  Inferno  ; Senza  voi,che 
larci , Miferc  figlie,  ohinic.de  gli  occhi  mici  ? Abbozz.  OcL 

Finte.  Anguill.  Ne  va  con  finte  lagrime  al  caAello  Dclaiovcrlb 
il  fuo  fpofo  auaro,  e infido  . Mctam.7.99. 

Fiume  dolorofo.  Petr.  Mi  dice  con  piccate  : à che  pur  verfi  Degli 
occhi criAivndolorofo fiume?  son.:.?9. 

Fiume  lagrimofo.Gnll.  Vna  fiammella  del  fuo  famo  ardore.  Ch'il 
duro  anticogielo  Amniollilca ,e dilicmpre  Siche  m’efeadai 
lumi  In  lagnmofi  fiumi . i.Madr.jOf. 

Fiume  largo . ficmb.  i>arIo  poi  meco,  e grido,  e largo  fiume  Ver* 
lo  per  gli  occiu  in  qualche  parte  fola . Son.35. 

Fredde.  Qucr.D'vna  lagrima  fredda,  o d'vn  folpiro  Mi  fia  corte* 
fc,  c poi  morrò  felice . S011.92. 

FuneAc.  Muri.  Partono  pria  dal  core  Pofeiaper  mille  vene  al 
Cicl  fen*  vanno  De  la  mia  Aontc  queAc  Lagrime  ( ohimè  ) fu* 
nelle.  Rim. Madr.ioò. 

Gemmcticrugiadnfe.Martin.  O de  l’incendio  mio  Figliepìeio* 
fc,  c care , Liquide  perle,  c chiare , Tranquillilfimo  Rio , De  le 
nubi  d’Amore  Orandinebdla,  à ccmpcAar  fui  core.  Del  cor 
fenfi  pietofi  ; Oemmette  ni-.iadofe.  Rugiade  preiiofe  i Carat* 
teriamorofi,  i.  he  fcriucic  nel  volto  L'afpro  Jolor,ch' è den. 
tro  il  petto  accolto . Abundatc,abondace , O lagrime  dolenti; 
McAidnni  torrenn,  Crcfccte,&  inondate  ; Amare  contentezze, 
Edci  funere  mio  incile  allegrezze.  Pene  follcu.ìtrici , Mortife- 
re, e vitali  ; Medicine  morrali  ; Miferie  beatrici , E ne  l’cflrema 
force  Amarezze dolcìAìrnc  di  morte.  Caro  tributo  amaro  De 
le  pupille  oìic,  Ch'ollroii  la  notte,  e '1  die  Al  mio  tiranno  ca* 
ro,  ehe  Iti  con  vai  io  affetto  Hor  nel  volto  i madonna,hor 
nel  mio  petto.  Abbozz.Od. 

Gcncrofe  . Ridi.  Prendi  di  quella  Dea , Che  per  l’ampic  del  Ciet 
piagge  lucenti  Co' regolati  error  s’aggira,  cìplende,  Lagrime 
gcncrofe . Rim.  Idil. 

Gioconde  • Campeg.  Mentre  eh’  alfigga  i baci,  e porga  i prieghì. 
Di  lagrime  gioì  onde  il  Aiolo  allaglic.  Lagr.if.  19. 

Cocciole  lagrimofc.  Mar.  Altro  non  fòche'gemere.  Rigando  il 
mio  tugurio  D’vn  cótinuo  diluuio  Di  lagrimofe  goccioJe.sàp.7. 

HoneAe . Petr.  Fifo  mira  pur  me  ; parte  fofpira , £ di  lagrime  no- 
ncAc il vifo  adorna.  $011.307- 

Humore  tagrimofo . V.iluaf.  Hor  poi  che  di  lattar  al  fin  rimafe  1 
AinupiccoUjgrimofohumorc.  Lagr.3f. 

Humore  trillo,  petr.  In  rriflohumorvògb  occhi  confumando, 
E *1  cor  in  doglia.  Son. tSi. 

Humori  amari . Grill.  QueAi  fofpiri,  e qucAì  amari  htimorj,  Dol- 
ce piagato  mio , Ch*  i te  con  gli  occhi,  e con  la  bocca  inuio , 
Son  de  ie  piaghe  tue  pietofi  fiori;  Mà  diucrranben  loAo,  Se 
mai  gli  acco^ie  tua  pietà  fiipcrna  A l'alma  frutti  di  faluce^ 
eterna.  (Jhr.fiag.  Madr.41. 

Humori  dog]iofi.Orill.  Deh  volgi  à me  del  tuo  bel  Sole  i rai  Men- 
ir*  io  m’irrigo  di  dogliofi  humori . Pcn.4. 

InchioAro  candido . Pecrac.  Lagrime  pretiofi; , Candido  inchio- 
Aro,con  voi  fcrificChrìAo  In noieluminofe  lIccIcAe  coo- 
quiAo  Fatto  da  lei, che  fù  canto  lafciua,  Donna  dianzi  di  Mon- 
do, hor  di  eie]  Diua . Canz. 

IndefèAè.Ar.  £ vedendo  le  lagrime indefelTe , Et  oAinatt  àvfcir 
fempreifo^iri.  Fur.43- 1*3-  _ 

IncAìcabib . Brun.  E là  ve  ruggiadofo  il  fior  rralbare  » C®"  « 
grime  mie  doppio  la  brina , Sì  fpefTe,  incflìcaoili  * « amarci  * 
EpiltHaoi.1.2* 
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Xnfuult*  Qtuaco  fon  U miglior,  sì  come  afflitto  DI  lagrime 
in&iuili  il  volTo  hor  bagni , Volgere  il  duolo  io  ira . 
InfianwnatcXocc.  QiiclH  mentre  ù auol  mi  Ipezia  U core , E quel 
verfa  le  lagrime  inHamoiate,  £ ancor  Ibn  viuo,e  pur  dourei  mo. 
lire.  Son.O. 

imempeniue.  Mar.  Che  vai  pianger,  dieta,  che  più  verfare  La* 
grime  intempclliue,  e fenza  fruirò  f 
iQiime.  Ghel.  Che  dal  petto  fpargein  per  gli  occhi  fuori  Lagrù 
me  di  dolore  intime,  c vere . RoCzj.  u8. 

Xa^iue.Ceba.  Né  lagrime  lalt:iue,  ofofpir  molli  Sparii ù depor 
le  mie  grauofe  fonie.  HA.6.6f. 

Licore  prciiofo . firacc.  Mà  de  gli  occhi,  e de*  cor  pentiti, e meiti 
Fi  le  lagrime  Dio  perle  cclcHt.  rretiofol4:or,aicui  cotanto 
Il  feuipitcmo  Imi^ador  s'inuoglia , Che  diiferano  il  Ciel  due 
nule  folc,£  del  (Uo  fincue  in  cópagnia  le  vuole.  Vrb.  1 1.18.19. 
Malnate.  Orili.  Kiiicni  l’alma  tu,riuolgiUcorfo  A le  mal  nate 
lagrime,  a' rei  femi . Madr.^9. 

Mendicate.  Giiar.  Ti  peni!  tu  conpatolettefinte,  Emendicaie 
lagrime  piegarmi  f Ì*afl.i.  6. 

Mcllc.  Mar.  E Hillando  dal  cor  lagrime  melìe,  Poi  c’honoraila 
alhor  non  può  di  folla , Prega  requie  à io  ipirto,  e pace  à ro0a. 
Mtferc . Aiiguill.  £ dentro  ai  rame  poi  cotta,  c bollica  Ne  le  mife- 
re  lagrime  del  pianto . Mctam.4.i48. 

Molli.  Guar.  Hor  me  irauucggio,  errai  j che  s’ ella  il  core  Hi  di 
duro  macigno , indarno  tenti , Che  per  lagrima  molle,  o leue 
fiato  Difofpir,che*Jlufinghi,  arda,osfauille.  Se  rigido  focil 
noi  balte,  o sferra.  Pali.  i.j. 

Neuc  lepida  • Ohe!.  Tacque  liiag*  hora,  e nc'  begli  occhi  accolto 
Spargendo  al  fend’humor  tepida  ncue,  Cosirilpofe  in  parlar 
Hocu,ebrcue.  Rof.  13.47. 

Notturne . Petr.  Fonte  fé'  hor  di  lagrime  notturne , Che  1 dì  ce- 
late per  vergogna  porto.  Son.199. 

Onda  corrente.  Mar.  Nè  fonte  ber,  le  non  quel  chedifibnde^ 
L’anuradi  quell’ occhi  onda  corrente.  Lir.Rilp.  Son.tf. 
Ondalagrimola.  Chiabr.  Esbandifei  la  tcma,e  sui  begli  occhi 
Rafeiuga  l’onda  iagrimofa . Voi.  I- Diafp. 

Onda  tM>bile . Tanf.  Donna , che  felli  di  si  nobil’  onda  Sù  I piedi 
del  Signor  viua  fontana.  Lagr.;.  go. 

OndaAUIanic.  Gap.  In  quella  clic  da  gli  occhi  onda  fiillam^ 
Verfa  pentito,  e Uno  faggio  il  core , Signor,  la  tua  pietà  laiii  il 
mio  errore,  Lcui  da  l'alma  hor  tante  macchie,  c tante.  Paro, 
^ai.  Son.t4> 

Ondaicpida.  Gir.  Màpoi  eh* vttopom’cpur, ch'io mtconfumc 
In  cicca  none,  e taccia,  in  lepid’  onde  Sfogherò,  voi  piangen* 
do,  il  mio  gran  male.  i.  Soii.4S. 
penolé.  Tronfi  Rimira  Albina,  cui  l’aifaQno  opprime  Di  lagrime 
penofe  anco  Pillante . C0II.13.  71. 

Perle.  Tafif.  Elenafccnti  lagrime  à vederle  Erano  dirai  de!  Sol 
cril)alli,e  perle . Ljbcr.4.74. 

l^rlc  liquefane . Cap.  Ipiù  rari  contenti:  e miìverfiando  Perle 
guancievermigho  Da'bccli  occhi  di  Sole  Di  liquefatte  perle 
Vn  preiiolb  neuibu . IdiM  • 

pianto  dillilbto.  Impcr.  O perche  vegipa, che  da  Pvrne  ondo fe 
Di  quc0‘  occhi  infelici  Ìo  q>ando  ogni  hora  Di  pianto  dillilla. 
to  vn  caldo  lago . Rull.tf. 

pie.  Talfi  Et  inficme  del  cor  l’habito  altero  Depone, e calde,e  pie 
lagrime  pioue . Liber-j.?. 

Pictofe.  Tair.  E'ibelvolio,  e'ibcirenoàlamcfchina  Bagna.» 

d’alcuna  lagrima  pietofa.  Liber.ao.  1x9. 

Pioggia  amara  . Tanfi  Che  non  verfm  quell’  occhi  amara  pioggia, 
^ à me  fielTo  io  disleal  non  fiembri . La^.i.  13. 

Pioggia  aneoficioCi . Ceba.  Confiifio  hi  sù  la  fronte  il  crìn  regale. 
Sparii  su  gli  occhi  vn’angofcioUpio^a.  £0.13.  ito. 
pioggia  iagrirnolà.  Guar.  E per  eh’ io  gu  occhi  ingombri  Dila- 
grimofii  pioggia . Son.4^. 

Pìo^ia  bauentcuolc . Moron.  Egli  i si  graue  U lagrimar  d’al- 
irut,  CheperfiiggirJafpauenicuoI pioggia,  Ratto s’aficonde 
entro  ifiuoi  regnici . i.Sacr.  Cap.3. 
pioggia  0illanie.  Dhefi,Si»nor,che  in  la 0illante  pioggia 
D'anibeduo  gli  occhi  vn  di  pofu  cangiarmi . Canz.i. 
pio^ia  tri0a . Aren.  Mandar  le  labri  mor  note  dolenti,  E tri0e 
pi  oggìe  da  que0ì  occhi  vficiro . s.  Son.  i . 
profonde . BaalT  Que0c  lagrime  mie  calde,  e profonde,  Dice* 
ua,  accogli  in  CTcmbo , òpicciolDio,  Indi  ne  bagna  e quella 
s«Son.58. 

Rare . Ta0‘.  Si  P^Ia.  e prega,  e i preghi  bagna,  e ficalda  Hor  di  la* 
mmerare,noruifiofpiri.  Ubcr.10.13d. 

Rioemi.  Buon.  Quc0a  figlia  del  Sole  ambra  lucente  De  la  gran 
Qyerciac  lagrima  ridente.  Ven.pom.Son.41. 

Riw  lagrìmofi . AnguiU.  D'vn bianco  velfè  in quc0o  àgli  occhi 
vo  manto  Mctam.13.  fo. 
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Rugiada  Calda . Moron.  però  per  tc,  Signor , colgo,  e coafiauo 
Ciuc0e  calde  rugiade  ou’ hai  diletto  Maggior,  u’ al  fonte  vn 
allètato  ceruo . i.Sacr.  Cap.3. 

Rugiada  dolce . Brace  Non  di  lagrime  pie  dolci  rugiade  Sono  al 
varco  d’AmorJ’inichcnradc.  Sianz. 

Rugiadofe.  Car.  Di  riigiadofe  lagrime,  e d'vn  foco  Divirgiuco 
roffor le guancic averle.  En.ia. 

Ruuklecte.Murt.Se  niuidetce  forfè  Sete^agrime  mie,nè  lei  dauan- 
ti  Ofiate  far  nc  gli  occhi  Mo0re  chiare  0illami.Rim.Madr.i  13. 

Sa^uc  dei  core.  Moron.  E *1  tuo  fangue  miglior  ben  puoi  trar 
fuorc  Da  mezo  il  petto, edi0iilarpcrgli  occhi.  Che  le  lagri- 
me fon  fangue  def  core.  i.Sacr.  Cap.3. 

Sanguigne . Ciec.  Stato  è pianto  a ballanza  da  le  piaghe  De'  fooi 
nemici  in  lagrime  lànguigne.  Hadr.3.  f. 

Sante . Petr.  E le  lagrime  fante  de*  monali  Son  giunte  inanzi  à la 
pietà  fiupema.  C'anz.T. 

Sconfiolate . Mar.  Ella  che  lo  confiola , E ’l  pr<^,che  non  pianga. 
Non  mcn  piangendo  verfii  Lagrime  ficonfiolace . Samp.8. 

Secrete.  Tafi*.  Talhorficcrctelagrime,cralhora  Sonooccultida 
lei  gemiti  fparfi . Liber.d.  64. 

Soaui.  Vua.  Equi  fienz' occhio,  che  la  vegga  intorno  Tutta  in 
fioauilagrimediffufia.  S.Giu0. 

Sterili.  Cicc.  E que0o  dal  fraeelfia  più  gradito.  Che  le  lagrime 
tue ficnJi,c vane.  Hadr.3.). 

Stille  amare.  Pigiiat.  Son  Ji  lù^uido  foco  onde  correnti  ^c0e 
di  «ilio  begli  occhi  amare  0ille,  Ch’  afco0e  in  acque  placide,  e 
iratiquillc  Qu.iliAtamante  han  le  lor  fiime  ardenti.  Rim.Son. 

Stille  aniorofe.  ^pin.  C^ai  fan  di  coricò  donna, alce  rapine  , S'han 
tolto  à Chri0o  il  cor  quelle  amorofe , QJl^le  sì  amare  flille,  o 
sì pieiofe , Che fpargi  a i facrì pic,ch*afciugaii crine? Son  del 
tuo  cor  dianzi  gelato  brine  Ardenti  fon  felici, e fondogliofe. 
Son.  7. 

Stille  amorofette  .Minmr.  Da'  più  bei  lumì,cheiividernui  Pio* 
ucan  fioaui,  amorofette  liiJle . 1.  Son.&3. 

Stille  d’argcmo.Guid. Copie  vid*  io  quel  dì  le  mie  due  0elle  ^ar- 
gerquan  notturne  rugiadofe  Stille  d’argento  in  sù  vermiglie 
rofe , Giù  per  le  guancjc  delicate,  e belle . Son.41. 

Stille  dolenti.  Cuba.  Cosi  pregaua,  e da’ begli  occhi  aptiua  Fri 
i preghi  ancor  qualche  dolente  0iila . E0. 1.  49. 

Srilfcdoloro/è.  Ceba.  Di  dolorofc  flille  afpcrùhaaea  Lachio* 
ma  ogni  hora,  ed  irrigato  0 petto.  EfLi.  8. 

Stille  lagrmiofc . Grill.  E con  due  occhi,  ohimè,  cor  fiero,  e duro. 
Non  ti  darò  due  lagrimofe  lliUe  ? 1.  Son.f. 

Stille  rugiadofe . Mar.  C^tumeper  quc0e  mai  piagge  arenofè. 
Mentre  del  tuo  rigor  feco  fi  dolfe.  Il  mifero  Filen  per  gli  occhi 
fciolfe  Stille  dal  cor  viuad,  c rugiadofe  ; Tutte  in  lucide  perle, 
cpreiiofc  Do’  tuoi  b^Ii  occhi  il  Sol  ratto  Jcvolfe.  lir.  Ma* 
rii.  Son.  IO. 

Tcmpcllofie.  Spin.  Non  fon  calde,  non  tepide,  non  care.  Non 
icmpe0ofè,tortiide,  o tranquille.  Son.  164. 

Torrente  lagnmofo.  Ceba.  E non  può  contra0ar,che  non  gli 
pioua  Torrente  Jagrìmofo  in  sù  la  gota . E0.X4*  79' 

TriOe . Petr.  lui  acculando  0 fì^tiuo  raggio , A le  lagrime  crì0e 
allarga  il  freno . Canz.4. 

Tronche. Mar.  Interrotti fofpir, lagrime  tronche,  ^ardiafflìr. 
ti,  occhi  mefli,  atti  dolenti  di  tacito  cor  mefii  eloquenti. 
Samp.  Pallor.s. 

Vene  lagrimofè . Mar.  Ecco  del  mal,  che  volto  hebbe  di  ^ne  Già 
fillio,  e fichiuo,  e di  quel  dolce  amaro , Che  fi  brama  si  fipc0o,  e 
vien  SI  raro,!!  cor  diheinpro  in  lagrimofo  vene.  Ur.Sacr.Son.3. 

Vetro  di0iliaco . AnguiU.  Sparfierdagli  occhi  il  dìAillato  vetro 
Gli  augeUi,  e diero  à l’aria  il  flebil  verfio . Metam.  1 1. 14* 

Vezzofie.  Boni^.  Quel  capro,  che  Filin  già  d'ogni  intorno  Coosi 
vezzofie  lagrime  piangendo  ? Fili.^  4* 

Viuad.  VaJuafi  BacioUmiUe,emilJevolie,eibaci  Seguir  pur 
fiempre  lagrime  viuaci . Lagr.i8. 

Lacrimìtta.  picdola lagrima* 

Fiumicello . Grill.  O lagnmecec  care , O fiomicelli  amati , Per  voi 
gii^erc  al  mare  ^ero  de'  vo0ri  meni  altì,e  beacL  i.Madr.i87< 

Gentile.  Bruii.  E forte  più  de' miei  poflènti  bagni  LagrimeruL.» 
gemildatecadeo.  Epiil.Heroi.i.p. 

Lieta . Sonar.  Mà  ben  per  gli  occhi  ai  core  Mandò  liet^  e rìden- 
ti Due  lagrimetteà  direi  fiuoi  concenti.  FiU.7.9. 

Muta . Grill.  Nè  lingua  d'eloquenza  vnqiia  fi  pregi  Di  vincer  l’In* 
uiocibilc,c  fiupemOjCome  vna  muta  la^meeta  pi^  i.Son.  101. 

Pura.  Manzin.  ie  per  gelofia  cura,  O per  cupida  voglia , Trahen- 
donc  due  pure  lagrimetce  Ilfenoaipecgo  àgli  occhi,  Qi^elle 
due  Jagrimei  te  portan  fuori  dal  cor  tutto  l’amaro . Flcr.s.  i. 

Rugiada.  Mar.  Ó belle  lamette , Che  da  gli  oct^ , c dal  vifq 
del  nato  Redemor  dolci  piouece.  Voi,  voi  la  brina  fole.  Voi 
la  rugiada , voi  De  l'Aurora  del  Ciel , che  fipunta  à noi,  De^ 
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rAurorj,ch€n*aj>re  NonchcilSoI  non chcilgiorno,  ilPa- 
radifb  : OpianioprccurrordcJ  nollrorijb  ’ 2.Xir.  Madr.140. 

I>Ai . Jimenti,  voci  roencte  dolorofc . 

Amorofì.  Ghcl.  E fermar  J'aliad  afcoltare  intenti  Cliamoron 
fuoi Jai sii augeili,  etvemi. 

Angofciofi.Quirin.  S'alir’amo.ilpcttod’angofcioiilai  Arden. 
do  s’empù,  il  mio  cor  di  doglia . j.  Son  6. 

Bifognoii.  Imper.  Chipiùdi  tedipouerti  mendica  Maipofeil 
fuoteforo  D’afpre penurie  in  bilognofìlai?  Tercf.Scanz.di. 

Cocenti.  Brun.  Cosi  fparfid'Amor  cocenti  ibi  l>ru  eh*  i vagiti, 
e pria  che  naccjui,  anui . Agl. 

CorcclÌ.Var.Froudi  più  liete, e più  bei  rami  mai  Non  vide  il  Sol,nc 
feniì  certo  Amore  Solpirpiù  calli,  epiùcortefi  fai . i.Son.f8. 

Deboli . Molz.  Cosi  par  che  beltà  nel  mio  ben  s'ci^a  Dal  pian, 
to  altrui,  che  nc'  doglioli  lai  ,Mc  (lagion  rea  dtfperga , Nè  fcc. 
mi  tempo,  nè  vecchiezza  mai.  Canz.s. 

Dolci . Tafl*.  Quando  Progne  rinoua  i dolci  lai . Marit.  Canz.i. 

X>oloron.  Taìr.  Quando  il  fanciullo  in  doloroli  lai  lYoruppc,e 
dille  à lei,  eh’  c fcco  vnita . Libera,  j j. 

Fofchi.  AJam.  Foran  n*en  fbfchi  i doloroli  lai , Erecn  cocenti 
l'amorofe  (Irida  • Son. 

Funebri . Gact.  A l’alto  di  pietà  quel  più  s’accora  Spargendo  più 
funebri, e meAi lai.  Addol.18. 57. 

Honelli . V ar.  Mà  voi,  che  lungi  dal  co  Aume  vile  Di  qucAi  tempi 
Amor  nobile  lccniaJ[>oIci  meco  trahete  honeAi  lai.  i.Son.adi. 

Lagrimoli.  Term.  Che  llaie  f e non  con  fuon  afpro,  c funcllo  Ite 
ipargcndo  lagrimoli lai  ? a.  Son. 70. 

McAì  . iHccol.  Afeoita  i meAì  lai  le  miferc  lalibia . Canz.a. 

Fenoli  • Bald.  O nel  dolor  me  fortunato  intanto , Se  la  cagiona 
de’ miei  penofi  lai  Fiache  nel’onde  tue  bcua  il  mio  pianto. 
Rim.  I. Amor.  Son.jo. 

pictoli.  Moron.  Chisàchefotcosìpieion  lai  Impietà  nafeon* 
dete?  i.Sacr.Cap.7. 

Sfonunari . Manzin.  Lafcia  che ‘1  Ciclo  afcolti  Da  priuaie  impo. 
lenze  Quelli  volgari,  c sfonunari  lai.  Flcr.a.5. 

Spaucntoll . Goa.  Come  foueme  nel  più  bel  del  Tonno  Flebile 
Tuono, e fpaucntolì lai  VIdeAcranno,  c recheranno  auanti 
L’horror  notturno  limulacrì  olirli . Amig-5 . 8. 

Tencbrofi.Gofel.  Lagrime  amare  in  tcncbroli  lai  Tinte  Inno  gli 
inclùoArì , ond‘  ei  la  fede  Come  chiufe  tre  vite  vn  fol  foQ>iro . 
t.  Son.no. 

TriAi.  Gofel.  Lieta,  e lupetba,  hor  ra’è  più  dura  aliai , Che  non 
tùgiàd’ApoUoaitrilhlai  L’arbor  ch’almen  fe'l  pianfc,  in 
braccio  l’nebbc.  Son.  119. 

Lama,  pianura, campagna . 

Ciiazzola . Valuaf.  Lame,  e paludi,  che  pur  dianzi  furo  Guazzo, 
fe,  c (porche,  e d’imratcìbil  (ito , Hora  ti  foAerran,  vauui  licu- 
ro.  Cacc.i.  jf. 

Lama.  piaAra  di  ferro . 

Acciarina.Car.  Spiageiia  per  Io  campo  vn  Tuo  corlìcro  Cinto  dì 
barde,  e d’aiciarme  lame  Come  di  fcaglie , e di  leggiadre  piu. 
me  Leggiadramente imeAe.  En.tt. 

Ricca.  Valuaf  £pcrfarpiu,tnirandoilbcl!auoro.  Midi  virtù 

( più  horribile , & infame , Non  volfe  tor  di  quel  che  s’vlà  l’oro 
A far  le  ricche , e fontuofe  lame , Mà  ne  furo  à l’Helpcridi  vna 
parte , Vna  al  FrtAb  monton  facrato  à Marte . Tebai.s.  84* 

Lambicco  . vafo  (piombo  da  dillillarc , con  vn  beccuccio  torto, 
per  il  quale  palla  la  diAillaiione  nel  recipiente . 

piombo  concauo.  Brace.  Osai  donzella  à inq>ouerir  s’aita  La  lìe- 
pe,  e ’l  prato , e Aettolola,  e feona  Dì  bianchi  marmi  à la  ma. 
gionvcAiti  L’odorifera  preda  in  fronte  porta . Làdouepol 
da’  caui  piombi  ordita  Lunga  adunanza  a dìAillargli  è Icona  , 
E l’odor,  che  da’  Aori  il  foco  prende , Nel  chiaro  humor  lo  cu. 
Aodifce,erende.  Fumano  i fiori  al  temperato  foco.  Mi  dal 
concauo  piombo  il  primo  il  fumo  infranto,  Periodiflegno 
de  l’angulto  loco  L’humido  Tuo  vapor  cqnuerte  in  pianto  . E'I 
pianger  interrotto  à poco  à poco  Di  qui  feende , e di  li  per 
ogni  canto,  Sin  che  il  verro  pietofo  ile  fue  doglie  Qgclle^ 
odorate  lagrime  raccoglie.  Kocc.j.  ij.t4. 

Lambko  . fiume  nella  Lombardia,  ch’entrando  in  Pò  vi  nel  mare 
Adrìaitco . 

Humilc.  Colei.  Per  te  del  ricco  Ibcro  ambe  le  l^odc  Cangia, 
oue  nacque  col  Tuo  Lambro  humile . a.  Son.i  1. 

LAMBRvtCA.  ruadivicilaliutiche* 

Acerba.  Cebi.  Il  dente  coneà  le  lanù}rufche  acerbe,  llmorfo 
vola àk radici, il' herbe.  Fur.4. 55. 

Lamsstaai  . il  lamento . 

Amaro.  Petr.  L'atto d'ogoi gentil pietate adorno,  E’idolce^ 
amato  lamentar,  eh’  i’  vdiua , Faccan  dubbiar,  fe  mortai  don. 
na,odiua  FoAc, eh’ il Cid  raAcrenauiintomo.  ^on.ixf. 

Dolce.M.A.Fran,  Volle  Amor, e mu  Adla  vn  tempo  amici,  Chc’n 
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dolce  lamentar , & in  Ail  parco  De  le  bellezze  i me  foaue  m. 
carco  Canta(fi,ede’mieidìchiari,efdici.  Son.i. 

McAo.  Vd.  k’imdlo  lamentar  di  cfo  morìa  Nc  l'afora  mimia  . 
fino  al  Ciel  falla.  En.1s.9j.  “ ° 

Pcnace  . Gatt.  Qual  tortorcUa  feompagnata  gli  anni  N’andrò 
pairandoinlamemarpenace.  Addo). 8.  j?. 

Soaue.  Medie.  Però  il  dolor,  che  m ‘era  dolce  canto,  E’ihmen. 
tar  foaue  per  la  fpeme , Che  gii  piacer  mi  fe  i fofoiri,  c *1  pian. 
IO.  s.Son.4. 

Laminto.  la  voce,  che  fi  manda  fuori  dolendoli:  iImmarico,la. 
menranza,  lagna. 

Aficituofo.  Imper.  Inuedouicoèi'vnde  lafuafpolà,  De  la  Tua 
patria  impouerito  è l’altro  ; Si  di  lamento  afictiuoro,  c fcaltro, 
L’vn  l'altro  percoceua  aura  dogJioCi . Caf  $.  dr. 

AAIitto.  AnguilJ.  E pure  i miei  lamenti  afflitti,  cloni  Moucandì 
mè  àpictalcmura,eilàiri.  Mctam.9. 119. 

Alto.  Ar.  L’vn  fogge, c l’altro  caccu  ; c le  profonde  Scluc  s’odon 
fonar  d'alto  lamento . Fur.11.7. 

Amaro . Ar.  Non  vi  Aer  molto,  eh*  vn  lamento  amaro  L’orccchie 
d' ogni  parte  lorferiua.  Fur.zj.44. 

Angoiciofo . Rcmig.  Mi  prendin  quelle,  c quefli  almeno  inficme 
1 lamcti  angofciofi.c  i triAi  pianti,  Ch’incatenata,  & à lamortc 
in  grembo  Per  la  lingua.c  per  gli  occhi  sfoco,e  verfo.  EpiA.  1 4. 

Afpro.  Brign.  £ pur  veggo,  che  formi  afpro  Umento  Mille  pia. 
ccr  non  vogliono  vn  tormento . Giorn.  j. 

Canoro . Imper.  Statogli  vn  pezzo,  quando  giuntoci  vide  Del 
lamento  canoro  al  dolce  fine  L’amante  amico  fuo  . KuA.6. 

Cauto.  Sacr.  Quelle  querele  fue,  qucAi  lamenti  Son  de  la  fama 
harmoniofi canti.  Son. 

Dirotto . FoL  Ogni  huomo  honeAo  il  fegue,  c fa  lamento  Dirou 
to  sì,  che  par  tcmpcAa,  c vento . Hum.  lib.  1 o. 

Dogliofo.  Chiabr.  Di  cotanti grauofi,afpri martiri,  Di  cotanti 
doglioli, albri lamenti.  Vol.z.lib.4. 

Dolce.  Ar.  llvifo  li  bagnò  d’amaro  pianto  In  si  dolci  atti^  in  si 
dolci  lamcti, Che  poico  ad  afcolrar  fermare  i ven ti.Fur.  1 8. 1 86. 

Dolentc.Mar.  E irà  me  fctlin^uando  Sommormoraua  fiebili,e  do- 
lenti  Con  angofeia  mona]  qucAi  lamenti . Samp.z. 

Duro. Sano.  Cari  fco|li,dilecte,  e fide  arene,  Ch' i miei  duri  la. 
menti  vdirfoletc.  son.6. 

FcliaAìmo.  Bruii.  Anzi,  ò miei  felici  (fimi  lamenti , Se  de  le  cinque 
piaghe  hatieffl  in  (èno  Vna  fol  pia:;a,  o tutto  il  duolo  almeno . 
Ven.Cel.Tcrcf 

Feminilc.  Taff  C’era  il  fonte  vicino;  ecco  léntiamo  VnfeminU 
lamento,  e qii^  i vn  tempo  Dafne  veggiam,  che  banca  palma 
à palma.  Amint.j.  i. 

Feroce . Dant.  Ahi  quanto  fon  diuerfe  quelle  foci  Da  l’infcrnali, 
che  qutui  per  canti  S*emra,e  la  giù  per  lamenti  feroci.  Purg.i  z. 

Figlio  del  martire.  Brun.  Mà  tu  fuggi,  ò crude), nè  pure  afcolu  Fu 
gli  de’ mici  martir  quelli  lamenti,  A feguiri  tuoi  legni  invan 
nuolii.  EpiA.Heroi.i.  7- 

Fioco  . Mar.  £ manda  fiochi,e  ficuoli,  e dolenti  A te,  madre  d'A. 
mor,  quelli  lamenti . 

Flebile  Cap.  E vn  ficbilc  lamento  Di  voce  che  moria  n’vlcia  fom- 
mefib.  Clcop.4.6. 

Focofo.  Vg.  Màvoi,  crude!,  nèà  la  Aagion  noudia.  Nè  al  fuon 
de'  miei  tocoli , afpri  lamenti  Rompete  il  ghiaccio , che  m’in. 
cende,  c Arugge . Son.z8. 

Funcllo.  Senec.  O cara  genierice , Odi  de  la  ruafiglia  IfuncAi 
lamenti.  Ottau.t.  1. 

Graue . Sana.  Ecco  ch*  vn’  altra  volta,  ò piaggio  apriche , Vdrete 
il  pianto,  c 1 graui  miei  lameoii . Son.  I. 

Crauofo . Remig.  £ i duri  miei  grauoli,  alpri  lamenti  MiAi  làrian 
con  quei  de  l’altre  infieme . EpilLt. 

Honorato . LMart.  I buon  tcAor  de  gli  amorofi detti  D’honora- 

ci  lamenti  empion  le  carte . Stani.  Dole.  I . 

Importuno . Bonar.  Che  importuni  lamenti  Van  la  gioia  turbaiu 
do,  onde  ridente  Litcm,e’lCicIrìfuona?  FiU.f.8. 

Infidiofo.Vd.  A’  Tuoi  lamenti  iiilIdiofi,al  pianto , Con  che  fi  duol 
f^acementc,egetne.  En.z.jL 

Lagrimofo.  Petr.  Quanti  bmcntilagTimoClparfi  Furtui,eflèn. 
do  quei  begli  occhi  alciutri . Tr.Mon.i. 

LaiWdo.Brun.  Giunfe  al  pianto  gli  accenti,  Giunfe  al  gli  accenti 
languidi  lamenti . z.Selu.  Cinz.  j. 

Melato . Herr.  Com*  effa,  che  in  vn  punto  Nc’  melati  lamenti  al 
petto  alcnii  E dolcezza,  e pietà  ddla,  e rinoua . Anad. 

Metrico . Angui)].  Pluion,  c’ni  il  cor  commoflb,e  intenerito  Dal 
grato  fuon  del  metrico  lamento . Mctam.io.zi. 

Miicfo . Marcir.  E chi  m’iafcgnerà  del  bel  garzone  Cantando,  dir 
I miferì  lamenti  ? Stan^Term.z.  , , 

Muto.  GrilL  VolW  ranci  laincmi  ode  il  mio  core  TuttodoJorc. 

1.  Canz.z^ 


r 
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Penero  .Priul.  E ìpcnoniamemi,  citrini  lai  Dcranimaramin. 
ga.cdifperata  finir giamai  Refiinoin fempitcrno  Con. 

tufi  Ira*  latrati  De  l'arrabbiata  ScilU  • Galat.8. 

Pictofo.  Cap.  VJirdouctc  ancor  del  cor  trafitto  I lamenti  pie. 

' tofi.  IdiJ-io. 

pungente . Chiabr.  Si  fornito  di  lamenti.  Che  pungenti  Vanno 
al  cor  di  chi  gli  afcolia . Vol.t.  lib.i. 

Querulo.  Mar.  £ fcmaidiprcgarlaardirco, eterno,  rupt*irpiù 
non  potrà, come  ha  pcrvfo  Uc' mici  folpirt  il  i^ucrulo  famen. 
to . Calar,  Ritr. 

Ranco. Sci.  Mennorin  Tacque  vofire  De' mìci  rauchi  lamenti, 
Dileguando/!  m pioggia.  rrim.ldi). 

Reco.  TanC  L'ombrc  compagne  di  lamenti  rochì  Veggon  fuggir 
fi  come  haiic/ìcr  piuma.  lagT. II.  i8. 

Rotto.  Anguill.  Con  muti,  e rotti  gemili,  e lamenti  Batton  le 
mani,  e 1 1vi»,  non  però  forte . Metam-i.  6». 

Soauc . >1  jr.  De  ’a  ternbil  alni  JcQiici  foaui  lamenti  Temprar  Io 
fdegno, e mitigar  Torgoglio  . tpit.i. 

Sordo . Car.  E marrone,  e donrellc , e pargoletti , Che  di  fordi 
lamenti,  e di  muggiti  farcan  ne  l'aria  vn  tuono.  En.i. 

Strano.  Valiuf.  Con  vn  fiero \Iular  romper  dal  petto  Stranila- 
iTventi  in  lai  note  s'vdio . Tcbai.d.jt. 

Tacito.  Anguill.  Ella  con  punto,  e tacito  lamento  Sidoleuadel 
Sol,  c'hauca  mal  fatto . Mcram.4. 140. 

Tragico.  Mar.  Non  faccia  più  di  tragici  lamenti  I teatri  vliilar , 
pianger  le  feene.  Galer.Ritr. 

Trillo.  Aneuili.  Almarlafticnturataileaminprende  Non  fsnza 
il  inllomo  lamento,  e grido.  Metam.15. 178. 

Ia»i>a  . flrega,  incantatrice,  maliarda . 

Ir.jidiora  . B.dd.  M'ahilafib,  le  contrade  homai  fon  piene  DÌ  la. 
mie  infidiorc,  e di  fircne . Rim.  i.  Amor.  Caiu.fH. 

LcMiniA.  armatura, corazza. 

Sottilifiima . Tefau.  Qiiiui  morì  cadendo*,  Vn  colpo  riceuuto  Ne 
la  fiiafottillilima  lamiera.  Che  àia  fortezza  del  Tuo  petto  an. 
cera  Souerchu  gli  pareua . Tor. 

Lampa,  luce,  fpicndorc . 

Benigna.  Tali'.  Spenta  è del  Cielo  ogni  benigna  lampa  i Signoreg. 
gianoin  lui  crudeli  llcilc.  Liberi 13. 

Lucente.  Sann.£  ticn  del  e tei  la  più  lucente  lampa.  Son.^ 

Lunata.  Imper.  £ dal  baJeon  d'argento  il  bianco  lume  Di  fiia_* 
lampa  lunata  il  Sol  più  bafifo  Scopre  i Tombre  di  pece,  c'I  buio 
aggiorna.  Rull.7. 

Vqrace . Anguill.  Come  mai  non  rìcufa  il  bofeo,  cTefea  La  fiam> 
ma, ch'aita  al  Cicl  manda  la  vampa , Ma  U nouo  cibo  aggiunto 
fa  che  crelca  T.ito  maggior  la  fua  vorace  lampa.  Metam.8.p4- 

Lampa,  e lampade . Vafo  di  vetro,  o d'altra  materia , oue  neU'o. 
gUo  Rà  il  lume  accefo . 

Accefa.  Ar.  Hauea  dinanzi  vna  lampade  accefa,  E quella  di  fplen. 
dente,  e chiaro  foco  Rendea  gran  lume  àTvno,  e l'altro  lo. 
co.  Fur.^. ?• 

Ardente.  Coi.  Sì  ch'àie  nozze  eterne  non  fia  morta  Ogni  mia 
luce,  mà  con  lampa  ardente  Drizzami  aJ  buon  caroin . Son.ji. 

Chiara.  Tetr.  Vergine  fa^ia,  e del  bel  numero  vna  De  le  beate 
vergini  prudenti, Anzi  la  prima.c  con  più  chiara  iapa.  Canz.4P* 

Dìuota-  Ta/r  Gradite  dunque,  che  diuota  lampa  Al  vo/lro  nome 
la  mia  fede  accenda . Heroi.Son.i8. 

Fioca.  Tanfi  Si  cornea  fioca,  e quaficRinta  lampa  S'infonde  ad 
hor  ad  hor  granò  liquore . Lagr.  11.59. 

IliuRrc.  1 a/T  Onde  quali  in  rcal  luperba  feena  Splendon  d'honor 
repente  illuRri  lampe . Hcroi.  Son.19. 

Ineltinmiibilc . Ar.  Dunque  fi  deue  il  caualier  far  piazza  Giri  oue 
vuolTinellinguibil  lampa . Fur.4z.  54. 

Liiminolà.  T.dli  E d'ambi  i lati  liiminofa  appare  Sublime  lampa 
in  lucid' oro  accen/à.  Libcr.11.14. 

Viua.  Ghel.  Surfer  Jc  dicci,  e le  prudenti  alhora  Ne  la  lampada 
ancor  lucente,  e viua  Verfiir  nouo  liquor;  indivfictr  fuora.^ 
Quando  àie  nozze  il  limitar  Vapriua.  Rofi  15. 10. 

Lampiociaai  . lo  fplcndorc . 

Crudele . Valuafi  Scorre  per  Tana  vnfipaucntofio  tuono,  Spezza 
le  nebbie  vn  lampe^iar crudele.  Tebai.1.91. 

Ridente . Imper.  E allampeggiar  ridente  di  quei  giri , Ond'  han- 
no Il  moto , c ’l  lampeggiar  Te  Rellc , Anzi  onde  ha  moto , e*  1 
Jjjnpe^ureilSolc.  RuR.i. 

5crcno . £ ofc.  fereno , Con  incor. 

•'Stanti  mali.  Godo  penando,  e per  godere  io  pe. 

pO  * roiii. 


Scuero  . Bpign,  Per  foficnertanio  teatro,  in  arco  Doppiamente 
i nero , Sotto  Ran  due  pupille,  ou’  apre  il  varco 

T VII  lampeggiar  fcucro.  Giom.^. 
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Accefo. Tair.  FiammeggiarifiniRraacccfi lampi  Fur viRi, e cliia* 
ro  tuono  inficmevdi^.  Libcr.ij.  74. 

Amabile.  Bri^.  Davoi,Jumi  crudeli, amabiJ lampo  Armatodi 
piccate  vn  di  partiRì.  Giom.^. 

Amico . Valu.1l.  fcboglicpren<>,econamico)ampo  L'alluma, 
e chiaro  il  fa  per  turco  il  campo . Tebai.?.  105. 

Amorofio . Sanii.  O fopra  gli  altri  auuenturofi  campi , Che  il  bel 
vifio  fereno  Vedete,  e del  mio  foco  Godete  ardenti, & amo- 
ro fi  lampi.  Canz.j. 

Angue  del  Cielo . Leng.  Angui  del  Ciclo  è ben  ragion,  eh'  io  no- 
me Ilampialhor,chefcrp^ÌarÌtfcemo;Angiù,ch‘Ìnvn  no- 
ucUo  aroence Inferno  A fune  di  procelle oman  le  chiome. 
EJeg.4- 

Ardente.  Drign.  Cinto  dì  lampi  luminofi, ardenti,  Col  Tempo,c  'J 
Moto  incatenare  auanii , Siede  fui  dorfo,  à cui  formar  s’inarca 
CoRantc  eternità,  l'alto  Monarca . Giorn  7. 

Beato.  Guid.  Apra,  e difi'olua  il  tuo  beato  lampo,  OSoldigra. 
tic,  qucRe  nubi  folte , Ch'  tnanzi  à eli  occhi  de  la  mence  accol. 
ce  ChiuJonmi  il  pafiò  de  l'eterno  {campo . son.05. 
ficllicofo . Brign.  Da  lampo  bcUicofo  Uchiufiocigliononvcrrà 
pcfcofio.  Ciiom.5. 

Benigno.  Bcmb.  Non  rrouo  che  m'afconda,e  non  hò  fcampo  Dal 
gelo  tiucrno,  fe  benigno  lampo  De  gli  occhi  voRri  hà  ficco  pa- 
ce, egioco.  Son.2^. 

Chiaro.  Anguill.  Parlandoàpcna  àqucRopuncoarrìuo  , Che 
con  vn  chiaro  lampo  il  Ciel  rimbomba . Mcram.7.  tit. 
Ciprio.  Brrgn.  Tu  come  pria  fi  fieme  LanguidovacillarilCiprio 
lampo , Rubi  col  piè  liquide  gemme  ai  campo . Giorn. 8. 
Colorato . Mar.  Se  non  cne  il  Re  de  lo  Rellato  Olimpo  Dal  Ciel 
vibrando  il  colorato  lampo,  E torcendo  da  manca  Con  paci- 
fico tratto  Del  folgore  immorcal  Tali  vermiglie  Queiciàlà 
sùconclufio  Mariia^io  fatai  benché  furiiuo  termòcofruo. 
no.  Samp.5. 

Cortefie  . Gofcl.  Tu  vaga  penna  mia,  che  T aureo  Rrale  De'begli 
occhi  di  lei  coriefie lampo  Dipìngi  in  carte.  Son.ij. 

Diuo.  Tanfi  Tal  ch'ogni  vn  d'e/Ti  attonito  giù  cade  Dal  diuo  lam- 
po  abbarbagliati,  e cocchi.  Lagr.  I.  11. 

Dolce . Gofiel.  Diccmi  Amor  mentre  più  gioia  baie  II  cor  miran- 
do  i vo/bi  dolci  lampi  : Ch’  vn  bel  viuer  fèren  non  f&  mai  bre- 
ue.  Son.16. 

Feruido.  Valuafi  Efiripofiialmen  fcruido  lampo.  Per  più  franco 
tornar  la  State  in  campo.  Cacc.5. 109. 
Fiamme^ianic.GriiJ.Son  tanti  rai  d'honor,fon  tanti  lampi  Fiam- 
mcggianii  di  gloria  infra  ic  nere  Nubi  d'antichnà,  le  palme  al- 
cere  De*  tuoi  grand'aui, il  cui  fientier  cu  Rampi.  Kim.S0n.91. 
Fiero.  Hcrr.  Ed  alta  nube  di  confiufia  polue  Fieri  lampi  di  ferro  in 
ariavoluc.  Bab.9.  55. 

Focofo.  Chiabr.  olifparfipcr  lo  Ciel  lampi  focofi  Ammira  il 
Mondo.  Rim.Sacr. Canz.j. 

Folgorante.  Tronfi  E del  fino  ferro  à i folgoranti  lampi  Refe  ogni 
piano  d’hoRilfiangucondofio.  C0R.19.  58. 

Formidabile . Brace.  E d'onde  vici  quel  formidabil  lampo  ,Che  'I 
Duce  è morto,  e sbaragliato  il  campo.  Croc.it.z4< 

Fulgente.  Vd.  A Tanni  Jpcflc,àiIor  fulgenti  lampi  Sanbrandi 
ferro,  o foco  intonio  i campi . En. 1 1 . 

Fulmineo.  ValuafiQtunci  Tideo  quali  fulmineo  lampo  Splende, 
e caccia  ìTheban  per  tutto  il  campo.  Tcbai.8. 14S- 
FuneRo.TeR.  Sà  dai  lampi  funcRi  Quai  portenti  infelici,  e quai 
mine  Debbia  temer  la  wigoteita  mente . Ltr.i5« 

Gemile . GofieL  Leggali  c come  incende,  e di  qual  parte  Venne  il 
lampo  gentil  di  eh'  io  prim'  arfi , Gli  occhi  voRri  mirando,  c '1 
pallormio.  Soma. 

Giocondo.  TeR.  Mà  qual  lampo  giocondo  Mi  balenò  da  la  fini- 
Rra  f il  Cielo  De*  miei  voci  innocenti  arrìde  ai  zelo . Dir.». 
Graciofio . Rice.  Cosi  conuien  per  non  morir  accefo , Ch'  io  fug- 
ga  il  lampo  gratiofio,e  caro.  Occhi, che  voi  fpargcce,acci6  non 
moia  Incenerito  per  fiuprema  gioia.  Rapim. 

Guerriero . 'Gofèl.  ivouaro  hai  pur  com'  apre,  e come  fende , E 
quai  ne  manda  fuor  lampi  guerrieri  L'alio  valor,  ch'in  quei 
bellocchi Iplende.  Son.51. 

HoRue . Brun.  Marte  con  To/Ta  infrante  occupa  il  folco,  Chyii 
feme  fecondo  Era,  fe'l  Dio  di  Deio  Sterili  homat  ^Tinfluffi, 
hoRilc  il  lampo  Non  apriua  dal  Cielo . Ven.Tcrr.  Canz.ii. 
lUuRre  . Valuafi  Dichiara  fama  con  iUuRrc  lampo  A tutto  il 
Mondo  homai  noto  fplendeua.  Tebai. 8.  9S.  r a 

InfauRo.  Mar.  Come  de' ferri,  onde  perian  coloro,  L’infauflo 
lampo  àia  fua  villa  curo.  Sirag.i.  1 

Lieto.  TeR.  E fé  ingiuRi  non  fon,  con  lieti  lampi  DalahniRraiI 
Ciel  tuoni,  & auampi.  Lir.aS. 

Lucente-Car.  Vedi  pailade  in  cima  à l'alta  rocca  Con  che  lucenu, 
c fpaueniofi  lampi  II  gran  Gorgone  fuo  difcuopre,c  vibra.En.i 
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Lucido  . Guid.  Come  da  denfè  nubi  elee  tilhora  lucido  ]ampo« 
eTiaratio^arirce.  Son.|i. 

Luminoro.  Valual  Segui  la  cerna,  e 'iluminoib  lampo  De  le  Tue 
coma,  c non  temer  al  fine . Cacc.4>  t6?- 

Maligno.  Mar.  Al  lume  infaufto  de*  maligni  lampi  Perdono  il 
verde  i borchi,  tf  fiore  i campi . 

Minaccioib . TronH  la  prima  è in  fronte^e  manda  Tarme  in  guer. 
ra  De*  feni  hofiili  al  minacciofo  lampo . Collf . 5 1. 

Nocente.  Tronlt  Non  più  fortuna  tra  nocente  lampo  A morte  i 
noUriconlercolTea^raui.  Coll.11.5z. 

Notturno.  Tali  Ch*  alSolnonfo0ì,&al  notturno  lampo  Ac. 
compagnata,  o fola  armata  in  campo . Libcr.^.  8;. 

Ratto . Tali  Kinaldo  il  più  magnanimo,  e ’J  più  bello  Tutti  pre. 
corre, &émen  ratto  il  lampo.  Liber.j.j?- 

Ricco . AnettiJl.  Li  die  de  Tor  rpreggtando  il  ricco  lampo  Ad  ha- 
biiarIalelua,ilmonte,e  Teampo.  Me1am.11.4a. 

Rilucente . Troni  l'alata  fchiera  de'  celeAt  giri , D'or  folgorali, 
do  rilucenti  lampi.  De ^ aerei  volubili  zafiiri  Lìeciilìma  tra. 
Icorrei valli can^t.  Coft.zt.  1. 

Sdegnato . Anguill.  Apolloancorcolfuordegnatolampo  Coiw 
tra  di  Troia  vii'  altra  pena  elegge  . Metam.  1 1. 6p. 

Seren  o.  Tali.  Panie,  che  nel  fornir  di  rai  parole  Scendellè  vn  lam. 
po  lucido,  e fereno . Liber.io.  zo. 

Solare.  Tani  Poi,  quando  è nel menggio il folar lampo,  AviAa 
fu ^1  poderofo  campo . liber.19. 57. 

Sottile . Gofel.  Chiaro,  dolce,  fotcilc,  accelb  lampo , Che  da'  be- 
gli occhi  entro  il  mio  cor  pafiàAi . Son.zio. 

Spauemofo . Moron.  Notte  c'ha  fieri  nembi,  e horrendi  tuoni , E 
fpauentolì  lampi  i mille  à mille . z.Sacr.  Son.  104. 

Temperato . Mar.  Ne  la  fiipenor  piazza  del  volto,  Deleguerre 
d'Amor  teatro , e campo , Ihir  come  io  Ipecchio  adamantino 
accolto  Splendafereno,etempcracovnlampo.  Temp.z??. 

Torbido . Mar.  Cinto  di  lampi  torbidi,  e vermigli  Sotto  il  vel  de 
JanotteiJdis’afcofe.  Sirag  z. 

Tremendo.  Benam.  Si  vide  stauillar  da  gli  occhi  audaci  lampo 
tremendo.  Vittori. 68. 

Tremolante.  Mar.  Vedeanfi moribonde  Con  lampi  tremolanti 
pallide,  e palpitanti  Dalafiuaileliavccife  Suenu*  le  Aeile  à va 
punio,e  fiianir Tombre . Epit.i. 

Tremulo.  Tad  l'armi  pcKOte,  e ne  trahe  fiamme,  e lampi  Tre. 
muli,  c chiari, onde  le vtAeoflènde  . Liberi.  7i* 

Vezgognofo.  Brace.  Màben  in  canto  vnvergognofo  lampo  Le 
meltc  homi  à gli  afièdiati  accende . Rocc.6.  zj. 

Vindice,  l’riul.  Come  il  vindice  lampo  De  i'adtrato  Ciel  ratto 
s'aperfc  Nelafairolàcote  De  la  montana  coda.  Galat.p. 

Lamprum  . (pede  di  mIcc  delìcaiii&no , Amile  all’anguilla,  detta 
cosi,  perche  ella  ili  fempre  lambendo  le  pietre . 

Stellata.  Giuf  Così  il  Ailmon,  la  Uccia  dmoroU  Del  fulmine  ce. 
leAc,e  laftellata  Lamprc^,  & il  pregiato  Aunonc  llicmpe. 
Aofo  mare  à la  nouella  Stagione aroandonaodo,cmro  à le  va- 
ghe Si  ritraggono  dolci  acq^ue  correnti . D.Sett.5. 

Lana,  propriamente  è il  pelo  di  pecora,e  di  montone:  mi  fi  prcn. 
de  anco  per  vtAe  fatta  di  lana  . 

Afpra . Mar.  D'alpre  lane  bò  la  gonna,  aipro  fouatto  Ricucito  io 
più  parti  è la  mia  cinta . 

Canuta.  Impcr.  Finabiancbegma  la  canuta  lana,  C'hirta, ne- 
gletta , e inanellata  pende  Dal  viuo  cuoio , ond’  elU  e viue , e 
crelce.  RuA  z. 

Fenida.  Mar.  Trafila  Sericine  Splendan  Fenicie  lane.  EpiA.6. 

Ibera.  Beni.  LeUnelberc,edttiaminghibifiÌ,  Feoieij  ordiii,e 
Ligw ricami.  Corin.4.  i. 

IngiuhoU. Brace.  VeAiròd‘a4>te,eingiurioiclane,  lagrime^ 
Ipargcrò  fui  proprio  pane . Vib.8.40. 

Manfbeta . len^.  b giuneer  tratti  dal  più  heddo  fiume  Feroci  vel 
Ji  i manfiiete  lane . EJeg.fp. 

Preiiofifitma.  Zambec.  Da  pecorelle  remplici,&bumtli  Predo, 
fifiìme  lane  io  pur  ritraggo,  E ad  ingeènofa  Aracne  io  poi  le 
traggo,  OndeAamspcr]cifitorca,enli.  Poet.Oc. 

Pungcndflima.  Brun.  Anzi  fono  la  porpora  di  Tiro  Cinge  con 
ricchi  in  Dio  fregi  noneiJi , Pungcntifiìmc  lane , hì4>idi  vdii . 
Vcn.Cel  Canz.4- 

Seruile . Tefl  £ con  man  prigioniera  Trarri  ha  indino  AuoJ 
d'ancelle humili  LamporedeJSollaneferuilt.  Lir.zé. 

Tonduta.Bonar.  Fiero  cnbuto  impofe  Non  di  looduie  Jane,  Non 
dilanofégrem.  Filli.i. 

Vile . Brign.  Mi  unc  vili,  e mal  cefiute  foglie  Gli  fabrkar  le  ruAÙ 
canefooglie.  Giorn.7. 

Lano  • la  bdancia . 


Aggiuftata.  Moron.  QueA*  è la  retta,.  &ag^u Aara  lance  Coo^ 
cne  i capricci  tuoi,  fuocco,  mifuri , £ non  n copri  di  rofibr  le 
guance?  i.Saa.louett.4. 


Alma. Poni.  Pani, gran  Contarmi,  e teco parte  Con  Palma laa-' 
cc  Tua  la  bella  AÀrea . Heroi.Son.zi. 

Dritta . Ceba.  E le  bclT  opre,  e le  pouerfe,  c prauc  Con  dritta,  e 
nobil  lance  eflaminaAi . eA.zo.  59.  ^ 

Dubbia . Tali  Cosi  fi  combatteua,  e in  dubbia  lance  Col  timor  le 
Iperanzeeranfbrpefc.  Liber.zo.  50. 

CiuAa . Tafl*.  Librar  con  giuAa  lance  c pene,  c premi , Mirar  Ha  ^ 
lunge,  e preueder  fili  cltremi . Liber.17.9z. 

Torta.  Alam.  Mi  che  pofiìam  noi  più,  h lei  che  tiene  Sotto  fe'l 
Mondo , e noi  chiamiam  Fonuna,  Con  toru  lance  il  mal  nc^ 
dona,  e *1  bene  ? Sat.6. 

Venale . TcA.  Mi  le  land  d* AArea  Anco  à la  prifa  eri  furon  ve- 
nali , E i doni  ban  fino  in  Ciel  forze  immortali . Lir.zj. 
Lancia.  Aromcnco  di  legno  lungo  dnque  braccia,  con  ferro  in 
pùnta,  & impugnatura  al  calce,  da  fi^e  i cauallo . Si  prcn^ 
anco  per  ogni  fpctie  d'arma  d'haAa . 

Abete  ferrato . Chiabr.  Alhor  chi  fpada,e  dii  ferrato  abete , E chi 
punta  di  Arai  bagnò  nel  fangue.  Amedj. 

Acerbifitma . Chiabr.  E ne  la  man,  che  tante  vite  inuola  L'acer. 

biflima  lancia  vnqua  non  poU . Àmcd.17. 

Cerro  armato . Anguill  Non  perc'habbia  timor,  eh’  in  qualche^ 
parte  La  fpada  il  punga , oucr  l'armato  cerro . Metam.  1 z.  64. 
Collante  .Brace  emartro  lande  di  feì  quantunque  acerbe  Figlie 
d'antico  bofeo,  in  pezzi  andare  Fino  à le  Aclle,e  cader  poi  sù 
l'orbe  Giacendo  appreflo  al  Jor  pungente  acciaro  ; Ma  le  due 
più  coAanii,  e più  fuperbe  I due  Galli  maggior  moni  lafciaro. 
Che  crafiflcr  gii  feudi , e poi  gli  vsberghi , l^afiàro  i petti,  c riu- 
feir  da’ terghi . R0CC.5.ÒZ. 

Eccelfa . Hcrr.  E crolla  eccella , e Anifurata  lancia , Che  fece  ì 
mille  impallidir  la  guancia.  Bab-4. 4. 

Fatale . Tail  Diflc  i c quei  ch'egli  vide  al  partir  lenti , Con  la  laiu 
da  fatai  pinfe,  e pcrcoflè . Liber.9. 65. 

Franino  pimgcme.  BaJd.  EgiàUdcilraa*  AudipiùToaui  Mii«^ 
anch’ella  rallenta,  egii  ripoAo  II  franino  pungente.  Rim. 
Prof  Jib.z. 

Grande . Tali  Porta  si  falda  la  gran  landa,  e in  guifa  Vìen  fero. 

ce,  e leggiadro  il  giouinetio . Libcr.  j.  1 7. 

Guerriera.  Brun.  Fra  mille  fquadre,  e mille  Sol  di  lande  guerrie* 
re  Vn  bofeo , c di  volubili  bandiere  E'  fùa  feiua  Febea . Ven. 
Ten.  Canz.zo. 

Horribile . Valuaf  L’horribiJ  lancia  è d'vn  cerro  vetuAo , Che  hi 
del  bofeo  il  Principal  honore.  Tebai.7. 96. 

Horrida.  Briga.  Mettigli  ampia  foreAa  D’horride  lancie  irrita. 

trici  in  faccia , E alhor  vedrai  s’cgli  fi  cacda,e  fcaccia.  Giom.6. 
Inuiita.  Hcrr.  CorferconialrÌQit>ombo,eralhirore  Nel  fiero 
afiàlto  i fulmini  di  guerra  Con  quella  inuitea  lancia , il  cui  va. 
lore  Meta  dianzi  prefiflavnqua  non  erra.  Bab.9- ^5. 

Legno  ferrato . Tali  Onde  acni  ferì  lui  ratto  qual  vento  Corre- 
Ai  incontro  col  ferrato  legno . RinaJ.4.  iz. 

Ncniofà . Ar.  Preparate  hauea  lor  ThoAe  gentile  Neruofe  lancie, 
e falde, e groAe antenne.  Fur.i7>7i« 

Soda.  Tilt  Ben  come  hai  detto,  folle,  hor  hor  vedrai  Quanto  fia 
quelb  lancia  e feda, e dura.  Kin.t.74- 
Vlcrke . TaAI  Cosi  diceua  ancor,  la  lancia  vlcrìce  Rinaldo  per  la 
boccaentro  glimife.  Kinal.4.  j4* 

Lancia,  che  feri  il  coAato  al  noAro  Saluatore . 

Amorofa . Petrac.  Landa,  landa  amorofa , A Giesù  il  manco  la- 
to, Non  gii  per  darli  mone , hai  trapadàto , Poi  eh*  in  Croce 
pendente  Haue  ipirato  homai  l’alma  innocente , Mi  gli  hai  tu 
aperto  il  core , Perch’io  vegga, che  morto  è per  amore . Madr. 
Atroce.  Grill.  Del  diadema  crudele,  e de  l’atroce  Landa,  c de' 
ferri  ahi  troppo  acuci,  e audaci , Hai,  (acro  lino,  e fegni  alti,  e 
veraci , £ de  le  sferze,  e di  chi  mono  é in  Croce . 1.  ^n.  1 1 
Chiaue  deUa  vita . Grill.  In  quella  carne  mona  Apri  pur  nout_» 
porta  Landa,  landa  non  più  cruda,&  ardita , Mi  cmaue  de  la 
vita,  Che  da  vn  fol  fonte  in  duo  fiumi  deriua  D'acqua,e  di  fàn- 
gue  mondo, Che  iaua,e  nutre, e di  Cdute  al  Mondo.  1. Madr.  iiz. 
Cruda.  Campeg.  Perche  la  cruda  landa  hor  hor  non  fpingo  A 
disfogar  la  federata  fame , C'ha  pur  di  fàngue,  in  tacilo  petto 
infame?  La0.1j.68. 

Crudele  . GheT.  Landa  crude!,  che  irapaf&Ai  il  fianco  A la  mia 
vita,  al  mio  Figliuol  diletto . Rof  zj.  94. 

Diipietaca.  Campeg.  Con  occhi  di  dolor  pieni,  e «fi  pianto  Mira 
la  Madre  afflitta  il  crudo  eccdlò,  Edeulandaoifpietau  in- 
tanto  Senc^ilcoreinmezoilfimoopprefib.  Lagr.ij.56. 
InfcAa  ■ Ghel.  L’arida  fpugna,  o quella  lancia  infcAa , Che  traffe 
a morto  fonte  onde  ^ vita.  Rofz8.78* 

Soaue . Mar.  Lancia,  lancia  foauc , Landa  non  più, mi  chiaue , Il 
tuo  non  è ferire , Mi  dolcemente  aprire , E D'apri,o  che  teforo, 
Tefor,  ch’acque  hi  d'argento,  c fangue  d'oro . z.Lir.Madr.i45* 
Spietata . Moron.  E tu  che  contro  i morti  anco  l'adopri , Ifncu 
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fpieuta.  Monof.f.y. 

1^-ciAToRE.  che  lancia. 

Accorto . Troti£  Indi  framette  ne*  vicini  lochi  Accorci  lanciatodr 
d'induilri  fochi . Coft-4>  *$• 

Iancio.  ùJio grande. 

Crudele.  Brign.  A l'attoficroè  nelafera  ^giunta  Nou*  ira  a' 
primi  /dc^>  onde  diserra  LanaocrudeI,colferrociIarice- 
uc, Che  lommerfo  nel ▼iuo  il  l'angue  bcue.  Giom.7. 

XANovimzzA.  fiacchezza,  afRiiuonc  cagionata  da  inlirmità,  man- 
camento di  forze,  debolezza . 

pigra. Scncc.  La  pigra  languidezza  L’indcbolitc membra auuiiw 
ce.c tiene.  Edip. Ch>i. 

Profonda.  Mar.  Non  ii  manchino  ancora  Accenti  luftnghieri,  Pa- 
Tolette  dimefTe,  Languidezze  profonde,!  eucrczze  roaui.Epit.i . 

l'cticra  .Malu-  E contoudan  su  gli  occhi  i noEri  cori  Le  languì- 
dezzutcnerede'pianri.  Del.Stanz. 

Pakcvirs  . ramarico,  fuenimenro, lamento,  afflirtìone. 

Candido . Brign.  Del  caldo  volto  ne  Panubil  morte  Vìue  de*  gì- 
gli il  candido  languire.  Giorn.?. 

Caro.  Tcrm-PrcITo  quello  ù l'jnnodi, almo  colpetto  Mi  ùria  ca- 
ro I c dolce  ogni  languire , Più  ch'altroue  vn  gioir  fommo , c 
perfetto.  ».Son.7. 

X>oJcc  .Brace.  Emfuodolce  languir  vide  argomento,  Comevn 
breue  morir  Panima  sleghi . Guacc.  Son.  1 1. 

Pero.  Vili.  Che  in  SI  fero  languire  lopiùviucrnonsò,  non  sò 
morire . Amar.i.  i.  * 

Pieuole.  Brun.  Cadente  vn  guardo  in  pictofetti  giri,  Vnheuole 
languir  d'occhi  tiranni , Vn  bili  oria  di  teimc,e  martiri . EpilL 
Hcroi.j?.  1 

Flebile.  Brìi.  Srauan  le  donne  nupide,  & attente  Sì  ad  afcolcar 
quel Eebil  fiin languire.  a.Son.j?- 

Craue  . Broc.  11  grauc  mio  languir  le  guancic  fmorte , Il  forpirar, 
gli  occhi  di  pianger  JafTì,  Auroniertancrudcl,  altro  clic  lira- 


tio . a.  Son.?. 

Indegno,  c orf.  Cosicradìfcai)graue,arproiauoro  li  Ciclo,  e 
doni  al  filo  indegno  Lnguirc  Dopo  tanto  penar  qualche  rillo- 
ro . 1.  Son.8. 

Ingiullo.  Kilt.  OiVingiullo  languir  giuflodifdcgno,  ToHofia^ 
col  nuo  amor  tua  giuria  fpctua . i.  Son.sso. 

Pallido.  Brign.  D'vna  viola  il  pallido  languire  L’hauea  le  vìue 


porpore  furato . Oiorn.7. 

Iloco . Mair.  Fumo  fono  i fofpiri , Voce  dì  duuù  fiamma  c il  lan- 
guir roco.  Madr.?. 

Soauc.  B Tall.  O foauc  languire,  arder  beato  Qjul  làlamandra 
in  chiara  fanima , e bella , Se  non  cc  la  togJicIlc  auucrfo  fato . 

i.Son.p9. 

Tremante.  Var.  Hor  vorrei  io  con  voi  nel  vodro  caro , E lieto  Bi- 
uiglian,  lungi  a la  gente  Viuer , eh*  al  languir  mio  cremante  ar. 
dente  Nullo irouar non 5Òfcampo,o riparo,  i.  Son.s77> 

Tritio.  Bnt.  £ con  querele  di  piccadc  antiche  Si  Q>eiro  al  ciìAo 
mio  languir  ril'pondi.  1.  Son.41-. 

Vano.  B.TalL  b«i  ella  in  vn  non  men  cruda,  che  pia  Dclnollro 
van  languir  prendendo  gioco , Crcfcca  co'  dolci  fguardi  in  voi 
quel  foco , Che  Ì vìtij  fgombra,  c virtù  nutre,  c cria . i.Son  99. 

Lasovoke  . languidezza,  hacebezza . 

Dolce.  £nm.  Mai  Tuoi  dolci  languori  hanno  la  palma  D’accre- 
feer  luce  al  Tonno,  e piaga  à l' alma . Ven.  CcL Tcref 

Gelido.  Imper.  lo  pur  te  vidi  alhora  Entro  l'encrno  gliiaccio  del 
timore  Gelar,  languir  con  gelido  languore.  Kull.il. 

Lanterna  . Aromenio  compoflo  in  parte  di  maceria  cralparente 
da  portarui  dentro  lume,  per  difenderlo  dal  vento . 

Corno  concauo . C.  Cam.  Lume,  eh*  entro  à fottìi,  concauo  cor. 
no  Splcnde,enioArailfuo]ume,opurltccla,  Comepiaced 
chi  gira  il  ferro  intorno , Con  cui  lo  cuoprc  à tempo,  e lo  riue- 
la.  impr. 

Lumiera  ingegnolà . Imper.  £ quefta  ardente  ei  prouido  racchiu. 
de  In  prigion  pargoletta,  à cui  d'intorno , Di  muro  in  guilà,  li 
foltcua  in  giro  D afloitigliaib  ferro  vn  picciol  cerchio  j Dal 
cui  fen  irasforato,  e irafparente  Di  lucia'  oliò , o di  lucente.^ 
talco,  Ch*  è fua  chiara  Encflra,  vfeir  lì  mira  L'inceodto  di  VuL 
can,  ch*eotro  fi  nutre , £ sì  da  fiato  reo  ùna  ripara  LapiccioJa 
lumieri,  Being^nofa.  Rufi.7. 

Rame  eauo . TaflT  E lor  porge  di  zolfo,  e di  bitumi  Due  palle,  e 
in  catto  rame  afeofi  lumi.  Liber.1s.41. 

Lanvcinr  . morbidezza  ^ pelo  fimUc  alla  lana , che  fi  vede  nelle 
guancie  dc*gÌouanettì  : e fopra  alcuni  pomi  • 

Atra.  Brun.  Con  quell*  atre  lanugini,  e fuueilc  Vedi,  eh*  aprendo 
altrui  le  Tue  mine , Per  refiinta  bellezza  à brun  fi  >^c . Agi. 

Aur.ita . Impcr.  Perche più  in  qucfii,o  pcrclte  meno  in  quegli  De 
l'^JJ^3'aJanuginc,cfottiJc  S'innanellìlagota, efe  n'adocui. 
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Bionda . Cap.  Cangia  alpetto,  e fembiaute,e  quella  chioma , Che 
lunga  dianzi  ti  lingea  d'argento,  S*accorda,e  ci  fi  d'oro:  S'em- 
pie  la  gota,  e in  parte  Emula  del  bel  crine  Molle,  e bionda  la. 
DUgine l'adombra.  Idil.p. 

Dorata.  Mar.  Nc  su  la  muncia  oue  rolTccda  U ciglio  Spunta  an- 
cor  la  lanugine  dorata . 

Fila  molli . Mar.  A quelle  molli  fila  il  pregio,  e Ì nome , Ch'  ogni 
fon' alma  han  diicgarvalore,  Cedete , ò bionde  innancUacc 
chiome.  Lir.Amor.Son.59. 

Fina . Prilli.  Che  tra  la  fina,e  Monda  Lanugine  crefeenre  campeg. 
giando,Rifiedeuanoquiui  Cou  placido  decoro.  Galac.5. 

Gentile . Benam.  Aurato  ha  il  crìn,  mi  vi  di  molle  argento  (La. 
nugine  gentil  ) fiorito  il  mento . Mondj.  59. 

Gcmioglio  d*oro . Mar.  Nc  sii  krolb  de  la  guanciabella  Alcun 
germoglio  amor  d'oro  fioriua , O fe  pur  vi  Ipuntaua  ombra  di 
pelo , Era  qual  fiore  in  prato,  o ilella  in  Ciclo . 

Importuna . Pog.  A fofirir  il  dolor  d*  vn  lil,  che  fpoglia  Lanugine 
importuna,chcdifgiùu  Da  le  radici  fue  vie  più  ccrmogha.CaL 

Lana  lucida . Mar.  Noua  pompa  al  bel  volto  in  sù  l'Aprile  De  gli 
anni  Tuoi  l’ange)  mìo  caro  accoglie  D'oro , cui  prefiò  il  ricco 
Vello  c vile , Lucide  lane,e  preiiok  fpoglie  • Lir.Amor.Snn..;9. 

Leggiadrctra.  Impcr.  Sulgiouinettofuovifomocondo  D'aurea 
icta  fottìi fioriicc 3 pena  A i foatti rtdiin de ilabri intorno Lcg. 
giadrcrta  lanugine  anellaca . Kull.i  6. 

Macchie  bcllc.Ma''.  Ben  puoi  mcn  vergognofa  ir  fri  le  llclle,  Cin- 
thia, hor  eh'  il  tempo  inccmpelliue  aduna  Sul  la  guancia  del  Sol 
macchie  si  belle.  Lir.Am0r.S0n.40. 

Molle.  Tali!  Che  vuoi  tu  far  di  quelli  tenerelli , Che  di  molle  la. 
nuginefiorite  Hanno  à pena  le  guancie  ^ Aminr.s.  1. 

Nube  dolce.  Mar.  Come  nube  vegg' 10  dolce,  importuna.  Che 
le  fue  vìue  angeliche  fiammelle  Copre,  mi  non  ammorza,  e 
non  imbruna.  Lir.Amor. Son.40. 

Ombra  d'oro.  Mar.  Già  da  reti  ch'ogni  bellezza  doma,  Sparfa 
nel  volto  del  bel  Sol  eh’  adoro , Serpe  in  crelpi  anellem  va^ 
ombra  d'oro, Emula  iliullre  i la  dorata  chioma. Lir.Am.S0a.40. 

Pelo  ingiuriofo . Campeg.  Gioitane  è sì,  che*!  volto  Tuo  di  rofe 
Non  punge  ancora  ingiuriofo  pelo , Benché  far  miri  vaghe  fila 
afcole  Di  lucici*  oro  Glabro  VII  tiobii  velo.  Pam.Scai.Stanz.s. 

Pelo  temerario . Mar.  Intorno  al  labro  del  mio  ben  che  fai  loui- 
do,  ahi  troppo,  c temerario  pelo , Che  d'aureo  sì,  mà  ingiurio- 
fovclo  Ifuoi  villi  rubini  ombrando  vai  ^ Lir.Amor.  Son.41- 

piuma  molle.  Impcr.  Del  fuo  condor  nel  memo  Lamolic  piuma 
d'orfpargai'argento.  Kull.?. 

piuma  tenera.  Vahiaf  Tu  quelli  c'hora  in  lui  tenera  piuma  Spun. 
ca  dal  memo  prezzi.  Rim.  Son.55. 

Seme  d'oro . Brun.  E de  le  gote  fui  naciuo  argento  Nonfiorifeo- 
no  ancor  le  femi  d’oro . s.Sclu.  Cleop. 

Setaauuenturofa . Mar.  Ferro  mai  non  vi  tocchi , anzi  crefeete^ 
Mal  grado  pur  di  chi  vi  biafma,  e fprezza , Ben  nate  piume,  au- 
uencurofefete.  Lir.Amor.Son.58. 

Seca  lucida,  l^iul.  Sorgeua  intorno  à gli  ollri  De  la  bocca  gemile 
Lucida  fetamoUe,  Vaga  piuma  fottile,  Anzi pur  aurea  her- 
betta.  Che  co’ lucidi  fregi.  Con  le  lue  fila  bionde  Aquclla_» 
dolce  fonte,  A quel  canoro  fiume  di  dolcezza  Ornaua  di  ru- 
bini ambe  le  Iponde . G.iiat.?. 

Seta  molle.  Imper.  A Pamorofe,  c delicate  libra , adombra 
à pena  intorno  intorno , e cinge  Di  molle , e riccia  feta  aurata 
fiepe.  Rull.ò. 

Siepe  gentile.  Grat.  Era  il  garzon  de  la  fua  verde  ctatc  Non  giun- 
to ancor  dal  quarto  lullro  al  quinto,  E da  fiepe  gentil  di  piume 
aurate  Era  del  volto  il  fior  purpureo  cimo . Clcop.  15. 5&> 

Tenera . Brun.  Pria  che  fparger  Natura  Di  tenere  lanugim  le  gote 
A te  con  Audio,  e cura . Vcn.Terr.Od.i4*  . 

Laocoonti  . figlio  di  Priamo,  e d'Hecuba,  Sacerdote  d'Apollme . 

Vate  Troiano.  Arlot.  Del  gran  VateTroian  l'infaufta  forte , E de 
mal  nati  Tuoi,  qui  finta  miro , Mà  con  vn  triplicato  afpro  mar- 
tiro,  Ben  par  ne*  moti  lorviua  la  morte.  Guacc.  Son. s. 

Lapidario,  gioielliere. 

Dotto.  Valuaf  Si  htroua  lalhorveiro  lucerne  VclUrfi  in  guifa  de 
l'alrrui  fembiante,  Che  vien  creduto  da  la  feiocca  gente  Gem- 
ma del  più  fio  pr^io  di  Lcuante , Mà  fplcnde  in  vano , in  van 
fàlfeggia,  c mente  Natura  al  dotto  lapidario  auanie , Chomai 
per  lunga  iQ>erienza  feeme  L'alcofo  ver  da  le  menzogne  eucr- 
ne.  Cacci.  tt4*  .c  • r 

Lappola  . herba  inutile,  nella  cui  fommiià  in  vece  de'  non  nafe^ 
no  certi  piccioli  cardini,  che  l'attaccano  notabilmente  alle 
vedi  di  panno. 

Aibra.  Alam.  In  cui  l’hcrbawggior  più  forza  prende,  L’afpra 
lappola  vii, l'inuc^ felce.  Cqlt.s. 

Larcita*.  magnificenza,  liberalità,  cortefia . 

Somma.  ValuaT.  Natura  ogni  hoc  con  fomma  largitade  Pii)ucr|  m 
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lei  de  le  fu  e gride  fuole . Cacc.  1 . 89. 

l^KcrroRF.  che  larpfce,  che  dona. 

Prodigo . ValuaH  Ma  poi  ch’empia  virture,e  folle  ardire  Prodigo 
iargitor  de  l'aJmc  ilcilè , Spirò  ne*  petti  lor  le  rabbie , e i’ire , £ 
ilmiglior  fenno,  e Japietade  opprclfe.  Tcbat.6.  j^i. 

Lauto  . lago  ampiflimo  in  Ztaliaj  detto  hoggidi  Lago  di  Como . 

Superbo.  Mar.  Concorrond'ogni intorno  Augci  canori, e bian- 
chi , Quanti  il  Lario  fuperbo  N’afcolta  in  riua  i l’onde.  Epit.j. 

Larva,  ipiriro  notturno, ombra  nociua,fantafma,apparenza  vana. 

Amoroletta.  Briin.  QMllach’apparueàmevera,enonlinia_4, 
Vaga  Palbde,  appaia  à cc  dauonti  Di  lame  amorolétte  ombra. 
ta,ecinta.  Epilt.Herol.i.  11. 

Chimerica.  Moron.  E dopo  unte  palme , eh*  egli  ottiene  Per 
chimeriche  lame,  e voci  vane , Con  ordin  del  mo  Rè  cicco  di. 
mene.  i.Saa.Inuetc.io. 

Diabolica.  Ar.  Lo  fì  con  diaboliche  Tue  lame  Parer  da  quel  di. 
uerfo,  che  iblea . Fur.at.  tp. 

tmpia.  Crill.  Come  lei  tutban  lame  empie,  e portenti  D'horrù 
rida  morte  eterna.  Pen.4. 

Kaifa . Guid.  Scorgi  homai  il  ver,  eh'  alTai  t’hanno  fchemita  Hor 
falfclamc,hor’amoro/iincanni . Son.7^ 

Fauoloò  .Campeg.  l^nfanolicn,  che  per  alcun  difetto  Stavano 

’ fogno, o lama uuolofa.  Lagr.itf.ji. 

Ferina.  Brign.  chi  toglie  Voi  da  voi  flellà  con  Tue  faci  immonde 
Fuor  che  Cupido  f le  celelU  fpoglie  Sotto  lame  Icrinc  è chi  oa. 
feonde?  Giom.7- 

Finu . Ar.  Mcliifa  poi  che  con  Aie  Ante  lame  La  battaglia  atuc- 
cò.fubito  fparue.  Fur.jp.  7. 

Forca.Herr.  Pamer  precipitar  dal  quinto  Cielo  Per  mouer*  ire, ed 
auuiuar furori , Tra fofchc  lame  in  qucAa,  e in  queJlaparte.^ 
L’empia  Bellona,  c *1  fa^uinoA>  Marte . Bab.  j.  7p. 

Fuliginolà.  Bartolo.  Sei  forfè  del  Dio  Fabro  ncraancella.  Che 
fpcnto  il  foco  i la  Lcnnea  fucina , Quinci  il  mendichi  in  forma 
pellegrina  Lama  d'Amor  fuliginofa,  e bella  ? Prim.  Son. 

FuncAa  . Mamm.  Nc  tu,  collante  cor,  lagnarti  dei.  Benché  miri 
d’horrorlaruefuneAe.  Son. 

Horrenda . Ricch.  Fuggitehorrìdelarue,  anime  forze,  Parti  de. 
formi,  e neri  De  Thumane  feiagure  à i voAri  AbiAì . Rim.ProI. 

Horrìbile . Tafl*.  Che  la  Furia  cmdel  gli  s'apprefenu  Sotto  horri. 
bili  larue,  e lo  fomenta . liber.8. 59. 

Horrida . Mar.  Horride  larue,  ìmagini  dolenti  A le  me  notti  tur- 
bino i ripofi . Tcmp.ipp. 

Indegna . C Gonz.  Ringratio  il  Ciel,'chegli  occhi  alhor  m’aper- 
fe,  Che  più  vicino  era  al  periglio  diremo,  Etamemirimolfe 
indegne  lame . Rim.  Son. 

lufaufla . Mar.  InfauAa  horrida  larva,  Vecchiezzaegrainfelice, 
Turni  Airi  ilmioprcgio.  Samp.Pailor.». 

Infelice  .Guar.  Torna  àCocito  pur,  lama  infelice,  Ch*  indarno 
qui  le  tue  menzogne  adorni.  Son.14. 

Infida . Brace.  Nè  fu  vane  fembianze,  o larue  inAde,  Giudice  il 
fenfo  fu,  che  l*onda  auuampi , Ben  poi  l’incendio  i fuoi  femori 
a^na , E l’acqua  forge  i fouerchiar  l’arena  • Vrb.  15.98. 

Ineannatrìce . Iropcr.  E $ò  ingannar  l’ingannacrici  larue  De  i de. 
Aderii oinfhittuoA,o rei.  RuA.r. 

IoAdiou.  Impcr.  TutcaàbrunovelHta,  in  nero  velo  Ilvifo,ei 
piedi  ricopcna  ,je  in  mezo  Di  lame  inlìdiofe,  e d’ombre  infau. 
Ile . Rull.9. 

InfoUta . Ta^.  QwU  femplice  bambin  mirar  non  ofa  Doue  infoli, 
te  lame  babbi  apre  fcnii.  Liber.15. 18. 

Magica . Ar.  Stimar  non  si  fe  Aan  magiche  lame . Fur.4a.  d5. 

Maligna.  TafT.  S’empie  dì  moAri,  e di  prodigi  il  Cielo,  S'odon 
fremendo  errar  lame  maligne . Liber.9. 15. 

Mentita.  Valuaf  E Ai  ranr  ani,  e si  mentite  lame  llfàlfo  mi 
moArò,  che  vcrm'apparue.  L^.tj. 

Mentitrice . Mar.  Mi  giunto  inanzi  al  Amulaao  Tanto  Si  dileguar 
le  mentitrici  larue . 

Menzognera.  Bald.  Non  laruamenzomaa  Fù  il  fogno  tuo,  nè 
meno  ombra  d'aAcito , Che  cosi  (klcb  imago  al  cor  t’imprclTe . 
Rim.Hcroi.  Epit.x. 

McAa . Brun.  Ne  repelifco  mai  Tanima  in  Letbe,  Che  non  mi  ren- 
dan  larue  horride,  c mede  L'hore  del  Tonno  torbide,  inquiete. 
Bptd.Heroi.  i.  r. 

Muta.  TafT  E fàrian*  ombre  olcure,  e mute  larve  Hor  fri  noi  le 
vtnù , ma  chiara  luce  De’  tuoi  lumi  cclcdi  U cor  l'infocnuL^ . 
Lug11br.Son.50. 

Notturna.  Rcmig.  L’interroradeleTCcifebedie  Idi  fan  temere, 
e le  notturne  larue , E quanto  hi  di  fecreto  in  fe  la  notte  Mi 
Qiaucntan  mai  fempre . Epifi.9. 

Ombrofà  Valuaf.  E talhor’ anco  i molti  veder  pome  Errar  la..# 
notte  mille  ombrofe  lame . Cacc.s.  i8a. 

Ofeura.  Marefo.  £ non  foggile  ancora?  e non  fparitc  Dal.tene. 
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brofo  coro , O larne  ofeure  di  mondano  errore  ^ Madr 

Pauemofa.  Guif.  Le  pawntofc  larue,  c la  nera  ombra  AI  fuo  bel 
lo  apparir  ratto  fon’ fungono.  D.  Sctr.4  . 

Som.  Fol.p-o|ie  elle  fi  cangiare  in  forze  larue,  Kacnuiui  il 
punto,  elharmoiiudifparuc.  Hum.lib.i.  u 

Spauentofa  . Selu.  Laflb,che poiché  me  d'oeniben  feombre  Sò 
adombré  ‘ sii  occhi  fonnolurboleiitc 

Strana  .Taff.  E riepiù  che  la  morte  il  fonno  è fero , Si  «rane  lar. 
ue  il  fogno  le  apprefema . Liberi.  6$. 

Torbida . Bran.  Sono  torbide  larue  i dì  fercni , Che  gode  vn*  alma 
a^dominar*  accinta , E i cibi,  c ì luffi  fuoi  ceppi, c veleni . EpilL 

Larva,  mafehera,  Anta  faccia. 

FiUatt  Mar.  Dific , c fquarciando  le  fallaci  larue  In  propria  ef- 
Agic  al  giouinetto  appame . ^ “ 

Horrida . Kin.  E come  t ombra  horrida  lamaiJ  vifo , Cosi  d’om- 
bre laruaia  e la  tua  fede . X.  Son.u7. 

Volto  Anto . Chiabr.  Où  fur  le  due,  che  ’I  viuo  minio  afeofe  Del 
‘yilo  lor  folto  fembianti  neri , Non  mcn  faccano  l’ammc  gioio- 
Ic  Con  eflo  1 finu,  che  co*  volti  veri  ? VoLj. 

Lascivia  . libidine,  lufl'uria , moilitie , petulantia , mouirnento  dì 
corpo,  e d’animo  per  intemperanza  carnale . 

Ardente.  Ceba.  Esùiriuidclfanguc,  c su i torrenti , Sfoca  le 
brame,  e le  lafciuie  ardenti.  Fur.1.59. 

Audace.  Ceba.  Prorompean  le  delicic  in  mille  modi,  Crefeean  le 
namme,elcljrciuieaudaci.  Elht.  i6s. 

Brutta . Stroz.  Che  di  bmtie  lafciuic  il  petto  hi  caldo , e fpin  in 
noi  mal  regolati  amori.  Vcn.4.  ^4. 

Ferina . AnguiiJ.  O ferina  lafciuia,  ò mente  infame , Volfe  sfogar 
le  Aie  Veneree  brame . Mctam.tf.  ^ jj. 

Figlia  dclJ’otio.Tcft.  Sòche  de  l’otio  è figlia , E che  nodrita  in* 
fra  lcgcmc,c  l’oftro, Negli  alberghi  dei  Re  lafciuia  IcalA.Lir.r. 
Horrenda.  Brace.  Crudo, auaro,  fuperbo, c con l’horrcnde  La- 
fciuie  li  feflo,  c la  Natura  ofifende . Rocc.9. 60. 

Immonda . Mar.  Da  lei  A guarda , c Aie  lafciuic  immonde , Che 
communica  à quella,  à quella  afeonde . 

Impudica.  Brace.  L’impudica  lafciuia,  onde  à Tardcntc  Africa 
leme  la  bollente  arena . Vrb.  1.4;. 

Infame.  Mar.  Priach’al  An  fàtia  la  lafciuia  infame  Tccorran- 
gt^gi  l’innocente  pegno . 

Molle.  Hcrr.  PoAoèiTfcTToinobiio,nèpiùd’honori  La  dolce 
fpeme  I petti  amanti  allctta , Sol  rri  mille  lafciuic,  c vani  amo- 
ri Hannoillorvanto,elalorglonac]crra.  Bab.i.Ss. 

Obbrobriofa.  Ceba.  Tufiànniognihornclelordurc,  c’I  limo 
De  le  lafciuic  obbrobriofe,c  balTc . ElKx  1.  jtf. 

Pigra,  polir.  Nc  nutrir  di  luAnghevnvanAirorc,  Che  di  pigra 
lafciuia, cd’oiio forge.  CioAr.i.  13. 

Temeraria . Ine.  Con  l’ali  pronte  non  olà  appreflàrfe  La  temerà- 
ria  lafciuia  d*Amore . Stanz.  Dole.  1. 

Vezzofa . Mar.  E da  la  dcAra  fponda  La  lafciuia  vezzofa  Con  piò 
lieuc,cfoaue  QuaA  con  remo  placido  folcando  Del  pacifico 
oblio  fonde  tranquille , Pian  pian  cullaua  il  querulctto  infan. 
ic.  Epit.x. 

Lau  \ . guinzaglio,  al  ouilc  A tengono  allacciati  i cani  leurieri  in 
caccia  per  lallàre  à gli  animali . 

Dura.  Brace.  Vanmoltiàcaccia,cfanchcilbofcofuone,  E A 
commoua  ogni  frondofa reggia,  Trafeorre  il  bracco, e Tinquie. 
tapena  MoltTaillcuricr,cuiduralaflaaf&cna.  Croc.i2.40. 

Latibra  . nafcondiglio,  ofeurità . 

Ofeura.  Andr.  Viui  pur  Aero  moAro,  Frà  le  latebre  ofeure  Del 
tuo grauc peccato.  Adam. 2.  i. 

Solinga.  Senec.  Meniredilpiegacon canoravoce  Xfuo’magici 
accenti;  lofio  appare  Da  iblinghc  latebre  horridofiiiolo  Cin- 
codiAniame.  Mcd.4. 1. 

Tenebrosa.  TalT.  Il  Aio  voler,  che  d’inAnitiabifiì  Hàtenebrofe, 
ofeure,  alte  latebre . Mond.  i. 

Tortuofa.  Mar.  Lubrico  è il  iàfib,  e da  le  fauci  aperte  Vomirà  il 
Aumeofeuro  in  vi ua  cote  . Che  per  latebre  tortuoic  incerte. 
Con  rauchi  bombi  i margini  percote . 

Latini.  popoU  del  Lario . 

Feroci.  Car.  EcheilAume  erailTcbro,elacittadc  Da' feroci 
Latini  era  habiiata.  Ea.7. 

Latio  . regione  d’Italia,  hoggidì  detto  Camp^a  di  Roma . 

Purpurato.  Impcr.  E di  lefprefio,  anzi  a’ fuoi  banchi  giunto.  Il 
Latio  purpurato  indi  inchinafii . Rufi.14. 

Lato  . parte  defira,  o Anidra  del  corpo  : Aanco . 

Anhclante.  Impcr.  Sdolfeegliancordal'anikJaniclato  ineo. 
tai  mede  noce  il  mefio  Alto.  Rufi.tf. 

M m Man- 
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Minco.  retr.  ToJ  io  con  queUo  HraldiJ  latominco,  Che  mi 
conir.ma»  e pane  mi  diletta , Dì  duol  mi  ftruggo,  e dì  fìiggir  mi 
fljiico.  Son.<75> 

T ^Tu.  pane,  banda, luogo. 

Manco.  Pcer.  Lagrima  dunque,  che  da  gli  occhi  verfi  Per  quelle, 
che  nel  manco  Laro  mi  bagna, chi  primier  a'accorlé  ,QuadreL 
la,  dal  voler  mìo  non  mi  Aioglia . Canz.d. 

Latona  . figlia  di  Cco  litano , che  comprefTa  da  Gioue  hebbe^ 
Diana,  9c  Apolline  ■ 

Feconda . Baia.  Ed  mvn  tempo  H elfo  La  di  lei  dubbia  madre  Da 
l’vn  de*  lari  con  preghiere  oppugna  La  feconda  Latona . Rim. 
Prof,  lib.i. 

Lataarì.  J'abbaiare  de’ cani  : latrato . 

Flebile.  Mar.  Icaniineflidipietateaccefi  Con  vn  flebil  latrar  fi 
doglion  forte. 

Funelio . Andr.  Sò  che  qual  damma  mi  confumo,  e sfaccio  Al  fu» 
nello  latrar  d’auidi  cani . Adam. f.  a. 

Flombile.  Valuaf.  Con  horribil  latrar  Cerbero  fpeffo  I bifolchi 
cacciò  da  quel  contorno.  Tebai.i.  if. 

Noiofo.  Campeg.  Qual  feroce  mailm,  che  fenca il  corfo,  £’l  no- 
iofo  latrar  iii  cane  infermo.  Lagr.5.77. 

Roco.  Mar.  Lungi  di  li,  douc  à morir  và  l'onda,  E con  roco  la- 
trar morde  la  Ibonda  . 

Latrato  . voce  del  cane  quando  abbaia . 

Amaro.  Mar.  Cani  infcliu,  il  voUro  duce  caro  Freddo  $ù  l’herba, 
e lacerato  Dafli , Piangete  Adone,  e di  latrato  amaro  Empiete 
i muti  bofehi,  1 caui  falfi . 

Afpro.Brun.Perchc  gli  afpri  latrati  Tu  di  quello  reprima . Vcn. 
CelCanz-8. 

Dolce.  Mar.  Qitiui  i dolci  latrati  al  dolce  rtfo  Dolce  confonde, 
c di  piacer  vaneggia.  Lir.Amor.  Soii.r^. 

Fcruido.  Cap.  Le  ncui , c 1 ghiacci  adamantini  mezzi  Di  Sirio  i 
follcner  ilabih.e  faldi  1 morii  ardenti,c  1 feruidi  latrati . IdiL j. 

Gioliuo.  Bomb.  Edaccuiàndoitutti  Laritrouata  fera  , Con.» 
gioliui  latrati  aflbrJa  1 bofehi . Epit. 

Crauc . Senec.  Si  mirò  ne  l’antro  il  can  dubbiofo , £ pauentaro 
entrambi  -,  ecco  i]>aucoia  Co*  fuoi  graui  latrati  i muti  luoghi . 
Ercol.Fur.|.  a. 

Infello . (>riD.  1 morii  prouo,  odo  i latrati  infefli  Del  fido  can  de 
laconfcicnzamia.  Pen.ff. 

Languido  . .Malu.  loilod'mfaticabihfcgiiit  I languidi  latrati  A 
publicar  de  le  fuggite  fere  1 reconditi  fcampi  Vdironii  iterar 
ipefn  ilridori . DcL  Idil. 

lafciuo.  Mar.  E^c  in  alto  le  zampe,  e non  mordaci  Co'ilafciui 
latrati  alterna ibaci . 

pietofo.  Mar.  1 compagni  mailini  egri,  e fmarrici,  Eimcfltar. 
menti , ogni  vn  par  che  l'honori  Di  pictoÉ  latrati , c di  muggu 
ti.  Lir.Bofch. Son.éj. 

Querulo . Mar.  Da'  cani  imita  i queruli  latrati , F.t  ciprimc  de'  lu- 
pi i rauchi  fuoiii . 

Rabbiofo.  Mar.  Formìdabil  maAin  prefTo  gli  icorfc,Che  con  rab. 
biofo,&  horrido  latrato  Quando  iJ  vide  apparir  cóiro  gii  corfe. 

Rigido  - Brun.  Cerbero  i porientofì  empi  latrati  Terminai  c 
la  magion  d'cicmepcne  Sdegna  atterrita  i rigidi  latrati . 2. 
Selli.  Cleop. 

Sottile.  Benam.  Il  can  perche  fbccorfo  Haggianela  fuafame, 
Al  Tuo  Stgiiors'^ira:  Horconpiaccuol  morfb  L’infcifa,  ho- 

• ravagifcc  Con  fatile  latrato, bora  la  coda  Moue,hor  s’abbcl- 
la,  hot  fatta , Nè  mai  tempra  Aie  brame  Sin  che  noi  fouueoifcc, 
enon  io  fatia.  Pall.ktn.). 

Ttiiàucc  .Sencc  Souenieiibofcoformidabilmu^e  Contrifau- 
cc latrato.  Thicll.41. 

Latrina  . luogo  da  fcaricare  il  ventre  : il  ceffo,  il  neceflàrio . 

Immonda . Foi.  Sopra  cflì  vola,  e tal  puzzo  gli  fonde , Che  meno 
allài  fon  le  latrine  immonde.  Hum.lib.6. 

XotTTs.  fangueconcottOjO  fugo  col  quale  la  madre  nutrifeei  fi- 
gliuoli. 

Alimento  candido.  Mar.  Giovenco  fcmplicctco.  Tenero  figlio 
del  cornuto  armento , Achefottoil  miopecto  Cerchi  il  tuo 
dolce,  e candido  alimento  f Caler.  Scult. 

Alimcnioiencro.  TafT  Ahi quai’ orfli crudele, ahi  qual  Atperba 
Tigre  mi  diede  i teneri  alimenti  f Difper.»c 

CóprclTo.Pie.  Son  l’ire.c  i rìR  fuoi  nettar  vcracc,Oro  la  chioma, il 
fen  latte  comprelTo.  E tutti  Aamina,  ond'  ogni  cor  fi  sface.Son. 

Ferino.  Car.  A cui  Al  cibo  vn  tempo  Ferino  latte,  e balia  vna.^ 
giumenta . En.ii. 

Feroce . Brace  Qual  leoneffa,  che  *1  feroce  latte  Miniera  à ì figli 
ancor  di  vello  Ignudi . Rocc.tt.  z6. 

Humorenumiiuo  . Cicc.  Òie  chi  gii  dato  ÌI  nutrìiiuo  humore 
T’hjuea,  ti  dclTc  poi  l'acqiu  mortale . Hadr.4.  a. 

Liquore  alimentale . GhcL  11  fèn  che  d’amoc  arde,  e le  mammelle 
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Feconda  horma'f d’alimenial  liquore . Rof d.  46. 

Liquore  candido . Mar.  ficuut  pur  come  in  quella  età  fi  fuolc  Del 
icn  materno i candidi  liquori.  Caler. Ritr. 

Liquore  iaiieo . Malu.  E già  latteo  liquor,  ncrcarc  puro , Semina* 
ua  Giunone,  llebe  fpargea . Del.  Son. ^9. 

Liquore  foaue . AnguilJ.  K quel  foauc,  c candido  liquore , Che  la 
mammella  grauiJa  n’apporta . Metam.25. ;?7. 

Puro.  Talli  E coner  fa  ai  puro  lattei  fiumi , EfUllarmcle  date 
durefeorze.  Aminr.^.  j. 

Rapprefo.  Brace  Non  lungi  ilei  tri  certi  giunchi  accolti  Da  la 
^onda  del  rio  latte  rapprefo  Vede  ancor  frefco,e  fopra  i giun- 
chi  folci  Damacllrcuolmanpofio,edificfo.  Stanz. 

Rullico . Teff.  Et  e delida  immenfà  Succhiar  ruflico  latte  i parca 
mtrnfa.  Lir.j. 

Saporito . Impcr.  De  le  feienze  defiofo  amante  Succhiar  defia  da 
più  feconde  poppe  De  i begli  Audi  il  faporito  latte . Kuft.t. 

Spumante . Vd.  E di  fopra  a gli  altari  andiam  verfando  Di  nono 
latte  tepido,  e fpumantc  Vali,  c coppe  dì  fangue.  En.j.  17. 

Latticinio,  cibo  di  latte.  ■ 

Molle . Anguill.  Fri  i molli  Jatticinij  io  mi  confondo , T anti,  e sì 
frefchi  n'hò  di  giorno  in  giorno . Mctam.ij.  284. 

Lattvoa  . herba  nota  da  inlalaia . 

F'rcfca.  Alam.  Di  quelle  hcrl>eicc,  che  compagne  fieno  AJefire- 
fche  lattughe  al  tempo  dtiuo . Colt.$. 

Honor  dcll'horco . Gal.  Quella  pregna  di  latte, honor  de  l'horio, 
Lufinghicra  del  Tonno,  herba  fedente.  Quella  lattuga , ò mio 
cancor  tacete, Che  viuo  ti  nodrì,iì  copra  morto.Guacc.Son.  1 2. 

Molle.  Alam.  Hor  la  molle  lattuga,  c inan/i  ancora,  Acciò  che 
al  nouo  Aprii  cangiando  leggio , Dentro  à miglior  terreo  colo- 
nia induca.  Colt.(. 

Lavacro,  iauamento. 

Ampio . Tafll  Onde  egli  cade,  c fi  del  fangue  fiero  Sò  l’arme  fe* 
minili  ampio  lanacro . L1acr.11.44. 

Gelido . Vd.  Chiiicringh  fcuoie,chi  quel  foco  fiero  Tenta  am- 
morzar con  gelido  lauacro . En  2. 156. 

Limputiifimo.  eonr.  Spargete  il  limpidifTimo  lauacroRinfrcfcan- 
do  le  Mufe  in  ogni  parte.  2.Son.40. 

MelhlTimo.  Car.  E di  pianto  Ynmellilfimo  Lauacro  Spargendo. 
Son.  19. 

Nobile.  Brun.  Indi  apprelli  1 ucìna  Ala  prole  fiitun  In  conca 
alabaflrina  Onda  odorata,  epura.  Perche  nobil  lauacro  hab- 
biachinafcc.  Ven.Tcrr.  ÓJ.ij. 

Odorifero.  Mar.  Et  ecco  mentre  vfeita  Del  puro  ,&  odorìfero 
lauaao,  E forco  vn  Ciel  di  gellomim  all'ila , con  fottìi  vel  fi  ra- 
feiugaua  intorno  Del  nettare  foaue  Le  difiiifc  rugiade.  Epit.2. 

Lavdi;,  e lode . commendatione,  parole  in  gloria  d’ alcuno . 

Alta.  Pcir.  Poi  venia  quel,  che 'lliuido  maligno  Turaordifàn- 
gucbeneoprandoopprelfe,  Volumnionobii  d’altalaude  di- 
gtio.  Tr.  ham.i. 

AUilfima.  Tair.  Ma  di  Corduba  il  nome,  e di  Cordona  Conaltif- 
lìnic  laudi  al  Ciel  rifuona . Conq.io.  111. 

ChianHìma.  Talli  Onde  il  tuo  nome  gloriofo  eterno  Dichiarifit- 
me  laudi  iui  rifuona . Mond.i. 

Infame.  Tronfi  E con  vanto  crudel  d’infàmc laude  11  Tiranno 
del  Mondo  a l’opra  applaude . Coll.  16.  74- 

Ingiurtofa.  Petr.  Non  perche  io  non  m'aucggta  Quanto  mia  lau- 
de e ingiurìofàà  voi.  Canz.  18. 

Lavoro  . opera  fatta,  0 che  fi  fi . 

Achco.Brun.  E in  quell' vrna  ritragga  Achcolauoro  DelcVer- 
gmi  fiacre  il  fàao  Choro . Ven.Tetr.  Canz.15. 

Atricano.  Brun.  S'erga  in  re^o  fepolcro,  in  altro  lido  AdaL 
tra  donna  variato , c mtllo  ^A^cano  lauor  monte  ficolpito . 
EpilL.Hcroi.i.  9 

Altiero  Imper.  Equini  ecco  feemiam, qual’ hoggi  ancora  Al’oc- 
chic  curiolb, ella rifeibi  Lavoro aluct di  magtlLero  eceelfo. 
RulL  4. 

Alto.  B.Tair.  Troppo  à gli  homeri  miei  fon  graui  forno  Tue  vere 
lodi,  e troppo  aito  lauoro  Da  la  mia  lima.  Son.2. 

Ammirabile.  Mar.  Mira  fie  quel  che  fingi  Ammirabil  lauor,  ben- 
ché infelice,  S’uguaglia  a la  pittura,  Cherimaginctuamo- 
flra  dipinta . Gafa.Fauol. 

Arabo.  Car.  MàJcgfiadro,  e rifirccto:  eia  fua velie  DìTirio 
drappo,  e d’Arabolauoro  Riccamente  fregiata . £n.4> 

Argoiico . Brun-  Fabrica  a’  cenni  tuoi  maefira  mano  Totrcggian- 
ienauilio,eprctioro  D’Argolicu  lauor  pregio  fourano  .EpilL 
Heroi.i.  6.  ... 

Aureo.  Sor.  Mentre,  ò candido  cigno,  in  fiion  canoro  Figuri  in 

carte  i noi  pianti,  c lamenti , Formi  con  gemme  di  purgau  ac- 
centi Al  pregiato  tuo  nome  aureo  lauoro . Son. 

Babilonico . Mar.  Con  ammirabil'  arte  Pcndean  da  tutti  i lau 
Drappi  di  Babilonico  lauoro . EpÌM. 


LAV 

Barbaro.'  Aduli,  lambeni  »(jue]h  fera»  ond' Io mì moro  Di  le 
rote  Aiperbc  imparate  toglie  Per  cormenianni  il  barbaro  lauo- 
ro.  Rim.S0n.tf9. 

Belliflimo.  Ar.  Et  alcun  muliebre veAimento  Dilauoro  bclliirt. 
mo  fregiato.  Fur.atf.  17. 

Bello.  Tafl!  Seguite ( dice )aiuienmrora gente  Al Ciel diletta, il 
belvoflro  lauoro.  Liber.7.  7. 

Corimhio.  Mau.  Altri  d’oUrol’hi  cinto,  altri  gli  appresa  Tem- 
pio più  bei,  che  di  iauorCorinthio.  Son. 

Delicato.  Alam.  L'odorato  cipreflb  in  più  leggiadri  Delicati  la- 
uor  fi  mette  in  vfo . Colc.4. 

Diligente.  Angiiill.  Cucila  corona  hauea  fatta  Vulcano  Colla- 
uor,  eh'  ei  fapea  più  diligente . Meram.8. 1 47* 

Doppio.  Petr.  l' farò  forfè  vn  mio  lauor  si  doppio  Tra  lo  Dii  de* 
moderni,  e *J  fermon  prifeo , Che  ( pauentofamente  i dirlo  ar- 
difco)lnfinoàRoman'vdirailofcoppio.  Son. 52. 

Dorico.  Brun.  A lei  fuperba  accrefee  La  Aiperbia  de  l’oro  ,Ch*ìut 
à i fàfli  di  Frigia  aggiunge , c mefee  Con  Dorico  lauoro . V cn. 
Cel.Canz.4. 

Eccellente . Ajiguil.  Mentre  mira  il  magnanimo  Fetonte  Ilnobil 
carro,  il  buoro  cccelicnce . Metani,  a.  49. 

Egregio.  Ar.  L'hcbbementreciicviOeEttorrcinpreg'O  Pcrchi 
io  fece,  e pcT  lauoro  egregio.  Fur.4tf.  St. 

Fabrilc . TalT  Mù  qui  veggniando  nd  fabriJ  buoro  Stauano  i 
Franchi  à la  cuAodia  intenti.  Liber.i^.  1. 

Taticofo . Bdd.  Ed  il  purpureo  ammanto  In  alto  il  forpende  Da 
ricca  hbbb,  che  gemmata,  e fculta  Fù  del  marito  induilre  Fa- 
ticofo buoro.  Kim.Prof lib.s. 

Fragile.  Mala.  Tronca  homai,Cloto,ì  fragili  Uuori  De  le  mie 
fila,c*l  voiontarioilame  Nebprigion  dclc  germane  trame 
Aranncmie^, e Palbde elabori.  Del.  Od.  1. 

Gentile . Ghel.  Come  forfè  vn  pìttor  vela,  c diuifa  D’ombre,  e di 
lumi  il  fuobuor  gentile.  Rof4. 55. 

Horribile . LMart.  C^l  IpefTo  auuien  che  in  alta  &lua  fuone  Fa- 
cendo in  queUa  horribile  lauoro  Vento  c’hor  queflo,hor  quell’ 
arbor  di  Gioue  Troncando  i terra  con  fue  forze  fmouc.  Stanz. 
Dole.  1. 

Miuniic.  Valuaf  Noi  conhtimil  lauor  di  mìneh  fregi  Tentaremo 
vergar  le  Doftre  cane.  Cacc.4- XI. 

lUuflrc . Font.  Tu  qual  ve^neinduflre  Fai  raggi  di  contclH  Vn 
buoro  si  illufbe.  Che  di  porpora,e  d'or  gli  angioli  velli.  Od.^. 

Immortale.  Brign.  In  quai  rupi  famofe  Furono  eletti  i marmi. 
Che  dier  materia  à Timmortal  buoro } Giom.tf. 

Incomparabile.  Brace.  E fan  corona  i le  fuperbc  fponde  Sedie 
d'incompardiilc  buoro . Roccf.  j. 

Infjuflo.  Valuaf.  Giàconinfaullo,  m.i fotti!  lauoro  Lo  fece  il 
Dio  del  calido  demento . Tebai.x.  77. 

Ingegnofo.  Brun.  O beUiftima  Ninfa , Deh  perche  tu  nonvefti 
Vn  pretiofo  drappo.  In  cui  d'or  b maceria , E di  ftellc  gemma- 
ta, E di  gemme  llellata , D'ingegnofo  buor  s’abbagli  à 1 Umii  ? 
Ven.Tcrr.  Idil.i. 

Infuperabiic.  Tronfi  Con  ricco,  tnfuperabile  buoro  Di  brocca- 
co  ferbaua  illullri  pregi . Coft.if.  ^o. 

Inuincibtle . Brign.  Quaihor  più  ddhc  annoda  Bel  confìglio,che 
fpiravnice  voglie,  S’arrenae  ogniinuincibile  buoro  .Gìorn.?. 

Inufitato.  TronC  Sù colonne b mole auguÙa forge,  Oueinb- 
uoroinuficato,ebclio  Di  nobil’ arte  rari  efTcmpi  porge  Scol- 
to à fogliami  adorno  capitello . Colti  t.  S9- 

Le^iadro . Valuaf.  Ben  cred'  io  che  talhor  leggiadro,  e vago  La- 
uor di  mutaceUinvoimoueBe  Dolce  diletto , oueb  bclla.^ 
imago  Di  quello  fludioù  rimirar  s’hauefTe.  Cacci,  ii. 

Lumino/b.  Valuaf.  Incuìlauorsiluminofo  fplende,Chefàma- 
rauigliarchinonrincende.  Cacc.4. 11;. 

Maeflreuole . Tronf.  Formaua  al  letto  due  guanciali  il  biffo  Con 
lauor maeflreuole  forato . Coltif.  f 1. 

Maeilro.  Brun.  Oue  di  dotta  man  lauor  maellro  ClUcogU,et 
lidi  àgli  occhi  altrui  diflinfe.  Veti.TcrT.Oabc. 

Mecanico . Bald.  Non  di  bbro  volgare  Mecanico  buoro  > Mi  de' 
Ciclopi  adufli  alca  fatica . Rim.prof.  lib.i. 

Mirando . Valuaf  £ per  far  più  mirando  il  bel  buoro , Mà  di  vir- 
tù  più  horribile,&  inbme.  Non  volle  cor  di  quel  che  s’vCi  l'oro 
A farle  ricche,  e fontuole  lame»  Mine  huròàl'Hcfpcridivna 
parte,  VnaalFrilTomoncon  facrato i Marte . Tebai.s.  84- 

N»lccto . Vec.  Tutto  qud  ch’oprar  può  i'humano  ingegno  Con 
u maoo , la  lingua,  c l'intelletto.  Sia  pur  nobil  lauoro,  o fìa^ 
negletto,  £ in  quella  piazza,  anzi  teatro  degno . Son. 

Nobue.  Ansili,  b dato  line  àsioobil  buoro  S'incominciò  la 
bella  età  de  l’oro . Mctam.i.  ri  8. 

Partenopeo . Bomb.  Nc  Minerua  più  nobili  giamai  A i Regi  ordì 
Parccoopei  lauort . Soa. 

Peregrino . Mar.  Efelauorsìperegriaov  enouo  Anch’io  d’oro, 


edigemmeadorno,efregio.  Tcmp.n.  ^ 

Pcrfctturioto . Tanf  In  pietre,  che  fìan  varie  di  colori , Forme  di 
perfettiflìmi  buon' . Lagr.j.  4tf. 

Perfetto.  Quer.  Mà  quanto  più  fouranainduflriavinfe  In  ciò  fé 
ftefla,  e fc  U buor  perfetto , Tanto  per  farlo  poi  vile,  e ncglcu 
to  S’adopròiltcnmo,cquafialfinl'cflinfe.  Son.tfj. 
Pompofo.Mcn.  DemnarfuoldcJcuofclicciflgcgno  lpoinpo5 
buori amiche  (Ielle.  Pali.  ^ 

Poucro.  Brun.  Quella  che  'J  mio  conforte  à Cipro  apprcfla  Siepe 
di  pretiofo, c nobil’oro , Con  ingcgnofa,e  dotta  roan  conteita. 
Sembra  dì  rozo,e  poucro  buoro,^  tu  in  bando  da  Cipro  hora 
nc  vai,  Che  fci  pompa  di  Cipro,c  mio  teforo . Epill.Heroi.1.7. 
PrcgiatHfmo . Stroz.  Poi  d’acciaro  gli  die  lucido,  e bianco  L’ar. 

mediprcgiacimmobuoro.  Ven.^M.  f. 
pregiato . Anguill.  Chcfcflupirilmallroognìhorch'intere  Gli 
occhi  nel  fuo  lauor  pregiato,  c bello . Mcram.8. 1 74. 

Raro . Anguill.  Il  ferro  c di  si  raro,  c bel  lauoro,  Ethiptrqucl 
ch'appar  tempra  si  dura , Talmoflra  leggiadra  rintagIio,c 
l’oro,  Clic  farebbe  àVulcanfeorno,  e paura.  Mcum.7.  i47- 
Ricco . Piccol.  Che  di  natura  li  più  ricco  iauoro  Ofi  turbar, con 
cui  l'età  fuavinfe.  Canz.i. 

Rozo.  Mar.  Tolloche’l  feno  c raffreddato,  in  prima  Sbozzai! 
fuo  buono  rozo,  & informe . 

Rulticano . Ghel.  Mentre  iiauea  incanto  il  diligente  fabro  DI  Aia 
man  fatto  vnmflican  buoro.  Kof.tf.  48. 

Saluatico.  Brace.  Portamele  cancflreipanntfuoi  Telfueecon 
faJuacico buoro . Rocc.t1.2f. 

Scruilc.Brign.Di  modelle  donzelle  in  cerchio  humile  Staua  la  ca- 
lta donna, e lor  porgea  Molle  materia  di  lauor  feruile.  Giorn.tf. 
Signorile . Ar.  Non  mcn  di  belio , c llgnoril  buoro  Hauca  gcm. 

mati,e^lcndidi  origlieri.  Fur.4f.  174$, 

Singolare.  Anguill.  Diede  ad  Enea  d'vn  (ingoiar  lauoro  Tutto 
intagliato  vn  ricco  nappo  d'oro . Metam.ij.  xjtf. 

Sottile.  Valuaf  Et  aurea  cintai  fianchi  annoda,  c prende  Milla 
di  gemme  con  buor  fottile.  Lagr.if. 

Soteiudimo . Anguill.  Gli  ornar  le  orecchie  ancor  di  perle,  c d’o- 
ro Con  raro,  e fottilifTimo  buoro . Metam.io.  47, 

Soprano.  Brun.  Mi  qual  maellra  mano  Di  qual  ricca  materia^ 
ignorai  noi  Leiibordifceàvoi,  Con  buoro  fourano  ? Vcn. 
Terr.  Canzj. 

Splendido . Vd.  E due  volte  b man  traffe  da  quello  Cotanto  illu- 
flrc,  efplcndidobuoro.  En.tf.  8. 

Sublime . Brign.  O con  che  fdegno  ne  la  teb  imprime  L’ago  con- 
tro Atteon,  con  che  difpctio  ! Più  le  parrcbl>e  il  fuo  lauor  fub- 
lime , Se  viuo  à l’ago  ci  rupponciìi:  il  petto . Giorn.tf. 

Superbo.  Valuaf.  Che  il  più  rupcrbo,ilpiù  nobil  lauoro  NèNa- 
tura  può  far,  nc  fcriuer  l’arte . Tebai.i.  itftf. 

Vago.  Valuaf  11  buor  molto  vago,  c pellegrino,  Egraueoltre 
ogni  llima  era  il  fuo  pondo  . l'cbai.tf.  140. 

Villano . Brun.  Altri  fc  ben  gli  cinle  Con  iauoro  vilbn  ruflico  ar- 
nefè  Le  membra  in  duro  Taccio.  Ven.Cel.  Canz-4. 

Viuacc.  Ghel.  Eia  fella,  e l'eUrema  hanno  à vederle  Vnviuacc 
buord‘ollro,ediperlc.  Rofi.tf9. 

Lavunti  . di  Laurcnco  città  del  Laiio . 

Orgogltolì . Car.  Di  man  del  mio  conforce  : hor  Irancamentc  Gli 
orgogliofìLaurcmì,  c'i  fiero  Turno  Sfidai  battaglia,  e gli 
combatti,  e vìnci.  En.8. 

Lavreto  . luogo  douc  fono  piantati  i buri  : bofehetto  di  buri  « 
Fatidico . Brun.  Qgi  à l’ombra  de*  fatidici  laureti  Sono  ciechi 
Ciclopi  i ciechi  Arcieri , Che  de’  bofehi , c de*  cor  (piano  i fé- 
crcii.  Epifl.Heroi.i.  11. 

Frefeo.  Pccr.  Mi  riuedrai  (opra  vnrufcel  correo  te,  Ouel'aurafi 
fente  D'vn  frefeo,  & odorifero  laureto . Canz.jo. 

Odorifero.  Brun.  Se  mai  tri  verdi  mirti,  A piè  d’vn' odorifero 
laureto  Le  dotte  carte  righi.  i.Selu.  Canz.ii. 

Ombrofo . Leng.  Souenic  in  vn  laureto  ombrofo,  e fpefTo  Senaa 
l'ombre  fugar  il  Sol  dormio . Eleg.ia* 

Lavro, alloro . albero  femprc verde,  ficrato  ad  Apolline,  del 
quale  11  coronauano  Ì rrionfaiori,  ti  i Poeti . Vedi  Au.oro  . 
Acneo . Brun.  Venni,  vidi,  e non  vinlì,  il  Lauro  Acheo  Fia  eh’  al- 
trui fregi  il  ain,  l’iuta  incorone.  Pali. 

Aonio.  TcH.  Se  d’Aonu  corona  Febo  mi  cinge  il  crine,  in  van 
bdeÙra  Per  me  fulminerà  di  Gioue  irato.  Lina. 

Arbore  gentile . Var.  Giàverdepiùd’ognì  altro  e lieto,  e bello 
Ti  fea  l’ arbor  gentil,  che  in  monal  vem  Amò  indarno , e fegui 
lo  Dìo  di  Deio . i.Son.jf. 

ArbcH-cvittoriofo.  Petr.  Arbor  vittorìofo,  c trionfale  llonor 
d’imperatori,  e de*  Poeti.  Son.iitf. 

Arbore.  Var.  Degnato  fui  quel  dì,  eh' alta  ventura  L’arbormo- 
flrommi,  che  il  gran  Gioue  ^czza . 1.  Son.ii* 

Arixitc . Var.  Si  oolce,  e co’  i begli  occhi  il  cor  m'aacUc  L’art^r 
Mm  I “ 


eh*  amò  gii  Febo  in  corpo  humano . i.  Soa.49‘ 

Albore  del  Sole . Var.  Arbor  làao  del  Sol»  ch‘  io  amai  tanto , Ed 
amo,  ed  amarò,  mentre  eh*  io  vjua . i.  Son.i  i. 

Bello . Pctr.  Cosi  crelca  il  bel  lauro  in  frcJ'ca  riua , E chi  *1  piantò» 
penfier  leggiadri,  & alti  Ne  la  dolce  ombra  al  fuon  de  Tacque 
icriua.  Son.ii7- 

Colto . Tali.  A la  nipote  di  famo/t  Auguri  » E d*alti  Duci  incoro. 

nata  d'auro  Pamafo  inchini  ogni  Tuo  colto  lauro-Heroi.Son.8tf 
Dolce.  Petr.  Seguirò  l'ombra  tu  quel  dolce  lauro  Palo  più  ar. 

dente  Soie,  e perla  ncue.  Canz-7- 
Dotto.  Mar.  (1  ricco  pioppo  ad  llercole  s'aicriua,  Di  Febo  il  dot. 
to  lauro  cUèr/tdica. 

Duro.l^tr.  Ch’Amor  conducei  pie  del  duro  lauro»  Chi  ì rami 
di  diamaiue,  e d'or  le  chiome . Canz.  7. 

Eccello.  Rai.  Tal  eh*  à piè  de  t più  verdi  eccelfilauri  Crefcail 
mio  nnrto,e  al  par  de  1 voilri  honori  Sprczac  il  profano  volgo 
cghottTÌ,egliau.n.  Rim.S0n.14. 

Eterno.  Teli.  Fuluto,  tu  mi  diccui,  in  riua  a l'Arno  Nalcon  mirti 
amoroii , Mà  lungo  Dircc  eterni  iaun  han  vita . Lir.  1 8. 
fronde  altera.  Petr.  Subito  vidi  quell*  altera  fronde,  Di  cui  con. 

uien,  che  in  tante  carte  fcriua . Son. r i- 
Fronde  famoCi.  Var.  Famofilrondc  de*  cui  finti  honori  (Per 
non  sò  qual  del  Cicl  (ao  pianeta)  Rado  hoggi  s'orna  o Cefa. 
re, o Poeta.  i.Son.7* 

Fronde  Pcneia.  Dant.  Che  partorir  lentia  in  su  la  lieta  Delfica 
deità  douria  la  fronda  Pcncu,quido  alcun  di  fé  affeta.  Farad.  i . 
Fronde  priuilcgiata.  Var.  La  fronda  che  per  alto  priuilegio  Non 
reme  il  Cicl  quando  il  gran  Gioue  tuona.  1.  Son.itfp. 

Fronde  (aera. Pctr.  Difendi  horl'honorata,  e facra  fronde,  Ouc 
tuprima,e  poi  fui  mucfcai*  io.  Son.i?. 

Gemile.  Galcan.  Quando  io  più  cauto,  non  più  ingordo,  à vile 
Hcbbi  lauro  gentil  per  lauro  auaro.  SttppL 
Nobile.  Achill.'Selue,  che  nunillrate  al  mio  Dicami  Da  i più  no- 
bill  lauri!  più  bei  rami  Per  coronargli  in  sùTarena  il  critica . 
Kim.Od.i. 

Odorato.  Alam.  L'odorato.genrÌl,famoro lauro.  Ch'io  (pero 
ancor,  che  le  mie  tempie  cinga . Colt.  i. 

Ofruro.  Tef.  Quel  eh' innalzò  d'vn  lauro  ofenro,  e humìle  I 
verdi  rami,  e chi  d 'Orlando  fcriflè , A Tbtnifca  faticUa  vn  fuon 
preferire  Altosi,  ch'alto  non  fu  pria  limile.  Son, 

Perigliofo.  Bcnam.  A la  ma  mano,  onde  impugnato  , freme  11 
Ferro, vn  lauro  perigliofo  c nato  , Verdeggia  entro  vna  Roccia, 
e'I  guarda  irato  Dragon,ch'e  Tozzo, cvalorofo  in(iemc.ScI.Son. 
pianta  alma.  Var.  Scorfi  prima,  e Tenti;  nel  cor  paflàrme  L'alma 
pianta,  che  mai  foglia  non  perde . i.  Son.j7tf. 
pianta  Apollinea.  Ohcl.  Ofefocodi  morte,  edi  (pauemo  Rom. 
pclcnubiimpctuoro,efcoppia  SouraTardor  di  Gioue  ellrug- 
ge,  e fchianta , Nè  la  perdona  à TApollinea  pianta . Rof  j t . 9. 
Ihantad'Apollo.  Var.  Nonhà,  nc  hebbe  .mai  pari , o limile  A 
voi,  pianta  d'ApolIo,  arbor  gemile . 1 . Son.  itf . 

Piantagcmile.  Var.  Quella  pianta  gentil  tra*  l)ofchi,& acque, 
Ch' amò  già  in  terra  ilgranKettordiDeio.  i.Son.jS. 

Pianta  odorata  ■ Taff  Quella  pianta  odorata,  e verginella , Che 
fecura  dal  fulmine , e dal  gelo  Crefee  si  cara  al  Mondo , e cara 
al  Ciclo . Sacr.  Son. 

Pianta  del  SoJe.Var.Pa  far  i voi, piata  del  Sol/itomo.t.  Son  tf  j. 
pianta  trionfale . Ferrin.  Arborgcmil,dci  cui  bei  rami  accefe^ 
Amor* il  foco,  ond'  arfe  ilgran  Pianeta:  Trionfalpianta>àciii 
foia  (i  eflele  Chi  Iperar  voTfc  à glorìofa  meta . 1 . Son.  1 . 

Pianta  verde. Var.  La  vcrde,e  nobil  ptàta,ch'ainò  iISolc.i.Son.18. 
Pouero . Achill.  Mà  il  mio  pouero  lauro  a terra  giacque , E pur  la 
mano  à tante  gratie  apata  Suenarli  fra  gli  allori  iniegna  a Tac. 
quc.  Rim. Son.itf. 

pregio  d' Apollo . Var.  Che  tutti  ad  vno  i penfia  baffi, o rei  Scac- 
ciò d'alto  delio  colma  la  mente,  Arbor  pregio  d' Apollo, c glo. 
tianoUra.  i.Son.14. 

Prefago  del  futuro . Bald.  Quiui  del  mar  la  domatrice  abete , La 
qiicraa  à Gioue  amica,  e del  futuro  ITefago  illauro . Rim. 
^oClib.t. 

Ritegno  d'Apollo . Var.  O rami,  ò frondi,  ò foglie  altae,c  noue, 
C^od'ApolIo,  e mio  dolce  ritegno . i*  Son.p. 

Sacrato.  Talli  Giungete  i rami  inlieme  abeu,e  faggi,  E tu  bel  mir- 
to, e tu  Gaato  lauro . Bofeh.  Madr.  49. 

Sacro . Sa).  A quelli  (acri  lauri,  à quella  antica  Elee  non  noca  in. 
gmriofimano.  Son.j. 

Tnonfole.  Benam.  Marte  polcia  lafciato,  E ritornando  cinto  al 
caro  albergo  Di  lauro  trionfale,  Le  tempie  poluerofe,  il  enn 
fiidante,  per  man  timida,  imbelle  Nuota  nel  proprio  fangue, 
citinto  giace . Paft.  Etn-4-  i- 

Tnonfatorcde'lufrri.  Brun.  Degliaui  tuoi  più  illufrrì  Altri  ri- 
i lauri  in  sù  le  carte,Tiionlator  de'  lullri.Vcn.Terr.Od.14. 
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Verde.  Pctr.  Gìouanc  donna  (beco  vn  verde  lauro  Vidi  più  bias* 
ca,  e più  fredda,  che  neue.  Canz.7. 

Vincitore.  Molz.  E fra*  fuoì  lauri  vincitori  aitai  Serpa  di  mirto 
vn  ramofccllo  almeno . Son.47. 

LAvnzzA.  delicatezza. 

ImmenU . VaJuaf  Che  di  più  cibi  la  lautezza  immenlà  L'animo, 
etfenlTadvnifncrua,effange.  Cacr.i.  m5- 

Lazvio.  pietra  nobile,  di  colore  azurro,con  vcned'oro . 

Foibito.Mar.  Et  otto  colonnette  hauui  di  fopra,  Chedilaznlo 
fon  forbito,  c netto . 

LzAtTA*.  realtà;  pura,  e (incera  fedeltà. 

Candida  . Mar.  Nclamia  lealtà  candida , e netta  Dimcngelofi 
llimoli  ti  pui^e , Che  s'vna  mi  fofs'  io,  non  dirò  Dea , Maetri. 
trice  volgar,  femi  na  rea . 

Perfida.  Pctr.  Pafidalealute,  e fido  inganno,  SoUkito  furor,  e 
ragion  pigra.  Tr.  Amor.4. 

Penarla.  Fgid.  Quelli  ne  inlcgna  fel  ne  le  fue  fcole  Fedeli  ingan- 
ni,  c lealtà  peruerfe . 1 . Stanz.  stf. 

Pura.  Cap.  Brama  l'amante  alluro  Ne  la  acduJa, e frotta  Fan- 
ciulla ch'egli  inganna  Sorto  manco  d'amore.  Creila  le,  quella 
pura  Lealtà  fenza  fraude , Che  mai  nel  proprio  petto  ei  non 
alberga . Idil.8. 

Leasdau  . giouinc  illufrre  d'Abido,  il  quale  andando  à nuoto  per 
THcllclponto  da  Abidoa  Sello,  refrò  affogato . 

Giouinc  a'Abido.  Mar.  Quando  il  mar, che  tVonea  Sprezzando 
ignudo.elblo  L’innamoratogiouined'Abtdo,  Dentro  il  pela- 
go  infido  S'cipolè,  ahi  troppo  audace . i.Lir.Canz.p. 

Nuocacor  d'Abido . Brun.  b le  lue  nozze  ilNuotator  d'Abido 
Scorto  da  picciol  lume,  à Tonde  efpofe.  PalL 

Licia,  moglie  di  Tindaro,  amaca  da  Gioue. 

Bella.  Rcm^.  Ecco  la  bella,  egraiioCt  Leda,  Che  dal  Cigno  in- 
gannata  hauami  face  Gioue perpadrc.  EpilLitf. 

Impudica . Bald.  bidaTofeana  Oiuno  Non  aa  Lede  impudiche, 
odaLatonc,  Haurà,  chilìan  del  Mondo  i primi  lumi . Rim. 
Kaoi.  Canz.tf. 

Lica  . vnionc  de*  potentati  fermata  con  patti,e  conuentioni  d'of- 
fc(à  , e difelà . Si  prende  anco  per  fempiice  vniooe,  e congiim- 
gimcnto. 

Altera . Benam.  Di  forze  fol  la  vinù  nofrra  honora  L'altera  lega, 
c fol  fomento  hor  dalle . Vittor.  1.51. 

Amica.  Hcrr.  Forfè  alhor  li  vedrian  Chrilliani  Heroì  Tentar'  ami. 
che  leghe,  c guerre  (ante,  fiab.7.  95. 

Amorofa.  Mar.  Di candor,diro(Tor lega amorofii  l.a Fiordiligi 
Tua milla  à la  rofa.  Tcmp.»78. 

Fida.  Tanfi  Non  porca  cerco,  poiché  da  far  guerra  Nonhàlega 
più  fida  sù  la  terra.  Logr.8.  49. 

Tenace.  Valuafi  Tu  te’l  farai  compagno  io  breue  tempo , E con 
lui  frringerai  lega  tenace . Cacc.5.71. 

LroACCiA,c  legaccio.  Qualunque  colà  con  che  (i  lega  . 

Arnefr  ferico . Impa.  Ne  le  polite  gambe  ammanta,  eafeonde 
Spoglia  gentil  d'innaneJlata  ficca , Nc  foura  quella  le  s'accrefee 
in  fuori  Serico  arnclé  di  pompofo  fiocco . Kull.i. 

Lfgauz  . colà  con  che  fi  lega . 

Afpro.  Ar.  Perche  fi  teJfon  poi  pa  ornamento  Dei  Paradifo , e 
de  i più  brutti  llami  Si  fan  pet  li  ^naii  a^ri  legami.  F11r.j4.90. 

Dolce.  AnsuilL  Col  dolce  d’imeneo  legame,  e noilo  Godreila 
villa  tua  ioauc,  e bella . Mcram.9.  i;?.,' 

Duro.  Leon.  Qge’ legami d'Amorduri,eceGaci,  Ond' auuìnca 
inicengono,ecatciua.  laid.4.f. 

Empio.  Brign.  Crudo  dolor,  eh' à vaneggiar  mi  chiami , Aquai 
vendette  horribil' ire  hò  delle  Mifrro  prigionia  d'empi  lega, 
mi.  Giorn.7* 

Faullo.  Quer.  E sì  faufro  legame  eder  può  fenza  La  nofrra  feli- 
cilfima  prefènza . Scanz.jj. 

forte.  Dant.  Màio  ti  foluerò'l  forte  legame,  Inchetifrrìngon 
li  penfìer  fiottili . parad.js. 

Humilc . Benam.  Non  può  debil  ricino,  humil  legame  A ponèn- 
te falcon  troncar  lo  frame . Virior.s.  99. 

Immortale.  Teli.  Stringa  frd  tanto  d'immortal  legame  Bella  con- 
cordiai  duci  felici  amanti.  Lir.ij. 

Indegno . Cebo.  Frà  Tonte  Alfine,  e Timpiccà  Caldea  D’ogni  in- 
degno legame  hi  l'alma  fciolta.  Eft.i.tf?. 

Infido.  Brace.  Epadilciorlo  da' legami  infidi.  Ben* c ragion, 
eh' io  c’ouimaeitrìjCguidi.  Rocc.15.54.  . . 

Sauile.  Brun.  Quinci,  laflà  (ò  mie  graui  ingiurie, e ifem’ni  I O fa- 
llili, c durilfimi  legami , Di  cui  vien,  ^ me  iWfrà  honon,  & or- 
ni ! ) Fia  ch’amante  ci  regua,efpofo  io  t’ami.  EM(LHaoi.».5* 

Nobile.  Tanfi  LcbcUcicggidcTAo(pittof4nto,  Dcl’aimciuai 
nobili  legami . Stani.  Tcrm.i. 

Notofo.  Guar.  Sciolta  fiarai  da  quello  Sì  noiofo  legame.  PaiM.f* 

placido . Impa.  E di  Sparta,  e di  Rpma  : e così  puoie  Con  dola 

forze, 
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forze  , ephcidi legami  Egli a^fcai)egare,ercuotcrrdImS}  E 
per  gli  orecchi  trjr  Ja  i cor  le  palme . Rull.15. 

Raddoppiato  • la:on-  Grande  per  la  concordia  : c non  lì  romper 
Raddoppiato  legame  ageuoimenre.  Taid.;. }. 

Ricco.  Col.  Ricco  legame  al  bel  giogo  m’auuinre.  Tal  che  dù 
rdegnahutnilcarcna  licore.  Son.s^. 

RuuiJo.  Troni.  E (orpcfi  a <;uc'  ruuidi  legami  Scendono  in  grenv. 

boal  vallo  empi  nemici.  CoR.i6.tfx. 

Tenace.  Km.Dalccimcruprcnie  Con  renaci  legami  Pcndonca. 

lii  dellrd’immorial  lode.  j.  C'anz.tf. 

Vile . Tanf.  di’  io  vidi  qui  il  mio  ChriRo  in  quella  foggia  Di  vii 
legame  auunito  i nobi/membri . Lagr.x.  i^. 

Vitale.  Anguill.  Non  vedi  tu  quanto  te ReflàotTendi  Sefcioglial 
tìglio  il  luo  vita!  legame  ? Metani. 8.  xtf^ 

Lioato  . ambafciatorc . Hog«i  e titolo  rìmafo  foto  k i Cardinali 

J|tiando  vanno  ne’  gcuernt  della  Chicra,o  fono  mandati  amba, 
ciatori  dal  Pontefice  a’  Prcncipi  Aipremi . 

] IluRre.  Stro7-  In  canto  vrciti  i due  Legati  tiluRri  Ad  eflequie  van 
Pamlufctata  inipoRa . Vcn.17. 84* 

LtoATvji  A . legamento,  lo  fpatio  che  e cinto  di  legame . 
Leggiadra.  Mar.  ktàl’vtànzapcrfa  Legatura  leggiadra  Broccati 
d'oro  li  vago  eringi!  adorna.  Samp.x. 

Lir.óF . generale  comandamento.^  e rito  da  olTeruarli  nella  Rcpu> 
bhea  : dritta  ragione  di  comandare,  e di  prohibirc . 

Acerba.  Leon,  b quella  legge  canto  acerba,  e dura , Ch'era  pria 
di  umore  Fece  legge  d’amore.  Taid.  1. 1. 

Adamantina.  Dole.  Mà  per  pianger  qui  Tempre  Konlìpiiòrom* 
per  mai  Le  adamantine  leggi  De  l'imnuit.ibil  forte . Ilig.j.j. 
Alta.  Oliar.  OnellcnodiC)ioucalca,epolVeme  Legge,  fenica 
anzi  nata.  PaR.Ch.t. 

Amorofa.  Remig.  Ad o/Tcruar quelle amorofe  leggi,  Chepro- 
prie fon  del  mio  legnaggioilIuRrc.  EpiR.a. 

Antichitlìma  . Taff  Con  i^ucllafccuria,  che  porgea  loro  L’antù 
chjflìnia  legge  de  le  genti.  Li^r.tf.n* 

Arcana.  Olici.  CosimimoRraapertamentc,encle  Sue  leggi  ar- 
cane  il  tuo  Figliuol  me ‘Inora.  Ròf4. 1;. 

Afpra . Ar.  L’afpra  legge  di  Scoila,  empia,  e feucra  Vuol,  ch’ogni 
donna  di  ciafeuna  Ione , Ch'  adhiimn  ti  giunga,  e non  li  tìa^ 
moglicra , S’accufata  ne  viene,  habhia  la  mone . Fur.4. 5 9. 
Aurea.  Chiabr.  Però  ch*  et  fole  al  manfueio  impero  Al'aurcc 
leggi  de  la  nobilmente.  Vo].x.lib.j. 

Baldanzofa . Fol.  AihoruueR’alpra,  cbaldanzofaicgge  Fiamen 
da  noi  temuta,  e mcn  Rimata . Flum.  lib.s. 

Benigna . Medie.  Benigna  legge, .à  l’acqua  ha  il  rermin  poRo,  Che 
non  lo  palli, eia  terra rìcuopra.  Stanz. Tcrm.s. 

BciiignilTinia . Manzin.  O del  regno  d'Amorc  FclicitTìmo  Rato! 

O del  Nume  d'Amore  Bcnigmtlinie  leggi  1 Flcr.i.  1. 

Brutta.  Remig.  b' brutta  legge,  e di&honcRavIànza  Proporrei 
donna,  che  nudrica,c  nata  Ne  la  Tua  patria  Ha,  vna  impudica 
Giouin  rapita,  e meretrice  infame . EpiR.(. 

Cruda.  Tanf.  Che  ben  cruda  lària  QueRa  legge,  e rubclla  dira- 
gionc , Se  puiiillè  il  peccar  chi  n’è  cagione . Cani.;. 

Crudele . Moiz.  Dura  legge,  e crude!  ì eh’  altri  ne  Ture  Sempre  il 
migliore  : io  per  me , Febo , appendo  A quello  faifo  con  la  ce- 
tra  l’arte.  Son.54. 

Difcrcta . Mar.  Che  fe  fancìul  da  le  difcrece  leggi  Prefe  del  buon 
Chironfenno,  e configlio.  Temp.xtfi. 

DolcitTima . Benam.  Mi  hogm  che  gouernì  Del  gran  Francefeo  il 
numcrofo  gregge  Con  t^cillima  legge . Sci.  Madr. 

Dura.  TafT.  Veramente  la  legge  con  che  Amore  11  Tuo  imperio 
gouemaeternainente.  Non  e dura,  ne  obliqua.  Amine. 5.  i. 
Eccdfa . TafT.  Non  fono  cllinie  ancor  l’eccclfc  leggi  Cenerate  là 
su  ne  l'alto  Cielo . Torr.  Ch.x. 

Eterna . Taff.  Cofa  infoliia  in  lui  : mi  che  non  regge  De  gli  aBàri 
qui  giù  l'eterna  legge  ^ Libcr.so.  104. 

Fatale.  Taft  Che  dò  per  Aio  natiuo  alto  coRumc  Diclle  il  Ciclo, 
epcrlcegiilcifatali.  Liber.10.77. 

Felice.  Tafl.  Ne  fìl  Aia  dura  legge  Notai  quell’ alme  in  libertaco 
auezze , Ma  legge  aurea,  e felice , Che  Natura  fcolpì  : s’ei  pia- 
ce, ei  lice.  Amint.  Ch.i. 

Ferrea . Teli.  Tutto  ciò  che  ’I  Ciel  copre , la  terra  chiude,  e l’O- 
eeano  abbraccia , Ferrea  lece  del  fato  à mone  4*ingc  . Lir.ii. 
Franca . Ceba.  Mi  che  non  può  fpcrar  chi  da  lo  feudo  Di  franca 
kgge  il  petto  hi  ricopeno  ? EtLM.f4. 

Franta.  Fona.  E qual  formate,  e Rabdite foro  Torninlc  frante 
leggi  al  priicofegno.  Heroi.Son.i4* 

Celoia . Ooa . Siam  da  legge  gelofà,  e troppo  faggia , Che  quaA 
. moRro  folTe , Da  non  l^iar  vedere  vna  donzella  > Ne  danna  à 
Rar  tèmpre  fcpolcc  in  cafa . Amiga.  1. 

Crauc.  Guid.  Anzi  Amor  biafmo,  che  sì  dura,  e grauc  Legger 
compona»  e per  virtù  d’vn  colpo  Non  torna  verde  homai  la 


mrafperanza.  Son.Bo. 

Guerriera.  Tronfi  Fi  che  di  prefettura  honor  gradito  Artemio 
ottenga,  e con  guerriera  legge  Guida  i le  Quadre  imperiali 
giunga , F.  *I  fren*  a l’arme  de’  SutììJij  imponga . Cofl.j.  g i. 
Humana.  Tatf.  Hanno  vccifo  Rinaldo , e con  fhumanc  L’alce^» 
leggi  diiiinc  han  vilipefe . f.ibcr.8.  tftf. 

Immutabile . Vii.  Vana  e la  Ipcir.e  tua,  vani  i pcntlcri , Immutabi- 
li fon  leggi  diuine.  I-n.io.  14^. 

Impura . Ghel.  Macon  fallace,c  la  Aia  legge  impura  Contro  ogni 
vfo  di  legge,  e di  Natura . Rof  7. 58." 

Inappcnabdc . Campeg.  Per  molti  gradi  s’alza,  e ticn  fembianza 
Di  reai  trono;  hor  quiui  ci  Aede  in  atto  Di  mactl.ì, mentre  altri 
intento  legge  Giufta  fentenza,  o itiappcllabil  legge.  La«r.8.i  7. 

IncoTToira.  Ta/T  Che  nel  Aio  variar  perpetua  oIILtuì  Iccgiuu 
corrotte , vniuerfali , amiche , Che  note  fono  à l'tthiope  adu- 
Ro.  Mond.j. 

InclKibiJe . G.  Carni».  Secreti  tuoi  niarauiglioA,  e degni  De  la  tua 
fama, B.*incflabil legge.  Pcm.  * 

Inhumana.  Cai.  O de  fhiimanita  leggi  inhumane,  O dcftiti  natu- 
tural  concra  Natura . Stanr.ij. 

Iniqua.  Ancuill.  Poiché  al  bel  regno  mio  non  >110!  eh’ io  temi 
I..\Icggc  ad  mio  padre  iniqua,  c'dura . Mctam-j.  4. 

Inqllèriiabilc . Guar.  Impofc  ancora  à l’infciicc  ftflb  Vna  molto 
teucra,  Einotlèruabillegge.  Pali.  1.2. 

Inuioiabilc.  Leon.  Stguadunque  fra  lorpacc,  e tìa tutto  Quel 
c’iior  vi  dico  iouiolabil  Jtigge . Taid.j.  1. 

Irrctiocabile . Mar.  Ma  legge  irrcuocaLiIe  dcRina , Che  non  s’an* 
nodi  mai  tpczzaio  tUmc . 

Oi'hgatoria.  Ghel.  E credo  an;,i  di  nò,  già  eh'  il  latore  Di  lei  non  ' 
Rnijgc  obligatoria  legge . Rof. 7. 

Obliqua.Rin.Àhiic^gi.  < bliqua,alii  rcco]i,ahi  contimi  ! i.Son.xoi* 

dJcchmta . AnguilL'Con  quelle  occhiutcleggi  De  la  ra:;ion  non 
Agoucrna Amore.  Giud.4. 1. 

Pacifica.  Brun.  Con  paciAchc  leggi  Ad  indomito  .irmcnto  Pla- 
chi il  cor,ftrii5gi  il  fren,  freni  i furori . Vcn.Tcrr.  Canz.18. 

Pazza.  Ar.  Videro  quiiii  vna  colonna  in  piazza,  Ne  la  qual  fati* 
h.iuca  quel  tirami’  empio  Scriiicr  la  legge  Tua  CTudclc,c  pazza. 
Fur.j7. 119. 

Pcnacc.  Gate.  Citali  haticce  prctctli , o fondamenti  Di  formar 
legge  si  pcnacc,  e Aera  ^ Addo’.  14.^5. 

Pcruerlà.Lcon.  Ben  gr.iuiAìnic  ofK-fe  al  tuo  Signore  Faccfti  alhor, 
eh'  à le  peruerfe  leggi  Dd  cicco  Mondo  dVbidir  ti  piacque^ . 
Taid-5.  >0. 

Protcrua . Bemb.  Legge  protcriia,  e dura , S’i  dir  mi  sferzate  putì- 
gc  Quell' ond’ IO  viuo  ; hor  chi  mi  tiene  il  freno  ? Canz.itf. 

Rea . Ar.  Di  Marganorc  aA'auo  era  nemica , E de  laiegge  tua  cni- 
dde,crea . Fur  S7- 104. 

Rcucrenda.  Leon.  Dolce, for.ue,cdilcttofocilgiogo  De  la fa- 
craia,  e reucrcmla  legge . Taid.  1. 1 . 

Rigorofa . Ceba.  Ben  fai  che  l'ati'rc  lcggi,c  rlgorofc  Cangian  nel 
condemur  collume,  e rito . kil.tf . 96. 

Rofa.Bnin.  Solcano  già  nel  fccol  vecchio  in  prima  InccncrtrAì 
morti  in  rogo  acceto , Legge  rofa,  ed  ellinta,  e da  chi  luna  Hà 
d’anni, i roder  gli  anni  ancora  tntefo , Girafla,c  corrorta.c  ben* 
efierdeuea  Cuicr,  dii  il  tutto  in  cenere  volgca.  i.Selu.  Bar. 

Rotta.  Brun.  Elclcggid'Aniorrotie,cfprc7/ate,  Se  de  Farmi 
il  furor  l'alma  non'pauc , Mi  dai,  colme  ui  fd,  coppe  gemma- 
te. LpiR.Heroi.s.  j. 

Sacrata . Remig.  Io  giurerò  d'cfTcr  mai  Tempre  tuo  Fidato  fpofot 
e legherò  me  RclTo  A le  facrate,c  rcuercnde  leggi  ( Con  la  mia 
fe  ) del  maritale  amore . bpill.if. 

SacraiitTmia.  Brun.  E chi  di  te  più  meglio  Le  leggi  GeratìfAme 
comprende?  Allreapcr  tedalCicloefccG  interra.  a.Sdu. 
Canz.12. 

SanguiooG.  Grill.  £i  con  la  carne  indG  Hi  gii  la  legge  Gngui- 
noGvcdta.  s.Canz.i. 

Sanca.  B.Tatf  Perche  falde  colonne  adamanttne  Siate, e fbftcgno 
di  Tua  Tanta  legge . Canz.i.  lib.i. 

Santillìma . Guar.  Ah  ben  Ai  di  colei  zrauc  l’errore,  Che  le  leggi 
fanciAiinc  d'Amore,  Di  fe  mancando,  oflèfe . Pali  Ch.i. 

Sellerà.  Mar.  Mi  con  legge  però  dura,  e Teucra,  Che  tanto  che 
non  giunga  i Parìa  viua.  Mai  non  A volga  i rimirarla  à tergo . 
Samp.i. 

Souiiertita.  Manzin.  S'ancoPiRcRo Ciclo  Con  leggi  Aiuticriito 
Non  patifee  di  Re  fatto  tiranno,  (jii  arbitri)  fregoJati.  Her.j.4* 

Tirannica . Ghel.  Nauiga  il  mare  i Taccheggiar  l’alcnii  ? Fa  tiraiv 
nichc  leggi,  inganna,  e mente.  Rof.-'j.  41. 

Torta.  Bciiìb.  Mi  che  pofs' 10  ? con  leggi  inique,  e torte  Amor 
regge  Aia  core . Canz.  i x. 

Tremenda.  Mar.  TartareoOioue,  che  con  feetrro  eterno  Del 
pailid'  Orco,  e del  profondo  Aucrno  Volgiilgoucriio,ccon 
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iremciidc leggi  L'animereggi.  Samp.i. 

Zoppa . P-tr.  Non  fu  zoppa  la  legge,  ou’  altri  attende,  Perbene 
i!jr  li  fccndc  molte  miglia . cinz.  *i. 

LEf  fiMoKiA . vaghezza  d’jlpctio  con  maniere  amabili,  e gratiofe: 
galanteria,  venulU . 

Alta.  Ca.  Nonardifea  di  quella  gradita  alma  Spiegare  in  veri! 
l'alta  leggiadria . Canz.i. 

Animolà.  i’ctr.  Dalci  \icii  ranimofa  leggiadria,  Cli*  al  delti 
Tcorge  per  deliro  fenticro . $<>n . i $. 

Cara.  brit.  Onde  da  gli  occhi  fiioi  tanta  vaghezza?  Onde  Pho> 
ndl.i,ccaralcugiaihia?  a.  Sini.j. 

Dirprc//aia.  Car.'licon  che  dilprczzata  leggiadria  Portauavn 
palloral  nodofo  mirto  Con  picciol  terrò  in  punta.  En.7. 
feroce . Mar.  Fierezza  vaga,  e leggiadria  icroce  Humik  al  morfo 
alteramente  il  rende . 

Crauc.Imper.  Esichcdirbenpuotc,  Che  per  le  man  di  lei  lìan 
giunte  inikmc  Leggiadria  grane, e grauita  leggiadra . RuIì.m. 
Honella.  Arnig.  O^alhor*i*pcnroa que*  palTi,  àque’giri  ,Chc 
fca danzando rAiigiolccta mia,  Simil  larciua,honcltalcggii. 
«irla  Non  trouo  ouunque  defioro  i*  miri . t.  Son.i  1. 

Ignuda . pctr.  1 afciato  hai  morte  Lenza  Sole  il  Mondo  OLcuro,  e 
*^treddo,  Amor  cicco,  & inerme , Leggiadria  ignudale  bellezze 
interine, Me  fconfolaio, &,'.imc"raucpondo.  Son.ays. 
Ineffabile . Spin. Vicn colma d'inelfabil leggiadria,  b d'ogni arco 
laiuillìmo  .adornata , Viene  a godere  la  tua  patria,  e mia . Son. 
pellegrina.  Petr.  Leggiadria  lingolarc,  e pellegrina,  E ‘1  cantar, 
chcncl’animafìlentc.  Son.i79' 

Rara.  Intron.  Ocortclì  atti,  o rara  leggiadria,  Ogentiiczza,  o 
lingolart'auella.  i.Son.ii. 

Sccura.  liemb.  Così  l'appaga,  e parte  la  moleffa  Sccura  leggia- 
dria. Canz-T'- 

Spedita.  Anguill.  Snodaua  il  braccio  nel  lanciare  vn  dardo  Con 
vna  leggiadria  ranco  rpedita . Metani. 8.  17. 

Vera.  Petr.  A quelle  IkIIc  care  membra honeile,  Che  Ipccchio 
cran  di  vera  leggiadria.  Son. Mi. 

Vezzofa.  prilli.  Mira  il  Cicl,  che  vedrai  Scherzarne*vaghilumi 
De  l'idolo  «,h‘ adoro  Lcgguidricpiùvczznfc.  Galar.j. 
la-oNAOGiu . Itirpe,  profapia,  Lchiaiia,  famiglia . 

Altero.  Ar.  Ne  !a  ciaà  raedcfma  vn  caualicro  Era, d’antica, e d’ho- 
noraia  gente,  C he  diléendca  da  quei  Icgnaggio  altero,  Ch'vfcì 
d'vnam.»lcclladi  fcrpcDtc.  Fur.4J.  74. 

Alto.  Car.  Codardo  anzi  che  nòila  Tua  chiarezza,  F.’lfuo  fallo 
venia  da  la  fua  madre, Ch’crad'altokgnaggìo.  En.ii. 
famofo.  Vaiuaf  eh' in  quella  alberga,  e da  queir  altra  vfclo  II 
fuo  legnaggio  si  famofo,  e largo . l'cbai.p.  1 1 
Glonofo . Kcmig.  11  mio  Icgnaggio  e per  te  lieflb  aliai  Al  Mondo 
illulUe  , e glonofo,  e chiaro . iipilt-ié. 

Humile.  Remig  Io  non  bramod'haucr,  poucro,  e vile.  D’alta 
tlirpe  rcal  conforte  vfcica,  Ch'  io  non  fon  di  Icgnaggio  humile, 
efeuro.  EpiO.M. 

Illullrc  .Rcimg.  L’vitima  vengo  ad  ofTcruar  le  leggi , Che  proprie 
fon  del  mio  legiuggio  illullrc . LptU-4. 

Nobile.  Mar.  (nhiio  a quella  ctaic  Nel  fuo  nobil  Icgnaggio  ancor 
fonienfi.  Epit.t. 

Ofeuro.  Bruii.  Ve  chi  nafee  da  ignoto , £ poucro  Icgnaggio, 
ofeuro  al  Mondo } Mà  pere'  ha  d'or  la  cuna , £ gli  e il  Cielo  fe- 
condo, E propina  Fortuna, Cerea  l’alma  fiipcrba  Con  chime- 
ra orgogliofa  De’prifchi  auelli  infra  l’arena,  e l’herba  LI  fua 
flirpe  famofa . Ven.CeI.Canz.4.' 

Lt(Jso . materia  folida  degli  alberi . 

Accefo.  Remig.  Lalla  eh’ io  ardo  come  accefolcgno.  Che  per 
zollo,  o liquor  s'tnhammi,  & arda . Epill.7. 

Arido.  Ar.  Come  ben  rifcaldato  arido  legno  Apicciolfoflio  fu- 
biro  s’ accende  . Fur.i^.  loj. 

Atterrato . Brign.  Qmiidi  i legni  atterrati.  Se  efpugnati  Alzò  nou* 
aricadelpugnarcmaii.  Oiorn.7. 

Dolce. Petr.  Via  più  dolce  fi  troua  l'acqua,  e 'I  pane,  E’ivetro, 
e‘llcgno,che  le  gemme,  e l’oro.  Tr.Mort.i. 

Informe.  Tronf  Vuol  che  l'ombre  abbattendo  incolte,  e fole. 
Rechino  i legni  al  campo  informi,  e fcabri.  Coll. 15.  17. 
In/rumtofo . PoUcr.  Da  infruttuofo  legno  , Da  llerilc  terreno 
Nafee  frutto  foauc,  e cosi  degno.  Ch'allegra  Palme  d pieno. 
Viu.afi'.  Madr.44. 

Selvaggio . Var.  Se  di  cosi  fcluaggio,  e cosi  duro  Legno  sì  alpro 
frutto  ohimè  v’aggrada.  1.  Son.77. 

Vietato . Petr.  Poi^  fecuro  me  di  tali  ingailAì , fece  di  dolce  fc 
fpiccatolegno.  Som4tf. 

Vecchio . Pecr.  Che  legno  vecchio  mat  non  rofe  tarlo  , Cornea 
quello  il  mio  core.  Canz.48. 

Vciicrabilc.  Car.  Eraà  Fauno  facrato  vn’olcaftro  D'amarefo. 
^»iic,vcnerabtllegno  A’nauigaaii,chc  dalmarevfciti  Afalua- 
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men  to , al  tronco , à i rami  fuoi  Lafciatiano  i lor  voti , e le  lor 
vclti  Aqucllo Diede’ Laurenii appefe.  Fn.ii. 

Verde . Petr.  E fé  non  fotic  cfpcricnza  molta  De’  primi  affanni  1 
i'fjtci  prcfo,&arfo.  Tanto  più,  quanto  fon  men  verde  le- 
gno.  Son.iM* 

Lk.no  . nauc,  nauilio . 

Abforto . Bald.  Oia ’l  legno  dianzi  trauiaco,abforto,  S’apprcfii 
al  lido  : già  l’accoglie  il  porto . Rim.i.Amor.  Canz.9- 

Affaticato.  Brace.  Come  Polluce  al  faticato,e  laflb  Legno  fimo- 
Uro,  illuminando  il  mare . Rocc.M.  71. 

Afiliito.  Anguill.  Toflo  con  minor  velai]  vento  prende  In  pop- 
pa il  legnò  fianco  afflitto,  e rotto . Mctam.p.  117. 

Ardito.  Talf  Fiache  il  più  ardito  alhor  di  tutti  ilegni  Quanto 
circonda  il  mar  circondi , e lullri , E la  terra  mifun  immenfà^ 
mole  Vitcoriofo,&cmulo<lelSole.  ljber.15.jo. 

Arrifchiato.  Taff  Ouc àgli  audaci, &arrifchiati legni  Calpein 
due  parti  rOccandiuidc.  Rinal.  io.  js. 

Audace.  Tali'.  Aprir  fembranoi  poni  a' legni  audaci,  E da  lunge 
chiamar l'amuta amica . Conq.j.  ii. 

Cicco . Pctr.  Cluufo  eran  tempo  in  quello  cicco  legno  Errai  Len- 
za Icuar  l'occhio  ila  vela . Canz.ti. 

Combattuto . Are.  Quello  di  Piero  combattuto  legno  Non  gui- 
dò più  di  te  nocchiero  cfperto . Guacc.  Son.  5. 

Conquaflàto.  Anguill.  Nel  conquafiàto  legno  me'  che  fanno  Dan 
luogo  a*  remi,  e fan  drizzar  la  prora . Metam.9. 115* 

Crudo.  Mar.  Con  cento  legni  minacciofi,  e crudi  Scorre  di  Sci- 
(hia  il  formidabii  mollro  1 luh  homai  d’ogni  ricchezza  ignu- 
di. L1r-Hcroi.SOn.59. 

Curuo.  T^r  Egli  da' curui  legni  alhor  rifpinfc  La  fiamma, che 
Ihideadi  traue  in  traue  . Coiiq.18. 148. 

Difarmato . Petr.  Rimafo  Lenza  lume  ch*  amai  tanto  Ingranfor. 
luna, eindifarmatolcgno.  Son.s5z. 

Difpcrato.  Mar.  L’immciifo Egeo  degli  amorofi pianti  Lun^ 
Ragion  con di/pcrato legno  Solcai  tant'  oItra,chepreCrilIiii 
Legno , Mifero  Alcide,  a’  tcmpellofi  amanti . Lir.  Rifp. 

Duro.  Petr.  Gettan  le  membra,  poi  che '1  Sol  s'afeonde,  Sul  du- 
ro legno,  e fotte  l’afprc  gonne . Canz.9. 

Errante . Malu.  Fidili  pur  fua  fpeme  in  legno  errante , Se  le  noflre 
fpcranze  auuien  che  ingoi  Di  breuc  legno  ancor  poco  fem- 
biantc . Del.  Son.41. 

Fragile.  Pctr.  Poi  temo  che  mi  veggio  in  firagil  legno , E più  eh’  i* 
non  vorrei  nicna  la  vela . Canz.ii. 

Ignudo . Bcfal.  E de  Tonde  rapaci  in  preda  il  legno,  Ch’ignudo, 
e frale  corre  vn  afpro  mare.  i.Canz.i. 

Incfpcrio.  Mar.  Da  le  calunnie  il  litigante  afflitto  SomigUain-» 
vallo  mar  legno  inefperto . 

InfauJlo.  Vii  Meco  venite,  e quelli  infaufli  legni  Ardete  tutti* 
Hn.5.  IS7. 

Infelice.  Bcfal.  Ne  mai  hi  tregua  il  lamentofo  pianto , Nè  più  go- 
uemo  l'infelice  legno.  i.Canz.i. 

Infermo . Mar.  E Le  contro  la  vela  il  vento  fcorlé , E fù  feofib  dal 
flutto  il  legno  infermo , Ella  il  reffe,  e foftenne . Temp.  xj  S. 

Infranto . Car.  Sergello  col  luo  legno  infranto,  e monco , E tar- 
pato de’ remi  inuer  la  terra  Se  ne  venia.  En.5« 

Leggiadro.  TafT  Fols’ io  nocchier  di  si  leggiadro  legno . Ma- 


ni. Son.4> 

Mtnacciofo.  Chiabr.  S’ei mira à volo sùiNcccunij regni  Girmi- 
nacdofidìTofcanailcgni.  Voli,  lib.j. 

Mobile.  Brun.  Quinci  de*  legni  mobili  ,&ombrofi  Spinfeilro- 
Àro  il  nocchiero,  Oueirallriingegnofi  Mirouui  ilpaUàggie- 
ro.  Vcn.Tcrr.Canz.5. 

Naufragato.  Bnin.  E nel  lido  Alrican  vuoi  eh' io  raccolga  Lace- 
ri lini, e naufragati  legni.  Vcn.Tcrr.  Pcnn.Virg. 

Pargoletto . Mar.  pcrch'  10  col  curuo,epaigolctto  legno  Raden- 
(h>  vada  quelle  amiche  riuc . Lir.Marìt.  ^u.z  i. 

Pcfcarcccio.  Ferr.  Quando  ceco  àj'improiiifo  Da  pcfcarcccio 
legno  Con  altri  fuoi  feguaci  S^eCorcbo,anch'ci  d’ErnuUa 
amante.  Mir.4.j. 

Picciolo.  Pctr.  Sù  per  Tonde  fallaci,  e per  gli  fcogli  Sccuroda 
mone  con  vnpiccioi  legno.  Canz.ii. 

Poucro . Auan.  Poiché  sù  kgno  poucro, e tremante  Vidi  tri  Ton- 
de, e la  tcmpefla  atroce  Morte , ch*  apria  la  formidabii  foce 
Mecofchcrzarconpalltdo  fcmbianic.  Son. 

Prence.  Vili.  Di  barbaro  corfàr  legno  predace  II  mio  detlm  vi 
fpìnfe,ChedinouecateueiIpièniicinfe.  Amar.j.  4* 

Salcio.  Belai.  Con  dolce  inganno  Tamorofo  vento  SpinfcTar- 
dito,ej>ocof:^io legno.  i.Canz.z.  , . 

Sconquaiuto.  Car.  Quel  che  vi  dimandiamo  è fpìaraa,  e fclM, 

E|vmo  da  munir , da  rifarcirc  1 vuoti , fianchi , e ìconqualuti 
legni.  En.i.  • j I 

Sdrucito.  TafiI  Hor  che  dee  Care  in  m«o  Tonde  in  fané  Fimo  del 

tuo 
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fuo  retcor  legno  fdrufeito  ? Rina!,  io.  f 

Sclua  dei  mare . Mar.  I.egni>  /clua  del  mar,  tra  le  cui  piante  S'tm- 
bofea,  e cela  la  mia  bella  fera . Lid.  Abb-9. 

Smarrito.  Mar.  Ne  JcQnoà  miglior  via  rmorrito,  e tardo  Riuollè 
Indica  pietra, cguafe  à (fucila , Ouc  Amor  /Irba  il  foco,  e Ipuiu 
taildardo.  lir.Marit.Son.ii. 

Spalmato.  i>cir.  NcpcrlérciioCicIirvaghcllcUe,  Neper  tran- 
quillo mar  legni  Ipalmati . Son.i7». 

Spauencaco  .1  Goa.  Nel  più  chiaro  del  Sol  vn  negro  nembo , Ne  lì 
fcfopra,che  con  rochevoci  Di  Rrcpi  coli  tuoni  à guerra,  à 
morte  Shdaua il nofìrolpaucntaio legno.  Antig.  1.4. 

Stanco . Angui]).  Kendutoc'hcbbcil  legno  infcrmo,cllanco,Fe- 
ccal  legno, &à noi l'vlrimo feorno . Metam.i  1.  &i8. 

Temerario . Bruti.  Sù  temerario  legno , Bramofo  d'oro,  ad  aurea 
merce  intento.  Scioglie  dal  patrio  lido  auido ingegno  L’an- 
cora,£ I lini  al  vento . Ven.Ccl.  Can/.i. 

Torrcggiantc . Talli  L'impeto  e tanto,  onde  quei  vanno,  e auclli 
Co*  I legni  lorre^ianti  ad  incontrarli , Già  volar  faci,  e dardi, 
egiàfunelli  Vedi dj nona Uragc iman  Iparfì.  Liber.itf.^ 

Traujgiiato.  Bemb.  Tal' io , mentre  fra  via  J'ondc  auuolgendo 
Vi  percollé  repente  afpra  tempclla , Pallài  quel  mar  con  traua- 
gliatoJcgno.  Son.97. 

Tramato.  Bcfal.  Prenderà  il  porto  il  trauiaco  legno  Qiandofia 
qucio  l'amorofo  mare . i.Canz.t. 

LiLfcCA.  Lclegi  fonopopolidcH’Afia,  che  traflcro  l'origine  da' 
Greci . 

Armigero.  Anguill.  Già  l’armigero  Lclcga  lafciato,  Eia  Caria 
Vhaueadopolc^alk.  Metam.p.jip. 

Limuo.  parieellremadelveHÌmcnio.4 

Ceruleo . Pcrr.  Purpurea  velie  d’vn  ceruleo  lembo  Sparfo  di  rofe 
i belli homeri vela.  Son.i5j. 

Gemmato . Garr.  Celarli  ; e notte  il  fuo  gemmato  lembo  Spiega 
coprendo  d'ombre,  e di  Iquallore  Ciò  che  non  fregia  il  Sol  col 
fuo  Iplendore . Addol.sj.j8. 

Humido . Tafll  E feorendo  del  eie]  l'humido  lembo  Ne  fpaigcua 
ilìorctei,  e la  verdura.  Liberi  4.  1. 

Purpureo.  Malti.  Ouc  de  gli  Eritrei  candido  nembo  Fregia  di  per- 
le il  bel  Diitpurco  lembo . Deb  Stanz. 

Lina  . rclpirationc:  vigore,  forza, ponanza,robuilezza. 

Affannata.  Dant.  E come  quei, che  con  lena  affannata  Vfcicofuor 
del  pelago  a la  nua  Si  volge  a l'acqua  pencliofa.e  guata.  Inf.  1. 

Anfantc . Valuaf  Che  coirà  a lungo, e poco  baita  il  lìanco , Poco 
Hciiti  à querar l'anfante lena.  Cacc. j.  46. 

Debile.  Anguill.  Chiama  VJilfe  in  aiuto, à lui  ricorre,  Chelàlui 
al  corpo  aio  la  debii  lena . Mctam.i  j.  18. 

Faricofi  ■ Talli  E per  angullo  calle  vfciuaà  pena  Debile  fpirco,  e 
faticofa  Iena . Dilpcr.s4. 

Ferrea.  Talli  Nonio,  fe  catto  bocche,  e lingue  cento  HauetTl,  e 
ferrea  Iena,  e ferrea  voce . Libcr.p.  91. 

Forre.  Anguili.  Ch'offende  il  predo  pie  la  forte  lena  Alcaiullo 
iiiHammato il  Gito  affiena.  Mccam.6.  tu. 

Forzuti.  Stroz.  .Se  Zeffrrino  hà  con  forzuta  iena  Tanto,  e tanto 
di  terra  homai  tralcorfo . Vcn.14.50. 

Franca.  Teli.  Ed  in  canuta  età  raro  huom  lì  vede  Ciungcrcon 
franca  lena  à Tene  cime.  Rim. 

Generosi . Malf.  Nonmigìouò  nodrir  fuperbò  adorc , Ocane 
hauerdigenerofalcna . Son.pj. 

IndcfdTa . valuaf  Di  pie  gagliardo,  d'inde  feda  lena  Mille  focede 
il  capiranno  à pena.  Cacai.  75. 

Infallibile.  Tair.  E congiungendo  à temerario  ardire  Edrenia 
forza, e infaricabii  lena.  Uber.6. 4d. 

Infatiabilc . Valiuf  Polc  freno,  e domò  quedo  dedriero , E cor- 
rendo lo  fé  premer  l'arena , Mà  fenza  sferza , e feuza  fpron^ , 
che  *1  fiero  Era  da  fc  d'infariabil  lena . Tcbai.ó.  7 J« 

Imùtta . Molz.  U forte  Alcide,  onde  ogni  hidoria  è piena , E con 
poflenii  braccia, e inuitta  lena  Sui  petto  Ameo  fi  drinfc.S0n.97. 

Moribonda . Goa.  Bado  folo  ad  Hircano,  ed  ecco  il  veggo , Che 
più  non  può , con  moribonda  lena  Da  le  die  llanchc  aubando, 
iute  forze  Anhelantcinuocarrvltiineaite.  Antig.1.4. 

Miinu.  Dant.  La  lena  m'era  del  polmon  si  munta.  Quando  fui 
sùjCh'  ir  non  potea  più  oltre . Iiif.s4. 

Poflcntc.  Mar.  Cucita  con  iena  ogni  hor  pollèncc,  e franca  De  la 
machina  dia  reggendo  il  pondo . 

Robuda.Tronf.  Tal  con  robuda,  infaclcabil  Iena  llfupcrboTi. 
ranno, e minacciante  Sul  nouo  campo  con  mortai  ruina  L'or- 
goglio drizza,  ed  il  valor  inchina.  Cod.iA.  7. 

Tremolante . Valuaf  Poflà  perche  poter  vuole, e foUeua  Col  cor 
la  lena  tremolarne,  e greue . Cacc.4.^f. 

LfNTEZZA.  tardanza. 

Dolce.  Valuaf  Ne  danchi  mai  l'afRitte  ciglia,  o il  core  Fan  tre- 
gua con  le  lagrime  vuiaci , Ne  da  la  dolce  tua  lentezza  tocchi. 


NottumoCielvnquaracchiiidongiiocchi.  Tcbai.u.  18. 

Lintiscd.  virgulto  noto . 

Fragile . Troni.  Vacillanti  le  mura,  e Jicue  il  tetto , E di  fra^il  leu. 
tifco  è cimo  intorno . Cod.^.jj.  ^ 

Tencrcllo.  Alam.  Trappiantaflc  tra  loro  Ìl  crclpo  buffo,  O '1  tene, 
rclientifco,  o l'agnloglio.  Cole.  j. 

Tenero.  Teli.  Quami'iochc  in  vn  cefpuglio  D?  teneri  Icntifchi 
Tendea  co]  di  pendente  inddie  a’ pelei.  Riin. 

Vergine.  Rin.  Odorata  fcluctta  ancor  bambina,  Cheinculli.* 
herbofa  afpiri  ad  honor  prifeo  Coronata  d'vn  vergine  Iciitifco. 
i.Son.14. 

Unza.  fiume  nella  Lombardia  non  molto  lungi  dalla  città  di 
Parma . 

Huimlc.  Tor.  Hor  sii  la  Lenza  humilc,  hor  sùraJticro  Tebro 
lampeggiar  veggio  vn  guardo  nouo.  P.t. 

Linzvolo  . quel  panno  lino  fopra  del  quale  lì  giace  in  letto . 

Gemile . Imper.  Ma  già  l'ombra  maggior  per  l’aria  vola , E la  ffcl- 
la  cadente  a!  Tonno  inuica  ; Non  di  moite  fraicfpai^  di  vita, 
Meco  ci  d corca  in  sù  gentil  lenzuola . Caf  z.  9. 

LtosF,elionc.  animale  noto. 

Affamato.  Taffl  Affamato leon, che l'vnghie, e i denti  InfanguU 
nato  già  più  di  non  s'habbia . Rinal.  11.68. 

Africo.  Valuaf  Quali  Africo Icon  luperbo,  e dcro , Ch'affàlito 
habbia  il  mal  guardato  armento . Tcbai.8. 164. 

Alpcflre.  Mar.  Mai  con  sì  fattarabbia  Gli  orli,  e i leoni  alpeftri 
Alildtrnonvividi.  Samp.i. 

Altero . Anguill.  Come  Teme  il  Icon  eh'  altero  riiggc , Si  Iciu,  e 
conpic\tiniidolofuggc.  Metam.4.  98. 

Animai  gencrofo . Guif  Ecco  il  Icon,  eh'  a le  più  crude  beine  Da 
la  fui  Iqu.adra  con  trionib  impera , Gencrofo  aninu!,ch'vnqua 
a’diperbi  Superbo  non  appar  qiiam' ci  li  m'oitra  Vcrfoicor- 
tefi  cor  Tempre  cortelc , C'fiununo  a'  prieghi  altrui  {‘orecchie 
porge,  E'i  riccuutoben  mainon  oblia.  D.Scct.6. 

Ardito.  Anguill.  Come  concra  la  fquadra  ardito,  e fero  Corrcil 
leone,  e l'halla,  clic  l'offènde.  Metani. 11.  i7s. 

A/pro . Henam.  Non  mai  cosi  quando  icone  ammala  D'irdcntid- 
dma fcbre,afpro,cruccioro  Per mezo à i demi  i fuoi  ruggiti 
tnuia  A l'aria  circotlante  ,a  l’aurc  vaghe . Pali.  Etn.s.  1. 

Belila  fcrocillima.  Priul.  .Sferzato  il  fianco  da  perpetua  ièbre_> 
L'agitato  leone , Fcrociffìina  belua ,‘  Chd  ue’  ruggiti  ìl  tuono , 
1 folgori  tic  gli  occhi,  E negli  acccd  dati  Frenetica h mone. 
Non  pallida,  ogciara.  Ma  tuttadamma  il  volto,  Hdi  vampo 
letale  il  inorfo  annata . Gaiar.i. 

Coronato . Bngn.  Perde  l'ire  quel  grande  : in  chi  s'aiicira  Coro- 
nato Icon  non  vfa  orgogli . Giòrn.;. 

Crudele.  Anguill.  Deh  lalc'u  honui  crudcl  Icon  la  tana,  E non 
ne  venga  vn  fol,  mi  cinque,  e lei . Mctam.4. 1 1 4« 

Crudo.  Kemig.  E quella  terra,  ohimè,  forfè  produce  Crudi  Ico. 
ni,  & arrabbiate  tigri . EpiJi.io. 

Digiuno.  Car.  Mezemio  il  vide,  equa!  digiuno,  e fiero  Leon  da 
lame  llimulaio,  errando  Si  ila  talnor  fono  la  mandra,  e rugge, 
Sepoi fiig.icc damma, o di ramofe  Cornagli  ddifeopreva^ 
ceruoauanii,  S'aJIegra,  apre  le  canne,  arru^a  il  dorfo,  Sifea- 
g[ia,ancuie,esbrana,e  a ceffo, cl'vgne  D'atro  lingue  s’in- 
iride.  £n.  10. 

Empio.Brign.  Pc'l  fingue  Icioito  ahi  qn.ita  rabbia  accoglie  L'em- 
pio  Icon  prccipitofo,  e licito  Squarcialezannc,&vn  ruggir 
difciogiic,  Cheportaà  volo  vn  terremoto  accolto , Sferza  fe 
Hello,  e par  la  coda  va  angue , Sparge  il  guardo  Comctcebre  di 
Cingue.  Giorn.7- 

Feragcncrolà.  TaffI  Egli  hauca  gii  la  gcncroGfcri  Vinta  con 
Panne  à dubbia  pugna  atroce.  Rtnal.8.  6^ 

Fera  Libica . Mar.  E quanto  llcfi  à pie  del  duro  letto  Libica  fera, 
ch'à  pietà  lì  molle , Languì  le  piaghe  al  fanguùiofo  petto . Ca- 
ler. Ritr. 

Fera  magnanima.  Paol.  E fc  fin  quando  giunge  àl'hora  ellrema 
li  portar  febre  ardente,  i propri  honoit  A la  fera  magnanima 
nonfeema.  Kim.  Son.j. 

Feroce.  Valuaf  O preda  coha  à l'cffcratc  brame  D'vn  feroce^ 
Icon  fpegne  la  fame . Tebai.s.  is. 

Fiero.  Tali.  Pofcia,oper  via  montana, o per  fiJueffra  L'trmclè- 
gui  di  lìcr  leone,  e d'or/o . Lìbcr.z.  40. 

Formidabile.  Mar.  Formidabil  icon'  ,al  cui  ruggito  Treman  le  fcL 
ue  ancor  d'Argo,  e di  Nenie . Caler.  Fauol 

Force.  Galcan.  Tal  da  force  Icon  dolci,  e foaui  ScillaroinieÌi,e 
fraturiro  I faui . Suppl. 

Fulminante.  Scnec.  DclafcluaNemea  II loon fulminarne  Sen- 
tilfi  opprclTo . Aganicnn.  Ch.4. 

Fanello . Chiabr.  Si  funeflo  Icon  Neme  non  feerie,  Tdlc  di  tan- 
to tofeoHidra  non  cric.  Vol.z.lib.j.  ^ 

Gencrofo.  Ghcl.  L’clc£àmc,Uccruier,lolloIid'orfo,  Genero- 
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/oìMcon,  la  volpe  afluta.  Ror4*8f- 
Cn'-*rncro.  Mar.  Spaciaillcon  picrricro  Per  Io  chinfo  (beccato , 
¥.  de  I?  dure  zampe  Aguzzando  f»!iarrffj!i,  £ de  Thirruto  collo 
Sqiuliiir.do  ad  hor  ad'hor  la  bionda  feliu , Gira  tome  Je  luci,  e 
non  meli  pieno  Di  inae()i,t:hc  di  tcrror  la  villa , Mifura  àpa/To 
tardo  Citali  eanipion  Je  1.1  battatjlia  il  campo.  Rpii.  t. 
Horribilc.\  aliiaf.  i.  omc  tra’  boA,hi  alttcr  Icon  MaflriV,  Cui  Iplcn- 
dor  d’arme  andò  a ferir  ne  gli  occhi , D'vgnc , e di  demi  norrt. 
bile,  e tremendo  S’erge , e và  conira  il  cacciator  fremendo. 
Tcbai.8.5T* 

Inipafin.  £e;)ùn>.  r riij]  Icone  impaHo  Colmo  d'honibil  faRo 
La  fortuna  inalzaua  il  pazzo  volto . Sci. 

Inferocito.  ìronf.  i.  mortalmente  in  iiobii gara oppredì  Leoni 
inferocirialpianmanJaro.  Coll. 4-  7o. 

Ingordo.  Kenug.  lo  femprchò nel pcnlicrdnghiali, e ferpi,  Leo- 
ni ingordi.  Lpilt.p. 

Irafo.Guar.  Come  irato  leon,  che  *1  fiero  cerno  De  l’indomito 
tauro  Hori  incontri, horaliigga  , Vna  fola  fiata,  Che  nel  ter- 
go 1 jfi'erri  Con  le  robulk  branche  t H ferma  sì,  ch’ogni  poter 
n’cmungc.  Pali.4.  i- 

libico.  Tronf.  .sforza inconirò Lcontio,huom che l)'ietaio  Vn 
Libico  leone  h.i  feco  in  guerra.  CoR.i4- 
Marnan'mo.  Talli  Quali  leon  magnanimo,  che  lalTi  Siicgnando 
huom,  che  fi  giaccia,  e guardi,  e patii . Libcr.so.  aj. 
Marmarteo.  Scuce.  Marnuricoicon  dcl  altrefcre  Llpitgnator, 
triófatorc  inuitto  ìcrito  giace  fotte  ignohiJ  dente. Aganien.  ls 
Maflilc.  Mar.  Qual  Tuoi  umida  cerna  Da  Iter  IconMallìlc,  Tal 
dal  feguacc  amarne  Lagiouinctta  fmorca  S’muolaua  fuggen- 
do . Samp.i. 

Mauriiano.  V'ahiaf.  Così  fe  il  Maii-jtan  leoneardito  Sbranò  il 
toro,  che  guida  crai  gli  .irnviui . Tcbai.f.  97» 

Nobile.  Benain.  Geiwròfa virtù  femprcrimicrdc;  Agno  non  mai 
nobii  leone  e fatto.  Mon.!.;.  6j. 

Predace  ■ Malu.  I oichcgi.i  Strio  dal  Icon  predace  Stampò  di  fu- 
ga il  Zodiun  co!  piede , Forfè  cememio  J.-idubbiolafcde  De  la 
vergine  in  fcii  ipii  irouapacc.  Del.  Od.i. 
prcncipc  delle  fere  . Mar.  Che  del  Icone  ilb,*nb  Prcncipc  de  le  fe- 
re Larcal  madl-itcmcrnon fanno.  S.imp.i. 

Kabhiofo.  Mar.  Il cingiiiale fpumaiuc, ^impunito  Ilrabbiofo 
Icon  pcrriitto  fiorra.  Sanip.y. 

Rabido.  Alani.  Ch’ io  giurerei  di  terrei)  Tuo  furore  Alpiùafia- 
maio,  e rabido  leone.  Gir.Ccrt.i. 

Rapace. AngiiiIJ.  Hor  mentre  fpcra  hjucrcontcnio,cpace,Com- 
parucvnhcT  Icon*  empio,  e rapace  . Mctam.4>  96. 

Sanguigno . Valuaf  Hò  veduto  10  talhor  Icon  fonguigno  per  lun- 
ga arte  fcord.ir  le  caccie,  e ’lbofto.  Cacc.(.  64. 

Supabo . Anguill.  Hor  fi  trasforma  in  vn  gioitane  acerbo , Er  hor 
invnlconkro,  efuperbo.  Metani. 8. 

Vado.  Brign.  E mentre  il  guardo  in  vane  parti  interna  > Sbocca 
vallo  leon  da  vna  caucrna . Giorn.7. 

Velluto.  Car.  £ nel  fiio  core  agogna,  Ch’vn  velluto  leon  dal  mon- 
te fccnda . £n.4. 

Villofo.Car.  Ciodetco, conia  vede, econ-lapsllc  D'rnvinofo 
Icon  m’adeguo  il  tergo.  En.s. 

LtoM.  Decimo  Sommo  Pontefice . 

Cultore  dell'alioro . Mar.  Saluc , facro  ciiltor  del  verde  alloro, 
Irrigator  de  l’arida  radice  j PertefoIoHippocrcnc  ondeggiò 
d’oro, Et indorolfi il fccolo felice.  Gakr.Kitr. 

XroNissA.  la  fLiuina  del  leone. 

I croce . Tair  Cosi  feroce  IconelTa  ì figli , Cai  dal  collo  la  coma 
anco  non  pende,  Ne  con  gli  anni  lor  fono  i fieri  artigli  Crc- 
feiuti,  e Tarnic  de  la  bocca  Korrcnde , Mena  feco  à la  preda,  & 
ùi  perigli;  £ con  l’efièmpio  à incrudelir  gli  accende  Nclca.% 
e iaror,  die  le  natie  lor  fcluc  T urba,  e fuggir  fi  le  men  forti  bcl- 
uc . ljber.9.  sy. 

Horrida.  Brace.  Ah  non  fughi  tua  genitrice,  ò figlio,  Horrida 
Iconeflà , o di  veneno  Non  t’allaiiò,  ne  col  crudele  artiglio 
Strinfc  le  rifte  tue  negra  Ccicno . Vrb.ia-  78. 

Orgogliofii.  Mar.  Ecco  apparire  in  quella  Con  bocca  fanguinofa 
Iconcflj  orgogliofa.  Che  leccandoli  il  imifo  Con  la  lingua-» 
tremanda,  Mollraua  hauerdi  frefeo  Huomo sbranato,  o fera. 
Samp.8. 

RabbioCi.  Brign.  Noiurafiggc  così  fpiedo  mirrale  GranJeoncH 
là, in  cui  furorformonta,  Sì  che  rafiàlitorrabbiofaafiàlc.  Le 
vna  mone  in  mille  fi»ri  allronta . Giom.tf. 

Lrosas , e lonza , pantera . animale  fiero , toccato  di  pÌccÌolc_» 
macchie  bianche,  e nere . 

Altera.  Moron.  I draghi llc^i,  e Phorrìde pantere  Conoicsntt 
. mnfltarfidchilorfece  Mai  qualche  bene , e le  leonze  altere. 
j.Sacr.  InuctMo. 

Afpra.  Fiatnm.  Edel’afpra  leonzai  fieri  parti  Cercan  fremen- 
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do  di  far  preda,  e torri  L’efca , che  tu  lor  porgi,  Arlpprcfenti . 
Uim.Sai.  loj. 

Empia.  Angui)].  Tendiamo  in  quelle  fi- lue  à i crudi  artigli  Dì 
quell’  empia  Iconza  c’hi  due  figli . Mctam.4. 550. 

Cattcfca.Guif.  L’orfoindormiro,tlprcdatorde’parchi  Spieta- 
to lupo  il  cinghiai  bauofo  Ircmoro,  e lagattcfca  lonza  il 
core  Mtfiuotc,cdicrudcI  mortemi  sfida.  D.  Seit.d. 

Inuiita.Mar.  llficrleonconlaleonzainuitri  Amorfol vince, 
Bc  al  Tuo  giogo  allaccia . 

Leggiera.  Danr.  Et  ceco  quafi  al  cominciar  de  l'em  Vna  lonza 
lcggicra,c prcfla  molto,Chc dipcl  maculato  era copcrta.lnf.i. 

Lroi'Aiito.  animalefiero,  velocintmonelcorfo,dicolordclleo- 
ne,  punteggiato  di  nero . 

Vario . Guil.ÌJ  vario  leopardo,  e h veloce  Tigre,  verlando  bian- 
chcggiantc  fpuma  M’aflcdun  iafTo . D.Sett.6. 

Ln-iu.clcbra.  fcabbi.ì, che  fi  bruttifiìma  crolla  fopra  tutta  1a_» 
pelle  dcll’huomo.  procedente  da  .iira  bile . 

Immonda . Ohe).  iUmtrj  il  cicco  ; il  Tordo  afcolta;  e vale  11  £0p- 
po  alcotfo  jcHabiIifccilneruo  1^  paratifi  ;cpuò  la  lepri  im- 
monda LafciarlacarncaUrmniijda,  emonda.  RofM.p. 

Lipri  . animai  noto.  pjurofifPmo,  e vclocilfimo  al  corfo . 

Agile.  Vaàiaf.  Pcrfupcr.tr  la  lepre  agile,  e ratta,  E far  dclcaprio, 
e de  laccruaprcde . Cacc.s.to. 

Animale  timido . Ceba.  La  il  timido  animai  la  rete  intrica , E qui 
miferamcncc  il  laccio  prende . Eli.  1 s.  64. 

Debile.  Valuaf.  Fin  d.i  principio  : la  che  in  chiufì  piaggia  Dcbil 
lepre  fuggir  da  lui  conicnda.  Cacc.i.  174. 

lliimilc.  Fui.  Quel  manfuctoà  lor  tutto  s’eipone  Qual’huinil  le- 
pre al  cane  che  l’addenti . Humil.  Jib.9. 

Pauvntolà.  Alam.  Quando  và  fono  il can, eh’ inanzi caccia  la 
pai^cntofà lepre.  C'olt.6. 

paurofa . Ar.  Hor  per  l’cmbrofc  valli, e lieti  colli  Vanno  caccian- 
do Icpaiirofc lepri.  F'ur.7.ja. 

Razza  paurofa.  Impcr.  IlcampiondelafcIua,ilduceìnuitio  Di 
faluatichc  zuife,  il  Hcr  nemico  De  la  paurofa  razza  de  le  beine. 
Rull.i  j. 

Timida.  Tair  Quand’ io  dirò  pentita  fofpìrando  Qucflcparole, 
che  tu  fingi,  &:  orni  Conica  te  piace , 1 lupi  fuggiranno  Dagli 
agni,  e ’l  veltro  le  timide  lepri . Aminr.i.  t. 

Timìdetia.  Valuaf.  Ne  ben'  alcolcrgli  fpinofi  vepri  Nel  folto  fen 
le timìdettc lepri.  Cacc. t.56. 

Timidifiìma.  Cmabr.  Dolce  mirar  douc  celata  alberga  Timidif- 
lima  lepre  al  fuggir  prclla.  Vol.s.  lib.tf. 

Timorofa.  Guif  In  altra  fchicra  il  timoro/b  lepre,  Lofmemora- 
10  picciolo  coniglio . D.Sctt.d. 

Vile . Mar.  la  lepre  vile  in  dubbio  il  corfo  moue , Nè  *1  timido  co- 
niglio ipafiì  ha  lenti . 

LiruniA,  e Icpratio  .'picciola  lepre . 

Innocente.  Alani.  L’innocente  Icprctta,  il  cento  errante.  Il  co- 
niglio gentil,  la  damma  inerme,  £ quanti  altri  animai  di  pace 
amici.  All. 

Lm^i  1 TiKo . Jcprctio,  picciolo  lepre . 

Bello.  Calcai).  Quello  bel  Icprcttin,  eh' d me  del  braccio  Pen- 
dente priqionicr , l’orecchio  refi,  CJi'ogni horfàranicchian- 
dofidifefe  Per  Jeuara  à te  il  dono,d  fe  l'inipaccio.Guacc.Sqn.S. 

Ims  A . Lago  in  Grecia,  famofo  per  le  fatiche  d’Èrcole,  in  cui  egli 
vccifc  l’idra  Lernea. 

Infelice.  Brign.  Ite, ouel’Illro altero,  Temendo diuenirLema 
infelice,  D’HcrcticaHidra  il  giogo homaipauenta.  Giom.i. 

LiÀiRKomi . popoli  criidelifRmi , ch'cviucuano  d’humanaCaroc  ; 
habiiarono  in  1 ormia  città  della  Campagna  (hoggi  terra  di  La. 
ucrp)  vicino  à Gaeta. 

Cnidelc . Anguill.  Il  terzo  c’hebbe  al  corfo  i piè  più  lenti  Al  crii- 
dcl  Lellrigon  vidi  fra  i denti . Mctam.i4-^- 

Hoirendo  . Mar.  Mandami  à le  Ipelonchc  De’  Leftrigoni  horrciu 
di,  e di  Ciclopi.  Samp.  Paflor.^. 

Ineflbrabile.Guif  Ah  perche  il  parti  tu,  Falaniniquo,  Date,  ò 
inefibrabii  Le/lrigone,  Per  ciporlo  a’  leoni^  loii2C,ad  orfi  Me- 
no di  re  crudeli,  e men  felloni  f D.  Seit.d. 

Perfido . Mar.  perfido  Lcilrigon,  inollro  cflecrando , Portento  di 
Natura  immondo,  e bruito . 

Litakco  . fonnolentia  inelpugnabile  con  alteratione  di  ceruello, 
opprcllionc  di  cerucUo  cagionante  dzliuìone , e continuo  fori- 
no ; dimenticanza . 

Alto.Bald.  Ohqualsìbeuuealhorl’aDÌmamia  AfTecara  del  bel- 
lo, alto  letargo , Ch’  ambe  le  luci  di  ragione  oppreffe  ? Rim.i« 
Amor.  Canz.p. 

Amorofu . Steli.  Onde  l'empio,  amorofo  mio  letargo  A quant|  è 
fotte  il  Ciclo  homai  rincrefee , A genti , à fere , augelli , i eia» 
fcun  pefee  Qui  dal  mar  noflro  à quel  douc  feorfe  Argo.  Son.  i. 
Crudo . piò.  Ncl’aJma  mia  nulcuoLb  e PCfuerfà , Che  xn  troppo 

^do. 
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crudo , e troppo  lierlctirgo  Giacca  ropUa,c poco  men  ch’e^ 
ftmia.  S.GiigVi>4> 

Graue  . Pecr.  Mi  io  v'annimtio,  che  voi  Tcte  oflefi  Di  vn  graue,  e 
mortifero  iecargo . Tr.  Temp. 

Horrido.  GheJ.  Qual  n rpioge,  <^ual furialo  qual  oblio»  Qual 
d’inferno  letargo  horrido»  e nero  ? Rof^.  70- 

Immaniinfno . Gare.  Ahi  che  indarno  mi  lagno,  e in  vano  io  fpar. 
go  Lagrime,  C voci»  oode  rifenti  » e delle  Glicmpidarùnma* 
mflìuio letargo.  AddoJ.ip.  fo. 

Lungo.  Mar.  k poiché  già  del  proprio  mal  c'accorgi , Da  ù lungo 
letargo  homai  riforci . Casa. 

Mortale.  Campeg.  Cite  in  oicto  rende  la  gran  Dea  fupema  Per 
letargo  mortoli  fé  diulià.  lji^.7. 

Mortili.  Gir.  Scpcrlenaruidarorcuro,  & empio  Seco!»  che 
di  mocufero  letargo  Preme  chi ’l  (égue . Soii.ó. 

Placido . Bene.  In  braccio  à vn  caro,  e placido  letargo  Tacean  gli 
augei,  ne  fufuirauj  il  vento . Corin.  1.5. 

ProfondilTimo.  Ong.  Ondedehato,  e cifuegliato  Alceo  Q^fì 
da profondilTuno letargo . Alc.5.a. 

Profondo.  Teli.  In  letargo  profondo  Immerfoil  noArocorein 
van  s’attriAa,  E ’l  timor, più  clic  il  mar  mifero  il  rende.  Lir.i4* 

Soaue.  Malu.  Orifalubri,  eporpore gioconde,  Cheminillratc 
à l'altrui  cure  oblio , Coi  (oauc  letarco  ( o di  quell'  onde  bor- 
tunaio  fopor  ) le  cure  oÙio , Oblio  le  cure , onde  tu  ki  la  Le- 
te, ChemitragittiinverrElilìcmetc.  Del.  Stana. 

Sonnacchiofo . Camp^.  E dal  letargo  fonnaccluofo,  ovile  De  la 
femplicità  prima  il  dellai . Lagrtf.  71. 

Sonnitero . Valuaf  II  tuo  Catello , mentre  inutilmente  Occupa 
te  vn  fonnifero  leraigo , S'acquMa  forre , e d'inlìnita  gente  Si 
prepara  àia  guerra  aiuto  largo.  Tebai.a.  50. 

Torbido.  Spin.  Si  dilegui  lo /pitto  ? e come  fpargo  D’vn  cosi 
OTaue,  e torbido  letargo  L’anima  Aanca , &cmmiDiona/co- 
Ito?  Son.pj. 

Vile.  Brun.  Perche  letargo  vii  più  non  m’opprima  Pur  m’ergo  a) 
fin  de  le  Latine  arene  Verfo  il  giogo  d'honor , lunpo  Ippocre- 
ne , Se  giacqui  à terra  augei  tarpato  in  prima . Agl. 

Lm . hitmc  infernale  apprefToi  Poeti . 

Crudo . Benam.  Et  io  m'inuolerei  del  crudo  Lete  Con  le  tue  glo. 
rie  à i’ondc  ingiuriofe . Mondi.  ^4. 

Fabulofo.Ta/r.  QuìToIomita:  epoiconl’ondechete  Sorgerli 
mira  il  fabulofo  Lete  . Libei.x5. 17. 

Ingordo  . Guar.  C’hogei  non  temerei  doppio  l’occafo  Dì  Lece 
ingordo,  e de’ fugacjJullri.  Son.91. 

MadK  deH’oblio . ì ronf.  E madre  de  l’oblio  con  Tacque  chete  In 
fronte  al  campo  fonnacchiofac  Lece.  ColLd.  17. 

Obliuiofo.  Ansili.  ElparfoUcor  d'obliuiofa  Lete  HaucuapL 
grò  Tonno  à gli  animali . Metam.S.jtf. 

Orgogliofo.  Malu-  Lete  orgogiiofa  accenna  Del  flutto  infame,  e 
con  l'arena  immonda  De’più  fuperbi,  e forti  Celar  le  vite,  e 
cancellar  le  moni . DeLCanr.i. 

Ofeuro . Piccol.  £ crahe/noii  poi  del  criAo  fiume , Che  de  Tofeu. 
raLecehaueilcoAumc.  i.Cana.i. 

Sonnacchiofo.  Mar.  Ecco  ( Mercurio alhor  foggiunfe)  il  loco 
Doue  difeorre  il  fonnacchiofo  Lete . 

Taciturno.  Senec.  Entro  àJ’immenfofen  placido feone  Con_> 
lento  guado  il  taciturno  Lete . Ercol.  Fitr.j.  1. 

Totbido.  Mar.  Petronio  v’hi , di  cui  gran  parte  afeofe  Torbido 
Lete  in  nebbie  ofcurc,  e cieche . 

Voragine  empia  . Goftl  Fanli  de  i pregi  eterni  hoggi  di  voi  Rie- 
che  Thiftorie,  e Lete  empia  vorago  De  gli  altrui  nomi,  il  vo- 
Uro  indarno  attende . 1.  Son.7. 

LFTrm.  ali^ezza, gioia, contento. 

Benigna.  Mar.  Locuigrauerigormodcra,  «molce  Dibenigna 
leciciavnra^opio. 

Eccella . Chiacir.  Colino  d’hedere  liete  omiam  le  cliiomc , Seco- 
lo toma  di  lentie  cccelfc.  Vol.j. 

EUrema.  Ar.  Col  drudo  hattemloguil’anutia  ordita  Corre, fin. 
gendovnaleciuacUrema.  bur.16. 9. 

Fugace . Sano.  Ahi  Ictida  ft^ce,ahi  fanno  lieue , Che  mi  dà  gio- 
ia, e pena  in  vn  momento . Son.io.  . 

HoneUa.  Brace  Quell’ hoooUaletitia  in  lui  gli  ailanni  Più  fac^Q/ 
do  inafprir  pungenti,  e duri.  Croc.i;.9. 

Noua.  Ta/E  Veggio  («ficea)  «le la leiitia noua  Veracifegniin 
qucUa  turba  infida . Liber.i.80. 

I rmaA . carattere  deU’aifabeco. 

D’oro.  Petr.  l>iù  volte  Amor  m’haueagiàdeito,rcriui,  Scrìui 
quel,chevcdeUiin  lettre  d’oro.  Son.7|* 

p.fauUa.  Bnm.  Certo  ildì,che  vinceUi,  fiumano,  c fiero , La  pa- 
tria mia,  da  tnan  fatai  fenato  Fù  con  lettere  inlàulle  in  faUb 
nero.  Epill.Heroi.i.  1. 

Stellata.  Beaam.  Co&i  cornandoti  lettere  Udiate  Scriuetel  fui 
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gran  libro,  alme  bene.  Viitor.i.  io». 

Littua.  parola. 

Canora.  Brun.  Ofe  pur  difprcBÌaua  i pregiai  Sole  Con  le  lettre 
canore  Lingua  Romana,ed  ch^enza  Argiua.  Vcn.Tferr.Ciz  x 

Lagrimofa.  Afcol.  A l’ombra  fcriuerò  d'vu  terebinto  Le  lettre  laJ 
grimofctliGiacinto.  Stanz.Tcrm.i. 

Mozza.  Dant.  Età  dar  ad  intender  quanto  c poco  La  Tua  fcritiu. 
lettere  mozze.  Che  noteranno  molto  in  paruo  loco 
parad.19.  ^ 

Lm  tiRA . cpiUola,  ferii  tura  che  fi  manda  à gli  a/Tcnci  o per  nc^’o- 
11  j,o per  ragguagli.  r » 

Ardente . Stroz.  Oquai  Icttcrt  ardenti  ci  le  fcriuea  Dirammarù 
copicnc,  edidoglicnza.  Vcn.iR.  8. 

Cancellierad  Amore.  Kich.  Ti  balli,  ò cara  mia  CanccDiera.^ 
d Amore , Far  noti  à lei  fcnz'artc  I mici  fofniri  accefi , Come 
fenz  arte  ad  inchinarla  apprefi.  Rim-Idil. 

Carta  amorolà.  Rcmig.  h non  voler  con  nwnfcreno  ciglio,  O 
con  turbato , e fpauentqfo  afpetto  Legger  quanto  io  ti  fcriuo, 
anziiituovifo  SÌ  moUri  tale  a Tzmordla  carta,  Qyalde’tuoi 
lumi  à la  beltà  conuicnfi . FpiJl.  1 f . 

Carta  rincliiufa.  Talf  C.hc  del  «.olio  ad  vn  filo  auuinta  pendei 
K.mchiufacarta,efottovi»’alaarco(à.  Lil»er.i8.n. 

Corta  fuggcllata . Mar.  Deh  dammi  almen,  quando  à portarmi 
dai  O cari  doni,  o fuggcllaic  carte , Che  come  fon  de  l'ire, e de 
le  paci , Cosi  Ila  ancor  il  portator  dc’baci . Am.Mcir.i8. 

Dolcillima  . Brace,  bdolciilìmcl'emprcouuniiuelìa  Lettere  mie 
riceue,cfucm'inuia.  Croc.19.  n. 

Foglio  amorofo.  Brun.  A lo  Iplcndorde  Tamorofe  faci  Te  leggo 
ceni  hor,  foglio  amorofo,  e pio.  Agl.  ” 

Foglio  cortefe.  Rich.  Pam  dunmic , mia  carta , Figlio  del  mio 
gran  duol,  foglio  cortefe , Vanne  à colei  eh'  adoro , TeUimo- 
niq  verace , Che  fon  tanto  pm  prelibi  incenerirmi,  Quanto 
pm  lungo  c il  foco,  ond’  io  mi  Uruj^o . Vanne,  vanne  à colei, 
u’clamugioia,  Nuniio  dd  miomanirc,  Segretario fcdel 
del  mio  languire . Rim.Idil. 

Fo|li6  uHlulIrc . Brun.  Poiché  i’ pur  leggo  indiiUre  foglio  ,c  pio 
Vergato  a lume  d’amorofcarAirc,  Dc.inonfiachi  trànci  fin- 
ga,  e figure  Homai  più  cicco  il  ùgiitario  Dio.  Agl. 

Gencrola  .Tefau.  Dagcncrofelcitcrcanimato  Dcfsignorde  la 
Torre.  Tor.  ^ 

Laureata.  Tefau.  Nel  mefeiUeUb che  mandò  in  tlpagna  Lettere 
laureate , D’vna  prouincia  da  lui  confcruata , Riceué  le  mfcli- 
ci  D’vfiaperiuiperuuta.  Tor., 

Mefiaegiera . Bald.  lu  quella  mano  andrai , O di  timido  amante 
Arditamcflaggicfa,  in  quella  mano4  cui  Libero  il  Ciclcómi- 
fc  De’  miei  penficr,dc‘  mici  deliri  il  freno . Riin.i.  Amor.Idil.r* 

Naue . MaJu.  Quella  mia  carta  anch’  ella , Che  in  Occan  di  pian- 
ti Fatta  nauc  d'amore  Tragitta  le  mie  doglie  al  tuo  bel  iciio, 
SepianicntcilSol,che  nc'tuoilumi  Silplendido  lampeggia, 
Degnerà  rimirarla.  Spera, non inuidiando  à quella  d'Argo, 
Che  sii  Toitauo  Cicl  nauiga  lidie,  Di  più  chiari  riflcilì  Giunger 
liclUta  ad  appr«>dare  m porto . Dd.  Lctt. 

Secretarla  de’  pcnficri . .Mar.  Foglio  de’  miei  penfieri , Secretano 
fcdel , tu  n’andrai  doue  T'apnrà  quella  man, che  m'aprc  il  pet- 
to. R.Lir.Madr.io5. 


LtTTiceivoLu.  letto  picciolo . 

Humilc.  Brace.  Lntra,  e vede  coli,  quali  raimolto  Diamantein 
vili,  e lacerate  bende  C^d  giouanctto , che  col  vago  volto  Di 
fiamma  foauilftma  Tacccndc , Nudo  in  vn  Ictticciuolo  humilc, 
c incolto  Senza  cortina,o  ricamare  tende,  E fuor  che  la  confti- 
fa,hilpida  paglia  Altro  nó  v’cch'à  ripo farlo  vagIia.Rocc.iT«^t> 

Perfido.  Rcnug.  Doue  è gita  di  me,  perfido,  ingrato , E crudo  Ici- 
ticciuol,  la  miglior  parte  f kptll.io. 

Lf  TTO . arnefe  nel  quale  fi  dorme,  fatto  per  ciò . 

Abhominabilc.  Mar.  Seme  nefando, abnominabìl  Ietto,  Oueil 
padre  de’  vitij , e de  gl’  incanti  f u di  madre  Britannica  concet. 
to.  Galer.Rjrr. 

Abbominofo.  Gate.  Natod'abhomìnolb,erozzoletto  Huom 
più  d'altri  peruerlb,c  maledetto.  Addob^j.  14. 

Acquofo.  Impcr.  Dd  letto  acquofo  à l’arido  confine^Fan  mar- 
gine 1 macigni , orlo  i bofehetei , F.  d'ogni  intorno  co'  ùondofi 
tetti  Fan  néro  padiglion  verdi  colline  . Cafi.54. 

Adulterato.  Brign.  Come  sbramate  ha  l'cflècrabil  voglie,  Lafcia 
il  feria  Tadultcrato  letto . Giom.6. 

Agiato.  Leon.  Letto  parrammi  morbido, & agiato  Gelido  mar. 
mo,  o legno  fodo,  e duro , Ode  la  terra  il  verdeggiante  grem- 
bo . Taid.5. 7» 

Altiero . Ceba.  Mà  più  d'ogni  altro  molle,  e più  lafciua , C’hauer 
potendo  i letti  altieri,  e caUi  Dd  Satrapa  maggior , eh'  in 
Ila  villa,  Macchiar  te  ÌleUà,eÌ  noUro  fangue  olàUi  • EU.9.i59> 

Amaro . Brace.  Pungenti  piume, e d’altra  guerra  hor  campo,  che 
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di  Tchcrzi , e di  baci , amaro  letto , Milcro  ,doue  già  del  mio 
diletto , Hor  da  le  pene  mie  vefligic  (lampo . Guaco.  Son.6. 

Aurato.  Pecr.  Vedi  l'Aurora  de  l’aurato  ietto  Rimenarea'mor- 
uli  >1  giorno, e *1  Sole.  Tr.  Mor.a. 

Candido.  Ohcl.  Sci  tutela  de’ buon  j reiderinfemo  Tcrror,  e 
sferza;  e Tei  candido,  e mondo  Letto  d’honorcj  e Tei  beata,  C' 
puoi  Di  uubcaiità  bear  chi  vuoi . Kofj.  5 9* 

Callo.  Pctr.  Le  belle  donne  imorno^al  cado  letto  TriHc  dieta- 
no,  homai  di  noi  che  ha^  Tr.  Mort.i. 

Coniugale.  Valuaf  LadiaronJicn  i coniugali  Ietti,  Etvecchi 
padri,  ci  cari  hgli  in  pianto . Tcbai.j.  i5p. 

Difpcrato  . Afcol.  Pofeia  eh’  io  haurò  le  membra  affUtie,  e fmor- 
tc  Ncirangmoro,e  dilperato  letto.  Sranr.  Tcrnvx. 

Dolce. Tain  O come lafcian medi ipai^oletii  Figli,egliantldu 
padri,  e i dolci  letti . Liher.i.  $ 4. 

Duro  . Valuaf.  Dal  duro  letto  taciturna  Tale , £ fi  mette  in  camin, 
eh’ cita  non  vede.  Cacc.9.104. 

Egregio.  Mar.  Paricpoi  d'oltro,  e d’.iuro  Fabrichi  il  letto  egre- 
gio Morbido  campo  iramorofe Iurte.  Fpir.ti. 

Fainofo.  Ceba.  I letti  più  lamo/i,c  più  beati.  Che  da  flranisre 
legna  il  fuolo  apriffe  . bll-i  i.  76. 

I atigoro-  Guai.  yinccH  Ainor,Cjlducci,in  cerai  gtuTa  : Che  d'otto 
vile  entro  il  iangofo  letto  ha  Tempre  ogni  alma , ancorché^ 
force,  anciCi . Cont.  Son.4j. 

Fecondo.  Ghcl.  Quelle  fon  le  tue  nozze  HI  letto  è quello  Degli 
Ipofi fecondo,  egcniale?  Rofi?.  7. 

Felice.  Angutll.  In  quella  occafìon  come  la  vede  penfa  ire  à porli 
in  quel  Iciice  letto . Meiam.4-  su. 

Funebre.  Anguill.  Per  quella  interina  cr.ì  poi  mouc  il  piede.  Che 
guida  l'jutoin  verfo  il  funebre  letto . Merani.tf.  71. 

Funereo.  Bocc.  O funereo  letto,  nel  qual  lui  Olà  con  Enea,  ù tan- 
ta gioia  hauea . Vif  Amor. 

Funcìlo.  Rcmtg.  poiché  per  nun  de  le  lor  donne  acerbe  Gli 
amanti  fpolì  entro  .1'  funclli  letti  Verfaro  il  fanguc,  e vi  lafcta- 
ron  l’ahnc.  IpilKi  j. 

Gemuuco.  Pumg.  E chi  gradifee  à l'aer  chiaro,  al  fofeo  Più  chs 
ponipofoo^loruo , Cerchio  di  lenii  lufìnghicri  intorno}  Più 
che  i dorali  tetti,  Più  elici  gemmati  letti,  Onde  lo  lludio  hu- 
man tanto  s’aHànna,  Suolo  herbofojhumil  greggia,  e vii  ca- 
patina  . Villa. 

Geniale.  Rcmtg.  Il  ietto  geniale  oue  coglievi  Di  mia  virginitade 
itiori, e i frulli.  Epill  x. 

Infame . Angutll.  Nc  fol  le  par  d'amarlo,  e di  vedello , E dì  Ihrptr 
del  fuo  diuino  alpccto , Mà  ll'abbracciarlo,  c poi  girfen  eoa.» 
clIo,£  goder  fccoalhn  l'infame  letto.  Metam.^.  14^. 

Infelice.  Vd.  Letto  infelice,  ouc  da  Tonno  tanto  Profondo 
opprelTo  fili , che  come  morto  Piacidamenieio  mi  giaceua  . 
kn.6.  iij. 

Ingiuriofo . Benam.  O Lidio  sfortunato,  Riceuimi,  eh' io  vengo 
L’alto  nozze  i compir  ecco  beata  In  così  mello,ingiuriofo  Icc- 
to  . Pali.  Etn.5. 1. 

Ingrato . Car.  Scura  ogni  Ninfa,  che  di  Gioue  in  Latto  L’ingrato 
icteo  handifalireoGro.  En.iz. 

Intarlato . Brace.  Cigolan  l’alTe  à l’intarlato  Ietto , Dou’  ci  s’af- 
fanna, c non  può  dare  vii  crollo . Kocc.i  ^ 6}. 

liniido.  Cap.  Perfouerchio  ardor  fen’ langiie  Quali  clTangtic , 
Entro  duro,  inuido  letto,  Occup.  Canz.i. 

Maritale.  TaìT  S’imacolato  c quello  cor;  s'intatte  Son  quelle 
membra,  e ’l maritai  mio  letto.  Libcr.ix.  17. 

Molle.  Cicc.  Con  vnbrcuenporo  in  braccio  al  molle  Suo  letto 
fi  volca  prender  rillauro.  Hadr.4. 1. 

Morbidcr.  Mar.  Ella  dal  letto  morbido,  e fiorito  Leuoflìsicom* 
era  Scoinpigltatalctreccic,  e’icrinconfiifo.  Epir.j. 

Nefando.  Sencc.  TiHanoccnte,màilfaiiguignoRege,  Ch’ot- 
cien  per  premio  de  la  cruda  morte  Glilcetirì,egiace  nc’ ne- 
fandi letti  Dei  padre  fuo  con  empia  delira ^-ccifo.  Edip.j.t. 

Noiofo . Scncc.  Hora  comanda  altrui , Che  la  rimoui  dal  noiofo 
letto,  Ij^ol.i.  I. 

Nu’.tule . Angmll.  N'alpeuo  il  letto  mictialc  adorno  Per  darne  il 
ben,  ch’Amor  può  dar  più  grato . Metom.p. 

Obbrobrinlb.  ^'ba.  Tarqmnio,  cCcnocleacon  nodi  indegni 
Iroua  che  (tringc  obbrobrio/b  letto.  EII.9. 15 1. 

Odiofo.  AnguiJJ.  Le  chiome  fi  llracciò,fcriin  il  petto,  Elafciò 
l’odiofo, infame  letto.  Metam.6.  J14. 

Ofeeno.  Anguill.  Lieto  nel  letto  ofeeno  il  padre  prende  La  figlia 
propria  Tua  per  piacer  trarne . Meum.io.  1 88. 

Otiofo.  Anguill.  c*l  Tonno  hauea  col  Rè  legata  La 

cortefuancJ’otiofolcuo.  Metam.7.  m. 
l’igro.  Ta/r  Quando iguerricr  lafciaroU  pigro  letto,  Vcftirle 
membra  di  lucente  acciaio.  RiiuLs.  i. 
fmiBjto,  M«.  HJCO'O'iletioinpiùfccrctochioftro  Piiuiuto 
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d’orb,  incomoato  d'ofiro . 

Pregiato.  Mar.  Pcbcuanda  il  rufccl,  cibo  la  foglia,  SonfoUije 
l/iine  il  tuo  periato  letto . Galcr.  Htllor. 

Prcciolb.  Alam.  Dicci  altri  ne  la  camera  rellatc  Sono  appreftan- 
dovnprciiofo Ietto.  Gir.Corc.i. 

Pudico.  Tali  Ne  te  Altamor,  entro  al  pudico  letto  Potuto  hàrL 
tener  la  fpofa  amata . Liber.  1 7.  x6. 

Ricco . Anguill.  In  vna  llanza,ouc  cravn  ricco  lètto  Albergo  an- 
tico al  barbaro  ricetto . Mciam.6. 305 . 

Sontuofo . Corto.  Il  giardino,  entro  cui  ii  conducelli  Con  lo  tuo 
fpofo  c il  foniuofo  letto,  Doue  U ricco  tefor  fin  hor  guardato, 
^nzaperdita  farne,  deporrat.  Alui.i.d. 

S plciidenic . Herr.  Del  più  terfo  diamante  alto , e rplendence_> 
Dentro  qui  fi  vedea  fo^er  vn  letto , Oue  ftrinfe,  c ibrmò  fabro 
potente  f^ane,  e di  pregio  vn  bel  compendio  eletto:  lui 
candido  lin  donna  giacente  Quali  Venere  noua  al  vago  albe- 
ro. Le  più  rare  beltà  tcncrc,e  crude  Parte  afcofeteneua,c par- 
te ignude.  Bab.5.  jt. 

Sterile . Mar.  Se  de’  nollri  Imenei  Non  fia  Herìle  il  Ietto , & infe- 
condo. Samp.  Pallor.;. 

Temuto . Rcmtg.  Hor  vatten,  folle,  c riuerenre  honora  Del  mai 
da  te  non  meritato  padre  II  si  icmuto,e  rìuerito  letto.  EpiU.4. 

Tormentato.  Brign.  Girafiincomoaltormentatolctco  Diuoto 
Buoi  di  difperati  Amori.  Giorn.;. 

Tormenrofo.  Grill.  Da  quello  duro,  e tormentofo  letto , Douc 
il  npofoc  pena,  il  Tonno  c morte,  lo  pur  c’accogtio,  amaro 
mio  Diletto.  Efièq. Cap.i. 

Vcdouilc.  Vd.  Nc  la  reggia  entra  mefla , e fola  in  vna  Stanza  fi 
puonsùivedouililetti.  En.4.  so. 

VcJouo  . Teli.  Fredde  in  vedono  letto  Lenottihorpaflb  ,etrà 
folpiri,  c pianti  Traggo  lungi  da  ce  Ibnni  tremanti . Lir.  z6. 

Vergine.  Brun.  Sai  ben  quami  fofinj  tormenti,  e pene,  Mentre 
fu  fcnzaic  verginei]  letto,  E le  notti  vegghiai  fredde,  efere- 
ne.  Epill.  Hcroi.s. 

Vergognofo.  Scncc.  Nc  vagante  il  raccolga  alcuna  terra  De’  vcr- 
gognofi  letti  ogni  hor  fi  dolga.  Edip.s.  1. 

Vezzofo.  Vd.  Toglicalplacic^fonno,  &al  diletto  Le  membra, 
e forge  dal  vezzofo  letto . En.8.  91. 

Larin.  fuolodclla  terra,  fopra  il  quale  corrono,  bfi  rìpofano 
l’acquc. 

Arcnofo.Impcr.  Che  poi  col  giro  loro  e letto,  e fponda,  Spon- 
da fiorita,  &:  arcnofo  letto  Fanno  a due  vaghi,  e plaadetei  fiu- 
mi • Rull.s. 

Fangolb.  Brace.  Via  fuggi,  immondo,  al  tuo  fangofo  letto,  O 
nc  l'Inferno  à cc  degno  ricetto.  Croci,  ji. 

palufire.  Mar.  Quanto  di  preiiofo  ilTagoafconde  Per  entro  il 
Ietto  Tuo  paluiln:,&imo. 

placido . Mar.  Nel  fuo  placido  letto  il  mar  donnina , Del  cui  gran 
Tonno  il  fremito  s'vdiua . 

Raggirato.  Anguill.  Pafi'ar  come  premea  di  Cuma  il  lido , Doue 
JuMcandroilrai^giraio Ietto.  Metam.9. 191. 

Lcvante.  parte  del  Mondo  douc  fi  leua  il  Sole.  Si  prende  anco 
per  il  paefe  Orientale . 

Florido.  Tronfi  E già  Boote  tri  lo  iparfo  duolo  De  la  famiglia 
lucida  llellantc  Coi  carro  chino  fui  gelato  polo  ChiamauaU 
di  dal  florido  Lcuante.  Coft.7.  if. 

Lucido.  Troof.  E tal’ Euro  dal  lucido Leuanre  Ratto à Paria—* 
fquarciando  il  folto  velo.  C0II.11.7Ò. 

Lzycats  . promontorio  nobilifilìmo,  o monte,  che  vicn  chiomato 
anco  ifiola,  & hoggi  è detto  Santa  Maura . 

Nimbofo . Car.  O'itaca,  imperio  di  Laertc,e  nido  Del  fraudolen- 
te Vlifiè:  indine  s'aprc  il  nimbofo  Leucite,  c quei  che  tanti 
A’  nauiganti  è Ipauentofo  Apollo . £0.5. 

Superbo . Vd.  Si  feoprono  i Ameibi,  afprì  Leuciti , Che  d’alcezzz 
co' i nembi  à gara  fanno*  En.^.Oi. 

Levruxo.  cane  da  pigliar  lepri. 

Audace . Mar.Tigrino  il  mio  Icurìero  Più  fauorico,  c caco , Figlio 
di  cagna  Hircana , E d'adultero  tigre , onde  commino  Di  due 
varie  Nature,  e di  duo  Temi  Nacque  porto  bodardo , Geoerofo, 
Ipedito,  audace, c forte.  Sanm.s. 

Fido.  Brace*  Elei  non  villa  il  fido  (uoleuriero  Rapido  moue  a 
fieguitarJe lère.  Vrb.ij.  74- 

Gcncrolb . Cebi.  Generofo  leurier  da  ciafeun  bto  Per  feiorre  al- 
hor  che  ’l  cacciator  dif^ne  A molte  varie  man  compar  lega, 
to , E romper  fembra  il  laccio,  c la  prigione , Grandi  le  mem- 
bri , e ’l  fronte  hà  dilatato . Lieue  la  teda , c con  egual  t^^o- 
ne,  Camofo,  e largo  il  petco,e  non  profondo  Del  tutto  U fian- 
co, e modra  il  piè  rotondo . Sublime  ba  l’occhio,  e luminofis, 
e nero , Breue  rorecchio,  c rutto  il  nmanentc , Clic  loda  ne  la 
ll'lua  il  buon  Icurìero.  Ed.it.  fi.  51* 

Rapido.  Brun.  Colà  con  quattro  npidileuriezi.  Fulmini  de  le 

Fiere, 


LIB 

Fiere,  E limpì  de  le  iciue , Si  ccb  il  cacdatorc . i.Selu.Ciec 

V«Iintc.  Ceba.  L’ormcoilurcacailiorconrarmc, elcga  Alvo* 
laute  leuricr  Tardcnci  piarne , Mentre  dietro  i velligi  erranti,  e 
^arfi  Non  vede  auinci,o  quindi  oue  voltarti.  Eitii.di. 

Lazao.  purzo,  fetore,  odor  catiuo. 

Brutto.  G. Camp.  Non  ifdcgnalH ine,ch‘immonda,epiena  Di 
brutto  lezzo,  c languida  vcddli . AiT  Penit. 

Fetido . ieng.  Quante  volte  l'aratro  Modo  da  roza  man  nc*  cam- 
pi impone  Lezzo  fetido,  ed  atro  Sd  capi,  che  portato  auree 
corone^  Canz.j. 

Immondo. Mar.  Porto  meco  l’odore  Per  coprir  con  gli  aroma- 
ciToaui  L'immondo  lezzo  de’ miei  falli  graui . Madr. 

Impuro.  G.Camp.  lo  non  t'haucfli:  ma  perche  non  bada  Alc- 
uar  de  le  colpe  il  lezzo  impuro.  Pem. 

Spiacente.  Stroz.  Feccia  del  Mondo,  barbaro,  e fentina  D'ogni 
lezzo  più  fetido,  c fpiacente . Ven.  1 7. 

Libano  . monte  della  Sona , che  s’eticndc  da  Sidone  caftcllo  del- 
la Fenicia  tino  à Smirna,  centocinquanta  dadi)  di  lunghezza . 

Altiero . Ghcl.  Pianfc  il  Libano  alticr,  pianti;  U Carmelo , Anzi  là 
doueilGaramaniccole,  rianfer  le  tigri , e fecondar  Icbclue 
Dipianto,  e di  pietà  gli  antri,  c le  felue . Rotili. 

Aiudtmo.  Leon.  Ben  lieto  vn  tempo,c  fortunato  tiembra  L’empio 
auàgid;  che  t^uati  cedro  altero  De  i’aliiflìmo  Libano  s'inalza 
$1  che  direfli,eipivs’^aglia  al  Cielo . Taid.i.  i. 

Alco.Ghel.Quando  il  Libano  vedrò  aito,e  ferace  Di  cedri  è men 
che  di  beati  fpirti  Thcbc  cultrice,e  di  virtù  capace . Roti  1 o.  46. 

Eccclfo.Chiabr.La  belltdtma  cetcra  cóteda  Per  lui  già  fù  d'incor- 
rutttbil  cedro, Che  tid  Libano  ccccltio  egli  diuelfe.Vol.4.  Leon. 

Vamofo  .Grill.  O del  grande,  c famotio  Libano  tiglio  glorÌofb,c 
facro.  i.Madr.tSo. 

Ferace . GheJ.  Cosi  ten*  vai  fri  le  tiluolc  piante  Hor  di  Carmelo, 
bordi  Liban  ferace  Di  ced:i,  e d'acquei  e miri  almo,  e tioura- 
no  Da  due  fonti  veriar  tutto  il  Giordano.  Rotili. zi. 

FrondoK).  Taif.  Ch’ il  penar  ne  le  ticlue  occulte,  e fole  Onde_a 
vcrdcggiailLibano  dondofo . Cono.  1 *.  71. 

Gentile . Incogli.  Io  fon  del  Cicl  quel  ue'  minidri  alati , Che  Dio 
prcpotie  al  bel  Giordano  , incili  Del  Libano  gentil  l’ampie  ra- 
Uki  V'ertian  per  doppia  vena  il  molle  argento.  Rub.l^ol. 

Grande . Taft  Di  Libano  che  forge  altero,  e grande , E corona  hi 
diccdri  alta,e  fuperba.  Conq.i.  18. 

Odorato.Ted.  Superba  naue  à fabricare  intento  Dal  Libano  odo. 
rato  1 cedri  tolga  Induitre  fabro , e ticiolga  Luuda  vela  di  feti 
Alto  argento . Lir.  16. 

LmccMio . nome  di  verno  di  niezo  dì  tri  Audro,  e Zefiro,  detto 
anco  Africo. 

Fcruido.  Brace.  CominciòdaPonenteil fretico  vento , Indigli 
tipini  tiuoi  dal  dedro  lato  Comunicando  ai  feruido,  e polfcnte 
Ubecchio,alzò  tiiipcrbo  il  mar  turbato  . Rocc.ij.^j. 

Li»»ator£.  che  libera. 

Clemente.  Brace.  Da  quel  punto  fatai,  eh’ ella  ti  tolle  Dal  caro 
tiuo  iiberator  clemente , Torfè  il  patio  tre  volte,  e cornar  volle 
A chi  J’afircita,  e'i  tiuo  panir  coniente . Kocc.4. 47- 

Iibìrta’.  podeda  di  viuere  come  ti  piace  : contrario  di  ticruitù . 

Amara.  Tatil  Torbide  notti , e tenebroti  giorni  Mttieraviuo  in 
liberiate  amara . Liber.19. 8j. 

Ampia.  Valuati  Tu  dunque  vn’  ampia  libertà  lor  dona , Nc  quan- 
to dura  per  loCiei*  il  giorno , E del  volgo  il  rumor  per  l’aria^ 
fuona.  Vieta  lor  mai  lo  tipatiar  d’intorno.  Cacc.i.  169. 

Ardita. Cd>a.  Lalibacàdiluiglitiembraardita,  Minobilpcrò 
ticmprc,egencrotia.  E1Ì.B.  84. 

Aurea.  Cebo.  A l’aurea  libertà  ci  fUmuliamo  Del  nome  tiuo  co’ 
poderotiinuiit.  Eft.5.  loj. 

Bella.  Guid.  Labclla libertà, eh’ altri t’hà colta  Pcrcuonon_» 
tiano  oprar  cerca,  e tiotipira.  Son.14. 

Candida.  Rin.  Candida  libertà  d'ardente  zelo  Viepiù  n’intiam- 
ma,  c ne’  tuoi  tanti  giri  Cosi  grande  c il  piacer , eh’  io  noi  ri- 
Itelo.  i.Son.171. 

Canuta.  Guiti  £ fé  con  dritte  Ipadc  La  liberta  canuta  altri  dife- 
tie.  Od.6. 

Cara.  Guid.  Accendi,  tiedej  mìo,  tutti  i detiri  Ne  le  Tue  ardenti 
note,eco'nunih  Cangia  la  cara  libertà  noucUa.  Son.4o. 

Cada.  Taiti  Madre,  io  noi  vuò  negar,  ne  l’alta  mente  ^edo 
pcntiero  é già  ripodo,  e titib  Di  vmer  vita  folìtaria , c ticiolta..^ 
In  cada  libertadc,c  ’l  caro  pregio  Di  mia  virginità  tierbar  ime. 
grò  Piò  dime,  eh' acquidar  corone,  e ticcttrì . Torr.1.4- 

Dannofa.  Brace.  Voglia  impudica,  infatiabilgola  , Dannola  li- 
bertà, cupo  ditidegno , Son  gli  lumi  eticati , ond'  ella  prende , e 
mena  11  popolo  leruil  di  pena  in  pena.  Rocc^.f^. 

Dolce.  C^-  £ di  mtU’ alme  cnontiaado  gite,  Che  in  dolce  li. 
berti  viuean  ficure . Son.90. 

Fibra  di  cateoe.  Galeao.  La  Uberiade  è fibra  di  catene,  E '1  Mon- 


do orditi:esioie,e tefle inganni.  Guicc.Son.ij. 

Fallace . Griir  E riportar  b palma  Di  li^ierti  fallace  in  vani  mo- 
dì , l\:rch'  ogni  hor  piu  m'annodi . 1.  Cjiiz.  jo.  ' 

Fortunata.Guid.Fia  mai  quel  dì,chc  feodb  il  giogo  graue  Potiìam 
dire  ; ò graditi, e felici  anni , O fortunata  liberta  foauc  > Son  j. 

Gioconda.  Campeg.  Sotto  giogo  ai  bel,  quanto  mi  fora  Gio. 
conda  libertà  viuertioggctto.  Parn.Scai.  Son.17. 

Gudotit.  Impcr.  OCliciocaro,  e non  diticerni  adunque,  Ch;i 
piacer  tutti, onde  sì  à picn  s’anpaga  Gtititofa  libertà,  libero  go- 
do, E i tefor  tutti  de  la  terra  11  Ciclo , Per  douuca  ragion, cum- 
partetiolo  La  in  ampio  grembo  di  campagna  aprica  Agente 
padoralc,  al  Ciclo  amica?  Rud.i. 

lUudre . Grat.  Perduu  hauea  tri  i cittadini  fdegni  La  libcrtate  iL 
ludrc,cgloriora.  Clcop.i.j. 

Intera.  Tali'  Dicca:  Tintera  libertà  ti  dono,  Edelcti>og!iemie 
Ipoglia  non  voltie . Libcr.19. 91. 

Inuincibile . Paci.  Douc  nutre  la  Dora  allori,  c palme , LibcrtaJe 
inuincibilc  ti  gode  Chi  l'impero  hi  de  l Alpi , e più  de  Palme . 
Rim.  Son.i. 

Lcciia . Mar.  Lecita  libertà,vita  innocente , Appo  il  cui  baffo  da- 
to il  regio  è nulla  . 

Licentioii.  Mar.  Indigate  da  lor  le  voglie  humanc  A liberti  li- 
ccntiotia,e  folle . 

Magnanima.  Lati.  Màlhauergrati  Signor  più  toitohà  faccia  Di 
liberta  magnanima,  e tinccra.  Tit.4.  58. 

Moderata . Ouar.  Qui  non  veduta  altroue  Libertà  moderata , e 
iénzainuidia  Fiorir  ti  vide  in  dolce  fieurczza.  Pad.  Prol. 

Muta.  Scuce.  Adii  più  de  la  lingua  tipedb  nuoce  Lamutalibèr- 
cade  al  Kcge,  ai  regno.  Ldtp.j.  1. 

Nobile. Ceba  Con nobiltibenal’ignobil Toma  Scruendo porta, 
cSanuieltinoma.  Ed.  16. 48. 

Sfrenata . Spili.  Debilc,c  vago  hò  il  cor,  gli  fpirti  infermi , Sfre- 
nata liberta  mi  guida  ,ercggc,  Ch’altro  eh’ vn tioi voler  non 
Ili  per  legge.  Canz.io. 

Sicura. Telt.  Amc,ch*  altro  non  chie^gio.  Conceda  il  Ciel,  che 
in  liberta  ticura  Padìdclviuermiornorcticretie.  Lir.i. 

Soaue.  Quer.  L cu. Ita  dolce  bbertà  foauc , ChcrcnJca  l'alma 
d’ogni  atiaimo  fCiolta , In  ticniicù  fu  volta . Canz.i. 

Sotipirata  . Malu.  Fù  ticioluin  su  Ictroutc  Latiotipiratalibertate 
ai  cani . Del.  Idil. 


Tranquilla.  Quer.  Qui  veglio , e danco  al  fin  tranquilla,  ecara 
D'otio  felice  liberta  s'cledc . Son.  j 

Vigorofa.  Scnec.  1 ben  di^odi  ingegni  à nobil  lode  Si  tiogliono 
inalzar  mentre  nudrifee  Liberta  vigorofà  in  graui  impretie.^ 
L’animo illuitre . Ippot.i.  i. 

Lihu.  Africa,  vna  delle  tre  parti  del  Mondo,  cosi  detta  daLi- 
bia  figlia  di  bpafo,  e di  Callìopea . 

AdudarScncc.  Chiama  Iepcdi,eciòchenutre, cerea  NcTare- 
nofo  tiuoi  la  l ibi!  adulLa . Mctl.4. 1. 

Ardente . 'i'cd.  V[i]ainpiaggiadetierta,alcrudogclo  Efpodotia 
de  la  tiredd' Orfa  algente , O de  la  Libia  ardente  Alfcmpre.^ 
caldo, incendiofo Cielo.  Lir.s?. 

Arcnofà.  Leon.  Ben  tiri  più  cruda,  che  fìcr*  angue,  obclua  Ne 
l’arenotia  Libia,  od  hidra  in  Lcrna . Taid.  1. 4. 

Aria  • Tanti  In  viidcticrro  il  più  profondo  c’habbia  De  l’arfà  Li- 
bia la  più  denl  fibbia.  Lagr.ftj. 

Afpra.Lor.  in  preda  à gente  drana,c  andrà  vagando  Per  l’afra 
Libia  alpellra.  Fgl.i. 

Calda.  Senec.  Neuòch'in  ticiiarconde  I.a calda  Libia , che  fe- 
conda c fcniprc  Di  numerotic  mefft . ThielL  Ch.i. 

Fcruida . Quer.  Oltre  à la  Libia  feruida,  ouc  diede  A'tiuoiCam- 
bife bombii fcpoUura.  Stanz.ii. 

Luioim.  appetito  ditiordinaio  di  luffuria. 

Cocente.  Mar.  Temprata  la  libidine  cocente  Sarai  cotiretta  ad 
etiér  continente . 

Ingorda.  Mar.  Douunque  il  figlio  itiatoUarradctichi  De  l’ingor- 
da libidine  le  brame . 

Sfrenata.  Anguill.  Per  far  chiara  apparir  pone  ogni  cura  La  sfre- 
nata libidine  di  Giouc . Mctam.6. 4&> 

Libi»$a.  callcllo  nella  Bicinia. 

Alpcllre.  Mar.  Sotto  qual  rupe  di  LibifTaalpetira  Tigre  del  Gan- 
ge,  o qual  di  Suge  hamia , Qual  Chimera,  o Gorgon  ti  Al  mae- 
Itra  Di  ferità  cosi  nefanda,  cria?  Tcmp.191. 

Libra,  bilancia. 

Keiu.  Anguill.  Atirea,  eh' in  man  la  retta  libra  poni  Delagiu- 
tiitia^lccletic  regno.  Faccia  ragion  di  mille,  c mille  torti 
Centra  collui,  c’hà  tutto  il  .Mondo  i tid^no . Mctam.;.  160. 

Liuto,  quantità  di  fogli  di  carta  cucili  infame. 

Campo  nobile.  Imper.  Con  fua  detira  honorata  io  aureo  libro. 

Che  de' Tuoi  graui  tiudi  énobil  campo,  E de  le  proue  altrui 
proua  tiublime . Ruti.i$. 
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KUcflro  muto . Mar.  Là  de  ia  folta  llercima  infra  le  piante  , t io 
quelle  iolicuiiini  fiiucltri  Cli  fono  i libri  Tuoi  muti  maelhi . 

Libvhnia  . regione  fopri  il  mare  Adriatico  tra  Mftria,e  la  Dalma- 
eia,  tra  i iiumi  Cuf^a,  e Sauo,  e la  Meiìa  fnperiore . 

Antica . fienani.  Da  l amica  Libumia  ctfi  Tur  detti  Libumi,  hoggi 
I- ariani:  huomm  si  forti , Che  fanno  oppor  fenza  timore  i pcc-* 
ti  Aiperigli,alcihagi,&ale  moni.  Viuor.i.4j. 

LtCA.  fcruod'trcolc. 

Hdo.  Anguill.  Licaafcofoilfèguiafido,eleale,  Nè  il  potendo 
aiutar  piangca  li  Ilio  male . Mctam.p.  96. 

JjCAov  I . Re  d' Arcadia , per  le  Tue  kclcragmi  da  Cioiie  cangiato 
in  lupo. 

Crudo . Afcol.  Pcrifcudtcrvuò  il  crudo  Licaone,Ch‘ad  ogni  pel 
fuitcnga  vn  rabid*  angue . Sianr.  Term.  a. 

Inianie  . Mar.  E con  Tantalo,  e l^ognci  cibi  apprefta  Atreofe. 
rocc,  c Licaonc  infame.  Strag.i. 

Tiranno cntdcliilimo.  Angmll.  Oiimfialfinein  Arcadia, equini 
intcn , Clic  v'era  vn  crudeliHtmo  tiranno . Mctam.i.  ^6. 

Lkinza  . tonccflioiie  fatta  da  fupcriorc. 

Larga.  Car.  Alhora  a gli  odi, al  fanguc,  à le  rapine  Larga  vi  lì  darà 

licenza, c campo . l-.n.io. 

Prcuola.  hrign.  Ma  con  Iiccnrc  prctiofe  afeonde  Hor  la  candida 
fronte,  bora  ferpcggta  Soura  la  guancia . oiorn.7. 

Ltcìo.  luogo d’cflcrcitiidi lettere. 

Chiaro . Brun.  Ma  qual  barbara  mano , QuaP  empio  hor  la  rapi- 
fee  Al  tuo  chiaro  Liceo, h ve  tu  pregi  De'  Imi  1 Junri,e  de  le  car. 
tei  fregi?  Ven.Ccl. Canz.7. 

Dotto . Ciuif.  Per  lo  dotto  Liceo  hor  io  m'aggiro , Hor  l'Acadc- 
mia  i l'ombra  fiia  mi  guida  ■ D.  Scrt.a. 

1 altofo.  Impcr.  Perche  1 talIoIi,e  tumidi  Licei  Non  obliare, e non 
(chiuare  il  faggio  ? Rurt.5. 

Lieto,  monte  d'Arcadia . 

Celato.  Valuaf.PcrglicnniborthidclLiceogclato  Atalaniain 
quel  tempo  lua  con  Parco , t rcndea  con  la  (ua  cacua  purgato 
A* paflàggicri il monfiruofo varco.  Tebai.4. 70. 

Lieo.  cirulcTcbano,  il  quale  mentre  Ercole  fccfe  aUTnfemo , 
vccifc  Creonte  Ke  de'Tcbani,  &occupogh  il  regno  ; evoien* 
do  sforzare  Mcgara  madre  d'Ercolc , tù  da  Èrcole,  già  dallTn. 
femo  viuto,  opprefTo . 

Infame  .^cncc-  Nafcondequilapargolctcaprolc  Nefando  feme 
de  l'infame  Lieo.  Ercol.  l-ur.4.  i- 

Scclcrato.  Scuce.  Ma  ecco  il  cnido , eminacciolb  involte,  E 
qual*  c nel  fuo  animo  Ipictato , Tal  vien  col  pollo,  e con  la  de. 
lira  fcuotc  Gli  recuri  altrui  lo  fcclcraco  Lieo,  Reggendo  i io. 
chi  de  la  ricca  1 ebe . Ercol.  l-ur.a.  s. 

Licorma  . Humc  d’btolia,  c'ha  l'arcne  Aaue  • 

Biondo.  Scncc.  bai  luo  rapido  fonte  Sorgendo  il  bel  Licorma 
Biondo  di  lucid*  oro . Lrcol.Et.  Ch.a. 

Licvn(x>  . Re  di  T racia,  hglio  di  Drianrc,  il  quale  verocndo  i fuoi 
popoli  dediti  al  vino,  kee  tagliar  le  viti  m tutta  la  Tracia . 

Bipuinifero . Angmll.  Kcomeal  RèdiTraciaingiuHo,e  inde- 
gno Licurgo  bipe  nnifcro , c infoiente , Ch'oso  tagliar  le  viti , 
tecc  ch'ambc  Tagliò  à fé  lidio  l'infelici  gambe.  Metam.;.  }04- 

Feroce.  Car.  L‘  de  la  frigia  incontro  vn  gran  paefe  Da’  Traci  ara- 
to,  ai  fiero  Marte  aJoiuo , Ampio  rcgno,c  famofo,  c feggio  \ n 
tempo  Del  feroce  Licurgo.  En.j. 

Scucro.  Scncc.  Che  bene  il  fanguc  in  vn’al  latte  mifto  Del  feuero 
Licurgo  il  Tracio  regno.  Edip.  Ch.i. 

Lini . popoli  di  Lidia  regione  dell'Afta  minore . 

Bellicofi . Car.  Agellina  li  dice,  oue  lor  feggio  Pofero,  c già  gran 
tempo,  ibcliicofi,  E chiari  Lidi, e flonJi, e felici  Vifurgran 
tempo  ancora.  En.8. 

. Ltuia  . regione  dclfAiia  minore,  famofà  per  il  Re  Crefo,  e per  il 
HuincPatcolo. 

Fcco.ida.  Scncc.  Vidcloill^rfo,  e'iregno  De  la  Lidia  feconda 
Loliàre  li  tergo  del  ieon  feroce . Ippol.  Oli. 

Lhk),  dito,  terreno  contiguo  al  mare.  Si  prende  anco  per  pac> 
fc,  regione . 

Algofo.  Scncc.  Quella  parte  gran  tempo  Libera  ffalTi , oue  del 
curuo  mare  SolbingcSunionl'algofoiido.  Ippol.i.  i. 

Alpettre . Chi  le  ripofic  piagge , I lidi  alpeltri,  e flrani  Scor. 
rcri  mai  con  lant’  audace  piede  ì Canz.  i. 

Arenofo.  TafL  Ci^prcfilio  tri  fe,  dimora  alcuna  Non  pone  in 
mero,  e prende  il  camin  dritto  ^Che  si  le  vie,  nè  d’vopo  hà  di 
chi  '] guidi  ) pi  Gaza  antica  à gli  arenofi  lidi . Liberio.  4. 

Baffo . pant.  Sì  pareggiando  1 mici  co’  pafft  fidi  Del  mio  maefiro 
vici  fuor  di  tal  nuM  A i raggi  morti  gii  ne’ baffi  lidi . Puig.17. 

Crudele.  Vd.  Con  aure  amiche  gli  là  gir  lontani  Da  quei  lidi  cru- 
deli,  cdolorofi.  En.7.  t. 

Cunio.  T*lf.  In  curuo  lido  poi  Tunìfi  vede,  Chi  d'ambo  i lati 
ddfuogolibvn  mont(.  Libcr.j5.19. 
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Deferto . Par.  E guanto  in  più  feluaggio  Loco  mi  trouo,e  in  più 
deferto  lido, Tito  più  bella  il  mio  penfterradombra.  Canz.jo. 

Dcfìato.TalT.  ElTì  al  congedo  de  la  nobil  duce  Poferoellido  de. 
fiato  ipaflt.  I.ibcr.  15.45. 

Eilranio.  Tafi*.  Cosi  di  nauiganii  audace  fluolo,  Chemouaàrù 
cercar  diramo  lido . Liba.;.  4. 

Inhofpito . Tdl.  Per  l'inholpito  lido  Legno  alcun  non  appare,  io 
non  hò  penne , Spatio  immenfb  di  mar  partir  mi  vieta . lir.  x6. 

Remoto.  Leon.  Non  ferrai!  nome  voflrogloriofo  Temiinean. 
gtifio  di  remoto  lido , Mi  ouunque  gira  il  Sole,  e ‘1  mar  circon- 
da Scn’  vola  altero  di  si  illuffri  fregi , Ch'  ancora  v*!!!  chi  '1  ri- 
uerirce,ccole.  Taìd.j.  t. 

Sofpirato.  Bald.  Pur  hor  fet  giunto  al  fofpiratolido.  Pur  dianzi 
hai  prefo  il  difperaio  porto . Rim. Amor.  Son.j9. 

Strano . Pctr.  Non  fi  pareggi  à lei  qual  più  s'apprezza  In  qualche 
ecadc,  in  qualche  firannidi . Son.iai. 

Tepido.  Tali'.  Con  quel  rumore,  che  da  i Traci)  nidi  Vanno  à 
Uormo  le  grù  ne'  giorni  algenti , E tri  le  nubi  a'  più  tepidi  lidi 
Fuggon  nridcndoinaiuiai  freddi  venti.  Ubcr.ao.  a. 

LicvRh . di  Liguria.  Ocr.oudc. 

Scaltrito . C ar.  Vn  Ligure  fcaltrito , Che  per  ordire  inganni  ( in- 
fin che  tifato  Olie'l  concedè)  non  de  gli  efircmiKauuto  Era 
tra*  fiioi:  coitili  nel  primo  incontro  Sbigottito  fcrmoffi . En.i  1. 

Scaltro. Che).  Quinci  al  Ligure  fcaltro  apre  i fenticrì  l.aMagra, 
c *1  Varo,  c v’han  porto,  c confino . Rof.5. 5|. 

Vano.  Car.  Ligure  vano,  vano  orgoglio  in  prima  TimofTc,  hor 
vana  allutia,  c vana  fuga  Sarà  la  tua , che  Parte  del  fallace  Tuo 
padre , o di  tua  patria,  à far  non  balla , Che  viuo  da  le  man  mi 
ti ritolga.  En.ii. 

Lk.vria.  regione  d’Italia. 

Bella.  Grim.  Soura Poiide  del  Rcn,Filenpailorc  De  la  bella  Li- 
guria, il  duro  fato  Del  dotto,  fàggio,  &nora  in  Ctel  beato  Da* 
mon,  piangea  picn  di  pietade,  e amore . Son.4. 

Indufirc  . Bcnam.  Quattro  pini  remati  il  buon  Palermo  Anco 
v’accoglic:  c di  tre  tanti  c forte  Liguria  indufirc,  oucitefori 
hanfcrmo  II  feggio,  oue  virtù  vince  la  morte.  Vittor.i.  so. 

Inuiita . Impcr.  Non  pur  è di  Liguria  inuitea,  augufla  l^rcncipcdà 
d'honorc,  alto  Monarca . Rull.t. 

Vaga. Term.  £i  col  penficr  tenace  ogni  hor  mi  mena  Vaga  Ligu- 
ria al  tuo  dolce  paefè  . X.  Son.98. 

Licvstro  . fiore  bianco  odorifero,  picciolo,  che  toflo  cade . 

Bello.  Brun.  Quifcmpreil  bclliguflro  Tra  l'odorata,  c nobile 
famiglia  Scgnafiocchi d’argento.  x.Selu.  Paneg.i. 

Brcuc.Tor.  (^1  bianciiì  gigli,  e fiefruofi  acanti , La  calta,  il  nar- 
do, e le  Terminile  rofe , Breui  ligullri,  immortali  amaranti  ,Le 
violette  palluicamorofe.  p.x. 

Cadente.  Ihac.  Nutrifee  egli  fe  fleffo  : alza  la  fronte  II  cadente 
ligullro.  p.x. Od. II. 

Candido.  Ar.  Scnonvedea  la  lagrima  diilinta  Tra  frefche  rofe, 
e candidi  liguflri , FarrugiadofòlecnjKiefrepome.  Fur.10.9tf. 

Canuto.  Mar.  Il  canuto  ligullro,  Che  qual  minuta  /Iella  Im- 
biancandodePhono  il  verde  tetto  Emulo  delceiefle  Segu^ 
iia  in  cflb  vn  bel  fentier  di  latte.  Fatto /Iella  cadente  Precipi- 
lù  dal  fuo  fiorito  Cielo,  Edi  candidi  fiocchi  Tcmpcltòheue- 
mence  il  prato  herbofo . Samp.4. 

Frale.  Priul.  Vififcorgcil  ligullro  Non  frale,  e non  cadente. 
Mi  che  di  chiari  albori  Saetta  lampeggiando  habette , c fiori . 
Galat.  I. 

Innocente.  Benam.  OLi(lio,cccotuvedi  Con  le  mani  odorolè 
Aprir  la  porta  Aprile  Di  liguflri  innocenti.  Di  porporine  rofe 
A la  flagion  più  cara,  c più  gentile . Pafl.Etn.  1 . x. 

Ncue  de’  fiorì . Brun.  Io  v*adoro,  bei  liguflri , Neue  de'  fiorì , Per- 
che  vi  adoro  pure  Tri  candidi  candori  Di  lei,  che  Poinbre  mie 
iàctta  ofeure . x. SeIu.Scher.i. 

Neuofo.  Vii).  Entro  al  pallor  del  vifo  ecco  nafeofi  lliguflnne- 
uofì.  Amar.j.4. 

Tenero . Guai.  Mortale  è si  che  caderi  pezzata  Qual  tenero  H. 
guflro,  o rofa  frale.  Se  da  canna  immortai  non  c cantora. 
Liric.  Son  4. 

Laiuo.  promontoriodi Sicì(ia,cheguardaverfo l'Africa. 

Alpcftrc.  Mar.  Li  ve  Palpcflro  Lilibco  fi  vede  , Ch’oltra  kimbi 
fa  gran  fronte  inalza,  lir.  Bofch.Son.8x. 

Grande . Taff  A lui  di  coda  la  Sicilia  fiede , Et  il  gran  Lilibeo  gli 
inalzai  fronte.  LibeM5- ip'  . 

Lima,  flromento  d'acciaio  migliato,  o dentato  da  aflortigbare, 
o polire  ferro,  & altre  macerie  fode . 

Acuta . Mar.  Gii  fento  al  cor  per  quel  ch’io  fcrilTi  auanrì  Del  pen- 
timento fuo  l'acuta  lima . Gala.  Ritr. 

Addentata . Gate.  Emola  man  con  addentata  lima  Nc procura  di 
fardrage,  cfconccrto.  Scot.5. 70. 

Amorofa.  Alam.  Nel' alma fcmePainoroleliflìc,  EcaldoiJcor 
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de  le  Tue  fiamme  ilteffe . Son.s. 

Atitda.  Guar.  Sperai  cantando  anch' io  Tauida  lima  Ft^rdel 
tempo.  Son.97> 

Auuelenata.  Brace.  Ma per  Tardone  i lui  roferoil  petto  Lime 
d’inuidia  auuelenate,  e rpeUe,  Ch*  ci  celate  portò  »<|uantufv 
ouefuorc  Trapelaflerialhorrailio  ,e’JdoIore.  Rocc.im. 

Dolce,  l^tr.  NonpofTo,  c non  hò  pur  si  dolce  lima»  RJnie^ 
a^re,  eforche,  rar/baui,e  chiare  . Son.ts;. 

Dotta.  Verd.  Portar  ben  puoi  con  la  tua  nobii  rima  AlTagOjaI 
Gange,  al  Troglodita,  al  Mofeo,  Quel  che  sran  Toma  torà  al 
Greco , ai  To(co , £ mancherebbe  ogni  più  dotta  lima . Pali. 

Dura.  Bcfal.  Mi  ftrugge  il  mio  dolor  rpieiaio,&  empio,  Bdura 
lima  il  cor  mi  rode,  e hede  . x.  Son.5. 

Indulhioià.  Angoill.  Poi  con  la  dotta , einduilrio£xlfma  Vivi 
formando  vn  dopo  l’altro  il  dente . Metam.8.  176. 

logecnoCi . Mar.  Mifchi  di  più  color,  mà  d'egual  pregio  Scel/é,  e 
p(^ì  con  ingegnolè  lime . 

Ingorda . Bracaof.  EcolfoauelliJ,  ch’ìotaniohonoro  Sprezra 
del  tempo  rio  l'ingorde lime.  Son.i. 

Mordace.  Mar.  Quem  fon  d’egni  Principe  fublimc  Gli  acuti  tar. 
li,  demordaci  lime. 

Kugsnofa . Mar.  pur  voIH  con  Icarpel  nuido,  e Icabro , Con  mal 
l^ìta,  e rugginoià  luna  Edificio  celefle  ordire  in  rima_*. 
Temp.  ip4* 

Sorda . Silo.  Con  gli  occhi  può  come  con  forda  lima  Romper 
^ucl  eh*  vn  voler  più  duro  rende , E con  fecreta  forza  rode , e 
Lma  Lo  leardo  altrui  quel  che  pietà  contende.  Madd.6. 

Sottile.  Valuaf.  Due  belle  hiflorìe  aiTomigliaee  al  vero  llmallro 
hauea  di  fuor  con  fottil  lima.  Tebai.i.  ijs. 

XiM»o . luogo  fotrerraneo,  oue  andauano  l’anime,  che  partiuano 
da  quefloMondo  in  gratta  di  Dioauanti  alla  venuta  di  Citrù 
ilo  ; & oue  vanno  l’anùnc  de'  Chrilliani , che  perifeono  inan- 
zi  al  barre/rnio . 

Cieco . Campeg.  La  turba  ancor  nel  cieco  Limbo  afflitta  Mi  at* 
rende  mi  sù  le  Tartaree  porte.  Lagr.i.  io. 

Sfflclio  hisubre . Campeg.  Vinto  hò  l’Inferno,  c dal  lugubre  e(TL 
^o  KiKoflè  col  morir  Panime  fante . tip. 16.63. 

Loco  delle  fperanze . Maur.  Moribondo  Giofcppe  i Chrìflo  in 
bracao  Dritto  n*andò  dele  f^rdie  al  loco,  E fciolio  dal  mor. 
tale  amico  laccio  Accendi  Padri  del  tardarui  poco.  Tab.s.i> 

Seno  d'Àbramo  . Gatt.  Brama  di  vita  si  molefla  vfeito  Pollo  ài 
grand*  aui  d canto,  il  di  fèreno  Goder  d'Abram  nel  fortunato 
^o.  Addol.8.  f. 

Seno.  Moron.  Ombra  vedete  per  voler  del  Cielo  Del  fen  de*  Tuoi 
nepoti , e de*  fuoi  figli , Doue  il  danno  tormenta,  e *1  fènfo  hà 
pace , Poc’  anzi  vfata  d riueder  le  flelle . Mortor.  ProL 

XxMiTARB . foglia  delJ’vfcio  : Scalino,  grado  della  porta. 

Duro.  Ingegn.  Nà  cercar  per  dolor,  nèpcrdifpctto.  Ch'il  duro 
limitar  ti  prelli  il  letto . Rimed.s. 

Supetbo . Cebi.  Quel  che  con  fiera  voce,  e volto  acerbo , Cullo, 
de  c pollo  al  limitar  fuperbo  . Efl.14.x1tf. 

Limo  . fango,  loto . 

Atro . Tair  Le  Tue  cane  piluflri  D'atro  limo  fon  cinte . 1.  Amor. 
Canz.  1. 

Deforme . Salom.  Fard  limo  deforme,  e terra  ofeura  Quanto  hai 
di  bel  da  l'aigeatacc  piante  A l'indorato  crin,  che  '1  Sole  ofeu- 
ra . Gtucc  Son.;. 

Tercile  .Taff.  Al  mare  vfurpò  il  Ietto  il  fertillimo,  £ rafTodato  al 
coltiuarfù buono,  libcr.x?.  14. 

Immondo.  MalT.  OfoneinfragilfciTo  alma  collante.  Cui  mai 
non  cinfèlimoatTOj&imroondo  . Son.ieg. 

Informe.  Ghel.  Non  rìman'ellavn  limo  informe, e Tpenco  Seie 
ceiTi  il  tuo  moto  vn  fol  momento  ì Rofjt.  48. 

Molle.  Dant.  Quell’  ifolecta  intorno  ad  imo  ad  imo  Li  giù  cola, 
doue  la  batte  l'onda,  Poru  de*  giunchi  fourail  molle  lìmo. 
Purg.  I.  • 

Paluflre . Car.  Ne  Palerà  ripa  crd  le  canne,  e i giunchi  Sul  paluflre 
fuo  limo  ambi  gli  e^ofe.  En.tf. 

Tenace . Valuaf  Cosi  1 deflrìer,che  non  terrene  zolle , Md  caiial- 
can  con  Pvnghie  e fchene,  ^ctii , In  quel  tenace,  e fanguiiio. 
fo  limo  Veman  perdendo  afui  del  vigor  primo . Tebu  7*  xjo. 

Tenebrofo . Ghel.  Vfcifli  tu  da  delicato  fono , Ed  egli  vfei  da  te. 
ndxrofolimo.  Rofa^.  59. 

Terre flre . Rin.  E fc  terreftre  limo  in  cicca  valle  Di  fc  m’arpcrfe, 
•’l  nobii  foco , ond'  ardo  M’ailuma , e purga,  e non  vuol  pm 
ch'iofallc.  i.Son.ajs. 

Lxmcb.  lupo  cemiero  : animale  d'acudlTuna  villa,  con  pelle  fcac. 
caca,  fimile  al  lupo,  mi  più  veloce . 

Acuta . Var.  Signor  né  più  da  lungi  acuta  lince  Sua  preda  mai,  nè 
mai  più  chiaro  feerne,  Com'  io  quel  c'hora  il  volto,&  hot  Pia* 
ccroe  PamVaf&le,  e bene  ^effo  vince . i>  Son.599. 


LlIN  Alt 

tc^’gleri.  ValuiC  E fe  fo/Te  legjicrpiù  d'ogiii  lince  Kon  h (berne 
però  nel  cor  rinfranca  . Cacc.  1.  1 7 j . 

Macchiata . Valujf.  Vedrai  fe  c ver  che  da  l'immonda  N'rina  Che 
foarge  in  terra  la  macchiata  lince,  Nafca  l’elettro,  &vna  «éma 
nna,  Che  di  luce  il  carbonchio  agguaglia,  e vince . Cacc.4!  1 ttf 

Perfpicace.  Gatt.  Di  cieca  talpa  eliendodiuenuco  Vn  lince  peri 
fDicace,evirArgooccliiuio.  Scot.ij.|i.  ^ 

IiNiE . in  vece  di  icritture . 

Canore . Mann.  Socon  linee  canore  il  tempo  hai  vinto,  E con  gli 
eterni  bruni  oltramarini  De  le  tue  glorie  h^  tutto  il  Ciel3ù 
piato.  Vcn. Pom.$on.tf7. 

Linfe,  acque. 

Argentate.  Mar.  Parte  per  Pherba  vi  fcherzando,  e parte  Tra  le 
linfe  argentate,  e criltaJline . 

Cerulee.  Tanf  Nc  l'ampio  fen  de  le  cerulee  linfe  Verranno  ad 
aflàltar  Pamaie  Ninfe . Stani.  Tcmi.s. 

Chiare.  Ar.  Nonmhaurai  fdiffe)  dato  aiuto  in  vano.  Benne 
farai  premiato , e riccamente  : Quanto  chieder  faprai , perche 
fon  Ninfa,  Che  viuo  dentro  a quella  chiara  linfa,  fur.ij.tfi, 

Fofchc . Tronf.  <,iacc  di  Vadimon  l'antico  lago , Hi  fofchc  linfe 
^odor  grane,  cibano,  £ d'ampia  rota  fenibra  vaila  imago. 

Harmoniofe.  Impcr.  Son  di  gelide  linfe  harmoniofe  Canori  por. 
tatorial  r^iomare.  Rufl.».  ^ 

Limpide . Bufai.  Tenere  herbette,  in  cui  m'affìdo,  quando  Vò  iiu 
trecciando  di  fior  varie  catene  : Limpide  linfe,  c voi  minutt.^ 
arene , Con  cui  le  doghe  mie  vò  numerando . Guacc.  Son.x. 

prcuofe.Priui  Corrcuan  li  ver  doue  Con  mufico  cóccrto  Di  mor. 
mono  fonoro  Scaturiuan  da  l'vma  Le  precioft  linfe. Galat.  14. 

Sozze. Ironf.  £ ’lriuo  eh' era  chiaro  argento,  c netto,  Di  lordo 
fango  fozze  linfe  accoglie . Coll.  8.  44. 

Stananti . Taf!'.  E tragge  fuor  da  le  ftagnanti  linfe  Guizzanti  pe- 
lei, e lafciuetce  Ninfe . Rinal.4.  t. 

Tepide.  Taff. E ’lpicciolSiloé,chepuro,emondo  OfiriacoTtefe 
aiFranchiil  fuoteforo,  Hor  di  tepide  linfe  à pena  il  fondq 
Arido  copre,  e di  fcarfo  rifioro . Lioer.;;. 

LiNCVA.partc  nobile  del  corpo  dcflinata  i formar  le  voci,e  diflin. 
guere  1 fapori . Si  prende  anco  per  idioma,  Ùnguaggio,  fauelfa. 

Accorta,  laff.  Non èllatomortalcosi tranquillo  ^alunqueei 
fia , del  quale  accorta  lingua  Molte  miferie  annoucrar  noa^ 
pofla.  Torr.s.4. 

Accufàtricc  Moron.  Accufatricc  lingua,  che '1  gran  fallo  Con. 
ceputo  nel  cor,  primiera  ordini.  Giuli,  r 4. 

Adamantina . Taff  Da  cui  perde  la  Mula,  e perde  il  fenfo , Perdo, 
no  tutti  i penfier  nolbi  audaci , Ncbailar  ponno  adamantine 
lingue.  Conq.io.  fi. 

Adulacrice.  Leon.  Econlalinguaadulatriceinfofa  Del  veleno 
d’Auemo  i cori  alletta  Al  piacer  ìnhoneflo,  onde  li  varca  Ina- 
uedutamente  à mone  eterna . Taid.4.  8. 

Afflitta.  Rcmig.  Ahi  quante  volte  poi  dogliofo,  e meflo  Ritor. 
nafU  i baciarmi  ì e con  qual  pena  L’afflitta  lingua  tua  mi  diffe: 
àDio.  Epifl.f. 

Altiera.  Ceba.  E quei  eh'  armaro  in  Dio  le  lingue  altiere , Ciafeun 
dinanai  al  furioondo  afpetto  SoDcua  il  volto,  efiporcote  il 
petto.  Efl.2j.tf9. 

Ammutolita . Ghel.  Sol  hor  ti  fcic^li  in  più  fbaui  tempre , Poi  te 
ne  rclli  ammutolita  fempre.  Rof4  tf. 

Amorofà . Tafl*.  Hor  che  non  può  di  bella  donna  il  pianto,  Et  in 
lingua  amorofài  dolci  detti  .>  Libcr.4.8f. 

Anìmolà.  Moron.  Ritener  volfc , od  ifuiare  alrroue  L'animofà 
tua  lingua.  Giuli. 5.  s. 

Appaflionaia . Campeg.  Fù  primiera  la  Vergine,  che  fciolfé  L’ap. 
palTionata  lingua mquefle  note.  Lagr.a.pj. 

Aralda . Ricch.  Vezzofètra  Sirena , Che  lufinghi  col  canto,  e po. 
fciavccidi:  Tumifueni,em'affldi  Con  accenti  pietofi  ^afi 
mentita,  e difptetaea Iena,  £ co' detti  leggiadri,  e fpincofl 
( Bcli'Aral  da  a Amor  ) di  giorno  in  giornoPorti  di  guerra  al. 
te  disfide  intorno . Rim.  Canz. 

Ardita . Valuaf.  Ond'  hà  la  lingua  così  ardita,  e '1  core  > Lafeiato 
hi  dietro  di  fua  ecadc  il  mcjiio , E non  ilima  il  morir  quani’  è 
più  veglio.  Tebai.j.  tfj. 

Arida.Bracc.  L’arida  lingua  ogni  gelato  fiume  Figura  a!  cor  d’hu- 
midiiabramofo.  Rocc.i.4f. 

Armonica . Bion.  F di  felua  Pimplea , Cut  diè  armonica  lingua 
arpa  di  Dclo , Voci  fourane,  e dotte  Afcoltaro,  c ridir  PAonie 
grotte  Madr. 

Atroce.  Ceba.  Vidi  i mici  genito^  morirmi  a canto,  Enondi- 
fciolfi  in  te  la  lir.gua  atroce . Efl.j.  74. 

Attofcaca.  Stigl.  Punge  la  iiriguapiù  chclafàetia,  EfùdaU>* 
Natura  Cinta  di  doppie  mura,  Perche  s'habhia à tener  Buar- 
data,  eibetta.  Tuchci'laisìatcofcata  Vcrfolafamaaltrui, 
Nn  Tulia 
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TiclU  de*  denti  tui  Rinchiudi  ùà  i cancelli  t ChVn  dì  non  te  la 
rubino  i coltelli . Rim.  lib.8. 

Audace . Tafl*.  Nc  capendo  nel  cor  gonfiato,  c pregno , Per  gli  oc. 
chi  n’crce,  cperli  lingua  audace.  Liba.;,  i}. 

Auerza&c.  Galeaju  Auczzaà  rampognar  canina  lingua  Al’hu. 
mano  faucr  più  non  illuda . Suppl. 

Aurea,  benatn.  Al)inrAlbarirorgc»e1  camin certo  Q^alfia, 
con  aurea  lingua  è clic  gli  dica . Colofl^  1 1 9. 

Balba.  Mar.  'rinfcgninluoItoaUfauelIa  ti  laccio  Romperla 
balba  lingua  ài  pnmi  accenti.  Tcmp.i  io. 

Balbettante.  Grill.  Libcra>ercio!u  e balbettante  lingua  perla 
fua lingua.  i.Canr.x?. 

BaldanroVi . TafT  Qnct  che  Tur  prima  timorofi,  c muti , Hanno  la 
lingua  hor  baldanzofj,  e prcfla . Libcr.7. 66. 

Bella.  TanT.  Che  m come  tre  lingue  le  più  belle  Son  quelle,  e le 
più  degne,  che  il  Mondo  vfc . Lagr.  15.5. 

Bellemmiatrice.  Maur.  Sorgerai)  molti  feduttori  apprcITo  Pieni  di 
fallo,  e vuoti  di  fapcrc , Bcilerfimiatrici  lingue,  c gente  vile, 
Pcr]accrarrinerme,erantooui{c.  Tab.j.  n. 

Bugiarda . Guar.  O nel  fìlentio  ancor  lingiu  bugiarda,  Douc  fon 
le  promefle,  e gli  ardimenti  ì Son. 4;. 

Cancelbera.  Bid.  Scriucinnoic  di  foco  ardente  lingua  Legge 
d'eterno  amore  in  cor  di  gelo,  B cancelbera  del  Signor  Uel 
Ciclo  BichcihllcdiHamniL-tlgeldtiltngua.  Son. 

Canina.  Guar.  Et  io  con  quelle  mani  Notiti  trarrò  cotcRa  ciu 
canina , Bd  importuna  lingua  f pall.x.  6. 

Canora.  Bald.  Nòdi  bngua  canora  iniiidìj  il  canto.  Se  io  morte 
hai  tu  de'  fieri  lumi  ilpiaiuo . Rim.Lugub.  Canz.i. 

Chiara.  Grill.  £ de  la  gloria  tua  Tua  nobil' arte  £ chiara  lingua, 
el'altofliifattclla.  i.Son  ?;. 

Chiane . Rich.  Della  chiaue  d'Aiicrno , Se  ben  di  molli,  c delica. 
ic  tempre , Che  Tuo],  cruda,  mai  feinpre  Gli  vfci  aprir  de  lavo, 
cc , E reco  aprirmi  ramorofo  Inferno  : I-cra  troppo  inhumana, 
e troppo  atroce,  f cui  lécreci,  c folitari  chioilri  Sun  maremme 
^ perle,  e tane  d’ollri . Rim.  Canz. 

Chiaue  del  core.  Kcrr.  Quanto  nel  fen  rinchiudi  Fatta  chìauc  del 
cor  apra  la  lingua:  Ch'invai)  grida,  cnalefa  11  dolor  dela^ 
piaga,  Se  la  piaga  feourir  altri  non  vuole.  Mir.i.  i. 

Circe . Rich.  Noua  Circe  fpicrata , Ch'  in  loco  cu  mi  cangi,  e mi 
tra>formi.  Mentre  fauelii,e  formi  Magiche  notc,c  belle  : Dipfa 
crudel,  che  di  parole  armata  Formi  nel  petto  mio  piaghe  no. 
ucilc,  £ da  te  inorfo,alhorchcpmiibramo,  Smanioperfe. 
te,  e fitibondo  io  l’amo . Rim.  Canz. 

Cometa.  Rich.  Viiia  Cometa  iUuilre,  Che  moArì  il  mìo  morir 

f>atcnte,c  chiaro:  Scritior  famofo,eraro.  Che  con  la  voce 
criui:  Facondo diciior,pmor* indurre,  Ch’ipenfieridi  lei 
pingi , e deferiui : Sembran  penne gh  accenti  arguti,  c belli. 
Note  fono  i color,  labri  i pennelli . Rim.  Canz. 

Contumace.  Ine.  Certe  lubriche  lingue  contumaci,  Ch'iiiconful. 
to  liuorc  al  vento  fcuote,  Scbcndcl  nome  tuo  ferifeon  l'aura. 
Degne  fon  men  di  fJegno,  c di  riguardo . Tcb.j.  7. 

Dardo.  Rich.  Tubcllj,c  dolce  maga,  D'alme, tb cor:  tu  dardo 
alato  ,c  crudo:  Non  ha  l'Arciero  ignudo  Strale  di  te  più  Hno 
Per  far  nel  petto  mio  profonda  piaga:  Tu  da  l'arco  di  rofe,  edi 
rubino  Scoccato,  accenti  fcocchi,c  rcoccht,e  porti , Più  ch'ac. 
centi,  c parole,  c ilrati;,  e moni . Rim  Canz. 

Digiuna,  firun.  Vaghi  di  far  di  fe  fceinpio  crudele , D'infàngul. 

narfi  la  digiuna  lingua  Nel  Tuo  fangue  innocente . &.ScIu.Cacc. 
Difciolta.bngn.  Irma  ogni  vna  il  gullo,  e poi  tracanna  Bacco  à 
lorreiui  ,hora  vermiglio , horbiuiulo,  Con  fpcniinuitiàber. 
lingarec  volta  Piti  garrula  la  lingua, cmcndifciolta.  Giorn.6. 
Difeordc.  TalK  £ tante  vdi  lingue  difcordi,c  tanti  Timpani,  e 
comi,  e barliari metalli.  Liber.19.  ;8. 

Dirdegnofa.  Cebi.  £ ben  che  tra  i coniìn  delamifura  Ladifde. 

gnofa  lingua  alhorfrenafTe.  eA.io.  71. 

DiQ>eraia  Bald.  Vengo  à difeior  la  dilperata  lingua, Che  fin'  hoggi 
li  timore  In  duro  Taccio  di  fi]cntioacco]fe.Rim.x.Ainor.Idir.a. 
Diuota . Brilli.  Ma  fol  eli  argenti  il  Rio  Rilla,  e diilingue , £ fufur. 

ran  col  Ciel  diuotc  finguc . Vcn.Ccl.  Canz.z. 

Dogliofa . Remig.  OndelaIinguamiadog]iofa,emcRa  Agran 
pena  potette  cfprimcrfore  Queldolororo,cuudrafHiiio,à 
Dio.  Eptfi.ij. 

Dplcc.  Petr.  Alcibiade,  che  51  Cpcfh  Athena,  Come  fu  fuo  piacer 
volfi:,e  riuolfc  Co  dolce  lìngua, e con  fronte  ferena.  Tr.Fam.i. 
Polorofa.  TalT.  Màpìù  vìcin^lprato  homai  difciogtic  X.ado. 

lorofa  lingua  al  duolo  acerbo . Conq.xi.  x4. 

Docu . Muu  C^ando  la  donna  mia  Tra'  foaui  forptri,  e dolci  ac. 

centi  Mouc  la  dotta  lingua  a*  bei  concenti.  Son. 14. 
Eloquente.  Brign.  Con  eloquente  lingua,  ancorché  parca,  Preo> 
de  in  tal  euiia  à rinfiammar  quei  foni . Giorn.7. 

Bmp'u.'iilt.  Di/Tc:  c quelle  eh' aggiunfchorribil  note,  lingua. 
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s'empia  non  è,  ridir  non  puote . Libef.T|.  8. 

Enfiata.  Tronfi  Dcfiofodivita, ediriRoro,  Sù Tarfo labro, e nìi 
l’enfiate  lingue  Prende  del  Cielo  il  liquido  tefioro,  E in  riceuer 
Thumore  il  toficoenìngue.  Coll. 8. 75. 

Eliierta.  Cebo.  Mi  che  può  zelo  ardente,  o lingua  e/pcna  Douc 
l'ira  rinchiude  ogni  ficnticro?  LlKt9. 114. 

Faconda.  Mar.  La  cui  faconda  lingua  Tranquillar  feppe  i cori 
Degli  adirati  Regi.  Epir.a. 

Fallace.  Remig.  Eh  non  prcllaie,  ò fcmpliceite,  fede  A fue  paro.: 
le, a fua  fallace  lingua.  Epill.ii. 

Falfa . Remig.  Ma  io  credetti  à le  promefTc,  i i muri , A la  nobile 
ihrpc,  à quelle  dolci  Parolc,ond‘craaihoriafa]&lin£ua  Co*, 
tanto  piena,  e diedi  poi  gran  fede  A le  lagrime  tue . Epill.a. 

Fatale . Moron.  Cominciairi  aliai  ben,  mi  poi  volgelU  Centra  di 
me  la  tua  lingua  tarale . Mortor.  Intcrm.j. 

Feroce.  Ceba.  £ ciò  eh' al  padre  mio  con  la  feroce  Linguaio* 
glicRi,  a me  tu  renderai  ? Eli.  1 4, 7 ; . 

Fcitiua.Mar.  Con  la  lingua  fcRiua,  e con  la  coda  Lufingheuole 
il  lecca,  d'accarerza. 

Folgore . Spin.  Lingua,  che  la  ragion  lutt’  bora  a/Tordi , Strai  che 
fcriUi  si  velocc,e  lungi  , £ douc  occhio  non  vi,  fouenie  giungi; 
Vela  fallace  de  i deliri  insordì,  Ebraminiflra  dc'penlìcr  di. 
feordi , Che  l'ire  fuegli,  c &ro  impeto  aggiungi , £ incendi  più 
che  fiamma , e ficdi  ,e  pungi  Vie  più  che  fpaoa , e più  che  fera 
mordi.  Tu  folgore  dclCicI,che  in  vn  momento  Le  toni  ab- 
batti al  fuol,  la  cui  pacofià  Dipriacolfuon,  sìcometuon, 
Ipaucnio.  Son. 16;. 

Folte . Talfi  £ chi  formò  le  voci,  e chi  diRiolfc  A la  mia  folle,  ar. 
dita  lingua  il  freno  ? i.Amor.  Son.i  j i. 

Fortunata . Ciec.  Di  tante  grane  eh’ ella  m'hi  impetrato  Conia 
fua  lingua  fortunata,e  fiiggia.  Hadr.i.  3. 

Fracida . Benam.  Che  la  fràcida  lingua  in  pezzi  fatta , Grandine 
obbrobriofa,  in  terra  è tratta  . Co]ofT.;4. 

Fredda.  Pcir.  Lingua,  quando  il  tuo  aiuto  mi  bifogna  Per  diman- 
dar  mercede , alnor  tillai  Scmprepiù  fredda,  e fr  parole  fai. 
Sono  imperfette,  c quafi  d'iiuoin,  che  fogna . Son. 41. 

Fulminante.  Corto.  Con  vn  cniiketio  foliofrorìfoluo  Ciò  che 
la  lingua  fulminante  Uillè . Alui.j.  i. 

Fulmine  • Rich.  Tu,mcfi'o  del  defio . interprete  de  l'alma,  e de  la 
meiKC;  Fulmine,  che  repente  Al  lampeggiar  de' guardi  Di  lei 
di'  a gli  altrui  iguarJi  lu  il  cor  rcltio , Ed  al  tuon  de  la  voce  e 
fcoppi , & ardi , Indi  nel  fen  l'alma  m’atterri , e tutto  Mi  lafci, 
c ’lpctco,  c'icorc  arro,edjRrutro.  Rtm.Canz. 

Carruìa.Mar.  Ilpcico,ilpcro,  ilpruno  Quafi  garrule  lingue  Vi- 
brar  le  fronde,  c parca  dir  cufeuno , Ecco,  10  l'offro  me  RdTo . 
Samp.  1 . 

Celata.  C ICC.  Lingua,  perche  ti  Hai  gelata,  e muta?  Dehmouiii, 
cdifola  Vna  dolce  parola.  Hudr.;.;. 

Gemente.  G. Camp.  lotipregai, cifupplicaifouente  Conia-* 
mente proilraca,  c *1  cor  diuoio , E con  la  lingua  tremola,  e ge. 
mente, Che ci  mandafiìil  tuo  Figliuol'in  terra.  Compl.Sim. 

Gencrofa.  Cap.  Mà  ritegno  honorato  Dentro  a le  Jabra  ilrinfé 
La gcncrofr lingua.  Iùil.6. 

GctmTc.  Alare).  Ungila  gentil,  che  fopra  ogni  altra  cola  LaNa. 
tura  adornò  benigna,  ialina.  Son. 

Horrenda.  Taffi  Giunta  a gli  alberghi  Tuoi  chiamò  trecento  Con 
lingua  horrenda  deita  d'Auerno . Liber.i6. 67. 

Humidctia.  firua.  Due  labra  di  rubini , Vna  lingua  humidetta, 
Vipcrctea  amoroù  in  vafel  d’oro.  Vaga  Autora di  baci  Tri 
due  filze  di  perle.  z.ScIu.Cacc. 

Imperfetta.  Mar.  Scufi  l'emcodahor  ch’iote’l  porgo  in  voto 
D’vna  lingua  imperfetta  vn  cor  denoto . Tcbr.  FcR  t;. 

Importuna.  Imper.  Fmilii pur, lingua imporiiina,c falfa  Uno- 
lofogairir  quando  ite  piacque.  Rufr.8. 

Impura.  StigL  £d  hor  con  lingua  liuida,  ed  impura  Cerchi  far  che 
la  lode  à quel  fi  neghi, Che  có  fola  virtù  la  n procura.Rim.lib.t 

Incauta.  Chiabr.  Incauta  lir^a,  àriuclar  veloce  Ciò  che  mio 
proprio  honor  vuol  che  s’afcoiìda,  Ouenevai?  Vol.t.lib.6. 

Inclita.  Grill,  pcrvoi  veggio  la  lingua  inclita,  cd  alma  Fatta  nel 
fangue,  ohimè, d'empio martiro  Trofeo fanguigno,cmifi;ra. 
bil palma.  Eilcq. Cap.i. 

Indnmiu . Brace»  Ne  giunge  il  colpo  o crauiato,  o cardo  De  Tiri, 
domita  lingua  ila  radice.  Rocc.7. 17. 

Indultre.  Tali.  Mi  pur  con  lingua  ÌndulÌreinfonna,e  finge  Di£»> 
bro  in  guifàiAioi  deformi  oriicchi.  Moud.^.  • 

Infante.  Grill.  Occhi,  poi  fauelUndo  In  vece  de  la  Imgua  anco, 
ra  infante,  Fur  voRri  guardi  à me  rifpolfc  finte.  £flcq.Caaz.ò. 

InfauOa . Moron.  O Tonarci  configli,  ò lingua  infaufla , Che  più 
che  fpada  il  noAro cor  penetri.  Mortor.i.ò. 

Infetta . Mar.  Temi  pur  la  fatirica  faceta  Tu  che  la  lingua  infetta 
Vibri  ue'  fiiai  ingegni,  iauido  drago . Galee*  FauoL 
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Infida  .Manzfn.  Non  hiurà  doue  in'picghi  Lingua  pcruerfa,  infi- 
da De’  Tuoi  doppi  l:uori  1 feniimcnti  infami . Pier  f . 4. 

Ingannatrice.  Grill.  Ben  de  l’aitr’ opre  indegne  Di  <, nella  lingua 
ingannatrice  infame  Degno  fuggcllo  fu  quel  bàcio  rio . j. 
Madr.  >4. 

Ingiuriolà.  Chef.  S’Iicbbelalinguaingiuriofa^eprcfia  Ne  le  tue 
co]pc,i  terminar  la  lite  Via  la  tua  ( cr  vincer’  il  partito,  Q^lla 
ifterpar del cianciator Romito.  Kofij.  91. 

Ingrata . Angiitll.  Nc  mai  la  lingua  mia  u lara  ingrata , Nè  farà  il 
verfo  mio  neretto , e parco . Mctam.io.  91. 

Innamorata.  Guar.  lamone?  horium’afcolra^efàchehggc 
Tilian  quelle  parole  : ancor  eh’ i’ /arpia,  Chc'l  morir  dt  gli 
amantièpiù  toltovfo  D’innamouta  lingua,  che  delio  D'ani- 
mo in  ciò  deliberato, e fermo.  Pill.j.  j. 

lu/enfata  .Ghel.  Parla, lingua infenlàia,vnafol volta»  Pofeiain 
eterno  il  tuo  vigor  s’efiingua.  Rof4.t;. 

inlìdiolà . Tanf  Con  lingue  inltdiofe,  e con  dimande  Da  far  Gnar- 
rircopni  cor  fàggio,  & alto.  Lagr.j.jj. 

Intrepida . Campeg.  Non  può  frenar  la  tema  Vn’  intrepida  lin- 
gua , Quando  ragion  la  fciolga . Filarm.4. 6. 

Irjca.  Angutll.  Per  far  noto  à che  Hn  tutti  raccolfc  » La  lingua  ira- 
ta in  tai  parole  IciolA;.  Metani,  r.  48. 

Irritata.  Manztn.  Io  vò,iovò  ben’io  Far  sì,  che  tu  conofea  Le 
forze  dVna  lingua  Altezza  in  corte.  Se  irritata  in  core.  Fieri. 4. 

Lancia . pctr.  E mille  altri  nc  vidi,  à cui  la  bngua  Lancia,  e fpada 
fù  fempre,  c feudo,  & elmo . Tr.  Amor.4. 

Lafciuctta . Cap.  Tra  duo  pomi  d'auorio  in  bianco  feno  Osò 
fcherzar  con  larciuccca  lingua  Vczzofocane.  Occup.  Son.ii. 

Lattante.  Mar.  Creile  lingue  lattanti , Ch  ’efprimcano  indifiinti 
Bambolesgiando ideiti  Sapean  chiedere  aita  Ale  penede^ 
l’alma,  ^amp.8. 

Leggiadra . Guar.  Gii  mille  carte  fccglie,  e mille  fcioglic  Lingue 
Jc^iadre,  onde  ne  parli,  c ferina.  Son.Sf. 

Letale,  firun.  Alma,  chequiui  è giunta.  Sempre  indarno  farà 
trafitta,  e punta  Da  velenofi  Arali , Cui  fioccano  lalhor  lingue 
letali.  Ven.  Cel.Canz.8. 

Libera.  Lall.  Dirollo,o’ltaccio?  ahi  die  tacer  noi  deggìo»  Li- 
bera lingua  al  menàggier  ben  lice . Tic.4.  ^9. 

Liuida.  Pret.  Vibrò  l’inuidomoAro  Centra  me,  centra  voi  Hui- 
da  lingua.  IdiJ.i. 

Loquace  . BaJd.  La  fede  al  ver  douuta , Non  è chi  vi  contenda  » 
Ch'acquiAarfi  mal  può  lingua  loquace , Ne  gli  encomi  d'altrui 
fpcfToniendace.  Rìm.  Li^[ub.Canz.i. 

Lorda . 1 alT.  Hor  non  ardifea  inginriolà  lingua , Che  fi  riuolgc  in 
Dio  profana,  e lorda,  E IcbcAemmicin  luìfaetta,  e vibra. 
Mond.  I. 

Lubrica . Bruii.  Mentre  i quel  canto  il  mormorio  diAingue , Tan- 
te fnoda  al  garrir  lubriche  lingue.  Agl. 

Lufingheuole . Brace.  Tacciafiadunquc.enoncorpargailnicie 
Lincia , che  lufingheuole  non  s’ode , Douc  fuona  la  man  voci 
di  fiele,  EfimcfcetràJorfenfodifrode.  Rocc.11.51. 

Magica.  Brun.  A latrato  di  Cerbero  trilingue  Mefci  magiche.^ 
lingue.  Vcn.Pom.Od.1. 

Magnanima . Brace  Sil^ingeauanti,cfuafranchezzainuitta  La 
mamanima  lingua  ài  detti  fcioslie.  Vrh.15.  4-- 

Maledica.  Pagn.  E pur  lingua  maledica,  e mendace  Vuolc’hab- 
bi  dato  altrui  colpo  mortale,  Fatto  d’vn  fiero  Dio  cieco  fc- 
guace.  GuaccSon.r. 

Melata.  Bcnt.  li  fra  k turbe  nobili,  e plebee.  Solettica  J’orecchiq 
D’iniquo  adulator  lìngua  melata  A roachinare  t precipitij  à 
Palme.  Corin.1.4. 

Mendace . Guar.  Fumi  dunque  Corifea,  àgran  periglio  Vi  per 
lingua  mendace  Ou  non  hà  il  pie  fugace . PaA-4. 4> 

Mentita.  Mar.  poi  la  lingua  mentita,  e menutricc  Scioglie  tra  il 
fonno,  e la  vigilia,  e dice.  Sirag.i. 

Mentitrice.  Moron.  Mi  dimmi,  il  cor,  quando  l’errorcomniifc 
^ mentitrice  lìngua , afkrmò  dentro  La  gran  menzogua,  o fol 
fiì  rea  la  bocca  ^ Morior.4.  i. 

Mefla . Pater.  Et  à quella  che  può  quanto  in  me  vuole  Sciolgo  la 
mcAa  lingua  in  tai  parole.  Stani.  Tenn.s. 

Modella.  Rcmig.  EtaltriguAi,  amor,  contenti,  e gioie,  Le  quii 
deue  tacer  modcAa  lingua.  Perche  à farle  è piacer,  mààmrle 
ebrutto.  EpiA.18. 

Mordace . Fìlinp.  Chi  la  lìngua  non  hi  così  mordace  Com’vn 
rafoìo,  e colmo  il  cor  di  frode  ^ Rim.S0n.91. 

Mormorante . Moron.  Perche  quel  prcdaior  ruba,  e diAntgge  Le 
paterne  douitie,  e quel  piò  fiero  Con  mormorante  linguai! 

" cormiArugge.  i.Sacr.  Inuett.i. 

Mormoratricc . Bald.  E qual  le  non  s’acquiAa  Mormoratrice^ 
lingua.  Che  fono  amica  lode  L'altrni  biafino  ricuopia?  Rim.s. 
Amor.  Idils. 
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Mufica.  Rin.  Vnh«l detto foauc,  Viumiificalingua,  vn'aurca 
voce  M ha  per  gli  orecchi  Amor  ne  l'alma  impreflà.  i.Canr.t?. 

Muta.  Petr.  Timclingue  fonniuic  A dir  di  lei  quel  che  tu  follie 
fai.  Canz.44- 

Mutola.  Tronfi  Cosi  con  lingua  mutola  d'aufpici.  Che  fin  da 
Palle  lidie  i noirifuona  De’ cali humanio  flebili, o felici  In- 
terprete facondo  il  ticl  ragiona . C0A.8. 19. 

Nauc  . Rich.  Inclita  nauc.  e chiara , Che  vele  hai  d’oAro,  & hai 
di  perle  i remi,  Einnauigandopremi,  Non  di  Nettuno  il  dor- 
fo,  M.ìfoÌchi  il  mar  di  quella  bocca  auaraj  £ ti  Ibingono  ogni 
hora  alati  al  corfo»  Co’ bei  folli  leggieri  Aufinveì^,  Fatti 
nocchieri  in  te  fo^irì,  c voci . Rim.  Cani. 

Nobile.  Tanfi  Di  tanti  eh’ eincftprcAb,c  lontano  Hor  con  la 
nobii  lingua,  hor  con  lamino . L.igr.5. 15. 

Nuntia  del  coro.  Kin.  Linguanumiadelcor,tunonfaue]li  ? i. 
Cinz.  }8. 

Nuntia  de  gli  affetti.  Fer.  Benché  taccian  le  lìngue  De  gli  allctti 
del  cor  nuniic  loquaci,  Parlanoeli  occhiaudaci,  DcTfilcmio 

oratori , Muti  mclTì  de'  cori . Min.  4. 

Nutritiua.  Rin.  Amorofa  mi  Ariiigì,  e dolcemente  La  tua  lingua 
ila  mia  Nutriiiuadc'baciàibaciimiia.  j.Madr.tf. 

Odiofa.  Vahuf.  Anzi  hora  tanto  inen  par,  che  ralbena  L'iniquo 
orgoglio, e l'odioC»  lingua.  Tebai.4.  161. 

Ornata . Anguill.  La  beltà  di  Tefeo,  l'ardire, e i!  fenno.  La  lingua 
ornata,  c tuoi  rcgijcoAumi.  Mccam  S.  91. 

parca.  Ghel.  Defio  louerchio,c  balbettante,  e parca , Parca  è U 
lingua , impatieme , c corre  Troppo  gran  mar  con  trot>po  fra- 
gilOarca.  Rofif.  50. 

Paurofa.  Rcmig.  Nè  mi  lafcia  narrar  lo  feempio  rio  Lapaurofa 
mia  tremante  lingua.  EpiA.ii. 

Peccatrice . Grill.  Libera  Palma  d,i*  perpetui  danni  t E liluami,  ò 
che  chiedo  t ò che  inert'  io  ? Ah  che  troppo  olà  peccatrice  lin- 
gua . IVn.4. 

perfida.  Anguill.  Doue  a'  Cecropi  vn  malo  incontro  auucnnc  Per 
le  lor  lingue  perfide,  & infide.  Metam.14.  Js. 

Pergiura . Anguill.  Giouc,  ch‘  odia  tal  lingua  empia,  e pergiura , 
Fa  si  che  il  volto  human  da  lor  fi  parte . Mccain.14. 54. 

Peniiciofa . Corto.  O quanta  fpeme,  fc  taccili,  haurei  De  la  falli- 
te tua  ,c'hor  la  dilpcro  Solper  cagion  de  la  maiuagialingua. 

0 peruiciofa  lingua , ò mal  condotto  Colui , che  raffrenarla^# 
non  si  i tempo . Ahi,  eh’  à l’aiigcllo , il  qual  folo  lir.i  gli  altri 
pel  gcner  (no  fnoda  fauclla  humana  Formò  l’alma  Natura  i 
^icdi  imbelli , Si  eh'  egli  non  potrebbe  far  palìàggio  Da  ramo 

1 ramo,  quando  vuol  cibarli,  Se  quella  fua  natiiia  debolezza 
Non  foccorrelTe  con  l’adunco  rollro.  Oprouidcnzadcla  co- 
mtin  Madre  Mei  millico  animale , in  cui  ci  moilra,  (.he  porta 
infermi  i piè  loquace  lingua  ; U clic  colui,  c'hi  baldanzofo  U 
roAro,  Impotente,  c imperfetto  dee  llimarfi.  Ahii-i.  s. 

Pcriiiucc.  Ceba.  EdouccSterro^  (ardita,  e pertinace  Lingua 
contro  coAor  ribatte,  c preme.  ) Eli.  1 a.  7 1 . 

Peruerfa . Monten.  Lingua  peruerfa,  e ria,  che  qual  tra’ fiori  An- 
gucjin  bei  vezzi  atro  veleno  fpingi,Ondc  ogni  pura  fama  ofeu- 
n,  e tingi , Sibili  d’empio  cor  mandando  fuori . a.Son.x4. 

Piccante.  Mar.  poichel’arco,coAui,fccondorvfo  Dcla lingua 
piccaiire  hebbe  arrotato . 

Placida.  An.  Midi  Mineruai  pregi  eterni,  ed  alti  SoAiencoiw 
lìngua  placida,  cvcracc  Gucrricr  facondo,  einbcliicofa  pace 
Fra  cento  oppofitori  è che  s’eflàlii . Son. 

Politica . Tefau.  Ma  quelle  imprclfioni  naturali , Non  men  che  le 
Comete,  Son  politiche  lingue  DclaDiuina,cdaltaprouidcn- 
za  $ Lingue  llraniere , e perciò  non  ìncefe  (^li  giù , fe  non  da 
quei  felici  ingegni , Che  nc  han  dal  Cicl  la  contraciAa , o folo 
I^poàglie^cti  intefe.  Perche  le  nouita  non  cifian  nuoue  , 
Edtnregnarcijchelecofchumanc  Pendondalediuinc.  Tor. 

PoAcnce . Pctr.  E quel  che  come  vn'  animai  s’allaccia , Con  la_« 
lingua  ponènte  legò  il  Sole  Per  giunger  de’  nemici  fuoi  la  trac- 
cia . Tr.  Fam.x. 

Profana . TaA.  O quante  incontra  à Dio  profane,  e lorde  Lingue 
fon  molTc,  o quante  Ingiuilc  l^ade  ! Lugub.  Canz. 

Profontuofa . TaA  Ferie,  fc  deue  infi.i  celcAi  arcani  i>rofontuofà 
entrar  lingua  mortale . Liber.to.  11. 

Protcrua . Moron.  Fiero  fdegno,  empio  cor,  lingua  proterua , Tu 
molto  parli,  c nulla  proui , hor  fenti . Monor.  1. 1. 

Pridciue.  Ghel.  Anzi  chi  non  mirò  dolce,  c prudente  La  tua..* 
lingua,  e fublimc  il  tuo  dikorfo  f Rofis.  z6. 

Rabbie  fa.  Brun.  Altra  ferapiù  ingorda  Vibri  lingua  rabbìofà,c 
latri,cmorda.  Vcn.Cel.  Canz^S. 

Kafoio . Mar.  Perche  qual’  hor,  pur  come  foco  accefo , O rafoìo 
crude!,  la  lingua  uiogho , Con  pieiofo  rigor  di  buon  chirurgo 
Arder  moAro,  e ferir,  ma  fimo,  e purgo . 

Kigemc . Ghel.  SpogliangU  orli,  e Iconi,  c lor  dan  legge,  Qjici  di 
Nn  > 
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todi.e  di  lin^u  liini,  c rigcnic  Vùno  i veni^  non  l’irtiglio, 
elidente.  HoCtC. 

Komaiia . Brun.  O fc  pur  di^iegaua  i pregi  al  Sofe  Con  le  lettre 
canore  Lingua  Romana, cd  eloquenza  Af^ìua  In  folitaric  Tco. 
le  InTupcrbiarolingayCrmagamua  Con  le  muiicheSuore^ . 
Ven.Tcrr.  Canz.^• 

Sacra-Tanf.  A cui  la  nobil  faccia  il  Signor  volto.  Pallida  gii  de 
la  vicina  fnorte,La  làcra  lingua  in  lai  parole  rciolfc.Lagr.i  i.tf4 

Sacrilega . Herr.  Sena*  error  corlé,  ed  improuilàmente  La  làcrile» 
galinquaalhorfcrio.  Bab.is.j4. 

Saetta  aniorolà . Rrua  Labra,  labra  vezzolc , Quella,  che  tri  voi 
ferpe  amorolétta  Amorotà  c làeita . Ah  voi  fece  pur  voi  ge. 
melle  rofe , E quell*  angue  è d' Amore , S’angue  iti  in  braccio  i 
rherba,  e in  grembo  al  fiore . x.Selu.  Madr.s  1 . 

Saggia . Taff.  Ma  gli  ferba  nel  cor,/ìn  che  dillingua  Meglioà  ce  il 
ver  più  raggia,  e fama  lingua . Libcr.ir.  60. 

Scabra . Grat*.  Scabra  la  lingua  incumidifee,  c fugge  La  bocca  in 
vece  d’aura  atro  veleno . Cleop.s.  4j. 

Scelcrata.  Ceba.  Chi  d’cHìhd  da  fnodar  la  federata  Lingua  eoi 
Ré  per  coronar  la  fi';Iia.  Ell.i7-7i> 

Scempia  ■ Moron.  La  lingua  in  tanto  o federata,  o feempia , Che 
non  lenti  quel  mormono  del  core.  Credè  eh*  altro  ci  dicclTe . 
Mortor.4>  i> 

Sciocca . Mar.  Co*  i propri  labri,  anzi  co'  denti  tuoi  Turata  alhor 
la  bocca,  Sudtalabngua  temeraria,  c fciocca.  s.Lir.  Madr.i?» 

Scioperata . Manzin.  Mi  non  li  taccia  nò  •,  del  Icllò  mio  La  parte 
più  pungente , A tant’  huopo  otiofa , Non  rcUi  feioperata,  in. 
ucndicata.  Sia  la  lingua  vna  sferza.  Che  m'agiti,  e mi  fcaldi. 
FIcr.j.  5. 

Scorta.  Angiiill.  DilTe  : la  lingua  tua  si  dolce,  e Icona  Più  non 
m'ingannati,  s*  io  non  m’ inganno . Metani. j.  1 47- 

Scudo  * Ccha.  La  lingua  e feudo  alTai  foucntc,  e fpada , Onde  ca. 
da  talhor  la  gente',  e feampi  ; Mi  fe  copre  l’iniquo  , c batte  il 
giullo,E'  fpadi ingiuriofi, efeudo ingiulìo . Elt.19.  iij. 

Sferza.Mamm.  Lingua  tinta  di  fangue  empia,  fallace.  Sferzaci 
amara  di  duol,  vipera  ardente,  Mantice  del  furor,  nembo  Uri. 
dente,  DiStige,  e d’Acheronte horrìda  face.  Interprete  del 
cor  finta,  c mendace , Mclfa^giera  di  morte  egra , e languente, 
Parca  fiera,  e crudele,  balla  pungente.  Fulmine  di  Pluton, 
hamma vorace.  Son. 

Sfrenata . Gutf.  E tu  cui  la  sfrenata  lingua  infana  Precipita  fouen. 
tc  in  gran  periglio.  D.  Sctt.7. 

Sirena.  Silu.  Lingua  nel  mar  d’Amor  Sirena  tale.  Che  nontro. 
ualli  il  cauto  Vlilfc  etiualc.  Madd.?.  i7. 

Snodata.  Moron.  £ fedirai  con  Zoilo,  che  raddoppi  L'ingiurìe, 
c'hai  pur  troppo  infermo  il  braccio,  Efnodata  la  lingua  da 
gl’intoppi.  1.  Sacr.  Inuctt.8. 

Soaue.  Grill.  Lal1b,cl>ene,  il  prou’ Ìo,  ben  vei;gio  aperto  Le  già 
foaui  adulatrici  lingue  Contra  ilmionomcTior  vclcnoli  Arali. 


vcn.  jd. 

Sonora.  TalT  O quel  Roman,  la  cui  fonora  lingua  Parche  le 
fiamme  de  la  patria  eflingua . Sacr.  Stanz. 

Spada . Mar.  La  lingua  fua  vie  più  che  fpada  taglia , La  penna  fua 
vie  più  che  fiamma  coce.  Con  acuta  faucllail  ferro  finaglia , 
E con  ardente  liil  fulmina,  c noce . 

Spedita.  Rich.  Iltuofauorinuoco,  Lingua,  nuntia  di  mone,  e 
in  va  di  vita  : Tu  che  pronta  , c lediti  Delli  ne  gli  altrui  pct. 
ti  Col  focil  de  gli  accenti  e fiamma,  e foco . Rim.  Canz. 

Spergiura.  Mar.  Accoppia  à pronto  dir  lingua  fpergiura , Porta 
in  core  il  veleno , in  bocca  il  ghigno , Dina  per  poco  argento, 
e per poc’  oro , Giouc  non  ti  conofeo , c non  c’adoro . 

Spigoliltra.  Cat.  Che  fc  non  ora  il  cor,  benché  alTai  dica  Lalin. 
^a  l)>igoliflra , Poiché  non  l'ode  Dio  fa  in  van  fatica . Cinz. 

Mup.  id. 

Spiritello.  Rich.  Purgato  lomiofUJe,  Spiritello  di  foco,  ardor 
loquace;  Garrulcita  fagace,  Detrami  tu  gli  accenti.  Rim.Canz. 

Spumofa.TafT  Cosi  lupi  affetati  acuì  difiilla  II  nero  fangue  an. 
cordai  mufo  immondo , Con  bocca  aperta , c con  fpumofà.^ 
linmia  Sen’  vanno  a’  fiumi  in  cui  l'ardor  s’eAingua-  Cóq.  19.76. 

Squilla . Rich-  Viperetea d’ Amore , Che  morde rAlma  a chili 
nutre  in  feno;  Bella  fauilla  fonante.  Che  gli  affetti  adunati 
hai  del  mio  core  Sparo  d'incorno,c‘l  mio  penfiero  errante,  E 
condannato  à mille  Arati)  indegni , Cruda , mi  fuooi  ogni  hor 
da  morto  i fegni . Rim.  Canz. 

Stolta . Anguill.  Se  la  fua  Aolta  lingua  il  modo  eccede  Ne  le  falfe 
calunnie, che m'hi dace.  Metam.ij.  lod. 

Superba.  AnguilL  Elafuperbalinguainuicta  afferra.  Col  ferro 
empio  la  taglia,  e getta  in  terra.  Metam.d.  jjj. 

Supplice . Fcrr.  Preghiam  deuotc , humili , Che  da  foppHcc  Un. 

fua  , e puro  core  Nafeon  preghiere  alate , Che  volar  fumo  à 
Gioue  in  feno . Mir.  i.  a. 
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Temerarìa . Ghel.  E f^trà  lingua  temeraria  indegna  Romper  nel 
mezoi  tuoi  diletti  interi  ? Rofij.87. 

Tenera . Guai.  Felice  ben  tu  lèi  mio  parto  amato , E gir  tcn’  puoi 
dclGcnitor  più  altero  Da  sì  teucra  lingua  armonizato.  l.i> 
rie.  Son.4d. 

Timida.  Leon.  Che  gioueran  le  lagrime  celate,  Eifccretifb» 
Ipir  ? timida  lingua,  TìmidiAìmo  cor,Taide,che  penfi  ? Taid.j  .7- 

Traditrice . Bald.  Ne  da  gli  occhi  diuctù  Fù  la  lingua  bugiarda,  c 
traditrice.  Rim.x.  Amor.  IdiLi. 

Tremante.  Mar.  Donna,  ìo  vorrei  dir  molto , Mà  la  lingua  tre- 
mante Amor  mi  lega.  X.  Lir.Madr.6j. 

Tremola.  Brun.  Mi  raATcmbrano  i raggi  Tante  tremole  lìngue» 
Che  con  muta  cloouenza  Del  volto  ond'iolanguilco,i  pregi, 
eivanci  Inalzanoàlc  Acllc.  Vcn.Tcrr.  Idilj. 

Tremolante.  Impcr.  Volea  più  dir,  mà  ne  lattea  aperta  SùJa 
fua  lingua  tremolante,  e fredda  languido  fi  congela  il  fioco 
fpirio.  RuA.6. 

Triforcata.  Anguill.  Di  fuor  la  lingua  triforcata  rende,  Econ 
fibiJo  borrendo  il  Mondo  atthAa .'  Metam.j.  i j. 

Trilingue . Impcr.  E col  rabbiofo  impetuofo  fiato , £ con  l’acuta 
fua  lingua  trilingue  Spande  con  maggior  rabbia  in  ogni  loco 
Veien locofb, c vclenofo foco.  Rutti. 

Tripaniia . Impcr.  Apparini  fcagliofii,aIataferpe  La  feorgi  in  te 
da  tripartita  bngua  Scoccar  veloce  in  vn  meaefmo  iAame  Tri- 
partito  anco  il  dardo,  c fibilanie . RuA.io. 

Triplicata  . Scuce.  E qui  crudel  fervente  Tragge  rimmenfb  cor. 
po,  c fcuopre,  e vibra  La  vcncnou,e  triplicata  bngua.  Med-4-r. 

Tnfulca.  Brun.  Noia  foglia  v’hi  Cerbero  feroce  Che  latra, e vi. 
bra  ogni  hor  irifulca  lingua , E par  folgor  la  lingua , e luon  la 
voce.  EpiA.  Hcrot.a.4. 

Tromba . Rich.  Tu  fe*  piuma  canora , Penna  del  cor  troppo  viua- 
ce,c  bella;  Animata  làcclla  Del  pargoletto  arciere , DegU 
interni  defir  tromba  fonora, De  gli  amanti  infelici  oraeoi  vero. 
Da  cui  vita  chiamando  oiieime  infortc  Dure  tiQ>oAe  ogni  hor 
dì  crudamorie.  Rim.  Canz. 

Vcicnofa.  ITanr.  Poiché  inficine  con  gli  altri  empi  ferpenti  La 
vclcnolà  lingua  vibri,  e fnodi . Lagr.i  j.  ij. 

Veloce.  Tant  OgniocchìodeJSignor linguaveloce  Pareache 
foAé,  ed  ogni  occhio  de*  fuoi  Orecchia  intcnu  ad  afcoltar  fua 
voce.  Lagr.j.4j. 

Vezzofa . Fufc.O  con  che  dolce  Ail  lingua  vezzofa , Quali  chtaue 
d*  Amor  leggiadra,  e bella  Apre  à la  foauiflìma  faucUa  D’ani, 
maio  rubili  porta  amorofa . Gcm.  Son.  1 01. 

V ipera . Brun.  D' Amor  viua  fàccia , Spiritofo  Arai  d'oro , Vipera 
amorofetta,  Spada  animata  del  mio  bel  teforo;  Lingua,  ime 
languc  il  core , Lingua  madre  d’ardor,  fregio  d’ardore . i.SeIu. 
Madr.xj. 

Vipcrcita.  Martin.  Calamita  de’  baci,  Viperetta  mordace , Tu  lei 
d'Amorlagiorìofafacc,  Friglifcogli  fallaci  D'vnmar  d'A- 
moral>fbno,  TuilcornauAagoauuiui,eporiiinporto-  Ab- 
bozz.  Canz. 

Viuace.  Ceba.  Legarlo  il  fi  repente,  e la  viuace  Lingua,  che^ 
vuolparlar  gli  preme, c cinge . tA-J4.Jp. 

Vorace.  Tanfi  Arde  la  terra,  & ondeggiando  lecca  Finfourail 
elei  con  la  vorace  lingua . Stanz.  Terni-». 

LtNCVACGio.  idioma,  fàuclla. 

Barbaro.Fcrrar.Mà  conpropicia  man  Venere  bella  Da  quel  confu. 
fo,e  barbaro  linguaggio  Vie  più  cara  formò  dolce  faueUa.  Son. 

Nobile.  Briga.  Vorrebbe  l'alma  in  nobile  linguaggio  Gridar  :ò 
Ciel,  chi  t'hi  tirato  in  terra  ^ Giom.7. 

Lino,  materia  da  filare . E fi  prende  anco  per  drappo  dì  lino. 

Bianchiffimo . Car.  Già  con  l'acqua,  c con  Cerere  à le  menfc  Gli 
aurati  vali,  e ì nitidi  cancAri,  EibiacchiAoni  lini  eran  com. 
parli.  En.i. 

Bianco . Taf!.  VeAìr  dorato  ammanto  i duo  paAorì , Che  bipsru. 
litofoura  i bianchi  lini  S’affibbia  al  pecto,c  incoronalo  i aioi. 
Liber.11.4, 

Candidetto.  Grill.  E *1  bel  volto  diuino  Cinge  di  puro,  e candì, 
detto  lino.  i.Canz.jp. 

IncombuAibilc . Malu.  Voi  Uni  incombuAIbib,TOÌ  Uni , Con  l’an. 
ticheyirtuti  D'herbe  peregrinate  invoiconteAc,  Ecco  forfè 
venite  A confcruar  geianu , Frà  gl’ incendi)  del  rogo  DiqueAt 
già  cadaucro  languente  Gli  auanzi  mifcrabili,e  fedcli.Del.Letc. 

Morbido.  Ghel.  perche adagiindifparieilfuoDilecio,  Strìnge 
in  morbido  Un  le  braccia,  c ’l  feno . Rofid.  jp- 

Olandefe.  Impcr.  Da  pìccioJe  fiAùre  alcruìpalefii  > ^a1  pria  le 
tocchili  nudo  fcii  diurno  Lauor  tcAluto  d'Olidcfe  Uno.  RuA.i. 

Pouero . Ghcl.  F^lio,  cd  è ver,  che  delicate,  c belle  Braccia  in_» 
poucro  Un  falcio,  e nafeondo  7 Rof d.  40- 

Prctiofo . TeA.E  ricche  tcJe,e  prciioli  lini  Pa  fregiartene  il  collo 
intcflè  Olanda . Lir.  10. 


pur- 
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Purgato.  AnguUI.  Moftrando  Aicùoe  d'hoiiorir  Minerua , Riuol. 
gc  il  filo  in  ben  purgato  lino . Mcram.4.  $. 

Ricco.  Mar.  E di  corone,  e di  trofei  di  Regi  Imeni  Aracne  i i 
ricchi  lini  i fregi . Temp.iis. 

Rozo . Anguill.  £ i lini  dona  lor  men  rozi,  e Urani , Qual  gli  può 
dar  lo  Raro,  eh*  ei  poniiede , Benché  non  h può  dir,  che  in  auc> 
ilo  manchi , Che  le  fon  rozi,  e grofli , almen  fon  bianchi . Me- 
ram.9.ji8. 

SomJe.  Anguill.  Le  gioie,  il  Ibitillin,  la  ricca  fera.  Ogni  orna- 
mento fuo  getta  funico.  Mctam.4.ipo. 

Liso . vela,  tenda , che  dilldà  ail'albao  del  nauilio  piglia  vento 
per  farlo  caminore. 

Auuenturofo . Ghcl.  Mira  (piegar  Tauncnturolb  lino  A l'aura  in 
mar  del  primiriuo  Amore.  Kof.1tf.j4. 

Fugace,  ^nec.  EtideJfincon  la  lunata  coda  Solcan  l’ondofo 
mare  SeguendoiJcorfo  de' fugaci  lini.  Edip.Ch.x. 

llluhrc . Brun.  £ fi  con  lino  illultrc  Heroc  di  Chriflo  DVn  Mon- 
do al  Mondo  act]uiRo . Tal. 

Ingrauidaio . Mar.  Nc  così  curua  il  feno  Da*  fofG  d'Euro  ìngraul- 
ditolino.  Samp.i. 

Temerario  Mar.  Ecco  da*  fuoÌ  ripolli  bermi  confini  Moue  a*  dan- 
ni  d'Italia  il  fero  Trace , £ la  nollra  a rurì>ar  tranquilla  pace^ 
Spiega fiipcrìao i temerarijlini . JLir.Heroi.Soo. fi. 

LiqyoKi , e licore . tutto  quello,  che  li  fparge,  e trafeorre  comc-j 
l'acqua . 

Alimentale.  Ghel.  Il  feo  che  d'amorarde,e  le  mammelle  Fecon- 
de hormaid'alimentai  liquore.  R0f.tf.4tf. 

Almo.  Anguill.  Mefcequehovclen c’haueanafcoRo  Con  vn li- 
quor di  Bacco  almo,  e diuino . Metam.?.  i4tf. 

Aromatico.  Mar.  Con vrna alaballrina  ^odiga d'aromatici  li- 
quori Lauauai  bianchi  membri.  Epii.x. 

Atro . Car.  Nc  quello  acro  liquore  Elee  da’  (lerpi , ma  da  mem- 
bra humane.  En.j. 

Chiaro.  Dant.  Dal  lato  onde  il  caminnoUro  erachiufo  Cadca 
de  l'aita  roccia  vn  liquor  chiaro . Purg.ix. 

Diuino.  Anguill.  Che  la  dolce  vana,  e quel  diuin  liquore  Porge 
alfollcgnodeienollreviie.  Mctam.j.  110. 

Dolce . Anguill.  Mentre  iguflare  il  Tuo  dolce  liquore  L'auide,  e 
lécche  Iwra  il  fonte  tira . Meram.  j.  itff . 

Eletto . OriU.  Mà  quali  pieno  d'alca  virili  Gz , Come  licore  eletto 
invalbfuole.  1.  jjj.Scanz.x8. 

Fecondo.  Zambec.  AlvoHrogrannauinupidoilMondo  Mirò 
chimico  il  ferro  in  dolce  foggia  Stillard’auraiaetà  liquor  fe- 
condo. Poet.Oc. 

EuneRo . Vd.  Poi  eh*  i liquor  fanguicnì,  atri,  e fùndli  Non  dillU. 
lan  da  quelle  firondi  folce , Mà  dale  membra  mie  quali  lepol- 
te . En.j.  IO. 

Ghiotto . Campeg.  VedrelH  molle  il  lèn,  lucido  il  mufo  Altri  te- 
ner di  quelle  l^tre  genti  Per  lo  ghiotto  liquor,  che  fempre 
cola  Giupcrl'hi^idabarba,epcrlaeola.  Lagr.io.  jx. 

GraJTo . Tanf  Si  come  à fioca,  e quah  einnta  lampa  S'infonde  ad 
hor ad horgraflb liquore.  Lagr.ii.  fp. 

Graue.  Quer.  Del  Aio  grauelìcor  Morsomi  Qiarlè,  E in  duro 
fonno  viAon  m’apparfe . Canz.x. 

Infàno.  BrÌOT.  Con  penna  intinta  nel  liquore  infano , Se  mai,  Dì- 
uedipindo,  ivoilrihori  Macchiò  iafeiua  mano , Vendiche- 
rouuiiobene.  Giorn.x. 

InAdiofo . Mar.  Licore  inAdlofo,  efea  fallace , Dolce  Telen,ch'vc- 
cide,  e non  dilpiace . 

Limpido.  Alzili.  Non  profanar  quello  Cicraio  fonte , Non  mac- 
chiar quello  limpido  liquore . Meiam.x.  if4. 

Lurido.  Car.  Vide  auanti  dì  (econ  gli  occhi  Tuoi  Farfìlurìdo  ,e 
nero  ogni  liquore . En.4. 

Mago.  Brun.  Dunque  e del  meAoFlegetonte  in  rìua  II  licor  ma- 
go ordito  Fùda  Furia  natiua?  Vcn.Tcnr.  Canz.ix. 

Molle. Ta£  QueAiiiSolpolrai!ina,e'llicormolJe  Stringe ia^ 
candide  maRè,  e in  auree  zolle.  Liber.14.  j8. 

Reo  . Tanf  BaAò  per  adempir  ralirui  preftgia  FarA  del  reo  licor 
la  bocca  molle.  Lagr.ix.tf8. 

Salutifero . Mar.  £ ferita  di  Arali  a^>ri,  c pungenti , Arreco  il  fa- 
Juttlìero  licore  Per  le  piaghe  del  core . Madr. 

Soaue.  Taff  Cosiil'c^ofanaal  porgiamo  afperfi  Di  foaue  li- 
cor gli  orli  del  vafo.  Liberi,  j. 

Lix4.  Itoomento  muficale  di  corde.  Si  prende  anco  perpoeAa 
lirica,  per  Tuono,  canto  . 

Acuta . Mario.  Ch'altra  d la  ma  Amile  vdir  non  vuole , Lira  la  più 
fqaue,elapiilacuia.  Cont.Son.ji. 

Argfua  .Brun.  O che s'ofcuri il Ciel,  oche  s'irraggi,  Tratto  ben 
Tolco  plettro,  e lira  A^tua . Vcn.  Pom.  Son  4d. 

Arguta.  Vaiuaf.  Et  infegnarJià  concordare  carmi  Al  dolce  Aio. 
no  de  l’arguta  lùa.  Cacc.j.71. 


Auorioarmonìofo.  Brun.  Homai  piu  non  inulti  Con  dolce  mo. 
lodia,  A le  danze  le  piante  in  nobilChoro  Armoniofo  auo- 
rio, eplcttro d'oro.  Vcn.Tcrr. Od.ij. 

Auorio  facondo.  Mar.  De  l’auorio  facondo  in  atto  mcfto  Sofpe- 
foi^cfoà  l'homero  chiomato , E con  dolce  arco  da  la  delira 
moflo  Tunc  feonendo  le  loquaci  Ala  Cantò  J’hiiloria  doloro- 
fa,cmAa  De*  Tuoi  lugubri,  c sfortunati  amori.  Samp.tf. 

Aurea.  Gri.  Che  ben  douca  con  aurea  lira  ai  colio.  Lira,  acuì 
cede  ogni  altra  lira  ij  vanto,  Due  Veneri  cantar  folovn'Apoll 
lo.  Vcn. Pom.  Son.xp. 

Baffa . B.Talt  Ch'ai  roco  fuon  di  quella  baflà  lira  Polla  cant.tr,  à 
chi  non  gli  ha  veduti  1 rari  effetti  de  le  iuerirtuti.Scanz.DoIc.i. 

Bcn^na.  Mar.  La  tromba  homai  lànguigna  A la  lira  benigna.^ 
Ceda,  c cedano  à i miei  Quelli  Aeri  romei . bpit.tf. 

Canora . Mar.  Pietà  nc  prefe,  c d'auree  corde  armata  Lira  canora 
edificò  di  quella . 

Carta . B.Tafl.  Che  non  deue  femirsi  calla  lira  Chi  non  è d'ogni 
crror  purgato,  c Cinto . Stana.  Dole.  i. 

Cclcllc . Tali.  E in  angeliche  tempre  odi  le  diue  Sirene,  e ’l  fuon 
dilorcelcrtciira.  Libcr.i4.  p. 

Cornuta.  Vaiuaf.  Ilnobilfuon  de  la  cornuta  lira , Ch'adafcol- 
tir  non  pur  le  fere  fparfe , Mà  le  piante  anco , c i faflì  allctta,  c 
tira.  Cacc.x.  itfo. 

Delicata . Mar.  Succederà  la  Torta  lira  a quelle  Di  quelle  aflài  pia 
delicata,  epura. 

Dillcmprata . Anguill  Raccordar  vuol  pria  che  di  nouo  ante  La 
diltempraca  homai  querula  lira . Mctam.  10. 57. 

Dolce . 1 eli.  Sol  con  plettro  innocente  auami  à i Regi  Dolce  lira 
temprai , E degne  lodi  a le  grand’almc  oft'erA . Lir.p. 

Dolente.  Guai.  Quando  per  confohr  Palma  che  geme  Venne  i 
rtiitir  la  mia  dolente  lira . Line.  Son.jp. 

Dolorofa . Scncc.  La  dolorofa  lira  Ferendo  l’atra  Reggia  Giù  de! 
Tanareò  fondo . Ercol.  Et.  Ch.j. 

Dotta.  Guif.  Didotulirai  muAci concenti  Veduti  elTcrnon-* 
ponno  in  alcun  modo.  D.Sctt.tf. 

Ebano  fonante  .Teli,  pi  fiera  fronda  incoronato  il  crine  A l'eba- 
no fonante  Marita  il  plettro,  e qui  cantiamo  al  paro.  Lir.9. 

Ebmnca . Teli.  Ben  sù  reburnea  lira , Ch’à  l'Aufid'  bora,  & hor* 
àDirccinriua  Trattar  Clio  in'inrtgnòcon  muAc’arce.  Lir-r. 

Eccellente.  B.TalT.  EconlarozamiaMufefoucnce  Canrareìglt 
honorfuoi  degni  difille  Diiirapiafamofa,  &eccellcme_f . 
Eleg.(.lib.x. 

Emonia.  Bomb.  D'Emonia  lira,  edt  Tebanacerra  SA  le  corde 
ammutirci  bei  concenti,  Perche  chiaro  s'vdiiTc  Con  prodigio 
ammirando  De  l'orcanicoCicl  fa  melodia.  Fpicaf. 

Epica.  Ghcl  Apardiiui,  cui  piu  la  Mula  inlpira  Corde  non^ 
carteggiò d’Bpica lira.  Rof.t$.  loi. 

Faconda.  Mar.  Non  fu pennuto  in  aria,  hirfuto  in  felua  Animai, 
chenegaffe  A la  lira  faconda  il  Aio  tributo.  Samp.i. 

Gemmata . Chiabr.  Dolce  cantando  e con  eburnee  cetre , £ con 
belli  archi  di  gemmate  lire  Empiono  t folti  popoli  fupcrni 
L’aurea  magion  d'incomparabii  gioia . Vol4.  Dilu. 

Gciuile.Kont.  Vi  con  l'arco  temprando  Ne  la  lira  gentil  Ala  ca- 
nore.  Od.jtf. 

Hannonica . Teli.  Traflèro  inantì  i la  volante  prora  Da  Tharmo- 
nìca  lira  vn  fuon  concorde.  Lir.j4. 

Harmoiuora . Brun.  Chieggo  bene  emular  chiaro  il  concento  De 
le  più  dolci  harmoniole  lire.  Pali 

Honoraia.  Mar.  Piangendo  intanto  Ìo  qui  fergovna  pira  Di  ri- 
me, e cetre , oue  di  Uuro  auolro  Arde  il  tuo  plettro,  e l’hono- 
ratalira.  Llr.  Lugub.  Son.M> 

Imbelle.  BaJd.  FanciiUcosì  pargoleggiò Pelìde  Lungo l'Euroia 
con  la  lira  imbelle.  Rim.Heroi.  Son.io. 

Innocente . Bnui.  Se  non  plettro  guerrier,  tromba  funclla , Trat- 
to lira  innocente,  c molli  amori.  Agl 

InAdtofa.  Chiabr.  Es'amorofocore  Soura  corde  canore  D'inA- 
diofaltra  Si  querela,  e fortira . Volx.lib.i. 

Lagrimolà . Grill  Quertica  al  fuon  di  lagrlmolàlira  Horpiangì 
eilintifoigoridiMartc.  Rim.  Son.47. 

Legno  Febeo . Vili.  Del  tuo  legno  Febeo  l'aurce  Sirene  Imito,  ò 
Bruni , al  cui  cantar  A Ipctra  De  la  rupe  Tarpea  nouo  Ippocre- 
nc.  Vcn.P0m.S0n.87.  ^ 

Legno  muAco.  Mar.  Che  de*  muAci  legni  Fà  con  plettro  gentil 
guizzar  le  Ala . Epic.i. 

Legno  fonante.  Brun.  Quando  a*  miei  chiuA  lumi,  al  cor  veg^ 
ghiantc,  Efpor  Romane  Aammc, e in  Aero  rtile  Tufembraui 
trattar  legno  fonante.  Hpirt.Hcroi.i.  tf. 

Lcuc.  Anguill  HorpiùJe^icr  l'oggetto  ilmio  cor  ferra,  neon 
più  leue  lira  il  vuol  dar  fuorc.  Meiam.io.  f 9. 

MuAca.Mir.  Quando  repente  vdilTt  Di  liete  voci,c  difcrti.il  nlau- 
A , E di  miiAche  lire/E  di  balli  concordi  alto  concento.  Epit.  j. 
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Nobile . Spirto  Jìum,  qualhor  la  nobil  lira  Accordi,  e trae, 
li  in  più  iunori  accenti , L'acr  rirchiari,e’l  freno  imponi  a‘  ven- 
t j , E la  canora  gloria  il  Mondo  ammira . Son. 

Kclt^iola  . iUid.  Hoggipcrtc,rcÌ)^iofalira,  A quella  età /icure 
llrade  additi  Da  poggiarfcne  al  Odo,  onde  folpira.  Rim. 
Mora!-  Caiia-a. 

Koca.  fi.TalK  Temo, donna  gentil, c'Iiabbiaceà  fdegno,  Che 
canti  più  di  voi  m'  roca  lira . Stana.  Dolc.i . 

Saaa.  Tanf.  Quel  Re  sì  caro  i Dio,  cheto  non  RalTi,  Mi  canta 
verli  con  la  facra  lira . Lagr.1r.51. 

Santa.  Vua.  IodjlvagoC>iorJan,d'Arnoà  le  fponde  La  ùnta 
liracondurrò  primiero.  S.  Lue. 

Soaue  . Anguill.  Come  Io  Dio  del  monte  il  dolce  accento  Ode 
concorde  a la  foauc  lira . Metam.  1 1 . as- 
sonante. Paol.  Scherzò  Mercurio  tante  volre.e  tante  Con  teftug- 
ginc  anch' c(Ioofciira,evilei  Chclafcdiuenir  lira  fonante. 
CoiK.  So:i-6. 

Sonora.  Rcmig-  Quelle  fuperbe,  e si  famofe  mura,  Ch'Apollo 
feo  con  la  fonora  lira . Lpill.15. 

Sirnnonia.  Chiabr.  Terfandrocinto  il  crin  di  verdi  allori , Che 
nc  le  man  Urmgea  Sirimonia  lira . Fir.S. 

Tcbaiu.  Urun.  Liia  Tebanasi,  plettro Rilco  Solila,  chevincitor 
ihuroTiluonc.  Pali- 

Temprata.  Spenn.  Che  può  ben  dotta,  e ben  temprata  lira , Qual’ 
hor  più  cruccio  il  preme,  ancora  a Dio  Franger  con  l'arco  Tuo 
l'arcodel'ira.  Ven.P0m.S0n.j7. 

Tenera.  Mar.  Indi  la  lira  tenera  accordai  Del  mio  bel  foco  àcc> 
lebrar  gli  ardori . Galer.  Ritr. 

Thcrpia  lmpcr.  Ei  ch'a  produr  poetico  tefauro  Marita  à lira  The. 
ipia  arto  Febeo.  Cafi.  8S. 

Tracia . Teli.  Hor  de  la  Tracia  lira  Spicndon  là  sù  nel  Cid  le  fila 
aurate . Lir.8. 

Villarcccia . Guai.  Che  non  può,  che  non  dee, che  non  conuiene. 
Che  rozo  plettro , e villareccia  lira  portin  ITcncipi  augulli  à le 
Camene . Line.  ^n.07. 

Ltiu.  fiume  in  Campagna  vidnoi Mola,  hoggidì  chiamato Ga. 
figliano  . 

Chiaro.  B-TalTSupcrbo  colle, che  col  manco  corno  Miri  del  chia- 
ro Liri  ogni  pendice . t.  Son.41. 

LnsNtSiO . caficllo  di  Troia,  patria  dì  Brifcide . 

Picciola.  Scnec.Caddegia Tebe, cdEriongià vinto  Prendervi- 
de  I fuoi  regni  : editai  ruina  La  picciola  Umeflb,  in  alto  monte 
Accolta,  a terra  diede . Troad.  x.  1. 

Lisctu.  tutto  quello  eh*  adoprano  le  donne  per  lifeiarfi. 

Amorofo-  Guar.  Eia  douc  arte  mai  Nondipinfev^hezza,  tu 
puPofi  Di  porlifci  amorofi?  Madr.58. 

Mendicato . Moron-  Miro  le  guancie  iUr  couerte,  e auuolie  Fra* 
mendicati  lifci,  e '1  enn  dorato  Creftcr  con  trecce  d'altre  par- 
ti accolte.  t.Sacr. Inuctc.j. 

I itin^ . llatuario  celeberrimo  di  Sidone  città  d’Acaia . 

Dio  della  fculiura . Priul.  Lifippo,  prafitelc,e  Fidia  Hcfib , I fatto- 
ri de  gli  huomini  iinmonali , Gii  fcultor  de  gli  Dd , Gli  Dei  de 
lafcultura.  Galat.5. 

Litf  . controuerlia,  difcordia,difirenfione,  rifla,  contenuone . 

Ambitiofa . Prei.  Li  mollè  vn  tempo  ambitioia  lite  Al  fuo  germa- 
no arderò.  Idil.i. 

Ardente . Ar.  Si  fè  Agramante  la  cagione  c/porre  Di  quella  noua 
lite  così  ardente . Fur.27.  68. 

Afpra.  Tol.  ^efii  con  maggior  furia  i noua  guerra  Voglion  tor- 
narper finir i'afpralite.  Sianz.18. 

Canora.  MaJu.  Fauola  fil,  che  le  Pierie  fuore  Con  rigida  armo- 
nia ver  le  Camene  Del  callo  Pindo  insù  le  Ipiaggic  amene.^ 
ProducelTero  gii  liti  canore . Del.  Son.46. 

Coriefiflima . Contar.  Parmi  di  rauuilàre  Amorofo  duello , Cor- 
tefìfilma  lite  Dou‘ è giudice  Amore  Edeiavita,edc]amorte 
altrui.  Fiamm.j.  IO. 

Dura . Mozz.  £ fol  manca  à fornir  si  dura  lite , Ch’i  vollra  voglia 
à lor  fi  mollri  clpreHà  . 1.  Canz.j. 

Emula.  Brim.  M.i  magnanimo  core  La  voce  oprar  dilHcgna^ 
Qualhor  d'opre  fi  della  emula  lite  . Giorn.6. 

Fera.  Talf.  Ellàfolbcfo  ina4>ettando,qualc  Haurà  la  fera  lite 
auucnimetuo.  Libcr.6. 55. 

ClorioCi  . Brace,  (^ellc  parole  auidamentevdìte  DaleVirtudi, 
à terminar  s'accinge  Ctafcuna  alhor  la  gloriofa  lite.  Vrb.4.5 1. 

HorribiJc*.  GhcL  Vanno  i colpii colpirvalidi, e franchi  Ncli^ 
vittona  de l'horribil  lite.  Kof.ji.iij. 

Infinita . Molz.  Cosilitttrilornacqucinfinita:  Venere  intanto 
vn  dolce  bacio  prefe  Dal’angelica  bocca, epoirilpofe:  Que- 
llo chiare  farà  nollre  conicfc . Son.  107. 

Odipfa.  Chiabr.  Quinci  per  la  dttà  giorni  fc/lofi  Gridano  bando 
alodiofebu.  VoJ.4.Batu 
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O/linata.  Goa.  Dopo  oAinata,clànguinofa  lite  Ceduto  hauea 
la  palma.  Antig.j.7. 

Pompofa . Brign.  Kllaèbella, damante:  entro alfuovifo  Fan- 
no  Vener*,e  AmorlitcDompolà.  Giom.j. 

Litigio.  ]ite,conirouerlia. 

Alto.Achill.  Volò  quindi sùI’Alpi, e TfirrroHrin/è,  E con  ma- 
no d’Ailrca  gli  aiti  luigi  Temuto  folo,  e non  veduto  ellinfe . 
Rinv  Son.j. 

Brutto . Stroz.  Chi  mal  porca  riualità  fofinre  Con  più  brutto  liti, 
gio  armato  hor’ cfcc.  Ven.ii.  87. 

Giulio.  Valuaf.  Io  non  dirò  che ‘1  mio  giullo  litigio  Più  di  quel 
eh* e'vifia raccomandato.  Tebai.7. 114. 

Grande.  Talf.  Procura  almcn,  che  fia  per  duo  guerrieri  Quello 
tuo  gran  litigio  difìniio . Li^r.6. 7. 

Vano . Sllu.  Vano  Ltigio  con  Natura  prende,  E l’ale  al  tempo  di 
troncar  procura , Chi  fiolto  di  morir  teme,o  contende,  ?ogoi 
picciol  momento  il  viuer  fura.  Madd.8.  s7. 

Livo,  lido,  tena  contigua  al  mare.  VcdilJM. 

Agghiacciato.  Brun.  Vccifi i Parthì, elaceri gli Sdti  Proucielv 
bero  à proua  il  nolbro  acquillo  Ne  gli  agghiacdaiì , c fagtetarii 
lui.  kpill.  Hcroi.i.6. 

Ameno.  Ar.  VolraSicilia,epcr  lo  mar  Tirreno  CoHeggia 
l'italiaillitoamcno.  Fur.to.  100. 

Arficcio.Bracc.il  Bocchingan  sù  Riccogli  Rordìro(Che tale  egU 
il  credea  ) l’alpre  pcrco/fe  Raddoppia  si,  che  ne  l'arficdo  lite 
Bronce  il  martello  fuo  più  pigro  moflé.  Kocc.1.  70. 

Curuo.Vd.  Nelcuruolito,cJ^  di  porto  hauea  Forma,  fermato 
i primi  muri  alzai . En.j.  5. 

Ermo.  Car.  La  Greca  armata  fi  rattenne,  e dietro  Appiattolfial 
fuo  lito  ermo,  e deferto.  En.». 

Occidentale . Pctr.  Del  lito  Occidental  fi  moue  vn  fiato , Che  fà 
focuroilnauigarfenz’arte.  Son.j4- 

Rubro . Dant.  Con  coHui  corfe  infin’  al  lito  rubro , Con  coflui 

ftofe  il  Mondo  in  tanta  pace,  Che  fù  ferrato  à Giano  il  fuo  de- 
ubro.  Parad.6. 

Sonante.  Sann.  Valli  rìpofic,  e fole,  E voi  liti  fonanti,  & onde 
falfc, Prendete  hor  le  non  faJfc  Qucrclc.c  i mici  martiri.  Ciz.J* 
Tempefiofo . Mar.  Dal tcmpellofo, e perigliofo lito  DiSialia_* 
non  e molto  difianic . 

Vcmiiglio.Pctr.  Nè  dal  lito  vermiglio  à Tonde  Ca^e,  Nè  in  Ciel, 
nè  in  terra  è più  d'vna  Fenice.  ÌK>n.  176. 

Litvo  . forte  di  tromba  fonile  vCiti  in  guerra  dagli  antichi . 
Riniorto . Tronfi  Lungc  s’odon  le  trombe  à gli  altri  inanti  Sona- 
re  inuitidi  battaglia  ardenti:  Chi  con  lìtui  rintorti  inalpri 
canti  Imita  il  crudo  concrailar  de’  venti . CoiL  x.  1 x. 

Livio  . Tito  Liuio  Padouano  hiHorìco  fingolanflimo . 

Grande.  Pctr.  CrilpoSalullio , e feco amano à mano  Vno, che 
gli  hebbe  inuidia , e vide  il  torto , Cioè  il  gran  Tito  Liuio  Pa- 
doano . Tr.  Fain.j. 

Livori,  pailìone  d'inuidia , c Tìnuidia  llcfià  : fi  prende  anco  per 
liuidorc . 

Alpro.Gall.  E voi  prefemi  con  tomi  deliri  Contro  di  me  jfogar 
i'afpro  liuore.  $coc8  6x. 

Atto , GheL  E nel  vifo  auucn  togli  ma  guanciata;  Prelc  il  mento, 
la  fronte,  il  ciglio , e via  Più  nc  la  tempia,  c nc  lafciò  Rampata 
La  man  d’atro  liuor  horrida,  c fella  La  fronte,  il  ciglio,  il  men- 
to, e la  mafcclla . Rofiii.jS. 

Caldo  . Malu.  Eigon'  alte  fiammelle  Caldi  liuori  à perturbar  le 
flcllc.  Del.Canr.i. 

Edace . Sencc  Lontano  è dal  timor,  nè  mai  TalTale  Liuort  edace, 
c nero,  c nonconofèc  Dd  ciiiadino  ftuol  gl*  infidi  inganni. 


IppoLx.  I. 

Empio  - Bent.  Mi  fe  contro  virtude  Vibra  Tempio  liuor  llrali 
pungenti,  Difarmata virtù  langue trafitta . Corin.i.j. 

Ferrigno.  Gart.  GTinfctiailfcnlafùrialcAlcuo  Conarrefiam- 
mc,  c eoo  liuor  ferrigno  . AddoL  4.  J . 

Fofeo.  Stro.  Fofeo  fiuor  d’oitcncbrar  procura  L'aurea  virtù, 

c'hoggi  immortai  fi  rende . PalL 

Importuno . Ar.  Chi  è quel  crudel,  che  con  voler  peruerfo  D’im- 
portuno liuor  flringendo  fegna  Di  quelle  belle  man  Tauorio 
terfo?  Fur.io.  98.  . . • t 

luconfulto . Ine.  Cene  lubriche  lingue  contumaci , Ch'incomuJ- 
to  liuore  al  vento  (cuoce  1 Se  ben  dd  nome  tuo  ferifeon  l'aura. 
Degne  fonmen  di  fdegno,  c di  riguardo.  Tcb.j.  7-  . 

Infido . Stro.  Del  tempo  ad  onta,  c del  liuore  infido  .Faccia  Ircgi 
al  tuo  metto  i primi  honori  Felictllimii  di,  hM*  gli  Amon, 
Oflèquiofoaltuovoler  Cupido.  Ven.Ppm.^n.Sx. 

Infàno . Ghd.  Lieto  ei  fen’  già,  quando  il  liuore  infano  Miro  con 
gli  occhiilfaito,  obliqui, ebui.  Rofii8. 95*.  . . 

Mugoo . Mar.  Venne  fofpinta  da  liuor  maligno  Ancor  quiui 
Tiouidia  a faeicarmi . . , 

MaU 
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Maluagio.  Olici  MànontorpeiiJiuormaluagio,crco,  Chc^ 
^(fo  occhio  ben  fan  fi  veder  corto.  Rof.if.  29. 

Muiico.  Malli.  Voi ,ch‘oppnincileiÌmuficoliuorc  Dclcncmi- 
che,  e garrule  forclic . Dcl.Son.t. 

Sciocco.  Mar.  Mira  il  fior  de*  migliori,  al  cui  gran  lume  L'altrui 
fàocco  liuor  diuicn  farfalla . 

Sdegnofb.  bene.  Chenonprouògiamai  Di  fdegnofi)  liuor  nube 
importuna.  Corin.5.Lu:. 

Tetro.  Tanf  Ad  altri  e del  Imor  maligno,  e tetro  De  le  Corti  mal 
grado,  puro,  e mondo  Hauerti  iempre  conferuato  il  nome, 
Chenmacc.hij  ta]hor,nèfisacomc.  Stanz.Tcrm.a. 

LtvMA.  propriamente  e foggia  di  veflimcnii  di  più  perfone,  con 
dtuìfc  fatte  ad  vnmodo:  mi  per  metafora  fi  dice  anco  d*aL 
tre  cofe_^ . 

Superba . Impcr.  Mira  per  tutto  la  filucnrc  cone  De  l'alata  fami. 
g!i^  o gir  vacando , O Aarpompofain  varie  fchiere  vniia,Cui 
di  mille  colòr,  di  mille  fregi  ( laurea  pompofa)  le  pennute^ 
gonne  Prouida  la  Natura,  e forfè  ad  arte  Col  Aio  pcnncl  varia, 
mente  ^arfe.  RuA.i. 

SuperbiAìma . Ine.  Ch’voa  mano  di  paggi  incorno  haiica  VcAtti  d 
fupcrbifltmaAurea.  Scanz. 

Vermiglia.  Drign.  VcAefuo  volto  à fcAeggiar  Tua  gloria  La  ver. 
migliaiiureadelavitcoria.  Giorn.7. 

tivTo.  Aromentomuficale  di  corde. 

legno  cauo . Anguill.  QmI  che  incordando  i nerui  al  cauo  legno 
Rendo  col  canto  mio  sì  dolce  tuono . Metam.i.  i4s. 

legno  difpoAo . Anguill.  QueAo  era  vn  cauo,cbcn  di/poAo  le. 
gno,  Checonnerut  in^uait  il  fuon  rendea,  Dando  vnl'ac. 
temo  acuto,  vn' altro ii^aue  Faccanovn  Tuono  amabile,  e 
foaue.  Mccam.x. 

legno  harmoniofb . Imper.  Indine  slega  dal  Tuo  dcAro  fianco 
Àreue,  pendente,  harmoniofo  legno , Che  tolto  à tronco  d’in. 
uecchiato  mirto , E dVna  breue  nauicclla  in  guifa,  Ecurua 
facto  foitilmente , c lungo,  E d'ebano,  e d'aiiorio  indi  ^ual* 
mente,  Tutto  diilimo,  auafiCielda'rat  De  lauree  AciTe  rù 
fplcDdea  fregiato  j £ nel  iifciato  Aio  couerchio,  e piano,  O 
del  bel  corpo  Aio  le^o  polito , Nel  mero  à punto , onde  rice. 
ua,  e renda  Lo  fpintovitai,  aura  gentile,  'ronda  finellra,in- 
torniatail  cerchio  Di  rrasforaci , eoci  ricami , hauca  Quafiin 
AellatoCicl  Lunata  Dea.  Souraà  cui  fivedeano  i due  àdue 
Q^tiro,  e tre  volte  raddoppiare  Aarfi  In  giù  diAcfe,  mi  diAe. 
fc  a forza  Dagli  alti  aurati  perni  argentee  corde , Di  groAczza 
difcordCiC al luon concorde.  KuA.4. 

Legno  mufico . Cap.  Del  mio  mufico  legno  Solo  à i nerui  fonori 
Talhor  i'animo  alarli . Idil.io. 

Lizza,  riparo,  o trincea.  Moggi  però  per  lizza  s’intende  quel 
uuolato,  otclarafente  la  quale  corrono!  caualicri  quando 
fi  gioAra_i . 

- Ferale.  Gatt.  E compoAa  nei  moto  il  piede  drizza  A la  ferale,  e 
portencoià lizza . Sco{.i5.<$J|. 

Superba.  Mar.  Chi  con  braccio  robuAo  Per  la  fuperba  lizza  A 
mezo  il  corfo  in  termine  di  ferro  Fràge,fira(nno,o  cerro.Epit.6. 

Loco,  e luogo . Aan2a,albcrgo,  patru, parte,  banda,fito,tcmpo, 
fpaiio,  flato,  potere,  occafionc . 

AlpeArc.  Pctr.  E *1  bel  giouenii  petto  Torre  d'alto  intelletto  Mi 
celan  queAi  luoghi  alpeAri,  e feri . Canz.8. 

Alto . Pctr.  L’atto  foaue,  c '1  parlar  fàggio,  huniilc , Che  mouca 
d'alioloco,e'l dolce  fguaedo,  Chepiagauail mio corc,  an- 
cor Taccenna.  Son.ti7* 

Ajnpio.  TzA.  Giunto  il  gran  caualiero  , oue  raccolte  S'cranle 
turbe  in  loco  ampio,  e (ublimc.  Liber.x9.j4* 

Afeiuteo . Peir.  Gli  occhi  miei  fianchi  lei  cercando  in  vano  PrefTo 
di  fc  non  laAàn  loco  afeiutto . Son.  248. 

Afpro . Tanfi  Cerco  loco  afpro,  e foliiario  prima , Hor  piano  il 
brama,  cc’human  piè  rimprimi.  Lagr.7.j. 

Auuenturofo . Pctr.  Ella  fcJ  ride,  e non  c pari  il  gioco  ; Tu  para, 
difo,  i'  feoza  core  vn  fiUTo  : O fiero,  auuenturofo , c dolce  lo. 
cb*  Son.iod. 

biAb . Pctr.  lui  chiamate  chi  dal  Citi  rifponde , Benché  il  mortai 
^ in  loco  ofeuro,  c baffo.  Son.188. 

Beato.  Pctr.  Crefoendo  mentr' io  parlo,  àgli  occhi  colle  Li^ 
dolce  villa  deliaco  loco,  Oue  il  mio  cor  con  la  Aia  donna 
alberga.  Son-ifd. 

Buio.  Ar.  Li  Aid  le  fpalle,  e Amìfeconlui  Per  trarlo  fuor  de’ 
luoghiofcuri,ebut.  Fur.4s.  58. 

Capace . TaAI  Loco  c nel  campo  affili  capace,  doue  S’aduna  fcm. 
prevn^ldrapello eletto.  Liber.s.xl. 

Cauernofo.  Vd.  Per  ricercarne  i lochi  cauernofi  Scvicranden- 
tro  agitati, o inganni afeofi . En.i.  10. 

Chtufo.  Valuafi  Ma  quiui  in  loco  folicario,c  chiufo  Si  Ac  più  gior- 
nitacito,  econfufo.  Tebai.j. 
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Dilctrofo.  Taff  Mirra  ìuì  ancor  nel  dilectofo  loco  Verfàildo. 
loreinlagnmofc  Aille.  Cona.12.45. 

Dolce.  Pctr.  Canzon,  s’al  dolce  loco  La  donna  noAra  vedi , Cre- 
do ben  elle  tu  credi , Ch'ella  ti  porgeri  la  bella  mano.  Canz.8. 
Ermo.  Tanfi  Vede  tra’ luoghi  incolti,  cnni,cfeiuaggi  Cornea), 
tamente  il  gran  Signor  digiune.  Lagr.17.tf9. 

Erto.Taff.  Vedrai  de  gli  aui  11  diuuigato  honorc , Lungc  precorfo 
in  luogo  erto,  e foltngo . Libcr.  17.  tf  ; . 

Faticofo.  Pctr.  Dahorainanziraticofo,odalto  Loco  non  fia, 
doue  il  voler  non  s’erga.  Son.ji. 

Fello . Ar.  Ella  dal  dì,  che  Ferraù  li  prefe.  Gli  hà  ogni  hor  tenuti 
inlocoofcuro,efcllo.  Fur.25.7f. 

Forre.  Taffi  E fcn'rifucgc  in  loco  forte,  & alto,  Oue  egli  fpcra 
roAenerl’afTalto.  Liner.  18.  104. 

Fofoo . Dal-  Di  Laurcca  nc’ bofehi,  E nel  bel  monte,  d cui  diè 
Guardiail  nome,  O Dea, inoAraAi  come  Non  fono d tua  vir. 
tù  lochi  ermi,  ofofchi.  Madr. 

Frequentato.  Taffi  Và  in  frequentato  loco,  od  in  romito.  Che 
per  dubbio,  o fuantaggio  io  non  ti  laAb . Lil>cr.  19.  tf. 

Giocondo . Ar.  Ben  fi  può  dir,  che  fia  di  Vener  bella  il  luoga  di. 
Ictteuole,  e giocondo.  Fur.iS.  1^9. 

Humile . Pctr.  Solcali  nel  mio  cor  Aar  bella,  c viua , Com’  3 Ira  . 
donna  infoco  humile,  e baffo.  Son.154. 

Ignoto . Taffi  Te  perfegui;,  teprefi,  c re  lontano  Da  rarme  trafiì 
in  foco  ignoto,  e Arano.  LÌucr.itf.44. 

InacccAibile  . Vd.  Da  l'altra  parte  egli  era  circondato  Da’ lochi 
inaccefAbili,  e defèrti  D'vna  vaAa  palude , d tal  di'  vfeire  Non 
nepoteiia,nèlontan Aiggire.  En.ix.  168. 

Incantato.  TaA*.  £ tanto  s'auanzar,  che  lunge  poco  Erano  ho. 
mai  da  l’incantato  loco . Libcr.  1 j.  20. 

Incubo.  Ar.  11  manigoldo  in  luogo  inculto,&ermo  PaAo  di  cor. 
ui, &auoUoilafc]oI!o.  Fur.ji.9. 

Incfpugnabilc  . Tafl!  Mira  il  loco  il  guerrier , che  d’ogni  parrt>„« 
Incfpugnabil  fanno  il  filo,  e l’arte . Liberò.  19. 

Infame . Valuafi  Vedrai  l'Arcadia  tua,  che  l'ergc  tempi  ( Nc  tuia 
Aruggi  ) in  lochi  infami,  & empi . Tebai.  t . 75. 

Infanll^o.  Valuafi  Vn  loco  infauAo,vna  citta  crudele  Fondata 
folto  iniqui  auuerfiaufpici . Icbai.i.  4j. 

Informe.  Cìhcl.  Perche  adagi  nel  luogo  informe,  e feabro  Con 
men  noia  che  può  tanto  teforo . Rofitf.  48. 

Inhabiiaio.  Ar.  Fugee  tra  fclucfpaiientofe,  e feure.  Per  luoghi 
inhabitati,  ermi,  e fcluaggi . Fur.  t.  j j. 

Inhofpito.Vd.  Lochi  inhoìbiti  doue  entro  la  poluc  Non  d'huom, 
tnà  fon  di  fiere  impre/rerorme.  En.i.  82. 

Malageuole . Car.  Da'  lochi  malageuoli  impediti  Gli  Arcadi  ca. 
uancridpicfinontaro.  En.io. 

Ombrofo . Pctr.Quantc  fiate  fol  pìcn  di  fofpeito  per  luoghi  om> 
broli,  c fofchi  mi  fon  meffio . Son. 241. 

Opportuno.  Taffi  Tornatene (diccj ) ch’d le voAr* ire  Noncil 
loco  opportuno,  o la  Aagione . Liber.j.  fj. 

Olèuro.  TaA.  Mafcmepoi,  che  Tuona  d lui  diretro  La  porta, e 
in  loco  il  ferra  ofeuro,  e tetro . Liber.?.  45. 

Pauentofo . O.Taffi  Che  comandai,  che  ne  la  notte  fofea  VeniAì 
,in  lochillrani,  cpauentofi.  l auol.  lib-2. 

Profano.  TaA^  Nel profàn foco, esula facra Imago  Sufurròpoi 
lefucbcAcmmieilmago.  Libera.  7* 

RipoAo  . Petr.  C^and'clla;  hor  mira,  e Icua  gli  occhi  vn  poco,Tn 
più  ripoAo  loco  Donna,  ch'd  pochi  fi  moArò  giamai.Canz.24. 

Romito . Taffi  Semi  fiam  di  Giesù,  che  '1  lufinghicro  Mondo,  e ’J 
fuo  falfo  dolce  habbiam  fuggito , E qui  vtuiamo  in  loco  a4>ro, 
e romito.  Libcr.  8. 29. 

Sacro.  Pctr  AI  facro  loco,  oue  fu  poAo  in  croce.  Gli  occhi per 
grati! gira.  Canz.f. 

Scuro.  Arche  per  negargli  già  vi  mancò  poco  Di  non  farlo  mo. 
rireinlcuroloco.Fur.42.j2. 

Seluaggio.  Taffi  I duo  guerrieri  in  loco  ermo,  e fèluaggìo,  Chiufo 
d’ombre,  fcrmarfid pie  del  monte.  Libcr.  15.  47* 

Seluarcccio.  Andr.  Ben  viuerem  felici  Fra  queAi  lochi  feluarecd, 
aprici.  Adam.5.2. 

Sicuro.  Taffi  Loco  ficuro  il  Duce  d te  concede.  Cosi  gli  dice; 
l'arme cfTo  richiede.  Liberò.  20. 

SilucAre . Taffi  TrapaAà  : & ecco  in  quel  filuc  Are  loco  Sorge  im- 
prouifà  la  città  del  foco.  Libcr.ij.  jj. 

Solingo.  Valuafi  Màfiainlocohabitato,  odìnfolingo  Al  patto 
colpenficr  Tempre  rimira.  Tebai.  t.  85. 

Solitario . Ar.  Poi  che  l’hà  ficco  in  fioUtario  loco  Doue  non  teme 
d'eflèrfopr^iunu . Fur.25.  29. 

Spatiofio.  vafuaf.  Fin  eh*  vn  poco  il  vedrà  prclTo,o  fontano,  E 
con  armi  il  circondino,  ccon  foco.  Si  fari  in  niezo  fjutiofo 
loco.  Tebaì.8.222.  . 

Spinolo.  Ar.  Ch'andò fiui cercando', arbori, cfàfli,  Upiufpino- 
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fo  loco,  c il  più  fcluacqio  . Fur.j;.  9!. 

StahìI:.  Pctr.  I’roue':"ià  Dcn,  mcutr’crarbiJrio  intero  Fondar  in 
loco  ftabilc  Tua  Ipcme . Tr.Teinp. 

Strano.  Valtiaf  Sotto  il  monte  Hcmo  in  loco  inculto,  eflrano 
S'ergc  ne  la  ircdJ'  aria  alta  dal  piano . Tcbai.?.  i a. 

Sublime.  TaH!  Tacque:  e per  lochi  bora  fubliini , horcupi  Mi 
fcorre,ondeà  gran  pena  li  fianco  tralTi.  Liber.6.4i> 

Tetro.  Vd.  Etinuolollc,  eperchcìlpiènondcne  Segno  del  fìir. 
co,  colveftigio  indietro  Oli  tirò  per  la  coda  al  loco  tetro. 
En.S.  47. 

Vile . Tali!  Che  di  colei,  ch’è  fua  Regina,  e Dina  Sdegna,  che  lo. 
co  vii  rimagin  copra . I.iber.a.p. 

Tuc^ta.  ammaletio della ^ccie de’ grilli,  caualccca. 

Dannofa . Piac.  Le  dannofe  locullc  à Ghiere  in  aito  .S’alzano,  e i 
l’aria  intorno  Ombreggiano  , e il  fecondo  hcrbolb  fmalio 
D*hcrbe,  c di  fiori  adorno  Lafciaticun  ceru  legge  i Per  non 
oliare  à chi  gl’  impera,  c regge . P-:.  Od.d. 

XocvtTA  ■ pefee  di  mare  /tmilc''al  gambaro,  mà  allài  maggiore . 

Timida . Guif.  La  umida  locufla  non  abhorrc  II  polipo  rapace  al 
fuono intenta.  D.Sctt.j. 

LoiiArunE . che  loda  . 

Facondo.  Moron  Etiparma!,ch’iolodatorfacondo  Del  mio 
Dio  mi  dimoAri,e  trarmi  v noi  Del  dilperaio  AbilTo  al  maggior 
fondo  ^ 1.  Sacr.  Inuett.i*. 

Fecondo.  Gtiar.  F.  che  nel  voftro  dir  cortefeì*  vegga  Come  nel 
poco  merito  «’alfini  L'arte  gentil  di  lodator  fecondo.  Son.9|. 

Lode,  laude,  commendationc, gloria,  Iplendorc > ornamento . 
Vedi  Lauje  . 

Afi'cttata . Profp.  Che  del  Prence  trattando  al  Re  moRralTe  Con 
affettate  lodi  Quanto  quegli  è gradito , e quanto  è fonema . 
Solim.  %i. 

Altera.  GofcL  Talhor  per  acquetar  l’alta  vaghezza,  Ch'i  dir  le 
lodi  voffre  altere , e rare  M’accende,  clalciar  carte  eterne,  e 
chiare  Del  vollro  almo  l}>lcndor,chc  si  s’apprezza . Son.^4- 

Angufla . Coli.  Che  le  lodi  hier  dame  lcrictc,e  formate,  Trouo 
hoggi  al  volìro  morto  anpuffe,  e corte.  Son.i8. 

Animata.  Uin.  Quella  bellezza  altera  Infonde  ànouoCiel  (pino 
di  vita,  B d’animate  lodi  Amor  l'ingcmma.  i.Canz.44. 

Augulla.  Brun-  Del Farnefìo lignaggio.  Degno  d’auguAa  lode. 
Tu  l'orco  de  la  gloria  à noi  defenui  : Non  mai  cadente  il  rag. 
Rio  De' fuoi  terreni  Soli  Europa  gode.  Vcn.Tcrr.Canz.19. 

Bella . Pcrr.  In  qualche  bella  lode , In  qualche  honeflo  (lu^o  fi 
conuerta.  Canz.t9. 

Bugiarda  ■ TafT.  Non  vanti  Grecia  homai  t’oprc  contclle  Da'  falfi 
Diui,  e le  bugiarde  Iodi.  Conq.to.  4t. 

Canora . Brace.  E con  lodi  canore  à Dio  la  gloria  Rendon  de  la 
lor  nobile  vittoria.  Cr0c.5j.ji. 

Celebre.  Qticr.  £ con  lode /perii  celebre,  &:  alma  Torre  à virtù 
per  morte  il  gir  fotterra.  Son.é6. 

Chiara  ■ Tali.  Che  già  folca  calcarla  il  grande  Herode  Quel,  c’hà 
ne  Tarmi  ancor  si  chiara  lode.  l,tl>er.io.  jo. 

ChiarìlTima . Paol.  Del  Romano  Cornino  Nouo  Coruino  apgua. 
glia  1 pregi  di  battaglia  Con  chiarifiìma  lode . Kim  Madr.j?. 

Cortefe.  Talf.  Qielìchorcortcfi,  &amorofc  lodi  Dclamia^ 
donna  hor  duri  alpri  lamenti.  Mie  voci  nò,  màfon  d’amore 
accenti.  1.  Amor.  Son.tjj. 

Degna  ■ Pctr.  Le  degne  lodi,  c *1  gran  pregio,  e ’J  valore , Ch'  é da 
ifancar  o^ni  diuin  poeta . Pon.180. 

EcccIfa.Gr^.  Cantar  le  Ninfe  vczzofctte,x  fchiue  Del  bel  parto 
fourano  L’eccclfc,  c chiare  lodi.  i.Madr.i74. 

Famofa.  Ar.  A i caualicri  Tuoi  leua  la  sbarra,  Efecoinuitaùlc 
famofélode.  Fum^.jj. 

Faflo/à . Valuaf  E con  fallolà,  mi  verace  lode , Dite  : non  hebber 
mai  le  piante , e i regni  De  le  ncpoii  del  gran  vecchio  Mauro 
Così  nobiJ  tefauro . Rim.  Canz.i. 

Gioiofa . Angui!].  Miratolapoiben fifo, &intento,  Edatole^ 
ogr.i  lode  alta,  egioiofa . Metam.zo.  zio. 

Honefia.Foi.  Mà  vanno  prefio  al  Capitan  cclefte  Con  riferirgli 
graiie,  elodihonellc  . Ilum.  Iib.7. 

H onorata.  Cofian.  Perche à lodisi  chiare,  &honorate  Diri, 
fponder  con  l’apre  mi  diffido.  Son.z. 

Humile.  Ghcl.  E (è  parer  di  lodi  humili,  e vane  Quelle  antiche  di 
Spatta,  e le  Romane  . Rof  i6.  ^6. 

Immenfa.  Guar.  Se  tante  lìngue  hauelfi,  e tante  voci  Quant’oc. 
chi  il  Ciclo , e quante  arene  il  mare , perderian  tutte  il  fuono, 
elafàuella  Nel  dire  a pien  le  voitre  lodi  immenfc.  Pafi.j.  ». 

Immortale.  Etcor.  Ilmarfolcodi  tua  lode  immortale,  Edcla 
tua  beltà  m’inalzo  al  polo . Guacc.Son.4. 

Infame.  Camp^.  Piace  il  motiuo  à quella  lutba,  c rende  lodi  al 
maluagio,  e fon  le  lodi  infami.  Lagr.7.  »o. 

I nooceme . Valuafi  E fiuigOmofà  far  la  delira  gode  In  minor  pu- 
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gna,  ed  innocente  lode.  Cacc.i.d. 

Lulinghicra . Fom.  Qui  lufinghicra  lode  Non  empie  altrui  di  va- 
nua l'orecchio.  Od.jj. 

Muu.  Lala.  E da  tua  muta  lode  ogni  humaocore  Diriuetirim. 
pari  li  lume  amato.  Son. 

Nobile.  Tafii  Pur  fi:  cotellamanoà  nobiJlode  A/pira,  e in  Eia 
virtù  tanto  fi  fida . Libcr.S.òz. 

Pellegrina.  Cam.  Fofie  con  quelle  lodi  pellegrine,  Che  dace  al 
imo  non  ben  purgato  inchìofiro.  Son.7. 

Piena.  Gali.  Verde  lauro  diuenga  ogni  fuoftelo,  Pofi:iachedel 
maggior  figliuolo  h.iintefb  Le  piene  lodi,  de  le  quali  accefo 
Lafua Apodo Pornafo, e la/cìi Dolo.  Son. 

Poucra . Brace.  Dal  proprio  campo  adulatore  infido  Con  iodi 
anco  al  delio  pouerc,  c fcarfe  Chiamato  fù,  nè  fapean  come,  o 
douc  Colorarne  il  nata),  figlio  di  Gioue.  Vrb.ii.  j. 

Ruuida.  Brace.  Ferma  Teburneo  piede , L’arco  rallenta,  Scodi 
Benché  ruuidcJodi  Con  puro  affatto  fpufe.  e purafede.^. 
Sdegii.  Oli. 

Salda . GhcJ.  Da  fiero  vento  : vdi  falde,  c compiute  Sue  lodi  alzar 
da  mille  lingue  in  Ciclo.  Rof  10. 119. 

Sourana.  Tali.  V’cTifaferno,  a cuincTeflèr  prode  Concorde 
fama  dà  fotirana  lode  . Libcr.t9.11j. 

Strania.  Bald.  Sifiranic  lodi  mcrc^  Alma  in  fc  fieflàdi  virtù 
mendica.  Rim.Heroi. Can/.S. 

Sublime.  Quer.  Chiara,efublimepoidouunques’ode,  Che  in 
ben  nata  alma  honor  virtude  accenda  Frà  le  paterne  palme  an- 
drà tua  lode.  Son.i. 

Superba.  Chiabr  Chiaro  per  gli  aui , mà  fuperba  lode  Acquifiò 
diluamanconTopreillefic.  Amcd.i. 

Suprema.  Morand.Mafc  bramate  horvoi  Qui  con  lode  fiiprcma 
Epilogar  cento  fuoi  pregi,  c cento . Canz. 

Tanta.  TafiI  Olili  felice  detto  à tanta  lodej  Eparte  ncTinuL 
dia,  e parte  gode . Liber.io.  ij. 

Temeraria . Teli.  Temerarie  non  fian  le  Iodi,  c penfa  Che  rari  à 
noilractinafcongli  Hcroi.  Lir.ij. 

Trafcendente.  Brace.  Cenni,  eibiTÌfi,ed'vfirareproue  Stupori 
infinti,  c trafeendeuti  lodi . Rocc.  z j.  j. 

Valla.  Brigo.  Mentre fpiega la  donna  inuirra,e  calla  Pudiche 
voglie,  e debellati  afifet  ti , Acquilla  à fua  beltà  lode  più  valla . 
Giom.d. 

Verace . Tafi.  £ ’i  mouinetco  cor  s*appaga,e  gode  Del  dolce  fuon 
de  la  verace  lode . Libcr.j.  zj. 

Loooia.  edificio  aperto,  fé  non  da  tutte,  almeno  da  ma,  opiù 
bande,  e per  il  più  pofaio  in  piiallrì,  o colonne  • Si  prende  an- 
co per  alloggiamento . 

Altera . Benam.  L'altereloggieannoucrarnonvoglio,  Oeftar 
lo  fan  pien  di  fublime  orgoglio . Mond.  1. 19. 

Amena . Ar.  Cclcbrauano  quiui  in  loggia  antcna  La  reai,  fontutL- 
fa,  e lieta  cena.  Fur.17. 1 19. 

Ampia.  Brign.  Nc T ampie  loggie  ad  eccitar  rensoni  Corra  frà 
turbe  menzogniere,  e conti , Che  le  Suetichc  fronti  Dicateli, 
co  zd  cadere  i i tuoni . Giom.8. 

Alluda. Teff.  D'agate  prcriofè,  Di Sardoniche  pietre  horafon 
marfi  IpauimentidcJeloggieaugu/^.  Lir.j. 

Bdia.  Ar.  La  bella  loggia  fopra  il  muro  vfciua  Con  Talea  rocca 
fuordclacittade.  Fur.17.no. 

Eccelfa.  Ceba.  E prendon  quattro  Io» ieeccdfe,c belle  llvcn. 
to,  che  diletta,  c *1  Sol  che  piace . EILS.  J6. 

Eficcrabile.  Ceba.  Troua  due  CTancolonnc,ouc  s’appoggia  L’iiv 
fame  albergo,  c TeiTccrabii  loggia . Eff  .1 3.  x ii. 

Marmorea.Valuaf  Spefib  il  vento  foffi-ir,  ^flb  la  pioggia  Auuer. 
fa,  e ricercar  d'aicofofpeco.  Che  gli  ha  in  vece  di  marmorea 
loggia.  Cacc.4. jtJ. 

Ombrofà.Mar.  Hor  mentre  tutti  in  vna  loggia  ombrofa  locer. 
chic  afiìfi  à trattenner  fi  Hanno . 

Polita.  Mane.  Laflb,  quell' apparir  vnqua  non  (cerno  A la  bella 
feneffra , à cui  a’ appoggia,  Nè  lietagir  per  la  poUu  loggia.^ , 
Mentre  tieni  qui  tu  l’afpro  gouemo . Son.9. 

Splendida.  Ceba.  {E  con  (plendida  loggie,  e bei  giardini  Diffende 
variamente  t fuoi  confini . Eff.j.  9. 

Superba . Remig.  E Tampic  cafe,  e le  fupeibe  loggie  Hor  fono  in 
terra.  Epift.r. 

Logica  . arte  liberale,  ch’infegna  à conofeere  il  vero  dal  falfo . 

Arciera  fottìlc . Mar.  V’c  l'altra  poi  con  la  faretra  alato,  SotcìT 
arciera , a faeteare  intenta , Che  ben*  acuti  ogni  borda  Tarco 
aurato  Di  Arali  in  vece,  ifillogifmiauucnta.  pafii  ogni  petto 
d’afprì  dubbi  armato , Nega,  proua,  conferma,  & atgomcnta , 
Scioglie , c dichiara , e da  Te  cole  vere  Pifiingue  il  falfo , al  fin 
concniude,cfere. 

Loglio  . herba  cadua  fimile  aiTorzo,  che  nafee  trà  le  biade . 

Infecondo.  TaiSI  El’iafecondo  Jo^o  vfcii  prodotte  Dal  filo 

prò. 
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proprio  principio.  Mond.j. 

Inforcunato.  Moron.  £rceinieciilemc,oues*accogU  L'icqiie, 
le  perdi  i vn  punto  ; eprdiaireno  Diipighe  invece  infortu- 
nati logli.  i.Sacr.  Cap.i. 

Sonnolcnro.  Imper  Cnc  Tetri  IVtil  germe  oh  quanto  infdio 
A le  biade , c à le  vite  anco  fi  nutre  E Tonnolento , &:  imporcu. 
no  loglio.  Rull  5. 

Serro.  Lor.  Tal  che  Tcorgjamo  i noftri  grafTÌ  campi , Che  Temìnati 
Tur  d'or/o,e  di  CTano,  Di  lleril  venale  Tozzo  loglio  pieni.  Egì.y. 

Sterile . Mar.  Vedrai  fiorir  lo  (leni  loglio,  e *1  cardo  D aneto , e 
calìa,  ciaTciar  gli  angui  il  toTco.  Samp.  Sofp.?;. 

L0M8AIWI* . parte  più  feconda  d'lralia,aetia  anticamente  Gallia 
Cifaipina . 

PaeTe . Oant.  In  Tut  pacTe , eh' Adige , e Pò  irriga  Solcan  valor,  e 
cortcTiatrouarfì . Purg.itf. 

piano.  Ar.  Ecco  che  fccnde  dal  monte  dìGioue  Nel  pian,  dal 
LambrOjC  dal  Ticino  aperto.  Fur.jj.  ij. 

Piano  ricco.  Ar.  Molira  fortuna  al  Ke  Luigi  il  volto  Nd  ricco 
pian , che  fin  doue  Adria  Aride , Tra  l’Apennin’,  c l’Alpe  il  Pò 
diuidc.  Fur-ij.i?. 

Loni  AMANZA . lunga  dìAanza  di  luogo  a luogo . 

Colpabtle.  Tclàu.  Qiicfti  Toli  pencoli  colpuilc  Rcndcan  la  lon- 
tananra.  Tor. 

Dura.  GoTcL  Per  defìo  di  veder  col  di  le  Adle  ,Chc  fplendcr  vide 
à Sole  ardente,  e chiaro , E dura  loncananra  hor  mi  contende . 
Son.185. 

InfcAa.  Bent.  Di  lontananra  ìnfeAa  acerbi  effetti , Mentre  co* 
mici  dolor  lagrime  niifchio , Non  crouan  pace  gl(  agitati  aAct- 
ti.  Prini.Terz. 

Lunga . TanT.  Come  chi  perde  cofà  amata,  c cara  Per  lunga, c di- 
fpcrata lontananza . Lagr.j.xS. 

Ia>c(viiA.  Taueila. 

Intera.  Anguill.  Vn parlar’ hebbe  già  canto Toaue  QucAaàcui 
manca  hor  la  loquela  intera.  Metam.j.  144. 

MolcipJice.  Gbel.  Encl’ofliicio  è corcigian  perfetto  Ornato  di 
moltiplice loquela..  KoT.io.ioj. 

LoRUtzzA.  Tporciiia, fchifezza . 

Immonda.  Maraf.  Sacrofànco  Tplendor,Iuce  feconda  D'ogni  Tpir- 
to  creato  in  terra , in  Cielo , Deh  vieni , e rompi  il  teuebroTo 
velo , eh*  in  tanti  error  m’accicca,  e mi  fprofoitda . Fà  che  ’l 
tuo  Toaue  ardor*  hormai  s’infonda  A sleguar  di  mia  mente  il 
duro  gelo  Si  che  accefo  in  me  l'almo  tuo  zelo  ConTiimi  al  tut> 
to  mia  lordezza  immonda.  Son. 

loimizo.  Santo , martirizato  in  Roma  Torco  Decio  Imperatore 
Topra  vna  CTaticola . 

Sprczzatoredellamorte.Ghe!.  Vicino  ecco  al  Diacono  vn  Leni- 
ta , Lorenzo  è lui,  che  và  Torto  vn  quariiero  , Sprezzato!  de  la 
morte,  e de  la  vita.  R0T.1O.  n. 

Salamandra  di  ChriAo.  Mar.  O non  cura,  o non  Tente  QncPi,che 
l’alma  ardendo  eshala,  e Tpira , L'empia  da'  rei  mintJiri  acccTa 
pira  : Mi  gode  tra  le  fìamme,c  in  rogo  ardente  RinaTce  immor- 
ralmenie.  O beato, ò felice  Sa]amandradiChriAu,anzifeni. 
ce.  i.Lir. Madr.ijo. 

Lorica  . amia  di  dolfo,  come  corazza,  panciera,  giacco . 

Afpra  . Mar.  Spoglia  l'afra  lorica , Pon  giù  del  graue  feudo  il  du- 
ro pcfb.  Epit.i. 

Loim  . figliuolo  d'Aram,  e nipote  d’ Abram . 

Padre  incauto.  Mar.  Che  ri  gioua  lontano  Campar  dal  foco  de  la 
patria  ardente.  Se  d’illecita  fiamma  ebro,  e languente,  Edi 
furore  infano  Con  le  figlie  leggiadre  Cadi  nel  TozzoinceAo, 
incautopadre?  Invanoinvandal’vno  incendio  fuggi , Sene 
Patirò  ci  Aruggi . Gaier  HiAor. 

Loto,  fango. 

Abietto . AÌam.  D'vn  vii  ceruo  vn  leon  può  far’Amore , Può  far 
fin’ oro  de  l’abietto  loco.  Cir.Cort.f. 

Frale . Manzin.  Quanto,  deh  quanto  mai  fuperbo,  e folle  Trauia 
i'humano  ingegno  , Ch’  i Phor,  eh’  vn  piè  di  loto  infermo , e 
frale  Sofpira,vn  capo  d’oro.  Superbo,  vanta . Fler.x.Ch.x. 

Lotta  . giuoco  di  forza  di  due  fenz'  arme , nel  quale  ingcgnofa> 
mente  ciafeuno  fì  quanto  può  per  mettere  à terra  l’altro . 

Alma.  Anguill.  Inuitalaàla  lotta  alma,  egtoiofà,  Checon_» 
grand’  honor  tuo  la  farai  fpofà . Metam.  1 1.  79. 

Dolce.  Anguill.  In  così  dolce  lotta  il  fi]  fitocca,  Ei’inganno 
che  v’e  fimito  fcocca . Mcum.4-itfo. 

Dubbia. TafL  L'ancicaPifaipiùveloci, eiforti  Videfouentein 
dubbia  lotta,  o in  corfo  Affaticati  icaualieri . Mond.tf. 

Dura.  Valuaf.  E fprczzando  il  morir  nobile,  e nota  Lungo  il  gran 
fiume  à dura  lotta  file.  Tcbai.4.04. 

Forte.  Contar.  A forte  lotta,  àgenerofà  pugna  Tecoi*  mi  Arin. 
go,  hor  che  vibrar  la  falce  Non  puoi,  femina  imbelle.  Fiamm. 
Interni,  x. 
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Infelice. Herr.  Dal deftricrfccndc.crinitnico afferra,  Efi lotta 
infelice, c folle  guerra.  Bab.i.^p. 

Pcrigliofa.  Tafi:  Evcnnefcco  a pcriglìofi  lotta,  Credendo  ha- 
ucr  la  inan  pm  fone,e  dotta . Kiiiai.  1.  84. 

Robufta.  Chiabf.  Et  in  robuAa  lotta  altri  fudaro,  Etinucrfolc 
mete  altri  volaro.  Amed.i6. 

Lottatore,  che  giuoca  alia  lotta  . 

Eccellente . Mar.  Veder  duo  loiutor  tanto  eccellenti  Da  corno  à 
corpo  i concraAar  ridotti . 

Eccelfo.  Chiabr.  Eccelfolotiitor,lacuicomcfa  Giàfùd’Alci. 
de  non  humtl  fatica.  Amed.17. 

Valorofo.Rcmig.  Mentre  vergine  ancor  n’andauiàfchicra  Trai 
valorofi  lottatori, c torti . EpiA.if . 

Lvca  . Santo,  EuangclifU,  Medico  Anthiocheno . 

Medico.  Caccian.  Sacrofjruo  Scrittore,  Se  già  Medico  l’hebbc 
Celebre  Siria,  c celibe  Pittore,  Non  men  l clfìna  debbo  A la 
tua  granvirtuic.  Mentre  che  mira,  c adora  li  rimedio  del 
Mondo,  c la  fiilute , Che  in  colori  hai  dijtmro , E ben  può  dir- 
ti alhora  ; Hai  ùnaiopittor,  medico  haipìmo  MaJr. 

Pittore . Campeg.  Siauaft  col  pernici  già  per  difporre  Nc  la  tela 
appreftaia  ì bei  colori , E di  più  mifduc  ancor  volca  comporre 
Sù  la  breue  tabella  ombre , c fplendori , Quel  gran  Pittor , che 
l’Hujngcho  fcrifTe,  Quando  a l'Empireo  Cief  le  luci  alTiir.-.  Stàz. 

Scrittore  quarto . GheL  Qbì  Aeiic,  equi  vdlì da  viandante  Le 
fàcro  membra , oue  à paflar  iiaiiicno  Clcofa  ,e  Luca , àcuife 
gratia  il  Ciclo  D cflèr  quarto  fcriuordc  l'Luangclo.Rof.i6.4x. 

Lvcania  . regione  d’Italia  tra  la  l’uglia,  e la  Calabria . 

Afpra . fiald.  Fù  nc'  Dauni  confini  ÌTdlb  à l’aipra  Lucania,  alto, 
ed  immenfo  Tempio  à Venere  ùcro,  alCicl  diletto  . Rim. 
Heroi.  Epit.i. 

SaAbfa.  Mar.  Ciò ch’vlularnc fciuc  Perle  caucrne aJpeArt  La 
lafTofa  Lucania,  iiii  concorre . Epit.  1 . 

Lvcaku  . poeta  Cordouefe,  nepote  di  Seneca . 

Ingegniero  facondo.  .Mar.  BaAarbcn  ti  douca,  barbaro  cane,  Ar- 
der de  la  tua  Roma  i fafli  muti , Ma  non  incrudelir  con  rabbia 
immane  Nel  facondo iiigcgmcr de* verfì arguti.  Galcr.Ritr. 

Lvccio.  pefee  di  acqua  dolce,  noto. 

Auiilo.  Brace.  Vcdraicomeogniriuicoaprc,cpcrcotc  L'auido 
luccio,  à fuc  rapine  mtefo . Vrb.t5. 77« 

Dentato . Bruii.  Tira  i l laccio  fui  legno,  e fi  prìginni  Schiere  va- 
ghe de*  pefei.  V’e  il  luccio  dentato  Di  bei  denti  d'auorio . x. 
Sdu.  Cacc. 

Lvcciola  . animale  picciolo  come  la  mofea , che  ha  il  ventre  lu- 
cido come  il  fuoco,  e chiude , & apre  quello  fplcndore,  fecon- 
do che  li  chiude,  & apre  con  Tali  quando  vol.i . 

Animalctio  fugace . Mar.  Cosi  folle  fanciui  ia  douc  fpicnde  D’a- 
nimaJetto  inAabilc  fugace  Seguir  per  l’oinlvc  Tuoi  lume  faL 
lacc , Onde  fc  AeAb  al  fin  fianco  riprcnds: . Lir.Sacr.  Son.x. 

Baleno  volante  . Mar.  Vedi  la  lucciolctta  Fiaccola  del  contado, 
h baleno  volante,  ViuafaiiilUalara,  VtualleKa  animar j , pur 
come  ne  le  piume  habbia  il  focile  Vibrando  per  leAcpi  Alt 
d'argento,  e foco  Alternar  le  fciniillc . Samp.  Pallor.t. 

Faiiilla  animata  • Mar.  Si  come  la  per  entro  i folti  horrori  De’  ho- 
felli  ombrofi  in  sùfcrenieAiui  Vacillandocon  tremoli  fplcn- 
dori  Volanti  animalctii,  c fiiggitiui , Sembrano  a’  peregrini,  & 
a’  pallori  Animate  fauille,  atomi  viui,  Onde  dal  lume  mobile, 
e mentito  II  feguacc  fanciui  fpcflb  è fchcrniro . Sirag.x. 

Fiaccola  animata.  Mar.  Olucciolctrc,  che  ne' orati  ameni  Con 
vicende  di  lampi,  e di  fcintilJe  Vibrano  quali  haccolc  animate, 
11  focil  de  le  piume  inargentate . 

Luminofa  • Brace.  Che  k nevan  volubilmente  errando  Lucciole 
lummofe  in  oi^e  amene  » Che  il  lor  lucido  fen  folgor^gian- 
do , Da  l’ali  lior  chiufo,  hor  difeoperto  viene . Croc-i j.  5 o. 

Lvet . lume,  fplcndore,  giorno,  Aclla,  Dio . 

Accefa . Anguill.  Tien  Tempre  volta  alci  l'accefa luce  l’innamo- 
rato Sole.  Metam.4.  xio. 

Acerba . Mar.  Era  del  di  la  luce  ancora  acerba , £ in  sù  le  moAc  il 
Sol  del  gran  viaggio . 

Allegrezza . Font.  Allegrezza  de  l’almc,  eAa  vitale.  Ombra  chia- 
ra  di  Dio.donoimmonale . Odj. 

Alma.  Tali'.  L’haucangiàcefci  c poco  era  remota  L’alma  luce 
del  Sol  da  l’Oceano.  Liber.x.  r;- 

Alta . Guid.  £ quei , eh*  à (pegner  l'alta  luce  intende  Del  buon-* 
nome  ChrtAian,  faria  men  fero  • Son.  1 4. 

Altera . Pcir.  Di  quei  Sol  nacque  l’alma  luce  altera  Di  quei  begli 
occ  hi,  ond  ‘ io  hò  guerra,  e pace . Son.  1 8 c 

Amabile.  Maur.  Fugge  ella  luce  amabile,  e lineerà,  CheJ'hau- 
ria  adorno  infln  che  fofTevin'o  . Tab.io.8$. 

Aperta . Talli  Sìa  da  quegli  empi  il  valor  nofh'o  vipereo  Nc  la  più 
aperta  luce  in  loco  aperto.  Libcr.  19.  ijo. 

Aurea.  TaAi  E come  il  Ciel  rigo  col  nouo  raggio  IlSoIacrau. 
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rea  luce  eterno  fonte  Libcr.  H . 47* 

Bella.  Ar.  L'ombra  n(pofc:  ila  luce  alma , e bella  Tornar  per 
fama  ancor  sì  mi  par  uuono.  Fur.54.  io. 

Benigna.  Grill.  Dammi  l'arme  di  luce,  O luce  mia  benigna  . e. 
Màdr.48. 

Bruna . Anguill.  Per  chiuder  dunque  al  rio  deAìn  la  porci}  KcHi 
la  luce  mia  per  Tempre  bruna . Metam.  1 1 . ajo. 

Candida.  Ar.  Poi  che  la  luce  candida, e vermiglia  De  l'altro  gÌor> 
noapcrfci’hemifpero.  Fur.4*de. 

Debile . Tali.  DcbiU,  c incerta  luce  iui  fi  feerne  , Qual  tra’  bofehi 
di  Cinthia  ancor  non  piena  ■ Ltbcr.14.  $7. 

Delìaca.  lafL  Ladcfìatalucc  a noi  terrore  Con  vifìa  accrebbe 
dolorofà,eria.  i.ibcr-8.  io. 

Delira. Mar.  Ma  fpcripurda  delira  luce  feorto  Di  prender  terra, 
ericourarfi  in  porto . 

Diuina . Tali'.  Quel.,  eh'  .i  lui  n'uclò  luce  diuina , E eh*  egli  i me^ 
feoperfe,  io  a tc predico.  L1ber.17.39. 

Dubbia.  Anguill.  Quiui  ella  vide,  o pur  veder  le  parue',  Chela 
luce  ancor  dubbia  era  del  Ciclo.  Mctain.S.  110. 

Empia . Petr.  E le  luci  empie,  e felle  Quali  in  tutto  del  Ciel’  eran 
ihfpcrfc . Cani. 44- 

Eninirca.  Mar.  Et  ella  forridendo  al  gran  marito  Tutto  d’empù 
rèa  luce  indora  il  Ino . Tcmp.177. 

Eterea.  Car.  Schitu  di  più  veder  l'eterea  luce  Aftèttò  di  mori- 
re. En  4. 

Eterna. Talf  Mà  vigilandone  l'eterna  luce  Sedeua  alfuogoucr- 
no  ilKc de)  Mondo  . Libcr.14.  a. 

Fanioù.  Pcolp.  L forù  il  Bruni,  a le  cui  alte,  e rare  Virtù  fi  denno 
I più  (lib.'mii  honori , La  cui  luce  famofa  accende  icori  Al'im- 
preC*  più  nobili,  c più  chiare  > Pali. 

Feconda.  Hcn.  L ciò  che  fa  eoa  la  feconda  luce  II  bel  raggio  del 
Sol,  eh*  ogni  .irte eccede.  Uab.é. 

Fella.  Copp.  Per  lui  s'accefe ogni  luce  empia, c fella,  Ilcmdel’ 
Orione  armato  apparue.  r.  .son.8. 

Ferrea.  Briga.  Taujue,  c tai  detti  ad  incalzar  folpinfe  Fiamma 
da  gli  ocelli  in  ferrea  luce  auuolta . Giorn.7. 

fiammeggiante,  fufe.  Luccpcròsipura,  ehainmcggiante  Tri 
quei  dolci  pallor  iplende , e dimora  , Che  fcmbra'appo  il  mio 
Sol  pallida  Aurora  Di  Dafni  ingrata  il  dileggiato  amante^. 
Gem.  Son.60. 

Fiera . Boinr.  Spicndcua  ad  bora  ad  bora  Di  fiera  luce  Ì1  Ciclo,  e 
giafacendo  A lume  di  baleno  Pompa  de’ Tuoi  furori.  FilLi.t. 

Figlia  del  Sole.  Ferr.  Del  Sole  entro  la  reggia , Chiara  figlia  di  lui, 
madre  del  giorno,  Vita,  gioia,  erilioro.  De  li  terra,  e del 
Cicipompa,  e teforo,  Ha  la  luce  il  Tuo  albergo . Horc. 

Fbfca . TrotiC  E con  fpleiidor  di  iòfea  luce  impuro  Reca  il  fuL 
min,  ferpendo,vitimaoffèfà.  C0II.8. 18. 

Fregio  del  giorno.  Font.  Fregi  Udì,  fquarci  l'ombre,  indori  il  Cie- 
lo, Pingii fior,  nutrì  l’herbe, e Itcmpri il giclo . Od.j. 

Fulgente . Colt  Perdoni  a lei  del  Ciel  luce  hilgcnte.  Son.64. 

Funclla . Mantin.  Ciel  per  me  più  non  Iplcnde , Che  fenza  gli  oc- 
chi di  colui,  eh'  adoro , M'c  funeda  ogni  luce . Flcr.j.  1. 

Oradira.  Ghei.  Io  fon  luce  del  Mondo  alma,  c gradita  Ne  le  te- 
nebre altrui,  d'vn  si  bel  raggio.  Kof.18.75. 

Grande. Petr.  lui  fra  l'hcrbe  già  del  pianger  lioco , Vinco  dal  Ton- 
no vidi  vna  gran  luce.  Tr.  Amor.i. 

Grata.  Auog.  Mà  lalfai' temo  di  vedere  inanre  L' onde,  in  che 
fono  i penher  nolhi  immerfì , Che  *1  Sole  apporti  a me  luce  sì 
grata.  Son.s. 

Gratiofa.  Kemig.  £ ritornando  irai  aneli' acque  indietro  Rcn- 
dean  si  pura , e gratiofa  luce , Che  la  notte  lallior  fembraua  il 
giorno.  Epilti?. 

Impcriofà.  AchiII.  L'hirmonia  di  quel  volto.  Li  beltà  di  quel 
canto  Son  duo  raggi  di  Dio,  Che  per  diuerfe  vie  Con  luce  im- 
pcriofà  Entrano  a fogt;iogarl*aiume  altrui.  Rim.ldil.4. 

Importuna.  Malu.  Quai  d'obliquo  pianeta  Luci  torte,  importu- 
ne Forrunaro  qne' fogli  a tue  sfortune?  Del.  Canz.t. 

Impura.  Grill  Voi  cheriuolu i qucAi  balìlchiollri  La  miglior 
porte  hauetc , e ogni  altra  cura  Vi  tien  fui  che  di  voi , di  que- 
lla impura  Luce,  nomai  fatti  abhommeuol  moKfi . i.Son.ptf. 

InacceffiDile . Coll.  LavoKraJucciniccdribil,viua  Nel  troppo 
lume  Tuo  viene  àcclarui.  Son.  17. 

Incerta . Taff.  Qui  ne  l'hora  che  *1  Sol  più  chiaro  fplende , E luce 
incerra,c  fcolorita,  c mella.  Liberi;,  t. 

Infauiia.  TafL  Qual  con  le  chiome  fangutnofchorrende  Splen- 
der Cometa  Tuoi  per  Paria  adulta.  Caci  regni  muta,  e i fieri 
morbi  adduce , A i purpurei  tiranni  infauOa  luce . Libcr.7.5  s. 

Intorbidata . Ceba.  £ 'J  volto  d vn' ancella  infame,  crea  Hi  la 
mia  luce  intorbidata,  cfpenta  • Eft.p.  14. 

Leggiadra  . Rai.  Mifcri,  a cui  fotto  leggiadra  luce  Finta  alma  ap- 
I’ar,chcconmenu(cfonnc  Sug^cicori,e  gli  altrui  verd*  anni 


accoglie.  Rim.S0n.42. 

letale.  Priul.  £ Paria  imprcnà,anch’ella  Di  luce  sì  letale,  Di  calor 
si  mortale , Porca  foco , c non  aria  ; onde  per  eflà  1 venticelli 
erraiui , Gli  Euri,  Paure  volanti  Più  tolto  fiammeggiando,  che 
fpiràdo  Rapidiflìmi  ardenti  Parean  lampi,e  non  venti.  Galai.8. 

Lucente  • Ghcl.  Più  Tei  tu,  più  de  la  primiera  luce,  ChcDioUi. 
Itinfc  amabile,  e lucente.  Rof;.  54. 

Lucida.  Anguill.  De  la  luce  dei  Sol  lucida,  c bella , Si  duo!,  che 
troppo  tardi  efea  dal  Gange . Metam.4. 60. 

Malchca . Mar.  £ qual  doue  fpn*  10  può  farti  oltraggio  Di  male- 
fica Iiiceinfoufloraggio? 

Memorabile. Capp.  Oliamo  in  van  de  le  mie  glorie  astiche  Tenta 
ofcurarcon  hn  pocohoiioraco  La  mcmorabil  luce.  Cleop.i.i. 

Mirabile.  TafT  Vi  feorgo  al  mio  palagio,  il  qual' accesfo  Tolto 
vedrete  di  mirabilluce.  l.jber.14. 41. 

Nobile.  Tali.  Non  coprchabito  vii  la  nobilluce,  Equantoèùi 
lei  d’ altero,  c di  gemile . Libcr.?.  1 8. 

Noua.Ar.  Tonocn'apparuehiCicJbJucenoua  VerfoProuen- 
za , doue  ancora  iniclc , Che  Carlo  lo  feguia,  la  Itrada  prelè . 

Fur.j5.i2. 

Noueila.  Taff.  Però  eh' a pena  4 Tuo  partire  afpetta  Iprimirai 
de  la  nouclla  luce . Libcr.8. 12. 

Nubilofa  .Quer.  Che  JàfpJcnde egualmente, e durati  giorno, Io 
le  mie  luci  hònubilofe,c  corte.  Son.lt. 

Opportuna  . .Mar.  Quella  benigna,  & opportuna  luce  Le  fu  Cali- 
Ito,  cCaitore,  e Polluce,  lemp.xjé. 

Ornaniemolutninofo.  Font.  Gloriolb  ioflroroento  Dcldiuino 
Architetto,  Luminofo ornamento , De Petemo fplendor no- 
bile citato , pura  gratia  de'  fcnlì,  occhio  fecondo , SimuJaao 
dìDiO,  gloria  del  Mondo.  Od.j. 

Ofcuraia  . Inmcr.  Inulto  àSoIiraan  fanno  al  ripofo  Ilcamin-» 
lungo, e PoKurat.1  luce.  Axgom.io. 

Oiiula.Cora.  Se  contri '1  mio  nemico  Non  può  recar  la  veltri 
orcufaluce  Olfcfa,  ne difefa armi  impotenti.  Gen.xi. 

Pauemofa.Guif.  Quilovo]anccltraJc,elafauella,  Lalancia,U 
iraue,ePinlummaiodardo,  fialenan  razi,epauentofcluci. 
D.  Scit.  2. 

Pargoletta  ridente.  Font.  Pargoletta  ridente,  Che  con  tepidi 
lampi  Nel  veizofo  Oriente  Con  piè  tenero  , e vago  il  giorno 
Itanipi , E coronata  di  purpurei  fiori  Rallegrando  le  vme,apri 
I colori.  Od.j. 

Pura . Guid.  La  bella,  c piva  luce , eh'  in  voi  fplende  Quaft  ima- 
gin  di  Dio,ncl  fen  mi  u.lta  Fermo  penfìer  di  /prezzar  ciò  eh'  in 
quella  Vita  più  piace  à chi  men  vede,  e intende  . Son.4ò. 

Koùra.Mar.  £ da’ confim  Eoi  LalampaOriemale  Vibrauagid 
lafuarolataluce.  Samp.5. 

Sanguigna.  Mar.  Ne  gli  occhi,  oue  meflitia  albera,  e morte,  Lu- 
ce Hammeggia torbida,  efanguigna.  Strag.i. 

Sanguinofa.  Mar.  Par  voglia  già  con  fanguinolà,e  bruna  Luce  il 
Cicl  dirne,  & Irì  hor  che  n'appare  Nocchier,  non  ùa  chi  creda 
hoggi  à Fortuna . Lir.Martc.  son.47. 

Scarla-Scip.  Rof.  Onde  di  quell' affai , che  in  voi  riluce  Sol  pie- 
ciol  raggio  adombra, c /caria luce.  Canz. 

Scorta  luada.  Font.  Hor  tu,  lucida /corta , Pura,  candida,  e hda. 
Per  la  via,che  crafporca  L'aline  al  vero  Fattor,  fcorgimi,  e gui- 
da.  Od.j. 

Serena.  Ta/1*.  Nèv'c  figlia  d'Adamo,  in  cui  difpenii  Cotanto  il 
Ciel  di /ua  luce  ferena  . Liber.4-J5« 

Sfortunata . Priul.  Con  sì  funella,c  sfortunata  luce  Infau/lamen- 
le  armata  D'auuelenatogelo  BafUifeo  del  Mondo  Inuipcrito 
il  Ciclo..  G4ai.9. 

Siniltra.  Mar.  Spento  ciò  che  di  reo  qui  giù  produce  Infaufto 
acceco  di  ^niltra  luce.  Tcmp.97. 

Soprabondantc.  Brace.  Deh  fpargiin  lui  foprabondante luce, 
Chc’l  vagliai  trar del  fcmpiicrno  horrore.  Croc.io.  io. 

Sordt^  . Sencc.  Dal  denfo  fumo  è circondato  intorno  11  regio 
capo , e folto , e Tpe/lò  /lede  Al  nobil  volto  appreflb  ; il  folco 
nem^,  Elafordidaluce  In  denfa  nube  alconde . Fdip.s.  t. 

Spietata.  Quer.  Focoalmiopetiod'immort4calore  Sactuvn 
Soldi  sifpictataluce.  Che  fol  venti  di  fdegno  infpira  al  co- 
re. Son.  ?j. 

Spiritale.  Mar.  E ricrar  luce  fpiritalc , e pura  Di  corporea  beltà 
fembianza  o/cura . Temp.8. 

Splendida . Anguill  Io  fon  quel  Dio,  la  cui  fpicndida  luce  Fa  che 
la  Luna,  & ogni /Iella  luce . Meiam.4.  ij?* 

Tenebrofa.  Alam.  E quando  la  ftagionfia  ben /arena,  Ditene- 
Iro/a  luce  la  colora.  Gir.C0rt.19. 

Tenera,  lirign.  Non  anco  armato  il  Sole,  c fol  fiorito.  Lucere- 
nera  haui.a  più  cheanimo/à.  Giom.7«  ^ 

Terfa  . Mar.  Acciò  che  macchia  di  Fortuna  auuorfi  Non  lirigeflc 
gu multtce  sì  cerfa . Tcmp.99.  ^ 

Tor- 
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Torbida.  Mar.  Sbieco  le  luci»  oue  di  tofco  immonda  Lucefum. 
meggia  torbida,  e Cin^gna . 

Tranquilla.  Gbel.  Fia^iaroiÌCicIo,echÌaroiiSoIe,epiena^ 
L’aere  dì  luce  amabile,  e tranquilla . RoHi?.  77. 

Tremula . Fonr.  Tu  che  tremula,  c bella  Nel  ^leniio  ragioni , E 
con  muta  fàuella  Faico'ibaliidelCielmulicituom.  Od.;. 

Vaga.  Petr.  Odi  che  vaga  luce  Al  cor  mi  nacque  di  tenace  fpe* 
me.  Cani.jj. 

Verace. Danr.  Però  parla  con  cflc,& odi,  e credi,  Che  la  verace 
luce,  cbc  l*appaga,  Da  fé  non  lallà  lor  torcer  li  picili . Parad.j. 

Vezzofa*  Cai.  Emulo ^ Natura,  Arichcediuin,  mago  pittore, 
Con  gloriola  cura  Diede  rpiriro  à Tombrc  alma  al  colore,  A 
rocchio olcuro , e immoto  Vczzolà  luce,  & amoioro  mo. 
co.  l.IJ. 

Viua.Mut.  Che  Tua  virtù  da  me  HelTo  mi  parte,  A me  mi  coglie, 
cmi  faviualuctf . Son.7. 

Viuace . Quer.  Mi  voi,  fulgenti  rai,  voi  le  porgete  Luce  d'eterno 
honorviuacc,cvcra.  ^n.i. 

Lvce  di  S. Ermo,  i^lendore ch'appare fuUc nani  nelle  borafehe 
del  mare  in  fegno  di  Hicura  bonaccia:  che  e di  S.  Pietro  Con* 
faJuq,  chiamato  da'  nauiganti  San  Telmo,  o Sant'Llmo . 

Santa  t'ace.Mar.  Sorga  meco  homai  lieto  ogni  nocchiero  La  fan. 
ta  à falutar  mirabil  face,  Del  vicino  fcrcn  nuntia  verace,  Ond’ 
io  morte  non  temo,  e porto  fpcro . Eccola  sù  l’antenna,  ecco 
la  proda  Precorre  vn'  aurea  inugo  ; ecco  vn  dcllino , Che  fetw 
de  li  mar  con  rargeniata  coda . Lir. Marie.  Son.49>. 

LvctitKA.  llromento  di  metallo  da  far  lume  con  oglio.  Sipren- 
de  anco  per  luce,  per  l'occhio,  per  guida . 

Dorata.  Kcmig.  £ gii  iucean  dintorno  Le  dorate  lucerne,  c‘l 
trillo  incenlb  Già  li  Ipargca  dentro  a’facracifochi.  £pill.i4> 

Empia.  Dant.  L'vn  li  leuò,  e l'altro  cadde  giufo  Non  torcendo 
però  ie  lucerne  empie , Sotto  le  quai  cialcun  cambiaua  miifo . 
imp.  af. 

Poucra.  Scroz.  Stauan  ncirottcrrancomaufoleo  Alumefol  di 
pouera  lucerna . V'cn.$.i6. 

Sacra  .Dant.  1*  veggio  ben,difs'  io,  facra lucerna.  Come  libero 
amor’ in  quella  corte  Baila  àfeguir  la  prouidenza  eicrna-^. 
Parad.ii. 

LvcritTo , lueerta , e lucertola . picciolo  fcrpcmcilo , noto , con 
quattro  gambe . 

Verde,  lanf.  Verdi  lucerti, gonfi  rofpi  iniqui  Sbucano  fuora da’ 
forati  mh . Lagr.0. 44. 

Lvci . occhi,  pupille  de  gli  occhi  : villa . 

Accelé.  Anguill  E in  lei  le  luci  accefe  h.'tuendo  fiffe , Picn  d'amo- 
re, c pietà  COSI  le  dille . Metam.4. 41  ?• 

Accorte . Dom.Se  tl  mio  bel  Sol'  ogni  mia  fpeme  adugge , E vili- 
bUcmcntc  il  cor  mi  itrugge  Con  ie  fue  luci  a mcrauiglia  aaor- 
te.  1.  Son.j. 

Addolorate.  Brace.  F.]latenealeadJolorate,cmeHc  Luci  àia 
terra,  epareaviuaeilinta.  Vrb.8.69. 

Aflannaie.  Rcmig.  L’alfamiaic  mie  luci  il  Tonno  ingombra,  E 
m’addormemo . Epill.18. 

Aflàfcinarc.  Manriii.  Già  tutto  il  giorno  ìmefa  A mirar  le  ni  pun- 
to al  tìn  (1  fcuopra  Per  bear  qceile  luci  aitàfcinatc.  Klerj.4. 

Affetiuofc.  Mar.  Kilponde Auonc, elifciniamoticne  InJctlc 
luciafretcuofe,epic. 

AiHitte.Car.  MezemiOjOu' eia  ma  tanca  braiiura?  b’iTofcoi 
lui,  poiché  l'alBittc  luci  AlCiei  riuolfe,  c feco  lirillriafe:  Cru- 
dele, à che  m'infulti?  bn.io. 

Alme . Anguill.  Vide  vn  dì  quelle  luci  alme, e gioconde  Vna  Nin- 
fa eh’ al  dir  d’altrui  rifponde.  Mctam.j.  i4j. 

Altere.  AnguillC^ndo  iù  in  mezo  à l’ampia  piazza  giunta  D'o- 
gni  intorno  girò  Taltere  luci . Mctam.O.  90. 

Amare . Manzm.  Ogni  oggetto  s'informa  di  dolore  In  queOe  lu- 
ci amare , Che  con  fenio  dì  doglia  Comprendono  penofe  ogni 
ftmbianza.  Fier.4.4> 

Amate . Tib.  Rcftami  folo  il  rimembrare  m quante  Doglie,  paci, 
martiri,  e bene,  e male , Son  viiTo  da  eh'  Amor  Taurato  HraÌc-> 
M'auuentò  con  le  luci  amate,  e fante . Soma. 

Amorol'ecte.  Mar.  Dciedueluciamorofccrc  ocome  Velò  cor- 
bida  cclifTc  il  bel  fereno . Lid.Abb.^. 

Ardenti.  Ghel.  £llaliilruggedidolcezza,egira  Ou’eigirale 
luci  ardenti, c fole  CJiriacelelleà  più celelle Sole.  R01.tf.a7. 

Ardite.  Talli  Lcuapiùinsùrarditeluci,ctutta  La  grande  olle 
del  Ciel  congnima  guata.  Liber.  1 8. 96. 

Afciutte.Pctr.  Mai  non  vedranno  le  mie  luci  alciucie  Con  le  par- 
ti de  Tammo  tranquille  Quelle  note , ou’Amor  par  che  sfauìL 
le,  Epietàdifuaoianl'l^biacollrutce.  Son.aSa. 

Aflute . Bruii.  Opran  dunque  la  delira,  c più  l’ingegno , Mouon 
le  luci  aihue,  il  pie  nemico . Ven.Tcrr.  Giac. 

Auidc . Ohcl.  Dolci  coUumi  : in  lei  tenendo  Elle  L’auide  luci,  ar- 
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fé  di  zelo,  e dilTe . Ror4.  9. 

Auucncurofe . Ghel.  Beate  alme  quel  di,  c quella  gente , B quelle 
luci  auucnrurofe,  c fole . Rof7. 49. 

Baflc.  Anguill.  yideilhgliitol.chcClimenchiprodotto,  Star 
con  le  luci  ba/ICfC  vergognofe.  Mccam.a.  30. 

Beate . Molz.  Dinian  vedrò,  fc  non  m’inganno,  ò Sole , Quelle  lu- 
ci beute,  ch’io  foipiro.  Son. 4. 

Beatrici . Molz.  Riuedrò  mai  le  due  luci  beatrici  De  la  mia  vita  1 
©verrà  quiui almeno  Qucll’irfo,c molle  mioviuo  terreno? 
Son.98. 

Bieche.  Car.  Con  unti  Icrpt  s'arruffb  l’Erinnc  ; Le  li  fcouerlé  1 in- 
di le  bieche  luci  Di  poco  accefa  la  viperea  sferza  Gli  girò  fo- 
pra.  £n.7. 

Brune . Brun.  Due  brune  luci  in  vn  belvolco  adoro . Agl. 

Calde.  Manzin.  E fc  in  quegli  occhi  alfine  Adorari,ecrudcli, 
Auidapurialhora  VoIgoTclucinitumorate,ecaiJe,  Trouo 
vn  rigor  mortale,  Che  l anima  m’infcrma , Col  ricordarmi  foJ, 
che  altrui  fann*  alba  . Fiez.4. 4. 

Cauemofe.  Ghel.  Qiial  di  morte  in  sii  l'olTo  baie  mafcellc  Viz- 
ze,eiclucicauernufc,efpcmc.  Rofn.  18. 

Cerulee . Tronfi  Le  lue  cerulee  luci  a vene  bionde  Digelid’oro 
fparge,  e rugiadole . CoR.  u.  1 tf . 

Chiarc.GhcI.  E la  tenera  lrontc,e  l’aureo  crine,  E le  luci  d’Amor 
chiare,  e tranquille.  Rofiio.  no. 

Cieche . Cicac.  Non  rilicua  che  llan  cicche  le  luci , Mi  che  cicca 
non  voglia  cllèr  la  mente.  Hadr.i.  t. 

Clementi.  Brign.  Terfelcguanciclagrimofc,  cbelJe,  La  faccia 
alzolle,  eie  mirarli,  afiìlle  In  lei  luti  clementi , indi  Icdillé.-». 
Giorn.7. 

Cortefi . Mar.  O luci  dilpiciatc,  Di/pteratc.e  coriefi  ,Chtarifllme 
fontane,  onde  SI  dolce  ScaturU^eilmiofoco:  Confentite,  vi 
prego,  Se  l'alma  m'iiniolulìe,  ch’anch'io  da  voi  rapifea  L’e^a, 
che  mi  fullehia,  c ben  che  fiate  Homicide,  c predaci , Quante 
mi  ddtc  piaghe,  IO  VI  dùb;u.i . Sump,  Pattor.i. 

Crude.  Aiiguiii.  E con  le  fati, c con  le  crude  luci  Veggion  l'inde- 
gno tuo  lùrqrcimemo.  Metam.to.  147- 

Cufidc. Anguill.  Olii!  luo leggiadro, anzi  diuln  fembiante  Tan- 
to à le  luci  mie  cupide  piacque . Meiam.8. 19 1 . 

Debili . Valuafi  Et  in  qiielt’atio  al  fine  olcurc,  Òcàdrc  Fi  Jedebù 
li  luci,  e viene  à morte . Tcbai.8.  x 1 1. 

Dilpeitofe . Mar.  Leduc  Jprczzate  Dee  ver  Juicon  ira  Volgonle 
luci  difpcttofc,  c torte . 

Diutne.  Petr.  Contar  pocria  quel  che  le  duediuine  Lucifentir 
mi  tanno . Canz.19. 

Dolci . Guar.  Qui  pur  vedrò  quell'  empia  Girar  in  verfo  me  le  lu- 
ci altere  non  dolci,  aimcn  fere , £ fe  non  carche  d’amorola 
gioia, Sicrudcalmchch’i* moia.  Pall.3. 1. 

Dolenti . Molz.  ne  mai  Tonno  ingombre  Quelle  luci  dolenti , c 
paltid' ombre  Veggian  mai  Tempre.  Son. 11. 

Empie.  Anguill.  Ver  doue  io  mi  giacca  moltodifcolla  Vieneà 
girarlaluce  cmp(a, c Tuperba . Metam.tj.19tf. 

Enfiate.  Mar.  Che  forza  è poi,  che  titubando  cada  Con  luci  en- 
fiate,© torbide,  e fanguigne. 

Felle.  Gofirl  Dal  mouer  de  ie  luci  hor  dola,  hor  felle  Depende 
ogni  mia  lieta,  o rea  ventura.  Son.va. 

Fcfiore . Impcr.  E con  luci  felloló,e  forrideniì.  Ch’era  ira  *1  pian, 
to  lor,  qual*  efiér  fuole  Milla  fri  i rai  dei  Sol  pioggia  ferena  Di 
rugiadole  perle  incenerite . Rufl.  14. 

Fiere . Mar.  Ardean  di  foco,  e fangue  Le  fiere  luci  horribilmeoce 
infette.  Samp.i. 

Figlie  del  Sole.  Caf.  Luci,  fiabe  del  Sole,  VoinclvollroTplen. 
dor  liete  farellc , Se  voi  ilcllé  vedclle , Mà  fe  in  me  vi  volgete. 
Quali  in  fpecchiod'amor  voi  vi  vedrete.  1.  j. 

Finire  del  corc.  Policr.  Luce,  luci  mie  vaghe,  Finenrcdelmio 
core , Se  pietà,  che  v’impiaghe , in  caldo  piamo  Io  ilillaic  Io- 
re.  Madr.  ^ 

Fofche . B.Tair.  E con  le  treccie  fciolic  in  bruna  velia  Prega,  che 
Dafni  Tuo  rani,erifchiari  Le  fue  luci  di  duo!  fofche, &ombro- 
fc . Son.tfi.  bb.i. 

Fucine  d’amore . Herr.  M.ì  quelle  amate  luci  D'a’nor  vaghe  fuci- 
ne , Ou'  alfinaua , ou’  aguzzaua  i dardi , Eran  fonti  di  fiamme, 
e fonti  d’acque . Ariad. 

Gioconde . Car.  Da  voi,  luci  gioconde , Hanno  gli  occhi,  e ’lcor 
mio  iplcndorcjcvica.  Canr.j. 

Graui . Car.  klla  talhor  le  graui  luci  alzando  Li  mira  à pena,  che 
di  nouoà  forza  Mortele  chiude.  En.4- 

Guerriere . Leng.  Piagate  pur,  luci  guerriere  ardite , Ben  del  vo. 
Uro  ferir  fia  che  mi  vantc , Chi  non  lard  di  vollrc  piaghe  amaiv 
le.  Se  trasferite  in  voi  quei,  che  ferite.  £leg.ii. 

Homicide . Impcr.  Luci  homicide,  arciere,  almen  godete  I voun 
hoBori  oc’  dolori  mici,£  nc  i mici  dauiti  i voiln  vati  rcuRulE  j. 
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Humide.  Hemig.  Volgendo  col  penfter  I‘hiinide  luci  lire  il 
mio  Sole,  da  mia  vita  alberga.  Epill.17. 

Humili . Gofel.  Chi  vuol  veder  quà  giù  le  luci  incenda  Ncleco. 
fteidue luci  humili  altere.  Son.ti. 

Ululiri . Bon.  E le  lagrime  tue,  che  dolci  al  lume  Spargi  di  quel, 
k luci  iliullri , erare.  Fiati  di  noua  eloquenza  e fonte,  cfiu« 
me.  Pali. 

Impudiche.  Anguill.  O gli  trarrò  quelle  impudiche  luci , Ch'  i 
l’amor  federato  aprir  le  porte . Metam.6.  . 

Indebolite.  Anguill.  EUadeiranguepriua,edelaluce  Alza  ver 
melindebolitaluce.  Metam.7*j:p. 

Inferme.  Remig.  E quelle  luci  mefte  Siferonper^anduol  bi. 
gnate,  e molli.  Che  dianzi  fur  cosi  languide.c  infCTme.F.pilf.io. 

Infette . Tronf  Graue  il  Fafeino  chiama,  ed  à lui  volto  Dice  : che 
fiero  da  le  luci  infette  Spiri  fopra  Valerio  alpre  vendette,^ . 
con.8.J^ 

Infiammate . Anguill.  Girando  ei  rinfiammale  luci  incorno  M<v 
firò  d'hauercofe  importami,  e noue . Mccam.i.  48. 

Inlanguidice . Profp.  Ond'io  per  dare  al  fin  qualche  riftoro  A 
qucHc  luci  inlanguidite,  e ialTe  Dal  digiun  lungo  del  lor  dolce 
oggetto.  Solim.f.;. 

Innamorate . Rcmrg.  Ne  le  gradite  à me  fembianze,  e vaghe  Fer- 
mai le  vaghe  innamorate  luci . Epifl.  1 9. 

I^ci . Leon.  I uci  di  mille  cor  lacci,  e catene,  Oue  lafciuo  Amor 
quali  in  fuo  feggio  L’alme  accendea  di  dishonefio  fof  o ; Luci 
di  luce  priue  ,0  cicche  luci , Che  He  l’eterno  Sol  la  chiara  luce 
Non  feorgendogiamai,  folle  fol  volte  A quella  ofcura,e  tene- 
brola  luce  D'*  gli  obietti  fcnfibili,  e terreni  : Deh  non  fiate  più 
luci,  òlucimic,  Micangiarcuiinromi,en*efcjii  fuori  Cor- 
renti fiumi  di  pmetuo  pianto . Taid.s  . 7. 

Lagrimolc.  Ansili.  Benché  la  luce  bgnmolà,  e trifia  MoArafle 
il  volto  afflitto,  e feonfoiato.  Metam.?.  i7I- 

Languide.  Poni.  E da  le  luci  languide  dilpenfa  Per  mille  riui  U 
criftallinohumore.  Sacr.  Son.i. 

Le^adre  . Anguill.  Fù  da  le  vaghe  luci  alme , eleg^adre  D‘vn 
^o  à l’amorofo  laccio  colta . Meiam.4. 7. 

Liete,  petr.  Luci  beate,  e liete,  Conofeete  in  altrui  quel  che  voi 
fete.  Canz.18. 

Lucenti.  Policr.  Quelle  k luci  fon  lucenti, c chiare, Che  lèr  l’aer 
fereno,  E tornar  l’alma  ài  cori  > Viu.aff.MaHr.8T. 

Mefchine.  Miniur.  Chiuda  morte  le  mie  luci  nKfchine,  Che'l 
morir  toAo  al  milcro  è bel  fine . 1.  Canz.  1. 

Ideile . Taif  E con  dolce  atto  di  pietà  le  mcAc  Lud , par  che  gli 
afeiughi,  e cosi  dica , Mira,  come  fon  bella,  e come  lieta.^ . 
liber.is.  91. 

Minacciofe . Car.  E di  Medufà  intorno  AI  fiero  tefehio  : che  così 
com’era  Dìfanimato,  erroneo  le  Tue  luci  Volgea  d’intorno 
minacciofe,  e torue.  En.8. 

Mobili . Tair.  Già  il  mortifero  fonno  ci  da  fé  feote  j Già  può  le 
luci  alzar  mobili,  e vaghe.  Ljbcr.19.  ii^. 

ModcAc.  Ghel.  Vanne  d con  inaeAa  nel  fuo  maniro.  Tenendo 
alCiclleludalrc, cmodeAe.  Rofiii.  19. 

Nidi  di  gratie . Mar.  Ecco  il  ciglio  feren  , de’ v;^hi  Amori  Già 
hor  tomba;  c quelle  Tua,  quelle  Che  di  gratie  fur  oidi, 
vrne  d’horrori . lir.  Lugubr.  Soa.18. 

Oblique.  Mar.  Non  vedete  qual  folgore  languigno  Da  le  luci 
fletta  oblique,  e torte  ? 

Orbe . Valuaf:  £ fi  Tenti  le  lud  orbe  ferire  Da  l’accefo  vapor,  che 
in  alto  afeefe . Tebai.4.  tj|. 

Orgogliofe . Imper.  Se  qucAo  ferro  iAeiro,che  gran  tempo  Fù  di 
cibo  vitale  ime  Aromenco  , Del  voAro  empio  rigor,  luci  orgo- 
ffliolè,  Fatt’horbreu’ bora,  e vn  punto  fol  miniltro.  Rull.j. 

Oicure . Anguill.  A Forba  rende  poi  le  luci  ofeure , Che  la  celata 
il  colpo  non  foAenne . Metam.  (.|o. 

Pengliofe.  Medie.  L'anima  afflitta  mia,  fatta  lonuna  Da  quelle 
lud  belle,  e pengliofe . i.  Son.jo. 

Piagnenti.  Brun.  Nè /punta  herba  cola,  eh*  al  male  apporte  Pie- 
ciol  riAor,  fe  Therbe  ancor  nociue  Guarda  con  luci  ogni  vtL^ 
piagnenti,  efinorcc.  Epill.Heroi.s.  is. 

Piouofe . Andr.  O come  a terra  chine  Tien  piouofo  le  luci,  o co- 
me è afflitto.  Adam.T.  I- 

Placide  Mar.  Da  k placide  lud  innamorate  Vfeia  dVn  bel  fcrcn 
tremulo  raggio . 

poucre.  Manzin.  Oh  quanto  vanamente,  Pouere  luci  mie,  già 
£ià  cadenti.  Per  ièruitio  di  lei,  che  vi  condanna,  Tante,  e si 
lunehe  notti  inuigUaAe!  Fler.jt.  a. 

proceliofe . Malu.  Procellofe  mie  lud,  ouunque  ardete  Crudo 
nembo imponun  degli  occhi piouc  Sparfo  io  torbide AilJc, 
& importune.  Dei.  Son.^i. 

pudiche  .Remig.  Poiché  la  carta  inafoetiata,e  piena  Di  temerà- 
no,e  di  sfàccuco  aidire,OAèna  vidi  à le  pudiche  luci.EpiA.ifi. 
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Pure.  Bcmb.  Che  le  voAre  tranquille,  e pure  hid  Dclfuocorfo 
mortai  fegua  per  duci.  Scanz.44. 

Rapaci.  Mar.  ^1  quelle  luci  tue  rapxi,  e ladre , Ch'inuolando 
da*  petti  icori  vanno. 

Ridcmi.Ta/r.  Con  luci  ella  ridenti,  ei  con  accefe  Mirano  in  vari 
oggetti  vn  fol*  oggetto . Liber.ifi.  io. 

RoÀè.  Ar.  Ella,  eh' ancor’ haiiea  le  luci  roAè  Del  pianger  lungo, 
fofpirando  di/lc . Fur.afi.  57. 

Rugiadolc.  Taff  A quel  parlar  chinò  ]adonna,efiAc  Lelucià 
terra,  cAetie  immota  alquanto;  Poifollcuolle  rugiadofe,  e 
dine , Accompagnando  i flebii'  atti  al  pianto . Liber.4. 70. 

Sanguigne . Vd.  E con  lud  fànguigne,  e poco  liete  Toruo  rimir^j 
e fi  lamenta,  c geme.  En.7-8f. 

Sante,  petr.  Ver  me  volgendo  quelle  ludfknte,  Chefànnoìn- 
tomo  i fe  l'aer  forcno . Son.Sfi. 

Schiue.  Ceba.  Era  la  Aonte  Tua  Tempre  modeAa , Evcrgognofc 
ognihorlelud,crchiue.  EA.ifi.  51. 

Scintillami.  Mar.  Quiui  al  venir  d’Adone , e Cirherea  Compo- 
ncndo  del  crin  le  chiome  erranti , 1 doldffimi  folgori  tergea.^ 
De  le  luci  humidette  fcintillami . 

Scolorate.  Anguill.  Vorrebbe  il  graue  pelò  andar’ in  alto  Per 
vendicar  la  fcolorata  luce . Metam.  4. 44z . 

Scorte  falJad . GrtU.  Miferi  amanti,  quelle  VoAre  luci  adorate. 
Che  fouenie  chiamate  In  bella  donna  luminofe  Aellc  ; Ah  che 
fe  ben  mirate  Altro  non  fono,  che  fallaci  Aorte  Di  tenebre,  e 
di  morte:  Così  chtarocil baleno, ecosi  alletta,  Mànumioè 
fol  de  la  mortai  factta.  i.Madr.^T?. 

Sdegnofe . Guar.  E co’  turbati  giri  Di  due  luci  fdegnofe,  & homi- 
cide  Mifaett^cm'ancide.  Madr.io. 

Serene . Talf  Gli  apre  vn  benigno  rifo,  e in  dolci  giri  Volge  k lu. 
dinlui]ieie,e/erene.  Libcr.4.  88. 

Screnifflme.  Ang.  Serenifflme luci , Cheda  leproccHolé  onde_^ 
turbate  D’vn  mar  d’amaro  pianto  A le  piagge  d’amor  amene, 
e grate  Tratto  m’hauete  à voi , Luci  gemme  del  Citi , /acro  il 
mio  canto . Madr. 

Sfauillanii . TafiC  Cieca  non  già,  mi  Telo  a’ mici  martiri  Parche 
s’infinga  tale , e deco  huoin  rende  Con  due  lud  Arene,  e sfa- 
uillanti.  t.Amor. Son.i|. 

Smorte.  Grill.  IVendi da queAe  luci  inferme , e fmorte  ImeAi 
/guardi  ,ond' il  mio  duolo  intanto  Prende  alimento,  e ’l  Tuo 
vigor  più  fone.  EAcq.Cap.i. 

Sonnacchiofe . Mar.  Ver  la  fronte  materna  ToAo  girò  le  fonnac- 
chioAIuci.  Epir.i. 

Sourhumane . Imper.  Et  oue  poi  le  fourhumane  luci , Onde  luce 
hà  la  luce  , e Sole  il  Sole . RuA.  i . 

Spietate . Imper.  Ed  ecco,  ecco  che  gii,  lud  Q>ietate , Satia  il  vo- 
Arodcfirdimoneingord'i  QueAo  mio  ferro  adunco.  RuA.|. 

Stanche . Ta/f  La  notte,  c ’i  giorno,  ohimè,  giamai  non  chiudo 
QiieAe  luci  già  llanche  in  breue  fonno , Oi*  i me  forme  d'hoe- 
rore,edi /pauento  11  fogno  non  prefenti.  Torr.i.  i. 

Torbide . Font.  Argo  deco,  ed  inlàno , Che  con  torbide  luci  in- 
tendi,emiri.  Odii. 

Torte . Tafif.  Tal  ne  Tarme  ei  fiammeggia  ; c bieche,  c torte  VoL 
ge  le  luci  ebre  di  fangue,  e d'ira . ljoer.7.  $1* 

Torue . Car.  Dido  nel  Tuo  penfiero  immane,  e fiero  Fieramente 
oAinata,  in  atto  prima  Dipauento/à,  poi  di  fangue  infètta  Le 
tome  lud,  di  pallore  il  volto , E tutta  di  color  ai  motte  afper. 
/à  Se  ne  corro  fiirìofa , oue  Iccreto  Era  il  Tuo  rogo.  En.4> 

Tranquille . Petr.  E Hate  foran  lor  luci  tranquille  Sempre  ver  te, 
fc  non  c’hebbi  temenza  De  le  pericolofe  tue  fauUle.  Tr.Mort.x, 

Trauerfe . Mar.  Poi  le  lud  girò  wcche,  e trauer/è  Si  che  mirando 
lui  miraua  altro  iie. 

Tremule.  Malu.  Vols’eì  le  luci  tremule,  e languenti , Qaafi  che 
dirvolcdè.  Troppo  è fatale,  òTheAo,  Cnecotai  premi  at- 
tenda , Chi  te  beneficò  dì  maggior  meni . Del.  Idil. 

TriAe . Petr.  Qiundo  il  bel  lume  adorno , Ch’è  il  mio  Sol  s’alloo- 
tana,  etrìAe,  cfolo  Sonic  mie  lud,  enoteeoAura  è loro. 
Canz.|i. 

Turgide.  Mar.  La  giouinena  alzò  con  voce  debile  AlCìelklnd 
rugiadofe,  e turgide.  Samp-7- 

Vaghe . Anguill.  .Mentre  i veder  del  monte  il  piano , e l’erto , Le 
fiid  vaghe  Tue  moue  per  tutto . Metam. 9.  115. 

VercognoA.  Ta/f  Opurleluci  vergognoA,  e chine  Tenendo, 
d^oneAà  s’orna,  e colora.  Liber.4. 94. 

Vergogno  Acce . Booar.  Tacque,  e chinò  k luci  VcrgognoActe  i 
terra.  Fili. 7.  9. 

VezzoA.  Lcng.  Se  nui  vi  bacierò  per  mio  riAoro,  Non  fiate  de* 
mìei  bad  vnqua  gelofe , PoAhe  nel  voAro  An,  lud  vezzofe^ , 
Non  Tombramia,  mavoAra  lucehonoro.  Eleg.ii. 

Vitali.  Malu.  OormìaFrine,eleludalme;evttali  Del  bel  volto 

inuolauaàTOxùome.  D^Soo.a7* 

Lv- 
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LvctA*  Santi,  va^ioe,  e martire  Siracurina. 

Hooore  di  Siricuia  . GtiU.  Diua,  eh'  à SiricuCi  eterni  honori  Gid 
deili  con  la  cuna,  hor  con  la  tomba . i.  Son.  74. 

l4KC  del  Cielo  ■ Vuo.  Tu  anche  a 1 veri!  miei  nobii  Toggecto , Lu- 
cià,  chiara  del  Ciel  luce,  ùrai . S.  Lue. 

Sole  di  Siracuià . Chiabr.  L'ormc  Icguia  de  la  Reina  eterna  lisi 
fulgido  Sol  di  Siracuia,  Lucia  beau,  à cui  Tua  luce  inaebbe, 
Et  amò  giorni  tenebroli,  ebui  Per  farh  cara  al  Cielo,  onde 
poilème  Fatta  è su  gli  occhi,  e sii  la  luce  altrui.  Firj. 

Lvcifero.  PrencipediOemonii. 

Altiero . Campee.  E Luciicro  altiero  impaurito , Obliando  l‘im. 
preié,  e i prifeni  vanti , L’immenra  mole  de  le  membra  moue , 
Che  vorrebbe  fuggir  mi  non  si  doue.  La^.i5. 10. 

Angelo  gigante.  Mar.  (^indi  da  l’alta  iùa  delira  tonante,  Eda 
nulla  tmmortaldel  piùiéucro  De  Tira  eterna  efìccutor  guer- 
riero Fulminato  caddi],  AngeJ  gigante.  Lir-Sacr.  Son.ji. 

Arbitro.  Chiabr.  O de  gli  horrendi , e tenebrofi  imperi  iObicro 
inconcraHabilc,lburano.  Amed.10. 

Clierubbe  ingrato . Bcnam.  E di  tutti  il  più  bel  crear  mi  piacque 
Al  mio  Figlio  lìmil  Cherubbe  ingrato , Lucifero  iofedd , eh'  à 
pena  nacque,  Chefvodufle  in  lellelfoil  rio  peccato:  Tanto 
de  la  Tua  forma  ei  fi  compiacque , In  tal  fiipcroia  hebbe  il  pen- 
fier  leuato  ( Ella  il  peno  del  Aio  furor  su  l'ale  ) Che  tentò  farli 
al  mio  gran  Parto  eguale.  Mond.a. 

Colubro  infernale . Bcnam.  Per  te  ne  la  fua  grotta  empio  fofpira 
Co*  fuoi  feguacirinfemalCoIubro . CololT.i88. 

Dio  Ibuerraneo . Andr.  Comparai  qui  per  ofieruare  anch’io  II 
fottcrraneo  Dio . Adam.  4.  t. 

Duce  Tartareo . Andr.  Sorga  lieto  à la  luce , Evenga  ad  inchinar 
Tartareo  duce.  Adam.j.  1. 

Hefpero.  Mar.  Folli  (ò  del  folle  ardir  degni  trofei)  GiàLucifi^ 
ro  in  Cielo;  hor  là  nel  cicco  Hcmifperio  de.  l'ombre  Hefpero 
lèi.  Lir.  Sacr. SoD.|x. 

Mallino  infernale.  Moron.  Volgi  gli  occhi,  c’Jpcnfier,  dia  noi 
foccorlb,  EàrinfernalMallin  cogli  l'ardire.  t.Sacr.C^S. 

Sa  lamandra  infernale  • Andr.  Quinm  con  duolo  acerbo  (wa. 
mandrainfernal,  talpa  d'horrori)  L’oftinato  rimiri  Dil^eraco 
Aio fcampo, ernia ptetade.  Adam.i.  i. 

Signore  de*  regni  del  foco.  T alT  Cittadini  d'Auemo,  hor  qui  v'io- 
uoco  , Eie,  Signor  de' regni  empi  del  foco.  Liber.ij.7. 

Talpa  d’Auemo . Andr.  Ahi  luce,  ahi  luce  odiata , Pur  di  nouo  a' 
tuoi  rai  drizzo  lo  Iguardo  Cieca  talpa  d’Auemo , E fatto  An- 
gel  deliro  E m’abbaglio, e m’accoro,  E immortalmente  io 
moro.  Adam.4.1. 

Tiranno  dell’alme.  Bali.  Cometa,  che  minacci  Al  Tiranno  de 
J’alme  afpra  caduca . Rim.Saa.  Nacal.  Prol. 

IvciFuto . la  flella  di  Venere , che  fi  mollra  nel  far  del  dì,  ch’an- 
co  fi  chiama  Diana . 

Chiaro. Tronf.  Mentre  dunque  con  crin  di  brine  molle  Ildìfor. 
ge  da  gli  humidi  zafiìri , Ed  il  chiaro  Lucifero  s'ellolle  Inde- 
ilricr  bianco  sù  gli  eterni  giri . C0A.8.  ; x. 

Figlia  deirOrience . Bcnam.  Dal  mar*  Indico  in  van  fulCielpiù 
v^o , Figlia  de  l’Oriente,  occhio  del  Sole , Genitrice  d’Amor, 
gioia  Mondo , Cerco  per  me  ti  riconduce  il  tempo  A nun. 
tiar  eh’  è generato  il  giorno , E eh’  i natali  indugiar  non  puote. 
Pall.EcD.i.i. 

Xainpa Addali! . Imper.  Ched'improuifoeividc,  esfanillante 
Sin  coli  sù,  de  le  notturne  nubi  Da  Hreccoforo,  trafparente^ 
vfeito  De  TAcidalia  lampa  il picdol  lume.  RuA.d. 

Lafeiua.  Benam.  A Dio  ; vedi  colà  come  Jafeiua  La  macutma_« 
Aella  Spunta  sù  rOrizonte,  E fcuote  il  crin,  che  di  rugiade  é 
pieno  . Pad.  £cn.x.  i. 

Xume  di  Cicherea . Car.  Tal  è quando  LudAsro,!!  più  caro  Lume 
di  Cìiherea  da  l’Oceano  C^lì  da  fonde  rifornito  eOolJe  11 
faaovoJto,e]‘aurafofcaina]ba.  En.8. 

Matutino . Valuafi  Non  hauea  ancor  da  le  contrade  belle  II  ma- 
cucia  Ludfero  del  Cielo  Tuctecacciaie  le  notturne  delle  Lor 
opponendoli  nigiadofo  gtelo  : Mi  ben  con  corno  più  fotti! 
tra  quelle  Miraua  il  di  la  Vergine  di  Deio,  A punto  alhor,che 
la  vermiglia  Aurora  Rompe  le  nebbie , e al  Sol  la  drada  indo- 
ra. Tebai.xs.  1. 

Nuniia  dei  giorno . Mar.  Stella  nuntia  del  giorno , e condottiera 
Lucifero  mconrrò,ch’  in  Oriente  Apria  con  chiaue  d’or  l’vfcio 
lucente . 

Pcecorritricc  del  dì . Imper.  Snella  correa  ramorolèita  della , 
Che  primiera  del  dì  precorricrice  D*vnbreue  albore  l'aura  fo- 
fea inalba.  Rud.io. 

Rolaiq . Mar.  O quando  infieme  con  labionda  Aurora  Aprendo 
l’vfcio  al  matutinolume  Fà  sù  l'acque  tremar  con  lampo  au. 
rato  La  della  di  Lucifero  roCito.  Temp.xfi 

Scona  al  giorno.  Ted.  Già  caduca  dal  Ciclo  era  ogni  della,  Se 
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- Ta0.  H io  poco  men  lagratiofi  ftclla,  Laqiul 
Jicia  fi  Icua  inana.  a l Aloa , E Lucifero  ha  nome , c poi  n'aÌ 
pare , Hcipcro  detta  alhor  che  ’l  Sol  tramonta . Mond  a. 

Stella  matutma  . Priul.  E talkmbraua  i punto  U maiutina  Bella 
rugiadofii , Bella  duce  del  di , che  feorger  fuole  Sù  TOcciden. 
ic,  oue  mori  la  noite  Scintillando  d’Amor  lampi,  e fiammelle 
l>recorntrice  innamorata  il  Sole . Galat  « 

IvcisA . liiniata  da'  Gentili  Dea  prefiuente  del  parto . 
Deahiun^a.  Malu.  Ainiteiitepoiqueilaàsi  gran  prole,  L'hu. 
mida  Dea  diede  a la  luce  il  giorno , Lt  egli  aperft  il  lume,  e vi- 
dcllSole.  Del.Son.j;.  ' * 

Seconda . Anguill  C'hauelTe  nel  figliar  miglior  fortuna , Che  tro. 
ualìc  Lueina  più  feconda.  Mctam.r.yoT 

IvcKtiiA.  figlia  di  Lucretio  Tricipitmo  Prefetto  di  Roma  e 
moghe  ih  1 arqmnio  Collatino  , che  dopo  elTer  fiata  opprefli 

daScHoTarquimo,s  vccifeda&racdcfima. 

Ro, nana  bella.  Ifetr.  Nen  la  bella  Romana,  che  col  ferro  Aprili 
ino caJlo,cdifdegnofo petto.  Son.jir. 

Lvcao.  guadagno. 

Infame.  Ghel.  L’vltimo  ! ahi  catiuel  : tanto  in  lui  puote  Vnvile 
aficttor  vnlucroin£ime,ereoi  Kofii.58 

Lvdisaio  . dileggiamento,  bcflimcnto,  feberno . 

Dilprci rato  . Manun.  Perche  nacqui  à gli  fcetiri  > acciò  che  fofli 
Di  lemma  Aiperba  Ludiono  dilprczzato  ? FJcr.4.?. 

Empio.  Malu.  Per  Ciel  poco  fcrcno  fanno  di  lei  poi  rrafmmata 
in  pietra  Emub  venu  empio  ludibrio  à l'Eira . DcL  Od  i 

Lvoo.  giuoco. 

Impudico.  Brace.  Alhor  tragge  Rofano  il  ferro  ignudo  Perde» 
uiar  la  majcdctia  drega , E liberar  da  l’impudico  ludo  Samon, 
che  verfo  lei  nulla  fi  piega.  Roccij.tf4, 

Lvs . male  pellilcntiaJe,  morbo  grande . 

Abhominofa.  Brace.  E tanto  ardi  l’abhominoù  lue.  Che  di 
Chrido  l’imagmi  facratc  Traflc  dal  legno , c v*inchiodò  le  Aie 
Prefontuofe,  enormi,  e federate . Vrb.  1 g.  66. 

V.  A Tempio , c'haue  il  core  arfo , e de/lrucro 

Del  pallili’ or  da  vna  adànuta  lue . Lagr.j.  ^ 8. 

Strana.  Valuaf  Nc  prima,  credo  mai,  ne  dopo  fne  Veduta  al 
Mondo  la  più  drana  lue.  Tebai.  1.171. 

Tartarea.  Ohd.  Brame  nd  cor  d’vna  Tartarea  lue,  Ch’anzi  mi 
cacttuade,  hor  m’vccxdcte . Rof ss.  86. 

Lvgakino.  vccdlo. 

Gentile.  Imper.  Qui  Tvno,  e l’altro  lugarin  gentile,  Ecanario, 
cnodralc,  infra  le  chiome,  E infralc  braccia  tremolanti , c 
verdi  D’vnicnercllotroncoinficmchanpofa.  Rud.t. 

Lvclio  . vno  de’  dodcci  mefi  dcITanno . 

Infocato.  Imper.  Che  foto , e quando  ne  Tardente  grembo  Di 
1 infocato  Luglio  adunca  falce , Col  Tuo  dente  di  ferro  ori  vi- 
uaci  RccidcalpiedcTingranditcbudc  . Ruft.ii. 

Poluerofo.  Alam.  Nel  poluerofo  Luglio  al  caldo  Sole,  Che  i 
fonti  bcuc,  c fende  ogni  terreno . Gir.  Cort.i  1. 

Lvmaca  . animale  limile  alla  chiocciola,  mà  fenza  gufcio . 

Importuna . Alam.  L'importuna  lumaca  ouunque  paflà  Bian- 
cheggiando il  camin  dopo  Icpioggic  Nonmen  fà  danno  eh* 
oue  prenda  il  cibo . Colr.f. 

Pigra.  Mar.  RcjjgcThcmidoifrcn  pigra  lumaca,  Cidippevn_» 
Ceto  con  le  fauci  aperte  . 

Lvmi  . i^lcndorc,  che  nafccndo  da  cofe,  che  lucono,  illumina . 

Accelb . Cam.  in  forbito  oro  il  ferro  tuo  ritorna , Parue  dtcefic, 
e in  buoni  i rei  codumi , E gli  honor  iMmi  in  tanti  accefi  lumi, 
Poi  eh'  il  Sol  nouo  in  te  regna,  e foggioma . Son.6. 

Adamantino . Imper.  Soura  nero  cappel  candide  piume  Fàvei** 
cilar/à  contradar  con  i’aure  : E intorno  i lur,fa  ch'vn  cerchiec- 
toinnaurc  Emulo  al  Solt  adamantino  lume.  Caf5.t4. 

Adorato . Fed.  Mà  oflnr  me  deflb  al  fuo  adorato  lume  QgaT  ato. 
tuo  animato  hi  per  codume . Appi. 

Adorno.  Col.  Sperar  potrei,  ch'in  quel  dolce  foggiorno  M'aprif- 
fc  vn  raggio  il  fuo  bel  lume  adorno , Ch'  i*  prouaflì  altro , che 
mondan diletto . Son.if. 

Aimo.Pccr.  Che  già  il  contrario  era  ordinato  in  Ciclo,  Spegner 
l’almo  mio  lume,  ond’ io  viuca . Son.aS6. 

Altero.  Petr.  Ma  foTAmor,  che  dei  fuo  altero  lume  Piùm’inua- 
ghifce,doue  più  m'incende.  Canz.f. 

Ambitiofo.  Brun.  Canzon,  perche  le  piume  Ambitiofb  lume  A 
te  non  arda  mai , lungi  da  gli  odri , £ ti  predin  fi>Ì  Incc  ofeuri 
inchiodri.  Ven.Cel.Canz.f. 

Amico . Petr.  Fra  tanti  amici  lumi  Vna  nube  lontana  mi  diiptac- 
que.  Canz.44. 

Oo  Amo. 
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Amorofo.  I^cr.  Poscia  che ’J  dolce,  Sfainorofo,  e piano  I.ume 
de  gii  occhi  miei  oon  è puì  meco . Son.  sid. 

Arderne.  Vimer.  Due  Soli  il  Mondo  ammira;  vno  eh’ infonde 
Sopra  il  terreno  fuo  bei  lumi  ardenti  j L’altro  che  di  vtnù  raggi 
lucenti , £ d’alme  glorie  al  OeJ  vibra,  e diAbnde  . Son. 

Aijpro.  Dom.  Da  me  forfè  Ovai  tanto  lodata,  Poich’ioprouo 
ogni  lume  a^o,  e noiofo . Sonji. 

Atro . Cicc.  11  letto  c d’ogni  parte  Circondato  di  lumi  atri,  c Ai- 
neOi.  Hadr.4*  i- 

Aureo.  Ghcl.  Folgorò  da  la  delira  vn'  aureo  lume.  Quando  l’An. 
gel' entrò, d’aura  vitale.  RoCa.  $9. 

Bcllicofo  . Tronf  Rjrplcndean  genero6  i guerrier  tutti  Con  fer- 
rei rai  di  bellicofo  lume.  Coit.19.jj. 

Beilo.  Petr.  Quando  il  bel  lume  adorno , Ch’  è il  mio  Sol  Nailon, 
tana;  e trille,erole  Sonic  niieluci,  e notte  ofeura  c loro. 
Canz.ji. 

Benigno  .Pccr.  Eresi  /pento  ogni  benigno  lume  DelCielpereui 
s’informa humana vita.  Son. li. 

Candido. Torto. Così  l’ancicoCinthio,ondes'honora  D’eterna 
lampa  il  Cielo,  & al  mortale  II  lume  riede  candido,  e giocon- 
do . Son. 

Celeile.  Bemb.  E quel  celeile  lume , ChegiunfequaHTnSolea 
otezoildie  Soura  le  notti  mie.  Cani.  16. 

Ceruleo  .Talli  Quiui  feiotiUa  con  ceruleo  lume  11  celeile  za/Fro, 
& il  giacinto.  Liber.  14.J9. 

Chiaro.  Pecr.  A guifa  d'vn  foaue,  e chiaro  lume , Cui  nutrimento 
ipoco  ipoco  manca.  Tr.  Mort.i. 

Chiufo.Talf.  Sc<wiroichiulilumi,elefauille  S’^prefertono 
i l’accenlibil’ elea . Liber.ii.4$- 

Cieco.  Angiiill.  Acciò  che  ne  le  Aie  lucenti  ciglia  Debbia  il  lume 
del  di  rimaner  cieco.  Mctam.io.  171. 

Cortefe.  Mar.  Deh,  fe  corteli  il  CicI  mai  lémpre  i fuoi  Lumifi 
giri,  onde  vergogna,  e fdegno  Crefeaà  l’inutdia , e mcrauiglia 
a noi.  Ljr.Hcroi.Son.47* 

labile.  Ar.  EAnìcomedebilluisefuole,  Cui  cera  manca , od 
altro,  io  che  Aa  accefo . Fur.i4.  4$. 

Di/pietaio.  Petr.  A la  dolce  ombra  de  le  belle  frondt  CorAfug- 
pendo  vn  di/pietato  lume , Ch*  in  fin  qui  giù  m’ardea  dal  terz'ó 
Cielo.  Canz.ji. 

Dittino.  Talli  S’indoraua  la  notte  al  diuio  lume.  Che  fpargea., 
Icincillando  il  volto  fuori.  Liber.9.  di. 

Diuo . Mut.  O beat’  alma,  o celeile  harmonia , O diuo  lume,  che 
de  gli  alti  chiollri  Mollrate  elfcmpio  i l’anime  terrene.Son.  1 7. 

Diurno.  AnguiU.  Ritorna  pure  al  lume  almo , c diurno . Me- 
cam.4<  J40. 

Dolce . Petr.  Gentil  madonna,  t'  v^io  Nel  mouer  de'  voAr’oc- 
cbivn  dolce  lume.  Canz-ip. 

Empio.  Mola.  I tuoni  in  bando,  e gli  empi  lumi /penti  Tutti  fen* 
giro,  e rife  à lei  d'intorno  L’aria, e la  terra,  e i iiollri  liti  feorno 
Modero  à gli  odorati  Indi  lucenti . Son.9 1. 

Errante . Tali.  Cosi  dicendo,  il  capo  molTe  : e gli  ampi  Cieli  tre- 
maro,  ej  lumierranii.eAlIì.  LiW.ij.  74. 

Elacro . Malu.  £ Cinthia  altera  da’  notiurm  lai  Sciolta,  lontano 
il  piè  dal  lume  cAicro  Del  Tirannico  corno.  Goda  propicio  il 
Ciel,  propinquo  il  giorno . Del.  Canz.i. 

Fiacco.  Fr.  Le.  PrdfaJ'altar',  inanzicui  Iplendeua  Vn  fiacco,  e 
debillume  D vna  lampada  quafiaffmocAinca.  Collanz.i.  1. 

Focofo . Valuaf. NonDiù tranquilli i lordellrier stì i freni  Verfan 
di  bocca  fanguinoK  fchiume , E vibran  d’ira , e di  fUror  baleni 
Da  gli  occhi  pregni  di  focofo  lume . Tebai.d.  98. 

Fortunato  . Tek.  Del’innocencecorlcoonauare  Preghiere,  e i 
calli  voti  Seconda  tu  con  fortunato  lume . Lir.9. 

Fulgente . CoA.  Poiché  al  voUro  fparir*  ofeura,  e prìua  ReAò  del 
lume  Alò  chiaro,  e fulgente  La  mU  virtù  vifiua . Son.  a?. 

Fune/lo.  Car.  0*1  Sirio  Cane  a*  miferi  mortali  Ardore,  e fece,  e 
pe/lilenza  sporta,  E col  funeAo  lume  tiCiel  coomlia.  £n.  io. 

Giocondo.  A/c.p.  Ad  apportare  va  Sol  Lombardo  al  Mondo  Col 
lume  benisniÀìmo,  e giocondo . lnterm.y. 

Grande.  Ta£  Fere  il  gran  lume  con  terror  le  viAe  De’ Franchi,  e 
tutti  feti  prefti  ad  armar/i . Liber.  1 %.  4b. 

Zm^rferutabile.  Campeg.  Mentre  da  Palma  faccia  eilpargeaU 
hora  PCTconrolarlaimperfcruiobiUume.  Larg.16.7d. 

Inaccedìbiie . Moron.  Veitito  è li  d’inacceflìbil  lume , E sì  Iplen- 
5?  * c^^meggia , Che  nilTua  di  mirarlo  vnqua  prcAime.  a. 

toelAccabile.  Mar.  E la  foce  trouai  di  quel  gran  lume , Che  diilin- 
loinrre  riuolidiuerfi  Vofonteèlold'ineflìcca^llutne.  Ca- 
ler. Ricr. 

InfauAo.GbeJ.  E qual  Aellai  Sion  d’infauAo  lume  £i  fi  librò  sù 
l'adeeuateptuine.  RoCi9.jt. 

l^cdeJc  • Malli.  Alhor Cinthia, ch'altera  DeleaonAiebelkue 
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splende  lume  infedele  i l'empio  Trace.  DeLCanz-r; 

Infernale.  AnguilL  L’Eruini  hauendo  in  man  l’inf^nal  hime  Po- 
fer  nel  letto  il  fucccAor  di  Mane . Metam.6.  aóo. 

Infidiofo.  Valuaf.  Come  nocchicr , cui  dal  fecurolido  Partir 
dianzi  efibrtò  i'Olcnu  lidia , La  qual  con  lume  mfidioA),  infi- 
do Mollrata s’era alili  Juccnte,cKlla.  Tcbai.j.8. 

Inufuato.  TjA.  Lue  l’aquila  Aia  l'argemec  piume  Splendeano 
alSold’inufitato  lume.  Liber.  18  J9. 

Lc^iadro . Petr.  Ch’  10  qudla  età  mi  fai  diuenir  ladro  Del  bel 
lume  leggiadro . Canz.J5. 

Lucente  . AnguilL  Cosi  taUiorle  nubi  al  più  lucente  Lume  del 
Cieifàn  trillo,  e ofeuro  il  tifo.  Mcram-J.  196. 

Lucido . Dom.  Licida,  col  bel  lucido,e  fottile  Lume  degli  occhi 
tuoi  l’anima  accen^.  Son.8. 

Maligno . Anguill.  E «piando  il  tuo  mortai  formar  glicini.  Nel 
Cicl  reggiano  1 più  maligni  lumi . Mctam.8.  f J. 

Maluagio.  BaJd.  Ardca  lieta  ogni  lidia  Nè  co' pallidi  rai  lumi 
maluagi  Turbar  quei  de*  natali  alti  pre/àgi.  Ritn  Herot.Caoz.7. 

Negletto.  fì.TadI  ^perbo  fcoglio,  altero,  e bd  ricetto  Di  tanti 
ciliari  Eroi  dTmpcradori,  Onde  raggi  di  gloria  efeono  Aiori , 
Ch'ogni  altro  lume  fan  feuro,  c nomto . Son.7>  lib.s. 

Nobile . Ceba.  £ le  di  l’erfia  e degna  Imperatrice  11  moflra  vn  no- 
bil  lume,egenerofo . fcA.&i.7. 

Notturno.  Anguill.  Per  far  veder  l’infuriata  fàccia  Al  lume  de 
r[nfcmoatro,uotiumo.  Metam.4.  J40. 

Orbiculare.  Ghel.  ComeileltelIediènumero,epondo,  E vi- 
ca.eiumcorbicuIarealSole.  Roilia.  77. 

Puro.  AneuiJl.  Quel  lume,  che  *1  1 oco  ha  viuace,  e puro  In  ogni 
parte  àranima  nfponde . Metam.ij.  107. 

Purpureo.  Tafil  Gli  empie  d'honor  la  faccia,  e vi  riduce  Dtgio- 
umezza  il  bel  purpureo  lume.  Liber.so.  7. 

Profetico  Guar.  Se  volontario  fede  Del  profètico  lume  il  diuin' 
vfo.  Saria  don  di  Natura,  e non  del  Cido.  Pafl.5*d. 

Ridente . Mar.  Quanti  lumi  conefi  Signorili,  ehdenii  Hi  nel  Aio 
tetto  ardenti.  Tanti  n’haiieareiemo  tempio  accefi.  Epit.7. 

Sereno.  Tali  A la  mia  morte:  ma  bramar  non  deggio  Coliche 
turbi  il  bd  lume  fcreno  A gli  occhi  cari,  e afifànm  quel  bd  pet- 
to . Amini.i.  1. 

Soaue . petr.  £ feorto  da  vn  foaue,  e chiaro  lume  Tomai  fesnpre 
deuoto  ai  primi  rami.  Canz.ji. 

Souranq . Ouar.  Che  come  Cinthia  blende  oue  il  fourano  Lume 
del  Ciel  la  fa  mirando  adorna , Tal*  io  quel  Sol  che  fono  avoi 
fembiante.  Son.96. 

Spaucnteuole.  C^r.  Raggiò  da  gli  occhivn  lume  Spauenteuole, 
e fiero.  bH-9. 

Siellaiiie.  Vd.  E quindi  non  partir,  fin  che  ridurti  Nonhebbe  t 
lumi  fuoi  llcllaiiu,c  chiari  La  notte  in  Cido.  £n. 11*45. 

Superno.  Petr.  Ne  giamairurouai  tronco , nè  frondi  Tanto  ho. 
norate  dai  fuperuu  lume . Canz.j». 

Temperato . ficii«jn.  Hor  con  benigno,  e temperato  lume  Gradi, 
ca  rrimaticra  al  Aiolo  ci  rende,  coloflijr. 

Tcnebrolo . AnguiU.  Gli  efièruti;  ch’ai  Sol  lécer  di  fopra  Fan  qui. 
ui  al  lume  tuielirofo,  e ^>emo . Meiam.4*  Ji  s* 

Torbido,  firign.  Ben' il  bdeon  torbido  lume  apporta,  Ma  non 
già  fuono  ajiimaior  ih  danza . Giom.6. 

Tremante.  Kemtg.  A cui  dal  cerchio  fuo  la  vaga  Luna  Soura..^ 
Tacque  fucea  tremante  lume.  £piA.i7. 

Tremolante.  Tali.  Come  fer  molti,  il  cui  penAer  ondeggia  Pur 
quafi  d’acqua  il  trcmolaoie  lume . Mond.j. 

Vaullaiitc.  fa/ll  L'Aquila  ancor  con  la  lattucaagrefle  Confèr. 
ma  U vabUiante , e dcbil  lume . Mond.6. 

Vago.  Petr.  E’i  vago  lume  oltramiAuaardea  Di  qud  begli  oc- 
chi, c'hornc  fensifcarli.  Soa.70. 

Vezzofo . Brun.  Solendoli  sù  gli  occhi  tuoi,  eh’  io  n’odio,  e fynt- 
zo  Ogni  altra  luce  hanno  1 tuoi  moti,  e i guardi  Vcuofe  il  lu- 
me, ciafciuecto  il  vezzo  . Epiil.  Herous.  io. 

Vitale . AngmlL  Perche  m mio  danno  il  vita!  lume  hai  /pento  Dal 
primo  Ano  àTvJcifiio  figliuolo.  Mctam.6.  15J. 

Viuace.  GhcL  Come  raggio  di  Sol  poiché  piarlo  L’humida  acne 
hi  più  viuace  il  lume.  KofS'Si* 

Viuo.  i>etr.  O foaue  contrada,  òpuro  fiume»  Che  bagni  il  fiio 
bdvifo,  c gli  occhi  chiari , £ prendi  qualità  dal  viuo  lume* 
Son.  IJ9. 

Lvmi.  occhi. 

Alfiitti.  Remig.  E ne imieilumi  afflitti  Più  non  alberga homai 
placidofonno.  Epiftì». 

Alteri . Vili.  Tu  miri  in  Amaranta  i lumi  alidi , Qi^  in  barbaro 
Cid/lelk  crudeli  Piouereogni  bora  à ce  pioggia  di  fdegno  « 
Amar.  ».  j. 

Amati.  Anguill.  S’aggira  intorno,  e guarda,  eÌAdietro  riede»  B 

000  può  riuederTanuto  lume.  Metam.8.ifto, 
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Amorofi.BiId.  Cari  lumi,  che  pictofi  Amorofi  Vi  volgefte  a'  miei 
maruri.  Rim.&.  Amur.  Canz.i9. 

Ardciui.VilJ.  Como  ?ii:';rpo(i‘io.  Se  quei  luoi  lumi  ardenii,Fonti 
del  gioir  imo,  tallo,pcr  altra  jcce/i,a  me  lon  /pentì  ? Amar.  a. 

Anelici . Kiiii.  Ariciici  ingegnon  Di  cento  morti , c mille  ; Alle, 
c lancio  d’Achille  j Birbarii'ericon,  Scura  pietà  pieto/ì  : Voi 
piagate  co  i dardi , V olire  ciglia  Ibu  gU  archi,  e Arali  i guardi  ? 
Rim.  Od. 

Auidi . Ghcl.  Sì  di/lé,  e Tparue,  al  Aio  Iparir  aprìo  11  gran  fenio  di 
Dio  l’auiJo  lume . RoAc^i* 

Beili . Pctr.  b vidi  lagriinar  que'  duo  bei  lumi , C’han  fatto  mille 
volte inuidia  al  Solo.  Son.114. 

Caratteri . Rjch.  Caratteri  infocati.  Note  ardenti  del  core»  Pa> 
rolccte  d’ Amore , Fogli,  e Icritti  ^ l'Alma  ; Tribunali  anima, 
ti,  Perocheiniìbelloco,  Amor  m‘hà  per  amar  dannato  al 
foco . Rim.  Od. 

Cclcih . Gir.  Sonza  i bei  rai  di  quei  celeftì  lumi  » Che  Tper*  io  più 
d’Amor,chenuconforier  Son.i. 

Chiari . Guid.  Scaldaua  Amor  ne'  chiari  amati  lumi  Gli  acuti  Ihrai 
d’voa  picca  fcruente.  Son.ii 

Ciechi . Angmil.  Come  gli  fa  si  cieco  il  lume  interno  » Che  cono, 
fcernoniappiailbenaal  male . Metam.d.iSj. 

DeAoA.ValuaA  Ai  dolce  dir  del  meflàggiero  alato  Volge  ella  in 
dietro  il  dcAofo  lume . Lagr.5  8. 

Digiuni.  B.  ra/T.  Lumi  digiuni  con  la  viAa  audace , Prendete  cibo» 
mentre  lieto  fato  Vi  pur  coofencevQ  sì  tranquillo  giorno, 
Son.jo.  lib.x. 

Di^rcgiati . Remig.  Nclc  fembianze  loro  : e quante  volte  Io  voL 
go  in  quei  miei  di/prcgiati  lumi»  Tante  verfo  da  ilumi  acerbi 
pianti.  bpiJLii. 

Dolci.  Ta/E  Ohimè  de  illuni  già  sì  dolci, e rei  Ou*  è la  Aamma  ? 
ou'c  li  bel  raggio  afeofo^  Liber.19.  lod. 

Dolenti.  Vili.  Mi  fe  volgi  il  tuo  guardo  Entro  a*  dolenti  miei  lu> 
mi  pieco/i»  Mirerai  dolcemente  Scherzar  Amor»  che  luAn. 
ghicr  c’inuiti  A l'amorofegioie.  Amar.i. 

Dolorofi.  Angt^.  Fcr  pianger  tanto  il  dolorofo  lume»  Che  in 
maggior  copia  al  mar  ter  correr  l'onde  • Metam.  1 1 . 1 5 . 

Egri.Coft.  Vam»fciocchi,nonmench*cgri,cdolcnd  Lumi, per* 
che  dal  piamo  non  ceffate  ? Son.si. 

Ferini.  Anguill.  Lavcrdeeci,rarpettoalmo,egiocondo,  Che 
Aiol  mouer  per  fe  l'humanagemc , Non  moue  U ferin  lume,  & 
iracondo.  Metam.io.  147. 

FefUuo . TeA.  Rida,  pianga»  fofpiri , Volga  feAiui»  0 difdegnoA  i 
Jumt»  Fò  di  poca  materia  ampi  volumi . Lir.jo. 

Fiammeggianti . Remig.  lo  fon  colei  che  chiuA  De  l'angue  crudo 
i Aammeggiond  lumi  A rincancato  Tonno . EpiA.ii. 

Fieri . Angt^.  E anco  lo  Sòta,  e barbaro  coAume  MoAraPandar 
fuperbo»  e ‘1  fiero  lume . Mctam.f.iiS. 

Flebili.  Mar.  Ofelue  alpcAri,  ò/clue»  Chd^efTodelmioruqn 
Forme  fe^te.  Co’  i voAri  rami  ad  acciecaz  venite  QueAi  miei 
lumi  Acbili . Samp.  r. 

Fonte  di  dolcezza . Achiil.  Lumimiei,  dolci  lumi,  intorno  à cui 
Inuifibil  fiufalla  Vola,  e rìuola  ogni  hor  l’anima  mia , Voi  pur 
beeU  occhi  fete  Ledeh'ded'Amorc.  ObelliAìmilumì  Fonte 
de  le  dolcezze  » Per  voi  Aie  proprie  Arade  Amor  pafléggia . 
ILhn.  IdìLr* 

Fofidù . TronC  Tal*  ella  moue  horribili  le  piante  » E forchi  aggira 
d’ogn’  intorno  1 lumi . Coltd.  17. 

Frali . P.Rot.  Arfi  gm  tempo,  e fur  de  ^ardor  mio  Elea  folo  due 
lumi  infidi,  e frali . Guacc.  Son.4. 

FuneAi  . Cora.  Il  più  fereno,  epiù  felice  giorno»  Chabbtano  mai 
veduti  in  tanuluAri  1 lagnmofi  tuoi  mncAi  lumi . Gen.i7' 

Generofi.  Benam.  Scagliolfiinluicongenerofolume,  Efimo- 
AròdominatordeJ’acque.  C0I0IF8J. 

Glauchi.  Cam.  Conia  fionte  di  toro  il  Rè  de' fiumi  A la  città 
volgendo  i glauchi  lumi|  La  quale  il  ferro  del  Aio  oome.^ 
adorna.  Son.d. 

Gonfi). Senec.  Di  fiero  ardor  le  minacciolc  gote  Anampano»ed 
à pena  i gonfi)  lumi  Si  poÌTon  contener  ne  le  Aie  fedi.  £dm.$.i. 

HoncAi . Petr.  Tolta  m*e  poi  di  que*  biondi  capelli , LaAo,  la  doL 
ce  vìAa , E *1  volger  dì  duo  lumi  honeAi»  e mIIì  Col  Aio  fuggir 
m’attriAa.  Cinz.t4. 

Infèlid.  Coper.  Poiché  altro  non  po/s’  io»  queAo  che  verfo,  Pren. 
di  almen,  ChriAo»  iagrimofo  humore  » Pouero  donod'int'etici 
lumi . Son. 

Infidi . Tali  Specchi  del  cor  fallaci,  infidi  lumi , Ben  rìcono/co  in 
voi  gl’inganni  voAri . Amint.t.  1. 

Innamorati.  Remig.  fi  sì  ne  gli  occhi  mìei  Tieni  i cuoi  lumi  in* 
namorati  a/fi/n.  Ch’io  lalorlucefopportarnoiwioflb.  EpiA.itf. 

lofidio/t . Silu.  QueAo  girar  d’infidiofi  lumi  MeO^icri  del  cor 
vano  impudico . Madd.^.  jt. 
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Infoljjcttiii . Ine.  Quei  due  che  fono  i primi  A mouer  meco  onci 
sforzatorìfo»  Che  m'alfiflàn  quei  lumi  info^iciti.  Teb.5.7. 

Inuitti . Miniur.  Qiii  confolò  ridendo  i fenfì  affliiii , Qui  /è  fcrc- 
noco'beilumìiituittt.  i.Canz.i. 

LagrimoA.  AnguilJ.  Co* i crini fparfi il lagrimofo lume  Hauca™# 
nel  primo  figlio  intento»  e fiflb.  Metani.^.  i)8. 

languidi . TaA.  Apre  i Unguidi  Iumi,c  guarda  quelli  Alberghi  fo- 
Jican)  de'paAori.  Libcr.7.  f. 

Lafciui.  Hcrr.  E fcahra,  e delira,  come  il  tempo  mira,  CosìFa- 
^rro  ha  di  cangiar*  aui/b;  Hor*  honeAi, hor  lafciui  i lumi  gira, 
Hor  l’alterezza,  cu  hor’  adonra  il  riló . Amoro/à  mutanza,ouo 
s'animira  SemprcnouabcJltzaacntroqueldfo.  Bab.i.d». 

leggiadri.  Coniar.  Da’ duo  leggiadri  lumi  Soli  d’vn  vago  vifo, 
Da  VD' amoro/o  volto  Ciclo  di  duo  bei  Soli  Ogni  voler*,  c di. 
fuolcr  mi  è tolto . Fiamm.i.i. 

liuidi . TronC  Le  mani,  c '1  volto  diCdcgno/b  erclTc , E liuidi  ver 
Flauto  ihimirorlé.  CoA.xa  lotf. 

Lucenti.  Anguill.  Che  vedrà  ancora  i bei  lumi  lucenti.  Come  A. 
cura fia de  la  fua /pene . Mctam.io.  177. 

Lucidi . Remig.  Sema  i bei  lumi  tuoi  lucidi,c  chiari , Che  nacquer 
folpcrinfiammarmiilcore.  EpiA.ip. 

Medi.  Vd,  £ dal  Aio  lagrimofo,  e mcAo  lume  Sul  volto  ^arge 
vn’ abondantc  fiume,  bn.t.  1x0. 

Orbati . ValuaC  O,  dìAc,  & ad^trigli  orbaci  lumi , E fi  ferì  con 
ambe  man  la  fronte,  Voi,  chcregj'cte  Ipauentofi  Numi,  L’im- 
plaabile  regno  d’Achcronic  . Tcbai.i.  18. 

Perfidi.  Mar.  Veggio  doppio  Oriente,  e veggio  dui  Cieli,  che 
doppio  Sol  volge,  e dificrra , Dico  quei  lumi  perfidi , eh’  altrui 
Vccidon  prima,  c poi  bandiÀon  guerra . 

Piecofi . Moron.  A me  volgendo  i Aioi  pictofi  lumi , Vedi,  dicea» 
douc  fon  giunto,  Adamo . Mortor.  Prolog. 

pi).  Anguill.  ConoAio  al  lume  pio , eh’ incontri  meco,  Ch'vn* 
anima  mi  dai,  Taitra  mi  rendi . Mctam.10.  tjé. 

Proccllqfi . Priul.Da’  procellofi  lumi  Pioggia  Ipargcndo  il  CicIo> 
E*  folico  verfare  De  le  lagrime  i Gangi  in  grembo  à i fiumi , GÙ 
Oceani  di  pianto  in  mszo  al  mare . Galat.;. 

Porte . Achiil.  A voi,  lumi  diuini  » Belle  pone  del  Cielo , Ad  vn* 
ardor,  che  Arugge  entro  il  cor  mio , Onde  polTb  ben  dire , Po- 
feia  che  fento  larfi  11  mio  bel  fbco  eterno,  Per  le  porte  d’vn 
Cielcorfivn’ Inferno  Rim.  Idi'l.7. 

Proterui  . CoA.  Immoti  mirarildiuin  voAro  aderto  Vcrmepicn 
d'ira,  e i bei  lumi  proterui . Son.8. 

Rcggie.Rich.  Inclite  reggieaccefe  Di  Deità  famofa;  Soggiorni 
oueripofa  Rrgidezzabenigna»  Seucritacortere,Tirannide^ 
che  piace , E la  guerra,  c '1  rigor  termina  in  pace . Rim.  Od. 

Rigidetii . Rich.  O quanto  ficte  fnelli , O come  fdegnofetti , In- 
tocatijhiimidetrì,  Fofchi, chiari,  orgogliofi,  Bruni,  fplcndi* 
di,  ebelli  » Lieti,  lucidi,  e neri  » Kigioetti,  corte/?,  agili,  alteri . 
Rim.  Od. 

Rugiadofi . Ghel.  DiAè,  e Igorgò  Timpeniofo  pianto  Scura  il  bel 
volto  il  rugiadofo  lume . Rof.x).  97. 

Sanguino/? . Troni  Chiude  in  fèrutdo  cor  fieri  coAumi , E accefb 
volge  (à^iinofi  lumi . CoA.  14.  r. 

Schiiii.  Ta/TAh  dotte  torci  i lumi  alterne  Ahiuì  ? i. Amor.  Canz.7. 

Sereni.  CoA.  E rimembrando  in  quanta  gioia,  e feAa  L'habbian 
tenuta  i bei  lumi  /creni . Son.^j. 

Smarriri  . G.Camp.  Quelli  fmamn,  languidi,  e pcfanii  Lumi  ren- 
dcAe  ottenebrati,  e feurì.  Compl.Sim. 

Soaui.  Gamb.  Dal  non  vedenti  poi  foaui,  e rari  Lumi  delviuer 
mio  fegno  fatale , In  si  fiero  dolor  qucA'  alma  (àie  » Che  i gior. 
ni  miei  fon  più  d’afièmio  amari.  Son.). 

Stellanti . Brun.  Mà  loppi  che ’llaiioro  opra  è d’incanti , Anzi,  (b 
il  vero  IO  parlo,  e ‘1  dritto  feerno,  Efiectoè/bl  dc’lumimoi 
Aellanti.  EpiA.Heroi.x.  7. 

Stelle  fatali.  Vili.  Vidiper  mio  dcAin,  per  mio  tormento  C^ei  lu. 
mi,ohimè,qtiei  lumi  Del  trillo  viuer  mio  Adle  fatali.Amar.x.|. 

TrauolcL  Anguill.  Di  grado  in  grado  in  tal  dolcezza  viene,  Ch’  aL 
za  i trauolti  lumi  al  Cielo,  e moue  Vn  parlar  pien  d’affanno,  e 
rotto  à Gioue  • Meiam.4.  X94. 

Trilli . Anguill.  Staffi  ne*  rrìAi  lumi  il  lume  fpemo  » Le  lagrime  di 
marmo  bine  le  gote.  Metam.d.  léf. 

Turbatecri . Rich.  voi  miei  Cieli  animati  ; Voi  mie  Aelle,  e miei 
Soli;  Voi  mieParche,e  mici  poli.  Avai  giran  d'iniomo  Le 
mie  Sorti  » e i miei  Fati  : Turbatetti  miei  lumi.  Cari  tdoletti, 
emicFonunc,eNumi.  Rich.Od. 

Turgidecti.  Mar.  lturgidetti»eroncggiantilumi  D’amorolcru- 
gtadehumidi,cgraut.  Samp.). 

Turgidi.  Mar.  Amor  la  verginella  »à  cui  di  pianto  T^idi,eru- 
giadofi,D*vnpurpnrinogiro  Rofi'’gsiauano i lumi . Epit.3^ 

Vcffihiami.  Bald.  Gii  parmt  di  veder  il  chiaro,  e ’l  foA^C^ 
ic’Iumi  vcgghiami  il  guardo  teme  L'empia,  cchiuder^a- 
O 0 i 
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ma  in  mezo  l'onda . Rim.Amor.  Canz.9. 

VcrgognoC . Remig.  Ond*  io  chinando  i vcrgogncH  lumi  Pcrpc« 
gnodi  mia  fc  cremando  quella  MiTcra  dcAra  i la  tua  delira^ 
aggiuufì . Epift.  11. 

LvmÌ.  Santi  del  Cielo. 

Alti.  Anguill.  Ogni  empia, ogni  profana  al  (in  dà  fuora  BcAcminia 
contrai  Lumi  alci,  e cclciti . Mctjm.d.  149. 

CclciU.  Anguill.  fa,  RedelCiel,  chcfriicclcftiLumi  Laftclla 
del  mio  figlio  ancor  rfplenJa.  Metani.  14. 144. 

I.vMiiHii.  (ìaccola,lumc. 

Atra . Guacc  Cosi  mifcro  legno  ouc  già  (pera  Di  prender  porto, 
à naufragare  il  mena  Scura  nemica  torre  atra  lumiera . Son.a. 

Ricca.  Alain.  E fplendond'ogni  canto  Ricche  lumiere  tai , che 
parchefia  Tornato  1]  Sol, per  allungar' il  giorno.  Gir.Cort.r. 

Lvsa.  pianeta,  che  fa  lume  la  notte,  più  de  gli  altri  vicino  alla 
tcrra_^. 

Algente . Tafl*.  D'vn  tetto  paùoral  fchermo  la  notte  Ferii  ì gucr- 
ncr  centra  ralgcnte  Luna . Kinil.7. 1 

Alma.  Talli  PcrcncnafcendoilSolc,imbruna,  eperde  DcTalma 
Luna  larotomla  imago . Mond-4. 

Arderà  triforme.  Cap.  Ne  mtran  che  non  dura  Sotto  il  vario,  e 
mutabile  pianeta  De  la  tniòrme  arciera  Cofachenon  fìava. 
ria,  e non  fi  muti.  Idil.S. 

Argentata  .Tali.  Hi  il  filo  gran  carro  il  di  : l'aurato  Hclle  Spiega 
la  notte,  e l’argentata  Luna . Ltber.18.  ij. 

Argentea. Grill.  Indi  l'argentea  I una  Cangiar  col  l’ario  aiuto  Del 
Sol  l'afpcito  ne  la  notte  bruna . Kim.Moral.  Canz.4. 

Argento  macchiato.  Mar.  SrauafiEndimioncolguardoinicmo 
Il  Aio  notturno  Sol  mirando  Alo,  E con  fcluaggio.erullicofor- 
rifo  L'ombra  addictando  del  macchiato  a'gcnto.Galcr.Fauol. 

Aurata . TalT.  Ne  pur,  mifera  terra,  à la  ma  Icio  Son  da  l'aurata 
Lunaalmen  coiicelfe  Sueni2iadorelliIlc,cl'hcrbe,  e i Aori 
Bramano  in  damo  1 lor  vitali  humori . Liber  i 17. 

Benigna.  Brun.  Con  la  rotale  trita  indi  Fortuna  Sotto  benigna 
Luna.  Vcn.Tcrr.Canr.il. 

Bianca.  TalT.  Et  à la  bianca  Luna  ancor  miniera  D:1  Aio  fpleiu 
dorè.  Mond.4- 

CandiiliUlma . Andr.  E ftanco  poi  di  rimirar  la  terra,  CandidilTw 
ma  Luna,  Minucinìme  lidie  Saran  pompa  notturna.  Adam.i.  i. 

Cinthia . Annuii].  E già  congiunte  hauea  Cinthia  le  corna , E da- 
ua  del  fuoìumc  il  maggior  faggio  • Metam.7.  60. 

Cornuta.  B.Talll  Spunuua  l’Alba,  e con  la  chiara  Aronie  Daua 
congedo  i la  cornuta  Luna . Flor.6. 1. 

Dca&c.  Valuaf.  Et  à la  Dea , che  in  tre  forme  diuerfa  perii  tre 
Mondi  li  dimolìra,&  erra , Tre  roghi  fa  l'vn  dopo  l'altro  poco. 
Da  pomi  poi  quando  Aa  tempo  il  foco.  Tebai.a 

Dea  cacciatrice . Mar.  E di  quelle  Aellanti,  e vaghe  fchiere  Per  le 
piaggic  del  Ocl  puro , e Icreno  La  cacciatricc  Dea , che  fugge 
il  giorno  L'ormc  feguia  con  argentato  corno . 

Dea  candida-Campeg. Candida  Dea.chc  fra  le  lidie  ruoti  Notttir. 
no  So]e,afco]t.'i  Ogni  anima  iuimilmciiic  à ce  riuolca.  Filar,  j. 4. 

Dea  cornuta  • Mariii.  i-  pcrcne  renda  ogni  altra  cetra  muta  ,Com' 
bora  in  Pindo  à mcrauiglia  fuole , Corde  le  fé  de’  fuoi  bei  rag. 
gi  il  Sole , E ti  die  l’arco  Tuo  la  Dea  cornuta . Conr.  Son.j  r. 

Dea  di  Deio . Mar.  La  bella  Dea  di  Ddo  Hor'  in  cerchio,  hor'  in 
corno  Tal  giamai  qual  parti  non  fa  ritorno . a.Lir  < anz.io. 

Dea  gelata.  Mar.  E già  l’argenio  Aio  candido,  e puro  Fuorde^ 
l’ombre  trahea  la  Dea  gelata . 

DeadiLacmo.  Benam.  Mira  àia  Dea  di  Lamio  intorno  al  volto 
Spauentofo  ornamento,  horribii  moltro . Vittor. j.  48. 

Dea  lunata.  Impcr.  C^aA  in  lidUtoCicl  lunata  Dea . RuA.4. 

Dea  rugiadofa . Mar.  LarugiadofaDca  Minor  luce  di  Deio,  Gii 
cacciatrice  in  tetra,  Horfattacerua  in  Cielo  Con  argentate 
corna  Per  le  tenebre  rotte  De  la  candida  notte  Le  làcitcd'A. 
pollo iua fuggendo.  Samp.;. 

Dea  triforme.  Angui!}.  Se  la  iriiprme  Dea  quella  in  me  pioue.^ 
Gratta,  eh’ è proprio  aiuto  al  tubdcAo.  Mciam.7.  f9. 

Dea  del  giro  argentato.  Mar.  Mi  di  me  vigilante , Non  die  la  Dea 
de  l’argentato  giro  11  Sol  có  ogni  Aella  s’inuaghiro.Galcr  Ritr. 

Dea  &c.  Anguill.  Ma  la  Dea,  che  le  tenebre  allcrena , Dille  : ella 
anco  oltraggiato  hà  il  nome  mio . Metam.6.  111. 

Dea  &c.  Anguill.  Tre  volte  hauea  la  Dea  di  Belle  adorna  Fatto 
fopra  i mortali  il  Aio  viaggio . Mctam.7. 60. 

Decoro  delle  ftcllc . Vd.  Tal  fi  rifolue,  e vn  dardo  alhor  pungen- 
te  S'addatta  in  mano,  e ver  la  Luna  guata , E si  prega  : ò dcco- 
fo  alto,  e lucente  De  le  Belle,  tu  Dea , tu  c'hoiiorata  Sci  da  le 
feluc , e lor  cuBode  amica,  Porgi  foccorfo  à tanta  mia  fatica . 
En.9.  8f. 

Delia . Ghei.  Al  Aio  camin,  s'apre  le  nubi  intorno , E fpiega  Delia 
illuminofocomo.  RoA7>i9* 

Dìuataciuirna.  Ar.  MoBraodolor  la  taciturna  Dina  La  dritta 
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via  col  htmiaofo  corno . Fur.4j.  166. 

Eburnea.  Cicc.  IlCiel’ hi  l'aureo  Sol, l'eburnea  Luna,  Madon. 

nahà  d'oro  il  cnn,d'auorio  il  petto.  Riin.  Madr.?- 
Empia . Font.  Perche  fott*  empia  Luna  Mi  fù  de'  doni  Aioi  fearfa 
Fortuna.  Od.jj. 

Emula  del  Sole.  Tair.  Emula  vaga  del  fratello  ardente,  £ ( fe  dir 
lece  ) quali  xn  Sol  noitiimo.  Mond.4. 

Enante.  TalT.  Hor  dimoBriam  come  l'errante  Luna  Gtouicol 
variare,  e parte  accrefea  Le  cofe , che  la  terra  in  fen  produce . 
Mond.4. 

Face  argentea.  Fona.  Arcenrrafacc,chedaraurcalampa  Trag- 
gi  i notmmi  tuoi  bianchi  fplendoti,Dch  homairiforgi  ad  efpu* 
gnar  gli  horron , Onde  la  notte  incontro  il  So!  s'accampa^  . 
Amor.  Son.ji. 

Febea . Gatt.  Lafeia  che  ']  Tanto  pie  Bringendo  baci  Quel  piè  che 
di  Febea  preme  l'argento . Addol.t.  i7- 
Febo  fecondo . Guar.  O figlia  del  gran  Gioue,  O forclla  del  Sol, 
ch’ai  cicco  Mòdo  Splendi  nel  primo  Ciel,Febo  fecódo.PaB.t  .3. 
Feconda.  TalT.  Qualpuì.qital meno: è la  feconda  Luna  Vagar 
per  rutto  il  cerchio  ardita  fuole . M ond-  4. 

Fiamma  Jell'ombre.  Remig.  E la  chiara  de  l'ombre  eterna  fiam- 
ma Soura Tacque fpargendo i rai d'argento.  EpiB.i?* 

Figlia  della  notte . Impcr.  Te  de  la  negra  notte  bianca  figlia , T ri- 
forme Dea,  che  il  Ciclo  ofeuro  illultri , £'l  Mondo  tutto  di  già 
morto  auuiui.  KuB.9. 

Forcuta . Mar.  Curuo  anco  hà  Ì1  roflro , e in  cento  globi  attorca 
La  coda  inalza,  e con  veloce  corfo  Forcuta  Luna  in  sù  TcBrc- 
nioeiporta.  Lìr.  M.irtc.  Son.t4. 

Fofca.Fr.Le.  Poicheviderlcgcnri  Hor  la  luce  del  toriuda,  e 
bruna , Mora  fofea  la  Luna , E da  «uiel  ch’eran  pria  leggiadre,  e 
belle  Fior  cangiarli,  hor  cader  dal  Crei  le  Belle.  Coltanz.Ch.5. 
Fredda.  Guar.  Splende  la  fredda  Luna,  Efiraggira  àgTinfiatn- 
mati  rai  Sempre  del  Sole,  e non  s'accende  mai . Madr.t  1. 
Fregio  pompofo . Caf,  Lucidifiima  Bella , Pompofo  fregio  del 
notturno  velo,  SoTemiila,  cforella  DtF-:bo,honordclMon- 
do,  occhio  del  Ciclo , De' meli  genitrice,  E del  vallo  Occan 
guida,  e motrice,  i.s. 

Gelida.  Ghcl.  Corrcano  i giorni , e già  A:n' sia  la  Luna  F)aU_a 
pienezza  de' Tuoi  viui  argenti  Per  gli  (paci)  del  Ciel  gelida,  e 
bruna.  Rof.id. 9^. 

Giouinetta.  Impcr.  E dal  fen  curvo  in  duo  crefccnti  corna  Và 
dilungando  il  gemino  Aio  iato  Inguifa  pur  di  giouinetta  Lu- 
na.  kuB.i. 

Girante.  ValuaA  Fra  tutti  gli  animali,  che  Natura  Produce  fotto 
h girante  Luna.  Cacc  4- 6 1. 

Gloria  feconda . Imocr.  H fatta  Ila  non  da  l’etereo  Cielo  Gloria 
feconda,  e vago  legno  errante,  Mà  del  marino  Cicl  Bella  va- 
gante. RuB.d. 

Guida  della  notte . Mar.  QueBo , à cui  fiam  vicini , è de  la  Luna 
i L'orbe,  ch’imbianca  il  Ciel  con  Tuoi  ^jendori , Candida  guida 
de  la  notte  briuu,  Occhio  de'  ciechi.e  tenebrofi  horron, Gene- 
ra le  rugiade,  i nembi  aduna,  Et  è miniBra  de'  fecondi  Juimori , 
Humida . Remig.  Ne  benigna  mi  fan  l'humida  Luna  Gli  Iparfi  in- 
ccnfi.eiracrfAcihumih.  FpiB.11. 

Kumidetta . CaC  Tu  quando  in  Occidente  L’eterno  Auriga  il  Aio 
bel  lume  afeonde,  HumfJcna,  e lucente  Sorgi  ridendo  alhor 
fuori  de  Tonde,  E per  gli  vfaii  calli  Guidi  vezzofa  ikggiadret- 
ti  balli . 1. 1. 

Inargentata.  Guif.  Edc’fluflt,  ereflufltilcorfo  certo,  Sul  qual 
J'iiiargcncata  humida  Luna  Notte,  e di  fignoreggia  in  vario 
afpetto . D.  Seic.7. 

IncoBante . TalT.  E 'I  variar  de  TincoBante  Luna  II  medcAmo  an- 
cor’infegna,  e moBra . Mond.4. 

InBabile.  TafT.  L’inBabil  Luna  ancor*  à noi  predice  Coivano 
afpetto  il  variar  de’ tempi.  Moiid.4« 

Lampa  maggiore . Ferr.  Tu  del  notturno  Ciclo  Maggior  lampa, e 
più  bella,  Del  biondo  Dio  di  DeJo  InBabile  fordla,  De_a 

TOccan  profondo  e Ipronc,  e freno . Hort. 

Lampada  d'argento . Mar.  Che  non  palli  per  lei:  quante  il  Cicl 

Eiouc  Influenze  làgiùfccndon  per  quella,  Per  quella  chiara 
tmpada  d’argento,  Cb'  e de  l’ombre  notturne  alto  omaméco . 
Luce  notturna . Remig.  Siami  benigna, òfacrofànta face,  O be- 
nigna del  Ciel  notturna  luce  . Fp>B.  1 ^ 

Lucente.  Car.  Spiegar  le  vele  di  venti;  ci  venti  al  corfo  Bran  fe- 
condi, e in  All  calar  del  Sole  La  Luna.rhe  forgea  lueentc,  e pie- 
na Chiare  Tonde  face.*'  tremole,  e crc^e,  Vfcrr  del  porto.En.  7. 
Luniinofa.  Car.  Tal  piena,  auucrfa,  e lunamofa  Luna  Pcnetraua 
per  entro  al  cliiufo  albergo  Di  puri  vetri  i lucidi  fpiragh . En.j. 
Macchiata  - Celi.  Ch'  cBer  non  può  fotto  macchiata  Luna  Di  tut- 
te macchie  ignuda  anima  alcuna.  Var.  ,11’ 

Madre  de’  meli . Mar.  Con  tanta  attcìuion  mirar  ti  miro  Nel  voi. 

to 
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to  de  U Dea  madre  de*  roeH . 

Maligna . Bngn.  Matoa  lama  à che  Ipiegar  quel  lampo  f Ben  de 
le  nere  con  ragion  & Dea , S'inuidij  si  divn'amator  lo  (barn* 
po.  Ciom.|. 

Mancante.  Rich.  Ch'anch*  io  ne' Tuoi  bei  rai  le  glorie  aprendo, 
Mentr*hc^i  pur  Luna  mancante,  e /cerna  Nclvo/lro  Cielo, 
illuminato,  Olendo . Rim.  Son. 

Occhio  notturno . Var.  Deh  naici,  occhio  del  Ciel  notturno,  na- 
ie!, fi  del  bel  lume  tuo  le  Tclue  adorna,  i.  Son.4f  • 

Ombrella  lumioora . Rin.  Qua/i  gran  giglio  entro  a*  cerulei  calli 
Tallarghi,  ò del  gran  Febo  alma  forella , Sul  crin  de*  monti  lu- 
tnino/a  ombrella , Candida  face  à^llcllanti  balli.  i.Son.a?. 
Opaca.  Andr.  Gii,eiàfcorgoUsUropacaLuna,  11  luminofo 
Sole,  L'erranti ftelle • efi&,  Cheforman  per  lerror pallido 
eclifle  • Adam.i.d. 

Ottula.  Valuaf.  Se  mentre  toma  la  girante  Luna  A raccogliere  in 
fe  luce  nouelb,Si  mo/lra  ne  le  corna  ottufa,e  bnma.Cacc.|.9j. 
Partegìana  del  di . Op.  Quella  che  là  nel  Ciel  ^lende,&  auani. 
pa  Partegìana  del  di, nemicai  l'ombra,  E‘I  cenebrofo hor. 
ror  d'intorno  ^ombra , Gran  vicaria  del  Sol,  notturna  lampa . 
Occup.  Son.4j. 

Penier/à.  Mar.  Nècu,pieto/àDea,nètulucente,  Ncpura,nè 
gentil, nc  bella  fei , Luna peruerfa,  a*  caldi  preghi  mici  Rigida, 
cford^  e qual  mai  Tempre, algente.  Tidicrlefelue  a/pro  co- 
ilume,  e mente , Onde  anco  in  Ciel  le  coma  hai  per  trofei.  Del 
Ciel  non  gii , mi  fot  tri  neri  Dei  Degna  di  Har  con  la  perduta 
gente.  Lu.Amor.Son.44. 

pianeta  bianco  ■ Fu&.  Mifcnclfeno  del  falato  humore  Mira  il 
bianco  pianeta, & hi  diletto  Bianchi  parti  trouar  del  fuo  fplen- 
dore.  Gem.Son.itfi. 

Pianeta  candido . Mar.  Ahi  qual  face  vedrò  di  me  pietofa  Girarh 
intorno  al  candido  pianeta . Lid.Abb.30. 
pianeta  inargentato . Mar.  Cinto  dì  folte  ReUe,epiù  che  mai 
Chiaro  il  pianeu  inargenuto  ardea . 
rianeuinftabile.Ta/T.  Everameotea'vaghi,elunghi  errori  De 
rinftabil  pianeta  huom  folle , e Rolto  Vaneggiando  fomiglia, 
e in  vari  modi  Come  la  Luna /ì  tramuta,  e cangia.  Mond.4. 
pianeta  primo.  Brace.  Come  il  primo  pianeta  il  bianco  corno 
Per  l’azurro  /cren  cre/ce , e rallunga , Tanto  che  dopo  al  nono 
il feRo giorno  Suo diuiro  fplendor fi ricongiunga.Rocc.M.ti. 
pianeta  volubile . Mar.  Il  pianeta  volubile,  che  fplcnde  Tràlci 
fredd' ombre  del  notturno  horrore.  Tante  forme  non  cangia 
incontro  al  Sole . 

placata.  Malu.  Horc'herbe,efioriàpiàp]acataLuna  Sòiferc- 
tri  del  ghiaccio  hanno  la  cuna . Del.  Stana. 

Pompa  del  Gelo  notturno.  Mar.  O del  notturno  Gel  pompa-_« 
lucente , Tu  che  dal  Tommo  de'  beati  giri  Ricca  di  fette  gem- 
me  il  crine  ardente , Tutto  quanto  io  languifco  afcolti,  e miri . 
Lid.  Abb.3 1. 

Prencìpe  della  notte . Taff.  £ fòla  bianca  Luna,  alhor  che  tutto 
D*ajgento  il  cerchio,  e di  fplendor  riempie,  Prencìpe  dcUa.^ 
fredda,  ofeura  notte . Mond.4- 

Principeflà  Imper.  Mi  fc  fuggendo  il  SoI,ncl  fuo  fuggire  Al  gior- 
no muoia  il  W te/or  di  luce  E vincitrice , e fuggìtrice  fua  J.a 
principe/la  de  tCimerijhorrori,  Colfbfcovcl  de  l’ombra  fua 
notturna , Onta  l'aaurro,  e '1  bel  Acllato  manto , Sù  la  nera-.» 
magion de l’ombm appare.  RuR.7* 

Regina  de’ bofehi . Car.  E volto  in  ver  la  Luna,  Ch’alhoralto 
^lendea,cosi  la  prega:  Tu  Dea,  tu  de  la  notte  eterno  lume.  Tu 
Re^na4e*bofchi,intantorifchio  Ne  porgi  aita.  En.p. 
Sanguino/à . Mar.  Può  de  la  terra,  e può  del  Gel  non  meno  Mo- 
uer'  i I centro, & arrcRar  le  ruote,  T orcer  le  Rcllc,e  fanguino/à, 
e bruna  Far  giù  del  cerchio  Aio  feender  la  Luna . 

Scagliola . Mar.  Mirate  là  le  folighe  fcherrare  Soura  rafeiutto,  e 
lafcaglio/àLuna  Delaichienaìdelfin  moRrarfulmare.  Lir. 
Marie.  Son.47. 

Sole  inargentato.  Imp^.  V^eggia  diligente,e  o/Teniatrice  Sot- 
eiJ  nota,  & o/Tenia,  infra  irturchino  Del  notturno  feren  l’alta, 
e fercna  De  Targenuto  Sol  lunata  faccia.  RuR.if. 

Sole  minore  Imper.  Gic  fe  del  minor  ^1  i'aigenteo  raggio,  Col 
candido  colte!  de  la  fua  luce  Parte  in  più  parti  à la  pm  ofeura 
notte  Le  negre  ombre  più  Rrette . RulLtf. 

Sole  notturno . Imper.  Nè  le  ila  cicca,  & horridaR^ione  Nega 
il  notturno  Sole  il  fuo  bel  lume.  RuR.?- 
Specchio  del  Sole . Caf.  E tu  Ipccchio,  c forella  Del  Sol,che  vaga 
il  miri  Cliiia  ebttmea  Rella , Che  i lucidi  rafiiri  Del  Ciel 

Rellcg^T^  orni , Si  che  notturno  Sol  la  notte  :^iomi . 3.  r. 
Spera  aigemea.  Celi.  Come  dal  Gel  notturno  elee  improuifo 
L*humido  raggio  de  l’argentea  fpera.  Amor. 

Splendida  . Anguill.  Fuggi  Ja  Luna  fplcndida,&eRin/è  La  luce 
eoo  la  mano  al  volto  oppoRa.  Metam.10.183. 
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Suora  del  Sole . Mar.  Vaga  fuora  del  Sol,  s'c  ver,  eh'  errante  Ac- 
cc/à  il  freddo  fen  di  dolce  arfura  CiRi  di  Lathmn  infra  l'om- 
brofepùnte:  Chiudi  l*vfciod’argcnto,c  lafciaoTcura  L'arìa* 
ch'altro  fplendor  notturno  amante  (Fuorché  rincemliodcl 
fuo  cor) non  cura.  Lir.Amor.Son.43. 

Tacita,  Ta/r.  Senza  indugiar  vi  col  filendo  amico  De  la  tacita 
Luna  à l'alce  mura.  Conq.3.pt. 

Tonda.  Car.  Già  vili'  hò  la  cornuta, e frema  Luna  Tornar  tre  voL 
teJuminoÌà,etonda.  Fn.i. 

Triuia . Mar.  E qucRo  è quel  che  fi  li  giù  parere  Nel  bel  vifo  di 
Trìuia  i fogni  lo/chi.  * 

Turbata,  TalC  Giijpiù  vicini  i cavalieri  armati  Sotto  l'infcgne 
di  turbata  Luna.  Conq.1p.p4. 

Vaga.  Tanfi  Ridea  la  vaga  Luna  i mero  il  Ciclo,  Emula, come 
fuol,  del  gran  pianeta . Lagr.p.  zj. 

Variabile . òhel.  Scende  al  fin  li  tri  i’argcniate  coma  De  la  non 
nui  non  variabii  Luna,  Che  del  frateldi  bella  luce  adorna , Vi 
di  pr^rio  fplendor  manca,  e digiuna } Scema,  e crefee  ad  ogni 
hor,  /ugge , c ritorna  Col  fuo  german  fonia  fcrmezra  alcuna , 
Erra  si,màcon  arce,  e nel' errate  Face  errante  con  lei  lateri 
ra,e'lmare.  Rof.i.4p. 

Vicaria  del  Sole,  imper.  Non  del  gran  Ciel  picciola  parte,  opa- 
ca^ Non  da  l'altrui  fplendor  Rella  illuRrata;  Nonvicanadcl 
Sol  j non  di  lui  fuora  E men  bella,  c minor  benché  gemella-^  ; 
Enon  fecondo  Sol,  mà  Sol  primiero,  Mà  Reina  cfri  Sol,  mà 
viuofpegtìo,  In  Gli  Tue  luci  il  Sole  abbelia,  e affina.  Rull.p. 

Villa.  Brace.  £ del  lucido  Sol  la  bianca  fuora  Men  viua  appar  con 
le fuanite corna.  Croc.4. 30. 

Volubile. Mv.TuvolubÌle,efredda,  &cgualmentc  MecoinRa- 
bile,  c varia  hi  pur  colici , Benché  foco  sfamili , anima  algen- 
te. Lir.Amor.don.zj. 

Lvna  . caflcllo  della  Tofeana,  alla  ripa  del  maro,  celebre  per  i 
marmi,  ch'iui  fi  cauano . 

Pictrofa . Tronfi  E cinquecento  la  pictrofà  Luna  Ai  Duce  Hanno, 
ne  vbidienti  aduna . CoR.  ».  30. 

LvpANAai . bordello,  luogo  publico  douc  Ranno  le  mercrrici . 

Lordo.  Anguiffi  Mifiera,  fia  pur  vero , Che  tu  qual  più  sfacciata 
infame  putta  D* ogni  più  lordo  lupanarc,horvogft  Nelclafri- 
uic  altrui  perder  le  RefTa  ^ Giud.4.4. 

Ltpiko  . force  di  legume  noto , che  fà  i bacelli  fimi  li  i quelli  del- 
le fauc . 

Amaro . Alam.  Al  creficencc  pefello,  al  verde  lino , A l'amaro  lu- 
pino. Colt.3. 

TriRo . Alam.  Ouc  il  triflo  lupino,  o J’humil  veccia  Fero  a'  venti 
tenor co' i fiecchi rami . Colr.i. 

Lvpo.  animai  feluatico  voracilTtmo . 

Affamato.  Car.  QuaÌ*af&mato lupo,  Ch'vccifio de  l'armento  vn 
grangioucnco  Fuggendo  fi  rinfielua . En.ii. 

Altero . Anguill.  Fra  moRri,  che  creò  l’antica  Madre  Fur  nulla  à 
par  d'vn  lupo  altero,  Scempio,  Ch’vfcì  non  sò  dclUolco,o 
purdcl  tempio.  Mctam.  11.  i»tf. 

Arrabbiato.  Ar.  Quando  à noi  greggi  inuiili,e  mal  nati  Hi  dato 
perguardian  lupi  arrabbiati . Fiir.17. 3. 

Afpro . Mar.  S’cgli  è pur  ver,  che  luna  a^ira,  c fieluaggia  A i Lati- 
ni gemelli  ìl  latte  porfr . Lìr.Bofch.  Son. 8. 

Afletato.  TaRI  Cosi  lupi  afictatià  cui  dillilla  II  nero  fiangue  an- 
cor dal  mufo  immondo . Conq.  19.  7tf. 

ARuto.  Lor.  £ quanto  vai  centra  l'alluto  lupo  II  femplicctto 
agnello.  EgLp. 

Auaro.MafT.  Se  ti  rienrombrefémprc,  e Paure  amiche,  Nefice- 
minia  tua  greggia  i lupi  auarj . Son.ti. 

Audace.  Bemb.  Gie  come  audace  lupo  Tuoi  de  gli  agni  Stretti  nel 
chiufio  lorj  cosi  coRui  Ritenta  far  di  me  l'vfàtaprcdi.Son.  101. 

Auido.  Taifi  E quali  autdo  lupo  ei  par  che  brame  Nclcvifcere 
fucpafrcrlafame.  Liber.7.  lotf. 

Crudele . Valuaf  Cene  lupo  crude!,  eh*  à mera  notte  Giouiner- 
to  tordi’  afralito  habbia , Se  villani,  e paRor  conono  in  frotte, 
E dUUccar  gli  fan  l’horride  labbia  ; Egli  che  vede  fiue  fipcranze 
rotte , Sì  pT^o  al  fin,di  ma^ior  fdegno  arrabbia  , Morde  fàlH, 
cbaRoni, e fiemprcà quello,  Ch'afìali, coma,  &àquclfioloè 
fello . Tebai.8.  »»4. 

Empio . Anguill.  Si  fe  d’vn*  huomo  vn  lupo  empio,  e rapace , Set- 
uando  l'vib  de  l'antica  forma , Che  Tiuiman  /àngue  più  che_r 
mai  li  piace.  Mctam.  x.tft.  ' 

Famelico . Car.  Vfiam  de'  lupi  in  guifa , Che  rapaci,  famelici,  r 
rabbtofi  Col  ventre  vuoto , econlccanneafriutcc  Semande* 
lupicinivrlar  per  fame  Pieno  vn  digiun  couilc.  fin.». 

Fello.  Valuaf  L'iRrice,e*l taRb,ctamorI*orfb,  efj»dTo  Cogliea 
riniqiiavolpc,  e '1  lupo  fello.  Cacc.i.ftf.  . . ■ 

Feroce . Valuaf.  Cosi  affedian  taihor  l’agrcRi  Ralle  Vmti 

da dìuerfe grotte  Fcrocilupi,  àcui  per l'acr bruno  Rabbia-# 
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aggiugnc,  & ardir  lungo  digiuno.  Tebaì.io.  if. 

fiero.  Dant.  Sì  sìOarcK>evn'agnoiniraduebrame  Di  fieri  lupi 
egualmente  temendo . Parad.4. 

Horrido.  Car.  Epartehaueanocapelietii  intefla  D'horridi  lu- 
pi . Fn.7. 

Horrore  della  greggia.  VaJuaf.  L‘af)utavoIpc,edìgran  zanne^ 
armato  11  verro»  c ‘i  lupo  horror  de  l'humil  greggia.  Cace.;.6i. 

lufame.  Brign.  Perciò  s’inhngc,  c come  lupo  infame»  Ch’ad 
agnclJa  innocente  infìdie  ordifce»  Pcrfatoilar  la  federata  fa- 
me » La  propria  forma»  (guanto  può  mentifee . Ciom.d. 

Infellonito.  Moron.Difperato  morrò,  nc  ha  chi  temi  Kieondur- 
re  à pailor  capra»  che  lugga  Con  mille  lupi  infelloniti  a tergo . 
Mort.^.  i. 

Ingordo.  An^uill.  S'aggira,  e guarda  in  ouefìa  parte»  e io  quella 
D’intorno  d nembo iliroppo  ingordo  lupo.  Mctam.f.  114. 

Infidiofo.  Mar.  Ed‘ogni]upoinfidiofo»erio  Guardaidel'agne 
mie  la  fida  Ichiera . Galer.  Ritr. 

M^o.  Ohcl.  Qual  lupo  fuol» che  di  predar*  amico  E*  ne'fuoì 
furti  ogni  hor  magro»  e mendico . Kof  4.  44. 

Marcio . Car.  In  quella  guifa,che  gli  adunchi  vgnoni  Centra  vna 
lepre,  o conira  vn  bianco  cigno  Stende  l’augel  di  Oioue,  o’I 
Martio  lupo  Da  le  reti  rapifee  va'  agncJecio  , Che  da  la  madre 
fia  belato  in  vano . En.y. 

Poflénie.  Valuaf  Qual  madre  afflitca»à  cui  dal  fen  diuifo  Habbia 
il  piccioi  vtiel  lupo  pofTcmc . Tcbai.^.  4C 

Predaiore.  TafT  Qual  lupo  predator  à l'.ier  bruno  Le  chiufe^ 
mandreinfidiandoaggira.  Libcr.19. 

Rabbiolb.  Car.  Come  rabbiofo»  de  adàmaio  lupo  Al  pieno  ouÌ- 
Je  infidiando,  freme  La  notte  al  vento , & à la  pioggia  e^ollo» 
Qyando  folto  Jc  madri  ipuri  agnelli  Bcianfecuri,  &;  ella  fa- 
me» e l'ira  Incontra  à loriche  gli  fon  lungc»  accoglie.  En.p. 

Rapace.  Leon.  ChciidifgiungcdaiChriilunoouiie»  £ fra  lupi 
ricaccia  empi»  e rapaci.  Taid.i.  1. 

Reo.  Anguill.  Lupi  affamati,  e rei  veder  mi  pare  Vfdr  di  folte 
macchie,  oucrfottcrrj.  Metani. 7.12?. 

Ribaldo.  Mrcz.  Che  de  la  caccia  ì’tiiuaghifce , c gode  Difeguir 
lepre  vii,  lupo  ribaldo . Ven.iS.p. 

Spauentofo  . Scuce.  Noupaueman  le  damme  Gli  fpauemofi  Ju- 
pi.  ErcoI.Er. ch.|. 

Spietato . Guif.  L'orfo  indomito»  il  predator  de*  parchi  Spietato 
lupo,  dcilcinghialbauoro.  D.Sec.tf. 

Spumofo . Manzin.  Efce  dal  bofeo  vn  lupo  : Spumofo»  tnfèlloni- 
to  alhorvolioni  L’arrabbiaio,  fupcrbo»c  vergognando»  Ch'va 
fol  can  l'incaJzaiTc . fkr.i.j. 

Tacito . TafT  Poi  come  lupo  tacito  s’imbofca  Dopo  occulto  mi. 
sfatto»efidcfuia.  Ljbcr.1a.5t. 

Vagabondo.  Imper.  Ma  che  ? non  pur  dal  manfueio  agnello  II 
vagabondo  lupo,&  affamalo  » Ma  fra  le  pecorelle  ancor  diltin- 
guc  L'vnadal’altra.  Kull.7. 

Vorace.  Valuaf  L’alluta  volpe»  e *1  lupo  empio»  e vorace»  Eia 
lontra, e/1  calfor'vfanoiltnorfo.  Cacc.4. 57* 

Vriatore  crudo . Drign.  Come  talhor  lanofa  gregge  attende  » S'il 
lupo  vince,  od  il  mallin  culi  ode  » Timida  inua  il  can , che  l’ire 
accende , Col  belar  ffebilinìmo  eh’  egli  ode  : Ma  s’il  crudo  vr- 
lator  intanto  offende  Li  fido  franco  » c già  già  quali  il  rode..*» 
Aphiacciailgregge  » i crudi  morii  i pieno  Ajiuapa  il  timor 
ncldcbil feno . Oiorn.?. 

IvaiNCA . dolcezza  di  parole»  c di  gclli  per  indurre  altrui  alla  fui 
volontà»  & valiti  . 

Adularrice . Cap.  Allutie»  nè  lufinghe  adulatrici  » Nè  frodi  fèmi- 
mli  dori  non  ha  che  lafci.  Idil.8. 

Allcttacrìce . Mar.  Mi  con  luAtighe  alleitatrid»  e falfe  Tele  l'infL 
dia  del  mio  danno  diremo . 

Amoreuole.  Brace.  Eihoggiàla  fatica  lornouclla  De  Pinco. 
enito  giogo  il  duro  mallro  Con  lufinghe  amoreuoli  gh  appel- 
la. Rocc.11.  58. 

Amorofa.  Valuaf.  Se  non  le  impetra  il  cor  di  fermo  gelo  D’amo- 
rofe lufinghcaltodil}>regio.  Lagr.ii. 

Aroorofetta . TafT  De  la  mia  donna  le  lufinghe  apprende  » Così 
elle  fono  amorofene»e  care . s.Amor.  Son.j4. 

Cara.  AnguilT  Care  lufinghe  » & accoglienze  amiche , Inudite 
grandezze,  ampi  icfbrì . Giud.i.  1. 

Cafra.  Peir.  Ir^iiioalto  m’infegna:  & io  eh' intendo  Le  Aie 
cafre  lufinghe  » c i giufli  prieghi  Col  dolce  mormorar  pietofo» 
e baffo.  Son.t4tf. 

Crudele . Grillcnz.  Per  conforto  i lo  franco,  infermo  petto  Con 
Infinga  crudcl  me  ftcflb  inganno , fingendo  al  mio  penfier  Pai- 
teroafpeico.  Guaco.  Son.i. 

Dolce.  Talf.  Non  òmen  di  te  bella  La  candida  Amarilli;  e pure 
ei  fprezza  Le  Tue  dolci  lufinghe  » e fegue  i tuoi  Difpcitofi  falli- 
di.  Amim.i.  1. 
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'Dolci/lima.  AchìIL  Però  che  le  dokillime  lufinghe  De  la  bella.* 
falita  Ponno  allettar  chi  lente  » Ponno  arrefrar  chi  (àie,  Ponno 
arretrar  chiunque  OfàlTc  irappafràr  tante  dolcezze.  Rim.ldtl.4. 

Empia . To/r  Empia  lufinga  cerco»  iniquo  inganno  » Lafdarfi  cor- 
reti virginal fuo fiore . L1ber.1O.45. 

Fallace.  Alani.  A dolerfi  d'altrui»  quantunque  ogni  bora  Di  fal- 
laci lufinglic  il  core  incende . lib.i.  Elcg.4. 

Falla.  Anguill.  Pur  con  falfe  lufinghe  tanto  fanno»  Ch’ignuda 
al  letto  barbaro  la  danno.  Metam.5.  joO. 

Ferina . Brace.  Satira  ofeena»  e con  le  fue  ferine  Lufinghe  intcn-> 
dcapettinaigliilcrìnc.  Rocc.15.6t. 

Finta.  Anguill.  t con  lince  lufinghe  ordirca»e  cramt  Goderli  fcco 
vn  tempo»  e poi  lafciarlo . Mccam.4. 6x. 

Humile.  chtabr.  E che Phumil  lufinga  Ella  fprezzò  de Pamacor 
fclua^to.  VoJ.i. 

Infcodc . Mar.  Mi  di  perfido  mar  vezzolb  alpccro  » O hifinga  tn- 
fcdcl  d'atuc  btwiardc  » Non  v’alletti  cosi»  di*  i chi  lor  crede.^ 
Serban  Borea» & Amor Pillcfrà fede.  Lid.  Abb.10. 

Infida.  Mar.  L’anima  già  tra  le  lufinghe  infide  Prefii  dVn  nodo, 
il  qual  non  è chi  fciogiia . Lir.  Amor.  Son.57. 

Ingannatrice . Grat.  prima  cagion  di  sì  gran  moti  io  fui , Che  da 
Pcmpie  lufinghe  ingannainci»  Cosi^crai  dirìchiamarcofrui 
Da  ia  regia  lua  cura  à i d^ni  vfiki . Cleop.  1 . 1 s. 

Infidiolà . Mar.  Da  le  lufinghe  infidiofè  intanto  La  vergine  delufa 
Con  gran  fella  Paccoglic.  Samp.4. 

Laiuua . Cap.  Parca,  che  c’inuolalk  Con  lafciue  lufinghe  AI  pu- 
dico mio  letto.  Idil.s. 

Piciofa.  Brace.  Con  pietofe  lufinghe»e  con  promefre  D'ampiezza 
d'oro  » e di  fourint  honon  » E con  lacci  di  fordido  ioterciTe^ 
Diluiaiido  le  mani  auolgc  i cori . R0C.9. 61. 

Sa^ia.Guid.  E par  che  dolce  in  aprir  Pali  alpecti  » E confante 
lulinghc  preghi  eh'  10  Seco  mi  lem  al  Cicl  con  penfier  pio,  De- 
poUu  il  pelo  de' terreni  affetti.  Son.s9. 

Scijpita . Anguifr.  Non  m'imendefrc  * ì'  dico , Che  non  lo  voglio: 

0 come  Coicfre  tue  lufinghe  Sono  afietiate,  come  fon  fiuapiie. 
Giud.».j. 

Soaue.  Anguill.  Quanto  Paura  chiamar  piiHpelTo  m’ode  Cotu* 
lufinga  SI  dolce»  e si  foaue . Metam.7.  jsi. 

Tenera . TafT.  Ne  beltà  che  foaue  o rida»  o guardi  » Con  tenere  lu- 
finghe il  cor  fi  pieghi . Libcr.18.  IO. 

Lvsinoari  . lufingamento,  allettamento  con  parole . 

Fallace.  Brign.  cosi  Natura  in  lufingar  friUace  Speffo  il  veleno, 
e ’i  nettare  confonde . Oiom.t. 

Falfo.Bric.  O moleiii penfieri» o van defio , O falfo lufingare»o 
fido  inganno.  x.Son.19. 

Traditore.  Filipp.  Quaiid’ io  penfo  talhor  meco  a*  gran  danni, 
APinfidie,  aPinulhic»  &aJ  profondo  Lufingar  traditor  del 
Mondo  immondo»  Vorrei  tolto  morendo  vfcird'aftanai . Rim. 
Son.V7< 

LvsiHCHiMo.  che  lufinga. 

Sagace . Brace.  Teodoro  Beza  il  Jufinghier  fagace  De  Pin/kme.^ 
Coluin»  icmbianzaprende  l>e  l’Ellro . Rocc.i  1.  55* 

LvsiTAmi.  Pofiughcle. 

Arduo . Ghci.  h 1 picciol  pefee  nel  Goano  lito  Ferma  la  naue  ai 
Luliianoardtto.  Kof.6.  37. 

Ferace  « Ghel.  £ per  cinque  fiumane  ampio,  e capace  Di  merci»  e 
d’oro  il Lufiian  ferace.  Rof.5.50. 

Lvsso.  luperfiuitadjlpclàiielinangiare»enelvefrice. 

Bar  banco . Ghel.  Di  barbarico  luilo  ogni  hor  hfplcnde  Di  color 
mille,  e fon  ricchi,  e gradui  La  materia»  il  lauoro»  il  foriime n- 
to  Seta» gemme, oro» auorio» ebano, argento.  Rof.ix.  67* 

Barbaro.  Gebo.  Vana  il  barbaro  lufrbin  siHamenià  Imefriia- 
tamo»  e le  rcal  viuande . E11.8.  7t. 

Detcilaodo.  Gau.  Ogniattoconfumòfporcoj&indegno»  Più 
femprc  a i luLG  ducitondi  accinta . Scoi.  ix.  17. 

Ebro  . Bald.  Tai  fur  le  cene  de  l’Egitiio  foglio  » Spettacolo  d'or- 
goglio Su  '1  Nilo  ; ou'  è che  '1  lulTo  ebro  non  emre  l Vuotanfi 

1 Duri  a riempir'  vn  ventre . Rim.MoraJ.  Canz.j. 

Eftcminato . TafT  £ '1  ferro,  il  fèrro  hauer»  non  eh’  altro  » mira^ 

Dal  troppo lufrbefiéminatoà canto.'  Libcr.16.  jo. 

Genule . Brun.  Sotto  lullb  gentil  d'aure  feconde  Coa  luflùria  di 
fronde  RideanTuper^jUiluperbianlepiante  Alhora  fui  ter- 
reno. Vcn.TcfT.  Canz.5. 

Immondo . Grill.  E gli  anni  acerbi  tuoi  ilal  lulTo  iminoado  Con- 
ferui  » e viui  con  le  voglie  morte  » Che  guidati  cucii  i k Tarta- 
ree porte . Rim.  Soii.  1 j5 . 

Molle . Mar.  E con  Pambutan  gonfia  di  vento  1Ì  luflb  molle»  e '1 
barbaro  ornamento . 

Odorato . Brun.  Ma  che  gioua»  s’ci  fpàega  imoroo  à i campi  Più 
che  i iulft  odoraci»  tiiuitri  i lampi  ì Veo.Terr.  Canz.9* 

Stolto . Brace.  Lo  frollo  lafifo»  a cui  ii^uir  conuieite  Pouertà  ou- 

da. 
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da,  e pentimento  iograto.  K,occ.j.4|. 

Lritrau . appetito  carnale  (tniiiiraio  : laiciiua,  libidine . Sì  pren* 
de  anco  per  yto  imoderaio  di  colè  deiitiorc . 

Cru^ . Cluabr.  fc  le  midoJie,  e i’ofla  Ardcua  altrui  cruda  lufluria, 
e ‘I  nome  Del  gran  Tonante  era  tenuto  a vili;.  Vol.4.Diiu. 

Empia.  Lor.  Indi  la  torta  voglia,  il  grane  fallo  De  la(1omiaCre> 
tenre,cheperJ'empia,  Eicclcraulualufluriat'cce  Vna  vacca 
di  legno  àDedal  lare.  Egl.tf. 

FoUcCihcI.  Entrar  fcco  altre  Furie, corrò  fiipino  li  Furor*  empio, 
e la  LuOuna  folle . Rofij.  pj. 

Infame.  Chiabr.  E dentro  incendio  di  dannato  amore  , Ed’infa- 
mc  luAiria  arda  ogni  core . V0I.4.  liacc. 

Molle . Mar.  Elle  ingombrano  ti  cor  di  cure  iniàne  Con  dolce  vin 
de  la  tulTuria  molle . 

Ria.  Anguill.  VipafsòancorJarialununa, ond'arfe,  Ene’Ve* 
nerei  alfalti  oprar  può  tanto . Metam.io.  &06. 

Sporca.  Gbel.  Bibeno  tuo,  che  di  luli'uria  Iporca  1 bagni  infetta, 
odivelengl'mfonde.  Koft^.  17. 

LvsTna.  tana. 

Selui^a . Cap.  Fri  rupi  alpeihe,  e fra  deferti  horrorì  iuflre  fei- 
u^ie , e ne  tane  fenne , Nuda  il  fen , molle  il  vilo,  incolta  il 
crine,  Pianfe  pentita  i fùoipallati  eiton . Occiip.  Son.81. 

IvsTMo.  anticamente  era  (patio  di  cintane  anni. 

Eterno . Malu.  Fi  che  fonoro  plettro  'i  1 vanti  in  lunga  ferie  Auo- 
li  illullri , Forfè  ftan  di  tua  vira  eterni  1 lullri . Del.  Od.t. 

Fefance.  Benam.  Caminaua  congiumo  Irci  il  fugace , Quell'  Irci, 
che&'incurua  Sotto  la  Toma  de’ pcùiuiluitn.  Pali.bcn.i. 

LvrtRAMO . feguace  dcircnipta,e  damuia  fetta  di  Martino  Lutero. 

Fallace.  CìheJ.  ChecontroULuteranlàiLcc,  eno  Riportonne 
egli  eternamente  il  vanto . Kof.j4.t9. 

Ivmo.  MartinoLuiero.  herefìarcadidaimaia  memoria. 

Aragna  iniqua . Mar.  Iniqua  Aragna, ch’ale mofkhcordifci  Reti 
vjned’error.  Galcr.  Ritr. 

Ailiito.  GheJ.  Chiude  la  bocca  di  Lutero  aAuto , Ene‘1  rende 
conuinto, eredarguco.  R0f.j4.fj. 

Audace . Brace  Corrono  per  l’horrcnda  atra  forclla  Di  Lutero,  e 
d*Errico  in  compagma  Carlo  Stadio , il  Germano,  bora  ncuu- 
co  A l'audace  Lutero,  hor  troppo  amico.  Rocc.9.  f7> 

Coruo  immondo . Mar.  Immondo  corno,  che  de  l’arca  vfeito  Dì 
putrid*  efea  u nuirifci,  e godi . Caler.  Ritr. 

Empio.  Dorg.  Le  città  dome,  ouc  face  fo^iomo  L'empio  Lute- 
ro, i cui  nafeofe  il  giorno  L'ofcura  Dite  de  Pcterno  pianto* 

• Rnn.  Son.18. 

EfTecrabilc . Chiabr.  Popol  che  faggio,  e pio  A bella  venti  volgi 
ilpenfiero,  Che  l'empio,  & esecrabile  Lutero  Vnquaadoraf. 
feDio  Non  creder  tu  giamai:  hnfc  adorarlo , Eiraflèindica- 
gion  di  benemmiarló . Volt.  lib.f. 

Fetore . Chiabr.  Feior,  lorda  carogiu  Per  cui  SafTonia  ingombra 
alta  vergogna.  Vol.t.bb.f. 

Hiena.  Mar.  Perfida  Hiena,  che  in  fagaci  modi  Formi  d’humana 
vocevn  fìion mentito.  GaJer.  Ritr. 

Infame . Ghel.  Se  mai  non  defli , c non  darai  mai  loco  A i cica- 
leccidi  Martino  infame.  Kof.j4*8é. 

Lupo.  Mar.  Lupofelloo,  checoniuniuchodi  11  fido  ouilc  hai 
lacero,  e tradito . Caler.  Ritr. 

Pithone.  Mar.  Pithon,  che ‘1  Mondo  ammorbi  i Hìdra  ferace  Di 
n^le  auide  tede , ahi  come  ardifci  Sotto  afpetco  vezzofo  eScr 
TOrace?  Caler.  Ritr. 

Porco  di  Circe.  Chiabr.  Esù  lariua  i Dirce  Mofbro  a' candidi 
feini  il  foccidume  D’vn  vii  porco  di  Circe  IngraSato  di  ghian- 
de , C’heretica  Megera  al  Mondo  4>ande . Voi-  &.  lib.f . 

Rana  loquace.  Mar.  Reti  vane  d'error:  Rana  loquace,  Che^ 
fommerfa  nel  fango  al  Ciel  garhici  * Caler.  Riir. 

Volpe . Mar.  Volpe  maJuagia,cne  il  terren  fiorito  De  la  Vigna  di 

* Cnriflo  incaoi,  e rodi . Caler.  Ricr. 

IrTTA.  giuoco  delle  braccia,  locu.  Si  prende  anco  per  bacca- 
glia, & ogni  combaicimenio . 

A/pra.  Guar.  Tanto  i più  faldoàl’alpra  lutea,  e inuicio.  Quan- 
to è più  fòrte  il  mio  nemico,  & empio . Son.io. 

Dubbia . Scroz.  Pauentofo  contraflo,  e dubbia  lucu , Oue  del  no- 
liro  fin  la  fomma  e tutu . Vcn.i^ij. 

Faticofà.  Mar.  Doppoleluttefattcofe,efiae  La bellicoù Dea 
prende  per  mano . 

Fera.Spin.  Nouello  Anteo  fa  con  lo  4>é^to  guerra  Quello  terre- 
lire  mio  pefo  mortale  ; Speifo  l'vn  l'altro  a fera  lucu  aSale  , E 
ipeflò  viocitor  l'vn  l'altro  atterra . $on.4f. 

Horrenda.  Brace.  Crefee  J'faorrenda , efpauencolàlutta.  Onde 
rug2eilleonlarerpefifchia.  Crocio.  21. 

Hornbile . Bucc.  Ma  ne  la  lutta  borribile  il  deilriero  Del  figliuol 
di  Teoilor  con  maggior  forza  Superando  più  fempre  il  caual 
nero  Tanto  gl' im{KCÌfttOicrefcc,  e rinforza.  Croci7-pò. 
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Manfiieu.Mar. Tufrilebracciainmanfuetalutta  Vezzofecca  e 
non  cruda,  Ti  Uringcrai  la  tua  nemica  ignuda . Epic.8.  * 

OHmata . Brace.  Spendono  ogni  anc  1 caualicn,  c tutta  La  forza 
lor  ne J'oituiata Iurta.  Croc.id.  fs. 

Perigliofa.  Mar.  Quinci  per  lui  cùfeuno  arma  la  mano,  Perini 
s'cfponca  pengliofalutra. 

Spauencofa.  Brace.  Confierafcrpeàfpauentofàlucra  Vede  vna 
gran  leliuggine  conduita . Rocc.p.  9. 

Terrena.  Pctr.  Spirto  già  inuitto  à le  terrene  lutrc,  C'horsùdal 
Ciel tanta dolcc/ra dille.  Son.xSi. 

Lmo . propriamente  è pianto,  c fegno  di  meSiria  per  morte  de* 
parenti,  ma  fi  prende  anco  pcrniellitia , o pianto  femplice. 
mente  : cordoglio . ^ 

Acerbo . TafK  E (fi  si  acerbo  lutto  a gli  occhi  fuoi  Parte  l’amichc 
tenebre eeJaro.  Libcr.9.jd. 

Amaro.  Anguill.  Con  lagrime  i lor  padri,  c amaro  lutto  Collo- 
caro  il  garzone , e la  donzella  In  vn  coinun  Icpolcro,  e 1 ricchi 
nunm  ter  d'accordo  fegnar  di  quelli  carmi.  Metani. 4.  144. 

Angolciofo . Gatt.  Odon  non lungeangofciofi  lutti,  Oliali  aura 
tra  le  frondi  mormorando . Aiidol.17. 4. 

Afpro.  Auguill.  Lafciatc  alquanto  à gli  afprihumani  lutti  L'ani- 
ma  mia  nel  Tuo  morrai  fo^iorno . Meiam.tf.  141. 

Dogliofo  . tirili.  Chepiù  fpcrarmiiicc  Se  non  dogliofo  lutto» 
j.Madrxjf.  ® 

Dolorofo.  Jiorg.  Che  l'Infubrc  non  pur,  mài!  Mondo  tutto  Hà 
pollo  >11  lungo,  c dolorofo  lutto . Rim.  Canz.  i^. 

Fiero.  Gatt.  Vai  adunando  djfucniurc  cftrcmc.  Ti  preparivn 
dogliofo, eliero lutto.  Scot.p.pj. 

Funebre.  Gatt.  Stringono  à gara  il  corpo  eflàngue,  c*l  tutto 

• S’cmpicdangolcic,cdifuncbrcIutto.  Addol.8.40. 

Funereo.  Ohcl.  Per  conto  dar  di  quel  funereo  lutto  Alagran_» 
Genitrice,  indi  li  parte.  Rofas.  j. 

Funcllo . Tronfi  Turbin  Ircmcnte  con  funefto  lutto  Squarcia  i le 
cieche  nubii  tolti  manti.  Cotl.io.  59. 

Giocondo . Gatt.  Verta  prefente,  c con  giocondo  lutto  Celebra- 
ta Ingrandì  e/requie,c  fante . AddoÌ.jj.6. 

Miferabile.  Gent.  O miferabil  lutto  ! Quelli , che  già  con  opre, 
ikalme  pure  Dicdcr  più  che  tuit’ altri  al  .Mondo  eflemp  Di 
fàiuiudc,  c con  lor  gloria  eterna  Ornar  diChriilo  la  diletta 
fpofii.  Piec. 

Pictolo . Gatt.  E chi  non  vcriàri  pietofi  lutti  Qualhor  i'angolcie 
del  tuo  cor  rimembri?  Addol.j.  7. 

Publico . Tali.  Duce  fci  cu,  non  fcmplice  guerriero  i Publìco  fora,* 
e non  priuaio  il  lutto.  Liber.7.dx. 

Sufurrance . Herr.  Anzi  è fama  che  l'ape,  che  conobbe  I fuoi  leg- 
giadri inganni , E de  la  bella,  e meda  il  pianto,  e '1  duolo,  Con 
lufurrauie  lutto , E gireuol  gridar,  piecofa  il  pianfe . Anad. 
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Macchia,  legno  che  Ufcianodoue  cadono  le  fporcitie,  o 
altre  cofe  eh  imbrattano  . Si  prende  anco  per  nota  infa- 
mia, vergogna,  vituperio,  peccato . 

Adra.  Ceba.  Mi  veggio  ai  fin,  che  fc  con  noueofléfe  Tutte  le_> 
glorie  mie  contaromarmi  Veder  non  vuò  di  macchie  orcure,& 
adre,  Conuien  eh’ io  perda  il  nome  in  te  di  padre.  EK.9.  i6o. 
Importuna.  Benam.  Cheben  c'habbia  gran  pregi  il  Dio  del  lume. 
Pure  imperfetto  il  fanno  Caliginofi  nei , macchid'importune  • 
Pali.  Ern.1.4. 

Impura.  Lail.  L'intemc  parti  riguardando  intento  Senz'ombra 
l' vidi, c fenza  macchia  impura  . Tit.t.jf. 

Indegna.  Grill.  Il  puro  amor  iauatc  hauran  Tindcgne  Macchie 
nclfontcamaro,elagrimofo.  Pen.124. 

Liuida.  C.  Camp.  Verfi  pronta  di  duolTanima  errante  Dal'in 
temo  del  cor  pioggia  dolente , La  lorda  macchia,  liuida,  c pec- 
cante M'efcaconuerfam  torbido  correrne.  AHI  Peim. 

Lorda.  Remig.  Al  gran  Gioueforclla.dciufia  grata  balordi^ 
macchia  di  tua  brutta  vita . Epiil.9. 

Nuuoiola . Valuafi  Ma  fé  quei  foco  fari  forfè  alperfo  Di  ouuolo- 
fé  macchie,  epioggie, eventi  Faranno  in  aria  vn  contraftat 
diuerfo . Càcc.  j . 99. 

Obbrobriofa.  Moron.  O fanti  piedi»  oue  lauatafui  Da  le  mie 
macchie  obbrobriofe,  e vere.  Mortori. 4. 

Ofeura . Tanfi  Fi,  Signor  mio,  che  con  quell'  acque  io  laue  Tuu 
te  l'oficure  macchie,  ond’  io  fon  rima . Lagr.  10.  f 8. 

Pomellata. Gbcl.  Spinge  vn  bianco  deflricr, veloce  al  corfo,  Spar- 
fo  di  macchie  pomellate,  e brune . Rofijo.  tSf . \ 

Rolla . Taffi  Non  parte  il  Sol,  che  in  rofle  macchie  tinto  Non  mi- 
nacci^ual  noia  al  fuo ritorno.  Libcr.1j.54. 

Sanguinola.  Valuafi  Sparfiodi  macchie  fimguinoft;  hi  il  volto# 
Le  guancie  afeiutee,  e gh  occhi  fpirao  fòco.  Tcbai.  io.  49> 
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Remtg.  Hor&'a'beifattiilluftrì  La  foiza  macchia  de  lò 
Hupro aggiungi.  Epifl  9. 

IcncDrofa . TaH.  Mà  fé  di  macchie  tenebrore  alperfo , Ne  riceue 
delCicI  la cluari imago  Tergafi,e*J  ruopeniicr  àDio  con. 
uerfo , Sari  qiia/ì  Jiuin.  qua/t  prei^i^ . Conq.  14. 4. 

Trilla.  Alam.  Eicilpaliorderoro  oiiilfiainmeggianteaixLj 
mirchiaio  haueiTe  Di  trifle  macchie  ancor,  vedraHi  il  Mondo 
Andar  preda  di  par  tra  pioggic,  e venti . Coli.e. 

Vile.  Vd.  I rateili  aJmen,cn‘  in  uò  lì  vinca  io  bramo , Che  di  mac- 
chia si  vii  tinti  non  lìamo.  kn.^40. 

Macchia  . luogo  Ininol'o,  e folto  : fratta,  liepe . 

folta.  Ar.  Come  il  cane  lalhor,  le  glie  intercetta  Otepre,ovol- 
pc,  a cui  daua  la  caccia, Che  d'improuifo  m qualche  tana llreu 
la,  O in  folta  macchia,  o in  vn  foflb  li  caccia . (-ur.ia.|6. 

Intricata.  Fol.  Mi  dolce  o quanto  è il  line  i chi  v’arriua  Per  le  in. 
tricate  macchie,  e aipeUnfalTi.  Hum-lib.io. 

Scura.  Ar.  Oetta  la  Toma,  c douc  apparmcn  rada  Lafcuramac. 
chia  inanzi,  afìretia  il  piede . Fur.i?.  91  • 

Maculo.  l>cccaria.  Si  prende  anco  per  luogo  doue  sVccidono 
gli  huomini,  e per  l'ilìeflb  vccidcre  tagliandoli . 

Alpro.  Mar.  Fèdi  Bulgarie  Turchi  albro  macello.  Epit.s. 

Crudele.  Ar.  Carlo  mirando  vi  il  cruael  macello  Merauigliolò, 
picn  d’ir^  e di  (degno . Fur.17.  sa. 

Crudo.  Grill.  Ahi,  cn’ i crudo  macello  Condotto  ^nello  Già. 
mai  conuien  eh’  io  miri , Ch’  io  non  fofpiri . Chr.nóg.  Canz.6. 

Empio.  Ceba.  £i  due,  che  per  far  d’dTo  empio  macello  Arrocan 
quinci,  c quindi  vn  gran  coltello . Eli.  11.  ijt. 

Horrido.  Gati.  Checonsigraue  allanoo , c dure  pene  Fùcon. 
dannare iThorrìdo macello.  Addol.ttf.  ap. 

Sanguinofo.  Grill.  Dolce  Giesù,  cadelli  Mifero  lémiuiuo  Nel 
Ungutnofo  tuo  crudo  macello.  Sciolto  dal  no  flagello . Chr. 
flag.  Madr.xp. 

Machina,  ordigno,  cftromcnto  da  guerra . 

Alta.  Tair.  Nc potrà rinouar  più  1* bolle  Franca  L’altemachinc 
fue,  come  ella  crede.  Libcr  ij.  za. 

Eccclfa  .Tali*  Argante  qui  ( ne  ùri  vano  il  vanto  ) Quella  machi- 
naeccclfa  arder  promette.  Liber.ia.  10. 

Elpugnatrice . Brun.  Li  dal  furore,  edal  valor  folpinta  VelfMi- 
gnatrice  machina  lì  vede  D’armi,  c d'armati  infuperbita,  e vin. 
la.  EpiU-  Heroi  1.  1. 

Fera.  Scnec.  Non  le machiue fere  L’ampìecìttadi  ad  clpugnar 
poflcnii.  Mentre  che  rotan  da  lontano  i ùHl.  Thiell.  Ch.a. 

Horrcnda.  Brace.  Da  le  machine  horrcnde  il  muro  oflèfo  Difcio. 
lic  1 fianchi,  e ne  vacilla,  e cade  : E lafcU  in  terra  inutilmente 
efo  Larghe  a*  nemici,  e fpatiofe  llratle . Croc.a5. 70. 

Mollile . Tali'.  Sin  che  di  varie  tempre  vo  millo  i’  faccia , Ch’  i la 
machina  bollii  s'appigli,  e Tarda . Liber.  1 a.  1 7. 

Jmmenfa.  Tafl*.  Ma  cadde  à pena  in  cenere  Titnmcnlà  Machina 
efpugnatricedelcmura.  Liber.tj.t* 

Inuiiia . Cali.  Machina  eccclfa,  e inuitta,che  prcfcrìui  De  Tarmi, 
e di  V uJean  la  forra,  e Tarre . Son.  1 { , 

Murale . Talli  Ne  falTo  che  murai  mach^  fpinge , Penetretia  per 
lo  fuo  chiufo,  e folto . Libcr.ia  i6. 

Nemica. Tali  Tanto, cheàquellaparce,oues‘c(lolie  Lamachi. 
na  nemica  homai  fon  prelTo.  liber.11.4j. 

Sublimc.TafI  Hauca  condotto  ad  vna  porta  i canto  De  le  machi. 
nc  die  la  più  fublime  ; Quella  è torre  di  legno , e s’erge  tanto , 
Che  può  del  muro  pareggiar  le  cime  1 Tone,  die  grazie  d’huo. 
mini,&  armata,  Mobile  e sù  le  rote,  e vien  tirata . Liber.11.4d. 

Valla.  Tali  Coi  buio  de  la  notte  è poi  la  vada  Agii  machina^ 
fua  coli  iraslata , Ouc  c men  curuo  il  muro , 0 men  contraila, 
Ch'  anguiofa  non  fa  parte,  e piegata . Liber.  1 8. 63. 

Machina  . edificio  grande,  o altra  compofitione  limile . 

Eccclfa . Teifl.  E lì  locan  fotccrra  Fin  sù  le  fo^e  de  le  morte  geiw 
ti  Dclemachineeccelfeifondamemi.  Lur.j. 

Funella . Mar.  Di  qui,  di  la  la  machina  funefla  Hi  d’vna,  e d’altra 
parte  vn  nicchio  vuoib. 

Machina Toxs . che  machina , ch’apparecchia , ordina  i mal  fine , 
o inlìdie . 

Pcnierfo.  Manzin.  Di  fc  dello  fi  duole,  e fe  fortuna  Inchiodando 
la  ruota  Non  compone  a’ Tuoi  danni  oltraggi,  e cali,  Inquic. 
to,  anhelance , Machinaiorperuerfo  Se  dello  iiriu , e sferza . 
Pier.  Ch^  j. 

Scaltrito.  priuL  Da  la  caucrna  vlcito  Sol  per  giungerti  al  varco 
S’appiaira, fi nafeonde, Sempre  fpia,  fempremira  Machinator 
fcaìtrito  Da  qual  patte  tu  fpunti.  Galat.d. 

Macigno,  pietra  bigiadella  quale  fi  fanno  conci,  o pietre  lauo. 
rate  per  gli  edificii.  Si  prende  anco  per  qualità  di  pietra 
vniuerfitle,  la  quale  fia  aura . 

AJpedrc . Brun*  Mi  con  sì  dolce  fuon  tempra  le  note , Ch’  adaL 
pedre macigno  Ladure2zacibenioglic,£tiflvtrtùdc|cafito 
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ilrendemoUe.  Ven.Tcrr.  Canz.1.7. 

Alpro . Chiabr.  Mi  fccndi  »ti  poco  de  TIofitrno  al  centro , Prona- . 
ti  i faercar  gli  afpri  macigni  Di  quei  petti  feroci . V0I.4-  Rap. 

Dirupato  . Mar.  Dirupaci  macigni,  c rocche  alpine , Ofcurc  tane, 
ccauernofegrotte.  , «• 

Doridimo . Morand.  Qual  li  cinge  diirilTimo  macigno  ? Qual  vedi 
impenetrabile  dialpro  ^ Stana. 

Duro.  Guar.  Hortnen’aucggìo,  errai:  che  s’ella  il  core  Ha  di 
duro  macigno,  indarno  tenti,  CJtc  per  lagrima  molle , o lieuc 
fiato  Di  fofpirche ’llufinghi,arda,  o sfauiUe.  Pad.1.5. 

Gelido . Imper.  L’Hcliconic  pendici  : al  monte  eccelfo  Sono  im« 
mobili  piedi,  e larghe  piante  L’acute  rocche,  e i dilcolccfi  /co- 
gli : Le  dure  felci , e i gelidi  macigni  Son  dita  loro  e ruuide , e 
calJofe.  Kull.14. 

Grande.  Car.  Stauacoflui  chinato,  e per  ferirlo  Dtueltohauea 
di  terra  vn  man  macigno . En.io.  ....  • 

Pelante.  Tali.  Inpcz7zminuiinìmì,efancuijgni  Si difperfer cosi 
Tinique  tede , Che  di  folto  à i pcfanii  alpri  macigni  Sogiion_» 
poco  Icbiadcvlcir più  pelle.  Liberi 8- 89.  , , . 

Rigido . Mar.  Son  ben  per  lui  crudeli,  c fieri  ordigni  Le  pietre  si, 
mi  ’J  Martire  dolente  Più  de  le  volbre  colpe  i colpi  feme,  Che’l 
fulminar  de 'rìgidi  macigni.  Son. 

Macina,  pictragrandcdi^rma  riiondapervfodimicinarc. 

Macigno  mobile . Vd.  Chi  ocr  feccar  le  biade  al  foco  era  ito  , Cht 
entro  à i macigni  i grani  nauea  ridutti , E chi  ’l  mobil  mac  igno 
ingiroTolue  Per  trame  fuor  la  nutritiuapolue.  Eni.47* 

Maconi  . Mahomctto  inuentore  della  falla  fetta  Mahomctana . 

Fallace . Ohcl.  Qui  di  Pluton,  qui  d’Aniichrido  i paro  Riforgera 
i’Apodata  infedele , Macon  fallace,e  la  fua  legge  impura  Con- 
tro ogni  vfo  di  legge,  e di  Natura  . Rof.7.58.  . . f . 

Mauacamo,  o Magadazzo . regno , e città  nelTEthiopia  inferiore: 
paefe  fercile,&  abondante , con  vn  porto  frequentaiiinmopet 
1 traffichi . 

Grande.  Herr.  Alagran  Madagadb  indi  s’arriua  D'elefami,cor-. 
fieri, cd’ or  potente,  Ed’Aromara  Ì1  promontorio  è mante. 
Onde  pallido  fugge  il  nauigante.  Bab.6. 17. 

Maimulina  . Santa  Mona  Maddalcna,forella  di  Lazaro,e  di  Marta. 

Abbcllitrice . Ghel.  Nel  palagio  di  lei,  eh' il  fuo  peccai;  Abbellì 
con  gli  odori,  vnfc  col  pianto.  Rofaf.t. 

Amante  conueuiia.  Campeg.  NonridegiàlaconucrtìtaAman.' 
te,  Màne]pianios’aflf]igge,eficontuma.  Lagr.d.57. 

Amante  pentita.  Campeg.  Miranlo  intente , e tutte  addolorate 
Le  pie  forelle , e lapencita  Anuntc , Che  col  pianto  lauò  ( la- 
grìmegrate)  Le  col^  al  core,al  Redenior  le  piante.  Lagc.  10.8. 

Amorola  pentita.  Spin.  Mentre  fri  baci,  e'ipiancoilcorconv 
pani , Amorola  pentita.  Amor  non  vedi , vola , c fcherza 
in  quei  lantipieai , £ gli  aurei  tuoi  capelli  à terra  (paru.Son.8. 

Ancella  cara  di  Chriflo . *rair.  E la  cara  ai  Chrifto,  e fida  Ancella, 
Ch’elclTcilbendc  lapiunobil  viti.  Liber.it.  9> 

ConuertitaHcbrea.  Campeg.  O come  dolce  rìde,  e lieta  gode 
La  conuertitaHebrea,  ch’amò  cotanto. 

Conucrcita  vaga . Campeg.  La  vaga  Conuertita  in  acqua  viua-A 
Sembra , che  fi  dilegui,  c fi  difcioglia . Lagr.  j.  70. 

Forfennacacelelle.  poni.  ValTcnd’amor  la  Maddalena  accenfii» 
Forlcnnaia  celeile,  al  Redentore . Sacr.  Son.a. 

Mallra  di  dolore.  Grill.  Qui,  Maflrf  di  dolor, pianger  m'inlcgni 
Col  tuo  gran  piamo  i miei  gran  falli  ind^oi . 1.  Madr.a44. 

Mercacrìce  prouida . Achill.  Mira  che  lalcia  il  fuo  mercar  fallace 
ProuidU  mercatrice,  cd  arde,  c crede, E per  pace  comprar,fpen- 
dcr  le  piace  11  core  in  fumé, e Tintellecto  in  fede . Rim.Son.a  t. 

Peccatrice  bella . Campeg.  c;^ando  ecco  di  dolor  cooftifa,  e pie* 
na  Giugneanbelando,  cd  hi  ne  eli  occhi  il  pianto  LabclU^ 
peccatrice  Maddalena , Col  crin  ^fciolio,  c con  negletto  ain- 
mamo.  Lagr.a.88. 

Peccatrice  miranda . Ghel.  Pianfe,  terlè,  baciò,  piarle  Tvngucnto 
La  peccatrice  nobile,  e miranda . Rofi?.  si. 

Peccatrice  nobile . VaJiiaf.  Sotto  humil  tetto  d’antri  a/cofi,  e cu- 
pi Celato  hauea  le  fue  bellezze  fole  LanobillMccacrice,  che 
difinue  LagrimealSaluaiorlaiiòlepiante.  Lagr.i. 

Pentita  di  Maddalo.  Brun.  Per  miracol  de  l’arte,  Per  anodi  Na- 
tura, A la  bella  di  MaddaJo  pentita  Ingegnofo  pinor  di  lpir> 
to,evita.  Ven.CeLCanz.7- 

Pemiuvaga.  Camp^.  Ma  à la  vaga  Pentita  il  piamo  abonda  » 
Che  tutto  bagna  il  len,non  che  le  gote.  Lagr.7.  n- 

Romita  lama . Valuaf.  ^ta  Romita  al  Mondo  tempio  efpref- 
fo  Di  quanto  s’alzi  vn’ humil  lede  ardente.  L^-7ò. 

Romitelladiua.  Grill.  OdiuaRoiniceUa,i*ri  conofeo  A la  pie-' 
ladevlata.  i.Madr.  a.H- 

Sofpirola  peccatrice . Grill.  Per  tniracol  de  l’arte  Spira  in  quella 
tabella  La  folpirofa  Peccatrice  bella.  1.  Madr.a4i. 

Mauu.  bfemina,  che  hi  figliuoli:  lageaitrice.  Sidiceaocodi 

tutte 
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tutte  qu:!Jc  cofe»  dille  quiii  Ci  triggi  origine. 

Addoloriti.  Anguili.  Gìouc  de  gli  liti  Dei  ^gnore,c  pidre>  Alcol, 
ti  cucili  addoloriti  madre . Mctim.j.  17J. 

Alfettuori.  Ooi.  Quii  madre  iftettuoli,  iuvcrroiligU  Ver  noi 
Tempre  minte,  ih  grande  Iddio.  Antig.i.  5. 

AAlitti.  Tiir  Mj  Tene  van  l'ifllitte madri  al  tempio  Aripregar 
Nume  bugiardo,  & empio . Libcr.  11.29. 

AngoTcioli.  Aitguid.  E'JfinciuJlinconrangoTcioTimadrc  Re- 
ità Tenza  gouciiio,  cTenza padre.  Metam.1.41. 

Annoia.  Manzin.  Troppo  nel  padre  alliitto,  £ nerannoCima- 
drc,  egraue,e  dura  L'aflenzieoicollci.  fler.j.f. 

Ancici.  Tali  La  coUrinTed  partirli,  c con  l’antica  Madre  à rico. 
uerirli  in  terra  amica . Liocr.d.  58. 

Auida.  Tair.  Sù‘l  Tago il dcArier nacque, ouetalhora  L'aiiida 
madre  del  guerriero  armento , Quando  l’alma  llagton , che^ 
n'innamora,  Nclcorleinlligailiuturiltalcnto.  Libcr.?.?^. 

Benigna . Petr.  Non  è quella  la  patria  in  eh’  io  mi  lido  Madre  bc- 
oigna,  e pia,  Che  copre  l'vno, e l’altro  mio  parente  i Canz.29. 

Canuta . TalT.  E quelle,  che  Tolcan  nel  caro  Tcno  Voi  TauciuUi  nu. 
drir,caAuccma«in . Conq.i9.iif. 

DiTpcrata . Anguill.  Nè  piange  mcn  la  diTperata  madre  Lo  IpoTo 
morto  Tuo  de’  morti  padre . Metam.6. 1 47. 

Dolce.  Rcmig.  E mia  dolce  Torcila,  c dolce  madre  Abbandonai 
Tol  per  venirli  appreflb.  EpiH.n. 

DolenciQlma.Ghel.  Eflè,dicean,  tanto  tuo  ben  t’è  tolto , Dolen- 
tilTiina  madre,  à che  ti  Terbi  ì KoT.ai.  jS. 

Empia.  Anguill.  Poi  li  volge  à pregar,  perche  non  creda.  Ch'em- 
piala madre  lìa  contra  d figliuolo . Metani.;.  192. 

Feconda.  Car.  Di  precioTe  vene  D'arti,  d'arme,  cd’ amor  madre 
feconda.  Canz.4* 

Fera  . Pcir.  O Natura  pietoTa,  e Tera  madre , Onde  tal  polTa,  e sì 
contrarie  voglie.  Di  far  coTe,c  disfar  tanto  leggiadre  t òon.  196. 

Ferace . Mar.  beco  condulTe  la  compagna  quercia  Arbore  à Gio. 
ue  cara,  c de  le  ghiande , Cibo  de'  primi  Heroi,  madre  ferace . 
Samp-  z. 

Fertile . Tronf  V’c  Tcrtil  madre,  che  fenza  egro  affanno  Con  vna 
vitaà  Tette  vite  è vita.  Coll.  2.  70- 

Forlénnaia.  Car.  E la  madre  d’hurialo  rapita  Dal  duolo,  e da  la 
furia,  forfennaia , E fcapigliata  ne  la  llrada  vTeio . En.p. 

Gelofà.  Ine.  Alhor  l’accorta, e bella  Miacarapaltoi  cllaAlage. 
loG  Tua  madre  fi  liira . Canz. 

Generofà.  Car.  Di  quella  madre  generosi,  e chiara,  Madrean. 
cor  efla  de’ celefli  Heroi  Regnano  hoggi  tra  noi  D'altri  Gioui 
altri6gii, edaicrefuore.  Canz.4* 

Gradita.  ValiuT  Miférofigliuo]mio,finch’ cri  in  vita,  Finche 
tu  Todi  in  allegrezza,  c io  gioia , Ella  madre  ti  Tù  dolce,  c gradi, 
ta.  Tebai.6. 59. 

Infuriata . Anguill.  Come  la  madre  infuriata  arriua  A l’infelice 
Marnai  diporto.  Metam-tf.  i4f. 

Ingiufla.  Anguill.  Scuopre il fuocore alhor l’ingiufla madre,  E 
d’accordo  di  palla  vnvafo  fanno.  Mctam.è.i78. 

Iniqua.  Anguill.  Ah  madre  iniqua,  e ria, che  fare  intendi  ? Vuoi 
dtuentar  per  tal  vendecu  infame  ? Mctam.8.  26$ . 

Lagrimofa.  Taof.  Con  quelle,  & altre  dolorofcvod  Sfuogail 
Tuo  duol  la  madre  lagrimofa . Lagr.i  j.  j 1. 

Lufingante . Leon.  Anzi  fon  quelli  più  veraci  fegni  D’amor  gran- 
de, & ìntenfo , che  n 011  fono  Di  lufingante  madre  i dolci  vez- 
zi.  Taid.t.  I. 

Meda . Tale  Fugetanpremendo  i pargoletti  al  feno  Le  mede  ma- 
drìco’icapc^rciolii.  Libcr.  19  ;o. 

Mifera.  An^U.  Todo  che  ne  le  figlie  amate,  e morte  Fermala 
madre  milcra  la  luce . Metani. 6.  i64> 

Orba.  Tanf.  pria  che  il  Gero  cadaueto  fepolto  Fofiè,  dal'orba 
madre  in  grembo  è prefo . Lagr.i;.ò4. 

Orgogliofa.  Aoguill. Che perl’crror d’vna orgogliofà madre  Pa- 
ur  d^bia  ma  vergine  innocente . Metam.4. 

Pauentofà . Car.  Le  madri  pauentofe  à i tempi  intorno  RinoueL 
lanoivoti.  En.9. 

Pia . Pctr.  Nè  per  forza  è però  madre  mcn  pia . Tr.  Mort.x. 

Pictofà . petr.  Nè  mai  piecoG  madre  al  caro  figlio , Nè  donna  ac- 
cefà  al  Aio  diletto  ^ofo  Diè  con  tanti  fofpir , con  tal  fofpetto 
In  dubbio  ilato  sì  ImcI  configlio . Son.s4f. 

Proierua.  AnguIlL  Così douc  mcn  puotccffcre  fèorta  Portai! 
figliuol  là  madre  empia,  e proterua . Metam.6. 

Suenturata.  AnguilL  La  fuenturau  madre , che  fi  vede  Toglier 
dal  terzo  dralTa  terza  figlia . Mctam.d.  ido. 

Tenera.  Celi  Sù  le  cenere  vite,  ei  membri  fparfi  Sparlè  tenenL.» 
madre  vrli  mefehini . Var.  • 

Timida . Car.  Stan  le  timide  madri  in  sù  le  mura  Pallide  arienta- 
mente  rimirando  Quaniopuon  lungi  il polucrofo  nembo  De 
Tarmate  caierue . £n.l. 
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Trida  . Vaiuaf  Qual  gratia  haurà  la  nodra  madre  fico  Sordida, e 
trìfia  nel  Aio  pianto  indegno  } Tcbai.i.  ijo. 

Maukiona,  ematrigna.  Moglie  dei  padre  d’vnoà  chilìamorta 
la  madre . 

Funeda . Senec.  Odimi  Achciie,c  tu  delafunella  Madrigna  adat 
peggior  padre  crudele.  Ippol.f.  1. 

Iniqua.  Car.  PoAria  che  fu  per  froda, epcrdifdcgno  De  l'iniqua 
madrigna  al  padre  in  ira.  Hn.7. 

Perfida . Gofe'.  Che  fc  madrigna  à re  perfida,  e cruda  Fù  niorte, 
a mefia  madre  adài  pietofa".  t.Son.i;6. 

Spietara.  Sencc.  Le  madrigne  fpietace  Vince,  e foggioga  l’amo, 
rofacura.  Ippol.Ch.i. 

MafstV.  apparenza,  e fembtanza , che  apporti  feco  veneratione, 
& autorirà. 

Acerba.  Brigo.  Con  maefta«T  acerba  Modra  ei  d’vJir  che  fono 
Sue  glorie  quelle,  onde  il  gran  fiato  abonda . Giorn.d. 

Altera.  Bald  Deh  fpogliate.  Signor,  di  quella  altera  Macdaieil 
bel  vifo,  ond’io  m' affidi , E di  quegli  à mio  danno  occhi  honiù 
cidi  Temprate  il  lume,  che  il  mìo  giorno  afferà  . Rtm.i. 
Amor.  S011.2;. 

Augnila.  Chin.  E di  regio  diadema  il  capo  cinta  Si  modra  al 
Mondo  in  macilade  augnila  : Son. 

Cclcdc.Talf.  Himiane membra , afpeito human  fi  finf.',  Midi 
celeflemaedailcompofe.  Liber.i.  1;. 

Colorita.  Achill.  Corteggiata  da  Tauro,  c da  gli  amori  Siede  fui 
irono  de  la  Acf>c  ombrofa  Bella  regina  di  fiorici  odori  In  co- 
lorira  maedà  la Rofa.  Rim.  Son.f i. 

Cortefe.  Bcnam.  Inchinano  Ì cimier,  temon  gli  flocchi  Lamae- 
dàcortefe,  egli  ardimenti.  ColofT.i}9. 

Ouda . Brun.  Tallior  fpogliari  de'  regali  arnefi  ( Ornamenti  ma. 
gnifici,e  pompon  ) Sono  i vagar  tra  Tombre  amiche  intcfì  Sot- 
to velie  leruil  tacici  afeofi,  M.ìle  lormacilà  fuperbe,  c crude , 
Quanto  vedile  più,  tanto  più  nude . x Selu.  Cleop. 

Dolce.  Brini.  Ntollrarne  vn  cor  fenz*  alterezza  altero , E in  dolce 
maedà  regio  fembiante . Tal. 

Dolcidlma.'Bcrtol.  In  volto  humano, angelico  fembiante  Con 
maedà  dolcidìma  afeondea . Guacc.  Son. 4. 

Ecccifa.  Maur.  Ne  de  Tvn,  nè  de  Taltro  appar  più  incorno  Ta,, 
maedadcecccIfajC’ItTonoadorno.  Tab.12.  9;. 

Fallofa.lmper.  E s’cgli  in  maedà  fallofa  troppo,E  più  che  in  mae- 
dà  fuperba  in  fado,  S'odre  da  lungo  à Tabliagliata  vida.  Rud.9. 

Feroce . Umn.  Feroce  maedà  Torba,  c mantiene  Nel  fembiante,  c 
ne  gli  arti , e de  le  prime  Palme,  i primi  trionfi  in  guerra  oiiic- 
nc.  Epill.Hcroi.i.  5. 

Fiera.  B'-un.  Hàla  reggia  fuperba  Sotto  rigido  Cielo  Dificra^ 
maedà,  con  pompa  acerba  Sui  RodopcSirimonio  armato  Nu- 
me.  Vcn.Terr. Canz. t2. 

Gelofa-Priul.  Sul  foglio  de  la  Acne  Con  maedà  gelofa  In  Agnorii 
codume  I.cdan  per  guardia  a'  lati  Suoi  reg.ili  cufìodi.  Galat.i. 

Gentile.  Mar.  I a l>clta  fronte  gli  adornò  Natura  Di  gentil  mae- 
dà,  d’aria  ccledc . 

Gradita . Brun.  Veggio,  à mirarlo  intefo , Che  ben'  altrui  Taddi- 
ta  Da  dirpe  ilIuArc,  c Manial  difccfo , Feroce  inaeili  , mi  pur 
gradita.  Vcn.Terr. Canz.22. 

Graue.  Ansili.  Ahi  come  danno  male  in  vn  foggetto  Con  grauc 
maedà  ufciuo  amore.  .Meiam.i. 

Horrcnda.  Tronfi  F ne  la  fronte  crudelmente  acerba  Horrenda 
ancor  la  maedà  riferba.  Cod.xo.  m. 

Horrida.  Taff.  Horrida  maedà  nel  fero  afpctto  Terroreaccre* 
fcc,e  più  funerbo  il  rende . Liber.4. 7. 

Humilc.Ghcl.  Da  la  teda  Aargca  d'oro,  e Tortile  Ilcrin  minuto, 
e sù  Taprir  la  rofa  l’area  la  bocca,  e in  maedade  humile  Virtù 
diuina  entro  a’ begli  occhi  afeofa.  Rof.6.  iS. 

Immcnfa.  Cora.  Mirate  Abila,  c Calpe  il  gran  colodb  Diqueda 
immenfa  maedà  che  preme  Colpicglìabidì,ccon  le  man  le 
delle . Gcn.  Frag. 

Lafciuctta.  Imper.  Mcnir’iocodui  qui  miro,  Euterpe  intanto 
Dì  lafciuecia  maedà  pompofa  Con  la  tepida  ncuc  di  Tue  pian- 
te Attcndciuicalcarfìorl,5irherbcrte.  Rull.6. 

Lieta.  Tronfi  Pofda al piaccuol Nume  il fitcerdoce  Conlictt^ 
maedà  volge  Tafpctto.  Cod. 11.49- 

Negletta.  Mar.  Le Graiic nel  bel fenfcherzano  ignudo , Cortefe 
orgoglio,  maedà  negletta . 

Negra.  Mar.  E venerando,  c fpaueniofoinfiemc  Per  negra  mae- 
dà, di  meda  nube  L’hirfuio  capo, c ’l  bruno  cìglio  ingombra. 
Samp.i. 

Nobile.  Brign.  Mira  Taltere  mcmbra,oue  fiorile  Con  nobU  mae- 
dà  cara  Àiellezza . Giom.7- 

Penfofa . B.Taff.  Lamaedà,  chedàgraue,  e penfoG  Come  regi- 
na in  foggio  alto,  creale  Ne  la  fronte  di  voi  lieta,  cfcrcna. 
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flicida.  Rtch.  Seco  fcherfaro  à proua  Nfanfucti rigori.  Placide 
maefia,  Toaui  orgogli , $;.-mplici[adi  allure , £ con  acerba  eri 
voghe  canute . Rim.  Paneg- 

Pompolà.  Cap.  £ fra  si  belle  verini  talhora  Sembrò  come  più 
vaga,  e più  gentile  Qualne  l'nerboù  fchiera  Di  (ìor  mende- 
^msì  ma  però  vaghi  In  macllà  pompofa  La  maiutinarolà. 

Rara.  Mota.  Cadde  rauotovollro,  e quella  rara  Maeftà  nonofl 
fefa  in  mero  Tonde  Seruò  fecura  al  gran  feggìo  dtPiero.Son.71. 

Reale.  Car.  Con  rcal  maeflà  s'er  a nel  meao  A tutti  gli  altri  alte- 
rameme  alfìfa.  En.i. 

Regia.  Tair.  £ fuor  la  macilà  regia  traluce  Per  gli  atti  ancor  de 
Teflercitio  humile . Liber.7. 18. 

Riuerente-  Campeg.  Col  volto  burnii,  mà  d’alta  gloria  pieno, 
Con  macHà,  mà  pura,  e riuerente . Stana. 

Sacerdotale.  Guar.  Non  merta  impunita  Thauer  tentato  Di  por 
man  nc'miniArì,  c incontra  loro  La  macllà  ficerdotale  oflè- 
fa.  rall.4-i. 

Salda . Bcnam.  Quercia.che  ricca  d’anni,  t rami  Hende  Con  falda 
macllà,  vici!  che  (i  veggia . Viitor.i.  60. 

Soaiie . Campee.  Conoìcea  in  lui  di  macllà  foaue  Pieni  gli  occhi 
viuaci,  e 1 volto  ornato.  Lagr.S.jo. 

Spietata . Scnec.  Ou’ci  fuperbo  aiUfo  Comparte  à le  nuou’alme  i 
medi  luoghi,  Spietata  macllà,  Thornbif  Dio.  £rco).  Fur.j.  1. 

Splendida . Imper.  £ che  con  macllà  fplenJida,  e vaga  Per  lei  nel 
hor  di  giouane  beUezia  Macllofo  Iplcndor  Ipofi  vaghezza . 
Kull.  15. 

Superba.  Valuaf.  Qual  nome  il  Ciel,  qual  maelli  fuperba.  Dì 
che,  nouo  valor,  edichefaggie  Maniere  Duci,  àgouemarlc 
fcrlu.  Cacc.t.  i7|- 

Temperata.  Grill.  Tulei  colchiaromcrtoauanri,  evìnci  Con 
temperata  madia,  che  piace,  E foura  Palme  Itisi  foaue  impc. 
ro . Son. 

Temuta.  Malu.  MàsichiarinataliinsùgliF.oi,  E Io  fplendor  di 
maeilà temuta  Per Icminofìi precipiti; Tuoi.  Del.  Son.44. 

Tranquilla.  Brace.  Màcon  tranquilla  maeilà  tèucra  CompoRa 
in  graue  , e temperato  Rile , Clic  fi  rendano  à lui  catiiui  impe- 
ra. Vrb.xo.  40. 

Veneranda.  Betum.  Con  barba  incolta,  e d*ornamcntopriiuL.j 
Maelli  veneranda  intorno  fpira . Mond.x.  1 8. 

Mautka  . donna  ammaellraia  in  qualche  arte,  o faconda. 

Eccellenie . Guar.  A te;  non  fc‘  tu  quella  Corifea  si  famolà , & 
eccellente  Madlra  di  menzogne,  che  mentite  Parolette,  e fyc. 
rinze,  e hnti  fguardi  Vendi  à sì  caro  prezzo  ^ Pall.i.tf. 

Efperta.Car.  VniCretenfe ancella  Madlra efperta,e  di  telaro, 
ed‘aco,  EdaMineruainllrmta.  En.f. 

Rigida . Mar.  Del  valor  vollro  il  domator  sì  chiaro  Veddle  fotto 
rigida  madira  In  si  vii* opra cflercitar  la  delira.  Galcr.Fauol. 

MAmuTA.  ane,o  eccellenza  d'arte. 

Eccellente . Valuaf  Finito  il  cerchio  i la  moglicr  Jonollo  Com* 
oprad’ccceUenteniaellria.  Tcbai.x.  87. 

Sottile.  Imper.  Oue  alternate  da  fcarpcl  famofo,  Con  fottìi 
madlriad'illuRre  intaglio,  Si  naturali,  esìviuaci  impre/Iè^ 
Scorgi,  e le  rofe,  c de  i torcili  i tefehi . RuR.  10. 

Mam  fKo . huomo  ammacRraio  in  oualche  arte,  o dotto  in  qual- 
che fetenza  : c quello  ch'infogna  KÌenza,  o arte . 

DcOTo.Talt  Amor  degno  macRro  Sol  tu  lèi  di  teReRb  , Efol  tu 
lei  di  le  medefmo  cfprclTo . Amint.  Ch.t. 

Grande . Porr.  Fri  tutu  il  primo  Arnaldo  Daniello  Gran  macRro 
d’amor,  eh’ à la  fua  terra  Ancor  fàhonorcolfuodirnouo,e 
bello . Tr.  Amor.4. 

Nobile.  Valuaf  QueRi'gli  fònobil  maeRro,  e duce,  Ed’ogni 
fuofiperlèceà  lui  parte.  Tcbai.ò.  19Ò. 

Seuero . Mar.  Ch’  anco  Ri  man,  non  fenza  affanno,  e pianto  Dal 
feuero  macRro  io  fui  battuto . 

Sourano . Tronf  Edillcmicuan  difouran  macRri  Dì  bianchifls. 
molintcRureornate.  CoR.i6*;4. 

Viils.  Mar.  Nè  gli  gioujua  il  raccontar,  eh’ eifoffè  De’paRori 
jnefpenivtil  macAro . Samp.i. 

Maistko.  Vento,  che  fpira  di  verfo  Tramontana  . 

Crudele.  Tronf  pur  Glauco,  e Nereo  da  vn  crudcl  maeRro  In 
aria  (pinti  Tvn  sù  l'altro,  ed  anco  L'vn  dentro  l’altro  inabiflati 
foro , L’vno  tomba  de  l’altro,  e ’l  mar  di  loro . CoR.p.  ^o. 

Maga  . donna,  che  sà,  o ellèrcita  rane  magica  : incantatrice . 

Accorra . AnguiU.  Circe  vna  maga  accorta,  e (ingoiare,  Che  nac- 
que de  lo  Dio.ch’  appena  il  giorno . Mcram.i;. 

Crudele.  Tronf.  Tallamagaaudel  contro  il  campione  Folgo- 
reggia  terrori,  e (pira  fangue.  C0R.14.  7;. 

Dotta.  Ar.  Ch’  à Bradamantc  vicn  la  dotta  maga  MoRrando  con 
che  aflutia,econ(lual’an€  Proceder  de  .ledi  Ruiaricro  è va- 
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Empia . Anguill.  Sprezza,  cfugge  la  maga  empia,  c fuperba  , Che 
torppo  s*sò  crudcl  l’incanto,  cTherba.  Metam.i4- 

Falfa.  Talf  Mà  poco  tempo  in  carcere  ci  tenne  Lafalfamaga. 
Liberto.  70. 

Feroce.  Tronf  Edeflo  àl'annt  da  feroce  maga  Degl’  intoppi 
inasgior  fprezza  i difagi . CoR.j. 

Gentile.  Parab.  Maga  gentil,  che  coi  tuo  vifo  adorno.  Co’  i dolci 
fguardi,  c le  parole  accorte , Confa  tc  piace , à me  dai  vita , c 
morte,  E in  mille  forme,  c in  più  mi  cangi  il  giorno.  x.Son.xj. 

Immonda.  Tronf  Epoichchivillo,ch'àTuiilCieloaccrcfc«^ 
La  Ada  aita  de  la  maga  immonda.  CoR.;.  £4* 

Infuriata . Tronf  Tenta  auanzar  con  i’arii  Tue  fortuna , E vendi- 
care infuriata  maga  Con  mille  altrui  perigli  vnafol  piaga_>. 
Cofl.5.«tf. 

Infana.  Tronf  E ciò  eh' in  lungo  oprò  11  maga  infaiu,  lldiuin 
nembo  in  vn  momento  fina.  C'oll.8. 7f* 

Mentitrice.  Stroz.  Nonriconofee  il  miferogT  inganni  Di  menti- 
trice, c fraudolente  maga.  Ven. 11.97. 

PerAda.  Gnor.  I^penfiui tener ?perAda maga,  NonttbaRaua 
hauer  mentito  il  core , E '1  volto,  e le  parole,  e ‘1  rifo,c  '1  guar- 
do.S'ancoilcrinnonmemiui?  PaR.t.6. 

Rea.  Tair.  Poiché  la  maga  rea  vide  ritorfe  La  preda  fua  già  con 
tant'arteprefa.  Liber.14.Ti. 

Rigida . Brun.  De  la  terra  in  quai  vifeere  profonde , O gemma.» 
nata  ad  arricchir  miaviia,A  me  lamaga  rigida  l'afcondc.LpiR. 
Hcroi.1.7. 

Sageia.Car.  Alhorlafaggiamaga  Tratta  di  mele,  c d’incantate 
biade  Vnatal  foporifera  millura  La  giteò  dentro  à le  bramofe 
canne.  En.iT. 

Scelerata . Remig.  E c ‘hor  fon  fatta  vile  Al  mìo  Già  Ione,  e pere- 
grina,eRrana,  Barbara,  infame,  e federata  maga , Pouera, 
^nuda,  e d'ogni  bene  inerme.  Epill.is. 

Spietata.  Troni.  E fecoàvn  tempo  la  Ipietatamaga  Moue  co' 
carmi  ancor  Tarme  àia  pugna.  C0R.4.  ji. 

TeRàla.Tair  (^ante  mormorò  mai  profane  note  TcRjla  maga 
con  la  bocca  immonda . Liber.i6.  J7. 

Maociu.  vno  de  idodeci  mcAdelTanno . 

Aureo.  Ghel.  Deh  torna  ime,  mio  Sol,  torna,  e con  eflb  Teco 
rimena  vn  Maggio  aureo,  e ridente.  Rof  10. 104. 

Caduco . Leng.  Ma  durar  più  d’vn  Sol  mai  non  A vide  Ma^io  ca- 
duco in  Ante  guancie  accolto.  Elcg.z. 

Dtlctvofo.Mar.  Può  ben  fui  vago,  e dilettofo  Maggio , Onde  i Rioi 
prati  Amor  fregia,  BeinAora,  Da  le  rolè  (puntar  di  fpinc  fora 
Non  pungenti,  e non  dure  horto  felu;^io . Lir.Amor.Soo.if. 

Dolce  . Bcnam.  pur  d’efló  è nobiT  vfo  Di  tornar  nel  mio  fcuo 
Vn’April  temperato,  vn  dolce  Maggio . PaR.  Em.x.  i. 

Erudito.  Min.  Apollo fei, che d’eriimti Maggi  Fai Pcrmeffò fio- 
rir, che  |ià  languiua . Ven.Pom.  Son.  4T. 

Fiorito.  Sann.  MoRraneinanzi  tempo  Vn  bel  fiorito,  e diletto- 
fo Maggio.  Are.  Egl.j. 

Innamorato.  Priul.  Scieglipur  fenza  nube,  e fenza  velo  li  più 
tranquillo  giorno,  Ch’apre  il  tepido  Aprile,  oucr  che  porti 
L’innamorato  Maggio.  Galat.j. 

Leggiadro.  Alam.  Ben  venga  il  bd  lcggiadro,everdcMaTOÌo 
Re  de  Talma  Ragion,  eh’  allegra  il  Mondo , Cinto  di  R'oodi,  e 
Aor  vago,  e fcluaggio . lib.;.  Rleg.  1. 

Lieto.  Rin.  Epurràlma  mia  Dina  vn  lieto  Maggio  Hà  nel  bel 
volto , e in  damo  la  minaccia  Quel  gigante  curfor , tromba  di 
morte.  i.Canz.iò. 

Odorato.  Achill.  Aprii,  che  tanti  Aor  vermigli,  c gialli.  Vago 
foricr  d’vn' odorato  Maggio.  Rim.S0n.41.  * 

Ridente.  CaC  Nd  piùridente  Ma^io  Son  le  piante  infeconde. 
L'abete,  il  lauro,  li fi^io  Nudi  lono di  fronde,  z.ii. 

Screniflimo.  Achill.  Qui  meni  il  Ciclo  intanto  RugiadoC  gli  Apri, 
li , Serenifltnii  i Maggi,  e i Giugni  d’oro  . Rim.  Idil.j. 

Vago . Imper.  Ch'  à Paperto  apparir  di  si  bd  lume  Vi  s’apre  vn 
vago,  & odorato  Maggio . Rull.i. 

Vcrtk.  Valuaf  ToRow  il  verde  Magcio  al  Mondo  appare.» 
(Ch’Amorpiù  forte  aIhorTangc,ccaitiga)  Cacca.  i4T* 

Magi  . i tre  Santi  Orientali , ch’andarono  ad  adorait  Chri. 

Ro  bambino,  e gli  offerirono  oro,  incenfo,  e mirra . 

Caldei  faggi.  Gatt.  S:^  Cal^ , cui  diuo  raggio  àquelU  Ma- 
gion  condulTe,  e '1  ver  non  vi  nafeofe  • Add^|.  18. 

Regi  Cinti.  Tanf  Quei  raì,  eh' à l’aria  chiara  ,&  i la  ^na , Ai 
unti  Regi  Air  lampade , e feorta , Che  dì  li  donde  il  di  l’Alba 
ne  porta  Vennero  ad  adorarThumtl  tua  cuna.  Son. 14. 

Saggi  antichi . Alam.  Alto  Signor,  per  cui  la  A^  (Iella  Scorfe  a* 
tre  Saggi  antichi  il  pio  fenticro , Ch’  al  gran  nio  Figlio  il  gran 
tributo  diero  Lieti,  e preCighi  de  l’età  più  bella . Son. 4. 

Macia  . arte  di  fare  incanti,  incantagione,  incanteAmo . 

Alta . Paci  Nd  mirar  qucRa  imago , Sa0b,  e cera  diuenio , Così 

in- 
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luJurarmi,  eliquefanni  io  (coro:  O d'amati  bell«2za  alta^ 
tiugti!  Rim.  Madr.ij. 

Amoroii.Rin.  D’amoroii magia  Nonic*tuefj>ena«evaga?  i. 
Canz.54> 

ArtedecclLabiJe  . Mar.  Chi  fù  eh' à la  tua  lingua,  òZoroaflro, 
ConcelTciiu>riinaautontàcounta?  Donde  apprerc  il  tuo  in. 
gegno  ad  cfler  malho  De  l'arte  dctcftabilc  eh*  incanta  ? L'arte 
che  contro  ogni  poflànza  d'altro  VincerNjtura,edomìnar  fi 
vanta?  Ecomcj^nno  iniqui  carmi,  crei  DeMofemo,  e del 
eie!  sforzar  gli  l>ei  ? 

Arte  mag^  l’ccr.  Mi  forza  allài  maggior  che  l'artt  maghe.Son.8  r. 

Ancmamca.  Petr.  Belo  doue riman?  fonte  d'errore  Non  per 
fua  c<Hpa  ? Don’  c Zoroalbro  Che  fu  de  l'arte  magica  inuenio* 
re?  Tr.Fam.1. 

Arte  di  Tefl^lia . Cebi.  Mi  ben  fon  rarmi , e farti  di  Te/f^Iia, 
Ch'  à la  bellezza  mia  fur  feoipre  ignote , Colei  tentò  l'allalto, 
e la  battaglia,  Che  vincer  non  potei  per  propria  dotc.Ell.9.1  s. 

Dottrina  maga . Anguill . Quella  maga  dottrina , e quelli  incanti 
Non  opran  fempre  U ben,  nè  rendon  gli  anni . Metam.7.  pj. 

Emnia.  Impcr.  Mormora  l^eno  insù  l'imago  Diua  D«laDiua 
dei  Ciel  note  profane , Mi  quell' empia  magiad’efTettoèpri. 
ua , Si  che  Aladin  di  (degno  ebro  rimane.  Argomi. 

Forte . Hcrr.  Mi  qual  fone  magia  ? qiul  fato,o  (telh  Palesò  con. 
ira  me  valor  cotanto  ? Bab.s.91. 

Frode  magica . Dam.  Michele  Icoflfo  fù,cfae  veramente  De  le  ma- 
giche frodi  (èppeil  gioco.  Infio. 

Menzogneradi  Dite.  Alac.  Menzognera  di  Dite,  Magia  fabra_> 
d'inganni.cbra  d'horrore  : Tue  compagne  le  Suore  Sono  d'an. 
gui  mortiferi  crinite  i E ne  l'afpro  rigor  di  ghiaccio  eterno  Tua 
dottrina  è i'error,  fcuola  l'Inferno  ■ Ven.Pom.  Od.  1. 

Studio  elTecrabile . Chiabr.  Mentr'  egli  col  fauor  de  l'horrid’  om. 
bra  Negliltudicdècrabilis'auanza.  Amed.ii. 

Suono  magico . Ouar.  Spedò  al  magico  fuon  vinta  la  Luna  Scefe, 
e lì  (coll,  il  Mauritano  Atlante , E tremò  tutta  la  Tanarca  le- 
de. Son.d^ 

Maciomz  . habiutione,  albergo,  cala,  danza . 

Agrclle.  Cual.  Quell'aurea  età, che  vide  il  Mondo  infante , Che  i 
noi  portò  dal  Ciel  Satumo,eGioue,Oodo,  diuifo  qui  dai  voL 
go  in  lino  In  agrede  magion  feluaggio  amante . Liric.Son.ii  t . 

Ammirabile . Imper.  D'ammirabil  magion,  magion  fuperba  D'o- 
eni piacer , d' ogni duporfamofo,  M’auuicinacol  piènei  cor 
tedofo.  Rud.io. 

Celede . Tad*.  Mi  cheti  erano  i tuoni,  e le  tempede  : E cedilo  il 
fodiard'Audro,ediCoroi  £ l'AJ^  vfeia de  la  magion  cele- 
(le.  Liber.8. 1. 

EcceUà . Imper.  Lungo  il  gran  cor(ò  di  quel  pian  ridente , Per  cui 
s'edende  la  magione  eccelli . Rud.io. 

Empia . Anguill.  Ne  viencomraAudroà  voi  fendendo  l'aria,  £ 
giunge  à la  m^ione  empia,  e profana . Metani. 8.  jé?. 

Pamofa.  Valualf  Giace  Aquilegia,  &horride  mine  Son  gli  aurei 
tetti,  e le  magion  famolé.  Che  coniendean  con  le  montagne 
alpine.  Cacc.j. 

Fatale . Paol.  Amor  fc  lontananza  d fchenno  frale  Arda  eterno  Ì1 
cor  mio,  ch'eflèrgid  vede  Qupda  dgl'incendij  fuoi  magion  fa- 
tale.  Guacc. Son.f. 

Forte.  Tair  Dubìualquantopoi,  ch'entro  sì  forte  Magione  al- 
cun*  inganno  occulto  giacca.  Liber.7.  jo. 

Honorau.  Manzin.  Negaua  lagrimoli  Di  lafciard  sfiorar  quel, 
che  fol  puote  Nobilitar  d'vn'anima  pudica  L'honorata  m^io. 
ne.  Fler.4.j. 

Horrida . Anth.  Gid^àl'huom  miro  per  goder  qued'oro,  E del 
Mondo  i diletti , Che  in  horrida  magion  crà  fumo , e foco  11 
fèrro  aifina,  e infoca . Adam. f.  4. 

Incantata . Ted.  Gii  de  la  maga  amante  L’incantata  magion  la. 
fciaiahauea  Apiù  degni  pender  Rinaldo  intefo.  Lir.i. 

lieta . Briga.  Viuj  corpi  foiierh , Fai  di  lieta  magion  tomba  ma- 
ligna. Giom.4. 

OnJofa.  Brace.  E prendono  amendue  brene  camino  Ver(b  il 
battello,  à la  magione  ondofa . Rocc.9. 16. 

Pefcareccia.  Brace.  L'han  vedito,  ed  armato,  e poi  raccolto  Den- 
tro  i le  pefcareccie  ]or  magioni . Rocc.  8.  f $ . 

Sacra . Brun.  Da  la  facra  magion  dunque  fen'  vada  Lungi  la  cop. 

{ùaeficminata,  e molle,  Miri,  eh’  incontra  i lei  lapunta  edol. 
e Gii  di  Febo  lo  (Irai,  d'Adrea  la  (pada . Veti.  CeL  Canz.j. 
Seluatica . Brace.  Mi  ve^end*  hor,che  m fe'  giunto  i quella  Sd- 
uatica  magion,  ficuro  10  fono  . Croc.18.  sj. 

Silucdre . Brun.  Celar  for(è  egli  brama  TriTombredelanott^ 
Così  ricco  leforo  in  antro  alpelhe  Di  rotta  rupe , o di  magion 
(iluedre.  Ven.Cel.Canz.  7. 

Strana . ValoaC  Strana  magion,  mi  vie  più  drana  ancora  La  gen. 
te  è,  cheli  dentro  £i dimora.  Tebai.7*i4* 


WAG  44-? 

Sope*3.  Mar.  Tutte  feco  ne  vanno  Doue  mirabilmente  Turco  il 
bello  del  bel  de  la  bellezza  Migion  fuperba  in  aucudà 
aduna.  Enic.z. 

Tetra . Man,  Depodo  l’arco  Amore,  e la  faretra , Bruni,  de  la  tua 
man  l'alcolauoro  Volea  far  noto,  e foura  l'ali  d'oro  Parca_« 
chinarli  i la  magion  più  tetra . Vcn.  Pon.  Sott  y j. 

Magutuo.  opera  di  maedro . 

Bello.  Anguill.  L'occhio poififoiconcemplarla porge,  E loda, 
c ammira  il  Aio  bel  roagtdero.  Meiam.io.  114. 

Eccelfo.  Imper.  E quiui  ecco feemiam , qual' hoggi ancora  A 
l'occhio  curiofo , ella  rìferbi  Lauoro  altierdi  maetdero  eccel- 
fo. Rud.4. 

Grande. Taif  Mi  non  conutenfigii , eh’ amor  profano  Ne' Tuoi 
gran  magìAcn  armi  la  mano . Liber.  18. 7. 

lUudrc.  Tali:  Fi  vari  fregi  al  magillcro  illuUre,  Et  imagini  ag- 
giungc,efimulacri.  Mond.t. 

Indullrc.  Tronfi  Indi  nel  manco  braccio  al  gran  guerriero  II  Mo- 
narca inimortal  la  targa  ideila , Oue  a fin'  oro  indullrc  magU 
dero  L'oprc de' forti Ccfiiriiempcda.  Cod.i8.|f.  ^ 

Ineffabilc.Albc.Cosi  *I  cclcdc  Fatitor  Monarca  De  I metfjbil  nu- 
gillero  eterno  Gli  ampi  cftcttitalhorproducc,  e forma.  Canz. 

InUllibile.G.B.Lcon.  E lucon infallibil  magillcro  Intelligenza 
non  crrantc,c  pura  Lume  à gli  dudi  dai,  legge  i gl'impe.  Son, 

Mirabile . Petr.  Quel  che  infinita  prouidctiza,&  arte  Mollròncl 
fuomirabilmagiilcro.  Son.4. 

Nobile . Rich.  Venga  chi  mai  non  vide  Con  nobil  magidcro  Tin- 
ta la  luce  in  nero , Efpero  col  mattino . Rim.O J. 

Perfetto . Can.  Seguo  il  Aio  impero,  c vegno  à quella  forma,  Che 
magillcro  in  fc  mollraperfccto.  Son.*. 

Ricco , Vd.  Nc  le  porte  del  tempio  erano  impreflc  Con  ricco  ma- 
pillcro , e nobil  cura  Con  la  morte  d'Androgeo  le  comtncdè 
Pene  ad  Atene.  En.d.  5. 

Sottile  . Taif  Coll  fotti!  magidero  in  campo  anguilo  Forme  iiu 
finire  erprede  il  labro  dotto.  Libcr.17.66. 

Maglia,  piccoiilfimo  cerchietto  di  ferro,  o d'altro  metallo,  de* 
quali  cerchietti  concatenati  fi  formano  le  armature  dette,  di 
maglia.,. 

Minuta.  Ar.  Nonché  lepiadre,  e la  minuta  maglia,  Mài  colpi 
lor  non  rcggcnaii  gl'  incudi . Fur.  1.17. 

Maglio,  llromcnto  di  legno  in  forma  di  martello,  mi  di  molto 
maggior  grandezza;  e quello  da  giuocare  è detto  anco  PaÙa- 
maglio . 

Alpro.Benam.  A fcruirnonpiùbuonialcorpo  homano  Quedt 
laceri  Imi  arte  raccoglie,  E loro  intenta  a fomentar  le  doglie. 
Gli  Aippon  d'alpri  magli  al  picchio  infimo . Sei.  Son. 

Hadaio.  Mar.  Se  dretco  inda  le  pugna  il  maglio  badato  Batter 
palla  con  palla  hai  pur  delire. 

M acuanu.  colui  che  fa  ferrature,  c cliiaui . 

Vile.  Mar.  Prefe  d'vn  vii  magnan  veda,  e figura,  E di  icflèr  qtie* 
ferri  hebbe  la  cura . 

Mago,  huomochesà,  o edcrciia  l'arce  m^^ica  : incantatore.^  , 
malefico. 

Canoro.  Bai.  Canoro  mago,  i cuipolTenti  carmi  Hanforzadl 
fottrar  Palme  nocenii  Dal  cieco  Auerno,  e rauuiuar  gli  Ipenti, 
Rotte  del  tempo,  e de  la  morrc  l’armi . Pali. 

Enmlo.  Moron.  Duolini  molto  di  te,  nobil  donzella,  Chetila- 
(ci  ingannar  da  vn’ empio  mago . Giuil.4. 7. 

Famofo.  Tali'.  Rcggea  Oamafeo , e le  città  vicine  Hidraottela- 
mofo , e nobil  mago , Che  fin  da'  fuoi  primi  anni  i l'indouine 
Arci  fi  diede , e nc  iu  t^ni  hor  più  vago . Liber.4.  *o. 

Fellone. Tali  Merceilmagofellonzolfo,ebitume,  Chedalla- 
go  di  Sodoma  hi  raccolto . Libcr.18. 48. 

Fiero . Tanfi  E troncar  l'alt  al  fiero  mago , e i vanni , Perche  l'in- 
cauta plebe  non  inganni.  Lagr.4.6i. 

Gentile . pelUc.  Qgafi  mago  gctil, d’arci  ripieno.  Imprigioni  ogni 
fenfo,  allacci  ogni  alma  Alfuon  de  le  dolcidime  parole.  Son. 

Inganneuole.  LalL  Con  opra  d'empio,  e d'inganneuol  mago  Tur- 
bar rannata, c ritentar  la  forte.  TÌC.J.  jo. 

Peruerfo . Moron.  Pieci  di  Dio,  ch'ad  vn  pcruerfo  mago , Ad  vn 
nemico,  i vn  reo  d'eterna  morte  Tante  gracic  comparte, e un- 
ridoni . Giud.4* 6. 

proteruo . Moron.  Vien  qui  mago  proceruo,  che  dal  male  Cadu- 
to (èi  nel  peggio . Giult^  6. 

Sagace.  Mar.  Adutovcceliator,  magofagace,  Ifeofi alletta, e 
gl'  intelletti  incanta . 

Sceleraco . Moron.  Ah  federato  mago,  hor  forfè  ch*  io  Piangen- 
do  dò  la  mia  crude!  vendetta . Giud.4.  4- 

Sordido.  Gatt.  Fiero dementator  ,fordido  mago,  Nd  riopeiw 
fier  poco  miglior  di  Fiuto.  Addol.ji. 

Vetudo . Ta£  Q^dt  Ha  del  tuo  fan^e  : e qui  il  vetudo  Mago  fi 
ucqucj  equegliidirriprefe.  Libet.ie.  sj. 
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Maia,  vna  delle  ferte  figlie  d‘Ailante«  dalli  quale  Gioue  bebbe 
Mercuno . 

Candida . Car.  Vofiroprogcnicor  Mercurio  fuc»  ChenelgeUdo 
monte  di  CiUene  Dcla  candida  Maia  al  Mondo  nacque . En.8. 

Maialì  . porco  caKraio  di  lei  meli . 

fiero.  Valuaf.  Co*  i pie  donami  fi  folleua,  e mooii  Da  la  Tua  co. 
ua  in  alto  li  ficr  maiale.  Cacc.4.  xjo. 

Immondo.  Chel.  Pafccan  ne*  campi  dogai  male  al  fondo  Feti, 
de  mandre  del  maiale  immondo . Rof.iS.  »p- 

Opimo . Valujf.  tcci  altri  ancor  che  del  lalaco  grafifOiCbe  Topi, 
uio  maial  lii  sù  la  ichciu  S'vnge  i cocurni.omk  di  pollb  in  paC 
fo  Ne  ritenga  l’odor  rimprcfia arena.  Cacc-4-Ot. 

Maio,  fpccie  d’albero  inlrutufero,del  cui  Icgiiofifanr.olauori 
a)  torno. 

Trefeo . Dant.  Co*  piè  rifletti,  e con  gli  occhi  pallài  Di  li  dal  fiu. 
micelio  per  mirare  La  gran  vanation  de*  iicrcht  mai.  Purg.  x8. 

Maìatia.  infirmiti. 

Incurabile.  GheJ.  Surcitu,chequìgiaciàillratij,àirccmpi  Di 
SI  fiera,  incurabii  maJatia.  Kol.15- 

Maico.  foidato  di  quelli  ch’andarono  à prender  Chrillo  ncll’hor. 
io  di  Gctfcmaiii  ,acui  ban  Pietro  tagliò  l'orecchia,  che  poi  da 
Chrillo  gli  fu  rclbtuica . 

Fiero.  Ghcl.  Quando  vn  Malco  per  nome,  vn  fiero,  vn  vile  Di 
Natura , e di  fiato  empio , c fcruile . De  la  feccia  del  volgo  era 
cofiui  Crefeiuto  i le  infolenre,  à le  rapine , Nc  v'ha  chi  fprerzi 
i paragon  di  lui  Più  le  cole  mortali,  c !c  diurne  : Primo  u’ogni 
aftroa  tor  la  palma  altrui  Scaglioni  ichrilto,  e l'afierròncl 
erme,  E mentre  il  tiene  auincrghato,ccurto,  ConlafinilUa 
ilfacadcrd'vn'vrto.  Rofxi.  16. 17- 

Huomofimerbo.  ( ampeg.  Fra  gli  altri  aifaltatori  vn*  huom  fu- 
perbo  óltre  fifpingc,c*lRcdei)torcafiroma,  Di  petto  largo, 
e di  forzuto  nerbo.  Grande  cosi , eli*  ad  ogni  altr*  huom  lor- 
monta  i Tomo  nclgL.irdo,c  iic  la  faccia  acerbo , Che  morda, 
ce  hà  la  lingua  , e la  man  pronta , Horcon  bellcmmic  quelli 
prial’offitnde  .Pofea  adirato  i viua  forza  il  prende.  Lagr.1.78. 

Idolatra  fellone . Camp^.  Tenea  nel  fen  da  la  fìnifira  parte  J.*i- 
dola  tra  fclion  ritorta  fune , Ordigno  infame , c vii  ne  la  ermi' 
arte  De  le  mani  rapaci,  cd  importune  . Lagr.i.8o. 

Mifcalzone  . Campeg.  Cosi  la  fcniera  vii,  pofeia  che  vide  Cader 
ferito  il  mafeaLonfanguigno,  Pcrfoucrchio  rancor  fremeru 
do  llride  ,£d  ma,  e preme  il  Saluacor  benigno . Lagr.i.  84» 

Minifirofero.  Campeg.  Mi  il  gcncrofo  Pier,  che  mai  non  torfe 
Da  l’amato  Signor  rocchio,  e '1  pcnfiero , La  pcfcatrice  mano 
al  ferro  porfe , £ vibrò  vn  colpo  i quei  minifiro  fero , Che  non 
toccando  il  capo,  il  taglio  mifc  Nel  deliro  orecchio , cui  net- 
torccile.  La^.t.  81. 

Mau.  nome  generico  contrario  al  buono,&  al  bene.  Si  prende 
anco  per  diigratia,  danno,  fcaiulalo,ruina,perico]o  ,lcelera. 
teraa,  empietà,  tnisfaito,  infirmiti  corporale . 

Acerbo.  Tor.  O del  mio  acerbo  mal  dolce  radice , Vaghi  pcniTcr, 
che  come  Amor  v'muica,  Fri  fperanze,  e timor  quefia  mia  vi- 
ta Spell'o  volgete  hormilcra,hor  felice  . P.i. 

Amore  fo.  Mar.  Ver  la  beila  crudel  ch'ogni  horroltraggia.  Così 
sfogauail  fuoamorofomalc  11  fierpaiior  de  la  Sicania  (piag- 
gia. Lir.Bofch.  Soti.7j. 

Angofciolb . ^er.  Mifcro  iua  cercando  Breuc  almen  tregua  à 
gli  angofcioli  mali.  Canz.i. 

AIpto . Mola.  Tu  che  vedi  il  mio  nule  afpro,  & indegno  « Trìfon 
mio  caro,  c grane  duol  oc  fciui . Son.4p. 

Atroce . Guif  L con  più  atroci  mali , Che  non  ne  fparfe  di  Pan- 
dora il  vafo , Vi  irritando  ad  ogn’  hor  nofira  viriuie.  D.Sett.  7. 

Auuenturolb . Ghel.  Che  può  parer*  auuemitrofo  il  male , £ feU. 
ce  J’error,fc  douca tanto  Liicrpurgato,ecoasinobil  pian- 
to. Rof.  lo.j^ 

CoBipitifiìmo  . Sci.  Rjfo  d‘vn'iiora,c  pianto  di  molt’  anni , Odio 
coperto, e fimulato  affètto , Compiiillimo  mal,bene  imperite- 
co.  Caduca  gioia, c fimpiccrni  aHànni.  V.i. 

Curabile.  Bald.  Tal  volta  credonn  llmalcurabilc,  E pofeia  aue- 
domi , Ch’egli  è iiifanabile , Ogni  aiuto  in  van  tentai  : Ahi  che 
piaga  d’Ainor  non  Tana  mai.  Kim.Amor. Canz.iS. 

Diiettoro.Peir.  O viua  morte,  ò diJetcofo  male , Come  puoi  tin- 
co  in  me,  s*  iono]  confcnio  f Son.ioj. 

Pifpcrato.  Brace.  Vedete  ben  fcdilpcrato  c il  male  Delacitti, 
CUI  Ludouico affale.  Kocc.x.^4. 

Dilpcito^ . FoL  Signor,  dicca,  potete  ( pur  vi  piaccia)  Mondar- 
mi delio  mal  si  aifpettofo,  Deforme  SI,  ch'ogni  vn  m’abiior- 
re,  e caccia.  Hum.lib.^. 

Di^iiet^io.  Tronfi  E con  acerbi,  formidabil  feornì  Adifpictati 
mali  ogni  alma  opprima . Coff.g.4p. 

Dolce.  Manzin.  Eilamini  la  mente  Ciò,  che ‘1  terreno  Mondo 
Conta  di  tormcctofo , Gelo,  ardor,  morbo,  pena,  odio,  e do- 
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lore.  Tutu  fon  dolci  mali  In  paragon  d* Amore.  Fler.Ch.i. 

Duro . Remig.  Ma  quando  ancor  cu  ci  rifalli,  e ftigga  U duro  mal, 
cheleiuemembrapreme.  Epifi.ip. 

Empio.  Peir.  Tu  che  vedi  i nùci  mali  indegni,  & empi»  Rè  del 
Cielo  inui libile,  immortale , Soccorri  à l'alma  defuiaia,e  frale, 
H ']  fuo  difetto  di  tua  cratia  adempì . ,Son-i  14. 

Fecondo . Briga.  Fuor  oel  core  à piagar  : capi  nafeend  D'vo  mal 
fecondo  vn  forte  foco  ancide . Gtom.4- 

Forte . Aiiguill.  Qual  mal  potrei  trouar  si  duro,  e forte , Che  po- 
teffead  vn  Dio  porgerla  morte  f Metam.i.ijS. 

Frefeo.  Manzin.  Handipiù  ffcfchimali  Doloroie  querele  i no- 
firilai.  Flers.J. 

Incurabile . Ghel.  Coiai  li  fùgge  ogni  incurabii  male , Ogni  fior, 
pio  di  membra  afpro,  c protcruo . R0IÌ14. 9. 

Indegno.  Guid.  £ fé  perdannià  voi,  tutto  mi  loglio  Amefiefio, 
e la  turba  de*  mie'  indegni  Mali  più  chiara  mofira  à mille  iègni 
L'alta  fé,  di  cui  mai  non  mi  difposlio . Son.49. 

Infifiolito.  Gatt.  A pena  il  moto  al  cor  le  vico  concefffo,  Onde 
più  falli  inhfioUto  il  male.  Addolci,  j}. 

Inuccchiaio . Ghel.  Cura  in  ogni  vno  ogni  incurabii  male  DiQ>c- 
rato,inuccchiato,e  perigliofo  Sia  quantunque  mortifero, e 
mortale,  Di  qiuJ  fi  voglia  forte  empio,  ed  acerbo . Rof.i8.x4' 

Irreparabile.  Ine.  I mangani  al  ferir  m^ior  paura  Faccanda 
lungo,  cirrcparabilmaK.  Scanz. 

Irreuocabile.  Tronfi  Errai,  Signor  ; mi  tua  bontà  non  vuole,  Ch’i 
irrcuocabii  mal  fi  danni  l’iJma.  Cofi.xi.  70. 

Magnilìco.Manzin.  Da  la  vafiezza  lor  nobilitati  Seguan  mali  ma- 
gnifici: gl*  intenda  Ogni  ciglio  inarcato.  Fler.j.$. 

Memorabile.  Ar.  Di  metter  fin  con  memorabil  male  Al  Aio  cie- 
co appetito  irrationale.  Fur.xi.  35. 

Mofimofo.  Vaiuafi  £t  in  tal  guifii  d'vna  in  altra  piaga  II  mofiruo. 
fo  mal*  entra,  e fi  getta . Cacc.i.  86. 

Nefando . Angtitll.  PcnCiie,  che  giurato  habbian  di  lare  GL  huo- 
mini  nini  I più  nefandi  mali . Metam.1.63. 

Pcnofo.  Leng.  Se  la  fiamma,  che  in  me  si  viuaardea.  Tu  nonve- 
defii,  o *1  mio  penofo  male . Fleg.30. 

Prauo . Ar.  Clic  pochi  mali  al  Mondo  fon  sì  praui,  Che  l’hiiomo 
trar  non  fc  ne  pofià  fuore . Metam.46. 30. 

proteruo.  Fol.  Ogntpoder,  l’argento,  l’or,  le  annoila  Oittacoha- 
uoa,  fin  che  il  protcruo  male  Afommapouenà  laricondulTc. 
Huni.  bb.6. 

Rinafcente  .Ghel.  In  Diopcccafic,  ci  nonhi  fine,  e tale  Flavo* 
firo  il  danno,  e rinalccnie  il  male.  Rofii7. 69. 

Vlcimo.  Taff.  E’ibuonpopol  ledei, già dilpcrato  Divittoria, 
temea  gli  vltimi  mali . Liner.  13. 64. 

Mazsa  . promontorio  nella  Laconia,  che  per  molte  miglia  lì  fpin. 
gemmare  , eper  la  contrarietà  de’ venti  rende  pericolola  la 
nauigaiione  in  quelle  parti . 

Scogliofa.  Coni.  Fra  le  Malee  fcogliofé  occulte  caue,  Fri  l’areno- 
fe  Siiti  fpigue  il  vento  Quello  mio  fiacco  legno  horratto,hor 
lento , Nc  il  buon  nocchjer  fopra  dio  teme,  opaue . x.Son.  xi» 

Maudico.  maldicente. 

Loquace.  Anguill.  Maledico  loquace,  facci  esorto,  Seìngiudi- 
cio  non  fei  per  forza  afirccto.  Non  ilcoprìr  giamai  Talirui  di- 
fetto . Metam.x.xxf. 

Mauwcio.  deliiio. 

Empio.  AnguilL  Ver  l’infelice  fianze  il  Rè  camma,  Che  dierri, 
ceno  à Tempio  maleficio.  Mccam.6.381. 

Malia  . incantamento,  che  turba  la  mente, & impedifee  l*vfo  del- 
le membra  del  corpo . 

Alpra.Brun.  Qucfiiauoltoi  de  l’alma,  al  cor  tiranni  Crudi  pen- 
lier  confola , e fian  disfatte  L’acre  malie  de’  mici  si  criài  af. 
fanni.  Lpill.Hcroi.x.  10. 

Empia.  Mar.  Hor*  io  non  »ò  qual  Ila  fci^ura,o  forte  Conquai 
a'cmpia  malia  nodi  tenaci  Le  forze  legò  sì  de  b confone, 
eh*  ei  nou  po  tè  mai  trarne  al  ero  che  baci . 

Soaue.  Brun.  FamigIiuoJad'Amor,vezzirideati  QyjfangTìn* 
canti , e fon  malie  foaui  Tremoli  brilli  d’occhi , e molli  accen- 
ti. Epifi.  Heroi.x.  X. 

Tenace.  Mar.  Poi  che  giouan  si  poco  à far  che  m'ami  Malie  te- 
naci,  o magici  legami . 

Malignità',  mala  volontà  di  nuocere  anco  fenza  Aio  prò . 

peruerfa . Campeg.  Quando  malignità  peruerÀ  moflc  DeiPon- 
edìa rei Tancica fetta.  Lagr.5. 4. 

Malitia.  affutia  con  malignità . Si  prende  anco  per  vitio,  di- 
fette,  fraude . 

Alta  Valuaf.  11  mio  precetto  :ctalhor  beila  fpoglia  Alta  mali- 
eia  in  fenafeonde,  e ferra.  Cacc.i  1x0. 

Hippocrìra . Celi.  Mà  la  bianca  innocenza,  onde  ri^lende  Que. 
Ili,  eh*  al  noAro  tempio  è làcerdote.  Ombrare  à noi  con  le  fuc 
fofche  bende  Già  la  malitia  Mpp«aica  non  puotc.  Var. 

Ingc. 
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IntegnoCi . Mar.  Qyando  ecco  alhor  foumemmi  Inge^ofàmi* 
iitia,  alluri  froda.  Epit.i. 

Ollinaia.  Chìabr.  Che s‘à pentito pcccaror perdona,  Oftinarc 
malicie  al  fin  condanna.  Vol.z.  hb.^. 

Maìom  . malaria . 

Acerbo.  Ghei.  E fànerà  col  verbo,  anzi  con  J'ombra  De  la  per. 
fona  oeni  malore  acerbo . Rof.i?.  io. 

Alto . VaJtuC  Che  le  feende  per  gli  occhi,  eporta  al  core  Di  non 
preuifla  piaga  aho  malore.  Cacc.f.  149. 

Crudo.  Rjch.  Mentre  crudo  maJor  fulmina  affanni.  Sorto  falce 
di  morte  Italiageine.  Rim.  Son. 

Empio.  Valuaf.  Così  s'auiicnca  dVno  in  altro  loco  L'empio  ma- 
lor,  eh' vnfoi  prima  v’infecc.  C'acc.t.  117. 

Craue.  Valuaf.  Grauemalor,ch'angeilceruello,eìfori  Dele 
narici  al  6ato  ingombra,  e chiude . Cacc  5.  8&. 

Importuno.  Valuaf  Mà  che  > collo  fen' và,  tolto  fi  sface  L’im. 
portano  malor,  che']  cor  le  fogge.  Cacc.i.  ijs. 

Letale . Gacr.  Mille  ferite  di  leiai  malore  Riportano  faiute  intie> 
ri, ecara.  Addol.jj.48. 

Reo.  Brun.  Efecoalfuondela  nemica  tromba  Pur  mirò  ne  la 
tomba , Col  reo  malor  eh'  Europa  auge,  e tormenta , La  faiute 
d'Italia  oppreflà,  c fpenia  . Vcn.Tenr.  Canz.i  j. 

Rigido . Siroz.  E che  s’auanza  il  rìgido  malore  De  gli  Alemanni 
entro  la  fcKiera immonda.  Ven.zj.  jo. 

Spiccato.  Kich.  Volatupurfoura  i cuoi  fogli  alaci  Frà  malori 
fpictati , Che  dal  tuo  braccio  fone , Se  non  vorran  fuggir,  pro- 
ueran morte.  Rim. Cinz. 

Tenace.  Gatt.  Ma  ad  vn  malor  icnacc,eporcenioro  Medica  man 
poco  di  rado  gioua.  Scoc.  i.sj. 

Vorace.  Ghcl.  Quinci  al  Padre  cornato  vnmefiàggiero  Timan> 
derò,che*l  tuo  malor  vorace  Reltituifcaalfuovigorprimie. 
ro.  Xofi4.  x(. 

Malta  . ifola  Irà  la  Sicilia,  e la  riuiera  dell'vna,  c l'altra  feccagna 
di  fiarberù,  lontana  cinque  miglia  daH'ifola  Gozo . 

BafTa . TalT  Trìpoli  anpar  fui  lido,e  incontro  à quella  Giace  Mal- 
ta Irà  r onde  occulta,  e balla . Liber.  1 j . 1 8. 

Malta  . herba  nota . 

Morbida.  Alain.  Hor la morì>ida malua  (ancor  che  fembri  Di 
fouerchio  vulgar)  tale  hà  virtude , Tale  hi  dolce  fàpor,che  de- 
gnaèpure  Di  vederli  allogar  cri  quelle  il  ftmc . Cole.;. 

Maltacita‘.  fceleragine. 

Empia.  Dole.  L'occuhefceleragini,  e l’ìmmenfa  Empia  malua. 
giti  di  Marianna.  Marìan.x.  j. 

Pericolofa . Brace.  Senaa  punto  temer  nel  Mondo  cieco  Malua- 
gitiperìcolofa,  crea.  Vrb.y.d;. 

Secreta . TalT.  Mi  dentro  i i freddi  fuoi  crìflalli  afeonde  Di  tofeo 
cllrao  maluagità  feaeta  . Liber.  14. 74« 

Mamme,  mammelle, tette, poppe. 

Acerbette.  Mar.  Ne  più  u Hanno  entro  J'auara  velia  Imprigio- 
nate l’acerbette  mamme . Sanip.j. 

Crude . Tafii  MoHra  il  bel  petto  le  Tue  neui  imude , Onde  il  foco 
d' Amor  fi  nutre,  e della:  Parte  appar  de  le  mamme  acerbe,  e 
crude.  Porre  altrui  ne  ric^reinuida  velia.  UbeT.4.jt. 

Dolenti.  Bonar.  Le  dolorole  madri  Strìngonfìi  figli  al  petto,  e 
mentre  il  pianto  Scorre  loro  nelfeno  Vanno  1 bambio  fug- 
gendo Da  le  mamme  dolenti  Più  lagrime,  che  latte  . Fill.5.7. 

Faconde . ViU.  Apriua  il  feno  amante  Nuda  Natura,  e lufinghicra 
amica  Qjanco  piacea  verfàua  Da  le  faconde  mamme,  E lo 
donauai  noi  prodigo  Amore.  Amar.4.  i. 

Guanciali  d* Amore . Mar.  Pur  d’alaballro  eguat  doppiacollina 
Erga  in  forma  di  globi  U petto  dolce.  Per  guanciali  d'Amor 
gli  tt  Natura,  Per  rote  al  carro,  e mantici  i rarfitra . Temp.t84> 

Guanciali  di  gigli . Mar.  Che  dirò  poi  del  candiderto  lèno , Mor- 
bido letto  del  miocor  languente,  Ch'  a*  bei  ripofi  fuoi,qua!hor 
vien  meno , Duo  guanciali  di  gigli  offre  fouente  f 

Uirfucc . TalT.  Guida  la  grc^ia  à 1 pafehi , e la  riduce  Con  la  po- 
uera  verga  al  chiufoouile:  Edal’liirfure  mamme  il  latte  ^c- 
me,  Eingiroaccoltopoiloflringeinfieme.  Uber./.iS. 

Hifpide.  Mar.  Quando  a pena  lafciato  il  nido  hauea,D’vna  ca- 
pra poppò  rhifeida  mamma . 

Horride.  Car.  Nc  le  tenere  labra  il  padre  (lelTo  De  la  fera  premea 
l’horride  mamme . En.ii. 

Impudiche . Ghel.  S’apre  al  petto  la  velie,  onde  q'infiamme  Cie. 
co  dcftr,indi  le  neui  ignude  Parte  dà  fuor  de  Timpudiche  mam- 
me , Parte  in  moibii^  biflb  orna , e racchiude , Mà  chiufé  an- 
cor  Ubran  flette,  e fiamme . Rof.  I j . 

Intere.  Petr.  Non  hebbe  mai  di  vero  vaJor  dramma  Camilla, e 
l’alire  andar*  vie  in  battaglia  Conia  finiflrafola  intera  mam- 
ma. Tr.Cafl. 

Lune  d’argento.  Poni.  Ah  fuggi  pur,  eh’ Euri  rivince  àpieno  , 
Che  nel  vifo  di  lei  due  Soli  ban  fede , £ due  Lune  d'argento  hà 
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nelbelfbno.  Amor.  Son.  ji. 

Mete  amorofe . Siigl.  Mete  amorofe,  che  ’l  dello  fermate  De  Can- 
tiche d’Alcidc  imagin  fette , Anzi  fcogli  d’auorio  in  mar  di  lat- 
te, Oue  il  mio  cor  dolce  naufragio  paté.  Rim.lib.i. 

Ferine.  Molz.  ChcTvno,  e l’altro  pargoletto,  e infermo  Da  le 
mamme  ferine  humil  pcndefle.  Stana.  Dok.i, 

NeuipaJpitanti.  Mar.  Scoprii  del  vago  feno  Le  palpitanti,  e te- 
ptdetteneui.  Samp.j. 

Opime.  Mar.  Hò  tante  agnelle  anch’  io, che  fan  le  cime  Biancheg. 
giardi  Vcfuuioipardi  ncuc,  Feconde  sì,  che  de  le  mamme 
opime  Portan  quali  à fatica  il  pcfogrcue.  Samp.  Solp.t  j. 

Poggi mondctii.  Brace.  Purpurea rofa , ebiancaneueéilvifo, 
D'auorio  è il  fen  con  rìcondetei  poggi . Croc.  m . 64. 

Pome  acerbe . Tafli  La  verginella  ignude  Scoprìa  fue  frcfche  ro- 
fc,  C'hor  ticn  nel  velo  afeofe,  fc  le  pome  ad  feno  acerbe,  c 
crude.  Ammr.Ch.1. 

Pomi  d’argento . Brun.  E di  mirar,  non  di  rapir  fon  vago , D'ani- 
mato candor  fra  neui  intatte  Sol  due  poma  d'argento  in  fen  di 
latte.  Agl. 

Pomi  di  latte.  Cap.  Seno, candido  feno,  Che  non  maturo  ancor, 
ncin  tutto  acerbo  TumidcitodtmoHrì  Agli  occhi  innamora- 
ti Quelle  due  collinctic  alabadrinc,  E à l’anima  famelica-, 
d’amore  L'cfca  foaue , c grata  Di  due  pomi  ^ latte  rapprefeo- 
ti.  Idil.  9. 

Ritondette.  Brun.  Paion  le  mamme  ritondcttc,c  crude  Vaghe 
in  fiepe  di  gicl  pomadineue,  Anzi  immobilifcogli  in  mar  dì 
latte,  £ chiare  altezze  aiabaArìne  intatte . x.SeliuCleop. 

Scogli  di  latte . Brun.  Nonmen  che'Jcorla  inanflupìdamouo, 
E,  quai  fcogli  di  latte , acerbe , c ^llc  Sol  due  mamn\e  mi  fon 
fpeiiacolnouq . Epill.  Heroi.i.  4. 

Scogli  viuaci.  Ri^.  E del  bel  fen  fecondo  Trd  gli  fcogli  vìuaci 
Quello,  dice,  è il  confine,  ò feufi  audaci , Ecco  in  duo  colli  aU 
tcrì , Ch’  io  fermo  AbiJa,c  Calpe  anco  à i penfteri . RinvCanz. 

Tenere.  Ghcl.  Odi  lei  che  noi  prezza,  e parla,  etnuore  Mentre 
le  troncali  fìer  tenera  mamma . Rof  1^.  77. 

Tremolc.  Brun.  Né fdegnerat ricclicdi latte , egraui  Premerle 
mamme  tremole,c  pendenti  Con  la  candida  mano.  Agl. 

Tumori  d’argento . Brun.  1 duo  tumor  d'argento  Parte  fpiccauan 
fuora.  x.Sclu.  Pancg.x. 

Vcrgognolc . Mar.  E parte  ricou^^a  Dal  biondo  crin  difcìolto,  e 
pariechiufa  Nelbiancolinraccolto,  Lerergognofe  mamnxe 
finafeonde.  Samp.x. 

Virgincì . OheL  poi  lattar'  il  vorrà , mi  come  il  deui  Non  può 
Natura,  evi  prouédeiii  vano.  Che  non  s'imbianca,  c non  ar- 
riua  dramma  Di  fette , a parto  di  virginca  mamma  . Rollò.  44- 

Mammu4.e.  mamme,  poppe . 

Acerbe.  Ghcl.  Snuda  il  nel  petto,  e la  mammella  acerba  Di  neui 
vnquadalSolrvon  liquefatte  . Rof  lò.  7Ò. 

Copiofe.  Anguill.  Quamofian  graffe  le  capre,eleagne]]c.  Che 

{»ar  che  portar  poffenoà  fatica  Le  copiofe,  e timide  mammeU 
c . Metam.ij.  xBj. 

Grauide.  Anguill.  Giichiufe  hauca  le  grauide  mammelle.  Et 
afpiraiiai  l'aurea  chioma  bionda.  Metam.io.  xof. 

Morbide.  Fona.  Ode  le  bianche,  e morbide  mammelle  Sfilato 
hàCitherca  l’aurato  velo?  Amor.  Soo.xS. 

Pudiche.  Moron.  Tri  le  mammelle  lue  pudiche,  e intatte  Ghie, 
dea  l'amiiue  amaro  In  mirra  trasformato  La  fpofe,  alhor  ch’à 
lui  porgeua  il  latte,  Per preferuarfi  licore  D’ogni  corrotto 
humore.  x.  Sacr.  Madr.w. 

Ritondette.  Imper.  Sotto  velo  fottìi  moflranflauarc  Sucriron. 
dette,  e morbide  mammelle  ; Cosi  velano  il  Sol  nuuolebclle. 
Mi  Tempre  il  Sol,  che  Ili  di  folto,  appare.  Caff.jo. 

Ruuide . Anguill.  Al  Aio  (olito  feno  accolla  il  vifb , E fugge  ìiu.» 

van  la  ruuida  mammella . Metam.9. 1 4 1. 

Mammoletta.  fiore  detto  anco  viola . 

Gentile.  Mar.  La  gentil  mammoletta  Dal  caro  pefo  opprefTa  Di 
quelle  vaghe  piante  D'amorofo  pallor  tinta  la  guancia  Tra- 
mortì di  dolcezza  in  braccio  à l'herba.  Saii4>.4. 

Odorata.  Mar.  Diròd'Adon  dipinto,  OdePinnamorara  Mam- 
molceca  odorata , D'amor  pallida  il  vifo?  x.  I.ir.  Canz.8. 
Fallidetta.  Mure.  Pallidetta,  e modella  Nel  mio  dolce  fembiante 
Sembro  veigino  amante , Chino  in  terra  la  tcfla , E tri  *I  vel  de 
le  foglie  Mammoletta  odorata  hò  le  mie  fpoglie  • Canz.4. 
Mancamekto.  mancanza. 

Senfibìle . Tefau.  Senfibil  mancamento  più  d’ogni  altro  Era  quei 
delapolue.  Tor. 

Mancanza,  il  mancare,  mancamento,  difetto. 

Alta  • Gatt.  Sarta  ciò  da  Ifebctta  acerbamente  Sentito,  c di  man- 
canzaaIta,esloale.  SC0C.I1.47« 

Makdato.  ordine, comandamento. 

Fiero.  Valuaf.  Ciò  detto,  c fatto  con  sì ficr  mandato  L’nombil 

Pp  legge# 
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legge,  e Tordine  miluaci  o . Tehai.  11.^4. 

Mascohlo.  e alandolo,  albero  noto . 

Accorto . AUm.  Veglia  la  palma  eccel/*a,  ilpoco  accorto  Man. 
dorlo aprico, che loucntcptanfe  Tardi ifiioi danni.  Colr.t. 

Aprico . Mar.  Hauui  il  manaorlo  aprico , & hainii  il  pome , Che 
traile  di  perita  iJ  /uo  legnaggio,  e *1  nome . 

Arbore  dee.  Alam.  L'arbor  gemil,chegiifotìenneina]co 
morta  Filli-  Colt.i. 

Gemile.  Mar.  Il  mandorlo  gentile.  Qual  gii  fotrorincirco  De 
lafcdpcCaFiJlidcgliauucnnc,  Tutto  ^ ringcmmò  d’ Arabi  ho. 
ri.  Samp.  1. 

Makuha,  c mandria,  congregaroemo  di  beftiame,  c luogo  do. 
ue  s'aduna. 

Cornuta  . Talf.  Cosi  Dio  fece  le  terrene  beine , Eie  cornute,  o 
pur  lanofc  mandre  De*  manAieti . Mond.6. 

feconda . Guar.  Scegli  roflo  vn  torcilo  Di  quante  n'habbia  la  fe- 
conda mandra  1)  più  morbido,  e bello . Pali.  1.4. 

Fetida.  Ohcl.  i’afcca  ne'  campi  d'ogni  male  al  fondo  Fetide  man. 
dre  del  maialo  immondo . Kof.18.  xy. 

Fontina ta . Dani.  Si  vid'io  mouer'  à renir  la  fella  Di  quella  man- 
dria fortunata  aihocta  l’udica  in  faccia, c ne  l'andare  honcHa . 
Pure.  j. 

Huinile.  TafT.  Eltcurali  Ri  la  mandra  humilc , Mentre  cade  la 
pioggia,  e *1  vento  fpira . Hcroi.  Stanz. 

renoia  . Pctr.  Felice  agnello  à la  penofa  mandra  Mi  giacqui  vn 
tempo , hor*  a l'cllrcmo  famnic  E fortuna , & Amor  pur  come 
fuolc.  Canz.35. 

Makoragoxa  . Ipecie d’hcrba,  che  fà  dormire . 

Odorata . AnginH.  Sari  vn  fcmplicc  fucco  D'odorata  mandrago. 
ra,  epapaucro  A portione  eguale . Giud.j.|. 

Stupida.  Mar.  Fi  cerchio  ila  citta  ìcluaA'ondofa,  Che  di  grato 
niloro  al  corpo  lafl'o  : 1 a mandragora  flupida,  e grauofa,  E'I 
papauero  v*h.ì  col  capo  bado . 

Maksocio.  traffico,  negotio . 

Malageuole . Dole.  Voi  mi  foleie  adoperar  in  molti  Maneggi  ma- 
lagcuoli,  e importanti . Manan.j. 

Mangiatoia,  luogo  nella  Dalla , doue  li  mette  il  mangìareperi 
caualli,  o per  altre  belile . 

Di/penfacrice deU’cfca . Brace.  Pacca  morbido  Ietto;  e per  lo 
lungo  A guifa  di  canale  ampio,  c capace  Sporica  dal  muro,  e 
iacea  metili  i loro  Dirpcnfacrìce  prodiga  dcl'efca  La  man- 

flatoia,  c fopra  lei  fofpcJa  Con  ran  cerchi  à miniftrare  intenta 
.'odorifero  Hcn , la  greppia  pende . Sopradì  lei  non  ben  con. 
giunto  al  muro  SoAicne  vn  rozo,e  mal  pulito  palco  De  lo  Ara. 
me  ferbato  al  caro  armento  L'ammaliate  faAella . Bat. 
Manifka.  modo,  guifa,  forma,  fpccìe,  fonc,qualiià,  e modo  di 
procedere  : vfanza,  coAumc  - 

Accorta  . TalT.  Ma  benché  Da  maflrad’inganni,c  i Tuoi  Modi  gen. 

iili,  eie  maniere  accorte.  Libcr.t.  6i. 

Adorna . AnguiU.  Parcalcà  la  maniera  adorna,  e bella  Vederti. 

rar  l'apportator del  giorno.  Mctam.8. 18. 

Adulatricc . Imper.  Che  con  maniere  adulatrici,  infami  Nafeon. 
de,  c ammanta  la  feconda  feorza  Dei  doppi  inganni,  e de  le 
Aie  hot’  opre  ■ Rull.5. 

Affabile.  Anguill.  Che  mai  non  hebbe il  Mondo, e manco  hoggi 
haue  Donna  di  tanto  affàbile  maniera  . Mctam.j.  144. 
Affetruofa.  Profp.  Vfadolciparole,attigeDiilì,  Maniere aff'ec. 

tuofe,  c d'amor  piene . Solim.  1.4. 

Alma.  Anguill.  Inumo  con  maniere  alme,  e dcuore  Spira  l'alma 
infelice  nel  mio  volto . Mctam.7.  jji. 

Alta.  Ar.  Oh foprauenneà cafo vna  donzella  AuiioltainpaAo- 
rale,  & humil  velie , Ma  di  reai  prefenza,  c in  vifo  bella.  D'alte 
maniere,  e accortamente  honcAe . Fur.19. 17. 

Altilfima  Gate.  Delicia  era  del  regno,  era  di  rutti  Simolacro  d’aU 
tiffime maniere.  Scot.i.xf. 

Amorofa.lmper.  Così d'Apollo nei  balen l’affina , Che  induce 
poi, co'  i fuoi  baleni, anch'ella  A fciniillar  d'amor  fauillc  acce- 
fe,  A sfàuiUar  d'honor  fcincillc  amate.  In  maniere amorofe, 
&honoraie.  RuA.id. 

AAuta.Ghel.  Gente  non  Onta,  di  maniere  aAuie  Ne' giorni  Tuoi 
d’inAuituoOviu.  Ko£i7.  %6. 

Atroce.  Vd.  Quei  che  fiir  rìcchi,c  con  maniera  atroce  Auari  a’  Jor 
parenti, &cran molti.  En.6.  i^i. 

Audace  .Vd.  Apre  tre  bocche  l'animai  vorace,  E da  la  fame,  e da 
la  rabbia  fpinio  S’auenta  à l'efca,  e con  maniera  audace  La 
prende,  e la  diuora,  e rcAa  vinto . En.6.  pi. 

Cara.  Brign.  OprcndaivOr  dolci  maniere, c care,  Oi  membri 
al  corfo  rapidi  difeioglia . Giom.j. 

Conta.  Ar.  Nel  tempo  che  regniua  Fieramoote  , Clodione  il 
Agliuolo  hebbe  vn'  amica  Leggiadra , c bella , e di  maniere»» 
conte.  FuT.^s. 8j. 
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Cruda.  Tronf  II  Aio  dritto  i ragion  tolfcroingiuDt,  Ed'oceaf 
roffrircrudcmanicrc-  Coll.17  i4- 
Dannabile.  Gatr.  Negar'vn  si  cortefe,Tn  si  gemile  Signor  eoo 
si  dannabile  maniera . Addoi.i7- 1 1* 

Dilettofa.  Valuaf  De' duo  begli  occhi,  che  girando  attorno  Vaii 
con  maniere  dilettole,  epianc,  Efcc  vn  ipicndor,  chela  eoo 
chiaro  giorno  Le  triA'  ombre , che  l’alme  adhuggian , vane  • 
TebaLs.  161. 

Difcreta.  Ceba.  Ella  poi  verfo  il  Re  con  si  difcreia  Maniera  il  Aio 
penlicrdircoprc,ecela . HA.14.  18.  J 

Dolce . Talf.  Accommiatò  Jor  poAia  in  dolci,  e grate  Maniere,  e 
gli  honorò  di  doni  eletti . Liberi,  px- 
Elfccrabile . Gatt.  Besleo  capo  de*  rei  gii  non  rifiuta  Con  manie- 
re eDècrabili , c villane  Di  morte  in  faccia  leggerle  il  deaeto  * 
Scot.ix.  14. 

Formidabile.  Tronfi  Attratto  il  braccio,  inhorridiio  il  vifo  Sen' 
giace  in  formidabile  maniera  Dai  giullo  Ciclo  Tvcciforc  vcci- 
fo.  Coll.3.57. 

Gioconda.  Anguill.  Vicn  con  maniera  in  vn  gioconda,  c fama. 

Et  in  faoor  del  Ré  fi  moffra,c  rende.  Metam.8.  xoi. 

Gratiofa.  Ahguill.  Eie  maniere gratiofe, e fiinie.  Che moAran 

la  bellezza  interiore.  Mctam.x.  154-  , 

FIonclla.Ar.  lomouo  gli  occhi  con  maniere  honefte.  Nè  ch'io 
fia  donna  alcun  mio  gcDonicga.  Fur.i5-f$' 
llorrcnda . Valoafi  Ecco  ch'ci  mone  con  maniere  horrcnde  Del 
fcnilcorpo le grauoA: forno.  Tebai.4>  idx. 

Hotlilc.  Vd.  Mdciònonbaftaàlor,  che  più  moIcDo  Gli  c il 
Teucro , il  quale  con  bollii  maniera  Vna  gran  mole  gli  ruina_« 
adoffb.  En.p.  Ilo. 

Illiiflrc.  Filipp.  Pofciachc  cosi  illuDri,  e cosi  accorte  Sqnlema- 
nicre  Aie , che  in  monti , e in  piaggio  Saran  defehete  in  bronzi 
eterni,  e in  marmi . Rim.S0n.51. 

Incolta . Valuafi  Che  quelle  prime  Aie  maniere  incolte  Spogliate 
hi uittc,ciutcepoDc in bzndo . Cacc.i.4i. 

Induftriofa . Stror.  L'habito,  la  fauelJa,  indi  molt’alcre  Di  lui  ma- 
niere ìnduArioA;,  e fcaltrc.  Veii.ip.  8. 

Infdia.  Terni.  Mà  che  più  roflo  con  maniere  infeftc  Nel  cor  di- 
letto flraiioncfeniia.  X.  Son.xp 
Infidiolà.  Ghel.  Tenari  con  maniere  ìnfidiolè , Per  rumar  l' A- 
poflolojgran  cofe . Rofix7.11. 

Infoiente.  Gatt.  Con  maniere inlblentt, e flrepitofc  Comesbù 
raglia  Tuoi  vile,  e negletta  , E con  parole  A;altrc,&orgoglio{e 
S'auuicina  la  razza  maledetta.  Addo!. 14- 40. 

Ifchiua.  Talfi  Raccolfc  gli  occhi,  andò  nel  vcl  riihetia  Con  ifehi- 
ue  maniere,  e gencrofe.  Libcr.x.  18. 

Ladra.Goa.  t^erportamenio  caro.  Quelle  maniere  ladre  Ah  che 
non  può  pcnfiir,  né  può  ridire  li  cor  fenza  morire.  Amig.x.x. 
Leggtaara.  Ar.  Con  quanto  gaudio  il  Saracin,  con  quanto  Stupor 
ralla  prefenza , e le  Icggia'^re  Maniere,  e M vero  angelico  lem- 
biante  Improuifo  apparir  fi  vide  inante.  Fiir-i.  fi- 
Liberale.  Anguill.  Ella  con  note  alhor fante,  e pieioA:,  E eoo 
maniera  liberale,  e lieta . Mecam.14  >>r-, 

Manfucta.  Mar.  Cortefe  orgoglio , c macftà  negletta , Muiere 
infieme  manfiiece , ccrude,  Grauiià  dolce, e gentilezza hone- 
fla , Bella  la  fan , mà  in  Aia  beiti  modefla . 

Modefla.  Anguill.  Vna  Ipofa  leggiadra,  accorta,  e hoocfta  D’ogni 
maniera  affàbile,  c modella.  Metanup.  541. 

Ofeena.  Anguill.  Ogni  altra  infamia  lor  dice  fui  vifo  Con  fauci- 
la,  c maniera  ofcena,c  (ciocca.  Meum.i4xxo. 

Ofcuni . Mal.  Mira  con  quai  maniere  ofcurc,  & adrc  L'empio  au- 
uerfarionoAro  prende  ardire,  Non  pago,  che  mie  membra-* 
habbian  martire , Ch'à  l’alma  pon  d'iniidie  mille  fquadre,  Son. 
Peliegrina.Valuafi  Li  douc  di  maniere  pellegrine  So^c  la  Aanza, 
oue  la  nobil  Fata  Lunge  dal  vulgo  fc  nc  Ila  celata.  Cacc4>  id7> 
perfida  . Muri.  Forfè  ladra  homìcida , TidifcopriAialiiui  Con 
tue  maniere  perfide,  orgogliose . Rim.Canz.if* 

Piana . Valuaf.  Mi  nè  per  ciò  da  qucAo  i'  lo  Aiblimo  , Che  non  c 
merauiglia  cAèndodue,  Se  Air  più  piane  le  maniere  Aie . Te- 
bai.  1. 5i*  t n • 

Placida.Gofel.Chi  vuol  veder  qui  giù  le  luci  intenda  Ne  le  coAet 
due  luci  humiii, altere,  Nc  le  maniere  placide,e  fcucrc.  Son.xi. 
PrcAigiofifllma . Gatt.  Sarai  per  dimoArar  due  faccic  in  fcriito , 
Bt1nprcAigiofifl1mamamcra.AddoIjx.x4.  11,. 
Querula . Stroz.  E con  maniere  querule,  c dolenti  Scioglie  la  lin- 
gua in  si  bugiardi  accenti.  Ven.ip.  58. 

Rigida.  Imper.  Oh  Dio  1 non  è iinpicià  trattar  J'zoiante  Coiuj 
maniere  più  rigide,  che ’l  cane  l RuA.8. 

Rigidiflima . Gatt.  Onde  (àran  tuoi  falli  empi,  c peruer fi  Contu 
ti  in rigidiflìme maniere.  AddoI.ip.4». 

Ritrofa.  Vili.  Fior  con  luci  benigne,  hor’  homicidc  Mi  lunngaua, 
&hora  Con  citrofe  maniere  il  lume  altroue  Volgetta,c  nupo* 

Qcua 
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neua  In di/perato duolo.  Amir.i. i. 

Sagace . Andr.  £ le  mioicre  mie  fjgaci,  e fcalcre  L'auuotgcran  frà 
mille  Licci, c reti . Adam.r.  t. 

Scaltra  Gate.  Con  lcaIrrc,&:jnganneuoli  maniere  Loia,  la  Tede 
vrtando,  al  Aiol  cadere . AddoJ.18.  xj. 

Sconcia.  Imper.  O'vn’odiopopular,  natodacame,  Efconcie 
iue  maniere,  e Honucore.  KuH.5. 

Semplice . Gatr.  £ con  maniera  fcmpiice,  e modella  Solpirando 
dal  cor,  cosi  hrpofe.  Addo!.;.  tS. 

Signorile.  Valuall  Vannoui,  ciba  con  Cgnoril  maniere  Accolti 
dentro  de  le  (lanze,c  fuori . Cacc.  i,  4). 

Soaue . Chel.  Nobil  d’aipctto,  e di  beltà  modella  Modi,  c manie. 
rehauearoauì,epiane.  R.of.ii. 

Soprahumana . Pac.  Danzaua  con  maniere  Toprahamane  D'amo> 
rofe  donzelle  allegro  choro . Sianz.  Dolc.i . 

Strana  ■ Manzin.  Il  mio  Marte  crudele  Armato  di  duo  fulmini  to- 
nanti ( Nel  bel  Odo  d’vn  volto  Con  tirane , & inuilibili  ma- 
niere Compone  à quello  cor  guerre  facali.  Fler.t.  5. 

Superba . Valuaf  Se  tu  alTalilfì  de*  nemici  il  tetto , Sarian  le  tue^ 
maniere  horpiùTuperbe.  Tebai.t.  >14. 

Vi§2 . Anguiil.  Et  à la  vaga  Tua  maniera , e forma  Di  sì  belle  at- 
tioni  hi  pollo  mente.  Mccam.i.  140. 

Villana  . Moron.  O le  Hellb  talhor  pcrcote,  e fere,  S'alcun  vi  vol- 
ge gli  occhi,  o almeno  il  fence , Con  acerbe,  villane,  a^re  ma- 
niere. i.Sacr.  Inuctt.p. 

>1an!ooldo  . macllro  delia  gìuHitta,  il  boia,  carnefice;  giulliticro. 

Atroce.  Valuaf.  Condotta  fu  sì  come  agnella  al  tempio  In  man 
d‘vn  manigoldo  atroce, e fiero.  Tebai.i.  170. 

Crudo  Campeg.  Sforzanti  pure!  manigoldi  audt  Perche  fea’ co- 
da  il  Redentore  cflinto . Lagr.6.  tj. 

Infame . Campeg.  Mandano  i Vecchi  à ì manigoldi  infami , Mìni- 
Ari  dei  fupplicio  obbrobriofo , Purillìmo  or , che  sfauillando 
sbrami  La  fame  rea  d’ogni  delire  afeofo . Lagr.^.  s.4* 

AUnsa  . n^iada,  o liquore  di  fapor  dolce,  che  cade  dal  Ciclo  ne* 
fereni  della  notte  tra  la  Prìmauera , e TEllatc . Si  prende  anco 
per  colà  dolce  . 

Amorofa.  Gofel.  Cosi  mi  lega  Amor,  cosimi  foiue.  Cosimi 
mena  à vna  bell*  Alba  eterna,  E di  manna  amorolail  cor  mi 
pafee.  Son.p. 

Dolciflìma . Tali'  Ti  lia  l'aer  firreno,  e la^o  nembo  Di  dolciflìma 
manna,  e di  rugiada  PiouainqucAaleltce  alma  contrada^. 
Bofch.Egt  4* 

Eletta.  GofcI.  piouc  quàgiùdalecelcAimenfc  II  puro  latte,  e 
quella  manna  eletta . Son.  io. 

Nettarea.  Ghcl.  Quella  notte  fudar  nettarea  manna  Ledure.^ 
quercie.  Rof.6. 8^. 

Neue  nettarea.  GheL  Par  che  di  nouo  da  reierea  Aanza  Piouano 
falde  di  nettarea  neue.  Kofi?.  80. 

Pretìolà.  Anguitl.  lagrima  anc*  hoggi,  e Ipaige  ogni  contrada^ 
Di  pretioià  manna,  e di  rugiada.  Metam.ij.  S15. 

Rugiadolà . Brun.  Nei  bei  fiorir  del  lucido  Oriente  Rugiadosi  la 
manna  à lui  piouea  • Eufr. 

Mano  . membro  noto  dcU'huomo,  e di  qualche  altro . 

Accelà . Anguiil.  Stende  l'accelà  man  più  d'vna  volta , Poi  cerca 
in  vano  ancor  da  Talrro  lato . Mccam.8.  io5. 

Accorta.  Sann.  Dunque  il  bel  velo , e quei  leggiadri , e rari  Ca- 
pelli d Audio  (parli  p<t  mia  mone  Con  le  man  ne’  miei  danni 
ogni  hor  più  accorte.  Son.j. 

Accoruu.  Mant.  Dunque  il  cor*  addoldfcain  tanto  amaro  Que- 
Aa  Ipeme  di  ben  ; fendo  ben  cerco , Ch’  accortaca  la  man  uia 
Dio  non  haue . Son.6j. 
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queir  aiutrice  mano  ? $.  Madr.80. 

Algente.  Tronf  Viuace il lìmuIacroàqucU’hotrore  Coprirli  il 
volto  con  algente  mano . Coll.  19. 50. 

Altera.  Ar.  In  si  (prezzato  fanguc  non  fi  volle  Bnitcar  ('altere  ma- 
m,  e lo  dilciolle . Fur.ji.  7. 

Ambitiofi . Mar.  De  l'vn  con  empia,  c fcelerata  arfura  Ambiiio- 
là  man  legione  oAcfe.  Tenip.ij.' 

Amica.  Tafl.  Scefa  la  vincitrice  amica  mano  Di  làlimc fecondo 
aicaporfe.  Libcr.16.  79. 

Anculla.  Brign.  Ma  perche  à lui  fortuna  alpra,  e tenace  MoArò 
fronte  fchiomata,  emanoanguAa.  Giom-;. 

Animofj  . Scncc.  Portò  tranquilla  pace  D'Èrcole  ìnuicto  J'aiii- 
molàmano.  Ercol.Fur.  Ch.j. 

Annodatrice.  Paol.  E in  vn  del  nodo,  e de  la  piaga  altero  Pur  fcr- 
uendo , e morendo  ogni  bora  lodo  La  mano  annodatrice , e*  1 
ciglio  arderò . Rim.  Son.4. 

Architcttricc . GhcL  MàchcMedicmifura,  ordine,  e Aato  La-> 
nun  del  miglior  fabro  archiicccrice . KoC jo.  x. 

Arciera.  Brign.  Ouc  tua  mano  arciera  Piagò  con  arco  d'orcorde 
anìmofe.  Gioni.i. 

Ardita.  Taff.  Mà  di  man  palfi  in  mano  ardita,  e forte,  Chcl'vfi 
po;  con  cgual  forza,  & arce . Libcr.8.  jf . 

Armonica.  Mar.  Tirate  in  prima  le  chiauetic  eburne , Tende  1 
nerui  fonori,  c ricercando  Con  armonica  man  le  dolci  fila-# , 
Prende  con  l'arco  à rifiiegliarle  alquanto . Samp.  i. 

Arrabbiata . Anguiil.  Con  l arrabbiatc  man  tutto  l'abbraccia,  Ch’ 
ad  infettarlo  in  ogni  parte  afpira.  Metam.8.366. 

Artefice.  Grill.  Con  rartcficc  mano  In  me  non  pure  e^relTe  L’al- 
to valor  di  fua  bontà  fourana . i.  Canz.sp. 

Alpra . Valuaf  Non  hauer’  afpra  mano,  enon  u faccia  Prodigo, 
dice,  il  tuo  dclìr'  il  Aeno , Gli  altri , come  à te  par , pungi,  e mi- 
naeda , Quello  andrà  sì,  che  tu  vorrcAi  meno . Tcbai-6. 77. 

Auara.  Mar.  Cosi  và,  ben  fi  Aeneauaramano,  Man  che  i cani 
accarezzi , E sii  amanti  dilprezzi . i.Lir.  Madr.47. 

Audace.  Ciec.  Ldelreilofacciam  la  mano  audace  ColminiAe- 
rio  del  benigno  ferro  Ne  fcioglieràdi  feruirù,e  di  vita-Hadr.i.a 

Auida.  Tanfi  E le pietre  più  rare  chemaifeelie  Auidamandel 
mare  al  maggior  fondo . Larg.|.4j. 

Auorio  fino . Bruii.  Me,  me  pur  nel  conflitto  a(pro,e  fourano  Già 
vedrete  conforte  j i'  i'  qual*  angue  Serperò  tri  le  morti  { e que^ 
Aamano  Purpureggiar  vedrò  in  mar  di  fanguc,  Vuò,  ches'aU 
trichiamolla  auorio  fino.  La  chiami  hor' oAro , e tepido  ru- 
bino. s.Selu.Cleop, 

Auueduta.  Tronfi  Mi  poi  per  ^ra  d'amieduta  mano  11  tutto  è in 
preda  ai  graueardor  concedo.  C0A.18. 70. 

Baroara.  Guid.  Dunque, Buonuifo mio, del noArofeme  Deuci 
fhittiraccor  barbara  mano  t Son.6. 

Bella  ■ Gofel.  Bella,  e guerriera  man,  che  piaghe  fai  Salubri, c ca- 
re, ond' io  mi  viuo^nguc.  Son.77. 

Bellicofa.  Mar.  Indi  con  forte,  e bellicofa  mano  Le  (quadre  di 
Caluin  ruppe,  c diulfe . Galcr.  Riir. 

Benefica . Zambec.  Io  quella  fon,  che  la  Mondana  mole  Con  bc- 
nefica  man  lieta  conicruo . Poct.  Ot. 

Benigna.  Mar.  Màiifiituorcetrro,elecclcAÌchiaui  Regger  con 
man  pacifica,  e benigna . Tebr.  FeA.i7« 

Bianca . Petr.  E d'vna  manca  mano  ancor  mi  doglio  , Ch*  c Aata 
fempre  accorta  à farmi  noia.  Son.jo. 

firamofa . 1 alT.  Così  detto,  la  man  bramolà  Acnde , E di  Trillan 
la groAà  lancia  adèrta.  Rinal.j.6j. 

Callofa.  Brace.  Gcnrcinvndadifagio,  e da  difprczzo , Dureà 
la  marra  lun  le  callofe  mani . Croce. 7-  77* 


Acerba.  Guar.  Hò  fatto  come  fuol  medica  mano  Pietofamente 
acctba.  Che  và  con  ferro,  o itilo  Le  latebre  tentando  Di  pro- 
fonda ferita , Oue  ella  è niù  folpetia,  e più  mortale.  Pall.4.  f. 

Adirata. Sente.  Ferma, ùikIìcc,  l’adirata  mano,  Nonoflèndia- 
mol’ombre.  Thieltf.  j. 

Adimrice.  Gait.  Ne  le  mie  angolcie  fempre  hebbi  prefente  La 
tua  mano  adiutrice,  ond*  hor  m’aggrada  Sperar  d'hauerla  non 
mcn pronta, c pia  In  quéAapugnasi  feroce,ena.  Scot.i6.$ò. 

Adunca  ■ Car.  E llanco,  c molle  con  le  adunche  mani  M’aggrap- 
pauaà  la  ripa.  Ea.6. 

Afiànnata.  Gal.  Di  troppo  forde  porte  humilquìfuorc  Vdirne 
il  ftton  fa  l’aflànnaia  mano  : Cosi  da  vn  cor,  cn'  è da  pieci  lon- 
tano  Scò  mendicando,  Ito amorofo,  licore.  Guacc.Son.i. 

Adàticata . C.  Cam.  S’af&tìcata  mano  II  globo  intorno  gira,  Ei 
dalgirveognihorpiùfiloacquiAa.  Impr. 

Adrenatrice . Brace.  Come  ^aniier,  che  per  lo  Aio  fpauento  Gi- 
rando vàradrenatrice  mano  . Stanz. 

Aitante. Vd.  Ne  la  radice  fide  Ì1  ferro  Arcrto  Conl'haAatlTeu- 
ero,  c con  la  mano  aitante  Tenu  hor  ritrailo . Ell.xa.  175. 

Aiutrice.  Gali.  E quando  al  fuono  de  ramato  nome  NegaAi  mai 


Candida . 1 ad'.  Sù  la  candida  man  la  guancia  pofa , E china  à ter. 
ral’amorofe Aelle.  Liber.t9.67- 

Candidetta . Sbar.  Quiparlò,  qui  rorrìre,equimiporlc  Pietofa, 
ohimè,  la  candidetta  mano,  Onde  il  primo  veleno  al  petto 
corfe.  Guacc. $on.i$. 

Canora.  Brun.  Dica s’alrri inhumano  Giàcolmorfomonifero 
ii  fcrio , E da  quel  de  l’oblio  11  guardò,  fua  nKrcc,  canora  ma- 
no .Vcn.  Tcrr.  Od.9. 

CaAa . Rcmig.  Nè  potette  feguir  mia  caAa  mano  Opra  si  brutta, 
c mi  Iquaraai  le  chiome . epìA.14- 

Catena . Mam.  Se  non  rilponde  il  core  a'  fallì  accenti , Non  è di 
vero  amor  pegno  la  mano,  Macaienaaudel  d'alti  lormcn- 
ti.  Son. 

Cartiua.  Talfi  Penfi indarno  al  fuggire:  hor  Tanne foglia , fi 
porgi  ài  lacci  Tuoi  le  man  cautuc.  Liber.7.3». 

Cauta.  Ar.  Lì  pun  la  cauta  man  foprale  ciglia  Del  cauallo,  e ca- 
derfà giù  U briglia.  Fiir.i?. 

CelcAc . Tafl*.  Maggior  virtù  ti  làlua  ; vn'Angel credo  Mecuco  per 
le  facto  c ^elo  io  terra,  Che  di  cclcAc  mano  i k$nt  veda. 
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Chtmicj.  Bene.  Poiché n'hi trarti ipiù (àlubrìhumori  Giiarìdi 
Hor  chimica  man  difprc22a.  prim- Son. 

Chirurgica  . Bene.  Che  in  breuc  Ipauo  10  vidi  Dì  chirurgica  ma. 
no  arte  maeiha . Corìn.^.a. 

Cicca.  Bald.  Non  già  di  grembo  àlVma  eìiraflé  in  forre  Con 
cicca  mano  o la  ioriuna , o 'J  cafo  Te  * fanauDo  regale , onde 
in  Parnafo  Neforqapoi  per  k vie  dubbie,  c ione.  Rim.  He- 
roi.Son.if. 

Codarda . Cbel.  Rellò  da  quella  man  ferito,  e mono  Codarda, c 
ria, che  il  iauò  per  ciancia.  Rofip.  15. 

Contagiofa.  GheL  £ tu, man  di  vendetta,  onde  la  mano  Di  Piu- 
to  c meli  contagiofa,  e fozza.  K0C21. 99. 

Cortefe.  Alani.  Diran  per  me  quanto  la  bella  mano  Sia  leggiadra, 
gentil,  corieie,  e vaga.  Son. 

Collante.  ValuaiC  bcci  alcuna  di  voi,  che  in  tante  morti  OlTra.^ 
meco  le  man  coflanii,  e forti  ? Tcbai.f . jd. 

Crucciofa.  Ceba.  Ratto  s'inchina,  e con  la  man  crucciofa  Sol. 
leua  lluzzicaiido  il  Aio!  de  l'ondc  Vn  polucrofo  vcl,che  Tamo- 
rofa  Neue  del  petto  àPinfcIice  afeonde  . bR.11.99. 

Cruda.  Rcmig.  Ahi  cruda  man,  eh’ al  mio  fraccilo  hai  tolto  La 
vita,  hor  me  si  crudcimcntc  vccidi . EpiA.  10. 

Cultrice.  Mar.  A Topra  naturai  cultrice  mano  ConinneRtingc- 
gnofi  aggi  un  fe  pregio . 

Curua.  Brace.  Ei  porge  a qiul  di  lor  muouc  più  Ranca  Nc  la  man 
curuailfaporitofue.  Rocc.io.  7. 

Debile . AnguiJl.  b l’vna,  e l'altra  man  debile,  e Ranca  Tendc,che 
per  l'horror  trema,  e per  gli  anni.  Mctain.io.  167. 

Dedala.  TaRi  £ fe  non  fù  m ricche  pietre  elette  La  tomba,  e da 
man  Dedala  fcolpita.  Libcr.ii  94. 

Delicata . Ghcl.  Da  queRo  feno  ( c'  lì  riRrinfc  al  petto  In  qucRo 
dir  la  delicata  mano  ) Stilla  tu  le  rugiade . Kof.t.  si. 

Diligente.  TaRi  Che  par  di  tempra  adamantina, e dura , Et  opra 
di  man  dotta,  e diligente  . Kinal.  1. 11. 

Difccpola  dcirane.Spi.  (^al’induRrc pittore  C on  furtiuo pen- 
nello. Ad  emular  Natura  Tutto  il  Ror,  tutto  il  bello  D'illuRre 
imago  inucRigando  fura.  Poi  con  la  man  difccpola  de  l’arte. 
In  vn  raccoglie  le  bellezze  fparre  . Madr. 

Difdcgnofa . Quer.  Econniandifdegnofa  àferircorfe  L’ardito 
labra,  eh’  apprcRar  vedea . Son.7 1 . 

Difpenlatrice.Guarg.  Fran  le  mani  Rie  due  benigni  aRri  Difpen- 
lainci  de  la  cantate . Stanz. 

DifpcnRera.  Impcr.  Manche  fatta  gemmalo,  edifpenRcra  De 
le  graiic  amorofe , e togli , e doni  Le  gioie  à tuo  voler , anzi  le 
vite.  RuR.9. 

Pifpcrata . Mar.  E da  le  furie  Rie  Giuda  portato  L’auara  mano , 
c difperaiaporfe  Volontaria  ad  vn  canape , che  forfè  Del  Rio 
Signor  le  membra  hauea  legato . Lir.Sac.  Son.i  8. 

Di^rczzaia.  Bruii.  £ pois' 10  tra  le  morti,  e trai  furori  Condì- 
Iprezzar  a man , Redda  qual  ghiaccio  DcRar  le  Oracte , e fufet- 
targtAmori.  EpiR.Heroi.».  5. 

Diiknfata . Ceba.  L'occhio  non  gira,  e non  R moue  il  paRb , E le 
orecchie,  e le  man  foiidiircnfaie.  Elbe  101. 

Dotta . Ar.  I peregrini  nurini,  che  vi  furo  Da  dotta  mano  in  va- 
rie  forme  fculti . l-ur4a.  77> 

Dubiiofa.  Brace.  Cosi  tacito  paRà,  e pofeia  quando  Hcbbc  il  tre- 
pido piè  de  l’vfcio  tratto,  Luiconmandubitoia  a feltrando, 
Socchiufo  il  lafcia,  e non  lo  ferra  adatto . Croc.  1 6.  96, 

Dura.  Gatt.  Emilledure,cfanguinancmani  D’iuucr  fouente 
intornomiparcua.  Scoi. la.  js. 

Bburna . Anguill.  £ l’Aurora  le  tenebre  hauea  rotte , Spargendo  ì 
hor  con  le  Rie  inani  eburne . Metam.4. 4a  i. 

Uccellame . Vd.  Quai  parer  fa  mano  eccelieute,e  induRre  L‘auo- 
rto  in  mezo  a’  coloraci  fregi . En.i.  i$o. 

Eceelfa.  Brun.  QueJJaecccfRituamaiivitiorioCi,  Cuifafeorta 
fède)  ccleRe  lume , PiantarfouraSion  Croci  nonoG^  EpiR. 
Heroi.a.  S. 

Empia . ToR*  Sà  eh*  empia  è fol  la  mano,  e non  l'c  noia , Che  fc 
amando  lei  viRÌ,  amando  i’  moia.  L1bcr.1a.98. 

Elperca . Caia.  Poi  eh’ ogni  cfperia,  ogni  ipediu'mano  Qualun- 
quemoRè  mai  più  pronto  Rilc  Pigra  in  feguix  voi  fora , alma 
cntiJe . Rim.  Son.i. 

cxabile.^ec.  Quell’ eflecrabil  mano  i Rieri  altari  Infuriata 
non afpcrga.c tinga.  ThieR.i.  i. 

EabriJc . Mar.  Amor,  quai  man  fabrile  Hi  il  bei  lauoro  efpreRb  ? 
Gaier.  Scult. 

Faetontea.  Chiabr.  O trarre  il  carro  per  la  via  Febea  Con  poflàn- 
aadi  man  Factontea.  VoJ.j. 

Fallace . Rcmig.  A cui  tu  pria  con  la  fallace  mano  Nel  Ietto  ma- 
ritai Icioglit^tU  nodo  DeiamiacaRiu.  EpiR.i. 

Famofa.  CoR.  NonRacheditoccarmihabbiaardimcmo,  Che 

ic  Qoo  /pero  haucr  man  si  famofà , Del  gran  Titiro  mio  fol  mi 


contento . Son.s4. 

Fafcinatrice.Canipcg.Di  li  ve  chiude  il  varco  a'  raggi  ardenti  Cofl 
man  fifcinaince  antica  noce  . Pam.  Scai.  Son.  11. 
rcdclc.TaiL  O fù  di  man  fedele  opra  furtiua,  O pur*  il  Ciel  qui 
Ria  poRànzj  adopra . Liberi.  9. 

Fera.TaR'  Che  da  le  fere  mani  è viuoviciio  Dclfourandifcnfol 
del  noRro  impero . Libcr.S.i. 

Ferina.  Brun.  Al  fero  ardor  de  la  Ria  fiamma  vlcrìce  DiTanareC 
campas'nc  Aletto  habitacricc  In  a pcRri  montagne  Gii  con 
ouni  iltcmprò  crude , e ferine  Con  fpauento  nc  gli  occhi,  an- 
gui nel  erme.  Ven  Terr.Canz.6. 

Ferrea.  Ghcl.  La  morte  intamohauealafalcc,  e l’ale  Stelèila 

fircda.c  da  la  ferrea  mano  Tal’,  vu  colpo  aucntò  languido, c fra- 
c.  Rof.11.78. 

FeRoCt.  Chiabr.  Già  gli  \eggio  gioir  d’altri  conforti,  Econ/è- 
Rofa  man  Rancar  le  cetre . Fir.ij. 

Fida . Guar.  Ne  le  più  Riggic  man , ne  le  più  fide  Tu  non  poteui 
capitar.  Poit.x.  5- 

Fieuole . Manzin.  Infermo  il  piè,  la  man  fieuole,  il  core  Trepido, 
efemiuiuo  Attendono  inquieti  D’oracoli  adorati  Ledubbio- 
ferìfpolie.  Fler.4.  $. 

Folgorante.  Sclu  E qual  fulmineo  Arale , Clic  folgorante  man 
cclcRcaueim.  P.4. 

Folgorairicc.  Fcrr.  Focofo  Arai  tonante  Sourail  mio  capo,  ò 
Giouc,  COnlaiuamanfolgoratriccaucnta.  Mìr.j. 
Folgoreggiante.  Bonar.LafecuiGiouehafcritiaCoDla  fua man 
tolgorc^giance  in  Cielo.  F1II.4. 1. 

Frale . Tali.  Mà  grida  al  Rio  nemico:  è dunque  frale  Si  qucRa  ma- 
no, e in  guiRt  ella  R fprezza , Che  con  ogni  fuo  sforzo  ancor 
non  vale  A prouocire  in  me  la  tua  fierezza  ? Liber.p.;?. 
Franca . Mar.  Poi  de  la  franca  man  foRi  trofeo . Galcr.  FauoL 
Fulminante.  Ghel.  Parucrlcporicdi  quel  career  t ctro  A la  man 
fùlmmante  elfer  di  vetro . Rof  14.  ) 8. 

Fulminatrice . Bruii,  b pur  braroi,e  feongiuri , Ch’  10  compariica 
a’ tuoi  beg^oa  hi  auame  Cinto  di  uììacRa , qual  sii  le  s/cre..z 
Con  man  hdminairtcc  1 Titani  fpauento,  c Ruoto  intorno 
L’onuipotentc  fecttro  > rpiR.  Herui.x.  1;. 

FuncRa.  Tanfi  Noiihà,  qual  gli  altri,  manfuncRa,enera,  Ké 
membra  rotte,  né  di  croce  ammoflo.  Lagr.i|.  56. 

Furente.  Man/ìn.  Ch’ io  di  mia  man  furente  Sorto  gli  altari  lor 
fcpolti,cprclTi,  Calchi, e difperdai Numi?  Fler.j.x. 
FurtLonda.  t cba.  L’vfcio  ch’ai  mio  dcRr  s’oppone,  c ferra  Con 
furibonda  man  percolo  in  terra.  bR.11.94* 

Fiiriofa . Fulc.  fiero  languir,  che  si  di  fc  la  tolfe , Che  Laureo  crìn 
gùcrcfpo,  & ondeggiante.  Con  huiofiiman  fucile,  cdifcioU 
le.  Gcm. Son.57. 

Gelata.  Marine.'!.  F Rendendo  la  man  gelata  diede  Segno  di  pa- 
ce ài  fidi.  B.Vcrg.7. 14. 

Gcnciofa.Piò.  La  gcncrofamano  Aueiza  a mille  palme  Sùque-- 
Ra  mia  colonna  ardita  (iendt . S.GugLx.j. 

Gentiie.lafl.  Poi  lolR  iipregio,  e lieue  in  torio  Rrin/I  La  man, 
cne  quel  tcnca, bianca,  c gentile.  RinaLf.  40; 

Gioiotà.Ciec  bturòncihergiarjino,  econgioioià.  Che  parca 
proprio  innamorata  mano , Andò  cogliendo  i più  rìdenti  fio- 
ri. Hadr.4. 1. 

Giuda.  TaRI  bladcRradelCicldigiuRamano  Drizzal’armt^ 
talhorconirainoccntì.  Liber.17.47. 

Glorìofa  . Celi.  E da  la  man,  ch’c  glorìofà  tanto , Prcndon  moti 
di  gloria,  c dcgnaéfolo  Guardia  di  fatua  fama  vn’Angeìfiin- 
to.  Son. 

Grcue.  Ghel  Non  vuol  che  tronchi  à la  fua  vita  il  laccio  De  la 
mone  la  man  rigida,  egreue . Rofiii.  79. 

Guerriera . Mar.  E Ludouico  còn  guerriera  mano  Ne  (caccia  fuor 
r \ furpator  baRardo . 

Cuidamee.  Brace.  Qualhorfcmc  la  tromba,  e l'aureo  freno  La 
guidatricc  man  render  più  lento  Non  lafcia  al  correr  fuo  l'ór, 
me  al  terreno , £ di  velocità  irapaflà  il  vento . Croc.  1 4>  40. 
Hippoaita.  Brun.  E de’ teneri  vanni,  onde  mi  veRo,  Qt^afiche 
' pur  non  fpennacchiommi  il  tergo  Con  hippocrita  mano,  e cef- 
fo iioiicRo . bpiR.  Heroi.i.  4. 

Honorata  . TaRi  Quegli  inchtnollo,  c l’hooorata  mano  Volea 
baciar, che tà  tremar Babclie.  Libcr.8.5< 

Hornbile . Valuafi  E i Thcbani,  che  villo  hanno  il  periglio  Ch’ai 
Rcneviaidaqucii'horribilmano.  Tebat.8.  ix;. 

Imitatrice.  Cafi  MuRca  imitatrice  De' concerti  del CicI gioia, 
amor  delb , S’auuico  c'hor  rarda,hor  preRa  Dolce, e leggiadra 
dia  Motoàlecorde,fuon,voci,armonia.  i.f. 

Impatieiite . Manzin.  O penetrar  con  mano  impaticnte  A rapir 
del  fuo  amore  I tefori  contefi,  e fofpiraii . FIct.ì.  4. 

Impcriofà.  Mar.  S’aJzò  fpiimame , al  fio  fuppofe  il  dorfb  Ala-a 
madlratmperiofàmano.  Lir.  Hcrot.  Son.49* 
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Impigrì . Ntolz.  E tu  la  via  i tane*  honor  ricroua  Impigrì  manose 
prendi  alta  balilanzi . Stana.  Ook.i. 

Implacabile . Chiabr.  Mi  courra  i colpi  de  la  falce  orcura,  Ch'ar- 
ma di  morte  J'implacabil  mano . Vol  i.  Jib.  6. 

Impura,  (iuar.  Che  con  impura  man  toccar  non  lice  Cofifacra 
a gli  Dei.  Pall.5.4< 

Inarjicciaca . Bocc.  Sccuoli  apprcITo  lui  ancor  mollrando  L'inar- 
/icoaca  man,ch‘vccife  altrui , cJi*  il  corc  non  voUca  ncfdo  fai- 
landò.  Vif. Arnor.9. 

Incallita.  Bcnani.  te  mani  vfe  àie  marre,  ài/òlchi  amiche.  In. 
callite  a Taratro,  & a!  bidente , Solite  a fcicglier  lane  ; a le  1^ 
tiche  Di  Bellona  hoggi chiama  il  Re  potente.  Mond.j.  50. 
Incauta . tol.  V uol  che  coteRa  Croce  corrifponda  A Tarbor  pri- 
mo, cui  Tincauia  mano  Porgcili,  tuo  mai  grado,  per  cauarue 
Frutto  di  mortai  pclte  à chi  c di  carne . Hum.lib.  1 . 
IncontraRabile.  Chiabr.  Venne  da  l'alma  Italia  alioguemero, 
£ con  atroce  incontrallabil  mano  Correr  ^ce  di  {àngue  ogni 
fenttero.  Amed.11. 

Increata.  Albe.  Tutto  raccor,  quanto  hàd'immenfo,  al  fondo 
D'vnapimiiJain  picciolecta  fpera  £'  vanto fol de  l'inacata^ 
mano.  unr. 

Indifcreta.  AnguilT  Lungo  tempo  la  vita;  ahichcpaflàndo  Da 
i'vna  à l'altra  più  indilcrcta  mano  Berlàglio  infame  d'ogni 
gronlbzzura,  Aicdcflàodiofa,  àglialtriailoia  Verrai  ben_« 
(olio . Oiud.4.  4> 

Indotta.  Quer.  Mi  quanto  ammiro  in  te  lénno,  e valore.  Tanto 
l'indotta  nun  cede  al  pcnlicro.  Son.44« 

Indullre . Lcng.  Ahi  eh*  ogni  bacio  i maledir  m'aBringc  11  dono 
infàu{lo,e  quella  man, eh'  il  diede  j Mi  più  rmdullrc'man,ch'in 

3 uel  ritratto  L'vfurpatordele  mie  gioie  Ili  fatto.  Cen. 

ullriofà.  Valuaf  Ibronzi,  cimarmi  impreffì,  ci  bei  colorì 
Dindullriofcmanmirabiiiopre.  Cacc.4.6. 

Inerme. Ta/r  Snipifccpoi,  fcortalamanoinerme.  Ch'arme U 
campionneinicohabbiasìfermc.  Liber.7-pj.  . 

IndTorabile.  Talli  Beai  fupplice  volto,  il  quale  in  vano  Coru* 
l'arme  di  pieci  fca  fuedircfe.  Drizzò  crudcl  l'indTorabil  ma- 
no . Libcr.p.  84. 

InfallibUe.  Valuaf  Mi  pria  che  Qiinga  l'infallibil  mano  11  Tuo 
gran  genicor  inuoca,  edice . Teoai.?- ai8. 

Infame.  Anguill.  O troncherò  le  mani  infami, e truci , Ch'offe. 

fer  la  cognata,  c la  confone . Metam.6.  366. 

Infaulla.  sente.  Fu  pena  :laff:iaqueiUin£iufta  mano,  Vergine 
generoOt.  Tebaid.i.  1. 

Inferma . Remig.  Non  tenga  Tarmi  ne  la  mano  inferma  A me^ 
poco  atte,  & ime  poco  degne.  Bptil.ij. 

Infoila.  Vd.  Chi  ci  vieta  piantar  mura,  e cittate  A'  noffri  amici? 
o patria , o da  l' infeffe  Man  de'  nemici  centra  noi  fdegnate  In 
van  tolti  penati . En.$.iid. 

Ingannatrice . Brace.  Qual  noucllo  Sanfon,  che  i crini  Tuoi  Tron- 
chi la  bella  ingannatrice  mano . Croc.i4-  48- 
Ingegnerà . l.eng.  E Cippia  ^bricar  mano  ingenera  Su  fiumi  d’or 
con  le  ffeis*  onde  i ponti.  Eleg.ij. 

Ingegnolà.  Leng.  Emoilròchc  làpea  mano  ingegnofà  Lecate- 
ne  formar d’vnfolo  anello.  Eleg.jt. 

Ingeiidaca.  GheJ.  Tentò  di  porre,  i fargelofoilcorc  Ncldub. 

biolen,Tingelidatamano.  Rof.^.». 

Ingiuriofa . TafT.  Cosi  almen  non  potrà  più  violarli  Per  man  di 
miicredenti  ingiunolà . Liber.i.  z4- 
Ingorda.  Talf.  Ingorde  mani,  e pur  rapir  volelle  L'infime  prez- 
zo, che  v'ofièrfen  core.  Di^er.xS. 

Inimitabile.  Chiabr.  Parte  di  gemme  la  dilHnfe,  pane  D’oro,  e 
di  Iòta mimiiabil mano.  Amedi. 

Innocente . Ar.  E fra  mano  innocente  indi  premuta  Manda  vn  li- 
quor, che  chi  fi  bagna  d'cffb  Tre  voice  il  corpo,  in  tal  modo 
Tindura,  Che  dal  ferro,  e dal  foco  TaiTicura.  Fur.ip.  if. 
Infidiolà.  Anguill.  Conlefuemaniinlìdiofc,cladre  Dando  al 
gcncroricco occulta  morte.  Metam.t.jr- 
Intrepida.TalE  Altri  danno  à la  fugai  pie  crenunti.  Danno  al- 
tri  al  ferro  intrepida  la  mano.  L1Uer.51.sd. 

Inuida . Leon.  Corran  d'amor  più  fàporiti  i frutti , Senza  temer, 
eh*  inuida  man  gli  furi . Tatti  j.  1. 

Inuincibile . Valuaf  Mi  si  Tattizza  al  fin,  che  volge  il  guardo , E 
Tinuincibil  man  concra  gli  frende . Tebai.8.  tdo. 

Inuitu.TafL  Prendo fcctcro.  Signor, d’inuitta mano  (Diffe)  e 
vò  co'  tuo*  aulptei  à Taite  imprclé . Liber.  1 7-  IP- 
Inuolatrice . Scncc.  £ l'arbore  feconda  De  l’auree  poma,  che  mai 
preda  fiiro  D'inuolatrice  mano , D’ Alcide  pauentò  la  fera  de- 
lira . Agamcnn.  Ch.4. 

Irata.  Anguill.  Diflefe  con  furor  Tirata  mauo,  Et  afferrò  le  mie 
terrene  foglie  . Mecam.7.  s58. 

Irrigidita*  Brace.  Convnfolpiro  amaro  Invn  languido  ohimè 


prorompe,  e infoine  L’irrigidita  mano , Che  la  parte  del  cor 
cruda  llnngcj , Allcnta,edice,iomoro.  Sdegn.j.  j. 

Iftromcnto . Ine.  La  mano  c de  la  mente,  e nottdcl  fenfo  prim'o 
humanoiilromemo . Teb.j.  t. 

Ladra.  Anguill  1 1 pronto  dir,  le  man  rapaci,  c ladre,  Nolfcrdc- 
gcner.^  punto  dal  padre.  Mccam.  il.  lop. 

Lanciatricc . Impcr.  E con  man  lanciamcc  il  dorfo  infilza  A la_j 
volubilpreda,  efuggiiiua.  Rull.7. 

Languida . Manzin.  A che  ilralcint  tu,  languida  mano , Mano  in- 
ferma, oiiofà.  Quello mifero corpo  Pervia  si  lenta  ad  arrù 
uar  la  morte?  Fler.5. 1. 

Languidctia  •Tain  E con  man  languidecca  il  forte  braccio, Ch'era 
foltegnofuo,lchiuarclpinlè.  Libcr.io.  ijo. 

Lafeiua.  Cap.  E con  Jafetua  man  da  quella  fronte  I fudori  ter- 
gendo, Minaccia  ale  mie  feti  Dopo  frdco  Lieo  nembi  di  ba- 
ci. Idil.^. 

Laflà.  Valuaf  Da  Talcra  parte  il  Re  Thcbanfrrocc  Non  hi  pun- 
to la  man  leggiera,  o lalì'a . Tebai.?- 103. 

Leale*  Ghel.  ciòchauara,  olealdoni,orilparmi  Parca  man, 
nobilcor,  caldodcfio . Kofi.  t?. 

Leggiadra.  Mar.  Biancbcgui  poi  la  man  leggiadra, e pura,  Ch'à 
le  perle  fi  feorno , a 1 cigni  oltraggio , L'auorio  vince,  c l’alar 
ballroofcura,  Eccriovmca  fora  tn  elfcr  bella , Sclacrcauail 
Cicl  lenza  foreJia.  Tcmp.sSd. 

Leggudrctta . Paot  Nalccano  i gara  à mille  i mille  i fiori , Se  U 
man  Icggiadrctta  vn  neprendea.  Ogni  pianta  gioia,  perche 
vedea  Crcfccrconriccavfuraifuoitcfort.  Rim.Son.no. 
Leggiadriffima . Impcr.  Tu,  tu  non  fei  lodata,  Indica  perla?  Lcg- 
giadnffìmaman?  KuA.p. 

Lenta.  T-fli  Non  fono  al  ferro  quelle  man  si  lente,  Nc  sì  quell' 
alma  è neghitiòfa,  e vile . Libcr.6. 

Lcthale . Bruii.  Et  onde  al  Sol  iiafccntc  il  tuo  natale  Prìmier  tra- 
belli , il  Sol , pria  che  cadente , Le  ofcuri  m vn  balcn  con  niau 
lethale.  Epilt.  Hcroi.i.  6. 

Lieue.  Mar.  Trauicneicojpi,econnunlieue,elenta  Schermo 
fi  là  da  Tinnocenci  offefe . 

Lunghetta.  Ar.  £ la  candida  man  fpeflb  fi  vede  Lunglicua  aL 
Guanto,  e di  larghezza  anguUa . Kur.7. 1 5 . 

Luunghieri . Scncc.  Oh  come  ftende,  c ìc  ginocchia  abbraccia^ 
LaTufinghiera,eparKolctramano . Erc0l.Fur.4- 1- 

Maellra.  Talf  Le  briglie  allenta,  e con  madira  mano  Ambot 
corfieri  alternamente  fiede . Liber.  10.  i5* 

Maellreuole.  Ghcl.  Dille  Tubalco,c  poi  che  tacque,  al  fitono  An- 
cor  giro  la  maciircuol  mano,  £ cercò  noui  talli,  e nouo  tuo. 
no  Dtvocal  tempra  articolato,  c piano.  Rofit.  tot. 

Maligna . Valuaf  Ma  io  prima  con  mano  empia,  e maltgiu  Farei 
guerra  al  iiollro  alto  genitore . Tcbat.8. 158. 

Manca . Ghcl.  V i lancrà  qiundo  da  voi  non  manche , I ginocchi, 
e le  man  deboli,  e manche.  Rof8. 4t. 

Medica . TalT.  Se  la  picrofa  tua  medica  mano  Auuicìnaffì  al  valo- 
rofo petto.  Liberi. 7d. 

Mercenaria.  Fol.  Non  dico  eh' vna  mercenaria  mano  Kabbla.^ 
con  quanti  diti  tante  morti . Hum.  Iib.9. 

Mclliffìma . Molz.  Cosi  dicendo,  di  pur'or  la  chioma  Con  meffiC 
fima  mano  in  terra  fparfe  Donna,  eh’  à pochi  fi  mollrò  gtamai. 
Son.  <zo. 

Micidiale . Quer.  £ quel  poco  di  fptrto  , che  nc  rolla  De  le  man 
ladre , e micidiali  arfide . Son.ss. 

Minacciofa.  Impcr.  Con  l'arco  tefod'vnfdegnofo  ciglio.  Col 
cenno  rio  di  minacciofi  mano,  E con  lo  {Irai  de  la  pungente 
voce  Ferir  feniprc  l'orecchio, e l'occhio,  c 'Icore.  Kull.S. 

Minilira  il'tra.  Caf-  Quella  mano  nùniffra  D'ira,  e d'amor  mi- 
naccia bora  fdegnofa , Hor  ne'  vezzi  è pietolà , Hora  fenice , 
hor  lana.  Feritrice  crude),  medica  humana.  t.  5. 

Minilira  colpeuole . Guar.  Ma  non  ferir  mà  tu  gli  occhi,  e le  ma. 
ni  Colpeuoli  minilln  D'innocente  volere . Paff.4-9- 

Molelb . Ghcl.  Con  la  man  di  cialcun  dura,c  moldla  Pallàr  vor. 
rebbe  al  Aio  nemico  licore  - Rof.11. 45. 

Molle.  Mar.  Che  poi  ne  TclTcquir  da  chi  ben  re^e , Con  mollo 
mano,  e placida  fi  tratta.  Sirag.i. 

Morbida.  Impcr.  Mi  che  ?ferifci  pure,  ardimi  (^ure.  Morbida.» 
mano,  e pura,  ecco  io  ti  prego.  Rull.9. 

Mortale.  Talf  S'à  mortai  mano  gii  virtù  porgeffi  Romperle  pie. 
tre,  e trar  del  monte  aperto  Vnviuohiimc.  Liber.i|.  71* 

Muta.  Ine.  Le  tronche  lingue  con  le  mani  indullre  Faucllarono 
mute  il  gran  misfatto.  Tcb.j.  4- 

Nefanda . Anguill.  E Tvno,c  l'altro  Aio  figlio  infelice  Conlanc- 
fanda  man  gli  vccidc  in  faccia . Mecam.7.  ii4- 

Neglmcofi.  Talf.  Se  poi  non  Tinalzò  man  ncghitiolc , Non  v'bclw 
ber  colpa,  o ingrato  oblio . Heroi.  Son.jj- 

Negletta.  Brun.  soT  io  fepolia io  olio ofcuro,c  indegno  Uno. 
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me  bioro  di  molic  donna  imbelle  Con  min  negletta  }C  non 
lodato  ingegno  ^ Epifl.Hcroi.  t.  ii. 

Neiiora.  Leng.  Et  il  M^io  veddeafrà  l'alte  riue  D'vnaneuoli 
man  Verno  gentile.  Turg-i^. 

Nocente.  Scnec.  Con  lanoccnte  mano  Trapaf^ò  quelle  mem- 
bra.  Thiell.4>  i> 

Notatrice.  Brace.  Spogfìanorarmi  àie  pendici  eflrcme,  Doiie 
vn  falfo  le  ferba , e le  nafeonde , Et  amendue  la  notatrice  ma. 
no  Spiegano  a Superar  l'alto  Oceano.  Rocc.6.f}. 

Nuda . Tanl  E la  man  nuda,  e Ircdda  alzando  verfo  II  caualicro 
in  vecedi  p.iro)e.  Liber.ia.  69. 

Onnipoienre . TatH  Qucfla  Ipada  mi  cinfe,e  me  dcuoto  Fè  caua. 
licr ronnipoientc  mano . Libcr.i 1. 1). 

Operatrice.  Oui^  E al  line  dando  tregua  à le  fatiche  Corporee, 
riceuiam  ronnipotente  Operatrice  man  ne'  no(hì  cori.  D. 
Sctt.  7. 

Pacifica . Rriin.  Quinci  il  tuo  gran  germano  Degno  d'eterno  im. 
pero , Odojriio.il  magnanimo,  il  famofo  ,Con  pacifica  mano 
Faullu,  ma  non  fallofo  Dà  legge  altrui  con  placidezza  altera . 
Vcn.Tcrr.  Od.|. 

Palpitante.  Mar.  E con  man  palpitante,  e core  e/Tangue  Leprcru 
Jc,  e tratta,  c le  taDcggia,  e firingc . 

Pargoletta.  Tali  Eiifchcrzando  Arco,  al  fero  mufo  lapargolec. 
taman  fccura  Acndi.  liber.ii.ji. 

parlante.  Impcr.  Ellollcmuto  parlator,  fourano  L'indice  bel 
di  fua  parlante  mano.  KuIKm. 

Pcgnodifedc.  CaC  QueAa  candida  mano  t*  Aromento  d'amor 
caro,  animato , Pegno  di  fé  bramato,  Edifoauepacc  Nuniia 
amorof],  che  promette,  cuce.  i.f. 

pegno  di  pace.  TaA^  Dellcggiadrettoguanro  homaifivede  La 
mano  ignuda,  c fc  non  é laìlace , S'ofirc  inerme  i la  mìa , quali 
di  pace  i’egnogentilctedi  A'ciirafcdc.  1. Amor. $011.87. 

Perfida . TanCCome  u balla  il  cor,  perfida  mano.  Stracciar  quei 
pomi,  onde  ogni  huom  crebbe,  c viflc . lagr.io.  48, 

Pcriura  Ine.  Se  fù  mai  chi  rcgcAc  Senza  inlortunioqucAofcct. 
troinfauAo,  F pur  non  mar  pcriura  mano  il  tenne . Tcb.j.  6. 

Peruerfa  • Mar.  Nd  fen,  che  quali  ancor  tepido  langue , Fànoue 
piaghe  alhor  la  man  peruerfa . 

Pcfance.  Brun.  IngcgnoCt  la  man  lauori,  e Aldi  Sol  per  formarne 
àia  tua  man  pelame  Fatali,  e impenetrabili  glilcudi.  EpiA. 
Heroi.a  9. 

Pefcatrice.  Campegg.  La  peAratrice  mano  al  ferro  porfe,  E vL 
brò  vn  colpo  équeTminillro  fero . Lagr.i.  81. 

PeAifera . AnguiII.  Indi  da'  crudi  ain  due  ferpi  fucile , E Jor  con 
manpeAifcragliauenta.  Mctam.4.i4^. 

pia.  TaA*.  Mi  A niua  poi  la  man  vergine,  e pia  Trattar  l’arti  ma. 
ligne,  e fc  n'afliene  Liber.6.  ó8. 

piaccuole . Valuaf  Mà  con  piaccuol  man,  con  atri  dolci  Soueiw 
tc  incanto  l’accarczzi,  e molci . Cacc.f.  70. 

Pietofa  . Guar.  Forlì:  con  altra  aAiii  più  larga  piaga  lapìaga.^ 
aprendo  à te  fegretc  vie  Del  ferro  penetrar  con  altro  ferro  Si 

foteua,odoucua,  Ma  troppo  era  pietofa , e troppo  amante 
ersi  cruda  ptet.i  la  man  di  Siluio.  PaA.s.  7. 

Placida.  Mit.  Con  si  placida  mano  afirena,  e regge  Feroci  cori, 
c popoli  guerrieri . Temp.i46. 

Podcrofj.  Valujf.  Quand'  ci  con  mano  ardita, e poderolà  Ruppe 
del  fier  Icon  l’alto  furore . rcbai.4.  ss6. 

Pofleme . Molr.  Quanto  il  gran  Duca,  che  d’Egitto  fuori  Traffc 
Dio  con  pofTcntc,  e forte  mano.  Son.7f . 

Pouera.  Ghd.  Quelle  ghirlande  in  lieta  fronte  accogli , C'hora 
oAerifceal  tuo  valorfourano  Di  non  pouero  cor  pouera  ma- 
no. Rof.j.ój. 

Predace . Malu.  E da  l’humide  braccia  indi  delufa  Scendea  quafi 
All  crio  la  man  predace . DcLSon.45. 

Predatrice.  Mar.  Fuor  del  coliume  di  quante  infelici  Dapreda- 
tricc  man  rapite  furo . Samp.f. 

Pregio  d'amore . Impcr.  Mandiviuo  alabaAro;  ò bella  mano, 
Di  gloriofo  amor  pregio  fourano.  RuA.p. 

Prcfoncuofa . Gale.  Corfe  preromuofa,c  della  mano  One,  A;  foA 
contento , Mi  non  si  collo  aperfe  il  tradimento. 
Che '1  bianco  lato  mi  fi  fè  lontano  . i.Son.i. 
prodiga . GheL  che  fc  dai  le  rugiade,  c le  procelle  Con  si  prodi- 
ga mano  al  fonte,  al  fiore . Kof^.40. 

Profana . Anguill.  Tre  volte  con  le  man  profane,  c crude  Per  git- 
larlq  nel  foco  il  ramo  afièrra . Metam.8. 149. 
profetica . Malu.  Se  con  fguardo  pefàto  intento  miri , Da  profe- 
tica man  vedrai  raccolto , e ’l  lèreno  di  Teti  entro  quel  volto, 
E l’incendio  di  Trota  entro  que' giri.  Del.  Od.  i. 

Pronta.  Taft  Taccio,  eh’ ouc  il  uiAagno,  e *1  tempo  chiede  Pron- 
ta man,  penficr  fermo,  animo  audace.  Liber.S.df. 

Propttia . Ferrar.  Ma  con  propicia  man  Venere  bella  Da  quel 
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confufo,  e barbaro  linguaggio  Viepiù  cara  Asrmò  dolce  fa- 
uelli.  Son. 

Prouida.  Taff  Ootì  campo  d’intorno  arfo,  e diArutto  Hi  la  prò- 
utdamanikglihabiianci.  Liba.t.7C 

PhKlcntc.  AnguilLOoon  prudente, c federata  mano,  Comear- 
diAi  vn’  ainbr  notar  si  infano  f Mctam-9. 196. 

Pugnace.  B.Taff.  Mentre chequcAiconTaoimoinuieco,  E con 
l’ingegno , c con  la  man  pugnace  Fanno  sì  bello , e si  crudel 
conflitto.  Flor.^.  so. 

Pura.  Vd.  E qucAe  con  le  man  vergini,  e pure  Tutte  infiemera- 
guna  iui,  e raccoglie . En.j.  joo. 

Rabbiofa.  Impcr.  Che  n’aflringe  hinuidia  in  cieche  tane  Efag- 
girfi,  e nafeonderfì , e crucaarfi , E con  le  man  rabbiofe , c fcr- 
pentine  Farli  cAa  oltraggio. al  crine  ,oflèfa  al  volto.  RuA.ta- 

Rapace.  Ar.  E come  io  miti,  fpcfAa  ella  gli  tiene  Gli  occhi  à le_^ 
man,  ch'eran  rapaci,  e ladre . Fur.4. 

Rapida.  TaA*.  Qual  tre  lingue  vibrar  Ambra  il  ferpente.  Chela 
preAvzra  il'vna  il  pcrAiade , Tal  credea  lui  la  sbigottita  gente 
Con  la  rapidaman  girar  tre  fpadc.  Libcr.ao.  jf. 

Ratta.  Brign.  Tace,  c con  mano  ratta, impaiiente  Le  lunghe  ve- 
Aiattei  slcnarlc  ilcorfo,  Dislaccia,  anzi  dilacera.  Giorn.4. 

Regina  delle  graiie . Priul.  La  bella  mano  poi  quali  regina  De  le 
^atie,  e de'  vezzi , De’  morbidi  candori , De  gli  atti  lufinghien 
Pompola  compjriua.  Di  bianco  manto  ornata,  Edilafciuc 
gemme  PermandelaNaturaincoronata.  Galat.$. 

Rigida.  Talf.  Bella,  c rigida  man,  fc  COSI  parca  Sei  di  vera  pietà, 
che  ’l  nome  fdegni  Di  mia  liberatrice  à si  gran  tono . i . Amor. 
Snn.  8d. 

Rifoluta.  Anguill.  PoAavna  Aatua  Ajpochiaoniauami  Da  dor- 
rà fatta,  e rifolura  mano.  Metam.  10. 111. 

Rirrofa . Brace.  RiArìnge  lei  per  la  ritroia  mano , Che  la  torce  i 
fc  Affla, e la  raggira.^  Vrl>.5*  J4- 

Rtuerenic . TeA.  lo  de  le  Auolc  Atgiue  Con  riocrente  man  volgo 
lecarte,  E mirabile  io  lorfeopro  il  millero.  Lir.aj. 

Riuerira.  Brun.  O qnal  trofeo,  giacer  prò  Arato  à terra  Sorro  la 
fiera , e rtuerita  mano , Che  le  porte  del  CkI  ferra,  e dillèrra  ! 
EpiA.  Hcroi.i.  5. 

RobuAa.Tair  Ben  con  robuAa  man  la  porta  feofle,  Mi  furie  Aie 
fatiche  indarno  fparte  • liber.?.  47. 

RoCiia.  Brun.  Sin’ hor  l’Alba  nel  Cielo  Non  hi  con  man  rofaia 
D'vn  fiorito  fereno , D’vn'  azurro  tranquillo  Seminate  per  vez- 
zo Le  Aradc  Orientali , Ne  fi  veggon  di  lei  Sparger*  afperl 
d’argemate  brine  Fiorili  fen,  fiori  il  manto,  eiionilaine. 
FpiA.  Herot-a.  1^. 

Rotea.  Ta/r  Già  fuegliata  PAurora  al  dolce  canto  De' laA:iuetti 
augei  vaga  forgea , E con  le  rofee  mani  il  fofeo  manco  De  la 
notte  fqturciaua,  c dìA'oluea . Rinal-8. 1. 

Ro/a.  Tair  Eprcnderan  lerime  De  le  pennepiù  laggie , Appò 
lemiefcluaggte,  Che roza  mano  in  roza Aorza  imprimer* 
Amine.  Ch.s. 

Ruggtnofa.  Anguill.  Con  le  man  nigginofepiiìcJiepuoce  Batte 
ffAglauro  le  vermiglie  gote.  Meram-a.  i9f* 

Rugou.  Mar.  Qui  poi  fagace  artefice  riuolfe  La  mau  rugola  à 
l’cflcrciiioancico.  Strag.i. 

Rullica . Campeg.  Vibra  ruAica  man  colpo  sì  grane,  Chelamc- 
Aa  memoria  ancor  ne  paue.  Lagr.s.  17- 

Ruuida.  Tanfi  Sopra  la  nobil  canie , e U legno  fodo  Scarcan^ 
ruuideman  grauimarcclli.  Lagr.11.71. 

Sacerdotale.  TalT.  E in  fronte  alzando  à i popoli  guerrieri  La  man 
faccrdotalglibenedifll*.  Ijber.ii.i}. 

Sacrilega.  Grat.  Voleacon  man  làcrìlega,  erubeile  Rotare  il 
Sole,  e moderar  le  Aelle  • Cleop.$.6o. 

Sagace.  Angui!].  Eimantoconlamanlàgace,efellaDerocla- 
feiaua  altrui  (carco,  desierò  • Metam.ii.  110. 

Sanguinaria.  Ghel.  CiòtTetio,  al Icn  la faoguinaria mano  Le.-> 
Aringe , e cragge  indi  fauille,  e pronte  Brame  di  lingue  al  deli- 
denoinfanoT  Rofijj.ps. 

Saflèa.  Anguill.  Fermò  nel  fafleo  arin  la  fàlTea  mano.Metam.4.;^x> 

Scclcraia.  Rcmig.  E di  Medea  le  fceleracc  mani  Ad  ogni  brutta, 
elcelerarj  imprefa,  Mai  Tempre  fono  apparecchiate,  epron. 
ic.  EpiA.é. 

Scettrata.  Chiabr.  E grande  in  foAcncr  d’AArea  beata  L’alme 
bilancte  con  la  man  feettrata . Vol.i.^ib.}. 

Scitica.  Brun.  Vada  Scitica  mano , cdingegnola  Ne  lebabedi 
Pomo,  equiui  fciolga  Da  catena  adamanuca  jwaofa  lodia- 
maruiio  il  gelo,  c il  pni  fin  colga . i.  Selu.  Bar. 

Sdcgnola.  Ghel.  Poteflc  ella  folfrir  ciò  che  fdegnolà  Può  mano 
armata,  e può  barbaro  ingegno.  Rofiz-*»*.. 

Seditiolà . Mar.  perche  quando  l'oppreflè  Sedìciolà  maoo  D’ìd- 
grati filmo  figlio  Nonmifùdacoiafone  Morir  oc  la  tua  mor- 
te ^ Galer.Ritr. 
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Semplicetta.  Com.  Souen  te /corta  dal  piacerdc'  lumi  Scherzò 
man  femplicetta , c verginella  Tri  '1  verde  celpo  de'  fioriti  du* 
mi . Cip. 

Seucra.  Ceba.  Può  ben  la  tua  fèuera,  e forte  mano  Fulminarne! 
mio  cor  morrai  lènta . Efl.4.  9j. 

Sicaria . Gatt.  S’auerra  che  vicino  a te  mi  fpenga  Sicaria  man,  fa- 
rà dolce  la  morte.  Addo!  9 S7. 

Snella.  Valuaf  C^ma  doice/za /ìa , quanto  contento  Mirarla 
biaca  man  leggiadra,  e fnella  Sopra  vn  foauc  garrulo  iOrumeiu 
ro  Toccando  gtrhor  quella  corsia  horquellaT  Tcbai.a.  iò5< 

Soccorritrice.  Celi.  Ma  femai  fd  culcor  de  i lawi  finti  Degno  di 
pia  lóccorrttrice  mano . Vor. 

Soggiogatrice . CJiiabr.  Spente  le  guerre  à la  llagion  felice  Ani- 
mirando  la  man  foeeiogatrice . Voi.  a.  lib.j. 

Sollecita.  Mar.  La  Sollecita  mau  Uefer  di  paro  A la  rapina  del 

Solletica. Che!.  L'AntiochcguMaà  lafiagionnouclla  Tuttala 
fcKiera  al  pefeator,  ne  manco  Da  fulletica  man  mentre  l'adefca 
Prefo  riman  con  l' altre  Laiche  a i’cfca . Rof  1 #• 

Sollcuatrice . Brace.  Dal  hio  caldo  pregar  li  chiama  Dio  Vinto,  e 
legato,  onde  con  lènte  al  fine  l a nun  folleuatrice  al  cader  mio, 
Con  diffondere  in  me  gratiediuine.  Rocc.14. 24. 

Sottile.  Pecr.  Le  man  bianche  fornii,  E le  braccia  gentili.  Egli 
atti  fuoi  foauemenre  alteri . Canz.8. 

Sourana.MorL  Soldiquelt*oro,ond‘ hi  ripieno  il  grembo  Not- 
turno Od  fourana  man  tj^fpenfi  Per  ornarti  le  tempie  vn  ric- 
co nembo.  Son. 

Sozza . Tanf.  Si  conuenia  troncar  l'indegna  vita  Per  le  pii!  fozze 
man,  che  il  Mondo  haue/Ic.  Lagr.i.jT. 

Spedita  . Valuaf  Al  comando  del  Rè  ciafcuno  atcefe , B le  voglie 
hi,ekmanfpcdite,epTeUe.  Tebai.i.  ut. 

Spiaceuole.  Moron.  Lamandel  buonMosè  quand'egli  afeofa 
L'hi  dentro  il  feno  è fana , e fc  fuor*  e/cc  Tolio  diuien  fpiacc- 
uole,  e ieprofa . i.Sacr.  Inueit.p. 

Spietata . Kich.  Ancor  coperte  m'accendete  il  cote.  Belle  mani 
d' Amore,  Man  rapaci,  e fpietate.  Che  ferite,  c inuolate  . O 
crude  quanto  belle  j Se  coperte  accendete , Ignudc,  che  fare- 
te ^ Rim.  Madr. 

Stanca . Kcmig.  Ecco,  che  quelle  man  già  /lanche,  e lafle  Di  bat- 
termi infelice,  olirà  il  gran  mare  Humilementc , ò Tefeo  mio, 
tiporgo . Epill  IO. 

Stellata.  Ferr.  Già  ne*  campi  del  Ciel  finito  il  folco,  Tergendo^ 
lafronie  Conia  del  lau  mano  c curuo , e fianco  llcdeUc^ 
Bifolco  Spargesti  quelle  ptaggie  1 rugiadofì  fuei  freddi  fudo- 
ri  . Mir.  1. 1. 

9(riiggTmce.DaId.  Mira  qtui  degni  dTcmpi  T'oflrc  Corrado  inuic- 
to.  Cui  fann/Ttmo  fJegno  arma  la  mano  Scruggitrice  degli 
empi . Rim.Hcròi.  Canz.9. 

Srudiofà.  Imper.  Notigli  guerniad’voa  fuperbavefle  D'aureo 
trapunto  ricamata  in  guifa  Che  conccndean  tri  loro  ambitiofi 
Di  pregio,  e di  beltà  l'oro,  e ’i  lauoro , O di  ferici  6 li,  o argen- 
tei (fami  Da  dutLofà,  indiiflre  man  cuntcila . Ruft.?- 

Stupida.  Mar.  Quelle  man  già  si  prede  à far  ' inganno.  Pigre  al- 
tre tanto,  e dupidc  faranno . 

Sudante.  Ghel.  Quella  man  che  lattò  fudanie , e piena  D'infct- 
tion  de  honocenic /àngue . Rofip.  1;. 

Superba.  Taff.  Atlauorid'Aracne,  à l'ago,  ài  fufì  Inchinar  non 
degnò  la  man  Atperba . Liber.i.  {9. 

Temeraria.  Guar.  £ cu  huomo  profano.  Perche  ritieni  ìlfacro 
ferro,  & oli  Di  por  tu  qui  la  temeraria  mano?  pad.5.4. 

Tenace . Rich.  Il  tempo,  al  cui  crollar  mai  non  cadete , Sotto  te. 
nace  man  vi  fi  cadenti.  Rim.  Son. 

Tenera . TadI  E La  tenera  man  lo  feudo  prende , Pur  troppo  gra- 
ue,  e infopportabiifoma.  liber.ò.  91. 

Teforiera.  Br^.  Sembiamc,oucdi/Terrt  Teforiera  la  man  delta 
benigna,  Che  à gli  occhi  il  dedicò, tu  à gli  occhi  chiudi.  Gior.4. 

Timida . Taft  Ahi  man  mnida,e  lenta,  hor  che  non  od  Di  queda 
vita  rea  troncar  lo  dame?  Liber.1x.7f. 

Timoro/à . Fol.  Con  timorofe  man  quel  corpo  nudo  Laua  Batti, 
da,  c Tonda  vien  piò  netta.  Hum.  Iib.4*  n 

Tirannica . Fufe.  Ohimè,  Lilla,  che  il  tempo,  ohimè,  che  gli  anni 
Fan  do  le  tue  bellezze  alte  rapine , E già  con  mura  forza, c quc. 
ti  inganni  La  tirannica  man  t'han  pollo  al  ainc . Gem.Son.8 1. 

Traditrice.  Var.  Dunque  da  fera,  e traditrice  mano  Mi /campò 
dianzi, emidifefeitòelo.  i.$on.if7- 

Tragica.  Gofcl.  Qnando  il  candido , e molle,  e piò  bel  danco, 
Che  Natura forma/ro  in  terra  mai,  Tragica  mano,  e ingiudo 
ferro  aperfe.  x.  Canz.|9. 

Trasforroacrice . Brun.  Del  regnator  di  Frigia  La  man  trasforma- 
trice  à lui  die  morte , Poiebe  foto  per  lei  Languì  miforoeffem. 
pio  D'auaricu,edifado  Famelico  triicibi,  Emendico  frà 


gli  ori.  Agl. 

Tremante.  Remig.  Tioiioomi  amare  lagrime  dal  vi  fo,  Cui  con 
tremanreman  pictofà  afeiuga  De'mici  martir  la  confàpeuol 
vecchia.  Fptd.18. 

Tremula.  Mar.  Sorge,  c incontro  al  baien , eh' arde,  e sfamila. 
Con  la  tremula  man  fi  fi  folecchio . Scrag  i. 

Trepida.  Ar.  Mà  pur  Tvfaco  ardir  fimuJa,cdnge,  E con  trepida 
man  la  fpada  cinge.  Fur.4x.49. 

Tiitrice.Mar.  Quanti  vi  minillrò lidi  follegni  La  man  cutrics  de* 
fubbmi  ingegni . Temp.xfj. 

Vaga . Rcmig.  Quelle  tue  vaghe,  e Icggiadrcttc  mani , Onde  bra- 
nio  fentirdringermi  il  collo.  Epiit.19. 

Vecchia . AnguilT.  Filemone  il  raoicchio  in  vn  raccoglie  Con  la 
iìnidra  man  debile,  c vecchia . Metam.9. 509. 

VclJofi.  Gali.  Alavcllofatnantogliclafcde  l.a voce,  ch'ode 
rifuonar  vicina , Che  pur'  c di  Giacobbe . Addo),  if . 7. 

Vclociflìma . Taff  E*  di  corpo  Tancredi  agile,  c fciolro , E di  nun 
velocillimo,  e dì  piede.  I.ibcr.i9. 1 1. 

Vendicatrice . Ceba.  E de  Tornato  mio  l’alma  infelice  Mtfprona 
ancor  la  man  vendicatrice.  EJl.9.  txx. 

Vergine . Pctr.  Se  mai  candide  rofe  con  vermiglie  In  vaf.-t  d'oro 
vidcr  gli  occhi  miei,  Albor*  alhor  da  vergine  ìtun  coltc.Còz.xS. 

Verginetta.  Goa.  Punge  la  rofa,  epaue  La  vergincira  man  men- 
tre la  coglie.  Aniig.  Ch.i. 

Vezzolà . Mar.  O che  piacer  pres*  io , Man  vezzofà,  m.ì  cruda,  o 
che  diletto,  Quando  il  tuo  ralsbjofetto  Latte  credciklo  forfè 
lituo  condor, fatnelico  et  inorfc.  x.I.ir.  Ma(ir.47. 

Villana.  Mar.  Villana  mano,  infame.  Quando  io  Tarmi  nringea 
perfar'a  Chrifìo  Di  nuoui  Mondi  acqiiifto.  Ruppe  il  mio  re- 
gioflame.  Caler.  Ritr. 

Vindice.  Valuaf  Ned  alpetto,  od  al  enne,  ambi  innocenti  Hà 
le  vindici  man  lanè,o  clementi . Lagr.tj. 

Virile.  Anguill.  Godi  la  man  vini,  Thumane  labbia  Pria  che  tut- 
to infcrpitoilferpem'habbia.  Metam.4.  jdp. 

Vittoriofa.  Remig.  A laciii  morte  d'vuopo  Non  fu  la  Aia  vitto, 
riofa  mano . EpiA.6. 

Vittricc.  Remig.  Ahi  non  ti  guardi,  Alcide  ? ahi  non  t'aAieni  Di 
metter*  entro  a’  lor  cancAri  quella  Di  mille  imprefe  gii  virtri- 
ce  mano  ? Epill.9. 

Vltricc-  Taff.  Omenaroltiprigionicrcon  quella ’Vlcricemano, 
oueprigion  cu'ichìcggta.  Liber.19.  71. 

Volgare.  Brun.  Certo  c pietà  far,  che  valicare,  e cruda  Man  col 
laccio,  ocol  ferro  in  me  non  priui  Dei  fuo  corporeo  vcl  Tanw 
ma  ignuda.  Epid.Hcroi.x.  t. 

Zelante.  Chiabr.  ChesòTOlimpo  à raffrenare  è forte  La  man 
zelante,  onde  gT  iniqui  han  morte . Voi.;. 

MA'iisvFTvutKF . coAanza  contro  l'impeto  dell'ira . 

Virtù  manfueta . Bald.  Seco  ad  vn  parto  nafee  Manfucia  virtù, 
che’icordifirma  De  Tira,  e'I  cinge,ed  arma  Coatta  il  furor, 
che  fangue  auidopa/ce . Kim.Hcroi.  Cinz.  9. 

M^iktlllo.  fpetie  di  veflimentopcr  lo  più  con  bauero , e fcnia.^ 
maniche,  che  (i  porta  fopra  gli  altri  panni . Si  prende  anco  per 
il  pelame  d':  gli  animali,  particolarmente  del  cauallo. 

Argentato.  Anguill.  Alfenore  ne  vieit fopra  v t leardo  Gìnetco, 
eh*  argentato  hauca  il  mantello.  Mcram-ti.  ixx. 

Leardo.  Mar.  Velie  mantel  tutto  leardo  argento , Se  non  che 
fofche  hi  fol  le  parti  effreme  . 

Puntellato.  Mar.  Ihcchiaio  à fchizzi,e  di  macchiette  fofche  Pun. 
teUito  il  manrcl  come  di  mofche  . 

Volante . Mar.  Dal  tergo  al  pte  gli  feende  in  abbandono  11  nun. 
tello volante.  Samp.r. 

Masiicf  . .tromento  da  fofliir  nclfoco,o  à dar  Aato  à Aromento 
di  fiiono,  o limili . 

Cadente . Brace.  Vedrà,  dice,  vedrà  oueA’  hirco  infame  Solleua-' 
tord'vn  mantice  cadente.  Se  quelfudicio  Aio  gonAo  corame 
Sufcitcràvermeccncri  fpenie.  Stanz. 

Impctuofo.  Brace.  Come  fucina  à cui  fegnò  le  mura  Di  nero  tl 
fumo , e fol  viuace , e roffa  Ne  (e  vtfccrc  auampa , oue  l'arfura 
Di  impctuofo  mantice  è percolTa.  Vrb,?.  té. 

Manticora  . forte  di  beflia  nell'India , c'hà  tre  ordini  di  denti  in 
bocca,  la  faccia  d huomo,  & il  corpo  di  leone . 

Lcggicriffima.  Guif  L'hicna fepulcraV,  e la  manticora  Lcggicrif- 
urna  alcorfo,e’Icepo  Ethiopo,Onde  tlprimode Thuom Un- 
ge la  voce , L'altro  ael  volto,  e Tvltimo  de'  piedi , £ de  le  ma- 
ni gli  A rafTbmiglia.  D.Sctt.ò. 

Maktu  . il  medcAmo  che  mantello,  o fpetie  di  vcftimento  Amile. 
Siprcnde  anco  per  coperta.  ... 

Adulterino.  Brun.  Penia  à queinobii  fegno  Con  cui  primicM, 
ancorché  auuolto  io  foflì  D'adulterino  manto  . Tri  le  turbe 
giocofe  Gii  l'amor  mio  t»radifli . Ven.Tcrr.  Idil.x. 

A&raigato . Mar.  I lurgidcui , e roflèggianti  lumi 
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manto  affumì^jEA,  e nero.  S^mp.f. 

Aurato.  ValuafT  Indi  acccndciuio  con  l’aurato  manto  L’aria,  e 
dei  foco  fuopiù  preflo  aitai  • Tebai.6. 9$. 

Belio.  Ar.  Veitife  far  per  comparire  adorno.  Che  raJhorcrcfce 
viia  belli  TU  bel  marno.  Hir.xS.  ri. 

Caiiginofo . An^utlJ.  L’almc  cuti  la  notte  hauea  fepolic  Col 
manto  Tuo  caltginofo,  e nero.  Metam.f.  141. 

Callo.  Taif  Oiaiivelo.e'l  caflomanioc  alci  rapito,  Srringon 
le  molli  braccia  aipre  ritorte . Liber.z.  i6. 

Chiaro . Anguili.  La  douc  poi  la  lor  rugola  pelle  Si  fece  rn  man. 

10  chiaro,  ctrafparente.  Mctam.a.  174. 

Cjf.fficio.  Cap.  Vn  che  fri  gli  altri  hauca  Orcuroilcapo,cci. 
ncricioil  nunto.  (dil.ia. 

Colombino . poi.  Ma  come  harplc  ne’ colombini  manti  Mollran 
bei  volt},  e celan  bruite  code.  H(im.iib.8. 

Dolorofo . Pater.  Que:  pochi  c'h.in  si  caldo,  e gran  delire  Aiiolci 
in  perfo,  edoloroio  jiutuo . Stanr.Tcrm.i.*^ 

Fgrcgio.lua.  IJcniaràl'AdrrjalJiorColcofaialc,  EdeiVenc- 
to  impero  il  manto  egregio,  OeJ  Vello  in  vece , à te  gloria 
immortale.  5on. 

Eallacc.  Ceba.  £ con  fallaci,  in/idiofì  manti  Ricopre  iJvitio, e la 
virtù  pretende,  tll.14.ia. 

EcruiJo . Cuarg.  Splende  il  feniido  manto  rilucente  Qual  ferita 
da  Sol  tela  d'argento.  Sunr. 

Felliuo.  Scncc.  Quello  li^ualhdo  manto  homai  deponi,  Ed  il 
manto  feOiuo  allegra  prendi . Troad.4.  r. 

FofchilTìmo.  porr.  In  fofchtnìmo  manto  auuolra,  e cinta  Dive- 
doui  le  quafi,  e nero  afpctro . f »cnii.j. 

Folco.  Tali.  MipoiouandoUcndendoil  fofeomamo  La  notte 
in  Occidente  ifdi  chiudea . ! iber.t.  60. 

Funebre.  Mar.  Scopre  duo  chiari  Soli  vn  nero  Ciclo,  Dà  vita  il 
volto,  & è funebre  il  manto  . Temp.i  jo. 

FuneÀo.  Impcr.  MivedouadclSolc  .1  fegii  intorno  L'Arìa fa 
negregeiar  manto  funello  : Dormali  il  Mondo , iti  me  il  delire 
dello  Di  goder  nouo  raggio  in  nouo  domo . Caf.) . i. 

Funellofo . Oait.  Manti  it  cingi  funeUol^  e negri.  Et  à la  villa  aL 
trui  mcBa  ti  rendi . Addo!.  15.1$. 

Gemmato . Tiff.  Già  diipiegaua  il  Aio  gemmato  manto  D’arden- 
ti llclle , c di  rudada  vn  nembo  Piouca  la  notte  à la  gran  ma* 
drc  in  Amo  .*  BoAh-  Eg). 

Gemmeo.TronC  Nc  in  gemmei  manti,  e con  mitrate  fronti  Im- 
puri Aicerdoii  iui  vedrelli . CoA.a  1.41. 

GonAato.  Eoi.  Eri  per  vano,  e licito  Aiggellato  Da  Roma,  e da 
quei  Aioi  gonAati  manti . Munì,  lib.j. 

Guardingo.  Goa.  Vergine  ritrofetta,  Che  par  non  Ipiri,  cdinaL 
zar  non  olà  Chiufa  in  guardingo  manto  La  faccia  rilpettofa, 
Ardifce,  e può  cotanto  ? Amig.Ch.5. 

Horrendo  . Benam.  Non  frmpre  il  Cìelo  è ofeuro , Spezza  inAno 
la  ^na  D vna  notte  più  folta  il  manto  horrendo.Pall.Etn.  i.j. 

Horrido . TalL  Cintou’horridomanio,  egro,  e digiuno  Grìdarò 
ogni  hor a t'aer chiaro, c bruno.  Dil^r.62. 

Incorruttibile.  Bruii.  £ ben  nel  Ciel  l’alma  beata,  e bella  Ne^H 
abiin  di  Dio  A Ipatia,  cveAe,  Sauo  di  gloria,  incorrutcioil 
manco . Tal. 

tnculco . Anguill.  Riguarda  col  peiiAer  J’inculto  manto  Come  da 
pioggia  elier  dal  lutto  afpcrAa.  Metam.8.  tjp. 

Indegno . Tort.  Per  tc  fpogliar  non  volli  De  le  antiche  bruttezze 

11  manto  indegno , Et  hor  per  mia  cagion  cu  nudo  lei . Idil. 

Infelice . Annulli.  La  geJofa  conforte  al  An  conchiude  Di  dare  al 

feruo  l’infelice  manco . Metam.9. 69. 

Innocente.  Fcd.  Ld  àAne  di  ciò  chiama,  AraArccra  Di  giuAi^ 
Allrcafotio  innocente  manco  Stuoli  inhuinani , eco'itcfori 
allena.  Appi. 

Lagrimofo . Mar.  SouraAede  d ciafeuno  vn  nano  .auriga , E A*l  ca- 
o hi  ciaArun  piume  funclle , Humidi  gli  occhi,  e pallidi  i frni* 
ùnti,  EicncbroA, elagrimoAimanti. 

leggiadro . Bemb.  Poi  che  si  chiaro,  e sì  felice  ingegno  VeAe  di 
SI  leggiadro,  e sì  bel  manto.  Son.j4. 

lieto.  Anguill.  Rendi  ila  terramifera,  e infelice  II  manto  co- 
me hauea  lieto,  e fecondo . Mccam.j. 

lucido.  Rio.  Quiui  hàvn  lucido  manto  Pitiche  di  Sole  il  Sol, 
Cinthio  fermollo . i.Cana,4d. 

lugubre.  Brun.  Vienne  qui  meco,  e d’atra  velie  adorno.  Fi  che 
manto  lugubre  ogni  vno  apprezzi . t.Selu.  Canz.p. 

Luminofo.  Grill.  Mà  porta  i^rc^io , e ’J  vanto  Di  quel  c’hi  il 
Ciel  SI  luminofo  manto.  Eflcq.  Canz.j. 

lungo.  Ta/n  A lei  non  tarda  il  pano  il  lungo  manco , Nc  'J  Aio  va- 
lor rinchiude  ìnuida  cella . Lìber.tf.  dt. 

lurtuofo . iiigl.  E di  fitncAo,  e luctuo^  manto  VeAì  Napoli  bel* 
la,  e vede  ancora . Rtm.  lib.  7. 

Ma/chiie . Brun.  Cingonri  il  Aanco  poi  vedi  mentite , Manto  ma* 
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fcliile  io  veflo  adulterino , perche  viril  lo  Aretrro  mio  s’addice . 
EpiILHcroi.z.  10. 

Occhiuto . Mrun.  Me  cui  le  membra  manto  occhiuto  copre , ITc- 
fu  nel  diuiUr,  nel  gir  non  lenta . a.Sclu.  Fam. 

Oiidcggiant*: . ieiig.  Eportaua  il  mio  Sol  manco  ondeggiante. 
Che  uimcllico  li  boi  di  fera  ha  il  mare . £leg. 

Ofeuro . Angui!!,  fc  vadin’  ambeduoi  colmi  di  pianto , Hauendo 
afflitto  il  core,  ofeuro  il  manto . Metam.8.  ss  7. 

PaciHco.  Benam.  t quei  groppi  tenaci  Kendean  più  dolci  i baci. 
Più  iloJu  mille  volte  : o baci,  ò baci  ; C he  con  manto  paciAco, 
ejutofo  G uena  crudele  antiuntiade  à l’alma.  Pad.  Etn.i.  4. 

riunioio . Rin.  Ma  quelpiumofo  manto,ahi  laflb,  accenna , Ch’à 
gii  Euri  è ili  cc  volante  piuma  Amore.  i.Son.sj. 

poi’crofo.  Tronf.  D’orfoMadìlo  poderofo  manto  Dalafpalla 
gii  pende,  ein  Aero  modo  Gii  s’aitraucilà  fono  il  dedro  can- 
to. Cod.4.  54- 

Purpureo . Anguill.  E come  d Citaredo  fi  richiede , L'omavn..> 
manto  purpureo  Ano  al  piede . Metam.  1 1. 47. 

Regale . i all.  Non  cc  nc  caglia,  pur  che  ’J  regai  manto , E la  mia 
iiobil  reggia  io  mi  conferue . Liber.d.  1 1 . 

Ricco.  Car.  Oh  comanda  oltre  a ciò,  eh*  àia  Regina  Porti  alciu 
nc  a donar  fpogJie  iuperbc , Che  A làJuar  da  la  ruina  à pena , E 
dal  foco  di  iruia  : vn  ricco  manto  Kicamaco  à Agure,  e di  An' 
oro  luttocontedo.  En.i. 

Rigido.  Cliiabr.  E di  rigidi  manti  il budo  inuohie,  IoA:ote,e 
lucglia,  inai  la  lingua  eifolue . Amed.i. 

Rtiggiiioiò . Valual.  Quei  fpiccan  l’arme  da’  patemi  tetti , C’han 
fatto fopraruggmolo manto.  Tebai.j.  159. 

Sdrulcito.  C.  Oonz.  Vn  vecchio  inuolto  in  vn  rdmfcito  manto 
Con  lunga  barba  rabbuAàtj,e  folta . Fid. Amane.  10. 96. 

Serico.  MaJu.  VoJaua  alci  d’intorno  Serico  manto  in  breui  for- 
me accolto , Ch'  ondeggiato  da  Tcti  in  color  d’onda , Tempe- 
daiodalCiei  de  le  fue  nelle  Sembraua  vn’  Ocean  ,quaihor' in 
edò  Specchia  le  Ina  Aie  notte  ferena.  Terminauai  conAni  II 
precioio  drappo,  Oue  cùlcunApiega  Per  adorar  con  genuAcA 
le  pr^i  Delta  fupplicata . Del  IdiT. 

Sontuofo . Vaiiut  Con  quello  vago,  c roniuofo  manto  Coperto 
haueano  il  fallo  venerando  Le  donne  Greche,  e con  dirotto 
pianto  in  quella  guilà,o  tal  diccan,  pregando.  Tcbai.io.ss. 

Squallido.  Troni  Ver  cima  di  ciprelA  ombrofa  tomba  Vàcon 
fuuallidi  manti  il  Campo  incolto . Coll.i.  48. 

Siedalo.  AiigutU.  Mapenfà  ben  partir  feaecamence  Comcil 
Ciel moltri lo dclJato manto.  Meiam.p. Jio. 

Strano.  2erb.  Cosi  nc  vciirtc  in  manto  olcuro,e  Arano  A rimirar* 
il  Aio  gran  danno  intenta.  Son.i. 

Tenebrolò . Rin.  Deh  Inombra  il  duolo,  e inalba  Quel  tenebrofo 
manto , Che  ’J  cor,  iaflb,  m’ingombra . 1.  Canz.|9. 

Tetro.  Gofel.  Deh  fà  eh’ aimcnd’edo  mio  tetro  manto  Elcansì 
chiari  rai,  che  modrin  fbre  La  chiuù  damma  mia,  ch’altri  non 
crede.  Son.so. 

Vago . Anguill.  Al  vago  manto,  & à le  chiome  bionde  Cerca  da- 
re  ogni  di  foggia  nouelJa . Mctam.io.  141. 

Vedouile.  Anguiif  VnanobiicHebrea, quelÌaGfudiita,Chein 
manto  vedouii  pari  non  haue . Giud.  ProL 

Verde.  Dant.  Scura  candido  vel  cinta  d'oliua  Donna  m'apparue 
folto  verde  manco  Vellica  di  color  di  Aominaviua.  Purg.30. 

Vile . Molar.  Depongz  il  manto  pur  lugubre,  c vile , Prenda  lieta 
lo  rcettro,c’i  regio  velo:  Cosi  virtù  sa  rauuiuar  gii  edinti.  Son. 

Volgare.  Bngn.  Tal  fra' manti  volgari,  caia  negletti  Mentre 
fpiega  la  donna  inuma,  c cada  Pudiche  voglie , c debellati  a£> 
tetri.  Giorn.d. 

Manto  . donna  i ndouina.  Aglio  dì  Tire Aa  Thebano . 

Fatale . AnguiU.  Mi  vencriam  con  fé  ToAicio  finto , Come  ne 
profetò  la  fatai  Mauro.  Mccam.6.  sjj. 

Indouina.  Car.  Ocno  poAda  venia,  del  Tofeo  Aumc , E di  Man. 
toindouina  il  chiaro  Aglio.  En.io. 

Madre  fatidica . Gofel.  DalcAielitnpid’acque  La  fatidica  ma- 
drc  D’Ocno  cosi  predir  d’ ambo  s’evdito.  s.  Canz.i. 

Mani  oa  . atti,  già  Colonia  de'  Tofrant  : patria  di  Virmlio . 

llludrc . Car.  Che  te  mia  patria  crcné,c  che  del  nome  De  la  gran 
madre  Aia  Mancoa  ti  didc , Mantoa  d’alto  lignaggio  ilJuloe,  c 
ricca,  E non  d’vn fàngue.  En.io. 

Maraviglia  , e merauiglia . ammiratione , coromotionc  d’animo 
per  nouitj,  o per  colà  rara . 

AiJettarice.  Bruii.  Codei  quando  Titon  rargenreabrina  Piotici 
imperlar  le  verginelle  refe , Fra  tante  nurauiglic  allcuatrici 
Mena , All  che  ’i  boi  viue,  i di  felici . i.Selu.  Cleop. 

Alpina.  Brigo.  Per  riuerir  le  nurauiglic  alpine  De’ MÌ  gioghi  di 
Ihiuto  il  \ olo  alzai , Folle,  troppo  prcteA  , e mendicai  Al  mio 
tarpato  ingegno  alte  ruine . Pad. 

Alu.  Tauf.  Vc4clheuo  negli  occhi,  e nelefrooti  De’ doni 
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vecchi  r.ilteniaraiug[ie.  Iagr.7. 47. 

Altera.  Gaar.  Vicino  ^ Aio  gran  nido  L’altere  marauiglie  à noi 
Ten* porta.  Madri. 

Altifllma . Benani.  Pcrch*  et  de]  labro  tuo  giungendo  i i Icn/ì , Tu 
in  mcramgiie  altiifutieil  Sorprendi . Set  Son. 

BaHa.  Chiaor.  Quiui  Euterpcm'adduifcjCuimiprere  Non  baila 
niarauigiia.  Voi.x.  lib.r 

Dolce.  B.  TaiE  Che  piena  dVna  dolce  marauiglia  Lungo  fpatio 
con  gli  altri  lo  Arguio  . t-'lor.i.j;. 

DoIciflmia.Guar.  Vdite,  amanti  jvdite  MarautgliadokifTima^ 
d'Amore.  Madréj. 

ECccira.Mar.  De  l'altro  ancor  le  mcrauiglic  cccelfe  Piu  volte  con 
raccilega  mina  Oppreflc  in  guerra  ingiuriosi, e fuclfe  Horfpa. 
da  Babilonica,  hor  Latina.  Tcmp-i4. 

Ellrenu.  Talt  Ncv'c  fra  tanti  alcun,  che  non  le  afcolce,  Come 
egli  Tuoi  le  merauiglic  eilreme . 1 tl>er.  t.  6i. 

Famofa.Mar.  tì  Canopo  vcdclli,  c le  odorate  Arabie,  e Cipro,  e 
McnH,e  Creta,c  quanto  Da'  conhni  dd  CteJ  vagheggia  Aclan. 
te  Marauiglic  fimofe,  oprchonorate.  Lir.Heroi.Son.44. 

Figlia  ddJ'ignoranza . l eùu.  Però  la  marauiglia  Figlia  de  l'igno. 
ranra,  Madrcdelalàpieiiza,  Rapiuagliocchi  a fpeculare  i 
fenfì  Di  quello  raro,  e pellegrino  mollro . Tor. 

Gentile.  Mar.  Mentre  intorno  cadcan  le  chiome  fparte  Meraui« 
glia  gentil  nacque  di  loro . 

Gradita . Bcnam.  O d'humana  vicenda  Merautglia  gradita  I Altri 
è foco,  altri  gela,  Aitnbellalafonein  rutto  abbraccia,  Altri 
la  feopre,  e lariccuehorrcnda,  £ più  la  vuol  fugar,  men  ladi> 
fcaccia.  Pa(t.Etn.5.  t. 

lllullre . Impcr.  Ma  nual’  è Tofeo,  e qual  Latino  foglio , In  cui  di 
tante  mcrauiglie  illullrì,  Con  inchiollro  che  nero  anco  ri4>kn- 
dc,Non/ìveggiariptenoc‘lcapo,e*lpiedc  ^ Rufl.a. 

ImmeuCi . Arr.  Anch’  io  TaAcrmo,  è marauigtia  immenlà , Ma  dù 
uien  poi  maggior  eh’  altri  ripenlà . Madr. 

loedàbiie  . Mar.  Merauiglic  incf^bili  m'oflèrfc , Ond’  aliai  vidi,  c 
quanto  vuii  io  fcniTi.  Caler.  Ritr. 

Inh.iita . Pcir.  Pien  d'infinita,  cnobilmerauiglia  Prefi  i mirar' il 
buon  popoj  di  Marce . Tr.  Fam.  a. 

Inufitaia . Guar..  O merauiglia  inuficata,  ò Ninfe,  O Pallori,  ac. 
correte.  Pall.a.Ò. 

Nobile. Tair.  L’cllran  colmo  di  nobil  merauiglia,  Efifiàmentc 
à ricercar  lo  prende  Dal  capo  al  pie  con  inarcate  ciglia.  Ri. 
nal.ii.  8 a. 

Prodigiosi . Moron.  Per  la  tua  vita,  Iconofcente,  han  fatto  Così 
prodigiosa  marauiglia . GiuH.f.7. 

Rara . AnguiU.  Vn'improuiSi,eraramarautglia  In  mero  del  do. 
lor  liete  le  rende.  Metam.p.  mi. 

Sourana . Goiel.  Quei  per  cu'  già  il  tuo  tempio  arfe,  e cadeo  Me. 
rautgUadel  Mondo  alia,cfourana,  Al  triforme  tuo  Nume,  al. 
ma  Diana , Ingiuria  cerco,  e memorabil  feo . Son.90, 

Strana  . Talli  Ben'  hoggi  il  Rè  de’  Turchi,  e ‘I  buono  Aitante  Fcr 
mcrauiglieinufirace,  ellrane.  Uber.ii. 

Stupenda.  Guar.  Vn’aJicgrezrahònel  mio  cor,Tirenio,  Con  sì 
llupenda  merauiglia  vnita,  Che  fon  lieto,  c noi  fcnco  . Pall.s  >6. 

Viua . Achill.  Ma  fc  fi  muta  in  lancia,  e ^ada,  c plettro , O viua 
merauiglia  al  iccolnoilro.  Fatto  ^oteo  di  glone  cilvotlro 
feettro.  Rim.  Somid. 

Vnica.  Anguill.  Ben  le  tue  merauiglìe  vniche , e fole  Mollran, 
che  vera  lei  figlia  del  Sole.  Mecam.i4*4. 

MAiuro.  Marco  Antonio  figlio  d’Annio  vero,  epcradoetione_> 
d'Antonino  Pio. . 

Buono.  Petr.  Vedi  ilbuon  Marco  d!ogni  laude  degno  Piendifi. 
lofofia  la  hngua,  e '1  petto , Pur  Fauitina  il  fa  qui  Ilare  à fegno . 
Tr.  Amor.]. 

MAJtuucHfeo.  figlio  di  Giair,  e rio  d' Eller. 

Ornilo . Dant.  lotorno  ad  effo  era  il  grand' Afiuero  Hefler  (ha  Ipo. 
ià,  e ’i  giallo  Mardocheo , Che  hi  al  dir , & aliar  così  incero . 
Purg.  17. 

Mah£  . congregatione,  e concorfo  di  tutte  Tacque  che  fono  fono 
li  Cielo. 

Algente . Quer.  Scura  Tlllro,  e la  Tana,  ou'  è più  algente  II  tem- 
pelloló  mar, che  Borea  mefee . Son.81. 

Altero.  Vd.Onde  s*à  voi  d’ingiuria  tanto  ria'Gradille  far  vendetta 
in  quello  altero  Mar  fommergete  hormatlavica'mia.  En.j.ijd. 

Aito  . TalE  Quella  per  Talco  mar  fia  che  vi  porti  più  ratta,  che 
non ^iega Aquila! vanni.  Liber.i4<7s* 

Ameno.  Vd.  Qui  ne  glLoppofli  fianchi  Tonda  molle  Rotta,  e 
placida  in  porto  entra  nelfeno,  Duo  fcogli  torreggiami  ai 
Ciclo  ellolie  Sotto  cui  giace  il  mar  queto,&  ameno.  £n.i.4j. 

Ampio.  Car.  Aulirò  tre  notti  intiere  Conlafua  correntia  per 
Tampio  mare  Mi  trafié  i forza . En.^. 

Anfitritc . Mar.  Greco  oocchier,ch*  in  cauo  pio  fendeaa  De  la  va* 
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fia  Anfitritc  il  molle  finto . Samp.4. 

Angofeiofo . Guar.  CcJefie  la  dirci,fc  non  viuefic  Ne  Tangolcio* 
lo  mar,  che  fanno  ipianti  De  gi'infehci  amaiui . Madr.i. 

Argento  molle . Mar.  Si  poccls'  io  Timagtnc  felice  Serbare  intat- 
u in  quello  molle  argento . Temp.  1 ì 4. 

Argento  nauigato . Impcr.  O foflè  pur  malitia,o  fofle  afo , Var- 
cò d'Europa  il  nauigato  argento . Caf.j.  67. 

Afpro.  Petr.  rafia  la  nauc  mia  colma  d’oblio  Pcralpro  mar' a 
meza  notte  il  verno  Infra  Scilla,  cCariddi.  Son.  m7* 

Atroce.  Ar.  Fermare  il  mare  advn  fegno  di  Croce,  £ far  tran, 
quillo  il  mar  quando  è più  atroce . rur.4;.  187. 

Auaro . Impcr.  Del  mare  auaro  egli  à milchiarc  incentu  L'oro  fuo 
dolcccncro  il  filato  argento  . Rufi.t. 

^tiido.  Anguill.  S'apre Tauido mar, Tinghiotte, e aìconde , Eia 
lucide  in  sù  rifplcnder  J’onde . Mctani.a.  jf4* 

Campagna  cerulea . Anguill.  Si  clT  à dar  venga  anch’  io  cenfo  ,c 
tributo  A la  cerulea,  e liquida  campagna  . Metam.M.  199. 

Campagna  fiuttuantc.  Fcd.  Mofira  /a  fluttuante  ampia  campa- 
gna, Romortggiando  cosi  forte  freme.  Tartareo afp.tto , e 
fottoinfanovclo  Babilonico  ardir  volgere  al  Ci.'lo . Appi. 

Campagna  mobile.  Mar.  E quelle  immenfc  ,c  mobili  campagne 
Non  vi]]an,ma  nocchiero  Col  legno  fcga,cnon  col  t'erro  rom. 
pe . Samp.4. 

Campagna  ondofa.  Chiabr.  Mi  s’a'  ferri  tonanti  Scofierfi  d’ Adria 
le  campagne  ondofe . VoLs.lib.j. 

Campagna  volubile . Mar.  Così  per  le  volubili  campagne 
donzella  rea)  dogliofa  piagne . Temp.  1 40. 

Campo  azurro . Mar.  Tomin  tranquilli  i molli  campi  azurri , Sia 
la  foce  d’bolia  in  tutto chiufi,  Kcfiin  taciti  1 venti,  c Tonde 
immote.  Lir. Marit. Son.17. 

Campo  ceruleo . Tali.  D’incootra  è vn  mare,  c di  canuti  ftutri  Ve- 
di Ipumantii  fuoi  cerulei  campi.  LitKr.16.4. 

Campo  inholpiio . Chiabr.  Sparfe  le  vele  ardite  PcrgTinhofpiii 
campi  d'Anfitritc . VoLz.lib.;. 

Campo  infial>ilc.  Ta/L  Le  ruai  come  Aulirò  ftiol  Tonde  marine 
M.'icc  il  turbo  fptrantc  ; onde  agrari  pena  Ritroua*il  pere^rin 
rip.iro,o  feampo  Nc  le  tépelle  de  Tmllabil  campo.  Libcr.17.1. 

Campo  filfo.  Anguill.  Che  la  terra  ineguale , e ‘1  campo  feorge 
Lit^uido,  c fàlfo  a molte  miglia  intorno . Metam.S.  1 1. 

Canuto . Lcng.  L’irato  mare,  ogni  furor  perduto , Suo  fallo  i mè  ■ 
dimabeliadc  abbafià.  Domar  dal  pino,  e fbggiogar  filaflà, 
Ch*  è fol  feroce  aIhor,quamT  è canuto.  Eleg-io. 

Cliioftro  ceruleo . Ghel.  Le  pure  conche  de’ cerulei  chioflri  Nu- 
tricar  le  rugiade,  e fparger  gli  ofin . Rof.jo.  107. 

Cielo  liquido.  Mar.  Rotarsi  churi,c  si  fcreni  rai  4I  niio  liquido 
Cicl  vide  giamai.  Tcmp.ifj. 

Cielo  ondofo.  Impcr.  L'aperto  reti  entro  quel  Ciclo  ondofo 
Tutte  llellatc  di  brillanti  itillc  Di  foiiert  minuti . Rufi.7. 

Concitato.  Chiabr.  Scenda  di  Sciro  in  sù  Tareneignude  Oue.iI^ 
grande  Amedeo  vinco  gittaro  Di  concitato  nior  lempellccnu 
de.  Amed.i. 

Concento . Anguill.  Come  talhor  le  il  mar  fi  gode  in  pace  L'am. 
pio  fuo  letto  placido,  c contento . Metani  f.  j. 

Corcefe.  Molz.  Bagnò  quel  giorno  più  cortefei!  mare  Ilforie.^ 
Scoglio,  e con  fdoi  riui iinmeniì  Kebbcalhor  pace,  c colmo 
d'alti  fenfi , Fe  chiare  d'atre,  e dolci  onde  d’amare . Son-9j. 

Crillallo  lubrico . Mar.  Sul  niobi!  pian  del  lubrico  crifiallo  Snar- 
fc  a l’aura  lafciua  il  verde  crine  Tclfendo  trecce  di  lafciuolial- 
lo  Van  le  Ncrcidi,cTaltre  Dee  marine.  Temp.itò. 

Oiicciofo . Remig.  Ólerabbiofebcluc  (Empio;  t’han  genera- 
to, o ’l  mar  quell’  bora  Da  turbati  Aquilon , si  come  hor  redi, 
Da  Tarenulò  fondo  al  Ciclo  e volto:  Pcrcuifukar  (benché 


crucciofo,  c pieno  Ditcmpclla,  ed’horror)  pur  t’apparcc- 
chi . Epill.7. 

Crudele . Tair.  Raccordourcflchomailelparfevelc,  Nefidaruì 
di  nouo  al  mar  crudele.  Liber.s.  79*. 

Crudo . Anguill.  Per  hauer  mcn  trauaglio  il  buon  nocchiero  Diè 
molte  cofe  al  mar  crudo,  & auaro.  Metam.9. 111. 

Cupo.  Anguill  Le  tempie,  il  volto,  il  tergo  gli  percuote,  Ch'à 
ritornar  nel  cupo  mar  lo  sforza.  Mciam.6. 191. 

Dori  cerulea . Giuli.  Precipitar  ne  la  cerulea  Don  Kifolfer'  empì 
il mufico immortale.  Od. 11. 

Dubbiofo.  Taff.  Einmardubbiofo,  e fono  ignoto  polo  Proni 
Tonde  fal^,  c ’l  vento  infido . Libcr.j.  4« 

Elemento  amaro . Ine.  Ninfe,  che  pria  nafcclle,  o dopo,  o à paro 
De  la  gran  Oca , ondei  ciafeuno  lice  Gir  folto,  e (opra  a Tele, 
mentoamaro.  Stanz. Dolc.i.  . 

Elemento  ceruleo . Mar.  O pur  Cerere  bella  De  1«  (biche  muen- 
tricc  Nel  ceruleo  elemento  à prouar  viene  11  bidente,  ela.^ 
mirra?  Samp.4.  ..,11 

Elemento  lubrico.  Brun.  Guarda  i pelei  guizzano  Nel 
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elemento,  F.jjli  lancia,  e gli  vccule.  Cacc. 

£!emcniomuuL))le.  Mir.  Ma  pofeu  clic  fpcrir  canto  non  liee^ 
Al  mio  (empre  mutaUilc  cemento.  Tciiip.  1 74. 

Elemento  nautgabile . Brun.  Dimc]ue  veg^an  il  legno  homai  parti» 
to,  h corra  tInauigoi)ilc  elemento . Agl. 

Elemento iUlato.  Brace.  DeHalatoelemcnto  àie  profonde  Vi» 
fccrc  il  puro  fpiriio s'infonde.  Rocc.j.  1. 

Elemento  fpumofo . Brun.  Speme  di  cerco  honor,  mù  ch'aure  in. 
fide  Di  quel  volante  legno  Oonfiauail  linoAcnco  NeJofpu. 
mofo  inllabileclcmcmo.  Vcn.Tcrr.Canz.ij. 

Eleuato  . Anguill.  Crefeon  per  tutto  il  mar  gli  fcogli  ,eimonti^ 
ChcTcteuito  mar  ctncacopcrti.  Metam.s.  Sj. 

Fallace.  Mo’a.  C^iefla  notte  al  mio  indegno,  e baffo  inchioftro 
Troppo  alto  rci*iio , ardente,  e chiara  F.ice  N'alzafiiinquclìq 
mar’  afpro,c  fallace  Di  fcogli  pieno,  e d’ogni  horribil  mojlro . 
Son.  75- 

palinfo.  Imper.  £ fé  fafioro,einfimeii>iro  troppo  II  mar  tronp* 
alto , e troppo  alierò  freme , E timiido,  e orgogliofo  indi  n^af. 
folta  Co' 1 liquidi  Itici  monti  i duri  monti  j Anzi  nono  gigan. 
teafiàltailCiclo,  Monti  a monti  d'ardire,  e di  fpcranze  Imef- 
fendo  tute’  hor  ;t.oM  fperando  Condurre  à fin  l'empia  fna  tela 
ordita,  O d'affondare  il  Cielo  entro  gli  obifiì  De  folte  fuc  vo- 
ragini, odi  hit  Far  fno  letto,  e file  margini,  e file  fponde  Eptd 
bene,  e più  ricche,  e pili  profonde.  RitlKt. 

Fiero . Ar.  Filtrò  nel  mar  eh*  era  turbato,  e fiero , E gran  procella 
minacciar  parca  • Fur.s.  zg. 

Flumiofo.  Corto.  L’arl>orcg'’iaml  nani,  e Ì gucrricr  legni , Che 
dclfiuttuoromardonuno  tìdorro,  A f;cn  le rapid' aure  anco 
reggendo.  Alui.i. 

Fonte  falfo . Anguill.  Di  cui  sbattute  fiir  dal  falfo  fomc  Più  gior- 
minquà,em  IO l’horribi roda.  M-t.mi.?.  158. 

Fremente . Tcrm.  Strepito  vdir  «li  remi,  e di  catene , E mirar  mo- 
flriin  mar  frcmcritc  lirani . Son.91. 

Gonfiato.  Imper.  Ma  chi  fri  l'onde  de  i gonfiati  mari  E*  già  in- 
uecchiato,ccirv4gandocvCito,  Non  teme  la  fortuna , anzi 
ver  lei  Dri/aala  prora  , e con  veloce  corfo  Fende  ordito  noe- 
chicr  de  I acque  il  dorfo . Kull.g. 

Gonfio.  Car.  Non  haurcblvc  per  Tomlc,  e per  gli  flutti  Dclgoo. 
fio  rnar,  non  g’ic  le  piante  immerfè.  Ma  ne  pur  tinte.  En.7. 

Horribilc . Ar.  ] afi:u  ferito  il  Tartaro  nel  fianco  ,Ciic  *1  Ciel  bc. 
llcmmia,  e di  rant'  ira  freme , Che  '1  tempcllofo  more  e hom. 
bil manco.  litr.io.6o. 

FI  orrido . Marefe.  A fronte  il  mar  con  tumide  procelle  io  rombi 
homdoapria  Chiufo il fcnticroòl’iimocciite afflitto.  Cinz. 

Humile  . Angmll.  e mentre  il  more  burnii  fenz’  ondi  giace , Frc. 
mene  l'aria  vn  tempcllofo  nembo . Mecom.;.  j. 

Humorebaunfo.  CcLi.  Vfiiamonoi  fuor  del  bauofo  humorc, 
Ma  non  efcellufor  del  petto  nofito.  Vor. 

Huinore  faJaio.Anguill.Come  ha  il  Kettor  del  pelago  il  fijo  omo- 
re  Fatto  montar  fui  trasformato  dorfo,  Entro  ne  Tolto  filo 
filiate  humorc.  Metam.4.  490. 

Impero  cri>l.illino . Mar.  Pur  tri  le  gclid'  onde  orfe  à quel  roggio 
L huiiiido  Re  del  cri/lallmo  impero . Temp.  1 4f . 

Impero  ondofo . Orili.  QiiaT  agitato  dal  inariii  flagello  Già  Teflo 
il  legno,  ouc  i'ondofo  impero  Solcò  giacerne , hor  tempcilo. 
fo,  e fello , Stanco,  fmarrito,  e timido  nocchiero  . 1.  Son.48. 

Impero  proccllofo , Font.  E col  Tuo  cenno  il  pargoletto  Arciero 
Di  ferma  legge  al  procellofo  impero . Od.  1 

Implacabile.  Anguill.  Purnonhaurci  de  la  fpiciata  guerra  Da 
Tiniplacaoilmarnoia,ciimore.  Mciam.ii.  1^5. 

Importuofo . Ine-  Lubrica  firada,  importuofb  mare , Sirci,  fcogli, 
icmpcKc,  Speme,  timor,  dolor, defio,  diletto  Sono  le  tempre 
de Thumona forte,  rcbai.j.4. 

Incalmaco . Moron.  Eraincalmaeo  iImar,quaTcfrcrfiiole  Ne* 
Verni  più  foaiii . z.Sacr.  Son.isd. 

Indomito.  Toffi  Miraua  i caualicr  dal  colle  occulto  De  Tindo» 
mito  mar  Tonda  crudele . Conq.i  S.  1 so. 

Infermo . Leng.  Frema  i fiia  voglia  il  minacdofo  arpciio  Flagel- 
lato  da'  venti  il  mare  infermo , E qual'  egro,  ch‘  al  mal  nozL.» 
iroua  fihernio , Cerchi  i lidi,  pillando  vn'^ltro  letto . Eleg.$. 

Infido.  Tolf.  Nt  la  vita  efporremo  al  mare  infido,  Etàiperigli 
di  lontana  guerra . Liberi.  11. 

Infimco.  Guar.  C^cl  che  t’hò  detto  à pena  £*  ma  minima  flilla 
De  Tiiifiimo  mar  del  piamo  mìo.  Pali.;.  1. 

Inhofpito . Taff.  Ne  il  minaccicuol  fremito  nel  vento , Ne  Tinho- 
i|)itoinar,  ne  il  dubbio  clima.  Liberi  j.  ;i. 

Innauigabilc . Brun.  Stretto  anco  in  fafee , in  fin  ne  Tonda  cllrc- 
ma  De’  man  imiaiiigabUi , dilati  Grido  rcgal  di  mocllù  fiipre. 
ma.  Epiil.  Hcroi.  a.  6. 

Infimo.  Urjgn.  Per  atterrirti  moftrarebba  ofeura  Sua  ficda  U 
toruGOelo,  cimare  ialino.  Giom.7. 


Mr^R 

Infidiolu  .TifTQiieni,  benché  non  fiavera  Sirena , Mà  fia  magi- 
ca larua;  viu  ben  pare  Di  quelle,  che  già  preflò  àia  Tirrena 
Piaggia  habiiar  l'infidiofo  mare . Ì.jbcr.14. 61. 

Intumidito.  Bngn.  E di  trouar  ne!  mare  iniiimidito  Rifcliio  mi- 
nor, che  in  quella  fiuaggia  hi  fede  . Giorn.  7. 

Irato.  Ar.  .Mi  non  piu  quercia  amica,  o groffo  muro  Di  ben  fon- 
data  torre,  a Borea  cede  ; Nè  più  à Tirato  mar  lo  icoglio  duro, 
Chcd'ogni  intorno  il  dì,  e la  notte  il  fiede . Fur.4$.  7;. 

Lagrimofo.  Grill.  Quello  e quel  lagrimofo, e nobii mare  , Che 
pia.  gcndoil  filo  crror  con  Talirui pianto.  Il Tanfillo  formò 
dwgno  di  vanro.  Ch’entro  bà  gemme  de  l’altro  ailii  più  chi^ 
ro.  Rnn.  Son.94. 

Largo.  Kcmig.  Ter  cosi  larghi , e proccllofimari  Con  alma  irw 
uìtuiibcl  viaggio  prefi . Epill.15. 

Leno  ceruleo.  Brign.  Già  del  carro  Solarla  debU  luce  Sta  per 
tuflarfi  nel  ccnileb  letto.  Giom.é. 

Letto  del  giorno.  Benam.  Ecco,  che  gii  dal  mare  Caro  letto  del 
giorno, e de  la  luce , De  la  lucc.e  del  giorno  luminofo  paren- 
te, il  Sol  riforge . Vn  diadema  di  raggi  Gli  sfauilla  fui  crine,  e '1 
criii  trai  raggi  Serpe, vola  ,firpingc,epor  che  fia  Di  si  raro 
fplendor,  di  si  bei  lampi  Biondo  fregio  ad  vn  tempo,  aurea  ca- 
rena.  Pali. Etn.  1.4. 

Lungo . Remig.  lo  non  fon  tal , eh*  i manifefla  morte  Dcr  così 
lunghi,  e pcrigliofi  mari  Ti  deggia  offrir, fbl  per  fuggirmi , e 
q^uefio  Odio  ticolleri^ran  pregio  poi . £pifl.7. 

lufinghcuoIc.Fol.  Vnlufitighcuormor,  ch’a'nauìnnti  ISelpn*. 
mo  fgiiardo  appar  tutto  foauc , Pien  di  fugaci  ri»,  e brcui  canti 
Al  fmii  ruppe  contcmpclla  grauc  , Emifo^infc  ouefrido. 
glie, e pianti  .Si  riirouò  mia  traiiagliaia  naue,  Ch'aperto  i!  fon- 
do,ilpetto,eIcduerpoiidc  liuprcdami  lafciò  de'pefciàTon. 
de.  Hum.lib.). 

Minacciofo . Remig.  Poi  eh'  io  venir  non  poflfo , Merce  del  mar, 
chcmìnacciofo freme.  Lpifl.i?. 

MonarcadclTacque  . Cap.  Mà  da  fintflra  oueSìmeto  porrà  Al 
monarca  de  Tac  que  f>cl  puro  argéto  fuo  Tampio'triburo.IdiÌ.7 

Mondo  algofo.  Brun.  Spiccando  fuordal  Mondo  immenfb  ,aIgo- 
fo  Nereo,  Forco,  Aiifitmc,  Ino,  e Nifoa . t.Selu.Cicop. 

Mondo  hunii do . Cap.  Voi  de  Thuniido  Mondo,  Deità  nuerìte . 
Idll7. 

Mondo  liquefatto . Imper.  Mentre  ingemmando  al  liquefatto 
Mondo  Di  chiare  perle  i notatori  alberghi,  Negli  alberghi 
llellaiiei  ne  riflette  Ranci ibalcii  di  fiia  temprata  fiamma^. 
Rurt.iiS, 

Mondo  liquido . Mor.  Non  hi  fcoglio,o  ^cionca  lifuoiiattido 
Mondo  Ouc  sì  lucid*  otbro  orda,  e roffeggi , Che  il  bel  tifo  pò- 
reggi.  a.Lir.Caiiz.i. 

Mondo  ondeggiante . Priul.  Qiufi  Gioue  fecondo  li  gran  motor 
de  Tondeggiante  Mondo.  Galat.4. 

Mondo  nrocdlofu . Mar.  Sommo  Signor^  e padie  Del  Mondo 
proccllofo.  Samp.4. 

Mondo  falfo  . Mar.  Et  orda  pur  felice  a*  fochi  miei  fDicca,Tac- 
quefolcando)ilYoflrocorc,  Freddi  del  fallò  Mondo  humìdi 
Du . Lir.Mam.  Son.f. 

Mollro  infido.  Cor.  Ah  tu  non  credi  adunque , Cb*  io  eonofea  del 
marlcpcrfid'.onde,  E 'I  fallò  afpettoj  itole  infido  moffaro 
Ch'io  fidi  il  mio  Signore,  e i legni  fuoi  f En.;. 

Moflroinfàno.  Mar.  Per  lunghi  errori , e vie  fallaci , e torte  Te 
medefmo  credendo  i mollro  infimo  ? Lid.Abb.sx. 

Mugghionte.  Chiabr.  Ne  feuro  Arturo,  od  Aquilon  crudele , O 
mar  mugghiante  ti  conturbi  il  fieno . Voi.;. 

Muto.  Angui)].  Seiimar*  ogni  hortifiamuto,ccompoAo,Eà 
Tefeadiafauor, dic'lpcfceappella.  Metam.S.jSi. 

Nauigabiie.  Brace.  Parue,  che  *1  mar  de  Todiofa  falmaDì  lui  %ra- 
Ulto,!  furor  Tuoi  frenafie,  E quantunque  non  placido, & in  coL 
ma, Nauigabiie almen  fi riiornafic.  Rocc.S.f?» 

Nero. Tonfi  Vedermolfriinfcroali,epolJideombrc  SÌ  fogno,  e 
Ciclo,  e mar  crucciofb,  e nero . La^r.ò.  59. 

Nettuno  auido.  Imper.  E lo  credette  si,  che  per  tentare  Lo  feom. 
po  non  creduto,  al  venire  ondofo  DeVauìdoNcitim  giteò 
piangente  De TArabiche merci i peli illufln.  RuA.;. 

Ondofo.  Ar.  Qual  lalhor  dopo  il  tuono  horrido  vento  Subito 
fcgue,che  foAopro  volue  L'ondofo  more, e Icua  in  vn  momcn. 
to  Da  terra  fino  al  Ciel  Tofeuropoiue . Fur.4$.7z* 

Perfido.  Mar.  Mi  di  perfido  mar  vezzofo  ometto,  O Infingo  ia-> 
fede! d’aure  bugiarde  , Nonv*alIc«iicosi,ch*àchi  lor  erede 
Serbon  Borea, & Amor TiAeAà fede.  Lid.Abb.io. 

Pcrigliofo.  Leon.  Chi  Tanipia  terrai  circondar  fi  mette.  Echi 
àfolcarcilperigliofomare.  Taid.i.;. 

Piano . Tanfi  Vn  tempo  in  ver  Ponente,  e in  ver  MocAro  Trouar 
folca  mar  piano,  aure  feconde . Lo^-7- 1 1* 
pianura iubnea . Mar.  Imontopcrlclubnchepionure  L'iodouu 

no 


no paHordcJ biulco armcmo  Prende  à vaiicìnvcorc future* 
Temp.  t66. 

1^'anura  volubile.  Brun.  Hi  pefee  h volubile  pianura,  Cheìllc. 
gno  arrcAa  alhor  che  ’l  cocca,  e mira . Agl. 

Piazza  ondofa  . Fed.  Pianfe  l'armata,  oue  pensò  gir  lieta  DiOrurra 
ardendo  in  su  Jepiazzc  ondofe,  Elaiuperbia,  che  sì  in  alto 
falfe  Oiflipata riman  era  l'ac<]uc  (alfe.  Appi 

Pigro.  Mar.  Tacean  lotto  la  notte  Auiiri,  e procelle,  Pigro  già. 
cca  fenz*  onde  il  mar  Tirreno . Lir.  Marit.  Son.8. 

Placido . Mar.  Sotto  l’ombra  de’  remi  li  Tofeo  mare  Humil  fenz’ 
onda,  e placido  li  giace . Temp. ut. 

Prato . Priui.  Quelli  mobili  fondi  Sono  piume,  e guanciale  Di  pi. 
lVrici,e  balene,  Di  procellofo  armento  e prato  il  mare.  Oalat.i. 

Prato  di  vetro.  Celi.  Efoldanoi  toiiohàcongcdohor’hora.^, 
Chede  i prati  di  vetro  vfeiarao  fora . Var. 

Procellofo . Tali  Ma  qual  naue  talhor,  eh’  à vele  piene  Corre  il 
mar  procellofo,  e l’ondc  fprez/a . Libcr  1 1.  84- 

Profondo . Sann.  Vn  foi  rimedio  veggio  al  viuer  coito , C’hauen. 
do  à nauigar  mar  si  profondo , Kuom  raccolga  la  vela , e mo. 
ra  in  porto.  Son.15. 

Puro.  AnguiU.  Ch'aJvofho  puro  mar  lauar  non  lice  VnaAu. 
prato, &vna meretrice.  Mctam.z.  189. 

Queto.  Car.  lndifatiogiàiJ(turtranqutllo,equeto  Spiegarle 
vele  ài  venti.  En.7. 

Rabbiofo  . Remig.  Mi  fuor  de*  fdfìvfcilli,  E del  rabbiofomar, 
i^ualhorpiù  fteme.  Epillio. 

Regno  molle.  Var.  .Ma  come  anco  talhor  con  picciolfcgno  Se. 
renar  collo  ogni  proceUa  fuolc  Nettuno  il  grande  Dio  del  mol. 
Icrcgno.  I.  don. 71. 

Regno  ondofo . Mar.  Lairo,eciiifia,  che  per  Tondofo  regno  11 
nauigio,  e la  pelea  abhorra,  e fchiue^  Lir.  Marit.  Son.ii. 

Regno  procellofo . Mar.  Ch'ofilli  la  tranquilla  amica  pjce_> 
Romper  del  crudo,  e procellofo  regno  . 

Regno  del  lòie  • Anguill.  Epoi  con  mille  nauiilcamin  prefe  Per 
lo  regno  del  late  alto,  e profondo . Metam.  1 1.  3. 

Regno  làlfo . AnguiU.  Tollicda  pur  la  terra,  e ‘1  fallo  regno  Quel 
Ré  ch'a  tutti  ha  il  mio  partir  difdctto  . Metam. 8. 156. 

Rincrcfpato . Benam.  Ma  poiché  T vailo  iito  altro  non  deue  Por* 
gercoriefealnncrelpatomarc.  Viiior.j.  15. 

Ripollo . Tali  E i mar  ripoili  hor  lenza  nome , e i regni  Ignoti, 
ancor  tra  voi  firanno  iliullri . liber.15.  jo. 

Rifonantc.  Vd.  Che  i lidi  tutti , e tutta  la  campagna  Qual  rifo. 
nante  mar  circonda,  ebagna.  En.i.tff. 

Roteo . Foi.  Beati  voi  le  in  ciò  vi  vegga  laidi  : Che  in  rotto  mare 
UbuonnocchierlimoHra.  Hum.  iiu.f. 

Salemarmmo.  Imper.  Scorre  quelle  azurrine,  e trafparenci  Del 
maritimo  Cile  ampie  campagne.  Rull.f. 

Sale  ondofo.  Ghel.  Fé  conoicer  da  tutti  il  Saluatore  Sortone* 
campi  de  Tondofolàle.  Rofi7.9s. 

Sale  Ipiunante.  Mar.  Chi  nel  fondo  del  pelago  s'attuifa.  Chi  del 
. file  Ipumante  é fatto  gioco . 

Scotitore  onJo/b.  Chtabr.  E d'ogni  intorno  il  ferra  L'ondofo 
feotitor  de  la  gran  terra . Voli,  lib.j. 

Seno  liquido . Ghel  Ciò  che  il  liquido  fen  circonda,  e ferra , Ciò 
che  di  vtuo  il  fboi  pafee,  & albergai  Rof.d.  81. 

Sentiero  falaio . Alam.  Quando  Ctpri^a  ne  la  conca  aurata  Trd 
i bei  candidi  cigni  à fuo  diporto  il  ùlatofeniicr  rigando  foL 
ca.  Colt.i. 

Sicuro . Car.  Et  TOrione  armato  : e villo  il  Cielo  Sereno,  e *1  mar 
ficuro,  insù  la  poppa  RecolTi,  e ’l  legno  dienne.  En.j. 

Smalto  ceruleo . Mar.  Gli  occhi  leggiadri  alhor,  la  chioma  bion. 
da.  La  bella  bocca  entro  il  ceruleo  Enalco  Accrebber  luce  i ì 
lucidi  crillaUi . Lid.  Abb.j8. 

Smeraldino . Imper.  Ch'ei  fa  con  dolce  moto  fluttuare  L'onda.» 
formar  di  lincraidino  mare . Rull.i. 

Sonante . Tali  Noi  lieti  folcauamo  il  mar  fonante  Con  cento 
acuti  rollri  il  fen  rompendo.  Torr.i.j. 

Sordo.  Grill  Voi  ne  l'età  nouella  ì dolci  grembi  D<  le  madri 
reali  » e i vezzi  amati  Per  porui  in  grembo  al  lordo  mar  lafcia- 
He . Rim.  Canz.j. 

Spaciofo . Sanh.  Icaro  cadde  qui,  quell'  onde  il  fanno , Et  hor  del 
nome  filo  tutto  rimbomba  Vn  mar  sì  fpaciofo,  vn'  elemento, 
Chi  hcblw  al  Mondo  mai  si  larga  tomba . Son.  17. 

Specchio  del  Cielo . PriuL  Scura  1 liquidi  campi  Del  piu  tranquil* 
lo  mar,  mar  che  parca  CriflallinodcJCiei  fpcccnio  lucente . 
Calat.  1. 

Spumante . Car.  Giua  il  fuperbo  Aulete  con  vn  legno  Di  cen  io 
craui  il  mar  folcando  in  guifa , Che  fptimantc  il  Iacea,  fonoro, 
ccrefpo.  En.io. 

Spumofo . Car.  £ di  ver  l’Oriente  vn  curuo  feno  A guifa  d’arco, 
à cui  di  corda  in  vece  Su  d'vo  lungo  maagoo  va  dorfo  auami 


Oue  Ipumofo  il  mar  percuote,  e frange . Hn.jr, 

Stagno  falaio . Ar.  I marinari  già  meflc  mani  A i remi,  e fcioltì 
dal  lito  fituro  Portauan  lieti  p«’  i CUati  Uagni  Verfo  Selandia  il 
Duca,  e’  iuoi  compagni . Fumo.  i{. 

Strada  fpumantc . Fcd.  Quand’eccofeorgeda  lontan  che  viene 
PerJibcrarc  il  trauaglùio  porto  Di  torreggiane!  abeti  fuurail 
dorfo  Perle flradc ipumanti vn fìcr foccoriò . Appi. 

Superbo  . Mar.  Forfè  del  mio  marcir  duro,  & acerbo  Fia  più  di  te 
pieiofo  il  mar  fuperbo . Lid.  Abb.j4. 

Tcmpcllofo . Ar.  A maggior  rabbia , à più  furor  fi  moflc , Ch’  à 
mezo  il  verno  il  tcmpeltofo  mare . Fur.4d.  ni. 

Temuto.  Valuaf.  Ella  dal  liume,  oue  attendata  s'era  Fece  al  te- 
muto mar  debiti  voti.  Cacc.s.  i8j. 

Teli.  Chiabr.  E crcfcendonc  Palina  i penfìcr  lieti  Arai  gran.» 
campi  de  l'inllabilTcti.  Anicd.19. 

Tonante.  Achill  Partite  Hiipani  al>cti,  e in  mar  tonante  » Ite.* 
d’Olandai  trionfar  le  vele . Rim.  Son.f . 

Tranguggiatorc.  Priul  E’  va  moflro  fordo,  c vn  mentiior  %-iIlano, 
E‘vn  trcnctico  infano,  Eterno  moribondo , che  nc  le  morti 
fuefommerge  i viui:  Infanabile infermo,  Chenc Iclcbri  fuc 
vomitai  morti,  Tranguggiator  vorace  De  le  merci,  e de’ le., 
gni.  Voragine  fatai  anco  de*  regni.  Galar.i. 

Tranquillo.  Kcmig.  E benché  il  nur  mi  fìa  rranqiiìllo , ci  venti 
Mi  lian  fecondi , non  mi  lece , alù  lafla , 11  veder  più  la  poco 
amata  Creta.  Epill.10. 

Trauagliofo.  Bald.  Che  fri  rinflabil' onde  De*  trauagliofì  mari 
Olire  à I pefei  il  ripofo , c loro  apprclla  Nel  fen  de'  caui  fiffi  i 
tcttialgofi.  Kim.  Sacr.  Natali,  ó. 

Trucitlciuo . Ar.  Poi  che  lafciato  hauea  ne  la  procella  Del  crucu- 
lento  mar  la  naue  rotta.  Fur.sj.$4. 

Turbato . Tali  E par  fenza  goucrno  in  mar  turbato  Rotte  vele,  Si 
antenne  eccella  nauc.  Liber.7.  98. 

Vadofo . Moron.  E quell’acque  de  gli  occhi  amare,  c falfe , S*are- 
nar  mi  vedetti  in  qualche  Strie  Faran  piu  cupo,  c men  vadofo  il 
mare . Mortor.4.  t. 

Vallo.  Coll.  Cosi  nel  vallo  mardelvoflro  fdegno,  CJtecrefce 
ogni  hor  fuor  de  l'vfata  mia . Son.  14. 

Vcncofo  .Tuli'.  Non  è raccolta  in  quel  foaue  porto,  Màrifolpin. 
ca  in  più  veiuofo  mare  . Marie.  Sdì.  t. 

Vetro  ceruleo  . Ghel  Vici , come  vn  bel  Sol*  elee  da  l'Orto  Ne* 
falli  campi  del  ceruleo  vetro.  Rof.i8. 5$. 

Vetro  nitido.  Giuli.  Mi  traboccato  entro  del  vetro  infido,  Di  pio 
dclfin  gli  tu  nauilioildorfo . Od.u. 

Vecroinllabile.  Ghel  Fa  che  per  fonde  de  l'inflabil  vetro  Moua 
ver  te,  fenz’  affondar,  le  piante.  Kof.17.  94. 

Vetro  liquefatto  . AnguiU.  Vede  nuotar  fili  liquefatto  vetro  la 
piuma,  che  ne  l'aria  noi  follenne.  Mecam-3. 170 

Vetro  ondofo.  Teli.  Ne' guari  andò,  che  da  l’ondofo  vetro  Vfcì 
Febo  .1  cacciar  l'ombra  notturna . Lir.  3. 

Vmuerfo  acquofo . Cap.  De  l'acquofo  vmiierfo  Impcraior  temu- 
to il  gran  Ncctiino . (dil7. 

Mars.  Adriatico. 

Ingrato . Ciec.  Poiché  quella  è quell*  Adria , Adria  l’antica,  Che 
mandò  il  nome  a quello  ingrato  mare.  Che  in  guiderdone! 
lei  toife  la  vita . Hadr.  Prolog. 

Spumante.  Brun.  In  grembo  a l’Adriatico  fpumantc  A man  de- 
lira  d’Ibcria  altera  lorge  La  Reggia  di  Neciun  Nume  llillante , 
z.  Sclu.  Bar. 

Maroarita.  fiore  di  più  colori , 

Stella  crinita . Imper.  Sembra  in  pallido  CicI  flella  crinita  La^ 
margarita,  che  ai  foglie  inflora . Caf.j.  8s. 

Maxcahita  . pietra  prciiofa . 

Vnica.  Leon.  Vediquìmargarìtevniche,erare,  Cuinonvede. 
He  altre  giamai  limili . Taid.j.  f . 

Margarita,  veigine, e martire  Antiochena. 

Vergine . Valualf  Hor  da  la  fama  Vergine  li  noma , Che  tri  mille 
martiri,  e pene  nouc  Collante  fpola  del  Figliuol  di  Dio  l*rcllé 
•il  capo  coi  piede  al  dr^n  rio.  Cacca.  15  5 • 

Margini,  cllrcmità. 

Fiorito . Bald.  Hor  da  gli  arbori  eccelli,  ond*  egli  è cinto , Pre/To 
al  fiorito  margo  Impallidifconl'acque.  Rtin.  Prollib.*. 

Herbolb . Bald.  Scherzan  fui  margo  herbofo  Faretrati  Amoretti, 
àcuifoggiace  Sol  la  plebe  de  l'Alme , il  vulgo  vile.  Rim.  He- 
roi.  Epit.  I. 

Ondofo  . Valuaf.  Quiuiralfierdc’ caualtcrìd'Aroo  Spinge  man- 
zi il  dcllricr,  c feopre  Tacque  : Indi  fi  ferma,  c da  Tondofo  mar- 
go LauaTinfcgna,egrida,cccouiTacque.  Tcbai.4<  f 

Superbo,  Manzin.  E* vnavma forgenre,  Cheritegn^on  fo»e 
vn'  amor  vero  ; Legala  pur  fc  fai  Con  margine  ftipcrbo  al  pro- 
prio fonte.  Fler.i.  j. 

MARIA  VERGINE.  Madre  del  Figlio  di  DIO. 
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Alba  de’ cori.  Rij).  MìrianeJJaè  de  l’aline  > Alba  de’ cori,  Ci- 
bo, che  Tempre  nutre,  e mai  non  Tatia . i.  Son.7i> 

Albergo  di  Dm.  Mar.  O puro  albergo  del  poflenteDio,  Da  le 
cui  chiuTe  porte  ignudo  à guerra  Contro  nemici  sì  tcioci 
vTcio.  Lir.  Sacr.Son.p. 

Alma.  RaiJ.  Ma  chi  non  piangerla  Se ‘1  Mondo  teco piange,  al> 
ma  Maria  ? Madr. 

Alta.RalL  Alca  Marta,  tu  piangi  Veder  morta  la  vita,  In  tene- 
bre la  luce,  E‘l  "ìornoconuertito  in  notte  ofeura.  Spofadi 
Dto  gradita , L’c.lcr  morto  il  mio  Duce , L' dolce  mia  ventura  ; 
Mppichc  non  s'apriua  libici,  Tc  il  tuo  figliuolo  non  mori- 
uà-  Madr. 

Ancella  dominatrice . Caf-Doniinairicc  Ancella  llabitain  terra, 
c ibi  conuerfi  in  Ciclo , Raccoglie  in  picciolccUa  flmmen- 
fo,  c' J copre  co!  virginco  velo . 1. 1. 

Arca  fatale,  bald.  Moneteà  palli  lenti,  Sacra  Vergine,  il  piede. 
Che  non  fonegr.a  oflefa  (,raiic  del  ùcro  pondo  il  nobiUìan- 
co  . Reggete  a le  tcmpclle  De  le  lu.marie  mifenc,  A:Ca  fatale, 
In  CUI  racciiiiiie  li  Cielo  il  necopregio  De  l’hununa  ialiuc. 
Rim.Sacr.  Natal-i.  i- 

Arciera  infocata.  Rin.  Rcndctegraiic  à rinfocara  Arciera,  Che 
fin  ne  gli  antri  de  l'ofcura  morte  Toglie  le  prede  i la  nemica 
Vera.  i.Son.71. 

Armario  de*  leforì  cclcfli . Moron.  O Donzella  beata , ò di  cele- 
Ai  Tefori  armario  , &arca,  Ch’à  tanta  dignità  Aà  noi  nafee- 
Ai.  X.  Sacr.  Canz.i}. 

Aurora  celcAe.  Caf.  Vera  celcAc  Aurora  NunriadclSo],chedel 
fuo  lume  adorna.  Il  Cicl  di  gloria  infiora , h la  terra  di  graric 
imperla,  & orna , Alma  d l'almc  riluce,  1:  da  figlia  del  Sole  il 
Sole  in  luce.  1.  x. 

Auuocata  altera. Benam.  Volfe  il  Padre  del  furto  il  guardo  eterno 
In  gm fa  pio  ver  l'Auuocaia  altera.  Che  ben  refe  atto  à difeo- 
prirreAcrno,Ch’à  lefue preci  inteneritoci s'era.  Vittor.5.86. 

Auuocata  de  gli  huomini . Moron.  Vien  dunque  tu  che  fei  noAra 
Auuocata  , A le  nofitc  difefe.  Che  contro  i fieri  alTalti  Del 
nemico  crude!  che  siuoffl-fc,  SifouraAi,  e preualti,  Chc‘1 
cacci  via  d'vn  picelo!  cenno  armata . 1.  Sacr.  Canz. 

Bella  - Kall-  Bella  Maria,  tu  piangi,  E col  tuo  pianto  alletti  Icor 
di  ferro  nc  niurmo“-i  petti . Madr. 

Cacciatrice  ccIcAc.Rjn.  Se  il  gran  Tigre  d'Aucrho  empio  ne  Ara- 
tia,  kiagraiiDiua  degli  alati  Amori,  LaCacciatnccde'fu- 
perni  Chori  Con  l'arco  vincitor, lieta  fi  Ipatia.  j.Son.71. 

Calla.  Kall.  Calia  Maria,  ti.  piangi,  Perche  vedi  l’Autor  di  no- 
ilravita  Morto,  e per  lui  in renebrofoveio  Velato  il  puro 
Cielo . Madr. 

Cetra  viua.  Tal.  Viua  cetra  e Maria,  La  cui  vinti  fon  lefonorc 
corde,  E la  man  lonarricc  aura  diurna:  Sua  nobile  armonia^ 
Kiiierifcc  ogni  core,  ogni  alma  inchina  : £ dolce  norma  à loro 
induAri  accenti  lan  le  note  di  lei  l'i-.mpiree  menci:  Guidan 
liciccarole  A sijdacido  fuun  le  AeJlc,c'ÌSolc,  EinCielo,c 
interra, ouc  fuo  moto  fpira  Addolcile ogmaActto,  acqueta 
ocn’ira.  Madr. 

Cielo  luminofo . Caf  VagoCiclIuminofo,  Ch’vmtoàDìopcr 
]ui,coii  lui  fi  mouc,  £ ili  quel  Sol  pompofo,  Che  fue  bellezze 
eterne  ha  fatte  noue , Dà  vita  con  i’ardore , Oratie  col  lume,  e 
con  gl' infiuAi  amore  . x.  x. 

Compendio  de* miracoli.  Morand.  E perche s'auuicini  Quanto 
può  la  gran  lode  al  gran  (oggetto,  Dilla  in  vn  fol  concetto. 
Compendio  de'  mir.icoli  diurni  ; Ma  che  cerco,c  dich'  io  ì DiL 
b f e '1  tutto  dirai)  Madre  di  Dio.  Canz. 

Conciaue . Moron.  ConclauCjOuceflegujfTìilgranconcrglio  Di 
ri  Aorar’  il  Mondo,  Di  riparar  l’angeliche  ruine  , Di  dar^ài  no- 
Ari  mal  rimedio,  e fine . z.Sacr.  Canz.x j. 

Dea.  Bemb.  Oiadoniu, horDcj, nelcuivirginalchioAro  Sccn. 
dendo  in  terra  a fentir  caldo,  e gelo,  S’armò  per  liberarne  il 
Re  del  Cielo  Da  l'empie  man  de  l’auucr/àrìo  noAro  . Son.82. 

Dea  gloriola . Ohei.  ToAoch’vdirlagloriofaDea  A sì  gran  vo- 
ce alzar  le  menci,  e gli  occhi,  Eque!  che  fatto  ancor  non  ha- 
uean  pria  Kiucrenti  piegar  tutti  ij^inocchi . Rof.7.  18. 

Dea  integra . Ghcl.  Quinci  humanoAi,e  forgerà  quel  Dio  Di  quc. 
Aa  integra  immaculata  Dea.  Rof5.i;. 

Dea  vergine.  Ohcl.  E tu  Vergine  Dea,  nel  cui  fplcndorc  Mirai 

Sili  fenz' alcun*  ombra,  o velo  l’arte  del  bene,  e lo  m'itn- 
al  core, Ch’ili  te  versò  per  arriccliirne  il  CicIo.Rof.  1 1.71. 
Dònna  angelica.  Caf  Lucido  in  nube  .aurata  A l’angelica  Donna 
Ange!  difccnde , Mi  a picn  l’alta  aiubafciata , Benché  Ca  Intel- 
ligenza ei  non  intende . X.  X. 

Donna  de  gli  Angeli.  Benam.  Pietà,  donriadegli  Angeli,  picca- 
te : prega  il  Signor,  ausi  gradifci,  e piaci . Vittor.j.??. 
Donna  del  Ciclo.  Petr.  Hor  tu  Donna  del  Ciel,  tu  nollra  Dea  , Se 
dir  lice , e conuienfi , Vergine  d'alti  fenfi , Tu  vedi  il  tutto , e 
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quel  chenonpoccà  Far*  altri,  e nnll.tàbtua  gran  virrute..j. 
Canz. 49- 

Donna  diuiniAlina.  Ghel.  Diuinilfima  Donna,aue  ab  eterno , A te 
fpira,  in  te  viuc,à  cos'atterra  Ciòcheviuc,cnon  vmc.  Rof 
34.  i»4- 

Donna illuAre.  Tanfi  VedelaDonna  illiiArc,e1  fante Spofo, 
Che ’l  caro  viglio  in  quafi  adulta  ciadc  Smarrifeono , e comj 
panò Actiolofo  Ritornan melli à la realcitrade.  Lagr.7>4l< 

Donna  inuitta.  Mar.  Donna  inuitta  del  Ciel  pura,  e gradita,  Vi- 
glia  di  Dio,che  da  recerna  mente  Sania,e  vera  Mincruj,à  guer- 
ravfiiu, PaccporcaAi i l'afbnnata gente.  Lir.Sacr. Son.io. 

Donna  del  Re.  Petr.  Vergine  gloriofa,  Donna  de!  Re,  che  noAri 
lacci  hi  fciolti , H facto  il  Mondo  libero,  e felice . Canz.49. 

EAvinpiodiDio.  Bald.  Ofrà  tutti  il  più  bello,  il  piu  perfetto  Par- 
to, che  mai  dal  grembo  cremo  vfeio , Viuo  cltcmpio  de  gli  An- 
geli, e di  Dio,  di’ apre  a la  terra  quanto  è in  Ciel  rìArccio. 
Rim.Sacr.  Son.j. 

Ffl'cnipio  d'ogni  virtù.  Coll.  Sul  carro  à b man  deAra  in  reai  fean- 
no  La  Vergine  era  d’ogni  virtù  effempio  , PcraiipoAìam  fug. 
gir  I ctemo  danno . Son. 

Eua  nouclla . Tal.  Al  rinafeente  Mondo  Sei,  Maria,  fra  le  donne 
Eu.inouella,  Mà  di  più  nobil  cor,  d'alma  più  bella:  fila  col 
fuo  fallir  noAr.i  N.icura  l ece  in  Adamo  di  Regina  ancella  : Tu 
co!  tuo  metto,  illuAre  verginella , 11  Creator  faccAi  cacatura  : 
Tu  de  Io  liiirto,  ella  del  fenfo  e forma  j Ella  efiempio,  ciuoor. 
ma  ; Ella  cAinfc  b gratia,  e tu  l’adcmpi . Madr. 

Fenice  fiipcrna . Gri  Ih  O fupcrna  Fenice , Come  vnìca  ai  dolore, 
vnicaalmerioi  Dal  tuo  rogo  felice  SpiramÌvnraggioinqu« 
Ao  raggio  incerto . Chr-flag-  Canz.  i. 

Figlia  del  Viglio.  Cjfi  Mumile,  e gloriofa  Figlia  del  Figlio,  che  ab 
*ctcrno  nacque,  Efbrtunata  fpob  Di  Dio,  cui  padre,  eparto 
cAerle  piacquc,Sob  lenza  peccato,  Madr’c  di  lui,c’huorao  léru’ 
huomocnaco.  x- x. 

Fonte  di  dolcezza.  Moron.  O clemente,  òpietofa,  òdi  dolcezza 
Fonte  limpido,  e puro,  Dacci  de’  nomi  tuoi  ma^ior contezza: 
Cosi  fia,così  fia,  Spcmedcl  noAro  cor.  Virgo  Maria,  j. 
Sacr.  Canz. 

Porte-  Kall.  Forte  Maria,  tu  piangi,  Mà  perche  ma  beltà  nel  pian, 
(o imbruna?  Madr. 

Gcnti]e.KaIl.  Gentil  Maria,  tu  piangi  L’eftinto  tuo  Figliuolo, Da' 
compagni  fuggito,  Enegato,  e tradito  EdaGiuca,c  da  Pie- 
tro . Nladr. 

Huinile.  Rall.  Humil  Maria,  tu  piangi,  Nondel'animefanieil 
ben  fupremo , Ma  ’l  gran  tormento  cAremo , Chai  veduto  fof- 
fnre  il  tuo  Figliuolo.  Madr. 

Imperatrice  del  Ciclo.  Tanfi  Già  ti  par  di  veder  iTxnpcratriceDcl 
Cielo  andar  per  alti  colli  io  fretta  Ad  honorar  la  nobilGeni- 
tricc  Di  grembo,  e d’età  graueElibbctta.  Lagr.7.57.1 

Imperatrice  de’ feanni  Empirti.  Cainpeg.  L'Imperatrice  de  gU 
Empirci  feanni  Scorre  mille  penficri  in  vn  penfiero . Lagr.3.  r. 

Imperatrice  de  le  Aellc . Chiabr.  Ne  b Aagion  che  Cofino  inciiti 
voti  A l'alca  Imperatrice  de  le  AdJe  Nel  tempio  eccelfo  di 
Loreto  fciolfe.  Voi.  i.Prelag. 

Iride  vaga.  Cap.  Stella  appo  cui  picciob  AcUa  fora  l!So),bcn- 
chcdia  lume àmil!c,à mille  Stelle, eh' ornano  ilCiddi  pii! 
feintilie  Alhor  che  il  pigro  Arcar  la  notte  indora.  Di  più  lu-. 
conte  Sol  lucente  Aurora,  CuÌparivnquanonfia,ch‘inCicl 
sfauille  : iride  \ a^a,ondc  fi  fcr  tranquille  Le  procelle  del  mar, 
Fonie  de  l’ora.  Occnp.Son.jo. 

Luna.  Moron.  Goda  l'amato  Viglio  : e s’egli  vdifTì  Chiamar  Sol  di 
giuliitia,  ancor  tu  fei  Luna  del  Ciel,  che  non  conofciecclifTi. 
i.Sacr.  óp8. 

Madre  alta.  Tanfi  Vede  quanto  gioifea  l'alta  Madre,  Che  il  Fi- 
glio di  fua  luce  al  Mondo  ficopra.  Lacr.7*7ò> 

Madre  d'Amorc . Pctracc.  Bella  madre  a*  Amore  Se*  tu.  Maria, 
madre  del  mio  Signore , Che  fai  più  bello  il  Ciclo , Che  inceiw 
di  il  Mondo  d'amorofo  zelo  . Madr. 

Madre  di  pietà . Moron.  Salue  di  pieci  madre , eh' al  tuo  petto 
La  diurna  pietadc  Imporporata,  canta  Tri  i viuaci  rubm  del 
tuobelfiingue  Trouò  Aaiiza,  e ricetto  Del  noAro  Mondo  ila 
cadente  ctade . 1 .Sacr.  Canz. 

Madre  feconda  fenzafpofo.  Cafi  Vergine,  e genitrice,  |Senza_« 
()>oro  mortai  madre  feconda , Cii'  a fua  prole  felice  Con  Dio 
commune,  timida,  e gioconda,  Vede  facto  il  filo  fieno  Del  Re 
deiCiclo  vn  nono  Ciel  terreno,  x.  x. 

Madre  del  Sole . Brun.  Vfcicra  de  le  Graife,  almo  Oriente , Sacro 
Oriente,  che  pur  chiufo  vuole  Aprir  chi  la  luce  apre  in  aria  aL 
gente,  Prima  eletta  è Maria  de  l'alca  moie,  MelTaggìera  d'A- 
mor.  nuncia  ridente , Madre  pura  dei  Sol,  Figlia  del  Sole . Son. 

Marc  di  gioia.  Ohcl.  Nafee , naficc  bpacc,  e Tallcgrezza  De  la 
terra,  e del  Ciel  j nafice  Maria , Mar  di  gioia,e  d'honor,  luce,  e 

fcr. 
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fermezu  Difenno,  diviIor,di  corcefia.  KoCa.iC. 

Mare  di  pietà  . Campcg.  Quelle  furgraue  rare,  e quefle  furo  Del 
grao  mar  di  pietà  picciole  filile  ; Maria  foco  è dei  CicI  foaue,  e 
puro , Di  CUI  le  ilclle  fon  poche  fauille . Stana. 

Miracolo  del  Oelo . Ghel.  Tu  miraeoi  del  Ciel  , ni  di  Natura^ 
Santa,  f^gia,  innocente,  inceora,  e pura . Kof  i.  6}. 
Monarchdu potente.  Gap.  Ode'fuprcmiChori,  OdeTeterce 
(madre  Monarchefla  potente,  alta  Regina,  Odel'almemù 

Suon  protettrice  diuina , O del  fommo  Signor  iigliuola,e  ma> 
re.  Occup.Madr.i6. 

Nane . Moron.  Tu  Tei  figlia  al  tuo  Figlio , Naue  del  pan  diuin  gii 
onufl^ecarca.  i.Sacr.Cana.ij. 

Nembo  fecondo . Stmo.  Vedrai piouerei mille  Silimifèrì  lan. 

g lenti,  Sopra  le  afflitte  genti  Di  falute,  e di  pace  amate  dille 
a quel  fecondo  nembo.  Che  la  Diua  rugiada  accoife  in  grem- 
bo. Canz. 

Nettare . Moron.  Salue  de*  noflri  cor  nettar  celede , Che’l  tofeo 
anur  ne  tolfe,  Che  *1  ficr  Drago  d'Auerno  Vi  iparfe  lufinghier 
tra  I fiori,e  l'herbe.  i.Sacr.  Canz. 

Palma.  Ol^.  Tu  eh’ eletta  qual  Sol,  qual  Luna  bella,  Palma,  ce- 
dro, cmreflb,oiiua,  fiore , Scala,  torre,  città,  fonte,  horto,  flcU 
la,  £ mccchio.e  porta  ; pr<^ht  il  tuo  Fattore , Et  celi  a*  preghi 
tuoi,  dcuota  ancella , Sparge  infinite  cratie  à tutte Thore.  Son.  • 
Paradifo.  Mar.Fil.  Versine  lanca,  cbelu,  Che  porti  in  terra  vn 
lieto  Paradifo , Ouedarvolfc  afllfo  Colui,  che  ti  le  madre, 
cifendo ancella.  Madr. 

platano . Maleg.  De’  Cieli,  ò ferenifiima  Regina , Quafi  cedro  nel 
gran  Ubano  monte  ,Q^fi  t^rclTo,  eh' in  Sion  la  fronte  Erga, 
cilUcaca  da  la  man  dmina . Gemma  di  pregio  rara , e peregri- 
na , Platano  pollo  appo  vn  forgencc  fonte , Sole,  che  mai  non 
ha  quando  tramonte , Rofà,  che  di  peccato  non  hà  fpina . Son. 
Porca  dei  Ciclo . Ghel.  Ella  è porta  del  Ciel’:  ella  è chiarezza  Del 
Mòdo  cieco;ella  è rimedio,e  via  De  gli  erranti, e de  gli  cgrijcUa 
è conforto,  Chefol  può  dar  mille  fpcranze  al  porto.  Rof>4.t6. 
Porto pietofo . Grill.  TumiaAeUa, ernia  luce,  Ede'naufr^ii 
miei  pictofo  porco.  Tu  nel  mar  mi  ila  duce  Del  pianto  tuo  st 
eh*  io  non  relu  abforco . Chr.flag.  Canz.i. 

Primaucra  delie  gratie.  Grill.  O primauera  de  le  gratie  belle,  Co- 
me fei volta  in  oubilofo verno , Ohimè, dal  duolo  interno! 
Ejfieq-Madr.f. 

Principella . Bonif.  O del  Ciel  fcreniinma,  e gioconda  Ihincìpcflà 
Maria, di gratia piena,  D'ogni bramato ocn  madrefeconda. 
Che  togliete  a'  mortai  rcterna  pena  • Scanz. 
pura . Kall.  Pura  Maria,  cu  piangi  Hauer  tri  le  tue  braccia  Priua 
d’ogni  bellezza  Del  tuODcl  Figbo  la  Tchernita  faccia . Madr. 
Regina  del  Cielo.  Orili.  O Vergine  diuina  j Mentre  fi  chiama  an- 
cella Faci'  è del  CicI  Regina  j £ fenza  pefo,  e fenza  Teme  è ma- 
dre Del  Tuo  celefle  Padre . i.  Madr.zM* 

RofàmifUca.Tat  Odorata  fifceila  Di  vaghiffimi  fiorì  Sei  cu, Re- 
gina  de  gli  Empirei  Cbori  > Che  ’i  tuo  corporeo  velo  Tane’  hu- 
miJj  quanto  bella,  Fai  di  frutto  vital  fecondo  fido;  Tu  del 
Mondo,  e del  Cielo , Miflica  rofa,  col  tuo  germe  pio  La  tena 
al  Cielo,  e l'huom  congiungi  à Dio . Madr. 

Roù  odorìfera.  CaL  Odorifera  rofa  Tri  le  fpinc  del  Mondo  il 
Cid  vagheggia , Sola,edifegdofa,  A l'apparir  dd  Sol,  con 
luifedeggia,  £ tra  le  pure  foglie  Ifuoira^i  purilTuni  racco- 
glie. ». 

Sacra.  Rall.  Sacra  Maria,  tu  piangi,  E refli , ohimè,  nel  pianto 
Senza  fpino,  fenz*  a^a  ? Sei  pur*  imiitia  palma , Che  coatra  il 
pefo  fuo  non  geme,  olanguc.  Madr. 

Sacrario  di  Dio.  Moron.  TufacrariodiDio,tufpofaeletta  De 
lo  fpirto  migliore  ,Che  nel  crearti  il  Ciel  sd  l’acqua  inetta  De 
la  materia  informe  Giua,pertrardalmaldigdlohumore  La 
fua  fattura  al  fuo  modd  conforme . ».Sacr.  C^dz.»j. 

Santa.  Ca£  Santa  prima,  che  nata,  SeruandMondo,esd  nel 
Cid  Regina,  Tragli  afianni  beata , Donna  con  Dio,  con  gli 
huomim  diuina , Potè  con  humilzdo  TrarrcDioin  terra,  & 
ella  alzarti  io  Cielo . ».  ». 

Scala . Ro.  O del  CicI'  aurea  porta,  ond*  hanno  U varco  Gli  egri 
mortali  àpenctrar  le  delle , Vnica  fcala  à fuperar  l’altezza  Di 
quei  globi  fubUmi . Canz- 

Segno  de  gli  opprefTi.  Chiabr.  Prendi  tecoi  penfar,  che  fonigli 
cfTcmpi  Delamifericordiaàmecemmetiì,  Eche  mi  fedi  fo- 
gno, oue  rìuolti  Sianogli  egri  mortali,  ondenfugio  Haggiao 
ghfpittidamifcriaopprefn.  Ftr.j. 

So^otritricc  pia . Guai  Qgando  Maria  U da  gli  Empirei  feanni, 
Soccorritrice  pia , madre  di  zelo , De  i Tuoi  cari  mirò  gli  vitimi 
danni.  Line.  $on.p4. 

Specchio  d’ Amore.  Malaguz.  Mà  hor  che  giunti  fetc  à mille  à 
mille.  Mirate hormaiipoctentotiadeiti  Dolo  fpecchiod'A- 
«or,  fonte  di  gratie.  Spo. 
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Stella  di  Dìo . Mar.  Stella  di  Dio,  che  con  sì  chiaro  albore  Spuru 
tadi  in  queda  notte  ofeura,  e bruna  : Luna,  de  la  cui  luce  il  So- 
le  è Luna,  Ricca  di  puro,  e lucido  camiorc.  Sol,  dal  cui  lume 
vinto  il  Sol  minore , Che  ti  velie,  s’abbidia  anco , c s'imbni- 
na:  Vercin  bella, ccclede, in  cui  Vaduna  'Quntunque  in  crea- 
tura  hà  di  fplcndore . Lir.Sacr.Son.ii. 

Tempio  ficrato.  Col  Colici  fdmanzij  tutti  j tempi  tempio  A 
Dio  facrato,  e vide,  e fapea  come , Con  humilta  calcò  il  tiiper- 
bo,  e l’empio.  Son. 

Tempio  fàcro.  Moron.  TuiltcmpioviuOjefàcro  Ouefòggior. 
naDio.  i.Sacr.Canz.»;. 

Tempio  viuo.  Pcir.  Santi  penficri,  atti  pictofi,  e cadi,  Al  vero 
Diofàcrato,  e viuo  tempio  Fecero  in  ttu  virginità  feconda* 
Canz.49. 

Tcforiera.  Caua.  EiderEmpircoCicl  l’aurea  diuina  Chtauc  ti 
die  : la  sù  in  quel  bel  fcrcno  Tu  teforicra  del  beato  Kegno.Son. 

Tramontana  fida . Moron.  La  fida  Tramontana  è la  padrona  Del 
CicJ , eh*  auanti  ^1  fuo  diletto  Figlio  Pietà  m'impecra , e à be- 
ne oprar  mi  (prona.  t.Sacr.Cap.x. 

Vello  di  Gedeone . Moron.  Il  Vello  fei,  che  nominar  fi  fuole  Da 
Gedeon  , che  nel  tuo  grembo  afeondi  Fra  le  brine  del  Ciel  l'aU 
matual*Tole.  1.  Sacr.  Cap.8. 

Verga  felice.  Caf  Quella  è infetta  radice,  Horrida  ancor  quafi 
a gli  deflì  horrori  ; Qpeda  è verga  felice , Che  vitali  hà  le  fron- 
de, eterni  t fiorì  : L’vna  è pungente  ipina , L’altra  nei  fuo  can. 
dor  rofà  diuina.  ».  ». 

Via.  Caf.  Ella  è via,  che  conduce  Dioài’huomo,el'huomod 
Dio  fatto  diuino,  Ond’ei  cieco  ha  la  luce,  Terreno  il  Ciel, 
la  patria  peregrino , Prigione  la  vittona , Mortai  la  vita,  &:  im- 
morta! l^ioria . ».  1. 

Virago  akifima . Ghel.  Così  del  tuo  Quirìn  l'altera  imago  C'ha- 
uei  nel  Qgirìnai  i’idedà  notte , Che  partorì  l'altiflìma  Virilo, 
Cadde,  le  membra  fracafiàce,  e rotte . Rof.6. 7$. 

Vita  immortale  .Moron.  Salue  vita  immortai  de'  moni  figli  D'A- 
dam  vinto,  edelufb  Da  ingannata  conlbrce,  CJie  none  meli 
al  ventre  tuo  rìnchiufo  Fù  l'vccifordi  mone,  Chc’l  ceppo 
human  tenea  fri  i neri  anigli . t.  Sacr.  Canz. 

Vfeiera  di  gratie.  Brun.  Gii  il  mio  naufragio,!  falli  miei  non  ce- 
lo, Deh  qual  delia  del  mar,  traggimi  in  pono , Quii’ vfeiera 
di  gratie,  aprimi  il  Cielo.  Eufr. 

Makika.  mare,  rìua  del  mare. 

Implacabile.  Benam.  E fia  dunque  pur  ver  che  tanta  gente  Ato 
diuota,  Vergine,  c Regina,  Ca^ia  tri  ic  voragini , languente, 
Di  quella,  bora  implacabile , manna  f Vittor.j.  74. 

Placida.  Valuaf!  L'ondeggiar  de  la  placida  marina  Levieoba- 
ciandoramorofe piante.  Tebai.9.  io». 

TranquiUiffima . Ar.  Chefolazzando  à l’aura  maiutina  Già  per 
la  rranqiiilliffima  marina . Fur-jo.  io. 

Turbata.  Tali  A pena  hi  tocco  la  mirabilnaue  De  la  marina.* 
aihor  turbata  il  lembo , Che  Iparifconlcnubi,  ecclTailgraue 
Noto,  che minacciauaofcuro  nembo.  Libcr. i(.  9. 

Marinaro  nome  generale  d’ogni  goucroator  di  nauiglio,o  di  chi 
fenie  in  quel  medierò . 

Accono.  Ghel.  Aihor  per  torli  il  marinar’ accono  Da  quell*  im* 
paccio,  allò  Tardità  voce . Rof.6.  88. 

Efperto.  Anguill.  Fan  co*  i remi  pcrmouerla  ogni  proua  (^ei 
marinari  eipcrti, c nulla gioui . Metam.j.»?:. 

Naufrago . Vili.  E ritornando  poi  Naufrago  marinaro  à lei  dcuo» 
co  sblpendca  le  tabelle,  e fogliea  il  voto.  Amar.  j.  4. 

Naufeato.  Inmer.  E i rallegrar  con  gli  alti  canti,  e chiari  Gli 
fianchi  naufeati  marinari . Rufl.x. 

Mario.  CaioMario  nato  in  Arpino,arcefé  in  Roma  per  ordineV 
fonimi  honori:  trionfò  de’  Cimbri,  de*  Tedefchi,  e di  Giitfurta. 

Carnefice  inhumano . Mar.  Carnefici  inhumani  Elei  buon  i^gue 
Latin  voi  Mario , e Siila , Per  le  cui  fiere  mani  Tepid*  onde , e 
vermiglie  il  Tebro  dilla . Gàler.  Riir. 

Marttagoio  . matrimonio,  fponfàlitio . 

Altero . Mar.  Quelle  fon  le  promcfTc , I giuramenti  ^fli,  Q^n- 
dola  forni  dell!  Con  maritaggio  altero  Voler  farmi  beata  ? 
Samp. 

Augudo . Mar.  Non  vedi  là  quante  feroci  fi]uadre  Tentano  op- 
porti al  maritaggio  augudo?  Epit.i. 

Degno  . Car.  E con  si  degno  maritaggio  eterna  Fà  queda  pace. 
En.  li. 

Fatile . Mar.  Quel  già  lì  sd  conchiufo  Maritaggio  fatai  fermò  col 
tuono.  Samp.$. 

Funedo.  Mar.C^^luihà  ( quanto  ogni  vn  crede  ) iconfiiinarti  li 
maritaggio  horribile,efuncdo.  . 

Marito,  huomo  che  hi  moglie:  ti  dice  anco  ne  gli  animah . 

Biancheggiante . Imper.  E,  in  colmo  d'ogni  duolo,  cfler  dai  feno 
De  U fua  bionda  giouincna  amata , Cui  s'accompagnan  mai, 
0.9  ““ 
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cuimalconuicne  fiiincheggianeetnarico,  e vecchio  amante^ 
Kurt.  5. 

Cupitio.  An^uiir  E in  tanto  ii  letto,  e l’amororo  inuiio  Fu^ir 
doueandcl  cupido  marito  ■ Metam.to.  174. 

Dolce . Kemig-  Lungo  mi  rtò  dal  mio  Signor  pregiato,  E mio  doL 
cem.ariio.  Fpili.j. 

Doiciflimo . Vd.  O uro  già  dolcì/lìmo  marito,  Hor  dimmi, il  tan. 
toartaticar,  chegioua^  En.t.  174. 

Fido.Valuar-Pcrchcs’apcrrehorribilmenteiiruolo,  E’I  marito 
inghiottì  hdo,e  leale  ? 'lebai.a.pi. 

InccUuofo.  Anguill.  Di  vendicar  di  Tua  foror  lo  Fcempio  Conira 
l'inccrtuolb,  e rio  marito.  Mctam.6. 

Inclito.  Car.  Son' io  quel  cheti  Tembro:  oda  qual  grado  Scado, 
ta,  e da  quanto  inclito  marito  Andromache  d’Etior*  à Pirro,  à 
Pirro  Forti  congiunta.  Enj. 

Ingrato . Rcmig.  E chi  brama  iàuer,  doue  la  madre  Del  bell'Afca. 
nio  fia,  ella  morie  Per  crudeltà  del  Aio  marito  ingrato.EpiA.7* 

In/^o.  Rcmig.  PenAtumai,  che  qucAo  inAuio,c  folle  Manto 
tuopolfa  apprezzar  mai  quella,  Ch'einonconoiceincebcl. 
Iczracrtrcnu?  Enift.ij. 

LafciUO.Ta/f.  Qual  feroce dertrier eh' al faticofo  HonordePar. 
me  vincitor  Aa  colto , E Jafeiuo  marito  in  vii  ripofo  Fri  gli  ar. 
menti,  e nc’  palchi  erri  difciolto . Liber.  id.  i8. 

pregiato.  Remig.  £ l'vnac  l'altra  poi  Segui  benigna  ilvincitor 
corcefe  Di  cui  mariti  fur  pregiaci,  e Adi . EpiiL  19. 

Strano.  Valuaf.  Màio  Dio,  che  predir’!  faci  luole.  Promette  lor 
rtrani  mariti  à canto.  Che  pigli  (dice)  il  Ciclo  hà  rtabilito 
L’vnavnleon,  l'altra  vn  cinghiai  marito.  Tcbai.t.  loj. 

Maruu.  pietra  Ana,  e dura,  di  diuerA  colorì.  Si  prende  anco  per 
la  fcpoltura,  e fcpolcro . 

Amicano . Brun.  Non  di  marmo  Africano  Qui  s'inalza  la  tomba 
Alcantorpiùfourano,  Che  trattò  liraA^ca,  Latina  trom- 
ba. Ven.  Terr.Od.io. 

Afpro.  Vahiaf  Edertarl’Echochepcr  gli  afpri  marmi  D’Otri,  c 
diPeliaAnAcrcc, egira.  Cacc.;.  71. 

Bianco.  Tali  Fifa  e»fi  torto  gli  occhi  al  bel  lauoro  Del  bianco 
marmo,  elegge  in  Ictirc  d’oro.  Libertà-  T7- 

Breue.  Rcmig.  Ma  leggeranA  cntroaJ  mio  £tflb  fcritte  Querte^ 
merte parole,  equeinverA:  Qui  giace Dido  in  breue  marmo 
accolta,  A cui  l’inAdo  peregnn  di  Troia,  Ch'ella  cotanto 
amò  lafciò  la  fpada,  Ed  elia  con  Aia  man  fc  rteflà  vccife.Epirt.7. 

Candido.  AnguiJJ.  Trevolteilroia,epoicolcapoAede  Advn 
candido  marmo  il  duro  volto . Meiam.4.  x. 

Eccelfo . Cora.  Se  da  i muri  di  Troia  Non  andiamo  à fpiccar  quei 
marmi  eccelA , Che  tu  crollarti,  e fartene  fcpolcro . Ocn  ;. 

Elettirtimo . Aneuill.  E ta  capanna  vn'altra  forma  ottiene,  FarA  le 
forche  Tue  colonne  Icorge  D’elettiflìmo  marnio.  Mctam.S.jx^ 

Famofo.Buf.  Veduto  bòi  bronzi,  c i marmi  alti, e famoA  Preci- 
pitare  al  cupo  abiAo  in  leno  Vinti  da  gli  anni,  e da  l’età  corro. 
A,  Elor gloria fparirquaA baleno. 

Fartofo.  fiuA  Pofledono  perpetuo  il  trono,  e il  regno  Adonta 
pur  de*  più  fartoA  marmi . 

Fino.  Mar.  Mordi  marmi  qùà  giù  candidi,  e Ani  Soura  falde  co- 
lonne  erger  che  vale  Reggia  fuperba , o vaniti  mortale,  fi  di 
porAdi  lilurtri,  e peregrini  f Lir.  Moral.  Son.4. 

Celato. Tair  Ma  parte  de  gli  Arali,  e de  l’ardore  Senti)  pur  anco 
entro  il  gelato  marmo . Hcroi.  Canz.  8. 

Gelido.  Tert.  Gelido  marmo  hor  ferra  L’ altrui  fperanze,  e 'Imo 
valor  fupremo . LÌr.8. 

CIorioA> . Xmpcr.  Benché  altrui  Iparfo  ancor  Aà  mille,  e mille  Di 
glorioA  marmi  iIluAri  infine . RuA.4. 

IJluAre . Borg.  In  querti  illulm,  e glorioA  marmi  Giace  il  famofo 
Vida.  Rim.Canz.11. 

Indurtrc . Na.  E fon  le  palme  à te  vili,  e paluAri , Et  i bronzi  Ipi. 
ranti,  ei  marmi  indurtri . Canz. 

Libico . Chiabr.  SoAcn^ono  colonne  altiero  tetto  Libici  marmi, 
& artiAci egregi  • Vm.i.Viu. 

Lucido . Tanf.  E fe  lucidi  marmi,  e fregi  d’oro  Non  hò  doue  tua 
fpogUaio  AtpdiÀ^a.  Lagr-i^.^x. 

Muto-  Guar.  Cosi  lenza  parlar  dunque  m'aA:olii  f A chi  parlo,  in- 
febee,  à vn  muto  marmo  ? Falbi,  i. 

pari  o . Ghel.  Qiut  Pario  marmo, o qual  lauor  di  Gnido , Qual'  in- 
taglio di  Fidia  alto , e diuino . RoC^.  1 7. 

Peregrino . Ar.  I peregrini  marmi,  che  vi  foro  Da  dotta  mano  in 
vane  forme  fculti . Fur.ex.  77. 

Picciolo . Perr.  Qual  foco  c morto,  e *1  copre  vn  picciol  marmo . 
Son.  sd4> 

Polito . Danr.  li  ne  venimmo:  e io  Aaglion  primaio  Bianco 
marmo  era  sì  polito,  e terfo , Ch’  i’  mi  ^ecchiai  in  cAb , qual' 
i*  paio . Purg.9. 

Ricco . Aoguill.  Collocaro iJgarzoDe,ela donzella  iQvncom- 
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mun  fcpolcro , e i rìahi  marmi  Fcr  d'accordo  legnar  di  queAi 
carmi.  Metam.4.  144. 

Saldo.  Car.  eh’ aJhor di faldo marmo à Triuia , à Febo  Ergerò 
tempi . En.O. 

Spirante . Leon.  Onde  vedeAe  al  nome  voAroerecci  GraoAmo- 
lacri  di  lf>iranti  marmi . Taid.4.j. 

Superbo.  Mar.  Marmi  fuperbt,  e moli  eccelA,  e belle  Inriuaal 
Tebro  il  tuo  gran  SiAo  crcAe . Lir.Heroi.  Son.xa. 

Terfo.  Ar.  D’intorno  cinta  di  bel  marmo  Ano,  Lucido,  e terAi, 
ebiancocomelaite.  Fur.id.  io. 

Tofeo . fienai.  Non  di  candidi  marmi  Pari),  o ToAdii  Sono  le  ca. 
fe  mie  fuperbe,  e ornate , Non  l’adoman  comici,  o traili  aura- 
te, Nè  verdeggian’  in  lor  giardini,  o bofe  hi . 1 . ten.  1 . 

Venerando.  Gnll.  £ in  quello,  e in  quello  voAroviuocAèmpio 
V’adora , e inchina  i venerandi  marmi  De  le  voAre  (acrace,  aL 
ce  vittorie.  1.  Son. 76. 

Marocco  . prouinda  neircArema  AAi'ca,  già  detta  Mauritania . 

ArAccio.  Imper.  preAbàlafalda,  oueMaroccoarAccio  Con_i 
l’alte  fpallc,  ond'c  maggior  poi  Tombra,  L’vltima  Hefpcria 
eternamente  adombra.  KuA.i. 

PiaceuoIc.Ghel.  C^ind  il  Numida  à mezo  dì  vagante,  Del  grand' 
Atlante,  ond*  i moi  Aumi  han  fonte  II  Getulo,  il  Marvnorico  i 
Leuame,  llTingitan  trà  la  marina,  e *1  monte:  Più  piaceuol 
Marocco,  e più  prcAan  te,  FeAà  di  forze  manifcAc , «conte. 
Rof.5.67- 

Marra.  Aromento  ruAicano , che  nella  commeAìira  dc3  manico 
fa  angolo  acuto,  aAài  proprio  per  radere , e Jauorarc  leggier- 
mente la  iena . 

Adunca . Brace.  Sopra  eli  hom'erì  Tuoi  la  marra  adunca  SoAiene 
il  forte,  e nerboruto  braccio.  Vrb.19.  io. 

Mordente.  Benam.  Spinge  l’agricoltor  marra  mordente , E gli  ar- 
gmi Defeca.  Vittori. 61. 

Ruilica.  TeA.  I^co  fpatio  di  terra  Lafcianohomail'ambitiofe 
moli  A le  ruAiche  marre,  à i comi  aratri . Lir.j. 

Tagliente . Benam.  Pria  la  marra  tagliente  ( Qu^e  fon  le  Aie  ar- 
mi) Terrà  di  quella  lingua,  onde  può  tanto . Palb£tn.i.4> 

Marcia.  Sauro  muAco,  fupcrato  nel  canto  da  Apollo,  e dal  me- 
deAmo  Aiorticato . 

Audace.  Ferr.  MiraA  in  altra  parte  11  bel  Nume  di  Deio  Coa-> 
MarAa  audace  enAar  le  gnancie  i proua , E dar  muAco  ^irto,  e 
dolce  fuono  Al  cauo  boAb , e vindtore  è al  Ane , Del  (olle  ar- 
dire in  pena  Al  Frigio  fuonatorleuar  la  pelle.  Hor. 

Cantor  Frigio . Brun.  Di  lauri  il  più  fourano  pdrgio  à ritorre  ac- 
cinto Altri  A vide  : e in  vano  Garrì  il  Frigio  cantor  col  Rè  di 
Cinto:  Quinci  Apollo  ferifee  MarAa,  e dì  pelle  il  priua,  £Ì 
lauri  ìnccnerifee,  Ch'altri  vfurpargli  ardiua . Ven.Terr.Canz.4* 

MuAco . Anguill.  Fù  MarAa  in  Fngia  vn  Satiro  nomato , Fra  i mu- 
Aci  più  degni  il  più  perfetto , Ne  le  canne  da  vento  il  più  loda- 
to ,0  Aa  trombone,  o piAiro,o  cornetto . Meram.d.  ifS. 

Marta.  Tanta, forella di  Lazaro, e ^ Maddalena. 

Albergatrice  di ChrìAo . Grill  Aibe^arrice  eletta  Del  znio  caro, 
il  mio  caro,  ah  st  crapaAi?  Com' à (epolcro  darh,  alma  fletta. 
Cotanto  tardi?  c perche  morto  il  laAi , Sel’accoglicAiviuo? 
bAcq.Canz.f. 

Sollecita . Campeg.  La  foUedta  Marta  con  fomraene  Parole  la 
confola.  Lagr.4.1;.  . - . , 

Sorella  di  Maddalena . Campeg.  Colei, che  faticando  non  ni  po- 
fa  La  forella  gentil  di  Maddalena . Lagr.4>  a. 

Suora  induAre.  Campeg.  De  Tempie  fpinc  hauea  lifiioraindu- 
Are  Di  Maddalena  la  corona  amara.  Lagr.i4*87> 

Marte.  Aeliuolo  di  Cioue,e  di  Giunone. 

Autore  dcUa  guerra . Anguill  In  quel  momento  in  Cicl  Romolo 
tolto  Dai  furibondo  autor  fù  de  la  guerra.  Mctam.i4> 

BellicoA).  Alam.  Deh  quell’ alto  valor,  Ch'Apollo,  cGiouc  Vin* 
fe  foueme,  e ’l  belJicofo  Marte . Narc. 

Caualiero  del  Cielo.  Mar  Cosi  doleaA  il  cauaJier  del  Cielo, Tra* 
Ateo  il  cor  dal  divietato  auifo . 

Coraggiofo . Ghel  vince  co’  Tuoi  picchicr,  vince  con  Torte , Co- 
me conuìen,  d'vn  coraggiofo  Marce . RoCio.  73. 

Dio  armigero.  Anguill.  Et  à pena  fù  fciolto  il  nobil  groppo.  Che 
TarmigcroDiotfOUoAìinpicdc.  Mctam.4- lòi- 

Diobelheofb.  Car.  Lo^auenio,iltimor,TinAdie,eTize  Del 
bellicoA) Dio (cguaci eterni.  En.ts. 

Dio  bizarro . Valuaf  Dal  gelato  crude!  Gerico  clima  Si  fa  inaou 
chiamar  Thorrìbil  Marre , Pur  hor  la  Tracù  ócchcmiau , il 
carro  Volto  à pfito  hauea  al  Ciel  quel  Dio  bizarro,  Tebai.l.d4. 

Dio  dell’ ardimento.  Vua.  Contro  chi  non  offiia  vittime,  c (ale. 
Odori,  c incen  A al  Dio  de  Tardimemo . S.  Giu  A. 

Dio  dell'arme.  Ansili  Lo  Dio  de  Tarme  à la  celeAc  parte  Tor- 
na à guidar  la  Tua  maligna  Aella . Mctam.10.s05. 

Dio  de'  Geloni . Mar.  Il  Acro  intanto,  e fonnìdabiiDio  De  Gelo- 
ni, 
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m,  e de'  Ceti  Senti  ponto  cur^r  bmenci,  o voti  » Tutto  di  Cm- 
gjc  cinto  Le  campagne  Aijtatdue  Scorrendo  lutoroohorrìbiL 
mente  auampa.  Epii-i. 

Dio  tero . Vaiuar.  E incanto  il  fero  Dio, eh'  odiose  furore  Pioue 
dal  quinto  OeJ  foura  la  gente . Tebai.;.  1 1 K. 

Dio  feroce.  Tronf.  Pur  de  le  Ielle  dei  feroce  Dio  Ceiebrauatri 
Pombre  anco  gli  honori . Coli  i d.  f 4. 

Diodilcrro.  Mar.  {{orche  quei  fiero  Trace  iogelolito»  Diodi 
ferro,  e di  fangue  altroue  è gito  • 

Dio  de  gli  cimi.  Mar.  Con  quel  furor,  con  quel  fragor  nevenne 
L'iiorribil  Dio  de  gli  elmi,  e de  le  fpadc , Con  cui  dal  CtcJ  sù  le 
vermiglie  penne  Viti^orando  fc  ItclTo  iJ  folgor  cade . 

Dio  ferrato.  Mar.  Nè  de  lo  Dio  ferrato  il  vano  orgoglio  Lafic. 
rezzaj  o i*  horror  per  ine  fi  teme . 

Dio  fiero  . Anguill.  Troua  il  figliuol  lo  Dio  del  Cicl  più  fiero,  Ch* 
iui  dà  legge  albuonpopol  Romano.  Meiam.14.  jtS. 

Dio  Gotico.  Tronf.  Ed  ai  Gotico  Dio,  eh' arma  le  Ichiere , lire* 
giovafo  aliando,  il  VÌI)  folpende.  Coll.id.  ;8. 

Dio  guerriero . Tronf  Dice:  òtudcJa  rigida  tenzone  Arbitro 
generofo,  e Dio  guerriero.  Colt.id.  ft. 

Dio  horrido . Valuaf  Non  hauca  à pena  il  meflàggìer  celclle  Co. 
minciato  à cercar  Thorrido  Dio . Tcbai.7. 11. 

Dioìnelforabilc  . Mar.  Mà  non  per  tanto lUatio, e tanto  làngue 
Fà  il  cor  men  crudo,  òmeiifeueroiJvifo  L'inclTorabiJUio, 
eh’  à l'armi  impera . Epii.  1. 

Dìo  iracondo.  Anguill.  Accenna  il  Re  del  fcmpitcrno  regno  A lo 
Dio  più  fuperbo,  e più  iracondo . Metam.14.  jt?. 

Diorobufto.  Leng.  Ben  lo  sà  Citerca,ch*vo  tempo  amante  Fù 
del  robufto  Dio,  eh'  à i Gcti  impera  . EJeg.r  i. 

Dio  fanguinofo  . Brace.  E’I  fanguinofoDio  chiama  indilpane 
Colei,  che  con  begli  occhi  il  cor  gli  abbatte.  Rocc.i.  55. 

Diuo  fùnbondo.  Valuaf.  Ciò  detto, corfe  il  furibondo  Omo  Da 
la  Tua  Donna  il  gran  carro  ferrato . Tebai.j.  8S. 

Fero.  Cam.  Dou*  eri,  Marte  féro , Quando  fdi  il  tuo  Sole  Daru 
dollupor'alCieldclnouoiume^  Cani.  1. 

Fratello  di  Bellona.  Anguill.  Che  il  eiudicaua  à gli  atri , e à ^ 
perfona  11  fratclformidabil  di  Bellona.  Metam.8.  16. 

Furìofo . Mar.  Veggendo  almen,  che  pur  da  lei  fi  parte  l*er  girne 
altroue  U fùriom  Marte . 

Generofo.  Ciuif  E*i  generofo  Marte,  che  fdegnato  Altroché 
guerra  non  defira,  c iaogue . D.  Sete.  4. 

Gradiuo . Mar.  Più  oltra  non  foflenne  De  l'amaca  beltà  fupplice, 
e iriRa  Gradiuo  il  ficr  le  lagrìmofe  preci.  Epit.i. 

Cuernero . Senec.  E del  guerriero  Mane  Haipiùrobufio,  erilc. 
uato  il  petto.  Ippol.  Ch.x. 

Guerriero  Gecico . Mar.  Poco  era  in  braccio  al  Getico  guerriero 
Hauermi  à tutto  il  Ciel  moRraia  ignuda . 

Nume  horribile.  Anguill  In  canto  H Nume  horrìbile , e fangui. 
gno  Hauca  Tamor  di  Venere  feniito . Mecam.  10.  ;oo. 

Nume  fanguigno . Teli.  E del  fànguigno  Nume  Fero  campione 
appendai  jpatrì;alberghi  loimichc  bandiere,  holtili  vsber. 
gni . Lir.al. 

Nuntìo  di  guerra . Ghel.  Tal'  auanzando  ogni  hor  verfo  la  terra. 
Scintillando  venia  l'Angel  verace,  Finch'  à Mane  s’auuien.» 
numio  di  guerra  (Difeg^lparagon)  nuntio  di  pace.  Kofi. 41. 

Padre  del  quinto  CieJa  Alam.  Hor  che  veggio  il  mio  Rè  ne  l’armi 
auuolto , Che  la  man  porge  i l’honorata  Ipada , Sì  poco.  Apoi. 
lo,  il  tuo  valor  m'aggrada , Ch'  10  mi  fon  quali  i me  medeuno 
colro . Deh  perche  non  fon'  io  con  gli  alcn  accolto , Padre  del 
quinto  Ciel,  ne  la  tua  firada  Per  alcun  tempo  folo . Son.S. 

Paladino  di  Tracia.  Mar.  Così  di  Tracia  al  paJadin  tremendo 
Fauellò  Cinthia,  ond’  ei  Panni  depofe . 

pianeta  crudo . Mar.  Vo^dela  tuaftella  Placida , e nunfueta 
Inquel  crudo  Pianeta  vn  raggio  pio.  Epit.i. 

Rè  deirarmi.  Mar.  Et  ancor  qui  ne*  tuoi  feguaci,e  figli , £ ne'po. 

folta  me  denoti,  e cari  D'incrudelir  non  cc^ , Rigido  Re  de 
armi,edeleril!é.  Epir.i. 

Sanguinofb.  Car.  Qi^' è de  l'Hebro  in  sù  la  fredda  riua  Ilfiiv 
guinofo  Marte,  aihor  ch'entrando  Nc  la  batuglia , o con  lo 
feudo  intuona , O fulmina  con  l’halla.  En.ix. 

Signor  delle  riffe . Mar.  Et  al  Signor  de  le  fànguigne  riffe  11  fianco 
punf:  di  fecrece  (pine. 

Superbo . l^cr.  E i cor,  che  indura,  e ferra  Marte  fuperbo,  e fero. 
Apri  tu,  padre,  e intenerilci,  e fnoda . Canz.xp. 

Toruo . Ghel  Fin  ch*  i Mane  s'auuicn  nuntio  di  guerra , Sparfo 
d'ambrofiadalforìcrbenigQo,  Eincreflò  men uiruo , e mcn 
fui"uìeno.  RoCx.4t. 

Tremendo  . Orf  Salirò  al  Ciel  con  difufàta  foggia , E tu  tremen. 
do  Mane , altiera  guida  Sij  a l'alma , ch*  in  fenurti  non  all'oo. 
na . Soo.  x. 

Vibrante.  MaJu.  Poco  è,  difenda  ad  humeciar  eoa  oAri  Sangui- 
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nolenrì  il  fiiol  Marte  vibrante . Del.  Son.  14. 

Makts.  guerra, battaglia. 

Amorofo . Anguill.  Vici)  poi  col padre  .ìl'amorofo  Marte , E col 
fecondo  error  da  lui  fi  parte.  Mctam.io.  190. 

Auucrfano.  Anguill  Spingeailcaaalne  ramicrfarioMarte  Ne 
lacca  cader  tanti  in  vn  momento . Metam.8.  itf. 

Barbaro.  Chiabr.  Così  voce  fuperba  Non  farà  rifonar  barbaro 
Marte,  Se  non  fèmbiante  àl'alpracrarcacerba.  Voi.x.lib.|. 

Dolorolo.  Angui!!.  Oapoi  che  quei  sì  feri  empi  nemici  Nc  fcr  fciu 
tir  si  dolorofo  Mane . Mciam.  1 4. 99. 

Faticofo . Valuaf.  Il  gagliardo  Bntonc  innamorato  Superò  rutto 
il faticofo Marte.  Cacc.j.  if. 

Fiero . Ar.  Nc  v'indugiano  molto,  che  lor  danno  Le  chiare  trom- 
be Agno  al  fiero  Mane . Fur.58. 88. 

Flebile.  Anguill  E chi  conterà  mai  quel  ficbil  Marte,  Doueda 
folo  à fol  fui  pollo  in  foiido  ^ Mcram-9.  x. 

Furibondo . Valuaf.  Ti  portano  i ddtricr  la  dotte  freme  Tràfpa- 
dc,  e lancie  il  fùnbondo  Mane.  Cacc.4.  lox. 

Grauofo  . Car.  Manderò  tcco  che  ’J  ineAicr  de  l’armi , Che  le  fa- 
iiche  dei  grauofo  Marte  Ne  la  tua  fcola  à lolcrarc  impari.  En.ft. 

Hornbile . Anguill  Ch*  a molli  hauean  la  moltruoL  iLor/a  l-acra 
digicl  col  tero,  ehorribii  Marte.  Metam.ix.  1J7. 

Incerto.  Taff.  Citedaigmdiajdel'inceno  Mane  Vede  pender 
di  fé  la  miglior  pane . Liber.6.ff. 

Periglierò.  Anguill  Efollencndo  vn  pcrtgliofo  Mane  Da  molta 
gente  barbara  nemica.  Meram.7.  i7i. 

Sanguigno . Quer.  QueJlaman  valorolà  ondegiàolàni  Nc’dub. 
bi  rilchi  del  fanguigno  Marte . Son.i^. 

Sicuro.  Valuaf.  Ond' nabbian  pofeia  con  ficuro  Marte  Ad  alfroo- 
tar  la  fera,  che  coniraAc . Cacc.  j.  64. 

Torbido.  Chiabr.  In  guifa  tal  feotea  torbido  Mane  L'Hi^aiie 
genti  sù  queir  bora  iluffa  . Amcd.5. 

Maxi  Ilio . flromento  noto  per  vfo  di  battere,  o picchiare . 

Afpro.  Molz.  Toccouui  i pena  il  martcU‘afpro,e  grcuc , Che  roi. 
ta  cadde  la  fpieeata  fpada,  Che'l  camindi  merce  tcnearecK 
fo . Son.  10. 

Dotto.  Anguill  ToAo  al  dotto  martcl  porge  Umano,  Et  ogni 
lima,  ogni  flromento  toglie.  Mctam.4.  157. 

Grauc . Tanfi  Sopra  U nobil  carne,  e il  legno  fodo  Scarcan  ruui. 
de  man  graui  martelli . Lir.1x.71. 

Grauofo . Bald.  I graiiofi  martelli , Che  caggion  fopra  i fcruidi 
metalli.  Fan  di  fontano  rifuonarrincudi.  Rim.Heroi.Caiiz.;. 

Indullre.  Doni.  Qual’ incude non  tremi,  enonfollcgna  1 dotti 
colpi  del  martello  indullrc  Per  figurar  rozometaiio,  e vile  ? 
Alcide . 

Maeltro . B.Ta/f  Per  trouar'  opra  od  antica,o  nouella  Di  maeflro 
manello,  odi  pittura.  Stani. Dole. u 

Pelante.  Grill  Ma  le  man  più  del  ferro  empie,  odiofe,  Con  per. 
colle  iterate  £>c’  pcfanci  uiarceili  Lo  fpirto  di  pietà  ruppero  iri 
quelli.  i.Madr.ix8. 

Sonoro.  Talli  Almaal  penficrrimbomba  U fonoro marre!  con 
dun  colpi . Sacr.  Canz.  t. 

Sieropco.  Brìgn.  Clmoo'  in  quello  dir  tirapcrcoflà , Che  da  mar- 
tello Stcropeo  par  mollà.  Giom.7. 

Martiaif.  poeta  Spagnuolo. 

Arguto . ^:ar■  E'  prato,  c mare,  è Ciclo , Che  fiori,  e perle,  e (Ielle 
infcnafconde  Di  dottrine  profonde.  Lama  varia  fcrittura, 
arguto  Ibcro . E*  faceto,  cfcucro  Sà quafi ape fottile , lituo 
ingegno,  ilinofUle,  In  cui  di  (àie  c temperato  il  fclc , Punge, 
re,  e irar  da  le  punture  il  mele . Galcr.  Rirr. 

Martire,  martirio,  e mariiro , tormento  che  fi  patifccnell'cncr 
moriirìaaio.  Si  prciufe  anco  per  pena  femplicememe , per  i£- 
fanno,  e paillon  d’animo . 

Acerbo.  Mar.  Forfè  del  mio  martìr  duro,  S;  acerbo  FU  più  di  te 
pietofo  il  mar  fuperbo.  Lid.Abb.j4. 

Agro.  Rin.  Ou’ empio  Amor  perche  morendo  i’viua  Condiicc 
di  f^>cranza  agro  martire.  i.Son.ii4. 

Anuriffiino . l aff.  Oue  foucntcfuole  Raddolcir  gli  amarìfiìmi 
martiri  Al  dolce  fiion  de  la  fiimpogiu  cliiara . Amint.j.  1. 

Angofeiofo . Guar.  Vn  martir*  angoiciolb  eniro  m’afldc , Clic  '1 
duro  fin  de  la  mia  vita  attende.  Son.jo. 

Afpro . TalL  E nel  piagato  Hcroc  giunge  à ul  legno  L’acro  mar. 
cir,chen*cquauhoiniada.  Li^r. it.  yt. 

Atroce . Mani  Mi  ben  comprendo  il  tuo  martire  atroce , De_j 
l’empio  mio  fallir  pietofo  eilètto.  Son. 

Auoliore.  Mam.  Quando  mirai  coi,i  funeflo  oggetto  Diuenne 
quello  {cn  d'cmpi  martiri,  Auoicoridel  cor,mcùoru.ctco.bon. 

Canuto . Paol  Trarran  fors'  anco  vn  di  dal  cicco  oblio  Mici  ca- 
nuti mamr  l’cti  canute  • Rim.  Son.  j. 

Continouo.  Taff.  Così  inquieta,  c torbida  crahea  La  vita  in  va. 
contuiouo martire . Labur.4*5i> 

Con- 
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Contumace . Gacr.  Ahi  cheti  marcir  A fi  più  connunace , Poiché 
non  mi  fti  mai  da!  Ciel  permelJò  De  l’amor  tuo  goder  il  fhuio 
mpacc.  i8. 

Crudo . Campeg.  herue  così  il  mar  tir  feroce,  e crudo , Che  toglie 
iJrcfpirarcal  icnoafllicco.  Lagr.a.  no. 

Cupo,  campo;*.  Onde  verfa  da  gli  occhia  mille  à mille  Del  Tuo 
cupo  marcir  lagrime,  e Uille.  Lagr.f.éf. 

DìiuUco.  Dole.  Onde  fc  vi  tormenta,  &ange  il  petto  Difulàco 
martire.  lAg.t.i. 

Dogliofo.  Chiabr.  Di  cotanti  doglio  A alpri  martiri,  Di  cotanti 
doglioAalpri lamenti.  Voi.»,  hb.4. 

Dolce.  Ar.  £ c}ud  fuggendo  da  gii  humidi  rai  Quel  dolce  piamo,  e 
quei  dolci  martiri  Da  le  vermiglie  labra  più  che  rofe.Fur.jo.  j?* 

Doicilltmo.  Aman.  Tratto  in  diiparteà  contemplar  coAei  Le^ 
narro  il  mio  dolciAìmo  marcire . i.  Son.4. 

Duro  . pecr.  1 miei  graui  fofpir  non  vanno  in  rime , n ‘I  mio  duro 
marttr  vince  ogni  Itile . Canz.46. 

Egregio.  Ohe).  Oior  felici,  olor  martirio  egregio.  Cui  morte 
onta  non  f'ù,  ma  pnutlcgio . Rof.i6.  . 

Empio.  Pccr.  Mi  slorra:  onde  nc*  primi  empi  manirì  Pur  fon 
contra  mia  voglia  nforpinto . Son.76. 

Feroce.  Campeg.  Nclicroce  marcir, che  fuor  trabocca  Inpian. 
IO,  fembra  pur,  chcilcors’eflali.  Lagr.7.  {o. 

fiero . Ar.  Il  ben  fu  fogno  a dilcguarA  prcÀo,  Mà  none  fogno  il 
marcir  afpro,  c fiero . Eur.j^.ós. 

forte.  Bemb.  Qnand*  io  penfo  al  marcire.  Amor , che  tu  mi  dai 
grauofo,  efbrtc . Canr.io. 

fortunato . Talf.  ki,  ò mia  morte  auuenturofa  i pieno , O fortu- 
nati  miei  dolci  martiri . Libcr.s.  jf. 

Freddo . p.pocop.  Inii^ua  geloAa.poi  che  T mio  core  D'ogni  dol- 
ceua  fpogli , e d’ogni  ^ne  , b i tuo  freddo  marcir  rabbia , & 
horrorc , Crudel,  mi  mandi  ad  agghiacuar  le  vene . Stana. 

fugace . Leon.  Deh  non  rcAar  per  vn  martir  fugace  Di  far  d'eter. 
no  ben  perpetuo  acquiAo . l'aid.j.  t. 

f unelto . Moron.  Che  s'clla  al  Ane  eternamence  more , Saran  pur 
troppo  i tuoi  marcir  lunclti . 1.  Sacr.  Cap.;. 

GiocondiAtmo . cJiiabr.  b dentro  a giocondiAimi  martiri  Se  n'an. 
do  la  mia  vita  in  vn  fofpiro . Amcd.id. 

Giocondo . Mar.  Suoi  giocondi  martiri  Le  racconta,  e dìAingue . 
bpit.  7. 

Graue . Sana.  Ver  è eh’  io  pianA  Tempre  Con  lagnmofo  Aile  De* 
miei  grauimanir  la  lunga  guerra.  Ganz.t. 

Grauofo . Mola,  b parmi  elier  talhor  si  à quei  prcfence , Che  non 
fenco  il  martir  farfi  grauofo . Son.Oi. 

IlluUre . Moron.  Et  vn  de'  due  compagni  forfè  farò  nel  tuo  nur. 
cirio  illullre . Morior.&.O. 

Immondo.  Campeg.  Se  quelle  dogUe  , e quei  martiri  immondi, 
C’haue  col  corpo  ancor  Palma  foAerco,  Ballano  a fodtsfarth 
mille  Mondi  Ugni  errore, ogni  colpa, ogni  demerio.Lagr.&.4t. 

InccAabile.  ScigiT  Perche  con  inceAabile  marmo  lo  pur,  la  tua 
merce.  Fortuna  iniqua , Legato  i la  tua  rota  ogni  hor  m’ag- 
giro.  Rim. Jib.8. 

InconfolabiJe.  Mar.  Purfenzaincoofolabiie  martire  Far  non  A 
può,  nc  fenra  afpre  querele . 

Ingegnofo.Achill.  L’ordigno  reo  di  cince  rote  armato  IngegnoA 
marrtn  intorno  gira . Rim.  Son.09. 

Innocente.  Brace,  bfemedefma  a quell* horribil  mano  Com- 
mette, ohimè , che  fumigante,  e molle  De  lo  ^arfo  da  let  farw 
eue  Chriltiano  D'tnnocente  martirio  altera  bolle . Vrb.io.j^. 

Inlolfribile.  Moron.  Perche  dunque  non  moro  Nc  Pinfoftibil  otto 
lungo  manoro^  Monor.f.  7. 

lolbJito.  ValuaA  Mille  penAer  Paflàgliono  ad  vn  tratto , Eda. 
fcun  picn  d'infoluo  martire . Tebai.i.  itf. 

Infopportabilc.  Ouar.  E’amare, e non  gioire,  E*  troppo  iofop- 
porrabile martire.  Madr'.itf. 

Lagriniofo.  Rio.  Lagrimofo  martir*  oÌtral*rfaco  Mièriuoigli 
occhi,  e m’c  tormento  ài*  alma.  j.  Scm.p4« 

Lungo.  Pctr.  Nel  tempo  che  rinouai  miei  foipin  Perladolce_a 
memoria  di  quel  giorno , Che  tù  principio  a si  lunghi  mamh . 
Tr.  Amor.i. 

Nequitofo . piccol.  E à gli  angoAAoA  affanni , Al  nequitofo,  acer. 
bo,  ano  mamro , Ch*  a PeAremo  di  mortea^rofo^iro  Ho. 
mai  fa  fprona,  gli  occhi  drizza,  cmAeme  A ce  ilcAò,  Sfalci 
foccom.  Amore . Canz.t. 

Noiofo.  Ar.  E quello  era  il  minor  d’ogni  martoro , Molto  era  più 
noiofb,  e più  giacente , Che  quantunque  richiAimo  fi  chiame, 
Oucciatoeradapcrpciuafame . Fur.^j.  107. 

OAinato.  B.TaAC  lo  vò  cercando  di  dar  tregua,  o pace  APofii- 
nato  mio  graue  martire.  $00.15$.  Iib.$. 

Peruce.  Brace.  DifponA  orando  à procurargli  aita  AJpenacc«» 
marur,  che  l'affii^ca . Cioc.|S-54. 
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Penofo . Moron.  Rammencarem  là  sù  quei  luoghi  afiànnr, 
penofo  marcir,  che  si  ci  affliAè . Monor.  r.  r. 

Picciolo . Tair.  <Ji*  c beo  picciol  martire  S’hi  bifogno  d’aiuto  il 
miomorire.  Amim.|.  1. 

Profondo.  Grill.  Mio  Sol,só  che  t*a£:ondi  A*  miei  martir  profon. 
di.  j.Canz.16. 

Rigido.Gaic.  £ dal  penofo,  e rigido  martire  Gli  opprelfi  homai 
con  forte  niaa  folJcue . &0M0. 8. 

Sfrenato . Ta/T.  Mifero , douc  corri  io  abbandono  A*  cuoi  afre, 
nati,  e rapidi  maniri  f Liber.  i x.  88. 

Sofoiratifltmo . Malu.  Godan*  homai  de  la  fahibre  aita  I miei  fo. 
(piratiAìmi  maniri . Del.  Stanz. 

Souerchio . Remig.  Gli  antichi  amor  cantaua,  hor  vinto,  c moATo 
Dai  fouerchiomartir,  tacito,  e queto,  Dolcifaceua,edamo- 
rofi cenni.  EpiA.i$.  * 

Spietato.  Ta/r  ^li^ce:  Signora,  onde  vi  viene  Si4>ietato  mar- 
tir,  si  graue  affanno?  RinaL4.47> 

Tenace.L.Mari.  Breue  tempo  volubile  compreso  Da  tenaci  mar- 
tir, vita  A chiama . Stanz- Dole.  1. 

Martixl  quegli  che  pace,  o ha  patito  tormemj,c  morte  per  amor 
di  Dio. 

Fedele . Ar.  Padre  del  CteJ,  dà  frà  gli  eletti  mot  Spiriti  luogo  al 
martir  tuo  fedele . Fur.4 1 . 1 oe. 

Marzo,  il  terzo  mefe dell'anno . 

l'recurford' Aprile.  Mar.  Ne  la  Aagion,chead  indoravlecqma 
Del  Tauro  eterno  irai  Febo  auuietna,  E da  l'alce  pir^idi  ri- 
torna La  vaga  rondinella  pellegrinai  Quando  riuerdeggiar  di 
foglie  adorna  VedcA  l’herba , e rtnfiorir  la  fpina,  Eco'fuoi 
fchrr/i  il  precurford’ Aprile  Alletta  i rimbambir  Pwoo  féaile. 
Tcbr.  Felt.r. 

Masciua  . l'oAb  doue  fon  fitti  i denti  : e fi  prende  anco  per  quel- 
la carne,  che  cuopre  la  mafcella,  e per  la  guancia . 

Candida.  Valuaf  ApenadalecandidemafceJie  IlprimopeJo 
ancor  fi  nunifcAa.  Tebai.7. 194. 

Hirfuia.Mar.  Onde  fan rofleggiar l'vue beuuce  L'hi4»ìdc barbe, 
c le  mafcelle  hirfute . 

Vizza.  Ohe!  Qual  di  morte  in  sù  TolTo  hà  le  mafcelle  Vizze,  e 
leluci  hi  cauemofe,  el^nie.  RoCia.  18. 

Maioiira  . faccia  finca  di  carta  pcÀa , o d’altra  materia  per  co- 
prirAilvifo. 

Fregio  vile.  Caf  Tu  de  Tarte  vii  fi^o,  Mafchera,  il  ma^or  pr^ 
gio  Di  Natura  ricopn  , £ *1  tuo  ^fttco  copri  , Perche  il  mio 
Sol  tri  le  tue  nubi  inuolto  Splende  da  gli  occhi  del  tuo  fimo 
volto.  1. 11. 

Imagine  falfa.  CaC  Falfà  imago  odiofa.  Indarno  tieni  afeoCu* 
Creila  beltà,  Ch'Amore  M’fu  dipinto  nei  core.  1.  ir* 

Larua  immonda  • Pona.  Hor  che  cri  Scene,  e balli  altri  vaneggia, 
A luAngar  kpropne  voglie  intento,  E Anto  immonde  Jarue 
hàilfuocootenio  Lacurbavil,ch'inllrai>e  forme  ondeggia. 
Hcroi.  Son-6. 

Larua  mcntiu.  Caf.  Come  terrena  vc/lc  Copre  l'urna  celeflc  , B 
nubilofo  velo  Cela, e non  macchia  il  OeÌo,Cosi  larua  mentita 
afeonder  fiiole,  Mà  non  cogliere  il  lume  al  mio  bel  Sole . 1.  ir* 

Menzognera.  Caf.  Tu  de  l’inganno  amica  Se' d'Amore  nemica. 
Che  ‘i  bel  volto  aoiorofo  Fai  negro,e  di4>eitofi>i  Menzognera 
fallace , ingannatrice , Sol  del  bruno , e del  falfo  imiutrù 
ce.  1.  IR. 

MoAruolà . Moron.  Talbora  auoicn,  che  fempUce  fanciullo  Con 
mollnioia  mafehera  fi  cuopre  II  proprio  volto,  e và  feberzan- 
do  al  corno.  Giuli. j.  8. 

Ornamento  del  vifo . Bruo.  E’  la  mafchera,amanti , Ornamento 
del  Tifo  j Prima  pompa  de  l'arte.  Gratta,  e rifò  de  l’anno , Ar- 
nefe  de  gli  Dei . R.Selu.pan».R. 

Vile . Mar.  Cuopre  mafehera  vilguancia  amorofà . Caler.  Ricr. 

Vifofimo.  Brun.  O che  bella,  o che  rara  Mafeheraca  ^niella . 
Quel  finto  vifo,  e bruno  Iride  carne  di  pace,  Nuntiodipace 
ognihora  Nafce  dal  fènde  l’ombra  i noi  l’Aurora.  Aquefio 
olcuro  amefe  Cede  il  latte  di  latte  11  candido  fenderò , Le  lue 
neui  illigulbo.  La  maremma  Eritrea  le  pure  perle.  R.Seln. 
Paneg.i. 

Maschio,  quello  che  concorre  attiuamente  eoo  la  donna  alle^ 
seneratione. 

Vmorofo.  Remig.  E lo poteua  far,  chele  mie  donne  Vcader 
fanno  i valorofi  mafehi . EpiiLo. 

Masmaua.  moltitudine  di  geme  armata . Si  prende  anco  per  com- 
pagnia, e truppa  di  gente  femplicemcnte,  e fiuniglia . 

Empia . Campeg.  Pur  fegue  come  può  Pempti  mafhada , Tra* 
bendo  à gran  Urica  ti  t&il  fianco . Lagr.7. 69. 

Feroce . Tanfi  De  la  più  rea  mafnada,  e più  feroce  Furon  veduti 
molli,  e molli  ratto , Ch’  vficì  dal  fiero  petto  quella  voce , Git- 
tarl’arme,c‘lfurorcuttoin  vncracto.  Lagr.if.p. 


MAS 

Frerci.Diiit.  Così  Wd’ io  «radia  ma/hadafrefci  Laiciare  U can> 
(o,  c^iretnuerJacoAa.  ru;^.2. 

preda  tncc . Tafl.  Fuggir  non  potei  gii,  eh'  era  hotnai  preflb  Prc- 
dacrtee  maihada,  e troppo  corre.  Libcr.ip.  $9. 

Rù.  Camp^.  Con  vrli,  e gridi  la  maihada  ria  Prima  il  deride, 
indilo  rcocc,  erpinge.  Ljgr.9.70. 

Temeraria.  CheJ.  L' e mpiamarnada  alzò  la  delira,  e '1  grido,  £ 
Itjualsò  i'armi  temeraria,  e truce . Rol*.;.  29. 

Masnaui»o.  foldaio  i piede . Si  prende  anco  per  ladro , o iflàf- 
fino  di  Urada . 

Crudele . Ceba.  Così  dicendo  i i marnadier  crudeli , Sena'  alpeu 
tarrirpoda, ilditollende.  Ed.14.4j. 

Fellone.  Ceba.  D’Ainan celando  à i mafnadier felloni , Crede 
più  certo  feampo,  e più  licuro . Ed.  16.  89. 

Feroce . Ceba.  E irà  la  turba,  e x mafnadier  feroci , Cela  il  bel  vù 
fo,  e r aurea  chioma  afeonde . Elltf.  36. 

Noccnte.Ferr.  Legami  pur,  qual  uiaihadiernocente,  Bench'  io 
innocenteda.  Mir.4.7. 

Massa  . quantiii  di  materia  ammontìnata  inlìeme . 

Candida . Tali!  l'rouanovn  rio  più  fotio,  il  qual  dufonde  Viuaci 
zolli,  e vagJji  argenti,  c viui  ; Quelli  il  Sol  poi  ralBna,  c ‘1  Iicor 
molle  Stnngeincandidemairc,einauree20lle.  Liber.14.j8. 

Confùlà . Mar.  Chcs'eidimaHà torbida, econfulà  D’elementi 
tràfcdilcordi.emilU  Tralfeia luce  al  Mondo.  Caler.Kitr. 

Sconcertata . Albe.  O Gioue  arrida,  ol’amorofa  Dea  Da  quella, 
che  parca  Ben  degna  sj,mà  {concertata  malia.  Canz. 

Masssstio.  crudehl^o  tiranno,  il  quale  hauendo  occupato 
rimpero  di  Roma , vinto  da  Collantiuo  rellò  adbgaio  nel  Te> 
uereà  Ponte  molle. 

Perfido.  Tronf  Ben'egU é ver rh'i fiere proucintefo  llpcrfido 
MadcauohàiJLariovniio.  Coltj.d4. 

Massici  . popoli  habitarori  del  monte  Maillco  io  terra  di  Lauoro, 
ouc  nalcc  ottimo  vino . 

Fertili . Vd.  Di  varie  genti  hi  feco  Turno  addutto , Che  da  t Maf- 
llci  fertili  di  viti  Eran  cultori  intrepidi,  barditi.  £0.7.156. 

Massili.  popoli  d‘Airica,viani  alla  Maumama  Celàrienlé,i  quali 
con  vna  lol  verga  fenza  freno,  e fella  reggono  i lor  caualli . 

Africani . GuiL  Ogni  ingegno  più  làggio,  e più  virile  Difcolpir 
li  prepara  in  carte,  in  marmi  Le  magnanime  imprefe , onde  gii 
parmi  Colma  la  Tana,  e i'African  MalTde . L1nc.S0a.51. 

Massiklssa.  Rède’MafiUi. 

Antico.  Petr.  Fecimi  primo  : ò MantnilTa  antico , per  lo  tuo 
Scipione , e percolici , Cominciai , non  t'increfca  quel  eh'  io 
dico . Tr.  Amor.s. 

Buono . Petr.  Com'  Ìo  mi  volli  : il  buon  Pirro  hebbì  Icorto , E '1 
buon  Rè  MaiTiniiTa,  e gli  era  auu/fo , D'edcr  fenza  1 Roman,  rì< 
ccuer  torto . Tr.  Fam  i. 

Masao.  CilTograndinimo,  madìccio  radicato  in  terra . 

Duro.  Danc.  Quando  fi  llrtnfer  tutti  ài  duri  malTi  De  l'alta  ripa, 
cllcttcrfcrmijcfircttì.  Pui^.j. 

Mastino,  l^cic  di  cani  grolTi , che  fi  tengono  à guardia  del  bc> 
lliamc . 

Crudo.  Mar.  L'orme  feguendo  de  la  fua  diletta  Troua  il  crudo 
nultin,  che  la  tracanna . 

Fedele.  Tanfi  £ pur  mallinfcdel,  che  vegghi,  e latri.  Da' furti 
v'aflk  ura,  e «dagli  aguati . Lagr.S.  j6. 

Feroce.  Mar.  Mira  coli  ne  le  vicine  rupi  Cialfo , e Zampone , i 
due  mallin  (croci . Samp.  Solp.18. 

Formi«dabilc.  Mar.  Formidabil  mallxn  dal  deliro  Iato  In  vn  grop* 
po  giacer  prelTo  gli  fcorlè . 

Intclionico.  Quali  malUn,  che  *1  fiillb,  ond' a lui  porto  Fù 
duro  colpo,  infellonito  afièrra.  Liber.9.  88. 

Ingordo  ■ Mar.  Fuggefi  intorno,  e quei  la  fegue,  « corre  Qi^  in« 
gordonuilindictroàJapreda.  Strag.i. 

Intrepido . Stroz.  Che  intrepido  mallin  col  dente  afièrra,  E ’l  fer- 
ma, e ^fifo  il  cozzatore  atterra.  Ven.is.  81. 

I.atratore.  Giuli  Per  latrator  mallino  Qyal  Roma  mai  non  pai 
piiòùdamma.  Od.x6. 

Pronto . Mar.  A Dio,  cari  Molofil,  e fidi  Alani , E voi  mailìai  miei 
pronti,  e leggieri  Del  mio  pregiato  ouiJ  campìon  fourani,  For- 
ti cullodi,  intrepidi  eucrrieri . 

Rabido.  Malu.D  rabido  mollino  Si  voife  ilo  llridor  pigro,  e fe- 
roce, Acciò  eh*  <«nivnyedellè,  Ch'invan  non  glilu  quiui 
Peregrinato  infin  <u  Puglia  il  dente . Del.  Idtl 

Rozo . Brun.  Sono  ì velb,  onde  ì manti  i i Re  s'ordiro  Spoglie  di 
greffiievil,  iparfidigrana  Per  opra  d'vn  mallin  rozo  di  Tiro. 
Epi^Heroi.i.  j. 

Veicnofo . Brun.  Velcnofo  mallin  latri  ad  ogni  hora  Pur  conira 
il  cigno , à b cui  morte  i piami  Spargon , muti  per  lui,  gli  orbi 
rotanti,  E in  vece  di  foipir  l'aure  TAurora . Ven.P0m.S0n.s4. 

Vorace  • Brace,  ^afiin  voraccj  e di  tre  gole  ofeure , Ch'  egli  Ipa- 
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linea  infra  i bauoli  demi . Vrb.  17.  <t- 
Mastho.  maeHro, primo,  Principal. . VediMAri^.o. 

Accorro  . Kcmig.  A quella  imagin  moiho,  e ùppi  ch‘  ella  Ti  fo- 
miglia  si  ben . che  (e’icortefc.  Accorto,  (aggio,  cdib'gcnte 
maltro  Haucfledaio  à l'opera  gentile  Con  la  figura  voce , Se 
intelletto.  Ella  farla Protefilao, si, eh' io  SpcflbIamiro,elei 
fouente abbraccio.  Eptlt.ii. 

Alto.  Ciec.  TuconofctilgranmaJo,e£tccrdote  DellLu^aa!- 

( tomallroinpiufcienrc.  Hadr.i.  i. 

Aiiueduto . Leon.  E qual'  accorto,&  auueduto  maftro  Ordi  men- 
zogna cosi  al  ver  umile  l Taid.j . s- 
Diligcnie.  Ghei.  Così  la  man  del  diligente  maflro  Fatto  hauea 
qiicl  lauor  raro, e compito.  RofU. ^t. 

Dotto . Ar.  Fatto  da  maftto  diligente,  e dotto  II  fonte  era  con-. 

molta,  e fottìi'  opra . Fur.4t.  7,. 

Duro . Brace.  Et  hoggi  à la  litica  lor  nouclla  De  l'incognito  gio. 
goti  duro  niallro  Con  lufinghe  amoreuoli  gli  appella,  E non 
commette  i lor  vomere,  o rallro . Rocc.  1 1. 1 ». 

Eccellente.  Mat.  Bendamallro  eccellente  Di  bei  color  vellita 
Del  Dottor  de  la  gente  Prender  porca  l'imjgo  e fenfo,  e vita . 
Galer.  Hitler. 

Egregio.  Ta/T  Ei  di  funi  ui  aguati  é maftro  egregio , Ed'ogniar- 
ic  .Morefea  in  guerra  ha  il  pregio  . Liber.17.  ij. 

Famofo . Ouid.  Ctngol  di  lauri,  c forlc  vn  di  le  cime  Piegheranno 
al  cantar  del  mio  buon  Caro  Maftro  famofo  di  leggiadre  rime. 
Son.  64. 

Grande.  Talf.  Tratte  le  Ipade  i CTanmaftrt  di  guerra  Lafciar  le 
ilafic,  c 1 pie  firrmaro  in  terra . Libcr.6. 5 1. 

InduJtnofo . Marinell.  Né  fudan  più  gl’  indudriofi  madri  Per  dar* 
aUuovcilir  forma  nouclla.  B.Vcrg.5. 14. 

Ingcuiofo.  Ar.  Ne  lamaiulcUraiJcorno  d Amaltea  ScuJtoha. 

uca  lor  hngcmofomallro . Fur.41. 80. 

Mclodiofo.  Impcr.  Mclodiofo  madre  ! cj»Ii  è garzone  Cheguù 
daalbofcoil  mal  guardato  ouile,  Mufica  fiicmuraral  ah  fei 
pur  vile  Se  in  vece  di  compolli  vn  ic  fcomponc . Caf  4. 47. 
Mirabile . Taff.  Qucdi,di  caua  nube  ombra  leggiera  ( MirabiJ  mi. 

Uro  ) in  forma  d'iiuom  compofe . Liber.7.  99. 

Nobile . Tali:  Lo  fpmgcui  vn  delio  d'apprender  l'arte  De  la  mili- 
tia  faiicofa,  e dura  Datesi  nobil  madro.  Libcr.8.7. 

Scaltro.  Mar.  Veggafichidinoimadropiù  fcaltro  Siadircti, e 
di  Ucci,  o l’vno,  o l'aliro . 

Sourano . Ghcl.  Tra  noi  quindi  lèn' gio,  che  per  fourairo  Madro 
riuuccnmo,  c coafiglier  verace . Rof.7. 45. 

MATtRiA.  foggetro  di  qualunque  cofa  o fcnfibilc,  o intelligibile. 
Acquatica.  Guifi  Dio  di  materia  acquatica  compofe  Iinuci,  e 
freddi  habitator  de  Tonde.  D.  Scit.4. 

Amara.  Mar.  Quello  è il  dolor  eh*  ogni  dolor  eccede.  Materia 
amara  da  fofpiri,  c pianti . 

Arrcndeuole . 1 all.  Prende  m le  le  pcrcollc,  e là  più  lente  La  m.*!. 

leria  arrendcuole,  e cedente . Ltber.i  1.40. 

Eccelfa . Hcrr.  Strano  c l'ordigno,  c fon  ben  vili  inanti  A Tccccl- 
fii  materia  oro,  c diamanti . Bab.7. 7. 

Eletta . Tafl*.  De' feggi  eia  materia,  c poi  và  l'opra  A Teletta  ma- 
teria aliai  di  forra . Kinal  4. 4. 

Flebile . Mar.  £'  Ja  famofii  fuora  di  Polluce  Flcbil  materia  al  gran 
Poeta  cicco. 

Humile.  Teli.  £ di  paJmeldumcc  cinto  la  chioma  Dia  non  bu- 
rnii materia  al  nodro  canto.  Ur.7. 

Inferma . Manzin.  Ma  di  quella  materia  inferma,  e vile  Onde  N*a- 
tura  il  core  Formò  troppo  caduco,  e troppo  frale.  Fiera.  1. 
Inhofpiie.  Malu.  Germoglian  ne*  deferti  Inho^ice  macerie  an- 
che  gli  ho. lori.  Del.  Canz.  1. 

Larga.  Mar.  Douci  miei  fatti  illuftri  Lafiuar  larga  materia  à Tal- 
tini  penna  • Galer.  Rttr. 

Lugi^rc.  Tcfiiu.  Materia  più  li^ubre  Pernoi,mipiùimportan- 
- ic. 

Ontolà.  Ceba.  Tanto  importuna  àcoluiparue,  <graue,  E de* 
dirprcgifuoimaceriaoniofii.  Ed.si.  a. 

Palpabile.  Mar.  Negar  non  vuò,  che  corpo  ilCielnonfia  Dipat- 
pabil  materia  edificato . 

PenoU . Manzin.  Sappi  eh' Amore,  U Cielo,  c la  Fortuna  Non  vai- 
léro,  dirgiuntì , A fabneardt  mole  cosi  valla  Le  penofema- 
tene.  Flcr.j.j. 

Pronta . Talf.  E i fabri  al  bofto  inuia,  che  porger  fuole  Ad  vfo  ul 
pronta  materia,  & atta-  Liberij.  17.  , 

Ricca.  Tafl*.  Conmagiilcrocal,  che  perde  3 pregio  Delaricca 
materia  appo  il  lauoro.  Libcr.s.pj. 

VergogQofa . Mar.  Poiché  diè  con  fua  infamia,  c biafino  mio  Ver- 

J’ognolà  materia  al  rifo  altrui . 
t . Mar.  Da  (degnarla  non  hi,  pofeia  che  tutta  Di  materia  non 
vii  farà  cooilrutu.  Tcmp.9. 

Q^q  j Ma- 
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Maiijua  prima. 

Informe . Che).  Indi  ritragge  vna materia  informe  f Prima  ludet^ 
la)  vna  indigena  moie  Atta  à poter  pigliar  tutte  kiorme. 
Kofi8.  j7- 

Mathicau.  herbaaJtrimenie  detea  artemi/ìa  > che  di  Aia  natura 
conioria  lo  Aomaeo . 

Amaro . Alam.  L’amaro  matrical,  eh'  al  triAo  aflénro , Benché  la 
palma  dia»  più  viene  apprclk).  Colt.j. 

Matricida  . vcciditore  della  nudre . • 

Crudele.  Bruo.  Cosi  al  proprio  lurorc^i  l'empia  mente.  Matti, 
cida  crudele,  ami  che  Aglio,  Ofllri,chi  ti  iu  madre,  hoAia  in- 
nocente. fcpilt.  Hcroi.1. 0. 

Matricna.  madrigna,  moglie  del  padre  d'vnoà  chifiamortala 
madre.  VcdiMAi»Rir,sA. 

Acerba.  Valuaf  ^uaiidocgli  inodioà  la  matrigna  acerba  Per 
voler  d'kuriAeo  le  tante  guerre.  Tebai.O.  ?f. 

Auara.  Mar.  Però  che  gir  conuieniiinanzi  àThora  Conl’auara 
matrigna  à la  fordia  . Lir.  Bofeh.  Son.  1 1. 

Cruda . Remig.  Rifguarda  i nollri  Agli,  e quanto  cruda  Sarà  con- 
ITO  dt  lor  l'cm  pia  matrigna . Epiit.  1 1. 

Crudele  ■ Anguill.  La  matrigna  crude!  con  vÌfo  Anto  ATincauto 
Aglialho  perfuade , Che  per  Aio  ben  l’occulto  tofeo  pigli  Per 
veder  poi  più  ricchi  i propri  Agli . Metam.  i.  j8. 

Lmpia.  Guar.  Così  già  contro  il  gloriofo  Alcide  Al  nafeer  Aio 
Tempia  matrigna  ottenne . Son.7i> 

Furioia.  Senec.  Mifcra,  a'Agll  tuoi  ecco  ne  vicnq  Furiofa  matri- 
gna.  Agamenn.i.  I. 

Cclofa . Anguitl.  Fù  Icmpre  la  gclofa  mia  matrigna  Ver  la  mia 
madre  bguu  empia,  c maligna . Metam.7. 191. 

Ingmfta.  Rcmi^.  Perch'cliacviepiùcruda,  c vie  più  acerba  Dì 
quaT  altra  A fu  matrigna  ingiuAa . kpiA.d. 

Inhumana . Remig.  Ma  Tinhumana  lor  matrigna,  e cruda  II  mio 
penAer,  e lor  viaggio  ha  rotto . Epill.tf . 

Iniqua.  Ine.  Non ptiina da Touil  torce  il  camino  L'iniqua  mia 
matrigna,  c’I  padre  auaro , Ch'annoueran  due  volte  il  gregge 
ilgìomo.  Quella  1 capretti,  e quelli  1 manfucti  agnelli.  Canr. 

InAdiora.  Guar.  Langue  la  bella  donna  , ctunolfciui,  Nonsò 
s'io  debbo  dir  madre  Natura , Opur  matrigna  inAdiofa , ediw 
ra,  Se  volontaria  al  fuo  languir  conienti . Son.f^. 

Inuida.  Telb  E Italia  à i voti  miei  poco  bcnigiu , QuaAinuida 
matrigna , Vedrò,  benché  da  ferzo,  vn  di  pentita , U'hauer  ne- 
gaiaaimiogrand'huopoaita.  Lir.it. 

Malu^ia . Fiiipp.  A guiCi  di  inaluagia  empia  matrigna , Cui  au. 
da  Meritate  il  cor  circonda . Rim.  Son.  1 05 . 

Ria.Ciec.  PcnGlo,  e poi  di  fe  matrigna  ria  Fù  à Thuom  Natura, 
emadreàglialtnpia.  Hadr.Ch.4. 

Matris^omo.  lecita congmntioned'huomo,  edi  donna. 

Pannofo.Ciec  Imparate, donzelle,  Non inaritaruifcnza  Voler 
de’  padri  volln , l’ero  che  il  matrimonio  fenza  quello  Eller 
noiipuòfenondannofo, cmello.  Hadrf.  8. 

Fello.  ValuaC  Ad  ambi  il  padre:  il  padre  clic  fofpira:  llpatrici- 
dio,ilmatrimomo  fello.  Tcbai.7.  ijp. 

Giogo  celciic . Car.  Rifc  il  gran  Gioue,  eh*  ambo  i rami  Tuoi  Vi. 
de  iniìeme  raccolti , e in  mezo  à loro  II  celcltc  fuo  giogo  alce- 
ro, e grande.  Son.ii. 

Infame . Remig.  b l’infame  Imeneo  gl*  infami  corpi  Del  grande 
Alcide,  e de  la  bella  loie  C'ongiungeraconmaihmomo  infa- 
me . Epill.  9. 

Laccio  Ciuo.  Tair  Ermilla  empia  cagion  di  mia  fuentura  Non 
Aa  tcco  congiunta  al  facro  laccio . Rinal.7. 59. 

Legame  leJice . Gef-  O felice  legame,  ò dolce  ardore,  Ofacra_« 
hamma,  amor  faldo,  c collante , Che  in  duo  corpi  mantieni  vn’ 
alma,vn  core.  SoÀeguo  eterno  de Thumane piante , Che'l 
Mondo  adorni  d’immortale  honore.  Chi  Aa  eh' adegui  le  tue 
iodi  lànte^  Son.8. 

Nodo  facrofanto . Gcf  Quel  gran  Motor  del  lucido  hemilpero, 
Che  in  piccioicennoil  Mondo  tempra, ere^c,  Atprimo  pa- 
dre  del* Humana  gregge  Commife  il  nodo  Gcrofanco  intiero. 
Son. 8. 

Nodo  lànto  Guar.  Che  da  si  gloriofo,  c Awto  nodo  Spera  gran 
cofe  il  Mondo . Pad.  Prolog. 

ObUquo.  Valuaf.  EdclAgÌiuold*EdippohauutohoiTore  Nato 
di  matrimonio  obliquo,  e Urano . Tcoai.é.  106. 

Matroma  . donna  attempata,  e di  rilpeiio  : donna  aucoreuole  per 
età,  e per  nobiltà . 

AnnoCi . Mar-  Cento  matrone  annofe  Di  quel  fcAiuo,  c celebra- 
togiomo  Minidreàilàcrìvftcieranoiiitomo.  Epit.4. 
Cada.  Valuaf  Le  matrone  più  cade, c più  dcuore  Tratte  in  di. 
4>arte,  e fatto  vn  cerchio  pio , Con  preghi  ardenti,  c con  diui- 
nenotc  Fan  noto  al  Cielo  il  lor  giullooeAo.  Tebai.s.  dj. 

Chiara . V^  E AI  matrona  molto  iilu^,  e ^ara  Di  Agliucdi,  di 
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nome, edifamiglia.  En.5. 114. 

Honorata.  Vd.  Nclmczoàfolia  fchìeradihonorate  Matrone 
vfciua  la  Regina  in  tanto.  En.  11. 107. 

Illudrc.  Car.  Di famiglu,di nome ,edi Agliuoli  Matrona Uiu. 
drel  En.5, 

Languidetta.  Vd.  Fin  le  matrone  languideccc,  efmorte , Fin’i 
fanciulli  intorno  à i muri,  à i marmi  Van  ponendo  ripari,  ogni 
vn  A mouc  A far  nel  campo  edremo  ellreme  prouc.bn.i  t.iod. 

Venerabile . Stroz.  Matrona  venerabile,  e feuera , Ch*  é di  bcllez- 
ze  più  lodate,  e conte , Occhio  graue,  c penfofo , e chioma  Ili 
nera.  Roda  laguancia,cdhumida  la  fronte;  Agile  il  porta- 
mento,  e la  maniera,Ele  mani  àToprar  fnodate,  e pronte;  E 
benché  Aa  di  giouemù  men  verde , Il  piede  hà  fciolto , c mac- 
dànon perde.  Vcn.ii.s. 

MATTiKo,cma[tina.  parte  del  giorno  dal  leuardelSole  alme* 
zodi. 

Adorno.  Tad*.  Cogliam  la  rolà  in  All  mattino  adorno  Diquedo 
di,  che  rodo  il  fcren  perde.  Liber.i6.if. 

Aureo.  Tad*.  Come  vide  (puntar  l’aureo  mattino  Mena  fuori  Gof. 
Aredo  il  campo  indrurto.  Liber.10.6. 

Lucente.  Tronf.  Al  grande  irtuito  in  fui niattin  lucente  Carco 
di  gemme  pretìofe,  e rare , Oue  fpande  ampio  fen  prato  cidcn. 
te,  Ciafcuno  a bianco  ricoperto  appare.  Cod.11.48. 

Vermiglio.  Leng.  Che  mentre  è fenza  velo,  il  Ciclfereno,  E in 
vermiglio  mattin  muore  l'albore . Eleggi* 

Matvriia*.  manirezza,prudcnza. 

Collante.  Brace.  Mà  con  maturità  codanie,  e piena  Segna  eoo 
piede  accorto  orme  di  fama . Vrb.to.  46. 

Mavkitanu  . del  pack  di  Mauritania,  detta  hoggi  Marocco . 

Adudo.  Moron.  Segnò  per  meta  il  Manritano  adudo  AinauU 
canti  Alcide;  hor  noue  arene  Slargan  del  vecchio  Mondo  il 
Aro  annullo.  a.Sacr.  Son.90. 

Mavro.  il  inedeAmo  che  Mauritano . 

Adulto.  Imper.  Hor' ingrandio  di  corpi  edinti  il  muro  DelPa- 
lellino,  0 de  Tadudo  Mauro . Rud.  1. 

Mavsulk)  . fepokro  fontuofo,  e nobile . 

Degno.  Herr.  Noi  mortrem*,  cAan  le  tombe  alzate  Dei  corpi 
edinti  de  le  genti  felle  : Hor  quando  1 fobri  indudn  vnqua  lor- 
maro  Tumulo,  omaufolco  più  degno,  e raro  ^ fiab.ii.fo. 

Eceelfo.  Cono.  Ah,  doue  gli  obeli^i  Ergeremo,  e i trofei  Al 
morto  Re , che  de  i famoM  pnfchi , Cui  lacrammo  gli  eccelA 
maufolei.  La  gloria  ofeura,  come  face  fuolc  Edcr  vinta  in-* 
Qilcndor^'rai  del  Sole.  Alu.47* 

Nobile.  Strad.  Nmfe,dunqueàvoitocca,àvoiPadori 
d’intorno  al  nobilmaufoico  Lagrime  amare,  enigiadoAho. 
ri . Son. 

Sublime.  TalT  Màs'àmciI  maufolco  fublime forge,  Ofetra* 
pruni, ofairiafcoro redo.  Conq.11.8. 

Maa/.v  . badonc,  che  hà  capocchia  in  amaoAa  naturale,  o arti. 
Acule  : e mazza  c anco  vn'  arma  odenAua  che  s'adopra  in  bau 
taglia,  & è vn  bidone  nodcrofo,  grodb,  e ferrato . 

Dura.  Brimi.  Vola  à fuo  fcampo  per  la  felua  il  folle  Boandoin- 
calza,  e dura  mazza  diolle.  Giom.7. 

Enmia . An^uiU.  Mira  il  vitcl  da  Tempia  mazza  mono , Mugge,  e 
li duoldd Aglio  vcciibà  corto.  Mecam.s.ssJ* 

Ferrata . Tafl".  beli  ferrata  mazza  à due  man  prende , £ A ripon  la 
AdafpadaaJ  Aanco.  Ubcr.19. 4u 

Fulminea.  Tafl*.  Ch’àia  fulminea  mazza  oppot  non  ^oua  O 
doppio  feudo,  o tempra  d'elmo  eletta.  Libcr.  19.  46. 

Graue.  Brun.  Benché,  donna,  faprò  contro  il  più  feto  Latiiua 
trattar  anch*  io  con  arco  al  tergo , Graue  mazza , hada  acuta, 
e brando  altero . Epid.Hcroi.i.  11. 

Horribile.  TaAC  Già  fu^e  ogni  vn  da  la  sbarrata  piazza  Doue 
appreflàrvedeThorriMmazza.  Libcr.19.4u 

Nodcrolà . Car.  N’vfdron  d'improuifo  altri  con  pali , £ con  for- 
che, e con  bronchi  aguzzi  al  foco.  Altri  con  mazze  nodcrok 
c graui . En.7. 

Nodofa.  TalL  Fatte  mirabii  cofe  in  poca  piazza  Col  fono  nò, 
mà  con  Dodoù mazza.  Conq.8.$8. 

Pelante . Mar.  Oltre  l'arco,  e gli  drali  ha  ne  la  dedra  Groflà  maz' 
za,  pefaiuc,  c noderofa , Che  fùrozotroncoD  d'elee  Aluedra, 
E krrata  è da  capo  à punta  acuta . 

Trauc fuperba . Anguill.  Riprcfo l’arco, eia fuperba traue  Her* 
col  de  la  Aia  Ipou  ode  la  voce . Mctam-9. 45. 

Miandro.  Aume  della  Frigia,  o Meoma . 

Bello.  Remig.  Cosi  cantando,c  fofpirando  muore  Del  bel  Mea^ 
dro  in  sù  Therbofe  riue  11  bianco  cigno  i la  fua  morte  appreu 
fo.  Epid.7> 

Flediiofo.  Goa.  I labirinti,  oue  non  gioua  il  Alo,  I Meandri  in> 
mcati,eAeduoA.  Aimg.4*s. 

Ciocofo.  StigL  Ch'ài  viaggi  di  lei  di  lunga  cede  Del  giocolo 

Mcao- 


Meandro  iJ  vario  paAb.  Riin.  Jib.f. 

Intricato.  Font.  Ne  » vario,  e diuer A>  L'intricato  Meandro  eti. 
troi  Tuoi  giri  Perlepiaggiedirperfo  Par  che  il  lubrico  piè  gù 
li,  ed  aggiri . Od.ji. 

Oblico . OheL  Come  Tchiera  di  cigni  oltr*  al  Caico , Ch* à bergli 
itiuita,  o la  piaceuor  onda  De  le  riuiere  del  Meandro  oblico 
Ne*  dolci  parchi  Tuoi  di  fronda  in  fronda . Rofifl.  $7, 
Placido.Teil.  Sùlcriuefiome  Del  placido  Meandro  Così  vici- 
ni à morte  Con  flebile  harmonia  piangono!  cigni.  Rim. 
Torto.  Font.  Horqual  torco  Meandro  Fra' tuoi  dubbi;  recefll 
A te  mede^o  vn  labirinto  inteflì.  Od.ao. 

Vagante.  Prct.  Vide  intorno  vagante  Fragireuoli  fponde  ilbel 
Meandro , Che  quali  peregrm,  eh*  errante,  e vago  Per  ignote 
contrade  habbia  Imarrito  Del  Tuo  primo  fender  la  (corta,  e 
l'orme , Porte,  gira,  c ri  toma.  Indi  quafi  pentito.  Parte  di  no- 
uo,  e poi felldro  incontra,  E con  ritorto  corfo , Econlubri- 
cherote  Forma  girando  vn  labirinto  ondofo.  Idtl.i. 

Volubile . Mar.  Tamor  quafi  volubile  Meandro , O labirinto  ob- 
liquo Per  angufie  torture  Di  fleffuofa  fcala  Serpendo  in  lungo 
giro  S’incre^a,epiega,efirìuoJge,erota.  Samp.i. 

Mm»A.  figliad  Età  Rè  de' Colchi,  incantatrice,  innamorata  di 
Giafone . 

Cruda.  Anguill.  E veggafi  à gli  poi  commeffì  tanti  Da  la  cruda 
Medea  mortali  inganni . Metani.?.  9}. 

Difpietata.Bocc.  Inhabiio  crucciato  con  colici  Seguia  Medea 
crudele,  c difpietaia . Vif.Amor.p. 

Empia.  Rcmi&  I voti  io  fcioglierò?  l'empia  Medea  Goderà  de’ 
mici  voti  ? ahimè  che  il  core  Scoppia  non  men  d'amor,chc^ 
d’ira,  e rabbia  . Epili.6. 

Empia  di  Coleo.  BaJd.  Mira,  che  i propri  parti  Sbrana  l'empia  di 
Coleo.  Rim.Moral.Canz.i. 

Irritata.  Malti.  Così  la  sù quell’ Iftmo,llhno  Corintio  L’irrìta- 
la  Medea  Teppe  occultare  Con  micie' arte  intra  le  tele  il  fo- 
co, Foco  che  pofeta  diede  AlabcUariualc  incendio , e mor. 
ce.  Del.  Lcct. 

Maga  barbara.  Remig.  Mi  il  commun  grido  è,  che  menata  hai 
teco  Vna barbara  maga,  e quella  fede,  Ch'amcpromcll'afù, 
Thai data à lei.  Epill.6. 

Maga  dotta . Anguill.  Come  cflèr  giunto  ad  otto  lullri  il  vede , A 
anni, c'han  più  nenio,epiu  coraggio  La  dotta  maga  il  fé 
laitarc  m piede  Pernonlofarpiùgiouine,  emenfaggio.  Me- 
tam.7.91. 

Regina  vendica.  Brun.  Vola  deh  vola,  oiic  col  CicI  dcllina  Al 
tuo  crine  il  diadema  ingrani;  lidi  Di  Coleo  la  vendica  Regi, 
na.  Epi(l.Hcroi.i.  7. 

MroiciNA.  fcicnza,&  arie  di  medicare.  Si  prende  anco  per  tut- 
co  quello,  che  s’adopraàbendidodcil'iiifctmo  per  fargli  ri- 
cuperare la  fanita . 

Arce  medica.  Vd.  S'eldTc  l’arte  medica,  c predante  Saper  dc_» 
l’hcrbe  l'vfo , e la  virtuie , H fenza  fama , c fenza  gloria  inaiite 
Rellando  oprar  l’arri  vitali,  e mute . En.t1.90. 

Arte  fàiubre.  Mar.  E nc  l'arce  fàiubre hai  doppio  vanto,  Chefei 
vfo  à fanare  i corpi,  e l'ahne . Lir.Var.Son.ii. 

Cona.  Pctr.  Sì  breue  è il  tempo,  e 'I  pender  si  veloce.  Che  mi 
rendon  madonna  così  mona , Ch*  ai  gran  dolor  la  medicina  è 
corta.  Son.144. 

Dolce.  Grill.  Ciò  che  mi  dettan  qui,  ciò  eh' io  contemplo  Li 
sù  ,m' ingegno  di  rìccrar*  in  carte , Per  farne  dolce  medicina  al 
core . Rim.  MoraL  Son. 

Pia . Grill.  Sol  di  forza  al  foffi-ire , Se  confenti  il  martire , Che  dai 
veleno  ancor  di  lingua  ria  Trar  vedrai  l'alma  medicina  pia. 

1.  Madr.709. 

Salubre.  Leon.  Mi feoprifle il fuo male, onde poteflì  Medicina 
fàiubre  i lui  recare . Taid.1.6. 

Scarfa.  Anguill.  Per  ogni  Tuo  argumento  ogni  conforto  E*  fear- 
fà  medicina  al  duolo  mrerno . Mecam.to.  54. 

Vitale.  Nicei.  Nè  la  terra  però  del  tutto  priua  Di  fé,  ch'àbea 
difpoflo  egro  E rende  Medicina  ccriiHima,  e vitale.  Son. 
Mfuica  . donna  dotta  in  medicina,  e colei  che  medica . 

Pietofà.  Taff  Chiede:  ò Vafiìn,  qui  come  giungi,  c quando?  E 
tu  chi  fei,  medicea  mia  picroCi?  L1ber.19.114> 

Mimco . huomo  dotto  in  medicina,  e colui  che  medica . 

Difaeto.  Fol.  Efcei  lui  centra,  e quanti,  equailangori  Sono 
antipodi  al  medico  difcreto.  Hum.  lib.tf. 

Dolce.  Mar.  O pfecofo,òpof!énte,ò faggio, ò giuilo  Medico 
dolce  d le  mìe  piaghe  acerbe . Tebr.  F^.  1 9. 

Eccellente.  Ar.  Come  eccellente  medico  che  cura  Con  ferro,  e 
foco, c con venenorpeffo.  Fur.7>4t> 

Gentile.  Fol.  Voi, medicogentil, dalCicldifccfo,  S'hòpunto 
fé,  Icuatcmi  tal  pefo . Hum.Ìib.d. 

Perito . Ar.  Non  era  flato  in  tanto  i venir  tardo  11  più  perito  me- 


dico di  corte.  Fur.jo.  7j. 

MtovsA . figlia  dì  Forco , la  quale  mutaoa  in  fa/To  chiunque  la  mi- 
raua^.  ^ 

Mollro  falTìlico . Anguill.  E alhor  fi  ricordar  che  'I  cauto  Greco  II 
fàUì/ìco  mollro  luuea  ogni  hor  feco . Metam.f . s i. 
Spaucnteuolc . Mar.  Spaucnteuol  Medufa,  empia  Medea , Che  il 
fenfo  impetri,  c la  ragione  incan  ti . 

Micfka.  vna  delle  tre  Furie,  da' Poeti  fìnte  liglied'Acheronte,  e 
della  Notte. 

AJpra . Ghel.  O quai  forze  fembianze  ! horrida,  e fiera  Pompa  di 
corna  aJtr’ àia  chioma  intcflc,  Altra  d'angui  l'abbella;  all>ra 
Megera  Squaflà  le  faci  affumicate,  e Tpelfc . Ror.5.  8. 

Atra.  Troni.  Scote  flagelli  di  fimcllo  mirto  Col  fuo  fremente^ 
lluol  l'atra  Megera.  Coll.;.  ^4. 

Crudele.  ValualV<^cllocra,  quello  la  crudcl  Megera  Di  fette 
capi  mollro  horrido,  c Arano,  Che  nel  petto  di  lei  nafeofb 
s'era.  I.agr.Ko. 

Empia.  Anguill.  Dì  tu  tant' empie  cofe,  empia  Megera,  Falfi^ 
Erinni,Tclifone,  & Alette , Voi  tutte  Fune  del  Regno  di  Dite, 
Voi  che  le  ritrouallc,  voi  le  dite . Metani.  1.  . 

Horrcnda . Brace.  Ma  l’horrcnda  Megera,  à cui  più  cale  L'ofcuro 
honor de  rinfcnial  corona . Kocc.;.  50. 

Horrida.  Prct.  Così  talhor  Megera  horrida  in  viAa  Ilfangui«»no 
flagello  inalza,  cara.  Oront.  ** 

Implacabile.  Anguill.  E fàchcTimpIacabile  Megera  De  lo  Stigio 
luror  fparge  l'ingegno  D’Ali,  e fàcile  li  cruccia , eliiiifpera. 
Mciam. IO.  4;. 

M^LAM^clo.  albero  che  fa  le  mclarancie. 

Odorofo.  linper.  Né fopra tutti  le  fuc pompe afeonde  Ilnobil 
melarancio,  ficodorofoi  Che  foglie  di  fmcraldo.cfrmcid'oro 
Tien  fui  braccio  Ipinofo  : e che  1 iìioi  pani  Si  cari , c si  fojui  à 
qucllalucc.  Fecondo  tanto  ogni  Itagion  produce.  Kult.io. 
Mh-I:  . liquore  dolcilllmo  prodotto  dali'api . 

Aonio.  Barro.  Miquallluporda  tc  s'vii  fonte  vfeio  D'Aonio 
mel,  fra  le  Sirene  nato , Se  nutrici  ti  furo  Euterpe, e Cho  ì Pali. 
Attico . Valuaf.  A nono  latte  aggiunge  Attico  mele , E con  que- 
lli il  liquor  di  Bacco  accrefcc.  Tcbai.4.  Ii7. 

Biondo.  Tanfc^u^'i ilo  folio  pieno  aluco,  che  le  ferra  Fàii  vii- 
lan  fumo,  c’I  biondo  mel  nc  rape . Lagr.g.  19. 

Dolce.  Talli  Nc  Tapi  d'alcun  fiore  Coghon  si  dolce iJ mel,  eh' 
aihoraiocollì  Da  quelle  frefche  rofe . Amìn.i.a. 

Lauoro  biondo.  Font.  Al  fuo  biondo  latterò  L'induflriofa  pec. 

chia  Con  cllcrcito  pinto  hor  s'apparecchia . Od.i;. 

Liquore d’Hibla.  Inmer.  E come  cagionare  c duolo,  elbalmo 
buoi  d'Hibla  foauimmo  il  liquore , Che  dal  timo  raccoglie  ape 
ingegnoCi , Se  da'  fuoi  vali  d’oro  vnqtia  vicn  Iparfo  Soura  cupa 
ferita,  o larga  piaga.  RuA.?. 

Nettare  dorato  . Mar.  Mentre  tenea  con  bel  filentio  chitife  Le  la- 
bra  mìe  fonilo  tranquillo,  cerato,  Schiera  d'api  folicciie  dif- 
Alfe  Rugiadaiiilordineitarcilorato.  Galer.  Ritr. 

Nettareo.  Ghel.  Non audcl nò , mà di nciiareo mele  S'atizinc 
mandi,  o ne  conduci  icco . Kof.;  z.  fo. 

Soaue.  Grill.  Del  mio  nemico  qual  fù  il  mclfoaue,  Ond'egli 
afpcrfè  i fuoi  primieri  inganni . Pen.jo. 

Sottile.  Piccol.  .Sipafeeapeingegnofa  à i primi  albori,  Onde 
Aillapoi  mel  dolce,  cfotci'c.  j.  Son. io. 

Succo  Hibleo . Tronf  E per  fcruafillefo  il  corpo  frale  L’Himeu 
lie  cere  adopra,  c *1  fucco  Hiblco . Coll.  1 5 . 48. 

Tenace.  Ghel.  Mentr' ella,  o nel  couilptiro,  e fecondo  Pafcc,o 
ne'  fiori  il  mel  tenace,  e biondo . Rof.  1; . 8. 

Zuccaro  d'oro.  Gatean.  Tal' in  elmo  guerrier  far  (dolce  fabro) 

1 fuoi  zuccari  d'or  Pape  fi  vede.  SuppL 
Mfifacao.  figlio  d'Eneo  Rè  di  Calidonia,e  d'Athene . 

Altiero . Anguill.  Mà  Meleagro  altier  fiibiio  corfè , £ con  lo  Ipìe- 
do  ingiuAo  vccife  il  zio . Mctam.8. 141. 

Ardito.  Anguill.  L'ardito  Meleagro  hauea  più  volte  Cercato  d’in- 
ueAire  il  moAro  fero . Metam.8.  a;4> 

MtiiKOA . regno  di  Zanguebar  in  Etiopia , paefe  molto  ameno , 
gli  habitaiori  fono  Mori . 

Abondanie . Herr.  L’abondanre  Melinda  in  sù  la  riua  Par  che  lie- 
ta vagheggi  il  Sol  nafeente.  fiab.6. 17. 

Milouia  . concento,  harmonia,  foauità  dì  canto,  o di  Tuono . 
Arguta . Egid.  Non  sò  fé  Naida , o fc  Sirena  lia , Che  porge  cosi 
arguta  melodia . Cacc.  Amor. 

Bella.  ITiul.  Nc' leggiadri  fembianti  Di  contemplar  bramofi  La 
bella  melodia . Galat.5. 

Canora.  Priul.  Sia  pur  dolce  cancn-a  L'immortal  melodia  de  la 
tua  cetra . Galat.;. 

CaAa . Tair  Mà  da  la  caAa  melodia  foaue  La  geme  di  Ciesù  però 
non  tace.  Liber.ii.  i;. 

Dolce.  Ar.  L’alma  difciolta  dal  corporeo  velo  Fri  dolce  melo- 
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di^CÌIìncICielo.  Fur.41. 14. 

Cccclfa.  GrtIK  Silentijpij,  chedc*rupemjchorì  L*ccce!(4  melo* 
dia  quieti  vdiie.  i.Son.}^. 

Flebile.  Teli.  C^i^ede,  equi deuou  Con flcbil  melodia chùu 
mando  li  Sole . Rim. 

Gentile.  Imper.  Alhor  eh*  aperta  in  melodìa  sentile  Lafuamu. 
fica  bocca  harmoniofà  A l'aura  rcreniflima  iMue  . Ruft.14' 

Gioconda . Grill.  Al  gran  eboro  dei  Cielo  hogei  riiponda  La  ter. 
ra  con  Toauì , e lidi  accenti,  £ rimbombi  ^angelici  concenti 
Quali  ! choilMondo  in  melodia  gioconda.  1.  Son.}8. 

Grata . Tel).  £ si  foaiie  il  canto  Indi  /piegò,  che  in  Hclicona  à pe. 
na  Febo  formar  può  melodia  phì  grata.  Lir.;. 

Molle.  Tafl*.  Fri  melodia  si  molle,  e fri  cotante  Vaghezaeallet. 
latiici,  e lulingliicre , Già  quella  coppia  rigida,  c collante. 
Conq. 1^.17- 

Soauc.  Ansili,  piangendovi  ÌI  Tuo  duci  di  frondeìnfrondeCon 
vna  melodia  (baue,  e bella . Mctam.ò.  J89. 

Tenera.  TalL  Frà  melodìa  sì  tenera , e lira  tante  Vagliene  allcr- 
tatrìci , e lufinghiere  Vi  quella  coppia  j e rigida,  c collanti;  Se 
nellà  indura  a )vc7zi  del  piacere.  Libcr.i6. 17. 

Miior.K ANATO . albero  che  produce  la  mel^rana . 

Stelo  Ihinico . Mar.  Scopre  il  Punico  flcio  il  bel  teforo  De  gli  au> 
rei  pomi  di  rolfor  dipinti  : Apre  vq  dolce  forrifo  ì grani  loro 
Ne*  caui  alberghi  in  ordine  dillinti.  Onde  fi  fcincinardalgu. 
feto  d‘oro  Molli  rubini,e  ceneri  giacinti , E quali  in  picciol'  fri. 
de  comrniilt  Sardonici,  balaflt,  & amctilh . 

Mclocrakato  . c melagrana,  fruito  noto . 

Piropode*  campi.  Font.  Opiropo  de' campi.  Ch'emulandola 
rofa  Nel  tefor  di  Natura  ardi  ,&.*auampi . Oiii8. 

pomo  Africano . Impcr.  Qui  tu  rimiri  sù  la  verde  foglia  L'Afìrì. 
canpomo,  coronato  il  capo,  Che  fotte  l'aureo  manto  i bei 
rubini.  Fri  bianchi  veli,  c ripartiti,  c inuolti  In  belle,  in  gra. 
tiofe,  e in  care  offerte  I^odigo  t’of1i%  con  le  mani  aperte^ . 
RulL  IO. 

MrLPOMiNf . vna  del!e  Mufe,  inuentrìce  delle  Tragedie . 

Eloquente.  Impcr.  L'honoracaMelpomene eloquente,  Melpo. 
mene  gentil,  che  nata  e fola  Atta  a rapprefentarne,  atta  à con. 
farne  con  ciglia  molli  in  tragiche  fcmbianze  Mifcrabili  hiilo. 
ne,  ecccifivcri  Soldi  regie perfone in  regio  palco,  Edolce^^ 
cantatrice  , opportuna  A ferenar  co*  i chiari  labri,  c puri 
D'vn  nero  duo]  gli  auucnimenii  ofciin . KUÌL15. 

MsMbR ANZA . rimembranra,  memoria,  ricordanza . 

Accroa.  oofel.  Gelido  marmo  a U tua  fredda  fpoglia  Di  tua  vir. 
cute,  e del  mio  duolo  interno  Membranza  acerba,  lagrimando 
i’^cro.  t.Son.  145. 

Agra . Selu.  A quelle, de  à mill*  altre  agre  membranze  Te  flcffa  à 
maggior  piamo  ogm  hor*  inuoglia . P.4. 

DoglioU . Alam.  O mcmbtbnzc  Uoglioie,  ò lungo  affanno  Date, 
mi  liorpace,  che  riporta  il  Sole  Quel  giorno  chiato,  e bel, 
c'hoggi  ha  il  fcll'anno . Lib.t.  Eicg.a. 

Dolce.  Mar.  In  duo  begli  occhi  e il  nido  Tuo,  nc  cura,  Fuori»  , 
dolce  membranza,  altra  pallura. 

Glorìofa.  Malu.  Vedrem  de  Jetuecarie  Immortalar  del  più  fa. 
mofo alloro  Glonofe membranze.  Del. Canz.i. 

Graue.  Manzin.  Troppo, ancor  troppo, ddgcrmaiioAntandro 
Gli  è graue  la  membranza.  Fler.i.  1. 

Homda . Mar.  Tanto  m*ofH;nde  rhorrida  membranza , Che  voL 
ger  mi  oonuien  dal  fiero  cafo  Le  rime  a Taliro  tcrmiac  eh' 
auanza.  Tcmp.ssS. 

tndefcllà.  Malu.  Di  membranze  indefeflé  Debili  rifonanzcanch' 
iolufingo.  DcLcanz.i. 

Scelerata.  VaJuaf.  Scelerata  membranza,  ingiuria  antica,  Ch'à 
la  figliuola  il  geniior  nemica.  Cacc.5.  ijp. 

^oporiionata*  Manzin.  T roppo  fproporcionate  Sono  ilo  fia- 
to mio  quelle  membranze.  Mer.j.j. 

Trifia  . Guid.  Giorno,  com'é,  chefia  l'amaropiamo  De  l’alta 
donna  tua , fra  tanti  affanni , Fra  le  trifie  membranze , e 1 neri 
panni  S'oda  sì  dolce, e si  felice  canto?  Son.i7. 

Turbinofa . Priul.  (panilo  da  quei  contefii  Vuoti  arbori  fonanti, 
Oui  tronchi  fpiranti  vfeirne  fuori  La  turbinola  melodia  s’in. 
lefe.  GaUt.io. 

Vezzofa.  Brun.  Forma  talhor  con  melodia  vezzolà  Fughe  ca. 

norc,cnclefughchapofa.  Ven.Tcrr.Od.4. 

MzMRito.  parte  del corpo . 

Afiànnato.  Remig.  Quclch'd  Tua  guerra,  c Tua  fatica  mai  Pace 
non  trotta,  o pou,  ctcmamence  Non  può  durar , che  la  quiete 
porge  horz2  maggior  i l'af&nnaie  membra . £pifi.4. 
Aftaticato.  Valuaf  Mentre  la  notte,  ahi  forfennata,  il  padre  L'af- 
f^ate  membra  al  fon  no  dona . Cacc.  9 . 1 j 7. 

Affitto.  Tali.  £ in  vna  breue,  e languida  quiete  L'affitte  ment. 
bra,  e gli  occhi  egri  compofè.  Liba.  10. 7. 
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Arabaftrino.GhcL  Gli  odor  crebber  toccandole  le  verzurc.  Quel, 
le  Tue  membra  alabaftrìne,  e pure.  Rofd.  ló. 

Almo.  Aneuill.  Rompe  ella  ledei  la  celcllc  madre,  H gode  le 
fue  memora  alme,  e leggiadre . Mctam.  10. 42. 

Altero,  fir^n.  Mira  J'alierc  membra,  ouc  fiorifi:e  Con  nobil  mac. 
fià  cara  mellczza . Giom.7. 

Anilc.  Teli.  Stia  gioucnil  vigore  in  membra  anile,  £ lenta  i Tuoi 
begli  anni  Atropo  fili.  Lir.ti. 

Bello -Ar.  Che  de  la  audel  fiamma  mi  rimembri , Chabbia  arfi 
i belli,  e delicati  membri . Fur.ia.  41. 

Cadente.  Guar.  Ergimi, figlio, che leuar  non  polTo  Gii  lenza  te 
quelle  cadenti  membra . Pafi.5-0. 

Callo.  TalL  lo  nvemre,  eh’ cri  de*  nemici  ancella,  Ticonlcruai 
la  mente,  e i membri  calli . Uber.0.71. 

Crefeente.  TalT.  Cinque  Tuoi  figli  quafi  eguali  al  fianco  Gli  erano 
fcmpre,ouunque  in  guerra  ei  folle,  D'arme  grauando  anzi  il  lor 
tempo  molto  Le  membra  ancor  crcfccnti,  c’I  molle  volto, 
liber.p.  27. 

Delicato.  Anguill.  Màfofirirò  eh' in  bocca  entrino  al  tofeo  Sì 
delicate  membra,e  sì  leggiadre  ? Meiam.7.  ló. 

Diletto.  Tali.  E in  tanto  fipcllir  fa  le  dilette  Membra»  eli*  infor- 
mògia  la  nobil  vita.  L1ber.i2.94. 

Difpofio.  Anguill.  Le  dimoile  di  lei  membra  leggiadre  Sivefie 
lofio,  e fi  tr.isfonna  m ella . Mctam. 4.  ijo. 

Diilorto.  Beniu.  Nc  le diiionc,  maculo fc, e immonde  Membra, 
& il  volto  human  difeemo,  c veggio . Stanz.  Dole. 

Dolce.  Tali.  Tutto  modello,  e diiiè  : ò bella  Siluia,  rcrdoiiai 
quelle  man,fc  troppo  ardire  E'  Tappreflarfi  à le  tue  dolci  oicm. 
bra,  Perche  neceflìti  dura  le  sforza.  Amini.t.  1. 

Dolcinimo.  Grill  Pjanrcrd'affanno,odadolorranguigne  La* 
grime  le  Aie  membra  Dolcifiìme,  e benigne.  Quando  prieghì 
porgefiialPadreetcmo.  i.Madr.8i. 

E^o.  Grill.  Mirateli  vecchio  Mondo,  ohimè  mirate  Come  hi 
cangiato  afpetio,  e 'Ivoilro  mato  Sollcgnale  fue  membra^ 
egre,  c crematiti . i.Son.Oi. 

Faticato.  Mol.  Onde  àie  membra  fiiticate,c  care  Dauan  quiete 
tutti  gli  ammanti.  Stanz. 

Faticofo.Tair  Onde  lafcia  i ripofi,e  fourapone  L’arme  i le  mem* 
bra fattcolé intorno.  Libcr.14. 20. 

Fiero.  Timfi  £ch’  oltraggiar  la  commun  Madre  to  voglia  Chiù* 
dendo  in  grembo  à lei  membra  si  fiae . Lagr.8. 17. 

Forte . Anguill.  Et  ooni  membro  Aio  più  forte,  e fciolto  Sente,  e 
volge  a la  madre  ilmoio,  e il  lume . Mciam.p.  $72. 

Franto . Auan.  Priuodifpirtofiii,nonchedivoce,  fin'hòle.^ 
membra  ancor  lacere,  c frante.  Son. 

Freddo  .Tanfi  E sii  le  fredde  membra,  elZangui,  e tetre  Vcrù  la- 
menti da  fpezzar  le  pietre.  Lagr.ii.04. 

Funclto.  Maced.  Portate  pur  doue  non  ^lende  raggio  Quefie 
membra  funelle . Parn.Scai.Canz.i. 

Gentile.  Tafif.  Qual'  in  membro  gemil  piaga  mortale  Tocca  s’ina- 
rpra,einleicreA.eildolore.  Libcr.  la.  8$. 

Gigancefeo.  Fol.  Di  quei  c’haucan  le  gtgantcAdie  membra  Qyan- 
do  vo.'taro  al  Ciel  l'audace  pafib . Hum.  hb.0. 

Graue.  Tali.  Macoli  dentro  honiai  da  la  fatica  Lefiaoche,e 
graui  tue  membra  rìllora  . labcr.  19. 41. 

Homicida.  Anguill.  Hor  qual  fia  mai  sì  dolorofo  petto,  Ch'efim- 
guer  polTa le  membra  homicide?  Metam.i.i4< 

HoneAo.Petr.  Cosilofpìnod'hor’  inhorvienmeno  A quelle 
belle  care  membra  lionefie . Son.  1 9 2. 

Humano  . Talfi  Humanc  membra,  aQ>ccio  human  fi  linfe , Mi  di 
celeilemacllailcompofe.  Liber.i.  2j. 

Ignauo . Valuafi  Quelli  à nutrir  per  le  tue  caccie  toUi , Che  più 
de  eli  altri  hauran  le  membra  ignaue.  Cacc.i.i49* 

Imbalfimato.  Remig.  Elorpirto  infelice  errando  andraff 
l'aure  peregrine,  o membri  morti  ( Lafià  ) non  fien  da  qualche 
amicamano  Amicamente imbalfinuci,&vnti?  Epift.io. 

Impallidito . Remig.  Cosi  tremar  l’impaJlidicc  membra  Veduto 
naurclli , e dai  tremar  del  corpo  Tremaua  il  letto , ouc  io  già- 
ccua.  Epifi.if. 

Infermo . Tali  Quelli,  le  bene  hà  i membri  infermi , e lafii , Va 
riroluto,eglÌ5*apprefià,efiiinee.  Liber.7. 38. 

Infingardito . Brace.  Rapido  foUcuò  dal  pigro  Tonno  Le  infin- 
gardite membra.  Bai. 

Intcanio . Valuafi  Nè  fololafciò  lor  le  membra  infrante,  Ncfol 
l'effgie  d'huomini  lor  tolfe,  Mà  sì  dal  capo  li  d ^ pi^ 
tc , E si  Ipezzatì  l*vn  ne  l’altro  inuolfe , Cbe  fè  di  carni,  e d’ofi 
fa,  e d'armature  Cófbfe  infieme  horribiiii  mifiure.  Tebai.i.sdr. 

Ingdidito.  GheL  Poiché  àie  membra  ingelidicb,  e finorte  Piu 
non conuicndilpenlàioria vita.  Rofi8-47> 

Intatto.  Tali  S’immacolatocquefiocor,«'incaue  Soo  queP.c 
membra,  c’J  maritai  mio  letto.  L1ba.1a.a7* 

Irn- 
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Irrigidito  « Ta/t  Si  diflbluono  i membri»  e'I  morrai  gelo  Irrrgidi. 

ti»  e di  fodo^li  ha  (pirli . Liber.j.  4tf. 

Lacerato.  Ta/T  Dilacerate  membra  empiè  le  foflè)  Appianò  il 
calle»  ageuoiòrairaJro.  Liberp.54.  • 

Lacero.  Valuar  VaanolcicgliendoÀxorde'corpitftram  LeTi- 
rie  membra  lacere»  e imperfette . Tebai.ti.  11. 

Lagrimofo.  Grill.  E non  fian  da  due  luci  almenpietolc  Lagrima- 
tele  membra  lagrimofe  ? i.Madr.sj. 

Languido . Sann.  Che  fé  la  mente  vegghia»  intende»  c vede  Qun- 
do  le  membra  llan  languide»  e morte  • Son.  1 1. 

Largo . Anguili.  Tino  eh’  in  terra  ingombra  tanto  (ito  Co*  i lar- 
ghi, lunghi»  e grotti  membri  Tuoi  ^anio  ara  in  none  giorni  vn 
par  di  buoi.  Metam.4-}j4> 

Laho.  Tair  Ma rinforran eli (}>ini amore, cilene»  E mioidran 
vigore  à i membri  lalTi . Libcr.6. 9;. 

Leggiadro.  Tali-  E voi»  leggiadre  membra»  hor  non  fon  quelli  Del 
mio  ferino»  e federato  fdegno  Vdtigi  miferabili  » efunelti^ 
Liber.ri.  8x. 

Manfo.  Ghel.  Comedi  gelo  al  làlTo  horrido,  e duro  N'andarle 
membra  delicate»  e manfe.  Rofp.  d?* 

MaiTìccio.  Brace.  Contro  colui  da  le  mafliccie  m^tibra  Bairan 
s’auema»  e con  tal  furia  vanne . Croc.sp.  x4^ 

Melchino.Tair.  Vorrei  che  quelle  mie mefehine  membra  SÌfo& 
fer  lacerate  Come  già  fur  quelle  hie  delicate . Amint.a» 
Morbido.  TalT.  Come  la  fuga  de  l'altro  conceflè  Spailo  à lui  di 
mirare  i egli  riuolfe  I cupidi  occhi  in  quelle  membra  beUe_* , 
Che  come  fuolc  tremolare  il  latte  Ne*  giunchi»  si  parean  mor- 
bide, e bianche . Amint.j.  1. 

Mutilato. Scro?.  M.inonmaideÌcGraueilveroafperto  Vi  feo- 
pre  : o membra  han  mutilate»  e corte , O fon  fatte  per  rabbia» 
o per  diipetro . Pali. 

Noderofo  ■ Imper.  Spettacoli  Ic^adri»  ignudi,  &vnci  t lotta- 
lor  le  nodcrofe  membra  Tràdiior  fatta  di  cader  comefa»  Mo- 
uerc  in  giro»  ed  à finillra»  e à delira  . Rull.4. 

Noioló.  l’ctr.  Con  le  mie  mani  haurci  già  pollo  in  terra  Que- 
lle membra  noiofe»  e quello  incarco . Son. 19. 

Opimo . Valuaf  Fogge  anco  il  talTo,e  tutto  al  lonno  cede  II  len- 
to pondo  de  le  membra  opime . ócc. j.  do. 

Orgoglioib . Brìgn.  Suona  la  (èlua  à le  orgogliofe  membra , Scou 
^jo  crudele  in  mar  di  (àngue  ei  fembra . Ojorn.7. 

Pargoletto.  Petr.  £ quella  dolce  leggiadreci  a feorza»  Che  rico. 

pria  le  pargolette  membra.  Canz.18. 

PiegheuoJe . Ta(H  Altri  carole,  e balli  Rimira  lieto»  e d'impudi- 
ca  donna,  Che  in  varie  guife»e  quali  in  varie  forme  Lcpic- 
gheiioli  membra  e moue,  e cangia , Mira  i lafctui  fatti»  e i mo. 
di, e l’arte  Lufinghicri, e vezzod.  Mond.5. 

Poltro.  Ohel.  Mà  nè  mai  deliò  morbida  coltre  Stanchezza,  e fon. 
no  » o tra  l'ombrofe  piante  Tanto  bramò  di  ripofar  le  poltre 
Membra  mai  pallàggiero»  e viandante.  Kofid.  14. 
Ratrrappato.  Ceba.  Ne  le  membra  cadenti»  e ramappate  Onde 
mouonoi  moti  altrui  le  ri(à»  CoHui  eh' manzi  eli  occhi  ha  il 
duro  velo»  Ritroua  quante  gratic  infonda  il  CicR) . Ell.ia.x4< 
RobuHo  . To(L  Vedi  le  membra  de*  gUerrierrobude»  Cui  nè  ca- 
mtnper  afpra  terra  prefo  » Nè  ferrea  (alma,  onde  gir  Tempre 
onutW»  Né  domò  ferro»  à la  lor  mone  iniefo.  Liber.i|.di. 
Saldo. ValuaC  Etuteararmatura»  chcdouca  Afpeitar membra 
più  laide,  e perfette . Tebai.d.  18. 

Saflofo.  Fiamm.  Quindi  (ì  vidcr  gli  alti  monti  al  Cielo  Ergerle 
membra  lor  làflbfe»  e forti . Rim.  Salm.  toj. 

Scioperato . Imper.  E innocente  » & ilJefo  vn*  aurea  pace  Fri  lù 
bericoniin  godendo  al  Tonno  Accommodar  le  faoperatc^ 
membra  Romito  in  mezod  più  remota  parte.  Rutti. 
Slogato.  Imper.  Quale  da  corpo  human  membro  slogato  Sente 
à par  de  la  mone  afpro  tormento  » Tal,  fuor  del  patrio  fito»  in 
megià  Tento  Di  mortifero  fpaimohonor  fpietato.  Ca£5.7f< 
Smorto  . MonaR  Nè  mai  rifpicnde  di  pictate  vn  lampo  Soura  le 
membra  mie  fquallide»  e fmone . Cont.  Son.  1 9. 

Sozzo . Bal^  eh'  i gli  occhi  miei  nafeonda  Le  Tozze  membra  » e 
di  duol  pi^nc, e neme . Rim.x.  Amor.  Canz.9. 

Spauentato.  Vd.  E tace,  e par»  che  per  honor  non  pofLi  Regger 
lemembrarpaoencate»ero(ù.  £n.ii.  19;. 

Squallido.  Gnll.  Alme»  che  già  peregrinale  al  Mondo  Sotto 
fquallide  membra»  e rigor  fone.  1.  Son. 76. 

Squarciato.  Remig.  Eliache*!  (àngue,  e le (quarciate membra 
De’  Tuoi  fratelli  i la  campagna  fparfe , Vnqua  (àrebbe  à i mici 
figliuot  pietolà  f Epiif.  6. 

Stanco . Anguill.  Di  con  vn  poco  d'acqua  alcun  rìdoro  A quede 
membra  Itanche»  afflitte»  e morte.  Meiam.5.  I4(< 

Tenero . Talf  £ in  do^o  hi  il  cuoio  del  leon,  che  fembra  Ruuido 
troppo  à si  tenere  membra,  liber.iò.j. 

Teneno.  Petr.  A piè  de*  colli,  oue  la  bella  vede  Prefe  delle  ter. 
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rene  membra  pria  La  donna,  che  colui»  eh*  i te  n’ìnuia,  SpeC 
fo  dal  Tonno  lacrimando  della.  Soo.ff. 

Trauagliato.  Parab.  Ben  puoi  feropre  girar  qued*  alma  intorno 
E quede  membra  nauagliate»  e fmorte . a.  Son.a|. 

Tremante.  Guar.  Onde  redar  le  membra  Quad  fenza  vigor  tre. 
manti»  e hochc . Pad.a.  i. 

Tronco . TalT.  Non  lontana  è Clorinda»  e gii  non  meno  Pàr  che 
di  tronche  membra  il  campo  alperga . uber.9. 68. 

Vago.  TalT  Màs’ecliauuicn» che ìv:^hi membri (uoi  Stati (ian 
cibo  di  ferine  voglie.  Liber.11.79. 

Valido.  Valuaf.  Poicheintalgui4  il giouanetto ardente  Fatte 
le  membra  haurà  valide»  e fode . Cacc.4.  j7. 

Verminofo.  Ceba.  MifottoU  manto  perfido,  e bugiardo  Hit 
membri  verminod,  e pedilenti . Ed.  1 1. 10. 

Vigorofo.  Taif.  Equiut infìcmein  tomeamenti»ein  lotte  Ren. 
don  le  membra  vigorofe»  edotte.  Libcr.$.  i{. 

Mfmiko  virile. 

Fudo  genitale . Polir.  Nel  tempedofó  Egeo  nel  grembo  àTheti 
Si  vede  il  fudo  genitale  accolto  ■ Giow.  1 . 99. 

Radice  feconda  • Mar.  La  feconda  radice,  ond’  huom  germoglia» 
E l'vnq,  e l'altro  Aio  penderne  pefo  » Reidei  Tuo  mal»  ^ gran 
furore  indutto , Mifer,  di  propria  man  A tronca  in  tutto . 

Mi'ioria.  confcrua  delle  cofe  apprefe  da’ fendj  ricordanza  » ri- 
cordo»  rimembranza . 

Acerba.  Taff.  D'amaro  pianto  almcn  due  fonti  viui  In  sì  acerba 
memoria  hoggi  non  verfo  f Liber.j.  8. 

Afflitta . Imper.  Su!  piano  Tuoi  di  quella  terra  herbofa  Fuor  dì  fe 
podo  humilementeaiAfo  Staua  i raccor  ne  la  memoria  afflic. 
ta . Rud.6. 

Alta.  Ta(L  ViualafamaIoro»etrilorgIoria  Splenda  del  fodo 
tuo  l'alta  memoria.  Libcr.  11.^4. 

Altifflnta.  Afc.P.  Alma  fublime  alletta  In  darnohumil  rìpofo» 
Che  dcAa  di  lafciar  ilgenerofo  Altinima  memoria  . Interm  i. 

Amara.  Mar.  Tal  può  da  la  memoria  in  me  fcolpita»  Benché 
amara , e pungente  » ogni  mortale  Trar  membrando  (a  morte, 
immortai  vita . Caler.  Scuit. 

Ampia.  Valuaf.  Altri  la  lira, altri  alcun' altra hidoria»  Che  fàdcl 
biondo  Apollo  ampia  memoria . Tcbai.7. 107. 

Antica.  Guid.  Che  ferilguardi  le  memorie  antiche»  Vedrai»  che 
quei  che  i tuoi  trionfi  ornare  » T'han  podo  il  giogo  » e di  cate- 
ne auumta.  Son.i4> 

Ardente . Ghel.  Apri  tu,  Diua»  i la  memoria  ardente  De  l’Italico 
honor  l'armi,  c le  Adiierc.  Rofjo.  44. 

Alpra.  Mar.  Eternar  la  memoria  almcn  vorrebbe  » Econl'ilpra 
memoria  anco  il  dolore . 

Cara . TaiT  Fra  le  care  memorie , & honorate  Mi  farai  ne  le  gio- 
ie» e ne  gli  adànni.  Liber.16.5j. 

Chiara.  Anguill.  Ch’ ouunqueauuien  eh' Apollo  il  Mondo  ilio- 
dri  Chiare  memorie  hauean  de  la  Tua  guerra . Mcram.9. 5s. 

Dcbile.Ucnt.  Ben  la  dcbil  memoria  II  tutro  mi  raméra.C.orin.4.J. 

Degna.  Ar.  Si  che  conuien  che  Lete  pur'  inuoli  De'  ricchi  nomi  la 
memoria  degna . Fur.jj.  14. 

Diua.Giamb.  Inalzi  il  Mondo  al  nobilCinthio  altero  E bronzi» 
c marmi»  c la  memoria  diua  Sia  tal  fri  noi  » eh*  eternamente^ 
viua . Son. 

Dt^Uofa . Ceba.  Mà  de  l’amico  edinto  i le  dogliofe  Memorie  ri- 
(entcndo  il  cor  fcrird . £d.8. 111. 

Dolce.  Guar.  Ed  è queda  ch*  io  porto»  E porterò  fin*  al  (èpolcro 
Tempre  » Arida  come  vedi»  Per  la  dolce  memoria  di  quel  gior- 
no . Pad.x.  X. 

Dolente.  Guar.  In  quella  ideflà  notte,  O dolente  memoria!  il 
corperdei.  Pad.x.  4* 

Dubbioià . Senec.  Mi  conofei  tu  ferie  ? incerta  pende  La  didibio- 
(àmemoru-  Edip.4-J> 

Dura.  Ghel.  Miche?  s*elle  non  fon  di  gemme  » e d'odro  Orna- 
ce»  e fpariè , elle  faranno  in  parte  Di  non  dura  memoria  al  ter. 
rennodro.  Ro(^jj.44- 

Eccelfa . Na.  Memorie  eccelfe,  onde  il  tuo  fanguc  cragge  Lucen- 
ti  honori,c  peregrini  fregi.  Canz. 

Egra . Brun.  Son  pur  vodre  memorie  egre,  e frinede , E con  Can- 
ne, c con  Trebbia  il  TraCmeno . Taf. 

Empia.  Anguill.  Tutto  draccia  quel  panno  i parte  à parte  De* 
celedi  peccati  empia  memoria . Mccam.6. 7s. 

Eterna.  TafL  Non  cedo  tonò  ; fia  con  memoria  eterna  De  le_> 
mie  odefe  eterno  anco  il  mio  fdegno.  Liber.9.  99. 

Flebile . Gate.  Quedo  dolor»  quedo  fodèno  danno  Sempre  li  fia 
di  flebile  memoria.  Scor.i.  19. 

Forte.  Ar.  Che  nè  tempo»  nè  abfimza  mai  dar  crollo  Potrà  a quel- 
la memoria  falda,  c fone , Chi  di  Id  femprc,  o hauri  dopo  ia 

Frefci . Petr.  Òic  la  memoria  ad  ogni  hor  frc(ca,e  falda 
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nodo  mi  ffloHrij  c '1  loco,  e '1  tempo . Son.t4;. 

fruttifera . Benam.  Cadde  l’ecceJ^  Vergine  gelata , Chenel'eCi 
fere  efìinca  acquila  palma  , E memoria  lrutiifcra,honorara_* 
Ne  la  fua  piaga  à Uilia  patria  incalma  ■ Sei.  Stana. 

ruiicÀa.  Mar.  Agitato  da  furie,  e da  furori  Le  memorie  rinoui 
empiere  funefle  Del  fiero  Pcmeo,edel  maluagio  OrcH^  . 
Temp>tox. 

Oagliarda.  Angui!}.  Benché  l'antica  etideLtle,  e i.irda.  Che  mi 
iala  memoria  men  gagliarda.  Metam.it.pi. 

Gentile.  Mar.  O memoria  gemile  De  la  mia  fiamma  amata_«. 
Caler.  Uitr. 

Gradita.  TcH.  Con  memoria  gradita  Vìuedcl  grande  Alcide  il 
nome  eterno  . Lir.  lò. 

Grata . Anguill.  Non  fate  eh'  io,  c'hò  per  voi  tanto  oprato , Fuor 
do  la  voltra  flagrata  memoria.  Mctatn.ii.  la). 

Creue.  Tafl".  Tji fummo vn tempo :horfc tal' efler neghi,  Edi 
CIÒ  la  memoria  anco  t’c  crcuc.  L1bcr.16.4j. 

Honorata.  Vd.  Dono  fon  le  memorie  alte,  e bonoratc  D'Erice 
notìro  maliro,e  Dio  fourano  ? Ln.).  77. 

Illuflre . Grat.  Pompa,  che  per  memoria  iilufire,  e grata  Del  tuo 
amoce  in  tua  lode  Antioeo  jpprelta . CJcop.6.  io. 

Immortale.  lalL  Qucfto campo, òffatelJi,ouchor noi  damo. 
Pia  tempio  (acro  ad  immoriai  memoria , In  cui  l'cn  futura^ 
additi, e moflri  Le  nollre  fcpoIture,ei  trofei  ncHri.  Libcr.S  i). 

Inclita.  Coll.  Cticonofco  10  che  manco  Et  àia  tua  memoria 
inclita,  & aJma . Son.51. 

Infame  . Car.  E di  Pafife  il  bcfliale  amore , E la  beftia  di  lor  nata 
biforme , Di  sì  nefando  ardor  memoria  infame . Hn.6. 

Infaufla.Cap.  Ofanguc,ò  fanguc,ò  J'Aci  kcliquiatroppoca- 
ra.  Memoria  troppo  infaulfa,  c dolorofa . ldil.7. 

Inuccchiaia  . Scuce,  lo  il  crederci , ben  fuolc  Souentc  riuocar 
leggiero  fegno  L'inuecchiata  memoria,  e già  da  lungo  Tcm> 
p<nepolta.  Edip.4- 

Lunga.  Sann.  Che  fc  mai  pregio  eterno  Per  ben  far  s'acquiftò 
con  lode,  c gloria , Qocho,  s'io  ben  difccrno , Farà  di  voi  qui 
giti  lunga  memoria.  Canr.). 

Meda.  Grill.  Ben  degno  io  fon  fe  con  afeiutto  ciglio  Da  sì  me. 
da  memoria  hoggi  mi  rogito  Di  pianger  fempre  in  fempiicmo 
efTtglio.  i.Cap.i. 

Nefanda  . Gatt.  Si  nefanda  memoria  homai  lauguifca,  EPJuio 
fotio  il  pie  la  f.*pehf«.a.  Scot.  u.  19. 

Odufcata.  Mar.  lu  meiramenta,  e da  l'ecatcauara  L'ofilurcate 
memorie  à me  rifchiara . 

Ottura,  fieno].  Iral’ofcure memorie  {‘veggio  fpentc  Dcldero 
dente  tuo  ringordc  prone . Guacc.  Son.i. 

Pia . TalT.  E fé  n'aftìrggc  : e per  lo  crin,  che  bianco  In  lei  feruen. 
do  ha  fatto , e per  la  pia  Memoria  de*  Tuo'  offici,  indando  pre. 
ga,  Che  da  rimprcfacdTt:  iellati  nega.  Liber.u.  19. 

Pictofà.Obcl.Di  pictofa  memoria  il  pellicano, E la  cicogna,c  d'vn 
parlar  benigno  11  vocal papagai, e ‘1  bei fjggiano.  Kof.jj.87. 

Rara.  Sana.  Almen  di  tanta  gloria  Qualche  rara  memoria  Qui 
rimanefle  eterna,  & immortale . Canz.s. 

Salda.  Mar.  Mi  tu$ignor,di  tue  grandezze  idefTe  Vie  più  falde 
memorie  alzi  a le  liellc . Lir.  Heroi.  Son.ii. 

Smemorata . Mar.  Così  da  la  memoria  fmemorata  L'auifb  mio  ti 
cadde  in  vn  momento  ? 

Soauc.Mar.  Qui d'vnbacio ferimmi, e 1vÌfo adorno  Dibelvcr. 
miglio  vergognando  linfe  : O memoria  foauc , o lieto  giorno . 
lar.  Bofeh.  Son-)o. 

SoauilTima.  Grill.  O non  chiamato  in  vano  Gii  mai  da  chi  ti  chia. 
ma,  Nome  di  foauifiìma  memoria.  s.Madr.80. 

Sofpircda.  Impcr.  Sofpirola  memoria  in  me  fi  deda  De  le  mie 
patrie,  ma  perdute,  arene.  Forfè  che  tri  mie  riuc  alte  fcrene 
Ricca  di  caccie  10  non  godca  forcfla  ? Caf.4.  70. 

Splendida.  Ceba.  Siene  tra  quedehorreuolmente,  e quelle  Lx^ 
falaambitiofà,  cconcumace,  Incuimcinoria^Ìcndida,cfu. 
nerba  Del  fallo  Pcifian  l’arte  riferba.  Ed.8.j6. 

Suolinic  . GheL  Le  fiehdi  co’  cribri,  e mille,  e mille , O di  fubli- 
me,  o di  memoria  bada  . Rof.s4.9). 

Tenace.  Pctr.  OpalTifpard,  ò pender  vaghi,  e pronti,  O tena- 
ce memoria,  ò feto  ardore.  Son.izp. 

Tormentatrice.  Chiabr.  O momento  felice!  Mi  la  memoria  è 
ben  tormentatrice.  Vol.j. 

Tramandata . Brace.  Hor'ocU  (iJ  Viceré)  con  sì breu*  hora  Tra- 
fandata memoria?  Rocc.1x.69. 

Tremenda.  Gatt.  O tremenda  memoria,  o quanto  vale  Dite.^ 
penfar*  al  mifcro  mortale . Addo].  1 7. 17. 

Tnda.Taff.  Ogni  mda  memoria  homai  fi  taccia , Eponganfiin 
oblio  l'andare  cofe.  Liber.18.  a. 

Veloce . Brit.  O voglia  incorda,  ò dolce  amaro  adànno,  O velo. 
ccincu.oria,6(aidooblto,  a.Son.j^. 
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Velenofà.  Brign.  Che  fai  più  meco  (egli  dicca)  che  fai,  Vele, 
nofa memoria?  àchcconfenci  piùilriincmbrar quel di, ch'io 
prima  amai . Giorn.?. 

Veneranda . Caf.  Veneranda  memoria  A la  guerra,  i la  pace,  & 
dia  gloria,  i.s). 

Viua.  Molz.  E porto  col  partir  le  voglie  icccfc  Diriuederni,  c 
vna  memoria  viua.  Son.94. 

Mik'aoi.  il  mede  fimo  che  Baccante. 

Fiera.  Valuaf.  Daloco  a'gridì,  c fuHofa,epreAa  Elee  de*  tetti , 
cvicn  correndo  come  Fiera  Menade  fuol  perla  forcfla.  Lo- 
gr.  4tf. 

Furibonda.  Scol.Lc  furibonde  Menadi  d'intorno  Gridi  fpargendo 
al  herofuon  del  corno.  Stanz.  Term-i. 

Infunata.  Scnec.  Doue  la  fanguinofa  Menade  infuriata  Dal  filo 
crudele  Amore  Precipitofa,efolleèira4>ortata?  Med.Ch.4« 

Vane^iante.  Scnec.  Per  te  fpoghito  il  petto  Menade  vaneggian. 
tc  Wubracciafcrìròcolfacroterro.  Med.^  s. 

Mfkalo.  monte  aitifftmo  in  Arcadia  copìofo  di  pirì,fàcro  à Pane. 

Frondofo.  Mar.  Te  de  l’alto  Tzigeta  i bofchi,e  i faffì , Te  del  &on. 
dofo  Menalo  le  ripe  Piangeran  lungamente.  Samp-5« 

Scofccfo.  Brun.  Qui  giace  ilmnde  Acide i ecco  fcolpito  Co* 
Tuoi  trionfi  il  M..'nalo  feofee^ . Tal. 

Mikda.  difetto  da  eflere  emendato . 

Impura.  Mani.  Perche  venendo  àia  feruente  etade , Non  li  fi 
macchi  il  cor  d’impure  mende , Mi  riluchi  d’eletti,  e boi  coflu. 
mi.  Son.ji. 

Sporca.  Fol.  Tu  che  da' dbi,  e molto  più  da*  lordi  Coflumi,e 
Ij^orchc  mende  ti  contieni.  Hum.  lib.). 

MisFt . Ulta  regia  d'Egitto , edificata  da  Ogdoo  Rè , che  cosi  Ja 
chiamò  dal  nome  di  Tuo  figlio . Hoggi  c detta  il  gran  Cairo. 

Altera.  Mar.  1 acctan  di  Caria  i celebn  obeUfcht , Cedon  di  Mcnfi 
altera  1 monumenti . 

Dedala.  Vili.  Quand’ io  n'andai  venale  A la  Dedala  Mcnfi . A. 
mar.  j.  4. 

Dedalea.  Orai.  Eie  funi  difeca,ed’orcontefle  De  la  Dedalea 
Mcnfi  tfabrì  ordiro.  Clcop. 4.  J4. 

Famofa  . Ar.  Aflolfo  fe  ne  va  canto,  che  vede  , Ch'à  1 fepolcri 
di  Mcnfi  è già  vicino , Menfìper  le  piramidi  famofa.  Fur.i).6i. 

Superba. Ta£  Non monrialpdlri,& ermi, cincultearcnc  Olite 
Menfi  fuperba, oltre  Siene.  Heroi.  Canz.t). 

Mekxom  . figlio  di  Titone,  e de  l'Aurora,  che  con  grondifllma  co* 
pia  di  popoli  Orientali  andò  in  aiuto  di  Priamo  alla  guerra  di 
Troiai. 

Figlio  negro  de  l'Aurora . Car.  Riconobbe  lo  fhiol,  che  d'Orietw 
cc  Addud'c  de  l'Aurora  il  negro  figlio  . En.i. 

Fofeo.  Sente.  DiParìjnonÌUofco,etenebrofo  Mennone, o’I 
Tanio,chctrahea  coll’ onde  1 cadaueri  armaci . Agamena.s.1. 

K^en»a  . tauola  apparecchiata  per  il  mangiare . 

Abhommofa.  Ciec.  Non  c feluai  l'intorno,  Che  non  mandi  gran 
frotte  Di  fiere  iuucdaabhominofàmenfa.  Hadr.Ch.x. 

Abondante . Ar.  Ai'abondantc,efboruoùmenià,  Doueii  man- 
copiacerfurleviuande.  Fur.if.  78. 

Altera.  Tait  Fece  di  fculrivafi altera  menfà,  Ericcadiviuande 
elette,  e care.  Libcr.10.64. 

Amara.  Remig.  Quando  fiam  tutti  à menfà,  e quella  ancora  E* 
menfà  amaro,  e di  tormenti  piena.  Epifl.i). 

Ammirabile-  Mar.  Ne  per  copia  di  ferue,e  di  miniflri  A la  Donna 
di  Saba  Sì  gii  furo  ammirabili  le  roenfc  Del  pacifico , e faggio 
Signor  de  rantichifhma  Giudea . Epit.t. 

Augulla.  Tronfi  Lieto  con  delira  prodiga  difpenfa  AiiàmofI 
oratori auguJla menfà.  Coft.i6.ji. 

Aurea . Tronfi  In  natia  maellà  $ù  l’alca  fponda  De  l'aurea  menfà 
Coflamin  fen’ giace.  Coll.  16.  jj. 

Auuinaca.  Brace.  Oefducopoi  sù  J'auuìoata  menfà  L’alto  ru- 
mor de  la  foaue  cena.  Vrb.io.  sj. 

Barbara . Ohel.  Vditevoleniierd’eflranioDuce  Barbare  menfir, 
à raflembrar  non  manco  Quelle  nozze  fedeli,  indice , e quelle 
Gli  cantate  da  noi  moilrar  più  belle.  Rofiii.  78. 

Buona.  Ar.  L'hofle  con  buona  menfa,emigliorvino  Snidiòdi 
fare  à Rodomonte  honore . Fur.t?.  1 j 1. 

Celebre.  Brun.  Se  cibo  àicorpi,  fi;  efea  di  cor  difpenfa  Altritn 
celebre  meitfii . Agl. 

Compita.  Ghcl.  Quando  multando  i Re  felici  à menfà  per  farla 
piu  compita,  e più  gtuliua  Con  lor  s’afTife  la  cortefèXHua—* . 
Rof.7.  84» 

Detetiabile.  Mar.  In  menfadeceflabile,e  funefla  L'ingordc  Ar- 
pie con  le  voraci  Fame,  El’inhumapoErifitondiqudla  Ci* 
banoadhor’adiiorj’auidebrame.  Stn^.t. 

Ditlefà  • Car.  Fatta  la  flragc,  e già  parati  i cibi , E diflefe  le  men- 
fc.  En.j. 

Dolce . Teli  A dolce  menfa  aflìfi  Coroniamo  le  tazze,  cin  fefh, 

cin 


MEN 

e in  gioco  Ctlebriamoiinatjldei  mio  bel  foco.  Lir.tS. 

Empia.  AnguiU.  Che  non  rendan  Jemeniè  empie  » efUneUe  Dt 
, Tcreo  le  viiiande»e dxThiclie . Mecam.15.  i|4. 

Er<]uifi».  6rign.  Male  a menCi  efquifita  il  bel  at/Ullo  Per  ho- 
nordi  Lieo  vien  eh'  ella  immoUe . Ciom.i. 

EHècrabjJe.  BaJd.  Mira  eh*  i propri  parti  Sbrana  l’empia  di  Col- 
co  ; ceco  vna  rea , Che  di  colui,  che  generato  hauca  Sd  l elTc- 
erabii  menla  i membri  hi  fparti . Rim.  Mora).  Canz.  t. 

Feconda . Cebi.  Squarciato  il  vel  notturno  inlìra  i doppieri  La 
menù  di  nuande  appar  feconda . 

Felice.  Malu.  Volino  ad  arricchir  mcnie  felici  Cibi  fumanti  in  su 
grauan  argenti . Del.Son.jj. 

Feltantc . Mar.  Languifcon  di  tc  priui  e balli,  e canti , Nè  fon  mai 
fenza  te  menfe  fèllaoti . 

FdloCi.  Mar.  Né  per  pompa  di  cibi,  e di  viuande  Sìfeftolè,efu. 
perbc  Creile  cn’  ofterfe  in  celebre  conuito  A l'amante  Latino 
La  Recina  bellinìnia  del  Nilo,  Che  d’ordine  confufe  , Di  ^len- 
dorè  abbagliate  Non  cedclìcro  i quelle  Menfe  ogni  vanto  lo- 
ro. Epit.i. 

Fiorita.  Mar.  Onde  poiché  àverùr  fiumi  odorati  Vcnncl'aureo 
baciti  tra  le  man  loro,  Sù  la  menù  volò  lieta,  e horica  U bian- 
co bilTo  ad  afeiugar  le  dita . 

Formidabile,  brun.  Taccia  la  fui  ThieAe,  e d'ombra  nera  Tj  ^ 
menù  formidabile Thebana  Copra  di  fregi  di  fierezza  altera . 
bpill.  Ueroi.1. 1. 

Fonunata.Bou  Dunque  non  fìa  chi  laici  d'Agrigento  Le  fortuna- 
te menlè  onde  sì  bei  Ogni  fpirto,  ogni  fenlo,ogni  talento.  Son. 

Frugale.  Valuaf  Hortugli  fceinaaihor  l'vfata  cena,  Ognifua 
menù  ha  frugale,  e breue.  Cacc.j.SS. 

Funebre.  Cap.  A la  funebre  menù.  Che  pur  reUrema  fìa  de  le 
mie  cene,  Quello  mancauaà  punto.  Clcop.4>  4- 

Funella.  Mar.  Fatta  d'efcaaudcl  menù  funette  A' lupi  ingordi, 
& altre  fere  ofeene . 

Gioconda.  Chiabr.  E quando  nel  palagio  i petti  accefì  Furo  per 
Bacco  a le  gioconde  menfe.  Fir.  11. 

Horreiiole.  Ceba.  Surge  Afiucro,  e ne  la  fala  immenfa,  Che  s'apre 
iolo  in  Perha  d i gran  conuiti , Impon  che  gin  intorno  horre- 
uol  menù , Ond'  agguagli  lo  Ipatio  1 regi;  muiti . Ell.to.  s. 

Horrida.  Alcol  Nel  dorfo  d'vn  leon  l’horrida  menfa  Sarà  di  pian- 
ti, e di  fofpirripiena . Stanz.Term.z. 

Infame.  Senec.  Tantalo,  e da  tue  man  giacque  diuifo  Dando  i 
gli hofpiii Dei l’jnfami menfe.  Thiell.Ch.i. 

Intauila . Gact.  Ecco  recato  à quella  infaulla  menfa  li  gran  capo 
d'vnùhoinricompcnfa.  Addol.  10.  ij. 

Laida  • Ohe).  Vccidi , e poco  è ciò  fe  non  delibi  Fra  laide  menfe 
i tuoi  funerei  cibi . Rof.ji.iij. 

Larca.  Angui)].  Douelalarga,efontuoùmeoù  Ogniordine_> 
stonerà,  & ogni  flato.  Metam.4.415. 

Lauta . Mar.  Per  pafeer  ul,  eh'  in  lauu  menù,  e grande  Satolla  il 
ventre  fuo  d’altre  viuande . Amor.  Melfi  0. 

Leggiadra . Moron.  Se  fuogUaio  pur  fei  ne  fenti  aBèieo  Di  menfa 
SI  leggiadra,  imitar  puoi  Qu,ci  che  nel  lor  mangiar  non  han  di- 
letto. I.  Sacr.Cap.4> 

Liberale . Ghel.  Mangia  meco  U mio  pane  ;à  paragone  Dolce  di 
menù  liberale,  e fida.  Rof.so.  48. 

Ueu.  Tair.  £ fra’pochi  fedendo  à menù  lieta  Mefcolarl'onde 
frefehe alvin diCreta.  Li^r.ij.67. 

Magnifica.  Taff.  Nè  poi  in  menù  magnifica  d'argento  Mancar 
gran  vah  e di  crihalio,  e d'oro . Uber.14. 49* 

Morbida . Mar.  Trouò  morbida  menù,  & apprefrati  Erano  intor- 
no al  delco  i f^i  aurati . 

Ncf^a.  AnguiirQujuis’alfìdedlemenfenefànde,  Dou'  eran 
con  l'humanc  altre  viuande . Metam.6.j8t. 

Parca.  *rafC  £ quella  greggia,  e rhorticeidilpenfa  Cibiiioa.j 
compri  àia  mia  parca  menù . Uber.7*io. 

Pouera.TafC  Qual  da  poueramenùà  ricca  cena  HuomilimuU. 
to dal digiun fi moue . Libcr.ao.8i. 

Prettofa  .Tali  Qgiui  di  cibi  pretioù,e  cara  Appreflata  vna  men. 
ùinsàleriue.  Uber.is.fS. 

Prodiga . TclL  Offra  in  prodiga  menù  A*  fupcrbi  fuoi  Rè  perfia  i 
piùrari  Partidal'ondc,eiule  felue  cllracti.  lir.ai. 

Pulita.  Impcr.  Chepago  ilcor  di  poco,  il  fuo  ben  crede  Pafrer 
sù  parca,  mi  pulita  menù  Più  di  piacer , che  di  viuande  il  cor- 
po. Rufl.i* 

Ricca . Ghel  Nc  l’ampia  caù,  e con  Ictitia  immenù  Sederfi  à ric- 
ca, e lÒDtuoù  menù . Rof 4*  48. 

Rufticalc.  Valuaf  U menù  ruflical  di  bafla  forte,  E '1  letto  d'her- 
ba,  oue  depoù  il  tergo . Tebai.4«4ò. 

Scarù . Gbel  Mi  qual  menù  LucuUo,  0 la  Reina  Del  Nilo  hel^ 
sì  lauta,  e fontuofa , Che  non  polla  fembrar  fcarfa,  c mefohina 
AparagoodiqueiUi 
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Scelerata.  TafT  V'èchi  d'abhomineiioU  viuande  Le  menfe  in- 
gombra federate,  c felle . Libcr.ij.  x8. 

Scompigliata.  Car.  L'Arpiclalciardi  nuouo  Vuotelemcnfe,e 
fcotnpigliate,e forze.  £n.j. 

Sontuou . Ar.  Quiui  di  foirital  cibo  apparecchia  Tollo  vna  mcn- 
ùfomuoù,elauta.  Fur.x8.ioi. 

Splendida.  AnguiU.  Nènettarc,  né  ambrofìi  il  può  cibare,  Nc 
ciò  che  di  la  Aia  (plenJida  menù . Metani. 4.  x 1 x. 

Trionfante . Ar.  Qual  menù  trionfante, e fontuoù  Di  qual  fi  vo- 
glia Aicceflbr  di  Nino , O qual  mai  tanto  celebre,  e famofa  Di 
Cleopatra  al  vincitor  Latino , Pocr^  à quella  clTcrpar , che-* 
i amorofa  Fata hauea polla inanzi al  Paladino^  Fur.;.  xo. 
Vaga.  Valuaf  11  Re  che  tutti  mira  vbidicnii,  Ripieno  hi  il  cor 
d vna  allegrezza  rara , Egli  hi  le  menfe  vaghc,e  rilucenti,  Pref. 
fo  i cui  fora  ogni  altra  pompa  auara , In  vn  leggio  d’auorio 
era  gii  alfifo  Venerando  e ne  J’habito,c  nel  vifo . Tcbai.i.  1 4j. 
MiNTf . propriamente  la  parte  più  eccellente  dell'anima,  folla  - 
quale  l'huomo  intende,  c conofee  ; intcllecto . Si  prende  anco 
per  rutta  ranima  ragioncuoje:  per  la  volontà,  artètio  ; per 
penfiero,  fantafia  : per  memoria . 

Abbasliata.  Hcrr.  Horfatcìniantoi  l'abbagliata  niente , Mufe, 
raltc  vaghezze  homai  dillincc,  E fionfcino  al  par  per  la  voftr* 
arte  L'amorofo  giardino,  eie  mie  carte.  Bab.$.  1. 

Acceù . Tali  Cosi  conclude,  e con  sì  adorno  inganno  Cerca  di 
ricoprir  lamenceacccfa  Sorto  altro  zelo . Libcr.^  7. 

Accorra . Nur.  Chi  più  non  può  donare,  c s'alTìcuri , Che  menrc  lì 
gradirà  ùggia,  & accorta.  Son. 

Acerba.  Remig.  E quel  fuperbo  Dio , Che  difdegnofa  fiamma  il 
cor  m'acccndc , Sia  tefiimon  de  la  mia  mente  acerba , La  qua- 
le entro  a fe  llellà, empia,  e crudele  Imaginando  vi  martir  più 

J;raue  Di  quel,  che  non  ùpria  mia  lingua  dire.  Kpill.u. 
amancina.  Ceba.  Finge  però  depor' il  cor  fcluaggio , E ram- 
mollir la  mence  adamantina.  Ell.19.tj. 

Addolorata.  Ceba.  Chedd  palùto  horror  racconfolarfi  Polli 
ogni  mente  addolorata,  etnlla.  bll.1x.4f. 

Addormentata.  Bonar.  Quiui  afeofi  tacete,  infin  eh' tofgombrt 
Da  quella  mente  addormentata  1 fogni.  Fjll.4. 5. 
Adulaincc.Brun.  Con  mente adiilatrice io  formo,e  fingo  Fatta 
in  trofeo  del  Verno  Ogni  lliUa  d'Juimor  diamante  acuto . Agl 
Affabile . Car.S'imbciie  J’vn’afictio,  ed'vna  mente  Verfo  i Tro- 
ianiartabile,  ebenigna.  En.  1. 

Affannata.  Senec.  Credula  è troppo  l’afiannaca  mence.  Ercol. 
Et.?.  4. 

Affannofa.  Bald.  Doglia  mortai,  che  l'affannoù  mente  Aggraui 
SI,  che  la  mia  vita  inforfi.  Rim.ltigub.  Canz.f. 

Affaicinaca . Cap.  Dì  mal  gradito  amor  bugiarda  prole , Di  men- 
tcafiafciiuia  aborto  ituTcgno.  Occup.S0n.17- 
Affaticata.  AnguiU.  La  donna  vinta  da  l'acerba  pena  Al  Tonno 
die l*aiùticaia mente . Metani. 9.  jjx. 

Afflitta . Guar.  Pollo  ben  rillorar  l’afflitte  membra , Ma  non  l'af- 
filtra  mente.  Pall-f.  x. 

Alma . AnguiU.  Mifera  me,  che  fogni  iniqui,  e rei  Turban  la  men- 
cc  già  pudica,  de  alma  Mctam.9.  x48. 

Alta.  Tali  Non  fpcri  più  di  ritrouar  perdono  Cor  pudico,  aita' 
mente,  o nobii  volto . Libcr.x.  15 . 

Altera.  Pecr.  V 'haggio  proferto  il  cor  : mà  à voi  non  piace  Mirar 
sì  ball'o  con  la  mence  altera . Son.  1 9. 

Ambiùofa.  Ghel  Ambi  di  mente  anibìciofa,epaz2a.  Segnati 
ambi  d'vn  marchio,  e d'nia  razza.  Rof  ix.  5- 
Ammaliata . Corto.  Sciocchi  penfier,  vani  difeorfi,  ò figlia , Vol- 
gendo và  l'ammaliau  mente . Alui.x.  $. 

Angofciolà-  Ine.  Severrà,  tu,comcdiduol  filgombre,  E Al.» 

n'appaga l'angofotoù mente.  Sunz.Dolc.t. 

Animoù . AnguiU.  Pur  col  valor  de  l’ammoù  mente  Si  sforza 
fuperar  l’afpro  dolore . Mciam.8. 169. 

Appannata . Brun.  Moro,  nè  il  mio  morir  punto  mi  duole.  Se  ve- 
drò pria , eh*  à l'appannata  mente  L'horror  tu  fquarci , eh*  in- 
gombrar ti  fuole . Epill.i.j. 

Arm  la.  Pecr.  Diuino ùuardo  da  far  l'huom  felice,  Hor  fiero  in 
raffrenar  la  mente  ardita  Aquclchegiullamence  fi  difdice-». 
Son.jxf. 

Arida . Morand.  Sitibondo  anhelantc  ecco  prepara  A’  tuoi  fertili 
bumor  Panda  mente.  Stanz. 

Arrendeuole . Tali  O Germano,  e Sipior,  troppo  tenace  Del  fito 
primo  propoflo  è la  tua  mence , S'al  confcnio  comun,  che  bra* 
ma,  e prega,  Arrédeuolc  alquanto  hor  non  fi  piega.  Liber.4.78. 
Afpra . Valuaf  £ chiedon  pur  con  mence  afpra,  e prot enia  Poter 
tutti  donar  gli  anni  àMincrua.  Tebai.ix.  tdo. 

Afiìderata.  Ccm.  E nc  le  menti  ancora  affidcrace  DeÙar  mal  g^a- 
do  fuo  fiamma  pcruerfa . £fl.i>44.  . 

Affratu . Rcmig.  Da  gli  homcri  mi  cadde  in  tcrti  » manto , Oc 
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iù  dì  grinde  amor  fegnalc  cfprenb  j E di  mia  mente  aftratta^ 
indiciovero. 

Atroce.  Valuaf.  Ma  i figli  rei  con  menti  acroci»&  cbre  Priui  dì  fé» 
di  carica , d'amore  Calpcdar  le  cadenti  fue  palpebre  Con  fier 
coftumc,c  con  nefando  errore.  Tebali.d). 

Auara.  Anguill.  Ltà  quelli  di  pria  trauagli,  e Tome  Hanno  appH> 
cate  ancor  l'auarc  menti . Mecam.?* 

Auuerfa.  lalT  De  la  Tua  mente  auueria  a noi  fan  fede  Mille  no> 
ui  prodigi, e mille moliri.  Liber.ij.  65. 

Barbara . Oofel.  £ fc  Todia  colei,  che  l'innamora , Ben'  ha  barba* 
ra mente, animo  fero.  Son.109. 

Benigna. Valuaf  Nepuòfulttrgocon benignamente  Portardi 
fcruitù l'odiata filma . Tcbii.f.48. 

Braniofa . Salom.  Con  mente  inlìemc  Cupida,  e branioù  Mandai 
dal  cor  qucAc  paro  le  albori.  Guacebon.  t. 

Calda . Anguill.  Nc  eli  amorofi  lacci  il  crede  inuolio  ,E  c’habbia 
anch'ei  per  hii  calda  la  mente.  Meram.j.  174» 

Candida.  Mam.  lolto,  che  rutto  fci  Tempre  raccolto  Conia.* 
candida  mente  nelSignore,  Onde  si pien  t'ha  del  Tuo  Tanto 
ardore , Ch‘  ogni  bado  penlier  da  te  s'è  tolto . Son.f  i. 

Canuta.  Petr.  Sotto  biondi  capei  canuta  mente , £ in  hiimil  don- 
na alta  beltà  diurna.  Son.179- 

Cieca.  Tofl*.  Giudicò  qudb(  ohi  cieca  humana  mente,  Cornei 
giudici)  tuoi  Ton  vani,  e torti  ) Ch’  à l'ciìcrcito  inuitto  d'OccU 
dente  ApparccchiaBeilCielruine,emorri.  I.iber.4.  ai. 

Codarda.  ValuaT  Co*  irollri  adunchi,  e con  gli  vnghionì  toni 
Atti  à pugnar,  mà  di  codarda  mence . C acc.).  s 1. 

Confula . Sclu.  Albro,  ed  incolto  Uil  vergò  le  carte , DebiI  mano, 
e vigor  temproIIo,e  reflc,  Eméce  lo  deiiò  cieca, c confuTa.  P.  1. 

Conquailiita.  Hcrr.  Quali  in  ampio  Ocean  di  torbid*  onde  Sua 
(onquaffata  mente  011  Jc-'gla,  e nuora . Atiad. 

Conllcrnaia . Ar.  Lungo  a dir  fora  ctò  che  *1  cor  Toflcnnc , Come 
la  mence  confternaca  giacque.  Kur.4j.1s1. 

Contaminata . Scncc.  Contaminata  mente , Che  moHri  vn  si  bel 
volto . Ippol.j.  I. 

Corrotta.  Anguill.  Con  quel  furor,  che  le  Baccanti  vanno , Eia 
mente  han  dai  vm  corrotta,  e gualla . Mctam-9.  j 1 8. 

Coliame.  Imron.  Ben  conoTccte  homai  Phumanc  menti , E queU 
Je  che  fon  Oabili,  e collanti . 1.  Son.  1 4. 

Credula.  Anguill.  b'i  pcTce  per  la  Tua  credula  mente  SoipeToi 
J'homo  il  pefeator  non  tenne . Mctam.  15. 4S- 

CruccioTa . Alam.  Già  la  crucciolà  mente  intorno  voloe,  £ tiene 
inuerfò  il  Greco  animo  amaro . Gir.Cort.;. 

Cupida.  Tair.  Muoiono  le  città,  muoiono  i regni  : Copre  ì Talli,  e 
le  pòpe  arena,  & herba , E l'imom  d'cirer  mortai  par  che  A Tdc- 
gni:  O nolha  niente  cupida,  cTuperba!  Liberi^.  lO. 

Pira.  Car.  0,din'e,inlclicinimoconTone,  Qual  dira  mente,  e 
qual  follia  ti  fóinge  A vdhr  di  qudP  armi  ^ En.a. 

Diidegnola.  GneJ.  F.ìGioTcppc  a' Tracci  Ipeme,  e paura.  Mence 
fingendo  hordiliiegooTa,horpia.  RoT.ii.éS. 

Piipenfiera . Tair  Mente,  de  gli  anni,  e de  l'oblio  nemica.  De  le 
coTe  cuilode,  e diTpenfiera , Vagliami  tua  ragion  ai,  ch*  io  rid^ 
ca  Di  quel  campo  ogni  Duce,  &<^niTchicra.  Liber.i.jó. 

Dilperata.  Guar.  Numi  non  sòs'io  dica  Del  Cielo,  o de  Plnfer* 
no.  Che  col  duolo  agitate  La  difperata  mence.  Pall.f.f. 

piTpolia.  Ar.  £ con  diTpolU,&  immutabilmente  OuunqueOr. 
landò  fia  cercar  lo  vuole.  Fur.j1.48. 

Diuota.  Anguill.  Porgifauore, òlpirto olmo, e diuino.  Alano, 
lira  diuota,  e buona  mente . Metam.j. 

PoloroTa.  Angui]).  E'piangcrper  le  Telue , e Under  tanto.  Che 
sfoghi  àpicn  ladoIoroTa  mente.  Metain.p.  jio. 

Dubbia.  Anguill.  Quell*  vltimo  parer,  che  la  configlia  Vince  la 
dubbia  innamorata  mente . Mcram.p.  170. 

DubbioTa . TaiT  H pur  dtibbioTa  ancor  del  Tuo  ritorno  Non  s'afii* 
cura  attonita  la  mente.  Liberti. 74. 

Dura.  Coll.  Fatta  conira  Te  ilclTa  iniqua,  e dura  Di  vana  gloria 
l'inuoghira  mente , Vede  già  morto  il  core,  c non  fi  pente , Nc 
di  fuggir,  nè  di  Taluarfi  hi  cura . .Son.40. 

fibra.  AnguilL  £ ciò  che  lor  ne  l’cbre  menti  viene  Cancan  con 
plaufo,  e con  tumulto,  e rifo . Mciam.j.  j0{. 

. Eccelfa . Cam.  Ben  voi,  voi  fola  con  l'eccelfa  mence  A Jc  cagìon 
pallando  in  oeni  cofa  Leuateà  la  Naturai  Tuoi  Tccreci.  $00.7. 

tgra  * Tanfi  O de  la  mente  afiàticaca , ed  egra  Tregua,  e riiloro, 
s'huom  npoCi,  o dorme . Lagr-<?.  yi. 

Ampia  . AncuilJ.  K si  pcruerfaTS  empia  hebbe  la  mente , Che  nel 
ucrareai  Rèdel  lommoclu^o , Spargean  Topra  Paltarlànto, 
ediuino  II  fangue  del  non  cauto  peregrino.  Mciam.io.  tot. 
Erronea.  Ghel.  Ben* à grand* huopo de I*erronea mente  Vaimi, 
che  tutto  vali,  e tutto  puoi.  Rofii6.j8. 

Ecem  a.Tair.  Mà  perche  più  lo  tuo  defir  s'auuuie  Nc  J*amor  di  quà 
aù,  più  fifo  hor  mira  Quelli  lucidi  «larghi,  e quelle  viue  Fiaov 
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me,  che  mente  eterna  informa,  c gira . Lìberx4-  9- 
Fallace . GJicl.  Che  di  mente  il  Prctòr  fallace,  e fella  Come  fchia. 

ua  o Precide,  ola  flagella.  Kofiii.j. 

Fallofa . Impcr.  O come  lufingata  ogni  hor  s’intrica  Dentro  a 
fieped'honor mente faflofa.  TereLSon.ij. 

Faiicofa.  TalT.  Era  la  notte,  c non  fhendean  riiloro  Col  Tonno 
ancor  le faticoTe menci.  Liber.ii.i. 

Fella . AnguiU.  Sapendo  la  Tua  mence  infame,  c fella , E gH  empi 
' ardori  luoi  nefandi,  e Tciocchi . Metam.io.  ifa. 

Fctmnca . Taifi  Si  che  per  J*vTo  la  feminca  mente  Sottra  la  fua  na- 
tura è fatta  ardita.  LibcT.6.69. 

Ferina . AnguiU.  Mentre  con  si  Toaue,  c dolce  canto  Le  lèlue,  c le 
Tenne  memi  moue.  Mctam.ii.  i. 

Feroce.  Talf.  Ah, non  per  Dio:  vincite  Hello,  e TpogUa  Quella  fe- 
roce tua  mence  Tunerba.  Libcr.  5.  47- 

Fiera.  Tanfi  C*hebbc  la  mence  si  oHinaca,  e fiera,  Ch'efler  ti  tc 

centra  tua  voglia  reo.  L3gr.1s.4B. 

Folle. Tair.  Negode,e  TupcrbiTce:  ò noHra folle  Mente, eh’ ogni 
aura  di  fortuna  ellolle.  Liberi  f8. 

FoTca . Tanfi  Verrò  le  ToTche  menti  i rifehiararue  Qual*  hor  neb- 
bia mortai  lor  fede  adombra.  Lagr.i.  ì6. 

Fuggitiua.  Salom.  Farà  cenere  freddo  il  volto  ardente  , Che  gh 
^tnii  petti  in  cenere  riuolue , Cener  la  man,  che  ne*  fiuoi  laca 
intiolue  Qual  più  ritrola,  e Tti^itiua  mente . Cuoce.  Son.  j. 
Furibonda . Leon.  Tutte  quelle  1^  fauolc,  e chimere  , Che  la  tua 
mente funbonda finge.  Taid.j.j. 

FurioTa.  lalT  O che  fia  forfè  proueder  diuino  ,Che  Ipira  in  lui  la 
Turiofa  mente.  Liber.to.  7;. 

Gelata.  Petr.  Ch'ai  duro  fianco  il  dì  mille  Tolpiri  Trarrei  per 
lòrra,e  mille  alci  defiri  Raccenderei  ne  la  gelata  mére.Son.ios. 
Gìouanctta . Brace  Che  penfai  folle  in  giouanecta  mente  Trouar 
fermezza?  efulfiorir  de  gli  anni  D^  Teme  i frutti  ? ahi come 
Amore  inganni  Chi  l'alma  incauta  a*  tuoi  piacer  eoamente. 
Guacc.Son.j. 

Gloriofa.  Anguill.  Fù  di  bellezze  già  cosi  leggiadre,  EdisiaL 
riera,  e glonolà  mente  . Metam.4. 4sj. 

Guardinga.  Ceba.  La  tua  mente  guardinga,  e l’alma  ìcKìua  Ab* 
borri(cc]’ingiurie,c  dannai  torri.  Ell.if.40. 

Guerriera . Na.  A le  feroci  altrui  guerriere  menti  Dando  oocoi  di 
pietà  fouraniefiempi.  Canz. 

Idolatra.  Fufe  Non  cosi  bella  mai,  nè  si  polente  S’inalza  aquila 
altera , c peregrina , Che  quella  aguagli,  aleni  Iplendors'io- 
china  La  mia  diuota,  & idolatra  mence.  Gem.  $00.95. 
Ignorante . Valuafi  O mence  humana  cicca,  & ignorante , Che  sì 
raroprcuedeilfuodellino!  Tebaùs.  sf. 

Impenierfiua . Ceba.  Da  la  mia  mente  imperuerlaca,  e dura  Ogni 
cqnfiglio  à Tuo  vantaggio  efeiufi . Ell.io. 

Iinpignta.  Impcr.  Fc  penetrar  ne  Pimp^ita  mente  Qi^iofia 
vii,  quanto  curdicaà  vn'alma,  Ch*  e pur  de  Parmt  di  ragione 
armata , Non  pur  morir , cader,  mà  fol  chinarli  De  i'otio  iner- 
me al  ncghitcoToallàlto.  Rufl.i^ 

Implacabile.  Ghcl.  Lunce,  òvoi,  Jungeinfiiperbiti, efie^ri  Del 
volito  cor  ne  l’implacabil  mente  • Rof.4*  4i* 

Impura . Guar.  O Dea,  che  non  Te*  Dea  Te  non  di  gente  Vana-* , 
ociofa,  e cicca,  Che  con  impura  mente,  EconreligionlloU 
ta,  e profana  Ti  fiicra  altari,  e tempi . P^.4>  8. 

Incauta . AnguiU.  Fc  la  mence  d'ogni  vna  incauta,  c vaga  D*ocxe- 
ner  quella  grada  da  la  Maga.  Mecam.?*  104* 

Indigcita.  Guar.  Sento  ben’ io  ne  l'indigefla  mente.  Che ‘1  ver 
m'afconde  il  fato , E fi  riferba  alto  feoreto  in  feno . Paft.f . 6, 
Indomita . Corto.  Ecco  rinfidiofo,  che  mai  lèmpre  Ne  l’iodom^ 
ra  mente  niachtnando  Frodi,  tradiua  anco  i più  cari  ornici. 
Alui.4-  s. 

Indouina. Taifi  Elamenteindouinade'lordaoni  D’alcun futu- 
ro mal  parche  s'aflànni . Libcr.f.  8f. 

Indurata.  Remig.  Né  t’afcriuereàbiafino,  ài  preghi  miei  Inte- 
nerir de  l'indurata  mente  inàlTo,e*Jgiel.  Epill.j. 

Inellòrabite . Ceba.  Non  leua  de  i Rè  erandi  ì gran  trofei  La  men- 
te inefibrabile , e fuperba  r Mà  la  clemniza,  mid*  à chi  piange, 
c prega  llrcgio  tril^nal  pietà  non  nega . fiH.iò.  158. 

Infame.  AnguiU.  Oferinalofciuia,  òmemeinfame,  VoUesfo- 
gar  le  fue  Veneree  brame . Mctom.ò.  jjf. 

Infaticabile.  CJau.  Mà  quale  a*  voli  (boi  non  mira  aperto  La  glo- 
riola, e infaticabilmente  Più  fublimc  receffo , 0 piùproloa- 
do?  Canz. 

Inferma.  Taifi  Vedendo  i légni  tu  dlnferma  mente,  Brminia, 
midiceHi,ardi(fainore.  Liber.19.9tf. 

Infernale . Brun.  Sotto  fpoglia  tega)  fi  nutre,  e ferba  Speiió  men- 
te infernal,  ricopre  ogni  hora  L'almù  fallo  regale  arena,  & 
herba.  EpiH.Hcroi.s. tf. 

Ingordo.  Malu.  £ de  Vingordo  mente  cric  il  trofeo  Dcleiicclu- 

fuc 


MEN 

fue  chiome  U bel  liQoro.  Dcl.Soa.ia. 

Ingiufta . Ansili.  Stà  duro  il  ferro  i l'empia,  e ingiuAa  mente , E 
non  tuo!  vbidir  fe  non  lo  sforza . Mciam.f.  ij6. 

Ingrata . Anguill.  Mi  di  quella  merce  (arai  pregiata.  Cheli  con. 

uteneà  la  tiu  mente  ingrata.  Mctams.  160. 

Iniqua . Anguili.  Che  (ìn(ct  con  le  menti  inique,  e ladre  D'hono- 
rar  l’Himeneo  de'  lorSrateUi.  Mctam.is.  104. 

Innamorata . Remig.  E douc  andar  non  può  la  carne  (lanca  Paflà 
la  raga  innamorata  mente.  EpiH.17. 

Inordinara . Brace.  B ritentò  bf  n quattro  volte,  e fei  Di  rauuiuar 
l'inordinaca  meatc  , Che  già  diiìrutci  in  duri  nodi,  c rei  Scate- 
narli da  ior  non  cpofl'cnte.  Vrb.11.5^ 

Inquieta.  Ta(r.  Buona  pezza  è,  Signor,  chein  fc  raggira  Vn  non 
sòche  d'infolito,  e d'audace  La  mia  mente  inquieta,  òDio 
l'infpira,  O i'huom del  fuo  voler  fuo Dio (i  face.  Uber.ii.f. 
Infina.  Anguiil.  Opcnltcrcuriofo,  ò mente  io^a,  Perche  de 
la  fua  fc  non  ti  contenti  }■  Mctam.7*  187- 
Infcrutabile.  Fol.  Mi  rinlcruiabil  mence,  ch'vna(bla  Imprcfa 
molte  volte  à più  più  eActii  Si  dÌlfKiifar,oé  come  il  tempo  vo- 
la , Mi  Halli  ferma  in  gli  alti  fuoi  concerti . Hum.  lib.s. 
Infenfara.  Cuar.  O inlLnfate,  c vane  Menti  de  gl'indouini  ! 
Pall.4.  j. 

Inlidiolà.Ghel.  Ne  la  R^gia  d'Herodc  ellcriore  Con  mence  cref. 

(è  inlidiofa,c  rea  Gli  Icudi  in  oraria  de  l’Imperatore.  Rof  it.x. 
Infpirata.  Talf.  C^iui  il  buon  Guelfo,  che 'Inouelpenltero  In. 

tufo hauea nc l'iiifpirata mente . Li^r.14.  xi. 

Intemerata . Ghel.  Luce  hauelli,  e difeorfo,  art^  e dilHilà.  Mente 
la  mente  intemerata,  e dia . KoCx.  70* 

Intepidita . Ghel  Anzi  le  menti  intepidite,  e lorde  ToHoauam- 
pard'vn'amorofofbco . Rof7>48. 

Incela . Valuaf  Chino  il  ginocchio  anzi  la  calla  Diua  Con  le^ 
man' alte,  c con  la  mente  intefa.  Tebai.p.  180. 

Inuida . Stei  Hor  qui  col  fuo  liuore  inuida  mente  Come  turba  le 
Mufe  ? e può  con  valla  Lingua  il  velen  vibrar,  morder  col  den. 
tc?  Pali 

Irata . Tali  Mi  poi  che  intepidì  la  mente  irata  Nel  (àngue  del  ne- 
mico, e in  feriuenne.  Lioer.ix.  fo. 

Irrefoluca . Brace.  Mi  per  derenr.inar  la  dubia  lite  De  la  reale  ir. 
refoluta mence.  Rocc.x. <So. 

Libera.  TalT.  A fe  chiama  AHprando  ÌI  pio  Buglione,  Duce  di 
quei , che  ne  portar  le  prede , Huom  di  libera  mente , e di  fer. 
mone  Veracillimo.efcniecco.  Liber.8. 50. 
limacciofa . Goa.  Al  mio  Cielo  ritorno,  ouc  non  temo , Che  da 
rinfette,  c limacciofe  memi  Sorgan  nubi  d'error,  di  cradigioni 
A turbar  il  feren  de  le  mie  gioie . Anng.x.  1. 

Lucida . Brign.  Non  fuperbìr,  non  fuperbire.  Amore , Non  tu  fc  '1 
maftro,  eiconl'ardor,c'hàchiufo  Nc  l'alma  tua,  fa  sì  h man 
poiTcnte  , E lucida  non  men  ^rà  la  mence . Giom.?. 
Luniìnolà . Guar.  A le  eterne  fembianze,  ouc  rilplcnde  La  vodra 
altera, cluminolà mente.  Son.pò. 

Mftchiara . Imper.  Che  daran  forza  à la  macchiata  mente  Di  ia- 
uame  del  duolo  il  bruno  inchioHro . Rull.i. 

Mala  . Ar.  Comunque  il  Emular  (ia  le  più  volte  Riprefo,  e dia  di 
mala  mence  indici . Fur.4«  i. 

Maiuagia . AngutlL  Non  hò  la  mence  sì  maluagìa , e ria , Cbe_> 
m’apporti  concento  raJtrui doglia.  Metam.f.  17C. 

Nefanda . Anguiil.  £ feopre  s’alm  non  ben  glieJ  dimanda  L’ardor 
de  la  fua  mente  empia,  c nefanda . Metani.^,  s 1 6. 

Ncehutofà.  GheL  Ch’vn’ acqua  ti  può  darviua,  cJucciire,  Se 
megliarvuoi  la neghiitola mente.  Rof.i|.  40. 

Nera . Ar.  Sgombra  i ghiacci,  e le  neui,  e ra(]»eoa  La  mepcc  mia 
si  nubilola,  e nera.  fur.4M9> 

Nobile . Leon.  Stolti,  volgere  à le  bellezze  eterne  La  nobil  men. 

ce,  ed  alpiraie  al  Cielo . Taid.  Prolog. 

Nubilolà.  Ghel  Sgombra  il  ghiaccio  d’vn  verno  horrido,  e fpelTo 
[>elamianera,enubiiofamente.  Rof.io.  io4> 

Occhiuta.  Bald.  La  di  lui  acca  arfura  Rende  occhiute  le  menti 
in  lui  riuolte . Rim.  Heroi.  EpÌM< 

O^icata.  Ar.  Mi  s'auenca  i Rugpier,  che  nulla  (ente,  In  tal 
modo  intronata  hauea  la  ceda , In  tal  modo  offufeata  hauca 
la  mente.  Fur.4d.  1x4. 

OrgoglioQ.  Remig.  Borea  crude!,  che  guerreggiar  vuoi  meco 
Con orgogliofa mente.  £pid.i7< 

Olcura.  Brign.  Sefopra  lefuemciiùua  à pienùverlà  Ogni  tua 
della , la  &a  mente  ofeura  Perche  non  c da  fido  raggio  a(per. 
là?  Ciorn.j. 

Oftìnata.  Guar.  Coprirvorrebbe  il  fallo  De  l'odinaca mente. 
Pad.5.  (. 

Oteufa.  Fol  Epurfeinquedoè  sidimenteqttufà,  Ch’vnfpe- 
dal  voglia  di  fua  corte  farli , O milk  madri,  ò nulle  balie  ilo. 
ro  FazanbtfognOjclpcndenÙTateforo.  Hum.lib.j. 
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(auentolà.  B.Ta/LMi  chedic’io?  dipauentolà  mente  E'ilJc* 
Eard'edèrdivjtapriua.  Fauollib.t. 

Pauroli . Bald.  In  ciu  feinpre  mirando  Sti  notte,  c giorno  lapau- 
roL mence.  K.im.i.  Amor. Canz.io. 

Penofa . flaJd.  Non  vaglia  onda  di  Lethc  Perche  non  giunga  la 
penolà  mente  La  memoria  del  bene  al  mal  prefcntc.  fum. 
Morii.  Canz.j. 

Peruerlà Angui)!.  Fi  germogliar  di  nouo  vn*  altra  gente,  Che  fu 
l'idea d’oguiperuerlà mence.  Metam.i.4f. 

Piciolà . Remig.  Mi  guarda  almcn  con  la  pietolà  mente  Come  io 
mi  dò  qui  fconfolata,  c fola . Epid.  10. 

Prefiga.  Ciec.  Ahimè  che  quedanouitim' hi  morta?  Piacciai 
Dioch’crrilapreligauieoce.  Hadr.t.  1. 

Proiàna . Ghel.  Stolta  la  mente  fu,  mi  non  profana , Solcando  il 
mar  de  la  prudenza  humana.  RefS. 

pronta.  Anguiil  Ogni  vn  da  vero , c nobilcaualiero  Modròla 
mente  hauer  pronta,  & ardita . Meram.4. 396. 

proterua . Anguiil  Con  la  (olita  mente  empia,  c pfotema  Vende 
la  propria  6glia,  e falla  (érua.  Metam-8.  377. 

Pudica . Remig.  E l'alma  cada,  eia  pudica  mente  Malamente  hò 
perduto,  tpid.7. 

Pura.  Tad  Daquedaefeono  i fogni,  i quai  Dìo  vuole  Mandar 
per  prati  a à pura,  e calla  mente . Libcr.  14. 3. 

Oyerul» . Font.  Tu  ki  J'Echo  fonante  De  li  querula  mente.  Che 
con  voce  anhelante  Senza  lingua  tàuelllombra  dolcnee.Od.x6. 

Queta.  Pctr.  Voi  dunque  fe  cercate  hauer  ia  mente  Anzi  a l ellre- 
modiquetagiamai.  Son.79. 

Raminga.  Valuaf.  Al  fuo  (enne  miglior  dritta,  e raccolta  La  pria 
raminga , e trauagliata  mente , Al  (uo  liberaror  tutta  6 volta . 
Lagr.xi. 

Rcligiofa.  Ghel  Tornarvipiaccia , onde  mi  pom;a  in  via  Con 
mente  anch*  io  rclipiolà,  c pura  Per  adorar  de  la  progenie  mia 
Dato  il  Bambin  da  la  cclcfle  cura . Kof  7.  70. 

Redia . Cap.  Il  Trace  fole  algloriofo  (ìrgno  Molina  mente  redia, 
riirofo  core . Occup.  Son.  1 j . 

Ribella . Anguiil  Qua)  colpo,  ohimè,  dicca,  qual  mal  confcntc , 
Ghc  già  ver  me  la  mente  babbi  ribeila.  Mctain.ii.  147. 

Rigida.  Teli,  eh' e di  rigida  tnen  re  Troppo  dura  virtù  quella, 
che  fpogJia  Si  I'huom  d'humamtà  che  non  hà  doglia . Lr.xx. 

Riirofa.  lad  Ond' Cile  dice  ai  fin:  poiché  ritrosi  Silatwu» 
mente  nel  fuo  mal  s'indura . Liber.  1 x.  xo. 

Romita.  Guid.  Se  il  tempo  (ugge,  e fc  ne  porta  gli  anni  Maturi, 
einherba,  eilhordinollravita.  Mente  mia,  perche  tutta  in 
te  romita  Non  antiuedii  tuoi  futuri  danni?  Son.7d. 

Sagace.  Anguiil  M 'hauea rubata i i’euidentcmorte  Coniala. 
gacefuameme,efauclJa.  Metam.9.  tx8. 

Saggia.  Tali.  Rifpontlcìlcapiianicornehaipcrvlb  Modri  aniL 
co  volere,  c faggia  mente . libcr.  19.  ijo. 

Sana.  Car.  Se  le  menti  cran  (ànc,  hauea  quel  colpo  Già  commollt 
infiniuà lacerarlo.  En.x. 


Schiiia.  Pctr.  Amor,  fortuna,  e la  mia  mente  (chiua  Diqnelche 
vede,  c nel padàio volta,  M’adli^onst,  ch'ioporioalcuisa 
volta  Inuidiaàquei.chcfonsùl’aìtrariua.  Son.ioo. 

Sciclta.  yd.  MàCapi,egliaImdipiù(ciclie,crare  Mentieran 
tutti  di  parer  diucrib.  En.x. 

Sciocca.  Car.  Ecoulorlìconlìglia:  ò memi kiocchc  DeePirv 
douini  ! e che  potino  t delubri,  Eivou,  edemi  aiuti,  alma! 
eh* c dentro?  In. 4. 

Sconfigliata . Ceba.  ^ clic  di  Cenoclca  l’ingegno  è vano , Sà  che 
lamcntcclcon(tgUata,efblIe.  Ed. 9.  uj. 

Sconfolata.  Cap.  C^aodo  danchi  dal  pianto  al  Hn  mi  furo  Chiud 
eh  occhi  dal  fonilo  : onde  repente  .S‘ofH:rkaregra,efconfo. 
lata  mente  Infogno  il  mio  bclSoJ  lucido,  epuro.  Occup. 
Son.  10. 

Scura . Bocc.  Veder*  i'  deliaua  : Amor  faceua  Di  ciò  contenta  la 
mia  mente feura.  VifAnior.4$. 

Sdegnolà.  Ta/T.  A iior  configli  k (ìlegnolà  mente  De  l’audace 
garzoii  (t  volge, c piega.  Uber.s.fi. 

Sehuggia.  Contar.  Ahi  come  mal  fi  accorda  Coc  bellezza  geiu 
til  mente  fcJuaggia . Fiamm.i.x. 

Semplice . Anguiil.  Con  le  gambe,  c le  raao  tutto  l'allaccia  Con. 
tra  la  mente  fua  femplicc,  c fciocca . Metam.4.  xpj . 

Semplicetta  • Male.  E iien  ne*  fuoi  più  flretci  lacci  auolu  lyogiii 
mortai  la  femplicetu  mente . Ven  Poro.  Son.  r 1 1. 

Serena.  Tad*  Mi  tu  la  molbaà  me,  tu  c'hai  la  mence  Serena,  e 
luminofa, ond' ioti  (egua.  M0ral.S0n.49. 

Sinu’ra . Tali  A me  che  le  fui  feruo,  e con  fincera  Mente  l'amai, 
lidiénon  bjctezaca.  Libcr.ix.x(. 

Smarrita . Tad!  Con  quedi  detti  le  fmarritc  menti  Confola, c eoa 
fereno,elictoafpeito.  Liber.(.9x. 

Soda . Imper.  Sì  feanedia  più  facile,  c più  fpeflb  In  duro  marmo 
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vn’ intagliato  oggetto  » Che  in  molle  core  vn*  inuecchiato  af- 
fetto, O vecchio  Outiio  in  mente  fodaimpreiro.  Caf  4*  7t. 

Sollcuata.  Ohe!.  Potè  veder  la  follcuati  meme  Di  quanto  vide 
aJi^ora poco, o niente.  Rof4-d5. 

Soimacchtofa . Teli.  A luiingar  le  fonnacchìolè  menti  Suol  da  le 
porteeburne  Oe'fognivicirlaiàuolorarchicra.  Lir.f. 

Sopita.  Giiel.  (piando  Abram  lì moitrò chiaro, e prefente  Diluì 
nel  Tonno  ala  lopitamente.  R0C7. 

Sorda . Petr.  Mi  il  cieco  Amor*,  e la  mia  forda  mente  Mi  trauia- 
uan  SI , eh*  andar  per  viua  forza  mi  conuenia  doue  morte  era. 
Son.aso. 

SofpcG.Tain  Coflrcdo  intorno  gliocchigraui,  e tardi  Volge.^ 
con  meiucalhor  dubbia,  e forpefa . Libcr.7.  58. 

Sprigionata.  Brace,  t Jataa  Oiola  rprigionatamente  Geme,e 
batte  le  palme,  e ’i  fen  percote , Scioglie  ifofpìri,  e co*  i forpir 
Idiote.  Vrb.8. 

Stanca. Tair  Co&icollci,  chede  J’amorlafete,  Onderinfermo 
corc  c Tempre  ardente , Speglier  ne  le  accoglienze  honclte , e 
lieie  Credala,  e ripoTar  la  Itanca  nfente.  Libcr.6.  no. 

Stolida.  Anguill  Lamcmehacomepriaiìoiida,ebaflà,  E per 
nocerli  ancora  il  tempo  afpetia . Metam.  1 1. 45. 

Stolta.  Pctr.  Amor  mi  llrtjgge  il  cor;  fortuna  ilpriua  D'of^ni 
conforto  : onde  la  mente  licita  S’adira , e piange  : ecosiin—» 
pena  molta  Sempre  cotmien,che  combattendo  viua.  Son.ioo. 

Stordita.  Anguill.  Cercar  l'accorte  Naiadi  foucnce  Didarcoiu 
folto  à la  Itordita  mente . Metani. 9.  jii. 

Strana . Valuaf.  CiJon  di  mente  cosi  llrana,  cd  empia , più  licuc 
del  Tuo  error  penna  follcnne.  Tebaì  9.  tu. 

Scupeiatta.  Ar.Ncch’al  Re  tanta  ingiuria  folle  fatta  Stauan  con 
dubbia  mente, c llupcfaita  • l ur.iB.  nr. 

S:up.da . Ouar.  Alirora  ( ò mente  humana,  Come  nel  tuo  deflino 
Se*  culiupida,ecieca)  RcipiraronoaU]uanto  Gii aAlitti,ebu- 
Olii  padri . Pali. 4.  j. 

Stupidita  .iCorio.  Mentre  à i vaghi  fpettacoli  non  fanno  Che  più 
bramar  le  liupidìte  memi . Aiui.i.  4. 

Suegliaia.  TalT.  £ in  voce  di  Sirena  à 1 Tuoi  concenti  Addormen- 
tar le  più  fuegliaic  menti . Lit>cr.4.  86. 

Superba . Manzin.  Superba  mente, che  si  llrana,  e fiHle  Su  gli  oc- 
chi,al  tempo,  temeraria,  drizzi  Machinc  si  (uperbe , Che  van- 
tano llcllaii  1 lor  confini , A che , mifera,  afpin , f abricairicc 
interma , Con  tante  tue  non  moli,  ma  ruine  ? Pier.  Ch.j. 

StqKrbtirmu . Manzm.  perche  trapunti  fericì, dilati  Etiopici t 
marmi  Vcllan,  non  che  le  membra , Non  e però,  che  meno  in- 
fermo, o Iralc , Supcrbiflìme  menti,  il  viuer  ha  f Pier.  Ch.  j. 

Temeraria.  Ceba.  Chi  t'intìamipò  la  temeraria  mente  ^ Chi  ti 
propofcilmoltniolocncmpio^  LII.9.  156. 

TempcAoCi.  Pcir.  Fammi  fentirdi  quell'  aura  gentile , La  quale 
erapoirente  Di  ferenar  la  tempcUofa  mente.  Canz.4t. 

Tenace . Talli  Si  tragge  auanti,  e parla  audacemente:  O Germa- 
no, ò Signor,  troppo  tenace  Del  Tuo  primo  propollo  eia  tua 
mente.  Liber.4. 78. 

Tenerclla.  lafll  Ogiouine;ti , mentre  Aprile,  e Maggio  Vam- 
mar.tandi  fiorite,  c verdi  Ipoglie  ; Di  gloria,  odi  virtù  fallace 
raggio  La  tenerclla  mente  ah  non  inuoglie.  L1bcr.14.6t. 

Terrena . Guar.  O cecità  de  le  terrene  melici , In  qual  profonda 
notte.  In  qual  fofea  caligine  d’errore  Sonic  nollr*aIme  inu 
merfe, Quando  tu  non  le  illullri,  ò fommo  Sole . Pali.;.  6. 

Tormentata.  Ncgr  Credei  1 e vacillai  con  gli  altri  erranti)  Che 
l'clligiemirar  di  donna  aDfente  Fofleriltoro  i tormentata^ 
mente , Ed  hor  la  prouo  occafion  di  pianti . Prrm.  Son.  io. 

Tranquilla . Remig.  Il  dolor  non  mi  lafcia  vnir*  infieme  Igrà 
tanto  da  me  cantati  verli , Ch'opra  fon  di  tranquilla,  c lieta 
mence , Non  d'amari  penficr  turista,  e circa . Kpift.ti. 

Trauagliolà.  ineog.  E vìe  più  quando  i gran  bifogno  forfè  Ve- 
gno,  le  voi  con  triuaglioli  mente  Menarci  giorni.  Son. 

Trauiata . Valuaf.  Nc  de  la  madre  homai  più  fi  ricorda , Tane'  hà 
la  mence  trauiata,  e vaga . Tcbai.  9. 1 1 4. 

Trilla.  Aoguili.  Nonfencerhuom  mentrauagliaco  il  petto,  E 
non  ha  mcn  di  lei  la  mente  trilla . Metam. 4.  61. 

Turbata . Brun.  Mifera  Erminia  ' andrai  fra  ^acquc,  e i dumi  In- 
fidiando , con  turbata  mente  E gli  augelli  à le  piante,  e i pelei 
àìfiumi.  Epill.Heroi.t. s. 

Vaga.  Pctr.  O mentovala,  al  fin  lèmprc  digiuna , A che  tanti 
penficri^m'horafgoinVa  Quel  che  in  raolt’  anniàpena  fira- 
guna.  Tr.  Diuin. 

VcTenolà.  Alam.  Tutta  in  pietà  la  crudeltà  riuolca , Tutta  in  doL 
cioriaveienolà'mente.  Gir.  Con. 17. 

Vergine.  Valuaf.  £, quale inanaitl matrimonio, fpofa  Conia.» 
mente  ogni  hor  vergine  reflai.  Tebai.9.  iSt. 

VigiUnte.  Cy.  E mirabili  imagini  di  cole  Non  mai  per  tempo 
alcuno  Da u>aaacchiofa,òv^iJance mente  ineagìnate , o vù 


fie.  Idil.it. 

ViiJoCi . Anguill.  Io  che  veggo  l'infame  iatcntione,Ch*  Ingom- 
bra lor  la  vitiofa  mente . Metam.;.  tóf . 

Volubile.  Kemig.  Qpam*  io paucnco ogni  bora , Che'lpenfier 
vago,  e la  volumi  mente  Quii  vento  Tcggier  fi  cangi,  e volga . 
Epill.18. 

Miniiks  . Udir  bugia  volontariamente. 

P.fprcirifiimo.Cac.  Ma  lenza  vn' erprefiìflìmo  mentire.  Io  di  me, 
VOI  di  voi  noi  polTum  direi  Siana.iii. 

Mcntita  . biq;ta  femplicc,  o rimproucraca  ad  alcuno . 

Magnanima  ■ Mar.  chi  d'amor,  non  d'honor  tù  mai  eh'  vdilTc  Più 
belle,  c più  magnanime  mentite  f 

Mintitokf.  che  meniilce  : bugiardo. 

Coperto.  Poi  Finge  amillà,  reiigion , leanza.  Raccoglie  quei 
Signori  con  tal  tede  Qual  d’vn  copeno  meniitor  fi  chiedeva  . 
Hum.  lib.;. 

Empio . Hcrr.  Hor  con  voglie,  hor  con  morfi  Cancellate  coricfi 
Da  quello  infetto  corc  De  l'empio  mcntitor  Tiniquo  alpcu 
to.  Ariad. 

Fallace . Tali  Gridò  : confelTa,  memitor  fallace , Il  vero  à me , fc 
vita  brami,  e pace.  Conq.i6.  78. 

Maluagio.  Hcrr.  E fombre  denfc,enere  Mofirar  d'atri  colori  La 
negra  fc  del  mcntitor  maluagio  Colpenncl  ccnebrofo  in  lor 
ritratta  • Ariad. 

Villano.  Priul.  £'  vn  mofiro  forilo, è vii  meniitorviLUno.Galat.t. 

Minio  . parte  del  vifo  folto  la  bocca  : barbozzo,  così  detto  daL 
la  barì>a . 

Auorio  terfo . Brun.  Era  turco  in  quel  volto  ; il  fiio  bel  memo 
Ignudo  di  lanugine  dorata,  Torlo  auorio  fon^aua,e  puro  ar- 
gemo.  Epill.Heroi.t.  1. 

Bamuco . Imper.  Il  iraii^rentc  fil  del  vìuo  argento  Rende,  teflu- 
to  in  ordii!  lungo,  clòlro  Barbutoiimenco,mac{loro  il  voL 
to.  Rull.7- 

Baunfo . Brace.  Sorger  tre  gole,  e tre  bauofi  menù  Gocciolar  co. 
feo, e la^:mc  cadenti.  Vrb.18. 19. 

Dello.  Tali  Vn  paggio  del  SoMan  mtllo  era  in  quella  Turba  di 
fa”ittari,e  lancutori,  A cui  non  anco  la  llagion  nouella  li 
ba  memo  Ipaigca  de’  primi  fiori . Liber.9. 81. 

Bipariito.  Troni  Di  bianchi  gigli  in  gemino  poggetto  Soaue- 
mcnteé  bipartito  ilmenco.  ColLi;. 

Canuto  . Tali  Preflb  3I  canuto  mento  il  verde  crine  Frondeggiai 
e 1 ghiaccio  fede  à i gigli  Terbi.  Uber.15.46. 

Hirfuto . Anguill.  Rilguaida  il  crine,  e *1  mento  hirfuto,  e folto 
Quanta  dai)  sratia  al  capo,al  tergo, c al  volto . Metam. 

Lalciuo . Anguill  Sedici  voice  : e ’l  Tuo  lafciuo  memo  Comincia- 
ua  à fiorir  del  pnmo  pelo . Metam.  1 ).  t6 1 . 

Morbidctto.  l>riul  Sotto  gli  ollri  viuaci.  Sotto  leviue  gemme 
De  la  bocca  pregiata , M orbidetto , e mondo  Cadea  d'auocio 
il  memo,  Del  bel  vifogcmij  termine  diremo , Occafo,e  fin 
si  vezzofo  Mondo . Galat.  5 . 

NubiloTu.  Valuaf.  E fui  feti  d'acque  ogni  hor  forgemi  adomo 
Crollar*  il  mento  nubilofo, elbico . Tebai.9.  it;. 

Pilofo.  Toir.  E Kodoan  folto  il piJoTo  mento  A Cimo/co  il  Fri- 
fon  gran  lancia  afiilfe.  Conq.  18.42. 

SpunioTo . Fufe.  Dorato  il  morfo  hauea,  Ipumolo  il  mento , Luo- 
go  il  crin,  curuo  il  colio,  il  cor  guernao . Gcm.  Son.45* 

M^^7.oGKA  . bugia. 

Accorta  . Senec.  Ogntllrcpico  teme,  o finge  mille  Menzogne 
accorte.  Ippolt.  1. 

Amorola.  Guar.  Drizzatemi  vn  trofeo,  Amorofe menzogne. 
Voi  fine  in  qudla  lingua , in  quello  petto  Forze  fopra  Natura 
onnipotenti.  Pall.4.  4.  « 

Ardita.  Celi.  Ne  l'ardita  menzogna  hà  tanto  ardire,  Che  da  la 
lingua  fila  condanni  l'arco.  Var. 

A^ra.  Vili  E*  pieci  rdlèr  cruda  A chi  d'alprc  menzogne, &hà 
d’inganoi  Piena  la  lingua,  e '1  petto.  Amar.4-4' 

AUuia.  Biun.  Cesi  parla  infiiigouoJe  ingegiiolo  , Con  alluce,,» 
menzogne, e fcaltro  fide.  Vcn.Terr. Oiac. 

Audace . 1 or.  Vcllìa  di  color  vari  e '1  crine , e *1  vifo  Qui  dipin- 
gcualamcnzognaaudace.  P.t. 

Dolciifima.  Leon.  Grande  c l’augel,  mà  lo  corrò  ben’  io  Con  efea 
d) dolcifitme menzogne.  Taid.4.4- 

Eloquente.  Brun.  £ tu  il  dolce  atnarifilmod’ Amore  Con  men- 
zogna eloquente  à ber  mi  dat . Vcu.Terr.  Pcn.Virg. 

Empia.  Cacnpeg.  Cop  quelli  detti  à l’cmpic  fise  meozogne  Pur 
diede  fine  l'oraior  maligno . Lagr.;.  65. 

Errante.  B:acc.  iafama,  chevolubtJecamina  Da  le  bocche  i le 
orecchie , ogni  hor  più  chiara , E cheti  vero  non  pur  non  co- 
pre,occla,  Mi l'erranie menzogna aucoriuela.  Vrb.ii.54* 

Efprcflà.  Anguill  Mcfcc  col  vero  il  falfo,c  ancor  tal  vplta  Ciò 
che  ragioaaè  vaameazogna  cfprella  « Mccam.iz.  5 j* 
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Famofa.  Taff.  E mille  e mUleiifauoloro  Egitto  Par  che  fi  vanti, 
e in  più  moderne  carte  De  Jc  menze^ne  me  iàmorc , e come . 
Mond.  4> 

Fauolod.  Senec.  E vero,  ò pur  le  timide  alme  inganna  Fauoloù 
menzogna?  Troad.  Ch.s. 

Felice  . Cebi.  £ però  prcruppollo  ancor  che  *1  copra  Con  felice 
menzogna,  il  mio  fembiante . Efi.itf.  98. 

Figlia  di  Lucifero . Brace.  Folk  donna  impudica  e la  menzogna. 
Sozza  d'aiperro  , e Tarmi  hi  bianche,  onere,  Più  lingue  Rio. 
glie,  e ciò  che  ’J  petto  agogna  Copre  io  finte  fembianze , epa. 
lon  vere , Fauole  i danno  altrui  compone , e fogna , Cui  fran. 
ge  Tpefib,  e non  le  narra  intere  ; L'vn  piede  hà  mozzo,  e talhor 
Taltro  al  foco  Di  paglia  appreflà,  à rìRaldarlompoco.  Dì 
Lucifero  é figlia , e come  il  padre  Brama  pur  gli  antri  ertene. 
brati,ebui,  Fugge  dal  Sole,  cTopremii^ue,e  ladre  Piacciono 
à lei, come  fon  care  à lui . Vrb.j.zf. 

Forfennata  .Orar.  Son  d'humano  defio  che  troppo  vele  Forfen- 
nate  menzogne,  e lufinehicre . Cleop-T.  60. 

Honella.  Ceba.  Echefebens'infinfe.eTarmiloro  Schemi  con 
Tarte,  e la  menzogna  honclla.  Ell.ttf.  94. 

llJuflre . Tair.  £ di  fauole  vane  il  Cicl  ripieno  Più  adorno  il  fece 
dimcnzt^eillufhri.  Mondi. 

Infedele . Brace.  Piange  i Tuoi  falli,  e h'nfedeli,  e vane  Menzogne 
abhorrc, e d’ognierror finente.  Vrb.8.  51. 

Infida.  Brace.  Sueglia  le  colpe , e le  menzogne  infide  Semina^ 
ouunqucviThorrore,  e'iduolo.  Vrb.i.j4. 

Ingiurioia.  Tefau.  L^afiedio  di  Torino  Gloriofo  non  meno  Al 
vincitor che  al  vinto.  Di  raniflìmi  fogni  Fùlparfo,  c di  men- 
zogne ingiuriofe. 

Intana.  Mar.  Deh chetiparde lemenzogneinlànc  (LVnadTal- 
tra  dicea  ) di  qucJla  fciocca } 

Leggiadra . Chiam.  Di  leggiadre  menzogne  adombra  i detti,  £ de 
la  verità  trapaflà  il  fegno.  Amed.4. 

Lufinghicra.  Bald.  Di  qual  petto  non  fafil  erpugnatrice  Menzo- 
gna  lufinghiera  ? Rim.  i.Amor.Idil.i. 

Magnanima.  TalT.  Magnanima  menzogna  : hor  quando  è il  vero 
Si  belio,  che  fi  poflà  i re  preporre  > Libcr.  1. 11. 

Rea . l^cr.  Menzogna  cosi  rea  vien  da  gli  Abìflì:  Ceda  in  voi  dun- 
que, ceda , Sdegno  à pierace,  e la  menzogna  al  vero . Idil.i. 

Saggia.  Teli.  £ fé  le  voci  mie  punto  gradite,  Saggia  menzogna 
in  breut  carmi  vdite.  Lir.s^. 

Timida.  Bald.  Ilveroal  cuicofpetto  La  timida  menzogna  alzar 
nonofa  livergoenofoafpecto;  E *J  temerario,  e nubilofo ci. 
elio  Prefib  i quel  chiaro  Sole  fulmiuaca  notte  i tona  ca. 

de.  Rim.i.Amor.  IdiLi. 

MEKZOG?nfio.  bugiardo. 

Fallace . Leon.  Hor  non  m’appofi  f ah  menzogner  fallace , Poco 
ti gioueran gl' inganni laoi . Taid.j.  i. 

Mfotide  . palude  Scitica , nella  regione  Settentrionale,  alla  boc- 
ca del  Fafi,  che  nel  Verno  fi  congela . 

Barbara . Senec.  Hor  qual  fia  che  mi  laui  ondofa  Tana , Qgal  bar- 
bara Meotide,che  Tonde  Verlà  nel  mar  de  T^hiacciato  Poh. 
to?  Ippol.i.  1. 

Fredda . ^nec.  Che  laui  la  mia  defira  : hor  mi  trafporti  La  Meo- 
tide  fredda  i Tonda  Eufina . ErcoL  Fur.  s.  1. 

Mercante,  chefilmercantia. 

Abietto.  Imoer.  E in  mille  guife,  e ad  ogni  prezzo  ancora  Mcr. 
carne  abietto , al  Aio  Signore  ei  vende  Per  comprarla  da  lui  la 
propria  ftima.  Ruft.t. 

MntCATAMTi . mercante  . 

Accorto.  Brace.  Natura  lei  qual mercatante  accorto  Pcrnoo-t 
ficurerieTinuolge,efafcia.  Vrb.8. 1. 

Del^o . Tan£  Qual  deftro,  e ben*  accorto  mercatante , Che  ric- 
che gemme  reca  d'Oricn  ce.  Lagr.i.  IO. 

Incordo.  Imper.  E ver  là  mouo,  onde  fiequéte  adduce  Ireforde 
Te  merci,  e de  la  vira  llCtfalpino  mercatante  ingordo.  Rufl.i. 

Opimo . Piergir.  Tal  fe  da  Tlndo  molle,  o dal  felice  Seno  d'Ara- 
bia d’odorare  merci  Carco  ne  viene  mercaracc  opimo.Incam.  t 

Mercato,  trattato  di  prezzo  dì mercantia. 

Infame . Guar.  Cerco  quella  maluagia  hoggi  à collui  S’è  venduta 
alAiofolico,  e qui  dentro  Si  pagai!  prezzo  del  mercato  infa- 
me. Pad.j.8. 

Sanguigno . Grill.  In  mercato  (ànguigno  La  morte  di  Giesù  fi 
compra,  e vende,  Mentre  THebreo  maligno  Occulto  Toro 
porge,  occulto  il  prende  L’auara  man  furtiua.  Chr.fiag.Canz.i. 

Mercr  . roU>a,  che  n rrafiica  : mercantia . 

Fctida.Cap.  Merce  fetida,  e vii  del  Mondo  auaro  . Occup.Canz.;. 

Honoda . Petr.  lo^  per  alto  rear  vidi  vna  naue  Con  le  farce  di 
feta,  e d’or  la  vela  Tutta  d’auorio,  e d'ebano  conceda:  Ella 
carca  di  ricca  merce  honeda . Canz.4s* 

Lucente . Tafll  Non  hò  di  queda  più  lucente  merce , Che  vedi 
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fiammeggiar  tra  palme,  e querce . Coaq.ii.  ij. 

Pregiata.  Kanig.  Nonpcnlarchcmienauì,  Siandi  pregiate, e 
ricche  mera  carche . Epid.it- 

Prctiofa.  Iktr.  Nè  mai  fa^io  nocchier  guardò  dalcoglio  Nane 
di  merci  prctioRcarca.  Son.ioo. 

Ricca.  AnguilJ.  Subito  ch'c/Tcrvede  il  Greco  accorto  Di  così 
ricca  merce  il  legno  graue . Mctam.8.  loi. 

Sowana . Tcft.  Tc  che  fpogliando  de'  tefor  phl  degni  La  Grecia 
àìlidiTokhi  Portali]  in  uouo  dii  merce  fourana . Lir.i?. 

Trida.  Cora.  Che  combattano  al  fin  più  del  rifiuto,  Chedt-» 
Tacquido  di  si  trida  mercé . Gen.4. 

Volgare.  Cora.  MifcraAluida,  in  quale  dato  hor  fono:  Difola- 
ta, tradita,  tralportata  Cosi  di  mar' in  mar,  di  regno  in  re- 
gno, Quafi  merce  volgare  Ad  efler  riucnduia  ad  altro  ainan. 
tc . Gcn.itf. 

MihcT  . c mercede,  premio, guiderdone, ricompenfi, gmria , fa 
uorc,  benignità . 

Alta,  laff  Ben’eidariciò,  che  per  te  fi  chiede  i Mà  congiunta 

Thaurai  d’alta  mercede . Libcr.  1 9. 94.  ^ 

Amabile . C^iobr.  Per  la  noua,&  amabile  mercede  Immantinen- 
tc  fù  l'anima  accclà.  Fir.io. 

Ampia.  Tair  Che;nonpenfià  tue  colpe  >c  non  rammenti  Qual 
Dio  prometta  à i buoni  ampia  mercede  ? Liber.s.  }6. 

Afnra..Mar.  Si  diffonda  ne’ figli,  e ne’nipoti  Del  paterno  fallir 
Tafpramerccdc.  Temp.xCNS. 

Barbara.  Ikign.  Che  così  auda,  cbaAara  mercede  Alnoftro 
amore, à la  fc  nodra delle . Giorn.7. 

Badeuoliirima . Manzin.  Vn  guardo  era  d’vn  gvardo , Vnrifocra 
d'vnrifo  Degna, e hadeiiolidìma mercede.  Fier  i. 

Bella.  Rcmig.  Giudicandomiluidipregio.tale,  C di  bella  mercé 
non  poco  degna.  Epid.t. 

Benigna.  Brace.  Tempo  fb  ch’iol)>crai  kruendo amando  Più 
benigna  mercè,  badami  hOr  qiieda . Crocio.  71. 

Caduca . Cap.  Hor  cu  le  mai  da  la  mia  penna  attendi  Ne’ miei  li- 
bri  immortali  Non  caduca  mercede . Idil.ii. 

Crudele . Achill.  E pofeia  intendere  La  mercede  aude),  eh’  Ìo  ne 
nporto.  Rtm.  Idil.^. 

Degna.  Brign.  Mà  A:  .i  degna  mercede  empia  dimora  Fie  che  s’op- 
ponga per  crudele  intento . Giorn.6. 

Dolce . Bcmb.  li  quanto  cfla  ne  trahe  maggior’iJ  frutto.  Nè  tor- 
na lor  più  doloc  la  mercede.  Stanz.4. 

Dolorofa . Alam.  Al  mio  gran  fallo  penitenza  fia  La  mercè  dolo- 
rolà,  eh’  io  ne  ciiieggio . Gir.  Cort.4. 

Dubbiola.  Molz.  O dìmbiolà  mercede,  ò ceno  adànno.  Son. 11. 

Dura.  Guar.  Ahi  che  dura  mercede  RiceuideItuoamor,mirer3 
Ninfa.  Pad.4. 9. 

Eminente . Ghe).  'Tanta  virtù,  qual  marauiglia  è s’io  Di  mercé  pa. 
gherò  tanto  eminente?  Ro^i?.  17. 

Faticoni . Senec.  D'vn’  incauata  rupe  : han  fiicicola,  E diflScil  mer- 
cè si  gran  natali.  Ercol.  Fur.i. 

Fiera.  Gradin.  O troppo  al  mtokruir  fiera  mercede.  Quando 
fia  che  pietà  tanta  durezza  Spezzi , c ponga  homai  fiucX  mia 
cordtwlio?  t.  Son.ij. 

Ccncrola.  Tcd.  Generofa  mercede,  Te  liberai  da  la  prigione^ 
obliqua,  Tu  me  qui  lafci  insù  deferta  arena.  Lir.itf. 

Incfiàbile  . Brign.  Gratie  per  Tineffitlnle  mercede  Così  le  rende- 
rò;  così  lodata  Fialabelià,  che  amico  Ciellcdicde . Giorn.;. 

Infame.  Tronfi  11  fiero  Achille  con  mercede  infame  Icadaueri 
vende àprezao d’oro.  Coil.é.  15. 

Ingiulla.  Tain  E dica:  ah  troppo  ingiuAa  empia  mercede  Dié 
fortuna, Aramorcàsìgranfede.  Lmer.7.  so. 

Iniquifitm  I . .Mozz.  Quelta  noAra  nemica  altera,  e bella  Dubbio- 
fii,  & iniquifitma  mercede  SpelTo propone  al  mio  kruir  con  fc« 
de.  x.Madr.x. 

Intiera.  Tali!  Tu  bramar  più  non  dei  ; coAci  non  puotc  Più  darti, 
etancofolo  baAarcbbe  Periniiera mercede  al caAo amante. 
Amine.  X.  x. 

Larga.  Col.  Sì,  eh’ eidiccAc:  fia  da  te  sbandito  11  vìtio,chccon 
larga  ampia  mercede  Hoggi  Tlù  fatto  faluo  U mio  valore . 


Sol.  if. 

Liberale.  Brign.  Due  belle  notti  in  libera!  mercede  Spruzzane 
Iplcndide gemme i mille à mille.  Giorn.?. 

Lieue . Tain  ui  che  lieue  mercè  l'alato  Dio  I Tuoi  krui  conten- 
ta. Amine,  f.  i. 

Lorda.  Alam.  Apronfi  gli  occhi  aIhora,ebcnfi  vede,  Chc'lpu- 
ro  amor  non  vuol  loraa  mercede.  Gir.  Core.  14. 

Lunga . Brace.  Come  haurcAc  da  me  lunga  mercede  Di  caAo 
giogo,  c d’incorrotta  fede.  Rocc.if.  71.  , . 

Meritata.  Remig.  Che  tu  AcAà dircAi effer mercede  De'nucifu- 
dorì  emerirata,  «degna.  EpiA.  i(. 

Mortifera . Cauipcg.  Lo  fiiegno  che  mi  cuoce , La  palfione  atroce 
R r s 
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Pian  d'vn  perfido  amor,  d'v-na  gran  fede  Mortifera  mercede. 
Filarm.».  io. 

Kobik . Ghel.  S’i  quell'alto  valor»  eh’  in  voi  mirai  Rendei  di  taiv 
tafènobii mercede.  Rof.i.  $8. 

Pieiofi . Grill.  £ pieioià  mercede  L’anima  chiede  di  làlute  vaga . 
I.  Cani.i- 

Poca.  Petr.  Veggio  à molto  languir  poca  mercede,  Egiàl’vliù 
mo  dì  nel  cuor  mi  tona . Son.Si. 

prodiga . Brace.  E da  le  turbe  aedule  Chridiane  Pian  comperate 
à prodiga  mercede.  Roccij.70. 

Rara . Ghel.  Tanto  il  Mondo  amò  Dio,  eh*  al  fin  li  diede  L’vnico 
fuo FigtiuoJ , dicdcgli  apprdlb  (Orara,  ò degna, òfingoiar 
mercede)  Per vnitavnita tutto fcilcffo.  Refi;. ai. 

Regale.  Taft  Checon  rcgal mercè,  condegno  honore,  Epcr 
guerra , e per  pace  eran  condurti . Liber.  1 7.  ap. 

Scarfa . Chiabr.  E dcggiailMondo,eIaChriltuna  fede  ATaltic. 
ra  tua  man  fearfa  mercede.  Amcd.8. 

Singolare.  Ghd.  E ne  riporta  in  ftngolarmercede  Duplicato  il 
talento  à chi  glicl  diede  . Kof.  1 1 . p 1 . 

Soauc . Chiabr.  E fì  douea  per  certo  Piò  foaue  mercede  à tuavir> 
tute,  E (lato  meno  acerbo  a ai  gran  meno . Fir.7. 

Supplicata . Manrin.  Sia  comunque  tu  vuoi  : mà  quella  folo  Viri- 
ma  al  feruir  mio  Supplicata  mercede  Chtcggio,clic  turipend 
Se  regie  violenze  Si  pofToito  fuggire.  Pier.}.  4. 

Tona.  Selu.  Fiontaptanta  in  arido  terreno  Fù  in humile  beiti 
l’aita  mia  fede,  C'ncbbià  dritto  feruir  torta  mercede.  P.i. 

M^hccnario.  che  fcrucà  prezzo . 

Vile  .Grill.  Sol  chiedo  vn  don,  non  m'efler,  prego, fcarfo.  Fam- 
mi com*  vn  tuo  mercenario  vile.  Pen.iii. 

Mvrcvrio.  figlio  diGiouc,  e di  Maia,  nuniiodegli  Dei . 

Ainbafciatore.  Mar  l.aconofccnzac’hòdcrelfcnnio,  Odele 
(klle  Ambafciatorfelicc . 

Araldo  celeRe . Ouabr.  Sopra  quel  primo  cvrtrhio  il  cerchio  gira 
In  che  Mercurio  ambe  le  piante  alato  Cclclle  araldo  hammeg- 
giarfimira.  Voi. t. Steli. 

Araldo  de  gli  Dei  ■ Mar.  Sccndca  talhor  da  gl’  indorati  (canni , E 
rifaliua  a leliellanii  rote  Araldo  de  gli  Dei  battendo  i vanni 
D’Atlante  il  facondiiTuno  Nipote . Amant.  Mdu^.5. 

Augello  del  Ciclo.  Valua(^  AThebeancor  (u  quella  notte  tale 
C2^ndodei CicI  v’entrò Taugel  gentile.  Tcbai.a.  14. 

Autore  dell'cloquetiza . Mar.  L‘autordercloqucnza,edelafro- 
da  Sul  capo  impon  la  capellina  alata.  Aiate  al  picletaJlonie- 
re  annoda . 

Cillemo.  Mar.  pui,  belIKTtmoAdon,  depor conuiend  (Rico. 
minciòCìlienio)  ogni  altra  cura . 

Corricr  celede  . Angui!.  II  cclcdc  Corner  d torna  doue  Con  de. 
fiderio,  & anfia  l’atiendea  11  fuperno  Rcttor  fuo  padre  Gioue. 
Metani.!.  109. 

Corricr  facondo . Mar.  Mi  mi  conuien  ( come  ammonito  fui  Dal 
facondo  Corrier  del  Ke  fourano  ) Darlo  à colei,  eh’  a Talcrc  ti 
pregio  inuola . 

Corrier  di  Gioue . Mar.  Mira  quel  dal  capclIo,c  da! coturno.  Chi 
nel  coturno , e nel  capello  1 vanni , Quegli  è il  Corrier  di  Gio. 
ue,  e in  terra  feende , Che  de  la  Ninfa  Maura  Amor  faccende . 

Dio  alato . Valuaf  Indi  chiamato  à fe  l’alato  Dio , De'  fuoi  pre> 
cotti  medàggierveloce.  Tebai.7.  x. 

Dio  earrulo . Mar.  Lafda  homai  quelle  fauole  ( dìcea  ) Et  al  gar. 
mio  Dio  non  creder  tanto,  Però  eh*  egli  è ben  (àggio  à dirne 
il  vero , Ma  vie  più  fraudolento,  e menzoencro . 

Facondo.  Ar.  Vedead Gioue,  e Mercurio  facondo,  Venere, e 
Marte,  che  l’haucano  fparto  A man  piene,  e fpargean  d’eterni 
(ìori  Didolce  ambroda.e  di  celedi  odori . Fur.^.  8f. 

FigliodiMaia.  Car.  Così  detto  (pedi  tododal’alto  DiMaiail 
hglio,  i far  si,  eh’  a'  Troiani  Foflè  Cart^^o,  e ’Ì  fuo  paefe  ami- 
co. En.i. 

Fidco  diuìno . Mar.  Con  più  diffufo  ancor  lungo  femrone  IlFid- 
co  diuin  volea  fegiiire . 

Hermetcceldle.  Guif.  Quadincotal  maniera  Herme  ceJelle.^ 
Guida  à nocchier , ritrouator  de  farti , Scala  al  fommo  Fatto- 
re, e de  le  Mufe  Amico,  & oracore,e  cortigiano , Accorto  traf- 
ficante, e ne*  camini  Dubbi  feorta  fedele . D.$ett.  4. 

Intelligenza . Mar.  Virnidcl tutto e^loratrìce ,e fpia,  Intellù 
gen radei  fecondo  moto . 

Interprete.  Valuaf  L’incerprete  gentil  dei  fommo  regno  Ad  vbi- 
dir* il genitordl predo.  Tebai.i.Sj. 

Interprete  alato . Valuaf.  Così  falato  interprete  del  Cielo  Solca 
vagar  tri  le  Menalie  piante . Tebai.4.  x 16. 

Interprete  volante.  Mar.  Hauea  l’eterno  Gioue  Per  bocca  de 
finterprctevolante  Gii  le  ragioni,  e le  querele  vdite  Deime. 
do  Re  de  l’ombre . Samp.j. 

Maedro.  Mar.  In  quede  note  il  iàueiiardidingue  iJmaedcode 


l’arti,  e de  le  lingue . 

Meflà^icro  celede . Car.  Et  ecco  vn'  altra  volta  in  fonno  auanti 
Del  mededno  ccledc medàgmero  Gii  appar f imago.  En.^ 

Meflàgicro  facondo . Mar.  Tramar  qual  lume  in  vel  fouif,  e lieue 
li  concetto  gimcil,  mentre  eh*  al  olendo  Dio  de  la  luce  il  nic(^ 
fjggicr  facondo  Dona  la  lira,  e ’l  caduceo  i iceue.  Galer.Fauol. 

Mefuggio  volatore . Pret.  De  le  lunghe  dimore , Ch'  obliando  le 
delle  Traheuain  terra  il  volator  mefiàggio.  Idil.z. 

Medo . Mar.  Tratta  i Zefiri  à volo,  e faria  feorre  Del  celede  Se.< 
nato  li  me(fo  eterno . 

Nipote  d'Adante.  Anguill.  Il  Nipote  d'Ailante  vbidi  rodo,  B 
l’armento  regai  mandò  fallito.  Metam.!.ji!. 

Nuniio  di  Gioue.  Anguill.  DiGiouc  0 nuniio  ancor  gli  occhi 
v*aprio  Tornando  a cafo dal CiJIcQio  monte.  Mctam.11.105. 

Prole  Ctllenia.  Valuaf.  Pcrciòtufedel  mio  figlio,  e medaggio. 
Interprete  de’  Dei,  CiJlenia  prole . Tebai.  i.  79. 

Saggio.Vd.  Vide  Gioue  cedui,  che  contai  detti  Luiprcgaua,e 
con  menichumile,  epura,  E à (é  il  (àggio  Mercurio  in  fretta 
chiama.  En.4. 51. 

Scactario.Mar.  Non  hauea  ben  quel  ragionar  fornito  11  (cere, 
torio  de’  celcdi  Numi . 

Signore  dell’eloquenza.  Mar.  Cosi  parla  il  Signor  de  l’cloquen. 
za , Indi  per  mano  il  vago  Adon  conduce . 

Vcciford’Ar"o . Mar.  Sul  collo  ài  volatori  amorofetti  L’vccifor 
d'Argo  abbandonò  la  briglia . 

VolatordiCfllene.  Mar.  ScihCillcne  il  volator  ladrone  Vela 
d'amara  nebbia  il  dolce  i^uardo . 

Mfr»ti(icì.  donna  di  panito,  che  fi  copia  del  fuo  corpo  per 
prezzo . 

Abi(To  d'errori . Colp.  Quc(l*abÌ(1bd’errori,  e mar  difrode,  £' 
moriifcr  veleno  ai  petto  accefo.  Del  cui  (Iraiio  (ipafce,  e al- 
tera gode,  Con  arre  lo  ririen  quando  fhàprero.  O indegna 
de  la  vita,  e d’ogni  lode , Fiera,  c’hai  grauemcnie  il  Mondo  of. 
fcfo,  Datefuggafhuom(àggio,enoii(ifidi  Nel  to(co  amaro 
de'  tuoi  lumi  infidi . C.ort.^5. 

Alluta.Ar.  £ falluta,  e bugiarda  meretrice  Come  meglio  fapea 
gli  era  aiutrice.  Fur.17.  lotf. 

Crudele.  Ar.  La crudel meretrice  c'hauei fatta  Por  quella  ini. 
qua  vfànza,  & ollcruarla . Fuz.!!.  77. 

Efca  d'errore . Leon.  Donna  i la  tua  limile  Impudica,  c fuperba, 
E'  d'ogni  graue  crror’  cfca.c  focile , E qual  dclfin  fri  fonde , O 
vifeo  tra  le  fronde , Olaccioafcofo  in  mezo  a*  fiori,  c fhcrba. 
Che  de]  folli  amarori  Tenacifllmamcnteannodaicori.  Sono 
ilafciui^iiardi  Auuclenaii  dardi.  Le  care, e belle  note  Chve. 
ritaic  vuote,  Il doiciflìmo  canto  D'empia  Sirena  incantò,  E 
le  mani  tenaci  Più  che  d’Harpie  rapaci.  Quelle  chiome  dora- 
re  l^iuan  di  liberiate,  £ fóc(l*o  anco  di  vita.  Se  non  è preda 
la  celede  aita . Quel  dio  ri(o  amorofo  E*  cagione  à gli  amiuiti 
femplicetti  C’hannopodo  nel  fenfo  i lor  diletti:  Non  hi  io 
sòma  di  buono  Se  non  la  vcdc,ch‘c  d'altrui  pur  dono.  Taid.^.i. 

Femina  impudica . Leon.  Te(Te  (emina  perfida , c impudica  In^ 
dricabil  rete,  onde  poi  faccia  (Teda  del  cor  di  mille  incauti 
amanti . Taidi.  4. 

Harpia.  Colp.  Canterò  fol  diqued’  harpia  vorace,  Ancella  di 
pluton,  nuntiadi  morte.  Tiranna  degl' incauti,  acccià  face. 
Con.  5. 

Impudica.  PriuL  Godi  pur,  godi  pure  Meretrice  iii^udica,t  cuoi 
fletti.  Gaiac.8. 

Infame.  Remig.  Ohimè  ch’io  fui  per  meretrice  infame.  Per 
adulteravi!,  deuoia,  e pia.  Epid.5. 

Infèrno  . Co(p.  De'  mali  U maggior  mal,  (ìcuro  affanno , Scoglio 
vado,  profondo, afpra procella,  Teforieradi doglie, aperto 
inganno,  Vna  guerra  pei^etua,  va*  alma  fella,  Percrrordon- 
na,  c per  natura  danno , Rea  vipera  homicida,  al  Cìcl  rubella, 
Imperìoib  fdegno  in  lunga  gonna,  £ va  iafèroo  de'  viui,  è rem* 
piadonna.  Corc.ji.  e • 

Infida . Mar.  Opinion  s’af^ella,  e moire  hi  (èco  Minidrc  infamt, 
e meretrici  ìudde . 

Iniqua.  Remie.  E fol  del  fanguc  de  l'iniqua,  & empia  VÌI  mere- 
irice  haurei  fatiaci  quelli  Spregiati  lumi,  c quei  begli  occhi  am. 
cora,  Ch’ eliaco’ i verfi fuoi  (lallà)  m’hà tolto . ^id.ò. 

Inlidiarrice . Cofp.  L’infidiatriccde  gli  aceed  amanti  Del  molle 
fen  la  ncue  orna,  & inaura , E fc  per  via  conduce  i paflì  errami. 
Col  lume  lieto  hor  quedo  hor  quel  ridaura . Cort-49> 

Ladra.  Cofp.  Vana, bugiarda, timida, incodantc,  Sciocca,  fde. 
gnofa,  credula , c fuperba , Rubdla  d’honcllà,  procerua  araan. 
ce,  Inlìdiatrice  de' cor  calli  acerba;  Mioidra  aecno  duolo 
il  fuo  fembiantc , £ vile,  c frale  com’  il  lezzo,  c l’herba , La^s 
di  libertà,  tomba  profónda  D’ogni  difetto  rio,  d’ogni  opra  im- 
monda. Cort.85. 

Laida . Brace.  Fcmioaccie  voi  fete,  anzi  infelici  Laide , e dientu. 

rate 
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ritemereirici.  Vrb.4.4»- 

Lupa.  Cofp.  Quefla  è iupa  vorace,  vna  ehirtt«ra«  luucnciinfìu 
ciabile,  e Medufa , SciUa  Jacrante,  e irata  appar  Megera  Di  fal- 
lacia ripiena,  e accula , Indomita,  inrrartabUe,  ed  alte- 
ra, D*ognì  malitta  ni  l'alma  fella  inlufa,  Dirò  à la  terra , 
m’vdirà  tl  profondo  ; La  meretrice  donna  c inferno  al  Mondo. 
Cort.  J4. 

Simulacro  di  perfidia.  Cofp.  Evoi,  Signore,  Yecoflei  v'inuita^, 
Fuggite  di  perfidia  il  lìmolacro  . Cort.8. 

Specciiiod’infamia  . Co^.  La  cortigiana , che  d'infamia  c fpec- 
chio.  Cort.7. 

Trilla.  Remig.  Checofapoidìracquillarficcrca  Salao eh* inli. 
da  meretrice,  e trilla  ? EpiU.i;. 

Vile.  Remig.  E quelle  belle  melerà  Vii  raeretricc  hor  le  li  ftrin- 
ge,  c gode . Epill.  1 a. 

M»go  . vccelJo  acquatico . 

Debile. Cap.  Talhoroiuldebilmcrgo  Co* Ranchi humidi vanni 
Radi  il  mar  de  gli  afnnni . Occup.  Canz.6. 

Dolorolb . Mar.  Odolorofo,  ò fconfolaiomergo,  Tuch'odlle 
querele  ond'  io  mi  lagno . Lir.Bolch.  Son.79. 

Humido.  Chiabr.  Dunque làdoucfeneiornaaJliio  L'humido 
mergo  , e le  ne  van  fcherzando  Le  fbl^hetce  in  &ù  Tarena,  al- 
bora  Troppo (uebbe  il  pcfcatorc  ardito  Fidando à rondale 
piombate  reti.  Vol.i.Prclàg. 

Importuno.  Mar.  E tu  pur,  Jaflo,  incontro  à me  congiuri  Vago 
del  mio  penar  mergo  importuno . Lir.  Marit.  Son.19. 

InfauRo . Brjgn.  Apparuer , di  procelle  afpri  indouinì  Infaulll 
merghi,  claitator  delfìni . Giorn.7. 

PaluRre . Rin.  Vn  peregrino  amor  d'aura  tranquilla  M'imbianca 
i vanni,  e di  palullre  mergo  Cigno  mi  rende . ;.Son.d$. 

Roco . Mar.  Roco  mergo,e  paluRre  vn  mar  dì  duolo  Men'  vò  ra. 
dendo,  benché  tardo,  e chino . Lir.  Ri^.  Son.y. 

Solitario.  Mar.  Eifolirarg  meighi  entro ilor nidi  Darli, e i co. 
lombi  alfetruofi  baci . 

Srrepiiofo  . Valuaf  Quando  dal  mar  ingrollé  torme  vnici  Fun- 
gono i merghi  Ibepitofi,  o quando  Lungi  da  Tonde  per  ^ 
afciutcilidi  Van  le  marine  folichc  fcherzando . Cacc.j. 

Mmcfìio.  il  tempo  del  mezo  dì. 

Adulto.  Imper.  Deh  %ombra  da  quel  muro,  otte  anco  ferue  Per 
diremo  poter  meriggio  adulto . Caf6. 7 

Ardente  . Guar.  Hor^c  il  meriggio  ardente  Al  dolce  Tonno,  e 
placido  richiama  Eglihuomim  ,elebelue,  Deflaii,  Ninfa,  il 
tuo  fcdel  ti  chiama . Madr.a7. 

Caldo . Lene.  Dura  al  caldo  meriggio  iui  l’albore  Ne  la  candida, 
c pura oniora innocente.  Eleg.i. 

Cocente.  TeR.  Sulmeri^to  più  caldo,  e più  cocente  Stanca-* 
Cinthia,  il  mio  ben,  di  fece  ardea . Rini. 

Dolce  . Rin.  Hecuba  pria  ti  vidi,  e poi  Megera  Vlulando  quaHàr 
ferrea  catena , Del  mio  cor' innocente  ingiuRa  pena , Sul  mio 
dolce  meriggio  horrida  fera . 1 . Son.47. 

Fcruido.  Bnin.  Sotto  il  meriggio  poi  feruido,  c fìtto  Giacca 
l’ombra  la  greggia , oue  piu  fuole  Far'  ombra  vn  tronco  fpa- 
ciofo,  e dritto . Epill.  Heroi.t.  x. 

Fitto . Guar.  E Ibi  fìtto  meriggio  Da'  compagni  s'ùiuola . PaR.  . 

TempeRofo.  Moron.  Mi  Ipe^qauuien,  eh' à rutilante  Aurora 
TempeRofo  il  meriggio,  e il  di  fucceda . Mortor.  i. 

Mxrito  . e meno,  operationc  meritoria,  premio,  guiderdone . 

Gentile . Tel.  Pur  fe  mai  contemplar  da  prelTo  imparo  Di  regai 
donna  il  merito  gemile . Parn.  Scai.  S011.1. 

Immonale.Mar.  Qualpriuilegio  hauri  fcetcrojò  corona , S'd  me- 
rito immorial  non  n perdonai  Temp.xx|. 

Mirlino.  magofamofo. 

Padre  de  gT  incanti.  Mar.  Seme  nefando , abhomtncuol  Ietto, 
Onde  il  padre  de'  vicij , e de  gl'  incanti  Fù  di  madre  Britannica 
concetto . Galer.  Ritr. 

Mimo  . vccello  noto . 

Canoro.  Imper.  S'affàrteano  ì proua  in  dolci  noce  MoRrar'  i van- 
ii, e l'ecccUcnze  loro  Mu/ico  rolfìgnuol,  merlo  canoro.  Rull.x. 

Strepitofo.  Brace.  Ch'ì*  debbo  con  Nerina,  e Galatea  Ne  la  val- 
le de  THcdcra  trouarmi  Ad  inuelcar  le  panie  : ò quanti  poi  In. 
cauti  tordi , e Rrepìtofi  merli  Prender  vogliamo,  onde  mi  par- 
co, i Dio.  Sdegn.i.j. 

MtRto . fommicà  dì  muraglia  non  continuata,  mù  iocerrocta  con 
egual  dillanza . . 

Alto . TalL  O quanti  appaion  mollri  armati  in  guarda  De  gli  alti 
merli , e in  cne  terribu  faccia . Libcr.ij.  18. 

Forte.  Brtgn.  E pianterem  sù  foni  merli  in  giro  Lcinfegne,che 
tcRè  Teco  fitg^ro . Giorn.7. 

Torreffliante.  Rin.  £^e  intrecciata  paglia  al  Tuo  crin biondo  Di 
meni  corrcKiantt  inlane  forme.  1.  Son.5i> 

Muoi.  ifola  upiùgrande*di  quelle,  che  fono  circondate  dal 
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Nilo,  co»  vna  città  del  mede^mo  nome,  capo  di  tutta  Tifola  • 
AduRa.  Orar  Del  gloriofo  Augnilo  il  nome  adora  L'adù^  Me- 
rcé, eia  neuolàTile.  Clcop.ii.  14. 

Meato,  mento. 

Allo . Ar.  Le  virrudi  per  lui,  per  lui  RiRblci  Saran  gli  Rudi  ; e x'ìo 
vorrò  narrare  Gli  alti  Tuoi  merci, al  fin  fon  si  lontano.Fur. jj.p. 

Amorofo . AnguUl.  C'horcfac  ne  ^ra  T.imorofo  merco,  M arna, 
e della  d'vnirfi  à tanto  bene . Meiam.9.  S67. 

AnguRo . Gatr.  De  la  Regina  Teminenza c troppo  Eminente,  c *1 
mio  merco  anguRo,  c zoppo . $cot.ò.  60. 

BaUb.  Capp.  Do* miei  teneri  canni  il  baRb  merco  Soldi  mirto 
amorofo  i me  concede  Pouera  vna  corona,  humiievnfcrto. 
Prim.  Son. 

Brutto.  Remig.  Farò  quant*eicomanda,epunirommi  Secondo 
i bruni  miei  nefandi  meni . EptR.i  1. 

Candido.  Rin.  Canta,  buon  Segni,  cu  del  morto  Enea,  Ch'ai  fuo 
candido  meno  hai  Rii  conforme,  i.  Son.  164. 

Debile . Anguill.  Horquandoalcnbunalvodroparcllc  Didonaz 
l’arme  i così  debil  merco . Mctam.i  j.  49. 

Degno.  Car.  Ch' à virtù  gloria,  feornoà  indegno  fato,  Guidcr- 
don  degno  à degno  meno  apporta . Son. io. 

Eccelfo.  Vili.  Vanamente  à me  narri  i meni  eccelli  Del  tuo  lìglioj 
e le  tue  ricchezze  grandi . Amar.i.  j. 

Eficcrabiic.  Fol.  Sofehe  Cdàriil ponga  giù  di  fede  PcrTcQccra. 
bil  meno  hà  graue  ambafeia . Hum.  I1D.4. 

Faticofo.  TalT.  E fe  molto  Tudorper  lei  lì  ^nde,  Dànobilpre. 
mio  il  fàticofo  meno.  Mora!.  Son.47. 

Honorato.  Remig.  GtuRaela/pcmc,  che  vien  dietro  i molti 
Anzi  infiniti, & honorati  meni . EpìR.x. 

Immenfo . Remig.  Per  quell’  immenm,  & infinito  meno , Che  ti 
coRrinfe  à diuentarmi  fpofo.  EpiR.ii. 

Ineguale . Taff  Gli  flcfl»  ellempi  : e s'inegiiale  è il  meno  Adempì 
di  tua  gratia  i lor  difetti . Libcr.i  j.  71. 

Innato.  Tafli  Hor  tanto  orgoglio  alt^aìncordiNinfa?  Ahi 
d'opra  graciolà  ingrato  meno!  Aminij.  i. 

Iniquo.  Remig.  Che  del  fuo  regno  fuor  dal  padre  ingiuRo  ( O de 
la  fila  pictade  iniquo  meno  ; Vccifa  fù,  perche  morir  non  fece 
Il  Tuo  fratello , il  Aio  confone  amato.  EpiR.14. 

Lieuc.  Rcniig.  Io  ti  chicggio,cnidcl,  per  quella  Ipemc,  Cheb- 
bi  d’elTerti  Ipofa,  e per  quei  lieui  Meni  c'hai  meco,  c per  quegli 
altriinfieme.  Di  cui  mt  fé  tua  debitrice  Amore . Epill.7. 

Marauigliofo . Angui!).  Sì  per  raffiniràchaìfoiam  legata,  Sì  per 
li  tuoi marauiglioli  mari.  Meiam-d.  171. 

Nobile.  Benam.  Ma  nel  Ligure  Imperio  vnnobil  merco  Sùquet 
gradi  altri  hi  refi  ancor  fublimi  • Sei.  Son. 

Sourano.  Grill.  Deh  piaghe  pie,perqueilburano  meno.  Onde 
n’hauete  il  chiuTo  Ciclo  aperto . 1 . Madr.70. 

Spedito.  Grill.  Tu  mi  precorri  con  fedito  morto,  Mentr’iotì 
fegiio con  veraci  lodi.  Rim.Son.9;. 

Superbo.  Manzin.  L’offrirci  volontario  i quel  bel  volto,  Icui 
maci  fiiperbi  Scndo  fuperiori  a’  nofiri  aflctit , Non  fi  chiaman 
Icnuti , Non  dirò  dì  macc , che  noi  pretendo , Mi  ^ qualche 
pietadcal  feruirmio.  Fler.x.x. 

Mfscnita  . vocabolo  Arabico , & è luogo  doue  t Mori , o Arabi 
vanno  ad  adorare. 

Profana.  Har.  Corrono  i vecchi  pallidi  c tremami,  E le  timide 
vergini  Imarriie  Verfando  à gara  vn*  ampio  mar  di  pianti,  Stol- 
te, ne  le  profane  alte  mefehite . Bab.  1 x.  54. 

Tempio.  Toir.  EponoHoàquel  tempio,  ouefouente  S’irritail 
Ciel  col  folle  culto,  e rio.  Liber.i.7. 

Tempio  immondo . TalT.  Mà  come  apparfi:  in  del  T Alba  nouel- 
la , <^cl,  cui  l’Immondo  tenmio  in  guardia  è dato , Non  riuid- 
del'imaginedou’eUa  FùpoRa,einvancercooQcin  altro  la- 
to. Lil^r.x.  8. 

Mese  . vna  delle  dodeci  pani  dell'anno. 

l-cruido.  Bald.  Hor  che  fia  quando  tutti  ì lumi  accenda  Ne' più 
feruidi  mefi  il  Sole  eterno  De’  tuoi  begli  occhi,  e fopra  l'Auge 
afeenda  ^ Rìm.Haoi.  $00.19. 

Gaio.  Petr.  Vedendoci  la  none,  e *1  verno  a lato,  E 'Idi  dopo 
le  fpaUe,eimefigai.  Son.jtS. 

Gelato . Bald.  Già  que’  mefi  gelati  aan  tralcorfi  i Gii  de  la  terra 
i le  fpogliace  membra  llnouoApriI  velie  odorata  ordiua-». 
Rim.  I .Amor.  Canz.  1 1 . 

Giouinetto.  Car.  La  noua  Luna  alhor  che  i primi  giorni  Dei  gio- 
uinetiomefeipcna^uota.  En.d. 

Luna.  Mar.  Tomo  piangendo  àriuerìr  quel  TalTo,  Ouechinoue 
Luneinlèn  micniufe,  Chiufclafciò  Tinccnerite  ipoglie.  a. 
Lir.  Canz.  14.  • • 

Strano . Petr.  Cacar  m’hi  fatto  deferti  paoli , E ’l  verno  m Rraoi 
me(i  Con  perieoi  prclcnic,  e con  fatica.  Canz.4*« 

Mima,  il lamilTinio facrificio dell'altare . 

Rr  ì S»- 
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Sacrificio  ^uro.  Tafl*.  Ma  poi  che  celebrò  gli  alti  miflcri  Delpu. 
ro  racriticio,Iiciie,ei  di/lc,  B in  fronte airando  à ipopoli  giier- 
neri  La  man  raccrdotalglibcncdilfc.  Liber.ii.  i). 
niefiàggicra. 

Pia.  Pucc.  Qiiincnl candido  foglio à me n*inuia,  Checclòdc’ 
begli  occhi  il  vino  ardore  » O 'J  porta , pcrch'  io  fcriua  il  mio 
dolore,  L'Aura  fatta  d’Amormcflapgia  pia.  Guacc.Son.  $. 

. donna, che  porta  ainbaruare,  ambafciatricc . 

Accorta . Ar.  Et  vsò  modo,  c termine  migliore,  Che  fi  conuenga 
à incfiagcicra  accorta . pur. 7. 08. 

Ardita.  Hiid.  Incucila  mano  andrai,  Odi  tìmido  amante  Ardi- 
ta mclTùcgicra.  Rim. i. Amor  IdiJ.i. 

Cauta . Ar‘  Mà  come  buona,  c cauta  meflaggiera , Che  si  meglio 
eficquir,chc  non  gli  è detto.  Fur-id.  ^6. 

Fedele. Malu.  Riportano  dolenti  Già  trasformate  in  carta  Mcl^ 
raggiere  fedeli  Quegli auaiui  d‘vn  cor,  cui  non  auanza  Che 
lagrime, c querele.  Del.  Lcct. 

Gentile.  Pufe.  Porgetela  a la  bella  Melfagglera  gentile,  Chela 
rechi  a colei , per  cui  fen’  venne . Am.  in. 4-  f . 

Infaiifia.  Guaz.  Milèrame,  perche  d’clfer  mi  tocca  In  quello 
punto  infaulllmdE»gg1cra^  Andr.f.6. 

Pellegrina.  Talf  Vna colomba  per  l’aerecftrade  Villa àpafiar 
(opra  io  lluol  Francefe , Che  non  dimena  i prclli  vanni,  e rade 
Creile  liquide  vie  con  Pali  tefe  : E già  la  me/làggìcra  pellegri- 
na Da  Palte  nubi  a la  citta  s'inchiiu . L1bcr.18.49. 

Miss  vociino.  huomo  che  porta  ambafctatc,ambafi.iatorc.  Si  di- 
ce  anco  di  cofe  inanimate . 

Anhelante.  Vd.  Dipoluc,e  di  rudorvo!andoaf]>erfi  Eccoanhe- 
lantiimenàggtcrvcniro.  kn.ii.ioo. 

Ceicllc . Tali'.  Cosi  vcliito  indirizzoflì  a Pime  Parti  del  Mondo  il 
mclfjggiercclelle.  Liberi.  14- 

Facon  JÒT  Lall.  Quelli  c’ha  llil  di  raro,  c sì  giocondo , Qucfti  del 
Latto  mefi’acgicr  facondo . Tit.4. 71. 

Fedele.  Ta(r.‘Màd'haucrloafpcitando  afpro nemico , Parlaal 
fcdcl  fuo  mcflàggiero  Hcnrico . Liber.  1.  67. 

Funebre.  Benam.  Ah  perche  *1  Cicl  di  quello  Accidente  si  reo 
Volle  che  fol  ibis’ io  Infauflonuntio,  cmcHipgicr  funebre? 
Pali.  Etn.4.  5. 

Funello.  Stroz.  Midi  fama  si  rcadouc  nongmngc  L’hornbil 
fuono  ? oue  timor  non  troua  Funello  mefiaggier  ? chi  non  tra- 
punge  L’alpro  lenor  de Peflccrabil noua ? Vcn.i.  1. 

Matucino. Talli  Ma  come  furo  inOnenteapparfi  1 maiutini  mef- 
faggier  del  Sole . Libcr.  18.64- 

Tenace.  Vd.  Cosi  del  falfo  quello  moflro  audace  Come  del  ve- 
ro è meifaggicr  tenace . fcn.4. 

Volante.  Cap.  O preuenir  con  mcfiTaggier  volante  De' padri  1 
voti  auanu  il  nolWo  amuo . CJcop.3.  j. 

MesvAGGio . mcllàggicro,  ambafeiatore . Si  prende  anco  per  l’am- 
ba fciata. 

Ardito.  Imper.  Poiché  la  coppia  de' meflàggi  arditi  Del  buon.» 
veglio  feguìPormc.c  iconlcgli . Argom.15. 

Duro . Teli.  Tal  fu  il  duro  mclfiggio , Ne  guari  andò, che  da  Pon- 
dofo  vetro  Vfci  Febo  à cacciar Poinbra  notturna.  Lir,j. 

Empio.  Ceba.  Forfè  non  perucrran  del  Re  lafciuo  Inuclligando 
qui  gli  empi  mcllàggi . bll  J.  47* 

Infaulto.  Rcmig.  Lllcr  flato  vomamclfaggioinfauilo  Diramo 
male,  e di  si  rianouclla.  Epill.ia. 

Pacifico.  Ine.  B veduto  il  pacifico  meflàggio , Diè  certo  fegno , 
onde  s'aprì  la  porta.  Tco.j.i. 

Missalf.  libro  col  quale  il  laccrdote  dice  li  ùnta  Mciù  alPalcare. 

Librodiuino.  Tronfi  Tra’ lampi  d'aurea  Croce  ardon  lucenti  C 
torchi,  cui  di  cere  api  formare , Spi^a  il  marmoreo  aitar  biflì 
pendenti , Di  ricche  feic  in  troncc  hi  lìregio  raro , Ve  diuin  li- 
Oro  di  foaui  accenti , Nc  molto  lunge  da  lui  Hanno  al  paro  bn- 
trovagobacin  criflalh  eletti  D’onda,  e di  puro  vin  chiari  ri- 
cetti . Coll.  16. 60. 

Mfsse.  nccolia  di  grano,  odi  Umili  ihitti  delia  terra:  e d'altre 
cofe  per  metafora . 

Acerba  ■ Mar.  Attendi  dunque  pur  che  fi  maturi  Quella  mia  mefi^ 
fc  acerba , Ch*  ancor  verdeggia  in  herba . Samp.  Pallor.  j. 

Amaca.  Remig.  ChcfaimifcraEnonc?àchci*ingegni  Scnza_* 
maifpeme  haucr  d'anuta  meflè , Oprami  i tori , eflimolargii 
indarno?  Epifl.f. 

Ampia . Brace.  E l'ampia  mc(Te  ogni  defip  trafeende , Che  il  pet- 
to infiamma  à i mietiior  villani . Rocc.  14. 3 1. 

Arida  . Ghel.  Tal  ne  Paia  ilviilan  fgomina,  e tende  L’arida  mefie 
ilallacioneelbua.  Rof-16. 13. 

Aurata . Ceba.  £ come  sù  la  meffe  aurata, e bionda  I-a  falce  fuol, 
rompea  le /quadre  inlcre.  Fur.4. 

Bionda.  Valuafi  Se  poi  che  fatte  (bn  mature,  e bionde  Lemcfli 
ci  tarda,  e non  vi  pon  la  mano . Cacc.j.  104. 
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Feconda . Mar.  La  lampa  de'  nocchicr,  J’vrna  de’  Regi,  E dei  gran 
Nilo  la  feconda  mcflc.  Strog.i. 

Hnnorata.  Mar.  Partorir  le  mie  nobili  ùciche  Frutto  di  gloria, 
&:honoratamcllè.  Qual  non  produlTcr  mai  Cagioni  amiche. 
Caler.  Ritr. 

Incenerita.  Taff.  E ’l  tremante  aratore i i Soli  ardenti  Colgale 
ineflì incenerite, adulle . Dtlpcr.Si. 

Indorata.  Grill.  Con  tempefloù  sferzaci  Cielo  irato  Piega,  & 
abbatte  l’indorata  meflè.  i.Canz.a?. 

Lieta . Mar.  Ecco  colui,  che  tra  le  belle  fpiche  De  la  meflè  di  Dio 
lieta , e feconda  Sparfe  con  man  facnlcghc,  e nemiche  Mali- 
gno feme  di  zizania  immonda . Caler.  Ricr. 

Picghcuole . Tafl!  Le  fparfe,  c Parterrò  : lempcfla,  o vento  Mcn 
toflo  abbatte  la  pìegheuol  n]^e . Liber.xo.  òo. 

Prodiga.  Mar.  Che  mi  vai  di  termno  non  ingrato  AlcortefecuL 
lor  prodiga  meflè,  S’al  furor’empio  ,&à  la  guena  inùna^ 
Eflcr  fol  mi  degg*  io  fertile,  e ricca  ? Epit.i. 

Mi  sso.  meflaggicro,  ambafeiatore,  nuntio . 

Amaro.  Ceba.  Corre  veloce  il  dolorufo  grido,  Evolan  d’ogni 
parte  i mefll  amari . Efl.8.  98. 

Anhelante . Taif.  Mentre  i ciò  nurrìpcnù,vn  meflb  appare  Poi- 
uerofo  anhelante,  in  vtfla  afflitto,  In  atto  d’hoom  cn  altrui  no. 
uclle  amare  Porri, e moilri  il  dolore  in  (rote  (critto.  Libcr.s.86. 

Cortefe . Ciec.  Mi  fegui,  e dimmi  homai,corcercmc(To,  In  qua. 
le  flato,  c in  qual  loco  ci  fi  troua . Hadr.i.  3. 

Diligente . Ghel.  Con  quefla  fomma  de  la  fua  propella  Elpofe,  e 
tacque  il  diligente  mclTo . Refi  19. 4. 

Dolorofo . Brace.  Perdonami,  Signor,  fe  mi  t’apprefTo,  Funello 
ahi  troppo,  c dolorofo  meflb . Croc.af.  40. 

Eloquente.  Mar.  Interrotti  fofpir,  lagrime  tronche , Sguardi  af- 
flitti,occhi  mefli,  atti  dolenti , Son  di  tacito  cor  meflt  eloquea- 
li . Samp.  Paflor.s. 

Fauflo.Ven.  Et  io  chieggo  perdono.  Se  non  fon  qual  vorrei più 
faullo meflb.  HÌdaÌ.5.3. 

Fido.  Remig.  E quelli  verfibreui  Ti  fcriuo  fol,  perches’icalbi! 
fido  Meflo  li  troui  in  qualche  parte  errando , Ti  faccia  fè  de  la 
mia  vita  afflitta.  Epill.i. 

Gentile . Ciec.  Ben  haueui  ragion,  melfo  gentile.  Di  lamentarti 
msìdogliofoflile.  Hadr.4. 1. 

Horrido . Tanfi  Dentro  fi  turba,  e fi  /colora  in  volto  In  afeohan- 
doilmc(rohonido,eficro.  Lagr.1s.37. 

Infallibile.  Vd.  M’era  noto  il  tuo  volo,  e ìmeflicarmi  Tuoìri. 
conobbi , e del  gran  Gioue  ifleflb  Ver  me  /degnato,  te  infalli- 
bil meflb.  En.ii.  198. 

Infaullo . Tefau.  Dapoi  ne  venne  vn  meflb , Che  per  eflcre  infaii- 
Ilo fù veloce.  Tor. 

Inganneuole.Chiabr.  PoigridatepurnoninganncuolmdTo  A 
me  vcnilli,  e vere  fur  tue  note . Amed.9. 

Iterato.  Talt  E con  meflì  iterati  inflandopr^a  ErArgance,e 
Clorinda  à dar  di  volta . Libcr.9. 94. 

Lieto . Tafl.  Venirne  à te  vorrei  pili  lieto  meflb , (b/piraua,  e 

foggiungeuaappreflb.  Libcr.8.y. 

Pallido.  Brace.  Più  d’vn  pallido  meflb  intanto  è corfo  ConPa- 
mara  noueUa  al  fonimo  Duce . Croc.  16.39. 

Sagace . Ceba.  £ con  fagaci  mcfli,e  coraggiofi  1 tuoi  Satrapi  fteflì 
aflàlfe,ecinfe.  Efl.Ai.j9. 

Scaltro.  Stroz.  E per  opra  defia  di  fcalcro  meflb  Gran  perdono 
impeirardigraueecccffo . Ven.to.s6. 

Superno.  Tali.  Mà  l’aiuto  inuifibile  vicino  Non  mancò  lui  di 
quel  fuperno  meflb . Liber.7.9t. 

Verace.  Grill.  Sono  ipieiofi  affetti  D*vn  puro  cor  veraci  Mefli, 
& inanzi  à Dio  fplendide  faci . i . Canz.6. 

MrsTirao . arte,  profèflìone,  eflèrcitio . 

Feminile.  Talt  QuiuiioDaganfuifcruq,cfuitràgreOTc  D'an- 
celle auuolto  in  fcminil  mefliero , Miniflro  fatto  de  la  regia.^ 
mogIie.Liber.it.il. 

Trillo.  Ar.  E chi  non  hi  dedrièr  qutui  s'auuede  Qiunto  il  meflìer 
de  l’arme  è trillo  à piede . Fur.tò.  t j. 

MfTA.  termine. 

Alta . Col.  Quanto  poflb  leggiera  li  l’alta  meta,  Che  mi  fcuopre 
il  mio  Sol,  correr  m’ingegno  . Son.30. 

Altera.  Mar.  Quei  che  de  i'Ocean  chiudendo  il  varco  Fondò  ter- 
mini eccelli,  c mete  altere . Galcr.  FauoL 

Angufla.  Leocar.  Anguflameta  ai  tuo  nome  vedrai  E l’Indo, 
e ’I  Tago , c i duo  contrari)  poli , E dopK)  mone  ancor  chiaro 
viurai.  Son. 

Compita.  Mar.'  Mà  mi  vedefle,  ahi  forte , Per  dar  meta  compita 
A la  vittoria  mia,  compir  la  vita . Caler.  Riir. 

Degna.  B.Talt  Acciochcilcor,  chechìufo  era  d'iniomo  Di 
penficr  baffi , à più  dolce  foggiorn^Ergefli , & àpm  eccelli , e 
degnamela.  Son.fi.  ^ 

Ecceb 
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Eccelfa . Ta/r.  Il  Sol  non  ftabìii  i’ eccella  mera  Mentre  in  fc  fleffo 
pur  ricorna,  egira.  Momt  i. 

GìonoCi . Cebo.  Chi  fiida  per  l'amico,  echi  s'adopra,  Bendriz- 
za  i pafli  à glorio/e  mere . Eft.io.  itf. 

Honorata.  Guab  Mirate  qui,  ch*à  l'honoratc  mere  Giunger 
brama  il  mio  Bianchi  , oue  le  prime  Glorie  tien  lecoAibca.^ 
vaga,e  fublime  Anoiirm)enctrabiIi,ercorcere.  Urie.  Son.6x. 

Humile.  Talli  Hor  da  cai  legni  in  cc  ben' argomento,  Che  Tei  di 
gloria  ad  humil  mera  intento.  Libcr.ii.  ai. 

Rigida.  Mar.  Qui  non  può  già  rafprorij»or  di  lei.  Ch'ai  vago 
(guardo  ancor  poti  legge,  e freno,  Prc/criuersi  ,ch’ io  non  la 
miri  almeno,  Meta  rìgida, e fcarfa  i gli  occhi  mici . Galer.Ritr. 

Sublime.  Bald.  Strai, eh' auucnti  ]Tnuidia^oprcllo,o  hxige^ 
Siafi  ‘1  bcrlàglio,  Tue  qiiadrclla  lun  l'ale;  Ccrcan  meta  fublimc, 
eTempiacorda  Sà di fangue innocente  efìerlì lorda . Kim.  i. 
Amor.  Canz.7. 

Superba. Mar.  Vcnncuiildritto,efuncr3lciprcl!b,  Imitatorde 
le  fuperl>c  mete . Samp.  i . 

Vile.  Corto.  Dou*  a'prirclu  nocchieri  Abita,  e Calpe  Alcide  er- 
gendo rii  meta  prdcrillc . A lui.  i . c . 

. Itgura  di  voci  tiaslatc  nel  parlare . 

Illuihe.  Imper.  F.tè(benchedinomcVraniadetta)Dcttaia.j 
vanto  di  lei  da  la  mia  Duce,  Con  metafora  illullre , e glorìofa 
T r a i bei  Hor  de  le  Mufe  vnica  rofa . RuH.  i ^ . 

MtiALLu.  quello  che  lì  caua  dalie  vilcere  della  tcrraatto  àfon- 
derli . Si  prende  anco  per  rillefìa  cofa  fatta  di  metallo . 

Barbaro.  Tali!  Dannato  alhora  a i barbari  metalli  Gli  Arabi, 
ceruhomaid’elTerfentiti.  tibcr.9.  xi. 

Do  Joneo . Car.  E gran  malTe  d'argento,  e gran  vafclli  Di  Dodo . 
neo  metallo.  En.j. 

Dorato  ■ Car.  L'oflà  da  Corinco  furono  in  vna  Di  dorato  metal- 
lo vrna  ripolle.  Hn.£. 

Eletto.  Vd.  Credo  ben  eh' altri  di  metallo  eletto  FormaranHa- 
luc,  alirì  di  marmo,  e cali , Ch'  à le  viuc,  e fpiraiui  han’  eguali. 
En.tf.  185. 

Forbito . Car.  1 terzi  doni  duo  gran  nappi  foro  Di  forbito  metal- 
lo. En.t. 

Incantato . Car.  La  maga  hauea  già  Iparfe  Le  finte  acque  d' Auer- 
no,  efulTumigt  Fatti  de  le  noauc herbe nouelle,Cne per  pun- 
ti  di  Luna,  e con  la  falce  D’incantato  metallo  eran  rcgate.En.4. 

lucido . Ar.  Mi  lo  Ibccorfe  i tempo  vn  caualiero  Di  bèllo  arma- 
to, e lucido  metallo.  Fur.4t. 

Rifoname . Car.  Hauea  colonne,  e fregi  Di  mifehi,  e gradi,  c tra- 
ui,  e foglie,  e porre  Di  rilbnante,  e lolido  metallo.  En.i. 

Roco . Valuaf.  Egli  in  Thebe  fonar  metalli  rechi  Con  fogno  d’aL 
Icgrczza  ode,  efofpira.  Tebai.8-  ^4* 

MtTAMOKFOsi.  irasfoimationc. 

Bella.  Bcnam.  Potrà  ben’ anco  alfine  Sì  bella  metamorfolt  for- 
mare. Pali.  Etn.i.  4. 

Cara . Brace.  E gii  la  notte,  onde  la  su  fiammeggia  Si  cara  meia- 
morfofi vagheggia.  Vrb.io.  10. 

Strana.  Bene.  ComcdeAmcortclc  ConBranamctamorfofiim. 

fromfa  Muta  fieri  i delìrd'alte  vendette  In  amiche  dolcezze, 
npiaccr'i  martir’,  inrifiipianti.  Le  doglie  in  gioie,  &ila- 
meiiti  incanti,  Lefuenture  in  fonone,  odio  in  amore!  Co- 
rin.$.  8. 

Vaga.Garg.  La  vaga  metamorfofi  di  Mirra,  Tuo  valor,mia  ven- 
tura alto  m'impeire  ; Non  verrà  da  l'altar  tuo , chi  m'anreire, 
Auida  del  tuo  foco,  eletta  mirra.  Son. 

Mirano,  arte, ragione, via. 

Eccelfo  . Imper.  fappia  altrui  moArar  maAra  Natura  Nel 
magìAcro  fuo metodo  eccelfo.  KuA.f. 

Mimo,  mifura.  Si  prende  anco  per  ilverfo  dì  poefia:  per  de- 
creto, fuono. 

Canoro.  Ghel.  Ed’angehcofuon  canoro  metro  Attenti  vdirgtà 

dodcci anni à dietro.  Rof  IO.  iitf. 

DiAbnante . Gatt.  Sonar  tri  quei  feccAÌ  horrendì,  e tetri  Accenti 
d'vna  Arana  contentezza  Sibili  atroci  , c diObnaati  metri . 
Scot.ié.  14- 

DiAiiuo.  Pnul.  In  più  dìAinto  metro  Mormorauano  intorno 
L'Alno,  l’Acero,  e rOmo.  Galac.r. 

Dogliofo . Braec.  Rifonaro  à quel  dir  mormoracrici  Mille  lingue 
de' fiioi  dogliofo metro . Croc.io.tf. 

Dolce.  ValuaC  Et  àlorch' a* gran  fatti  hanno  la  mira.  Lungo  la 
via  co' dolci  metri  fuoi  Pieni  d’hiAoric  à lor  diAcgni  antiche 
InfegnauaàfoArir  tante  fatiche.  Tebai.f.  tox. 
Dolorofo.PrìuI.  In dolorofo metro  Supplicheuole amante  Col 
fuo  roco  fragor  par  che  fi  lagni . Galat.i. 

EAecrabile.  Valuaf.  Ne  chiamai  d'Acheronie  il  feme  crudo  A* 
danni  tuoi  con  efiècrabil  metro.  Tcbai  ii.  91- 
Flc-iilc . Anguill.  Solo  U zitroua,  e inoue  U flcbil  metro , E mille 
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volte  è rìbuttara  In  dietro . Mctam.9.  ^07.  ^ 

FuncAo.  Gali.  Di  triAczza,dipcna,e  di  tormento  Sormonta  al 
eie!  metro  funcAo,  c pio . Addol.xa.  9. 

Giubilofo.  Gatt.  CoIàproArarì  in  giubiloló  metro  Lode  al  Si. 
gnor  del  Ciel  tutti  cantaro . AddoLx8.  x?. 

Graue . Imper.  E pur  dal  metro  fuo  graue,  e noiofo  Non  vuol  vn- 
quaccAare.  RuAj. 

In3ppeIlabiIe.Ghcl.  Da  la  fentenza  vdran  pofeia,  né  dietro  Quzn. 
ti  furmai,l'inappcllabil  metro . R.of  17.  óf. 

Inconfolabile . Ghci.  Nel  veAibolo  interno,  vrli,c  vagiti  L'alnic 
\i  fan  d'inconfolabii  metro . Rof  1 x. 

Infame  . Anguill.  Col  metro  la  cicala  infame,c  triAo  Rcndca  no- 
iofo il, Ntondod'ogni  incorno.  Metani.:,  i^tf. 

Lamentabile.  Ghel.  Portar  con  lungo,  cJameiuabiI  metro  Ala 
tomba  VII  garzon  foura  vn  tcrctro . Rof  17.  x. 

Languido . Gatt.  Suapora,e  in  metro  languido,  e dimcAb  Spiega 
ildoior,chetienlcilcorcopprclJb.  Addol.ji.  ij. 

Lafeiuo.  Mar.  Suol  tal  volta  peto  metro  Jafciuo  L'aire  bellezze 
lor  render  mcn  vaghe . 

McAo . Anguill.  h quando  in  aria  più  non  vede  il  figlio  Con  mc- 
Ao  il  chiama,  clj^rimeuol  metro.  Meram.8.  170. 

Nobile.  Br^n.  Prelibai  pianto  canoro  croio,  ovile  Nobii  me- 
tro, aureo  plettro,  c chiaro  Alle . Hufr. 

Noiofo.  Ar.  Sol  la  cicala  col  uoiofomcrro  Fritdenfi  rami  del 
fronzuto  Aclo  Le  valli,  c i moutiafibrda.  e 1 mare,  e’I  Cielo . 
Fur.S.xo. 

Notabile . Ghcl-  Quei  che  cantò  con  sì  nocabil  metro  De  la  Ma- 
dre, e del  Figlio  ecco  Ifaia . Rof  :t.  1 10. 

Ontofo.Dant.  Cosi  romauao  per  lo  cerchio  tetro  Da  ogni  mano 
à roppofiio  punto  Gridandofi  anco  lor'  onrofo  metro . I11K7. 

Paitentofo.  Anguill.  Mà  del  m.ir  grolib  il  pauentofn  metro  Gli 
moAra  eh’  c iiieu  mal  s'cgli  s'alìcrra . Metani.?.  1 95 . 

Purgato . Fiaimn.  lo  fpcro  ancor  con  si  purgato  metro  DeAarc 
ii  .Mondo  al  bel  viucr  fcreno, ch'ai  uno  canto  vedrò  por  Timo- 
moil  freno  Alsèfo,cglicrrorfuoi  lafcur'j  dictro.K1m.Son.x7. 

Rcfonabilc.  Ghel.  I in  che  à la  fin  con  rcfonabil  metro  Fù  del  fuo 
Creator  toniba,  c feretro . Rof.xj.  1^. 

Soauc . Pnul.  Quelli  in  foaue  metro  Con  vaghe  ricercare , E con 
dolci  paAàggi , Fatti  oratori  induAri,  Dauanolodcal  fiume. 
Galat.i4< 

Sonoro . Mar  Se  per  opra  di  canni,  c per  fbnoro  Metro  /piegato 
da  felice  Aile  Si  potcAc  orrencr  corona  d'oro . 

MtziNTio . tiranno  crudelifilmo  de'  Tofcani,  da'  quali  fù  fcaccia. 
co,  e poi  vccifo  da  Enea . 

Altero. Car.  Pcrmezodclo  Auol  Mczeniio altero  S'auuenta^: 
Acron  per  terra  al  primo  incontro  Ne  vi  rouefeio;  e Tarmi,  e ’I 
petto  infranto  Sangue  vcrfando,c  calcitrando /pira.  En.io. 

Crudele.  Car.  Vi  tur  gran  tempo  ancora  * hor  fimo  al  giogo  Son 
di  Mezentio  capitati  al  fine  : A che  di  luì  contar  Jc  kcleranzc? 
Quctlo  crude!'  infino  à i corpi  morti  .Mcfcolaua  co’  i vati  (odi 
tormento)  Che  giunte  mania  mani,  e beccai  bocca , In  cosi 
miferando  abbracciamento , Gli  facea  di  putredine,  e di  lezzo 
Viui  di  lunga  morte  a)  fin  morìre.  En.8. 

Difprcglatorcdc'ccicAi.  Car.  lire  gran  condottieri  McAapo, 
Vfeme,eTenipiode'celcAi  Di/prcgiatorMczcmio  vfeiro  in 
prima.  En.8. 

Fiero.  Car.  Il  primo,ehc  le  genti  à qucAa  guerra  Ponc/Tc  in  capo, 
fù  Mezentio  il  fiero,Del  Cicl  di/prcciaiorc,c  de  gli  Dei:  D'Ftru. 
rìaera fignore , edc'Tirrcni  Con Jucea  molte  fquadre.  En.7. 

Implacabile.  Mar.  Quanti  mai  fcppcimaginar  flagelli  L'impU- 
cabil  Mezentio,  oGcrione.  Scrag.i. 

Olcraggiatore.  Tronfi  Hauui  Mezentio  oltrai^iacor  de*  faci,  Aia- 
ce  Auminaco  in  mezo  a i mari . CoA.tf . x 

Tremendo . Car.  Hor  doue  è quel  si  fiero,  e si  tremendo  Mezeiu 
tio  f ou*  è la  Tua  canta brauura ? En.io. 

Miao . arte,  o maniera  per  cflettuarc  vna  co6 . 

Accorto.  Anguill.  Con  mezi  acconi  à lei  fece  palelè  L'amor  che 
lo  Aruggeua,c*lcornonfinto.  Mctam.14.  x8tf. 

Ignobile"!  Ta/r.  Che  per  ignoUlmczo  oprar*  eflctio  Merauiglio- 
fo,  & alto  ci  non  ifdcgna . Ltbcr.S.  30, 

Vile.  Manzin.  Per  far  che  cu  fia  Rege  Son  mezi  troppo  vili  Di  pò- 
polo  proArato  Gli  applaufi  mczogmcrì,c  inicrcAati.  Flec.Cn.x- 

MuGRO.  Dio  delie  molchc. 

Terrore.  Mar.  O Dio  Miagro,  òde  l’alata,  c folca  Gente  fuga, c 
lerror,  Arage,  e flagello , Cui  gii  tempio  s'crcAè  ìiluAre,  c lid- 
io , Ben  c'hoggi  il  fecol  reo  non  fi  conofea . Galer.Capr. 

MiCH(x.i.  Arcangelo. 

Diuo  de*  guerrieri  alati . Taff.  Qui  tacque  : c 'I  Duce  de’  guerrieri 
alaci  S'inchinò  riucrente  al  diuin  piede, Indi  /piega  al  gran  volo 
i vanni  aurati  Rapido  si,ch’anco  il  penfiero  ecccde.Libcr. ?.tfo. 

Guerreggiatore  fublimc.  Chiabr.  Indi  à Michel  guereggiator  fub- 

lime 
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lime  Ne  Tarmi  «terne,  iJ  Tuo  volere  clbrimc.  Amedf. 

Luec  prima  dei  Ciclo.  Tali*  O Michele, ò aiiiino  Angcl  beato.  Pri- 
ma luce  del  Ciclo,  e primo  honore,  In  cut  ic  lì  elfo  erpice  il 
era»  Fattore,!:  de  l’opra  il  penlìervidc  agguagliato. Sacr.Son.^. 
Miciui<(LC.  homteuia. venditore. 

Superbo.  CKel.  I:  dille  ; ahi  fiero,  ahi  micidial  Aipcrtto  Hiiomo, 
anri  nò , ma  fiera  ti^re,  ò belio  D'vn  dragon  di  Cirene,  ò di 
maiina  Sirie  tu  nato, 6 d’vna  cote  alpina. 

Mii>A . Rè  di  Frigia . 

Aliare.  Mar.  Tu  che  da*  rommi  Nunii,auaro  Mìda,  Chiedi  la  mor- 
te tua  chiedendn  l’oro.  Caler.  Ritr. 

FolIc.Tronf.  E *1  folle  Mida  con  perpetui  errori  Pouero  per  tropp* 
or  cerea  anco  gli  ori . Coll.O.  ij. 

. luhonorato.  Benam.  I ugge  di  Mida  inhonorato,  infame  La  fete 
sì  noctuaà  la  fua  fame.  Vittori,  pf. 

MmuLia  . parte  più  interna  delle  piante,  e d’alcuni  off!  « 

Opima.  Chef.  Arhorc  opaca,  e quel  vigor  midria,  Ferie  perche 
da  le  midolle  opime,  E da  bacca  douca  ferace, e viua  Palccr 'o 
fami  de  la  l>clla  Diua . Kofp.)^. 

Miititosf.  (he  miete, che  taglia  le  biade. 

Aliare  . Remig.  E già  la  falce  adunca  L’auaro  mietitore  iui  entro 
adopra.  tpifi.i. 

Nudo.  TafK  Ne  vedermi,  nèvdirmi,  e gii  tre  volte  FIÌ  drudo 
fTiciitor  tronche  le  l^ighe,  Et  altrettante  il  Verno  hi  Icoflli 
bofehi  Dcletorverdicnicmc.  Amint.i.s. 

MiCLiu.  ^ecic  di  biada  minuta , Amile  al  panico,  più  groffa  però 
del  panico . 

Bianco . Alam.  La  vermiglia  laggina,iÌbiancomiglio,Ilpanico 
fottìi  d'vccci  rapina . Colt.i. 

Mickatta.  animale  che  fcruc  à trar  fanguc,  detta  anco  fan- 
ginfugo.^ . 

Edace . Catnpcg.  E qual  mìgnatr.i  edace  irato  languc  Come  non 
beue al  biiognofo  il  fanguc . Lagr.t.  it. 

Miiako.  citta  principale  in  Lon.batdia. 

Colono  alto . Imper.  E ne  la  più  feconda,  e nobif  pane  De  TAu- 
fonio  giardin,  Jidouein  mezr>  Quel  de  Tlnfubri  terre  alto  co- 
' ionb  Tien  di  valle  campagne  vn  vailo  in^pero . KulKf. 

Donna  de  gl’ Infubri . Sugl-  Jaciità,  donna  de  TIninbri  terre, 
C’hi  dal  mel,  come  il  nome,  anco  i coilumi . Kim.  hb.r. 
Grande.  Coni.  Napòli piangi,  e tcco ancor  A dogiia  11  gran  Mi. 
lano,  poiché  morte  ha  colto  Volito  primo  valor , concuiAr.. 
polto  Rimai]  1 ardir d’ognihonorata voglia,  a.  Son.jj. 

arte  della  guerra.  Si  prende  anco  per  gente  ormata. 
Antica . Taif.  E furon  già  de  le  milicie  antiche  Di  Solimano,  e fc- 
co  ne*  deferti  Seguir  d'Arabia  i fuo*  errori  infelici,  Nclcfor- 
^ tune  auuerfc  ancora  amici . Ltber.p.  8p. 

Dura.  AnguìfL  elicvi  faranno  Taniarczaevofìrc  Ne  la  dura  mi* 
litia  anco  foaui . Gtud.p.  i. 

Prode . Ghel.  Perche  racuni  al  fnon  de  gli  oricalchi  De  la  militia  ■ 
fua  prode,  egagliarda  In vn punto i Baroni,  ei  Sinifcakhi. 
Rof.p.  F. 

Mima,  monte  nelTAAa  minore , non  lontano  da  Colofone  aAc- 
diate  da  continue  pioggie . 

Algente.  Sencc.  C^jT  Euro  fcioglter  Tuoi  co’ fati  fuoÌ,  O qual 
tepido  Noto  in  freddo  gelo.  Che  da  la  cimadcralgcnte  Mu 
ma  Lubrico  cade  a la  fiagion  nouella.  Ercoi.Ei.j.  i. 

Mimo  . bagaielJiero,buAbnc,ch’imita  in  gclti,c  detti  i modi  altrui. 
Ardito . Campeg.  Come  teatro  fuol  di  mimo  ardito  Con  applau- 
A>  feguir  detto  facondo  . lagr.8.87. 

Infame . Campeg.  Fri  mimi  infami,  e fra  lafciue  amiche  A la  ve* 
raciiàdauarilforo.  Lagr.io.ip. 

Mima  . caua  che  A fà  folto  terra  per  mandar’  in  aria  con  poluerc 
le  muraglie . 

Auampante.Imper.  E largamente  dilattata  grotta  Fatto, ò con  ar- 
te  drauampantc  mina,  O con  forra  di  ferri,  e di  fudori.  Rull.i  s. 
Inganno  tncendxofo . Achill.  M.i  non  sì  tofto  vna  fauiila  tocca.^ 
L’incendìofo , e prigioniero  inganno , Che  in  vn  folo  momen- 
to eterno  al  danno  Crcpai!  fuol , tuona  il  Cicl,  vola  la  rocca . 
Rim.  Son.4P> 

Pcrighofi.  VaJuaf.  C ome  chi  Toro  sì  da  noi  rimoffo  Cerca  con 
mine  occulte,  e pcngliofc.  Tcbaì.6.ai7> 

Sotterranea.  Mar.  QuaA  occulto  foldato,  Che  per  afeofe,  e fot. 
terranee  mine  ConpaHo  taciturno  entra  rej^nte  NeJchiufo 
Forte,  e nel  guardato  muro . Samp.5. 

MiHACciAHt . mettere  in  timore  con  Sembiante  fdegnofo,  e prò- 
mcfl'a  di  nuocere . 

Altero  . Valuaf  S’àl’almegiufle  dar  voce  àgli  accenti,  E'I  par- 
lar non  vtcn  lor  <;ui  giù  thrdcito , Acqueta  U petto,  e *i  minac- 
ciar’altero.  Tebai.8.  i6. 

Feroce  . T a/T  Pria  poi  eh’  in  ambo  il  minacciar  feroce  A vicenda 
initò  l’orgoglio,  e Tira . Liba.d.  ip. 
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Soaiie.  Brign.  Quel  foauc  minacciare  A*  trionfi  inuita  il  core-». 
Giom.j. 

Srrcpitofo . Malu.  E fircpiiofo  in  minacciar  fua  sfer., , Tont  voce 
di  foco  arder  ribelle.  Del.Son.as. 

Vtilc.Fol.  Difacerboflì  alhora  il  duro  aderto  ConTvtilmìnac- 
ciarde! Prec urforc.  Munì,  iib.4* 

MiNACCn  . annuntii  di  qualche  gran  male . 

Acerl>ettc  .Siigl.  L'accrbcttcnùnaccic  erano  veazi.  Il  ri"or  for- 
ma haucadicoftcAa,  E pareanoaccoglieore  i crudi  Iprcrai. 
Giiacc.Son.i. 

Accrlie  Brace.  Sforzano  il  giogo, e contro  lor  non  puotc  L'afpio 
reitor  con  le  minacele  acerbe.  Rocc.ii.  59< 

Acre.  Gtiaz.  Tenrar  la  voglio  con  acri  minaccic  Dacculàrlaa 
fuo  padre . Andr.i.  8. 

Adirate.  Senec.  Cosi  feopriuS  ne  la  toma  fronte  L'adirate  rat- 
naccic.  Troad.j.  i. 

Alte . Tanf.  Vdendo  del  gran  Re  Tolta  minaccia , Lariuerenza  in 
tema  Acor.iicrfe  . l.a^.s.  $6. 

Altere.  TafK  A le  pcrcofic  le  minacele  altere  Accompagnando, 
e '1  danno  ila  paura.  Liber.7.jp. 

Altcriflimc . Manu  Con  minaccicaltcriffìmc  la  valle  Empiei  gri. 
dando.  Gir. Cort.ia. 

A/prc.Cap.  Senti Tarpreminaccie  II giouine infelice  Delafde- 
gnata belila.  Idii.7. 

Confùfe.  Campeg.  Chiude  in  faccia  di  lei  le  ferree  porte  Con 
minacele  confuic,  e non  intefe.  Lagr.7.86. 

Crude . Kemig.  Che  la  rabbia , il  furor,  lo  fdegoo,  e Tira  Le  m.v 
dri  fon  de  le  ininaccie  crude . Epifi.i  s. 

Delire.  Valuof.  Confida  tu  nel  regi!  feggio,  e fprezta  Quellcmi- 
nacciefue  vane,  e delire.  Tcbai.11.7t. 

Dolci.  Stroz.  E con  dolci  minacele  egli  a que’  Tordi  Di  Cefare  lo 
fUegno al  fin  ricordi.  Vcn.7.  t(. 

Dure . Tajr  Ne  hclibi  altra  riff^fia  ch'vn  Alentio  Pien  di  dure  mi- 
nacele. Amiiii.  i.t. 

Funelle . Brun.  FormanocmulaiordelgranPiroo,  Definer, mi 
con minaccie atre,  efunefie,  Argo, Smirna, Micene, Itaca, e 
Coo . Epill.  Hcroi.i.  j. 

Infclle.  Chiabr.  Hor*  io men’ vado, le  minaccie infefle,£ de' rei 
Ficfolanic  turbe  armate,  E le  lorolpcranrc  ì mefbanotc. 
Fir.  ì}. 

Orgogliofè . Ar.  L'orgogtiofc  minaccie  à mero  taglia  , Sprona  i 
vn  tempo,  e la  lancia  m reità  pone.  F'UM.di. 

Rapaci.  Sente.  Alhorchc  rimirò  del  facoauaro  Le  rapaci  mt- 
naccie.  Ippol.i.  t. 

Stolte.  Tafl.  Quali  Aolte  minaccie,  e quale  hor*  odo  Vanofire- 
pitod’anne?  echi ’J  commoue^  Uber.S.  79. 

Superbe . TafK  E in  fiipert>c  minacele  elee  dtffiifo  L'odio,  che  non 
puònarnehomaipmchiufo.  Liber.8.7j. 

Tumide.  Scncc.  E fùpplice  ti  prego.  Che  le  minaccie  tumide 
deponga  Del  petto  offeib . Erc<H.  Ec.5.1. 

Vane  ■ Car.  Quelle  vane  minacele,  e quello  vento  Soffiaua  il  foJ- 
le;  F.nea  d’altro  ri/polta  Non  gli  die,  che  de  J'hafia.  En.io. 

Mincio,  fiume  celebre;  efccdal  lago  di  Garda,  JcnevààMan- 
loa,  doue  flagna  intorno  alla  citta . 

Altero.  Mar.  Concorroii  d’oen' incorno  Augei  canori,  e bian- 
chi, Quei  che  del  Mincio  altero  Intenerikon  Taure . Epit.j. 

Benigno . Achill.  £ fui  Mincio  benigno  patteggino  di  pace  Aqui. 
la, 'e Cigno.  Rim. Cani. I. 

Glonofo  . Chiabr.  Sci  furo  corridor,  «e  fur  nudriti  De!  gloriofo 
Mmcioinsùlcpiaggic.  l ir.9. 

Limpido.  Grill.  E del  limpido  .Mindoapprefer  Tacque  11  nome, 
ond’  ei  cotanto  fi  compiacque . Rim.  Madr.t|. 

Nobile  . Crac.  Del  nobil  Mincio  in  su  Thetbofe  fponde  Piangon 
de  la  citta  l’alte  mine.  Cleop.*.  58. 

Refirenato.  Ar.  Che  fu  in  (luelucittadc  qui  vicina  Siu  patria, e 
mia,  che  ‘1  lago, e la  palude  Del  rcfoeiuto  Mincio  intonio  chiu- 
de. Fur.4|.7o. 

Superbo.  Mar-  VidcpojIaMarecchia,c‘lSerchìo, cTVaro,^ 
Brenta,  e *1  Brembo,  e la  Liuenza,  e *1  Sile , E l'Adda,  e l’Ogho, 
e *]  fiacchigltonc  al  paro , Superbo  il  Mindo  , il  picciol  Reno 
humile , li  Tanaro,  il  Tefin,  la  Parma,  e *1  Taro . 

Mixfra.  materia  d'onde  fi  efiraggono  i metaUi . Si  prende  anco 
per  il  luogo  doue  fi  caua  la  maceria  minerale . 

Ricca . Anguill.  Scorta  che  fu  la  più  ricca  minerà , E quel  metal- 
lo poi  purgato,  e netto.  Metam.i.jf. 

Miniava,  figlia  di  Gioue. 

Accorta.  Brace.  Preferifeon  gli  antichi  al  fiero  Mane  Mincrua 
accona,  e quinci  altrui  moflraro  Come  al  valor  fupcrioreè 
l’arte,  £ 'ifcnnohà  de  Tardir  pregio  più  chiaro.  Vrlvs.9. 

Armipotente.  Car.  Con  doni,  e preci  ai  Mincrua  al  tempio  Và 
la  Regina , & hà  Lauinia  foco  : Scguon  le  madri , e d'odorati 

in- 
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iQcenfi  Vaporando  ii  dciubro  in  flebilvoce  pregano  in  sù  Ja 
foglia;  armipotente  Triionia,  tu  che  puoi,  lapòira>crarnit 
Frangi  al  Frig^  ladrone . En.u. 

Belile  olà.  Vd.  Verfo  la  rocca  ai  tempio  de  la  Dea  BellicofaMÙ 
nerua . En.i.  54. 

Dea  dell’anni . Mar.  L'illc/là  Dea  de  l'armi , e de  le  trombe  Con 
quella  deftrabeUicofa,  e force,  Concuiièhierercoinp)glia,c 
rocche  atterra,  Gii  dcpolla  la  lancia  Volta  a’ morbidi  Audi 
Tratta iniòlici  fcherzi . Samp.5. 

Dea  celibe . Valuaf.  Quiui  folcati  le  vergini  donzelle  Inanzi  al 

£riino  coniugai  diletto  Libando  parte  di  lor  chiome  beile  De 
I cebbe  Dea  Hgcrla  al  tetto , E d'imeneo  fculàr  tede , e faceL 
le , E ‘1  nouo  matnmonio , e *1  primo  letto , Cosi  chiedendo  4 
laTiitoniaDca  Di  fcj>uirpotGiunoiie,cCithcrca.Tcbai.>.7j;. 
Dea  lòggia . Angutll.  Per  le  corteli  Dee  con  lieto  volto  Palefe  à 
la  pudica , c laggia  Dea , Che  '1  virginal  collegio  iui  raccolto 
Pronto  era  à tutto  quel  eh'  ellavolea.  Mccatn.5. 7Z. 

Diua  Go^onea . Valuaf  Simil  fatto  al  Theban  profeta  flende  Vn 
ramo  Gero à la  Gorgonea Diua.  Tcbai.i.  17. 

Diua.  Valuaf  Sacro  era  il  tempio  à la  Vergine  Diua , Che  dal  ca> 
po  di  Giouc  armata  nacque  . Tebai.a. 

Dotta.  Cign.  Poi  ladoctaMineruaalbeJfog^iomo  Lovasheg. 
già,  qualhor  in  proG,  o in  rima  RaccogKe  alci  concetti,  varie 
imprcfe,  bei  motti,  arguti  detti . Cane. 

Figlia  di  Gioue.  Guar.  Verahglia  diGioue,  Cui  fu  madre  la_« 
iirontc,  epadreilfenno.  Madr.15^ 

Figlia  dei  capo  di  Gioue . Egid.  Domina  {I  valorofo,  alto  camello 
L'immortal  iiglia  del  capo  di  Gioue . Cacc.Amor. 

Polpute  iiell'arnii . Uald.  Ne  di  ciò  far  li  fdegna  La  polTence  ne_j 
l’arme:  e già  la  delira  Turbatriee  de'  regni , Domatrice  de*  po. 
poli  feroci,  Quella, chefcuotc,efaelTe  L’ecceRe  mura,  eie 
ferrate  foglie , A'  Audi  più  foaui  Mire  anch’ella  ralleuta  : e già 
ripoAo  h'  ii  fralTino  pungente , £ già  de  l'elmo  la  fuperba  ere. 
ila  DimcAicarli  impara  Co'lafciuetti  fiori  De  le  pinic  ghir. 
lande.  Rim.Prof lib.i. 

Koza.  Brun.  Quiui  più  chiari  ì detti  ConleDriadipiùrulliche, 
& incolte  RozaMmeruaim|>refre,  RuuidafamaelprclTe.  Vcn. 
Terr.  Canz.x. 

Triionia . Anguill.  Quanto  il  noAro  dominio  fi  difiende  Tutto, 
faggia  Triioma,  il  monte  è vollro . Mctam.f . 7&. 

Minio  . colore  tri  rofl'o,  c giallo,  quali  rancio . 

Dolce.  Mar.  Vn  dolce  minio,  vn  dolce  foco  ardente  Sparfoirà 
viuo  latte,  c viue  brine  Gli  tinge  il  vifo  iti  quel  rolTor,  che  Aio. 
le  Prender  la  rofa  infra  l'Aurora,  e ‘I  Sole . 

Porporino . Monzin.  Ma  fon  le  mie  bellezze  D'vn  candore  illiba- 
to, D'vn  minio  porporino  Dalafinccrìtadc,  cdaTardore  Di 
viuiAimo  amor  fparic,  e coropolle . Pier.  j.  4. 

Misuteho.  oAicio  di  chi  minilira  : opera . 

AuguAo.  Ghcl.  Indi  fi  die  particolare  auifo  D'occulti  fenfi  al 
minillero  auguAo . Rofi-89« 

Duro.  TeGu.  Molto  fcruiro  a 1 duri  miniAeri  De  le  mccanichc 
opre . Tor. 

Empio . TaA*.  £’  pofiibil  però,  che  non  t'annoi  QmA*  empio  mi- 
niAcro  horcosì  fonc  ? Liber.6.7y. 

Immortale . Maio.  Ch’  oue  di  Flora,  c dori  eterne  ancelle  Mini. 
Aerio  immorial  GPrimauera  Vaniaua,e  de'  fuoi  verdi  orgogli 
altera  Superbie aprialuffureggunti, cibile.  Dd.Son.i». 
Mecanico.  Malu.  La  turba,  che^ebea  MiniAeri  me^ia  elabo. 
ra,  Perfegue  temeraria  Aguifadifcguii  Lctraccie  di  coAui. 
Del.  Idil. 

Ontofo.Ceba.  Nè  con  più  iardoj>airo,o  con  più  lento  Riprefo 
ilcallealminìAeroontofo.  Elt.d.  1. 

Pio.  TaJin  L'vno,eraltrodilor,chene’diuini  Vffici  già  trattò 
pio  minillero.  Ltber.i.j^. 

Sublime-Quer.  MiniAero  fublime,  aura,  e fauore  Pari  à lam'  huo- 
po  il  Ré  del  Ciel  ti  dia . Son.xj. 

TriAo.Car.  Altri  (piecofo, e trillo  miniAcro)  II  gran  feretro  à 
gii  homcri  addoÀarfi . Hn.d. 

Misutra.  ebeminiitra. 

Infame . Manzin.  Portami  quella  tcAa , Che  fù  de'  mali  miei  mi- 
niilra  infame . Fler.4-  4* 

Empia.  Tronfi  Da  Aimol  d'odio  acerbamente  mofla  L'empia^ 
miniAra  d'opere  netànde . CoA.S.fo. 

Scaltra.  Bald.  Nonifd^nar  eh' anch’io  fcaltraminiAra  De  la 
tua  monarchia,  fatta  ne'  mali  SoAenuii  più  cauta , hogginel 
mezo  Proferai  miei  configli,e  centra  il  telo  Forfè  d'arco  non 
tefo  alzi  riparo . Rim.Sacr.  Natala.  1. 

MiNiiTRO.che  miniAra,che  hà  il  maneggione;!  gouerno  delle  cofe. 
Accorto . Tali  Non  mancar  qui  cento  miniilri,  e cento , Ch’  ac. 

corti,  e pronti  a feruìr  gH  hoAi  foro . Uber.14. 49* 

Acerbo . Ceba.  &'  ver.  Signor,  ch'ai  tuo  mmìAro  acerba  Ciò  che 
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di  me  non  era  in  prima  ci  diffe . hfi.6.  9j. 

Ardito.  Anguill.  OalaiiiideiniuiAra  ardita,  e accorta  Del  mio 
fcdcl marno  Anfitrione.  Metani. 9.  m. 

Atroce . Camptg.  Ahi,  quinci  il  tergo,  e quindi  il  petto  humano 
R.ellano  cfpolti  a quelle  gemi,  pniie  Dìiumaniiade,à  quei  mi- 
ni Ari  atroci,  Bar'oari,  incirorabili,eferocÌ . Lagr,?.i8. 
Audace.  Ghcl.  Mà  Volunnio  niiniAro  audace,c  /elio , Già  <niar. 

dauai  (onfin  lungc  d intorno . Kofi 9. 60.  ** 

Eletto . TaO*.  Che  da  l'ira  del  Ciel  miniAra  detta  E'  qucAa  dcAra 
a far' in  te  vendetta.  Libcr.7.  J4. 

Empio.  Malu.  Quando  àie  turbe  Arciue  Volgendo  in  bieco 
guardo  occhio  finillro  , Profanò  tali  note  empio  nunìAro* 
Dd.Od.x.  ^ 

Fido . Guid.  Io  rimafi  qui  giù  ininiAro  fido  A por  ne  l'vrna  il  fuo 
cenere  Gnto.Efordegii  almi  honorpublico grido . Son.ji. 
Humile.  TaA.  Hà  fiotto  i piedi  il  fato,c  la  Natura,  Mini  Ari  homi. 

li,c’lmoio,  c chi  *1  imfiura.  Ljbcr.9.  ^6. 

Indegno.  Anguill.  Mà  come  ilpoflb  Gr  fe  il  regno  è voAro , Io 
minìAro  di  voi  ne  fono  indegno . Metain.io.  1)9. 
iRfamc.Campcg.  Sofipirofa  gridaua  : ammi  alteri,  D'infolito  niar- 
. tir  mintlln  infami.  Lagr.5.72. 

Infaticabile.  Leon.  Et  haucapprefin  à la  Aia  guardia  intenti  Mi- 
nillri  infaticabili,  ed  iniiiiti.  Taid.j.  1. 

InlidioA) . Cebi.  Incui  fcopcrteà  lei  leguanciefuro  Daglioc- 
chi  del  minìAro  infidiofo  . EA.7. 10. 

Nefando . Senec.  Già,  gii  conoAo  de  gli  aAuti  inganni  I nefandi 
minìAri.  Eifip.|.  t. 

Pio.  Brun.  MinìAro  pio  de  la  fupemavoglia  llfourano  Fattor 
purmcfarpuqte.  Vcn.CclTcref 
Polente.  Manzin.  Lefipcratue,eiiimorì  Sondi  regia  fortuna 
MiniArifidelifim)i,epoficnti.  Fieri. 

Sanguinolb . Valuaf  Veng.!  il  miiiillro  GnguÌnofo,e  fello  Ad  efl 
fiegmr'  in  me  la  Aia  parola . Tebaì.  11.  197. 

Temerario . Gatt.  Temerario  miniilro  in  tanto  al  piede  Gir  de  la 
Croce  del  gran  Figlio  vede . Addol.s4. 4. 

Mino*.  Rè  ih  Creta, figlio  di  Giouc, e d’Europa, vno de*  giudici 
Infernali. 

Legislatore  dell'Orco . Valuaf  Minoslegislacor  de  l'Orco  fiede 
Non  lungi  à dir  ragion  con  fàccia  acerba  : Ad  vna  ad  vna  Pani, 
mcrìuedc,  Qual  fu  al  Mondo  pietoG,  equa!  fiipcrba , Edel 
ben  cognitor  giuAo,  e dei  tetro  Tutte  le  vite  lor  riuolue  in  die. 
tro.  Tcbii.4-  148. 

Punitore . Senec.  E numeriam  que’  rei , Che  per  le  colpe  lor  quel 
rigorofo  Di  Creta  punicor  volge  ne  l’vrna.  Agamcnn.i.  1. 
Rcgtufiinìmo.  Anguill.  Oapoi  che’]  Re  giuAiAimoDiiieo  Le 
leggi  impofie  a*  fiuperaci  regni.  Col  campo,chc  Icuar  fubito  feo? 
Prete  il  umin  verfo  i Creicnfi  legni . Mciam.8. 46. 

Minotavro.  moAromez’huomn,  emezotoro,  nato  di  Pafifae, 
che  dentro  ad  vna  vacca  di  legno  fabricaealc  da  Dedalo , fi  era 
fiuppotlaad  vntoro. 

Bclua biforme . Rcmig.  Mi  non  mi  marauiglio  homai,  che  tuo^ 
FoAè  l’alca  vittoria,  e che  la  belua  Biforme  per  tua  man  rcAoAè 
morta.  EpiA.io. 

Belila  biforme . Car.  C'hauea  del  Tauro  hìAoriata  intorno , E di 
Pafife  il  bcAiale  amore , £ la  bcAia  di  lor  naca  bifonne , Di  si 
nefando  arder  memoria  infame . En.ò. 

Bue  biforme.  Annulli.  S’a  forte  alcun  di  lor  fenz'  altro  aiuto  Con. 

tra  il  biforme  bue  la  palma  ottiene . Mciam.8.  89. 

Bue  infame.  Anguill.  Nonfipiaccal  Rè,  nèdeJafèvienmanco, 
Che  fia  l'infame  bue  di  vita  priuo . Metam.  8. 99. 

Dishonore  di  Creta.  Fol.  Et’inghiotti  ne  la  vorace  gola  <^el 
dishonor  di  Creta  horribil  moAro , C'hà  di  coro  le  groppe,  e '1 
volto  nollro.  Huin.  lib-6. 

Ferabiforme.  Rin.  Mirad'auraisfiepìvn  labirinto , Che nofi_» 
chiude  nel  grembo  Con  bipanico  piè  fera  biforme.  {.Canz.9. 
Horrcndo.  Mar.  Poi  c'hcbbc  il  Greco  infido  Ritornato  di  Creta 
Già  vincitor  del  Minotauro  horrcndo  Da  la  riua  di  NaAb  Sai. 
paco  il  ferro,  c '1  canape  difcìolto . Samp.^. 

Huomo  di  forma  doppia.  Anguill.  Done  Ai  Phuom  che  doppia 
haue  la  forma  Se  n'entra  il  valorolb  caualicro.  Metam.  8.  97. 
Infame.  Brace.  E quando  partorì  Phorrendalue  LanouaLuna 
il  Minotauro  infame.  Rocc.9. 51* 

MoAro  biforme . Mar.  lotifoitrafiìal  rifehio  Del  gran  moAro 
biforme.  Et  à iacuapofpofi  La  Aateraa  falute . £imp.j. 
MoAro  empio . Car.  Ne  le  cui  porte  era  da  Pvn  de'  Gii  D' Andro- 
geo  G morte , e quella  pena , Che  di  Cccrope  i figU  à dar  cck 
Arinfe  Secce  lor  corpi  a Pempto  moAro  ogni  anno  MxicrabiJ 
tributo.  En.6. 

Nefando . Bocc.  Vidi  quiui  Telco  nel  labirinto  Al  Minotauro 

horribilcjcncfando.  Vif  Amorali.  , 

Scmibue.  TcA.  CoUTefeorinchiiifo  Stato  Grebbc  alSemiboe 

VO. 
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vorocCi  RiTnche  t»jciTdi  valor,  pallrt  non vtfe,  S’Aninnafen- 
tt)c  MolTa  a pietà  non^ìi  porgea  Io  llauic  Per  trarre  il  piè  raor 
de  li  ('>g!Ìa  mùme . l.tr.sj. 

Scmi-;iuro . Mar.  Ofoflt  il  Cielpiaciuro  ,Ch’  rccifopur  rhiuef- 
le  Nel  cieco  labirinto  IlScmiricroAcro.  Samp.j. 

Torolntormc.  Angutil.  diucuitio $i crudele, c Urano  Frail 
bil'ormc  loro  inl^c,  c brutto  . Metani.  8.  6f. 

Mi^vcia.  cordi  filladi  budelli  d*ignciii  per  vfo  di  ilromenti  da 
Tuono . 

Hiimoniofi.  CiuU.  Mihupiaharmoniofe  Volgerò  poTcia  di  Cillc- 
riialiri  Sù  i bikhcri  artcnvieuolt,  e tridenti . Od  aj. 

Mifts . dilegno  d'ottener  qualche  coTa . 

Guerriera.  Impcr.  l 'intrepido  Tuo  cor  mire  guerriere  Sempre 
hebbe  attente  a bcllicofe  impreTe  : Sempre  cacciando  rincitri. 
ceinicfc  Clic  glorie  vere  han  pur  guerre  non  vere.  Caf.j.ii. 

Mcacolo.  cofa i'opranaiurale  :marju-glia,eciòchepuòrende> 
re  aiiimiraiionc,come  coTa  qiiafi  contri  Natura . 

Adorno.  Dant.  Si  m’accorf?io,che*J  mio  girare  intorno  Col 
Ciclo  inficme  hauea cresciuto  l'arto  Veggendo  quel  miracolo 
SI  adorno.  Parad.iK. 

Almo . f ìhel.  li  mirjcol  di  Lerna  almo,  e felice , Che  rccifo  rina. 
feeeflerparea . RoTi?  8i. 

Altero . (juar.  Senato  à pena  il  mio  bel  Sol  m‘inlì.imma,  Eccn 
miraeoi  di  Tua  forza  altero , Quanto  hà  più  fctoiio  iJ  enn,  rar. 
lopiùUringc.  Son.  ij. 

Alio.Tanf.  E de  l'alto  miracolo  per  tutto  Parch' oda  horcne« 
0>,  hor  quei  maraingliarfì . I.agr.j  77.' 

Poicc-Mcoic.  Amor  pur  minfponde  forridendo  ,Non  e dolce  al- 
cun ben,quato  il  mio  m4fc,Qucfli  dolci  miracoli  Tò  i0.S0n.j7. 

SAatico , Cat.  Tii,Diua,ii  puoi , tu,  cui  non  fono  afeofi  Gli  cUa. 
lici  miracoli  amoroU  . Canz.  Srnn.9. 

Euidcntc.  Ar.  Tolto  che  vede  dal  Monaco  Tanto  II  miracolo 
grande,  A: cuideme . Tur  4}.  19J. 

Gentile.  TafT.SoTp  ( poi  diflc)  & 10  Icgcicro.e  Tano  Sorgo.c  non 
Tento  le  ncmiciicoitcTc:  (Omiracol  gemile)  anzi  mi  Tenibra 
Piene  di  vigor  oouo  luucr  le  membra.  Libcr.8. 18. 

Grande.  Par.  Di  vino  Inferno  : vn  gran  miracol  Ha,  ScChrH'to 
(eco  al  fine  non  s'adira  . Son.108. 

Ingiudo  .Guar.  Pcn/ì  dunque.  Mirtillo,  &i  dar  col  tuo  morire  Vi- 
ta a chi  di  levine  * O nuraculo  iitginiìo  ! Pafl.i.  :. 

Leggiadro  . Guir.  OnuracoJ  d’Amor  leggiadro, e Tanto  ! Son.9. 

Nouo . Ta/1.  Hor  mcmic  iole  Tue  voci  intento  afcolto  Fui  dami- 
racol  nouo  a Te  riuolto . I ibcr.8.  j8. 

Raro.  Mut.  O miracolo  a)  Mondo  altero,  e raro,  Ch'ogni  cre- 
denza eccede,  Se  non  eh'  opracd'Amor,  che  il  tutto  puote. 
Catiz.  1. 

Sourano.  Campeg.  Miracolo  Tourano,  e chiaro  eflempio  De  la 
difcTa  tua, madre pietofà.  Lagr.i6.ao. 

Stupendo.  Guar.  H quel, che  cola  forge,  e pur’  il  tempio  A la  gran 
CtnihiaTacro:  hurqual  m'jpparc  Miracolo  llupeiido^  Pali. 
Prolog. 

Tremendo . Hcrr.  Il  miraeoi  tremendo  vdiio  hai  forfè , Che  po. 

co  fa  tra  quelle  piajTgc  auutnnc . Bab.  a.  7. 

MiR<tRE.  guardarfifanìcme. 

Coname . Brace.  Lumon  del  Re  I uìgi  amato  pagcio.  Che  di  me 
prima  hatiea  notitia , ìnvITo  Mi  guarda, &iol'eTp!oraror  Tuo 
raggio  Temendo,  e *1  mirar  Tuo  collante,  e fifo,  Icdgliaab. 
ballo . Roc.4*  37- 

Mirra  . gomma  d'albero  d’Arabia,  che  hà  facoltà  di  preferuarei 
cadaueri  dalia  putrefaiiione  : è di  color  verde,  & amara . 

Arabica . .Var  Qui  tacque  il  vccchio,e  ftrinfc  La  Diua,  e ’l  Semi- 
dco,  Epoich'emramboauuinfe  SparTe  Arabica  mirra, odor 
Sabeo.  Epit.4- 

Eletta.  Gbel.  L'vJiimo  ofhc  di  Mirra  eletta,  emenda  Vn  grande 
aceruo,  e colta  in  Eritrea.  Kof.7.8s. 

Immortale . Mar.  L'incorrutiibil  cedro,  e l'amaranto , L'immor- 
lal  mirra,  e ’l  balTamo  v’intcr'i.i . 

Odorata.  Tati f.  Ed  oHnr*  al.Signor di  lorteforo  Mirra  odorata, 
eTaaoinccnfo,edoro.  Lagr.7. 19. 

Odore  d’AlTiria.Tell.  D'eflèquic  honor  fugace  Non  habhia  il  mio 
morir,  ne  *1  cener  mio  Beua  d'AlTina  i lagrimaii  odori . Lira) . 

Mirra,  albero  che  manda  fuori  vna  gomma  del  medcfinio  nome. 

Malinconica.  Goa.  O quinto  pauhcrd,chc  in  vnabara  Quel 
cvro  irionf^Uc  fi  cangiaflc  ; Le  porpore  in  gramaglie,!  canti  in 
pianti.  In  ciprcllì  Icpalmc  ,cquclli allori  In  mirre malcnco- 
niche,  ed  infami . Aniig.a.  7. 

Pianta  gentile . Teft.  e la  pianta  gentile  Che  ferita  ne)  fen  lagri- 
ma odori , Co*  i pianti  liioi  quelle  grand'  oflà  honori . Lir.  1 7. 

MtRjtA . figlia  di  Cinara  Re  di  Cipri,  madre  d’Adone , che  fù  can- 
giata in  albero  del  Aio  nome . 

AcceTa.  Ingcgn.  S'à  quanto  graucerror  laconducca  Fcrodcflì- 
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no , 0 fua  voglia  penicrfa  L’accefa  Mirra  à rempo  s’auucdca . 
Rimed.  I. 

Amante  federata.  Arijuill.  Porrando  feco  al  volontario  efllglio 
La  dolorofa,  e fcelerau  amante . Metam.io.  197. 

Colei  A’c.  Tronf.  E di  colei  le  filile  vi  congiunge , Ch*  inganno  il 
padre  d’altra  donna  in  atto,  Ed  hor  con  le  fue  lagrime  fatali 
Hà  continue  le  pene,  eterni  i mali . Cofl.M.49. 

Ria  ■ Par.  Et  altrettante  ardite,  e fccleraic  Seroiramis,  e Bibli,  e 
Mirra  ria.  Tr.  Amor.j. 

Scclerata.  Dant.  Et  egli  à me:  quella  è l’anima  antica  Di  Mirra 
federata,  chediucntie  Al  padre  fuor  del  dritto  amore  amica  ■ 
Itif.  jo. 

MtRTiTo.  luogopicnodimirti. 

AmeiiilUmo.  Taif.  Ve  l'aura  molle , e ‘ICiel  fereno,e  lieti  Gli 
a!bcri,ei  prati, epure,  edolci  Tonde:  Oue  fri  gli  imenifTimi 
mirteti  Sorge vra fonte,  evnfiumiceldifi'onde.  Libcr.io.6j. 

Odorifero.  Brun.  Là Totto  Todonfero mineio  Con  fàmpogna 
dolciflima  canora  Sfideremo  di  Pindo  il  bel  Laureto.  Agl. 

Verde  . Mar.  Vi  fan  vaghe  f)>alliere  ombrofi,  e folti  Tri  purpurei 
rofài  verdi  mirteti. 

Mirto,  morielìa , o mortina  albero,  le  cui  bacche  fono  di  lapo. 
re  mirabile  : dedicato  à Venere . 

Alto . Picco).  Quello  mino  u fiero  alto,  e frondofo , Che  di  gi- 
gli, e di  refe  io  cingo  intorno . 1.  Son.  18. 

Amorofo.  Mar.  L*hedrabrancuia,cTamorofomirto  Moflraua- 
noferpendo  TràgT  immortali,  e trionfanti  allori  Non  poca 
ambinone  di  far  cerciiio , Huniil  quantunque , al  gloriofo  cri- 
ne. Samp.x. 

Callo. Ghcl.  Eccoti  il  callo  mino,  eccoti  il  lauro.  Rof.j4.10j. 

Frondofo.  Mar.  Duo  de  la  Dea  più  bella  augei  lafciuì  Scura  vn 
mino  gemean  frondofo,  e fpciro . Lir.  fiolch.  Son.6. 

Fimello . Tronf.  Scote  flagelli  di  funello  mirto  Col  fuo  fremente 
lluol l'atra  Megera.  Coll. j.  54. 

Mumilc-  Mar.  Se ’I  Tacro  oliuo,e  *1  fempiterno  alloro  Inducono 
à fprezrar  Paride  illefro , £ Thumil  mirto  ci  prefchfèc  loro  • 

Infame . Malu.  Erger,  Filli,  vedrai,  fui  mirto  infame  Vn’  infcrto 
lugubre, il  luociprefTo.  Del.  Son.ii. 

Minutdlo.  Imper.  E fanno  a quelli  fiori,  &iqucft‘ herbe  Dei  lor 
fioretti  candidi , odoroli  Dipinti  il  vago,  egiouanileafpetto 
I villi  fempre,e  mintitclli  mini . Rull.io. 

Odorato . Guar.  In  vn  ccfpuglio  d'odorato  mirto  Poco  prima  i* 
Thauca  trouaio  à cafo . Pali,  t . 

OmbroTo . Ghel.  Et  ecco  vn'  huom  non  da  eli  ombrofi  mini , Mà 
da  tombe  foncrra  horrido,  e tetro . Roffi  4. 94. 

Pargoletto . Ong.  Vedrai,  che  tanto  ella  t'auauza,  quanto  1 par- 
goletti  mirti  eccclfo  abete.  Alc.s.  1. 

Picgheuole . Brun.  Ecco  d’humidc  perle  Al  pìegbeuole  mino  or- 
na le  foghe,  E vuol  ch’cgltpietofo  Efprima  le  fue  doglia 
Com’  amore  lafciuo,  ed  amorofo . x.  Selu.  Canz.4. 

Schietto . Rai.  Sien  le  pan  di  voi  colombe  vinte  Al  mormorar  tri 
i fchieiti  mini,  e i fiori . Rim.  Son.  77. 

Tenero. Brun.  Óii  di  tenero  mino  auuolge  il  enne  Euggaifiirti 
d'Amor,  faggio , &r  accorto  A chi  da  due  begli  occhi  in  terra  è 
feorto,  S'c  princinio  l'.tmor,  il  rogoèfine.  Ver».  Gel.  Canz.j. 

Verde . Var.  L)i  verdi  mirti  quelli  bianchi  fiori  Ti  Tparge  Corido- 
ne  humilemcnce.  Son.jeo. 

Verdeggiante.  Mar.  Scefa  e là  giù  dentro  la  felua  onibrofa  De’ 
verdeggianti  mirti  A confolar  gli  fconfolati  fpirti . Galer.Kitr. 

Mischia,  zuffa, queilione,  rifi'a,  conteotione, contrailo:  detta 
dal  mifchiarli  inficmc  quelli  che  s'azruffano . 

Dura.Car.  Vi  riconobbe  ancor  fe  fieno,  ou’ era  A dura  mifcliia 
incontra  a’ Greci  Hcroi . Un.i. 

Feroce.  Brace.  E d’atro  Tangue  auuclenata  e tutta  La  terra  in. 
torno  à la  feroce  mifehia  ."eroe. xo.  XX. 

Impeiuofa . Ceba.  Centra  vn  Latin  però  tre  Calli  vniii  Son  ne  la 
mifehia  impctuofa,  e fiera . Hur.6. 7$. 

Mortale.  Car.  Con  diremo  valor  fenzaripofo  Faccan  morale, 
e fanguinofa mifehia.  En.it. 

Pcriglioià . Mar.  Eccolo  in  dubbia,  e perigliofa  mifehia  PafTar  tri 
mille  picche,  e mille  fpade . 

Sai‘.?uigna . Tafif.  Alfagarnonpoteuaarco,  cfàeita  Molto ado- 
pVar  ne  la  fanguigna mifehia.  Conq.io.  140. 

Muihia  . infelicità,  dl^ratia, calanuti . 

Acerba.  Tronf.  £ d’acerbe  miferic  auida  amante  Sul  morto  gft- 
nitorcadronnceflinta . Coll.  17.  j?. 

AcerbilTìma.  Vili.  Ihiò  dir  quello , e fri  poco  A palefàr  degh 
amorofi  affinili  Le  miferic  acerbtiTimc  fatali . Ainar.4.4. 

Amara.  Grill.  Cosi  di  mìe miferie  amare,  acerbe  Noncondiran 
lorgioiei  miei  nemici.  Pen.41. 

Atroce . T JT.  Ne  sò,  come  vecchiezza  habbia  si  forte  Ne  l'àiroci 
miferic,  e si  viuacc.  libcr.p.jF, 

idre- 
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Eiheina . TaA*.  O ne  felTiglio  timido,  e fugace  Si  va  ferbando  i le 
miferìe  ellremc.  Libcr.io.  47* 

Graue.  Vd.  Pietà  gli  riduedcan^foccorro, e vita  A mifcria  sì  grò* 
ue,& infinita.  £n.s.  iso. 

Horrenda.  Campeg.  Hor  cibo  adunque  si;  de  Tempie  brame  DÌ 
chili  generò  ( imferia  horrenda . ) Lagr.ii.;;. 

Humana . Petr.  Quanto  più  m’auuicino  ^ gtomo  efircnio , Che 
Thumana  miferu  fuoJfarbreue.  Son.ti. 

Mifera . Ari.  Vuol  eh*  io  prema  il  dolore  In  mero  de*  tormenti,  e 
de  la  mone.  Perche  mifera  fia  Noiimiferabil  la  miferiamia. 
Paro.  Scai-  Madr.  19. 

Ricca.Stigl.O  che  ricche  miferie,e  forAinatc  Del  mio  core;  ò che 
prolpere  feiagure  i OchepcrJcrgcntil  di  liberiate.  Kim.lib.i. 

MisFiuctuioiA . afiétto  di  compafllonc  dciraltrui  male . 

Allegreaza  . Moron.  Mifcricordia,  io  credo  ben  che  fei  Allegrez- 
za de*  rei,  fpeme  d'erranti.  Monor.t.  I. 

Alta.  Guarg.  L'alta  mifcricordia  àlepietofe  CompalGoni  con- 
giungeua Amore,  Nclc  IpallcriUrettalapaticnza,  Afiencrfi 
vedea  la  continenza.  Stanz. 

Misfatto,  delitto, feeJeratezza . 

Afeofo.  Ta/f.  loviuo?  io  fpiro  ancora  ? e gli  odiofi  Rai  miro 
ancor  di  quefio  infaulto  die  f Di  tefiimon  de*  miei  misfatti 
afeofi,  Cnerimprouera  ime  le  colpe  mie.  Liber.ii.75> 

Crudele . TafT.  Sotto  il  vel  de  la  notte  humido,  e aero  Spiando  il 
hn  del  fuo  audel  misfatto . Difper.i. 

Horrendo . P.  Fiam.  Ecco , ladro  felice , Che  per  purgare  i tuoi 
misfatti  horrendi  Legato  in  croce  pendi , £ legato,  e danna- 
to  anco  ti  lice  Rubar’  : ò amica  forte  ! poiché  u vita  inuoli  in 
grembo  à morte . Ma^. 

Impuro.  Tronf  Es’eglioficfe  Timmortal magione  Con  brame 
inique,  e con  misfatti  impuri . Coft.8. 16. 

Indegno.  Simo.  Tu.tiicortefe,  epia  Madre  de’ peccatori , Per 
quei  foaui  amori,  Per  quelli  aftetii,  ch'à  tei!  Figlio  inuia, 
L'ireplaca,eglirdcgiii,  Chemeritar’i  mici  misfaiti indegni . 
Canz. 

Infame.  Tronf.  Indi  bramofi  di  misfatti  infami,  Ecrudieflecu- 
tor^ furie vlirici.  ColLitf.òi. 

Iniquo . Ghel.  Quanti  di  quei,  eh*  à le  mal*  opre  vniti  ( Se  ben.» 
fondar  le  lor  4>cranze  in  vetro  ) Pareggiar  di  misfatti  inìqui,  c 
rei  Steropi, Hronti,Enceladi,cTilei.  Rofi.  ix. 

Nefando . Sencc.  O patienie  fdegno , Dopo  tanti  nefandi, e fcele- 
raii  Misfatti,  che  non  habbiacftinco  pure  Ilciuilfanguequcl. 
ìeardenufaci  Inmeriuolte.  Octau.5.a. 

Occulto.  TafT.  Poi  come  lupo  tacito  s'imbofca  Dopo  occulto 
misfatio,e fi deluia.  Liberti. 51. 

Reo . VaJuaf.  Mi  non  per  ciò  d'ordir*  vn  reo  misfatto  Al  tiranno 
crude!  mancò  l’ingegno . Tebai.a.  i4J* 

Sceicratifiimo . Corto.  Dunime  c fcelcratilTimo  misfatto  Con  of^ 
fefadcglihuom>ni,edc'bei  ilmancardelafcde.  Alui  t-i* 

Scelcrato.  Ghel.  Di  quel  misfatto  federato,  ingmAo  La  fama 
andò  per  tutto  il  Mondo  à volo.  Kof.9.  88. 

MuTFRo.  fccrcto. 

Alto.  Taff  Trdmurainefpugnabili  il  tuo  impero  Sicuro  fiapcr 
nouoaUomiAero.  Liberi.  6. 

Ammirando . Quei.  In  cui  con  dotta  man  d’alto  foggetto  Ammù 
ran^miAeri  insculti  pinfe.  Son.^I. 

C^ufo.  Mar.  Dc’piùchiufimifteriicupi  Abilfi  La  colomba  del 
Ciel  tutti  m’apcrfe . Galer.  Ritr. 

Dtuino.ToL  Qud  che  tu  con  diurno  alto  mìAero  Apparecchia- 
Ainouo  eterno  lume.  Son.5. 

Dogliofo.  Mar  Staffi  attonita,  e muta  A fpecolar’ intenta  De 
J'hiAorìa  funebre  11  dogliofo  miilero . Samp.S. 

Fatale.  Mar.  Fùmificrotacal,checon  quell' arti  Solpermag- 
ocfuagloria  il Garzon regio  S'auuezzafle  a’ trauagli, onde 
Itile  PerreoiierfatJCofoalp<^ioiUullre.  Epit.i. 

Gentile . Ohel.  Fri  i rumori,  e'i  craui^lio,  e la  cempclta  ( Oh  mi- 
Àero  gentil  ) eh’  il  crctleria ! Scaua  app'oggiaco  al  cemical  la_* 
iella , E dolcemente  il  Kedentor  dormii . Rof  1 4*  86- 

Incomparabile . Ghel.  Pange lingua, dicean, del gloriofo  Cor- 
po l'incomparabile  millero  , Nè  di  gloria  minor  del  pretiofo 
Sangue  di  lui  del  fempitemo  impero . Rofii.  6f. 

Inuariabiie.  Brun.  De  la  gemina  imaginedifcerno  Non  vulgate 
il  concetto, il  lenlb  intero,  £'  ceno  imuriabile  il  miilero.  Vcn. 
CeL  Canz.j. 

Misto  . miUura,  mefcolamento,  mefcolanza . 

Adamantino . Brun.  Ne  la  fucina  Etnea,  eh’  è fempre  ardente , A 
te  fabrichin  pure  i fabri  ignudi  Con  mifio  adamantin  ferro  lu- 
cente. Epiit.Heroi.i.  8. 

Bello.  Brun.  Ne  le  guancie  amorofe  Oue  con  vn  bel  mifio  S*inno« 
Arò  il  giglio,  e biancheggiò  la  rofa.  Epifi.Hcroi.i.  ii. 

Confufo . Cora.  Che  luce  c quefia,  e con  qual’  occhi  vedo  Non 
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più  fulgido  il  Sol,  com’  io  foleua , Non  più  limpida  l’aura., Mi 
IO  vn  confufomiAo.Ombrofo  illume,eluminofaTombra.^? 
Gen.15. 

Gentile.  Herr.  E con  leggiadri,  e tremoli  fplendori  Fanno  vn  mi- 
fio  gentil  lume,  e colori . Bab.7.11. 

Nobile.  Brun.  Verde  fineraldo, e lucido  ametifio  Ornai  ricchi 
recein,evirilplendc  Di  ceruleo, c vermiglio  vnnobil  mifio  . 
Epifi.  Herbi.i.  II. 

Rigido . Brun.  Con  parola  ineffabile,  e tremenda  £ di  tuoni,  e di 
queruli  latrati  L'orecchie  altrui  rigido  vti  mulo  offènda.  Epifi. 
Heroi.i.  9. 

Mistvra.  mefcolamento,  mcfcuglio  : e l'ifiefia  cofa  melcolata . 

Aera.  Brace.  E lapoluere, e*l  fangueaira  mifiura  Nafeonde^ 
ogni  Icmbiantc,  ogni  armeofeura . Croc-9.  ji. 

Hoitibile.  Tanfi  De  Thorribilmifiura  al  primo  faggio  Chiufeil 
Signor  le  labra,  e bernon  volle.  Lagr  ii.éS. 

Incorruttibile . Vd.  Mà  conrra  Tarme  di  Volcan  non  vale , di'  e- 
ran  d’incorrucribile  mifitira  ■ Fn.ii.  167. 

Irreparabile.  Anguili.  Di  più  vencni  tofeo  hauca  formato,Gh*era 
vna  irreparabile  mifiura . Metam.4.  J47. 

Misvra  . Uromcnto  con  che  fi  mifura  : c fi  prende  anco  per  con- 
iracambio,  merito,  termine,  Tegola,  mono,  ordine . 

Armonica.  l*riul.  Conmifura  si  armonica,  e foaue  Compofie 
eran  le  membra  , Raccolte  eran  le  pam  Del  vago  giouiuetto . 
Galat.5. 

Grata.  Valuaf.  In  donna  oue  non  fplends  vn  dolce  afpetro,  E le 
membra  non  han  grata mifura,  Tunonaffifii]guardo,enel 
luopeito  Alta  folpitionnafce,  e paura,  Che  quiui  à ncfliin^ 
modo  haucr  ricetto  polli  nobil  vaior*,  anima  pura.Cacc.i.  118. 

Indolire.  Font.  Par  la  bella  tefiiira , Che  vi  temprando  con  mae- 
llredita  Con  indullre  mifura  Di  laccioli  d’ Amor  prigione  or. 
dita.  Od.;i. 

Infallibile . Tair.  Dimemedefmo  fili  pago  cotanto,  Ch*  io  filmai 
già , che’] mio  faper mifura  Cena folfe, e infallibile  di  quan- 
to Tuo  far  Talco  Faicor  de  la  Natura.  Li^r.14.45. 

Rigida.  Ceba.  Con  rigida  mifura, c giallo pefo,  La  viuanda,  ^ 
egualmente  era diuila.  Fur.4.  4f. 

Mitra,  c mima . ornamento  di  cella  de'  Vefeoui,  & altri  Prelati, 
quando  fi  mettono  in  habito  Pontificale. 

Aurea.  Tali  Vellir  dorato  ammanto  i duo  pafiori.  Che  bipartì- 
IO foprai bianchi  lini  S'alHbbiaaJ petto, ed'aurea  mitraicrù 
ni.  Conq.14  6. 

pompofa.  Muri.  Quiui  ancora  de  gli  aui  Tuoi  le  mitre  pompo, 
fe, Le fafcic gloriole.  Canz.i4. 

Mitra  papale . 

Corona  triplicata . Brun.  De  la  tua  fiirpe  antica , Di  cui  prode 
s'auDolIc,  Altri  o d'elmo,  od’vsbergo,  odi  lorica.  Odi  por. 
pora  amica , Anzi  di  triplicata  aurea  corona.  Ven.CcLCanz.4. 

MiTRiDATs.  ICc  di  Ponto, perpetuo  nemico  del  popolo  Romano, 
eh’  al  fine  diede  à fé  fieno  il  veleno . 

Nemico  de'  Romani . Petr.  Ou*  è il  gran  Mitridate  quell’  eterno 
Nemico  de'  Roman, che  si  ramingo  Fuggi  dinanzi  a lor  la  Sta- 
te, c’I  Verno?  Tr.  Fam.s. 

Superbo . Mar.  Grande  folli,  Pompeo , Quando  chiiso,  e dimelfo 
à le  tue  piante  Mitridate  il  fuperbo  hauefii  auanie.  Caler.  Ritr. 

Moabita  . di  Moab,paefe  nell’ Arabia. 

Empio.  Ghel.  Pofciache  i monti  Orientai  d*  Arano  Spìnto  dal 
Moabita  empio,  e fallace  Lafeiando  venne  à profetar  Balano . 
Rof.7.45» 

Moco.  fpetie  di  biada  limile  alla  veccia. 

Vile.  Alam.  Delpiù  fimo,  emiglior,  cosi  trù  Tacque  Lo  pomi 
macerar  la  doue  infufa  Del  vtl  moco  vulgar  farina  hauefie . 
Colt.  5. 

M00FL1.0 . forma,  o figura  di  cofa  che  s’haU»ia  à mettere  in  opra  : 
difegno . 

Alto.  Mar.  Piaceui  forlè  homai,  canore  Dee , L’aito  model,  ch’iò  | 
n'hòformato.efiiito.  Temp  19. 

Perfetto . Mar.  Perche  la  tua  bellezza  Difo?naca  di  negro  è Tidea 
vera  II  perfetto  modello.  Dal  cui  foloefièmplare  Prende  ogni 
altra  beltà  quanto  ha  di  bello . Sainp.Pafiqr.  j. 

Modena,  città  della  Lombardia  Cìlpadana, antica, che  fpelTo  guer- 
reggiò de*  confini , e fece  giornata  à vario  Marte  con  i viani,  e 
fpecialmenre  con  Bologncfi . 

Feroce . Ar.  Hor*  Obito  ne  vien,che  giouinetto  Dopò  Tauo  lari 
prencipe  eletto . Al  IkI  dominio  accreicerà  cofitu  Regio  gio- 
condo,  e Modena  feroce.  Fur.j.  58. 19. 

Moueranza  . continenza,  modefiia . . , -j 

placida . Brace.  Odi  affètto  di  padre  ; odi  d’huom  faggio  Placida 
modcranza:  in  preda  à fdegno  Darli  così,  che  di  ragione  va 
raggio  Non  entri  pur  oclnubilofo  ingegno.  Croc.i4-P* 

Moouatori.  che  modera, regolatore.  , 
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Poke.  Imper,  E quifi  Ha,  non  de  eli  affetti  altrui  Dokemodc^ 
rator,  fìgnor  conefe, Ma  libero lTgnor,art>itro acerbo  D’ogni 
effcrloro.  Rufl.  j. 

MuDtsTU.vtriù  di  faperfì  contenere  per  direte  fare  ogni  co£i  à Tuo 
tempo  : temperala, diicrcnonc,  mediocrità . 

Alta . Briga.  E)Ja,chc  ferba  Hrà  gli  ardori  imatu  L'alta  modcfHa, 
onde  beltà  s'adorna.  Oioni.;. 

Cortefe.  Ar.  SpdTo  Javocedal  defio  cacciata  Viene  à Rinaldo 
fin  predo  à la  bocca  Pcrdimandarlo,equiui  raffrenata  Da  cor- 
refe  modelHa  fuor  non  fcncca . Furaa-  $9. 

Cra'^a  . Tucc.  F con  grata  modeffia  in  quella  cella , Ecco>  diccfii't 
del  Signor  l'anceila . Stana- 

Molcltia  importuna  • Giur.  Mi  mi  ritenne,  ohimè,  Taiira  odora- 
ta , c he  quali  fpirto  d'anima  iiitiina  Kifiieglió  la  modcllia,  li 
quel  furore clHiife : Omodeflij  inoJenia  Degli  amanti  im. 
portuna . PaiLt.  i. 

Rara.  Tali',  kfian.odcfliarara,  Se  donna  à iDiuid'agguagliarfi 
impara.  i-Ainor.  Madr.^a. 

Saggia . Hcrr.  Porta  amico  il  fembiante,  in  cui  riluce  Saggia  mo- 
defila, e nobilcortcfia.  Bab.x.i. 

Mono . maniera,  forma,  glJl^a^  via,  cofiume , volontà , piacimen- 
to, modulaiionc . 

Accorto.Ar.  Con  modo  accorto  ella  il  parlar  ridufTe , Lheven- 
ne  a dir,  come  dozella  fuflc.  Vur.i^.  ;i. 

Acerbo.  Tali;  Lmireno  à colui,  c'hà  la  bandiera  Tronca  la  fiiga, 
e parla  in  modo  acerbo . Liber.xo.  109. 

Adorno.  Molz.  Ciafcim  di  trarla  àfecon  modo  adorno  Parca 
lentaltc,  c con  bei  detti,  e colti . Son.t  j. 

Affctiuofo.  Anguill-  Mentre  con  le  più  candide  parole , Ecol  più 
dolce  affettuofo  modo  Mi  vuol  legar  col  ptù  foaue  nodo . Mix 
tam  7.  »57- 

Ageuolc.  Oliar.  Che  fé  tu  non  mi  inofiriageiiolinodo , E fopra 
rutto  honefio  Di  fuggir  quelle  .1  me  nemiche  nozze.  Pafi-^-f. 

Allegro . AneuiII.  Qiiaiido  Progne  con  modo  aItcro,e  dolce  Co. 
silufingail  fuo  marito,  c moke . Mciain.6.  i64 

Altero  .Profp-  E pur  li  tace,  ne  con  modi  alteri , Nccon  detti  fu- 

f terbi,  e altrui  mordaci  1-à  qui  del  gran  Signor*  al  diuo  afpetto 
)i  vaile imprefc  temerarie or*crtc.  Solim.i.  1. 

Arguto . Tor.  Dt  fpicgar  k cui  lodi  In  vari  arguti  modi  Non  folo 
ogniaugcllcitofìconliglia.  P.i. 

Afpro . Oatt.  Ahi  quanto  crudi  fur,  quani’  afpri  i modi , Con  cui 
voleflctraruiam-irafèrc.  Addol.i^.  id. 

Auuencntc.  Taff  Ninf-t  gentil,  che  canto  à Cinthia  è cara,  C’hà 
si  begli  occhi , e com  belle  mani , £ modi  si  auuenenci , e gra- 
tiofi.  Amini-j.  1. 

Baldanzofo.  Silu.  Horinodihàfchiui,horbaldanzofi, edegni, 
Ch’ ardano  i cor  ne*  più  gelati  petti.  Madd.i.  fi. 

Barbaro.  Gua.  Non  m'haucrebpe  almeno  Con  si  barbari  modi 
L'alir'hierda  fcfcacciato.  Antig.^  4- 
Baffo.  Molz.  Come  vaghi  augcJleiii  alhor  eh*  il  verno  Parte,  e 
velie  la  terra  il  più  bel  nunto , l^ouaa  fé  fieffi  in  baili , e dolci 
modi.  C'anz.4< 

Bcllicofo.  Vd.  E nel  mero  dd  giorno  al  Ciei  più  chiaro  Glialfa* 
Uròconbdlicofimo'li.  kn.9-ji. 

Bello . Ar.  L’ di  bei  modi,  e tanto  graiiofì , Che  parca  tutta  amo- 
re, c leggiadria.  Fur.4j.7i> 

Benigno.  Car.  E con  benigni,  e dolci  Modi  fin  qui  l’accoglie,  e 
lo  trattiene.  En.i, 

Cancatiuo.  Anguill.  Con  ogni  modo  poi  cariratiuo  La  prega, 
ch'ai  fuo  dir  porga  l'orecchia . Mctam.14.  \6$. 

Cauto.  Adcm-  Ma  con  più  cauti  modi  Tu  ne  le  cane  tue  leffi  al- 
tri nodi . Canz. 

Cortcfc  Taff  Nc  la  dolce  prigion  due  lieti  meli  Pictofoprigio- 
nier  m’hauefii  in  guarda , E mi  feruiih  in  bei  corccfl  modi . Li- 
bcr.19.  8x. 

Deliro  . Car.  In  tanto  io  trouarò  loco  opponuno , £ tempo  ac- 
commodaco , e deliro  modo  D'orcencr  da  quell'  ottima  Regi- 
na , Che  da  lei  con  dolcezza  mi  diparta . H11.4. 

Difgufiofo . Anguill-  Vorrei  pur  che  tonialTi  Con  diigufioli  modi 
imici difgufii.  Giud.4. 2. 

Dilpcrtqlò . Ong.  1 mici  modi  fiiperbi,  e difpcttolì  Furo  minifiri 
infami  Di  cosi  ingiufia mone.  Alc.4-4. 

Dilpieiato.  Tanf.  Benché  affiggerlo  al  legno  è nulla,  o poco  A 
chi  non  vide  idifpicrati  modi.  Lagr.  ix.  70. 

Difulàiq . Tcg.  Miri  ciafeun  nc  l'opra  vofira  clprcflb  II  bello , il 
vago  in  ditulati  modi,  Qijcfio  Dalla  i colmar  la  vofira  glo- 
rra.  Pali. 

Dolce.  Car.  Mig[iracqueia,egliconfola£nca  Con  dolci mo- 
di . En.f. 

Dokiflimo.  Tali.  Cosi  doIcafi,c  con  le  (lebir  onde,  Ch’Amor, 
e Idegno  da’  begli  occhi  fiilla,  L'affTcttuofo  pianto,cgli  confon- 
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de,  In  cui pudica  la  pietà  sfamila,  Econmodi  dolcil&mn- 
fponde.  Liber.io.ij4. 

Duro.  Vd.  Eprouegga  cfacDidodcI  configlio  De* fati  ignara, 
con  acerbi,  c duri  Modi  centra  di  lor  non  s’opponelIe.En.i.So. 

Efficace.  Talf  Oòch'almagencrola  allerta,  c punge.  Ciò  che 
può  rifiicgliar  virtù  fopita.  Tutto  par,  che  riiroui,  e in  efficace 
Modo  l'adorna  SI  che  sforza,  e piace.  Liberi.  19. 

Empio.  Ar.  1 modi  di  Bireno  empi,  e profani,  Pietofi,  e ùnti  ri- 
putati furo . Fur.  10. 1 f . 

Ellccrabitc . Chiabr.  Che  ne  l’Europa  vuol  guidar  fue  fchierc  PaL 
inc  cercando  in  cITccrabil  modi . Amcd.x. 

Fiuilo.  Valuaf.  Ne  purvn  perle  vacuo  elemento  Scuota  le  pcn. 
ncin  fallili  modi,  c grati  ? Tcbai.j.  140. 

Fello. Tronfi  E vuol’ in  modo  dilpieiato , efelloOelceicàral- 
trui  mal  danno  noucllo.  Cofi.8.  fo. 

Feroce.  Tronfi  E in  quei  feroci  modi  àproua  arditi  Fi  di  cruda 
tenzon  rig.di  inum.  Coll.?.  18. 

Gcnerofo.  Ih’ct.  O vuol  con  alti,  e gcncroli  modi  Nonafcoltar, 
mà  meritar  le  loi!i . Paneg. 

GentiIc.T.df  Mibenchc  fia mafira d’inganni, e i Tuoi  Modi  gen- 
tili, e le  parole  accorte.  Libcr.f.éi. 

Grariofo.  Ar.  Ci  venne  incontra  con  allegra  faccia  Con  modi 
gratioli,  eriucreiiti.  Fur.6.  J9. 

Grato.  Anguill.  Loda  la  maefia,  loda  il  decoro  De’ fanti  modi 
fuoi  leggiadri,  e gran . Mctam.i.  1J4. 

Grane.  Anguill.  Eco’imodipiùgraui, cpiùhonorati  Mechia.- 
marRccunogniriuerciiza.  Metani. 7.  xjj. 

Guerriero . Vd.  l.a  qual  con  gratioliffimi  fembianti , Mà  con  mo. 
di  però  tutti  guerrieri  Smonta  dal  lùocorfìero.  En.ii.m. 

Nonello . Anguill.  E per  acquiftar  gratta,  amore,c  fede  Seco  con 
modi  honefii  li  trallulla.  Meiam.9. 240. 

Humilc.  Anguill.  Con  modi  humili,  e con  parole  xeorte  Col 
ramo,  che  dimofira  amore,  e fède,  Apprclèntato  al  Re  noto 
glilco,  Com’ cran  giunto  il  fuo  cugin  Pcleo.  Metam.11.9f. 

Imperiofo.  Talf.  Al  fin  con  modo  altero,  imperiofo  Rapi/cei 
forza  il  fren  del  core, e ’J  regge . Rinal.1.  $7. 

Incomprenlibilc.  Pere.  Mà  tòno  ne!  gran  lume  percocendo  Del 
nouo  Sol  la  negra  nube  ìmincnfa  Con  modo  incomprenlibilc, 
e Itupcndo  Tutto  contrario  al  fuo  voler  difpcnù.  Che  con 
l'ofcuro  fuo  colore  borrendo  L’almo  Iplendor  del  mio  bel  Sol 
condenù . Stana. 

Indegno.  Talf.  BaIdouinfopragiunlc,econÌndcgno  Modooc- 
cupollo,  e ne  fe  vile  acqnifio . Liber.f . 48. 

Indilcrctilfimo*  Campeg.  Oltreché  s’vna ancor  la'plcbefolta 
Con  modi  indircrenniini,c  villani . Lagr. 7.  84. 

Indufiriofo.  Siroz.  Parte,  e con  modi  indullriofi , e franchi  A 
l’opra  indegna  s’apparecchia  intanto.  Ven.x.  19. 

Infame  . Angiitll.  Es'auuienpoi,  chepur]atcnga,el‘ami,  Tutti 
i modi  à tentar  s’hanno  più  infuni . Mecam.9. 6j. 

Ingiuriofo.  Ceba.  Chctuperinodiingiurio/ì,etorti  Indegna- 
mente In  sù  le  membra  porti . Eli.  20. 62. 

Infcniìbile.  Bartolo.  Strmfemi  à voi  con  mlcnlìbil  modo  Cupi* 
donò,  màpuro  Amor  cortefe , Che  con  mille  fauor,Durlcm. 
pre  intefe , A farpiù incllricabiic ilmionodo.  Prim.Son. 

Infidiofo.  Leon.  perch'iolbnquegli,chcdifarcioffcù  Tentai 
con  vari  modi  infidioli.  Taid.f.  10. 

Infoiente.  AnguiU.  Non  può  far  forza  a’ lor  modi  infoienti  Da 
gli  anni  inifer vecchio, e dal  vm  graue.  Mctain.ii.  27- 

Inlolcoiifltmo.  Gart.  Mira  il  Figbuol  tra  le  rapaci  mani  De’fic- 
cari  maluagi,  elTer  condutto  Con  modi  infolentifiimi,  e vil- 
lani . Addoi.ii.  17. 

Leggiadro,  petr.  Le  chiome  ella  fpargea  st  dolcemente , E racco- 
glieaconsìlcggiadnmodi.  Son.164. 

Maefireuole . TafT  Ha  l'vna  i bei  capelli  al  capo  auolti  Partiti  io 
treccie  in  macfircuol  modi . Ktnal.7.  f8. 

Magnanimo . Afc.P.  E con  modo  magn^imo,  e lineerò  Socco  il 
tuo  regio  tetto  Mi  dcfiifoauiffimo  ricetto.  Iiuenn.i. 

Manfueto . Talf  Nc  quegli  atti  orgoglioli  ella  t’infcgni , Mà  da  te 
modi  manfucci  impari,  i. Amor. Canz. 7. 

Miferando . Tronfi  £a  hor’  in  modo  miferando,  c Arano  Strugge 
il  popol  tra  noi  vorace  fame . Cofi.ij.4. 

Nefando.  Angui]].  Di  vendicai  di  Aia  foror  io  feempto  Con  ogni 
modo  più  nefando,  & empio . hlecam.6.  jff. 

Numcrolo.  Ghel.  Onde  talhorcon  numcrofi  modi  Cantò  dì  Dio 
merauigliofe  iodi . RofiS.fj. 

Orgogliolo.  Anguill.  Scior  non  potriano  àia  lor  lingua  il  nodo 
per  farli  honor con  5iorgoglioi6  modo.  Meram.f.i4i- 

Pellegrino.  Ar.  L’vna,  e l’altra  era  bella,  e di  sì  adorno  Habito, 
e modo  tanto  pellegrino . Fur.Ò.  Ò9. 

Pcnofu.  Tanfi  E quanto  vùrdoucanpcnoll  modi  In  lui  le  torbe 
del  filo  mal  si  vaghe . Lagr.i.  8. 
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Peflifero.  Anguiil  E*  Talma  Tua  de  la  tua  pcAe  inrctca  Nel  modo 
più  peHifero,  che  fai . Mecam.  1.191. 

Piaceuole.  Anguiil.  E con  modo  piaceuole , e vcoullo , Moflé 
haueaCithereai’alme  beale . Mciam.14. 141. 

Pio. Tali  L*aJtraru]peiiommodohumile,epio  Sipora,epar 
che  perdon  chicggia  à Dio . Libcr.S.jj. 

PrcHaiuc . Ang^l.  Quei  eh*  erano  più  degni,  e meglio  ornati  Di 
prefenza,  e di  modi  più  predanti . Mciam.7. 1 jj. 

Kagioocuole.  AnguiU.  Cercammo  al  nolìro  mal  rrouar  confor. 
IO  Con  modo  r^ioneuole,  e lodato.  Mctam.4.  tio. 

Riucrente.  Ar.  Conmodoriuerente, ediledegno  L’vnRccon 
l'altro  s'abbracciò  à Tarciutio . Fur.40. 44. 

Rozo . Anguiil.  B già  paOàndol'otioro  giorno  Contudichefen- 
tenze, croio  modo  . Meiam.8.  jii. 

Sagace . Mar.  Perfida  Hiena,  eh*  in  ùgaci  modi  Formi  d'humana 
voce  vn  Aion  mentito . Caler.  Riir. 

Scaltro.  Grill.  Tu  temeraria  , oli  con  modi  fcaltri  Giudice  farti 
de'pcnlicri  illelTi.  Pcn.ij. 

Scarfo.  GrilL  £ mentre  cerco  d’honorarti,  i modi  Riirouo  fearfi, 
e lo  fili  meno  elperio . Rìm.  Son.94. 

Scorccfc.  Tali  Qual  titolo  di  laude  alto,  e gemile  Da*  modi  ac. 
tendi  sì  fcorteli,  e rei  ? Liberi,  j 7. 

Sciuaggto . Valuaf.  Sbuffando  viene,  e renitente  in  piazza,  £ fo. 
no  I modi  fuoi  tutti  feluaggi . Cacc.  5 . ?»• 

Simllro.  Car.  Chi  con  fuoi  maleauucncorofiaulpici  N'hàquì 
condotti, c con finidri modi.  En.ii. 

Snello . Ar.  Con  tal  dcdrezza,c  con  modo  si  Ihello , Ch'ogni  cre- 
denza à raccontarlo  eccede.  Fur.jS  89. 

Spiaceuole.  C.Cam. Ragion  d'imperio  i lui  fpiaceuol  modo  Dct- 
cadifcior^quedalitcìlnodo.  Agg  Tall'.4.  u. 

Spietato.  Gatt.  Dunacccnti  prorompe:  ahi  Ipinc, ahi  chiodi. 
Quanti  hauedi  al  ferir  ipictati  i modi  ! Addol.ié.  9. 

Stomacheuole.  Moron.  £ tu  tnentifchi  indomacheuol  modo, 
Se  me  riprendi, c del  mio  ben  ne  doppi , Com*  io  del  furor  tuo 
fcdeggio, egodo.  i.Sacr.  Inuett.8. 

Strano . fir^n.  Che  drani  modi  di  venir  fon  quedi  Carco,  dicca, 
difangue.edimetaUo?  Giom.j. 

Sublime.  Leot.  Siche  tacendo honoro  Vodro doppio  lauoro. 
Che  tacendo  vi  lodo  Có  più  fublime,&  honoraro  modo.  Madr. 

Tremolo.  Guar.  Hor’  in  giro  la  mena , <^ando  con  modi  tremo- 
• li,  e vaganti,  QMndo  fermi,  e fonanti . Madr.  148. 

Verg^nofo.  Anguiil.  Poic’hebbe  1*  infelice  vn  pezzo  pianto. 
Dille  con  modi  verdognoli,  c accorti.  Metam. 1^.99. 

Vnico.Ghel.  Lode  di  Giuda, e modo  vnico,  e bello,  Chcilba- 
ciò  habbia  poter  quanto  il  concilo.  Rof.ai.d. 

Mogliì.  donnachenà  marito . 

Adirata.  Senec.  11  fero  duol  dvn*  adirata  moglie  Peggiorvclen 
de  l'Idra  in  fc  ritiene.  Ercol.  £m.  i. 

Antica.  Tali  E la  conduce  ou' è l’antica  moglie,  Chediconfor- 
me corgli hidata ilCielo . Uber.7*i7* 

Buona.  Car.  Fece  la  buona  moglie  ogni  arma  in  tanto  Sgombrar 
di  cafa,  e la  mia  fida  fpada  MifottralTedalcapo.  En.^.  * 

Degna.  Rcmig.  Anzi  oi  degno , e gcncrofo  fpofo  Degna  farai,  e 
generofa  moglie . Epid.if. 

PiTcìta . Tali  Mà  Io  fpolo  fcdel,  che  di  lei  teme , Corre  in  foccor- 
fo  àia  diletta  moglie.  Liberto,  j 5. 

Dolcifiima.  AnguilL  Dopo  molto  cercar  Io  guardo  porfe  Ala 
moglie  dolcilfima  Eundice . Meum.ii.  19* 

Eccella . Vd.  Et  io  che  fon  di  Gioue  eccella  moglie , Che  l'altrui 
forze,  c me  medelina  hò  fpefo , Da  Enea  fon  vinto  9 En. ?•  d j. 

Egregia.  Vd.  L’egregia  moglie  con  penficro  accoro  Sgombrar), 
do  l'armi  mie  tutte , da  canto  Anco  mi  tolfe  il  fido  brando . 
En.d.  Ili* 

Fedele.  Ar.  La  cortina  leuò  fenza  far  motto,  E vide  quel,  che 
men  veder  credea.  Che  la fua calla,  e feJcl  moglie  fotio  La 
coltre, io  braccio  i vn  giouine giacca . Fur.tS.  ti. 

Fiera.Dant.  Et  io  che  pollo  fon  con  loro  in  croce  Giacopo  Rulli- 
cucci  fili;  e certo  La  fiera  moglie  più  eh'  altro  mi  noce.  Inf.  lò. 

Importuna . Mar.  piacciati  dir,  qual  cofa  Ti  fù  più  di  folfiir  ama., 
ra,  e forte , La  cicuta  nocente,  e velenolà  , O la  moglie  impor. 
tana,edjrpettofa.  Galer.  Ritr. 

Incelluolà.  Gair.  Agogna  con  nefande,  e Iporchevoglie  Farli 
d’Herodeincelluou moglie.  Addol.10.7. 

Infedele . Valuaf.  Hor  mentre  da  la  rea  moglie  infedele  U tradi- 
to indouin  fupplice  fpiega  Le  giuflilfimc  lue  vere  querele . Te- 
bai.8.  ft. 

Infelice.  Anguiil.  E la  moglie  Infelice,  cdifperara  Raddoppiai! 
grido,  e batte  palma  i palma . Metam.  4.  > 

Infella.  Scnec.  Nafehino  i peggior  vita  : al  fuo  conforte  Siveg- 
gia  fourafiarrinfeUa  moglie . Thiell.i.  i. 

Infida . Car.  Qgì  videi  Fedra,  e Procri,  & Eriiile  Infida  moglie,  e 
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sfortunata  madre , Di  cui  fò  parricida  il  proprio  figlio . En.^. 
Iniqua . Anguiil.  Rellar  fi  ogni  nuom  di  fuor  l'miqua  moglie , E 
fà  feruire  il  Ré  da  le  donzdle . Meiam.6.  j6t. 

Lafeiua.  Anguiil.  La  moglie  tua  non  men  lafciua  volle  Cullar 
d’vn  coro  iTcoaiugaldilecco . Mecam.8.  {8. 

Pietofa.  Tali  Me  l'oro  del  mio  r^o , e me  le  gemme  Ricom. 

preran  de  la  pietofa  moglie . Liber.io.  141. 

Pudica.  Remig.  Quelle  accoglienze  care , Che  deue  fare  al  fuo 
marito  pio,  pudica  moglie, e giouinettalpolà.  Epiliij. 

Regia  .Tali  Q^ui  io  pagan  fui  leruo , e fui  cri  gregge  D'ancelle 
auuolto  in  feminil  melticro , Minillro  facto  de  la  regia  moglie . 
Liber.ia.  si. 

Scontenta.  Anguiil.  Benprouo  in  me,  fe  l'hai,  mifero  quanto 
Dee  lagrimar  la  tua  Iconccma  moglie.  Metam.it-  sjd. 

Stolta.  Kemig.  Ahimè,  che  forfè  ancor  mentre  t'ìog^ni  Gradir 
tua  llolta,  e temeraria  moglie , Mie  bellezze  le  biamii,  e i miei 
collumi.  Epifl.is. 

Tenera.  Tali  Salui  faranno  pofeia  i figli  almeno,  E le  cenere.» 

mogli, e ivecclìì padri.  Conq.i8. 11$. 

M0U.1E  di  Loth. 

Curiofa.Goa.  S':^ralaterra,em’inghìotcircacome  Datano, & 
Abironc:  o in /al conuerfo  Comedi  Loth  la  curiofa  moglie 
Sia  prima , o nc  l'abiflo  U Ciel  mi  fulmini . Ancig.t.  5 . 

Motìlib  di  Putilàrcencarrice  di  Giofef. 

Adultera  d'Egitto.  Morand.  Poiché  trouò  l'adultera  d'Egitto  Nel 
giouinetio  amato , e non  amante  Rigido  corfotco  gentil  lèm- 
DÌame,  Sotto  tenera  pancia  animo  inuiccoj  Fe  tu  lafciuia  i 
feriti  tragitto , Nonpiùd'amor,  màdi  furor  baccante:  Spo- 
gliò del  manto  Aio  l'Hebreo collante,  Mà  riucllillodel  non 
fuodelitco.  Guacc.Son. 19. 

Mocmeka  . moglie . 

Auara.  Peir.  Et  Argia  à Polinice  aliai  più  fida,  Chel'auaramo- 

Slierd'Anfiarao.  Tr.  Amor.i. 

a . Remic.  E la  calla  moglier  tien  gli  occhi  intefi  Senza  bat- 
lerli  pur  nd  volto  amato  Del  Aio  conforte , c Jc  parole  afeoU 
la.  EpiA.i. 

IlluAre . Tali  Sedeua  con  rilluAre  alta  moglieraDel  Re  de'  Fran- 
chi Gaierana  detta.  Rinal.4«ii. 

Ingrata.  Ar.  Midal'amorcheporMtlfuodilpecto  Al'ingrara 
moglier  gli  fù  interdetto . Fur.xS.  ss. 

Mola  . macina . 

Santa . Danr.  Si  toAo  come  l'vicima  parola  La  benedetta  fiamma 
per  dir  tolfc , A rotar  cominciò  la  lanca  mola . Parad  1 s. 
Spolueratrice . Brace.  E cosi  por  sù  la  corrente  mola  Spoluera- 
' trice  de  l'oppreHè  biade , Mentre  fc  lleflà  à fe  rotando  inuola , 
Senza  perco^  ogni  percolTa  cade . Vrb.sj.  7. 

Veloce.  Danr.  Non  venni  prima  à l'vicima  parola.  Che  del  fuo 
mezo  lece  il  lume  cctro  Gtràdo  fe,come  veloce  mola.Parad.s  1 
Mole  . colà  grande,  e di  gran  pefo  : machina . 

Adamantina.  Gofel.  Hadrìagli  ergadiuota,  e riuerente  Ada. 

maniina  mole  intorno  al  lito  . s.  Son.68. 

Alca.  Tali  Quelgrandegià,cheincontrailCieloerelIc  L'alta 
moled'crror,  forfè  tal' era.  Liber.s.  91. 

Altera . Kemig.  Che  il  mio  bel  regno  hà  vie  più  ricche , e belle 
EcallcI]a,ecittadi,emolialtere.  EpìA.if. 

Anibiciufa.  Teli.  Pocofpatio  di  terra  Lafeiano  homai  l'ambi- 
tiofcmoii  AleruAichemaire,àicuruiaram.  Lir.5. 
Ammiranda.  Briga.  A qual  di  voi  la  palma  Declì,  ò moli  ammi- 
rande ì Giorn  6. 

Augnila . Achill.  Mà  meco  palli,  ò Mufa , Là  $ù  l Etrufca  Reggia, 
Oue  bacian  le  Aellc  augufic  moli . Rim.  Canz.i. 

Balìa.  Mal  S'humanpenlìcr  da  qucAa  balta  mole  A quella  face 
arditamente  afeende , Onde  s'adorna  il  Cielo , onde  riiplendc 
Ciò,  che 'I  mar  cinge,  e ciò  die  vede  il  Sole . Sqn. 

Caduca . Tali  E qual  caduca,  e ruinofa  mole  Vacillar  gii  poma. 
Mondi. 

Dedalea.  Bald.  CdV  di  marmo  eletto  Spello  à Dedalea  mole,^ 
Omar  la  feonie  fuole  Con  Aiperbo  lauor  fàggio  architetto  • 
Rim.i.  Amor.  Canz.1. 

Dcnlà.  Vd-  Vendicategli,  dille:  e ogni  vno  afferra  L’arme,  c di 
cunio  in  guilà , e di  ben  poAa , E dcnlà  mole  à la  città  G acco- 
Aa.  En.is.  IS9. 

Eccellà.  Vd.  Latino  ìIprimo,iavn  gran  carro  adorno,  Che  da 
quattro  dellricr  candidi , e egregi  Qgal  mole  ecccllà  era  tirato 
intorno . En.is.  i7>  , , 

Erta.Rin.  Correano  ari!  d'amor  Giacinto,  e Croco  Perbacìarle 
A bel  più , qucA*  erta  mole  Imparò  da'  ^li  occhi  à piouer  fo- 
co. Son.  . . • • 

E/fecranda . Cora.  Vedete  li  quelle  cAécrande  moli  Ch'  inuican* 
anco  i la  memoria  voAra,La  vengano i croAar  da  i fondameiv 
ti  L’ira  d’Achille,  col  furor  d' Aiace . Gcn.j. 
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faraolÀ.^*uL  Tuiielemoli  infomma  Più  ramore,&  altere,  Ma- 
rau^lia  de  Pane , anai  del  Mondo , Sten  d'Arabta , o d'Egitto, 

0 di  Spana,  o di  Tbcbe . Galat.^. 

FaOola . Mar.  Che  de*  ricchi  teatri  accrefeanpoi  Alto  ornamen. 
toàlefalloremoli.  Epit.i. 

Feruida.  Benani.  A riuederet  pofeìa  Quando  gii  Aanco  ilSoIe 
Scioglie  cinti  di  lampi  Da  )a  rotante  Tua  feruida  mole  lAioi 
dclUicr  de  l’Ocean  pe’  campi . pali.  Etn.j.  j. 

Fulminea.  Prml.  La  gran  fuli:iinea  mole , Le  ciglia  adamantine 
Fece  marcar  per  maraui  glia  al  Sole . Calar.  1 1. 

Funebre . Gati.  Di  nouo  inchina  la  tìinebre  mole , Di  nouo  il  Tuo 
tefor piange,  e fofpira.  Addo!. 46. 

Funerea.  Tronf  C^nui per  inalzar  funerea  mole  Con  <(uri  ferri , 
c’han  taglienti  labri  Mandadcl  forte  Cloro  la  gran  Prole  Ad 
incider  la  fclua.mdullrt  fabri . Coll  i;.  17. 

Funciia.  Cir.  O che  duolo,  o che  pianto,  o che  fiincbre  Pompa 
ne  vedrà  Koma,c  '1  Martio  campo , Qual,TilKrino  padre,  ila 
tua  nua  Nona  fe  ne  ergerà  funclia  mole  ? En.6. 

Grande.  Talf-  Gran  mole  intanto  è di  la  sù  rìuolia  Per  cento  ma- 
ni al  OTan  bifogno  pronte . Liber.  1 1.  ;8. 

Crauofa. Talli  E de  l'imperio  la  grauofa  mole  Inleifoilcgnihau- 
rà  collanti,  c termi . Contj.so.  119. 

lUullre.  Mar.  Oon  quella  mole  illullre  II  zoppo  Fabro  induAre 
Comprò  de  la  cooforte  i primi  baci . Epit.6. 

Irnmenli.  Talt  Vedere  cono  fee  ben  Pimmenfa  mole  Del  graru 
de  vsbergo,  e *J  folgorar  del  lume . Libcr.S.  49. 

Importabile*.  Gatt.  Pefosìgraue,  &tmportabilmole  N'opprU 
meri,  nè  lìa  che  ci  difenda  - Addol.  17*  14. 

Importuna  . Brace  L'afproAouilon,  che  furibondo  fuole  Strac> 
aar  fremendo  a le  procelle  il  velo , Porca  di  nembi  vn*  impor. 
luna  mole , Che  tl  Mondo  adombra , e gli  perturba  il  Cièlo . 
Vrb.ii.44. 

Incomparabile.  Ghel.  ElTerparea  come  in  teatro  adorno  Scena 
laihord'incomparabilmole.  RoC»6. 14. 

Inelpugnabile . Guai.  EiTcr  madre  al  ftgliuol  priua  di  zelo,  £d 
cfpugnare  inefpugnabil  mole . Liric.  Son.26. 

Inferma.  T^lf  E dai  ripoli  fulIcuòJcl  letto  L'inferma  dele_* 
membra,  e (arda  mole.  Liber.  11. 80. 

Infrangibile . Brace.  Sorge  ma  torre,  à cui  rimati  più  baflb  II  mu. 
roaitier  dcrinfrangtbil  mole . Croc.iz.  68. 

Infopportabilc.  Corto.  Regger  non  poicuam  de’  corpi  nollri 
Quella  noioftinfnpportabiJ  mole.  Alui.;.  a. 

InuincibiIa.Cora.  Tu  fola follcnclli,anima grande ,Dopoi nollri 
dolori  D'IJio  Aipcrba  l'iniiincibil  mole . Gcn.;. 

Inuitta  . Cora.  E vedendo  l'immenfj  inmtta  mole  Da  roder  dura 

1 cosi  vallo  incendio  Col  folo  rumar  anco  si  fonc.  Gcn.to. 

Letale.  Valuaf.  Arde  tutto  il  Pangeo  tocco  da*  lampi  ,Cli’  elcon 

de  la  letal  tremenda  mule . libai. 6. 177. 

Malftccia  . Priul.  Covi  maùìccia  mole , Oliò  si  finifurato  de 
terra,  Di  cui  forfè  maggiore  Nel  vailo  corpo  Aio  non  hebbe 
il  monte.  Galat.io. 

Minaccicuole . Brace.  VedcA!’aha,eminaccieuolmole  De'fo. 
prapollimonti  Olimpo,  & Olla.  Croc.i4>  jo. 

Minacciolà . Alam.  Fonda  eccelle  colonne,  archi,  e teatri , O mi- 
nacciofe  moliinmezoilmarc.  Colt.i. 

Montuofa . Lai).  Pur  Tito  vi  poggiò,  gii  eilinfe,  e crebbe  De  l'ollà 
loriamontuofa  mole.  Tit.i.  81. 

Opcrofa.Cora.  Quel  eh' in  tant' anni  machinaro  i Cieli,  Quel, 
ropcrofa  mole , Che  quali  ad  accoppiarla  in  vn  foggetto  Stan. 
ca  reterno  Fabro . Gen.  Frag. 

Pcllcgnna.  Brun.  Di  niertiincicl,più  chedi  marmiin  terra  Er. 
fer  quinci  alte  moli , e pellegrine , E inghiriandaro  il  core  anzi 
che  '1  crine . Ven.Tcrr.  Od.j. 

Pompofa . Bnin.  Altri  inalzi  di  gemme  Più  fine,  epretiofe  D'In. 
diche  Ipiaggic,  o d'Eiitrcc  maremme  AlCielmolipompofc. 
Vcn.  Terr.  Cinz.i. 

Preclara.  Gatt.  Duo  teatri  capaci,  e bene  Atefi  Fan  corona  àia 
mole  alta,  e preclara.  Scot.;.  J7* 

Pretiofa.  Brun.Insìfallola,  epredofamole  Cótendon  lofplen- 
dar  le  gemme,  e ’i  giorno , Né  fi  sà  chi  più  faccia  a l'ombre  oi. 
iraggio  Sc’i  fulgor  d’rna  pietra,  o pur  d'vn  raggio.  Vcn. 
Terr.  Giac. 

RuinoG.  Taff.  Anziilgrandìdervitimolpauenio,  ineuideue 
cadere  accefa,ed  arfaQueAa  del  Mondo  ruinofa  mole.Mond.4. 

Ruuida . Rcmig.  Et  s’era  la  foura  la  nua  vn'  alta  Ruuida  mole,  c 
d’qgni  incorno  guarda  11  largo  fendei  gran  Nettuno,  cdouc 
SpintedagliAquilon  fi rompan ronde . Epill.5. 

SaldilTlma.  Ong.  Teatri,  archi,  cololA, alte ruinc  Ciàfaldifiìmc 
moli  eccelfc,  c belle . Rim.i. 

So/Tolà . vd.  Tal  nei  ITdo  di  Baia  dentro  al  mare  Cade  Ipinta^ 
taihor  fafioù  mole . Eo.p.  i;;. 
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Sxnifurata.  Car.  Barcollando  cadè  La  fmifuraca  mole , etaldiò 
crollo , Che  '1  terrcn  fc  ne  feofife . En.p. 

Soiituofa . Car.  Oltre  à ciò  fece  Enea  per  Tuo  fepolcro  Ergere  vn* 
alta,  efontuofamolc.  tn.6. 

Souerchia . Talf.  Che  de  la  monarchia  la  Toma  grane  Non  fembri 
àgli  anni  funi  fouerchiamole.  Liber.i;.  8. 

Spauentofa.  Tafi'.  E miran  ouindi,  e quinci  incorno  alaarfi  Vna, 
&vn‘ altra Ipaucntofa  mole.  Conq.x;.  24. 

Sublime.  Bari.  Erge  mole  fubhme , e tempio  altero  Reggio  àia 
Dea  del  Ciel,  Donna  del  Mondo,  Ch’in  centro  interno  altiflV 
mo,  c profondo  Par , che  di  gir  in  Ciel  troni  il  fentiero . Son. 

Superba . Anguill.  Auorio  c il  tetto,  e manne  il  pauimento  De  la 
fuperba  incomparabil  mole . Mccam.t.  1. 

Superbifiima.  Grac.  Supcrbiflflmamole  edificata  Quafi  rocca  fu- 
olirne iTofomei  Pcrlorfcpokrohauicno.  CÌeop.ii.;8. 

Temuta. lalT.  La  mole  immenfa,c  si  temuta  in  guena  Cade, e 
breue  bora  opre  si  lunghe  atterra.  Libcr.1a.46. 

Terrea.  AnguiU.  Che  volca  dir,  che  ne  la  terrea  mole  Frà  gli  ah 
tri  lumi  regi;  egli  era  il  Sole . Mctam.T.  i;j. 

Torrcggiancc . Leon.  Né  folgore  tremendo  Sbatter  fuole  Se  non 
Aipeiha,eiorreggiante  mole . Taid.i.  1. 

Tumida.  Manzin.  Ch'aihorchevnpièdi  loto  infermo , e frale 
Sofpira,  vn  capo  d'oro,  Superbo,vanca,  e non  s’auuede,  ah  eie. 
co,  Q^ntoilpcfo  J'aggraui,  e quanto  inficme  Di  si  tumida 
mole  Vacilli  inofficiofo  li  fondamento . Pier.  Ch.i. 

Valla.  Tafl^  L'altro  col  pefo  di  si  vaila  mole  Teme  d’andar  col 
fuodcllricroa  terra.  Liber.7.  89. 

Volubile. Tali'.  Viene auucmando  la  volubil  mole  Lancie,equa- 
drcila,  c quanto  può  s'accolla . Liber.  1 1. 47. 

Moli  d'Adriano  in  Roma,  hoggi  detta  Calici  S.  Angelo . 

Infrangibile . Brace.  Vedi  la  fopraà  l'infrangibil  mole,  Ch'è 
le  ceneri  Aie  poA  Adriano  ; Quello  fplcndor,  ebepar  difiìifo 
vn  Sole  Roflèggundo  cader  nc  l'Oceano,  Quiui  vn*  Ange!  di 
Dio  poflence  prole  Con  l'aH  al  rergo , e con  1 a Ipada  in  mano 
Rotailferroinuittifiimo, c loAringe  Libile  nubi,  econcro 
ànoilolpinge.  Vrb.;.  t6. 

Macliina  Adriana.  Brun.  A lf>ctracoI  più  degno  Da'  primieri  fpeu 
tacoli  lontana  Lamachina  Adriana  superba  allctta, imperio, 
fa  inulta  E le  luci,  e l'ingegno  : Ouc  d'armi  guertma,  Perche 
non  giaccia  al  Aio! , vinta  non  cada , Sol’  Angelica  man  vibra 
lafpada.  Ven.Tcrr.  Od.  8.  * 

Molino,  emulino,  artificio  da  macinare. 

Frangente.  Guif.  Ethor volgendo  con  foaui giri  DelAangente 
molin  la  dura  mole  Sferica  in  infiniti  atomi  bianchi  Ne  tra. 
sformano  il  gran , che  dianzi  tratto  De  la  feconda  terra  fu  dal 
feno.  D.Sctt.s. 

Muu>iso.  cane  grande,  mordente. 

Abbaiatore.  Chiabr.  Afiretta  Torme,  egli  fi  (caglia  adoAb  Con 
Urano  ardir  l'abbaiator  molofib . Amed.;. 

Afpru.  Chiabr.  Però  non  ti  fdcgar,s‘arpromolofro , Onde  tupoC 
fa  sbigorire  i bofehi , Fia  tuoprefeme  . Fir.p. 

Empio.  Campeg.  QucAi  al  vilo  fpirante  ira,  e fierezza  Sembra 
colmo  di  raobia  empio  moio/To.  Lagr.tf.j8. 

Feroce . Malu.  li  fbroce  mololfo , Il  Cerbero  ccrreftre , Quel  mo- 
loUb  di  cui  Se  le  porpore  miri , Se  riguardi  il  pallore , Di  Mar. 
te  bàgli  occhi,  e di  diurno  il  dente,  Minacciaua  sugli  occhi 
honui  le  piaghe,  Prcparaua  fui  dente  bomai  le  morti.  [Hl.ldil. 

Fcruido . Brace  Quafi  moloOÌ  feruidi,&  hit  Aiti,  Che  il  lupo  pre. 
dator  fuggire  han  villo . Rocc.f.  66. 

Fiero.  Mar.  E de' lottanti  al  vtncitoipropofe  Fiero  mololTo,  à 
brun  macchiato  il  tergo . 

Formidabile.  Mar.  Segufi,vcltri,  e co’ feroci  alani  Venneruii 
formidabili  molofli,  Figi»  d*  Angliche  madri,  c Corfe,  c Sarde, 
Et  altre  varie  ancor  razze  ballarde  . 

Grande.  Car.  Et  ecco  fuori  ormaci  Di  fpiedi,e  di  zagaglie  à Aion 
di  corni  Venirne  i cacciatori  altri  con  reti , Altri  con  cani: 
hi  qucUi  vn  gran  moloflb.  Quegli  vn  velcro  à guinzaglio:  c lun- 
ghe file  Vali  di  fegufi  incatenati  auanti.  £n.4> 

Hirfuto . Brace.  Mà  eh*  ella  arda  à mio  prò,  fia  pur  mordace  M(V 
lolTo  hirAito,  e la  Aia  rabbia  abonde , Mà  contro  i lupi  ì fangui. 
nofidenti  Feruido arruoci, e lafciUar gli  armenti . Vrb.tf.jj. 

Importuno.  TcU.  Nèlerabbiofcfannc  De i molofii importuni, 
e ifier  latrati  Tcmcan  di  notici  più  frgrrti  amanti . Lir.  ji. 

Intrepido . GiuU.  Cacciator,  che  fiancar  prati,e  montagne  Pren- 
de con  Uuol  d'intrepidi  molofii.  Od.  7. 

Latratore.  Chiabr.  Egli  rauna  in  fretta  Oltra  maftini,  c laiiator 
molofli , D'acuti  (piedi  i vUlanelli  armari . Fin  j. 

Voratore . Brace.  Cosi  qualhorailvoracormoloflò  Con  vari  aA 
falli  il fier  cinghiale aggÌM.  Croc.ttf.17. 

Molvcchi.  cinque  ifolc  neil'ArcipeJ^o  deUTndie  Occidentali, 
famofe  per  la  gran  copia  delle  fpericrie,  che  ci  mandano . 

Au. 
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Auree.  Mar.  tPannoni,iFenki,  egllErìtret  De  le  ricchezze  lor 
non  le  fot,  /larfi;  L’aureeMolucchc,  eMaiMjnara,eNortc^ 
H bt>e  dal  Cicl^  dominare  in  Ione. 

Movmto  . breui0itno  /patio  di  tempo,  punro  di  tempo . 

luJiuifibile . Giiei.  Poi  che  tanto  hebbe  fatto  ; il  Creatore  In  va’ 
indtui/ibilc  momento  Per  rudar*  a quell’ alme  il  Tuo/plendo» 
re,  k laiiar  di  iua  villa  il  ior  talento,  Lor  creò  ne  la  buccia..> 
citeriore  Qual  di  luce  vn  velame,  vnvc/limento.  RofxS.fiS. 

Momo  ■ hiito  da*  Gentili  Dio  nprenfore  delle  attioni  altrui . 

Detrattore  sfacciato . Mar.  Sfacciato  detrattor  (diflc  la  Dea) 
Così  mi  loda  il  tuo  figliuol  bugiardo  ? 

Nume  critico.  Mar.  Mentre  fon  del  gran  palio  in  fui  più  bello, 
Ecco  Momo  arriuarquiui/I  vede,  Momoaitico  Nume,  arco, 
e flagello , Che  gli  huomini,  e gli  Dei  trafile,  e fìede . 

Seucro.  Moron.  Si  mai  ritien  la  iingua,e  si  boatta.  Che  Momo 
non  fiì  mai  tanto  feuero . i .Sacr.  Inuett.4. 

Spirtosfacciato.Chiabr.  Fri  tanti  Momo  foÌ  batte  le  palme,  E 
Afa  gli  occhi  ne  l'Idalio  Nume , Spino  sfacciato,  e che  ciafeu* 
no  emenda  Arditamente,  e che  ripicn  di  tofeo  Nulla  colà  lo* 
dare  hà  per  collunie.  V0I.4.  Rap. 

Monaca,  religiofa regolare. 

Spofa  di  Chrilto.  Morand.  Vieni,  vergine  pura , SpolàdiChnllo 
eletta,  Fra  quelle  calle  mura  II  tuo  Signor  c'alpetta,  A lui  fpo* 
là  felice  Si;  di  te  Re/Taedono,  e donatrice.  Caoz. 

Ancella  del  Rè  de*  Regi . Morand.  Del  Rè  de’  Regi  ancella , Vie- 
ni i regnar  feruendo  ; Vieni,  vergine  bella , Fuggi  quel  moUro 
borrendo , Che  dal  Ciel  ci  diuide,  11  fenfo  rio,Mc  vezzeggian- 
doancide.  Canz. 

SpolàdiDio.  Murr.  Elea  da  l’Oriente  Piùluminofo  il  giorno, 
E più  vermigliaintorno  La  porpora  nafeente  Scopra  vergine 
beila  Hogm  che  à Dio  ti  fai  Ipolà  ,&  ancella . Rim.  Canz.;  8. 

Vergine  chiuu . Talf.  E le  vergini  chiufe  in  cafta  cella , Che  Dio 
con  alte  nozzeà  fe  marita . Liber.  11.9. 

Vergine  facra.  Tali  Lamonacellaalfuondifacrelquille  Della 
preuien  l’Aurora, &humilmente  Canta  le  lodi  delbignore^ 
eterno:  Pofciamhone/li  Rudi,  e in  bei  diporti  Con  le  vergini 
lue /acre  compagne  TrapaRà  l’hore , infln  cheilfuon  diuoco 
La  richiami  di  nouo  a*  facri  offici;  : O quanto  inuidio  ior  sì 
dolcevita!  Torr.s.  i.  Non  F. 

Vergine  velata.  Brace.  Gl’ innocenti  fanciulli,  e le  velate  Vergi- 
ni, e i facerdoti , altri  raccolti  Tri  celle  venerabili , e faaaie , 
Altri cuRodi  liberi, e difcìolti,  Con  le  curue  ginocchia  4 te 
pietate  Gnd^,  tremanti  i cor, pallidi  ì volti.  Vrb.i;.47. 

Monaco  . rcligiofo  regolare . 

SeruodiDio.  Grill.  SeruidiDio,ch’aI  voRro  Anriuolti  Fate 
ritorno  al  gran  principio  voltro , Co’  pen/tcr  fol  viuendo  al  fa- 
crochioRro,  Dii  Mondo,  edavoiRcRì  in  terra fciolti.  Voi 
fottohabici  poueri , ed  incolti  Pouera  mente haueic d’oro, e 
d'oRro,  ^'arìccad'armJe  contri  il  crudelmoRro  Ch’infpirai 
lupi  in  pelle  d’agni  auuolti.  Rim. 

Seruo di Òtn'Ro . Taffi  Serui di ChriRo nel  Rio  nome  accolti, 
Onde  treman  le  forze  empie,  e nemiche , E le  Tartaree  porte  : 
alme  pudiche,  Spirtid’ognivilcura  in  terra  fciolti.  Sublimi 
(pirtial’honorRiorìuolti,  Sonorelingiie  4 la  fua  gloria  ami- 
che . Son. 

Violenza  dt  Natura.  Grill.  Sia  morta  in  voi  la  propria  voglia , e 
moRre  Ogni  voRr’  atto , eh’  à ragion  s’appella  Monaco  vio- 
lenza di  Natura.  Rìm.  Son. 

Monarca  . foln  Signore . 

Altero.  Infènf.  Siede  nel  Vatican  Monarca  altero  Utuogran_* 
Zio,  di  ChriRo  in  vece, e legge , £ freno  al  Mondo  pon,  danna, 
e corregge  L’empio,  e J'ancide,  e *1  buon  rauuiua,e'Ì  vero.Son. 

MoKARCHtA.  foprema /ignoria . 

Debole . Ghel.  £ noi  ci  lamentiam  d’cRcr  mortali , Se  fon  le  mo- 
narchie deboli,  c frali?  Rof.;.di. 

Nobile.  Petr.  Che  puoi  drizzar,  s’  l’ non  falfo  difeemo,  la  Rato  la 
più  nobil  monarchia . Canz.ti. 

Sourana.  Ceba . E ’l  Rè  de  i Rè  con  monarchia  fourana  Confon. 
derà  gli  Rolti,  e gli /pergiuri . ER.19.  ii8. 

Monastirio,  emonìRero  . conuento  di  Monaci, odi  Monache . 

Albergo  fàcrato.  Or.  Bertol  Donna  reai,  eh*  angelica,  e romita 
VitaJieiaviucRiinqiieRi  noftri  Sacrati  alberghi,  c ne*  fupemi 
chioRri  Viui  hor  beata  al  fommo  Bene  vfeita.  Guaco.  Son.i. 

Chiollro  /àcrato.Griil.  Vaga  d’eterno  Amante  Fi^ge  la  verginel- 
la il  Mondo  errante,  Ela/cia  gemme,  ed  oRri  Entrando  lieta 
ne’  ficrati  chioRri . Affi  Piec.  Canz. 

ChioRro /acro.  Grill.  Drirt’ e eh’ io  chiufa  in  qucRi  chioRri  Ru 
cri  Sù  l’aitar  del  mio  cor  Taima  ti  facri.  AffiPiec.Son. 

ChioRro  folicarìo . Taffi  B troncaRs  le  belle,  c care  chiome , E ti 
chiudali  in  folitario  chioRro . Sacr.  Son. 

Mura  caRe . Morand.  Vieni,  vergine  pura , Spo/à  di  ChriRo  clet- 
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ta,FràqueRecaflcmura  II  tuo  Signor  l’afpctta.  Canr. 

Mondo.  Culo,  e quello  che  forco  alCiclo  fi  contiene  : Vitticr. 
lo,  ouchina  mondiale.  Si  prende  anco  perparte  di  .i/To,  cioè 
per  la  terra  fola  t per  pane  di  cRà  terra,  pae/c,  regione  ; per  gli 
huomini  che  fono  al  Mondo,  per  il  fccolo . 

Adulatore.  Mar.  Campar  del  Mondo  adulatore  in/àno  Dalein- 
Rdic/àpeRi,edag]’ingaiini . Galer.  Hill. 

Albergo  di  miCrie . Capei.  E pur  non  volgi  4 l’empio  Mondo  il 
tergo  D’(*gnierrorfbntc,edimi/criea^rgo.  i.Canz.z. 

Ambii/ofo . 'i  cR.  E pur*  il  Mondo  ambiiiofo,auaro  Vuolche  co- 
Rei  Ra  Diua , E le  /porge  gli  aitar  d*  Arabi  fumi . Ur.f . 

AngiiRo.  Ta/t  SedeacoT4,dond'cC]iebuono,egiufìo  Di  legge 
al  tutto,  e'I  tutto  orna,  e produce.  Scura  i bafilconAiiilel 
Mondo  anguRo , Oue  fenfo , e ragion  non  li  conduce . Li- 
bcr.9.  $6. 

Audace.  Bar.  In  varie mcrauiglie  opre  diuine  A Tonte  oppoRe 
de  Teti  fugace  Hauergis/ì  die  vanto  il  Mondoaudacc,  Edc 
gli  anni  portarle  oltre  ilconhnc.  Cont.S»n.j6. 

Bailo . AnguiU.  Eccede  il  creder  si  del  baRò  Mondo,  Chcàrac- 
contarlo  la  mia  lingua  [ auc . Mctam.;.  171. 

Bruno.  Ar.  Il  Mondo  era  già  tanto  ofciiro,  e bruno.  Che  cucii  i 
colpi  quaR  inane  in  fallo.  Fur.;i.  17. 

Campo  di  mifcrta . Marinel.  E fcc/c  di  miferìa  à i baffi  campi, Ouc 
è grand’ odio,  e voghe  al  ben  rubelle,  Larga  Rrada  d'error, 
d’ira,  e di  fdegno , V n mar  turbato , vn  fempre  inRabil  regno . 
B.  V.4.  13. 

Cieco.  TaR.  £ l’innocenza  mia,  che  coRifopra  E’ nota,  al  Mon- 
do cieco  anco  R /copra . Liber.8.  7d. 

Corrotto . Ta/1.  Quello  Mondo  corrotto,  e l'arce  impura  Ond'  ci 
luRnga,  e di  piacer  s'ingegna  ^ Sacr.  Stanz. 

Decrepito.  Grill.  Perche /oAegno,  e medicina  dcRe  Al  decrepi- 
to Mondo.  i.bon.do. 

Deferto.  Benam.  O quanto,  o quanto  fora  Stato  per  te  miglior. 
Lidio,  infelice  Alhorche  peregnno  Sul  deferto  del  Mondo  aU 
talli  ilpicdc  (Defercoèben  , feci  deferta  il  Mondo)  Nafccr 
di  luce  orbaco , Ch’  cllèc  da  duoi  begli  occhi  hoggi  accecato . 
PaR.Etn.i.  t. 

Dolce.  Ta/T.  Ncfolamcnte difcaccìòcoRoro  La ^ada micidial 
dal  dolce  Mondo . Liber  io.  40. 

Duce  falfo . Bald.  Pere  à ragion  chi  i fal/b  duce  crede , Com’  è il 
Mondo,  chefcgui,etutelfai  Tante  volte  tradita  : epur  vor- 
rai , Alma,  4 quel  mancator  predar  più  fede  ? Rim  Sacr.Son.  i. 

Edificio  mondano.  Mar.  Quando  formò  di  Dio  L onnipotente 
mano  L'edificjo  mondano,  Prima  ch*  altro  face/Te  il  Factor  fuo 
Fra  le  tenebre  Rie  la  luce  aprio . Canz. 

Egitto.  Taffi  Signor,  da  quello  lagrìmofo  Egitto,  Che  d’idoli,  e 
di  moRri  è si  fecondo,  E eh’ io  col  Nilo  dei  mio  pianto  im- 
mondo Sott’a/pro  giogo  acerbamente  affiitco.  Sacr.  Son.;. 

Empio. Capei.  Efàtcne’lquarto,ecinquanteRm’anno  Hai  gi4 
varcato,  e cado  altro  eh’ affanno  Fiato  coglieili  di  tuarparra 
fpeme,  E pur  non  volgi  4 Tempio  Mondoìl  tergo  D’ognicr- 
rorfonte.c  di  miferic  albergo  . Canz.i. 

Errante.  Brace.  FauelleiqucRc:  il  Mondo  errante,  e folle,  O 
miecon/brei,  è peggiorato  tanto.  Mercè  che  il  vieto  il  tiran- 
neggia, c preme.  Viij.6.  47. 

ERcrrefacto.  ValiuR  M4 poi  che  tace  cllerrefatro  il  Mondo,  E 
irà  i timidi  Dei  Rlcntio  fa/Te.  Tebai.t.  )7> 

Falfo. Grill.  De’ fcrui  fuoÌ  liberaior  picto/b  Sar.ì  il  Signor  chi  di 
fuafe  Tinfegne  Seguito  hauran  fra  Tanìme  più  degne  Inque- 
Ro  Mondo  falfo, c inRdiofo.  Pen.iM* 

Faticofo.  Tot.  Di  canti  non  ornò  mai  lieto  Aprile  II  noRro 
Mondo  faticofo,  e vile . P.». 

Felice . Petr.  Donna  del  Rè,  che  ì noRri  lacci  ha  fciolti , E fatto  il 
Mondo  libero,  c felice . Canz.49* 

Ferreo.  Guar.  In  oucRo  angolo  fol  del  fèrreo  Mondo  Crcd’ìo 
che  ncoura/Te  il  lecol  d’o^ . PaR.  Prolog. 

FeRofo . Caf  E fe  da  TOnenie  La  rugiadofa  Aurora  Scopre  la 
chioma  fua  vaga,  ducente.  Splende  il  Ciel,  R colora  La  ter- 
ra,  appar  giocondo  Tutto  fcRofo,  e rìnafcence  il  .Mondo,  i.ò. 

Figlio  od  nulla . Benam.  Fondar  fuo  ben  nel  Mondo  altri  non 
^eue,  Chcnonpuoie  dar  nulla  Quel,  eh’ è Aglio  del  nulla. 


PaR.  Etn.  Ch.;. 

Folle  . Ar.  Com’ era  per  lafctar*if  Mondo  folle,  B faruamicad 
Dio  con  opre  fàntc  . Tur.  1S.99. 

pofeo.  Ar.  M4  poiché  il  Sol  lafciando  il  Mondo  folco , A la  nutri- 
ce antica  fe  ritorno.  Fur.;i.?o. 

Fraudolente.  Molz.  Perche  doue  fareRc  hor  vago  ilCicIo  Co’l 
beqh  occhi  fcreni  alma  miafpenc  Al  Mondo  tolta  Raudolcn- 
cej^crio.  Son  71* 

Frodatore . Leon.  Sciocchi,  allctrati  fol  da  le  luRngne  De;  Man- 
do Rodator.fàiUcc,  ioAdo.  Taid.s- 1. 

Sf  a 
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Cibbia  comune . Pctr.  Che  per  fc  Ikfli  fon  fcuaii  à volo  Vfccn- 
ùo  fuor  deh  comune  pabbu.  Tr.Icmp. 

Garrulo.  Mar.  DormiuaiÌpefce,enpoCiuailvcnio,  E fianco  il 
Mondo  garrulo  tacca . Lid.  Abb.r. 

Gentile.  C^r.  E quei  pij»c'han  di uiià  parlato,  o ferino  Cofede. 
gne  di  Febo  : e gii  iimcntorì  De  l'arti,  ond*  c gentile  il  Mondo, 
c bello.  En.6. 

Ciouine.  Grill.  In  fui  giouine  Mondo  Piouer  fi  vide  il  Cid  l'ira 
fua ardente.  i.Madr. J45* 

Cuaflo.  Var.  Rado hoggi s'orna òCcfarc,  òpoeta,  Mcrcèdcl 
guafio  Mondo,  epico  d'errori,  i.  Son.7. 

Uoildlo  dimalitia.  lalf.  Ilorchifuggirnonvuol,  s'évcroho- 
flclto  D'ogninuImailMondo,  e career  tetro,  Doiieil  buon 
fi  tormenta,  c ride  il  fello . Antro  douc  riinanchi  guarda  in. 
dietro,  Fucina,  ouc  fi  l'arme  il  gran  rubdJo,  Ou'ciimaldi 
diamante,  c'I  l)cn  di  vetro;  Lancnntod’crror,  emardifab. 
bta,  Etna  di  cupidigia  anzi  di  rabbia.  Sacr.  Stanr. 

Impuro  Brace.  Si  tifarci  volcntier,  mi  de  l'impuro  Mondo  non 
forge  alcun  mortale  intrifo  Prima,  che  l’alma  a la  funebre  fof. 
fa  l^fci  la  carne  abbandonata,  e l'oflà.  Vrb.17.4T. 

Infame.  Anguill.  Hor  vi  mollratc  impctuofi,  e forti  Aruinadc! 
Mondo  infame,  e no . Metam.i.7}« 

Infante . Grill.  Quelle  tue  Jabra,  Adamo , Mifero,  fur  quelle  infe. 
deli  porte,  Onde  nel  Mondo  infame  entrò  la  morce^.  1. 
Madr.  s-9‘ 

Infaullo . Molz.  Come  Sol  di  pictadc  ardendo,  à fchemo  Hauelli 
il  Mondo  aihora  cicco,  e infaullo . Son.s7- 

Informo . Mar.  E le  fpcranze  homai  del  Mondo  infermo  Solicua, 
e porgi  al  fuo  cader  follcgno . Ltr.  Hcroi.Son.j7* 

Ingrato.  Pctr.  Ahi  orbo  Mondo, ingrato,  Grancagiohe  hai  di 
dcucrpiangcrmcco.  Canz-40. 

InflabUe  • Petr.  Mifcro  Mondo  mlbbile,  e proteruo , Del  tutto  c 
cicco, chi ‘n tepon fua (peme.  S011.Ì79. 

Leggiero . Ceba.  Eguale  in  ogni  parte  t frutti  fuoi  Diuidc  il  Mon. 
do  inflabile,  e leggiero , E fon,  come  tu  fai,  alci  Mondo  1 frutti 
Vergogne,  e danni,  e difcipline,  c lutti . Ell.T . 19. 

libro  grande . Guif.  II  Mondo  è vn  gran  Teatro,  ouc  il  celelle  Po. 
ter,  la  Sapienza , e la  Giullitia  Con  l’amor'  eternai  lor  parti 
fanno:  Et  i più  balli  ingegni  de*  mortali  Rapifeon  fopra  gli  al. 
ti  Cicli  i gara  : Egli  è vn  gran  libro,  v'  del  Dottor  foprano  L’ar. 
te  fi  legge  in  lettere  ampie , e chiare  : Ogni  opera  c vna  faccia, 
ogni  ruocflctco  E' vncarattcr  compito  in  ogni  lato:  Ma  co. 
me  i vanità , de  {'arti  invece.  Il  pargoletto  ne  la  fcuolaatten. 
de , Noi  cosi  11  fnoi  margini  dipinti , IJ  cuoio,  e i lembi  d’oro, 
e' gigli  a(j)crfi  Tanto  ammiriam,  ch’apprender  non  ne  cale  H 
facrotefio,  onde  Natura  infegna  A’ più  idioti,  eh'  vnceicltc 
Nume  Gouerna  pur  con  le  fue  leggi  li  Mondo.  O.Seci.i. 

Lufinghcuole . Bcnam.  E fente  vn  dolor  fiero  11  proprio  mal  non 
haucr  villo:  ò Mondo,  O Mondo  iufinghcuole,  c fallace. 
Pali.  Etn.4.  J. 

Lufinghiero . Taff.  Semi  fiam  di  Giesù,  che  *I  lufinghiero  Mondo* 
e '1  fuo falfo dolce  habbiatn  fuggito,  b qui  viuiamoinioco 
afpro,  e romito . Libcr-S.  sp. 

Maligno . Fiamin.  Spiega  Mondo  maligno  i cuoi  tefori  Falfi,e  pa. 
lela  i tuoi  finti  piaceri . Rinv  Son.4<a. 

Maluagio.  Car.  Mail  furto,  e le  rapine,  I.'amor  de  l'oro  ingor. 
do  Trafl'cr  fin  di  eccito  l.cFuric,e‘l  lezzo,  onde  maluagio,  e 
lordo  Diuenne  il  Mondo.  Canz.i. 

Mifero . Pctr.  Ou'  c colei,  che  mia  vita  hebbe  in  mano  > Quanto 
al  mifero  Mondo , c quanto  manca  A gli  occhi  mici,  che  mai 
non  fieno  afciuiti . Son.iTp. 

Mortale.  Tafl^  Tale  l’ fon , tua  merce;  cumedaiviui  Delmor. 
tal  Mondo  per  eRoriogliefti.  Libcr.ii.  pc. 

Mufico.  Rin.  Mufico  Mondo  che  diletta,  c nuoce.  t.Son.istf. 

Mutabile . Taf!'.  Che  nel  Mondo  mutabile , e leggiero , Coltanza 
è fpcflb  il  variar  penfìcro . Liber.  j.  5. 

Nouiifiino.  Achill.  Per  farfi  pondo  al  pargoletto  Atlante  Vono. 
uiflimo  Mondo  hoggi  fi  fucJc . Rim.  Son.T . 

Nubilofo . Corf  Quando  il  Rè  de  l'eterna  Monarchia  Lafetando 
il  Mondo  nubilofo,  e nero , Dolce,  nc  tolfc  il  Sol,  che  mai  non 
fpcro  Sin,  eh' io  non  muora,  ohimè,  di  veder  pria.  t.Son.i. 

Otto.  Guid  Quiprìmo  pianò  mie  fuenturc, e Ponte  Dimone, 
ohimè , che  lo  Iplendor  fourano  De  gli  occhi  miei  del  Mondo 
orbo,  &infàno  Sperili  in  turbando  la  ferena fronte.  Son.^4* 

O&uro.TafT  Ch’aIhor,chefirifchtarailMondoofcuro  Spirito 
errante  il  vidi,  & in  felice.  Uber.8.  68. 

Padre  de' fumi . Benam.  a Dio,  Mondo  fuperbo,ignobil  lima, 
eh’ in minutiikfir Palme  confumi;  A Dio,  fonte d'error,  pa- 
dfedc*fumj,  Ond' òche i pianti  vn*  occhio  incauto  cfpriina  . 
SeL  Son. 

PaJagioaippjg^j^^  Se  di  tante  bclicue  adorno,  e pieno  Quc. 
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fio , c'hà  il  fuol  per  bafe , il  Ciel  per  tetro , Palagio  ampio  for. 
mò  Palio  Architetto,  BafTa  magion  d'habitacor  terreno,  lir. 
Sacr.  Son.p. 

Regno  di  morte.  Cap.  Quello  regno  di  morte  inflabii  Mondo, 
Prigione  angullaàgenerolà mente,  Primo  Aucrno  dePalmd, 
in  cui  fouente  Beuono  anco  i più  fiu^i  oblio  profondo . Oc- 
cup.  Son.&p. 

Rete  d'inganni . Silu.  O Mondo  lufinghier,  perfido,  c frale , Rete 
d'inganni,  empia  prigion  d'errori , Immondo,  e vii  ricetto  d'o. 
gni  male , Fallace  predator  de'  nolln  cori,  Ahi  famigliar  nemi. 
co , e disleale , Ch’  altro  nel  fimo  afeondi , altro  hai  di  Aiori , 
Hor  non  in  parte  fol,  mà  vcqgio  in  tutto , Che  di  feguirti  al  fin 
vergogna  c il  frutto . Madd.^t.  1 8. 

Rio.  Mar.  Ecco  dalMondo  rio, che  fottorofe  Spine  fol  chiude, 
c fotio  l'hcrba  hi  l'angue,  E in  fiie  lufingheinfidie  eterne  afeo- 
fe . Lir.  Sacr.i. 

Scelerato.  Manzin.  AincencrirdifcelcratoMondo  Ilafciuicon. 
cctri.  Flcr.4.  ì. 

Scuola.  Guif.  Vna  verace,  e dotta  fcuolac  il  Mondo,  Ouc  il  fuo 
honor'  Iddio,  tacendo,  infegna  ; Vna  fcala  eh'  al  Cicl  le  memi 
hnmane  Per  gradi  certi  agcuolmcnte  adduce  : Vnafuperba^ 
fpatiofa  fila , Ouc  il  Signor  le  fitc  ricchezze  fpiega  : Vn  ponte, 
fopra  il  qual  fenza  timore  De’  niillen  diuint  nuom  varca  il  ma. 
re:  Vna  nube,  per  cui  chiaro  traluce  Non  quello  arcier,che 
diLatonaciiglio,  Mil'inuilìbilSolc,  Ucuibelvifo  Perla  più 
buia  notte  anco  rìfplcndc . D.  Sett.i. 

Secretarlo  del  bene.  Silu.  Chc'lMondoèfccretafiodclbcnfo. 
lo , E tromba  poi  del  mal,  conuicn  che  dica . Mad.i.  sp. 

Sentier  faticofo . Silu.  O Mondo  immondo,  e di  perpetui  affanni 
Faticofo  fenticr,dogIiolbaIbergo . Madd.1.67. 

Sordo . Pctr.  Chi^o  mollrando  al  Mondo  fordo,  e cicco  ,Quan- 
tolumcdel  Cicl  folle  già  feco.  Canz.44. 

Specchio  di  Dio . Grill.  Quella  eh'  à gli  occhi  miei  difeopre  il  So- 
le Mondana  immenfamole.  E' tuo  Ipctchio,  Signore,  Che 
t'oflrcà  me  nel  fommo  tuo  valore:  Perche  rimiri  in  si  lltipen. 
docHétto  Ciòche  non  può  capirnollro  intelletto,  Eleggain 
SI  diuino  ampio  volume  Le  mie  gratie,i  tuoi  pregi, e '1  tuo  co- 
llume. i.Madr.jto. 

Teatro  di  fortuna.  Grill.  Deh  le  pietofa  in  quell'  infaullo  miri 
Teatro  di  foriona,  in  cui  giocondo  Stato  non  è,ch*  à l'apparir 
fparifee  Veloce  più,  che  tri  le  nubi  il  lampo  ; Ouc  da  tre  gucr- 
ricr  sfidata  in  campo  Noflra  vira  mortale  egra  languifce,  E 
fpcflb  ancor  penfcc.  Canz. 

Teatro  volubile . Taff.  Mà  in  quello  eh’ alhor  fece  il  Maflro  cicr. 
no  Gran  teatro  e volubile,  c rotante,  Ch'Anfiteatro  di  fua 
gloria  alTcmbra . .Mond-?. 

Tciiipcllofo.  B.Taft  A tc  Signor’,  à re  fido  confono  De  le  mifere 
memi,  Securo,  equetoporto  Centra  il  Airor de' venti  Del 
tcmpcllofo  Mondo , Che  commoue  il  fuo  mare  infìno  al  fon. 
«lo . Salm.iiT. 

Tenebrofo . Brace.  Così  dal  Mondo  eenebrofb,  c rio  Non  men  di 
te  per  lai  cagion  partirmi  Deurei  mal  concia , e vilipefà  aneli' 
io.  Vrb.7. 50. 

Torto . Morand.  I lempeflofi  orgogli  Fuggi  del  mare  infido  : Da' 
perighofi  fcogli  Qui  ti  rtcoura  al  lido.  Che  del  Mondo  cm> 
pio,ctorto  Trileficreproccllcèqucllo ilporio.  Canz. 

Traditore . Pctr.  Se  di  queJ  falfo  dolce  fuggmuo , Che '1  Mondo 
traditor  può  dare  altrui , Gran  tempo  e faflidita , A che  ripon 
più  la  fpcranza  in  lui , Che  d' ogni  pace,  e ^fermezza  è pnuo? 
<.anz.  j9. 

Trillo . Pccr.  Mà  tolga  il  Mondo  iriflo,  che  '1  foRiene . Son.  1 08. 

Vacillante.  Mar. Lacuipolfentcmano  Soflcnervalfè il pefo  Del 
Mondo  vacillante.  Epit.z. 

Vago.  AiiguiJL  Infiamma  in  quello  Mondo  errante,  e vago  Co- 
la non  può  durar  forco  vna  imago.  Metam.iT«8o. 

Valle  di  dclicie.  Imper.  Ne  l'ampio  centro,  c ne  Timmenfo  giro 
Di  quella  valle  di  delicic  piena , Che  con  sì  gran  ragion  Mon- 
do s'appella.  Rufl.  ij. 

Valle  lagrimoCi . Taff.  Padre  del  Ciclo,  hor  eh'  aera  nube  il  calle 
Deliro  m'afcondc , e vie  fallaci  10  llampo  Per  oueflo  poludo- 
fo,inflabil  campo  De  la  terrena,  e lagrimofa  valle.  Sacr-Son.i. 

Valle  mondana . Taif.  Con  vago  piè  per  quello  inflabii  campo 
De  la  mondana,  cpaludofa  valle . Sacr.  Son. 

Vano.  Bcmb.  Perche  vaghezza  tn.i  più  non  m’inganni.  Mondo 
vano,  e fallace,  io  iJ  rihuco , Pcimio  afiài  d'hauerti  vnqua  cre- 
duto , De'  tuoi  gnadagni  fatio,  e de*  tuoi  danni . Son.4o* 

Volumeampio.  Mar.  Se  di  qucÀo  volume  ampio  le  carte,  Che 
Mondo  ha  nome,  e in  cui  chiaro  fi  legge  Del' Autor  che  ’lcom- 
pofe , e che  '1  corregge , L’alto  fàucr , la  prouidenza,  e l’arte . 
Lir.  Mor.  Son.6. 

Mot,fciifiATo . regioned'ltaliatràilpòfiume,  & il  Taoaro. 

Pae. 
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racfc&f.  Grar.  ScorreintanioilpaereilcampoHirpano,  Che 
dal  Moine , e dal  l-'crro  il  nome  prende , B ben  due  volte  alle. 
dia,e  di  Calale  ciotto /corta  diuerfai  muri  aflalc*  Cieop.z.  5^. 
raefe  &c.  Mar.  Io  dico,  oue  tra  il  Pò,  che  non  lontano  Nalcc,  e 
laDora,  c’iTanaro  rivede  II  bel  pae/e,  al  cui  fecondo  piano 
La  Montagna  del  Ferro  il  nome  diede . 

MosciBfUo.  montepiij  alto  di  Sicilia,  detto  da  gli  antichi  Etna, 
prelTo  a Catania,  famo/o  per  il  luo  continuo  ardere . 

Accefo.  Morand.  Io,  che  tutta  di  ghiaccio  Conira  d‘Amor  fui 
fempre , Com'  hor  fon  fatta  vn  Mongibcllo  accefo  ì Cana. 
Ardente.  Borg.  loia,  ch'ai  duol’  aprio  La  voce, e fc  fouente  D'aL 
ti  fofpiri  vn  Moncibello  ardente . Kim.  C'anz.i 
Alpro.  Tronf.  Del'afpro Monsibcl  crcfciuto  alato  Eluioma- 
chinator  d’opre  rubelle . Cole.  19.  jo. 

Cauemofo . Talf.  Nè  dal  fulfurco  fen  fochi  mai  tanti  11  cauerno- 
fo  Mongibel  fuor  diede . Liber.tS.  8;. 

Fumante . Brign.  Non  pono  dentro  il  fono  Vn  Mongibel  fuman.. 

te,  Cener  non  hò  ilfembiante  . Giorn.8. 

MoIcEtnea.  Leon.  Fifailpenliernelagran  mole  Etnea,  Egro 
mortai,  che  grauida  ^ foco  Ardenti  iumme  incontra  il  Ciclo 
aucnta.  Taid.  Ch.;. 

Moniu  . collana  d’oro,  o di  gioie,  o d’altra  materia pretiofj . 
Aureo . Valuaf.  Aurea  catena  dal  bel  collo  feende.  Sul  bel  petto 
gli  trema  aureo  monile . Lagr.  15* 

Barbaro . Mar.  Chi  di  pompolo,e  barbaro  monile  La  bella  gola, 
c candida  attrauerfa . 

Caro.  Perr.  Creila  Fenice  de  Taurata  piuma  AI  fuo  bel  collo  can. 
dido  gentile  Forma  fenz*  arce  vn  si  caro  monile , Ch*  ogni  co. 
re  addolcifcc,  e ’l  mio  con  fuma . Son.i5|. 

EHecrabile . ValuaC  Mi  tu,  Giocala , ohimè  troppo  infelice , A 
oual  marito  t’ orni,  i qual*  amante?  Ahi  che  di  fini  moglie 
del^gliuolo  L’cflccrabilmonil  n'ècagionfolo.  Tebai.z.  89. 
Gemmato . Mar.  £ si  come  le  ricche,  e nobil*  arche , B le  vafclla 
d*aiabaftro,ed'oro.  Non  di  materia  vil  li  tcngoncarchc.  Mi 
di  cofe  pregiate , e di  teforo , E gemmaci  monili,  & auree  mar- 
che , Ballimi,  & ambre  fol  ferbanli  in  loro . 

Leggiadro. Guif.D'vn leggiadro monil  lecinfeìlcollo  Diforbi. 
co  An*  oro . D.  Setc.f . 

Nobile.  Brim.  Tu  con  pompa  non  vile  Hai  di  varie  virtù  noba 
monile.  Vcn.Tcrr.Od.i. 

Pompofo . Ghel.  Miralcintorno  al  collo, onde  tralucc  Dala_i 
piagavo  chiaror  più  eh’ a Sol  chiaro,  Egli  è d’oro  vn  moni! 
pompofo,  e bello.  R0C16.  80. 

prctiolo.  Angui.  Fanne  ghirlanda  al  crine,  al  fen  monile , pcetio. 

fo  monii,  ricca  corona . Vcn.pom.  Son.  107. 

Ricco.  Anguill.  Scoprirà  a loco  ouc  làrà  coperto  Pcrvn  ricco 
moni],  eh’ à lei  fia  offerto . Metam-9< 

Splendido.  Ar.  Di  ricche  gemme  vn  fplcndido  monile  Gli  difeen- 
dea  dal  collo  in  mezo  al  petto.  Fur-7<54> 

Vago.  Taff.  Nèsi  vago  moniigianuilèceelb.  Himen.Son.iS. 
Montagna,  monte  alto. 

Alpellra.  Mar.  Però  che  il  cauo  ventre  De  la  montagna  alpcirra 
D’incemiio  viuo  inclUnguibU  fonte  Con  femptierno  loinite' 
nutrica.  Samp.j. 

Altera . AnguUl.  Che  il  corpo  immarmorar,  perder  la  mente  Nc 
l’altera monc;^nahumidà Idea.  Metam. io.  17- 
Aprica.  Ar.  Paisò  Druenza,a  Rodano, c la  Senna,  E venne  a pie 
d'vna  montagna  aprica.  Fur.zo.  lod. 

Afpra . Benam.  Geme  U mare,  vrla  il  Mondo  in  quella  guifa , Che 
là  ne  le  Germane  afpre  monc;^ne  Fiamma  viuace  inlungo  for- 
noaffìlà  Ncìchetifuoifurorparche  fi  lagne.  Vittor.j.  jo. 
Dishabitata . Tafii  Quinci  ella  in  cima  à vna  montagna  afccnde 
Dishabitata,  e d’ombre  ofeura,  e bruna.  Libcr.14.70* 

Fertile . Valuaf.  Come  olmo,  c vite  in  fertile  montagna  Mlcuari 
conmoltaindullria, ecura.  Tebai.8.  171*, 

Frondofii.  Taff.  Voi  montagne  frondofe  Cinte  di  verdi  bofcht. 
Le  fronti  alzate  infra  le  nubi  afeofe . 

Hcrma . B-Tafl  Che  non  debbon  goder  di  tua  bellezza  I rozi  ha* 
bitator  d’hcrme  montagne , Oue  il  ben  raro  fi  conofee,  c prez- 
za. Eleg.4-lib.x. 

Intentata.  Benam.  Arfo d'immortal  gloria  il  nobiifcno.  Per 
montagne  intentate  impiega  il  piede  De  l’heroico  valor  l’he- 
roico  Herede  Del  Ciel  di  Francia  il  Regnator  tencno.  Sel.Son. 
Ripida.  Mar.  Detto  quello  il  feroce  inuer  la  coffa  Delamont^ 
gna  ripida,  e fublime , U paffb  mouc,  e tacito  s’accoffa  A le  più 
rotte,  e dirupate  cime . 

Ruuida.Brun.  Altri  d’alga,  e di  canna  Sotto  montagna  ruuida, 
ficalpeffrc  Infiorila  ftagtonc  Vn  tugurio  filucllrc  Con  roza 
man  compone.  Vcn.Ccl.Canz.4* 

Scoicefa.  Mar.  Pofequeidi  fuamano  TcrmÌRià  l'Oceano  Due 
feofeefe  montagne . Epic.8. 
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Scraripeuole . Impcr.  Nc  queff  o foJ,  mi  da  quell'  onde  dolci  Giù 
perle  ffraripctioli  montagne  Ncl'oi.dc  amare  del  marino  im- 
pero  Tulcorgi  ancor  le  moianarc  damme  Condotte  lormal 
grado,etrafportate.  Rull.8. 

Muntz,  parte  emincrte  della  terra. 

Alpcllrc.  Guar.  Tufcguipurlcfclue,  E per  gli  aJpeffri  monti 
Vna  fera  fiipace . Pali.x.  1. 

Alucro.  AnguillChe  fòuerchiano  al  fin  le  tumid'ondeQuel  mon- 
te alticr,  queir  elcuata  fronde . Meram.  1.81. 

Altifiìmo.  Pcir.  Come  il  Sol  volge  i'infiammaic  rote  Per  dar  luo. 
go àia  notici  ondediiccndc  Dagli ahiffimi  monti  maggior 
l'ombra.  Canz.9. 

Alto.  Taff  Qual  capitan,  ch*  oppugni  eccella  torre  Infra  paludi 
polla,  o in  alto  monte.  Ljbcr.7. 90. 

Aprico.  Bulg.  Poi  eh’ afcendclle  al  facro  monte  aprico,  Ouc_» 
giunto  hà  ciafeun  degna  corona . Son. 

Arficcio.  Mar.  Sorgi,  o Ninfa, da  Tacque,  c Vienne  à nuoto  Al 
monte,  ou'  io  t'attendo,  arficcio,  c vuoto . Lir.Bofch.  Son.80. 

Afpro.  Anguill.  Hor  lotto  hò  il  mar,  hor  v'haggto  il  Ileo  a/cmtio. 
Nè  m’arrella  afpro  monte,  o largo  fiume . Metam. 4. 475. 

Canuto,  Taff  Medifeguire  il  mio  Signore  aggrada  O calchi  il 
ghiaccio  de’  canuti  monti , O le  paludi  pur  eh*  indura  il  verno. 
Toir.i.  1. 

Caucrnqfo  . Taff  Rapido  sì,  che  torbida  procella  Da'  caucrnofi 
monti  effe  più  tarda.  Libc’.p.  ss. 

Corno  della  terra . Rin.  O Ninfe,  alma  de'  bofehi  ; O bofchì,  oc- 
chi  de' monti  jO  monti,  corno  de  l'antica  madre.  i.Canz.si. 

Difficile.  Anguill.  Hor  mentre  Adon  per  lo  difficii  monte  Col 
Ré  cortefe  a’  fuoi  piaceri  intende . ^;ctam.  t o.  jo  i. 

Dilectofo.  Rin.  Due  fiamme, c non  già  tratte  o d’Etna,  o d’Ifchia, 
Ma  da  più  vago,  e diJettofo  monte . 1.  Son.7j. 

Dirupato.  Vd.  Oue  valle  tra’ monti  dirupati  Giacca  àgi’ ingan- 
ni commoda,  c à gii  aguati . En.  1 1 . 1 1 7. 

Difcolccfo.  Leon.  Virtù  che  non  alberga  in  molle  piaggia  Tri 
vaghi  fonti,  e tri  odorati  fiori , Ma  in  cima  ad  erto,  e difcofce- 
fo  monte.  Taid  1.  6. 

Duro.  Remig.  Mi  fimoffra  ilcamin  grauofo , ederto,  Qual  di 
più  duro,c  faticofo  monte . Epiil.17. 

Ecccilb . Tanfi  Che  li  par  d'effer  lui  più  eccelfo  monte.  Che  mai 
vide  occhio,  non  che  prelfe  piede . Lagr.9. 67. 

Eleuato.  Vd.  Ne  dicrfcgno,c  dai  monti  più  dcuari  Mandarle 
Ninfe  al  Ciel  alti  vlulati . En.4.  J9. 

Eminente.  Anguill.  Gli  alberi  eccelli  nc' monti  eminenti  Per  for- 
za de  gli  artefici  abbattuti . Metam.  1 . js. 

Ermo. Ghel.  Vcded'vnmontevlcir*crmo,efilucffro,  Etrattoi 
la  città  di  Collaniino , Di  nome  vn  si , non  di  virtù  Silucllro . 
Rofij4.  SI. 

Eno.  Malli.  Ecco  la  pietrai  punto  Dirupata  nel  fiume  ,L'vltima 
fila  caduta  Tale  ifillarpruzzò  de  l'erto  monte  Sul  cacume  ele- 
uaro,  Chenon  Iperauavnquanco  Ergerli  fitor  da  la  più  baffi 
falda . Del.  Idi]. 

Faticofo . Angui!!.  E perche  ogni  animai  diuerfo,e  Brano  Stanza 
in  quel  monte  faticofo,  &:  erto . Metam.  10.  S99. 

riero . Perr.  E fopra  il  buon  Saul  cangiò  le  ciglia , Ond’  aliai  può 
dolerli  il  fiero  monte . Soii.;^. 

Gclato.Anguill.Nei  gelati  d’Arcadiaornbrofimótì.Metam.i.  188 

Gigante  immobile . Imper.  E coronati  le  neniofc  cime , £ armati 
il  dorf»  di  faffofi  ammanti,  I mòtuofi  immobili  giganti. Ruff.  r. 

Grande.  Taff  Mirate  ( diffc  poi  ) quell’  alta  mole,  Ch*  à quel  gran 
monte  in  sù  la  cima  fiede.  Liber.15.44. 

Herbofo.  B.Taff  E foura  quello  verde  herbofo  monte  In  bella 
compagnia  ti  rendo  honore.  Son.  s5.  lib.s. 

Hifpido . l or.  Benché  viepiù  che  monti  hifpidi,A*  hirii  Mi  Ipre?^ 
zi,  e più  che  faffi,  c fierpi,  e dumi . P.  s. 

Horrido . Tanfi  Mentre  gli  afpfi,  fiiffofi,  herridi  monti , Che  cin- 
gon  quello  mar , tcrran  foiterra  I^aui  piedi , e in  aria  l’alce.^ 
fronti , Saran,  guerrier  di  Dio,  veltri  honor  conti . Son.  18. 

Inacceffibile . Ar.  Eriufetro  in  vn  burrone  afiofo  Tra’ monti 
inaccdfibiliàlcgcnti.  Fur.;.^5. 

Inacceffo.  Ghel.  Ed  eipofeiainuifibii  Tene  varca  Invn  monte 
inacccllb, cderelitto.  Rofii7.85. 

Inaridito . Tronfi  E'  il  monte  inaridito,  & inameno  D'hiimor  sì 
puro  vagamente  imbrina , Che  mentre  fparfo  il  nettar  fuo  dU 
tiide.  L’aria  oe  gode,  ed  U lerren  ne  ride . Coff.8.7s. 

Infranto . Brign.  Come  pel  d’olTo  a’  duri  monti  infranti  Sccndon 
calhor  duo  fiumi  intumiditi . Gtorn.7. 

Neuofo  .Tronfi  Sour* erti  gioghi  di  neuofi  monti  Già  l’alpe hab- 
biam  con  le  vittorie  feorfa.  Coff.17. 5. 

Ombrofo.Mar.  Dal  voftroombrolb,cfolitario  monte  Vn  tem- 
pio meco  àfabricarfcendece.  Temp.i. 

Opaco.  Car.  Già  dcchinaua  il  Sole,  e crcfccan  Tombre  De*  morv 
Sf  j w 
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ti  Opachi*  £n.  i. 

Orgogliolb.  B.Tair  Che  fate*  haurù  chinir  Taltera  fronte  Al 
p!Ù  orgogliofo,  alpcliro,  horrulo  monte . Flor.8. 4- 
Olcuro.  Tiir  Lorfol?TÌ  da  lontano  olciirovn  monte.  Che  tri  le 
niihi nafeondea  la  fronte  . Ubcr.tt*  ii- 
piramidale.  Guif.  Quelli  piramidali  ccceUi monti , Le  cui  cime 
ferir  fetnbran  le  nubi , Sotto  le  primiere  aci^uc  i dorfì  loro  Na. 
feondeano,  eia  terra  altro  non  era,  Ch*  vn*  otiofa  vniuerfal 
palude.  D>  Sett.j. 

Ripido.  Brace.  Sopra  vn  colle  c Gazzaco,  a cui  d'intorno  Fan 
più  ripidi  monti  altere  Iponde.  Croc.4*»$* 

Kutnofo.  Ghcl.  V'alrario  al  Cicl  le  fulminate  penne  Monti  inac- 
celti,  c ruinoii,c  fìeri . Kof.^.  iii. 

Saflofo.  Car.  Viugran  compagnia,  ch’era  de  l’alta  Prenefte,e 
de'  fillun  Emici  monti . £n.7< 

Sc.ahro.  Mar.  Più  non  dirs'egli,e’Imontearlìcdo,ercabroRttn. 
bombò  d'vrli,  e ‘J  lido,  c la  campagna  Tremonne,  e l'antro  del 
Tartareo  fabro . Lir.Bofch.Son.8j. 

ScofecTo.  Dnm.  Sol’ io fourarcofeerohorrido monte.  Ch’inca- 
nutir di  nciii  eterne  é vifto . Ven.  Cel.  Tcref. 

Siluofo . Anguill.  Diflè,  in  quei  monti  più  fìluon,  eh'  io  Taddito, 
il  gregge  tuo  s’afeonde,  e copre . Metam.t.  ij6. 

Sordo  ■ Tanf  Bramerai!  gir  fotterra,e  pregheranno  I Tordi  monti, 
che  lor  cadan  fopra . lagr.ii.<56. 

Strepitofo.  Valuaf.  Quale  veggiam  da  hrepitofo  monte  Cader 
lalhor  nel  pian  feratempefU  . Trbat  j).  7x. 

Sublime . Malti.  Il  Rcgc  il  Regc  è vn  mare  , Comparte  l'acqua  a’ 
piùhiblimi  monti.  Miti  più  fuòlime  monte  Forz’è  al  fine, 
che  poi  Da  più  Iquarciaio  feno  Le  grondi  nò,  ma  lepcofluuij 
al  mare.  Del  Uil. 

Superbo.  Angui!!.  Era  già  il  mare  à tanta  altezza  giunco , Che 
fupcraua  ogni  fiipcrbo  monte  • Mctam.  i.  64' 

Torreggiante . Piac.  Tu  oual*  onda  natia  Sci  di  fupcrbo,c  torreg- 
gianiemontc.  P.^.OJ.j. 

Monte  Caluario,  fopra  il  quale  fu  crocifilTo  il  noflro  Redentore . 
Vedi  CAtvxKio . 

Angofcjofo . Rai.  Ecco  i pie,  che  folcan  premer  le  delle  L'iierba 
rigar  sù  l’angofciofo  monte . Rim.  Son.7 1* 

Dolorofo . Campeg.  Il  Kc  del  Cielo,  il  mìo  Giesù,  che  giunto  Al 
piede  è homai  del  dolorofo  monte.  Lagr.ii.  76. 

Famofo . Mocon.  Al  cominciar  de  l’erta  Di  quedo  monte  homai 
famofo,e  /acro, Non  edecrabil  più, nò  più  hmedo.  Mortor.j.7. 
Fortunato.  Mor.  predo  e il  monte  fortunato,  e fànto,  Oue 
pende  lavica  edilità,  c morta . Mortor.i.  1. 

Funedo.  Grill.  £ voi,  penfieri  mìci,  fàliic  intanto  In  dii  monte  fu- 
nedo,  einsùqucl  legno,  Ouc  il  mio  Chrido  è addolorato 
tanto.  i.Cap.i. 

Sacro.  Moron.  Adauifarlo,  ch’io  non  vuò  partirmi  Lungi  dal 
facro,  evenerabil  monte,  Douc  lavica  mia  pende  da  va  le. 
gno.  Morcor.  I.&. 

Munticeuo.  monte  picciolo. 

Culto.  Ar.  Vn  culto  momicel  dal  manco  lato  Ledifendcilca- 
lor  del  inezo  giorno . Fur.t.j4. 

Ruuido.  Impcr.  Qui  miri  in  cima  ad  alto  monte  alpedre,  Di 
ruutdi,  e fcogliofì  moniiccllì  Di  gran  pomice,  & afpra  vn  foura 
l’altro  Compodiadarteinordmeincompodo,  L'aligero  de> 
dricro.  Rud.io. 

Montone,  il  nuCchio  delle  pecore  non  cadraro . 

Cornuto . Alam.  Il  cornuto  monton  ficuro,  e lieto  Viuea  col  lu. 
poj  e’i  feroveeeldiGioue  Era  àgli  altri  minor  giocondo,  e 
queto . Lib.i.  tlcg-i. 

Lanciò. Polir.  Fadi Nettuno vnlanofo montone,  Fadìvn conto 
gioiienco  per  amore . Giodr.i.io8. 

Robudo.  Valuaf  Apre  Ticiro  iiclaudro  à la  Tua  greggia.  Irò- 
budi  montoni  inanzi  mette.  Nel  mero  van  le  pecorelle  drec. 
te.  Tebai.7*  no. 

Vellofo . Campeg.  H lieto  qui  del  duolo  à i verdi  honori  11  vello- 
fo  monton  piega  le  corna.  L3gri>44> 

Velluto.  Grat.  £’l  velluto  monton  coiifacra,  efuena  Col  ferro, 
eh’ à tal'  vfoal  fianco  è cinto.  Cleop.é.  i}. 

Mos  IONE . machina  vfata  anticamente  nelle  guerre  per  battere  le 
mura  de’  nemici  ■ 

Cozzante . Mar.  Non  la  bombarda  eccedo  de’  tormenti , Non  il 
monton  cozzante,  c furibondo . 

E^ugiiacore.  TafT  Ebcncadcuaàlepercoflchorrende,  Che_> 
doppia  in  lui  (’c/pugnaior  montone,  Màdnda’  merli  il  pope, 
loildifendc  Con  vuta  di  guerra  arte,  e ragione.  Liber.11.40. 
Ferrato.  Herr.  Non  con  tal  furia auuien, eh’ à l’alce  miva  Ilfcr. 
rato  montone  ad  vnarvada,  Come  rapido  fcefe  il  fèrro  cnt. 
do  De  l’iniùtio  campion  fui  forte  feudo . Bàb.f.67- 
Terreo . Tcd.  Poiché  u fenco  montone  Con  gli  vrti  bcllicofi  in- 
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damohauca  Dato  al  muro  fedele adàlto atroce.  lìr.ji. 

Moka  . frutto  maturo  del  pnmo,  o li  pruno  iddTo . 

Negletta.  Imper.  Da  quella  parte,  equeda,  apre  ai  viaggio  Di 
icolorjte  /pine  incolta  depe , D’acute  felci  ladrico  bu  duro, 
E di  neglette  more  tnutil  muro.  Rud.14 

Moravo  . di  Morauia  regione  della  Germania,  anticamente  detta 
Marcomannia,  bora  aggiunu  al  regno  di  Boemia . 

Feroce.  Rich.  Mille  appUufi  la  terra,  Epiùd’ognialtriappredi 
Il  Morauo  feroce,  il  Daco  altero . Kim.  Epit. 

Morhiuezza  . inollitia,  delicatezza,  delicia . 

Languida.  Mar.  La  morbidezza  languida,  e lafciua , Lapolireza 
za  delicata , e monda , La  nobiltà , che  d’ogni  lezzo  è fchiua , 
La  vanità,  che  d’ogni  odore  abonda.  La  gentilezza  affabile,  e 
fedina . 

Morso,  pedilenza,  & ogni  infirmità  del  corpo*  Si  prende  anco 
per  odor  pcrtìmo. 

Acuto . Aoguill.  Agmungendoui  Edate,  Autunno,e  Verno , Foco 
empio,  acuti  momi,  e fredda  neue.  Mecam.t.  xtf. 

Contumace . Gate.  Quel  morl>o  c si  maligno,  c cont  umace , Che 
di  medica  man  non  è capace . Scot.  t.  7 j. 

Difpcraro . Moron.  O difperato  morbo,  a'  proprij  danni  Volgere 
i beni  altrui,  far  dio  tormento  La  gloria  ddvicin,  le  gioie  a(. 
fanni!  i.Sacr.  Iniieti.ò. 

Fiero . TafF.  Qual  con  le  chiome  fanguinofe  horrende  Splender 
cometafuol  per  Paria  adulta,  Chei  regni  muta, e iferi  morbi 
adduce,  A i purpurei  tiranni  inituda  ilice.  Libcr.7.js. 

Homicida.  Picc.  Turba  contagio  rio,  morbo  homicida  Laregù 
na  del  mar  frà  i nembi  illefa . Ven.  Pom.  Son.t. 

Incurabile.  Moron.  S’vno  defTo  rimedio  altrui  dà  vita.  Altrui 
non  gioua,  c colpa  de  l'Infermo , Che  incurabile  bà  il  morbo, 
oiaferìta.  i.Sacr.  Son.j?. 

Infetto . Bnin.  Obene  auuenturaca  FelictiTtma  età,  quando  inno- 
cente Vita  lieta,  c beata  GodcaPhumana  gente.  Perche  alhor 
morbo  infedo, infauda  guerra  Non  turbaua  la  terra.  Veo. 
Terr.  Onz.j. 

Intedirio.  Tefau.  Al  qual  morbo  intedino  conueniua  Rimediar 
col  ferro. 

Maligno . Moron.  Mà  che  prò,  fé  il  mio  morbo  è sì  maligno.  Che 
ne'  rimedij  ancor  diuicn  peggiore  f Mortori.  5 . 

Pallido.  Car.  Nel  primo  entrar  del  dolorofo  regno  Stanno ÌI 
pianto,  Pangofeia,  e le  voraci  Cure,  e i pallidi  morbi.  En.6. 

Pedilente.  Senec.  Quegli  che  danno  altrui  pieiofa  aita  Conia 
medica  maii,  caggiono  edinti , Ch'  il  pellUente  morbo  à fe  gli 
tragge.  Edip.i.  i. 

Putrido.  Valuaf.  Non  era  già  chicognitionehauclFe  Di  quedo 
morbo  putrido,  immondo.  Cacc.j.91. 

Tetro . Valuaf  Fin  che  ne  Aldi  il  tetro  morbo  fore,  E denuo  pad! 
il  medico  liquore . Cacc.i.  ui. 

Tremante . Scnec.  Lo  fpauenco,  il  timor,  la  morte,  ed  anco  L’agi- 
tato dolor, l'atroce  pianto , ^gue  il  Morbo  cremante,  e i'afpra 
guerra  Cìnta  di  ferro . Ercol  Fur.j.  1. 

Morchia.  feccia,fondacciodelPoglio. 

Putrida . Alam.  Poi  di  putrida  morchia  il  tutto  fparga,  Elalaflè 
fcaldar  più  giorni  al  Sole.  Colt.i. 

Morfio.  minillrodelfònno. 

Figlio  del  fotmo . Chiabr»  Gli  occhi  rinchfufe  : & ecco  à lui  Mor- 
feo Viglio  del  Tonno  Tene  vien  volando.  VoLt.Vem. 

Figuratole . Impcr.  E dentro  à Panerò  Tuo  lafciato  ogni  altro  Mi- 
nor minidro  addormentato , e (èco  Tratto  il  Tuo  Morfeo  fol, 
ne’verifo^ni  Fìguritord'imagini  più  belle . Rud.9* 

Morirf  . il  mffr  di  viucrc,  fcpararfi  Paniroa  dal  corpo . 

Afpro.  Brace.  E lor  didruggevn  morir*  afpro, elenio  A poco  à 
poco  à cento  milla,  e cento.  Rocc.i.s8. 

Beato . 'Petr.  Che  tal  mori  già  irido,  e fconfblato,  Cui  poco  man- 
zi era  il  morir  beato  . Canz.4j. 

Bello.  Taff  Bello,  e dolce  morir  fù  certo  albori,  Ch’vccidcrc 
io  mi  volli.  Aminc-i.  s. 

Dolce.  Guar.  Mà  ne  le  braccia  tue  L’cfTer  punto  m’è  caro,  e'I 
morir  dolce.  Pad.4«9« 

Duro.  Brun.  Scrìue,à  duro  morir  dannato  à torto,  Aircgnaior 
crude!,  non  men  che  ingiudo.  Il  Fiiofofo  eflàngue , e quad 
morto.  Epid.Mcroi.i.à. 

Fatale . Tronf  Nè  in  morte  Alcide  nominar  gli  vale , Fù  il  mori- 
re ad  Alcide  anco  fatale . Cod.7>  td. 

Cioiofo.  Valuaf.  Ch'afl'ai,  s’io  rendo  ài  miei  fccuro  dato,  Mi 
da  certo  il  morir  gioiofo,  e grato.  Tcbai.i.  191* 

Graue . Bild.  E*  men  grauc  il  morire  Qiiando  c breue  il  martire . 
Rim.  I.  Amor.  Canz.io. 

Soaue.  Senef  Soaue  da  il  morir  per  viuer  Tempre,  E chiudergli 
occhi  per  aprirgli  ogni  bora  In  quel  si  chiaro  , e lucido  fog- 
giorno.  Son. 
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Vitale.  Moron.MortCjS’ancor  fenrd»  Il  tuo  ferir* è tale,  Che^ 
morte  evita»  & il  morir  vitale.  Morcor.i.  i. 

M0M.MOKAR1.  dolcemente»  croaucmeniurifuonare,  ilrumorcg. 
mare  d’acque  correnti  : il  parlar  fotco  voce,  bisbigliare . 

Bailo . TaiE  Qui  tacque  AJetc  : e '1  Tuo  parlar  icguiro  Con  balTo 
mormorar  que*  forti  Hcroi . Libcr.a.  80. 

Dolce.  Pctr.  Ir  dritto  alto  m'iufcgna  : &io  che  intendo  Lefuc 
cafte  luJìnghc»  c i giudi  preghi  Col  dolce  mormorar  pietofo,  e 
bado.  Soii.£4t». 

Dolerne.  Tafl^  E fece  vn  mormorar  dolente,  croco  Pur  cornea 
dridc hiimido  legno  alfoco.  Conq.iS.  4s. 

Flebile . Vd.  Qua  s'vdia  vn  flebil  monnorar»  li  vn  roco  Fremer  di 
genti»  e ivincttor  sui  vinti.  En.i.  KO. 

F'rcfco.Mol.  E al  più  ferueme  Sol  ipclTo  ombra  porge  Cosi  do], 
ce,  e gratiflìma , eh*  alletta  Pallori,  e Ninfe  à far  quiui  dimora 
Col  vago»  c fretto  mormorar  de  l'ora . Staiiz. 

Grato.  Queren.  Echopcrgli  antri,  c monti  a noi  vicini  Con  gra- 
to mormorar,  con  liti'  adorno  Helcna  ilice  in  graui»  c dolci  ac- 
centi. i.Son.7. 

Loquace.  FoJ.  lo  dico  lorfc,  che  dubbiar  mi  face  D’vn*  ancillu^- 
aa  il  mormorar  loquace . Fluni. 

Noiofo.  Pona.  Clic  mentre  aHcuuofo  il  cor  diffonde  A la  mia 
dolce  mone  j fuoi  martiri.  Col  mormorar  noiofo  ci  mi  con- 
fonde . Amor.  Son.49. 

Rauco . Taff.  Come  talhor  ne  la  Ragione  ediua,  Se  dal  Cìel  piog. 
giadefìata  feende , Stuol  d'anitre  loquaci  in  feccanua  Con 
rauco  mormorar  lieto  l'attende . Liber.  t j.  jC. 

Roco . Ancuill.  Vn  roco  mormorar  ne  Poade  nacque , Che^ 
m'empi  iti  paura,  c di  fofpccco . Mctam.f . io<5. 

Rotto.  AnguilL  Ma  fento  vn  rotto  mormorare  in  loco  Del  mio 
parlar  eh' io  lo  noiofo,  e roop . Mctam.i4.  iid. 

Sommclfo  . Mol/.Oite  coppia  gentile,  e '1  bel  foinmeffo  Mormo- 
rarvofho  le  colombe  adegue-  Son.6. 

Sonoro . Brun.  Anzi  in  forma  di  cigno,  i Leda  in  feno , Goxlc,  de' 
baci  al  mormorar  fonoro  , D'Amore  il  foauiflìm^  veleno . 
Epill.  Heroi.s.  io. 

Superbo.  Anguill.  E col  fuperbo  mormorar  de  Tonde  llbelno- 
me  d'Alcione  ancor  confonde.  Meiam.  n.  iSé. 

Trido.  V<L  Porge  gli  orecchi  al  fuonconfufo,  c fcntc  11  trillo 
mormorar  delacittade.  En.u.  140. 

Vago . Bcmb.  Né  le  dolci  aure  «lliuc , Nè  *1  vago  mormorar  d'on- 
oa  marina,  Né  tra  Borite  riue  Donnapaffarlcggiadra,  epelle- 
grina,  Furgiamai medicina,  Che  fanadepenireroinfcrmo, e 
graue.  Canz.si. 

MoK*4ORAT0ae . che  mormora,  il  detrattore  . 

Roco.  Mar.  Baniccco  era  vn  barond'adio,  e di  fdegno  Roco 
mormorator»  nodrito  in  corte , Scaltro»  doppio»  fcfìon,  che  '1 
rege,  e'I  regno  Per  inuidia,  c per  altro  odiauaforte . Sirag.i. 

MoRMomo.  il  mormorare,  rumorcggianiento  d'acque  correnti, 
bisbiglio,  parlar  bado  • 

Canoro  • Ture.  L'aura  co'  i fior  qui  fcherza,  e i fior  col  vento,  H ‘I 
vento,  c 1 fior  col  liquido  teforo,  Et  al  tcnor  del  mormorio 
canoro  Forman mufict  auge!  dolce  concento.  Guacc. Son.i. 

Cni>icle . Senec.  Alhor  geme  la  felua  Con  crudel  mormorio . 
Ippol  Ch.t. 

Debile.  Mar.  Nè  fuor  ch'vn  mormorio  debile,  ebaflb  Gli  fu  ri- 
fpodo  dal  profondo  fadb . 

Dolce.  Com.  Comfe d'accompagnar tien per codume  Mormo- 
rio  dolce  U fiume.  Cane. 

Dolorofo.Bent.  Qual  di  languida  voce  Mormorio  dolorofo  Sento 
dedarmi  in  feno  Di  tenera  pietaJe  affetto  ignoto  t Corin.  4.8. 

Facondo.  Brun.  Hor  con  foaue  mormorio  facondo  La  Ragion 
rinouelio,  e fueglio  l'anno , Q^fifepoltoinlungoobliopro- 
fondo  . Epid.  Hcroi.s.  1. 

Fauoreuole.  Brace.  E qui  fi  tacque  : horlafentcnzavdica  Con. 
corre  vn  fanoreuol  mormorio  . Croc.6. 4f  • 

Fediuo . Malu.  E fufurrando  il  mormorio  fclUuo  Conti,  e fofpiri 
i te  le  mie  querele . Del.  Stanz. 

Fioco.  Mar.  Penfando  à i torti  fuoi  sì  graui,  e tanti.  Geme  in  va 
mormorio  flebile,  e fioco. 

Flebile . Camper  Vn  flebii  mormorio  fpeffo  interrompe  L'afiTet. 
to , e la  pietà  de  i fidi,  e cari . Lagr.  14. 100. 

Gagliardo . Imper.Tu  almen  defunti  mici,  de'  miei  lamenti  Al 
mormorio  gagliardo  hor  moda  alquanto , Di  dolce  fpeme  il 
mio  foflrir  deh  tempra . Rud.8. 

Grato . Ar.  La  fonte  difeorrea  per  mezo  yn  prato  D'arbori  antù 
chi , e di  bell’  ombre  adorno , Ch'  i viandanti  col  mormorio 
grato  A ber'  inulta,  c à far  fcco  foggiorno  . Fur.i.  J4. 

Graue.  Tronfi  O Thofichi,ò  Thofichi  ; in  graue  mormorio  II  Ciel 
ridirs'vdiua.  Cod.10.69. 

Indidinio.  Tronfi  Ogni  altra  pianta  à la  vemofà  penna  Conio- 
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dìdimo  mormorio rifi>ondc.  Co(l  io  73. 

Lagrimcuole.  Tronfi  Cui  di  grauofL»c  queruli  lamenti  Mormo- 
rio lagrimcuolc  fucceJc.  Coll.if.  jo. 

Lamcmcuolc.  Scuce.  E fatta  augello  iic*  paterni  campi  Sedendo, 
inlamenreuol  mormorto  Sciorrò  funclti  accenti.  Ercul.Ft  i.s. 

Languido.  Mar.  E con  vn  mormorio  languido,  c baffo  Tralor 
note  alternando  à pena  iiitefe . 

Leggiadro.  Impcr.  Brami  più  forte  ancora  ; horfcnii  il  fiiono 
ael  mormorio  leggiadro . Ruil.  10. 

Lento.  Rin.  Vnlcnto,  vn  rotto,  vn  roco  Mormorio  l’aria  Hcde, 
E Timpregna  d*vn  fuon  lieto,  c fioauc . 1.  Canz.19. 

Lieto.  Ar.  Et  horai  la  manna,  & bora  al  monte  Volgoalafac. 
ciasl'aure  lrefche,&.'almc,  Che  l abe  cime  con  inoiinori) 
lieti  Fan  tremobr de' faggi,  c degli  al>eri.  Fur.d.  14. 

Loquace.  Brace.  Cosimorniorailcampo,cpadà,cvola  Dila- 
bro in  labro  il  mormorio  loquace.  Rocc.u.  7. 

Minacciofo.  Grat.  Con  minaccioro  mormorio  di  fdegno  Fremo- 
no cdìdel  giogo  impaticnti . Cfcop.9. 41, 

Mufico . Brun.  SoT  egli  fa  nc’ prati  Di  cntUUino  rio , Al  vaneg- 
giar de  Zefiri  rofatt,  Muficoiìmormorio.  Vcn.Tcrr.  Ud.4- 

Plas.ido.  Maiir.  L'aure  commofi,*  al  lamentar  cotanto  Con  vn 
lor  mormorionlacido,cbairo  1 lamenti , e i fofpir* ogni  hor 
fcgulro  IhcrofC- fatte  di  SI  gran  tnirtiro.  Tab.x.64. 

Riuercntc . Priul.  Qui  Palata fàmigaa  De’ lieui  Zefirifii  Coir!, 
ucretite  mormorio  de' fiati , Per  ladipmti  reggia.  Spirandole 
d’intorno,  1j corteggia.  Galar  i. 

Soauc  . Tali.  Ouc  Ira  amctiiflìini  mirteti  Sorge  vna  fonte, c vn 
fiumiccl  diifundc:  Piouono  in  grembo  ai'herbei  fonili  qiieti 
Con  vn  foaue  mormorio  di  fronde.  Liber.  10.  éj. 

Sommeffo.  Brace.  E con  foni.m-IÌ«>  mormorio,  che  Tuona  Tri  le 
voci  indillinto,c  tra  muggiti . Kocc.f.  xo. 

Sonoro.  Mar.  raiiezzi  à iullcncre  Foi  fé  del  rauco,  c flrepitofo 
foro  11  mormorio  fonoro  ? Caler.  Ilitr. 

Sottile.  Brun.  Mentre  corre  il  battei  lungo  le  riue,  Dclcrin  di- 
fcioho,  c de' folcati  humori  I rcmolar  fanno  à gara  aure  la- 
fciuc,Có  fbciil  mormorio  g!i  argenii.e  4IÌ  ori.  Vcn.Tcrr.GaUr. 

Trillo.  Stipi.  Muraro  1 vaghi aui^ei più d'iiora  infiora  In  trillo 
mormorio  lor  dolce  canto . Kfin.  )ib.7. 

Vago.  Tronfi  E in  vago  mormorio  d'aura  gioconda  Godeua  Ta- 
na, e nfionaua  Tonda . Coll.  1 1 . ; 1 . 

Moro . il medclimoche  Mauro, di  .Mauritania. 

Adudo.  Lcng.  I ccc  che  quindi  ficiiiaui  HauefléilTebroaliiergli 
adudìMori.  Cana  i. 

Morsa,  dromcnio  di  ferro  col  quale  fi  dringono  i iauori  per  po- 
terli lauorare . 

Tenace.  Mar  Non  pon  Vulcano  in  quell' aflàr  dimora,  Màdie- 
glie  la  miglior  fra  cento  zolle:  E pria  che  in  su  TtncuJiuc  fono, 
ra  Et  la  càilighi , al  focolar  la  bolle , E non  la  batte , e non  la 
tratta  ancora.  Fin  che  ben  non  roflVggia  » e non  vieti  molle: 
Diuenura  poi  tenera, e vermiglia,  Con  la  morfa  tenace  ci  la 
ripiglia  . 

Morso  . il  mordere  » morficatiira  fatta  Con  li  denti,  pungimetuo . 

Acerbo.  Mar.  Semi  la  fuenturata  De  la  calcata  ferpe  Larabbio- 
fa pcrcolla, e *1  morfo acerbo.  Samp.t. 

Aflàmaio.  Impcr.  Serbano  1]  palio,  oc  il  virai  foccorfo  Di  mille 
bclueàTadamatomorfo.  Kud.ii. 

Amaro.  Ta/K  Vergognando  tencan  baffe  le  fronti.  Ch'era  al 
lor  picciol  fallo  amaro  morfo . Liber.  10. 59* 

Ambiiiofo.  Brace.  E le  pompe  del  Mondo  hò  qui  neglette  Fuor 
de’  fuoi  fieri  ambiiiofi  morii . Croc.18.  4f> 

Auaro.Ohel.  Cosi  va  Tape  ingcniofà  ài  fiori  Con  morfo  auaro 
àia  llagion  primiera  Dal  dolce  albergo  a depredar  gli  humori. 
Refi  li- 8. 

Auido.  Valuafi  La  capra  hi  verdi  felue,  hi  verdi  fratte  Da  far 
T auido  Tuo  morfo  contento . Cacc.1. 9 (•, 

Canino.  Gait.  Cosi  dei  Padre  onnipotente  il  Figlio  VàJaceran. 
do  morfo  empio,  e canino . Addol.  1 1. 10. 

Crudele.  Anguill.  Schiuan quell' animai nociuo,  c brutto,  E '1 
fuocrudde,e  veicnofo  morfo . Mecam.x.  7t. 

Crudo.  Angtiill.  Le  porge  ilcrudo  morfo,  c in  vn  baleno  Impri- 
me  ne  la  piaga  il  Tuo  veleno . Mccam.  11.  x { 4. 

Dannofo.Lor.  Non  potrebbe  àia  bella  ignuda  mano,  Vn  gran- 
chio, dimmi,  dar  dannofo  morfo  ? £gl-9. 

Difdegnofo.  Campeg.  DigTÌgnaidciiu,e  sùThirfutodDrfo  Ar- 
riccia  il  pelo , c Raffi  chetq,  c fermo , Nc  degna  pur  con  difde- 
gnofo  morfo  Farfi  corura  il  nemico  impari  fchcrmo.Lagr.j.77. 

Ederaio . Valuafi  E bruttar  tuttaiùa  qual  tigre,  od  orib  D'huma- 
na  carne  l'cfìèraco  morfo . Tebai.8.  x4^* 

Enmio.  TafT  TueeJede  cuenier,  cheladonzella  TogHcfUJel 
fcrpentc  àgli  empi  morii.  Liber. ix.x8. 

Efliemo . Pctr.  Per  far  voi  ceno,  che  gli  ellrcmi  morii  Di  (juella. 
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eh'  io  con  tutto  il  Mondo  afbetro , Mai  non  fenti . Son.97^ 
Fiero  . Coll.  Né  rentiai!  corcneda  sì  fieri  morii  punto  chiedca 
nel  Tuo  filencio  aita . Son.5  7. 

Forte.  Valuafi  Altri  più  grane,  mà  dì  forte  mor/b  Contrai!  cìn. 

ghial  s'auenta,  e centra  l'orfo . Cacc.i.  4d. 

Funclto.  Maur.  Ferita  Lufcmiad^Ufunefloniorfo  D'alproiionc 
a la  Aia  fame  è menfa . Tab.7-7s. 

Horrciido  . Tafif.  Atroce  pugnaancor  fanno  idcllricri,  Ecuefio 
à quello , e quello  i quello  noce  Con  vrii , calci,  c morii  hor> 
rendi,  e fieri.  Rinal.j.  ?• 

llorribilc . Tronfi  Non  men  lento  Malteniio  anch’  egli  ircna  Sul 
colle  j morii  liorribili  de  Tira . C'oH.8.  i 1. 

Ingiuriofo . Bcnam.  O Lidio,  ò Lidio  caro , Di  deuuto  timor  for- 
aavaicnte  Fàch'  io. qualgid  folca,  Hor*  jiiida  non  ftigga  Da 
le  refe  vaghilTimc  del  volto , Da  i belJilìlmi  Llri  t dolci  faui: 
jremor  di  non  feoprirmi  Mi  la  pigra  , e rdlia,  Dinonverfiir 
su  quelle  fraghe  accefe  RugiadciteJi  baci  alme  amorofe  : Di 
nonprouare  lotcìuo  01' n'giuriofi  morii  D’impcnfate  ripuL 
fc.  l’all.  Etn.^.  X. 

Inuido.  Ohel.  Ltrouasibe!l'cpre,esìdiuine  Inuidomorfodi 
liuormortale.  Kof.17.  3d. 

Migrando.  Giiìfi  E lo  feorpiore, e *1  fitibondo dfplb , Ch'altrui 
col  morfo  mitcrando  atleta  ■ D.  Sctr.6. 
piaceuole . Denam.  Il  can  perche  foccorfo  lla?gia  ne  la  Aia  fa- 
me, Al  Aio  Signor  s'aggira:  Hor  con  piaccnbj  morfo  L’infc- 
lla,  horavagiice  Con  fbttile  latrato,  hora  la  coda  Mouc,hor 
s'abbetla , hor  fiilta , Nc  mai  tempra  Aie  brame  Sin  che  noi 
fouuenifcc,enon  Io  fatia.  PaA.  Ltrt.j.4- 
Pungente.  Hcrr.  L’vfcio  ci  guata,  c contempla,  c fonte  al  core  Di 

dolor  di  delir  pungente  morfo.  Bab.^.  io. 

Rabido.  Talf.  E quanti  baci  al  caro  fello  10  porli.  Tanti  ella  fé- 
gnim  me  rabidi  morA.  Dilber.fto. 

Soauc.  Leon.  Come  ape  fuol,  che  nc'foauimorfi  La  cara  vita 
amaramente  lafcia . Taid.t.f. 

Tenace . Anguill.  Cadmo  i»  quel  tempo,  eh’  era  il  drago  volto  A 
crarfiii  dardo  col  tenace  morA)  . MetaiTi.3.  X7> 

Tenero . Talf.  Aia  co*  teneri  morii  à lui  ben  lice  Stringer  dì  qiicL 
lamanTauorioterfo.  i.Amor. Son.it 3. 

Velcnoib.  Anguill.  Ilfcrpea]ticr,chcdag]ioltraggialtrui  Col 
vclcnofo  mollo  fi  difende . Metani.  11.  x{4< 

Vipereo  . Angui]).  Hor  mentre  il  faifo  mio  vipereo  morfo  S'arma 
contri  il  valor  vie  più  c'humano . Mctjm-9.  x8. 

Vorace . Anguill.  Cìii  rrti  parca  di  pendergli  da  lato,  E d'efler  pre- 
. da  al  Aio  vorace  morfo.  Metam.14- 75* 

Morso.  Acno  del  cauallo,o  d'altra  cola. 

Amaro.  Dani.  Odignitofaconfcicntia, enetra,  Comcc'èpic- 
ciò]  fallo  amaro  inbrlb . Purg.j. 
benigno.  Anguill.  Il  buon  Ometto,  che  ferir  fi  fente,  Eproua 
piu  benigno,  e dolce  morfo . Mecam.6.  x87> 

Diipiaccuolc . Brace.  Cosi  ralhor  sù  repiignaiue  dorfo  D'indo- 
mito deflrier  corronc  afccio , Scringel  con  duro,  c difpiaccuol 
morfo . Croc-io.  4»* 

Duro.  Anguill.  I caiialli  del  Sol,  eh*  egli  à gran  pena  Regger  più 
gli  potea  col  duro  morfo . Mciain.6.  x87« 

Fummcggiantc . Cap.  Nc  l'hora,  che  piroo  nc  l’ onde  Ibcrc  Tuf- 
fando llanco  il  fiammeggiante  morfo,  Con  le  tenebre  notirc 
altrui  fi  luce.  Occup.CanM. 

Frale . Anguill.  A che  tanto  timor,  tanto  cordoglio  ? Potrà  mor- 
fo sì  fraTtentrmì  in  freno?  Mctjm.7.  30. 

Nemico.  Anguill.  Da  quattro  tigri  il  carro  vien  tirato , Che’l 
morA) leccanlor  nemico,  c duro.  Metam.j.  iii. 

Regolato.  Mar.  Con  regolato  morfo  Di  volanti  dcArier  reggere 
ifeorfo.  Canz. 

Riqorofo . Brace.  Qiiindi  il  faggio  Clemente  à lui  commette  De 
le  cittadi  il  rigorofò  morfo . Vrb.i5-  4J. 

Spumofo.  Ironf.  E mentre  in  campo  à mille  Aragiangufio  Fu- 
malia  l'or  de  lo  fpumofo  morto . Coll.  14.  i8. 

Tenace.  Taff  Fune  non  lega  qui, nc  col  tenace  .Morfo le  Aanche 
naui anchora frena.  Libcr.1j.4j- 
Mortali  . huomini  eh’  ancor  viuono . 

Afflitti . Anguill.  £ il  videro  i mortali  afflitti,  e imbelli  A la  Ara- 
gode*  cani,  e de  gli  augelli.  Metam.?.  t97* 

Ciechi.  Pctr.  O tempo,  òCiclvolubU,  che  fuggendo  Inganni  i 
cicchi, e mìferi mortali.  $00-193. 

Egri.Tair.  Apprendete  giuAitia,  egri  mortali,  Enon  Iprezratcil 
Kè,chcilMondor(^ge.  Conq.11.31. 

Infelici.  Anguill.  Da  quei  si  vari)  carri  erao  portati  Gl'infelici 
mortai  Aior  de  leporte.  Metam.?*  ai7* 

Languidi.  Taffl  Da  le  notti  inquiete  il  dolce  fonno  Bandito  fog- 
ge: e i languidi  mortali  Luungando  ritrailo  afenooponno. 
Liber.13.f8, 
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MnAietf.^ct.  Che  polTo  io  più?  A:  non  volgermi  à voi , Manfuc. 
ti  mortali , l^regandoui  liumiimcnce,  che  1 mici  mali  Trouino 
invoipiciade.  Onac.1. 1. 

Miferi . (»uar.  A che  del  OpervoAro  InAiperbirc,  ò miferi  mor- 
t.ili  ? Quella  p.irtcdi  noi , eh’ intende,  e vede  Nonènollra-, 
virili,  ma  vidi  dal  Ciclo.  PaA.f.6. 

Sciocchi,  l’etr.  Orclngcrio  al  cieco  ardorcL'atiampa  Qui  tra' 
mortali  fciocchi.  Caiiz.49. 

Sordi.  Pctr.  O veramenti  lordi,  ignudi,  e frali,  Pouericl'argo- 
mcnio,e  di  configlio,  Egri  del  turto,c  miferì  mortali.Tr.Diuin. 

Superbì . Tali.  lai  fama  ,cheinuaghifceà  vndolce  Aiono  Voi  Aj- 
perbi  mortali,  e par  sì  bella , ESn*  celio,  vn  fogno,  anzi  del  lo- 
glio vii' ombra , eh’ ad  ogni  vento  fi  dilegua,  e fgombra.  lì- 
ber.  14.  £3. 

Teucri.  Cuar.  Quinci  imparate  voi,  Ocicchi,  etroppotcncri 
mortali,  I linccri diletti,  e I, veri  mali.  PaA.  Ch.f. 

Moktako,  e mortaio . Vafo  di  pietra  pcrvfo  di  piAarui  dentro 
cofeda  larfalfa,  làuori,  e fimili . 

Marmo  cauo.Anquill.  E pcAa, mormorando  i propri  carmi,  L’hcr- 
bc che lan mciìicr, ne’ caui  marmi.  Meiam.i4- 18, 

Morti-,  fiiparaiioncdciranfmi  dal  corpo. 

Abhominofa.  Ar.  Doue in  catena, priua di  AiAìdi  Morcealpctia- 
ua  abhominofa,  e tetra . Fur.8. . 

Accchratj.  Anguill.  Conuten  eh’ al  pugno  mio  crude!  fi  Icrùia 
la  tua  infelice  accelerata  morte . Metam.  10. 90. 

Acerba  . M0I7.  Poi  che  le  llelle  a'  miei  defir  nemiche , Perche  da 
morte  acerba  iopafli.  Fan  che  da  voi  rìuolgo  aJeroue  i 
palTi , Frefchc  acque,  verdi  colli,  epiaggic  apriche . Son.94. 

Afijiino  diremo.  Anguill.  Si  getta  come  è in  cima  giù  dal  mon- 
le,  l'crvcderde*  fuoidiglicArcmiafijnnì.  Mctam.7.  1x7. 

AAànno manale.  Tair.  In corfovelocifflmo  fcn’vanno  Làve^ 
Chriiio  fofiri  mortale  afiànno . Libcr.  1 . 80. 

AAannovltimo.  Valuafi  AFlegìa  a mezo  la  corazza  rotta  Con 
vn  dardo  donò  l’vltimo  alfinno . Tcbai.?*  tu* 

AAannolà.  Car.  De l’atfannofa morte  Fatta Giuno  picrofa.  Iti 
dal  Ciclo  Mandò,  che  il  groppo  difciogliefletoAo,  Che  la  te- 
nea  coi  fuo  mortale  auinta.  E11.4. 

Afi'umara . Valuafi  Cosi  già  di  Fetonte  in  Pò  lauaio  L’aride  mem- 
bra,cralHimata morte  LemcAefiuore.  Tcbai.ix.  1x3. 

Amara.  Pctr.  E quei  che  fama mcritaron  chiara,  Chc'l  tempo 
Ipenfcj  e i bei  vili  leggiadri.  Che  impallidir  tè  il  tempo,  e 
morte  amara . Tr.  Diuin. 

Amorofa.  Pctr  Quella  mia  prima,  fua  donna  fu  poi.  Che  per 
fcamparlo  d’amorofii  morte  Gli  diedi,  e'J  don  fù  licito  Ai 
noi.  Tr.Amor.x. 

Ancofeiofa.  Guar.  Efci, mifero  amante, Di  queAadura,&ango- 
Iciofa  morte.  Che  per  maggior  tuo  mal  ti  tiene  in  vita.PaA.3.8. 

Arciera  fatale  .TeA.  Tor/ei  lucidi  lumi  al  vago  volto  De  la  mia 
Dina  la  fatale  Arciera.  Rìm. 

Argo  arderò . Celi.  Cieca  la  morte  ? ciechi  voi,  piirori , Che  lei 
ienz*  occhi  i gli  occhi  altrui  fingere . Argo  aracro  c più  toAo, 
c ben  vedete , Che  non  erra  mai  colpo  in  mero  à i cori . Var. 

Argo.  Zambec.  Aigo  Ienz’ occhi  fono,  cmuiaparlo  : Sottrarli 
alcun  non  può  da  la  mia  villa , A la  mia  voce  ogni  mortai  s’at- 
triAa , E rodo  fenza  denti  à par  del  tarlo . Poct.  Ot. 

Arida.  Malu.  Ondevedeafiimomo  La  già  cadente,  e ni  caduta 
fronda  Coprìrd’aridamortcil  fuollangucnce.  DcJ.Idil. 

Arpia  rapace . Mar.  O morte, ò de  l'Inferno  Arpia  rapace , Come 
femprcpervfo  i miglior  furi’  Qiulunqiic  altro  ladron  ruban- 
do tace , E cela  i furti  Tuoi  nc  gli  antri  ofeuri  : Tu  di  tue  prede 
alteramente  audace  Tiglorij,  e di  nafcondcrlc  non  curi.  Anzi 
ne  fai  con  mille  applauii , e mille  Cantar*  hìnni , arder  lumi , e 
fonar  fquille . 

Alpra . Sann.  C'homai  comincio  à defiar  la  morte , La  qual  forfè 
nonctant'a^ra,  eforte.  Nè  tanto  acerba,  quanto  il  Mondo 
crede . Son.ii. 

Atroce . Car.  Con  nefandi  fiipplicìj,  e con  atroci  Morti  pagando 
ijfio,  comed'vngrauc,  E federato  ecccAb . En.ii. 

Auara.GheL  Incotto  ferii  humilìatc,c  chine  Ella, e le  turbe;  c de 
lamorieauara  Fermar  l’iiifcgne,  e giù  polir  la  bara.  Rof  17.8. 

Auuenturofii . Tafif.  Et,  ò mia  morte  auucnturolà  à pieno , O for- 
tunati mici  dolci  martiri , S'impetrerò , che  giunco  feno  à fie- 
no, L'anima  mìa  nc  la  tua  bocca  fipiri.  Liber.x.3f. 

Bclliifiima.  Manzin.  E come,  e come  mai,  BeUiAìma  mia  morte, 
AqueA'hora,che'l  So!  rapido  inchina  Verfio Occidente,  efei 
] pompolà,  ebclla  A portar  luce  al  Mondo?  Flcr.3.4> 

\Bnitta.  Maur.  Di  bruna  morte  mndcnnianlo,  come  Salomon 
dice,  c fi  cancelli  il  nome . Tab.p.  xf. 

Buio  grande.  Car.  Cosi  dicendo,  il  telo  Gli  diuelfie  dal  corpo; 
& ei  le  luci  Chiufic  al  gran  buio,  & al  perpetuo  fionno . Ho.  10. 

Cauua.  Rcmig.  Ood' io  gli  piango,  cmi  lamento  ancora  Di  chi 

gli 
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gli  iraflc  i sì  atiua  morte . Fpift.14. 

Chiara . Brace.  PianK  la  fama  le  lor  chiare  morti,  E le  lor  prone 
alcun*  oblio  non  fórra,  Sopra  le  tombe  igloriolt  carmi  Serba, 
no  i nomi,  e pendon  vuote  l’armi . Rocc.tf.  ì. 

Cieca . Bemb.  Ahi  cieca,  forda,  aiiara  inuida  morte , Dunque  hai 
di  me  la  miglior  parte  colta , £ l'altra  (prezzi  ? Canz.i6. 

Colei  &rc.  Cicc.  Onde  6or  coglierò  per  adornarti , Se  tutti  nel 
tuo  vifo,  enei  tuo  fono,  Mtcte  colei,  che  dal  rio  mcirfohàno. 
me?  Rim.S0n.1t9. 

Colei  &c.  Citar.  Quel  ramo  oiid'hoggi  ÌI  pò  Iquallido  fccnde, 
Suclco  hi  colei,  che  tutto  adegua,  c Tgombra . Son.82. 

Conforto . Mar.  Signor,  non  m’aphoirite  : io  fon  di  quella,  Ch’c 
d'ogni  afpro  martir  Tornino  conforto , Verace  imago,  horribil 
si, mi  bella.  Caler.  Scult. 

Cruda.  Tanf.  EdclSignor,  che  prefofiì  pur  dianzi,  La  cruda—» 
morte à lui lìpara inanzi . Lagr.  j.4. 

Crudele . Pcir.  Ogni  mio  ben  crude)  mone  m'hi  tolto . Son.^oi. 

Danno  cilremo.Ansuill.  Temei  eh*  aigndo  mio  non  mi  prende^ 
fc,  H non  de/Tc  il  mio  corpo  al  danno  cflremo  . Mccam.14.67. 

Danno  vltimo.  Anguill.  Hor  poi  che  Ì1  del  ancor  non  vuol  che 
fcocchi  Centra  alcun  di  noi  due  l’vliimo  danno. Metam.7. ito. 

Dcafune/Ki.  Clec.  La  gloria  offre  l'inuidia,  il  So!  Talloro , La 
falce  appende  la  funelfa  Dea . Rim.  Son.5  j. 

Dea  iniqua.  Mar.  Dura  pietra,  e crude),  mi  non  men  dura  L’ini- 
qua Dea , l'infìdiofà  arciera , La  cicca , forda,  incffbrabil  fera. 
Che  l'hà  ferrata  ingclid'vrnaofcura.  1.  Lir.  Canz.14. 

Dea  forda  .Teff.  Ah  che  la  forda  Dea  con  falce  adonca  Da  la  ra- 
dice amaramente  il  tronca  . Lir.8. 

Difpietara.  Pecr.  Ahi  difpictata  morte,  ahi  crude!  vira!  L’vna-# 
m‘hà  poffo  in  doglia , t mie  fperanze  acerbamente  hi  fpcnte  : 
L’altra  mi  cicn  qui  giù  contramia  voglia . Canz-42. 

Di  vltimo.  PetT.  Seguirò  l’ombra  di  quel  dolce  lauro  Perlopiù 
ardente  Sole,  eperlaneue,  Finchel'vltimodiciuudaqucff* 
occhi.  Canr.7. 

Dogliofa.  Valuaf  Inclito  Rè  de  la  Sidonia  Thcbe , Da  la  cui 
fempreà  noi  dogliofà  morte  Vnqua  non  vide  l’Anffoniaplcbe 
Giorno  tranquillo,  o fortunata  forte.  Tebai.4. 169. 

Dolce.  Petr.  Mi  fù  la  vita  poco  men  eh’ amara,  A rifpectodi 
quella manfueia , E dolce  mone,  ch’imorialt  c rara.  Tr. 
More.  I. 

Dolente . Ar.  Ogni  modo  io  morrò , nc  ffa  di  queffa  Dolente^ 
morte  alcun  profitto  colto . Fur.4^.  161. 

Dolorofa . Bcml}.  £ già  n’afpetto  dolorofa  morte 

Dura . Guar.  Pictadc  teco  vfài  Tanto  ch’a  dure  morte  V ii  fotiraf^ 
fi.  Paff.j.i. 

Empia.  Anguill.  E ch’empia  morte  quei  bei  lumi  ferra,  Iquaì 
folcano  a'nicurareilcore.  Mccam.i.  197. 

Eterna . TafT.  Così  diccan,  né  fur  le  voci  intefe  Li  giù  tri  ’l  pian, 
co  de  l’eterna  morte . Liber.  1 1.  30. 

Falciatrice . Andr.  Tu  pur  foffi,ò  vii  donna.  Che  prima  mi  chìa- 
maffì  Con  voce  di  peccalo  Sin  dal  Tartaro  ofeuro.  Tu,tupu. 
trida  carnc,c  poca  terra , Queffo  terribii  moffro  D'oflà  huma- 
neconteffo  A rimirar  le  ffelleboggichiamaffi . Horche  vuoi  ? 
di?  faucUa,  Stanca  fei  de  la  vita  ? Ecco  la  falciatrice,  ecco  la 
falce , Che  la  luce  à lafciar  hoggi  c'inuiia . Adam.4.  7. 

Famofà.  Ar.  Anch’ io  vuò pormi  i sì  lodeuolproue.  Anch'io 
famofa  morte  amo,  e deno.  Fur.iS.  171. 

Fatale . TafT.  Elia  morì  di  fatai  mone,  & io  Quant’  hor  conuicnii 
à me  già  non  oblio  . Liber.is.  loj. 

Felice.  TafT.  Miche?  felice  è cotal  morte,  e feempio  Viepiù 
eh’  acquiff  o di  prouincie,  e d'oro . Liber.g.  44. 

Fera . Car.  Non  s‘auidc,che  fono  a'  fàcriffei  Si  celafTc  di  lei  mor- 
te  sì  fera  . En.4. 

Fera  fatale.  Mar.  Hor  hai  ben  tu  d’ogni  bellezza  il  fiore  Redfo, 
hor  hai  ben  tu,  fera  fatale , Effimo  il  Sol  d’ogni  beiti  monalc, 
Rotto  lo  fpccchio  del  verace  honore.  Lir.  Lugub.  Son.u. 

Fera  ineffbraDilc  . Teff.  E crude!  più  che  mai  l’arco  riuolto , A lei 
fcoccò  Io  Arai  torua  , c feuera , E fu  da  quella  incflbrabil  fera 
Di  vita  il  più  bel  fior  recifo,e  colto . Rim. 

Feroce . Scnec.  Mà  l’vno,  e l’altro  sì  feroce  morte  Con  generofo 
cor  fone  foffenne . Troad.5. 1. 

Figlia  del  primo  peccato.  Mar.  O del  primo  peccato  inuida  figlia. 
Poi  che  vn  lume  sì  chiaro  hai  fatto  ofeuro  . Temp-tti. 

Fine . Petr.  S’io  efeo  viuo  de'  dubbiofì  fcogli , Et  arriue  il  mio  eC 
filioadvnbelfine.  Canz.ii. 

Fofca.Bcnom.S’inqueira^  sì  chiarì  Amor  confence,  Che  l’oc- 
chio mio  Moricsifofcanortroui.  SeL  Son. 

Funt-ffa . Iinpcr.  Io  sì  fon  morto, che  mia  vira  à canto  Mi  lolfe  in 
fui  gioir  mone  funella,  Lamiadonnamitolfe;  ahfolaùre. 
ffa  Per  anima  il  dolor,  per  voce  li  pianto.  Cafi.77* 

Gelata.  TafT.  L’altro  difteade  con  vrtar  gagliardo,  £ dallo  in 
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preda  ila  gelata  morte.  RinaL6.  i«. 

Gelida . Malu.  Hot  che  nafte  l’April,  che  more  il  Verno  (Gelida 
morte,  c tepido  natale .)  DcL  Stanz. 

Giorno  eftrcmo . Petr.  Qiianto  più  m’auicino  al  giorno  effremo. 
Che  l'humana  mi  feria  fuol  far  oreue  • Son.st. 

Giorno  vltimo.  Petr.  Scperfalir’i  l’eterno  foggiorno  Vfcieaè 
pur  del  bell’albergo  fora , Prego,  non  tardi  il  mio  vlnmo  gior- 
no. Son.114. 

Guerriera  cicca . Galu.  Io  fon  la  morte,  c ver,  mà  non  già  quella, 
eh’ i le  bafle  capanne  i regij  tetti  Con  egual  forte  pie  buffan- 
do agguaglia:  Io  non  fon  quellacicca,  £ falcata  guerriera , 
eh’ ad  vn  languido  poJfo  Fatto  tamhur  lefchicrc  Difcbri,di 
dolori  arma,  & accampa;  ludi  la  rocca  affale  D'vnafpogiia 
mortale,  F.  fcacciatane  l’alma,  in  fogno  poi  Di  barista  vitto- 
ria Di  lugubri  lamenti  D'vnmcftofuondifqiMlla  Afe  fi  lieta, 
e dilettola  tomba.  Morte  vital  fon’ io,  Brciio  morte  del  cor- 
po, Vitaeternade  infonimai’  fono  Labclla morte 

del  martirio  Tanto.  Regi/teiti,  c c.'ipannc  Concgiial  piede 
anch|  io  penetro , e fatto  Non  d’vn  niorbuio  letto,  ma  d'alti 
roghi,  c di  caraffe  ardenti  Negli  aperti  teatri  >11  largo  campo 
Mouo  le  fquadrc  anch' io  d'altnormcnti , Ldal  loro  mortai 
Palme  ne  fciolgo , Ma  dolci  si,  che  fon  miti  fvrri,c  fochi  Lieti 
folarzi, egiochi;  c i tempi  pofeia  Del  Dio  viiicmc,e  vero  Tanfi 
de’ mici  trionfi  altera  tomba.  Son  cicca  anch’io , clicnulhu* 
ctate,  o fcflTo , Nullo  flato  n)ori.iIe  Sdegno  fra  voi , mabreue 
falce  aggiro,  Ch’ à quei  foli  nc  vengo  Acuicelcffcaliofanor 
mi  manda . S.Plac.F^oI. 

Honeffa . Petr.  Cli’i'dico.  horfien  di  me  l’vliime  fpoglie,  SciJ 
Cicl  SI  honeffa  mone  mi  deffina . Son.i.)t. 

Honorata . Car.  Iloggì  d'opime  fpoglie , Ó di  mone  honoraca  il 
pregio  acquiffo.  kn.io. 

Horacftrema.  Petr.  Poiché l’vitimo giorno, cl’horeeff reme.» 
Spogliar  di  lei  quella  vita  prefente . 'Son.itj. 

Horribilc.  Ar.  £ cosi  lupi, orli, c leoni  fchiui , Strati;, difagi  ,&r 
altre  horribil  morti.  Fur.io.  jo. 

Horrida.  TafT.  F.  quella,  che  repente  indi  tt'alfalfe  HorriJa,  fpa. 
ueniofà,e  fera  morte,Che  de)  peccato  è dolorofa  figlia. Mòd.4. 

Ignobile . Tali'.  Io  per  me  non  vuo  gii  eh’  ignobil  morte  1 giorni 
micid’ofcuro  oblio  ricopra.  LiÌH:r.6.  $. 

lllurtre.  TafT.  Mi  vi  cercando,  e non  la  cerca  in  vano  Illuffrc.» 
morteda  famofamano.  Libcr.ao.  1^7. 

Immatura . Tarif.  Pallida  imago  d’immatura  morte  Con  gli  altri 
ffrati;  Tuoi  fe  gli  apprcfeiua.  Lagr.a. 

Impetuofa.  Petr.  L’obliuion,glialpetriofcuri,  &adri  Più  che 
mai  belli  torncran,lafciando  A morteimpeiuolà  t giorni  la- 
dri . Tr.  Diuin. 

Implacabile.  Foi.  Però  che  l'alpra, &ìmplacabij  morte  Morto 
hi  non  sò  qual  giouine . Hum.  lib.6. 

Impronifa.  Bcnam.  Mi  la  fora  nemica  Era  già  sì  vicina  Alafù. 
gace,pallida,  e tremante,  Che  ben  m'auuidi  non  poter  fotcrarfi 
A l'iuiproui fa,  tempeffina morte.  Pall.Etn.j.  j. 

Indegna . Car.  E perir  vegga  i Tuoi  di  morte  indegna . En.4. 

Incfibrabilc.  Petr.  Oudclc,  acerba,  inefTorabìI  morte  Cagion  mì 
dai  di  mai  non  efler  lieto . Canz.46. 

Incuitabilc.  Ar.  O nulla, o poca fpeme è che  conforre,  Eflà 
prefente incuitabii morte.  Fur.41.  ij. 

Infallibile  . Ghel.  Fan  ciò  che  ponnoidifcnfor  gagliardi  Col  ri. 
feo ogni hord’vnainfallibil morte.  Hof.;i.  87. 

Infame. TafT.  Tuminiffra  di  morte  cmpia,&.*infamc.  Di  quella 
vita  rea  troncar  io  Rame?  Liber.  1 x.  7? . 

Infauffa.  Brun.  Quei  regna,  cqtieffafoi  gode  beato  Breuevita, 
anzi  lunga  infauffa  morte , C’hiimile  à Dio  s’inchina , a'  regni 
alzato.  Epiff.Heroi.i. 

Infelice.  Anguill  Debbo  con  si  infelice,  e cruda  morte  Pallàr 
dal  primo  ^ mio  viuer  fecondo . Metam.9-  84. 

Ingmriofa.  Pin.  Così  può  morte  ingiuriofa,  auara  Sncllerdal 
Mondo  i più  fublimi  allori  ; Cosi  l’empia  fi  pafee,  e i Tuoi  turo, 
ri  Dinèm  là,  douc  è virtù  più  chiara.  Son. 

logiuffa.  Tali  Horche  faremonoi?  dee  quella  mano  , Che  di 
morte  sì  ingiuffa  è ancora  immóda  Reggerci  séprc^  Libcr.8.69. 

Ingorda.  Mar.  Che  tardi,  òde  gli  afffìtti  èmpio  conforto?  Deh 
torna,  ò morte,  ò morte  ingorda,  e ria . Mi  s'egli  c ver,  che  fia 
D’ogni  humana  fatica  vltimo  porto , Perche  morte  chiam’  io, 
folle,  in  aita , eh’ accorci,  o tronchi  imieì  uoiofi  llami?  x.Lir. 
Canz.  14- 

Innocente.  Manain.  Stimi  forfè  per  te  troppo  innocente  Quella 
morte,  che  rea  Non  fà  più  d’vna  mano?  Fler.$.i. 

Infatiabilc.  Imner.  Solchi  nelgo^o  Tuo  Tua  lèicfpegne,  Spegno 
de  l’egra  infatiabil  morte  La  fete,  che  sì  ardente  hàdi  fua^ 
mone.  Ruff.if. 

Infidiofa . Cebo.  Scampa  da  morte  infidiofa,  e rea  Perconfiglio 
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diuin  U donna  Hebrea . Bft.  9. 1 7o< 

loteinp>cftiua.  Bemb.  Odilpictata ìntem|>c{tiiu morte  1 Omìe 
cangiate,  edoiorofc  tempre . Canz.»5. 

Inuidjolà.  Anguill.  Dunque  m'hai  tolta,  inuidtola  morte.  La 
mia  dolce  compagna  in  vn  momento  ^ Metam.4>  109. 
Ineparabiic.  TaE  Trembcolui,nevideruga,orcampo  Dala 
prefentc irrcparabii morte.  Ltbcr.;. 27. 

Irreuocabile . B.Tafll  Ne  la  Àia  delira  valorofa,  e force  Portando 
cena  irreuocabil  morte  . Fior.  z.  1 8. 
lesale . Anguill.  Per  ifcufar  la  Tua  ingordigia  ingiulla  Chiamò 
la  morte  fua  legale,  e giuda.  Mctam.if.  47. 

Lenta . Ghel.  Anzi  dimanda,  ò carità  diuina , Di  producer  la  tira 
à poco  a poco  Con  lenta  morte,  cfolvicn  che  folptre  Di  non 
poter  con  più  dolor  morire.  Rof.ro.  49. 

Licite  . Ar.  Ben  mi  duo)  c hai  troppo  honoraco  boia , Che  troppo 
lieuc,  e faci)  morte  fai.  Fur.57.71* 

Lunga . Car.  Gli  lacca  dì  putredine, e dì  lezzo  Viui  di  lunga  fror> 
ti*  al  fin  morire.  Fn.8. 

Ibl^na . Valuaf.  Che  tarlo  intende  d'alta  gloria  herede , E render 
la  ftta  morte  ilIuOre.e  magna . Tebai.?.  ic6. 
htagnanima.Tad',  Ch' anzi  morir  voIclTc  igi.obilmcme,  Che  di 
morte  magnauima,  c gentile . Libcr.é.  9. 

Matura.  Anguiil.  Deh,  dolce  anima  mia,  fcrua  lo  dame  De  la  tua 
vita  à più  matura  mone . Mctam.to.  244$. 

Mentita.  Anguill.  Doue  piange  la  Tua  mentita  morte  Pianger 
dourebbe  il  fi:o  più  crudo  (laro . Mcram.^.  544* 

Mietitrice  «Stigl.  Vofeanelair.iadonna  Stender  la  falce  inlana 
La  mietitrice  de  la  vita  hi.mana . Rim.iib.i. 

Minacciofa.TafT.  Tremò  colui,  nc  vide  fuga,  o feampo  De  lavi. 

cioa,  cminacciofamorte.  Conq.é.  40. 

Mirerabile.  Talf.  In&imircrollatofci.chccJuanii  Fonuiutala 
morte miferabilc  Del'infc'^ce  Ainioca?  Amint.5*  t. 

Nefanda.  Cebi,  fc  gli  apre inanzi ad cflà  ilrcopcnlicro.  Onde 
fouralUàiè  morfe  nefanda.  Eli. ro.pé. 

Neflcj.  MjIu. Cosi  lini  fmili  Itnri di Ndìca  morte  Infulfamo. 
foEneo  A qnclI'Aìcidc,  à cui  Poche  fiamme  Cociro  ,c  non^ 
bafianti  OppixlTo  rafie  in  fulgide  difcl’e,  Violentalo  i forza 
A l'incendio,  à le  fiamme  il  Tuo  mortale . Dcl.Lctt. 

Notte  fempitcrna.  Kcmig  A cui  faranno  in  fempttema  notte. 
Empio,  per  tua  cagion  le  luci  thiufc . tpill.7* 

Orco  auido  . Valuaf  Nulla  c net  .Mondo,  che  co*  i ferì  artigli  L'a> 
uido  Orco  non  gualli , e non  fen'  porti , lH;r  tutto  ilende  i ne> 
gn  vanni,  e gira  L'adunca  falcc,e  l'implacabil'  ira . Cacc.2 .60. 
Oicura . Ar.  Ma  li  propone  vna  crudele,  e dura  Condition,  li  là 
termine  vn'anno,  Al  fin  del  uual  li  dara  morte  ofcura.Fur.9.47. 
Pallida.  TalT  Oui tacque:  c’lcorielìrmchiufc,ellrinre,  Hdi 
pallidamortc  >1  dipinlè . ljber.12.  28. 

Palio  dubbio.  Pctr.  lo  dico  che  giuni'cra  l'hora  efirema  Di 
qucllabreue  vita  gloriola,  £ *1  dubbio  palio,  di  che*!  Mondo 
trema.  Tr.  Mort.i. 

Pafib  vlcimo.  Pemb.  Ben  dourci  rìcourarmi  hor eh*  i*  m'attempo, 
fct  hò  forfè  vietn  Nkimo  pafib . Son.  ?9* 

Pcnavliitna.  Valuaf  Ilcolpo  c si  crudel,  eh* à donar  balla  AI 
quadrupcdo,cal’huom!'v]timepene.  Tcbai.8.  169. 

Paucc.  Malu.  Morte,  che  più  penace  Da  Kadamanto  trato  Fri 
la  pcnacità  de  le  lor  pene  Non  delbnoflì  a*  tormentati  eterni . 
Del.  Lect. 

Fenofa.  Tanfi  Quando  vide  appreifar  l'hora  futura  Chrifio,  eh*  a' 
diuiniocchicraprefente,  Dclafuamortesipenofa,  e dura. 
Lagr.1.5. 

Perìglio  chimo.  Angui]).  Anzi  tutiiouefiauaìimofiro ingordo 
£ran  donati  ài'vlùmo periglio.  Metam.8. 86. 
ria . Caffi  £ qual  morte  ni  mai  più  dolce,  c pia , Pur  eh'  vlcendo 
di  vita  Pergratia  pofcù'ir,  (bench'io  noi  merto^  Ouc  la 
donna  mia  morendo  è gita?  MaJr.i. 

Piccola.  Petr.  Era  à vederla  '.n*  altra  valorolà  Schiera  di  donne 
non  dal  corpo  feioUa,  Pcrfiiper,  s'eller  può  morte  pietola. 
Tr.  Mort.i. 

plebea.  Cora.  Padre  mio  fulminante,  i tuoi  ribelli  Caderonno> 
bi  Imentc,  & vn  tuo  figlio  Haurà  mortcplcbea  Da  inerme  vinci, 
tor  ju  l 'note  olFclc,  Per  difag^^io  d'vn  fulmine  lamofo  f Gcn.  1. 
Portodcllcmifcric.  Talfi  Ricourc'onc  l'ampio  fen  di  mone, 
porto  de  le  mifi;nc,c  hn  Uel  pianto,  Ch'a  nilfiino  c rìnchiufo, 
e rutti  accoglie  l tàricofi  habitaior  dei  Mondo , £ tutti  acque, 
ta  in  fempitcrno  lonno . Torr.  1.5. 

Polà  . raffi  O morte,  o pofi;  in  ogni  fiato  hununo.  Vieni,  ò pie. 
tofa,  ccon  pinoli  mano  Coprì  qiiefi*  occhi , cqudlemcm. 
braalgenti.  i.  Amor.  Son. jji. 

Predace.  Bcnam.  Inuolommclpurhiermortepredace,  E chicli 
invan  concr'  cifital  Mondo  aita.  Sei. Son.  1. 

Protcrua.  Mar.  £cco  come  non  hi  mone  proierua  Sourararti 
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più  belle  ^mpero^epoQa.  Caler.  Fauo). 

Ria.  Talfi  Fuggi,  figlia  (dicea)  mortesi  ria.  Che  tiiburaita 
homai  : panici  lofio . Liber.4.  49. 

Rigida.  Mar.  AhicheJcggiadra,eglorìolàpianra,  Rigidainor. 
re,  la  tufi  falce  fchianta  ! Ur.  Lugubr.  Son.50. 

Ripofovltim».  Anguill.  Nèmeno il Kèd'AreQcimperiofo  Cer. 
( ò di  darlo  a l'vliimo  ripofo . Metam.9. 6. 

Ritrofa  . Mar.  Morte  rii.'^ofa,  e vita  ingrata,  e lenta,  Se  non  m*vc- 
cidc  il  duol,  che  mi  tormenta . Tcmp.ias. 

Sagittaria.  Celi  Perferir Lilla lua rigid.*i,  c forte,  Ofaeitarla 
Togitearìa mone.  Var. 

Sanguinofa . Valuaf.  Nei  mezo  armar.i,  e fanguìnolà  tutta  Siede 
la  mone  imempeftiua,  e brutta.  Tebai.?.  16. 

Sconfolata.  Taf!.  Mà  dura  tomba,  e feon  folata  mone.  Marir. 
Canz.  1. 

Sempiterna.  Tmpcr.  Solperrinafcerpoi  maiuagia  fone  Ator« 
mcntofà,  e fempiterna  mone . KuR.  1 1. 

Sera  fempiterna . M.ir.  Ccicfie  donna,  anzi  cerreflre  Dea  Chìufè 
i begli  occhi  in  fempiterna  fera . Lir.  Lugubr.  fion.5. 

Soaue.  Remig.  £s*io  fonlungcpoi  dal  mio  beiSole,  Ond'è 
eh*  in  me  si  gran  defio  s'accolga  Di  rìucdcr  la  mia  foaue  mor. 
ce?  Son.8. 

Sogno  breue.  Moron.  Breuefognoè  la  mone  à chi  rifbrge,  E 
rc/Tcr  morto  è vn  più  goder  la  vita . Morior.f.  5. 

Solitaria . Taffi  Giunge  ella  intanto  in  chiufa , opaca  chìofira^  , 
C h*  à folitaria  morte  atta  fi  moRra . Libci.20. 112. 

Sonno  incuiubile . Sann.  Spero,  che  foiira  tc  non  haurà  poRà 
Quei  duro,  eterno,  incuiiabil  Tonno . Arcad.  IgLii. 

Sonno  fempitcrno.  Angui!).  Gli  amici,che  v'hauefiigii  più  d'vno 
Tutti  Tur  dati  al  fempitcrno  Tonno.  Mecam.7.  iso. 

Sorda . Petr.  Pregate  non  mi  fia  più  forda  morte , Porto  de  le  mi- 
fcrie,  e fin  del  pianto . Canz.4tf. 

Sofpir  breuc . Bonif  Sofpir  breue  è la  morte , Che  fouentc  difpo- 
glia  I mortali  di  doglia , E lì  ritorna  in  vita  più  di  qucRa  gra. 
dita.  In  cui  mentre  viuiamo  La  notte,  e 'idi  moriamo,  E con 
iicue  dolore  Finifcedi  morir  l’huomo  chemore . Madr. 

Spaccio  vltimo.  Ar.  Al  Colielian  gettano  al  collo  vn  laccio,  B 
fiibito  gli  din  l'vlcimo  fpaccio ..  Fm*.45. 44. 

Spietata.  Tonfi  E c'huom  chiamato  à vita  alma, c beata  Far  fi  vc> 
da  opra,  c morte  si  fpietaia  . Lagr.8.  j 9. 

Stentata.  Ghcl.  Tutto  c mone  quant' è,  fuor  che  la  forte  D'vn 
fientatd  morir  peggio  c di  morte . Kor.51.  124. 

Subicana.  Danr.  Piaimon'  ancor  la  trifta  Clcoparra , Che  fuggen. 
dogli  inanzi  dal  colubro  La  morte  prefe  fubitana,  &atra^  . 
parad.6. 

Superba.  Petr.  ParrìRì  quella  dilpietata , crea  Pallida  in  villa, 
horribiic,  c fuperba , Che  *1  lume  di  bclcatc  fpenio  hauea . Tr. 
Fani.i. 

Teiiebrofà.  Taffi  Nonper  natura,  che  foggiaccà  forza  Dicene> 
brofa  morte  al  duro  fato . Mond.s. 

Tcrchiofcarno . Mar.  Tra  tfépolcrì  di  MenfiinfàuRa  forre  Giti- 
dolio  à cafo  ad  incontrar  la  morte . Quel  cefchìo  fcarno,  e nu. 
do  di  capelli , Quella  rete  di  coffe,  c di  giunture , De  le  conca» 
ue  occhiaie  I vuoti  anelli , Del  nafb  monco  le  caucrne  ofeure. 
De  le  fàuci  fdentate  i duo  raficlli , Del  ventre  aperto  l'horride 
lell'ure , De'  fecchi  Ritichi  le  fpolpaie  fufa , Amor  mirar  noti^ 
Teppe  à bocca  chiufii . 

Tetra.  Tanfi  iJvofiroRò  dunc^ue  volete  voi , DifTc,ch*à  cetra 
morte  io  vi  condanni  ? Lagr.  1 2. 46. 

Tiranna  del  Mondo.  Bald.  Fur  da  tal  guida  feorte  Lcnobiralme 
àqiic)  fubhme giogo,  Ouefiralniai  nonsiunic,  e nonv'hà 
luogo  La  tiranna  ìlei  Mondo;  d l'erta  bau.i  Liuidaà  penai] 
fofeo  ciglio  inalza . RinuMoral.  Canz.5* 

Tormento  vltimo  . Anguill.  Nè  vuol  donarlo  a l'vliimo  tormen. 
to  Per  migliorare  il  Tuo  fupeibo  armento.  Metam.8. 7t. 

Tormcncolà.  Tanfi  Fargli  veder,  che  *J  fin  de  le  lor  glorie  Qui 
giù,  fia  folo  cormentofa  morte . Lagr.4.  70. 

Trilla . Kcmig.  Non  hai,  empio,  cagione  ond*  cfTer  de^ia  Trìfia 
cagion  de  ia  mia  trifia  morte . EpiR.  10. 

Varco  fofeo.  Picco).  Penfà  al  futuro  danno,al  grane  tncarco  Che 
fortuna  fpingcndo  al  fofeo  varco  La  donna  ooflra  ti  procac- 
cia. Caiiz.2. 

Verno  perpetuo . Anguill . Donando  al  corpo  tuo  perpetno  ver- 
no Far  l'ombra  ignuda  tua  paflàrcà  Fiuto.  Mc1am.11.58.  ^ 

V incitricc . Taffi  L'horror,  la  crudeltà,  la  tema,  il  lutto  Van  d’Iiu 
torno  feorrcndo:  e in  varia  imago , Vincitrice  la  morte  errar 
per  tutto  Vcdrcflij&r  ondeggiar  di  fanguc  vn  lago . liber.9.95. 

Viiioriofa.  Taffi  Hoggi  Pinuitto  Hebreo  porterà  aJ  monte  Di 
Gaza  altera  le  forate  f>ortc , Eie  colonne  con  fìcura  fronte 
Crollando  haurà viccoriofà morte.  Difpcr.41. 

Vìua.  Petr.  Oviuapiorte,  òdiicctofomale,  Come  puoi  tanto 
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inme,s’ìonolconrcnto>  Son.ioj. 

Vjuace.  Brace.  Vede,  che  il  /eruo  /uo,che  il  /àngue  hà  /parfo  Con 
merauiglia  di  viuace  morte.  Teme  non  venga  il  Franco  regno 
oflèfo.  Rocc.8. 

Vlcimodegli  horrendi.  Anguill.  Nelmcaonddelecremende.» 
porte  L'vltimo  de  gli  horrendi,  e che  pili  noce , Dico  la  cruda, 
&implacabil morte.  Metam.4.ii4. 

Volontaria.  Guar.  Perche  egli  Oeflbà  volontaria  morte  S’cper 
altrui  donato.  Pali.(.4. 

Moatiua.  mirto:  pianta  nota. 

Amenillima.  Ar.  vachi  borchetii  di  Toaui  allori,  Di  palme,  e di 
ameniHime  mortelle . Fur.6. 1 1. 

BalTa.  Imper.  Crercealìgliodcl  montedalgran  monte,  Cui  la 
ba/Ta  mortella,  il  nanobulTo , II  breue  timo,  & il  fcrpil  che  Ter- 
pe  Son  del  crinito  capo  icrìn  minuti.  RuA.is. 

Oentilc . Tir.  Cedon  gli  acanti , F.  gli  amaranti , E la  gentil  mor. 
tella,  Rofapohta,  Rofa  gradita,  Kofa  leggiadra, e bella.  Canr. 

Muniilc.  Ar.D'habitaioricrirolcttavuoca,  Piena  d'humil  mor. 
felle,  e di  ginepri.  Fur.40.45. 

Morto  . cadaucro . 

Trillo.  Remig.  Nè  del  Tracio  tiranno  i fatti  crudi  In  /ilcntìo  rra. 
pain,ei  bianchi  cerchi  De*  trilli  morti  àgli  empi  alberghi  af. 
hlli , Ne  le  c^iallc  di  lor  carne  gralTe . Epill.9. 

Mortorio  . ceremonic  nel  reppcllire  morti . 

Lugubre . Brun.  L’aure  frelche,  e foaui  Sue  minlAre  di  vita  Sono 
I mcAi  fofpiri  Nel  mortorio  lugubre . Agl. 

Mosa  . fiume  infigne  della  Gallia  Belgica . 

Gelata.  Brun.  lui  dunque  le  piante  Volgi,  Francefeo  ; e I2  gela- 
ta Mola  Te  con  lui  trionfante  Miri  trai  fogli,  e l'armi,  Lui  fa- 
bro  di  vittorie,  e tc  di  carmi . Ven.Terr.  Canr.to. 

Gelida.  Ong.  Stupifccl'Oceano,i]qiialdelRcno,  EdclaMolà 
gelida  negarfi  Vide  I tributi  Tuoi  da  la  tua  fpada . Rim.i. 

Mosca,  animaletto  noto . 

Animalcttovile  . Aref.  Non  ha  forra,  o /àper,  che  àpicciolveru 
to  RelTllcr  vaglia,  animalecto  vile,  £ pur  d’ingegno  è sì  prò. 
tento,  e intento  Solo  al  piacer  , che  dei  furor' hollile  B^che 
libelli,  e quali  in  vn  motucnto  £fugge,ericdc,  cd  è orgoglio- 
fo,ehumile.  Impr.x?. 

Audace . Ar.  Simil  battaglia  fà  la  mofea  audace  Centra  il  mallin 
nei  poluerofo  AgoAo . Fur.io.  105. 

Gente  aiata.  Mar.  O Dio  Miagro,  òde  Palata,  e fofc4  Gentefu- 
ga,  c ccrror,  Arage,  c flagello . Galer.  Capr. 

Immonda.  Mar.  Somiglia  in  puro  latte  immonda  mofea,  Anzi 
vago  arbofcello  in  prato  ameno . 

Importuna.  Ghel.  Il  Sol  ti  fiede,  e l'importuna  mofea  Conpic- 
ctol  morfo  ti  diuora,  c lento . Rof.  1 o.  4 1 . 

Mal  prefaga.  Mar.  Chi  fia  che  non  preucggia,o  non  conofca,Che 
la  procella  minacciata  trriua  f Strider  Rnt’  io  la  liquefatta  olu 
ua,  Volarvcgs'io  la  mal  prelàga  mofea.  LirMar.  Son. 47. 

Noiolà.  Guif  ^]enoiorcmorche,elecornute  Farfalle,  & api 
con  lo  Ail  dipinte  De  la  mia  Mufa  tu  ne  porti  in  feno.D.Scti.f . 

Pronta.  Ar.  Comeallàlire  ovafipaAorali,  Ole  dolce  reliquie 
de'coniiiui  Soglion  con  rauco  liion  di  Ariduleali  Leprunte 
mofchea'caldteiornieAiui.  Fur.14.  Ito. 

Mosckiititro  . focato  armato  di  mofchetio , che  è vna  Ipetie^ 
d’archibugio,  mi  più  groflb,  e phi  lungo . 

Feroce.  Benam.  Vanno :cfopra la fpalla alcun  foAiene,  Trai 
numcrofi  mofchectier  feroci , LunghìAìma  vna  picca,  ond’clTo 
hàfpene  Ferir  da  lungi!  Tuoi  nemici  atroci.  Vitior.s.ji. 

Moschitto,  e mofchetione . Aromento  militare  da  fuoco . 

Fulminatore.  Brace.  Seguono  poi  gli  archibugieri  e/perti  Coi  fo- 
co in  collo,  à cui  s'appoggia  il  braccio,  Emmanohan  lafor- 
cina,  onde  il  mo/checio  Fulminatore  ,al  maggior  vopo  è reu 
IO.  R0C.7  36. 

Mose*,  primo  legislatore,  e duce  del  popolo  Giudeo . 

Conduttiero.  Mar.  prouido  conduttier  faluc  fottraAt  AduriAì. 
mo  giogo  amiche  genti.  Galer.  Ritr. 

Duce  Hebreo . TanC  Come  Acndoful  mar  la  nobii  verga  Ilduce 
Hebreo  due  volte  egli  iui  cede  » L'vna,  che  il  nur  fi  fenda,  e in 
argiti s’erga } L'altra, che  chiuda,e  cali  à la  Aia  fede.  Lagr.4.7* 

Legislatore  diuino . Mar.  Sonquiperopradidiuinfcultore  Di- 
uin  legislatore , lo  che  da'  Orni  i riui  fonii  iraAì . Galer.  Sculr. 

LegiAa  grande.  Ceba.  Per  entro  i puri  inchioArì,ouediAefe  La 
ucrahiAoria  il  gran  IcgiAa  Hebreo  TaIhorconfolainA:del 
(uopaefe  Leggendo  i danni,  e 'i  duro  cafo,  e reo.  EA.i.iij. 

Mosr’,  & Elia  . 

Vecchi  illuAri  .Tanf.  E parlar  (èco  i Vecchi  ìlluArivdiro,  Dopò 
cant’ anni,  che  del  Mondo  vfeiro . Lagr.i.  u. 

Mossa  . mouimento . 

Difperata.  Giti.  Mà  vane  fon  le  difperate  moAc,  Onde  A mordoo 
per  furor  le  labbia.  Scoti* 
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Mosto  . vino  nuouo  auanti  che  s'imboiti . 

Altero.  TcA.  LungeAiandi  Liguria  Gli  amabili  liquori,  c del* 
vigne  D'tnarimefaAbrailmoAo altero.  Lir.atf. 

Dolce . Valuaf.  E cor  fi  dee  tri  il  poiuerofo  AcoAo , E 'I  Settem. 
breàl’vfcir  del  dolce  mollo.  Cacc.x.  106. 

Pcllccnno.TcA.  Tu  mi  colma  le  tazze,  efe  più  degna  DimoAo 
pcDegfin  chiegeiobeuanda,  Mcfci  di  quei , che  manda  A voi 
la  Dorai  e che  le  labra  ingorde  Dir  non  fan  fc  più  bacia,  ofe 
più  morde.  Lir.stf. 

Spumofo . Valuaf.  E Bacco  il  capo  d’hedcra  rinuolto  Satia  il  Set- 
tembre di  fpumolb  moAo . Cacc.  i.  90. 

Mostra.  moAramento,  dimoAratione,proua.  Si  prende  anco 
per  ra/Tcgna  de'  foldati,  o d'altre  cole . 

Altiera.  Moron.  Fè  al  riera  mo  Ara  de  la  fuabontadc  Ben  mille 
volte  il  Rcgnaior  del  Ciclo . t.  Sacr.Cap.i. 

Ambitiofa . Ohcl.  Arncfi  hauean  d'ambitiofa  moAra  I piu  ricchi, 
i più  belli,  i più  fcAlui.  Rof.33.6t. 

Afpra . Tronf.  Trag«c  con  afpra,  c lagrimcuol  moAra  A mirar  del 
fuodi  l'eArema  fera . C01I.4. 5*. 

Bella.  TaA".  MigiàtuttclcfquadrccranconUlla  MoArapaflà- 
te,el’vliimafuqueAa.  Libcr.i.òt. 

Chiara. Car.  E con  sì  gran  trofia  Del  tuo  valor  si  chiara  moAra 
han fatto.  En.u. 

Dolente.  Cicc.  Semai  tragedia  i gli  occhi  voAri  oAcrti , Indi 
pictofo  hiimor  per  forza  tra/Tc,  l»ropitijfpctfatori , queAa^ 
c'hoggi  Vicncàfaruidi  fc  dolente  moAra,  PuòtrarJal  pet- 
to voltro,  c da  le  ciglia  Vn’  Etna  di  fo/piri,e  vn  nur  di  pianto  « 
Hadr.  Prolog. 

Fida.  Achill.Hor  fia  mai  che  non  creda  AqucAenotc,incui  Fà 
cosi  fida  moAra  De  le  porpore  Aie  l’anima  mia  > Riui.Idil.i. 

Fiera.  Tafl.  Pandi  fc  fpaucniofa,  c fiera  moAra  Si  come  vide  «»ii 
l’antica  Roma . Mond.4.  ^ 

FuncAa.  Tronf.  E con  moAra  funeAa  in  varie  guife  DiAìpatcFi- 
I*)gi,  e fchicre  ancife . CoA.  j 4. 7 1 . 

Gloriofa . Benam.  Col  tempo  ; non  più  degna  altri  nc  moAra  In 
qucAa  altera,  e gloriola  moAra . Vittor.x.  68. 

Gratiofj.  Car.  l’o/ciachepaAcggiandoaÌcircoiatamo  Girarfi 
in  lenta,  e graiiolà  moAra.  En.5. 

Horrcnda.  Tronf.  Nc  vedi,  ò folle,  che  con  moAra  horrenda,  li 
tuo  gran  male  ogni  afpro  cAcmpio  hi  vinto  ? Coll.19. 70. 

Lagrimcuolc.  Gare.  Fatta  di  lui  si  lagrimcuol  moAra  Fà  bandir 
del  tumulto  alto  diuieto . Addol.  19. 7. 

Leggiadra  . Valuaf.  Ouc  con  più  leggiadra,  e bella  moAra  II  gran 
macArodisi  nobiiarte  Le  donne  di  quel  fecolo  ne  moilra 
Tcbai.i.  MI. 

Lubrica . Brun.  Fuor  del  nobile  albergo  efee  di  raro , Nc  fà  di  fiu 
beltà  lubrica  moAra.  Agl. 

MacAofa-  Zambec.  De’ mici  più  ricchi  pretiofi  arredi  Faccio  fu- 
perbamadtofa  moAra.  Poet.  Or. 

Mentita . Valuaf.  E perche  il  mio  penlìer  meglio  riefea  Feci  à Pai- 
ere  di  iui  mentita  moAra.  Tebai.5.9. 

Ordinata.  Car.  Tutti  intrefihiere,  etncreluoghifpactiii  Fa- 
ccanpompolà,  de  ordinata  moAra.  En.5. 

Peregrina . Car.  E 1 dipinti  nauiJi,  che  da  lungi  Facean  nouclla,  q 
peregrina  moAra . En.8. 

Pompo/a.  Brun.  penfa,  die  fe  talhora  In  facro  illuAre  tempio 
De  le  bellezze  tue  pompo/à  moAra  FaAofetta  faccui . Ven. 
Terr.  Idil.x. 

Pregiata.  ValuaC  Deitulperar,cheAmiImemeegIihaggu  Tra 
bofehi  à far  di  le  pregiata  moAra . 

Ricca.  Tronfi  Sotto  la  vana  Aia  bellica  guida  Bcniciarnefiva- 
riarAvede,  E in  moAra  ricca,  e in  apparenza  vaga.  Gli  oc- 
chi lufinga,  e gl’ intelletti  appaga . CoA.  i.  71. 

Scclerata.  ValuaC  £ di  si  inljme,c  federata  moAra  Nafca  l'au- 
gurio àia  difeordianoAra.  Tebai.8.  ao. 

Spauentofa.  TalT.  L*armc,chegii  si  liete  in  viAa  foro,  Faccano 
hor  moArapauento/à, e mcAa . Liber.xo.  51. 

Superba.  Car.  Et  elfi  intanto  inuer  le  mura  àviAa  Giunfcrdela 
citta,  eh*  al  colle  incontro  Fc  lor  fupcrba,e  Ipariofit  moiira . 

Mostro,  animale,  che naA:c con  cccdfo,  o mancamento  della 
naturai  proporcionc . Si  prende  anco  per  coia,c  perfoua  mira. 
coIoD  j miracolo,  colà  mfolita,  o rara,  o bruita . 

Abhominato.  Chiabr.  ChiamoAì inopia:  infopportabil  A:hiera 
D’altri  banca  ficco  abhominati  moAri . Voi.  1 . refi 

Abhomincuolc . Anguill.  Non  vedrà  mai  si  abhomineuol  moAro 
Senza  pietà  del  padre,  c de  la  fede . Metam.8. 44. 

Aborto  ai  natura.  Benam.  Veggio,  che  ver  me  riede  L’aborro  dì 
natura, il moAro infame.  Pali. Etn.4.  t. 

Altiero.  Angui!).  FeaAareil  audo  dente  ogni  vn  difeoAo  Del 
moAro  alttcr,ch’  in  vna  torre  Aaua . Mctam.4*  40fi. 

Atroce.  Tanfi  Cadde  fiotto  Neron  quel  moAro  atroce,  Nc  l'alca 

Roma, 
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Komajoue  puntò  Tua  fede.  Lagr.4>58., 

Ben  nato . Tafl.  SÌ  eh’  ogni  etd,  quafi  ben  nati  moilrì  Di  vìrtute,  e 
d'amor  v’additi,  e fegni  ■ LÌbcr-to.  94. 

Brutto.  Ar.  Tirarancnoraà  fé,  eh' in  bocca  Oretta  Con  Je  due 
punte  il  bruito  moilro  fiede . Fur.  1 1. 41. 

Contrafaiio.  Mar.  Et  horribili  Arpie,  Slìngi infernali  Coronar 
del  diadema  onde  fi  regna , E Tozze  fere , e concrafatti  moHri, 
Che  fi  feopron  poi  tali  a*  danni  nofiri. 

Crudele.  AnguilL  Perche  come  il  crudelmofiro  s’accorlé  Del 
dardo,  che  per  torgli  andò  la  vita.  Metam-j.id. 

Crudo . Ar.  Prefe  nouo  eonfìglio,  e fu  il  migliore , Di  vincer  con 
altr’arini  il  moAro  crudo . Fumo.  107. 

Diro.  Car.  Contro  sì  diro  moAro  dopo  molti  Dannagli,  e molte 
morti  il  tempo  alfine  Ne  diede,  e qucAoDiofoccorro,e  feam- 
po.  En.8. 

Difpietato  . Ar.  Stadi  Caligorante  in  sd  la  porta  (Checosìhà 
nomeildifpict^tomodro . ) Fur.i$.  r j. 

Empio.  Ar.  diedi  quell' empio,  e federato  moAro  Lcfpoglie 
opime  al  faiito  tempio  arreco.  Fur.j7. 74. 

Fello.  Anguill.  Mi  Mercurio  , e Mineruaper  faluare  PerfeodaJ 
moAro uifpictato,e fello.  Mccam.4. 400. 

Fellone.  Ghcl.  Dunque  d'vn  moAro  horribile,  e fellone  SiacoU 
pa  il  prego,  e fia  Forare  errore . Rof  12.97. 

Fero.  Tafl.  Così  le  parla:  ebaAabenfoltanto,  Perche  prenda 
l’imprefa  il  fero  moAro  . Libcr.8. 4. 

Feroce . Anguill.  ToAo  che  in  ogni  pane  fili  perfetto.  Vi  fero  il 
moAro  entrar  feroce,  eforte.  Metam.8.84. 

Formidabile . Tilt  Che  non  hauria  temuto  horribil  fera.  Nè  mo- 
Aro  formidabile  ad  huom  forte.  Uberi  j.  14. 

Horrendo . Anguill.  E con  ambe  le  man  alza  vn'  accetta , E s’auù 
ana  al  moAro  borrendo,  creo.  Meiam.8.  is8. 

Horribile.  Anguill.  GuaAa,  e diArugge  il  Calidonto  campo  Vn 
troppo  crudo,  vn  troppo  horribil  moAro.  Mctam-S.  187- 

HorudUTimo  . Andr.  Ò come  horv^oi' fon  j già  più  non  fem- 
bro  Horrididimo  moAro . Adam.f.4. 

Horrido.  Andr.  H tu  moAro,  che  tanto  Horrido , e firarno  Tei, 
Morte  et  chiamo  • Adam.4 

Imtelle.  Ghcl.  Lunga  era,  efearnaj  vncotal  moAro  imbelle, 
Che  rapace  hi  la  man,  rapace  il  dente . Kof.  1 1. 1 3. 

immenfo.  Anguill.  Màlpaucniofi  moAriimmenfi,c  forti, Ch'in> 
finiti  animai  cacciar foteerra.  Mctam.i.  i\6. 

Imperuerfito . Gate.  Ahi  come  puoi  Itimard’honor  capaci  Mo- 
Itrisiimpcruerfiti,  esiropaci  ì Addol  co.  17. 

Implacdnle.  Chiabr.  Cosi  dapoi  che  l'implacabil  moAro  Gra. 
uido  d’ira  più  feroce  apparuc . Vol.4.  Leon. 

Importuno.  Anguill.  Scender  fa  vn  moAro,  ch'importuno,  & 
empio  Tutte  del  fangue  human  fparge  le  glebe . Mccam.z.ioj. 

Incomparabile.  Anguill.  Horpoich' ilmoitroincomparabil  ve- 
de, eh' altri  non  v’é,  che  PoAàconiraporfi.  Mctam.j.io. 

Ineìpuguabile . Anguill.  Del  moilro  incipugnabile , epoAcnee, 
A cui  ieuò  Bellerofonte  il  Sole . Metam.6.  xo}. 

Infame.  Anguill.  Kjucdcr  polla  il  moAro  mlamc, e rio,  S'ioamo 
meno  Enea  del  padre  mio.  Me1am.14.62. 

Infelice.  Angutil.  Verfoilmard'EchiopiaiditopaAà,  Doiieii 
moAro  ioteliee  ogni  vno  infafia . Mecain.4.  J99. 

InfèAo.  Grill  S'io non hò loco  in  te,  tufoimi reAi,  Dolce Gìc- 
sù,  fri  tanti  moAri  inicAi . z.  Madr.77. 

Ingiunofo  • Brace.  Verfo  la  grotta  intorno  à lei  s'aduna  Turba  di 
moAri  ingiuriofi,  c brutti . Kocc.1j.77. 

Ingordo . Anguill  Anzi  tutti,  oue  Aaua  il  moAro  ingordo , Eran 
donati  à l’vltimopenglio.  Meiam.8. 86. 

Infano.  Brign.  Gridò,  nc  gì  più  aurati  ? E domator  fù  d'ogni  mo. 
Aroìnfano?  Ah  qual  moAro  maggior  de  l’Oceano?  Giorn.i. 

Maligno.  Anguill.  Ogni  ferpente,  ogni  moAro  maligno  Salpai, 
lido  terren  venne  i moArarfe . Metam.  1 4. 169. 

Mirabile.  Car.  Eieccod'improuilò  ( Mirabil moAro ) delafeL 
uavfcita  Vna  candida  Icrofa . En.8. 

Miferabile.  TaA.  Prima  brutto  dì  polue  immonda  il  vifo.  Che 
giù cadeAe il  tronco  : il  tronco rcAa  (Miferabile  moAro)  m 
Iella  oAìfo . liber.9.  70. 

Hifero . Tali  Dunque  i‘  viurò  irà  memorandi  cAcmpi  Miìèro 
moAro  d’infelice  amore  ? Mifero  moAro  , d cui  fol  pena  è de. 
gna  De  l'immenfi  impieci  la  vita  indegna.  Liber.12.76. 

Melando . AnguiU.  Vinto  da  si  ne&ndo,  e Arano  moAro  Priuo  di 
ipeme,ecarcodifoauenio.  Mecam.7.  221. 

Nocence . Manzin.  Ch'  io  coli  frettolofii  Li  ve  d’ecemi  mali  Han. 
no  i rigidi  Dei  glorie  penaci , A procurar  di  moAro  si  noceme 
IcaAighidouuri.  Flcr.j.j. 

Odiofo.  Molu.  Indi  grauofa  traue.  Che  d'ariete  inguiià  Già 
terminando  adamantina  in  ferro,  Frecipicòsù  l'ooiofomo. 
fbo . Del  IdiJ. 
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Orgogliofo . Priul.  Al  comparir  de  J'orgogUolò  moAro  Nel  ver. 
ocegiantc  campo  Videfiin  vn'iAanic  Diuenir  per  paura  PaU 
liJa^la verdura . Galat.to. 

Ofccno.  Mar.  Se  in  tal  guifa  nutrir  più  toAonioi  L'empia  ingor- 
digia de  l’o/ccno  nioAro . 

Perfido . Guar.  Figlia  del  mar  ben  degna , E degnamente  nata  Di 
quel  perfido  moAro . PaÀ.4-  8. 

Pcrigliofo.  Angull  Màìlcane, eilmoAro pCTÌgliofi>,erìo  In 
mezo  al  corfo  in  duri  fiiAì  volle . Mecam.7.  j ir. 

Portencofo.  Fot  Eflb  fi  turba  al  portentofo  moAro  Nonch'à 
penfar  l’aucordi  ciò  s’inganna . Hum.  Iib.6. 

Puzzolente . Fol.  Quell*  o(Aofo,e  puzzolente  moAro  D'ambition 
quìd’lcaro  sùivanni  Sopra clTi vola,  etai puzzo  gli  fonde. 
Che  meno  afiìai  fon  le  latrine  immonde . Hum.  lib.6. 

Rabbiofo . Mar.  Hebbì  core,  ò mìo  core,  anima  mia , Di  lafciarti 
tra'  moAri  empi,  e rabbiofi  ? Nemici  di  pietà,  moAri  anabbia- 
ti , Mi  molto  mcn  di  me  crudi,  e fpictaci . 

Raro.Pctr.  Ode  le  donne  altero,  e raro  moAro,  Hornelvoho 
di  lui,  che  tutto  vede , Vedi  il  mio  amore,  e quella  pura  fi:dc, 
Pcrch*  io  tante  verfai  lagrime,  e inchioAri . $on.jo4. 

Rigido.  Brun.  Poiché  vn  moAro  il  più  rigido  ,c  feroce  Tolfead 
Aci  la  vita,  i lei  la  voce . Ven.Tcrr.  Madr.8. 

Sacro.  Car.  OdiCielo,edi  terra  viiitain  voi  Alta,  e rara  virtù- 
te,  ò fucri  moAri,  11  cor  v’adori  homai,  feìl  dirv'ofléfe.  Son.8. 

Scelcrato.  Moron.  O federato  moAro,  e doue  albergo  Haurà 
l’almainfeiice , che  cotante  Ruinc  cagionò  ne  Palme  altrui  ? 
Morior.2.  6. 

Sgrignato  ■ Ar.  Ad  vn  l^igniiro  moAro,e  contrafaito  Dunque^ 
(dure  )coAei  fi  fottometie.  Fur.28.  jj. 

Smifurato.  Ar  Ecco  apparir  lo  fmifuraio  moAro  Mezoafeofo 
ne  l’onda,  e mezo  forco,  fumo.  100. 

Sozzo . T afll  Amor  feruo  de  l'oro  è il  maggior  moAro , Et  ii  più 
abhomincuole,  e più  Tozzo , Che  produca  la  terra,  o il  mar  ftà 
l’ondc.  Amint.2.  1. 

Seucro.  Vd.  E fopra  il  moAro  horribile,  e feucro,  Ch’ indarno 
vome  fiamma, apporta  aAàlto . En.8.  j 7. 

Spauentofo.  Car.  Ncl'antrodclCiclopo: &cilCiclopo  Vro^ 
moAro  Ipauentofo.  En.j. 

Squamofo.  Valuaf  Da  quell*  onde  portati  àpoco  àpoco  Aiu 
drece  palio  di  fquamofi  moAri.  Tebai.9. 91. 

Strano.  Ar.  Et  vfeur  fuor  da  vna  cauema  ofeura  Vn  Arano  moAro 
in  femini!  figura . Fur.42.  46. 

Terribile.  Chiabr.  Fra'  terribili  moAri, onde  afiolita  Viflc  l’hnnu- 
na  gente  afflitta  in  terra.  Voli.Tef. 

Vencnofo.  Anguill.  Deh  nafeondete  il  venenofo  moAro  , Perche 
odio  à prender  l'armi  non  m'hàlpinco.  Metam.j.  J4. 

Vorace.  Cor.  Scilla  dentro  à le  Tue  buiecaueme  Stafiéne  infi. 
diando  : e con  le  bocche  De’  Tuoi  voraci  mollri , che  diAcfe^ 
Tien  mai  Tempre,  & aperte,  i nauiganii  Entro  aJ  luo  Ipeco  a Cc 
vaggC)  e tranguggia . £n.;. 

Motivo,  moto. 

Gentile.  Moron.  S'ei difièmdt coovngeaciimotiuo:  L'huom 
non  imbratta  quel  che  gli  entra  in  bocca.  i.Socr.  Inuecc.j. 

Moto,  mouimenco. 

Acerbo.  Brace,  icon  Jamandiluddodiomanie  Scofib  lo  feu- 
do, e sù  i crin  folti,  e torti  Vacillar  fatto  il  fino  acciar  pelame 
Co*  i moti  à Àio  coAume  acerbi,  e fcorci . Vrb.6. 60. 

Altero.  Brace.  A te  ricorro, e nc*  tuoi  moti  alteri  Stabile  farfi  il 
noAro regno hà fede.  Croc.1j.21. 

Atroce.  Va.  Mane  più  grande  appar,  più  atroci  i moti  SongU 
Àicgni  più  graui, & i terrori . En.8.  ixj.  > 

Audace.  Ghel  Ribelli,  e sforzi,  o con  audaci  moti  Va  talhor  ne 
foduca  al  voler  mio . Rof.  19.  jo. 

Bellicofo . Vd.  Molti  dicean  : qui  i bcllicofi  moti  Ficea  d'Vlifie 
la  Àiperba  foliiera . En.z.  8.  ^ 

CompoAo.  Manzin.  RiferiuanogU  occhi  Vn* inferno  di  core: 
EracompoAoilmoco,  Perche  furor  di  tal  dolor  capace  Non 
permetceafonuna.  Fler.j.  5. 

Difdiceuolc . Moron.  Di  qui  veggendo  il  difdiceuol  moto  De 
l'alma  combattuta  il  mio  cuAodc  11  tuo  voler  mi  feapakié, 
cuoco.  i.Sacr.  Cap.2.  ... 

Dolce.  Ghel.  Ellafentia  dola  diuina Prole  Più  dolci i moti  al 
caAo  ventre,  e tutto  Sciorfi  da  lui  come  da  l'arbor  fiioJc  Spie- 
corfi  in  Tua  fU^on  maturo  il  firutto . Rof.6. 9. 

Feroce . Brace.  Ritrofi,  c fchiui,  c impaiicnii  i gcAi,  Ciafcun  mo- 
to feroce,  ogni  atto  ingiuAo  . Croc.ij.  i4> 

Fleflùofo.  Benam.  Rabbiofo  più  di  Teme,  Cui  d'incauto  vUlan 
ruAico  piede  Habbìa  impenito  il  ficAuofo  moto.  PaA.Etn.4> 

Gagliardo . Valuaf  Spinta  da  si  gaelivdo , e fiero  moto  Sonò  la 
caua  man  per  l'aria  i vuoto.  T^ai.6.  i8j. 

Gemile.  Rin.  Vn  eenùlmoto,vn*  aura  dolce,  e fiefea  In  duo 

zaf- 
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zalfirì  il  mio  ^infoco  accende.  i..^on.iS;.  ^ Beato.  D:int.  lotpotOiClavirciìde'lintìgm,  Coitiedaifibro 

Gioueuole . Pro/p.  La  tua  giu»  i tuoi  paOi  Con  gioueuoll  moti  Ì1  Tarte  del  martello,  Da'  beati  mororconuicn  che  rpirt.Parad.t. 

CielTecondi.  Soiim-i.  t.  Eterno.  Pctr.  Onde  li  Motore  eterno  de  le  lìdie  Degnòmoftrar 

Gircuole.  Valuaf.  Se  per  l’aria  volar  caduche  fronde  Vedi  alio,  del  Aio  lauoro  in  terra.  Canz  19. 

e baffo  con  gireitoi  moto.  Cacc.;.  84.  Motticciamikto  . motteggio. 

Impetuofo.  Gait.Conmotiimpetuofiilprendc,  efeuoce.  Altri  Amaro.  Tefàu.  Fù  troncato  il  difeorfo  con  amari  Motteggia. 

con  fune  ria  gli  cinge  il  collo . Addoi.it. 7.  menti.  ^ 

Improuifo.  Tw.  Ne  frenando  del  cor  nioco  ìmprouifo  ( Com*  Mottaccio.  il  motteggiare, 
era  in  Aio  furor  fubito,  e folle)  Gridò,/cimorta  j cl'haÀam  Afpro.  Moron.  D'Al^  Dio  lorichiefet&eil'infano , CuAode 
vanlanciollc.  Libcr.6.  10$.  » fon  di  lui,  che  mel  dimandi?  Con  motteggio  rilpofe  afpro,  e 

IndefeAó. Bcnt.C’homai fènto vicini  Con vn moto indefeflb  A*  villano.  i.Sacr. Cap.i. 

palpitanti  fcnA  IfuncAipcricoli  di  morte.  Corin.1.7.  Motto.  detcobreue,argu;o,opiaceuol^opttngence,oprouer. 

Indegno . Grill.  E con  quai  moti  indegni  Del  mio  nemico  occuL  biale,  o Amile . 

IO  Scacurifconoinmel'inAdie,ahilafro?  i.Madr.49.  Acerbo.  Car.  Econ  minaccio,  emoni  Acerbi  acerbamente  il 

lofaiicabiie.Moron.  Che  formi  Dio  con  femplici  parole  La  ter.  prouocai.  En.x. 
ra,  e ’l  Cicl,  che  ponga  legge  i i venti , E difcoroe  concordia  à Amaro.  Brace.  £ così  detto,  i le  parole  i gefU  Scguitaron  di  Ara. 
gliclementi,  E infaticabìl  moto  i Cinthia,  e al  Sole.  i.Saa.  tio,  ci  motti  amari.  Croc.17.ix. 

Son.  71.  Arguto.  Medie.  Dolce  parlar,  moni  arguti  in  la  fcala,  Fede..», 

Inccrrorto . Brign.  Mira  Cimon  quelle  nemiche  pompe , fi  in  fen  Amor,  gentilezza  con  lei  in  ùla . Stanz.  Term.x. 
gli  fpuma  impatiente  fdegno , Entro  a’  moti  interrotti  il  pie  A Difpectofo . Ine.  Rinfacciò  lor  con  difpettofo  motto  La  Alga  vi- 
rompe , Arde  ne  gli  occhi,  c non  può  flarpiù  i fegno.  Ciorn.7.  le,  e l'ardimento  infano . Stanz. 

Intricato.  Hcrr.  Ó quante  alhor  formò  riuolte,  oquanci  Ciri  Leggiadro.  Ar.  Ella  A volta, econtral'abbacturo  Pagan  ritorna, 
confuA,  & intricati  moti,  MoflrandodigeAi,  e torbidi  fem-  econ  leggiadro  motto,  Horpuoì  (dilTc)  veder  chi  {ubbia 

biariri  Come  il  CICCO  penAer  vanesi,  e ruoti . Bab.7. 51.  pcnluto,  £ i chi  di  noi  già  tocchi  àAar  difetto,  fur.75.50. 

Lento.  Ta/r.  Edrizzaàl'OIiuetoillentomoio,  Momc,cheda  Lieto.  Mar.  Diuifando,  e cianciando  In  lieti  motti,  c in  bei  di. 

l’oliueilnomeprcnde.  Liber.ti.  10.  fcorAencraro.  Samp.5. 

Naturale.  Anguill.  II  moto  naturai  poi  più  raffretta  A quietar  Fiaceuole.  Chef  Quiilpofe,edìfreconpiaccuolmotto,  Sedi 
ne  la  terrena  fede . Metam.1e.51.  à la  dclha  de  la  dcTTra  mia . Rof.x8.65. 

Parola.Contar.  ImoiidelaAonte  Son  parole  del  corc-Fiamj. 4-  Strale.  Mar.  MifémprcinboccahàJefacetic,cifàIi,  Epun^e 
Pieiofo.  Ceba.  Al  Rè  s’inchina,  e dolcemente  volto  Da  lui  lo  con  parlar  mordace,  & agro , M.i  fono  i motti  Aioi  melati  Ara. 

fguardo  à i drcoftami  il  gira , E con pietoA  moti , econ  Jcg.  li  Onde  iraAgge , e gratamente  vccide , £ ta  ridere  altrui , fc 

giadri  Cercai!  fàuor  de*  grandi,  il  cor  de’ padri . Ell.tf.  87.  ben  non  ride. 

PlacidifTimo . Impcr.  oreiionTedipure,hauergiù  in  terra  Pia.  Tragico.  Moron.  Vattene  dunque  entro  i più  fofchi.  e neri  Biir. 
cidiAìmo  moto,  e dilettofo  Nc  Pimmobiliii  de  rVnìuerfo.  rond’Abifro,ch'aipugnarm'accingo  Con  motti  affai  più  tra. 
RuA.p.  gici,  e Teucri . i.Sacr.lnuett.io. 

placido.  Herr.  £i  fui  gran  A^io  in  placidi,  e Aiperbi  Moti  rag.  Muvmutnto.  moto. 

gira  il  graue,  e regio  ^uanfò.  Bab.i.  17.  InAdo.  Ceba.  Che  forfè  haurian  de  Tonda  ingannatrice  Vinte 

Propitio.  Angmll.  Dille  poco  dopò,  mi  fe  ben  noto  Toflopro.  Tingiurìe,cimouimentiinAdt.  EA.17.68. 

pitioAa  de’ Cicli  il  moto.  Metam.7.io$.  Rigorofo.  Mar.  lmouÌmenci,iporramemÌtuuì  5onrigoroA,e 

Rrèolato.  Manzin.  Forma  di  queAa  terra  Vn  Cielo,  immobil  ipauenioA,  e brutti . 
jcmpre,  E ’l  calpeAa  con  piè  loura  mortale  Colui,  cui  del  Aio  Vago.  Crac.  I vaghi  mouimemi,  ideici  detti,  11  AionoluAn. 
core  Son  si  compoAi,  e regolati!  moti.  Che  non  teme,  ode.  ^er,Thabito  molle  Sonmantici  d’amore, ondeoe’pcm  Ec. 
Aa.  Fler.  Ch.4.  . citato  il  dcAo  feruido  bolle . Cleop.6. 4. 

Seditioro.Mar.OquaimachinevoIgejOquaidifeOTa  Motifedi.  Venerabile.  Guarg.  NelpuroCielnonè Aellaromoto  Dilumc 
ttoA;  ilfbcohiin  feno,  Il  ferro  in  man , gii  d’occultar  s’tn.  Affo,  o d’altra  luce  errante , Ch’a^uagli  al  venerabile,  e de- 

gegna  Ne  le  regie  vniande  anco  il  veleno.  Strag.i.  uoto  Mouimcnto,e  fermar  de  le  Aie  piante  . Stanz. 

Sgadiato.  Impcr.  £ mentre  queAa  attende  i far  col  ceffo,  Col  Mvcchio.  quantici  di  cofe,o  di  gente  Aretta  inAeme. 
largo  giro  de' Tuoi  tondi  lumi,  Con  Tozze  piume , e con  fear.  Sanguinofo.Dant.  La  terra,  che  fc  gii  la  lunga  proua,  Edipratu 
baiomoto  DjformepompadifeAefra,eArana,  E dilettoti,  e cefehifànguinofo  mucchio.  Sotto  le  branche  verdi  A ritroua. 

fpauentofainvno.  KuA.17.  Inf  x7> 

Sollecito.  Taff  Nc  fol  la  tema  dì  futuro  danno  ConfoIIecito  MvccHuai.  ilmt^ire,  il  gridare  del  toro.  Si  prende  anco  per 
moto  il  cor  le  feote.  Liber.6.6d.  Tuono  Arepitofo  anco  di  cofe  inanimate  . 

Soaue.  Ceba.  Il  moto  però  dolce,  & il  foaue,  Ond*  ella  ancor  Oucciofo.  Alam.  D’empiarabbiaripienoe*lmonte,ciboA:hi 
fenz*  arte  auiiien  che  miri,  Qi^iunaue  altra  v^hezza  il  cor  Del  crucciofo  mugghiar  rifuona  intorno.  Coit.x. 
le  cocchi  Non  può  partir  dal  Sol  de'  fuoi  begli  occhi.  eA.  7.80.  Feroce . Alam.  E minacciar  da  lunge  Con  feroce  tm^hiar  Net. 
Sr^olaio.Goa.  Qu^i'  aArolabio,  o qual  quadrante  mai  Saprebbe  cuno  i liti . Colt.6. 

indoainarditaliAcUcltemerari;,eAegoIatimoci?Apiig.4.x.  Graue.  Mar.  E dal  ^aue  mugghiar  d’AuAro,c  di  Noto  Leque. 
Superbo-TaAlSupeibt,  formidabili,  e feroci  Gli  vitiroi  moti  Tur,  relè  interroite  Vdia  l'amica  notte.  x.Lir.Canz.9. 

Tvitimevoci.  Liber.19.x6.  Horrendo.  Afcol.  Vorrò  per  paggio  ìnanzì  vn  Minotauro  Co] 

Timido . TaA*.  QuaT  è il  timido  cigno  à cui  fouraAa  Col  fero  ar.  mugghiar  così  horrendo,  e tanto  Arano , Che  i monti  dican  di 

ciglio  Taquilaproierua,  I Tuoi  timidi  moti  erancocali.  Li.  fuprema  altezza,  Clic  folgore  ne  fende,  o chi  ne  fpczza? 

ber.xo.  69.  Stanz.  icrm.x. 

Traucrfàle . Mar.  E dal  con  An,  che  dianzi  s'hà  prcAn’icco  Di  mo-  Mveemo . Tuono  della  voce  del  toro,  o d’altro  animale . 

totrauerfalmoue  il  piè  dritto.  Afpro.  Chiabr.  RimanAiuì  deferta,  onde  d'atfanno  Econrin. 

Tremendo.  Mar.  Oiedi  quel  Aero  cor  lefonbcnnod  Troppo  ehi,  c con  mugghi  afpri  fèn’ vanno.  Amcd.xo. 

rremendi,  e repentini  i moti . Odiofb . Chiabr.  Al  An  con  mu^hio  horribile  odiofo  Sofpinfe  il 

Tr^ido.  Manzin.  Non  mai  da  non  cemerfì  Son  di  quel  Cicl  le  A1011  de  TinAammaco petto  .vol.4.  Batt. 
forze.  Che  con  trepido  moto , QuaA  icmafcAeAo,  Inquic.  Mvocire  . mugghiare. 

to,  agitato  ondeggia,  e trema.  Flcr.5.  4.  Hombile.  Anguill.  Md  come  il  Aio  muggir’ horrìbil' ode  Scorre 

Vadllanie.  Brace.  C^d’ egli hor le, rauuifà ancor  difeoAo  Dal  diqui,  dilàtutpquelAto.  Mciam.i.z7x* 
vacillante  lor  moto  incompoAo.  kocc.14.56.  Mvcciro . mugghio . 

Vario.  Tafr  E gli  altri  arcani  di  Natura  ignoti  Contemplo,  c de  Acerbo.  Brace.  Muggiti  acerbi,c  Arida  amare,  e tronche  Rad- 
le  Aeitci  vari  mori.  Uber.14.4x.  doppian  doglia  al  lenebrofo  Inferno.  Croc.ix.  17. 

VeJociAìmo . Bènam.  Mi  fu  dei  ^iè,  del  dcAderìo  vano  II  moto  Altero . Valu^.  Apre  il  Tuo  fpeco,  e slaccia  Eolo  i ceppi  à l’Aqui- 
velocifTìmo , pcrch'  ella  Giunta  era  gii  del  cupo  Iago  al  fon.  lon  gelato , Che  con  mi^gito  altero  L'Adria  fcoflo  dal  fondo 
do.  Pali.  Eto.5. 1.  hauc,c  turbato.  Rim.  Cana  i. 

Venerabile.  Impcr.  E mira  come  acconcia  in  atto  graue  Alve-  Alto.  Anguill.  E 'iCìcl  di  lungo  empiendo  alto  muggito  Fanno 
nerabil  moto  il  pafTo  adatta.  RuA.  15.  arricciarciglìArgonauri  ilpclo  . Mecam.7*47*  . . • 

Violento.  Anguill.  Col  moto  violento  la  faetta  Vi  canto  verfo  Ai^ofaofo.  Mar.  L’odo,  anmiio  com*  huom,  empietà  chiedi, 
il  Ctel,  che  non  A vede.  Metam.10.  51.  D’angofeioA  muggiti  empir  la  valle.  Samp.So^.59-  . . 

Motou  . che  mouc,  moiùtorc . Crudele . Valuaf.  C^aA  dicendo , che  *1  crudel  muggito , Il  m- 
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fto  augurio  i le  due  fpofe  cocchi . Tebai.i.7^* 

DifTormc.  Fol.  Van per  le  folte  macchie,  e con  difforme  MuggU 
to  fan  Tuonar' e monti,  e feluc . Hum.lib.7. 

Dolorofo .Mar.  Di dolorofo, e qucruJo muggito  Rimbombarfà 
d’intorno  il  monte,  c '1  piano . 

Horrendo . Aoguill.  Dando  iJ  bue  fuor  l'horrendo  alto  muggito. 
Le  corna  al  dritto  mio  volta,  e la  fronte , Mctam.i  r M5> 
Lugubre.  Mar.  Et  ecco  il  rame  già  curuo,  e forato  Con  lugubre 
muggito  alto  rifuona . 

Querulo  . Tronf  Diede  al  venir  di  quella  coppia  infana  Scoila 
la  terra  queruli  muggiti . Coll.tf.  7i> 

Kauco.  Mar.  Con  imr^^Mti,cforpir  rauchi,  e fumanti  Scotono  i 
Haiichi,  e fan  tremar  la  terra.  oalcr.l..uol. 

Soauillimo . Mar.  Con  la  coda  rapplaude,e  fparge  intorno  Mug- 
giti foaaifTuni,  e canori . Samp.4* 

Tenero.  Brun.  E di  me,  dacuifperi  Sentir  fcmpJicc,cftoltai 
tuoni  horrcndi , Cudi  ne' Tiri;  tetti  Dolci  i folpiri , c teneri  i 
muggiti.  tpiU.Mcroi.i.ij. 

Tremendo . Mar.  Da  gli  fguardi  feroci  furor  fpira , Nc  tremendi 
muggiti  hà  lo  fpauenro . 

Mvoin».  pclce  marmo,  detto  anco  cefalo. 

Sugliofo.  Brun.  Ve  il  mugine  fcagliofo  j Véla  reina  ancora. 
Che  qual  Rema  imporpora  le  fquame . a.Selu.  Cacc. 
Mvcoliu.  Tuono,  ò grido  lamcmetiolc  d'vccdh  . 

Roco.  Stroz.  Cori  lo  iluol  di  pefcatrid  Arrcne  Nc  l'cftiuo  calor 
gemer  vien detto  .Quando  di  ricourarpnucdilpcne  L'huma. 
nc  membra,  c*I  lor  Jignor  diletto  , Serbando  al  morto  Eroe 
Tamica  fede, Con  roco  mugolio  chiaman  Diomede.Vcn.14. 45 
MrLo.  animale  nato  d’afina,  e di  cauallo  j o d'4(ino,edi  cauaJla. 
prole  confufa.  Brace.  Caualcaiia  Afialoii  confala  prole  Di  giu- 
menta,e fomier,  eh*  afpra,c  gagliarda  A gli  vrtanti  dcftricr  ce- 
der non  vuole  Con  pofìanra indomabile  baltarda.  Vrb.i  i-Sj. 
Mvmmia.  cadauerohmiuno lécco. 

Salubre.  Mar.E  d'humani  cadaueri  caiicrnc  Preriofe  confarne, on- 
devienpoi  De  la  mummia  falubre  il  donna  voi . Scrag.u 
MvNiTtosi!.  proiiedimento  «Ielle  fortezze,  c più  particolarmente 
di  piombo,  e poiuerc  che  s*adoprano  per  gli  lira  mèri  di  fuoco. 
Scarta.  TeCitu  Fuori  poche  Ineranze , ed  cran  dentro  Rari  prò- 
pugnatori  « Muniiioni  icarle  • Tor. 

MvRAtìtiA.  muto. 

Torreggiante . Troni!  Da  le  muraglie  torreggianti  in  cima  Po- 
liarte  mollroin  à i Hauij  comra . Colf.ié.  p. 

MvKrsA,  e morena . fpecic  di  pefee,  c'iià  la  vita  nella  coda  : lam- 
preda. 

Afpra.  Mar.  Qui  con  linguad’Amor  mutariiponde  A l'angue  lu- 
linghier  l’afpra  murena . 

Vile.  Bald.  Come  per  vii  murena  Manda  i tuoi  feni  à depredat 
l’ingordo  Gabbalo  infime  di  lafciuia  !or«lo.  Rim.Moral.C.iz.}- 
Mvmci . pefee  nurino  dcliciofo,  delia  Ipecie  delle  eoncliigiic,Ua 
CUI  lì  caua  vn  colore  da  tingere . 

Africana.  Mar.  Velie  due  volte  infanguinato,  e tinto  Del  color 
de  la  murice  Africana , E con  aurei  cordun  da*  Bandii  auinto 
Vn  guarnel  di  foctile,  e moiie  lana  . 

Arabica.  Mar.  E le  mura  fcitaiui  Veda  di  ben  dipinte  Spoglie 
Sidonie,  Ìntime  Nclfangitc  de  J'Arabicho  murici , Sudor  de 
l'Ethiopicheorditrici . Epit.tf. 

Prctiofa.  Brun.  Onde  aperte  per  lui  contemplo,  emiro  Lcprc- 
Mofe  murici  di  Tiro  . Tal. 

Vaga.  Bcnam.  Non  di  giglio  caduco  humil  candore , Non  l'oflro, 
onde  la  rofa  orna  le  ioglic , Non  di  vaga  murice  alino  colore, 
M-t  la  fcile , e l'amor  c'iu  fnue  voglie , Dicto  al  volto  di  lui 
l’albo,  c '1  roflbrc . Mond.i.  70. 

Mvho  . filTi,o  mattoni  commelTi  con  calcina  l'vn  fopra  l’altro  or- 
dinatamente. Si  prende  anco  peritanza,  per  haóltationc. 
Adamantino . Brun.  /^re  bel  tempio  Amor,  eh’  ogni  altro  ofeu- 
ra,  Di  cui,  pari  à la  fc  de  l’amor  mio , S'ergono  adamantine  al 
Ciellcmura.  Epilf.Heroi.i.  a. 

Altero.  Tanf.  Entra  de  la  città  l’altcre  mura . Lagni. 

Altifllmo . Taff  Màd'altiiTlmomuroèpiùdifcfà  La  parce  piana, 
e incontra  Borea  ileù . Ubcr.;. 

Alto . Tafl!  Quindi  fon  l’alte  mura  Spcrtc,&  arfe , Quindi  Tarma- 
iefchicrevccife,efparfe.  Liberi.  84- 
Amico.  Taff.  Mà con  gli  ahricBbègiacorfo  inficuro  Sotto  la 
guardia  de  l'amico  muro.  Liber.j.  48. 

Antico.Peir.  L'antiche  mura,  eh*  ancor  teme,  & ama,  Errema 
il  Mondo,  quando  fi  rimembra  Del  tempo  andato.  Canz.ii. 
Ardito,  firign.  Mà  che  f Cc  muro  ardito  i l’empia  bocca  De'  bron- 
zi arcieri  e ine(]7ugnabi!  fcherino , Ah  eh*  et  vacilla  infermo  Se 
d'afpre  cure  l'ardimento  il  tocca . Giorn.8. 

Barbaro . Afc.P.  Cosi  ti  Hai,  effominaio  Enea , Intento  à fàbricar 
barì>ari  muri,fi  fondi  l’altrui  regno,c  '1  tuo  non  curi  ì Intenn.i. 
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Chiaro.  Clr.  Cerca  loro  alto  foggio;  ergi  alare  mura  Viepiù 
chiare  divelle.  £n.;. 

Chiufo.  Ta/T.  Einchiufo  mura,  e in  alte  torri  il  frutto  RipoHo, 
al  tuo  venir  più  giorni  auanti . Liber.i.  75. 

Eccelfo . Mar.  C adra  de  l’opra  il  nobile  arcliitetco , E ’J  feguiran- 
no  in  breue  Ipatio  d’Lora  L'cccelfc  mura,  e '1  temerario  tetto. 
Lir.Moral.  fon. 4. 

Faniofo.  Rcmig.  E già  le  biade  intorno  Iuicrefdutefon,doue 
cranl'alte  lamofcmura.  Epifì.i. 

Fallofo . Tanf.  porta  che  fian  del  gloriofo  tempio  Stefo  fri  l'hcr- 
be  le  fallofo  mura . Lagr.4. 1 8. 

Fiacco.  Cora.  Confìdcratcqualìforzeintiere  Piùconforuatein 
quelle  fiacche  mura  . Gei). 4. 

Formidjbtle . T^!  Altri  già  fi  vantò  d'alta.e  munita  Rocca  efpu- 
gnar  leformidabilmura.  Difpcr.ìp. 

Forte.  Tafl*.  Nc  gente  potrà  mai,  nè  muro  forte  Impedirlo  così, 
eh' al  fin  non  regni.  libcr.  10.  46. 

Fortunato.  Valuaf.  Ne  le  cui  fortunate,  & alce  mura  Hidapor 
liberta  perpetui  foggi.  Cacc.i.  171. 

Fragile.  Tali.  pun.]uein  si  grane occafion di fdegno  Efferpuò 
tragi]  muro i noi  ritegno?  Ltbcr.;.  50. 

Olonofo.  Torto.  Triìepiùcloriofc,&ahcmura,  Chabbia.^ 
l’Italia , o pur  i'F.uropa , e *1  Mondo , Siede  il  gran  Cinthìo , 
anzi  il noucllo Sole.  Canz. 

Grande . Car.  Cerca  loro  altre  terre  : ergi  altre  mura , Che  dopo 
lungo,  c trauagliofo  elTiglio  L’cigcrai  più  di  Trota  altere,  c 
grandi . En.s. 

Guardato.  Tali!  Sol  di  Tripoli  il  Re,  eh*  in  ben  guardate  Mura, 
genti,  tefori,  & arme  forra . Liber.i.  76. 

HoUile.  Tafl!  E penfaoue  s’accampi , onde  aflàlico  Sia  il  muro 
hoflil  più  facile  à l’oflcfc . Libcr.j . 5 8. 
llluflre.  Tanf  ChedclcinuraiJiulIri  i terrafparce  Nonrima- 
neflé  intera  qualche  parte . lagr.j.  40. 

Impenetrabile  . Guar.  Ciiigca  popolo  inerme  Vn  muro  d'inno- 
cenza,  edivirtute  Aflài più  impcnctrabiledi quello,  Che.j 
d'animari  falli  Canoro  fabro  i la  eran  Tebe  creffe.  Pall  ProIog. 
inefpugnabile.  Tafl*.  Ebcn’alhor’uhorrinuittamano  Tentato 
hauria  rincfpugnabil muro.  Lil>er.ip.  50. 
luetlricabiJc.  lati.  Dentro  c di  muri  incllricabil cinto,  Che  mìL 
le  torce  in  fo  confufi  giri . i.ibcr.14. 76. 

Infauilo.  Tanfi  Qual'  huom  che  fogge  di  prigione  ofictira  ,Tal’  ci 
ficn'  vi  fuor  de  le  infaullc  mura . Lagr-f.  si. 

Inférmo.  Brun.  Perche  qui  di  Sion  le  mura  inferme  Tu  non  ab- 
batti ? o forfè  fai,  che  vale  Più  ch'Anùochia  armata  Argante 
inerme?  Epifl. Hcroi.s. 8. 

Infetto.  Tronfi  Cosi  di  Tcbc  entro  l’infette  mura  VideCreon- 
te  à Tempia  maga  amicrfo  Sorto  atro  Ciel,che  balcnaua  arfu- 
ra  Popol  tremar  di  gel  lùncflo  afperfio . Coll. 8.  J 
Infrangibile.  Brace.  Egias’accoflaàl'infrangibilmuro  Perfue 
difléfo  alcun  drappcl  ficuro . Croc.4.  jj. 

Infidtofo . Valuafi  Pur  eh’  vna  volta  quel  feijoa  ti  ferri  Là  dentro 
in  quelle  infidiofe  mura.  Tcbai.7.  164. 

Mero.  Valuafi  OLeie  mura,  ò tetti  fortunati.  Che  si  propitie 
hauran  le  flelle,  e i fati . Tebai.i. 

Merlato.  Guif.  Che  il  deUuHcbreo  da  le  merlate  mura  Invita 
punto  feoperfe  in  mczoa’campi  Diilefi  cento  ottanta  cinque 
miìla  Mortiidolatrj . D.Seii.i. 

Munito. Brace.  FràducmoiuifupcrbtèpofbSufiL,  Edalemu- 
ra  Tue  forti,  c munite  Rotta  è la  Hrada , e Tampia  valle  è chiù- 
fii.  Con  fermo  intoppo  àie  Falangi  ardite.  Rocc.ii.f9* 
Nobile.  Tafl*.  Mà  fù de' penficrnoflrivkimo fogno  Efpugnardi 
Sion  le  nobii mura.  Liberi,  xj. 

Odìofo.  Car.  Quando  più  d’atterrare  hauea  defio  Quelle  mura 
odiofe, e disleali.  En.f. 

OpprclTo . Tafl!  La  vìcioriaperò,  però  non  vedo  Liberate,  ò Si- 
gnor, le  mura  opprelTc.  L1ber.jo.44. 

Oppugnato.  Tali  NondicoiogiàcheÌPrencÌpi,cheà€ura  Si 
hanno  qui  de'  popoli  foggcici , Torcano  il  pie  da  l’oppugnate 
mura.  Liber.4.  79. 

rairio.TaC  Mà  pure  indietro  à le  mie  patrie  mura  Lcludioo- 
uolgca  di  piamo  afperfe.  Liber.4.  J4> 

Peruerfifliroo . Manzin.  Voi  fole  i’  chiamo  in  colpa  ,PenierfiffoDC 
mura.  Che  quegli  occW  beami  Interdetti  m’hauete;  Voi 
folci*  chiamo  in  colpa.  Crudeli,  ineflbrabili,  tenaci»  Chc..4 
quel  volto  mirabile  vfurpaie . Flcr-s.  i. 

Ricaduto.  Vd.  Le  ricadute  mura  io  rifiàrei  Troiane  ancor  con 
quelle  mani  ardite . £0.4.77.  * ■ ■ r 

Rigido.  Mar.  Ch’vnsìrìgidomuro  Difenda,  e prohibifea  Agh 
occhi  il  contemplare.  Samp.8. 

Rigorofo . Ceba.  Mà  perche  aedeEflherfotto  altro  tetto 
gorofemuraeflferpartifa.  EH.4. a7< 
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Rinforzato.  Tafl*.  Prenderà  maggior  forza  i nouaimprera«  Ei 
nnforzatiinuri,  cd'Orìciitc  Supererà  J’eiTercito  poiTcìue-*. 
Uber.14. 14. 

RubclJance.  Brace.  O confortine  Tarmi,  e nel  deiìo  Dì  foggio. 
garlerubeiJanci  mura.  Rocc.i.  ». 

Ruuido . Ceba.  lui  non  folto  à Joggta  ampia,  e fuperba , Che  le 
piaghe  del  cor  non  fana,  odvnge,  Màdiruuiue  mura  infra! 
confini  AddoIcifccilrigordc'fuoideAìni.  Hfi.8.4-, 

Ruinof»  . Tair  Nc  crolla  il  muro,  e ruinofo  i fianchi  Giàfoifi 
moftraaTimpetode'  Franchi.  Liber.ii.;p. 

Sacro.  Talf.  Solo  acciò  che  ne  fofleil  calle  aperto 
ere, c venerabil  mura.  Ubcr.a.  8i. 

Sdrufeito.  Anguill.  Lor  cafecran  congiunte,  c quella,  c quella-* 
Communevn  maro hanean, eh’ era  fdrufeito.  Metam.4. 

Sonante.  Tronf.  Non  cura  Erinna  i mollri , e giunge  al  varco, 
Ou'hd Dice d’acciar mura  fonanti,  £ con  luperbo podcrofo 
incarco  D'impencirabiI  ferro  hi  porta  inani!.  Coll.tf.  jt. 

Somuofo . Teli.  Lucide, foniuofe  Spicndon le murasi,chcvcr- 
gognarfi  FandilorpoucrtiTopreveiulle.  Lir.j. 

Spatiolb.  Ciec.  Econlemurafpaiiofe,edalce  Sembraua di  vo. 
Jerfi  infra  le  braccia  Stringer’ il  Mondo,  e foftencr*  il  Ciclo. 
Hadr.  Prolog.  . 

Superbo.  AnguilJ.  Ch' in  breue  Troia  fu  anta  d'intorno  Da  si 
Eperbe mura, c bene intefe . Mctam.n. 06. 

Temerario.  Bold.  Ditelo,  ò voi,  che  sii  le  nubi  ergclle  Pergirne 
al  Cielo  i temerari)  muri,  Come  tuoni  di  Dio  la  delira  irata. 
Rim.  Mora!.  Canz.i.  . , ^ 

Tortcggiantc . Brun.  Si  parla  ogni  hor  di  RcgnatriceJAmra , Che 
dicmi  fuperba  al  Cielo  crelTe  Le  si  famofe,  econcggiaoii 
mura.  Tal. 

Venerando.  Ceba.  Vuo  ben  che  lappa  tu , che  venerande  Son 
quelle  mura , onde  l’imperio  hor  tieni . Efi.6. 6. 

Vliginofo.  Chcl.  Lofpatio,  eTmurovliginofo,cfchictto  Di 
canna, ed’alganaturalconcelic.  Rof.6. 1. 

Mvsco,  emofcolo.  Herba  che  nafee  nelle  fonti,  & a’ pedoni  de 
gli  alberi . 

Gentile.  Lcng.  MichiamailbclScbctoàlcfueljionde,  Fiume, 
c’hà  letto  angullo,  ed  ampio  nome,  £ di  mufcogemil  cinte  le 
chiome.  Elcg  ij.  r . 

Tcncrcllo.  Pnul.  Insifolmgofeggio  Dapmnpomfonm  Por- 
tato haueua  Tonda  Quali  morbide  piume  a’  cari  amanti  1 mu« 
fchi  tenerclli , E Taighe  verdeggianti.  Galat.7. 

Verde.  Achill.  A quei  raggi  di  Sol,  che  porti  reco,  Del  verde 
mufeo,  ondefonpriuc,efcalze,  Veftiranlì  le  piante,  e ‘1  nu- 
do i)>eco . Rim.  Son. 46. 

Verdeggiante.  Chiabr.  NonlungeadEtnaeralolj^coalpeliro 
Couerto  il  pian  dì  verdeggiante  mufi:o . Vol.i.  Groi. 

MvsE.  I^lic  di  Giouc , edi  Mnemofine,  prcpolleallapoefia,  & 
ailamulìca.  Onde  fi  prendono  per  Tilidlapoelìa,  e per  la-j 
rnufica-» . N 

AlBiitc.  Mar.  Pacca  te  prego,  ite  dolente, e laflo  Minchino,ò 
madre,  econ  TafiliiteMufe  L’elkquieiuerinouo,eiemie^ 
doglie,  s.  Lir.  Canz.M* 

Agrclii.  TalT  AgrclÌcMufaàrcgalmerto,cpurc  Chiara, oro- 
ca,  che  filoni,  ci  non  le  fprczza.  Aminc.1.2. 

Altere.  Guai.  Da  quella  valle  alzarmi , oue  trapaflà  Lavolira 
ogni  altra  altera  Mufii,  c prima  • Son.p?. 

Apollinee.  Valuaf.  Gradite,  ò Regi,  con  ferena  fronte  II  dolce 
fuon  de  le  Apollinee  Mule . Cacc.4. 4* 

Argute.  Marìn.  Donò,  Francefeo,  ila  tua  mula  arguta,  11  gran 
Rctior  de  le  canore  fcolc  (Ch*  altra  à la  tua  limile  vdir  non 
vuole)  Lira  la  pili  foaue,  c la  pili  acuta . Coni.  Son.jz. 

Auucrfaric  del  tempo . Mar.  E voi,  Diuc  poflémi , Auuerlàrie  del 
tempo  , c de  la  morte , Arrotate  le  rime , Apprcllatc  le  cctrc> 
E de  Tctcmitinel  facro  tempio  De’ duo  ^ofi  reali  Scolpite 
in  bel  diamante  ifommihonori . Epit.r. 

Baccanti . Bomb.  Già  fpirando  nel  petto  ogni  mio  fenfo  liurori 
di  Febo  Sencofarmiper  te  Mula  baccante.  Epical. 

Sofcareccic.Guaz.  Che  in  accordarla  bofcareccia  Mula  Ad  al- 
cunononcedo.  Andr.i.  i. 

Canore.  Mar.  E in  compagnia  de  le  canore  Mufe  Soucntc  vie- 
tandolo, con  elfo  Suol  le  riuc  cangiar  del  bel  PermclTo . 

Cantatrici.  Impcr.  Ond* egli vnifee con  fonorofegno  LcCan- 
latrici  del  canoro  regno,  RuB.  16. 

Calle.  Molz.  Le  calle  Mu/è  in  vn  bel  cerchio  vmtc,  Chonorano 
ilfantiflimoHelicona.  Canz.4« 

Collegio  virginale . Anguill.  Che  il  virginal  Collegio  lui  raccolto 
Pronto  era  à tutto  quel  eh’  cUa  chiedea . Metam.$  .71* 

Compagne  d* Apollo . B.TalT  A voi  apron  contente  il  làcro  colle 
Le  compagne  d'ApolIo,  à voi  la  fronte  Cingon  di  trionfale,  e 
lieta  froode  - Caaz4»  ld>.  a. 
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Dee  canore.Mar.  fiaceui  forfè  homai,  canore  Dee,  l'alto  mode] 
eh’  io  n'hò  formato, e finto  . Tcmp.ip. 

Dee  CaHalie . Teli.  Giuni.CallaJie  Dee,  fono  i mici  voti , Di  lau- 
ro anch'  egli  inghirlandò  la  fronte . Lìmi. 

Dee  d'Hclicona . Valuaf.  Saac  Dee  d'HcIicona,a]roeforclIc,  Hor 
pili  alto  fcorgeic  ì verlì  nolirì.  Tebai.7. 184. 

Deità  d'Hclicona.  Imper.  Son  le  tre  prime  de  le  quattro,  c quat- 
tro Deità  gloriofe  d’Hclicona,  Figlie  di  Giouc,i  me  coinpa- 
gne,efuorc.  Kull.t$. 

Diuc  Picric . Teli.  Non  fotto  padiglioni  intefti d’auro  Han  le  Pie- 
ne Diue  albergo  molle , Ma  tra  lebalzediromito  colle  Si  fan 
llcfc  ira'  fiori  ombra  di  lauro  • Lir.19. 

Dotte.  Mar.  Altra  più  dotta  Mufa  Con  migliorpletcroin  altro 
fili  ne  canta  . Samp.5. 

Egre.  Mar.  Nulla  piu  di  foaiic  Canterà  lamia  muli  afflitta,  & 
egra.  Samp.i. 

Fameliche. Bomb.  Sù  i pretiofipanni  Che  coprono  il  cerrcn  vede- 
rchors'vfa  Famclicacadcrpiùd’vna  Mufa.  Canr. 

Fauoleggianti . Mar.  Deggio  altronde  cercar  ciò  che  ne  finge.» 
Mufa  tauoicggiame . Samp.  Pafior.  i. 

Fauolofe.  Caun.  Sul  Pjndo  fauolofo  L’orme  feguirdi  fiuololà 
Mufa  piacque  al  cor,  che  ’l  fuo  fallo  hor  vede,  e accufa . Madr. 

Fcruidc.  Ceba.  L’Hebrce  reliquie  à ccld>rar  mi  detta  Fcniida.!# 
Mufa,  emi  configlia,  epunge.  Per  venir  prc(To,à  cominciar 
dalungc.  Ell.i.  11. 

Gentili.  Zambec.  Trionfaridi  me  Muli  gentile,  Etàvinùfo] 
cede  il  poter  mio . Poec.  Or. 

Inclite.  Chiabr.  Inclita  Mula  ne  dillinguei  modi  Onde  di  Lete 
rio  Tonda  fi  fchema . Vol.2.1ib.6. 

Intelligenze armoniofe.  Malu.  Voi  de  le  sfere  lucide, e fonore 
Armoniofe  Intelligenze , e belle , Voi  degli  orbi  del  Ciel,  voi 
dclcllclle  Motrici,cguide,c  mobili,  e canore.  DeLSon.x. 

Lufinghiere.  Teli.  Lufinghicranonè,ncmcmitrice  LaMufa.» 
mia,  che  gli  honor  tuoi  delcriuc.  Rim. 

Molli.  Mar.  Lungcdchlunge,  almefeuere,efchiue  Dalamia 
molle,  clufinghiera  Mufa. 

Mulìche.  Impcr.  Cosi  d’armi  canore  erano  armate  Le  guerriere 
d’Amor,muficheMufe,  Dolci  homicide  de Tinuidia amara , 
Vitali  anctditricidc  la  morte . Rufi.i6. 

Ninfe  d’Apollo . Mar.  E giunta  al  bel  laureto , Douc  Ipatia  folin- 
go  il  Dobil  choro  De  le  Ninfe  d’Apollo.Fu  con  liete  accoglicn* 
zc  Cortefementealbcl Collegio ammella.  Epit.i. 

Ninfe  diuinc . Cam.  Sarei  ( laflb  ) d’honor’  al  fecol  nofiro , E trà 
le  Nìnfr  federci  diuinc , Che  fon  più  care  i F'cbo , e più  vicine 
Nel  fiorito,  frondofo,  e facro  chiollro . Son.7. 

Profane.Grill.  E con  la  mente  di  pio  zelo  accefa  Formi  la  fcala  de 
gl^  eterni  chori  Contra  profana  Mufa  alta  difelà.Rim.Son.  1 1 3. 

Regine.  Celi.  Son  le  tre  volte  tre  Ninfe  forcllc  Regine  à i verfi, 
& al  fuo  nome  ancelle.  Var. 

Roze.Porc.  ElamiarozaMufa,  Hordatema, eftuporvinta, e 
confida,  Spera  vn  di  col  vigor,  ch'intc  li  ferra.  Dar  fiato  i 
Toricalcoinfuondiguena.  Madr. 

Sacre . Guar.  La  maggior  parte  amica  Fù  de  le  facre  Mufe  : amo- 
re,efiudio  Beatovn  tempo, hor'fnfelÌcc,evile.  Pali.  Prol. 

Sa^e.  Valuaf  Voi  fapece  ogni  cofatòfaggie  Mufe,  E fonai  in 
fin  tutte  le  lidie  note.  Cacc.i.^ 

Sciocche.  Cap.  Ilbcl,  che  fciocca  Mula  in  carte  cIprcITe,  Con 
voillia  ne  l'oblio  chiufo,  e coperto,  Che  in  donna  fenza  fà 
bcitànonlucc.  Occup.Son.17- 

Seluaggic.  Mar.  Vorrei  lodar  la  mia  fcluaggia  Mufa , Chefbrib 
agguaglia  ogni  altra  cetra  antica . Samp.  Sofo.4M. 

Scuerc.  Ceba.  Non  può,  fenza  peccar,  Mufa  leuera  Difiinguec 
più , puotc  ben  Parte  indegna  PaiTar  colà , douc  Thifioria  in- 
tera Troppo  viue  ignominie  àgli  occhi  infi^na.  Efi.;.  17. 

Sirene  dei  Ciclo . Mar.  Olire  che  voi,  del  O'el belle  Sirene,  In 
fentir  celebrar  più  degna  Mufa , Negate  per  imtidia , e per  di- 
fpctto  L'vfata  aita  ai  debile  intelletto.  Temp.xpj. 

Sorelle  dotte . Ancuiil  Felice  monte,  ella  foggiunfe  poi.  Cheti 
dorte  Sorelle  aKolti,  e chiodi . Metani.  $.  7$. 

Sorelle  facre . Sana.  Qgante  ne  rendo  i voi,  fiere  Sorelle , Ch*  il 
baflb  llil  con  rime  alte,  & ornate  Sofpingclle  a lodar  l’alta  ho> 
nefiate.  Son.i. 

Splendide.  Ceba.  Onde  fplendida  Mufa  inulta, echiama  Arù 
gar  le  radici  è Talmii  fama.  Ell.i.i. 

Suore  dotte.  Lor.  di  poco  grado  non  fi  fon  /degnate  A la  lampo- 
gna  mia  le  dotte  Suore  Talhor  rime  dettare.  Egl.6. 

Suore  Piene.  Leon.  Alcrilafrontc  di  portar  delia  Ontadi  verdi 
allori  in  Hclicona  Fri  le  Picric  Suorc,c’l  padre  ApoJlo.Taid.  1 $ 

Tcforicre . Mar.  Belle,  c calle  Sorelle , Figlie  de  la  memoria, c de 
Tiugegno,  Sante  del  Ciel  mourìci,  Tcforicre,  e cullodi  Di 
quella  uobil*  onda.  Otte  fi  bcuc  Vera  gloria  immortale  ; Vcr- 
^ Tr  1 gincUc 
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gtnelle  canore,  ami  Sirene , Che  rolecc  parlando , Che  potete 
cantando  Gli  animi  Tollcuar  incili,  ^'afflitti , Molcir  le  grani 
cure,  Mollir  gli  affetti  alpini,  Mouere i tronchi , intenerir  le 
felzi,  Rifehiararropre, Ketemarei  nomi.  Epii.i. 

Vergini  Afcree . Qtier.  Dolce  a*  mìci  (ludi  già  rieouro  amico  De 
le  Vergini  Aferec diletta  fede.  Son.5J. 

Vergini  canore.  Guar.  Mà  voi  mentre  v’annuntio  Corone  d'oro, 
e k prepara  il  fato , Non  tfdegnate  t^ucHe  Ne  le  piaggic  di 
Pindo  D'hcrbcjcdifiorcontcìrc  Per  man  di  quelle  Vergini 
canore , Che  mal  grado  di  mone  altrui  dan  vita . Pali.  Prolog. 

Vc-^gini  C'allalic.  Brun.  Tra  le  Caflalie  Vergini  canore  Tratta  con 
pk-tcrod’orocburnealira,  Che  d'ellicgucrc  agli  angui  il  to- 
fto.e  hra  Hà  magica  virtù,  ftranjotalorc.  Ven.Pcm.^on.i  i j. 

Vcrginidoitc.  Mar.  Voi,  beile,  e dotte  Vergini,  per  cui  Siteflon 
fregiale  famofe  tempie,  £ l'alta  vena  li  difpcnfa  altrui , Che 
di  pura  virtù  l’almc  riempie . Tcmp.x. 

Vergini  Sirene . Mar.  ^li  Parnafo  bicorne  erge  due  fronti  Con  le 
/tic  dotte  Vergini  Sirene. 

Volgari . Brun.  Che  non  li  dee  volgare  Mula  à ehi  ognihor  le 
pellegrine  piante  Da  la  plebe  d'Eroi  partc,sihàlevìrtudivi)i. 
che, orare.  x.Selu  Canz.it. 

Alvsto.  luogo  douc  li  fi  cllcrciiio  di  lettere,  o danno  opere  de* 
poeti . 

bile . Brun.  Del  tuo  nobil  Mufeo  Vide  le  glorie, e i vanti . Ven. 
Terr.  Canz.17. 

Ricco.  Caf.  Occhi  fcultoriinduUri,  Che  con  maedra,&r  inuifì. 
bil  mano  Fate  l’iiigrpno  humano  Ricco  Ninfeo,  che  feopre 
Di  Dio,  e de  J'huomo  i magideri,  c i'ojnc . 1 . j. 

Sacro . Mar  Potna  l'effìgie  tua  polla  del  mio  Sacro  Mufeo  ne  la 
più  nobil  parte  La  mole  alììcurar  di  quelle  cane,  Cui>ruina 
minaccia  inuido  oblio . Galcr.  Ritr. 

Mv»ica.  feienza  dicami , e di  fuoni . Si  prende  anco  per  hanno, 
niamuficale. 

Arte  canora.  Grill.  Come  di  varie  voci  vn'  harmnnia  Con  miTura 
compon  l'arce  canora,  ( he  moke  i cori  dolcemente  e l’ora, 
E l'aria  allctta,  e verfo  il  Cicl  l'inuia . 

^Dolente.  Cap.  Tentò  più  volte  ancor  sù  l'aurea  cctT.a  Articolan- 
do i Tuoi  pcnoft  affanni  Con  mufìca  dolente  Dirinouar  ne_a 
l’empio  core  ingrata  Lafuagiàcancellau  Amorofafembian. 
za.  ldil.é. 

Funeda  Mar.  Più  non  m'vdranno  i bofehi  Parlard’Amor  j nè 
vuò  che  più  rimbombe  L'amico  horror  di  quede  ombrofé  tom- 
be, Che  di  funeda  mulìi'a.  Samp.i. 

Gentile.  Imper.  Se  da  la  varia  fua , da  la  Aia  dura  Harmoniofa 
afprczza,  alpraharmonia  Tralfcil  natalcosi  famofo  ,c  chiaro 
La  muAca  gentil , la  dileitofa  Mufìca  melodia,  d’ogni  bell'aL 
ma,  Entro  cui  faccia  ogni  viriudc  à garaConcentoToauinìmo, 
immortale , Alma  gioia,  alma  vera,  alma  immortale.  Rud-a* 

Gloriofa.  Malu.  Mufichc  gloriofc  Non  difpera  l.ibcito  aTafli 
fiioi  Farrephcard’inafpccrati  Hcroi . Del.  C.inz.s. 

Ridoracrice.  Mar.  Miilica , c PocAa  fon  due  forelle  Ridoratrici 
de  l'afdicte  genti , De’  rei  pender  le  torbide  procelle  Con  liete 
rime  à ferciùr  ponenti,  Non  hà  di  quede  il  Mondo  arti  piùhd. 
le , O più  faluhri  .1  l'adànnatc  menti , Né  cor  la  Scithia  hà  bar. 
baro  cotanto  ( Se  non  c tkre  ) a cui  non  Diaccia  il  canto . 

Sucnturaia . Imper.  Mudea  luemurara,  ah  lei  pur  vile , Se  in  vece 
di  comporti  vn  ti  feompone . Cada.  a7. 

Mvtico . che  hà  feienza  Ji  mudea . 

Degno.  Anguill.  l ù Marda  in  Frigia  vn  Satiro  nomato  Fri  ì mufù  ' 
CI  più  degni  il  più  perfetto . Metam.tf.  ti^. 

Gentile.  Taff  Qualmudco^eniil  prima  che  chiara  Altamente 
lavoccalcantoYnodi,  AÌ'harmonia  gli  animi  altrui  prepara 
Con  dolci  ricercate  in  badi  modi . Liber.  1 6.  a 1. 

Mvto.  propriamente  la  teda  del  cane  da  gli  occhi  ingiù:  nià  d 
dice  anco  d’altri  animali,&  anco  ( per  Icherno,  o fclierzo  ) del 
vifodeU'huomo. 

Degrignaco.  Valuaf  Scnti]Iii]guardianfcroce,erio  Cerbero, 
e d voltò  latrando  forte:  Trccapi  alzòilcrudcl,tre  bocche 
aprio,  Rabbuffò  il  pel,  fece  le  luci  torte  : Gii  prima  al  popol, 
chevcnia  là  giunto,  Gondobauca  ilcollo,  e dcgrignatoil 
mufo . Tebai.t.  8. 

Fcro.TafT  Etircherzandofeco,alferomuro  La  pargoletta  man 
feciira deùdi . Liber.it.  ji. 

Horribiìe . Ceba.  E chi  co)  petto  hirdjio,  c i piè  ferini  D'horribil 
mufo  hàdguraio il  volto.  Ed.it.|. 

Schiacciato . Imper.  Tuvediquel.cuidafchiacdatomuro  Cag. 
gron  tremanti,  e pendale  le  labri . Rud.  1 1. 

Mvtanza  . mtitatione,  variatìone. 

Leggiadridìma  - Mar.  pailorì , e Ninfe  à duolo  Alternando  col 
canto  II  piè  vaghe , e lafciuc  Scorrcan  con  arte , e con  miAira 
il  Aiolo , £ quad  fparfè  à volo  Con  mille  leggiadridìme  mucan. 
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7C  Elfercitandogian  mudche,c  danze  . Epit.f* 

Strana.  Herr.  Fermo  il  campo  Chridiano  i gran  predigi,  £ le  dra> 
nc  mutanze  immoto  accende.  Bab.it.  j8. 

Mvtio.  C.  MucioSceuofj  nobile giouanc  Romano, che  volon. 
lartamcntes'abbruggiù  la  man  (k/lra,  quad  in  pena  dcll'error 
di  lei , che  volendo  vccidcre  il  Rè  Porfenna,  non  ioconofeen. 
do,  vccifc  in  fua  vece  vn’altro . 

Romano  collante.  Brun.  Mà /eia  mano  ardita  Diede  in  preda  i 
le  damme  11  codantc  Romano,  Perche  recò  la  mone  Incau. 
IO,  achi  non  debbe.  Agl. 

Romano  intrepido.  Brun.  Fùdi,ch‘  efpofe,à  nobil’ imra  accio, 
to  L'alma  a 1 dolori, &àl'ardor la  mano  Arfo  dal  foco  si,dal 
duolaon  vinto  11  si  famofo  intrepido  Romano.  Agl. 

Scucro.  Dant.  Sefod'edato  lorvoicr' intero.  Come  tenne  Lo. 
renzoin  sù  lagrata,  E fece  Mucio  àia  Aia  man  feuero. 

N 

N ABVC,  c Nabucodonofor . Re  de' Caldei. 

Audace . Moron.  Vedi  Nabuc,  che  centra  il  Cicl  s'adira , E ’l  Aio 
Faitor  difpregia , c a le  diuine  Grandezze  audace,  c temerario 
afpira.  i.Sacr.  Inuetc.i. 

Napu  . Ninfe  de’ fonti. 

Paluftri.  Malu.  Nclcfpiaggie  I.crnec,  Ouc  fquallide  felue  Di 
paludri  Napee  copron  l’arme . Del.  Canz.i. 

Napoli,  città  famolifTuna  di  Terra  di  lauoro,  prima  detta  Par- 
lenopc  da  vna  Sirena  di  tal  nome  iui  fcpolta . 

Citta  gentile . Sau.  Mentre  d’Etna  maggior  non  che  Amile , Il  Ai- 
pcrl»o  Vefuuio  hor  fi  rimira  ; Se  llruggc  ì Regni , ancor*  altero 
eigira  Pictofi  gli  occhi  àia  città  gentile.  Vcn.  Pom.  Son.io. 

Partenone  bella . Quer.  E dal  Tebrohonorato  àìliciilcorfo  De 
la  bella  Paricnopc  aHrcciaua . Stanz.  19. 

Sirena  bella  . Quer.  De  la  bella  Sirena  al  dolce  lito  Santa  d'amor 
diurno  aura  ti  porta.  Son.6. 

Sirena  gloriola.  Taf]'.  Salici  la  gloriola  alma  Sirena,  Appreflbil 
CUI  Icpolcro  hcbbi  la  cuna . Var.  Canz.  2. 

Nappo,  coppa , o vafo  da  bere.  Si  prende  anco  per  il  vino  , che 
dentro  VI  fi  bcue. 

Arcade . Manzi!).  Non  gode  Arcade  nappo,  è ver,  non  gode  Dol- 
cezze pclIcOTiiic,cnauigatc  j Ma  di  quell*  onda  che  mintllra, 
cfpremc  Al  altrui  pouertà  benigno  il  monte  Felice  apprcila, 
e trepido  non  pauc,  Ch'  altri  di  Aia  beuanda  OgI’iuuidi,  o 
gl' infètti  1 iclori  llagoami . Pier.  Ch.j. 

Effigiato.  Imper.  Di  nappi  effigiati , e d'aurei  vafi,  Ouc  celato 
hoggiiivclcnfibcue.  Le  fauci  loro  faggiamentehumih  Non 
temea  folle,  e temeraria  voglia  Aflètau  giamai . RuA.ii. 

Trafparcntc . Anguill.  Nel  nappo  trafparente  adamantino  Solca 
il  dolce  portar  celetlc  vino . Mctam.io.  6t. 

Nakcuo  . fiore  limile  al  giglio  bianco . 

Fecondo . Ghcl.  E narcifi  fecondi,  c violette  Fregiano  il  (cno  à le 
minute herbeiie.  Rodio.  1. 

Lafciucllo . Brun.  Splende  pompofo  il  lafducl  nardlb , CiilpreA 
fo  è ogni  altro  fior  negletto,  e vile . AgL 

Leggia«ko . Mar.  Il  leggiadro  aardfò  Satto  homai  di  fpecchiar(ì 
Nel  fonte  lufinghicro,  Si  fca  Ipecchio  il  bel  volto.  Samp.4. 

Lullnghicro . Brun.  Spieghicongioia,erifo  In  valle,  in  prato,  o 
in  monte  lllufinghter  nardfo  Le  foglie  appreflbvn  fonte,  E 
da  l'onda  nadita,  Ii)cuibcbbeIamorce,habbialavita.  Agl. 

Multo . OhcL  Verfar  (angue  la  rofa,  il  giglio,  il  nardo , £ '1  molle 
acanto , c l’edcre  tenaci , Lui  fembra , e Aiffocar  la  fpina , e i 
cardo  Narcifi  mclli,  e querclanu  aiaci . Rof.to.  84. 

Odorato . Torr.  QueAaiitelfe  Alcon  bianca  corona  D’odorari 
narcifi,  Echoamorofa,  Per  lapictate  c'hai  del  Aio  dolore. 
Son.  6. 

Tenero  . Canoa-  prendi  per  adornarti,  ò pafiorella , Quello  odo- 
rato, e tenero  narcilb.  GuaccSon.tf. 

Vago . Miirt.  Vago  c il  croco,  c '1  giacinto , L'amaraco,  il  narci- 
lo , L’adone,  il  fior  d’alifo . Rim.  Canz. 4. 

Vermiglio  . Mar.  Altra  lega,  &inte()è  li  fanguigno  giaciiiio,  e ‘1 
biondo  croco  Al  narcilo  vermiglio.  Samp.5. 

Nakciso  . i>iouinc  belliflìmo , ^lio  di  Cefifo , e di  Lirope  Ninfa , 
il  quale  Tpecchiandofi  in  vn  (onte,  s'innamorò  di  (c  AclTo , c fù 
cangiato  nel  fiore  del  Aio  nome. 

Altero.  Ansuill.  Il  cafo  in  vero  à tutto  il  Mondo  ìncrebbe  De  la 
ipictati  fòrte  di  Narcifo , £ benché  altero  eì  non  AimalTe  alcu. 
no.  Pur  tal  bellezza  i pietà  molfc  ogni  vno.  Metam.j.  199. 

Amatorvano.  Petr.  lui  il  vano  amator,  che  la  Aupropia  Bellez- 
za defiaudo  fàdeiirucio,  PoueroTol per  troppo  hauerneco. 
pia . Tr.  Amor.t. 

Amorofetto.  Brun.  Qui  ’^bcl  Narcifo  amorofetio,  oh  quale  Fe- 
rito, c fcjitor’,  amato,  amante , Spira  fònfò  d' Amor  dolce,  vi- 
tale. 
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Mie  t Drudo»  e donno»  piagato, e in  vn  piagante . i.Sel.Cieop. 

Candido . pnuJ.  Il  candido  Narcifo , Che  con  aurea  pupilla  Tra* 
mulici  concenti  De' fui^giiiui  argenti  Vagheggiator  di  fc»  (e 
ftclToadora.  Galar.i. 

Incauto.  CaC  Pende  incauto  Narcifo  Da  mentita  bellezza»  E 
iprczzator d'ogni  beltà» quel vifo  Bello, màlìnto apprezzai 
MifciOjChe  li  gioua  Veder  l’amaro  Tuo, fé  mai  noi  troua  ? i.io. 

Sempii  ce . Brigo.  U Icmplice  Narcifo  Se  mirerà  da  te  mirato  l’ac- 
aue.  Quello  che  mal  li  piacque  Rendutocrcdcrafllamabilvì. 
lo.  Oiorn.5. 

Superbetto.  Murt.  A vn  chiaro  rulcelletto  SpecchiofiìpriaNar. 
.cifo»  E mirolTi  il  bel  fiCo  Leegiadro»c  Aiperbetto . Rim.Canz.^. 

Superbo . Torr.  Te  condu/Te  a^amar  l'empia  tua  force  II  fuperbo 
Nardfo.  Son.i. 

Vagheggiatore . CaC  Vagh^iatore»e  vago»  fpeteator  di  fe  llcfìb 
ubcl  Narcifo  à la  fua  bella  jro^o  » Quali  tragico  melTo , Spie- 
ga il  fuovan  delio  SiH*homici(U»&(nnocencerio.  i<  10. 

Vago.  Bnin.  Hall  vago»  elafciuetto  Aduhtor  Nardfo»  Per  fon- 
te» e fpecchio  eletto,  Non  che*] patrio  Cefifo,  Piùched’ar. 
genree  riue  onde  correnti»  Conuerfein  6or  gli  altrui  Boriti 
argenti . Vcn.Tcrr.  Od.7» 

VczzofcJlo.  Brun.  Già  ne  Tonde  più  gelide»e  correnti  Specchia 
co  àcafo  il  vczzofcl  Narcifo  Nctraflcinvn  balen  fiamme  co- 
centi. £pill.Heroi.t.p. 

Nardo  . pianta  odorìfera  che  nafee  nelTIndia . 

Humile.  Salo.  Nardo  burnii  fu  Corrado»  burnii  di  vogb'a  » Che 
fìimò  libertà  TelTcr  filetto , E cangiò  col  patir*  agio»  e dilec- 

10  Mentre  angelico  viSe  in  mortai  Ipoglia . Son. 

Odorofo  • Imper.  Che  per  mobili  lor  nobili  mura  » Benché  poco 

dal  Tuoi  s’e^ano  al  ciclo , Hanerglifcorgi  di  fiorito  mirto» 
l>t  nano  bollo  » d’odorofo  nardo  » Di  fmona  laluia,  d’immor- 
callencifco.  Ruli.io. 

Tenero.  Tair.  Nccafiìa  manca»  o l'odorato  acanto,  E di  tenero 
nardo  tnoui germi.  Mond.f. 

Nari  . i due  meati  del  nafo . 

Acute.  Ceba.  li  capitan  dà  il  fegno»  e da  più  pani  Difciolroèìl 
cane  à le  bramate  imprefe  » Egli  apre  à i chiulì  odor  Tacute.^ 
nari  » £ volge  Ipeffi  i giri»  e i palli  rari . Eli.  it  • f 5 . 

Aperte.  Mar.  Narì  aperce»e  lchiacciate»e  labra  Iporte,  Et  è de’  lu- 
mi  fuoi  Torbe  vifiuo  Nero  più  de  Tinchioftro»ondc  il  deferiuo. 

Ciariofc.  Mar.  Simile  ad  huom  piangente  Di  pierofi  latrati  enw 
pie  lafclua,  £ ricerca  anhelante  Con  curiofe  nari  Del  caro 
morto  Aio  Torme  fanguigne . Samp.&. 

Tumofe . Alam.  Grandi»  e gonfiare  le  fumolé  narì  » Sia  fquarciara 
la  bocca,  e raro  il  crine.  Colt.  a. 

Narici  . narì,  i buchi  del  naló  . 

Enfiate.  Anguill.  Ogni  narice  hauea  talmente  enfiau.  Et  ogni 
foro  fuo  di  modo  aperto  » Ch'  ogni  fua  vena  fi  farù  contata  » 
C^ni  mufcolo  fuo  tutto  /Coperto.  Metani.^. 

Gonfie.  Valuaf.  Selegiouenchein  altoergon  laiefia»  Econ.^ 
gonfie  narici  attraggon  Toro.  Cacc.;. 

Nasamoki  . popoli  della  Libia . 

Adulti.  Tait  Onde  qui  caldo haurem» qual Thannoà pena  Gli 
adulti  Nilàmom»oGaramami.  Liber.ii.  14. 

Nascimento,  nafeica. 

Altero . Col.  Quella  felice  flella»  e in  Ciel  fatale  » Che  fu  compa- 
gna al  nafeimento  altero  Del  gran  Celare  Augulto,  onde  Tlm- 
pero  Del  Mondo  tenne,  e viUè  almo»  e immortale.  Son.f. 

Intimilo.  Guif.  Che  ne  dia  vn  morfo  per  franare  il  vitio,  Oue 
citnclinavn  nafeimento infaufto . D.  Sett4. 

Naso  . pane  nota  del  vifo,  organo  dclTodorato . 

Adunco . Mar.  Le  giunture  hi  fnodate»e  mal  congiunte  » Adunco 

11  nafo»  che  in  fui  labro  feende . 

Aquilino.  Taif.  Guancia  leggiadra,  in  vn  bianca»e  vermiglia  » Piu. 
me  nafeenti  alhor»  cre^e»  & aurate  » Nafo  aquilin  de*  Regi  fu 
gno altiero.  Rinal.p.  lò. 

Curuo . Mar.  Aggiungi  poi,  che  racconciato  in  fufo  Quel  che  fà 
duo  fpiragli  à Todorato  Troppo  curuo»  e ritorto,  e troppo  ot- 
tufo , Spaf^ca  troppo  il  gemino  meato . 

Eburneo.  ValuaC  Sotto àTcbumeo nafo,  che  difeende  Tràle 
dueguincie  conmifuragiufla  E grada»  e maelti  minillra,e 
rer>de  A la  bell’ aria  de  u faccia  augulta.  Tebaì.i.  i6s. 

Humile.  Ghel.  GH  occhi  hà  lèreni,  iferin  d’oro»  e ometto  Ad 
arte»  il  nafo  humìi»  la  fronte  augufta . Rof.s.  tj. 

Maichio . Danc.  Q^l  che  par  ai  membnito»e  che  s’accorda  Can- 
tando con  colui  dal  marchio  nafo , D’ogni  valor  portò  dnu  la 
corda.  Purg.7. 

piatto. Ghel.  Rafehàleciglia,epiattonafo»enero  Occhiohà 
divifia, edivirtùceruiero.  Rofii.^j. 

Sagace . Scroz.  E chi  tri  loro  hi  più  fagacc  il  nafo , Hà  di  Argila- 
og  ancor  b fuga  iateù.  Ven.a.  77< 
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Schiacciaro.Mar.  Enfiate  labra, e crcfpa  chioma  hirfuta»  E fchiic- 
ciatalapane  onde  li  fiuta.  Temp.8(. 

Simo.  Valuaf  Tàc‘habbiala^afaccia»&oechioroiro»  Lunghe 
J'orecchic  fian»pendan  le  labbia  nafo  fimo,  c come  à tauro 
groflb»  Etororo  gli  crefea  il  colio»  Òchabbia  Doppia  la  lj>ina, 
che  gli  pane  il  doilb . Cacc.s.5s. 

Stretto.  Brace.  Ifpido  hà  il  tergo»  il  collo  Iai^o»e  corto  » La  iron. 

te  aguzza,  il  nafo  adunco»  e Uretto/  Stanz. 

Nassa,  fpecie  d’ordigno»  ccficlla,  rete  da  pefcare,e‘habbia  Uri. 
trolb,  che  è quella  facca  oue  entrano  i pc&i . 

Imclfuta . Valuaf  Prenderei À>rfcà dir nouo argomento»  L’ar. 
me  anco , eh’  vfa  il  pefeatore  accorto , Le  reti,  celi  lumi»  e le 
inccfìùte  nafle, C’hanno  faci!  Tcntrar,  d’edito  calle.  Cacc.5 . jo. 

Nasso  . albero,  che  fa  le  frondi  fimili  à Tabccc»  detto  anco  talTo . 

Crudo . Abm.  Più  rendeuolc  à l’arco  è il  crudo  tialTo . Colt.4. 

Nasso  . ifola  nel  mare  Egeo,  vna  delle  Cicladi»oue  fingono  i Poe. 
ti  che  foflè  fiata  da  Tefeo  abbandonata  Ariadna»  che  poi  fi 
fposò  con  Bacco . 

Herma.Herr.  Ella ilpadre fuggendo  DaTifoJadiGioucàTher. 
maNadb  Con  l’infido  amator  lieta  gium’ era.  Ariad. 

Nastro  . cordella  di  feta . 

Argenteo . Malu.  Sù  le  falde  d’argento  onda  fugace  Spiega  d’hu. 
midelifieargcnieioafiri.  Del.  Stanz. 

Lento.  Car.  E d’oro  vn  lento  nafiro  Glifàceafottoe  fi’cgioìn. 
ficme»enodo.  En.io. 

Purpureo.  Ar.  Come  calhor'  à vn  bel  purpureo  nafiro  Hò  veduto 
partir  cela  d’argento.  Fur..... 

Sottile.  Anguill.  Afiài  Tè  perche  icrin  non  cadanfparfi,  Ch’vn 
fotti!  nafiro  li  circondi,  e firinga.  Mctam.s.  ijs. 

Vago.  Leon.  Le  chiome  aurate»  e folce  In  vaghi  nafiri  accolte  • 
Taid.j.  i. 

Nastv'rtio.  herba,  che  fa  fiorì . 

Infiammante.  Alam.  Tempoèdifeminar»fecoaccooipagne^ 
L’infiammante  nafiurtio  a i ferpi  auuerfo . Colt.(. 

Natale,  natiuicà,  nafeùa. 

Altero.  Stroz.  Mentr*ìorinouo  i cuoi  natali  alteri  » E dtl  Ro- 
mano augel  ti  fciioprohcrede.  Ven.i.  I. 

Bello . Col.  Quella  fieIJa  benigna  al  bel  natale  Fù  guida  del  gran 
Carlo.  Son. 5. 

Caduco. Malu.  VicinaalpiùbeIgorgo,alpiùbeJfonce»  Che^ 
piagnelTe  caduchi  ifuoina:a!i»  Che  di  liquido  grido  empieo, 
do  il  monte  Moimorafle  fonante  i prqpnmali.  Dcl.S0n.17. 

Crudo.  Brìgn.  Per  ce àTefiremo pianto  Daràcrt^onacalgraui- 
do  legno . Giorn.8. 

Famofo.Tronf  Mi  perche  il  fuo  natal  traggo  famofo  DaìLoiu 
gobardiRegi»otiodifdegna.  Cofi.x.j9. 

Faufio . Guar.  Quell'  empio  Nume  il  tuo  valor  preuide  » E sì  fau- 
fio  natale  à cardar  venne.  Son.7i. 

Fofco.Malu.  Tu d'Erìopc moro adufia prole,  Chedalfofco na- 
tal  l’opaco  ttaggi . Del  Od.  1. 

Humile.  Brun.  Mi  b molle  rugiada»  C’ho^i  à te  imperla  il  fe- 
no»Da!  notturno  fereno  Giàpouero  non  traggo  hiimil  natale . 
Vcn.  Tcrr.  Canz.io. 

lUufire.  Bruti.  Deicriuo»  e canto  anch’io  con  aureo  legno  De  Io 
Gratic  la  Oca,  TidoI  de’  cori  » Qual  Dea  del  mar»  ne’  più  canu- 
ti humorì  Hebbcvagailnataleillufire,  e degno.  Ven.  Pom. 
Son.  71* 

Indegno . Manzin.  Nemiciinmo  Cielo , Che  di  fielb  malefica  co- 
tanto  Illuminafiii  miei  natali  indegni.  Fler.t.f. 

Infame.  Scnec.  S’apparecchia  la  mciib,  la  cagione  Del  tuo  na- 
tale infame  Egiftonor  viene . Agamenn.i.  i. 

Infaufio.  Bonar.  Sotto  due  crude  itelle  (Mira  inGufio  natal) 
nacque  U mio  amore.  FilLi. 

Luminofo.  Ceba.  lononsòchitufia»mi,renonmente  L’arì^ 
chetidifiingue»  e ci  colora.  Altro  che  luminofi»  e che  reali. 
Stimar  non  pollo,  ò donna»  i tuoi  natali . Bfi.  xi.  60. 

Penofo.  Manzin.  QgeU’ anima nocence»  Che»  inimica , poreo 
Convffici  impudichi  Alimentar  di  disbonefii  amori  Ipcnofi 
natali . Vler.4.  4. 

Plebeo.  Crac.  Hebbe  cofiui  de  Tarìda  Siene  Plebeo  natale  insù 
Taprìcafponda.  CÌeop.8.i4« 

Prodigiofo . BaJd.  O nato  in  mezo  al  pianto»  0 in  grembo  à mor« 
ce  Nodrico,  ond’ionepera,  Amorlcihalc,  Che  ncJprodii- 
gìofo  tuo  natale  Delviuer  mio  fin  le  fpcranze  bai  morte. 
Rim.i.  Amor.  Son.if. 

Tepido.  Malu.  Hor  che  nafee  J’Aprìl»  che  more  il  Verno  (Geli, 
da  mone»  e tepido  natale . ) Del.  Stanz. 

Natatrice.  donna  che  fi  laua»  o nuou  in  vn  fante. 

Bella.  Brun.  Nuotatrice  si  bella  I^iasù  Tacque  fi  fiende.  Indi 
Tacque  fiagdU,Ele  turba  gentil»vaga  le  fende»  E con  Tebumee 
braccb , Mentre  le  tragge  a fc,  da  le  le  fcacda.Vco.Terr.OJ.f . 

T c 3 Ignu- 
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Ignuda.  TiR.  Mon«r le natatrici  ignuda  , e belle  De*dneguer« 
rieri  alquanto  ì duri  petti . Libcr.  t f . 5 9. 

Vearora.  Priul.  Co’*i  teneri  alabaftri  Del  fcno,c  de  le  braccia^ 
Frangendo  raure.cl’onde,  Verfo  Tamata  riua  Vezzosa  nata» 
triee  Scherzando  le  negiua.  Galac.i. 

Natichì.  chiappe,  parti  del  culo. 

guanciale  doppio.  Brace.  Rolanapoì  sù  quelle  parti  ignudo. 
Che  fono  a ripofar  doppio  guanciale , Con  dura  sferza  afpre 
percolfe,  9 crude  Batte  , e la  rilonar  l'ombra  ìnfcrcaie^. 
K0CC.9.  79* 

t^ATioNE.  generatione  d'huomininati  tnvnamedefìma  prouiru 
eia,  o città. 

Feroce . Car.  Alefo  del  Troian  nome  nimico , Che  di  mille  tero. 
ci  nationi  In  aita  di  Turno  vn  gran  milcuglio  Dietro  al  fuo 
carro  hauea  di  montanari . fcn.7. 

Indomita.  TalT.  Sbigouir  gli  altri  a lapparir  di  tante  Nationi,  e 
snndomite,c si  fere.  Lber.é.tfi. 

Nemica.  TmII.  Che  te  n’andrai  iti  nailon  nemica  Notturna^ 
amante  i ricercar  difpregio  > Lìber.d.  71. 

Nati&ons.  6ume  nella  Marca  Treuilàna,  detto  con  altro  nome 
Liionzo . 

Rapace.  ValuaC  E ’l  Macherobio,  eh’ addolcir  cantando  Può  il 
mormorar  del  Natifon  rapace . Tebai.i.  191. 

Natività',  natale,  nalcita,  nafeimento . 

Candida . Ghel.  Corfe  ben  fama  vniuerlàl  tri  noi  Di  gran  cofe,  e 
hi  detto,  e fù  creduto  Di  tua  natiuità  camlida,e  pura.Rof.8.d5 • 

Natvra.  proprietà,  cilenza,  genio,  codume. 

Altcrinìma.  Alam.  Eia  volita  alccrilTtma  natura  Mcn  fi  pic*gò  al 
fuo  dir  eh’  vn  fermo  fcoglio . Gir.  Con.  1 . 

Afpra.  Anguill.  Se  ben  la  prima  Aia  cangiò  figura.  Non  però 
l’afpra  fuAcangió  natura  . Mctam.  11.  tot. 

. , • _ . -Ti  I.  J;  I I 
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Architettrìce  indurre  TI  fabrìcaflé  alte  palagio,  in  terrau#. 
Rim.  Madr.i. 

FigHaprimadi  Dìo.  Brun.  Poiché  de  la  Natura  prima  figliadi 
Dio,  I primi  figli  fon  gli  occhi  flcllanti . ».  Selu.  Canz.5. 

Madre . Petr.  O Natura  pietofa,  e fera  madre  ; Onde  tal  polla, e si 
contrarie  voglie  Di  far  cofe,  c disiar  tanto  leggiadre?  Soii.i9C>. 

Madre  alma . Paff.  Chi  non  è fccfo  dal  fuperno  chioftro , Da  PaL 
maMadre  à ciò  proprio  prodotto,  £ da  la  induAria con  lo 
iludiofatto.  Son.i. 

Mallra  • Tali'.  £ ben  maAra  Natura  à le  montane  Capre  n’iofegoa 
lavinù celata.  Liber.i  1.75* 

Matrigna . MalT  A la  mia  canna  burnii,  Aridula,  tromba  Sonante, 
altera  fecondare  é tolto  Da  matrigna  Natura,  e dcAin*  empio. 
Son.7i. 

MiniAradiDio.  Valuaf  QueAa  è tua  prouidenz;^  alma  Natura  , 
MiniAra  del  gran  Dio , eh’  à noi  diuidi  Le  gratie  tue  con  ordi- 
ne,cmifura.  Cacc.i. 69. 

Ncghiitofa . Manzin.  Mi  tu  perche  non  fdogli , NeghittofaNv 
tura , La  compagine  indegna , Onde  congiunte,  c catenate  iiw 
fieme  Conimion  qucAc  membra  ? Fler.r.  %. 

Negligente.  TalLO  donna  ingrata  ! otre  fiate,  o quattro  Ingn. 
tifico  fcAb  ! c tu  Natura , Negligente  macAra,  perche  fole  A 
le  donne  nel  volto,  in  quel  di  fuori  PoncAi  quanto  in  loro  è di 
gentile , Di  manfucto,  c di  cortefe,  e tutte  L^altre  parte  oblia- 
Iti?  Ammt.j.  I. 

OUcquiofa.  Manzin.  Se  gli  occhi  al  Cielo  inalza,  VedeAelled 
fuo  pie  nate,  e difpoAe  ; Se  à la  terra  gli  inchina , Gode  che  rU 
ucrcnte,  oflcquioia  La  Natura  al  fuo  mcrto  Infiora  il  tempio, 
e ij  pauiinento  fmalta . Pier.  Ch.4. 

Pia . Arguii].  Mi  la  Natura  pia , che  non  conléoie.  Che  quella 
Airpe ita Airpata affatto.  Mctam.i.^f- 

II..  I.  ..  T.  ..  picoJ'alnuLj 


Barbara.  Anguitl.  E la  di  Giouc  barbara  natura  Mentre  fcveAc,  Pittrice  del  Mondo.  Mar.  LapittricedelMondo  , I^coJalnM^ 
c altrui  di  torme  nouc.  Mctam.é.49.  Minundolcpuggtc  Diverdeperfo, 

Cruda.  Anguill.  Màriinprudcmc  Auol  mancar  non  puoic  De  la  c rancio,  larcanirarvolvflc  Ne  fiorlcAellc,  e ne  ia  terra  il 


natura  Aia  cruda,  e pcruerfa . Mctam. n6. 

Errante.  Brace.  A ballanza fàper  puòfoloDio,  Non  ferrante 
qui  giù  noAra  natura.  Rocc.i.  1. 

Implacabile.  Mar.  Qui  tace,  e contro  l'vfo  De  l'impla-abi]  Aia 
Itera  natura  Con  fcrenato  ciglio  De  lacorte  temuta  entra  la 
A>glia.  Samp.f. 

Incomgibile . Brace.  Onde  peggiorerà  lènza  paura  L'humana 
incorngibile  natura . Stanz. 

Lubrica . Mar.  Mà  l’iniqua  fortuna  altrui  più  molto  Larga  in  do- 
nar, che  m conferuar  coAante , Meco  non  mutò  gii,  mutando 
volto  La  fua  natura  lubrica,  e rotante . 

Macnaoima . Atct.  Magnanima  natura,  alto  coAume  Degno,  on- 
de eflempiovn  faggio  amante  pigli.  Son.i. 

Maledica . Anguill.  Crefee  la  canna  à poco  à poco,  c tira  Dal  pa- 
dre la  maledica  natura.  Mctam.ii.j6. 

MaJuagia.  Anguill.  Lavcrdecia,  rafpeitoalmo,  e giocondo. 
Che  fuo!  moucr  per  fe  l’humana  gente , Non  mouc  il  ferin  lu- 
me,  & iracondo,  Nc  la  maluagia  lor  natura,  e mence.  Me- 
tam.  IO.  »47. 

Milcnfà . Stroz.  Vario  lo  aede,  e mentecatto,  c penfa  Scioglierfi 
da  Rtniercon  duro  inganno.  Chi  naturasi  ageuolc, c milen- 
fa.  Vcn.io.  J9* 

Perfida.  Guar.  Cosi  nemico  .i  l'huom  fù  fcmprcAmorc,  Echi 
foco  chiamolio , intefe  molto  La  fua  natura  perfida,  e malua- 
già.  PaA.i.j. 

Reale . Pctr.  Keal  natura,  angelico  intelletto,  Chiar’  alma,  pron. 
ta  viAa,  occhio  ceruero . Son.  10». 

Rigida.  Ghcl.  Vernano  i candì  mente,  e di  natura  Mendel  prò- 
prie  patron  rigida,  e dura . Rof.i  8. 4t* 

Scarna . Pctr.  Se  il  faA'o,  ond*  è più  chiufa  queAa  valle , Di  che  ’l 
Aio  proprio  nome  fi  deriua,  Teneffe  volto  per  natura  fchiua 
A Roma  il  vifo,  &rà  Babel  le  fpalle  • Son.9J. 

TcncAre.  Ghcl.  Quanto  han  qui  giù  d'impuro,  c di  concreto 
Nollrc  tenreAri , elemeniai  nature , D’vn’  afpctto  la  sù  lucido, 
e lieto  Serban  le  forme  fpiritali,  e pure . Rof  10. 16. 

TfiAa.  Remi?.  O perche  l'vfo  fi  conuerta  in  noAra  TriAanatu- 
ra,  io  fon  sforzata  amarre . EpiA.ii. 

Natvia.  lagcncratriccdellecofe. 

Accorta . Leon.  Cosi  volle  Natura  accorta,  e faggio  > Che  fofTc- 
ro  le  colè  alce,  e fublimi  In  loco  alto,  e Aiblime  collocate. 
Taìd.i.  ». 

Alma . Guar.  Onde  qui  giù  produce  Felicemente  poi  Talma  fu- 
tura Tutti  i Tuoi  parti , e fi  d’herbe , c di  piante , D’huomini, 
c d'animai  ricca,  c feconda  L'aria,  la  terra, e l’onda . PaA.j.j. 

Amica.  Gaiean.  Siila  cui  fronte  duelleggi  il  vanto  II  Fatoauucr- 
A>,  e la  Natura  amica . Suppl. 

Archi  tetcrice.  PaoL  Huopo  fù  che  Natura , Con  Paica del  Sole 


c rancio, 

Cielo,  E de  la  gran  MacAra  1 pennelli,  ci  colori  Eran’aure, 
e rugiade,  herbette,  c fiori . S.imp.4. 

Vicaria  del  Ciclo . Impcr.  E che  Natura,  che  del  Cielo  è in  tena 
Vicaria  iaggia , prouida  minìllra , E de'  fuoi  cenni  cficcuifiM 
accorta,  HafoI  tra’  bofchi  il  fuo  rozo pallio , E ’l  fuo  giardin 
dii(H:ratorde'  frutti, Onde  fol  fi  ricrea  l’animo  humano.RuA.l. 

Navs.  legno  grande  ui  mare,  o d’altr' acque.  Vedi  Abite,  per 
lanaue. 

Abete  concauo.  GinA.Dal  carcere  de  i venti  DifciolM  i più  or- 
gogliofi  Eolo  crudele , S’vnqua  i concauo  abete  il  pie  con- 
lenti . 0(LB. 

Abete  curuo . Mar.  Volan  per  l’alto,  e de*  cerulei  chioAn  Arano 
i molli  folchi  i curui  abeti . ...  . . 

Abete  volante . Mar.  Di  Pomo,  e Sciihìainsù  i volanti  abeti 
Vengan  turbe  in  humane,  e predatrici . Lid.  Abb.xtf. 

Abete  volatore.  Mar.  Carchi  ai  turbe  gii  barbare, e Arane  fiattoo 
le  penne  i volaton  abeti . 

Afflitta.Grill.  Nauc  afflitta  fon  io  Da  tc^a  crudcJc.i.Madr.irr* 

Agile.  Tronfi  E si  pronta  hi  la  man,  eh*  ouunquc  et  vada.  Vola 
con  lui  la  naue  agile,  e ratta . CoA.9*,J*  . . . 

Alberocau^o.  Alam.  AlhorprìmafcntirNeiiuDO,einurai  GU 
àrbor  cauati,  e poi  di  merce  carchi.  Colt.». 

Alta.  Taffi  Geme  il  vicino  mar  forco  l'incarco  Del  alte  Daui,c 
de’piùlieuipini.  Liber.i.79-  • -i 

Altiera.  Rcmig.  Perche  venne  giamai  l'altiera,  nauc  Dal  giouanil 
valor  folpinia  in  Coleo.  EpiA.iv. 

Antenna  alata.  Mar.  Et  Euro  in  tanto  con  piu  Ucui  penne  Se- 
conda  il  volo  de  le  alate  antenne . Lid.  Abo.»4*  ....  - 

Arboreggiante  . Corto.  Indi  fudar  lunga  Aagion  fe  1 f»n , E ta- 
bricar di nodcrofe querele  Lenaiairici  machinc, c hanlalc* 
L'artorreggianti  naui,  c i guerricr  Jegni , Che  del  nuttuofo  mar 
domano  ildorfo,  Apron  le  rapid’aurc  anco  reggendo. Wui.i.j. 

Audace . Leng.  11  felice  ardìrocnto  Di  chi  prima  inucntò  1 auda- 
ce naui . Canz.i. 

Camera  errante.  Stroz.  Fende  la  roza  barca  il  molle  argento.  Po- 
co di  remi,  c men  di  vela  armau , E vi  ficura  $1  per  onde  tante, 

eh*  i ragion  fi  può  dir  camera  errante.  Vcn.iò.19. 

Cuti  volante.  Brun.  Tri  cento  naui  ben*  annate,  c«nto  làci 
mar  cittì  volami  à fe  fbcglie  vna , Hauea  le  ® 
d'aigcnio.  D’ebano  fin  l’ancora  adunca,e  bruna.  ».SeJu^eo|^ 

Combattuta.  l>ctr.  Più  di  me  lieta  non  fi  vede  a terra  Naue  oa 
l'onde  combattuta,  evinta,  Quando  lagcntc  di  pietà  dipinta, 
Sùperlariuairingratiars'acterra.  Son.»».  . 

Conquaflltta . Brace.  Paflà  affidato  i chieder  loco,  c tram  L/ati- 
Aorar  le  conquafiate  naui . Rocc.10.74- 

ConteAa . BaI«L  In  sì  vallo  Oceano  RcggcAi,animaiouitu,in 
marsigraue,  ben  contcAa  naue.  Coatta  cui Iohm^  i 
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Ciel  s'armino  in  vano  ■ Rtm.Lugubr.  Canz. 

Corredata.  Ta/C  TrafcorreiTele  piene  il  mar  Tonante  Corua 
deliro  vento  corredata  naue.  Mond.f  « 

Corriero  marino.  Imper.  E de’  Tuoi  carmi  con  gli  Tpron,  con  l’aiu 
ra  L*ali  battendt^o;  affirettando  i piedi  A*aauÌgìigucrriercor. 
rìer marini.  Ruit.itf. 

Curua  . Tair.  Liguri,  e Leudhaueano»  e gli  altri  infieme  Tratte 
le  curue  naui  al  lido  afciuito . Conq.  1 7.  87. 

PiCumata.  Mar.  N'andai  qual  oaue  dìTamtaia  in  corTo,  O dedrier 
Tenzafreno,  cTenzamorTo . Canz. 

Dogliolà.  Grill.  Da  porto  indilo  al  mio  ficurodato  ScioKìa* 
venti  di  pio  Tantodedre  Rotta nauedogliola.  i.Madr.j7o« 

EccelTa.Tair  E par  Tenza  gouerno  in  nur  turbato  Rotte  vele^dc 
antenne eccclTa  naue . Libcr.?.  98. 

Fatale.  TafT  Gii  già  la  Tata!  naue  à Themic  arene  La  prora  ac- 
coda,el’auree  vele  accoglie.  L1bcr.ij.51. 

Fiaccata.  Remig.  E le  fiaccate  naui  ChieggonripoToàlorfati. 
che  ancora.  Epid.7. 

Figlia  delle  lèlue . Malu.  Gran  figlia  de  le  fclue,  e de  gli  horror! , 
VA  porca  horror!  i la  gran  fpiaggia  Hcbrca , Va  p<ma  à la  ma- 
rèma  Inda,cSabea  Entro  Tcluc  di  dralii  tuoi  furori. DebSon. 7. 

Fortunata . Bald.  Quedo  Egeo,  che  di  ductt  horrido,  e graue  Nel 
Ten  vorace  hi  canti  legni  abd>no,  C^albenconted^efortu. 
naca  naue  Solcato  hai,  Pirro,  edhor  t’accogUe  in  porto.  Rina, 
lugub.  Son.5. 

Fragile . Valuaf.  Tal  combattuta  da  feroce  verno  Fragil  naue  hor 
ne*  fadi  vrta , hor  ne  Tonde , Se  di  Topra  il  padron  , che  n’hà  il 
gouerno  Non  si  più  mantener  dritte  le  Ipondc.  Tcbai.tf.  114. 

Funebre.  Scncc.  Quando  ne  Tonde  del  Tirreno  mare  Polla  in 
funebre  naue  Gittè  la  madre  con  inganni  prcCi  Lo  federato 
Prence.  Ottau.Ch.i. 

Funeda.  Brace.  Da  le  naui  funede  intanto  lunge  Ritien  Linceo 
le  numerofévele.  Tanto  fpatio  di  mar  che  iron  le  giunge  De 
l’atra  polue  il  fulminar  crudele . Rocc.  14. 5 j. 

Fracalfata . Remig.  Mifera  me,  che  furiofa,  edotta  Le  mal  con. 
duite , e dacadate  naui  Rifeci  ,ond' io  douedì  ederdapoi  Da 
tclafciata.  Epid.t. 

Crauofa . TafT  £ come  TOcean  irafcorre,  e varca  Naue  grauofa, 
ccarca.  Heroi.  Canz.i. 

Guarnita.  Car.  Con  dicco,  e dicco  ben  guarnite  naui  Vfcijdi 
F ngia , il  mio  dedin  feguendo , Hor  fette  me  ne  fon  redace  à 
pena  ^ommede, aperte,  edifarmate tutte.  En.i. 

Inerme.  Brace.  Mà  come  ài  Galli  inuoleran  la  painta  Le  naui 
inermi,  e lacerate,  e lade  f Rocc.8. 5 7. 

Legno  alato.  Grill.  Alati  legni , che  fuperbi  Tonde  Solcate  già 
de’  maggior  legni à paro.  Rim.  Son.jo. 

Legno  mobile . Brun.  Quinci  de’  legni  mobili,  ^ombrofi  Spiti  fé 
n rodro  il  nocchiero , Ouc  i radri  ingegnosi  Mirouut  il  piifug- 
giero.  Vcn.Terr.  Canz.5. 

Legno  sfrondato  .Giuli.  Arano  Tcti  pur  legni  sfronditi.  Od.4. 

Macerata . Brace.  Mà  come  antica, e macerata  naue,  Che  in  ifeo . 
glio  percuota,  ogni  giuntura  Riccuc  aperta  il  falfofiutto,  c 
graue.  Rocc.7.  7s* 

Naufraga.  Bald.  Naue, chedianzi tra’ rabbiofi venti.  Sotto  le 

feli<f  Orlò , Qgafi  naufraga  corlé  Minacciata  dal  Ciel , feoda 
a Tonde , Se  con  Tauro  feconde  Prende  fecura  mai  le  riue^ 
amate.  Degna  d'inuidia  fia,non  di  pietate.  Rini.Lugub.Canz.  j. 
Ordigno . Imper.  Quanto  più  dolce  co’  propri  buoi  I paterni 
ccneni  edercitame , Che  con  gli  ordigni  tu  fortuna  infida  1 
campi  arar  de  l’Oceano  immenfo.  Rud.r. 

Pino  curilo . Tali.  CosiparIòladonna,epiùvidno  Fecepofeia 
àia  fpondail  curuopino.  Libcr.i5.d. 

Fino  grauido . Imper  Che  fe  nel  temjpo  , che  lonran  dal  porto 
Sù  mal  ficure  ondoi'e  rote , il  mare  Soura  i (alati,  humidi  calli 
adduce  Di  quel  grauido  pino  il  graue  incarco,  Ch’ci  pona- 
tor  fiioi  cclóri  alpetea  Sin  da  gl’  Indi  remoti, e da  i Britanni. 

Rud.i. 

Fompofa.  Herr.  Venia  d'eilrani  fregi  adorna,  e graue  PerTon- 
dofo  fentier  pompolà  naue . Bab.4- 1 . 

Predatrice.  Tronfi  Ch’ entro  Tidedb  mar  picciola  figlia  Gii  gli 
inuolaro  predatrici  naui.  Coll.  9. 7. 

Prouida.  Aduli.  Le  procelle  foinmerge,  e Tonde  rade  Soura  il 
mirto  d’amorprouida  naue . Rim.  ^n.7< 

42^i&ta.  GottifTEen  contrario  al  tuo  (lato  il  mio  fi  feorge  Quaf. 
fata  naue  mia  dal  vento  irofb  Nel  fiillb  humor’horribilc,  e 
ichiumofo  Del  trauag1iatomar,c*hor  china, hor  forge.  Son.5. 
Robulla . Brìgn.  E già  col  dente  torto  al  Pafio  lido  Nauerobulla 
altera  poppa  vniua.  Giorn.7« 

Roflro  notante . GiuiL  E ouei  roftrt  notanti  Mirò  d'hooor  più 
che  di  mar  fpumand . Oa.d. 

Salda.  Pev.  Enoas'a^nraalglonofo  regno  Ceno  in  più  làida 


naue.  Canz.d. 

Sconquafiata . Car.  Le  fconqua/fiice  naui  in  ciò  ne  danno  Mille 
feufe  di  mora,  e di  ritegno.  £n.4. 

Sdrufeita.  Grill.  Sdrufeitanaueahmira,  Signor,  frà  Tonde,  e le 
tue  merci  care  Fatte  trofei  del  mare . t.Madr.i88. 

Spalmata . Remig.  Màprcfuppongoancor,cheventiamici  Ha- 
ucfli  al  mio  viaggio , e l’onde  in  pace , Spalmata  naue , c coin. 
pagaia  fidata,  tpill.io. 

Stanca . TofT  Fune  non  lega  qui,  nè  col  tenace  Morfo  le  (lanche 
naui anchora frena . L1ber.t5.4j.  « 

Tarpata . Scncc.  D’armata  vincitor  lacere  tragge  Le  rotte  vele,  c 
le  tarpate  naui . Aganicn.j.i. 

Torreggiante . Imper.  Cosi  fouentcauucnirfuole  ancora  Colà 
nc  J ‘ fiìLito  Lgeo  A naue  ben  fpj]mata,c  toircggun- 

TranquilJa . Brace.  Non  vn’  andar,  che  macllofo,  c graue  Sembri 
in  placido  mar  tranquilla  naue . Stani. 

Trauealaca.  Mar.  Tace,  ciò  detto  : c già  Talare  traui  Vannovc- 
ioci  ad  approdare  in  nono . ’Temp.  1 76. 

Traile  concaua . 'IronfT  Poiché  il  fiero  gucrricr,  varcami  pena 
Sù  le  concaue  traui  il  flutto  errante . Cmfl.  5 . 6. 

Traue  incauata.  Brace.  LcfchicrcaJuno,elòdi)ur  più  graut 
Premer  Nettuno  a l’incauatc  traili . Kocc.6.  ». 

Traue  pennuu.  Tronfi  In  vari  luoghi  con  veloci  antenne  Erraua 
fparfaUpcnnuuirauc.  Coll.11.9. 

Navfragio  . rompimento  di  naue,  o d’altro  vafccllo  in  mare . 

Crudele . Bcnain. Cangiafi in piopgic  inplunofc,e  rie,  Al  nauia- 
gio  crude]  doppiargli  oltraggi . Viitor.j.  71. 

Dannofo  . Silu.  Come  invìi  punto  il  Mondo,  Amore,  Ario  Hah> 
btam  fatto  naufragio  si  dannofi»'?  Mjdd.4. 48. 

FuncJlo.  Cap.  Non  (emendo  rie]  mar  del  nollro  amore  Tempo, 
fla  perigliofit , O naufragio  fuiicfto . fdiJ.5. 

Infelice.  Scncc  Non  potrà  mai  fentirUgraue  pena  Del  naufra- 
gio infelice.  Ercoi.  Lt.i.  ». 

Inquieto.  Jirign.  Cosi  douc  fafcijti  in  Paro,  o in  Tiro  Torreg. 
gian  pai  frequenti  aliipala.;!.  Inquieti  naufragi  D’ognipet- 
co  la  calma  lai  dal  marcirò.  Oiorn.8. 

Mifcrq.  Anpuill.  Mifcra me,che  Taniino  indouino  Iltuomifer 
naufragio  mi  prcdifTc.  Mctain.  1 1. 119. 

Pretiofo . Brun.  1 a col  proprio  ceforo  ITetiofo  naufragio  in  Sirti 
d’oro.  Vcn.Ccl. Canz.i. 

Navicilla.  nauepicciola . 

Fraglie.  Piccol.  E che  non  croua  il pallido  nocchiero,  V’  feorger 
dee  la  fragil  nauiccIJa  ■ i.Son.ii. 

Smarrita,  ( all.  1:  quel grandonatorde  lediuine  Grafie, la  mia 
fmarrita  nauicella  Per  alto  mar  conduca  a miglior  fiue.Son.  14. 

Stanca.  Pctr.  Regga  ancor  quella  lUnca  nauicella  Col  gouerno 
di  fua pietà  natia.  Canzj4. 

Timida.  (.ofel.Son  la  rimida  .errante nauicella,  Chedatefpe- 
ro,  e non  altronde  aita . ».Sou.i5j. 

NAViGANit.  chenauiga. 

Ardito.  Taffi  Solcavo  gran  mar  d’vna  perpetua  pace  L'ardito 
nauiganie.  Mond.j. 

Auaro.  Taffi  Scioglie  audace  il  nocchicr,  ch'ai  corfo  noto  Pcsr- 
ta  le  merci,  e i nauiganti  auari . Socr  Son.7. 

Indullrc . Talfi  Tempo  verrà  clic  fian  d'Èrcole  i fegnì  Fauole  vili 
ài  nauiganti  indullri . Libcr.15.jo. 

Navicaiiune.  iliuiiigare. 

Ardita.  Attuili.  La nauigationfouerchio ardita  Scà col difàglo 
affiai  preflo  à la  porca  : Vfavna  velie  affiti  cona,  e fpedita,  So 
non  talhor,  eh’ vn  manco  lungo  porta,  Vn  palmo  none  larga 
diduedica  L'affie,  ouc  dorme,  afpra,  ineguale,  e corta:  Laci- 
ban  con  mangiar  fpelTo  interrotto  Cibi  aai , e fàlfi , e pan  più 
voltccotto.  Metam.4.jxi. 

Navuio.  nome vniuerfaied’ogni legno  conche  fioauichi.  Già 
chiamauano  nauilio  moltitudine  di  legni.  Tarmata . 

Altero.  Lcng.  Volando  àTagitar  de  le  tue  penne  Precorrerci 
vorran  nauigli alteri.  Eleg.ò. 

Torreggiarne,  urun.  Fabrica  a’  cenni  cuoi  maeflra  mano  Torreg. 
giantc  nauilio,  e pretiofo , D’Argolicolauor  pregio  fourano. 
Epifl  Heroi.».  6. 

Navoni,  fpecte  di  rapa  lunga,  e gialla . 

Ventofo . Alam.  Il  ventofo  nailon,  la  roza  rapa  Si  congiunti  crà 
lor,  eh’  affiai  fouenre  L’vn  fi  cangia  nc  Taltro,mà  fi  gode  Que- 
lla dentro  à l’humor,  aual  vuole  u fecco . CoJc.5. 

Nazaruh.  città, o caflcJlo  della  Gallilea,  prefTo  al  monte  Tabor. 

Alto.  Taffi  E d’alto  Nazareth,  città  fuperba,  Parch«fimollri,e 
dica,  hor  chi  mi  cela.  Conq.».  »8. 

Fionda.  Maur.  Cosi  frà  fpeme,  e tema  al  vagar  meta  Poferoin 
Nazareth  florida,  e lieta.  TaU.».  54* 

Niuu . vapor  denfo,  & humido,  che  forge  da’  fiumi , laghi , na- 

gin. 
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eni,  o da  altri  lao^i  paUtdofì,  &hiun>di . 

Algente . Brace.  N^que  ri  coli  douc  al  Cofilo  in  ama  D’a^gen. 
re  nebbia  e feinpi  terno  m velo . Croc.  14.  J7. 

Alpina  . Moron.  E da  quei  fumi  al  fine  Altro  non  hi  che  vento,  c 
nebbie  alpine . i.Sacr.Can/.i. 

Alta.  Ar.  £ dinanzi  à le  fquadre,  ed*  ogni  intorno  Pacca  girare 
vn’ alta  nebbia  io  volta . Fur.ij.  97. 

AmoroCa.  Petr.  Quel  vago  impallidir,  che’J  dolce  rifo  D’vn* 
atnorofa  nebbia  ricoperle . Son.99. 

Arida.  Taff.  Qui  tacque,  elparuecomeftunolcue  Ai  vento,  o 
nebbia  a)  Sole  arida,  e rara . Liber.  14.19. 

Atra.  Valuaf.  Il  giorno  intanto  vergognofo  forfè,  F.  Fcbovfci 
pian  pian  da  l’Orironie,  Md  per  non  veder  Lenno  il  vifotor- 
fc,  F.  d'atre  nebbie  fi  velò  la  fronte.  Tebai.f.87. 

Atroce.  Campeg.  Secca  il  gelo  del  fuol  le  verdi  fpoglic,  Strucce 
la  nebbia  atroce hor  frutto,  hor fiore.  Arde  TAullro crudele 
hor  ffondi,  hor  foglie  • Pam.  Scai.  Son.7. 

Bruna  Ar.  Sopra  fi  volue  nfVura  nebbia,  e bruna,  Chc'l  SoIt_^ 
adombra,  c ipegne  ogni  fereno . Pur.14. 

Corufiranie.  Valiiaf.  Cinto  di  nebbìecorufeanti  intorno,  Eme- 
flo  m faccia  il  biondo  Dio  rentua . Tcb.ti.9. 188. 

Denfa  .Tronfi Con denfa  nebbia, che  fpauenti apnorta , Torbidi 
hauean  le  linfe  i loro  argenti . Coll. 8.  j8. 

Dolorofa.  l’ctr.  Cominciò^  e intanto  lagrimando  sfogo  Dido- 
lorofa  nebbia  il  cor  conder.fo  ■ Cane.  ?o. 

Dura.  Quer.  I lumi  al  cui  bel  foco  ardendo  fne/To  Auenturjte 
ofai  meco  chiamarmi , Hordura  nebbia  ha  indegnamenteop. 
prriTo.  Son.89. 

FoW . Guid.  Vn  tempo  fu,  che  il  mio  bel  Sole  accefo  DVn  vago 
lume  con  pietofi  Ciri  Scacciò  la  folta  nebbia  de’  fofpiri.Son.71. 

pofea.  Valuaf.  Le  luci  mie  di  fofea  nebbia  ingombre  Vaghe  del 
Mondo,  e tor  o \tdef  felino  . La';r.t4. 

Fnmofa.  Angn.ll.  Confufoftà,  ne  sà  doue  andar  debbia  Cicco 
da  la  fumoia  ofeura  nebbia . Metam.i.  78. 

Gelata.  Sufi  Alto  Re,  fi- le  dure  acute  fpine  M’hanno  à Palma 
fquarciarc  Pherbe,  eifun;  Se  Jegelatenebbie,e  le  pruina 
1,'hanno  partita  da’  tuoi  fanti  ardori . 1.  Son.f. 

Grauofa.  Petr.  Hor  que' begli  occhi , ond' io  mai  non  mi  pento 
De  le  mie  pene,  c mcn  non  ne  voglio  vna , Tal  nebbia  copre  sì 
grauofa,  e bruna,  Che  il  Sol  de  la  mia  vita  ha  quali  fnenio. 
Son.  196. 

Grollà . Valuaf.  Ofoficflatoalhorailccleficarco,  Che  fimi  di 
tratti  humor  femprc  c/fer  pieno , O il  monte  pur  di  gro/le  neb- 
biecarco,  C'hauclìe  al  fiume  riempito  ilfcno.  Teoai.?.  is8. 

Korrida.  Talfi  Ecco  il  nemico  èqui:  iriralapolue.  Che  folto 
horrida  nebbia  il  Ciclo  ir.uoJue.  Liber.  t-  10. 

Immonda.  Mar.  E s'altri  fpia  per  qu^e  nebbie  immonde  Ifiioi 
giudici;  in  nero  velo  awuolu.  Gli  htimani  ingegni  temerari), 
e llolti  Col  lampo  abbaglia , e col  fiiotuon  confonde.  Lir. 
Moral.  Son.). 

Importuna.  Petr.  L’aere  grattato  d’importuna  nebbia  Compref- 
fa  intorno  da'rabbiofi  venti  Tolto  conuien , che  fi  conueria  in 
pioggia.  Canz.id. 

Indegna.  Piccol.  Com’ elTcr  può,  cKc '1  volto  almo,  e fcrcno. 
Che  pur  dianzi  fplendea  più  eh’  altro  al  Mondo,  Hor  fia di 
rtebbia ind^na, e d’horror pieno  f Canai. 

Infeconda,  ‘fjffi  Sequcllaviraérea.chequafialvcnto  Nebbia 
infeconda  pare,  o fecca  polue . Sacr.  Stana 

Inferma . Copp.  Febo  il  mio  canto,  c le  preghiere  intende , Qual 
le  Sirene  VItilè  in  forda  na'ie  ; Ma  come  ponno  inferme  neb. 
bie>  epraue  Doue  il  fuonome,  e*Ì  primo  raggio  Iplende^ 
a.  Son.  17* 

Infefia.  Valuaf  Tutta  infocar  l’arida  terra,  e l’aria  Ci  ricoprir 
d’ofcure  nebbie  infcfte , Vna  tabe , che  mai  non  cella,  0 varia 
Occupòlecittadi,eJeforefie.  Tebai.i.  i8). 

letale.  Moron.  Cometalhor dai  moni  laghi alcende  Pienadi 
graue  odore»  e horribii  puzzo  Fin  nreffo  alciel  ad  ingombrar, 
ne  ilSole  In  non  digclli  humor  nebbia  letale . Mortori. 1. 

lomtnofa . Mar.  Luminofa  vna  nebbia  egli  hi  per  velie , Nubilo. 
fa  vna  luce  egli  hi  per  manto . Strag.  i. 

Maligna.  C.Gonz.  Che  non  curi  il  mio  Sol?  cui  nebbia  ingom* 
bra  Imponuna,emaligna;  ondecadeo  Egra  d’Amor  la  glo. 
riaj  onefaipro,  creo  Timor  dal Tebro  ogni  fperar  diigoow 
bra.  Rim. Son. 

Kera.  AnguilL  Se  inuuoli, eie  nebbie  foltc,e  nere  Nont*hauef- 
fcr  celato.  Apollo,  il  volto.  Mccam.t.  8). 

Nocente.  Brace.  Piouerà  manna  ìlbofio,  e M Ciri  fcrono  Neb. 
bia  non  ombrerà  nocente,  e folta . Rocc.4. 9* 

Onbrofa . Quer.  Horrido  nembo  ofeuro  Coprì  repente  il  lucido 
Orizonte,  E ‘J Sol d'ombrofii nebbia,  e'I  giorao  auuolfv_i. 
Cani.  a. 


NEG 

Ofhnra.  AngttilL  la  circonda  vna  nebbia  ofeura,  e folta.  Che 
fiori,  &herbe,  e piante  abbrucia,  e coce . Metam.i.  29). 

Sanguigna.  Mar.  E donde  van  per  infeconda  arena  Con  tacito 
boU^falfidi  fiumi,  E fri  lànguigne  nebbie,  e ciechi  lumi  Mi* 
rafi  i'v  fi  IO  do  Pcrerna  pena . Lir.  Amor.  Son.d). 

Smorta . Brace.  Ffpirerebbeilventofuo,mifcorta  L‘onda,che 
fauoreggia  ilDuceardico,  Trahepiù  tolto  dal  fen  la  nebbia 
(morra . Rocc?.  i- 

Spezzata.  I-ctr.  Tal  eh’ i dipinti  poi  permille  valli  I.*ombra_«, 
ou'iofui;  chenccalor,  nò  pioggia.  Nè  fuon  curaua  di  fpez. 
tata  nebbia.  Canz.t^. 

Tenace . Girai.  E si  la  nebbia  lor  folta,  e tenace  Aprì  quafi  diuino 
alto  baleno , C h*  io  efea  homai  di  notte,  e d’error  tanto.  Son. 

Terrena.  Tanfi  Dunque tcrrenanebbiasi m'ingombra,  Chòia 
luce  dinanzi,  e feguo  l'ombra . Lagr.).  |i. 

Vile.  Pcir.  Difcrcnarlarcmpellofameote,  E Inombrar  d’ogni 
ncl'bù  olcura,evile.  Canz.41. 

Nrmisjt*.  citta  di -Spagna. 

Amica  à Venere.  1 ronfi  A molti  di  Nebrìfia  Irciodà  legge,  Tena 
à Venere  amica,à  Bacco  grata.  Codi.  17. 

NicmiTA*.  diremo  bifogno  • 

Alta.  Cuar.  Mira  quante  vaghezze  ha  il  Cie!  fereno,  Qjuntcla 
terra,  c iurte  Raccogli  in  oicciol  giro , indi  vedrai  l'alta  ne. 
ccifirà  Jerardormio.  Pall.j.j. 

Afpra  Brace.  £ con  le  furte,e  co' imininrimieì  L'afpra  neceffì. 
là  vincer  porrei . Vrb.i.  )o. 

Dura . Tair  Conefia  la  ritien, pietà  l’albena , Dura  necefliti  feco 
ne ’] porta.  Liber. lò.  di. 

Fatale.  Guar.  Ah  che  non  poflb,  e non  so  come,  0 quale  Nectfi. 
fità  fatale  A forra  mi  ritecna , e mi  fo^inga  Più  verjbquri, 
chepiù  iuL’gir  deiirct . PaA  4.  9. 

Regina . Ta/T.  Dura  : nia  foficrir  conuicne  in  terra  Ciò  che  necc/^ 
fità  comanda,  c sforza,  Neceflttà  Regina , anzi  tiranna,  Se 
non  quanto  è il  voler  libero , cfciolto  , Ch'i  lei  (oggetti  fon 
gli  egri  mortali . Torri.). 

Senza  legge . Galcan.  O fia  neccfluà,che  non  hà  legge  ,0  fia  che 
donna  al  peggio  fuo  s'jppiglia . Giiacc.  Son.9. 

Nioanf.  li  dir  m nò. 

Correfe.  Gir.  Cafi  O cortefe  negar , dacuideriua  Speme  chc'l 
cor  m’auuiua,  D'vn  nò  lieto  s'appaga,  D'vn  dolcifiìmo  si 
l'alma  prcfjga . Madr. 

Niclicjisza.  iralctiragine . 

Accorta.  Mar.  Di  fmeraldt  cader  vezzo  ferpence  Si  lafcia  al  feo 
con  negligenza  accorta . 

Nicol  IO.  làcenda,  traffico,  affare. 

Alto.  Valuaf.  Graut  imprcfc,  gran  fatti , alto  negorio  Tichieg. 
gono,  c gran  pezzo,  a vfcir  de  l'otio . Tebai.i.  s8. 

Ciuile . Dant.  E chi  rubare,  e chi  ciuiJ  neeotto;  Chi  nel  diletto  de 
la  carne  inuolto , S'afiàricaua;  e chi  fi  daua  à l’otio . Farad.  1 1. 

Dolce.  Petr.  Fra  ne  l.t  Ibgion , ebe  requinotiio  Fàvinctror'ìl 
giorno,  clVogncricdc  Con laforeUa al  fuo  dolce  negotio. 
Tr.  Amor.4. 

Efquifito.  Vd.  Alcanio narra  lorci6c*handadire  Alpadrc,  e 
fon  negoci  sì  efijuifiri,  Che  non  può  à quelli  la  fua  età  agua. 
gliarfi.  En.q.  d4. 

Niùkopoktz.  ìfoIancirArcipclago. 

Superbo . Ghcl.  Dclo,  c Samo,e  Scrifo,  cMiiilena , E Tinc,  e Pa- 
ro, c Nafio,  e Lcria,  Se  onde  Aprile  nacque,  e la  fuperba  arena 
Di  Ncgropontc,  e Patmo,  ouc  poi  vUTc  Lo  fcrictor  de  Tofeurà 
Apocalific . Rofij.  79. 

Nfmbo.  pioggia  fubita,  o nuuoloimproulfo,  che  non  pìgli  grafi 
paefe_i  . 

Amorofo . Mola«  Simile  il  vifo , eh'  amorofo  nembo  Arma  di 
fiamme  vie  più  eh’  altre  chiare , Poco  de  l'altrui  lodi , o nulla 
fente.  Son. 19. 

Alpro.  Brun.  MàfoflTÌpriach'ergdTciuiifuoivanDi,  Duri  in- 
contri, alpri  nembi,  horxidi  affanni . Vcn.Tcìr.  Od.  rt. 

Atro.  Car.  E de  l'incendio  ffdTovn*  acro  nembo  Nedièfuman- 
do,  e fcintillando  indicio . F.n.f. 

Bcllifiimo.  Tronfi  Turba  del  feno  gli  animali  auori,  Fc(^edri 
volto  le  venniglic  gote , E con  nembo  belliffìmo  di  duolo  low 
perla  il  petto,  ed  inargenta  il  Aiolo.  Oofi.irji. 

Brumale.  GhcL  Qijcl  tetto  circondò  di  tende  incorno  Contro  il 
nembo  brumai,  c'horrtdo  freme.  Rof.7.)8. 

Candido . Malu.  Óue  de  gli  Eritrei  candido  nembo  Fregia  di  per- 
le il  bel  purpureo  lembo . Del  Staoz. 

Celefie . Molz.  Vedrò  dal  ciglio  alteramente  homano  Cader 
Ielle,  & amorofo  nembo . Son.4. 

Colorito.  Tronfi  Brine  l’Alba  fcoteafulpian  ridente  Con  ricca 
man  dal  rugiadofo  lembo , £ di  (efori  florido,  e lucente  Spar- 
gea  ne*  prati  colorito  oerobo . CofL  1 1. 19. 
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Contrario.  Ansili.  Deh  mollici  d pierà  contrario  nembo  > Ch’ 
animi  si cruoeJia(condi,c  ferri.  Metani. 6. 161. 

Crucciofo.  Benam.  £ i nembi  ai  fin , clic  per  i’acrec  vie  raceao 
lorbi,  ecrucciofial(iviat!,qi,  Cangiali  in  pioggia  ingiuriofe,  e 
rie,  Alnaufragiocrudeì  doppiargli  oltraggi . Vittor.^.7r. 

Crudele . Brign.  l’rccipiioilt  : tcriiido  cadea  Nembo  crudcl  di  la- 
grime pictofe  A tormentar*,  e ad  abbellir  le  rofc.  Giorn.7. 

Crudo.  Anguill.  £ di  fé  falle  de  la  vrflc  feudo,  £ piange,  e dice 
a!  nembo  o(airo,e  crudo . Metam.é.  itfi. 

Denfo.  Car.  Vcdcuani  folamcmc:  quando ofeuro,  Edcnfo,c 
procdJofovnnembofopra  MiAetiealcapo,  ondciempcna, 
e notte  Ne  fi  fece  repente,  tn.j. 

Diluuiofo . Chiabr.  Et  il  difcinio  villanel,  che  fcuote  L’aurce  fpt. 
che  di  Ccrcre,prcucdc  Se  correrà  dilitiiiofo  ncmbo.VoI.i. Steli. 

Dolce.  Tali'.  Ella  da  gli  occhi,  e dal  fuo  cado  grembo  Verfadt 
mille  graticvn  dolce  nembo.  Comi.io.  54. 

Dorato.  Car.  SiauaGiunoà  inirarqùdlabaccaglfa  Souravn_> 
nembo  dorato . En.ix. 

Etereo.  Car.  Era  Venere  in  Ciel  candida,  e beila  Souravn'eie- 
reo  nembo  apparsa  intanto.  F.n.S. 

Fecondo.  Simo.  Vedrai  ptoucreàmilleSù  imiferi languenti, So- 
prale  affiitte  genti  Difalutc,  e di  pace  amate  dille  Da  ciuci 
fecondo  nembo,  Che  la  diua  rugiada  accollc  in  grcmbo.C  anz. 

Fiero.  Tanf.  A p oppa,  à prora,  al  lito  manco,  al  deliro  L'allàltan 
fieri  nembi.  Rombi]' onde . Lagr.?.  11. 

Flebile . Anguill.  Concorfe  à lagrimirlo,  e ‘1  CicI  già  chiaro  Op- 
pofcvndcbil  nembo  al  volto  amaro.  Mctam.6. 14^. 

Folto.  Anguill.  La  fera  io  veggo  vn  nembo  ofeuro,  e folto.  Che 
imnafcondcd’ogn*  intorno  il  Ciclo.  Metani. 251. 

Folco . Guar.  (adì  tutto  repente  Di  fofchi  nembi  il  Cid  turbarli 
intorno,  l'ad.1.4. 

Fuluo.Vd.  Giuno  era  dentro  àvn  nembo  fuluo,  e 6de  Tciicalc 
luci  inuerfo  ai  duo  guerrieri.  En.is.  179. 

Funereo.  Oati.  Quegli  occhi , in  cui  foJ  pace  al  cor  irouai.  Fu- 
nereo ncmiK)  hor  di  incditia  ingombra , Et  ccclidc  di  duol  fua 
luce  adombra . Addol.x/.  11. 

Gelido . Tronf.  Chiane,  che  nembi  gelidi  imprigiona,  Ede’cre- 
moli  cciiiperai  perigli . Cod.18.  t6. 

Gemile . Fufe.  Scccanfi  1 fior,  eh*  vn’  odorato  Aprile  Le  aprìan 
nel  volto,  e pur  four*  dii  accorta  Sparge  di  grato  hiimor  nem. 
bogentilc.  Ocm.  boii  8i. 

Giocondo . Chiabr.  Sparfcd'c'cuifiornembogiocondo  L'An- 
gelo intorno,  e fe  di  raggi  indora . Amcd.i. 

Grandinofo  . Car.  Stauan  ne  l'antro  aliiora  Sterope,  e Qrontc,  e 
Firaginone  Ignudi  Arinfrefear  l’afpre  facttcàóioue,  Etvna 
alhor  n'hauean  parte  polita , Pane  abbozzata  con  tre  raggi 
attorti  Di  grandinofo  nembo.  En.8. 

Grato.  Malu.  Fa  eh*  al  tuo  piede  pioua  Grato  nembo  odorofo 
Di  balfiini  Sabei  concauo  elettro . Dd.  Oda. 

GrolTo . VaiuaC  Scorre  per  l’aria  vngrofìo  nembo  ofeuro,  Che 
lidia  in  Cid  non  penetra,  o rimembra . Tcbai.t.  91. 

]-loniicida.  Anpuill.  Ma  molto  più  di  lui  fù  prclio  il  dardo , Ch’  in 
aria  vfei  da  rhomicida  nembo . Mecam.tf.  ijS. 

Hombtlc.  Dani.  O quel  eh’ ancora  horribilnienrcfccnde  Hor- 
nbil  nembo  da  la  fredda  pane . Canz.  i . 

Uomdo . Anguill.  Mà  fe  il  Sol  fcacciail  nembo  horrido,  e folco, 
Molba  il  cor  vincitor  nel  lieto  volto.  Mctam.7.  196. 

Imperlato.  Bttm.  Ne penciraua ancordencro il  lorgrembo  Li- 
quida perla,  od  imperlato  nembo . Ven.Terr.  Od.tf. 

Impctuofo.  Brun.  pcrqudloimmenfo,  e tempeliofo  nembo, 
eh' efeede  gli  occhi  impeiuofo,  e allaga  (Pompa  di  morte) 
il  volto,  a.selu.  Canz.ii. 

Importuno . Malu.  Proccllofe  mie  luci,  ouunque  ardete,  Crudo 
nembo  imporun  da  gli  occhi  pioue , Sparfo  in  torbide  flille,& 
inquiete.  Del.Son.jx. 

Infetto . Chiaor.  E dentro  a*  nembi  di  battaglia  infcfli  Chiufcin 
metallo i fulmini  cdelli . Vol.x.lib.j. 

Ingiuriofo . Brace.  BattellridcndoiIviatore,cinlui  De  le  arene 
volubili  commollè  Sofpinge  i nembi  ingiiirtofì,  e bui . Vrb.9.x. 

Iniquo . Anguill.  11  nembo  pafTa  intanto  iniquo,  e feuro , Et  ci  sù 
1 afìc al fuo follcgno iiiiaidc . Meiam.ii.  188. 

Inquieto.  Benam.  Si veggion,di-o , in nftlle guife i nembi  Tinti 
d'atro  pallor , di  color  mcilo  Scorrer  de  l’aria  i,campi , Segnar 
con  pie  di  gelo  Quelle  liquide  llrade , Quelle  contrade  cccel- 
fe,  Efour.iil  nollro  Mondo,  Mormorando  inquieti , Strepi- 
tando  indefefli Spinger  ruine,  e partorir  lempeAc.Pall.Etn. 5.1. 

Lagnmofo.  Tali.  Hor’ oblian  le  carole,  e ila' Mgli  occhi  Verfàn 
Oi  pianto  VII  lagrimofo  nembo . Conq.i  1.  ; 1. 

Largo . TalL  Vfeiua  homai  del  molle,  e frefeo  grembo  De  la  gran 
madre  fua  la  notte  ofeura  ) Aure  heui  portando  , e largo  nem- 
bo Di  fua  rugiada  prcttofa,  epura.  Libcr.t4>  i- 
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Liuido.Guar.  Non  hà  folgori  il  Ciel  quando  e fjreno,  Màfeli- 
uido  nembo  ÌI  difcolora , Grauido  il  fen  di  fiamme  arde, e lam- 
peggia . Son.i  I. 

Maligno.  Zop.  Squarcia  il  fereno , e Quella  nube,  e quella,  E’| 
riigiadolb  Ciel  nembi  maligni . Scatiz. 

Malnagto . Acc.  Toifo  ogni  nembo  empio,  mahugio,  e fello  Di- 
fparue.  Son. 

Micidiale.  Car.  Che  Polidoro  io  fono:  equi  confitto  M’hànem. 
bo  micidiale , e ria  fcmciiza  Di  ferri , e d'hallc , che  dal  corpo 
mio  Humor  prefo,  e radici,  han  fatto  fclua.  Rn.j. 

Minacciofo . Tronfi  Òu'  afprc  guerre  Coflaiitino  arreca , Nembo 
di  morte  minacciofo  cada . Coll.6.  ^7. 

Nero  . Car.  Mentre  de' cacciatori,  e de*  caualli  Andran  le  fchic- 
rcinvolra:  io  loro  vn  nembo  Spargerò  fopra  tempcflofu,  e 
ncto  Con  vn  turbo  di  grandine  , e di  piocria.  En.4. 

Ofeuro.  Taffi  Che fparifeon Icnubi, eccflailgraiie  Noto, che 
minacciaua  ofusro  nembo . I tbcr.15. 9. 

Pallido  .Guar.  E s'vn  nembo  di  duol  pallido,  e folto  V’afconde 
i rat  de  le  mie  fiamme  ardenti . Son.i  1. 

Paiiciuofo.  Brace.  Mi  vedi  homai,  che  ilpaiicntofoj,  e feuro 
Nembo  de  le  cabgini  internali , l>.t  cui  gli  empi  dcnión  coperti 
furo,  Par  clic  s'apra  difciolto,  e ’l  lumndrali . Croc.^1. 5?. 

Pietofo.GoftfI.D.il  fcrcn  vollro  hor  quando  fia  che  cada  Sii  quell* 
arfo  mio  cor  pietofo  nembo  ? Son. 16. 

Piouofo.  Talli  Verfo  Borea  , e Betel , eh’ alzò  l’altare  Albuede 
l'oro,  e la  Samaria,  e donde  Aulirò  portar  le  fuol  piouofo 
nembo-  Libcr.j.  57. 

Prctiofo . Ghel.  II  cor  fi  flniggc  in  preiìofo  nembo  Di  pura  gio- 
ia. Kofió.  4j- 

Proccllofo.  Car.  Alhor  eh’ vn  denfo,  e proccllofo  nembo  si  fe 
lor  fopra  , onde  icmpclla, e notte  Sorte  repente.  En.f. 

Rapace . Brign.  Ben  fgonibro  fia  per  la  corona  audace  (.he  fopra 
VOI  ringiuùcnir  fa  il  monte , Nel  Ligure  Oizonte  Di  llrjniero 
furor  nembo  rapace.  Giorn.s. 

Ricco.  .Mori.  So!  di  queir  oro,  end’ hà  ripieno  il  grembo  Not- 
turno CicUburana  n;an  dilpeufi  Per  ornarti  le  tempie  vn  ric- 
co nembo.  Son. 

Rigido. Gait.  Ri  ido  nembo  ingombra  ogni  confine,  Apenau* 
fono  il  sol  par  che  tramante.  Addol.s.  16. 

Rugiadofo.Taffi  Le  guancic  afpcrfedi  ciie'viui  humori , C^e  giù 
cadeau  fin  de  la  vede  al  lembo,  Parc.tn  vermigli  inficine,  e 
bianclii  fiori , Se  pur  gli  irriga  vn  rugiadofo  nembo.  Liber.4.?f . 

Scolorato.  Brace.  Alhns'arrifchia,  eproferirs'attenta  Da  quel 
fuo  nembo  fcolorato  , e bruno  ; Guarda  ,nonconfcntir,  i<»  ^ 
t’egradua  La  fama  tua,  la  liberta,  la  vira . Rocc.15.65. 

Sforzofo.Tiiifi  Hor  da’ sforzofi  nembi  à terra  addotto  Frangere 
ad  vno  fcoglio  e poppa,  e rodro . L.igr.6. 60. 

Sonante . Chiabr.  E fan  volar  da  le  dollantisferc  Nembi  fonanti 
di  flette  accefe.  Amed.  10. 

Sonoro.  Car.  Co.si  dicendo,  entro  vn  fonoro  nembo  Da’  morta- 
li occhi  non  veduta  a rcrra  Ltcucmcnrc calolfi.  En.ii. 

Spauenrofo.  Profp.  Ahi  quelli,  quedi  fono  Oi  guerra  ofeuri , e 
fpaucncofi nembi . Solim.i.j. 

Stridente . Mar.  Nei  più  fercno  Ciel  nembo  drideme , Tofeo  tra* 
fior,  tra’  cibi  Aq»ia  vorace . Lir.Amor.  Son.7i. 

Tempeliofo.  Brace.  Efecoporta  il icmpcfiofo nembo  Difuor 
la  notte,  e le  procelle  in  grembo,  eroe.  16. 6. 

Tenebrofo.  Vd.  Vfeendo  fuori  verfo  il  Ciel  ne  fale  Conucrfo,e 
fparfo  in  nembo  tenebrofo.  En.10. 150. 

Tetro.  Chiabr.  Tetro  nembo  ve^iam.che  da  le  nubi  Folce  fi  for- 
ma , e quando  e ben  condeiifo  S’anre  tonando,  e fulmini  fàer- 
ta.  V0I.4.  Leon. 

Tonante.  Impcr.  E ouafi  horrido  vel , f;>ìcgaro  erranti  Nembi 
piouofi  al  Ciel  nemoi  tonanti . Rull.8. 

Torbido . Anguill.  Fàch’vn  torbido  nembo  il  gìardin  copra,  E 
fagli  intórno  il  Ciel  turbato,  e feuro . Mctam.4.  jS4. 

Trillo.  Sclu.  Ne  in  parteafeiuga,  douc  pioue  ogni  bora  Trido 
nembo  di  pianto,  p.i. 

Turbato.  Toni.  Pur  eh’  ma  volta  fol  qual  fantofirale  Defeenda 
nel  niio  cor'  alpedre,  e duro , Scaccia  il  turbato  nembo  graue, 
e feuro  Sacratillìiiio  Spirto,  & immortale.  Son. 

Viuace . Molz.  Oro,  e gemme,  ond’  altrui  tanto  s’adorna , Spar. 
getc  con  viuace,  e largo  nembo . Stanz.  Dole.  1. 

Nembrot.  figliuolo  di  cium,  il  quale  dopo  il  diluuio  vniuerfiile 
cominciò  la  gran  torre,  che  per  la  diuifione  delle  lingue  non 
puote  finire . 

Grande . Talfi  Quel  grande  già,  che  incontra  il  Ciclo  creflè  L’al- 
ta mole  d'error,  forfè  tal*  era , E in  cotal'  atto  il  rimirò  Babclle 
alzar  la  fronte,  e minaedar  le  flclJe . Libera-  ?»• 

Nimica,  donna  amata. 

Acerba.  Pctr.  Màmoliopiùdiquclch’cpcrinanzi,  De  la  noi- 
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ce,  & acerba  mìi  nemica  E'bifognoch'iodtca.  Canz.4< 

Amata. Porr.  Iopur*arcolto,  e nonodonoueili  De  la  dolce, 8: 
amaca  mia  nemica.  Son.ii7> 

Amoroia.Mar.  ^cl  pomo  onde  per  man  di  quella  mìa  Amoro, 
fa  nemica  amica  forte  Bearmi  volfe,  paregt'iar  poria.  Lir. 
Amor.Son.i4- 

Afpra.  Bemb.  Tallii,  mia  (Iella,  il  di,  che  nel  bel  volto  Mirai 
primier  de  l’afpra  mia  nemica . Son.^j. 

Bella.  Pccr.  Tal  d'armati  (ofpir  conduce  duolo  Quella  bdia-j 
d'amor  nemica,  e mia . Snn.1^7. 

Cara.  Petr.  Già  incominciaiiaà  prender  fecurrade  Lamia  cara 
nemica  a poco  i noco  De’  fuoi  fofnctti , e rhiolgeua  in  gioco 
Mie  pene  acerbe  tua  dolce  honedadc.  Son.i7f- 

Crudele,  bann.  Vn  bel  colombo  in  vna  fclua  amica  Vidianni. 
dar  poc’anzi,  qualrifcrbo  per  la  crudele,  Bcarpramiancrni* 
ca.  Arcad. 

Dolce.  Pcir.  Mndrimi  almen  eh’ io  dica , Amor*  in  guifa,  che  fe 
mai  perente  Gli  orecchi  de  la  dolce  mia  nemica,  Non  mia, 
ma  ai  pietà  la  faccia  amica.  Canz.io. 

Empia . B.TalK  E quei  fofpiri  trauagliaii,  c Jadì , Ch*  i’  fjurll  die. 
irò  à Pempu  mia  nemica . a.  Son. $ 9. 

Pacale . Bciiib.  La  mia  fatai  nemica  c bella,  e cruda.  Cola,  nè  s6 
qual  più;mà  cruda,e  bella  Quàto  il  Sol  caldo,e  chiaro.  Son.t 8. 

rerocc.Petr.  Siale  nemica  mia  più  feroce  ver  me  fempre,  c pid 
bella.  Canz.34- 

NiHiciTiA.  immicitia,odioverfoaltruiconintcntionc  di  nuo. 
ccrgli . 

Dura.  VaJuaf  C'hordelcancicdel’huomfatticompagni  Con 
altri  augelli  han  dura  ncmicitia . Cacc.  i.  44. 

Edrcma.  Ar.  Mànonvorria  cheque)  daMuntalbano  Seco  ve- 
nidcànemicitia  cdrema.  fur.jt.  loS. 

Immenlà . Ar.  Che  quedo  feudo  Ila  per  porre  in  Trancia  Difeor. 
dia, ridà,  e nemicitia immenfa.  Tur.;». ^o. 

Intcnfa . Ar.  Tri  cafa  di  Maganra,  c di  Cluarmonte  Era  odio  an- 
tico,  encmicitia  intcnfa  t Kur.a.  67. 

Nemico  • che  odia,  difama,  ddldera,  o cerca  d'odenderti  : auucr- 
(àrio,  contrario . 

Abhominato  ■ C hiabr.  Non  d,ir  popoli  tuoi , non  dar  tuoi  regni 
A*  tuoi  nemici  abhominaii,  tv  empi.  Amcd  1. 

Acerbo.  Col.  Tal  che  poda  al  nemico  acerbo,  e doro  L’ali  iron. 
car,  che  si  fuperbe  (pande  ■ Son.  1 . 

Altero.  Rcmig.  b quel  nemico  altero,  Ch’ ci  vince  di  ragion, 
vincalo  d'armi.  Lpid.i;. 

Alto . Bemb.  Amor  ; fc  fon  di  tanto  ben  radici  Le  fuc  quadrclla  f 
hor  danno  in  gutneggiando  Qual  maggior  polTon  farui  alti 
nemici , Che  torvi  il  Regno  t Stanz.48. 

Armato.  Petr.  Morte  hclibc invidia  al  mio  felice  dato.  Anzi  à 
lafpeme,efcgli(ì  a rincontra  Amezavia,  come  nemico  ar. 
mato . I^n.s75. 

Afpro . Tadi  Mà  d’hauerlo  afpcirando  alpro  nemico , Parla  al  fe- 
de! fuo  meflàggiero  Heimco . Liner.  1.  67. 

Atroce.  Valuai.  E,qualc  c tràvoi,  didc,  ò Regi  Achei,  Quel, 
eh’ io  mi  partorì  nemico  atroce?  Tcbai.  7.  i4ÌS. 

Audace.  Brace,  lì  noi  d’intorno  col  nemico  audace  Mai  non  (à« 
rem  deuri  : e qui  fi  tace . Rocc.  xj.  1 1. 

Capitale.  Ar.  Ma  fin*  alhora  c’haurci  caufa  iiauuto  D’cflcrti  fein- 
prc capitai  nemico.  Tur.46.j1. 

Cruccioio . Andr.  Si  che  i nemici  crucciofì,  infedi  Non  altri  Ben, 
che  la  Natura  humana  Fatta  d'Empirco  cittadina  eterna^. 
Adam. 4.  i. 

Crudo.  Taff.  Riformerò  nemico  ogni  hor  più  crudo  Cenere  an- 
co fcpolto,  e fpirio  ignudo . Ubcr.9. 99. 

Divietato.  Leon.  Clic  fra*  nemici  difpieuti, e (ieri  S’apriro  ampi 
(cnticri . Taid.  Ch.i. 

Dolce.  Petr.  Mà  chi  pensò  veder  mai  tutti  indeme  Pcradàlirmi 
il  cor  hor  quindi,  hor  quinci , Qyedi  dolci  nemici,  cb'  i’  canto 
amo?  Son.65. 

Empio . Anguill.  Le  reda  il  padre  ancora  empio  nemico , E ferba 
contra  lei  lo  fdegno  antico . Mctam.  8. 67. 

Fatale.  Tad.  Veggio  portar  da  meaicabil  forte  II  nemico  fatale 
à ceni  fegni . Libcr.  1 o.  46. 

Fiero . Guar.  Più  (àggi  : chi  non  si  finger  l’amico  Non  c fiero  ne- 
mico. Fad.t.  4. 

Folto.  Molz.  Tu  tanto  più  fallace  Armi  verme  folti  nemici,  e 
fieri.  Son.ix. 

Formidabile.  Car.  In  mezo de’ più  dend , E de* più  formidabili 
nemici  Anzi  entri  auuentofG.  En.  10. 

Grande.  Tafll  Mài!  gran  nemico  mio  tra  quelle  fquadre  Già  ri- 
ueder  non pofTo  i et>ur  vi  guaco.  Liber.j.  6j. 

Immane . Ghel.  Ecco  da  gli  antri  del  fecedb  Argeo  Biado  rapito 
al  fuo  nemico  immane.  KoCi6.$7» 


NEM 

Implacabile . Moron.  E quanto  è mcn  vicino  Implacabil  nemico 
meno  offende.  Monor.i.  7. 

Incontradabìle.  Manziii.  Et  ecco  la  Fortuna  Nemica  Incontra- 
(labile  rincalza  Da  la  mirrai  gli  feettri.  Fler.f.4. 

Incuitabilc.  Manzin.  Appiaiid (Imulaci, odequij  finti , Coniceli 
intercdàci  Soa  di  regia  fortuna  Nemici  ineuxcabili,  e fatali. 
FJer.j.  1. 

Infcllo.  Tilt.  Le  feminc  Norucgic  men  dolenti  Sarìan,d;  fatte  (èr- 
ue  in  cruda  guerra  Fodero  da*  nemici  tnfcdi,ed  empi.  Torr.f.4. 

Infido.  AuguilL  Fra  tutti  cPenieofoI, che  non  gli  crede’,  Sprea- 
zator  de  gli  Dei,  nemico  infido . Mctam.j.  zoo. 

Inueiulkato . Rcmig.  Ne  fara  di  Medea  nemico  alcuno , Ch’  ella 
fi  lafci  inucndicaio  m dietro . Epid.  1 1. 

Inuiperito . Gate.  E fra’  nemici  inmpcriii,e  praui  Hor  fol  dimori, 
ù cafo,ò  Ciclo, ò forte . AddoJ.if.  jo. 

Leggiero  .Petr.  Vai  ricettando; e fei  fatto  conforic  De’ miei  ne- 
mici sì  pronti, c leggieri . Son.zj4> 

Mortale.  Petr.  Ogniliabitato  loco  £'  nemico  mortai  de  gli  occhi 
mici.  Canz.jo. 

Occulto.  Guar.  Emalehaurebbc  fatto,  eh' adài meglio  Da^ 
l'aperto  nemico  altri  d guarda,  Che  non  fida  Pocculto  : il 
cieco  feogUo  £ quel  clT  ingannai  marinari  ancora  Più  (àggi. 
Paft.i.  4. 

Orgogliofb  . Mar.  Ofe'n  campo!  domar  cen*  vai  guerriero  Or- 
gogliofo  nemico,  e minacciante . Lir.  Heroi.  Son.zd. 

pedone.  Tad'.  Non  vuol  Tancredi,  che  pedon  veduto  Hàìlfuo 
nemico,  vfar  cauallo,  e fccndc . Libcr.  1 a.  s j. 

Polfentc . Guid.  Che  in  fui  leggiadro  ancor  tenero  fiore  Hai  via. 
co  si  podcnteal^ro  nemico . Son.jj. 

Potente.  Talf  E fan  dubbia  concefa  entro  al  fuo  core  Duopo- 
ccnci  nemici  honore,  e amore . Liber.6.  70* 

Reo . Tad'.  Quid  buon  vincitor  di  reo  nemico  Oblia  le  offè(è,et 
falli afpri perdona . Liber.i6.  57. 

Rìgido.  Guar.  Perdonai  quella  (Òla  Neidetti,e  nel  fembiaore 
Rigida  tua  nemica,  mi  nel  core  Piecofidima  amante . Pad.j.4. 

Sanguinofo  . Salom.  Va  ferro  egli  è,  che  de  l’altrui  ripofo  For- 
midabil nemico , efanguinofo  Fa, eh’ altri caggiavccifo, altri 
impiagato.  Guacc.  Son.z. 

Scucro.  Vd.  Altro  non  chicggio,bcn  che  certo  io  da  D'cdèrne» 
inico  à voi  (lato  fcucro . En.j.i  j6. 

Superbo. Car.  Trotiaqucdo  fuperbo  mio  nemico,  Efuppliche- 
uolmcnteglifauella.  En.4. 

Nemistà',  inimicitia. 

Herediiaria.  Valuaf.  HorDrianre  nel  cor  ferbando  l'ire,  Edi 
fame  vendetta  profeffore,  Hereditana  oemifU  lenea  Con^ 
tutti  iferui  de  Pirata  Dea.  Tcbai.9.  244. 

Ninia.  canto  funerale  in  lode  de’ morti  nelle  effequie  loro . ^ 
prende  anco  per  altro  canto . 

Dolciiftma.  Itnper.  £ qui  dolce  eì  ne  canta,  &c quel  canto  La 
doicidima nenia , ond'eivezze^ia  Lacouata  iuaproÌe,eà 
lei  ludnga  lldolciifimo  fonno.  Rud.z. 

Funeda.  Cap.  1 cigni  più  famod  De  le  Greche  contrade  Con 
elegie  lugubri , E con  nenie  funede  Pianfero  dolcemente  U 
milcro  fucceffo.  Idil.f. 

Noiofa.  Imper.  Atra  b notte  in  fozze  Tafce  intanto  Ne/a  cuna 
qua  giù  del  Mondo  inuoltc  Bad'e  valli,  alci  monti,  coiagM 
aperte  Di  nenia  vezzeggiò  (nenia  ooiolà)  De  lo  Itridolo 
fuon  di  negri  grilli,  Mcitcdrigì,ea(prirofpi.  Rufl.6. 

Siluedre . Morand.  Andiamo,  e al  fuon  de  l’incerate  canne  Can- 
tiamo al  nato  Dio  nenia  dhiellrc . Son. 

Nm>.  picciola  macchia  nericcia , chcnafcc  naturalmente  fenza 
offcia  alcuna  fopra  la  |>ciie  dell’huomo . 

Amorofetio.  Mure.  PiccioJo  neo  amorofo,  Tu  per  natura  (a 
Solo  macchia,  c difetto,  Mà  vago  amorodrteo  Nel  bel  volto 
^lei  Ti  feopri, càgli  occhi  nodn  Vczzofetio  come  ella  ogni 
hortìmollri.  Rim.  Canz.j|. 

Calamita.  Mure.  £*  calamita  il  neo , Che  per  virtù  d'Amore  II 
ferro  nò,  ma  ben  mi  tragge  licore.  Rim.  Madr.ztò. 

Caliginofo . Bcnam.  ChcKn  c’habbia^an  pregi  il  Dio  del 
Pure  imperfetto  il  fanno  Caliginofi  nei,  macchie  importune. 
Pali.  Ecn.i.  4. 

Carattere  . Brun.  Bel  ndo,  ohimè,  bel  neo , Neo  carattere  arden- 
te, Chi  di  canti  dupor  ricco  ti  feo?  z.  Selu.  Canz.z. 

Leggiadro.  Albert.  Quadcràrofe,  e gigli  Pallidet u viola , O 
d'altro  che  più  forfè  gli  fomigli  Dai  Sole  ancifo  fiore.  Stadi  in 
leggiadro  neo  conuerfo  Amore . Rim. 

Memnone.  Mure.  Memnonepallidetto  E'iIaeo,mioSol,C*ha> 
uete,  L’Alba  voi,  PAlba  fece.  Rim.  Madr.f  04. 

Nube.  Murr.  Picciolanube  c lineo,  Mà  formata  di  pianti  Di 
mille  cori  amanti . Kim.Madr.19j. 

Nubed’Amore.  Brun.  Sullabro coraUia  viuace,edolcc  SpRC* 


vn  bel  neo  j nube  d'Amor  gradita , Che  pione  mentre  i cor  nel 
labro  molce  Pruina  d*or,  rugiada  d'or  romita;  Neocaracter 
d’Amor*,  orma  d'ardore,  Rogo  d’ardente  incenerito  core. 
t.  Selu.  Cleop. 

Ombra . Muri.  L'occhio  c vn  bel  Sol  lucente , Chi  negherà, che  il 
Dco  , cb'iui  l’adombra  Non  fia  di  quel  Sol' ombra?  Rim. 
Madr.  ì$i. 

Olciiro.  Ria.  Tiene  Armenia  nel  volto  Fra  i gìgli,  e fràlerofe 
ofeurovnneo,  Gli  diè  vaghezza  Amor,  Natura  il  feo . j. 
Madr.  4^. 

Paliidctro.  Muri.  Quel  palJidetto  neo,  Che  da  l'occhio  .ì  la^ 
guancia  auuicn  chefeenda.  Nube  non  c eh*  offenda  Illam. 
peggiar  di  quello,  o faccia  oltraggio.  Rtm. Madr.  190. 

Vago.  Mar.  Quel  nco,  quel  vago  nco.  Che  fi  d’aurate  6!a  om- 
bra vezzofa  Alaguanciaamorofa,  Vnbofchettocd'Amore. 
1.  iJr.  Madr.71. 

Vezzofo.  Rtn.  Vezzofo  nco  le  toglie  A Cipro,  i Guido,  c vago 
in  le  le  accoglie . Madr.46. 

NrroTi; . hgJio  di  figliuolo,  o figliuolo  di  fratello,  o di  Torcila  . 

Chiaro.  Ta/L  Non  fù  mai  Greca,  o Barbara,  o Latina  Progenie 
inqiieflo,  o nel  brun  tempo  antico.  Ricca  di  tanti Hcroi, 
quanti  dcflina  A re  chiari  nepoii  il  Cielo  amico.  I.ibcr.  17.89. 

Eccelfo . Vd.  A oueAi  eccelh  tuoi  ncpoti,edegnÌ  Preparar  gran 
citiate  à (c  fol  lice.  En.i.  ^9. 

IlIullre.Tafì.  rafTt  a*  nepotitlluAri  il  nome  eterno.  Himcn.Son.f. 

Magnanimo.  TaAl  NobilifEma  fuga,  e che  l'imiti  Ben  degna  al- 
cun magnanimo  nepote.  Liberi. ^o. 

Ni'^itia  . iniquità,  malu.tgiti , feeJeratezza,  malieia . 

Dura.  VaIua£MàforL‘ilCicIrciidonci,ofordo,o]ento  NoArc 
dure  nequitie  antiche,  e noue.  Cacci.  14. 

Empia.  Oatt.  Mifcrabilcoggctro, empia nequìtta,  Culfolpuò 
rolcrar  pietà  del  Ciclo . Addol.  1;.  50. 

Hcrerica.  Dant.  Parer’  tngiuAa  la  noAra  giuftitia  Nc  gli  occhi  de* 
mortali  e argoméio  Dt  fede, e nond’hcrvtica  ncquitia.Parad.4. 

Pallida . Gu.1l.  Quinci  il  giuAo  nc  sode,  c lieto  ha  fpenc  Veder 
del  tutto  honui  cacciata  al  fondo  La  pallida  nequicia  egra, 
che  geme.  Liric.  Son.8o. 

NtRFo . Dio  marino,  figlio  d' Oceano,  e di  Tethi . 

barbuto . Bald.  Glauco  il  veglio  vezzeggia  Spio,  amica  de  di  an- 
tri; ecco  il  barbuto  Nereo,  che  pur  d’Amor  fonte  la  sferza^ 
Per  Tamara  fui  Dori . Rim.  Heroi.  Epit.i. 

Spumofo . Vd.  fi  col  tridente  Aio  Nereo  fpumofo  Fin  nc!  fondo 
fà  il  mar  fiero,  &ondufo.  En.i.  98. 

Nfrito.  pcnifolaadhercnte  ali'Acarnania , detta  altramente.» 
Leucadia. 

AJpeAre.  Car.  Egiàd'altoapparirvcggiamlcfcluc  Di  Zacinto  : 
paAtam  Dulichio,  e Samo , Varchiam  Nomo  alpeAre  . Fn.j. 

Picciola . Senec.  Argo  e Aa  lungi  ancora  Di  Pclope  crtidcl  Tafpra 
Micene , La  picciola  Nerico  Di  Zacinto  più  breuc.Troad.Chj. 

SaAbfà.Vd.  La A:Iuofa Zacinto toAo addito  In mezo al mar’,e 
Samo,  indi  fcopnmo  Oulichto,  c la  faflbfa  alta  Neriro.En.j.di. 

Neroke.  crudehAìmo  Imperatore  di  Roma  fcAo, poeta,  e cita- 
redo. 

DUpietaio . Petr.  Nerone  è il  terzo  difpìetato,  e ingiuAo , Vedilo 
andar  pien  d’ira,  e di  difdcgno , Fcmina  il  vinlc,c  par  canto  ro- 
buAo  . Tr.  Amor.  r. 

Formidabile . Mar.  Ocho,  EzcHno,FalÌari,  e con  quelli  11  Tempre 
foroiidabiic Nerone.  Scrag. t. 

perfccutore . Ghel.  TaT  vocilo  Neron  di  propria  mano , Perfecu- 
cor  de  la  Romana  Chiefa.  Rof.io. 

Spietato.  Bocc.  Là  vidi  ancora  al  monte  furiando  Neron  Tpieta- 
to  con  l'anima accefa  Di  quell* à terra  gran  parte  tirando. 
Vif.  Amor.  i^. 

Superbo.  Mar.  Fd  dotta  man,  che  finfe  Insìviuafcoltura  Del  Ai. 
perbo  Neron  l'empia  figura;  Nc  già  meglio  il  poica  Per  pa- 
reggiar Natura  L'arte  formar,  che  intTcddapù:cra,c<iiira.^j 
eh'  ancor  quando  viuea  E la  patria,  e la  madre  arie,  & cAinfe, 
Di  fenno,  di  pietà , di  fenfo  calTo , Altro  non  fu  eh'  vn  duro , e 
freddo  falfo.  Galcr.  Scult. 

Neuva.  detto  Cocceo,  Imperatore  giuAiAirno. 

Buono.  Pctr  PoTcia  Vcfpaflan  coi  figlio  vidi  li  buono , libello, 
non  già  il  bello,c  *1  pio  : U '1  buon  Nerua,  e Trami  principi  fidi. 
Tr.  Fam.i. 

Nervo,  e nerbo . primo  Aromenco  del  fenfo , c del  moto  nel  cor- 
po  de  gli  animali . 

Forzuto . Campeg.  Fra  gli  altri  aAàltatori  vn’  huom  Aiperbo  Ol- 
tre  fi  fpinge , c ’i  Redentore  afironta , Di  pecco  largo , c di  for- 
zuto nerbo,  Grande  cosi , eh*  ad  ogni  alcr’ huom  formonta. 
Lagr.1.78. 

Vigorofo.  Tronfi  E dì  fuc  forze  vigorofo  nerbo  Sol’ ire  Aima,  e 
lol  fierezza  crede.  Colti. 


Nervo  . che  fi  mette  alTarco  in  vece  dì  corda . 

Arcuto.  prilli.  Anzi  contro  l’errante,  E fuggitiiiofcgno  Quafida 
arcuto  nerbo  Saettò  h pendice  il  moine  arciere.  Galat.ii. 

Piegheiiotc.  Mar.  Io  hò  di  minio  ancor  fregiato  vn*  arco , Di  cor- 
no arma  le  punte , e faluo  qucAc  Di  pit'gheuole  ncruo  e tutto 
ilrcAo.  Samp.  SoTp.éò. 

Tefo.Talfi  Sibila  il  icfo  ncruo, e fuori  Ipirito  Vola  il  pennuto  Arai 
per  l’aria,  c Aride . Libcr.?.  loi, 

Nexvo.  di  cui  fi  fanno  le  corde  degli  Aromcnii  muficali , come 
litui,  e fintili . 

Dolce.  Anguill.  Mà  come  a’ dolci  ncrui  i[  ranco  accorda,  £ l’ar- 
co in  sù,  c in  giù  fere,  e camma . Mctatn.io  j7. 
loquace.  TcA.  Spettacolo  crudel,  mirar  per  iacque  Co'i  ncrui 
ancor  loquaci  Infanguinata  t-r.irn*C/rkvIa  lira . L1M7. 

Mufico . Bnm.  Con  l'Apodmco  Icttmi  Tocca  nmfici  nerui,  c li- 
ra  eletta  TràToAro,  e iiràlo  feettro.  Vcn.Tcrr.  Canz.i  ?. 

ToTco . Brun,  E per  lei  ripigliar  le  MuTe  i c.inti , E tocc.irTofchi 
nerui  Achea  Mincrua.  Ven.ierr.  Canz.  14. 

Nespolo,  frutto  noto. 

Acerbetto . Mar.  V Aìcio  d'occhi,  c di  palpebre  fanno  Due  ncTpo- 
Icacerbcttc.  Samp.5. 

Fror.dnto . Mant.  Vedrete  poi  Adendo  à la  bell'ombra  Deinc- 
fpolo  fron.-luto  Ì pefeì  accorti  Entro  Tacque  Icherzar  con_» 
gran  vaghezza.  Son.41. 

NodoTo.  Al.im.  Ilgiocondo  Ajfin,Talprorcale  Nc4>ol  nodofo, 
il  tardo  pero, e '1  melo . Coli.i. 

Reale. Alani.  Hnrqiiantunquc  vnigar,  non  dee  fchcmirfi  l.anc- 
Ibo'arcal,  ncTalpra  Torba,  Cile  lvna,c  l’altra  pur  talvolta 
dona  Come  al guAofapor,falute  al  ventre.  Colt.j. 

Nesso,  vno de' Centauri, vccifo da  l-.rcole. 

Biforme.  Rcmig.  K morto  nc  rcAò  per  tuo  valore , F.  per  virtù  del 
buon  vencn  Lerneo  NcAo  biforme , che  del  proprio  faiiguc-* 
Fece  del  fiume  Kiicn  Tacque  vermiglie . EpiA.9. 

Empio.  Kcmig.OdoIciArino  mio  diletto  Alcide,  Pel  letto  genial 
ti  giuro,  eh' io  Non  t'iVò  mai  fatto  oltraggio  alcun , m.n  Tem- 
pio Neliò,dapoi  ch'ai  petto  ardente  vt«ie  luto  il  pungente 
uucicnato  dardo , Mi  dille,  il  fangue  mìo  hà  gran  valore  D'in- 
namorare altrui . Lpill-p. 

Nr»To»r . figlio  di  Nclco  facondijTimo,chc  vifTe  lungiùAlmo  répo. 

Canuto. Coiabr.  Qial  Ndiorc  canuto  in  vai  di  Xanio.  Vol.p. 

Saggio.  Remic.  loqucAccofc  hò  dal  mio  figlio  intefe.  Acuì 
narroUeil  diligente, c faggio  Vecchio  NcUor,  qi'ai.d* ci  man- 
dato Aie  A cercar  cc  Tuo  unto  amato  padre,  rpi.i. 

Nettake  . bcuan da  de  gli  Dei  lauoJofi . Si  prende  anco  per  liquo- 
re ccceiIcntiAimn. 

Amaro,  brun.  L.i  doue  i vezzi  armonici,  e maligni  Nettare  ama- 
ro offrir,  dolce  veleno . Vcn.Fom.  Son.9.  -• 

Amorofo . Rin.  Amor  vedrà  eh’  à le  !or  gioie  intento  Mille  pia. 
ccr  d'aurea  catena  ha  cinti,  E d'amorofo  nettar  glinudnca. 
i.Canz.44* 

CeleAe.  Anguill.  Le  viene  àfdniciolarvn  piede,  e cade,  E del 
nettar celcAc  empie  le  Aradc . Metani,  le.tf  t. 

Fragrante . MoramJ.  Tane  colà  di  nettari  fr^ranii  Spargano,  e 
d'acque  nanfe  vn  largo  nembo . Amor.Melug. 

Licore  almo.  Goiel.  Ffaiirà  ancora  come  Amor  di  Alile  L'almo 
]icor,ihe  fra  gli  Dei  fibcuc.  Son.^l. 

Liquor diuino . Anguill.  Hor  mentre  mvn  conuito  ella  è pin- 
cerna , L che  portai!  liquor  finto,  c diuino . Mecam.io.6i. 

Faacheo.  Bruii.  Abradi  lor  par  che  le^iadra  apprcllc  Bagno  di 
puro  nettarcPanebeo,  £ d’aromacìvn  nuuoIocelcAe.  kpiA. 
Flcrot.x.  7. 

Pregiato . Gofel.  F.  irar  de  T alpro^maro  timo  foto  tl  più  pregia- 
to Tuo  nettare  fuori.  X.  Son.ij9. 

Preciofo.  Molz.  L’amara  pianta , che  nel  cor  mi  fiede  Ogni  hor 
più  ferma  ,à  ciò  prcAo  riparo  Viepiù  che  nettar  prctiofo,c 
caro , Come  il  Ciel  volle,  da’  Tuoi  rami  diede . Son.Ò4. 

PuriAlmo.  Rich.  Elia  bagnato,  e tinto  Di  puriA'unu  nettare  del 
Ciclo.  Rim.Epit. 

Soaue.  Rcmig.  EraTroiano,  c del  mio  (àngue  ilJtiAre  Q^lche 
nettare  in  Cicl  foaue  porge  Ala  gran  mcnlà  del  gran  Kc  del 
Cielo.  hpiA.ij. 

VinoceleAc.  Anguill.  Nel  nappo  crafparcnte  adamantino  Solca 
il  dolce  portar  celcAc  vino . Metam.  io. 

Nettino.  Dio  del  mare,figliodi  Saturno,  e di  Opi,  fratello  di 
Gioue,  edi  Plutone. 

Auriga  rridentato.  Rin.  Vorrei  che  fopra  lubrica  quadriga  In_^ 
macAifedefle,  Echc  Tacque  tingcA'e  D'azurro  Analto  il  tri* 
dentato  Auriga.  j.Canz.t. 

Bifolco  del  mare . Impcr.  E col  fuo  corfo  inalza  il  bianco  armen- 
to Del  bifolco  del  mare,  cfà  difpuma  Biancheggiar,  mor- 
morar Tonda  fercna.  Ru(L). 
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Chiaro.  Malu.  Iflip]aci(!i(caiUiquÌdofentiero  Cluaro Netnm j 
h tauolo^a  Ardenn^  Ok-nnogìi  il  remo,  c pulluli  l'antennft^ 
Ai  torte  rchiauo,a!promdooocchiero.  Del.  Son.i;. 

Dio  delTacquc . au.  be de  la  Dea, che  fègclofo  Marte  Piùrolte 
in  Cipro, f|.ic»ki Leggi  si  chiare.  Bruni,  Ìepompe,ilDìode 
Pacque  appare  f.inuio  gi;t  de  la  tua  nobirartc.Ven.Pom.Son.89 
Dioalgofo  . Lr  g.  Non  temi  che  dei  mar  ralgofo  Dio  Odiando 
I vciVi,  e le  CL:npdte  a proua . Lkg.jo. 

Dioceriik'o»  Valual!  lirò  per  tutto  l'Oceano  errando  L’humù 
do  carro  dd  ceruleo  Dio . TcLai.d.  74- 
Dio  della  manna  l'occ.  VJ.  Intanto  il  Dio  de  la  marina  foce  I 
caualli  ircnati  congiiingca  Sotto  il  ceruleo  carro,  c poi  veloce 
A tutta  briglia  fopra  il  mar  correa,  iin.5.  i6i. 

Diodcil'oiidc.  Leng.  Ereilc  il  Dio  de  Pondi.' t valli  muri,  Ch'ai 
gran  Dio  de  le  fiamme  hora  fon  gioco . Eicg.ao. 

Dio  filfo.  TronT.  Per  eternarci  legni  àvn  tempo  venne  MolTodal 
(allo  Dio  vento  roane.  Cofi.11.9. 

Dio  àie.  ValuaL  Se  uon  Tempre  inujirbilc  creato  L'hauelTe  il  Dio, 
ch'almarlabridiaponc.  Tebat.d.  ij8. 

DioA-'e.  Angui]].  Dal  grato  Dio  de  la  marina  corre  Di  trasfor- 
marli in  oumforuia  ottenne  . Metam.8.  J4d. 

Domaior  delmare.  Vd.  IlifpoTcalhordalaripoHarcdc  llDo- 
mator  dei  mare.  £n.$.i5  8. 

DomatordeU'onde . Car.  Ne  dan  le  Parche , e*l  fato:  àlei  de 
Tonde  Kifpofe  il  Domatore  : ogni  fidanza  Prender  puoi,  Cù 
terca,  ne' regni  mici  Onde  tu  pria  naTcclli . Fn.j. 

('rateilo  di  Oiouc.  Angiiill.  Kracdloaltier  di  Gioite,  .ì  cui  ta  Torte 
Diede  il  tridente  in  man,  che  rcg^c  il  mare.  .Mctam.S.tpj. 
Fremente. Chiabr. Certo  auiierr.i,cncdi  Ncttuii  fremente  t'viii. 

ca  fpofa  le  filfeondeauuiuc . V'ol.:.  Itb.j. 

Giouc  ddl'acquc . Mar.  E per  far  quell’  honor  vi;  più  Tolenne , li 
gran  Giouc  de  Tacque  anco  vi  venne . 

Giouc  ondofo . Bcnam.  £ foura  il  Gonfalon  mirofli  alhora , Sco- 
liior  de  la  terra,  ondofo  vn  Giouc . Mond.5.  jd. 

Giouc  fecondo.  Mar.  Puflcntc  Dio, c’hai  de  Tondofo  regno  Quali 
Giouc  fecondo  il  Tommo  impero  . Lir.Maric.Son.i. 
Iinpcracor  deU’acque . Cap.  E k dal  grande  Imperaior  de  l’acqne 
Saranno  vdm  I miei  Preghi,  forfè  non  Ha,  che  turni  priui  OÌ 
lui,  come  credeùi,  cternameme.  Idil-A 
Imperaior  marino.  Afe.  P.  Non  Tadir.vr’,  Impcrator  marino,  E 
non. l’opporre  à quanto  il  Qcl  diTponc . lntcrm.4. 
Imperatorie.  Cap.  padrefùdi  coilulTalto,  cpolTenie  Doma- 
cor  de'  caualli,  Scoiitor  de  la  terra,  De  Tocquofo  Vniuerfo  Im- 
perator  temuto  il  gran  Nettuno . ldil.7. 

Monarca,  priul.  E lianur con tuapace  Del falfo Mondo Impc. 
rador Monarca . Galac.15., 

Motore,  priul.  Quali  Giouc  fecondo  II  gran  Motor  de  Tondeg- 
giante Mondo.  Galat.4. 

Nume  tridentato . Anguill.  Poiché  quiuì  non  feorge,  altro 
chiede  Al  pefeator  dei  tridentato  Nume.  Metam.8.j8o. 
padre.  Mar.  Dio  che  de  Tampio  in  tre  diuifo  impero  1 1 gran  Mon- 
do de  Tacque  hauciìi  in  Ione,  Padre  Nettuno,  alcuifcettro 
Teucro  Tutta  vbidilcc  la  cerulea  corte.  Lir.Maric.S0n.48. 
padre  delTOccano . Mar.  Se  mimllrolm  di  quello  pianto  De_» 
TondoTo  Occan  Thumido  padre . 
padre  JclTondc . Car.  Poiché  di  Citerea  la  mente  qucia  Hcbbe 
de  Tonde  il  padre , i Tuoi  caualli  Giunti  inficme,  e frenati,  à 
lente  briglie  Saura  de  l'alto  Tuo  ceruleo  carro  Abbandonofll, 
eJicucmciitercorre  Per  lo  mar  tutto.  Ln.;. 

KcdeU'acque.  Mar.  PoTcìach’iofondalRèdcTacqtieefclula, 
Che  violar  non  può  la  legge  eterna . 

Re  deJTimpero  crilU!Iino . Mar.  Pur  tri  le  gelid’  onde  arfe  i quel 
raggio  L’buinido  Re  del crillallino  impero.  Temp.145. 
Kédelmare.  ValuaT.  Quale,  (è  Tciolci  da  l'Eolio  claudro  Ivenù 
inanzi  il  Rè  del  jnar  fi  caccia , Ed  ci  poi  Teglie  coi  ceruleo  plau- 
flro,  £ lungo  Toccati  gli  vrta,c  minaccia;  La  pioggia, il  Ver- 
no, e tutti  I nembi  d' Aulirò  Gli  dan  d’intorno  à la  turbata  fac- 
eia;  Ei  col  tridente  il  marTcuotc  dal  fondo,  £ fa  tremar  da 
tutti  i lati  il  Mondo.  Tebai.j-  iii. 

Kè  marino.  Anguil).  Nel  tempio  di  Minerua  il  Re  marino  Nc!c 
Tue  braccia  ignuda  laraccugltc . Metam.4. 491. 

KcdelTondc.  Anguill.  Non  difprezza  il  fuo  prego  il  Rè  de  Ton- 
de, E fono  vn  volto  d'huom  la  donna  afcoadc.  Mciam.S.jrp. 
Rcgnator’humidq.  Brace.  Spia.ia,c  tranquilla  al  dio  germano 
intorno  L’humido Regnator  Tonde  d’argento,  Enciegror- 
tc,a  cui  non  s*.iprc  il  giorno,  Eolo  racchiu^  ogni  alitar  di  vciw 
to.  ROCCf.  14* 

Rwnator  de' mari . Tronfi  Con  quell’ atto  eh’ intarprccc  è de’ 
lenii  Soiua  i Gerì  al  Tuo  Nume  alati  pini  L’algciueR^nacor 
de' mari  immenfi  Opra  d'alto  dupor  vanti  diurni.  Colf.  1 1.8. 
Ret  toro  &c.  Brace.  L’alto  Kettor  del  procdlofo  impero  Lubrico 
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àicoIpiilrefc,edincodantc.  Vrb.ti.d. 

Scotiiore  della  terra . Taifi  Che  fa  TpclTo  cader  di  mano  d Matte 
La (ànguinoTa Ipada,  &àNctruno  Scotitor  de  latcrra,ilgraa 
Tridente.  Amine.  Prolog. 

Spuinofo.  I.eng.  Col  tranquillo  ah  tir  cheto  t'accingi  Adornar 
Tiredi  Ncitua  TpumoTo.  Elcg.d. 

Tiranno  marmo.  Impcr.  Quando  ein'atluicn  che  dei  dilati  Im- 
peri 111  iranno  marm  liquidi  adàlti  Col  irideiue  di  Ipuma  ira 
Ipiraiitc  Da  le  torri  de  Tonde  d Tonde  auuenti . Rud.14. 

Tiranno  trideiiticro . Chiabr.  Che  fu  mirarli  il  tridencier  Tiranno 
Andar  mugghiarne,  andar  (pumance?  ahproui  TaJ’irailTra* 
cc  à le  fuc  naui  intorno . Vol.i.  Prefag. 

Tridcnticro.  Chiabr.  A Ihor  che  predo  CalpedTaer  bruno  Tra- 
feorre  irato  il  Tridcnticr  Nettuno . Amcd.i. 

Nivfc . imprdTionc  generata  di  freddo  non  ecceflluo,e  d*  humido. 
c tal  freddo  c minore  di  quello  che  genera  la  pioggia,e  la  gran- 
dine,& hi  in  fc  alqiidiotfi  ciIdoiTchmma  delTacquc  del  Ciclo. 

Algente.  Font.  Oquclla  ncue  algente,  Che  di  freddo  rigor  le 
cinge  il  core , Moda  d'artecto  ardente  Per  gli  occhi  valà  in 
prctiofohumore.  Od.jj. 

Alpedrc  .GoTd.Ornan  verdi  fimcraldii  Tuoi  bei rami.  Mi  fafeia 
il  duro  tronco  alpedrc  ncuc , Tal  che  tnfieineila  (peme  accen- 
de, e gela.  Son.  124. 

Alpina.  Malu.  Gli  humidi  (degni,  e Tire  turbolenti  Intraficen- 
dendo  il  liquido  confine  Conlacanitie  de' fpumofi  argenti 
Cenino  d’emular  le  ncui  alpine . Del.  Stana. 

Ardente.  Bcnam.  Ne  vi  prenda  dupore.  Che  fiamme  dia  quel 
ch’c  pervfo  algente,  Queda  é ncuc  d'amore,  E la  ncue^ 
d'amore  c ncuc  ardente.  Sd.Madr. 

Bambagiafioccanie.  Impcr.  O hi  nel  tempo,  che  dal  dodo  al- 
gente La  fioccante  bambagia,  ingelidira  Sifcuoie,  il  Verno, 
oadenefafei  ii  Mondo  Di  bianca,  e fredda  imboctiiuri  il  bii. 
do.  Rud.4. 

Bianca.  Petr.  Pallidanò,màpiùchcnet]ebianca,  Chefena^ 
vento  in  vn  bel  colle  fiocchi , Parca  pofar , come per/bna  fian- 
ca. Tr.  Mort.i. 

Candida  . Pcir.  Dentro  pur  foco,  c fuor  candida  neue . Canz.7. 

Candidiiriina . Brun.  Ha  fa  chioma  difciolta  in  aurei  fiumi  ; DI 
neuccandidiHlma  Tarnefc . Vcn.  Cel.  Cani. 1 1. 

Dcnli.  Leon.  Doucfràdenfcncui,  e dunghiacci  Viuoncon- 
icmi  ; ouc  fra  le  ccmpcdc  Di  quedo  mar  terreno  han  fido 
porco.  Taid.i.  i. 

Dura-Ghel.  Siillcdidurancuevnquanefcefe  D'afpre  alpi  in  ci- 
ma il  più  gelato  mefe.  Rofiitf. 

Eccdfa.  Scnec.  Sedi  Tafgctealcun  leneui  eccelfc  Che  poiché 
Tadunònel  freddo  tempo  Sarmatico  Aquilon  ne  gli  alti  gio- 
ghi. -Thicd.Ch.!.  M 6 5 

Fauillc  bianche . Cicc.  De  la  fredda  Giunon  bianche  fauiile , Che 
in  Torda  grauità  Ttcìulctc  piane . Rim.  Son.«4- 

Fioccante . Impcr.  E di  bianca , fioccante , c f^dda  neuc  M’hò 
fatta  c biancheggiar  l’ambra  del  crine,  £ coprir,  e granar  i’hu- 
mi]  mia  vede.  Kud.ii. 

Fredda . Petr.  Giouane  donna  forco  vn  verde  lauro  Vidi  più  bian« 
ca,  c più  fredda  che  ncue . Canz.7. 

Frcka.Pctr.  T dico  a*  mici  pender  : non  molto  andremo  D’amor 
parlando  homai,  che’]  duro,  egreue  Terreno  incarco,  come 
frefeaneue  Si  vàdruggendo;  onde  noi  pace  hauremo.  Son.x^. 

Gelata,  petr.  Canzon  qui  fono,  &hò  il  cor  vie  più  freddo  De  la 
paura,  che  gelata  neue.  Canz.j  9. 

Hiperborea.  Teli.  Nc  mi  cìngono  il  fen  duri  adamanti,  Od’Ht- 
perborcc  ncui  aTpri  rigori . Lir.xj. 

Horrida.  Mola.  Già  il  etcì  contento  de’ futuri  honori,  Con  le 
viole  cangia  horride  ncui,  £'j  Verno  fuga  olirà  la  Tana, e 
THebro.Son.25. 

Immatura . Ceba,  Vede  repente  inanzt  vn  huom  pararfi , Ha  riar- 
fa  la  guancia,  il  volto  nero , E d’immatura  ncue  il  crin  cofpar- 
fo.  Ed.2. 107. 

Imporporata.  Moron.  Hà  imporporate  ncui  ou’io  tutto  ardo 
Nel  volto,  e ne  la  bocca  ambrofia,  e latte . 2.  Sacr.  Cap.2. 

Indiamantita.  Mar.  ScolTcfi  da  la  chioma  Ì1  rigid’ Oda  DUciolce 
alpianTindiamanciteneui.  Samp.i. 

Indinolubile.  Brace.  La  cui  per  Tempre  indiflblubU  neue  Al  dì 
lungo  non  manca,  c creTcealbreue.  Croc.15. 54- 

Indurata.  Valuafi  Doue  il  freddo  Aquilone  à l’aria  noce,  E di 
perpetua,  & indurata  neue  Maifcinprec  ijpoloricopeno,  c 
grcuc.  Tebai.7. 2- 

Inhainmaca . Gir.  Ciechi  defir,  vane,  e fallaci  voglie.  Gelato  fo- 
co, & infiammata  ncuc . X.  Son. i5> 

Inulta.  Vd.Can '.idi  più  che  ncue  intatta,  e predi  Piùchevenco 
moucan  nel  corTo  il  piede.  En.ix.  xi. 

Liouore indurato . Gh4>  O come  al  freddo  Cid,  fé  Borea  freme, 

L’in- 
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Vindurato/iquor  ne  Tana  aUoggia . Rof  ;•  74* 

OHinaca.  MaJu.  Qui  monte  ecceuo,  àJe  cui  felci  alpeftrl  De  la 
aunriadeJSol  confinan  gh  oiM»  Spiega  feraci , e grauididi 
mo/lri  Sotto  neue  opinata  icriniìJueftri.  Del.  Son.jtf. 

Pura  . Terni.  Che  contemplando  te  H (Irugge,  c tace  CoDui,  qual 
neuc  al  Sol  tenera,  c pura . a.  Son.  s 6. 

Kofata.  Chiabr.  deliro  crefpo  il  crin,  gli  occhi  lucenti,  Ambe 
le  guancie  di  rofata  neuc . Vol.t.  Metcor. 

Schietta  • Cofel.  piouè  qui  giù  da  le  ccleAi  menfe  puro  latte, 
e quella  manna  eletta,  CbcinCielvinodri  l'alma,  efèla_« 
fchietea  Neuc  gentil,  che  la  mia  fiamma  accenlé.  Son.io. 

Sputo  bianco . Mar.  Hor  che  dal  freddo  Ciel  di  bianco  fputo  L'hi. 
Ipida  teda,  e di  cri/Ullo  il  mento  Ti  fparge  il  Verno , c di  gela- 
to argento  T'anna  le  ^alic,  e di  diamante  a(uto  . Lir.  Bofeb. 
Son.  i8. 

Strutta . Malu. Da  llructa  neuc  in  su  dirupi  alpeftri  (Rigida  velie 
de  l'anticah’onte)  Vàpcrlefolitudinililudlri  Precipitando 
il  liquefatto  monte . Del.  Sianr. 

Tenera.  Var.  Sol  bramo,  e cerco  in  quello  viuer  breue,  Ch’ò 
quali  i caldo  Sol  tenera  neue . i.  Son.i47> 

Tepida . Car.  Siaua  i quella  richicHa  in  fe  Vulcano  Ritrofo  anzi 
che  nò:  quando  Ciprigna  Con  la  tepida  neue,  e col  viu'ofiro 
De  le  fue  braccia  al  collo  le  fi  accinfe , £ llrinfelo , e baciollo . 
En.  8. 

Viua.  Bemb.  Viua  mia  neue,  e caro,  e dolce  foco  Vedetecom* 
io  agghiaccio,  e com*  io  auaropo . Son.a;. 

Navi . ridotta  in  pallottole  . 

Globi  di  gelo . Brun.  Hor  che  ignudo  il  terren  fecce  Io  fiele  Mo- 
lira,  di  freddo  Ciel  fotte  il  rigore.  Scocca  arciera  d'Amor 
gl  obi  di  gelo,  Nè  colpo  fì,  che  non  colpifcavn  core.  Agl. 

Saerte algenti.  Mar.  Quelle, donna,  eh*  auenii  In  me  faettcal- 
centi.  Io  non  temo,  io  non  curo  : al  lor  furore  Faccio  feudo 
n mio  core . i.  Lir.  Madr.88. 

Nibbjo.  vccello  rapace . 

Empio . Mar.  Non  cosi  contro  il  nibbio  empio,  e maligno  La  do- 
mefiicaaugcllai  polli  coua.  Scrag.i. 

Predatore  . Brace.  Qual  chioccia  Tuoi  eh’ in  brcui  ruote  hi  vifio 
Girarli  il  nibbiopredator  da  prefib.  Croc.x4.  7x. 

Rapace.  Ar.  Cosili  rapace  nibbio  furar  fuole  11  mifero  pulcin 
prefib  è la  chiozza . Fur.x.^9. 

Niccmia  . città  neii’ifola  di  Cipro , detta  da  gli  antichi  Lectra , e 
poiLeucotro. 

Ampia.  Tair  Tutto  d'anni,  e d’armau  il  fuoirìlplende  De  Tana. 
puNicofia.  Torr.j.6. 

Nu>o.  quel  picciolo  couacciolo , doue  gli  vccellì  fanno,  e coua- 
no  IVoui . Si  prende  anco  per  luogo,  e fianaa  propria, albero, 
patria^ . 

Altero.  Valuaf  Moflrauidelabocca  alteronido  D’angelica.# 
eloquenza  i noui  honorì . Rim.  Canz.t. 

Ampio . Tair  Giungono  al  fin  là,  doue  vn  fozzo,  e rio  Lago  im- 
palluda,  & vn  caltel  n'c  cimo  ; Ne  la  fiagion,che  '1  Sol  par  che 
s’immerga  Ne  l'ampio  nido,  oue  la  notte  alberga  . Liber.r.sS. 

Confolato . Car.  Haurai,  dolente  core , Nel  tuo  languir  pid  con- 
folatonido.  Canz.i. 

Corcefe.  Maur.  Dishabitato  luogo,  horrido,&:eno,  A le  fere, 
ed  augei  nido  corcefe . Tab.t.  49* 

Curuo  .Lene.  E v’hi  ( Tempre  si  fofeo  è il  curuo  nido)  Senza  ere. 
feer  con  J'nore  il  dì  bambino  * Eicg.i. 

Delicato . Tronfi  Anzi  s’vn  tempo  l’Acidalio  augello  Ou*  era  bo. 
fico  a*  rai  dei  Sole  infido,  Fabricando  con  pregio  eccelfo,e  bcL 
lo  Di  molli  piume  delicato  nido . Cofi.11.t4. 

Fecondo . Car.  Di  cocenti  fo&ir  nido  fecondo . Canz.i. 

Felice.  Gottifi.  E fegna  noi  de  le  virtù  più  beile  Felice , facro , e 
gloriofo nido . i.Son.x. 

Fiorito . Petr.  Duoimi  ancor  veramente,ch’  Ìo  non  nacqui  Almen 
più  prefib  al  tuo  fiorì  co  nido.  Ma  ailài  fù  bel  paefe , ou’ioci 
piacqui.  Tr.Mort.x. 

Fund>rc . Anguill.  £ Tifola  oue  il  Tuo  funebre  nido  Foodogli,  il 
nome  ancor  d'Icarovolfe.  Metam.8.  i7i> 

Horrido.  B .TalT  Doleafi  iniorao  il  lido  Sol  di  fere  fèluaggic  hor- 
ridonido.  Can;.4.  lib.s. 

Latebrolb.  Grill  £ che  notturno  augello  à lui  m’inuole  Tra* 
(curi  alberghi,  e larebrofi  nidi . s.  Son. So. 

Leggiadrecio.  Mintur.  Vaghi  augcllctti,  che  per  bel  cofiume^ 
Lieti  fchefzando  in  quelli  ameni  lidi  Farvi  tbletc  Icggizdrcttì 
nidi  A le  più  dolci,  e più  foaui  brume.  a.Son.x. 

lieto.  Guar.  Lieto  nido,  efea  dolce,  aura  cortefe  Bramano  lei. 
giù,  e non  fi  và  in  Parnafo  Con  le  cure  mordaci . Pafi.f.  1. 

Negletto . Petr.  Quello,  di  eh'  io  mi  fdcgno,e  indarno  grido , Fe. 
ce  io  Gierufalem  con  le  lue  mani  limai  guardato,  e già  oc* 
gletto  ni4o . Tr.  Fam.a» 
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Opportuno . Car.  Enedàfiirpe,  cnido  Opportuno,  durabile,  e 
ficuro.  En.j. 

Ofeuro  . Tronfi  Tal  fra  denlb di  nubi  ofiruro  nido  Nel'crmefo- 
litudini  d’Egitto  L’ifraclira  à Dio  diletto,  e fido,  VcrCana- 
neariuolfcilAm  iragirro  . Cofi.8.  7$. 

Pigro.  Tanfi  Gli augci de’ pigri  nidi vfeendo fuori  Fean  fopra 
verdi  rami  allegri  balli.  Lagr.ix.x. 

Ricco.  Remig.  Che  dentro  al  ricco,  &honoratonido  Con  le 
ricchezze  tue  nutrirci,  e pafeì . EpiJbx. 

Soaue.Peir.  Nècredogià,  ch’Amor  in  Cipro  haueflì,  Oinaltra 
nua  si  foaui  nidi.  Son.x4o, 

Solitario . Anguill.  Come  può  hauerlo  in  folitario  nido  L’inuìia 
à l'amorofo  almo  foggiorno . Metam.10. 141. 

Nisfati  . monte,  che  oiuide  TArmcnia  maggiore  dalla  Siria,  dal 
quale  nafee  il  fiume  Tigri,  detto  cosi  dalle  ncui . 

Fredda . Guifi  £ Tigre  il  fuo  |cnnan,  che  de  la  fredda  Ni  fare  na. 
fee , e per  due  larghe  foci  Orgogliofo  nel  mar  Perfo  difccndc , 
D.  Setc.j. 

Gelido.  Grat.  Sù  le  fue  cime  cretti  i cuoi  trofei  Stupido  ammira 
il  gelido  Ntface.  Clcop.r.xS. 

Nito . fiume  d'Hgicto  grandifiìmo,  che  l'inonda,  e lo  feconda . 

Altero.  Grat.  C^ì poi foggiunfc : ouecoi  mar  de'Sirì  Vrtafou 
toPclufio  il  Nilo  altero.  Cleop.j.4. 

Ampio . Leng.  A l’ampio  Nilo  in  riua  Con  piramidi  eccelfe.  Che 
da'  monti  Numidi  altri  diuellè  Più  d'vn  barbaro  Ré  tombe./ 
coprìua . Canz.j. 

Afibrdatore.  Mar.  IlNiloaiTordatorde'fuoividni,  Inondator 
de  le  feraci  arene,  Cheportaquafivnmar,  che  in  mar  ruini 
D’oigogho , e di  fiiror  fette  vrne  piene,  Ch*apanird'Afia,c 
d' Africa  ì confini  Di  fconofciuca  origine  fen’  viene , E menrro 
alMondo  i terminiprefaiue , Fon  duo  nomi  diuerfi  àie  lite 
riue.  .Strag.i. 

Emulo  à i mari . Brun.  Il  Nilo  emulo  à i mari,  Chediuifoinpiù 
lingue  Di  pouertà  d’humor  fgrida  la  Mofa,  Và  tra’ più  lUuItrì, 
c chiarì  Non  fol  perche  in  piu  fiumi  ci  fi  difiingue , Sua  proge- 
uìe  famofa , Mà  perche  mofira  a i mari,  addita  a 1 monti , Che 
non  più  Ignoti  ha  in  Paradifb  t fonti . Ven.Terr.  Canz.  1 9. 

Inuitto . Laiig.  Ch‘  al  Nilo  andrà,  che  da’  fangofa  fponda  11  mar 
con  fette  braccia  affale  inuitto , Li  ve  ne’baffi  campi  al  verde 
Egitto , I Tuoi  Numi  crefeenti  alfoga,  e inonda . Eleg.6. 

Limofo.  Ghel.  llfeipente,  ranguU!a,iJcoco(hiÌlo  Trattine* 
tempi  dal  limofo  Nilo . Rof.9.  jo. 

Mare  bihiopo . Chiabr.  Che  quando  afiTorda  al  fuo  cader  le  genti 
Precipitando  da  rhorribii  fponda  L’Ethiopo  mar,  che  poi 
l’Egitto  inonda.  Amed.xo. 

Negro.  GheL  Qiunieal  torrido  Sol  locufie,ofpÌche  Maturali 
negro  Nilo , huomini , cd  arme  labin  consce  à Giofuc  nemi. 
che.  Rofit.pj. 

Ondofo.  Stiel.  Si  come  tl  Nilo  ondofo  Nel  cornarfi  al  fuo  Ietto 
Lafciar  fuole  imperfetto  Fri  i campi  più  d'vn  pefee  incomia* 
ciato.  Rim. lib.i. 

Sconofduto.  Chiabr.  OqualeilNilo  fconofciuto,o*l Gange, 
Se  *1  freno  vfato  hà  de  le  ripe  i fdegno . Amcd.7. 

Seitepemino.  Car.  LaMeoiica  terra,  e quanto  inonda  11  fette 
volte  geminato  Nilo.  En.6. 

Sourano . Ghel.  Defcrìue  il  Nilo,  il  Nilo  ampio,  e fourano , Padre 
fecondo  de  TEgiitofuolo.  Rofi$.65. 

Superbo.  Brun.  Supcibo il  Nilo  ne TEgicto  ondeggia,  Qnafiia 
Tua  propria  reggia  Con  Tene  corna  in  mar  cozza  col  marc  Tal. 

Tempefiofo.  Brun.  Arai  rimbombo  il  Nil, che  tempefiofo  Ti- 
ranneggia l’Egitto,  c fette  auare  Spade  ogni  bor  viora  tumido 
orgogliofo,  Humilchinòifettemariinmare.  s.Sclu.  Cleop, 

Vafio.  Tronfi  Placido  il  vallo  Nil  corre  ilfcntiero,  Efertilpiù 
d’ogni  altro  hà  il  molle  argento . Cofi.i  j.  j. 

NiKfA.  apprendi  Gentili  erano  Dee  deU’acquc:  hora  fi  prende 
per  Vergin^allorale  il  nome  di  Ninfa . 

Accorta.  Tafi.  IJparUr  la defiòd'accorte Ninfe,  Ch’altrui  fo« 
glion  predir  gli  eterni  Fati . Torr.4. 3. 

Agrefle.  Car.  Enelmiocordiuerfi  PenfiervolgeDdo,hordele 
agrcfli  Ninfe,  Hor  del  Skieo  Mane  i fami  Numi  Adorando  por- 
gea  preghiere  humili.  En.j. 

Alma.  Anguill.  Dafne  figliai  Penco  fù  l'alma,  e bella  Ninfà^, 
ch’alhorfolingafenegiua.  Metam.i.  1x9. 

Alpcllre.  TafT.  Nc  la  piaga  di  SiUiiafia  minore,  ChcqueflociI 
nome  de  ralpcflre  Ninfa . Amtnt.  Prolog. 

Amorofètta . Mar.  Quiui  uà  Ninfe  amorofetie,  e belle  Trouom- 
mi  à conquifiar  fpoglie,  e trofei . 

Bella.  Guar.  Seco  là  mi  condufTc,  oue  folca  LabelIaNìnfa  di- 
porcarfi,edoue  Trouammo  alcune  nobili,  e leggiadre  Vergi- 
ni di  Mcgara»  Pafl.x.  1. 

Cara  * Guar.  Si  si  tutto  tei  dono  : hor  dammi  dunque , Cara  Nìn- 
Vu  f*> 


1 ^o6  NIN 

fa  il  mio  cane.elamiaifainr.u.  Pall.t.t. 

CeleHe.  Cuar.  Quella  Ninfiice)cAc>  Quell’  e0empio  d'honore> 
C^cl  fior  di  callitale.  Pajfi.4.  j. 

Corcefc.  Guar  Ma  tu, Ninfa  cortclé , l^ima  che  l’ira  tua  fopra  me 
fccndi*  Mira  nel  volto  del  tuocarolpofo.  PaH.f.9. 

Ouda.  Taff-  Nel  duro  fen  de  la  più  cruda  Ninfa,  Chemai  feguif. 
fciiChorodiDiana.  Amine.  Prolog. 

Degna . Guar.  Corifea,  mancheranno  a Coridone  Ninfe  di  lei  più 
dcgne,epiùic^iadrc.  Pafi.4- 7* 

FontaiiitTa.PfiulrTral'aaimefcucrc,  Fra' cori  più  gelati  De  le 
Ninlc  de'  fiumi,  c fontaniere . Galat. J. 

Gentile.  Cuar.  Vna  Ninfa  gemile  Fra  c|uanre  0 fpicghl  al  vento, 
o in  treccia  annodi  Chioma  d’oro  leggiadra.  Pait.j.d. 

Gioconda.  Sper.  tiFaumintorno,eleNinfcgioconde  Giuan 
liete.  Rim. 

Illuilre  . Anguill.  Sanno  ancora  vna  valle  amena,  elicila , Ch’  al- 
cune Ninle  ilIuHri  hanno  in  goucrno . Metam.4  466. 

Leggiadra.  Guar.  ChcNinfa  sì  leggiadra , csi  gcnti.'c  E di  fan- 
guc,  c di  fpìrto,  e di  fembiante  Veramente  diurno  à me  fia  ^o- 
fa.  Pafii.a. 

Molle.  Guar.  Vna  Ninfa  si  bella,  e sì  gentile,  Màchcdiflìvna 
Ninfa,  anrivnaDea,  Piùfrcfca,  e piùverzofa  Di  matuiina 
rofa,  £ più  molle,  e più  candida  del  cigno . Pall.i.  1. 

Montana.  Prilli.  Le  Ninfe  habitairicì  De' circolanti  fiumi , Le 
Ninfe  bofcarcccic,  c le  montane . Calar.  1 4. 

perfida . Guar.  Vna  perfida  Ninfa  Con  Tadultero  infame  lui  pro- 
fana A voi  la  legge,  altrui  la  fede  rompe.  Pail.4.  J- 

Prudente . Anguill.  La  più  prudente  Ninfa,  e meglio  ornata , Co- 
ronata di  fior  lo  fparfo  crine  . Mcram.9.  }6. 

Pudica . Guar.  £ tu,  .Vlirtillo^odi  La  più  pudica  Ninfa  Di  quan- 
te n’haì>bia,o  main’haucncil  Mondo.  Patl.f.  9* 

Kigida . TafC  Come  già  fece  ne  le  antiche  felue  Rigida  Ninfa,  o 
ne’  rinchiufi  chiollri  Vergine  facra , e calla  infieme , e faggìa . 
Torr.i.j. 

Kiirofctta.  Brace.  Ma  fij  pur  certa,  ò ritrofeita  Ninfa , Che  verrà 
tempo  ancora , Che  quelle  alprezze  ruc  fofpircrai . Sdegn.  1 . j. 

Spietata.  Tafif.  Nel  fenonor  giace  de  Tamata  Ninfa  Quanto  fpic- 
tata  già,  tanto  horpìetofa . Aminr.f.  1. 

Tenera.  Font.  Canta  il  nallor, che  vede  La  fua  tenera  Ninfa  La- 
uacro  far  di  Tua  bvltila  linfa.  Od.if. 

Vezzofa . Talf.  Si  che  inficme  mouca  pietate,  e rifo  Ne  le  vezzo- 
fe Ninfe, e ne’ pallori.  Ammi.  1. 1. 

Vezzofetta.  Grill.  Del  felice  Giordano  Lungo  le  Cere  rìue  Can- 
tar le  Ni.nfevezzofettejC  fchiuc  Del  bel  parto  fourano  L’ec- 
celìé,  e chiare  lodi . i.Madr.s74> 

Nino,  figlio  di  Belo,  che  Ai  il  primo  Re  d’Afliria. 

Magnanimo.  Mar.  Ne  la  citta,  checinfe  Disi  mirabil  muix.» 
L’ambiiiofaherede  Del  magnanimo  Nino.  Samp.8. 

NtouF . figlia  di  Tan  talo,  e moglie  d' Anfione  Rè  di  i hebe . 

Addolorata.  Brun.  I rù  tante  ergiate  hillorieillullri  Niobe  fi  ve- 
de addolorata,  c molla,  Neper  fortuna,  c variar  di  lullri  La. 
tona  à perdonarle  vnqua  s’apprcAa  . i.  Selu.  Cleop. 

Sfortunata.  Scuce.  De* figli ellinit numerando l’ombrc  Niobe^ 
sfortunata.  F.dip.j.  1. 

Superba.  Remig.  Può  farne  fede  la  fuperba , e bella  Niobe  poi 
che  fu  mutata  in  fàlfo . Epi(l.t9. 

NisiuA . ifola  vicina  a Napoli,  tra  Paufilippn,  e Pozzolo . 

Alpeilra.  Martir.  Lanauehauca  lafciato  già  à man  delira  Dì 
PaufilippolapiaceuoicoAa;  EpafTatagu  haueaNifida  alpe. 
Ara,  Pozzuo)  vede  dapreflu,  c poi  A fcòffa.  Stanz.  Tcrm.i. 

NiTitiru.  vocedclcauallo. 

Alto.  Mar.  Giàconaltt  nitriti  Fugauano  leAelle  IdcArìerdi 
colui  che ’l  di  conduce . Samp.5. 

Fiero . Taff.  E co'  fieri  nitriti  il  Tuono  accorda  Del  ferro  ArolTo,  e 
le  campagne  afl'orda.  Liber.i.?!. 

Guerriero.  Dsnam.  Tuona  per  lui  del  Aio  caual  feroce  Dei  ni- 
triti guerrier  l’horribil  voce . Cololf.  1 14* 

Sonoro . Talf.  Scherzati  fui  collo  i crini,  c sù  le  /palle , Si  loioie 
la  ccruice  alta , c fuperba  ; Suonano  i piè  nel  corA> , e par  eh* 
auampi  Dì  Amori  nitriti  empiendo!  campi.  Libcr.9.  7$. 

Superbo . Imper.  Da  i gonfi  labri,  che  irà  lor  perconì  Fi  in  nitriti 
fonare  alti,  efuperbi,  QuaAdagonfiomar,ch'vrtiiglifco- 
gli,  Spuma fparècntc.  Ruft.if. 

Nitno.  ipededHale. 

Freddifiimo.  Alam.  IlfreddiÙìmonirroinklpelonche,  E in  le 
bajrecaucmehumidemife.  Colt.z. 

No*,  negacione. 

Oudelc . Achill.  Ma  il  mifero  Vaccorfe , Ch*  à i preghi,  à le  qiic- 
relè  Partoria  quella  bocca  vn  nò  crudele.  Onde  co*  i baci,  c 
con  la  lingua  corfe,  QjuAfchemieo  amante,  £ quel  nò,  che 
aafccatrafiflè infante.  Rim.  Madr.t;. 


Noe 

KostiTA*.  antico  f^Iendore  di  famiglia  : bontà  , e generofici 
d'animo. 

Alta.  Var.  Mà chi porrìa  tacer veggendo in  alta  Nobi]taie,e^ 
beltà,  fenno  sì  pieno.  Corsi  pudtcoin  si  cortefefeno?  1. 
Son.  114. 

Altera.  LMart.  F.Pantica,  e l'altera  nobiltare  Con  che  luci  de- 
ucafcniavederfi?  Stanz.Dolci. 

Chiara.  Car.  Donna  di  chiara,  amica  nobìltace.  Vincitrice  de! 
Mondo , e di  voi  Aeffa , Che  tra  noi  gloriofa , e m voi  rimefli, 
Honorate  l’altezza,  c rhumiltatc . Son.6. 

Famofa.  Talf.  Orcano,  huom  d'alta  nobiltà  famolà,  £ già  ne 
Parme  d’alcun  pregio  auante.  Libcr.io.  ^9. 

Intatta.  Fona.  Sia  dunque  fregio  a l'ho  norata  lefta  Altero,  in. 
corroitibile,  fublimc,  Imaua nobiltà, Aiuer profondo.  He- 
roi.  Son.jj. 

Prifea . Tafi*.  F in  prifea  nobiltà  pace  tranquilla , £ fede,  che  notr 
teme, c non  vacilla.  Conq.so.  119. 

Scmidca.  Cora.  Qui  tra  felue  ciudi  Alberga  traucAita  In  ma- 
gnanimi petti  Nullità fcinidea con rozc ipoglie.  Gen.iS. 

Sublime.  Teli.  Del  tuo  pudico  indegno  10  già  nonpenfo  OfAi- 
fcarconvilfcnfo  Chiaro  fplcnJor  di  nobiltà  fublime.  Lir.ii. 

Nocchuko  . gouernaior  dt  nauilio,  barcartiolo . 

Accorto. Dom.  lu,  che  per  proua  Tei  nocchiero  accorto.  Porgi 
mano  al  mio  feampo , hot  di'  10  ci  tolgo  Per  luce , e guida  in 
cainin  cicco, e torto.  Son.9. 

AAittio.  Anguill.  Qui  nc  l'arena  Sicula  Zanclea  Die  fondo  il 
buon  nocchiero  aÀlitto,cAanco.  Metam.ij.  155. 

Agitato . Mar.  Non  di/fidi  giamai  collante  ingegno  D'agitato 
nocchi  .r  ai  trouar  feampo . 

Animofu.  Vi]].  S'animofonocchicr  per  gir  lontano  Scioglieadal 
lido  il  legno , li  bel  nome  di  lei  volea  per  uume . Amar.  j.  4. 

Arduo . Vd.  Là  douc  il  vento,  & il  nocchiero  ardito  Ci  drizzano 
il  camin  veloci  gimo . . 

Auaro.  Anguill.  Die  l’auaroiiocchicr  le  vele  ài  venti  Primache 
ben  gli  haucAc  coiiofciuti . Mctam.i. 

Audace.  Rcmig.  Abulo  tutta  era  à vedere  inlieme  De  l'audace 
nocchicr  la  forza,  e ‘Icore.  EpiA.17. 

AuueUu:o . B.TuA.  L’auueJuco  nocchicr,  che  ciò  rimira,  E s’ac- 
corge ui  far  troppo  camino.  Flor.i.  ij. 

BifoUo  ondofo.  Grill.  Ara  i monti  del  mar  bifolco  ondofo , E le 
v iili  vaAmime,  c profonde,  E códucepcr  campi  immcnfi  d’on- 
de, Fra  volubili  lìradc  il  pingrauofo.  Rim.  Moral.  Son. 

Buono . Anguill.  Dal  vento  il  buco  nocchterfpinto,e  daPonde 
VcrPifoladi  icncJo  cantina.  Mctam.6.  s68. 

Cauto.  Mar.  Nc  tender  fofcoCiel  vide  mai  Aella  Cautonoc- 
chicr,  che  de’ begli  occhi  ond' ardo  NonAkd'aAàimenltuni- 
nora,ebclIa.  Lir.  Marie- Soo.ii. 

Cottele,  lell.  O tu  qualunque  Àu,  che  gonfio  hor  vai  Più  de  gli 
altrui,  che  de*  tuoi  fregi  adorno.  Dopo  Pellremo  giorno  fiù 
cortefe  nocchicr  già  non  haurai , Mà  nudo  Ipirto,  ombra  men- 
dica, e mcAa  Varcar  li  conucrrj  l'onda  funcAa.  Lir-t6. 

Difcrcio.  Alam.  Ma  ben  si  in  guifa  faccia  Oeldi/crero  nocchicr, 
che  doppie  ì>orta  Sarte, ar.'cuc,  rimoni,anchore,c  vele.  Colt.  4- 

Eipcrto.  Rcmig.  11  vento, ohimè, che  l'annodate  vele.  Egli  efper- 
ti  nocchicr  ciiiamaua  alcorfo . EpiA-ij. 

FamoAi.Vd.  Ecco  fe  gli  fa  incontra  Palinuro  U famofo  nocchicr, 
che  poco  auanti  Nel  mar  di  Libia  cadde.  En.6. 

Franco.  Rcmig.  I più Aanchi nocchieri  Temonpaflar  qualhor 
turbato  freme  Co' legni  loro ilpcrigliofo  Aretto . EpiltiS. 

Irnpauido . Impcr.  Fafciato  il  folle  cor  di  doppio  acciaro  Sù  de- 
bil  poppa  irnpauido  nocchiero , Sprezzator  d'alto  mare,  altie- 
roltarn.  Ruil.ij. 

Inefpcrto.  Mar.  Crede  fcAcflb  al  mar  tranquillo,  e piano  Ine- 
A>erto  nocchiero,  indi  riman  dal’auid'ondeabfono.  Pria 
fcpolto,  che  morto.  Samp.PaAor.i. 

Inllecchito . 3rìgn.  Cede  l'arce  al  timor,  perduto  hà  l’vfo  E>el  ri- 
mondi nocchicr  fmorto,inAecchiro:  Il  marinar  da  gel  nc* 
membri  infufo  £'  fatto  a'  propri  vffici  egro, e fmarrico.Giorn.7. 

Intrepido . Mar.  Osò  già  d’Argo  intrepido  nocchiero  Rompere 
il  mar  con  baldanzofo abete.  Caler. Ritr. 

LaOb.  Martcll.  Nèmcenui  Aiggìm-ii  laAb  nocchiero.  Poiché 
foAii  di  Noto  il  fero  orgoglio, Com’  io  dal  mar  d’errori  à pren. 
dcrporco.  i.Su::.io. 

Mirabile.  Impcr.  Di  mirabil  nocchier  ài  fidi  inuitt  Varca  sùca- 
uo  legno  onde,  c perigli . Argom.  m . 

Naufrago.  Impcr.  Del  naufrago  nocchiero  in  damo  piantai*  ad. 
duce  al  lido  in  mille  pezzi  incanta . RuA.f* 

Offeruatore  di  lleJle . Brace.  Nocchiero  accorto  oflèruaior  di 
Itclle , Amiuede  I buon  tempi,  e le  procelle . Rocc.  10.  ix. 

Pallido  . Brace.  £ con  quanc*  onde  il  mar  fonante,  e nero  Al  pah 
Udo  nocchicr pcnglio  apporti . Croc.f.4p* 


..y  C;cH\^. 


Noe  NOD  rryy 

grò  . Vd.  Pianfc  efcordindoUgiouinettoOia  Uruafeorta,  chepur  d'Amore  Opra  i qiielnodo  auuenwofo  /finto 
e 1 filo  honor  da  1 alte  fponde  Prcapito  U nocclucr  pigro  ne  Ch'vnil'alme  reali.  Epit.i.’  urniuroio,e  Unto, 

ronde . En.j.  j<.  BeUo . Peir.  Nè  poflo  dal  bel  nodo  homai  dar  crollo . H ve  U 

Sol  perde,  non  pur  l'ambra,  o l'auro . Son.id;. 

w Nodo  aro,  e felice.  Che 

fcioltoanoidapace.  Canr.id. 

Coniugale.  Anguill.  Se  nodo  coniugai  flretio  non  t'haue.  Fi 
nieiuaipofi,eracooiuncilleiio.  Metam.4. 170. 

Edilerrofinodi  Cele 

Dolce  . Pcir.  Erano  i capei  d oro  à l'aria  fparli , Ch'  in  mille  dol. 
cinodighauuolgea.  Son.70. 

'^!:i?Tbeadlg:imit“';jr^  r^g.aiàlma.epoi  Saran 
‘"iifo.fSun'nrd?!' sSn'"'"'’"  “ ''-S'i- de' fo. 

Fecoiulo.  Mar.  .Spoli  felici , c Ibriunati  amanti , E-gaalvollro 
valor  metalli,  c marmi  Roma,  & ammiri  il  bel  no3o  fecondo 

Fedele.  Ceba.  Ma  quel  fedele  adamantino  nodo , Ond'hcbbi 
hot  per  lui  l'anima  ptefi.  Eft.10.98. 


Pigro 


Praccico  . Moron.  Tal  giunge  fono  praittco  nocchiero  Nauencl 
porto.  i.Sacr.  Iriuer.a. 

Prode.  paoJ.  Così  prode  nocchier,  chMmlcoèlcorfo»  Beo.» 
c’habbia  in  preda  aJ  tempedoro  regno  Franta  la  vela,  Riarma, 
to  il  legno,  L’inreJict  reliquie  adatta  al  corfo.  Rim.Son.i. 

Prouido . Car.  Inanzi  A tutti  con  più  legni  in  botta  <3ia  Palinuro 
il prouido nocchiero.  £n.$. 

Kitrofo.  Mar.  E foldatoin  vn  punto , enauigante  Minaccian. 
do  il  nocchier  ritroro,erardo  Attcrrifee  ificrror  Ibi  con  lo 
fguardo . 

Sagace.  Cuar.  ComelacaJamicaajicorchelunge  Ilfagacenoc- 
chier  la  poni  errando  Hor  doue  nafee,  hor  <^ue  more  il  Sole, 
Queir  occulta  virtù  con  eh*  ella  mira  La  tramontana  fua  non 
perde  mai.  Pad.?.i. 

Saggio.  AnguilJ.  II  milbo  nocchier  eh*  è accorto,  e l'aggio.  Si 
toglie,  men  che  può,  dai  Tuo  viaggio  • Mctam.9. 197. 

Scaltro.Ta/r  Onde  fcilbuoni  errante  à l'aureo  Vello  Nauigal^ 
le gramai nocchiero fcalcro , Concederebbe  are foi'ilgoucr. 
uo  . Var.Son.i4* 

Smarrito . Grill.  Già  fclTo  legno,  ouc  i’ondofo  impero  Solcò  già- 
cetice,  hor  tcmpellofo,  e fello , Stanco,  lmarrito,c  timido  noc> 
chicro.  i.Son-48. 


ogni  f 


ma. 


Sofpirofo.Tcft.  Sofpirofo  il  nocchier  cala  le  vele,  EconprouL  Felice.  Mola,  e di  vicin  fentcndó  il  chiara  n-i  „ 

L della  Fri  le  cieche  procelle  il  limon  gin.  Lir.d.  tini  felice  nodo 

C n...  M— I V <J“ro  freno,  e qual  ferrigno  nodo  Farà  che 

Tira  ferm  ordine,  c modo  ? Fur.41. 1.  «w  roi-njc 


Stanco.  Petr.  Non  d’atra,  e icmpcdola  onda  marina  Fuggio  in 
porto giamai  dauco  nocchiero.  Son.119. 

Temerario.  Teli.  Temerario  nocchier,  che  da  l'Hirpane  Riuc 
rciogliendo  ilini  Prende  àrolcar'ìproceliolihumori.  Lir.9. 

Tremante.Sencc.  Palsbl'ondofo  Egeo  Dola  rapina  iua  nocchier 
tremante.  Ippol. Ch.i. 

Trillo.  Petr.  Crudeli  delie,  & Orione  armato  Spezza  a’trillt 
nocchiergoucmi,e  farte . Son.jj. 

Vigile.Lali.  E ì vigili  nocchieri  in  vn  momento  Sciolgon  le  làr. 

I e,  e dan  le  vele  al  vento.  Tit.5.  i. 

Noccivolo.  albero  che  fi  le  noccmole. 

Duro . Alam.  Crelce  il  duro  nocciuol  trapodo  in  pianta , La  pai. 
ma  inuitia,  e con  mili'  altri  indeme . Colt.  i. 

Noes  . albero  noto.  ...^•vcuottn 

Horrida . Impcr.  Come  l’horrida  noce,  ombra  nocentc  Con  du-  Grauc'^Guar’ Clic  *fc  per di  auedo 
riflimigroppi  inuolua,  efafci  Iverdi  parti  Tuoi  cri  negre  lo.  ucnodo  SipoidTerielila.  Padi.t  ^ 
clic.  Kud.ii.  ' — - 

Infa 


Forte.  Anguill.  Due  nobiP  alme  vn  forte  nodo  auuinfe  D’a 
M caro, cprcaofo pegno.  Metam.4. ^i. 

Formi, mo.  Brinn.  Quelli  chevien  con  voi  rara  bcllcua  Con 

fortiirumnodiafemiauuinfe.  Giorn.7.  «•»  v-on 

OjHèlJolsczra apporta,  oquai diletti  Quel 
^til^nodo  finto.  Che  fttinge  in  vn  voler  diuerli  aftitti . RÌm, 

‘'’i';"'’,'*  /uoeeromio  dopo  cinque  anni.  Ch'io 
fottopofiil collocai  giogal nodo , Non ftero molto  i comin. 
ciar gu affanni.  Fur.4j.  to. 

Oordiaiio  Moron.  Eglihuomfilcpcrte,fiftrinreteco  Conno. 
doGordiano?  i.Sacr.Inuett.io. 


nuda.  Mar.  L'infaudo  noce,  e di  noccnte  tofeo  Colpcrfoil 
rado,  e *1  dineral  cipreflb . 

Obediente . Brace.  Il  Fradìno  da  cui  fugge  il  ferpente , E la  noce 
d l'intaglio  obedtentc.  Rocc.ii.n* 

Ombrofa . Alam.  Mi  rhirfuto  cadagno,  il  noce  ombrofo,  L’accr. 
biflimo  forbo,  il  pino  altero . Ctdt.i. 

Opaca.  Mar.  Venneui  il  noce  opaco,  il  bolTocrelpo.  Samp.i. 

Rudiciffima . Scol.  Mi  bramo  ricrouar  gran  copiajmmenlà  Di 
noci  rudicidìm^  e di  ghiande . $can^Term.». 

Squallida.  Impcr.  Li  da  fquaUida  noce  ombra  nociua  Precipita 
fui  piano,  e l'hcrba  adhug^e  ; Perche  fe  dedà  in  allattar  di. 
ftniggc  Tenera  madre,  eduri  parti  auuiua.  Fafce  ic  frondi 
fon , cuna  la  feorza  A*  fuoi  tondi  figliuoli,  e in  fen  gii  aggrop. 
pa , Ed  efli , ii^ordi , i la  fucchiata  poppa  Son  ria  cagiou  di 
guerreggtance  forza . Caf.4-  r8. 

Nodo,  aggroppamcnto  in  loro  defle  di  cofe  arrendcuoli,  come 
filo,  fune,  nadro , o fimili  : groppo  , legame  anco  d’altre  cole 
inficme . Si  prende  anco  per  duDoio,  difficolta . 

Acerbo . Brace.  E fo^iungele  fol , per  nua  conforte  Ben  vi  di- 
mandarci, fc  dreteo  auante  Già  non  fofs’  io  d'acerbo  nodo,  c 
fone . R0CC.4.  76. 

Adamantino  . Mar.  Hor  i te,  fin  eh’  io  vaia,  hauer  prometto , Su 
cornee!  fece  adamantino  il  nodo.  Contro  i.  fuoi  colpi  ada. 
mantino  il  petto . Lir.  Amor.  Son.70. 

Amato . Remig.  Mi  dringer  fol  di  tua  promedà  fede , £ del  fan. 
to  Imeneo  l’amato  nodo.  Epid.19. 

Ammirabile . Grill.  Felici  nozze,  & ammirabil  nodo , Ouc  l’orec. 
chia  è moglie , La  parola  marito . t.  Madr.149. 

Amorofo . Remig.  Come  le  braccia  me  più  volte  intorno  Mife. 
ron  dreteo,  & amorofo  nodo  . Epid.5. 

Ardente.  Petr.  L’ardente  nodo,  ou’iofuid'horainhora  Can. 
tando anni  vent*vno interi prefo  . Son.iji. 

Alpridimo . Chiabr.  Conafpriinau  nodi  ei le  rilega  Crudele  am- 
be le  gambe,  ambe  le  braccia . Voli.  S.Marg. 

Aureo . Petr.  Son  quedi  i capei  biondi,  e l’aureo  nodo  , Dico  io, 
ch’ancormidringe.  Canz.47. 

Auueaturofo.  Mar.  Fallo, àprego,  òbclla  Genitrice d' Amor, 


Implicato.  Tair.  Che  de  le  delle  erranti,  E de  le  affidc  ne  l’obli, 
quo  cinto  Congiunte  inficme,  c gl’ implicati  nodi,  Elevane 
figure.  Mond.». 

Impudico.  AnguUI.  Ben  fortunata  fipuò  dir  colei.  Che  fi  sd  con. 
del  fuo  marito,  E non  la  lega  altro  impudico  nodo; 
al  fin  tutti  ad  vn  modo.  Mctam.j.  iis. 

In  Jflolubilc , Mar.  Prega , che  le  lor  falme  Con  nodo  indiflblu- 
biie,e  tenace  SuinganFede,eCócordia,Amorc,ePacc.  Epit,4. 

Inedric^ilc  . TalT.  Di  mia  fauola  lunga  il  filo  incerto  Con  nodi 
incdricabthcsiinuolro.  Var.  Son.4. 

Infame  .Car.  Il  petto  aprilli,  e la  purpurea  vede  Sifquarciò,fi 
pcrcoflc  i c de  l’mfamc  Nodo  il  collo  s’auuinfc,  c dransolodi . 
En.ii.  * 

Infermo.  Brace.  Noi  si  vi  fummo,  c’i'nodro  Re  credette  D’ct 
fenujunieo , c ’l  fangue  Tuo  reale  Per  ficurezza  al  vodro  in  pe- 
gno dette , Nodo  tra  le  Corone  infermo,  c frale . Rocc.i  1. 30. 

Iniquo  . Anguill.  Che  fe  quel  eh’ in  me  può  nonmivicnmeno, 
Tuoorró  da  quei  nodi  iniqui,  crei.  Meiam.4.4!9. 

Imempediuo . Remig.  Fii^i  eh’  vn  nodo  intcmpcdiuo,e  fiero  Di 
venti  irati  la  Tua  iiaue  aflaglia . Epid.  7. 

Intricato.  Bonar.  De' più  intricati  nodi.  Che  mai  rauuiluppafté 
^ fortuna  girando , ecco  ad  vn  colpo,  Quando  parean  più 
dretti , Ha  pur  difciolto  il  Cielo . Fil.^  9. 

Inuiluppato . C.Cam.  Nodo  poi  tu  più  inuiluppato  feiorre , Quob 
di  o da  nullo,  o Icior  da  te  fi  denno . Agg.  Tall4.  sf . 

Inuifibilc . Beat.  Non  più  de’  liUu  à l’vfitatc  prone  S'erge  il  debi. 
le  piede  ile  conccle.  Che  inuifibilc  nodo  li  Icaa  aftrouc.» . 
ITim.Tcrz. 

Legale . Ghcl.  Non  fon  Icgata,c  n‘hò  vergogna,  c pena , Di  legai 
nodo  à maritai  catena.  Rof  11.44. 

Leggiadro.  Taff  Quella  candida  mano,  Ch’ à mezo  il  Verno  i 
vaghi  fiori  auinfe.  Me  con  leggiadri  nodi  ancora  drinle . 1. 
Amor.  Madr.jtf. 

Maedrcuole.  AnguilJ.  Raccoglie  I’'aureo  crin  fotrile,e  Ipcdb,  Poi 
glie  lo  lega  in  capo  in  vn  bel  modo  Con  vn  l^giadro  > c mae- 
Urcuolnodo.  Metam.i 

Maritale.  Remig.  Acuinoncra  ancòr  verace Ipofà,  Ncaodo 
maritai  Icgauailoro  Aiunii  inficme . lipid.4. 

Vu  4 Nv 
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(Mobile . Benani.  E dopo  il  tergo  e/To  riuolge  in  modo , Che  con. 
giunge  i diuili  vn  nobiJ  nodo . Vittori-  94. 

Moiofo.  Angujll. Hai vinto,haivintO;Ananarete,hor godi  D'ha* 
ucr  via  toHi  1 mici  noiofì  nodi . Mcc^m.  1 4. 194. 

pcrhJo.Ceba.  Ella  mi  Tccndc  incontro,  e con  le  braccia  Perfidi 
nodi  al  nollro  collo  ai-accia.  E/l.i.  14J. 

pieghcuole . Ta/r.  Poriiaipicgheuolnodt.ond’ècongiunta  La 
manca  al  braccio,  ad  Hiiucì  recide . Liber.io.  J4« 

Poflcnic-  Guar.  Ma  nodi  più  pollcnti  in  lei  de  i doni  Certo  hauti, 
to  non  hai.  Pali.  j.  8. 

rruiaDO  . Gati.  b con  nodo  profano,  & interdetto  Sì  vuol  eoo 
b j;olcna  accompagnare . ^coc.  1. 40. 

Reale.  Ohe].  DVn  no.io  indiHolubile , c reale  Vniti  al  Verbo, 
ond*  io  ibii  tanto,  c tale . Rof  to.  {4. 

Saldiiliuio  . Eerr.  C<m  faldifliino  nodo  Dì  lineerà  amiflade  Con. 
giiMU'  cr'io  con  quello . Mir.i.  j. 

Saldo  - Pctr.  TolfeJciI  tempo  po' in  più  faldi  nodi , E fìrinfe  il 
cor  d>n  laccio  sìpoUcntc,  C he  morte  fola  lia.ch’indi  lo  Ino. 
di.  Son- 164- 

Santo . Anguid.  Ti  prego  per  quel  nodo  amato,  e fanto , Onde 
Amor  ne  legò  , clic  non  rihuti , Ch’ 10  venga  ap prellb  al  mio 
dolce  conforte.  Metani. 11.  iji. 

Soaue.  Anguill.  E dal  lato  più  grolTo  in  vn  gliArinfe  Convn.^ 
foauc,enucllrcuoInodo.  Metam.8.  177. 

Spietato . Molr.  11  nodo,  di  che  Amor  ne  ’l  più  tenace , Nè  *1  più 
fpietaio  ordir  fep|  c giamai , E*  rotto  in  tutto , e *I cor  (che  ’l 
pensò  mai  ^ ) Gode  ibauc,  c non  fperata  pace . Son. 87. 

Stretto.  Rcmig.  Ma  quella  ch'ama  in  più  matura  ctate  Sente 
dentro  al  fuo  fen  d'amor  mai  Tempre  Pm  tiretto  il  nodo , e più 
cocente  il  foco . Epill.4. 

Temerario . Orili.  Ani  temetarij  nodi  Di  temerario  ardire , Di 
temeraria  mano . Chr-Hag.  Mjdr.4. 

Tenace . Tafl*.  Tre  volte  il  caualier  la  donna  fUinge  Con  le  robu. 
Ile  braccia;  &altretai)te  Daquc’nodi  tenaci  ella  lì  feinge: 
Nodi  di  Ber  nemico,  e non  d amante  • l.iber.  1 1. 5 7. 

Tortuofo . V d.  Mà  gii  ferita  in  cortuoll  nodi  Lega,  c rilega  il  vin. 
citoreaug.l’o.  En.11.108. 

Vile.  Tati!  Vfaàlafpidacquedadellra, Bcrfa  Alepalmc.cvil 
nudo  ella  rku fa.  Lii>cr.5.4i. 

N-x<«iMtKTo.  il  nodrire,  lacofa,  che  nodritee. 

Doiee.  Col.  S'ala  mia  bella  Hainina  ardente  fpeme  Fù  Tempre 
dolce  nodnmciuo , Bc  «.Tea , Come  auuien  cn  ella  (penta  l’ar. 
dor  creici,  E in  mero  il  foco  l’alma  afflitta  treme  ^ Son.io. 

Noe*,  padre  di  Sem,  Cam,  e lafet  : fù  il  primo  della  feconda  età: 
viflè  anni  950.  c 600.  ne  hauciia  quando  entrò  nell’Arca . 

Agricoltore piciofo. Orili.  Vitcpiantjlli , Arclla , Piciofo  agri, 
coltore,  A ce  Tempre  rubclla,  Ti  prodiilfc  mortifero  licore. 
1.  Madr.jjS. 

Giulio.  Ohcl.  Vien  dopo  lui  riparatordcl  Teme  Del  lignaggio 
mortai , di  Dio  nimico  , Noe  buon , Noe  grullo , il  gran  Noe, 
Che  unto  viHè  al  .Mondo,  e unto  fe . Rof.i ) . 48. 

Padre  fecondo  deU’huoino.  Campeg.  VicnpoiNocjdel’huom 
fecondo  padre.  De  1 padri  pnmi,  con  rantiche  fquadre.^. 
Lagr.15.21. 

Noia  . failidio.mo'etlia,  tedio,  alTanno,rincrefcimcnro. 

Afpra  .Tal.c<.reacoii  alpranoia  L’affliita  Madre  lo  fmarrico  Fi- 
glio, Mà  con  iniinenfa  gioia  Fillainluiffadoitori  illiecoci. 
gito . Madr. 

Audace.  Brace.  Co'icaualli  Adimantoalliormouea  Degliar* 
cicri  à (cacciar  la  noia  audace  • Ooc.8.  6^. 

Dilpiaceuolc . Brace.  Ch'  io  rnillauai  purgar  l'antìche  note^ 
Prefìb  a la  tomba  in  difpiaceuol  noia . Croc.x  1.  66. 

Dolce . Brace.  Pargoiecco  ancor  tu  Scherzi  innocente , Dolci  no. 
ie  minillri , e breui  affanni  A la  tenera  etade , e fol  con  danni 
La  dura,  e grane  a confumar  sì  ardente . Guaco.  Son.j. 

Eernu.  Petr.  Pcnfier'ingrembo,evantcate  in  braccio,  Diletti 
Inggitim , e ferma  nota , Rofe  di  Verno,  à meza  State  il  ghiac. 
CIO.  Tr.  Amor.4. 

Crauofa.  Peir.  Noiam’èil  viuersì  grauofa,  c lunga , Ch’Pchia. 
mo  U Bne  per  lo  gran  delire  Di  riueder,  cui  non  veder  fù  il  me- 
glio.  Son.272. 

lol^fla  .Fufe.  Leiurmi  homai  voglio  io  Da  le  querele  tue  De  la 
prefenza  tua  l'infaufla  noia . Am.  in.j.  1. 

Inip.rau.  Saluag.  E l’Amo,  e’iTagodìfpettofi,  &adri  Dicr 
mille f’giu d’inlperate noie . a.  Son.j. 

Momentanea.  Gncl.  Bper  mercédi  momentanea  noia  Tanta, 
figlio,  nel  cor  lentia,  e gioia  ? Rof.25. 17. 

Chiabr.  H come  fugai!  Sol  le  (cure  nubi  Lungeda  gli 
Ovi.’.’  .ltrui,tal  cidifgombra  Da  l'altrui  petto  l'odiofe  noie  . 
Vo’  • Tcf.  ^ 

Sconfoiau.  Bocc.  A fuo  piacer,  quantunque  poco  apprefib  Le 
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ne  feguifTe  fconfolata  noia . Vif.  Amqr.ar* 

Soffribile . Moron.  O come  quei  eh’  à voi  poion  tormenti , O non 
foflribilnoia . Giull.i.  i. 

Spiacente . Gatt.  E fri  l'ondc  (àlubri  quel  di  pria  Duro  cuoio,  ca. 
gionde  la  fpiaccnte  Noia  ammoljifce,c  lieto  otiien  la  cara  Sa. 
Tute,  fpciita  ma  (ri  l'onda  amara.  Addol.ii.4i* 

NoMf.  vocabolo  col  quale  propriamente  s’appeUa  ciafcunaco- 
fa.  Si  prende  anco  per  fama,  cambio,  vece. 

Abhorreuole.  Gatt.  Trefieri  Re  di  sì  abhorreuol  nome  Paridi 
crudeltà,  pori  in  fierezza,  Portano  pari  inienninate  Tome. 
Addol.31.5j. 

Altero.  TalC  Di  pregar  la/To,  e di  cantar  già  fianco  II  vofiro  al- 
tero nome  trionfale . I.  Amor.  Canz.zi. 

Alto . Petr.  Giugnea  la  vifia  con  l’antiche  cane , Oue  firn  gli  alci 
nomi,  e i fommi  pregi . Tr.  l am.x. 

Amato . Tair.  Nc  la  feorza  de'  (àggi,  e de  gli  allori  Segnò  l'amato 
nome  in  mille  guife.  I-ibcr.7. 19. 

Aullero.  Teli.  Negletti, c taciturni  Stanno  i teatri  ; enomiau' 
fieri, emefii  Gli  Edipi  fono, c rEcubc, egli  Orefii . Dr.tS. 
Bello.  Rcmig.  E per  quei  fatti  illufiri  Fui  chiamato  Alefiàndro, 
efeciacquifio  Dì  così  bello,  e gloriofo  nome . Epifi.i5* 

Bruno . Ac.  Brunì,  cigno  fouran,  luce  si  pura  Con  chiaro  fiile  in 
bruno  nome  accogli , Ch’  ogni  antico  (plcndore  ofiùfchi,  e to. 
gli.  Ch’ogni  fama  più  chiara  vn  Bruno  ofcitra.  Poli. 

Canuto.  Mar.  11  fuo  nome paò  non  mai  caduto  PalTcrà mille 
fecoli  canuto.  Temp.  168. 

Caro.  Petr.  Tre  dolci , c cari  nomi  hi  in  te  raccolti , Madre, fi. 

gliitola,cfpofa,  Vergine  gloriofa.  Canz.^. 

Celebre.  Anguill.  Cclcìirealhoradi  Mcdufailnome  Era, eh’ o. 

gni  vn  facea  diuentar  fafib . Metam.4. 398. 

Chiaro,  Petr.  Mi  per  la  turba  a’ grandi  errori  auezza  Dopo  1«  - 
lunga  età  (ia  il  nome  chiaro,  ir.  Icmp. 

Degno . Ar.  Di  qiicfii  nomi  era  il  bel  ma^'mo  (culto , Ignoti  aJho. 

ra.horsifamofi,  edegni.  Fur.41.  87. 

Detefiato.  Bciu.  Quale  inengnita  voce  intorno  Tuona  D’amor 
|Knofo  il  detefiato  nome  f C'orin.ji  7. 

Dolce.  Tifi'.  Nc  il  dolce  nome  di  madre  vdirai , Nè  intorno  ti  ve- 
drai vezzofaincntc  Scherzare  i figli  pargoletti . Amtni.i.i. 
Efiecraco  . Chiabr.  Hor  quanto  tempo  a l’clTccraio  nome  Perdo. 

ncranfi  i meritati  inchiofirì  i Voi: . lib.5. 

Fabulofo.  Ghcl.  Nel  vefiibu!  de  gli  horti,horu  reali , Ch' ilRè 
fé  culti  di  fuaproprìa mano  Drirutci , e ffondi, à paragon  de* 
quali  Oli  Helpcnhan  no  me  fabulofo,  c vano.  Rof.i2.88. 
Famofo.Ar.  Ella  c gagliarda,  & è più  bella  molto.  Né  il  fuo  fa. 

mofo  nome  anco  t'afeondo . Fur.  t . 70. 

Fataìe . Bald.  Fatale  à voi,  gran  donna,  il  nome  diede  pu^ar  co’ 
fenfi , c debellarli  al  fine  : Gratie  eh*  altrui  di  rado  il  Ciel  con- 
cede. Rim.  Heroi.  Son.j». 

Felice.  Sann.  Alma  gentil,  che  tutte  PaltrCTÌnci,  Se  canto  ài 
verfì  miei  prometter  lice.  Il  tuo  nome  felice  Lete  non  vedrà 
mai  ne  le  mie  carte . Canz.7* 

Fido.  Vg.  Beati  i lidi,  eie  campagne,  e ibolchi.  Che  da  ce  ap. 

prefer  rifonar  foucre  De  la  bella  Atnarìllt  il  nome  («do.  Son.  lé. 
Formidabile.  Remig.  Fuggi  quel  gran  Troiano  Hettorc , ed  hah- 
bia  t ìlTo  nel  cor  quel  formidobil  nome  • Epifi.  rj. 

Formidato.  Ar.  Q^ndo Tenti  Rinaldo, e Moncofiiana  Sonar  per 
l'aria  il  formidato  nome  • Fur.j  1. 5 4* 

Funello.  Vili.  Nome  vn  tempo  gradito,  à me  sì  caro,  Hor  fune- 
fio, &amoro.  AmaT.5.  j. 

Gentile . Petr.  Forfè  auuerrà  che  *1  bel  nome  gemile  Confcczarò 
con  qiicfia  fianca  penna . Son.i57- 
Gloriofo . Ta/C  Turbofiì  vdendo  il  gloriofo  nome  Tempio  guer- 
riero,  e fcolorifii  in  vifo.  Liber.7.3G 
Grande . TalC  Prencipc  inuiito  ( diflè  ) il  cui  gran  nome  Seo*  vo. 

la  adorno  di  sì  chiari  fregi . Libcr-4*39* 

Gratio(b.  Tucc-  Qui  canto  il  chiaro,  cgraiiofo  nome  Che  con 
doppia  ragione  à re  s’afpetra . Stana. 

Honoraco . Anguill.  Onde  honoraco  il  fuo  nome,  e temuto  Glo- 
rìofi>nc  già  da  l'Indo  alMauro.  Metam-8. 184* 

Illufire . Remig.  Mà  tu  folcui  pure  il  nome  illiillre , Ch*  acquifiar 
Tuoi  chi  fi  irauagliainanne,  Piùchcfimil  lalciuie  haucre  ih 
pregio.  Epìfi.j. 

Immortak . TafiC  Sol  curò  corre  i morte  i corpi  frali , E porca  fa. 

re  i nomi  anco  immortali . Libcr.t1.70*  . . .. 

Inclito.  Ar.  Ondcmaieria  à glifcniioricaggia  Diceiebraren 
nome  inclito,  e degno.  Fnr.ip.  19*  , „ 

Infaufto . Ghel.  O quai  ceffi  • o qual  razza,  e di  qual  rcUo , Quai 
nomi  infaufit,  c non  vJiti  auante  ! Rof.ia*  4P* 

Intero.  Guid.  E Tour’ Arno  cantar  siche  la  gente  11  nome  tuo 
con  la  mia  voce  chiami,  Eloferbidal  tempoiittezo,  cfolo. 
Son.  83. 

Ma. 
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Magnifico.  TafT.  Turchi >Perfi, Antiochia  ( illuAre fiiono  Edi 
nome  magnifico  > e di  cofe)  Òpre  nollre  non  già»  mà  del  Citi 
dono . Lioer.i.  i6. 

Obbrobriofo . Bcnt.  Ben  four'ogni  altri  merta  Di  (pietatO)  di  fie- 
ro , Di  auJc),  d'iahumano  Titolo  infame»  obrooriofo  nome . 
Coriii.  j.  X. 

Ofeuro.  Vd.  Cacciatori, cd’AceAe  amicifuro,  Etaltri  molti 
ancor  di  nome  ofettro . bn  ¥•  6o. 

Peregrino.  TalT.  T del  tuopcregrino,  c chiaro  nome  Perche  il 
gran  padre  più  fi  glori),  e vanti . Marit.Son.u. 

Ponente . Tanf.  Indi  riceuc  quel  poflènie  nome  » Col  qual  fu  pria 
da  l’Angelo  chiamato . Lagr.7.40. 

Pregiato.  B.  Talli  beco  eh*  ai  nome  vollro  alto»  e pregiato»  $t- 
nor,  del  Tuo  bel  tempio  apre  le  porte  La  nemica  del  tempo»  e 
da  morte,  i.  Son.ja. 

Regio . Tair.  Sotto  Clotareo  capitano  egregio , A cui»  (è  nuUa^ 
manca» è il  nome  regio.  Liber.i.  J7. 

Kitiercndo . Rcmig.  E i nomi  di  figliafiro,  e di  matrigna  » Nomi» 
che  fon  si  liuercndi  al  Tuono»  Nont’empian  di  tcrror  » che  fi- 
nalmente Son  nomi  vani . Epift.4- 

Riucrito.  Anguill.  L'altra  chiamaualagrimando  invano  Di  lei 
l'iliutlre,  c riuerito  nome  . Metam.4. 

Saldo . Sann.  F.  con  più  faldo  nome  Lalciarquà  giù  di  me  memo- 
rii  eterna.  Canz.7. 

Scelerato.  Ar.  Douc  alcun  nome  federato»  e brutto  Che  non  li 
folte  detto  nonrimafe.  Fur.i?.  iJ4. 

Sonoro.  Marefc.  Signor',  il  vollro  nome  àfarfi  viene  Per  magna- 
nimità così  fonoro  » Che  per  pompe  maggiori,  argento»  & oro 
Partorinii  dourian  l'Indicne  vene . Corin.  Son. 

Temuto.  Tilt.  E sò  con  lingua  anch'  io  di  fangue  lorda  Quel  no- 
me proferir  grande,  e temuto.  Liber.ij.  10. 

Tenebrofo . Grap.  Muta  e la  Notte»  e fol  madre  d’horrore  : Co- 
me  à te  dunque  » ò Bruni»  il  nome  altero  Fù  chi  compolé  tene- 
brofo»enero,  Sechiaro4>lende»evocihaisìcanore?  Ven. 
pom.Son.  loj. 

Tenero.  Grill  Màpria  riuolto  à la  dolente  madre  La  chiamò 
donna  » e ben  fu  pio  configlio  » Ch*  à sì  tenero  nome  era  peri- 
gLo,  Che‘1  cor  non  k IcoppialTe  mira  le  fquadre  Di  marcir 
tanti.  i.Son.4». 

Venerando . Brun.  Le  quercie,  t pini»  e i faggi  Di  venerando  nc^ 
me , Che  contendon  co'  fccoli  ne  gli  anni , Del  Sol  parti,  e ti- 
ranni. Ven.Cel.  Cinz.». 

Vile.  Rcmig.  Depollo  il  vile  abhomineuol  nome  Di  meretrice, 
ci  fàraconforte.  Epdl.9. 

Nomi  di  Giesv’ nollro Signore. 

Armonia.  Grill-  O nome  » ò fol  fri  i nomi  Non  pur  come  il  Sol 
iblo»  Mà  più  del  Sol  lucente»  Dolce  armonia  de  la  fuperna  gciw 
te»  Tuono, c tcrror  dd'Infernalefluolo,  Gloria  de  gl' idiomi» 
Corona  de  le  lingue,  e de  le  voci , Suon  de  Taria  foaue  » Melo- 
dia de  l'orecchio  » Confolator  piccofo  Di  noftre  humane  ero- 
ci  » De'  penficri»  e del  core  Allegrezza»  c fplendore , Porco  del 
Mondo»efcog|jo  Centra  il  nemico  orgoglio»  Vfeio  del  Cic- 
lo» c chiaue , Salute  vnica»c  pia  » Dolcillima  memoria  » Glorio- 
lavitioria»  Caro , e de  TaJma  mia  Lucidifiìmo  Ipccchio»  Ca- 
rattere beato  i ah  che  troppo  ofo  » Carattere  bramato  » Nulla 
i' dico  di  tc  k tutto  i' dico  » Doueoratorceldle  anco  è men- 

' dico.  ». Madr.ioa 

Caro.  Grill.  Caro  nome  beato»  O ricetto  cietcifTimo  di  tante^ 
Saluti  à l'alnu , quante  Son  le  Aie  piaghe  in  così  amaro  llaco . 
».Madr.8i. 

Centro.  Grill.  Centrodel'almamia,lItuonome,Giesù»  mai 
Tempre  fia»  Ciòch'inmcfinlargainluis'vnifca,  £ ciò  eh' in 
me  comincia  in  lui  finifea.  i.Madr.84* 

Dolce . Grill  Tuoni  U tuo  dolce  nome , Giesù»  dentro  al  mio  co- 
re  » Qialhor  letargo  di  mortale  errore  L'opprime , e deAo  » 
l’infelidfbrac  Scuota»  crifeuota l’alma,  s.  Madr.8$. 

Giocondo.  Grill  O tutta  accolta  in  quel  nome  giocondo  Spirar 

. vita»  e faluie  eterna  al  Mondo.  ».  Madr.6i. 

Grande . Grill  Giesù  fù  il  nome  : à sì  gran  nome  il  Ciclo  Humil 
terra  filaccia»  E la  terra  humil  centro,  Es'abiBtTAbifToalTai 
più  dentro.  ».Madr.(f' 

Infinito . Grill.  Verbo  eterno  infinito  «L'infinito  tuo  nome  Sol 
la  paterna  lingua  » Che  fola  farlo  il  può  » ella  il  diflingua . ». 
Madr.  70. 

Inuitto.  Grill  Che  nel  bel  nome  inuittohauer  vittoria  Fuochi 
vinto  in  lui  fol  fi  vanta»  e gloria . ».  Madr.68. 

Nome  d'alta  virtù.  Grill  llbel  nome  diuino,  Nome  d'alta  vìr- 
tute  » Gli  non  vicn  che  fi  mute  Da  te»  che  fet  falutc»  alto  Bam- 
bino. i.Madr.fj. 

Nome  d'altiflìma  virtù . Grill.  Giesù  fù  il  nome  :ò  nome  D'aliiC 
Ama  virtute,  Nome  fol  ^dolcezza,  e di  làluie.  ».Madr.  57* 
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Nomedi  grada. Grill  Giesù  fii  il  nome  :ò  caro  Nome  di  grada . 
a.Madr.dj. 

Nomefourai  nomi . Grill  O fourai  nomi  nome»  Come  ci  capi- 
ranno iuenfier  miei  S'incompreiifibilfci^  x.Madr.(4. 

Olio.  Grill.  Ben  cantar  tua  fpofa  odo,  ò diuin  fpofo , Diéùfo  olio 
èiltuonomc;  ahbenvegg'io  Per  ce  fol,  Giesù  mio  » Nclno- 
me  di  piccadc , e di  ckmenza  Quel  di  potenza , c macflà  iran- 
sfiifo.  ».Madr.74. 

Oriente.  GhcL  Oriente  c il  Aio  nome  : horloponctc  C^afi  vn 
figlilo  al  cor  flampaio,  c chiufo  ; Giouenetie  hor  Tamate»  hor 
chcvedece  IInomcfuo,<iijaId’vn'vngnencocfiiiro.  Rof.7.1». 

Parto  foaue.  Grill.  Giesù  fu  il  nome:  ó del  gran  Padre  eterno 
Pano  foaue»  ci  che '1  dettò  l'impofc  A te»  Verbo  Aiperno . ». 
Madr.t8. 

Polo . Grill  Quando  fian  poli  de  la  vita  mia  II  bel  nome  di  Gic- 
sù»  edi  Maria.  ».  Madr.88. 

Poficnte . Tanfi  Indi  riceuc  quel  pofléntc  nome  » Col  qual  fù  pria 
da  l'Angelo  chiamato.  Lagr.7.40. 

Pregiato,  piò.  Aleni  prcgiatOjCrnifieriofo nome  S'incuruail 
Ciclo,  e *1  baffo,  e cupo  Inferno . S-Gugl  t . 4. 

Riucrito.  Ghel  lìdi  lui  nome  hor  riucrito,  efrafo  Sianegliec- 
cclfi  de  l'Eterea  mole»  E da  l’Orto  del  Sol»  fino  àl'Occafo,  E 
doiicgcla,edoueaduggeilSok.  Kofi?.  »i. 

Rocca.  Ghel  1 1 Aio  nomee  ne*  fecoli; il  Aio  nome  ProdulTeil 
Padre , c fé  *1  cauò  di  bocca  » E configlier  marauigliofo  » e co- 
me Di  città  forte  infuperabil  rocca  i Scritto  l'hà  ne  la  Àontc,c 
nelcchiomc  Pcrfrontal,  chi  l'adora , echi  lo  tocca,  Colde- 
fio de  la  mente,  epervfànza  Pon  nel  nome  di  lui  la  fuafpe- 
ranra.  Kofi?.  £4 

SoauiAìmo . Grill.  Potrà  alhor  noAra  humanitadc  errante  Al  no- 
me fi>auinìmo  gioire . ».  Madr.  7 1 . 

Sourano.  Grill  Già  non  afpetta  in  vano  SuafaIute»efuo  Team- 
po  »Chil'afpetta  da  tc,nome  fourano.  ».  Madr.75. 

Spcme.Grill.DolcÌfiìma  mia  fpemc,Nomccaro»e  diletto»  Nó  m'c- 
fei  gii  dal  petto  Perche  tu  m'cfcaper  la  bocca  fuora.».Madr.79 

Terribile.  Ghel.  Fece  ei  dar  Faraone  entro  la  rete,  Erdlcrcito 
Aio  merfo,  e dehifo  i Fri  Piota»  e duolo , e fra  paura,  e fpeme  » 
Qual  terribile,  e Tanto  acni  lo  teme.  Rofi7.  »». 

Torre  . Grill  Solo  in  te,  nome  di  falute  eterna.  Torre  d'alta  for- 
tezza, l' mi  riparo . ».  MadrSj. 

Tremendo . Grill  Santo»c  tremendo  c il  tuo  gran  nome  in  Ciclo, 
Hor  che  farebbe  in  terra } ».  Madr.7 1 . 

Nomento.  città  nel  Latio  nó  lungi  da  Roma»  edificata  da  Nométo. 

Altera.  ViLElofcguiuanquei»che  glioliueii  DiMutifeahabita- 
uano,  d’altera  Nomento^  e ne' rofàti  campi  lieti  » Chc’lfa- 
mofo  Velino  irriga,  e fende.  En.7. 

Nominan7.a . fama, grido, gloria. 

Famofà.  Ar.  Se  non  per  effer  certa  fé  famofa  Lor  nominanza..# 
era  per  vero»  o ciancia.  Fur.26.87. 

Honorara.  Dant.  E quegli  à me  il'honraca  nominanza.  Che  dì 
lor  Tuona  sù  ne  la  tua  vita  » Gratta  acquìAa  nel  Ciel , che  si  gli 
auanza . Infi4. 

Ofeura . Cor.  Ambedue  cacciatori  » ambi  feguaci  Del  vecchio 
AccAe  : e con  quelli  altri  afiài  D'ofcuri  nominanza . En.5. 

Non  »o’  CHfe . 

Audace.  Taff.  Buona  pezza  c»  Signor»  che  in  fe  raggira  Vnnon 
sòche  d'infolito»  e d'audace  Lamia  mente  inquieta;  oDio 
i’infpira»  O l'huomdeJfuo  voler  fuo  Dio  fi  face . Liber.i». 

Confufo.  Taff.  Vn  nonsò  checonfufo  inflillaalcore  Di  pietà» 
di  fpaticnto.e  di  dolore . Libcr.ij.  40. 

Dolce.  Geba.  Vn  non  sòche  di  dolce , e d'amorofo  Giàfembra 
che  tal  voce  al  cor  mi  mandi.  Efi.i.  i»f. 

Fiero.  Taff  II  nudo  lefcliio  dimollraua  alhora  Vnnon  sòche 
del  fiero,  c de  rhorrcndo . Rinalz-p. 

Flebile.  Taff  In  quelle  voci  languide  rifuona  Vnnon  sòche  di 
flebile, c foaue.  Libcr.tt.66. 

Indiflioio.  Taff.  Nonv'cfiicntio,  enonv'ègridoefprclTo»  Mi 
odi  vn  non  sò  cheroco,  cindiflinro.  Libcr.»e.  51. 

InfauAo.  Talf.  Di Aelleconsiuraie:  e tcmo,ahi lailà»  Vnnon 
sòchcd'infauAo»  opur  (rhorrcndo,  Ch'à  me  confondevo 
mio  penfier  dolente . Torri.  1. 

Infelice.  Mar.  Non  sò  che  d'infelice , edimokflo»  Miferamc» 
mi  prefagìfee  il  core  . 

Ombrofo . Tali  Vn  non  sò  che  da  lungo  ombrofo  frorfe  » Quafi 
nebbia,  eh*  à fera  il  Mondo  copre . Liberto.  1 . 

piano.  Tair  Alhora  vn  non  sòche  foaue,  e piano  Semi;,  ch’ai 
cor  mi  fcefe»  e vi  s'afiìflc . Liber.  19.  94. 

Norcia  . città  d’Italia  nella  Marca,  Norfii . 

Fredda.  Car  OaForuli,  cd'HimelIa  eranvenuti  Qtieichcbc- 
uean  del  Fabari  » edelTebro;  Che  da  U fredda  Norcia  cran 
mandati.  £n.7« 
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Moniuofi.  Vd.  Così  il  famofo  Vfcnie , c fortunato  KcPirmo 
giù  da  Norcia  montuola  Con  genie  horrida  molto  era  calato  • 
Bn-7-  tdi. 

Nohimi  ^»OA . città  celebre  della  Germania . 

InJulire.Ghel.  Hal}lal'erace>  e Norimberga  indtiHre,  Miihiane 
l'Albi,  e la  Turingia  in  Sala . Roitr  f 9* 

Norma . regola» forma, modello, ordine. 

Cclclie . Valiiaf.  Attraffe  vn  non  sò  che  nel  Ciggio  petto , Che  le 
fece  imparar  cclclli  norme . Lagr.  j8. 

Dritta  . Celi.  Tu  che  le  dritte  norme  hai  ne  le  mani , O de  la  bel- 
la Italia  amore,  e fpeme.  Var. 

Eletta.  Tcrm.  Né polTo il fegno trapa/làr,  nel quale  Micircon. 
ferirter  norme  elette , e rade  . ».  Son.  1 5 • 

Gentile.  Martcll.  Donna ininionaÌ',i cui  veftigi làmi  Sifannor. 
ma  gemila  chi  più  intende.  i.Canz.t. 

Immutabile.  Ferr.  llCieldclfiiobeJvolio,  Le  cui  sfere  anim.». 
te  Amor  tempra , egouerna,  CalidiilìmaEdaie  Con  immu- 
tabil  norma  al c«r  m’apporta.  Mirj.  4- 

Indubitata.  Vahiaf.  Eti  farà  del  bofcarcccio  gioco  Tri  molte 
prone  indubitate  norme.  Cacc.4.  xi8. 

IzTcprciifibilc . B.Talf.  E con  perfetta,  irrcprcnfibil  norma  A tut- 
te TaUre  cofe  ordine,  e forma . Stana.  lib.f . 

perpetua.  Pctr.  E quel  poco,  eh’ i’ fono  Mifadilorvnaperpc. 

tua  norma.  Canz.»o. 

SeCura  . Valiiaf.  Ecco, e quinci trar puoi  fccure  norme,  Ondei 
difegni  tuoi  regga,  &inlorme.  Cacc.4-  :o5. 

Nota,  macchia, bruttura, infamia . 

Fofea.  Vua.  Dilofcanoiail  chiaro  nome  imprcHe,  Che  voltò 
contra  noi  l'arme  orgogliofe . S Liic. 

Infame.  Cap.  Sai  purcn*  Attilio  à le  nemiche  gemi.  Da  cui  mor- 
te aiiendea,  volfepiùtoflo  In  Cartagin  tornar, che  viiicr  gli 
anni  Di  Neflorc  fra’ Tuoi  con  nota  infame  Di  rotta  fé,d*amba- 
fciatorfpcrgiuro.  Cleop.  1. 1. 

Kca.  Catt.  Dtnafeira  era  chiaro,  mi  lingca  I.a  nobiltà  con  no- 
ca  infame,  e rea  . Scot.  7. 83. 

Nota.  cicordo,fcgno. 

Bianca.  Mar.  Eccone  il  tempo,  ò madre,  hoggìc  quel  giorno 
Auucnturofo,  e celebre,  che  deue  Scgnalarfì'pcr  noi  con  bian- 
ca nota . Epii.i. 

Funcfla.  Grill.  Luci  mie,  luci  mede,  Et  mio  mortai  pallore,  Sia- 
te del  cafomio  note  funefle.  1.  Madr.t  if. 

Noir . voci,parole, accenti, verd, che  fanno  noto  colui  che  parla . 

Abhomineuoli.  Chiabr.  E fparfa  di  liuore  ambe  le  gote  llCicI 
empieo  d'abhomincuol  note . V0I.4.  Batc. 

Accorte . Anguili.  Da  Danno  al  fin  con  note  accorte,  e fide  Ei  fu 
raccolto  con  paterno  aderto . Metani.  14. 1 89. 

Acerbe.  For.Mart.  Talch'iorion  fpcroinai  por  fine  à s pianti, 
Odàracerbe,  cdolorofcnote.  Self. 

Acre.  AnguilJ.  Efaccndofìvdirpiù  che  può  forte  Dicequede 
acre,e  dolorofc  note . .Metani. 4.  109. 

Adamantine.  Mar.  Mainvodrecarte  iniprcdc  Vie  più  che  da 
fcarpdio.  Di  Natura,  e di  Dio  lume  gemello , Con  note  ada- 
mantine il  Mondo  feerne  Di  dimna  virtù  memorie  eterne. 
Galer.  Rttr. 

Adulterate.  Ghcl.  Tre  volte  aduIteroUc  il  facerdoie  , £ ritornar 
ratlulteratcnotc.  Rof.1t.7j. 

Affannate . Angui)].  Se  l'intcnfo dolor,  che*) cor  pcrcoie  Potrà 
dar  luogo  àbadunnate  note.  Metam.9.  ijo. 

AflèitMofc.  AnguilK  Le  Tue  dolenti  aftettuofe  note  Conmcdi,c 
gratiofìacti  accompagna  . Metam.».  108. 

Allettatrici . Malua.  Tue  note  allcttairici,e  lufinghierc  Rcndomi 
Apollo  inuidiofo  à canto . Veti.  Poni.  $on.»7. 

Alpedri . Peir.  L'auaro aanpadorl'anni  riprende,  Econ  atpedrì 
note  Ogni  grauerza  del  tuo  petto  fgoinma . Canz.9. 

Altc.Tanh  E’ifuonoychegliorccchiancorgrimuona  Dcl’aL 
te  note,  eh’  altravoltaimefe.  Lagr.7.  $». 

Altere.  Alam.  Che  più  non  fentiran  l’alterc  note  Comefolien, 
poiché  nei  Mondo  è fpemo  Per  morte  acerba  il  nouoTofeo 
Orfeo.  Egl.ti 

Amare.  Mar.  Ohimè  eh*  al  fuon  de  le  mie  noce  amare  Lefordc 
orecchie  ineflbrabii  nieghi . Lid.  Abb.»  1. 

Amiche.  Brìgn.  MÌf:roio'Isò,chenelferend‘vnvoIto  Vidiil 
mio  fato  in  note  amiche  inipreflb . Giorn.j. 

Amorofe.  Pctr.  Mipurconmen,  che  l'alta  imprefà  fegua  Con- 
tinuandoramorofcnotc.  Canz.»o. 

Aperte . Anguill.  Poi  che  piu  cofe  ella  hauc  aggiuntele  tolte , Poi 
le  riicriue  in  note  aperte,  e fdolce . Meiam.9.  »75. 

Ardenti . Guid.  Amor  ne'  miei  pender  cosi  fauclla  : Accendi,  fc. 
del  mio,  tutti  i deliri  Ne  le  Aie  ardenti  note, e co’  martiri  Can- 
gia la  cara  liberti  nouclla.  Son.40. 

Aipre.  Vali  Et  eterne  fàhaii  con  pari  vanto  L'aQ>remienotc,c 


le  bellezze  amate.  Pali. 

Auenturofe.  For.Mart.  Vdrò  mai  rifonar  voi  colli,  e campi , Di 
pmfoaui,  e auenturofe  note  A l'ombra  adifo  di  più  frefehe^ 
fonti?  SciL 

Balbc.  C ontar.  Io  l'amerò  fchauràfciolta  fauella,  Ofcl'vdrò 
parlar conbalbe noce.  Fi.imm.».5. 

Barbare.  Iinpcr.  Con  rudicane,evariecamikne  Stridono  altre 
d’Amorbarbare note.  Caf.x. 49. 

Barbariche.  TafT  Qiicdo il fccrcto fù,che lafcritrura  Inbatba. 
riche  note hauea didimo.  Liber.18. 5».  '• 

Bade . TjfT.  Poi  fi  ritrarre  ogni  altro  : e in  bade  noce  Ricomincia 
con  luigraue  fcrmone . Liber.r.  54. 

Biafmcuoli . Ar.  A lamcntarfi  d’cflb,  & à granarlo  Non  incominci 
dibiafmcuolnote.  l'ur.S. 

Bofcareccie.  Brun.  E chi  altro  non  puote  Lodai!  Bambin  con 
bofcarcccicnoie.  ».Sclu.Canz.i. 

Brcui.Tad.  E in  brcui  noicahnii  vi  A fponea  llnome,  cJaTÌriù 
del gucrrier morto.  Libcr.8.  59. 

Bugiarde.  Leon.  lode!  tuo honor’ vrurpacorlafcino, E temera- 
rio fui:  ioralleccai  Conmiebugiarde,elufìngheuolnote  A 
fcgiiir  ciò  che  piacca!  fenfo.  Taid.f.  10. 

Canore . Borb-  Brunì , le  vodre  note  alte , e canore  Fan  feomo  à 
le  Latine,  onta  à l’Argiuc . Vcn.pom.  Son.»  i. 

Calde.  Zambec.  Afcohailfuon  di  quede  calde  note,  Chedal 
centro  del  cor*  efeon  fumanti . Poct.Oi. 

Caro.  Tadf.  Rende  lor  pofeia  in  dolci,  e care  noTe  Gratie  per 
l'alce  gratie  i lei  concelfc . Libcr-4.  Xs . 

Chiare.  Col.  O dotti  fpirti  i pie  de’ Àicri  allori  Con  chiare  no- 
te aprir  l’aere  d’intorno.  Son.  11. 

Cortcli.  Cioè.  Alecortcd  noie,ealconefeatto  Gratie  renda 
colei  di  cui  io  fono.  Hadr.».  ». 

Didiifc.  Vd.  A cui  la  bella  Citetea  rifpoiè,Màcon  più  lunghe,  e 
prùdiffùfenocc.  En.io.  4. 

Diicitofe.  Leo.  Che  giunge  note  dìletiofe,  e noue  A fiion  d’ar- 
pe, di  cetre,  e d’oricalchi . Stana.  Tcrm.  ». 

Di  facte . Alani.  A lei  vede  d’humor  piene  le  gore , La  riconforta 
con diferete note.  Gtr,Cort.»t. 

Difiiegnofe.  Brace.  AihorailDuca,elapoieQzaIbera  Rìfpoa. 
de  in  afpre,  e difdegnofe  note . Rocc.  i ».  5 7. 

Diipcratc . Gatt.  Manda  al  Ciel  dilperate,  e crude  note  ,Che  for- 
fc  s’odon  mcn  dire,  e confiife  In  quel  perduto  horror,  mentre 
percuote  Sferza  più  ria  le  Sfinge,  eie  Meduie.  Addo!.»».  ». 

Dilpcttofe.Ghel.Sclfeveniriubiiamcnteauanti,  E’I  miròtor- 
uo,cindirpetiofcnoie  Mi  dice:  al  fin  tante  ne  feAÌ , e tanti 
N’ini  fedoni  (fcllon)  che  la  vendetta  Tarda,  mi  graue  almo 
fallir s'alpetta.  Rof»i.j4. 

Dolci . Arguii].  Chi  mofTo  non  hauria  le  dolci  note,  Chcd’ogni 
alieno  haucan  l’aria  cofperfa  ? Metam.^.  »»tf. 

Doleiui.  Mola,  x u,fc  si  alto  falc  il  noflro  pianto , Tempra  il  gran 
duol,  mentre  le  mie  dolenti  Noieconiàcroal  tuo  bel  nome 
finto . Son.i». 

Dolorofc . Anguill.  £ fa  fuonar  la  debil  voce  fuorc  In  queAe  me- 
de, c dolorofc  note . Meram.9. 194. 

Dorate.  Fcrr.  Da  l’ali  de  la  Fama  Prenda  penna  immortale,  E 
con  dorate  note  Nel  libro  fuo  J’cicmità  ti  fcriua  - Mir.s- 4* 

Effcaci . Mar.  Et  arrellai  con  efficaci  note  LafugavelocifTima-^ 
del  Sole,  Che  tenne  per  far  luce  à l’oprc  mie , Qual  paggio  in 
man  la  fiaccola  del  die.  Galer.  Riti. 

Eloquenti.  Zin.  Forfè  le  Mufcdicrnotedoquenti,  OFebo  in- 
fiifc in  togli  (pini  fuoi?  Pali- 

Enmie . Leon.  Grida  pur  quanto  vuoi,  mormora  pure  Quante  ne 
fai  noteprofane,  ed  empie.  Taid.4. 8. 

EfTecrande.  Mar.  O con  note  più  fiere, & eflecrande  Inuocar  deg« 
gio  pur  quel  nome  grande  ? 

Faconde.  Mar.  Son  d’incender  pur  troppo  Anibitiolà,cvaga_* 
L'alto  tenor  de  le  faconde  note.  Samp.  PaAor.i. 

Fallaci.  Vahiaf  Con  ragion  noue,  e con  fallaci  note  Piùfalda- 
mente  nel  penAcrgl’ imprima . *rebai.i.xx. 

Fatidiche.  Brun.  QueAenoic  fatidiche  differra  II  Monarca  de* 
Galli.  Tal. 

Feroci.  Valuaf  E qui  vedrete,  pur  che  non  v'armoi  Quelle  mie 
Mania]  feroci  note.  Tcbai.i.  8.  >r  • 

Feruide . Molz.  Di  farmi  (pero  à tutto  il  colle  vdirc  Con  si  ferui- 
de  note , alma  mia  luce , Ch’  mui dia  nioua  à più  di  mille , 
feorno . Son.6j. 

Finte.  Anguill . C’Iià  bramato  vn,  che  fol  con  Ante  note  Conten- 
de, oue  io  foglio  pugnar  con  V^^nni.  Mciani.ij.  IO. 

Fioche.  Brace.  Di  qua,  di  li  tri  quella  fronda, c quella  Garrendo 
và  con  fioche  note  intorno.  Stanz. 

Frodolenii.  Ceba.  Gii  non  apri  ne  i cor  si  nobil  piaghe  Con  no- 
te infidiofe,  e frodolcmi . EA-9*ti* 

Eia- 
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Tuneree.  Gìul^.  Neladeflra  tenea  HarmocÌo(b  honor  d'arco 
immortale,  Che  Idrato  à gran  lira  Sparger  funeree  noie  il 
Mondo  ammira.  Od.a4< 

FuticAe.  AnguiJI.  Scrinè, hia,nc]fiordelanoucIJapianca  Nota 
eh*  è lagrinieuolc,  c funella.  Metam.io.  97. 

Garrule . Brace.  E giunge  apunto  Alminoran  li  doue  Le  Tue  gar- 
rule note  al  vento  ci  mouc . Croc.9.  pr. 

Gioconde . Gofei.  Quando  ha  mai  eh'  anch'  lo  dolci,  e gioconde 
Noce  cantando  vna  bcll'Alba  aJore . Son.t  i 

Graui  . Brace.  Màgli  non  mouc  inutilmcnce  Armando  Legraui 
noe c al  gran  Luigi  apprelTo . Rocctj.4. 

Otaiiofe . Alam.  Durenza,  hor  eh*  io  fon  qui  dogliofo,e  (blo,  Odi 
alnicntulcmicgrauofepore.  Son. 

Harnioniche.  Bnin.  Cinto  di  regi;  ammanti  Apri  de  l'eloquenza 
ifruui,ciHorì  Con harmonicheiiote.  Ven.Terr.  Od.i. 

Harmonioiè.  Bnin.  Che  riportano  il  vanto  De  le  più  dolci  har- 
moniofe  note  • Eufr. 

Horrende.  Angtiill.  Ihouc  giù  fangue  ,e  ne  le  fclue  facre  S’vdir 
note  ne  l'aere  horrende,  k acre . Metam.  15.109. 

Hombili.  Tafl*.  Dilfc  i e quelle  eh' aggiunfeliorribil  noce,  Lin- 
gua,  s'empia  non  c,  ridir  non  puote . Liber.  i;.  8. 

Impatienii.  Brace.  Sfidar  volcan  l'impaticnii  note.  Sfogar  il 
dito),  che  ramareggia,  ei  tenta . Rocc.8.  dj. 

Jnipctuofc  . Brace.  Quando  il  bofeo  rifuona,  c *1  Cicl  pcrcoie  Al- 
to rumor  d'iinpeiuofe  note.  Kocc.15.  76. 

Incantate.  Ghel.  Qual’ afpe  ode,  o pur  chiude  anzi  l'vdire  L'o- 
rccchie  al  fuon  de  rincaniatc  trote . Rof.18.96. 

Indelebili.  Nou.  Voi  con  noce  indelebili  fpicgaie  Di  quello  io- 
terno  mio  gli  aActti  occulti . Paneg. 

Indilhnte.  Brun.  Ilmarcheroco  freme  là  Torto  i verdi  fcogli. 
Le  s’inchina,  l’adora,  E quali  diuenuto  Idolatra  amorofo 
Mormorala  balle,  feindilUnte  noce  Vn  diuoto  concento. 
1.  Sclu.  Cacc. 

Inelprcllc . Mar.  Cocelle  note  tue  InclprclTc  indillinte  io  non  in- 
tendo. Samp.PaHor.2. 

Ineftricabili.  Ratò.  Ceda  l'Egiccia  gran  fabricatrtee  Di  mille 
1 nctlricabili  Tue  noce . Guacc  Son.s. 

Ingiuriolc  • ValuaT.  E con  noce  fuperbc , cingiuriolè  La  Tua  di- 
manda in  coiai  modo  cTpoTe.  Tebai. z.  zi 7. 

Intricate.  Ghel.  ChiamaadiTcifcrarMagi,  eCaldei  L’ofcurità 
de  le  intricate  noce.  RoTiz.  7j. 

LagrìmcuoU.  Brace.  Douclavedouellaàluicondutta  Piena  di 
pirica!  tormento  interno.  Pallida,  affitta  ,c  macolata  tutta 
Di  noteJagnmcuoli d'mfcrno.  Croc.z8.  z. 

Lamcnteuoli.  Imper.  Più  che  al  Tuon  de  la  frAiila  accordando 

• LenoieJamenteuoli,  edoglioTe  . Rull.tf. 

Lalciiiecte . TalT  Vezroiì  augelli  infra  le  verdi  Ironde  Temprano 
àprouabfciuettenote.  Lii>sr.j6.  iz. 

Leggiadre . Remig.  Qual  cetra  vdrifn  mai  conforme  i quella , Di 
cui  si  fur  le  note  aire,  e leggiadre , Ch'  al  par  mc'n  giua  homai 
del  Tebro,  e d'Arno?  Son.j. 

Lente.  Mar.  InllruiTcc compor  l’vlrima  fuora  E fupi)c,epaufc, 
c lincopc,  c battute , E temprar  note  à raimonia  uinora , Kor 
lente,  e graui,  hor  rapide,  & acute . 

Loquaci.  Impcr.  £ Ibnoi fiori,  e i frutti  In  non  Icrìcti caratteri, 
eviuaci  Del  lor  muto  parlar  note  loquaci.  Rull.5. 

Lugut^i.  Tronfi  Macchia  con  atti  flebiti  Giacinto  Le  foglie  lue 
(u  più  lugubri  note.  Coll.16.81. 

Lufinghiere . Mail!  Mà  di  raggi  si  puri  Amor  lacìnie,  Dielle  no. 
te  Si  feorte,  e lufinghicre , Che  di  feruaggio  ancor  fi  preggia  il 
vitto.  Son.zij. 

Mediraie.  Ghel.  Vuol' andar, nè  potendo,  al  fin  concIuTe  Trat- 
tar per  mezi  il  fijo  bìTogno,  c chiede  Inchiollro,  e carta,  c me- 
ditate,  e viue  Note  concepe,  e di  Tua  man  gli  rcriuc.Rofi  1 z. 

Mendaci . Vd.  ^ l’oflbndea  con  le  mendaci  note,  Alhor  ch’Afca- 
nio  più  fiolfiir  noi  puote . En.9. 1J4. 

Melle . Teli,  lama  é,  che  mentre  à le  Tartaree  foglie  Orfeo  con 
melle  note  Richiedeua  il  Tuo  Ben  dal  Rè  d’Aucrno . Lir.3. 

MiAcrioTe.  Brun.  £' facondia  mendace,  Che  boTco Dodoneo 
Con  note  ogni  hor  miAerioTe,enoue  Parlò , già  Tacro  iGio- 
ue.  Ven.  C'cl.Canz.z. 

Mormori.  Brace.  Traffica  mormori  note,  &cciaTcuna  Da  la 
compagna  Tua diuer^&  vna . Vtò.ip.  zi. 

Mufiche.  Mar.  Così  voi  TeeTo  da  l'cieme  rote  Nouo  Orfeo,  no- 
uo  Apollo  il  Mondo  addita  Tri  le  mule  cantar  mufiche  note . 
Lir.  Var.  Son.  14. 

Mute.  Anguiil.  Mi  il  dolce  Tuon  de  le  tue  mute  noie  LenoAre 
oreccliie  penetrar  non  puote.  Metam.|.  i8z. 

Mutole.  Mar.  NondiTcorre  tant’ oltre,  cnon  intende  Quelle 
mutole  note  il  Teruo  incauto . Samp.z. 

NumeroTe.  Brun.  Cunnumerofenote  Lira  àgli  amori  auezza..* 


NOT  jM 

Spieghi  gigli  invnfcn,  rofeinduegote  De  l'amata  bellezza. 
Ven.Terr.  Canz.  17. 

Odiofe . Tanfi  Potrian  del  gallo  rodiofe  note  Far'  à Pietro  feniir 
nouo  rimorfo . lagr.p.  zo. 

Ohraggiofe . Mar.  NilTun  rifpoade  à l’oIiraggioTc  note , Saluo  fol 
di  bcotia  rn  giouinetio . 

Orgogliofic.  AngutJl.  E dìflcà  lui  turco  alterato, e fiero  Con_t 
qucAc acerbe, &orgogIioTc noce.  Mctam.i.  Z09. 

Ornate.  Angui!!  LaproucdutagiouancMinca  Moiieu' alhor  le 
note  ornate, e belle.  Mctam.4- 165. 

Oficure.  Fort.  Io  che  Tolingo  amante,  c muco  fono , QucAej 
olcurc  mie  noce,  e di  Tuon  priuc , Al  filemio  confiicro,  à l'om- 
bredono.  Guacc.  Son.i. 

PenoTe.  Tronfi  Quand’eccovficir  la  bella  donna  fuori,  E col- 
mar I’.ina  di  penofe  note  ■ Coll.  15.  j 1. 

Pie.  Anguil!  Con  mille  note  pie,  feconde,  e grate  Moflehauea 
Cithcrca  l'almo  beate.  Mecam.i4.  z4z. 

PietoTe.  Pctr.  Di  dolcezza  empiei!  Ciclo,  eie  campagne  Con 
tante  note  si  picrofe,  c fcoric . Son.z?  i. 

Placide.  Ghel.  FgliilKcrifaluta, eglirifcriue  Di  virtù fingolar 
placide  note.  Kofi  14.  zi. 

PrcTaghc.  Valnafi  E qucAi  ad  hor  ad  hor  dal  faggio  petto  Solca 
intanto  mandar prcTaghc note.  Cacc.z.  164. 

Profane . Taff.  Quante  mormorò  mai  profane  note  Tcflala  maga 
con  la  bocca  immonda.  Liber.  16.  $7. 

Proicruc.  Ghel.  Altri  va  con  la  mano,  altri  col  lino  A ciccar  gli 
occhi,  e con  protcruc  note,  Profeciza , diccan , falfoindouL 
no.  Rofizi.6o. 

Prudenti.  Valuafi  Econprudcm!&:eflicacinoce  RaccooTolan- 
do  il  fuo  amorofo  obietto . i cbai.z.  107. 

Pudiche.  Morand.  Cetra  mia, che  tcmpralli  Spefib  a’  terreni  amo- 
ri Note  con  vario  Tuon  mcn  che  pudiche,  Ad  alti  amori,  e ca- 
Ai  Spini  vie  più  canon  DchTucglia,  e Jafeia  le  maniere  ami- 
che. Canz. 

Pugnaci . TcA.  ^tà  non  fentc  però  eh’  al  Dio  de  l’armi  Ofi  trom- 
b.^  guerriera  Sacrarconalto  Tunn  iiotcpugnaci . Lir.i8. 

Pungenti.  Brace.  LaclùjfiinniatrombaaJcconicTe  Raccendi! 
cor  con  le  pungenti  note  • Vrb  t.  8j. 

Purgate . Gole!  Vcifana,  poi  ihc  angelici  concenti  Sembratile 
note  voAre  alte,  e purgate,  z.  >on.i8. 

ferule.  Mar.  AndromiiK-nc  Tolingo  Per  le  ToreAc  più  defèrte, 
ciicrc  Importunandole  Teluaggic  fere  Con  le  nuc  note  que- 
rule. Sanip.  i. 

Quete.  Peir.  Le  noce  non  Tur  mai  dal  di  eh' Adamo  Apcrfeglì 
occhi  si  Toaui,  e quote.  Son.i9^> 

RiccAc.  Anguill.QuellìDro,  chclccoTealtc,cdiuine  DiTcuopre 
àgli  occhi  altrui  con  ricche  note.  Me’am.4.  tpi. 

Ripefatc.  Valuafi  Nc  più  con  note  rìpolatc,  c piene  D'humiltà, 
nccon  cor  Tcdati,  e piani . Tebai.iz.  ijS. 

Sacre.  TaA.  Nè  perche  Arali  auuemino,  ella  pauc  Che  giungano 
a turbar  la  Taiit.i  pace  Di  si  lontano;  onde  a Tuo  fin  uen  puo- 
te Condurle  fiere  incominciate  note.  Liher.ii.  ij. 

Sciolte . Mar.  Quai  poeti  di  lui,  quali  oratori  Potranno  ancorché 
celebri,  c cclcAi , O in  note  fcioJte,  o in  numeri  canori , Tan- 
to mai  dir,  che  più  da  dir  non  rcAi  ? 

Sconfi^Iiacc.  Brace.  Promette  il.canccllar  de  la  miatriAa  Iin. 
prcHion  le  fconfigliaic  note  . Kocc.  1 4- 

Scorte.  ToA‘  Si  canta  l’empia,  e ’l  giouinetco  al  Tonno  Con  no- 
ce inuoglia  si  Toaui,  e feorre . Libcr.  1 4.  Ò5  • 

Scluagsie.  Mar.  Poiché  cantando  il  inifero  non  puote  Del’em- 
ia  Galatea  ruAico  amante  Con  arguta  Tambuca  il  ficr  Tem. 
ìanie  placardilci,  nccouTduaggieiiote.  Lir.OoTch.Son.78. 

Semplicette . Com.  Et  io  pcruerTo  non  dirò  il  penficro  D'huom, 
chefauclli  in  Tcmplicettc  note  Con  volto  oc  ridente,  nc  Te- 
ucro. Cap. 

Semplici . AchilL  Vò  con  Templici  noce,  e rozÌ  verfi  Effigiando  il 
core, cnon  Pingegno  . Rim.  Idil.6. 

Soaui.  Pcrr.  Tanprar  poceTs'io  in  sì  Toaui  noce  I miei  ToQiirì, 
eh’ addolcìAen  l'aura . Canz.jS. 

Soauiflìnic . Fale.  Le  note  fbaiiiflìme,  onde  i Tuoi  Penficr  diuinì  il 
gran  Balducci cfprimc . C0nt.S0n.j5. 

SoTpiroTc . Tafl.  E mìAe  intanto  vdian  co'  i preghi  loro  Querele, 
c mcAc,c  foTpiroTc  note . Conq.z.  ^6. 

Spauemofè.  Ghel.  Atamano , Aiaman  quanto  più  puote  Force 
iterò  con  Tpauemofe  note.  Rofi6. 84* 

Spietate.  Brace.  Et  hor  lo  veggo  in  voi  Tpictatc  noce  Màcni- 
dclmcnic  Tpenio.  Sdcgn.5.  z.  , 

Superl>c.  Anguiil.  E con  fuperbc,  c gloriofc  note  De’ primi  il  fi 
delacclcAecottc.  Mctam.4.^U.  . 

Supplici . Tafll  Preceda  il  Clero  in  fiacre  vcfli,  c canti  Con  picto- 
fia  harmoDÌa  fupplici  note . Liber.i  i.  z. 
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Tenebrore.  Achill.  E tri  virtù  poi  di  tenebrore  note  Va' ìndomi-* 
la  icrpc  entro  vi  faringe . Rtm.Idil.4- 
Timide.  AnguillEcon  timide  nocc^evei^ognore  Scoprì  dolce» 
fic htimil Taccefo petto.  Mctam.to.  157- 
Tormcntofe . Cainpeg.  In  così  incile, e tormemofenote  Eilàlan- 
do  Maria  lapcnaocciilu . I.agr.i.  5B. 

Tremami.  Campeg.  Snoda  la  Iti^iiaicconparlarfacondo  For. 

male  notemm  tremanti» cla/lc  . Lagr.r  1. 

Tremende.  Mar.  Toglie  à l’inguc»ai  Icon Tira,e  ’J  veleno  II  mor- 
morto de  le  tremende  note . 

Tronche.  Mar.  Di no;c ad hor ad hor tronche, c fugaci  Rifona 
i’amro  caucrnofo,e  feabro . 

Veraci.  Anguill.  E con  veraci,  cmoftruofc  note  L’interna  cura 
alquanto dificerba . Mctam.ii.f7. 

Vcrauflimc . Lall.  E in  note  veraciUimejC  diuinc , Che  tra  le  fiere 
trombe  hcl*bcro  il  vanto.  Tit.i.i. 

Vere.  Angiull.  Mentre  con  quelle  note  aperte,  c vere  Apollo  il 
fuo  dolor  sfoga,  c rimembra  . Mct.im.  1 o.  p4. 

Vezxofi: . Campeg.  I dipinti  augcilctti  almo  concento  Formare 
àproua con  verrofe note.  L;r.;M6.  4- 
Villefchc.  Alam.  Rimette  ardir'ondc  Ihauca Icuato,  Epoi'l 
conforta  con  viJlcfche  note . 0«r.  Cort.ii. 

Volanti . Brace.  E*fUd‘Aragne,cIodUlringonmtno  L’aurcfaU 
laci  di  volanti  note.  Rocc.6.11. 

Noto,  vento  detto  anco  Aulirò. 

Afpro.  Remig.  E quindi  empio  Aqinlon, quinci  afpro  Noto,  Hor’ 
altro  vento  m mar  t’aggirc,  c fpmgc.  fcpnt.7- 
Auucrfo . Rcmtg.  Ahimè,  douc  era  alnor  1 auuerio  Noto , Che  tu 
da  me  t'allontanaliì,  ahi  lafìà  ! hpiil.  rj* 

Caldo.  Anguill.  Il  caldo  Noto  in  lega  entrar  nonvolfc,  Ncil 

freddo  oppofto  à lui  Seircnttsoiic . Metaiit.6.  178. 

Dolce.  Valuaf.  A feOufon  thiamò  tutta  la  fcliicra  Per  tender 
l’alic  vele  i i dolci  Noti . Cacc.t.  1 8j. 

Fiero.  Remig.  l-gli /ctìro doma,c lega ,eclhuJe  Entro  a’ gran 

faflt  il  fiero  Noto,  &:  turo  . tpill.ii. 

Furibondo . Brace.  Quello  fcjitendo  il  furibondo  Noto,  Sciolto 
ocnifrcnoal  proccIJofoaflaho,  Batte  l’arida  terra,  c I fuolo 
immoto  Ripucofloda  lut  ibllcuaiti  alto . Vrb.6. 11. 

Grauc.  Taf!.  Che  fp-ittfcon  le  nubi , ccefià  il  grauc  Noto,  clic 
minacciauaofi.uroncinbo.  L1bcr.15.9- 
Horrido . Valuaf  Né  quando  à lui  contrario  fi  diflerra  L’horrida 
Noto  a incrudelir  di  notte.  Tcbai.6.  »4-  ^ 

Implacabile.  Moron.  Daquattio  para  rimplacabil Noto  Nel 
marcomrifta;  e ’lmio  dogliofocorc  Hà  quattro  venti,  cfol. 
cavn  golfo  ignoto.  i.Sacr.  Cap.x. 

Nero . Anguill.  E quando  in  gioltra  incontro , c che  ’J  percuoto , 
Vinco,  & abbatto  il  nero  horrido  Noto . Mctam.6. 400. 
Nubilofo . Brace,  h come  alhor  che  ’l  nubilofo  Noto  Di  folti 

nembi ofeuro velo  tngrofla.  Crccc.16.  j. 

Ofeuro.  Valuaf  Che  piega  hor  quinci,  hor  quindi,  e varia  moto 
Ad  ogni  foffio  de  J'ofcuro  Noto  . Cacc.f.  189. 

Pcrigliofo.  Ghcl.  Nefuggir  può,  che  ve ’l  ritiene  immoto  Da  la 
fua  quarta  vn  pcrigliolo  Noto . Kof.  1 7- 
Polucrofo.  Brace.  Ma  fpcfìb  il  punge  impaticme  fdc*gno , Ch’ à le 
Àie  terga  il  polucrolo  Noto  Perturbator  dcl’arenofo  regno, 
Riufcir  faccia  ogni  fua  bramai  vuoto.  Vrb.<?.  9. 

ProccIlofo.Rcmig.  I»cnfai, che i fieri, c proceUofi Noti  Miritor. 

naflcr  Demofontc,  c *1  legno . Hpill.a. 

Rabbiofo.  Remig.  Veggiolcvclciucgonfiatc,ctcfc  Dalgran 
foffiardibenrobbiofoNoto.  Epift.io. 

Rapace . Mar.  Se  fu  fors’  turo  audace , O pur  Noto  rapace , Con 
Holo  mi  querelo , E le  lor  fraudi  accufo . Samp.j. 

TempclloÀ> . Brace  Nube  non  e eh’  al  pallido  mercante  Sul  cor 
non  pioua , c ’l  temj?eltofo  Noto  Non  condensò  già  mai  nem- 
bo fonante , Che  procella  da  lui  dtfeenda  à vuoto . Vrb.  16. 6. 
Tepido.  Remig.  Come  trema  qualiior  lieuc  aura  il  mouc  Intprno 
il  mare,  o come  frailìn  fuoie , Quando  il  tepido  Noto  il  tocca, 
e fiede . Epiil.  1 1. 

Notitia  . cogiutionc,  riconofeenza,  conofeimento . 

Alta.Tair.  Che ’lvoflro  Piero  acuì  lo Cicl comparte  L’ahano- 
rìtiadc’fecretifui.  Libcr. 14.18. 

Antica . Taff.  Bella  aitai  più,  ma  lo  fplcndor  cclcllc  L’oma,c  non 
toglie  la  notitia  antica . Libcr.  ii.  9 1 . 

Intiera.  Taff.  AlhorTirfi  mi  diè  notitiainticra  Dc'fuoifcae- 
(ì,&atgofcio(iamori.  Amint.f.  1. 

Vera.  Taff  Nc  lecca  voi  da  l’Ocean  profondo  Recar  vera-noti- 
ria  al  voftro  Mondo . Liber.15.j9. 

Notte,  quello  fpatio  di  tempo , che  ilSoIeAàfotco  ali’Orizoa- 
te  ; ofeurita,  icnebre . 

Acerba.  Anguill.  Che  mentre  i lor  fu  notte  acerba,  c dura  Vi- 
deroiraidelSollucidi,ebcIU.  Metani. 4.  6j. 
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Afflitta. Taff  ComevfigQuol, cui ‘Ivillan duro tnuole  Dalnid» 
i figli  non  painuii  ancora:  Che  in  mifcrabil  canto,  afflitte , e 
fo^  Piange  le  notti,  cn'empicibofciii,c  l'ora.  Liber.11.90. 

Alta.  Taff  Al  fin,  quando  giù  tutte  incorno  chete  Nc  la  più  alca 
noticcran  le  cole.  Libcr-io.  7. 

Amara.  Mol/.  Nonpeiòdal’amaru  Notti  ritrouo più  tranquilli 
i giorni.  Son.(»i. 

Amica  alle  Irodi . Taff  NoncqucnaAmiochia,eDOnè  quella 
La  notte  amica  i leChriilianc  frodi . Libcr.i  1.  di. 

Amica  del  filentio.  Taf]'  Era  la  notte  ancor  ne  laflagione,  Ch’è 
piùdclfonno,cdcIliIetmo  amica.  Liber.8.  id. 

Amica  di  ripofo.  Ghel.  Sul  cominciar  del  matutìn  fplendorc  Fi- 
no a la  notte  del  ripofo  amica . Rof  1 8.  £ 1. 

Angofeiofa.  Pctr.  Col  Ciclo,  e con  le  lidie,  c con  la  Luna  Vn* 
angofciora»e  dura  notte  inarro . Son.188. 

Afpra . Sann.  Trapaffo  igiorni,&i  tnomenei,'erhore,  Efafprc 
notti  in  pili  caldi  ibfpiri . Son.S. 

Arra.  Pctr.  Chc_già  forfè  le  piacque  amiche  morte  Chiaroàlei 
giorno,  à me  IcITe  atre  notti . Canrad. 

Auucrftria  del  giorno.  Mar.  L’auucrfana  del  giorno , D'Abiffo 
ofcurahglta,  Del  filentio,  cdel  forno  humidamadrc  . Fpir.f. 

Bella.  Remig.  Gulliam  d’ Amore  i defiati  frutti  Solovna  notte  : 
ahi  bella  notte , hor  quale  Giorno  mi  fora  mai  più  c)ùaro,e 
bello  f Lpill.if. 

Brumale,  lanf  Vide  coprirli  ÌI  Mondo  di  negr*  ombra  Quanto 
coprir  notte  brumai  mai  polTa . Lagr.  5 . 44. 

Bruna . Anguill.  DchjLuna,afcondi  il  Tuminofo  corno , E più  che 
puoi  fi  qiicUa  notte  bruna.  Mecam.4. 105. 

Buia.  Car.  La  buia  notte  ond' era  ti  mar  couerco  Rapprefenta- 
ua  horror,  perigli,  e morte . Hn.  1 . 

Caliginofa.  Ar.  Crcb(:>c  il  tempo  crudcl  tutta  la  notte  Caligino- 
fa,cpiù  qfeura eh’ Inferno.  Fur.18.  144. 

Cheta.  Tali.  Sm  che  fenoua  tregua  àia  fatica  La  cheta  notte,  e 
del  ripofo  amica . Libcr.  1 1 . 18. 

Chiara . Pctr.  E non  sò  che  negli  occhi,  che  in  vn  punto  può  far 
chiara  la  notte,  ofeuro  il  giorno , E ’l  mel'  amaro,  & addolcir 
raficntio  . Son.jSo. 

Cicca.  Ar.  Che  prima  arriuì , che  la  cieca  notte  Fatt*  habbia_« 
ofeuro  il  Mondo  in  ogni  canto . Fur.jv.  69. 

Ciclo  ofeuro . Impcr.  Tc  de  la  negra  notte,  ó bianca  figlia , Tri- 
forme Dea,  che  il  Ciclo  ofeuro  iìlullri . Kull.9. 

Cimmeria . i^ubr.  per  feminarli  in  Cìcl,to(ìo  che  ’l  Sole  Sgom- 
brarvolcffcla  Cimmerianotee.  Voli.  Perl. 

Cruda,  pctr.  Fuggito  c il  fonno  àie  mie  crude  notti,  E'ifuono 
vfito  à le  mie  roche  rime . Canz.4d. 

Dea  adorna  di  lidie.  AnguilL  TrevolteliauealaDeadiffelle..^ 
adorna  Fatto  foprai  mortali  il  fuo  viaggio . Metam.7. 60. 

Dea  ch'adombra  il  Mòdo . Anguill.  Biafiina  poi  la  Dea  ch’adom. 
bra  il  Mondo,  Che  troppo  pigra  gli  rotando  intorno.  Me- 
tam.9.  J70. 

Difpenlicra  de  gli  horror! . Iniper.  Apparue  : c ai  fuo  apparir  ap- 
parile à poco  Della  dal  pigro  fuo  A>nno  diurno,  Ladiipen. 
lìcra  degli  horror  norturni,  Lainadredel  ripolb,  e Dea  del 
fonno.  La  formatrice  Jc  i più  cari  fogni.  L’amica  de  gli 
.imanii,  cfopitrice  De  J’egre  cure  Jor , la  conducticra  De  le 
imprcfc  aniorofe  al  fin  bramato,  Lateforìcraprouida,  efe- 
cfcu  Dcgtthonorarifijrti,edclcbcllc,  Pretiofc,clodcuoli 
rapine,  Che  fan  nei  dolce  tempo  del  fuo  horrorc  I ladri  gen. 
iihflìmi  d’Amorc . Rull.9. 

Doghofa  .Petr.  Ma  di  menar  tutta  mia  vita  in  pianto,  Eigiornt 
ofciirijC le dogliofc notti.  Caiu.46. 

Dolente.  Pctr.  Alma  felice,  che  foueme  torni  Aconfolarknùe 
notti  dolenti.  Son.i4i. 

Dolorofa.  Guid.  Crefpo,s*auuoltofeitTa'fcogli,eSirti,  Ou’é 
fol  notte  dolorofa,  cofeura.  Son.50. 

Donna  ddl'ombre.  Ferr.  Mi  vedete  che'l  Sole  A la  Donna  de 
Pombre il regno-cede . Mir.5.5- 

Dorata.  Tanfi  Polche  la  notte  già  dorata,  e negra  Sparue,  epur 
femevn  non  sò  che  nel  core.  Lagr.ii.  4. 

Dura,  ingegn.  Che  le  ben  notti  hai  dure,  e giorni  amari.  Con 
di  (piacer'  a difamar’  impari . Kimed.  t. 

EfièCTobilc.Manzm.  Oh  cafo  in  ogni  tempo,  in  ogni  core  Mik- 
rabilcjcduro!  Oh  tetra,  indegna  Notte  elkcrabil  lémpre, 
Finc’hauranvitae  Jamemoria,e‘lSolc:  llCielo  ti  rileghi  A 
la  più  foz/a  parte,  oucd’Abillb  I fochi  fulfurati  T’appeflin 
Paure,  c li  fufloghin  l’ombrc . Flcr.5.  5. 

Efliua . Tali'.  Come  laluoltaefiiua  notte  fuoJe  Scoter  dal  manto 
fuo  licita,  o baleno.  Liberio,  so. 

Eterna.  Remig.  Mà  Ìo  dormir  doueua  vna  fol  notte,  Chefoffe 
Hata  a*  dolenti  occhi  eterna.  Epiff.io. 

Fzulc.  Tali.  Soggiunfcpoitlanotteàacfaule,  Et  àia  patria 

mia, 
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mia  I che  giacque  oppreffa.  Perdei  più , che  non  paruc  . Li« 
bcr.19.  pi. 

Faricora . Ta/T.  Moflè  Tancredi,  il  qual  pur  dianzi  gìunfc , E gìor. 

no  à notte faticoiàa^iunre.  Conq.4.i$. 

Fella.  Valuaf.  Anzi  in  vna  perpetua  notte,  e fella,  A gli  occhi 
altrui  celaua  il  proprio  feorno.  Tebai.t.  if. 

Fera . TalC  E fc  gu  moAri  tal,  eh*  in  fere  notti  Habbia  n'pofi  h or- 
ribili, e interrotti.  Libef.2.0.  utf. 

Figlia  del  Chao . Mar.  Notte  gelida,  pigra,  e lenebrofa  Figlia  del 
Chao  conhifo,  & infecondo,  Humida  madre  del  tranquillo 
Dio  , De  Thorror,  del  nicmìo,  e de  l'oblìo . 

Figlia  nera  della  Terra.  Hcrr.  Q^ndo  Tantica  Madre  DaTatro 
opaco  feno  Partoriua  la  Notte  Sua  nera,  e dolce  figlia,  c l’au> 
uolgea  Intorno  di  Aellate  eterne  fafeie . End. 

Figlia  cicca  della  Terra . Corto.  Mi  clic  dich*  io  f le  quante  Aelle 
moAra  InCiellacicca  figlia  de  lalerra  Foneroftatì  Mondi, 
haurian  fatiate  Diflicilinciue  il  vallo  Aio  delio.  Alui.4.  a. 
Figlia  deil'Hercbo . Mar.  O notte, ò de  Tantico  Herebo  tenebro- 
fo  Tacita  Agita,  e de  l'obito  profondo,  O del  Alcntio  amico. 
Del  fonno,e  del  ripofo  Placida  madre, ond'hà  riltoro  il  Mòdo, 
O che  ‘I  Tartareo  tondo  T’alberghi,  o che  ’l  Cimerio  ombrofo 
fpeco.  Deh  forgi, e guida  ceco  Legraticamorofetre . Epic.io. 
Figlia  Tartarea . TronL  Quand*  ecco  forge  la  Tartarea  Figlia  Fo. 
icatìuniia  di  gelidi  ripofi,  Hà  chioma  di  papaueri  vermiglia, 
Mà  di  negre  viole  afpctti  ombroA,  £ da  le  Aure  Aie  rigide  cù 
glia  Sparge  di  foAhe  nebbie  humorgrauoA.  C0A.15. 10. 
Folta  . Benam.  Non  Tempre  il  Cielo  c oAuro , Spezza  inAno  la_> 
Luna  D'vna  notte  più  folta  il  manto  borrendo . PaA.Ein.i.  j. 
Vofea  . Taof  E’i  gallo  à fofea  notte  lui  mendace  Mollròcol 
canto,  e ’l  di  chiamato  haueua . Lacr.1.40. 

Fredda.Guar.  £ quando  a la  cauema,  al  boAo,al  fonte  Facendo. 

mi  vegghiar  le  fredde  notti.  M'hai  AlMrnito,e  beffato.  PalLx.tf. 
FuncAa.  Vili  Dice,  che  vuol  partire,  e queAo  e il  giorno  De  le 
tendire  mie  notte  tuncAa.  Amarii.x. 

Gelida . Chel  Già  la  notte  feendea  gelida,  c bruna  Soura  le  piag- 
gie,  e le  campagne  apriche . Kouti.  i. 

Genitrice  dei  Tonno.  Brun.  Ecco  vocila  la  notte: Ella  in  pria  A van. 
caua  ElTcr  de  l'ombre  amiche  alta  Keina , Genitrice  del  fonno, 
DifpenAeradelbene,  Secrciariad'Ainorc,  KiAorodegIt  af- 
fanni , Sopitriee  de’  danni , Vincitrice  del  giorno , Ooho  dolce 
de*  mali.  Cara  à voi,  begli  amanti,  ekfauctii;  Caraàvoi, 
belle  donne  amorofette;  Màqiial  foife,  hor  vedete:  Erafol 
l’atra  notte  De  l’Herebo  Agliuola,  Secretarla  de'  ladri,  Difpen- 
Aera  de’ furti , Genitrice  (Tinganni , Inimica  di  luce,  Spetta, 
irice  d’horrori , Fofea  donna  de  l'ombre , Cara  madre  d incan- 
ti . Difeara  à voi,  ò leggiadretti  amanti , Difura  a voi,  ò falto- 
fette  amate.  i.Splu.  ProL 

Grande . Ar.  Poiché  A fece  la  notte  più  grande , E gii  vn  pezzo  la 
menfaeraleuata.  hur.if.$7. 

Homda . Tanf.  Horrida  notte,  che  rinchiufà  il  negro  Criiifotio 
live!  de  l’humide  tenebre,  Da  fotterraefei,  e di  color  funebre 
Ammantili  Mondo, e fpt^lilo d'allegro.  Son.^a. 

Humtda.  Tanf.  Corre  COI  freddo  p.el'numida  notte  Auuolta_» 
nel  Tuo  nero  horrido  manco . Lagr.tf.  { ti. 

Imagmofà . Mar.  A cui  la  notte  ìmaginofi  ancora  Raddoppiaua 
iunor,crerceaforpcito.  Però  che  con  lembianza  infanlta,e 
ria  Adon  nc’  fogni  Tuoi  Tempre  moria . 

Improuifa.  TafT.  Ecco  notte  improuifà  il  giorno  fena  Ncl'om- 
brefue,ched’ogniintoriiohafcte.  Ltbcr.1i.7f. 
Inconfolabilc . Manzin.  Non  altro  ohimè,  che  pianto  Perifpri. 
mer  dolor  fàpran  quelli  occhi,  La  cui  luce,  il  cui  Sole  Con 
ìnÀima,  incoufolabil  notte  Tracnoniau  hàiì  cari,  e dolci  rai . 
Flcr.f.i. 

Infame.  Valuaf.  La  troppo  audacia  de’  nemici,  e quella  Infame 
notte  fo4>ii'ando  Hanno . Tebai.io.  47. 

Infelice.  AnguiiL  E ' 1 di  che  più  d'ogni  vn  chiaro  vedeui , Vn*  io. 

felice,  e triAa  notte  ofeura.  Metam.i.  19Ò. 

Iniqua.  Valuaf.  Nonfdegnando  in  Tue  notti  inique  >&adre  II 
metto  EdippoconfeAàr  per  padre.  Tebai.t.  a&y. 

Inquieta  .Taff.  Da  le  iiottiinquierc  il  dolce  Tonno  Bandito  fug- 
ce:  c ilangnidi mortali  Lu/ingando rurarlo  àfénonponno. 
Libcr.ii.  58.  jv 

Xofea . Rcnuc.  Oue  U fogno  mi  fe  la  iofea  notte  Qualpiubeldi 
parerluaoa,  e chiara.  Epiit.ai. 

Luminofa . Letig.  Se  canta  in  notte  luminofa,  e chiara  Accoglie 
I molli  accenti  aura  veloce,  E col  ftor  la  prctiofa  voce  Ru. 
bar  non  sà  perche  n’c  fatta  aiiara . Elcg.io. 

Madre  de  gli  errori . Beni.  Deh  Ncrine  m’apprcfta  II  criAalJo 
Ancero , ond*  io  componga  De  le  chiome  neglette , & ondeg- 

tanti  In  non  vczzon  errori , Cui  madre  de  gli  errori  Lacene- 

roAi  notte  Errar  pcnocAc  à libcnade  in  braccio  • Corin.x.  j. 
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Madre  d’hovrore . Grap.  Muta  c la  notte,  e fol  madre  d’honore . 
Ven.Pom.  Son.io,?. 

Madre  delTombre.  firuru  Madre  de  l’ombre  vfeia  l’ofcura  notte 
Co’  fecretarij , e taciturni  horrori , Figlia  de  le  Cimeric  borri, 
de  erotee , Sepolto  il  vecchio  Sole  in  grembo  à Dori , Trapun. 
tailcrin  di  fpiritofc  Aelle,  Del Ciel  loquaci  rai,  chiare  faueU 
le.  1 Selu.  Cleop. 

Madre  dcil’otio . Tronf  Quand’ ecco  Flauto  à l’ombre  dcnfe,& 
adrc  Sorge vcndicator  del  patrio  regno.  Eia  notte,  che-» 
d’otiocqucta  madre,  Turba  al  rumor  del  Marciai  dìAiccno. 
C0À.7. 1. 

Madre  de’ penAeri.  Silu.  La  notte  de’ penAer  madre,  cnudrice 
Onde  fpeflb  da  gli  occhi  il  fonno  fugge.  Madd-8.4i. 

Madre  delie  Furie . CaA.  E tu, Sol,  de  le  tenebre  nemico.  La  folca 
madrede  le  Furie  Aaccia.  Son. 5. 

Magica.  Brign.  Qiì  non  mi  duo! , che  i lucidi  fplendori  Hòda 

{>crdcr  del  Sole  eternamente  Di  vna  magica  notte  entro  gli 
lorrori . Giorn.^. 

Maligna . Manrin.  Non  tenebrofo  velo  Di  noire  atra,  e maligna , 
Non  di  rcgal  fonuna  Solitudine  indegna,  Nondiconfaenza 
ingiuila  Cura  pcnofa  troppo , Ponno  affrenar  quel  palTo , Cui 
SI  gran  forra  Ipii'gc . Fler.4. 5. 

MaAlicradel  giorno.  Brun.  Non  AiAirrin  più  i’aure  Teforierc 
del  die  Conira  de  l'atra  notte,  Ch’è  niafchera  del  giorno, 
Si  perde  vn  Sole,  e fe  n'acquiAan  mille . a.  Sclu-  Paneg.  a. 
Mifcrabile.  Brace.  Immobile  àpenfar  quanto  gii  hi  colto  Notte 
SI  miferabUe,  c funcAa . Croc.s5. 41. 

Monarchelfa  dcil'otio . Rtn.  EAi  da  l'orba  cella , O notte,  e con 
la  tromba  Del  Alcntio  i piaceri  inAemeaduiu,  Verginedt. 
ca,  e bruna,  MonarchefTadel'otio,edelripofo.  i.Canz.i. 
Mondo  ofeuro  . Taff  Ch'alhorchcfi  rifehiara  il  Mondo  oAurc^ 
Spirito  errante  il  vidi,  & infelice . Liber.8. 68. 

Muta  .Mar.  Es'iononparlo,es’iononmouoilpafro,  ChecoL 

fiahàlafcoltura^  Muta,  e pigra  c la  notte  per  natura.  Ga- 
er.  Sente. 

Negra.  Tanf.  Notte,  dicea,  caligrnofa,  e negra.  Al  trillo  Aaco 
mio  tempo  conforme . Lagr.6.'5i. 

Nembofa.  Benam.  Altri  olIéruanJo  i vari;  moti , e i lumi  De  le 
ferene,  enumcrofcAcllc,  De  la  notte  nemboU  occhi  infoca, 
li.  Del  Ctel  gli  arcani  incogniti,  e llupcndi  A la  plebe  igno. 
tante àfcoprir viene.  Pali.  Etn.4.  5. 

Nemica  del  di . Mar.  Mentre  che  *1  carro  lucido  gemmato  La  nc. 

mica  del  di  rotar  A vede.  Tebr.  FcA.ii. 

Nuntia  Jipace.  Cap.  VeAi  pompofa  il  Aammcggiance  velo  Ve. 

ra  nuntia  di  pace  omhrofà  notte . Ocèup.  Son.  16. 

Nutrice  delle  cure.  Angutll.  Tanto  eh’ a Scilla  fi  lafciar  la  torre 
La  notte  alma  numee  de  le  cure . Mccam  8.jf. 

Occhiuta.  Brun.  Però  la  notte  occhiuta  fofea,  alhoa  Che  dal' 
cener  di  Febo  Efpcro  nafee , Di  ben  mille  piropi  il  Cielo  indo, 
ra,  Ed  hà  cibo  di  perle  onde  A pafee.  a.  Sclu.  Bar. 

Odiofa.  V.iluaf  Le  noni  homai  fono  odiofe,  e i letti  pieni  ogni 
hor  di  di  Aordic,  e di  rumori . Tebai.f . io. 

Ombrofa.  Tanf.  Pria  che  l'ombrofa  notte  dal  Ctel  cada  Dcfìa 
ricrarA  anch'  egli,  e AarA  afeofo . Lagr.6. 

Opaca.  TafT  I]giouincuohorcuardJÌIPo]o,erOrfe,  Et  hor 
le  Aelle  rilucenti  mira,  Via  de  l'opaca  none;  horAumi,  c 
monii,  Che  fporgono  All  mar  l'alpcAre  fronti.  Libcr.i7.f4. 
Orba.  Ta(F  Sparir  le  faci,  & ogni  AcIlainAcmc  , Nc  rimaner’ à 
l'orba  none  alcuna  Sono  pouero  Ciel  luce  di  Luna.Libcr.7.44< 
Ofeura.  Rcmig.  £ mi  fouuicn, che  cominciato  hauca  L'oAuro 
Tuo  rentier  l'oAura  notte . FpiA.17. 

OAurinlma.  Brun.  Da  si  torbido  di,  torbide,  e me  Ac  Traggo 
l’horc  del  Sol , vcgghio  le  noni  A me  Tempre  ofeuriffime,  c fu- 
neAc.  EpiA. Heroi.i.  10. 

Parte  ombrofa  ■ Valuaf.  Mentre  que  Aa  del  tempo  ombrofa  parte , 
eh’  a te  A deue,  in  altro  vfo  comparte . Tcbai.  io.  i7. 
penofa.  fìemb.  Agguagliandoti  fuoduro  antico  Aaco  Meco  A 
duoldisìpenofcnocd.  Canz.si. 

Perpetua.  Ar.  Cosi  perpetua  notte  il  mifero  hebbe  Perpaga. 

mento  de  la  Tua  fentenza . Fur.j.  tj;. 

Pigra . Tanf.  Rotò  la  notte  alhor  pigra , e noiofa , Mà  notte  non 
Tu  mai  tanto  dogliofa . Lagr.u.  16. 

Piouofa  . Ar.  Mà  poco  il  cenno,c'l  gridar  poco  vale.  Tolto  è il 
veder  da  la  piouofa  notte . Fur.4j. ti. 

Placida . Mar.  Era  la  none  placida,  e ferena  Tutte  le  Aamme  t^e 
recando  intorno  Sen  eia  de' fregi  d’or  pompofà,  e piena  Viiw 
cirTÌccdel’Alba,cmulaalgiomo.  Teor.FeA.j.  , 

profonda . Guar.  In  qual  profonda  notte , In  qual  (oCcz  caligine 
d'errore  Sonic  noAr’almeimmcrfc,  Quando  tu  non  Icilio- 
Ari,  ò fornaio  Sole.  PaA.f.tf. 

Quieta . Tanf.  Tanu  lumi  giainai  fono  il  Tuo  velo  Non 
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tillar  notte  quieta.  La^-9.»;- 

Rea.  TaiT.  A giorno  reo  notte  più  rciruccedC)  Edipe^ordi 
lei  dopo  lei  vede . Libcr.ij.5j> 

Reina  dell’ombre . Mar.  Quella  bruna  quadriga  Miri,  equeni  au> 
ret  fregi , c làprà  poi , Qual , c quanta  i*  mi  lia  : M'appclli  il 
vuUo  D'incantiempianudricc,  £ d'errori,  c d'horror  madre 
infelice,  l’ mi  fon  però  quella  Qenitrice  de*  vezzi,  Sopiirice 
de' mali,  Dilpcn/ìcra  de^  fogni,  Qmetevniuerlàl  : quella  mi 
fono  Gran  Keinade  l’ombrc,  alta  gucnicra,  Che  fotco  la 
inu  Duce,  Che  guernica  lì  moùra  O’inaruntjto  arnde,  Efì'er. 
citi  di  (ielle  incorno, accampo , E di  lentmre  armata  il  giorno 
vccido:  Indi  del  giorno  vccifo  $ù  quello  carro  cccclm  Co- 
ronata di  lumi  Per  gli  Ipaiij  dcICicl  trionfo  altera:  Quella 
ch’apro  a*  mortali  Tra  le  miniere  de'aafliri  eterni  Di  piropi 
immortali  ampi  tefori  i E diuifo  vn  fol  foco  in  più  fauille  D'vn 
(bine  faccio  mille:  Notte,  notte  figliuola  De  laTcrrafqn’ 
io:  fagaci  amanti , Nonrauuifatevoi  forfecolci,  Chechia- 
malie muéte  Seactariafcdcl de’ voAri furti?  hill.di Scir. Pro). 

Ripolàta.  Remig.  Dolce, fcrena,  e ripofata notte,  Qualnnlia 
mai  di  te  più  caro  giorno?  i.Son-4> 

Schiua  de' colori,  lanf.  Notte  che  nuoci  mentre  fredda  ruoti  O 
de’ colori,  o de  le  voci  Achilia . Lagr.tf.  55. 

Solitaria.  Grill  E ne  la  notte  folitaria,  quando  II  freno  àmag. 
gior  duolo  il  penAerfcioglio  Piangerò  tanto,  eh' il  mio  ietto 
mondi . Pen.6. 

Stagione  fofea  ■ Mar.  Oche  col  rauco  fuon  s’odanotgrilli  Salu- 
tar la  Aagion  folca,  e notturna.  Lir.  Dofch.  Son.j4. 

Stagione  negra.  Alam.  Già  la  negra  flagion  che ’l  Mondo  tace 
Prendci  congedo,  c la  vermiglia  Aurora  Suegliaua  il  Mondo 
con  più  chiara  face . Lib-i.  Ekg.7> 

Sta  gioncombrolà . Mar.  Màs’àlcfaci  cllerne,  ondel'ombrofa 
Stagiondel  fonno  è Mfercna,  e lieta.  Lìd.  Abb.jo. 

Stellata.  Ghel.  Qual  di  notte  llcllata  efee  dal  manto  Sùl'apric 
d’vn  bel  di  Tom,  e la  brina.  Hofii.  74> 

Tempeftofa.  Brign.  Qiialpcrcgnn  perduto  in  feluaalhora  Che 
lempefìofa  notte  hi  iraic  forme , Fuggendo  il  Ciel  cniJcIc , à 
trar  dimora  Corre  in  vn*  antro,  iui  lì  pofa.c  dorme.  Giorn.7> 

Tenebrola.  Ar.  ScnonvcniaJanoticrcncbrofa,  Cheftaccòm 
fatto,  & acquerò  ogni  cofa.  pur.  18.  itfi. 

Tepida- Tafi-  rrró  la  notte  tepida, clcrcna,  Mi  poi  ne  l’apparir 
de  l’alma  luce  Gli  apparfe  mficme  Armida,  e *1  fuo  drappcl 
lo.  Liber.5.  6o. 

Torbida.  TalT.  Torbtdonoiii,c  tcncbrollgiorni  Mifcravuiom 
liberiade  amara . Liber.  1 9.  6 j. 

Torbolcntc.  Vili.  O fu  varia  la  Luna,  o nube  in  Ciclo  Appari- 
fca,  ei  eonofee,  e feorge  in  loro  Le  torbolcnci  notti,  e'  di  fere- 
ni.  Amari. j. 

Tormcntofa.  Campeg.  Ondcparlipictà,fcnonringhiottc  La 
terra  viuo in  lormcniofa notte.  Laigr.1.57. 

Tranquilla.  Pcrr.  Mia  benigna  fonuna,c*lviucr  lieto,  1 chiari 
giorni,  e le  tranquille  notti . Can/.4ò. 

Trauagliaia.  Bemo.  Ingraui  trauaglute,  e fofchenotci  Col  bel 
fuggetto  fuo  cangiar  mftilc.  Canz.ii. 

Trilla.  Pctr.  Le  mie  notti  fi  triflc , ci  giorni  ofeuri  Quella  che 
n’hà  portati  i penfier  miei . Son.at  i> 

Vaga.  Mol.  La  notte  gii  da  la  Cimeria  valle  preferiuendo  a'mor- 
tali  il  chiaro  giorno.  Col  fonno  viciua,  e nel  celelle  calle  Me- 
nandoli carro  fuo  di  lidie  adorno,  Fri  neri  fpirti , e di  (ìleo- 
tio  cinta  lranquillafìmo(lròvaga,edipinta.  Stana. 

Vedoua.Talt  Acheneviei)i?àconfoiarprcfenie  Le  mie  vedo- 
ue  notti,  e i giorni  trilli  ? Libcr.i8.ji. 

Vegghiara  . Bcmb.  V fon  le  prime  mie  vegghiare  notti  Si  dolce- 
mane?  v’I  mio  ridente  Itile  •>  Canmi. 

Volubile . Brace.  Rimancua  ne  Tonde  il  giorno  fpemo , U «on  ta. 
Cito  palio  alta  faliua  La  volubile  notte,  c’I  puro  argento  De 
la  candida  Lima  in  Cielo  aprnia . Croc.jj.  i. 

Notti  fantiitima  del  Natale  di  C hmito  . 

Alteia.  C.MoranJ.  Sol  fugge  il  Sol  pernon  rcAar  coiiquifo  Dal 
Sol,  c’horam  tenafee:  o" notte  altera , Noue,c’!iaiiiela  fron- 
te ilparadilb . Guacc.  Son-a. 

Beata.  M.A.  Arloi.  Beata  notte,  auuenturoAhorrorx,  Che  nel 
(acro  (ìlentio  al  maggior  fondo  Del  Creator,  del  Kedcr.tor 
del  Mondo  11  natale  cclaile,c  i primi  honori . Parn.Scai.Son.  ». 

Eccella.  Fern'n.  Ben  (u  di  vera  luce  ornata,  e chiara  Lanette^ 
( fe  chiamar  notte  conuienfì  ) Che  nacque  il  Sol , che  co'  fuoi 
raggi  accfcnfi  L'olcuro,e  freddo  Mondo  ardc,c  riA:hiara . Not- 
te lopratuti*  alireccceUa,  ecara.  Che  dalli  al  Ciel  gli  addor. 
mentati  lenii,  Etantegratieinnoiparti,  edifpcn/ì.  Ch’ogni 
vn  dì  farfigloriofo  impara . Notte , in  cui  huomo , c Dio  «ver- 
gine, e madre,  Solo  per  faluar  noi,  s'aggiunfe  io  modo,  che 
non  cape  io  angelico  intelletto.  i.Son.j. 
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Gloriofa.  Grill.  Qucftaé  quell' alta,  e gloriofa,  e degna  Notte 
vie  pii  che  '1  Sol  chiara , e lucente , Nel  mezo  del  cui  corfo  hu- 
miao, algente  Nacque  in  tempo  chi  foura  il  tempo  regna.^. 
i.Son.47. 

ScrenilTima.  C.Morand.  Non  efei  tudel  gremboa'cOpi  horron. 
Sercni:1Ìma  notte,  .i  par  del  giorno  : Mi  ne!  fuo  (patiolb  ampio 
fogcìorno  T'ha  partorito  ilCicleo’ fuoi  fplcodori.  Nc  fpargi 
tu'di  lucidi  colori , Nè  d’horrido  lìkniio  ombre  d'intorno , .Ma 
di  candida  luce  il  vifo  adorno  Porti,  e nel  feno  harmonioft 
chori.  Guacc.Son.». 

Nottola.  ciuctia,vcceilo notturno . 

Cicca.  Guar.  Si  cornei  irai  del  Sole  Cieca  nottola  fuole , C'hà 
mille  augeid'intorno.  Che  le  fan  guerra,  e feomo,  edella^ 
picchia  Col  becco  in  vano,  e s'erge,  e li  rannicchia.  PaA.j.». 

Incauta.  Bald.  Oue  nottola  incauta  incontro  allume  Del  mìo 
Sol  di  bcltaie  ad  arder  vai  ? Tu  mal  fo  Aieni , abbacinati  ì rai , 
Ond’  io  dTcaro  in  guifa , arA  le  piume . Rim.i.Amor.  Son.»4. 

Infelice . Car.  Che  non  abbaglia  il  Sole  aquile  iJluAri , Mi  nono- 
le  infelici,  c augei  paluAri . Canr.  Stiip.  1 1 . 

Ofeura.  Impcr.  Non  può  nottola  ofeura,  o cieca  talpa,  Che  i 
rai  del  di  non  puòmirar,  nè  Aioie.  RuA-t4. 

Prefaga  di  male . GuiC  E te,  che  temi  la  diurna  luce , Di  mal  prc- 
(àga,  neghiitolà,  e pigra , NemiAade  comun  de  gli  altri  augel- 
li. D.Sett.j. 

Vile . AnguìA!  Oue  t'ag^irì , oue  crafeorrì,  e come  Quafi  nottola 
vile  il  Sol  nc  fuggi  ? Giud.f . 6. 

Nova.  noiicIla,auifo . 

Atroce.  Brun.  Delia  vdi  pur  la  fera  noua  atroce,  E la  mone  di 
Kieio,  afflitta  il  core . ».  Selu.  Ctcop. 

Certificata.  GheL  Noue  n’haitraì  ccrtiAcate,  e vere.  Ella  fog- 
giunfe,  horpon  l’animo  in  pace , Rof.7.  j ». 

Dura.  Vaiuaf!  La  dura  noua  àTinfelice  madre  La  vergogna,  e *1 
rimor  cacciò  dal  petto.  Tebai.i.  169. 

Eflècrabile.  Scroz.  Mi  di  fama  si  rea  doue  non  giunge  L’horri- 
bil  Tuono?  oue  timor  non  iroua  L'afpro  tener  de  TelTecrabil 
noua?  Vcn.».  I. 

Flebile.  Bruii.  £ de  Tarmata  Egittiaca  perduta  Portaua  noua_> 
flebile  viuacc.  ».Selu.  Cleop. 

Funella . Campeg.  Qual  mcAaggier,  che  d'infelice  guerra  Al  Rè 
tema  arrecar  ^eAc  noue . Lagr.i.  ò. 

Grata.  Cicc  Perche  non  nacqui  io  muto  ? Cc  gran  premio  Atten- 
de quel,  che  grate  noue  apporta , Qual  calligo  attend'  io  da  la 
Regina?  Ha^.t.j. 

Inlìnia . Brun.  Vdiia  egli  la  noua  infìnta,  e trìAa , Dice,  eh’  afper- 
ti  Antonio?  ».SeIu.  Cleop. 

Maliflìma.  Vd.  Emalifflma  noua eAa  gli  porta,  CheArepitoc 
nel  campo,  e gran  rumore.  En.u.  »eo. 

praua.  Ciec.  MelTo,  fé  non  ci  graua.  Che  noua  apporti  praua? 
Hadr.f.p. 

Seuera.  Cicc  Qual  lìasi^udo  cor,  sì  ingrata  lingua.  Che  dar 
poAaàlaaolIragranKeina  Noua  canto  fcuerl?  HaJr.t.j. 

Spauentofa.  Ghel.  Poiché  à Roma  cornaro,  al  grande  AuguAo 
Diede  Ataman  le  Ipaucntofe  none  . Rofò.  90. 

Novilla  . nona,  auiio,  fama . 

Aera . Vd.  Si  dice,  che  già  à lui  fendo  arriuate  L'aae  nouelle,  e *1 
publico  romore . En.4.  47. 

Aadolorata.  Brace.  Oqual  nouelia  addolorata  ei  porti  Da  le 
prouincie,  oue  riluce  il  Sole.  Roccj.  1». 

Alta.  Car.  TraA'calhor  Sena  al  mar  lucente , e beUa  CriAaIli,e 
perle  j e A chiamò  beato  L'Arno,pofcia  eh’ vdio  Talea  noucL 
la.  Son.11. 

Amara.  TaA)  In  atto  d’huoin,ch’aIcrui  nouelle  amare  Porti,  e 
moAri  il  dolore  in  Aoncc  fcritto . Liber.5.  $6. 

Amarifflma.  TaA‘  Dunque  i mcpurconuicnceircrfmiAra  Cob. 
niced’amarìflìma nouelia.  Amiot.j». 

Afpra.Tafld’orto  Tafpra  nouclIaDe  la  morte  d'Aminta.  Amin.4«s> 

Atroce.  Ghel.  lo  vi  (àccio  faper,  che  Pane  è morto.  Non  sòie 
buona, ofenouella atroce.  Rofò. 86. 

Certa . Tali  Nc  lodo  io  già  che  dubbia  via  cu  prenda  Pria, che  di 
lui  certa  nouelia  incenda.  Libcr.8.45. 

Chiara.  Tafl.  £ la  fama  d’i^itco  in  ogni  parte  Del  tuo  valor  chia- 
re nouelle  hi  fparte . Liber.».  ò». 

Dolorofa . Tali  A tacque  il  Tedcfco  ; c eli  rifpolè  II  pio  Bu- 
gi ione:  ò cauaìTer,  cupone  Dure  nouelle  al  campo,  e dolo- 
rofe.  Libar.  8. 4 j* 

Dura . Tali;  De  la  tua  morte  la  dura  nouelia  Haurà  poeto  al  mc- 
fchino  il  laccio,  o '1  ferro . Aimot.4.  i. 

Empia . Car.  Dunque,  Dido  infèlico,  e fu  pur  vai  QlK^f*  empia, 
cnc  di  te  nouelia  v^j,  Che  col  ferro  fini  Ai  i giorni  tuoi  ? En.6. 

FallìAìma.  Alam.  £ finge  vna  falfiflìma  nouelia  D'vn  certo  fuo 
vicin,ch’ardeperlei.  Gir.  Con.  u. 

Ffc- 
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Frcfca  . Perr.  Nè  d'alpettato  ben  frefche  nouelle , Nè  dir  d’amo- 
re inalili  alci,  & ornati.  Son.171. 

CioioCa.  Contar-  Sarai  meflb  beato  Di  gioioiè  nouelJc.^. 
FiamtTLf.  ij. 

Grauc.  Ar.  Vnpercgria  di  Grecia  àGrifon  noto  Nouelle  gli  ar- 
recòmaui,epiingenci.  Fur.15. 100. 

Honibue . Car.  Turno  da  tante  horribili  nouelle  Sopr^iumo  in 
vn tempore  Tpaucniato.  En.ix. 

Infau0a.  Leon.  Chedirà,  me  mefchina,  il  mio  padrone  Com* 
odacosiinfauila,ereanouc!Ia^  Taid-j.  i. 

Rea.  Tair.  Fairoètlrumor,  chcquiriruona,eporta  Sireano. 
uella,  e (àlua  è la  Tua  vita . Liber.ro.  71. 

Rigida.  Gatt.  Giunge  à Marta  Ja  rìgida  nouella.  Che  di  repente 
trapanarli  il  core  Sentì  da  pungctiilime  quadrclla.  Addol.4.68. 

Tarda . Tali*.  Ecco  che  da  le  tende  il  buon  Icudicro  Con  la  tarda 
noucUaarriuamqucAa.  Ltber.6.  in. 

Tragica. Mar.  Qua» infelice, &horridoprclagÌo  Didolorolé, e 
tragiche  noiicue. 

Trilla.  Ar.  Quella  dunque  è la  trilla,  cria  nouella,  Che  d’amo. 
roG doglia fà penarlo.  Fiir.1.47. 

Novìkca.  matrigna. 

Cruda.  Anguill.  Dapot,chetelàIuòdalrÌoconlìglÌo  De  la  no. 
uerca  tua  auda,  e maligna . Metam.?.  1 48. 

Pcrtìda.  Dint.  Qual  lì  parti  Ippolito  d'Aihene  Pcrlafpictata,e 
perfida  noucrca . Parad.17. 

Novità',  cofa  nuoua,  inrolira,  e che  viene  improuilàmenie . 

Alta . Anguill.  Come  vc^on  da  fé  crefeere  il  vino  Per  Talea  no- 
uiti  timidi  alquanto , Mandati  col  volto , c col  ginocchio  chi- 
no  Subito  preghi  al  Regno  eterno,  e Tanto.  Mccam.S.jij. 

MollruoCa . Guar.  E quella  merauiglia,  che  dcurclli  Dinouitisì 
mollruoTa  battere , Habbila  di  te  AelTo . Pall.i.  1. 

Nozu.  maritaggio,  matrimonio:  e per  conuiti,  c felle,  cheli 
fanno  in  occaltone  delle  nozze . 

Adulterate.  Ghcl.  Edifponcilfuovagoà  farlenozze  Forfè  di 
Mggio  adulterate,  e Tozze . Rof.  1;.  7$. 

Alte.  Talf  Eleverginichiufcin  calla  cella.  Che  Dio  con  alte 
nozze  à fc  marita . Liber.ti.p. 

Auuencurofc.  Ta^  Ond' egli  te  d’abbracciamcnii  honcHi  Faria 
lieta,edino7Zcauucniurofe.  Ltber.6  77. 

Chiare.  Ceba.  Difpon  però  con  chiare  nozze,  e grandi  Lulingir 
tanto  in  lei  gliardornaiiiii,  Cnc  de  le  voglie,  e de  i pcnlier 
nefandi  Spengagl’inceudiiambtr.iolt,  aviui.  B1I.9. 146. 

Di  fperate . Guar.  O ventura  u'.im4nte  Il  diqp nir  si  lollo  Di  pò* 
ueropaflorevn  IcmiJco  , IVliar' tu  vii  momento  Da  moried 
vita,  eie  vicine  cllcquie  Cangurcon  si  lontane,  Edilpcrate 
nozze . pall.5.  8. 

Dolci.  Alam.  Che laconforte fuaprolongailparto  Dopole^ 

' dolci  nozze  à Tanno  i:itero . ( olr.t. 

Eccelfc.  Mar.  Onde  lerbollaà  nozze  eccelfe,  e fante  D’amorce. 
IcHc,  e dt  diuino  amante . 

Empie.  Tair  Acclebrar  con  pompe  immonde,  e Tozze  I profani 
conuiti,  e Tempie  nozze . Liber.  ij.  4. 

4-amofe.  Mar.  E qual  così  lontana  Regione  ha  la  terra  Da!  Gange 
al  Beli,  e da  T Arturo  à TAullro , C fic  già  dal  chiaro,  e publico 
rimbombo  De  le  nozze  famofe  homai  non  Tuoni  ? Epic.t. 

Fedeli.  Ghcl.  Quelle  nozze  fedeli  inclite,  e quelle  Oia  cantate 
da  noi,  moHrar  più  belle . Rof.t1.78- 

Temide . Ghcl.  E per  delìr  d'vn  bel  connubio  in  Cielo  Tri  le  fcr- 
uide  nozze  eflèr  di  gelo . Rofio.48. 

Fcllanrì . Mar.  In  elfcquie  funebri  inique  Aelle  Cangian  le  nozze 
lue  licie,efellami^ 

Fiere.  ValuaC  Fiere  nozze  (o  dolor)  nodo  profano  Fùiimio 
(noi  nego)  e’Jpartohorrcndo,  eUrano.  Tebai.7.t$t. 

Fortunate . Senec.  Pe^amo  i terra  è dato  : o lieto  tempo  Di  fot- 
tunate nozze!  Troad.4.  i- 

Furtiue.  Tali  Come  fpofo  non  gii,  mi  come  amante  Ei  fece  le 
furciue  occulte  nozze.  Torr.i.  i. 

Horreuoli.  Dant.  poi  dille:  più  penGua  Maria , onde  FoUerle 
nozze horreuoli, Sfintere.  Puré.ii. 

Infaulle.  Cainpeg.  Pronuba  fia  a le  mie  infauHe  nozze  Vnade- 
luG  ^eme . i. 

Infelici.  Kemig.  V’  fon  le  faci, che  più  dcOTc  furo  D'arder  sì  den. 
tro  al  funcral  mio  rogo , Che  render  lame  i le  infelici  nozze  i 
Epift.  6. 

Ingiulle . Anguill.  Fuggi  da  le  mie  nozze  ingtuRe,  &emptc , Et  à 
più  grato  amor  re  itclfodona.  Meiam.  la  17$. 

Liete.  Guar.  La  nollra  Dea  comanda  c'hoggì  in  vece  DiGcrìli. 
ciohorribile,  c mortale,  Silàccian  liete,  e fortunate  nozze, 
pall.f.tf. 

Magnihche.  Rich.  Tu  pronuba  ben  degna  Di  nozze  sì  magnili. 
Se,  e fuperbc . Rim.  Epix. 
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Moftruofe . Cora.  Vn  falfo  Cigno  diede , O più  toHo  vna  Stinfa- 
lc,vn’Harpia  Le  modruofe  nozze  al  mio  concetto.  Oca  7. 

Pompolè.  Ceba.  Ma  j^Icndidepiu d'alrre, c più  pompofe  1 >>_« 
nozze  apparecchiarli  il  Re  comanda . Ell.8.  j i. 

Pudiche.  Rcmig.  Tigiuro  peni  caro  tuoritorno,  Eperlcfiam. 
me  ancor  che  dolcemente  Arfero  intorno  i le  pudiche  nozze. 
FpiR.  ij. 

Reali.  Ar.  Fanfi  le  nozze  Iplcndidc,  e reali,  Conuenìcnti  ichi 
curane  piglia.  Fur.4d.7j. 

Regie.  Anguill.  Fanale  regie  nozze,  e fontuoTc  Con  ogni  forre 
d’allegrezza,  e fella.  Metani  4.  454. 

Rie  . Canali.  Godan  pur  donne  fortunate  4 pieno  Cui  Pronube 
di  nozze  infaulle,  c rie , Non  d'Auerno,hcì>bcr  Fune  inique,  e 
bere.  Guaco. Son.j. 

Sante . Remig.  Ella  vcigine  ancor  nel  letto  accolfc  L’amante  Tuo 
sfacciatamcnrc , & io  Con  fante  nozze  mi  ti  diedi  in  braccio  . 
Fpill.  6. 

Sceleraie.  Remig.  Argo  Tua  bella  Tene  andò  da  lunge  Per  non 
veder  le  federate  nozze.  Lpill.  14. 

Sfortunate.  Cicc.  Midar.i,  che  fuggendone  Himcnco  A le  mie 
infaulle,  csforriinate nozze  Col vdenofo crin Megera fieda . 
Iladr.4.  1. 

Solenni.  Ar.  Ferii  le  nozze  Torto  à Thumil  tetto  Lepiùfolenni, 
chevipotean  farfi.  Fur.19.j4. 

SomiioTc . Ar.  Le  nozze  belle,  c Ibntiiolb  fanno , Mi  non  si  fon- 
tunfe,  né  si  belle  Come  in  Selandia  dicon  che  Tirino.  Fur.9.94. 

Spergiuro . Cap.  Sorgea  la  notte  ad  accertar’  il  grido , Che  vario 
anco  s'vdiua,  Delenozzelpcrgiurc  DdgioumettoAmmea. 
ldil.8. 

Splendide.  Ciec.  Atai  fplendidc  nozze  t'accompagna  Lo  tuo 
popolo, e’ipadre,  Eia  tua  mclla  madre?  Hadr.4.4. 

Straniere.  Vd.  Cagion  di  tanto  mal  donna  Rrantcra,  EdiUra. 
mere  nozze  il  defo  ha.  En.d.  zj. 

Superbe.  Ceba.  Ne  le  fuperbe  nozze  onde  falita  Era  al  foglio 
reàl  la  donna  Hcbrea . Ell.10.1. 

Tragiche.  Caf.  Tragiche  nozze,  ardite  fughe,  e refe  Inndie,c’l 
Gngiic  Tuo  vincciiuo  l'parfo.  Non  ti  fanno  impotente,  i.zj. 

Nvke.  nuuola. 

Accuofa.  Kin.  Tale  appar  Delia  in  Cielo  alhor  che  fuori  Spiega 
gli  humiJi  rat  tri  r.uln  .icuuole.  j.  Son.i  jo. 

Algente.  Bald.  loiral'omorcdcl  luoloapia  gcrvolto,  DifTì: 
mc’l  prcdicca  la  nube  algente , C'hoggi  pioucr  douea  foura 
ilmiovolto.  Ktm.i.  Amor. Sonds. 

Alta.  Taf]'  lai  ciacredcan  la  Vcrj^i.iC  di  Dclo  Tri  Taire  nubi 
Gettar  dui  Ci-.lo . LiOcr.ii.  z8. 

Argentea.  Tanf  Tal  s’apre  argentea  nube  àmezo  il  verno, 0 mo. 
itra  dentro  a fcTacre  fcTcno.  Lagr.1j.74. 

Arida . Mar.  F.  forgeudo  Aquilone  in  nembo  folto , L'aridc  nubi, 
e lempcKofc  accoglie . 

Atra.  Car.  E disi  hcri  tuoni  il  Cielo  empiendo,  Ch*  indipercof- 
G i lor  fcguaci  tutti  Andran  dilpcrii,  e d'atra  nut>e  inuolct.En.4. 

Bianca  . Tanf  Ch'aHlfo  in  maelti  sù  bianca  nube  Dirò  l'alta.^ 
fciitenza , e da  man  delira  Terrò  le  fchicre  elette  al  ben  fuper- 
no . Lagr.i.  ztf. 

Candida . Tali  Così  qualhor  li  ralTcrena  il  Cielo  Hor  da  candida 
nube  il  Soltrafparc,  Hor  da  la  nube  vfccndo,  t raggi  intorno 
Più  chiari  fpiega,  e ne  raddoppia  il  giorno . Liber.4.  zp. 

Caua.  'fall  Quelli  di  caua  nu^  ombra  leggiera  (Mtrabilmo- 
ibo)  in  forma  d'hiiomcomnofe,  E la  fembianza  di  Clorinda 
altera  Gli  hnfc,  e Tarmi  ricche,  c luminofc.  Libcr.7.99< 

Cerulea.  Car.  Qual  fembra  di  iontan  cerulea  nube  Arder  col  So- 
le, e variar  cui  moto . £11.8. 

Cieca.  Irotif  Turbin  iremente  con  funcHo  lutto  Squarcia  le  eie- 
che  nubi  ifofchi  manti . Coll. zo.  59. 

Concaua.  Tali  Dalaconcauannbe  il  Turco  fero  Non  veduto 
rimira, e fpia d’intorno.  Liber.io.j$. 

Cortina  del  Cielo.  Ferr.  E le  nubi,  che  fono  Vagabonde  del  Cie. 
lo  ampie  cortine.  Cangia  in  atre  fucine  Dihcriltrali  horrcn- 
di.  Horc. 

CorufeaCar.  E per  le  vene  al  core:  in  quella  guiG,  Che  di  co- 
rufea  nube  efee  repente  Vna  lucida  Ulta  e lampeggiando , E 
fedendo  il  Ciel  tutto  empie  dt  foco . En.8. 

Denu.  Dan.  Se ’l  primo  alto  principio  in  te  diffùfe  Talpoiclli, 
Gombra  lanubcdcnG,  Conche  il  nemico  il  mio  veder  con- 
fale. Son. 

Dorata . Car.  E vide  Ji  ve  il  Cielo  era  più  fcarco , E più  tranquil- 
lo vna  dorata  nube , E d’anni  m nembo , che  tri  lor  percolfe 
Scintillando  Gccan  fremiti,  c lampi . En.8. 

Empia.  Peir.  E Tempia  nube,  che ’l  raffredda,  e vela  RompdTei 
l’aura  del  mio  ardente  dire . Son.i8z. 

Eterna . Ciec.  Che  chiull  hauendo  in  nube  eterna  gli  occhi , Ma- 

raui. 
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rauìglùoon  è s*«tenu  pioggia  Di  lagrime  ae  fparge  » e altrui 
lemoue.  Ha4r.  Prolog. 

fella.  Mola.  £ in  milk  guire  di  turbar  riienti  Gli  occhi  fopra  il 
mortai  corroluceoii  Te  ricoprèdo  di  nubi  arrese  felle . Son.f  8. 
f ocoCt-  Leag.  E da  nubi  focofe  al  AtoJ  ne  viene  Vn  diluuio  mor. 
tal  di  pioggic  aduAc . £leg-4i* 

folca. Cai  Vedi  nel  Ciel  qual  nc  s’accampa fhiolo  Di  folte nu. 
bi:  Traueriìa  di  cerco  NaiTaliràuchenegirle  incontro»  Nè 
durar  le  porremo . En.5. 

f ofca . Leng.  La  fofca  nut^  io  partorir  fi  ride , Et  è dopo  il  figliar 
grauida  ancora . Eleg.4> 

fredda.  Vd.  Che  vai  tu  machinando  indegne cofe)  A che  tri 
fredde  nubi  più  celani’  En.u.  180. 

Fulminante.  Brign.  Altri  Scoppiar  tumulti  Pedale  nubi  fulmù 
uaniijC irate.  Giorn.?. 

Fumante . Tefi.  £ di  lontan  feoreea  Rotando  ir  per  lo  Ciel  nube 
fumante,  Che  da  1‘horrido  fen  d'alpefirc  balza  Qualhorfo- 
fpira empio «igance inalza.  Iir.j4. 
f unella . Cniabr.  E de  l’interno  duol  nube  iunefia  Turbaua  l’aria 
del  fcreno  aipetto . Amed.io. 

Grauida.  Brace.  Qyindile  nubi  graulde,epcranti  Dal  pondo 
proprio  à declinar  cofirctre.  Non  fi  IbAcngon  più  varie,  e va« 
ganti , Mi  comprimono  l’aria  onde  fon  rette . Kocc.8. 44- 
Humida . Car.  Ch’  io  netierò  l'humida  nube,  c ‘1  velo  ,Che  la  vù 
Aa  mortai  t’appanna,  e graua.  En.i. 

Importuna . Car.  Amor, che  fia  di  noi  i fe  non  fi  sface  QucHa  nu- 
be importuna , Che  ’l  noAro  Sole  imbruna , Doue  s'acceuderi 
più  la  tua  face?  Canz.i. 

InfcAa . $elu.  Squarcia  le  nubi  al  fin  man,  eh’  apre,  e ferra  Le  nu- 
Ùatre,&infcAe.  P.i. 

Ingiuriosa.  Ceba.  Sgombra  lamibeingiurÌofa,eden£à,  Che’l 
lumeà  la  ragion  nafeonde,  e frena . Lltp-ip. 

Incrifa.  Malu. L’Aufirode’miejfolpirlanubcinmfe,  Equa!  niu 
beych’iotrifahabbia  tal  vento,  Folgorò, fulminò, feri, m* ve- 
cife.  Del.  Son.17. 

Inuida.  Benam.  Ninfa,  fouentcfuole  Socco  d’inuida  nube  atro 
vapore  StarfinafcoAoilSole,  Ch’ai  fin  tutto  ridente  Strug. 
gendola  Saetta  il  Aio  fplendore  . PaA.Etn.4. 1. 
l,acrimofà.  Anguill.  Con  vna  nube lagrimofa,c folta  S’aSconde 
n volto , e ’l  di  men  caldo  face . Meram.4.  set . 
lucida.  Danc.  Parcua  ime,  che  nube  ne  coprine  Lucida,  fpefià, 
folida,e  polita , Quafi  adamante, in  cui  Io  Sol  fcrilTe . Parad.s. 
Idaligna.  Mar . Sempre  cimo  di  nubi  atre,  e maligne  Scura  i cam. 
pi  veriai  pioggie  languigne . 

fldU.  Brign.  Pur’altugurio,oueritrarfieifuole,  Torna fonu 
merfo  in  mcAe  nubi  il  guardo . Giorn.7. 

BloieAa.  Valuaf.  Pan  fccudcr  per  lo  Ciel  nubi  moleAe , E fpauen- 
tar  altrui  con  tuoni,  e lampi . Cacc.j.  1 10. 

PIccra . Ghel.  Come  talhorai  nc?ra  nube  il  tuono  Vien  de  l'aria 
dal  cauo,  odalconucfib.  Roms.;4. 

Opaca . Car.  La  Dea  leuoni.  e tri  le  opache  nubi  Per  entro  al  Aio 
grand*  arco  afeefe,  e Iparuc . £11.]. 

Oicura.  Ar.  Senon  tranea fuord'vnanubeofcura  A'prieghtdi 
Medor  la  Luna  il  corno.  Fur.id.  i8i- 
Ofeuratrice  . Brace.  Nube  palpando  ofcuratrice,  crea,  llfercno 
d’Amorn'è conturbato.  Stana. 

Pallida.  Sai.  A la  fredda  Giurion  tepido  il  feno  Face  ,& allegro 
il  voleo,cui  lo  lluolo  De  le  pallide  nubi  ofeurar  fuole.  Cani.  1. 
pinta.  TaAi  E fono  i piè  mi  veggio  hor  folte,  hor  rade  Le  nubi, 
hor  negre,  & hor  pimc  ila  In . Liber.14. 44* 

PiouoCi.  Priul.  Sci  rai  Iguardi  del  Soie  Non  fofTcro  turbaci  Da 
lepiouofe nubi . Calar.). 

Poluerofa-  Vd.  Miran  le  nubi  in  aria  poluerofè,  Miran'  il  folgorar 
de  Tarmi,  c ’l  lampo . En.  8.  i ^ i. 

Forcentofa.  Benam.  Einbreuefpacioancoilfuo  lumeinuolco 
TràdcQfcnubi,eporicncorehàviAo.  Victor.j.  49. 

Predatrice . Fcd.  Che  veggio  homai  la  predatrice  nube  Di  noAra 
luce  hauer  condegna  tomba  Ne  l’Africano  mar  dal  Nume  Giu- 
Ao  Nouello  i noi  crionfator'AuguAo.  Appi. 

Ria  . Arig.  QyeAa  di  canti  rei  tua  luce  accefa,  L'importone  de* 
vi(ijofcure,erie  Nubi  dilegua.  Son. 

RoAida.  Moron.  D'orco  guerrier  la  figlia  di  Taumance  Fri  le 
roAidc  nubi  hi  impronta,  e forma  . a.Sacr.  Son-p7. 
Rugginofo.Chiabr.  MouepcrTalco,erugginofà  nube  Quafi  di 
fumo  il  và  tingendo  intorno . Voli.  Prefag. 

Scura.  Anguill.  Adombra  il  Ciel,  tu  Noto,  d’ogni  intorno.  Eie 
più  Aure  nubi  inficine  aduna.  Mctam.4-  lot. 

Seuera.  Ceba.  Al  comparir  tic  la  Reina  rivolto  D’ogni  feuera 
nube  il  Re  dtfpicga , E dolcementcil  guardo  in  lei  nuolto , La 
fronte  ad  honorana  alquanto  piega . eA.  8. 66/ 

Sordida. Brigo.  MirateJi,fordidanubcaAàIe  Con pkeio) globo 
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il  Sol;  mà  eia  s'appreAa  A corre  il  Ciel  con  dilattare  il  man. 
to,  Non  odo  io  il  mar  già  ne’ fuoi  fondi  infranto?  Ginrn.7. 

Squarciata . Car.  MachioacontanTiropctononpinfc  MaifalTo, 
e mai  non  fù  fquarciaianube.  Che  si  conaiTe . Eij.ii. 

Sterile.  TaA.  E le  Aerili  nubi  in  aria  IparA  In  fcmbianza  di  fiam- 
me altrui  moArarfe.  Iiber.i|.5). 

Superba.  Achill.  Lepiùfupetbenubi  In  quell’ horrido puro  egre 
n'apriro  Da  le  gelide  bocche  Vn  vomico  di  foco . Rim.Idil.i. 

TempeAofà.  Maur.  Copronlenub(tempcAofe,enere  L’aria  lii 
perfia  più  ferena,  e chiara . Tab.^.si. 

Tcnebrofa.  AnguìU.  ^ando  la  capra  poi,  che  nutriGioue  Di 
tcnebrofe  nubi  il  Cielo  adorna.  Mctam.4>ai8. 

Tetra.  Ceba.  Sciteli  la  nube  ingiurierà,  e cetra  Al  lampeggiar 
delfuodiuinfemBiantc.  EA.t^.j). 

Tonante.  Brace.  £ come  alhor,  che  da  due  bande  11  Cielo  Con.' 
denfa  i nembi,  e qua,  e là  tonanti  Aran  di  foco  il  lor  contrario 
velo  Grauide  nubi  di  tempeAe  errami . Rocc.f.  40. 

Trilla  ■ Amai.  Nè  cri  Aa  nube  imbruna  L’aria  de’  tuoi  fiorici  colli 
aprica.  i.Can7.|. 

Nvoita’.  aAratto  di  nudo,  nuderra  • 

Vcrgognolà . Moron.  Hauer  per  carro  trionfa!,  feretri  ; Per  infe- 
gne  vittrìci,  horrida  croce  j Spine  per  lauri,  e riportar  per  A>o» 
glie  Nudità  vergogno  A,  e tra  nemici  Lafciar  gli  arnefifuoi 
tutti  al  fuofanpue.  Mortori.  7. 

Pouera.Grill.  Ela  fuanuditipouera,ebelIa  VeAe di rofe à me- 
ro Verno  i dumi . Son. 

Nvma  . Pompilio  fecondo  Re  de’  Romani  dopo  Romolo . 

Dotto . Ansili.  Merauiglia  non  fù  fe  tanto  apprefe  Numa,  fe_i 
tanto  fù  dotto,  e facondo , Che  ne' primi  anni  fuoi  la  voce  in- 
refe  Del  più  raro  huom  c’ha  ucilc  alhora  il  Mòdo.  Meiam.  1 5 .4. 

Nvuamtia.  Città  della  Spagna,  che  guerreggiò  io.  anni  colpo- 
polo  Romano , e finalmente  dopo  14.  aniiid’alTediofù  vinta, 
e dlAruita  da  Scipione . 

Alta . Taff.  Là  doue  gii  Talia  Numancia  CorCc , Ch*  osò  ben  fpcf» 
foal  gran  popolKomaao  Con  Tintrepido  ferro  audace  op- 
porfe.  Rina!.;.  i$. 

Nvmk.  Deità. 

AgreAe.  Angmll  De  la  felua  gli  Dei  tutti,  e del  monte  Furo  io- 
ulcati,  e ogni  altro  agreAe  Nume.  Metam.8.  i9S. 

Amico . Car.  Se  ben  fera  tempeAa  Qui  in’hà  pittato,  certo  ami- 
co Nume  M'hà,  benigna  Regina,  à voi  condotto . En.i. 

Auucrfo . Car.  Qui  ridir  non  faprei  come,  nc  quale  Auucrfo  Nu- 
me ime  Aefrom^tolfe.  En.i. 

Benigno.  Car.  O quii’ altro  fia  Nume , Che  propitio, e benigno 
ne  fi  moAri . En.9. 

Bugiardo.  TafL  Màfenevan  Taffiitre  madri  altempio  A ripre- 
gar Nume  biliardo,  Scempio  . Liberti. 19. 

Crudo . Vd.  Turno  alhor  velociffimo  fi  parte  ( Che  si  di  Giouc  il 
crudo  Nume  volfc  ) E Ta^re  kJue  ancor  Jafeiòda  parte.^ . 
En.ii.xot. 

Eterno.  Guar  M.i  tutto  quel  di  grande,  o dìAupendo,  Ch’ai 
cieco  cafo  il  cieco  volgo  aAriuc,  Altro  nonèchefauellarce- 
leAc:  Così  parlan  irà  noi  gli  eterni  Numi.  PaA.j.ò.  • 

Fallace.  Grill.  Il  Fabro  eterno  di  pieiofa  geme,  Ch’à  giogo  in- 
degno di  fallace  Nume  Non  fopporrà  b male  accorta  mente . 
Pcn.  104. 

FauAo.  Car  De  la roAratafuaoaual corona  I venti,  e i Numi 
hauea  fauAi,  e fecondi . En.6. 

Fremente . Benam.  Sembra  nube  demente  Grauida  di  vapor  fec- 
co,efottile,  Efulminpuofiìaddimandar  fuo brando,  paft 
Etn.4.  J. 

Gemilitio.  Ghel.  MarccIIindivirtùlanguida,  e feema  Diede, 
ahi,  gTincenfia’GemilitijNumi.  RoLitf.  59. 

Gloriofo.  Sbar.  Deh  per  noi  pregai  ^oriofi  Numi,  Chetcco 
filmo  in  Paradifo  accolli,  cKiuiidarpianco  i diAiliarilumì* 
Gu3cc.Son.ai. 

Immortale.  Guar.  Santi  Numi  immortali , Senza  il  cui  alto  inten- 
dimento eterno  Nè  pur’in  mar*  vn’ onda  $imoue,oiiiarùuA 

S**  irto,  o interra  Aonda.  PaA.j.f. 

IftiUc . Guar.  Leuala  tu,  faettacricc  eterna , Di  man  de  la  for- 
tuna,c  ne  la  fera  Col  tuo  Nume  infallibile  b drizza . PaA.4-  8. 
InfauAo.  Guar.  O funeAa betta, ò voto infauAo,  Etu  cheb 
fcorgcAi , E tu  che  TeflàudiAi , Nume  di  lei  più  infauAo,  e più 
funcAo . PaA.4.  8- 

luuiobbile.  Guar.  SantiAìmahoneAa,  chefoUfei  D’alma  ben 
nata  ìnuiolabii  Nume . PaA.j.4. 

Irritato  • Malu.  Nc  l'irritato  Nume  FcrmofTe  in  fin,  che  fette  vol- 
te, e fette  Folgorò  fdegni,  e fulminò  vendette.  Del.  Od.i. 
Perfido.  Mar.  Tal d’ogni Nume  perfido, c profano  L’ombredì 
forza,  c di  baldanza  vuote  Sparuer  dinanzi  al  vano , N’attefe  il 
fuon  de  le  bugiarde  note,  Scrag.i. 

Pio. 


NVM 

Fio.VjIuiT.  Ercnetborchi • lamùmadrc,  odiò  De’caftìAiidt 
tuoi  f.'guendo  l'arte,  i^pprciio  il  Nume  tuo  benigno,  cpio 
McricAmmo  di  grada  alcuni  p^rte.  Tebai.6.  168. 

Placido . Manrin/E  '1  confcnii,  ocic/b  ?ah  Cidi, ah  Numi , Più  di 
quel  che  iò  dir  giuili,  e benigni , Perdonare  ai  furore  D’anima 
addolorata.  Amo  ; pictoH,  Compatire  al  mio  core,  Placidi 
ibl^endetc  Que' fulmini,  cli’iocniamo.  Perdonate  benigni 
Le  colpe,  eh*  IO  condanno.  Fler.4.  a. 

Foderofo.  Ceba.  Cliiama del Tebro  il poderofo Nume,  Edei 
pictofo  i Tuoi  defìri  afcolta  . EA.^.  86. 

Ponènte  .Car.  O del  pelago,  di/Te,  e de  la  terra , Edelatcmpc. 
Ai  Numi  poflenti,  Spirare  aure  feconde.  En.j. 

Propicio.  Ghel.  Diua, ite  volgo, al  tuo proptiio  Nume  L'alma, 
ciò  Ail  s'inchina,i  te  ricorre.  Rof.  1. 1. 

Riuercndo.  Remig.  QucAo  tardar  non  è per  cafo  occorfo.  Ne 
pervolger  di  Ciclo,  odi  Pianeta,  Mipcrvoierdi  riucrcndo 
Nume.  EpiA.i;. 

SacMto.  Remi?.  Tupc‘facraii,eriuerendi  Numi  De  la  marina 
Teumigiurani.  EpiA.}. 

Sacro . Car.  per  la  cafa  d'AAàraco,  per  quanto  Douece  al  fiero,  e 
venerabii  Nume  De  la  gran  Velia . En.p. 

Sacrofamo . Car.  Algiàfopìtofoco  Si  craAe , e lo  raccefe  e in- 
cenfo,cfauo  OAèi  deuoto  aTacrofantiNumi  De  l'alma  Ve- 
lia, e de' fnoi  patri)  Lari.  En.5. 

Santo  . Car.  Tutti  i menla  gtoioA  s'adagiaro , E Ipargendo,  e be. 
cndo  a' fanti  Numi  Porl&  preghiere,  e voti.  En.8. 

Sourano . Mar.  Mi  quel  fourano,  e gloriofo  Nume , Ch*  in  qucAa 
nobil fabrica s'intaglia.  Temp. 9. 

Spergiurato  . Manzin.  Voi  Numi,  inuoco,  voi, che  fpergiurau  Itu 
diAinta  co  meco  Hauete  di  ferirc  E materia,e  cagione.  Flcr.4.x 

Sqiiamofo . Mar.  Vaghe  Ninfe  de  Tacque , Squamofi  humidi  Nu- 
mi , Voi  Dei,  voi  tutte  Dee . Samp.4. 

Triforme.  Colei.  Al  triforme  tuo  Nume,  alma  Diana,  Ingiuria 
ccrto,ememorabilfeo.  i.  Son.go. 

Venerabile.  Anguill.  QuelNumeyenerabilc,ediuino,  Cheda- 
ua aiuto  al Dardano domino.  Mptaro.ij.  117. 

Venerando . Car.  Ricorro  à te,  mio'vcucrando  Nume , £ madre, 
per  vn  Aglio  arme  ti  chieggio . En.8. 

Verace . Talf-  E leggi  imporre,  & incrodurcoAume  Et  ani,e  cuL 
to  di  verace  Nume . Liber.  t.  9. 

Vile.  Malu.  CcAaie  homai  ccAàce  DiLaiona,  cde'figli  Al  Nu- 
me vii  i'adoration  profana . Del.  Od.i. 

NvMtxo.  raccolta  di  più  vnied- 

Bello.  Petr.  Vergine  làggia,x  del  bel  numero  vna  De  le  beate 
Vcrginiprudcnti.Canz.49. 

InnumeraDÌlc . TalT  Mi  non  alpettar  già,  che  di  quell' boAe^ 
L'innumerabil  numero  ti  conti.  Liter.  1 9. 1 1 1 . 

TriluAre.  Anguill.  Et  hauea  l’età  Aia  vaga,  & iUuArc  Fiaito  apun- 
to  il  numero  triluAre.  Mctamio.64' 

NvMfKo.  harmonia  che  rende  all’orecchiovna  ben  compoAa^ 
prola:  e per  numeri  anco  s'intendono  j verA,  e Ipedalmeme 
cantati. 

Arguti . Mar.  Al  dolce  fiion  de  la  canora  arondinc  Ne  irahe  con 
qucAe noce aiguti numeri.  Samp.7. 

Canon.  Mar.  Vfeir dolce  tremanti  vdianA  fuori  ImiAiratì  nu- 
meri canori. 

Incolli.  Brun.  Se  mal  le  carte  infioro,!  fiorì  eterno,  Echòroza 
armonìa,  numero  incolto . Ven.  Pom.  Son.68. 

Molli . Mar.  QucAa  con  v^hi  metri,  e dolci  note , £ con  numeri 
molli  accolti  in  rima  Fia  che  per  propria,  e Angolar  fuadoie 
Meglio,  ch*  altra  non  D,gH  amori  efprima . 

Obliqui . Font.  £ con  numeri  obliqui  in  vari)  modi  I tuoi  groppi 
canori  annodi,  e fnodi.  Od.  14. 

Ripofati . Mar.  $e  piega,  e increlpa,  o fe  folpcnde,  e libra  In  ripo. 
fati  numeri  la  voce , Spirto  il  dirai  del  Ciel , che  in  unti  modi 
Figurato,  e trapunto  in  canto  Ihodi . 

Sonori . Mar.  Angeli  ; hor  tu  firà  gli  angeli  ten’  vai , £ ben  con 
cAi  il  tuo  cantar  s’accorda.  Nè  da  la  ior  quell’ harmonia  di- 
feorda,  Che  da*  Ibnorì  numeri  trar  fai.  Lir.  Lugubr.  Son.(5. 

Nvmioi  . di  Numidia  paelè  nell’Amica  deferta  verfo  mezo  di . 

Erranti.  Benam.  fi ‘J  Colombo  li  Icorge  dfer  fermato  OuciNu. 
midi  errami  hebber  lo  Aato . Mond.1.11. 

Gente  fèra.  Car.  Eritrolà  à te  AeAà>  ah  non  fouuienti  Qual 
cinga  il  tuo  reame  allcdio  intorno  ? Com’hi  gl’inlbperabili 
Getulì  Da  i'vna  parte?  i Numidi  da  l'altra  Fera  gente,  e sAe- 
nata.  fin.#. 
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NvKrro.  ambifcutorc,  meOo.  Siprcnde  anco  per  imbaTciau, 
annuncio. 

Facondo.  Pret.  Vnpallorfivedea,  Che  nel  color  di  morre  Era 
del  mio  morir  nuniio  facondo . Idil.s. 

Fedele.  Quer.  E già  nuntio  fcdcl  con  leggier  corfo  A noi  fen’  vo- 
la, e lieu  fama  apporta,  Ch'eipremein  pin fècuro ìì'acque 
ildorfo.  Son.f.  ^ 

FuncAo.  Ferr.  ElTerpurouconuicnc  De  le  miferie  altrui  nuntio 
luneAo.  Mir.4.;. 

Giocondo.  TaA.  Chiama  ile  da  gli  angelici  Iplendorì  Gabriel, 
che  nc' primi  era  il  fecondo:  E^traDioqucAi,  e l’animcmi- 
gliori  Intcrprctefedel,nuniiogiocondo.  Liber.i.  11. 
InlauAo.Grat.  Ouc ad OtriuiainfauAo nuntio elpone,  Ch' An- 
tonio già  PcAercito  raccoglie  perrinouar  co’ Parti  afpratcn- 
ronc.  Clcop.7.  jy. 

Infelice . Ta/T.  Libera  il  Prence  la  colomba  : e quella , Che  de’  fc- 
crcti  fù  riuclatrice.  Come  cfllr  creda  al  Aio  SignorrubcIJa, 
Non  ardi  più  tornar,  nuncia  infelice . Liber.  1 8.  j 
Lugubre . Ferr.  De  la  morte  crudele  Del  più  gentil  paAor  di  que- 
lle fcluc  Elfer’,ahi,miconuicn  nuntio  lugubre . Mir.y.t. 
Prorcruo.  Ven.  RcAa,  frate,  ti  prego,  E non  ellcrfe  puoi  nim- 
tioproreruo.  Hidal.f.;. 

Seuero.  TaA.  Che  GolAcdoJor  manda  il  buon  Sigierò,  Dc’gra- 
ui  imperi)  fuoi  nuntio  Teucro . Libcr-j.  yi. 

Sfortunato.  Valuaf  Mà che  Aa nuntio sloriunato molto.  Quan- 
to più  verfo  Ior  face  progrcAb . Tebai.j.  is. 

Sourano . .Siin.  Quelli^  nouo  di  Dio  nuntio  fourano , Che  pari  al 
gran  Thesbite,  a noi  fc’rt  riede , E in  vn  del  zelo,  e del  Aio  man- 
toherede,  Il  Carmelo  ripon  fui  Vaticano . Ven.  Pom.  Son.6. 
Trillo.  Kcmig.  Ecco  mentre  ch’io  fcrìuo,  vn  nuntio  rriAo  Mi 
viene,  ahi  lallà,  che  il  mio  Ipofo  muore . EpiA.9. 

Veloce . Tafli  Gridano  intanto  al  pio  Buglion,  che  s'armi , Molti 
di  qui  di  là  nunci;  veloci . Liber.8.  7y. 

Nvora.  moglie  del  figliuolo. 

Acerba.  Remìg.  Non  fapendo  ci , che  noi  Aie  nuore  acerbe  Ha- 
ucAìm' entro  a noArc  gonne  afeofo  L’ignudo  ferro . EpiA.14. 
Nvotatoke.  che  nuota. 

Efpcrto.  Bcnain.  lo  sò  pure , e l’vdi),  che  breue  fpatio  PuòAar 
foit’  acqua  vn  nuotatore  elperto . paA.  Etn.y.  i. 

Centde.  Cap.  Mori  da  l’onda abforto  TempcAofì,e  fremente 
Il nuotacor gentile.  IdiLy. 

Nvoto.  il  nuotare. 

Audace.  Leon.  O in  altro  l^no  afeefo , o ignudo  ancora  Fen- 
dendo  Pondo  con  l'audacenuoto  Seguito haurei  Icfuggitiue 
vele.  Taid.y.j. 

NvTJtici.  balia. 

Accorta.  Rcmig.  Quaimedicjnepiend’aAànno,etema  Non_^ 
m’arrecò  la  mia  nutrice  accorta?  EpiA.ii. 

Cara.  Ciec.  Rrlguardaattorno ben,  cara  nutrice,  S’alcun  vedi, 
onde poAaeflèr raccolto  II noAro ragionare.  Hadr.1.1. 

Fida.  Car.  Et  ancor  cu  d'Enea  fida  nutrice,  Caieta,  iinoArilm 
eterna  fama  DeAi  morendo  i & elfi  anco  i tedierò  Sede  ho. 
norata.  En.7. 

Prouida . Imper.  E vera  madre,  c prouida  nutrice  puafi  in  tenere 
falce,  e delicate  Inuolri  tenne,  mentre  in  fen  gli  tenne.  RuA.s. 
Rigida . Mar.  Pano  de  l'alma  mia,  prole  infelice , OnJ'  i fpeme 
m'alzai  d’eterno  honore.  Rimami  in  predai  rìgida  nutrice. 
Ur.  Var.Son.4. 

Tenera . Goa.  O fanti  Numi,  che  li  sù  irahete  Vita  immortale,  e 
con  materna  cura  Qual  tenera  nutrice  al  Aio  bambino  Vi  rag. 
girate  incorno  al  noAro  Mondo.  Aniìg.y.  t. 

Saggia.  Rcmtg.  Prima  di  me  la  mia  nutrice  faggia  S'accorfedel 
mio  male.  EpiA.11. 

Nvtxiuekto.  alimento.  VediNoDKiMCNTo. 

Caro.Pccr.  Così  mancando  ila  mia  vira  Aanca,  Qu^elcaromu 
crìmeuto , in  che  di  morfo  Diè,  eh'  il  Mondo  Q nudo,  c *1  mio 
cormcAo.  Canz.4y. 

Ruuido . Brace.  Prende  i pafeer  dolente  hor  frondi,  hor'  heibe, 
Hor  ghiande  amare,  hor  dure  j^ma  acerbe,  Ruuido  nutrimen- 
co,  onde  più  danno  Traggon  u l'efca , e quel  che  pafee  offen- 
de.  Croc.1.6. 11. 

Vitale.  Dant.  Che  fé  la  voce  tua  farà  molcAa  Nel  primo  guAo; 
vital  nutrimento  Lafciari  poi,  quando  farà  digcAa.  Farad. 
Farad.  17* 

Nvvola.  nube. 

Atra.  Brun.  Se  ben  tu  centra  me  ferina,  e ingrata  Mence  dimo. 
Ari,  io  pur  fcdelcifuelo  Verità  d'atre  nuuolcceiau.  EpiA. 
Herot.i.  6. 


Nvmitou.  figlio  di  Proca  Rè  de  eh  Albani,  il  quale  fù  fcacciaco 
dal  regno  di  Amulio  Aio  fratclminore . 

GtuAo . Attuili  Dapoi  che  il  vecchio  Proca  i morte  venne  Si  fè 
tiranno  Amulio  de  lo  Aato,  Hauendolo  occupato  empio,  c 
rubelio  /UgiuioNumicore,alfuo  Aatcilo.  Mctaoi.ii.iu. 


Bruna. Font.  E dinotar  che  negli  aerei  campi  Da  la  nuuola  bru- 
na efcono  i lampi . Od.z9. 

Sereniflima.  Brun.  Tràcan^da,  ccelcAc  Serenifiìffla nuuoLu* 
X 1 iou 
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fotdk  Bii  ricopre^  mi  Tcufa  Regai  purpureo  amiiumo . £pift. 
Heroi.i.  ij. 

f^wouTTA  * picciola  mniola . 

Gemile.  Arer.  Di  celeitcrplendor*  armata  il  vilb  Vibra  raggi  dì 
Juce,e  vn*aJtroSoJc  Creduta  vico  dal  vero  Sol  diui/à  Nuuo. 
letta  geouh,  ecomeAiole  Ter/bcnllai,  di  cui  lomirafiib. 
Sembra d'Apolio  vaga ipo£i,c prole.  Impr  j. 

^vvoLo*  reliringimento  d'acre  radunato  pcrattratiione  di  va- 
pori : nuuojeno . Si  prende  anco  per  quantità  di  cofe . 
A(iu0o.  Mar.  Ella  come  s'mofira  Adulto  nuuolcttoà  Sole  elU> 
uo.  Samp.». 

Affocato.  Valuaf.  S'allcnne  Aoollo»  e la  primiera  afprezra  Tut. 
ta  cangiò  con  vn  pietofo  zelo  : Dona  la  vita  al  buon  Corcbo,e 
Ipczaa  Dc'nuuoliaffbcarìilgroirovelo.  Tebai.i.ipi. 

Denfo.  Tat£  Perche  repente  à pena  tocco  ipanie  Quel  limulacro, 
e giuolé  vn  nuuol  denfo , Che  portò  notte,  e verno  j e ì verno 
ancora,  Erombradileguoffìinpicciol'hora.  Liber.ij.  jd. 
Fofeo.  Tair  Non  perche  nuuol  folco  Non  ^iegòalhor  fuove- 
lo , Mà  m ptimauera  eterna , Chora  s’accende,  e verna , Kife 
di  luce,  e di  fereno  Ì1  Cielo . Amint.  Ch.i. 

Homicida . Anguill.  Et  ecco,  mentre  ei  ne  dimanda,  e grida , Vn’ 
altro  llral  dal  nuuolo homicida . Mctanud.  i|5. 

Immenfo  TalT.  Et  adombrato  il  Ciel  par  che  s'anneri  Sotto  vn* 
immenlb  nuuolo  di  Arali.  I.iber.i9.  68- 
Nero.  Anguill.  In  qucAo  vn  nero  nuuolo  apre  il  paffb  Advnt^ 
frequenuflima procella.  Metani. ti.  187. 

Ombrofo . Brace.  Nò,  dice,  nò,pcr  la  mar/on  ferena  Vuòch'el 
raflembrì  vn  nuuolctto ombrofo . Vrb.6.  jf. 

Ofeuro . TaA*.  Oià  lì  vedea  l'aria  turbare,  c ’l  Sole  Cinger  d’ofeu- 
ri  nuvoli  la  fronte . Liber.i8. 88. 

Speflb . Ti/r.  Chi  si  t’aAbrda,  e qual  nniiol  sì  fpcAb  Di  cecità  fa, 
che  veder  non  puoi?  Libcr.ia.  8d. 

O 

Obbrobrio  . infamia,  dishonore,  vituperio  procedente  da 
cofa  bruttamente  fatta . 

locolarabile . Mar.  Daldifcoriefevfcierfcmprefopporci  Obbro- 
bri intollerabili,  & indegni . 

Veigognofo . Grill.  Tutto  doglia,  e martiro , Tutto  guaAo,  & in. 

colto,lo  vergognofo,e  duro  obbrobrio  volto.Chr.ffjg  Mad.sd. 
ViiiAimo.  Brace  E v‘c  pur  chi  l’accenni,  e chi  lo  moAn,  OviliA 
lìmo  obbrobrio,  e chi ‘1  configli . Croc.ii.dj. 

Omuidon.  GetheoLcuita Giudeo. 

Innocente . Ghel.  Più  fei  tu,  più  de  la  primiera  luce , Che  Dio  di- 
Ainfe,  amabile , e lucente  : Meno  il  foco  d’Abello  arde,  e nlu. 
ce»  Emen  l’Ara  è vtuace,  e men  potente,  Meno  innocente..» 
O^dedon  cdduce  L'Arca  di  Dio  da  temeraria  gencc.Rof  j.54. 
ObUitco  aguglia,  piramide . 

Altero.  Mar.  Venncui  il  dritto,  e Amerai  ciprcAo  Emulatorde 
eli  obelifchi  alteri.  Simp.i. 

Celebre.  M ar.Taccian  di  Caria  i celebri  tAselifchi,  Cedan  di  Men  A 
altera  i monumenti . 

Supcibo . Campeg.  Ornanti  più  de  gli  oAri,  e più  de  i tuoi  Obe- 
iifehi  fuperbi , eterna  Roma , Ihù  de  gli  anfiteatri,  c de  gli  He- 
roi,Onde  immortakilnome  tuo  fi  noma.  Lagr.p.  lu 
Obietto,  quello  in  che  s'affìAa  o Mnrellctto,  o la  villa . 

Altero.  Rjn.  Quel  chiaro  Sole , il  cui  verace  lume  b'dinoAra 
Iberanza  altero  obietto.  i.Son.z4s. 

CeieAe.Bemb.  Nonhò,nèlpcrohauerdafalir‘ale  Terreno in- 
carcoàsiceleAcobictto.  Son.8. 

Chiaro . picco!.  Pofciach’àsìleggiadro,echiaro obietto.  Che 
fembianza  non  hà  di  cola  humana.  Gli  occhi  m'hai  volti. 
Amore,  i. Canz.i. 

Crudo . Aittuilt.  Pur  fe  ben  così  fero,e  crudo  obietto  GiuAacx- 
eion  ne  <uua di  temere.  Metam.i4- tof. 

DilWzzato . Pucc.  Cangiato  al  fin  quel  vago  altero  alpetto , Hi 
laporpora  l'vn  cri  l’ombre  afeolà.  Di  liuiJo  pallor  Taliro  non 
ou  A gli  occhi  altrui  far  Jilprezzato  obietto  . Guacc.Son.ix. 

Anguill.  Quel  si  leggiadro,  e gratiofo  alpetto  Diuennevn 
fero,  e ìpauentofo  obietto  . Metam.  a.  160. 
forte.Dant.  Come  &^to  lampo,  che  dilcetti  Li  (piriti  vifiui  sì, 
chepriua  De  l'atto  l'occhio  di  più  forti  obietti . Parad.jo. 
Funereo.  Gate.  Corre  Tìmago  del  funereo  obietto  A la  mente 
atterrita.  Addofia.  |i. 

Xncomprenfibilc . Leon.  Perche  di  quel  celeAegodimcoco  L’o- 
bietto è incomprenfibile, ed  immenfo  . Taid.i.  i. 

Infelice.  Anguill.  Compare  intanto  la  bara  funebre  Per  gli  oc- 
chi  fuoi  troppo  infelice  obietto . Mecam.8. 144. 

Letsiadfo.  Dom.  Perch’ io  non  degno  i più  leggiadri  obietti, 
Ocpouian^oraruatiAipenda.  a.Soo.j5. 


OBL 

Malo . Daoc.  Lo  naturai  fù  fempre  féoz*  errore , Mi  Taltro  puoi* 
errar  per  mal’ obietto,  O per  troppo,  oper  poco  di  vigore. 
Purg.  17* 

Moitruofo.  AneuilL  Quel  corpo  c'hauea  pria  si  bello,  e vago, 
Diviene  vnfeniuo, e moAruolb obietto.  Metam.  14-  aj. 

Poricotofo . Gatt.  Pria  che  s'offi-ifca  à gli  occhi  lagrimofi  Ob:ct- 
io,  ohimc,si  poncmofo,evalio . Addoi.ij.  $4. 

SAenato . pel.  Cosi  il  defio , che  feco  non  s’accorda  NeiosAc- 
nato  obietto  vicn  perdendo,  £ per  troppo  Ipronar  la  fugac 
tarda.  Son.40. 

Soauc . Doni,  ic  il  più  fozue  obietto  di  queA*  occhi , E de  l'orec- 
chie  mie  nonfeievoi.  Dime  nulla  pietà giamai  vi  tocchi, 
a.  Son.a. 

Vago.  TaA!  I duo  guerrìer  poiché  dai  vago  obietto  Riuolfcrgli 
occhi,  entrar  nel  dubbio  tetto . laber.  1 6.  7. 

Vile.  Leon.  Fin  quando  volgerete,  egri  mortali.  Di  caduca  bel. 
tate  à vile  obietto  Gli  occhi  feguendo  il  lufinghiero  fenfo? 
Taid.  Prolog.  ^ 

OfitKMTlONE.  ObligO. 

Aita.  Alam.  Chevi  faccia  faper,  che  con  l'amore.  Se  non  con 
l’opre  fupero,  e pareggio  C^ciraite  obligaiion , eh' io  rico- 
uofeo  Hora,  emiil’annifonditenervofco.  Gir.Cort.5. 

Obligo.  obligaiionCfl’obligarfi. 

Immenfo.  Ar.  Mi  par  , che  quando  ancor  qucA' anima  efea  In 
honordi  fuafama,  io  non  compenfi,  Nefciolgavetfoluigli 
obMùimmenii.  Fur.i8.i68. 

IndiAolubilc . Veo.  Dahoraioloconofco,  eciòmiArioge  D'o. 
bligo  indiflblubile,  &eterno . Hidal.i.  3. 

Oblio.  obiiuione,dimenticanza,  fmemoragioe. 

Alto.  ^rob.  L’altro  la  faccia  bieca,  e sbigottita  Daitnon,  che 
qui  si  grande  fi  feniio.  Dipinga  col  liquor  d'vn' alto  oblio,  B 
vi  ritorni  vaga,  c colorita.  Son.ip. 

Amorofo.GheL  KeAar  di  gioia,  e d'amorofo  oblio  I duo  rapiti 
à così  gran  mercede.  Rof.x6.  $7. 

Atro.  Mqnz.  Qpìnci  de  l’atro  oblio  non  teme  Ponce,  S*adira_> 
quinci  à lui  fortuna  in  vano , £ quinci  il  viuerfuo  morte  non 
lente.  Son. 

Breuc.  Brun.  Talhor  fe  Aaoco  il  giouaoe  Ufcìuo,  Colcrindi- 
fcioliqvnbreue  oblio  carpifee.  Là  vevncriAaUoil  più  fuga- 
ce,  e viuo  Corre  vago  i Rofcci,  e i fior  lainbiice , Sacicato  d'a- 
mor,làcctaURiuo.  Ven.Terr.  Ciac. 

CaitAìmo.  Impcr.  EìacahAìmoobjio  di  lormedcfine  Pofiele 
caramente, à fe  rapirle.  Et  à fe  Ac(là,in  gioia  loro,vnirle.RuA.4* 

Cicco . Tor.  Oper  uìire  al  fommo  eterno  bene  Da  quello  cieco 
oblio  fidate  Icone . P.i. 

Cimeno.  GheJ.  Efuggìanotte  al  cafo  acerbo , e rio  Con  Tali 
negre , entr’  iJ  Cirocno  oblio . Rof.xi.  45. 

Crudo . Benam.  E fe  pur  la  mia  penna  Non  baAaAè  à foiirarui  al 
nudo  oblio.  PaA.£Tn.j.s. 

Cnpo . Brtgn.  Ben'  vfa  ogni  arte,  onde  quell'  alma  vn  giorno  Mi- 
ri il  Aio  Ciel,  mi  cupo  oblio  l aticrra . Gioro.7. 

Deforme.  Brign.  ErcAcrforto  dal  deforme  oblio  A fiamma  sì 
leggiadra  auuien  eh' io  deua  ? Giom.7- 

Dilettofo. Mar.  Siillanli l’aliiK  intqiidectohumore.  Opprime 
i lènfi  vn  dilercofo  oblio . 

Dolce . TaA*.  Mà  *1  Ibnno,  che  de'  milérì  monali  E*  col  fuo  dolce 
oblio  poli,  e quiete.  Liber.7. 4- 

DolciAtmo.  Brun.  Soura  ceneri  fior,  lotto  vncefpuglio,  QuaU 
hor  gli  occhi  hàArpolti  In  dolcìAtmo  oblio , Sogna,  orufcel, 
che  corra,  o Arai  che  voli . EpiA.Heroii.  ix. 

Edace.  Valuaf  £ con  foggetto  tal  sforzerò  U tempo , E chi  die- 
tro à lui  viene  edace  oblio.  Tebali.p. 

Eterno . Anguill.  Non  fé  poAare  à l’ombre  ofeure,  e fèlle  L’alou 
di  Caco  à ber  l’eterno  oblio?  Mctam.9. 8x. 

Fallace.  Chiabr.  £ così  fero,  e del  reai  conliglìo  Fallace  obliò 
nonglioccupògiamai.  Fin. 

Fofeo . Sclu.  £ s’auuien  ch'altri  forme  Suo  volo,  ch’ai  mio  gum- 
gz,  e fi  confórme,  Poco  efee  al  Ande  l’oblio  A>fco,eoero.  P.i. 

Giocondo.  Tilt  11  vecchiAìmo  Duce  ancora  vdillo  Benché  ei  be- 
ueAè,  e ne  l’oblio  giocondo  I lunghi  affanni , à cui  lo  Ciel  for- 
tino, TuffoAe  in  parte  col  minor  Raimondo . Conq.19.  }9- 

Giaue.  Tronfi  Mula,  che  puoi /prezzar  del  tempo  l’ire,  fidiiar. 
mar  le  forze  al  graue  oblio . Co  A.  4. 16. 

lofauAo.  Benam.  Che  fui  nome  tuo  puro , il  tempo  immoodo 
D'infauAo  oblio  non  può  verfiue  i verni . Sei  Son. 

Ingrato . Talfi  Se  poi  non  l'inaJzò,  man  neghiitoiè  Non  v’hebber 
colpa,  o ingrato  oblio.  Heroi.Son.jj. 

Infenlàio . Anguill  V'è  de  la  rabbia  Ì1  fó,  v*c  l'infenfiito  Oblio, 
de  la  pazzia , v’è  l’atra,  e fcura  Sere  de  l'empia  morte , e ancor 
del'Aa  La  twcca,cb’ella  fi  mentre  s'adìra.  Meiam.4*  347* 

Xnuido.  Mar.  PotrìarefigicioapoAaddmio  Sacro  Muièo  ne 
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la  più  nobil  parte  La  mole  anìcurar  di  c|uelle  carte  j Cui  mina 
m inacciainuido oblio.  Galer.Kitr.. 

Lento . Imper.  Ouc  rimbombo  flrcpicoro  d’armi  O noiofo  perù 
lìcr  non  gJi  conturba  La  placida  quiete, il  lento  oblio.  Rull.i. 

Lungo  . Br^n.  Tollo  che  le  Tue  pompe  ei  raffigura  Delpafioaa. 
cico  vn  lungo  oblio  dimoierà . Giorn.  7. 

Mortale.  Brun.  Midicon:  non  temer  gl’ inuidi  Arali  D’oblio 
mortai,  mentre  con  noi  dimori , Siam  d’Apollo  nouel  parti 
immortali.  Ven. Pom. bon.77* 

Mortifero.  Campeg.  Mà  rimerno dolor  guari  non  lafcia  Nel 
mortifero  oblio  Apoha  l’alma . Lagr.i.  90. 

Neghittofo.  Ghel.  Menami  ne  gli  abiiTi,  o fé  profondi  Luoghi 
T'hipiù  di  neghittofo  oblio . Rof.a.  ni. 

Negligente . Impcr.  Ah  che  bene  à ragion  m'accufa  Euterpe  Del 
oe^igentctralcurato oblio.  RuA.7. 

Nero . Bore.  Per  corui  da  Toblio  torbido,  e nero , E dal  nocchier 
de  l'onda  empia  Lechea . Rim.  Son.88. 

Nocente.  Brace.  Che  per  l’iibla  tutta  è di  tal  Tuono , Che  non 
l’adombra  oblio  nocente,e  reo  . Rocc.ro.  19. 

Notturno.  Aiiguill.Quiui  Aarà  An  che']  notturno  oblio  Ne*  fan. 
taAici  fogni  il  fenfo  adoprc . Mecam.a.  z$d. 

Odiofo . Chiabr.  Che  dopo  gran  girar  del  tempo  alato  Suono  di 
fama  altiero  Da  l’odiofo  oblio  verrà  lontano  Ne  l’altrui  men- 
te il  Acr  Baglione  armato . Vol.i.  lib.4. 

Ofcuro.Tali.  Iopermenonvuògià,ch’ignobilmorte  I giorni 
miei  d’ofeuro  oblio  ricopra . Liber.d.  f . 

Pacifico . Mar.  Quafi  con  remo  placido  folcando  Di  pacifico 
oblio  Tonde  tranquille.  Epit.i. 

perfido . Impcr.  De’  fuoi  primi  ripofi  egli  adirato  PoAo  in  perfi« 
do  oblio  quel  letto  d'alghe.  RuÀ.z. 

Pietofo . Brign.  PotcAialmen con  vnpieiofo  oblio  Cancellarle 
memorie  ài  core  intorno  Quando  men  difperato  era  il  defio . 
Giorn.  ì. 

placido.  Hcrr.  E fredda  homai  forgea  la  notte  ofeura  Placido 
oblio d'ogninoiolà cura.  Bab.9.14. 

Portentofo  ■ Gate.  Hor  ti  fommergi  in  portentofo  oblio , E godi 
mentre  nel  tuo  error  rancai . Addol.io.  14. 

Profondillimo.  Brigo.  Ogni  animata  falma in  tutto  cheta  Entro 
oblio  profoiidiAìmopofiua.  Giom.d. 

Profondo.  Valuaf  Stanco  ei  le  membra,  e ripofiito  il  core,  Ad 
vn  profondo  oblio  eli  occhi  confente.  Tebai.j.  118. 

Queio.  Ciec.  In  quello  tempo  de  la  meza  notte.  In  profondo 
filentio,  equeto oblio  Giace,  enpofailtutiojioiblodello 
Mi lagno,e mi  tormento.  Hadr.f.4. 

Rapace . Grill.  Che  s'citolfe  da  genti  à Dio  rubelle  Gierufalem, 
tu  col  fublimc  canto  ToglieAiambo  i l’oblio  rapace  ed  env 
pio.  Rim.Son.j7- 

Saldo . L.  Mart.  Poi  eh’  egli  hi  in  lei  col  duci  la  gioia  fpcnta  FaL 
la  col  foldo  oblio  di  mula  auara  . Stan  z.  Dole,  t . 

Smemorato.  AnguiJI.  Lo fmcmoraio oblio  rifiede appreAb  Al 
nero  letto,  doue  il  Tonno  giace . Metam.i  1.  xoi. 

Soaue . Mar.  S’alcuno  augello  i caTo  Ne  volaua  per  l’aere,  i me. 
20  il  volo  D’oblio  Toaue  inebriato,  e prcTo  Da  melodia  sì  no- 
ua  CadeafiJ>itoà terra.  Samp.i. 

SonnacchioTo . Brign.  Sì  forte  entro  i Tueclgliaèchcfifpanda 
11  fonnacchiofo  oblio  d’ogni  penficro,  ClKvntuon  del  Cie- 
lo, vn  cuon  no  *1  dcAarebbe , Poiché  pe  ’l  gran  ruAàr  non  Tvdi- 
rebbe.  Giorn.?- 

Stordito.  Mar.  Stan  sù  gli  vfei,  vn  d'auorìo,  &vn  di  corno, 
L’oblio  Bordilo, cTotio  agiato,  elento.  Strag.i. 

Tacito . Mar.  E col  tacito  oblio  ne  venga  teco  La  languida  quie. 
ce.  Epii.z. 

Tardo.  Brace.  Elegtufdie,etToIdati,eìmarinari  Giaccìonsù 
le  Aamegne,  e sù  i tapeti  Preda  del  tardo  obIio,che  gli  Topifee, 
Ogl’  ingombra,  o gli  adombra  ,0  intormentifee.  Kocc.d.  4^. 

Temerario.  BuT.  Penna  purgata,  che  vergando  carte  ScriueTeC 
requie  al  temerario  oblio . 

Tenace,  ponr.  £conroaue,ediIettofafrode  Di  pacifico  oblio 
tenace,  e forte  MoAri  détro  il  dormir  che  coCt  c mortc-Od  x 1 . 

Tenebrofo . Font.  Sagittaria  immortale , Che ’l  tenebrofo  oblio 
Ferendo  vai  con  luminofo  Arale . Od.5. 

Torbido  . Brace.  Spiega  la  fama  lor  lucidii  vanni  Si  che  torbido 
oblio  nulla  gl’ imbnlna . Crocao.  fj. 

Tranquillo . Mar.  L’alletur  si,  che  in  sù  le  Tponde  herboTe  In  m 
tranquillo  oblio  gli  occhi  compolè . 

OaLXTtoNS.  oblio, mmenticanza . 

Atra . Tronfi  Eterni  vinceran  ne  l’altrui  cane  Da  l’atra  obliuione 
i ciechi  errori . CoA.ir.ao. 

Cieca.  Petr.  Vdi  dir,  non  sò  à chi , mi ’l  detto  Tcriifi,  InqucAi 
humani,  i dirproprìo,  liguAri , Di  cieca  obliuione  ofctiri  abìfi^ 
fr;  Volgeri  il  Sol  non  pur* anni,  mà  luAh,  Jl  Alcoli  vittor 
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d'ognicerebro.  Tr.Temp. 

Oficura . Chiabr.  Egli  d’ofcura  obliuion  coperfe  La  Airpe  Tua  per 
nobiltà  famofii . Fin. 

Oca.  vccelJodomeAiconoro. 

Augello  amato  in  Roma.  Anguill.  Non  v’é  quel  tanto  in  Roma 
amato  augello , Che ’l  Campidoglio  già  ^luò col  grido.  Me- 
tam.ii.  197. 

Occasione  . opportunità  idonea,  congiuntura  di  tempo  del  fare, 
onori  fare vna  cofa. 

Alta.  Valuafi  Et,omancarcmdQnque,idirrìrorgc,  Al’alta^ 
occafion,  che  ’l  Ciel  ne  porge  ? Tebai.f- J7. 

Bella.  Remig.  Noi  fiam  forzati  pur  goderne  infieme  Labclla^ 
occafion,  ch’andando lutige  Asioei  forti  il fèmpltcchuom 
n’hidato.  EpzA.is. 

Cara . Vd.  Ecco,  ò Turno,  che  ’l  tempo  bora  i te  Ìnula  Occafion 
più  cara,  e più  opportuna , Che  nc  bramar  potrcAi,  né  il  Cicì 
darti . En.9. 1. 

Commoda . Guar.  Se  non  m’ liaueAÌ:  la  mia  induAria  fatta  Com- 
pagna di  colei , che  potrebbe  bora  Giouarmi , vna  si  commo. 
da,  eficura  Occafion  di  ben  condurci  fine  II  mio  penficro  ? 
PaA.x.  4. 

Dosliofa . Valuafi  L’honor,  la  gloria  de’  maggiori  fuoi  Mifchian- 
do  à qucAc  occafion  doglioie . Tcbai.d.  i6. 

FuneAa.  Goa.  Come  veloce  foggi  : ancor  tu  fai  L’occafion  fu- 
nella,  ondeconuenne  Lafaarlapatria,e'l  padre,  e girne  fé- 
co.  Aniig.1.4. 

Gloriofa.  Remig.  PrendilagiuAa,  egloriora,e  bella  Occafion 
di  trar  di  vita  altrui  Da  tuoi  nemici , e non  da  me  tua  fpofa. 
EpiA.  j. 

Gradita . Remig.  Pofs’  io  morir,  s’i  l’amorofà  colpa  Ogni  gradi- 
ta occafione,  e fida  Non  ne  chiama,  e ne  sforza.  F.p'iA.id. 

Grauc.  Taffi  Dunque  in  sì  ^raue  occafiondi  fJcgiio  EAér  pub 
frigi!  muro  i noi  ritegno  > Liber.j.  jo. 

Offerta . TaA^  Prende  giouine  audace,  & impacienre  L’occafione 
oficrcaauidamente.  Liber.d.  sp.  ** 

Opportuna.  Valuafi  Mi  darà  forfè  il  Ciel  tempo  più  honcAo,  C 
più  opportuna  occafione  à qucAo . Tebai.4.  f 7. 

PoAcnte  . Anguill.  Era  vn’ occafion  molto  poAénte  PereAcquir 
lafua  troppo  empiamente.  Metam  t^.  Jts. 

Occaso.  Occidente.  Si  prende  anco  per  fine. 

Acerbo.  Ciec.  Piangoncli  acerbi  Occafi  Di  tant’huomini illu- 
Ari  BramatifinchcFcooilMonJoilluAri.  Hadr.  Ch.x. 

Bruno.  BaJd.  O caro  ancor  ne  le  miTerie!  ahi  quanto  Sci  tu  da 
quei  di  pria  vario  rimafo!  FoAi  chiaro  Oriente,  hor  bruno 
Óccafo , O del  mio  Soie  albergo  amato  , e pianto . Kim.  Lu- 
gub.  $on.i7> 

Cieco.  Policr.  Mà  poi  eh*  lo  fon  rimafo  Di  tante  colpe  mie  nel 
ciecoOccaTo,  Menrretimrro  appcTo,  Fà almen cn'ìo pian- 
ga per  haucrti  offèfo . Viu.affi  Madr.75. 

Dilpieiaco.  Grill.  Tu  m'mfpira,  Signor  , fiami  Parnafo  Moggi  il 
Caiuarìo,  e Mula  la  piangente  Madre  il  tuo  duro,  e diTpictaco 
Occafo.  i.Cap.t. 

Duro . Grill.  Per  non  veder'  il  Sole  il  Tuo  bel  Sole  Giunto  i si  du- 
ro Occafo  , Chiude  gli  occhi , e s’afconde  al  fiero  cafo . i. 
Madr.  ì6x. 

Homdo . Grill.  Occhi,  vi  veggio,  lènza  voi  rimafi  Fatti  de  la  mia 
vita humdi Occafi.  EAcq.Canz.6. 

Immaturo.  Tronfi  Altri  del  Duce,  e d’Elidora  il  cafo  Tacito  at- 
tende,  altri  fofpirai  fui  Giunti  irà  Tacque  ad  immaturo  Oc. 
cafo.  CoA.io. 9. 

Inufiiato . Tronfi  A Arano  fin  d'imifitaio  Occafo  Da  la  filetta-^ 
ApoIIodoro  e tratto . C0A.10.7J- 

Lagrimofo . Cap.  Chepianfe  dianzi  in  sì  lodato  Aik  II  lagrimo- 
fo Occafo  Del giouinetto  Adone.  Idil.4- 

Negro.  Bald.  Da  qual  trìAad’Auerno  atra  palude  Vapor  sì  reo 
leuoAì , e in  aria  Torto , In  negro  Occafo  hor , che  s’apria  ne 
l'Orto  Strettoli  in  fofu  nube  n Sol  mi  chiude?  Rim. 1.  Amor. 
Son.  jo. 

Purpureo.  Brun.  Così  il  Sole  talhor,  per  tutto  Iparfo,  L'eAerci- 
to  de’  rai , lingue  del  Cielo  , Prccipitofo  dal  purpureo  Occafo 
Scende  nel  mar  fri  tenebrofo  velo . z.  Scio.  Clcop. 

Sempiterno . Guar.  Men’ venni,e  vidi,  ah  mifcro,gii  corfo  A fem- 
piterno  Occafo  Quell' amorofo  mio  giorno  lercno,  Oieco- 
mtnciòdasìbcataAurora.  PaA.1.1. 

Tenebrofo.  Cap.  Priuo  di  luce  il  gran  Signor  di  Deio  Fcatenc- 
brofo Occafo  in  fui  Leuame . Occup.  Son.id. 

Tepido.  Senec.  O fplenderai  con  dimfiua  luce  Sotto  il  tepido 
Occafo.  Ercol.Et.Ch.4. 

Occhiaie.  Aromcnto  di  criAallo , o di  retro,  che  fi  tiene  fui  na- 
fo  auanti  à gli  occhi  per  aiutar  la  viAa . 

CriUoIio  sferico . Morand.  Per  vagheggiarti,  Ermilia , i mio  du. 

X z z letto 
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Ietto  Di  sfcrid  criftalli  i lumi  armai . Giiacc.Son.j.- 

lifl>pido.  Mar.  Alofeuardo  accodò  debile»  «corto  DVnlùo 
limpido  occhiai  i'haUa  d'argento . 

Lucente.  Rjch.  Mirami  pur»  mio  core»  Entro  occhiali  lucenti,  Nè 
t'arrolTir  che  ti  vepgiaii  le  genti . Rim.  Madr. 

Occhiata,  ^ede m pefee m mare . 

Alluta . Oiig.  t- uggiranno  da  te»  come  s'iniiola  Da  le  murene  ftic 
nemiche  il  pomo  » E da  le  tele  inedie  ailuta  occhiata.  Alc.i.  i. 

OccHitTTo.  occnio  picciolo . 

Craciofo.  Brign.  Ocdiietti  sradofì»  Qualhor'à  mcrplendcte, 
Non  vi  vò  folpietofi»  Crudi  anco  mi  piacete.  Giorn.i. 

Occhio,  parte  nobilinimadeiraniinale»cllromeiHodclÌavilb. 
Si  prende  anco  per  la  vifta . 

Abbacinato.  Ar.  Cader*  m terra  i Io  fplcndor  fb  d'huopo  Con  gli 
occhi  abbacinali,  e lènza  mence . Eur.a.  5^. 

Abbagliato . Talf.  RcOa  Goflredo  à i detti,  a io  fplendore  > D'oc, 
cbio  abbagliato,  attonito  di  core.  Libcr.i.  17. 

Abiflb  dilucc . Pona.  Chiari  abilTÌ di  luce» al  cui  Inicndore  Mi 
s'apre  al  Cielo  incomprenlìbil  via»  Per  cui  su  l'A  Tue  mi  feor. 
ge Amore.  Amor. Son.7. 

Acerbo . Chiabr.Trà  traghi  rai,  fotte  belli  archi»e  neri  Occhi  voi. 
gea  per  man  d' Amore  accefì»  Occhi  dolci  cortei!  » Occhi  for. 
li» & acerbi» occhi  guerrieri.  Voi.). 

Addolorato . Mar.  Ma  pria  che  gli  occhi  addolorati  » c mcRi 
Chiuda  à quel  Sol»  che  in  forte  punto  io  vidi . 

Affadcato . Reniig.  Alzo  al  Ciel  gli  occhi  alTaticati»e  molli»  Stan. 
chidilagrimarnon  fauj ancora.  x.Son.16. 

Afflitto.  Angui!].  Ouunque  gli  occhi  afflitti  io  riuolgea  Nel  gire» 
c ritornar  dal  loco  pio . Mctam.7.  » 1 d. 

Al^rgo  d'Amorc . Gamb.  Occhi  albergo  d'Amor*»  occhi  lucen. 
tì  » D^l  iraie  viuer  mio  lido  ritegno . Son.4. 

Albergo  di  Cupido . Ricch.  Fabncheil(ultri,erjre  Delarama,e 
del  grido»  Alberghi  di  Cupido  » Stelle  del  Sol  più  chiare»  In. 
fernetii  lucenci»Db!ci  morti  viuli»ombre  fplcndcnti.  Rim. Od. 

Allegro.  Gamb.  Occhi  felici»  occhi  beati»  e cari»  Siate  Tempre 
ièreni»  allegri,  c chiari . Canz.i. 

Altero . Sann.  Vaghi,  foaui  » alteri , honeRi»  e cari  Occhi  del  vi. 
uer  mio  cagione»  e forte . Son.j. 

Amorofetto . Ghe).  E con  quegli  occhi  amorofccti»  e balli  Ad  ac. 
cuùrtiyà  dimandar  mercede.  Rof.H.  7S- 

Amorofo.  Guar.  Che  Temi  furo  vn  tempo  Dolci  fegni  di  vita, 
horlien  di  morte  C^ie’ begli  occhi  amoroli . PaR.;.;. 

Appannato.  TaR'.  E delli  Palme  fordc  al  chiaro  tuono  » E da  gli 
occhi  appannati  il  velo  colga.  Heroi.  Stanz. 

Araldctio . Rich.  Viui  incemh;  del  core  » Ammorzate  hammerte» 
Ofeuratenubette»  Araldetti  d'Amore»  Rubinetti  ombreggia, 
ti  » Splcndoretti  d'AbiRo»  e pur  beati . Rim.  Od. 

Araldo . Font.  Meflàggieri  amorolì , De  i fecrcti  de  l'alma  araldi 
lidi.  Od.  14* 

Arciere  d'Amore  I.eng.  Hor  eh’  elpreflfo  il  mio  volto  in  voi  vegg* 
io»  Belliarcierid’amor.fauipiiiori.  Eleg.ki. 

Arderò  moretto . Impcr.  E Ufo  gli  occchi  ne  gli  amati  occhicni  » 
Occhi  ( dice  ) fece  occhi»  o fece  Arcieri  f Voi  fcoccate  ne  l'al. 
ma,  almi  guerrieri»  Saette  hor  di  tormenti»  hor  di  diletti.  Mi 
che  dico  tormenti  > aggiunge  ei  poi  »Se  per  voi  diicciofo  anco 
è il  tormento  t Moretti  Arcieri»  e qual  maggior  contento  » Che 
ferito  da  voi  morir  per  voi?  Caf6.  jj.14. 

Arco  d'Amore.  Eaid.  Archi  d'Amore  » Ch’ ad  ogni  fguardo  In_> 
mero  al  core  Scoccate  vn  dardo»  Alma  ferita  Vi  chiede  aita. 
Rima.  Amor.Canz.il. 

Ardente.  Ar.  Con  sii  occhi  ardenti,  e con  folpir  di  foco  Le  rao- 
Rra  Palma  di  de^  confunta . Fur.kj . xp. 

Ardito.  Brign.  Brami  hauerloprefeme?  Eccol*  in  doppia  guilà 
hor  qui  fcolpito  » Ben'  è d’huopo  i mirarlo  vn’  occhio  ardito . 
Giorn.tf. 

Arido.  Ghcl.  Stagna,  Ragna,  per  Dio»  Ragna  Phumore  Dagli 
occhi  hormai,  le  dice,  andi,  c bui . Rof  1 ?•  p* 

Afeiutto . Anguill.  Occhio  non  fù  che  rimaneìTe  afeiutto  » Pianfe 
ogni  vn  la  lor  forte  iniqua,  e fella . Metam  4>  1 44* 

Aftro  fatale , Barb.  Occhi  da  implacidir  Pire  à Megera  » Ponenti 
d’eternar’  i miei  flagelli  ; Spìntoli  zaffiri,  aRri  fatali»  Fonti  di 
paradifo,  occhi  vitali.  Prim.  Stanz. 

Attonito.  Maiu.  L'occhio  che  bieco  in  torueguife  altrui  Fulmù 
naua  fuoi  guardi , Hor  fulminato  ei  langue  ; L’altro  attonito» 
c vedouo  rcRante  Chiede  force  compagna.  Del.  Idil- 

Audace. Murt.  Ben riconofeo  Amore  Nc’ bei voRr* occhi auda. 
ci»  Benlehammed'amorpttrc, e viuaci.  Rim.  Madr.xi. 

Auido  .Tanf  Ala  fua  villa  alcuna  fé  ne  oflèrle  » Mentre  mandaua 
gli  auidi  occhi  incorno.  Lagr.j.  (o. 

Auriga  de' deliri . Bnm.  Occhi  feme  dì  Dio»  Fucine  del  dilecto. 
De  J’aJou  mia  Intelligenae  amate , Beltà  de  l'idoi  mio  » Cibo 
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d’ardente  a^tto,  Orbi  minuti  tra' gcmelleareate»  Palle  rare 
animate  » Interpreti  Licondi , Scren  de*  lai  profondi , Aurighe 
de’  deliri,  Sfcrza»c  forza  d'Amor, ch'altri  li  giri.  x.Sclu.Canz.tf. 

Aurora.  Onll.  Occhi»  òde' mici  di  chiari  Fclicifltmc  Aurore»  e 
dclmiocorfo  Vical  ruote  bcate»ouefoccorfo  Hebbi  di  fguar> 
di  cari , Hor  pur  vi  veggio,  fenza  voi  rimali  Fatti  de  la  mia  vita 
horridiOccalt.  Elleq.  Canz.6. 

Atuenturofo.  Tanf.  C ne  *1  vecchio  Simeon  gran  tempo  inanti  » 
Poic'hcbbe  gh  occhi  auucndiroRchiulì»  chevi^ro  quel  dì 
tant'anni  attcfo,Era  gii  lieto  à le  mcRc  ombre  fccfo-Lagr.  1 1.^. 

Azurrino.  Brun.  Occhi  numi)  de  l'alma,  Oiid'è  che  nere  ed 
azumni , c biechi  ? L'occhio  ccruicr  de  gli  occhi  hà  l’aurea-» 
palma , E nò  *1  ceruleo,  c torto . i.ScIu.  Madr.t . 

Balcone  . Mar.  QucRi  de  Palma  fon  balconi»  eporte  , Indici  fidi, 
oracoli  veraci  » De  la  dubbia  ragion  fecure  Icone  » £ de  l'ofcu» 
ra  mente  acccfc  faci . Son  lingue  del  pcnlicr  pronte , & accor- 
te » E del  muto  dcltr  mefll  loquaci  » Geroglifici»  e libri»  ou'  altri 
potè  De'fccrcti  del  cor  legger  le  noce.  Viui  fpeccU  fereui» 
onde  trafparc  Quanto  il  cupo  del  petto  in  fe  riRringe,  E doue 
in  guife  mamfene,  c chiare  Ogni  fuo  aRciro  l'anima  dipinge . 

Baleno.Brun.  Occhi  vfcicri  di  vita»  Giudici  di  chi  langue»  Mi- 
racoli del  CicI,  fulmini  ardenti,  Coppia  di  Sol  gradita  » Con- 
iòrtqd’almacflàngue»  Baleni  ^iritofi»  anzi  cocenti  Fochià 
dar  foco  intenti  » Segni  propiti;»  e chiarì , Ra^t  duiini,  e cari . 
x-ScIu.  Canz.6. 

Baleno  tremolante.  Rich.  Tremolanti  baleni , Ch'  i fùlmini  d’A- 
morc  Annunciate  al  mio  core:  Miracoli  del  Ciclo,  Stuporcttì 
terreni , Merauiglie  brillaaci  » Simolacn  di  Dio  viui»  c Spirimi. 
Kim.  Od. 

Beato.  Peir.  Ma  voi»  occhi  beati»  ond'  io  foflerfi  Quel  colpo»oue 
non valfe elmo»  nè  feudo.  Son. 7$. 

Bello . Taff.  Come  à guardar*  i begli  occhi»  e le  gote  » Ond’Aroor 
l'arco ineuìiabil  tende.  Libcr.j.  x4. 

Bieco. Tadi.  De' quii  con occhibiechi  altri  il  riguarda»  Edibat. 
tendo  Parme  altri  il  minaccia  . Libcr.ij.  x8. 

Bocca  dcll'aJma . Grill.  Occhi  bocca  de  l'alma  » Dchbeuete  pie- 
tate  Mentre  le  piaghe  di  Gicsù  mirate.  i.Madr.64. 

Bocca  del  core -Silu.  Prima  bocca  del  cor  fon  gli  occhÌ»  e prima 
Con  quelli  apre  il  difio  » che  si  l'incende , Con  queRi  può  co- 
me  con  forda  lima  Romper  quel  eh’ vn  voler  più  duro  rende. 
Madd.6. 5$. 

Bombardierq . Rin.  Qgeli'  occhio  bombardier»  eh*  ogni  alca  roG- 
rocca  Può  fmanicllar de'più fuperbi cori . 1. Son. 17. 

Bramofo.  Tali.  ViueRiquaIgucrrierChrìRiann,eùmo,  Eco- 
me  tal  fei  morto,  hor  godi,  e pafei  In  Dio  gli  occhi  bramofi,  ò 
felice  alma»  Et  hai  del  bene  oprar  corona, e palma . Liber.;.68. 

Bugiardo.  Galean.  Raggi,  eh*  à me  del  vero  Sole  i rai  Amman- 
tane, tt^licRe  i occhi  bugiardi . Guacc.  Son.  14. 

Cagtoneuole.  Siroz.  Se  l’occhio  hò  cagìoneuoÌc,&  infermo.  Che 
non  lungi  mi  poixa»hor  con  la  luce , Che  mi  dona  la  fé,  veggio 
lo  fchcrmo»Cn‘a*DoRrÌ  lunghi  mali  ilCtcl  conduce.Vcn.i-xx. 

Calamita  da'  cori.Font.  Calanuta  de' con»  Tramontane  d'Amor» 
viui Orienti.  Od.x4> 

Caldo  ■ Guar.  Mi  le  mura  le'  cu»  fiengli  occhi  noRrì  Loquaci»  e 
caldi»  e in  lor  le  Tue  profonde  Piagne  » e l'interno  duci  difeuo- 
prailcore.  Soo.4(. 

Caligante . GheL  Occa  lor  gli  occhi  caliganti»  e bui»  Che  non 
mirin  mai  più  luce  di  giorno . Rof  jo.  j 1. 

Calma Bmn.Occhi»occhi  alme  de  l’abne»Amorofè(te  calme,  Cib 
muli  fpiritofi»  poReRTori  de*  cor'»  occhi  amorofi.  x.Selu.  Càz.7> 

Canuto  . Chiabr.  Qui  vinto  da  cordoglio  àguifa  d'onde  Lafda- 
ua  traboccar  allocchi  canuti  II  nomi  vecchio  . Vir.f. 

Carattere  deU'alma.  Brun.  Màpercb'é  l’occhio  accefo  Carac- 
cere  de  l'alma.  Agl. 

Carattere  lucente . f’aol.  Tacerò!  luRri  interi,  c in  voi  fol  volto 
Lederò  quei  caratteri  lucenti  » Che  v'hà  fcolpiti  il  Ciel*  entro 
ai  bel  volto.  Rim.Son.po. 

Carbonchio.  Rich.  Luciferi  nomimi , Anneriti  zaffiri  »InfoIchiu 
miei  giri , Efperetii  diuini , Carbonchi  rifplendcnti , De  l’amo- 
rofo  Ciel  chiaui  lucen  ci . Rim.  Od. 

Carbone  accefo . Rich.  De  l'incendio  de’ cori  Nerefiamme  lu- 
centi »Caibont  accefi,  c Ipenti  D'vn’  abiflb  penofq , Ou*  hò  lu. 
ci,&  horrori , Chiari  fiumi  d'Auemo , E nel  Ciel  di  beltà  lampi 
d'inferno . Rim. Od. 

Caro.  Mut.  Occhi  foaui,  c cari»in  cui  raccende  D'infiammaio  de- 
fio,d'eterno  honorc  Sua  viuacefauella  il  Canto  amore-  Son.ij. 

Cerchio  an^Ro . Guar.  E le  in  due  cerchi  anguRi  Amor  può  can- 
to ,Che  fia  tra  quegli  imroenfi»  eterni  giri  ? Son.io^. 

Cerchio  vezzofeteo . Brun.  Occhi  fiori  cocenti , Be'  ccr^  vezzo- 
fetti,  Lucide  Flore  sù  gelate  brine,  Scintille  peregrine»  Am- 
man Rupori»Spiritofi  fulgori,  louidicdclaootce»  parti  del 
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Ciel,  non  di  Cimerie  grotte.  i.$elu.  Canz.7. 

Ceruiero.  TalT.  O mìo  gemino  Sol,  eh' in  terra  adoro,  Che  fai 
J‘ occhio  ceruiero , e fenaa  oltr^io , Oue  l’altro  J*abbaglia,e 
cieco  il  rende.  i.Amor.Son.17. 

Ceruleo.  Brun.  Occhi  nunrij  de  l’alma,  Ecco  dcTalma  i'sò 
J’afpra  fierezr  a : Sete  cerulei, e corti,  il  fiero  core , C'hà  del  mio 
corlapalma  , Inveì  fpecchiail  Tuo  torto,eil  freddo  algore. 
Occhi  fpcgti  del  cor',  e dei  furore . i.Selu.  Madr.6. 

Chiaro.  Oamb.  Dal  veder  voi,  occhi  fereni,  e chiari,  Nafcevn 
piacer  ne  l'alma.  Son.5. 

Chino . Car.  la  vergine  Lauinìa  di  ciò  meda  Portai  begli  occhi 
Iagrimofi,echÌni.  En.ii. 

Cibo  de’  cori.  Vili.  Occhi  cibo  de’  cori.  Al  digiuno  d’Amor  men* 
fi  gradita , Nc  le  amorofe  tenebre  profonde , Occhi  celefii  ar.. 
dori,  A l’anime spiranti àtei^o aita.  Parn.Scai.Canz.i. 

Ciclo  (l’Amore  . M.A.Morand.  Occhi  flelle  beare,  alme,  e facel. 
le , Doppio  Sol  d'vn  bel  vtfo,  c Cicl  d’Amore , Chi  non  raggira 
a'vollrigiritlcore?  Ciuacc  Son.itf. 

Cielo picaolo.  Brun.  Occhi  fati  amorofi.  Piccioli Clcivczzofi, 
Xmaginidel'alme,  Paci  tr.1  guerre , efràtempefrecalme.  t. 
Selu'Canz.f. 

Circe.  R ich.  Belle  Circi  d'Amorc , Che  l'almc  affàfcinaie  j Arcie- 
rertifdegnofi  , Che faetrate ardore;  Bafilifchi, ch'ardite  Pro. 
llrar  con  vn  fol  guardo  anime,  e vice . Rim.  Od. 

Conca.  Mar.  Son  conche  gli  occhi  tuoi,  lui  forma  le  perle  11 
Sol  del  Tuo  fplendore.  1.  Lìr.  Madr.70. 

Contento.  Angtiill.  Tu  fpcri  al  giunger  tuo,  che ’l  bello  alpecco 
Debbia  far  l’occhio  tuo  contento,  e lieto  . Meram.4.  it6. 

Cortefe  .Gamb.  occhi  beati,  Siatemi  dunque  voi  cortei?,  egra, 
ti.  Son.4. 

Crifiallino.  Brun.  LalTo,  e tanto  più  iroua,  Ch*  è d’occhio  cri. 
IlalJin  fragile  il  guardo . Ven.Cel.  Canz.p. 

Culla . Caf.  Voi  fece  culla,  e tomba  A la  fpeme  talhor  morta  na- 
fccnie  : Pittori  de  la  mente,  Meilaggieriuelcorc,  Rogocru- 
del  del  più  beato  ardore,  t.j. 

Cupido . AnguilJ.  I cupidi  occhi.ondc  prima  feoprio  Quel  eh’  in 
cuHodia  à lei  Mincrua  diede , Ferma  nel  bello  innamorato  Dio 
Aglauro,  e ben  tutto  il  contempla,  c vede . Matam.  ».  »8». 

Curuaio.  AnguilJ.  Anzi  tal  villa , e l’odio , che  le  porta , Lefà 
l'occhio  tener  curuaco,  e ballò . Metam.».  »88. 

Deliro.  Mar.  Apri  da  l’aureo  léno  Con  luce  amica,  e lieta  Vn 
giorno  il  più  Icreno,  Che  mai  correflèi  la  perpetua  meta,  San. 
To  eterno  Pianeta,  £ mira  con  deliri  occhi,  e liete  ciglia  Que- 
Ila  coppia  gentil,  che  ti  fomiglia . Epir-4. 

Digiuno.  Coll.  Se  pur  gli  occhi  digiuni,  e fianchi  ponno  Tritan. 
IO  duci,  che  la  mia  mente  ingombra  Nel  chiuder*  citi  aprirle 
porte  ai  fonno.  Son.6d. 

Dilpenfiero  di  rat.  Brun.  Occhr.occhi  orlò  gemelle , Rolc  in  cam. 

I»odÌ  latte,  Difpenlieri  di  rai,  padri  di  luce,  Meraui^lienoueL 
e.  Lune  pure, ed  intatte,  ^odighedilplendoreàchinoo_> 
luce.  Acni  non  vede  duce.  a.Selu.  Canz.5. 

Difirutto . Valuaf.  Quand’  ecco  con  le  guancìe  afflitte,  e fmorte. 
Con  gli  occhi  quafi  homai  vuoti,e  dimutti  Giocafia  fé  ne  vicn 
fuor  de  le  porte.  Tebai.7.  141. 

Dolce.  Ansili.  Lo  giurda,  e l’ode  rinfiammata  figlia  Con  oc- 
chio dolce,  e con  pictofo  allctto . Metam. 7. 1 »• 

Dolente.  Remig.  E la  vergogna , e *1  vero  Chinar  mi  fece  i do. 
lenti  occhi  al  grembo.  Epifi.ii. 

Dritto.  Mar.  O fr  lalhora  il  Ciel  uuà  giù  riuolco  Con  occhi  drit. 

rii  corti  altrui  rimira.  Ud.  Abo.»{. 

Duceiifenli.  Caf.  Voi  fece  duce  ài  lèni?,  Mìnifiriàrarcc,  àia 
Natura  fregio,  A la  bellezza  pregio,  Al’huomguida,ecufio. 
de.  Al  Ciel  vagheggiatori,  al  Mondo  lode.  1.  j. 

Egro.  Tafi*.  E in  vniD^ue, e languida  quiete  L’afflitte  membra, 
e gli  occhi  egri  compofe . Libcr.  io.  7. 

Eoo  animato.  Brun.  Occhi  ben  fece  voi  Sfere  del  mio  bel  Sole, 
Paradifi  terreni,  vfd  d'Amorc;  Occhi  animati  Eoi , Facellc^ 
ardenti,  e fole  ; Comete  de  gli  amanti , vrne  d’ardore  « £cori 
del  mio  core.  ».Selu.  Canz-5* 

Efpcno.  Anguill.  E l’occhio efperco  eh’  al  vanc;^io  a^ìra,  Vbi. 

dienti  Bla  mano,  e ’i  piede.  Metam.io.8i. 

E^loratore.  Tronfi  II  fecondo  di  prede  alpeftre  nido  Con  oc. 

chiociploracorfifamiraiu.  Coft.i9. 11. 

Fabro  de’ vezzi . Brun.  Occhi  leffii  amorofe , Poiporc  rpiritofe, 
Soldìuifo  induoSoli,  Fabn  vezzi  veozeggianri,  e foli.  z. 
SeJu.  Canz.T. 

Face  d’Amore.  Mar.  Occhi  faci  d’Amor,  non  Col  polTeoci  A fgom. 

brar  ni^i,  e rifehiarar  cempefie . Temp.  148. 

Facelia  viua.Fufc.Se  il  lume  colorir  ne  i lumi  accolto  (O  d’eterno 
Iplendor  viue  faceUe  ) Lo  fiil  porcile  in  mille  afianni  inuolio; 
rcrir  con  voftra  pace,  o Luna,  o lidie , Al  diuino  fplcodore  il 
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Ciel  riuo!to,Dì  voi  vedrebbe  ancor  luci  più  beUe.Geni.Son.tp. 

Famelico . Bald.  Ben'al  vollro  digiuno  Amor  prepara.  Famelici 
occhi  mici,  menlà  felice.  Rim.r.  Amor.Son.48. 

Fanale.  Rich.  Son  fanale  i begli  occhi , ed  ogni  core  Fra’ nodi 
adamantin , lacci  d’ardore , Fatto  fchiauo  amorofo , m te  s'a. 
fronde.  Rtm.Son. 

Faretra  . Grill.  QuiuiimolIialabafirT,eibetfemb>anti,  Gli  oc. 
chi,  che  fur  d’Amor  faretre,  ed  archi , Efra,  e tane  de’ vermi, 
evcrmifono.  1. Son  pi. 

Faro.  Mar.  Douedegli  occhi  lepictofe  Bei,  Che  furo  il  Faro  à 
l'alte  mie  procelle^ 

Faro.  Rich.  O fereni,  ò lucenti  Occhi , luci  fatali  ; Fari,  lampi 
inimoriali;  Morti,  vite  de  Palme;  Alme  llelle , e Iplendcnti, 
Che  Iplenricte  ombreggiate  j Ombre  che  le  mie  notti  illumi. 
naie.  Rim. Od. 

Fatturetia  beata.  Rich.  Fatturetie  beate , Di  mill*  alme  ricetti , 
Vaghi  Cieli  brunetti,  Che  in  girando  il  bel  guardo  Cento 

• sfere  formate,  E m rotando  le  ciglia.  Voi  potete  ritrar 
mcrauigha . Rim . Can  z. 

Fauilladeiralma.  Htn.  Occhi  de  l’alma  lucide  fauille , A*  mici 
piaceri  ilvofirolume  arrida.  1.  Canz.jS. 

Fauillctca.  Rich.  Fauilleticcoccnri , Maturine  fielleite , Belle 
luci  morette,  Belle  fedi  del  verzo.  Begli  Occafi  nafrenti, 
Vecifori  miei  feri  , Vaghi  Marti  d’Amor,  d’Amor  guerrieri. 
Rim.Canz. 

Fauoriro . Angui]],  ^ni  più  fauorito  occhio,  e più  degno , Ch’  à 
veder  ^era  tatto  inanzi  vn  poco  Al  primo  che  li  die  la  donna 
regno  Si  mirò  da  parte,  e cangiò  loco.  Mcram.z.t?;. 

Fello.  Anguill.  Tal*  ogni  Icrne  il  Tuo  Iguardo  riuolia  Doueella 
drizza  l’occhio  ofruro,  e fello . Mccam.4.  . 

Fellone.  Mar.  Ciglia  congiunte  in  vnion  maligna.  Occhio  fel- 
Ione,  e Iguardo  traditore . 

Fenefiraddralma . Benam.  Gli  occhi,  che  fon  nel  corpo  Come 
l'or  tri  metalli.  Gli  occhi  che  fon  fenefire  De  I’alnt;,i  Palme 
danno  Campo  di  riuederfi  ancor  quaggiufo.  Pali.  F.rn.1.4. 

Fcnefira  dell'Aurora . Mar.  Occhi  vaghi,  c lcggiadri,occhi  luceti. 
li,  Occhidc'mieipenfieri.eporn.epoli , Occhi  dolci,  e fc- 
reni, occhi  ridenti.  Occhi  ile' miei  deliri  e rp7cchi,c  Soli , Fe> 
nellre  de  l'Aurora,  vfci  del  die  Pofscii  à nfeniarar  le  notti  mie. 

Fcnefira  lucida . TafT  Occhi  leggiadri , lucide  fenefire,  Ecliiari 
fopti  ancor  di  pura  luce . 1.  Amor.  Stanz. 

Feritore . Tronfi  Con  occhio  feritore  altri  minaccia , Ed  altri  di. 
fdegnofo  alza  la  fronte . Coll.  18.  4P- 

Fefiante . Mar.  Di  più  colori  ha  variati  1 panni , Lieta  fronte,  au. 
ree  chiome,  occhi  fefianti . 

Fiamma  d'Amore . Gofel.  Muta,  e roza  ogni  lingua,  ogni  fauclla 
Puotc  frodar,  puoce  addolcir  colici  Col  vago  sfamllar , che 
fanno  in  lei  Gii  occhi  vere  d'amor’fiamma,  e Bccl'a.z.Son.  16. 

Fiammante.  Imper.  Hà  negro  ha  negro  sì  l’occhio  fiammoncc, 
Ch'  io  fortunato  amante  numi!  celebro . Rufi.p. 

Fiammeggiante . Tafii  Giunge  le  palme,  e fiammeggiante  in  zelo 
Gli  oc^i  riuolge,  c le  parole  al  Cielo . Liber.  1 3. 70. 

Fiammella . Mar.  Ó de  l’eterno  Sol  viue  fiammelle , De  le  Gratie, 
e d' Amor  nido,  e foggiomo , Occhi,  oue  ei  fià  di  mille  fpoglie 
adorno  Armato  à lattar  r^mcrubelle.  Lir.  Amor.  Son.8. 

Figurecia  vezzofa . Rich.  Ftgureite  vezzofe  De  l'eterne  bellezze  ; 
Faci , lampi , e vaghezze  Del  grand'  Orbe  amorofo  ; Liparec. 
te  focofe,  Chiari  tenni  d'ardore,  ineui  fonfabri  Ardir,  Sde- 
gno,&  Amore.  Rim.Canz. 

Fi(jo.  Ar.  E non  haurci  fuor  eh’ i quell' occhi  fidi  Creduto  mai 
si  acerbo  cafo,  e crudo.  Fur.|i.4(. 

Fiero.  Tanfi  Più  fieri,  parca  dir,  fon  gli  occhi  tuoi  De  l'empie 
man  che  mi  porranno  in  croce.  Lagr.i.4j. 

Finto.  Grill.  Mi  s'alcri  in  voto  gli  occhi  finti  ofièrfe,  Perch'io 
per  non  veder  più  beiti  vana  Noaiafrioi  veri  qui  fiillari  itL^ 
pianto^  i.$on.74' 

Fino.  Miiuin.  Intendo  il  volto  accefo.  Gli  occhi  cupidi,  fili),  e 
lagrimofi,  Chefpicgano  iiorfenfi.  Fler.z.j. 

Fo^e.  Teli.  Adorerò  nclSole,c  ne  le  fielle  Gli  occhi,  che  del 
mio  cor  fono  il  focile.  Rim- 

Foco . Cafi  Dolci  fiamme  vitali , Viuace  ardore,  e fpiritofo  foco. 
Che  fri  ne  Palme  ha  loco,  lóicidc faci  ardenti,  DeUbcItàdi 
Dio  raggi  lucenti . i. 

Focofo.  Bgid.  Rugsendo  il  fierleon  d'orgoglio  pieno  Con  fo> 
cefi  occhi  contra  Papiro  viene.  i.Siaiiz.j4. 

Fontana  di  rifr . Font.  Voi  fontane  di  nfr , Chiari  fpecchi  dito, 
nor  puro , e giocondo,  Siete  gloria  d'vn  vifo , Mcrauiglia  de] 
Mondo.  0(1»4« 

Fonte  di  luce.  TalC  Occhi  leggiadri,  e lucide  fenefire,  E chiari 
fonti  ancor  di  pura  luce  , Da  cui  defrende  rio  d'alta  dolcezza. 
j.Aaioz.  Stano. 

XX  ì Fon- 
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Fonte  ìneflàu/1o . Galean.  Mille  rulcelli  rriburiri  i cui  Sono  forw 
ti  incfìituili  occhi  d’jnunti . Guacc.  Son.4. 

Fonte  puro.  Cai.  Puri  fontiin  cui  forge  licor^ch’efKnuanco 
Ja  fece  accende,  Ch'vccide,  e non  ofiénde,  Ehor  gelido, 
hot*  ardente  Infiammai!  ghiaccio, e rende  il  foco  algente,  i.j. 

fonte  della  belli.  Morand.  Fonti  de  la  beltà  nidi  d’Amore,  Ca- 
lamite de  Palme,  occhi  ridenti.  Del  puro  eterno  Sol  raggi  lu- 
centi.  Care  fucine  d'amorofo  ardore . Guacc.  Son.i. 

fonte  di  gioia  .Vili.  Occhi  fonti  di  gioia , De  le  grane,  e d' Amor 
miniilnfidi,  Occhi  d‘vn’e«ro  cor  medici  cari,  Che  nel  dolor 
non  moia,  Mentre  dace  la  morte,  occhi  homicidi.  Para. 
Seat.  Cauz.i. 

fonte  delia  vergogna.  Renam.  Delecicià  eh' Amore  Porta  la 
benda  al  fronte  Lafeiuo  elTcndo  t e d’arrofTirfiteme,  Sefpin- 
gc  il  guardo  fuore , Che  gli  occhi  fon  de  la  vergogna  il  fonte . 
Pah.  iitn.  Chor.t. 

Fofeo.  Mar.  Ode  la  bella  Mora,  Negri  sì,  mi  leggiadri , Folchi 
sì,  ma  lucenti.  Occhi  dolci,  e ridenti:  O luci  tenebrofe , Te- 
nebre  iuminoÀ , occhi  diurni.  Nel  brillar  de' cui  giri  Nel'In. 
do  Orientale  Qualunque  gemma  pid  pregiata, e chiara  A fein- 
tillare  impara , Vollre  brune  puoille  Sembran  carboni  fpenri. 
Mi  voftrivaghi  %uardi  fon  fauii/e  Vigorofe,  e cocenti . Samp. 
PaAor.  I. 

Frcttolofo.  Mar.  Con  defir  ciiriofo.  Con  occhio  frectolofo 
Rotta  la  legge,  & obliato  il  patto  Fd  per  troppo  voler  poco 
felice.  Samp.i. 

Fucina.  Caf.  Amorofa fucina , In  cui  fon  fabri  amore,  odio, e 
piecate:  Lampi  de  labeltatc,  Ciel,  che  foauegira.  Evitai 
foco,  e immortal  morte  ^ira . i.j. 

Fucinetta.  Rich.  Puri  fonti  vitali,  Che  l'amorofa  fete,  l.agri- 
mando  Ipegnete:  Fucinette  infiammate,  In  cui  d’Amorgti 
Arali  Accende  d poco  à poco  Scherzo,  vezzo,  piacer,  lufinga, 
e gioco . Rim. 

fulminante . Manzm.  Di  que'  begli  occhi  rigidi,  e crudeli,  Ch'  an- 
co ne!  puro  fiato  Dilorfcrcniiade  Piouono  liilininami  ardo- 
re,  e morte.  Flcr-i.  i. 

Funebre . Tafi^  Spiraua  horror'  in  quell'  horror’, & ebri  Di  fangue 
rifplendcan  gli  occhi  funebri.  Oilpcr.t. 

Fanello . Cora.  Màdoue,  ohimè,  n'andranno  Quelli  occhi  miei 
funefii  Priuidellumeloroàl'ombrcecernc.  oen.it. 

Furtiuo . Ghel.  Indi  fottentra  i penetrarli  il  core  L'occhio  furti, 
no,  e fé  ne  porta  il  vanto . Rof.ii.94- 

Gelofo . Taff.  .Mà  il  pid  giouin  Buglione,  il  qual  rimira  Con  gelo- 
fo  occhio  il  figlio  di  Sofia.  Ltbcr.  f.8. 

Genitore  de' rai.Brun.  Occhi  faci  terrene,  Pietre  mie  pretiofè. 
Del  paefed’Amor  vanti  primieri,  Imprtflìon  ferene,  Del  cor 
rcgionvezzofe.  Genitori  de’ rai  vagiti  ,&  alteri,  Amorofetti 
imperi.  1.  Selu.Canz.?. 

Gentile . Herr.  Mi  le  bellezze  lor  chiufe  tenieno  Le  due  luci 
d’Amor  mentre  dormiua,  Pur  vibrar  fi  vedea  nfo  vezzofo 
L’occhio  gentil  da  le  palpebre  afeofo . Bab.f.  j6. 

Gioia d’Amorc . TalT  Ò due  gioie  d'Amor,  due  fiammeviuc, 
Due  faci  ardenti,  anzi  due  luctd’ occhi . Bofeh.  Soii.|. 

Giro  infocato . PaoL  Spira  coltcì  da  gl'  infocati  giri  Fonrì  del  vi- 
uer  mio,  fJegno  mortale , E *1  cor , cui  gii  nudrìr  molh  defiri, 
Vn  diiuuio  (Tardor  folfrir non  vale.  Rim.  Son.19 

Girofiellanee.  Leon.  S in  bella  donna  miri  1 duo*  fiellaoti  giri . 
Taid.j.  X. 

Ghuco.  Gofel.  E ben’  hebbe  di  lui  la  fronte,  e *1  mento , Gli  oc. 
chi  glauchi,  e ‘Icnnllauo.  x.Son.ixS. 

Globo  lucido.  Teli.  Lucidi  globi  erranti,  Picciole  sfere  amate. 
Rote  accefe,  e fiellanti . Parn.  Scai.  Stanz.i. 

Globo  fplendìdo . Benam.  Ch’ celi  pur  anco  hi  polla  Da’ begli 
occhi  amorofi  f Globi  Iplendim,  e cari.  Non  menviuaci  So- 
li ) Vibrar  raggi  si  candidi,  e si  viui , Che  del  mio  firn  profon. 
do  Può  illuminar,  può  fecondare  il  Mondo.  Pali.  Ben. x.  x. 

Gonfio.  Tair.  Sirompeilfonno,  e sbigottito  ci  gira  Gli  occhi 
gonfi  di  rabbia,  e di  veleno.  Liber.  S.dx. 

Cratioib.  Anguill.  Rimira  l’occhio  gratiofo,  e bello,  Nè  si 
eh'  albor*  Amor'  iui  habbia  il  nido . Metam-9.  x j8. 

Craue.Car.  Egli  occhi  chepur dianzi  SciniiJlauanoardor,gra. 
tia,  e fierezza,  Sifertorbidi,ecpauÌ.  En.ii. 

Grifagno.  Dant.  Tri  quai  conoidi  & Ettor’,  & Enea  Cefarear. 
mato  con  occhi  grifagni.  Inf.4- 

Crifano.  Ghel.  Solleuò  dal  fabbion  l'occhio  grifano  Giuda,  ne 
diè  rilpofta  ile  parole.  Rofx4.  lox. 

Guardingo.  Moron.  Tutto  liuido  par  fino  ile  piante  , Horrido 
hi  il  pel,  l'occhio  guardingo,  chicco  Lo  f^ardo,c  attorno 
mira,  e in  dietro,  e auante . 1.  Sacr.  Inuert.d. 

Cuenìcro.  Ceba.  Hauean  gli  occhi  guenier,  le  voci  ladre,  Le 
glorie  erprefièilumiao/ijnchiofin.  Efi.7.87* 
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Homìcida.  Mar.  Teneri  oigogli , e placidi  rigori  Spirano  i luflo- 
ghieri  occhi  homicidi.  Itr.  Amor.  Son.^o. 

Horofiopo  benigno  .’Fulc.  Horofeopi  benigni,  amiche  fielle , In 
voi  contemplo,  ò lummofefcorte,  Se  k sfere  tm  fon  fide , o 
nibellc.  Gcm.  Son.jx. 

Hombile.  Tali'.  £ che  negli  occhi  horribili  glìardeflé  La  gran 
faced’Aletio,c  di  .Megera.  Liberi.  91. 

Humido.  Talli  Non  sà  le  pianga,  o nò,  ben  può  vederle  Humidi 
gli  occhi,  e grauidi  di  perle . Liber.19. 67. 

Idolo  del  pcnlicro . Ridt.  Idoli  del  pSlifier,  begli  occhi,  i Dio: 
Amatemi,  ch’io  v'amo,  eviprotefio.  Che  per  amor  più  vo. 
firo  fon  che  mio . Rim.  Son. 

Impatiente.  M.tnzìn.  Altro  non  sò,  che  quel  che  dtllcr  gli  occhi 
Accefi,  funoli,  impatienci . Fiera,  x. 

Impolucraio.  Brace.  E l’occhio  impoluerato  anco  non  fuole^ 
Ciglio  inalzar,  non  che  fifiarfi  al  Sole . Vrb.10.  x. 

Inacerbito,  c ebx  Con  dolce  al^tto,  e con  la  fronte  fcarca  De 
rire,ond'hauca  gli  occhi  inacerbiti.  Efi.xi-  leo. 

Incauto . Coni.  A’  vofiri  rai  sì  la  mia  villa  oflferfi , Cfaegl*  incauti 
occhi  miei  ciechi  refiaro . x.Son.8. 

Incofiante.  Mar.SpeiroivrrniHodipalIérevolgea,  Chesùl’ar- 
bor  garrian,  gli  occhi  incofianii . 

Incrudelito.  Anguill.  Non  si  tolto  nelvifo  diMedula  Intende 
gli  occhi  incrudeliti,  efofcht,  Crefee  Atlante  di  pietra,  evn 
MontelalTi.  Metam.4-4i8- 

Infermo.  Mui.  Hor  che  la  notte  ogni  colore  alconde  A gli  oc- 
chi infermi  de  Thumana  gente . Son.v  > 

Infocato  . Chiabr.  E cou  l'occhio  infocato,  e col  fembiante  Me- 
lira  ranimoprontoà  farla  lieta.  Vol.a.Giud. 

Ingordo . Chef.  E fottìi  velo  i trapafiar  dà  loco  Nel  nudo  à l'oc- 
chio ingordo,  e cien  quel  metro.  Che  con  candido  fior  lucido 
vetro.  Rof.  11.95. 

Innamorato.  Anguill.  E gli  occhi  innamorati  più  non  ponno  Le* 
uarfi  dal  gioir  del  lor  Iplendore.  Meram.j.  175. 

Inoflcruabitc . Ghel.  Da  l'vfcio  onde  la  villa  entra  nel  vano  Con 
occhio  inolTcruabile , e furtiuo  DÌ  loro  altri  la  vede,  altri  ia_^ 
mano  Baciare,  altri  di  feettro,  altri  d* olmo  Coronarti  mirai 
palefe,epiano.  Rof.8.8o. 

Infitubìle.  Mar.  Anziperpafcermeglio  Vagheggiatore  ingordo 
De  l'occhio  inlàiiabilelafame.  Samp.x. 

Intelletto  del  corpo.  Mar.  Tal  che  negli  atti  fuoi  fi  feofia  poco 
Da  la  perfettion  de  rintelletto  ; Onde  fe  quel  vie  più  che  vea. 
to,o/oco  Rapido,  e vago,  occluo  de  l'alma  è detto,  Quefio 
eh’ è di  Natura  opra  sì  bella,  Intelietio  del  corpo  anco  s’ap. 
pelli_>. 

Intenfo . Anguill.  I cupidi  occhi  fian  fermi,  & intenfi  Ne  la  beiti 
de  l'vno,  e l'altro  amante.  Meiam.4  48- 

Interprete  deH'alma . Caf.  Interpreti  de  l’alme,  Ch*  in  fileniio 
d'Amor  dolce  fpiegate  ^ L’altrui  voglie  celate , E io  vn  cenno, 
in  vn  guardo  Voi  dite,  ama  eh' 10  amo,  ardi  ch'io  ardo.  i.j. 

Iride.  Brun.  Occhi  giorni  amorofi , Efca  dei  core  amante,  Tri 
diuifadi  fior’ ameni  Aprili , Schérzi  d’Amor  vezzofi.  Anime’ 
del  fembiante  • DifauiMe  d’Amor  pregni  focili.  Fiamme  va- 
ghe, e gemili,  Luminofe  lumiere,  Forme  tremanti  alterc_», 
iridi  amoroktre,  Amorofeue  Aurore,  c orgogliofcttc.  ». 
Selli.  Canz.6. 

Ladro.  Rich.  Begli  occhi , occhi  leggiadri , Occhi  vaghi , occhi 
amati,  Occhi  crudi,  e fpictati.  Occhi  benigni,  c cari , Ocelli 
cortefi,  e ladri . Rìm.  Od. 

Lagrimofo.  B.Taft  Non  han  quelli  occhi  lagrìmofi,  e rei  Altra 
luce,  altro  Sol,  che  voi.  Son.5.  ^ 

Lampa  del  core.  Rin.  Vollra  beltà  rirraggi , Occhi  lampa  del 
cor,  facelle ardenti . i.Canz.14.  ... 

Lampo  aniorofo.  Mar.  Al  folgorar  de  gli  amorofi  lampi,  Fif 
che  ti  fpecchi  in  cfTa , Si  come  in  tc  fi  Ipecchia  ogni  altra  ftella. 
X.  Lìr.Canz.ii. 

Lampo  animato . Andr.  Non  faticar  più  i lumi.  Non  balenar 
con  gli  animati  lampi  Intorno  folgorando.  Adam-x.». 

Lancia . Caf.  Lancia  faul  d’Achille , Che  ferifee,  c dà  vita  a’  yen 
amanti , Arcieri  non  erranti , Che  ferendo  co’  /guardi  Sieio 
à voi  fiefii  arco,  faretra,  e dardi . 2.3. 

Languente.  Leon.  Nel  cui  fembiante diuo  Non  apiiran  giamai 
gii  occhi  langueoti . Taid.Ch.j.  . . , 

Languido . Moron.  Groflb  hauea  il  ventre , e impallidito  il  volto. 
Languidi  gli  occhi , il  guardo  molle,  c al  manto  Teocaufini- 
ftro,  c deifro  braccio  auuolto . i.  Sacr.  Inueit.7. 

Lafetuo . Anguill.  Già  con  occhio  lalciuo  il  guarda,  & ama , E di 
goder  di  lui  difcorre,ebrama.  Metani. 8. 77>, 

LaHo . Anguill.  Io  v^o  gli  occhi  tuoi  bagnati,  c lam  , Ma  non 
fatijperòde’fintirai.  Metam.j.  i7i-  . 

Leggiadro . l*etr.  Occhi  leggiadri  doue  Amor  fa  nido*  Avoiru 
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uolgoilnuotlebileftik.  Cinz- 1 8. 

Lecifero-  TroniI  Quegli  occhi  kiifcri  torcer  Di  Aie  viuentigem* 
me  il  Aorepriuo  A J'ardor  Jcleiuci  oach’clToardeZj  Lizn. 
guia  inimorncoinriua  j1  riuo.  CoiK8-i7* 

Leuaote.Mar  Non  vide  Cipro  al  morto  Adone auaoti  Sì  dolce 
mai  la  Dea  d'Amor  doJerb  , Com*  io  di  pure  lagrime  con^erA 
Del  tuo  volto  ceiclle  iduo  Leuantt.  Lir.  Amor.  Son-M* 

Libro  del  penAero.  Mar.  Oh  occhi  (etuiUài)  dichiian^rce 
amando  Specchi  fon  de  la  mente,  c del  dcAo , In  cui  dcrchiu. 
foailécto  L'imagineriluce,  E io  cui  del  triilo , o lieto  animo 
interno  L*allcgr.7za,e*idolortoAos'imprime.  Sonlibridcl 
pernierò,  bpitaAdc  J‘alma,  Douefcritio  lì  legge  Conciire 
iblda*mici  Kguaci  inceie  Ciò  che  dentro  s’arconde  . tpit.i. 
Lieto . Gamb.  Occhi  lucenti,  c belli , Lieti,  mciii,  Aipcrbi,  numi. 

li,  alteri  Vi  mollrate  in  vnpunto . Canz.i. 

Linceo.  Cap.  E con  occhio  Lìnceo  Vide  nel  fen  d'AuguAo  Trop- 
po dal  faucllar  vari  i pcnAeri . Idil- 1. 

Lingua.  Impcr.  O di  cortiTe  Amor  lingue  loquaci,  Occhi  lin. 
pue  faconde  : oh  iineue  amate , Da  i cui  Aleiitr;  ancor  l'anima 
intende  II  dolce  An  de  ifuoi  felici  aA'auni.  KuO.p. 

Lippo . Galean.  fi  Mopfo,  vn’  occhia  ha  lippe,  vn  pie  no  *1  regge, 
Voko  il  pel,  nero  il  crine,  irto  le  ciglia  ■ Cuacc.  S011.9. 
Liuido.  Ar.  A Carlo  vn  giorno  ihuidi  ocelli  leua.  Che']  buon 
Rinaldo  era  da  lui  lontano . Fur.t?.  ij- 
Loquace.  Imper.  Sol  mira  immobilita,  e fi  oratore  Infilcntio 
facondo  occhio  loquace . Tcref.  S00.19. 

Lofeo  . Ar.  Honoransi,s'iononhò l'occhio lofeo  Dalaluceof- 
fufeato  de*  bei  volti . Fur.46. 10. 

Lucente.  Peir.  Come  col  balenar  tona  in  vn  punto,  Cosi  fui  io 
da'  begli  occhi  lucenti , E d'vn  dolce  faluto  iuAcme  aggiunto . 
Son.  88. 

Lucifero.  Mar.  Fermati  alquanto,  e volgimi  Dì  quella  fronte.^ 
fplendida  Oli  amorofì  Luciferi,  E rifchiara  i mici  nuuoli.  Sàp.7- 
Lume  fatale.  Bald.  Lumi  fatali , C ’hauclle  in  Ione  A noi  mortali 
Darvita,  emorie,  VoidelmioJUto  La  forte,  c '1  fato . Kini. 
i.  Amor.  Canz.is. 

Lumefereno.  Bcnam.  Occhi  nelled'amor,  lumi  feroni,  Che'l 
Cicl  de  la  beltà  rcndon  più  bello , Deh  mirate  qua  entro  ln_* 

* quelle  luci  mie,  luci  diuiiie,  11  diletto  danzar,  gioire  ilrilo. 
pjiLEin.1.2. 

Lumiera  d oro . Brun.  Occhi  lumiere  d'oro,  Del  mio  tefor  tefo. 
ro,  Calamite,  mi  vaghe,  ‘iramontanad'Amotc,  amami  ma. 
ghe.  a.  Selu.  Canz-). 

Lufinghiero.  Mar.  A l’occhioluAnghicr  non  ben  da  fede , Che 
cerca  fpefTo  d'adulare  al  core . 

Macello  de'  cori . Mar.  O macelli  de'  cori,  occhi  fpietati , Di  chi 
mirar  nonpuoie  anco  homicidi . 

Maehro del  Opere.  ValuaL  L'occhio  maellro  del  faperchuma. 

no  Ballai  Icoprir  quel  Cile  salcolta  in  vano . Cacc.4  114. 
Maligno . Ohel.  A che  di  te  mcn  luininolc,  e belle  Siamo, c d'oc. 

chto  lalhor  toruo,  e maligno.  Kol.j.85. 

Mciiaggicro  del  core . Talf.  O pur  foto  con  gli  occhi  Meflaggicri 
dei  core , Le  mottn  il  tuo  dolore . Bofeh.  Lgl.4< 

Meffo  d'Amore . Celi  Tacque  dunque  la  lingua,  c fol  parlaro  Oli 
occhi,  accorti  d'Amor  facondi  nicflt . Var. 

Minacciofo . VaJuaf.  Efce  de'  minacuofi  occhi  nocenti  Liuido 
foco,  che  'J  lerren  confuma . Tcbai.  5 • > 

MìniAro.  Guar.  Ma  non  ferir  gii  tu  gli  occhi,  eie  mani  Colpe. 

uoliminiAri  D'innocente  volere.  Pall.4.  9. 

Mifero.  Anguill.  Come  di  l'infelice  i miléri  occhi  Nclùngue,e 
prende  quella  veAe,  e vede . Metam-#- 108. 

Molle . Ar.  Et  hauea  gjd  occhi  molli,  e '1  vifo  baffo , £ A moflraua 
addolorato,elailò.  Fur.s 

Mondo  pargoletto . Brun.  Occhi  criAalli  ardenti.  Mondi  miei 
pargoleui , Nubi  vaghe  d'Amor',  cd  azurrinc . i.Selu.  Canz.7> 
IlongibelJo.  Rich.  Mongibclli d'ardore , Prigionctie  di  con, 
Carcerette  d'faorrorì,  Etne  di  Paradifo , Miracoli  d'Amore , Fi. 
di  miei  cancellieri,Che  fenuete  de  l'alma  i bei  pcAeri.  Kim.Od. 
Mortale.  Talf.  Mentre  egli  i raggi  poi  d'alto  diÀ'ondc,  Quanto 
d'intorno  occhio  mortai  £ gira , SeccarA  i Aon,  e impallidir  le 

fronde.  Libcr.ii.n* 

Nido  d'Amore . Gofel.  Son  purque'  tuoi  begli  occhi,  occhi  miei 
cari , D'Amor  veraci  nidi,  c di  pietaie . Son.di. 

Nido  delle  Grafie . Teli.  Nidi  cari,  e lucenti,  OueleGratiehan 
loco,  Belle  fucine  ardenti , Aicuiviuacefoco  Per  far  piaghe 
più  crude,c  più  mortali  11  faretrato  Arder  fabrica  ilrali . Para. 
ScaiCanz-t. 

Norma . Brun.  Occhi  fenfi  vitali , Contento  de'  miei  mali , Paci, 
fiche  guerrere , Norma,evigordelc  AclUntifchicre.  a.Selu. 
Canz.7. 

Nouelliaoioquace  • Rich.  Hor  di  guerra,  hor  di  pace,  Meflàggie. 
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rìveraci,  Nouellieri  loquaci  ; Hor  la  pugna  bramare,  Hor  la 
tregua  vi  piare  ; Ancidecc,  c ferite , Fate  icempto  di  cor.  Unge 
di  Vite.  Rim.  Od.  j 

Nubctn.Rich.  AfcoltateimicicaDti,  Kugiadofcnubccrc,  Va. 
ghc  llclle  brunette . Kim.  Od. 

Nuntio  dell'alma . Brun.  Occhi  nunti;  de  l’alma , Vi  crederei  duo 
Soli , e 'I  bruno  horrore  Sgombrarci  vofeo  del  mio  afflitto  co. 
re.  Se  noncheazurri  fcie,  Ed  ilfoco  d'Amor' à fJcgnoiuue. 
le.  i Selu.  Madr.7. 

Nuntio  del  core . Pocat.  Sàia  gelata  mia  timida  lingua  Tolfcla 
voceAmore,  Ben'àgli  occhi  ladic,nuiuij  del corc.  Pani. 
Scai.  Madri. 

Nuntio  del  vero . Fcrr.  Mà  fc  l'occhio  fagace , Fido  nuntio  del  ve- 
ro, Sniriiofad'Amorlcggiadrafcorta,  A l'inteJlcito  apporta 
Del  faoro  il  magiHero . Hort. 

Obliquo.  Valualf  Non  m’mcolpìn  l’altrui  famiglie  à tono,  Nc 
mi  guardi  moglier con  occhio  obliquo,  lvbat.9. 106. 

Oratore.  Font.  OratioA  oratori , i he  con  bocche  lucenti  Di  due 
cenere  ogni  hor  vaghe  pupille  Lfprimeie  d’Amor  voci  bcn_* 
mille.  Od.s4. 

Oratore  del  Alentio . Fer.  Parlano  gli  occhi  audaci , Del  Alentio 
oratori.  Muti meflt de* cori , Linlor  muufauclla  ChicJon 
piciofa  aita  per l’inrcrna  ferita . Miri. 4. 

Oriente.  Mar.  Occhi  del  Cicl  d'Amor  llellc  fatali , F.  dei  Sol  di 
beltà  viui  Orienti , Stelle  fèrene,  la  cui  luce  bella  Può  far  per. 
pctua  eccliffe  a la  mia  flclla . 

Orirontc.  Kich.  Luci  di  quella  luce  Mici  fatali  dcnini,Orizon- 
li  diurni , Ouc  il  bel  di  Natura  Nereggiando  traluce  1 Puh,  cui 
l'arce  ammira, Ouc  il  Cicl  de'  mici  fan  intorno  gira.Rim.Canz. 

Orco.  Kich.  Viui  Ipirti,  ond'io  Ipiro  Solpirando  la  vira;  Belle 
vite,  ond'èvfcica  Lamia  morte  immortale  i Ammette,  al  cut 
giro  Già  fenz’ alma  rimafi;  Orti , tii’al  mio  bcldi  porcan  gli” 
UccaA.  Kim.Canz. 

Ofeuro  . Ceba.  O non  Iperar  H'vfcir  da  quelli  muri  Se  non  col 
corpo  clTanguc,  e gli  occhi  ofeun . fcll.io  $7. 

Olfcruabile . Ghcl . Leon  occhio  olfjruabiJe, e furtiuo  Notò  gli 
Araci), i hiafmì,  c le  querele.  Rof.ii.  74. 

Ottufo  . Valiiaf  GosinaucangliocchinelarabbiaoicuA,  Così 
Marte  di  fe  tutti  g lacccfe . Teboi  ?.  41. 

Paiefaiore  dolce,  brace.  Tacque  ciò  detto,  e co' i begli  occhi  in. 
tenti  Dolcipalefator  d'occulte  voglie,  Parla,  e non  s'ode , e 
lefuc  Aamme  ardenti  ColnonefprUfo  faucllar  dilcioglÌQ_> , 
Vrb.t  j.  Ko. 

paradifo  terreno  . Font.  ParadiA  terreni , Simulacri  diuini,  occhi 
llellaati , SpiritoA  baleni , Animaci  Icuarui , Di  Natura,  e d'A. 
mor  pompe  vitali , Del  bel  Cicl  de  la  fronte  Orfe  fatalt.Od.i4* 

Pellegrino . Valujf.  File  in  vn  vago  honeflo  habiio  adorno , Ch* 
ancor  più  belle  le  può  far  parere , Porcauano  i begli  occhi  pel- 
legrini A terra  fempre  vergognoA,e  chini . Tebai.i.(>4. 

Pendente.  Ouarg.  Nc*  begli  occhi  di  lei  mclU,  e pendenti  Simili 
à l'aria  placida,  c fuclaù.  Stana. 

Penfofo.  Ceba.  Hauea  pallido  il  volto , e nero  ì!  crine,  Ilfcm. 
biame gentil,  gli  occhi  penfoA.  Ffl.i.iS. 

Pianeta.  Brun.  Occhi  nunti;  veraci.  Fiammeggianti  pianeti. 
Culla  de)  mio  bel  foco , idoli  ardenti , Oratori  loquaci , AAri 
tremoli,  elicti.  Fortune  de  le  Gratic,  almi  Orienti,  Gemme 
rare  cocenti,  i.  Sclu.  Canz-j. 

Fietofo.  Ar.  Leua  gli  occhi pietoA,  e facon  mano  Cenno, che 
venga  àfcl'Anger.vichclc.  Fur.14.7f. 

Pigro.  Mar.  O^chiofciocco,  occhio  pigro,  occhio  grauoA)  Co- 
me  t'ha  concio  il  tuo  mortai  ripolo . 

Placido . Hcrr.  £ sfauillauan  placidi , e ridenti  Gii  occhi , faci 
d'Amor,  nembi  di  foco.  Bab.1.98. 

Polluce . Rich.  Voi  Aetc,  occhi  miei  cari , Nel  vaAo  Egeo  del  mio 
gran  piamo  ogni  bora  Polluci  amaci,  c chiari,  ColvoArolu- 
meinhdo  Votini  guidare  di  fperanza al  lido  ; Manegondomi 
poibreueconforto.  Voi nu sforzate  à naufragare  mporto. 
Rim.  Madr. 

polo . Rich.  O b^Ii  occhi , ò mìei  Poli  : Occhi  luci*  mie  belle  t 
Luci,  ^fche  mie  Aelle  ; Fofchi,e  cluari  miei  Soli , Chiare  Aam> 
me  annegrice,  Fiamme  di  mille  cor,  di  mille  vite . Rim.  OkL 

Pompa  della  fronte.  Dnin.  Occhi  Aampe  virali , Fregi  Je  la  Na- 
cura,  Albe  lucenti,  lucidi  fplendori , Oblio  dolce  de’ mali. 
Pompe  di  fronte  pura.  Luciferi  d'Amor, Regi  de' cori,  Soa^ 
uifflmi  ardori.  Ornamenti  d'vn  vifo,  Horci  del  Paradifo,  Lu- 
minari dei  Aiolo,  Padri,  eforicrdel'amorofoAuOiO.  i.Seiu. 
Canz.  6. 

Porta  del  duolo . Fona.  Occhi  porte  del  duolo,  infauila  via , Per 
cui  riceue  il  fuo  nemico  Amore  . Amor.Son.if. 

Porca  del  giorno.  Brun.  Occhi  porte  del  giorno.  De  le  Grane 
forelle , Fabriihe  di  cerulei  aurei  zaffiri , D’Amor  doppio  A>g- 

gior. 
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porno,  Scinrilfanti  facelle,  Cagionch’almro(ptti,  e eh*  Io 
rcfpiH  , Mocor  de*  mici  dc/irì . i.Seiu.Canz.7- 
Porta  del  Tenfo.  Iirpcr.  Vari;  difetti  d traAullarmandaua  Perla 
porta  del  fenib  fumiooro  , L*anima  Iconfolata  il  corpenfoib . 
Kufl.  4. 

Porsero  del  di . Brut).  Occhi  porrier  del  die , Fiamme  fiammelle 
mie,  Sfcrichi  ri  volumi,  lontane  di  j(p]endor,  lucidi  fiumi. 
t.  Stfu-  Canz.  7. 

pofleme.  Ar.  Enepliocchipoflérti , onde  siauilU  La  più  co* 
cento  face,  c'habKia  Amore  . I‘ur.8. 47. 

Predace.  Mar.  F doue  pri  con  furiiuo  gefio  L’occhio  predace^ 
vnariuofiaaccona  D’ogntribcIIoàiòraaotiicn  la  palma, Se 
non  gli  dona  il  cor,  gli  rubaPalma . 
predicante  facondo . Kich.  Gamilcitì giocondi.  Dicitori  amo- 
rofi,  Faucllanti  vezzofi,  Predicanti  facondi , Belle  bocche 
iagaci.  Belle  lingue  del  cor,  mure,  e loquaci  ■ Rim.  Od 
pregio  della  beltà . Rich.  Belle  notti  flellate,  Eccliflati  raggetti, 
Paradifinerecii,  Pregi  de  la  bclcate  : Tutto  in  voi  nar  che  celi 
Quant*  hà  di  vago  il  fìiol,  di  l>cito  i Cicli . Rim.  Oo. 
pregno.  P^rr.  Ch‘ t'vidi gli  occhi  tuoi  talhorsipregni  Dilagri. 
me,ch*io  di0ì:  quelli  ccorfo  A morte,  non /'aitando,  i' veg* 
gioifcgni.  Tr.  Mort.i. 

Prencipe.  Mar.  Rif]<nnde  l’altro:  le  più  degne,  e prime  Parti  di 
tuttala  f:nfibil  mafia  L'occhio  fi  come  prencipe  fublinie  In 
gloria  eccede , in  nobiltà  irapafia,  Che  poflodeJaRoccain 
sùledme  Ogni  membro  vulgar  fono  filafl'a,  Edoueil  tutto 
regge,  e *1  tutto  vede  Tri  la  plebe  de*  fenfi  altiero  fiede , Siede 
eminente,  cd’o^ni  fènfoèduce. 
profano.  AnguilL  Non  vuol  eh*  à veder  fian  gli  occhi  profani  I 
millert  fecreci,  c ’l  fachfi‘‘io . Mctam.?.  78. 
protcruo . Dom.  Non  occhi  cosi  liberi,  e proierui  . Cui  di  mirar, 
ui  fia  talhor  concefib , C h’  anco  non  uppian  riuerenza  haucr. 
ui . 1.  Son.74- 

Prudenie.  Beture.  Mà  vede  occhio  prudente , Che  da  Tacque  à 
girarla  fronte  noflra  II  mollo  >icn  da  te, da  me  il  mouente.Scl. 
Puro . M inzin.  Flcrida,  $‘io  mi  volto  A que'  begli  occhi  ardenti, 
A que*  begli  occhi  puri , che  sì  douutanicntc  vn  tempo  amai . 
Fier.i.  f. 

Jtapacc.  Mar.  Il  cor  dunque  m'haiicte  £ furato,  e ferito,  occhi 
r^aci.  Samp.  Palior.  I. 

Kafiercnaco.  Angutll.  Rallcgraro  à la  Dea  Tincerna  mente  Le 
nozze,  e la  vittoria,  c dienne  auifo  L'occhio  rafl'erenato , erU 
^lendeme,  h lagrata  ùuella, e ‘1  dolce nfo.  Metam.s.  196. 
Reggia  d’Amorc.  Brun.  Occhi  Reggia  d'Amore,  Frutti  trcmoii,e 
rari  De  la  madre  d'AmorpupilJe  amate,  Minute  arie  d'ardo. 
re , Occhi  leggiadri , e chiarì  , Poma  di  viuo  foco,  & animate, 
Luci  lucenti  aurate . a.  SeJu.  Canz.7. 

Riuale  del  Sole . Bruì).  Occhi  riuai  del  Sole,  Spiriti  del  bel  vifo. 
Gorghi  di  luce,  tremoletti  nei.  Vaga  gemina  mole,  Fafcieal 
vezzo,  edalrifo.  De’ trionfi  d'Amor' arme, e trofei.  Chiari 
propiii;  Dei,  Voci  d'Amor  nmiclli.  Bei  loquaci  nifcelli.  Oc. 
chi  germi  de*  raggi.  Occhi  lacci  d'Amor  de*  mici  fcruaggi. 
a.Seiu.  Canz.7. 

Rota . TafT.  E rote,  e sfere , anzi  cclclli  legni , E Soli  da  Icacciar 
nebbia  di  lUcgni . 1.  Amor.  Stanz. 

Rozo.  Bcnam.  Ferma  chiaro  coltume  alma  non  vile,  Legaan. 

gclico /guardo  occhio  non  rozo.  Pali.  Ern.1.4. 

Rugiadofo . Petr.  Sì  vedemmo  ofeurar  J’altabellezza , E tutti  ru. 
giadofi  gli  occhi  Tuoi . Son.iS7< 

Rufccllo.  Font.  Tremoletti  rufcelli,  Ouein  mero  de  Tacque 
ardono! lumi.  Od.t4. 

Sagace . Mar.  Guerrìer  che  poco  cauto  il  bei  foggiorno  Da  lago. 
CI  d'Apollo  occhi  celeAi  GuardardiCitherea  si  mal  fjpcili . 
Lir.  Amor.  Son.òt. 

Sagittario.  Font.  Sagittari;  vezzofi , Innocenti homicidi.  Che 
mentre Talme  i làettar prendete.  Voi  Hellì gli  archi,  e le  face- 
te feto.  Od.  >4. 

Sano . Ciec.  Con  più  fino  occhio  noi  per  te  il  vede mo.  Hadr.j.i. 
Schiauo  . Mar.  Òpclìi  miei  occhi  negri , Negri  fon.  Lidio  mio, 
prrche  fon  fchtaui  OiaconquiAatiin  amorolà guerra,  Schiaui 
fon  tuoi,  c'hor  gli  ritieni  auinti,  Dolcifiìmo  tiranno,  D’inui- 
fibil  carena , £ qualhor  crudo  incontr*  d lor  t’adirì , A tirar*  ac. 
qua  gli  condanni,  e sforzi . Samp.  Pallor.  1 . 

Schizzato . Mar.  Nera,  e folta  la  barba,  il  vifo  hà  bruno.  Occhio 
Ichizzato,  e piccolino,  e roflb . 

Scintillante . Guif.  Occhi  le  diede  fcintillanti,  e rn  vece  Dì  creila 
vn  rìfplendenic , enouclTailro  In  cima  al  nobil  capo  le  ripo* 
fe  . D.  Sctt.j. 

Scoglio  mobile . Brun.  Occhi  placidi  oggetti , Honor  de  gli 
Amoretti,  Scoglimobili,  evmi,  DeleGratie,  e d'Amor  lu. 
bachi  ritti.  a.Sdu.Cao2.S. 
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Scorta lumioolà . Rich.  Nei  procellofo  Regno  Degnici graiu.» 
pianti  amari,  Oue  Amore  hi  ifuoi  mari,  Luminofe  mie  feor. 
te;  De*  miei  penfier  fui  legno  Bei  fanali  lucenti , TcmpeRoli 
Orlon, Polfuci ardenti.  Kim.Od. 

Scultore.  Caf.  Occhi fcultorì indufiri , Checonmaeftra,&;  in. 
uifibil  mano  Fate  Tingegno.humano  Ricco  mufeo,  che  feopre 
Di  Dio,  e de  Thuonio  1 masiRerì,  e Topre . 1. 

Scuro  . Anguìll.  A quel  che  rocchio  efleriore  hi  feuro , Màcon 
Tmtcriorvede  il  futuro.  Metam.;. 

Sereno. Ta/r  Ella  del  vetro  i fc  fi  Secchio  ;& egli  Giiocchidi 
Icifcrcmàfefàlpegli.  Liber.  16.  xo. 

Sfauìilante . Guif  A Tifncllo  fquadron  d’efii  volanti  Predatori  il 
Crilibne  Indo  fi  giunge  Con  occhi  sfauillanti.  D.  Sect.5. 

Sfera  animata . Ferr.  EfcTarfura,e'JgeIo  Al  Mondo  alterna  il 
Ciclo,  IlCìeldelfuo  bel  volto.  Le  cui  sfere  animate  Amor 
tempra,  e gouerna,  CalidtlTima  Lllate  Con  immutabil  norma 
al  corm'apporia . Mir.j.4. 

Sferetta  crìftallina . Foni-  Crillalline  sferette , Viiii  globi  di  fiam. 
me,  vmc  d'ardore,  Graiiofe  Indette,  Teforicre  d’Amorc, 
peregrine  ficelle,  auree  fucine,  D'honeflà,  di  beltà  meta,  c 
ccnhi’c.  Od.14. 

Sinifiro.  Malu.  Quando  à le  turbe  Argiue  Volgendo  in  bieco 
guardo  occhio  finillro  Profanò  tali  note  empio  minillro. 
Deh  Od  i. 

Smorto . AnguilL  Quando  elle  alzando  gli  occhi  afflitti,  e fmorti 
per  non  feguir  TArgoliche  famiglie . Meiam.i  tii. 

Soauc.  Petr.  Ogni  luogo  m'atirilia,  oue  non  veggio  Que' begli 
occhi  foaui.  Canz.8. 

Socchiufo.  Stroz.  Pallidegore,occhifocchiufi,epioue  Tepido 
il  f.1  gue  ancor  da  larga  cliioRra.  Vcn.14.dd. 

Sole.  Mar.  Del  deliro  Sole inipoucrìto,  e feemo,  DineiiRoma. 
noDuce,  Amorzifilalucc,  Purché  viua  la  gloria , altro  non 
temo.  Caler.  Kttr. 

Sole  chiarimmo . Impcr.  O chiarilTlmi  Soli,  ò Soli  eterni.  Per  cui 
folo  il  mio  core  c mira,  c fpira . KuR-p- 

Sole  occhiuto.  Imper.  Miri,cconorci,checiafcuntifembra  La 
notte  al  corpo , & a la  fronte  il  giorno  Di  due  viusci  occhiuti 
Soli  adorno.  RuR.it. 

Soled'Amore . Fufe.  Vini  Soli  d’Amorc,  in  voi  vegg*io,  Mentre 
fplendete  ime  lucidi,  e chiari  Vie  più  che  ne  Jc  lidie  il  fato 
mio.  Gcni.Son.xB. 

Sole  dell'alma . Rin.  Se  non  eh' vn  bel  pudico  Sguardo  voRra.^ 
m’addica  cllèrlapalma.  Occhi  Jtcllc  del  cor,  SolideTalma. 
i.Canz.a5. 

Sonnacchiofb.  Imper.  A gli  occhi  fonnacchiofi  il  Tonno  amico. 
RuR.  d. 

Sonnolente.  Ar.  Quando  la  notte  con  diRanrìe  pori  Mìrauail 
Ciel  con  gli  occhi  fonnolciiti.  Furi  8.  id7. 

Sorridente . Bonar.  Con  mani  lufinghicre , Con  occhi  forrìdenti, 
Conlabrabaciarnci,  Non  con  fierezza,  o con  rigor fuperbo 
Trattar  fi  dee  bambin,  eh'  è nato  i pena . Parn.Scai.  Egl.  r. 

Spauentofb.  Valuaf.  La  faccia,  e *1  petto  hauea  come  donzella. 
Ma  l'occhio  Ipauentofo  era, e trauoico.  Tcbaì.i.  i7>. 

Specchio  dcITanima . SclL  Odd  mio  cor  radici,  Occhi  foaui,  e 
fanri.  Specchi  de  l'alma  mia  puri,  e lucenti.  Canz.i. 

Specchio  (u  beltà . Chiabr.  Stelle  vaghe  lucenti  Confòrto  de* 
lorpicnti.  Specchi d'ognibeltate.  VoLi.Jib.i. 

Specchio  del  core . Mar.  Ccdanlelabraàvoi,lumidiuini,  Fidi 
fpecchi  del  core,  ViucftclIcd'Amorc.  1.  Lir.Madr.ii. 

Specchio  fido . GuiJ.Fìili  fpccchidcTalma,  occhi  lucenti , Che 
con  dolci  amorofi,  e chiari  lampi  M'aprite  il  cor,  perche  del 
focoauampi,  Ch*  arde, &alluma  le  piu  nobil  nienti.  Son.x7. 

Specchio  di  gloria . Taff.  Sete  fpecchi  di  gloria,  in  cui  riluce  £tcr. 
no  raggio  d'immortaJ  bellezza . 1.  Amor.  Sranz. 

Specchio  della  Natura . Caf  Occhi  del  Sol  più  belli.  Specchi  de 
la  Natura,  Soli  de  la  beltà  giudici  eletti , E de*  più  dolci  affetti 
Care imaginj,e belle,  SimoJacridcTalma, ardcnriRcIlc.  i.j. 

Stampa  di  £ho.  Font.  Belle  Rampe  di  Dio,  Forme  più  che  mor- 
rai, luci  beate,  Fabre  d’alto  defio , Arche  pure, egemmare, 
luminofe  fòneRre,ond'à  noi  fiiolc  Accoppiato  in  due  fielie 
vfcireil  Sole.  Od.z4. 

Stanco.  Taff  E tre  volte  ricadde,  e fofeo  velo  CU  occhi  adoro, 
brò,  che  Ranchi  al  fin  ferrarfi . Liber.j.  4d. 

Steccato.  Rich.  Belle  lizze  di  pace,  IncuidibrunveRica,  Gio. 
Rralalucc  ardita.  Amor  combatte  audace:  Steccati , ou' ò 
mìa  forte  Morìrtutt’hora,  e non  fcntirlamone.  Rim. Od. 

Stella  amorofa.  Guar.  Volgivnavolta,  volgi  Quelle ftelle  amo- 
rofe  Come  le  vidi  mai  così  tranquille,  E piene  di  pietà  prima 
eh' i' moia.  PaR.j.j. 

Stella  animata.  Bald.  Quell' animate  flcllc  Pcrcui  fouradi  me 
n'andaui  altero , Fur  de  la  naue  mia  fin*  hor  le  guide  : Hora  di 
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fèrubeUe  Tanfì Comete j e Jorfugge  iJ  nocchieri'),  Com^ 
d'mfaullirailucihomictde.  Rim.i. Amor. Onz.S. 

Stella  chiara . Cemb.  Faccan  qui  vago  il  Ciclo  De  le  due  chiare 
Ibellei  latiti  ardori.  Canz.ttf. 

Stella d' Amore.  Vili.  Care  ilelled’ Amore,  Occhi  de  gli  occhi 
miei,  hamme  del  core.  Ferme  làrctcrpcnti  Ne  l’cflUio  iofeii* 
ce . Amar.i.  a. 

Stella  dominatrice.  Fcrr.  Pcrlutdamcs’itiuola,  cmi  nafeonde 
Qui^lt  occhi,  ohimè,  quegli  occhi  Dc‘  mici  deliri  ordenti  SteU 
le  dominarrici . Mir.i.  i. 

Stella  fatale . Cicc.  Son  quelli  quei  begli  occhi,  che  allignati  Fu- 
ron  fatali  llcllc ila  mia  vira.  Hadr.^.f. 

Stella  humidetta . Mai.  Nel'humidette,  erugiadofefìcUe  Vibra- 
ua  foco  vn  tremolo  baleno.  Tcmp.117. 

Srcllamortale . (iuar.  Occhi  Hclle  mortali,  Mininre  de* miei 
mali,  eh*  in  fogno  anco  moftrarc.  Che ’J  mio  morir  brama- 
te. Madr.ii. 

Stella  ridente.  Guar.  Da  l'vna,c  l’altra  Tuo  ridente  della  Cadde 
vita  lagrimetia , Che  cridallo  parca  d* Alba  nouclla . Madr.^o. 

Stella  fplendidetca.  Kich.  O begli  occhi  amoroli , Fofcheluci, 
mi  belle,  Splcndidctce  mie  delle,  Fulsidctti  miei  Soli,  Ne- 
ri si,  mivezzofì,  ChenclCicl  del  belvifo  Graui  di  pianto 
balenare  il  tifo  . Rim.  Catta. 

Stellante.  Brun.  Sotto  il  cui  rollo  amico  Le  belle  Idalie  ignude. 
Co’  begli  occhi  dellanti , Carpendo  ad  hot’  ad  hor  dolce  quie- 
te, Bcuon’ onde  d'Amor più  che  di  Leehe.  ^id.Heroi.i.ii. 

Scelluzza.  Chiabr.  Ridete,  e forridete  Care ilellurzc  liete./. 
Voli.  lib.i. 

Strano.  Valuaf  £ ne  la  piazza,  ou’ é turba  più  Ipcflà,  Con  oc- 
chi Urani,  de  irte  chiome  pada . Tcbai.4. 109. 

Sirauoho.  Ghel.  E da  gli  occhi  drauolti,  e da  le  labbia  Così  mor- 
ti  fpirar  l’odio,  e la  rabbia . Rodi  1. 

Studio  d’Amorc . Brun.  Occhi  numi  terreni,  Arcier,madolci,e 
cari,  primo  dudio  d' Amor*,  cica  de*  con.  Spegli  del  cor  fere, 
ni.  Lampi  dabili,  e chiari  Riuerenza  de' vaghi  alati  Amori, 
Vaghi  placidi  ardori . s.ScIu.Canz.{. 

Stupido.  Anguill.  Come  fon  d’Atteonic  Ninfe  accorte,  Ch'in 
lor  ticn  gh  occhi  Àiipidi,  & intenti . Metam.i.  6i. 

Sudato.  Manzin.  Ella  con  occhi  cupidi,  cfuclati  II  ritratta  do. 
lente,  E quali  da  letargo  DilungmlTimo  Tonno  al  fin  fidali 
Mifcra  il  raffigura . Flcr. j.  5 • 

Tardo . TalC  Goffredo  intorno  gli  occhi  graui,  e tardi  Volge  con 
mente  aJhor  dubbia,  e folpcla . Liber«7. 5 8. 

Tempio  Brun.  Occhi  tempi;  del  rifo , Fond  del  bel  Narcifo 
Opra  * eccella , e gentile.  Maggi  animati  fui  fionto  Aprile. 
1.  Sctu.  Canz-r 

Tenero.  Cicc.  Non  piangete,  cor  mio,  leuate  il  volto,  Noa.» 
gualtate  piangendo  i teneri  occhi . Hadr.  a.  j. 

Tenebrofo . Grill.  Mà  tanto  fiammeggianti , Quanto  hor  vi  ve», 
gio  fcuri,e  tcnebrofi , Spero,  occhi  mici,  vedcrui,c  gloriofi  Fiu. 
mini  fulminanti.  Non  lìilminati  più,  non  più  trofei , Tragica 
pompa  de’ furori  Hcbrcì . Eflcq.  Canz.  6. 

Terfo.  Mar.  O Dio  che  cari , e preiiofi  pianti  Son,  langiiiderta 
mia , quelli  che  verfi  Sù  per  le  guancic , e da  leggiadri , e terfi 
Vhie  perle  llillanti,  occhi  ilillanti . Lir.  Amor.  Sòn.  1 5 . 

Timido.  Anguill.  E fatta  a’  timidi  occhi  vn’  altra  chiufa  Con  tut- 
te due  le  man,  così  fi  feuCi.  Metam.f.  $j. 

Tiranno.  Rjch.  Tiranni dilpcttolì , Ch' a violente  impero  Tro- 
hete  il  miopenfiero:  Ingiulli  clTcaiiori  De*  comandi  amo- 
roli; Che  s’eiv’hàdato  in  forte  PotelUdi  ferir,  voidate.^ 
mone . Rim.  Od. 

Torbido . Talf.  Apre  Tancredi  gli  occhi , e poi  gU  abbaila  Terbi- 
di,  c graui,  & ella  pur  filagna . Liber.19. 111. 

Torto.  Talf.  Che  fe  non  mira  il  Ciclcon  occhi  corri  L’opre^ 
monili,  o l'innocenza  obli.!.  Sarò  ripolla  in  regno*,  eia  mia 
terra  Seinpre  haurai  tributaria  in  pace,  e in  guerra.  Liber.f.08. 

Toruo.  Tali  Gli  roouc  incontra  il  Prencipe  feroce  Con  occhi 
torui,  econ  terribilvoce . Liber.7. 57. 

Tramontana.  Teli.  Riuolto  a' tuoi  begli  occhi,  Qufiùmie  tra- 
montane, Lor  chiamo,  loro  inuoco,  e porgo  loro  Perlafalu- 
te  mia  preghiere,  e voti.  Rim. 

Tremante.  TalT  E in  atto  sì  gentil  languir  tremanti  Gli  occhi,  e 
cader  fui  tergo  il  collo  mira.  Liber.p.  9d. 

Tremendo . M^.  Nè  mai  lo  Ipauemò  di  Iconefia  Infantata  di  Ire. 
feo  occhio  tremendo . Samp.t. 

Tremolo.  One.  Ma  d’allegrezza  incanto  Veggio  apparir  ne*  tre- 
moli occhi  li  pianto . Rim.;. 

Trillo . Petr.  Qual  foco  non  haurian  già  Ipento,  e morto  L’onde, 
che  gli  occhi  trilli  verfan  Tempre  f Canz.i;. 

Trono . Bnin.  Occhi  lingue  d'Amore , Troni  de  la  bellezza, Trac- 
civiuaci>cremoliÌeuaim,  Tefoneri  d'ardore , Seggi  de  la  va. 
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ghezza,  Bocche  nembi  di  nettare  fllllanti,  Amate  in  vn',  e 
amanti.  i.Selu. Canz.O. 

Turbato.  Pctr.  E vede  Amor,  che  fue  imprefe  corregge,  Folgo- 
rar ne*  turbati  occhi  pungenti . Son.  1 1 6. 

Vago.  Mui.  Occhi  voghi  amorofi.ouenfplende  Quanto  dì  lu- 
ce,  edi  beato  ardore  InlpirandoilfuprcmoaltoFauorc  Da 
tutto  il  terzo  Cicl  fra  noi  rifplende . Son.ij. 

Vaneggiante . Goa.  Tal  volta  mi  rallcinbrj  Che  rurro  fi  raggiri, 
e v^za  in  cerchio  A l'occhio  vaneggiante . Antig.4. 1. 

Vermiglio.  Valuaf.  La  notte, e'I  di  lenza  dormir  vermigli  Hi 
gli  occhi,c  teli,  elpjucniofi  1 cigli . Tebai-i.  91. 

Visilanie.  Car.  Moflro hornbilc.c grande, cd  ali prefta,  Ève. 
foce  de*  piè,  che  quanro  hi  piume  Tanto  hi  Torto  occhi  vigi. 
lauti,  e tante  (Maraiugliaindirlo)  ha  lingue, c bocche.  En.4. 

Vitale.  Fort.  Vidi  pur  dianzi  il  voflro  occhio  virale  Sùuillardi 
pictade  al  mio  tormento.  Guacc  Son. 8. 

Volpino.  Mar.  Amor  fi  vi  le  lagrime  tergendo,  Econ  occhio 
volpin  ride  piangendo . 

Volume . Font.  Pargolciii,  mi  belli  .Prctiofi  volumi,  One  i let- 
tere d'or  fopra  zaffiro  L’arce,  c '1  modo  d’amar  ieri  no  rimiro . 
Od.  t4. 

Vfcicro  .Rich.  Splendidi,  c vaghi  vfi. ieri , Che  con  chijucd'hor. 
rori  Aprite  à mille  con  11  Cicl:  bruni  forieri , Che  guidate 
d*  ogni  bora  Ne  l'Inferno  d'Amorchi  più  v'adora.  Kim.  Od. 

Vfeio d’Amore.  Vili.  Occhi  fembionze  belle  De  gli  ciemi cri. 
Halli,  occhi  vìuacì , Del  fon  lingue  loquaci , Sete  fpecchio del 
core,  Spiracoli di  vita, vfci  d’Amore.  Parn.  Scai.Canz.i. 

Vfeio  del  pianto.  Mar.  Vidilo , ahi  perche  il  vidi  ^ e quelli  mici 
Nonchiufi  anch’io  di  piamo  vfei  dolenti,  Che  vide  chiulii 
tuoi  cime  fottcrra  .*  s.  Lir.  Cinz.  14. 

Zaffiro  languido.  Malu.  Fatto  noua  Fecufii  il  crin  dilciolto  Và  ro- 
tando fclleffb  in  bei  deliri , Erra  d'intorno  à i languidi  zaffiri, 
E vi  pioue  in  elettro  in  sù  quel  volto . Del.  Soma?. 

OcciDiKTF.  parte  del  Mondo,  oueiramoma  il  Sole,  efichiama 
anco  Ponente . 

Atro.  Balli.  Hebberdi  Pietro  in  morte  atro  Occidente , Mora 
acquillan  di  So!  tempre , e natura,  H in  Ippolito  il  grande 
hanno  Oriente . Rim.  llcroi.  Son  14. 

Eftrcmo.  Pctr.  Poiché  l’arme  Romane  à grande  honore  Per 
iVcftrcmo  Occidente  furon  Iparfc . ’Fr.  Am.i. 

Horrìdo . Brun.  La  chiarezza  del  nome,  e de  la  fpada , De  la  glo- 
ria Oriente,  F'ach’ofcura  firn*  cada  In  horrìdo  Occidente, 
Poi  c'hà  rotte  le  fune,  e fciolto  il  fieno  Centra  il  valore  il  fuL 
mine  terreno.  Vcn.Tcrr. Canz.tf. 

Meffiflimo . Grill.  E con  cent’  vrne,  ohimè,  verfo  il  torrente  Del 
pianto  mio,  care  gelate  membra , In  fui  vollro  melliffìmo  Oc- 
cidente. Eflcq.  Cap.i. 

Ofeuro.  Leon.  Più  loft©  il  Sol  cinto  di  raggi  ardenti  Sorger  ve. 
drai  Jal'Occidcnrcofcuro.  Taid.t.i. 

Pcnofo.  Guar.  I>erche  tu  gli  occhi  hor  di  pietà  non  giri  Verfo  il 
pcnofo  mio  fofeo  Occidente  ? Son.tS. 

OccoaKfNZ4 . quello,  che  fuole  occorrere . 

Gentile.  Bcnam.  Che  tu  incontralTi  ci  ben  doucr farebbe  Occor. 
rcnzasibella,  esigentile.  Pali.  Etn.j.s. 

Profpcra.  Ar.  Che  le  occorrenze  profpcrc.c  l'auuerfe  Conuiefi 
c'halìbiam  communi . Fur.  Acg.r.  ix. 

OciAKu.  nome  di  quella  parte  del  mare  che  circonda  di  fuori  la 
terra  • Si  prende  anco  per  tutto  il  mare. 

Adulto . Torto.  Quindi  fama  hà  battuto  i prcfii  vanni  Da  l’Ocea  - 
noadullo  al  mardigclo.  Canz. 

Alto.  Tair  Rifponde:  Hcfcole, poich’ vccifi i moffrì  Hcbbe di 
Libia,  e del  paefe  Hifpano,  Etuttìfeorfi,  evinti  iJidivoilri 
Non  osò  di  tentar  l'alto  Oceano . Liber.if.  xf. 

Ampio.  Brace.  A veder  come  à lui  tribufo  humano  Porti  co’ i 
mollri  fiioi  l’ampio  Oceano . Rocc.d.  Ò8. 

Afpro . Chiabr.  Ah  tri  fpume  l'inghiotia  a/pro  Oceano , Ah  che 
pera  il  dolor  si  come  io  pero . Amcd.4. 

Azurro . Brace.  De  l'azurro  Ocean  lucida  fuori  Vfeia  lume^ 
d’amorl'vltima ftella.  Croc.ix. 5^. 

Bicorne.  Bald.  Nereo, eh’ ci  pur d’Amorfente  la  sferza  Per  l’a- 
mara Aia  Dori  : ecco  che  fenerza  II  bicorne  Occan,  che  ‘1  tue- 
tocrca,  Quali fandul, con rifolana Ifea.  Rim.Horoi.Epit.i. 

Canuto . Anguill.  Come  andò  collo  à feoprir  le  Tue  voglie  Al  ca- 
nuto Oceano,  &à  la  moglie.  Mctam.x.  17;. 

Cupo.  Paol.  Qualminafconderà  cupo  Oceano  DisigranNu- 
meàigiunialprjrigori?  Guacc.  Son.4. 

Feruente.  Guif  SiacnediDio  lo fpiruo agitando  Deiferuenre 
Ocean  l'horribi)  faccia . D.  Sete.  1 . 

Immcnfo . Tali.  E vergognofa  del  Tuo  amor , s’afconde  Ne  l’O- 
ceano immenfo,  ouc  alcun  legno  Rado,  o non  mai  và  da  le  no- 
llrcfpondc.  Libcr.i4«d9, 

Indi- 


js#  OCE 

Indico.  Mar.  Il  piò  gìuIìuo,i]  più  fcAiuo  giorno  > Che  mai  dii 
grembo  vfdfle  De  Tlndico  Oceano . Samp.5. 

Indomito.  Tair.  L'indomito OceannipingCjC caccia  Lungo  nel 
crcfccr  Aio  torrenti}  e fiumi . Mond.j. 

Infano.  Mar.  Quelflutco  ci  fputò  quando  più  infano  PerlcriAc 
degli  Aullri  è l'Oceano  i Temp.191. 

MiiggWame . Chiabr.  Non  Borea  alpin,  non  Ocean  mugghiancc. 
Non  su  per  l'alto  Cie]  fiamma  tonante . Voi.  x.  lib.  j. 

Ondofo.TaAi  Spiegai  le  vele, cne  gli  apcrticampi  PcrTondofo 
Occan  dttzaando  ilcorfo  Lafciiua  di  Noruegiai  porti  j eilù 
di . Torr.  I.  j. 

pjJrc.  Alam.  Padre  Ocean  , che  dal  gelato  Arturo  VcrrOccU 
dentei  tuoi  confini  Auidi . i.Son.a. 

placido . Brace.  M.aiiauigando  il  placido  Oceano  Linceo  mode- 
rator de'  legni  fuoi»  1 rapafsò  la  Roccclla,  c di  lontano  Videla 
opprcAàda'FranccfiHeroi.  R0cc.10.j7. 

Proccllofo.  Bcnam-  Chi  mirò  J'Ocean  quando  lalhora  Scoflb  da 
i venti,  c flagellato  il  petto  Spuinofo  rugge , e procellofo  infiu 
ria  ? Sei. 

Profondo.  TafT  Nè  lece  à noi  da  l’Ocean  profondo  Recar  vera 
nociiia  al  vollro  .Mondo  . Liberi  j.  59. 

Protcruo  . Brace.  Sorger  protcruo  il  torbido  Oceano , E incanu- 
tir d'horrcnde  fpumc  il  vedi . Kocc.8. 

Spumante.  TafT.  Hor fan foggcttii  duo  pollcnii Regni,  Che *I 
fj>umanie  Ocean  circonda,  e bagna . lor.4-  6. 

Superbo.  Rcmig.  Ella  poi  là,  dotte  il  gran  Ni)  fi  verfa  Perfette 
Docche  entro  a l’immcnfo  vafo  De)  fuperbo  Oceano.  Hpifi.  14. 

Tempeilofo . Rin.  Qiiell'  Oce.in  $1  lempellolò,  e bruno  Con  pie- 
de afciuccohor  premi.  i.Onrx?. 

Terrore  d'Alcide.  Mar.  Domar,  Colombo,  tu  l'ampio  Oceano 
Terror  d’Alcide,  c porgli  ardito  il  morfo  Ih-tinicr  fjpclli,  cpoi 
fpingerlo  incorfo  Dipacfé  si  ignoto, csi lontano.  Lir.  He- 
roi.Son.49. 

Torbido.  TafT  Comeveggion  ne  l’ombrai  nauigantì  prà  mille 
lampi  il  torbido  Oceano . Liber.9.  itf. 

Valliflimo.Moron.Parran  picciolc  goccio  A fronte  del  vanifTuno 
Oceano.  Mortor.j.j. 

Vallo  . Lcnguc.  Cosi  del  bel  Parnafo  vn  picciolrio  Toglie  al 
vaAo  Oceano  i pregi  fuoi , Ch'  à più  Veneri  in  quello  hora  tu 
puoi  La  ama  dar,  KdaquetP  vna  vfcio.  Ven.Pom.  Son.51. 

Vorace  . TafT  £ gl'  Infulani  lor,  che  d'alta  fponda  Riparo  fanii  à 
l’Occan  vorace . Libcr.i.4i. 

Od\.  canto,  fpctie di  compofiiione  poetica . 

Honoraca . Spcr.  Leggo  fpcllo  fra  me  tacito,  e folo  Gentil  Ron- 
zardo,  vollru  Ode  honoraie . Rim. 

I leggiadra.  Ar.  Quelli  melle  elegie,  quel  vcrii  lieti.  Quel  canta 

Eroici,  o qualche  Oda  leggiadra  . Kur.4^>  9x. 

Odio,  mala  volontà  verfo  alcuno  : ira  muecchiata  per  noia,  c 
per  molcllia. 

Amaro.  Vd.  Sorfe  alhorDrancc,  che  di  mente  Aera  Fùfeinpre 
contri  Turno,  & odio  amaro  Hebte,  tk  tnutdia  i la  fua  voglia 
. altera.  En. 11.75- 

I Amorofo . Leon.  Deh  quello  corpo  vile  odia,  e difprezza , Mà  di 

I Quelchet'hòdctto, odio  amorofo.  Taid  i.i. 

Ardente . Ar.  E come  il  punge,  e sforza  l’odio  ardente  Cerca  of- 
i fendere  il  corpo,  che  non  lente.  Fur.^7-77* 

Afpro.  Sper.  Che '1  dolce  amor  paterno  loflo  gli  fi  conuena 
I In  odio  afpro, &aceii>o.  Canac.t.  1. 

Crudele . Ar.  Ben  la  vergogna  e alLti,  mà  più  lo  Tdegno , Ch’  ella 
{•  hà,  da  me  vederli  far  quell'onta;  E moltiplicasi  fenza  ritc. 

gno,  Chein  iraalfìne,  cin  crudel'odio  monta.  Fur.4j.41. 
r Dolce.  Caf.  Bacianfi  gli  elementi  Con  dolce  odio  amorofo.  i.xx. 

Feruido . Tronf.  Tarempio  à l Alme  fcniid'  odi;  inicgua , E pu* 
gna  accende  di  trionfo  indegna . Coll.19. 56. 

Graue . Ar.  Quel  eh'  io  gli  hauca  con  fimulaio  vifo  Celato  fin’  al- 
hor , chiaro  gli  efplico , Che  graue , c capitale  odio  li  porto . 
Fur.j4-4i- 

Guerriero.  Tronf  TrifeAcflo  agitando  oili; guerrieri  Pollo à 
i pena  il  Aio  Banco  hi  sù  le  piume.  Cofl.j.jj. 

I Immortale.  Car.  toso  gli  odi; immortali,  elicmi  portano  t 

miei.  En.io. 

f Impctuofo.  Ceba.  Checangi  in  odio  impetuofo,c  Acro  Verfo 

' -,  lagrandeHebrcaTanticoaifeiio.  Ell.17.  j^. 

' I Implacabile . Manzin.  Noti  bramai,  che  paiiffc  Di  Aelle  depra. 

; I Ilare  diodi  Tempre  implacabili,  e mortali.  fier.4.,t* 

InÀando . Valtiaf  C^Ii  hoAiet’oflrirvm  Smorti, umori.  Guerre 
Ctuili,infandi  odi;, c furori . Tebai.4.  mi. 

Iniquo . CoA.  Ma  k pur  d’ira,  e d’iniquo  odio  fpinta  Brami  d'an- 
dar de  le  Aie 

Infàtiabile.  Car.  La  grau’  ira,  e l’odio  Di  Giano  infatiabile  m’in- 
china Adognipriego.  £n.j. 
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InteAino.  GhcL  S'ei  può  coHànguc  medicar*  In  tutto,  Benché 
del  nuAro  Tuo,  l'odio  imeAino . Rof  xo.  16. 

lungo . Molz.  Onde  i lunghi  odi,  e le  difcordte  fpcnte  Rifaniil 
Mondo  già  cotanto  afflitto , Efi  riueggiapicna'vn'  aurea  gcn. 
re.  Son.6. 

Nefando.  Valuaf  ^antodefla  sbramar  l'odio  nefando,  Luci 
fangue  cader  del  Tuo  germano.  Tebai.t1.4s. 

Pietolo.  Caf  à:uorper  odio,  e l'amore  Eternali prelcriue  La  vi- 
ta.egloriofo  Proua  in  fua  crudeltà  l'odio  pietofo.  x.tf. 

Protcruo . Ar.  E quell'  inuidia,  c quell’oro  proteriio , Il  qual’  io 
l'hibbi  vn  tempo,  hor  tulio  oblio . Fiir.jS.  17. 

Pugnace.  Valuaf.  Gli  odi;  pugnaci,  e gli  amorofiaifecu , Gl' im- 
plicati tornii , le  folte  trefihc.  Cacc.5.<ji. 

Reo  . Grill.  QueAi  odi;  rei  di  carità  veAìii,  QucAe  di  pura  fé  ve- 
late frodi,  QueAc fotte amiciiie  infidie occulte.  i.Son.80. 

Ribello . Fcd.  L aJlìor  ih'  arderan  più  in  odio  ribello  Nel  tuo  de. 
noto  regno  afpidi  iniqui , Sorgerà  vn  Nume,  Alcide  AenoucL 
lo,  Che  in  falce  moArcràftoi  cucili  antiqui.  Appi. 

Sofpelò . Manzin.  E fe  come  fofpifi  cAìnti,  e ferenti  Koflèrgli  odi, 
che  al  padre,  &almariio  ConiofulU  indefeffi,  A;  inccAànci 
Inafpnfcono icori.  Fier.i.t. 

Spiccato.  Molz.  E*1  lungo  odio  ciuil  venuto  meno,  Ch’ardca 
pur  dianzi  si  /piccato,  e Aero . Son.4j. 

Superbo . C.mipcg.  Vn  de  i più  Aeri  al  Kedenior  s’accoAa , E con 
odio  fuperbo  albraccio  ii  prende  • Lagr.7.  jj. 

ODIO,  voceprofcritapcr dolore. 

Languido.  Piac.  L'ode  Tancrc^,  e aita  Con  vn  languido  ò Dio 
chiede  la  vita.  P.4.  Od.tf. 
il  femir  l'odore. 

Sagace . Valuaf  A procacctarfivn  bracco,  che  camine  Confàga- 
ce  odorar  dietro  la  pcAa , Che  fan  le  fere  erranti,  c pcllcgnue 
Pcrrintricatohorrordclaforclla.  Cacc.r.  xj. 

OooKATo.  fenfo  ddl’odorare,  vno  de’  cinque  femimeoci  del 
corpo. 

Acuto.  Valuaf  Hanno  quei  d'Vmbria  l’odorato  acuto  Periégair 
Forme,  oue  lefcrc  vanno  . Cacc.i.  79. 

OuuRV.  euaporattone,  che  mouc  il  fenfo  dell'odorato. 

Achemenio.  Grat.  Indi  l'cArcmo  facnAcio  oAb'fc  Di  Sirìjvn- 
guenii,  & Achemeni;  odori . Cleop.  1 3. 67. 

Ambitiofo.  Ceba.  L’herbc  più  care,  onde  1 Sabei  fon  lieti , E‘l 
Aio]  d’Arabia  è fcminaio,ecinto  Di  nafeoAo  vafcl  per  gli  au- 
rei fori  M.indaii  per  l'aria  ambitioficHlorì.  Ell.8.58. 

Amico  . Brun  Oue  innoccnii.c  molli  I zcAìretti,  e i Aori  Spiran 
dolci  rufurri,  amici  odori . Ven-Terr.  Canz.io. 

Arabo . Rcmig.  Ne  fpiran  le  mie  chiome  Arabo  odore , Nè  con 
bei  noili  d'oro  in  treccia  auiiolre  Rendon  vaghezza  al  tramor- 
tito vifo.  Epill.xi. 

Aromatico.  Mar.  Cade  su  l’herba,c  fiocca  in  larga  vena  D’aro, 
malici  odor  pioggia  férena . 

AAirio . Tronf  Sorgean'  Affili;  odor  da  tutti  i canti , E fplendean 
mille  faci  in  ogni  parte.  Coll.ij.iSj. 

Effeminato . Brun.  Effeminato  odor,  lu/To  impùdico  Cerchi,  auez- 
zo  a gli  amor,  vie  più  eh’  a’  regni , £r  ami  il  bel  lafauo , odi;  il 
pudico.  £pill.  Hcroi.x.  6.  1 

Beato.  OheJ.  Alhor  eh' in  mero  lor,  come  vna  rota  Nelmezo 
luci  dc'rugiadofi  Aori  :>pirar piùrubiconda,  c piùpompoAi 
Sparger'  ilincl  de’ fuoi  beati  oùori . Rofx9.  xj. 

Caro . Molz.  Dolci  ben  nati,  amorofciti  Bori , Qual’  lbla,o  quaP 
Arabia  i cari  odori  Vi  diede,  e ’l  mel  di  si  foaui  tcmprc.^n. 

Dolce -Molz.  KifeTantro  alleato  dolce  odore.  Che  fpirò  l’ac- 
re da’ bei  pomi  intorno  Dipinti  di  leggiadro  aureo  colore^. 
Sou.  64. 

DoiciAlmo.  Taff.  Eidolciffimiodori,  Che  ^iran  dal  bel  feno,  e 
da  le  chiome.  Bofeh.  Madi.40. 

Fetido . Alam.  Di  monte  in  monte  Io  diAenda  in  baflb , Perche  il 
feudo  odor  più  paAià  dentro . Cqlc.i. 

Gratiofo . Gamb.  Pieni  d'herbc  ecntili,  e vaghi  Aori  Spargendo  r 
gratioA,  c cari  odori . Stanz.  £>olc.i. 

Grato  . Anguiil.  La  cui  pioggia  c cagion , c’hoggi  ancor*  hanno 
Si  grato  odore  i Auttj  de*  sabei . Metam.4*  S49* 

Graue.  Vd.  E la  gran  barba  cuna  rilucente  Diede  di  arAcuoodor 
graue,efpiacence.  En.11.d9. 

Inclito.  Kcrr.  Fumano  qui  foura  ben  mille  altari  De  l'Arabia  più 
degni  incliti  oUori . Éib.?.  t6. 

Ingrato.  Ar.  Che  le  fuc  menfc  non /ariano  oppreffe  Dalarapi- 
iia,  e da  l’odore  ingrato  Quando  venir  per  l'aria  A vedefle  Vn 
cauaherfopravncaualJo  alato.  Fur.jj.  iix. 

Maligno . Tati.  L'odor  maligno  appuzza,  ^orda  il  Tuono,  Accie- 
ca  il  fumo,  il  foco  arde,  c s'apprende . Conq.x  j.  47* 

Molelto.  Alam.  Alhor  fenz’ altra  oflòfà  Del  Aio  mqlcAo  odor, 
potrà  narrare  Quanto  vorrà  vkiuo  i Tuoi  tormenti  A la  don- 
na 
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sa  gentil,  che  gli  arde  licore.  Coir.?. 

Molle.  Mar.  Nc crou'iochepiii  vaglia,  ochepiùfaccia  Lulin- 
gaaiento,  otcnereaza  alcuna.  Che  la  roatiira  de*  molli  odori. 
Molto  poITcntt  ad  allettar  gli  amori . 

Nobile.  Mar.  Aranci,  e cedri , e mirti,  e gellbmini  Spiran  nobili 
odori,  e peregrini . 

Peregrino . Mar.  Se  iempre  i te  di  peregrini  odori  Fumino  i fieri 
alurì  ta  Cintho,  e in  Dclo . Lir.  Amor.  Son.4i. 

Pr^aio . Ghel.  Aloe,  e mirra,  e ipiù  pregiati  odori , Che  AidaC 
lei giamai  l'Indicbe vene.  Rouj.  8i. 

Pretiolb.  Ar.  Alcinapoich'a'preriofìodori  Dopo  gran  (patio 
alcuna  meta  pofe.  Fur.7.  itf. 

Scelto.  TanC  Che  di  più  fcelti  odor  vaga  miftiira  VafiI  d'ebano, 
o d’oro  ouefù  chiufi,  Non  versò  mai  cosi  odorata , cornea 
Spargerla  oueila  bocca  al  tuo  gran  nome . Lagr.y.  j 5. 

Soaue.  Bemb.  E le  dorare  chiome  5koperte  dal  bel  velo  Spar- 
gendo di  iontan  foaui  odori  Empìcan  l’herba  di fiori.  Canr.id. 

Spiacente . Caf.  E di  Siigc  i vapori  Son  tuoi  (piacenti,  e meritati 
odori . j.  X. 

Tetro . Tanf.  Senta  odor  tetro  di  fulfurto  flutto,  E pendano  an- 
gui da  (uelabra  immoti.  Ugr.6. 04. 

Omuii.  popoli  di  Thracia. 

Rroa . Valu.;Ul  Da  gli  Odrilij  feroci,  e da  gl’  Hircani  Quello  non 
mi  verna  dildetio,  credo , Nè  s’alrrt  in  terra  fon  tiranni,  o mo- 
ftri , Ch*  eccedan  di  pietadc  i furor  nodri . Tcbai.7. 1 5 7. 

OrriNDiToHE.  che  offende. 

Ritrofo.  Imper.  £ non  leprocedai  l'irad'Amore,  Lcncovendi- 
cacor, ma rigorolb  D'ofl*efo cor, d'offèndiior ritrofo?  Rud.8. 

Offirta.  quel  che  talhora  fi  dà  in  Chiefi  al  Sacerdote  per  l'amor 
di  Dio.  Si  prende  anco  per  qual  fi  voglia  cofi  ches’offirrifce, 
dedica,  oeflìbirce. 

Affcttuola . Mar.  C^ni  germe  vìUan  fatto  duile  Gli  fi  deuoto  af- 
iertuofe  ofiérte. 

Auuenturqfa.  Brace.  Corre  fortuna,  e con  la  chioma  (ciotta  Fà 
pnma  i i noltri  auuencurofi  offerta  ; Prcndonla  i valorofi.c  già 
rauuolta  Non  potea  fuggir  più  lubrica,  e incerta.  Rocr.t.6t. 

Conefe . Ar.  De  la  conefe  ofterta  ti  ringr^tio , Ma  ripofirc  an- 
cor nonmi  bidona.  Fur.19.9t. 

Gencrofa.  Leon.  Quella Chiidiana, e generofi offerta,  Padre, 
ci  legai  ce  di  nodi  eterni.  Taid.;.  10 

Gemile.  Leon.  Elaeenttleoflcrta,chemifai  Da  tua  fola  bon- 
taife,  e cortelia  Nal^,  e derìua,  e non  da  mia  virtudc.Taid.i.x. 

Gradua . Cap.  Dono  phi  pretiofo , Offerta  più  gradita  Sò  clic  far 
non  ti  può  la  tua  conforte.  idil.i. 

Oratiofi.  Vd.  Sopra  lune  Toffetic  gratiofe  Vnfolmiliadaie 
dono  concclTo . En.9.  f8. 

Humile.  Ghel.  SignordelCieI,fepur1’animaancelIa  Poco, o 
nulla  ti  dà,  riccui  in  ouede  Humili  oflérte  mie  le  mie  protede . 
R0C7.  77. 

Inlidiofi.  Imper.  Sebendiuerfealvolto;  horacon  lingua  Di 
lufinghe  colparfi  ; bora  con  mano  prodiga  altrui  d'inltdiofe 
oA;tte,  Solj>crchc  inganni,  e che  l'inganno  copra.  Vario  dal 
dio  pender  fauella,  & opra . Rud.9. 

Luftngarrice . Cebi.  Qui  di  feriche  vedi,  e di  dorate  L’acque  mù 
feramenie  eranccmerte.  Li  d'elmt,  e di  corazze  inargentate 
Faccanfi  al  mar  lunngacrici  oflène . Eft.i;.  77. 

O^ortuna.  Ar.  Al  Rè  Agramante  adàt  panie  opportuna  Del  Rè 
Gradaflb  la  feconda  oftcrca . Fur.40.f1. 

Pietofi . Ceba.  Tempio  non  hà  ti  doue  i (ciorre  i voti , E prefen. 
tir  le  die  ptetofe  oflérce  Poda  talhor,mouendo  ipieocuoii . 
Ed.i.  iif. 

Ponderofi . Ceba.  Vn  feruo  Tuo  con  ponderofi  offerta  Stringo  i 
coddurmiliperl'aernero.  Ed.xi.Oj. 

Prodiga.  Stroz.  Difpoda  di  morir  La  donna  afeende  Li  doue  la 
filila  era  men*  erta , E nel  manco  rinuoira,  e di  le  bende  Fi  di 
fe  dedà  al  mar  prodiga  oflerca . Ven.x.  $4. 

Semplice.  Mar.  Sòche-vilparagonealiuobelvifo  E’iafempli- 
ceofferuond’iot'honoro.  Temp.iéj. 

Soletta.  Car.  Operiafidiofe,opcrfofpeite  (Quntunque fi- 
ere )hauean  le  Greche  offerte.  Ea.i. 

Temeraria . Profp.  Nè  con  detti  fuperbi,  e altrui  mendaci  Fi  qui 
del  gran  Signore  al  diuo  a^etto  Di  vane  imprefe  temerarie^ 
offèrte.  Soum.i.  1. 

Tributaria . Mar.  EtiquelSol,die*lmartranquUJa,eplaca  Ne 
là  TOtiue,  e mbucarie  offerte. 

Votiua.  Mar.  Qufi  d’ Arabi  incend  Le  fean  de*  propri  odor  vo- 
tiue offerte.  Samp.4. 

Offua  . danno,  od  ingiuria,  oltraggio  di  fitti,  o di  parole . 

Acerba . Col.  Nè  di  morte  le  acer&  inuide  offèfe  Mi  fin  redar 
del  gran  tefor  mendica.  Rim.  Son.49. 

Alu.  Tanf.  E quante  volte  perdonò  cortefe  FaiDofierceffi,e 
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graui,edalteoffere.  Iagr.4.  i. 

Amica.  Mqrznd.  Qiiinci  a ferirla  intento  Seielfc  il  verace  Amor 
gli  aurati  droJij  FraPombre  al  varco  attelc,  £ le  fé  dolci  pia- 
ghe,  amiche  offefe . O112. 

Hqdile . Tronf.  Pronto  riparar  vuol  l’hodileoffefi.  Ed  incauto 
à ci’ iniqui  apre  la  via.  Cod.14. 17. 

Bialmata . Anguill-  Che  non  potè  l'inuidia  alzare  il  corno  Con 
le  bialmate,  inuidiofe offefe . Mrtam. it.66. 

Calunniofi.Imper.  Se  già  il  trouarbem'gnameme  aperto  L'ingiu- 
de  altrui  calunniofe  oft'efe  Le  vere  mie  giudidtmc  difefe.  Ruit.8 

Crudele.  Remijg.  Prendetem’horqucdcmiepcne acerbe.  Che 
purgaranno  1 vodri  oltraggi,  e fieno  De  le  offefe  crudci  ve»- 
dette  ginde.  Epid.ix. 

Divietata.  Pcrr.  Et hor perche  nonfia  Cortefenò,  mà  cono- 
fccmc,epia  A vendicar  le  difpietatc  offefe  ColFigliuolglo- 
riofo di  Maria?  Canz.5. 

Dolce . Taff.  Nè  ciamai  nc  le  infidie  1 nodri  cori  Hebber  più  dol- 
ce offefi,  e dofec  feorno . 1.  Amor.  Son.  1 7 1. 

Douuia.Tair.  Chi  contai  colpi , eia  douutaoffcla,  Mentre  ar- 
de la  tenzon,  mifura,  e pefa  ? Libcr.f . 5 7. 

Dura . Ghel.  Durate  voi  fra  cosi  dure  offefe,  E vi  ferbatc  i più  fe- 
conde imprcte.  Ro(!i9. 

Fallace.  Brace.  Temerà  di  pender  nuuol  moledo  Di  non  fino  de- 
fio fallaci  offefe?  Croc.xx.fj. 

Graue.  Petr.  Grangiuditia  àgli  amanti  è graue  offefi.  Però  di 
tanto  amico  vn  talcoofiglio  Fù  quali  vn  fcoglio  àl'amorofi 
imprefa.  Tr.  Amor.x. 

lUudre . B.TalT.  iTcndi  la  cetra,  che  può  a!  tempo  auaro  llludrc 
offefi  far,  s*io  non  fon  Jofeo . Son.j  x.  lib.$. 

Impctuqfa . Cap.  lui  feorge  il  Germano  IndefclTo  ne  l’opre  Co* 

1 lùltTiioi  di  Mane  Contro  la  rocca  altera  Spinger  da  lungi  im- 
petuolè  offefe . Iciil.j. 

InduUriofa.  Malli.  Poiché  finite  furo  Di  preparar  rindudriolé 
offefe,  E che,  ciafeuno  àgli  opportuni  luoghi.  Stabili  le  fue 
guardie.  Del. Idil. 

In»iunofi,  Remig.  Che  mille  grani,  ingiuriofo  offefe  Ad  ambi 
ha  fitte.  Epifi.4* 

Ingiuda . Brigo.  Ma  Ce  per  mia  cagton,  donna,  tu  fenti  Da  le  no- 
lire  armi  ingiuita  offefi,  io  giuro  Chiunque  fiate  od  huomo 
folo , o genti , C he  non  di  ferro,  o di  diamante  vn  muro  Con- 
tro lefurtemiemaitroueraffì  Per  voi  non  penetrabile , e ficu> 
ro.  Giom.j. 

Ingiudiflìma  Mar.  L'irgiudiffima  offefi  io  non  ridico.  Nè  voglio 
altrui  rimproucrar  quel  torto . 

Ingrata.  Tronfi  Non  tardar  del  bel  parto  il  chiaro  honore , A 
Ituol  di  Gratie  ordifct  ingrate  offèfe . Pali. 

Innocente  Malu.  Quando  Tefeo  l'audace  ineuniò  l’arco, & in- 
coccò lo  drale,  Leon  troppa  prede/ za  Liberandolo  al  volo. 
Mandò  (cambio  infelice  ) D.  r-.mpia  bclua  invece  Al  ficr 
Carpenta  vn*  innocente  offèla . D:l.  Idil. 

LeggieriiTima . Ta/T  Teinpoforfcgiàfù,chegraut,edrane  Ne 
poteuan  parer  si  fatte  offefe,  (^afi  lieui  hor  le  pafTo  j horren- 
da  immane  Ferita  Icggieridtmerhà  refe . Libcr.8. 6d. 

Memoranda.  Campeg.  Giugnendo  a l'alma  per  picca  commodà 
Stampare  in  lei  le  memorande  oftl-fe . Lagr-x.  17. 

Militare.  Tali  Come  qui  date  in  pladdo  foggiorao  Senza  temer 
Icmilitari  offèfe?  Uber.7.  8. 

Nemica.  Tad!  So^i  ( poi  diflè)&;  io  leggiero,  e (ano  Sorgo,  e 
non  feniole  nemiche  offèfe.  Liber.S.  x8. 

Nocentc . Malu.  E parata  col  dente  Ogniolfefanocente  Affan- 
nò luid'immedicabilpiaga.  Del.  IdiL 

Odinata.  Talli  Punta  la  manca  in  terra,  e fi  conuerte  11  difperato 
à rodinate  offefe.  Conq.xj.  104. 

Penetrante.  Cebi.  E del  dio  cor  la  penetrante  offefi  Con  la  ce- 
nere, c *1  ficco  altrui  palefi . Ed.  1 7-  lO. 

Pertinace . Ceba.  Per  vendicar  la  pertinace  offefi  Sparge  il  Sol 
di  locude  horrtbìl  vento . Ed.  18.99. 

Podeme.  Ceba.  Ochepolfenti,ochepungentioffefi  MìfaiL-» 
quali  pemir,  ch*  io  fin  cortefè . Ed.?.  14. 

prodiga.  Andr.  Per  duo  ben  miei  fiiblimi.  Più  che  per  tuo  fol 
beo,  m’inuoglioà  farti  Quedaprodigaoflèrta.  Adam.t  6. 

Pungente.  Cwa.  Nefealdan  Pire  mie  (conchiuefe  il  quarto) 
Fiamme  più  breui,  o men  pungenti  offèfe . Ed.  10.  xx. 

Rea.  Vd.  Mufi,cumiramenia  horlacagione,  Ch'offefimai 
porgede  tanto  rea  AqualfifùdcNume  di  Giunone  Di  tutti 
gli  rieri  Dei  Reina,  e Dea . En.i.j. 

Sacrilega.  Cora.  Ahi penfier  temerario, oue  mi  porri  A ficrile- 
gaomfi?  Gcn.xi. 

Scelerara . Alam.  E dice  veramente,  che  in  oblio  Non  porrò  mai 
le  fcelerate  offefè , Ch*  ei  fecero  à l’amico , e datel  mio . Gir. 
Con.4- 
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Soìuc.  prìul.  ta  vaga  gìouanetM  Per  far  qualche  vendetta  De 
ia  foauc  oflèia . Galat.6. 

Temerana . Ceb a.  Che  legge,  ò Re,  ti  conforto,  e guida , Per- 
che  con  noue,  e temerarie  oflirre  Oi  barbarica  gente,  e d'homU 
cida  Inondallid’ltalia il belpacfe?  Fur.i.i;. 

Torta.  Alam-  Ne  colà  e più  crude!  che  la  vendetta , Che  porge 
Amor  de  le  fuc  torce  ofrefe.  Narc. 

Officio,  quello  che  s'afpetta  a ciiifcun  di  fare  fecondo  il  Tuo 
grado,  o per  debito,  operconuenienra.  Si  prende  anco  per 
«.ura,  o carico  di  magiùrato , o d’altro  : per  l’hore  canoniche . 

Alto . Tanf.  Veder’  in  terra  ia  ceicAe  Corte , E i Tuoi  minìAri  à gli 
alci  oihei  intenti . I^gr.  7.6. , 

Buono.  Taif.  TirA,com'iot’liòdetTo,iom'eraaccorta  Ch’A- 
minta  amaua  Silura,  e Dio  sa  quanti  Buonioffìcijn’hòfatti,  e 
fon  per  farli . Amine. a.  a. 

Degno.  Rcmig.  Hògiudicatoilricornartìindictro  Breuerifpo» 
lia  cHcr  mio  degno  officio , E di  gran  lode , e di  momento  gra* 
ue.  EpiA.tó. 

Diuino . Anguill.Poiche  oldiuino  officio  ilhn  fu  poAo,  E fatto 
à Bacco  ogni  opportuno  honore . Metam.j.  joa. 

Dolorofo  . Malu.  Poi  che  ccITaro  in  dolorofì  offici  Curcpictolè 
amminìArarlegenii.  Del.  Sou.jj. 

Duro.  Tort.  La  mepitofa  turba,  c già  s’accinge  Al  duro  officio, 
c fero . Idil. 

Funebre.  Anguill.  Si  eh’ io  non  vada  i la  Tartarea  fede  Senza 
hauere  il  funebre  officio  Tanto . Metam.  r 1 . a 1 9. 

Funerale.  Anguill.  E chiaman  di  colui  Tanta  ia  forte.  Che '1  fu. 
r.eraic  officio  hebbe  àia  morte.  Mctam.it.  178. 

Grato.  Anguill.  Tu  il  bencHcio,  e*l  mio  foucrchioamore  Con 
grato  offiao  riconofccr  dei . Mctam.8. 56. 

Honoraio . Car.  Ogni  pietofo,  ogni  honorato  officio  Hi  l’amor 
tuo  ver  me  compito  a pieno.  L11.6. 

Liberale.  Valuaf.  Fate,  l’ vi  prego,!’ vi /congiuro  officio  Meco, 
o Rè  Greci,  c liberale,  c pio . ']  cbai.tf.  41. 

Opportuno  . Anguill.  Ne  mancaròd'ogni  opportuno  officio  Che 
/iritroui,emaiidialtuogiudicio.  Metam.?.  166. 

pietofo.  Car.  E quelli l'o/fa , c quelh  Le  ceneri  accogliendoli 
giorno  tutto  In  si  pietofo  officio  trapaflàro.  En.it. 

pio.  Angoli).  £ccIebran)’oHìcjofanto,epio  Ai lorTeban rico. 
nofciutoDio.  Metam j.joi. 

Sacro . Anguill.  Toilo  c'ha  dato  al  facro  officio  fine  II  riccamen- 
te ornato  facerdote.  Mctam.4. 191. 

Santo . Anguill.  Mà  vennero  à honorar’ il  Tanto  officio  Da  rutta 
Grecia  1 nobili,  e la  plebe.  Metam. d.  soi. 

Cfite  . Tonc  di  marmo  c'hà  alcune  macchie  i modo  di  ferpente- 

MaculoTo.  Bald.  Di  pretioTa  croAa  Sicn  le  mura  arricchite  O 
per  Ta/To  Tebotco , O per  laiior  MuTaico  : Fermi  le  foglie  il 
macuIoTo  Oficc , Enonricufi  impoucrìr  glierari  Vera  pietà 
per  arricchir  gli  altari . Rim.  Moral.  Canz.i. 

Peregrino.  Brun.  S’apre  là  sù  nel  Ciclo  GlorioTamagion,  Reg. 
già  del  Sole , Scura  làide  colonne  Di  peregrino  Òfite  Sollc. 
nuta,  e librata . Euir. 

Oc<iFTTo.  obietto.  Vedi  Obietto. 

Atro.  Tronf.  In  mirar  gli  atri  oggetti  il  palTofcniia,  Ed  hi  lavi- 
Hai  tai  Tpauenciinferma.  Coit.d.  17. 

Crudo.  Grill.  Ahi^ch’ a’ languidi  lumi  FuAi  languido  Ipecchto 
D'oggetti  crudi,  è d’horridi  collumi.  Chr.fiag.Canz.i. 

Dilettolo.  Lall.  Volge  i quei  noui,  e dilettofi  oggetti  Ogni 
guerriero  attonito  la  vi'Aa . Tic.j.  5 1. 

Dolce . Ciec.  Di  più  dotti  Tcritror  foauc  pondo  Dolce  d’ogni  oc. 
chio,  e d’ogni  orecchia  oggetto . Rim.  Son.9. 

Duro.Gatr.  Occhio  non  è,  che  di  mirar  ficuro  Si  vanti  oggetto 
Sipcnofo,eduro.  Addol  iS.  16. 

Fiero.  Mar.  Occhimici,  mi  fchemite?o  quel  eh’ io  veggio  Fie- 
ro oggei  to,  dicci,  mi  mollra  il  vero  ? Temp.  1 1 8. 

Frale.  i*etr.  Dunque  ch’i'  non  mi  sfaccia  Si  frale  oggetto à sì 
polTcnte  foco,  Non  è proprio  valor  che  me  ne  feipi  i Canz.i  8. 

Funebre.  Ven.  Fugge  di  loco  in  loco  Timido  fpectator  funere 
oggetto,  Mà  trouagenie  morta  Ouunqueil  picdcinfr^aio 
il  porta.  Cinz. 

Gradito,  Mirand.  Scorfemi  Amorei  più  gradito  oggetto,  Efc 
cofadigraiohoggihàilmioftilc.  Madonna  affina  in  me  l’in. 
gegno,  c l’arte . i.Son.i. 

Homdo  .Tanfi  Senza  veder  con  gli  occhi  horrido  oggetto  Sente 
arricciarli  il  cria,  turbarli  il  petto . Lagr.8. 6. 

Impuro . Car.  O llupore  onde  ogni  anima  frupifica  : Che  in  si  Gl. 
da  catena  Vn’almavnica  àiieofi,  a Dio  s’vnifca.  Vn’alma 
d'ogni  macchia  oggetto  impuro,  ADÌo,  ch’c  Ipirtoimma- 
colato, epuro.  Canz.  Stup.e. 

lofau/Io.  Mar.  La  donna  innamorata,  E da  l’ofcura villa  Di 
quell’ oggetto  infauAo  A’ Tuoi  dubbiofi  amori  Traggewgu. 


rio  non  lieto,  Samp.S. 

Lagrimofo.  Bnin.  Sogni  interrotti,  e lagrimofo  oggetto  Turbin 
Tempio  guerner.  Tempre  gli  fia  Cullodc  ìi  Tuo  luror , guida  il 
foTpetto.  Fpilt.  Hcroi.j.p. 

Leggiadro . Pule.  Nò,  che  cardando  i si  leggiadro  oggetto  Di  ri. 
trouar*  Amor  cardo  ildilctto . Am.  in.  1.6. 

Lieto.  Vd.  HonoroMartc,&annullareificrì  Prodi® i* priego, 
o che  più  lieti  oggetti  Appaiano  dauantt  à i noilrialpetcì . 
En.j.  8. 

Lulingheuole.  Mar.  Non  prcTentano  à Torchio  altro  eh’ amori 
D'Amori,  e di  tralhilli , Di  lalciuie,  e di  vezzi  Lufingheuoli  og. 
getti . Samp.f. 

Macllofo.  Tronfi  E volto  il  ciglio  al  macAoTo  oggetto  Hi  Terena 
la  mente,  e lieto  il  petto . CoA.  1 1 . i. 

McAo.  Gnll.  Ch’iiuforimaliqni  Tollero  à gli  occhi  ancorai 
meAi  oggetti,  Mà  non  gli  Arali  da  i trafitti  petti . £ireq.Canz.d. 

MiTcrando.  Grill.  S’il  milerando  oggetto  ,Cne  Tanimami  palTa, 
Non  la  moAr’  hor  col  capo  sì  negletto,  E si  fchiomato  ì o mio 
Giesù  diletto.  ElTcq.  Madr.  19. 

MoAruofo.Cioa.  Altro  eh’  in  fieri  aAccti  D'odio,e  di  Tdegno  mo- 
Aruoiì oggetti.  Antig. Ch.i. 

Noiofo.  Fuic.  Troppo  noiofo  oggetto  Di  queAi  lumi  mici  Ho^ 
maircTacifei.  Am.in.  x. 

PcnoTo . Manzin.  Horror  non  pianto,  il  core  Somminilhò,  con. 
fuTo  Da  si  penoTo  oggetto.  Flc^^^ 

Stranio.  Brun.  QiuIvitaAraniooggetco,emerauìglia  Eforza 
à l’arco,  & inarcarle  ciglia  ? Ven. Gel  Canz.io. 

Tremendo.  Mar.  Tu  che  t’affili  in  si  tremendo  oggetto  Volgi  aL 
troue  lo  Tguardo,  o lienlo  ballò . Caler.  ScuJi. 

Vago . Hcrr.  Vago,  e leggiadro  oggetto  era  il  vedere  De  TEufra- 
le  Tonoro  apprcllò  al  Juo , Oue  il  valor  di  mille,  e mille  fchie- 
re  Invnpiccioldrappclvedeafivnico.  Bab.9. 14. 

VilipeTo . Maiu.  Da  le  più  baffie  cofie , Che  formafléro  oggerii  vi- 
lipefi  Amente  Tchcrnicrice,enoncurance.  Dei.  Idil. 

Odio , & olio . liquore  che  fi  caua  dalToliua . 

Licore  d olina . Mar.  Poi  c'han  la  pelle  immorbidita,  Bevuta  Col 
licor  verde  de  la  molle  oliua . 

Liquore  &.'c.  Valuaf.  Vnfcfi  nofeia,  di  qiAft’  arre  iuAnitto,  DcUi- 
quor  facro  à la  gran  Dea  d'Aihcne . Tebai.ò.  1)4. 

Liquor  di  Palla.  Anguill  Poi  di  Palla  il  liquor  fa  che  v’abondi 
Col  mar  ridotto  in  TaAò,  e dopo  in  polue . Mctam.8.  j 17. 

liquor  Palladio.  Valuafi  II  Palladio  liquor  la  piaga  bea,  E Te  ne 
lati),  e ne  fia  TpelTo  infufa . Cacc.x.  79. 

Oliua  liquefatta . Ghcl.  lui  vn  fonte,  che  d’acqua  à marauiglia 
Vfciriemprcfoleafecondo,  e crebro.  Vide  mutato  in  lique- 
fatta oliua.  Rofi6. 75. 

Oliua  pingue . TcA.  da  Thirfiiro  cria  Aillan  fudore  Ne  le  Ne- 
meeconcefe  Di  pingue  oliua  ì lottatori  afperfi.  Lir.tS. 

Ohimè*,  voce  che  li  manda  frioripcr  fegno  d'affiìitìone  d’animo, 
o doglia  corporale  : Aralle  volte  vien  detta  per  mcraurglia. 

Amaro.  Talf.  Mà  quell’  ohimè, eh’ amaro  Cosi  dai  cor  partiffi. 
S'incontrò  ne  lo  fpirio  DclafiiacaraSiluia,efùraccoico  Da 
la  foaue  bocca  ; c tutto  quiui  Subito  raddolcilfi.  Amint.f.  t. 

Dcuoio . Moron.  Cheli  tuo  fallo  è leggiero,  e fe pur  foAè  De  la 
grauezza  AcAà  aAài  più  grane,  Convn  dcuoto  ohimè  può 
cancellarli . Morror.^.  4> 

Dilperato . Mar.  Da  quelle  cure  Aimolaio,  e Areno  V’n  difperato 
ohimè  fuclfe  dal  peno . Strag.t. 

Dolente  rCampcg.  Convn  dolente  ohimè  Tafpromanire  Rup- 
pe li  duro  filentio  in  qucAo  dire . Lagr.14.x6. 

Dolorofo.  TaA*.  Egli  occhi  aprendo  va  dolorofo  ohimè  Spinfc 
dalpeico interno.  Amint.5.  i, 

Fieuofc.  Taif.  Pur  fi  rihebbe,  e vn  languido  fol}>iro  Convnfie- 
uole  ohimè  miAo  confiifc . Difeer.x4< 

Fuggitiuo . Grat.  EdalchiufodclienfpingcancofcioG  Vn’ohi- 
me  fuggitiuo , indi  il  raArena  Sì,  che  ia  voce  nobile,  e dogUola 
Dalclabrafpuntòfurtiuaàpena.  Cleop.7>  tx. 

Languidetto-  Moron.  Nel  mar  de’ Tuoi  martiri  vnqua  nondifiè 
Vn  languidetto  ohimè,  mai  non  fi  dolio . Monor.i.  t. 

Languido.  Taffi  Aifinfgorgandovnli^imororiuo,  Invoian- 
guido  ohimè  proruppe,  edifie:  O &To  amato,  & honoraio 
tanto,  Chcdeotrohai  letnicfiamme,  e fuori  il  piamo.  Lì- 
ber.tx.  96. 

McAo.  Piac.  Sorge e!last,chefingultandoaÌquanto  Prorompe 
in  vn’  ohimè  mollo,  c dolente . P.  4.  Od.6. 

Mifero . Bra^.  E poi  friogliendo  il  ratienuio  pianto  Con  vn  mi- 
fero ohimè  Taerpercote.  Vrb.ii.6r. 

Roco.  Rin.  Vn  foli^  rotto,  va’ ohimè  roco  ardente  Fiamme 
fon  del  mio  cor,  piaghe  profonde . i.  Son.4x. 

Stanco.  Brace.  Cade  ella,  e chiama  il  caro  nome  in  vano  > Re- 
plicando  vn'  ohimè  languido,  oAaoco . Vrb.x.  41* 
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Olakla,  nenifoU  nella  Bauuij , dcrradaHol,  e 

Lant  voci  Tcdclchc,chc  vogliono  lignificare  paele  concnuo,  o 
vuoto,  attelu  clic  non  molto  foao  à!  terreno  tengono  che  per 
tutto  ila  jcqu.1 . 

Cauernofii  .Ghel.  i-crnc  h Fiandra  à dare  il  oumo,  e manda  La 
Schclda»  e *1  Reno  il  gran  tributo  inctlb , Ricca  dipefei.  e ca« 
uernofa  Olanda , Ricco  di  prati,  e di  causili  il  Frilb 

Olimpo  . monte  altiflìtno  m Macedonia , c per  la  Aia  altezza  alle 
volte  c polio  per  il  Ciclo 

Agghiacciato.  Bald.  li  dH>Aà  al  graue  colpo  aperto  il  fianco  Du 
uife  lui  da  r^ghiacuato  Olimpo . Rini.  Prof  lib.  i. 

Celebrato . Tarn  Là  doue  inalza  il  celebrato  Olimpo  Creduto  de 
gli  Dei  lucente  albergo  Soura  tutte  le  nubi,  e Toiira  i venti , Ne 
Paria  queta  la  fcrena  Ironte . Mond.d. 

EccclA) . Chiabr.  Chiedendo  aita:  in  su  reccel/o  Olimpo  Alhor 
Cioue  adunò  l’eterea  Corre . Voi.  i.  Tcf. 

Fiammegciante.  Chiabr.  Fri  reteme  letitie  ilRèdel  Mondo  Si 
volfeaihoc del fiamm^iante Olimpo.  Fir.j. 

Grande.  Seron.  Non  punì  grande  OHmpo,  ole  remote  Colon- 
nc  odon  di  ce . a.  Son.j. 

Luminofo . Chiabr.  Egli aureicerchìdelcAe]lc,& alto  ScofTo 
rimbomba  il  luminofo  Olimpo . Vol.4.Liber. 

Nobile.  Achtll.  Spinge  il  nobile  Olimpo  i gioghi  algenti  Tane’ 
oltre, che  fentirgli  AuAri  nonfuole.  Ritn.Son.ia. 

Stellante.  Mar.  Tempra  la  cetra  d'oro,  e feendehomai  DaleAu 
rene  cime  De  l'Olimpo  Sellante  è inoAri  balli,  O madre  d’i- 
meneo Mula  fublime.  Lpit.p. 

Tedìlico.  TeA.  Te  fol  non  mone  tequile  llTcflàlico  Olimpo 
indarno  a’ piedi  I tuoni  <{ibeltijmmertì  vedi.  Lir.i. 

TeAalo.  Brun.  A*  tuoi  pregi,  a*  tuoi  vanti  Dunque  à ragion  Tal- 
tero  Teflàlo  Olimpo  numil  s’inchina,  e cede  La  fua  piò  altera 
lede.  Ven.Cel.Canz.a. 

Oliva,  albero  che  produce  le  oliue.  Si  dice  anco  olmo. 

Arl^re  di  pace . Grill.  Ed  ile  vincitrici  Infegne  vniro  i bei  fron- 
doApregi  De  l’arbore  di  pace  al  Rè  de’  Regi.  j.Madr.i. 

Bianca.  Rcmig.  Onde  Taccorta,  e diligente  vecchia  Cuopretri 
frondi,e rottilfafce, erami  bianca oliua  il  pargoletto  A- 
glio.  EpiA.it. 

Biancheggiante.  GuiA  Di  verde  lauro,  e biancheggiante  oliua^ 
CinA  le  tempie . D.Setr.r. 

DomeAica.  Imper.  Cui  fon  fatte  vicine  in  Acme,  e amiche  La  do- 
meAicao]iua,eI'arpravite.  RuA.io. 

Feconda.TalT  Però  ch’i  noi  come  i la  fertil  vite  C6uÌenA,o  come 
i la  feconda  oliua  Producer  largamente  t dolci  frutti.  Mond.j. 

Felice . Car.  E di  felice  oliua  Hauea  il  cimiero , e l’elmo  incorno 
auolco.  En.?. 

Ferace . Ghcl.  Qniui  il  cedro,  il  narcifo,  il  pioppo,  e tutti  Arbori 
opachi,  e la  ferace  oliua  . Rof.jj.  79. 

Fofea.  Vaiuaf.  Con  fiera  pompa  la  man  dcAra  adombra  Di  fofea 
oliua  vn  ramufcel,  che  muore . Tcbai.8.  sf. 

Fronde  Palladia . Che!.  Tanti  hà  quel  monte  ampi  ca  Aelli,  e viL 
le,  eh’ il  nome  ticnda  le  Palladio  fronde.  Rof.19.  i7> 

Frondofa.  Chel.  Qaiido  donna  nel  Ciel,c’hauea  la  Aola  Sparfa 
di  perle,  c di  frondofa  oliua.  Rof.t.  17. 

Fniciuora . Ai^uill.  (Jh’  ella  i la  terra  alhor  di  quel  ben  priua  Fè 
partorir  la  fmttiiofa  oliua . Mctam  d.  jo. 

Manfueta . Impcr.  Cingefi  altero,  e macAoro  in  vi  Aa  Del  doppio 
Tìibilbtcrinitocapo  Di  faporica,  e manfueta  oliua . RuA.i. 

Ofeura.  Lconid.  Perche  mi  tinga  il  feno,  imbruni  il  volto  Ofeura 
oliua,e  non  ligulUo  infiori , Tirfi,non  mi  fprezzar  ; che  biancbi 
Aori  Caggion  negletti, e *1  nero  frutto  è colto.  Guacc.Son.5. 

Pacifera . Car.  Enea  di  siila  poppavo  ramo  alzando  Di  pacifera 
oliua.  En.8. 

Pacifica.  Grill.  Vnramofcello arreco  Di padfica  oliua  Verde, e 
fiorito  meco.  i.Canz.s. 

Falladia.  Iclì.  Goder  fri  tanti  fdegni  L’ombra  poceAe  di  Palla- 
die  oline.  l.ir.xi. 

Pallida . Moron.  Miconofcete,c  al  biondo  crin  che  cinto  E*  di 
pallida  oliua . Mortor.  x.  a. 

Pallidetia.  Mure.  S'app.ir  f.-^nodi  pace  La pailidecta oliua, Per- 
che guerra  fallace  In  voi , mio  Sol , col  aio  paLIor  s*auuiua_>  ? 
Madri  80. 

Tranquilla.  TaA*.  O data,  i rami  (acri  Tranquilla  oliua  àccnon 
crgc,o  fpande,  Nc  A tcAon  di  lei  varie  ghirlande . Torr.  Ch.i. 

Verde.  Car.  £ Memmo,  A com’ era  Di  verde  c!iua  incoronato, 
app.inie.  En.5. 

Vincitrice.  Rai.  A voi  Minerua,oiid’ancoilCiclv'honore,  Dì 
vtnciincc  oliua  orni  la  fronte . Rim.  Son.  8 

Oliva  . fruito  deil’oliua  albero . 

Amara.  Al  mi.  Ouei'amara  oliua  ogUodiuteoe  SotcoilpcCinte 
fallò.  Colt-4. 
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Imbrunirà  . Brace.  Qui  non  fallace  infra  le  bianche  foglie  Vedi 
imbrunita  maturar l’olìua.  Rocc.io.  11. 

Otiviro.  monte  nella  Giudea  giunto  àGierufjIem,dcgno  fri  gli 
altri  di  venerarione,  perche  quiuiChriAo  noAro  Signore  orò, 
& afccndcnie  in  C.ielo,  vi  lafciò  le  Aie  pedate . 

Monte.  Tali.  £ drizza  à l’Oliueto  il  lento  moto , Monte,  che  da 
rollile  il  numeprendej  Monte  per  facra  lama  al  Mondo  noto. 
Libcr. 1 1.  IO. 

Monte  Palladio . Ghel.  Quandopiù  di  Michele,  c più  del  Sole , E 
più  del  Ciclo,!! Redentore i fronte  Lucido vfci  da  la  terrcAri; 
mole  Soura  le  cime  del  Palladio  monte.  Rof.x8.x7. 

Olivo  . albero  che  produce  le  oliuc  : il  medeAmo  che  Oliva  . 

A mico  di  Pallade . Mar.  Nc  tu  di  PaUa  amico , FecondiAuno  o]^ 
uo . Samp.t. 

Annofo.  Mar.  Adombrauail  bel  loco  Fra  J’alrre  arbori  cccelfe 
annofo  oliuo . Samp.x. 

Arido.  Fcd.  E d’Achille  inuocando  i gcAi  Argiui  Irriga  col  fiidor* 
aridi  oliui . Appi. 

CaAo.  Alam.  L’alta  palma  vmrlcc,c’IcaAo  oliuo  Siendinprct 
fo d i lor tetti i facri rami.  Colt-S. 

Fecondo,  fiof.  Nclctuc  man  la  libra  LagiuAaDcaconfcgna; 
Minerua  per  infogna  Fecondo  oliuo  porge  ; Cibelc  la  corona  i 
Apollo  il  verde  alloro  hoggi  ti  dona  . Madr. 

Fortunato . Achill.  Qui  Auptdo  vagheggio  Fino  à le  Aclle  alzarA 
EmoJadcJc  qucrcié  A l’aura  di  Nettuno  La  dignità  de’ fortu- 
nati oliui.  Rim.iJilj. 

Lieto . Brun.  Si  che  per  lui  fiorìfee,  ou*  è di  fangue , F.  più  di  glo- 
ria vn  riuoTrà  i cipreffi  lugubri  il  lieto  oliuo.  Vcn.Ter.Cazuix. 

Non  fallace.  TaAI  Qui  non  fallaci  mai  fiorir  gli  oliui , E ’l  mcl,  di- 
cea,  Aillar da  Tclci  caue . Libcr.  1 36. 

Prefagio  dipace.Bof.  Dò  vita  al  rozoAil,  nè  fulminarmi  Potrà 
Gioue,  nè  Marre;  Sòdouericourarmi  Allauraio  tuo  crine,  e 
dal’oliuo  Prelàgiohaiirò  di  pace  mentre  i’viuo.  Madr. 

Sacro.  Mar.  Ecco  al  tuo  crin,  che  le  corone  honora,  Piegai)  le 
cime!  lauri,  crgonlai  mini,  E le  fuc  fronde  il  facro  olmo  in- 
fiora.  Lir.Var. Son.17. 

Terfo.  Mar.  Di  cerfo  oliuo  è l'opra,cd’hedra  è cinto  E di  pampi- 
ni ,c  d’vue  il  lieto  Dio  MoAra  di  dona  man  fcolpito,e  finto . 
Lir.Bofrh.  Son. $8. 

Trionfale.Anguill.Per  riportarne  il  triófale  oliuo.Mctam.i  x.i;^. 

Olmo,  albero  noto. 

Frondofo . Mar.  Et  vfd  de  le  braccia  De  la  moglie  ri  torta  Ilpa- 
drigno  de  l’vue,  olmo  frondofo . Samp.  1 . 

Fronzuto . Gap.  E A>cto  olmo  fronzuto  al  rczoeAìuo  Senza  cura 
di  lui  l’hore  trapaAl . (dil.j. 

Infruttifero.  Impcr.  E come  l’infruttifero,  e infecondo,  E pur 
vtile  al  Mondo  olmo  amorofo . RuA.11. 

Maritale.  Gac.  Vite  non  tien  con  pampinofo  braccio  Si  l’olmo 
maritai  Aretto, cghcrnuio.  Addol.xi.  16. 

Mariuto . Manztn.  C^i  ’]  platano  frondofo , Qui  l'olmo  marita- 
to Verdeggieranno  àproua  Per teA'er* ombre, onde  ncoiiro,. 
efeampo  Dal’arfure  di  Sirio, Canti  grato  mai  feinpre  Ucor 
felicitato.  Flcr.s.4. 

Marita . Tafl*.  Caggion  recife  da*  taglienti  ferri  Le  (acre  palme,  e 
ifraAlni  felu^^gi.  Gli  olmi  manti,  d cui  ralhor  s'appoggia  La 
vite,  e con  piè  torto  al  Cicl  fen’  poggia . Libcr.  j.  7S . 

Opaco.  Car.  Nel  meio  erge  le  braccia  annofo  alCido  Vn’oL 
mo  opaco,  egranJc.  En.^. 

Oltk AGGIO . aAronio,  ingiuria,  torto , fopcrciùeria , villania , di. 
feortefia . 

Acerbo  . Brace.  Cento,  e cento  à due  man  moAèfecuri  Fanno  à 
gli  arbori  antichi  acerbi  olira;zgi . Croc. 1 4.  J 7« 

Alto.  Rcmig.  Màs'iomi  (pofòapirro.  Troppo  alto  faccio  al 
mio  marito  oltraggio.  EpiA.8. 

Amaro.  Ong.  Et  iui  prenderò  dolce  vendetta  OimiJIeamariol- 
craggi,  che  mi  hai  tatti.  Alc.x.  1. 

Aperto.  Guaz.  Mtpiacqiieilgioco, e dilettommi Acanto,  Mi 
non  porci  fofirirgliapcrtioTtraggi.  Andr.x.x. 

Afpro  . piccoI.E*  dunque  vero,  ohimè,  che  l’empio  affanno  Con 
afpri  oltraggi  di  no  caldo  gelo  Le  belle  membra  di  madonna 
Aempre?  Canz.x. 

Audace.  Mar.  PotrcAiaImcn  di  qucA’ oltraggio  audace  Darti 
con  più  ragion  conforto,  c pace . 

Barbaro.  Brun.  Dare  à tal  clic  non  vtuc,c(rcrc  ,c  viu , Cercoè 
barbaro  oltraggio,  eitranio  male.  Ven.Terr.  Mine. 

Crudo  . Rcmig.  Nc  meco  altro  riman,  che ’l  crudo  oltraggio,  E 
la  memoria  de  l'ingiuria  immenfà.  FpiA.xi. 

Dildegnofo.  Lgid.  Far  quel  cozzando  nel  troncon  d'vn  faggio 
Duro  à fe  Ai  (lo.  c dildcgnofo  oltraggio . i.Staiiz.!^. 

DjihoncAo.Kemig.  Vernili  Arano,  c peregrino  ?cqu.;Ila  Ingiu- 
ria ingiuAa,  c dishouello oltraggio  Ell^rdoueadi  bencneio 
V y 
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tale  ! *af)>crtata  mercede?  npilLid. 

Dirpettofo . Mar.  A i duri  lUati; , à i dirpettoH  oltraggi  Dit^uel 
qjogo  ca dea  troj>po  inhimuno . 

DifpìeTaro  .Cch.i.  bue  le  Jor  Tpcionche  inclufi  i venti , Che  con 
aihero,  cdifi>ic(atooltra^’;^io  Nalfondar unte nau* retante 
genti,  tll. 

Dolce.  (lOrd-  Ben  fon' io  dura  felce  al  dolce  oltraggio  De' bei 
voliri  occhi,  e ben  prou'  io,  che  fuole  bar  gran  Hamma  talhof 
chiufa  faiiilla . Son.éi. 

Duro.  Mola.  Voi  da  tal  luce  feorta  i molti  inganni  Non  curate 
del  Mondo , e i duri  oltraggi  Del  tempo  > cn*  a volar  tanto  è 
leggiero.  Son.ioi. 

Empio.  Campeg.  Et  àgli  obbrobri;  contra  lui  propelli  Accre* 
icone  empi  oltraggi,  e fcherni  indegni.  Lagr.?.  17. 

Fiero.  Rcmig.  E mciìa  in  volto  ti  dnnollro  quelli  Capei  neglet- 
ti, ch'auaiirati  luno  A'  fieri  oltraggi  del  mio  duolo  itumcnfo. 
ppill.to. 

Foriennaro . Imper.  Se  già  partirti  i furfennau  oltraggi,  Hor’oC 
fefo  ti  lagni  in  guerra  mgtulla . RuJl.tj. 

C;cnnlc . 1 ad'.  Macon  gentile  oltuggio  Spoglia  vano  il  fiorito, 
e nouo  Maggio . Jlotch.  C J’:/.  1. 

Graiiofo.  orili,  (.^ciré  lacluoma  d'or,  che  sì  fouente  Farti 
vul*  IO  con  leg.’udretio  errore , Mifcra , già  m gratiofo  oltrag- 
gio* FIleq.  Son.i.  I 

Craue.  Ar.  Non  si  che  far,  che  ne  l'oltraggio  grauc  Vendicato 
hà,  né  le  fticpcnc  hi  fceitie . I iir.a^.nè. 

Grauofo.Tair.  Qital' altro  più  grauofo  oltraggio,  o danno  può 
farci  la  fortuna,  o'I  Cielo  aiiUv«lo.  Torr.5. 4. 

Flonello . Vatuaf  O clic  leggendo  ni  fen  ddìr  auuiua  Di  far'  à la 
pigmia  hoiielto  oltraggio . Cacc.».  14. 

Honorato.  Mol/.  £ per  cnllume  impari  per  inanrc  Ogni  pietra, 
cadendo  al  duun  raggio , SoArir  foaue,  & honorato  oltraggio . 
Sraiu.  Dolci. 

lllunrc.  Ong.  Adaggiar  ci  porremmo  ,c  farcantando  AlSol, 

• eh'  j;»i>rug'jia  i lidi,  illuflrc  oltraggio . Alc-4- 1. 

Immeritato  . Bciit.  Vendicar  del  tuo  core  Gli  oltraggi  immeri- 
tali  : Che  non  mena  pietà  chi  fé  non  cura . Corm.  1.  3. 

Inde  gno.Tanf  Mirando  del  mio  Kc  1 indegno  oltraggio  L'afpra 
feiac  del  monte  li  fc  molle  La^.ii.  68. 

Infame.  AnguilL  Né  volean  che  racefle  il  fuo  cor  faggio  Alfuo 
fpofo,  al  luo  honor  si  infime  oltraggio . Mctam.7.  t6a. 

Infido  .Ceba.  La  calla  moglie  al  fuo  nùrico  auanie  Satia  d'araor 
fcringli  oltraggunHdi.  klLi.87. 

Infocato.  Bcnt.  Son  le  querele  robufte,  egli  alti  monti,  Noni 
balli  kirguiti.  Non  le  tenere  piante  Da  ladellradi  Oiouc  Te- 
mono rcrudi,&r  infocati  oltraggi . Corin.4.  I. 

Ingiuriufb. Anguill.  Può dirfì alhura ingiuriofo oltraggio , Che 
rmgiurìaènelfatto,cncIpenncro.  Mciam.f.  18&. 

Ingiulto  . Taff.  l-.i  che  gl’  ingiulti  oltraggi  ogni  hor  nnoue , Efca 
aggiungendo  al'inliainmaco  petto . Liner. {.  sf . 

Ingrato.  lafT  Ch'iui  fectira  ancor  d'ingrato  oltraggio  Splende- 
rà tua  virtù  con  vmo  raggio.  Conq.6.  7^. 

Inhumano.  Kemig  L’oiiucrudeIe,eJ'inhumanooIcraggio,Che 
tuur  dei  inerto  mio,  laflà,  fopporto . bpid-i. 

Iniquo . Stro*.  Cosi  vendicherò  l'iniquo  oltraggio , E pur  che 
muoia  Idilia,  io  non  potrei  Con  peiilier forte  più  fubhme,e 
faggio  Trouar  fine  migliore  a*  dolor  Quei.  Ven.at.  ip. 

Innocente.  Mar.  Ecco  l'orgoglio,  e Pira,  Ecco  il  rigor  de  gl’in- 
nocenti oltraggi  Softiciiemicfoal’amorofeprede.  Epit.p. 

Inucndicato.  Augnili.  Non  trmi’ io  s'vn  m'otfcndc  altro  riparo, 
Che lagnmarl'mueiidicato oltraggio.  Mctam.4.  }iy. 

InufìiJto  . Tali'.  L’vn  l’altro  efiùrta,  che  le  piante  atterri,  Efac- 
ciJ  albofeo  inufìtaii  oltraggi . Libcr.j.7). 

Lafciuo.Mar.  Acciochc  il  vento  ardito  Non  le  faceffe  alcun  lo- 
Iduo  oltraggio , Sù  la  velie  dormendo  Tcnca  la  delira , e Is^ 
impediuailvolo.  Samp.j. 

Morule.  TalT.  O fìdanra  gentil,  chi  Dio  ben  cole , L'aria  Igoin. 
brard’ogni  mortale  oltraggio . Liber.i  8o. 

Nouuo.  Wemig.  E grandemente  temo , Che  di  Diana  il  difde- 
gnofo dardo  Non  ti  faccia  àia  fin  nociuo oltraggio . Epilf.tp. 

Ob.irobriofo . Fol.  Figlio  d’obbrobriolì  oltraggi,  e pene  l-au'c 
quel  manfucro  fenra  eflìmipio.  Hum.iib.io. 

Odorato.  Achiil.  Per  far' al  Verno  vn' odorato  oltrag'jio  Que» 
Ila  rofa  sù  l'Alba  ilfcnoaprio,  E (folta  in  faccia  drDeccmbre 
ardia  Recar  fmerba  a la  campagna  il  Maggio  . Gtucc.  Son.a. 

Pcnofo.  Orili.  .Miralo  cume  in  vece,  ohimè,  di  raggi  bulla  fan- 
guc  da'  fiioi  pcnolì  oltraggi . 1.  Canz.17. 

Pcricolofo.  (ihcl.  Ha  da*  iratei  pcricololì  oltraggi , Mi  però  fallì, 
iniidioli, e r.i . Rof.t7. 85. 

Ih’otcruo . Rcmig.  L’oiitc crudeli, &: i protcrui  oltraggi,  Crmc 
faggio,  c gemi],  bialmatohaurebbc.  EpiU.8> 
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Pungente.  Imper.  Col  cuoio  che gucrnio  diferaancìfa  11  caro 
oUor  del  gl  llomin  foaue  l atto  coturno , c feudo  ella  difende 
Nel  dolce  laticar  del  fuo  viaggio  Dei  duri  falTt  dal  pungente 
oltraggio.  Kuli.  1. 

Saiigumoio.  Hcrr.  tìcmiti  hnrrendi,  c fanguinoft  oltraggi  Si 
confondono auuoliie  incendi,  cllraggi.  Hab.ti.  15. 

Skelerato.  Rcmig.  Credi  tu  poi  che  làr.-i  pigro,  e lento  A vendi- 
car lo  fccleratooltraggto  II  mio  manto  Agamennone , e il 
vecchio  Tindaro,àcRiimta]aGreciaiiKlitùa?  bpilì.i6. 

Sdegnofo . Rcmig.  b quando  Ponte,  egli  fdegnofì  oltraggi , Eie 
minaccic,  e le  pcrcollc  mfìcme  Mi  vedrai  lopportarc.bpill.ip. 

Soaue . Unii.  Vedi,  Padre  del  Cielo,  Con  che  foaue  oltraggio  Mi 
trahequa  giù  dolce,  e fallace  raggio . r.Madr.  168. 

Spietato  C hiabr.  Spietati  oltraggi  di  fuperbc  menti , Rapine  in- 
gorde dv  vii  altrui  (efori . V0I.4.  Batt. 

Stàbile,  pam.  O fatto ro;o  ouil  tempio fàmofo , Stabile olcrag. 
gio  in  lor  danni  fugaci . Rim.  Son.  ijp. 

Superbo.  Mola.  £ fra  tanti  fuperbi,  indegni  oltraggi,  Che  vede 
apparccchiarui  à la  fortuna . Stana.  Dole.  i. 

Temerario.  Chiabr.  Io  l>cn  digiuno  lilegno  accefi  il  petto,  B 
muflì  centra  il  temerario  oltraggio . V0I.4.  Bart. 

Vcrgognofo.TalI  b vergognofo oltraggio, e graue feorno . Lu- 
giibr.  Caiii.s. 

Violento.  Rcmig.  Vendica  Ponte,  e i violenti  oltraggi.  Che  ne 
le  cafe  tue  fon  fatti  à forra . Epill.S. 

Omik A . olcuriià  che  rendono  i corpi  dalla  parte  oppoBa  alPiUu- 
minata. 

Adulatnce.  Rin.  Vidilovn giorno, òfolle, in verdcriua  Scheiv 
Zar  con  l'umbra  adulatrice^e  vana . 1.  Son.s4. 

Amena,  lali.  E vede  vn'huom  canuto  àPombre  amene  Teflcr 
fifcclle  a la  fiia  greggia  a canto.  Libet.7.6. 

Amica . Tufi.  Sorte  la  notte  oltra  Pvfato  ofeura , Che  fotte  Pom- 
bre  amici  cnccopcrfe.  Libcr.4.{4. 

Bcll.i . l'ctr.  Senz'  acqua  il  mare,  e fenza  Belle  il  Cielo  Fia  inanzi, 
eh’  IO  non  fempre  tcina,c  branri  La  fua  bell*  ombra,  c eh*  i’  non 
odi,&:ami  L'alta  pi^aamorofa,  che  mal  celo.  Son.i6i. 

Bruna,  lalli  Parte, mirando vfeir  d'ofcuri  aguaii  Eglivcdeuad 
l'ombra  ofeura,  e bruna . Conq.  19. 94. 

Buia.  Car.  A la  buia  ombra  occtdti,  Che  Paltczzafacea  degli 
edifici . Lq.z. 

Caliginofà . Mar.  Sotto  caliginofc  ombre  profonde  Di  luce  inac* 
cclfioil-'  f.polti  Tra' nembi  di  lìlcntiooicuri,  e folti  L’eterna 
mente  i fuoi  fecreti  afeonde . x.  Lir.  Canz.i. 

Candida . Lcng.  Dura  al  caldo  meriggio  lui  l’albore  Ne  la  candi- 
da, e pura  ombra  innocente . Eleg.i. 

Canuta.  Brun.  Gii  ne' campi  de  Pana  egra  languii  L'ombra  ca- 
nuta, c’I  Cielo  Gli  frnamua  le  Belle  ai  primi  albori.  Agl. 

Cortefe.  Mar.  Douc  i gran  Gigli  d'oro  ombra  conclc  PrcBoro 
vn  tempo  a la  mia  vita  Itanca . 

Dannata.  Valual.  Non  piace  a’  Fauni, e non  è Ninfa  eh'  ame  L’om- 
bra dall  nata  di  qu.ll'  aerfofco . Tebai.x.  154. 

Dditiolà . lni}>cr.  Quellepiante  felici,  c fortunate,  Ch’à  l'ombra 
lor  dJmuia,  amena.  Inulta  lieti  1 pargoletti  Amori.  RuB.io. 

Deiifa.Tall.  Apprcllarsù  l'herbetta,ou*  c più  derifa  L'ombra,  e 
vicino  al  fuon  de  l'acquc  chiare , Fece  di  iculti  vali  altera  meo* 
fa,  E ricca  di  viuande  elette,  e care.  L1ber.io.64* 

Dileguata.  Taiif.  Parean  si  l'ombre  dileguate,  e rotte,  Che  qual 
di  giorno  può  veder  di  notte . Lagf.j . 49* 

Dolce . Petr.  A la  dolce  ombra  de  le  belle  frondi  Cord  fuggendo 
vn difpietaio lume . Canz.jx. 

EBiua.  Tallì  S'incontrai  cani  alhor  che’l  corpo  lalTo  RiBorar 
credeaPonde,  àPombreeUiue.  Ubcr.6.  iu9« 

Eterna.  TafT  Chiamagli  habitator  de  Pombre  eterne  11  rauco 
fuon  de  la  Tartarea  tromba.  Liber.4. 1. 

Fallace.  Fcl.  Che  folle  echi  l'età  confuma,  c Bru^gc  Infcguir 
d'altro  afiétio  ombra  fallace , Che  mentre  ci  pm  s'apprdia» 
ella  più  fugge.  Pali. 

Falfa.lallì  Ma  perche  mia  fe  vera,  e Pombre  falfe  Stimai,  di  tuo 
battefmo  à me  non  caffè . Liber.  11. 37* 

Fella.  Angui)].  E mena  per  lo  Regno  di  Codio  Làdoue  lafdo 
Pombre  ofeurc, e felle . Mciam.5.  169. 

FeBofa.  Imper.  Le  fruttiiofe  palme,  e i ricchi  allori  Fanno  co*  i 
chiari  rami  ombre  féltolé . RuB-t* 

Fiorita.  Mar.  Sotto  vn  purpureo  Ciel,  eh’ al  ricco  feggio  Facea 
di  frefche  refe  ombra  fiorita  Sedeadele  belRzz.:,  Edele^ 
graticinipcr.uricc,  cDca  La  bella  Ciihcrca.  Epit.i. 

Folta . Talli.  Per  le  folt*  ombre  de  la  notte  ofeura  Scn’  và  gridan- 
do oucildolor  lo  mena.  Lagr.1.5  1. 

Fufea.  Troni.  Chi  tra  fofchc  ombre  d'habiiis’attrìBa,  E chi  tiri 
gli  oBri  imita  il  Dio  di  Dclo  » CoB.  1. 49* 

Fredda . Colt.  Aiuieit’  hor,  che  di  treuda,  dc  ofeuz*  ombra  Copre 

la 
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la  no?te  tl Ciclo. 

Frcfca.  Ar.  In  ripa  à oi;cilo  .i  vm-ifrcrch*  ombrj,c  bella  Trouar 
tl>!S  caiialicri,  e vna  - Pur.  14. 64. 

Frondora.  Mar.  IJd  roll  , nuol,  che  fra  pjù  loln  rami  Per^uefte 
al  Sol  nemiche  ombre  Wondofe  Tante  /pendendo  vai  rimt-» 
amorofe  . Ltr.  Rofch.  Son.f. 

rugace  .*  Qticr.  Quanto  più  !n/ìiigr.ndo  il  cor  t'alJetta  Dolce^ 
J'honorpropim^uo  ombra  fugace . Son.fi. 

Fiffigiitiia.  AngiiiU-  bSafeia  il  cibo  fcnlìtiuo , e vero  Perseguir 
rombra  fitggiiiua,  e vana . Mecam-4.4i^> 

FuneHa.  Tali.  Sorge  non  lun^à  le  Chrilliane  tende  Tràfoliti. 
ne  valli  ahafbrclla,  |-olti/linia  di  piante  amiche,  horrcnde, 
Che  fpargond'ogni  intorno  ombra  funeOa.  Liberi  a. 

Gentile . Guar.  Io  già  co’  ì campi  Elilì  La  volir'  ombra  gentil  non 
cannerei.  Paft.i. 5. 

Gigante  . Malu.  Impietolìto  il  bofeo  à tanti  ardori  Copra  gli  oc- 
culti poi  d’ombre  ciganti,  E de  gli  horror  con  intrecciata 
mole  Faccia  contralto,  anzi  repul/a  al  Sole.  DcI.Sianz. 

Gloriola.  Guid.  A la  cui  gioriofa  ombra  difccroo  Fiorir  più  d'vn* 
ingegno . Son.K6. 

Grata.  Ta/T  Perche  le  fia,  ch’d  Te  vofìr’ ombre  grate  Giamai 
fog^iomi  alcun  fedele  amante  . Liber.r.^o. 

Gratiiilma.  Mol.  EalpiùfcrucnreSol  fpclloombrapwrgc  Cosi 
dolce , e grati/Tma , eh*  alletta  Pallori , e Ninfe  à far  quiui  di- 
mora Coi  vago,  e ftefeo  mormorar  de  l’ora.  Stana. 

tumida.  Ar.  Mà  poiché  il  Sol  con  l'anrcc  chiome  (narfe  Del 
liceo  albergo  di  Ticonevfcio,  Eie  l’ombra  fuggir*  humida»  e 
nera.  Fur.8. 8. 

Impura . Benam.  Pur  troppo  e ver , che  voi  ne  l’ombra  impura 
Giacendo , hor  non  mirate  il  Hio  bell*  orto , Ah  che  la  terra  il 
fuo^lcndorvifura.  Sci.  Son. 

Incerta.  Satin.  Che  fe  d’vn’ ombra  incerta,  efungitiua  Taldol. 
ccaza  in  vn  punto  al  cor  mi  venne , Qual  farcbl>c  hor  d’hauerla 
e vera,  e vaia?  Son.  10. 

Infauda . Picc.  Lugubre  vcHe  é foura  lei  diAc/à,  Par  che  propitto 
il  Ciclpiù  non  l'anida  ; Se  in  pria  nc  gì  di  chiaro  lume  accc/à, 
Infauite  ombre  di  morte  hor  /olo  annida . Ven.  pom.  Son.s. 

Infida . Tanf  Amico  fui  di  tempo , e di  fortuna  Qual’  ombnuj 
d’human  corpo  infida,  e vana , Che  mentre  huom  va  col  Sole, 
e con  la  Luna , Ella  vi  feco , e mai  non  s’allontana , Mi  rodo, 
che  la  luce  fi  dilegua , Ombra  non  hi  che  l'accompagni , o fè- 
gua . Lagr.6.  IO. 

Inganoeuole.  Brace  E cosi  il  Tianco  l'ombra,  e la  luce  Contro 
a l'vfo  del  Ciclo  hi  qui  prodotta,  Che  nel  buio  notturno  ar- 
de, c riluce , £ fotio  il  Sole  affumicata  annotta  ; E tra  l’otnbre 
inganneuoli  produce  Merauiglia  maggior  da  b fua  grotta. 
UoceS.  s8. 

Innocente . Brign.  Sia  d'habitar  mia  voglia  Oue  feluetca  ombre 
innocenti  aduna.  Giorn.T- 

Infciifibile.  Anguill.  Che  Ila  forma  palpabile  fi  crede,  Enon 
ombra  infenfibiJc,  e fallace.  Mctam.j.  i6d. 

Infidiofa . Brace.  Rgiùpcrl'ombre  infidiofe,e  fole  Con  l’efcain 
collo  à tutta  fretta  corre.  Kocc.ij.  $8. 

Inutile . Rie.  Se  di  fronda  immorcal*  il  crin  t’adombra  Alhca,deh 
non  t'inganni, e nó  t'inuogii  Otiolbgoifer  J'inutti'ombra.  Son. 

Leggiadra . Mar.  Leggiadra  ombra,  e fembianza  Del  Sol,  che  l’aL 
iro  imbruna . Gaìcr.  Ritr. 

Liniera . TalT.  Queiti  di  caua  nube  ombra  leggiera  ( Mirabil 
mollro)  in  forma  d'huomcompofe.  Liber.z.p:^. 

Lieta.  Tafl*.  Non  ha  pofeia  la  notte  ombre  più  liete,  MàdelcaU 
do  del  Sol  paiono  imprcfle . Liber.  ij.  ) 7. 

Maligna.  Ta/f.  Né  si  l'ombra  maligna  1 fiori  adugge,  Douerag- 
gio  di  Sol  giamai  non  tocchi . Lugubr.  Son.  j 8. 

Micidiale.  Valuaf.  LeiwndagliowJniuttoilSoJgliftrali  Con 
ombra  troppo  micidiale,  e fera,  lcbai.8. 131. 

Minate . Valuaf.  E'  corfo  a Thcbe,  e d’ombre  empie,  c minaci  Mi 
rendei!  fbnno  fpauentofo,  e duro . Tebai.p.  184- 

Milla.  Tafl*.  Ecco  tri  via  le  fciumcllc  ci  vede  Per  l’ombra  mifta 
d’vna  incerta  luce . Liber.p.  so. 

Muta.Lcng.  Per  accogherti  il  monte  è ciiruo,  echino,  Eporge 
a l’ombrc  mute  albergo  fido . Eicg.i. 

Nera . Tafl*.  Mà  quindi  da  le  piante  horridc,c  fpefle  Nera,  e folta 
COSI  l’ombra  dechina  . Liber.7.  23* 

Noccme . 1 Se  non  fe  in  quanto  oltra  fei  miglia  vu  bofeo  Sor- 
ge d’ombre  noccnti  homdo,  efofeo.  Libcr.3.  jó. 

Opaca.  Mar.  D’hcdra,  d'appio,  edi  mufcoUvarco  impruna. 
Ombra  gli  fanno  1 lauri  opaca,  e bruna . Samp.  So/p.jó. 

Ofcura.Talf  Kifponde  Argante  ; à me  per  ombra  ol-ura  Lamia 
battaglia  aabaodonar  non  piace . Ltbcr.6.  ) t. 

Pacifica . Tilf.  Mà  lucri  vfei  la  notte,  c'I  Mondo  afeofe  Sortoli 
ca  ;giuolohotibr  dcJ'ali:  ETombrcfuc  pauiichc  imcrfulc 
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Fri  tant’ ire  de* miferi  mortali . I.i!>cr.n.  8r, 

Pcfiilente.  Fol.  Mi  morte  inficme  c’hora  fourafpandc  Afilli 
man  f.me  vii’  ombra  pcrtilentc . Hum.  lib.s. 

Ria.  Pcir.  V'ero  e il  prrwerbioj  ch'altri  cangia  il  pelo  Anzi 
che ’J  vezzo  : per  Icntar’  t fenfi  Gli  fiumani  afretti  non  fon  me- 
no intcnfii  Ciò  ne  fa  l’ombra  ria  del  grane  velo . Son.98. 

Romita.  Mar.  Poicheibaciar  n’inuiia  llfiifnrrodd'ondc,  B 
qiielV  ombra  romita  Dal  caldo  Sol  n'afconde . l.tr.  Canr.s. 

Saluarìca . Daiit.  Ecome  Ninfe, che figiuan  fole  Perle  làhiatìch' 
ombre  defiando  Qual  di  fuggir,qiiardi  veder*  il  Sole . Purg.i9« 

Secreta.  Sann.  Folti  bofehetti, dolci  valli  amene,  Frcfil.c her- 
be, lieti  fiori,  ombre  frerete , Strade  fol  f>cr  mio  ben  ripollc,  e 
<^uete,  O’amorofifofpirgiàcalde,epicne.  Son.ò. 

Solmga . TTaff  Pauenterò  l'ombrc  follngne,  c fcurc , Che  *Ì primo 
crror  mi  recheranno  auante.  Liber.ii.  77. 

Sonnacchiofa . Benam.  Fri  l’ombre  fonnacchiofè  è clic  ne  mofiri 
Quella  i Tuoi  raggi,  & irraggiar  co/lume  II  Mondo  hai  tu  fra* 
vigilatiinchioftri.  Sei.  Son. 

Squalida . Bald.  Mentre  aaerri  eh’  il  Cielo  in  giro  volgafi , Men- 
tre fia  chiaro  il  momo,  c l’ombra  fqualida.  Non  Ha , che  da* 
Tuoi  licci  il  cor  irtfctolgafì . Rim.Fam.  Cap.i. 

Tacita.  Taff.  Erallemaiidoraltrc, alfonnoinuiia  l.’ombraho- 
mai  fatta  più  tacita,  c bruna . Libcr.  1 1.  ». 

Taciturna  Priul.  Se  nel  filentìo  Aio  taceffei!  Mondo,  E fc l’aria 
velata  Fo/ìè  da  l’ombra  taciturna,  e bruna.  Galat.f. 

Tenebro/à . Tronfi  E vfeendo  i l’ombrc  tciubrofe,  e mute  Più  la 
pugna  defla,  che  la  falute . Coli,  tó,  13. 

Terrena.  Ghcl.  Tall’lìclitica  fugge,  oue  s’imbruna  Datcrrcn’ 
ombra cmulatricc  luna.  Kofp.  41. 

Tetra . Tanfi  Si  velie  l’aria  d’ombre  folte, c tetre , Apronfi  i moo. 
ti,  e Ipczzanfi  le  pietre . Lagr.9. 41. 

Torbida . Maur.  Ombra  più  non  riman  torbida,  c feura  Al  lam- 
peggiar de’ raegi  in  quella imprcilì . Tab.10.58. 

Tremenda.  Ghel.  Retro,  retro, ’Satan,  fuggiti  douc  L’ombrc  fon 
più nocenii,epiù tremende . Kor.u.36. 

Ventola.  Alam  Ò fotro  ombra vcmolàd’cice,o d’olmo  Le  tcn- 
gairumtriare.  Colt.i. 

Vera . Anguill.  Mcnrrcilmefchin,  milèrome,  dirvuole,  QiieAe 
fon’ ombre  vere,  o pur  fon  finte?  Mctatn.3.  70. 

Verde.  Oemb.  Nc  di  diletto  i poggi,  c la  verd*  ombra  Mcnchc 
logge,  e teatro  il  corm’ingonura . Canz.io. 

Vezzola.Mar.  Quel  neo,  quel  vago  nco,  ebe  la  d’aurate  fila^ 
ombravezzolà  A la  guancia  amorofa . z.L'r.  Madr.7i* 

Omma  . anima,e  Ipiriiodc’ moni . 

Affàbile.  Petr.  Quel  sì  penfofoc  VliUe  ,affàbil*  ombra.  Chela 

■ caAamoglicraafpetta,eprcga.  Tr.  Amor.3. 

Deteiiabile.  Senec.  Vanne,  ombra  dctdlabile,  e riuolgc  Gli  em- 
pi Penati  con  le  Furie, e pofcia  Con  ogni  fcclcragin  fi  combau 
ta.  Thiell.i.  i. 

Dolente . Mar.  Perde  il  chiaro  del  giorno,  e de  la  luce  De  la  vita 
ferena  Irreparabilmente  Scende  à l’onibrc  di  Stige  ombra  do- 
lente.  Samp.i. 

Eletta.  Anguill  Anchife  poi  Irà  l’ombre  dette,  e buone  Vidc,c 
l’illufirì,  cgloriofcvitc  De’ fuoinepoti.  Metani.  14. 40. 

Empia.  Ta/l  Lafciar gemendo i tre  fpirti maligni  L’aria  lercna, 
c *1  bel  raggio  cclellc , E fen’  fuggir  irà  l’ombrc  empie  inlcrna- 
li.  Liber.18. 99. 

Ellànguc . Vduafi  De*  fcpolcri  efeon  l’ombre  effàngui,  c tetre , fi 
rafia  fofea  hor  piouc /angue,  hor  pietre.  Tcbai.;.  123. 

Fredda.  Anguill  £ voi  per  cui  lo  Ciel  più  non /i  duole  Giacere- 
te fredd’  ombre,  e poca  poluc  f Mctam.8. 160. 

Funella.  Leng.  Sicgiieranima  mia  da  voi  ferita  I Aioi  erudì  vc- 
cifori ombra funclla.  Hkg.ti. 

Ignuda.  Anguill.  Donando  al  corpo  tuo  perpetuo  Verno  Far 
l’ombra  ignuda  tua  pa/I'are  a Fiuto . Metani  u.  5 8. 

Impallidita.  Kcmig.  lo  fesuirò  del  mio  morto  marito,  E de’  miei 
frati  infieme  L’ombrc  ^nguigne,impaliidiie,e  imorie.  t,  tlt.3. 

Impalpabile . Mar.  Non  bramar  di  veder  quel  che  non  lice , Spi- 
rito  a/Iratto,  & impiacabil*  ombra . 

Lagrimofa . Grill  E non  l'ofhia  eh’ vn’ alma  così  bella  Socndefle 
a l’ombre  lagrimofe,  e niellc . 1.  Son.41. 

Languente.  Malu.  Sofpiraie  dolori,  ombre  languenti  Pafl'eggia- 
trici  de  l’ardore  eterno  { VacilliPluto,c  titubi  l’Inferno  Nc’ 
regni  giù  de  le  dclonte  genti . Del.  Son.  13. 

Maligna . Ta/fi  Vin/'e  la  Croce  ombre  maligne,  A:  adre , £ le  fcac- 
ciu da’ cenebrofi  lidi . Conq.»».  25. 

Materna.  Tali  Spe/Vo  l’ombra  materna  à me  s'offria.  Pallida^ 
imago,  c dolorofa  in  atto . Ubcr.4. 49. 

Mendica . Teff.  Mà  nudo  fpino,  ombra  mendica,  e india  Varcar 
ti  conuerra  l’onda  funcita . Lir.  16. 

Mclta*  Anguill.  L’ombca  niella  u’Orfeo  fobico  corfe  Al  regno  . 
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tei  ebrofo,& infelice.  Meum.it.  19. 

>lo!  tU.  Mar.  Morrò,  nià  toiio  i^<iudo  ombra  molefta , Mouerò 
turbo  in  arùhorriJo,  enero.  Li  i.  Abb.j?. 

Nuda . Ciuar.  Cicchi  inurralj,  voi  che  unta  feie  Di  poflèdere  ha- 
uctc,  L'vrnaamaugiurdamlo  D’vncadancrod‘or,rua/i  nud* 
ombra.  Che  vada  iniornoal  fuo  C-polcro  errando . PatLCh.i. 

pallida  Car.Quidelfamofo  Adraiìo  La  palliò' ombra  incontra 
gh  li  fece.  En.ò. 

porrtmofa.  Moron.  Mi  ohimè  quali’ ombra  porcentefa,  onera 
b'apprcll'a  i noi  ? Mortor.4. 4* 

Seguace.  Tali.  Me  lofìo ignudo  fpirto,  ombra  feguace  Indiuifù 
vilmente  à tergo  haurai . 1 iber.  i6. 5 S. 

Spjuentofa.  Maf.  O non  m'irconirin  mai  Piò  rpauen(ore,e  for. 
midabili ombre.  5ainp.  Pallor  5. 

Trilla.  Petr.  Vn' ombra, alquanto men che Pahre, trilla  Mififè 
incontra,  e mi  chiamò  i>ef  nome . Tr.  Amor.  1 . 

Vagante.  Pont.  Ed'cdìflcnaapriuo  Sci  fra  Pombre  notturne^ 
ombra  vagante.  Od.ii. 

Ohmiaogio.  fralcaio,  o altro  apparecchio  da  Ilare  aU'ombra^j  : 
ombracolo . 

Gelido.  Mar.  Doue  ombraggiocadea  gelido,  e folco  Dal  folto 
crm  d*vn  taciturno  bofeo . 

Opaco.  Mar.  Vn  di  Irà  molti,  oue  di  fronde  Ipcffe  Spandcafre- 
fca  verdura  opaco  ombraggio.  Samp.6. 

Ombkuia.  Aromento  da  parare  il  Sole,  e per  altra  cofa  al  mede, 
lìmo  cùctto . 

Dilettoci . Denam.  L'edera  Hcfluolà,  c lèrpeggianie  Con  le  tena- 
ci bracci.t,  Fatta  à fc  fcala  hauenjo  Di  quei  rami  viuaci , Sor- 
ntontaualccimcj  e Acfa  intorno  L'ampia  Tua  chioma,  c beh 
la,  Folta  gli ergeua,  e dilcttofaombrclla.  Anzi hunnl padi. 
glioiie.  palt.tfn.i. 

Ombrina  . peicc  groflo,  e delicato,  limile  allo  Aorìone . 

Ombre. giantc.  bnm.  Il  maònaroaucrro , A Jeprede  à lapefca, 
Guarda  i pelei  uuirzanti  Nel  lubrico  elemento , Egli  lancia,  e 
gltvccide:  Colà  ferifce  vn’ombrcggiante  ombrina,  E certo 
&ìarsidcue  Inaiuià  Sol  marino  ombra  marina.  a.Sclu.Cacc. 

Onagro  . alino  fcluatico , che  à cialcun'  bora  del  giorno,  e della 
notte  grida  vna  volta . 

Indico.  Valuaf.  E fol l’Indico onagroaltcro incede  D‘vo corno 
in  fronte,  e pur  l'vn^hia  non  fende . Cacc.4. 

Oncia,  mihira. 

Breue . Ciec.  Da  indi  in  poi  nè  dì,  nè  notte  alberga  In  qucAe  lu- 
ci breue  oncia  di  Tonno  . Hadr.i.  i. 

Onda,  di  acqua , pane  dell'acqua  ch’ondeggia.  Si  prende  anco 
per  le  lagrime . . 

Affaticata.  Kcmig.  La  tua  naucAa  l’vltima,  che  rompa  L’onde 
daratcre  aHaticate,e  rotte . EpiA.ij. 

Agitata.  TjA.  Non s’acheta pero, ma 'J  fuono,e’l moto  Kitien 
de  Fonde  anco  agitate,  e gt oAe . Liber.  1 %.  6 

Algente . Hracc.  C dare  a riparar  con  l’onda  algente  Gli  affanna- 
ti guerricr  forpinge,c  mouc.  Croc.aj.  i8. 

Altera.  Ar.  Sorgono  alte  re,  e minaccio  Te  l’onde,  Muggendo  fo- 
prati  mar  va  n gregge  bianco.  l-ur.4i.9. 

Altill'ima . Tanf.  Hor\ir  Tour'  onde  aliiAìme,  ed  hor  fono  Entrar, 
qual  Olona,  in  bocca  a marin  mollro . Lagr.e.  60. 

Amioniola.  Rin.  Ma  dolce  fcherra  armoniolà  ogni  onda,  Ch’ 
ogni  onda  c cigno,  & ogni  cigno  è Mufa . i.  Son.i  jo. 

Atra . l^tr.  Non  d’atra,  c icmpcAofa  onda  marina  Fuggio  *n  por. 
IO  giamai  banco  nocchiero . Son.i  tp. 

Auora.  Anguill.  Che  fc  l'onda  ver  noi  cruda,  &auara  Hauefle 
ancor  di  te  fatta  vendetta . Mctam- 1 . 96. 

Audace . Grill.  Non  l'onda  audace,  c mano  empia,  e rubcUa  Sco- 
ionr  mai  potco  l’alta  pittura  . i.Son.i  u. 

Auida.  Ar.  L fa  tutte  Tgombrar  camere,  e giuaue , £ dar  le  ricche 
merci iFamd* onde.  Pur.19.4p. 

Belligera . Betum.  Parca  di  qucui  detti  haucrripieni  Ifuoìgor- 
gogiiliiielligcr'ouda.  OololTie. 

Beiu^na.AmJ.  Con  CieJ  fereno,  e con  fpalmaio  legno  Mi  ere- 
dea  Tempre  ^uer  benigne  l’onde . 1 . Canz.  1. 

Bianca.  Car.  A cui  Torto  la  prora,  e fopra  Fonde  Stauavn  Cen- 
tauro ininacciofo,  c loruo , Che  con  Jc  braccia , e con  vn  fafTo 
in  aUo  Scmbraua  di  ferule,  evia  correndo  Col  petto  le  ficea 
lpumoic,ebianclie.  Ln.io. 

Bruna  . iCmb.  A chcTpalmar'ilcgni,  fc  la  bruna  Onda  del  porto 
dee  poi  macerarli  ^ Stanz.ji. 

Butta.  Ar.  Sul  fiume  vfciro,  che  d'arena  mi  Ao  Coal’ondedi- 
icorrca  torbide,  e brutte . Fu  .jj.  10. 

Caleabile.  Ghcl.  Quella l'anò de  le  marine  Iponde,  QpelIacaU 
coicnoncalcahiliondc.  KoCd.  t8. 

C ida.  Rcniig.  Lfc pollò  prcgartiprego,ahilaAa,  Per  l’onde 
calde,  che  da  gUocciu  iure  Miuaggoo  Fopre  tue  crudeli,  òc 


empie.  EpiU.io. 

Campo  ondnfo.  Mar.  Tu  Dur,hcn  mio,  fri  Farmi,  e per  gli  ondofi 
C ampi  n’andraidel’Occanvoracc.  Lir.  Amor.8mi.ii. 

Canuta.  MalT  A'rri  f.-iiiro  in  non  fecura barca,  D'iraco  mar 
Fonde  canute  Mrca.  Canz.i. 

Cheta.  TaA’.Q'iìTolomita  ic  poi  con  Fonde  chete  Sorger  fi  mi- 
ra il  fabuIoTò  Lete.  LìIht  15. 17. 

Chiara.  TalT.  Giunfc doue fnrgean da viuo faAb  Inmoliacopia 
chiare, e lucid* onde.  Liber. 7. 15. 

Cocente.  Mar.  Hor  Tento  m me  fauille,  E ne  verfo  per  gli  occhi 
ampio  torrente , Ahi  che  fu  di  Cocito  onda  cocente,  a.  lar. 
Madr.85. 

Combattuta . Campeg.  Tu  Tei  Aà  Fonde  infide,  e combattute  Di 
quella  vita  altrui  pone,  e falute.  I.agr  15.  tot. 

Congiurata.  Amai.  Horm’è  contelàda’rabbiofl  venti,  E verme 
fciito  congiurate  Fonde . i.  Canr.  t . 

Corrente.  laA^  Ecco  giungono  homai  là  doue  il  fiume  Queta 
in  letto maggiorl'onde correnti.  Libcr.ii.  8. 

Corriera.  Rin.^Horda  tc  m'accomiato.  Onda  corriera,  e duce, 
i.tanzi. 

Crefpara.  Term.  Quando  nel  mar  d’Amor  mia  nauicella  Prima 
Tpicgò  la  vela,  erano  Fonde  Crefpateda' foaui  aure  feconde, 
F '1  elei  feren  con  ogni  amica  Aella.  1.  Son.id. 

CriAalIina.  Ghel.  Donna, perDto,fc natura) coAume  Frdvoxl! 
fcH>a , à lempcar  Farfura  De  le  mie  labbia  inqucl  Aagnaote 
fiume  , Dammi del’onda  crillallma, epura.  RoCt|.j5. 

Crucciofa.  Mar.  E qui  fremendo  in  rauco  fuon  qual  Dio  Tran- 
quiilator  de  l'onde  Tue  crucciole , Riuerente  t’adora  il  penfier 
mio.  Lir.tiMp.Son.ia. 

Cruda.  Ai'f’fi!].  Quando  cacciati  dal  rabbìofoorgoglioDelvcn- 
(o,  e di' L cruda  onda  ma'ina.  Mitam.14. 197. 

Cupa.  Mar.  1 acque  ciò  detto,  e d.i  !a  nuià  Fonda  Li  doue  era 
più  cupa,  c piti  profonda  Lafeioni  in  giù  precipitar  d*vn  laico . 
Lid.  Ai'b.jS. 

Curua.  1 jpf  l'area  veder  quando  le  curue,  altere  Onde  fui  letto 
lor  fiibito  voice , C ana.  dcllrieri,  od  armc,e  folte  lchicre,]Hor- 
ribilmcntc  haucan  nel  mar  fepolrc . Lagr.4. 9. 

Dilettofa . (>radin.  Vago  più  d'altro  auenturofo  fiume , Che  eoa 
Fonde  tuechiare,edilet’ofe  Circondi, c bagni  Falce  fpoode 
herbofe , Oue  appar  fpeflo  U mio  celeAe  lume . i.  Son.j j. 

Dogliofa.  Amai.  Hora  da  gli  occhi  vcrlodogliofc  onde  Pentito 
del  mio  crror,  lunge  dal  porto . t ■ C anz. i. 

Dolce.  TaA!  V’c  Faur?  molle,  e ’]  Ctcl  fereno,  cheti  Gli  alberi, 
e 1 prati,  e pure,  c dolci  l’onde . Liber.  10.  6$. 

Dubbmlà.  Remie.  La  jgraue  Calma  mia.  che  tante  volte  Entro  à 
l'onde  dubbiolc  à galla  è Aata . Epill.  1 7. 

Dura . Ancuill.  Che  tenga  l’onda  irata,  altera, e dura  Per  la  pietà 
eh’ egli  hi  de  le  Tue  mura.  Meram.i»  10. 

Empia.  Valuaf.  Sol*  in  poppa  il  pailron  di  fenno  grane.  Che  si 
uanto  fia  Fonda  empia,  e fàJlace  Stàsù  la  poppa  vigilante,  e 
ritto.  Tebai.8. 95. 

Fallaci. Tair  F.  in  mar  dubbiofo,c  Torto  ignoto polo  Proui  l'onde 
fallaci,e'lvemoinHdo.  Lil^r.;.4* 

Fecciofa.  Impcr.  Laua  del  vìfo  fuo  la  macchia  immonda , Che 
far  di  Lete  rio  Fonda  fecciofa  Sul  volto  d’alma  incauta  au- 
dacetcnta.  RuA.i;. 

Fella . Vd.  B cerca  t regni  poi  eh’  è tuo  delire  Gli  altrui  regni  cer. 
car  per  l’onda  Telia . £n.4. 8{. 

Feroce.  Mar.  Minonpcròl’org^lio  PlacoTfi,  anzi  più  crebbe 
De  Fonde  forde  alhor  quanto' feroci . i.Lir.  Canz.9> 

Fetida . Herr.  E d' Aucrno,  e di  Stige,  c d’ Acheronte  Le  fciid*  on- 
de intorno  à quel  verfaua.  Bob.?.  i4« 

Fiera.  Remig  MàquantevoltepiùmivolgoàFondc,  Elcveg- 
gfocosicrucciofe,efiere.  Epiil.iS. 

Fi^ia  deìFtncoAanza . Benam.  Alcun  fenra  temer  de  Fonde  infi- 
de , Figlie  de  FjneonAanza,  e del  terrore , Le  tempere  nembo- 
fc , i negri  infilici , In  mar  gitta  gran  legno , immenfa  crauti . 
Pali.  Etn. 4.1* 

Folta.  GheL  Spargean  da  gli  occhi  onde  di  pianto  come  Talhor 
caggton  dal  Ciel  placide,  e folte.  Rof7. 105. 

Formidabile.  Mar.  Scorrendo và con fmifurati balzi  L’impctuo- 
fé,  e fòrmidabiF  onde . 

Fofea.  Mar.  Nè  mai  da  l'onde  miefofche,  efpumami  Sorfedi 
Febo illuminofo ardore . Lir.Kifp. Son.i  1. 

Ftaqofa.  Benum.  Sboccan  l’onde  fragofeimmamincnie  L'viu 
Àaltraincalzando.  Vittor.1.61. 

Fremente. Cap.  \'ori dal’ondaabforto  TempcAofa, clemente 
llnuoiator gentile.  Idii.5 

Frclca.  Guar.  Portiainlaal  fonte  qui  vicino,  ferie  Kiuochere- 
moinlei  Con  Fonda frefea gli fmarriti ipini.  PaA.4.f. 

Fugace,  lont.  Quiturbacordipace  Sirepitopopolarnon  odo, 

o feo- 
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e fento , Ma  IifT)pi<la,e  fugace  Tra’  Taflì  mormorar  l’onda  d’ar. 
gemo . Od. if. 

Funeffa  . ftracc.  Toccai!  candido  petto,  onde  rcrpinca  La  bell* 

k anima  hauca  Tonda  fuiidU.  Croc.ii.  n. 

Gelofa  . AngusJI.  Vn  picciol  fonte à i voti  alici  rìlponde,  Mail 
ncganlegciofct&inutd'ondc.  Meram.j.  179. 

Oireuole.  Ar.  VnHmil  loco  con  gireuoJ*  onda  SottoOcHcoliil 
Teucre  circonda . Fur.14. 

Grolla.  AnffuilJ.  l.*aIcro  rimon,le  groflc  onde,  c'J  tormento  Tenv 
po  non  dan  eh'  al  Tuo  luogo  s'inchiaue . Metani. 9. 

Horrtbilc.  Pctr.  Ditele,  eh*  ì' fon  già  di  viuer  laUb  Delnauigar 
per  quell*  horribil*  onde . Son.t.  88. 

Horrida.  Tronf.  Dunque , pieiofo  Heroe , deh  porgi  aita  Adii 
Tonda  non  nocque  horrida,  e hcra . C0U.9.  7j> 

Humile.  Senec.  Vii’ humile  onda,  e ingannatrice  giace,  Chaue 
ù^ofoiì  guado,  ouc  ricopre  li  Cafireo  fallace  occulti  faffi. 
Agamenn.;.  1. 

Illullre.  Anguill.  Non  quella  man,  che  Tonda  illuflre,  e bianca 
Fedi  Calco  gii  languigna,  efeura . Metam.i&.  68. 

Immcnfa.  Malli  Tal  quella  ripa,  che  con  onde  immenfe  Tumida 
Adi  liquefatto  monte.  Del.  Idi). 

Impctuola . TafT.  Come  il  pefee  coli,  doue  impaluda  Nc'  feni  di 
Comacchio  il  nollro  mare,  Fugge  da  l’onda  impetuora,e  cnt. 
da , Cercando  in  placid’ acque  ouc  ripare . Libcr.7. 46. 

fmponuna . Anguill.  Et  hot  lenza  il  mio  corpo  il  tuo  tralporca^ 
Ter  l’infinito  mar  l’onda  importuna . Metam.  1 1.  ijo. 

Incrudelita.  Anguill.  Col  mare  in  lega  il  vento  acquofo,  e nero 
Più  forzai  Tonda  incrudelita  rende.  Metam.it  i7t. 

Infèfla.  Molz-  E col  bel  velo, onde  con  breue  giro  Cingealt-^ 
fronte,  conrra  Tonde  infelle  Schermo  li  fé, per  cui  il  mar  lieto 
giacque.  Son.81. 

Inhda . Rcmig.  In  quelle  carte  ancor  gl’  interni  affetti  Per  Tonde 
infide,  e per  la  terra  intorno  Sen  vati  fteuri . t-pift.4. 

Infunata.  Kemig.  Spello  temei,  che  mentre  aidrizzi,  evolsi  Le 
naui  al  bello , e vciocifllmo  Hbro  Non  ti  s'iiaucncr  cran^oe» 
titol’onde  Per  la  tcmpcltamlùriate,  e bianche.  LpiU.a. 

Ingannatrice.  Ceba.  Che  forfè  haurian  de  Tonda  ingannatrice 
Vince  Tingiuric,  e imouimcnti infidi,  bll.ij.  68. 

Inbumana.  Anguill.  Dal  giel,  da  la  procella,  e da  la  pioggia.  E 
da  Tonda  luperba,  &in)»umana  Pcrcoilo  il  nufer  legno  hor 
cade,  hor  poggia . Mecam.9. 118. 

tofana. Tali!  NeccSofiaproduirc,enonreinaco  DeTActioIàn. 
guem:  tcTondainfana  Del  mar produ0e,e’l  CaucafogeU* 
to.  Liber.t6. 56. 

Infeccabile.  Bun.  Sì  del’onde  ìnféccabili,  e temute  Recherò 

fiieno  ilvafoatedauaiici,  Pcrrccar  tregua  al  mar,  fe  non  fa* 
uce.  Epill.Heroi.a.  4. 

InAabile . Tali  Non  lunge  vn  monte  poi  lefi  feopriua  ,Che  fpor- 
ge  foura  ’i  mar  la  chioma  altera , £ i pie  fi  laua  ne  TiniiabiT  on- 
de  jEToflàdi  Pompeo  nel  grembo  afcondc . Uber.15. 15. 
Infupcibiia.  Beiiam.  Tal  Tondeinfuperbite,  efuriufe  Fuori  vn 
tempo  pugnar  con  fronte  ofeura,  b fatte  per  milT  vrti  ingiù- 
noie,  Tentar  dei  pini  ii:deboiir  le  mura.  Viuor.j.64* 

Intacta . Lcng.  Nafce  dal  Tuoi  d’onde  fpumofe,  c intatte  Vn  Rio, 
che  noto  a pena  c pellegrino.  Lieg.i. 

Inuida . Rai.  Inuide,  acerbe,  incflòrabil*  onde , Che  cadendo  fui 
Sol  chiudelle  il  giorno  . icim.  Selt.k. 

Irata.  Kemig.  Haurai  tu  fede  mai  ne  Tonde  irate , Che  tante  voL 
te  hai  già  prouate  infide?  bpiil.7. 

Limpida . Anguill.  L'irrigan  due  diuerfe,  e limpid'  onde,  Ch’am- 
be  d’arena  d'or  corrono  il  letto.  Matam-4.407* 
liquida.  Ar.  beco  non  lungi  vn  bel  cefpuglio  vede  Difpinfiorù 
ci,  e di  vermiglie  rolc , Che  de  le  liquid'  onde  a ipeccnio  fiede 
Chiufo  dal  Sol  Irà  l’altc  qucrcie  ombrofe . Pur.  1 . j 7. 

Lucente.  Molz.  Piange  iJ Serchio  1 fuoi  lumi  infiemcfpenti,  E 
Tonde  feeman,  eh*  al  fuo  dolce  canto  Crebber  più  ch'aicre  gii 
pure,  e lucenti . Son.ia. 

Lucida.  Petr.  Oroco  mormorar  di  lucid’ onde  S’odcd’vnafio. 
hia,  e verde  riua . Son.ij9. 

Mancima  • Tafi.  Conduce  ci  tempre  à le  maritime  onde  Vicino  il 
campo  per  dintee  brade.  LilA:r.i.78- 
Medica.  1 all  E non  veduto  entro  le  mediche  onde  De  gli  appre- 
fiati  bagni  il  fucco  iulbr.de . Libcr.  1 1. 7 j> 

Mendace . Brace.  Io  t’inuidio  tua  forte,era  la  mia  Dianzi  felice, e 
nauigai  padrone  Di  venti  naui,c  la  mendace,  c ria  Onda  m‘hi 
fijteriiio  ogni  timone . Rocc.io.  1 1. 

Micidiale,  car.  1 legni  tutti  iconquafiàiià  Tonde  Micidialiha. 
ueanoi fianchi  aperti,  l.n.i. 

Mmaccieuolc.  Ohcl.  (^al  i.auc  Tuoi  quando  Orione  armato  Sue. 

glia  del  maria  minacueuoTonda.  Kof.10. 60. 

Monte li«]iudo.  Imper.  £fefallofO|CÌufupcrbiiocroppo  limar 
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troppo  ilro,  e troppo  altero  freme  E tumido,  c orgogliofo  in- 
di n’alfalta  Co’ i liquidi  fiioi  monti,  e duri  monti.  Kull.f. 

Morbida.  Bcnam.  Quando  gii  fianco  il  Sole  Scioglie,  cimo  di 
lampi,  Da  la  rotante  fua  feruida  mole  l fuoi  dcllrier  de  TO- 
ccan pc’ campi  : Ech'ci,  pcrripol^rfi,  Soura  le  morbid* oju 
de , Si  corca , e gli  occhi  ferra , Spento  de  la  fua  face  manzi  il 
lume.  Pali. Eni.j.  j. 

Mormorante . Valuaf.  Le  Ninfe  han  fiumi,  hanno  fontane  afirer- 
te.  Che  voluon  mormoranti  onde  d'argento.  Cacc.i.  91. 

Mortifera.  Anguill.  Nettuno  con  le  Tue  mortifcr' onde  Contra 
il  tcrren  prepara  vn*  altra  guerra . Mctam.i.71. 

Mu^hiantc . Brun.  La/Ta,  & altro  mirar  qumi  non  lice , Ch'  atro 
Cicl,  vento  irato,  onda  mugghiante.  Ter  cui  doppia  tcmpella 
àmeVindice.  EpiTl.  Heroi-t.  ir. 

Nobile.  Tali  Hàda  quel  lato,  donde  il  giorno  appare  De!  felice 
GiordanlenobiTondc.  Ltber.j.57. 

Ofeura.  Quer.  Che  fc  fra  Tonde  proccllofc , ofcurc  Al  Ciclo  in 
odio,  e al  mar,  de  la  tua  luce  Lampeggiando  io  vedrò  fcinulìa 
ardente.  Son.$9* 

Pallida.  Mar.  Quant’oroinoolgetrà  le  pallid’ondc  II  Gange, 
che  leuar  vede  il  Sol  primo . 

Perfida.  Car.  Ah  cu  non  credi  adunque,  Ch’ioconofcadelmar 
Jeperfid’ondc,  E’ifalfoafpetco?  itale  infido  moltro  Ch’io 
fidi  il  mio  Signore,  e i legni  fuoi  ? £n.(. 

Perigliofa . Capei.  Quello  e del  fommo  Sol  r^giopictofo  Prc- 
rto  i guidarti  di  quell’  onde  fuori , Che  sì  faflaci,  c pcrcgliofe 
fono.  i.Canz.r. 

Piaceiiole.  Glicl.  Fri  Thcrbc  fvefche , e le  bell’ ombre  vn  fonte 
Del  Sol  difcfo  da  gli  elhui  raggi,  Nonmen  ch*  inulti  a ripoìic 
la  fronda , Inuita  a ber  de  la  piaceuoT  onda . Rof  1 8. 5 1. 

Pictofa.  Guar.  td  era  fiata  sì  pictofaTomia,  Che  non  I hauca 
fommerfo  ? Tali  $ . 5 • 

Pigra.  Galcan  Sù  quel  ponte  varcò  quafi  su  Tali,  L’onJc  pigre 
di  Lete  a j-iede  afeiuteo  . Suppl. 

Placida.  Rcmig.  I Dei  marmi,  eipefei  Scherzando  andran  sà 
pcrleplacid’ondc.  Epilt.?. 

Poficnie.  Pctr.  Po,  ben  puoi  tu  portartene  la  feorza  Di  me  con 
lue  poficiui , c rapid'  onde , Ma  lo  Ipirto , eh'  iui  entro  fi  na- 
feonde.  Non  cura  ne  di  tua,  ne  d altrui  forza . Son.148. 

Procellola.  Rcmig.  Tcrchc  non  proceljofa onda  marina.  Ne  Ji 
tempefla  error  m’ha  tratto  al  porto  D Argo,  c Micene,  anzi 
miavogliaifiefia.  Epill.ij. 

Pura . Tali  Turba  le  fonti,  c 1 riui,  e le  pure  onde  Di  vencni  mor» 
dferi confonde.  Ubcr.i.  89. 

Purgata.  Mar.  Si  che  iic  Tonda  più  purgata,  e viua  DÌ  quegli  hof 
mori  lucidi, dk  eterni  le  labra  ateufiì,  c in  si  bell'  acque,  e ihia. 
re  Non  mi  gonfi  la  mente  aura  vulgare.  Temp.^. 

Queta.  Rcmig.  Ed  ella  diede  al  mio  vniggio  1 venti,  El’aure.^ 
amiche,  e’iCicllcrcno, ebello,  EfJ'i onde ddnur placide, 
equete.  Epifi-15. 

Rabbiolà . Bonar.  Deh  per  pietade  inondi  Per  quelli  campi  il  ma- 
re , E terra  si  crudele  Sotto  Tonde  rabbiofe  Deli  per  picti 
nafeonda.  Fili.). 6. 

Rapace  .Guar.  Io  credo  ben  c’habbi  memoria  quando  II  tumido 
Ladon  ruppe  le  fponde,  Sicheladoueluuean  gli  augelli  il 
nido  Notaio i pelei,  ciRvomedcfinocorfo  Oh  huomini,  e 
gli  animali,  Eicmandrc,egJiarmcnti  Traile  l’onda  rapace* 
Palli.  4. 

Ria . Ceba.  £ contro  Tonda  impetuofii,e  ria  Più  non  ti  può  fcan> 
parTmdultriamia.  kfi.1j.7j. 

Rigida . 1 ronfi  Ma  nel  mezo  tra  loro  ha  rìgide  onde  Mifie  di  zoL 
to  il  pallido  Acheronte.  Coll.6. 17. 

Rilonanie.  Vd.  Come  rupe  di  mar,  che  fiapercofià  Da  Tonde 
procellolé,  e rifonanii , Che  da  la  mole  fua  non  c riinoflj  Ben 
chcTondeggi  il  mar  dietro,  cdauami,  Nc  Iccinarpulfon  la 
fuainitittapoflà  Benché  d'intorno  a lei  frcmino  canti  Scogli, 
efaflifpumofi,eTalgain  vano  Tenti  Tonda  da  quella  far  lon- 
lano.  £0.7. 116. 

Roca . fiemb.  £ forfè  i qualche  noie  hora  l’inuoli  Dolce  cantan- 
do al  luon  de  le  roche  onde . Canno. 

Rotta . Anguill.  Fa  che  ’l  fuo  duol  con  più  romor  fi  feoia  La  rou 
ta,&agicaca}Ctorbid'onda.  Metam.4.  ijo. 

Rugiadola . Ghcl.  11  mar’  vrla,e  fi  frange,  ella  noi  cura , Sol  bcue 
l^ndarugiadola,epura.  Rofi4. 6o. 

Sacrala.  Molz.  Licidaaccefo,cFillid‘vn* amore  Poic'hcbbe di 
fiicrata,  e lucid'  onda  Tre  volte  alperfi  Mchuco  pallore.  Son.4> 

Salla.  Pctr.  Chiunque albeiga tri Garona,  e’i  monte,  Etra’l 
Rodano,  e *1  Reno,  e Tonde  falfe.  Canz.). 

Sanguigna.  Petr.  Turchi,  Arabi, cCaldei  Con  tutti  quei, che^ 
fperan  nciiDci  Dìquàdalinar,  che  fi  Tonde  languignc^. 
Caui.j. 

Ty  j Schi- 
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Schiua.Giur.  Che  per  feguir  l'onda  fugace,  ftfchiua  De  l'amata 
Arecufi  Corfe  (ò  forza  d'Amor)  le  più  pirofonde  Vifcere^ 
de  la  terra.  Pad.  Prolog. 

Sch:Uinofa.  B.Taff.  Perche  fpiri  con  voglie  empie,  & acerbe  Fa- 
cendo guerra  à fonde  alte , e fchiumofe , Zelìro,  vfato  fol  fri 
piaggie  ombroie  Moucr  talhor  col  dolce  haio  l'herbc?  i. 
5oi>.  jj. 

Sicura.  Car.  Nè  pria  ne  fi  mofirar  Tonde  ficure , E fidi  i venti,  che 
dal  porto  vfanimo.  En.j. 

Sorda.  Mola.  Vinto  refiaua  dopo  lungo  errore  Fri  Tonde  forde 
ài  duri fuoi  lamenti.  Son.St. 

Spumante.  Leon.  O ti  fouucngan  le  terribil  forme  Di  notturna 

^ tempella,  alhor  che  *1  mare  D'onde  bianche,  e fpunumi 
ci  mille  gran  monti  al  Cleto  inalza.  Taid.  Ch.j. 

Spumofa.Ar.  E per  le  fpumofé  onde  fur  condotti  Nel  duro  feo- 
'^glio,  & indi  al  Tanto  ofiello . Fur.41 . i Bg. 

SouaJlida . Malu.  Pur  de  la  rquallid*  onda  Franger  lo  sforzo,  e fo> 
uerchiar  l’orgoglio.  Debile  penna  fuol,  fragile  foglio . Del. 
Canz.  a. 

Strana.  Artguill-  Quattr*hore  andò  con  la  gonfiata  poggia  Coa 
Tonda  ogni horpiù incrudelita, etlrana.  Metam.g.  »i6. 

Sirepitoù  • Vd.  Sa^i,  che  quella  turba,  che  ‘1  nocchiero  Varcar 
niega  per  l’onda  ftrcpitola , Son  l'alme  di  quei  corpi , che  non 
hanno  AlcunatomDa,&inrepoltcfianno.  En.d.70. 

Snidentc.  Campeg.  Frangono  ancorai  più  rtmoci  lidi  Del  non 

tranquillo  mar  fonde  firidenti.  Lagr.i.  86. 

Succida.  Danr.  Et  egli  à me:  tu  per  ic  fuccìd’ onde  Ctàfcorgcr 
puoi  quello  che  s’afpetta.  Int.8. 

Superba . Anguiil.  Alza  Tirato  mare  il  grido  altero , £ manda  fin* 
al  Ciei  fuperbo  Tonde  . Mctam.p.  116. 

Tempellofa . Anguiil.  Lo  fcliilo  tolto,  e rotte  antenne, e farte  Da 
Taira  tcmpcfioli  onda  marina.  Mcum.9.  lop. 

Tiranna . Leng.  E perche  tardo  mouc  a darle  liomaggio , L'onda 
tiranna  il  tributario  opprime . Elcg  1 . 

Torbida.  Dom.  Io  che  folco  d'Amor  ic  lorbid'onde  Con  mal 
ficuro,edtfarmatolegno.  Son.9. 

Toru . Anguiil.  Ch' è <lettaTempe,doue  in  giro  mena  llPcneo 
Tonde fue corte,  efpumofe.  Meram.i.  isf. 

Tranquilla.  Mar.  Ve^io  per  Tonde  placide,  e tranquille  Sfiauil- 
lar  lampi,  e lampeggiar  fauille . 

Tremola . Car.  La  Luna,  che  forgea  lucente, e piena , Chiare  Ton- 
de facea,  tremole,  e crefpe . En.7. 

Tributaria.  Grill  Non  quali  tributarie  hor  prende  il  mare  L'on- 
de  me  degne,  e chiare . i.Madr.aSo. 

Tumida.  Anguiil.  Chefouerchiano  al  finletumid'onde  QmI 
monte  alticr,  quell'  clcuau  fronde . Meram.  i‘.  8 1 . 

Vagante.  Malu.  Que' foli  tuoi  qui  fra  nauui  argenti  Renderian 
vaghi  più  Tonde  vagami . Del.  bon-io. 

Valla.  Tair.  Ma  come  a le  procelle  efpofio  monte,  Chepercof. 
fbdaiflutttal  marfouraile,  Sofiicn  fermo  in  feficiToi  tuoni, 
e Tonte  Del  Ciclo  irato,  ci  venti,  e fonde  vaile.  Liber.9.  ji. 

Vermiglia.  GheL  Fino  à lui,  che  calcò  col  piede  afeiutto  L'on- 
de  vermiglie  de  TEgittio  flutto  . Rof.  1 1. 47. 

Violente.  Tali  Siquetan  fonde  irate,  eviolenti.  Eie  dianzi 
crucciofe  acre  procelle . Rinal.4. 50. 

Vitale.  Marefc.  Va  di  Pamafoéferte  cime  apriche,  Egufiain 
Ippocrene  onda  vitale.  Stanz. 

Viua.  Tanfi  Come forgerviu' onda, roolta,efrefC4  FelUdadu- 
ra,  angufia,  arida  pietra . La^-9. 8. 

Vltricc . Ghe).  Surge  furge  per  Dio,  fuegliati,allbno  Mira  Una- 
uilio  hormzt  da  fonda  vltricc  . Kofi  14.  87* 

Volubile . Tair  Che  più  faci)  farla  Aiolger  il  corfo  Preflb  Cariddi 
ùlavolubif  onda.  Libcr.;.  i. 

Vorace.  Ceba.  Se  non  che  di  feoprir  fonde  voraci  Veggiocoli 
que' giouinetti audaci . bfi.ij.  64. 

Vonicofa . Bcnam.  L’onde,  che  per  natura  D'ogni  lénfo  fon  pri. 
uc,  L’onde , che  fredde  fono  Dìuennero  alhor  viue  (forza 
d'Amorc*)  e non  volgare  arfura  Sentirli  in  mero  al  letto. 
L’alcrechcvorticofè  Si  rpingcuanoalbalTo  Vcloa,  e tortuo. 
fe  Meglio  intendeano . Pali.  Etn.5.  i. 

Zaffiro  liquido . Mar.  Qui  doue  alta  in  fui  lido  Elee  vcrdc^'a  Le 
braccia  aprendo  in  fbatiofi  giri , £ del  fuo  crin  ne'  liquidi  za& 
firi  Gli  fmcraldi  vaghiffimi  vagheggia . Lir.  Marit.  Son.ia. 

Onoicgiace  . il  ripercuoecrfi  che  tani>o  Tacque  mouendofi  : e per 
fìmilitudine  fi  ^’cc  ondeggiar  le  biade,  & altre  cofe . 

Errante.  Brace.  Nondibnne,edirofevnmefcolato  Color  nel 
vifo,e  noni  .ut  d'intorno  Vn'crranteondeggiar  d'auro  filato 
Per  man  d Amore,  e di  fue  gratic  adorno . Stanz. 

Soaue.  Brign.  Qtial  vetro  affina  il  guardo  à chi  rimira  lifoaue 
ondeggiar  dei  doppio  colle.  Giom.6. 

Ongìuo.  fune  di  moneta  d'oro* 
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Stampa  Ongìra.  Mar.  Se  d’auree  marche  libere  I mucehi  pofle. 
dcflì,  Elcd'Oogare  fiampe  Grauide  Tarchc  hauefii*  Samp. 
Fafior.  ». 

Onnipotenza  . 

Onnipotente. Ghel  Imonti,elafpe)onca,elavorago  Diq^L 
la  onnipotente  onnipotenza  Scheggiarli  ùvn  cenno,  e fulmi- 
nar nel  lago , E fer  ponte  al  pafsar,  non  refifienza . Rofi»4.n» 
Onta  . villania,  d(lpetio,fuerèognamento. 

Crudele.  Remig.  Poich’àdo^rmi,  elamentarm'inuica  L'onta 
crudele,  e 1 inhumano  oltraggio , Che  fuor  del  merco  mio,  lafi. 
fii,fopporto.  Epifi.i. 

Feroce . Ceba.  Atlante  i due  difprezza,  e fe  fublima , Ed  eifi  firin- 
gon  lui  d’onte  ferod.  Efi.i  1.118. 

Frale.  Andr.  Ildifcaccia,  ericeue.  Stimando  ^niontafral^ 
ognienorleue.  Adam.f.9. 

Horrtbile . Valuafi  Quafi  Tifeo,che  fono  il  monte  freme , Poiché 
per  far' àGiouehorribili  onte.  Et  i fé  varco  al  Oel  di  monte 
monte  Otri,  Ofla,  Olimpo,  e ^liapofeinfieme.  Rim.  Son.6;» 
Ingiuriofà.  Imper  Qui  tu  rimiri  il  rufiico  cultore  Con  onte  in- 
giuriolé , & ofiinate  Di  roza  vanga , e di  villana  zappa , Pro. 
fondamente  lacerante  il  peno  Al  fertile  tcrren  d’altre  onte  in 
vece  Trar  da  lui  eratie,  e doni . Rull  io. 

Ingiufia . raffi  O s'uiri  v*é  di  si  maligno  dente  : Ch’  ci  punì  Ton* 
. laingiufiagiufiameme.  Libcr.T>58. 

Liuida.  Brign.  Hor  freneralla  di  vergogna  il  morfo.  Poiché  per 
non  mofirar  le  lìuid'  onte , Non  orerà  volger’  in  fuga  il  de» fo  • 
Oiorn. 

Protenia.Chel.  Vide  del  viuo  1 tefiimoni;,  e Tonte  Falli,  epro- 
icriie,  e dal  fuo  cor  profondo  Sembròcomedouea  pender’ d 
fronte  Quafi  vn  ladron  de  Tvniuerlb  Mondo  Solpelo  in  Cro- 
ce nel  Caluario  monte.  Rofiio.  79. 

Superba.  Tali.  Ne  l’egro  ei  mitigò  la  doglia  acerba,  Mi  nò  il  de- 
lio, che  dentro  il  rode,  & anse , Di  vendicar  de’  fiioi  Toma  fu- 
pciiia  Contra  chi  ber  folca  m1  Nilo,  o in  Gange.  C00q.j9.68. 
Opaca*  forte  di  gemma. 

Fiammc^iante.  Guifi  11  purpureo  ametifio,  e in  vari  fochi  La 
fiammeggiante  opala , & il  mamame  Pregiato  fopra  ogni  pre- 
giata gemma.  D.Scn.j. 

OpfRA.  opcratione,  opra,  qualunque  colà  fata  dall’operante  : 
anifido,  magificro . 

Candida . Sbar.  E de  Topere  tue  candide,  e fchiecte  Vedi  gii  gii 
rimunerani  i pieno.  Guacc.  Son.»i. 

Frale . Pecr.  Panuolfo  mio,  quell’  opere  fon  ffiali  Al  lungo  andar; 
mi  il  uofiro  fiudio  è quello , Che  fi  per  fama  gli  huomini  im- 
mortali . Son.84. 

Gelola . Ine.  Quefii  auueniampur  noi,  Fin  che  viene  il  lor  tem- 
po,e ’l  nofiro  infieme,  Di  non  firaporli  in  opere  gclofé  Teb.j.7* 
Gemile . Remig.  A quell'  imagin  moflro , e fappi  eh’  ella  Ti  fo- 
migliasiben,  chefe'l  coricfe  Accorto, e l^io,  e diligente 
maliro  Haueffie  dato  à l’opera  genule  Con  la  figura  voce , cd 
intelletto.  Ella  fanaProtefilao,  sì  ch’io  Spellò  la  miro,  e lei 
fouente  atoracao . Epifi.ii* 

Grande.  Taffi.  Nonfia  f l’altro dicea)  che’lRècortclc  L’o^ 
ra  grande  inhonoratalailè.  Liber.19. 94* 

Maluagia.  Dole  Di  mai  piegar  il  vofiro  lèruo  fido  Adopera-^ 
maluagia,efcelcrata.  Marian.i.  ». 

Memoranda.  Brun.  Eidagraui  penfierì  D'opere  memorande , c 
glonofit  Stanco  sì,  nonoppreffio,  pcrnntrefcarfifaftinnaca 
mente  Vanne  in  campo  llelLato . ».  Scio.  Cacc. 

Merauigliolà . Taffi.  Nè  in  vinù  fitte  fon  d'angeli  Stigi  L'opere 
mie  mcrauisliofe,  e conte . Liber.14. 4s.  ^ 

Molella . TafT  Fer,  che  le  falfc  infegne  io  diuilain , E fui  collrec. 

ta  ad  opere  molelle . Liber.19. 89. 

Mortale . Petr.  Gli  occhi  inu^hiro  alhor  sì  de*  lor  guai , Che  'i 
fi: cn  de  la  ragione  iui  non  vale , Pere’  hanno  i fchiTo  ogni  ope- 
ra mmtalc.  Son. 77* , . • «•  » 

Nocente . Brace.  Quell'  io  mi  fono,  onde  fei  tu  rimoffia  Da  Tope- 
re talhor  Docenti,  e felle.  Vrb.j.  9. 

Virtuofa.  Ar.  Lidiffiero:  Signor, le virtuofe  Opere voftre, che 
giàhabbiamo  intefo.  Ne  fan  si  ardite,  che  l'aiuto  vofiro  Vi 
chiederemo  i beneficio  nofiro . Fur.6. 77* 

Volpina.  Ar.  E perche  U fcilinguagnolo  hauca  rotto  Narrò  di 
Gano  l'opera  volpina.  Fur.  Agg.s*io* 

Oi>£iiATioNE  < TopcrarCjCfopcrato. 

Alta.  Petr.  Ma  tarde  non  fur  mai  graiiediuinc,  In  quelle  fpero 
eh'  in  me  ancor  faranno  Alte  operaitoni,e  pcllegrinc.Tr.DiujD. 
Opinione,  acconfentimento  dcll'iniclietco  loionio  alle  col^^ 
dubbie,  moffio  da  alcuna  apparente  ragione  ; imagiuaiionc,pa- 
rcrc',  congettura.  .... 

Cieca. Petr.  RKpofe  : mentre  al  volgo  dietro  v*i , Etàfopimon 
fua  cicca,  c dura,  Eller  felice  non  puoi  tu  guuui.  l'r.Mort.». 

Cor- 
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Correre . Dant.  Che  coceila  correre  opinione  Ti  Ka  chiauau  in.» 
mero  de  la  telU  Con  maggior  chioui,  ched’ahrui  rermone. 
Purg.8. 

Fallace . TalT  E dice  : ò caualier,  reguendo  il  gndo  De  la  fallace 
wnion volgare . Uber.i4>io. 

Falla  . Petr.  Cieca  j che  femprc  al  verno  li  traHuUa , E pur  di  falle 
opinion  £ palce  Lodando  più  il  morirvecchio,  che  in  culla. 
Tr.Tcmp. 

Fondate.  Angiull.  S*hi  per  opinion  fondata,  e ferma , Che  non 
t'hàtn tuttoàrìpucarpcT morta.  Metam-0. ii. 

Incerta . Mu.  Volgo  ( né  molto  io  alcun  Dio  mi  lido  ) Di  certo 
danno  opinioni  incerte. 

Siciva . TafT.  Che  per  publica  fama,  e per  fiaira  Opinion,  ch'egli 
vi  lia,  fi  crede . Liber.  14.19. 

Trauerù.  fiocc.  Torrocti  dunque  dì  coiai  trauerlà  Opinione,  e 
molberotti  come  Piè  Ibo  beati  quei,  che  rhanperuerlà.  ViC 
Amor.ji. 

Trilla.  Petr.  Hragià  Dio,  e Natura  noi  consta,  E falla  fia  mia 
trilla  opinione.  Son.114. 

Oppio  . auKro,  altramente  detto  pioppo . 

Bianch^iante . Sencc.  £ coronato  il  crine  Di  foglie  d'oppio 
bianche^ante in  tanto.  Ercol.  £c.&.  1. 

Candido . Sencc.  Tua  ricca  vellerip>lendendo  cinto  L'horrendo 
crin  di  candid'  oppio,  accefe  Gli  altari . Ercol.  Ec.5. 1 . 

OppREMoas . chi  opprime . 

Infido.  Tronf.  E' ^unto i voflro mal  guerrìernocente,  Pofcia 
infido  opprcfTor  di  volbra  pace  Volto  hi  fìior  de  la  lèlua  il  piè 
fugace.  C0II.14.  ». 

Oppvgnatom.  chi  lludia  di  nuocere  ad  altri. 

Auuerfo.  Manzin.  Mifero,  il  deggio  trarrei  ah  (Ielle,  ah  Cieli, 
Sempre  de' miei  concenti  Oppugnatori  auuerfi . Fler.^.  i. 

Opka.  opera, operacione.  VediOpnt*. 

Abhomineuole.  Tronfi  E i bruti  Semiramide  impudica  In  opre 
abhomineuoli  fatica . Cofi.6.  if . 

Agrdle . Aoguill.  Incanto  fuona  à Litro  vn’  altro  carme , Doge  in 
difparte  àTopra  actei^  agrelle . Mecam.9.  ?8». 

Alma.  Angui!!.  E partorir  opre  alme, e febei.  Onde  il  Mon. 

do  veggiam  si  bello,  e adorno.  Metam.1.8. 

AJpellre . Herr.  Ben  t'e^ofer  ne  l'alba,  erma  riuiera  Li  ne  1*  Ar* 
cicomar  l'ondegelace,  Tartaro  miquo , e ben 'in  te  fi  (copre 
De  ralpeflre  tua  patria  a^llri  l'opre . Bab.5.dr. 

Alta.  Tatf.  parte  ancor  poi  ne  le  fue  lodi  haur^ , fioeTopre 
eh*  ei  fefiTe  alte,  e famore . Liber.tf.  77. 

Altera . Remig.  Edeiruogenitor'hiroprealcere,  CuipofiàaL 
trui  con  verità  narrare.  EpiliS. 

Animofa . Molz.  Se  fi  pon  mente  à le  memorie  antiche.  Che  ren. 
don  chiare  à noi  l'opreanimofe.  Caox.4. 

Ardita.  Taf!  L'eflèmpio  àl'opre  ardite,  e peregrine  Spìnge  ì 
compagni  i ei  non  è fol  che  monte . Lib^r.  1 8. 76. 

Auemale . Tronfi  Non  con  opra  Aucmale,  onde  il  tiranno  L*in- 
uitco  duo]  de'  pi)  guerrieri  cinfe . Cod.  1 ( . i a. 

Auguda . Marcfc.  Augudotunonféi,  faranno  almeno  L'opre 
augude,  fé' lauri  alena  li  cingi.  Scanz. 

Bella.  Tair  E lorveggendo  ile  bell' opre  intenti,  Ambolela- 
bra  per  furor  fi  morie . Liber.4. 1. 

Biafincuole.  Campeg.  CosiciafcunDelabiafmeuoropra  Mora 
il  configlio,  bori' arce  iilcdàadopra.  Lagr.7.  ao. 

Brutta.  Ar.  Però  che  tanta  vn  foto  andar  con  tanto  Vantaggio, 
opra  b panie  iniqua,  c brutta.  Fitf.19.  88. 

Candida.  Guarg.  Come  candide  hauea  l'opre,  e la  mence.  Tal 
candido  hauea,  e puro  il  poriamenro.  Stanz. 

Chiara.  Ar.  fidò  per  l'opre  Tue  chiare,  e fàmole  Fù  fatto  capitan 
di  quelle  fquadfo . Fur.jj.  al.  . 

Crudele.  Ar.  Al  fin  chiama  quel  léruo,i  cui  fùìmpofta  L'opra 
crude],  che  poi  non  hebbe  effètto . Fur.4j.  1 j 1. 

Dannata.  Briga.  Spopololfi  l'Inferno, à torme horrende  Sbucar 
liioimodri  ad  animar  pagani,  Diuidendo  fri  lor  l'opre  dan- 
nate. Giom.7. 

Dctcdabile  • Sencc.  Porle  perche  non  vede  il  tuo  conforte  Qu^ 
de  Ci>ncrade,  dal  timor  lontana  Scimi  che  fia  sì  deccdabtTopra  f 
Ippol.i.  a. 

Dintea.  Valuafi  S’egliègiuditiainCtel,  s'eglì  ciencura  De_a 
l'opre  di  qui  giù  dinne,  e torte.  Tebai.a.  109. 

Diuina . Guid.  (fucila  eh'  a rombra,e  al  Sol  ne'  mici  Iblpiri  Chia- 
mo; lecuidiuine,alce,echiar‘opre  Folta  nebbia  dei  Mondo 
non  ricopre , Nc  può  ^empo  inuolar  fin,  che  il  Sol  gin.  Son.48. 

Dolorofa . TalT.  Ma  il  piccolo  Buglion,  poiché  da  quella  Oprali 
to]fcdoJorora,epia.  Libcr.j.  74. 

Eaelleme.  Dom.  C'opra  non  é per  chiara,  & eccellente 
qual* human pciificr  conduce  a fine,  Ch'à  Dio  poda  piacer 
mcmamence.  Son.ié. 
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Eccelfa . TafT  II  buon  Rinaldo,  il  qual  più  feniprc  c/Talti  La  glo- 
ria fui  con  opre  eccelle,  e noue . Li^r.  10. 71. 

Egregia.  Remig.  Ohimè,  che  di  tane' opre  egregie,  e belle.  Che 
fc  riio  padre,  il  tradimcto  folo  Nc  la  memoria  hai  fiflo.  kpill.a. 
Empia.  Remig.  Per  l'onde  calde,  che  da  gli  occhi  fiore  Mitrag. 
gon  l'opre  tue  crudeli,  & empie . Epill.  10. 

Enorme.  Sencc  Fender  potcls’io  pure  hor  quelle  vie  Conio 
man,  c*han  commefla  ogni  opra  enorme . Tcl>aid.i.  1. 

ElTccrabile.Ciec.  Voi,  ficclerate  man,  voi  folle  quelle,  Ch'à  fin 
meteede  l'eOècrabil'  opra . Hadr.4.  a. 

Famolà.  Talfi  E per  emenda  io  vorrò  Ibi,  che  faccia  Quaiper 
vfo  farelU  opre  famofe . Libcr.iS.a. 

Ferina.Dur.  Che  in  tue  felidtà  d'opre  ferine  Folli  ogni  hor  trop- 
po, e di  tue  voglie  amante . Guacc.  Son.  10. 

Feruente . Brace.  Traggonfialmarlellraficinatefome,  Aitano  i 
guerrìer l'opra fenience.  Rocci.39. 

Fiera  . Tanfi  Cui  della  inuidia  ardor  di  sì  ficr’  opra , E porellà  dì 
farlo  vien  di  fopra . Lagr.i.  14. 

Funella.Cap.  Tuvoleuimortr',erifoluta  Eri  già  d'elTcquirro. 
prafunella.  Cleop.i.j. 

Furtìua.Talfi  Olùdiman  fedele  opra  fiirriua,0 pur' ìtCiel qui 
fua  potenza  adopra.  Liber.1.9. 

Gcnerofa . Cebo.  E doue  il  dritto,  e la  ragion  sì  fearfiz , A l'opré 
generofie  icori  appella.  Ed.;.  4>- 

Gloriola.  Ar.  Giuiife  ch’apunco  il Prenciped'Anglanre  Fatta 
hauea  l'viil'  opra,  e gloriola . Fur.4i<  1 j 1 . 

Gradila.  Dant.  Mi  perche  l’opra  tanto  c più  gradita  De  l'ope- 
rante, quanto  più  apprefienta  De  la  bontà  deicore,  ond'c  vici- 
ta.  Parad.7. 

Grata.  Ar.  In  premio  promettendola  à quel  d'efii,  Che  in  quel 
conflitto , in  quella  gran  giornata  De  gl'  infedeli  pid  copia  vc- 
cidelli,  E di  fua  man  predadè  opra  più  grata.  Fur.1.9. 
Gratiolà.  Talfi  Hor  tant’ orgoglio  alberga  in  cor  di  Ninfa  ^ Ahi 
d'opra  gratiofa  ingrato  meno!  Aminr.j.  1. 

Homicida . Tronfi  Non  ficorgo  à danno  fuo  l'npre  homicide,  Col 
finto  ficherza,  e à la  Tua  morte  arride.  Cod.  1 1. 79. 

Monorata.  Talfi  Me  quello  ficectro,  mede  l’honoraie  Opre  mie 
la  memoria,  c '1  ver  difenda . Libcr.8. 80. 

lUudre.  Talfi  T’aJ/ò Natura  inuerfio  ilCiel  la  fronte,  Ecidtè 
foirci  generofi,  & aiti , Perche  in  sù  miri,  e con  illuihri,  e conce 
òpre  te  deflb  ai  fommo  pregio  elTalti . Liber.i  7. 61. 

Immortale.  Anguill.  E volendo  auanzar  quella  immortale  Opra, 
che  tutto  il  Mondo  vnica  appella . Metam.  io.  1 1 j. 

Impura . Gofiel.  Re  de  le  delle,  10  che  con  empi  (Itali  Di  pen/ìcr, 
d'opre  impure, onde  s’accende  (1  tuo  fiuror,t*oHèfi.  3.Son.n4. 

Indica . Tanfi  Lodan  vodra  inclit*  opra  il  l'cbro,c  l'Arno . Son.7. 

Indegna.  Anguill.  £ tre  volte  le  vieta  opra  sì  indegna  Qualche 
poco  d'amor  eh*  anco  vi  regna . MctanvU.  i4p. 

Indudriofa . Ghel.  Con  tal  fiducia  andò  mol(i,e  mole' anni  D'a. 
pre  auanzando  indudriofe,  e lance . R0I.8. 16. 

Infame.  Valuafi  Mà  tu  però  non  dei  lagnaru,o  corre  L'oprein. 
fami  d’altrui  fopra  te  llelfo.  Tcbai.i.  198. 

Infaulla.  Moron.  infelice  mmillro,  eh' a te  tocca  L'oprainfau- 
da  per  noi,  beta  per  lei.  Giud.f.8. 

Inganneiiole . Tronfi  E crudo  fabro  d’inganncuol'  opra  Con  vcl 
di  zelo  l'impictà  ricopra . Cod.9. 5 6. 

logegnolà . Talfi  Io  riconobbi  la  mtrabil'  arce , £ d'angelica  man 
ropraingegnofa.  i.Amor.  Son.Sj. 

Inìqua . Remig.  PentanApurmiclccleratefiuore  De  l'empio  £tc- 
IO  lor,  che  quello  èli  fine  De  l'opre  inique.  Òca  le /palle  han 
femprc  Pcoitcnza,dolor,tTauagUo,ctcma.  Epill.  14. 

Intemerata.  Ghel.  Anzi  con  opre  intemerate,  e pie  Aficcfealrc. 
gnoj  indi  torcendo  il  palfio  Tentò  kPmonw'e,  e le  magie. 
Rofii4-7f*  ... 

Laudabile.  Silo.  Nc  di  vinùgiamailaudabi  l'opra  Lmnammau 
corcom'àciaficundourcbM.  Madd./.4<>. 

Leggiadra.  Anguill.  Che  in  tutte  l'opre  ibudri,  alte,  e leggiadre 
Fia  fenza  paragon  maggior  del  padre . Meum.i  1. 77. 

Lodeuole.  Ar.  Finito  c'hebbc  la  lodeuol'  opra , Teiicaua  à rimon- 
carfulfuodedricro.  Furx4  f8* 

Maellreuole . Tronfi  E chi  di  fono  hodil  l'ire  fdiiuando  ( Di  dou 
IO  ingegno  maedreuofi  opre  ) Con  fembiarne  d'horror  lorica 
appretta  Dì  rigide  vnghic  di  cinghiali  inteda.  Cod.i.4s. 

Magnanima.  Anguill.  Non  hebbe  iutention  d'ardere  il  Mondo 
Quando  s'accinlcà  sì  magnamm'  opra . Metam.a.  105. 

Magnifica . fingn.  Ricco  trapunto  iutdlc  Teu  d'opre  magnifiche 
feconda.  Giorn.8. 

Malefica.  Anguill.  come  poi  le  fuclud  apre,  c difeuopre  Lob- 
brobriofotnccllo  ddeonforte*  btuitc  l’alirc  fuc  malefiche 
opre.  Metam.ò.j50. 

lUifacta . AnguiiL  La  bianca  aflbJuc  il  reo,  la  morte  “ 


j 5^  CPR 

neri,  e danna l’opre empie, e nialfatrc . MetarrvH. 

>;aliuna.  Kenug.  F.  cene  imagln  finge  Di  cera,  c lana,  & acutit 
fimi  aghi  Errroa'ior  coriafFqcc,  & altre  poi  Opre  maligne 
(ch‘ io  non  $ò  ) compone  . Fj  iil.ó. 

Maliiagia.  Oliar.  Se  U millria  mia  folfc  iuta  colpa,  Nicandro,c 
foflc  come  credi,  efìctto  D;  nulu^giopcnficro,  $i  come  in  vi. 
tìa  par  d'opra  maluagia.  Palt.4. 5* 

Memoranda . 1 all.  Degne  d rn  chiaro  Sol, degne  d'vn  pieno  Tea- 
tro opre  farian  m memorande . Liber.u.  ?4* 

Meodofa.  Er.'d.  Mà  non  appar  fé  non  quando  corregge  IJ  fallo 
altrui  e trirte,  c mendofe  opre . Cacc.  Am. 

Mefchina.  AnguiM.  Noi  donne  fiamo,c  habbiam  cangiato  forte, 
A i'opre  che  facciam  mclchiiie,cvili . Mcram.ii.  i88. 
Mirabile.  Taif.  Incerta  fama  c ancor,  fe  ciò  s'aferiua  Ad  arte  hu- 
mana,  o fiamirabii'  opra;  ben* c pietà , che  lapietadc,cize. 
lo  Human  cedendo,  autor  fen* creda  il  Ciclo.  Lil>er.i.9' 
Kclànda . Angiùll.  Noi  ci  opponiamo  a Toprc  empie,  c nclande, 

E vcriìam  u>ù  le  menfc,e  le  viuande.  Mi'tam.ia.  io8. 
t^obilc . Talir  £ tempo  è ben  eh*  alcuna  iiobil*  opra  De  la  noAra 
virtiirc  lìomai  fi  feopra . Libcr.n.  5 j. 

Noceuole.  Teùu.  Le  cofe  difpoqea  con  le  fortitc  Per  tentar  l'aiw 
ucrfario,e  dtuertirlo  Da  l'oprc  più  noccuoli  al  foccorfo.  Torr. 
ftjoituma . Tair.  Curate  al  fin  le  piaghe,  e già  lornita  De  le  opere 
notturne  era  qualch’vna.  Libcr.ji.  i. 

Mumcrofa . Buffai.  Non  tanti  raggi  Liil  di,  la  notte  flclle.  Nè  sì 
chiara  e del  Sol  la  fpera  aurata  ,Che  de  laMufa  tua  (forte  bea. 
ta  ) |.*r>nrc  non  ficu  più  numtrofe,  c belle . Cont.  Son.i5. 
OcLufta.  Tafl'.  Lcuò  al  fin  gli  occhi,  cdiUè:  òDio,  chefeerni 
L’ opre  più  occulte,  c nel  mio  cor  t’inicrni . Libcr.n.  s6. 
Pellcrrna  . CjU'cc.  l'aurea  e'ktc  richiama  al  fccol  noUro  Eicon 
mi  l’oprcccctirc,C  pellegrine.  Son. 
pictofa.Ar.  Si  chea  lu  Jk'ro  che  li  perfuade  Sìpictofaoprain 
molta Àcrra  (prona . Fur.46.1j. 
praua.  Ar.  Non  firn  ( rilpofe  il  Re  ) l’oprc  si  praue.  Ch'ai  mio 

parer  v’nabl'U  d'andar  la  teda,  l-ur.17.  117. 

Preclara.  Ar.  Ch' m arme  l’oprc  tue  cosi  preclare  Efierdoiiean, 
che  farian  fenaa  pare . Fur.  7. 5 R- 
PrcL'ijra.Coll.  H or  che  dal  gran  Motor'à  tesìcaro  Prendi  i fnit- 
ndc  l’oprc  alle,  c pregiate.  Son.»6. 
pri  linfa . Tcb.  Auri  far  non  porca  qui  maggior  fede , Che  l'opra 
folli- preiiofa,  e rara,  Che  di  grandezza  àrccccliemi  auara, 
C:omc  m gemme,  & in  neric  cibar  fi  vede . Son. 

Prodigiofa.  Beni.  Fù  fol  del  cicco  Nume  Opraprodigiofà,  Che 
in  me  fermò  gli  fpiriti  vitali.  Corm.t.  a. 

Protcru.1.  Vjli'jf.  Qual* ira  c al  fin,  che  il  popol  d'Argo  folo 
Sconti  de  gh  ani  funi  Toprc  protcrue  ? Tcbai  1.  7f. 

Jlca . TafT.  Prima  che  il  fuo  peniìcr  le  fia  prccifo , Dilpon  di  trar- 
re al  fin'  opra  si  rea . Lihcr.4  86. 

Kileuamc.  Brace.  Guardar  douea  di  chi  fidarmi  alhora , Ch*  opra 
si  rileuame  i lui  commifi . Rocc.  1 j.  8. 

Saggia.  Gamb.  Quelli  tali  poi  chiama,  c dolcemente  Seco  gli 
vnifce.&àbcn  far  gl’ inulta,  Non  per  opra  di  lor  faggia,  o gra- 
dita , Ma  per  voler  di  lui  troppo  clemente . Son.8. 

Sanguinr>fa.  Camme.  Scipio,  mentre  di  Marte  horrìdo,  e fiero 
Canti  le  Cinguinofc  opre , e il  furore , O in  dolce , e raro  fuon 
Tarmi,  e l'ardore  De  l'ignudodilpicglii  alato  Arcicro.  Son. 
Santa.  Peir.  A la  mia  donna  puoi  bandire  in  quante  Lagrime  i* 
vino  i c fon  fatto  vna  fera,  Membrando  il  fuo  bel  vifo>c  l'oprc 
fante.  >on.i47. 

Sceldla.  Tanfi  Come  quei  premiati,  ofian  puniti  D'opre  buone 
da  lor,  e di  fcclelle . Lagr.4-  68. 

Schiua.  Anguill.  E con  ogni  accrbiUima  rampogna  Scoprirò  Po. 

pra  tua  nefanda,  e fchiua . Mctam.6  jtj. 

Signorile.  Ar.  FlÀa  lodeuol' opra,  e figiiorile  Perche  fia  cfTem- 
pio,c  Tpecchio  ad  ogni  vile . l ur.17.  u6. 

Sozza . Guar.  Ma  che  tempi  difs'  io  ? più  toAo  afili  D'opre  Tozze, 
c nefande  . Pali. 4-  8- 

Sj'lcndida . T4nf.  E ner  far  di  pietà  più  Iplcndid*  opra  Salfeegli 
llelTo  à la  metta  aroor  fopra . Lagr.  1 j.  j 8. 

Strana . TalT.  O chiuuque  tu  fia,  che  fuor  d'ogni  vfo  Pieghi  Katu* 
ra  ad  opre  a'tere,  c Arane . Liber  to.  18. 

Strenua.  Anguill.  Bench'egli  hoggi  è ver' huom' ardito,  e forte 
A l'oprc  eh*  egli  fà  Arenile,  e virili . Mctam.iz.  z8$. 

Stupenda . Ar.  O ftupend’  opra,  ò Dedalo  architetto , Qualfabri- 
ca  rrà  noi  le  ranbmiglia^  Fur.j4.  jj. 

Vile . Ar.  Il  vedermi  iograr  de'  migliori  anni  11  piu  bd  fiore  io  ai 
vii' opra,e molle.  Fur.io.  6j. 

Vitiofà.Ar.  Saltò  fuori  gridando:  ah  degna  cofa.  Ch'io  reggia 
di  dottor  faggio  tenuto,  Trouaioin  si  mai' opra, evitiouL . 

Fur.4}.  140. 

Vtiie.  Anguill.  (^anto  c meglio,  dicea,  di  far*  oAcrta  D’opre» 
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che  fian  teniuevtili,  ebuone . Metim.4. 4. 

OmAiu  operare . farqu.ilchc  cofa. 

Candido.  Gatr.  Mi  il  gitiAo,  cui  l'oprar  candido  .lAìda  Dì  quel 
temi  il  dì  non  teme,  opauc . Addni.8. 

Eecclfo.  Beat.  Oria,  la  fama  del  valor  più  altero  Chef'occhio 
v^gia , oda  l'orecchia , fruito  Del  voAro  eccclfo  oprar , vi  dà 
diluito  II  mare  il  grande  inufitato  impero . 1.  Son.  10. 

Empio ..  Alani.  Non  vogliate  macchiar' il  ben  c’hòviAo  Con  , 
Poprar*  empio,  fcelerato,  e iriAo . Gir.  Con.  5. 

Fallace . Valuaf.  In  belle  membra  cor  baAò,  & immondo  Marta- 
no haueua,  haucua  tmrar  fallace . Cacc.  1. 1 s 1. 

Folle.  Policr.  Son  qucAi,  ohimè,  fon  oucAi  Fruiti  de  l’oprarmìo 
folle,  & indegno  , Cb'à  me  odiolòmifan,  del  Cielo  inde- 
gno ? Viu.aft.Madr.i8j. 

llluAre.  Brigo.  Staua  la  cafla  donna,  c lor  porgea  Molle  materia 
di  buorferuile;  Quindi  à più  illuAre  oprar  fi  riuolgea.  Giorn.6. 

Inpnncuole.  Ghd.  L'vccidisife  il  tuo  mal  cor  fi  guarda,  E 
roprar’  inganncuole,  e tiranno . Kof.iz.  96. 

InmuAo.  Dur.  £ l’ingiuAo  operar  d'anima  errante  Malfof&oa 
lunga  età  Tire  diiitnc . Guacc.io. 

Iniquo.  Bcfal.  Tu  che  f*i  giuAo , acuì  cotanto  f^iàce  L'inìquo 
oprar,  dal  Citi  nfguarda  , Arode  I prieghi  miei,  eh’ à te  Tanto, 
everacc,  A te,Padrc  immorial,  dan  grada, elode.  1.  Son.z. 

Magnanimo.  Valuaf. Nè languidootio  torce, opaifiervUe  Daf 
m:>giuiiimo  oprar  l’alma  gemile.  Cacci.  18. 

Peri.crfo.  Brait.  Che  fe  miri  a l’oprar  no  Aro  jseruerfo,  Chi  fia 
mai,  che  foilenga  o molto,  o poco  La  tua  giulV  ira  ? Son. 

placido,  pog.  £ col  placido  oprar  cheta,  c fcrcna  L'altero  ardir 
delaSupvrbia  jftrena.  Cai. 

Schietio.  Citc.  O fenno  amico  in  giouanile  afpetto,  PenCit 
finito,  dir  fiiygio.  oprare  fchicrto . Rim.  Son.9. 

Zelante,  (iati.  £ diTccuail  paAornuntìo  del  vero  In  premio 
del  Tuo  oprar  zelante , e pio  Prouò  del  tuo  furor  crudo  J'impe- 
ro.  Addol.i  I.  44. 

Oka.  aura, verno (oaue. 

Agcuole.  Ar.  Fin  che  la  vela  empiefié  ageuol' ora,  Ch’vn  fiato 
pur  non  ne  fpiraua  alhora.  Fur.ia  j7. 

Benigna.  V'aluaC  ScdalvolFrofituor,  c*huinilcinuoco  Negata 
non  mi  fia  la  benigna  ora.  Cacci. 14. 

Calda.  Ar.  Quiui  l'armento  à la cald' ora eAìua  Sìriirahoapot 
c'hauea pieno  li  gozzo.  Fur.z1.91. 

Dolce.  I*ctr.  DoKcparlar,  c dolcemente  intefo  Mordi  dolce 
ora, horpicn di  dolci  faci.  Son.178. 

Mufica . ToiT  Siacafo,  od  arte  hor  accompagna,  & bora  Alterni 
iverfiloriamuficaora.  Liber.i6. 11. 

piaceuolc.  Taif  £ rcntillar  nel  petto,  c ne  la  fronte  SentiagU 
fpirti  dipiaccuoTora.  Libcr.18.  ij. 

Onacolo.  aprcAo  a*  Gentili  oracolo  era  lari/poAa  che  loro  era 
data  da’  loro  falfi  Dei  1 e la  chicfi,  o luogo  ouc  fi  dauano  det- 
teriIfioAc.  Si  prende  anco  per  fenten/a  celebre,  c per  fogno 
notturno,  quando  dormendo  pare  eh*  alcuno  et  parli , c che 
quello  che  dice,  riefee  «x*ro . 

Eloquente-  li.  un.  Là  ne’  recefli  occulti  alti  fecreti  Penfiin  d'Amor 
gli  oracoli  eloquenti.  Vcn.Tcrr.  Galar. 

Facondo.  Mar.  Non  di  Delfo  ricorre  a le  corrine.  Non  à qualùque 
oracolo  fin. ondo  Habbia  più  chiaro , c più  famofo  il  Mondo . 

Fallace.  Guar.  Tu  folco*  t tuoi  fallaci , £ male  intefi  oracoli,  e 
col  tuo  D'aiuore,edimufi^lia  Dtfprczzator  fuperbo,  à coiai 
fine  L'hai  tu  condotta^  ahi  quanto  meno  incerti  Degliora- 
colituoi  Sonhoggi  Uatii  mici.  PaA.j.v 

Famofo.  Guar.  CÒmeàtcfolo  èdelamentevrcico  L'oracolo 
famofo  F PaA.j.6. 

Fatidico.  Mar.  Rirpondeildiummefib:  huom  per  natura  Ad 
oracoi  fatidico  ricorre . 

Folle.  Ghd  Tal' oracolo  di  lui  dìAingue,  evicca  Non  in  tempo 
alcun  mai  folle, o bugiardo.  RofiS.  m* 

Fortunato.  Guar.  Il  fortunato  oracolo  nel  core  Di  tutta  Arca- 
dia imprcAb.  PaA.j.6. 

Ofeuro.  Guar.  Vagliami  iJ  ver,  Montano,  i’  so  che  parlo  A chi  di 
mcpìù  intende , ofeuri  femore  Sono  afi'ai  più  gli  oracolidi 
quello  Ch'altri  fi  crede:  e le  parole  loro  Sonocome  ilcoL 
tei,  che/e  tù 'I  prendi  In  quella  paro*  ouc  per  vfo  humano  La 
nun s'adatta,  àchiTadopraè  buono,  Mà  chi'l  prende oue 
fere, c^cflb morte.  PaA.1.4. 

Spaucntoio . Car.  E riporconnc  vn*  empio , E fpauentofo  oraco. 
lo.  En.z.  . 

Tremendo . Car.  E qui  pofar  mi  fero  Gli  oracoli  tremendi,  c fpa- 
uentofi  Di  Carmcnta  mia  madre.  En.8. 

Oraki  . il  pregare,  il  far  orationc,  il  raccomandarfi  à Dio . 

Muto . AnguiiJ.  E doue  il  fànguc  del  montnn  raccolfe  Tutte  con 
muto  orar  le  tinic,  e ipuO: . Mciam*?.  60. 

Pio- 
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ristoro . Meni.  E col  pietofo  orar  difponì  il  Cielo,  Che  for7e  dia 
non  più  fciutte  al  Aìoudo.  Son. 

Proljflb . Fol.  Che  vahii  poi  <^ucl  voftro  orar  proliflb , Ch*  acero. 

Icaui  la pcnadc l'abifio  > Hum.  Itb.9. 

Oaatiosi  . dinoto, & htMti-c  rhiol'^imento  i Dio,  a*  Santi,  0 pure 
anco  ad  altre  pcrfoiK  in  rhicditnento  di  qualche  coCt. 

Nclanda . VaJuaC  Et  inuocò  da  la  magione  vltrìce  Letreforene 
difpietate,  e fìerc,  E con  oration  nefanda,  e dira  OAcrfei 
frutti  lordi  cotanta  ira . Tcbai.i.  i7> 

Ohatomi  . che  prega,  c fa  orationc  : che  femioneggia,  o fa  arrin. 
ga  : ambafeiatore  dc‘  Prencipi . 

Almo.  TronC  Quando  fcelti  da  l'Vmbrìa  almi  oratori  Hrendon 
ver Coftantino  il  lor  Icncicro . C0H.16.  i. 

Eificacc . Manzin.  Di  quel  minirtro  infame , Ch'oratore  efficace, 
vfficiofo  Quinci, e quindi  portando  lmbafciate,e  querele,  Con 
indegne  fperanze  Vàpafeendo  l'ardor  tenero  ancora  Di  quel 
nafcenie  amor,ch’  e la  mia  morte , Flerida,che  farai  f Fler.4'  a* 
Eletto.  Tanf.  Qual  defperto  orator  lingua  veloce.  Che  mai 
tiorio,  nè  Greco , nè  Latino.  Poma  le cofe  altrui  molhaf  con 
voce,  Come  le  vide  quell’ Vfcicrdiuino.  Lagr.7.84- 
Facondo.  Ceba.  Vn facondo oratorcon vario  /prone  Ilpunfe 
incontro  à te  la  delira  armarli . Ell  ai.  no. 

Fallace.  Spcr.  Stateattenci , epenfated’afcoltare  Nonfilofofo 
errante,  Nè  fallace  oratore,  Mà  le  parole  fante  D’vna  men- 
te diuina.  Canac.  Prol. 

Funebre . Paol.  Vanne,  che  manca  folo  al  Sol  che  more  Vn  func- 
breoraiore.  Rim.  Madr.19. 

Indullre.  Priul.  Quelli  in  foaue  metro  Con  vaghe  ricercate,  E 
con  dolci  palfaggi , Fatti  oratori  induUri  De  la  pennuta  gente, 
Dei  bel  popolo  ^ato  Dauano  lode  al  fiume.  Galat.i4- 
Sacro.  Fang.  £ voi  quani' alme  conducelle al  lido  Delalàliire? 

e come  ben  fpiegaJle , Sacro  orator*,  i più  difficil  paffi . Madr. 
Scelto.  Car.  Cento  fra  tutti  i più  fcelti  oratori  D'oliua incoro- 
nati al  Kèdefiina.  En.7> 

Seluaggio.  Paol.  Ogni  augellin  de  la  canora  fchiera,  Dolce  raf- 
fembra  vn*  orator  feluaggio , Salito  foura  vn’  orno,  e foura  va 
faggio  A difender  gli  honor  di  Prìmauera.  Rim.  Son.  114. 
Okatkicì  . donna  che  prega,  o fi  oratione . 

Humile.  Paol.  In  attod'oratrice  humile,  e pia  Porcea  poche 
preghiere,  e à lei  dauanti  D'infiniti  folpiri  il  fuoas’vdia.  Rim. 
son.  4j« 

ORkE.  cìrcolo, Cielo. 

Lucido.  Malu.  L’humide  vie  del  lubrico  Viaggio  Li  $u  da  gh  orbi 
lucidi, e llcUiii  Scorga  d'amico  Cicl  placioo  raggio.Dcl.Son.  1 5 
Splendido . Ghcl.  Vide  de  l'orbe  fuolplcndido,  e miro  Inmezo 
al  centro  vi»  bel  purpureo  giro . R0I.6. 73* 

Okca.  pefee  grande  marino  inléfìo  alla  balena. 

Fiera.  Mar.  hier' orche,  ingorde  foche,  alprc  balene,  Fate  fede 
a colici  de  le  mie  pene  • Lir  BoCch.  Son.7f. 

Graue.  Ouar.  Amano  per  le  feluc  Lcmoltruo/cfcre;amanper 
Pondo  1 veloci  dcltìm,  e Porche  graui . PaiKi  i. 

Ingorda.  Mar.  Veggio  Perivo,  eh*  a Porca  ingorda,  c cruda  Sco- 
pre i'horribil  tcUa , t veggio  il  moilro  rio , che  marmo  rctla . 
Caler.  Sciilt. 

Torreggiarne . Gatt.  Schiera  di  torrcggianti  orche,  c balene , Di 
fquamofi  cauallijcdi  Jeirìni.  Scot.a.  5 4> 

0*co . Inferno  : belila  imai;»nana  : morte . 

AUioo . Valuaf.  Nulla  c nel  Mondo,  che  co'  i fieri  artigli  L’auido 
orco  non  guaiti , c non  feti  porti , Per  tutto  Itende  1 negri  van- 
ni,  e gira  L'adunca  face,  cl'implacabil' ira.  cace.i.  60. 
Impuro.  Tronfi  Viltoalhora  il  signor  de  l'orco  impuro , Che 
Ijrgo  vittoiha  Coltamin  raccolto . CoU.9.  SJ> 

Pallulo.  Mar.  TariarcoOioue,  che  con  Iceiiro  eterno  DelpaU 
lui’orco,  edclprolondo  Aucrno  Volgi  il  gouerno.  Samp.t. 
OacoMFsu.  cuile.Jo  pocciiaflimo  di  1 eiJagUa , a cui  già  t lebani 
diedero  tnlnito . 

Ricca.  Valuufi  Orcomeno  s’armò  ricca  di  gregge,  £difcrè_> 
abondaniLCinofura.  Tcbai.4>  84. 

ORUI.1S0.  nome  generico  di  cok,  ellromcnti  ingegno/àmente 
componi  per  diuerfc  opcratioiii . Sipremlc  anco  ]<er  trattato 
ingwgnofo . 

Atroce,  ceba.  Quando  à feoprir  gli  ordigni  arroci,  e felli  Co- 
niandari, che  contri  Amati  lauclii.  £11.19.  itó. 

Belhùimo . Siroz.  Con  belhlf  tuo  ordigno  10  già  l'altezza  Hò  del 
muro  nemico  hogjii  raccolta . Ven.3.  ii. 

Cruop.  1 ronfi  Di  ùuui  ordigni  ,c  di  pcrucria  gente  Difpcraxo 
iiiUwiKorc, e mniuu ance.  c.oit.;.  }y. 

Di/pivtato.  lalfi  I ance  furdi  c ;ud  voigoalCielrubelIo  Lefor- 
ac,  - !’ ;rti,  c iJiipieiaii  ordinili . Couq.13.3a. 

Horru>i<e.  l^ifi  neodiUepu  armo  inmezoponc,  Eglialtri 
oroigiu  horiiJili  di  Marte , Onde  in  gutfii  di  tuiouni  il  ianaa 
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Ver  le  merlate  cime  hor  laflb,  hr>r  lancia . l.Ibcr.  11.31. 

In/ìdiofo . Ghel.  Da  tre  bande  le  1 arre , e fpingc , e skrr  t Indi 
vn’  ordigno  infidiofo,  c cheto , Che  col  capo  di  ferro  aflalta,  c 
mentre  Altri  repiigna,ei  lo  fi  caccia  fn  ventre . Uof.31.55. 

Malua^io.  Ohcl-  Con  moiri  haue.  del  Sideriii  Sonato  Atcefoil 
fin  di  quel  maluagìo  ordigno.  Rrf  1 1. 3». 

Mecanico  .Talli  Et  era  Quelli  infra  t più  indufiri  ingegni  Ne’me- 
canici  ordigni hurm  Kn/a pari.  Libcr.iS. 4x. 

Sceleraco . Mar.  (.  he  fua  ragion , con  fcelerato  ordigno  Difen- 
der volfc  , c di/purar  con  l'armi , E rifpondendo  con  focii  fan- 
guì^o  , Eco]  monde  le  palle  al  fuon  de’ carmi  Mo/rcPin. 
giurie  ì vendicar  non  graui  De  le  penne  innocenti  i ferri  caui . 

Spaueniofo  .Ghel.  Poti  nel  teatro  vn  fpauentofo  ordino  Di  ro- 
ta in  guifii;  indi  gli  ellremi , c'ivano  Gli  armadi  /pade,  ond* 
il  lauor  ferrigno  Stracci  il  tenero  corpo  i brano  i brano. 
Rof.16.  60. 

Strano.  Moron.  Giouanni,  io  fenco  voci,  io  veggo  genti,  Che 
s’apprefian  ver  noi  : portano,  ahi  lafià , Ordigni  da  foir  Arani, 
&noirendi.  Mortori. 

Okuinanza.  ordine  delle  fchiere  de’foldati . 

Altera . Angui/T.  VedcAevoiJ'circrcico,  elagente  In  ordinanza 
altera . Giudi.  1. 

Oruini.  difpofi(ione,c  collocamento  di  ciafeuna  cofii  in  Tuo  luo. 
go,  regola , modo , ragione . Si  prende  anco  per  conimifitone, 
comandamento. 

Canoro,  font.  Và con  ordin canoro  Trahendovn  fiion  ch’am. 
mira  ogni  altro  ingegno  DaPordicolauoro  C'ha  di  fila  ine- 
gualiilcauo legno.  Od-ii. 

Doppio.  Ta/r.  Vedi  nei  me/o  vn  doppio  ordine  inllrutto  Dina- 
ut,  e d'armi  ; e vfeir  de  Parmi  i lampi . Ltlx'r.  16. 4. 

Dritto. Rcmig.  O piaccia à Dio, che riuol^cnJo il òcfo  Levice 
nollrc,  ancorché  coree,  e frali  ConorJm  dritto  foprauiuaà 
noi  li  figfio,eàigcnicor  chiuda  le  luci.  Epifi. 

Fermo,  lalfi  OdcTc  cofi: intlabili , ecaduche  Orditi  fermo, e 
collante, cqiiafi eterno.  Vomf.3 

Folto.  Tafll  Quelli  riftreiti  inficme  in  ordin  folto  Poco  cedeano, 
o nulla  al  valor  Franco . Libcr.y.  90. 

Forre.  Ta/fi  ConJafpada,  econglivrriapre,e(lifib]ue  Levie 
più  cliiufe,  e gli  ordini  più  forti . Liber.y.  48. 

Immutabile . Cuud.  C on  ordine  immutabile  preferiue  Aciafeu- 
na  qual' habbiaà  gire,  oAare.  Stille. 

Inordinaco.  Imper.  Cranio  leggiadra  più , viepiù  fuperba  Va- 
gamente fi  molira  in  ogni  Iato  Con  ordine  otainata  inordinai- 
to.  Ruil.3. 

Inofieruabile.  Taff.  D'intorno  inofreruabile, e confufo  Ordin  di 
loggie  i Demon  fabrt  ordito . Liber.iO.  t. 

Lunghiffimo . Taifi  E fegue  il  choroà  palfo  graue , dento  lo-* 
duo lunghinimi ordini diuifo . Liber.ii.s- 

Lungo.  Talli  Coma coAui per gcnicor Latino  Degli aui Encnii 
vn  lungo  ordine,  e certo . Ltber.  1 . 4 1. 

MaèAreuolc.  At.  Dodo- <ItI  cedri  era  il  bèl  colle  ConmaeArc- 
uoP ordine diAmto.  Fur.  Agg-i.  7f‘ 

Maluacio . Valuaf  Ciò  dctio,e  ulto  con  si  ficr  mandato  L'hor- 
rib!ncggc,c  l’ordine  maluagìo . Tcbai.ti.  34- 

Nouello . 'J  affi  Hor  cominci  noucllo  ordin  di  cofe , £ gli  fi  volga 
proipcro,  c beato . L1bcr.13.73. 

Retrogrado.  Gutfi  Ebci  difcoriiperridirglipofcia  Con  ordine 
retrogrado  a le  genti.  D.  Seci.7.ò. 

Saao.  Guar.  Già  con  l'ordine /acro  Percondur  la  tua  figlila 
crudamorte  11  fiicerdotc s'inuiaua . Palt-5-a* 

Sagace.  Valuaf.  Mà  s'al  rapido  Sol  ,&  al  fcguemc  Corfo,  che 
dopo  lui  la  Luna  face , Vorrai  gli  occhi  Icuar,  vorrai  por  meo- 
ic  Di  man’  in  man  con  ordine  lagacc . Cacc.3.  91. 

Saldo  Taffi  E de’ pagai!  non  vede  ordine  faìdo , Miglificndar- 
dilortutticaduti.  LIner.ao.  rat. 

Vago.  Taff.  Poi  che  intrecciò  le  chiome,  e che  riprclfe  Con  or- 
din  vago  ilor  lafciui  errori . Uber.id-  .*3. 

Viuo.  \ ar.zin.  Deh  Cicl,  che  fiaHcguiDcnaAe,  io  volo  Arice» 


uer  del  Re  gli  ordini  viui . I Icr.i.  i. 

Onuito.  iI  filo  meffio  nell'orditura  per  far  tela. 

Fenitio.  Fcnt.  Le  lane  Iberc.edi  Fiaminghibiifi,  Fenitii  orditi, 
c Liguri  ricami , Efiéminati  ludi  Volino  à fomentar  d'alnuu* 
otioù.  Corin.4-  <• 

ONonvAA.  , , 

Prctiofa.  Mar.  L'altradi  fquame  d’oro  vn  manto  veAa  Di nei- 
mi  barliarici  fregiato  , Clic  di  Aherzi  di  gcnane  habbta  conte, 
ha  Prciiou orditura  in  ciafeun  laro  . Tcnip.84' 

Scaca.  Brun.  Serpa  tela  tonatia  ,c  faccia  velo  Al’altra  ingiù, 
ni.i  letica  orditura.  i.ScIu.  Bar.  , ir  • 

OkiccHiA,  &:  orecchio . numbro  de!  corpo,flromcnto  dcll’vuiio. 

Accorta.  Bcnam.  £ con  orecchia  accorta, cgcncrofa  Lcarc«> 

akol- 


53»  ÓRE 

afcolci  e le  pefa,  e le  mtfiira . 

Aflannju.  Stnec.  F.  quinci , cqtiMuli  gli  anf-nli  pafrt  Riuolge, 
aitcno'c  le  parole  mie  Con  rofpcuoìo,cdarìannato  orecchio. 
Iroad.;.  1. 

Alpctirc.  .^.111.  nenmicrrdcuaJafTo,  Cheli  mio  cantare  vo-j 
tempo  (irato  i'oflòà  le  orecchie  alpclirc*,  e crude.  Canz.i. 

Attenta.  Angiiill.  Horcnmc  di  t^uci  moro  ,c  di  quel  tifo  lece 
ratlenta  orecchia  il  Moro  accorto.  Metani. {.  r j. 

Auucrfa . Valuaf.  Aprì  l'infcdslporra,&:a*fuoiDci , CherafeoU 
tauan  con  orecchie  auuerfe , Mandò  tacendo  mille  preghi  rei . 
Caccj.7o. 

Benigna . Senec.  Tu  con  benigno  orecchio  QiicAi  mici  detti  pa- 
llente afcolta . fcrcul.  l'iir.i.  3, 

Calla.  Pctr.  Pur vmcndoveniart,'oue  deporto  In  quelle  carte-» 
orecchie  haurci  parlando  De*  miei  dolci  penrter  l’antica  Toma* 
Son.i77* 

Credula.  Brace.  Pafee  (e  mcraDÌglie,  e {vanti  egregi  Credula-* 
oreccliia*  e chi  l'inpnna  apprezza . Rocc.  15.4. 

Dtrtenrtita . Ceba.  L'occhio  non  gira,  e non  rt  mouc  il  parto  1 E le 
orecchie, e k man  fon  diiTeniaic . Eft.8.  toi. 

Dolente . Anguill.  F.  Icpochc  parole  eh' vdirai,raran  l'orecchia 
tuad'jlentc, e trilla.  Meu:n.(.  ia7« 

Bacile.  TcIju.  Quello  crtempio del  Duca ricciiuto  Fù  con  facile 
orccct.-o.  l'or. 

Taiiorcuolc.  Mar.  Pcrvoilcriiio , àvoì parlo,  horvoi  prcrtaic 
Fauoreuoli  orecchi  al  cantar  mio . 

Turtiua.  Ghcl.  Miri  gli  accenti,  e con  furtiiu  orecchia  Le  prò. 
inerte  afcoliaiido , eleparolc  Farne  gran  rifa  i quella  nobii 
vecchia.  Rofif.ép. 

Crata.  Cort.  h grate  orecchie  porge  A le  amorofe  mie  calde  pa- 
role. Son.50. 

lliullre.  AnguiII.  L’arbor,chc't  fior  fuo  versinate  intero  Saluò 
da  lui,  eh*  alluma  ogniOtizonte  Diede  albel  rtioii  Porecchie 
iltullri,ccarte.  Metani. 10.38. 

InfanK . Senec.  ToccotuacalUmano^edtoconquerte  Infami 
orecchie  conccpifco  ancora  li  fuon  per  cui  digcnitor,di  Agito 
L’Infaurto nomcafcolto 7 Tcbaid.i.  1. 

Infelice . Anguill.  Del  popolo  il  dolor,  del  mal  la  fama  Di  Nio* 
be  a l'iiifelici  orecchie  apporta , Che  la  fucceflion  eh*  ella  lant* 
ama  GiaceMÌl'herbainfji.guii'.ata,emorta.  Mctanuò.  144. 

Inferma.  Anguill.  Col  fremer  l’alto  mar,  co*  i venti  il  Ciclo  Kciw 
de  ogni  loro  orecchia  inferma,  e forda.  Mctam.ti.  169. 

Ingorda.  Grill.  Quelli  occhi  furo,  e qucHc  orecchie  ingorde  De 
l’alma  i ladri,  e i predator  del  core.  i.Madr  308. 

Infìdiofa . Corto.  Tal  va  notturno  lupo  da  vorace  F.amecaccja« 
IO , ad  ortàlir  gli  armenti , Che  deliiociuo  ,e  fmifurato  corpo 
La  nota  proporiion  celar  s’ingegna,  Ebarte  irahcPinfidiofe 
orecchie,  L’omhreciccheccrcanJo,eifoltibofchi  Pergiun- 
gerc  improulfo , e fconofciuto , Doue  l’ingordo  Ilio  talento  il 
nioue.  Alui.1.4. 

Inrtpida.  Anguill.  O che  gran  mitra,  Mufa,  vi  vonria  Per  coprir* 
hoggi  il  c.ipo  di  coloro , Che  con  orecchie  iniipiJe,  e non  lane 
Dilprezzan  Febo, e fanno honore  ì Pane.  Mctam.i  1. 33. 

Intenta.  Tarti  Porgendo  intorno  pur  l'orccchie  intente,  SccaL 
pelilo,  fc  romor  d’armi  fente . Liber.7. 13. 

Laflà.  Anguill.  Et  ecco  vn  mormorar  di  fra(che,c  fronde  LelalTe 
orecchie  mie rifueglia, e fede.  Mcram.7-  33 (. 

Idortruolà . Anguill.  Qiunto  nui  puol’orecchie  mortniofè  Den- 
tro a (e  ilrrtb  il  fcruo  alconde,  e ferra . Mctain.  1 1.  f tf. 

Ih'etqfa.  Mar.  In  cui  fortuna  fcarfi  Nell  miferìaertrema  Non 
mi  concede  pure  O d’orecchia  pietofa  Vdiio  che  m’afcolti. 
Samp.j. 

Placida . Vd.  Ortano  i fati,  e Dìo  l’orecchia  tura  Placida,  sì  che  i 
preghi  fuoi  non  cura.  Eli. if.  as- 
porta delPalnuJ  Orili.  Porte  de  l’alma  mia,  deh  non  rta  mai, 
eh’  io  v’apra  à voci  di  calunni  a,  e d'ira , Ond'  i!  fren  poi  fìa  di 
mia  lingua  iciolto.  Pca.3S. 

pudica.  Senec.  Del  tuo  conforcc  le pudiche  orecchie  Pauemi? 
parla,  dentro  il  fido  petto  Terrò nafeorti  tuoi  fccrcti  arcani . 
Ippol.3.  t. 

Sitibonda.  Cap.  E piò  non  correrà  de  le  tue  luci  L’anima  inna- 
morata A defìar  gli  leardi , Ne  de  le  mcdolcirtimc  parole,^ 
Con  rttìbonde  orecchie  Adaf}:cttar*il  luono  Oiàdi<j>eratoin 
tutto,  ldil-33. 

Sorda.  Mar.  Ohimè,  eh*  al  fuon  de  le  mie  note  amare  Lcforde 
orecchie  ineflbrabil nicghi . Ltd.Abb.ai. 

Spaiiciii;it.i  Rcmig  La  «piai  nouclla  ria  torto  che  giunfe  A le  in- 
felici, e ipaucnrarc  orcctiiic . Eptrt.3. 

Taciturna . V alnaf-  La  di!ij;cmc,  e veneranda  vecchia , Ch’  ù ben 
fcmircon  0^,111  iluniv  intende.  Inauri  al  Re  la  taciturna  orec- 
chia Xncluiia  ; e come  li  fuo  voler*  intende,  Quantoinij>orto 
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Icfò,  torto  apparecchia . Tcbii.i.  147. 

Tremola  ne.  Valnaf  Breue  la  cod.i  fia.  roiccchiebartc  Pcndat* 
dal  rapo  trcmo)ami,e  lafì  j • Cocc.i.  127. 

'Vigil.intc.  Annuiti.  Sràcon  rorccchra  attenta,  e vigilante,  E 
curilo  iicrn»),  e filici  pcrniote,  e tira.  Mcum.10.57. 

Okjcchio.  il  niedefìmo  elle  orecchia . Vedi  Ot«»ccHiA. 

Acuto,  teba.  Riiiolgc  il  piede,  e donde  e mcn  veduto  Apre  ài 
fiiturri  lorl'orecchiu  acuto.  Ffhio.^. 

Cauto . Brace.  Mortri  che  ciò  da  te  non  fi  comprenda , 'E  '1  cauto 
orecchio  li  lamentar  non  oda.  Vrb.si.d8. 

Cupido.  Tanf.  Nerantccofe  vdir  cupido  orecchio  Potriagia- 
mai,  fc  ben  lènza  interuallo  Si  rtcllc  À l'oJtrui  dir  mill'  anni  at- 
tento. Lagr.i.  42. 

Otiofo . Anguill.  Perche  l'hìrtorie  de  l’etite  antica  Son  grati  ci- 
bi à gli  otiofl  orecchi . Mctam.4.5. 

Propino,  elee.  Coriefì  fpirti,che  propiii)  orecchi  porgete i 
querte  roze,  e roche  rime . Rim.  Madr.  1. 

Sottile.  Anguill.  Hà  si  buon’ occUio,e  si  fottife  orecchio,  Che^ 
non  bifogna , eh’  alcun  fi  prefuma  Parlar  mai  si  iècrcto,  o mai 
far’opraSi  fol, ch’egli  non  l’oda, ve^a,efcuopra.  Metam.i.it. 

Smifurato.  Malu.  Et  afferrò  lo  Anifuraio  orecchio  Del  fcritor  ne- 
mico . Del.  Idil. 

Ompicf,  orafo . artefice  di  lauori  d’oro,  e d’argento . 

Gentile.  Impcr.  H rubini,  e zortirparcan  con  arte  Da  orefice— » 
gentilpnrti,clcgati  Tri  quegli  argenti.  Rurt.7. 

OaìsTi . figlio  d'Agamemione  Rè  di  Micene , e di  Clitennertra , 
il  quale  dalle  Fune  commortb  vccifc  Tua  madre . 

Infuriato.  Ingcgn.  Nclpenfierpigro  iinn)erfo,qua]  faccua  Pila- 
de  ancor  riiùuriato  Orclle . Runed.  s. 

Maluagfo.  Mor.^à  con  flagelli  più  perucrrt  affai  Agitato  da  Fu- 
ne,  e da  rtirorj , Le  memorie  rmoui  empie,  e runcrte  Del  fiero 
pcniheo,  e del  maluagio  Orcrte.  Tcmp.soi. 

Oitf/zo.  venticello  piaccuole . 

Dolce. Fcrr.  Hora  mentre  gioiofo  Mi  rtaua  al  dolce  orezzo.  Di 
tal  virta  goilcndò  . Mir.5 . a. 

Verde.  Beni.  Sefolgodeau  di  pafcolar  b greggia  Etàl’ombre 
romitc,e  verdi  orezzi  Trapaffar  neghittofi , ^0  viui  à fc  llefli, 
i giorni,  e gli  anni.  Corin.a.j. 

Orzano,  fanciullo  priuo  di  padre, e di  madre . 

AfHitto . Mar.  Di  unte  merte  vcdouc,  e di  tanti  Orfani  afflitti  gli 
viulati,  ci  pianti . Tcmp.190. 

Olino . poet;^  e mufico  di  Trada,  tl  quale  amò  Euridice . 

Cantore  Tracio..  Brun.  Così  il  Tracio  cantore  in  forte  ottenne 
La  fua bella  Euridice.  Ven.Terr.  Canz.13 

Diuino.  Anguill.  Mà  nel  volare  il  pampino,  e le  foglie  Fanno  al 
diurno  Orteo  riparo,  e feudo.  Mcum.ii.  5. 

Dolce.  Scuce.  Tote  quegli  etimi  regnator  de  j’ombre  Piegar  col 
canto,  e con  preghiera  humue  Mentre  occolfe  Euridice  il  dot- 
ce  Orfeo.  Ercol.F’ur  Ch.a. 

Dotto . Giec.  Se  il  dotto  Orfèo  die  gran  legno  d’amore  A la  fua 
amata  donna . Riin.  Madr.pS. 

Lume.  Mar.  D^imitar  ne  la  morte  hebbeipauento  De  la  lira  di 
Tracia  il  maggior  lume . Caler.  Ritr. 

LuGnghicro.  MufL  Quiuii’cburneacetra  Del  lurtnghicro  Orfeo, 
Che  il  mar  placar  gii  fèo.  Rini.  Canz.34* 

Maertro . Mar.  Canta,  e ’l  canto  si  dolce  Tempra  il  maertro  de  la 
Tracia  cetra,  ChelefcJuenonpurlufìnga,cmoIce,  Non  pur 
zapifee , e 4><^tra  Con  la  virtù  de*  ben  (piegati  canni  1 fiumi , i 
tronchi,  i marnii , Non  pur  le  tigri,  e l'orfe  Ferme  lliinio,  e 
manfucte  apprdTo  , Ma  quell’  alpido  irtcllb , Che  rt  bianco  piè 
delafuadoniutnorfe,  l^ntitoforfe,  e knza  tofco,&  ira  GH 
latnbifcc  la  lira . Galcr.FauoL 

Poeta  altirtìnio . Anguill.  Mentre  con  si  foauc,  e dolce  canto  Le 
fcluc,e  le  ferine  menti  mouc  L'altirtìmo  poeia,e  fa  che  il  pian- 
to  Sncliu  dagli  ocdh  lor  trabocca, e piouc.  Mctam.ii.i. 

poeta  amino . Anguill.  Profcrpiiia  piangendo  il  grido  fciolfe  Per 
impetrar  mercede  al  dolce  canto  Da*  Pluto,  e léorge,  che  ’l  di- 
uin  poeta  Non  meno  hà  il  pianto  in  lui  moffo,  e la  pietà . Me- 
tani.10.  to. 

Strimonio.  Giurt.  Io  canto  come  à lo  Strimonio  Orfeo  Non 
rcKò  fibra  nel  bel  corpo  ìntegra . Od. 7. 

Tracio  . Car.  P.irtc  in  mufiche , in  fcrte , in  balli , in  fuoni  Se  ne 
van  diportando:  &han  con  erti  II  TracioOrko , ch'inlun- 
go  luimo , e facro  Hor  con  le  dita,  6:horcoIpL'Ctrocburno 
Sette  ncrui  diuerfi  infieme  vniti  Tragge  del  muto  ì.gno  hunu- 
ni  accenti.  En-è. 

Tracio  aiguto . Htth.  Ben  sò,  che  *I  Tracio  arguto  aprì  TAbilIb, 

E eli’ indi  tratta  al  fine  L’ainatadoniiaalfuolo,  Trouar  Je-- 
nurauiglie  il  luo  confine . Riin.Canz. 

Oroano.  llrumcnto  mufiuile. 

Canoro.  BraCC.  (.^etoffi  al  fin  di  ranci  fconl  il  fuono,  £ fol  ri- 
ma fe 
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marevn'  organocanoro.  Cr0c.ii.7- 
¥amo(o-  Imper.  Qttal' organo  famoib  argentee  camic  D'vnita 
aura  Hranicra,  e dentro  àJoro  Fuordt  gonfiato  mantice  (pira- 
ta » Empie,  e tumido  poi  ne  vuota  i Taure  Cento  (uoi  fiati  per 
vn  fiato  altrui . Rufi.i6. 

Orgoglio  . alccreiza  ardita,  Tuperbia,  arroganza . 

AcceCo . Anguill.  Coti  ribatteu' 10  Taccefo  orgoglio  D’Akide,  e 
ftauaponderofo,eduro-  Metam.p.  18. 

Acerbo . Chiabr.  Si  che  fotto  i Tuoi  feettrì  acerbo  orgoglio  Non 
minaccia  d'oltraggio  Jiumil  fortuna . Vol.i.Mctcor. 
Acheronieo.  Giuli.  Mufa j mà nonèpari  D'armaco popol  reo 
L’orgoglio  Acheronteo.  Od.4- 

AJpefire.  Gofel.  Mà, lalTo, indarno  il voftroalpeHre  orgt^lio 
Tento  feemar , perche  di,  e notte  Ì‘  verfe  Lagrime,  e doglia , e 
difo^iriabonoe.  Son.d$. 

Altero.Guid.  Se  Tarmi  d'humiltà  ond*  io  mi  copro  Pa£làr,nè  rom- 
per può  pnnta  di  filegno,  O forza  mai  del  vofiro  altero  orgo- 
glio.  Son.4P. 

Alto.  Tilt  A molli  e»i  mortali  Fedel  non  fì  de  Tamicitiail  por- 
to, Che  fouenten  turbò,  qual  nembo ofeuro  11  defio d'vfur- 

5ar  ciitadi,e  regni , O gran  brama  d’honore,  0 d'alto  orgoglio 
.apido  vento,  o pur  difdegno,  & ira  Che  mormorando  moua 
atra  tempera . Torr  j.  i. 

Ambitiolb.  Ceba.  S'armando  il  cor  d'ambitiofi  orgogli , Quel 
che  mi  diede  il  Ctel  tu  mi  ritogli . Efl.4.  S$. 

Annofo.  Teli.  £ del  Falerno  in  sii  gli  efiiui  ardori  Ddman  Tan- 
nofo  orgoglio  onde  gelate.  Lir.io. 

Audace . Ceba.  £i  non  fel  può  penlar,  non  che  fel  creda , Tanto 
gli  fembrail  nouo  orgoglio  audace . Efi.iO.  10. 

Auido.  Anguill.  eh*  ogni  piu  ricca  merce,  ond’  egli  è onuilo  Do- 
naiTondofo  orgoglio  auido, e ingiulto.  Mctam-p.  aii. 
Barbarefeo.  Baldi.  Viuetehomaificure,  Chrinianemadri,hab- 
biam  folgori,  e fcogli  Contro  Tingiuric , c i barbaiefchi  orgo- 
gli. Parn.Scai.Canz.1. 

Barbarico  .*Ar.  Difende  la  città  fenza  paura , £ *1  barbarico  orgo. 
glio eiUma poco.  Fur.14.110. 

B^aro.  Taff  E del  barbaro  orgoglio  àTaQireoffcfe  Furquafi 
(cogli  io  mar  turbato,  o porti . Cono.  io.  94. 

Cado.  Conci. Vn cafto orgoglio, vna (pieuca mente I Vndefiar 
troppo  altamente  honore.  a.  Son.ò. 

Cieco.  Mar.  Ond' è che  tamoilciecoorgogliocftoUi  Neueal 
Sol,  piuma  al  vento,  e fiore  al  gelo . 

Contumace.  Benam.  Oh  s'vn  di  quella  Grafia,  à cui  pur  cede  Del 
noAro  arbitrio  il  contumace  orgoglio , T'vfurpail  corperfia- 
bricar  Tua  fede . Scl.Soo. 

Coriefe . Mar.  Le  Gratie  nel  bel  fen  (cherzano  ignude  Corief(L«> 
orgoglio,  e maefia  negletta . 

Cni£jc . fi.  Tair.  Il  giogo  rotto,  i duri  lacci  (ciolti , Che  fono  al 
tempio  tuo  facri  ,c  vociui.  Poco  impetrar  dal  tuo  crudele  or- 
gogJio.  Son.9. 

Crudo.  Chial».  Mi  perche  il  germe  de'fuoiRegtefUnti  Sulta- 
na armata  di  beltà  diurna,  l crudi  orgogli  u'Uttomano  hi 
vìnti.  Amcd.i. 

Dìipectofo.  Ceba.  Mà  il  luo  peruerfo,e  difpettofo  orgoglio  Coo- 
iraÀòla  mia  brama  ardente,  c bella . Fur.4.  j. 

Dolce.  Sann.  lui  fon  gli  atti,  eie  accoglienze  humili  Mille  con 
dolci  oivogli . Canz.j. 

Duco . TaC  Morire  manzi,  che  partirmi  hor  voglio , S'a'  Barbari 
non  rompo  il  duro  orgoglio . Conq.ii.7. 

Empio.  Brace.  Qjundo  il  colbrinfe  il  viuacor  Michele  De  l'em- 
pio orgoglio  à rintuzzar  le  vele . Rocc.9. 

E^crato . Chiabr.  Tra  varchi  alpelhi,  e dirupaci  fcogli  Domandi 
«croci,  & eflccrati  orgogli . Amcd. 

Failolo . Brun.  Pur  l’orgoglio  (àltofo  Nel  fdfo  femìniJe  Dilpìe- 
ga  augnilo  il  crono,  etenii  1 vanni . Vcn.Ccl.  Canz.5. 

Fermo.  Mar.  bi  oh  per  man  del  tuo  ferino  orgoglio  Foflèdela 
miavitailfilrccifo.  L1d.Abb.14. 

Feroce.  Mar.  Cui  Ipijmar  mai  non  valfe  Aulirò  cruciofo  Di  mac- 
cirgraui,  odi  (croce  orgoglio.  Ltr.Maru.Soo.ao. 

Ferreo.  Ceba.  Come  (prezza  talhormaugno,olcoglio  Ribatte 
la  corazza  il  terreo  orgoglio . Ell.S.  9J. 

Fiero  . Tanf.  Tal  clic  loman  d*  Tarenolo  luo  Kimbòmba  il  fiero 
orgoglio,  e *1  gran  muggito.  Lagr.ia.it. 

Folle.  Alam.  /\  i'ItaJicoicn  , cui tolle orgoglio  Odio, e inuidia 
di  le  conduce  a morte . Dilu. 

Frettololo . Imptr.  E con  pie  zoppo,e  fuor  di  Arada  vicico , Non 
falir,  mà  fallare  audace  ei  tenta,  Con  ircctoloiooigogho  ai 
coUiprimi.  Rull.>. 

Centilc . Vaiuaf.  Mà  mirate  vngucrrier  guardar*  vn  (cogito  Con 
pochiaiiorno,  ma  dura,  c feroce  Gente,  c ripiena  u’vngcnui' 
orgoglio.  Teuai.». rit. 
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Grane.  Tronf  E degli  a/^ri  ruggiti  a tt^raul  orgogli  Rlfuonao-» 
per  tcrrorfconigli  fcogli . L.od.9. 

HoncAo.  Brigii.  Certo  à domar  di  lei  ThoncAo  orgoglio  Lunghi 
ardor,  piami  amari,  immobil  fede  Saran  com'  onda  à fcoglio . 
(ìiorn.t. 

Humilc.  Dom.  Da  quei  begli  occhi,  ouctrouai  raccolto  llnmile 
orgoglio,  & humiltadc  altera , Tiemmi  loiirao  lidia  maligna, 
ciiv*ra.  t.  Son.fo. 

Imiiuiie.  V ahuf  t rintuzzar  con  gcncroib  fJegno  Al  ficr  nemi- 
co fuo  l'orgoglio  immane . Tebai.i.  it4- 
lmpcriofo.Ccba.il  vituperio  c manifcllo,  e duole  , Che  con  or- 
gogli iinperiofi , e rei , Colei , che  meco  à par  fortuna  aififiL-»  > 
L.ontro  li  mio  grado,  e ’I  fuo  doiicr  commife . E A-t.  4. 
Impciuofo . Cicc.  Io  con  alata  fuga  mi  dileguo  Dinaii/t  à queAo 
impetuofo orgoglio.  Hadr.j.y. 

Implacabile . Mar.  Crcfcc  Tira  di  Borea,c  pur  del  flutto  L’imgU' 
cabile  orgoglio  ogni  hors'auanza . 

Indegno . Benam.  Quei,  che  reggon  le  Acllc,  e de  gl’  infcAi  Ven- 
ti frenar  pollòn  l’orgoglio  indegno . Vìiior.^.  91. 

Infellonito  . Mar.  Anzi  mentre  che  *1  Barbaro  crudele  Dal  tiran- 
nico fuo  paterno  foglio  S’apprcAaua  a fcacciar  lo  Auol  fedele. 
Placò  per  lui  Tinfellonito  orgoglio . Tcmp.79. 

IngiuAo.  AnguiU.  Frcnate,altcri  Heroi,  Tingiuitoorgoglio  Con 
vn  ben  forte,  c ben  tenace  freno . Mctam.tf . 41. 

Ingrato.  Rai.  Alhorch' egli  d’amorpauenta,  e pace  Gl'ingrati 
orgogli,  e Tangofeiofo  duolo . Rtm.  Son.88. 

Iniquo . Terni.  Fuor  che  il  fermo  penfier  dì  tutto  humile  Portar- 
mi ai  voAro  iniquo,  c duro  orgoglio,  j.  Son.i5. 

Infano.Mar.  Per  frenar, per  fiaccar  forgoglioinfano  De  la  Mofa, 
e del  Reno . Caler.  Kitr. 

Infoiente.  Anguill.  Màcrefee  ogni  hor  la  temeraria  guerra  De 
TinfoJenteorgoglioBaccanale.  Mccam.i  t.  7. 

IntempcAiuo.  Ceba.  Speranze  Aoltc,  inicmpcAiui  orgogli  Ti 
pcruecon  la  mente.e  la  mifura , Mentre, con  nouo  fallo  ardifci, 
e vuoi , Che  cangi  il  Re  gli  altrui  co’ 1 letti  tuoi . EII.9.  i4> 
Intrattabile . Vaiuaf.  Intrattabile  orgoglio,  indomita  ira , Furor* 
immenfohanqueidiSencana.  Cacc.i.7z. 

Iduitio . Sacc.  Petchc  non  opri  mai  i’inuitto  orgoglio  ContrsL.» 
colici,  la  qual  pur  d’anno  m anno  A’  mici  folpir,che  l’aria  or. 
dente  fanno  ,l*ur  falda  Aa,  come  tra  Tonde  feogho . Son  6. 
Irato.  ToA*  Apcna  viJcvn  fegno  D'iraco  orgoglio, e d'oigoglio. 

fo  fuegno , Che  Ichcmito  (1  tenne . z. Amor.  Canz.j . 

Largo . Ucmb.Così  più  d*i  n'error  verlà  dal  fonte  Dd  voAro  lar- 
go, cupo,  e lento  orgoglio.  Scanz.zp. 

Lalciuo . O Camp.  A quella  cauai’ mi  condanno,  ù voglio  Vìn- 
cer'il  icnfo,c ’Ì  mio  lalciuo  orgoglio.  Afli.  Penii. 
Macedonio,  idi.  1 nonfa  in  facaa  al  Macedonio  orgoglio  Vn 
nudo habitacord’anguAo doglio.  Lira. 

Martiaic.  Fed.  Main  van ciò uprocura,in  van s'inalza  Contro 
CafoJe  il  Marnale  orgoglio.  Appi. 

Molle,  firun.  Armòd'orgogìiu  il  icn,  di  fdcgnn  il  vifo  ; Mi  fu  in 
quel  vago  oggetto  Molle  J'orgoglio,e  placido  lo  (degno.  AgL 
Muliebre.  Angui!.  Son  donna  iimainorata,c  oA*efa,c  voglio,  Cfie 
proni  in  pane  li  muliebre  orgoglio.  Mecjm.i4. 101. 

Naiiuo.  Tali-  Ch*  vn  Acreio  fpauinto  al  cor  gli  aggMaccìa  L’ira, 
e 1 naiiuo  orgoglio,  c in  fuga  il  Caccia.  Liucr.i).)o. 
Naufragatorc . Brigo.  Ma  le  pregiato  oltre  ogni  marcii  rendi^ 
7 urba  di  valli,  c popolati  icogu,  Naufragaton  orgogli  Oltre 
ogni  mare  ancor  Borea  v’acceiidc  > Oiorn.8. 

Ondoio.  Anguill.  Dilcioglic  il  lino , e donaàTacquci  remi,  £ 
vanuo  a multar  Tunuuio  orgo^^Iio . Mciam.6.  j 10. 

OAtnato.  Mar.Ma  pcruic  colma  d’oAmato  orgoglio  Più  tra  Ton- 
de de'  pi-iiu  ogi.i  hor  s indura . 

Pauentolu.  iroiil.  EdaTorgogliopauemofo,  ediro  Del  vinci- 
tor  feilon  tarpò  le  penne . <-olt.  19.  iO. 

Pertiiucc.  Ceba.  E quelli  à la  fua  luna  atroce,  crea  I pertinaci 
orgogli hauean piegati.  Fur.6. 1. 

Peruerfo.  Lcba.  Poich*  abbattuta  vdri  la  nobilccAa  Ondeno- 
drtua  il  fuo  peruerfo  orgoglio.  Fur.4.7s« 

Piano.  Bcmb.  Bellezza  in  le  racco. u,  e leggiadria,  E piano  or- 
goglio, humiltate  altera . Soii.zy. 

Placmo . Kiccli.  Cosi  alternando  à l'alma  hor  guerra,  hor  pace  , 
Prouo  doici  ngor, placidi  orgogli.  Rim. Son. 

Procdlolo.  Leiig.  Nc  faccia  mai  con  procdlofi  orgogli  Infuper- 
bir  tiranneggiato  il  mare.  Elcg.io.^ 
pruieruo . Brace.  E pur  conuicn,  clic  lì  circondi  U muro , Che  re» 
liitcala  Francia, e non  (ìlaAì  A'moirubcUipoiledcrficuro,  E 
Turguglio  proieruo  non  s'aobadi . KocC.ij.zo. 

Rabbiolo.  Anguill.  Quando  cacciati  dal  rabbioio  orgoglio  Dd 
verno,  eoe  la  cruda  onda  marma.  Meum.J4- i97- 
pjgoroto*  imper,  Auii le 'I turba drigorofo  orgoglio,  Ofclo 
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flurba  il  troppo  m(>ìul)oohra^'gio.  Ruft.fr 

Kitrofcito.  Brigo.  Vn  batc^corc  amando,  Vn  ritroferfo  orgoglio, 
Vn  folpcitar  (perfido  Io  '1  tud  pfouare^io  '1  voglio.  Giorn.  i. 

Robudo*  Giuli.  Eneponaroquei  robuili  orgogli  Dal'ccherco 
tigorfirali  tonami.  Od.ié. 

Rubcllantc.  Bracc.Chiama il  campo  à rirrarfì,epiiUdntano  Ciiu 
ge  d'allcdio  il  rubellante  orgoglio . Kocc.i|.  ; i . 

Sdegnato  Anguill.  M.i  vuò  chela  tua  ingrata  empia  contrada-^ 
Proui  il  Turor  del  mio  fdcj'nato  orgoglio.  Metani.  8.  190. 

Seluai^io.  Tcrm.  Poiché  fchttaro  v’han  Tuo' iniqui  rai  Con  or. 
griglio,  c rigor  feluaggio,  cinicllo.  x.Son.70. 

Seucro.  Imper.  Ver  emm  pace, odi  Teucro  orgoglio  Giri  armato 
il  bel  cijjJio.  Rufl.?. 

Soaue.  Rich*  Seco Tcheraaro àproua,  ManCueiirigori,  Placide 
maeilà , Toaui  orgogli , Sempliciiadiallute,  E con  acerba  cti 
voglie  canute.  Kim.  Paneg. 

Souefehio . AnguilL  Sdegnata  Palla  del  fouefchio  orgoglio , Ch* 
in  quella  infana  vergine  rirroua . Mctam.d.  17. 

Spauentofo . ValuaC  Toruo  lo  guardo , Se  infiammalo  Ipira  Or. 
goglio  rpaiicntofo,  horribil' ira.  Caccj. 

Spretato . Gofèl.  Pur  Tempre  il  vento  accreTci,  e Pende  irate  Del 
tuo  fpictato  orgoglio , « ‘J  viuer  mio  In  cempeila  d’amor  ira. 
uolui,  egiri.  Son.i^j. 

jMblimc.  Bcnam.  L’altcreloggieannouerarnonvoglio,  Che^ 
llar  lo  fan  picn  di  Tubliine  orgoglio . Mond.  1 . 

Spumante.Bngn.  L’onda  Tirrena  a l’onda  Fgea  fen  pafTa,  L'Adrìa, 
t ']  Ionio  Pvuo  l’altro  accrcfcc  ; Spumante  orgoglio  in  guifà^ 
monti  ammafliXhe  à pioucr  da  le  nubi  il  mar  fe  n’eTce.Gior.7. 

Superbo.  TafT  A ragion, dico,  al  tumido  Gernando  Fiaccò  le  cof. 
nadelTuperbo orgoglio.  Liber.5. 59. 

l’aiiareo.  Moron.  Portarfianimepareadiairotedauanri,  Che 
Tembrauan  comete  j e à nicriuoife  Con  orgoglio  Tartareo  i 
pafTì erranti.  i.Sacr. Inuctt.to. 

l’emcrario.  Mar.  pten  di  Tuperbo , e temerario  orgoglio  Quefti 
nel  chiuTo  cerchio  entrato  i pena . 

fempeilofo. Ma**.  De PondeeTpoflo al tcmpcflofo orgoglio  Al. 
tro  gli  non  parca  che  fcoglio  in  Tcoglio . 

Tenero.  Mar.  Teneri  orgogli,  e placidi  rigori  Spirano  i lufinghic- 
ri  occhi  homicidi.  Lir.Amor.  Son.j6. 

‘tiranno . Ohel.  Mouerà  l'arme  del  tiranno  orgoglio  Sanguinofé, 
e crudeltà  paragone.  R0T.14.  45. 

Torto.  Sramp.  I*erche  col  torto  orgoglio  pur  volete  Torini  il 
piacer,  che  miei  tormenti  affrena  t Son.i. 

Troppo . Anguill.  E duolti  Teco  homai  del  troppo  orgoglio , Ch* 
ella  mercede  hauri  del  tuo  cordoglio.  Meum.6.  ij. 

Vino.  Car.  Ligure  vano,  vano  orgoglio  in  prima  Timoflèjhor 
vana  af>utia,c  vana  tuga  Sarà  la  iua,chc  Pane  del  fallace  Tuo 
padre,  o di  r ua  patria , i far  non  balla , Che  viuo  da  le  man  mi 
ttrtiolga.  En.ti. 

VentoTo.  Rin.NaueèiImio  cor, mia  donna  vn*Oceano  In^dio. 
fo  fcoglio , £ la  bdlezea  Tua,  fera  i collumi , Onda  di  mone  11 
penfter  crudo,  e Urano , Che  da  ventofe  orgoglio  Alzata  sfida 
1 bei  cclcAi  Numi . i.Canz.19. 

Verde.  Malu.  Ch’oue di  Flora, cClorieteme  ancelle  MiniAerio 
immnrial  la  Primaucra  Vantaua , e de*  fhoi  verdi  orgogli  alte, 
ra  Superbie  apriaJuAiireggtanti, e belle.  Del.Son.ai. 

OaiFNTi . quella  pane  del  Mondo  douc  forge  il  Soie . 

Candido.  Kin.  Varca  pur  lieto  al  candido  Oriente,  £ in  bel  fé. 
rcn  la  morta  (Mine  autiiua . 1 . Soii.  j jO. 

Chiaro.  Bald.  Ocaro  ancor  nc  le  miferìe!  ahi  quanto  Sei  tu  da 

J|ucl  di  pria  vario  rimalo  ! FoAi  chiaro  Oriéte,hor  bruno  Occo- 
0,0  del  mio  Sole  albergo  amato, c piano.  RinvLugub.S0n.17. 
Dorato.  Benam.  Mira  Tpegnerfi  i lampi,  Ammutolirli  1 ruoni  ode; 
e in  vn  tempo  l a dal  balcon  lucente  Del  dorato  Oriente  I.e 
Aie  luci  leggiadre  il  Sole  aprire , Li  inarcar  !e  viuc  labra  al  rìTo. 
PaA.  Etn.t.  1. 

Indico.  Mar.  Concetto  entro  le  vene  De  l’Indico  Oriente.  Samp. 
PaAor.t. 

Lucido.  Petr.  Oleiche  d’odor,  e di  color  vioc^a  L’odorifero,  e 
lucido  Oriente.  Son.»94. 

Odorato.  Bcmb.  Ne  Podorato,  e lucido  Oriente  Là  folto  il  pu. 
ro,  e temperato  Cielo  De  la  felice  Arabia,  che  non  Tenie  Si 
che  Poifenda  mai  caldo,  nè  gelo . Scanz.  t . 

Odorifero.  Cap.  Rèdi  quanti  hebbe  mai  L’odorifero , e lucido 
Oriente  Forfè  ilpiù  fortunato . Idil.y. 

Purpureo.  Mar.  Volgiti  à queAo  Sole , Rimira  quando  s’apre  Del 
purpureo  Oriente  La  fencAra  lucente.  Samp.  Pailor.s. 
Vezzofo.  Font.  Pargoletta  ridente,  Che  con  trepidi  lampi  Nel 
vezzoTo  Oriente  Con  pie  tcnero,c  vago  il  giorno  AampuOd.^. 
OxiGiNf . principio,  comiiiciamenio,  nafetmento . 

Altera.  Andr,  Si  ch’ad  ogni  bordi  voAraongo  altera  L’alina..a 
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contempli  atniencuroTa  il  loco . Adaxn.f.fl* 

Famofà . TaA-  Pcrch*  altri  pur  Phonori,  e riucrifea  Come  origine 
Tuoi tàmofa,epnTca . Hcroi. Canz.io. 

Orcura.Si!u.  L’oirura  ongin  Tua  chiaro  ioconofcoD'humil  don. 
na,c  vi]  fabroal  Mondo  ci  nacque.  Madd.j.  14. 

Uoza.  Mtr.  i-Aer  non  può  gtamai,  che  beltà  tanta  Da  cosirozt 
origine  proceda. 

Scura . Anguill.  Ondelapio^ia,e’lgiel,laneue,  eifiumc  Na. 
Tea,  & ogni  alta  origine  più  Kura.  Mctam.15.  s. 

Omctmio.  guanciale,  ocoAìno. 

Aurato . Brace.  A sì  fatte  parole  alza  la  fronte  L'Emifco  Heroe 
da  Periglierò  aurato  « Vrb.1i.58. 

Gemmato . Ar.  Di  non  tnen  bello,  e Agnorii  lauoro  Hauea  genw 
mali,  e Tplcndìdi  origlieri . Fur.4j.  170. 

Molle . Mar.  Scura  molli  origlieri,  e verdi  lèggi  La  bella  Dea  per 
partorir  Apolli. 

Morbido  . Mar.  Son  de  PiAeAb  i morbidi  origlieri , Doue  ÌI  mof. 
to  lanciu!  la  icAa  appoggia . 

Tenero.  Uich.  E la  guancia  di  rofe  A tenero  origlier  gradita 
ma.  Rim. Epit. 

OxioKE . Agno  celeAe,  che  forge  d’Inuerno , e commoue  tempe- 
Aa  di  venti,  e d’acqua  in  mare,  & in  terra . 

Acquofo.  Vd.  Mentre  i’acquofo,  & humido  Orione , E *1  Verno 
in  mare incrudelifce ogni  bora.  £0.4.14. 

Alio.  Scnec-  Del  Mauro  Atlante,  e qui  gli  Dei  fpauenu  L'alto 
Orion  con  la  Tua  fera  chioma . Ercol.  Fur.  1. 1. 

Armato.  Petr.  Alhor  riprende  ardir  Saturno,  e Marte  Crudeli 
Aelle,  & Orione  armato  Spezia  a*  triAi  nocebier  gouerni,e 
farte.  Son.|j. 

Crudele . Copp.  Per  lui  s’accefe  ogni  luce  empia,  c fella , Il  ero. 
del*  Orione  armato  appaine,  a.  Son.8. 

Crudo.  Chùbr.  E come  alhor  eh’ in  Cielo  Crudo  Orione  U bel 
feren  perturba , Tetro  nembo  veggiatn,  che  da  le  nubi  Folto  fi 
forma.  V0I.4. Leon. 

Feroce.  Valuaf.  E’I  feroce  Orion  feAacofolTe  Di  voglie,  come 
ci  debbe, ardite  meno , PoteaA  Aar  Tempre  à Diana  àlaio  Seo* 
fa  temer  lo  Tcorpìone armato.  Cacc4«44* 

Gelido.  Mar.  Già  ne  minacciaeoi  piouofo  Arturo  Dioembi ar« 
maro  il  gelido  Orione . Lir.Marit.  S0D.50. 

Horrendo.  Anguill.  V'è  Pannato  Orion,  c*horrendo,e  feuro  Suol 
Pacre,  e ’l  mar  talhor  fare  vn'  Inferno.  Metam.ij.  lox. 

Immeiilb.  Vd.  QuaPimmenfo  Orion  quando  per  l’onde  Tran- 

Suille  di  Nereo  talhor  camina.  En.io.  171* 
no.  Benam.  £ vede  Parme  ad  Orione  infano,  Epiouofend 
Tor  l’Hiadi Torcile.  Victor.^.  47. 

NemboTo.  Or.Bertol.  Il  profondo  Ocean  de*  pregi  voAri  Noc> 
cluero  audace  di  Tolcar  pur  tento , £ non  tanto  AquUon  temo, 
o paucnro,Che  il  nembo  To  Orione  à me  A mollri.  Guac.Soa.4* 
piouofo.  Valuaf.  Ciòc'haidi  procelloTo  entro  le  braccia  Col 
piouofo  Orion*  ondeggi , e volt , £ fegua  ei  piò  Tuperbo , che 
nonfuole  Del’Hiadicadentiinmar  latracela.  Rim.Son.aBt 
ProcelloTo . Vd.  ToAo  che  in  mero  àie  campagne  ondoTe  Funu 
mo,Orionc  procelloTo,  c Acro  DcAò  i venti  importuni,  c 'J  lu- 
me afcoTc  Del  Ciel  con  denfo  nembo,  oTcuro,e  ncro.En.i.  1 57, 
Stella diluuioTi.  Chiabr.  Mà come auuicn, che s’Orion  Agirai 
Diluuiola  AcJia,  Benché  moua procella.  Ella  pur  chiara  di 
Iplcndor s’ammira.  VoLa. lib.j. 

Superbo.  Mar.  Vibra  la  TpadafànguinoTa,  e fiera  11  Tuperbo  O» 
rion  torbida  Aella. 

TempeAoio . Cor.  il  noAro  corfo  era  diritto,  ^ando  Orion 
lempcAoTo  i venti,  e *1  mare  Sì  repente  commolTe,  c mar  si  fo. 
ro , Venti  si  pertinaci  c nembi,  c turbi  Cosi  rabbiofi,chc  fom* 
merli  in  parte , E difpcrA  n'hà  tutti . En.i. 

Torbido.  Lcng.  Cosi  pur  minacciate  altre  tenzoni  D'Amorne 
lo  Aeccaio,occhi  Ipictaii , Se  foAc  Soli,  hor’  apparendo  arma- 
ti , Vi  trasformate  in  torbidi  Orioni . Éleg.j?» 

Oripf  . 

Algenti.  Rich.  L’Oripe algenti , e i gelidi Tnom  Tifercunadi 
gclsùPAnmaipe.  Rim. 

OniTittA . vna delie Amazont, figlia d'Eriieo Rèd‘Achene,rapt« 
ta  da  Borea:  la  quale  ottenne  lode  Angolare  nelPane  militare, 
e per  tutta  la  Tua  vita  fcruò  la  Tua  bellezza  pura,  e netta . 
Annata.  Petr.  lo  vidi  alquante  donne  ad  vna  liAa.  Antiope,  & 
Orithia  armata , e bella  > Hippolita  del  figlio  afflitta , e trilla  • 
Tr.  Fam.a. 

Beila.  Remig.  La  bella  Orithia  il  Rè  di  Tracia  toUc , Incolpando 
Aqmlon,  per  fraude  al  padre.  Epitl.i5. 

Ninfa  Attica.  Mar.  E tu  Borea  gemile , Scinicviuafifcrba  De 
l'amata,  e rapita  Attica  Ninfa,  c bella , 1j  memoria  foauc,  Le* 
uami  sù  le  peauc , £ rendi  il  caro  p^no  A la  patria,  à i paren- 
ti. Saaip.4> 

Ori- 
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OftROKTK.  linei,  0 cerchio celcHe,  che diuide Tvno , e l’ilcro 
entilpcro , e lamina  la  noflra  viAa  : onde  doue  nafee  il  Sole  li 
dice  Orizonce  Orìeniaie.e  douc  lì  larcia,Orizonte  Occidctale. 
Auucrfo . Peir.  A pena  (punta  in  Oriente  vn  raggio  Di  Sol , eh'  ì 
Taliro  monte  De  i auucrfo  Orizonte  Gionto  il  vedrai  pervie 
lunghe,  cdillortc.  Canz.8. 

Cieco.  Medie.  Tolto  eh’ appare  al  tuo  cicco  Orìzonie  La  luce, 
che  nel  cor  Tempre  ii  Tplende.  Stanz  Tcrm.t. 

Indico . Mar.  Dormì  (in  che  in  Lcuante  A riTuegliarfi  incominciò 
l'Aurora,  Era  à punto  ne  l'hora  Ch'cJLpcrincrecciarTi  Diro, 
(àie ghirlande  il Wndo enne,  E per  abbeuerar  di  manna  Tre- 
Ica  ffiiilMudi  prati  De, l’Indico  Orizoiue  Lo  (Iellato  balcone 
aprirvolea.  Samp.j. 

Luddo.  Mar.  Tu  co' t raggi  l’inodri , e tu  l’indori , Tu  gli  apri 
eterno  vu  lucido  Ori/once.  Lir.Heroi.  Son.xi. 

OmbroTo  . Fcrf.  Ecco  pur  doppo  lunghe  Tenebre  il  mio  bel  Sole 
Cinto  di  virai  luce,  Davn’ombroToOrizome  Chxarogiorno 
m’adJuce.  Mir.j.4> 

Tempediuo . Guar.  Tutti  dormono  ancora  I ctidodi  del  tempio, 
i quai  non  hanno  più  tempelliuo , o luddo  Orizonte  Dcla_« 
dina  del  monte . PalKi.  i. 

TenebroTo.  Tori.  O monte,  ò de  l'eftremo  Giorno  de  la  mia  vi. 
u TenebroTo  Orizonte,  Òu'ciraltaio  cade  II  mio  bel  Sole  in 
Tua  (Uiignigna  Aurora , E l'altro  i mezo  di  (I  di fcolora . Idil. 
Torbido-Mar.  O di  che  raggi,o  di  che  lampi  intorno , Cinthio,Tol 
di  virtù , cinto  la  Crome  Del  ToTco  Mondo  il  torbido  Orizonte 
Rendi  di  luce glorioTa adorno.  Lir  Heroi.  Son-M- 
Vago.  Riti.  Èva  più  vago  Orizonte  Aprirti  aura,  che ’l  volo  hi 
dolce,  e lento . t.  Canz.4d. 

Vltimo . Porr.  Et  i cui  mai  di  vero  pregio  calle  Dal  Pireneo  à l’vl- 
timo  Orizonte.  Canz.f. 

OauA.  vd'tigio,  pedata,  polTo . 

A&cicaia.  Uracc.  £ inùnguinaTouente  hor poggio , hor piano 
La  douc  ei  preme  alFaticaie  Torme.  Rocc.ij.  i4> 

Auita.  Imper.  FotTeche  le  paterne , e le  anitc  orme  Con  noue 
orme  d’honor’  io  non  (lampai  f ForTc  (lampatc  in  me, che  non 
molirai  Dei  caratteri  Jori  tmpiree  forme  ? CaT.j.é?. 
Coitanre.  Brace.  E non  torcono  a lui  l'orma  collante , Che  tri 
gli  alfalti  iorqueio  ripoTa.  Kocc.  i$.  ap. 

Cruda . Malu.  Quando  turba  maggior  de’ più  Taocì  GiunlcàTe. 
cnar  di  gencroTo  deme  lu  sù  ThUpido  dorTo  orme  più  crude . 
Del.  Idi! 

DilEcile.  tmper.  L*orme(cguendo,Iechiar*orme,ebe!!e,  Ben. 
che  diffìcili  orme, e TaticoTc  Del  PaAor  che  la  greggia  hebbe  ad 
AnfriTo.  RuA.  io. 

Diuota.  Manzin.  Oue  più  del  ginocchio,  che  del  piede.  Scorger 
potrà  Torme  diuoic,  e calde.  Fler.a.  i. 

DiibbioTa.  Ceba.  Echimo(roTorecchio,cchi  la  coda  L'orma 
dubbiolàzl  Tuo  (igeordiTnoda . Ell.ii.  $6. 

Eccella.  Aiidr.Che'i  piede  auezzo  à premer  Ibi  le  AcIIe  , E le  gran 
vie  del  Sole,  Moggi  incominciaper  Teluaggiarini.  Adam.  t.i. 
Errante.  Talli  Piacqude  affai, clic  in  quelle  valli  onibroTe  L’oniic 
Tue  erranti  il  caTo  habbia  condutie . Ltber.io.  iij. 

Ferina . TalT  Stampano  alcuni  il  Tuoi  di  Tenne  orme , £ in  Crome 
humana  han  chiome  d'angui  attorte . Liber.4«  4> 

Fiera.  Brun.  NondaTaurealtuopié,chcTaurcoTcura,  Perche 
fiae,e  Fugaci  orme  nc  tracci , Mi  perche  nel  Temier  grato, non 
greue  Alametad’honorgiungapiùlicue.  Ven.Terr. Ciac. 
Fugace.  Bonar.  Godrò  pur  <£  Icguire, ancorché  in  vano , Del  leg. 

giadreiio  pie  Torme  fugaci . Fili.  i.  4. 

GlorioTa.  B.  Talf.  L’almc, che  di  virtù  chiara,  &r  ardente  Segui, 
uan  Torme  glonoTc,  e belle , Suiate  da'  delìj  voITcr  la  mente  A 
cercar  del  piacer  llradc  nouelie . Sianz.  Dolc.i. 

Honeffa . Sano.  Son  qucAc  le  mie  belle,  amate  piante , Che  rìue. 
Aon  di  roTe,  e di  viole  Ouunque  fonnan  Torme  honcAc,  e Tan- 
te? Son.p. 

Incerta . TaJf.  Tu  con  lingua  di  latte  anco  Tnodaoi  Voci  indìAin. 

te,  e incerte  orme  Tegnaui . Liberi  i.ii. 

IneTplicabile . Impcr.  SentierconTuli,  inelplicabiliorme,  Eda' 
TcarpelliinvarieguiTcimpreffì  Cerchi  Tccreti . RuA.ii. 
Infelice.  Brace.  Ariuccierdouc  laTciar  di  mone  Ne' Cattolici 
regni  orme  infelici . Rocc- 10. 4. 

Imuriabile.  Brace.  Di  Cerro  e il  piede,  e doue  eipaffà  informa 
Chiunque  via  d’inuariabìT orma.  Sianz. 

Leggiadra . Achii.  Mi  poieTi’  io  Teguir  Tolingo  errante , O lìa  per 
vaili , o fu  pCT  monti , o Caffi  L'orme  dei  tuo  bel  piè  leggiadre, 
e (ante.  R1m.S0n.b7. 

' Leggiadretta . Rrtin.  Per  Torme  leggiadrerte  De  le  candide  pian, 
te  Di  lei  creduta  Nume  Vi  con  Angue  di  pale  11  mar  di  voto 
humile  ETerpendo, e libando.  i.Selu.  Caco. 

Noua . Tad  Monca  à cauallo,  e tacito  cTcc,  c prcAo , E Teguendo 


ORN  S4I 

gl' indici;, e Torme  noue,  Rapidamenrei  tutto corCo  Ù mo. 
ue.  Libcr.b.  114. 

Nouclla . Ta(T  Mà  auiui  da  le  piante  horridc,  e (peffe  Naa,e  foL 
ta  cosi  Tombra  acchina , Che  più  non  può  raffigurar  tri  e(Te^ 
L’orme  nouelie,  e in  dubbio  oltre  camina.  Libcr.7.  ij. 

Perecrina.  Bald.  Delio  d’honor  gli  addonnentati  ingegni  Sueglia 
lalhor:  lu'lfai,  che  poggi  intanto  QuC  gioghi , c pcregnn* 
ormevi Tegnì.  Rim.Coni. Son.ib. 

PompoTa . Impcr.  Hor  tale  anco  è colui,  che  de  gli  honorì , Che 
de’  icTori  Tuoi  da  Te  raccolti  O da  gli  aui , o da  i padri  ì lui  la. 
Tciaii , Superbo, altero, e ambiiiofo troppo,  Vedi  ulhor con 
Torme  Tue  pompofe  A fàlTc  turbe,  adulatrici,  infide  In  TaAoTo 
Tcnticr,  douunqucei  rada  Segnar  primiero  l’odorolà  Arada. 
RnA.S. 

Pregiata . Vif.  Là  nel  Tarpeo  vi  Tari  guida  honore , Ite  a Teguir  di 
lui  Torme  pregiate . Vcn.Pom.  Son.b;. 

Raminga.  Mar.  Le  palpebre  dilìèrra  alnouolumc,  Nc  si  doue 
drizzar  Torme  raminghe . 

Rapida . Tronf.  E qual  k pcregrin  lalhora  fogni  Con  rapid’  orme 
(panofi  campi . C0A.6. 74. 

Santa.  B.  Tafì.  E dietro  Torme  Tue  pregiate,  e Tante  Torceflei 
palli  da!  camino  errante . Stanz.  Dolc.i. 

Solitaria.  Peir.  Mcn  folicaric Torme  Forandimiei  piclaffi  Per 
campagne,  e per  colli . Canz.itf. 

Spietata . Ghcl.  l.aua,  c Infinga  ohimè,  l’orme  Tpiecate , E parla  al 
cor  Te  ben  la  lingua  tace . KoT.zo.  41. 

Stupenda.  Brign.  E non  dotican  veloci  Perlo  calle  diglopa^ 
Stampare  in  duo  dcArieci  orme  Aupcnde  ì Giorn.b. 

TenebroCa  • TanT.  Màpoichevirai/agrimar  mi  mena  Per  lede 
Tcrrormio  tencbroic  orme , Bramar  vita  hinghifftma  deurei , 
pcrpiangcrlungamcntcglicrrormioi.  Lagr.p.  i/.  ' 

Torta . Grill.  Scendi,  Cinthio,  i fgonibrarmi  1 nembi  intorno , Sì 
che  torta  in  ParnaTo  orma  non  Tcgni . Son. 

Tremante.  Brace.  L'orme  tremanti  ommqiie  paffa  imprime,  Dub. 
bia,  c con(ufa  ogni  parola  cipri  me . Stanz. 

Vaga.  Vor.  Damon  per  Telue,  e monti,  entro,  & intorno  Dierro 
Torme  tue  vaghe , c i cari  lumi  Te  Tegue , ò Dafni , c par  che  (i 
confumi,  VcgfTcndoti  fuggir,  d’ira,  cdtTcorno.  Son.jbt. 

Orsamfkyo . adorramcnco , politezza,  abbellimento , quello  che 
s'aggiunge  ad  vna  colà  per  Tarla  più  vaga,  c bella . 

Barbarico.  Tali!  E ricco  di  barbarico  ornamento,  Inhabitore. 
gal  Tpkndcrfi  vede.  Liber.17.  io. 

Barbaro.  Mar.  E con  l'ambition  gonfia  di  vento  II  lulTo  molle, 
e '1  barbaro  ornamento . 

BoTchcrcccio . Brun.  A me  pregio  non  (cerna  BoTcliereccio  or. 
namento  Di  mal  refffuta  lana.  EpiA.Heroj.i.  ij. 

Dedalo.  Bomb.  Fregia  di  perle,  e d'auro  II  crin  bugiardo  vn  De. 
dato  ornamciuo,  Ch'i  quel  di  Aelle  inuldiar  non  puore.  C anz. 

Difornato . Impcr.  £ fi  ride  à ragion,  che  non  alberga  DiTori.ato 
ornamento  in  Tchictta  Taccia . Rtill.4. 

Dorico.  Impcr.  Chepermoffrar  del  Dorico  ornamento  A vna 
breu' vnghtaancor l'arte, e ipreceiti  Offèruaci,  auanzau  ; à 
lalorcima  Solleuan' aito  vn  nobile  rìcamo.  Ruil.io. 

llluAre.  Rcmig.  O vera  gloria,  & ornamento  iUuAre  De' tuoi 
Aatei, che  fan  b;;!  Tegno  incielo . EpiA.if. 

Immortale.  Mar.  Gian  Carlo  il  generoTo,  Oggetto  degl' tnge- 
gm  , Soggetto  «le  gl’ inchioAri,  Immortale  ornamento  De  la 
pace,  e de  Tarmi . I-pit.j. 

Inutile.  Talt  E'ircrro,ilf:rrohauer,nonch'altro,mira  Dal 
troppo  liilTo  cfferainaio  à canto , Guerntio  è si , di’  inutile  or. 
namento  Sembra,  non  militar  fero  inltrumento . Libcr.  i6.jo. 

Leue.  Rcinig.  E Aicnpurlunge  i giouanetti  adorni , Equalfe. 
mina  vii,  lilciati , e colti  : C'huom  per  Te  bel  ,.lcue  ornamento 
adorna.  EpiA-4> 

Magnifico.  B;un.  Talhorfpogliari de' regali arnefi  (Ornamenti 
magnifici , c poinpofi  ) Sono  à vagar  tra  Tombre  amiche  inicfi 
Sotto  vcAc  feruti  taciti  afeofi . a.Sclu.  Cleop. 

Modello.  Impcr.  Con  modello  ornamento  ornate*  il  enne  E 
con  pouera  velie,  c con  piè  (calzo . RuA.i. 

Pretioio . Malu.  Non  fi  deuean  da  la  Natura  meno  Preiiofi  orna* 
menti  à SI  bel  volto . Del.  Idil. 

Ricco.  Ar.  Sopraeli  altri  ornamenti  ricchi,  ebclU,  Ch’ erano 
affli  nc  la  gioconda  ffanza . Fur.4s.  78. 

Sidonio.  Sciicc.  E lampeggiò  dipinto  il  Torte  fianco  DiSidonio 
ornamento.  Lrcot.Fur.a.^. 

SpauentoTo.  Bcium.  Mira  a la  Dea  di  Lamio  intorno  al  volto 
.Spaueiuofo  ornamento,  horribii  mifto . Viitor.;.  48. 

StudioTo.  Impcr.  Spuntar  facea  ne  rabbellito  chioAro  Alti  or- 
dini di  loggia  adorne  ad  arte  Da  AudioTo  Dorico  ornamento. 
RuA.4- 

Superbo.  Anguill  Con  ornamento  adii  fuperbo,  e quale  E cou- 

Zz  de. 
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decenK  al  lordato  recale.  Metam.a.t?^. 

Va|*o . Vd.  Chi  da  !c  rupi  fpicca  mole  immcnTa  Di  colonne,  de* 
quali  far  cotmicne  Vago  omamento  à le  future  icenc.En.  1. 1 1 a 

Ornato.  adornamento,ornamento . 

Eccdlcme.  Ar.  Con  eccellente,  e lìngolare  ornato  Lanette^ 
inanai  hauea  Melida  maga  11  mariiale  albergo  apparecchiato. 
Vur.4^.  ^6. 

Orno,  albero  detto  volgarmente  fraflìno . 

Antico . Imper.  Sourailruuido  groppo  d’ omo  antico,  Cui  non 
circondi  più  l’annolà chioma  MolIefogliafcrpente,oalbu. 
do  intorno  Velie  amica  ne  dia  verde  corteccia . Rult.a. 

Lene.  Tair.  Quello  c lo  (lagno, m cui  nulla  di  greue  Si  getta  mai, 
che  giunga  infìno  al  ballo  i Ma  in  guifa  pur  d abete  ,od’orno 
leutf  L'huom  vi  fornuota,e  ‘Iduro  (erro,  c *1  falTo.  l.iber.io.6x. 

Mero.  Mar.  felce fuperbo, e ’J platano fublimc  Trabocca, e *1 
faggio  verde,  e Torno  nero . 

VetulTo . Vd.  Come  ne  gli  alti  monti  omo  vetnllo  Intorno  à cui 

^ più  d'vnvillan  (la pollo  Co'i  ferri  infaifc2bi]c,crobulìo, Che 
li  sforzi  dal  giogo  ouc  è ripodo  A gara  trarlo , ecco  di  fronde 
onudo  Trema  ai  colpi,  né  cadecoM  collo , «'.là  à poco  à poco 
vacillando  al  line  Dirocca,cfà  in  quei  monti  alprc  rume-^. 
En.i.  144. 

Vecchio . Vd-  O vecchio  omo,  eh'  in  monti  alti  profonde  I e ra- 
dici, e la  chioma  al  CicI  vicina  Tri  le  nubi  talhor  foglia  innaU 
rare.  Ep.io.  i7i. 

Oxo . metallo  più pretiofo, e nobile  d'ogni  altro. 

Aborto  della  terra . Brun.  Benché  ralìcmbri  Toro  Aborto  de  la 
terra.  Ven.Tcrr. Madri j. 

Amore  del  Mondo . Madr.  O de  Tauara  gente  Dclitia,  amor  del 
Mondo , Vino  metallo,  e biondo , più  del  ferro  pungente,  Che 
li  fuelfc  i nocenrr , Nè  di  lui  meno  in  terra  Minidru  di  dolor, 
fabro  di  guerra . x.Lir.  Canz.ij. 

Biundo.Mar.  M-t  vede  poi,  ch'è  pouero  tributo  foro  à chi  pren- 
de ogni  ricchezza  à vile,  Quantunque  fcelio  il  più  lucente,  c 
biondo  Ne  Tarcnedi ladal  nollro  Mondo . Tctnp.iéo. 

Brunito.  Mar.  D'vna  giubba  purpurea  era  vedilo , l.aquald’oro 
brunito  Scringeapcrmezo  iJ  (cu fìbbia  mordace.  Samp.t. 

Cadauero . Guar.  Ciechi  mortali  voi,  clic  canta  fece  Dipollcde- 
rc  hiuete , L'vrna  amata  guardando  D'vn  cadauero  d’or,  quali 
nud' ombra  ,Che  vada  intorno  al  fuo  fcpolcro  errando;  f^ul' 
amore,  o vaghezza  D'vna  morrai  bellezza  ilcorv’ingombta? 
Lcricchezze, e i tefon  Sono infcnlàti amori.  Pall.Cn.x. 

Cagione  d'ogni  male . incogn.  lo  mi  ricordo  vn  giorno , Che  Su 
kno  cantò  quelle  parole  : i.'oro,  fc  tu  nol/ai , £'  di  fortuna  il 
vomico,  e la  léce  ; k dc*pcnlicrifiglio,egeiuiore,'  Chefciu 
lopodjedi,  Diuicnioi Nuiura  k pecora ,c fomaro.  Perche.» 
d'oro  li  forma  La  pecunia,  che  Tuoi  cant’  amar  Thuomo  :Se  tu 
polTiedi  Toro , Nonpodtcdi  tellcnò,  Ncmcn  ToropclTicdi . 
Luce,  ma  con  la  kicc  Altrui  tenebre  induce , Acciò  che  il  ricco 
più  cerchi  ricchezze ,,  Ne  haucndole  le  vegga,  c bilbgnofo.  An- 
corché molto  n’habnia  , anco  fi  Itimi . L'oro,  fe  bene  è grane  , 
Più  dei  vento  c leggiero  : Va,  corna,  parte,  e a pena  in  man  tei 
vedi  : E benché  grotln  fia  Lalla  per  ogni  picciola  tcllura , De  li 
raggi  del  Sol  vie  più  foctiJc.  Non  fojo  più  crudele  Dd  ferro  i 
corpi  fere , Ma  la  mente  anc  o impuga,  k quindi  il  lolle  auaro, 
QuaT  oro , è fcmprc  pallido,  Se  cllànguc  : Ma  per  finirla , Toro 
k’cogion  prenota d ogni  male.  Rub.i.  x. 

Colonna . Kin.  L'amante  empio  di  fede,  c dicodumi.  Pur  eh' ci 
faccia  del’oro  Scintillar*, auampargli accefi lumi.  Sarà  d'A- 
inor  leforo,  Idolodi  madonna:  Che  dei  tempio  d'Amor  Toro 
ccolonna.  t.Canz.to. 

Contagio . Benam.  L'oro  che  sì  fupCTbo , li  contagio  de  Tanime 
più  une  Nel  fuo  giallo  coior  vantar  fu  fcorio  : L’oro,  Toro  ti- 
ranno De  gli  affetti  più  (aldi  anco,  c più  giudi , Frccio/à  malia 
De Tincantatoincintaror penderò.  Sei. 

Deuoto.  Malu.  Apollo  a*  fuoi  natali  Da  più  cupi  ripolli  Lieto 
odrirti  rimiri  oro  denoto.  Del.  Oda. 

Empio . Anguill.  E rìirououui  il  ferro  micidiale , £'  l'oro  più 
i ferro  empio,  e mortale . Metam.  i . ^4- 

Eritreo . Brun.  Dentro  tempi  u facri,  oue  lucente  Più  che  Toro 
Eritreo  fplendcr  fi  vede  L'or  de  la  propria  fede.  Eufr. 

Efca  de'  cori . Mar. Scn  fugge  al  bofeo,  e gma  Toro,  e dice  : Van- 
ne de’ cori  auan  efea  inleiice . Oro  mal  nato,  dcltuopedìm* 
vfo  Preuide  i danni  il  Cielo , e (e  ne  dolfc , E qual?  in  Itretro 
carcere,ligiufo  Nelcorde'montifepeliirtivolle.  Chi  fu  che 
la  prigione,  ou'eri  chiufo , Homicida  crudcl , ruppe,  e difeioU 
fc?  Dvl  ferro  illeso  più  crudele,  e rio,  Senoiicne’l  ferro  fu, 
che  ti  feoprio . 

Eflccrabile . VaiuaC  Io  ti  ricordo  TefTecrabiT  oro , E Tauara  mia 
moglie  tradiuice . Tebai.7.xi5. 

Feccia . Brace.  l'oro  fèccia  del  fuol,  morta  mercede  DeTenaati 
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fatiche , e de  gli  af&nni , Adorar  per  fuo  Dio  nel  Mondo  Tede 
L'empia  (ciocchezza  de  gli  auart  inganni . Vrb.8.  ip. 

Fiammante.  Imper.  In  pane  fcmprc , oue  non  maifercne  Con 
Tagli  rota  fua  d'oro  dammante  L’inùabiT  hore  ne  riuolge  il 
Sole . Rull.  I . 

Finidimo.  Ar.  và  fopra  fera  candida,  e morella  Te(Ter  ricami  di 
dnilTìin'oro.  Vur.aj.a8. 

Fino.  Porr.  Qual  Ninfa  in  fonti,  in  feloe  mai  qual  Dea  Chiome 
d'oro  si  fino  a l'aura  (cio)fe  ? Son.ia?. 

Flagello.  Brace.  Defio  de  Toro  ,vniucrfal  flagello , De  le  menti 
tiranno,  e dc'penfìeri  No]  padroneggi . Vrb.jj.  j?. 

FoKùro . Cam.  In  forbito  oro  il  ferro  tuo  ritorna , Parue  diceflé, 
e in  buoni  i rei  cofluini . Son.ò. 

Gentile.  Mar.  Poi  volto  à la  città  che  dal  più  vile  Metallo  hàU 
nome,  e ipcnto,  ecco  chi  folo , Diflè,fcaMl  tuo  ferro  oro  gcn- 
rile.  lir.Lugubr. Son.4i. 

Gleba  lucida.  Mar.  Colte  del  Gange  entro  al  profondo  gorgo 
Quelle  lucide  glebe  in  don  ti  porgo . Temp.iòi. 

Idolo  del  volgo . Brun.  IdoI  del  volgo  c Toro  ; De  gli  amanti  va 
bel  volto:  Viue  à mal  pretiofo,  àvan  teforo  ChineJ'orocfe- 
polto  . Vcn.Terr.  Caiiz.i7. 

Imagine  .Spina.  Hai  vinto  il  Mondo,  impero  hai  sù  gl*  imperi,  Ti 
cede  il  ferro,  eh'  è di  te  più  forte , Fatto  hai  si  grande  il  regno 
de  la  morte , Sci  la  più  cara  iinagin  de'  penflcrì . Son.7P> 

Imprccioflio . Gatt.  Kclla  più  Toro  imprcciofito,  e puro  Mentre 
ia  damma  ha  più  cagitarda  polfa . Scot.io.  6). 

Ingordo.  Car.  Me  iT  tarlo,  e la  rapina , L’amor  de  Toro  ingordo 
Trartèn  fin  di  Cociro  Le  Furie,  e 1 lezzo . Canz.t. 

Luccikc.  Imper.  Altri  poi  tratto  da  pcnficro  auaro  De  Tor,quan. 
to  lucente,  anco  nocentc , Pticnator’  empio , predator'  ingor- 
do. Che  nonf.i  ?chc  non  pcnìa? oche  non  tenta  ? Rud.i. 

Mentito . Leng.  Nc  feppc  figurarti  oro  mentito , Se  prima  noi  co- 
prufallacc'jrgento. 

Mellkano.  Malli.  Non  io  fri  gli  ori  MetTicani  immerfo,  Douc.» 
bionda  progenie  il  fuolo  dice . Dd.  .Stanz. 

Metallo  biondo.  Celi.  Mà  fcarfa  (Iella  al  fuo  cortefe  iallinto  Fc 
del  biondo  metal  pane  ben  poca.  Var. 

Metallo  dd  Soie . Mar.  Del  metallo  del  Sol  biondo,  e pcfanie  De 
J'ingrcffo  maggior  Tv  dio  s'incida.  lctnp.4i. 

Miniltro  . Imper.  Che  come  ville  è il  foco  a chi  ben  Tvfa , Cosi 
queST  oro  uteflb  a lui  farebbe  De  le  dolcezze  fue  dolce  mini- 
Uro , E de  le  glorie  die  trofeo  fuperìvo , Se  con  arte  ingegnofa, 
in  opre  eccelle  D'honormacflrcildifpcniairc  aaorto  . Kull.t. 

Nerbo  di  guerre . '1  ron£  Et  eh'  à Toro,dt  guerre  vnico  nerbo , Itw 
gordamente  hi  il  Aio  dedr  riuolto . Coll.  tp.  j. 

Netto.  Anguiil.  Gli  arbori,!  rami  ,i  frutti,!  fior,  le  fronde  Ri. 
fpicndon  tutti  d’or  forbito,  e netto.  Metam.4.  407. 

Padre  di  ride  . Mar.  Padre  di  riffe,  cfdcgnt,  TuTamicitiaron^', 
La  concordia  corrompi , Turbi  gli  (lati, e i regni , Ofeuri  i chia- 
ri ingegni , Togli  la  vita,  e fpeffo  Di  feggio  la  ragion , 1 ’huomo 
àfcllcliò.  a.Lir.Canz.ij. 

i>elle . Imper.  Oh  fc  fapede  quei,  che  induflrc  ingordo  ( rodo  ne 
Toro  ogm penderò  ) hi  fatto  Sol  l'oro  anima  fua, che  Thuomo 
auaro  Non  goife  di  tranquillo  vn  fol  momento.  Ch'olirne, 
defino  i fc  medefmo  è faoro  De  la  mifcria  fua  ; eh'  egli  è de_^ 
Thuomo  Horribil  pelle,  ch'ali  èferuo infame  D'ogni  idoi 
rio.  Riill.i. 

Pompofo.  fintn.  E nel  bel  volto  hai  tu  fri  rofe,  e brine  11  puro 
argento  congelato  in  maffi , E d'or  pompofo  luAureggia  il  cri. 
nc  . Epill.  Heroi.a.  7. 

Prencipc  de*  metalli . Ong.  Pallide  fono  le  viole,  e Toro  Prcnd- 
pc  de*  metalli  onnipotente.  Alc.j.  a. 

Procella  del  Tago.Tronf.  E chi  il  petto  di  porpora  ricopre  V*  del 
Tago  le  lucide  procelle  Mcfcliian  con  arce  di  gentil  lauoro 
Turbini  di  fplenciore  a'  flutti  d’òro . Coil.i.  45* 

Progenie  generofa . Mar.  l.'orodi  Ihrpcilludre,  Gcnerofapro- 
genie,  e nobii  Aglio , Concetto  entro  le  vene  1^  l'Indico  Ori. 
ente,  c partorito  Nel  bel  petto  del  Gange,  Comun  nei  dio 
natale  Hi  la  culla,  e la  patria  in  vn  col  Sole.  L'ifleffo  Sol  na- 
(ceudo  Se  ne  adorna  le  chiome , e del  bel  carro  N'arricchifce 
le  rote . Che  non  fa , che  non  potè  Quedo  inuitto  guerriero  ? 
Qual  cor  non  vince,  o qual  valor  non  doma  ? S^p.pad.a. 

Rè  de’  metalli . Spina.  Rè  de’  metalli, e de  gli  altrui  vokri  Tirao. 
no , ond'  efci  ? e quai  c'aprir  le  porte  Del  grembo  de  la  terrai 
anime  feorte  D'auarodn,s’ancor  fri  noi  non  en  ? Son.79* 

Sangue  aureo . Giuli.  E fc  à te,  forfè  fie,  ricca  fortuna  De  l'aureo 
Dngue  ingrauidadè  Tarca , Tu  lui  non  con  man  parca  Tenace 
tcforicroinfìcme aduna.  Od.a. 

Scclcraco.  Mar.  Pera  chi  pria  da  le  fecrete,  e bade  Vene  de’  mon- 
ti, o dal  Tartareo  fondo  Sprigionò  Toro  federato  immondo , 

E chi  crattoUo,  e chi  Taccoife  io  mafie . Lir.Mor.  Son.  la. 

Schiec- 
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Schietto.  Annin.  Dfbblime  reai  Superbo  tetto  E*  d'argento» 
o'auorio.  c aoro  Ichictto . Meiam.x.  i. 

Serauù  . Mar.  Quell'  or»  che  fìtte  ramo  hà  le  radici  Ne*  peni  hu- 
mant»  e che  tu  tanto  cflolli  » E'  fé  non  fcruttù  d*aime  infelici . 
MiferiailluHre^idolatriade'  folli,  Qiieiclie  fon  ricchi  pii)  fon 
cnen  faiolli , Con  fatica  s’ac4UÌAa,c  con  fodore , Rtfchio  il  fcr> 
bario,  il  perderlo  dolore . 

Solido . Car.  Qui  d'ogni  parte  le  Troiane  fpoclie  Fin  de  le  facrù 
ilic,fìn  degli  altari  Le  (acre  menfe,i  pretiohvafì  Difolid*oro» 
c ì paramenti,  e i drappi , E le  delicie,c  le  ricchezae  tutte  A gli 
«ncendmtolte» erano  addotte . En.t. 

Tiranno  de’ cori . Chiabr.  Orodc’corfnonali  Fortifliìmo  liratv 
no , Arcier  polTente  di  faette  acute , I colpi  tuoi  per  ogni  par. 
te  vanno.  Rim.Saa.Cant.?. 

Tofeo  . Mar.  Qual  cor  non  domi?  o qual  voler  sì  forre  Fiache 
fenzacader  ceco  contraili?  Qual  sì  riirolà  vergine  leporte_j 
Non  t'apre  de’ penlier pudichi  ,c calli  ? OpeAifero  tofeo, ò 
tnorbo,  ò morte  ^ Ch*ì  più  puri  deltr  corrompi,  e gialli.  Ben* 
è ragion/e  ne*  piu  cupi  fondi  Quali  per  tema  pallioo  r’afcondi. 
peccato.  GheL  Oriinvafapuraorfuli, econicHi,  Opurzec. 
cari  ? orientali,  e line  Gemme  di  pregio  ? e per  gli  eterei  Numi 
E d’incenfo,  e di  mirra  odori,  e fumi . Refi  8. 70. 

OiKisTi; . fiume  di  Celelui^u  il  quale  diuide  la  Siria  da  Antiochia. 
Arenofo.Brun.  E vedrò  ferie  l'arenofo  Oronte  Tributario  delTe. 

bro,  e *1  Trace  infido  piegar  le  cornathumiliar  la  fronte.  Tal. 
fiellicofo.  Tronf.  E d’alloro  immortai  cinto  la  fronte  Spiegò 
PinfegneilbellicofoOrofltc.  Coll  ^.68. 

Diuifore.  Brace.  E’IdiuifordidueprouincieOronte,  ChedaJ 
Libano altier l'onda trahea.  Croc.i$.  $4* 

Faretrato.  Mar.  Dal  feroce  dellriercaIcato,e  rotto  Odo  che  Tre. 
me  il  faretrato  Oronte  ; Gii  Tindomito  Arafle  ecco  che  fono 
Quel  freno  impara  à foUener*  il  pome . Temp.i  7J. 

Solitario.  Mar.  L’vlcimoèDardinel  li  ne  l’arena  Natoouenalce 
fi  foNcario  Oronte,  Lacuilérpente,  eflelTuolàvena  Hi  tri  il 
Ubano,  e ‘1  Tauro  il  primo  fonte . 

Orsa,  feraina d’orfo, animale  noto . 

Alpellra . Bemb.  Ben  pedfo  dire  alpellra,  e rìgid’  orfa , Poiché  cf- 
fendo  mia  preda  , i me  c’hai  colta , E rotto  il  laccio,  ond’  io  ci 
tenni  auuolca.  Son.i. 

Arrabbiata.  Mar.  Dii%ate  m’hauelTe  Con  rvnghie  difpietate 
L’-orù  arrabbiata,  e cruda . Samp.i. 

Ouda . Tanf  Ben  Ih  di  pietra  il  cor,  che  non  fi  franlè , E di  cruda 
orla  l'occhio,  che  non  pianfe.  Lagr.».  57. 
libica.  Car.  Cosi  dicendo,  il  grand’ hol^iceaccollé  Nel’angu- 
ila  magione,  e coUocollo  Là  doue  era  di  frondi,  e d'hiria  pel- 
la  Libie’  orfa  accapezzato  vn  feggio . En.S. 

Montana.  Mar.  Mai  bianca,  afpra,  e c udeld'orfa  montana  Non 
gli  fé  per  timor  volger  le  terga . Samp.a. 

Neghittosi . TalT.  MirorlaCn^hiitolàepigra,e  tarda,  E di  co. 

Itumi  occulti,  e in  alto  afeofi . Mond.f . 

Rabbiolà . Petr.  L’orfa  rabbiolà  per  gli  orfacchi  fuoi , Che  croua- 
roD  di  Maggio  ali>ra  pallura . Son.8^ 

SUpace.  TalLGii  naca  non  fei  cu  d’orla  rapace , O di  fcoglìo,che 
il  mar  percola,  c cinga.  Conq.7.  pj. 

Rigida.  Mar.  Latte  di  ngid’orfe,afpre  midolle  Di  leoni  ilpa. 
Tetano,  e d’altre  fere . 

Spttmance.Pret.  Ella  però  non  hebbe  vnqua  vaghezza  O d’aSrqn. 
car  con  l'halla  orla  Ipununtc , O con  fiero  mololTo  afpro  ciii. 
ghiaie.  Idil.i. 

*Vorace.TalE  Nata  non  fei  tu  gii  d'orlà  vorace.  Nè  d*  a4>ro,e  fred- 
do fcoglio,  ò Giouinctta . Liber.d.  73- 
Orse  . due  figure  celelli  Settentrionali , le  quali  li  mouono  incor. 
no  al  polo  Artico,  vna  delle  quali  è la  martore , chiamata  Eli. 
ce,  e i’alcra,  che  è la  minore,  è detta  Cinoiiira . 

Atecnti.  Teli.  Viua  in  piaggia  dilcrca,  al  crudo  gelo  Elpollofia 
de  la  fredd' Oria  algente.  Ur.s7. 

Fredde . Mar.  Publicaci  per  tutto  Gli  alci  Imenei  del  giouinetco 
Alibnfo  Dalefredd'  Orfeal  tepid'  Aulirò  hauea . Epit.t. 
Gelide . Senec  E pria  la  (Iella  de  la  gelida  Orfa  Tramoncarà,pria 
nei  vietato  mare  S’immergerà , che ’i  Mondo  Chiuda  in  filen. 
tio  le  tue  chiare  lodi.  £rcol.£t.  Ch.4. 

Lucide.  Anguill.  Ch’ ambe  le  Icua  in  aria,  e via  le  caccia  Verfo 
Boote  afliderato , e lento , £ tanto  le  portò  per  l'aria  à volo , 
Ch'tn  Ctel  le  collocò  vicine  al  polo.  La  doue  poi  la  lor  rugofa 
pelle  Sifecevn  manco  chiaro, etrafparcnte,  filifer  tutte  le 
lor  membra  llelie.  Quella  é men  grande,  e quella  è più  lucen- 
te,  Horl’Orfe  foD  duCiel  lucide,  e belle,  Et  Orfe  ancor  fon 
dette  da  la  gente , E per  l’Orla  minor  la  madre  è nota , L'altra 
c maggior,  che  là  piu  larga  cou.  Mctam.s.  i7J*i74> 

Orso  . auunal  laluitico  noto . 

Alpeftre.Giiat»Mi>ial2à|incord’«lpellre,erigid’orfo  Cercoia 
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damo  pietà,  le  in  effer  fero  Non  piir’àfir  medelino  anco  per- 
dona . Son.<>8. 

Atroce . Talf  Da  lui  qual  lepre  fogge,  e fi  rìnfelua  11  Jeone,il  citi- 
ghiaie,  e l'orfo  atroce . Rina!.  1 

Brancuto . Mar.  Hor  falraorfobrancuto,horferpedrj^  Segna, 
to  il  tergo  di  fanguigna  fquama . 

Crucciofo . Mar.  Freme  l'orfo  crucciolb.  Valla  mole  animata,  B 
dilattando  de  le  fauci  horrende  La  Ipelonca  dentata , Le  bran. 
che  arrota , e tal  funerbia  mollra , Che  fin  di  li  da  Io  (Iellato 
polo  llgrand’cmulofuoCaiillo ammira.  Epit.i. 

Crudele.  Benam.  Edinfe  empio  cinghiale  Del  genera  mafehile 
g:à  l’odorato  giglio:  Hoggi  sfronda  la  rolà  DclfclTofcminile 
Orfonon  men  fuperbo,  Orfocrudel  col dilpieiato artiglio, 
pali  Em.4.  I- 

Duro.  Chiabr.  FglilùlGragogià  menò  contenta  Sua  vita,  e dee. 
te  co' i duri  orli  al  paro.  Amed.to. 

Feroce.  Bemb.  Che  ratto  al  più  feroce,  e rigìd’ orfo  Humiliaua, 
eintencriuailcorc.  Canz.sd. 

Formidabile.  Tronf.  £ per  fella  fodien  cuoio  pelante  Difmifu- 
rato,  lormidabil*  orfo  • Cod.7.54. 

Horribile.Anguill.Vccife  Apollo  qui  l’honibil'orlb.  Metam.d.d7. 

Implacabile.  Mar.  Nè  gioucnil  temerità  dipinga  L’ira  àprouar 
de  l'implacabil’  orfo . 

Indomito  . Guif  L'orfo  indomito,  il  predator  de’  parchi  Spierà, 
to  lupo,  & il  cinghiai  bauolb . D.Scti.d. 

Ingiuriofo.  Benam.  L‘v]timolìne:alhora  Che  l’orlo  ingiunolb 
Da  Battine  oltraggiato,  Lalciommi  in  grembo  àrhcrbc,e  che 
ripieno  Di  temp^ofo  orgóglio , A lui  leguirvolcofiì  De’ fuoi 
didurbià  procurar  vendetta.  Pail.Ern.4-  1- 

Mafiiio.  Tronf  D’orfo  Mafftlo  poderofo  manco  Da  la  (palla  gU 
pende , e in  fiero  modo  Oli  s'atrraucrlà  fono  il  deliro  canto  , 
£ formagli  al  gran  frn  pendente  nodo . Cod.4.  $4- 

Nocente . Mar.  Fere,  barbare  fere,  ingordi  modri,  Vfcice  horride 
tigri,  orli  noccnti . 

Rabbiofo.  TalT  Siiamencauailpadorelloadorno,  C’hauria_» 
commodìancorgli orli rabbiofi . RinalF.  i(. 

Rapido.  Benin.  Fuggir  dinanzi  à gli  affamati  morii  De  li  mici  ca- 
ni per  più  ricca  preda  Edèrde’  lupi,e  de’ più  rapidi  orli.  Sunz. 
Doic.i. 

Rigido.  Brun.  Ouc,  Sirio,  n’andrai  Da  rìgid’ orfo  edìnto?  Agli 
(Iellati, ed  à gli  eterni  rai  ì Nò,  ch*  in  Cielfon  pur’Orfi:.  x.Sem. 
Madr.18. 

Seluaggio . Remig.  Ti  verrò  apprc(To,e  non  haurò  Ipaueoco  D'or- 
fo  KJuaggìo,  o di  cinghiale  altero . Epid.4. 

Spietato.  Henam.  Bela,  deh  troppo  bella,  e ricca  preda  D'orfo 
fpiecaio, efero!  Pad.Etn.4-1- 

Stolido.  Ar.  SomigliaRodomonceincornoiOrlando  Lo  doli- 
do  orfo  , che  fuellcr  fi  crede  L’arbor' ond*  è caduto  ,c  come 
v’habbia  Q^llo  ogni  colpa,  odio  li  porta, e rabbia.  Fur.x9.4tf- 

Vclloib.B.’Tm  MàPvn  gli  attizza  l’orfo  alto,  cvellofo  Adolfo, 
e l’altro  ican  fieri,  e mordenti.  Flor.t9.j8. 

Villano.  Benam.  Ah  come  hauràgiamai  fera  si  impura , Orfo 
cosi  villano  Creato  la  Natura?  Pad.Etn.j.  $. 

Ortica  . herba,  che  fi  conofee  anco  di  notte . 

Afpra . Murt.  Più  d’vna  fpina  hi  U be^inebro,  e l'omo , Et  il  car- 
do,el’ortica afpra, emordente.  Guacc.Son.$. 

Morcùce.  Gofel.  E mieto  per  mature, e bionde  (piche  Mortai 
cicuta,  afprc,  e mordaci  ortiche.  Canz.ii. 

Pungente.  Imper.  De  le  pungenti  ortiche , De  le  fpinofe  macchie 
Vengano  gli  aghi  pur,  vengati  le  punte.  Tercf  Suiu.18. 

Orto,  nafcimcnto, Oriente,  Leuantc . 

Lucido . Mar.  Dal  ludd*  Orto  à rOccidente  ofeuro , Da  l’humio’ 
Aulirò  i l’agghiacciato  Anuro . 

Orzo,  grano  noto. 

Rude  Alam.  Chi  trà  il  rude  orzo  lo  nalconde  io  guifa , Che  non 
polTaioccarchigliècompagno.  Colc.j. 

Osare  . l’ardire. 

Temerario . Cat.  Folle, e non  lai,  che  vnita,  o almen  vicha  Al  te- 
merario ofar  dà  la  ruina?  Canz.  Stup.i. 

Oscenità',  dishonellidifam,  edi parole. 

Laida.  .Mar.  Flora, non sò, non sò le Frinc,oTaide  Trouarmai 
feppe  ofceniià  sì  laide . 

Oscvrita'.  buio,  tenebrofirà. 

Ciliginolà.  Corto.  E s’e  ripien  quali  repente  il  tempo  D’ofcurità 
cj3igmofà,edenlà.  Alui.j.i. 

Veneranda.  Campeg.  Che  fc  Mondan  lapcr  profontuofo  Può  io- 
lerpretar  qucdi  fecrcti  auuolri  Iti  veneranda  ofeuritade,  quale 
Auuenuto  accidente  Non  troucremo  noi  Pieno  di  prouidcn- 
za?  Filarm-F-  7-  . , • 

OsiA . monte  ne  i confini  di  Tbefraglla  habicato  da  1 Centauri . 

Ncuofo . fiald.  Tel  dica  pur  la  fiUmmaia  Flcgra , Se  per 
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col  piè  pre/Te  le  fpaile  Onà  neuoro  i l'igghiaeci Jto  OHmpo . 
Kim.  lib.t. 

nitido.  Maf.SvolftffìdaUchiomailrìgid’Ofli  Oifcioltealpian 
l'mdiimaiKitc  i.cui , E H Temi  del  doVfo  Liquefar  per  dolcezza 
tighuccio  antico.  Samp.i. 

0»si<vio.  ollcruanza»  compiacimento,  feruiiù  . 

Fclhuo.Mar.  E fan  fegiicndo  il  lor  ceruleo  Duce  Fediui  oflequi; 
àl’amorola  luce  • 

Finto.  Manzin.  Applauii /ìmulari,  o/TcquIjfinti  «Configli  intere^ 
f^ti  Son  diregu  fortuna  Nemici incuiubili, c fatali . Ficr.j.i. 
Humtle  . Mar.  'octtaic  a terra  fiaccole,  e focili  Fanno  à le  trille 
efrequie  oiTequij  humiti . 

Indegno.  Ceba.  E fc  parergli  indegno  ofléquio , e vile  Piegarla 
fronte  regia  i laferuile.  Lll.  19.  77. 

Lufinghiero.  Scnec.  Tuconoflcquio  lufinghiero  vinci  Placata 
tl  tuo  manto.  Ottau.f.j. 

K.0Z0 . fieiiam.  .Mi  reftarne  ci  perciò  non  fi  vedea  Da  quei  Tuoi 
rozi mnamorati  oirequi  ■ PalT.£in.4.  i. 

Sag'.Mo . Senec.  Quel  che  fù  eia  nemico.  Pur  de  l'accorta  moglie 
liliggio  oflequin  vinfe . Ottau.i. 

OstiKk-^KZA . conlTdcraiionc  attenta,  l'offeruarc. 

Infallibile.  ValuaC  E.s'haucvna  infallibile ofTeruanza  Di  cele- 
brare à Febo  il  gran  conuito . Tcbai-i.  j9ì. 

Pauaiiofa.  Brace.  La  paucntofi, e rigida  ollcruanza,  llcui  Habù 
le  pie  giamai  non  cede . Vrb.?-  44* 

Stretta.  Moroo.  A piò  llrctta  oflcruaiiza  io  fono  afccfb  Per  amor 
del  mio  Dio,  che  mi  comanda,  Ch'iotimeital'ingiurie  à chi 
in'hàoffefo.  i.Sacr.  lnuett.7.  . 

OstHivATORE . chcofTcrua. 

Diligente.  Imper.  Anzi  fc diligente ofTeTuaiore  Hor'al lorcor- 
po,  hor'a'lor’occhihai  l'occhio.  Kull.ii. 

OsMKVATKicE . femina  che  ofFenu . 

Occhiuta.  Imper.  Fra  tanto  Uà  la  timidetta,  e vile  Onclcouile, 
oinvnccfpu^lioafcolU»  F.  difannata,  o pur’  armatafolo  De 
la  rapidità  del  pie  veloce,  Occhiuta  oilcruatritc  intorno  gua- 
ta, Con  vn  perpetuo  naturai  fofpctto , Se  cofa  può  veder,  che 
podi  a lei, O con  la  forza  apcrca,o  con  ringanno  bUcrdinoia, 
& arrecare  affanno.  Rullìi. 

O»so . parte  fuiidillima  del  corpo  dell'animale,  congiunta, e coL 
legata  à i ncrui . 

Algente.  Tali  Senti  nel  petto  alto  fpauenco , e corfe  Pcrloira 
Agenti  rapido  tremore.  Difper.^. 

Annofo.  Imper.  Fùfuo  mal  grado  condannato  al  fine  Aquere- 
Jar6  opprclfo , e girne  curuo  De  l'amiolc  oOa  fuc  fotto  la  To- 
ma , Che  dal  continuo  pondo  era  renduta  Più  (piaceuolc  ogni 
hor,  più  ogni  hnrpefame . Ruit.j. 

Arido.  Grill.  Offa  telici,  che  già  vn  tempo  folle  Efca.e  focile  de 
l'eterno  Amore , Voi  cole  fredde,  igiiude,  aride,  e morte  Sete 
vita  de  l’alme,ardor  de' cori.  i.Son  óo. 

Corrofo.  Valuaf.  Gucca  di  fanguc congelata  Tali  SopralofTi.^ 
corrofe  de' mortali  ■ Tcbai.i.  149- 
Dilbolpato.  Gate.  £ falli  la  ferita  si  patente.  Che l'oflb  appare 
difpolparo,  e bianco . Add./1. 1 7-  47* 

Famofo.  Hrun.  M.i  giace  vinto  al  fin,  ned  altri  aduna  L'oflàfa- 
mofe,  c ’i  gloriofu  butto , Com'  10  d'Amor  trallullo,  ei  di  for- 
tuna . Epifl.  Heroi.i.  f . 

Fracido . Teli.  Copriran  breuc  fà/To  angufla  folTa  Le  tue  fuperbe 
si,  mi  fracid' offa . Lir.  lò. 

Freddo.  Molz.  Toflo  che  i giorni  miei  faranno  fpenti , Farai  fcri- 
uendo,à  le  fredd’olFa  honorc  Col  fauor,chc  a te  Tempre  Apol- 
lo fpira.  Son.49. 

Honorato . Talf.  Di  riuerenza  pieno,  e di  pietate  Vifitò  le  fepoL. 
te  oda  honoratc . Liber.is.p^. 

Horribile . Anguill.  Di  cui  sbattute  Tur  dal  falfo  fonte  Più  giorni 
inqui,  e in  li  rhombiT  oda  ■ Metani. ?■  i)8. 

Illudre.  Mar.  Oiidc  de  l'oilà  iUullri,  & hunorate  Solo  il  mirar  la 
gloriola  tomba  luuidi  farà  poi  di  tanti  pregi  Stupirci  Duci,  e 
lofpirarei  Regi . 

Immondo . Vd.  Entro  il  couile  d'ofit  rofè,  e immonde , Tinto  di 
fangue,  e di  lordure  infcrne . E11.8. 6\. 

Infelice.  TalT.  SichcralhorpaflàmiouiqueJrcmpia,  Si  goda  di 
calcar  Toflà  infelici  Col  pie  fuperbo . Amint.j.s. 

Infermo.  Grill.  SonTo/Ià  inferme  io  far  l'alma  palefe  Courug- 
eleo  il  Tuo  duol,  gli  afprì  Tuoi  guai . pen.  1 j. 

In^polto . TafT  In  quelìa  terra  dormi,  e non  rammenti,  Ch' in- 
fepoltede'  tuoil'oflàcoQrcmaf  Liber.io.  8. 

Languente.  Grill.  Sembro  la  morte  ài  pallidi  fembiaoti.  Et  al'a- 
rido  humor,che  le  languenti  Oda  homai  fon  rcoucr1e.Pen.9j. 
Nobile.  Tad.  Voi  chiamo  in  tdlimonio,ò  del  mio  caro  Signor, 
fangue  ben  ^arfo , e oobii’  olla , Ch’  alhor  non  fui  de  la  mÙL^ 
vjtaauaro.  Liber.8.  s4<  t 
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Nudo . Leon.  O gii  calde  animate , F.t  hor  morte  agghiacciate^ 
Ceneri,  e voi  di  carne  oflà  veditc  Vn  tempo,  hor  nude,  e rricc . 
Taid.Ch.1. 

Pellegrino . Cela.  E di  tant' olla iliul1ri,c pellegrine,  Ondeco- 
perfe il  Tuo]  la  nobìl gente.  Llt.ij.86. 

Putrido . Anguill.  Che  con  le  putnd' olla  homai  fotterra  Crear 
dobbiamo  al  Mondo  inouihercdi.  Meiam.i.  106. 

Ostacolo,  oppolitionc. 

Importuno.  Hcnam.  Quindi  in  loco  eminente,  oue  dal  porto 
OlUcolo  importun  l’occhio  non  parte  , Vuol , quafì  pin , che 
tra' virgulti  c Torto,  Veder  pariitoin  fchiere  ilnobiÌMane. 
Vittor.s.6. 

OsiiNsTioNi.  perfidia. 

Horrcnda . Brace.  Ma  quaJhor  tanto  oAinatione  horrenda  La  fi, 
rubella,  e'imal'oprarl'inficra^  Rocc.s.  6j. 

Proterua . Brace.  Quinci,  e quindi  Io  fcheruo,  e l'otio  imbelle , E 
l'ollinaiion  proicrua,e dura.  Croc.ij.  ij. 

Rea.  Brace.  La  cui  dura  ceruice  il  Cielo  irrita  Pur  fégiiitando 
oflination  SI  rea.  Roccs.  itf. 

OaTiiicii . fpccic  di  conchiglia  marina  faporitiinina . 

Scoglio  pargoletto . Mar  ^elto  che  quali  vn  patgoletto  fcoglio 
Per  duriduna  feorza  afpro,  c fàflbfo , Lilla,  e di  Kiglie  ^ido,  e 
nodofo  Dal  mar  diucllo,  o nel  mio  grembo  accogUo . Lir. 
marit.  Son.xo. 

OsTao.  porpora,  fcarlato. 

Amlmiofo.  Ceba.  Ma  con  la  fronte  falda , e 1 ciglio  naue  Mo- 
f)ra  però,  ohe  la  Tua  gloria,  e 'Ivamo  Più  che  ne  gli  offri  am- 
binofì,efrali  Pon  nel  teforde  le  virtù  reali . Eli.  7*  no. 

Afllro.  Bruii.  A che  tanto  fì  gonfia , o fe  la  reggia  Altri  adorna 
talhor  de  Tollro  Afìtro , O fc  in  lui  regio  manto  vnqua  rolTeg. 
gia^  Fpill.  Hcroi.i.  j. 

Gemmato.  Teff.  Ne  mi pcndon dai  tetti  DiMenfiticamanvigi. 

IcindtiHri  Porpore  preuofe,of}ri  gemmati . Lir.s. 

Lucido.  TafT.  Tra  lucido  oftroafTtfo,  e bianco  lino  CuròJepta- 
ghc  Aie  profonde,  e greui.  Conq.19.  67. 

Luminofo.  FcU.  Faccia  amico  dc(lin,propitia  Aella , Che  d'ofh'O 
luminofo  Ti  cinga  vn  giorno  il  Valicali  le  chiome.  Lir.é. 
Morbido.  Mar.  Poi  negletti,  e pofpolh  Al ciliao pungente  Gli 
offri  morbidi,  egli on.  Epit.i. 

Pcrificrofo . Goa.  Com*  è più  caro  d'innoccti  allori  VcAir  le  tem- 
pie, e configliarfì  al  fonte , Che  d'oftro  pcntierofo,  e di  diade- 
ma Stringer*  il  fono,  e caricar  la  fronte . Aotig.s.  1. 

Sidonio.  Baid  Porti  pur*  altri  il  Banco  Grane  d’oAroSidonio 
imcAo  d'oro.  Poi  chiuda  in  ricca  vefte  alma  mendica.  Rita. 
Hcroi.Canz.f. 

Ostro  . colore  che  fi  dà  alle  lane  per  far  la  porpora,  il  quale  fi  fi 
del  fangue  delle  conchiglie.  Si  prende  anco  per  colore  finùle 
all'ofiro. 

Amorofo.  Mar.  D'oAro  amororo,edirofTorpudico  Cafla ver- 
gogna la  colora,  e tinge . Temp.i  78. 

Ardente.  Mar.  Ne  fiachemanem  il  Tuo  candorcele/le  Ombra 
giamai  mortai , (c  d’oAro  ardente  Non  la  tinge  pero  purpurea 
velie . Lir.Hcroi.  Son.jo. 

Coo.  Tronfi  E già  con  manto  alaer,  che  d'oftro  Coo  Lucidoà 
par  de’ raggi  porporeg^a,  Febo,  al  corfo  sferzando  Etho,  c 
l’iroo  Laìciafia tergo Taccrulcarcggia.  Coft.ij  46. 

Eletto.  Mar.  Cangiafti,òpcnficr  faggio,  ò lama  voglia,  Coic^ 
grolFa , roza , e lacerata  fpoglia  llbifto  preuofo,c  Poltro  elet- 
to . Galer.  Ritr. 

Eritreo . Mar.  Laconio  è il  vcftir  d’oftro  Eritreo , Il  cui  vermiglio 
la  viola  imbruna. 

Fenice . Chiabr.  Alhor  fi  pcfchcranno  oftri  Fenici , E ricche  perle 
insùl'Egitiianua.  VoJ.i.  lib.6. 

Fino.  Mar.  Ma  fua  vana  fatica  al  fio  fofpira,  Ch*  oftri  più  fini  in 
quelbclvolto ammira.  Temp.  159* 

Lampeggiante . Valuaf.  Nè  ricca  fpofa  in  lieti  balli,  einfefta_i 
Adorna  d'oftri  lampeggianti,  c fini  Si  vaga  apjiaruc  a'gioui- 
netti  gai . Lagr.70. 

Liicidouo.  Scruii.  Frài  più  leggiadri  fiorì  U rofa  c di  più  luce  | 
c trai  colori  L'oftroepiù  Juadetto,  E più  grato  àiavifta,e 
più  perfetto.  Guacc.  Madri. 

Lucido.Car.  Hauean  le  barbe  d’oro;  haueano  t fai  Di  lucid’oftro 
diuiracialiftc,  Ed’ormoniliàibianchicolliauuolu.  En.t. 
Odorato . Bngn.  Ad  vn  fol  manto  : foura  lui  deftina  Bella  conca 
Eritrea  pianti  gemmati,  Manda  prodiga  Tiro  oftri  odorati. 
Giom.6. 

Saao.  Sirab.  Ne  Poltro  fiero  alceramemeinuolto  Cinthio  fiam- 
- meg^ia  d’alma  luce,  e vera.  Son. 

Saiiguinoiento . Milu.  Pocoè,  difccndoad  humetrar  con  oftri 
Sanguinolenti  il  Tuoi  .Marte  vibrante  >;Del.  Son.  14. 

Venerabile . Por.  indi  ( e fembrar  li  giù  mirabil  laoftro  ) Can- 
giar 
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{iar  rìncendiotntrenerAbiJ*  oilfo.  Stani* 

Viu4«e . S^uor.  Voi  rilucerne  ancor  d'oliro  riuace  Leoateacce* 
ibiu  fame  hammetlvcio,  Cb*  altrui  Tpario  di  brine  Udì  con- 
tende.  Son. 

Viuaciflimo.  Tcrm.  Donna  redelle  gii,  come  repente  Spante  il 
coJor,che  TÌuaciflun'  diro  Poco  (Luizi  icmbraua  al  volto  vo> 
ilro . 1.600.59. 

Ostro.  Aulirò  vento. 

Tepido . ohel.  Venendo  ì Salomoo  da  quel  paeCe , Che  confina 
con  VOI  dal  tepido  ollfo  . Rofr.  7i- 

Olio . ripofo,  agio,  quiete,  iranquilJiti,commoditi,  celiare  dall* 
operare  : c per  lo  più  ricchiudc  in  Te  vn  non  $ò  che  di  pigritia, 
e di  ripofo  vitiofo . 

Abhomrnoro.  Ar.  Poi  nel  bilògno  li  gratta  la  pancia,  Ncl’oiìo 
inmicrlb  abhominofo,  e tetro . Fur-jS.  50. 

Acerdiofo.  Anguill.  Si lìede  l*ocio accidiofo in  terra,  Ch'àvcn. 
gognofo  fin  le  ficOb  guida . .Metam.i  1.  aoo. 

Ag'iato . Mar.  Stan  sù  gli  vRi,  vn  d'auorio,  & vn  di  corno , L'ob. 
Ito  Ilordito,  c l'otio  agiato,  c lento . Strag.  1. 

fiofchcreccio  • Bngn.  Solo  non  lì  contrada  A Dea  [afeiuaefiTer 
diuocai  Marte,  Toma  de  gli  otijborchereccia  l'arte.  Giom. 8. 

OorpuicHio . Ar-  In  quello  aUicrgo  il  graue  Ibnno  giace , L'otio 
da  vn  canto  corpulento,  egraltb.  Far.  14. 

Dolce.  Ghel.  Anai  muora  egli,  e tu  dolcc,e  gradita  Godi  col  tuo 
Signor  l'otio,  e la  pace.  Ko/.ij.89. 

Facile . Scncc.  Regni  £uriftconclfàcil*otÌo,e  vile,  Enelegucr* 
re  iJgran^gliuold'Alcmena . Ercot.Fur.  Ch.a. 

Felice . Quer.  Qui  veglio,  e fianco,  al  fin  tranquilla, e cara  D'otio 
felice  liberta  s'clelle.  Son.jj. 

f ortunatinlmo . Manzin.  Edoue,edouefono  Quelle  promde.^ 
■cure,  che  reparando,  e prouedendo.  ogni  bora , Vigili  ofiér. 
uatrici,  Fabricaro  ai  mio  regno  Otij  ^ruinaufiìmi  di  pace  ^ 
Fler.i.  5. 

Frale. Vd.  Scendi  in  Cariago,doue  Enea  prigione  S’è  di  lafciuia 
fatto,  e d'otio  frale.  En.4<fa> 

Honefio  . Grill.  Te  fri  gli  honefii,  e nobili  oiij  tuoi  Oefeiuri  trù 
•degne opre  in  più  verdi  anni , Toglie  morte,  anzi  vita:  ahi  che 
gl'inganni  Alcondeil  Mondo  folto i doni  Iboi . iGm-Canz-is. 

Ignobile.  Tronf.  Forte  intanto  fra' fuoi  Valerio  fdegna  Nudrir 
d'ignobil*  Olio  il  cor  guerriero . Colt.  i . la 

Imbelle.  Brace.  Quinci,  e quindi  lo  febemo,  e l’otio  imbelle,  E 
l’ofiinationprotcrua,  edfira.  Crocij.  1). 

Impigrito.  Brace.  Perche  Potiò  impigrito  intanto  crefire.  Che 
indegna  infingardagineriefcc . Rocc.j.^7- 

Indegno.  Brun.  Sol* io fepolta in otio ofeuro, c indegno  11  no- 
* me  haurò  di  molle  donna  imbelle  Con  man  negletta,  e non 
lodato  ingegno } Epifi.Hcroi.i.  1 1. 

Iivfame . Moron.  Ma  tutrcpurfenipre  lìfian  difgiunte  Da  l'otio 
infame,  che  da  l’otio  fono  Quali  ferro  da  ruggine  confumc. 
i.Sacr.  [nueic.7. 
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Romito . Malu.  In  quell*  olio  romito  Euterpe  intanto  Da  gli  au* 
gelli  compagni  à la  mia  force , Quel  Sole  impari  ad  adorar  col 
canto.  E^l.Son.j. 

Sereno.  Cìec.  Scocete  il  giogo  dur,  rompete  il  freno,  Oferui 
àl'amorolaìngtuflaDca,  Poiché  ad  altro  non  porge  otiofe* 
reno , Che  quando  auuicn  che  in  pianto  ficnipri  gli  occhi , O 
da  pi^a  crude!  fanguc  trabocchi . Hadr.  Ch.i. 

Seruo  delfonno . Brace.  L'olio  nemico  a la  fortuna,  i l'ombra 
Compagno  e chi  di  lei  t’ammanta,  e copre , De  l'oblio  padre, 
il  CUI  fquallor  J'adomhra,  Seruo  del  fonno , &vcdfordcl'o- 
pre  i L'otio  lento  vclcn,  che  i peni  ingombra  Di  viua  morte,  e 
la  viltà  dilcopre  j L'otio  d'ogni  bel  verde  vggiafunefia,  L ar- 
mata, c 'IDuce  a la  Brettagna  arrefia . Rocc.  j.  j8. 

Sincerò . Brigti.  Voi,  chetrouardlvofiraviiaal'hore  Belfereno 
fperate,  otto  fincero-  Giorn.8. 

Soaue.  Senec.  Pollo  in  ofeura  parte  Godrò  l'otio  foaue.  Thi- 
efi.  Ch.i. 

Stolto.  Imper.  Che  ti  ficalpellar  quei  fregi  infint,  Che  dona 
l'agio  indegno  à Polio  llolio  ? Tcrcf.  Son. 7. 

Tranquillo.  Quer.  D'otio  dolie,rranqutlloalcris'honore,Te  al 
goucrno  de*  regni,  a*  regni  chiama  Stirpe,  mgcgno,denin,  gra- 
do, evalore.  Son.j. 

TMuagliato . Mar.  Che  ti  gioua  menar  trà  Pelei,  e i faggi  Spezza- 
ti i ibniii , e le  vigilie  rotte  ? E in  otio  trauagliaio,  efacicoro 
Inquieta  quiete,  a^ro  npofo  ? 

Vano . C.Cain.  Tal  le  d'honorfoprano  Ad  alca  mente  nobiP  al- 
ma ali>ira,  A l'otio  molle,  erano  Volge  le  Ipallc  , col  ben* 
oprar  la  villa.  Impr. 

Veleno.  B lai!  Signor,  l'otio  c veleno  afpro,  e mortale,  Ch’at. 
ionica, ^ vccidc  ogniegramcntc,  Ecolpcniìer  lemollra  ogni 
hor  prefeute  La  cagìon  del  fuo  acerbo,  e graue  male.  Son. 
$7-  I1U.5. 

Vergognofo.  Grat.  Diuicn  muta  la  tromba,  e le  bandiere  Vn* 
ouo  vcrgognolb  auuolge,epreme . Cleop.5.d5. 

Vile.  Chiabr.  1 magnanimi  cor  clona  innamora,  Almageutil 
prende  i vili  oti;  a fdegno . Voi.  x.  lib.d. 

Vililltmo.  Bcnam.  Animo  che  non  proui  il  defiin  fiero , Entro 
l’otio vilifilmo&'inuefca.  Momii.  58. 

Virtuofo.  Imper.  Gode  quell’ otto  yirtuofo , e quella  Otiofa.^ 
virtù  , figlia  di  pace,  Aictui  conccllà  inen , quanto  più  piace . 
Rufi.  IO. 

Otiosita'.  ripofo  vttiofo,  accìdia . . , 

Molle,  poi.  Perche  la  molle , c d'ogni  vino  madre  Otiolìtà  di 
molli  Paddolora,  E come  vago  de  l'altrui  gua&gno  Condii- 
ceui  ad  oprar  più  d'vn  compagno  r.Hum.  lib.5* 

Otri.  momediThelTaglianonmncanodaEta. 

Rigido . Scnec.  £ douc  oltre  le  nubi  erge  la  fronte  II  rigid'  Otri . 
hrcol.  Et.i.  I. 

Sa/l'ofo.  Scncc.  E non  alpefire  rupe  Dìmonieinguifa,  non  U 
cima  tutta  D'Otri  làflbfo . Ercol.  £1.4.  x. 


|ngloriofo.  Brace.  Et  ceco  homai  la  giouentù  feroce  Rompendo 
gli  Olì)  ingloriofi , e lenti  Kiuefie  il  ferro  intrepida , c veloce . 
Croc.i.  8. 

Languido . Valuaf  Nc  languid'  olio  torce,  o penficr  vile  Dal  ma- 
gnanimo oprar  Palma  gentile.  Cacc.t.  iB. 

Largo . Valuaf.  Si  che  fenza  feguir  le  nofire  tende  Pofil  tu  in  otio 
abhominofo,  e largo  Rellarti  à cufiodir  la  ciuid'Argo.  Te- 
bai.j.  177. 

Lento. Mar.  HauuiPotio,chelangue,efiripofà  Lento, &agìa- 
to,  e in  ogni  paffo  fiede . 

Lungo. Ta^  Bcn'mmefieiToioinÌracco!fi,efirinfi,  InguìlL^ 
d'nuomo , à cui  d'intorno  accampa  Dtfpietato  nemico  il  tem- 
po largo , £ l'otio  lungo, e lento  . Torri,  j. 

Malnato.  Ghel.  lui  sbandito  con  elTiIio  eterno  L’otio  malnato, 
oue  è fchernico  al  manco . Rof.a7.67> 

Minìfiro  d’Amore . Ingegn.  S'à  l’otio  empia  cagion  d'ogni  tuo 
male,  D’Amorminiifro  haurai  ben  emufo  iT  varco.  Vedrai 
fpuntarfi  il  Cupìdineo  llrale . Rimed.  i. 

Molle . Ar.  E ben  fàpea,  che  fiaua  in  gioco,  e in  ballo , E in  cibo, 
e in  Olio  molle,  c delicato . Pur.  7. 40. 

Morbido.  Mar.  L'Olio  morbido,  e molle  Guanciali  di  viole  Sot- 
to il  languido  capo  hauea  compofii . Epir  i. 

Neghictofo . Chiabr.  Come  c,  che  d'otio  neghittofb,  e vile  Non 
tuo  valor,  non  tua  virtù  l'annoi  ? Amedi. 

Ofeuro . Molz.  E cercando  al  bel  crìn  fbaui  odori , In  otre  vi  go- 
dete ofeuro,  e folle.  Stani.  Dole. I. 

pigro.  Guid.  Non  hauri  l’otio  pigro,  e’iviuer  molle  Locoin^ 
quei  faggi  eh'  anderan  col  fino  Penficr'  al  corfo  de  gli  honori 
eterno.  Son. 5. 

pugnace.  Valuaf.  La  viIti,cPotio  puoi  tu  far  pugnace,  E'imio 
proprio  ripofo  anco  leoarme.  Tcbai.j.68* 


Ottava,  forte  di  poefia  con  le  rime . 

Graue. Imper  Hor d' Apollo cffaliando ogni vnai fregi  Icgaie 
canzonette,  e grauioteaue.  Rufi.i6. 

Ottorre  . vno  de  i dodeci  mefi  dell’anno . 

Temperato . Imper.  E quando  Pafpra  tirannia  fpiacenie  Del  ge- 
lido Gennaio  il  dolce  impero  Già  conceduto  il  temperato 
Ottobre.  Rufi.ii. 

Ottomano.  Imperator  de' Turchi . 

A4>ro.Chiabr. Giàd'acerbi  guerricr  tutte cofperfe  Hauea  l'afpro 
Otioman  piaggic,  e pendici . Amed.i. 

Crudele . Chiabr.  Per  tal  modo  fchernia  l'hore  infelici  Tri  le  mi- 
nacele d'Oitoman  crudele  Laveigincfupcrba.  Amcd-». 

Crudo.  Chiabr.  Anzi  fra  duri  acciar  correre  à morte  , Che  del 
crudo  Otioman  l'iniqua  gente  Vincitrice  mirar  dentro  le^ 
porre . Amcd.a.  , f 

Empio.Mar.  Tema  homai  fol  per  voi  l’empio  Ottomano  Se  ve- 
der carenato  , e in  tutto  ofeura  L'oppofta  al  vero  Sol  non  pie- 


na Luna.  Lir.Hcfoi.Son.6j.  - 

Feroce.  Brace.  Al  cui  fol  grido,  àia  cui  fola  villa  Pathdofugge 
rOttoman feroce.  Croc.i8.4f* 

Fiero.  Chiabr.  Q^iinci  il  fiero  Ottoman  frena , c fofpingc  Solo 
col  variar  de' bei  fembianti.  Amcd.i. 

Indomito.  Brace.  Quella,  che  tante  palme  hoggi  riporta  Da_« 
l'Ottomano  indomito,  e feroce . Croc.io.  44. 

Orgogliofo . Chiabr.  L'orgoghofo  Ottoman , che  i fieri  Scithi 
V fi  d'intorno  errar  fi  come  Icrc  Seco  hà  raccolti . Amcd.». 
Perfido . Mar.  Ottenne  ancor  dal  perfido  Ottomano  Quando 
difiiugger  volle  il  marmo  fante , Quel  ch'ai  Bnglionpictofo, 
ancorclic  invano  Collò  canto  fudoie,  c fanguc  tanto, 
non  folle  fotccrrain  parte  ofeura  Sepolta  di  Giesù  la  fcpoltu. 

la.  Tcmp.78.  ^ . 

n.  ì Spie. 


/ 
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Spietato.  Mar  .Con  flragc  alfin,cui  nosfìapiri  «lcuna>Lorpie.  di  gloriofacloria . n. 

tato  Ottomano  à forza  il  prende . Gradita.  Ghèl.  Anzi  muora  egli,  e tu  dolce,  e gradita  Godi  coi 

5upcrbo.Chiabr.DeJ  fuperbo  Ottoman  fol  ticn  l‘iinpcro.Amed-6.  tuol4;norrotio,  elapace.  Rof.jj.8p. 

Ovat.  Icrraglio  delle  pecore.  Si  prende  anco  per  habicatione  Guerrcggiantc.  Impcr.  Fa  che  tremi  lo  fdcgDO,c  ciies'incbini , 
comune,  c per  tutte  le  pecore . £ che  goda  l'amante  à par  mirando  Acerbetu  bellezza , orgo> 

Fido.  Mant.  luche  fei  vero  padre,  e buon  paHore  , Ilfamclico  glio  amico  ,Gucrre  tranquille,  guerreggianu  pad.  RuAp. 

pafei,  e la  linafTita  Portane  al  fid’  ouil  zd  le  tue  /palle.  Son.ro.  Gilc-rricra . £ngn.  £ v’e  ritratto  di  dolcezza  auAera  Entro  vn  to/> 
Folto.  Benam.  Anzi  iéie  le  dilettole  riuc  Vdir  del  biondo  Aiw  uo  gcmil  pace  guerriera . Giom.0. 

frifo  Chiamarfouenteàronde  CooruAica  fampogna  llfoi-  Inahcrabilc.  Mar.  DoucquandoilCieloarde,equandoagghtac. 
to  ouilc,  e ’l  nutnerofo  armento . PaA.  Etn.a.  x.  eia  Sempre  hi  Io  Jtagno  inalterabil  pace . 

GraAb  . AreC  Ccm  fauci  immonde,  e con  acuto  dente,  Per  far*  InhJa  . Fiamm.  Infida  pace,  c guerra  alpra,  e molcAa,  Nonpo> 
ingiuAa  preda  ,à  graffo  ouilc , Lupo  s'inuia  talhor  tacitaincn.  ter  dare  al  Aio  nemico  morte,  bihauerla  a patir,  s‘ei  non  fi 
te.  lmpr.18.  fianca  . Rim.Son.ao. 

Imbelle.  Car.  Eraàreder  triioro  lltieroNifo,  qual  da  fame  Iniuua.Car.  Nè  leggi  chenceua,opaceiniqua,Ch*accettianco 
fpinto  Non  pafeiuto  leone  vn  pieno  ouiie  Imbelle  , eper  ti.  gli  gioui  : ncdcl  regno  , Nè  de  la  vita  lungamtfnie  goda . En.4. 
mor  gii  muto  affi^lic  . En.p.  Iniidiofi.  Vd.  EpoRia  di' egli  infidiofa  pace  Haura  già  hauuta 

Manfucto.  Lapacea  tedimoAra,  Cheguida  alpafeoi  pcrmaggior  Aiarabbia,  Non  godali  regno  mai  Tempio,  e fab 

manfueti ouili.  Oiom.8.  Jacc.  l-.n.a.  ito. 


Tcnerello . Ghcl.  E tepaAor  di  tcnercllo  ouilc , l'ulminò  Tira.» 
imperiale^  RoCi^.  5 1. 

P 

P ACE.  concordia,  quiete,  publica  tranqiiiltità. 

Amabile . Chialvr.  Che  più  ^ (è  da  l'Olimpo  in  terra  fcefa  L'ama- 
bil pace, gli volauaauanti  Del ciuiT odio  medicando  i coriF 
VoLi.Prtfag. 

Amata . Guid.  Fia  mai  quel  di,  che  bìaucail  feno,  c *1  volto , E la 
man  circa  di  mature  fpichc  Ritorni  à noi  la  bella  amata  pa- 
ce? Son.j. 

Amorofa.  Annuii!.  Magia  non  moAra  U tuo  gentil  fembiance.^ 
O’cAcr ribello à Tamorofa pace . Metam.10.  ij5. 

Armata . Valiiaf  Modi  mille  di  caccie,  armata  pace , Otio  fenza 
ripofo,arpro  diletto.  Che  guerreggiar  tra’ bofeiu  lì  compia- 
ce , Mi  tragge  bora  à cantar  ìioucllo  affetto . Cacc.  1.1. 

Armonica.  Achill.  Cosi  tian  duo  voleri  Sotto  il  giogo  foaue 
D*vn*  armonica  pace  in  vno  accolti . Riin  ldil.4. 

Armoniofa.  GuiC  Quei  belli,  e puri  fono , c con  eterno  Nodo 
vna  Gnta,  armoniofa  pace , L'altra  foAanza  lor  mamicac  vni- 
ta . D.  Sctt.a. 

Aurea.  Anguill.  Ch*  à l'aurea  pace,  al  diuin  culto,  e veto  Seppe 
vn  popol  ridur  cotanto  altero . Metam.if.  ijS. 

Bella . Morand.  O bella  pace  ! al  tuo  venir,  più  chiaro  II  Sol  dif 
folue  li  fofeo  ill'icddovelo.  Onde  in  grembo  ad  Aprii  ride 
Febraro . Son. 

Bcliicofa  . Tronf  Mentre  al  Verno  cedei  gelido  Apollo  Hauea 
paci  infra  gli  oti|bellicofc , Nè  potendo  dcllar  l'opredi  Mar- 
te, EHèrcitaua  aliiien  Tire  de  l'arte . C oit.i.  il. 

Bianca. Fol.  Variiioacquetando  si.  di' al  fin  fi  fcuopre  Labian- 
ca pace,  pace  non  tncii  caro  Teforo  a Ior,chc  argento  ad  huo- 
moauaro.  lium.lib.i. 

Brutta.  Cap.  EdeiaAanzaneAa,Ou*clIafidormia  fola, quell* 
armi  Pcndean  da  le  pareti  Vcrgognofe,c  dolenti  O'otiosi  Iiin- 
go,edi  SI  bruita  pace  Ne  la  ruma  viiiucrfjUkl  Mondo.  Idil.j. 

Candida.  Kcmig  Che  quella  rcgion  può  darne  infìcme  Candida 
pace,  e fangiunofa  guerra . Epilt.7. 

Conforto,  policr.  O conforto  de’ cori  Pace  amorofa,  e cara. 
Vaga  minilira  de*  celclli  ardori , Per  te  ogni  doglia  amara  Si 
cangia  in  dolce  rifo,  Bdouc  fei  fi  gode  il  paradito , lu  col  tuo 
Gmo  zelo  .ManifcAilavia  clic  guida  al  Ciclo.  Viu.aAiMadr.71. 

Difarmau.  Guar.  Qui  non  veduta altrouc  Libertà  moderata,  e 
fenzainuidia  Fiorirfivide,iiidolcefìcurczza  NoncuAodita, 
e in  dìGrmara  pace , Cingea  popolo  inerme  Vn  muro  d'inno- 
cenza, e di  viriutc . PaA.  Prolog. 

Difcordc.  Ta/r  Dando  perpetue  leggi,  e certe  norme  A foco,  ad 
arìa,à  terra , ad  acque  ondufe , In  vn  giungendo  con  difcordc 
pace  Quanto  appar  fuori,  e quanto  afeofo giace.  Rinal. 9.17. 

Dolce . Petr.  Ch'  e voliti  dolci  fuegm,  e le  dolc’  ire , Le  dolci  pa- 
ci ne’ begli  occhi fcritte  Teoncr mole* anni  indubbio  il  mio 
delire.  Ir.  Morc.s. 

X>otcima>a . Canoz.  Duo  Arali  adopra  i fàetearmi  Amore,  E feen- 
de  da  due  volti  il  mio  talento , L'vno  è pace  doIoAìma  del  co- 
re  , Per  Takro  in  guerra  mantener  mi  Tento . Guacc.  Son.7. 

Dubbiofa.  ValuaC  QueAa  lor  pace  è sì  dubbioG,  & egra  , C’hi 
tutto  il  volto  ancor  pien  di  paura . Tebai.ix.  j. 

Eterna . AnguiJI.  Gli  altri  depoAa  ogni  difcordta,al  tutto  D'eter- 
na pace  fi  donar  la  fede.  Metam.j.4a. 

Ferma.  Term.  Auucnturofo  me,  pur  che  fallace  Q^ieAafpeme 
non  fia,  nè  il gioir  corto , Promettendomi  lunga,  e ferma  pa- 
ce . X.  Son.19. 

Glonofa . GheJ.  Gloria  al  Signor  di  gloriola  pace , Pace  al  Signor 


Inuiolabilc . I ronC  E focto  LuJouifio  tl  Mondo  gode  D'inuiola- 
bilpacc  amica  lode . Coll.18.59. 

Inutile . Fol.  Scefe  l'alto  Leon,  che  ruppe  in  terra  L'inutilpace  a 
farne  Tvttl  guerra:  Imitil  fu  la  pace  tra' mortali,  Che  lotto 
empio  Monarca  fi  nudriua  D’otto,  auaritia,  e d’mfiniii  mali , 
Stando  virtù  iiidili>aric  fo!a,e  fehiua . Hum.  lib.j. 

Lenta.  Ine.  E eh*  egli  in  otioG , e lenta  pace  Tra*  Tuoni,  e canti 
fpcnfrcraio  fegga.  Stanz. 

Lucida.  Rngn.  Del  voAro  cinto  le  terrtbil  fere , Che  dal  fembian- 
tc  manfucto,  e pio  Di  fc  imparato  oblio.  Onde  lucida  pace 
hebber  le  sfere.  Giom.j. 

Mentita.  Taff.  E menerei  lei  fotto  mentita  pace  Vuol  portar  ve- 
ra guerra,  c veri  aAànni , Vinta  c da  regio  core , c non  gli  /pia- 
ce . a.Amor.  Son.4j. 

Neghittofa.  Taff  Italia  ancor  languente,  ancora  inferma  Vie 
più  eh'  in  guerra,  in  neghittoG  pace.  Mond.j. 

Onofa . Valuaf.  E*  la  caccia  vn*  cflcmpip,  vn  vago  afpecto  Di  ve- 
ra guerra  motiofa  pace.  CUCC.&.6. 

Perduta.  Taff  Piana irìpofi di queA’humil vita,  E fofpirai 
mia  perduta  pace.  Libcr.?.  ij. 

Pia.  Bocc.  Di  nobiJ  /àngue  j &il  nome  famofo  O in  crudcl  guer- 
ra, o in  pace  pia  cercando . Vif.  Amor. j x. 

Premio  del  guerreggiare . Galcan.  Succeaebel  feieno  ile  prò. 
celle,  Che  premio  fon  del  Cucrrcggtar  le  paci,  Elefpaacaifi- 
lar  lludia  Gradiuo  Per  incannar  cipreffi,  c trarre  olmo . Suppl. 

Ripofata . B.Taff.  La  fpada  al  dritto,  c in  npolàta  pace  Dormiua 
al  dolce  mormorio  del  riuo . Flcr.  j.  j». 

Romita.  Tronf.  La  drizza  il  volo,  douc  in  antro  antico  Godei! 
Paitor  Latin  pace  romita.  Colt.ai.  1. 

Rulhea . Impcr.  Da  i cittadini  affanni  in  cure  creme  L’anima  im- 
prigionata homaifprigiona,  Etarulticapacehonvu  tidona. 
Kuit.i. 

Santa . Taff.  Nè  perche  Arali  aiiuentino,elIa  paue , Che  giungairo 
a turbar  la  fama  pace  Di  si  lontano;  ondea’fuo’fìii  ben  puo- 
te  Londur  le  facre  incominciate  note.  Liocr.it.  i|. 

Scmc.GlicJ.  Seme  è la  pace  à propagar  con  dfo  Seco  ogni  fruc. 

to  di  virtù  ferace . Rof.15.54- 

Serena.  TaAl  Non  è tema,  o dolor  che  mai  n'atiriAe,  Serenaé 
come  voi  la  volha  pace.  Efori  pianti  di  gioia  i nollri  pianti . 

1.  Amor.  Son. 16. 

Simulata.  Caf.  In poucrtà mordace  Cura, nclaiicchezzi  Hai 
fimulacapace.  a.  io. 

Soaue . Molz.  E rotto  il  nodo,  c *1  cor  ( chc’l  pensò  mal  ? ) Gode 
foaue,  e non  fperata  pace . Son. 87. 

Sonnacdiìofà . Bri^n.  La  face  accolla,  e quella  cima  accende , In- 
di Tabbocca,  c foffia , elee  mordace  Fumo  à Aurbar  la foiinac- 
chiofapace.  Giorn.7- 

Spietaca . Leng.  Mi  dai  pace  con  mano,ohimc,  che  langue  ; Oh  dì 
guerra  cruikl  pace  fpictata!  £l^.i9. 

Slmile . Taff.  Già  fi  gemea  tranquilli  c AabiJ  pace . Mond.s. 

Tcforiera  dd Cielo . Moron.  M'hai  diuìGtobcne ,es'aliro bra- 
mi Saperde  Teffer  mio,  di  Dio  fon  figlia,  TcforicradclCicI, 
premio  de'  giuAi , E quella  vera  pace  cnc  non  diede  Ne  à fe,né 
ad  altri  mai,  nè  dar  può  il  Mondo . .Mortor.4.  x. 

Teforo.  Policr.  Parte  di  Dio  lucente  Teforo  amato,  e caro  Lu- 
me del  Sol  vie  più  fereno,  e chiaro  , Ikh  Aammi  ogni  hor  prc- 
fente , Che  ben*  altro  non  proua  llmiocor,nèmigioua  Nul- 
la fuor  che  te,  pace , alma,  e gradua.  Dolce  ripofo  de  Tbuma- 
navira.  Viuóff  Madr.71- 

TranquilÌa.Sann.  Tal  ch*  io  non  fpero  vfeir  da  l'empio  laccio.  Nè 
trouar  a' mici  di  tranquilla  pace . Canz.4. 

Verginepacifica.  Galeaa.  Di  pacifica  vcigtoe beo d^a  Umio 
SigoorglioAcnivAuiiocoacri.  SuppL  . 

Ver. 
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Verso^noU.  Tiff.  Mi  le  canto  U tuo  Rè  la  pace  apprezza»  Non 
onr^  pace  vergo^noCi,  e grane . Conq.j.85. 

Vitale.  Fcd.  Che  riunrfce  Palaie»  e riconduce  Dopo  iuneAi  hor. 
ror  pace  vitale . Appi. 

Pachino.  Promontorio  in  Sicilia. 

Sicolo . Car.  L’empia  moglie  di  Gioue  alto  da  terra  SolpeCi»  in« 
An  dal  Sicolo  Pachino  Videi  legni  Troiani.  En.7. 

pAuicLioNE . amdé  di  panno,  drappo,  o limili,  che  appiccato  nel- 
le camere  al  palco,cala  Topra  il  letto, e lo  circonda  : &r  in  cam. 
pagna  fi  regge  Topra  alcuni  legni,  e Terue  à difenderfi  dall'aria, 
AanJoui  fotto  al  coperto . 

Ouato.  Imper.  Perche  raggio  noi  deAià  lui  fon  tende  Treccie  di 
lauri  in  padiglione  ouato.  CaCd.  14. 

Ricco.  Ar.  PoAohauea  il  genial  letto  fecondo  In  mero  vn  pa- 
diglione ampio,  e capace,  Il  più  ricco,  il  pili  ornato',  il  più 
giocondo.  Che  giamai  foÀc  o per  guerra , o per  pace , Oprù 
ma,  o dopo  lefo  in  tutto  il  Mondo . Fur.4é.  77. 

Serico.  Afc.P.  Nè  vuol,  che  faccian*  ombre  Serici  padiglioni  a' 
miei  ripoft . Interm.j. 

Paik>i  . città  nella  Marca  Triuigjana  celebre  per  i Audi) . 

Amcnorca . Ferr.  Prima  vn' ampio  teforo  Di  fcienzeacquiAòco- 
1.1  nel  grembo  De  PAotenorca  terra . Hort. 

Athcne  Antcnorea.  Cap.  Vedi  fin’ hor  de  rAncenorca  Athene, 
Valcfio,  c tempi,  e fale,  e ville,  c colli . Parn.Scai.  Son.7. 

Athcne  Italiana.  Contar.  QuiPadoaera  pur  dianzi  L’Italiana 
Athcne,  L'Antenore!  città,  cui  Roma  cede  D’antichità , con 
cui  fù  d'aureo  nodo  Giunta  dì  pace,  à cui  diede  famofi  Con- 
foli,  c Senatori , Ne  gli  otij  de  la  pace , Nc  i rifclii  de  la  guerra 
Grande  Tempre,  &inuiita.  Fiamm.  Prol. 

Citta  Antcnorea.  Contar.  Enea  fondò  nel Latio il nouo regno, 
Antenore  Antcnorea  Città  regia,  e famofa(  Che  per  cAér  vici- 
na al  Rè  de' fiumi,  CbePado  6 nomò,  Padoa  A appella.) 
Fiamm.  Interni,  i- 

Euganca.  Quer.  A l’Euganea  città  propinquo  Aedo  Sopra  riua^ 
eminente  albergo  amico . Son.5j. 

Padkf.  il  mafchio  di  qualunque  animale  , che  hi  figliuoli:  alle 
volte  c nome  d'affeteo,  e s'vfa  con  quelli  di  maggior*  età . 

Antico.  Talf.  Ocome  lafcian  meAi  i paigolctn  Figli,  c gli  ami. 
chi  padri, ci  dolci  letti . Libcr.i.  t4> 

Auuciuurofo . AnguilL  Bcn’c  quel  padre  auuenturofo,  e (àggio, 
Che  cerca  prouedere  al  rozo  figlio  Difcoria  c'habbia  a Dio 
volto  il  coraggio,  Ec'honorato  à lui  porga  il  configlio.  Me. 
tam.6.  Ila. 

Benigno . Leon.  E pur  il  rommo,&  iinmortal  Signore  £’  in  vn  be- 
nigno, &aroorofo  padre.  Taid.|.5. 

Caro . I^rr.  E da  la  (amtgliuoia  sbigottita , Che  vede  il  caro  pa- 
dre vcnirmanco.  Son.14. 

Crudo.  Guar.  Mifero  figlio  ;à  te  dunque  b vita  Saluò  l‘onda_» 
pictofa , Perche  te  la  toglicife  il  crudo  padre^  PaA  t.  9. 

Diletto.  Car.  Che  per  te  quinci  nel  cofpccto  venga  Dclmiodi- 
letto  padre.  £n.6. 

Dolce  ■ 1 aff  L'hauermi  priua  ( ohimè  ) fu  pìcciol  male  De’  dolci 
padri  in  loro  era  fiorita . L ibcr.4.  7 a* 

Duro.  Brign.  Ladonna, che tai norrc in van ricufa.  Stadi, qual 
reo  di  morte,  egra,  e linarnta , Con  piami  amari  il  duco  padre 
accufa.  Giom.7. 

Empio . Rcmig.  Pcrch'  io  (pero  così  piacere  a l’empio , E crudo 
padre  mio.  Ep1A.11. 

Famofo.  Valual.  Non  da  la  patria , o dal  famofo  padre  Prende 
ella  homai,  nè  lì  micne  il  nome . Lagr.is. 

Fello.  AnguAl.  Hor  bue  fi  fece,  horccruo,& bora  augello  Per 
dar  refcanongiuUa  al  padre  fello . Metam.8.  ^85. 

Fiero . Peir.  Virginia  appreAb  il  fiero  padre  armato  Di  difdegno, 
di  feiro,  e di  piccate , Ch'  a Tua  figlia,  & i Roma  cangiò  Aaco . 
Tr.  Cait 

Oraiidc . Perr.  Volgi  in  quà  gli  occhi  al  gran  padre  fchemito.  Che 
non  fi  pente , e d'hauer  non  gl*  increfee  ^tte , e (ett’  anni  per 
Rachel  fcruiro . Tr.Amor.j. 

Inccltuofo.  Scnec.  E perche  io  foffi  ab  mia  Airpe  tutta  Ince> 
Auofu padre.  Agamenn.i.  i. 

Infelice . Angitil).  E l’infelice  padre,  che  le  crede , Nutrifee  fe  de 
la  Ali  propria  carne.  Metam.ò.  jSj. 

Iniquo.Kcinig.t^ando  à le  orecchie  del  mio  padre  iniquo  Giun- 
Tela  voce  del  faacmllo  afeofo.  EpiA.it. 

Irragioneuolc . Anguill.  Ahi  padri  irragioncuoli,  e crudeli , Per- 
. che  togliete  lor  tanto  diletto  Metam.4. 40. 

Mifcro.Ouar.Son  quel  mifero  padre  Di  quel  mifero  figlio.PaA.f  .d 

Orbo . Talf  II  padre  ( ah  non  più  padre:  ah  fera  fone , Ch’orbo 
di  tanti  figli  a vn  punto  il  face  ) Rimira  in  cinque  morti  hor  la 
Aia  morte , E de  la  Airpe  Aia,  che  iurta  giace  . Dber.p.  J5. 

pictofo.  Guar.  fi  (arci  certo  ancora  Se  non  hauel'ciimio  pierò. 
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(b  padre  Opportuno  configlio  A l’Oracolo  chicAo.  Patii,  i. 

Rigido . Angutil.  E vuol  più  toAo  procacciar  che  mora , E dire  il 
tutto  al  lor  rigido  padre . Metam.i.  joo. 

Sconfolaco.  Car.  Più  tenuto  i i ccleAi  : ahi  fconfolato  Padre,  ve- 
drai tu  dunque  vna  si  cruda  Morte  del  figlio  tuo  r En.it. 

Sfortunato.  Anguill.  O sfortunati  padri,  oue  tendete,  Q^ve 
A fi  deAin  tener  diuturni  ? Mctam.4*  4>- 

Tenero.  Guar.  Hauca  femita  acerbamente  intanto  Lanonpre- 
uiAa,  e Tubila  partita  II  mio  tenero  padre . Palt-i.  1. 

Pauri  . DIO,  prima  IVrfona  della  fanntllma  Trimta . 

Eterno.  TaA.  Quando  da  l'alta  foglia  il  Padre  eterno,  Ch’éne 
la  parte  più  del  Cicl  (incera . LÌKr.r.  7. 

Sempiterno . Tanfi  Fù  per  voler  del  fcmpitcrno  Padre.  Lagr.7.70. 

Sommo.  Petr.  Per  tc  il  tuo  Figlio , e quel  del  fommopadrc,  O 
fcncAra  del  Cicl  lucente,  altera,  Venne  a fiiluarnc  m sù  gU 
eAremi  giorni . Catiz-49. 

Padri  dellimboliberatidaChriAo. 

Alme  fortunate.  Campeg.  Quando  nfulfc  illuminofo  vifio , E'I 
corpo  facroà  l’alme  fortunate.  Fatto  l'oAuro Limno  vn  Pa- 
radifb , Tutte  le  refe  d pìen  liete,  c beate . Lagr.  19.8. 

Alme  inclite.  Tanfi  £ comeauc/rc  a ciò  folArlouemc  Quelle 
inclite  Alme , quel  buon  popol  Tanto , S’vniro  m noni!  cnoro, 
edeguaImctcSciolfcrrarJenti  voci  in  nobilcàco.  1 agr.11.17. 

Anime  pie . Campeg.  Viene  alhora  nel  Tuoi  Tinuitro  Nume , Che 
chiude  ancor  con  tcncbrofachiauc  L'animeoie,  dopo  che  il 
gran  diuieto  Trapafsò  Adamo,c  l’immortal  dccrcto.l.agr.if.?. 

Anime  fante . Ghel.  S’vniro  1 Padn  al  primo  Padre,  ed  cAò  Dicca 
Jor  dolcemente  : Anime  fame , V eniienc,clfùltiamo,c  deflb,  è 
delTo,  Preoccupiamo  il  Tuo  diuin  fembiame.  Kof.14.  *9- 

Gente  beata.  Ghel.  Quella  gente  beau  humili  ,c  pronti  Fan_» 
d‘amor*,ed‘honorfegni,  Sembianti,  Rifoiian  tutte  le  campa- 
gne,ei  monti  A ifofpirdolci.à  !eparole,à  t pianti.  Rof.14.14- 

Gente  rifeoAà . Grill.  L’obligoimmenfoinlcmcdcfmavolue  De 
la  rifeoAà  Aia  perduta  gente.  EAcq.Can7.4. 

Heroi  fanti.  Tanfi  A ì piedi  del  Signor  quei  fanti  Heroi  Giitanfi 
lieti,  e fommohonor  li  fanno.  Lagr.11.19. 

lIluAri  .Tanfi  Come  quel  Tanto  Auol,  quei  Padri  iltuAri , Che  per 
quegli  antri  btebrofi , e nega  Tanti  haucan  (ofpirato  & anni» 
e luAri , Ratto  fi  Aro  oltre  ogni  modo  allegri . Lagr.  1 1.  x6. 

Lieti . Campeg.  Mentre  al  Libcratorfourano,  ed  alto  Lode,  ed 
honore  i lieti  Padri  danno , Fra  cui  con  humiltà  pieno  d'ardi. 
re  FÙ  Adamo  il  primo  in  qucHo  fciifo  à dire.  Lagr.19.14. 

Sanrtfamofi.  Ghel.  Quando eiconmodiafièc(uofi,cconci  Poi- 
che  nel  fen  di  quei  famofi  Santi  L'onibre  fi  Itriiife , per  la  glo- 
ria intera  Sciolfeil  nodo  a gli  accóti  in  tal  maniera.  Rof.14.14- 

Padrone,  che  ha  dominio,  e padronjn/a  • 

Cortefe.  Leon.  Vn  $1  pregiato  amante  imperio  tale  Haunadel 
mio  voler , qual’haue  à pumo  l’adrnn  cortefe  foura  humilc 
aucelta,  E di  quell' alma  mia,  di  quello  corpo  IHreno  avo- 
glu  Tua  regger  potria . Taid.i.  1. 

Seuero.  Moroii.  Douunque  più  gh  aggrada,  & è temuto  Dai  tu 
ranni  maggior  del  cicco  AbiAb  , Chiamo  padron  feuero  Da  ti- 
morati fe'rui . GiiiA.t.  4. 

Padvsa  . foAà  dei  Pò,  che  giunge  fino  i Hauenna . 

Rauca  Mar.  De  la  rauca  l'adufa , Del  patrio  Pò  rarcnc , E del 
natio Benaco  Abbandonaro,impoucnroicigni.  Epit.j. 

Pame.  prouincia. regione,  patria, pane. 

Almo.  Taff.  Fù  già  terra  feconda , almo  paefe , Hor’ acque  fon 
btruminofe,  e calde.  Liber.t  0.61. 

Armigero.  Vd.  Quinci  lontano  è poAo  ampio  picfe  Colto  da' 
Traci,  armigCTo,  c guerriero . En.|.  4. 

Bello . Ar.  E quinci,  e quindi  il  bel  paefe  ammira , E giudica, appo 
quel  brutto,  e maluagio , E che  fìa  al  Cielo, e i la  Natura  in  ira 
^cAo  c’habbiiiam  noi , fetido  Mondo , Tanto  e foaue  quel  » 
chiaro,  e giocondo.  Fur.54-Js- 

Diletto . Petr.  Rcitor  del  Ciclo,  10  chicggio , Che  la  pietà,  che  11 
conduAc  in  terra,  Ti  volga  al  tuo  diletto  almo  paefe.  Canz.19. 

Empio.  Car.  Ah  fuggi,  Enea,  da  quello  empio  paefe , Fuggi  da 
queAo  abhomtneuol  lito . En.j. 

Fatale . TalL  O tu,  che  ( fiali  tua  fortuna,  o voglia  ) Al  paefe  fa. 
tal  d' Armida  arriuc , Penfi  indarno  al  fuggire , hor  l’arnu  fpo- 

f'Iia.  Libcr.7-;i.  , • c • 

ice.  petr.  Solo  al  Mondo  paefe  almo,  felice.  Verdi  nuefioru 
ic,  ombrofe  piaggie , Voi  polfcdctc,  & io  piango  U mio  bene . 
Son.191. 

Gentile . Ar.  Non  vide  mai  i più  bel,  nè  ’l  più  giocondo  Da  rutta 
l’aria , oue  le  penne  Acfe  ; Nè  fc  tutto  cercato  haucAc  il  Mon- 
do Vedriadi  quello  il  più  gentil  paefe  . Fur.ó.  10. 
Hcrbofifiìmo . Alam.  Amore  c quel , eh*  i Thonoratc  |mprefe^ 
Accinge rhuomo,c  la  (àrtb(à,i& erta  Montagna  vn  herwlii. 
fimo  paefe  Psano,  e campagna  facile,  & aperta  Nemokm-* 
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al  Mondo.  Gir. Cort.f. 

Huniilc  .Tdfì' Veduti  pii  antri, e le  fontane, ell'ine  PartÌTarca. 

tc  ancor  d‘humilpj(.f: . Conq.» 

Inholpito.  T.iH.  c he  *1  cercato  gucrrier  lungec  dacucAa  Terra 
inpadìinho^itt,  ^,-jntìdi.  Libcr.14. 

Santo.  Tafìl  Da  tc prima à i Pagani cÀcr ritolto  Deue l'imperio 
de' paefi  fami . LiDcr.14.8. 

Strano.  Vatiuf.  l^an;;on  le  Ninfe  in  quelle  parti  nate,  Ch'àri. 

cercar’ habbian pji.li Urani . Tcbai.ò. zt- 
Superbo.  Satin.  Non  c quello  il  liipcrl  o,  alto  paelè , Onde  il  gran 
Federico  a!  Mondo  nacque  ? Sun.18. 

Temperato.  Amor..  ìemperatu,  genti]  paefe  adorno.  Se  alcun 
per  forte  è qui  ch’Ainor  coQokbi , Fate  tede  ncICiel  de  le  mie 
pene . X.  S0U.4. 

Vario.  Tatf.  Veumi  VbalJo  in  gìouanczra,  c cerchi  VaricoAu* 
mi  hauea, vari paefi . Liber.tV  z8. 

PAfo.  città  dt  Cipro  ,à  Venere  dV  Gentili  confacrata. 

Eccelfi.  Vd.  Deiuro  IVcccIfalUfo,  o ne  l'amata  Amarunta,  citi 
Idalu , od  in  Citerà,  A conder  vita  incognita,  c pnuata  l.o 
terrò  lun^’cd.'i  la  gnrrraficM . bn.io.  iz. 

Pacano  . Gentile,  inlVdilc,  idolatra  . 

Empio.  TaA.  Vede  Gotlrcdo,  che fcacciar  delia  Da  la  fama  Citii 
gli  empi  Pagani . Liber-i.  8. 

pero.  Tali.  La  notte,  che  precede,  il  Pjgan  fero  Apcnainchiua 
per  dormir  la  fmotc.  Liber.?.  5 1. 

Fcrocc.Tafl'.  Ma  il  feroce  Pagan,  die  f:co  vuole  Più  Arata  auf- 
fa, à lui  s'.tmcma.c ferra. \ibcr.7> 89- 
PcrHdo.Talt  llperHJo  paganguiion  follicne  La  villa  pur  di  si 
feroce  afpctto . Libcr-7.  >ti. 

popolo  fclio.l  alT  1:  già  fu^’giano  i Frjnchi,alhor  che  ouiiii  Giiiiv- 
fc  Guelfo  opportunn,e*l  Ino  drapprl’o  ; h volger  le  la  fronte  à 
i fupgtiiui , h fu.ncime  il  furor  del  popol  fello . Liberp.  U- 
Pac^toks.  che  pa;4a,  lòdivfattore  . 

Kcilio.  Mar.  b ‘1  diuin  niello  a lei  : non  mancai!  mai  A rellio  pa- 
gator  fciifc,  c parole . 

pACoio . famigliare,  feruitorcgiouancito  . Moggi  li  dice  più  pro- 
priamente pant'io  à l'auciulio , o carconctto  nobile  » che  feruc 
Prcncipi- 

Auucduto.  Brace.  Cosi  gucmiia  vn'auncJiitopaggio  La  viale 
feorge  entro  1 notturni  hotrori . Kocc.4.C-j* 

XlhiUrc  . AnguilJ.  Fin  da  i’cllrcmo  Gange  era  venuto  Ati,  vn  pag- 
gio Hi  Fineo  iltullre,  c bello , b lòrfe  vii  llniil  mai  non  )ù  vedu- 
to Da  la  Natura  fatto,  oda] pennello . Mctam.^i;. 

Paglia  . iullo  di  grano,  o «raltre  {»adc . 

Arida.  Brace,  b come  in  alTalir  l'arida  paglia  ContraHano  lalhor 
l’aura,  e l'ardore . Vrb.i.  14. 

Traile.  Guif.  D:  fragil  paglia  ella  gi.i  carco  ha  il  becco,  L'vnghie 
di  icrra,c  d'acqua  le  negre  ali . D.Sctt.f. 

Hilpida . Chiabr.  bt  qui  di  vimi  riilticani  vn  letto  l^rfe  compo- 
ne,c nó  vCttepiumc  Hifpidepagliegti  preUauan  lecco.  Arned.tf. 
Roza.  Grill.  E le  ben  giace  in  rorapagli..,e  vile.  Per  mcnì,c  trom- 
be ha  gli  angeli  canori . Sor). 

Trilla . Dant.  b dille  : quando  l'vna  paglia  c trita  > Quando  la  Aia 
femenza  è già  rìpoila,  A batter  l'altra  dolce  aniurm’inuita. 
P.irad.ij. 

Pacamo,  pefcc  della  fpccic  de*  gambarì, detto  anco  granciporro. 
Brancuto  . Fcrr.  Quel  piacer  che  fciinui  Mentre  lendem  infidic 
A’ brancuti  paguri  Fri  gli  Aogli  mufeoA . Mir.z.  z. 

Paladiko  . huomo  brano,  valente , e notabilmente  valorofo  iru# 
armi.  Nome  tolto  da  quei  dodeci  detti  da  C.irlo  Magno  ho- 
noraii  di  quello  nome  per  il  molto  loro  valore  contro  1 nemi- 
ci della  fama  lede. 

Gagliardo.  Ar.  F.racoilui  quel Paiadin gagliardo  Figliuold'A- 
mon,  AgnordiMonuIbano.  Fur.i.  iz.  « 

pALAFRiNu.  cauallo,  mi  non  da  guerra,  ronzino.  Anco  per  ogni 
forte  di  cauallo . 

Superbo . (ìuiC  Quei  che  di  IVence  i palafren  fiiperbi  Rende  à le 
bdlich’  opre  agili, e deliri,  A quello  Ipronapià  fouentc  iilian- 
co , eh'  à la  battaglia  più  diipollo  appara . D.  Sett.7. 

Palagio,  proprianieiuc  A dice  a cafagrande,  ifulata  : e comune- 
mente ri  prende  per  o»ni  grande  hauitatione . 

Adorno.  Talf.  Siede  fiiriago,c  Agnoreggìa  intorno  ImcmtÌ,eÌ 
mari  il  bel  palagio  adorno . Ljbcr.M.54.  / 

Altero.  Valuaf  Onde  potè  koprirThcl^  infelice,  EdiLaio  il 
rcgal  palagio  altero.  Tebai.i.j|. 

Alto.  Brign.  Cosidouefafeiati  in  Paro,  o in  Tiro  Torreggian 
più  freouenti  alti  palagi . Giom.S. 

Ameno.  Vd.  EncMuhadifalirs'al&ctta,  li  dì  Latino  nel  px* 
ligio  ameno.  En.7-7a. 

Ampio.  Ar.  Quell’ ampto,c  bel  palagio,  cric€o  unto  Fcccfàrc 
a Demoaij  per  incanto.  Fur.4j>  i4« 
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EcctlA) . Grill.  QiieAì  cccelA  palagi, e qucAf  tempi , E qucAe  Ara- 
de, c qiiclic  puzze,  e quelli  Giardini,  in  cui  Natura  i'iimauera 
confcruain  lutti  i tempi.  Rim.Canz.p. 

Elogiato,  (ilici.  Qual  le  gran  fabro  cBiguio,  ebello  Vnolpa- 
ligio  formar  d'alto  lauoro . Rof.ii.  id. 

Fallòfo.Mar.  Qiial  Ai,  qual  Aj  irà  gli  agi  De  le  dcliiic  molli,  O 
tra  ie  pompe  lolli  Di  falloApaLgi . Canz. 

lllullrc.  Grill,  l palagi  più  illultri , Ogni  più  eccella  mole , Che 
conHiiacoI  Sole,  Bendi  pregio  ti  cede.  1.  Madr.z?!. 

Magnifeo.  Afc.P.  Ou' vn  palagio  fabneare  intendo  Sontuofo, 
ma^mlico,  llupendo.  Interni.  1. 

Regale.  Tali'.  Nel  palagio  rcgal  fublime  fcorge  Amicatorreaf- 
lat  prcITo  à le  mura . llibcr.6.  tfi. 

Somuulo.  GiiiA  Le  candide  di  Parie  eccelA;  rupi  Non  cangia  in 
fon  r.:uA>  aito  paI;mio.  D.  Seit.6. 

Splendido.  Ar.  Spello  ìnpoueriaiber'^hi,  e in  ptccioi  tetti  Ncle 
calamicadifC  nc'  difogi.  Meglio  s'aggiungon  d'amicitiai  petti, 
Che  fra  ricchezze  inuidiofe~,&‘ agi  t>e  le  piene  d'inAdìe,  e di 
fofpctti  Corti  regali,  e Iplendidi  palagi.  Fur.44  t. 

Sublime.  Ghel.  Viuc  in  vn  monte  vnacitcade,eifl  ella  Vnpala- 
gio  fubliuic  incontra  à TAullro . Rofz.  if. 

Superbo . Valuaf.  Ne  lapin  interna  fila  li  riduBè , CbeoelAipcr- 
DO  Aio  palagio  fuHc.  Tebai.t  159. 

Palato  . par'é  Ameriore  di  dentro  della  bocca,  doue  è collocato 
ilfcnfod.;lguno. 

Incordo . (ìutl.  Per  cancellar  d'Adam  l’antica  colpa , Dal  cui  pa- 
laro  ingordo  (alti 'allò ) éfccù  Soprano!  la  mortai  fua  mi- 
moi  iLlcpra.  D.  Sctt.7. 

Pa  zzo.  iltncdcAmo  che  palagio. 

Altero.  Ar.  Di  varij  marmi  con  fottìi  lauoro  Edificato  era  il  pò- 
lazzo  altero.  Fur.iz.8. 

Eccellerne  • Ar.  Non  tanto  il  bel  palazzo  era  eccellente.  Perche 
vinccllc  ogni  altro  di  ricchezza , Quanto  c'hauea  la  più  piace- 
uol  gente.  Che  folle  al  Mondo,  e di  più  gentilezza.  F'ur.7.10. 

Fondato.  Aiiguill.  Non  foto  il  fofiio  mio  gli  arbori  atterra.  Mi 
Aa  palazzo  pur  fondato,  c forte  . Mcrani.6. 40Z. 

Forte.  Angiiill.  b fùben  force  quel  palazzo,  c duro,  Che  reftò  da 
taiit*  impeto  Acuro . Metam.d.  1S4. 

Giocondo . Ar.  Vfeiro m fpjtiofaprateria , Douctlpiùbelpa- 
I.1ZZ0,  e ’l  più  giocondo  Viderche  mai  folle  veduto  alMon. 
do.  lur.7.8. 

Inclito,  valu.  MoAri  di  palme  cento  Sù  ricchi  muri  d'inclito 
palazzo  Ricordi  indultn,  adulatore  arazzo.  Del.  Od.z. 

Signorile.  Ar.  Vn  lungo  muro  in  emù  lo  circonda  D*vn'alto,e 
iignoril  palazzo  Iponda . Fur.  Agg.i.  75. 

Palco  . coinpoito  di  legnami  lauorati,  commcfil,  e confitti  infie- 
mc,pcr  folicgno  del  pauimento. 

Dorato.  Goa.  In  chiufe  fole  sù  dorati  palchi  Gii  rHìArìon  pom- 
peggia  . Antig.1.4. 

Poinpofo.  Mar.  Indi  al  mio  Ail  ne’ margini  paluArì  Dc’AioirL 
celti  algoA  Alzò  palchi  pompoA  Di  chiare  faci,  c di  pitturò 
illullri . Galcr.  Riir. 

Portentofo.Gair.ncl  palco  portemofo  ì gradi  afcédi.Scot.  id.i  7. 

l’At-6.  Dea  de’ pa  Aon. 

Kullica.  TcA.  Mi  Amplici  pallorì  Spargan  di  latte  oiic  cri  canti, 
egiochi  De  la  ruflica  Pale  ardono!  lochi . Lir.zf. 

Santa,  .'■ann.  LaAntaPala  intenta  ode  il  mio  canto,  Ede’bei 
rami  le  mie  chiome  adorna.  Che  ninfun*  altro  fc  ne  può  dar 
vanto.  Arcad  b^l.p. 

Pali  o . fìromento  di  legno  della  forma  d’xn  pero  col  quale  giuo- 
cano  i fanciulli  facendolo  girare  con  vna  sferza,  o cordicella. 

Buiìòtonilc  Tar.  QiiaA  torcile  bullo,  che  A folue  Dafotùlfu. 
nc,  cfanciullcfca  iiuno,Colfcrro  acuto  vi  rodendo  U piano, 
Nouo  turbine tniomo  A rluolue.  P.t. 

Corrente.  Brace.  Cadde  coAui,  come  palco  corrente , Che  Dio 
sferzò  con  vn  fol  fguardooblico.  Rocc.t.jt» 

Lubrico.  Brun.  Qual  lubrico  palco,  Lavoce  hor  vibra,  horgira, 
Scluag’to  Apollo,  c bofchcrcccio  Orfeo . Vcn.Tcnr.  Od.4< 

Mobile.  Mar.  Rapido  sì,  che  A in  campagna  il  vedi  FormarvoL 
tc,e  riuolre, agite  augello,  Mobil  palco, volubii  fiammail  credi. 

Rotante.  Brace.  Onde  il  gemino  Amore  ilCiei  foftenne,  C^ 
feano  in  giù  come  palei  rotanti . Vrb.4. 78. 

Sferzato.  Car.  Quaifri  la  turbade’ fanciulli  àvolo  Vàsferzato 
palco,  eh’  à làlti , à AoiTe , Et  à fuon  di  guinzagli  roteando , L 
ronzando  s'aggira,  c A trauoluc . bn.7* 

Stanco.  Car.  Da  cui  rapita  vacillante,  e china,  Quafi  Ranco  pa- 
leo  tre  volte  volta  Caloffi  corgqgliando,  e s’almndò . En.i. 

Volubile.  Mar.  Sul  AnillrofcmienATe  in  forme  nouc  L’agilcor. 
posi  ratto  aggira  intorno.  Che  con  fretta  minor  fi  volge,  e 
moue  11  volubii  paleo,  i'ageuol  torno  . 

roLtsTM . giuoco  d’dTcrciùo  fi  dice  lotta  : c fi  preode  per  il 

giuo- 
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eiaocoj  e p«r  il  luogo  doue  fi  giuoca,  e «'impara . 

Bellica . Brun.  Il  famofo  deflnero  £'  folo  obediente  A i cenni 
d’AleflindrOyvnquà  non  fianco  In  bellica  paJefIra,  Sofi-i  il 
giogo  dVn  morfo,  c dvna  delira . Ven.Terr.  Ciana.  1 8. 

Marnale.  TcH.  SparfedipoiuehcbbegiiSparuinvro  D'armar 
Tue  donne  in  MariialpaWra.  Lir.  i«. 

Nobile . fìrun.  In  chiaro  agone,  in  nobile  paleflra , Her  con  le  fe- 
re , hor  co*  dellrier  ulhora  Pugnò  per  fcherzo , cfTcrciiò  Ia_« 
deÀra.  Epifl.i.8. 

Palinyro  . gouematore  della  naue  in  cui  nauigaua  Enea . 

Buono.  Car.  Elieiieilfonnofccfe,  Si  fece  (|uaittohauea  d'aere 
incorno  Sereno,  e qucio:  ete,buonPalinuro,  Senza  tua  coU 
pa  infìdiofo  aflàlfe . En.$. 

Nocchier  famofo.  Vd.  Ecco  fé  gli  fa  incontra  Palinuro  II  famofo 
nocchier,  che  poco  auanci  Nel  mar  di  Libia , alhor  che  il  Cicl 
ficuro  Miraua,caddein  marcol  capoinnanti . Hn.6.7i- 

Nocchiero  grande.  Car.  Nel  mar  rommerft:apreflb  Palinuro  II 
gran  nocchier  de  la  Troiana  armata , Clic  diaiiri  nel  cornar  di 
Libia,  il  Cielo , E le  lidie  mirando,  in  mar  fù  tracco  ■ En.d. 

Palla  . corpo  rotondo  di  cuoio  pieno  di  borra,  da  gìuocare . 

Globo  picciolo  • Benam.  Globo  picciolo,  e leue  incontra  in  gio- 
co Fanciul,  che  l'altrui  pene  in  gioco  prende,  E mentre  vario 
à diicacciarlo  attende , Acqua  e nel  volto,  e nc  le  piante  è fo. 
co.  Vola  qual’ et,  percofla,  hor  molto,  hor  POCO  Labreue_> 
sfera,  hura  s'inalza,  horfccnde,  Hor  dritta,  fior  torta,  hor  l’a- 
ria rompe,  hor  fende,  Hora  in  quello  pcrcoce*,  bora  in  quel 
loco . Sd.  Son. 

Orbe  volubile . Prer.  Ecco  ch’Amor  noucllo  vn’arco  ftringc,  On. 
de  rcherza,ond' impiaga  ogni  alma  errante.  Mentre  l'orbe  vo- 
Iubilc,e  votante  Con  percolìè  iterate  auuenca,e  fpingc.Son.  i6. 

Superba.  Ancuill.  Apollo  con  furor  la  palla  hede , E fa  fJegnarla, 
c gir  luperba,  & empia . Meram. io.  8? . 

Volubile.  Fufe.  Fuggitiiio  il  mio  cor,  quali  farfalla  Intorno  dio 
fplcndordcl  caro  oggetto  Volaalvolardelavolubilpalia..^. 
Oetn.  Son.  149. 

Palla  . per  battere  le  muraglie,  come  d'artigìiaria . 

Globo  ardente.  Brace.  Quindi  ecco  il  Villa  apprdfo  lui  percofTo 
D'ardente  globo  amaramente  cade . Kocc.it.  66. 

Globo  mortale.  Brace.  Sc^uiuan  gli  altri  inanimiti, quando  Scoc- 
ca dal  cauo  bronzo,  e fui  pcrcotc  Globo  mortai , che  fulminò 
tonando.  Rocc.ij.ÌO. 

Infrangibile.  Benam.  Anzi  vuol,  che  con  quelle  InfrangibilipaL 
le  Fabnchi  più  mine , Che  non  fuol  far*  oppugnator  collante 
Con  quelle , otid'  ei  gli  affcdiati  muri  Vrta,  crolla , ed  atterra, 
apre,  edilpcrJc.  Sci. 

Marmorea . TalT  Mà  con  forza  maggior  colpì  più  fieri  Ne  venìan 
da  le  machiiie  murali , Indi  gran  palle  vfeian  marmoree, e gra- 
ui , E con  punta  d’acciar  ferrate  traui . Liber.  1 8. 68. 

Mortale . Herr.  Tucci  1 ripari  altrui  debili  fono  Ver  (a  palla  mor- 
caljch'vrta  lìrulendo , h centra  il  Tuo  colpir  non  e fccuro  Qua- 
lunque fia  più  faìdo  vsbergo,  e muro . Bab  11.6. 

Stridente.  Herr.  Panie  tutta  verfar  l'atra , e fumante  Stigeafua 
fiamma  il  tenebrofoAuerno^  Quando  fgorgò  lamachma  fo- 
nante Con  la  palla  flndcnce  il  folfo  interno . Bab.it. 11. 

Sonante . Herr.  Lhfpolii  ad  atterrar  l’alticre  mura  I gran  bronzi 
di  Marte  erano  in  tanto , Ed  al  colpir  de  la  fonante, e dura  PaL 
la,  il  muro  cadeua  apeno,  e franto . L'alma  luce  del  dì  gii  fat- 
ta ofctira  A la  fetida  nebbia, al  nero  ammanto  : Stridon  le  mo- 
li, e minofe, ciocche  Da l'accefo metal cadon  leroccht_». 
Bab. li  61. 

Volubile.  Valiuf.  Strìde  per  Tana  la voliibi) palla,  Nèfenou 
dopo  vn  gran  fpatios'aualla.  Tebai.6.  186. 

Pallaoì.  Mincrua  figlia  di  Oiouc. 

Architemice . Mar.  Ammaeliraimaefirì,  e cura  intanto  Chefia 
l'ordin  diuin  ben'cfTequao  Con  l'artefice  dono  diCiUenc-z 
L'architeiirice  vergine  d'Athene . 

Ardita.  Cofel.  Parrai  Paiiade ardita,  s'àiagonna  Giungi  l’ar- 
me, e '1  cothumo  al  vago  piede , Al  capo  l'elmo , e Thaita  à le 
man  belle.  i.Son.|i. 

Armigera.  Car.  Qijincideuoti  venerammo  il  Nume  De  l'armige- 
ra Palla.  En.j. 

Dea  Attica . Anguill.  Mi  l'alma  Attica  Dea  m’^perfe  gli  occhi , E 
feopnr  femmi  il  Tuo  crudele  inganno . Mccam.7>  if  o. 

Dea  Gorgonea.  Valuaf.  E già  lontana  la  Gorgone!  Dea  Coperti 
per  pietà  gli  occhi  tcnea  . Tcbai.8. 119. 

Dea fortifTima . Valuaf.  Oingegno,òprimohonordel  fommo 
padre  Fcrocikllma  Dea,  eh’ adorni,  &armi  L'horribiimcoie 
tue  membra  leggiadre  Del  gran  Gorgon , che  fi  la  gente  mar- 
mi  i Nè  con  più  viuo  ardor  moue  le  fquadre  Bellona  llcffa,  o ‘1 
fiero  Mane  a Tarmi  Di  tc,  quantunque  rolte  icori  accendi  Di 
quei,  che  fouueoir  pugnando  intendi.  Tcbai.i.  ij. 
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DeiPalIad/a.  Valuaf  E la  Palladia  Dea  gli  ocdii  lucenti  Vollé, 
e tra  fcbiafmò  Tanilco  infàno . Tcbai.8. 147- 

Diua  raggia.  Valuaf.  Tolto  pur*  hor  a’hauca  la  lòggia  Diua  Da! 
famoiogucrricr,ch‘  amaua  tanto.  Tcbai.8.  ajo. 

Guerriera.  Sencc.  Che delh  aiuto à le  fatiche  noltre.  Guerriera 
Palla,  humiicmcnie  iiiuoco . ErcoI.Fur.4.  i. 

Ingcgnofà.  Cap.  Gii  Palladc  ingegnofj  In  quella  prima  eiadc , 
Quando  il  Mondo  fònctullo  Ignudo  ancor  fengiua,  Tcilùto 
haitea  foi  per  celar' altrui  Le  Aia  inenibra  pudiche  E di  lana, 
edilino  Vna  velie  à fé  llelTa  . Idii.iL 

MaclIra.Mar.  Venncui  ancor  dd Cicl  Taira  Ingcgniera  De'mo- 
delli  maellra,edegli  fqiiadrt , Pallade,dico  ,aa  opra  si  folen- 
ne , Da  Mercurio  chiamata,  anch*  ella  venne . 

Pudica.  Kemig.  Venere,  Oiuno,  eia  pudica  Palla  Tclimoftraro 
ignudo.  Epill.5. 

Superba.  Cap.  E potrai  coninuiJia  Deh  fiiperba  Palla  Farne 
pompa  nel  Ciclo.  Idill.i;. 

Tntonia.  Vd.  BcIlicofaTmoniajgli  odi  tmmenfì , l'arme,  e la 
polla  del  iadron  Troiano  Rintuzza,  c atterra  la  sù  Tabe  por- 
te. En.ir.  108. 

Pauidizza  . quella  bianchezza  lucida  ,chc  nafee  nel  volto  perii 
paura,  la  quale  c anco  naturale  a molti . 

Angofeiofa.  Gact.  Di  pallidezza  angofeiofa  ammanta  Quel  sì 
benigno, c venerando  alpetto . Addo).  18. 

Bianca.  TafT.  Benché  molti  vi  fian , eh' al  fiero  auifo  Tingandi 
di  bianca  pallidezza  il  vifo.  Liber.8.  i4* 

Funebre.  Moron.  Occhi  de  gli  occhi  mici,  che  tante  voice  Col 
vago  lampeggiar  de*  voiiri  rai  Mouelle  inuidia  al  Sol , deh  chi 
VI  tinfc  Di  pallidezza  sì  funebre,  c nera  ? Mortor.5.7. 

Gelida . Chiabr.  Gelida  pallidezza  occupa  il  vifo , Che  pur  dian- 
zi auampó.  VoI.4-Giud. 

Horrida . Chiabr.  Rabbuffato  le  chiome,  il  guardo  metlo , D*hor. 
rida  pallidezza  afHitio  il  volto  . Aincd  p. 

Pallone  . palla  groftì  vuota  di  dentro , di  cuoio , che  fi  gonfia , e 
con  ella  fi  giuoca,  adoprandofi  il  bracciale . 

Cerchio  gonho . Imper.  Veggo  più  d'vn,  che  con  palloneallecca 
Sellefloagiococfaiicolo,  ebdio  ; VcKcdi  cauo  legno  il  nu- 
do braccio,  £ quelli,  c quei , che  qui  giocando  Itcnta , L’vn_* 
contro  l'altro  il  gonfio  cerchio  auiicnia,  Ethor  ne  fgombra, 
horncfoliicn  Timpaccio.  Caf6.  16.  17. 

Cuoio  mondo  .Chiabr.  Spettacolo  giocondo,  Trafiiolarcde^ 
Tana  ampio  Liitiero  Cuoio  grauc,  riiondo,  Incuifoffio  di 
vento  è prigioniero.  Voi.;. 

Globo  grauido.  V'ar.O  fedi  cauo  faggio  il  braccio  armato  Vuoi 
globo  d'aure  grauido  ferire . 

Globo  volante  . Brace.  Spogliali  Febo  anch’  cflb.anch’  ci  rimane 
Con  la  zazzera  d or  leggiero , c fiicllo , E con  pcrcolTc  inulita- 
te,  e tirane  Fan  del  globo  volante  afpro  flagello . Stanz. 

MoIc.Giufl.  Ecco  a I pm  lunghi  Soli  Gire  a volar  con  innocen- 
te gueira  HorainCiclo,hora  in  terra  Di  gonfie  pelli  fabrica- 
tc  moli . Od  15. 

Spoglia  tonda,  itiufl.  Mufa, dimmi,  gli  athlcti.  Che  d'elei  ada- 
mantine iJ  braccio  armati,  bi  venti  incarcerati  In  tonde  fpo- 
glie  ne  guerrcggian  lieti.  Od.i$. 

Pallohe.  pallidezza. 

Arenofo.  Priul.  Non  vi  fù  lago,  0 fiume , Che  le  più  interne  vifee- 
re  commoffe,  Torbido  non  correflé  O'arcnofb  pallore  Dipin- 
to  il  vago,  cfuggiriuo  argento . Gahi.io. 

Atro.Bald.  LanguiuaiIcore,cdimiavitaorcura  Rapido inuer 
TOccaroildicadca;  £'l  volro  homai  d'atro  pallor  tingea_* 
eh*  in  fcmpicerna  notte  il  Sol  ne  fura.  Rim.i.  Amor.  Son.  J4- 

Aurato.  Alani.  Non  d’aurato  pallor,  ma  tinto  in  volto  D‘  infiam- 
mato roflor  donzelle,  e donne.  Coh.5< 

Aureo.  Tronf.  Al  venir  del  gran  Duce  iui  fcolpite  L*  Alpi  d’aureo 
pallor  Tparfe  vagheggi . Coil.16. 8. 

Bello . Tali  D'vn  bel  pallore  hi  il  bianco  volto  a^fo , Come  a* 
gigli  fàran  mille  viole.  Liber.  11. 69. 

Caro.  Tali.  O color  de  gli  amanti,  ò vago,  e caro  Pallor,  ondo 
hiTAurora  iiuiidia,cfdcgno,  Che  di  refe  mcn  vagc  il  volto 
inoltra  . Son. 

Egro.  Adcm.  Sacre  ceneri  illullri,  onde  foucntc  Sotto  il  voftro 
di  morte  egro  pallore  A noi  tardi  nipoti, acceC:  licore  L’afco- 
fo  di  virtù  foco  lucente . Cl.  Son.4 1 . 

Difperato . Brace.  Horqui  lagiouenettaalduropalTo  Dì  pallor 
aiÒ>crato  il  volto  adombra.  Rocc.15.  t;. 

Dolcilfimo.  Grill.  :b  le  viole  de  le  vaghe  lidie  Apprefer  nel  lam 

fuir  d'cflcrpiù  belle  Alhor  ch’ai  nouo  albore  Sipingon  dt 
olcifitmo pallore.  i.Madr.15;.  • j- 

Fofeo.  Muri.  Perche  di  calamita  Fofeo  pallor  nel  volto  Hai  di 
madonna,  Amor  perfido,  accolto?  Rim.  14*;  -, 

Freddo . Audi.  Quella,  Adamo,  sì  laffo  Ti  rcnderà,chc  con 
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dopaUore  Iman  Ailleraid'alcorndore^  Adam.4-d. 

Funcllo.  Mure. Ceneri  pii)  di  quelle  poiseoti  iaran  qucAi  Pallori 
mici  funeUi . K1m.Madr.475. 

Gelato . Brace.  E '1  piè  collante,  e la  man  pronta  i l'opre , Di  gc> 
lato pallor  gli  adombra,  e copre . Rocc.  1 . 46. 

Gelido.  Brun.  Qual  gelidopaiJorvcAa,  e dipinga  Lamiaguan> 
eia  per  te,  ^ic^ilo,  e '1  dxa  Amorc,e  qu^'  incendio  il  cor  mi 
cinga.  Epill.  Heroi.i. 

J.anguido . Mar.  Al  languido  pallore  Languir  le  Gratic,iinpaili. 
dir'Amorc^  Canz.ii. 

Icggiadro.Tair.  Evidiilfuobcl  vifo  Afpcrfo  già  di  rofe,  Smar- 
riti in  VII  pallor  leggiadro, e millo  Di  viole  ainorofc,  E dì  biao- 
chiIiguAri . Uofch.  Egl.4. 

letale.  Camp.  Ahi  l’imendcfTe  pur , che  ne  dà  fegno  Del  mcfto 
vilb  il  bel  pallor  letale.  Lagr.j.  ^9. 

liuido.  Gitar.  11  vederti  caihor  con  vn  pennello  Pinger  le  guar. 
ce,  ed  occultar  le  mende  Di  Natura,  c del  tempo, e veder  come 
Il  liuido  pallor  fai  parer  d’ollro . Pa  A.  1 . 5. 

Mortale . Mar.  Quello  mortai  pallore,  ond*  io  fon  tinto , Ti  può 
mollrar,  ch'io  fono  Ombra  tra'  viui,epiùchcviuo  eAiuto. 
Samp.  Part.j. 

Nobile,  tufe.  Vii  nube, cherimiraifcdauantijColfiiolangui- 
do  himc  ella  colora,  Tingcrlcmaclli,  che  in  voi  s’adora.  Fi 
di  nobiJ  pallor  mille  fcmbian  ti . Gcm.  Son.s. 

Oicuro.  Miirr.  Lampeggiò  fra  gli  ofeuri  pallori  del  tuo  vifo , Va- 
go mio  Soie,  vn  tifo . Rim.  Madr.  1^7. 

rictofo . Brace.  Dal  profondo  del  cor  geme,  c fo/plra , Di  piecofo 
pallor  la  fronte  alperfo.  Croc.sz.  9. 

Smorto  .Polir.  Pallore  fmorto,cpauentofo  allctto  Con  magrca- 
zasi  duol,  ecouaAàniio . Gioltr.i.  72. 

Soauc . Mar.  Tinc.a  vn  pallor  foauc  il  vago  aipetro , Ceda  il  foco 
del  volto  àqud  del  petto  . Fpit.io. 

SoauiUlmo . Brace.  Spargea  Natura  al  giouinetto  il  volto  Gentil 
d’vn  foauifrìmo  pallore . Croc.9. 14. 

Sozzo.  Benam.  Che  di  fozzopaliorla  fronte  piena.  Si  rìngolfar 
ne  la  temenza  viàta.  Virtor.;.  101. 

Squallido . Impcr.  E quel  pallor  si  fqualJido,  c si  mcfto , Onde  il 
mio  volto  impallidito  feorgi . Ruft.9. 

Vago . TaC  Così  vago  è il  pallore,  c da*  Ambiami  Di  mone  vna 
pietà  sì  dolce  fpira . Liber.9.  8^. 

Paima  . albero  die  là  i dattili  ; c palma  6 chiamano  anco  le  foglie 
di  detto  albero . 

Alta.  Ta/r.  Smonta,  cfafcialepiaghc,ccomepuotc  Meglio, 
d’vn’  alta  palma  i fruiti  feote . Liber.  1 o.  5 , 

Altera . Leon.  Cosi  vittoriofa  altera  palma  Tanto  le  verdi  chio- 
me al  Cielo  inalza , Qgaiit’  ella  vico  da  maggior  pefo  oppreifa. 
Taid.2.  s. 

Altiflìma.Tair.  Nonlungeigliflcccati,cfouraadciro  Vn’altiC 
Ama  palma  i rami  eftoue.  Liber.j.72. 

Audace.  Malu.  Palme  di  gloria  audaci  PulJuleran  fràgli  odorofi 
tnfrni.  Del.Canz.i. 

Bianca.  Impcr.  Il  dritto  «ben,  eh*  à generar  trofei , Mariti  i 
bianca  palma  il  verde  lauro , Ei  ch'aprodur  poetico  ceftmro 
Marita  a lira  Thcl|)ia  arco  Febeo . Caifs.  88. 

Eccella.  Ferr.  E'ipiù  folto,  efecrcto  D’antica  felua ombrolà^ 
Cercando,  eccelu  palma  al  line  el^e . Horc. 

Feconda.  Ar.  EqtuuiapprelTo,  ouel^gevnafonce  Cinta  di  ce- 
dri, e di  feconde  palme . Fur.d.  14. 

prutruoià.  lipper.  Intorno  acuì  de  le  feienze  eterne  Lefruttuoftt 
palme , e i ricchi  allori  Fannoco’ichìariramiombrefeftofe. 
Kuft.5- 

Funerea.  Ghel.  Portin  là  giù  con  la  funerea  palma  II  nome,  e *1 
vanto  al  tenebrofo  fondo  Del  maggior  traditor,  che  viua  al 
Mondo . Rofss.  87- 

Gloriola.  Tor.  Mi  t’inchinano  ancor  di  pregio  priue  Leglorio- 
fe  palme,  e i Acri  allori,  p.j. 

Incorrotta . Bcium.  1 calli  allori,  c l'incorrotte  palme  Intreccia, 
perche  i Fidi  al  line  honori.  Coloir.175. 

Indefrftà.Inc.  Anziqualpalmanobile  indcfcftà  Mi  foUeuai più 
nel  vedermi  opprefla.  Stanz. 

Inuma.  Mar.  Ne  mancò  di  venir  l'inuitta  palma , Premio  de’  vin- 
citori,honor  d’idumc.  Samp.i. 

Lenta.  Polit.  La  lenta  palma  ferba  pregio à i forti , L’elleravd 
carpon  co’  t piedi  ftorii . Gioftr.i.  73. 

Paluftre  . Na.  Efon  ]epalmeitcvili,epaluftri,  Eeibronzifpi- 
rami,  e 1 marmi  induftri . Canz. 

Caggìon  rccilc  da  taglienti  ferri  Le  fiere  palme,  c i 
framni  ieluaggi . Liber.  3. 75 . 

Stendardo.  Priul.  Le  vincitrici  palme,  etrionfiuiti  De  la  fron- 
nta  reggia  alti  ftendardi . GaJat.5. 

Trionfalc.Taff  Homai  tra  palma  monfaIc,c  lauro.  Imen.Cao2.i. 
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TrìoRfaiire.  Mar.  Trionfante  la  palma  infra  Io  (pelTo  Popolo  de 
le  piante  il  capo  eftolle . 

Vincitrice.  Anguìll.  Tute  n’andrai  ftiperbo  al  patrio  lido  Por. 

tando  in  mania  vincitrice  palma . Mctam.8. 1^4. 

Vittricc.  Taiif.  E el’ innocenti  pargoletti  Amori,  Chedi  fami 
deliri  acccndon  Palme , Pinti  je  penne  i mille  bei  colori , E iti. 
ghirlandati  di  Mitrici  palme,  Verlan  pioggìe  ameniflimc  di 
tiuri  sùicrin  di  quelle  rchicreUJuftri,  ed  alme.  Lagr.11.71. 
Palma,  perche  le  foglie  della  palma  ft  danno  ài  vincitori  in  Pe- 
gno di  > ittoria , e d’honore  ; quindi  è,  che  palma  lì  prende  per 
gloria,  \ ittoiia,  per  hooore  acquiftato  in  bene  operare . 

Alta . Guid.  E fc  in  memoria  del  tuo  bel  valore  Pianti  mille  alte 
palme  in  colle  aprico.  Son.jf. 

Barbara  . Drun.  Et  e del  tuo  rigor  bariiara  palma  Rittorre  al  no- 
me i fregi,  i pregi  à l’alma . Ven.Terr.  Pcn.  Virg. 

Chiara.  Ar.  EraMariira  in  arme  sifamofa.  Che  dal Cauio  i i 
termini  di  Spagna , Di  mille  chiare  palme  iua  pópofa  Fur.57.p> 
Dishonefta.  Brign.  Ben  giuro  à voi,  che  dishonefta  palma  Altre 
del  corpo  violato  ottenne . Giom.6. 

Diftjfata.  Mar.  Si  vincerai  con  difulàte  palme  £ le  guerre , e gli 
amori,  c l’armi,  e Palme.  Lid.Abb.so. 

Dolorofa.  Silu.  Hor  che ‘I  rimembro?  fr  per  me  de  Palme  Hcb- 
belTnfernodolorofepalme?  Madd.4.  1. 

Dotta.  Benam.  In  ftn  qua  sù  fon  corfe  lì  meritato  grido  Di  quel- 
le dotte  palme,  onde  vai  cinto.  ScL 
EcccIfa.Chiabr.  Le  tue  vittorie,  e le  tue  palme  ecccUc  Vuoi  col 
fin^ue  macchiar  de  gP  infelici  ? V0I.4.  Tir. 

Famofa . Guar.  Dunque  in  tempo  di  giochi , E di  palme  sì  chiare, 
esifaniofe  Scaremnoineghitiofe?  Pail.s.  1. 

Faftofa.  Ferr.  I rintani  fonanii,egIi  oricalchi  Son  le  bocche  de’ 
£1^1  i c le  faftole  Palme,e  trofei,  fou  l’opre  lue  famoié.  Hon. 
Gradita.  Tronf  Marco  che  contra  i Guadi  al  Cielricorfe,  Otten- 
ne à voglie  fue  palma  gradita . ColL  j . 17. 

Honorata  Kcmig.  £ narrafti  le  proucond’  hai portate  Mille  ho- 
notate  palme , c mille  chiari , £ fuperbi  trofei . £pift.p* 
Ignobile.  Ta/r  Àia  però  eh’ egli  ^dinnata  vede  La  man  nemica, 
si  riman  (ofpcfo  : Che  ftima  igiiobil  palma, e vili  fpoglie  Quel- 
lo, eh*  altrui  con  tal  vantaggio  toglie . Liber.?.  94* 

Illuùre.  Ta/f  Salued'iJluftrcpalme,editrofei  Ptouincia  ador. 

na,  e d'opre  alte,  e leggiadre.  Rinal.6.  3. 

Inclita.  Mar.  Ottenne  de’ Vifconti  inclita  palma,  Diedeàl'op- 
preftaPifaaica,  efeampo.  Epit.i. 

Ingrandiu.  Impcr.  Per  la  famoCi  eternità  donata,  Per  le  canta- 
te, & ingrandite  palme.  Ruft.i. 

Intera.  Tanf  E noti  pur  quelli  eftempi  intera  palma  Tenepro- 
meiton,màmoJci  altri  affli.  Canz.i. 

Mifcrabile . Grill.  Per  voi  veggio  la  lingua  inclita,  ed  alma  Fatta 
nelìangue,  ohimè , d empio  marito  Trofeo  fànguigno,  emi- 
fcrabil palma.  Eneo. Cap.j. 

Nobile.  Talf  Che  toghe  i qucftoi)fierCircaftbralmi,£Cloria- 
da  di  quello  hi  nobil  palma  . Liber.  7. 1 ip. 

Priuata . Taff.  Deh  clic  ricerchi  tu?  priuata  palma  Di  fàlicor  dj 
mura  ? altri  le  faglia , Et  efponga  men  degna,&  vtil*  alma  ( Ri- 
fchio  debito  à lui  ) nc  la  battaglia . Liber. 1 1.  ss. 

Sudata.  Bald.  In  ciò  fegue  il  coitume  De' CeJefti,  e propone  Se 
ftefla  in  premio  à la  fìidau  palma . Rim.t*  Amor.  Canz.ò. 
Tempeftou.  Brun.  Oirempeftofe,cdiiranquilicpalme  Ricco 
Nctruno appare.  Ven.Terr. Canz. is. 

Trionfale.  Anguill.  Hor  per  hauer  la  palma  trionfale  PenlaiLj 
formar  figure  vnichc,  e fole.  Mctam.ò.  sj. 

Vile.  Brun.  De  rinfameiionucida  è villa  palma,  Ch’io  riatto, 
s’hor  giace  à terra  cftmto  A gli  homeri  di  morte  inutilulma. 
Epift.  Heroi.i.  8.  . • t\* 

Vincitrice.  Leon.  Ne  gli  agoni  di  Marte?  ahiche  nè  gloria  Di 
generofa  fti^c , nc  memoria  Di  milk , c mille  vincitrici  pai- 
me,  Non  virtù,  non  teforo.  Non  corona  d'alloro  Daràfoc- 
corfoloro.  Tai<iCh.s. 

Vittoriofa.  Taff  Pofeia  riporterà  da  pugne  vere  Palme  vmo- 
riofe,  e fpoglie  opime.  L1ber.17.91. 

Vittrice.  Tronf  Vittricc  palma,  chedi  fiera  forte  Rifehinon 
tenti,  di  gran  Duce  è degna . Coft.t5. 4* 
pAtMA . Il  concauo  della  mano  : alle  voice  S prende  anco  in  ve- 
ce di  mano . 

Addolorata.  Anguill.  Tende  poi  verfo  il  fempiterno  Regno  Con 
quello  dir  l’addolorata  palma.  Mccam-p.  74*  _ 

Auara.  Anguill.  Volgendo  il fufo poi  l’auara palma.  Dille, ta 

c’hoggi  lei  compax/a  al  lume  . Mctam.8.  s47> 

Audace.  Anguill.  Colui  eh’ alzò  ver  me  l'audace  palma,  Hauca 
prima  in  Etruria  alzato  il  braccio  Contra  vn  coi  ferro,  c gu 
nauea  tolta  l’alma . Meram.j.  s6o. 

Dura.  Benam.  Altro  non  reità,  else  le  dure  palme  Prendano}  u 

remo 
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temo,  ei  fenda  tùUthumori.  Colof.i7r 
Inenne.  Vd.  Icaualli  dii  carro;  e pria  dircele  Ugcrì,eàluile 
palmeinermi ilefe.  En.io.  ijd. 

Intime.  Anguill.  l^ia che i'intifnc Tua noioti palma  Defleprin. 

apio  ai  duol  che  il  cor  m'insombri . Mctim.d.  jii, 
louincibile . ValuiC  L'halU  ui  parte  del  furor  ritenne  > Con  che 
la  ^inté  rinuincibil  palma . Tebai.9. 10$. 

Micidiale  . Manlio.  Ditpcraii  di  me  : mi  che  diranno  I Numi 
aueiii i vagheggiarmi vn core  Sol d’innoccnu pieno,  Sccru. 
da  fupplicamc  Drizierò  verfo  il  Cielo  Di  paline  micidiali  I > o. 
tifanguinofì  ^ tler.4.  4. 

Tremante . Mar.  Cosi  dicendo,  le  tremanti  palme  Tender  li  sfor. 
aa,  e T duro  feno  il  nega . 

Vincitrice.  Anguill.  Soccorfoà tempo àTinfèlice diede  Dcl'al. 

ma  Dea  la  vincitrice  palma.  Me1am.tf.7i> 

Paio,  legno  che  ti  ficca  in  terra  per  follencamento,o  fimile.  E 
palo  anco  ti  dice  ad  vn’  inllrumento  di  ferro  grane,  o da  far  bu- 
chi nelle  mur^lie,  o da  gettare  à forza  di  braccio . 

Forcuto . Vahiaf  Altri  retfa  vna  rete,  & altri  i frali  Lacci  rinoui, 
almi  forcuti  pali.  Caccj-tf^ 

Inarficciato . Car.  Le  donne  con  aguzzi  inarfìcciati  Pali,  il  fèrro 
imitando,  ofano  anch' elle  Per  fa  difefa  de  le  patrie  mura  Gir 
le  prime  a morir  mone  honorata . En.ii. 
l^ctbuto . Impcr.  Oue  da  Bromio  la  nodrita  pianta  Morbido  let- 
co  giouinctta  preme,  Ed  al  nerbuco  filo  palo  marito  Lutliircg- 
gfante  s'auuitxcchia,  e llringe , Rufi.j. 

14odcrofo.  Car.  Inmanportauaadvfo  Dì  contadino  vn  nodo- 
rofopalo  Di  graue  ronca  armato.  £n.ii. 

Pelante.  Imper.  Hor  col  palo  petànte,hor  con  la  lotta,  <^efii 
del  pie,  del  braccio  quei  recarne  Le  forze  in  prona  con  la  pro- 
uaellrema.  Rull.i. 
pAU»(iiiti . pelli,  che  coprono  gli  occhi . 

Accorte . brace.  Fingendomi  più  morto  : e lei  mirando  Con  fou 
zìi  villa,  cchiufa  Irà  Taccone  palpebre.  Sd^n.i.  1. 
Annodate.  Brace.  Del  padre  il  figlio  àTammomreonefe  L'an- 
nodatc  palpebre  al  fin  ditcioglie,  E le  dolci  pupille  ancor  con» 
leic  Da  inpoti  notturni  al  Tonno  toglie.  Vrb.9.41. 

, Loquaci.  Mar.  Fanno  vlficio  di  labri  Le  palpebre  loquaci,  e f^ar- 
di,  e cenni , La  cui  facondia  muta  io  ben*  intendo . S.ip.PalL  1. 
Oelide . Tronf.  Chi  chiude  a*  Tuoi  le  gelide  palpebre , £ chi  morir 
gli  amia  in  fen  ti  Olirà.  Coli.ij.xo. . 

Cuazzoltf.  l^iul.  Per  la  fila  Galatea:  cadute  al  fine  Leguazzofe 
palpebre  L'ampia  fcneilra  i rifcrrargli  in  fronte.  Al  fin  dai  fon- 
uooppreffo  Cos’era addonnemato.  Galat.p. 

Occhiute.  ITiul.  (.guidale  verdi  piume  Fri  rugiade  di  latte  Erge 
Ja  celta  il  giglio , Che  con  palpebre  occhiute  A la  fionca  chio- 
ilra  C^ali  portando  il  giorno  D'aibapuraveltitoalbeggia  in. 
corno.  Oilat.i. 

Scherzami.  Uerr.  Come  di  duo  bei  lumi  in  quel  bel  rìfo  La  fchcr- 
zantc  paljtebra  il  foco  accende . Bab.x.  tfr. 

Tumide . Mar.  Tinto  di  mollo,  e Aupido  di  Tonno , Con  ballè  ci. 

glia,  e tumide  palpebre.  Samp.j. 
pALvoE . Jut^o  ballo,  doue  Aagna,c  fi  ferma  Tacqua,e  la  State  per 
lo  più,  s'alciuga . 

Alta.  Ar.  Dinanzi  il  Pò,  di  dietro  li  Toggioma  D'alta  palude  vn 
nebulofo gorgo . Fur.ji.tf. 

Atra . Brace.  Come  nube  ralhor  d'atra  palude  Sorge  in  breu'  ho. 
tz  e fcoloraca,  e recita  L’apparcaza  interdice,  e ‘J  giorno  chiù, 
de.  ROCC.1.JX. 

Baita.  TalL  Nulla  eguale  i taì  nomi  hi  in  fe  di  magno , Mi  c baflà 
palude,  e breueltagno.  Liber.14.10> 

Fangofa.Senec.  C^ui  con  gelo  eterno  Stagna  rigido  humore,  e 
dafangofa  Palude  è circondato  vn  pigro  fonte.  Edip.j.  i. 
Xiuida.  Danc.  Qmaci  fur  quete  k ianoie  gote  Al  noccjìier  de  la 
Jtuida  palude . Inf.j. 

Nera.  Angmll.  La  Dea  laTciando  quei  drizza  la  fronte  A la  nera 
palude  d' Acheronte . Metam.4>ii8. 

Oicura . Ar.  Ver  la  palude,  eh'  era  ofi.ura,e  folta  Di  verdi  canne, 
in  gran  fretta  ne  viene . Fur.il.lx. 

Trilta.  Brace.  C^alunoue  rio , che  correa  prima  arguto , Can- 
giato in  trilla , e fetida  palude  Velenolabeuanda  àTegro  ar» 
méto,  L'acqua  mfieme,c  la  morte  in  lui  racchiude.  Croc. x6.i&. 
pAMTANo,  e pampino,  foglia  delia  vite. 

Frondofo.  >>ar.  £ quelli  vibra  il  pampino  firondofo , E quei  bran- 
difceThedcra ritorta.  Samp.j. 

Oenerofo.  Mar.  ^orgeloiomoad  Aruifia,evcdeChio  Di  gene- 
ro fi  pampini  feconda . 

Molle.  Valuaf  Ohimè  quanta  dal  Ciel  grandine  teioha  Rompe- 
rai molli  pampini  a le  viti.  Cacc-j.  97. 

Soaue  Mar.  Oecaiki  fumo  di  quel  rio  veleno, Che  da*  Toaui pam- 
pini dilUlla, 


pan  ,y, 

pAMActA . herba  odorìfera  buona  per  rimedio  alle  ferite  • 

Grata.  Tronfi  Altri dillempri in pretioTo nembo  Digracapaoa- 
cea  Tncco  odorato . Colt.  1 x.  97.  ^ 

Odorata.  Tali'.  E del  fonte  di  Udii  ìTacrihumori,  El'odorau 
panacea  vi  mefee;  Ncipargc  il  vecchio  la  ferita,  e fuori  Vo. 
lontariopcrfcioltraltcìi'efcc,  E fi riftagna il fiincuc : egiài 
dolori  Fuggonodalagamba,e*lvigorcrerce.  Liber.11.74. 

Pakchea  , regione  delTArabia  tutta  arcnofii,  nella  quale  gli  albe- 
ri, che  da  tua  podi  naAono,  mandano  fuori  Tincenfo . 

Adulta . Tronfi  E per  fcrbarc  illcfo  il  corpo  frale , L'Himettic  ce- 
readopra,  e 'I  fijccoHiblco,  Oc  l'adulta  Panchea  l^ar^e  gli 
odori , E di  palla  immonal  mefee  i liquori . Colt,  j 1 . 46.^ 

pAKciA.partc  del  corpo  daMa  bocca  dello  Itomaco  al  petiignonc. 

Squarciata . Tali’.  Picn  tutto  il  campo  è di  Tpezzate  lanzc , Di  rot. 
ti  feudi,  edi  troncato  arncTe  ; Di  Ipadc  a i petti,  à le  fquarciafe 
pance  Altre  confitte,  altre  per  terra  llcTe.  Liber.x0.50. 

Pandova  . fingono  i Poeti , che  folle  vna  donna  mandata  al  Mon. 
do  con  vn  vaiò  in  cui  era  ogni  Torre  di  male , & haiicndo  aper- 
to il  vaTo,  riempi  tutto  il  Mondo  di  calamità,  e di  mali . 

Cr^lele . Bologn.  E quel  piacer,  eh'  in  terra  apparuc  alhora  Che 
il  vaTo  ap-rfe  la  crude!  Pandora . Sunz.  Dolc.t. 

Empia.  Alam.  Ma  che  deggio  io  più  dir?  non  venne  alhora  Qui 
mandata  dal  Ciel  con  Tempio  vaTo  L'empia  Pandora.  CoìtTi, 

Pane  . cibo  comunifllmo  di  grano,  0 di  biade . 

Ccrcrc.Tronfi  h con  Torma,che  ncuc  in  fc pareggia.  Scura arseu. 
teovaTcl  Cerere  albeggia.  Colt.1tf.j4. 

Cincricio.  Gatr.  Pan  cincricio  al  naturai  delio  l>or8e,  e Ton  pafi. 
Ta  al  monte  alto  di  Dio.  Addo!  15.  8.  ^ 

FuliginoTo.  Cebi.  Altri  di  pan  fuIiginoTo,cduro  Vota  Tubita» 
mente  vn  vii  caneltro . Ell.ii  44. 

Muffato.  Ar.  Fuor  eh' vn  poco  di  pan  muftàto,  torre  Li  Te  ogni 
cibo  ; c Tenza  ancor  laTuollo  Duo  dì  taliiora , c lo  die  in  guar- 
dia à tale , eh'  era  di  lei  più  pronto  a fargli  male . I iir.4 j .'  xo. 

Muffo.  Ghel.  cimili  al  veJtimciuoirefl'actori  Dan  muffò  il  pane, 
o negro,  e duro  almeno . Rofija.  7». 

Nudo.  Valuafi  Sappiacolnudopanvinccrlafame,  Soccorrali 
fonte  à Taflctate  brame . Cacc.4.  J4. 

Seme&c.  Fufe.  Emcnirecoce  io cauo chioltro ardente  Seme, 
ond’  huom  nutrimento,  e vita  prende . Gcm.  són.tf  8. 

Sudato.  Mar.  Vn*  herba,  vn  pomo,  c di  forrunavn  volto,  Quan. 
topiù  di  quiete  inTcnalconJe  Di  quel  ch'auaroPrcncipe  di- 
fpenfa  Sudato  nane  in  mal  condita  mcnTa . 

Pane.  Diode’paitori. 

Arcadico . Alain.  Hor  le  vermiglie  bacche  i tinger  nate  De  l'Ar- 
cadico Pan  Thirfuiafrontc.  Colr.i. 

Dio  agrefie,  B.THi:  Agrellc  Dm,  à cui  più  tempi  alzare  I pallo- 
ri d'Arcadu,  ou*  ancor  viuc  11  tuo  nome  honorato,  c ne  le  oli- 
uc  Scritto,  c ne  gli  olmi,  a*  quii  lotto  cantaro  . Son.tfa.  lib  7. 

Dio  bicorne.  Anguill.  Cosi  il  bicorne  Dio  par  eh*  in  vn  llringa 
Di  calami  inc^iui  la  Tua  Siringa.  Meram.8. 118. 

Dio  cornuto , Alam.  E tu  cornuto  Dio,  fc  miri  alquanto  Fifo  co- 
lici per  noua  mcrauiglia , La  tua  zampogna  ri  cadrà  da  canto . 
Lib.  Eleg.5. 

Diode’  bofehi . Mar.  Chefe  ?chedilTe  ?e  qual  diuenne  alhora  Lo 
Dio  de* boTclii  ? ahi  fuenturato amante!  (^ndo  fatto  mirò 
canna  tremante  L'alta  bellezza  , eh’ ei  foTpira  ancora.  Lir. 
Bofeh  Son.jo. 

Dio  lanofo  • Mar.  Poiché  tentando  in  van  lo  Dio  lanofo  Di  Strin. 
ga  crude!  piegar  le  voglie  . Galcr.Riir. 

Dio  de’  palion.  TalT.  Ed  egli  c figlio  di  Siluano,  à cui  Pane  fÒ  pa- 
dre, it  gran  Dio  de*  pallori.  Amint.i.  I. 

Dio  fcmicapro  . Mar.  11  fcmicapro  Dìo  Nume  de  gli  Arcadi , De 
h bella  :>iringa  amante  ruilico , Tcfekhauea  milk  amorofis 
infidie.  Samp.7. 

Dio  torto.  Mar.  Opurd'ArcadiailtortoDiocuitanto  Ami,  in 
braccio  ritorna;  es'efci  a!  Mondo,  Turbi  ai  tuo  lume  ogni 
hor  ThcflàJo  incanto . Lir. Amor.  Son.44. 

Pallore  cornuto . Alam.  Il  cornuto  Palfor  co*  i fiioi  SiJuani , Co* 
ifuoi  Satiri,  e Fauni  a lui  compagni . Colt.i. 

RuAico.  Teli.  Mentre  sùTherbaaBlfo  Gonfia  il  rullico  Pan  kl- 
ua^icaucnc.  Lir.  ix 

Scroicapro . Santi.  Il  fcmìcapro  Pan  alza  le  coma  A la  fiunpogoa 
mialonora,ebclla . Arcad.  Egl.9. 

Panoio  . Womontorio  fertiliflltmo  nella  Tracia . 

Freddo.  Mar.  D'vn' Alfana  di  Scitlua,e  d'vn  Centauro  Li  nel  frtd> 
do  Pangeo  lù  generato . 

Ncuofo.  Mar.  Ilneuofo  Pangeo  l’hiTpidatella  Pi^  peraTcoL 
tar  Tallo  concento.  Samp.i. 

Rigido.  Tronfi  £ noto  al  giorno  fuggitiuo,  e breue  V*hid*in-* 
graue  il  rigido  pangeo . CoA.  1 1 . 44. 

Pania  . materia  tenace , fatta  di  buccia  di  viichio , e con  eilà  iqz- 

pia- 
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piaftratone  verghe , o futceltetti , fi  pigliano  gli  vccelli , che  vi 
h poiane  foprai  le  quali  verghe  cosi  impaniate  (i  chiamano 
faniu7ze. 

Infidiofi.  Gare.  Vccellaror  che  col  foaue  canto  De  la  fii^ula  aii- 
gelfcTnpliceinuùa,  Che  fra  le  panie  infiJiofe  il  pianto  Ritto, 
ua,  oue  pensò  trouar  la  vita . Scor  9.  84. 

Intricata.  J.eo.  Incauto  augci,  ch'à  rintricata  pania  TÌrifolpin> 
ge  il  tuo  defir  iollcTco . Stana.  Tcrm.s. 

Tenace.  Mar.  Altri  ptùlicuc,  e più  mintiio  augello  Con  più  fot- 
file infìdia ingannar  tema,  Tendcndo,acaòchcprefoiui  rw 
tnanga,  Pania  tenace,  odi licata  aragna . 

Traditrice.  Gate.  Giacendo  folto  i fiori,  cPherbafrcfca  Lapa. 
nia  traditrice  vnitail'cfca.  Scot.2.7. 

Panico,  fpcciedi biada minutifTtma. 

Sonile.  AJam.  Lavermigliafagginaiilbianco  miglio , Il  panico 
foni] d'rccei rapina.  Colt.i. 

PANintF . ilromenco  noto,  che  fi  fa  di  diiicrfc  materie,  & in  diuer. 
fe  forme,  mi  per  lo  più  di  vinchi,  c di  vetrici,  in  vfo  di  ponarc 
cofe  attorno . 

Vaghiflìmo.  Bcnam.Fabrìcativ.ighÌfIìmipanicrÌ  Haueamanoin- 
ucntricc, c faiij d'oro.  Coloil.tfi;. 

Panno,  tela  di  lana,  o di  lino . Si  prende  anco  per  coperta . 

Dirpeiiofo.  l'oJ.  £ pollo  ad  habtcarsù  quelle  riue  Coperto  d’hir. 
ti,  c di rpcttofi panni.  Hum.Jib.4. 

Immondo.  Brace.  Con  Bernardino  al  deplorato  hoflello  Vicn 
di  Gincura , c poi  eh'  altro  non  fpcra  Snitulio  al  viucr  ftjo,  con- 
fumaglianm  Mifcrolauaiord'immnnd: panni.  Kocc.9.59- 

Incolto . Vd.  Vn'  huomo  con  le  carni  infrante,  c rotte , Aiiuolto 
in  panni  incolti,  e miferandi . bn.j.  1 jj. 

InduUriofo.  Annulli.  Cranio  contrario  al  tuo  defìr  l'cfTctto  Fù 
nel  formar  rindufiriofu  panno.  Metani. J47. 

Lucido . Anguill.  L'Aurora  à pena  hauca  d'oro,  e d'argento  Sco. 
peno  al  Mondo  il  Tuo  lucido  panno . Meiam.4. 70. 

Nero.  Angutli.  Che  come  de  la  notte  il  nero  panno  f accia  l'alma 
del  di  rmuner  morta.  Mctam.^.  299. 

Ricco.  Angiiill.  Mi ]*cti,e la prudenra, e'I nccopanno  Degno 
il  facea  de  l'honorato  f^ino . Mctam.d.  20;. 

Superbo.  AnguilJ.  Palla  nel  panno  fuo  fuperbo , e vago  L'alma 
città  d'Aihcnc  adombra,  e pinge . Metam.<(.  28. 

Tenebrofo.  Anguill.  La  Notte  afeofe  hauea  l'acccfè  f^ioglie  Del 
biondo  Dio  coi  tenebrofo  panno . Mcram.9.  }7. 

Panni  . velùmenti  di  qualunque  marcria  fiano . 

Algenti.  Vg.  Ragion' c ben,  che  la  Mu  fa  nroglia  I panni  allegri, 
e quanti  fiori , e quante  Delle  ghirlande  hauea  lafciate  auame 
Trilla  piangcndr.  horlictamcmeaccoglia.  Son.f. 

Angofaofi  .Taff  liiuuito  in  ncri,&:angofciofi  panni  Con  lafac. 
cu  di  duol  colma,  c fmarrìta . Ktnaf.?.  3. 

Afpri.  Dani.  Nudrir  le  membra  ftiefntt'afpri  panni  D'acque,  e 
di  ghiande  irà  le  felue,  e M fiume.  Soti  2. 

Atri . Lar  La  città  intra  in  vcdouilc  afpctto  ,Di  funefle  facct]e,e 
d’atri  panni  Sividepiena.  Fn.ii. 

Bigi . 1 afl.  E ti  fece  feguir'  il  finto  elTcmpio  Di  rrancefco,vtnen. 
do  i bigi  panili.  Hcroi.  Stana. 

Bruni . Kcmig.  In  bruni,  c in  fofchi  i bianchi,  c verdi  panni  Can. 
giar  le  Ninfe.  Son.j. 

Cerulei . Achill.  Ma  tu  non  t'ammtrare,  Ch’ cine' cerulei  panni 
In  quella  era  cadente  imiti  limare  ■ Rim.  MaJr.5. 

Doloroft . Oir.Caf.  Veflita  d’atri,  e doloroiì  panni , LanguebeL 
tatc,cparchepiùs'alfinni  Fra  fpine,  & ombre  ilMoiidoor- 
• bo,  e feluaggio . Son. 

ineuin . ManncJl.  Cosi  fra  crude  doglie,  e inculti  panni  Di  cele. 
He  beltà  fpJendeil  bel  vifo.  B.Vcn;.4-  j- 

laccn.  Achill.  La  negli  heremi  feuri , Sotto  laceri  panni.  Cinti 
di  hme  rora , In  pouertà  durilTima  viuete . Rim.  ldii.4. 

lieti.  Tafl'.  Talch’obiiandoi  fuoipifTatiaBanni , Le^irlaode 
ripiglia,  e 1 lieti  panm.  Libcr.ij.r9. 

logon . Grill,  fcfli  quai  panni  logori,  e vetuOì , Che  giunti  al  fine 
auuten  eh'  altri  rinouc,  Fieno  confbnti,c  rìllnrati  ^i.  Perni  14. 

Mafcherati.  Brace.  Han  fembianza  diuerfa  il  giullo,  e '1  vero , Chi 
gli  tralborta  i le  contrarie  bande,  £ vellon  lorcon  mafcherati 
panni  De'  cupi  afittii  i conliglter  tiranni . Rocc.  1 },  6. 

Molli.  TafL  Perclie  gli  par  che  *I  horde'fuoivcrd'anni  Eicon, 
fumi  in  ftffiace,  c van  piacere , Inuolto  in  molli,  c delicati  pan- 
ni. RinaTi.  ij. 

Cfcuri.  Dole  Io, qual  vedete,  à quelli ofciirì  panni,  AqiicHo 
fcetcro , à quella  ignuda  fpada , Età  quella  corona  j fon  colei, 

. Che  Tragedia  notnar  gli  antichi  Greci . Marian.  Prol.t. 

paflorali . Taff  Non lunge vn  fàgacilTimo valletto  Pofe,dipanni 
palloraiveltito.  Liber.14.55. 

Ruuidi.Guar.Mi  dimmi, oue  trouafU  Quelli  niuidi  pani  ? Pali. 4.1. 

Squarciau . Peor.  £ fil  ben  ver,  mi  gli  amotofi  Mi  fpauen. 
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tar  si , eh*  io  lafciai  l'imprefa , Mi  fquarciati  ne  porto  il  petto, 
eipanni.  Tr.  Amori, 

Tetri.  Valuaf.  Le  madri , i vecchi , e la  minuta  plebe  Empiendo 
l’aria  d'intìniti  lutti , Co'  vifi  baffi,  e in  panni  lunghi,  e tetri  Se. 
guian  per  ogni  porta  duo  feretrì . Tebai  3.  fó. 

TnOi  Tanf  £ 1 trilli  panni  hauer  depofli,  c ’ 1 furto , Come  vdiflc 
dal  CicI  recar  nouclla,  Che  gli  crror  fuoÌ  IÌ  firn  rimefli  iniut. 
IO.  Lagr.4.  IJ. 

Verdi.  Pctr.  Verdipanni,  fanguigni,  ofcurì,operfi  Nonve/li 
donna  vnquanco.  Canzd. 

Pasopfa  • Ninfa  marina,  figlia  di  Nereo,  e Dori . 

Veiginc.  Car.  Furon  da  l'imo  fondo  i preghi  vdtti  Deibuon  Ciò. 
anco  da  la  fchicra  rutta  De  le  Ninfe  di  Nereo,  e di  Forco , E da 
la  Panopea  vergine  ìncatea.  En.5.  ' 

Pantama  . fiume  rapido  in  Sicilia. 

Rapido.  Bald.  Quante  n'accoglie  infeno  Crlmnifo , o quante 
purnenutre,ebagna  I)  rapido  Pantagia,  o '1  freddo  Gela  Di 
pruine  fecondo . Rim.  Prof  lib.x. 

Pantasilfa  . Regina  delle  Amazoni . 

Gentile.  Bocc.  Vcdcali  la  gentil  Pantafilea  Lieta  nel  vifo  grado. 
fo,ebetlo.  VifAmor.8. 

Guerriera  ardita . Car.  Scorge  d'altronde  di  lunati  feudi  Guidar 
Paniaflca  l'armatc  fchtere  De  le  Amazoni  fue:  guerriera  ar. 
dita,  Chcfuccinta,  erìflretia  in  fregio  d'oro  L'aduftamatrw 
ma, ardente , e furiofa  Tra  mille, c mille,  ancorché  donna, e 
vergine, Di  qual  fia  caualicr  non  tome  intoppo . En.i. 

pANTMA . animai  fiero  toccato  di  picciote  macchie  bianche , e 
nere , come  occhi  piccoli , & è amica  di  tutti  gli  animali,  fuori 
che  del  dragone . 

Afpra  ■ Mar.  L'afpra  pantera  in  fui  vergato  dorfo  Godeporur  la 
femplicciia  Damma . 

Crudele.  Chiabr.  In  vece  d’elmo  ad  inafprir  lefronrì  Portano 
tefehio di  crude! pantera.  Amcd.tj. 

Horrida.  Moron.  Gli  draghi  frclTt,  e Chorride  pantere  Conofeen. 
ti  moHrarft  à dii  ior  fece  Mai  qualche  bene, e le  ieonze  altere. 
i.Sacr.  Inuctt.io. 

Indica.  Mar.  Picchiata  fpoglia  d'indica  pantera  E*  la  fua  vefla  . 
Samp.j. 

Indomita.  Brace.  Con  quell*  ardir,  eh' indomita  pantera  Late. 
Ha  inalza,  oue  il  rumor  fi  fonte.  Croc.j  j.  19. 

Libica.  Mar.  Vn  capro  à lato,  c con  la  delira  abbraccia  UcoIIo 
d’vna  Libica  pantera  • 

Macolata . Brace.  Se  n’efce  al  fuon  de  la  commoffa  felua , La  ma. 
calata  horribiie  pantera  A gucncggiar  con  gcnerofa  beluu.  • 
Croci4-  SS’ 

Rapida.  Mar.  SpefTo  da  qualche  balza  Benché  ratto  volante, 
1*rCcipiiò  la  rapida  pantera . Samp.i  1. 

Pantion.  tempio  in  Roma  da  gli  antichi  Romani  fabricaco  in 
bunorc  di  tutti  i Dei  ; hoggidt  li  chiama  Santa  Maria  rotonda , 
fendo  quello  tempio  di  figura  rotonda . 

Macilofo.  TronC  Del  Paiithco  maellofo  entro  à le  foglie , Che 
Ili  de' chiari  Dei  llanza  rublime , Vàperòellccuror  J'inique.^ 
voghe,  E d’orme  di  barbarie  il  tempio  imprime.  Coll.  19.  40, 

Paolo.  Apollolo . 

Dottor  grande  • Mar.  E’ ver,  che  da  fe  fola  à ciò  non  balla  No. 
lira  naturainfèrma,c  indebolita,  Quando  anco  il  gran  Dot. 
tor,  rammacalla,  Delolpirto  diDio  tromba  gradiu.  Per 
fchcrmirfi  da  tal  che  ne  contraila,  Hebbe  mellier  di  fourhuma. 
naaiu:  Né  degli  aflàlii  fuoi  può  ledei’ alma  Senza gratia  di. 
uiiu  acquiflar  palma . 

Tarfenfe.  Gati.  Le  piene  in'quel  sì  duramente  vrtaro.  Che  Ax- 
mar  vinta  hauer  i'empiaconicfa.  Ed  ellinio  giacerà  il  grao_* 
Tarfenfe,  £ sfogate  le  voglie  al  malsìaccenfe.  AddoLjt.  59. 

Vafe  detto.  Gact.  Paolo  già  ficr  nemico , horvafe  eletto,  Edi 
Caroli  gran  lume  efea  vitale,  Seminando  ne  gian  con  canto 
affetto,  Che  frutto  ne  fpùraua  alto, e immortale.  Addol.  j i.  5 7. 

Papa  . Sommo  Pontefice,  Vicario  di  ChhAo  in  terra . 

Akidefacrolànto.  Brun.  Ecco  prouido  regge  il  gran  timone  £fe 
la  naue  di  Pietro  li  gran  Gregorio , il  facrofanto  Alcide,  £i, 
che  del  fommo , e nuerito  Impero  Cinto  di  tre  corone  Sotto 
l’incarco,  à regio  oprar  s'afGdc , E i fieri  mollri  vccide . Tal. 

Atlante  grande . Bald.  O di  quel  grande,  e non  mai  franco  Atlan. 
ce,  Che  regger  può  fenzacurarfi  il  Ciclo,  Poffente  Alcide,  al 
cui  vindice  zelo  Scampo  trouar  nonsàmoAro,  ogiganill.». 
Rim.Hcroi.  Son.i. 

Atlante  facro . Mar.  Te  fol  fra  mille  àfofreoer  chi  i Mondo  Sa- 
cro Atlante  fbllicn , fcelfe  Libero , O del  carro  dei  Sol  degno 
dellriero , Fatto  felice  da  si  nobii  pondo . Lir.Heroi.  Son.i5* 

Atlante  fantiflìmo.Guar.O  del  gran  Padre,!  cui  s'inchina  il  Morv 
do,  Degno  nipote,  ò Pietro, al  Ciel diletto,  Equafi  Alcide,  à 
foilener' eletto  Del fantinìmo  Atlante  il graue pondo.  Son. 

Dio 
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L)io  icr;cn  o . Gerr.  Terreno  Dio,  che  quanto  leghi, e fciogli  Quà 
giù,  tanto  e nel  Cid  lesato,  e fciolco . Pietà . 

Dotatore dciralme.  AcfiiJi.  Mà verrà  forfè vn di,  che  sù  nuei 
chiollri,  One  Quiriti  l'antica  Roma  honora , Anzi  de  Palme 
il  Diitator  s'adora.  Segni  candida  pietrai  giorni  voilri.  Rim. 
Od.  T. 

Cioue  del  Mondo.  Benam.  Vrban  ,Giouc  del  Mondo  ilCiel  ti 
feo , Perch'  vbidifìc  a*  tuoi  decreti  il  Mondo , E perche  del  tuo 
pie  fuppofto  al  pondo  Anhclaife  blìalto,  e firiareo . SehSon. 

Oiouefacrofanto.  Guai.  Solpervoifpcra,efolpervoin'actcn- 
de,  CeleAe  vrciero,erjaofantoGiouc,  Roma  di  Dio  veder 
la  Croce, doue  11  vorace  Ocean  s’ailarga,e  Aédc.  Urie.  Son.47. 

Gioite  fecondo.  Mozz.  Racquetahomai  il  tuo  si  lungo  piamo, 
Toichc  il  fecondo  Gioue,  Cui  fon  dai  Ciel  commene  ambe  le 
ihiaui , Nè  l'honorato manto  Parche  rillauio  a*  tuoi  danni 
riiroue.  1.  Canz.z. 

Giouc  terreno.  Mozz.  Terreno  Giouc,  a cui  l'alto  gouerno  Hà 
pollo  in  mano  il  Re  de  1*  Vniuerfo , £ commeiTo  del  Ctel  ambe 
Kchiaui.  i.Canz.|. 

Imperatore  de' Sacerdoti.  Brace.  Trouan  pur  eh' vna  cedola  in. 
uolara  Manca  dTImperator  de' (acerdoii.  Vrb.ix.tf8. 

Marauìgliadel Mondo.  Spcr.  OdelRedemornoUro,  ò delSÙ 
gnore  De  la  terra,  e del  Ciel  Vicario  vero,  Marauiglia  del 
Mondo.  Rom. 

Miniilro  di  Dio . Bemb.  Mentre  naui,e  caualli,  c fchicre  armate. 
Che  ‘1  Miniflro  di  Dio  sì  giullamente  Moue  à ripor  la  aiifera,e 
dolente  Italia,  eia  fua  Roma  in  liberiate.  Son.pS. 

Monarca  fiero,  firun.  Indi  al  balzo  de  l'Alpe  Antonio  il  più  fa. 
mofo.  Che  varchi  oltre  ilconlin  d'AbiÌa,eCalpe,  Mandai! 
facro  Monarca , vfuer  de’  Cicli . Ven.Terr.  Canz.  i s. 

Nocchiero  alto . Mar.  O de  la  fida  greggia  vnico,  e vero  Padre,  e 
PaÀor , che  l'Voiuerfo  affrent , £ le  tempere  d'Aquilon  fereni 
De  l'agitata  naue  alto  Nocchiero . Tu, che  l'incarco  del  celefle 
impero , E la  vece  di  Dio  qui  giù  foftieni . Lir.Heroi.  Son.14. 

Nocchiero  grandc.Bald.  Bende  la  facra  naue  Mira  pallido  in  vol- 
to il  gran  Nocchiero  Di  rea  procella  minacciar  le  vele.  Rim. 
Heroi.  Canz.|. 

Nocchiero  fàggio . Mar.  Più  non  vedrò  con  cìglio  coreo,  e graue 
Minacciar  gr  innocenti  AHrca  fànguigna , M.1  il  fànco  feeetro, 
e le  ceiefli  chiaue  Regger  con  man  pacifica, e benigna , Saggio 
Nocchier  de  l'agitata  naue.  Fido  cultor  de  la  mal  chiufa  vigna. 
Giudo  pallor,  la  cui  delira  (iiblimc  L’agnel  difende,e  i IJcaoni 
opprime.  Td>r.Fed. 

Padre commune . Olimp.  Così ’l Padre commun,diuin Pallore 
FioucfoprailgranCtnthio  à falda  i falda  Fiamma  di  zelo  si 
viuace,  e calda , Ch*  indi  ne  &ira  fol  vinuce,  e honore . Son. 

Pallore  alto . B.  TafT  Gran  paure , cui  l'auguAa , e fàcra  chioma 
Cingono  tre  corone , alto  Padore , Che  guardate  dì  Chrido  il 
degno  ouile,A  cui  humil  co'  fuoi  bei  figli  honore  Rende  U gran 
Tebro,  e la  dia  fpofa  Roma . Canz.8.  lib.x. 

Pallore  &c.  Negri.  Del  gran  Pador,c*hi  per  fua  gre^a  il  Mondo, 

£ con  fomma  prudenza  il  pafee,  e ‘I  regge . £gl. 

Padordelie anime. Brace.  Perdubbiofacagionauellarìtiene  II 
gran  Pador  de  l‘anime,e  ci  manda  Qucda.che  oal  fuo  trono  in 

. terra  viene  Chi  nel  Modo, e nei  Ciclfolocomàda.Rocc.  IX  17. 

pador  grande.  Brace.  In  lei  regna  il  Pontedee  fedente  Sàia  baie 
di  Pietro  al  Mondo  fola,  E in  lei  può  folo  il  gran  Pador  le  por- 
te Aprir  del  Cielo,  e incatenar  la  morte.  Rocc.1x.4tf. 

P.idor  Latino.  Tronf.  La  drizza  il  volo,  doue  in  antro  antico  Go- 
de il  Pador  Latin  pace  romita.  Coft.11. 1. 

Padore  fommo.  Tanf.  Mentre  al  fommo  Pador  ne' fette  monti 
Baciaran  gli  altri  i piedi  riuerenti . Lagr.7. 17. 

Pontefice  beatidimo . Sper.  Dirò  il'edremoivodri  primi  fregi. 
Pontefice  bcatilTuno,  e fimrcmo , Vera  imagin  di  Dio . Ronv 

PonteHcc  foprano.  Taff.  (^iriponea  il  Pontefice  foprano  Nel 
gran  foglio  di  Pietro  m Vaticano . Liber.  1 7*  7fi< 

Primo  fra*  R^i . Pcrot.  Al  gloriofo  Vrban,  eh'  al  par  col  Mondo 
Kegrc  le  sfere,  & i gli  antichi  honori  Scorge  Roma,  e la  fede  i 
più  canori  Carmi,  0 Bruni,  coniàaa  in  dii  facondo . Egli  c pri. 
Ilio  fra'  Regi,  à Dio  fecondo , Pompa,e  fplendor  de  gli  Apolli, 
ncichori.  Pali.  Son. 

Rettore  >9rc.  TronC  Da  l'Angelichefquadre  in  alto  tratto  Calca 
Paure  il  Rector  del  facro  Impero.  Cod.xi.  f. 

Rè  del  Vaticano.  Tronf  E a tal  vida  accoglici  nel  fàggio  petto 
Li  Rè  dei  Vatican  facro  diletto.  Cod.xt.  19. 

Re  delle  vite . Mar.  Siedi  pur  dunque  amicnturofo,  e reggi  Le  fa- 
croiantcicecommcflè  Girne , Chiudi,  apri, lega,  fciogli, im- 
pon  le  leggi , Re  de  le  viic.epoflcfTor  de  J'alme.  Tebr.Fcd. 

Signor  del  Tebro.  B.Taff.  Il  gran  Signor  del  Tebroàcui  (s'alzare 
Ti  poiefT)  con  dii  candido,  c colto)  Ti  mandarci . Canz.8.1ib.x. 

Sodeguo  deU'Impero  di  Chrido . TaiV.  O de'  purpurei  Padri,  e de 


ITmpcro  Sacro  di  Chrido  honore  alto,  e fodegno,  Chedife- 
dcr  in  Vatican  fci  degno  Di  ire  corone,  c del  gran  manto  al- 
tero.  Son. 

Softegno  primiero  dcIl’Vnfucrro.  Uald.  Del  fjcro  Atlante  tu  quel 
grande  Alcide,  Che  ’J  tergo  oppone  à io  ddfato  po-ido , E col 
pie  calca  l'Iura,  egli  angui  ancide.  Fi  primiero  /.>!l-gno,c  tu 
fecondo  Del’Vniuer/o:  a«lan:bo  il  fito  arrida:  ^:Jpi^cioI 
regno  è à due  Monarchi  vii  Mondo . Uim.l  «croi.  Son.s. 

Spolo  di  Roma.  l’tir  CoiifòLirc  lei  duiique,  eh’ ancor  bada , E 
Roma,  che  del  fuo  .Spofo  fi  lagna.  Son,  15, 

Sticccifor  di  Pietro.  Bald.  Ogr.inniporc  al  fucccHor  di  Piero , 
Cmo  à far  voi  la  forte,  c‘l  fatoalpira  piorcgiutor  dcrVni. 
uerfo  intiero . Kim.Heroi.  Son.  1 j. 

Vicario  di  Chrido.  Pctr.  E *I  Vicario  JìChrido  con  la  Toma  De 
le  chiaui,  e del  manto  al  nido  torn.-i . Son.xj. 

Vicario  di  Dio . Va.’uaC  t '1  Vicario  di  Dio,  terreno  Cioue  L'in- 
uitta opera vodra occupa altroue.  Cacc.i.  11. 

Vfcicro . Bruii.  Non  perche,  come  .augura  il  mcrto  vodro , Sarete 
vfeier  de  lo  deliaco  choro  i Mi  percJie  di  virtù  vie  più  che  d o. 
dro,Gran  Maflco,  cinto  feto , io  fol  v’adoro . Tal 

V feiero  celcdc . Mar.  Onde  cclcde  vfeier,  con  aurea  chiaue  I ic. 
fon  di  Chrido  aperft  à Roma . Caler.  Kitr. 

Vfcicro  de’ Cicli.  Brtin.  Perchepofeia  J.i  chioma  IXodro  gli  fre- 
gi vn  di  l’\  feier  de*  Cidi . Vcn.Ttrr.  Canz.x  i. 

Pai>agauo.  vccdlodTndia . o deJl'Ifolc  dell'Oceano  , di  gran- 
dezza del  coruo , ma  di  color  verde , & alcuni  con  alquanto  di 
rodo,  che  con  facilità  imita  la  voce  humana . 

Augello  loquace . PaoL  Che  fai,  loquace  augel,  mentre  fri  l'om- 
bre  Non  miri  di  quel  volto  irai  lucenti?  Kim.  Madr.ix. 

Augello  verde . Mar.  Ldc  ramach'alhoracommciaffe  Imirator 
de  la  fàuclla  humana  Dilltntamcnie  àfeiorre  Arcicolatevoci 
il  verde  augello.  Samp.i. 

Imitatore.  PaoL  Auge],  poiché  fei  fatto  Arguto  imirator  d'Im- 
manevoci.  Rim.Madr.i^. 

Parlatore  Indico.  Mar.  I.'lndico  parlator  quali  fomiglia  Sì  ne  la 
piuma  à più  color  diuerfa.  Si  ne  la  lingua  arguta  àmerauiglia. 
Samp.  Sofp.tff. 

Parlacor verde.  Mar.  11  vcrdeparlator  feioglie per l'hcrba  lin- 
gua dei  frrmon  noflro  imitatrice . 

Pellegrino  Indico.  Paol.  Indico  pellegrino  Emulo  à la  renicc. 
Rim.  Madr.9.; 

Vadc.  Guif.  Il  verde  papagallo,  de  l'humana  FauelJa  vaga  Ivg. 
giadretea imago.  D.Sect.f. 

Vocale.  Ghel.  Di  piecofa  memoria  il  pellicano , Elacicogna;e 
d'vn  parlar  benigno  II  vocal  papagallo , e '11^1  fagiano,  E di 
candida  piuma  ilcoruo,  e '1  cigno . Rof  JJ.  87. 

Papato,  pontificato,  dignità  papale , 

Mitra  Apoftolica . Mar.  Gioiiane  il  Ciel  foflenni,e  non  fri  graue 
A le  mie  terga  l'honorata  (orna , Qi^tando  à l’clcttioii  dt.1  gran 
Conclaue  D'Apollolica  mitra  ornai  U chioma,  («d'erltur. 

Pondo  facro.  Mar.  In  quella  il  facro,  &hoiiorjTo  pondo  Verrà 
di' appoggi,  homai  già  franco  Atlante,  Ne  fra  gran  pcfoàial 
follegno  II  Mondo . Lir.Heroi.  Son.itf. 

Regno  triplicato . Tona.  Signor, cui  Tiria  pompa  il  crtn  circonda, 
che  ci  fra  /corta  al  tnphcato  regno . Hcroi.  Son.;. 

pAPAVfHo.  heiba  fonnifera* 

Altero.  Mure.  Ilpanauero  altero  Crebbe  fol  per  indurre  Pallide 
forme  azurrc  Del  Tonno  lufrngliicro . Rim.  Canz.7. 

Campefrre.  Lor.  Eh  come  parli  tu,  che  tal  s’agguaglia  Udir 
d'Aminta  al  tuo , quanto  à la  rofa  li  campefrre  papauero,  e la 
noce  A la  mela  granata.  Hgl>5- 

Curuo.  Brace.  E qual curuo papauero  trabocca.  Che  *I  vomere 
nel  pie  pafTando  rocca  . Vib.4.8s. 

Bianco.  B.Taft.  Di  papaueii  bianchi  vn  pieno  lembo,  Fdi  negre 
viole  ampie  corone  Honorcrino  i tuoi  (aerati  altari.s.Snn.af. 

Fallofo.Brun.  là  di  Flora  nel  regno  chinò  lal'rontelmniilc, Di 
riuereiiza  in  fegno , Tributario  d'Aprile , De’  i^efriri,  e de*  fior 
mcta,criDofo  II  purpureo  papauero  fàfrofo.  Vcn.Tcrr.Od.tf. 

Lento.  TafL  II  color  c purpureo, onde  foniiglia  11  papauero  len- 
to alhor  ch*  al  Crelo  Le  Aie  foglie  fpargeudo  al  Sol  rofreggia  • 
Mond.  f. 

Molle.  Mar.  Il  papauero  molle  Abòilal  grane  oblio  Colmo  di 
marauiglia  La (u.i  vermiglia,  cium  acihiofa  iella  . Sainp.4. 

Obliofo.  Car.Qiicfra  d'humido  mcic.e  d'oblioli  Papauen  coni, 
polio  vn  fuo  imitug'io , l'romciic  con  parole, e con  malie  Al- 
tri Icior  da  l'amore.  altri  legare.  I11.4. 

Pallido.  Impcr.  E 'lucro crine innai.ci]ato,cdhirco  Difonnac- 
chiofr,  e pàllidi  papaucTi  Coronato  alt.miciite.  Rufr-^- 

Pigro . Alam.  E *1  lonnaccbiofo,  c pigro  Papauero  in  quei  di  non 
fenta oblio.  Colt.5> 

Sonnacchiofo . Teli.  Piena  tazza  confàcro , c quelli  fiori  Dipa- 
A a a paucro 
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pautro  mollc.e  fonnaccluofn,  fimi. 

pAKAUiMj,  ]iio:;o  <li;'  r.jattfCicio  U^^aiw  li  i Bcari  à i;«x!cr  Dio. 

Aerilo  ad  bene.  Ghd,  A cotriunjr  col  PtJentor  dei  Tolo  l)a 
quella \iij  inikra>c  falia4.c  Negli  «btllìdd bene, e della  pace. 
Rof.l7-  70. 

Albergo  fclicilfmirt . T eon,  Str»lii,  lo’j^ete  i le  bc!fc77e  eterne  La 
nobil  iTicnic,cd  ji;i«raic  al  Lido  1 d;c.‘(ìlino  albergo . oued'e* 
icrna  Oloru,  N jimncnfainarrpionurfi  tpatta.laui.l^rolot’. 

Alto . Annulli.  Staccile  pure  a l'alto  l'aradifo , Che  non  in'haucC 
fc  inai  per  luo  ben  vili  j . Mctain.io.  179. 

Alilo  eterno.  Bemb.  Ben  dotàrebbe  madonna  i fé  chiamarmi  Sù 
ne!  beato,  e lieto  Alilo  eterno . S'>n. 

Campidoglio  eicrno.l  con.  Con  qiici-a,  e'hor  rn  regni,  andrai  del 
C iclo  A trionfar  nel Canipiiloglio eterno,  Taiif.f.io. 

Contrade  liete . Ciuid.  fc  ti  diporta  per  le  laute,  e liete  Contrade, 
ouenon  può  morte,  o Fortuna.  Son.f7. 

Corte  Lmpnci.  Che].  Purgata  ^ anzi  beata , e di  tal  Torte. Che 
pochi  hat  pan  entro  à rhmpirea  corte  • Kofi  7. 1 1. 

Giro  eccelTo.  Leon,  là  sù  ne]  eie)  entro  alpiù  ccccJTogiro  Co. 
de  alma  sii  che  più  podcr  mm  lice . TaiJ.  1,  t. 

Iilagione  fcn'pirca . Impcr.  Perche  homai  di  Tcrtiapgio,  efeae  dì 
duolo  La  città  Tanta.che  ToccorTa  attende , Da  i'Lmpirea  nu- 
mon  Jifpiegail  volo  Mrna.gtcr.ehcOodrcdoa  J'armi  acccn> 
de.  Argom.t. 

Regno  glonoTo . Tetr.  F.  non  s’alpira  al  gloiiofo  regno  Certo  in 
più  CÌlda noue.  Canz.6. 

Sereno  eterno . Oiitd.  fcperrcTaluo  fia  nel  bclTcrcno  Eterno, 
come  fui  felice  in  quelle  Nubi  morcah.ouchorTon’egro.ccic. 
co.  Son.ii. 

Soegiorno  diuiiio . Co).  C*hor  lampeggiando  nel  diuin  foggior. 
no  D’vn  ardor  Tanto . e d’vn  perpetuo  giorno  Dniaiui  ai  vero 
Sol s'alIuma, e accende.  Son.io. 

VitaTerena.  Pctr.  Al  palTàr  quella  valle  Piacctaui  porre  giù  l'o- 
dio, e lo  Tdegno , Venti  contrari  à la  vita  Tcrcna . Canz.  39. 

PAKAinwienrcltre.  locodcljciolìpìmo.  dalqiule  fu  icocciaio  A- 
damo  dopo  il  peccato . e nel  quale  dopo  la  Tua  formattonc  era 
flato  polio. 

Cielo  tcrrc(lrc.Ghcl.Fccoti  vfcirda  Totterraiieo  fpcco  Mosè  con 
l'alma,  e con  le  membra  fcha  Dal  Cielterrdtre  a ragionar  con 
feco.  Rof.iS.  5N 

Giardino  l>eato . hnin.  Net  beato  Giardin,  cui  Terpe  inferio  Sno. 
rò  le  foglie,  amtelenò  le  punte . A vibrarlo  fol  fui  dai  Ciclo 
eletto  Anne  di  foco, eiulmmc  tonante.  Ven.Ccl.  Tcrcll 

Giardino  felice.  .Mar.  Fuor  dei  Ourditi  felice  Da  la  fpada  Lheriu 
bica  fcacciata  Auueimuofavn  punto,  e sfortunata  La  coppia 
peccatrice.  Galcr.Hillor. 

Giardino  fortunato . Tanf.  E polli  in  lor  balia  gli  alberi  tutti  Del 
Giordin  fortunato,  che  fon  tanti . D'vu  arbor  loJ  loro  intcraiL 
Te  (frutti.  LagMi.Cj. 

Giardino  ptimuro.  Tanf  In  nuel  primiero, e belGiardin.ch'cter* 
no  Ha  quali  il  fiore  o il  sol  formooti.o  chine.  Lagr.ii.  71. 

Horto  ameno.  Amlr.  Calcili  campì  ùlì'ulì  il  nudo  piede  Horpre. 
ma  in  vece  di  leggiadri  fiori.  Poi  che  tuoi  fòlli  errori  liviccan 
d'habitarne  l'hòrto ameno.  Adam.j.  8. 

Horto  delle  Jelicie.AnJr.  Diqtianci  frutti  con  ramofanuno  Por. 
ger  VI  pofla  ogni  arbore  feconda.  Di  quanto  efeagraUtta  abon. 
da  quello  Horto  de  le  dclicic . Paradifo  di  lìon . Allegrezza  de 
l'huonio.  Tdorodclaterra.  MerauiqHa  dd  Mondo,  opra  di 
Dio.  V'itnpongo.ò  figli,  che  gallar  polliate  ; Mà  de  l'arbor,cha 
fuela  il  bcne,c'l  male  Sotto  pena  mortale  A chi  non  sa  di  mor. 
te  Hocifi  fì  vieta  il  pomo.  Adain.i.i. 

Horto  ddi'innoceniui . Brun.  L'horio  de  l'innocenza,  e del  dileu 
(o  Guardai  mmiliro  pio,  culìode  amante , Onde  1!  brando  dal 
Ciel  gii  mollò,  e Tcorco  Parue  lampo  à le  luci . e liepe  à l'hor. 
to,  Ven.Ccl. Teref. 

Loco  di  diletto . Alam.  Non  funge  al  T ìgre  infra  i bei  colli  giace 
Loco  sì  colmo  di  diletto . e gioia , Ch'  à chi  ne  parla  pur  nuli* 
altro  piace.  liiiilTcro  Aquilonnonporianoia,  Non  ghiacci, 
o nem.e  quando  il  Verno  arrida,  Al  Tuo  primo  apparir  conuien 
che  muoia.  Nafc-.'vn  bel  fìnme  di  fontana  viua  Che  irriga  la). 
chcC.apricorno  (IjIIò  Non  Tpoglia  i fior  da  l'vna,  e l'altra  riuo. 
Ciafaina  pianta'ch’c  d'intorno  ad  ellò  Mollra  fuor  tutti  i rem. 
pi  e frutti, e foglie  : Nèmuid.'anortaalpin,  faggio, o ciprcflb . 
La  Tacra  pianta  in  alto  i raimeifollc  C.o.n  foglTc  di  fnieraldo.c 
pomi  d'oro, Onde  il  poter  de  l*alj>ra  morte  tollc.v^ieflo(com. 
pito  ogni  altro  Tuo  Uuoro)  Il  gran  Padre  del  Cicl  concelfe  in 
dono  A chi  prima  dt  noi  femenu  tòro.  Lib.4.  Eleg.^. 

ParadiTo  ameno . Andr.  Al  ParadiTo  ameno  Riuolgi  il  pie  gran 
Scmidco  terreno.  Coli  giran  Tonanti  Le  sfere  mormorami 
D'acque IritpiJc.cbellc,  La ichorid'An.'cIlctti  Turbefon^ 
d àu^cileitij  àon  le  viuaci  lidie  Schiere  di  vaghi  doti , fc  le  con. 
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dide  roTc  L’argenreaLuna.eClitia  l'aureo  Sole.  Adam.i.i. 
Pompofo . Andr,  A thes'irdi.gìa  f sù  veloci  iftitc  Cicrmi  corrot- 
ti d..l  pom^olo,  e vago  Paradifo  terrcllrc.  Adam.j.  8. 
Terreno  fchcL . lanf  Òi. de  sbanditi  dal  rcrrcn  felice , fcdalc_» 
mie  di  lentia  piene,  Fervila  ahrotie  afllitta,  ed  infelice.  Ain- 
bedijo  crnuCnnan  .1  vancfcnc . Lagr.i  1. 64. 

Pakaim»o.  icrrrna  felicita,  oenrtente/za. 

Amorofo.  Taff  Oum  quant'arte  Amore,  F.  pcrch' ignite llra- 
dcegii  conduce  L'hnom  ad dferbeato , e fri  le  gioie  Del  Tuo 
amorofo  Parad.Toilpone,  (piando  et  più  erede  al  fondo  cllcr 
de'  mali.  An  -;it.?,  1. 

Par  verno,  paragone,  f uJgli  imcnto  • 

Fermo  Sciu.  l-'ombbè  Dcdi  fe  fermo  paraggio  Con  quelli  in 
egri  Miniai  cor.timo . P.4. 

Horribiic.  Brace.  Mà  prima  ai.rorchcl'vno.o  l'altro  mena  A far 
di  Te  riiorribilc  ; arapgio . ciroc.si.  7. 

Ignolilc.  ALm.Li  ictiàrdia  rignobìlc  paraggio  Sotto  ìpiè  tnet- 
ra,c  raruirporti  in  lima.  c.ir.Cort.ij. 

No.'i  tc.  Var.  l^fei  altrui  dubbio  in  sì  nobil  paraggio  Quii  più 
tì  (*an  Tarmi,  o le  M ule  amie  he  • 1 • Son.ayo. 

Par  , paraggio,  prona,  iTprrienza . 

Bailo.  Brace.  Meco  tu  non  ardifci,  anzi  difdegno  Paragoncosi 
biito.  Sdcgn.i.  5. 

BclIieoTo.  Atc.P.  Al  bcllicoTo,  e fiero  paragone  Da  le  piaggici 
d'.Aucrno  Già  for^jCrc  diTrerno  il  mio  campione,  tmerm.5. 
Degno.  ‘rari.TiTafcrno  non  Kà  nemico  certo.  Che  gli  fiaparogon 
lUg  o in  b..:taglja  . 1 ibcf.:o.  49. 

Du>  vo>.  Ioli.  N<  l' e chi  con  quel  fero  homai  s'aflroote , Ncchi 
por  hn  ;.;ed'altàlir)n  accenno;  Sol  nuolTcGildippe  in  lui  I»  / 
fronte , Ne  da  vud  di  bbio  pjragon  s’aflcnne . Liber.io.  41. 
Fiero.  Hrati.  b chi  vi  a poragon sifìero  MoJcon/igUato. 

indomiionocilircro?  KoiC.14.  57. 

Hunti.c.  Ghel.  Se  ben  uuelle  fon*  ombre,  onde  traluce  Humile 
|l  para^tin.  picciolo  il  vanto . RoTjj.  6j. 
lliuiirc.  laf.  fc  porgi  chiaro  e/Tempio  afetinoAra,  Eihabbia 
ihuKrc  pjr..i;un  L prilVa . Heroi.  Son. J7. 

Inditlirc  1 n«.  f Luicoote,  e AlgeAe  in  militar  leozone  Con  pa. 

ragone  induJirc  .i  gara  dotti . Colt.ii,4C 
lncgi.aV,  lir,{  vr.  Ma  che  ^ gli  arg  ” e gli  or,  febeo  limili  .Pon- 

ilo eUcnrpi  di  lei  pa'.igonarf(,"  predo  al  chiaro  di  lei  puoo  di. 
chiaMr}i  Tarai;  Olii  ineguali,  cfLinpi  vili.  CaC:.  24* 

Lcggjaui .» . Mar,  LJiial  fù  mai  tanto  al  ver  finto  limile , O dì  feuL 
u..a  in.ivnie , ed)  fai'  ore  Leggiadroparagco.cumbiogcnti. 
h;f  L.'.Heroi.Son.ao. 

Oitiiuto.  Brace,  b quelli,  e cucì  d'aiiicinorfiàproua  Fanno  olii. 

uaii  paragoni, e Juri.  Croc.jo.  14. 

Pcrighou  . B.-avc.  Ben  vede  Her-clio  eder  venuto  al  fiero  , Epc- 
iighoic  ^ .,ragon  de  l'armi . Croc.jo.  6i, 

Souraiio  ■ i .hcl.  Diliigual  paragon.ma  il  più  Tourano . Che  Aimar 
polla  vna  terrena  mente  Roi.  1. 5 2. 

Trafvemientc.  Malu.  1 più  fulgidi  honori  il  .Sole  i/tcllo  Tcinc^ 
d'apf>rvfei'tarc  a'  Tuoi  pironi  Di  due  iabra  ammirare  2 parago- 
ni  iraKei.denti  tanto.  Del.  Lctr. 

Vago . Ma*-.  La  terra,  e '1  Ciel  con  pompe  illuftrì,  e belle  Quinci, 
e quindi  fcotcan  doppi  tefon.  fc  s'opponcan  quelle  bellezze,  e 
quelle  i.Oiirifcontndiraggi.edicolori.  Con  vago  paragon 
di  fiori,  e itclic,  Gucrrcggiauaa  tra  lor  le  Aclle,  e i hori . La  fio- 
rito di  delle  il  Cielo  oruea,  Qui  ilcUatO  di  fior  ilSol  ridca..^ . 
Tcbr.Fcfl.  27* 

Vile. Benam. Così, Lidio.  Te  dilTi.  Ch'  era  la  donna  tua  sfera  del 
fòco,  Non  fu  vi)  paragone.  Non  cficndo  mai  qucAo  altro  che  T 
Sole.  Pah. fcin.2.  4« 

Paraco\i>.  vna  forte  di  pietra  sù  la  quale  fregando  Toro , e Tar- 
gemo,  Te  ne  fa  proua . 

Lucido,  Brace.  D'agata  Orientai  con  auree  vene  Sonlecolon- 
ne, e i capitelli  argento . fc  la  bafu  fimil  che  lo  ibliiaic , Lucido 
paragoQcè'ipauimeato.  Croc.xi.  (o. 
pvRAKiNFo , colui,  che  mena  la  fpoij  a cafa  del  marito  • 

CortcTc.  Mar.  Cosi  chi  dianzi  il  vide  Auuerfario  feroce  in  campo 
armato  Scotcrgli  m man  lo  fcctiro.il  vide  poi  Paraninfo  cor- 
tele  Venire  in  pace  a (labihryli  il  trono . kpit.x, 

Pakasito.  colui  che  fi  viue  col  mangiare  J'oltrui.  cheTolo  hi  il 
Tuo  fine  in  mangiare . 

Arpia.  Ar,  Ofaniclictìc,  inique,  e fiere  arpie,  Ch’ àTaccccata 
Italia,  d'error  piena  i^cr  punir  forfè  antiche  colpe  tte.  In  ogni 
m .'tifa  alto  giudicio  mena  : Innocenti  fandulli,  e madri  pte.^ 
Cjfcan  di  lame , t vcqgon  ch'vna  cena  Di  quelli  mollri  rei  lut- 
todiuora  Ciò  che  del  vìuer  lor  foltcgno  fora  • Fur.i4>  i. 

Nato  ;.d  empire  tl  ventre.  Ar.  Quelli,  di  eh' io  11  dico,  inerti, e vi- 
li. Nati  Iole  ad  empir  di  cibo  il  Tacco  . Fur.15.21. 

Panca . nome  gencrajc  olle  ire  Sorelle,  che,  fecondo  i noeti, con- 
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ducoiio  j line  la  coltri  v/tj,  & i nomi  loro  jmrrìcolirì  fono, 
dolo,  Lidicfì,  & Atropo . 

Acerba.  Dracc.  E 'Ivitjlfi’o  acerbe  Parche  aiiuoirano,  Enelfun 
giorno,  e nefiun*  bora  lafìiino , Che  non  raccorci,  e ncflim  pre- 
go arcolianu.  Croc.i?.  9. 

Amica.  Teli.  I)c‘ tnoi  popoli  if  freno,  e Parca  amica  Con  lenta 
man  de  la  conocchia  amica  Tragga  de  gli  anni  Tuoi  lo  lUme^ 
aogtirto.  Lir.7* 

Anan.  Mar.  Ch’ al  Tuo  candido  fìM'auara  Parca  Le  man  non— » 
habbia  ad  accorciar  si  prette  11  hi  di  quella  vita,  à cui  l’appog. 
gi.  Tebr.Fcft.tt. 

Benigna . Talf.  Vdite  hor,come  i ricchi  Itami  inalpe , E prerioli  la 
benigna  Parca  Alancpotede’famnfìAugiilli.  Heroi.Son.8f. 

Crudx  Remm.  E perche  acerbe  alhor  eh’  io  venni  al  Mondo  FoC 
ferie  Parche,  o di  mia  vita  afflitta  Ordiirer  crude  i dolorofi 
ftami.  Epilt.xi. 

Crudele . Anguill.  Rendi  homai,  disleal,  Tanima  rendi . E tu  Par- 
ea  crude!,  tronca  lo  itame . Metam.8.  xdf. 

Dea  fatale.  Mar.  Le  tre  fatali  Dee  filando  intanto  De  la  donna 
immorta]  gli  anni  correnti , A dormir  s’alicttauanocol  canto. 
Tcnip.T04. 

Dìfpietata  . Tor.  Quando  la  Parca  difpietata  parte  Loftamcch* 
ail  Tuo  cor  congiunge  Palma.  P.x. 

Sdace.  Bcnam.  EfeMrìrdcbbtam,fcpurPirate  Parche deon_» 
contro  noi  moltrarn  edaci.  Vittor.^.rf» 

Empia.  Mar.  E torcendo  al  fuoM  lìnea  infinita  Mal  grado  de  la 
Parca  empia,  e fiiperba. 

Filante,  iiiuit.  Dirceo melliAanante  S*vn  dolce  vafo d'indorati 
carmi  Mi  porgi , amare  Parmi  Kinenzzerà  per  me  Parca  Plan- 
ce . CXl.  ti. 

Filatrice  delle  vite.  Mar.  A la  cui  nobiP  opra  arano  vnite  Le  Fila. 
tricidePhumanevice.  Tcmp.98. 

Filatrice  fatale.  Iinper.  Finche  non  Tenta  incenerirà  il  groppo 
Di  Tuo  Itame  vita!  da  fredda  mano  Di  fatai  Filatrice  in  lut  re- 
ctfo.  Ruit.ì6. 

Implacabile.  Mar.  E *1  grandecreco  à cancellar  fi  moue  De  le 
Parche  implacabili,  e crudeli . 

Imponuna.  £.  TafT.  Fa  co,  Signor,  che  il  filo  in  lungo  tin  De  la 
Hia  vita  l'importuna  Parca.  Stanza.  lib.{. 

Ina^airice . Mar.  per  cui  la  Parca  inalpatrice  interi  Vota  tal  vol- 
ta 1 fccoli  dal  fufo . • t 

Inclemente . Bald.  Di  qual  Parca  inclemente  Sol  per  condurmi  i 
morte  Forbice  infame  vi  recifè,e  moKé  f Rim.  1.  Amor.C  anz-f>. 

Inefibrabile . Mar.  Son  de  Piniqua  corte  empie  donzelle  Le  Par- 
che  inefforabi  li , e proterue , Da  le  cui  man  fur  le  Tue  velti  or- 
dite Di  negre  fila  di  redreviie.  Strag.i. 

Inginlta.  Bemb.  Le  dice  quel , eh' io  poi  ridir  non  ofo  : Onotti 
amare, o parche ingtufie,  fieempie!  Son«ijf. 

Intcmpe/tiua . Grill.  Lo  ltame,ohimé,lo  itame,  in  cui  Natura , E'I 
Ciclo  i fiiot  più  vaghi  pregi  ordio , Oue  Amor  tanto  mille  cori 
viiio,  Parcahàrecifointempeltiiu,edura.  Rim.S0n.17. 

(nuida.Molz.  Troncar  le  fila  a me  par  che  ritenti  Inuida  Parca, 
e già  di  ciò  nt  fegno.  Son.49. 

Inindiofa.  Remig.  Aihordoueanieinuidioferarchc  Hauerfini- 
nitod’auiioliarcalfufo  Lo  itame  di  mia  vita.  Epifi.it. 

NeghittoCi.  Tronfi  Gu  de  le  Parche  ncghitcoiè  i icordo  Da  li 
Vurtefi  fiquarctanole  tele.  Coit.it.  17- 

Nera.  Valuafi  i.c  nere  Parche  già  gran  tempo  pria  Hauean  giu- 
rato al  CiciqucitodciHno.  Tebai.J.  70. 

Ntmiertoorolb.  Mar.  Diue  fatali,  crigorofi  Numi,  Che  fedele  à 
filar  lliuinanc  vite , E nouo  ilame  a chi  già  chiufi  1 lumi  Per  di 
nouo  fpcr/ando,  .incora  ordire . 

rietofa.  Teft.  C he  ie  Parca piecofà  Volgeri  de’ mici  dì  ficrei>c-> 
Phore , Cìuido,  tue  glorie  io  d’eternar  mi  vanto . Lir.  1 4. 

prodiga . Marci.  Parca,  Parca  crudele , i>rooiga  d'empieti,  di  pie- 
t j parca , Sorda  cufioditrice  a vn  cieco  interno . Canz. 

Prorerua . Mar.  Quando  pur  quella  mano  L'offlcio  al  fin  s'vfurpi 
DelaParcaproierua.  Samp-i* 

Rc.i . Molz.  Da  me  non  tò  qual  tea  inuida  Parca  Anzi  tempo  pur 
troppo  v'.ilJontani . Son.t^. 

Rtgiita  • Riti.  Morte  Phl  foenta,hor  chipiù  al  dello  (corge  f Ahi 
nemica  J'Amor  rigida  Parca'.  1.  Son. 415. 

Si  lucra  filatrice.  Brun.  Lafilairice  fchicra  i lauor  ilioi  l.aiccrà 
ih.in7(  à te , poiché  più  apprezza  Vn  giro,  vn  moto  lol  degli 
occhiruoi.  Ipilt.Her.t.  4> 

Seucr.i . Angtiill*  Mentre  la  Parca  rigida,  c fcucra  Terrà  quell*  al- 
ma vnjtj''a  quello  petto.  Meiain.M- 4z* 

Sorda . Tcfi.  Ma  rigide,  ma  fordc  Sicrtcr  le  Parche,  e furo  incou- 
troà  l'armi  Del  ebru  lluol frale  difeu  1 carmi . Lir.iz. 

Sorelle  nere . Valuafi  £ fcoprcd’hor  m hor  ncPaurecItcUe  dò. 
chefilanletrencfcSorciict  Tcbai.ii.  i7J* 
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Spietata^  P.  TafC  Parca  cmdcl, Parca  fj*ici-rj.  h.tìprino  II  Mon- 
do del  fino  honore.  t.fo.n.iot^. 

Suore  filatrici.  Tronfi  t feorge  ( acerbi  i ilta  ) in  erodo  liorrorc 
A ISTcioilar  le  filatrici  Suore.  Colt.6-4. 

Suore  rpietate.  Scnec.  Trattano  il  fufo  le fpietatc Suore,  Neri- 
oolgono  in  dietro  i Iteui  filini . Fr.  ol.Pnr.  Ch.i. 

Tcffliricc  fatalc.Ccll.  Tal,  poiché  gli  aurei  Hami  al  primo  rr.itio 
Guido  del  viuer  tuo  propitii  delira  I>i  fatai  Tcfflmtc.  Var. 
Tiranni.  Gofcl.  Com’io  predali  didor  da  che  tiranna  Parca 
hàiltuofilquitTonco, ciltmiilpenti.  s.Son.ija. 

Tremenda . Guifi  E ’l  mantten  fino,  c la  tremenda  Parca  Tardi  i 
la  Aia  remota  danza  arriua.  D.  Sctt.j. 

Tre  Sorelle.  Molz.  Cosi  le  tre  Sorelle ordirconchi.ire  Fila, li 
doue  rea , e graue  arfura  Tifeo nmembra di  fue  pene  amare, 
fbn.dr. 

Parcu  . luogo  chiufo,  doue  fi  tengono  animali  fcluaggi  : hoggi  fi 
dice  Barcò . 

Dilettcuole.  Tcfaw.Dilettcnole  èil  Pa^rn  fopnmodo , E vefliio 
di  folte, e annofe piante,  Dalhibruo  A:o fiume  Circondato, 
e guardato  Più  che  la  felua  Hcfperia  Dal  Aio  ferpentc , coa_» 
tanti  fiorili,  Epafieggipianifflini  .efiondofl  Segreti  ,c  tante 
forni.  Tanti herbofi'ricetii,  Giardini, e riue ,paraJifi inAeme 
D hiiomini,vcceJIi,cfi»te.  Tor. 

Dilcitofo.  Mar.  Non  molto  và , ch’ai  dilettofo Parco  Dorisbe 
belili  pafieg^iar  ritorna . 

P.1HDO.  leopafcfo  animai  velncifilmo  nel  corfio,  e maculofo . 
Fello . Ar.  C ome  due  belle,  e gcnerolc  pardo , Chb  fuor  del  lòfio 
fiandiparivfcitc.  Fur.;9- 69. 

Crudo -Tronfi  II  crudo  pardo,  c la  feroce  tigre  Spoglian  di  bcL 
uepròuail  terren  Moro.  C01I.4.  j8. 

Gencrofo.  B.Talf.  Gli  falla  intorno  niù  leggiero,  c predo , Clic 
non  è In  caccia  pCTcrofo  pardo.  llor.i^.75« 

Leggiero.  Mar.  frefea  il  pardo  leggiero  Per  entro  il  vuoto  .ago- 
ne Di  Uranio  innelto  ceneraio , e naro  Fiirtiua  prole  di  coiu 
fufifcini.  Quando  de  fa  Iconza  il  nobil  venire  Del  maculofo 
adultero  corrotto  Di  due  mille  nature  il  parto  tlpofe,  Che_^ 
conferoccfpirto,Econ  vergata  pelle  Nc  le  forze  lomigha  La 
genitrice,  e ne  le  macchie  ihudrc.  Epit.t. 

Variato.  Brun.  Nè  mi  fottrafii  al  manto  Di  variato  pardo  , Cui 
fan  purpuree  fiilJe  al  fieno,  al  tergo  Non  sò  fie  macchie , ò ftd- 
le.  Epilt.Her.i. 

Veloce. Gofél.  Qual’ empia  t^e,  0 qual  veloce  pardo  Noni-- 
rando  d’amor  fiamma , nè  ffrale , Ratto  i 1 mio  ben  firn  vola  , 

' anzi  il  niio  male . Son.  170* 

Pari,  titolo d’honorc  dato  daCarlo Magno  i dodici  huomi.  i 

- vatorofi,  de*  quali  fi  feniiua  à con>battcrc  con  lui  in  fauore  del. 
‘ lafanta Fede.  Paladino. 

Fahiofo.  Ar.  Da  Taltra  parte  fuor  dei  gran  ripari  Re  Carlo  v.Ai 
con  la  fila  gente  d*.irme , C on  gli  ordini  medefmi,  e inoui  pari 
Che  lerria,  fe  vcniflc  al  fatto  d’arme  ; Cingonlo  intorno  i lìioi 
famofiPart.  Fur.j8.  79*  ...... 

Parimti  . congiunto  di  parentado,  o fia  confiincuini(i,ò  affinità. 

Si  prende  anco  per  progenitore,  padre,  e nu  Jrc . 

Bofib . Anguill.  Mio  nome  è Accte,  c del  ponol  Tirreno  AMeo- 

- lìia  mi  mer  baffi  parenti , Ch’  oro  non  mi  lafciar,  ne  men  terre- 
no. Nè  lanigeri  greggi,©  groffi  armenti.  ^tcum.3.  t47' 

Empio.  Angui)].  Ben  ambo  de  k nozze  eran  contenti,  Mànol 
fofirìrotlor empi  parenti.  Metam-4.i8. 

PARfxz.  gtudicio, opinione,  volontà, mente, auifo. 

Accorto . Stroz.  Fù  raccòrrò  parer,  che  nouo  metro  S'indrizzi  al 
Rè  de  gli  Hunni . Ven.io.8j. 

Aureo.  Bcnam.  Gencroraficntcnzai  cficonducc  L’altro  nel fuo 
parer,  ch’aureo  lo  llinia.  Coloft.i7t. 

Confufo.  Font.  E i confufi  pareri  Nc  le  memi  dubbiofe  aperti 
fate.  Od.ji. 

Difacto.  Ar.  11  Re  Agramantc  voJontier  s’aitcnnc  Alparerdi 
Sobrio difereto, e fii;;gio  . Fur.t7*99« 

Fedele.  Aocuill.  Vi  licite  ,c  viue  : hor  chi  farà , che  dica.  Che 
non  fu  il  lino  parer  fedele,  c faggio  ? Meram  15.  109. 
Oflinato.  Angui!!.  L'>ncomral'altroimpciuofi,cficri  Fcrlor 
difeordi,  oltinaii  pareri  • Mctam.i.tS. 
pregiato.  Stroz.  Nel  configlio  maggior  fra  gemi  elette  Die  Va- 
lcr:o  parer  pregiato,  e fido.  Vcn.ie.  t<'4. 

Kitrofo . Tafl".  SclKii  raccolgo  le  difiorJie.c  Pome , (^afi  i prò- 
uada  voi  fatte, o patite  , 1 rnrofi pareri,  c le nou pronte,  fc  m 
mczoi'ukguirc  opre  impedite.  Libcr.i.jo.  . 

Saggio . tihel.  1 u lo  mi  di,  non  mi  riporto  ad  altri , Il  tuo  lòiTj'” 

parer  vuo  che  mi  fcjitri . U01.15.49* 

Sano.  Tronfi  Frena  nc’ petti  altrui  l’ira , che  forge,  E coniano 
parer  tempra  i'ofdorc . Coli.8.  ;o. 

Pakztì  . muro . 
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Alto.  Ar.  Non  cosi  freme  in  sù  lo  ft.oglio  Alpino  Di  ^en  foiuUta 
rocidi  alta  parete,  Citando  il  furor  di  Borea, o di  Garbino  Sud. 
le  da  I monti  il  fraflino,  c l'abete . Fur.tS.it, 

Coiu]ua(faco . Talf.  Liìì non  lun^.;  ilCapirancondotto  Aicon. 
t,ual1a(o , e (reinuiu  p.ircic . Nd  feo  ùuJo  maggior  tutto  rin» 
chiulo,  che  rade  \ olle  ha  di  port.tr*  in  vfo . J.ibcr,  ii.jt* 
tnipio,  Ati^mll.  Och'ànucltc  pareti  empie,  e nefande  Darò 
foco  vna  notte  di  nafcolio . Mctam.é. 

Humilc . Valuaf  L' humiJ  parete,  ouc  Ipo^liato  il  forte  Campio. 

ne  appele  l'honuraco  VNber^'o . Tebai.^.  46. 

Infrangibile.  Brace.  Che  quaff  in  infrangibile  parete  Sembra  ogni 
impeto  fno  frale  ariete.  Vrbj.  4i. 

Kumofo.  Ta/f  Eflì  non  lungcil  Capitan  condotto  Aruioo£i,e 
tremula  parete.  Conq.14.7t. 

Saldo. Ceba.  Màdouunqucauuerri, chevegghi, o dorma,  Sari 
ftà  noi  falda  parere  oppolU . fiti.  <o« 

Sodo.Ta/T.  Colini  non  lolo  incominciò  a comporre  Catapulte, 
balline,  & arieti  ; Onde  a le  mura  le  ditele  torre  Polli,  e fpez. 
zar  le  fode  alte  pareti . 1 iber.  1 8.  4J« 

Sottile.  Mar.Tri  quella  cafa,eque(ta  Era  il confin  rrapollo  D’v. 
na  fottìi  parete.  Samp.8. 

Sublime  . Valuaf.  Le  fuoiitne  pareti  in  bronzi,  in  marmi  Di  non 
fuccefl'ehiUorte  haueacofìume.  Tcbai.t.94> 

Superbo.  Grat.  Le  fuperbe  pareti,  e l'alte  porte  11  furor  militar 
rompe,  c dilTcrra . Clcop.5.  ^4. 

Parcoutto  . bambino,  picciolo  finciullo . 

Tenero.  Grill,  f:  quelle  oue  10  foiillrctio  Tenero  pargoletto , 
Ah  non  più  fjfcie  mie,  Mi  fafac  fon  per  le  tue  piagliene.  1. 
Madr.t»8. 

pARUiB.  figlio  di  Priamo  Re  di  Troia. 

Empio.  Kemie*  Ofoflc  al  Cielpiacciutoalhor,  che  l'empio  Pa- 
ride votrcalbelpacfe  Greco  Lcvelcfue,  Io  federato  haueflè 
Fiaccaci  i legni  in  qualche  Urano  fcoglio , E lo  a haueUer  traiw 
ghioccitol'onde.  Fpill.i. 

Giudice  d'ida.  Rin.  Fingi  proHrato  il  bel  Giudice  dTda,  Chera* 
pilo  il  bel  porno  a Citherca  Per  donarlo  a colici  curai  la  froiu 
ce,  1,  Canz.i). 

Inuolaror  Frigio,  Brun.  Se *1  Frigio inuoIatord'Amor campione 
i'adoraia  bellezza  hi  fempre  apprcllb  , V olge  riuolto  in  cene- 
re fc  llelfo,  In  fiamma  l*Ana,in  cenere  Ibone.  Ven.CcI.Canz.;. 
PalltKc  Frigio , Teli.  Là  ne  le  fcluc  Idee  Di  cclefic  beltà  giudice 
eletto  Scdeail  Frigiopatlor^ingremboàPherbc,  Lir,tj. 
Pallord'Ida.  Malli,  Cluiui  colui,  che  giudicò  le  Dee , Eternò  Gui- 
do , e lei , che  l'innamora , Lullrò  di  Sole , c colori  d'Autora 
Per  dar  conformi  alpallord'ldaldee . Del, Od. 

Pallore  Ideo . Bi  ign.  Poiché  per  opra  del  pallore  Ideo , Ch*  vna 
parte  del  Cicl  nuda  hebbe  inanie,  A la  Diua  di  Cipro  in  fcrL^ 
cadeo  L'aureo  pomo,  e die  palma  al  Aio  fembianie.  Giorn.7. 
Peregrino  di  Troia . Mar.  Nonvidcaltra  il  Aio  Regno  Bdlczza 
vnqua  maggiore  Findaqueldì.che'lPeregrindiTroia  TralTc 
carco  diCtoia,  Per  le  liquide  vie  fui  curuo  legno  Labella  Ar. 
giua, ardore  Più  de  la  patria  Tua, che  del  Aio  core  t.Lir.Canz.5. 
Ruoatorc.  Anguill.  Vede  vn  giorno  ferito  il  buon  Nellorrc  11  fuo 
dellrierdalrubaiord'Eiena.  Meiam.i;.  t8. 

Troiano  empio.  Remig.  Né  fatto  hauria  lo  A:clerato  furto  L'em. 

pio  Troiano,  e peregrino  amante . Epill.i  j. 
pAKiGi . citta  in  Francia , maggiore  di  tutte  i'aJcre  d*£uropa , 
lebratilTìma  per  i Audi; . 

Famofa.  Mar.  Vur  di  volo  à Parigi,  Parigi  la  famofii,  De'grazL-* 
Prencìpi  Aioi  primiera  fede . Lpic.  1, 

Paul  All , Patto  del  parlare,  c la  parolaillclTa, 

Accono.  Ar.  Al  Signor  de  Palb«rgoperfuadc  Conragion  moL 
re,  e con  parlar' accorto.  Fur.jj.  107* 

Acerbo,  Tali'.  QuaPhuom  d’amore  accefo, e qual  fuperbo  Cosi 
rirpofe  con  parlare  acerbo . Rinal.  1.  7i* 

Acre.  Ar.  II  mordace  parlar*,  acre,Ò;  acerbo  Gran  foco  al  cor  del 
Saraceno  attizza . Fur.jf.  71. 

Acuto.  Font.  Bel  teatro  gentil  d'auorio,  cd'oAfo,  OuegioAra 
la  lingua,  e ardente, c vaga , Con  acuto  parlar  gii  animi  impia- 
ga. Od-M. 

Adorno . Anguill.  Doue  era  alhor  col  filo  parlare  adorno  VliAc 
fuor  del  bcilicofo  gioco . Mciam,  i $6. 

Altero . Angui]],  E lor  dille  in  parlar  rotto,  Si  altero  11  giallo  de 
gli  Dei  Alcgno,  c penAero . Metam.  i.  7t. 

Aito.  Ar.  L'alfo  parlar”, c la  fiera  fcmbianaa  Di  quella  coppia_« 
àmarjuigliaardica.  Fumi. 45. 

Amico . Vg.  LieiJa  con  parlare  amico,  e faggio  QucAo  mi  di/Tc  • 
Stanz. 

Animofo.  Valuaf  E con  parlar* &aniraofo,& acro  AJfnpplicio 
diuin  fe  llelTo  vot,t . Tebai.i.  T8Ò. 

Ardito*  TalT  Quello  ardito  parlar  d’huom  cosi  faggio  Sollecita 
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cìafcuno,ePanuIora.  Liberi. 

Arguto.  Bocc.  Dietro  Niobe  à lui , di  cui  l'arguto  parlariufol 
cagion  del  Aio  gran  male.  Vif.Amor.7. 

Arrogante . Ong.  Vn  giorno, vn  giorno  forfè , Non  c troppo  lon- 
tano, Non  hauerai  parlar  tanto  arrogante . Alc.j.s. 

Afpro.  Pctr.  Onde  come  nel  cor  m’induro,  e inafpro , Cosine! 

mio  parlar  voglio  cflcr'  afpro . Canz.  1 7* 

Atroce.  Valuaf  Qui  fin  diede  al  parlar*  atroce,  e fello  Poltllb,  e 
prima  al  mal*  ella  s'accmfe.  Tcbai.f.4s* 

Audace.  Tafi  E con  parlar  rifpofe  audace,  e Gldo  Accefo  dea. 

trod’honoratofdegno.  Rinal.t.jj* 

Auueduio.  Gait.  Col  parlar’ auucduioi  cor  si  allaccia.  Sì  loro 
accende  d’amorofo zelo . Addolt.  S4< 

Ballò.  Talli  Al  fin  con  alprccurc,  eco’fofpiri  Accompagnai! 

parlar  tremante,  e baffo.  Rinal.t.  5. 

Bello.  Pctr.  Vedi  qui  ben  fra  quante  fpadc,  e lance  Amor,e’l 
foimo,  Arvnavcdoucria  Con  bel  parlar*,  e fuc  polite  guance 
Vince  Oloferne.  Tr.Amor.j. 

Benigno.  AnguilL  Anch' ei  Gita  All  lido,  ed  me  riuolto  Cou^ 
benigno  parlar  la  lingua  fnoda.  Metam. f.  xo8. 

Cheto . Anguill.  Et  al  parlar,  che  facciam  cheto,  e baffo  D,aivia, 
che  icoprir  pofià  il  noflro  afletto . Metain.4. 49- 
Cortefe.  Ar.  Dal  cortefe  parlar  moflò di  quella,  fidai  fembiante 
altjcr,  ch’alprimofguazdo  Gli  fembro  di  guerrìa  molto  ga- 
gliardo.  Fur.s.jtf. 

Crucciofo.  Mar.  Dopo  la  Dea  di  Samo  à lui  fi  volta  Con  cruc- 
cio fo  parlar  l'altra  più  caAa . 

Deridente.  Vd.  Si  lacera  cosi  l'altrut  valore  Con  fùperbo  parlar*, 
e deridente.  E11.9.  ij7- 

Dimcfiò . Hcrr.  Còn  dimeffo  parlare  humil  preghiera , E d'accen- 
ti interrotti  vdianft  inunto,  Sin  dentro  il  cor  la  valoroG  fchie- 
ra  Auiiampandod'ardorcelellc, efanio.  lUb.6.6j. 

Diuino.  Vd.  Di  Sicilia  partendo , horcpldiuino  Suo  parlar  sì 
confola ralmcmcfle.  En.i.  51. 

Duro . Valuaf  E di  nono  tornando  empio, e fuperbo  L'afTali  con 
parlar  duro,  & acerbo . Tebaùi  1.  lyi. 

Dolce.  Taff.  Ella  d’vn  parlar  dolce,  e d’vn  bel  rifo  TcmprauaaU 
trui  cibo  mortale,  e no.  Liber.io.6{. 

Dotto.  Anguill.  Ch’ io  fpero  di  goder  con  qucAoauifo  D’vnail 
dotto  parlar, di  cune  il  vifo,  Metam.). 105. 

Eloquente.  Grat.  Eloquente  parlar  fempre  coromoue  Dcgliaf. 

fetti  tiranooi  e de  la  uccia . Cieop.4. 1 1. 

Facoodo.  Ac« Non  Al  alhor  nè  il  più  accorto,  uè  il  più  bello,  Nè 
di  parlar  più  dolce,  e più  facondo . Fur.4>  Si» 

Fallace'.  Taff  E del  parlar  fallace,  e luAnghiero  Tutte  l'artico. 

nobbe,  e i nodi  feioife,  Heroi.  Stanz. 

FccoikIo.  Magno.  Le  pietre  de  la  Fabrica  del  Mondo  Sono  Ic-* 
VOCI,  che  ’I  Petrarca  pofe , E Dante  m verfi , & il  Boccacao  in 
profò,  Che  fon  tre  lumi  del  parlar  fecondo.  Son. 

Feroce,  fienim.  E qui  troncando  il  fuo  parlar  feroce  Si  fcagJiò 
da  la  fpooda»  Precipitoffiardita  Col  capo  in  giù  neJ  Jago. 
Pali.  Ecn.).  1. 

Fiamma . Chiabr.  Che  il  fuo  parlar  non  è parlar,  mà  fiatnma  , Ch* 
acccQikralineviuamcnie,efenna,  SicomeàJui  piùgiouai 
fenfi  interni . Voi.4.  Madd. 

Finto . Anguill.  Pensò  tardando  in  me  l’ira  placare  Col  noucUaz 
del  Aio  hiuo  parlare.  Metam.  j.  184* 

Fioco.  Ar.  Ma  il  veder  fiammeggiar  poi  come  foco  Lebclle^ 
gemme,  il  duro  cor  fe  molle , E con  parlar  rìfpofc  breue,  e fio. 
co.  Fur.4i.  JP. 

Flebile . AncuiiL  Ohimè  eh’  à pena  la  mia  debil  voce , Nè  il  mio 
ficbìl parlar rifolucrpofTo.  Meiam.x.Sp. 

Folco.  Alani.  A fcolta  il  mio  parlar  già  lieto,  echiaro,  Hor  tri- 
llo, e folco  d'huom,  che  pianga,  e mora . Sqn. 

Gentile.  Pctr.  Geniilparlarc,in  cui  chiarorifuife  Confomma 
cortelia,  fomma  honellace . Son.  j 1 ). 

Giocondo.  Anguill.  Poilc  toghe  il  parlar  grato,  c giocondo, 
PcrchenonpofTaaltruimoucrcoldire.  Met.im.x.  1)9. 

Grato  .Ar.  Che  con  dolce  parlar  grato,  ecortcìc  Buona  licenza 
da  gli  amanti  prefe.  Furai.  69. 

Graue.  Ar.  Quel  dimanda  lacauGdiiant’ira  Conrcalvifo,e 
parlar  grauc,c  baffo . Fur.x8. 8s. 

HoneAa  Anguill.  Mentre  con  modo, e con  parlare  honcilo,  Col 
riletto,  c’nauer  fi  debbe  al  zio . Mctìm.7. 96. 

Humano.  Ar.  b fcguiiò  con  efiìcad preghi , E con  parlarsi  hu- 
mano,  c si  benigno , Che  non  può  far  anggier,  che  non  li  pie- 
ghi . Fur.46.  i j. 

Huniilc . Pctr.  L'alto  foauc,  il  parlar  fàggio  humilc , Che  mouca 
d'alto  loco , e 'J  dolce  fguardo , Cùc  piagaua  il  mio  corc , an- 
cor i'acceona.  Son.x)7> 

Incoftanic.  Brace.  E con  tronchi  fofpir,meuire  ci  confonde». 

L'in- 


PAR 

Vincolante  parlar,  co»  rìrponde.  Rocc4>7*> 

Indegno.  Vd.DiUeen  alparmfuperbo, e indegno  NutlailDu- 
ccTroianrifponac,euce.  En.io.  1^5. 
loe/caco.  Guif.  Che  ru  non  Tei  di  quclJi  Argi,  che  in  preda  a*  mo> 
St  &aJroauc  IneJcaio  parlar  d'vnOj  odtduo  Fallaci  coru- 
eiani.  D.  Setc.^ 

Inaiente.  AnguilL  Non  potè fopportarFauonio altero  L'inro- 
lente  parlar  ai  Tuo  fratello . Metam.4. 170. 

Intrepido.  Corco.  L’intrepido  parlar  del  conlìgliero  Hi  dal  fon. 

AP  la  mia  mente  rifeoflà.  Alni.  4- 7* 

J.anguido.  Grat.  Con  languido  parlare  al  hn  foggiunge  : Dunque 
r>on  è perduto  il  mio  teforo  f Cleop.ii.  ìt. 
lafciuo.  Goa.  Come  non  può  fodrir  pudica  donna  Dilafduo 
parlar’ d Tuono  indegno.  Antig.a.  j. 

Leggiadro.  Arnig.  Il  leggiadro  parlar  dolce,  e gentile»  11  porta- 
mento» e gli  acci  in  Ciei  formati  » Stupido  tutto  riguardaua_j 
alhora.  ».  Son.id. 

LiòcTO.  Anguill.  Ogni  hor  più  il  mio  parlar  libero»  e fciolto  L'o- 
recchie»  e '1  core  i la  mia  donna  lìedc . Metam.7*  »po. 
Lufìnehiero . Impcr.  D’vn  parlar  lulìoghicr  condifee  il  cibo  > Che 
gliefor2agudar»s*cidiluiviue.  R.uil.4* 

Macfìolb.  Gate.  Con  parlar  macAofoalhor  Maria  Dine»nocL..> 
TUÒ  che  redi  à te  celata . Addo]  j.  »|. 

Menzognero.  Brace.  Che  tal  foccorio  i legni  voAri  hauranno» 
Quaffù  vano  il  parlar  rncHò  per  loro , Menzognero  parlar, clic 
nó  s’accorda  Già  mai  col  cor, fé  da  la  man  difvorda.Koc.ii.^y. 
Modello.  Ar.  Haueapiaceuol  vifo.habuohoneao»  Vn’hunul 
volger  d’occhi,  vn  andar  graue»  Vn  parlar  si  benigno,  e si  mo. 
dello  » Che  parca  (jabrie),  chediceu’Aue.  F'ur.i4«  &7* 

Molle . Ar.  Prima  Zerbin  le  fece  vn  parlar  molle  » Poi  minacciol. 

le  di  tagliar  la  gola . Fur.io.  14». 

Mordace.  laiT.  Né  il  mordace  parlare  indarno  è tale»  Perche  de 
la  virtù  cote  è iofdegno.  Ltuer.io.  10. 

Muco.  Benam.  La  miran  lungo:  e cosi  dice  il  Motto:  Sdegnale 
cofebaffe.  o degnamente  Muto  parlar»  fe  nel  tacer  fi  lente! 
Vrttor.».  17. 

Citraggiofo.  Mar.  E mi  tarda à prouar » s’babbi, com’hai  Ol- 
traggiofo  parlar»  delira  gaeliaraa . 

CrgogCofo.  Anguill.  Nt'^fòlo ài'altarmio facto haueoltraggio 
Con  parlare  orgogliofojcpocolaggio.  Metam.6.  joS. 
Tarco.  Valuaf  O come  è parco  il  tuo  parlar*»  o come»  Buon  Rè» 
detrodi  la  tua  fama,  c il  vero.  Tcbai.».  47* 

Peregrino . Pccr.  Moflèini  il  lor  leggiadro  habito  Urano  » E *1  par- 
lar peregrin  » che  m’era  ofeuro»  Mi  rincerprcte  mio  me’l  fece 
piano.  Tr.Amor.  ». 

Pergiuro.  An;>uill.  Mi  in  vece  del  parlar  pergiuro»  e infido  Può 
dar  folo  il  lamento,  e *J  roco  llrido . Meiam.  14.  iS» 
piano.  Alam.  E qual  vago  parlar  piano  , e foaue»  Sia  Tempre  i 
molti»  i me  crucciofo,  e duro . Litui.  Elcg-4. 

Pietofo.  Medie.  Poi  dice  con  parlar  dolce,  e piecofo.  s.Son.sS. 
Pio . Peir.  Quanc'io  foftcrli  mai  foaue,  e leue , Dilli»  m’ha  facto  il 
parlar  dolce,  e pio.  Tr.Mort.a. 

Pungente.  Vd.  Dieea  gridando,  e con  parlar  pungente»  Nonha- 
uece  vergogna»  e vi  da  il  core  » Fngi,  due  volte  prelt»  dentro  à i 
muri  Nouo  allédio  fo^rir»  /lami  licuri  ì En.p.  119. 

Puro . Ta/r.  Che  l'alto»  dolce»  e puro  Parlar  non  prezzi,  e chi  più 
hifficilvolgo.  Heroi.Canz.7. 

Regale.  Valuaf  E conparlareinvn  regale,  e piano  Girandoli 
capo  a quei  baroni  volfe  Gii  occhi,  e la  voce  à le  parole  feioj. 
fc . Tebai.7.  J tj. 

Roco.  Anguill.  Habbi»  vergine  bella»  egli  alza  il  grido  Concai, 
do  allctto»  e parlar  dolce,  e roco  » Mercè  del  nouo  amor,  eh*  in 
me  fa  nido.  Metam.(.  »o7. 

Rotto.  Petr  E sò  i coflumi  » e t lor  fofpiri , e i canti  » E ’I  parlar 
rotto»  c *I  fubito  hJentio , E ‘1  breuifitmo  rifo»  e i lunghi  pianti. 
Tr.Amor.  i. 

Saggio.  TalL  B quel  faggio  parlar»  eh’ al  cor  le  £xode  » De’fenfi 
tn  Dartele  procelle  acqueta.  liber.7. 14. 

Scar/o.  TafT.  Rifponderlndofero:  iomifonovno»  Ch'appo 
l’opre»  i!  parlare  hò  fcarfo,  e feemo.  Uber.17. 

Schietto  . Fol.  Fù  fchieno  quel  parlar» che  ben  douea  Rallentar 
gli  odi»  e Farifaicheinuidie . Hum.  lib.3. 

Sciolto . Contar.  Sciolto  parlar  diletta  ,Che  fenza  impedimento 
al  cor  penetra  • Fiam.». 

Scorto.  TaiL  Ma  l'inalzaro  i i primi  honor  del  regno  Parlar  fa- 
condo, e lu/inghiero»  e feono.  Liberi.  s8. 

Sdegnofo.  Vd.  Siede»  la  qual  da  l’eminente  loco  Prorompe  in 
tal  parlar  fJegnofo,  e roco.  En.j.  J7« 

$cu»o.  Alam.  Non  Teucro  parlar»  non  fèdeellrema  V’inganni 
più»  eh*  Ippolito  hoggi  forfè  Negando  non  faria  Tua  vita  Tee- 
ma.  Ld>.i.£kg.io. 
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Sfacciato . Benam.  l’amante  innira  à /ingoiar  battielia  » A batta, 
glia  amorolà:c  lei  palelà  Con  sfacciato  parlar  ma  voglia  ac- 
cefa.  Mond.j.78. 

Sinccro.Vd.  Enea  commolTo  dal  parlar  /incero  Deivecchio  ami- 
co, /i  raggira, e volue.  En.5. 14». 

Soaue . Bcmb.  Parlar  faggio,  À>aue,  onde  dolcezza  Non  v/àia  £rà 
noi  dcriua»e  Uilla.  Son.j». 

SoauifTimo.  Benam.  Cosi  più»  e più  voice  M'auuien  » che 'I  foa. 
ui/limo  parlare  Del  Tuo  corallo  tepideno  io  /ènta.Pa/l.Htn.1.4. 

Sommc/lo . Ar.  Con  quelle,  & altre»  & inhntte  apprc/To  Querele 
il  KcdiSarzafenegtua  Hor  ragionando  in  vn  parlar  foinmeC 
fo . Fur.»7*  1»^ 

Succinto.  <ìhcl.  Ricerca  il  nome  in  vn  parlar  fiiccinto  » La  madre 
iidicc,e’lgenitorl'accemia.  Rof.4.  74. 

Superbo.  AniiUill-  Il  fiipeibo  parlar,  l’ira,  c ’l  furore  Multiplicò 
di  forte  equinci,  e quindi.  Mciam.tf.  174- 

Tacito. Tic.  For/cvncupo/ilcrxtio,vnpcnfìcrgraue,  Vntacìto 
parlar  de’  tuoi  gran  pregi  Fia  carme  più  lodato,  e più  fublime. 
Pam.Scai.  Son.». 

Tardo . Anguill.  11  tardo  parlar  lùo,  l’andar  Tuo  lento  Ben  hnger 
si  di  leirimitatrice.  Mcum.j.97. 

Terlb . Anguill.  Rcllaua  ogni nauilioarfo, edifperfo  Se’ldifen. 
dcua  anch'  io  col  parlar  tcr/o . Metani,  tj.  6. 

Tìmorolo  . Alam.  lipar]antmorofo»ilfatioardito  Netmiglior 
cdualicr  bramar  h deue . Gir.Corr.so. 

Tremante.  AnguUL  Poi  di/fc  conparJar  tremance,e  fioco  : O gran 
Dio  de  gli  Dei,  chepenfi  farmi  t Mctanui.  87. 

Tronco.  Tali  Òasi  fatto  fiiror  commoflo  appella  L’araldo,  e 
con  parlar  tronco  gl’  impone:  Vattene  al  campo»e  la  battaglia 
fella  Numia a colui,  eh*  c di  Gicsù  campione.  Liber.7. 

PARtATotE.  che  parla  : dicitore  • 

Gentile.  Imper.  Percamin  rozo,  vnparlacor  gentile  Porta  il 
viaggio  ncj  Piacer  eh' apporta.  Cafj.  14* 

PARLArRicE . (lonn  a che  parla  : oratrìce,  diciirice . 

Accorta.  Car.  Oli  fi  llrinfero  intorno  : vnaffi  l’alcre  Lapiùdi 
tutte  accorta  parlacrice  Cimodocea,  la  Tua  naue  feguendo. 
En.  IO. 

Parma  . città  di  Lombardia , nel  mezo  della  qiial^afià  vn  finme 
del  medefimo  nome  : città  dominata  da'  Sereni/fimi  Famefi . 

Piaggia  amena . Tor.  Ricche,  ombrofe,  fiorite  piaggie  amene, 
clior  qucca  morde,  hor  Parma  altiera  inonda . P.i. 

Parnaso  . monte  in  Focide , con  due  fommicà  diltmte , l’vna  ad 
Apollo , e l’altra  a Bacco  dedicate  : alle  Tue  radici  è Delfi  ca- 
Aelio,  oue  paOà  il  fiume  Cefifo , & in  quello  il  fiume  Callalio, 
Gero  alle  Mufe. 

Bicorne.  Mar.  Qui  Pamafo  bicorne  erge  due  fronti  Con  lo  Tue 
dotte,  e vergini  Sirene . 

Chiodro  dotto . Anguill.  Ond'  io,  eh'  ammiro  la  virtù,  che  v’or. 
na»  Venuta  fono  a’ dotti  ornati  chioilri . Mctam.5.  70. 

Famofo . Alam.  Crefee  il  paterno  ben,  fi  come  vide  Gii  il  fimo, 
fo  Parnafo,  e l'Auentino . Colr.4. 

Giogo  canoro . Ta/C  Ecco  dal  /ùo  canoro  Giogo  lunge  le  Mufe . 
Imen.Can.i. 

Giogo  Febeo . Brun.  Tu  che  contra  del  tempo  i proua  t'armi  » Ec 
aigiogo  Febeo  meui  le  piante»  Carlo,  canta  d'Amor'  il  giogo, 
e ranni.  Vcn.Pom.  Son.^s. 

Grande.  Grat.  Vieni  ,eiilciale  fponde,  e'I  eiogoameno  Del 
gran  Pamafo,  e del  Callalio  Rio  » E di  facroTuror  m’inebria  il 
leno.  Bella  figlia  di  Gioue,  amara  Clio.  Cleop.i.  i. 

Lu/ìnghicro . Tafll  Sai  che  là  corre  il  Mondo,  oue  più  verfi  Di  Tue 
dolcezze  il  Jufinghier  Parnafo . Liber.  i.  ). 

Monte bicornc.Giull.  Mufa,tu/ài,chcrerto  Calie ei Rampò  del 
tuo  bicorne  monte.  Od.»i. 

Monte  canoro.  Brun.  E fai  del  tempo  glorio/è  prede , E del  mon. 
te  canoro  insù  la  fede  Al’opre  deTingegno  apri  la  mano» 
Vcn.Pom  Son.j. 

Monte gloriofo . Gir.  AnzìGlendo  al  gloriofo monte,  Oueu 
colgon’  i facrati  rami . Son.4- 

Paro,  ifola del  mare  Egeo , vna delle  Cicladi,  oue  fono  marmi 
bianchi/lìmi . 

Biancheggiante.  Vd.  A tergo  ci  lafciam  la  biancheggiante  Di 
marmi,  onde  è famofa,ifola  Paro . En.|.  io. 

Grande . Grat.  De  le  più  fine  pietre,  e d’Ida  algente  Le  balze  im- 
poueritc,  elagrao  raro.  Clcop.ò. 

Paholb  . voci  articolate,  che  fi  mandano  fuori  in  parlando . 

Accorre.  Kcmig.  Tenuta  in  vita  infino  ad  hor  imàfcuG  LacoL 
pa  mia  , eh’  io  fui  legata , e prefa  Vedoua , e donna  da  parole 
accorte  Di  non  men  faggia,  che  bugiarda  lingua.  Epill.7. 

Accoriifilme.  Spcr.  Tolto  da  l’amoroG  aura  foaue  De  levo/tre 
accorti/Timeparole.  Rim. 

Acerbe . Car.  £ con  parole,  e con  punture  acerbe  Si  de  J olfefo 
Aaa  S 
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RcranimoaceereiCh'irfcd  ira,  t di  idcfi-io . Er.'<. 

Acre.  Remtg.Con  quelle  iHcfle  Parole  acrc,con  cui  biaTma» 
uil‘onde,Con  lemcdcfmc  anch'io  Ncf  inno  incolpo.  Epiil.18. 

Afictiuorc.  Ar.  E narrò  con  parole  aHcttuofe  De  le  obli^arlon, 
che  le  hauea  tante  • Fur.|é.  éS. 

Afflitte.  Anguill.  Vedete  ben,  eh*  à gran  fatica  io  parlo  Quefìe 
poche  parole  afflittele  chete.  Metam.^.  114. 

Alme . Anguill.  Ih  va  con  parole  alme,  e deuote  Al  tempio  eoa 
la  madre, eia  nutrice.  Meram.p.  580. 

Alte.  Petr.  Occhi  mict  vaghi  » e ut  fra  gli  altri  fenfi,  Chefeorgi 
a)  cor  l'alteparole,e  fante . Son.i7i- 

Altere. Ar,  C^f^tido  vi«.ini  fur  sì  eh’ vdir  chiare  Tra  lorpotcanfi 
le  parole  altere.  Fur.i4.  97. 

Amariii'tmc • Vili.  Hoegi per  vna fola  O dolce, od amarifflma-* 
parola  Haucrò  mone, ovili . Amar.  1.  a. 

Amate.  Remig  Et  à quelle  parole  amare,  c care.  Credimi,  frarci 
mio,  ritoniJi  viua . Epiil.ii. 

Amiche . Tdff  b di  sì  graui  lor  ri/cht,  e fatiche  Griucrebbr,c  dif. 
fc  CUI!  parole  amiche,  libcr.u.  71. 

Angeliche.  Petr.  Cosi  caddi  a la  rete;  c qui  m' han  colto  Gii  it- 
tivaghi, e i’angciiche parole,  £ *i  piacer  , c '1  delire,  c la  I|>c. 
ranza.  Son.  149. 

Afpre.  Tali.  Tratìtio  i fommo  il  petto  Ariadino  A»tcrra,cron 
parole  afpre  il  deride  : Ei  gli  occhi  graui  alzando,  à l'orgoglio- 
■ ic  parole  in  fui  morir’cosi  nlnofc  • Libcr^.  79. 

Atroci.  Brign.  Non  vuol  parole  atroci  Vn  putto  lufin?h*cro, 
Angofee , llratij,pene,  btamme,  piaghe,  catene  Son  detti  fol 
di  Marte.  Oiorn.8. 

Atti  loquaci . Imper.  Con  voci  di  fauHIe,  e di  fplendori  Del  la- 
bro accompagnògli  atti  loquaci . RtilKrf . 

Audaci.  Taii.  Ben  tu  giungi  a grand' vopo  ; alcoira , e taci , Poi 
moui  à tempo  le  parole  audaci.  Liber.  io. 

Auuiluppare.  Ceba.  Non^tàch'Amorlamcutcinnupidtta  Oli 
hau;.ile,  ole  parole  auuiTuppate.  FH.t4.  ui. 

Balbc.  Contar.  Sonic  balbc parole  Dolcifllmc lulinghc  Onde 
più  grata  luona  Bocca , che  vezzeggiando  D’Ainor  balba  ra. 
gioiia.  Fiamrn.t. 

Barbarli.  Angud).  Che  fenton  da  si  barbare  parole  L'Occidente 
bialmar  la  patria  loro . Metani.^.  172. 

Blande.  VaÌJif  Pruno  comincia  a la  Dea  pmdenre  Humile 
dice,  c con  parole  blande  . lebai.S.  157. 

Candide.  Aiigutll.  Mentre  con  le  pai  candide  parole,  E col  più 
dolce,  affciiuolb  mudo , Me  nominando  il  Tuo  bene,  il  Tuo  So- 
le, Mi  vuol  legar  col  più  lojue  nodo.  Mctam-7.if7. 

Calie.  Molz.  Vuiolecalle  (uc  fame  parole,  Incuitlmio  fato 
gli  le  litlle  oriliro  . S011.4. 

Debili  - Bcmb.  Ma  le  parole  fon  debili,  c corte , Che  fc  foflcr  ba- 
lianti , N'inu.iglmei  mille  cortei!  amami . Canz.  19. 

Dtfdcgnofc.  Vd.  Leon  parole  diiUegnofi;  initando  Che  gli  ha 
dato  il  noto  brando  brama,  bn.i:.  17:. 

Dinotianti.  Brace,  l e parole  cran  barbare, eran  dure  ,Dinbnanti, 
cd  incognite, &ofcurc.  Siauz. 

Diurne.  Col.  L’ainu  vede  la  fua  si  bella,  e aicolta  Si  vere  ledi. 
Ulne  alte  parole.  Son.:6. 

Dolci,  petr.  Piacg'a, eh' afcolu  fuc  dolci  parole,  E dclbcl  piede 
alcun  veltigioìcrbc.  Son.i^o. 

Dolctillme . petr.  L con  l'andar',  e col  foane  fguardo  S’accordan 
le dolciiVinie parole.  Son.ij/. 

Dolenti.  Petr.  Datcvdicnzamlieiae  A le  dolenti  mie  parole^ 
ellrcmc.  Canz  i?. 

Dotte.  Tanf  Che  fc  temprar  fapeflt  il  mio  lamento  In  si  dotte 
parolc,esi  druote . Lagr.6.74. 

Efficaci.  Brign.  D'cificau  parole  ampio  apparecchio  Trouòmai 
fempre  entro  i icggudri  ardori . oiorn.7. 

Egre.  Herr.  Mi  mentre  ei  vuol  formar  l'egra  parola , L’empia 
volgefi  i gli  altri,  c '1  vilo  muoia . Bab.i.  74- 

Eilreme.TaiT  Ella,  mentre  cadea,  la  voce  affli!  j Mouendo,  di/Te 
le  parole  eilreme . Liber.  11. 

Feroci.  Ta/f.  E prinu  con  benigni,  burnii  fcrnioiu,  Edopoicon 
parole  afpre, e feioci.  Kin.il.ic.  ti. 

Fiae.  Angutll.  £ l'iiUlìa  dò  fuor  parola  fida,  Che  Tento  dir  ila 
mia  faggia  guida . Mctam.tf.  ni. 

Flebili  - Tafi!  Si  che  tornò  la  Hcbiie  parola  Più  amara  indietro  d 
rimbombar  fui  core.  Libcr.16.  j6. 

Fuqaci.  Font.  Le  parole  fugaci  Dentro  candidi  fogli  Fra'carar. 
ieri  tuoi  Ilringi,  e raccogli.  Od.15. 

Fulmine  liicondo . Brace.  Tronca  del  Ciclo  il  cordigitcr  Bactifia, 
Che  ipiraio  daDio  feruenti  note  Spira  ,c  petto  don  è eh' à lui 
cefifta  Quandoilfacondofulmineilpcrcote.  Rocc.14.  9. 

Geoerofe.  .Mar.  Parole  mai  più  gcncrofc,c  degne  Non  formò 
de  le  fuc  lingua  mortale.  Oaier.  Rite. 
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Gentili . Sano.  lui  i foauì  accenti , Le  parole  gentili  Cagioa  de* 
miei  tormenti . Canz.j. 

Gioiofe.  Tanf.  Qiieftefjme,gioiofe,  alme  parole  Cantò  latur. 

baauuemurofa.elieta.  Lagr.ii.  s8. 

Gonfie . Car.  Drance,  non  più  parole  In  queAo  loco, che  gii  pie. 
no  iropr>o  Ne  Miai  ; per  troppo  grandi,  e troppo  gonfie  L’au. 
ucnti, c '.nzarifehio.  En.ir. 

Gradite.  Ghel.  E fini  con  parole  alte,  e gradite  Qpanto  era^ 
d'huopo  dal  principio  à Mte . Hof  js.  6j. 

Grate.  Ar.  Bireno  al  Conte  con  parole  grate  MoAra  conofeer 
l'obligOyCheglihaiie.  Fur.9.84. 

Gram.^B.  Taffl  Chtfiagtànui,  che queAa lingua fcioglie  Inai 
grani  parole?  Canr.ò.  lib.t. 

Grauifflme.  Taffl  Con  parole  grauìfflme  ripiglia  11  vaneggiar  Tuo 
lungo, c lui  configlia.  Liber.it.  85. 

Harmoniofe.  Ghel.  Altri  .iccenri , e più  dolci,  altreparole  Dal 
Cielo  vdirfi  harmoniofe* e belle.  Rof.)t.  loi. 

Monelle.  Anguill.  F con  parole  accorte,  honcAe,  e grate  PaAu 
queir horc .si  noiofe, c dure . Mctam.|. 60. 

Imperfette.  Petr.  Ingrata  lingua,  e fc  parole  fai.  Sono  imper. 

Ictrc,  equafi  d hitoin,chc  fogna.  Son. 41. 

Imperiofc . Brace.  Eirigrida,crimormora,eborboira  Con  paro* 
le  polfcTui,  c imperiofc . Sunz. 

Imptjrc.  Tali.  Fin  diAingucndo  ipopoli  feroci  Tartari,  e Mo. 

(chi,  vsò parole  impigrc  . C ono.  10.74. 

Incantatrici.  I.con.  Sepia  m'auueggio , ingrata,  che  tu  preAi 
Orecchio  àie  parole  incanMtnci  Diqucllo  fcelcrato , edem. 
pio  Iliaco,  Farò  di  te  si  difpiciaiofceuipio , Ch*  impetrerò  fin 
da  le  felci  il  pianto . T3id.4-t. 

Indebite . Aoguill.  Non  fi  può  dir  fe  non  che  troppo  ardilca , Sia 
chi  fifia  qua  giù  n.tto  mortale,  Cliccon  parole  indebite  s’arrì- 
fea  Di  chiamarli  àgli  D.'i  celcAi  eguale . Metam.tf.  1». 
Indillinre.  Herr.  M.ìperri/boiia  con  fatai  tremore  IfMliAuicepa- 
rolc ella h.i formate.  Bams.^f. 

Ineffabili.  Brun.  Con  parola  ineffabile,  e tremenda,  Edì  tuoni, 
e di  queruli  latrati  L'orecchte  altrui  rigido  vn  rruAo  offènda. 
Fpid.Heroi.i-  9. 

Infami.  Ar.  C'he oltre Icparolc infami , ebrutte  L'hauriancon 
(affi  tnfmo  à morte  oifirio,  fur  17.  rja. 

Infiude.  Andr.  Atti  crudi,  e parole  infauAe  infondo  Di  palefat 
chi  fiere.  Adam. 4- 1. 

InfcAe.Ohel.  Seni  confeiTihauergiiirato  male,  Irrita  il  voto, e 
la  parola  infeAa  . Rof.  ij,  tti. 

Ingannatrici.  Leon.  C'hortu  mircpga  fcioccaracntc  àdarc  A 
tue  parole  ingannatrici  orecchio . Tai  J.4.  8. 

Ingiuriofe.  Anguill.  Ofia  fott' acqua,  o sù  Therbofe  fponde,  Di 
fuor  ringiuriolà  fua  parola.  Metam.6.  sji. 

Ingrate.  Anguill.  Ch' ogni  parola  ingrata,  infame,  e altera  Gli 
dice,  & ogni  fuo  meno  deride . Metam.  1 4. 19 
Infenfate.  Anguill.  MoAra  la  paifion,  che  l'ange,  e accora  Con 
parole  infenfatCìC  indegni  geAi.  Metam.5.  149* 
liifidiofe.  Leon.  Come  le  mie  parole infidiofe  Hanno ilcor  di 
collei ferito. cAretto.  Taid.4.s. 

Interrotte . TaJU  SpcAo  10  vn  dirconfufo , E in  parole  interrotre 
Meglio  fi  fpii'f^a  licore.  Atuinr.Ch.a. 

Iniud'c.  Anguirt.  la  Ninfa,  eh’ al  padre  OrMmo  fcopcrfe  L’cr- 
ror, che  fe  con  l’muidc parole.  Metam -4. 114. 

Languide. Taffl.  Ediccai'vnafofpirandoalhora,  Anima, àDio, 
con  languide  parole.  Imcn.  Madr.f. 
leggiadre'.  l'ctr.  Che  quella  voce  in  fin*  al  Ciel  gradita  Suona  in 
parolesi  leggiadre,  e care,  Clicpenlar  nolporia  chi  non  l'hà 
vdita.  Son. 161. 

Licemiofe . Kcmig.  Anzi  più  voice  hò  fimulaio,  e finto  L’im. 
bnac.hczza , c vaneggiar  pe’l  vino , Ood*  io  poteflì  à mio  pia- 
cer’vfare  Parole  audaci,  e di  licenza  piece.  EpiU.ii> 

Liete.  Citr.  Ed  hor  con  dolci  parolette,e  liete , D'ambrofiail  cor 
m'empiete.  Madr. 

Lufinghaioli . Anguill.  D’amor  coAretto  al  fin  del  mare  vfcico  , 
Midtfièlufingiseuoli parole.  Metam.i. lof. 
lufin^hiorc.  Leon.  Io  con  parole  lufinghicrc.cfcortc,  lo  con 
l'elea  de'  vezzi , e de*  lafcmi  Sguardi  u cralTt  i l’amorola  vita  . 
Tatd.{.  10. 

Maghe.  Remig.  Mi  fol  nel'amor  fuot'hà fpinco,  evolto  Per 
lorza  d*herbc,e  di  parole  maghe . EpiA.tf. 

Magnanime.  Brace.  Dal  fuon  de  le  magnanime  parole  Ogni  om- 
brofo timor s’inuola,eparce.  Croc-jj' 

Magnifiche.  Taffl  Efcguipofcia,eladisfidacfporc  Con  parole 
niajgnifiche,  & altere . Ltbur.ó.  18. 

Man  (e.  Ghel-  Stette  laOiua,  e con  parole  manfe  SidolccdiAc,e 
dolcemente  pìanfe.  RoCio.  100. 

Mantice  4 Leon.  Furo,  io  noi  niego,  le  parole  mie  Mantice,  che 
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li’amor  ficeiie,  e fiamme  Ne  la  fornace  del  tuo  petto  ardente 
Viuefetbato  anco  ne*  giorni  ais^ctui.  Taiii.$.  io. 

Melate.  Ta/1^  Di  qual  Mopfo  tu  dicir  di  quel  Mopfo , Chi  ne  la 
lingua  melate  parole,  Ene  le  UbraMi'amicheuoI  giugno,  Eia 
(raudenelleno,  &ril  rafoio  Tien  fatto  il  manto  ^''Amint  i.  s. 

Mentite.  Leon.  Che ftrano amor' è qucAo  tuo P mentite  Parole 
indicio  fon  di  cor  mentito . Taid.j.5. 

Mene.  Remig.  Mà Iccgeranfi  entro  al  imo  fifib  fi.rii(e  Qiiefie 
mellc  parole,  e quem  veri! . Epill.?. 

Mcftinimc.  Remig.  Ma  fé  tu  brami  pur, eh'  io  parli,  e fciiopra  Col 
fuon  de  le  mcfiiilìme  parole  Quel,  ch‘iod;;ntro  ai  mio  fen, 
mifcro, albergo . Epill.15. 

Mirabili . Spcr.  O mirabile,  humtle,  alta  j»arola , Par  di'  il  feruo 
ai  Signor,  la  terra  al  Cielo  Ponga  quan  alcun  treno,  e i'huomo 
àDio  Così  s‘apprcin,c  cosi  ranfoniigli.  Kom. 

Mordaci.  Senec.  Scoti  con  Pebrcdica,  cvaciil.ìiiti  Le  folcimi 
fiammelle,  e le  mordaci  Parole  Iparga  Pefecnin  loquace.  Mcd. 
eh.  I. 

Mozze . TalT.  Mó  gii  rilplendon  le  parole  mozze  Come  Edio  luo. 
le  ne  le  iioltrc  felue . Amini.  1 . 1. 

Miifiche.  (inpcr.  Poi  fi  delta  al  garrirdc' vaghiaugcllÌ,Chjsù  la 
fclu.i,  e sii  i fronzuti  rami  Sciolgono  ai  del  per  faliitarne  il 
Sole  Le  non  formate,  e mufiche  parole.  Kult.j. 

Mute.  Alb.  Pur  eh*  IO  icpofla  dir  con  gli  occhi  almeno  Talhor 
mute  parole,  Ofe  ciò  non  mi  nega,  Lingua  ne  gli  occhi  luu» 
rò,  che  race,  c prega . Rim. 

Noio/é.  VJ.  Belhntmomiofpofo,acheinjcemi  Con  parole  sì 
accorte,  e si  noiofe  ? En.io.  140. 

Oltraggiofe.  Alani.  Che  dentro  voa  prigione  ofeura , cnid^'gna 
Con  parole  oltraggiofe  l'hanno  tratto . (jir.C0rt.15. 

Or:*ogliofe.  Ar.  £ con  breui  parole,  mà  orgogliofe  Lorioco* 
Aume  di  fua  Terra  clpofe.  Pur.;?.  99. 

Ornate.  AnguilJ.  Perche  le  Aie  parole  oiiiats,c  colte  L'haucan 
nociuto  mille,  e milk  volte.  Mctaimj.  145* 

Pellegrine . Petr.  Onde  le  perle,  in  eh’  ei  punge,  & a/Trcna  Dolci 
parole  honelle,  c pellegrine  ? Son.185. 

Piene.  Valuaf  Óue  tirilo,  cucii  fuoii  de  la  parola  Non  ancor 
piena,ech’inrendeuatofoia?  Tcbai.5- 174> 

Pietofette.  Brun.  ConfolandotHuo  duol  con  picio/ctce  Parole 
aUctratrici,  Quanto  più  dolci,  più  confolatrici.i.Selu.CUiiz-?» 

poientiflime.  la/T.  E icinto,  e nudo  vn  pie  nel  cerchio  accolto  , 
Mormorò potentifiime parole.  Libcr.ij.  6. 

PreHe.  Petr.  Equa!' ingegno hà  parole  siprefie,  Chefiringer 
polTa  il  mio  infelice  flato.  Canz-48. 

profane. Valuaf.  Con  parole  protane.e  fuon  tremendo,  A fe  me* 
defmo,  e al  fuo  braccio  dicendo.  Tcbai.9  <61. 

Rade.  Petr.  E k accorte  parole  Rade  nel  Mondo,  e fole.  Che 
mi  fergia  di  fe  cortekdono.  Canz.8 

Rigidcire . Moron.  Vna  parola  rigtdetta  alquanto  Spe/To  à pian- 
ger ti  fpinfe,  e vn  picciol  motto  T'haconuecmo  in  luteo  il  ri- 
fo,c'icamo.  i.Sacr.Cap.j. 

Sacrofanre.Guarg.  Eran  le  làcrolànrc  Tue  parole  Poche,  faggio, 
foaui,  dolci , e ciliare  ; Per  infcgnar’  a le  dcuotc  fede , E per 
giouar*  altrui  non  furo  auarc.  Stana. 

Saette  faconde.  Mar.  Hebbi  in  prima  nafccndo  Balha  la  lingua, 
& impedito  il  labro , Mà  con  indultria,e  cura  Emendando  Na* 
tura,  Con  profonde  faetie  altrui  pungendo  Penetrar  kppi  en- 
tro ì più  duri  petti , Rapire  icori,  c dominar  gli  affetti.  Oa- 
ler.  Ritr. 

Saggio.  Ar.  Che  la  fomma  bclt.ì  non  mi  piaccfTc  Oli  alti  fembun- 
II, eie Ctggie parole.  Fur.it.  tj. 

Sante.  Iktr.  Non  human  verameote,  ini  diuino  Lor*  andar*  era, 
e lor  fante  parole.  Tr.Morci.  i. 

Scaltre . Brign.  Scaltre  parole, pellegrino  ingegno,  Corpiùlan. 
^cnte  ogni  hor,  quanto  più  viuo  • Oiom.i. 

Scnernitfia.  Coniar.  £ quelle,  eh*  in  mio  feorno  Vfeir  da  vodre 
bocche  Schernitrici  parole  Mi  fcoccarono  al  fen  colpi  d’Arno- 
re,  Anzi  pur  di  pietà  con  Amor  mida.  Fiamm.5. 1. 

Sciocche.  Anguill  Queda parola tngiuriofa  ,cfciocca  Silafciò 
con  grand' ira  vfeir  di  bocca.  Mctam.6. 167. 

SeditioTe . Mar.  Di  propria  man,  come  il  furor  i'inita  Parole  poi 
feditiofe  intaglia . 

Semplici.  Tali  Rilponderò, come damefi fuole,  Llbcrifenfiio 
femplia parole.  Liber.t.  81. 

Seuere . Tanfi  A l'altro,  eh'  al  Signor  fez  tanto  oltraggio , Si  vob 
fe  con  parole  acre,  e feuere . l^gr.  ij.  1 1. 

Smorte.  Vg.  poi  ficco  dice, con  quai  ficufic  alianti,  Con  quai  fimor- 
te parole  fofipirando  N'andrai,  pador,  del  tuo  bel  foco  arden- 
te?  S0Q.7. 

5^aui.  Ar.  Leon  eoo  le  più  dolci,  e più  foaui  Parole , che  sa  dir 
con  quel  più  amore,  Chepuòmodrar,h  dice:  non  iiguardi 
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D'aptirmì  la  cagion  del  tuo  dolore . Fnr.i^.  jo. 

Spiccace.  Grill.  £ perche  non  fian  Iole  Le  (piccate  parole,  A (pu- 
ro ingiunofo  L’acconipagniaiufianguevclcnofio.  i.Conz.ti. 
Stille  d'ambrofia.  Imper.  reciti  di  cara  amhrofia  amate  dil!e_j 
Dolci  parole  in  bianche  perle  accolte , E fri  il  (ilciuio,  c ’l  fiuo. 
no  à tempo  acconce  Lieta  comparto  lamia  Mula  in  quella  Di 
fiua bocca gcmil bocca rofiuta.  Rudiia. 

Stupefatte.  Br^ti.  Languida  la  parola,  e diipcfitta  O fi  tronca 
nel  mero,  o li  confonde . Giorn.6. 

Superbe.  Kcinig.  Oue  fon’ hor  le  pompe,  e i fregi  illudri , Lefii- 
perbe  parole,  e i chiari,  c belli  De'  mici  grana’  aui,  c celebrati 
honnri  ? bpid.4. 

Supplici . .Anguill.  E pregati  lui  con  fiipplici  parole,  Che  rendali 
Mrmdodi  ùialuceadurno.  Mciam.i.  ut. 

Tacite,  lair.  SommcHtacceiui. c tacitenarole,  Roctifingulcì, 
debili  fiofipiri  De  la  geme,  di'  in  vns’i.kgra,  c duole,  i-an, che 
pcrl'aria\ii  mormorio s'agcin  . Liner.?,  tf. 

Temute.  Anguill.  Com*  cllaìcorgc  U lenii  figura,  E k temute 
Uicparok  aicolta.  Mctam.ii.  107. 

Trtmaiui . Chiabr.  Si  che  volgendo  a terrai!  vago  (guardo  Con 
tremami  parole  u lui  lifipofic . Voli.  Amct. 

Irodchc-  *1.1(1  Ella  fiaiuic  alcun  motto,  e con  parole  Tronche,  e 
doii.1  (òlpcri  u tiogl' imnta . Lihcr.i.77- 
Vaglie  .Saun.  (..^umcgiauca  qucg'i  occhi, che  nùrando  Crein 
parole  in  ine  ii  vaghe,  e pronte , t h’  ogni  amino  gentil  l'afl’et- 
ta, dirama.  Son.:. 

Veraci.  Ar.guili.  L'oinor dipink, c lehellcrzc conre,  Econpa- 
fole  SM  .rad,  cprontc  . Metani. 4.  146. 

Vcrdadicrc.  l.aJl.  Gu  l'ha  dritta  il  gran  Dio  ne' fuoi  decreti,  La 
CUI  parola  c verdadiera,  e (ima . l it.i.  97* 

Vcrgognolc.  Anguill.  £ con  parole  fante  ,c  vergognofe  DifTe: 
deh  padre  mio  dolce,  vi  piaccia.  Clic  cada  io  podi  per  le  felue 
oinbrofc  De  la  trìfornic  Dea  (t^uir  la  traccia.  Mctam.i.tji. 
Viuaci.Ghel.  Tratti  dal  conuerfiar,  da  la  maniera.  Da  ic  parole 
die  dolci,  cvitiaci.  Kofii?.4. 

Vino.  Petr.  E formauii  fofipiri , elcparolc  Viue , eh' ancor  mi 
fuonan  ne  lamemc . Son.?id. 

Volami.  Tad  Cosi  dicea,  quali  di  fiamma  in  xolto,"  Ancor  vo- 
lanti, e fcruide  parole.  Conq.16. 

Pahuuìtie  . diminuì  ilio  di  parola;  paroluzzc,  paroline . 
Accorte.  Petr.  O dolci  (guardi, oparokire accorre,  Horiiamai 
dì,  eh*  IO  vi  niiegLua,  & oda  ? Son. 2 le. 

Amorofe  .Gir.  Dolci amoroicparokttc accorte,  Ch' al vodro 
grato  fuon  fermate  I fiumi.  Son.r. 

Brem . Dant.  S'i’fuidCiprimodubbiodirucdito»  Perle  forrife 
parolerte breui  Dciur’advn  nouo  pm  fui  irretito.  Parad  i. 
Candide.  Bocc.  Haggio  legate  quelle  parolette  Natie,  candide, 
pure,  c non  altiere  In  rime  doIu,non  st'orzatc , o elette.  Vifi. 
Amor.  50. 

Cortefi.  Ar.  Quindi  efeon  lecortcfi  parolcttc  Da  render  molle 
ognicorrozo.e  fcabro.  Tur.?- 1?. 

Diniclìc.  Mar.  Non  ti  manchino  ancora  Accenti  lufinghìerì,  Pi- 
rolcttcdimefrc.  Epit.?. 

Dolci . Gir.  Dolci,  amoroic  parolcttc  accorte , Ch’  al  vodro  gra- 
to fiion  fermate  i.liunii . s.  Son.4- 
Finte . Guar.  1 1 penfi  tu  con  parolcttc  finte , £ medicate  lagrime 
piegarmi?  pad.:. 6. 

Mentite.  Guar.  A te:  non  fiei  tu  quella  Corifea  sì  famofia,  ed  ec- 
cellente Macftra  di  menzogne . che  nicmitc  Parolctrc  ,c  fpc- 
ranze,e  finti  figuardi  Vendi  a si  caro  prezzo  ? Palli.  6- 
Placide . Hcrr.  P. acide  parolcttc,  e fìnto  ufo , Sguardi,  cenni  fur- 
tiut,c  falfi  ardori  Tendono  lacci  con  allegro  vi(*o  Alagioua- 
ne  età  tri  (ìori.c  fiori.  Bab.f.??. 

Soaui . Petr.  Scildolce  fguardo  dicodei  m'ancidc,  E le  foaui 
paroletie accorte.  Son.  15 

Sorrific.  Mar.Em  viu  lingua  fioi  formar  due  lingue  ^Patolctic  for- 
rific  Spc/fio  da’ baci,  eoa*  fiofipiri  vccific.  limt.7. 
pAxosisuo.  dimolatione,  concuationc,  cdatcrbaiione . 
Amaro.Moron.  Quanto  ei  flrcnuJfi  a i parofiimt  amari  Del  bcuu- 
to  liquor,  egli  il  ridica . Mortor.4-  7- 
Amorolò.  Alar.  Confufion  d adciti  Dolcemente  pcnofi , Paro- 
(limi imorofi , Edafl repentine.  Samp.8. 
pAXTE . quello  di  die  c coropoUo  il  tutto,  c nel  quale  fi  può  diui- 
dcrcrportionc. 

Conuencuole.  Tanfi  E tra*  poueri  ignudi  le  comparte.  Dando  i 
ciaficunfiuiconucneuolparte.  Lagr.4. 

Degna.  Tali  Poficia  eh’  al  tuo  partir  si  degna,®  forte  Parte  di  noi 
u col  fuo  pie  partita.  Liber.?.  69. 

Dilcttofii.  Guicc.  Mi  mentre,  eh’ ei  de  retto  colle  intanto  Dol- 
ce s'alTidem  dilettola  parte.  Son.  ^ 

Grande . Petr.  Che  pus  debbcraodo , hò  volto  al  fubbio  Gran 
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pane  homai  de  la  mia  cela  breue.  Canz.^9. 

Iniqua . Petr.  Teco  era  il  cor*»  à me  gli  occhi  raccolfl , Di  ciò  co« 
me  d’iniqua  pane  duolti , Se  il  meglio»  c ‘J  più  ti  diedi,  e *1  mcn 
tiiolfi.  Tr.  Mom. 

Larga.  Campan.  QucnicuigracicilCiellargocomparte,  C^ial 
So*  i Prìmaueu  herbette,c  fiori  » Non  ricuià  de*  Aioi  ricchi  te* 
fori  Incominciar*  alimi  far  larga  parte.  Son. 

Maggiore.  Petr.  lo,  che  di,  e notte  del  Tuo  Hratio  piango.  Di  mia 
mcranrahòin  re  la  maggior  pane.  Canr.ii. 

Miguorc-Talf  Chedai  giudici;  de  l'incerto  Marte  Vede  pender 
di  fé  la  miglior  parte.  Liberò,  n. 

MiUclima  . Petr.  Le  bora  il  morir  mio,  che  si  t’annoia , Ti  farebbe 
allegrar, fe  tu  sétiffì  La  miilefìma  parte  di  mia  gioia. Tr.Mort-t. 

Minore.  Petr.  Per  mirar  Polidcto  i prona  Hfo  Con  altri  c'iub. 
ber  lama  di  quell’ anc»  Mill’ anni,  non  vedrian  la  minor  pane 
De  la  beltà,  che  m’haue  il  cor  conquifo . Son. 5 8. 

Mimitinima  . TalT.  11  Circafìo,  eh’ andarne  à terra  hi  ville  Mimi- 
tillime  parti,  il  crede  à pena . Liber.?.  9^. 

Ottima.  Petr.  Bello,  c dolce  morire  era  alhor,  quando  Morcrd* 
io  non  moria  mia  viiain/tcme,  Anzi  >iueadi  mei’ottiiiia  par* 
ce.  Canz.45. 

Partì  . luogo,  regione,  paefe,  banda,  fato . 

Alta.  TalL  £ miran  d'afta  parte,  & apparire  II  podcrofo  campo 
indi  5 vede.  Libcr.so.  j. 

Bella  ■ Petr.  VoHre  voglie  diuife  Giiallan  del  Mondo  la  più  bella 
parte.  Canz.ip. 

Cupa.  Tair.  Che  in  parte  troppo  cupa,  e troppo  interna  11  peri* 
Iter  de' mortaliocculco  giace.  Libcr.t.  41. 

Eccclfa.  Talli  T.icque,  e (patito  rhtolò  del  Cielo  A le  parti  più 
ecce]fe,c  più  fcrcne.  Liber.i.  17. 

trina.  Tafll  Poco  mancò, che  preda  Jor  non  folli,  Pur’ in  parte 
fuLgimmi eriiu, e lontana.  Liber.19.  98. 

GiulU.  Petr.  Che  inciuùa  parte  iafciucnzacade.  Canz.ò. 

Honoraia.  Anguill.  Ne  le  pani  honorate,  cccellè , c dme,  Oue 
Palla  piantò  le  prime  uhue.  Mctam.j.  iso. 

Incolta.  Angiiill.  Douc,  ohimè,  per  ragion  ricorrer  deggio  In 
quella  incotta,  cfolitaria  parte?  Mctam.8. 118. 

Integra.  Tali.  £ dà  in  preda  a le  fiamme  i culti  loghi , Parte  alcu* 
na  non  lafcia  integra,  o Tana , Oue  il  Franco  h pafea , oue  s'al- 
loghi. Libcr.1.89. 

Interna.  Tali.  £ penetrar  de  l’intricata  Hanza  Noie  più  interne 
parti,  epiù  ficure.  Libcr.14.  78. 

Migliore.  Petr.  Rendimi, s'cfièr può, libera, e fciolta  L'errante 
mia  conforte  j e ha  tuo  il  pregio , S'ancor  icco  la  crono  io  mi- 
glior parte.  Canz.iò. 

Odiofa.  Petr.  Mà  poi  voilro  defllno  i voi  pur  vieta  felTer*  altro* 
ue  ,prouedctc  almeno  Dinoollar  Tempre  in  odiofa  pane^. 
Son.49« 

Piana.  Taff  Mà  d’altilUmc  mura  epiùdifeù  La  parte  piana,  e 
incontra  Borea  liefa.  Liber.j.  5). 

Remota.  Talli  La  mia  famiglia,  eia  mia  greggia  ilJelà  Sempre 
qui  fur  ; nè  Krcpiio  di  Mane  Ancor  turbo  quella  remota  par. 
te.  Liber.7.8. 

Riguardeuole.  Na.  Gli  archi  fuperbi  eretti  Da  mano  ìnduAre  in 
rigiiardeuol  parte . Canz. 

Ripolla . Tali  Nè  l’Abiflò  per  lui  ripoHa  parte.  Nè  il  CicJ  lari  per 
lui  iecuro  tempio  . Liber.  16. 

Romita.  Talli  Già eran giunti  in  parte  alTairomira,  Egiàfparian 
le  Saracinc  tende.  Libcr.ip.  8é. 

Sconolciuta.  Talli  £ giunto  iii  pane  feonofeiuta,  &erma,Douc 
non  apparta  velligio  humano . Difpcr.^. 

Secura.  TalT  E pria,  che  di  fuc  frodi  altri  s’auucda,  Penlàcon* 
durgli  in  più  fccurapanc . Libcr.;.  66. 

Solinga.  Tair.  Ladonnain  si  folinga,  equetapaitc  Entraua,e 
raccogliealeveJelpane.  Ltber.ij.4i. 

Solitaria . Taff.  Mi  poi  eh’  Erminia  in  folitarìa»  & ima  Parte  li  ve- 
de, alquanto  il  corfo  allenta  . Liberò.  97. 

Strania  • And.  Che  fe  l’arcne  in  Urania  pane  io  llampo , Senza  la 
vita  mia, da  me  diuifo  Viuo,  e non  trouo  alcun  riparo,  o feam- 
po . Pali. 

Vaga.  Ta£T  lui  n'accojfe  ; e non  sò  con  qual*  arte,  Vaga  è là 
dentro,  e ride  ogni  fuj  parte . Liber.  10.  òs. 

Parte,  fattiooe,  ietta,  partiaiità. 

Nemica.  Petr.  Che  dunque  la  nemica  pane  ^era  Nel'humane 
difefe , Se ChriHo  Uà  da  la  contraria  Ichiera  ? Canz.j. 

Scacciata.  Petr.  E del  primo  miracolo  il  fecondo  Nafcetalhor, 
che  la  fcacciata  parte  Da  fcAefla  fuggendo  arriua  inparte^. 
Chela  vendetta,  e ’l  fuo  elIUio  giocondo.  Son.  74. 

pARTEMOPz,  N'apoliciuà. 

Bella.  Ine.  Di  Parrenope  bella  homai  dcArutca  £' la  piaggia  si 
fertile,  e felice . Stana. 
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Parttkzv.  partita,  il  partirli. 

Afcofa.TalT.  Purtràn:riuolgcndoimoiii,erane  Dclabramau 
ìiia partenza afcolà.  Liberò.  Si. 

Afpra . Alam.  Tanto  da  quella  poi  l’afpra  panenza  Dentro  à l’a- 
nima  vici!  doglinfa,  e trilla . Son. 

Dura.  Ragn.  S'tn  quella  dura  mia  da  ce  partenza , Chemipriua 
di  te,  foinnio  mio  bene , Il  frale  mio  mortai  non  reila  fenza.^ 
La  Aia  parte  miglior,ch’ in  vita  il  tiene,  a.  Son.to. 

egra . Brun.  Ben  mi  rimembra  Ìl  dì,  eh*  egra  partenza  Fci  da  ma* 
donna,  e che  con  tronchi  baci  Legommimvnocon  la  lingua 
il  coro.  Selu.  Canr.9. 

Infclla.Gatt.  Mi  già  li  pane  il  Sol,  conuien  partire,  Dehquan* 
co  ha  quella  panenza  ìnleAa!  Addol.sf.^. 

Odiata . Balli.  S’appreflà  il  di,  che  il  riueder  ha  colto  , Mifero,  i 
gli  occhi  mici  la  luce  amata.  Bàia  panenzaodiau  Fiamal 
grido  de  l’alma,  il  piè  riuolto.  Rim<i.Amor.  Canz.  io. 

Sollecita.  Manzin.  A che  tendano  homai  Partenze  si  foilecite 
maueggio.  r!crj.  j. 

Subita.  Petr.  Poiché  la  villa  ancclica  ferena  Per  bibita  panenza 
in  gran  dolore  Lafciato  hi  l’alma , e in  tenebrofo  horrore^, 
Cerco  p'arlando  d’allentar  mia  pena . Son.ijò. 

Tacila.  Tali.  A noi  che  nuocere  fenza  tor  licenza  Notturna  fe. 
cc,c  tacita  partenza.  Liber.  ij.  68. 

Parthimo.  monte  d'Arcadia,  nel  quale  le  Vergini  faceuanomoL 
li  Gcrihct; à Venere. 

Aho.M.ir.  L fatto  rifonar  de  le  Aie  doglie  L'alto  Parthenio,c ‘J 
Menalo  frondolò.  Oaler.Ritr. 

FronJoiò.  .Mar*  Scura  il  verde  frondofo  alto  Parthenio  Ilfcmi. 
capro  Dio,  Nume  de  gli  Arcadi  De  la  bella  Siringa  amante  ni* 
Ihco  Tcfe  le  hauca  mille  amorofe  inhdie . Samp.7> 

Scluofo.  BalJ.  Ne  men  vaga  di  bori , Che  foglia  elTer  di  prede  Sul 
par'hcmo  feluoA) , Già  per  J’Ltnea  pendice  La  calla  Caccia- 
tnee.  Kim.  Prof,  lib.z. 

pARTHo.  di  Panhia  regione  deir  Aha  : popolo  gii  pertioaci/nnio 
nemico  de’  Romani . 

Audace.  Scncc.  Non  l’armi  bere, ouerrinutil dardo,  Chedaluiw 
gifactta  Simulandola  fugai!  Panho  audace  . Thieft.Ch.i. 

Crudo  . Bald.  Nè  tu  fegiiirpauciui  De’ crudi  Parthi  le  temute^ 
terga, O di  tefor  troppo auido  Latino.  Rim  Heroi.  Caoz.i. 

Fallace.  Bald.  Partho  latlacc,  che  in  fuggendo  aBaie . Rim.Mo* 
ral.  Son.4. 

Faretrato.  Chiabr*  Tc l’alta  Senna  inchina,  TeilPartho  fare- 
trato. Vol.i.  lib.j. 

Freddo.  Bald.  I freddi  Parthi , egli  Ethiopi  aduAi  Chineranno 
al  gran  nome  Di  Federico  le  Aiperbe  fronti.  K.im.Heroì.Càz.0. 

Inuitto.  Ghcl.  Rendono  il  duro  Scìiha,  c ’l  Pariho  inuitco  Al  Ro- 
man culto  il  tributano  honore.  Rof.|o.  19. 

Sagittario . Mar.  Più  licui  che  facile , Qualhor  fuor  de  la  noce  le 
difchiaua  De  l'arco  fiig^ttiuo  II  fararaio,elàgictario  Parche, 
Prccipicaro  impctuoh  il  volo . Samp. j . 

Partimi NTO  . 

Egregio.  Ghel.  Il  trono  è d’oro,  e le  colonne  egregi  Han^arei* 
menci:  cd'vndiaiuru  Abietto  La  prima,  c l’altra  ; e di  più  rie* 
chipregi  Smaltala  terza vn  camoin  perfetto.  Rof  1.Ò9. 

Partire,  partenza , partita . 

Acerbo . Venier.  Oia  non  vi  fora  il  mio  Partir  si  acert>o»  e graue, 
ScnonfolTclo  llar  dolce,  efoaue.  i.Madr.i. 

Amaro.  Pocat.  Nel  tuo  partire  amaro  Venne  teco  il  mìo  core, 
£ ’l  tuo  lafciommi  in  quella  vece  Amore . Pain.Scaì.  Madr.8. 

Subito,  petr.  £' cica  al  Cielo,  &hammià  tal  condutto  Col  fu- 
biro  partir,  che  di  lontano  Gli  occhi  mici  Banchi  lei  cercando 
io  vano  PrelTu  di  A;  non  lafcian  loco  afeiutto  . Son.s48* 

Partita,  partenza. 

Acerba.  Cent.  Hor’ àia  mia  partita  alpra,  & acerba  Nettuno 
inuoco,  acciò  che  il  Aero  orgoglio  Depongan  Tacque . Stana. 
Terni.:. 

Amara.  Bald.  Se  pria  eh’ al  corfo  fciolto  Disi  amara  partita,  La 
tema  del  partir  non  fcioglie  il  laccio  De  Todiolà  vita . Rim-i. 
Amor.  Canz.io. 

Afpra.  LMart.  Eraui  amara,  &aipra  la  partita  Dal  dolce  loco, 
ou‘ ogni  fàggio  afpira . Stanz.  Dole.  1 . 

Dolente.  Guar.  Ahidolcnteparùta,  Ah  frn'de  la  mia  vita  • Da 
te  parto,''e  nonmoro  ? Epur’i'prouo  Lapena  dela  morte, 
K lento  nel  partire  Vnviuace  morire.  Che  dà  vita  al  dolore. 
Per  far  che  moia  immortalmente  il  core.  PaB.j.  J. 

Dolorofa.  Ari.  Dolorofà  partita,  che  rei  vccidi , Qgeichecon. 
giunA;  Amor,  perche  diuidi  ? Parn.Scai.  Madr.s. 

Dura.  Ar.  De  la  dura  partita  ella  h duole.  Con  che  lagrime , ò 
Dio,  con  che  querele.  Fur.4^  8j. 

Empia . Mariìr.  Ecome il  Cicl,Ie  Belle,  ilfato  acculà  Per  quell' 
empia  partita  di  Narcifo . Scaoz.  Tcnn.a* 
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riu!e.Vil].  AleìcommettoiaiauJpirtÌt3|  A i venti /e  parole, 
aJnur  la  vita.  Parn.Scai.  Madr.t. 
liondU.  Petr.  Si  ches’io  vifU  in  guerra,  &in  icmpefla»  Mora  in 
pace , & in  porto  ; e fe  la  ilanza  Fù  vana , almen  fia  la  panjia 
honclla.  Son,}i4. 

Mindiale.  Afe.  V.  Ò micidial panica , Ch‘ in mfol colpo àdiie 
togli  la  vita!  Inierem.i. 

Subita.  Pctr.  Mi  parmi  che  Tua  fubira  panica  ToOo  tifiacagton 
d'amara  vita . ònz.44. 

ToOa  .Danc. Nè  la noflrapanitafdmen colla.  Purg.t. 

VJiima.  Peir.  Che inanzi aldi  de rviritna panila  Huom beato 
chiamarnon/iconuiene.  Son.4j. 

Pamtiìo  . patto,  conditiooe,  conuentione,  accordo,  dcliberacio- 
ne,  cifolutione,  deterniinaiione,  via,  modo,  guifa . 

Acerbo.  Ar.  Il  Rè  Agramanic  alparerlors’aticnne , Benché  il 
partito  folTe acerbo,  eduro.  Fur.ji.  84. 

Dirperaio.  Manzin.  Quanto  pmrifoluia  Stabilirci  partiti  difpe. 

rati.  Tanto  più  ria  cortefe  A me  de  la  tua  vita.  FW.^4' 
Duro . Car.  Da’  Latini  incalzati,  hauean  le  terga  Già  volte  al  La> 
rio;  quando  (quel  che  a’vfa  In  sì  duri  partiti)  à lor  riuolto  l’aL 
lance  hor  con  preghiere,  hor  con  rampogne . En.  10. 

Infeilo . Ohe).  Quando  votar,  quando  il  partito  infcllo  Decretar 
tutti,e delegar* il rcHo. 

Perfido  * Mar.  Al  fine  i dubbi  onde  la  mente  inuolue  In  vn  parti, 
co  perfido  rifolue . 

Prudciuc.  Zopp.  t’ prudente  panilo  'Taihorre  da  ragion  vien 
' perfitafo  , Immaturo  configlio  in  dubbio  cafo . Canz. 

Strano.  Anguill.  Ilmelto  padre  Tuo  non  la  irouando,  per  riero* 
uarla  vn  Itran  partito  piglia . Mccam-i.  a» 

Parto,  creatura  panoma:  fi  prende  anco  per  ilpanorire,  per 
nafamento. 

Abhominofo.  Dole.  O dunaue  abhominofo  parto  vofiro.  Perche 
quel  di  che  prima  aperfi  gu  occhi  Io  non  gii  chiufi  in  {empiter- 
no Tonno?  Marian.f.j. 

Adulterino . Alam.  PoituttoqueJ,  che  di  Touerchto  nato  pipar, 
to  adulterili  nel  tronco  iroua,  One  le  Tue  radici  accorto  Tue- 
glia . Colt.i. 

Almo . Anguill.  Che  fiipca,  che  quel  parto  almo,  e giocondo  Sa. 

Iute  elferdoiieadi  tutto  il  Mondo.  Metam.i.  ax8. 

Bello.Perr.  Benigne  {Ielle,  che  compagne  ferfi  Al  fonunato  fiati. 

co  Qiundo  il  bel  pano  giù  nel  Mondo  TcorTe.  Canz.o. 
Panche  di  Lucina . TalT.  EtàParaata  moglie  homai  vicina  Ale 
prime  Taiiche  di  Lucina.  Rinal.ix.4»* 

Fcllante.  Brun.  più  d'vn  reale  Infante  In  culli  d'or  godria  Del 
tuoTcno,  e d’honor  parco  renante:  Efcltanie  il  vedrai  Oue 
Marte  rimbomba.  Dello  dianzi  i i vagici,mdiala  tromba.  Ven. 
Tcrr.  Od.x. 

Gentile.  Molz.  Ben  furonfleUe  fortunate,  e chiare,  Ch'ai  bel 
pano  gentil  compagne  ferfi.  Son.pj. 

Horribile . Mar.  Parco  ne  le  fattezze  e nel  lèmbiantc  Si  moilruo- 
fo  horribile,  difibrmc . 

Immaturo.  Tafi*.  Ancor  dubbia  l’Aurora,  & immaturo  Ne  1*0- 
TÌenieilparrocradelgiorno.  Liberi  1. 19. 

Informe . Benam.  £’  nano  informe  il  mio  valor,  vuoldire , E col- 
pan’è  l'età  fatta  Natura,  Mà  potrò  pur  con  gliaMni  al  Mondo 
aprire  bella,  e degna  dime  la  Tua  figura . Vittori. 69. 
Innocente  .’Tafi'.  Saiua  il  parco  innocente,  al  quaP  il  latte  Nega 
la  madre  del  materno  petto  . Liber.  11. 17. 

Intcmpelliuo.  Kemig.  Quai  medicine  non  mi  pofi;  al  corpo  L'ac- 
cortamia  nutriccacciòche  ripario  IntempelUuo,  e fuomal 
gradovfcifie?  bpiliit. 

Moltruofo.  Guar.  Grauidatéi  di  moflruofo  parto,  O gran  bene, 
ograninale  partorirai  tu  cerco  . Pall.f.5. 

Numcrofo . Malti.  Cosi,  Niobe,ti  gioca  Nel  parto  numerofo.  Del 
vallo  regno,  e dei  fupcrbofcectro.  De).  Od.i. 
rrciiofo.  Anguill.  Dico  quel  Re,  che  de  la  figlia  dato  Sì  predo. 

fo  parto  haucua  al  Mondo . Mccam.io.  uè. 
durano,  borg.  Porgi  dunque  la nuno,  O di  Latona  figlia.  Ai 
deliaco  parco  almo,  e fourano . Kim.  Cinz.  1 o. 

Tenero.  Anguill  I parti  lor  ptù  teneri, e gemili  Sì  Hanno  ancor 
ne*lort^idi  ouili . Mcuin.i|.  i8j. 

Tormentolo.  Moron.  Vediam  fuuencenoi  madrcch*  ègiunta_^ 
Prefib  al  morir  nel  tormeniofo  parto.  Mortor.5. 

Partoi  unte  . femina  che  partorillc . 

Addolorata.  Imper.  EpCiitiiiiento,edifpiacere,  e angofeia.^ 
D’egra  partoriente  addolorata . Rult.  $ . 
pAvco.'e  pafcolo . luogo  duuc  fia  da  paicere,  la  paftura:  prareria. 
Aprelle . Bruti.  Quando  rieoura  ne  l'otiil  cclcilc  La  greggia  de  le 
’ttelL* , c l'Alba  appare , lo  guido  l’altrui  greggia  ai  palco  agre. 
Ile.  ILpid.Hcroi.i.  3. 

Ameno.  Arag.  Rtccui,ò  Samo,  nel  tuo  pafeo  ameno  Q^clbu^ 
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tua  pecorella  errante,  e vile . i.  Son.  i. 

Fecondo.  Guar.  Qui  larghi,  cJieticampi,  F là  felici  piapgie > 
Fecondi  palchi,  e più  fecondo  armento . Pa/l.x.  s. 

Crauofo . Ar.  Donne, e donzelle  con  pallida  faccia  Timide  à gni. 
fa  di  colombe  Hanno,  Chcda'grauofi  palchi  à i lidi  caccia-* 
Rabbiadi  venti,  che  l’emendo  vanno  Con  tuoni,  c lampi,  e 'J 
nero  acr  minaccia  Grandine , p pioggia , e a’  campi  (tragc , c 
danno.  Fur.4d.  11. 

Herbofo.  Imper.  Eviepiù  lietoper  gliherbofipafchi  Gnidt_« 
lune’ bore  1 manfueti armenti  PaciiHcocuHode,e  gli  ritorna 
C ol  debile  vincaiiro,  e gli  racchiude  Entro  le  grati  del  icfTuto 
filo . RuH.i. 

Liquido.Mar.  Proteo  e tu, che  gli  afircni.e  g]ira)léti,EgutdÌ  fuor 
deJamufeofa  conca, C he riedano àia  cupa  imafpelonca  Da* 
lor  lÌQuidi  pafehi  homai  confcnci . Lir.Marit.  Son.  17* 
Ombroso.  VaJuaf.  Serbino  ivoHripafchi  il  verde  eterno,  Efian 
la  Stare  ombrofi,  aprici  il  Verno.  Cacc.x.  184. 

Sordo . Valuaf.  Del  luo  ben,  del  Tuo  amor  priua  fi  duole  A*  lórdi 
palchi,  e à le  campagne  fole . Tcbai.6. 4$ • 

Verde.  Danc.  lui conuien,  che  rutto  quanto cafehi  Ciòch’ÌD-» 
grembo  à Bcnaco  Har  non  pò , E laiTi  fiume  giù  per  verdi  pa. 
ichi . Inf.io. 

. figlia  del  Sole,  e moglie  di  Minos  Rè  di  Creta, che  s'inna. 
morò  d’vn  toro,  c fece  poi  il  Minotauro  moHro . 

InccHuofa.  I»ald.  D'vn  vii  toro  mugqhianie  pafifcìnccfluofaìl 
fen  feconda,  Epartorilccpoi  fin  gli  ori  ,e  gli  oHri . Rim.He. 
roi.Canz.4. 

Infame . Mar.  Che  di  Pa/ifc  infame  Rinouando  in  mellcHà  l.'eC 
fcmpioitiimorido,e  Tozzo  De  le  profane  voglie  D'vnvtliHimo 
lu-uto  Eflcr fatta  rapina.  Samp.4> 

Pasithì  A . vna  delle  Graiie,  da  alcuni  detta  Aglaia  • 

Spofa  del  Sonno . Polii.  Pamhea  fc  chiamar  del  Sonno  Ipofa , Pa- 
litheadclcGraticvnaforcna,  Pafirhca , che  de  l'jlirc  c più 
famofa.  Quella  che  fopra  tutti  è la  più  bella.  GioUr.i.  xx. 
pAsqi  INO . Haioa  in  Roma, alla  quale  u foleuano  appendere  quel* 
le  che  communemcntc  fi  dicono  pafquinate . 

Correttore.  Mar.  CrancofehàdicoHuiFcboindouino  Epreuù 
He , c predette  à gli  altri  Numi  ; Pronoflicò , che  nome  nauria 
Pafquino.Correttor  de  le  gét i,e  de*  coHumi:  Che  per  tcrror  de* 
Prendpi  il  deHino  Gli  darà  d’eloquenza  e mari , e fiumi , F.  eh* 
imitarlo  poi  molti  vorranno,  Mà  nó  fenza  periglio, e fenza  dan- 
no . Nemico  è de  la  fama,  c de  la  Conc,  Lacera  i nomi.c  d’aJii» 
lar  non  vfa , In  ferir  tutti  è limile  i la  Morte,  S'io  lui  riprei  do 
egli  me  HelTo  accula , Con  dir,  che  il  mio  dir  mal  non  e di  lor» 
te  Che  lamalitiaaltrui  rclliconfufa.  Che  più  ? non  ch'altri, 
il  gran  Monarca  eterno  Nota,  punge,  ripicca,e  prende  a Ithcr- 
no.  Sù  le fponde del Tcbfo, ou* egli  meno  Crcdea,chc  'l  vi- 
lio,  e *1  mal  regnar  doucH'e , Per  dar  legge  al  Tuo  dir , di’  è fen- 
za freno,  *IràTx)niade,  c viriuJcalliefgoelcirci  Ma  non  celiò 
(li  vomitar  veleno,  Ncpcròpiùch’altroue,  ci  tacque  indie. 
Se  ben  mal  concio,  c fenza  vn  membro  intiero  Prot-ó,  che  l’o- 
dio al  fin  nafee  dal  vero . Alcun  ben  ve  ne  Fù , che  fe  iic  rifc , E 
di  Tuo  motteggiar  poco  gli  calle , Pcròch’cglicfaceto  , e in 
varie  cuife  Sa  nouelle  compor  veraci, e falle.  Benché  Pargutic 
Tue  già  mai  diuifc  Non  fico  da  le  punture  amare,  e falfe,  Lece  a 
talhorpiaceuolmaue,  c fcherza , Nondimcn  Tempre  morde,  c 
Tempre  sferza . 
pAsxACoio . il  paflàre . 

Armonico.Ricch.  O quanti  ricchi  fonti  D’animato  crìHallo  Mo^ 
moran  qui  d’intomo,c  fanno  altrui  Fri  mimate  pietre.  Quali 
fra  tanti  chori.  Armonici  paflàggi.  Rim.prol 
Chiaro.  Brign.  Fi  vn’ Oriente  inticr  chiaro pafi'aggio  AdvafoI 
marno,  (iiorn.^. 

Dolce . l>riul  QucHi  in  foaue  metro  Con  vaghe  ncdcatc,  E con 
dolci  paflàggi  Fatti  oratori  induHri,  Dauano  lode  al  humc. 
Galat.14.  - j . • j 

Errante. PriuL  ConcrfanicpalTacgio  Dttortuofi detti, indarno 
i’  lolfi  Apingerti  quei  fiori , Che  veggio  nel  tuo  vifo.Galai.K 
Fiero.  Pri tri.  Scuote  la  folta, e rabbuffata  chioma,  E con  fiero  pai- 
faggio  Stampa  per  la  gran  via  vclligi  horrendi . Galar.x. 
runelTo . Capp.  Cosi  mentre  il  fuo  cor  lungi  dal  Reno  Fcapaf* 
fu^gio  funclto . Pnm.Canz.  ^ 

Grande . Tafl'.  Mà  forfè  pofeia  il  folitario  Piero , Che  priuaio  fra 
Principi  àconliglio  Sedea,  del  gran  pailiggto  autor  primiero. 
l.tÌKr.j.  xp.  . . 

Infelicc.Cora.  Infelice  pafljggio , Che  m'hai  condotto  a si  pc- 
nofavita.  Gcn.xj.  r k 

Mullco.  Achill.  Quand'ccco  d'improutfo  L’annoiuoJa 

Slega  dal  centro  vn  imificopaiì’jggio,  Ed  à le  HcllcattorcigJu- 
to  il  guida.  Rim.  ldil.4.  ^ •. 

Torbido.  Brace.  Ma  non  confcntc  il  torbido  pamgg‘0  Gongm- 
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mo  CO*  i venti  II  mar  nemico.  Rocc.7-59* 

VelocilTimo  . Achill.  Io  giurerei,  che  il  Sole  Per  miltirar  taìiiora 

I voPri  velocinìmi  paraggi  Altemcrta  con  belle  pofe  il  moto, 
he  ben  fupplir  potrebbe  Lo  fconccriodcJCtcl  tama  armo- 

nia . Rim.  Idil 

Vcrrofo . Bertof.  Al  palTapgio  veiaolb,  al  dolce  fgiiardo , L'aria 
3 rpirar  lóaucnicmc  impara*  Fiorir  la  terra  àmerauigliai' guar- 
do*. Guacc.Son.4. 

PAkUucio . l'andare  lentamcmc  più  volte  da  luogo  i luogo . 

Aurato.  Malli.  Turche  di  Corre  in  su  paleggi  aurati  Di  bcncuole 
Rcge  Segregato  da  gli  altri  Codi  aure  principali,  e fauoriie. 
Del.  Idìl. 

Feroce . Prtul.  Poiché  Ipe/Ib  io  lo  vidi  Con  feroce  palléggio  Di- 
sfogando il  Aio  duolo,  Rapido  à trapanare  Quali  alata  mon. 
tagna  i campi  i volo , Qi^  mobile  fct^lio  à guaaao  il  mare . 
Galai.é. 

Mattonato. Mantin.  Chegioua, ò Rè,chegioua,  Chsìlpìùre- 
moto  Mondo  Suifeeri  il  feno  a*  monti  Perche  fol  di  tefori  hab 
bia  il  tuo  piede  Mattonati  1 pa/Teggi  > Fler.Ch.i. 

pAmiu . vccello  noto . 

Audace . Alam-  E gli  fouuengan  pur,  eh’  intenti  Ranno  II  loqua. 
c« fiinguel , l'aftuta, e v^a  PaAèra  audace,  il  caldcniggio  or. 
nato.  CoIt.i. 

Lafeiua.  Ferr.  Sopra  il  mirto  frondofo  La  palTcra  lafciua  Non 
pipila:  e fui  faggio  llcalderinfeluaggto  non  faluu  Garrolet' 
to  l’Aurora . Hort. 

PAtsiuNf . patimento,  pena,  trauaglio,  afiètto  d'animo  • 

Amara . Ar.  Con  lei  ragiona  ; e in  ranco  arde,  e manclia  Di  fuor 
l’amante afprapalTione  amara.  Fut.^i. 88. 

Alpra.  Ar.  Voi  fcufcrete,cheperfrcaeiia.  Vinco  da  l’alprapaC 
non  vaneggio.  Fur.jo.j. 

Cieca.  Mar.  Reggono  il  cucco  con  afletto  ingordo  PalTion  cieca, 
& intcrelTe  fordo . 

Difperata.  Brace.  Con  Aia ruAìciti gli accrelce doglie,  Edifpe. 
rata  pafTione  il  rode . Vrb.itf.j8. 

Furia  del  core . Mar.  Vien  rabbia,  gelona,fpcme,  e timore.  Con 
l’alirc  cure,  e paifion  nemiche , Anzi  furie  tiranniche  del  core. 
Galbr.Ritr. 

Importuna.  Guar.  Chi  vide  mai,  chi  mai  vdi  più  Arana,  Epiù 
folle,  e più  Aera, e più  importuna  PalTionc  amorolà  t amore, & 
odio  Con  mifcrabil  tempre  mvn  cor  miili,  Chcl'vn  per  Pol- 
tro ( e non  sò  ben  dir  come  ) £ fi  Arugge,  c s’auanza,  e na&e,  e 
more.  PaA.i.j. 

Ingorda . Mar.  L'tngordc  pafiìoni , I mordaci  appetiti  De'  noArt 
fenfihumani,  Che  altro  fon,  che  cani  Da  noi  Aelfi  nodriti. 
Onde  Aam  poi  feriti  f Galcr.Fauol. 

'Intcnfa . Fol.  Perche  da  me  ti  parti  f perche  *I  core  Non  ti  fi  rom- 
pe  a'  mici  lamcnii  pieni  D’inicnla paifion  f Hum.  lib.tf. 

Ma  ligna . Brace.  Che  fuor  del  fenno  naucr  lui  crede  tratto  Forza 
di pailion maligna, e triAa.  Croc.14. 68. 

Penofa  ■ Mar.  Non  feme  paifion  molto  pcnolà , Nè  molto  il  fen- 
fo,  e l’intelletto  ha  fono  Chiunque  piagne  per  dolor  dicofa, 

II  cui  rimedio  è dei  Aio  arbitrio  in  mano . 

PoAénie . Petr.  £ fc  f^allion  troppo poflente , E la  Aonce,  e la 
voce  a faluiarti  MoAi,hor  timorofa,&  hor  dolente.  Tr.Mori.2. 

Profonda.  Mar.  Squarcia, sbranami  Ucore,  Oou*  hi  facto  radice 
Lapaflionprofonda.  Samp.8. 

Sfrenata  . Bald.  Mira  come  fouente  Turbinl'humana  mente  Più 
che  ’lmartorbid’AuArt,  od  Aquiloni  Le  sfrenate  palfioni,Ch’ 
inuolando  il  fcren , portano  intaoto  Procelle  di  dolor , nembi 
di  pianto.  Kim.Luéub.Caiiz.j. 

Tenace . Ar.  Zerbin  che  i langutd*  occhi  hà  in  lei  conuerfi , Sente 
più  doglia,  eh'  ella  A querele , Che  de  la  paifion  ccnacc , c for- 
ce,  Che  l’hà  condotto  homai  vicino à morte.  Fur.M.  77- 

Tiranna.  TaA.  Serbando  fempre  al  giudicare  inumo  Dalciiran- 
nepaAìoniilcore.  Uber.5.$5. 

Tirannica . Bene.  QuìA  <li  rA>bia  infima , Di  fredda  gelofia , Di  t^ 
more,  di  fdegno  Palfioni  tiranniche,  e crudeli  A l’anima  agi. 
tata  Così  barbaramente  Vandifegnandoi  precipiti;  cAremi. 
Conti,  t.  j. 

Velata.  Celi.  Nc  mi  fù  velo  paifion  velata,  Elelodi,ch’iodò, 
filicele  fono.  Var. 

Vile.  Mar.  Che  da  vilpaAìon  libere,  cfciolte  Le  feorge  à gloria 
eterna,  c in CicI  i'alA^da.  Temp.248. 

Violenta . Mar*  Paifion  \ iolcnta,impcio  cicco , To Ao  fi  fiitia,  e il 
pentimento  ha  fcco. 

PaIsu.  luogo  doue  a paifii . 

Accelerato.  Valuafi  Poi  tre  volte  d’intorno  à ciafeun  foco  Cor* 
recon  palio  accelerato,  e grande . Tcbai.4>jt« 

Acerbo . Ar.  Ma  come  auuicnc  a vn  dtfpcraio  fpcAb  ,Chc  da  lon- 
tan  bra^ , e delia  la  morte,  £ l otlia  poi , che  le  la  vede  ap. 
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prefib , Tanto  li  pare  il  pa/To  acerbo,  e fone . Fur.tf.  f. 

Atto . Dant.  Guarda  U mia  virtù,  s'eUa  è poAcnie  Anzi  cb’  à l’aL 

10  paAb  cu  mi  fidi . Inf.a. 

Amarilfimo . firign.  Per  ìAupido  duol  quali  infàlfita  In  quel  pafTo 
amarinimo  rimane.  Giorn.tf. 

Amaro.  Taf]'  Ch' i Cuoi  compagni  paurofi,  e lalfi  Volfcrdifuga 
ncgliamaripalfi.  Coaq.i8.  147. 

Auucnturoib. Contar.  AiiiienturofopalTo,  Dou’habbiaancoil 
Aio  fine  Con  la  vita  il  mio  duolo . Fiamm.j.a. 

Bello.  Petr.  Vendetta  Aa,  fol  che  centra  hmmlrade  Orgoglio,  & 
ira  il  bel  paAo,ond'io  vegno  Non  chiuda,c  nó  inchiauc.  Càz.6. 

Debile.  Vaiuaf.  purcolmezod’vn’haAa, ond’òfuA'oita,  lide- 
bil  pafifo  Aio  ferma,  e foAiene . Tebai.i.  j. 

Difficile. TaAI  Nè  ipalfi  più  difficili,  oipaeii  Schiuar  fi  cerca  de' 
nemici offieii.  Liber.8.  ta. 

Dimcllò.  Vd.  Aretc  afflitto,  e vecchio  condimelfi  Pafiiècon. 
docto,efalfimil]cotlcfe.  En.ii.  19. 

Diibbiolò.  Pecr.  SequeAafpemeioporto  A quel  dubbiofo  paA 
fo.  Canz.i7« 

Duro . Tanfi  Per  dar  conforto  al  languido  figliuolo , Ch*  al  duro 
pafifo  era  vicino  ancora.  Lagr.i.  17. 

Euremo . Petr.  Verdine,  in  cui  nò  tutta  mia  Iperanza , Che  pofli, 
evoglialgranbilognoaitarmc.  Non  mi  laldare  insù  l'cArc- 
mopaA'o.  CJI12.49. 

Fiero.  Petr.  E'IAero paAb,oue  ro'aggiunfc  Amore.  Son.80. 

Infamato . Vaiuaf.  Da  queAo  monte,  e da  quei  nudo  faA'o  Giran- 
do  il  volto  fpaucntoio,  e Aero  Pacca  la  guardia  àl'infiu&ato 
paAo.  Tebai.i.  sjo. 

libero . Talfi  Mora,  che  i paffi  liberi,  c Ipediti , Hora,  che  la  Aa- 
gione  habbiani  feconda,  Che  non  comam*  à la  citei,  eh*  e me- 
ta  De  la  noAra  vittoria?  e che  più  il  vietai  Libcr.j.17. 

Malagcuolc.  chiabr.  E fatti  infermi , elaAi  Caddero  al  fin  tra 
inalagcuolpant . Vol.i.  lib.f. 

O^ortuno . TafC  Et  occupar  fi  gli  opportuni  palli , Onde  da  lei 

11  viene,  & a lei  vaAi . Lioer.j.tf;. 

Ferigliofo . TalT.  E porfi  a la  difefa,  ouc  s’aprìa  Tri  le  mine  il  pc- 
riglivropalTo . Libcr.ii.  ;s. 

Repcnunp.  Brace  bd  ecco  intanto  al  repentino  paflb  Che  di  gri- 
do  di  inorce  il  cor  l'ingombra . Rocc.  if.  j f . 

Rituraio . T^ffi  Caua  grotta  s’apria  nel  duro  làAb , Di  lunglùflinu 
tempi  auanii  fatta  i Mi  difuundo  hor  riturato  il  pafifo  Era  tri 
i pruni,  e l’berbe,  ouc  s'appiatta . Liber.io.  xp. 

Scabro . Mar.  Mette  i pafiì  à rpedir  fcofcefì,  e fcabri  Con  vanghe, 
e zappe,  e cuaAatorì,  c fami . 

Scofcclo.  Ghel  Cosi  feguendo  la  fiderea  luce  Trapaflàmmoi 
Catifa,  à Calaiace , Stretti  palli,  e Arofcefi . Rofi?.  $ 7. 

Traiijgiiolò.  Coniar.  Aticndcrotti  a trauagliofopafib,  Enel 
tendcr’in lidie  Vincer  faprò  l'inlidiatorc  AkÌdc.Fiàm. Interm.x. 

Trillo.  Anguill.  Il  ccmo  al  trìAo,  e sfortunato  paiTo  Giunge,  ù 
l'aiiciidoii  uuei  due  cacciatori . Metam.j.  vi.. 

Vhimo.Petr.lRr  fon  fati' io  per  l'vlnmo  fuo  pillò  Non  pur  mor- 
tai, ma  morto  ; & ella  é di  ua . Son.x  5 4. 

Paxso  . che  li  la  col  piede  caminando:  diiìanza  nclcaminare  dall* 
vn  piede  aU'altro. 

Accidiofo . Ceba.  Moue  con  paflb  accidìofo,  e lento  Lafuentu- 
rata  coppia,  e fen:e  prima  Morirfi,  à ripcnfiir  nel  gran  lormen- 
to,Chevcnga  il  fan  o,  onde  la  pena  eJtima.  bA.io.  i47> 

Addolorato . 1 all.  Quiui  egli  ferma  addolorato  il  palTo  ; E chia- 
ma,eloJoàigndibchonfponde.  Uber.7. 

AJaio.  PriiiL.Nc  tal gregmeà guidare  altri cbaAante  Persivi, 
riabil  Aiolo, Che  con  afatipalfiil  vento  d volo.  Galat.i. 

Altero.  AiiguiU.  Non  fi  degna  la  Dea  dentro  i la  porta  Porreil 
fuo  altero,  e vcncralùl  palio.  Mctain.a.  x88. 

Amaro.  Dauc.  Rotti furquiuÌ,ecolcincglìamari  Paffidifi^: 
eveggédolacaccia  Letiiiaprefiadognialtradifpari,  Piitg.ij. 

Aiifioio . Anguill.  h per  forza  gli  fa  chinar  la  foonte , £ l’anfiolo 
Aiopaflb  tenere.  Meum.x.  17. 

Ardito.  Dani.  S’vnifcan  si,  che  nc  4>auenti  il  grido  Soliman  Aero 
end' ci  riuolga in  dietro  L’arditopaflb.  Canz.i. 

Audace . Ceba.  E,  quali  forfennando,  il  pafib  audace  Drizza  coli 
dou'cllamore,etace.  Ell.itf.  iitf. 

DiAorio . Chiabr.  Sù  l'erto  giogo  con  dillorti  pafli  Vite  s’inalza, 
&adombraua i n fonte.  AinctLx. 

Dolce . Petr.  Come  il  candido  piede  l’herba  firefea  I dolci  paifi 
honcAamcnicinoue.  Soiuiij. 

Dubbiofo.Petr.  Seguendo  lei  per  si  diibbiofi  paifi,  Che  tremo  an- 
cor qualhor  me  ne  ricordo.  Tr.Amor.j. 

£bro.  Scuce.  QuàviCnconcbropaiib,  e vacillarne,  Econghir- 
laodadivermiglicrolé  Cinge l'auraco  ainc.  Med.Ch.  1. 

Errante, Guid.  I*  1 palli  erranti  al  caimn  dritto  gira  Daqucltor- 
to  fenda,  doue  lei  volta.  Soq.x4- 

Fa- 
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Uiicoro . Foì.  Rifan  le  rotte  fcale  d'vna  viui  rietra  con  gradi,  e 
facicoli  paiTi . Hum.  lib.  i o. 

Fortunato.  GoTcl.  Alca  ventura,  e fortunati  pad!  tS’hoggi  feorgo 
lavtdialma, cfercna  Dcllicivirogemilc.  Son.i^i. 
Ftctcololo.  Ijff.  E non  ritenne  ihreicolofo palio,  Fin  che  non 
liiè  rirpoila  ai  ficr  Circaiso . Liber.  ip.  6. 

Fugace.  Tali'  Minaccia  il  Citi  con  l'arme,  e poi a’afconde  Fi- 
dando Iblne'fuoi  fi  gaci  pad*!.  1 il>cr.7.  8f. 

Fundlo . Oracc.  Tu  folli  llaio,  e i pafl'i  tuoi  funelU  Schiuati  forfè, 
oprolungatihaureHi.  Vrb.ii.i4o* 

Funoib.Vd.  Con  qiidlo  molirOjCpafTo  furiofo  Scorre  la  Reggia, 
cquindi  tra  la  velia,  E'i  bel  pcuo  le  vàTanguc  ferpciido. 
fcn.7.  73. 

Gagliardo . Valuaf.  Sop^e  il  ?oppo,  e gagliardi  ì paHìmoue,  Ve> 
de  dìi  mai  non  ha  veduto  ancora.  iagr.4j. 

Gioninetto . Guid.  Fer  Terio  calle  à vera  lama  viiH , Oue  tu  moui 
i giouinctei  paiTi  » £ doue  aura  d'honor  si  dolce  fpira , Son.5  6. 
Giudo,  petr.  poi  venia  folo  il  buon  duce  Cìolfrìdo,  Chefel*im> 
prefa fama, e ipaffi giudi.  Tr.Fam.t. 

Oluriofo.peir.  QuelSolchemimoltrauailcamindedro  Di  gir* 
al  CicI  con  glorioiipaifì.  Son.tétf. 

Grat10fo.Lauc2.Con  tardi  aduquc,c  gratioiì  palli  Và  tutto  ilccr. 

chiomifurandom  volta  Pnma  ch’ai  trito csrolar  trapani. Rm>. 
Graue.  TafK  E fcgiie  il  choro  à paflb  grauc,  e lento , In  duo  lun> 
ghiHinii  ordini  diuifo.  Liner.  11. 1. 

Guardingo. Campeg.  llpafso, che  gii  fu  fuperbia, cfaflo,Hora 
moue  guardingo,  e ritenuto . Lagr.s.  91. 

HoncRo  . Petr.  Sforzati  al  Ciclo,  ó fanto  mio  coragcio , Per  la 
nebbia  entro  de*  fuoi  dolci  fdegni , Seguendo  1 palli  hondli, 
e *ldiuo raggio.  Son.17». 

Horrido.  Bcnam.  Il  miro  vacillante  Mouer  Thorrido  pafso. 
Pad.Etn.f.  1. 

Impigro.  Ctec.  Gl’ impigrì  palli  miei  però  ritardo  Sic’hoggiin 
vai!  potrà  rHadriaaipctiarmi,  Rim.  $00.79. 

Incerto.  <^cr.  Volli  di  due  be’ lumi  anch’ 10  nel  fegno  Già  di 
mia  vita  ucorfo;  errai  ne  gli  erti  Gioghi  di  Piiido  anch*  10  con 
p.,ni  incerti . Son.i. 

Ineguale . Vd.  Mi  s'apprende  à la  dedra  il  picctol  figlio , Che  con 
paTso  incgual  mi  viene  à lato.  En.i.  idi* 

Infermo.  Bcmb.  £ per  afpre  contrade  Morte  chiamando  àpafso 
infermo, dento.  Canr.sj. 

Innamorato.  Tore.  Dopohauermi]le,etnille  Ricercando  il fuo 
amato  e fpefi,c  fparfi  Addolorati  fguardi, Innamorati  pafiì.IdiL 
Infidiofo.Herr. Quel fil*, onde  varcadi  Del’intricatcvie  Gl*  in- 
fidiofipafiì  Del  lalurinco  cieco . Ariad. 

Inutile . Angiiill.  LTnuidia  moue  il  piede  afRitto,e  lafso , Lafcia 
mezo  mangiate  hidre,  elaccrti,  £ va  con  palfi  inutili,  &m. 
certi»  Mcram.i  s88. 

Largo.  Dor.  Corre,  e s’adretta  ognìvn,  con  larghi  pafifi , Per 
fcjorrc  il  voto  nel  (aerato  Aiolo,  Douc  poi  giunto  in  lagnine 
disfatn.  Son. 

Lento.  Taf.  O con  quanta  fatica  ella  fodicnc  L’inegualpefo,  e 
moue  lenti  i palli!  Liber. 6.  9 j. 

Lieto . petr.  Se  non  che  1 lieti  palli  indietro  torfe  Chi  le  difugui- 
glianzenodre  adegua.  $011.176. 

Lungo.  Ta(L  hfeon  notturni,  c piani,  c per  lo  colle  Vnitì  vanno 
a pafso  lungo,  e fpefso^  Libcr.11.4^. 

Maedro.Tad.  Hor v’oppon le difcfc,&hot Joocano  Scnvàco* 
giri,  c co' niaedri  palli.  Liber-6. 47* 

Maiilueio . Bocc.  Si  ch'io  con  pafso  manfiieto,  c lento  A quelle 
m'apprcfsai  come  potei.  Vif.  Amor.4j. 

Medo.  Tronfi  Quattro  figli  di  Flauio  in  n.cdi  palli  Verfoiltcm. 

piovicin  portanlabara.  Colhis.  6s. 

Neghittofo . Guar.  Alsai  non  ci  tardaua  Di  queda  pompa  il  nc. 
gìmiofo  pafso , Se  tra' pie  non  cidaua  Anco  qiiclt’ altro  m. 
toppo.  Pjd.f.9. 

Odorato.  Tronfi  Cleri,  odorati  in  voi  Rampando  i palTi , Dedì 
t fiori,  del  di  pompofi  figli . Cod.ii.  18. 

Ondolo . Paol.  Tcl)ro,Jouiinquc  moui  il  pafso  ondofo , Qiiì  con 
aiiide  labra  i (àifi  hor  baci , Cotanto  impetra  afsalicor  fangolo. 
it  im.  Son.91. 

Piclìo.  Kcmig.  Lcua, letta.  Imeneo, dame  Ichcrnita  Le  faci  ma- 
ritali,c a predi  pani  Fuggi  tontan  gli  abnominàdi  tetti.  Epid.  11. 
Ivonro . M0I7.  E membraudo,  c*homai  volge  il  ouint'  anno,  C he 
rpinto  dal  tuo  bel  career  terreno  Saluti  al  Cicl  con  palli  pron- 
ti altiero.  Son. 59. 

Kamin;;o,Mjr.  Qiulhor  cercando  ài  figli  efea  lontana  Torceil 
p.ifo  da  lor  ramingo,  e vago . 

Kilt. t. tuo . Brace.  Con  si  f«tta adunanza  armi,  e caualli  Lepri, 
me  fila  a rateenuto  pafso  , Prede  J vliime  poi  sferzano  1 Galli  • 
7.4y* 
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RatiilTimo . Chiabr.  Quinci  ben  pronto  àgli  virimi  foccotlì  Con 
rat(?nìmi  paifi  ogni  vn  fen  giua  . Aincd.s. 

Regolato.  Imper.  L in  v, ri;  fa’ti,  o in rfqolatì p-a'li  Cangiar  fo. 
Udite  hor  ■•.ifcorreiidoaii.inti,  Hor’ a dietro  tornando , ia_». 
vagarnoRra  I |•ic•4llcuo'i  corpi,  Rud.4. 

Riirofo.  Tali.  .^llllJCtta  iK  icl  con  l'arirc,  cpoi  s'aRonde,  Fi- 
d^indo  fol  i;c*  fuoi  riiro/ì  pa'T,  Cono.!'.  i.-< . 

Saldo  . B.lair  E ben  che  lo  ved..lsc  horrn?r>,  J^  cr'o  Non  volfe  il 
tergo,  ma  con  laidi palfi  Dagli  Ipron  dvKolcr  lòfpinta  afccfe. 
Caii7.7.  Iib.i. 

Sd'-uccioiruolc.  Brace.  Cosi  il  Mondo  fi  modcra.c  lì  regge  Sdruc> 
ciolcuolc  pafso  in  calle  ob!itr> . Vrb.15.51.  - 
Secrctti.  Valuafi  Quiiii  co.i  pad;  taciti, c fccreti  La  turba  per  mo- 
rir  vunc , e s’appiatta , 1 ebai.:,  155. 

Sicuro.  Guar.  Ah'vftafi  mio  figlio  , Ma  con  ficuro  pafso  Sì  eh’  Ìo 
pofsa  f giiifti  Col  pie  cad.-nrc,c  cicco  . Pad. 5. 6. 

Soaiic.T.:fi. Cosi  difsa prvi'ando.e con  fi>aui  Pi<ri  l’altro  il  con- 
duce afsai  vicino  Doue  del  (àngue  fparfo  il  tcrga,e  iauu  Conq. 
1*7.  <’7 

Soijccuo.  Alam.  Con  follecìto  pafso  inanzt,c  indietro  Si  vede 
carco  andar  di  cuell:  l;u>gtic . Colt. 5. 

Sparlò.  Petr.  Opafli  fparfi,  o penfier  vaghi,  e pronti , O tenace 
memora,  o fero  ardore . Smi.  1 1 9, 

Sj»aucn»ofj,  Afcol.  Con  che  fa  ò si  Ipauentolìpifli , Che  l'antro 
ne  dar.»  nitro  trcman'c.  Sraiiz.  1 tnu.x. 

Strcf  itofo . Pr  ul.  E benché  tu  nrm  oda  D ii  tremoro  feroce  De' 
padìi  rcpitofi  Scuoterli  li  lido,  c fa  fort  lQ  intorno . GaUi.6. 
Tacito.  Brace.  E con  tacito  pafso, c frctioJofo  Premcndoal’om- 
bra  il  più  celato  horrorc.  Croc.15.  54. 

Taciturno.  Mar  (^.afi  occulto  foIdato,t. he  per  afor,*,  e fotrer- 
raiice  mine  Con  pjfso  taciturno  entra  repente  Sci  cii.t.fo  For. 
te,  e nel  guardato  muro . ^amp  5* 

Tardo . Pcr^.  Solo,  c penfofo  1 pm  defc'ti  campì  Vò  mifuniido  a 
pani  tardi,  c lenti . Sor. il. 

Terribile.  Talli  t l’al  c fcJiie,  c onci  feliiaggi  monti  fece  tremar 
col fno icrribil pai'O . t ouq.i^,  1 1. 

Trauaqliato.  ln;p?r.  Deiinon  oflindcr  p-ii  per  poco  ricca  P.r 
mollo  incerta  preda  tn  quelle  RÌue  D.lpicgu  Ranco  il  irau.^ 
ghato pafso.  Kud.ii. 

Tremante.  I*ctr.  Et  hor  carpone,  hor  con  trcnunlepafo  le- 
gno, acqua,  terra,  o fitfso  Verde  fatea, chiara . foatiet  el’her. 
ba  Con  le  palme,  e co’  pie  Irefca,  c fiiperba . Canz.44* 
Tr:mendo. Bcnam.  <^)lcndetuttod’4«ctarricco,epompofo,  E 
fon  graui.  e crcinciuii  i p..dì  fui . Mond.^.  15. 

Trillo.  Bcnam.  Per  cc  condotto  hauuse  D'Etna  in  mero  à 
fi.amine  il  trillo  pafso . Pad  Ktn.4-5 
Vauliantc.  Ine.  Con  vacillante  palio  Fcco,ccoIcapo  ingiro 
Da’ Satiretti cinti  VcngouSatiro,c Fauno  lutti  d’acqua  ba- 
gnati. Rub  a 4. 

V-gabondo,llaM.Edopo  haucrcon  vag.ibonJi  paiTt  R.iggiMdolI 
intorno  Bagnato  l'uerbe,  cdtfs.taio  1 r'<»n  . K:iv.pri»i.!i!>.i. 
Vergognofo,  Manr,  Ecco  il prod  gi>  rg;?o  lea!/o,c  Liso  , Che 
Iparìb  ha  la  follan/ain  opra  tale,  C,h‘  e Loto  51  inei.»luo,  c a i 
brutrcgualc,  OnJaarc  vien  con  vcrgogm.lo  paiso  . S01..50. 
r.>siiN*iCA.  forte  di  radice,  che  li  mai  i:acotia  fritta, 

Scruilc.  Alani.  La  purpurea  carota,  la  volgaie  ILuii.aca  léruii , 
l’enula  lucri.  Colt  5. 

Pvsio . cibo  : JiccA  anco  palio  del  conuito  : banchetto  . 
Abtmmincuole.  Corto.  Putride,  iniruu  lue , A,*. »cmineu<'I  pa- 
lio De’ mille  modri  rei  le  colonie  M;u>bra  laran  , nc  far  po- 
trai! contrailo,  Che  per  voler  fatale  Motte  ucImorioUiuc/rà 
vi'alc . Alui, Cli.i. 

erutto.  Car.  i prudi  due  fuoi  pargoletti  figli  Nc  fi  fercrudo  ,e 
miicr.ib»l palio,  tu.:.  , 

Dolce  .'laf.  Madooc  ( ò lafso  me  ) douerefìaro  Lcrcit.jine  del 
corpo  bello,  e cado  7 Ciò,  eh' in  lui  fimo  1 nnei  fu^or  ).tfciaro, 
DaJluror  de  le  fere  cforlcguaRo.  Ahi  troppo  nobil  prcd.i  i 
ahi  dolce,  e caro  Troppo , c pur  troppo  piciiofo  pado  ! Li- 

bcr.u.  7** 

Fiero . Tali'.  Lo  (caccia  al  fin  dal  nido  ingombro,  c guado , E due 
regni  duiora,  ah;  hcro  palio  ! Conq.  io.  90. 

Cioiofo.  Spcr.  Nouafoauitid'ingcgiia,cd'aric  Nafce  dal  pri- 
mo mio  gioiofo  pado . Rim. 

Hono'ato.  Mar.  Et  elle  intorno  à l’honr  rato  palio  Fattqdi  fc 
mcdefnicvn  mezo  cerchio,  Ft  imitando  in  terra  I badi  de  le 
sfere  A fuon  d’eburneo  plettro  Con  jltctna  armonia  cosi  can- 
taro. Lpit.s.  1 r>,  1 

Incordo.  Valuafi  Vcccidc,  c Reme,  c con  incorilo  palio , Qjrai 
tra’gTtpgi  crude’  lupo , cl.'  aRàuui  Lungo  digiun , fc  n empio 
Falno  r*Ro.  Cacc.i.61.  r i. 

Mifcrabilc.  Brign.  Sù  fri  gii  adii  beate  Son  m»cfauchc,A.  10  mi 
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ciiccioiti  !crn,  D'interne  Arpie  per  mircrabif  parto  ? Giorn.4 

NoImIc.  Alar,  Coire  là  iÌl/uc  vulc  AlnobiJpjfloartìfo  IlKèdc) 
Paradifo.  Canr. 

Prtiiofo.  M.i  troiia Ii^’n  più  pretiofo f»arto  Perieli oceiu 

liioi  ttcl  (orpo bd!o,  e ìjIIo  . iitorn.  j. 

PA»ToAfc.  eurtodc:digrc{!;!>,cd'arn;vmi.  Si  prende  anco  per  poiw 
uficc,  Vcfcoiio,  prv'la  o . 

Anj:oictofo.  loit.  L pcid:ita  mi  cerchi  Pcrqi'crt’  horrido  monte 
partor'  ai’'j;oJcio|c».ippcl*o  errante . Idil. 

IjiI.  N’à  il  vciiet-hl  |‘icro,à  cui  ne  cale, Come d'agnel» 
laimcrma  àbuonpartore.  1 il.cr.i Se. 

Kmpio . Aiiguil.  Le Nii'ie tia principio hiliUcr terroic,  Lfcggir 
vii  dal  roao  eirriopaiìorc . Metani.  14.  1 17. 

Vamufo . Ouar.  Non  conefei  tu  Si'niu  vinco  rtglio  D>Montan_» 
lacerdotc  di  Diana  Si  famnfo  palìor'  hogci.c'si  ricco  >Part.  1.1. 

Tcrtantc.  TalL  Ione  vò a nuicolarmi  intra  !a turba  Dt'partori 
teli,  nri,  ecoronati . Amint.  Wolog. 

Lido.  C)tia%  H di  donna  inl'cdcl  Lamico  errore  L’alca  pietà  d'vn 
pallortiUo  ammende.  PasKi.  t. 

Innocente.  TatL  OrtagratiadcICicI,  rhel'humiirade  D'inncv 
conte  partor  (alui.e  rttblimc . Liber.?.  9. 

Leale.  Guar.  Amanlli, uioodiilpiùlrale  Partor  chcviuajetit 
.Vircillogodi  La  riù pudica  Ninfa  Dt  cuatue  n'habbia,  ornai 
n'haucf>c il  Mondo.  Part.r.9. 

Malu^gio.  Angui’.  Vi’  maiuagiopafìordi  quel  contorno  Vi  ven- 
ne per  fno  mal*. i dardi  petto . Meram.i4.it7* 

Nobile . 1 alL  il  più  nobil  partor  di  qiicrte  felue , Chefù  così  geru 
ul,coii  It'iigiadro.CoM  caro  a le  Ninfc,&à  le  Mufe,Et  cmor. 
tofanciulìo.  Ammt.4.  t. 

Oct  huito . Gatr.  Come  occhiuto  partor,  che  foura  Ìl  gregge  Ten- 
ga la  mciue  .i  fiucurtodia derta.  Addo).]  j.  x. 

rtccoio  . T..tr.  Parte  parrò  di  Tue  fortune}  c intanto  llpietoro 
paltor  pianfc  al  filo  pianto . Libcr,?.  ì6. 

I . rn  . Talli  Nc  la  canna,  clic  tempra  il  dolce  Tuono  Spcfsoalpi. 
grò  pallore  i ro7Ì  amori . Mond.|. 

Proutdo  .Grat.  O il  latte,  che  talhor  preme,  e riceue  Ilprouido 
partor  da  mamma  hirfuta.  Clcop.4.  S. 

K070.  Am.'iiill.  Come  roro  partor  gli  era  da  canto  ,Cb’  à le  frefe’ 
herbe  li  Ino  gregge  rillora.  Metani.!.  iSt. 

Ruliico  . Guar.  mViioii  .ci  torto  ( hor  vedi  inflabtl  donna  ) Hurtù 
co  partorci  Micbbc  guatata , Che  i primi  Sguardi  non  fortenne, 
I primi  SofpirijCtuitaalnouoamorfidicde.  Part.i.x. 

Snbliine.  .Ma.^  Benché  non  rta  partor  tanto  fublime.  Pur  neglet- 
to il  mio  rtato  efvcr  non  dette . Samp.  Solp.T  J. 

Vezzofo.  Imper.  Donnach'  abonda  di  Miti  negletta,  Polita, fde- 
cnofetra,  c tutta  fnella , D'vn  vezzofo  partor, qumisù  l'hcrba 
bolorofo  giacente,  à i preghi  della . Rull.j. 

Pautoriuc.  fcniina  di  pallore. 

Alpcllra.  Petr.  O’ime  lanartorella  alpertra,ecruda  Portai 
lugnar'  VII  Itggiadrctto  velo  . Canz.io. 

Felice  . Guar.  Fi  ìicc  p.irtorclIa , Cui  cinge  à pena  il  fianco  Poue- 
ra  sì  ma  k hicrra,  £ candida  gonella , Ricca  fol  di  le  llerta , E 
de  legraiicdiNaruraadorna.CheindoIcepotienade  Nepo- 
ucrii  conofic,  néiihfagi  De  le  ricchezze  Teme . PalLf.j. 

Gentile.  Moron.  Covi  idrtre  talhor  le  punte  amare  Pallorella^ 
gentil  di  bronchi,  e llerpi , Perche  i bei  fior  tri  quelle  fpùie  ac- 
coglie. Morior.  Prolog. 

Humtlc,  1 ronfi  Indrizrà  i partii  la  feluaggia Danza,  Ed'humìJ 
partorclla  ha  la  fimbianza . Cort.  1 3. 84* 

Leggiadra,  Panig.  Partorclla  leggiadra,  e pellegrina  Di  Tua  pro- 
pria bellezza  il  vifo  ornato , Di  bellezza  a lei  fol  vile , e neglet- 
ta, Più  che  pompofa  donna  icori  alletta.  Vili. 

Rigida  . Satin.  La  p.iflorella  mia  Ipietara,  e rigida , Che  notte,  e 
{giorno  al  mio  foccorfochumola,  Ellifiipcrba,  e più  che^ 
ghiaccio  lirigivla . Arcad.  rgl.i. 

Ro/a.  Lgid.  Vede  l’alpcrtra.croza  partorclla  Perche  fri  i Tuoi 
niomcn  difeordia  nafee , Come  l'vn  l'altro  lacera,  e martella. 
1.  Stanz.jtf. 

Sóaue.Sann.  Quando  talhor'à  la  rtagionnouclla  Muntole  ca- 
pre mie,  mifchcrnc,eride  La  mia  foaue,  e dolce  partoreiU* 
Arcad.  Egl.p. 

Timida,  Ar.  T imida  partorclla  mai  sì  prcDa  Non  volfc  il  piede 
inanzi al ferpe crudo.  Fur.i.  11, 

Vezzofa.  B.Tair  O più  elici  latte  artai  candida,  c mira  , Opiù 
dolce  che  1 mele,  c più  foauc,  VczzofapallordJa,  alma  mia 
luce.  Soli, 9.  Jib.x. 

Pavtiaa.  luogo  delie  le  bertic  fi  pafcòno.e  lortcfiopartotil  cibo. 

Acerba . Tart.  Altri  s'ainirtà,  e fparge  altri  le  piume , £ qual  ritor- 
na «la  partura  acerba.  C0nq.xx.j4. 

Afpra.  Pctr.  L’orCirabbiofiipcr  gliorlàcchifuoi,  Chcccrciroii 
diMaggioarprapartura.  Son.Si- 
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Atra  . Bufa!,  r.  tue  bellezze,  c peregrini  pregi  Fìan  di  putridi  ver- 
mi atra  partura.  Gnacc  Son.?. 

Crudele.  Brun.  Così  le  proprie  rremlwahoggi  difpenia  Perpa- 
rtura  crudel  madre  più  fiera , Vedi  infaurto  apparecchio,  hom* 
daroenfa.  KpirtHcroi.i.  1. 

Frale. Bruti,  E perche  mortai' efea,  e fial  partura  , TutiofpiTto, 
cidifprczza,  A fua  gloria  m.ip^ior  fo!os’afcriua,  Ch'd  l'irta 
fot  del  tuol^I  volto  ei  viltà  * Vcn.Tcrr,  OJ.4. 

Malu.acia.  Bonar.  maluagia  paftura  D'vn' herba  vcncnola, 
ohimè. rancif-.  Fihj.i. 

Nobile.  Brun.  Altri  in  fuperba  menfa  Sgombra  ipenfier  più  fo- 
Ichi  .Godendo  inira  gli  Hcroi  nobil  partura . Vcn.Ccl.Caru.p. 
Ria . V’ar.  II  medefimo  amor  credo  che  fia  Sola  cagìon.che  il  mio 
cornuto  armento  Si  regge  i pena  in  piè,  non  pioggia,  ò vento 
Che  l'habbia  ortefo,  nc  partura  ria , Son.x. 

Vile . Brign.  Qual’  audace  dcrtricr,  eh’  i vii  paflura  Lungamente 
fi  die,  s’i bella giollra  Pur vien chiamato,  & ammirabU  cura 
Gl’  imjicnna  il  capo,  e 1 forte  dorfo  inortra . Giom.7» 

Fatma  . tazza  da  bere . 

Aurata  . Manzin.  Ne  le  patere  aurate  Mefcci  veleni  fuoifonuna 
hifcrta.  Flcr.  Ch.j. 
pAiuvio.  luogo. dotte  fipitirtiti.x  . 

Infame.  M.ir.  Fra  che  tanta  beltà  fui  fior  de  gli  anni  Ad  infame 
patibulo  fi  danni? 

Legno  horrido . Ceba.  Quiuìdaman  roburte  inCicl  fon  Ipintx 
Gli  horridi  ’ernì , onde  la  turba  errante , Quando  fuor  «fogni 
meta  il  giufio  offende  per  fentenza  reai  ianguifee , e pendei . 
Ert.x1.91. 

Pai  US7.A . tolcranza,  foPerenza . 

Infinita.  Pcrr.  Efanti.esìdiiierfi  Tormenti iuì  fofferti , Ch’ai 
fine  vinta  fù  quell*  infinita  Mia  patienza , c in  odio  hebbi  la  ti- 
ra. Cirz.47. 

Inuiita.  Uemig.  F.  con  forr* alma,  c patienza inuirta  Impari  d 
foftVrir  nli  oltraggi,  e l'irc  D’amor  crudele , e di  fortuna  auuer- 
fii.  EpiiK?. 

Patria.  luogo  doue  fi  nafee,  o donde  fi  trahe  l'orìgine. 

Alpeftre,  Hcrr.  Tartaro  iniquo,  c ben*  in  te  fi  feopre  Del’a^zc- 
rtre  tu^atria alpertri  l'opre.  Bab.f.6;, 

Alta . TaiL  Et  honorata  fù  ne  la  ruina  De  l’alta  patria  fua,  come 
Rema.  Liber.é.  $6. 

Altera.  Valuafi  A quel  fol  fa  l’altera  patria  honore,  Ch’armato 
vince,  o che  ne  Tarme  muore . Tebai.4.tfj. 

Dolce . Remtg.  Io  per  feguirti  ancor  cradij  mio  padre , La  dolce 
patria,  e lo  mio  regno  inficme.  Epirt.ix» 

Florida.  Cora.  Quale  è il  volto  di  quella  Già  sì  florida  patria,  e 
sì  felice?  ^en.f. 

Loco  dolce.  Pecr.  Mouefi  il  vecchiarel  canuto,  e bianco  Del 
dolce  loco,  ouch.'ifùa  età  fornita.  Son.ir 
NiJonatiiio  . Talfi  Già  nonlafciammo  i dolci  pegni,  e *1  nido 
Natiuo  noi  ( fc  'I  creder  mio  non  erra  ) Nè  la  vira  c/ponemmq 
al  mare  infido , Et  a’  perìgli  di  lontana  guerra,  Per  acquiflar  di 
breuefbonovo  grido  Vulgate,  epo/ieder  barbara  terra . Li- 
l>cr.i.  XX. 

Nido  patrio . Guar.  Pur’  c foaue  colà  i chi  del  tutte»  Non  è pnuo 
del  fenfo,  il  patrio  nido  ; Che  diè  Natura  al  nafe imeneo  huma- 
no  Verfo il caropaefe^ ou' altri c nato , V n non sò che  «h  non 
intefo  artécro , Che  Tempre  viuc,e  non  inuecchia  mai.  Paft  5 .1. 
Nobile . Danr.  La  tua  loquela  ti  fi  manifefto  Di  quella  nobil  pa- 
tria natio.  Infilo. 

Patrimonio,  herediti  dei  padre  : c generalmente  per  ogni  fono 
di  beni  venuti  dagli  antenati. 

Ricco . Ghcl.  Quando  il  mio  figlio  hà  ftabilito  in  mente , Per  pa- 
trimonio haucr  ricco,  il  Niente . Refi?.  87* 
pATRiTio,  huomo  nobile  de*  primi  della  citta. 

Saggio . Anguill.  E i faggi  fuoi  patrìti;  d'anno  in  anno  Mompii- 

cando  anìlran  la  fua  potenza . Metani. ij.  1x7. 

Patrocino,  difefà, protettione  . 

Infido.  Mar.  VidilaCorte,c  ne  la  Corte  vidi  Fauotungiurti , e 
pairocinii  infidi . 

Patroclo,  figlio  di  Menefio,  edi  Stenelc , il  quale  allcuotoda^ 
Chitone  con  Achille , e per  ciò  cariflìmo  d'Achille,  andò  feco 
alla  guerra  di  Troia:  fu  vccifo  da  Ettore. 

Aoimofo.  Sencc.O  Patroclo  animofo,algranPeItdc  Caro.quaiv 
do  fplcndca  de  Tarmi  altrui . Agamcnn.j.  x. 

Grande . Keinig.  Oucrche  foitoà  le  mentite  infegne , Et  armi  al- 
trui, il  gran  Patroclo  haucfse  Finitiifuoibcidi  (lafxa)  pun. 
geua . Epifl.t. 

Patto.  conucntionc,accordo,conditionc,  modo. 

Duro.Tanf.  Che  quando  eran  per  cor  più  «iuri  patti,  Glihabbia 
vna  donna  di  periglio  tratti . Lagr.4,  Ji* 

Funeflo , Grill.  Funeìlo,  atroce  patto  Douc  il  l-igliuolo  dcu’tt<^^- 
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no  Padre  Tracco  vi!e è fatto  D*empic,venali,emercenarie 
iquadre.  Chr.Flag. Canz.i. 

Indegno. Ta/T  Ricufjr tutcÌ»&'abhor.Ìr l’indegno  Pattorfolod 
KambatJo  ilperfuade.  Libcr.io.  ^9'. 

Inuidiofo . petr.  £ quei  che  lieto i funi  campi  disfatti  Vide,  e de- 
ferii , d’altra  merce  carco , Credendo  haucrne  inuidioH  patti . 
T r.  Fam.i. 

Inuiolato.  Brace.  Non  rifiutano  i Franchi  : io  fiabilifco  La  pugna, 
e *1  patto  inuiolato,  e faido  « Rocc.f . 43. 

Sacro*  Tafi*.  T’afiìdaforfei!  RemaliiagioGreco,  Uqualdaifii. 
cri  patti vriito è teco ? Liber.2.7i. 

Sacrckfanto . Mar.  De’ duo  Principi  eccclfi  Con  (acrofanto  patto 
Di  fede  marita]  giunfe  le  delire.  Lpic.r. 

Solenne.  Ceba.  ^condandclamadrcilfiermotiuo,  Efanfo- 
ienne,  e temerario  patto.  Eil.14.1;. 

Fattolo  . fiume  di  Lidia , che  bagna  i campi  Smimei  con  arenai 
d'oro . 

Bello.  Pret.  Li  doue  il  bel  Fattolo  Trilponde  difmeraldo  Di 
lucid'or-fì  biondeggiar  l'arena,  E p^  Lidie  contrada,  E per 
Frigie  cipagne  Pafs^ia  humido  i)  pie, lubrico  ilpafib.  Idil.i. 

Biondo.  Brun.  Che  sì  biondo  il  pattol,  l’Hermo  nonince , Nè 
bellezza  fimi  le  in  Argo,  e in  Deio  Forma  terrena  à l'altrui  villa 
adduce.  Herof.i.  1. 

Indico.  Malu.  Forz’èche  il  ricco  grembo  De  l’Indico  Panolo 
Sgrauidafse  per  lei  cofe  più  belle , Più  leggiadre  di  auelJe , Ch* 
in  Cielmiriam  folgoreggiare  attorte  Allieiocrin  delaLiea^ 
conforte.  Del.  Od.i. 

Orgogliofo . Brun.  Orgoeliofo  il  Fattolo  Per  la  Lidia  campagna 
^orre,  & impingua  ilfuolo.  Mentre  amico  l'afsal,t'craceil 
bagna , Ne  l’Hermo  indi  fi  mclce , Et  vn  fol  di  due  fiumi , Si  J’vn 

• per  l'aJtro  cre&(5,  Ralsembra  à gii  altrui  lumi . Ma  fol  d’arene 
d’orrìccalafponda  Porta  orgoglio  aJluo  nome,  e nome  all’ 
onda.  Ven.Tcrr. Canz.4« 

Torbido.  Chiahr.  Sen  va  Fattolo  intra  lucente  arena  Toibido 
d’or  con  ammirabil  vena.  Amed.i. 

Pavia  . città  di  Lombardia,  anticamente  fede  de’  Longobardi . 

Donnadel  Telino.  Binali  La  Donna  del  Telino, à cui  si  graui  Pia- 
ghe foro  i nemici  tuoi  mortali , Conforta,  alto  Signor,  in  tanti 
maJi,TalchegliocchidipianioPÌùnonlaui.  1 Son.i. 

Mobile. Ferr.  Bla  nobilPauiagraclito albergo  DiRcpoòenu,e 
Longobardi, e Goti:  A Pauiachc  «icino  Hà il  liquido  crtllal- 
lo  Dai  limpido  Tefino,  Che  del  fangue  Roman  l'onda  vermì- 
glia Fonò  nel  P6,  quando  primier  da  J'Alpi  Scefo  foce  i Sci. 
pion  volger  le  ^alle  II  feroce  AnnibalJe.  Hort. 

pAviMFKTo . parte  fuperiore  della  volta, o d’altro, dotte  fi  camino. 

Duro-Dant.  Mofiraua ancor  Ioduro  pauimcnto, Conte  Almeon 
à ìua  madre  fé  caro  Parer  lo  fuenturaio  adornamento. Pu^.ii. 

Lilcio . Valuafi  I pauimenti,  onunque  il  piè  riuolii , Son  dt  fono, 
àcalcarlifci.efoaui.  Tebai.7.  ij. 

pretiofo.  Malli.  Se  l’adamante  terfo  Fri  eli  aj^Iaufi  adoranti  Fa 
pauimcnto pretiofo al  piede.  Dcl.ldil. 

Pavone  . vccello  domcfiico  noto  per  la  fua  bellezza . 

Altiero.  Imper.  Del  più  belfoà  gli  au»eipauone  altero.  Che  in 
vn  raccolta  la  fila  pompa  occhiuta  La  ftrafcir.idifiefo,&hora 
in  rudta , Anzi  in  bel  Citi  non  di  zaffiro  folo , Mà  di  topatio,  e 
di  fmeraido,  e d’oro , E di  diamante,  e di  rubin  lucente,  Di  mil- 
le occhiuti  Sol  la  feopre  ardente . Rufi.io. 

Argo  .Brun.  Sempre  il  pauon  qui  tremula,  e ferena  Spiega  l’infe- 

?,na,e  le  fiellate  fperc , E di  fc  fatto  fpettatorc,  e Rena , Mille 
cuote  orgogliofo  auree  lumiere , Et  che  facendo  fuc  bellezze 
come  Apre  due  notti  in  fon,  tre  giorni  in  fronte.  A lato  Aprii 
cic’hidi  fmaltoilpeio  Qui  rota  vn  verde  Ciclo  ogni  hor  Ho- 
mo , Qui  rota  ogni  hor  Aellato  vn  verde  Cielo , De  la  pleb<L-z 
canora  Argo  gradito,  Quìsù  incolcando  il  triplicato  lume , 
Vanta  ambitiofo  le  gemmate  pilline . i.Selu.  Cleop. 

Atlante.  Font.  Sembri vnCicI pargoletto,  e fcituapprefso  II 
proprio  Atlante  del  tuo  Ciclo  iilcffo . Od.tj. 

Augello  adorno  .Tali'  Finto  hauca di  Giunon  l’adorno  augello, 
Che  nel  guardarli  i piè melìo  apparta.  Rina!.  11. 17- 
Augello  amoitiofo . Mar.  Tanti  non  ha  J’arobiciofo  augello  Nc  le 
penne rofateocchi  d'intorno,  Quandoquafivn’ Aprile,  ovn 
Cielnouello  Di  cento  fior,  dt  cento  Aelle  adorno  De  l'ampia 
ruota  fila  fiiperbo,  e bello  Apre  il  ricco  teatro  al  nono  giorno, 
E'I  tefor  vagheggiando,  end’ ella  è piena.  Afe  metfofmo  c 
fpettarore.  cfccna. 

Augello  di  Giunone  * Mar.  E quanti  di  Giunon  l'augello  occhiti . 

to  Girar  ne  fucine  l'ampia  ruota  imprclTi.  ' 

Augello  occhiuto.  Brace.  Seguita alfiuto il  fiio  defonto  Nume 
L'augello  occhiuto àpafTì grilli, c lenti.  Vrb.xi. 

Augello  fregiato.  Mar.  Fa  di  le  llclso  ambitiefa  moltra  L’occhiu- 
to augel  di  più  color  fregiato  / 
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Augello  pompofo.  Mar.  Ecco  il  pompofo  aiigel,  ch’ai  nouo  gior- 
no Spiegailgemmatofuovartomonle  Quafi di ficr ,ouafidi 
^lic adorno  Picciolot  iclo, &aRÌmaro  Aprile,  M-i  mentre 
incontro  al  Soie  Iri  gentile  Spande  il  bell*  arco  ainbitinfo  iiv 
torno  Volro  àia  pane  fila  piu  bjfia,  e vile  Kompe'ariiou,e 
muta  il  fallo  in  feorno.  Sun. 

Augello  ricco . Lcrg.  Olsequiofoil  ricco  augello  fcrua  La  Dea 
J’Amor  fatta  à Giunon  rubclla.  tleg.ia. 

Augello fuperbo . Mar.  llpiufiiperboaugclsù  facciata  Trion- 
lante  ne  l’atto,  hi  per  cimiero,  |Qiialhor  gonfio  di  fallo  apre, 
editata  De  le  conche  di  fmaho  il  cerchio  intero,  E de  la  piu- 
ma florida , e gemmata  Spit-yando  gli  orbi , di  fiie  pompe  alte- 
ro, La  bella  leena  de  la  codi  grande  Di  cento /pecchi  il.'umi. 
nata  l'pande . 

Augello.  Hcrr.  De  le  belle  ale  fiic  l'aurztc  piume  Parean  di  color 
mille  vnCiel  dipinto , P.irca  l’augci,  c’nadi  portar colUtme.-* 
L’occhiuto  capo  delcuilodcctlinto  . Bab.?.  ir. 

Cielo  anintaio.  Font.  Vago  Ciclo  animato,  Viuo  Aprile  noucL 
io.  Di  tua  vana  beltà  Narcifo  augello.  Od.ij. 

Dipinto.  Andr.  Qual  fuolc occluitta coda  Di  dipinto  pauone, 
alhor  che  rota  Le  penne  al  Sole,  cd  occhi  nulle  accendi-.- • 
Adain.i.tf. 

Inde. Font.  Kiiio’gendotìin prò  Sembri lucida,cbella  Dentro 
\ n Ciclo  dipiume  Iri  nouclìa,  v.  he  con  arco  pompofo  occhiu- 
to giro  Fra  macchie  aziirre,  ed  argentati  fiocclù , Al  grand'oc- 
chio del  Sol  giri  mili’ occhi.  Od.ij« 

Occhiuto.  Rin.  L'auge]  di  Giuno  o come c vago, occhiuto  Hà 
il  manco,  ogni  occhio c vn  Sole,  epuro  inuecwia.  1.  Son. 4. 

Orgogliofo.  Teli.  Orgogliofo  pauone , à che  ti  vanto  Del  ricco 
honor  de  le  gemmate  penne?  Gira  più  balTo  il  lume  De’ tuoi 
faftofirai,  mira  le  piante.  Lir.i6. 

Pompofo.  To/T.  £’ pompofo ilpauon,fiiperboil gallo,  E'iaco- 
Jomba  placida,  e lafciua . Mond.5. 

Primaucravolaiue.  Font.  Primaucra  volante , Argo /Iellato  In 
vagheggiare  il  tuo  natio  teforo  H.ii  pupille  d'irgeiuo,&  oc- 
chi  d'oro . OJ.ij. 

Scmideo  pennuto.  Font.  O Semideo  pennuto , Che  mentre  i van- 
ni fcoti  Failo/bgm,&orgoglioforoti,E  de*  fieri  giganti  eiiui. 
lo  arguto  Per  gir  la  sù  con  baldanzo/à  fronte  Fai  di  tue  penne 
vn  temerario  ponte.  Od.ii. 

Superbo.  Ghel.  O ’l  fiipcrbo  pauon  quando  s’ inuoli  Con  l'voua 
in  grembo  a*  più  viuaci  ardori  Del  nono  Sol,  connaturai  co. 
fiume  Spiega  la  pompa  de  l’occhiutc  piume.  Rof.ij.?:. 

Tumido . brace.  C onfufo  alhor  de  le  dorate  penne  11  tumido  pa- 
uonfirinfc  la  ruota.  Stanz. 

Vago.  Tafil  Ne  .I/uperbo  pauon  sì  vago  inmoftra  Spiegalo^ 
pompa  de  l’occhiucc  piume.  Liberti.  14.  * 

pAvoKi . timore  fpauemo,  paura,  tema,  temenza . 

Seruo  di  Marte.  Valuof.  Magia  il  fuo  carroi  luttabriglia  tymr>, 
Si  comedi  luror  tutto  bolliua , rrcioci.do  Marte  il  iirodi  Ca. 
rimo  Col  temon  volto  in  giù  ratto  vciiiua , La  dnuc  al  CicI  C- 
lendo  AcrocOriiuo , Adombra  al  doppio  mar  l’alccrna  riti-  ; 
bquiui  in  tutta  la  Aia  turba elcfic  Vji,ch'.i  correre ìnaiizi agii 
altri  haut/Te . Vn  foruo  fuo  tri  mille  iniqui , e firaiii , Detto  >1 
Fauor,  fi  lèpafiàr'auanrì;  Non  è il  più  deliro  à far  con  ni. Ile 
vani  Rumori,  c fame  inganno  àgi*  ignoranti  : Cento  tuoni  di 
voce,  c cento  mani , Cento  facete  ha  quel  reo,  cento  fcnibuu- 
ti,  Vana,  comunque  vuol,  forma,  &c/rcnza.  Al  ver  letta, 
& al  falfo  dà  credenza . A liuolgcr  fofsopra  vnacittade , ln_^ 
ognitempo  ha  mille  modi  pronti,  Dira,  che  ticii  duo  Soli,  o 
che  ’I  Cicl  cade , Che  caminan  le  fclue,  1 fallì,  i monti  : L que- 
lle, e maggior  cofe  perfuade.  Ne  non  creder  fi  può  ciò  eh'  egli 
conti  i Ma  fefetraueder  gran  cofe  /pc/so, S'ingegno  qutui  d’a- 
uanzar  fo  fiefso . Tebaì. 7. 3i>  14- if* 

Pavra.  ìmaginatiooc  di  male  fopraltante , sbigottimento  d’ani- 
mo pera/pettationc  di  male:  timore. 

Algente.  Brace.  Che  viltà  non  tu  mai  fenza  fo/petto  ; Nè  mal’ 
oprar  fenza  paura  algente . Croc.17.  ix. 

Alia.  Brign.  £ lei,  c ha  rproiic  à i pafii  alta  paura,  Rapfdogiiin. 
ge,e  laritienpci  manco . (iiora.7. 

Amorofa.Pctr.  Vidi  fra  mille  doimcvna  gii  tale,  Ch’amorofa 
paura  il  corm’alsalfc  Mirandola  in  iiiugini  non  falfc  A 
Ipirti  celefii  in  villa  eguale . Soii.cgo. 

Afpra.  Brace.  Riderne  il  g^nitor,  l*i«lprapaura  Riconìorta  il 
buon  veethio,  c lolltcìira  • Vtb.i4*f'S. 

Atra.lmpcr.  Non  mai  llimol  dt  moru,  o fir.nnia  cura  Ombrai.' 
il loricrcnirarra paura.  Uult.ij. 

Bia.ica.  V*tftr.  L'ombra  fua  tuia  l.i  il  mio  core  vn  gliiaccio , I.  vh 
biancapaiira  il  vtfo  tinge  . Soii.tO). 

Dolco,  petr.  E la  dolce  (uura,  e ’i  beicofiumc,  £ ui  duo  loiri 
MI  iiiimc  ili  pace  volto.  Caniaz.  _ 

* Bbb  D'.- 
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Dolente.  Tri/1I  Sì  che  Ufeiate  homai,  donni*  JafeUte  La  dolen- 
te paura,  che  v'atfanna . Soifon. 

Filale.  Bald.  E al  pnmo  aOalto  di  farai  paura.  Tremar  laRergia, 
e vacillar  le  mura . Kim.Lupuh.  i.  anr.  i. 
flebile.  Bngn.  Mà  riguardar  la  debile  paura.  Per  cui  tramuore  il 
tuo  bel  Sole  hiinuno.  Giorn.7. 

Fredda.  Mar.  poiché  folleciiata  Da  fproni  acuti  di gelofe  cure, 
fc  da  fredda  paura  D'auguri  infatiOi,  e di  fimeAi  fogni.  Samp.t. 
Celata.  Ketnrg-  Mà  noi  duMiiofe , c da  voi  lunge  hàbbiamo  Di 
gelata  paura  il  cor  colirctco . I pdh  1;. 

C^ida . Tronf.  Entro  eleuatc,  Ipauofe  mura  * Ou’  è di  cupe  folTe 
argtn*  cretto , Non  hà  ricouro  gelida  paura , Nè  il  piè  vi  ferma 
inJtabilefofpeTio.  C0H.19.6t. 

Ine  omparabilc . Anguill.  Che  per  l'incomparabil  lor  paura  Sì  fè 
Gioue  vn  montone,  e Bacco  vn  becco . MetanM*  101. 
Ombrofa . Brace.  Qjiindi,  o fonè  la  Luna,ondc  fouente  Mira  faU 
fo  la  notte  occhio  ben  fano , O l'ombrofa  paura,  onde  la  men- 
te Anco fpcnopauemaìlbuio, coivano.  Croc.18.90. 
Pallida,  bald.  Già  per  tutto  la  pallida  paura  Scorre  con  piè  tre- 
mante. Rim.z.  Amor  Tdil.^. 

Torbida . Brace.  E tngoinbro  il  fen  dì  torbida  paura  Moue  il  tre- 
pido pie  per  l'ombra  ofeura.  Croc.17.  ij. 

Vana.  Ar.  Come  al  partir  del  Sol  li  fi  maggiore  L'ombra,  onde 
nafee  poi  vana  paura . Fur.4$.56. 

Pavia.  cefTatior.e. 

Mulìca . firun.  Ebro  il  mio  cor  d'ardore  Per  le  mucche  paufe  egli 
HArugge,  Mi  perle  fughe  poi  da  te  nófngge  Vcn.Terr.Od.u. 
Soaue.fonr.  Horconpaufafoaue  I palTaggi trattieni, &hor ve- 
loce Dall>el]’  arco  del  fon  fcocchì  la  voce.  Od.14. 

Pazzia,  mancamento  di  fenno  . 

Empia.  Vd.  Oue  di  guerra  empia  partia  lo  guida  Senza  ritegno 
alcun  colà  s'inuia.  £0.7.97. 

Inefcufabile . Corto.  Che  fora  inefcufabile  pazzia  Darle  preferit. 
tion  prchHa,  in  modo  Ch*  cHcr  doucilc  inalterabilmente  Sem- 
pre vnoftdTo.  Alui.i.  5* 

Lagrime uole.  tali.  Lagrlmeuol  pazzia,  ch'ogni  fua  Ipeme.^ 
L'huomo  diuida  in  cento  Numi,  e cento.  Tit.a.  91. 
prccARi . il  fallare,  il  commetter  peccato. 

Inìano.  Valuaf.  QiieH' era,  quella  la  crude!  Megera  InHigator 
del  Aio  peccare  in  (ano.  Lagr.io. 
prccATo . errore, diflctto,  mancamento,  trafgrelTone  della  legge. 
Abhominolb . Dole.  Di  cosi  abhommofo,  empio  peccato  Luiiu- 
ria,cambiiion  miniAre  fono.  lAg.t.  1. 

Atroce . Ai^guiJl.  t perche  fanno  il  tuo  peccato  atroce , Ogni  au 
gel  phj  che  può  roffcnde,c  noce . Mctom.s.  sif. 

Empio.  Arguii],  rcrmife  quello  il  lor  Acrodellmo  Per  dar  ca- 
liigo  al  troppo  empio  peccato . Metam.4. 461. 

Fetente.  Gatt.  Si  fetente  e il  peccato,  e sì  deforme , Chefentir, 
che  ved.^r  punto  noi  puoi.  Addol.9. 17. 

Horrviido.  Rcmig.  Qual' buoni,  qual  Dio  già  mai  Faria  mcn_> 
brutto  il  mio  peccato  borrendo , S'io  mi  ti  dclfi  amicamente  in 
braccio^  Epill.jó. 

Horribile . Danr.  Korribil  fiiron  1Ì  peccati  miei  * Mila  Bontà  in. 
Anita  hi  si  gran  braccia,  Che  prende  ciò  che  A riuoiuc  alci, 
rurg.j. 

Inlando  . Valuaf  TugiuAamente:  mi  coftor,  chemena  A duro 
Arano  il  tuo  peccato  infando  i Tebai.  t.  s j t . 

Nefando . Ar.  Di  vederlo  punir  de'  fuoi  nefandi  Peccati,  hauean 
Piacer  piccioli,  c grandi.  Fur.57. 106. 

Cobrobriofo.  Vd.  Tutti  in  fomma  vi  Hanno  * chepeccati  Ob. 

brobrioA  han  fatto  infra  la  geme.  En.ió.  ij6. 

Opra  noceme  ■ Brace.  C^ell’  10  mi  fono,  onde  fei  tu  rtmolTo  Da 
J'opere  ialhornoccnti,e^lle.  Vrb.1.9. 

Pefame.  Gatt.  Poiché  il  peccato  c si  pefante,  e graue.  Che  per 
reggerlo  il  Ciel  poAà  non  haue . Addol.a  1. 1 ». 

Prauò.  Valuaf.  Quai  peccati  da  noi  non  conofeiuti  Commec- 
lemmomai  si  nefandi,  e praui  f Tebai.8. 108. 

Prole  del  demonio . Taff  Del  peccato  ch*  è prole,  e primo  parto 
Del  fuperbo  demon'  i Dio  rubcllo . Mond.4. 

Recente , T-(T.  Perdono  à chieder  ne  vegn'  io,  che  in  vero  E'  pcr- 
don  di  peccato  anco  recente . Libcr.  2 4.  x 1 . 

Piccato  originale,  macchia  contratta  da  tutta  l’htimana  gcnc- 
rutione  per  il  peccato  d'Adamo . 

Colpa  originale . Moron.  1 a colpa  origina!  Aermina,  c caccia-» 
Dal Prcturfor,  toAoch'alMonJo  ci giunge,  E’J  ben'oprar 
dal  fui  materno  abbraccia . i.Sacr.  Inucti.r. 

Comagc  originale.  Ghcl.  Anzi  il  cader  ci  ti  foAenneà  tempo  Da 
la  coniage  originale,  ond’clla  Ftl  per  te , qual  non  foAe,  c*l 
fuoliiiore  Lunge  varcò  dal  tuo  diuin  candore.  Rof.}.4s. 
Delitto  orrgiuJc . Ghel.  Ceda  il  fenfo  à ragion  d'obligo  amico 
EfeapcrteJ  origmal delitto.  Kof.n.  a?* 
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Difetto  naturale.  Moron.  Aneli*  io  nel  fanguè  Aio  redenta  fili 
Anzi  il  cader,  e 'I  natura! di. cito  De'pnmiPadri  anch’io  ne' 
lombi apprcA.  Morior.j.j.  . 

Diuteto  originale,  (ihcl.  Nacque,  e purgò  Toriginal  diuieto. 
Rofsx.  IO. 

Ferita  origmale.  Ghcl.  Che  s'vn  momento  anticipato  auanie^ 
FoAcil  tuo  cafo,a)ii  che  sì  lipbil  vita  Kiceuea  in  quel  tnomeiu 
IO,  in  queir  liiAante  Tutta  non  men  t'origiiul  ferirà.  Robj.4J. 
Guerra  originaria.  Ghcl.  Tempio  virai  de  la  diuiita  ampiezza  Del 
Mondo  a tor  l'originaria  guerra . Kof.  1.  70. 

Inganno  originario.  Ghel.  Sia  de  l'anima  mia  l'vliimo  duolo  Per 
emendar  l'originario  inganno.  Hof.ii.  xx- 
Liuor d'Adamo.  Che).  ChiiAoà  purgarci  dal  liuor d'Adamo 
fe  abituo,  imo,  nudo,huinilé,e  vile  . Rof  1 j.  jo. 

Macchia  antica.  Tanf.  Che  follauadcl'huom  la  macchia  antica. 
Chi  ‘1  diuino,  c l'human  giunge,  ed  ammtea . Lagr.x.  1 8. 
Macchia  arra.  Tanf  Per  cor  l'antica  macchia  atra,eierTelbra-» 
Verfa  il  gran  Ré  di  langue , e d'acqua  l'onda , Con  l'vn  ricom- 
pra  l'nuom  ,con  Talrto  il  monda.  Lagr.ij.  57. 

Macchia  pcAiIcmc.  Ghcl.  Lauahormaiiu  la  peliilcnce,  e rei-» 
Macchia  con  onda  più  viuacc,epura.  Rof.i.  xe. 

Marchio  originale . Ghcl.  FoOi  concetto,  ò Hor  del  Paradiìó , DÌ 
callo  feme , e cosi  mondo , e cale  Che  non  l'infecc  il  marcluo 
originale.  RofS.éi. 

Mislaito  originale.  Ghcl.  Quinci  il  misfatto  orieinal,  che  tiene 
Tanti  miir  anni  il  L lei  guardato,  e chiufo . Rof  5. 16. 

OSèfa  originale . Ghcl.  QueAa  falda  vnion  produrrai!  meno  At- 
to à falaar  l'ongmal*  oA-là . Kof.  i.  77. 
pondo  originario . Gatt.  ScofTe  da  le  l'originario  pondo,  E ti  de. 

gnòd'vn  fommo,  ediuo  honore.  Addol.8. 19. 

Sciagura  originale.  AnguiAi  A riparar  l'origiiialfciagura  De’ge- 
nitori  pnini.  Giud.s.ò. 

Soma  01  iginaria . Giiel.  Che  Aa  fàlute  al  generai  periglio  De  J'ai- 
me,  à (cior  rorigmaricfome.  RoCf.  19. 

Piccatoci,  che  pecca,  o ha  peccato. 

Canuto.Gnll.  Huuiil  ti  prego,  ah  non  negar  aiuto  Bambio  mar. 

Aro  a peccator canuto.  1.  Madr.x88. 

Dilpcraio.  Moron.  Cosi  parlati  di  me,  ^rch’ io  mi  pera  Pecca- 
cordirperato;  c in  ver,  che  meno  EUerdi  quella  irreparabil 
khiera.  i.Sacr.Cap.i. 

IgnoMiire . Ghel.  Peccator'  ignorante,  e non  fH-otcruo , Depon* 
go  IO  ranni,  e mi  ricanto,  e feruo . Rof.x7. 78. 

Immondo,  laiif.  EquilemanchefabricaroilMondo  Lauaroi 
pièdvnpcciatoreinimondo.  Lagr.x.  )6. 

Ingrato,  laitj.  Hatfiduiiquelasùcotantacura  D'vn peccatore 
ingrato,  qual  fon' IO  f Eagr.9.  jH. 

InJàno . l'ulicr.  Son  qucAe,  oinine,  le  mani , Che  fabricaro  i Cìe- 
lif  Son  qucliiipie,che  al  caldo  eAiuo,  al  gelo  Tra'peccatori 
inlani  Calcarla  terra,  e '1  mare  f Viu.AfT.  Madr.87. 

McAo.  Tanf.  Accogli  vn  peccator  mcAo,  e diuoio , Ch’à  chieder 
vietiti  del  fiio  error  perdono . Lagr./.  26. 

Rubcllo . Tanf.  Ardifco  dunque  io  peccator  rubeiio  Parlar  ranco 
al  mìo  Rè,  che  lungi  ni’ode  • Lagr.6.  »s. 

Picchia  . ape,  aiiiiii aletto  volatile,  che  fa  il  mele,  e la  cera . 
Ardente.  Gainpcg.  Deh  Aglio,  e Aglio  caro,  ardente  pecchia  Vi 
puufc  il  core,  c v'hà  dainediuifo . Lagr.x.  40*^ 

Auida . Medie,  h'-à  come  auida  pecchia, e vaga  giri  Cercando  per 
nutrirai  ogni  hor  Aor  noui . Stani,  t erm.x. 

Bionda.  Celi.  La  bionda  pecchia  ài  biondi  fuoi  lauori  Ciàtocu 
na,e'lpm{oeAercito  Jtllcndc.  Amor. 

Bombilanic.  Imper.  Son  priuo,  ape  amorofa,  ahi  di  quel  fatto  ^ 
Che  u'nifapora  Amore,e  non  circondo  Pecchia  felice,  c bom- 
bilante,ilvago  Colorito giardin  diquei belvifo,  Ch'vnfuo 
guardo  hà  per  Aor,  per  brutto  vn  rifo . KuA.i6. 

Diligente . Vua.  La  lui  Maggio  la  pecchia  diligente  S'aAEinnain- 
tomo  a le  fuedolci  prouc.  Penf. 

Gemile.  Bruii.  Pecchiagentil ,che fuAirrando vai  D'iniomoal 
labro,  ouclcGractcaicofe  Vcggio,&oud*cfcou  dolci  aure 
aniorofe.  Agl. 

InduAre.  Gualtal.  A quante  pecchie  vnqua  libar'  induAri  De'  Aon 
il  ine],  di  Pindo,  e di  Parnafo , Il  pregio  inuo[i,e  si  colmi  il  tuo 
vafo , che  ‘1  Mondo  n’addolcilci,  e ic  n'illullri . Son. 
Indullriofa.  Font.  Al  Aio  biondo  lauoro  L'iuduAnofa  pecchia 
Con  eflcrcico  pinto  hor  s'apparucchia , £ con  ]a  bocca,  ou'  hi 
Gli  Arali  d’oro  Suggendo  va  per  li  Aoruicolli  Delfoauelkor 
rambroAe  molli.  Od.  1$. 

Ingcgnofa.  Bruii.  Hor  in  si  bel  teatro  Se  vedelTi  talhor  pecchia 
ingegnofa  Toccar  folo  de’ Aon  o foglia,  o cclpo.  Agl. 
SollccK...  C ar.Con  tal  logliono  iiidultru  a Pnuiauera  Le  follccU 
ce  pccciùe  al  Solerl]>Qi(c  Per  horiie  cipagne  dTcrocarA  • Eii.i. 
Vaga.  Mar.  (^aA  tu  vaghe  pecchie  iiidulUiellànii  L'infortunio 

cru- 
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trutte]  gcmon  tra*  rami . 

Vtilc.  Ine.  F l'vtil  pecchia  a/ Tuo  patron  fedele  Di  cera  pregna 
rùornaua,  emclc.  Sranz.  Do]c.i. 

^ecE.  ragia  di  legno  di  pino,  tratta  da)  iùo  legname  con  fuoco: 
materia  tenace,  e nera.  Pegola. 

Affumicata.  Ghel.  In vn trono eid’affumicara pece  Souralèdca 
di  fette  gradi  al  Aiolo . Rof.j.  i f 
Atra  . CaV.  E la  A]ualidaripa,e  l'atra  pece  D'Acheronregiuran. 
do . En.^. 

Bruna»  Brace.  Levelelpiega, eveffegiiciafeuna  Fidoffchermo 
del  mar  la  pece  bruna,  Croc.  14.60. 

Ineffri  cabile.  Moro».  Che  qui  raccolta  habbiam  gente  inAnita 
Tinca dt quella ineffricabil pece.  Giuli. i- 
Ofeura . C Cam.  Mollro  non  pid  veduto,  e '1  fè  bramare  Di  farA 
eguale  à chi  sì  bello  il  fece , £ n'arfc  eglì^  e diuenne  oA:ura  pe- 
ce.  Agg.TalTs.i4> 

Tenace.  Mar.  L'abete  ancor  vt  venne  U produrtor  de  b tenKc 
pece.  Samp.i.  . 
iheoRE.  animali  noti:  pecora» 

Armento  lanuto.  Ghel.  Con  cui  A placa , e toma  àie  fuegenti 
Ricco  di  Agli,  e di  lanuti  armenti . Rof.s5-  80. 

Gregge  frutiuofo.  Anguill.  Poi  fenza  l'alma  fà  reffar  la  Icorza  De 
le  non  forti,  e Aiucuofe  gregge . Mccam.8. 194. 

Gregge  fempheeeto . Bemb.  Si  come  nuoce  al  gregge  Armplicctto 
LaVeona  fua  quand*  ella  efee  di  ilrada . Stanz.s8. 

Lane  belanti.Bracc.  E biancheggiar  per  le  belanti  lane  Gli  aperti 
colli  à le  ffagion  più  dolci . Vrb.19.  s. 

Lanofe.Guif.  L’otiofoporcello,  elalanofa  Pecora, e la  vorace 
capra  io  miro . D.Seit.6. 

Smarrite.  Corf.  Ecco,  Signor,  la  pecora  fmarrìta,  Chedairuo 
gregge  il  gran  nemico  lolfe . i.Son.i, 
rKOftULR.  pecore,  dette  così  per  moffrar  più  la  fua  timidità,  e 
manfuctudine. 

Ardite.  Sann.  O pecorelle  ardite,  Andaievnice  alvoffrovfato 
modo , Che  ( fe  *1  ver*  odo  ) il  lupo  c qui  vicino . Arcad.Rg].x. 
Affeiate  . Dole.  E come  ài*aflctace  pecorelle  E*  dolce  incontro 
di  fontane,  e rìui.  S011.7. 

Auide . Moron.  Cosi  tirata  vien  dal  ramo  verde  Auida  pecorella, 
che  pur  viene  Libera,  perche  vuol,  perche  con fente  , Cosi  dal 
fuo  piacer  tratto  è ciafeuno . Giulhs.  4* 
fertile . Arcuili.  Che  fece  mai  la  ferii]  pecorella , Che  'J  Mondo 
nefentiflepregiudlcio^  Metam.ff.48. 

Greggia  inerme  .Tanf.  Che  quaA  pecorelle,  greggia  inerme , Ch* 
aUalirvedailAdofuocuffode.  Lagr.i.j6. 

Inermi . Ghel.  Itene  pur  quai  pecorelle  inermi  Tra*  lupi  di  Aerez- 
za,  c di  rapina . Rofif.fi. 

Humili . Zambecc.  Da  pecorelle  femplici,  & humili  PretioAffìme 
lane  io  pur  ritraggo.  Poet.Ot. 

Lafeiuettc.  Mali.  Paicete,ò  lalciuette  pecorelle,  A i bianchi  azur> 
ri  Aor non  perdonate.  Son.io. 

Pafciute.Sann.  Itene  à l’ombra  de  gli  ameni  faggi,  Pafciucepe- 
corcUe,homai  che  ’l  Sole  Sul  mezo  giorno  indrizza  i caldi  rag. 
gì.  Arcad. Egls. 

Smarrite . Guarr.  Ecco  la  pecorella  tua  Anarrìia»  Chiamala  à te, 
fua  vita.  Madr«i4o> 

PfDACoGo.  pedante, guida» 

Dolce . Datu.  Di  pari,  come  buoi,  che  vanno  à giogo , M’andaua 
io  con  qiicff' anima  carca,  Finche’!  fofferfe  il  dolce  pedago. 
go,  Purg.ii. 
ptDOKE . foldato  à piedi . 

Beiligero.  Benam.  De' pedoni  belligeri,  e ipedìti,  Paffàinanzi 
al  Colombo  anzi  ogni  fchiera , E <ÌcI  picciolo  fulmine  grauati 
porcan  lucidi  ferri  a l'vn  de’  Iati . Mond.j.  is. 

PiGAso . caiullo  alato, di  cui  A fcrui  Bellorofonte  nella  Ipcdirio. 
ne  contro  la  chimera:  dalla  percoH'a  d’vn  piede  di  quello  ca- 
uallofopravn  fafTo  nel  monte  Elicona  nacque  il  fonte  Ippo. 
crcne,  &:  c Anto  da’  Poeti  Aglio  di  Nettuno,  e Medufa . 

Altero.  Brun.  In  dellricro.cuì  cede  NclCielilgran  PcQaAa,Qtiel 
gran  Pegafo  altero , Chi  la  chioma  contclla  Di  miìle  ardenti 
fochi,  Chefpiradalenari  ìngrauidace  Nubi , nebbie  di  Hanv 
me , Che  A diuora  il  tren,  zappa  le  ffelle . s.Selu.  Cacc. 
Augello  Medufeo.  AnguilJ.  Sorger  la  Dea  d’vn  vino  faflb  vede.^ 
^cl  fonte  vìuo,  crutallino,  c bello , Che  nacque  lì  zappando 
con  vn  piede  11  nouo  Medufeo  veloce  augello.  Metam.f.74. 
Canatlo  volatore . Valuaf  V’era  come  ci  l'vccife,  c come  nacque 
Di  lei  gli  primati  volator  caiiallo.  Tebai.i.  tf  j. 

Corridore  alato . Mar.  Mancauafolo  al  corridore  alato  Quefto 
fpcron  dorato . Galcr.Ritr. 

CoiAerodi  Medufi.  Mar.  Qui  da  la  zampa  aperto  DclcorAerdi 
Mcdula  Sorge  con  vena  crillallina,  epura  Kufcelcliiaro,  e fo. 
nantc,  onde  con  mille  Ratnpoliccu  d'argento  Germoglia  il 
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fontefacro  Poflcntehuonimorto  àritomateinvìta.  Epif.s. 

CbrAcr  PcgaA:o . Alam.  I^otchc  verfo  il  mattili  quaA  in  vn  punto 
Il  corAcr  pegafeo  A moilra,  e cela  • Colt. 6. 

CorAcro  volante.  Alam.  Del  Menalo  frondofo.  c di  Parna A>,  Del 
cornuto  Acheloo,  del  fiero  fonte.  Che  ’l  volante  corAcr  fegnò 
col  piede.  Colt. 5. 

DcArtcro  alato  .Scai.  Qui  l'alato  Jeffrier  potè  già  vn  fonte  Con 
l’aratro  del  piè  farne  vfeir  fuori . Parn.Scai.  Sun.j. 

DeAricro  aligero . Imper.  Qui  miri  in  cima  ad  alto  monte  alpe, 
lire  L’a!igerodcffhcr,ched'£licona  Da l’inlàffìtcvifccrc non 
vjuc.  Con  la  forte  vnghia  fua  criffalicggiantc  FcnafccrAume 
dicriAallopuro*  Ruit.10. 

Deftriero pennuto.  Srì«I.  Donna,cheper  loCielgii Perfeo  an. 
daffè  Sul  pennuto  dclirìcro,  Fauola  adir  non  halfe.  Rim. Iib.i. 

Deffriero  volatore . Mar.  E preflb  l’onde  aflai  Amile  al  vero  Vlià 
di  rìliciio  il  volator  dcllriero . 

Nobile  -Car,  E qtiefto  è il  monte , ond’  è,  c'hoggi  A feorga  La_» 
gloria  dcicMufc;  equeffoèilvafo.  Di  cui  ìol  traffè  vn  più 
nobilPegaib  EGiordano,eCeAfo,eTebro,eSorga.  Son.f, 

Volatore . Rin.  Canta,  c Aeno  i tuoi  vcrA  aurato  monte , E rota 
in  aria  il  volator  Pegafo.  1.  $00.164. 

PicNu.  fegno  che  A oa  per  Aciirezza  del  debito. 

Altero.  Pani".  O dì  fommaboniatc  altero  fegno,  Odimiferi- 
cordia  altero  pegno!  Quar.Gior.f. 

Amorofo . Guar.  In  virtù  di  sì  caro  Amorofo  tuo  pegno,  Al’a. 
morofo fallo hoggi perdono.  Paff.f.p. 

Animato . Achill.  Che  più  animato  pegno  Dame  i te  non  potrei 
Deranimamiallcflà.  Rim.  Idil.i. 

Caro.  Guar.  lo  che  veder  iontan  pegno  si  caro  Lungamente  non 
pofso.  Pafl.f.  I. 

Cortcfe.Remig.  DaranA  in  Acme  aflfertuoA  baci , Ch’  ad  ambidue 
farà  cortefe  pegno  Aleid'amor.dipudiciciaàlui.  Rpill.ij. 

Dolce . Mar.  La  delira  forte  al  valorofo  Henrico  Dolce  pegno 
di  fede,  annoda,  c Aringc.  Tcmp.178. 

Dritto.  Hcrr.  Però  che  giunti  in  Vn  si  fermo,  e dritto  Pegno  di 
fante  amor, di  pura  fede.  6.:b.t.  i6. 

Efficace.  Mar.  Tu  dcAiàl’altre  due  pegni  efficaci  Di  tuapromcC 
fa  ; à quella  hor  che  ri  fpondi  ^ 

Fermo . Car.  Pace,  Turno,  chiedemo,  e de  la  pace  Quel  eh*  è fol 
fermo, e inuiolabil pegno.  En.ii. 

Fido.  Anguill.  E il  caro,  Ado,  e prctiofo  pegno,  Chepiacque,e 
piace  tanto  àgli  occhi  mìei  • Meiam.6.z7K«  , 

Gelnfo.  Maur.  Colà  per  te,  pegno  gelofo,  chiede  Chi  fotte  il 
?togo  la  Giudea  ritenga.  Tab.x.  fz. 

Ge'iitife.  Tafll  Di  lc"giadrctto  guanto  homaì  A vede  La  mano 
ignuda,  e A;  non  è fallace  S’ofm  inerme  à la  mia,  quaA  di  pace 
Pegno  gentile,  e di  fccura  fede»  t.Amor.  $on.87> 

Gradito.  Rcmig.  GuAiamohomaiideAaii,ecari,  Efoautd'a. 
mor  graditi  pegni.  EpiA.4- 

Graiiolo . Policr.  Od'amorgratiofOjCCaropcgno,  Giesù  beni- 
gno, e dolce , Di  cui  il  fangue  altri  punge,  ed  altri  folce . Viu. 
Air.  Madr.51. 

Horrido.  GriU.  Colpe  nemiche  à Dio , Qual  più  rcAad’offrirui 
horridopegno  DclAiocontrodivoigiull’odto,efdegnof  z» 
Madr.i5z. 

IlluArc.Tronf  Sondi  rare  vinudìillullre  pegno,  E di  Latin  va- 
lore eccella  gloria.  Coff.zi.47- 

Indubitabile.  Brace.  Ecco  de  la  vittoria  il  certo  fegno,  Eccone 
ilAdo.eindubitabìlpegno.  Crocco.  8. 

Iniquo.  Anguill.  Ecco  dal  ventre  mio  l’iniquo  pegno  La  materna 
pietà  polla  in  oblio.  Metam.S.z$8. 

Leggiero . Pctr.  Più  dico  j che ’i  tornare  à ouclc’huom  fogge; 
b 1 cor  che  di  paura  tanta  fciolA , tur  de  la  fede  mia  non  Icg- 

Mi^eraSile.  Reniig.  AgUtioI  mio,  che  raifcrabil  pegno  Folli  di 
poco.cmal  felice  amore.  F.pill.i  I. 

Nobile.  Talf  Ben  ti  prometto , c tu  per  nobil  pegno  Mia  le  nc 
prendi,  e viui  in  lei  heura . Libcr.4-  ^9* 

Prctiofo.  Molz.  Di  ciò,  Signor,  leggendo  mi  foiitiiene  Del  voftro 
dolce,  e prctiofo  pegno.  Con  cui  partite  hor  dolccmeuie  l'ho, 
re.  Son.9z. 

Raro.  Mar.  Odelavitamiaviuafeintianza,  Opcgnoraro,o 
mai’iAcro  eletto . Galcr.Ritr. 

Ricco.  Colo.  Sol diiolABtruna, che  Aa ignuda,  epriua  D’vn  sì 
nobil  tcfor.sì  ricco  pegno , Con  temer,  che  non  mai  nouo  al- 
irò  ingegna  E>olci  rune  d'Amor  più  canti,  o fcriua.  S«n. 

Saldo,  pac.  Nè  vi  fece  gir  mai  ver  me  clemente  L'hauer  de  la  mia 
fe  si  làido  pegno . Stana.  Dole.  1. 

Sicuro . B.TalT.  À ic  dono  i pcnAcri,a  te  gl’  inchioliri , Che  fe  non 
fon,  qual*  il  tuo  mertoc  degno.  Sondi  mia  intera  fe  fccurt* 
pegno.  Soa.z4>lib.i. 
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$oaur.  fìrin.  Omn ili?attc,cchf fomrpfgno  MidaiJtpace 
irà  le  pi  'phc,  e ‘1  (iriiw  > a,  NU  J'.J. 

Verace.  I.c«’n.  F rn-ella  dcftra  i Ja  tuadcHravmta  Sjràpcji'.o 
verace  Jrà  n»M'd  ctcrtu  pr.ee.  Taid.j.^. 

Viuo.  G.il!.  <i'opricj.cpupheàmc,fjHcimcr.*^no,  Conica 
me  del  ttio  ,3rn*ir  Ton  viuo  pegno . i.^Madr-zT. 
riL^Go.  pro.oi.Joiidotio  d'acque.  Si  prende  anco  per  il  mire, 
e per  q:ufunqiic  proiondir,i . 

Anirrmó.  Tn*pcr.  Mi  come  il  Sol  ruacrcipa  chiomate  chiara  DaJ 
pelago  arurrin  iragjje  rmii-nte . Rufl.4.  ' 

Crudele.  Mar.  5efa  mia  frale,  e combattuta  barca  Trarrai  «lei 
golfo  perigliofo  infido  Aientr*  hoggi  si  crudel  pelago  varcai . 
Ìir.M.irlr.  Sor.aS. 

Cupo.  I>ant.  Dncefapoi  per  più  pelaghi  cupi  Troua  le  volpi  sì 
picr^edi  froda,Chc  nò  temono  ingegno, che  l'occupi.  Pum.14, 
Immenro.  J.con.  Fin  quando giacerem  f diranno)  immern  In 
quello  imnicnfo  pelago  di  fiamme  > Taid.Ch.  J. 
runnito.  Talli  Hor' entra ncJo ftret»o,cpaflàiJcorio  Varco, e 
s’ingolfa  in  pelago  infinito . Libcr.  1 s.  ij. 

O'idc^piantc . Vd,  K le  Cicladi  ancor  per  l’ondeggiante  Pelago 
fpave  dietro  a noi  reflaro.  En.^.jo. 

Profondo . Rcmfg.  Ne  ti  penfar,  che  qual  mercante  folchi  llpc- 
I390 profondo.  Epifi.if. 

Temìpeilofo.  Grill.  Nel  tcmpeflofo  pelago  del  .Mondo  Pien  di 
SciIlcfa!laci,cdiSirene.  Pcn.iS. 
pjtio.  monte  ini  htfl.iglia . 

Fro-idofo.  Sente.  K ciii  de  l’ombra  de  la  (aera  felua  Spogliò  Pc. 
liofrondofo.  Med.  Ch.^. 

Tf  tfljhco.  Seme,  forfè  l'alto  fentiero  Fabrican temerari)  i gran 
r mici  D:  la  valle  di  Flcgra,  e fan  eh’ afeonda  Nel  Theflalico 
P.iioiI  Traciomontc?  Thicfì,Ch.4. 

Puu.  (pogh.!  de gh  ammali, iniioglia delle  membra.  Siprende 
anco  pci  Icmbunn,  apparenra . 

Afficeli.  Anguill.  Guardagli  arfi  capei,  l'arficcia  pelle  De  le  gii 
membra  nuc  si  vaghe,  e belle.  Metam.t-  89. 

AfÌTi.  Imp;r.  E come  auuien  fri  ihofcherccci  tronchi , Chein 
quella  ifitolra  Ioni  u a corteccia , Altri  afpra , e dura , & altri 
ni  *re,c  liùu  Mollr.1  la  pfllc  variata cftrcma,  Ruft.f. 
Cr.ltu.  .\r«gniff.  D vna  attempata  vecchia  il  volto  prende , Cre> 
fp.i  la  pelle  ta.calua  la  rcfla  . Mctam.fi.  9. 

P,.»cat>,  Auge:!!.  S’ji  dura  fuor  la  delicata  pelle  Perche  ogni  par- 
iea.’’aibore rilj’onda.  Metam.io. lof. 

Fuliia.  Vd.  e onfufiia  pelle  di  leon  coperto,  Cuipendean  l’vn- 
ghie  d'or  Incelile,  e puro  . £n.8. 1 ax. 

Hiniira.  Ar.  Qu.iJ  ne  le  A'pine  villc,o  ne'caficllt  Suolcacciator, 
ehi- gr.in  perigli  hi  fiorii,  Su  le  porte  attaccar  l'hirìiitc  pelli, 
L’hor.  idc  /.«mpe,  e i grofll  Capi  d'orli . Fnr  1 ?.  J o. 

Hirta . Car.  Di  dardi  armato, e d’hirta  pelle  cinto  DÌ  Libico  orlo. 
En.  5. 

Hifinda.  Tronfi  Ve ilCiniflo, che *I fen d'hilpidcpelli.  Edite. 

(chi  di  drago  il  capo  hi  cinto . Cofi.t  1. 41. 
llludre . Anmiill.  Progne  d’vna  ccruiera  illullre pelle  S*oma,e  di 
tutto  quel,  c’honora  il  Nume.  Metani.fi.  J5fi, 

Lanofa.  Tronf  Cinge  de  le  vii  membra  iroai  Lati  Conbreue^ 
gonna  di  lanofa  pelle . C0IL14.  i. 

Maculoù.  Valuaf  D’Hircana  tigre  vn’alprapclle,  e grande  Tri 
più  colori  maculo  la, e bella.  Dal  dolTo  del  dclirier  vaga  (i  Ipan» 
de,  E con  leggiadra  pomp.a  orna  la  fella.  Tebai.9. 198. 
picchiata  Car.  H.iuca  da  la  finiltra  dipanthera  Vnapicchtata 
pelle,  che  d'vn  tergo  Gli  fi  volgca  sii  Paliro . En.8. 

Rugofà.  Ar.  Le  mani  erano  incanto  empie,  e ribelle  Aicrìnca* 
nuii.eàlarugofipelle.  Fiif.4j.  ifiS. 

Ruuida.  Ceba.  Entro iruuida pelle,  & incompofta  L'hiipìdo 
petto auaramcnteh.ichiiiro.  tfi.i.  los. 

Scabbiofa.  Ghcl.  Lenta  Icbrc  il  diuora,  e '1  venfre,  e ’l  fianco  To- 
na, e s’ingrolTai  eia  feabbiofa  pelle  Fi  frhianze,efolchij  ar- 
cem]aio,e  llàco  Torna  il  fiato  da*  labri  i le  budelle.  Rolì  to.fifi. 
Scabrola.  Valuaf.  Lunghedira,efottili,  (Wvnghic  acute  A*  piedi 
lornia,e  di  fcabrofapelle  Le  gambe  inafpra.  Cacc.s.  i9S. 
Sc^liofa.  Ar.  Armato  era  d’vn  forte,  e duro  vsbergo , Che  fu  di 
drago vnafcagliofa pelle.  Fur.i4. 118. 

Del  Palladio  liquor  ciafcunos’vnfè,  Elapellefi 
femolle,eferena.  Tcbai.fi.  xx?. 

Setolofa.  Mar.  Impenierfa  accanito,  infra  le  genti  Oltre  fi  fea- 
glia,  e co*  mafiin  s’azzuffa,  Lepucitedelafrontehitce,  epun- 
gcnti , E de  la  pelle  fetolofa  arruffa . 

Superba . ^guill.  Quefie  medefme  braccia  non  fur  quelle , Che 
fccer , che  ’J  Jcon  Nemeo  morio , La  cui  luperba , e fmìfuraia 
pelle  Fù  tal,  che  fece  vn  manto  al  corpo  mio?  Mctam.9.81. 
Vcllofa . Rin.  Armari  à noua  pugna,  o forte  Alcide , Prendi  l’ar- 
co vincence , e la  veliofa  Pelle,  trofeo  di  gloria,  e la  nodofa 
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Claua  contri  coflci,  eh’ ogni  alma aneidei  i.  Son.ixa.  . 

Vizza.  Ghel.  Mira Iayiiamia,chequafivn fiore  Pafra,ecome 
ombra  vn  piccioi  fpacio  dura  { E la  pelle  à le  libra  entro , e di 
ftiorc  Vizza,  cafc^te,iotifichiu,e  feura.  Rofi4. 

rtu.r<;MNA , e peregrina . donna  che  vi  per^rinando,forcftien, 
viandante . J 

Bella . T^  E trijKon  tutti  per  veder  chi  fia  Sì  beila  pellegrina, 
echil’iniiia.  Lil^r.4.  x8. 

Nobile.  Peir.  Mà  piango, e grido  : ahi  nobil  pellegrina , Qual  fèn- 
cenza  diurna  Me  legò  manzi,  e te  prima  difciolfe?  Canz.41. 

PU.LSGRIM0 , e percgiino . huomo  che  và  peregrinando , forcHie- 
ro,  viandante . 

Aftiiicato . TafT.  DiauelfciidohumorgUcnainonbeue  L’afia- 
ticaro  peregrino,  e lafib.  Conq.fi.  ufi. 

Cortefè.  Leon,  Molte  ricchezze  in  picciolfafcio  accogli  Corte, 
fc  peregrin  , nè  sò  ^ fe  tante , E si  belle  nc  ferbino  1 leibri  De* 
piu  gran  Regi . Taiij.  f. 

Dcuoto.  TafL  Nèfiachi  nieghi  alpere^n  dcuoto  D'adorar  la 
gran  tomba,e  fciorreilvoio . Liber.i.  xj. 

Errante.  Tanf.  Indi  fen  và,  qual  peregrino  errante  VerfoUgraa 
tempio, chc'l Reprima crcise . Lagr.j. xt. 

Efsule . Valuaf  Tu  fc'  quel  peregrino  cfsulc  errante , C’hor  quin- 
ci, hor quindi mendicaua albergo?  Tebai.7. 149. 

Fido.Rcmig.  E del  tuo  fido  peregrin  nefsuna  Cura  ti  prende..^» 
ouer  pietà  ti  maoue.  Epill.i;. 

Fugace.  Valuaf  Ned  io  volìroliofic,  e peregrin  fugace  O^ooe 
a voi  di  noua  guerra  fia.  Tebai.j.  105. 

Gentile . Ghcl.  Donna,  foggiunfc  il  pcrcrgrin  gentile , Non  »*  tor- 
ca dal  ver  falfa  va|hczza . Rof.  i;.  %i. 

Giocondo. Ghcl.  No,  nò,  dicean,  nòperegrino homai  Con  noi 
rimanti, ò perepin  giocondo,  Rol.ifi.  f y. 

Ignoto.  Aiiguill.  Ignoto  peregrin  di  quefiefponde  Io  non  hò  gli 
occhi  mici  tolti  a quell’ onde.  Mciam.8.58x. 

Impigro.  Ta/r.  Impìgro  peregrin  nel  fanto  acquìflo  laviacelfr 
He  vuole,  c ’l  Regno  eterno . Sacr.Sranz. 

Incauto.  Ar.guill.  Fea  de  l’alma,  e de*  beni  ignudo,  e ca&o  L’in- 
cauto, &:  innocente  peregrino.  Metani.;,  ij;. 

Lafso.  Zanibec.  Qual  pellcgriiio  affaticato,  cla&o  Po&a  pren- 
der ripofo.  Poei.Ot. 

Mirabile.  TafT.  Ben  gran  cofe,  Signore  .e  lungo  corfo  (MirabU 
peregrino)  errando  hai  feorfo.  Lil>cr.i8.  fi. 

Nmeumo.  TafT.  A rcfscrcito  auucrfo  eletto  in  (pia  Giàdechì- 
nando  il  So!  parti  Valrino , E corfe  ofeura,  e folitaria  via  Nob 
turno, e feonofeiuto peregrino.  Libcr.19.  j;. 

Piciqfo.Bocch.  Amor  fon*  io,  che  parlo,e  che  m’aggiro  Inuifibt- 
Je  intorno  àqucHofafso,  Pictofopcllegrin,  deh  ferma  il  paC 
fo,AI'colta,  e piangi  meco  il  mio  martiro.  Guacc.Son.i. 

Ricco . Angui!!.  Vài)  ricco  peregrino  al  Tuo  viaggio , Ecco  vn  la- 
dro il  làluta,  il  bacia , e ride , E fingendo  amìHa  , patria , e lin- 
guaggio, L’inuitafccoà  cena,  e poi  l'vccide.  Meiam.i.  Jfi. 

Smarrito.  Talli  Nc  v'entra  peregrin,  fc  non  fhurrito.  Mi  funge 
pa(sa,eJadimoilraà diro.  Lt^r.ij.  j. 

Stanco.  Tanfi  Non  fi  confola  àcafa altrui condutto,  Trivia«> 
fmarritOj  c fianco  peregrino . Lagr.y.  x;. 

Trauiato . Tafil  Correli  luci,  fc  LeAidro  in  mare , O trauiato  pe- 
regrin fofs'io,  Nò  mi  farefie  di  foccorfo  auare.  x.  Am0r.S0n.fi4. 

PruiCANo . forte  d’vcccDo,  che  nafes  in  Egitto , di  cui  racconta- 
no, che  col  proprio  fangue  rifufeita  i morti  figli . 

Amorofo.  Moron.  Come  amorofopellicin,cne'l  petto  Sifo- 
ra,  c ) figli  Tuoi  col  fitngue  anuiiia . Mortor.}.  4. 

Benigno.  Chiabr.  Ben  sii  l’alto  dei  rami  infra  le  foglie  Mirar  fi 
lafcia  il  pcllican  benigno . Amed. i fi. 

Pictofo.  Grill.  Se  per  tornarmi  col  Tuo  fangue  Invita  llfent’a- 

firifii,ahi,pelIicanpietoro.  1.  Madr.jp. 
ingo.  Gnll.  Quali  folingo pellicano  errando  Vòperdeferce, 
e folirarie piaggio.  Pen.94. 

Specchio  d'amore . Sauor.  $eraugcl,ch*èd’amor^ecchio,& 
cfsempio  Se  fiefso  impiaga,  i Tuoi  diletti  pegni  Conmbreue 
martir cortefè  aita.  Son. 

PuLics . concubina,  quella  che  fià  con  huomo  i cui  nò  è moglie. 
Infame.  Anguill.  Comevuoipiùchem'accarezze,em*aine,Se 
pellice  di  lei  fon  faira  infame  ? Metam.fi.  s 1 8. 

Pilo  . parte  efcrementale  radicata  nella  pelle  dell’animale. 
Argentato . Rin.  Ch'va' argentato  pelo  In  amor*  è portento,  vn 
volto  eisàgue,ll  gran  tempo  in  amor*  cj>effim’angue.i.CÌK.|r. 
Afpro.Dant.  NonFcr'alvifomiosigrofiovclo,  Come  quel  fu- 
mo eh*  lui  ci  coperfe , Ne  à fentir  di  cosi  afpro  pelo . Purg.ifi. 
Biancheggiante . Ghel.  Refiò  ( poiché  fen  ciò  l'anima  in  pace  ) 
Tri  care  bracai  il  fuo corporeo  velo  ,Paliido  nò,  mà  d'vn  co- 
ior  viuace  Bi.ica.Ja  faccia,e  bianche^iame  il  pelo.  Rofl  i i.8x. 
Biondo.  Anguill.  Le  braccia  fi  fan  pie,  la  chioma  bionda  D’vn 
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biondo.e  vago  pel  li  fi  coprire . Metim.9.  itd. 

Caluo.Lor.  D’hcderaJaghiriandajChcgiicinre  liciluopeloal 
ùao£into vecchio.  Eghtf. 

Canuto.  Teli.  Sotto  canuto  pelo  Lemifericpiù  graul  OCielo 
afcolè*  tir. 54* 

Debile.  Anguill.  Al  gomitolo  poi  la  Teca  colle»  E l'aguaza  co*  i 
demi,  e con  le  dica  » E viale  tronca  il  pel  debile^e  molle.  Me. 
tam.4.  iji. 

Folco.  AnguiU.  Se  ben  l'ammanta  vn  pel  ruuido»e  folto»  Studia 
d'imitar  rhuom  vie  più  che  puote.  Metam.  14.it* 

Fo/co.  Gakan.  EMopfOfVn'occhiohàltppOyvnpiénolr^e, 
Fofco  tlpelj  nero  il  crin'»irio  le  ciglia.  GuaccSon.9. 

Htrfuto.  Anguill.  Et  clTcr  fatta  del  ccicAe  Regno  Senza  J'hirfa. 

tOjCru^nofopelo.  Mctam.&.t75* 

Inargentato.  Valuaf.  Egiimezo  il  confin  pallàcohauea  Dela 
fua  vita»  e inargentato  tl  pelo . Tebai.  1. 1 ox. 

Lana  ferruginea.  Mar.  Bagnarò  di  quel  petto  5etolofo»&  inculto 
Le  ferruginee  lane.  Samp.i. 

Lana  ruuida.  Mar.  (^elle  mie  lane  ruuide,  QueAi  peli, che  pun- 

Eono»  pefteùranpiùvtili»  Che  le  bellezze  amabili  De’ de. 
catigiouani.  Samp.7* 

' Leardo.  Valuaf.  Eurito,eRheto»eCiIlaro  gagliardo  Tinti  di  ne- 
re  macchie  il  pel  leardo.  Cacc.t.  ij8. 

Itlacnlato.  Dant.  Vna  lonza  leggiera»eprcAa  molto»  Che  di  pel 
maculato  era  coperta.  Inf.i. 

NeuoÀ).  Brun.  Manto  dì  neuehcbb’ei»  nari  di  vampa  Corfela 
neue»  à cui»  col  pel  neuofo  » Oltraggio  fc»  non  l’oltraggiò  ia_» 
zampa.  EpiA. Mèroi.x. 8. 

Cfcuro . Brace. Con  la  fronte  Aellatahanpclo  olcuro  1 corridor 
de  gli  animo  A Galli.  Rocc.$.j8. 

Rabbuiato . TaA!  Oltra  che  de  lo  feudo  il  campo  aurato  Da.^ 
sbarratapantera  adorno  feorge.  Che  con  guardo  crudel  con 
rabbuf&to  FeIo,cerror*dirùmranci porge.  Rinal.i.  ij. 

Rozo . Anguill.  L'huniana  mente  folo»  e l'intelletto  Seruòfotco 
l’hirAitOyCrozopelo.  Metam.1.  160. 

Rugginofo.  Anguill.  Si  vcAeà  poco  d poco  tutto  il  doAb  D'vn 
n^inofopelfriilnero.e'lroAb.  Meiam.i.  m8. 

Ruu^o.  Brun.  Ruuidohà il pelo» e ’lvifo»  Mànonhirozevo. 
•lic.  Ven.Cel.Canz.i. 

Seiolofo.  Anguill.  EtegIi»enoicoiretoIofopeIo  Staremmo  ne 
la  Alila, ouer  nel bolco.  Metam.M*  irò. 

Soro. Brun.  Ta]hor'altron’addeAri»Ch‘èdilegnaggio  Iber»di 
pelo c foro.  Ven.Terr. Canz.iS. 
goccile . Ghd.  Folgorò  da  le  ^alle  in  qnel  cadere  Lungo»  fottile» 
elumioofoilpelo.  R0A17. 18. 

Temerario.  Guar.  Indi  radi  ogni  piuma  »e  fucili  infieme  limai 
crefcente,e  temerario  pelo  Con  tal  dolor  ch’è  penitenza  il  fab 
lo.  PaA.1.5- 

X>iLoiio . promontorio  di  Sicilia . 

Sicanio . Sente.  Che?  la  Verghi  crudele  Del  Sicanio  Pelerò  In- 
torno cinta  di  rabbiofi  cani  Aperfe  parimente  Tutte  le  fuc  vo- 
ragini profonde.  Med.Ch.i. 

puTtio.  caAello  neil’vltime  parti  d’Egitto,  edificato  da  Peleo 
padre  d'Achille  : hoggi  è città,  detia'Damiata . 

Rimo.  Ghel.  Gli  ruppe  Abido»  e di  feconde  vene  PeluAo  ricco» 
e di  gran  moli  adorno.  Rof.9.49* 
piNA.  doglia» afiàono»  aBHiititmc»fupp]Ìcio»iorrecnto»caAigo» 
ùtica. 

Acerba.  Guir.  Albori  infepportabili»  e mortali  Son  le  fue  pia- 
ghe, alhor  le  pene  acerbe.  PaA.i.  I. 

Acuta . Campeg.  Ben’  è douer»chc  pena  acuta,  e lunga  Tormeo- 
ci  il  cor»  che  tù  si  pronto  al  male . Lagr.a.  69* 
AfTannofa.Bracc.  Miféro  acciò  con  afEtnnoù  pena  Conti  del  vin. 

cerfuoThiAoriavera.  Cr0c.if.7i. 

Amara . Guar.  E quali  lon  le  pene  » Ch*  a’  tuoi  rubell^e  contuma- 
ci dai  Cotaptó  amare  ? PaA.4. 8. 

Amareggìaiite.|Gatt.  Alma  diuota,  e pia»  deh  prego  penfa  Qual 
ÀalapenaamareggiantCjlerìa,  C^anta  l'angolcia  » dado- 
glianza  intenfa,  Che  nel  trafitto  fen  nutre  Maria.  Addol.i  7.^9. 
AotanlTima . Fr.Le.  Si  che  quando  m’auuidi  Ch’à  temprar  l'ama. 
filTime  mie  pene  » Ch'  à feemar  quel  rio  foco , Che  qui  nel  pet- 
to mio,  com’in  fua  sfera  A vicenda  A nutre,  e A mantiene,  Ne* 
miei  Acmi  fofièrti  » NèdiAanzadìloco  Valfero  punto  »o  po. 
co.  CoAanz.i.  I. 

Amorofa.  Anguill.  Chepunta  fùda  l’amoroA  pena»  Eperlui 
nouoalcor  feiitì tormento . Metam.t4<  11. 

Angofciofa*  Brace.  Che  la  parte  mmor  la  peAe  preme  Seco  ri- 
dotuin  angofciofapcna.  Croc.»?.  76. 

Afpra . Leon.  Cosi  far  douerebbe  » e noi  facendo  Fora  degna  di 
pena  a^ra»  e feuera . Taid.t.r. 

Atroce.  Ceba.  Quando  color»  ch:  coatra  al  Re  s‘armaro*«  L'acro- 
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cepeBaàgli  occhi altrui feoperfe.  EA.ij.  j. 

Airociflìraa . Leon.  Gii  per  lungo  girare  Di  fccoli,e  di  luAri  Hab- 
biam  pene  atrociflrme  fofferto . Taid.  Ch.j. 

Barbara . Mure.  O quanti  Arati;  Amore  Lordicde,oIiimè,neIco. 
re»  Quante  barbare  pene  Allàlirfràlevcne.  Rini.Madr.iof. 

Cara . Guar.  O fc  ciò  foflc  vero,  o s'io  *1  credcAì,  Care  mie  pene, 
e fortunati  affanni.  PaA.t.i. 

Cocente . Guar.  Lingue  al  voAro  lanjguir  l'anima  mia , E dicc»ah 
forfè  à si  cocente  pena  Sua  ferità  la  mena . Madr.fd. 

Contumace.  Gatr.  Cura  addolcir  la  contumace  pena»  fi  mode- 
rar del  cor  l'alta  lempeAa.  Scor.if.  t7. 

Cruda . Mola.  Tal  che  da  vendicar  Aia  cruda  pena  » Nc  da  fuggir 
hàpiù>igor,nèIeua.  Canz.f. 

Diceuole.  Lall.  Mà’I  prega  il  Rè,  che  la  diceuol  pena  Condoni 
loro»  o raddolcifce  ogn*  ira . Tic.  t.  8d. 

Difiifata.  Leon.  Mi  cangerò, ben  lo  vedrai»  d'amante  In  arrab- 
biata tigreperpunire  Le  colpe  tue  co  dtfufàta  pena.  Taid.4.x. 

Dogliofa.  Mola.  Non  hi  ilj^an  pianto  sì  dogliofe pene»  Che./ 
quelle  agguagli,  onde  vi  tl  core  ancifo . Son.89. 

Dolce.  Petr.  Vegghìotpenfo»  ardo»  piango;c  chi  mi  sface  Sem- 
pre m'è  inanzi  per  mia  dolce  pena . Son.  1 3 1. 

Dolorofa.  Molz.  Se  per  AnirqucAa  mia  carne  ardita,  Ch’à  Aio 
mal  grado  tanto  A mantiene»  Cercate  ogni  horcondolorofc 
pene,  eh' anzi  tempo  ritorni  à l'altra  vita.  Son.99. 

Dura.  Petr.  Màfema^ior  paura  Non  m'affrenafTe  i via  corta,  c 
Ipedica  Trarrebbe  aAnqueA’a^rapena,edura.  Can/.iS. 

Empia.  Rcmig.  Per  An  eh’ impari  vn  poco  A ropporiari'cmpù 
amorofapena.  EpiA.7. 

Eterna.  Leon.  Onde  a*  beati  eterno  godimento  Reca,  ed  eterna 
a’  rei  pena,  e tormento . Taid.  Ch.;. 

Fatale.  Guar.  Efeinpeccarsìpoco  faggia  foAi,  MoAraalmen 
fcnnoinfoAennerl'afrmno  De  la  fatai  tua  pena.  PaA.4.  f. 

Fella.  Anguill.  E de  le  pene  vane  atroci,  e felle  Chencfcnnla 
lor  terrena  falma  • Metam.io.  éo. 

FuneAa.  Tronf.  Nulla  colei»  chcconfuncAe  pene  Del  trionfo 
Roman fchiuòl'honore.  CoA.i;.;4. 

CiuAa.  TaA.  Tornii  le  notti  d' Acheronte  ofcuce  Suodegnoal. 
berco»  à le  Aie  eiuAe  pene.  Liber.9.  f 9. 

Grande . Petr.  Deh  dimmi»  fe  Ì1  morir  è si  gran  pena  ? Tr.  More,  u 

Grauc . Petr.  Nè  minacele  temer  debbo  di  morte  » Che  ’l  Re  foù 
ferfe  per  più  grauc  pena  Per  farme  à feguitar  coAancc,c  forte . 
Son.  ;aB. 

Grauifflma . Ar.  Che  di  pene  grauiffìme  paniti  N*hà  molti»e  mol- 
ti crudelmente  veciA.  Fur.j7. 81. 

Craiioù . Venier.  NelTun  pianto  dapoi»neAun  fo^iro  » Benché  la 
pena  mia  grauofa  interna  Forte  il  petto  premeflè , indi  m'vfci- 
ro.  i.Son.&a. 

Horrìbik.  Leon.  NonGrà  il  corpo  folo  Soggettoà  cosìgraui 
horribii  pene . Taid.  Ch.j. 

Horrida . Ghel.  Oh  giuAiiia  del  Ciel  ! le  tue  Aiemure  Trapaflàro 
ogni fed'horrida pena.  Rof.ji.jè. 

Imnicnfa . Anguill  Talché  chi  '1  fcruc  può  con  Adcrare  » Ch'  egli 
nei  cor  fente  vma  pena  immenlà  • Metam.4. 1 1 a. 

Implacabile . Mar.  In  coiai  euilz  i rimplacabil  pena  Mentre  cer- 
ca allegrarla,  accrefee  leda . 

Importuna.  Ine.  Et  importuna»  e inconfolabil  pena  Duramente 
t'allunghi  il  di  fatale.  Teb.;.d. 

IneeAante.  Andr.  Viui  por, Aero  moAro,  Frà  le  latebre  ofeure  Del 
tuo  grauc  peccato  Ad  inceflànte,ad  ìnAnita  pena , Ch’  ìnAnita 
ben  fu  tua  colpa  enorme.  Adam.t.  1. 

Inconfolabilc . Bonar.  Che  già  tutte  folca  Confolar  le  mie  pene, 
Mcntr*  io  non  hebbi  inconfolabil  pena . Fìll.i.  ;. 

Indegna.  Vd.  Ahi  padre  onnipotente»  à tanto  feorno  Perche  con- 
durmi, à cosi  indegna  pena?  En.io.ifi. 

Ineuitabilc. Fr.Le.  C^andonon s'auuedcndo  Succede à le fue.^ 
colpe  GiuAa, tremenda, incuitabil pena.  CoAanz.j.4* 

Infaulla  .Guai,  poiché giungcua  al Hn  del  Aio  dolore  Fonunaio 
lafciando  infaiiAc  pene . l ine.  Son.4f . 

InfeAa . Brace.  Che  fe'  tu  quel,  che  d’ogni  pena  ìnfeAa  Puoi  fol- 
Icuarlo  ad  impetrar  perdono.  Croc.18. 5;. 

Ingiuriosi.  Grill.  Ingiuriofjpena  Difdiemo»  e feorno  piena* 
Chr.fiag.  Canz.8. 

IngiuAa . Teod.  Bruni, tu  che  d'vn  cria  l'oro  fottile  Canti,  e d’A- 
mor  la  pena  ifyu  , & ingiuAa , E fei  chiaro , de  gli  anni  in  sù 
l'Aprile  AlagcIidaarena.Bfàl'adulia.  Pali. 

Inquieta.  Brace.  Trafeorte  il  braccio,  e l'inquieta  pena  MoAra  ti 
Icuricr,  cui  dura  hAzaffrena.  Croc.;i.  40. 

Inioffribilc.  Moron.  Li infoflribilpenaèil  viucrnoAro-GiuA.f.9• 

Intenfa  . Campcg,  Se  ben  fur  cosi  intenfe,  c memorande  Le  pe- 
ne in  lei,  che  .uperar  uual  mai  Soura  capo  mortale  irato  nian- 
de  Grauc  uagclio  il  cieJ  d'acerbi  guai . Lagr.j.fp* 
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IntcnfjfTinia.Manyin.Oh Cicli, oh  Dei.  /ccgliete  Da* più  profondi 
Abifl»  Lingua,  eh’ ad  infinite  Iritcnfìfliiucpeneaucrw,  ardifea 

Tcniarl'cfprc/lione  Deldoiordiccfici.  Ilcr.5,  ?. 

Intol^rabile.  A-.  grane  intolcrabil  pena  à noi.  Che  qui  bandi- 
te mircrcAÌinamo . Fur.i7«i8* 

Inufirau . Ar.  poca  pena  ic  pare,  e niidia,  e pcnlà  Altra  crouame 
inulitata, e immenfa • Fur.45*  *9- 
Mcriuta.  Remir;.  Prendi  di  me  le  meritare  pene.  Epill.7. 
Miseranda  Car.  B pur  dianri  in  augelli  Coiiucrfi  t miei  compia 

f;iii(omill'randa  Lorf»cna)  van  per  l'aura,  epcrglifcogh  Di 
agnmofi  accenti  il  Cicìo  cm^ncndo . En.t  1. 

Moldia.  Ar.  Lhccon trauagho.e con penamolcfla  Pianrepiù 
giorni  1]  defiato  amante.  Iiir.7. 

Nctanda.  Ar.  Clic  inani, c pencio  nonsò  si  nefande.  Che  folli» 
pari  al  tuo  p«.ccito  grande.  F11r.57.91» 

Negra . Tei!.  ìlor  s’oyni  vano  lionor,  eh'  altrui  sì  piace.  Con  nc- 
gtejH'neiUoT  preme, &aduggc , Godi, Bruni, d' Apollo l'au. 
rea  l'-ce . Pai). 

Nociua.  EgiJ.  leggendo  il  cafo  mio  lume  prendete,  Egiouià 
voi  la  mia  nociua  pena . Cacc.Amor. 

Noioi'a  .Sano.  E poi  eh*  insù  la  cima  Ricaggiainpenapiù  noto. 
f.;a(l'ai,  Can/.tf. 

Obbrobriofa . Cihch  Verrà  qual'  agno  in  poteflà  d’altrui  Satollo 
al  fin d'olitrobriofe pene.  Rol.io.  115. 

Odiola . Malu.  I rà  gl'  indugi  fufiérii  A le  pene  odìofe  La  delira 
i]  Cicl  l'ulminatrice  allerta . D-l.  Ud.t. 

Cfitnata.  AchiH.  perche  sii  le  mie  carte  il  Mondo  legga  Quelle 
ollinatepencDc  gli  vittmi  martiri  ancor  più  tarde.  Kim.ldil.6. 
rerigliofa.  Ar.  C he  llagna  lUangue, e de  la  piaga  rea  Lcuaogui 
IpafinOjCpenghofapcna.  Fur.19.  ii. 

Rea.  Angtnif.  ^ta  s’io  difeorro  ben  noti  c la  morte  La  pcna,ch'in 
me  può  cader  più  rea.  Mciam.S.  114. 

Rigorofi.  pò.  Kigorofasibcn,nUilcgnapcnaj  MàtubeuciU 
calice  si  amaro?  S.0ugl.{.4. 

RincTcfccuolc.  Bocc.  Non  l'oflè  troppo  rincrefccuol pena,  E al 
lettor  dubbio,  però  taccio  homai.  Vif.  Anior.4- 
Sangiiinofa.TalL  Da  l'altra  parte  in  fangumolc pene  Dolcanfii 
noUri,eÌnIagriinofoduolo.  Conq.19. 119. 

■Scucr,'.  Ar.  E caligaio  con  pcncfcucrc  Sara  chi contrallarc  hab- 
bta ardimento . Fur.57.  »»?• 

Spietata.  Sinn.  Qual  pena , la/To , è si  fpietata,  e cruda  Citi  nel 
gran  pianto  eterno.  Che  nel  mio  petto  interno  Vie  maggior 
non  1.1  Tenta  l’alma  (lanca  t Canr.6. 

■Sudante.  liocc.  Il  drago  ancora  con  Tudanii  pene,  Ch'ognihor 
fciira  dormire  1 pumi  d’oro  Guardando  tlaua,da  ic  vcciTo  Tue. 
Vif.  Amof.i?. 

Tenace . Coll.  Non  s’alIegra  il  cor  trillo,  o punto  fgombra  De  la 
cura  morul.chc  fcnipreil  preme,  Si  le  mie  pene  Ibn  tenaci,  e 
Tok.  Son.S. 

Tenebrofa.  M.A.Morand.  Il  So]  ch’aimolro  in  tenebrofe  pene  Fc 
si  bolla  la  terra,  e lieto  il  Mondo . Cuacc.Son.i8- 
Tremenda.  Tanfi  D'vn'arbor  Tol  loro  incerdifTc i frutti  Sotto 
tremenda  pena.  I.agr.  11.^5. 

Vltrìce.  Valuifi  Non  perder  tempo  inpublicarl’vltrìce  Pcns.^ 
d‘ognialina,ch’.i  peccar  fùaucrra.  Tcbai,i.  150. 

Volgare . Man/in.  Forai!  pene  volgici , Non  degne  d'vn’  Inferno, 
Anco  a*  Numi  pcnufo , Si  come  va  cor  tormentano,  L'alma 
non  tormeniailéro  crudeli  ,JSicno,  Amor,  qual  tu  vuoi , Vergo- 
gtiofc.e  pcnofe . Flcr.4.  {. 

Vuta . Ar.  E clic  di  darli  morte  s’apparecchia  Con  noui  ilratij,  e 
non vfiiccpene.  Fur.4t. 41. 
pFS4KF.  rafiaticarfi,  ilpatirpena. 

Faticofo.  Ciati.  Mi  credei  di  goder  nel  noflro  arriuo  Dopovn_* 
penar  si  lungo,  cfacicofo . Addol.6.  ts. 

Languido.  Sencc.  Il  languido  penar  difgombra  al  fine  De  lalim- 
ga dimora.  Tcbaid.i.i. 

riNorNir . gioiello,  o alirocheper  ornamento  le  donne  portano 
al  collo  at  t-iccato  a VC7ZO,  o catena,  come  anco  àgli  orecchi . 
Nobile , Leon.  Sappi,  eh’  io  porto  in  quella  picciol  tafea , Come 
tu  vedi  al  deliro  fianco  appefa  ,Cemmc,gi  cui  monile  al  bian- 
co  collo,  Età  gli  ot  cechi  nobile  pendente,  E far  ghirlanda  a le 
doraceciiiome  Potrai  più  vago, che  di  lauri,  omini.  Taid.j.i. 
TiKuice.  rjiia,o|pondade’fiumi,edÌqualunquccofii  at’giunta 
che  Ita  atl  vn’  altra,  cioè  la  parte  ellrcma,come  fianco  di  inon. 
re,  o Umili . 

Adulla.  Brace*  Ecomealhorcheda  glìardorìelliui  I.dvcrfoil 
linde!  poluerofo  Agollo  Pendice  aoulla  1 Tuoi  color  ptùviui 
Sitibonda  d'humor tutti h.idcpullo.  Croc.17.  78. 

Amena.  \^d.  lui  per  quelle  am-nc,  ampie  pendici  Vedrai  dillin- 
tameme l'ordin  tutto  Dui  tuoi  gran  fuccclfuri . Hn.{.i4{* 
A/pra.  Valuafi  Noiic  flrcttc  dei  mar’ alprc pendici  D'Eubca, 
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noi rcfgeremDircc materna.  Tcbai.t.  aag. 

Bella . Ai  i ilU  Sta  cola  di  1 hc/Ta^ia,  in  mezo  à t monti  Bella»» 
pendice,  che  d'allori  c corca . Rim.  Od.  i. 

Caua.  Ar.  Salendo  lutiauiavcrfovnpoggctto  Cintodin‘pc,cdi 

pcndicicaue.  rur.a5.71.  ^ 

Erma . Mar.  Ouc,  crii  lei,  ne  vai  ì piangendo  dice , Mi  le  parole  il 
duol  tronca,  c confonde  ; Ouc,  crndcl,  nc  vai  ? l'erma  pendice 
Dclecaucvoragintnfpondc.  Lid.AbU7. 

Erta.  TalL  Ecco  altre  ifolcinficmc  , altre  pendici  Scopriam’a] 
fin,mc!i’crtc,&:ekuatc.  Liber.15.  55.  ^ 

Farnofa . Int.  Di  gemme eflaulta,  c di  icfori  afeiutta  E’  la  famofà 
Occidental  pendice.  Stana. 

Fertile.  Teli  Quattro  fiate, c Tei  Creta  felice , Già  che  la  fcriij  lui 
bella  pendice  Di  cclcAi  teforitn  tcrtaabonda.  Lir.?. 

Icrtilifiìma . Bruii.  In  nua  al  bell  irrcn  citta  vittrice  Con  k ma. 
chine  lue  lupcrbc,  c rare , Siede,  sù  fcrtiliflìma  pendice . EdìIL 
Hcroi.1.6.  ^ ^ . 

Hotrida . Ar.  Sei  giorni  me  n’andai  mattina,  c fera  Per  balie, per 
pendici  hoiride,e  llrane  , Douc  non  via,  douc  fentier  non  era. 
Vur.s.41. 

InhofFÌta.  Brace  Ne  van  le  fchierc,  ouc  il  digiunJc  caccia  Perle 
peni  iciinholpiic,  & incolte . Croc.16.  9. 
lllcriliu . Achilu  Ogni  pailordi  Pindohoggi  fi  lagna  Dclapen. 
dice  iAcnUia,cd  aria . Rim.Od.t.  ^ 

Nuda. Moli.  Riuedrò  inai  le  due  luci  beatrici  Dela  miavita:  o 
\ erra  quiiii  meno  Quert'  arfo , c molle  mio  vino  terreno  ? Di. 
lei  voi  piaggio,  c voi  nude  pendici . Son.98. 

Piaceuole.  Tronfi  Qtiand'ccco  il  fiero  fiuòl  con  plaufi  amici 
Adorno  l’arnii  fuc  di  liete  fpoglie , Mouc  per  le  piaccuoli  peiw 
dici,  L in  Alidi  guerra  amor  di  pace  accoglie.  Cofi.ii.  ^é. 

Rapida.  Brace.  Era  vn  colle  non  lungi,  acni  d'intorno  Sccndcan 
i.ifibfe,  t rapide  pendici.  Croc.16.  6^. 

Safiofia . Mar.  Quindi  di  lltrpi,  e fcluafpra,e  filuefira  Pende  fàC 
fi)fi.ef^;da  pendice,  RigiJasi,ch‘àpenas’afikura  D'h^i. 
tanii  l’.horror  con  la  paura. 

Spinofifluna.  Aj.iin. Caccian’OTfi.ccinghiarda tcmalciolti  per 
afprc,cfpii  o(Ìrtìu>epcndici . Cr.C0rt.15. 

Venerabile.  BaJd.  Quiui  d'fuimai'o  pie  mai  non  s'imprtme  Or- 
ma : la  venerabile  pendice  Sol  riuerir  da  luugc,  altro  non  lice. 
Rini-HcToi.  Epir.i. 

Pisro . fiume  in  Theflàglia , che  frorrc  rrà  i monci  OflTa,  & Olim- 
po, Celebre  fra’ Poeti  per  la  fauola  di  Dafne,  al’ecui  ripel^ 
trasformata  ui  lauro , onde  le  ripe  di  quefio  fiume  abbondano 
di  lauro . « 

Theffalico.  2op.  Che  in  vece  del  Theflàlico  Penco , Segnò  de  i’aL 
uo  riberiiio  parte . Stani. 

ThtlTalo.Impcr.  Forfè  in  memoria  Aia  dono  à lei  fenne  Del  Thcf 
fiilo  Penco  la  figlia  afilitta . Rufi.i. 

Pfnitfnza.  pcnumenio. 

Amara.  Priul.  Quanto  gii ftimulato  Da'gran  furori  tuoi,  Da.^ 
penitenza  amara.  Calat.15. 

Seluaggta . Andr.  Quella  macchia  frondofa,  ou*  ei  i’ifcofe.  Peni- 
tema  fcluaggia  anco  m’addita . Adam.4*  t. 

SqualiJa . 8:ar.  De’  lieti  di  la  Prìmaucra  è breue , Nè  fi  racquifia 
mai  gioia  perduta  : Vicn  dopo  il  verde  con  piè  tardo , c grcue 
La  pcniicnia  foualida,  e canuta . 

PrsTftszv . vno  de’  fette  facramenti  della  Chiefa . 

Cclcfic.  Leon.  Cosi  pentita  hor  de’  palfiti  errori  Gratie  per  quell* 
amor  li  rendo  eterne,  Ch’  i mia  falutc  si  ti  moue.infìcme  A te 
filerà  , e cclcfic  Penitenza  Quali  à cofa  diuina , e no6  fiumana 
Riuerente  m'mchino,  c humil  t'adoro . Tatd.4. 8. 

Nemica  della  Voluttà . Leon.  Màioc-ic  fon  la  Penitenza,  e fono 
Giulia  nemica  de  la  Volutiade , Poi  he  l’atterro,  c calco , e-? 
mando  al  centro . Taid.4.  8. 

Purgatricedeil’anime.  Leon.  Chiedronne  à quella  donna:  ol^ 
cncmis’otfre  Hora  dinanzi  àgli  occhi  ? O mastre  mia,  Anzi 
madre  d’ognìvn,  che  à Dio  ritorno  Faccia,  pentito  dcglicN 
ror  commcfiiiO  quanto  godo  divederti  ! o quanto  Opportuna 
ti  trouo  ! ecco  nouclla  Opra  de  le  tue  mani  : ecco  nouello  Fi.  . 
glio  tu  vedi,  il  mio  padron  : padrone , Ecco  la  purgatriee  D'o- 
gnialma  peccatrice:  Vedi  colei  eh’ avidità  La  firada,  che  d 
guida  à vera  vita . Colei  dich’  io , eh’  a noi  del  Cicl  le  porte^ 
Apre  ci  toglici  la  feconda  morte  1 Ecco  la  tua  falutc, ceco 
iltuobene,  Quella  c la  Penitenza , Ch' al  priimero  fentier  de 
l’innocenza,  Da  cui  partiili,rìcondur  ci  puotc  ■ Taid.j.  8. 

Sacra.  Leon.  Tupadrca  mePanuiio,  Tu  (aaa  Peniteo2a,ame 
fei madre,  laid.5.10. 

Scorra  de’ peccatori.  Leon.  Donde  à me  tanto  bene?  e qual  mio 
nierto  Mi  può  far  degno  di  veder  colei,  Ond’hàfalute,  evita 
in  ( lei  felice  Tutto  il  Icgnaggitz  del  gr.iii  padre  Adamo?  O 
pietà  del  Signore  : o fida  feorU  DT  peccatori,  ami  del  Mondo 
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tulio  KiTormarricegloriofjjCdalma.  Taiil.f.8. 

Scruadi  Dio . I.con.Cni  crederia,  che  fono  humanevefli,  F.  for. 
ro(]ud)cviiihomde  (polite  FofTcnafcofta  vna  viriù  diuina , 
Vna  deJ  gran  Motor  gradita  fcrua  ? F.  pur  fon  tale  ( il  ver  mi  va- 
glia ) e pure  Io  fon  colei , eh’  a’  miferi  mortali  L’aiprc  ritorte 
«le*  peccati  Iciolgo:  Colei»  che  del  Signor  la  delira  irata  Fer- 
mo sì,  che  non  mlmini,  fe  tuona  Scura  gl'  ingrati  al  voler  Tuo 
rubclli  : Colei» eh’  a*  veri  penitenti  humilt  I.’alte  pone  del  Cicl 
chiuIèdifTcrro.  Io  fon  la  Penitenza.  Taid.s.  i. 

Ftkna.  idromcmodaffriucre.  Si  prende  anco  per  J’inc/Tafcrir- 
tura . 

Addormentata.  Stigl.  Perche  verfo  l’amico  » Chet’clontan  di 
Cicl»  Vicin  di  core  » L'addormentata  penna  homai  non  fccgli  1 
Kim.lib.8. 

Altera . Inf.  Tri  le  penne  più  altere,  c più  lodate  Che  Italia  am- 
miri, e che  la  fama  adori  » Bruni,  c la  penna  tua , da  lei  portate 
Son  le  tue  fomme  glorie  a’  fommi  Cliori . Son.  Pali. 

Arguta.  Bnm.  E fai , che  benché  muta  Con  fenca  eloquenza  i 
ioni  efprcde  Altrui  con  penna  arguta  » H c'hebbe  Palma  intat- 
ta,  il  cor  già  vago  Difarfualinguaitisùlatelavn'ago.  Ven. 
Terr.  Od.4« 

Canora.  MalL  Midi  lagrime  in  vece  inchiodro  homai  Verlìiu.^ 
penne  canore , é tc  lodando  Finpian  d'inuidia  mille  donne , c 
mille.  SonaoS. 

Chiara.  Mar.  Ne  penna  hò  io  si  chiara, e sì  pregiata . Galcr.Ritr. 
Colta.  Tali.  Più  colta  penna  mai,  più  care  note  Non  fcrìflè  in— * 
carta»  oucr  più  bianca  inano . s.  Amor.  Son.jio. 

Debile  . Satin.  Scqiiclt’olKfanon  tardalTeinpartc  I.adcbilpcn- 
na»craftàmiato  ingegno»  Sarcllc  forfè  ornaiain  mille  cane. 
Son.^. 

Dona.  Galean.  Hà dotta |>enna  s'hcbbe  fpada forte,  Minillra 
vna  di  vit.'’.,  vna  di  morte . Suppl. 

Eloquente . Brun.  Mira  qual  poicia  egli  erge  vnico  il  merto , Con 
Ja  penna  eloquente,  à Febo  apprcllo  • O tu»  c'hai  de  le  Mufe  il 
campo  aperto . Vcn.Pom.  Son.ii. 

Erudita.  Brace.  Prima  che fonèaffafcmato Errico  RcdTnghlU 
terra  ad  adromar  lì  muotic  Con  la  penna  erudita  il  Ber  nemi- 
co  » E mollra  di  valor  non  bafle  proue . Rocc.9. 5 4« 

Faconda . Quer.  A nuli*  altra  terrena  opra  è feconda , Mi  olcura, 
e frale  al  dii , fc  gli  honor  degni  Niega  i fommo  valor  ]>cniia-« 
faconda.  Son.ja. 

famofa.  Leon.  Verghi  le  carte  pur  famofa  penna»  Clic  non  le 
fp:ega  nò»  mi  fol  le  accenna . Taid.  Ch.4. 

Felice.  Mar.  Mà  di  Urani  coniìn  penne  felici  Spiegano  cigni,  & 
aquile,  e fenici.  Temp.st^ 

Ferma.  Bcmb.  Hauefs*  io  almcii  penna  più  ferma,©  ftile  pofleme 
à gli  altri  fccoli  di  mille  De  le  tuo  lodi  farne  pallar'vna.C.i z.:6. 
Foùa.Ong.  E lamia  folca  penna  a te  fi  volga  Quali  i bel  Sol  di 
mille  raggi  adorno . Rmi.i. 

Frale.  Rami.  Quella  per  cui  Ìo  tante»  e tante  cane  Con  la  mìa 
penna  vergo  lUnca,  e frale.  Son. 

Gentile.  Mar.  B benché inuidia altrui  d’infamia ofeura  Lamia 
penna  gentile  Contaminar  procun.  Galcr.Ritr. 

Humile . Tali*.  Se  non  difdegna  elFer  cantato,  eccito  Da  la  mia 
pcmiahumile.  t.Amor. Canz.6. 

Ignobile.  Grill.  IgnobiI  tutto  : ignobile  anco  quella  Penna, eh* 
ignobilmcnic  maniieda  Vn  tuo  fupplicio  tanto  : Ohrhono- 
rader  gli  occhi  almen  col  pianto . Cnr.llag.  Madr.t  1. 
lllultre . Mar.  E la  mia  penna  illulfre  Fu  quali  vn’ ago  indudre  » 
Per  cui  la  rete  lacera, e fdrufeita  Di  Pier  fu  rifarciia.  Galcr.Ritr. 
Immacolata.  Maur.  Alhordapeniiaimmacolaca, epura  llvero 
da  fuor  de  l'oblio  ritratto . Tab.j.  49. 
inehiodrata.  Eeiiatn.  Et  io  perche  non  vada  Tanto  pregio  in 
oblio»  Con  penna  di  diamante  inehiolìrata  di  raggi  » L’hòfc- 
gnata  nel  foglio  » Ouel’crcrniu  regidrar  fuole  De  Panime— » 
più  grandi  1 tatti  eccelli.  Sei. 

Incolta,  liitpp.  Quando  de  la  mia  penna  incolta,  ofeura  Glia- 
ccrbi  frutti  con  la  mente  io  miro . Rim.  Son.é4. 

Infelice.  Cod  Penna  infelice,  c mal  gradito  ingegno , Cedate 
homai  dal  lauor  vodro  antico . Son.jt. 

Innamorata  . Achill.  Quella  poucra  penna  Innamorata  penna» 
Quali  dirò  fuperbamcnie  humile  Sa  fprezzar  de  la  mente  ivi- 
iiiimpcri  Per  pietofa  vbidiral  corchc  more  . Rim.ldi'.é. 
Lafeiua.  'I  ed.  Non  t’inuaghir  di  quegli  applaud  indegni , C h*  à le 
pcruelafcìuc  H oggi  l'cdeminata  età  comparte,  l.tr.18. 
Lenta.  Oolcl.  Ma  ben  doucic  VOI,  mentre  vi  toglie  (^icltapcn- 
Ita  à lodar  debile, e lenta  «Gradir  de  l’alma,  a celebrarui  inten- 
ta » L'amorofo delio, l accefc voglie.  Son.itf . 

LilKra.  Ine.  Tu»  cui  libera  penna  e tocca  in  forte  » Echedcilà- 
cro  allor  feudo  ti  fai . Stanz. 

Lingua  de’  fccoli . Gall.pcnita»  lingua  de’  fecoli,  e d’antica»  E no- 
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ua  fama  gloriola  tromba . Rim.  Moral.  Son. 

Lucente.  Rai.  E iniìn' al  Cicl  volando  ivoltri  amori  Mand.irne 
con  gcntilpcnna  lucente . Rim.  Son.8y. 

Lugubre.  Ghcl.  Diua»  lo  puoi  » eh*  à tc  notitia  dienne  L’Angelo 
alhorcoiipiù  lugubri  penne.  Roliii.  14. 

Mentitrice.  Imper.  OdcIefuorcHcIpcridivaniarne  Da  menti- 
trici penne  de’  fcrittori  Midi  in  vno  i non  veri,  c i veri  lionori. 
Rud.ie. 

Meonia . Sbar.  Nè  foradicra  mai  Greca»  o Sabina  Fù  tale,  ancor, 
che  (ingoiar  d nome  O da  penna  Meonia»  o da  Latina.  Guacc. 
Son. 16. 

Minidradiviia.  Galean.  Hi  dotta  penna,  s'hclvbelpada  forte, 
Miniflra  vna  di  vita»  vna  di  morte . Suppl. 

Ofeena.  Mar.  Chi  de  le  rime  mie  d'Amorconfparce  Vergogna 
miete,  o Icandalo  riccue»  Condanni,  o fculi  il  giouenile  erro- 
re , Clic  s’ofccna  è la  penna,  è cado  il  core . 

Ofeura.  Mar.  E la  mia  penna  ofeura  Con  la  luce  del  nome  im- 
mortalai. Ga'er.Ritr. 

Pacifica . Mar.  La  tua  nian,  che  di  Mane»  e di  Bellona , La  Ipada» 
c l’hada  c di  trattar  fimpr*  vfa , Volto  il  fmguc  in  inchiodro» 
hor  nonricufa  Lapicidca  péna  in  Heltcona.Lir.Hcroi.Son.il. 

Patetica . Bomb.  Secretario  d’Heroi,  Bruni,  feriuedi  C on  nateti- 
C.1  penna  amori,  c fdegni , E in  compagnia  dc’più  tàmou  Inge- 
gni A la  meta  poetica  giungelh.  Pali. 

Peregrina.  Achill.  Si  peregrina  penna,  c«ì  felice  Ondchanle^ 
carte  tue  lumi  si  viui,  Onde  mai  Tempre  merauiglicfcriui,  Cer- 
to fucila  l'hai  tu  da  la  Fenice.  Rim.  Od.i. 

Pittrice.  Cof  Chi  lamia  fama  vtl fregia d'honorc?  Bntni,cla 
penna  tua  pittrice  maga , Che  luce  trar  dii  bruno  Tuo  colore 
Onde  i nomi  rifchìarj,  c femprc saga . Pa!I. 

Poucra.  Ghcl.  Madre  di  Dm,  eh’  à ragionar  tant’  alto  Scorto  hai 
d'ingegno humilpoucra penna.  Rodi.  30. 

Prcfjga.  Tafl*.  forfè  vn  di  ha,  chela  prefaga  penna  Ohfcriucrdi 
re  quel,  c'hor  it’accvnna . Liber.  1 . 4. 

Pungente.  Mar.  Del fatiro d’ Aquino  E* lapenna pungente  Me- 
dico ferro,  che  con  arte  cdrana  Difpietatapietalerifce,e  Ta- 
na. Galer.Rir. 

Purgata.  Duf.  Penna  purgata  » che  vergando  carte  Scriuc  l'elle, 
quie  al  temerario  obito . 

Rmnda.  Ghcl.  Quelle  miagini  accenna  end'  il  ridica  .Mcn  di  quel, 
che  far  Tuoi  ruuida penna.  Kof.i6. 1. 

Saggia.  Tali  Eprci.deraii  le  rinte  D,:  le  penne  più  fjpgic  Appo 
Tc  mie fcluaggic»  Cheroza  manoinroza  feorza  imprime..^. 
Antint.Ch.i. 

Satia.  Bcmb.  Son  li  vedrà  già  mai  danca,  ncCitia  Queftamia 
penna,  Amore.  Canz.ij. 

Scalpello.  Mar.  Fù  Icalpcl  la  mia  pernia,  E le  carte, ou’  incili  eter- 
ni carmi  «Carte  non  fur,  ma  Tur  mcialli,  c marmr.  Galcr.Ritr. 

Scorta.  Tcrm.  Forfè auucrra «chccon più dt-gminchiodri  Di-* 
quel  poco»  c’hauró  qui  ombreggiai' io»  Scorta  altrui  penna 
adempia  i metti  vodri.  t.  Son.64. 

Scoricfe-  Stroz.  I cui  nomi  foriiITùni  celati  Furon  da  penna  igno. 
bile,  c feortefe . Ven.j.  89. 

Spiritofa . Bruii.  Quiui  lòlo  poggiar  quegli  fi  vede , C’hà  Ipiritofa 
00111.1  c penne  al  piede.  T.>'. 

Splendida . stroz.  S’vi.a  penna  sì  fplendiJa,  e gentile  Sortito  ha- 
ucflcii  lc:olo,ch’ IO  canto.  Vtn.9.91. 

Stanca,  pctr.  Forfè auucrri  che ’I  bel  nome  gentile  Confecrarò 
con  quella  danca  penna . Son. 157. 

Tcbana.  Bruii.  F.coiip.lalgodil,pennaTvb.ana  Tua  famacter- 
m,  c Palimi  m*>:  re  a.-  nui . Ven. Pont,  Son.j. 

Timida . T.,ltl  Penna  umida,  c leuu , Veloce  per  delio  talhora  i’ 
vidi.  Heroi.  CaiiZ.1. 

Tofea  . Brun  Cosi  liaclics'ctcrnì,  eche  fen  vada  Chiara  al  par 
Tofea penna, cFri^ia  fpa  la.  Vc11.Tcrr.Canz.19. 

Vile.  Mar.  O perche  lamia  penna  ofLuri,c  vile , CU'  à ritrar  lani* 
honor  vico  meno,  e cade . Strau.i. 

PfNNic.MiiiiA , più  penne  poltc  iniicme,  che  li  nictiouo  al  capcL 
lo,  o a’ vimieri. 

Superba.  Brace.  D'incarnato  color,  che  par  che  rida»  Doucla 
neuei  Tuoi  candori  inoltra.  Con  bramirà»  c diletto  alte»  e leg- 
gierc  Sucnrolan  le  fuperbc pennacchiere . Rocc-y.h* 

Fsknf  . piume, che  cuoprono  gii  vccelh»  delle  quali  li  fcruono  per 

• volare.  . 

Adeguale  . TalT.  Pria  fui  I ibano  monte  ci  fi  ritenne , E fi  librò  su 
l’adcguatc penne.  Libcr-r.  i4* 

Agni . Lconid.  Chi  mi  darà  le  penne  agili , c '1  volo  A guifa  di 
colomba,  orni’  10  lontano  Fnggo  da  Pira  lua^ignor  lourano» 
Cui  tanto  ortl’li,  c mi  dilccui  a volo?  Guacc.  3011.7. 

Algenti.  Brace.  Borea  i che  il  Cicl  con  le  tue  penne  algenti  Di. 

laogli,  apri,  c ’l  Mondo  agghiacci,  c induri , E iiiuolandone 
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1!  So}  uuuol]  oloiri  Tu  fol  ne  renJi  i fuoi  bei  raggi  ordenti . occhi  d'intorno 

Gujceu  Sun.8.  Pìhnilio  . (iromenco  eh*  adoprano  ì pittori  à dtpineerr . 

Altiere. Oir.  Pcnilcr,  che  voli  con  altiere  penne,  Ouefalirnon  Animatore.  Brun.  D'animator  pennello  opra  direte  Ogni\ìua 
ptiote  il  litio  mortale.  i.Son.  51.  coli  nobil  figura  . Agl. 

Atditc.  Tanf.  Che  s’aliri,  cui  delio  fìmilcompofe,  Dicnome.^  Arduncntofo.  Leng.  Ecco  vn  penne!,  che  de  la  Grecia  al  vanto 
eterno  a)  mar  coi  Tuo  morire, Oue  l'arditepcnncilSoIdirgiun-  Co'  Tuoi  colorì  ardjmenroro  a^ira . Eleg.40. 
fc . Son.rf.  Audace  • Ta/nofe  tailefeireho^i  il  Saluiati , Che  CO*  colori,  e 

.Argentate.  Mar.  Aquila  bianca  d*oro  incoronata,  DoJCielbar-  col  pennello  audace  Scorooi  Natura,  inuidiai  gli  altri  fàix  . 
tendo  l'argentate  penne , Per  le  hneftre  de  la  flanza  entrata.^  Rinal.?- 

Drittailacuna,  ou' iogiacea,  ne  venne.  Dotto.  Mar.  E vuò  che  tra' fogliami , etra'viricci  Fù^dotto 

Audaci.  Sann.  Icaro  cadde  qui,  quell' onde  il  Cmiio,  Ch'iti  grem-  pennel  vari<apricci . Temp.  jp. 

boaccollér  quelle  audaci  penne.  Son.17.  Egregio.  Mar.  O d'egregio  pennel  potere  immenfo  ! Galer.HiA. 

Aurate . Petr.  E*  quello  il  nido,  in  che  la  mia  Fenice  Milè  l'aura-  Eterno.  Mar.  Quindi  poggiato  in  Ipatiolà  Cria  Non  di  ferici  drap. 

tc.c  le  purpuree  penne . Son.tSi.  pt  > 0 d'auree  fpqgjie  Riccamente  guarnita,  Màdele  viue_* 

Atrce.  Maia.  Aurea  penna  da  gli  hotneri  li  fucile  PertelaFama;  imaginidi  quanti  Fra' Pelal^hi , fra' Tolchi,o  In' Latini  Pià 
e tu  la  moliti  intinta  Nc’  fonti  de  le  glorie  iliuiiri, e belle.  Vcn.  famoH  fptegaro  ÌI  canto,  d'ali  Da  Tererao  pennello  Del'inv 

ltm'.Soii.8.  morralitituttadipinia.  Epit.i. 

Dedalee.  Ghcl.  Tu  di  tua  mano  ih  olo,  e la  fatica  SoUien,  che  Facondo.  Mar.  Hor  da  pennel  facondo  Di  non  mortale  ingegno 
puoi,  de  la  Dedalea  pena.  Kof.i6.i  In  bel  difegno  immortalato  al  Mondo.  Galer.  Hill. 

Fatali.  Coll.  £ da  penna  fatai' aliarli  àvolo  Veggolarua,  eal  Gemile.  Drun.  Sì  mentre  orJilci  al  tempo  eterni  inganni.  Tratta 
fuon  de  l’aurea  tromba  L'odo  cantar  tue  glorie  à Barerò  ^ c i pennel  gentile , Aprigli  Pindo  al  cor,  la  delira  à gli  ori , Perche 
Tilt.  Son.  collovedrai,  Che  per  frali  colori  oron'haurai.  Veo. Terr. 

Felici.  Car.  Che  Dedalo  di  Creta  alher  fuggendo,  Ohebbear-  Madr.rj. 
dimento  di  Icuard  àvolo  Con  più  felici,  e con  più  delire  pcn.  Immortale.  Ste.  Con  pennello  immortai  fingi,  e colori  Fama, 
ne,  Che*]  Aio  figlio  non  mode,  il  freddo  polo  Vide  più  pre>  che  bruna  ancor  l'ombre  rifchìara . Ven.Pom.  Soruip. 
llo.Ln.^.  Ingegnofo . Brun. Ingcgnofo pennello,  eh' epoflenteidar vita 

Fulgenti.  Piergir.  Ominquevilo  ipirto  alato  Igombra  Col  di-  A rEgìttia  Regina.  Agl. 

menar  de  le  fulgenti  penne  La  piu  denfa  caligine,  edofeura.  Loquace.  Ferr.  De  le  lodi  temprando!  bei  colori,  ConloquacC 
Iiicarn.i.  pennello  De  la  virtude  altrui  Forma  doppio  ritratto.  Hort. 

Gonne  pennute.  Imper.  Mira  per  tutto  la  lìluellre  corte  Del'a-  Lultnghiero.  Brun.  Quel  vago  Adon , eh' effigiato  auanti  T'hi 
latalamtglra  o gir  vagando.  Oliar  pompofa  in  varie  fchiere  pennel  lulinghicr,  vagheggi,  e miri.  Agl. 
vnica , Cui  dì  rnHle  color  di  mille  Aegi  (Lmrca  fuperba)  le  pen.  Maellro.  Mar.  Par  che  per  vte  ìnduAre  Di  maeilro  pennel  men- 
nute  gonne  ProuidalaNatura,  e forfè  ad  arte  Col  Aio  pennel  ette  forme  Sien  fatte  arciere,  e fagictarie,  ond’^Ii  Concio  il 
variamente  (parte.  RuA.i.  cor  di  quadrella  , in  feo  ricetta  Aererà  ad  hor  ad  hor  piaga..# 

Impigre.  ficmb. ViaconlepcnncdcIaFamaìmpigre  Portar Lù  profonda.  Epii.i. 

cori  dal  Timaiio  al  Tigre . Stanr.:  t.  Mago.  Vili.  O di  mago  pennello  opra  diuina  ! Amar.|.  4. 

Miiuccmfe.  Brace.  Del  fuperbo  cimìer  piegano  i venti  Diquà,  Mirabile.  GrìU.  Laifo,  ediauclfùperno  Pittore  io  già  pittura  » 
di  là  le  minacciofe  penne.  Crocii.6.  Che  col  mirabil  Aio  pennello  eterno  Mentre  pioge,  e figura. 

Purpuree.  Petr.  Seguimmo  il  Aion  de  le  purpuree  penne  De'vo-  Dà  vita,  e fcnA>,efpirto,emoto,e]ume.  i.Canz.ap. 
lauti  corAcr  per  mille  fo/Tc , Fin  che  nel  regno  di  fua  madr^  Nobile . Bnm.  Perche  nobil  pennello  Di  monte,  e di  rufcello  Ta> 
venne.  Tr.  Amur.4.  cel'alreua,  e non  efprime  il  moto,  Ofeura  àgli  occhi, 

Remtgi . Mah;.  Sol  con  remi^  penna  Si  tragitta  ficura  D'obliofo  l'or^chie  ignoto . VemTerr.  Canr.rx. 

torrente  onda  non  pura.  Del.  Cani.  >.  Peregrino.  Brun.  Raro  valor  di  peregrin  pennello , Chiaro  coloc 

Hui^iadoA; . Ghcl.  Bradi  Maggio, e luminofo  il  giorno  DalGan-  difpiritofàtela.  Ven.Cel.Cana.  ir. 

uc  vieta  con  rugiadofe  penne.  Rofio.  78.  Raro.Arloc.  Raro  pennel,  che  sì  le  tele  aiiuiua,  E merauigliiM» 

Safde.  Molr.  Alma  Fenice,  che  dal /acro  nido  Al  CieJ  v'alzate  forma  al  Mondo  iole.  Guacc.Son.ii. 

con  si  faidcpenne.  Son.j?.  Rofàto.  Brun.  Qui  fetnpre  lieta  la  vermiglia  Aurora  Nel'aria 

Sonore.  Ghel.  Vna  colomba  candida  innocente  Volòditutcii  fcrenÌlfim3,erìdentc,ConrofàiopenneIioiÌdìcolora.£piÀ. 

villa, c poi  fi  tenne  Nel  mero  lor  con  le  Amore  pénc.Rofap.cp  Heroi.i.  ii. 

Superbe . 1 anf  l^iiche  fpiegate  ho  l'ali  al  bel  delio , Quanto  più  Sanguino . Anguill.  Così  al  lànauUo  la  vergogna  tinfe  II  volto 
fotto  il  pie  l'aria  mi  feorgo,  Più  le  fuperbe penne  al  vento  por-  col  f!mgwgno  Aio  pennello  D’vn'  oAro  naturai , che  gliel  di- 

go,  £ (pregioii  Mondo,  e verfo  il  Cielm’inuìo.  Son.ztf.  pinfe  Di  maggiorgrarìa,  e 'Ifè  venir  più  bello.  Metam.4.i8z. 

Temerarie.  Brun.  I.emal  cerate,  e temerarie  penne  Spiegòdi  Scelto.  Imper.  l>ria  eh*  ei  cominci  con  pennello  fceJto  Lefcm. 

Creta  il  giouinctto  alato.  Tal.  bianze  animar  di  color  fini.  KuA.  itf. 

Trionfanti.  Drìgn.  lepenne  trionfanti  al  voloapria  Efièrcico  Vìuo.Brun.  Ouc  la  gran  Cecilia  altri  ritratta  Hà  con  viuo  pen- 
fcren  d’aure  feconde.  Giorn.7.  nel,  tempra  eloquente.  Ven.CcLCanz.ti. 

Vanni  aerei.  Anguill.  Epre/lo,  cfnello  per  gli  aerei  vanni  Stati-  Pinkfuo.  banderuola  che  Aà  in  cima  delle  torri,  ode’campa- 
caua  ambedue  lor  tarai  per  gli  anni . Metam.S.  ji4.  udì»  che  fi  volge  conforme  al  vento  . 

Veloci.  Ar.  Onde  la  Fama  con  veloci  penne  Portò  la  nouaper  Volubile.  Campeg.  Qual  volubìl  pennel,  che  in  nobil  torre  AL 
rutta  Sorta  • Fur.  1 8. 96.  ^ui  dimoAri  il  variar  de  J'hora , Che  gira  à l'AuAro , e pofeìa 

Venrofe.  TronÀ  Qual s’à  virgulto  ne  l’ombrofà Ardenna  Seno-  alBoreacorre,  Maifempreinmoto,  enon  hà Aatovo'hora* 
re  il  giocondo  Zeffiro  le  fronde, Ogni  altrapianta  à la  ventola  Lagr.  j.  1^. 

penna  Con  indi Ainco  mormorio  rifpoode.  CoA.to.?^.  Piknoncfllo  . banderuola,  che  Aà  in  cima  delle  torri . Pennello. 
Pi  KM;  dei  pauonc  nella  fua  coda . Mobile . Guifi  Al  mobil  pennonccllo  io  fon  fimile , Che  in  su  la 

Ambitiofe.  Eli.  Non  maifpicgòpauon  vago,egencile  ConfaAo  cima  d’alta  corre  al  vento  £^oAo,&à  le  volte  altrui  fogger- 
tal  l'amùitiofc  piume  • 1.  <0  > Quante  fiate  fpira  aura  nouelJa , Altrettante  figaor  permu. 

Gvimnace.  Tcfl.  Orgogliofb  pauonc  à che  ti  vante  Del  ricco  ho-  to,e  loco.  D.  Setr.x. 

nor  de  le  gemmate  pmme?  Limò.  PfusAJitNTo.  ilpenfare. 

Gemme  colorate.  Mar.  Il  pauonc  dal  lembo  De  la  fregiata  fpo-  Affannato.  Ram.  O lagrimofi  mìei  perdati  verfi  CompoAid'afi. 

glia  Le  colorate  Aie  gemme  fi  trafiè.  Samp.i.  fannatopcniaraento  ! a.Son.j. 

riumefiorjdc.Mar.£dclapiumafforida,egcmmata  Spiegando  Pinsaxs.  i]difcorrere,econfiderare  che  fi  la  mence,  intorno  à 
gli  orbi,  di  fnc  pompe  altero,  La  bella  fccna  de  la  cooa  grande,  quel  che  fia  per  fare . 

Di  cento  fpeccKi  illuminata  fpande . Accorto.  Hm.  Mà  acciò  fian  fatte  in  quello  inceno  Maru  Con 

Piume  occhiutc.TafT  Nc  il  fuperbo  pauon  st  vago  in  moAra  Spie-  accorto  penfar  cofe  mature . Bab.  1. 9. 

gala  pompa  de  Nocchiute  piume.  Libcr.1e.z4.  Pomuo.  ilpcnfàre,  penfamento,  hnaginatione,fancafii,cogt- 

Pompa 'occhiuta . Imper.  Del  più  bel  fri  gli  augei  nauone  alrcro,  tacione,  cura,  inquietudine  di  mente,  affliccione  d’animo . 
Cnetnvn  raccolta  la  fua  pompa  occhiuta  La  ifrafcinidiAefà,  Accorto.  Ar.  Che  farebbe  penfier  non  troppo  accorto  perder 
&horamru^a,  Anzi  inbelCicl  non  di  zaffiri  folo,Màdi^to-  duoi  viui  per  fàluar*vn  morto.  Fur.  18. 189. 
patio,  o di  fnffraldo,  e d’oro,  E di  damante,  e di  rubmluceiz.  Acerbo.  Medic.<Vn'acerboj>enfiertalhormi  tiene, Eprendefo. 
tc.  Di  mille  occhiuti  Sol  la  Aoprc  ardente.  RuA.io.  pra  gli  altri  ^noria.  z.  Mn.zp. 

RoDte . Mar.  Tanti  non  hi  l’ambitiofo  augello  Ne  le  penne  ro-  Aaamaotino . por.  Tu  ùù  quel  certo  profetato  fegno  Che  doue- 

ui 
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Ut  li  penderò  ad^aiiflno  Speuar  di  chi  con  ranco  oltraggio, 
c inganno  Si  fedi  noi  mortai  crude!  tiranno . Stana. 

Ahannofo . Brace.  Sorge  incanto  la  notte,  e con  oblio  Gli  a(Tan> 
noli penficr prendono eUtglio.  Vrb.i.  f. 

Agitato. Manxjn.  Meco  Toh rcflate.  Agitati penheri , Apaflég. 
giar  ^el  cor,  che  cucco  è vollro . Fler.  i.  ì . 

Agro.  Petr.  Da  l’altra  parte  vnpcnfìcr  dolce,  & agro  Confaci. 
€ofa,ediIccteuolfalma  Sedendoli  entro  l'urna  Premei!  cor 
di  dello,  di  fpeme  ilpafce . Canz-i9. 

Alato.  Fufe.  De  gli  alati  penlier  l'ampio  drappello , Che  del  milé. 
ro  cor  f ugge  la  reggia , Par  che  Polo  dal  Cicl  fupplice  ciueggia 
Cader  vituma  làcra  à crin  si  bello . Geni.  Son.  1 1. 

Algente  . Guar.  Quinci  infiammando  i mici  penlien  algenti  L'a- 
nima fueglio  addomientara,  e tarda . Son.p. 

Aito.  pcir.  Prouidenza  veloce,  alto  pcnlicro,  E veramente  de- 
gno di  quel  petto.  Son.ioa. 

Amabile . Anguill.  N'inuita  intanto  il  Aio  pcnAcr  maluagio , Ch’ 
appar  nel  volto  amabile,  e modello . Mctam.;.  it. 

Amaro.  Molz.  Cosi  del  cibo,  ond'  altri  ama  fouente  Sbramar  Aie 
voglie,  io  folo  attendo  mone , £ d'amah  penAer  colmo  la_« 
mente.  Son. 70. 

Ambìtiofo.  GhcL  Mi  quel  penAero  ambitiofo  io  lui  Mirò  dal 
Cielo,  e '1  refe  irrito,  e vano.  Rof.^.  71. 

Amico.  Petr.  Vn' amico  penAer  lemolira  il  vado  Da^ir  collo 
ouefperaefTcr contenta.  Son.i4<< 

Amorolò  • Talf.  Giungi  afpetiato  i dar  fàlute  à l'egra , D'amoro. 
fo  penAer’ arfa, e ferita.  Liberi 8. 29. 

Angofciofo.Ccba.  t’angofeiofo  pcnAcr,  Aglia  diletta.  Che  de  la 
tua  vergogna  il  cor  mi  preme . Utj.  19. 

Aohelo.  Gnc!.  Mirato,  epianco  jc  col  penAer*  anhclo  Piò  lun- 
gamente il  ritornar  del  Aglio.  Rof.29. 1. 

Animofo.Tanf  Amor  m’impenna  l'ale,  e tanto  in  alto  Lefpie- 
gal'animofomiopenAero.  Soii-15. 

Antico . Petr.  RiA recto  in  guifa  d'huom,  eh’  afpetta  guerra , Che 
A prouede,  e ipa/n  intanto  ferra.  De’ mie' antichi  penAer  mi 
ftaua armato.  Son. 88. 

Ardente  «TafK  ch'ogni  nebbia  mortale  Sgombrar  potea  da  le_^ 
più  fofche  menti  L’armonia  dolce,  e’ bei  penAcriardenci  Spi- 
rar d'honore  c purc,c  nobii voglie . i.Amor.Son.io. 

Ardimcncofo . Goa.  prrdonatcmi,  o Dio , Se  con  rcnAcri  troppo 
ArdimentoA  tento  Slogar' tldolormio.  Anug.^;. 

Ardito.  Tain  LarciailpenAeroardito,almconuicne,  Che  de 
le  piante  Aie  la  felua  (poglie.  Conq.i6.5f. 

Arrogante . Anguill.  Ma  quel  che  fé  piu  indeg.-nn  il  Aio  penAcro , 
E mcnconAdcrato,  & arrogante . Metam.6. 85. 

Afpro.  Alam.  Le  chiome  d’or, che  iantc\o[tc  fero  Dilorvaga 
beltà inuidiaù Giunone,  Nomi  fanno  addolcir  l'afpro  pcu. 
Aero.  Lib.1. Eleg.i. 

Auaro.Tafìf.  Che  mollranJoA amico  ad  ogni  fegno , Del  Aio  aua- 
ro  penAer  non  m'era  auuillo.  Libcr.5.48. 

Audace.  TaAlLafcia  ìlpenAero  audace:  almeonuiene,  Che  de 
le  piante  Aie  la  felua  Ipoglie . Libcr.ii-  5 1. 

AuguAo.  Guar.  AuguAa  è quella  terra,  Augulli  ivoflri  nomi,au. 
culli  il  fangue,  Ifembianti,i  penAer,  gli  animi  augulli,  Saran 
ben' anco auguflii parti, e l'opre.  PalbProlog. 

Auolcore  dell’alma . Brun.  Quelli  auoltoi  de  l'alma,  al  cor  liraru 
ni  CrudipenAerconfola,e  Aandisfàtti  L'alpre  malie  de' mici 
sìtrìÀiaÀanni.  EpiA.Heroi.x.  io. 

Auueduto . Pret.  Contempli  pur' imaginando,  e miri  Auueduto 
penAer, c^ido guardo.  Idi!.:. 

Baldo.  B.Tan.  A contemplar  da!  Cielo  ogni  teforo  T'alzi  co*  tuoi 
penAer  bramo  A,  e baldi . i.Son.SS. 

Barbaro . Dur.  Intrepida  morir  volle  rofpinta  Da  reai  si,  mà  bar. 
baropenAero.  Guacc.Son.i. 

BalTo.  Molz.  Lo  cui.valorbaflb  penAer  non  giunge  Quanto  ella 
parli,  o pen  A , Nè  voglia  vii*  in  alcun  modo  aggiunge . Canz.i. 

Bello.  TanC  Genera  col  vigor  de  la  fualuce  PenAer  belli,  epa- 
role,  ed  opre  fante.  Lagr.f.j?* 

Bugiardo.  Angui!).  Hor  mentre  cieca  del  petiAer  bugiardo  Corre 
a l’irragioneuole  diletto . Metam.9. 219. 

Caldo.  B-Tafl*.  Torbenj>otrete,donna,ilrezo,el'ora  Al  mio 
caldo  penAer*,  e l’arfe  Ipoglie  Lafciar' incenerir.  Son.4. 

Candido . Ghel.  Guarda-Giesù,  con  qual  penAer  ti  guidi  ( Gli  di- 
ce  ) e s’hai  penAer  candido,  o fofeo , Se  celcAc,  o mortai , già 
checonAdi  Con  quelli  tu  di  poter*  ^ernofeo.  Rof.14.79. 

Canuto . Guar.  Somiglianti  coAumi  : e come  amore  In  canuti 
penAer  A difeonuiene , Così  la  giouentù  d'amor  nemica  Con- 
traAaatCielo,elaNatura offende.  PaA.i.  1. 

CaÀo.  Ar.  fero  ài  calli  penAer  tal  violenza.  Ch’ella  accettò  il 
cane,  e per  mercede  In  braccio,  e to  preda  al  fuo  amator  A 
diede.  Pur.4l<  lU. 
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Cauto. Tair.  Noi vorrebbccompagno:caj corei' iuAura  Cauti 
penAer i’a Aura  gcloAa.  Libcr.f.ir. 

Celato.  TalT.  Voi,  che  vedete  ogni  pcaAcr  celato.  Sapete,  s’amo 
lui,  fe  dico  il  vero . Liber.  14. 15. 

Oeco.  Guid.  Da  qucA’ aitato  a*  penAer  ciechi  erranti,  Ch'eran 
nel  dritto  oprar  fatti  di  gelo,  Mollrohò  '1  vero  camin , tolto 
quel  velo,  Che  tantiannigiàcorAhebbvroinnanti.  Son.x;. 
Cocente . Cafa.  Sì  cocca  te  penAer  nel  cor  mi  Aede,  Ode' dolci 
mici  falli  amara  pena.  Riin.Son.i. 

ConipoAo.  Ceba.  Hdhà ipcnAersì faldi,e sìcompofU  Aguar- 
dar  CIÒ  ch'iiianzi  iDioprtmonc.  Eil.18.  106. 

Contumace.  Cora.  Ahi  pcnucr  contumace.  Tu  pur  mi  vai  por- 
tando Contro  le  leggi  mìe  bandite  forme.  Gcn.ij. 

Corridore.  Cora.  Ma  lepur  troppo  tardo  Pcrl’alpettato  Anc.^ 
A!  penAer  corridore . Gen.22. 

Collante.  Ghel.  Ma  nulla  puon  di  quel  penAer  coAante  Suolge- 
re  I doni,  egli  amoroA  homei . Rof  16. 67. 

Credulo.  Mar.  Seda  licu’ aura  tocco  Tencrellovitgulto  Fàfcin- 
tiilar  le  cime , L’occhio  eh’  adula  al  core.  Al  credulopenAcro 
Il  falfo  pcrfuadc.  Samp.8. 

Crudo . Kcmig.  Mà  benché  ci  dentro  al  crudo  petto-  alberghi 
PenAer  si  crudi,  odiar  però  noi  poAb . Epi(f.6. 

Curiqfb.  Anguill.  OpcnAcrcuriofo,òmcmcinfana,  Perche  de 
la  fua  fc  non  ti  contenti  i Mcram.7. 187. 

Dannabile . Gatr.  Dannabile  penAer,  prauo  conAglio , Volger  le 
IpaUcal  vero  Nume,  e porre  L'alnu  del  Ciel  fattura  in  tal  pe- 
riglio, E la  fama,  cl’honor' al  vento  cfporre.  Scoi.5.  55. 

Denoto  .Tifi,  t farà  pago  vn  mio  penAer  dcuoto  D’hauerpere- 
grinacoalAndelvoto.  Liber.19,  it8. 

Difcrcto.  PaoL  Nc  da  voi  partirla , che  ben  fon  queAe  Dcgne^ 
d’eterno  di  pompe  si  belle,  MàdiA;rctopenAerfà  ch*  CI  non 
felle.  Rim.  Son.iif.* 

Difdegnofo.  Ceba.  S’accorge  ilSenator  del  difdegnofo  PenAer, 
chesù  la  guancia  à lui  non  mente . EA.15.  ji. 

Disleale . Term.  S’è  d'altrui  fatta  tributaria  ancella  Seguendo  vn 
folle,  e disleal penAero . t. Son. 

Difpeitofo.  Bcnam.  NcmcndtconduttordifaAohanpiena  La 
fronte, edifpctioAilorpenAcrì.  Mond.i.  14. 

Difuiato . Barign.  Mi  così  difuiato  è il  mio  penAero  Dietro  à J'v- 
fànaa  ria,  che  mi  traf^orta  Ogni  hor  più  i dentro  al  labcrinco 
borrendo.  Son. 

Dolce»  Petr.  M'hanno  la  via  si  d’altro  amor  pr^cifa,  Ch'vnfol 
dolce  penAer  l’anima  appaga . Son.  56. 

Dolente,  i’etr.  E mandale  il  venen  con  si  dolenti  PcnAcr,  coni* 
io  sò  bene,&  ella  il  crede,  E tu,  fc  tanto,  o quanto  d’amor  feo- 
ti.  Tr.  Amor.i. 

Dolorofo . Anguill  I penAer  JoloroA  de  la  mente  Tengon  mcAi, 
e turbati  il  volto  chino.  Meram.4.  jij. 

Dotto.  U.TaiL  Raro  Paltò  forcUc  in  Elicona  Ornarsi  chiara,  & 
honorata  frótc,Ne  si  dotti  penAer  videro  in  carie.Son.  lo.lib.i 

Dubbio.  Angui]).  Mentre  dubbio  pcnAcr’ ingombra  il  petto  A 
chi  nacque  di  Danae,  e pioggia  d'oro . Meiam.5. 59. 

Dubbiofo . Mar.  Tisbe  altrctanto  ondeggia  Tra'  dubbtoA  pcnAe- 
ri.  Samp.8. 

Duce  della  ragione.  Font.  Ed  à l’alta  ragion,  di  cui  fei  duce,  Fri 
le  tenebre  ancor  mollri  la  luce . Od.io» 

Duro.  Petr.  Datemi  pace,  ò duri  miei  pen  Acri;  NonbaAaben 
eh’  Amor,  Fortuna , e Mone  Mi  fanno  guerra  incorno , e in  sà 
le  porte , Senza  crouarmi  dentro  altri  guerrieri  t Son.i|4. 

Egro.  Molz.  Mach’ io  riuciiiipenAcrirìlli,&egri  htlcrnon..# 
piiotc  più  ; che  fol  del  nome  Qualhor'  io  penfo,  agghiaccio,  e 
mifgomento.  Son.87. 

Eletto.  Guid.  Che  degna  fchiera  di  penAerì  eletti  Da!  petto  del 
bel  viuo  idolo  mio  TalhorAmoue,  e vàvolandoàDio  Gui- 
data da  gli  angelici  imellctn . Son. 29. 

Empio. Ar.  Cosi  centra  i penAer’ empi, c maligni  DJ  vecchio, 
elle  donar  gli  vorru  al  Aum; , Alcun  nc  faluan  gli  augelli  beni- 
mii, Tutto l’auanzoobliuionconfume.  Fur.jf.  15. 

FaSro  di  chimere . Font.  Fabro  d'alte  chimere  Senzabafe,efo. 
flegno  EdiAcij  Aupendi  alzi  i l'ingegno,  bmtrabil  nel’opre, 
entro  la  mente  In  fare  il  tutto  hai  per  materia  il  niente . Od.i. 

Fallace . Petr.  Deh  non  rinoucllar  quel  che  m'ancide , Non  feguir 
più  penAer  vago  fallace,  Mà  ù(do,ecerio,ch*àbuon  ^nne 
guioe.  Son.ijj. 

Falfo.  Bcmb.  Conia  ragion  nel  fuo  bel  vero  tnuolra  L’àrdito 
mio  voler  combatte  fpcAo  Di  fpeme  armato , e mouoao  eoa 
elfo  FalApcnAcrià  larga  fchiera,  e folta.  Soii.4C 

Famelico . Mar.  Famelici  penAer,  mordaci  cure , Che  mi  rodete, 
e mi  pungete  il  core. 

Fanraflico.  Anguill.  Mentre  mi  veflo,  de  gli  Dei  mi  doglio.  Che 
moflrano  al  famailico  peuAcro  Quando  non  veggio  tutto  quel 

che 
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che  voglio’,  Mànonillumevigifamc  ,evcro.  Meram.r.  ijo* 
\attcoro.  rom.  l'ancofonc  l*oc»o  II  difeorfo  aguzzando  Darcr. 

ra  a)  Od  vai  rtntelletto  aliando . Od.  io. 

Tccondo . Bcnam.  tosò qu.imo /in* hor pcrdafcAètto ('Die* ella) 
hai  fatui,  al  tuo pen/ier  fecondo.  Mondi.  48* 

^c!Io.  laH.  Oblia  Rinaldo  ipcnlicr' egri,  e felli,  Elafpcme.e 
Tardire  ogni  hor  rauuiua . Rina!,  i x.  6j. 

Fermo . TalL  Taccio,  eh*  ouc  il  bifoqno,  e ‘I  tempo  chiede  Pron- 
ta man,  penfier  fermo,  animo  audace . I.Ìber.S.65. 

Feroce.  Ceba.  Vil>rando  india  ogni  hurfaciieatroci  Lefufutò 
nel  cor  penncc  feroci . Lll.f.x. 

Vetnenre.  Mo!r.  Sprezaaua  il  Mondo  ogni  reai coHume,  Reo* 
penfìer  d'anxor caldi,  e feruciui , Senno,  fedele  valor* eran già 
fpi.nti  ,I-t  ogni  bel,  che ’lviuernolìro  allume.  Son.ioo, 
TcruiJo.Mar.  Tace,  e più  ogni  hor  Io  Dimoia,  e tormenta  Mor. 

daceciira.e  fcruidopenlicro.  Strag.t. 

Fido.  Annulli.  Era l'amor reciproco, e lécondo  Algiuflod'am. 

bidiicfìdopcnftcTO.  Mctam.7.Ji4> 

Toclto  bianco . Mar.  Bianco  foglio  e il  penlter,  che  la  primiera..» 

fmprcnton  tenacemente  apprende.  Tcmp.15  8. 

Folle.  Talli  Mà.UD'j.i' bramo  non  polTibtl colà,  E tra*  folli  pen- 
fieri  in  v.in  nx'auuolgo . Liberi.  96. 
f orfennato.'l  ctl.Vorfciinatn  penfier  Fermar  torrente  alhor,che  *1 
Yaiiro  eterno  Giù  da  l’Alpi  ncuole  ligtel  difeiogtie.  Lir.tz. 
Folco.  Guar.  penfier  corliido,  e fofeo  Alhor  non  Iacea  velo  Al 
Sol  di  luce  eterna.  Pali.  Ch.4. 

Freddo . Guid.  A quei  feruenti  Ijiirri,  à le  parole  ,Che  quan  acuti 
llrai  dentro  alcorfento,  Scaldo  t freddi  penfier*,  e lor  ram- 
mento Quanto  (.ilhor*  in  van  da  me  fi  vuole . Son.f5. 

Fugace . Gofcl.  l.'a!ihomaidelpcnlicr>oDrofugace  Spiegarci 
Paura,  onde  à voi  ratto  i’  volo . Som  lop. 

Funcito  .Baài.  Deh  fgombra,  egli  dicea, *la  mente  afilitra  Dipeo- 
ficr sì  funclU . Rim.l^of.  lib.x. 

Furibondo.  Benom.  l.airo,edoueml  tiri.  Furibondo  penfier, peti- 
ficrcrudclc?  Pali.  Ktn.  1. 5. 

Furiofo . Kerr.  Son  penfier  Hiricfi , Non  penfieri  amorofi  Cocefli 
tuoi  i ah  fpcra  Se  vuoi cfT^'t* amante.  Mir.j.x. 

Furtitio . Teli.  R fé  penfier  funiuo  D'ambìtion  tenta  arrìuarmi  al 
core,  Proiiida  rimembranza  il  caccia  fuore.  Lir.s. 

Gelalo,  ivcr.  t dintorno  a!  mio  cor  penfier  gelati  Fatto  hauean 
nuafi  adamantino  fmalto . Canz.4. 

Cciofo.  Remig.  Sita  vita  è Data  Tempre  Di  gelofi  penfier,  d'ama- 
ri afijnni,  E di  fofpctci  amaramente  piena.'  Epifi.ix. 
Cenerofo . Mor.  Ed  hor*  in  hor  regnando  altrui  più  Iciiopre  Gè- 
ncrofi  penfier  niagnamin'  opre . 

Gentile.  Tol»  Gentil  penfiero  è quel  eh’ ite  n’uolro  Lìeto&'ac- 
cende  di  più  Cinto  ardore . Stanz.j. 

Cioucuqlc.  ìced.  Baldiicci,  oh  quanto  li giouenil penfiero  Di 
fc  liefiu  prcliiinc!  ahi  non  s'auucde,  Ch'  oue  meno  Tei  pen- 
fa,  ha  pollo  il  piede  Del  cieco  Tonfo  entro  al  mortai  fentìero . 
Cont,  Son.i. 

Gioiiincrto.  Bemb.  Signor,  poiché  Fortuna  in  adornami.  Quanto 
ella  pofià,  chiaramente  lià  mojtro  j Vogliate  al  poggio  del  va- 
lor col  volito  Giouinctio  penfier,  o fluuio  aJrarui.  Son.ix4.  ' 
Gonfiato.  Imper.  Altri  fr.i  vana,  e adulatrice  turba  Per  gonfiaci 
penfier  naulght  alierò , Che  battuto  e da'  venti , e al  fin'  è ve- 
ro, Che  l’onda  dei  penfier  l'alma  conturba*  Cafii.6g. 
Gramo.  Ar.  M.i  pur  coprendo  folto  vn*  altra  fronte  Van  lor  pen- 
fieri inuiJtnfi,  e grami  . Fur.46.  6?. 

Grande.  TalC  Mouc  fortezza  il  gran  penfier,  l'arreDa  Poi  la  ver- 
gogna, r'ivirgina)  decoro.  LiIkt.x.  17. 

Grane.  Pctr.  Et  io  nel  cor  vie  più  freddo  che  ghiaccio  Hò  di  gra- 
ut  penfier  tal’ vna  nebbia.  Canz.  itf. 

Grauofo*  Remig.  A l'infelice  Ippodamia,  che  tanto  Digrauofi 
penfier  l’animo  hà  pieno.  EpiiLij. 

Guerriero*  Font.  Hor  Ibcofo  guerriero . Con  orgogliofi  faftiSen- 
za  oH'endcrc  alcun  pugni , e contraili,  Einnoceiite  homicida 
armato  inemìe  Mollri  làido  valor  con  forae  inférme.  Od.io* 
Heroico.  Iknam.  Econcai  lettre  i palefar  ne  viene  i'heroico 
Tuo  penfier  : del  male  al  bene . Victor,  t.  xo. 

Hidra . ront.  E qual*  hidra  nouclla  alimi  molefia  Pullulando  re- 
tifo  ergi  la  iella.  Od.xc. 

Horrido.  Senec.  Dillacciahomaidala  tua  puramente  Quell’ 
iiorrido penfiero . Ippol.i.x. 

Imaginariq.  Brun.  Etri  larue  d'horrori  ancor  fi  linfe , Co' Tuoi' 
penfieri  imaginarì,  e rafii  Ricche  le  fpoglic,  e de  le  fpogUe  i 
falli . Veti. Col-  Canz.4* 

Immane.  Car.  Dido  nel  Tuo  penfiero  immane,  e fiero  Fieramen. 
icollinata.  nn.4. 

Immondo.  Leha.  E che  con  gli  occhi,  e col  penfier*  immondo 
Già  machiruua  in  me  piacer  villano , 6» 
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Implacabile.  Brace*  Vegghia  incera  la  n9tte,  al  fin  FAurora  L'inv. 
placabil  penfier  queta,  e rifiorì . Vrb.i7« 

Importuno . Ceba.  Stendo  le  membra  afflitte  à ripofarmi , Fuggo 
il  penfier  mordace,  e l'importuno.  Kfi.ai. 

Impuro . Drign.  Che  diffi  intatta  f (e  l'adorobra,  e guafla  Con  im- 
puripenfierfiamma lafciual  Gìorn.t(. 

Indegno.  Anguill.  O folle  amor,  ò fcelerato  foglio,  Comcfco- 
prilli  altrui  penfier  SI  indegno?  Mccani.9. 

Indillinto.  An^ilf.  F.  ne’ nini  dubbi  vna  fermezza  veggio  Inufi- 
caia  troppo  D’indifiiniipcnfien . Giud.i.  4. 

Infallibile.  Chiabr.  IlMotorfeinpiternodelellelle  Volgeua.^ 
rinfallibile  penfiero . Voi.4*  Liner. 

Infame . Anguill.  Ogn’  infame  penfiero,  ogni  atto  immondo  Eo* 
trò  ne*  crudi  petti  de’ mortali.  Metam.  i.^o. 

Infermo . Bemb.  Fur  già  mai  medicina , ChcGnalTc  penfiero  io* 
fermo.egraue.  Canz.xx. 

Infcruorato.  Bcoam.  £ innocente  holocaullo,  in  le  raccolto , 
Farli  il  penfier’ infcruorato  penlà.  Coloffi  191. 

Infefio . Vd.  Venere  intanto,  a cui  penfieri  infefii  Turbaiun  l’a^ 
ma.  Rn.Mt4* 

Infiammato . Qtier.  Al  fin  perche  celarfi  Non  poiea  rinfiammato 
mio  penfiero.  Canz.i. 

Incannatore*  Impcr.  Da  vn  penfier  lufingaco  ingannatore , Che 
d'infolito  affetto,  io  non  sò  come , L'anima  mi  là  vaga,  e *1  cor 
m'inuoglia.  Rull.j. 

Ingannatore  de’  Tonfi . Font.  Fai  vicino  ildìfiante , Fai  prefente  il 
futuro , L'ombre  efiinte  fauuiui  entro  l’ofcuro , E nel  ben,  che 
vietato  altrui  df/pcnli , Con  tue  frodi  ingegnofe  inganni  ifen- 
fi . Od.ic, 

Ingiufio.  Anguill.  E fanno  ingiiifiit  calli  penfier  mìei,  Ed'ilk- 
cito  amor  m'accendon  l'alma . Metam.9.  248. 

Ingordo.  Giuli,  ahquanio  Tuda  ingordo  penfier*  albergo  hai 
funge  ! Od. IO. 

Innocente.  Impcr*  Nrltuo beato  Nume  Quindi  han rifugio 
tanto  Innocenti  penfier,  calli  deliri.  TereC  Stanz.tfx. 

Infano . Mola.  Hauca  penfato  ogni  penfier*  inlàno  Guidar*  i più 
fclice,elieco  llam.  Son.Sé. 

Intento.  Golf.  Vorrei  l'orecchia  hauer  quìchiu(à,eforda  Per 
vdir  co'  i penfier  più  fermi , e intenti  L’alce  angeliche  voci,e  i 
dolci  accenti , Che  vera  pace  in  vero  amor  concorda . Son. 

Intrepido.  Tronfi  E intanto  con  intrepidi  penfieri  Dintorno  le 
cononi  inula  cofparte.  Cofi.S.j. 

Inudito.  Tafibn.  Non  per  ch*  io  fpìcghi  ile  future  genti  Inuditi 
penfieri, onoui accenti.  Pali. 

Inuidibfo.  Ghcl.  Videi  penfieri  inuidiofi,  ed  empì  Ei,  che  al  cu- 
po del  cor  gl*  incende,  c fpia.  Rofiif . i6. 

Irrefoluto.  Brace.  Cosi  hrrefoluto  Tuo  penfiero  Glivfcìdela 
Tua  mente . Stana. 

IrreuocabiIe,Guar.  Hò  fatto irrctiocabile penfiero  Dìpiùtofio 
morir,  che  macchiar  mai  L'honcfià  mia,  Corifea.  Pafl.j.  7. 

Labile.  Pog.  Labilpenficr,  che  dolcemente  errando  Vaitrdie 
cofe  più  Mite,  e belle.  Cai* 

Lafib.*rolo.  Tu  m'addica  il  camino,  e tuogouerno  Sia  dar  forza 
lalhora  a' penfier  lafiì.  Pali. 

Leggiadro.  Mar*  Di  leggiadri  penfier  colma  la  mente  A lodar 
heto  ilCiel  laJingtia  ^olle*  Tcbr.  Fcfi.xS. 

Lieto . Petr.  Mi  pochi  lieti,  e molti  penfier  trilli . Son.i4i. 

Limpido.  Gact.  Magnanima  di  cor,  grande  d'impero,  Riccadt 
fc,  di  limpido  penfiero.  Scoli. 8. 

Linceo.  Goa.  In  quella  ccrdiio,  e punto  angufio,  e grande  Oc- 
chio ceriiicr,  Lìnceo  penfier  non  mira . Antig.  Ch.  1. 

LiuiJo . Bcnam.  Facciami  pure  il  Cìel  vecchia  mfclìcc  Piùtofio, 
che  si  liuido  penfiero  Germogli  entro  ilmio  fieni  lungo  pur, 
lunge  Defidcrio  profan,  da  la  mia  mence.  Pali.  Htn.x.  j* 

Lodato . Anguill.  Mi  pur  c’habbia  il  penfiet  lodatole  fianco , Per- 
chedebb'iofipreggiar  quel  fogno  tanto?  Mccam.9. 150. 

Lofeo . Ca.  Chor  non  à gli  occhi  ombreggia  Altro  inai  ch*  empi 
auguri,  e penfier  lofchi.  Canz.4. 

Lucido.  Celi.  E rimiriam  col  lucido  penfiero  SueIatoilfaIfo,e 
difcopercoilvero.  Var. 

Lufinghicro.  Fom.  Lufinghiero  fallace,  Hor  fercni,  ed  alleiti, 
Hor  conturbi,  e contrifii  i prt^rij  afiéiti , E nc  l'antro  del  cor 
fembràdo  vn*  Echo  Parli  muto, odi  fordo,e  \cdi  cicco.  Od. so» 

Magnanimo.  Mar.  O come  il  Tuo  magnamiuo  penfiero  Termine 
non  haurà,  chclocapifca. 

Maligno.  TalF.  O che '1  maligno  Tuo  penfiero  interno  CvIalTé^ 
alnor  fotte  comrario  manto . Libcr.4. 4$. 

Maluagio.  Anguill.  Sapcndoìlorpcnfiermaluagi,  erei  Di  noi 
voler  foftrir  penfo  alhor’  io . Mctam.  j.  i6ì. 

Mafcliio.  Petr.  Nelmczocvn'ombrofo,e  verdccolle,  Con  sì 
foaiiiodor,  con  si  dolci  acque.  Ch'ogni  nulchio  penfier  de 

Tal- 
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Vaìma  Còglie  * Tr.Am6r,4. 

Maturo . Ccba.  Splenda  ne  gli  occhi  tuoi  pender  maturo,  E pudù 
'Congor  neimiorembiante-  E/(.i.47* 

Mendico.  Mar.  Godi,  e trionfa  pur,  nè  di  te  meno  Godano  t 
miei  pender  mendici,  e irifh.  Anianr.Men' 1 1. 

MefTaggio . Kin,  pen/Ier  fidi  meffacgi , Pargolette  de  l'alma  aura, 
tevoci,  Itencpurveloci,  Sì  eh' emula  di  voi  con  voi  fi  prone 
La  nuncia  di  Giunon,  l'auge]  dt  Gioue . t.  Cane,x4. 

Me/To  d* Amore . Term.  Fieri  mefli  d'Araor,  penfien  ardenti , Ch* 
i defiar  l'alte  fiamme  entro  il  mio  petto  Venite  ogni  hor  t di 
cui  forfericetto  Non  hauete  più  fermo  intra  le  genti.i.Son.i  i. 

Meilififrmo . Barb.  MefiiiUmo  penfier  tra  foco,  e gelo  Per  vccider- 
mi,  al  cor  s'apre  la  llrada . Prim.  Stana. 

Me/lo.  Anguill.  Mis'ingannan  d'afiài,  che  nafee altronde  La 
nube,  che  gli  ofeura  il  oiiarovoitoi  11  Aio  incito  penfier  la  lu- 
ce afe  onde.  Metam.4*  sor. 

Migliore.  TalT.  Onde  fi  ferma,  e da  miglior  penficro  Fatta  più 
cauta,  parla  al  Aio  feudiero . Liber.é.  p8. 

Miniltro . Grill.  Itene,  ò rei  penfieri,  itene,  ò fica  Mini  Ari  pronti 
del*ii>iquevogiie.  Pen.8. 

Moderato.  Teli.  A penfier  moderati  il  coreauezaa,  E fuggi  il 
limiiardi  regia  Corte.  Lir.ip. 

M odeAo.  Cap.  Credi  à me  più  eh'  al  tuo  penfier  modello,  C h'Oc- 
tauioafpira  al  regno  Vniuerlaldel  Mondo»  Cleop.i.i. 

Molcflo . TalL  A me  che  per  etate , E per  officio,  e per  fedele^ 
amore  Vi  fono  in  vece  di  piecofa  madre , E ferua  per  volere, e 
perfonuna,  Ilpenfiersimolcltohomaififcopra.  Torr.i.  i. 

Molle . Guar.  A te  dunque  commefià  Fù  la  mia  verde  età,  perche 
d’amori , E di  penfieri  effitminati,  e molli  Tu  l’haueffi  i nudri- 
re?  PaA.i.  1. 

Mordace.  Leo.  De  le  mutate  voglie  vn  diiol  si  fero , Vnpenfier 
si  mordace  il  cor  mi  rofe.  Stana.  Term  i. 

Muto.  Taffi  L'abete  ama  l'abeie,  e fe  tuhauelTi  Spirto , e feiifo 
d'AmoreintenderefU  Ifuoì  muti  penfieri.  Amint.i.  t. 

Naufrago.  Teli.  O naufraghi  penfieri,  òdi  mia  fpeme  Machine 
dilTìpate , Qt^  mi  fate  hor’  a lagrimare  inuiio  i Lir,  1 7. 

Nefando.  Anguill.  O^uAitìa  di  Dio,  come  permetti  Si  nefandi 
penfier  ne'  noAri  petti  ! Metam.6.  jj4- 

Neghinofo . Ghel.  Amor,  contra  honelÙ  che  puoi  ^ che  fei  ^ De* 
penfier  neghittofi  empio  tiranno . Rof  10.54. 

Negletto . Volp.  Qiai  penfier  fon  sì  vili, e sì  n^letd , Qual  di  ò- 
gre, di  Aoglio,o quercia  nato.  $on*i. 

Neno.Alam.  In  memoria  di  lei  qui  vinto  giace  Ogni  negro  peiu 
ACT,perleÌTÌtoma  L'amitfa  guerra  in  hooorata  pace . Sat.e. 

Nobile.  AnguilL  Poich'èpiacciuto  die  AiperneAelle  ^daC 
effètto  al  mio  nobil  penfiero . Mecam.7. } 14. 

Noiofo.  Perr.  La  qual'  ogni  altra  falma  Di  noiofi  penfier  dilgom. 
braalhora.  Canz.18. 

Nouello.TaC  Quiui  il  buon  Guelfo,  che  nouel  penfiero  Infufo 
hauea ne l'inlptrata mente.  L1ber.14.st. 

Nouo.  Petr.  Aciafcunpofionafcevnpenfiernouo  Delamia_* 
donna,  che  fouente  in  gioco  Giro  il  tormento,  eh'  l' porto  per 
lei.  Canz.jo. 

Nubilofo.  brace.  Dubbio  non  hi  che  non  fia  vero  il  vero,  Ei 
penfier  nubilofi  apre,  e difiòlue . Vrb.si.  74* 

Occhio  dell'alma,  font.  Occhio  interno  de  l’alma , Che  non  mù 
rato  miri , E fenza  moto  hauer  ti  moui,  e gm , E con  villa  Lin- 
cea, douerìfplendi  L’imnfiuil’ancorvifilnlrendi.  Od. so. 

Occhiuto.  Corto.  Né  vn  capitan  d'intieraJode  il  vanto  Con&- 

tuiràgiànui,  eh' à tutte,  i'horc  Con  occhiuto  penfiero  non 
ifeorra  Cìafeun  modo  d’opporfi  ad  ogni  infulto  Dt  nemico 
fofpeito, omanifèAo.  Alut.i.s.  < 

Occulto.  TafT.Che  in  parte  troppo  cupa,e  troppo  interna  11  pcn. 

fier  de'  mortali  occulto  giace . Liber.5. 4 1. 

Orgogliofo.  Tolf.  Ecco,  o Grifone,  chili  toglie  homai  Diqticl 
tanto  orgoglioAi  tuo  penfiero . Rinal.6. 75. 

Ofeuro.  Petr.  iochieggio  i morte  incontr'i  morte  aita  Disi 
ofeurf  penfieri  Amor  m'ingombra . Son.s84. 
ralluio.Ghel.  E dice,  homai  quel  palliato, e crudo  Penfier  fpo.. 

gliatc,  e quelle  infidie  tante . Rof.  1 8. 74. 
raucniofo.  Petr.  Non  èchi  faccia  e pouentofi , e baldi  I miei 
penfier , ne  Chi  gli  agghiacci , c Icaldi , Nc  chi  gli  empia  di  fpc. 
me, ediduolcolim'.  Son.jis. 

renic<  .l’enain  Si  che  il  penfier  penoce,  Quafi  affamaio,e  perfido 
auoho'e,  Mortai  ti  roda  inimorralmemeilcorc . Palt.btn.i.x. 
Pcrvgrinc.  Mar.  Peregrino  penfier, eh' ardito, e folo  ìrahendo 
oiiunquc  vai  l'anim.i  accorta  Dietro  al  vago  defio,  clic  ci  ù 
Aorta  Dal  fondo  del  mio  cor  ti  lem  a volo.  Ur.Am0r.S0n.50. 
rcrhdo.  Angmil-  Qiieilo  vii  Aiolo  fù  purgato,  e ocito  D'ogni 
fnaluat;io,'c  perfido  penficio:  Vn  proceder  Jeal, libero, e fchicu 
to , bcruando  ogni  vu  la  le,  Uiceiiilo  il  vero . Mciam.i.  ip. 


Pertinace.  Paol.  Pertinace  è il  penfier,  A non  concede,  Che  fia 
d'efea  rmmortai  fiamma  immortale.  Guaco.  Son.j. 

Pcruerfo.  ValuaC  Poi  con  pcnfiv*r  troppo  pcrucrfo,cingiuAo  Si 
fece  il  lefchio  dorfciohodalbtiAo.  Tebai.S.  145. 

Pictofo . Petr.  Conobbi  alhor  si  come  in  Parad'fo  Vede  l'vrt  l'aU 
iro , in  tal  guifa  s'aperlè  QiicI  pictofo  penfier , eh*  altri  noti.# 
fcerfc,Mà  vidil*io,ch'alcroue  non  m'affi  to . Son.9^. 

Pigro.  Alam.  Sai  come  lento  a A'Oiiirarvirtutc,  Chem  tra*  pigri 
penfier  i'oiio,  e le  piume  l'ur  gli  Audi,  e vigilie  al  CicI  Jouute. 
Sal.7. 


piirore.  Fonc.  Gratiofopittore,  Con  induAria  gentile  Pingiin 
mero  l'inuerno  aria  d’ Aprile , Leon  herbettc  imagtnate,e  fin., 
te  Mille  forme  diuerfe  apri  dipinte.  Od.so. 

Prccipicofo.  Ceba.  Cangiar  con  forte  al  Re  con  le  parole  Non  è 
penfier  precipiiofo,  o forte . kA.9. 3 1. 

Pregno  . Burch.  Co'  Cieli,  c i figli,  e gli  altri  Dei  vi  è Gioite , Tut- 
te le  fignorie , tutti  li  regni , L’arme,  gii  amor',  i ponfier  vuoti, 
epregni.  $on. 

Profano . Guif.  Mà  dateui  homai  pace,  ò cari  amici , Ch’  io  fpero 
di  sbandir  da' voAri  incerti  Cori  il  profan  penfier,  che  vt  tor- 
menta.  O. Sctt.7« 

Pronto.  Petr.  Opaffi  ^orfi,o  penfier  vaghi,  e pronti , O tenace 
memoria,  o fero  ardore . Son.isp. 

Protcruo.  TaA*.  Penfier  vanì,  cprotcnii  Sempre  nido  non  hanno 
innobilcore.  Torr.Cb.s. 

Pudico.  Anguill.  Mentre  corrotto  il  Aio  fantocoflume  Veggio, 
e 'ipenfier  già  si  pudico,  e faggio . Metam.7*  spi. 

Puro.Qucr.  Vdir  vorrei  con  rurì  ahi  penfieri,  La  voAraguerra 
in  Ci^,fpirti  beau.  Non  di  ferro,  o d'orgoglio,  od'ira  armati. 
Mi  di  concetti  rn  Dìo  Aabili,  c veri . Son. 

Regio.  Toffi  Vergine  era  fri  lor  di  gii  matura  Verginità  d'alti 
penfieri,  e regi.  Liber.s.  14- 

Religiofo.Ghci.  Qui  con  penfieri religiofi, e cupi  Venia  fouen» 
ce  il  gran  Giofeppe , e fcarca  L'alma  da  l’ombrc  del  mortale^ 
oblio  Siauai  Aioicifi  àcoiifenrcon  Dio  . Rof  10. 

Rio.  Bcmb.  Scorgo  le  membra  via  dipafioinpafio  Percamin 
duro,  e in  penfier  iriAo,  e ho . Caitz.s }• 

Ritfofo . Ceba.  Già  l’angel  nero  hauea  fommo/To,e  dcAo  A fue. 
gliar'  in  coAui  penfier  ritrofn . £A.  i6. 4. 

Rtmcllo . Tali'.  Armo  io  contro  il  mio  Chh  Ao  il  fiero  core  Di  ru- 
belli  penfier  munito,  e cinto.  Difper.55. 

Saggio.  Guid.  C'hauete  il  don  dì  caditi  si  caro  Oifcfo  folco* 
penfier  fàggi,  e fchiui.  Son.44. 

Saldo . Petr.  Se  il  penfier,  che  mi  Arugge  Com'  è pungente,  e fJ. 
do , Cosi  vcAide  d’vn  color  conforme.  Canz.iò. 

Sano.  Guid.  Nonhauràl'ociopigro.e’l  viuer molle  Locoiru^ 
quei  fa..gi,ch*  anderan  col  fano  Penfiero  al  corfo  de  gli  nono. 
n eterno.  Son.5. 

Santo . Taffi  Nc  impedimento  alcun  torcer  da  Torme  Puote,  che 
Dio aefegna,if^nficr fanti.  Liber.f.d|. 

Satanico.  Gatt.  hermaài  lor  fàtanici  penfieri,  Procurando  eia- 
icund’efTis'engiua  llmezo  più  crude!  per  trarne  al  fine  Le 
machinate  perhderuine.  Scout,  j. 

Sccleraio.  Anguill.  Poi  con  penfier  più  fceleraio,eAolto  Per 
volcrnefèrirealzanlcbraccia.  Metam.5.s45* 

Schiuo.Peir.  Non  con  altr' arme,  che  col  cor  pudico.  Scoi  bel 
tifo,  e co’ penfieri  fchiui.  Col  parlar  fàggio , e d'honcAace,^ 
amico*.  Tr.Mort.i. 

Sciocco.  Anguill.  Qpal folle vanid, quai penfier fciocciii  Den- 
tro,edi  fuor  v'hon  tolto  il  doppio  lume?  Mciamè.91. 

Scorto.  Molz.  Santa,  lacra,cclcdc,c  fola  imago  Oniar  tenero 
Alle  indarno  tenta.  Spello  mi  dicevo  penfier  fcorio,  evago. 


Son.js. 

Secreto.  Taffi  Vintomi  in  lui  feoprir  gli  vhimifenfì,  Eifccrcti 
penfier  trarglidclpcito.  Libcr.18. 5j?*  , 

Seiuoggio . Anguill.  Si  che  Chiron  tu  preghi  Anzi  fruttò , Ch'  aU 
trouc  egli  ha  il  penfier  feluaggio  iniciuo . Metam.s.  s4f. 
Senile . Rai.  E con  penfieri  al  fin  fenili,  c fanti  Lafeundo  il  ma#- 
co  al  deliro  il  pie  votgcAe.  Ricn.  Son.jò. 

Scruilc . Cebi.  O s’onta  fù  di  si  feruili,  c bilVi  Penfier  già  non  mi 
Amo  il  petto  opprcllb  . Eli.  10. 99. 

Scuero.  Cebo.  Prmupcrò , che '1  fuo  penfier  fcucro  Contro  il 
fanguc  innocente  ci  ponga  in  opra . Eli.  1 7-  9 J* 

Sojue.  INrtT.  EmptenJo  d'vn  pcnlìer*  alto,  e fuaue  Quel  core, 
ond'  hanno  i begli  occhi  la  chuiic.  Canz.19* 

Sobrio.  Ceba.  S'ingcgnaalmcnfrà  lcdchcie,ei  fafli  Mantener 
lobriji  Aioi penfieri, c calli.  Eli. 8.  74- 
Sotingo . Bcmb.  Il  terzo  c il  mio  folingo  alto  penfiero , Col  qua. 
le  entro  a mirarla  cccrco,cgiro  iuot  fórni  honor,  che  foJ  vn 
nonnelalfo.  Canz.to.  t j r 

Sozzo . Mar.  Tutti  i fozii  penfier fuggan  locano , Impudici  ^1- 
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ri,  impurcvt^lie.  Temp.ijr.. 

Spedito.  Fonr.  Repcnimo  di  cerfo  Mentre  libero  vai  Pr'.rcritfa 
ineta  aJ  tuo  va;;jr  non  hai , Nc  ilanchcaza  t'at&cna , o rendei 
manco.  Ma formonti nel C'icirpcdito,c franco.  Odio. 

Stanco.  Petr.  Rotta  c l'aita  colonna,  c ‘1  verde  lauro.  Che  facean* 
ombra  al  mio  Ranco  pcnfcro . Son.i^o. 

Stella  della  mente,  ftmr.  l comcfìfla,c  come  errante  Acila  Set 
nel  Cicl  de  la  m'-n  te  acccM,  e bella . Od.  io. 

Stolto.  Anguill.  brlircopertoàmedinonoiJvolio  Conqueflo 
fuon  il  mio  pcnlicr  più  Rolto . Metam.7.  sda. 

Strano.  Car.  E di  fé  Refìo  fuon  Strani, diterfì, e torbidi pen/ìerì 
Sivolgeaperlamcnre.  En.to. 

Sublime.  Scip.  Kof  I fublimiprnficr,  eh*  ei  dentro  alloggia  A* 
voRri  dritti,  aurei  configli  appoggia.  Canz. 

Tacito . TafT.  Che  del  piacer  de  la  futura  prol'c  Vn  tacito  peoRer 
fentia  nel  petto . Lioer.  17.pt  ■ 

Tardo.  Tarn  SifcuotealhorTancrcdi,edairuotardo  PenRer, 
quaR  da  vn  fonno,  al  fin  R dcRa . Libcr.^.  50. 

Tarlo d'Amore . Mar.  Mà non ripofa intanto, e noo s’acqueta.^ 
L'addolorata,  c mifera  donzclIa,Ch*vn  mordace  pcnRcr,  iar> 
lo  d’Amore,  L'c  fpronea!  Rancore  J‘è  factta  al  core. 

Temerario , Bruii.  Temerario  penRero , Hor  doiic  inalzi,  hor  do- 
ue  Ivannidelafpeme.ederorgoolio^  Ven.Cel.Canz.f. 

TempeRofo . Fol.  Comincia ifuoifi^iuoliàconforiare  Dipetw 
Rer  tempeiioR  fatti  vn  mare . Hum.  lib.8. 

Tenace.  Tafll  Ben*  altamente  hi  nel  pcnRcr  tenace  L'acerba  mor. 
te  di  Dudon  fcolpita . Liber.$.ij|. 

Tenero.  Mar.  Edafemplicifcherzi  àpenafciolto  Thaueagiu- 
dicio  il  tenero  pcnRcro . Lir.Hcroi.  ^n.  1 7. 

Tepìdo.Cuid.  £ fcRi arder.teil tcpidopenRcfO,  Ch*vn* ombra 
pur  di  ben  non  vide  prima.  Son.i». 

Teforo  ìruiRbiie . Font.  IntùRbil  ceforo  Sopra  o^i  altro  pregia- 
to. Stai  ne  Parca  del  corchiufo,  ceciato . Odao. 

Tiranno.  An^uiU.  E con  quelle  Ufeìme,  c qucRi  inganni  Notai 
penRer  di  Oioue  empi,  e tiranni . Metam.e.  ; 

Torbido.  Perr.  Per  far  lume  ai  penRer  torbido,  c folco  Cerco  ij 
mio  Sole, e fpero  vederlo hoggi.  Son.i6a. 

Tormentofo . Grill.  Parto,eGie&iìti]afcio,eponoilRero  Tuo 
^ettacolo  atroce , oggetto  eterno  Al  tormentofo  mio  Ranco 
penRero.  EReq. Cap.i* 

Tono.  Grill.  Airepokrofn‘auezzo,eognìhorco*mortJ  Corw 
uerfo,  Opìcio,  in  qutRa  breue  cella , Per  fuggir  l’empia,  e d‘o- 
gni  fc  rubella  Amicttia  de  t viuì.e  i pÉRer  toni.Rim.MoraJ.Soa. 

Tragico . Moron.  Ch'  ei  farà  del  mio  tragico  penRero  Fomento, 
& cfca>  e al  Rn  minillro  accorto.  GiuR.4  j. 

Trauaglìaio . Mar.  Màpur,lafra,inandar*hauerco'fuoi  Traua- 
gliati  penRer  tregua  non  puote. 

TnRo.  7ì{L  Rimafegraue,  efofpiròGoffi«do,  Purnd  triRo 
penRer  non  R raccerta . Uber.l. 

Vagabondo.  Cap.  Vagabondo  penRero,  ChefoprailCìel  ten 
poggi  Talhor  fafeiando  il  tuo  monale  à tergo , E col  tuo  volo 
altero  PaRàndo  1 monti,  i poggi  Ti  fai  foura  le  nubi  vo  dolce 
albergo . Occup  Canz.d. 

Vagante.  Mar.  ^aR  auriga  in  Rio  carro  il  Iren  volgea  De' miei 
penRer  vaganti,  e del  mio  core . Lir.Amor.  Son.69, 

Vago.  Peti.  Miferere  del  mio  non  degno  affanno,  Riduci  ipeo. 
Rer  vaghi  à miglior  luogo , Rammenta  lor,  com'  hoggi  foRi  in 
Croce.  Son.4«. 

Vano . Anguill.  Quel  che  non  vede  à Tuo  modo  RRngc,  Scoila 
vano  penRer  l’abbraccia,  e Rringe  Metam.d.  288. 

Vario . TaR  Mentre  in  varijpcnficr  diuide,c  pvtc  L'incerto  ani. 
mofuo, chenonhànonpofà.  Liber.4.8j. 

VaRo  Brun.  Altri  perche  fortuna  Di  porpora  gli  ammanti,  Spiega 
a'  penReri  ambmoR.e  vafìi , Superno  d*aurea  cuna  Luffurcggia 
nc’  l'afli.  Ven-Terr.  Od.j. 

Veloce.  Petr.  Si  breue  ctl  tempo,  e ’l  penRer  ss  veloce,  Che  mi 
rcndon  madonna  coti  mona , Ch'  al  gran  dolor  la  medicina  t 
corta.  Son.t44* 

Verde . Emi).  Speflb  come  cauaLche  in  iren  vaneggia , Dico  co’  i 
miei  penRer  cenaci , e verdi , Ben  non  hà  tl  Mondo,  che  '1  mio 
mal  pareggi,  Cap.i. 

Verme  ferico.  Font.  Hor  qual  ferico  venne  onde  t’inuoli  Dal  tuo 
career  natio  libero  voli . Od.ao. 

Vile . Sano.  £ benedico  il  dì,  che  gemme, & oro , Et  ogni  vii  pen- 
Rer poR  in  oblio,  Son.ii, 

Villano,  Chiabr.  Ah  eh' altrui  merto  ritardar  con  ira  E*  vile 
infamia  di  villap  penRero  • V0I.4.  Liber. 

Virile . Ceba.  Stimar  non  pub , fc  non  viri!  penRero  Calcar  con 
ralireilfeminil  fèmiero,  ER,  18.  io. 

Viuace  • Ghel.  Fà  eh'  io  t'adori,  e ì mici  penRer  vùuci  Siano  ara^ 

^ efocoimici  fomiti  ardenti  • Rof-R.  >5» 
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VoUnie.  Benam.  AI  cortefe  parlar  princìpio  neuo  Io  porli  al 
mio  camino:  hauca  volante  11  pcnRcro,  balate  Emulo  del 
pcnRcr Icpiants hauea.  PaR.Etn.).!. 

P>KTAK>i.i . regione  della  Scria,  detta  così  da  cinque  città,  che.^ 
gii  erano  in  effa,  e le  città  R chiamauano  Sodoma , Gomorra, 
Adama , Seboim , e Segor , le  quali  furono  cRinte  da  fuoco , e 
zolfo,  che  loro  mandò  Dio  in  pena  de*  loro  nefandi  peccati  • 

Infame.  Moron.  Par  che  cor.uenghi  ancora  In  compartire  ipre- 
ni:;  à virtù  rare , Vfeir  di  Rrada,  e fuora  De  la  legge  comun_i  : 
cosìpreùenne  QuaR  l'vlrimo  di,  quando  con  mare  Di  foco  il 
Cielo  à vendicarR  venne  Di  Pcntapoli  mfame.x.Sacr.  Canz.s7. 

Proccrua.  Moron.  Che ‘i  foco  accefe  in  dilatate  falde  Ncl'infa. 
mePeniapob',eprotetua,  Che  di  Natura  vendicò  l'oRéfe^. 
Mortor.s.  i. 

rtKTXo.  Rglio  d'Echione  Rè  di  Tebe , e d'Agaue  Relia  di  Cadmo, 
il  quale  faccndoR  beffe  de  i facrìRci , che  R celebrauano  in  ho- 
nere  di  Bacco,  fu  dalle  Baccanti  amazzato . 

Fiero.  Mar.  Le  memorie  rinouì  empie  ,e  ftineRe  Del  fiero  Peo. 
ceo,edelma]uagioOreRe.  Temp.zoi. 

Infedele . Anguill.  PronofUcandolejFuiurecofe  Contro  Peotto 
infedel  cosi  rifpofe . Metam.^.  soi . 

SprczzatorcdclliDcì.  Anguill.  FràtuiriéPentcofol,  che  non 
gli  crede , Sprezzitor  de  gli  Dei  nemico  infido , Nipote  al  pri- 
mo Imperator  di  Tebe.  Mciam.j.ioo. 

Superbo.  Anguill.  Penieo  fupciboU  turba,  mi  l'eflcuo,  Che  ne 
douca  feguir,  turbar  non  puote . Metam»|.  S04. 

PcKTiMZNTo.  ilirriaccrcd  iiauerfatto  ,0  non  fatto  qualche  cofà. 

Amaro. TaRl  £Ruporn'iiebbe,efdegno:dentcacuto  D’amaro 
pentimento  il  cor  gli  morfe.  lìber.ij.  19. 

Afpro.GrìM.  E ciò  ch'ili  (ccommcfR  I*crdiiettoRecceRl,  Ecco 
ammendarlo  tento  Con afpro  pentimento,  z.  Canz.7. 

Atroce . Valuaf.  Punto  viiieeid'vn  pentimento  interno  Gnui^ 
& atroce,  e in  gran  miferia  inuolio.  Tcbai.4. 170. 

TriRo.  Stigl.  Mifero,  ond'  à ragion  Palma  mi  punge  Dì  iriRo  pen- 
timento acuta  vefpa.  Kim.Jib.4. 

PtKTiiui.  pemimemo. 

Graue.  Valuaf-  Egli  il  dolor, che RimoIauaifenR  Colpemir 
graue  de'  comuni  errori.  Di  tale  (degno  hauea  gli  animi ac- 
cenfi.  Che  PoliiTo  era  in  odio  ituui  icori.  Tebai.5.96. 

PiNvaiA . carcRia . 

Angufta.Taff  £ i mal  deRi  penReri,  e le  pungenti  Spinofecor^ 
e la  penuria  aneiiRa . Mond.  $ . 

A^ra.  Imper.  Che  più  di  te  d pouerti  mendica  Maiporeilfiio 
teforo  D’afpre  penurie  in  bifognoR  lai  ? TereC  Sunz.4i. 

PioNU.  Rore. 

Aurora  icrreRre . Imper.  Sembra  vn  Cielo  terren,  terrcRre  Auro- 
ra La  peonia,  che  d'oRroapparvdhta.  Caf|.  8s. 

PiRCossA . battitura , o colpo , che  R dà,  o R riccue , e per  lo  più, 
fenza  ferita . 

Acerba.  TanC  Evedràben  quante percoRc acerbe  Hebbeda.» 
Dio.,  Canz.i. 

Amara.  Brace.  E'Ipinoauezzo  à vendicar  chi  micce  Le  frutta 
Rie  con  le  percoRc  amare.  Roccit.  51. 

Ardente.  Brace.  Mofiè,efpiròÌ‘onnipotentenuno  PercoRà.^ 
ineuiubilc,&ardcnte.  Croc.ji.zj. 

Afpra.Taff  Sbigottir  Palma,  e impallidir*  il  volto  GlìfèPafpri 
pcrcoRà , e frale  , e Ranco  Scura  il  duro  tcnen  bati  ere  il  fuiu 
co.  Libcr.ò.  j$. 

Atroce . TaR.  Che  quel  me  (chino  à la  ptreoffa  atroce  Cadde  laiv 
guendo  con  tremame  voce . Rinal.4  i7* 

Crudele.  Talt  Cosi  parlando  ancor  dieper  la  gola  AdAlgazei 
di  sì  crude)  percoRa , Che  gli  kcò  letauci,elaparola  Tron. 
cò,  eh’  à la  rifpoRa  era  già  moR'a . Liber  9, 78. 

Dura.  TaR)  Vrcò  la  craue immenfa, e cosìdurc  Nela  torre  ad- 
doppiò le  Rie  percoRè.  Libcr.18.  81. 

Fella.  TaRi  £ fcmprcc  quando  riede,  e quando  parte  Fere  il  Pa- 
gan  d'afpra  p^crcoRa,  e fella.  Liber.?*  97. 

FuneRa.B.Tait  Talché  conuien,  che  Reibà  terra  cada  ChiRrn. 
te  la  pere  offa  alpra,  e funeRa ..  Fior.  1. 49. 

Furibonda . Ar.  Ncripofato,  o fatto  altro  intermezo  Haueanoù 
le  percoRé  furibonde . Fur.ji.  ai. 

Gelida  «Brace  Primiero  il  vento  à gelide  percoRc  Batte  RriJen- 
doilviatore,  einlui  De  le  arene  volubili  conimolk  Sofpingc 
i nembi  ingiurion,c  bui  • Vrb.9.1. 

Graue . Tal).  Et  è si  graue  la  percoila,  c ria , Che  '1  ferro  (àngui- 
nofoindinericdc,  Libcr,$.  J4. 

Horrenda.TaR'.  £ ben  cadeua  a le  percoRc  horrcude,  Che  dop- 
pia in  lui Pefpugnator montone.  Liber.  1 1.40. 

Horribilv.  Ar.  Miraua quelle horribili percoRc,  MiraualenoiUA 
mai  calar’ in  fallo.  Fur.id.xi.  , 

Hozridà  . Brace.  Eicomor  conhorridapercoffa  Sta  il  gelo  in. 

lento 
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tento  i pcniCMmcl'o/Ìj.  Kocf.r.  44. 
linhelle.  Ifcrr.  Dicollui  Jcpcrcoffc  imbelli»  e vane  Furo,  hor 
che  (c  vedeaU faccia  bella  ^ Hab.?.  ji. 

Impetuofa.  Che).  Ma  come  palla  alhor  eh*  in  aria  sbalza  Dala 
percofla  impetuora,  e Tale . Kof.  1 o.  n • 

Incuttabilo . Herr.  S*in"onibTÒ  dt  foaucnto,c  di  timore  Ogni  val- 
le, (^ni  monte,  ogni  foggiomo , Oliando  i l’ineuitabili  percoA 
fc  irGucrrierodclCiclladcnraitions.  Bab.ir. 

Infefìa.TalT.  Cadde Kinaldoà  lapcrcoirainlclla,  Che  io  venne 
i ferir foural'clmctio.  Rinal.?. 

leggiera.  Scagl.  Sonnacchiofe  ràtiille,  Caflnicci,  mrclce,ein 
cote,Eratipriain  mequenemir  fiMrlénotc:  Mi  non  si  iclìo 
fcofì'a  1-ù  da' cuoi  cenni  a vna  Jcggicrpercoflà,  c:h*vfc!ro  à 
millc,à  mille  Onde  l'cfca  del  cor' arda,  e sfamile  • Madr. 
Mortale . Tali.  1 acc,  e peri oflìi  tira  a fpra,  c mortale , Che  le  pia- 
flrCjCJc  maglie ìnlitincfpczaa.  Ljbtr.9.57. 

Piena . Car.  A ìc  piche  pcrcoiìc  vn  fuoi)  s'vdta  Ilorreodo,  e fiero. 
En.  f. 

Podcrofi  .E.TafH  rrrtlicnon  era  lcn7a  lor  fccuio  Dalcpcrcof- 
fepodcrolé,c felle.  Flor.7.  11. 

Kabbioft.  Mar.  S.'tui  lafiienturata  De  !j  calcata  ferpe  La  rab. 

biofa  pcrcoHà.t *ì riorfo  acerbo.  Samp.i. 

Uisida.  .Mar.  bartet.dola  con  rigide  pcrcofle  La  fiera  coppia  ad 
indirli  inofll-. 

Kìfohita.  brace.  Kiroltiteperconè , incontriacerbi  Dervti  nc 
l‘.lItro  horribilijC*  fer..ci . (-roc.i^.  sR. 

Kuinofa.  Vahsaf  Lhcconpt'rcofraruinora,  ccicca  ficarcain^ 
due p.nrci ouunquecoglie.il  luca.  ( acc. 4.^1. 

1 emeraria.  1 alT.  Dn77«*  j>cre<»na  temeraria,  c fera , Ch*  osò  rom- 
pendo ogni  arme  entrar  nc!  leno , Che  de’  colpi  d’amor  fegno 
lol'cra.  J il>er.:o.95. 

VJtrice . Ceba.  E la  peltc,  e la  fame  à due  nemici  Lega  le  mani  à 
le  pcrcoflcvitrici . hir.4.65. 

Vota.  Taff.  Fri  fc  dieta;  vati  le  pcrcoflc  vote  Talhor,cle  la  fua 
delira  armata  fccndc  ; Mi  colpo  mai  del  bello  ignudo  volto 
Non  cade  in  fallo,  e femore  il  cor  n’c  colto.  Libcr.j.  »4. 
PmcvssoMP . pcrcotitorc,  che  percuote . 

Crudo.  Tronfi  M.1  fc  contrario,  ò Cielo,  ime  non  fei,  Il  crudo 
pcrcuflbrc almen  m'infegna.  Coll.15.  $9. 
perdimento,  pcrehta. 

Gentile.  Ouid.  Tu  pofcia  al  fommo  de  gli  honor  perfetti  M'alra- 
ni  con  pietà  vera , c infinita , O che  perder  gentil  di  libertate . 
Son.ai* 

PrwMMtNTo.  il  perdere, perdita. 

bflìtialc . Gatt.  Patente  a lei  fi  vede  vna  gran  porta , Ch'  à perdi- 
Cìicntocfiitiallapona.  Scot.t.  io« 

Pehi>ita  . 1)  perdere,  perdiinemo . 

Acerba.  Tronfi  E di  perdita  acerba  alto  Ipoucnto  A i barbari  dub- 
bio^ i cori  preme . Cefi. li. 

Altera.  Brun.  Ah  fefia  mai,  che  quello  ottenga  in  fonc,  Omia 
perdita  altera,  e vincitrice  O fortunato  calo,  ò dolce  morte  ! 
Bpifl.Heroì.1.9. 

Grane.  Valuafi  LoDio,  che  giunto  al  fiero  punto  il  vede,  Edi 
sì  graue  perdita  fi  lagna , Mouc  con  lui  di  pall'o  in  palio  il  pie- 
de , E per  tutto  inuifibil  l'accompagfia . l cbai.7-to6. 
Infelice  ■ Vd.  Cosi  g!i  Ipiacc,  c gli  duoi*  ahrctanio  De  la  infelice 
pcrdibvdiGìa.  En.i.5  9. 

Larga.  Valiufi  I giochi  rifonar  d'ira,  e lamenti  larghe  perdite 
haucr,  guadagni  llretti , Tanto  elTer  picn  di  falfità , d’inganni, 
E gli  lielfi  piacer'  eircr’  afi'anni . Cacc.4. 190. 

X.CUC  . Tafll  ktalhordtcc  in  tacite  parole,  Uueperdìtafiaper- 
dercilSolc.  Lil>er.7. 4S. 

Miferabile . Sencc.  E fece  m mezo  à l'acque  Perditamiferabilc,e 
dolente.  Troad. Ch.4* 

Noiofa.  Guif  A la  noiofa  perdita  de' beni  Quelladelafiiacara 
prole  aggiunge.  D.Sett.i. 

pcKDONo.pcrdonanza,  il  perdonare,  rehiifil‘ineiroiL:ià,o  di  pena. 
Amorofo.  Tori.  Tucol  finguefcriaeni  Del'empio  fallo  mio 
L'amorofo perdono.  Idil. 

Ampio.  Silu.  N'andrà,  s' e ver  de  la  fualàmallfuono.  Che  dar 
può  d'osni  fallo  ampio  perdono . Madd«4.  19. 

Grato.  Tali  E fe  venne  a morir,  perche  diffido  D'iuuer  grato  per- 
donfc ben  rancido?  Difpcr.di. 

Ktucrenie.Taffi  Sol  la  gratia  del  CicI  quanto  hai  d’immondo  Può 
render  puro,  al Cicl dunque conuerfo  Riucrente  perdon  ri- 
chiedile l)>icga  Le  tue  tacite  colpe  c piangi, e prega.Liber.  1 8.8. 
PanF>TTiONE.  compimento. 

Mirabile»  Cotto.  L'aheration  de Tanimo ripugna  Ala  mirabil 
pcrfcttiondel’huomo,  F.  come  in  quello  millo  vna  foÌ  forma 
^ollamlah,  tu  eminenra  chiude  ducile  de  gli  elementi  : così 
4euc  L’aiumo  fotioporrc  à le  ghailétti,  Vfando  l'cmiuenza 
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c'hà  lor/bpra,  Sì  c’habbfno  di  lui  regola,  e norma.  Aluù».  ?. 

PiRFiDi  \ . dislealtà,  maluagità,  oftinatione  peruerfa . 

Algente.  Maiu.  Tu, cui  durato,  cpcriinacc  Inuerno  O’vn’al^er.. 
tcperfidiaopprimeilcore.  Del.  Son.40.  * 

Barbara.  Cap,  .Machina  di  condurc  Con  alluiie  Latine , Con  Ita. 
lidie  frodi , Con  barbara  perfidia  incatenata  Dietro  al  trionfo 
filo  nel  Campidoglio  La  Regina  d'Egitto . Idil.i. 

Empia.  Anguill.  Scacciò  da  l'huom  la  fua  natia  piotate , E die 
luogo  à la  iiollra  empia  perfidia . Metani.  1 f.  44. 

Ferale.  Gatt.  Fiora c tempo  opportun  che  la  ferale  Perfidia-. 

giunga  al  terminato  fegno . Scor.io.  ti. 

Infrinc.  Ghcl.  E farà  vc>,  che  l'innocenza  altrui  Spcngail  tuo 
terrò,  c la  perfidia  infame  ? Rof.9. 7;. 

Ingiulla.  Ceba.  Che  fe  ben  sa,  eh’ ci  die  glufia  mercede  De  l'in- 
giulla  perfidia  a*  fuoi  nemici;  Teme  però,  che  de  la  villa  hor. 
renda  Troppo  fiera  memoria  i cor  non  prenda . Eil.11.40. 

Infima.  Brace.  H pur  volendo  con  pcrfidieinlanc  Lunganiviiic 
irritar  l'jnni  Romane . Rocc.t.  stf. 

Strana.  Ceba.  Siranaperfidia(ci dice)  quella ond' odo  Ordita 
incontro  al  Re  si  frotta  iiiiprefa.  £11. to.  98. 

Traditrice . <.  ap.  Beneficio  eh’  eccede  La  ricompenfii,  in  cor  vi!  - 
lano,  ingrato  Ha  foucntc  fueghato  D’amor*  in  vece,  c fedeltà 
leale , Traditrice  perfidia,  odio  immortale . Clcop,  Ch.4. 

Prncoi  < . ingraticolato  di  pali,  o di  llccconi , o d'altro  Jc^iume, 
a f*n:gia  di  palco,  o di  volta,  fopra  il  quale  fi  tirano  le  vH» . 

Pamptiioia . Mar.  Sono  i viali  tutti  Di  pampicofe  pergole  c«)pcr- 
II.  Sanip.j. 

l’iKicLio,  c pericolo . Male,  e ruina  foprafranre,  rifehio . 

Acerbo . Car.  Per  vari  cali,  e per  acerbi,  c duri  Perigli  c d'huopo 
àfard'Italiaacquifro.  En.i. 

Aftàimofo  . Brace.  Mi  per  me  prima  liberar  fi  vuole  D’alTannofo 
reriglio il popolpio . Croc.r.ji. 
Alpro.Tronl.Comrjgrauedidannialpropcriglio  Sono  accor- 
ri  campion  tempo,  c configlio . Coll.  1 s . 

Audace . TalK  Vltimo  parte,  c sì  cede  al  periglio  ClV  audace  ap. 
pare inprouido configlio.  Liber.19. 48. 

Beato . Brign.  Son  beati  perigli , Dolci  fatiche,  e care  morti  quel- 
le, eh’  ofirifee  altri  .i  la  patria,  od  à la  fede.  Giorn.i. 

Certo  . Angui]].  11  certo,  e incuirabilc  periglio  Fàconofcerquel 
ch'ama,  e quel  che  finge.  Metani. 7. 109. 

Cicco.  Tafri  Mà  dai  cicchi  perigli  al  ri/chio  aperto  Fuori  fcn’e- 
fee,  à hia  virtù  dichiara . Libcr. 1 1 . 59. 

Dannofo . Man.  Temer  per  te  non  pofrb  l!  dannofo^erìglio  Del 
temerario  figlio,  Ch’inpòcadcpcrcofrb.  Canz- 

Empio . Ancuill.  Tefeo  promette  di  farla  fua  fpofa,  S’clla  iFpuò 
torre  al  doppio  empio  periglio . Mct am.8. 94. 

Eludente.  Cono.  Onde  de  l'honcfrà,  de  la  tua  vita  Euideutt-> 
pericolo  rifiliti  • Altii.s. 

Funcfto.Bcnr.  C'homai  fento  vicini  Con  vn  moto  indefefiò  A’ 
palpitami  fenfi  Ifiincfri  pencoli  di  morte.  Corin.i.^. 

Grande.  Taffi  Da’ gran  perigli vfciia ella  fen  viene  Oiungcndoà 
loco  homai  di  ficiite/ra . Liber.  1 1. 84. 

Grane.  Tafr*.  Qucfto  gli  fembrafol  periglio  graue,  De  gli  altrio 
nulla iiuende,o nulla paue.  Liber.8. 11. 

ineuitabile.  Brace.  Mà  villo  incuitabile  il  periglio  Qiicl  eh’  c nc- 
ceffirà  mollra  confidilo . Croc.^^.  tj. 

Infido . Bcnam.  Oh  oijami  ordì  ver  lui  defrin  feuero  E di  terra,  e 
di  inar  perigli  infidi  ! Mond.i.  1. 

Martialc.  Brign.  Incoronate  tazze  han  per  diletto  TicuarTob- 
lio  de*  Marnai  pcri"Ii . Giorn.6. 

Mortale.  Talli  Loco  il  fonte  del  rifo,&:  ecco  il  rio.  Che  mortali 
perigli  in  fe  contiene . I.ibcr.t5. 57. 

Pungente.  Vd.  Come  render  potrai  lor  forze  vuote.  Come  vincer 
perigli  afpri,  e pungenti . Kn.j.  loj. 

Rigido  .Tronfi 'lai  Borea  và  per  l’htiinidapiantira.  Campo  rubel 
di  rigidi  perigli , £ fpira,  ouepiù  rapida  congiura  La  torma  im. 
fida  de  gli  Folli  figli.  Colbi.xj. 

Sanguinoso.  Anguill.  S'acccndon l'alpre, &horri<ie giornate-^ 
piene  di  rangumofiaIri|>crr^li . Mcum.i.4i. 

Spauemofo . Bcnam.  E perigli  abbracciando  Spaucnrofipcriglt, 
E quanto  liiauentofi , Tanto  più  defiati,  c più  graditi , Da  man 
ncnii«.a,c  cruda  Per  le  palme  frerpar  fatica, c fuJ.i,Paft.Ctn.4 

Splendido.  Brigo.  Eauidnd’or  p.'Ulì  nel  lungo  cHìglio  Per  gran 
perigli  i vn  fplendido  |>erigIio . Giorn.j . 

Terribile.  Car. Compiti  fonde)  mar  tutti  i pericoli , Rcflan  quei 
de  la  icrra, che  terribili  b*.iran  vcraccniciuc,c  formidabili.bn.c. 

Traboccheuole.  Cofp.  Vecchie  eh’ a’ irabovchcuoJi  perigli  Gui- 
danpulcclle incaute, e gioitanetti,  Chefommergon  nel  mar 
de  i vai)  diletti ..  Cort.Sò. 

Tremebondo.  Bcnam.  h gninlc  à punto  quando  Erapiù  creme, 
boudo  il miopcriglto * Pali.  Etn.4. 1. 

Ccc  P*- 
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Pfiuodo.  claufula* 

lIIuUr;;.P»ol.  Tanto  eh*  al  fin  chiudendo  I periodi  illuftri  Dime 
faglie  fatiche  Chiameratei  del  Ciclo  igli  otij  eterni.  Rim. 
Maur.d. 

Pfkla  . gemma  di  molta  hianehezza,  che  fi  caua  in  alcuni  luoghi 
dalle  conchiglie  del  mare . 

Algente.  Bruii.  ] a \trduggianicCicl , molle  pareti  Fìlan  puri 
zaffiri,  e perle  algenti . Vcn.Tcìr.  Calar. 

AmalMle.  Chùhr.  £ Tamabile perla  a cui  non  giunge  Altro  can- 
dorncI'ViiiUcrlb,  pompa  Ben  lìngolar  de  le  cerulee  Ninle. 
Vol.i.  Perl. 

Amica  deUorc.tmpcr.  Del  mar  tranquillo  l’emula  turchina , E 
l'amica  del  cor  c.indid.i  perla . R ull.j . 

Brina coi:gtIata.  Mali».  Ecco, che Niobe appare,  Cuitempefta- 
ro  il  manto,  il  lembo,  il  enne  De  gli  trurei  le  congelate  brine. 
Dei.  Odi. 

Calda.  Brign.  Nembo  four*tffcriigiadofo  /plcnde  Di  calde  perle 
in  bel  liidordiAfatce.  Gioru.7. 

Candida.  Pcir.pjrcachiuJaiuorfincandidapcrla.  Canz.44. 
Card»difftma . Siti».  Onde  nVAiio  da  conca  illuflre,  e rara  Candì. 

didima  perla  in  grembo  à Dori.  Parn.Scai.  Son.4. 

Eletta . Mar.  7itn  ?oir/a  conca  eletta  perla  afeofa.  Galcr.Ritr. 
Famofa.  Aduli.  Qiiclla perla famotà,  onde  fon  come  l^egran 
ccncd'Ft;iitoin  su  le  carta,  Krabclla  in  feiuna  i parte  a par. 
te,  Mà  tu  più  bella à Cleopatra  in  fronte . Kim.  Od.i. 

Fina.  GhrI.  Qtiaiidolc  perle Orienuli , e fine  Forman  dolci  di 
Dioftnlj,Cp.irolc.  Rofj.i?. 

Forbita.Molr.  Furlmcperle,  à voi  d’ogni  mìo  danno  Gratie  ren. 
do  infinite,  e veggo  ciprefl'o,  Che  volita  e in  tutto  d'ogni  ho- 
nor la  palma.  Son.76. 

Cangctica.Chiabr.  F.c  ella  fi  recar  candida  veda , Che  lungo  diu 
diodi  Meonia gente  Fri Gangetiche perle  hauea  conte(la_*. 
Amad.i. 

Cemma  bianca.  Impcr.  Il  rilucente,  e prctiofo  cerchio  Diqticl. 
le  bianche  duplicate  gemme , Che  de  le  conche  fue  da  i fcii  fc. 
crcti  Satia  fuor  gitta  la  cerulea  Teti  Hul).4. 

Oioia  imperlata.  Iifiper.  Ma  fotte  arnefe  mdlo  Qual  l'afprc  con. 
che  han  l'imperlate  gioie,  TaTelfc  hauran  delCiclo  i ben, le 
gioie.  TcreT.Stjnz.j9. 

Gioia  marina  • (mpcr.  Ne  di  rubin,  di  nobil  fiamma  ardente  Ve> 
racefeopritor:  ne  de  la  bianca  Gioia  marma  di  gelata  piog. 
già,  Onde  gran  puni.1  VICI!  palefaia.  Cinta  e le  tempie,  0 il 
coIJoc  inceronala.  Kull.i. 

Imnucolaia.  Brign.  Se  le  Mlccrebeate  Scopre  Arabica  conchi- 
glia, Con  le  perle  immacolate.  Fa  dupir  l'onda  vermiglia-». 
Giorn.i. 

Indica.  Chiabr.  E con  la  dedra  irata,  oue  trapunta  Fafciad’In. 
diche  perle  il  fen  circonda  Spingecncro  il  ricco  manto  borri, 
bilpuma.  Amed.7. 

lucida. Car.  £ porti  anco  lo  fccttro,onde  fuperba  Ilionc  di  Pria- 
mo fen  giua  Primogenita  figlia,  e ‘ifuo  monile  Di  gran  lucide 
perle,  hn.i. 

Luniinofa.  TadI  Né  di  feconda  conca  in  ricco  mare  Perla  vfcì 
mai  silumiiiofi,cbeIla.  Himcn.Son.i8. 

Orientale.  Anguill.  Di  perle  Oriemal  J'oma  Torecchia , E poi 
nel  volto  filo 5*adìfa,  e (pecchia . Mcianuio.  119. 
rretiofa  .Mar.  Tutte  in  lucide  perle, e pretiofe  De*  tuoìbegUoc. 

chi  il  Sol  ratto  le  volfc . Lir.Marit.  Son.io. 

Pura.  Mar.  Ne  tra’ fiumi  già  mai,  tra'fior,  era  l'acque  Sì pura, sì 
odorifera,  e SI  chiara  Conca  apri  , polo  elpofc,  efprcde  dclo 
Perla  in  mar,  rofa  in  terra,  o della  in  Ciclo . Temp.  107. 

Rara.  Mar.  Mà  fe il  mio  nur  di  perle  elette , e rare  Non, come 
deuc,al  tuo  fauorrifponde.  I ir.Ri/p.  Son.i». 

Ridente. Ceba.  Micomc più  ridente, e luminofa  Ne  la  concai 
natia  foucntc  appare  , Chcqihindo  inaHreavcde,eprctioìa 
^ S’apre  la  perla,  ond*  arricchì  fec  il  mare . £d.  j d.  f 2. 
SuperbifTiina . Brun.  Qu.i  cinga  il  fianco  mio  la  nobtl  vede  D’Ifi. 
de  , e fian  le  falde  à lei  d’intorno  Di  perle  fupcrbiflìine  conte- 
de. F.pid.Heroi.i.  9. 

Viua.  Tad.  E già  Ibargearai  luminofi,  egelo  Divine  perle  la-* 
foq^encc  Luna . Liber.ò.  loj. 

piR.Mf  sio . fiume  di  Beotia,  che  nafee  dal  monte  Elicona,  facro  ad 
Apollinc,  alle  Miifc . 

Cado.  Celi.  Tal  del  cado  Pcrmeffb  il  buon  ìcguace  Hordifeor. 

fo  adàtica,hor  mano  impiega.  Var. 

Gentile.  Chial>r.  Qual  da  le  fcrne  delgentil  Permeflb  Altra  chia. 

mero  Mufa  al  mio  dolore.  Vol.i.Iib.4. 

Mufico.  Bruii.  Qui  doue  il  nodro humor  femprepiù  viuo  Scor- 
re  a lido  di  gloria,  icmi’idcflb  Ccderufccl  del  mufico  Pcr- 
medb.  Tal. 

Plani.  Iòne  nouc  legni  in  forma  piramidale  podi  in  quadro  pia- 
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no,  chermionopcrgiocoadoprandofi  vnapalla  di  legno,  t 
quali  in  Lombardia  fi  chiamano  odi,  zoni,  sbiglie. 

piramidali . Imncr.  Altri  altrouc  iterando  i palli  alterni  S'incur. 
uaal  pian  di  ben  fpianata  balza , Quiui  inquadra  figura  vgua- 
glia,  e inalza  Tre  volte  tre  piramidalinerm  . Anco  i Poh  fan 
perni  : in  ciò  diuerfi , Che  quedi  fon  di  bodo,  e quei  fon  d*oro, 
Qiiei  fodengono  vn  globo  intorno  à loro , C^edi  vn  globo  tri 
lorgetta dilperfi . CaftS.  18.19. 

PiNNicz.  vcccllo  noto,&  ottimo  in  cibo . 

Humilc.  Anruill.  Mi  ìlgue  intento  àl’amorofii  froda  ConqueU 
la  fame  mifcra, e infelice , Che  fa  ralticr  tcrzuol,  l’humil  per- 
nice. Mctam.f.108. 

Nobile.  Guif.  La  nobile  pernice,  e la  colomba  Bìgia,  col  dclìca- 
to beccafico.  D. Sctc.5. 

Perfida.  Talli  E la  pernice  perfida, e gclofa , Ch’  à depredare  i cac- 
ciatori aiuta.  Mond  5. 

Tenera . Aref  In  bianchi  ceppi  tenera  pernice  Prigioniera  tener* 
in  van  procura  Nido  argiido,  che  corre  vincitntt  Del  tempo, 
ella  non  nata,  e di  Natura . Impr.f. 

PiKsu.  ferro,  o legno  fopra  del  quale  fi  regge  quello , che  fi  voi- 
ge  in  giro. 

Molle.  Chiabr.  I molli  perni , onde  egualmente  appefè  Giudi- 
fccr.dcan  l'harmom'ofe  corde , D'oro* fplcndcano.  VoI.4.Leon. 

Volubile.  Impcr.  De  l’altre  belle,  e dotte  harmonizanti,  Chi’l 
fondo  pian  d’vnaviuola  appoggia  Tra  fue  curue  ginocchia;  e 
frà  fuebraccia  L'aliro  braccio  di  quella  ergendo,  accoda  Sue 
dira  fcnfitiuc  i l’infenfate  De  i volubili  perni , ond’ ella  inuie 
Ifidinte,  e guide  altrui  fue  melodie . Rud.id. 

PfRu.  frutto  noto. 

Adringenre.  Guif  II  rodo  pomo,  e l'vna,c  Taltra  noce,  Etilpe- 
roadriiigcme.  D.Sctt.j. 

Piramidale.  Mar.  Tra  cui  di  nafo  in  vece  Groffà,  e piramidal  pe- 
ra difeende.  Samp.5. 

PiRtA . herba  dì  buon’  odore,  detta  altramente  maiorana,&  ama« 
raco . 

Amorofetra.  Alam.  L’amorofertaperfammiJleforme  Divafi, e 
d’animaicompodoauuolga  Le  membra  attorte.  Colc.5. 

Odorata.  Car.  Ingremnolofitolfc:  e ne  la  cima  Delafcluofa 
Idalia  entro  vn  cefpuglio  Di  lieti  fiorì,  e d'odorata  perfa , A U 
dolce  aura,  à la  frefe’  ombra  il  pofe.  En.t. 

PiKsiroNf.  figlia  di  Gioue,  e di  Cerere,  altramente  detta  Profèta 
pina,  rapita  da  Plutone  • 

Empia.  Guif  E che  l'empia  Perfefone,  e maluagia  Satia  già  di  re- 
gnar ne’ lidi  Aucrni.  D.  Sect.2. 

Ingorda.Mar.  E Tempre  fi  lagnaua  Di  Perfefone  ingorda . Samp.  1. 

Pmsfo.  figlio  di  Gioue,  cHiDanae,chet^liòilcapoàMedu£i 
col  coltello  di  Vulcano. 

Ardito . Angui]].  Mà  Perfeo  più  d’ogni  altro  .‘irdjio,  e forte  Pro- 
mife  con  più  cor  d'vn’  altra  forte . Metam.4. 396. 

PcKkiviHAKZA . fermezza,  codanza  nel  bene  opruc» 

Ville.  Guarp.  L'vtilperfeiieranza,  che  non  (pezza  L’operevir- 
tuofe,  e à Dio  vicina  Con  il  dito  didefo  lieta  in  vifb  Le  confi, 
gnauailbcndel  Paradifo . Scanz. 

pARsiAKO.  di  Perda,  Perfa . 

Algente.  Ohel.  GoIgothaèdettoilgranCaluarìo,effede,  Mà 
Iiedc  in  maedà  : da  l’Oriente  Afia  il  confina  ; à Mezo  di  rìuc.. 
de  Africa  ; i l'Orlè  il  Perfiaiio  algente . Rofij.  x». 

Inuincibile.  Ghel.  E fa  del  fangtie  fuo  la  terra  afperfa,  Ch’anzi 
d’acqua  à l'inunicibil  Perfa . Ror.27. 0 1. 

Ricco.  Impcr.  O qual’ indura,  e impetra  Predo  l’Indo  remoto, 
o ’l  ricco  Perfa , Più  celebrata,  prciiofa  gemma . Rud.  10. 

Robudo.  Ghel.  Odile!,  che  varcando  Eufrate,  e Tigre  Superò 
L'Indo,  e *I  Perfian  robudo . Kof  1 9.  42. 

Valente.  Ghel.  D'Afia,  e di  Ponto,  e ‘J  Perfian  valente  Del  tem- 
pio al  culto  intcreflàti,  e lìgi . Rof  19. 7 

Priistco.  frutto  noto,  pefea. 

Odorofo.Guif  Già  il pcrficoodorofo,&  il  cotogno  Di  lanugi- 
ne adorni.  D.Sect.j. 

PiKsONA . il  corpo  tutto,  le  fattezze  dcll’huomo,  e dell’animale  : 
e talhora  fi  piglia  in  vece  delI‘huomo,c  della  donna  in  genere. 

Accorta.  Anguiii.  Perche  i’hidorìe  de  l’etate  antica  Fan  le  per. 
fone  accone,  & auuedute . Mecam.4. 5. 

Agile.  Anguill.  Egli  c'hà la perfona agile, e dedra.  Sopra,  fenz’ 
altra  fcala,  il  pie  vi  pone . Metam.  1 4-  joo. 

Ardita.  Ar.  Dai  giorno  eh’ à portarlo  afl'ucfece  La  Aia  per/bna, 
oltre  ogni  fede  ardita . Fur.x7«KS. 

Bella. Petr.  Con  quanti  luoghi  fua  bella  perfona  Coprì  mai  d’om- 
bra,  odifegnò  col  piede.  Son.80. 

Bcdialc . Ar.  A la  dimanda  brutta,  e dishoneda  Perfona  Io  flimò 
bedialc,  ematra.  Fur.4j.1j9. 

Credula . Anguill.  Che  gir  eoo  l’alcre  credule  perfone , Che  fan. 

no 
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no  h»noreàvn*huotn,ch‘vnDionfinge.  Metamt4>4* 
Diroda.  Amtnu  è fanone  faro , Se  non  eh’ alquanto  pur 
grafEacohailvifo,  ti  alquanto  dirotta  lapcrfona.  Ammt.5*r. 
Poeta.  ValuaC  Egli  fè  la  pcr/bna  agile,  e dotta,  Speflòconlui 
ptouando/i àia  lotta.  Tcbai.6.  ixt. 

Egra.  Tafl*.  Del  letto, oue la Hanca, egra perfona  PoraRaìmon* 
do,  iJ  Duce  è sù  la  Iponda . Liber.  1 9.  1 xo. 

Gentile.  Petr. Perche quiui  fri  noi  Quel,chc  tu  vali,epnot,Cre> 
do  che  ’I  (coca  ogni  gentil  perfona  . Canz.  4 1. 

Korribile.  Ar.  Che  tornò  con  vittoria,  e fu  foueme  Conhorrt- 
bil  perfone,  c moRruore  Con  giganti  à battaglia,  e Lelhigoni. 
Fur.j4«3S. 

Nobile.  Anguill.  Pur  come  fanno  i prouidi  guerrieri , Mandò  per. 

fone  nobili,  & accorte.  Mecam.7. 170. 

RobuiU  . Ar.  Cloridan  cacciator  tutta  Aia  vita  Di  robuAa  perfo. 
nacra,&ifnella.  Fur.18.  i6d. 

Stanca.  Petr.  PalLda  nò,  ma  pili  che  neue  bianca.  Che  fenza.^ 
ventoinvnbcl  collelìocchi,  Parca  polir  come  perfonaRan. 
ca.  Tr.Mort.i. 

Trasfigtrata . Petr.  Q^l  mi  fec‘  io, quando  primier  m’accorA  De 
la  trasfigurata  mia  perfona.  Canz.4. 

Vilipefa . Alam.  Tal  eh’  ogni  huom  pcrvergogna  lui  luggiua  Co- 
me perfona  vriipclà,  e Ichiua . Gir.Corc.4. 

PiAMmACoto.  huomodigran  fignorÌa,o  ^toricà  . 

Grauc.Car.  Comeadiuicn  fouente  in  vn^ran  popolo  Alhorche 

f>er  difeordia  fi  tumultua , E imperuerlando  và  la  plebe  ignobi- 
e , Oliando  ThaRc,  le  faci,  e i ^fl*i  volano  , E l'impeto, e ’l  fu- 
ror l'arme  minillrano  ; Segraucperfonaggto,  edi  gran  merito 
Efcelor  contro;  nfpettofi,  e timidi  Fatto  filentio,  attenta, 
mente  afcoltar.o.  Et  ai  detto  di  lui  tutti  s'acquetano»  £n.i. 
Fmtinacu.  oliinatione. 

Ardita . Tronfi  Anzi  qo<le,  e moRrando  ardita,  e franca  Penina- 
ciaiielfcndcgnatf’Aucrno.  Cefi. 11. 70. 

Fiera.  Tronfi  Ch* oue nel r.oRro ficn manca  lafpeme  Fiera la.^ 
pertinacia  iui  contende . CoR.  M • 

Indegna.  Ceba.  Quando  fon  pumi  Rèda*{pronÌhoneRi,Ilnoa 
cangiarli  c pertinacia  indrcna . ER.18.  jx. 
tngitinofa . Ceba.  Nonccottanzarcgia,epellegnna,  SoRentar 
ciò,  eh’  ingtuRamente  è fcritro  ; Ma  chi  le  toglie  il  velo,  ond’  ò 
rauuolca , £*  pertinacia  ingiuiiofa,  e Rolta . eR.  19. 8j. 

Iniqua . Mar.  La  pertinacia  iniqua  £'  l'auriga  dd  carro  : inanzi,  e 
dopo  Precorre,  c fegue  , e d'ogni  intorno  il  cinge  Popolo  inv 
manfueto, empia  famiglia,  L'odio  ,1‘infidia,  eia  vendeica,  e 
Tira.  Epit.t. 

Oftinaia . Mar.  CoteRa  oltra  ogni  credere  oRinaca  Peninacia_t 
crudel  fola  s’accufi . 

PsATvcio.  buco,  foro,  fcRb . 

Sottile . Valuafi  Màs'à  l'incontro  con  fotti!  pertugio  II  colpo  ne 
le  vifeere  s’interna , Il  perìglio  è maggior  : tu  fenza  indugio  Fi 
che ’l  Rio  fondo  ne  inueRighi,e  feerna.  Cacc.x.79. 
pKSARo.  citta  Dell'Vmbrìa,  detta  così  o dal  fiume  lfauxo,o  dal 
pefar  l'oro,  che  Camillo  rihebbe  da*  Calli . 

Terra  &c.  Ar.  Et  vn  per  cui  la  terra,  oiic  ITfiiuro  Le  fuc  dolci  ac. 
que  infala  in  maggior  vafe,  Nominata  farà  da  l'Indo  al  Mauro, 
£ da  l'AuRhnc  à ripcrl>orcc  cafe.  Vie  più  che  per  pefare  il  Ro. 
mano  auro , Di  che  pemetuo  nome  le  rìmafi; . Fur.4s<  89. 
X>s»CA.  pefeagione,  ilpclcarc* 

Oilctiola.  Mar.  Come  con  picciol'efca  Vago  pelce$*aIIetti,econ 
quaiRodi  Poi  fi  prenda,  c s'annodi,  MoRrai  cantando  in  di. 
lettofiipcfca.  Caler.  Ritr. 

Ot^dita.  Vili.  Pdcatornonrimiro,  o fopratl  lito  Spiegar  le  re- 
et,  o labirinti,  o naRc , Nè  ficorgo  farli  tu  mar  pefea  gradita^ . 
Amar.x.  5. 

Guerriera.  Vili.  In  ordinati  giri  eran  le  reti , Spalmate  le  barchet. 
te,£  l’haRe  armate  di  dentato  acciaro  Per  far  da'  lancìator  pe- 
lea guerrìera.  Amar.i.x. 

PcocATORi.  che  pefea,  o ne  fi  arre . 

Accorto.  Valuafi  Prenderei  forfè  adir  nouo  argomento  L’ar. 

me  anco,  eh*  vfail  pefeatore  accorto . Cacc.f . jo. 
Auido.Leng.  Oh  auidipefcaton  cleono  pronti  Afarprederoa- 
ui  in  onde  amare.  Elcg.i. 

Incauto.  Achill.  Incauti  pefcacorì,  Se  ben  nel  mar  turbato  è il 
voRro  legno.  Non  temete  Io  fdegno  D'Aquilone,  odi  Noto, 
Che  fe  CnriRo  è con  voi , Sii  con  voi  la  quiete  in  inezo  al  mo. 
to.  Rim.  Madr.f. 

Sagace.  Imper.  (^mctpotlunge alquanto aRìfoRalTe  Vn’ altro 

{icfcatorfagace,  e pronto.  Ruil.?. 

e.  Tanfi  Piglia,  vupelcaior,  dicci  feRcRb,  La  rete  antica,  e 
coma  agir  sù  Tacque.  Lagr.6. 
pvscHiUA.  raccolta  d'acque  per  tenenti  il  pefee. 

Placida.  Mar,  per  la  tranquilla,  e placida  pefchìera  Ne  vanno  in. 
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Reme  i tardo  folco,  dento , Douc  guizzano  i pcfici  à fchicra  .i 
fchiera  Qbafiin  CicicriRaliin  Rellc  d'argento. 

Tranquilla.  Dam.  come  in  pcfichicra,  eh' e tranquilla,  epura, 
Traggono  1 pelei  à ciò,  che  vien  di  fuori . Parao.f . 

Pisci  . nome  generale  di  tutti  gli  animali,  che  nafeono,  e vìuono 
nell’acqua . 

Amorofetn.  Mar.  Corfero  àgUhamì  in  quei  bei  lacci  teli  Guiz. 
zando  i pefei  amorofetci.e  licci , D'vn  dolce  foco  in  mezo  Tac. 
que  accefi . Lir.Marit.  Son.6. 

Armento  ceruleo . Mar.  Kacc  olio  Procheo  il  Rio  ceruleo  armen- 
to L’atraRrage  pr.diRb , e Tricon  poi  CanioJlaàfuoiid’W- 
ribil  corno  al  vento . Lir.Marìt.  Son.46. 

Armento  humido.  Ghcl.  Dj' len  più  cupi  fi  ritraflcallito  Per 
amor  del  l'uo  Dio  i’humido  armento . Rofix  j.  67. 

Armento  notante . Brace.  Riempi  Tacque  dei  notante  armento . 
Vrb.ij.  X. 

Armento  filato.  CiuR.  Sembrato  haureRi  alhora  Delfino  in  cac- 
cia di  falati  armenti . Od.xx. 

Armento  fcagliofo.  Guifi  Fi  che  Smergo  noucHo  io  fottoTon- 
da  Adagio  miri  gli  fcagliofi  armenti.  D.  Scit.{. 

Armento  ipumofo . Mar.  Era  la  notte,  e '1  Rio  Ibumofo  armento 
ITotheo  ritratto  à la  Ipclonca  hauca . Lid.  Ai)b.i. 

Cittadini  del  Mondo  acquolb.  Imper.  Poueri  ciiradìn  del  Mon. 
do  acquofo , Ch’  in  perpetuo  girar  qua,  c là  viuefte , Se  mutoli 
non  folle , hor  ben  dircRc , A Toccafio  fi  va  pria  eh'  al  ripolo . 
Cafi6.  IX. 

Cittadini  delTonde.  Ghcl.  Poi^e,  enonfeema,  anzi  feemato 
abonda  IIterrcnvitto,e'JciuadmdeTonda.  Rof.17.79. 

Cittadini  ondofi . Imper.  Et  aRàiircinfidiofo  armato  D'humida 
cortei  cittadini  ondofi.  R11R.7. 

Corpi  guizzanti . Imper.  Ne  i pelaghi  de  Tonde  o dolci,  o amare 
Squainofe  fiilmc,  c fo)  guizzanti  corpi . Rull./. 

Corte  cerulea  • Mar.  Padre  Nettuno,  al  cui  fccttro  tèucro  Tutta 
vbidifM  la  cerulea  corte . Lir.Marir.  Son.48. 

Corteguizzante.  Imper.  Indi  feiuendo  le  Tue  merci  amale  Fatt’ 
efea  a la  guizzate  humida  conc  Là  ne  i profondi  abilTuRuR.  r. 

Creduli.  AnguiIJ.  Se  il  pefccTefca  Ria  credulo  imbocclii.  Dim- 
mi, come  m’c  fparfa  inanzi  i gli  occhi  f Metam.8.  jSi. 

Famelici.  Car.  Onci  fiume,  onci  mare  Ai  famelici  pcfcicfca  ti 
mandi.  En.io.  / 

Figli  &c.  Maur.  Crefeono  i pefei,  aumentanfi  i pezzetti , Fanfi  più 
j figli  de Tondofoouilc.  Tab.f.58. 

Gente  Iquamofa . Chiabr.  E d’Anfitrìte  per  Io  campo  ondofo  Più 
non guizzaua  la  fquamofa  geme . Fimo. 

Gentili.  Tcnn.  Pcfci  gcnrìli,che  folcando  a gara  Gli  humidi  cam. 
pi  tri  gli  alati  I^m  Mollrate  quafi  con  numani  ingegni  L'hu- 
mana  compagnia  molto  hauer  cara.  x.  Son  94. 

Greggia  guizzante.  Brace.  E la  mia  rete  àia  guizzante  greggia-» 
Domina  in  ^ni  pane,  e fignoreggia.  Vrb.M  76, 

GuizzantL  TalìTE  tr^^gefuordele  Uagnanii  linfe  Guizzanti  pe- 
fei,c lafciuctte  Ninfe.  Rinal.4.  x. 

Habicaiori . Imper.  Mifcrì  prigionieri  inuolti  Rarfi  E i più  lunghi, 
c i più  corti  in  vn  rilireiti  Habitaior  de  i ctiRalJini  ieiu.Kult.7. 

HabitatqridelTondc . Benam.  E ben  douean  vantar  forte  si  chia- 
ra Gli  Iquamofi  de  Tonde  habitatori.  Cololf86. 

Humidi.  Ohel.  Intanto  il  Sol  dal  fiio  celcRe  albergo  Feadel 
inoncon più  luminofo il  corno,  £ riuolgendo  a' pelei  humidi 
iltcrgo  Soi^ea  dal  mar  diptù  bei  raggi  adorno.  Rofiiy.  lox. 

Incauti . Papi.  Con  gli  hami  i pefei  iDcaiiti  Elpin  vid'  io , Che-z 
dentro  al  fiume  vn  di  fcaltro  prendea  . Rim.Son.iix» 

Ingordi.  Anguill.  LamifcrafandullaalzaleRrìda,  S'appreflail 
pefee  ingordo, cl'oiuli  frange.  Metam.4.  4ix. 

Lafieiuetti.  priul.  Ombra  facendo  il  bofeo  A’pefci  lafciuettì. 
Galat.7. 

Muti . Angiull.  Fù  in  muto  peRc  ogni  amator  conuerfo , E perdè 
il  Riono,  il  canto,  il  presto,  e 1 verfo'.  Metam.4.  iS. 

Nudi.  Ghcl.  Tcndeannei'ondedcTinRabilvctro  A*  nudi  pefei 
infidiofi inganni.  Rofixt*. 81. 

Popolo  guizzamc.Brun.  Mirar  forfè  tu  brami  Nel  fiumicel  vicino 
I popoli  guizzanti  ? Agl. 

Popolo  muco . Mar.  Tiene  i pie  la  ciRelIa,  in  man  la  canna.  Con 
cui  de  Tacque  il  popol  muto  inganna. 

Popolo  natanrc.TaRi  Saggio  goucrno,e  giuRa  legge  afirena  I po- 
poli natanti.  Mond.$. 

Popolodi Nettuno.  TcR.  Checon la rete,e Thamo  Infidiando 
allumo  Popolo  di  Nettuno,  Solea del  mar  vicino  Sùpiccio. 
lo  vafe)  radere  il  lido.  Rim. 

Popolo  iiotatorc . Chiabr.  Fiflaua  ambo  le  ciglia , E l’hutnida  fa- 
miglia  Del  gran  padre  Oceano,  Popoli  notatoli  Quei  mobili 
fpUndori  Miraua  da  lontano . Vol.x.  lib.x. 

Popolo  fcagliofo . Bron.  Taihor'  affonda  l’hamo , E infidiofo  at. 

Ccc  X tendo 
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icj.Jo  De) popolo  icjgiio/o  Alcun  pefee  guizzante  Dclmol' 
ki  e fjiro  NuotaiKchabiutore.  z.'ìcIu.Cjcc. 

Po{>o1m  r^uamokJ.Nur*  Al  vanr^’»i.arde’Zd?ìri  amoroll  Scherzan 
per popoli Iciuamolì*  Tunp.i 5 
procclloii.  l'riul.  I proAlIoii  pcfci  olire  il  collumc  Fermare  Ton. 

deaiia/volurghtiKcnte.  Canz* 

Rapidi.  M.if.  (^alIxapiJopc/ccallin guizzando  Entranel’ac. 
«juc,  Saii>p.4« 

Squajno/?«  Mar.  Tu  non /chifar,corce/e Ninfa  accorta, Deliido 
amante  il pc  ucro  tributo,  Hauui il pclce  fquamofo , hauui  il 
barbuto,  Vha  i|ucl con  coda  d'angucalpra,c  ritorta.  lir.Ma- 

riuSon.^7' 

Viaiorj  noLUKÌ.  Impcr.  £ quindi  traflè  dal  ripolb  amico , E da  la 
Vita  in  VI)  fquamofi  1 pela , Nati  di  iiuei  Iccreu  humidi  fondi 
Cittadin muti,  o viator noiarui . Rull.i j. 
pisci,  fwgiio  cclcAc . 

Acquofo.  A»guilJ.  ChecomeliàilndccacquoroìlSoIIafciato 
Kmafci  rn  /u  r purpureo,  Se  orni  ilprato  . Mctam.io.  68. 
PfiCiqiJKo*  picciolo  pefee. 

Viuace.  Koi.  Viuacipcfciolin,  fnelli,  e guirzanti  ,Chcin  le  bolle 
acque  dici  fecce  Tcicgro  Vi  dimorare  ogni  vn  groiofo,allcgro, 
Ucterifamutatcìn  nielli  piami.  Son.i. 

Pucu.  albero,  che  fa  le  perclie,pcrnco,  che  prcHo  nafee,  epoco 
zeznpo  dura. 

Nonviuace.  Alanv  II crudclzioce  opaco  , Ilnonviuacepefco> 
il  grande,  e fero  RobulliO^mopioo.  Colt.i. 

Prsco.  pcrfico  htiito  noto . 

Odorolo . Imper.  Rima'j  cor  del  gìardin,  eh*  è cor  de*  cori , Pat> 
to  inibrma  di  cor,  pefeo  odorofo.  Sanguigno  humor  fotto 
aurea  pelle  afeofo,  Donai!  rubin  didentro,  d'or  di  fuori. 
Quello  bel  pomo , al  mio  lèntjre,é  quello  eh' è frutto  d*ec. 
cellcnze  i hor  di  lodi  ; Cozzano  in  lui,  viui  egualmente,  e prò* 
di,  tl  Opor  col  colore,  il  buon  col  beilo.  Anzi  quel  crederei, 
il'aurccf.ammellc.  Splendente  in  man  già  del  pallore  Ideo, 
Ch’ir,  guerra  di  bella  bìgia  trofeo  Alapul  beila  delcDee^ 
pii»  belle.  Ma  oolpens’  io,  già  che  dal  volgo  io  femo , Ch'  ei 
pur  recarne  da  Oriente  occafo  , O follè  per  nialitia,  o t'ollè  ca« 
fo  • Varcò  d’Europa  il  naitiguto  argento . pur  fc  malitia  lù,ben 
hi  rìtiuerfo  Duo!  di  cadigo  V portàtor  d’inganno , In  noi  l'ac- 
quiAo,  m lui  riniafc  il  danno  : Di  vita  è à noi,  quel  che  di  mor« 
te  è al  Perfo.  CaCj.  64-  6^.  66, 67. 68. 
pMo.  carico, grauezza, falcio, fonia. 

Altero. C.nracc.  Che  non  tiiuidio  il  fortunato  Atlante,  Chefo. 

hien  de  le  iletJc  il  pefo  altero . 1.  Son.4. 

Amato.  Talli  ( he  debbo  far»  te  dolce  pefo  amato,  Lafeiarnon 
voglio,  e di  campardeito . Libcr.is*  J4. 

Caro.  ToAl  Nc  in  parte  alcuna  degli  ellremi  vAìci  II  corpo  di 
Dudon rellò fraudato  : Sù  Icpiecofebraccù  i lìdiamici  Por* 
tarlo,  caro  pefo,  & honorato . Liber-i.  5 4- 
Cocente.  Remig.  Cosi  mal  può  foArire  i primi  ardori  RuAico 
petto,  e male  auezzoà  quello  Cosigrauc  d’ainorcoceatc  pe- 
fo ,C’hormai  dentro  al  mio  fen  ( iiiikra  J pofa.  fcpill.4. 
Delicato  • U’acc.  Soura  la  mia  f.i  la  fua  cara  pianta  Vncosìmol- 
Je,  e delicato  pefo,  ChedifotirarlìilcorpiAnonAvanta,  £ 
qual  fcmpJice  angel'o  al  laccio  c prefo . Sranz. 

Difutile.  Moroo.  b tu  donna  olìtiuta,  lui  il  cor  trafitto  Pervn 
dtiutil  pefo , e vuoi  eh’  ei  t’ami  Alhor  c'hi  col  morir  guerra , t 
conflitto»  i.Sacr.  Inuctr.?. 

Dolce.  Pctr.  Dolci  ire, edo'cirdcgni,edo!ci paci,  DoJcemal, 
dolce  aAàiino,  e dolce  pefo . Son.  1 7i* 

Economico.  Beni.  D’cconoinicopelo  Cura  Aimolairice Ipinfe- 
mi  a la  capanna . Conn.t.  t. 

ponunauflìmo . Brigo.  Giouane  donna  al  prato  molle  tn  feno 
Pefo  foriunatilTimo  giacca , D’inuido  Tonno  il  placido  veleno 
Leciglta  ilanche  in  dolce  oblio  chmdea.  Oiorn.7* 

Ceneraic*  Angudl.  Dà  il  pefo  generale  al  maggior  figlio  Di  far* 
armar  le  gemi  di  valore . Metanui  x.  55 • 

Grand.*.  Tali!  Senza  molto  mirarle  egli  le  prende,  Ncdolgrao 
pefoèbpcxfonaonuAa.  Tibcr.z.fx. 

Craue  .Talf.  E fotto  gli  altri  fcudivmta,efpeAà  La  betta  foAie. 
ne, eipefigraui.  Liber.ii.j7. 

Grauofo.  B.Tafl*.  Romperòneglifcogli,ene]*arene  Spinto  da 
vento  infido,  e disleale,  La  naue  carca  di  merce  reale.  Che  sì 
grauofo  pefo  non  folliene.  x.  Son. 87. 

Honorato . Tanfi  Sarò  con  voi  mai  fempre,  e con  quei  tutti , Che 
fuccedervìdennoin  foturìanni,  Aglihoiiorati  peli,  ài  lieti 
lutti , A la  gloria, à i martiri,  ed  à gii  atfanni . Lagr.i.  xo. 
Imbelle  Zop,  Mi  dai  buon  Cmihio,  di  faetta  colto , Spettacolo 
li  giace,  c^fo  imbelle.  Stanz. 

Ineguale.  TalT.  O con  quan'^a  fatica  ella  foAicne  L'ineguoJ  pefo, 

emoueleniiipalTi.  Liber.6.9j. 
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IneAimabile.  Valuafi  Indi  quantunque  tncAimabil  pefo  Scio  le- 
ua  da  terra  alto  fui  petto.  Tcbat.6.  xoo. 

Infelice.  AnguiIL  Cader  A falcia, c rutaalto  folpefo  Vn' infeli- 
ce, cmilcrabil  pefo.  Mctum.14.  jox. 

Incolerabile.  Ar.  D'hauergmotointolerabilpefo,  Che  gli  fu  fo- 
pragli  homerisigrcue.  Fur  44*  x7. 

Inutile.  ToAl  C'hor  rifoluie,  e dal  calore  aduAe  Giacciono  ile 
mcdcfmeimitilpefo.  Libcr.ij.ói. 

MoleAo • Moron.  Si  Aanco  mi  trouai,  sì  rotto,  e peAo  Da  le  pzf- 
fate  imprefe , che  la  vita  Anco  pelò  parcami  egro,  eraoleAo* 
i.Sacr.lnuic.10. 

Mortale.  Talfi  Forfè fia, che*!  mìo  cor'tnfraqueA* ombre  Del 
fuo  pefo  mortai  parte  dilgombrc.  Liber.7. 15. 

Noiolo.  Valuafi  Hor’ancoa  te  non  111  noiolòpcfo  Difodisfar 
parlando  a* dcfirmiei . Tebai.  1.194. 

Soauc.  Anguill.  Con  vn  figliuol,  eh’ in  fen  s’ hauca portato  Soa- 
ue  pefo  al  fuo  candido  fono.  Mecam.9.  ij4« 

Souerchio.  Anguill.  Da  quattro  piè  quel  corpo  hor  vico  foi^fo. 
Che  già  Jaua  à due  pie  fouerchio  pefo . Mctam.  j.  67. 

PrxTs . pcAilenza,  morbo  : colà  peAifera  » 

Abhomineuolc.  Ar.  Ch*abhomineuolpcAe,cheMcgera  E'v». 
nutai  turbar  gli  humani  petti . Fur.s.x. 

Acerba . Vd.  Di  quel  eh*  i lei  poi  mifera,  c mefehina  Sarà  incuta, 
bil  pelle  acerba,  e rù.  £n.i.J77. 

Acheromea . Orar.  Girano  gli  ocelli  lpauentofo,e  tardo  Di  peAe 
Achcroniea  graiiido  il  guardo . Cleop.x.  xx. 

Atra.  Anguill.  Davo’ arra  pcAe  si  maligna,  e cruda,  Ch*ogns 
anima  rcitò  del  corpo  ignuda . Mctam.?.  ipj. 

Auida . Grat.  Il  fuo  delire  j c il  moAro,  i cui  fon  fiAè  L’alpre  ca* 
tene  al  pie,  l'aurda  pelle . Cleop.  x.  4 1. 

Brutta.  Ar.  E che  merti  clTcrpuon  maggior  diqucAi  Spegnersi 
bruite,  e abhominofe  peAi  ! Fur. j7. 74. 

Cruda.  Senec.  Mà d’onde vìen, che queAa cruda peAe  Cotanto 
infiAaà  laTebana gente  Tante  Aragilpaigcndo  à me  perdo, 
na»  Edrp.i.  1. 

Crudele.  Anguill.  Mi  qucAepcAi  mie  crudeli  ,e noue  Fan  la  fot. 
za  del  corpo  inferma,  e manca . Meiam.9.  8 j. 

Empia.  Anguill.  Per  impetrar  rimedio  i l’empia  peAe,  Cheren» 
oealcorpo  fuo  l’ignota  veAe.  Mctam-9.  71. 

Feroce.  Scncc.  Nondimen  vinfe  la  feroce  pcAe  llmiocoAume 
\fiao.  Ercol.Et.4. 1. 

Funebre.  Senec.  Màruinaognictade.edognifeflb  Giunge  co* 
fighi  padri,  òca’ garzoni  Ivccciiì  adegua  la  funebre  pcAc.z. 
Edip.j.  I. 

Funerea . Chiabr.  O che  funerea  peAe  empie  le  tombe  ! O ch*  an* 
nuniiadigiun la Aerìl terra!  Vol.x.  Iib.9. 

Honida.Tair.  Eqti»Ii,ch*inutlibiliàiagenie  Porcan  l’horride 
pelli,  e gli  altri  mali.  Liber.7*8i. 

Incurabile . Anguill.  Già  venne  in  Tebe  vna  ìncurabil  peAe  • Me* 
tam.i  j.  xj9. 

Indomita.  Senec  ErindomicepcAihornafceranno  Senz'cllèr 
mai  punite.  Ercol«£t.j.  i. 

Infame.  Anguill  SebrarntdalapeAeinfame.eria  Trotalàlua- 
re,  edal’ondofo  feempio . Mccam.11.70. 

Infelice . Anguill.  Quiui  la  forma  fua  diuina  prende , £ l'infelice 
peAe  indi  fi  parte.  Metam.ij.  xoo. 

Infernale.  Ghcl.  Vdite il feral carme,  vdiie intenti  DynapeAe 
infèrnal  gli  virimi  accenti . Rofixx.  86. 

InfcAa . Golèl.  Tu  qucAa,  che  l’jflanna  infeAa , e ria  PeAe  eh'  q. 
gni  hor  diuora,  e fempre  è macra , Pregando  aflrena,  e l’humil 
votoadempi^  x. Son. 111. 

Ingorda.  Grar.  Fà  de* grandi, e degl’imi  empie  rapine  L’ingor. 
da  pcAe,  e infetta  horribilmence  Di  Tartareo  velen  Paure  La. 
line.  Cleop.s. 47. 

Innata . Manzin.  n qual  core,  che  mi  ami,  haurà  sì  fiero , Per  in- 
fettamii  il  cor  di  peAe  ingrata,  Velcnofo  configlio  ? Fler.i.  i. 

Letale.  Moron.  Dou*anderò  peAe  letal  del  Mondo,  Se, per  quant' 
lodifcerno.  Il  Cici  mi  caccia,  e non  mi  vuol!  Inferno»  Mor> 
tor.  j.  8. 

Lorda.  Mar.  Prorompe:  ò cara,  ò benedetta,  ò fanti  Quell*  ir. 
bor,  quella  mano,  c quella  corda , Che  dal  Mondo  fmorbò  pe. 
Ae  si  lorda. 

Maledetta . Ar.  Vada  à rrauerfo,  o al  dritto,  oue  fi  voglia , Sem- 
pre hà  con  lui  la  maledetta  peAe  » Fur.4x.  5 1. 

Maligna . policr.  La  guerra  hà  alzato  il  corno,  c Aefi  i vanni  Ma. 
ligna  pelle  a*  noftri  acerbi  danni . Vtu.alfi  Madr.170. 

Malorecrudo.  Rich.  Ancor  fortuna  rea  ci  alPrggc.c  preme,  E 
congiurato  ilCielo  a* nollri danni , Mentre  crudo inalor  fuL 
mina  affanni , Sotto  falce  di  morte  Italia  geme.  Rim.  Non. 

Maluagiti  mortale.  Brace.  Et  ecco  i fo'*ri,o  valorofi  petti  A drap- 
pelli cader  languidi , c mfermi  Da  la  mortai  maluagitadc  in. 

Tetti, 
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fcic» . Cui  non  «foua  adoprarrìparì,  o fchcrmi . Croc.  lé. 

MkiJulc.  Guif  Non  mandi  Alctco  da rinf'crno  al  Mondo  I*ar« 
ficcia  famcj  il  rradimcnto  infido , I.a  Tanguinolà  horribilc  Bel. 
Iona»  Elamicidialcrcmendapenc,  Per vcr/arfopra noi  d’af- 
fanni vn  mare  » E immergere  il  Tutto  in  fangue  » e in  piamo  . 
D.  fieiU4* 

Morbo  letale.  Rich.  Spalancati  già  fon  gli  vfei  di  Giano,  Morbo 
Atro,  e letal  fulmina  affanni.  Rim.  Son. 

■ Nefanda.  Senec.  Di  sì  nefanda  pelle  il  audo  affètto , E fanguino- 
fo  intrepido  follenni.  Edip.r*  i. 

Noceme.  Valuaf.  Sotto  la  lingua  al  candì  prima  eiace  S’afeonde 
in  vermicel  pelle  Docente.  Cacc.i.  88. 

Pauentolà.  Filipp.  Mi  pregate,  eh' io  fcrìua  il  vollro  foco,  Che 
v’arde,  e vi  confuma  a poco  i poco , Onde  il  chiamate  pauen. 
tofapelle.  Rim.S0n.15. 

Putrida.  Guìf.  Il  tofeo^  e verferìa  putrida  pelle  Sempre  del  Mon- 
do in  siile  baflc  pam.  D.  Setr.4. 

Rea  . TalC  Sgombn  il  Padre  del  Ciel  da  i noflri  petti  Pelle  si  rea, 
s'tn  alcun  pur  s’annida.  Liberi.  8j. 

Scelerata.  Brace.  E'iabugiasirceleratapelle,  Che  non  rrouail 
gucrrier’  onda,  che  lauc , Se  non  il  fanguc  fuo,  macchia  si  gra* 
uc.  Rocc.8. 13. 

Seucra.  Malu.  O di  pelle  Teucra  Onnipotenze,  al  vendicar,  difpo. 
ne  L’irritato  fupremo . DeLCanz.s. 

Viuacc.  Guar.  Màchcgiouailmiofoco,elatuaface,  Amor, 
petch'  arda  l’vn,  l’altra  sfauille  Centra  pelle  sì  fera,  e si  viua. 
ccf  Son.4i. 

Vlcrice.  Ghcl.  Fuggi  la  febre:{vna  tal  pelle  vltrice  Soualido  il 
volto,  il  crine  ha  rabbuflàco , Difmello  il  cìglio,  e la  lembianza 
tutta  Da  lunga  fame  attenuata,  e brutta.  Rof.i4. 75> 

Vorace . Cofel.  Mira  mifero  llraiio  à che  conduce  » Signor,  pelle 
vorace  II  fcdel  pepo]  tuo,  placato,  c pio . s.Canz.40. 

Pr»viirNZA . pcHc  ,malc contagiofo,  e mortali0imo,  che  nafee 
da  corruttionc  d'aria . 

Fera.Car.  Quando  fera,  improuifapefìilcnza  Ne  Ibprauenne  » e 
la  Hagione,c  l’anno  E gli  ouomini,  e gli  armenti, e l’aria,  e l‘ac> 
<|ue,  £ tutt' altro  infettonne:  onde  ogni  corpo  Ocadcua,o 
Jan^uiua:  elafcmeiuc,  E i frutti,  cl’hcrbe,  e le  campagne..» 
fìe&  Da  la  rabbia  di  Sirio,  e da)  veleno  Del'horribilcontage 
arfe,  e corrotte  Cincgauanoilvttto.  En.j. 

Rea . Dant.  Ne  tante  pciTileiize,  nè  si  ree  Mollrò  già  mai  coil^ 
tutta  J’Ethiopia.  Infs4. 

pETKARCA . Francefeo  Petrarca  cclcbracilTimo  Poeta,  nato  in  Arcz- 
zocitcàdiTofeana. 

Agricoltore  di  Valclufa . Imper.  Nè  men  chiaro  llupor  di  gloria 
illullrc  Si  mollraà  mede  I due  si  grandi  al  fianco,  L’agricoU 
cor  famofo  di  Valclufa , Sotto  à fpoglia  gentil  di  facro  alpctto. 
RuP.i6. 

Cancor  dell’Amo . Fcrr.  per  quella  immortai  mente  Viue  ancor 
morta,  e mille  cori  accende  Dì  dolce  fiamma  honella  , Virtuo- 
(à bellezza,  ondefofpira  Concelclleharmonia  laTofca  lira 
Del  gran  canror  de  l’Arno,  e de  la  Sorga . Hort. 

Cantor  di  Sorga . Mar.  Tu, che  con  chiaro  Hi!, Marino,  eguale  Al 
grancantor  di  Sorga,  anzi  di  Manto,  PoggnnCicl,nonchc 
inPindo.  Lir.  Ri^ 

Lume  dell'Arno . Mar.  Le  cui  dotte  vcHìgìa  Seguono,  màprc- 
corre , De  l’Arno  il  primo  lume , Dolce  erprellbr  de  gli  amorolì 
afiètti.  Epir.s. 

Occhio  deliro  d’Hctruria . Mar.  Occhio  deliro  d’Hctruria,  vnico 
lampo  D’Italia , c de  la  lira  eterno  honorc , Mentre  riual  del 
Sol  d'vn  lauro  auampo , Luce  n’acqiiillo  alfai  del  .Sol  magiiio.» 
re . Caler.  Ritr. 

pETRONCiAKo.  frutto  limile  alla  zucca  di  color  pauoiiazzo . 

Roflb.  Alam.  Il  rolfo  pcironcian,ch’  à quello  eguali  Cerca  terra, 
c laiior,  compagno  vaila.  Coir. 5. 

pETTAMbo . madiina  bellica,  colla  quale  lì  gettano  à terra  le  por- 
te delle  città,  o callclli  nemici. 

Elpugnatore.  Mar.  Sù  lo  fpuntar  de  la  diurna  luce  ATrinOKirri- 
ua,  e la  gran  porta  aliale  ; Vedi  Huol  Piemontefe,  e Sauoiardo 
Quiui  attaccar  l’efpugnator  pettardo . 

Pittine  . Hromcnto  da  pettinare  il  capo , fatto  in  uiuerfe  manie, 
re»  c di  diuerfe  materie . 

Aratro . Rich.  C on  aratro  d’auorio  il  campo  aurato  Ara  de’  Tuoi 
bei  crin  crefpi»  e lucenti . Rim.  Son. 

Auorio  dentato  « Brun.  Vna  man  bianca»  che  '1  bel  crìn  eh’  adoro 
Con  l’auorio  dentato  hor  sferza,  hor  preme . Son. 

Dente  eburneo . Mar.  E da  le  Ipalle  con  eburneo  dente  Aral^ 
vie  del  crclpo  oro  lucente . 

Ebano  dentato.  Brun.  Altri  ama  quel  dorato  Crin, che  folca  ma- 
donna Con  aratro  d'auorìo  eban  dentato.  i.Selu.  Canz.2. 

lucente.  Murt.  Nongiàdoler  ti  dei.  Candido,  epuro  dente. 
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D’cHcr /lato  difgiunto  da  chi  vita  Già  ridonò,  che  in  pettine 
lucente  Cóucrfo  fiora  lei  tu  da  mano  indullre.  Rim.Madr.  j i S. 

Rafldlo  d’atiorio . Brun.  Scioglie  la  chioma,  che  ben  fpcflb  offe- 
lé  Col  rallelio  d’auorìo  in  lornic  belle.  i.Selu.  Cleop. 

Railcllo  da  chiome . Stigl.  Non  è d’auorio,  od’olTo  altro  volga- 
re Quello  da  chiome  picciolo  rallelio.  Rim.  lib.j. 

RaUrod’auono.  Mar.  Trouò  eh*  alhoraà  punto  hauea  disfatta 
La  trecciatura  del  bel  crine  aurato , E con  l’auorìo  de  la  mano 
intatta  Purd'auqrto  mouea  rallro  dentato,  Piouon  perle  da 
l'oro , c mentre  il  tratta  Semina  di  ricchezze  il  verde  prato , 
Mentre  i biondi  capei  pettina , e terge , Tutto  di  gemme  il  fuol 
vicino  alperge. 

R.illro  eburneo . Mar.  Raccoglie  altra  di  loro  Lachiomavaga, 
bionda»  e Fuggitiiia,  Altra  Tara,  e coltiua  Trattando  i foJchi 
d'oro  Con  Iicue  eburneo  rallro . Epit.tf. 

Stromento  d'auorìo.  Imper.  L’alta  fonte  di  rolè:  e pettinando 
Con  llromcnio  d’auorio  il  bel  crin  d’oro . RuH.7. 

Stromento  eburneo . Prct.  Hor  con  la  man  di  neue  Tratta  ebur- 
neo Hromcnto»  Quali  di  mille  denti  aratro  acuto»  Con  cui 
per  fcminarHralid’ Amore  Ara  del  biondo  crine  il  campo  au- 
rato. Idil.i. 

TeH'alico . Brun.  Altra  al  rofaco  crin,  che  m'tnnamora  Fabra,  sii 
queHo  folitario  lidOjVnTelTaHco  pettine  Jauora.Iipill.Hcr.x.?. 

Vomere.  Rich.  £dique]l’aureocolle,iiicui!'adoro»  Col  bel 
vomere  eburno,  il  Garzon  crudo  E ‘1  fen  mi  fiede,  c icnde  i foU 
chi  d’oro.  Rim.  Son. 

PtTTtNf . Hromcnto  adoprato  per  Tuonare  • 

Canoro . Mar.  Graue»  e ben’  atto  à celebrare  Heroi  Sari  del  La- 
tio  il  pettine  canoro , Et  à Tuonar  con  bcllicoli  carmi  Di  gucr- 
rieri,  e di  Duci  imprel'e»  Se  armi . 

Sonoro . Mar.  Staua  coHui  con  pettine  fonoro  Sollecitando  har- 
monico  Hromcnto . 

Pitto,  pane  dell’animale  dalla  gola  alloHomaco.  E perche  il 

Petto  è foggio  del  cuore,  fi  prende  talhora  per  il  cuore,  per 
anima,  per  1 1 penficro . 

Abhorrìto.  Valuaf  II  fiume  Tetto  à l’obhorrìio  petto  Torce  le 
ripe , c \ i curuando  il  moto , Che  vorria  pur  dal  tutto  loro  ir.- 
Tetro  Fugi^tr*  in  loco  die  tre  Furie  ignoto.  Tcbai.4> 

Accefo . Tali.  Cofe  ma^ior  nel  petto  accefo  volue , Ma  non  ben 
s’aHicura,cfinlblue.  Liber.9.  ?• 

Adamantino.  Mar.  Hor' à te  fio  eh*  io  viua  hauer  prometto  Si 
come  ci  fece  adamantino  il  nodo  Contro  i Tuoi  colpi  adaman- 
tino il  petto.  Lir.  Amor.  Son. 70. 

Addolorato.  Tanfi  Che  in  rimembrando  parche  mi  li  fiiella  L’al- 
ma intiera  dal  petto  addolorato.  Lagr.15. 17* 

AH'jnnato.  Ghel.  Ruppe  vn  gelido  fiato  àie  parole,  Ch'apena 
vfeir da l'aJfannato petto.  Rofixi.  66. 

Afl'afcinaro.  Ceba.  ToHoche’lfiedc  Aman  conletcmpcHe,  A 
cu:  non  regge  il  petto  alfafcinaio . Ell.ij.  168. 

Afilitto.  Bocc.  Maledicendo  fio  TalHitto  petto  piendifpinofiL^ 
cure  fi  batcea.  ViCAmor.iiZ. 

Agghiacciato.  Ar.  Talché  Ifiabclla  le  ne  fcnceilcorc  Fendere  in 
mezoi  l’agghiacciato  petto.  Fur.aa*  67. 

Agonizante.  Ceba.  Che  il  timor  del  fiuo  petto  agonizantc  Con 
felici  Iperanze  habbia  ripreflb  » Lll.j.  87. 

Abbafinno.  Cafi  Buon  minillro  d'amore  Spira  nel  caHoalaba- 
Hrinopctto  II  tuo celeHe, e fpiritofo affetto . i.zs. 

Algofo.  Tronfi  Quando  con  lieta  Irome  ecco  da  Tonde  Alzar 
I^rnihco  indouino  il  petto  algofo.  Coll.ij.i^. 

Aipellrc.  Mar.  Da  vn’ infcnfibil  muro  Quella  piotate  ottiene, 
Clw'lpcttoalpvllrcjcduro  Delgenitorlcmjja.  Samp.8. 
Alpino.  BalJ.  Riui  lucidi,  c caldi,  Che  d’vn*  alpino  petto  Dr- 
fcioglicin  larga  vena  Alma  di  ghiaccio.  Rim.i.Amor.  Canz.j. 
Altero . Ciec.  Figlia,  non  rafpirar,  non  iian  poHlflo  Sofpiri  di  ti- 
mor nc' petti  alteri , Cornei  monti  non  Than  ne’ monti  ec- 
celli . Hadr.  1. 1. 

Alto.  Scncc.  Ciò  che  ne  Talto  petto  ancor  rimane  Delpallaro 
timor,  Tefeo,  difcaccia . Ercol.  Fur.  j.  2. 

Amante . Ghel.  E*  naturai  d'innamorato  petto  D’cITcr*  anche  gc- 
lofio cHcndo amante.  Rofi.iè. 8. 

Amareggiato.  Manzin.  E fic parrà talhora , Cheamareggiato  il 
petto  Senta  mille  tormenti»  e mille  pene»  Ah  che  non  fiorii 
d' Amore,  Midi  quella  materia  inferma,  e vile , OndcNacura 
il  core  Formò  troppo  caduco,  c troppo  frale.  Ficr.s.  1. 
Ampio.  Angui!!.  Come  Tanttra  hi  il  petto  ampio , & enfiato. 
Mcram.11.2do. 

Angofciolb.Mcdic.  Il  cor  mio  lalTo  in  mezo  i Tangofciolb  Pet- 
to i vaghi  penficr  conuoca,  e tira . s.  Son.x8. 

AnguHiato.  Ceba.  Sembra  il  fuo  petto  anguHiato.clafib,  La-» 
guancia  appar  di  qualche  Hillainfufa.  Ell.n.  tsd. 

Anneiante.  Moron.  Portauavu'aCnel  fcmplice»c  fchicito  Gra- 
Ccc  3 ue 
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ue  rntna  di  fil  fopri  ta  Tchtena , E hauea  itpic  cardo,  & anhe* 
lance  tipetto.  i.Sacr.  Cap.4. 

Animofo.  Ar.  Con  si  animofi  petti,  che  vi  foro  Vicini, opoco 
lon^i  al  gtan  pcriglto . Fum4>4- 
Ardente.  Ar.  Fcaiciòàvn  Corto  del  freddo  liquore  Dal petto 
ardente  e b fere,  e Tamorc . Fiir.4a.  6f. 
ArrabbiaiilTjmo.Chiaiir.pcr  le  fpiiinofe  bbravn  mugghio  ardente 
Dal  petto  arral  biarifllmo  diCctoglic . Amcd.ii. 

Arfo.  Anguill.  Ape:unge noue Hamme à l'arfo petto,  Emilie^ 
volTccolpen<!cr  l'aMiracoa.  Metam.6.  x85- 
Afmatico  . Moron,  I)  petto  e fatto  afmatico,  ne  guari  Durarpo- 
tra,che  non  fperda  in  tutto  Sottoilgran  peib degli  humor 
contrari.  i.Sacr.  Iniictt,^. 

Afpro.Tanf  Che  il  nuo  Signor  co*  i fanti  lumi  ardenti  Mollifce, 
e fcalda  «pnj  afpro.e  freddo  petto.  Lagr.5.  j6. 

Audace.  'lalT.  Se  non  teme  ì ancredi , if  petto  audace  Non  fé 
Naiiiradt  timor  capace  . 1 iber.ip.  aj. 

Barbarefeo . Moron.  Quello  nafee  da  cor  grande,  & altiero , An- 
7Ì  da  petto  barbarefe  o,  e crudo . Giuli,  j.  ?• 

Bello,  lail  Mohrailbclpctiolefuencuiignude,  Onde  il  foco 
d'Amor  li  nutre  e della.  Libcr.4. 

Bianco.  Ar.  E fece  oltraggio  a i begli  occhi  diiiini.  Al  bianco 
petto,  e àgli  aurei  crcfpi  crini.  Fur.jz.  17. 

Caldo,  Kemig.  Anch’ 10  m'arceli , e dentro  al  caldo  petto  Di 
quel  da  me  non  conofciuioDìo  l^ouai  la  face,  e'I  dardo* 
Epift.M. 

CandidiUimo . 7op.  Sul  collo  hà d’oro akunapiumalieue,  £*J 
petto  canilidiiTimo  di  ncue . Stanr. 

Candido.  Kenug.  Il  tuo  bel  fen  m’aprifli , E mi  felli  veder  tuo 
petto  ignudo  Candido  più  che  puro  latte,  o ncue , Clf  in  bel 
colle  li  lia  fioccando  accolta.  Epill.i$. 

Carnofo.  Ferr.  L’ampio  petto  caroofo,  E *1  fianco  à lei  circon. 
da  Vn'habiio  pompofo . Hort. 

Callo . Petr.  Non  U bella  Romana,  che  col  ferro  Apri  Ì1  Aio  ca. 

Ito,  e difdegnofopctto.  Son-ixi- 
Cauerna  fpirtiofa . Cora.  Pcttomio,ttiche  fei  Spimofa  cauer. 
na  OnJ'  ellàlano  i l'aura  L'inlocatc  caligini  d'amore  Con. 
ucrtite  in  fofpiri . 

Colmo.  Tali.  Bcn’il  conofeo  i le  Tue  fpalle  quadre.  Et  à quel  pcu 

IO  colmo,  e niellato.  Libcr*;.  6}, 

Combattuto*  Rcnam.  Pofciaqucilo  fermon  colmo  d’aiTctto, 
Spiega  dal  gtuflo,  e combattuto  petto . Vittor.;. 
Contaminato.  Ghel.  Come  non  può  contaminato  vn  petto  La 
giuAitiafjluar  s’alrri  l'otVendc , Rof.t  1.  B6. 

CoragiZiofo , Ghel.  Oppone  ogni  hor  con  naturai'  aflétto  A miU 
le  piaghe  tl  coraggiofo  petto . Rof.xo.  jitf. 

Coliantc . TalL  Cm  gira  incontra  à 1 rilchi  de  la  morte  Con  più 
. intrepidt^etto , e più  collante  ? Lil|cr«i4.  ij. 

Crudo . Tali.  Tanto  e nel  crudo  petto  odio  di  pace , Cupidigia  di 
(angue , amor  di  lode , Che  ne  le  piaghe  Aie  non  fano  ancora 
Brama,  che  il  fello  di  porti  l'Aurora . Liber.7.  jo. 

Delicato . Car.  tl  delicato  petto,  e i’aurec  chiome , Si  percotè,  A 
beerò  piu  volte,  hn.4. 

Derelitto.  Vd.  Bramancon  dolci  dcttial  derelitto  Petto  di  lei 
feemar’ il  gran  dolore.  En.4.  B«. 

Digiuno . AnguilL  M.ì  à pena  al  paAo  hauea  dato  ricetto , Che  fi 

3olcad  haucrdigiiinoilpettu.  Mecam.B,  ^76, 

Difdcgnofo*  TafT.  Ma  non  perciò  nel  difdcgnufo  petto  D'Ar, 
game  vidi  l'ardire,  o '1  furor  manco . Lilicr.^.  67. 

Diipcrato.  Moron.  Pantano  hnmai,chc  in  difperato  petto  Qtian> 
lopiù  il  tenti  d'arnmollir  più  inJtira  . Mortor.a.6. 

Difptctato*  Tronf.  Tri  cosi  fieri  fdc^ni  il  rio  tiranno  Vorrà  te- 
mer, mà  li  difpictato  petto  Di  rigido  fpauenio,  e d'egro  afiàn. 
no  Superbamente  fdcgnacflér  ricetto.  Coll. 19. 

Dolce.  Mar.  Pur  d’abballroegual  doppia  collina  Ergaìn  forma 
di  globi  il  petto  dolce.  Tcmp.i84. 

Donnefeo . Brigii.  MiccfUnqueflt  auguri,  ancorché  s'armt  Don. 

nefeo  petto  d'honorato  ft<^lio , Giorn.6. 

Dubbio»  Anguilf.  Mentre  rifoluc  a quello  il  dubbio  petto  Scie 
apprcAntaildcbito,erhonore.  Mecam.?. jf. 

Duro.Tair  Vn  non  sòche  d'mufiiato,c  molle  Par  che  nel  duro 
pcnoal  Re  trapafic . Liber.x.  jt7. 
eburneo  . Taif.  Eia  vcAc  cui  fr^ia  oro, & argento.  Sotto  la  qual 
irafpar  l'eburneo  petto.  RoAi.m- 
egregio.  Valuaf.  E pur  quantunque  di  morir  feciiro  Tr.ì  noi  ve- 
nir non  riAut alli  armato , Quatì  il  morir  ti  foAe  flato  in  pregio, 
Tanta  viriute  era  in  quel  peno  egregio  . Tcbai.8. 70, 
Efiecrabilc.Chubr.  non  gii  diletto  Appellarfidourianfimildi- 
porti , Mi  fiera  brama  d’clfccrabil  petto . Fir.io, 
facondo.  Mob.  Ancor  faranno  i vaghi  fpirti  eletti  Fuor  de*  fa- 
condi petti  Sonar' il  vollro  nome  m fiìi  là,  donde  Febo  are* 
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c.ime  lidi  forge  da  Tonde . CanM* 

Faticato.  Dau.  Oue  chiara  fi  moltra  a Tintelletro  La  gloria  tua, 
edidolcc/aapieno  Scorga  il  bel  loco  , che  di  frutto  ameno 
Pafee  Tardeme,  e faticato  petto . Son. 

Fecondo.  Car.  Tu  puoi,  A letto,  armar  l'vn  centra  l'altro  I con- 
cordi Iratcili  : odii , e airanie  Seminar  tra'  congiunti , in  mille 
guife  Infra  mortali  indur  morti, e ruine  ; Scuoti  il  fecondo  pet- 
to, eie  fueforae  Tutte  a quefi*  opra  accampa.  En.7. 

Fermo . C ar.  £ col  fermo  petto  Fende  il  mar  si,  che  rumoreggia, 
efpuma.  En.io. 

Fermo. Tanfi  Vieti  meco,  e fegiii  de' miei  piedi  Torme,  Horbi- 
fognafe  viua,  cpcttofcrmo . Lagr.9.  75. 

Feroce . Ta(F.  Subito  auan^pa  il  gcnceofo  ardore  In  quei  petti  fe- 
roci, e piglia  chiede . Liber.ìo.  $. 

Fido.  Tanf  A foffiir  mille  morti,  e mille  croci  Credo , eh*  eran 
difpoAiifidipctii.  Lagr.1.29. 

Focofo.Cap*  ITia  con  gli  occhi  pieiofi  Tentò  feoprìr  la  fiamma 
Del  Aio  tocofo  netto  A ehi  ('incendio  accefe.  idiL^. 

Forre.  Tali  Ella  fi  tace,  e in  lei  non  sbigottito,  Mà  pur  commo  A 
fo  alquanto  e il  petto  forte  . Liber.t.  16. 

Funoio.Vd.  aIu  che  fura  Home  placar  porla  Comeofarà  quel 
fiiriofopccto . Fn*4.  C>4. 

Celofo.  Guar.  chi  farà  mai  che  *1  cor  tremante  affìde  Da  l'Idra, 
che  tronc.ir  bramo , e paneiito , Se  nel  petto  gelofo  ogni  hor 
lafcnto  Farli  più  fera  alhor, che  più  s'ancide?  Son.41. 

Gemebondo.  Gate.  Fauorduiin  nel  gemebondo  petto  De  la  . 
Diuadcl  Ciel  fucglia,  e raccoglie . Addol.17. 45. 

Generofo . Tali".  C h'  atto  potè  mnllrar,  che  in  gcnerofo  Petto  al 
fine  ha  d'atnnrc.  amorucllato . Ltl>er.s.  5;. 

Giouenile . 1 .ifL  Mentre  il  fanciullo,  a cui  nouel  piacere  Di  glo- 
ria il  petto  gioucnil  Infinga . Ltbcr.é.  Bj. 

Guerriero.  Mjnzin.  Qiicl, eh’ àvnpctm magnanimo, c guerrie- 
ro Gloriofo,  e felice  ogni  hor  rafTembra.  Ficr.x.  j. 

Habilc.  Ghel.  Snello  il  pie,  la  man  bianca,  habile  iJ  petto.  Gli 
homen  larghi,  e la  cintura  angufla  • RoAa.  $ 

Hifpido.  ( ar.  Corfer  le  genti  i mcrauiglia  ingorde  DÌTedergli 
occhi  biechi , il  volto  atroce , L'hifpido  petto , e Tanunorzato 
foco.  En.B. 

Humano.  TafT.  Nulla  fpeme  più  rcAaàn  van  mi  doglio  j Non  han 
più  forra  in  human  netto  1 preghi.  Liber.4.  71. 

H umile  • Doet.  Ella  gli  alteri  petti,  ed  ella  ancora  Gli  humili  iiw 
fitriie  muolue  ConfiFilof. lib.x.  Rini.7. 

lllullrc . Tanfi  Sul  petto  iitullre  il  mio  Signor  già  chino  Fuora 
mandò  lo  fpirto  luodiuino . Lagr.  15.41:1. 

Impenetrabile.  Muiizin.  Non  ha  come  trafigga  Fortuna  ingiù, 
noia  Di  Cenco  non  mentito  L'impcnetrabti  petto.  Fler.Ch.j. 

Impietrato.  Voi.  Qual corsi  freddo, e si  di  ghiaccio  armato, Quai 
fon  sì  duri,  e si  impietrati  petti.  Son.i, 

Inaccefo . Mar.  Non  viue  petto  à Venere  inaccefo,  Ne  regìon  fi- 
cura  Dagliafìàlcid’Amor'hàl'/niuerfo.  Samp.j. 

Incenerito . Ghel.  C^al  n'hebbe  il  figlio  del  Roman  Prefètto  Di 
mille  fiamme  incenerito  il  petto . Rofi  16. 66. 

Incollante.  Scnec.  Fuggiciuo parti), non  mi  fidando  DeJ'inco- 
llantepetto.  Edip.i.  i. 

ineuruato.  Brace.  Caminan  larghi,  e combattendo  è canta  Poi 
Tvnion  de*  ferttor  ferrati,  Ch'  al  deliro  appoggia  il  Aio  finiilro, 
eretti  Sonda  le  l^iallegT  incuruaci  petit . Roc.7*4i. 

Indurato . Remig.  Al  mio  ibi  pianto  amaro  Si  cangerà  de  l'indu- 
rato petto , E del  Aio  duro  cor  lo  Icoglio  in  polue . £piA.|. 

Infallibile.  Valuaf.  Comincia  Giouc,  e col  parlar  diurno  DeTìn- 
fallibilpcttoefceildellino.  Tebai.i.  57. 

Infame.  Remig.  E chiuderò  dentro  al  mio  pecco  infame  Ilcru- 
del  don  dei gcnitor  crudele.  Epill.i  1. 

Infernale.  Manzin.  Piùd’ananonm'cd'huopo,Che*Ipettoar- 
dente,  & infernale,  homai  Hi  di  foco  i rcl}nrì . Flcr.5«  1. 

Inferocito.  Rene.  Lo sò  ben* io,  che  minifirando ardire  Ne’pec- 
ti  loro  inferociti  aggiunfi  Alimento  à gli  fJcgni , e cibo  à Tire . 
G^rin.  Imerm.j. 

Infiammato.  Taffi  Fà  che  gl*  ingiuAi  oltraggi  ogni  horrinoue, 
Efca  aggiungendo  à Tinfiammaro  petto . Liber.5. 15. 

Infido . Anguiil.  Diflimular  può  i pena  il  petto  infido , Progne,  e 
rilpond.  per  maggior  Aio  feorno.  Mcram.6. 584. 

Ingelidico . Moron.  E che  trouar  potrai  Dentro  quel  petto  ioge. 
Tidiio,c  morto  ? Mortor.i.6. 

Ingordo.  Anguill.  E delb'.  e in  fogno  la  viuanda  chiede,  NèCu 
CIO  render  può  l'ingordo  petto  • Mctam.B.  571. 

Inhumano.  Cap.  Petto  fero,  inhumano.  Le  pene  al  fin  ti  miro 
Patir  del  tuo  r^or,  del  miomartiro , Poiché  la  buncamano 
£ ti  fcre.e  t'ofiendc . Occr.p.  Madr,i6. 

Innamorato.  AnguilL.  Làdoueil  parlar  dolce,  e pien  d'aflècto 
Scoprì  tutto  il  martir , tutte  le  voglie  De  l'viio,  c Taliro  tana- 

mo- 
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morato  petto.  Metam.4-44* 

Innocente.  Ansili.  Co'  i pugni  chiu/i  Tìnnocente  petto  rereuo. 
ce,  pur  Ja  velie  gliel  coniendc.  Mecanuj.  iBp. 

InfalTtto.  xiorand.  O mio  pecco  inlànìto,  ò cor  icrricno , Ben  più 
d'ogni  a^ra  fiera  e fiero^  ed  a(pro , Qual  ti  cinge  diiriinaio  ma- 
cigno? Oliai  velli  impcnerrabiiediaipro?  Stanz. 

Intonnentito.  Moron.  Sarà  mai  ver,  che  si  tenace  rpirto  Entro 
il  mio  petto  intormentito  alberghi  ? Morcor.i.  7. 

Intrattabile.  Senec.  Duntjuc  ammollir  temiamo  il  duro  fmalco 
Pel'intrartabilpetto?  Ippol.i.  i. 

Intrepido . Tafl^  Incontro  a la  barbarica  ruma  Portonne  il  petto 
intrepido, e collante.  Libcr.8.  aa. 

Intiincioile . Senec.  Ailàie  il  fero,  e con  le  proprie  mani  Lacera 
pur  queir  inuincibil  petto.  Ippol.i.  a. 

Irrcfoluto . Campeg.  Nc  la  vergognavo  petto  irrcfoluto  Paiola 
più  l'error  mentre  l'afconde.  Lagr.a.  8. 

Irr^ortto . Ghet  Men  piccola  pietà, s'al  mio  richiamo  Fu  d’ambi 
il  petto  irrigorito,elcuc.  Kor.i.tf4>  a 

Irfuto.  Tali.  Orinuolueilmento,esùl’hirrutopciio  Hilpida, 
c folta  la  gran  barba  fccndc . Liber.4«  7. 

l.acrimabilc . Ceniu.  Mapien  di  marauiglia,  ediUupore  Tre- 
mando  in  mezo  al  lacnmabil  petto . Stanz.  Dole.  i. 

Leale  • Term.  Più  collo  à gli  occhi , & à la  man  voi  date  Virtù , 
che  ’I  ior’  oprar  faccia  icjice , E in  leal  petto  voloniicr  regnia- 
te. a.Son.7é. 

Leggiadro.  Muc.  Nel  cui  leggiadro  petto  Viue  con  pura  fedeli 
fanco ardore.  Canz.x. 

Magnanimo.  Gofcl.  Datene  àlei  del  noilromal  bramola  Dal 
macnanimo  petto  eterno  bando . Son.xi7. 

Marmoreo . Ar.  Ben’  c di  forte,  e di  marmoreo  petto , E più  du- 
ro eh’  acctar,  c’hora  non  teme . Fur  19. 47. 

Materno . 1 all.  Salua  il  parco  innoccmc,  al  qual’  il  latte  Nega  la 
madre  del  materno  petto.  Libcr.ii.  x7. 

Mercenario  • Silu.  Ma  perche  vero  amor  non  ha  mai  loco  In  bif- 
fe voglie,  e in  mercenari)  petti . Madd.8. 5 6. 

Mifero.  Anguill.  O Ibmmi  Dei , che  tenebrofo  infèrno  Ingom- 
bra vn  petto  mifero  mortale  \ Metam.6.  xSj. 

Molle.  Guar.  Ma  lij  tu  pure  o petto  molle,  o marmo,  Gii  non 
vuò  che  m'inganni  D'vn  candido  aUballro  il  bel  fembiame. 
Pall.4-  9. 

Montuofo.  Imper.  Quind  del  petto  moncuofo  il  fiato  Aiatre, 
mola  gola  il  groppo  feioghe.  RuH.?* 

Mortale.  Tali.  Cnefc  in  pecio  mortai  pietà  rilìede,  ElTer  cerco 
deueadelafuafede.  LiDer.4.44- 

Mollro . Guar.  Mà  non  ferir  già  cu^li  occhi,  o le  mani  Colpeuo- 
liminillri  D'innocente  voler,  Icrifci  iJ petto,  Fcrifci  quello 
mollro  Di pietadc,cd'amor’alf>ro nemico.  Pall.4. 9. 

Ncuc  intatta.  Troni.  Intatta  neueraHoniiglu  il  petto  Sparfasù 
l' Alpi  alhordal  freddo  vento . Coll.i  j.  s }» 

Nobile.  Talli  Mi  d'altra  parte  in  lui  piccofo  affetto  Sì  della,  che 
non  dorme  in  nobil  petto . Liber.4. 65. 

Nubtlolo.  Ine.  E la  villa  con  cui  la  Sirena  alma  Nei  nubilofipet- 
ti  alluma  ogni  alma . Stanz.  Dole.  1 . 

Oilìnato.  Tali.  Beltà  dolente, cmiforabil  pieghi  Al  tuo  volerei 
più  ollinati  petti . Liber.4.  xf. 

Palpitante.  Anguill.  Anch’io  perche  dal  mar  vinta  non  giaccia. 
Con  man  follegnoii  palpitantepctto.  Mctam.8.  X95. 

Pauciuofo . Tronf.  Del  feminilepauentofo  petto  1 dubbi;  moti 
proutdo  alHcura . C0ll.15.50> 

Profondo.  Anguill.  F.  come  piace  al  troppo  ardente  allècto  Man- 
da  vn  lofpir  dal  più  profondo  petto . Mctam.io.  i6x. 

Pudico.  Valuaf.  L del  pudico  filo  candido  petto  Profano  albcr- 
go  fece  a l'empia  Aletto.  Lagr.7. 

Kibellanie.  Manzin.  Qual  petto  ribellante,  Auido  non  procura 
D’arriuar  fortunato  A l'amorofa  si  fiaue  arlura?  Ficr.x.  1. 

Rikuato . Bonar.  MaqucIluobiancof.no  Non  vedi  come  acer- 
bo, e tuimdetto  SlìJaa i folpir d'Amore  Cotellolbrte,enJc- 
uato  petto  ? Fiil.x. 

Riirolo.  Taff  Cosi  la  verginella  A ipianii,&i  i rofpiri  Di  nouel- 
lo  amator,chc  lungo  min, Chiude  il  riirofo  petto.  Boich.bgf4» 

Rincauato.  Brace,  corte  ha  le  braccia,  il  pie  gonfio,  cdillorto. 
Le  fpallc  anguùe,c  rincauato  il  petto . Stanz. 

RobuKo . Senec.  E del  guerriero  Marte  Hai  pie  robullo,  e rileua- 
to  il  petto.  Ippol«ih.x. 

Romano. Ceba.  Quelli  da  Greco  fonte  altedourine,  Edapct- 
tu  Roman  Ibini  ammofi  Haucabeuuto,edivirvuoiuiiie  beo- 
perto  gij  rplcndidi  lumi  afcolt.  Elt.x.  x8. 

Rozo.lalli  Mici  minori  firatclli  : ella  confente  L'albergar  trà  le 
felur,& oprar  Tarmi  Nc’rozi  petti.  Amini.  Prolog. 

Rugoio  Cicc.  A batter  quello  mio  rugofo  petto,  A llracciar  que- 
Ito  nuo  canuto  criuc.  Hadr.i.i. 
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Rulltco . AngulU.  Mà  fc  ben  roza  l'arte  hebbe,  e T penfioro , Non 
hebbe  ne  l'amar  rullico  il  petto.  Mctam.t  1. 15 1. 

Sa^io.  Mar.  Non feppe il petto tuocofiantc,c faggio,  premer 
Tafionno,  c lìinular  l'oltraggio . Tcmp.x  i x. 

Scoglio . Guar.  Fcnr  quel  petto,  Siluio?  Non  bifognaua  à gli  oc- 
chi  mici  fcoprirlo . O beUifiìino  fcoglio  , Giada  Tonda,  edil 
vento  De  le  lagrime  mie,  de’ mici  fojpiri  Si  rpellòinvan  per. 
colfo!  Pall.4. 9. 

Scluaggio.  Mar.  Ch'àJc fuc leggi  ogni  feluaggiopctro^  Ogni 
fermo  cor  rende  (oggetto.  Tcmp.x 5 1. 

Seluaiico.  Benam.  Siluia,  che  de  le  feluevn  tempo  tenne  Più 
feluaiico  li  petto,  il  cor  più  duro.  Pai!.  Ein.i. 

Semplice.  Guar.  Mira  ciò  che  si  fare  anco  nc' petti  Più  femplici, 
e più  molli  Amore  indullre . Pall.x.  1. 

Seioiolo.  Mar.  Di  quell' hifpida  barba  Bagnaro,  e di  quelpcito 
Sccolofo,  Nriiicufto  Le  ferruginee  lane.  Samp.i. 

Setofo . Tali.  Quelle  braccia  iorole,e  quello  perto  SctofOiC  que- 
fìc  mie  veliate  colete  Son  di  virilità, di  robuitezza  Indicio,elc 
noi  credi,  fanne  prona.  Anuiu.x.  i. 

Sicuro . Anguill.  Pur  le  ucn  \ a con  si  llcuro  petto , Gli  Uà  loiua- 
noanch' ciperbuon  rifpeito.  Metam.;.  xxx. 

Sorptrofo . Tanf  Qual  pollò, h.urò  mentre  il  mio  fine  alpetio , 
Huniido  il  volto,  cfolpirufo  il  petto.  Lagr.6.  71. 

Spauemato.  Rcmig.  Alhorchcj>er  umor  per  ToBa  feorfe  Vn_v 
freddo  gelo , e lì  percoDe  il  core  Dentro  al  fuo  dubbio , c fpo- 
ttemato  petto . kpiit.5. 

Stanco . Anguill.  Ma  più  dt  tutti  in  bocca  hà  la  conferte  Mentre 
può  rcfpirar  lo  fianco  petto . Metam.ii.  18^. 

Sujgorito.  Giti.  Amor, pietà, dolor, duro LOiigrclTo  Fannonel 
petto (uigonto, c frale . AddoJ.xi.ji. 

Supino . Brace.  Oiacaon  de'  capi  poucrc  le  Ipolle  Quai  con  pet- 
to Alpine,  c quat  con  prono . Rocc.6. 5 x. 

Tarrareo.  Ghcf.  bd  ci  Tanta!  nouello  in  quel  lauacro  La  fete  at- 
tizza del  Tartareo  peno . Rof.io.  44. 

Temerario.  Manzin.  E feialhor, gentile , Partecipi  te llclTo  In- 
cimato,  o inchinato;  iiicontri  vn  petto , Che  fuperbo  fi  gonfia, 
o temerario  Abufi  iltuofauor,  stchecomucne  Far  di  rigido 
feemo  alteri  elìempi . Fler.j.  x. 

Tempcltofo.  M.ir.  EgJiii  faggio  Amedeo  del  ptmol  tutto  Amor, 
dclitia,ecura.  Lo  qual  fcJandoi  tempcllon  petti  DiGrego- 
no,  ed'Hcnrico  Pacificò  col  Vacican  Tlmpero . Epic.x. 

Tormentalo.  Talt  Si  va  inguifaauanzando  apocoapoco  Nel 
cormcntofo  petto  il  folle  zelo  • Libcr.ix.  xx. 

Translbrnuto . Sidlu.  In  nuouc  forme  1 transformati  petti , Ch* 
Antonio , Jior  canti  da  piu  lingue  afcolto , B c'bai  si  Pindo  à 
tuo  fauor  riuoico , Ch'intenta  ad  aicoliarti  ogni  alma  allctti . 
Vcii.Pom.  Son  .49. 

Tremante.  Mar.  Ne  con  petto  tremante,  o.vifo  fcarno  Fri  tante 
cure  Aie  poli  mai  prende  » 

Trillo.  Ar.  Tutte  le  lue  parole  erano  mclle.  Sempre  folpir  gli 
vlcian  dal  petto  mito.  Fur.x  i.  5 7. 

Valorolo.  Tali.  Se  lapiccofa  tua  medica  mano  AuuicinalTi  alvi- 
lorofoperio.  Libei.6. 76. 

Pitto,  quello  IpatiodcJ  petto, che  c tra  le  mimcllc  delle  donne. 

Scnuerolatteo.  Brun.  b quel  vallo  trà  lor  candido,  cmolle  Cre- 
di latteo  sctier  llagno  di  gelo,  Douc  tremola  ogni  hor  gemmo 
colle , Anzi  golfo  kmreo  fra  ricco  velo , Oòe  lorgon  due  tene- 
re conchiglie , Madri  di  perle,  e di  crillalli  fighe.  x.Sclu.  C'cop. 

Senticr  di  lane . Bruii.  Perche  fplendono  altrui  ferene,  e belle  In 
fcnticro  di  latte,  c sù  le  sfere  in  fcniicro  di  latte  ardon  le  i\cU 
le.  Agl. 

Scnticrvjgo.  Valuaf.  Biancancucèilbclcollo,  e *1  largo  petto 
Di  viuo  marmo  lucido , e tremante , E nel  mezo  vn  leinier  v;u 
go,che  guidi  sù  Tali  del  defir  lo  f'uardo  amante.  Rim.Canz.x. 

Sentiero  vezzofetto.  Hcrr.  Molira  irpcito  le  mamme,  oue  lorma- 
ro , Entro  Jc  ncui,  lor  fucina  i con  : Ma  il  bel  caiidor  più  turni- 
detto, e caro  Vieta  Tumida  vette  apparir  fuori:  S’apre  tra  mam- 
ma, e mamma  angullo,c  raro  Vezzofetto  fentier  di  viui  auori, 
Eper  calle  si  vago  Amore  il  duce  ATalcofcbcItà  Talmc  con- 
duce. (ui  s'intczna  il  beipcnficro  ardente,  E tra  le  brine  A nu- 
mfee,  eviue,  E tralcorrc,efi  Ipatia  auidamente  Per  le  latice 
contrade  alcuardopriue,  Indi  fui  foglio  de  la  vaga  mente.» 
Mille  rare  beltà  finge,  e defcriuc , Ed  auuiua,cd  appaga,  cren- 
de  accenti  con  imogim  dolci  i fiali  fenfi . Bab.x.  X9.  jo. 

Varco  gentile . Mar.  scendi,  ombrato  però  da  callo  telo,  Trà 
que'  duo  poggi  al  fen  varco  gentile , Senticr  di  latte,  ondevatt 
Talinc  al  ciclo.  Valle  digfg.t,ouc  pajfeggu  Aprile,  Canal  d'ar- 
geiuo , che difijJIa odori,  solcodiiieue,  che  sfautUa autori • 
Temp.x85. 

Via  di  l.ittd . Brun.  E nel  latteo  fcniicro  Sccru  la  via  di  latte  ond’ 
orniiiù.'no.  Agi. 

Pu* 
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PiAciMX^.  citù  tieUa  Lóbirdia  vuinaal  Pòtìtinic,&:alla  Trebbia. 

Città.  Denam.  1-pcrproua  più  certa  il  Ciel  t‘hà  «lato , Che  tua 
virtù;Ch’  ogni  (Wnile  eccede , Halibia  il  Taper  nc  la  città  nio(ira> 
IO,  A cui  nome  .imoroib  ti  PiACiK  diede  > CololTj. 

Cuore d’I(.nita.  Gaiean.  Paccecco  bramaltalia,  Italia  afHitta 
Dal  CicI  di  Marte,  ond'  il  Turor  tcmpclla , Piacenza,  cor  di  lei, 
per  lei  la  chiede . Siippl. 

Pmcikf  « diletto,  diporto,  folazzo,  conrolationc,giino , gratitu- 
dine, roilÌ!>t'acimcnt<»,  volontà,  fauore,  reruitio . 

Acerbo.  Brace.  [>a  l'accrhopiaccrde  la  vendetta,  Ch' è fri  *I  do- 
loro  vnbalceur,  che  palfa.  Soprala  fcolorata Tua  diletta  l-‘a> 
mante  Alh'cdi  a lagrlmar  s'abbaHa . Roc.^.  i. 

Alto.TanC  OnJ*  hU4>e  alto  piacer  del  Aio  venire,  Echeglifia 
qiiahhc  gran  fegno  moflro.  Lagr.i:.  24. 

Amaro.  Acc.  Cosi  qual'oiiibra  vii,  par  che  dilpregi  II  cieco  Morw 
do, e i fuot piaceri  amari.  Scn. 

Ameno.  Sann.  Però  con  l'alma  facra  Di  fofpctio,  c di  fdegnì , e 
col  cor  pieno  DVn  piacer  dolce,  ameno  Ai  vollro  Aato  pri- 
mo Kitornate,  c‘l  voler  del  Ciel  A Arguì.  Canz.5. 

AnioroAi.  Remig.  Giuraancor  tudi  non  hauer  maiprefo  Gli 
amoroA  piacer  con  donna  alcuna . EpiA.;. 

Bello . Pctr.  L'alto  Signor , dinanzi  à cui  non  vale  Nafeonder,  nè 
fbggir , tic  far  difeu , Di  bel  piacer  m'hauea  la  mente  icccCl^ 
Con  vn'ardente, &amorofo  Arale.  Son.i^j. 

Caldo.  Petr.  Da'bcgli  occhi  vnpiacer  si  caldo  pione,  Ch'i’non 
curo  altro  ben,  nc  bramo  altr'  efea . Son.  i^. 

ConAgtiero.  Moron.  Che  folo  il  ben  eh*  alletta,  Etil  piacer'è 
conAglierd'Amore.  GiuA.i.f. 

Corto,  B.Tair.  Io  de  le  lunghe  mìe  grani  fatiche  Altro  noncolA 
mai  che  doghe  acerbe,  Coriopiaccr,  Ipcme  fallace,  e vana. 
Son.5i.lib.i. 

Danneuole.  Moron.  Per  dinneuol  piacer,  per  brene  fpaAb  , Per 
Aomachcuol  gioia,  ahimè,  tralcorA  Vcrlb  Babcl,nc  m..i  riten- 
ni il  paAo.  i.Sacr.Can.2. 

Dannofo.  ValiiaA  La  bella  donna  e baldanzolà  pende  A’  dannoli 
piacer’,  e rompe , e fprczza  Leggi,  e rettori , e A>la , e fcio]ta_, 
prende  Tutu  in  man  la  paterna  ampia  ricchezza . Lagr.  10. 

DiAifaro.  Brace.  Lumi,  e Iplendor  nuramghoAil  fenfo  Nerap- 
prefenta  vn*  inAnitobene,  Vn  piacer  diAifato  » vn  gaudio  iiu- 
menfo  fra  mille  lampi  i dimolirar  ne  viene.  Vrb.s.j. 

Dolce . Rcmb.  Ch*  io  non  gli  bargia  per  nulla  Di  quel  piacer, che 
dentro  mi  traAuIIa  L’anima,  ui  cut  tiene  Amor  la  duauc,  Sì  è 
dolce,  c foaue  • Canz.22. 

DolcifAmo.  Achill.  F.brod'vn  Aio  dolciATimo  piacere  Snl’hora, 
clic  dal  Sol  Aiggnn  le  fcrc , A quell'  ombre  l'alit’  hicr  cantò 
Giaeinto.  Rtm  Son.70. 

Dubbiofo.  Alam.  lochcgioiiìn  cantai  d’ardenti  amori  Idub> 
bioA  piacer,  le  certe  pene . Ciir.  Cort.  t. 

|:econdo . Capii,  figlia  di  Giouc,  e madre  alma  d'Amore , De  gli 
huomini,  e de*  Dei  piacer  fecondo , Ch*  ogni  animai  produce, 
& empie  t!  Mondo.Chepcr  fc  fora  vn  folitario ^orrore.  Son.r. 

Figlio  della  fatica.  Mar.  Il  guadagno  non  và  fenza  il perìglio,  E *1 
ver  piacer  de  la  fatica  c hglio . 

Forte.  Petr.  Da  l'altro  non  m‘afl(i(iic  Vn  piacer  per  vfanza  in  me 
si  forte , eh’  à patteggiar  n'ardifcc  con  la  morte . Canz.jp. 

Frale . Talf.  Tal*  ci,  fatto  del  Mondo,  i piacer  frali  Sprezza,  e fen 
poggia  al  Ciel  per  via  romita . Libcr.r  61. 

Fugace  • Leon.  Et  a'  piacer  fugaci  Di  queAa  vita  vaneggiando  at- 
icfe.  Taid.  Ch.2. 

Ftiggitiuo.  Rin.  Nel  bel  mattino  vn  bel  fcren  m’apparue , E Zeffi- 
ro  fpirò  da  rOccidente  Euggitiuo  piacer,  che  ratto  fparue. 
i.Son.ajS. 

Cloriofo.  Impcr.  Alpiacergloriofo ,esì fererto  N'allcttal’oc- 
chio.cnc  luAngailfeno.  RuA  t. 

Gradito. Brace.  Miprima,chclanobilviAoae  Congradiiopia- 
cer  fé  le  apprcfenie . Croc.20. 19. 

Grande . Tali.  Al  gran  piacer,  che  quella  prima  viAa  Dolcemente 
fpirò  nc  Paltrui  petto . Liber.i.  s. 

Impenfaro.  Bcnam.  Danno  vita  calhora  A' piaceri  impenfati  ì 
caA  duri . PaA.  Ern.5. 1. 

lacomparabile.  Mar.  Sai  ben,  che  dopo  quel,che  teco  io  prono 
Sommo,  & incomparabile  piacere . 

IncIfabile.Mant.  Che  tncl&bii  piacer  prender  poideue  QueU’al* 
ma,  à cut  talhor  feopri  il  bel  volto,  Se  la  mia  col  dcAr  tanto 
n’elice?  Spn.i^. 

Inhumano.  V^*iàA  DiceA  ancor,  che  da  inhumano,c  Aero  Pia- 
cer Cv>nfufo  il  enido  Edippo,  c fpinto  Alhor  dal  duro  albergo, 
c lochi  bui , Vi  s'hauea  chiufo,  vfei  prima  irà  i fui . Tcbai.8.87. 

Intcnfo  * CoA.  £ voi  mirando  il  mio  mal  fenza  pare  Tcmprerc- 
Aeildolordeimartirvollrt  Con  i’inteafo  piacer  del  mio  pe- 
nare, Son.ii* 
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Libero.  TaAt  Dunque  lo  Aarne,  e *1  girne  i*  fon  contento , Che  dal 
voAro  piacer liMropenda.  Libcr.j.  j. 

Libidinoio . Bocc.  Ricchezza , c per  poter  porre  in  cActto  Ogni 
libidinofo  ior  piacere . Vif.  Amor  j 2. 

LuAnghiero . Brace  Centra  al  fenfo  tiranno, e centra  Tarmi  Del 
piacer  luAnghiero  ogni  huom  chcnaA^c,  Di  Aiaproprì::fvÌrtù 
coiiuien  che  s’armi  • Vrb.j.4. 

Mentito.  Rin.  Sconca  Ado  il  mio  cor  per  Torme  inAde  Diinen- 
liio  piacer,  eh’  Aprile  , c Maggio  Appare  in  viAa  : & ò felice, 
e faggio, Che  mal  nato penf^ro  in  cuna  vccide . 1.  Son.i49. 

Modello.  Mar.  Sol  beato  è chi  gode  in  hotc  liete  Tra’modeAi 
piacer  de  la  quiete . 

MoleAo.  Petr.  Il  dolce  acerbo,  e '1  bel  piacer  molcAo  Mi  Afa 
d'horainhora.  Canz.47. 

Molle.  Brace.  Legiouanettecon  le  chiome  erranti  Dìfciolteà 
Taure,  e fenza  velo  ài  petti,  MiniAran  pronte  à ì fortunati  a- 
manti  Ogni  molle  piacer,  che  i fenA  alletti . Vrb.i6.if. 

Pcnofo.  Msr.  Vàpoilecoin  dilparte,  e cosilaAà  Inpenofopìa- 
ccrThore  trapaAà . 

Saporofo.  Rin.  Chi  Al  mai  lieto  fempre  ? Come  può  ben  gioì- 
re?  Saporofoc  il  piacerdopo  il  martire  . i.Canz.j4. 

SAcoato . Silu.  Vii  preda  viuo,  aJùinè,  de’  propri  fenA , Che  sfre- 
nato  piacer  gouerna,  cregge  . Madd.s.  54. 

Simulacro.  Brace.  Che  non  veri  piacer,  mà  larue,e  moAri , Simo- 
lacri  di  gioie , e di  diletti  Sono , ò ciechi  mortali , i piacer  vo- 
Ari,  Contrari  in  rutto  ài  lor  fallaci  alpetti.  Vrb.8.  47. 

Singolare.  Ar.  Da  la  Aia  madre  in  Angolarpiacerc  Impetra  sì, 
eh*  Elbanio  vede,  & ode . Eur.io.  59. 

Smoderato.  Mar.  Però  dal  ver  che  tede  hor  la  mia  tela  In  molti 
vcrA  cfauoloA,  e vani  Quello  fenfo  verace  altri  raccoglia.^  : 
Smoderato  piacer  termina  in  doglia . 

Soauc . Anguili.  E ’l  piacer,  che  n’naurem  foaue,  e certo  Sotto  U 
fraterno  amor  lerrem  coperto . Mcram.p.  285. 

Sommo.  Ariguill.  Sentii  fommo  piacer  quando  trouai  EAèrdal 
marmo  il  mio  dardo  Adiro . Metam.7.  ji;. 

Soucrchio.  Petr.  Vài!  fouerchio  piacer,  ches’actrauerlà  Ala 
mia  lingua,  qual  dentro  ella  Aede  DimoArarla  in  palcfe  ardir 
nonhaue.  Sun.112. 

Sozzo.  Moron.  E habbiam  veduti  ancor  Alenati  alcuni  Dentro  i 
Tozzi  piacer , si  che  ad  vn  punto  prefero  il  cibo,  e ne  rcAar  di- 
giuni. i.Sacr.  Inuett.j. 

Scomachcuole . Moron.  S'io  rafteno  la  carne, e quel  ch’amai  Sto- 
machcuol  piacer,  fuggir  pretendo,  GlifanuAnimidantor- 
mcniijcguai.  s.Sacr.  Cap.j. 

Strano.  Sann.  Nouo,  e Arano  piacer  fol  dì  dolerme  Nel  corvè- 
nir  mi  Aiol , quando  in  altrui  Difeerno  dei  mìo  mal  canto  cor- 
doglio. Son.z4. 

Succin  to.  Ciec.  Nè  pure  notti  haurò,  nè  chiarì  giorni , Nè  Aiccin- 
to  piacer,  nè  breue  rifo , Nc  il  cor  tornerà  à me  fc  tu  non  torni, 
kim.  Son.76. 

Temerario.  Ar.  Che  j>ervn  temerario  Aio  piacere  NonhaueAè 
rilpetco  i prouocaru  Lui , eh’  altamente  era  per  vendicai^ . 
Iur.24.97. 

Tenace.  TaA^  Talché  del  campo  i più  famoA  Heroi  Hà  preA  d’ra 
piacer  tenace,  e forte.  Liber.f.6i. 

Tragico.  Mar.  E d’vn  futuro,  c tragico  piacere  II  promcAb  gua. 
dagnoilfacadere. 

Vezzòfo  . Impcr.  Ch’ ei  di  quell’ acque  al  repidetto  grembo  II 
pronrio  grembo  efpone,  e foura  quelle  Onde  non  ondeggian. 
ti  alza  aiiulface  Con  vezzofo  piacer  le  carni  ignudo.  RuA. 2. 

Villano.  Ceba.  E che  con  gli  occhi,  e col  pcnAer*  immondo  Già 
machinaua  in  me  piacer  villano . Eli.;.  66. 

Villereccio.  Bent.  Benché  Aa  lungi  à cittadine  mura.  A’ piacer 
villerecci  il  cor  non  volgo . Prim.  Terz. 

Viuo . Guìd.  Sollo  io,  ma  in  fono  hò  i miei  deAr  ualcoA,  E le  dol- 
ci fperanze,  c *1  piacer  viuo . Son.  19. 

Piaga,  rottura  di  carne,  ferita  • Si  prende  anco  per  danno, ruina. 

Acerba.  Mar.  Opietofo, òpoAcnte, òfaegio,ògiuAo  Medico 
dolce à le mieoiaghe  acerbe.  Tebr*  FeA.19. 

Alta.  Petr.  LaaiabclTombraiCch’ì'non  odi,  &ami  L’alta..» 
piaga  amoroAi,  che  mal  celo  • Son.i6j. 

Amorola.  Remig.  EtuTardore,eTamorofepiagbe  Ben  Tenti,  e 
vedi.  EpiA.if. 

Antica.  Petr.  £ la  nouaAagion,  che  d’anno  in  anno  Mizinfirelca 
inqueldìTaniichejziaghe.  Son.So. 

Aniiueduca.  Petr.  Giouent,mifurace  il  tempo  largo,  Cheptaga 
antiueduia  affai  men  duole . Tr.Temp. 

Ardente.  Brir.  Ucorcircondapoitamadolcezza,  CbedcTar. 
dente  piaga  non  gli  duole.  2.  Son. 21. 

Afpra . GrìJL  L’afpre  tue  pi^he , e molte , L*ampia  (ua  pena,  c 
zia,  Sò  ben  eh’ c colpa  mia  * i»Canz-4« 


BcL 


PI  AG 

Bella . Talli  lui  cred'  io,  che  le  Tue  belle  piaghe  Cùlcun  liceo  Jù 
molari,  c Tc  n'jppaghe . Libcr.6. 44- 
Cara.  lanC  Cara,  ìbaue  ,&  honorau  piaga  Del  più  bel  dardo, 
che  mai  Icelfc  Amore . Soo.a9. 

Cruda.  Ar.  Qyeùaélacruda,eaueIeoatapiaga,  A cui  non  vai 
li<)uor,nonval'empianro.  Furji.(. 

Crudele.  Remig.  Perche  piaga  cruUel  già  femmi  il  ferro  D’amor, 
doue  ferir  tuo  ferro  deue . Epi/l.?. 

Cupa . Tair  S’oliri  di  darmi  aita , A la  hnta  ferita,  ahi  lalTo,  e fece 
Ihù  cupa,  e più  mortale  La  mia  piaga  verace  . Amine,  i.  a. 
Difperaia.  Moron.  E tu  fenza  il  mio  Dio  tcco  ti  reità , Che  dilpe. 

rata  piaga  al  petto  afeondi . Mortori.  ?• 

Dolce.  Petr.  Fammi  rifouucnir  quand’Amordiemme  Le  prime 
piaghe  li  dolci,  e profonde.  Son.ié4. 

E/lacerbata  • TalH  Squarcia  le  fafeie,  c Jc  ferite,  e pioue  Da  le  fue 
piaghe  efiacerbatc  vn  rio . Liber.^i.  8/. 

Fatale. Maz.  SciuleGratie,  eUaleMufepafce:  Pene  Marte  hi 
nel  cor  piaga  fatale,  Perici  nel  cor  d'Apoilo  Amor  tinafce. 
Vcn.Pom.  Son.jj. 

Feicme.  G.Camp.Medicoillullrc  anfanar'  il  Mondo  Da  le  pia. 
ghe  mortifere,  e fetenti  Del  rio  peccato  aHumicatc , cncre. 
Compì.  Sim. 

Fortunata.  Guar.  Così  feriti  ambedue  fete,ò  piaghe  E fortuna- 
te, ccare.  Mi  fenza  fine  amare,  Se  quella  di  Dotinda  hoggt 
non  fina.  Palt.4.p. 

Fracida.  Ceba.  E’Ìfcn,'ch‘auuoIge  inlìdiofatela  Millcfracide 
piaghe afconde,c vela . Eft.is.io. 

Functla.  Mar.  Conienti  hor  che  rafeiught,  ò Croce  finta , Le  fan- 
guinofe  lor piaghe  funelte.  Lir.Sjcr.  Son.ii. 

Generoli.  Ceba.  Nel  fanguc  di  qualunque  il  prcuocaflè  Con^ 
generofe  piaghe  anch’eisfogalié.  Ell.14. 

Grande.  Tali.  £ pur  fi  tanto  grandi,  e si  mortali , Ecosìimme. 
dicabililepiagne.  Amint.s.i. 

Graue.TafT  Che  violato  è il  patto:  eperchcgrauc  Stima  la  pia. 

ga  ne  fofpira,  c paue . Uber.7.  loj. 

Homicida.  Rin.  Dunque  crefea  il  mio  mal  sì  eh*  ei  m'ancida  ; 
Mà  come  anctde  il  duol,  s'egli  c vitale^  Se  non  feema  virtù  pia- 
gahomicidaM.  Son.191. 

Honoraca  • Taff.  Vedea  de*  Greci  alme  lucenti, e v^e.  Contea. 

te  in  eie]  de  l'honorate  piaghe.  Conq.io.pp. 

Immedicabile . Guar.  O piaga  immedicabile»  e mortale  ! O fém- 
pre  acerbo,  e lagrimeuol  giorno  ! Pafl.4; 

Immortale . Coll.  VnfoI  dardo  pungente  il  petto  oftéfe  Sì  eh' et 
rìferba  la  piaga  immortale  Per  Icnermo  contro  ogni  amorofo 
impaccio.  Son.i4« 

Inacerbiu.  Moron.  Come  chi  fcuopre  inacerbita  piaga  Al  Tuo 
* chirurgo , ancor  eh'  al  An  si  reità  Fugato , come  pria , par  fee- 
ma  inparte  11  fuo  primo  dolor,  perche  l'vngucnto  Liiiifceii 
male,  e men  la  piaga  oftvnde . Morior.  1. 1. 

Incancherita.  Non  bìfognapietadcjOue  le  piaghe  Son 

troppo  incancheriie , e il  morbo  è giunto  A tal , clic  la  pietà 
peggior  Io  rend^: . Giuli. j.  1. 

IneuribJe.  Anguill.  Vna  piaga  incurabil  febeo  duole  Con  ferro, 
e foco  fi  recida,  e netti , Perche  la  parte  fani  non  inietti . Me. 
tam.i.51* 

Indegna.  Tali  E con  le  piaghe  indegne  de*  hriltiani  Trafigger 
Chrìllo,  ond'  ei  fon  memora,  e parte  ? Lincr.s  ■ 46. 

Infetta . Valuaf  L'itleflb  fericor,  che  fa  i'infdta  Pi uga,  à la  piaga 
anco  il  rimedio  appretta . <Ja«.c.i.7i* 
lofiltolita . Brace  Che  fperanza  di  lei  più  non  rimane , Che  pia. 

eainfilioltuvnquanrane.  Kocc.s. 
louna.  Andr.  Lodiain  del  gran  Facto'-c  lapieiade,  ePamore, 
Choggi  di  piaga  auelenau,  infana , Tolto  lento  l'huom,  colto 
ìlrifana.  Adam. 5. p. 

lofopportabilc . Guar.  Alhorainfopportabili,  e mortali  Sonic 
fuepiaghe.  Palt.i.  1. 

Inuecchiaia.  Leon.  Io  de  le  medicine  più  falubri  L’vfoi'inre. 
gnerò,concui  tu  polla  Sanar  de  l'alma  l'inuecchiaie  piaghe. 
Tajd-j.8. 

Larga. Guid.  l.abeIIaman,ch’àfanarvtemmÌilcore  De  le  pia. 

^e,  eh’  egli  ha  larghe,  e profonde . Son.78. 

Letale . Valuaf.  Mà  fc  la  piaga  è lacera,  c morule,  E di  dentro,  e 
di  fuor  luna  patente . Caces.  é8. 

Lcuc . Remig.  Nc  leue  piaga  mi  tormenta,  e preme , Nè  leue  dar. 

do  m'ha  rvfiio  il  petto.  Epilt.if. 

LeuifTrno . TalT  Pur  non  gì  tutto  in  vano,  e ne'  confini  Del  bian- 
co  kollo  il  bel  capo  fenile:  FùlcuilTima  piaga,  e i biondi  crini 
Rolfcgguron  cosi  d'alquante ftille.  Liber.;.;o. 

Memoranda.  Mar,  £ vendicar  con  piaga  memoranda  Di  tanta 
fellonia  l'opra  nefanda. 

Mifcranda . Vd.  Hauca  tronche  le  man,  che  tanu  lena  Hebbexo 
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al  Mondo,  e tronco  ilnafo,  c tutte  Le  orecchie,  ahi  piaghe 
miferande,  c brutte . En.^.  107. 

Molclla.  Vd.  Ma  rompe  la  corazza,  c giù  declina  Nclfianco,oue 
entro  ili  piaga molella . En.  iz.  zio. 

Mortale.  Tali.  Qual’ in  membro  gentil  piagamortalc  Tocca-# 
s'inalpra,  e in  lei  crefee  il  dolore . Libcr.  1 z.  85 . 

Nocente»  Cihci.  Bella  copia d'Heroi, che  vide  clpre/Ic  Piaghein 
duo  corpi  più  noccnii,  e ^efle  ? Rof.  16.  $ z. 

Noiufa . C.Cam.  Fur  le  prede  raccolte,  c le  noiofe  Piaghe  curate 
à chi  per  Chrif to  langue . A ^ g.  Talli  ■ 94* 

Obbrobriofa.  Ceba.  L'cmnia,  ^e  co*  1 diletti  obbrobrioli  D’ob- 
brobriolc  piaghe  i cor  laetu . Elt.z.  1 14. 

Profonda.  Anguill.  Non  può  celar  le  piaghe  alte,  e profonde, 
Nel’afprapallìon,  che  la  tormenta . Mctam.7. 19. 

Putrida.  Mar.  Parte  non  babbi  in  tuitii  membri  integra  Di  mille 
piaghe  putride  difilifi.  Tcmp.zoo. 

Rea.  Ar.  Deh  non  vietar  mille  trionfi,  e palme.  Con  che  dopo 
afpri  danni,  e piaghe  ree  Tuoi  figli,  tuoincpoii,  cfuccclìori 
Italia , (orneran  ne  i primi  honon . Fur. 7.  ti  1. 

Tenera.  Glicl.  Serbi  egli  ad  vfo  di  maggior  batuglia  Piaghe  da 
ficrA  man  tenere,  e lente . R0I7. 8. 

Valorola.  Ceba.  E con  felice,  evalorolàpiagi  Ddlàngucdcl 
Tiranno  il  liiolo  allaga . Elt.  1 8. 1 00. 

Vecchia . Ingcgn.  Che  medicina  indarno  s*apparecchia,  Quand* 
c la  piaga  inh/tolita,  e vecchia . Rimed.i. 

Velencfa . Ceba.  Rabbia  mai  di  maltin,  nè  morlb  d’angue  Piaga 
mai  fe  si  velenofa,  e ria . Elt.  14.  z7. 

Venefica.  Cora.  Empia  man,chepotelli  Far  venefica  piaga,  FaU 
la funelta ancora.  Gcn.zj. 

Vcrgognofa.Car.  No!  vedrai  già  dì  vergognoié  piaghe  Ferito  il 
tergo.  En.ii. 

Vi*»orofa.  Cebo-  Saranpìùvìgorofe,cperiinaci  Le  piaghe, on- 
de  ini  turba ifenfi,c  toglie.  Eli. iti.  ii8. 

Vitale. Guid.  Dolccpiaga  virai, c'horsi  rvucc  Gioia diftitli , e 
crei  virtù  diuerfe,  Viua  ti  lien  pietà  vie  più  eh’ Amore.  Son.5z. 

PiAOHC  di  Chiusto  noAro  Signore . 

Amorofe.  Policr.  Piaghe  profonde,  e amare , AlmioGiesù  sì 
acerbe.a  me  si  care , Deh  imprimcie  nel  mio  Petto  folo  di  voi 
dolce  delio  i Ned  altro  ben  J'appaghe , Che  *1  duo]  di  voi , care 
amorofe  Piaghe.  Madr. 

Arme.  Sann.  O làcro  langue,  òprettofe,  e belle  piaghe,  rimedio 
fol,  fidate  (corte.  In  unte  turbolenii,  atre  procelle:  Arme, 
con  che  l’ofcurc,  horrende  porte  De  l'infèrnal  Tiranno  ruppe, 
e fparfe  Quel  clic  col  fiio  morir  vinte  la  morte.  Cap. 

Benigne.  Grill.  E quante  volte  miri  Quelle  piaghe  benigm;  t'osi 
aperte , e fanguigne , Tante  apri  il  fcii  pieiofoa’  mieifofpiri. 
i.Caoz.zo. 

Caratteri . Campeg.  Da  queAc  piaghe  ( à cui  lieta  mi  volgo  ) Ca- 
raiieri  di  pace,  c di  falute , Son  mèdieine,  e fìiro  già  feruic-j . 
Lagr.1ti.7s. 

Fauilic.  Policr.  Sono  fauille  ardenti  InmCiel  di  tormenti  Le 
piaghe  tue,  Signore,  Nel  tuo  corpo  innocente , Ch’ ardono  i 
cor  m duro  ghiaccio  algente:  E ' 1 mio  pien  Ji  rigore  Non  arde, 
ranno  f ahi  crudo.  Di  ghiaccio  iiò,mà  ai  pìetade  ignudo.  Madr. 

Ferite  firitnci . Moron.  Felice  doccia,  amorofcite  pugne , Ferite 
feritrici,  ah  quanto  haucie  In  voi  dolcezza,  ò mio  àilatato  co- 
re,  Rem  hor,cn’al  mar  fei  del  fuo  fangue  immenfo.  Mortor.t-z. 

Fìneltre d'amore.  Grill.  Ofinellre  d'amore.  Onde  l’alta  pi^-ià, 
eh’  in  Croce  langue  SpcA'o  parla  al  mio  core  Parole  foauiAì- 
medi  fangue.  j.Madr.jo, 

Fiumi  immortali . Montan.  O memorando  amore  Del  fcmpitcr- 
no  Amante , Che  con  pene  infinite,  acerbe, e tante  Voile  aprir 
da  le  nian,da  i piè, dal  core  Cinque  fiumi  immortali , Per  eltm- 
guer  le  fiamme  empie  infernali . Canz. 

Fonti  (acri.  Montan.  Sacri  fonti,  e felici  D'immacolato  fangue, 
Che  la  macchia  lauò  del  crude!’  angue:  Piaghe  fante,  fublimi. 
c redentnei , Chino  à terra,  v'adoro , Piaghe  de’  danni  antichi 
almo  riftoro . Canr. 

Forni  vitali.  C.Orl  Stelle  fèrene,  e vaghe  Sono  qucAe  tue  pia- 
ghe  { Fonti  villi,  e vitali  Sono  negli  altrui  mah:  Debltclle,  o 
tonti  fian  per  me,  Signore , Ond'  ardi  l'alma,  onde  li  Jaut  il  co- 
re  . Madr. 

Fornaci.  Grill.  Sono  tante  fornaci  Le  tue  piaghe  viuaci,  Ond' 
efee  legge d'iiifiammato amore,  j.  Madr.44. 

Orienti . Grill.  O del  vual  mio  di  ciliari  Oricmi , Viue  piaghe  lu- 
centi . s-  Madr.4ti* 

poppe  amorofe . Grill.  Alma  rinata  à più  beata  forre , Miu  ch'o. 
gni  ferita  E*  tua  poppa  amo.ofa.  E' tua  ciuiapicroCz,  Pietà 
falla  nutrice,  j.  Madr.4t. 

Redentrici.  Mar.  Furbcncare,efelici  Del  Redentor piagar©  le 
piaghe  redentrici,  Mà  per  man  de' nemici  Siampollcodio,« 
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fu'ore . j,I  •ir.  j^4. 

Gn'L  Di  ic  iiiniule  rendi  Le  ripiegate  pughe.  Edite 
It.'Hiil  tuo  ri  gorrtprenjt.  CJhr.flig.  Cani.». 

Hutini  fargiiipM  (jril!.  Qiici  fjnguigni  rubini  Di  pregio  tal  c'han 
ricomprato  il  Mondo . i*  MaJr.9S. 

Sante . P.  tr.  Donna  del  Re,  che  nolhi  lacci  hi  fciolti , F.  fatto  il 
Mondo  Itero , e felice  , Nc  Je  cui  fante  piaghe  Prego, eh*  ap. 
paghe  il  cor  vera  beatrice . €3117.49. 

Stelle  (àr.gntgnc.  (irill.  Le  tue flclle  fanguigne,  Lagrìmofo  mio 
Cic^o,  iurdi  pictofoaclo  Scura  Panima  mia  faci  benigne. 
j.MaJr.ts. 

Viuli*  Orili.  C.*'.rc  piaghe  vitali,  Amoro/é  non  pur,  mitutte^ 
Amori . I.  Ma({r.87« 

VfcidcK  ic!o  Orili. Accogliete  ì fofpfri.vfcidclCiclo.J.Nfadr.^o. 
l'iACA  del  coliate  di  CHRikìonollro  .signore. 

Amoroù.  Toltcr.  Dolce,  ani  orofa  piaga , Se  pur  piaga  mi  fci,Clie 
bocca  fembn  ,c  parili  i fuifì  mici,  D.h  lo  mio  core  impiaga 
Colmo  fpirantc amore,  Miiiillro  dei  mio  ardore,  Ond’io 
mora  piagato  Sol  due  innamorato.  Madr. 

Bocca.  Mar.  Pìagadolcc  d'Amorc.Oii  tu  piaga  non  lèi,  Mi  boc- 
ca di  quel  core,  CheparLàifenfimici:  h quante  in  le  con- 
fperfe  Son  Alile  fargmnofc.  Tante  fon  per  mio  ben  lingue.» 
amorofe.  O fofs’ io  pur  quel  ferro , che  t’apcrfc,  Ch'immer- 
fo,  ou*  ei  s’immerfc , Si  meglio  potefs*  io  Le  voci  vdir  de  Tlnv 
piagatomio.  a.I ir, Madr.140. 

Fineltra  d'amore . Moron.  O fincAra  d'amore , Fatta  nell*  arca  di 
quel  {arto corpo  Al  dihiuio  de’fuui  luiitihi  martiri,  Riceui 
Palma  aAIitta  Entro  dì  ce,  qual  timida  colomba.  Poiché  non 
trouo  Olii  il  mio  pie  ft  fermi . Mortori.  7. 

Fotuana  di  fangitc.  Orili.  O fontana  di  fangite , Come  in  re  mi 
fpecch'  io , E veggio  la  tua  pena,  c rcrrormio  ! 1.  Madri  14. 
Lato  lànguigno . Orili.  Del  tuo  fanguigno  lato  Tu  m’hai,  Signor, 
formato  , Onde  dorniilti  in  croce  Sonno  di  morte  atroce . 1 . 
Madr.iss. 

porta  fant»uigna.GrÌll.Q|jeAa  fanguigna  poMa  Nc  l'arca  tua  l'anù 
ma errante, e fìnoria  Supplice  accoglia  homai.  f.Madr.ia^. 
Porrà  fjnguinoAt  OrilhOfanguinofapÒria,  Porco  di  qucAopro- 
ccllofoigeo.  1.  Madr.iiz. 

Pi  «OHI  di  S.  Erancefeo. 

Bocche  vtue.  Fonr.  Viue  bocche  lucenti.  Che  con  lingue  di  fo- 
co  a Dio  parlate.  Od.jB. 

Cifre  ardenti . Font.  Cifre  belle,  & ardenti.  Che  d'eterno  ferir- 
tor  folle  regnare . Od.j8. 

Pendtre  amor»  (c . Font.  Amorofe  fencAre,  ond’ efeon  fuore  Le 
fauillc  d’vn  petto  Ema'.d’amore . Od.j8. 

Ferite  fortunate.  Fonr.  Fortunate  ferire  Di  Serafico  dardo  opre 
amorofe , Macchie  belle,  egradicc , D’auimaiogiardìn  purpu- 
ree refe*  tare  celle  del'afma,  in  cui  foaui  L'api  eterne  del 
Cicl  tcAbno  1 laui . Od.^8. 

Fucine  fpititofc.  Pont.  Gemme  lucide,  e fine , Stelle  chiare  del 
Ciel,  figni  fatali,  Spiritofefiicinc,  Che  nutrite  d'amor  fiam- 
me vitali.  Od. 38. 

Lampi.  Fonr.  Pretioft  refori  Di  Aillanri  rubio  ricchi,  e fecondi, 
Gratiofi  fpkndon  De  l’incendio  del  cor  lampi  giocondi,  Spec- 
chi di  carila,  doucs'intcrna  Come  in  fonte  d’amor  l’imago 
eterna.  Od. 58. 

piropi  infiammati.  Font.  Ti  fiammati  piropi,  oue  A vede  Contn- 
caAro  d'amore  oro  di  fede.  Od.;8. 

Bicami  fargumofi.  Font.  Sanguinofi  ricami.  Pompe  d'alro  fplen- 
dor,  fiocchi  celcAi  Di  pretiofi  Aami  Dai  fourano  Fauor  vaghi 
conteAi  • Od.jS. 

Specchi  d’amo»^c . Spina.  Piaghe  fpccchi  d’amor,  piaghe  beate, 

‘ eh*  i lui,  eh*  è (pccchio  .à  Dìo,  fpecchio  vi  face . Canz.  i. 

Spiragli  luminofi . Font.  Luminofi  fpiragli , Di  beata  prtgion  fa- 
cri  cancelli , MiAerìofi  intagli , Di  diurno  fcultor pic^  nouelli, 
Caldi  riui  di  luce , oue  gioconde  Di  pregiato  licor  aiAillan_* 
Fonde.  Od.jt. 

Stampe  di  pietà . Mar.  O fante cicatnei  Del  finto  innamorato! 
Fur  Ancate,  e felici  Dsl  Rcdcnior  pinato  Le  piaghe  reden- 
trici, Mi  per  man  di  nemici  Stampol]eodjo,e  furore:  Voi  fe- 
te  di  pietà  Aampe,  e d’amore . ».l  sr.  Madr.  1 14. 

Stampe  viuaci . Fonr»  Di  fugello  diuin  Aampe  viuaci , Dì  pennel- 
lo immortai  forme  veraci.  Od.;8. 

Piaccia.  rali(a,coAa,erta.  Si  prende  anco  per  lico,  o riuiera  di 
fiume , o di  mare , che  più  comunemente  fi  dice  fpia^ia , 
generalmente  per  ogni  luogo , paelé , e regione . 

Alta . Pcrr.  Le  otti  fon  nemiche,  amici  i bofehi  A’  mici  penficr, 
che  per  qucA'alta  piaggia  Sfogando  vò  col  mormorar  de  Fon- 
de Per  lo  dolce  filentio  de  la  notte.  Cana.^7. 

Amena. TafT  Oli  ottocento àcaualio,  acuì  fàfi:orra,  Lafciar le 
ptaggic  di  campagna  amene,  Pompa  maggior  de  la  Natura,  e ì 


colli.  Che  vagheggia  il  Tirrcn  ferrili’,  e molli»  Libcr.x.  49» 
Aprica . Petr.  Valli  chiufe,  alti  colli,  e piaggie  apriche,  Porto  de 
Famorofé  mie  factch. . Son.adi. 

Arcnofa.Mar.  Qiiantcrcr  quelle  mai piaggie arenofe.  Mentre 
del  tuo  rigor  fccofioolfc  Umifero  Filcn  per  gli  oed^  fciolfe 
Siiliedal  cor  viuaci,  erugiad(>fe.  Lir.Mant.  Son»io. 
Auuentiirofa.  Gabr.  Auucnturofa  piaggia,  oue  i begli  occhi  So- 
gliono raddoppiar  fouente  il  giorno^  i . Son.  r» 

Dclitiofà  Mar.  idrati  fempre  di  porpora  fioriti , Piaggie  delitiofei 
antri  romiti. 

Dilcirofj.  TafT  Almen  vorrei  poiché  il  deAin  mi  vieta  Ladilec. 
tofa  piaggia,  c 'I  caro  lido , Stender  la  fama  oltre  i due  mari , e 
l'alpe.  Var.Son.jo. 

Difeofecià.  Mar.  '1  ra  difeofeefe,  e folirarie piaggie  Volgegran 
rupe  al  Sol  le  fpalic  alpine . 

Ernia.  Taf!.  Che  la  vita  famelica  ne  Ferme  Piaggie,  gran  tempo 
folicntò  di  prede . l.ibcr.ty.  19. 

Fallace . Bcmb.  Voi  per  oiuila  utal  fallace  piaggia  Peregrinata, 
do  à pafiò  non  errante  Co*  i dolci  lumi , e con  le  voci  unte^ 
I-àie  gentil  d’ogm  anima  feluaggia . Son.  1 17» 

Felice.  Ouar.Q^iì  larghi,  elicli  campi,  E là  telici  piaggie , fe- 
condi pafehi,  cpiù  fecondi  armenti.  PaA.a.f. 

Fiorita . Rcmig.  O trarre  il  dardo , o FaAànnaie  membra  Potar 
sù  le  fiorite  herbofe  pr-iggic . l-piA.4. 

TuncAa . Tcnr.  Parca  quei;a  magion  colma  d'horrore , Tetri,  8c 
alpeAri  i colli,  berma,  e funclla  La  piaggia , aride  l’hcrbe,  e da 
tcmpella  Priiie  le  piante  de  l’vfiuo  honòre . t.  Son.34» 
Gioconda,  hall.  Deh  fccndi  in qucAcpiaggie alme, c gioconde 
A far  de'  fiori  lor  riuo  monile . Tit.j.  5 1. 

Hcrbofa.Tair.  O giù  precipito^  ir’ acque  viue  Per  alpe , o io-.* 
piaggia  herbofi  a palio  lento.  Liber  tj.6o. 

Inaridita»  Marcfc.  L'vno.el’altroa  lepiapgieinaridite  Germo* 
ella  pregio,  e pullula  relàuro»  Stana. 

Innoipiia*  Mar.  stupir  J’iiabitatrici  De  l'inholpitapiaggta  al  gran 
prodigio  Del  trasformato  monte.  Samp.i. 

Maligna.  D-nt.  Quello  iriAo  rulcel,  quand'  c dilcelb  Al  piè  de  le 
maligne pragcic  gorge,  Inf.?. 

Molle,  l all.  Signor,  non  folto  l'ombra  in  pialla  molle  Trà  fon- 
ti, e fior,  tra  Ninfe,  c tra  Sirene , Ma  in  urna  i Ferto,  e fatioof® 
colle  De  la  virtù  ripoAo  è l'Inoltro  bene.  Liber.17.61. 
Mormorante.  Impcr.  FtlTo  gli  occhi  ne  Facque  ignudo,  e fcalz® 
Sialfcnc  vn  pefeator  dai  mero  in  giù  Su  mormorante  piaggia . 
H11A.7. 

Odorofa.  BinaC  Piaggie  odorofe,  che  gii  mai  nonfete  Senza 
Fauonio,  c fenza  Flora  ville . 1.  Canz.i. 

Ondola.  Quer.  Varca  audace  l'Egeo , varca  Fondolé  Piaggie, 
oue  al  mar  di  Libia  Alia  confina . Son.68. 

Pura.  Tali.  Né  il  regnode’ viuenti , ne  le  pure  Piaggie  del  Ciel 
conturbi,  & auuclene . Liber.9. 59. 

Ricn . Pcir.  Canzon  nata  di  notte,  in  mezo  i bofehi.  Ricca  piag- 
giavcdraidimandafcra.  Canz.^7. 

Romiu.TeA. Hordi romita piagpia  RuAico habirator  (si vuo- 
le Amore)  Sù  roze  corde  tncùlci  carmi  intefib . Lir.jf. 
Soiinga.  CoA.  Che  non  e valle,  o pioggia  si  foitnga  , Che  ne  i 
tronchi, neilàlTì,  ene  l'arena  Amore  à gli  occhi  mici  non  la 
dipinga.  Son.f. 

Solitaria.  Valuafi  Tri Icurc grotte  in  folitaria  pioggia , Oue  nè 
femier  trito  Fhuom  conduce , Le  belle  membra  afeofe , e Tal* 
ma  foggia . Lagr.69. 

Sorda . Voluaf  E mentre  ì tauri  Tuoi  chiamando  Aride , Con  luru 
go  ordine  al  ruonconimoue,c  della  Le  lórde  pta^ie,  c l'in- 
tMclforeAa.  Teboi.;.  14. 

TempeAofa.  Bcmb.  Laflò, benfàpocoauueduta,e(à^ia  L’al- 
ma, che  di  ripofo  in  si  moleAe  Cure  fi  pofe , e le  mie  vele  pre- 
Ao  Girò  dal  porto  a icmpcAofa  piaggia  • Son. 90, 

Verde.  Petr.  Vidi  in  vna  fiorita,  e verde  pioggia  Gente,  che  d'a- 
mor giuan  ragionando.  Tr.  Amor.4. 

PiAKtTA . veAe,  che  il  Sacerdote  fi  mette  /opra  tutte  l’altre  quaiv 
do  celebra . 

Manto  aperto.  Tronfi  Copre  "li  homeri , c ‘I  fen  di  bianco  lino, 

E in  nodo  Aringc  le  làcrate  foglie  1 Dal  collo  feeode  la  gran 
Aoli  al  chino,  llmanipollamanca  in  fe  raccoglie,  Eperofi 
frir*  i preghi  al  RéceleAc,  Da'  lati,  e in  cima  aperto  manto  ve. 
Ae.  C'olt.i7-dt. 

PxANiTA . Aella,  forte,  fato,  dcAino  . 

Alto.  Mario.  DeAin  d’alto  pianeta  Q^i  nonàcafo  ilmionaut- 
Iiofcorfe.  Samp.j. 

Bello . Dant.  Lo  bel  pianeta,  eh*  ad  amar  conforta , Faceua  tutto 
rider  l’Oriente.  Purg.j. 

Benigno.  fi.TalT  Quella  donna  gemile  Diemmi  io  forte  al  beni, 
gno  mio  pianeta.  Son.6» 
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Eremo  . Ta/T.  Veggio,  oparmi  vedere,  anKìeheluftri  Molti  ri- 
uolga  ri CTan  pianeta  eterno . Libcr  io.  n. 

Faulto.Va/uafCon  quelli  lludi  trar  per  le  forefte,  Se  confcniedcl 
Ciel  fàufìo  pianeta,  Sotto  la  cura  del  Leon  celdle.Cacc.i.iop. 
Fcro.Pcir.  Di  mie  lenerefrondi  al<ro  lauoro  Crcdcamo/lrartc: 
ejqual  fero  pianeta  Ncinuidiòinlieme,  ò mio  nobii  teforo? 
Son-aS». 

Grande.  Petr.  Quando  vede  il  paflor  calarci  raggi  Del  gran  pia- 
neta al  nido  oue  egli  alberga.  Can7.9. 

Graue.  Mola.  Sotto  il  più  caldo  Ciel  quando  il  terreno  Fende 
dintorno  grane  afpro  pianeta . Canr.i . 

Lucente.  Anguil).  Regpeua Atlante l’vltimo Occidente  Quella 
terra  godca,  quel  Ciel,  quel  mare  Doue  inuiiar  Tuoi  Teti  i)  più 
lucente  Pianeta  al  fin  del  giorno  i pernottare.  Mctam.f.aoe*. 
Maligno.  Mar.  Lungcrotaua,odiuenuio amico  Qua! più  mali- 

filo , e torbido  pianeta , Solo  à fauor  de  la  beltà  ,ch*  io  dico, 
.'obliqua  fronte  hauca  riuolta  in  lieta . Temp.97. 
Minacctante.Mar.  Diceni,ch‘à  placar  gl'infìiifTì  rei  Di  quel  piane- 
ta irato, e minacciante,  Baflatia  vn  lol  de*  tuoi  benigni  fgiiard'. 
Obliquo.  Malu.  Qtial  d'obliquo  pianeta  Luci  torte,  importune 
Foftunaro  qiic*  fo^Ii  à tue  sfortune  f Del.  Canr.a. 

Sanguigno.  Dom.  Tolto  ne  feoura  j onde  il  fauor  di  quello  Spen- 
ga l'odio  al  pianeta  empio,  unguigno.  Son.7. 

PiANUME.  il  lagninare,  il  pianto. 

Amaro.  Pctr.  Horm’e  il  pianger' amaro  più  che  morte,  Non_» 
Iperando  mai  '1  guardo  honedo,  e lieto . Canz.  46. 
profondo  . Porr.  Si  profondo  era , e di  si  larga  vena  Ilpianger 
mio,  e si  lungi  lanua,  Ch'i’v’aggiungeua  col  penfier'a  pena. 
Son.ipf, 

Pmxo.  pianura,  luogo  piano. 

Affaticato.  Brace.  Mira  a mandeffra,  e'idolorredi  auitoho  Di 
fetofo  cilicio , alpro  villano , Punger  gli  antichi  buoi  per  duro 
colto , Coltiuacor  d'affaticato  piano Vrb.8. 5 1. 

Ampio.Taft  Vn  bel  tepido  Ciel  di  dolce  State  Irouaro,  c *1  pian 
All  monte  ampio,  & aperto . Liber.is. 

Apertiffìmo.  Brace.  In  vn  piano  apertifltnio,e  Ipcdico  Da  qua- 
lunquc  ritegno,  eflbfermolli.  Vrb.i. 

Aperto.  Ta/TT  Che  la  fera  perduta  liabbian  di  traccia  Nafeofain 
fchia  da  gli  aperti  piani . Liber.7.  s. 

Arenofb.  Tmper.  Pieno  di  Gaza  l'arenofo  piano  Hangiùrcefe 
d'Bgitto  arme,  & armati . Argom.7. 

Bailo.  TaiC  O che ficome il fo^orenon cade  Inba(Tbpian,mi 
sùl'eccclfecime.  Liber.7. 9. 

Cileffre.  Brun.  Et  io  di  cor  fcluaggio , ed'almaalpeffre  Formi 
dimoffro,  e in  compagnia  d'Apnie  Fuggo,ecorro  de  l'aria  il 
pian  cileffre.  Epiff.Hcroi.i.  i. 

Diletrofo.  Rai.  A l'humilvoffropiano,  edilettofo  Venghiam 
vittorioii  caualicri . Rim.  Stanz.9. 

Dolce.  Petr.  lohòpien  di  fofpjrqueff'aer tutto,  D'afpHcolli 
mirando  il  dolce  di  jno,  Oue  nacque  colei  ,c‘haucndo  in  ma- 
no Miocor',in  lui  fiorire,  c in  fui  far  frutto  E' gita  al  Cielo. 
Son.s48. 

Fecondo.  Quer.  E quinci  lieto  il  pian  fecondo,  aprico , Quindi 
Ponibroic  piaggio  cccclfo  vede . Son. 5 3. 

Ferace.  Tronf.  Che  ricchinimo  Ducei  pian  feraci  De  l'Arcade 
contrade  aliierpoffìcde . Coff.7. 

Fertile.  TafT.  Doue  à popolo  imbelle  in  fertll  piano  Tantevìlle, 
e cttrd  nutre,  e feconda . Liber.8.  69. 

FcrtiliiTtmo.  Achill.  FeriiliiTìmi  piani , Fiumicelli  cortefi , Dilet- 
tofe  marine,  A Dio , eh’ io  vuò  feguire  il  mio  viaggio . Rim. 
Idil.J. 

Herbofo . Valuaf.  E qui  il  fanciiil  col  piede,  e con  la  mano  Vien 
brancolandoperrnerbofopiano.  T bai.6. 19. 

Largo . TaiL  Et  a quei  largo  pian  fatto  vicino , Oue  Argante  Par- 
tende, anco  non  era.  Liberò,  rd. 

Picciolo.  Taff^  Verfoi  confin  di  Gaza  vn  picciol  piano  Chiuib 
tra' colli  alquanto  è fuor  di  via.  Liber.8.  s i. 

Polucrofo.  Taffi  Quei  vanno  sì, che  ‘1  poluerofo  piano  Non  rìtien 
de  la  rota  orma,  o del  piede.  Libcr.io.  if. 

Pompofo.  Herr.  Ampto,epompofo  è il  pian,  verde,  e ridente, 
£ conticn  meraiiiglie  e vere,  e finte;  Mà  par  del  gran  Fattoria 
man  potente  Neiteatrod'AprilFhabbia  dipinte.  Bab.f.  i. 
Kicco.  TaP^  Nel  primiero  fquadroneappar  la  geme , C’habiiò 
d'Aldì'andria  il  ricco  piano.  Liber.17. 1$. 

Ridente.  Tronf  E già  per  due* fiate  in  Oriente  Tra  nuuole  dì  per- 
le aprendo  il  grembo , Brine  l'Alba  feotea  fui  pian  ridciite_i 
Con  ricca  man  dal  rugiadofo  Ieml>o.  Coff.ii.  29. 

Seluofo.  Valuaf.  Degli  alti  monti, e de’  fcluofi piani  Le  frondofe 
ricchezze, e l'amich' ombre  Diueman  roghi . Tcbai.ii.io. 
Solingo.Danr.  Noi  andauam  per  lo  fohngo piano  Com'huom, 
che  torna  à la  fmarriu  ffrada . Purg.  1. 
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Spatiofo  • Valuaf  Là  giù  quel  piano  è ipitìofo,  c molle , Di  verdi 
herbe,  c di  fior  tutto  coperto . Tcbai.6. 6j. 

Verdeggiante.  Tronf.  traodo  ( ò prodigij  ) dal  trafitto  augello 
Sulverdcggianiepianifcffillevfciro.  Cofl.ti  57. 

Pianta  . nome  generico  d’ogni  forte  d'alberi,  c d'hcrbe . 

Alma . Pctr.  Ancor'  io  il  uidÒ  di  pcuficri  eletti  Polì  in  quclPalma 
pianta.  Son.194. 

Alta.  Taff*.  Pur  tragge  al  fin  Ufpada,econ  gran  forza  Perenne 
l'alca  pianta  ; o mcrauiglia  ! Manda  fuor  lànguc  la  recilà  feor. 
za.  Uber.i 41. 

Altera.  Angui]].  Ma  quando  voi  chiedeffe , altere  piante.  Che 
chinate  al  mio  dir  l'auida  fronda . Metam.  1 0. 99. 

Amena.  Monten.  Verdi  colli,  bei  prati,  c piaggic  apriche.  Herbe, 
fior,  frondi,  frutti,  epiante  amene . 2.  Son.21. 

Amica.  TafT.  Pofeia  dieea  piangendo  : in  voi  {orbate  Queffa  do- 
lente hillona,  amiche  piante . Libcr.7.  so. 

Annoia.  Urun.  AuucRiurofo  collo  ,s'in  tc  fiiperbo  ffclo  D’anno- 
fa,c  verde,  epcllogrìna  pianta  D'ergertialCtcl  fi  vanta  ■ Vcii. 
Cel.  Canz.i. 

Antica  .Taf]'.  Sorge  non  lunge  à le  Chriftìane  tende  Tràfolìiarie 
valli  alta  foreffa  Foltiilima  di  piante  antiche , horrcnde.  Che 
fp.irgond'ognt  intorno  ombra  fuiicff.a.  Liber.13. 2. 

Benigna . Bald.  Qual  di  fecondo  Tuoi  bcuigiu  pianta , Qiial  mai 
d'amico  Ciel  tempre  beate  Giunti  produfl'or  voi,  poma  odora- 
tc , Che  in  voi  trouo  a mio  prò  virtù  cotanta  f Rim.  1.  Amor. 
Sor.s5. 

Crudele . Tair.  Pianta  crudcl,  poteffi  quel  bel  crine  Offènder  tu, 
eh’  3 te  feo  canto  lionore  f Amint.3.  i. 

Dura.  Talli  Clorinda  fui,  nc  fot  qui  fpirco  humano  Albergo  in 
queffa  pianta  roza,  e dura  • Libcr.  1 3. 45. 

Eceelfa.  Guid.  Che,  come  quel,  che  pervitroria  nacque,  E per 
quella  virtù,  gli  aprirà  il  fianco , Quali  fòJgor,  che  fonda  eccel- 
la pianta . Son.14. 

Felice.  Petr,  Folgorando ‘1  percoffe,  e da  radice  Qucllapiaiua 
felice  Subito  fuclfe,  onde  mia  vita  c trilla . Can/.42. 

Folca.  Talf.  Màpurdefiodi  nouitadeiJ  tira  A fpur  tri  le  piante 
amiche,  e folte.  Liber.18. 12. 

Fronzuta . Valuaf.  Nc  benché  eguale  àie  fronzute  piante,  B&ffò 
i difefa  il  gran  corno  del  ccruo . Cacc.  1 . jò*.  I 

Frutmofa.  Anguill.  Stà  ne  l’effremaScithiavn monte alpcffro, 
Che  d’ogni  pianta  fructuolàc  ignudo . Meram.Sjòi. 

Funebre.  Cora.  Picratcalmen  la  crafportafiè  in  qualche  Pianta 
funebre  à frondeggiar  dì  morte . Gen.25. 

Funeffa . Tronf. Dolsero bofeo le funefte piante  Di lamcmcuol 
pompa  honort  alteri , Con  crine  incolto,  c in  flebile  fcmbùiue 
Mclhportansù  l’homcro i auerricri . Coff.i^.  19. 

Generofa.  Car.  Ifmaro,e  tu  frasi  famofagcncc  Folli  veduto  gè- 
nerofapianta  DclMoomopacfc.  £n.i6. 

Gentile.  Petr.  Che  gentil  pianiain  arido  terreno  Par  chefidi- 
feonuenga.  Son.49. 

Cloriofa.  fi.ìfi.  Tufour'ogni  altra  fei  beata, e finta, Tu  più  d'o. 
gni  altr^  à Dio  diletta,  c cara , Tu  di  quel  frutto  gloriofa  pian- 
ta. Son. 

Gradita . Petr.  Non  voli?  al  mio  rifugio  ombra  di  poggi , Mà  de  la 
pianta  più  gradita  in  Ciclo.  Canz.32. 

Horrida.  Taff.  MiquiuidaIcpiantchorride,efpelTe  Nera,efo!- 
ca  cosi  l'ombra  dechina  • Libcr.?.  23. 

Humilc.  Anguil).  Ogni  Tuo  picciol  pel,  c'iiauca  fui  dolTo  D'her- 
ba  fèfnhuiml  pianta,  o verde  arbnllo  . Mctam»4. 4i9- 

Inaridita.  Teff.  Senzate,  mio  Virginio,  inaridite  Trouo  in Piii- 
do  le  piante,  EpcrmefcccociTHcliconailfiumc.  Iir-iS. 

Inlàiiffa.  Mar.  Circonda  il  tetto  intorno  intorno  vn  bofeo,  Chi 
fold'infauffcpianteombrcnoccnti.  Strag.i. 

Infelice.  Grill.  Ramcnta  come  io  fon  pianta  infelice  Dicorrot- 
laradice.  i.Madr.i47. 

Infeiifata.  Valuaf.  Che  gli  animali , c le  infenfate  piante  Tutte 
riempie  di  furore  amante.  Cacc.2.  i4s> 

Languida.  Marcfc.  Frale  languide  piante,  Srappaflltc,  EguaL 
mente  rideanl’vlitio,  e 'Mauro.  Sunz. 

Laff:iua.  Bcnam.  Sorge  vnafdui  à pie  d’vn  campo  aperto , Di 
piante  varie  tenere,  elafciue.  Mond.3.  18. 

Leggiadra.  Mar.  Ahi  che  leggiadra,  c gloriofa  pianta,  Diche-» 
ceppo  fuperba,  e che  radici , Di  che  fior,  di  che  rami  alti,  e fe- 
lici , Rigida  Morte,  la  tua  falce  fchianta  Lir-Lugub.  Son.30. 

Lieta.  Ar.  Liete  piante,  verdi  herbe,  limpid’ acque,  Speiouca.^ 
opaca,  c di  freJd' ombre  grata . Fnr.23. 108. 

Luffùreggiante . Grill.  Di  railice  maligna  lo  fon  fri  l'altre  piante 
I>iama  lunUreggianie . 2.Madr.48. 

Mala.  Pctr.  Clic  t’hi  chiamato,  acciò  che  di  lei  ffcrpi  Le  male 
piante,  che  fiorir  non  fanno . Canz.  1 1. 

Mcffa.  Inipcr.  Mà  fuor  del  breue  infferiJito  giro.  Cui  meflaj 
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punta c funerei o/piTchio , D'opii  altripianta  lii  iìutiofo 
C'rcho  1]  virricluo’o  fcconJar' IO  iikiro . Caf!4.  jo. 

NoL:lc.  IVrr,  Kao' j.  horor',  e virrutc,  e leggiadria  , Cafta  bcllc?- 
7a  in  luhtto  cciePc,  '“on  ìc  radici  de  !u  nobil  pianta . Soii.ipj. 

Ombrofa.  Tali',  h (..nto  hrimnia  tnlra  l'umbroie piante  D'antu 
ca  Iclui  dal  catialìo  c (corta  . Libcr.7.  1. 

rampinola . Taf’.  Cc.-n* olmo  à cui  hparopino(!i pianta  Cupida 
b’juiricchf,  efinì.TrTc.  LibcMO.  pp. 

r.'aicmoU . Crac» . NV  mai  nc  la  Cannia  regione , Douc  il  popolo 
cnante  i Oiouc  creflé  l/ombioib  tempio  il  bofc.0  di  Dodone 
Piante  inalzò  ri  r.nicn;ofe,c  fpdJc . \ rb.8. 

lena.  D.t  punte  peagrtne  Si  Cucile  vn  lauro  & coro> 
narri  iJ  enne . Madr. 

PvlI'Ctra.  le»'P.  |.‘  Cut  Ita  pur' al  tìn  l’empia  radice  Dipcftiferi^» 
pianta.  Ta;d.5.9. 

pregio.  Itni>cr.  I.  It  piane?  domeflichc . esentili  pregiodcgli 
riorti,  e pompe  de  i ardini  > !><:  i Jor  dolci  icfbri  iinpoucrirli  . 
RulI.S. 

i\«>b»;lta . TalT.  Come  nc  l'Apcnnin  robuftapiant.i , Che  fprezzò 
dl.wro,  cd'AoitiIon  la  guerra,  Se  tubo  inuCiato  alhn  la.^ 
ùiiùnta  ,G!i  ;;iben  intorno  ruinando  atterra . L:/cr.9.  59. 

Romita . pcrr.  Muti,  CoHnghi  horrori , F.  > 01  piante  romite , Che 
pietolcafiohare  il  penar  mio.  Mirj.  5. 

Ro?a . Tali.  TucheJat  Cenfi à le  più rozc piante,  E uri  cornea 
Tebe  I tronchi, ei  marmi.  Son. 

Salda.  M.ilu.  Lrge  le  enne  inucr  le  Itcllc  a n monte.  Che  con  terga 
robultc  , e falde  piante  .Suol’ alternar  su  la  ncuofalrontc  Te 
vicende  gr.iuil'fimfd'Atl.inte.  Del.  Star  7. 

Siltiofa . Cihel.  C.o&i  reti  vai  fra  le  (ìlitofc punte  llor  di  Carmelo, 
bordi  Libar,  ferace.  Rof/i.ii. 

Sinilha.  Moron.  1*  fcgiardin  Tei  de!  cclcfte  amante  In  ogni  parte 
di  bei  liot  dipinto,  Oue non nacoiier  n1.11  iinillrc piante  . a. 
Sacr.  S*m.i  ?8. 

bpaucniofa.Tair.  E chi  fara.s'cgli  non  è,  fjuel  forte.  Ch'olì  tron- 
car te  (paitcntofc  piante  ^ Liber.14  i|. 

Sterile.  Mar.  Pon  mente  tu  a onci  pruno , pù  già  Herilcyn  tem- 
po, inun!  pianta  , Hur  per  virtù  d'vn  nodo,  C d'\  n’  inncllo  bat- 
ta e dolce  d'amara , Di  fcluaggli  gentile.  Samp.  Pallor.  1. 

Sublime.  Mol/.  Morte  incolpate,  e Tua  cruda  durezza , Ch’anzi 
tempo  troncò  la  più  lublinic  Pianta  d'Amor*,  e l’alta  mia  ric- 
cli.-7za.  S«n.;o. 

Siiper!>.i . Aiigmli.  Douc  la  feure  àie  Aie  voglie  ardente  r.ì  giù 
cauci  le  più  fiipcrbe  piante . .Metjni.9.  91. 

Vezzofa  Uin.  e »&i  talliorvez/oia  piaMa,e  bella  H.ì  (rutto  ama- 
ro, e ‘1  duo!  fogne  <iiIc(to,l.  io  grembo  a’ più  bei  tior  l'angue  (i 
fcTb.a.  j. Son. 256. 

Vincitrice,  brign.  Tra  vincitrici  piante  Riiloro  trouerem  d’ac- 
qutcorrenic.  Giorn.f. 

Vnka.  Anguill.  lononmigloriogià  qual  lo  Spartano  Fàdeb 
nona  pianta  vnica,ebella.  .Mcum.io.  roo. 

Vtile . Pctr.  Vidi  SoJon.di  cui  tu  l'vt il  pianta  ,Che  a'è  mal  cuba, 
mal  frutto  produce,  Con  gli  altri  lei,  di  cui  Grecia  A vania.^. 
Tr.  Fam./. 

Pianti-  . luiia  la  parte  inferiore  del  piede. 

Aifàticare . Anginll.  Che  giungendo  à l'albergo  il  viandante  Dee 
talvolta  lauar le Ibnche membra,  Erillorar  l'adàticatc  pian- 
te. Mctam.8.  jii. 

Alate . Chtabr.  Oue  ten  fuggii  hai  .vi  le  piante  alate  > Amed.j. 

Animofe . Hracc.  E non  crede  à fc  llclTo,  e che  ’l  pie  vada  Per  cal- 
Jc  mai  si  dirupato,  e manco , L guarda  pur  sù  l’animofe  piante 
Con  miai  pene  hà  falito  il  pie  voiaute.  Rocc.  1 1. 

Arriglioic,  Brace.  L’atro  Duce  dclTlrcbo,  il  feucro  Dominator 
delaT.irtarcanoitc,  Percuote  il  fuol  con  rartigliofe  piante. 
Vrb.1.18. 

Atre . Troi'f,  Sù  candido  dcAricr,  eh’  atre  hà  le  piante , E di  rufo 
coiorverga  il  fuodorfo.  C0A.7.  M. 

Bambine.  Xclùll.  Per  farri  terra  ile  bambine  piante  Vengalo 
Setta,  o '1  Tartaro  crudele . Rim.  Son. 5. 

Belle.  Sanr.,Son  quelle  le  mie  belle, amate  piante, Che  riiierion  di 
rofe,e  di  viole  Ouunque  formali  Torme  nonclle,c  fante.  Son. 9. 

Caprigne.  Mar.  Lo  Dio  de' bofchì,  ahi  fuenturato  amante , Per 
irai  fiori,  onde  le  come  honora,  Spar(b,ccalcòcoa  le  capri- 
ere  pianre.  Ltr.Bofch.  Son.jo. 

Debili . Tolo.  Che  fc  ria,  eh’  io  mai  giunga,  oue  prefumc  Mia  de- 

■ bilpiania,ccheleria  concelfo  D'appreflàrri  di  Pindo  al  facto 
Nume*  Pali. 

Difpcrate  . Bald.  Io  traua^liofo  amante,  Siali  la  notte,  o'I  die, 
con  diYperate  piante  Vò  Rancando  le  vìe.  Rim.i.Amor.Clz.t. 

Dubitolc . Brace,  Liberi  poi  con  dubiiofe  piante  Qu*Ì  cenere 
ancor  non  bene  (penta  Mouon  tentoni , e per  qualunque  loco 
Temon  di  calpeRar  celato  foco.  Rocc,i$.  81. 
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ballaci . Mar.  F.  qual  cieco,  die  ’l  can  prenda  per  guida,  Segue  del 
fciifo  le  fjMaci  piante . 

Faticoftf  . Mar.  Qi^iiuiàcafo  m'abbatto,  e quiui  arrcRo  Le  fatico- 
fc  piante.  Samp.s. 

1 croci.  Valuaf.  Così  Rride ancor I‘;tria, e '1  Tuoi  tremante  Bom- 
ba fotto  .ile  lor  (croci  piante . Cacc.j.  U4* 
branche.  Imper.  Premon  con  pianre  franchevn  di  quei  Ranchi, 
eh’ à Taltrn,  eh*  io  calcai,  s'inalza  oppoRo . Cari}.  4.  - 
l-tincRe.  Scnec.  Mandatelo  in  eflfilio,  e tutto  il  Aiolo , Ch'ella- 
('darà  con  le  funcReniante  Con  verdeggiante  Primaucra, e va- 
ga $1  vedrà  rinoiiarTherbctte,  e i (ioti . Hdip.5.  i. 

Gcncrofe.  TcR.  Ronchi,  deh  tu,  che  fuor  del  volgo  ignaro  C0.1 
gencrofe piante  ScampìlcviediPindoatCielvicinc.  Lir.9. 
Giouincitc.  Guar.  Nobil  gucrricr, che  precorrendo  gli  anni  Con 
ciouincttc,  ancor  tenere  piante  Lafei  eterni  vcRigi  al  Mondo 
frante.  Son.8o. 

Horribili . Trorif  Tal*  ella  moueliorribili  le  piante,  Efofchiag. 

gira  d'ogm  intorno  i lumi . CoR.d.  17. 

Impari . Malu.  Sul  curuodonb,  e con  le  pianre  impari,  E di  fon- 
te gelata,  e d’hcrba  ignota , Dà  bari  al  Ciclo,  e iponde  ad  Alci- 
noo , Porge  acque  à Sirio,  e pabulo  3 Ihroo  • Del.  Sranz. 
Intrepide.  Ar.  Pc'i  duri  ìàilì  Tintrcpide piante  MoRe, poggiando 
imicr  la  cima  al  dritto . Fur.4 1.  92. 

Lacere.  Brun.  S’eclihà  laceri- pùnte.  Calca  lacero  ancor  pog- 
gio Rcllantc . vèn.Lcl.  Od.4. 

Laife.  Anguill.  O quante  volte  hauer  le  piante  laRc  MoRròper 
non  gli  tor  .sì  rollo  il  Sole . Mctam.io.  28;. 

I.cggtaiTre.  Guid.  e con  la  morte  alato  L'orme  Arguir  de  le  Icg- 
gudrcpianre.  Son. 11. 

Madlreuoli.  Mar.  Precede  lor  la  prima  coppia,  e queRa  Con-* 
pùnte  macllrcuoli,  e leggiere  Guidatrice  del  ballo,  e de  la  fe- 
lla Carolando  fon  vi  fra  quelle  fchiere. 

Orgogliofe.  Tronf.  Scoic  in  aria  la  (p.ida  audace, e A’anco , E bat- 
te il  Aio!  con  o^oglioA.*  piante.  Coll.?.  28. 

ORinare.  Vahialf QuamohandeglialtriilriutopiùpreRautea 
Et  oRinate  anco  à feguir  le  piante . Cacc«t.  8i. 

Pigre.  Scnec,  Ma  pur  mifero  temo,*  andar  m'aggrada,  Mà  nelle 
pigre  piante  ancor  vacillo.  TJueR.3.  i. 

Ranungne.  Mar.  Deh  fcnc'patrij  tetti  a prender  perii  Lenie.j 
piante  raminghe  il  Ciel  raccoglta . O 

Snelle.  Vd.  ConTarmc,òTurno,ricombatteRando  D'appref> 
fo,e  non  conuien  la  pianta  fucila  Fuggendo  oprar, niRun  gucr- 
ricr  pétile  F'uggc  la  pugna, mi  vn  codardo, e vn  vile.  En. 12.101. 
Soaui . Petr.  Sperando  al  (in  da  le  foatii  piante , E da’  begli  occhi 
Tuoi,  che ’l  corm’haniTarfo,  Kipolo  alcun  de  le  fatiche  tan- 
te.  Son.180. 

Solpefc , Mar.  Pa(Ià  tentone  al  buio  Fuor  de’  patemi  tetti , E con 
piante fofpcfc  PcrlcmalnoteRrade  Tanto s’aggìra, eh’ efce 
Dilamutacittade.  Samp.8. 

Spedite.  Mar.  Mi  si  quei  calle  édi(co(ccfo,  e corto.  Che  tu  con 
piante  a(Iàt  rpediteafccmli . Lir.RKp.  Son.  21. 

Superbe . Malu.  O >oi,cheinDitcinA‘aiTarrveichori  Gii  Ra- 
DìljRe  le  Aiperìx  piante , Dite,  fc  Dite  arde  st  cruda  i cori.  Del. 
Son.if. 

Temerarie.  Anguìll.  Verfo  qncl  prato  da  grand*  ira  vinto  Pemeo 
drizzò  le  tcmcraricpiaiitc . Metani. 5. 189. 

Tenere.  Guar.  Emipar,chepui’hicri  T'haucRitri  le  braccia 
pargoletta.  Eie  tenere  pùnte  Reggendo , t'mfegnaRì  A for- 
mar babbo,  e mamma.  PaR.4>  1- 
Veloci . Ta(T.  E sì  fpe(to  le  fp.allc  anco  voIgcRi  Fidando  aRai  ne 
le  veloci  piante.  Libar.  10.4^. 

Vezzofettc.  Mar.  Le vczzofctie pùnte  Scalze, e fenza coturno 
Toccando  la  vicina  humida  fponda  Si  lauauan  nc  Tonda.Sip.j. 
Pianto,  il  lagriinarc,  il  piangere. 

Accorato.  Campeg.  H Falera  (confolata  à Riila  i Rilla  In  accora* 
topùnioridiRiìla.  Lagr.2.  114. 

Acerbo . Tronf.  L’Egitua  Infegna  per  fuo  fregio  hauea  D’acerbi 
pianti  coco^il  Rillante . C0R.2 1.  a7< 

ARannofo.  Brace.  Ein qucRa  valle  d’aUànnofo piamo  Precipi- 
to(à , auuiluppara , e nera  Parià  intanto  la  vita , è corre  in  lei , 
Come  le  aggrada  o (èntier  buoni,  o rei . Vrb.8.  45* 

ARèctuofo  .ta(T.  Cosi  doleafì,  e con  le  RebiT  onde  ,Ch*  amor’,  e 
fdegno  da' begli  ocelli  Rilla,  L’aRctiuofo  pianto  egli  confon- 
de. Libcr.io.  1^4. 

Alto . Tanf.  Con  atri  pianti,  e rotti  da’  ringhiozzi , E con  note  di 
duol  fi  (aiutato . Lagr.n.  8. 

AmaniAmo . Dur.  Quella  à etri  pari  in  terra  il  Sol  non  mira,  Et  à 
Tvrna  di  cui  fcelgo  per  armi  Amariùìmi  piami , e mcRi  carmi 
Contra  il  gran  duo! , eh’  al  mio  morir'  a(pira . Guacc.  Son. 19. 
Amaro. Tait  D'amaro  piamo  aimcn  due  fonti  fiat  Xnsi  acerba 
memoria  hoggt  non  vcriò^  Libcr.i.  8. 

Amo- 
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Amorofo . Hemig.  E vidi  lagrimarti  : ohimè,  puois*  egli  Nlfcon- 
dcr*  entro  3 gli  amoro/i  punti  Inganni , c frode  ì ond’  jo  da^ 
quelli  lacci  Vergin  fui  prefa . Epili.ii. 

Anuolciofo . Petr.  Faccio),  perch’  i'  non  hò  Te  non  queA’  vna  Vìa 
da  celare  il  mio  angofeiofb  pianto.  Son.81. 

Afpro.  Doto.  Hò  pollo  fine  al  pianto  afpro,  c tenace.  Che  di  mor. 

tc  in  poter  m’hauca  condotto  . a.  Son.òi. 

AAuro.  oca.  E che  pili  volte  inutilmente  i dardi  Inbell'onda, 
inbelfoco  D’alluto  pianto,  c di  larciui  %uardi  Temprò  per 
faetrartiilnudo  Arcicro.  Antig.a.  a. 

Auuemuroro.  Bore.  Felice  donna,  aiiuenruroro  pianto,  Ch’inw 
peirafu  pietà  dJgran  Fattore  , lafciando  mille  per  l'eterno 
Amante.  Rim.Son.ia. 

Bello . GhcL  eh'  al  tuo  gran  mcrto  il  mio  delir'  è poco , A sì  bei 
pianti  vn  cosi  breue  inchioAro . Kor.17.a5* 

Beueraggio  del  core.  Moron.  Debbo  dunque  pentirmi  : eTenja 
dogli!  Chcvalei!pentimenio?ilduoloècibo  D'vncorpen. 
tico,  ebeueraggioeilpiaoto.  Mortor.4.  i. 

Canoro.  Mar.  Da  le  Sirene  nò,  che ’J  pregio,  e ’I  vanto  Cedono 
in  proua  à te , fpirto  fourano  j Da'  cigni  nò,  ch’ai  tuo  s’aggua- 
^lia  in  vano  II  mormorio  dei  lor  canoro  piato.  IJr.Var.Son.ié. 
Callo.  TalT.  Dunque  rcAatc,  c voi  pietà  raccoglia  OlihoncUi 
miei  folpiri,  e ’I  callo  pianto  Hor  eh*  à lagrime  noue  egli  m'in. 
tuta,  a Amor.  Son.ioj. 

CortcTe.  Ghel.  A quei  pianti  corte/?,  i quegli  accenti  Parucdcl 
padreintcncnrliilcorc.  Roltaa. 9* 

Debile*  Ar.  Gli  parevdir,enonvdir‘vn  pianto  Siale  orecchie 
gli  vien  debile,  e ialfo  . Fur.  1 1.  5 
Dcuoto.Petr.  Vergine  tu  di  (ante  Lagrime,  e pie  adempì  il  mio 
cor  Ufo,  eh’ alnien  l’vltimo  pianto  Aaccuoto.  Caiiz.49* 
Dirotto . Car.  Le miAre matrone rpaueniate  Baitonnipetti,e 
con  dirotti  pianti  Danno  inlino  a le  porte  amplc(n,c  baci.En.a. 
Dilnerato.  Moron.  Orar  folcua,  hor  le  mie  preci , e i voti  Son 
dirperati  pianti,  e voci  infauAe . Morcor.a. 

Docliolo  .Mar.  Quinci  fcruida  Tchiuma,  e quindi  intanto  Verlà 
imgbofo,  & angorciofò  pianto . 

Dolce.  Ar.  E quel  fuggendo  da  gli  humidirai  Quel  dolce  pianto, 
e quei  dola  martiri.  Fur.t0.j7. 

DoIorofo.Ar.  Alhorsvdi  con  doloro!?  pianti  Chiamar  foccor^ 
fodalcelcAerecino.  Fur.41.ao. 

Doppio.  Anguill.  Bagnadi  doppio  pianto  alhor  le  gote  Lafo. 
rcllj  minor,  che  lefeuuicnc  Qitanco  bramò  veder  quello  ni- 
potè.  Mctam.6.j7o. 

Duro.  Mola.  Sparuerd’Amor  le  più  gradite  inlégne  Per  colmar. 

mi  d'eterni,  c^uri  pianti . Son.ai. 

Elfcjce.  Ohe).  Poryca  con  ptctolìAimo  artiAcio  Preghi,epian- 
ti  efficaci  al  Aio  Signore.  Rolla,  a. 

Egregio.  Anguill.  E potè  più  d’vn  pianto  così  egregio  Lofdc- 
gnoincoi^arabil muliebre.  Metam.ii.  ij. 

Eterno.  Tali.  Come  voi,  eh’ àl’inique  anime  felle  MiniAriA’tc 
degli  eterni  pianti.  Liber.tj.7, 

Fecondo.  Grill  £ quell' alta  pietà,  eh’ iuì  Tuo  feggio  TienquaA 
in  Aio  bel  Ciclo , al  mio  fecondo  Pianto  inuoco  propitia,  on. 
de  l'immondo  Laui  di  me,métre  ilpenAcr  correggio.  r.Son.ap. 
Femineo.TaA!  Oelacittàfmarritaiiromor'erra  Milto  di  gridi, 
edifemineopianto.  liber. la.  100* 

Feruido.Chiabr.  Cosìlcdice,edapiccdcommoAa  Vcrlàuaper 
lo  fen  feru'do  pianto . Vo].4.  Mad, 

Flebile.  Priul.  Elcpiùdureimpenctrabilfelci,  Quaf?checonw 
piangendo  al  debil  pianto  , Qual?  eh*  a’  miei  fofpiri  Condo. 
gliendoA  anch'  elle , Solpiran  di  pietà  lampi,  e facelle.  Oalat.9. 
Freddo  Moron.  Màcome  (ai  che  *1  mio  Signor  riccue  I freddi 
pianti  miei,  i'opre,  che  troppo  Tardi  comincio  al  declinar  del 
giorno^  GiuA.4.  a. 

Frefeo  Petr.  Ou’é  il  pianto  ogni  hor  frefeo , e 1?  rinuerde , Giuri, 
tomi  vedi,  e non  pofTendo  aiiarme , Prefo  Ufeiai  menarme. 
Canz.44> 

Fruttuofo.  Fol  Non  men  color  felici,  eh’ in  lor  breue  Fugace 
tempo  han  guancie  Tempre  molle  Di  fhittuofo  pianto , che_^ 
qual  neue  Dal  capo  lorcome  d’aprico  colle  Con  gran  dolcez. 
za  il  petto  i fe  rìceue . Hum.  Iib.5. 

FuneAo.  Anguill.  Ben  con  ragion  de*  tuoi  pianti  fiuteAi  S'allegra 
quell’ auge],  che  t'ode,  e vede.  Metam.8.  i7a. 

Generofo . Cebo.  Ond’  et  con  generofo,  e nobiJ  pianto  Palelan* 
do  l’anior,  c'haueanelj>etto.  Fur.f.  jo. 

Giocondo . Camp^.  Poi  dal  giocondo  pianto  i lami  terge,  Dan. 

do  à l'alta  pietà  lourana  lode . Lagr.  16. 67- 
GiuAo.  Remig.  Ohimè  eh*  io  non  potei  bagnarci  il  vifo  Co’  giu. 
Ai  pianti.  EpiA.ii. 

Grato . Malu.  E tributarie,  e ferue  A profumarui  ì voti  SiilJiao 
grati  pianti  Àrabe  foglie . Del.  Od.t. 
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Grondante.  Tmper.  E qui ’l  vegg' io,  che  dal  grondante  pianto  » 
Che  forfè  per  dolor  Iparfo  copiofo  Da  torbide  palpebre  hi 
Tana  folca.  Rulli. 

Hutiulc.  Sann.  Ne  la  tempcAa  graue , Quando  è il  mifer  nocchiec 
già  Aanco,elmorto,  Non  troua  altro  conforto , Che  di  voi 
tarli  a Dio  con  humil  pianto.  Canz.f. 

Ignobile.  Valuaf.  Scorron  per  la  città  confufa,  e triAa  L’ignobil 
pianto  col  timor  plebeo , Elafuga  lènz'  occhi  ,cT  furor  reo. 
T(A>ai.io.  lòj. 

Immenib.  A.nguill.  Fermò  il  parlare  hauendo  cosi  detto.  Mi  non 
potè  fermar  rimmenfo  pianto.  Mciam.i.  100. 

Impetuofo.  Ghel  Dille , c Igorgò  l’ìmpetuolb pianto  Sourail 
bel  volto  ilrugiadofo  lume . Rof.ij.  97. 

Importuno.  Silu.  Più  del  piamo  importim  l'afpraicmpeAa  Fi 
die  non  s'oda  Aion,  né  detto  intero.  Madd.7.  i* 
Incomparabile.  Chiabr.  E s’altri  fouerchiar  fpera  Aio  vanto  He. 

tede  Aa d’incomparabii pianto . Amed.i  i. 

Inconfol.d>iIe.  .Moron.  ForAconfoleraiIì,fe capace  E' di  rime. 

dio  inconfolabii  pianto . Mortor.4.  f . 

Ineffabile . Care.  Canterò  l'incffjbili  mie  pene.  Canterò  gl’  inef. 
fabili  micipianci.  Stanz.7. 

InclTjuAo.  Benam.  Solo  Aflàndo  del  tuo  cìglio  il  lume  Del  mio 
pianto  ineDaiiAo  al  chiaro  Aume.  Sei  Madr. 

Infelice.  Anguill  Come  il  nome  di  padre  ella  di  fiiore,Rimem. 

braà  Mirra  i fuoi  pianti  infelici . Mecam.io.  i6s. 

Informe.  Tanf  Nouo  fofpctto  intanto  ingombra  il  core.  Che 
rinformcluoptantoaDiononpiaccia.  Lagr  6.6s. 
Innamorato.  Lhiabr.  Così  dicendo  ,di(^orgò  da  gli  occhi  Vn 
Aumicel  d’innamorato  punto . Voli.Otoc. 

In faiiabilc.  Valuaf  Et  hor*  il  crin  l(rjcciandolì,&  il  manto.  Ghìa. 

ma,  & inulta  à infatiabil  pianto . '1  cbai.j.  J4. 

Infopportabilc.  Valuaf.  Ma  qual  cagione  a ciò  Ipinto  l’haueffe. 
Giace i le  Mufe  in(opport.a>iJ  punto,  lchai.8.  174. 
IntempeAiuo.  laA.  Dunque  il  imo  pianto  intcmpcAiuc^hor  par. 

mi.  Oliando  fon  tante  lodi  a lui  conccHc . Lugub1.S0n.14. 
Lamentabile . Grill  M'affjcicai con  lamentabii piamo,  EqucAi 
occhi  in  duo  fiumi  alhorconuc-rfi . Pcn.  6. 

Lamentcuolc.  Bemb.  E'I  cantar  de  le  Dee  già  lieto  tanto  Vfei 
dog!iofo,e lam>^'ntcuol pianto.  Canz.is. 

Lamentofo.  Befal.  Nc  mai  hà  tregua  il  lamentofopianto,  Nè  più 
gouerno  l’infelice  legno . i.Canz.i. 

Larghiftìnio . TaAl  Ch' in  larghifllmo  piamo  al  fine  ei  folue  II 
duo], eh* c troppo d'induraco affètto.  Cooq.i5. 114’- 
Largo.Tanf.  Cli’à quei , che nafeerdebbon rimanellè  Memori^ 
eterna  del  mio  largo  piamo . Lagr.  6.71. 

LieiilTimo  « Alam.  1 ra  lictiffimo  pianto  mifchia  il  rifo , Nc  si  più 
quel  che  dica,  o che  più  faccia . Gir.  Corr.  1 8. 

Lieto.  Tali.  Soiicuò  il  Re  le  palme,  e vn  lieto  pianto  Giù  per  le 
crclpe  guancie  à lui  cadette.  Liberi,  io. 

Lungo.  Anguill  PurdalAatel  ne  laTebanacorte  Vn  lungo, c 
mcAo  pianto  il  fàAo  impetra . Metam.ò.  149* 

McAo.  Anguill  V*è  la  crude!  vendetta , e ’l  mcAo  pianto,  Eia 
fredda  vecchiezza,  e faitcofa . Metam.4>  i so. 

Mifcrabile.  Grill  Era  il  duolo  comune,  eran  le  me  Ae  Querele, 
c Arida,  c *1  folpirar  cotanto,  E del  pio  Auolo  il  miferabtl  pian- 
to, Ches'crgealinoàlamagioncelcAe.  Pcn. 108. 
Migrando.  Vd  S'odon  là  dentro  imiferandi  piami  De  le  donne 
le  Arida,  &i  lamenti.  En.i.  iij. 

Mifero.  Anguill.  Và fecoil miferpianto ,ein compagnia  Vivi 
il  tcrror,I'a  rabbia,  eia  pazzia  . Mcram.4.  54t< 

Moderato.  Ghel.  Stanno  in  cerchio  àia  bara  huomini,c  donne 
A celebrar  con  moderato  pianto  fior  le  lodi  del  morto',  bora 
Eleifonne.  Rof.it.  84. 

Muto.  Anguill.  Efrcrleniita, e ’I  Rè s’accufa  intanto  Contacì- 
' turno  gndo, e muro  pianto.  Meiam.b.  jbj. 

Nobile . Ceba.  E rompe  vn  nobii  pianto  in  sù  le  gote . EA.  1 9*  S 4* 
Nubilofo.  Ghel  spargendo  alien  di  nubilofo pianto  Tepido 
humor  di  rugiadofe  brine . Rof  1 7,  8. 

Oudofo . Imper.  Et  io  da  gli  occhi  miei  da  pianto  ondofo  Ama. 

ro  verfovnmareinmenarcofo.  RuA.ò. 

Oflinato . TanC  Tri  ferpi,  e gufi,  e pietre  arlìccic,  e rotte  Chiufo 
continua  I*  oAinato  piamo . Lagrò.  5 9, 
pallidetto . Caf.  Artefice  diuin,  mago  pittore.  Libra  humidette 
pinfc.,  Ed  in  lor  figurò  vociamorofe,  Efpreflc il  Tuono,  e’I 
canto,  Fc  lieto  il  tifo,  e pallidetto  il  pianto,  i.  ij. 

Penofo.  Moron.  Ecome  (aggiunferpoi  ) felliamo à canto  De 
li  fiumi  d'Egitto , alcun  di  noi  Ritrar  ù può  dal  Aio  penofo 
pianto^  i.Sacr. Cap.j. 

Pietofo . Grill.  Deh  volgi  gli  occhi  al  mio  pietofo  pianto , E foe- 
corri  al  mio  duolo.  Rim.  Son.{o.  , . 

Pio . Remig.  Adunque  io  non  vedrò  ne  la  mia  morte  Di  mia-* 
Ddd 
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madre  pietosa  i pianti  pii?  Epifì.io. 

prccurtorc  del  rifo . Mar.  O belle  lagrimctfe , Che  da  gli  occhi,  e 
dal  vifo  Del  nato  Uedenior  dolci  piouete  : Voi , voi  la  brina 
fete , Voi  la  rugiada , voi  De  l'Aurora  del  Oel , che  fpunca  à 
noi , De  rAiirora  che  n'apre  Non  che  ’J  Sol,  non  che  *I  giorno, 
il  Paradifo,0  piamo  prec urfor  del  noftro  rifo.  i.Lir.Madr.140. 

Prctioio.  Mar.  ò care  Itille  de' lucenti  giri , Perle,  che  fparfe  in 
prenofo  pianto , A i monili  del  fen  toglielle  il  vanto.  Tcn.i  14. 

Purifllìmo.  Brun.  o pur  t'allettà  11  AiAirro  de  l'aura , Che  nel  pian, 
co  puriBlmo,  e tranquillo  De*  macurini  albori  Ride  al  ri/o  de' 
fiori?  Agl. 

Roco . Imper.  E quifi  in  roco  pianto,  ond'  ei  ne  bagna  Le  guaiu 
eie  de  le  riuc,  ogni  hor  fi  lagna . Rufi.  7. 

Roftto . Brun.  Miro  come  al  mio  Ben  le  rofe  imperle  Pianto  ro. 
fato,  e lagrima  di  perle.  Agl. 

Rozo.  Mar.  Hor  di  dori  gamfea  , hor  di  Siringa  Ifeluaggifo. 
fpiri, e 1 rozi  pianti . Lir.  Rilp.Son.i8. 

Rumadofo.  Tanfi  II  rugiadofo  pianto  hauea  rafeiutto  II  Sol  di 
l’Aurora  in  fui  mattino  La  terra  al  fuo  venir  bagna , ed  ir. 
riga,  Lagr.t.  17. 

Sanguinolento.  Ghel.  Per  quelle  luci  al  mio  dolor  cotanto  Va. 
poterà  fimguinolento  il  pianto . Rofiiy.  8 j. 

Sciolto . Ghel.  Con  fciolti  pianti , e con  fofpm  ardenti  Rifio- 
rando a!  fuo  Dio  Pare,  egi'  incenfi.  Rofii4.5i> 

Sconfiolato.  Vd.  Chi  può  adeguar  con  pianti  Iconiblaci  I grandi 
afianni  ? En.i.  8$. 

Sempiterno.  Anguill.  Mentre  io  godea  si  dolce  fiato,  occorfe 
Per  fempicemomiopianco,  e fciagura.  Mctam.ij.  i6i. 

Soaue.  Font.  Forfè  per  torre  ilvanto  Alavagadel  di  tremola 
fiella,  Spargevnfoauepianio,  Che  qual  rugiada  in  fior  la  la 
piùbclla.  Od.jf. 

Sonoro.  Brun.  Nè flebil mormorio, pianto fonoro  Cordimaci- 
gno  odammolifce,  o fpetra.  Ven.Pom.  Son.(4> 

Spietato.  Mar.  Anzi  quel  pianto  in  vn  fpiecato,c  pio  Ke'miei 
trausfonde , c con  non  arci  infide  Vcrià  per  que'  begli  occhi  il 
pianto  mio.  Lir.Amor.  Son.itf. 

Tempefiofo  • Talf.  Mà  le  dolcezze  fue  ne  turba  intanto  Fra  miL 
le  pene  il  mio  penfier  feguace  Pafiando  vn  mar  di  cempellofo 
pianto.  Mant. Son.j. 

Tenero . Car.  Enea  hauea  de*  giouenj  m gran  cerchio  Col  figlio 
incorno,  al  cui  tenero  pianto  Punto  non  fi  mouea . En.  11. 

Tepido.  Ghel.  C he  non  fece  il  Collegio  ? e che  non  diiTe  Giouan. 
ni  il  figlio  ?in  quei  gelati  faiTi  Quai  non  tepidipianciofiérfc?e 
filfe  Baci,  e fotpiri  afièttuofi,  e laifi  ? Kof.ji.  io». 

Torbido.  Caual).  Soldi  torbido  pianto  nera  benda  Mofiriad 
ogni  occhio,  tenebrofo  il  pianto . Guacc.  Son.t. 

Tormentofo.  Cafi  Del  tuo  peccato  autore  Quanto  più /àggio , 
tanto  Di  tormentofo  pianto  Più  degno,  oditefielfo,  ami  il 
tuo  errore,  piangi , mi  non  gradito  , Perche  Ìe’difperato,e 
non  pentito,  a.  5.  \ 

Tragico.  Mar.  Ma  la  comedia  ifielTa  in  bruno  manco  Formò  nel 
fuo  morir  tragico  pianto . Caler.  Ricr. 

Tributario.  Grat.  Liberi  ti  daran  quelli  occhi  almeno  Di  tribu- 
tario pianto  amari  fiumi.  Cleqp.  ij.  64.  » 

Trillo.  Bemb.  Ond' io  mi  riconforto,  ed  in  quell' hora  Di  vol- 
ger l'alma  al  CieJ  prendo  configlio , Poi  toma  il  pianto  trillo, 
che  m'accora.  Son.Mj. 

Vago.  Ta/r  Seguia parlando, c in  bei  pierò/! giri  VolgeuaiJu. 
mi.  e fcoloria  fcmbianci , Falfeggiando  i dolàfiimi  fo^iri , £ i 
fojui  fingulci,  e i vaghi  pianti.  Llber.18.  S). 

V/ficio  fiumano.  Mar.  Humanovfiìcio  è veramente  il  pianto,  E 
più  proprio  de  l'huom  forfè  che  *J  rifo.  Poiché  à pena  vellico 
il  fragil  manto  In  aprirgli  occhiai  Sol  ne  bagna  il  vifo. 

Viuace.  Ghel.  Continuando  ogni  hor  cenerò,  e fciolto  Pianto 
dalcorviuace,  eaifiallino,  Ch’vfciapergli  occhi  intepid' 
ondeauuoito.  Rof.11.4x. 

PiANVKA.  piano . 

Alleerà.  Ine.  Verdeggiante  fiagione,  Che  àgli  occhi  nofiri  in 
beldrappcl  dilTerri  Ne  le  pianure  allegre , £ ne  gli  aprichi  colli 
Ricchi  rubini,  vaghe  perle, &ofiro.  Cinz. 

Culca . Ar.  Culte  pianure,  e delicati  colli , Chiare  acque,  ombfo- 
fe  ripe,  e prati  molli.  Fur.é.  xo. 

Erma.  Tronfi  Campo  di  fterpi  inutili  pofllede  Dì  r^idi  deferti 
erma  pianura.  Cofi.é.  tx. 

Feconda . Teli.  La  feconda  pianura  Si  fi  nouo  delèrto  ; e *1  prato 
ameno  Bofehi  i forza  produce  horridi,  ed  hini.  Lir.j. 

Herbofa.  Priul.  Vefiigio  cosi  balio,  Oima  cosi  profonda,  Dou* 
egli  pofe  il  piede,Alhor  ftàpòper  la  pianura  hcrbolà.GaUt.  io. 

Humile.  Tronfi  Aroferempc/taua,MàvioJe  11  colle  altero, e 
l'humile  pianura . Cofi.15. 

Lubrica.  Mar.  In  guifa  tal  feorrea  de  l'aria  molle  Le  lubriche  pia- 
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nure  LaReinadiPafo,  ed’Amatunta.  Epit.r. 

Molle. Priul.  Insì  foaueftileragionando  La  maritimi  Ninfa  Al 
pafioreilo  amato  lo  fcorgeiM  Per  la  molle  pianura  Del  cheto 
mar,  ver  la  fpclonca  om^fa . Galat.6. 

Superba.  Impcr.  Dal  gradato  fenticr  di  balza  in  balza  Vfcitaal 
fine, e m dilatata  falda  Di  fuperba  piaoura,e  diletiofa . Rull  .15. 

Vaga.  Tronfi  La  foltadiguerner  vaga  pianura  Del  campo  Eleo 
i'tmagin rapprefenta . Cofi.1j.5x. 

Piastra  . ferro  ridono  i fottigliezza  per  fame  armatura  di  doflb: 
e dicefi  anco  d'ogni  altro  metallo  ridotto  in  fimil  modo  . 

Dorata . Car.  Che  de  rdmetto  la  dorata  piafira , E le  tempie  col 
ccrebro  trafiflé.  En.tx. 

Rilucente . Tronfi  Fabricaceda  mani  altcre,emafire  Sul  petto,  e 
sù  la  fronte  hanno  pendenti  Intefie  adoppio  rilucenti  piafim. 
Cofi.i^.  lé. 

Piato,  lite  comefiata  , lite  auanti  a' m^ifirati  : e generalmente 
fi  prende  per  ogni  forte  di  lite,  e di  dificrenza  • 

Duro  . Valuafi  I fori  firepitar  feoza  ripofo  Tra  continue  querele, 
e duri  piati.  Cacc.4.  i^x. 

Generofo . Brace.  Hor  che  lire  ammirabile  fi  vede  Nafcer  tri  Jor, 
clic  generofo  piato , Giouane  donna,  & innocente  prega  Pur 
la  fuamorte, eNccirorla  nega.  Croc.j.òj. 

Ingiuriofo.  Brace.  Che  Ili  pur  duro  il  caualicr  Romano  Anco 
compor  l'ingiuriofo  piato.  Mi  la  lite  finir  coHerro  io  mano. 
Croc.i4>  I. 

Piatto,  e piattello,  vafo  quafi  piano , nel  quale  fi  portano  in  la. 
uola  le  xnuande,  di  diuerfe  materie,  c metalli . 

Argemo  puro . Imper.  Poi  mille  bafié,  e delicate  herbette  Senza 
confusone  lui  confule.  Mirai,  lodai  ; che  fàtico/a  mano  Ihre- 
. parate  ferbaua  ; ondcalfinpofie  Ne  l'incuruato  fendei  puro 
argento.  Il  verde  loro  hor  mifioinfieme,&hora  Stnzala.» 
compagnia l’vnode l'altro,  Conoitoincaro,  &odorofopa> 
fio.  Rufi.io. 

Arncfelìanco.  Mar.  Parte  al  nobi!  conforte  Raccolti  in  cerchio 
altero  Rinouauanoàprouai  bianchi  amefi.  Lpit.5. 

Piazza  . luogo  fpatiofo  circondato  d'edifici; . Si  prende  anco  per 
luogo  fernpliccmcnre . 

Ampia.  Anguili.  Qitando fù in  mezo  à l'ampia  piazza  giunto, 
D'ogni  intorno  girò  l'aJtcrc  luci . Metam.6. 90. 

Larga . TalU  Salta  Argante  nei  mezo  agile,  c fcioJto , E toglie  ad 
vn  guerrier  ferrata  mazza , E rompendo  Io  lluol  calcato,  e fol- 
to  La  rota  intorno,  e fi  fa  larga  piazza.  liber.7«  106. 

Horrida.  Brun.  La  fua di  fino  acciarfamofa  mazza,  Brutta,  in 
vece  di  ruggine,  di  fanguc , Qual  fi  fe  tra'  nemici  horrida  piai- 
za?  Epifl.  Heroi.i.  8. 

Nobilifiìma.  Imper.  Apre  al  palagio  eccelfo  il  grande  ingreflò 
Soauememe  folleuato  auami,  Nobilifllma  piazza . Rult.  10. 

Ondofa . Fed.  Pianfe  l'armata,  oue  pensò  gir  lieta , Dillrutta  ar. 

'*'dcndo  in  sù  le  piazze  ondofe,  E la  fupcrbia,che  si  in  alto  ùlfc, 
Diflìpatarimanneracquefaife.  Appi. 

Poca . Petr.  Leonida,  eh'  a’  fuoi  lieto  propo/é  Vn  duro  prandio, 
vna  terribil  cena , £ in  poca  piazza  fe  mirobil  cofe . Tr.  Fam.x. 

Pica.  vccelJo  noto,  detto  altramente  gazza,  ghiandaia. 

Augello  garrulo  . Rin.  Ferma,  garrulo  augcl,  centra  tegiura  La 
hamma  de*  begli  occhi,  e x'io  non  erro , Noua  Semele  andrefii 
à tanta  arfiira . i.Son.108. 

Cianciacnce . Guifi  11  pallère  lafduo,  U tordo  d’vue  Diuorator, 
laciandatricepica.  D.  Scct.;. 

Fauellatrice  cauu . Rin.  Es'io  career  di  legno  ice  dificrro , Cau- 
ta  fauellatrice  , e tu  i^ocura , Ch*  altri  me  colga  à prigionu  di 
ferro.  1.  Son.108. 

Garrula . Rin.  Nemico  Amore  à l'alma  è fèrreo  giogo , A te,  gac. 
rula pica  > Dolce  fi  la  prigion Barbara  amica.  i.Madr.io. 

Ingorda . Alam.  £ con  mille  altri  poi  l'ingorda  pica , L'imponu. 
na  cornice,  il coruo impuro.  Cok.i. 

Loquace.  Rin.  Ladradigemme,  e d'or, pica  loquace.  Ai  cefo, 
ri  di  Barbara  ten  vola.  1.  Son.108. 

Loquaciffima  .Mar.  Loquaci/nmapicailcontrafacto  Vccellaco 
ve  celione  i sfidar*  efee . 

Vana.  Anguill.  Tanioch'entracialcuna  invnapica,  Etancor 
vana , infipida , e loquace  D'imitar  l’huom  fi  fludia,  eficom- 
piace.  Mccanuf.  X45. 

Picca  . arma  da  guena  ; & è vn  legno  lungo , fottile,  c*hi  vn  fer- 
ro nella  punta. 

Le^iera.  Bcnam.  Vna  picca  l^iera  in  man  gli  pone  : Et  la  pten. 
de,  e feguio  quelle  parole  . CololT.ito. 

Lunghiflìma . Benam.  Vanno  : e /opra  la  fpalla  alcun  foUiene  Tri 
i numerofi  molchetiierferoci,  Lunghi/ftma vna  picca, ond* 
efiòhàfpene  Ferir  da  lungc  i luoi  nemici  atroci,  vitcor.x.ji. 

Picchio,  colpo. 

Gelofo.  Gal.  Per  Egle  fono, infraroedifiì;tImeno  Perdutoha. 
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uefTe  i patuìti  irgenci  » O po-da  fé, pria  che  col  don  la  temi  i 
Tal  nc  fenda  gelerò  pic^o  al  Zeno.  Guacc.Son.d. 

t’iccioLEUA . a&atto  dipicciolo . 

DiDcctofa.  Imper.  Nè  lotto  al  piaiol  piede,  onde  Tupplifca  A 
<iilfèttofapiccioIezaa»attacca  Di  Ibuero  Ipugnofo  a cui  rico. 

* pra  Con  fìiperbo  velluto  il  vileafpetco  Bafe  l^giera  sì , nU 
nonikura  S*ancor  mobile,  e moflà,  il  moto  fura.  Rufl.i. 

Pico  • vccello,  c*hi  le  penne  colorate  di  varij  colori  • 

Augello  vago.  Petr.  Canenie,  e Pico,  vn  gid  de*  nolìri  Regi  ,Hor 
vago  augello,  e chi  di  Rato  il  mo0è  Lafciogli  il  nome,  e '1  rcal 
manto, e i fregi.  Tr.Amor.». 

PtFDF,  e piè . membro  fui  quale  Tanimale  li  polà , e col  quale  ca- 
min&_». 

Accefo . Angdll.Fà  due,  e tre  volte  andar  l’accefo  piede,  £ due, 
c tre  volte  il  lerma.  Metam.4*^&t. 

Addolorato.  AnguilL  Subito  pon  la  Iconfolata,  e grama  L’addo, 
lorato  piè  fuor  de  la  porta.  Mecam.^.  144. 

Adorato . AchilJ.  E con  piede  adorato  i tuoi  leoni  Gii  portato. 
noilMondoinsùlefpalIe.  RinuSon.p. 

Adunco.  Valuaf  Nonodihortu,  come feotendo fanno  L’ale 
per  l’aria  vn  fuon  limile  a)  pianto^  Come  rabbìolì  in  lefìdlì, 
noti  vedi  ,Guerra  Sfanno  con  gli  adunchi  piedi  ? Tcbai.j.i4i. 

Affannato.  Remig.  A vn  perenno  prima  che  coccalTe  Le  foglie 
mie  con  l'all^nnato  piede , Diflì , il  mio  Ipofo , il  mio  Giamn, 
che  face?  Epill.tf. 

Afflìtto.  Campeg.  La  Vergine  ifeguire  il  Figlio  intanto  Moue 
Irà  le  Marie Tafflitto  piede.  Lagr.io.  i. 

Agile.  Tronf.  Salta  il  vallo,  ch'ài  muri  intorno  gira,  Nèpuolli 
altezraàl’agil  piede  opporre.  CoR.i.  ti. 

Altiero.  Ceba.  Strini!  le  membra  infra  purpurei  giri,  Calpeilai 
sù  le  perle  il  piede  altiero . Eli.  5.78. 

Amaro.  Mola.  Ponete  mente  a la  felice  imprelà  DiGottifredo, 
c del  grande  Vgo  inheme , De*  quai  fi)  il  piede  a quel  tcrren  si 
amaro,  Che  tutta  l’Afta  per  lor’ anco  geme.  Canr.f. 

Ambitiofo.  Prolp.  Che  per  fembrar  più  fàggio  vnqua  non  fuole 
Fonar  dentro  àia  reggia  à lui  profana  Uambiiiofopiede^. 
So}im.4>'r. 

Anhelante.  Piò.  Nè  ni  incrìcarì.e  non  fegnati  calli  Porrai  l’afilic. 
IO, & anbeJante piede . S.Guel.!.i. 

Animofo . Grill.  Pnmierponemfanimofopiede  Nel'A&icana 
fede.  Rim.Canz.io. 

Ardito.  Brace.  Ferma  l'ardito  piè,  donde  lo  Iprona  Pronto  de. 
fio,  maturiti  Pallenti . Vrb.  17.  $ 

Attonito.  Tronf.  Con  aiionico  piè  gelai  gli  fdegni  De’ minar, 
ciofì,  fulminanti  lampi.  Si  Rupidi  di  fc  la  coppia  ìnfella  I paRt 
frena,  ed  i furori  arrcRa.  C0R.6.  74. 

Audace.  Taff.  Ne  però  il  piede  audace  indietro  volta.  Mi  fecuro, 
e fprezzantc  è come  pria . Liber.i^.  s6. 

AuguRo.  Paci.  Mira  com*  è già  fatto  Per  man  de  gli  oti)  molli 
Lubrico  ogni  fentiero , Ouel'auguRo  piè  mouerfoleui  Per. 
che  di  te  fi  vcegia . Rim.  Madr.j. 

Auido . Anguill.  Qual  fe  l'auge!  di  Gioue  in  terra  vede  Goderli 
a)  Sol  l'intrepido  ferpente,  Epenfa  porsi)  lui  l’auido  piede. 
Metam.4«  417. 

Auuilito.  AnguilL  Per  fuggir  volta  rauuilito  piede , Perche  fi  ero. 
ua  di  farmaco,  e folo . Mctam.^.  api. 

Salzano.  Anguill  La  fpogliahà  il  fuo  cauli  rutta  morella,  Die. 
tro alquanto balzanohàilmanco piede.  Metam.d.  119. 

Bello.  Pctr.  Ben  Cu,chest  bel  piede  Non  toccò  terra  voquanco. 
Come  quel  di,  che  gii  fegnata  foRi . Canz.atf. 

Biforco.  Guif  C^Rodi  dente,e  quel  di  roRro  adunco  Alcuni 
di  venen  da  piè  biforco  Certi,  e di  Ipine  l'vn,  l'altro  dì  fquame, 
E quai  d'vsbergo,  e di  lorica  armaRi . D.  Sett.d. 

Bramofo.  Ceba.  Hauea  più  lieue  intanto  Aman,  che’l  vento 
Dinanzi  al  Re  fofpinto  il  piè  bramofo.  eR.4.  i. 

Cacciatore.  In^er.  Otemi forfè, crudelNinf^ ingrata,  Ch'A. 
mor  del  velo  luo  facto  à lè  morfo  Freni  al  piè  cacciator  l'ala, 
cocorfo?  RuR.Ii. 

Cidente.  Guar.  Slch’iopoRàfegutrti,  enonìndampi  Per  mie. 
Ro  dirupato,  e torto  calle  Co]  piè  cadente  , e deco  { Occnto 
fe' tu  di  lui,  come  fon’ io  Occhio  de  la  tua  mente.  PaR.s.d. 

Cailofo.  (mper.  Preme  agreRe  villano  vue  mature  Con  rozi_  ^ 

Eianta  di  callofo  piede;  Così  talhor' altri  compor  fi  vede  Si) 

: mine  altrui  le  fue  venture . Ca£i|.  91. 

Candido.  Petr.  Come  il  candido  piè  per  Therbafrefca  Idold 
palli honeRamente moue.  Son.ijj. 

CtMardo . Ceba.  La  lepre,  eh*  era  intorno  dia  palude  Moue  più 
lenta  il  piè  codardo,  e laRb . eR. i s . di . 

Corfiero . Imper.  Mi  fc  la  voglia  tua,  l'vfo  natio , O da  i chioRri 
feluaggi  il  piè  corfiero  Ti  vieta  allontanare.  AuR.it. 
Collante.  Brace.  £ ’J  pie  coRante,  eia  man  pronta  àJ'opre  Di 


gelato  pallor  gli  adombra,  e copre . Rocc.1. 46, 

Cocumaco.  Mar.  Alto  la  RaAà,  e coturnato  il  piede  Con  lungo 
fprone  ilcaualicrlofiede.  ^ 

Cupido , Anguill.  Come  il  cupido  piè  la  Rrada  ottenne  Al  fermo 
foco  Amor  così  la  punge.  Metanu4.97. 

Delicato. Mincnr.  V’ della noui fiori idalcunpalTo  Quelsì gen- 
tile, e delicato  piede.  i.Canz.t. 

Defiolb . Anguill.  Moue  l’accefo,  c deliofo  piede  Ver  le  bellezze 
angeliche,  e diuine.  Metaxn.4. 179. 

DeRro.  Mar.  Horche  con  dcRro  pie  le  dmeeRreme  Tenvai 
pronto  a po^ar  dei  vero  honore . Lir.Heroi.  Son.4. 
Diitorto.  Gheir  Vide  vn' hcdra  col  pie  luogo,  e diRorto,  Vide 
roleviuaci,ematutine . Rof.i.  17. 

Diuinq.  Talf.  Qui  tacque  ; e '1  Duce  de' Guerrieri  alati  S'inchi- 
nò riuerente  al  diuin  piede.  Liber.p.do. 

Dolorofo.  AngmlJ.  Moue  per  tutto  il  dolorofo  piede,  Cercan- 
dola hor  co!  Sole,  horconlcRclle.  Meram.f.  140. 

D'oro.  Tafl.  K l'Alba  vfeia  de  la  magionceieRe  Conlafronte 
di  refe,  e co’  i piè  d'oro . Liber.8. 1. 

Dubbio. TanC  Cucirai  Rcttor  del  Cielo,  Scopri  al  mio  corfo, 
onde  via  lunga , e torta  Non  calchi  il  dubbio  piè , mi  dritta,  e 
corta,  E licurad'aguati  di  fortuna.  Son.i4. 

Dubbiofo . Bald.  Mi  sù  gelida  tenia  Del  mio  dubbiofo  piè  fegua- 
ce  eterna.  Che  talhor  mi  precorri  Precipitolà,eaeca.  Rinu 
facr.  Natali,  j. 

Eburno.  Mar.  Ment^iocoglicad'hibìfco,  e di  vitalba  Verghe 
per  far  fifcelle , il  piede  eburno  Ricca  d'aurato,  c fcrico  cotur- 
no VidilabcllaElpidia,efccoIdalba.  Lir.Bofch.Son.t6. 

Ecccifo . Sopr.  Volgcltijò  wan  Signor, mai  femore  auguRo , Quel 
tuo  degno  di  baci  eccello  piede  Con  l'humif  tuo  penfier,  che  '1 
CicI  pofiiede , Dal  tuo  pari  col  Ciel  leggio  veiuRo.  Son.i. 

Egro.  Talf.  Eia  velie,  che  d’or  vago  trapunta  Lamammella_> 
Rringea  tenera,  e ieue , L'empic  cPvn  caldo  fiume  ; ella  gii  feri- 
te Morirli,  e '1  pie  le  manca  wo,  c languente . Liber.ii.6|. 

Empio.  Brun.  In  te  alberga  talhora  li  Factor  de  le  flelle,  e de 
l'Aurora  ; In  cc,  facto  di  lui  già  facro  tempio , l’erche  pie  non 
li  calchi  indegno,  & empio.  Vcn.Cel  Canz.i. 

Errante.  Bcmb.  Ouemen  porta  il  calle,  o*I  piede  errarne.  Cer- 
co sbramar  piangendo  anzi  eh*  io  mora  Le  lud,che  defio  d'al- 
tro non  hanno.  Canz.ij. 

EiTerciiaio.  Uri^n.  Poich' al  lungo  girar  qualche  ripofo  ChieRo 
c dal  piede  cllcrciiato,  e lallo . Oiorn.6. 

Fatale.  Malu.  EconpiedifacaliEto, ePirooverfo  ilgclatoln- 
ucrno  Furia  velocitadi  al  volo  eterno.  DcI.Canz.s. 

Faticofo.  Anguill.  Curuar  prima  la  mano,  e poi  lì  vede  L'vfficìo 
far  del  faricofo  piede . Meram.x.  i$9< 

Felice,  col  Col  lume  de  le  fue  tante  vittorie  Vnquanonmonè 
il  piè  felice  indarno . Son.s. 

Fermo.  Talf.  Sempre  è il  piè  fermo,  e la  man  fempre  in  moto , Nè 
feende  taglio  in  van,  nè  punta  à vuoto . Liber.  1 x.  s c - 

Feroce.  Ctoa.  Penfa nouo configlio, onde delufo  Kiuolgain^ 
altra  parte  il  piè  feroce.  eR.4«  ri. 

FelTo . Brace.  Rompe  il  Ciei  co' ì muggiti , & à la  tcRa  Fico! 
piè  fcflb,  e con  le  coma  cuerra . Rocc.  1 1. 60. 

Fellante»  Paol  Finga  d'heme  immortali  il  crin  Rillante  Cingerli 
Glauco,  e de'  Tritoni  al  fuono  Mouer  l'humide  Ninfe  il  pie  fe- 
Rance.  Rim.  Son.ij5. 

FeRofo.  Imper.  Ecosiancorperl'onnenies'inuìa  NelniRìco 
famofo  labirinto.  Già  lieto  J'occhio , e già  faRofo  il  piede. 
Rulli. 

Fiaccato.  Petr.  E che  i miei  piè  non  fon  fiaccaci,  e lalfi  Afeguir 
i'ormc  voRre  in  ogni  parte.  Son.55. 

Fiero.  Brign.De  l’indomiie  félci  il  crudo  faRo  I fieri  piedi  ad  ado- 
rar s’atterra , Dando  à Torme  diuine  vn'  ampio  cadle . Gior.?. 

Forte.  Talf.  Non  fdegnarf  gii  rifonde) anima  fchiua.  Premer 
col  forte  piè  iabuia  Rrada  • Liber.io.  jo» 

Fofeo.  Benam.  Ceda,  cada,  e cadendo  A i voRri  fofchi  piedi  Con 
bacio  luminofo  humil  v'adori . Sei. 

Frettolofo.  Bald.  Pur  lenza  me  con  frettolofo  piede  PerleRra- 
de  di  morte  hoggi  t'auanzi . Rim.Lugub.  Son.9. 

Franco . TeR.  fien^è  Timprefa  ardita , Mi  per  Rrade  inaccelTe,  e 
non  battute  Gode  con  franco  piè  correr  virtude.  Lir.i8. 

Fugace . PaR.  Qui  pur  vedrolla,  al  fuon  de’  miei  folpiri  Fermare 
iJ  piè  fugace.  PaR.i.  t. 

Fuggitiuo.  Uemig.  Serrar  mi  puoi  ni  fold'ogni  alpra  doglia^ 
iomando  in  dietro  il  fiiggitiuo  piede.  Epilt-si. 

Furibondo.  Ceba.  Con  furibondo  piè  la  polue, e Therba  Mira, 
eh’ incontra  ad  elTo  vn  huom  calpcRa . ER.4*  7; 

Furiiuo.  Guar.  Enondpar,chemoua  Furtiuo  il  piè,  come  hà 
fùrtiuoil core?  PaR.5.6.  ,t-  p • 

Garrulo . Font.  E nel  campo  odorato  Fra'  foaui  interualli  Fai 
Ddd  » ««n 
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con  garrulo  piè  placidi  balli.  Od.d. 

Gelato,  ilald.  ^olpe^  immoto  al  pie  gelato  il  paflb  rreflb  à aoua 
Medufa  immobil  fallo . Rim.  i . Amor.  Canz.  1 1 . 

Cencrolo . Bald.  Da  la  Hrada  fatale  Col  geoerofo  piè  trOppo  vai 
lunge.  Rim.Hcroi.  Epic.i. 

Giouiiietto.  Bemb.  H torni  al  Ciel  con  giouinetto  piede  Lafcian. 
do  m terra  la  tua  Ipoglia  verde.  Son.  i ji. 

Gloriofo.  Olici.  PcrlclleirevclHgiail  fuo  compagno  Mouene 
rAlIail  gloriofo  piede.  Kof.iz.  6j. 

Gonlìo . Brace.  Corte  ha  le  braccia,  il  pie  gonfio,  e dillorto , Le 
fpalle  angulie.e  rincauatoilpetto,  Ifpido  il  tergo,  il  collo  lar. 
go,  e corco,  La  fronte  aguzza,  c ‘Inafo  adunco,  e tiretto  , Ri-, 
ro  il  capello,  il  color*  atro , e Imorco , Lunghe  le  orecchie , e 
l'ampio m(.ntoercico,  Raccrclpaie  leciglia,  iliabrogrollb. 
Nero  il  laido  dente,  e *1  guardo  rollo.  Scanz. 

Graue.Mar.  l-uggc,  fugge  il  foaue  Amorofo  diletto , E con  pie 
lento, egrauc  begue noia, c dilpetto . i.Lir. Canz.io. 

Orauofo.  Bald.  Ma  cieche  voglie  ala  ragion  rubclle  Rendon.^ 
la  villa  inferma;  E de  l'alma  che  in  noi  vieti  peregrina , (ira- 
uofo  èli  pie,  si  che  tri  vìa  lì  ferma.  Rim-Moral-  Canz.  t. 

Guardingo,  fiald.  Ouc ’I  tuo  pie  guardingo  Ammantata  di  voI> 
pe  , M>  trahe  fuor  de  le  mura  O.ide  vfcir  mai  non  foglio.  Rim. 
5acr.  Natali,  i. 

Humile  .Cihel  Altra  men fa,  altri  baci,  altro  alaballro  Soura  quei 
pie  t’afpeita  humiJi,  e nudi . Rof.i7.  ii. 

Imbelle . Corto.  Ahi,  eh'  i l'augello,  il  qual  folo  fri  gli  altri  Del 
gcner  fuo  fìioda  fauella  humana.  Formò  l'alma  Natura  i piedi 
imbelli.  Alui.j.f. 

Immacolato.  Brace.  Quelli  fono  quei  piedi  immacolati,  Che 
conculcar  le  genti,  òSignorpio^  Son. 

Immobile.  Fufe.  Voi,  che  le  balle,  e le  fuperne  genti  Con  immo- 
bile piè  cercar  folete,  Ne  fra  noi,  né  frivoisòche  vedete  Pan 
à tanta  beltà  forme  prefenti.  Ocm.Son.7. 

Immondo . Tali  Mi  le  bagni  la  pioogia,  e moua  il  vento , £ con 
piè  immondo  la  greggia  il  calpelli.  Amint.i.  t. 

Impatiente.  Brun.  Largo  Ìen,capohibreue,  L’orecchio  aguzzo, 
impatìence  il  piede , Aureo  fren,  labra  ingorde , b'idiuori_» 
ne  l'a  tco,  e pur  noi  morde . Vcn.Terr.  Canz.  1 S. 

Impcriofo.  Oliar.  Ooue  Amor  ferma  il  piede  imperiofo  Cede 
ogn  i forza,  ogni  poter  da  loco . pali.  i.  f . 

Improuito.  Brace.  Arde  Linceo  come  criTherbe  l'angue  Se  il 
preme  nel  pallàr  piede  iinpromfo , Che  le  lingue  moltiplica,  e 
tèrifee  L'ariacolfuond'auuclenatellnfce.  Kocc.  14.  44. 

Inauucdiito.  Brace.  H pur’  al  declinar  per  l’ima  valle  L'inauuedu. 
to  pie  forge  àriufufo.  Vrb.9. 18.  * 

Incauto.  Martell.  Chemimollravnfeniiero  Non  cocco  ancor 
da  così  incauto  piede . i.Canz.t. 

Indebolito.  Sci.  Indeboliti i piedi  Softentar più  non ponno  Le 
fredde, e graui membra.  Prim.ldil. 

Indegno.  Tanf.  Qiii  chinò  a terra  il  gran  Retcor  del  Cielo,  Gli 
jnTegnipjè  lauòde*  ferui  tuoi.  Lagr.x.  51. 

Indilacto.  Anguill.  Qiiclie  vnichc  bellezze,  alme,  e Aipreme^ 
Ogni  indifereto  piè  calpcda,  c preme . Mctam.6.  41. 

Inefperto.  Leon.  A me  volgete  l'indperco  piede,  Per  eh’  io  folo 
il  fentier  deliro  v'addito.  Taid.5.  jo. 

Infermo.  Retnig.  I piedi  infermi , i cui dubbiofì palli  Faccati^ 
rarena,e  la  paura  lenii,  Hor  quinci,  hor  quindi  lagnmando 
moBi . Epiil.  IO. 

InHcuqlito . Gatr.  Prefiinfi,  ofai  di  foruolar  le  Belle , Mà  il  piè  fi 
refeìi)lieuoIiio,e  zoppo.  Addoli7.  io. 

Ingegnofo.  Brun.  In  van  di  cruda  inuidia  arme  fatali  Coninge. 
gnofo  pie  fuggir  m'ingegno . Vcn.Pom.  Son.  1 10. 

Ingordo.  Brign.  E perche  ilgran  pianeta  Lalciato  hauea  de  l’Oc- 
ceano  il  lito , Al  piede  ingonlo  il  caminar  non  vieta.  Giorn.7. 

Innocente . Stro.  Ne  l'Ada  cosi  facile,  e leggiero  Con  l'mnocen. 
le  pie  corfe  l'arena . Pali. 

Infanguinaro.  Manzin.  Caduto  à pena  il  Dano , A te, che  altroue 
il  piede  Volgdti  infanguinato,  SuccefTc  la  Regina.  Fler.5.f. 

Indanchito.  Gatt.  (^aìi per graueatlannoi  terra  caggio.  Va- 
cilla il  piè  inflanchito,  e ’J  cor  ne  trema.  Addolj.  60. 

Inuitco . Remig.  tVrehe  il  terren,douel'inuitto  piede  Moucrit 
palTt, èrinimica arena.  EpiB.ij. 

Irato.  Anguill  Moueinfrettaver  lui  Tirato  piede,  EinqucBo 
empio  furor*  apre  le  labbia.  Metam.9.  87. 

Lacero  . Achill.  Vcr»ini,che  con  piè  lacero,  e triBo  Da  le  bipen- 
ni interrogate  andaBc  In  faccia  de' Tirannie  confcftàllc  Con 
rifpoBe  di  lingue  il  voBro  Chrillo . Rim.  Son. 79. 

Ladro.  Imper.  Ilgaio  corpo  fuo,  dolci  carole  Sà  in  moto  amoro. 
fctio.Bc  in  bel  geBo  Danzatrice  guidar;  mentre  ella  ad  arre  A i 
paBÌ  i falci, 4 i falci  ì paBi  aggiunge;  E ^giunge  ardore  al  core, 
ardire  ai  piede  Per  forco'  1 ladri  piè  de  teorie  prede.  KuB.i;. 
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lalTo.  TafT  Purs'incamina,  e cosipaBb  paBb  Perle  già  corfe 
viemoueilpiclaBo.  L1bcr.19.17. 

Lcggiaureito.  Bonar  Ooihòpur  di  feguir*,  ancorché  in  vano , 
1X1  Icggiadrctco  pie  Torme  lugaci . HiJ.i.  4* 

Leggiadro.  Uujr.  S'iomiro  le  ucilezze  di  Mirtillo  Dal  piè  leg- 
giadro a!  granulo  volto . PaB.i.j. 

Lento.  Baia  Arco,  o lira  Febea  trattar  non  ofe  Mano,  che  lan. 
guc  : qual  può  hauer  furore  Lento  pie,  fredda  età,  guaocie  ne- 
uofe>  Kim.Cont- Son.i6. 

Liberale  . Achill.  Ma  chi  tur  qucBi  Hcroi , QueBi  famolì  AuguBt, 
Che  con  pie  iiueral  calcano  1 troni/  Rim.canz.i. 

Limpido.  Mar.  k gli  augclletti  intorno  Tacquero  inccntf,  il  va- 
go fiume  a freno  Del  tuo  limpido  nic  ritenne  il  corfo.  Samp.tf. 

Liquido.  Foi.t.  Accrelciuii  dal  gelo,  Che  dilUUan  dai  monti 
Van  con  ]iqi.ido pie  correndo  1 fónti.  Od.j$. 

Lugubre.  Bald.  O pur  moua  lontano  Sotto  bartvaro  Cielo  II  piè 
lugubre  4 minacciar  Tiranni . Kim.Fam.  Prol.Sch. 

Magnanimo.  Rich.  Tu,  che  del  vero  c genitrice,  c figlia.  Con 
magnammo  pie  calpcBi  il  Mondo.  Rini.  Paneg. 

Macitreuole . Ohei.  Ne  le  gambe  fi  libra,  indi  fuccede  Con  lento 
palio  a dar  mifura,  emoto  Col  fuono  al  ballo,  e centa,efpia- 
e,  eriede  Onde  partifll  hor  fàlfo,  hor  pieno,  hor  vuoto.  In* 
i fen  vola  il  macUrauoI  piede  Come  naue  al  fuifiar  d'Euro,  o 
di  Noto , Indi  come  à dcilner  pon  freno,  e morfo , k rompe  in 
mezo  à la  fua  fuga  il  corfo.  Rof.ij.  los. 

Micidiale.  Troni  II  crudo  la  crude!  nmiraàpcna,Chemici- 
dial  ver  lei  dillcnde  il  piede . Coll.6.  jj» 

Molle.  Brun.  11  piè  molle,  c gentile  Cotumcllo  di  porpora  ve- 
Btua.  z Sciu.  Paneg.i. 

Memorante . I eitg.  Non  vi  fari,  eh’  i bei  Blencij  offènda , Se  non 
quel  Rio,  c'ha  mormorante  il  piede . kleg.ii. 

Muto.  Anguill  E nel  fonilo  fcpoltaenèr  la  vide,  Lafciòcon..a 
muto  pie  le  tende  infide.  Mccam.8.  loj. 

Neghittofo . Brace.  E con  la  mano,  e con  lo  fguardo  inulta  Cia- 
f^.un  pie  ncghiiiofo  a la  faina.  Vrb.9. 1;. 

Negro . Ferr.  i>na  che  col  ne^ro  piè  Thumida  notte  Coronata  di 
ftclle  Dal  Mauro  Atlante  fcenda.  Mir.4.}. 

Pargoletto . Rcmig.  B 1 p.irgoletio  piede  Candido  si,  che  la  ma- 
rina Teli  Si  bianco  furie,  e cosi  bel  non  Thauc.  EpiB.19. 

Peregrino.  Fufe.  Voi,  chcil  Celio,  c'I  Tarpeo  lontane  gemi  Con 
peregrino  piè  Cercar  folete,  Se  non  vedete  lei,  nulla  vedete. 
Ccm-  Son.f. 

pigro . Bald.  Farli  fcala  del  Ciel  sà  la  beliate  Al  pigro  piè  de'  mi- 
Icri  mortali.  Rim.  t.  Anor.Cann.ii. 

Polucrolo . Troni,  td  a 1 ombra  de’  bofehi  Atlante  vede  Nel  mar 
lauarfì  il  poliicrofopicdc.  Coll.j.Bf. 

Ponderofo.  Ceba.  f ra  Thonoraio  ftuol,  eh*  intorno  il  ferra , Con 
ponderofopìé  difcende,  e tale . Ell.ia.  SJ» 

Profano.  Mar.  Flonor  ne  Ha  cullode,  c pie  profano  Non  oB  en- 
trar nc  le  Iterate  foglie . Temp.197. 

PromifTimo . Ta^  Fuugc  Erminia  infelice,  e *I  fuodcBrìero  Con 
prontiflimo piede ilfuolcalpeBa.  Liberò,  ut. 

Prouido.  Achill.  Voigli  auari  difc^ni  D’ognifcectrorompece, 
Bco^rouido  piè  calcate  i falli.  Rim.Canz.1. 

RjpidiBimo.  Bruii.  Fonda  le  Tue  fperanze  £ di  fcampo,  e di  vita 
Ne’  Tuoi  pie  rapidiflimi,  e leggieri . s.Selu.  Cacc. 

Regolato.  Brun.  In  cui  lenza  Taira  De' colorati  vanni , Con  re- 
goJatopièTaureparTeggi.  EpiB.Heroi.t.  11. 

Rìgido.  AchilL  Vedrai,  fc  noi  confóli,  il  tuo  fedele  Al  tuo  rigido 
picira5tio,emorto.  Rtm.Son.5  7* 

Rifoluto.  Campeg.  Che  Tamorofo  fpron  rompe  ogni  freno , Nè 
Ben  ritiene  vn  nfolucopicdc,  £ rifoluto  pie  non  mai  s’arreBa. 
Filarm.i.  h 

Rirpectofo.  Brign.  Nè  meno  audace  appar,  mentre  confonde..» 
Con  zuffa  d'oro  il  crio,  che  fciolto  ondeggia , hi  flagellato  per 
Teburnee  fponde  Con  rifpetcofo  piè  più  no  paBcggu.  Ciorn.7. 

Ricondeno.  Ar.  Si  vede  al  fin  de  laperfona  auguBa  llbrcue.^, 
afciuito , eritondciioptede.  Fur.7.t5. 

Ritorto.  Lcng.  De*  prigioni  lafciando  altrui  la  cura  Volgedat 
proprij  torti  il  pie  ritorco . Elcg.|5. 

RobuBo.  Anguill.  Fari  la  carne  mia  rimaner  mona  Perhauer 
menrobuBo  il  piede,  e l’alma.  Metam.io.  168. 

Rozo . Tanf  Qual  rulfico  huom,  che  in  villa  nato, e vìBb,  Entra 
col  rozo  pie  ne  lacitcade.  Lagr.i.48. 

Ruinofo.  Brace.  Pervia  fcofccù  al ùlitorconuiene  Co’i  lifoi 
propri  fudor  bagnarli  i'orme,  Che’lndoofopié  non  fi.raiue- 
ne, Sdrucciola  in  afpre,  e pcrigliofè  forme.  Vrb.ò.a. 

RuBico.  Benam.  Robbiofo  più  di  ferpe,  cui  d'incanto  Villaiu» 
ruBico  piede  Hobbia  impedito  il  flcB'uofo  n^o  • PaB.Etn.4*  t* 

Sacrofanto.  Moron.  Honoracofon’io,cbeilmioSi^nore  Ne- 
gai tre  volte  ì e licrofàmo  è iJ  piede , Che  si  tardo  leguì  i'or- 
me 
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medi  Itti  > Mortor.4>  !• 

Saggio . Brign.  La  via  fpiar,  pria  che  calcar  bifogna  j Che  à faggio 

Siede  è poi  l'errar  vergogna»  CÌom»7» 
o.  Mola.  Cuidi,vien,checonIaldo,e!nuicio piede  Date 
terrene  membra  al  Ciei  ùlito , Et  d quel  ben,  che  lempre  ama- 
fti,vnito  Godi  de  la  tua  chiarie  pura  fede*  Soo.ii» 
Saltatore.Imper.Raggirando  in  più  ^fe  in  dotti  gm>Apprefi  dal 
mio  fìato  Aarmoniofo  Agile  il  ièno,e  faltatore  il  piede.  Ruil. 
Santo.  Peir.  Né  degno  eri,  mentr' ella  Vilfeq^uàgiùid'hauerfua 
conofeenaa.  Ne  d'efler  tocco  da’ Tuoi  ùnti  piedi.  Canz.40.^ 
Sbigottito . TrooC  Timidi i fiumi, da  l’eAremc foci  Con  ^bigotti. 

copièriedonoiifonti.  Coll.|.  5. 

Scaltro . Guar.  Scorgi,  corcefè  Dea , fon  pie  veloce,  e fcaltro  II 
panorelJo,  à cui  la  fede  hò  data . Paff.j.  7. 

Sd^nofo.  Ceba.  Màpon  fui  quinto  ponte  il  piè  Tdegnofo  Vix_> 
folata  i quattro  Rè  fuptrbo,  e grande,  En.$.  iti. 

Seguace . Malu.  Già  folKcito  alcorfo  il  piè  fcguacc  Batcea,  sfor. 

zana  Aifeo  dietro  Aretufa . Del.  Son*4^> 

Seluaggio.  AchilL  Hor  mentre  in  fui  matiin  con  pie  feluaggio  Fi- 
do il  tuo  Siluio  VII  cauriol  Ic^uia  • Rim»  Son.óx. 

Senile»  Anguiil.  Il  Rè  al  fracell' accenna  con  la  mano,  Ecorre 
con  fenile,  e debii piede . Mccam.f.  u. 

Serpente» Manzin.  L'età, l'età,  che lieuc , Colpicferpenrcfcor» 
re  Tanto  dannofa  più,  quanto  c più  llcue.  Il  tutto  atterra,  e 
frange.  Fler.Ch.j. 

Seruile.  Ine.  A fuc  voglie  mi  regga,  e di  catene  Barbare  mi  cir> 
condì  il  pie  ùmile.  Stani. 

Sfortunato.  An^uill.  E à pena  v'entra,  che  la  madre  il  vede  Nel 
prato  per  Io  sfortunato  piede . Metam.j.  x8p. 

Smarrito . Bmn.  Fia,  che  tu  volga  li  fmarrito  il  piede , E che  timi- 
da , e pia  chiuù  nel  velo  Giaccia  proHrata  à la  Tua  regia  fede . 
Epill.  Hcroi.s.  4» 

Snello.  AnguilL  Quattro  coturni  alati  eflcr  contenti  Lefer,da* 
quali  i piedi  hebber  si  fnelli , Ch’  elle  non  fol  dapoi  non  fur  st 
lente , Mi  giro  ì par  de' più  veloci  augelli . Mcram.4*  4^4* 
Soaue.  Ceba»  Horvede  illido,  horfortuneggia,  ed  erra,  Hor 
inoue  il  piè  foaue,  hor  furibondo . £11.9.  io. 

Solitario»  Pccr.  Oad*  io  fon  fatto  vn’ animai  filuellro,  Checo'i 
piè  vaghi,  folitari),  e lafli  Porto  il  cor  graue , e gli  occhi  humi- 
di,e  baifi  Al  Mondo, ch*  èpermc  vn  deferto  alpclho.  Son.xétf. 
Sollecito . Mar.  Cacciofli  in  Alga,  & egli  Con  follecito  pie  dietro 
le  tenne.  Samp.i. 

Sonante . Brace.  Trema  al  mouer  fuperbo  il  terreo  duro  ,Doue  il 
fonante  piè  vrùigio  impronte . Rocc.li.  60. 

Sonoro.  Mar.  t*  baio,  e di  fattezze aflài ben  fatte,  Graflb  petto, 
ampiagroppa,elar^o  fianco,  Spello  col  pie  fonoro  il  terrea 
batte , Hora  col  ddtro  il  zappa,  bora  col  manco . 

Sofpefo»  AnguilL  Come  il  fofpcfo  piè  la  ùla  ottiene  Si  volge  à 
man  finiOra,  e’imurorroua.  Metam»4<  94* 
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Tenebrore»  Bald.  Già  del  curuo  camino  L'humida  notte  hauea 
traicorfbhoinaì  Contenebrofopièl'vltimevie.  Rim.  Heroù 
Epit.i. 

Tenero.  TafT.  VaAène,&  al  piè  tenero  non  fono  Quel  gelo  incop« 
po,  e queir  alpina  afprezza . Liber.i6. 39. 

Timido.  Anguilt»  Come  fenteil  leon, ch'altero rugge , Si  leua,  e 
con  piè  timido  Io  fugge . Mctan-.y  98. 

Tirannico.  Font.  E premendo  su  K>erba.7al  di  moli  abbartuts 
in  vario  loco  Con  urannicopiètr;^^i))o,  egioco.  Od.9. 

Torto»  Ferrar.  Fin  quanto  in  cieca  norte,  Alma,  n'andrai,  Fuor 
del  camin  verace  Có  torto  piè  feguédo  orme  tiouelle  ? Mcflag. 

Tragico.  Malu.  Era,  non  eh’ altri,  ri  piè  tragico  anch'egli,  Eie 
velituaàliellc.  Erano  quelle  delle.  Che  non  fanno  influir  fe 
non  maligne.  Del.  Idil. 

Trauiato.  Bald.  Raccogli,  incauta,  il traulato piede,  Cheper 
fentier  fìniflro  à cader  vai  : Mira  homai  fpenti  del  tuo  giorno 
i rai.  C'hai  la  notte  ile  fpalle.e’ldi  nonriede.  Rim.Sac.Son.t. 

Tremante.  Talf  Altri  danno  à la  fuga  i piè  tremanti , Danno  altri 
al  ferro  intrepida  la  mano . LÌber»9. 1.6. 

Tremulo.  Mar.  Tardi  il  tremulo  pie  dilicndeipalTt.  Galer.Rirr. 

Tribucario.Bald.  Come  da  gli  alti  fónti  Có  tributario  pie  fecndo. 
no  i 6umi  A fcaricar  gli  numidi  peli  in  mare.  Rim.Hcr.Canz.f . 

Trionfante.  Tcft.  E colui,  che  gìa  doma  Con  trionfante  pié  la 
tcrracorù.  Terra, che  lo  ricopra  hor  non hà  forfè . Lirxx, 

Turgido . Malu-  Il  piè  turgido,  e torto  Stampa  dolori,  c di  nemù 
ca  forte  Vclligi  imprime,  e da  eli  horrcndi  culmini  Multipli, 
caro  horror  vibra  la  morte . Del.  Cani.  1. 

Vacillante.  Moron.  Cacciai!  timor, lafcia il  fofpetto,  e fórma 
Il  vacillante  piede.  Mortor-i.;» 

Vaneggiantc.Ted.  Tu,dilungandodaIcvieptùtrite  llmiopiè 
vaneggiante,  M’infcgnafHvcdirDcdateepiume.  Lir.18. 

Vannuto.  Brun.  Vener  figlia  del  mar’ alhora  quando  Ruppe  in 
bel  nicchio  Targentato  fputo , Qui  veda  pur  maellra  roanfc. 
gnando  Con  talari  d'Amor  Tuo  piè  vannuto.  x.Selu.  Bar. 

Veloce.  AnguilL  Fetonte  alhor  cosi  sbattuto , e morfo  Subito 
molfe  i fuùi  veloci  piedi , £ ver  la  madre  Climene  andò  ratto  » 
Metam.i.  1 1 1. 

Vergognofo.  Vng.  Quelle  del  Tcbrogloriofe  arene.  Cui  già  fol 
divirtuce  orme  ùgnaro , Fattopiù  de  l'vfato  il  volgo  auaro 
Sotto  pie  vergognofo  hoggi  ritiene . Pali. 

Vezzofetio.  Brun.  Colvezzofettopicde  Vndencatorubin  per 
fpron  vantaua.  x.Sclu. 

Vigorofo.  Ceba.  Con  vigorofo  piè  calpcfla  il  fuolo  Ter  gir  douc 
da  prima  hà  nabiliio . Fur.i.  5x« 

Villano,  l.eng.  Quante  volte  fi  vide  Frà  le  zolle  ineguali  premer 
piede  villan  tcfle  reali , Che  col  fuo  fango  il  regio  fallo  irride  ) 
Canz.j. 

Viuace.  Vd.  Che  pargoletta  ancor  l'ago  difdcgna,  El'arre  di 
Mincrua , c Aar'  vnica  La  mano  à l'arme  auezza , e i pie  viuact 


Soùesno  del  corpo.  Mar.  S'aflóctiglian  le  polpe  : iduofoile^i 
Del  corpo  fi  fan  qnactro , Et  hà  ciafeun  di  lor  l' vnghia  diuifa  • 
Samp.x» 

Souramortale . Manzin.  Forma  dì  quefla  terra  Vn  Cielo  immobil 
Tempre , £ *1  calpeùa  con  piè  fouramortale  Colui , cui  del  fuo 
core  Son  sì  compofU,  e regolati  ì moti,  Chenontcme.ode- 
fia.  Fler.Ch.4» 

Sozzo  • Benam.  Il  Tozzo  pie  Tempre  a'  rei  fatti  accinto  , Qual  ne* 
ra  pece, iripoùr  poi  vafTi.  Vittor.j.  17. 

Spedito . Ar.  E ritornolli  à ùnitade  il  piede  Più  fermo,  e più  fpe- 
diio,chemai  fofTe.  Fur»4j.  tpt. 

Spietato.  Brace  Màquclch’èpeggioauuicinardifopra  Al  mio 
Signor  con  lo  fpietato  piede  La  mone  io  Tento . Rocc.  1.  f 7. 

Stanco . Angui)].  Il  ceruo,  che  lafdarfi  i velcri  vede , Affretta  più 
che  può  lo  fianco  piede . Mecam.j.  8t. 

Strepitofo . TafT  Euctofenevnriovolgeuaàbaflo  Loflrepito. 
fo  piè  tra' verdi  fponde.  liber.r.af* 

Suetco.  Priul.  Così  lieue  Io  rende  Sueltopiè»  gamba  afciucta, 
breue  dorfo , Ch'  agile  foura  ogni  vfo  Ogni  volante  augcl  vin* 
cene!  corfo . Galat.s. 

Sucnruraio  . Anguiil.  E *1  padre,  che  l'intende,  e à pena  il  crede , 
Anch'  ci  vi  pon  lo  fuencuraio  piede . Mecam.^»  144. 

Superbo . Brace.  Sprezzante  in  atto,  U pie  fuperbo  accoda  Senza 
attender  da  Pluto  altea  rìfpofla.  Croc.i6.  73, 

Sufurrante  Font.Fìumicdlo  vezzofo  Moui  il  piè  fufurrate.Od.jd. 

Tardo  ■ Mar.  Scende  sù  l'aureo  ponce,  indi  la  fponda  Freme  con 
tardo  piè  la  giouinecta.  Tcmp.177» 

Temerario.  TanC  Douc  ci  porca  il  temerario  piede,  O fopra  ogni 
altro  al  Mondo  infeflo  iSerro  ^ Lagr.  1.70» 

Temuto,  poni»  Hor  che  il  temuto  piede  aitroue  giri,  Senator 
eloriofo,ii$ol fucDO  Non piùfimofira,  eparrariafoùm. 
licroì.Son.18. 


PafTar  nel  corfo  i venti  più  fugaci . £0.7. 1 74* 

Voeliofo.  (mpcr.  Lentiver  là  mouemmo,  ouen’anriro  A l’oc- 
• chio  auido  iufieme,  c al  piè  vogliofo  Ampie  flraue,  e ridenti  il 
fen  faflofò . Rull.t. 

Volante.  Brace.  Scoccano auuerfi  el'vnOjCl'akrovedi  Batte:. 

le  penne  de' volami  piedi.  Rocc.8.  17» 

Volonrcrofot  Ceba.  Le  fqiiadre  AfTiric  hor  dllTipate , hordenfe 
Fermaro  i pie  volonterofì,  e pronti . EfI.i.  94< 

Piena,  allagamemo  facto  da’ fiumi  per  foprabondanza  d'acqua. 
Alta.  Anguiil.  A nuoto  va  contro  il  furor  de  l'onda.  Nè  cercai 
douc  è più  ficuro  il  varco , Mà  doue  di  più  giri  il  fiume  abonda: 
E ad  onta  de  la  piei-.a  alta , e fonante , Nc  la  ripa  di  là  ferma  le 
piante.  Mecam.9.  44»  . 

Earga.Tronf.  £ qual  da  giogo  altiero  in  larga  piena  Per  fentier 
dirupati  rifonante  Con  formidabii  fremiti  fi  sfrena  Tri  cupa 
valle  il  Rodano  fpumance.  Colf.  ix.7«, 

PujuDi . le  Mnfc  così  nominate  odaPicria  regione  della  Mace- 
donia, o dal  monte  Picrio,  del  quale  fono  molto  amiche  • 
Dotte.  Mar.  Che  m’importa  le  labra  Tuffar  nel  puro,  cgloriofo 
fonte , E i laureti  habitar  del  ùcro  monte  De  le  dotte  Picridi  f 
Samp.i. 

Pietà*,  e pietade. e piccate»  compaflìonc, affetto  compafTioneuo» 
le,  mifericordia. 

Alma.  Cicc.  E quando  io  debba  richiamarmi  à l’alma  Pietà  di  lui 
medefmo  fra  il  lichiamo.  Hadr.i.  x. 

Alca . Taff.  Et  hor  non  fenza  al»  pleiade.  Se  ira , Rotte,  c fangut* 
gneiui  giacer  le  mira.  Uber.8.49» 

Amoroù.  AuguilL  L'aniorofapictàcoIdolormilU  Rendcaaj 
i'afpeccofuosivago,  egrato.  Mciam.7. 

Animoù.  Fol.  Vie  più  fenza  pareggio  à corei*  tengo  MCtoco- 

tcha  tua  pannoù  gonna  L'anùnoù  pietà i’huirulc  ingegno  • 
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Ardente  • Guid.  Strusa»  Signor,  qudla  gelata  cura  Tua  pietd  ar> 
dente , o iuor  del  nio  petto  cfci . Son.  io. 

Auara . Gap.  Che  )‘ei>  onde  ti  para , Riconoscer  tu  deggia  Da 
l'auara pietà dej tu  nemico.  Idihi. 

Aurea*  Rin.  Non  ti  fì::i  mairubclli  D'aurea  pietà  quei  \t2Zoreu 
lifguardi.  i.Cinz  tr. 

Bella.  Stroz.  Che  Te  ilralcd'Amor  non  può  ferirti,  Almen  bella 
pietà  mi  porga  alt? . Ven.s.87* 

Calda. Brace.  £dal iiiO rorpoabbandonatoalgente  DcHarcal* 
dapiciadcalcorfilemc.  Croc.15.  28. 

Cara*  Grill.  O pietà  cara,  che  si  bella  mrifb  Del  mio  Signor, 
m’inuiti  Apiangcrgl'inbnm  Martir,cheJ‘hansìcrudcTmctw 
te  ancifo.  t.  Madr.i;* 

Calla. B.Taif.  Aflrcna  il corfohomai,  tempra Torgo^Iio,  F.  non 
effer  crudel  quanto  lèi  beila , Se  può  calta  picraie  altrui  dar  vi- 
ta. Son.ij4*  t'b.f. 

Ceiclte.  AnguiJJ.  lach*àrof?nrIapoucrtibent‘amic,  Nc  diffi- 
dar de  lapietà  cctellc.  Mcram.^. 

Clemente.  Tait.  La  prima  \ ita,  eie  mte  colpcprìme  Mira  con 
occhio  di  picu  clemente  . Libcr.16.  i<<* 

Coftanie.  Brace.  Corron  funi  al  Ibccorfo,  e *1  popol  tira  Lui  ver- 
fo  il  legno,  e con  piet.i  collante  Cia/cun’  amico  vnicamente^ 
afpira  A ricor  cara  preda  al  mar  fonante.  Rocc.a.jt. 

Cruda.  Celi*  Màtitoldingor  t'aggradatanto , Che  itimi  non 
crudel*  efìcTC  à pieno  Se  nò  fai  la  pietà  cruda  altretanto.Amor. 

Crudele.  Pocat.  Cosi  dentro  al  fuocorc  Fanno  harmoniafoa- 
uc , ed amorofa  Pietàcrudele,  e crudeltà picto/à*  Parn.Scai. 
Madr.  1 0. 

Difpietara.  Guar.  Che cotefla pietà  sidilpiecara  Troppodime 
)amigIiorparteoffènde,Ametoccamorirc.  Paft.5.1* 

Dolce.  Tati.  Pcrchefélia,ch‘àIcvoIlre  ombre  graie  Già  mai 
foggtomi  alcun  fedele  amante , Senta  fitcgliarli  al  cor  dolcc.^ 
pìecate  Dole  fuenrure  mìe  si  vane,  e tante  . Libcr.z.so. 

DolcifTima*  Guar.  Quefta  volerà  dokilTìrna  piotate  liivoicrclce 
beltate.  Madr.tft. 

Eloquente . Grill.  Eloquente  pietà,  pianto  ingegnofo  Acquiltan 
poco  à fé  medefmi  fede . ElTeq.  Canz.4* 

lirronca.  Fufe,  Mis*cglicvcr,  chedi  pietà  tenace  Siavcrfoil 
Mondo  il  fcmpiccrno  Amore,  Scu/ì  erronea  pietà  pieuvcra- 
ce.  Gcm.S0n.99. 

ralfà . Tafl.  Qiul  parola  crude)  c'vfci  di  bocca  Mentre  falfa  pietà 
dimoflri,  efingi  ^ Conq.  19. 

feruenie.  Guid.  ScaJdaua  Amor  ne' chiarì  amati  lumi  Gii  acuti 
tirai  d'vna  pietà  fcrucntc.  Son.ii. 

Finta . Guar.  Finta,  c cruda  pietà,  luci  peruerfe , Mentiti  guardi, 
e di  Sirena  accenti.  $011.48. 

Forte,  pctr.  lovòpcnfando,  enclpenfierm’aftàle  Vna pietà  sì 
fortedimeftenb.  Che  mi  conduce  fpclto  Ad  altro  lagrìmar, 
ch'i'nonfoieua.  Canz.j9. 

Funebre.  Gampeg.  Hor  cosi  ouei  begli  occhi,  in  cui  fi  feorge^ 
Lume,  che  il  Paradifo  illultrar  fuole , Velandogli  bora  il  male, 
hor  le  palpebre,  Spirano  àne’ivna  pietà  funebre.  Lagr.x.  1;. 

Funefia.  Guar.  Cosi  da  tutti  abbandonata,  e priua  D’ogni  Spe- 
ranza .*c  accompagnata  folo  DavnaeSlrema,  mfciice,  Efu- 
nella  pietà,  che  non  m'aita  f Pa(t.4. 

Celata.  Manzm.  In  vn  petto  gelofo,  e d'amor  pienti,  Di  gelata 
pietade  algente  bruma  S'intrometieotiofa.  l-lcr.4. 4. 

Gelofa*  Brace.  Che  di  Francesco  le  reliquie  eltrcme  Serrando 
accoglie,  c le  nafeondeappreSTo,  Che  gelofa  pietà  guardinga 
teme  Celando  il  loco,  oue  il  fuo  corpo  c mefib . Vrb.  1 7.  x6. 

Generofa.  Brace.  Hor  la  caduta  fiia  veggendo  Erido  Da  pietà 
generofa  il  petto  punto.  Cosi  parla  tra  fe . Croc.24.67. 

Gentile.  Petr.  L'atto  d'o^i  gentil  piccate  adorno,  E *1  dolce 
amaro  lamentar,  ch'ì'vdiua.  Son.iaj. 

Giuda.  Remig.  Deh  dolce  mio  fraiel,  deh  caro  Spofo,  Giuda  pie- 
rade  homai  ti  vinca, e mona  Di  me  tua  fuora,e  moglie . Epid.8. 

Grande . Ar.  Leon  Ruggier  con  gran  pietade  abbraccia  , B dice , 
caualier , latuavirtute  (ndidolubilmentc  dee  m’aJiaccia  Di 
volontaria  eterna  feruitiue . Fur.4f.  46. 

Grata.  Angutll.  Dide,fommo  piacer  m’ingombra  il  petto.  Per 
la  grata  pietà,  eh*  in  voi  difcerno . Metam.9. 99. 

Guerriera.  Benam.  Di  guerriera  pietà  l’animo  pieno  SuSànel  fuo 
coufin  fermarsi  il  vede,  Oue  paceà  l'Italia  al  fin  concede,  Oue 
torna  à l'Italia  il  fuo  fcrcno . Selu.  Son. 

Honeda . B.Tadl  F.piùfiprczzavnapietatehoneda,  Ch’empia 
giuditia  a Dio  grauc,  e molcda.  Fior.  10.  Sj. 

Humile  ■ Grill*  Scendendo  al  Cicl  fi  Sale  per  le  drade  DipietoSà 
humilta,d*humilpietade.  2. Madr.iso. 

llludrc . Mad’.  Tal' lUudre pietade ilcormidringc  Delemiferie 
tue  si  ^*raui,  e tante . Son. 70. 

Immenfa.*iaSL  prefe  dunque  di  me  quedi il  gouerno,Vago  d’ogni 
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mio  ben  fi  uiodrò  tanto , Che  d’incorrotta  fe,  d’amor  paterno, 
E d'immcnfa  pietade  ottenne  il  vanto.  Libcr.4. 41. 

Implacabile. Cora«  Ch’àtefolos’afpctra  D'honorar* altamen. 
te  Con  vitima  implacabile  pietade  La  mia  fede,  il  mio  fato,  il 
mioconforte.  Gcn.ij. 

Incauta.  TafT.  Tal  che  incauta  pretende  a quei  martiri  Intenerir 
potea  gli  afpri  diamanti . Liber.i  8.  $ 

Incfforabile . Tafl'.  Ma  i)  Cielo  accufo,  onde  il  mio  mal  difccnde, 
eh' in  te  pietade  ineflorabii  rende  . Liber.4.  71. 

Inedinguibiie . Chiabr.  Appo  l’iacdinguibilepieiate  Dclfcmpi- 
tcrno  Creator,  Fir.ia. 

Infinita.  Nic.  Mari.  Có  doglie, e con  pietà  piò  che  infinita  In  ao. 
cc  hoggi  fi  vede  Per  noi  giunca  al  morir  retema  Vita  . Madr.  i. 

Infrangibile.  Brace.  Né  per  lacero  petto,  o membra  ìnferme_f 
L’infrangibil  pietà  vien  che  fidempre.  Croc. 27.^8. 

Inhumana.  Anguill.  E farebbe  pieci  troppo  inhumana  VSàre  ad 
hiiom  pietà  maluagìo,  e reo . Mciam.6.  j78< 

Tncempediua.  Profp.  Lungi  per  Dio  da  quello  regio  feno.  Da 
quedo  capo  altero  Pietade  intempci.ìu.jC  molle  afictto.  So- 
lim.2.5. 

IShiifuraca.Chiabr.  Cosìrcrmaua,equaltrafcorSàetatc  Noa_» 
vide  poi  sii  tribolata  gente  Da  la  fua  man  clemente  ISmifura- 
ta  traboccar  pieute  r Rim.Sac.  Canr.j. 

Iflerilc . Brun.  Cosi  gioia  non  vera  hora  mi  fingo,  Hor  vero  duol 
ti  narro,  c'I  corcoppreflo  Conideril  pietà,  laSTa,lufingo. 
Epìd.  Heroi.i.  4> 

Leggiadra.  Guar.  Ó leggiadra  piccate , Che  in  me  crefee  defire,  in 
voibchaie.  Madr.64* 

Lieta.  Guid.  Non  odi  tu  più  che  d'humana  mente  Idecci,chc 
pietà  lieta  raccoglie  Per  vedirne  virtù, che  nuda  giace  > Son.40. 

Lucente.  Rai.  Strugga,  Signor,  vodra  pietà  lucente  L’ombra  de 
l’altrui  colpe , & mi  d’oo Je  Scorfe , c aebbe  l'error,  la  gratia 
abonde.  Rim.  Son.68. 

Magnanima.  Benam.  Dice  voi  la  virtù,  narrate  quale  Magnanima 
pietà  nudrifee  in  feno . ColofTss. 

Maligna.  Ghcl.  Mà  di  par' impietà,  pietà  maligna  Per  la  fece  di 
lui  come  vn  fileno  E d’aceto , e di  tei  dedra  ferigna  Empie  vn* 
arida  Spugna  à fimi!’  huopo.  Rof.ij.  57. 

Materna.  Ai'guill.  Hor  si  s’auuiua  in  lei  l'ira,  e lo  fdegno.  Che 
VI  può  iapieta  materna  poco . Mctam.7>s49. 

Mcd-.a.  Bon,  Hor  mcnir’ ella  sì  dolce  Con  medica  pietade  Già 
curando  al  padore  La  ferita  del  fen  gli  ferì  licore  . Fil.i.;. 

Mendace.  TaST  Io  coi  martirio  di  pietà  mendace  Sul  legno  qiiafi 
empio ladron l'aif 111.  Difpcr,69. 

Mcntiu.  Impcr.FeracrudcljChe  con  pietà  mentita  Sà  imprigio- 
nar, sà  dar  la  morte  a i cori , Ma  morte  che  uon  muor,  prigion 
che  viuo  Stringe  in  ceppi  di  morte  vn  core  amante . Rud.j. 

Mcdjggic*'a  d’Amore  . 'TaSf.  La  pietà  meflàggicra  è de  l'Amore  i 
Come  illampo  del  tuono.  Amint.4.  i. 

Minidrad’Amore.  Rin.  O miniSlrad’Amor  bella  pierade,  Che 
in  duo  b^li  occhi  vn  gentil  foco  hai  dedo  . 1.  Son.2j6. 

Natia.  TaSlT  Nc  pur  l’vbta  fua  pietà  natia  VuoJ,chc  codeide  la 
fua  gratia  degni . Uber.4. 66. 

Nuncia  d’Amorc . TafSi  Arni  fotiente  Amore  Prende  l'afpetto  de 
la  fua  minidra,  E fua  nuncia  pietade.  Amint.4' i* 

Odorosa.  Malu.  Spargete  il  fuol  di  femiuiui  acanti , Cratìe  com- 
pone, e de  gli  arder  Sabei  Ergan  d’emoli  fumi  a'fofpir  miei 
Odorofa pietà  fiamme  beanti.  Del.  Son. 26. 

Pallida.  Brace.  Vcdouafofpirofa  in  negra  vede  Di  pallida  pietà 
ncivifo tinta.  Vri>.8. 69. 

Pallidetca.  Brace.'  Pallidetta  pietade  Languir  facca  cosifoaue- 
niente  Nel bcUilTìmo  vifo  Lcfcoloritcrofc.  Sdegn.i.  1. 

Paurofa.  Brace.  DipauroSà  pietà  ciafeun  tremante  Rimafeal 
cafo,àcuinilTunooccorfe.  Croc.11.75* 

Perfetta.  Petr.  MiJciade , che ’i  gran  giogo  à Grecia  tolSc,  E’I 
buon  figliuol,  che  con  pietà  perfeiu  Legò  fe  viuo,  c’J  padre 
morto  iciolfe.  Tr.  Fam.i.  , . 

PieioSà . Ghcl.  Che  s'vsò  mal  con  la  moglicr  d'Adamo  Ne*  mici 
doni  il  fuo  arbitrio,  efler  non  deue  Mcn  pictofapieti,s'alinio 
richiamo  Fù  d'ambi  il  petto  irrigorito,  e Icue.  Kof.1.64. 

Pompofa.  Malu.  Col  vermiglio  maggior  de*  fommiHaoi  Di 
pompofa  pietà  la  ti  colora . Dei.  Son.9. 

Pronta.  Brace.  A l’ Italico  CicJ  quinci  chiamata  Fia  con  pronta 
pietà  da  uouaofTcfa . Rocc.12.29. 

Propitu . Cor.  Febo,  la  cut  pietà  mai  fempre  à Troia  Fù  proptua* 
ebenigna.  En.6,  , . .. 

Rara . Gnll.  Quella  pietà  si  rara , Ch’  v/adi  à chi  ti  diegia  morte 
amara.  i.Canz.;.  • 

Rigida.  Imj>cr.  Ch'  vn*  acerbetta  ancficc  alterca  > E rigida  pie- 
tade,e pio  rigore,  Par  figlio  d'ira,e  padre  d'Amorc.Ri^.7* 

Rigorosa  • Ferr.  Mà  con  mirabiJ  tempre  »nuc  ci  nioSlra  Rjgidex- 
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2apieto&,  E pietà  rigoroù,  onde  egualtneotc  Vien  temuto» 
& amato . Horr. 

Ritroia.  Siiu.  Maconrìtro/à,  e rigida  pietade  Fràlpcme  ogni 
vno,  e fra  timor  confonde . Madd.  i.  5j. 

Sana  • Guar.  Qucila  lana  pietà»  che  dar  potrei  » Quella  t'hò  dato» 
in  altro  modo  è vano  » Che  tu  la  chiedi»  o fperi . paft.  s^ 

Sciocca.  Moron.E  fé  fciocca  pietà  già  mai  nel  petto  M'entralTe» 
foldi  Juipieiadchaurei.  Gmfl.t.j. 

Seuera.  Mola.  Pan,chc'igouernohàdelegreggieinmano»EÌ 
paflor  cura  con  pietà  Teucra . Stana.  DoIc.i. 

Sincera . Guar.  Pietà  incera,  inuiolabil  Tede  » E di  core,  e di  man 
vita  innocente»  Stìman  d’animo  vii»  di  balTo ingegno  Scioc. 
chezza»  e vanita  degna  di  riTo . Pali.  5. 1. 

Singolare.  Guar.  OgratiaTcnzacfl'cmpio»  O pietà  (ingoiar  de* 
Tonimi  Dei;  PaA.$.0. 

Smifurata . Grill.  EÀniTuracaèiuapietade,eannuIla  Colpa  iniw 
nita.  ; hor  quella  al  mio  demerto  Chiamo  gridando  : miTercre, 
òpio.  Pen.48. 

Sor  Ja.  Mar.  Non  v’hà  prudenza  cieca»  o pietà  Torda  » Pace, e giu. 
nitia  m quell’impero  impera . 

Souerchia.  Guar.  A veder  di  duoi  padri  La  Toucrchia  pietà  Tacca 
homicida.  pa{l.5*f. 

Sourana.  Manf.  O Tourana  pietà»pietà  conTorme  A la  bontà, bon- 
tà,che  più  memoria  Quali  nó  ni  de  la  gìuHitia  hor  poca . Son. 

SpauentoTa . Herr.  Del  pianeta  del  di  l’alnto  Tplcndore  11  dolca, 
tc  (copri  niiTero  oggetto,  SpauentoTa pietade,  c mcHo horro* 
re  De  gli  eltinti  recando  il  vario  alpetco.  Bab.ix.  44. 

Spietata . Mar.  Medico  ferro , che  con  arte  dlrana  Di  Ipietata 
pietà  TeriTce,  e Tana.  Galer.Ritr. 

SuiTccrara.  Campeg.  E perche  lì  conToU  in  tanti  afTanni  SuiTce. 
rata pietade ecco ritroua»  Apparente riHoro à i graui  danni. 
Lagr.ii.78. 

Superna.  Grau  OdioTa  virtù,  pietà  Tuperba»  Che  cogliendo  àia 
morte  i i lacci  Tcrba . Clcop.  1 1. 1 4. 

Superna . Anguill.  OTupcrna  pietà,  Tupemi  Dei»  Porgete  aita  al 
mio  duolo  infinito.  Meum.9.  ^68. 

Tarda.  Morand.  Ah  troppo  è ver»  che  da  me  Tol  deriua  L’alpra 
tua  morte»  e da  pleiade  hor  vinto , Da  pietà  troppo  rarJa  » in. 
cempeAiua , Quali  fiera  del  NÌ1»  ti  piango  eAinio . Stana. 

Vana.  Talf  Aranunte  al  (ratei,  che  giù  ruina.  Porge  pietoTo  il 
braccio,  c lo  ToAiene  ; Vana,  e folle  pietà,  eh’  à la  ruma  Altrui 
la  Tua  medeTma  àcìunoervicne . Libcr.51.  ;i. 

Vera.  Peir.  Che  Tpcflb  nel  Tuo  volto  veder  pùrmc  Vera  pietà  con 
grauc  dolor  miAa . Son.ii;. 

Viua.Petr.Piùl'altrui  Tallo»  che ‘1  mio  malmi  duole»  Che  pietà 
viua , e *1  mio  fido  ToccorTo  Vedermi  arder  nel  foco  » e non_» 
m’aita.  Son.iSi» 

Voiiua.  Maio.  Sprigionate,  ò morr.ili  » Da  gii  erari;  nafeoAì  Con 
voriua  pietà  teforo  ignoto . Del.  Od.x. 

PiETMA.  terra  indurata  per  Tcuaporaiione  dell  hiimido,  o per 
coAringimentod'cAb,  e ve  ne  Tono  di  vari'-  .vdiuerfe  ó>ccie» 
fecondo  la  difpofitionc  della  Jor  materia , quando  elle  fi  gene, 
rano.  SaAb. 

AlabaArina . TalT.  Giunfero,  afeefa  pria  la  regia  Tcala , Ch’  era  di 
pietra alabaArina»  e viua . RinaL?.  6é. 

AlpeAre.  Tol.  Di  monte  » oTcogllo  la  più  alpcAre  pietra  Vetro 
parvcrTociò,chelamudonna  FàTeniir.  Canz.i. 

Alpina. Tair.  Volea  più  dir,mà  l’mtcmjppe  il pianto»  Che  qual 
tonte  Torgea d'alpina  pietra.  Liber.16. 50. 

Animata.  Brien.  Ma  vie  più  immoto  à lo  Ipettacol  degno  Cimon 
diuico  quali  animata  pietra.  Giom.?. 

Ardita.  Petr.  Vna  pietra  è si  ardua  làperrrndicomar»cheda 
Natura  Trageeàfe  il  ferro,  c'ifùra  Dal  legnoinguiTa»ch‘i 
nauigli  alTonac . Canz.ji. 

Arficcia . TanT  Tra’  Terpi»  e gufi,  e pietre  arficcie,  e ione  ChiuTo 
continua l'oAinaco  pianto.  Lagr.tf.  58. 

Alpra.Peir.  Vidi  il  pianto  d'Egena,  e in  vece  d’oAe  Scilla  indù, 
rarfi  in  pietra  alpra»  & alpe  Ara , Che  del  mar  Siciliano  infamia 
folle . Tr.  Amor.a. 

Bruna . Brun.  Con  bruna  pietra,  ò mio  leggiadro  Adone , Si  Tegnì 
lidi»  cheto  primiero entraAi  Perle  caccie  nel  prato,  e nel 
vallone.  Epìli.  Heroi.i. 7. 

Candida.  Acnill.  Ma  verrà  forfè  vn  di,  che  $ù  quei  chioAri  Oue 
Quirin  l’antica  Roma  iionora,  Anzidcl’alme  il  Diitacors’^ 
dora  » Segni  candida  pietrai  giorni  voAri.  Rim.Od.t. 

Cara.Tair  Emirand'ogni  intorno  al  ricco  fiume  Di  care  pietre 
il  margine  dipinto.  Uber.14.  ^9. 

Corufeante . vlluaf.  Gli  occhi  formò  di  corufcance  pietra  Di  co^ 
lei,chelagcmcindura,eimpetra.  Tebai.s.  Sj. 

DannoTa.  Anguill.  TunonfoAi»crudel»  mai  figlio  d'Etra»  Mà 
ben  d' va’ al^a  in  nuzdannoù  pietra . Mccam.8. 
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Dura  • Guar.  Traile  da  le  colonne  Del  tempio  ìAellb»  e da  le  dure 
pietre, Che  ii:ii|òhauerparean»l^riine  amare.  Pall.y.  t. 
Fattcolà.  Siigl.  Per  quanto  in  su  la  faiicoTa  pietra  SilìTorpinge» 
ella  più  cade  al  ballò , Né  mai  ripoTo  in  tal  lauoro  impetra.^ . 
Rim.  lib.8. 

Ferma.  Tol.  DchToAcilvcr,  che  con  si  ferma  pietra  Rompeflì 
vn  giorno  il  cor  de  la  mia  donna.  Canz.i. 

Ferrigna . Tol  C^al*  è sì  afpra,  c si  Terrigna  pietra  » Ch'  agguagli 
il  duro  cor  de  lamia  donna?  Canz.4. 

Fondata. ìani.  Tudicclli  cflàStando  anco  il  mio  nome»  Ch’era 
io  la  pietra  ben  fomiata»c  dura . Lagr.6.  zi. 

Frale,  lanf.  Stari  l'ulta  tua  Reggia  vnqua  ficura»  Se  Toura  pietra 
cosi  Trai  l'appoggi  ? Lagr.^.  zi, 

Cciaia  • Hai.  Deh  non  fiate  ver  me  Gelata  pietra.  Rim.SeA.j. 

GrauoTa.  Rin.Orauofa  pietra  àdebilfiloappefa  II  mio  vago  Ipe. 
rar di  morte  sfida.  t.Soii.zoS. 

Herbofa.  Tanfi  £ (c  nevi  per  quelle  pietre  herboTe  » Che’Jdub. 
bio  pie,  come  di  notte,  tenta  • Lagr.  $.57. 

Henna.  Tanfi  E lontano  da  gli  occhi  de  le  genti  PalTa del  di  tri 
J’herme  pietre»  c l’horc . Lagr.t . 41. 

Horrida.  TaA.  Ben  fu  rabbiofa  tigre  à lui  nutrice,  E'I  produAè 
in  afpr’ alpe  horrida  pietra.  Liocr.4.  77. 

Impenetrabile . Ciec.  Sorge  vna  viua  impcnctrabil  pietra  Del  fil* 
uoToApennin  fui  tergo  algente.  Rim.  Son.  jo. 

InArnfata . Cald.  Cinthio,  la  cui  virtù  ne  Pinfenùte  Pietre  infoiu 
de  ardimento»  e Tpirto»  e voce  Da  cclcorarci  e Mecenate»  e Au- 
guAo.  Son. 

Inicnfibile.  Ar.  Et  in  vn  gran  peufier  tanto  penetra , Chepar  can« 
giato  in  infenfibil  pietra . lur.i.  J9. 

Liuida.  Imper.  Si  da  uuida  pietra  opprcAo  pi^a  Anco  ramo  Idu* 
meo  per  gloneforio;  Mas’indriz/a  alhorpiù  quando  è più 
torto»  Ch'egli  ha  dal  Sol  ciò  che  il  liuor  gli  nega.  Cafiz.So. 

Lucerne . Mar.  £ la  materia,  ond'  ella  fia  compoAa , Vuò  che  fia 
pietra  SI  lucente,  e netta , Clic  di  quel  core  immacolato»  e ]>u« 
ro  11  pudico  candore  imiti  li  muro.  Tcmp.x?. 

Nuda  .Tol. Ecco  ch'altro  non  fon,  die  nuda  pietra.  Canz.i. 

Oicura . Tol.  Con  voce,  eh’  efee  fuor  d'olcura  pietra.  < aiiz.i. 

Perecrina.  Bruii. QucAc  lagrime,  Antonio,  e qiieAo  crine  Siano 
àrclTcquicruc:  ohimè  perdona.  Se  pietre  unuo  Tcpolcro  hor 
peregrine  Non  alza  Cleopatra, e a te  non  dona . x.^lu.Clcop. 

Ricca.  Talli  E Te  non  (ù  di  ricche  pietre  elette  La  iomba,e  di  man 
Dedala  fcolpita , Fù  Teelto  almeno  il  TalTo»  e chi  gli  diede  Fi- 
gura, quanto  il  tempo  iui  concede.  Uber.ix.p4* 

Rigida  Pctr.  Es'tononpolTotrasfonnarmiin  lei  Uù  eh'  i’  mìlìa» 
non  eh'  à mercè  mi  vaglia , Di  qual  pietra  più  rigida  s'intaglia, 
pcnfoTonelaviAaho^i  farei.  Son.4x. 

RuinoCi.  Tronfi  Ed  han  fui  dorfo.e  foflron  sù  le  tcAc  Diruino- 
Ic  pietre alprc tcnipcAc . CoA.  1 6.  it. 

Salda.  Tanfi  E eh’ cAcr  dei  Ja  pietra  falda»  e ’I  muro  Difuama* 
gion, eh*  inquanto  à ce  già  cade.  Lagr.9.  (4- 

Scabrofa.  Tanfi  Sotto  alta  rupe  dì  fcabrofa  pietra  Giace  la  grou 
caalfiinncata,  enera.  LaGr.ò.  X7* 

Translucida.  Brun.  In  bali  Jidiamante , Esù  colonne  d'agata,  e 
d'ofite  Vedrai  mole  fnpcfba  al  Cielo  alzarli,  Di  cui  gemmato 
il  Aiolo  Di  translucidc  pietre,  Qualhor’ altri  VI  fpacia,  tcoa 
occhio  veloce , E con  pie  graue,e  tardo  Fic  pauimcnto  al  tcm. 

fno,clpecchioalguardo.  EpiA.Hcroi.i.  lì. 
e . Tol.  Che  mcn  prezzerà  me,  ch*  ogni  vii  pietra  « Canz.i. 
Viua . Tanfi  Quai  fur  pietre  già  mai  sì  viue,  c falde , Come  faran 
lecarte,  ouccifi  fonda»  Contrai  demi  del  tempo  ingordo»  & 
empio?  Son. 7. 

Pietra  . gioia . . . j » 

Rara.  Tanfi  £ le  pietre  più  rare,  che  mai  Icelfe  Auioamandcl 
mare  al  ma^ior  fondo . Lagr.  j.  4j. 

Pietro,  S.  Pietro  ApoAolo. 

Afflitto.  Tanfi  L'afflitto  Pietro»  che  la  terra  irriga  D’amaro  pian- 
co»  e vede  il  di  mancare . Lagr.^.  1.  , 

Dogliofo.  Tanfi  Gii  vedi  il  cor  del  tuo  dbgliofo  Pietro  Quai*  e 
Aato,  qual*  è,  qual  Ila  in  èremo.  Lagr.j.xS. 

Gencrofo.  Campeg.  Miilgenerofo  Pier,  che  mai  non  corfe  Da 
l'amato  Signor  l’occhio . c '1  pcnficro , Non  curando  periglio, 
artbto  corle  Negli  atti  formidabile  » ed  altero  , Lapcfcatrice 
mano  al  ferro porfe»  Evibròvncolpo  à quel  miniArofero. 


LagT.1.81. 

Ingraiiiluno.  Campeg.  Quali  voleflèdir’:  e pur  ti  gìunlc,  Ingra- 
(inimo  Pier , pur  ti  coArinfe  Tema  vile  à negarmi . Lagr.i. 

Lagrimofo.  Tanfi  Che  quanto  mira  più»  vie  più  s’appaga  li  foura 
ogni  altro  lagrimotfo  Pietro.  Lagr.4.  t. 

Magnanimo.  Tanfi  11  magnanimo  Pietro,  cte  g'ur**® 
tri  mille  lancic , e miUc  Qiadc  Al  fuo  caro  morire  a la- 


to. Lagr.i.  j8. 


Mini. 
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IkliniDro  primo . Bnce^  QueUhevien  fcco.eda  i /ìnguUIinurI 
Toma  del  Mondo  à U mogion  beata , h'  iltmniilro  primicr  Jc* 
faai  altari.  Vrb.ij.io. 

Mifcrcdcntc . Gali.  Ahi  Pietro,  ahi  mifaedente,  ahi  folle,  ahi  vi- 
le , Quanto  J'oftcfi  tua  hi  brutta,  c fiera  ! Negar*  vn  si  cortefe, 
vosi  gentile  Signor,  con  si  dannabile  maniera.  Addol.i7«ii. 
Mifcro . Campeg.  Piagni,  tnifcro  Pier,  che  fol  col  pianto  Puoi  rU 
Panar  del  cor  f'ocodta  piaga . Lagr.i.  67. 

Nocchiero  alto . Tanfi  ^auea  l'alto  nocchier  del  Paradifo  A 
mente  la  Rmbianza  del  Tuo  vifo . Lagr.4- 
Nocchiero  del  Cielo.  Tanfi  Cosi  al  nocchier  del  Cieltedcr  di. 

ipiace  Sparu^  la  notte  a’ Puoi  defir  si  amica.  Lagr.8. 2. 
Nocchiero  Panto . Tanfi  Ma  non  fiipcua  il  nocchier  finto,  eh*  era 
) gli  il  capo  primier  di  quella  Pchicra  . Pagr.4. 70. 
paliorc.TanfiSiedc  il  pallore  del  Chrifiiano  ouilc  Sul  PrePco  poz> 
70,  e 'I  corpo  acqueta,  e 'I  piede . Lagr.8.  i6. 
paitor  fiimo.Taiifi  Chcpnfià  altrui  moltrar  del pafior  làuto  Qual 
Pofl'c  la  paura,  e qual  la  pena.  l.agr.j.  i. 
pciiaior  beato.  Tanfi  Coda  l'otto  vu’infirgna  aligero  piede  Del 
nefiatorbeato  il  Mondo  tutto.  lagr.7.’tj. 
Fcrcatordcll’alme.  Adem.  Carco  di  preda  il  Peno  Dclpcfcator 
dcralmevndilanaue  Già  per  l'onda  foaue.  Canz. 
refi^atordiuino . Tanfi  Come  quando  livide  ìuiridutto  Paruc 
acquetarli  il  pcPcaior  diuino . Lagr.f.  27. 

Fticator  gemile.  Ghcl.  Con  rat  parole  il  pePeator  gentile  Nota 
ìàl'htuiiiitadclPuopcnfietQ.  R0P.20.58. 
pePeatorPourano.  Tanfi  AhÌTCnditornuIuagio,edinhumano, 
Scguia  piangendo  il pePeatorPourono.  Lagr.8.  :o« 
refeator  zelante.  Ghcl.  DiiTè,  e laPciandoì  Puoi  compagnia  die. 

irò,  SalròncIfnareilpcPcjtoraelaiuc.  K0P.17.94. 

Pietra  fondata.  1 all.  ChÌ3niano,c  te, che  Pei  pictra,c  Pollcgno  De 
la  magion  di  Dio  fooslata  ,c  Pone , Ouchorailnouo  Puccefi 
Por  tuo  degno,  Di  gratia.e  di  perdono  apre  le  portc.I  iber.ii.8* 
Ponteficedi  Roma.  Ghcl.  Sol  l’orecchia  il  Pontefice  di  Roma  A 
Malco  alIontanarPa  da  la  chioma.  R0P.21. 10. 

Poniero  del  Ciclo . Brace.  1 1 portiere  del  Ctelciò  eh’  ella  incetu 
de  Parlando  appalcCir,  tacendo  intende.  Vrb.127. 
SconoPccnte . Moion.  Ma  à Pietro  Pconoiccnrc  altri  pcnlleri  No. 

Pcon  dal  niello,  e inaridito  core.  Mortor.j.j. 

SconPolaco . Campeg.  O Pietro  konPolato,  ah,  vanne  honiai  Ne 
le  Pelueà sfogar  gi’  interni  guai . Lagr.2.69. 

Soltenitore.  Brut).  Cosi  morendo  nclGaluoriocivolPc  LaPeiar 
PoUemtordc  la  Puavccc  Qiicl, chedoJmar di  Galilea gtatol. 
Pe.  Epiil.Heroi.  1.5. 

TePoricro  del  Ciclo . Tanfi  1]  caro  à Chrifio  telbrier  delCiclo, 
Che  non  hà  chiuPo  il  petto  d'alpra  Pelce , Sente  arricciarli  ogni 
horptil  ione  il  pelo.  Lagr.8. 10. 

Timido . Campeg.  Così  timido  Pietro,  e ritenuto , Richtefio  non 
Sparte,  enonriPponde,  Ne  la  vergogna  vn  petto  iircPoluto 
PalcPapiù  l’error,  mentre  l'aPconde . Ligr.s.  8. 

Vecchio.  Campeg.  In  quella  amara  angoicia  ecco  forgiunge  li 
' vecchio  Pier, con  taciturno pjflb.  Fama  il  timido  pie  (villa 
ei  da  lunge  La  Genitrice^  e tiene  ilguardoballb.  Lagr.s.  5. 
Vecchio  afiìitto.  C.ìtiiprg.  Nel  fin  de  le  parole  il  vecchio  aifiiiio 
Tacito  parte,  e pur  non  dice  à Dio , Tutto  pianto,  e rolTor,  nel 
cor  trafitto  DavcroJuol,  da  pentimento  pio.  Ljgr.x.  f7. 
Vecchio  mcflo . Campeg.  Il  vecchio  mcftoalhorPorpendc  il  di. 
re.  Che  cader  mira  111  pcnglioPaambaPcia  L'alta  Donna  dei 
Ciel,  che  al  gran  martire  In  preda  il  core  abbandonato  laPcia . 
Lagr.i.  14* 

Vecchio  milèrabilc.  Tanfi  Come  in  quel  minio  il miPerabilvec. 

chio  Ne  gli  occhi  del  Signor  vide  il  Ino  fallo.  Lagr.1.42. 
Vecchio  ianto . Tonfi  Scmbraua Pietro  i Pietro  il  vecchio  Pomo, 
Che  lien  del  Cielo  i’vno,  e Poltra  chiouc . l agr.4.  ) 7. 
Venerabile . Ghcl.  Quanto  fiiipì  quella  pietolà  gente , £ più  d’o. 

cni  altro  il  vencrabil  Pietro , Refi  14. 76, 

Vlcier  beato . TanP.  V Prier  beato,  non  ti  paia  Arano , Che  Pudi  il 
tuo  Signor  goccia  di  Panguc.  Lagr.s,  ii. 

VPeier  ccleAc.  Tanfi  Sì filunelpenlicrl'vlcier  celcAc,  KJ  laPua 
mente  SI  dal  Mondo  ailratta.  Lagr.8.  i. 

VPeier  del  Cielo.  Tanfi  Cosi  Tvlcicr  del  Ciel*  ardente,  ctriAo 
Ricerca  i luoghi  tutti  d’ogni  intorno . Lagr.s.  29. 

VPeier  di  Dio  . &occ.  Ala  Pcnibianzadelcangiaco  volto  L’vPcìer 
di  Dio  lo  riconoPcc  i pena . Vrb.  8. 36. 

VPcicrdiuino.  Tanfi  Porria  le  coPe  altrui  moArar  con  voce  Co- 
me It  vide  queir  vPeier  diuino . Lagr.7. 84. 

VPeier  grande . Campeg.  Mentre  del  grande  Tfeier  l’alma  raccol. 
ta  In  PcmeJePma  al  faUo  indegno  penfa.  De  Porgoglioib  gal. 
lo  il  canto  aPcolta,Chepcna  aggiunge ù la  Pua pena  immenPa. 
Lagr.i.  5 8. 

VPeier  del  raiadiPo.  Tanf.  IclagTjmccranta(UC,chevcr&ua^ 
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l’vPcierjCh’cAcrdoueadclParadiPo.  Iagr.tf.52. 

Vlcier  Piero.  Tronfi  E giunge  entro'!  gran  rempio  àl'altardc. 
gno , One  rinchiuPo  in  tomba  d'or  npoPa  11  fiero  vPeier  del 
Icmpitcrno  regno.  Colt.xs.  79- 

VPeier  lanio.  Tanfi  Cositìcl  Ianto  vPeier  guida,  e cuAodc  Fu 
que  l Angelo  ancor,  quando  io  Iciollè  Da  la  prigion  del  crudo 
iniquo  Hcrode.  Lagr.5.  ij. 

Vfeterfommo.  Troni.  Nefia  eh' à Roma  libertà  fi  nìeghi , Ou' 
hebbe  la  Pua  reggia  il  Pommo  vPcicrc . CoA.  1 8. 1 1. 

VPeier  Poprano . lanf  Mi  non  s'appaghcria  l'vPcicr  Poprano  Se 
ben  capitolPc  egli  in  vn  dePcrto . Lagr.5. 25. 

PiFr  .sKo.  Aromcnto  da  Puonare  col  fiato . 

Tremante.  Mar.  Forati  boflt,  e concaui  oricalchi , £ rauche  piue, 
e piil'cri  tremanti  MoÀrano  altrui,  come  A terrcn  fi  calchi  Re. 
gelando  con  legge  ipaiPtcrranci. 

Pu.MALioNF . Re  di  Cipri,  Pculcorc  eccetlcmiflìmo  di  Aacue .. 

Denoto.  Anguill.  Oliando  Pi^maliondcuoio,  e fido  , Che  con 
gran  pompa  era  venuto  al  tempio , Ver  la  Dea  inoAc  A tacitur. 
nogrido.  Mctam.io.  125. 

Scultore  Ciprio . Anguill.  Stupir  vedendo  il  gran  Ciprio  Pcultorc 
CiaPcun  eh*  iui  venia  d’ocni  altro  regno , De  la  rara  bcltj,dc  io 
Pp ledere  Di  quel  belfimulacro  illultrc,e  dcgno.Meioni.  10.1 12. 

Scultore  eccellente.  Anguill.  ScuItorPigmahonc  era  eccellente. 
Se  bi.  ne  in  C ipro  banca  la  regia  Pede . Mctam.  1 e.  1 09. 

’PiCMAMoNF.  hgltuolodi  BcU>  Re  driÌro,etrate]iodiDidone,à 
cui  per  cupidigia  de'  Puoi  icPori  amozzò  di  naPcoAo  Sicbco  Può 
marito. 

£mpio  . Car.  Mà  del  regno  di  Tiro  hauea  loPeettro  Pigmzlion 
luo  fr  JC , vn  Signor'  «.n.pio , Vn  lirai'.no  crudele , e iccleraio 
1 lù  eh'  altri  mai  : venne  vn  furor  ha  loro  Tal , che  Sicheo  da 
quello  ai:jro,  e crudo  Per  lue  d’oro,  ouc  men  guardia  poPc, 
Fu  tra  gli  altari  vcciPo.  £n.i. 

Tiranno  iio.v  jr.  Quinci  Dido  commofià,  ordine  occulto  Di  Pu^. 
gir  ic.jtic.  e 4 adunar  compagni , Che  molti  n'odunò,  parte  per 
odio , iurte  per  tenia  di  si  no  tiranno  : Le  nani,  che  trouor  nel 
Jito  prcltc  Caricar  d’oro,  e Per  vela  in  vn  PuLuo  : Cosi  il  vento 
portuHaie  la  Ipeme  Ui.  Tataro  ladrone.  Ln.i. 

Pioim  lA . iiiftngardaginc,  taruua,  lentezza  neli’operarc . 

Duniucanuta.  ctiu'br.  Lt  era  a vcgghiala  Pigrttia  lece  , Donna 
canuta,  e che  rugoià  il  volto  Mai  di  buon  grado  uon  luol  mo- 
ucr’orma.  Vol.i.  Veni. 

Donna  ncghittola . Ciuabr.  Più  non  parlò  la  ncghittofii  donna. 
Vol.t.  Veni. 

Ignaua.  ValuaP,  Rompi  pur,  rompi  ogni  pigritiaigoaua,  £Prc> 
quanta  le  Peiue ardito, e prode.  Cacc.4. 154. 

piiAkTMO.  pane  ddTcdiiicio,  fui  quale  poùno  1 fianchi  delTarco» 

Saldo.  Car.  Rateo  incontro  oli  moue  i&<£li  immoto  Dicorag> 
gio,  e di  corpo,  ad  alpcttarTo  Sta  qual  pilallro  in  Pe  ioiidato,  e 
laido.  £n.  10. 

Pilota,  c piloro . colui  che  guida  il  nauilio . 

Accorto.  B.TaAiNons.iilpiJoiaaccortointaipertglio  Che  ri- 
medio pigliar,  perche  Thorrorc  li  priua  di  memoria,  edicon- 
figlio.  Flor.i.  itf. 

PiLvsxo.  figlio  di  Giouc , Re  di  quella  parte  della  Puglia , che  fù 
detta  Daunia. 

CortePe . Anguill.  Al  Signor  di  SirìPo  il  figliuol  piacque , E *1  cot- 
tePe  Pilunno  gliel  compiacque . Mctam.4*  39^ 

PrKoo . monte  in  Tcfi^Iia,  Pacro  ad  Apolline,  he  alle  MuPc . 

CoAo.  Malli.  Fauola  fu,  che  le  Piene  more  Con  rigida  armonìa 
ver  le  Camene  Del  vallo  Pindo  in  sii  le  Ppioggic  amene  Produ- 
ccAerogiàliii  canore.  Del.  Soa.46. 

EceelPo.  Sencc.  Fùdagrautdanube,ouelacima  L'cccelPoPìn- 
doaTalte  AcllevniPce.  Lrco).  Et.i.  t. 

FamoPo.  Mar,  Vede  di  Piudo  si  PamoPo,  e conto  L’alto  giogo 
frondoPo,  Ed’Aonio, e di  Thclpoi  fieri  poggi.  Luoghi om^ 
ni,eripoAÌ,  Solican/ricoan, oinbrofi Peggi,  ReceAì iranquiL 
lilfimi,  e Pelici , Mà  d’ogiii  intorno  cinti  D’infupcrabil  rupe,  & 
inacccilì  Ala  turba  nìorcale,  Scnon  Polo  a que* pochi  Dal 
Ciel,  da  Febo,  e da  le  MuPe  amati . Epit.i. 

Fiorito.  Brun.  11  tuo  Pindo  fiorito  Pellegnuo  tri  *1  vulgo  ancor 
godrai  Solo,  Pe  non  romito  : E con  Aludio , ed  arte  Scropte.» 
verde  Tallor,  chiare  le  carte  InHeliconahauroi.  Ven.Terr. 
Canz.20» 

Immortale.  Chiabr.  Dunque  vn  volar  gentile  Facciamo hor  sù 
le  nubi , e sii  le  Aellc , E de  Timmortal  Pindo  aura  viiuce  Er- 
gane i corfiìmmcnfi  il  volo  audace.  V0I.X.  lib.5. 

NcuoPo . Senec.Sù  ne  lacinia  dei  ncuoPo  Pindo,  O sù^  Nifi  ne 
gli  alpcAri  gioghi . Medj.  I. 

TcAàlico.  Sencc . Quai  mortali  herbe  Tagghiapei'aco  Pomo  Ge- 
nerò mai?  o ne  TalpcArc  rupe  IJ  leflàlicqi^Qdo  f £rcol£t.2.i* 

Tino.  aìbcrQQOto* 


Acu. 
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Acutiflimo.  Remig.  I Dì;  (èluaggt  per  la  Telua  d’Ida  D'acutìflìmo 
pino  onuct  fi  Iro.Kc  Mi  feguon  preili  > & io  da  Ipr  m’inuolo . 
tpjil.f. 

Altero . Mar.  Inchina  il  dritto  abete  al  Tuoi  le  cime , £ precipita  à 
terra  il  pino  altero . 

Aitiirimo.  ValuaC  OVn’altillìmopinpriuo  di  fronde  Ferratane 
la  man  porca  vn*  ameniia . Tebai.4<  5o. 

Alto . pctr.Oue  porge  ombravo  pino  alto,  od  vn  colle,  Talhor 
m’arreilo.  Can/.io. 

Annofo.  vuluaf.  Caiierannoropin,ruÌnailfag^’o,  Suelcala^ 
quercia  con  le  llcrpi  fuore  lutto  intronai!  vallon  d'alto  fra. 
gore.  Tcbaii.48* 

Antico.  Anguill.  V’eravna  valle  amena,  ynbofeoombroro  Di 
molti  antichi  ptm.  edicipreifi.  Metam.j.  54« 

Drirrifli-  no.  Valuaf-  Haucr  non  puoi, però  c'habitar  fopra  A’  driu 
tiiTtinipimeglrcoiluma.  Cacc.;.6o. 

Eccelfo  . A chi  II.  Quiuilvccclfo  pino  anch'ei  piegando  Lecime 
iupcrbitlime  à gli  amori , Vago  d'amoreggiar  Thumili  herbeiie 
Scciuie  a pargoleggiar  con  K mirici.  Rtm.ldil.f. 

Faflofo . Brun.  11  ptn , chesi fallolb , e torreggiante  Scurenon 
teme,etu-binenoncura,  £' pur  foggecto  a fulmine  tonante. 
Epiil.  Hcroii.tf. 

Fronzuto.  Var.  Ben  dennoiprati,e  quelli  colli  intorno,  E quel 
bel  fonte , e quei  fronzuti  pini , Ouc  bora  Apollo , hor  pane  à 
l'ombra  ^cdc.  i.Son.tw» 

Grande.  TafH  Todo  che  vide  rincredibìlprouc,  E la  gemina^ 
fiamma,  e i due  gran  pini.  Liber.ii.ò?.  , 

Hifpido.  A.TafT.  Lodi  op ni  monte,  e piano  11  fu<^ valore, c fin  ne* 
più  feluaggi  Hifpidi  pini,cfaggi  Scrìua purgai;^ mano  Ifuoi 
pregi,  il  tuo  honor  chiaro,  e fourano.  Od.|4<  ' 

Mcflo.  Tronfi  Portin  di  mclii  piniil  crine  accinto , Erinouinle 
pompe  alOuceefliiito.  Colt.15.67- 

Noderofo.  Priul.  Smifurato  paitcr  con  la  gran  verga  Delnode. 
rofoptno  Indrirza  al  prato,  ai  fonte , Sù  la  piaggia  dei  munte 
Lanute  pecorelk.  Galat  ;. 

Nudo.  Tanfi  E le  fuc  arme,à  vn  nudo  pìn  folpefc , Vi  (piegò  fopra 
in  forma  di  trofeo.  Liber.ia.  95. 

Odorifero . Mar.  Nè  tante  accender  fuole  il  pcfcacore  Qiiandot 
fuoi  raggi  il  Sol  ne  (‘acque  hi  (penti  i/odonfero  pin  facelle 
ardenti,  Quante  n’ha  nel  bel  volto,  e nel  mio  core . Lir.  Ma. 
rit.  Son.»7- 

paleflra  de*  venti.  Priul.  Vii  pini,  cipreffi  Lepaledrede* 
venti , Gli  Olimpi  de  gli  augelli . Galat.5. 

Ramofo.  Car.  Taf*  vn*  alto  ramofo  amico  pino  Carco  de'graui 
fuoipomi  fifii.'Ile.  £0*5. 

RobuflilTimo.  Alam.  llnonviuacepefco,  il  grande,  e fero  Ro. 
bunilTimopino.  Coli.i. 

Robuflo.Mar.  SeguiJlo  il  pin  robuflo  Carcodi  duri,e  noderofi 
fcooli.  Che  per  cercar  de  la  perduta  figlia,  A la  feconda  Dea 
predò  le  faci . Samp.  1. 

Sublime.  Valuaf.  Cade  il  fubtime  pin,  l'abete,  e Tomo,  Si  taglia- 
no i ciprefTì,  e l'eia  altere.  Tcbai.6. zs. 

Superbo.  Brace.  Evacillòpcrrifolettaintorno  L’annofa quer- 
eia,  c ‘I  pin  fuperbo,  e Torno . Croc.  x 1 • 6r. 

Vecchio.  Vd.  Cosi  cade  talhor  nel  bofcod'lda.  Onci  grande 
Erìmanto  il  vecchio  pino . En.5  90. 

Vcrdwgianic.  Vd.  Già  la  bipenne  (Iride,  c '1  ferro  geme  Trai 
fralhni , e cader*  i dritti , & orni  Di  frondi  a terra , e verdeg- 
gianti pini , eh*  i Talee  delle  già  forgean  vicini . En.  11.  so. 

Pino  . per  la  naue,  o altro  legno  per  nauigare . 

Acheo.  Sarz.  SudadiGreeiailcaualierfourano  Per  far  d' aureo 
monton  preda  bramofa , Mentre  sù  pino  Acheo  falange  arma, 
ta  Guida àfolcar* incognito  Oceano.  Son, 

Alato..  Fcrr.  Si  molTerqmnd,equindi  De*  Prencipi  fedeli  i pini 
alati.  Che  portaoan d’Europa  11  valor, e la  (Mne.  Horc. 

Altero.  Cor£  Altri  canta  di  Pclioi  pini  alteri  Correr  per  Tonda 
al  ricco  Vello  d'auro . 1.  Son.t. 

Cauo.  Mar.  Già  (brio  icurui  abeti,  et  cani  pini  Geme  rotto  da' 
remi  il  mar  vorace  . Lir.Heroi.Son.51. 

Cqncauo . Benam.  Scende  il  Ligure  faggio àriua giunto,  Soura 
il  concauo  Tuo  veloce  pino . Mond.  i.  6x. 

Errante.  Tcd.  E intrepido  afférmò,  che  nel  profondo  Vado 
Occanprefiffe  Troppo  vii  meta  Alcide  ipini  erranti.  Lir.ii. 

Fortunato.  Ted.  De  i fortunati  pini  Dehradfenatc  il  volo  io.» 
quella  parte , Che  da  l'Ionio  mar  Tbgeo  diparte . Lir.xo. 

Fragile  ■ Mar.  Quando  fprezzando  l'impeto  marino  Cidi  à sfidar 
la  morte  in  fragri  pino . 

Generofo.  Valuaf.  LfTì  hauean  volto  il  generofofino  Al  gran 
conquido  de  la  lana  d’oro.  Tcbai.5«  loj. 

Remato . Benam.  Quatuo  pini  remati  ri  buon  Palermo  Anco 
v'accoglic.  VittOM.xo, 
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Sdmfctfo . Mar.  Glauco  vegg’  io,  eh'  i l'impeto  marino  Sottrahe 
le  vele , e di  fui  inan  le  inoda , Deliri  prefagi  al  mio  fdnifciio 
pino.  Lir.^  ant. bon.49. 

Solcante.  B.lafl'.  Come  fciiora  Aquilone  Souenre  ogni  monta- 
gna, & ogni  rocca  Con  la  gonfiata  bocca , E con  empia  ten- 
zone Toghe  al  foJcantc  pin  vela,  e timone.  Od.4;. 

Spalmato . (mper.  Turchmeggian  qui  prefTo  i crin  de  i lini , Che 
in  Olandcfc  tela  vn  di  fìan  bianchi , O men  bianchi,  c più  forti, 
vnqua  nò  lUnclii  Fian>anni  a'  dorfi  di  (palmati  pini.  Cafx.41. 

Torreggiarne.  Mamm.  Econ  animo  inuitio,  e core  altero  Dì 
torreggiami  pini  il  mar  coperfe.  Son. 

Vagante.  Malu.  Stanchino  à nodro  prò  pini  vaganti  Greche  ven- 
aeinniie  infin  dal  iito  Acheo , Stilli  Vcfuuio,  o pur  fi  drugga  in 
pianti.  Del. Son.}}. 

Valorofo.  Benam.  Melila  anch’ella  in  tanta  imprefa  (palma..» 
Quattro  pin  valorofi  al  Faro  in  nua.  Vitior.i.  X4. 

Veloce.  Sper.  Pofeia  più  predo, ecosi  homai  lorpiace  Toccar 
fcherzando  li  veloci  pini , Sotto  cui  il  mar  tranquil  fenz’  onda 
giace.  Rim. 

Volante . Ted.  E sù  pino  votante  De  Tlndìco  Occan  Tonda  cor. 
rea  A tuit’altri  nocchicrcamin  contefo.  Lir.  1. 

Pioggia  . acqua  dal  Cielo  : e per  metafora  altra  colà . 

Aduda.Leng.  Edanubifocofcalfuolncviene  Vndiluuio mor- 
tai di  piou^ie  adude.  bleg.41. 

Alta.  Angui')].  Tanto  che  quell’ ofeuro,  e hombil  velo  Haueflei 
l'alta  pioggia  il  grembo  aperto.  Metam.5.  Sa. 

Amara.  Gradin.  Dal  cor  fi  inoue  vn  >ento  di  fofpiri  ,E  da  gli  oc- 
chi  dipianto  amara  pioggia . i . Son.  1 S. 

Amcniflima . Tani.  VcrlanpioggieamctiilTime  di  fiori  Sùierin 
di  quelle  fchicrc  illulln,  ed  alme . Lagr.  1 1.  71. 

Bianca.  Var.  E mentre  qual  daUicl  candido  nembo,  B''anc&.^ 
loggia  di  fior  foura  noi  cade , Cosi  cade,  dico  io,  la  vita  ogni 
era.  i.Son.iSx. 

Corrotta.  Mar.  Tanto  che  trouavn  torbido  laghetto  Accumula- 

10  di  corrotta  pioggia. 

Crudele . Manf.  La  crude!  pioggia,  e Tauanzar  del  fiume  Tal  eh* 
vie  r quafi  può  del  nido  fuori  A riiiouar  gli  amichi  (uoi  dolori 

11  rofi^notper  le  bagnale  piume.  Son.i. 

Defiacj.Tall.come  talhor  nc  la  dagione  elliua , Se  dal  Cte)  piog- 

già defiaia  Rende.  Liber  1}  76. 

Dirotta . Ciec.  V n fiume  refe  toriddo,  e fuperbo  Da  druttc  neui, 
e da  dirotte  pioggie.  Hadr.i.x. 

Dolce.  GuiJ.  Soura  ribelmor  uAdonnonfurgtàqucIle  Piog- 
gie  di  pianto  sì  doIci,epietofe.  Soii.ai- 

Dolorofa . Bemb.  Cosi  dicendo,  vn  no  Versò  dal  cor  di  dolorofà 
pioggia.  Che  può  far  lagrimar  le  pietre  illefìe.  Canz.x}. 

Dura.  Vor.  Hor  dura  pioggia  a mc/o  Aprile,  hor  folta  Nebbia, 
che  TVniuerfo  afeonde,  e bagna . 1. Son.i 66. 

Feconda.  Sclu.  Tal  velar  Febo  alcalde  tempo  fuole  Biancova- 
por , eh’ à la  gran  Madre  antica  Poi  di  feconda  pioggia  afper. 
gc  il  grembo.  P.}. 

FecondifTìma . Cono.  Non  già  In  predace  grandine  conuerfo,  Mi 
ili  piemia  fecondilTima,  di  cui  God'  10 , giubila  il  CicJ , fclleg- 
giailMondo.  Alui.i.  1. 

Feroce.  Ceba.  Milla  difocoè  la  feroce  pioggia , CheTEgitiio 
terreo  calperia,  e batte.  £(l.iS.57. 

Fina.  Tronfi  La  nube  intanto  dal  lucente  feno , Ch’  in  fc  chiudea 
fecondità  diuina.  Di  dolcifTIma  manna  in  fui  terreno  Pioggia 
dillillaprciiofa,  efina.  ColL8.7t. 

Fofea . Mant.  Nemico  a’  miei  piaceri  horrido  Verno , Che  cangi 
il  bel  fereno  in  fofea  n<  oggia . Son.9. 

Funella.  Morand.  Nel  diluuio  di  Marte  atroce,  c rio,  Di  fan^e 
ad  arredar  pioggic  funefte  , L'iride  fua  la  Terra  al  L icl  feo- 
io . Son. 

Ge^ta.Ghel.  Qual  dì  pioggia  gelata  hauea  la  (loia  Tempcftau 
ilgarzondietro,ed‘auante.  Kof.i6. 5- 

Grande . Pctr.  In  picciol  tempo  pafià  ogni  gran  pioggia , E '1  cal- 
do fa  fparir  leneui,  e‘l  ghiaccio . Canz.  16. 

Grata.  Anguill.  Poi  dando  ogni  fauor  proprio  al  terreno  Hor 
grata  pioggia,  hor  temperato  raggio.  Mctam.4-m* 

Grondantc.Impcr.Da  la  pioggia  grondante, tiiriofa  Al  dritto  cor- 
po la  metà  difefa  bi  ferba  al  capo  vna  fot  parte  illefà . Rull.S. 

Grofià.  AnguiU.  E quanto  (idiUrugga,  e (1  confumi,  IngrolTa 
pioggia  diltillando  i lumi . Metatn.4.  X15. 

Guazzofa . Priul.  Crebbe  il  fudor,  e fi  comierfc  in  pioegia , Non 
già  pioggia  guazzofa.  Armata  di  tcmpcfle.  Ma  di  dolcezze—» 
piena  , Pinugia  vaga,  e fonerà.  Galat.i}.  ^ 

Horribile.  Molz.  S'io  il  dilTi,  che  dal  Cicl  foura  me  fccnda  Hor- 
ribilpioggia.Son.il*  . 

Horrida.  Qiier.  Quella d'humido  Verno hornda,o(cura  Piog- 
gia, che  giorno,  c notte  i campi  inonda . Son-  5. 
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Humida.  Alzili»  Come  in  trii  tilhor  PhumicU  piogge  ven- 
ti freddi  fi  congela,  e indura . Metam.9. 89. 
buniorcpiouofo.  Vaiuaf.  Quali  fuggendo  Taria, accorto refla 
L'armencar  del  vkin  piouofo  humore . Cacc.3. 83. 
Impetuoia.  Tait  Segue  la  pioggia  impecuofa,  e crefce  II  rio  co. 

si,  che  fuor  del  letto  n’c/cc.  Libcr.13.75* 

Imponuna . Teli.  Per  te  pioggie  imponuBC,hirpidc  brine  Softco- 
nialhorcheftride  Di  Borea  impctuofo  il  fiato  acuto,  tir.  a8. 
Indurata.  TafT.  Come  di  frondi  fono  i rami  fcolft  Da  la  pioggia 
indurata  in  freddo  gelo.  liber.ii.  48. 

InduArc.  Brun.  £ folto  pioggia  induAre,  antro  naiiuo  Spieghi 
amante  il  dcfir,  mi  non  lalduo.  Ven.Terr.  Mine. 

InclTic^ile . Brace.  L'ombre  rimira,  e per  l'infauAa  loggia  Spar. 

ce  di  pianto  incflicabil  pioggia.  Vim.18.  i». 

Jnfcfta . Tronf.  Sì  eh’  al  prodigio  de  la  pioggia  infefla  L’e/Tcrcito 
fifeuote,  crifcarrcrta.  Coft.S.i^. 

Infupcrabile . Chiabr.  E da  l'acrce  fonti  Spandefì  immcnlà,  infu. 
perabil pioggia.  Vol.4*Diluu. 

Lvga . Selu.  Dopo  le  larghe  pioggie,  e i tempeAofi  Tuoni,e  ven. 

tj,ond*hirariaonta,elatcrra.  P.i. 

Lenta.  Petr.  E circondate  da  Aagnanii  fiumi  Quando  cade  dal 
Ciel  più  lenta  piogeia.  Cana.i6. 
lieuc . Gofel . Così  i^hor  la  terra  acccfà,&  arfa  Lieue  pioggia,  e 
fottìi  più  forte  accende , C he ‘1  gran  caler,  che  le  penetra, e 
fende,  D-Aa,  e nonfhecne  breuc  Alila, e fcarfa . Son.iéj. 
Lunga . T.tff.  Crefee  piu  che  torrente  i lunga  pioggia , La  turba, 
egli  rincalca,  ecco  lor poggia.  Liber.  11.47* 

Matutira.  Taf!'  Qual’ i pioggia  d’argento,  ematutina  Siribel. 

lifcc  Colorita  rofa . Liber.io.  itp. 

Ncuof» . Corto.  E rimirando  le  neuofè  pioggie  Da  nubilofo  Ciel 
fioccar  mai  fempre . Alui.3.a. 

Notturna.  Pctr.  Non  vidi  mai  dopo  notturna  pioggia  Gir  per 
l'acr  fcreno  Aelle  erranti . Canz.38. 

Nubìlofa.  Ghel.  Afprarai,  a’ monti  inabiflàr  di  fopra  Mirila 
pioggia  nubilod,  cgrofTa,  Eie  pianure,  e le  cittadi  fopra^ 
L’onda  narar  de  la  rerribii  polla.  RoCic*  5^* 
Ondeegiante.Imper.Col  roco  mormorar  de  l’onde  chiare,  Qual* 
oni^etanre  pioggia,  anzi  qual  mare . KuA.?- 
Ofcutiflluna . Ar.  Di  £tto  il  mar,  di  fopra  mugge  II  Cielo , Il  ven. 
to  d’ogni  intorno , e la  procella , Che  di  pioggia  ofeuriAìma,  e 
di  gelo  (nauigamimilerifia^clla.  Fur.18.14s. 

Piana. Ghel.  Come  pioggia  darciclptaciJa,epiana.  Rofs.58. 
placida . GhcL  O qual  di  color  mille  orna  la  veUe  Dopo  placida 
da  pioggia  Arco  celcAc . Roi.if.go. 
rretiofa.Ghel.  Saran  qual  nube,che  da  l’AuAro  emerga  Per  inon. 
dar  di  pretiofa  pioggia,  E doue  il  Sol  da  l’Occan  s’atterga,  E 
doue  in  grembo  à la  nutrice  alloggia . Rof.  1 1. 5 9* 

Ricca.  Anguill.  Lafciòilcoperto,coontemcprùilnembo  , Et 
à la  ricca  pioggia aperfè  il ^embo . Metam. 4.385.  (ParladeL 
la  pioggia  di  Danae.  ) 

Ruinofa.  Arguii!.  Arbori  fpoelia,&  herbe  atterra,  e biade  Do. 

ue  la  pioggia  ruinofà  cade.  Metami.  70. 

Sangiiinofa".  Grill.  Ethoggi,  ohimè,  ti  miro  Dolente,  e fofpìro. 
fa  il  molle  Icn  del  liquido  zaffiro  Tutto  rubin  di  pioggia  fan. 
guinofa,  £ che  mentre  tu  t’angi  11  fangue  di  Giesù  piouendo 
piangi.  Chr.flag. Canr.s. 

Soauc . Mant.  Come  foaue,  e frefea  pioggia  fuole  Ricolorir’  e ri. 
Temprar  foiicntc  La  fecca  terra  ai  troppo  Sole  ardente  Ele^ 
pallide  rolé,  e le  viole.  Son.s. 

Sfilante.  Malu  Già  di  pioggia  fonante  vn  nembo  è meco,  Son 
J‘A(lajr.idiquelle,emirahorcome  li fuperbo Pomerio han  sù 
le  chiome.  Che  torto  in  treccie  d’oro  U drago  ha  fece.  DcL 
S011.3S. 

$otciIc.Gir.  Caf.  Sotto  candida  veAa  Al  mormorar  di  fotti!  piog. 

giaapria  Vn  bell’Arco  balco  la  donna  mia.  Madr. 
Tempehofa . Anguill.  Conterò  de’  Cureti,  &r  in  che  foggia  Crea. 

ti  fur  da  tempeAofa  piogeia . Metam. 4. 

Tonante . Brace.  Fugge  cosf,  che  per  tonante  pioggia  II  fulmine 
feoppiando  hi  minor  fretta.  Vrb.d.  38. 

Torbida . Remig.  Quando  ambi  infìeme  in  antro  ofeuro,  e fofeo 
Ne  coArinfé  a fuggir  torbida  pioggia.  EpiA.7. 

Trapquilla . Ghel.  L'Arco  non  tanti  a la  tranquilla  pioggia  Serba 
color*  a Paure  nubi  inuolro . Ror.13. 47. 

Ventofa.  Petr.  Ch’  ancor  non  torfè  del  vero  camino  L’ira  di  Gio. 

ue  per  ventofa  pioggia . Son.io. 

Vezzofà . Medie.  EAmorfinauainlavezzolàpioggta  Quafìau. 
gel  dopo  il  Sol  bramato  tanto.  Lieto  riceue  rugùdofe  AilJe. 
Son.x. 

Vitale.  Alli.Hebbede* tuoi  Aidorpioggie vitali,  £m*  altro lau. 

ro  pullulò  al  tuo  ingegno . Son, 

Pio'uo.  metallo  noto. 
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Grane.  Car.  Eran frombolatori , efpaigean  ghiande  Digraue 
pionÙM).  £n.7. 

Liuido . Rin.  Vedo  in  lucido  argento  aer  fcreno , Miro  in  lucido 
piombo  olcuro  nembo.  3.  bon.?^ 

Tenace . Brace.  D*vn  gran  concauo  vetro  è il  magiAero , A cut  di 
fuor  tenace  piombo  aggiunto,  Nel  cauo  fpccchio  il  Sol  bau 
tendo  intorno  Riman  per  entro  il  fuo  ipleodor  congiunro. 

Ooc.z^.  15. 

Vile . Tifi.  E quali  roza,  e mal  polita  gemma , Ch*  in  piombo  vile 
ancor  poco  riluce.  Torr.i.  4. 

piopPA.  albero  non  fruttifero  da  far  tauole . 

Annofa.Mar.  Fontana v* hi, cui  Aende  intorno  ofeura  L'ombra 
Aia  protettrice  annofa  pioppa . 

Biancheggiante.  Vd.  DiAc,  e di  pioppa  biancheggiante,  e nera 
Arbor  d’Alctde,  belle  Aondi  intefle . En.8. 61. 

Candida.  TafT.  E la  candida  pioppa  in  negro  tìnge  Le  bianche 
foglie.  Mond.3. 

FuneW.  Clau.  Doue  i colei  funebri  pioppeei  volle,  AqucA’ 
Eroe  palme  di  gloria  cAolle.  Canz. 

Piramide  Aondou . Malu.  Calle  i qui  di  Sinopia  ombrofa  pro- 
le, Oue  mille  piramidi  frondofe  L’ordin  piantò , la  fiaictria_> 
difoofe , E r^olò  la  pariti  ogni  mole . Del.  Son.19. 

Sorella  Àondofa.TcA.  EtòquàJifulPòdifcelterimc  Ghirlande 
albera  il'idol  fuocompofe.  Le  forelle  Aoodofe  Curuaroal 
dolce fuonl'altere cime.  Lini. 

Tremante . Guif.  D’alni  a*  nauili  acconci,  e di  tremami  Pioppo, 
e di  bianchi  falici  fregiaro  Le  fponde, e d'arreodeuoli  virgulti. 
D.  Sctt.3. 

Ptomi.  il  medcAmo  che  pioppa . 

Bianco . Hcmig.  O quanto  ailai  più  degni  Erano  ì capei  tuoi  del 
bianco  pioppo.  EpiA.9. 

Frondofo.  Remig.Come  fcuotc  Aquilon  Aondofà  chioma  D’ar- 
bore antico,  o di  frondofo  pioppo . £piA.i4* 

Verdeggiante.  Mar.  Scefegran  paAi  il  verdeggiante  pioppo.  De 
le  tempie  d'Alcide  altero  Aegio.  Samp.i. 

Piova  . il  medcAmo  che  pioggia . 

Cadente.  TaC  Cosi  eridan'do  la  cadente  pioua,  CheladeAra 
del  Ciel  pietofaverla.  Lieti  falutan  qucAì  : aciafeun  gioua^ 
la  chioma  hauerne,  non  che'l  manto  afperfa  • Liber.  13. 77. 

Ruinofa.  Benam.  Indi  gli  altri  feguir.  Come  fe  doue  Perballét. 
zadiììto  il  Verno  algente  Pianto  Aagnò  di  ruinofe  pioue_i. 
Spinge  Tagricoltor  marra  mordace*  Viitor.i.  61. 

Pira  . radunanza  di  leene  accefe,  doue  fi  ardetiano  i corpi  morti. 

Dogliofa.  Rin.  Michel  di  glorie  inerauidaia  lira  Ammutir  de- 
ue,c  facicofo  fabro  Erger’a  mono  luon  dogliofà  pira.  1 .Son. 5 » 

Eccelfa.  Leng.  Dunque  l’eccelfa  pira  hor  più  s’accenda , Eme 
punifcaalinen,ch*  errai  si  forte.  Eleg.30. 

Famofa.  Grill.  Ch'  erger  non  poAb  al  Ciel  famofà  pira , Kè  giun- 
ger gloria  àgioria  o canto,  o quanto.  Rim.  Son.is4* 

Funebre.  Sente.  Ond'  io  vedouo,  & orbo  arder  doueua  Con  vna 
face  le  funebri  pire  Del  letto  mariiale,e  de  la  prole  ? Ippol.j.i. 

Honorata.  Achill.  Oue  s’accenderanno  il’vliim’horc  Faci  di 
gloria  à l’honorara  pira . Rim.  Od.i. 

Infame . Aneiiill.  Troua  VaCcofo  muro,  e fuor  ne  tira  II  ramo,  c 
accender  fa  l’infame  pira.  Mctam.8. 148. 

Odorata . Brun.  Già  trionfa  di  morte,e  par  eh*  in  eflb  La  fua  pira 
odorata  il  ra^io  allume . Tal. 

Superba . AnguilI.  E fecondo  gl’  impon  lo  Dio  di  Deio , Fa  fuper- 
oa  vna  pira  alzare  al  Cielo . Metam.9.  91. 

Venerabile.  Benam.  L’Arabo  io  chiamo  in  tcAiraon:  non  fuole 
eh’  in  fico  eccelfo , in  veneiabU  pira  HoAia  di  fé  far  la  Fenice 
al  Sole.  Son.  •>.... 

Vile . Te  A.  D'arpe  i nranto,  e di  cetre  i la  Fenice  Gloriola  di  Piiw 
do  S’ergasùrAuentin  piranonvile.  Lir.17.  . 

Volgare.  ValuaC  Nongiàdifalci,od’alcun’ arborvile  BafTai». 
ra,  c volgar*  hanno  conArutta  Al  corpo  inuicco  del  baron  ges- 
lilc,  Ma  di  carri,  edi  fcudialCielcondutra,  Ederaltr*anae 
delapredahoAile  Fùlafupcrba,cfontuofamole,  A cui  raro 
mai  Vide  eguale  il  Soie.  Teoai.is.  s3. 

Piramide  . mole  altiAìma  quadrata , larga  dal  piede,  & acuta  nel- 
la cima. 

Acuta.  TaA!  A l’ acute  piramidi  fembiaote  Sortile  in  ver  la  cuna, 
einmezogroAb.  Lioer.15.  34.  ... 

Altera . Priul.  Che  maufolct  più  ccccifi , Le  più  ahere  pirtmun 
colbrutte  Quiui  farian  comparfe  A pardon  di  lui  Difamofi 
Pigmei  piccola  pieb>e . Galat.p. 

Eccefra.  Leon.  Neper  veder  qual  peregrino  errante  Delgi^dc 
Egitto  le  ciccadi  iliuArì, E l'eccelfé piramidi  de’R^i-  Taid.3.5. 

Eminente.  Herr.  Di  Aatue,  edi  piramidi  emipcQti,  Bd’«mpift..A 
loggie,  e d’alte  faJe  è adorno,  fiab.8.3.^'^ 

Fam^a.  Imper.  Eretti  qitafi  con  Esìttia  vfànza  Di  famolé  pira* 

midi 
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tniiliinfcmbianM.  Ruft.S. 

FaAo(a . Leng.  A raropio  Nilo  in  riua  Con  piramidi  ecceUè,  Che 
<ia*  monci  Numidi  aiiridiucirci  Più  dWn  barbaro  Rè  tombe^ 
copriua , fc  con  llabili  piarne  Poggiando  <^udle  rigide»  e fallo. 
fe  A la  sfera  HelJante  Oltre  il  conlin  de  l'altc  nubi  ombrofe, 
Il  capo  effigialo  Non  men  del  vicin  Nilo  haiiea  cclaco.Canr.j. 

lliuHre.  B.la/l^Lcpiramidiillulln,  Per  cui  altiera  andò  Roma» 
& Egitto,  Contrade!  tempo  tnuitco  Si  dilcfcr  più  lullri,  E 
tante  altr*  opre  di  martelli  indullri . Od. 

Salda*  C.Camp.  Quale  al  fodìar  de*  più  rabbioli  venti  Salda  ec. 
celfa  piramide  non  cede»  Màcome  fe  fpirall'crlieui»elenti  Inv 
mota  ilarlì  incontro  à lor  fi  vede . Impr. 

Superba . Cer.  Le  luperbe  piramidi  abbandona  La  rondinella , 
che  *1  gran  Nilo  bagna»  Perche  i noi  llau  più  noti i Tuoi  dolori. 
Sort.  t. 

Vaila.  Guar.  Che  iàrebbe  anco  i si  gran  nome  angulli  La  più 
vada  piramide  d’Bgitto.  Son.S7* 

Pinata,  corfaro» laiuondi mare . 

Empio.  Bald.  Armin(ia‘danninonri  empi  pirati»  Non  vedrai» 
che  ripone  Da  noi  tal  preda  mai  lor  manoauara.  Rim.  Mo. 
ral.  Canz.c 

PiK  AvsTA . animai  pennuto,  della  mandezra  della  mofea»  che  na- 
ice»  e viue  nel  fuoco,  e fcoilandoft  dal  fuoco»  muore  • 

Alata.  Guif.  Cosi  ne  la  fornace  ardente  nafee  Di  foco  la  pirati, 
ila  alata»  c in  mezo  Scherza  a’  viui  carboni,  c fol  ft  muore  Fuor 
de  la  chiara  diuoranie  fiamma , Ch'  elea  Tè  dolce»  & alimento 
proprio.  D.Sett.d. 

riH»NE . monte,  che  fepara  la  Francia  dalle  Spagne . 

Famofo . Car.  Giacc.quaii  gran  conca  infra  due  mari,  H due  mon. 
ci  famofì»  Alpe  ,ePirene,  Pane  de  le  più  amene  D*Huropa»e 
di  ouanc’ancoiiSolcirconda.  Canz.r. 

Freddo.  Brun. Stende  intorno  due  braccia»eparclf  aflrcne  Con 
Pimmenfo  Ocean  freddo  il  l>ircne.  Eufr. 

Ncuofo.  Ine  Giace  trà  la  neuofa  alta  Pirene»  £ tra  il  vallo  Ocean 
terra  infeconda.  Sranz. 

riMiToo . figlio  d*U1Ìone,  c compagno,  Se  amico  fuifeerati/Tuno  di 
Tefeo,  con  raitito  del  quale  unfc  i Centauri . 

Altiero.  Anguill.  ToHo Pintoo  aliier  fi  cheperforza  Dalfuo 
fratei Petreo  l’alma  li  parte.  Metam.is.  1J7. 

Fiero.  Anguill.  E mentre  vn  filTo»  che  dal  monte  hi  prefo»  Tira 
per  torre  al  her  Piriioo  il  giorno,  A tempo  ilbuonTeléo  fi 
moue  al  corfo»Et  i Tamico  fuo  porge  foccorfo.Mctam.  1 x.  140. 

Figlio  d'imone . Anguill.  Poi  tutto  a vn  tempo  il  figlio  dlifione 
La  fpada  impugna  » e moue  i Ditto  guerra»  Tollolo  feudo  il 
Eer  Centauro  oppone  » Ne  fa  cader  Piritoo  il  mezo  in  terra—» . 
Mctam.is.  i|9. 

Pifioo.  vno  de’caualli  del  Sole. 

Accefo . Chiabr.  Mane» eh’ errando  per  l'eteree  Arade»  DaTac- 
cefo  piroo  longe  non  pane . Vol.i.  Steli. 

Focofo . Chiabr.  Se  quando  l’hore  con  la  man  di  rofe  Al'focofo 
Piroo  mettono  tl  freno . Voi.  t. prefag. 

PiAouo . fpccic  di  pietra  prctiofa  » che  nfplende  i guilà  di  Aioco . 

Accefo.  TaAi  E il  ricco  feudo  appefo»  egli  altri  arnefi  Sparli  di 
gemme»  e di  piropi  accefì.  Conq.it.  14. 

Ardente*  Leon.  Le  vcAi  mie  più  che  oiropi  ardenti  Lucidi,e  belli 
Aan  fetofa  feoaa  Odicamelo»oa'alira  hirfuta  fera.  Taid.5  7. 

Aureo . Ghel.  Vn  trono  cretto  ; vn  trono  à sì  grand’  huopo  D’vn 
bel  carbonchio»  e più  ch*  al  Citi  fereno  ; Arde  del  fuo  Ipiendor 
l’aureo  piropo  » Entro  le  fiamme  eternamente:  e meno  Vnqua 
non  vien»  nepuò  venir  » che  nafee  Da  quell’  ardor,  eh’  in  feno 
alberga, e palce.  llo£i.4o. 

Chiaro.  ValuaC  Chiaro  piropo  in  fronte  le  fiammeggia  » E feioL 
to  il  crin  giù  per  le  Ipalle  ondeggia . LaCT.i4> 

Eccedicore.  Lmpcr.  De* rai  del  S^l'ecccaitor  piropo,  Vinclcor 
de  la  porpora  il  rubino.  RuA.f. 

Fiammante.  Benam  . E fiammante  piropo  in  fondo  iqueAa  In 
tre  bei  denti  alteramente  incAa.  vitior.;.  97. 

Fiammeggiante . Fcrr.  L’occhio  fembra  vn  zaffiro»  in  cui  rtfplen. 
da  Fiammeggiantepiropo.  Hort. 

Focofo . Ferr.  Di  focoii  piropi  Formato  il  Cicl  de  la  diuina  pace, 
Sopra  ogni  altro  ftammeg^ia»  e l’aureo  tatto  Del  palagio  del 
So)  circonda,  e folce.  Hon. 

Fulgido . Mar.  PreiioCi  corona  alhor  li  tolfi^  Opra  gii  di  Vulcan, 
fregiata»  e ricca  Di  fette  ardenti»  e fulgidi  piropi . Samp.j. 

Lucente.  Ceba.  Fiammeggia  intorno  à le  fupcrDc  mura  tlpiro. 
po  lucente,  e *I  bel  giacinto , eA.8.  40. 

Luminofo.  Maur.  Così  piropo  ardente, e luminofo  In  mero  i 
l|ombre  ancor  sfauiUa,efplcnde.  Tab-i.  if. 

Orientale.  Ghcl.  S'al  porto  adduce  onde  parti  repente  Perle»  e 
piropiOriencali»efini . Rof.8.67. 

Scintillante.  Rin.  Oogerà  l'aureo  anello  vn  ricco  alloro  Con 
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bacche  di  piropo  rjntillantc.  i.Son.ii4. 

Sfauillante.  Mar.  Di  lampe  invece»  e di  doppieri  acceli  Sfauil. 
lami  piropi  ardono  intorno , Ch’  à mera  notte  a Taurce  traui 
appe/ì  Fanno  l’vlficiodel  rettor  del  giorno . 

Tcrlb.  Mar.  Perde  appo  il  marmo  tuo  gelido  » e nero  Qual  più 
terfo  piropo  ha  l’Indo  adulto . Lir.Lugubr.  Son.j  5 . 

PiRKo.  figlio  d’Achille  » c Derdamia , detto  ancora  Ncottolemo» 
perche  anco  giouineito  fù  condotto  nelle  vliimc  guerre  di 
Troia , oue  di  propria  mano  vcctfe  Priamo,  e Polite  fuo  figlio . 

Altero . Hemig.  L’aiiimofo  figlinol  d’Achille  inuirto  Pirro,  c del 
padre  i la  fembianza  altero , Prefa  mi  ticn  coatta  ogni  hunia. 
na legge.  Epill.S. 

Audace.  Remi?.  L'iAclTo  hà  fatto  à la  tua  dolce,  e cara»  E fcdel* 
F.rmion  l’audace  Pirro.  Epifl.8. 

Crudo.  Remig.  Ecco  eh’ io  nacqui,  acciò  ch’io  folfi  preda  Del 
crudo»  ingiullo»  c fcelcraio  Pirro . Fpill.8. 

Funofo.  Car.  Pirro  in  tanto  non  celta , e furiofb  In  fembianza 
del  padre  ogni  riparo  » C^ni  intoppo  Iprctzando»  entro  lì  cac. 
eia.  En.i. 

Neottoicmo  .Car.  Vna  carpa,  vn  cimiero,  vna  celata»  Ond’era 
àpompa»^adifcfaannato  Ncottolemo  altero . fcn.|. 

Orgogliofo.  Car.  Insù  la  prima  entrata  Siaua  Pino  orgoglio, 
lo.  En.s. 

Scclcrato.  Remig.  EfJcgnofaglidiAì:  ahi  rroppoaudacc»  Ahi 
federato, ahi  temerario  Pirro,  Qual  violenza  c quella  f Lpill.8. 

Spietato . Senec.  lo  vidi,  io  vidi  da  l'aperta  gola  Del  moribondo 
vecchio  à pena  tinto  Di  poco  lingue  il  celo  De  lo  fpittato 
Pirro.  Againenn.  1. 

Superbo.  Car.  DeJallirpcd’Achilicilgiogo»e’lfallo»  E’ifu. 
perbo  fuo  figlio  i foArir’  hebbi  • bn.j. 

Temerario.  Remig.  Non  hò  valor  di  vendicar  quell’ onte»  CIte 
mi  fon  fatte,  o le  parole  ingiuAc  Punir,  ch*  ogni  bora  il  teme, 
rario  Pirro  Mi  dice  in  biauno  tuo.  EpiA.8. 

Pisa  . città  in  Tofeana,  già  potcntiflìma  m mare,  & in  terra . 

Antica.  TalT!  Proporci  vari  premi  àigtuoclùilluflri  L’antica-» 
Pifa.  Mond.6. 

Tofea.  Fcrr.  Col  flagci  di  Bellona  Per  la  città  del  Fior  laTofca 
pifa  Mortalmente  pcrcofie.  Hon. 

Piscina  di  Gierufalemmc,  intorno  alla  quale  llauano  gl’  infermi» 
de’  quali  il  primo.che  toccaua  Tacque  dopo  che  l'Angelo  Pha- 
ueua  niolTc»  era  riDnato . 

Cillerna  alta.  Tanfi  ( inque ponici  àTampia  alta ciAema  S*er« 
gcano  i »uifia  di  teatro  intorno . Lagr.;.  1. 

PisiLio.  Ipecie  di  legume  noto . 

Crcfccnte*  Alam.  Sian  la  faua  pallente»  il  cece  altero  » Il  aefeen. 
tepifel»l*humilfagiuoIo,  La  venrofa  cicerchia  in  parte  doue 
Senza  fouerchio  humor  felice  » e lieto  Trouin  l’albcigo  loro  • 
Colt.  I. 

PusiDF.  vafo  d’oro»  0 d’argento  indorato»  in  cui  fi  confcruano 
i Communichini  confecrati . 

Sacrata . Tefau.  Colui  che  Aclè  à la  facraca  PilTide  La  temeraria 
man»  damanifcAa  Fiamma  eccitata  fenza  manifclla  Cagmn» 
fopra  Talcar’  illeflb  egli  hebbe  Vn  breuc  fàggio  de  l’eterno  fo* 
co . Tor. 

Pistoia  . città  in  Tofeana  trà  Fiorenza,  e Lucca  • 

Gentile.  Chiabr.  CoAei  nafccado  dia  gentil  PiAoia  Accrebbe 
pregio.  Fir,9. 

PisTKici.  bcAia  marina  di  gran  corpo. 

Fera.  Rin.  A la  cote  di  fdegno  arrota  Udente  Fera  piArice»  eper 
Pendolo  orgoglio  Scatenata  mi  fegue  . i.Son.107. 

Ingorda.  Rin.  Qiii  non  fulmina  il  morfo  De  le  piltnci ingorde» 
Nc  per  tonar  de’  venti  acqua  s’ingrofTa . 1.  Canz.i  9» 

piTAOoRA.  filofofo  di  Samo  ifola,  figlio  di  Mncfarco  Icultoredi 
gemme»  e fù  il  primo,  che  fi  chiamafTccol  nome  di  filofofo. 

Dottor  grande.  Anguill.  La  noua  Pitagorica  dottrina  Di  Cala, 
bria  in  Crotone  alhor  fioria  : Hor  pria  che  giunga  la  prole  Sa- 
bina Ai  gran  dottorde  lafilofofia , Intorno  alquanto  à la  cir. 
là  camina , Secondo rìchicdea  la  torta  via.  Mecam.i5*^> 

Saggio . Anguill.  perche  cominciar  le  dotte  carte  A farli  per  Io 
Mondo  amor  vedere  Di  Pitagora  il  faggio,  il  piè  vivol/c,  £ 
con  le  proprie  orecchie  vdire  il  volfe . Mcram.  15.  I* 

Veglio  taciturno.  Mar.  Non  feppe  già  Natura  efprimcr  meglio 
Di  quel  che  P arre  hàfatto  II  contemplante  » e lacirurnoVo. 

f;tio»  Poiché  vifibilmente  Quel  filcnrio  profondo  DePimeL 
etto  aAratto  L’alta  profondità  moAra  ne  Patto  Delmaellro 
eloquente  Quanto  tacito  più,  vìe  più  facondo , Anco  l’ombra 
à tacere  infegna  al  Mondo.  Galer.Ritr. 

PiTHu.  Dea  della  perfuafione . . 

Faconda . Mar.  Poi  nc  le  labra  me  Pitho  faconda  II  mel  de  Papi» 
clcpunturcafconda.Tcmp.no. 

Saggia . Mar.  Ec  ella  volta  al  luo  feroce  amante , De  le  melare-» 
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ililie  De  la  Au  fiiggta  > enatioraPìtho  Sparfala  lingua,  ac- 
compagnata, e fcoru  Dal  Aglio  Amor,  con  <)uefto  dir  i'ail'ale . 
Epir.i. 

FiTNoKi . ferpente  di  marauigliofa  grandezza  nato  dalla  putredi- 
ne della  terra  dopo  Udiluuio  <Ii  Dcucalionc,  amazzato  final- 
mente da  Apolline* 

Alpro . Valual.  E dotte  gii  Talpro  Pithon  folea  Spegner  la  /etc,& 
Itumettar’  il  tofeo , Et  al  fiume  con  lungo  arido  forfo  Confu* 
mar  l'ondc,&:  impedir' il  corfo.  Tcbai.7*f^6> 

Atro.Malu.  Di  crude  Anfefibene,  D*atriPithoniifuncilarle_> 
piante.  Del. Canz.i. 

Ceruleo . Bruo.  Mifcro  ! e che  mi  gioua  L'haucr  poc*  anzi  faetta* 
co, e licfo  11  ceruleo  Pithon  fqualidoà  terra,  S'auch' io  benché 
immona!  femo  i mone  Da*  tuoi  begli  occhi  ogni  hor  langui- 
feo,  e gemo } Quegli  o che  ficfi'uofo  Di  fe  UefTo  tormaflc  arco, 
e facete,  Ocheildorfos’armaiTe  Di  fquame impenetrabili, & 
infaullc.  Odi gemina  creda.  Con  horribinpcitacolo,corniu 
co,  E fpargede,  e vibradeadannoaitrui  Deli  lingua  il  velen, 
Io  dral  de  i denti , Ahalordi  mumano  Oppofe  fiero  ogni  ri* 
paro  in  vano  • Epiih  Heroi. t . i|. 

Cnidclc  • Angiiill.  Mi  più  date  nc  fur feriti,  e morti , E n'hebbe 
tutto  il  Mondo  maggior  guerra  Da  te , crudcl  Pithon , ferpen* 
te  ignoto,  Che  <^uait  il  Mondo  ritornadi  vuoto . Mccam.i.i  id. 

^mpio.Malu.  Vanne, e d’empio  iHrhon  fangue  letale  De  la  gran 
lucetuapingaTAurora.  DclSon.4. 

fanello . Ohef.  Si  cela,  e fol  d’vn  tronco  vn  gran  Pithone  Pulmi* 
nato  pendea  diro,  e KuncJlo . R0C15. 47. 

Celato.  Manzin.  Qual  Demonio  Nuniidico;di  Libia  Quaralieuo 
crude!,  del  Boricene  Qu.*I  gelato  Pithone  otó  ferrigno  O'in* 
cariu'fi  in  vn  Rè  ? Fler.f.  i. 

Immeiifo.  Chiabr.  Che  oer  le  valli  di  Tenàglia  ombrofe  Al'im* 
menlo  Pirhon  irafilTe  ilpeitn.  FT.15. 

Immondo.  Bncn.  Non  s’han  Pi. boni  immondi  fuor  del  corei 
piagar,  capi  lufcenti  D’vn  ma!  fecondo  vn  forte  fuco  ancidc . 
Oiorn.4' 

Infetto . Brun.  Predami  l’arco,  onde  pictofo,  e forte  Sacttadi  il 
Pithone  empio,  & infetto.  Perche  faetti  anch' io  quindi  la.^ 
morte.  Agl. 

Ingordo . Mar.  Già  l'ingordo  piihon,  c'haueapur  dianzi  Co*  fia- 
ti ardenti,  c con  gli  acuti  hlchi  Secche  le  lelue,  impoueriti  t 

Erari,  Vccifi  ifiori,econtumate  l*herbe,Econ  la  bocca, c con 
i lingua  immonda  D:  drutti  i fonti,  & afeiugati  i fiumi , Infet- 
te Tacque,  & infiamnuti  1 lidi . Samp.6. 

Spauento  di  Tcdaglia.Mar.  Contro  il  Pithon  crudele,  De  le  piag- 
gio Teflàliche  fpauento,  scocca  Apollo  sì  Ber  Parco  d’argen- 
to , eh’  et  ne  fparge  col  fangue  il  lofco,  e *1  fiele . Galcr.Fauol. 
Vado.  Ghel.  Vedi  le  mai  tra’ noui  efl'empi , o prifebi  D’amico 
Duce,  o caualicr  nouello  Vinceflc  alcun  de  Tarmi  al  paragone 
Più  vado,  e duro,  o più  crudel  pithone . Rof  16. 3 8. 
Velenofo.  Manzin.  Douc,  homai,  doue  andrai,  pede  del  Mondo, 
Delitto  de  Teude,  e de  la  terra  Velenofo  pithone,  Ad  appe- 
llar di  tue  fozzure  il  Cielo?  Pier.  $.5. 

Fittorb.  dipintore. 

Alto.  Grill.  B*  deda  ceno , equi  piangendo  tira  A pianger  chi 
lamira  Per  miracolo  fol  d’alto  pittore.  i.Madr.i4o« 
Animatore  de*  lini . Mar.  Mà  tu  de*  lini  animatore  indudre , Sag. 
giomaedro,  e quanto  faggio  ardito , Che  di  tanta  beiti  l’og- 
getto illullre  In  fpetcacoìo  vtuo  hai  colorito . Galer.Ritr. 
Animator  d'ombre . Mar.  Mira  la  ciò  che  vale  D’ombre  infenfate 
aoimaior  diuino  Lo  llil  vanto  di  Roma,  honor  d’Arpino . Ca- 
ler. Hidor. 

Dotto . B Tad.  Ben  potrete  con  Tombre,  e co’  i colori  Dotto  pit- 
tor  radbmigiiar’ al  vero  Clelia  beltà,  ch’ogni  hor  col  mio 
penderò  Vie  più  beila  fing*  io  irà  Therbe,  et  bori.  i.Son.ztf. 
Pabro  eloquente.  Mar.  Ecco  quelli, che  puote  Donar  fabro  elo- 
quente, alhor  che  tace , A Timagini  mute  alma  loquace . Ca- 
ler. Hidor. 

Facondo.  Mar.  Senon  ch’il miodip.'neereèdi quello  Più  mira- 
bile, e bello,  Che  facondo  piciordifcopro^  e inodro  Mille..» 
colon  in  vn’ofcuroinchiodro.  Caler.  Ritr. 

Gentile.  Gofel.  Benne  falìdtalCieJ, piuorgemile,  luiformadt 
il  tuo  diutn  lauoro . i.Son.148. 

Gratiofo.  Font.  Gratiofo pittore,  Con indudria gentile  Pingi 
in  mezoTInuernoariaJ’^rile.  Od.so, 

Illudre.  Imper.  Come  illudrepictor,  che  insù  bei  lini  Dì  colo- 
race  imagini  fuperbe , Onde^an  tempio  egli  orni,  ornare  in- 
tende  Gli  eccelli  oggetti,  e le  famofi;  idee.  Gii  sù  la  caria  del 
pender  bozzacc.  Ruiliò. 

Indudre  Diperfona  era  tanto  ben  formata,  Qianto  me’dru 
ger  fan  pittoriindudri.  Fur.7>  >1. 

Ingcguofo.  Font.  Ingegnofo  pittore,  Che  fai  vero  parer  quel 


che  tu  fingi.  Od.&i. 

Rozo.Paicr.  Ch’ 10 fon, confedb, in quedepiaggie apriche  Ro- 
zo  pittor  de  le  memorie  antiche . Sunz.  Term.  a. 

Saggio . Molz.  £ ’I  gran  defir,  faggio  pittore,  acqueti , Che  per  sì 
alta  cagione  al  cor  c'è  nato.  Son.òo. 

PiTTVRA.  dipintura. 

Diligente.  Mar.  L’alcregore  fiorite  Di  porpora , e di  rofe  Son 
deldiuin  pennello  Pitture  diligenti,  edebcaie  Adudto  mi- 
niate.  Samp.  Paflor.i. 

Dillinta.  AnguilJ.  I:]apiteuraèsididinra,ecerca,  Che  tutta..» 
quella  fraudo  mollra  aperta . Mecam.6.  $ò. 

Eloquente . Mar.  O roiracol  de  l'arte , II  dlenuo  loquace , La  pit- 
tura  eloquente  e parla,  e tace . Galer.Ritr. 

Eloquenza  muta.  Ceba.  De  la  muta  eloquenza  banca  co*  i fiumi 
In  ondate  cola  le  mura,  e fparte  • £d.  ;.  1 0. 

Leggiadra.  Brun.  Spiran  Tombra , e ’l  colore  Di  si  leggiadra , e 
nòbile pii'ura  Come fplcndor’ i l’arte , arce  à Natura.  Vco. 
Tcrr.  Madr.14. 

Nobilidlma.  Ar.  E tutte  piene  le fuperbe  mura  Veggon  di  nobù 
liifima pittura.  Fur.j1.95. 

Pompofa.  Hcrr.  D;pompofe  pitture  in  ogni  lato  Stupido  nota, 
eiiilor  contempla,  e vede  Finti  m bel  modo  mille  afieiiier- 
ranci,  E *1  contufo  patir  de’ medi  amanti.  Bab.5.x9. 

Superba.  Hcrr.  E cento  colli  di  fioretti,  ed  herba  Ricamò  qui 
Naturaàparte  iparie,  E formando  pittura  alu,  cfupcrbjL_* 
Imitò  fcmcdcfina,  c vinfc  Tane . Dab.  5. 6. 

Piva  . cornamuG,  dromcnio  mudeo  pallorale . 

Canora . TaO'.  Et  altri  falti  armato  al  luon  di  tromba , O di  piua 
canora  horpredo,  hor  tardi.  Facendo  rifonar  nel  vario  laico 
Le  fpadc  indeme,  c sfauìllar  percolTe.  Torr.i.  ò. 

Rauca.  Mar.  i orati  bolTi,  e coocaui  oricalchi,  E rauche  pitie,  e 
pifiari  cremanti. 

Sonora.  Mar.  De’ dipinti augelletci à iverdedraoi  Faràbordon 
lamiafonoraptua.  Samp. Sofp.4j. 

Stridula.  Mar.  VaoJtre  Adone,  c Filomena,  e Progne  Garrir’  ode 
per  tutto, ouunquc  vanne , E diltndulepiue,e  rauche br<>gne 
Sonar  fordlc,  c rifonar  capanne  Di  villane  fordinc,  c di  Um- 
pogne , Di  bofcarecct  zufibli,  e di  canne . 

PiVMt.  I erne  più^ioii.utede  gli  vccelli.  Si  prendono  per  ogni  pen- 
na anco  da  Icriuere,  & in  vece  di  polo . 

Abbronzate.  Brace.  S’cmpicTaer ai  llrida,c’l varco  fuma  D’ar- 
dccia  pelle,  c d'abbronzata  piuma . Koc.i5  79. 

Adrc.  Momcn.  £ pur  di  si  maligna  audace  firo. ite  Sdegnato  di 
quei  Diuì  il  fommo  padre.  Lui  di  piume  velli  funelle,'&:adre , 
lai  che  più  Tozzo  augcl  non  d racconce . Son.st. 

Agili . Ghel.  Parean  quad  con  piume  agili,c  prelle  Ridirizzar  per 
la  montana  il  volo.  Rof  4. 4. 

Altere.  Tali  Miraeoi  nouo  iella  ài  miei  verd,&  io  Circondaua 
al  Aio  nome  altere  piume,  ETvnper  Taltro  andò  volando  a 
proua.  i.Amor.^n.4. 

Ainorofc.  Spina.  Si  cerco  ogni  hor  con  amorofe  piume  Solle- 
lurmi  da  terra,  e fol  vorrei  Arder,  languire , e in  bio  perdermi 
Tempre.  Son.5. 

Ardenti.  Tol  E la  tua  nl^e  con  Tardeotìpiume  DeTaccelàcua 
gloria andadè incielo.  Son. 5. 

Argentee . Tali.  E de  l'aquila  lua  Targeniee  piume  Splendcano  al 
Sold’inudtato  lume.  Li'ber.18.  $9. 

Audaci.  Molz  eh' io  veggio  dopo  voi  ne  Taltra  etaic  Alzar£ 
con  più  audaci , e miglior  piume , E gir  folinga  al  CÌcl  vollra 
bcitate  Son.ioj. 

Aurate.  ValuaC  E’igìouinccto,  che  comincia  il  volto  Dipinger 
pur*  alhor  d'aurata  piuma . Cacc.s.  144- 

Auuemurate . Cali.  Auuenturate,  mà  più  audaci  niume  Di  tmelJc 
già, che  vanamente  alzare  Icaro  verfo  il  Ciel , onde  monraro 
Elfcmpio  a chi  falir  troppo  prefume.  Son.i6. 

Bianche . Retnig.  Candido  piu, che  quelle  bianche  piume  Di  quel 
bel  cigno  bianco  in  cui  si  beco  II  gran  Reitor  del  Ciel  A:  Aedi) 
afeofe.  £pin.i5. 

Brune  .Mar.  O Tonno,  e tu,  perche  più  lai^o  fiume  Verdn  di  tur. 
to  humor  quelli  occhi  appanni,  E fourame,  fol  pcf  ordirmi 
inganni  Stendi  te  brune  tue  tacite  piume.  Lir. Amor.  Son.5 1* 

Canore . Pai.  Ma  le  canore  piume  Spendono  i cigni  à Terger 
le  in  carmi.  Madr. 

Canute.  Mar.  Lungo  le  belle  jponde  Spiepan  piume  canute  augei 
di  lane  ,Chc  con  melaci  accenti  Addoldlcono  Paure . 

Celcfti.  Molz.  Quandodivoi,  che  di  cclefti  piume  Cinta  iplcn. 

dete,^  à le  mefehine  genti  ProuìdeilCicl,  e le  virtudi  ardenti 
Richiamò,  voUrohonore,  al  primo  lume.  Son. ino. 

Dedalee.  Imper.  E più  lieuilc  faono,cpiù  focA'te  A folleuarn 
con  Dedalee  piume  Per  lo  chiaro  del  Ciel  ioblime  lido.  Rufl.  i- 

Denfe.  Vd.  Che  non  le  fende  alcun,  oèpur  le  pugne.  Poiché 

non 
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non  cede  il  colpo , nè  riceue  II  taglio  in  fé  ia  piuma  dcnfa , e 
Iteue . Eo.j.  ì6. 

Dorate.  Mar.  Spieghino  ccm  dì  dorate  piume  Per  l'Arno  al  na- 
^er  mogli  accenti,  el'afe.  Temp.iij. 

Bceme.  Taff.  Venia  Tcocent^o  con  Veternepiiune  La  caligine^ 
denlà,  etci^ihorrori«  Liber.p.  6i. 

Focoié . TroniTE  sii  l'aria,  eh*  intorno  è tardale  fìiiorta , Scotean 
fbcolc le lor piume i venti.  Coft.6. 

Fofche.  Brace.  Riccorrerpenlàà  quella  Dea,  che  tolto  Glihà 
relTer  huom',  e in  fofche  piume  auuolto.  Stana. 

Frali.  Rin.  Dogliomi io rol,c'hò troppo fì'aJi piume  Dannar 
sù  le  nubi  il  hio  bel  nomq , Da  volar  Toura  ii  Ciel  col  iuo  bel 
lume.  i.Son.zpó^ 

Volgendo  in  giù  le  fuggiiìue piume,  Da  lui  lì 
par  te  il  Legatario  Nume.  Roti.ao. 

Funel  le . Mar.  Sourafiede  à cialcuno  vn  nouo  auriga , E fiU  capo 
hà  ciafeun  piume  funelle . 

Gemmate.  Chiabr.  Di  bianchiflìmo  iin  turbante  altiero  Carco 
di  gran  lefor  falciai  capelli,  £ tremano  sù  lui,  ricco  cimiero. 
Gemmate  piume  di  fainoiì  alleili.  Amed.i. 

Honorate.  éol.  Con  largo  volo,  e nel  camin  fecuro  MolH  gii 
i'honorace  altere  piume.  Son.ii. 

Imbelli.  Valuaf.  Quell*  altro  fopra  ila  Aia  etade  ardito  Tentar* 
impre^  di  più  forti  augelli.  Da  Ju  credenza  fua  riman  A:her. 
nito,£ lo lafcian cader lepiume imbelli.  Tcbai^.  j^S. 

Inclite.  TeÙ.  Spiegato  inclite  piume  PcrloCicI  di  virtù  voHr* 
auialtcrì.  Lir.ii. 

Infaticabili . Ghel.  Hi  l'ali,  e Hende  in  quella  parte,  e in  quella 
A prò  d’ogni  vn  l'ìnfaticabil piuma . RoCrp. 

Inferme.  Bal(L  Horda  te  mi  dilgiunge  Hcrodailin:  nè  ponno 
infermepiume  «Fatto  U Tufo  vn  Nume,  Condurmi  i te,  fé  pria 
non  fcioglieiJ  lacao,  Ou‘ hor  mi  llempro,  e slaccio.  Quell* 
empia,ch'anu  tempo  il  tuo  difciolfe , E d’atra  nebbia  ogni  mia 
luce  auuolfe . RimXugub.  Canz.9. 

Inuide . Mar.  Tolto  le  pompe  di  Natura  ingombra  Inui da  piuma, 
ingiuriofaruga. 

Inuitte.  TafL  V’perChrillo  A pugni,  iui  le  piume  Spiegar  dee 
Tempre  inuicte, e trionfali . Libcr.  io.  77. 

Leggiadre . Car.  Spingcua  vn  Aio  corfiero  Cinto  di  barde,  e d'ac. 
oarinelame  Come  di  fieagbe,e  di  leggiadre  piume  Leggiadra, 
mente  intclle.  En.it. 

Maculofe . Beniu.  Onde  anicciar  le  maculofe  piume  Senti  in  vn 
punto.  Stanz. Dolc.i.  • 

Occhiute.  TalL  Quclcheinfegnaalpauone  Spiegar  la  pompa 
de  l’occhiutepiume.  Amint.t.  1. 

Ondofe.  Troni.  Efean  de'lor  cimier  con  vaghi  flutti  A Paure 
tempellar  l'ondofe  piume . Coil.ip.  j j. 

Ofeure . Angui)].  Apollo  fi  velli  di  piuma  ofeura , £ fatto  vn  cor. 

^ uo  lui,  Mercurio  vn*  ibi , Volar  con  le  cornacchie,  e con  gli  ni. 
1^*^  bl.  Meram.f.  201.  • • 

' Salde.  TalT. Che  fccuro dal vulgarlluolo negletto  AlCiels'inaL 
zeri  con  falde  piume . RinaLS.  11. 

Spedite . Car.  Mi  non  hi  si  fpedite,  e làide  piume . Cinz.  i. 

Stanche.  Car.  Io prìalalèguo,epoillanchele piume  Gaggio. 
Canz.i. 

Superbe.  Leon.  D*Icaro  velie  le  fupeibe  piume,  Chedeleforze 
lue  troppo  prefume.  Taid.j.  $. 

Temeranc . Mar.  Cadde  ( com’  odo  ) il  gtouine  mal  faggio , Che 
troppo  alzò  le  temerarie  piume . 

Tenere.  Brun.  Quinci  fpiegando  in  gloriofa  mollra  De  le  piume 
il  natal  tenere,  c belle , 11  capo  ingemma,  c le  fue  penne  inno. 
Ara.  EpiA.Heroi.i. s. 

Veloci.  Anguill.  E per  dirlo,  la  fama  in  ogni  parte  ToAofpiegò 
le  fue  veloci  piume.  Meram.j.  ij4* 

Volanti . ValuaC  Sommo  Signor,  perche  fon  colè  note , Che  vir- 
tù fpiri  à le  volanti  piume , E '1  futuro  é gli'augei  moAri , onde 
noi  Polliamo  anco  da  lorùperlo  poi.  Tcbai.j.  iji. 

PivMi.  in  vece  diletto  per  metafora,  perche  delle  piume  minu- 
te de  gli  vccelli  fi  fanno  1 letti.  Si  prendono  anco  per  coltrice, 
e ripofo . r r . 

Adagiate . Talf.  Sorgea  la  notte,  c fò  eh*  ogni  vn  ne  gtlTc  A ripo. 
Cxt  sù  l'adagiate  piume . Rinal.7. 66. 

Aflàiiuce.  Brace.  D'intomoàleiPaÀàiicatepiume  Nèriceuer, 
nè  dar  poAon  ripofo.  Rocc.i.4$. 

Agiate.  Mar.  Ahi  ben  ne  la  Aagion  fofea , e tranquilla  Polànle 
membra  in  sù  l’agiatc  piume. 

Algofc.  Mar.  Fuor  (Kralgolc  piume  Di  pallido  ginebro  L'humL 
da  chioma  incoronato  il  Tebro  Fremendo  inuerfo  il  Ciel  me- 
Aofivolfc.  s.Lir.  Canz.ii. 

Amate.  AnguilL  Quando  Medea  lafciòl'amaie  piume,  Et  al  prò* 
pitio  vfet  notturno  lume . Meiam.?*  do. 
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Amorofe . Valuaf  Ditemi,  qual  sù  l'amorofa  piuma  Non  Tempre 
fola  a coricar  fi  riede  ^ ^lal  non  lènza  il  Tuo  Ipofo  idi  con  Al- 
ma? Tcbai.y,^». 

Delicate.  Wò.  NonvuòfofiHr,chedoue  giipolàui  Tràdefica- 
tc,  e morbidette  piume.  Letto  agiato  ti  Ha  l’humida  terra..*. 
S.  GugLi.  I. 

Quelle  iwaJ  nate,  & incantate  piume  Schiua, 
fchiua,  mio  cor,  come  la  luce  Hà  di  fuggir  le  tenebre  coAume» 
EpìA.Hcroi.z.?. 

Indurate.  Impcr.  Quando  io  quel  che  di  braccio  dl'otio,  al  fon. 
no  Tolti  gii  4>irti  deAi,  il  corpo  io  tolgo  Dal  molle  fen  de  l'iu- 
durate piume.  RuA.i.  • 

Infami.  Anguill.  Lo  Aupid’ huom,  che  più  colei  non  vede,  Con 
cui  credei  goder  rinfami  piume.  Metam.8.580. 

Infelici.  Anguill.  L’afme  tre  Gratieii'infclici  piume  Dei  don, 
che  foglion  dar,  non  fècer  parte . Mctam.6. 160. 

Inouiete.  Brace.  Diquà,dilà  sù  rinquictepiume  Dannai!  tar- 
dardelmatutinolume.  Vrb.t1.40. 

Infidiofc.  An»uflL  Con  J'incauia  fanciulla  il  Greco  infido  Si 
vuol  goder  nnlidiorc  piume.  Metam.8.  loi. 

Molli.  Talf  Hor  mentre  egli  s’affligge.  Argante  audace.  Le  molli 
pitimedìcalcarnongode.  Uber.7. 50. 

Neglette . Remjg.  Tu  giaci  fola,  c le  neglette  piume  Dal  tuo  con- 
iorte  abbracci,  io  Aómi  ancora  C^afi  in  vedouo  leriaHpiA.i5. 
Noiofe.  Ar.  Di  qua  di  li  vàie  noiofc piume  Tutte  premendo,  e 
mai  non  firìpoia . Fur.ji.  i^. 

Odiate . Rcmig.  La  cui  troppa  credenza,  e troppa  fede  Giacer  Io 
face  abbandonato , c folo  Entro  à l'odiatc , c mal  gradite  piu- 
me . EpiA  j. 

Otiofe.  Pctr.  La  gola,  e‘ironno,el’otiofèpiume  Hanno  del 
Mondo  ogm  virtù  sbandita . Son.7. 

Ricche . Anguill.  Come  ode,  che  ciafcunpon»cdeiilcttOj  Le«» 
ricche  piume  Aia  lafciapian  piano . Metam.y.  z|&. 

Ruuidc.  Mar.  Giace  in  ruuide  piume  Chisùle  AelJcaiTtfo  Hi  gli 
Angeli miniAri  in  Paradifo : L’aliegrezzadclCielo  Piagne,  e 
J’ctcrr.o  Sol  trema  di  gelo . i.Lir.Madr.ii«. 

Seriche . priin.  Talhor*  in  AleAàndriai  loro  amori  Tràlefcriche 
piume  in  dolce  oblio  Soprfeon  si, ma  più  vcgghiami  i cori  Vao 
sù  le  penne  de  l-arciero  Dio.  i.^lu.  Clcop. 

Splendide.  Anguill.  E‘l Sol  prima  diqueich’èfuocoAume  An- 
dò à trouar  le  Tue  fplendide  piume  . Mctam.4>  su. 

Tradite.  Rcmig.  Nè  piacerla  cJr  abbandonato  fpofo  Vedoup«e 
fol  ne  le  tradite  piume  PiangcAc  invan  la  ma  rapiudonna. 
EpiA.S. 

Tranquille . Aoguiil.  O Dio,  che  con  te  tue  tranquille  piume  To- 
gli  il  diiiino  a gli  huon’ini  tormento.  Metani.!].  zoS. 

Vedoue.  Remig.  Il  vecchio  padre  mio  mi  sforza  ogni  dora  A di- 
fpre^iar  le  pria  da  te  neglette  Vedoue  piume,  e mia  tardanza 
accula.  EpiA.i. 

Vergognofe.  Brace.  EfpcAegiace  in  vergognofe  piume  Per  lui 
(curato ogni  più  chiaro  lume.  Vrfo.i.?!. 

PizzicoKF . quel  mordicamenco,  che  fa  la  rogna,  o altro,  per  la_j 
vita,  che  incita  à gra|F^^^  * 

Acre  . Valuaf.  L'afflitto  con  da  gli  vni  à eli  altri  rai  Si  graffa  fem- 
pre,  e fonguinofo  ,&  acro  PiZzicor,  ^e  polir  nontafeia  mai , 
Gli  rode  il  pel,  lo  fa  fcagliofo,  e macro . Cacc.z.  1 1 8. 

PiATAKo . albero  noto,  ch’ama  luogo  hutnìdo,  & acquofo,  e non 
fà  frutto . 

Alto.  Tor.  L'alto  platano  à far  feco dimora  M*ìnuita,emonraì 
rami,  e l'ombra,  e l'ora . P.i. 

Ameniifnno.  Imper.  Quei  placano  amenifflmo  gentile , Sotto  cui 
folea  llarfi  al  rezo  grato  Co' i faggi  Tuoi  piu  cari  il  diuin  Pia- 
to.  Ruli II. 

Frondofo . Guar.  Seder  pareami  i l'ombra  D'vn  placauo  Aondo- 
fo.  PaA.t.4> 

Gemile.  Moron.  Grata  fa  fèmpre  l'ombra  II  platano  gemile,  e 
alhor  che  *1  Sole  Lungi  è da  noi  ne  le  più  algenti  bmme , E al- 
hor  che  col  Aio  ardor  la  terra  ingombra . s.Sacr.  Canz.p. 
Giocondo.  Mar.  EAà  mille  altre  piante  II  platano  giocondo» 
Samp.i. 

Infecondo . TeA.  Sol  cari,  e fol  graditi  Son  gli  ombrofi  cipreffl,  e 
gl*  infecondi  Platani,  e t mai  non  maritati  faggi . Lir.j. 
Ombrofo.TeA.  £ di  platano  ombrofo  il  erme  adorno  11  Genio 
fcherzi  al  facro  altare  intorno . Lir.ii» 

PtATWF^ c Plato . figlio d'AriAone, e Pareionia,  ceirbratiflimo 
filofofo  d’Athene,  mima  detto AHAocle  dal  nome  deU'auo 
Tuo,  poi  Platone  dalla  larghezza  degli  homeri . 

Contemplatore . Mar.  De  la  diuinità,  à lui  s'apriò , Contern» 

platorec  queAi , Più  c'huom’ in  tena  , epocomen  che  Dio, 
Dio  fra*  mortali,  &huomoinAaiccleAi.  Caler.  Ritr. 

DiuJno  * Impcr.  Quei  platano  amenifTuno,  gentile , Sotto  cui  fo- 
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Icanarfiilrezogrito  Co'i  Ta^^gi  Tuoi  pili  Ciri  il  diuin  Placo. 
RulUti. 

Malico  delle  Idee.  Galean.  Delvecchion  di  Siagira  animaj  e fen- 
h ; De)  maltro  de  le  Idee  vnica  Idea . Suppl. 

Plavsu.  battimento  di  mani  per  allegre7za . 

Altiero.  Tronf.  Raddoppia  il plaufo  alticr  lieulagcntc,  Edi 
sì  degno  plaufoil  Ciei  rifuona  ■ ColKs  i.  4S. 

Amico . Tron£  Quando  ecco  il  fiero  Huol  con  plaufi  amici  Ador. 
nò  l'armi  Tue  di  liete  fpoglic , Mouc  per  le  piaccuoli  pendici  • 
Coll. 11.  jò. 

Fcflante.  Mar.  Danzatori  leggiadri,  e danzatrici  A groppo  i 

• groppo  in  vaga  ruota  angulta  Pender  girando  à fuon  d'arpa.^ 
canora , F.  di  plaufi  felUnci  empir  la  Dora . 

Fcllcuole.  Mar.  Con  fcOcuoli  plaufi  à l'aria  in  fono  Scherzar 
Paure,  e gli  augelli  in  mille  guÌK  • Strag.x. 

Feftiuo.Mar.  Quando  repente  vdifiì  Di  liete  voci, e di  refliui  plau- 
fi, E di  mufiche  lire,  E di  baili  concordi  alto  concento . Epit*|. 

Lieto.  Tronfi  De*  lieti  plaufi  al  Aion,  che  l'aria  fende  Amicala 
cittì  rimbomba  intorno.  Coll.x1.7S. 

Vano  .Tanfi  Con  vano  plaufo,c boria  vana,  e frale.  Hai  gloria 
eterna,  e vero  honor  cangiato.  Lagr.io.  19. 

pLAv»iRo.  carro  aperto  da  ogni  lato . 

Ceruleo.  V^luaf.  Quale, fc  fciolti  da  l'Eolio  claufiro  I venti  inan- 
zi  il  Rè  del  mar  fi  caccia , Ed  ei  poi  fegue  co!  ceruleo  plaullro, 
E lungo  l'Ocean  gli  vrta,  e minaccia . Tebai.  1 x 1 . 

Lucido.  Annulli.  E tutto  rallegrò  quello  Hemi^ero  Lofeoper- 
IO  del  Sol  lucido  plaullro . Metam.  f . 8x. 

PubACciA.  parte  più  vile  della  plebe. 

Irrationalc.  Tani.  GridaàtuavogIia,e  latra,  eruggi,efrcmi, 
Empia,  rabbiofa,  irrational  plebaccia . Lagr,  1 1,  )o. 

Pi  FSE . tl  volgo,  la  parte  più  ignobile,  c vile  del  popolo . 

Audace . Tali.  Sei  milta  Eluetii  audace,  e fera  plebe  Da  gli  Alpini 
catlelli  hauea  raccolto . Liber.  1.  òj. 

Bafia.  Tali'  Eperdttadepiena  De  la  minuta,  errante,  e ballL.> 
plebe.  MonJ.t$. 

Buona.  VaJuaf  E rutta  fi  credea  la  buonaplebe,  Checon  lor 
Bacco  ancor  veniflc  in  Tebe.  Tebai.7.  i7x. 

Crctiula.  Ghcl.  fi  per  man  del  Collegio  auemurato  De  la  credu- 
la plebea  mille  à mille  Sederle  (chiere:  e su  l’hcrbofo prato 
Colpatriovfo  comun  (parfe,  cpartille.  Rofii?.  76. 

Deprcfi'a . Valuaf.  La  plebe  non  fdegnò  dcprelfii,  & ima , Nè  de  la 
nobiltadc  opprelTe  i pregi . Tebai.i  1.  xoò. 

HumiIc.Pctr.  Appio  conobbi  ì gli  occhi  fuoi,  che  graui  Furon 
fempre,  e molcllt  i l’humil  plebe . Tr.  Fam.  t. 

Ignobile.  Tali'.  Ma  chi  narrar  porria  quel  modo,e  quefio  Di  mor- 
te, e quanta  plebe  ignobilcada?  Liberp.  41. 

Ignorante.  Bcnam.  Del  Cic!  gli  arcani  incogniti,  e (lupendi  A la 
plebe  ignorante  a feoprir  viene . Pali.  Etn.4.  ;■ 

Inerme.  Tali.  Poi  la  plebe  di  Barca  è nuda,  c inerme  Quali,  fotto 
Alarcon  palìar  fi  vede , Che  la  vita  famelica  nc  Themic  Piag- 
gtCìgran  tempo  follcniò  di  prede . l.ther.  27.  ip. 

Inerte.  Ghc).  Che  fummo  altro  già  mai  eh’ inutil  pondo  Noi  per 
noi  llcfiì,eplcbcinerta^evile^  Rof|x^8. 

Intereflaia.  MjIu.  Non  hifogna,  che  veda  La  plebe  intercllàta 
Dilungatala  fpalla  Da  la  manodel  Rege.  DcMdil. 

Loquace.  Vd.  Quella  dunque  tra  fe  lieta  godea  Sparger  per  la 
loquace  plebe  alhora  Diuerfenouc,  tal  eh'  eliadicea  Lecofe 
fatte,  e le  non  fatte  ancora . En.4. 44* 

Mal  creata . Dant.  O foura  tutte  mai  creata  plebe.  Che  Hai  nel 
loco , onde  parlare  è duro , Me*  folle  Hate  qui  pecore,  o zebe . 
Inf.jx. 

Minuta.  Valuaf  Le  madri,  ì vecchi,  e la  minuta  plebe  Empiono 
l'aria  d'infiniti  lutti.  Tebai.5. 

Miferabile . Valuaf.  La  milérabii  plebe  fi  prepara  A l’afpettaiion 
flebile,  e dura,  Paflan  fenza  dormir  lanoice  amara,  Etemon 
la  crudel  luce  futura . Tebai.7*  ijS* 

Ruutda.  Brun.  O pur  ne  vada  là  dotte  non  Iplende  Se  non  che 
raro  il  Sol’,  e ne  fe  grotte  Cucila  ruuida  plebe  à llar*  intende , 
E gode  folca  vn  cumulo  di  notte . x.ScIu.  Bar. 

Sciocca.  Tanfi  La  fciocca  plebe, e gl' inuidi  tiranni  Quicongre- 
gati  Hrepiio  fan  grande . Lagr.ix.x8. 

Sfortunata.  Ar.  Efattofopra  il  Rodano  tagliare  I ponti  tutti: 
ah  sfortunata  plebe , Che  doue  del  tiranno  vtile  appare , Sem- 
pre èin  concodi  pecore,  di  zebe.  Fur.19.71. 

Vilipefa.  Ar.  Kellanoi  Paladini, ci  gran  Signori,  Lavilipelàple- 
be  andò  di  fuori.  Fur.jS.  11. 

Volubile.  Camp^.  Quaniiìpenfierifon,IcvogIÌetantc  Dela 
plebe  vo  Tubi  le.  i ncolìante . 1 agr.  1 5 • 4. 

PuiADi . fette  llcUe  nelle  guancic  del  Tauro  celelle,  che  nafeono 
circa  l'Equinottiodel  Verno,  chiamate  Vigile  da' Latini,  di 
natura  piouofe,  & infefle  a'  nauiganti. 


Hufflide.  Guifi  Mà  per  contrario  l'humìde  Pleiadi,  L'HìadHa- 
grimaiui,& Orione  In  nubi  inuolto,  quali  mai  lor  raggi  Non 
vibrano  qui  giù,  cheruinofe  Acque  non  caggian  da  icolcek 
rupi . D.  Seti.4. 

piFMMiiuo.  fiume  di  Sicilia,  il  quale  con  frequenti  inondatioot  ir» 
riga  il  paefe  Siracufano,  per  il  quale  le orrc . 

Ondofo.  Car.  GiacedelaSicania  al  golfo  auanti  Vn'ifoletca» 
eh’ a Plemminoondofo  £' polla  incontra,  edagU  antichi  è 
detta  Per  nome  Orcigia . En.j. 

Pleniivnio.  il  pieno  della  Luna. 

Sereno.  Danr.  Quale  nc'  pleniluni)  fereni  Triuia  ride  tri  le  Ninfe 
eterne , ( he  dipingono  il  Ciei  per  tutti  i feni . ParatLxj. 

Plei  tro  . archetto  dtHla  lira  : & anco  quella  penna  con  cui  fi  fuo- 
na  la  cichara,  o fimile  ftromcnto . 

Apollineo . Bruii.  Con  l'Apollineo  plettro  Tocca  mufici  nerui,  e 
lira  eletta  Tra  Polire,  e fra  lo  fcctiro.  Ven.Terr.  Canz.^. 

Armonico . Mar.  L’acqua,  che  d'alto  vicn  lucida,  e lerlà  Per  l'ar. 
monico  plettro  in  giù  riuerfa. 

Armoniofo . Impcr.  Che  tal  l’edificò  mufico  fabro  Dando  col 
plettro armoniofo  à i tronchi  Spirito,emoco, anima, evitai 
1 fallì.  Rull.S. 

Audace.  Brace.  Mi  doue  ardifci,oue  t'inalzi,  e tenti  SoUeuar, 
Mufa,  il  troppo  audace  plettro  t Croc.xo.  6x. 

Aurato . Gofei.  fiinafchi,  e quinci  il  plettro  aurato,  c caro  Tem- 
pri al  fuon  di  dolcilTima  Sirena . x.  Son.  164. 

Aureo.  Valuaf  Con  l'aureo  plettro,  e con  i'argata  lira  Li  den- 
tro Orfeo,  come  fi  feppe  poi , Mentre  il  gran  legno  per  Io  mar 
s’aggira , Sonaua  in  mezo  à quei  famofi  Eroi . Tebai.).  lox. 

Debile.  2au.  Piaccìaiii  almeno, eh' i douuti honori  Confiiaial 
par  di  Felfina  funello,Al  vodro  nome  il  debiJ plettro  mio.Son. 

Dolce.  Guar.  Quell’ ime  valli,  al  canto  lor  nemiche  Fuggian  le 
Mufe  alhoi'  che  tu  mouelli  Quel  dolce  plettro , onde  £ glohi 
defli , Che  fonò  già  ne  le  due  cetre  antiche . Son.9s. 

Dotto.  Mar.  Quinci adiuien , eh’ .1  celebrarla i proua  Correi 
ogni  dotto,  e più  famofo  plettro . Temp.  xs  f. 

Ebu'rno.  Car.  Il  Tracio  Orfeo,  eh'  in  lungo  habito  làcro  Hor  con 
le  dita,  K*  hor  col  plettro  eburno  Sette  nerui  diuerfi  infiemo 
vniti  Traggo  del  muto  legno  humani  accenti.  En.ò. 

Famofo.  Guar.  E s'vdranri/onar  famofi  plettri  Del  fuo  gran  no. 
me,  e di  quei  chiari  fregi,  C'hor  mia  ruuida  cetra,  c vile  hono- 
ra.  Son.09. 

Gentile.  Mar.  Chi  de*  mufici  legni  Fi  con  plettro  gentil  guizzar 
le  corde.  Epit.  1. 

Gloriofo . Ceba.  Ciò  eh’ ei  fonò  col  gloriofo  plettro,  Che  mai 
non  adeguato i Greci  ingegni.  Lll.19.  55. 

Guerriero .(  eli.  E che  la  TpaJa  Aia  plettro  guerriero  Fofiedeia 
mia  cetraio  mi  godeua.  Var. 

Honorato  • Mar.  Già  fuor  d'ojgni  periglio  fi  rrahea  Dietro  il  Aio 
dolce  foco,  Degno  trofeo  de  l'nonoraco  plettro.  Samp.i. 

Hiiinile.  Bald.  Sollcua  homat  lepiume  DT terra,  ardito  ingegno, 
alza  lo  llile , Mufa , tu , che  fin'  hor  con  plettro  huiniJe  Di  la- 
gnarii  d'Amore  hai  per  collume . Rim.Moral.  Canz.  t. 

lliullre.  Torci.  T u che  tratti  in  Parnafo  iJiullrc,  c degno  Plettro, 
ond'  auuien  eh’  Italia  hoggi  t'ammiri , Frena  al  torbido  mar 
l'orgoglio  indegno  Li  doue  ci  gonfio  i nouo  lido  alpiri . Pali. 

Innocente.  Teli.  Sol  con  plettro  innocente  auanti  i i Regi  Dol- 
ce lira  temprai , E degne  Iodi  à le  grand’  alme  olfcrfi . Lir.  9. 

Lucente.  Te/l.  Vidi  il  padre  Lieo  Àci'ofràl'hcrba  Sù  cetra  ar- 
momofa  Trattar  d'auorio,  e d'or  plettro  lucente.  Lir.jj. 

Lufinghiero.  Morand.  Con  plettro  lufinghicr  sù  nobii  cctra.^ 
Tento  fucilare  al  fuon  fila  canore . Guacc.  Son.i. 

Mufico.  Teli.  Se  per  farli  immortai  dopo  la  morte  Mufico  plec- 
tro  hai  di  trattar  vaghezza . Lir.19. 

Negletto.  Remig.  E vinto  dal  dolor  negletto  Aafli  Mìo  plettro, 
e tace,  e la  mia  lira  è muta.  EpìA.xi. 

Nobile.  Valuaf  Xppefa  prima  al  fempre  verde  lauro  La  dotta 
lira,  e T nobii  plettro  d’auro . Tebai.6. 90. 

pindarico . TcA.  Vieni,  & hor  che  fparito  De' Pindarici  plettri  è 
il  primo  lume,  Verfx  di  piamo,  e di  facondia  vn  fiume  .Lir.iz. 

Pregiato.  Zambcc.  Aldolcifllmo  fuo  pregiato  plettro  Accora 
dando  la  voce  afflitta,  e meUa.  Poet.  Oi. 

Rauco.  Vd.  TuÀclIà  ime,  ch’in  noua  cetra  horparmi  Con_« 
Italico  fuon  legìàcantaie  Imprefcdir,  l'alta  tua  aita  porgi. 
La  debil  voce,  e T rauco  plettro  frorgi.  En.i.4« 

Rifeo.  Bran.  Lira  Tebana  si,  plettro  Rifeo  Sol  iìa,  che  viocitez 
chiaro  riAione . Pali. 

Romano.  Brun.  Non  mai  pari  ila  Aia  la  fama  impenna  Cetra 
Achea,  Tofeo  lliL plettro  Romano . Ven.Terr.  Mioc- 

Rozo.  Guar.  Col  più  famofo,  e fortunato  feettro , Che  da  l’Ono 
àl'Occafo  il  Mondo  adore,  Non  cangerei  quello  mio  rozo 
plettro.  Somio;, 
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Seluaggio.  Brun.  S'horcon  plettro  feliuqgio  Lira  mortai  per. 

coto.  Onde  in  artagU  augelli  Legao*  wridigioiailvolo/e'l 
. canto . EpifL  Heroi.t.  i 

Sincero  . Pog.  Perche  palei!  il  plettro  mio  lineerò  L’altrui  ne> 
gletco  abbellimento  rero.  Cai. 

Soaue . Ar.  Ambi  faran  tra  l’vna,  c l’altra  riua  Fermar'  al  fuon  de* 
lor  foaui  plettri  II  Hume,oue  fudar  gli  antichi  elettri,  l-ur.4t.9r. 
Sonoro.  Mar.  Fiì  dal  plettro  fonoro  Thcbe  alzata,  e colUutta . 
Caler.  Ritr. 

Tofeo . Brun.  O che  s’ofcuri  il  Cielo,  o che  s’irraggi , Tratto  ben 
Tofeo  plettro,  e lira  Argina , Ven.Pom.  Son.46< 
pLivaoKi*  città  dell’EtoIia. 

Celido.  Valuaf.  Vengono  quiuiàrirrouar/iinlìcme  Dal  gelido 
rleuron  milP  anni,  e mille . TebaMt.  184. 
rtoTJKo . hlcrofo  Platonico , figlio  d’vn  fcultorc  d’AlcUàndria^ 
d'Egitto. 

Platonico.  Petr.  Poi  vidi  il  gran  Platonico  Plotino,  Che  crcdcn> 
dotfìin  otioviucr  làluo  , Prcuento  fù  dal  (uo  fiero  dellino . Tr. 
Fam.j. 

Plvtons  . Re  dell'Inferno,  figlio  di  Saturno , fratello  di  Gioue,  e 
di  Nettuno. 

Amator notturno.  Cicc.  O l’incauta Prorerpina,alhor  ch'ella 
Da  la  Sicilia  nel  fiorito  feno  Dal  uonuroo  amator  rapir  lìvi- 
de. Hadr.4.  t. 

Arbitro  della  notte.  Mar.  Già  per  eli  opachi,  e tenebro!!  calli 
De  le  terrene  grotte  L’Arbitro  de  fa  notte  il  camin  piglia.Sip.$ 
Datore  delle  leggi  all’ombre.  Angutli.  Quiui  cercò,  come  hauca 
fatto  altrouc , Quel,  che  dà  legge  à Pombre  ofcurc , e felle_j  • 
Metam.f.ii4. 

Dio  de’ pianti . Guai.  Quegli  tentò  placar  lo  Dio  de’ pianti  Per 
torre  à le  lei , che  fuggì  Arifieo . Liric.  Son.90. 

Duca.  Bocc.  Talcheilmiodird’Orfeo  rifembrail  Tuono , Che 
placò  il  Duca  de  la  mona  gente . Vif.  Amor.s. 

Fiero.  Cbel.  Plutone  anzi  si  fiero,  e sì  feroce  Colàl!tragge,e 
purfofpira,e  race.  Rof.t4-$l> 

Formidabile.  Ansili.  Vide  del  formidabile  Plutone  Lefepolte 
ricchezze,  &inhnite . Metam.i4.  40* 

Gioue  infernale . Mar.  Rapigià  colmo d'amorolbfdcgno  La_t 
bella  amata  Dea  rinfcmal  uiouc . Lir.Prop.  Son.f . 

Oione  tartareo . Mar.  Tartareo  Gioue , che  con  fccttro  eterno 
Del  palJid’ Orco , e del  profondo  Atiemo  Voigiilgouernoe 
con  tremende  leggi  L’animerai.  Samp.i. 

Gioue  del  terzo  Mondo.  Tronfi  Inuitto  Re  de  la  Tenaria  gente, 
Del  terzo  Mondo  fiormidabt]  Gioue . Coft.d.  40. 

Gioue  tetro.  Bomb.  Torna  là dunmie,  econ  tormento  eterno 
Ardi  l'ombre,  minierò  al  tetro  Gioue,  Aggiongendo  à l'In- 
ferno vn  nouo  Inferno.  Son. 

Heredc  terzo  di  Saturno.  Mar.  Vienfene  cautamente  Per  le  fid- 
erete, e defiuiare  buche  Del  giogo  erto,  cfiublime  De  l'antico 
Saturno  il  terzo  herede . Samp.j. 

Ingordo.  Grar.  Qui  fa  tremar  ae' carmi  al  rauco  Tuono  De  l'in- 
gordo Pluton  la  Reggia,  e ’I  trono . Cleop.  1. 10. 

Monarca  dell’ Abifib . Mar.  OderAbifrotcnebrofo,enero  Mo. 
narca  formidabile,  e Teucro,  Sotto  il  cui  impero  llanfivbU 
dienti  Furie,  efierpenti.  Samp.i. 

Monarca  dell’anime  dannate.  Afe.  P.  Sorger  veggiam  dal  regno 
fiuoprofondo  II monoKa de l’anlme dannate.  lnterm.$. 
Kumc  infernale.  Angui]].  NefecegratialorrinfernalNume.^, 
Con  legge,  ch’altrui  mai  non  li  credclTe , Se  non  à le  due  Gree, 
c'hanno vnfiol lume.  Meiam.4-4d7. 

Ombrofio.  C.Fiam.  De  l’ombrofio  Pluton  l'immonda  Re^ia  A la 
gran  noua  li  raggira,  cvolue.  Stanz. 

Re  de’  dannaci . Dole.  Rè  de*  dannaci,  e Dio  del  bafTo  regno , Là 
doue  nacqui,  e gli  alimenti  prefi.  Che  fùr  carni  di  fierpi , 0 dì 
cerafie.  Marian.  Prol.i. 

Rè  ineflorabile . Mar.  Fu  veduto  rìnelTo  Tnc/Torabil  Rege , Quei, 
che  già  mai  non  pianfie , Piangere  amaramente . Samp.i. 

Rè  iniquo.  Teft.  Mà  per  Aille  di  pianto  alma  dolente  Intenerir 
nonpuore  L'iniquo  Rè  de  la  magione  olcura.  Limo. 

Rè  notturno . Anguill.  S'clla  chiama  marito  il  Re  notturno,  Ciu- 
non cognata, e fiuocero Saturno.  Meiam.5. 171. 

Rè  dell'odio.  Mar.  Mi  rapì  ne  l'Inferno  L’innamorato  Rè  de.^ 
Podio  eremo . Caler.  Fauol. 

Rè  dell’ombra . Anguill.  Vede  vna  volta  il  Rè  de  la  mori’  ombra 
Tutto  intorno  tremar  ciò  eh’ è fiotterra.  Metam.f.  11;. 
RèdcD'Orco.  Anguill.  IntefoilRè  derOtcoal  Tuo  contento , 
Poiché  fui  carro  lien  l’amate  Tome . Metam.  r 1 s9* 

Rè  del  regno  profondo.  Anguill.  T’acquiBi  il  Rè  del  regno  più 
profondo  Se  fai  lui  tuofoggetto,  e lei  tua  ferua.  Metam.f.i  19. 
Re  del  regno  tenebrofo . Anguill.  Econtra  il  Rè  del  lenebrofo 
regno  Lo  ftral  per  l’aria  fibilandogiugne.  Metam.f.  jis. 
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Rè  rigido.  Mar.  O quel  eh’  vn  tempo  Amore  abhorrl  tanto  Rigi. 
do^Rc  de  le  Tartaree  iquadre . 

Rèfeuro.  Anguill.  Pelope  fi  dolca,  ch’in  quelconuito  L’hauef. 
lèr  tolto  al  Re  feuro,  c profondo  . Mccam.6.  in- 

Rè  toruo . Teli.  Che  gioua  altrui  f foicerra  Vanno  anco  i cigv  i,  c 
dolce  fuon  non  placa  11  toruo  Re  de  la  magione  opaca. Ltr.  1 7. 

Regnator  dcll'ombrc . Bcnam.  11  regnatorde  l’ombre  In  !:i  crafiì 
^trionfo:  Alfeo vi  traili  Da’rimottpaefi.  PaA.Etn.  Proi. 

Rettore  di  Flegcconcc.  Mar.  Dà  di  piglio  à gli  Arali , Et  iiicurcan- 
do  il  fuo  cornuto  neruo  Falft  incontro  al  Rctco'Pdi  1-lc.gcion* 
te.  Samp.f. 

Rettore  dei  foco  eterno.  Mar.  Tartareo  Gioue, che  del  foco  eter. 
no  Reggi  l’impero,  e de  l’eterno  piamo , Al  cui  ficetcro  foggia» 
cc , al  cui  diadema  Tutto  il  vulgo  de  l’ombre  e fcrue,  e trema . 

Rettore  delle  Furie . Mar.  Et  ecco  aperte  le  fiulfarec  grotte , Men« 
tre  eh*  ella  conipon  gigli,  c viole , Dal  fondo  fuor  de  la  Tarta- 
rea notte  liretcor  de  le  Furie  vlcire  al  Sole. 

Reiioredcllcgrottc Tartaree.  Anguill.  Le  liti  al  fin  fur giudica» 
te,  e rotte  Frà  lei,  eh’ ancor  piangeal’hauuto  feorno,  E fri  il 
rettor  de  le  Tartaree  grotte.  Metam. f.  195. 

Tiranno  ofcuro.Mar.  Oiunfe  al  fin  là,  doue  il  tiranno  olcuro  preC 
foad  Hccaie  Tua  preme,  c foflicnc  TcrribiI  trono, e ruggìnofo 
fccttro,  E venerando,  e fpauentofo  irificme  Per  negra  maefià 
dimelUnube  L’hirfuto  capo,e'l  bruno  ciglio  ingombra,  H 
nc!  fiero  rigor  de  l'afpra  fronte  L'inclemenza  del  cor  dimollra 
aperta.  Samp.i. 

Tiranno  rigido.  Mar.  Mà  de  le  regioni  horride,  e crude  Non  ama 
anch'  egìi  il  rigido  tiranno  f 

Po*,  fiume  notifitmo  in  Italia , nella  Lombardia,  cclcbrcpcr  lo 
fulminato  Fetonte,  detto  da’  Greci  Eridano . 

Altero . Alani.  Là  ve  l’altero  Pò  fc  fieflb  l^>rona  Non  lungi  ài’ A» 
dria,  e ‘1  terzo  corno  acquiAa . t.  Son.tf  7* 

Famofo.  B.Talll  Se  ben,  lamofo  Pò,  con  l’ondc  chiare  T’hono» 
ran  cento  fiumi  altieri,  e conti , E ben  mille  ruficclli , e mille..-» 
fonti.  Con lelor Ninfe lcggìadrettc,ecarc . i. Son. do. 

Fiume  altiero . Ar.  Di  pioggia  m dubbio, o tcmpellofo  gelo  Stau’ 

10  per  gire  oltre  le  corhui’  onde  Del  fiume  altter , eh-  '1  gran.* 
fcpolcro  afeonde  Del  figlio  audace  del  Signor  di  Deio.  Son. 7. 

Fiume  de' fiumi.  Brun.  A cento  à cento  ,à  mille  à mille  Icioglie 
L'Apcnnino  canuto  I fiumi  inc.atenati,  e di  tributo  Difieruag- 
gio  amorofo  Al  gran  fiume  de'  fiumi,  al  globo  ondofo.  s.Sclu. 
Canz.;. 

Fiume  fiipcrbo . Mur.  In  sù  le  riue  del  fuperbo  fiume , Ch’  altrui 
gii  die  fiepolcro  in  mezo  i l'ondc  ; Ond’  altri  murò  il  crine  in 
verdi  fronde,  Et  altri  fi veAi di  bianchepiumc . Son. p.x. 

Fratello  del  Tebro . Mar.  Gii  Io  Icettro  ti  porge  Qiicl  tuo  fuper- 
bo frate,  eh' ambe  di  tauro  l’arenofe  corna  Di  verdi  pioppi 
adorna.  x.Lir.Canz.f. 

Hiimile.  TalT  Così  fcendcndodalnatìofuomontc  Nonempic 
liumile  il  pò  l’angulla  fponda , Mifemprepiù,  quanto  e più 
lungo  al  fonte , DÌ  noue  forze  infuperbito  abonda  : Soura  i rot. 

11  confini  alza  la  fronte  Di  Tauro, e vinciior  d'intorno  inon- 
da , E con  più  corna  Adria  refpinge,  e pare , Che  guerra  porti, 
e non  tributo  al  mare . Liber.9. 4d. 

Impcracor  de’  fiumi . Cap.  PariiAc  incanto,  e del  fuperbo,  e gran- 
de Imperator  de’ fiumi  Portando  à l'aurea  reggia  11  Sol  del 
voftro  albctio , impoucriAc  La  bella  patria,  e ’l  mlfero  Santer- 
no  Digloria,edic^Ilezza.  Idihto. 

Monarca  de’  fiumi.  Nou.  Immobile  ritenne  it  piede  ondofo,  Croi, 
lò  d'acque  Aillanti  il  crin  regale,  E da  l’humido  feno,  ou’ei 
Ibggiorna,  Il  monarca  de’ fiumi  alzò  le  corna.  Paneg. 

Nobile.  Ghcl.  N’alleiian  mille  razze , e piiuliloro  llnobilPÒ 
frale  fua  coma  d'oro,  Rof;o.58. 

Re  de*  fiumi.  Cam.  Sparfo  d'or  l'arenofc  ambedue  corna  Con 
la  fronte  di  toro  il  Rè  de’ fiumi  A la  città  volgendo  i glauchi 
lumi , La  qual’  il  ferro  del  fuo  nome  adorna . Son.6. 

Re  ilIuArc  de’  fiumi.  Mar.  Il  Rè  de'  fiumi  ilIuAre , Ch'ancor  quan- 
do s’appanna  L’occhio  deAro  del  Cicl,  non  hi  ripofo  Nel  fuo 
tetto  paluAre  Con  corona  di  canna,  E con  fccttro  di  pioppo 
intorno  algofo  Sedea  tutto  penfofo  premendo  del  gran  letto 
ambclefpoiide  A dar  le  leggi  à inondi  de  Fonde.  Epir.j. 

Ré  fuperbo  de’  fiumi . Pctr.  Re  de  gli  altri  fuperbo,  altero  fiume. 
Che  incontra  il  Sol  quando  ci  nc  mena  il  giorno, E m Ponente 

abbandoni  vn  più  bel  lume . Son.i48> 

Ricco . Gonz.  Del  qual  cantando  in  verde  piaggia  aprica  II  ricco 
pò,  quando  più  irato  freme,  Torna  sì  humil’  a’  voAri  alti  con- 
centi,Qual'  Hebro  al  fuon  de*  più  fonori  accenti.Stanz  Dolc.i. 

Superbo.  Var.  Nó  pur  vofeo  il  bcll'Arno,mi  turbato  L'altero  Te. 
oro,  e ’l  Pò  fuperbo  inlieme.  Pianfcro  il  Signor  mio.  i.Son.i6j. 

Tiranno  de' fiumi.  Mar.  Tolfemial  bciMetauro  II  tiranno  de 
fiumi,  Quel,  c’hàùtol  di  Rè,  fronte  di  toro.  Galcr.Ritr. 
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Podagra  . gOttA  de*  piedi  . 

Dura.  VaJiiar.  Che  dirò  de  la  cofTc,  e de  le  dure  Podagre,  e d'aU 
tre  infermiti  iciab  > Cacci.  114. 

Nodofa.  Tanll  Così  larea  nodofa  empia  podagra,  Chel’alcr' 
hicri  hcbbe  ardir  di  farui  oltraggio . Stana.  Terni. 1. 

Tarda.  Alani.  Conira  al  frigido  humor  rimedio,  e fchermo  Ala 
iarda  podagra,  e i’afprafc'abbia  . Colt.t. 

PoiMA.  poefiad’imitatiooejChcAiadare,  &habbiaragioneuo- 
lelunghc7/4. 

Altero . Orili.  Al  Ta/To  illuAre,  il  cui  poema  altero  Moggi  l'otta, 
iiamcrauigliaparmi  Del  Mondo,  le  cui profe,  e t vari  carmi 
Soura  le  menci  han  si  foaue  impero . Rim.  Son- 1 8. 

Alto.Ciec.  OgiulU, ò forte, ò temprata, ò prudente.  Merci, e 
merci  ampia  hiAoria,  alto  poema . Rtm-  Son.i  1. 

Chiannimo . Petr.  Poche  eran,  perche  rara  è vera  gloria:  Mi  eia. 
feuna  per  fé  parea  ben  degna  Di  poema  chiariflimo , e d'hiAo- 
ria . Tr.  Morr.  1. 

lUuIirc . Teli.  Materia  di  poema  illulhe,e  vero  Pian  le  voftre  vit- 
torie a*  voAri  carmi.  Voi  l'Achille  farete, e voi  l’Homero.  Rim. 

Raro.Co/él.E  quanto  di  celeAe  haue,e  di  caro  Riportatemi  ogni 
vn  si  fcdcImète.Ch'io  ne  ccHa  vn  poema  altero, e raro.Son.  1 f 6 

Sacro.  Dant.  Se  mai  continga,  che*]  poema  (àao,  Al  quale  hi 
pollo  mano  e Cielo,  c terra,  Sichem'hà  facto  per  pii  anni 
macro.  Parad.xf. 

Sagrato.  Dant.  E cosi  figurando  ilParadifo  Conuien  làltar  lo 
fagraco  poema , Come  chi  trouafuocaminrecifo.  Parad.xj. 

posiiA.  componimento  poetico , che  Ai  da  le,  mi  non  hilun- 
ghezra,  come  vn  fonecto.vn  madrigale, vna  Aanza  &c.  Si  pren- 
de  anco  per  ogni  componimento  poetico . 

Bofcareccia.  Rm.  liFilarmindo  è fulmine  de' cori , Cor  de  la 
bolcarecciapoclla.  Occhio,  che  del  Aio  bel  Palme  ìndeAa, 
Minerà  di  topati,  arca  d'odori . i.  Son.sx. 

Dilpenfiera.  Rin.  DifpenAera  di  lampi  al  cieco  Mondo  h*  poeAa, 
heped'honor,  che  cìnge  Vn  bel  prato  di  gloria,  aura,  chefpin. 
gc  Da  la  grò  Ita  del  cor  l'oblio  profondo.  Luminofa  catena, 
laureo  pondo,  E' muAco  penne!,  cheparia,e  pingc:  Qual' 
alma  al  tuo  bel  modo  non  fi  Aririge , Vaga  Agita  del  Sol , Febo 
fecondo  ? I.  Son.j7.  % 

Eccelfa.  Imper.  La  gloriofa  imperatrice  loro  Eccelli  pocAa.^ 
gloria  del  Ciclo.  RuA.14. 

Gloriofa.  Imper.  Hor  cucila,  Clitio  mio,  mirata  bene.  E*  il  noe- 
cico Nume  : hor quella  è quella  Tanto  da  te,  da  rutti  t Mggi 
tanto  Amata,riccrcata,&honoraia  PoeAaglorioli.  RuA.14. 

Nube  atra.  Cap.  Atra  nube  d'horror,  che '1  vero  afeonde  Sotto 
i’ombrolb  manto  è PoeAa  s Nocchiera  inAda,  onde  talhor  tra- 
uìa  L'humana  mente  in  preda  a’ venti,  à l’onde.  Lete,  che  in 

fletto  giouenile  infonde  Quel  no  venen , per  cui  la  mente  ob- 
ia  C^ni  honore,  ogni  Audio , cfoIdcAa  II  capo  ornar  d’am- 
bitiola  fronde.  Aura, che  fcacciaimperiofa, e forte  Dalgio* 
uinctto  core  ogni  altra  cura } Del  fallacepenAer  Ada  con/brte. 
Ben  difie  il  ver  chi  la  nomò  pittura  : Pittura  ella  è,  che  fembra 
ancider  morte.Mà  fole  è morta,e  sèplice  Agura.Occvp.Son.44. 
RìAoracrice . Mar.  MuAca,eroeAau)nduerorelle  RiAoratrict 
de  le  afflitte  grnti , De'  rei  penAer  le  torbide  procelle  Con  lie- 
ce  rime  à ferenar  poAemi  : Non  hà  di  queAe  il  Mondo  arti  più 
belle , O più  làlubri  i l'aAànnatc  menu } Né  cor  di  Scithta  ha 
barbaro  cotanto  ( >e  non  è tigre  ) à cui  non  piaccia  il  canto. 
Sibilla.  Imper.  S'io  varco  di  tua  voglia  oltre  ìconAni,  Poetico 
furor  Aa  la  mia  CcuCi  ; Rapita  in  v ie),canzoneggÌar  Tempre  vfa 
Sibilla  PoeAa  carmi  tndoumi . Caf.6.  84. 

Tenera.  Mar.  DapocAesì tenere,  e iafeiue  Incorrotta honeAd 
vadane  efcluù. 

PoBTA . facitor  di  poemi, di  poeAa . 

Altiflìmo  . Car.  Ditegli  nel  paAar,  loco  felice,  E di  verA,  e di  la- 
grime, e di  Aori  Honorate  ralcìAìmo  poeta . Son.;. 

Diuìno.  Petr.  Le  d^nelodi,  e'igran  pregio,  e ']  valore, Ch’ è da 
Aancar'ognidiuinpoeta.  Son. 1 80. 

DoiciAimo.  Angiiill.  Comparucro  ì doctinimi  poeti , E al  fuon’  vn 
de  la  lira,  vn  de  la  cetra  L’alce  lodi  cantò  del  Aglio  d’£tra_«. 
Mctam.7.  i; j. 

llluAre.Tain  Pqrtan,  Luigi,  la  tua  fama  intorno  Poeti  jlluArì  i 
l'apparir  del  giorno  Pronti  à cantare , &irifponder  pronti. 
Heroi.  Son.  14;. 

InduAre . Bui.  L'Aldobrandin  valor  d’ognì  altro  e/lèmpio , Per 
cut  A Aanca  qual  poeta  mduAre  Celebre  vi/Te , e *1  tempo  reo 
s'ancide . Son. 

X.eggiadro . Bemb.Ch*  ella  foruola  i più  leggiadri  cuoi  Poeti  col 
verfo  alto,  e purgato.  Son. no. 

Poggia,  quella  corda  che  A lega  ad  vn  de' capi  dell'antenna  de* 
nauilt  dalla  parte  deAra . 

ConAata . AnguilJ.  Dal  gel,  da  la  procella,  e da  la  pioggia , E da 
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l’onda  fuperba,  &:  inhumana  PcrcoAb  il  ttiifer  legno  hor  cade, 
hor  poggia,  E prende  il  camin  dritto  à tramontana,  Quatrr* 
horc  andò  con  la  gonAaca  poggia.  Con  l'onda  ogni  hor  più 
incrudelita , c Arana . Mcram.9.  si8. 

Poggio  • luogo  eminente  ne*  monti , o alcroue , e (porco  in  fuori 
atto  à poter  riguardare . 

Agghiacciato.  Ouif.  Che,  Aoltt,giùper  l'agghiacciatopoggio 
Di  noAra  vita  fdrucciolando  vanno . D.  Sett.  a. 

AlpeAre.  Ar.  £ giù  calato  il  poggio  aJpcArc,  e rio  Dilonianta 
battaglia  io  riguardai.  Fur.i.  47. 

Altiero.  Mar.  Màcome  armia  à le  radici  prime  Del  poggio  al. 
tier,  che  volge  al  Sol  la  (chiena . 

Aito.  Petr.  Pomm' in  Cielo , od  inieira,odinabi(ro,  Inulto 
poggio,  in  valle  ima, e palullre,  Libero  (pirto,oda’  Aioi  mem- 
bri afflAÒ.  Son.  11 4. 

Erninence.  Ar.  Leone  AuguAo  invn  poggio  eminente.  Vedendo 
i fuoi  fuggir,  s'era  ridotto . Fur.44.  89. 

Erto . B.Talì.  A che  più  vaneggiar*,  anima  irìAa  ? Ritratti  al  pog- 
gio faticofo,  & erto , Ch'  indi  vedrai,  che  vano  error  t'ingom- 
ora.  I.  Sun.  104. 

Faticofo . Petr.  Ouer' al  poggio  faucofo,&  atto  Rjerarmì  accoc. 
camenie  da  lo  Aratio  . Son.ii. 

Fronzuto . Var.  Valle,  ch*  in  mezo  di  ftonzoci  poggi , Di  verdifTw 
mi  prati , e d’onde  piena  Vn  tempo  foAe  al  mio  gran  lauro  al. 
bergo.  i.Son.19. 

Gentile  - Benam.  O fecretario  Ado  De’ miei  Aeri  Colpir,  poggio 
gentile , Lito  deliciofo,  amabil  piaggia , Di  mie  querele  aicol- 
tatorcorreA.  PaA.  Etn.s.  1. 

llluAre.  Mar.  FùmiAero  fatai,  che  con  queA’ ani  Solpermag. 
gior  Aia  gloria  il  Garzon  regio  S’auezzaiTe  a’  trauagli,  onde  U- 
liAè  Per  rentier  faticofo  à poggio  illuAre.  Epic.i. 

Incubo.  Brun.  Mi  fembra  ime  sùqueAo  poggio  inculco  Tene- 
ro ranmfcel,  rozo  virgulto . Ven.Terr.  Gaiat. 

Perigliofo-  Mar.  Nèpcrchej>erigliolb,epien  di  (alTi  Vedefleil 
poggio, in  giù  riuolfei  palli . Tcmp.isf* 

Piaceuole.  Lor.  Men  già  pietofo,oue  Mttgnone  inonda  I bei  tcr> 
ren folto Upiaceuol poggio.  Egl.?. 

Soauc.  Gir.  Dolcibotchciti, auucnturofe valli.  Poggi foaui, e 
voi  fontane  vtue.  Son.t7. 

SoauilTimo.  Rin.  SoauiAìmi  poggi , Felice  In  voi  m'aggiro , Luci- 
di campi,  amorofecte  valli . i.Canz.ja. 

Solitario  . Petr.  Di  vaga  fera  levcAìgiafparfe  Cercai  per  poggi 
foIitari,& bermi.  Son.xò4. 

PottNTA . viuanda  fatta  d*acqua,  0 brodo,  e di  farina  di  caAagne, 
o di  frumento,  o d’altro  legume. 

RuAica . Anguill.  E'  del  vin,  che  nel  fuo  pouero  tetto  Teneua,  c 
d'vna  rulucapolema,  C'hauea pervio  fuo  fatta  pur  dianzi. 
Con  fede,  e con  amor  le  po fé  manzi . Metam.5.  i4^>. 

Polimmo.  Ciclope  Aglio  di  Nettuno,  che  per  gcloAa  di  Galaiea 
amazzò  Ad  amante  di  lei . 

Ciclope  audo.  Cap.  Vide  il  crudo  Ciclope  La  bella  fuggìtiua,  t 
per  lei  vide  Anco  il  Garzone  incauto,  ldii.7. 

Ciclope  ruAico.  Cap.  11  ruAico  Cìdope  Di  cosi  bella  coppia  U 
nodo  fciolfe . ldiJ.7.  . .*■  1 

ColonbAnifuraco.Cap.  Pria  che  dì  PoliA^mo  al  cor  fi^ungene  II 
viuoardor  de  le  Aie  luci  accefe . Padre  fù  di  coAui  ralio,e  poC- 
fcntc  Domatorde'caualli,  Scotiiordela  terra,  De Tacquolo 
Vniuerfo  Impcratorieniuto,iI  gran  Nettuno.  £ si  grande  Aa- 
tura  H^be àie  membra ruAiche,  e feluaggìe,  ChepiùtoAo, 
che  vn'huomo.  Sembrò  di  viua  carne  SmiAiratocoloAo,  O 
montagna  animata  : vn’  occhio  folo  Li  rilplendcua  in  fronte  : 
e *1  crine  incolto,  Che  li  copn'a  le  (palle,  E facendo  ornamento 
al  crudo  a(petco , Fin*  à Torecchie  gli  afeondea  le  tempiq.». 
Chioma  già  non  parca,  mi  parea  bofeo  D'intricati  virgulti  : il 
corpo  imrnenfo  Coprieno  a pena  io  parte  Di  venti  liipi,e  ven- 
ti L'horridelpoglie,  c grandi . Idil.7* 

Crudo.  Priul.  S'cgli  infpirò  nel  petto  Del  Aero  ingeloAto , Del 
crudo  Poltfemo  1 fuoi  furori,  QucAo  faprà ben' anco  Apcre- 
erin  fagace,  i Greco  ailuto  Additar  contro  lui  le  Aie  vendet- 
te. G3at.i5.  . 

Gigante  feroce.  PriuL  Venga  venga  il  feroce  Gigante  Polifemo 
là  sù  le  cime  alpeAri  Di  lalibeo,purvenga,o  di  Peloro , C'hor 
di  lui  non  mi  cale.  Gaiat. 7. 

Horrendo . Ta(f.  E vomì  car  Chimere  atre  fauille , E Polifemi  hor- 
ren^,  e Qerioni . Libcr.4.5* 

MoAro  altero.  Cap.  Ne  la  parte  più  Anira  A naicoA:  De  la  fpeloo- 
caombrolà,  FinchevolgefTealtroue  L'altero  rooAro  ipalfi: 
Mirò  tre  volte,  c quattro  Tutto  J’intomo  il  mare  L'accclo  Po- 
liremo. Idil.7- 

MoAro  Acro.  PriuL  A*  grandi  auuenimenu  Stupido  Poltfemo, 
Stupido  il  Acro  moAro  Staua  mirando  qua(!  Infolici  prodigi , 
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Non  più  vUlì  portenti . GaUr.it. 

Moftro  gigante.  Giud*  Poiché  il  moftro  gigante  Grandomaror 
de  la  bicana  piaggia  Rimirò  ad  Aci  in  fcn  l'aJmo  fembiante  De 
laDea>cherohraggia.  Od.8. 

Molho  borrendo.  Car.  Et  ecco  in  sùJa  vetta  Del  monte  auuer- 
(o,  Poliremo  apparue , MoRro  borrendo , didònne,  e fmilura- 
fo,  C'hauea  come  vna  grotta  ofeura  in  fronte  In  vece  d'oc, 
chic,  e per  baRone  vn  pino  Onde  i palfi  fermaua . En.  j. 

MoRro  inhumano . Gap.  Mà  tu,  Ciclope  ingrato , Empio  moRro 
inhumano , E*  poflTibiP,  ohimè,  che  tu  veduto  Habbia  quel  va. 
go  volto , E che  cu  l'habbìa  vccifo  > ldil.7. 

Molho  occhiuto . Priul.  £ forfè,  che  non  tiene  Per  fulminarti 
ogni  bora  L’occhiuto  moRro  infano  Quafi Tartareo  Alcide, 
L'inferno  in  fronte,  e le  Megere  in  mano . GaJac.0. 

MoRroSicano.  Anguill.  Ch'ogni  vn  credea,  che  diuorato,e-^ 
mocco  Fo(!è  Raro  dal  moRro  cmpioSicano.  Mecam.14.do. 

MoRro  fpaucncofo.  Car.  Ne  l’antro  del  Ciclopo  ,*  & c il  Ciclopo, 
Che  Polifemo  è detto , Va  moRro  ipauentofb  ; vn  che  col  ca- 
po Tocca  le  Relle  ( ò Dio , leua  di  terra  VnatalpcRe)  ch'à 
mirarlo  folo,  Solo  à parlarne  horror  fento,  &angofcia.  En.j. 

PaRorEero.  Mar.  Verlabellacrudel,  ch'ognihorl'oltraggiai 
Così  sfogaua  il  fu’  amorofo  male  11  fier  paRor  de  la  Sicana_t 
piaggia.  Lir.Bofch.Son.7l- 

PaRor  gigante.  Priul.  Li  nel  marmoreo  Ranco  De  l’alpcRrc  mon. 
cagna  ampio  ricetto,  Smifuraiofoggiorno,  Nel  cui  fpatiofo 
fen  per  farlo  albergo  A capirlo  baRante  IlgraopaRorgigan- 
te  1 dirupi  fptanati,  Erefopiano.Ifuolohaueua&ito  Di  mil- 
le balze  vn  tetto , E di  cento  caueme  vn*  antro  fole  . Galat.p. 

PaRor  moRruofo.  Priul.  Sangue  di  poco  prezzo  Per  man  nemica 
feminaco  io  terra,  E Retile,  e infeconda,  Anzipur  (parfo  nò 
l’arena  Reflà  Per  mano  di  paRor  si  moRruofo.  GaJat.i$. 

PaRor  fmifuraio.  Priul.  Amor  due  Polifemt  Fieri,  faRofi,  aman. 
ci,  Due  Ciclopi  gipanti  Mi  fan  cruda  battaglia:  L’vno  porta 
nel  capo  Occhio  fter,che  fpauenca  ,'L*altro  tien  ne  la  Ronte_j 
occhio, eh*  abbaglia  ; L'vno  al  primo  baleno  Del  giorno  alhor 
nafcentc , Che  Q>unta  in  Oriente,  Smifurato  paRor  con  la  gran 
verga  Del  noderofo  pino  tndrizza  al  prato,  e al  fonte  Sùla 
piaggia  de)  monte  Lanucepecorelle . Calar.;. 

PoLTNFsTOKf . RédìTracia,  1/  quale  per  ingordigia  dell’orovc- 
cife  Polidoro  fìglio  di  Priamo  Rè  di  Troia . 

Auaro.  Angutll.  Incontro  ouc  fù  Troia  va  regno  Rede , Ch’c  fot. 
topoRo  ì la  UìRoniageme:  PolineRorv’hauca  larcgiafede, 
Non  men  crudo,  & auaro,  chepoflente:  Il  mifcrUcdi  Troia 
à lui  già  diede  Polidoro  vn  fuo  Eglioafcofimenic,  Per  torio, 
il  fé  nutrir  ne  l’altrui  terra,  Agl'tiifonunij  rei  di  quella  gucr. 
ra.  Metam-ij.  i4i« 

CuRode  crudele.  AnguilL  Al  Tracio  Rè, per  più  d’vo  fuo  rifpet- 
to,  Die  Priamo  in  cuardi.i  ancoravo  gran  tcfu<^o:  Horcome 
vdì  di  Troia  il  crudo  effetto  llcultodc  crude!  di  Polidoro, 
Pafsò  al  mifer  fanaullo  il  collo,  e '1  petto , Spinto  da  l'auaritia 
dicane’ oro.  Mecam.i;.  i4i- 

Tiranno  rio.  Car.  Di  Polidoro  vdcndoivn  de’ figliuoli  EraqueRt 
del  Rè,  eh' al  Tracio  Rege  Fù  con  molto  icioro  afcofamcnie 
Accommodato,  alhor  che  de’  Troiani  Incomincioflt  à diffidar 
de  l’armi , E temer  de  l'aifcdio  : il  rio  tiranno  ( ToRo  ch’a  T'-o. 
ìa  la  fortuna  vide  Volger  le  ^alle)  aiich’einvolfe,  c Tarmi, 
£ la  fonefeguì  de’ vincitori.  £n.;. 

PoimzzA.  nettezza. 

Delicau . Mar.  La  Morbidezza  languida,  e lafciua.  La  Politezza 
delicata,  e monda,  LaN')biIti,chcd‘ogni  lezzoc  fchiua.  La 
Vaniti,  che  d’ogni  odore  abonda . 

PoLLvee . figlio  di  Ciouc , e di  Leda , fratello  di  CaRore , d’Ami- 
da  città  oc  1 Peloponnefo . 

Amideo.Taff.  Tal  già  Ciilarofù  pria  che ’ldomalTe  Con  forza, 
& arte  T Amideo  Polluce . Rinal.x. 

Chiaro.  Giouan.  E mentre  iopriuodel’vfataluce,  Qpaircne. 
brofo  CaRore  m’aRondo,  StatudiqueRoCieldiiaro  Pollo, 
ce.  Pali. 

Polo  . TArtico,  e TAmartico,  che  fono  quei  duci  punti  imagina. 
rij  della  sfera , attorno  a*  quali  i Cieli  fi  volgono . 

AduRo . Ghel.  Non  hi  parte  ad  Mondo  ouc  non  habbia  Huomi. 
niàpoRaalferenoaete,  alfofeo  Dal  polo  aduRo  àia  gelata 
(abbia.  RoCi4«f^> 

Afpro.  Brace.  SùPvnaè(criito,iiruo:sù]’aIrra,ilmio:  QucRt 
fon  gli  afpri,  e tormen  tofi  polì , Onde  il  noRro  mal  far  cut  10  fi 
regge.  Vrb.4. 

Piero.  Brun.  £i di Rheti,eSueuiìmmenfo Ruolo  Guim, d’alpe- 
Rre  cor,  d’anima  fiera,  Com'è  alpeRre  quel  Ciel, fiero  quei  po. 
lo.  EpiR.Heroi.1.8. 

Celato . Remig.  Miri  altri  pure  Andromeda,  o la  chiara  Corona 
d’Arianna , 0 la  minore  Orla , che  blende  entro  al  gelato  po- 
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Gelido . Ghel.  Dal  più  gelido  polo  a’  liti  rubri  Alzando  al  nome 
tuo  tempi,  c delubri . Rof.;.  6). 

Ignoto . TaR'.  Come  di  nauiganci  audace  Ruolo , Che  moua  i rù 
cercar’ cRranio lido,  E in  mar  dubbiofo  fotto  ignoto  polo 
Proui  Tonde  fallaci,  e ’l  vento  infido . l.iber.;.  4. 

Lucente.  Picco).  Cosi queRomiopolo almo, e lucente,  Men. 
tre  folco  d'AmorqucU’ onda  ria  Si  tcmpcRufa , ouc  àgran_» 
dubbioporto.  1. Son.it, 

Luminofo  . Mar.  Onde  nel  molle  tuo  liquido  fuolo  Librata,foRì 
à qual  più  Ranco  legno  Tranquilloporto , c lummofo  polo . 
Lir.Heroi.  Son.50. 

Neuofò.  ValuaC  Quali  cacciate  dal  neuofo  polo  Legrùs’cRen. 
don  fopra  il  mar*  a volo . Icbai.  11.  tf4. 

Nouo.TafT  Tu  (piegherai, Colombo,  a vnnouo  polo  Lontano 
sì  le  fortunate  antenne.  Liber.i^.jt. 

StabiiilTImo . Grill.  O caro  porco,  e folo  Ne  la  procella  dura, 
Doue  è naufraga  ogni  hornoRra  natura  Stabilurimopolo.  x. 
Madr-77*  . 

Stellante.  TcR.  Quafichemouer  guerra  Del  CicI  fi  voglia  a gli 
Rcllantipoh  S’ergono  miulolei,s’alzan  team.  Lir.;. 

Polpo,  e polipo . fpeiic  di  pefee  fenra  Ica^lie . 

ARuto . Guif.  Immiiiabil  d’cfiénz.'i,  mà  di  faccia  Vie  più  clic  Pro- 
teo  vana,  e che  gh  alimi  Polpi , i quai  per  predar  fungo  le  ride 
Hor  queRo  volto,  hor  quel  prendendo  vanno . D.Sett.i. 

Famelico . Mar.  Anzi  pur  te  ra(Icmbra,à  cui  fe  mai , Qual  fameli- 
co polpo,  il  cor  fen  corre,  InpenadcTardir,  mortegli  dai. 
Lir.Marit.  Son.to. 

Molle.  Brace.  Tal  gettato  dal  mar  tieni!  calliora  Conlclpariè 
Rie  branche  il  polpo  molle.  Croc.i$.  ti. 

Rapace.  GuiC  La  timida  locuRa  nonabhorre  II  polipo  rapace 
al  Tuono  intenta.  D.Sctt5. 

Polso  . moto  dell’arecrie . Sì  prende  anco  per  vigore,  forza . 

IneiuRo.  Briga.  Ne’ polfi  ingnillì, c neghnumor  ben  ponno  Le 
difeordie  acchetar  tuoi  molli  accenti.  Oh s’vfciran clementi 
A coricar  nc’mcRi  lumi  il  fiiono.  Giom.;. 

PoLvt . terra  arida,  e tanto  minuta,  e fonile,  ch’ella  c volatile. 

Amara . DrclT  Tanto  hi  in  fe  forza,  c r.<bbia  il  tempo  auaro , Che 
tutto  rode  condenti  alprì,&cmpi , £ quelli  condiuerfo.c  cru- 
dijccmpi  Ha  ridotto  in  ruinc,  e polue  amaro.  Son.;. 

Arenofa.  Vd.  Come  fuolfar’ilmar’ ondofo  quando  Solpìnge 
alternamente  i flutti  irati  Al  lido , e copre  i fafiì , e ritornando 
In  fe  gli  Rum  lleffi  hi  ritirati , lafciaiido  il  lido  ignudo,  c feco 
volile  Le  Ipiime, e l’onde,e Tarcnofa polue.  En.ii. 

Arida.  Ar.  Maquellache di  noi  fi  comeiJ  vento  D’aridapoluc, 
chcTaggi  ain  volta.  Furjj.to. 

Arficcia . C.Fuin.  Già  la  fchiera  de’  perfidi  n’ondeggia , Già  s’al- 
za à l'aria  quell*  arficcia  polue . Sranz. 

Atra.  Tronfi  E tra'  volumi  d*atra  polue  immenfi  Nel  primo  sfor- 
zo lor  dubbia  c lamifchia.  all.  15. 56. 

Dcnia-  Vd.Ei.calungcfcopridaicampipeRì  Ladenfapolue,  e 
quelle fquadre altiere . En.  1 1.  tot. 

Funebre . Anguill.  A pena  il  corpo  incenerir  rifolue , Che  'I  vafo 
àgara  prciulon.che  la  ferra.Ealpctto  Rrìngon  la  funebre  poi- 
ue , Mentre  che  ’l  loco  pio  non  la  fotterra . Metatn-8. 175- 

Honorata.  Talf.  Mà  pur  quando  la  bianca,  e dotta  mano  Vn_j 
gran  deRriero  in  giro  afitL-na.  èvolue  Di  quei,  che  pafee  la  fua 
nobil  terra , Lieto  la  (parge  d'honorata  polue . Heroi.  Son.5  4. 

Humile.  Andr.  Ei  la  Riperbia  in  bando  Porrà  (corgendo,  clic  À 
polue  humilc.  Adam.i.  i. 

lllullrc . C ICC.  Mouetcìii  per  ChriRo,  ò fuoi  ChrìRiani , Polue  iU 
luRrc,  c fudor  chiaro  fpargendo  Per  chi  fparfé  per  voi  lagrime, 
efangue.  Rim.  Son.f;. 

Immonda . TaR'-  Gio  rotando  è cader  prima  la  tcRi , Prima  brut, 
tò  di  polue  immonda  il  vifo.  Che  giù  cadefTe  il  tróco.  Lib.^.70. 

Importuna.  Grill.  Arfa  d’indegno  ardore  La  terra  del  mio  core 
Miferafirifolue  In  importuna  polue.  x.  Madr.50. 

Lacrimofa.  Cicc.  Ma  quell*  HaJria  antica,  Che  con  le  mura.» 
featiofe,  ed  alte  SemDrauadivc^rfi  infra  le  braccia  Stringer* 
il  Mondo , c foRenere  il  Ciclo , f)ouc  hor  contrita  in  trita  ( & 
icaàTaure  In  preda)  poca  , c lacrimofa  polue  Piangeilmo 
graue  danno  in  grembo  à Tacque . Hadr.  Prolog. 

Minuta.  Tair  Spaniceli  campo,  c la  minuta  polue  Condenfi 
globi  al  Ciel  s'inalza,  e Tolue.  Ltbcr.7. 104* 

Negra.  Vd.  Alzarli  alhor  le  grida,  evnncmbofpcflb  Dinegra 
polue  ofcuròTaria,etinfe.  En.ix.  10$. 

Ofeura . Ar.  Come  vento,  che  prima  à pena  fpirc , Er  ìndi  ofeura 
polue  in  Cielo  aggiro-  Fur.x4-99> 

Pallida.  Bald.  Quella  pallida  polue,  ond’  hoggi  afoerfo  Ne  port  i 
tu  per  facra  mano  il  crine , U tuo  principio  addita,  c inficmc  11 
fine , Sci  polue,  c farai  ’n  poluerc  conuerfo . Rim.Sacr.Son.  1 8. 

tee;  T®* 
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foca.  Petr.  Nèmai/ipora,nè5’arrena|Otorna  Pitiche v'hà ri- 
condotti in  poca  polue.  Tr.  Temp. 

Ruuida.  Vo]ua£  Nc  di  ruuidapoluc a' Soli  aprichi  I bei  volti of- 
iuicati,  e i’aurcechiome  RiAorandofi  i Tombra  hebbero  à 
fchiuo  Tergercoldolce  d'vn  correoteriuo.  Cacca,  a;. 

Sacrata.  Paoh  Quella  polue  £icrata,onde  ten  vai , Segnato  il  crin, 
trauolgi  intento , e iUb , ii  mille  ricche  gemme  indi  tranai . 
Kim.  Son.ié4> 

Secca . An^ll.  China  le  mani  à terra,  e li  rifolue  D'empir  le  pal- 
me fue  ai  Tecca  polue.  Mctam.p.  ij. 

Sordida . Ceba.  Vedecalar  dal  monte  rnhaomrobuAo,  Chedi 
A>rdida  polue  ha  il  volto  intrilb . EA.i  i. 

Trita.  Ar.  Piacer  fra  tanca  crudeiti  fi  prende  D'vni  rete,  eh' egli 
hii  molto  ben  fatta:  Poco  lontana  al  tetto  Aio  la  tende,  Ene 
la  trita  polue  in  modo  appiatta , Che  chi  prima  no]  sa  non  la 
comprende , Tanto  è fotcil,^iancoegli  ben  l'adatta,  .44* 

Polvi  . quella  copmofitione , che  fi  mette  ne  gli  archibugi,  & ai> 
tri  Aroinenii  di  fuoco  per  la  guerra,  o altro  eAetro . 

Atra.  Brace.  Da  le  naui  funcAc  intanto  lunge  Rittcn  Linceo  le 
numerofevele,  Tanto fpatiodi  mar , che  non Icgiunge  De.^ 
l’acrapoluc  il  fulminar  crudele . Rocc.14. 

Auuampanie . Imper.  £r  oue  indrizaa  il  guardo  il  colpo  indrizza 
Spiniocon  forza  d'auuampante  polue.  Per  caua , e ferrea  ve- 
na, accefo  piombo . RulLi^. 

Snlfurea.  ValuaA  Cannad’acciarnelcauovenrreprende  Sulfu- 
rea polue , che  rimbomba , e Aride  Tocca  co)  foco , e piombo 
fuor  ne  fpinge , Che  '1  folgore  di  Gioue  agguaglia , c finger . 
Cacc.i.  4j. 

Peiviiuo . quella  nunola  di  poJuere  eleuaca  dal  vento , o da  altro 
moto. 

Alto.  Alam.  De  l’alto  poluerio  fmarrito  hà  il  lume  U biondo 
Apollo  in  eie).  Gir.  Cort.j. 

PoLZfvzKA . torrente  poco  longi  da  Genoua . 

Spumante.  Brace.  E nacque  oue  da  poi  che  preAo  cala  Lalpu. 
mante  Polzcucra s'infala . Croc.^ i.  39. 

Pomici,  forte  di  pietra  bigia  fpongofa,  e leggiera , in  vfo  partico- 
larmente di  nettar  ferro,  o altro  metallo. 

AlpcÀre . Brun.  Ecco  oue  pria  AiHù  pomice  alpcAre  pili  d' vn  pi. 
nofilueAre.  Vcn.Terr.  Canz.ij, 

AAetata  ■ Siroz.  Ma  mentre  l'onda  l'onda  vfeita  incalza , F.  s’apre 
j]  varco,  oue  ha  le  vie  più  pronte , Da  l’afléiate  pomici  racco), 
ta.  E' nel  cenere  ]nr  morta,  cfcpolta  ■ Ven  j.  49. 

Cauernofa.  VJ.  Sembrano  à vngroAoAuol  d'api  ferrare  Inca- 
ucrnofi  pomice,  cui  dia  Fumo  amaro  il  paAor,  eh'  eAè  adirate 
Difeorrcndo  fen  van  per  ogni  via  De  le  iianze  di  cera  affumi- 
cate. En.ii.  i^j. 

Ruuida . Mar.  Hi  di  ruuide  pomici  le  mura,  E di  tenere  Ipugne  il 

pauimento . 

Scabrofa.  Tronfi  Di  pomici  feabrofe  informe  foglio  Preme  su 
l'alto  il  regnator  tiranno . CoA.d.  j ^ . 

Secca . Moron.  Vedano  gli  occhi  miei  pianger  quegli  occhi  Nel 
proprio  mal, che  furo  a’mieilamemi  Secche  pomici  Tempre . 
CiuA.i.  4. 

Pomo,  frutto  noto. 

Bello.  Guar.  Due  belle  pom.i  d’oro,  che  l'altr’hieri  LabelliAì- 
ma  mia  madre  mi  diede  . PaA.i.  1. 

Fracido . Mo'on.  Tal  femplice  fanciul  coralli,  e perle,  Ch*  al  col. 
lo  lien  (Cambiar  fouente  fuole  Pervn  Aacidopomo,  eh'  altri 
gli  oRre  O da  fenno,  o da  fcherzo  ; e poi  s'adira , Che  le  gem- 
me  perde,  né  rrouò  al  cuAo  Quel  dolce,  che  s'infinfe,  onde  via 
getta  Lo Aomaeheuof frutto.  Mortor.t.7. 

Globo . Imper.  Ei  grauido  di  fpeme  attende  in  qucAa  Raccor 
quei  faporici,  e rìtondetti  Globi  pendenti,  in  cui  gi.^  già,  fe  mi- 
n.  Ricama  il  verde  fen  roATo  colore,  Che  qual  vermicho  lam- 
po maturino  Dellor  maturo  di  nuntio  è verace.  Ruluj. 

Immaturo.  TaiT  Come  di  frondi  fono  i rami  feoAì  Da  la  pioggia 
indurata  in  freddo  gelo,  Enecaggionoipomi  anco  immatu- 
ri. Liber.11.49. 

Infante.  Brace.  Nebbiai  fiornonaduggia,e  non  abbatte  Le  po. 
matnfanii  il  grandinar  cruftle  . Vrb.19.  6. 

leggiadro  . Mar.  Cosi  pomo  leggiadro  Putrido  verme  in  vaga 
Icorza  afeonde . PaAor.j. 

Saporito . Guar.  A me  poma  non  mancano,  porrei  A te  dame  di 
quelle,  che  fon  forfè  Più  faporite,  e belle,  fei  miei  doni  Tu 
nonbaueifid  fchiuo.  Paft.i.  t. 

Soaue . Dant.  Vn’  arbor,  che  trouammo  in  mezo  Arada  Con  po- 
mi a f odorar  foaui,  e buoni.  Purg.ti.  ' 

Vago . TaiT  Ohimè,  quand'  io  ti  porgo  i vaghi  pomi  Tu  gli  rifili- 
ndifJcgnofa,  forfè  Perche  pomi  più  vaghi  nai  nel  bel  feno. 
Amint.s.  I. 

Pomo  . albero , e Autto  vietato  d.l  Dio  ad  Adamo  ne)  terrcAre.^ 


Paradifo . I 

Acerbo.  Andr.  O troppo  acerbo  pomo,  S'i  TAngel  tanto  fai  gia- 
cente l'huomo.  A^m.j.  7* 

Amaro . Tanfi  £ poAi  in  lor  balia  gli  alberi  tutti  Del  giardin  for- 
tunato , che  fon  tanti , D'vn’  arbor  fol  loro  interoilTe  i frutti , 

Sotto  tremenda  pena  ; c gl’ ignoranti  DaJferpe  aAuto  ad  in- 
gordigia indurti,  Difpregiando  di  Dio  gli  ordini  fanti,  <^el 
pomo  in  viAa  amabile  aAaggiaro , Ch’  a lor  fu  pofeia,  ed  i noi 
curii  amaro.  Lagr.  ii.d|. 

Apntore  delle  porte  della  morte.  Mar.  C^el  nomo  fol, che  dot- 
ce  apri  le  porte  Al  primiero  morir,  pari  gli  ha,  Perche  in  gu- 
Aarlo  anco’ IO  guAai  la  morte . Ur.Amor.  $00.14* 

Arbore  fuelatore  del  bene,  e del  male . Andr.  Mi  de  l’arbor,  che 
ftiela  il  bene,e  ’l  male, Sotto  pena  mortale  A chi  non  si  di  mor. 
ce  Moggi  fi  vieti  il  pomo.  Adam.t.  t. 

Arbor  vietato.  Andr.  Quello,  eh’  c fol  baAanteil  bene,  e*l  male 
A difeourir  con  eminente  pofla , Mi  con  mortale  angofoia , £* 
queA*  aihor vietato,  ou’  hor  t'afTidi . Adam.i.  d. 

Cibo  vietato.  Andr.  Ahi  perche  tanto  vago  Sei,  ch’io  mi  pafea 
del  vietato  cibo  ? Adam. 1.6. 

Diuieto  grande.  Moron.  StendeAi  tu  la  temeraria  mano  Al  gran 
diuieto  j cd  io  le  braccia  hò  Aefe  Su  qucAo  tronco,  c cooJ'af- 
fentio,e’l  fiele  Temprato  hò  il  dolce  di  quel  cibo  infauAo  . 
Mortor.  Prolog. 

Homicida . Grill.  Aprì  le  iabra  in  terra, e chiufe  il  Cielo , Quando 
guAò il prim' huomo  IlnonconccAò,  fiChomicidaponio.  1. 
Madr.jjo. 

InfauAo.  Moron.  Ahi  peccato  d'Adamo  ahi  pomo  infauAo! 

Ahi trafourata donna*  Mortor.  1.7. 

Interdetto . Tanfi  Con  quella  l'empio  indufiè  il  primier’  huomo 
( Nc  bifognaua  i lui  gucrricrmcn  forre  ) A poner  mano  i l’in- 
terdettoporoo.  Che  diede  à ì defcendenci  doppia  morte.» . 


Lagr.t.  ( r. 

Mal  euAato.  Grill.  E che! 'Empirei  cone  Sol' cITcr  porca  aperta 
i l’huom  da  l'huomo , Che  chiufa  haueua  il  mai  guliaio  po> 
mo . I.  Madr.sip. 

Micidiale.  Mar.  Perche  dapoì  ch’alvelcnoforamo  Furando  il 
miciJial  pomo  interdetto  Kuppcr  la  legge  del  diuin  precetto 
I primi  padri  noAn , Altro  non  fiir  che  mqllh . Oaler.HiUor. 

pianta  vietata . Grill.  Gliauelenati  frutti  ioguAaifolo  Dela^ 
pianta  vietata,  ediJa  pianta  TudelaLrocepermc  ianguiafi- 
fiAo.  i.Son.j. 

Vietato . Andr.  LaAo  me,  che  rimiro  ! ohimè,  che  feAi , Rapicri- 
cc  del  pomo  Dal  man  Signor  vietato?  Adam.;,  i. 

Pomo  d'oro . colto  dal  giardino'd'Hefperia,  io  cui  era  fcricro,  che 
fi  daAe  alla  più  bella , il  quale  da  Paride  fù  dato  à Venere  nella 
contefa  di  beltà  tri  Giunone,  Pallade,  e l'iAcAà  Venere . 

Ambitiofo . Mar.  O quando  in  Ida  venne  Con  Taltre  emule  Diue 
A litigar  l’ambtcìofo  pomo.  Epic.s. 

Aureo.  Mar.  Corre  al  jgtardin  d'Hefperia , e tU  di  piglio  Ale^ 
piante , che  'I  drago  nebber  cuAode  ; Quindi  vn  pomo  rjpifce 
aureo,  e vermiglio.  De*  cui  raifenz’oflcfii  il  guardo  gode.  Di 
minio,  c d’oro  vn  fulgido  baleno  Vibra,  c gemme  per  femi  ac- 
coglie il  feno  Ne  la  feorza  lucente,  c colorita  , Il  cui  fulgore.^ 
lieto  i lumi  abbaglia , La  Diua  di  difdegno  inuiperita , Cui  nul- 
la Furia  in  fellonia  s'agguaglia , Di  propria  man  (come  il  furor 
l'irrita  ) Parole  poi  fetmiofe  intaglia:  Dice  il  motto  da  lei  feoU 
pito  in  quella  > Diafi  queAo  bel  dono  à la  più  bella . 

Dono  magico.  Mar.  Con  la  finiAza  man  fui  tfcAro  getta  De  refea 
d'oc  U perfida  fcriiiura:  QueAo  magico  don  tra  tante  teAt_» 
Gettò  ne!  mezo  àraAcmbleaceleAe.  l 1 • 

Ricco.  Mar.  Marte  vuol  foAcnez  con  Tanni  iAefie,  Che’lncco 
pomoàCitherea  fidee.  - . • 

Pomo,  che  mandò  Acontio  i Cidippe,  in  cui  erano  fcritte  imomo 
qucAe  parole  : Io  ti  giuro,  Acontio,  per  la  caAa  Diana , di  non 
prendere  altro  marito,  che  te . Et  albetcando  Acontio  vn  gior- 
no,che  Cidippe  ioAc  nei  tempio  di  Dianaje  fc  cadere  in  grem- 
bo il  detto  pomo  i le  parole  di  cui  cAcnd®  lette  da  lei , le  yen- 
ne  fatto  inaucdutamcncc  giuramento  di  prenderlo  per  marito. 

Fallace.  Remig.  Acciò,  eh’  io  non  faccAi  vn’ altra  volta  Vn  giura, 
mento  inaucduio  à Dio , Come  io  fei  quando  entro  ai  fallace 
pomo  Mal  foggia  leffi  il  giuramento  fentto.  EptA.io. 

Fortunato.  Remig.  ChefctuIeggiilgiur^cmoiAeAo,  Che_j 
foriico  haueua  il  fortunato  pomo,  Ch'io  ti  gittatcelatamcntc 
in  grembo,  Tucrouerai,  «c  tu  prometti  foio  D’cficrmi^o- 
fo.  EpìA.19. 

Soaue . %.emig.  Perch*  eflèr  deue  à me  di  biafmo  infame  Soaue 
pomo  accortamente  fcritro  ? EpìA.ip. 

Pomo  delThorto  delle  Hefperidi. 

Biondo.  Tronfi  Oue  anco  di  foc  pompe  auido>  c vago  Serbale 
bionde  poma  il  Mauro  drago . CoA.d.  la* 
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^ proprio  dì  qQclIe  cofe , che  fi  fanno  per  magniffeenaa, 
e grandezza,  peroflcntatione,  o vanirà , come  apparati,  comi* 
uue,  liuree , e fimili , sì  nelle  cofe  liete , come  nelle  melle . Si 
prede  anco  talhora  per  ambitione,  vanagtoria,  boria, fuperbia. 

Acerba.  Bmn.  Hà  la  reggia  fuperba  Socco  rigido  Cielo  Di  fiera 
maeihtCon  pompa  acerba  Sul  Rodope  Sm  moni  o armato  Nu- 
me. Ven.Terr.Canz.it. 

Allettatrice.  Impcr.  Quanto  poi  lungeranimacaface  Eilende 
occhio  viuacc,  o gira  intorno  Fri  naturali  aliettamci  pompe . 
Ruft.i. 

Alta . Tanfi  Sonan  per  ]'  aria  angeliu  concenti  Ouuoque  l'alta,  e 
nobil  pompa  palli.  Lagr.ii.fi. 

Altera.  TanL  Ecco  la  pompa  altera,  e trionfale , Con  che  il  Rè 
noRro  vfcìo  de  la  cictade . L^r.  i a.  t- 

Ammiranda . Vd.  R fcco  è Giulio, in  cui  par  che  difpenfe  Natura 
le  Tue  pompe  più  ammirande . En.7.  &4> 

Arra.  Grill  E<uqueRedelMondoatre,  e fiincRe  Pompe, onde 
il  Rè  del  Ciel  fouente  è of&fo , Fuggi,  e eh’  al  porco  vai  penfar 
tigioui.  i.Son.ioi. 

Augiwa.  TronC  Poi  fatta  à te  medefma  inucil  foflà  L’augufte 
pompe  riuolgcRj  al  piano.  CoR.t.  6. 

Barbara . TafT.  £ con  barbara  pompa  in  vn  lauoro  Di  porpora  ri- 
fplende,  inteRaed’oro.  Liber.9. 8x. 

Barbarica.  Ar.  In  mezo  armato,  eronniorov*era  Di  barbarica 
pompa  il  Re  Africano.  Fur.j8.77. 

Baffa.  Imper.  E qui  adunarli, oueiborchenilUuRrì  Son  fatti à 
balTepompe  alti  teatri.  Cafl4.j7. 

Bella.  Anguill.  Né  per  pompe  veder  sì  ricche  , e belle  Del  pro- 
prio albergo  alcuna  il  palio  moue . Metam.  4. 1. 

Crudele . Mola.  E tu,  cIk  viRo  pompa  hai  sì  crudele , Altiero  fiu- 
me, lotto  Tonde  il  crine  Afcondi , e *I  corfo  a’  cuoi  bei  riui  ne- 
ga. Son.fd. 

Decantata.  Marefc.  Pompe  più  decantate  Degne  à punto  di  Gìo- 
uc  Quel  fortunato  fecole  non  vide.  Canz. 

Eccelfa.  Valuaf.  Oue  con  pompa  eccelfa , e ignorile  Hauea.» 
Rteocle  fopra  ahi  tapeti  Gli  occhi  chi ufì,  e 1 penlìcr  fedaci , e 
queti.  Tcoai.s.  14- 

ERrania.  Imper.  Polche  ciò  che  qua  giù  con  lodi  cflalca  Chi  tien 
d'eRrania  pompa  elTempio  auante , Qui  feorge  tutto , c turco 
<iuì  confcRa  F.  riccamente,  e r^iamence  accolto  . RuR.i. 

Fallace . Leon.  E s'io  fìn*  bora  le  ullaci  pompe , F.  Ì‘  altre  vanità 
del  Mondo  folle , Sciocca  hò  feguito,  e in  troppo  pregio  hauu- 
to.  Taìd.f. IO. 

Famofa.Mar.  N.  cadeRi,  èverigtàle  famolé  Pompe  del  Tebro, 
c '1  gran  nome  Latino , E le  glorie  di  Marte , c di  (girino  Co* 
denti  eterni  il  Rè  de  gli  anni  hi  rofo . Lir  Moral  Son.8. 

FaRofa.  Camp|^.  In  te  veggtal'ahicr  come  deliri  , ElcfaRofe 
pompe  arreni  vn  poco.  Làgr.io.  8i. 

FeRiua.Mar.  Anglia  con  generai  pompa  fcRìua  La  ricettò  ne  le 
beate  arene. 

Fiera.  Mar.  El'afpracoda,  elofcagliofotergo  Tinto  di  nera,  e 
fnualida  verdura  Li  forcRaamcchia  di  fiera  pompa  . Samp.d. 

frale . Pan.  TelTer'à  gran  beltà  pompe  non  frali  De!  tuo  fommo 
valor  fon  degne  fome  • Tu,  c’hai  chiaro  lo  Rii , s’hai  Bruno  il 
nome , Formar  puoi  rime  al  gran  foggeito  eguali . Vcn.  Pom. 
Son.  47. 

Fuggitiua.  Fol.  Dimette  à voi  mondani,  che  corrotta  La  mente 
hauete  in  fuggitiue  pompe.  Che  in  fui  più  vago  hor  morte  tra- 
rompe. Hum.Iib.7- 

Fulmine . Brun.  E eh’  è in  qucRo  di  vita  inRabiI  campo  Vn  fuL 
mine  la  pompa,  il  faRo  vn  lampo . Ven.Cel.  Canz.4. 

Funebre.  Ar.  Mentre  apparecchio  fi  faceafolenne  Digrandief- 
fequie,  edifunebdpompe.  Fura j.  47. 

Funerale . TaR^  Sorfe  à pari  col  Sole,  & egli  RefTo  Seguir  la  pom- 
pa Amerai  poi  volle.  Liber.j.7a. 

Funerea.  Remig.  Anzi  i marini  augei  volando  andranno  Sopra 
i’oflà  infcpolie,  e queRefieno  Le  meritate  mie  funeree  pom- 
pe. EpiR.io. 

FuneRa . Mar.  Al  fuo  fedel  la  mifera  è coRrecta  D’eRequie  appa- 
recchiar pompa  funeRa.  Temp.iSj. 

Gencrofa . Fol.  A così  generofe,  e degne  pompe  Scoppiò  liuida- 
mente  più  d*vn  fianco  : Ch*  vn  cor  d’inuidia  pregno,  al  fin  fi 
rompe,  E l^arge  il  tofeo,  e *lvÌfo  nevica  bianco.  Hum.lib.7. 

Gentile  .TeR.  E per  fartene  al  crìn  pompa  gentile , Delafpiag- 
gìa  immortai  sfiora  l’Aprile.  Lir.18. 

Oloriofa . Polii.  Le  gloriole  pompe, e i fieri  ludi  De  la  città,  che  ‘1 
Reno  allenta, c Rringc  A*  magnanimi  Tofchi,e  i regni  audi  Di 
quella  Dea.  che  ’i  terzo  Ciel  dipinge , E i premi  degni  à gli  ho- 
noratìRudi  Iji  mente  audace  a celebrar  mi  fpingc.  GioRr.t.t. 

Horrida . Ghel.  O quai  fozzc  fembianze  \ homda,c  fiera  Pompa 
^ di  corna  altr*  àia  chioma  inielTc.  Rofj.S. 
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IIluRre . Mar.  La  terra,  c ’l  Ciel  con  pompe  ilIuRri,  c belle  Quia^ 
ci,  equindt  feotean  doppio  teforo . Tebr.  FeR.17. 

Immonda.  Mar.  Conpompaimmonda,&homdoconuito  Le 
fiere  nozze  celebrar  gli  AoiUì  - Cialcr.  Ritr. 

Incorrotta.  Caf.  Ne  Tamico  filencio  homai  la  notte  L'ingemma- 
to fuo  velo  Spiega  ,c  le  pompe  Aie  vaghe,  eincorroite  Faa.^ 
rKCop^io  al  Ciclo.  1.  ij. 

Incorruttibile.  Campeg.  Hor  tutte  qui  dal  Ciel  feoperfe  al  fine 
Le  pompe  incorruttibili,  e diuine.  Iagr.i6. 5 1. 

Indegna . Tali  SquarciolTi  i vani  fregi,  e quelle  indegne  Pompe, 
di  fbruitù  mifera  infegne . Liber.ió.  j4. 

Inetta.  Benam.  Sprezza  le  pompe  inctre,in  cui  foggiorna  Lafci- 
uo  il  Sero  eRèmmato,  e molle.  Vittor.  ...pf. 

Infame.  Anguill.  Il  qual  non  fol  raccor  dentro  noi  volle,  Mà  Ri- 
mò la  Aia  pompa  inlàme,  e folle . Metam.4. 578. 

InfauRa.  Troof  H irà  pompe  di  pianto  infauRe,c  meRc  Foli*  or- 
dine di  faci  arder  nutriua . CoR.i  j.  40- 

Infatia.  Andr.  VanneadEua  veloce,  e fiche  vaga  Ella  fia  d’ador- 
narfi  il  fen  di  fiori , E in  groppo  d’or’  accor  la  treccia  bionda , 
Per  allcttar  con  mille  pompe  infzne  11  fuo  nono  amatore_j . 
Adam.t.  6. 

Jnfolita.  Tali  D’in  sùlc  mura  adaminirarfrà  tanto  Cheti  fi  Ran- 
no, c attoniti  i pagani  Que’ cardi  auuolgimenti,  cThuinilcan- 
to , £ l’infolite  pompe,  e iriti  eRrani . Libcr.ii.  Jt. 

Lagrimeuolc.  Bonar.  Se  pellegrini  ancora  Non  veniuan  da  lungi 
a far  trà  noi  De  le  feiagure  loro  Lagrimeuole  pompa  ? Fill.j.6. 

Lamenteuole.Tronf  Dclfacro  bofcole  funeRe  piante  Di  lamen- 
teuolpompahonori alteri.  CoR.ij.  19. 

Leggiadra . TalL  E de*  miei  fenfi,  c di  nemiche  fpoglie  Leggiadra 
pompa,  anzi  il  trionfo  accolta.  i.Amor.Son.119. 

Lieta.  Tanf.  E tri  sì  lieta  pompa,  c sì  felice  Entrar  nel  Ciel  con 
tanto  honor  li  lice.  Lam.11.41. 

Lugubre- Cap.  Evoi,  vafiàTli,nonv'increfcameco  Venir  cantan- 
do à la  lugubre  pompa . Cleop.s.  6. 

Lunga . rtr.  k de*  capiiui,e  di  lor  fpogHe  ordito  Con  lunga  pom- 
pa hauea  vn  monto  adorno . Fur.40. 71- 

MaeRofa.  Cap.  Quanto  fé  n'abbellifca  La  pompa  niaeRofa  De 
rigittio  trionfo , Che  gli  promette  il  i ebro . Cleop.4. 1. 

Magnifica.  Talli  11  palagio  rcal  tra  tanto  adorno  Con  magnifica 
pompa  à picn  fi  rende . Rinal.9.  io. 

M«Ra.  Tali.  ChiudeanoalfinlamclUpompa, e’IfaRo  Dola..* 
gloria  mortai  dolenn  fchiere . Conq  1 1.  79* 

Negra.  TaJC  Prima  i Franchi  apparir  con  pompa  negra  Perlai 
morte  d’Vgonc  al  Re  fratello . Conq.i.4i« 

Mobile.  Tafl.  Quiui  da  faci,  in  lungo  ordine  accefe.  Con  nobil 
pompa  accompagnar  la  fco.  Liber.1s.9f. 

Notturna . Tali  Splende  il  calici, come  in  teatro  adorno  Suol  frà 
notturne  pompe  altera  leena . Liber.  7- 

Ordin  ata  . Car.  Ecco  venir  le  donne  d’ Ilio  al  tempio  In  lunga.* 
fchicra.&ordinatapompa.  En.i. 

O^oglioCi.  Brun.  Cosi  famofo  in  umpo,  inuiiro  in  gioRra  Fi 
con  fembianza  intrepida , e guenxra  Di  fc  pompa  orgogliofa , 
enobtJmoUra.  EpiR-Heroi.i.  f. 

Ornata.  Anguill  Mentre  rendea  con  pompa  ornata , e bella  A 
noi  tre  TalmaTcbe  il  facro  voto.  Metam. 6. 108. 

Ofcura.Vd.  E foficr  quelle  pompe  olcure,  &adre  Nonellequie 
del  figlio,  ma  del  paure.  En.  II.  j7. 

Pia.  Tali  Tu  i pallori  de’ popoli  ritroua  Gi^Iiclmo,  & Adema- 
ro, c voltra  fia  La  cura  uc  la  pompa  Cicra , c pia . Liber.  1 1.  j. 

Pompoià.  Imper.  Mà  non  troppo  badare  à tali,  à tante  l^mpe 
pompofe si, m.i fuggitiue,  Mi laAia Euterpe.  RuR.it. 

Pouera . Brun.  Ne  gli  odorati  Eoi , Ouc  il  di,  che  vi  nafee  Si  go- 
de fole  in  fafee  » Et  in  poucrc  pompe,  ancorché  intatte.  L'aria 
è la  cuna,  e la  n^iadaèillatte.  Vcn.Terr.Canz.7. 

Pregiata . Grill.  E lol  fia  pompa  mìa  pregiata,  c cara  L’afpra  tua 
Croce,  e la  mia  morte  amara . 1.  Stanz.j. 

Pretiolà.  TalL  Come  ^ofa  reai , di’ in  gioia,  e in  fcRa  leprc- 
ciofe  pompe  altrui  dinieghi.  Conq.xo.  stv 

Re^e.  Tali  Rotiac  la  fòprauelia,  edifupcrba  Pompa rcgil', 
veRigio  alcun  non  (erba  . Liber.  IO.  I. 

Ricca . Anguill.  F.  *1  Tarpeio  vedrà  fuperbo,  e adorno  Le  ricche 
pompe,  e i trionfali  honori . Mctam.i.  itj. 

Riguard«uole.  Car.  Di  prouarfi  con  loro  : in  pnma  elpoRi  Con 
pompa  riguardeuole , efolcnne  Furo  in  mezo  del  circo  armi 
indorate.  F.n.y. 

Sacra.  Guar.  Mà  tempo  è di  partire,  ecco  chcfcendc  La  ucra 
pompa  al  piano . PaR.t.i. 

Solenne.  Car.  In  odio  gli  cadranno  : il  morto  corpo  Nel  fuo  leu» 
do  compoRo  i fuoi  compagni  Lcuar  dai  campo , e con  fol«n- 
ne pompa,  Econ  molti  Iamcnti,e  molto  pianto  Lonporta- 

ro  al  padre.  En.io. 
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$Dtza  • Ta/r.  A celebrar  con  pompe  Immonde,  e Tozze  t profani 
cornuti,  e Tempie  nozze,  iiber.'i  4* 

Spauentoia.  Profp.  l-orle  di  rimirar,  mifero,  brami  Del  trionfo 
di  morte  La  fpauentoia pompai  Soliin.)*  i. 

Spietata . firun.  perche  reca  ad  altrui  pompe  fpietate  Più  che  la- 
cerante vn  flutto,  horrido  rn  core . Vcn*Pom.  Son.64. 

Squalida . Mar.  Miro  nel  veltro  feudo  Quel  tier  Gorgone,  e cru- 
ao, Cui  fanno  hombilmente  Volumi  viperini  iiqualida pom- 
pa, e fpauentofa  a i crini . Caler.  PauoL 

Strepiioia.  Mar.  Ritornò  dcJebiaue  L’inuentrice dolente  Da 
le  folenni,  c ibrepitofe  pompe  De  le  nozze  d’Lleuii . Samp.  1. 

Stupenda.  Imper.Òucin  nobile  fcaniio  alio  rilicde  Prafue  pom- 
pe magnijfiche , c llupende  Ad  ogni  Aglio  fuo  fommo,  c loura- 
no  Supcriore,  il  gloriofo  Giano . Ruit.z. 

Superba  . Campeg.  Ch'  e/Tcr  poi  deue  vn  di  pompa  fuperba  De  i 
trionA,  chcin  aAi il Ciel  v'aduna.  Lagr.15.  f t. 

Tonante.  Manzin.  Seguace  al  morir  mio  pretendo,  alpctio  Vna 
pompa  tonante.  Che  vendicando  oltraggi  ingiurioA  Renda 
honori  condegni  A le  memorie  mie.  Flcr.i.4> 

Tragica . Mar.  I^h  qual  di  pompe  tragiche,  e funeAe  Solennità- 
leinfaulla  E'queAa  ond'ho^i  à celebrar  t'accingi  Del  con. 
nubio  reai  gli  alci  apparecchio  Epir.i. 

Trionfale.  AnguilJ.  Poi  che  d'andare  al  regno  de  le  ftclle  La_» 
trionfai  del  Ciel  pompa  mi  sforza . Metam.  10. 14^. 

Trilla.  AnguilJ.  Come  fente  pa/làr  Tempia  donzella  Latrila 
pompa,  e ‘I  generai  dolore . Metam.  14.  ;o;. 

Vana . Car.  Vittoria  s’impromcrte  : e noi  con  vana  Pompa  gli  ri- 
poriiam  quello  infelice  Giouine  di  già  morto,  e di  già  nulla 
Più  tenuto  a'celelli.  En.ix. 

VanilAma.  Panf.  O vanillìme  pompe,  ò llolte  imprcA;,  O fciocco 
> imaginar  fondato  al  vento . Stanz.  Tcrm.i. 

Veneranda.  Anguill.  Contri  Aia  voglia  ogni  vnlafcia,  e inter- 
rompe Le  venerande,  & imperfette  pompe.  Metam.6.  io;. 

Vezzolmìma.  Priul.  Voiperlc, voinjbini,  VezzoAAÌme pompe 
Diquelbeacovifo,  PompoAfTìmi  A’cgi  Di  quel  leggiadro  rilo. 
Imperlate,  ingemmate  XI  regale  diadema  al  Signor  voUro. 
Calat.i^. 

Vittoriofa.  Mar.  Del  mio  tempio  però  le  belle  pompe  Vittorio- 
k,  & emolc  de  gli  anni , DichiilfaAo,  cTacciarconluma,  e 
rompe.  Non  han  punto  a temer’  oltraggi,  o danni . Temp.17. 

PoKPio.  Gneo  Pompeo  Aglio  di  Quinto  Pompeo,  il  quale  per  la 
gridezza  delle  attioni  da  lui  operate  hebbe  il  titolo  di  Magno. 

Grande.  Mar.  Grande  folli,  Pompeo,  Quando  chino,  e dimelfo 
ile  tue  piante  Mitridate  il  luptrbo  hjUcAiauante:  Maggior 
quando  nel  cafo  acerbo , e reo  Solleuando  i Aioi  fpirti  atHitti, 
cmeAi,  Vita,  c pace  gli  delti  : Ma  quando  al  vinto  hiimile,  e 
fnpplicante  li  diadema  rendeJli,  Ogni  grandezza  ciòvinfe_« 
d'aOaij  Chepiù?  tu  Uruggi  Kcgi,c  luglilai.  Gaier.Ritr. 

PoKoo . pefo  , grauezza , carico  , loma . 

Acerbo . Dom.  Perche  rende  egli  altrui  Tempre  giocondo , Se  da* 
cuoi  Arali  auuien  che  Aa compunto,  Etudaifoldinoieaccr- 
bo  pondo  ? a.  Son.i7> 

Ageuole.  TaA!  Ne  velie  vn*  altra,  &vnpedonfomiglia  In  arme 
^edtcilTime,  e leggiere  : Et  indoAo  hauca  già  l'ageuol  pondo  , 
^ando gli  fouragiungeilbuon  Ratmondo.  Libcr.i  1.  io. 

Altero.  TronA  Accorrendo  le  Fune  in  atto  Aero , AlaminiAra 
de  gli  fdegni  ardenti  Imbracciar  de  lo  feudo  il  pondo  altero , 
E le  fpirar  nel  feno  aure  nocenti . Colt. 6. 63. 

Amorofo . Oiouan.  Oalmen,  poiché  t'arrulc  il  Ciel  fecondo,  E 
redi  qui,  douc  il  mio  Sol  riluce , SoAriinmiavcccTamoroio 
pondo.  Pali. 

Dileccofo.  Bufai.  Poiché  dunque  ogni  benne  la  tua  Croce  Pro- 
uo,  ricrarmi  più  da  lei  non  voglio , Che  dolce  è troppo , c di. 
lettofo  il  pondo.  Guacc.  Son.7. 

Dilpietato.  Grill.  Ah fuogli, ingordo,  il difpietato  pondo,  Cb* 
empie  qucAo  fol  ChriAo  il  Lido , e 1 Mondo,  Onde  con  rei 
flagelli  In  vnfoiChriilo  il  Mondo,  c’ICicl  flagelli  . Chr.flag* 
Madr.ii. 

Faticofo.  Tali  ^anto Aagraue,cfaiicofoilpondo  Delavita 
mortai*  d pena  intendi . Torr.1.4. 

Freddo  .Manzin.  Vagheggiarlo  fmembrato  Da  la  tua  ferità  :go- 
di,  eh’ ei  giace  EAangue,eAanimaco,  Freddo, fleinueij pondo. 
Oggetto  rutto  pena  a tutti  i fcnA.  Fler.^  i. 

Grauc . l>ctT.  Lafciaio  hai.  Morte,  fenza  Sole  il  Mondo  Ofeuro,  c 
Aeddo  ; Amor  cicco,  & inerme , Leggiadria  ignuda  ; c le  bel- 
lezze  inferme  ; Me  fconfqlato,  & à me  graue  pondo . Somi^j. 

Grauofo . Car.  Hor  Telmo  in  man  A prende  : hor  vibra  il  brando 
Fatale  j hor  ponA  la  corazza  auami  Di  Ano  acciaio,e  di  grauo- 
fo pondo.  £0.8. 

Honorato.  Anguill.  E dice  poi  : d’vn'honorato  pondo  Crauir 
ti  vuò,  perdoni  eterna  fama.  Metam.;.  iii. 
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Humlfe . Rofat.  Qt^T  al  An  macque  homil  pondo , e negletto  , 
E vii  fauilla  Al,  che ’l  traile  affondo  . Som 
Ignobile.  TalT  E le  pur' anco  la  prigionricuA,  £ì  lacci  fchiui 
quaAignobil pondo.  Libcr.5.49- 
ImmobÌK.  Talli  Nonemortai,  migraucilcolpo,  e’Uàlio  Si  , 
eh'  ei  Aordifce , e giace  inimobil  pondo . Liber.  1 1 . 
Importante.  Anguill.  NcliuporAifeilfuofapcreaccclè  Roma 
a Adarglisì  importante  pondo . Metam.15. 4. 

Inaedibtle . DrcAi  L'vnav'iUuJtra, per c’hàpoAoim velo  Ofau 
ro  a Francia,  e d'incrcdibil  pondo  « Son.i. 

Infelice . MaJu.  Pondo  infelice  io  ben  grauai  la  cuna , Se  nel  na- 
taleincanuiialalorcc.  Dcl.S0n.41. 

Infoffi-ibile . Moron.  Che  |>er  lo  graue,  & infoflribU  pondo  E riqv 
pe  il  ghiaccio,  e vi  s’afcole  dentro . Moron.4. 7. 
lofopportabile.  Angmil.  Non  sà  l’Arcadia,  c lo  Stinfzlio  Ilio  S'io 
toUlori'mfopporrabilpondo.  Metam.p.  78. 

Inutile.  Ghel.  Che  fummo  altro  già  mai  eh*  inutil  pondo  Noi 
per  noi  lleflì,  e plebe  inerte,  c vile . Rof.51. 48. 

Nobile.  Cap.  Quel  che  d'Antonio  rcAa  Miferabile  aoanzo,  e Al 
di  quello  Ventre  dolce  fatica,  e nobil  pondo.  Cleop.j.i. 
Noiolo.  Farr.  Vede prefente, che ‘Inoiofo pondo  Delafua pe- 
na Aibito  addolcikc . Son.i. 

Pretorio.  GheL  Venneioad  incontrar  TIntelligenza,  Chedel 
pruno  Orbe  hauca  il  pretorio  pondo.  KoAi.  51. 

Soflribik.  Moron.  E gir  nel  cieco  Inferno  Forapiùbreue,epiù 
foffiibiJ  pondo.  z.Sacr.  Cap.  1. 

Tormentolo.  Grill.  Mà,laflo,ilgraue,  etormemofopondo  Di 
tanti,  ch*eifoAenne  Con  dolor  sìprofoodo.  Mondi  di  colpe 
in  quello  Mondo  immondo.  Clv.flag.Madr.ii. 

Vago.  C.Cor.  ChepoifarvilperateF  pia  vago,  e bello  ai,  mà 
inutil  pondo.  Madr. 

PoNZKTE . Occidente,  cioè  oue  tramonta  il  Sole  • 
EAintoreddSole.  Ar.  Tenendo  ruiiauia  volta  la  Aome  Verfo 
là  doue  il  Sol  ne  viene  ellinto.  Fur.19.51. 

Ripofo  del  Sole.  Ar.  Perche  di  sì  grand’ huom  l’alta  ruina  Da 
TondeldalpevditaAlaha,  Fin  doue  il'SoleàripoAv  declina  . 

FUT.7.ÌÒ. 

Ponte.  cdiAcio,per lopiù arcato,chc A fàperpaflar  fopra Tac- 
que, o fopra  lodi,  o vaili,  o Arade . 

Curilo . Talli  Si  eh’  incontra  al  caAello,  oue  in  vn  prato  11  curuo 
ponte  A diAcndc,  epoAi . Uber.7.ji. 

Mirabile.Tafl»  Mentre  mva  il  gucmcr,oue  A guade.  Ecco  vn  potu 
le  mirabile  appariua,  Vnricco  ponce  d’or,  che  larghe  Itrade 
Sù  gli  archi  ItahiJiflìmi  gli  olÀiua , Palla  il  dorato  varco,  e quel 
giù  cade , Tolto  ehc  il  pie  toccata  ha  Taitra  nua . Liber.  1 8. 1 1. 
Ruinofo.  liS.  Fece  cader  dal  ruinofo  ponte,  ERoma  liberò  dal 
giogo  oppreflà . Mond.i. 

Stretto.  TaAl  SicdeincnbvncaAelIoje  Arecto,ebreue  Ponte 
concede  a’  peregrini  li  palio . Liber.  10. 6x. 

PoHTEzicE • il  Papa. 

BcacìAìmo  • Spcr.  Dirò  àTellrcmoivoAri primi  Aegi,  PontcAce 
bcatiflìmo,  efupremo,  VcraimagindiDio.  Rom. 

Soprano . TaiL  Qpi  rompea  Henneo  il  quarto  : & à lui  tolto  OC 
triuaal  tempio  imperiai  Itcndardo;  Quiriponca  il  PontcAce 
foprano  Nclgran  loglio Uilhetro in  Vaticano.  Libcr.i7»78. 
Ponto  . regione  deil'Ana  minore,  cosi  chiamata  da  vn  fuo  Ré  del 
medeAmo  nome. 

Agghiacciato.  Senec.  E la  durezza  alpcArc  DelCaucaforacco- 
^i,  cciò  che  d’empio  llFaAvide,  c Tagghiacciaio Ponto- 
Mcd«i.  I. 

Oudo.  Alan).  Pur  non  nafceAe  ne  le  i^ude  arene  Del  crudo 
Ponto , ne  nutrica  fete  Sotto  a^ri  fco^i , e da  le  rie  Sirene^ . 
Lib.i.Elcg.7.  ^ , 

Gelato.  Scncc.  Qgal  là  nc*  campi  del  gelato  Ponto  Guidò  la  tur- 
ba- Ippol.i.  1.  . j c 

Ponto,  tutto  quel  mare  che  s’cAcndc  dalla  palude  Moctide  uno 
alJ’ifola  di  Tenedo . Si  prende  anco  per  ogni  mare . 

Ondofo.  TaAi  E Tinholpito  EuAno,c ’JPontoondofo,  EqocI 

eh' apprcATo  fà  l’ampia  palude.  Conq.ii.  16. 

Pomo,  moltitudine  di  perfone,chc  habitano  il  mcdcAmo  luogo, 
o che  Aano  congregate  inlicme  : gente,  natione . 

Altero . AnguiA.  Troppo  è fuperbo,  e troppo  A prefurae  QucAo 
popol  d'Eurt^a  altero,  & empio.  Mecam.ò.  168. 

Baibarefco . Tali  Molte  hi  d’intorno  à le  fuc  ignorc  fponde  Cit- 
ta, prouincie,regni,tgnote  genti , Popoli  barqarcfcni.  Mond.j- 
Barbaro . TaA)  Dunque  vn  popolo  baroaro,  e tiranno , Che  Don 
prezza  ragion , che  ft  non  ferba , Che  non  Ai  mai  di  ® 

d'orfatoiTo,  Ne  terrà  ilArcno  in  bocca,  c*l  giogo*Ic®Ao? 
Libcr.8.6;.  . 

Cicco . TanC  E tanto  più  d'opporA  al  cieco,  c Aolto  Pop®l 
gna,  c porgli  inaiizi  il  vero . Lagr.ii.  37- 

^ Deuo- 
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Dcuoto  • *TafT.  Così  cintando  il  popolo  denoto  Con  larghi  giri 

fidifpi^SiiCftcndc.  Libcr.ii.  IO. 

Doijliofo.  ValuaC  Rrnufcro  gli  Hcroi  popoJdogliofo  Morto 
1 il  rettor  di  quel  camino . Tehai.8. 78. 

Dolorofo . Petr.  Talhor  vi  moua  i c con  pieci  guardate  Le  lagri. 
me  del  popoldolorofo,  Chclbldavoiriporo  Dopo  Dio  Tpe- 
ra.  Canr.»^. 

Duro . ValuaC  Che  Foroneo  quando  le  leggi  indu/Ié  Tra  quello 
popol  pria  duro,  & inetto , Con  gran  TpeCt  il  bel  tempio  anco 
collrulTe.  Tebaùi.  10. 

Empio.  TafT.  Tutto  del  fangue  hoHile  horrido, e molle  Rinaldo 
cono,  c caccia  il  popol*  empio.  Liber.19.ji. 

Fellone.  Mar.  Et  al  popol  fellone,  e contumace  Perdonando  il 
fallir  dona  la  pace. 

Feroce.  Tali.  Corrono  già  precipiioni l'armi  ConfuCunente  t 
popoli  feroci.  Liber.8.  ?f. 

Fido.  TalT.  C’hauendo  t padri  amici,  e ‘1  popol  fido  Baiìan  quelli 
à ripormi  entro  al  mio  nido.  Lil^r.4.6j. 

Frequente.  Talf.  Nè  dal  frequente  popolo  s’afeonde,  Mà  per  dri^ 
co  fentier  cri  regie  porte  Trapana , & hor  dimanda , & hor  ri> 
fponde.  Liber.19.  59.  \ 

Guerriero  • TalH  O gente  inuitea,  ò popolo  guerriero  D’Europa, 
vn’huomo  foto  è ehe  vi  &hda.  Lil)er.7.7j. 

Imbelle . TalT.  Doue  ipopolo  imbelle  io  fcrtil  piano  Tante  ville, 
e città  nutre,  e feconda  • Liber.ti.óp. 

Immanfucto . Valuaf.  Et  ecco  il  Kè  con  tutta  la  fua  gente  Pope, 
lo  troppo  immanfucto,  e duro . Tebai.?.  xt» 

Infelice . Petr.  £ non  pur  quella  miferaruina  Del  popolo  infelice 
d'Oriente  Vittoria ten promette.  Canz.f. 

Infermo.  ValuaC  Ma  noi  progenie  tua,  popolo  infermo  Depofle 
l’arme,  e *1  noUro amico  vanto,  Qual'honortifarenifenon 
di  pianto  ? Tebai.4*  1 1 1* 

Xouitto.  TalC  Eintreccia,eingonDafeminilefpera  Vincer  po- 
poli inuitii,cfchierc  armate.  Liber.4- 17. 

Loquace.  Manzin.  Se  frenar  non  fi  ponno  ( Sì  l'ec  ceffo  lor  piace) 
Del  popolo  loquace  Le  lingue,ingiulle  ancora  Quando  lodan 
talhora.  Che  Ha  quando  potranno  Condannar  degnamente 
Del  pouero  Signor  le  note  colpe  f Fler.4.  j. 

Numerofo.  Chef.  Era  in  mezr>  di  ricca  aurea  captila  Topo!  con 
lui  pio  numerofo,  e tolto . RoCio.  109. 

Olcraggiofo . Tronf.  D’empi  fclloi.iniimcroli,evari  Vn’oltrag. 
giolopopoloconfonde.  Coll.  19.  i8. 

Pauemofo . Petr.  Turchi,  Arabi, e Caldei,  Con  tutti  quei, che  Ipe- 
ran  ne  lì  Dei  Di  qua  dal  mar,  che  fà  l’onde  languignc , Quanto 
Fan  da  prezzar  conofeer  dei  : Popolo  ignudo , pauemofo , e 
lento.  Che  ferro  mai  non  llrigne  • Ma  tutti  i colpi  Cuoi  com- 
mette  al  vento.  Canz.5. 

Ribellante.  ValuaC  Farà  di  nouo  cor  fu)  collo  ìlpefo  DelareH. 
gion* , e del  feruaggio  A*  ribellanti,  c rei  popoli  fui , Che  guer- 
ra à Dio  vorran  fare,  & i lui . Tebaui.  1 1 7. 

Robullo.  Brace.  S’ei  non  prouede,  e il  popol  fuo  robullo  Ne^ 
muore,  à che  di  lui  fi  lamentiamo  f Rocc.6.  j7. 

Smarrito . ValuaC  Le  donne  mefte,  e ’l  popolo  fmarrito  Da  pria, 
cipio  nel  Rè  voltaron  gli  occhi . Tebai  i.  7^. 

Soggetto . Tali.  Non  dico  io  già  che  i l>rencipì,che  à cura  Si  ftan- 
no  qui  de*  popoli  foggetti , Torcano  il  pie  da  l’oppugnate  mu- 
ra , E Han  gli  o^ci  lor  da  lor  negletti . iiber.4. 79. 

Spergiuro.  ValuaC  Mà  poi  che  da  quel  popolo  fpergiuro  Si  lolfe, 
era, doue eibraqiAuaafcefo.  Tebai.a*a64. 

Strano.  Petr.  E popoli  altri  barbareichi,  e Urani.  Tr.Morr.i. 

Supplicante.  Teli.  Dolce  è d’aurea  corona  Portar  fregiato  il  crin; 
dolce  mirarli  popolifupplicantialfcggiointomo.  Lir.ii. 

Tiranno.  Brun.  Che  far  qui  dcggio,ohimc  ^ rema,&  affanno  Spro- 
nano il  core;  Amorm*affrena,emiro  Già  gii  vicino  il  popo- 
Io  tiranno.  Epill.Heroi.i.  10. 

Valorofo. ValuaC  II valorofo popolo, ch’Adrafìo  Raccolfefou 
to  à la  regal  fua  infegna.  Teoai.io.  4Ó. 

Porose,  frutto nonffìmo. 

Do^e.  Alm.  Oue il  dolce  popone,  oueilrìiondo  Cocomer 
giace,  &:  oue  ioiorno  ferpe  Con  la  pregnante  zucca  il  citrìuo- 
lo.  Colt.j, 

Soaue.Alam.  Già  chiamanl’honolan, che pid  non  tarda  II  foa- 
uepoponlafuafemeoca,  E*1  freddo  citriuol , la  zucca  adun- 
ca.  Colt.j. 

Pori’A.  pane  di  dietro  pili  alta  delnauilio.  Si  prende  anco  per 
tutta  la  naue . 

Altera.  Brace.  Indi  fatìro  in  sii  la  poppa  altera,  E rìnfrefeato  ogni 
ordine  opportuno,  Ecco  venir  naia  contraria  fchìera  Vnle- 
gnetto  su  ronde  agile,  e bruno , La  cui  carina  rapida,  e leggie- 
ra Noadifegnafurmarvclligio  alcuno , Che  per  velocità  Yuo 
correr  lieuc  Lecca  il  ùle  de  ronde,e  non  lo  beue.  Rocc.  14. 19. 
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Conia . Vd.  L'ancora  i legni  con  tenace  morfo  Fonda,  e le  cur- 
ue  poppe  for  de  ronde  S’alzan’,  c coprou le  vicine' fponde. 
En.tf.  I. 

Fugace.  Brace.  E'I  lìer  Damiano  àia  fugace  poppa  Getta  l’a- 
dunco ferro , e l’altro  à 1 viio  Legno  tenacemente  iniicme  ag- 
groppa.  Roc.i4*j8. 

Vogatrtee . Brace.  Chiude  il  Baron  Magonio  à to  fquadrone  Con 
cento  prue  le  vogacrici  poppe.  Rocc,io.  jj. 

Volante . Benam.  Altra,  cn’  c più  lontana,  c ‘1  moto  fente , Mor- 
mora dietro  à la  volante  poppa . Moud.i.4j. 

Pom . mammelle,  poccie,  ricettacoli  del  latte,  zinne  • 

Anffccic.  Mar.  Ciafcunadelepoppearlìccie,  cfmunce  Fino  al 
bellico  il  boctoncin  difcopre . 

Eburnee.  Mar.  11  veder  goi.iìe  ancor  le  poppe  eburne  Del  netta- 
re d’Amor  fontane,  & vnie . 

Feconde.  Mar.  Mentre  Lidia premea  Dentro àrullica coppa  A 
la  lanuta  la  feconda  poppa.  a.Lir.  Madr.jx. 

Intatte.  Campeg.  Voi  llefl'a  al  Hn , vi  prega  per  quel  latte , Cui 
gii  gli dier  le  vollrc  poppe  intatte.  Lagr.i.  ij. 
poma  acerbe.  TeR.  L’auibitiofe  Dee  Tutte  fenz’ alcun  velo  ignu- 
de  il  petto  Moilra  facean  di  dolci  poma  acerbe . Lir.ij. 
pomafoaui.  Pona.  Poma foaiù,c care,  DeJcGraiie,ed‘Amor 
diletto,  e cura  ; Mie  poma,  ali  ben  vegg*  io  , Che  vi  guarda  g«- 
lofo  Honor  drago  ainorolb,  £ vieta  1 dolci  frutti  al  dcHrnno. 
Amor.  Canz.i. 

Pompe  d’Amore.  Pona.  Care  pompe  d’ Amore,  De'  giardini  de] 
Ciel  poma  gemelle , Poppe  canaide,  e belle , Nettare  del  mio 
core.  Amor. Canz.1.  v 

Ri  tondetie . Ar.  Le  poppe  ritondcite  parcan  latte , Che  fuor  de* 

Siunchi  alhoraalnora  tolti . Fur.i  i.^s. 

ane  • Goa.  Sò  ben,  sò  ben*  anch’  io,  come  rìfcaldi  Face  amo- 
rolà  il  fianco,  £ da  poppa  villana  Nonh^  beumo  il  latice. 
Aiuigj.s. 

Porca  . femina  di  porco,  troia,  fcrofa . 

Immonda.  Valuaf  Quando  l'immonda  porca  in  bocca  prende 
Dai  fuol  la  paglia,  e la  difperge,  e fcuote . Cacc.j.  86. 

Porco,  animai  noto. 

Animai  fctolofo.  Brace.  A la  nota  harmonia  ratto  li  leua  Dal  co- 
uaccioio  fuo  quello  zannuto  Animai  fctolofo . Bar. 

Armento  immondo . Ohcl.  Almen  tanto  ne  dà,  eh’  entrar  pollia- 
mo La  di  quei  porci  in  quell’ immondo  armento.  R0C14.97. 
Armento  fctolofo.  Brace.  Semiuiuogarzon,che  in  durollento 
Langue  compagno  al  fctolofo  armento . Vrb.8.  j4* 

Arnìcmo  fozzo . Mar.  Così  li  ve  gran  quercia  i rami  fpande  Pcn- 
iaua  il  garzon  folle,  e 'I  fozzo  ù-mento  Vdia  da  prefio  ruminar 
le  ghiande.  Lir.Sacr.So.i.jt. 

Brutto.  Dant.  Tra*  brutti  porci  più  degni  di  galle,  Che  d’altro 
cibo  fatto  in  human’ vfn . Purg.14. 

Empio.  AnguilL Pafsò di iàdal porcoempio,efeluaggio  Inlino 
i le  medollcvngrofib  faggio.  Mctam.8.Rij. 

Greggia  immonda.  Ghel.  Cosi  fili  lanciaro:eran  da  due  Milli 
le  telledc  b greggia  immonda . Rof  14.  i4o. 

Greggia  infame . Brace.  Troppo  afpre  piume  ; e la  mia  cupa  fame 
Pakon  ruuide  ghiande,  e fri  lo  Ruolo  Rumino  anch'  10  d'htr- 
futagreggiainlamc.  Vrb.8.  jS. 

Infame . Alam.  Poi  guardi  ben,  ih'  al  fuo  prefepìo  intorno  L'im- 
portuna gallina,  o’I  porco  infime,  Nonfipolb  appreflòre. 
Colt. 4. 

Ingordo.  Alam.  Faranno  al  Verno  poi  sì  graflt,  egrauì  Gl’in- 
gordi porci  fuoi,che  fìan  la  dote  De  la  figlia  maggiore.  Colt.j. 
Lordo.  Alam.  lllordo  porco  anch’ eiiroue  oue  porre  L'afpre 
membra  fecofe  à la  grand'  ombra . Colc.4« 

Neghiuoib.  Brace.  Mà  nulla  al  fuo  venir,  morbido,  cgrauc  Da 

lYiumido  collii,  dou’  ei  lì  giace , SoUeua  il  fianco  il  ncghiitofo 
porco , Nulla  dal  loto  il  fuo  bauofo  grugno  Rimouc  our*  Bat. 
Oiiofo.Cuif.  L'ociofo porcello, e blanofa  Pecora, eia  vorace 
capra  io  miro.  D.Seti.6. 

Seluagsìo . Anguill.  S'ci  per  torte  il  figliuolo  amato,  e caro  Por- 
co.^ la  madre  il  fà  parer  fcluaggio.  Metam.4.  jif. 

Setofo.  Car.  A le  cataRe  intorno  Molti  gran  buoi,  molti  fetofi 
porci,  Molte fur pecorelle vccifc,&: arie.  En.ii. 

PoRFuw.  fpetiedi  marmo  roflbduriinmo,e  nobililTimo  • 
Africano.  Brun.  Tu  pur  fei  quel , che  torreggiar  nel  piano  pid 
d'vn  tempio  fublime  à Dio  faccRi , Con  fupabia  di  porfido  A- 
Iricano.  BpiR.Heroi.i.  j. 

Alpcfire.  brace.  Mura , clic  per  mio  mal  più  dure  fece,  Cheos 
porfido alpcRre,  odiamante.  Croc.t6. 50. 

Eletto.  TeR.  Soura  porfidi  eletti  Di  Dedaleo  fcalpelfudort  illu* 
Rri  Non  s'inalzan  per  me  palagi  aurati.  Lir.a. 

Fiammante.  Chiabr,  Le  ricche  porte  di  fin*  oro  ardente  Sopra 
foglia  di  porfido  fiammaoie.  Amed-ij. 

® ^ Fiatn. 
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ritmnief  piante.  Danr.  Porfido  mi  parta  sì  fiammeggiarne,  Co- 
me (angue  ,<he  fuor  di  Tcna  (piccia . Purg-9* 
lUutire.  Mar.  Hor  di  marmi  qua  ^iù  candidi,  e fini  Scura  falde 
colonne  crcer  che  vale  Reggia  Superba,  o vaniti  mortale , E di 
porfidi  illunri,  e peregrini  ì iir.Moral.  Son.4. 
libico . (irai.  Del  palagio  vicin,  eh’ arde,  lampeggia  Del  metal, 
lo,  che  il  Cange  in  fen  raccoglie , E di  Libici  porfidi  rofiéggia . 
Ckop  4-  i7- 

Parto . Malu.  Fagli  conca  fiiperba,  vrna  capace  La  purità  de  con. 
caui  alabaftri , Che  con  porfido  Parie  anefiigace  Interfiòdi 
figurati  incafiri . Del,  Stan/. 

Porpora,  liquore,  che  fi  caua  dalle  fauci  d'vn  pefee  dìfpeciedi 
conchiglia  col  quale  fi  tingono  drappi,  o panni  di  color  rollo , 
Si  prende  anco  per  panno,o  drappo  tinto  di  porpora.  E quello 
liquore  fi  chiama  anco  icarlato,  grana,  color  porporino . 
Altera.  Campeg.  Più  non  vede  il  bel  fen  porpora  altera  ; Neil 
collo  adornan  piti  perle,  o topati . Lagr.z.  90. 

Ambitiofj.  Tcfi.Taceteivodrihonori.Edicolorpiùviuo  Ver. 

gognofe  arrolTite , Porpore  ambitiofe,  odri  fuperbi . Kim. 
Ardente.  Mar.  Queda,  onde  ricco  hor  vai,  porpora  ardente,  E 
del  tuo óipfecoTtidticc  Aurora . Lir.Heroi.  Son.  14. 

Bianca  ■ Tarn  Bianca  porpora  il  vede , e ’i  tìen  coperto  Candido 
vel,  contedo  d'aurei  fiori.  Conq.n.  61. 

Coa.  Chiabr.  Gonna, Olle  abbaglia  altniiporporaCoa,  Egem- 
me  nate  di  rugiada  Eoa.  Amed.14. 

Fenice  de’ colori . Rio.  Ride  tra*  fior  marini  Laporpora  fenice 
de* colori.  i.Canz.4< 

Fina.Valuaf.  La  coperta  era  poi  fatta  d’vn  panno  De  la  più  fina 
porpora  di  Tiro.  Tcbai.tf.  14- 

Fregiata.  Remig.  lovedirommi  mai  Laporpora  reai  fregiata 
d'oro  > Epid.ij. 

Gentile  • Ted.  Ha  ben*  il  tempo,  ò bella  Cinthia,  al  fine  Tolta  al 
volto  la  porpora  gentile.  Kim. 

Crana  di  *1  irò . Oiud.  E l' alma  fpirt  ogni  hor,  mentre  folpira  De 
la  grana  di  Tiro  ornarli  il  crine.  Oo.if. 

Illultre.  Campeg.  Con  le  porpore  illullri  àpenainodra  Horat 
fuoi  pregi,  mà pur  ferba  alquanto  La  forma  ancor  di  maedofo, 
e regio , Che  Icopre  altrui,  che  fu  lauoro  egregio.  Lagr.7.  &. 
loieda . Tair.  £ fotte  l'oinbrad'vn  gran  Ciei  d argento  Porpora 
intedad' or  preme  colpicde  . Llbcr.17.  io. 

Orientale.  Mar.  O tra  la  ncue  d'vn  bel  vifo  nate  Sotto  due  Soli, 
e non  caduche  refe,  Cui  non  sòfe  Natura,  o fé  beliate  D*0. 
ricntab  porpore  compofe.  Lir.Amor.Son.?. 

Penfierofa . Brace.  Porpora  pcnfierqfa,  o pallid*  oro  Non  rcft’io 
qui  ne  la  magion  fuperba  ConJ'inutiJe  miochiufo  teforo  Ne 
Parche  graui  ilcor  fepolto  ferba  . Croc.it.  41. 
peregrina . Car.  Di  peregrina  porpora,  e di  feca  Di  bilTo,  di  teleu 
iad'odro,ed'oro  Tutto coucrto,  tutto  ricamato.  En.ii. 
Kicca . Angtiill.  Sopra  vna  ricca  porpora,  eh’ intorno  Faceuaal. 

crin*  vn  ricco  adornamento  • Metam.  1 1 1. 

Kofara.  Mar.  Cosi  tinge  il  bel  volto  Di  porpora  rolaia , e tale 
accende  Di  rubiconda  fiamma  La  guancia  fempliccita.  Samp.i. 
Sanguigna,  lerr.  Di  porpora  (àngutgua  Vedito  Adon  roilcggia . 
Hon. 

Sidonia,  Brun,  E diSldoniaporporas‘auuoI/è,E  in  man  lolcct. 
troaccolfc.  Pai. 

Teforo  di  Tiro . Celi.  Signor,  cui  fplende  al  crin  tefor  di  Tiro , E 
tefor  di  virtù  riluce  al  core.  Var. 

Tiria.  Car.  Dal  tergo  gli  pendea  di  Tiria  ardente  Porpora  vn^ 
ricco  manto  ; arnefi,  c doni  De  la  Tua  Dido , eh’  ella  liiedà  in. 
teda  Hauea  la  tela,  e ricamati  ifiregi.  £n.4. 

Vergognofa . Mar.  Lafcia  imperfetta  Popra  La  femp]icetta,e  lin. 
ca  Di  vergognofa  porpora  le  gote,  Corre  veloce  àriuerirla,c 
china  Horl’voa,  horraltrahumilcmenieabbraccia.  Sarnp.;. 
penilo,  agrume  noto. 

Frisile,  ^am.  Il  mordente fcalogno, il  fragil  porro,  Oue  il  grafi. 

lo,  erhumoifianloro  aita.  CoJt.5* 

PonssHA . Rè  de'  Tofcani^  che  per  ritornare  ì Tarquinij  nel  regno 
mode  guerra  à 1 Romani . 

Fiero.  Mar.  Sodi,  iblri  la  fiamma  Premio  dal  fierporfenaà  te_a 
douuto.  Galer.Riir. 

Superbo . Brign.  Già  di  Mudo  la  dedra  hauea  fepolto  Fri  le  ce. 
neri  inuitte  il  folle  ardire  Di  Porfena  fuperbo , ond’  ci  dilciob 
to  Sentii  da  l’alma ilbellico delire.  Giorn.j, 

Porti  . apenura  per  d’onde  s’cnira  nelle  Terre,  c ne  gli  edtfidj  : 
entrata  della  cali  ■ 

Adamantina . Moron.  GermogUan  quede  relè  Frutti  d'eterna 
pace , Perche  al  fangue  di  Dio  fatte  vermiglie  Con  noue  me. 
rauigiie  Ruban  Talme  purganti , c '1  fiero  orgoglio  Rintuzzan 
di  Satin,  rópon  del  Celo  L'adamantjneporce.>.Sacr.Madr.d4. 
Adultera.  Ciec.  Commeireadal(riilloco,&eÌYedito  D'armi 
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mentite,  e peregrine  rnfegne , Per  vna  porta  adultera  vfeì  fao. 
ri.Hadr.i.j. 

Alta.  Tair  E Ini,  che  tanto  il  tuo  gran  nomeodefe  Abbatti, e 
fpargi  (otto  l’alte  porte . Liberi  1.  jo. 

Altiera.  Herr.  Altiera  porta  à la  gran  torre  iìede  Degna  del  lo. 
co.clàfivolgcilDuce.  Bab.^  i6. 

Ampia . Valuaf  C osi  per  quelle  porte  ampie,  e fublimi  Entra  la 
turba,  e fi  condenfa,  e freme . Tebai.i.  61. 

Aurea.  Tali.  Non  longc  ài' auree  porte  ond’ elee  il  Sole  £‘crì. 
dallina  porta  in  Oriente,  Che  per  codume  inanzi  aprirli  fuo. 
le,Chefidifchiuda]’vfcioaldi  nafeente.  Liber.i4<i- 

Caliginolà . Tronfi  Cerbero  ficdc  àia  gran  cura  intento  Del'in. 
fcrnalcaliginofaporta.  Cod.d. 

Difufjta . Brace.  L’anima  feguei  tuoi  vermigli  palfi , Chefuggon 
via  per  difiifiirc  porte . Rocc.9.4. 

Ecit  11  a . T.fi.  Quando  ecco  al  Cicl  fon  già  tonando  apene  L*ec. 
cdfc  porte,  oucafpirò  bramofo.'  Conq.se.  ^6, 

Fermata.  Anguill.  Chi  mi  toglie  la  via  ?chi  noi  comporta  ì E?  for. 
fe  largo  mare,  o alpedre  monte , Groda  parete,  0 ben  fermata 
porta?  Mciam.j.  179. 

Funebre.  Valuafi  Lo  fpirio  incanto  del  Tebano,  e *1  Dio  Erano 
giunti  à le  funebri  porte  ; Scntilli  il  guardian  feroce,  c rio  Ccr. 
Pero,  e fi  voltò  latrando  forte . Tcbai.i.  8. 

Ine/Torabile.  Tanfi  Sonan  le  voci  : aprite,  alme  malnate.  Le 
porte  inedbrabili , eternali , £ v’enirarà  del  Cicl  la  nuiedate  . 
Lagr.ii.  n. 

Infauda.  Ghcl.  Fuordel’infauda  porta  ecco  altra  gente,  Che 
come  fegnoà  draipodo  fe  l'hannp.  Rofitt.  68. 

Ofeura . Vd.  Et  aprille  al  morir  l'ofcure  porte , Che  ’l  Aio  morir 
non  era  ancor preferitto.  En.4.  i{6. 

Regale.  Tain  Incanto  Armida  de  la  regai porta  Mirò  giacere  il 
hcrcudodecdinto.  Libcr.i6.j5. 

Rucginolà.  Mar.  Ch*  ella  di  Due  in  men  che  non  balena , Abban. 
d^unò le rugginofe porte.  Scrag.i. 

Scabra  .>lar.  Star  Tempre  à i gridi  altrui  chiufe  le  porte  Scabre,  e 
di  felce  adamantina,  e dura  • Strag.  i. 

Sorda . Galcan.  Di  troppe  forde  porte  humil  qui  fuore  Vdirne  il 
fuonfal’adànnatamano.  Guacc.  Son.i. 

Spalancata.  Car.  Aportefpalancate  entranlefchicre  Senza  ri. 
legno,  & à migliaia , quante  Nc  d'Argo  vfeiron  mai,  nc  di  Mi. 
cene.  En.s. 

Spaiiofa . TalK  O che  fanguigna,  e fpaiiofa  porta  Fi  l'vna,  e Tal. 
rrafpada,  ouunquegiugna.  Li^r.is.óa. 

Stridente.  Vd.  E cosi  ornata  l'vna,  d'altra  porta  Stridente  egli 
»re,  e guerra  manilcda  Chiama , e ciafeuno  à guerreggiar*  ef. 
(orca.  hn.7.  iji. 

Sublime  . Valuafi  E poi  eh’  entrò  ne  le  fiiblimi  porte , £ fù  del  ge. 
nitorviana  al  letto.  Tebai.j.ts?* 

Tartarea.  Tadi  £i  venne,  e ruppe  le  Tartaree  porte,  E porre  osò 
ne’regninodriilpiede.  Liber.4.  11. 

Tremenda . Anguill.  Nel  mezo  Ila  de  le  tremende  porte  L’vltìmo 
deglihorrendi,e  che  piùnuoce.  Metam.4.Ji4< 

FoRTAMiNTo.  il  portare:  modo,  forma,  oguila  divedire;  porta- 
tura d’habito,  o diperlbna.  Si  prende  anco  per  cratiamento^ 
o modo  di  procedere . 

Agile.  Strof.  Agile  il  portamento,  e la  maniera,  Eie  mani  àl’o- 
orar  fiiodate,  e pronte.  Ven.it.  1. 

Altero.  Remig.  Mà  non  può  Spanai  marni,  Ch’ ornar  dourian 
le  tue  bellezze  cdreme  ( Pouera  ) minidrar , eh'  à sì  bel  volto 
Habici  noui,  o poriaroemi  alteri  Conuengon  fcmpre,&  abon- 

dardeuredi  Di  gemme  Óricntali,  e d’oftro,c  d'oro.  Epid.is. 

Baflo . AJam.  De  i vodri  vili,c  badi  portamenti  Suergognato  eoo 
VOI  di  par  mi  chiamo.  Gir.C0rt.x5. 

Caro.Priul.  Le  Ninfe  innamorate  Mirauan  del  bell’ Aci  11  caro 
portamento,  La fuprema beirate.  Galat.5* 

Celede . Petr.  Donne,  voi  che  mirade  fua  beliate  Con  quel  celc- 
dc  portamento  in  terra.  Caaz.40. 

Diuìno.Petr.  Cosi  carco  d’oblio  li  diuin  portamento,  E *1  volto, 
eie  parole,  e'idolccrifo  M’haueano  esidiuifo  DaTimagi- 
oe  vera , Ch’  i’  dicea  fofpirando , Qui  come  venni  io,  e quan> 
do?  Canz.z7. 

Dolce.  Var.  E *1  dolce  vodro ponamenio  humile  DafarmoU^ 
econcfcvohuomfeluageio.  i.Son.576. 

Eletto.  GheJ.  llparlardofce, ilbiion'cd'empio,ipuri  Codumì, 
e dili,  il  portamento  eletto.  Rofiip.95. 

Edrano.  TalT  Quando  duo  »an  Baroni  in  vede  ignota  VfOir 
fon  vidi,  e in  portamento  cifrano . Liber.%.  57. 

Gaio.  Maur.  lui  fpogliolTti  portamenti  gai.  Gli  aurei  monili, e i 
fiordeUenofeode.  Tab.1.18. 

Gentile.  Sclu.  Parea  nèmen  d’Amorfchiiu  ,erubclia.  Sìvaga 
in  VII  gentil  Aio  portamento . P.i, 

^ Gucr. 


POR 

Gtienìero.  BUCC.  Et  i quel, che  non  hi  fiero^e  negletto  Suo  guer. 
Iter  porutncnto  in  terra  ctguale . Croc.ix.  4* 

Honcdo.  Cebi.  Chic'haiirjccuto  indegnamente  ilviro?  Chi 
c’ha  turbato  il  portamento  honello^  HlT.?.  24. 

Humano.  Valuai.  Ma  ben  gli  coire  vn  portamento  humano  Que* 
Ila  fperanza  j adir  proprio. di  mano . Tcbai.é.  115. 

Humile.  Pctr.  Sifone  mi  rimembra  Del  ponamenco  humile, 
eh*  aJhor  Boriua,  e poi  crebbe  anzi  i gli  anni . Canz.i  8. 

Lafeiuo . Gujf  Che  l'impudico  fguardo,  & il  lafciuo  Porramen. 
to,erandar]ubrico,e’lfJfo  Crine, e *1  non fuo color bian* 
co,  e vermiglio , Onde  s* adorna  meretrice  alluta . D*  Sect.i. 

Leggiadro.  Pctr.  OJumè  il  bel  vifo;  ohimè  il  foaue  fguardoi  Ohù 
me  illcggiadro portamento  altero.  Son.119. 

Furo . Guarg.  Come  candide  haueal'opre,  eia  mente  « Talcan. 
dido  hauca,  c puro  il  portamento . Sranr. 

Kigorofo.  Mar.  Imommenti,i  portamenti  tutti  Son  rigorosi,  c 
^auentofi,  e brutti . 

Sacro . Car.  Quello  è lo  rccttro,e  quello  è la  tiara  Sacro  Tuo  por. 
tamento.  En.7. 

Semplicetto . Gir.Caf.  Quchuo boiardo  impiaga,  Quelfem. 
plicetto  portamento  ancide.  Madr. 

Scruite.  TalT  Sprezzata  ancella,!  chi  lo  più  eonfcrua  Di  quella 
chioma,  hor  eh*  ite  fatta  è vile?  Kaccorcierolla  : altitolodi 
ferua  Vuòporiamentoaccompagnarferuile.  Liber.i6.  48. 

Sprezzato . Stroz.  Portamento  (prezzato,  e nalTiprdli,  Ebellez. 
ze  neglette , e chiome  fparte  Formano  il  rio  venen , fanno  la 
rara  Frode,  che  falla  donna!  lui  prepara.  Ven.i^.yjf. 

Vago.  Guar.  S'iomiro  àie  bellezze  di  Mirtillo  Dalpièl^gia. 
&0  algratiofovolto,  11  vago  portamento  , il  bel  icmbiante, 
CU  atti,  i coHumi,  c le  parole,  e *1  guardo . Pall.i. 

Portai»,  portatura. 

LunghilTimo.  Maio.  Dopo  d'vn  mio  lunghillimo  portare  11  pere- 
grino pie  di  fpiaggia  in  monte . Del.  Son.43< 

PoRTATOKi.  che  porta,  portante. 

EuneHo . Gait.  Come  chi  Halli  in  alpettar  penando  Funellopor. 
catordirianouella.  Addol.j.  z. 

Volante.  Tali.  QucAo  U fccrcto  lu,  che  la  fcrìctura  In  barbariche 
note  hauca  diiUnto , Dato  in  cullodia  al  porcaior  volante^ . 
Libcr.jS.  $1. 

poRTiKTo.  prodigio, mollro, miracolo. 

Alto . AneuilL  M!  fe  ben  dice  il  nouo  aito  portento , Che  vince- 
ran  palato  il  nono  Autunno.  Mciam.iz.  10. 

Amorofo . Brun.  £ fe  l’ombra  ad  ogni  hor  di  chi  la  cria  Si  rimira 
fcguace,  ei  l’ombra  illefl'a  Con  portento  amoiolo  ebro  (cguia. 
EpiH.Heroi.i-  t. 

Atro . Tronf.  Alhora  feorto  il  prqutdo  nocchiero  Di  iucura  tem. 
peHa  atro  portento.  C0H.9. 11. 

Crudele  • Vafual^  Perche  acquecalfe  forfè  il  mal  talento  Col  nou* 
hoiror  di  si  crudel  portento  « Tebai-7*  i41- 

Dolce . PaoL  Cosi  col  Ciel  turboiTi  anco  il  mio  (lato  i Dolce  por. 
tento  à me , fe  m quella  parte  Vedea  due  Soli , vn  chiaro , vno 
echdato.  Kim.Son.86. 

Dolorofo.  Gati.  Sente  a sì  doIorofo,e  rio  portento  Spargerli  per 
le  vene  horrido  gelo . Addol.if.ji. 

Empio.  Anguill.  In  canto  il  Ré  Ceice  il  dubbio  petto  Turbato  da 
il  (Irani  empi  portenti,  Pen(àpanareilC)aroal(àiito  tetto, 
D’Apollo  ,doue  i fuoi  veraci  accenti  Contentan  l’huom , che 
prega  humile,  e chin>> . Meum.ii.  144. 

Eliccrabile.  Moron.  PcHe  (ci  di  virtù,  veien  de*  cori , Effecrabil 
portento , honibil  roodro , Macello  di  pietà,  torma  d’hooori . 
i.Sacr.  InuecMo. 

Fiero . ValuaC  Con  her  portento,  e con  minaccic  horrende  Tre. 
mar  la  terra!  tutta  Tebe  intorno.  Tebaì.j.  10. 

Horrendo.  Anguill.  E mille  altri  portenti  horrendi,  e Hrani  Fur 
vidi,  e abbandonato  iguh  il  nido.  Metam.tf.  110. 

Infaullo . Brace.  E le  nottole  vfeian  lugubri,  e (ole.  Portento  in. 
fauHo  ! i pauencolì,  e folli ..  Croc.6*  68. 

letale . Moron.  Pur  fuora  erompi  ! tuo  maggior  tormento , Per 
darci  noia,  e perche  veggia  il  Mondo  Qiul  (ia  d'AbilTo  tipiù 
letal  portento . t.Sacr.  inueci.6. 

Mirabile.  Rin.  Omirabtl  portento,  b peregrine  Luci,  è gemino 
fol  la  guancia,  c’irifo.  i.Son.ixj. 

Miibanao . Vd.  E quindi  àgli  altri  Heroi  quedi  portenti  Mife. 
randiriifcrfi,e'lcaforio  Di  Polidoro.  En.j.  14* 

Milèro.  Anguill.  La  città  trauagliata,  e combattuta  Datanti 
drani,emifcri portenti.  Metam.4. 164. 

Pretiofo . Brun.  Pretiofo  portento  Del  Cielo.c  di  Natura , Ch*  o- 
gni  (lupore  ofeura.  Vcn.Terr.  Canz.9. 

Rio.  TronC  Disi  rigide  morti  al  rio  portento  DtioKìlafquadra 
di  MalTentio,  e geme . Cod.ij.  16. 

Spaocmofo.  Valuad  Vtendieuovn' altro,  e (a  maggior  paura 
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Con  vn  portento  (b.iucnroro,  c trido . Tcbai.4. 106. 

Strano.  Malu.  0«la  (tram  portemi . Odagli  il  Mondo  homaì,  E 
sù  dupide  ciglia  Porti  l'orecciuc  à marauiglic  mtefe.  Dcl.Idil. 

Veigognolb.  Manzin.  OFlcnda,  del  Mondo  Vergognofo  por. 
tento,  ancor  tu  ipiri?  Fler.t.x. 

Portico,  loggia  da  bado  auami,  o d'intorno  àgli  edifici; . 

Aluro.  Tan(.  Edelporuco  alierò  humUiathora  Gli  aiti  archi 
inchina,  e le  colonne  adora,  iagr.j.  xi. 

Humile.  imper.  Fuor  del  portico  humtl’altadallarga  Zucca  ra. 
mofa  in  pergolato  elicla.  Cafs.60. 

Magnifico.  Mar.  D’incrollaturalucidavedito  Portico  alzò  ma. 
tifico  , &ilJudre,  D*vn  (aHohn . ch'anmirareiueJro  £ra^ 
ipecchio,  e teatro  ! vn  tempo  lilcfTo . Tcmp.xS. 

Porto,  luogo  nel  lito  dei  mare,  douci  nauiii  (Unno  (icuri.  Si 
prende  anco  per  luogo  (icuro . 

Buono . Peir.  Signor, de  la  mia  fine,  e de  la  vita , Prima  eh*  i*  dac. 
chi  il  legno  tra  li  fcogli , Drizza  a buon  pono  l'affannata  vela . 
Canz.xi. 

Commodo . Vd.  Vn’  ifoletta,  ch*  lui  porco  face  Di  Luna  in  guilà 
commodo,  e capace . En.  1.4X. 

De/iato . Talli  Mà  qual  nocchier,  che  da  i marini  inganni  Ridot. 
li  h!  i legni  ! i delìati  porti  « libcr.x.  7p. 

Difperato . Bald.  Pur’ hor  fet  giunto  al  forpiraio  lido;  Pur  dianzi 
haiprefo  il  dilperato  porto,  Ed  bora  (ahi  troppo  audace,  e 
poco  accorto!)  Fidi  il  nàufrago  abete  ai  mare  infido.  Rim. 
i.Amor.Son.i9. 

Dolce . Petr.  Morte  può  chiuder  foto  a*  miei  penlieri  L'amorofo 
camin,che  li  conduce  Al  dolce  porto  de  la  lor  falute.  Caiiz.». 

Felice.  Kemìg.  £ certa  fon,  che  nel  mio  gicmbohauredi  ielice 
porco.  Epid.18. 

InaccefTibilc.  Car.  Difauedutamente  àie  contrade  De' Ciclopi 
approdammo:  é per  fe  HelTo  A'  venti  inacccflibiiì,  e rapaci  Di 
molti  legni  ì)  porto  oue  forgemmo . En.j. 

Luogo  rtpodo . Tair.  Luogo  c in  vna  de  riienne  aliai  ripodo , 
Oue  li  curua  il  lido , e in  fuori  dende  Due  lunghe  coma , e frà 
lor  tiene  afeodo  Vn’ ampio  feno,  eporiovn  Roglio  rende. 
Liber.  i^4x. 

Migliore . Pctr.  Ch’  al  cieco  Mondo  hi  già  volte  le  fpalle  Per  gir* 
a miglior  porto.  Canz.j. 

Nobile.  Anguill.  Lo dagno  ècosi  chiufo  d'ogni  intorno.  Che 
faria  con  più  fondo  vn  nobilporto . Metam.i  1. 81. 

Placididlmo . Car.  Qui  porco  placididìmo,  e (icuro  Stanchi  ne  rù 
ccuecte.  En.j. 

Ripofato.petr.  ChelolpirìtolalTo  Non  poria  mai  in  più  rìpola. 
io  porto,  Nc  in  più  tranquilla  folTa  Fuggir  la  carne  irauoglia. 
ta,  ePoda.  Canz.x7. 

Soaue . Mar.  Da  che  si  fido,  e si  tranquillo  hi  modro  Porto  foa. 
ue  al  mio  (drufcito  Icgnn,  Fortuna  amica,  e placa  homat  lo 
(degno  DclCiel,  deimarcon  cuicombatto,  egtollro.  Lir. 
Heroi.  Son.ji. 

SoauilTìmo.  Mar.  O bellezza  ceiede  De’  miei  dolor  conforto,  $0. 
auidìino  porto  De  l'amorofc  mie  graui  temprile . {:pii.7> 

Strano.  Sanf.  Veggio  ch'Amor  per  voi  lieto  nv  mena  Adrano 
porto , e eh'  a ^1  amami  eterno  Mi  rende  eflcmpio  de'  miei 
dolci  alfanni . S011.4. 

Tranquillo . Pctr.  ìranquillo  porco  hauca  modrato  Amore  Ala 
mia  luima,  c torbida  rcmnclla . Son.«77> 

Trillo.  Alam.  Mouono allegri , e cufehedun (i  vanta  Dimenar 
gli  auuerfari  i trido  porto . Gir.  Cori.  1 j. 

Posa,  ripofo, quiete . 

Honeda.  Talli  Mafe'il  CircalTo  aliier,  chepofa  alcuna  Noix.^ 
vuole,  e ben  che  hor.ella  anco  la  fdegna,  T‘a(trctta,come  fuo. 
le,  et*  importunai  Trouamodopuriu,  ch*à  freno  il  legna 
Liberi^.  15. 

PoAiLirpo.  villa  in  Campagna  poco  lungi  da  Napoli , così  detta 
dall’ameniri . 

Aprico.  Ted.  QucHi.che  didillar  da  Greca  vite  Sù  Pofilippo  apri- 
co aurei  liquori , 1 cui  beati  odori  Sembran  viole  ! mezo  Aprii 
Borite.  Lir.ij. 

Vago.Benam.  Galparofrtuc.e  nel  fuo  alpctto  luce  Di  Polilippo 
vago  il  bel  fcrcno , Po^ippo  che  cigni  almi  produce,  Ch*  ani. 
mi  genero!?  hi  Tempre  in  (eno . Vittor.x.  jx. 

Possa.  polTanza, potere, fòrza. 

Alia.Tair.  Col!  dentro  (icuro  il  fero  Argante  S’appiatieria  da  le 
vodre  alte  polle.  Liber.}.  si. 

Altiera . Herr.  E con  horrido  arpecto,e  poHà  altiera  Modra  il  Jor 
Duce  Oronte  il  Aio  valore . Bab.i.  64. 

Eminente.  Andr.  Quell<J,ch  è fpl  badante,  il  bene, e *Ì  male  A 
difcoorìr  con  eminente  polfa , Màcon  mortale  angofeia , fi* 

qued' arbor  vietata,  ou’ hor  t'alTidi.  Adam. X.  6. 

Eftrcma.  Brign.  t fpingendo  advo  tt rapo  U ferro,  e *1  piede.  Con 
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tooHii  eArema  tpregli  in  petto  vii  calle  » Che  granfe  infine  i iiu 
fanguinar  le  fpalJe . Giorn>7* 

Vìera.Ccru.  Ne’ primi  tempi  de  Tanticaetate  Drìzzar  fuellendo 
con  lor  fiera  PofTa  Pelio,  Otri,  Olimpo,  Pindo,  & Emo,  & OC- 
là  Fieri gigantiinuer le ftelle aurate.  Son. 
fieuoie.  Stmo.  Giàfieuoleèlapoflx,  £ già  languido  il  fianco. 
Indebolito, 0 fianco  Sento  il  vigor*  infin  dentro  de  l'ofTa.  Cane. 
Grande.  Taf!',  luifolodifccfc,  luifermofle  In  villa  de' nemici  il 
ictQ  Argante , Per  gran  cor , per  gran  corpo , e per  gran  po0e. 
Superbo,  e minaccicuole in  fcmbiante.  Liber.o.  ij. 
Guerriera.  Tronf.  Giunge  oue  in  vn  con  le  guemcrc  pofTe  D*£le- 
na  il  figlio  inmrigionato vede.  Coll.8. ai. 

Incredibi^.  Tali.  E nel  buio  le  proue  anco  fon  conte  Adii  vi 
mira,erincrcdtbil  pofTa.  Uber.8. 19. 

Libera.  Ghel.  Non  dilpero  io  però,  libera,  e grande  E'iafua^ 

f olla,  anzi  infinita,  c puoi  Per  compimento  de  le  tue  dimando 
nipctrar  dal  tuo  Dìo  <^uanto  ru  vuoi . Rof.  19. 1 7. 

Mirabile.  Ar.  Dì  queflicaualicri,  e di  Marfiia  L'ardire  inuitio, e 
la  mirabil poflà , Non  fà, Signor, di  forte,  nonfiì  inguifa,Cb* 
imagmar,  non  che  defenuer  polla.  Fur.17.j1. 

Nemica.  TaQ'.  Hor quello  vdendo  il  Ré  bea  s'alTicura,  Siche 
non  teme  le  nemiche  polTc.  Liber.tj.  lò. 

Scelerata . Herr.  Mà  vane  fur  le  federale  poffe  Per  mirar  di  là  fii. 
foipenfierfifll.  Bab.ii.jo. 

SmiAirata.  Valuaf  £i  ecco  al  Tuo  partir  Marte  commollé  Con- 
ira il  garzon  PhorrìbileDriantc,  Sopra  ogni  fé  di  linifurate.^ 
poflè , R come  l’auo  fuo  fiero  giyame . Tcbai.9.  i4i> 

Spieiata . Tair  Là  inaudelite  foi,  Spirti  nocenii , Tutte  adopran- 
dolclpieratepofTe.  Conq.10.ti7* 

Stigta.  Tronf  Entro  quel  unto  fa  con  SrigiapolTa  Mentre  più 
folta  in  Cicl  l’ombra  fi  Ip^nde,  1 loritlcirda  fotterrauea  fofià 
rafcilitidi  mortifere  viuande^  Coll.8.  jo. 

Terribile . Brign.  Vergogna  il  prende,  c di  tal' ira  auampa,  E de- 
lla in fen cosi lerribtJ polla.  Giorn.7. 
posìAKZA . polla,  poter.-,  forza . 

Barbarica.  TafT  Non  conmcu,  dilTe,hauer’ altra  ^eranza  De  le 
cofe  cclclli , Se  immortali , Né  timor  di  barbarica  poflànza^ . 
Conq.i6.  6|. 

Egra.  Gofel.  Egra  poHànza  i troppo  greue  incarco  Alhor  giugno- 
Ile  ò care  luci,  ò laute . Son.jo. 

Eflrcma.  Ar.  Ville  deipazzoTincredibil  proue  Poi  più  da  prefTo, 
e lapolTaniacllrema.  Fur.i4.j. 

Indebolita.  Ghel.  Non  è perciò  la  mia  poflànza  ellrema  Per  tan- 
te grane  indebolita,  ofeema.  Rof.i.  19. 

Magica.  Tali-  Perche  non  fia  che  magica  poflanza  A voi  ritardi 
ifeorfo,  o *1  pafTo  viete.  Liber.14. 78. 

Piena.  TalH  Mà  Prencedegli  eiìèrcitt,  econpicna  Poflànzaè 
l’altro  ordinator  di  pena.  Liber.17.  la. 

Somma.  Ar.  11  vollro  Orlando,  à cui  tacendo  diede  Somma  poA 
fama  Dio,  con  fommo  ardire.  Fur.j4.6j. 
possztto.  poflédimento,  ilpo/Tedere. 

Antico.  A.Gait-  Tu  d’altri  ^ e fia  pur  vero.  Che  sì  antico  pofléf. 

fo  Mi loJgavn nnuoingiuHo tuo pcnfìcro?  Kim.Madr.44. 
PossEisoxF . chepolTìcde. 

Pacifico.  Brace.  Corro  à pugnar  per  conquiflato  alloro,  EpoC 
IcfTor  pacifico  il  combatto.  Ma  nulla  acquiflo  in  guadagnarlo, 
es’io  Perdo,perdoilmiobcne,erhonormio.  K0cc.10.7a. 
Posto,  luogo  prefifTo  ad  alcuno. 

HonoreuoIe.Tefiu.  Honoreuolcpoflo,  Einvnpericolofo  Efpo- 
flo  i i primi  aflàlii  io  vicinanza  Ad  vaa  trilla , e mai  dtfi;&  voL 
le  . Tor. 

PoTiKZA . pofTanza,  forza,  potere . 

Grande.  Petr.  E s’egli  è ver,  che  tua  potenza  fia  InCieljìgran. 
de  come  fi  ragiona.  Caiiz.4i. 

Imiitta. Grill.  Che  fon  dai  tempo  ogni  hor vinte,  edirperfe  Po- 
lenze  tnuitte,  eforze  fmifurate . Him.  S011.6J. 

Souerchia . Car.  Fin  da  le  fafeie  é mia  : Mctabo  il  padre  Di  lei  fu 
er  inuidia , e per  fouerchia  Potenza  da  Priuerno  antica  terra 
a'  fuoifielTi cacciato.  Eo.ii. 

PoTiNZA  dell’anima. 

Neghittofa.  G.Camp.  Con l’iflefTo  tuo fpirito conferma  Lene- 

f;hittofc  mie  pigre  potenze  Nel  fuo  primiero,  e fortunato  Afì- 
o.  Pcnt. 

PoTfcHt . potenza,  pofTa  . 

Alto . Atiguill.  O quanto  è il  tuo  potere  alto,  e fhipendo , Amor, 
chi  '1  crederebbe  ! Mctam.ij.  z6j. 
frale.  Silu.  Sembianti  al  tuo  fpJcndorcidcfìr  fono,  Ch’ardono 
in  me,  ^n  che  ’I  poter  fia  frale . Madd.  i . 6. 
freddo . Siili.  Dal  cor  prendi  if dolor,da  gli  occhi  il  pianto , Quel 
fabro  d*ogni  mal,  quefio  inflruméto.  Dal  capo  il  crin,che  terga 
il  tuo  piè  Tanto, F.  (fai  freddo  poter  le  voglie  ardéti*  Ma^7.49* 
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Inconrraflabile*  Chiabr.  E dice,  incomraflabile  potere,  Cho 
l’Vniucrfo  a tuo  voler  gouemi . V0I.4*  Scio. 

Profondo.  Ghel.  Come  ci  cauò  dai  fuo  poter  profondo  Lapri. 
ma  luce,  eia  terrena  mole.  Rof.  m.  77* 

Tremendo.  Anguili.  Che  fi  d’ogr.ì  mortai  l’vltìmofcempio.  Che 
fprczrail  C iti  col  fuo  poter  tremendo.  Mctam.ij. 

PoTiiTA*,  e podefià  : potere  auioreuole  . 

Beata.  Ohcl.  Di  quelli  regni  imperatorfourano  Sono,  e gli  reg. 
goinpoteilàbeara.  Rof.ix.ji# 

Compita. Ghel.  ChcpuoichiamarconpoceilicompJta  L’alme 
a*  Iqr  corpi,  e ritornargli  in  vita.  R01.14.  ij. 

Languida  ■ Ghel.  Ne  la  luapoteflà  tardi,  o per  tempo  Sarà(n^ 
(cache  vuol  ) languida,  e vieta . Rof.  14.  44. 

Modella . Valuaf.  Con  potefli  sì  Tanta,  e sì  modella , Che  libez. 
tadc  fia , che  fia  diletto , Non  noia , 0 fimuitù  refTer  foggeno . 
Tebai.i.  1J7. 

Souraiia . Ghel.  Vna  corona,  dh  più  tranquillo  feggio.  Che  non 
hebbe  eidipotellà  fourana . Rof f.  18. 

Sublime.  Talli  Mi  fondò  più  fublimepoteilate  Di  fiato  fooda- 
lor’ eterna  mano.  Herou  Son.  i j 8. 

FqviAiiLu . che  hi  mancameiuo'delle  cofe  necellarie  al  viiiere . 

Digiuno,  l'ecr.  Hcrbcncheimcnepefì,  Diucntoingìuriofo,& 
unponuno:  Che ‘Ipquerel digiuno  Vien*  adatto  talhor, che 
in  miglior  flato  Hauria  in  altrui  biafmato . Canz.j). 

PovfATA'.  fearfità,  c mancanza  delle  cofe,  che  btfognano  • 

Abieiu.  Boi.o.  Lapouenà  fimira  Non  abietta,  e mendica  S’iì 
tcfori  del  Oel  felice  afpira:  Virtù,  fudor,  fatica  Son  le  merce, 
di  altrui;  premi  s’acquiiU  Chi  qua  giù  non  s’artrilla  D’efTer 
fenza  ricchezze,  e fenza  pregi  Ricco  è d'altri  guadagni,  e d’aL 
tri  fregi . Canz. 

Afpra . CLiibr.  Mi  per  far  più  fpedito  al  Ciel  ritorno , Contra  gU 
agi  dei  Mondo  hebbe  riparo  A l’afpra  pouertadc . Amed.6. 

Catta.  Petr.  Fondata  in  cada,  Bc  humilpouertate  Contra  tuoi 
fondatoriaizilecoma.  Son.  108. 

Chiara.  Alani.  Nonèdifnor  la  chiara  pouertate.  Anzi  efifernon 
pcrria  (regio  più  bello  Tra  tanta  nomltà  tanta  honcflate.$at.6. 

Confblata.  Ghel.  Pouerta confoJaia,  itooìtefori  Chipuòllu 
mar  f la  tua  virtù  profonda  * Kollx.  j. 

Deforme.  Vd.  Vi  eia  vecchiezza  debile,  e le  fmorte  Infirmiti, 
la  tema  vi  è infelice,  E la  deforme  pouerià,e  la  morte.Hn.6.j  9, 

Dolce . Guar.  Felice  padorella , Cui  cinge  à pena  il  fianco  Poue- 
ra  si,  mà  fchietta , £ candida  gonnella  ; Ricca  fbl  di  fe  (lefTa , E 
de  le  grane  di  Natura  adorna , Che  in  dolce  pouertate  Né  po- 
uerta conofce,uc  1 difàgi  De  le  ricchezze  fente , Mi  tutto  quel 
pofltede , Per  cui  defio  d’hauer  non  la  rormenca . Pall.s.  5. 

Dura.  Ciec.  Pcrch’ lodifcenda  di  famiglia  ofeura  Crefeiuroin 
pouerta noiofa,c dura.  Madr.44. 

Durifllma.  Achill.  La  ne  gli  heremi  feurì , Sotto  laceri  panni,  Cin- 
ti di  fune  roza  InpouertàdurilTimaviuece.  Rim.  Idil.4. 

Figlia  della  Fortuna.  Mar.  E*  di  Fortuna  auara  ignuda  figlia  Po- 
uertd,  fa  eh*  al  fin  m’apra  le  porte  . 

Franca.  Petr.  Quella,  per  coi  con  Sorga  hò  cangiai’ Arno,  Con 
franca pouertà  ferue ricchezze.  Son. 148. 

Frugale.  CheL  Poucrrà  si,  mà  pouerta  frugale,  Chedì  Jeticia,  e 
<h  monditia  odora . Rofix.  4* 

Humile.Leon.  Da’ fuperbi  palagi  a*  vili  alberghi,  Ad  burnii  po. 
uertid’anguda cella.  Taid.i.  1. 

Indudrc.  Imper.  Mà  quell’ indolire  poiTertà  si  dolce  Itefor  di 
Tiberio,  e l’or  di  Crefo  Non  inuidia,  e non  cura.  Rud.i. 

Lieta.  Moron.  O lieta poucrtade , oue  non  s'ode  Strepito  dì 
penfieri  e dentro,  c fuori  Non  teme  di  ladron  forza,  nc  frode . 
i.Sacr.  Inuctt.x. 

Meda  .Scnec.  De  l’cflìglio comp^na  La  meda  pouercade ancor 
fi  parta.  Thied.f.  x. 

Negletta.  GhcL  Menerò , ferberò  con  tal  difilena  Vici  afpra,  e 
dura,  e pouertà  negJetia?  Rof.xo.  7. 

Noiofa.  Mar.  Potè  la  penna  mia  Ben’  à morte  ìnuolarmi , Mà  non 
di  pouertà  noiofa,  e ria  A l’artiglio  fottrarmi . Caler.  Ritr. 

Nuda . MafT.  Mia  nuda  pouertà  chi  vede  d’oro  .*  Canz.  16. 

Odiofà . Taff.  Ma  la  vergogna,  e l'infelice  cflìglto , £ l'odiofa  po. 
uertaie,e  quella , Che  tanto  ne  fpaueota,  horrida  mone.  Veri 
mali  non  fono.  Mond.i. 

Pigra.  Alam.  Hor  chi  vuol  ne  Tctà  canuta,  e duca  Di  pigra  po- 
uertà non  eflér  preda.  Colt.i. 

Pronta  al  male.  Tronfi  V*carciuttalatridezza,emolleilp<afl. 
to,  £ pronta  al  mal  la  pouertà  trafeorre.  CofLd.  jo. 

Ricca.  Panig.  Là  doue  in  ricca  pouertate  amica  Lieto, e libero 
gode,  ouefi  pafee  Di  latte,  e l’onda  bee  pura  del  fiume . Villa. 

Roza.  Miirt.  Di  roza  pouertate  Ama  ruuidi  lini.  Più  che  perle, 
e rubini , più  che  lane  dorate . Rim.  Canz-jS. 

Sckietu.  Leng.  Temendoche  colei  tanto  fugace,  Suafehietta 

po. 
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pott0^  Kegtetta  hauefle.  Eleg.f  j. 

Spogliala*  lalT.  Qmnci  il  liaiore  o<ligrauofoeffiglio«  Ode  la 
pouetti  fpogUata,  e nuda . Mond.j« 

Tranquilla.  Bald.  O concerna  del  poco , Inimica  de!  luflb , Tran. 
quiilapouertate,al  Cielo  amica  » In  tuo  digiun  pudica  Te  non 
nfcaliudiluiruriaiiroco.  Rtm.Moral.  Cant.;. 

Vergognofa . Tali  Quel  che  foft^na  la  noiolà  vira  In  veigogno. 
(àpouertacc,egraue.  Mond.i* 

Vile.  Tali  Ne  gli  auidifoldatià  preda  alleiu  La  nollrapoucrtà 
vile»  e negletta.  Liber.r.p. 

Vozza.  buca,o picciol luogo concauo, pieno d*acqua ferma. 

Lorda.  Danc.  Cosi  girammo  de  la  lorda  pozza  Grand’arco  tri 
lariparecca»e’lmezo.  Inf.8. 

roz7>Tif.  quelle  foflette»  che  lì  fanno  nelle  guancie  quando  al 
cunt  ridono . 

Belle . Murt.  E*  bello  il  crin,  che  in  onde  D’or  le  sfamila  incorno» 
Bello  c r occhio  » che  il  giorno  Più  fcreno  dilTonde  » Bello  è il 
labro  gentile»  e la  vermiglia  Rofa,  belle  le  ciglia;  Ma  molto 
affai  più  belle  Sere»  pozzette»  voi»  F.dimollrareànoi»Chevi 
diero  leAelle  Forme  piùamicnturofe»  e più  gradite  Ne)e_> 
guancie borite.  Rim. Canz  iz. 

Faui  dolci.  Mure.  O pur  duo  dolci  faui  Mìrancmbrate»doue  Le 
marucine,  enoue  Sue  rugiade  foaui  L’Alba  diflilla  alhor  eh’ 
cÀ:e  dal  Gange  » Et  humidecta  piange . Rinr.Canz.it. 

Nidi  d'Amore . Murt.  Belle,  e vaghe  pozzette  » Vmi  nidi  d’Amore 
Sere»  doue  le  piume  piegano  al  dolce  lume.  Rim . Canz.it. 

Tombe  de’ cori . Muri.  C^lla  vaga  pozzetta»  Che  ne  la  guancia 
^llai  pianti  accoglie  Degliocchi,  cheleicioglie.  Altro  non 
è che  tomba  Di  mille  con  amami , Cui  cu  » mio  Sol  » dauanti 
Spargi  lagrime  amare»  E con  le  bamme  chiare  De*  cuoi  begli 
occhi  ardenti  Fai  l’cflèquie  dolenti . Rim.Madr.9;. 

Vaghe . Murt.  Belle»  e vaghe  pozzette , Che  in  due  guancie  for. 
mate.  Il  cor  m’innamorate,  Levoflreamorofecce  Beltà  fco. 
pricepur,chevoiroJmiro  , Voi fol, pozzette, ammiro.  Rim. 
Canz.xi.  * 

Vallette. Murt.  Mi  né men faui  féte  Odorati» amorob.  Fioriti, 
rvgiadob , Mi  profonde,  e lécrece  Due  vallette  d’Amor,  doue 
iforpirì  Ei  raddoppia»  e i mariirì . Rim.Canz.iz. 

Vme ripianti.  Mun.  Fauìnemen Aillanti  Sete» pozzette, in_> 
quella  Guancia  amorofa,  e bella , Ma  folovrne  di  pianti»  Mi 
fol  due  tombe  » ohimè  » doue  il  mio  core  Incencrifce  Amore . 
RimCanz.il. 

pozzo,  luogo  cauaco  à fondo  bn  che  b croua  l'acqua  viua  per 
vfo  di  bere»  o d'altro . 

Alto . Ar.  Piglia  vna  groflà  pietra»  e di  gran  pondo  » E la  I^a  à lo 
feudo,  &anibiinuia  Per  l'alto  pozzo  à ricrouarne  il  fondo. 
Fur.ii.  91. 

Frcfco.Tanf.  Siede  il  paflor  del  Chriflìano  ouile  Sulfrefcopoz* 
zo, e '1  corpo  acqueta» e ‘I piede.  Lagr.8. 18. 

Profondo.  Dant.  Nel  dnito  mezo  del  campo  maligno  Vaneggia 
vn  pozzo  affai  largo»  e profondo . Inf.18. 

pRAKOio.  ildebnare. 

Duro . Petr.  Leonida»  eh’  a'  Tuoi  lieto  propofe  Vn  duro  prandio, 
vna cerrìbi) cena.  Tr. Fam.i. 

Praisitkj  . celeberrimo  intagliatore  de*  marmi , nato  nella  ma. 
gna  Grecia  nelle  vltimeparti  d'Italia . 

Dio  della  fcultura . Priul.  Libppo,  Praflicelc»  e Fidia  beffo  » I far. 
tori  de  gli  huomini  immortali , Gli  fculcor  de  gli  Dei , Gli  Dei 
de  la  fcultura.  Galat.f. 

Pratiuo  . picciolo  prato . 

Gentile.  Impcr.  Nè  men  che  colorito  anco  odorofo  Aparte»à 
parte  vn  bel  pratel  gentile,  Ch*  al  gran  prato  del  Ciel  forfè  è 
limile.  Ruft.5. 

Ridente.  Brun.  Gii  compie  l’anno , e ’l  dì,  eh’ i l'ombra  cfHua 
Tividiaffifa  in  vn  pratel  ridente»  De* butti Canopei lungo  la 
riua.  Epib.Heroi.i.  I. 

Pratikia.  più  prati  inbeme  : campagnade’prati:  pratogrande. 

Herbofa . Alam.  Sopra  vn  profondo  bume»  cui  da  lato  Siede  vna 
bella  herbofa  prateria.  Gir.  Con.  15. 

Spatiofa  • Ar.  Ma  poi  che  furo  afeeb  in  sù  la  vetta , Vfeiro  in  fj>a- 
tiofi prateria.  Fur.7. 8. 

Phato  . campo  che  non  b lauora , mi  b tiene  per  pafcolo  » c per 
beno . 

Algofo.  Bald.  Voi  per  gli  algob  prati,  humidi  armenti»  Pafeete 
al  Sol  giocondo:  Poi  quando  1 raggi  hi  Ipenti  Giteàpofàrtii 
al  fondo.  Rim.s.  Amor. Canz.7. 

Altero.  Imper.  Nelpiùfublimepoi,  li  doue  altero  Termina  il 
prato;  al  prato  lunge  tanto , Quantoèdi  larga  via  lo  fratto 
anguflo,  indetto inniezo»&'àpoliio muro  In  profpettiua-j 
gratiofa  appare  Da'  icratini  m.'irmorei  arco  di  marmo  Ad  al 
IO  nicchio  eretto . Rullio. 
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Ameno . Imper.  Scorgeb  fottopoflo  al  giogo  altero , De  gli  odor 
fuoi , de  i fuoi  color  diuerb  Sfauillar,  lampeggiar’  i rifi  eterni, 
E,  quab  ba  de  la  c^pagna  rutta , A cui  four^  di  beltà  pom. 
pofa,  Prencipeei  fol,  fìr  verde  prato,  ameno  D' ogni  bellez- 
za Tua  moflrafuperba.  Ruft?. 

Bello  • Pret.  Quiui  con  ampio  giro  Vn  bel  prato  b Rende,  Acuì 
cento  nifcelli , Col  fuggitiuo  lor  mobile  argento  Fan  verdeg. 
gìarmat  Tempre  U manto  herbofo.  Idil.f. 

Cielo.  Imper.  Si  che  dice  Ìldcbo,che'l  cor  m'Ìnuoglia,Dehqui. 
ui  parchi  non  terrebbe  in  forte  Di  far  cangio  con  Argo , & in 
si  ricco  Paradifoterrebre,  e in  si  bel  prato  Occhiuto  più,  vie 
più  farb beato  ? Nè  troppo  io  dico  nò»  nè  troppo  il  fregio  De 
glihonor  Tuoi  nome  cclcflchonora  ; Che  tanto  il  cerchio  de 
le  braccia  herbofe  Inoltre  enende»e  par  col  Cicl  si  viiiio»  Che 
nel  mirare»  e ’l  prato,  c *1  Ciel  tu  rdh  ; Nè  fai  » fe  queRi  il  Cic- 
lo, o'I  Ciel  par  quelli.  RuR.7. 

Dilcitofo . Quer.  Dì  verde  felua  in  dilettofo  prato  Lieta  s’inuola 
àigrauicRiui ardori.  Son.Oa. 

Fiorito.  Mar.  Indi  al  fiorito»  e verdeggiarne  prato  Letto  del  Va. 
go  fuo  riuolra,  dice  : Terreno»  al  par  del  CieJ  facro  » c beato  » 
Auuenturob  bori  » herba  felice , Che  de  l'idolo  mio  languido» 
e Ranco  Sete  guanciali  al  volto,  c piume  al  banco . 

Herbofo.  Imper.  Eben  femi  di  vira  à Palme  apporta  Quid!  bori 
animato  il  prato  herbofo  ; S’eiper  darmorte  àlatrilhtia,  al 
duolo,  D'armi  perpetue  i tutta  proua  è armato . E nel  pugno 
odorofo , e vcraegoiance  Hà  le  toglie  per  archi , i bor  per  dar. 
di , £ de  la  Tua  vaghezza  al  banco  appende  Faretra  di  color , 
Arali  d’odore  » Sasittario  d’honore»  arcier  d’Amore . RuA.15. 

Largo  .Tali.  E b moArò  quanto  potè  più  adorno  Al  pio  Bi^lion, 
girando  il  largo  prato.  Liber.i.j5. 

Morbido.  Anguill.  Fece  i morbidi  prati  ornati,  e belli  D‘herbe»e 
di  bori  bianchi  e roffi,  egialli.  Metam.i*  11. 

Odorante.Bocc.  lui  odorante  prato  vi  dimora  SieIIaco»e  pinto  dì 
variati  fiori , Nè  mai  d’Ellate»  o Verno  b fc^ora.Vif  Amor.|9. 

Odorifero.  Amoni.  Odoriferopraio.epiaggiaaprica,  Colle» 
che  moAri  le  borite  (palle,  s.  Son.a. 

Ridente.  Troni  Ouelpande  ampio  fen  ridente  prato  Ciafeuno 
à bianco  ricoperto  appare . CoA.i  j.  48. 

Rugiadofo  . Molz.  Da  la  più  ricca  vena  il  più  pregiato  Oro  ri. 
troua,c  da' più  colti,  e lieti  Morti  leroie»  epurigigli  mieti 
Dal  più  ripoflo,  e rugiadofo  prato.  Son.éo. 

Smeraldino.  Imper.  Collinette  intrecciate  ergon  {pallierà  A pra. 
co  fmeraldin  » eh’  al  poggio  c centro , Bella  cotanto  è la  beiti, 
c'hà  dentro  » Che  par  beltà  dipinta,  e pur*  c vera . C^Ct.  79> 

Stellante.  Fona.  Frefch'  acque  » herbette  molli,  amati  horrori , 
Cauo  fpeco,  bermi  bofchì , e lucid'  onde , Prato  Aellante,  co. 
loriti  fiori,  Auuencurace  piaggie»aure  moconde.  Amor.Son.48. 

Stellato.  Imper.  Onde  e *1  toro»  e la  Ninfa,  e ’l  prato  inbeme  Da. 
uan  dì  lor  sì  gratiofa  vi Aa , Che  patendomi  pure»  e Ciel  borito 
Il  bel  prato  (Iellato;  e '1  Sol  lucente  Lav^aNinfa.  Ruil.io. 

Vago . Anguill.  Vicino  al  mare  vn  bel  prato  (t  ferra  D'herbe»  e di 
vari;  bor  vago,  & adorno.  Mccam.ij.|is. 

Verde.  Car.  Altri  cibine  fero:  e tutti  inbeme  Sul  verde  prato  à 
conuiuarb  vlicro . F.n.$. 

pRATTiCA . erperienza . 

Lunga.  Ar.  Riconobbe  l'adultero  di  botto  Per  la  prattica  lunga» 
chen'nauca.  Pur.  18.  ii» 

pHicF . preghiera,  prego . 

Abctiuofa.  Mar.  Kt  hor  perche  si  poco  Migiouarvofeoaffettuo. 
fc preci?  Samp  I. 

Ardente.  Rcinig.  Dunque  mercè  de  le  mie  preciaidentì,  Ede’ 
mici  voti  pii  tornato  lei.  EpiA.f . 

Calda . Anguill.  Con vnacalda»afléituofa  prece  Ale NaiadeAu- 
fonie  il  cor  fc  pio . Metam.14.51B. 

Deuoca . Brace.  A Dio  fi  volge,  c con  deuota  prece  premendo  al 
viuer  già  l'vltima  foglia , Pr^a  lui , che  ’l  riceua  • Rocc.6. 6 1 . 

Genufle/la.  Malu.  Terminaua i confini  Ilpretiqfodrappo,  Oue 
ciafeun  b piega  l'cr  adorar  con  genubeflc  preci  Inciti  fupplica. 
la . Del.  Idi). 

Homiba.  Anguill.  Chiede  perdon  con  prece  honcAa,  e fanta^. 
Mct4tn.9.  158. 

Humile.  Rcinig.Dehfia  benignai  le  mie  preci  humili . EpiA.if* 

Lagrimofa . Mar.  Più  oltre  non  foAenne  De  l'amata  beltà  fuppli. 
ce»ctriAa  Gradino ìlberle lagiimofepreci . Epit.i. 

Lunga.  Ar.  Poi  die  con  lunghe»&  iterate  preci  Non  puote  haucr 
qui  albergo  il  caualicro . Fur.jt.  86. 

Pudica.  Remig.  Li  nondimeno  i le  pudiche  preci , Et  à la  mia  pie- 
ca  l'inchina,  e piega.  EpìR.  i. 

Volante  ■ Barb.  A gli  efficaci,  placidi  concenti  De  le  volano  prc* 
ci  Comefparian  d'AucrnoimoAri infidi.  Seraf.Her. 

pK.ci  Tio . comandamento,  ammacAramemo,  ordine . 

Fff  Alto. 
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Aito . Rcm^.  Mà  tu  dirli , che  del  gran  Dio  del  Ciclo  Ti  rpinge 
à dipartir falto precetto.  l-piO.7* 

Crudo.  Remig.  Ahi  dolente  HìpermeDra»  à che  ti  Ipinge  L’tm* 
pio  tuo  padre?  à che  ti  sforza  il  crudo  Precetto,  e fero  ? ahimè 
dcbb’iogiamai  Tociier  la  vita  à chi  mi  brama  vita?  Epili.H* 
rio.  Kemig.  Mi  tu  dtfprezij,  io  rei  protello,  ipij  Precetti  del 
tuo  fpofo  amico, c faggio.  Fpill.M. 

Saggio.  Bcnt.  Si  dilTe,  & io  non  voglio  Contraueaireivndcbù 
le  precetto  , Debole  sì,  ma  faggio  . Corta,  i.  5. 

Seuero . Car.  E non  punto  m‘inganna  li  feuero  precetto , c ‘1  vo- 
ler* empio  Del fuperbo Tonante.  En.it. 

Superbo.  Remig.  Mi  mi /gombrardelgenttormiocrudo  I pre- 
cetti fuperbi,  empi,  e nefandi  De  l'alma  ogni  paura . Hpill.14. 
Phicintio.  luogo  donde  li  può  precipitare:  luogo  dirupato.  Si 
prende  anco  per  ruina,  pcrditione . 

Acerbo.  Ghcl.  Che  la  f^utò  d'atro  liuore  intrifa  Quando  affo- 
gollo  il  precipitio  acerbo . RoCtt.  101. 

Alierò  .Tronf.  E forza  c ben,  eh*  in  precipitio  altero  Sotto  l'im- 
perio Ilio  vada  ogni  impero . CoH.|.  1 1 . 

Alto.Ar.  Il  iradiiorpensòchela  donzella  Folle  ne  l'alto  preci- 
pino  morta.  Fur.|.  f. 

Amaro.  Brace.  Lafcalaèrocta,eperìg!iora,evanl,  Poggiando 
lei , per  gradi  aperti , e rari  Con  orme  incerte , e con  ilubbiofi 
r>ariì  $ù  l'orlo  fempre  à i precipitij  amari . Vrb.ù?.  1 7- 
Aperto.  Ceba.  Perche  qua  gid  con  precipitioapcrto  Spingcllè 
l'hotìc  llcbreadiuin  flagello,  Eiì.jt.  S. 

Atroce . Scroz.  Varca  rigide  balze,  e calle  incerto , Scofccfa  fal- 
da, e precipitio  atroce.  Ven.i.  sr. 

Cicco.  I co.  iicorge gli  amanti  a*  precipiti'^ cicchi.  Poiché  gli  hi 
carchi  di  graiioic  lalmc . Sianz.Term.i. 

Crudele.  Mar.  O quanto  ei  dee  de  l'cmpie  voglie  Ìl  freno  Acru- 
dcl  precipitio  allentar  meno . Srrag.  r. 

Fterno.  Talli  Sci  giunto,  e pendi  gii  cadente,  e prono  Sul  prcci- 
ritio  cremo  ;e  tu  noi miri . Ltuer.it.  81t. 

Felice. TalT.  Mi  fii  felice  il  precipitio,  c (otto  Vna  dolente  ima- 
gine di  morte  Cilirccòviia,egiota.  Amint.5. 1. 

Illullrc . Stroz.  Mentre  con  precipitio  ilIullrCjC  degno  Degna  ru- 
bò  fc  ficlfa  a l’atto  indegno . V cn.  1 7.  j 5, 

Impcaiolb.  Mar.  r bencKc  giflc,ou* era  agir coflrctto  Conprc- 
cipitio  inipciuoro,c  folle . 

Indegno.  Ciba.  .Senza lirar  con  prccipitij indegni  Amifcrabil 
hn  gl'  imperi,  c i regni , t (1.6. 74. 

Infelicc.Bcnam.  Precipitio  infelice  i qucfli  porfe  L'hauerfl  à Ura- 
ni calli  il  varco  aperto.  ( olofl.7t. 

Informe.  Tronf  L l'armi  rlaiiic  in  rigida  prigione  Stringeira* 
precipitij  Informi,  e cupi . Coll. 7. 9^. 

Interrotto.  Brace.  Ma  l'armata  arriuando,otie  ella  mira  Picei- 
piti)  interrotti,  alto  fofnìra . Rocc.it.  49. 

Fuminofo.  Malli.  Ma  si  cniari  natali  in  mj  gli  Eoi,  F lo  Ipicndor 
di  maclla  temuta  fcrlumlnofìiprccipiii;fuoi.  Del.  Odi. 
Mifero.  htar.  Sperar  da  quelli  fallì  à la  mia  vita  li  precipitio  mi- 
fcrobcii  dcgqio  . lid.  Abb.jf. 

Psrieliofo . lalf.  Ma  tu  narra  qua]  forte  habbia  faJuato  Nei  peri. 

glìofo  precipitio  Aminta . Amini.5.  i. 

Profondo . Mar.  Deh  le  fi  cal  di  re,  mira,  melchina,  Qu.tl  gì.i  mi- 
naccia al  tuo  vagar  Tlnlèrno  precipitio  profondo,  alia  ruina . 
Lir.Sacr.  Son.r. 

Tenebrofo.  Orili,  Mira  in  che  precipitio  tenebrofo  li  mio  nemi- 
co, ohimè.  Signor,  n'hà  Ipmto . Pai.  118. 

PurcvRsonr.  cheprccorre . 

Pronto.  Tal!”.  ElUre.  ò mio  fedele,  à re  conuiciie  Mioprecurfor, 
Malì)pronro,efagacc.  Libcr-6.  99. 
pHroA . acquiAo  con  violenza,  bottino,  furto,  Iatrocinio,l))OglÌc. 
Acerba.  Bcnam.  Fatte hauria di  quell'alma  acerba  preda  Li^ 
mone  già  con  amorofo  modo.  Sei.  Son. 

Ageuole.  Tali,  Màtrafcorre  ilSolJano,  o che  fel  crede  Morto 
dal  tutto,  o 1 pcnli  agcuol  preda . Llbcr.  io.  80. 

Alta.lanf.  E carri  dietro  d'alte  prede  carchi,  E trofei  di  coraz- 
ze, e d’halle,  e d archi . 1 a2  4<  S4- 
Auara.  Talf.  Non  ha , ch'Obizo  il  Tofeo  aggrauì  al  fondo  Chi 
fa  de  la  memoria  auarc  prede.  I.ibcr.1.55.  • 

Cara . Ar.  O troppo  cara,  ò troppo  cccclfa  preda  Per  si  barbare 
eenti,c  si  villana.  Pur.g.  6t. 

Dilcttofi . Mar.  Lodanti  1 muti  pefei,  e tu  di  loro  Fai  diIettofe,e 
volontarie  prede. 

Dolce.  Bcmb.  Dolci  de)  mìo  cor  prede,  Ch*  altrui  si  preflTo,  a 
me '1  fan  si  lontano.  Canz.  7. 

Dolorofa . Pctr.  LalTo  ben  sò,  che  dolorolé  prede  Di  noi  fa  quel- 
la, eh' à nuli' huom  perdona.  Soo.St. 

Empia. Tanf.  Ed  io  nego  il  Rè  nollro.e  d'empia  pretii  Pollo  fof- 
frir,  che  con  qucAi  occhi  il  veda . Lagr.).  61. 
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Formidabile.  Tronf.  I va:iniAenJe  àfonnidabil  prede ,£  nel  fuo 
volo  le  fuc  forre  eccede . Coll.  1 1 . 76. 

Cenerofa . Valuaf-  Ch*  aquile  fi  puon  dir  dal  più  eccellente  Tut- 
ti gli  augei  di  gencrofe  prede . Cacc.f . 96. 

Cloriofa . Brun.  c>afpar,  tu,  che  dal  volgo  erri  lontano,  E fai  del 
tempo  gloriofc  prede , E nel  monte  canoro  insù  la  fede  A l'o- 
prc  de  l'ingegno  apri  la  mano . Pom. 

Honorata.  kemig.  Tornato  fei  de  l'honorata  preda  Del  ricco 
Vello  d'oro  altero,  e carco.  EnlA.6. 

Horrcnda.  Gatt.  Contempla  quel  foiirano,  c regio  afpctto  Flor- 
rcnda  preda  di  Tartaree  voglie . Addo!.  17.  4j. 

Hollilc.  Cebo.  Coiluiconccifc  infra  la  preda  hoflilc  L'Hebrea 
faucDa  à chi  pictofa,  e pura  Hauea  la  mente,  o eh’  ci  cangiali 
fe  li  ile , O clic  più  che  ragion  folle  ventura . Ell.i.  77. 
IgnoL'Ie.  Valuaf  Come  Icicglier  fi  dee, qual  curachieda  li  can 
per  farne  non  ignobi)  preda . Cacc.  j . 46. 

Illullrc . Tronf  Kiporiaro  i I atini  illiiitre prede , Editante vrr. 
tonc  crfcgìocondo  EceelU  reggia  d'alte  glorie  il  Mondo. 
Colt. 6. 66. 

Inclita.  Zacc.  Signor,  eh*  i prò  del  gran  Monarca  Ifpano  Da' bei 
campi  Lann  niouclìi  ilpicdc.  Per  riportar  dal  Belga  iiKlir<s_j 
prede , E trionfar  col  fenno,  e con  la  mano.  Guacc.  Son.  1. 
Indegna. Mar.Opermaggiormartirc,  Di  barbari  cotfari  Diue- 
nir  preda  indegna.  Sanip.7. 

Ineulcabilc . Contar.  Tollo  (arai  mia  incuitabii  preda , Attcnde- 
rotti  a trauagliofo  paflb . Fiamm.  Inrerm.i. 

Inlcdele.  ìronf  Poco  è Didon , che  su  le  patrie  arene  Giacque 
preda  inledcl  del  Frigio  amore . Coll.  1 j.  16. 

Ingioila . Tali:  E con  naui,  c caiiaili  al  fiero  I racc  Cerchi  riror  la 
grande ingiulla preda . Liberi.  ). 

Ingorda.Orat.  cfi’ a far  d'Helpcria  bella  ingorda  preda  Lafciar 
d'Aucrno  i tenebrofi  chioltii.  Clcop.1.4. 

Innocente . Cora,  beco  il  fuperbo  Trace  Gii  rifolca  l’Egeo  co*  i 
legni  karchi  De  l'innocente  fofpirata  preda.  Gcn.i77 
Irreparabile*.  Anguill.  E falirò  per  lermneardito  A la  bramata 
irrcparabilpreua . GÌud.1.1. 

Lacera . Manziti.  Se  I*romcico  pendente  Viuo  lacera  preda  D'a- 
uo]tor*inratiabilc,c  «oraccr  Fieri.  5. 

Larga.  V'aJuaf  M.i  de’ due  cani,  ede  le  rcli  aliai  Più  Iarghe,c  for- 
lumitccran  le  prede.  Caco.:.  57. 

Lorda.  Valuaf.  Hor  quelle  Ìordc,cfanguinofe  prede  Sacro  al  tuo 
Numc,c  piccio!  voto  adempio . Tcbai  2.  j n . 

Memoranda.  Campeg.  C on  la  pietà  fe  memorande  prede , E con 
l'armi  domn genti  rubclle.  l.agr  14.  ij. 

Mifcranda . Impcr  Strage  funclla,  cmifcranda  preda  De  l’ouil, 
de  l'armento,  c del  fuo  albergo . RuA. t. 

Nobile.  Taff  Pur  fatto  hauenJo  cosi  nobi)  preda  Di  tanti  He- 
roi,  fi  riconfola  in  parte . Libcr.t . 66. 

Notabile . Moron.  C ella  il  rubare,  alhor  che  il  ladro  intende  Chi 
nc  le  man  qnakhe  nnt.ibi]  preda.  t.Sacr.  Iniicti.6. 

Opima.  Valuaf  Ma  per  poter’ entrarne  la  forclla,  F.numcrofa 
farpreda, &opima.  Cacc.s.  ijj. 

Lcllcgrina.  Brigo.  Preda  si  pellegrina,  « sì  fuperba  Aqualmag. 

gior’  amante  vnqua  fi  krba  t Oiorn.6. 

Rara.  Kcmig.  Ft  a racfundi  dolce  fiamma  accefo  Fiì  giàTcfeo, 
elle  di  rapina  de-gna~Mimo  rara, e si  gradita  preda . F.pill.  n. 
Ricca.  raiK  £ traine  l’ainic.ì  noi  douucc  in  forte  , Eripottarnc 
al  Ciel  SI  ricche  prede . l.ibcr-4.  1 1. 

Rudica.  Jafii  Mentre  ragiona  a’  fuoi,  nonlungc  feorfe  Vn  Fran- 
co jluol'  addili  rulhche  prede . Ltbe'r.i.  14. 

Sanguigna.  Valuaf  E lafuò  a far  quelle  fiitguigne  prede  Di  fua 
podanza  a' viandanti  fede.  Tcbai.i.  |io. 

Suaue.  Leon.  Di  coiiofccr  la  bella,  c cara  donna.  Chi  fatto  del 
mio  cor  foauc  preda.  Taid.;.f. 

Sudata.  Cicc.  Come  al  cader  del  Sol  l'api  tornando  A cafa  car- 
die di  (uJata  preda.  Hadr.  1.2. 

Vantaggiata.  Moron.  De  rintorno  vn  moJcl  par  eh’  egli  efprima, 
Chcl’vno,  ei’alrrononpiiòdirmaiibaAa;  Sia  pur  la  preda  e 
vantaggiata, c opima.  i.Sacr.  Inucrt.i. 

Violata.  Manzm.  Vuò che  Kolalua  fiaqualla defio  Opreda.^ 
violata,  O Ipoglia  conceduta . I-Icr.4. 5. 

Vìtcortoi'a.  Brace.  Nouo  configlio  à mia  nemica  porge  Per  far  di 
me  vittonofe  prede.  Stanz. 

Vitiricc.  Tronf.  E chi  fempre acquiAò  viitrici  prede,  Dafclper- 
giura,  ad  cifer  vinto  impara . Coll.  14. 30. 

Volgare.  Tali!  Non  fei  ai  me  tu  degna,  e ti  conceda  Volgare  i 
gli  altri,  c mal  gradita  preda . Liber.6.  7s* 

PxiUAioRF.  che  1.1  predi,  che  toghe  per  forza. 

Crudele.  Vd.  Per  rapir  fcco  in  fuga  i larghe  vele  Vergine  pura 
predato! crudele.  £0.7.  76. 

Degno.  Brign.  Settimio  ghel  hi  tolto,  e ben*  appare  Predaior 

de- 
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Jcgi\ddi  sibcllafpoglia.  Giorn.^. 

Vclloiie-  M^*  Ec  ambedue  de]  predator  fellone  I'audacla>e 
rinfo lenza , Sì  graue  oltra^io  à vendicar  le  tira.  Samp.f. 
Feroce  «Cebi.  Doppia  Tingiuria  il  predator  feroce,  £1U  centra 
ia  mono  orma  la  voce . Ed.i»  19. 

Superbo . Bald.  MàJl  ciò  nulla  cale  AI  predator  fuperbo.  Rini. 
Pro/l  lib.a* 

rxEDtcAioRi.  che  predica. 

Coltorc  della  vignadiDio.  Grill.  De  la  vigna  diDiocoltore^ 
eletto,  Che  le  firade  delCiel  fai  chiare,  e conte  Al  popolo 
fede],  verfàndo  il  fonte  D’alta  eloquenza,  che  t’inonda  il  peu 
to.  MoraI.Son. 

Dicitorcelcfìe.  Guid.  Sì  dolce  adorna  ildicitorcelcfle  Ivoflrì 
metti;  csìnelvoflrofoco  Le  Aie  parole,  enei  mio  fpirto  ac. 
tende.  Son.7». 

MclTaggierdiDio.  Guid.  Ome/làggierdi  Dio.  eh’ inbigiavefla 
L’oro,  e i terreni  honor  difprcgi  tanto , C ne’  cor  duri  im]>rimi 
il  fcrmon  fante,  Che  te  fleflb.e  più  il  ver  nc  manifefii.  Son.70. 
McAo  di  Dio.  Mar.  Meffo  di  Dio,  che  con  si  dolci  accenti  l.’eter. 
no  Sol  n'annuntì  j ,e  manifcAi , E quaA  augci  del  di  rifeuori , c 
deAi  Dal  pigro  Tonno  lor  l’htimanc  menti.  Tu  mentre  per  la 
lingua  ampi  torrenti  Verfi  dia  fece  altrui  d’acque  celeAi,  Dal 
cor,  lparA>  di  cenere  le  vcAi , Mandi  di  puro  amor  fiamme  co> 
centi.  Lir. Vani» 

J^iniAro  del  Cielo . Sci.  Tu,  chcfrdAAiicrad’tmpazzìti  amanti 
FaÀofa  ce  ne  vai , fermati , e fonti , Donna  fuperba , con  quai 
meAi  accenti  II  miniAro  dei  Ciel  Àcgia  i tuoi  vanti.  Prim.Son. 
Orator  ùtero . Mar.  T’afcolrai  gii  parlante , Hor  ti  miro  dipinto. 
Sacro  orator  di  Dio.  Galer.Ritr. 

Paraninfo  facrato.  Fona.  Se  gii  cinto  d'ardor  di  voi  mi  prefe  ( Pa- 
raninfo fàcrato]]  ildirbenigno,  Che  può  d’Abiflb  ancor  do- 
mar  l’ardire.  Rilp.  Son.ix. 

Fefcaiore.  Taff.  ScitudiChrinopcfcator,  nè  prende  Lafacra 
reiei  falA,  humidi  armenti , Ma  sii  hnominì , e le  fiumane  al* 
tcre  menti  Fri  cui  Tanta  pietà  la /piega,  c Aende . Mor.  Son. 
SeruodiDio.TaA.  Mi ‘Imo  parlar,  quali  cclelle  ardore,  ‘^cruo 
di  Dio,  per  mia  faluce  eletto , O come  fpada  l'i.  durato  ufictto. 
Che  ftru^gc,  c pa/fa,  e mi  trafigge  il  core . Mor.  Son. 

Tromba.  Grill.  A’ tuoi  tuoni,  e tuoi  fulmini  ben  vidi  Fofche  nu- 
bi d’error  nel  core  accolte.  In  pioggia  amara,  e lagrimofa  voi- 
ce Stillar  per  gli  occhi,  con  fommeffi  gridi.  O tromba  di  di- 
letto, e di  fàlute,  In  van  la  mia  ci  loda,  in  van  ti  vanta,  Oue 
nel  Ciclo  ogni  tua  voce  è fcriita.  MoraI.Son. 

Tromba  del  Cielo.  Brace.  Tromba  del  Cicl’  il  cordiglier  Batti  Aa, 
Che  fpirato  da  Dio  ,fcrucnti  note  Spira , c petto  non  è chei 
luircliAa  C^ando  il  facondo  fulmine  il  percuote.  Rocc.i4.9* 
pRtnicHT . ragionamenti  rpirituali,  che  fi  fanno  piiblicamente. 
Voci  prcdtcatrici.  Mar.  Le  voci  pur  prcdicatrici  haueAì  Del  Ver- 
bo vdite,ò  Sinagoga  infida.  Galer.Ritr. 

Priuirk  • il  dire  quello,  c'hà  d.i  cAcrc. 

Fermo.  Brace.  Vattene  dunque  al  Aicceflbr  d'Herrico , Stimola 
i (uoi guerrieri  al  fiero oAauo,  Che  vinceron,con  ficurczzail 
dico , E ‘I  mio  termo  predir  feende  da  l’alto . Rocc.  ij.  4a* 
pR»c\RF.prego, preghiera, di  manda  humile  di  cofa,che  fi  dcfidcra. 
Accorro.  Rcnug.  Cosi  col  piamo, eco)  pregare  accorto  SpcAb 
al  Ciel  l’ira,  à lei  lo  fdepno  tolgo . Son.  r j. 

BalTo.  Hcrr.  Mà  febaflo  ficgir  cotanto  vale,  II  nome,  e ’I  grado 
tuo  fiper  defio.  Bab.c.  59. 

CaMo.  Ar.  Ghinfc  altri  preghi,  econueneuol  voto  Algrarubifo- 
gno , e à l’alto  Aio  fpicu dorè , Né  fu  il  caldo  pregar  d'cfictio 
vuoto.  Fur.14.  7i. 

Oeuoto.  Barb.  E col  forpir*oAro  il  pregar  denoto  A muco  Ct/lb, 
à Tordo  Nume  in  voto.  Prim.Stanz. 

Humile.  ValuaT.  Non  può  (ir  Dite,  che  il  pregar’  humile  De  Ilo- 
noceiue  Anfiaraonol  rocchi.  Tebai.8-i5. 
mcgletro  . Brace.  A me  che  l’atutai  l’cfliglio  i Teiorre  Col  pregar 
ndo  benché  negletto,  c baffo . Croc.:8.  ss- 
pictoTo.  Vd.  Cosi  il  Duce  Troiano  incorno  efeoffu  Da  ideici 
delti, edal  pregar piecoTo.  £n.4*  110. 

Prighura.  prego,  il  pregare . 

Accefa.  Ghel.  Miri  d'oit*  alme  in  quella  nobil  prora  Gli  affètti 
pinti,  c le  preghiere  accefe . Rof-ir*?9. 

Afretiuofi . Bcnam.  Ò Cicl,  Tà  che  non  fia,  fa  eh’  io  mcntìTca , Se 
giunge  à te  d'vo’ anima dmota  PreghicraaffetiuoTa,animopu. 
TO.  PaA.  Em.i.  1. 

Alata  • Braci . Onde  ’l  Terno  di  Dio  da  poi  eh*  egli  hauc  Preghic- 
re  alate  ai  Uè  del  Cielo  o.ffértc.  Cror.i8. 10. 

Ardente. Brace.  E sò  ben’  io, che  ’I giclo,Chc  l’a'ma  indura. an- 
corché non  fi  franga  Al  primo  colpo  dì  preghiera  ardente,!  or- 
za è pur  che  pregando,  c Aipplicando , Seruendo  amando  al- 
meno à Alila  i Alila  S’incencriùa  al  finc,c  fi  dtkgui.Sdcgn.1.4. 
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Auara . Teff.  De  l’innocente  cor  le  non  auarc  preghiere,  c i caffi 
voti  Seconda  tu  con  fortunato  lume.  Lir.9. 

Calda.  Mar.  HoreiTucglìato,clcoAo  Da  le  preghiere  affettuo- 
Te,  e calde  Disìdegnaoratrice.  Eptt.i. 

CaidifTmia.  Cap.  Non  pioua  il  Cicl /opra  Tincraiocapo  Perle 
preghiere  de  la  me  Aa  donna  CaldjAìmc,emuoce  Vnquanco 
Vira  Tua  vendicatrice.  ldi^8. 

CoAa.  Tronfi  Erano  offerte  di  pietà  gradite  CaAc  preghiere  a’ 
gcncrofivoti  C on  falda  fc  tenacemente  vnite.  Coll. ii. 19*^ 
Denota.  Taff.  Sia  dal  Cielo  il  principio:  tnuoca  aiunti  Ne  .‘e 
preghiere  publiche,e  dcuotc  La  militia  degli  Angeli, e de’  San- 
ti , Che  ne  impetri  vittorie  ella,  che  puote.  Liber.  1 1.  z. 
Fiacca.  Guar.  Che  bcn’infiurail  Ciclo  Quel  cor,  che  bene  fpc- 
ra,  Né  può  giunger  là  fiacca  preghiera.  PaA.  1.4. 

Fredda.  Grill.  Foco  d’Amor  qual’ é si  Acdda,  e lenta  IVcshicra, 
chenon  Tcaldi,enon  impconì,  Ech’àtcTo]  pcrcctoAonon 
giunga?  Pen.9. 

GiuAa.Car.  L’Iuuea  genero  in  prima  :il  buon  Troiano  A Icgiu- 
Ac  preghiere,  à i lor  quefiti , Che  di  graria  eran  degni,  incoiiti- 
ncntc  GratioTomoAroffì.  En.ii. 

HoncAa.Pcrr.  Tallami  rrounalpctto, oucch’i’fia,  rdicc in- 
carco : e con  preghiere  honcAu  L’adoro,  e inchino  ,cume  co- 
TaTama.  Son.ipj. 

Humile.  Car.  Hor  del  Scitico  marei  fanti  Numi  Adorando  por- 
gea  preghiere  humili.  En.j. 

Importuna.  Mar.  Cerere  combattuta  Da  preghiere  importune 
Di  Dei  nuali , e di  ccIcAi  proci , Che  la  chieggono  a proua^ , 
Differtfcc  le  nozze.  Samp.f. 

Lagrimofa.  Anguiff. Deh  Te  già  mai  ti  pcneiraroal  Teno , Saggio, 
e benigno  Duce , D'anima  afflitta,  e mclU  LagrimoTc  preghie- 
re. Giud.^-i» 

OtioTa.  Manzin.  Permevane,otioTe  Saglion  preghiere  al  Cielo  ; 

Che  Tatto  a’  voti  miei  duro  é di  bronzo  « Fler.3.  s- 
Potemiffima.  Vili.  Armala  lingua  pur,  piccoTo  Aurillo,  Di  cal- 
de,e poicminimepreghierc  Pcrromper  quel  Tuo  coro  Divino 
Tcoglio,  e di  felce  afpra,  c dura . Amar.;,  z. 

Pura.  Guar.  Ch’ à le  preghiere  mie  pure , c deuorc  M’c  parato 
Tciitir  mouerfi  dentro  Vn’amnioTo  Tjuriio  celcAc , £ rincorar, 
mi,  e quali  dir,  che  temi?  Paff-j.  7. 

Sordiiia.  TcA.  Con  Tordidc  preghiere,  e auarivoti  Da  gli  Dei 
chicTcindono  L’ambirioTo  Uè  pompe,  ctcTori.  Lir.f. 

Superba . Peir.  Me  riponete,  oue  *1  piacer  fi  Terba  , Tal,  eh’  i'  non 
cerna  del  nocchier  di  Stige , Se  la  preghiera  mia  non  e fuperba. 
Son.4^> 

Tarda.  Taff-  Tarde  non  furon  già  qucAc  preghiere,  ChcJeriiiar 
da  giiiAo  humil  defio , Mi  icn  volaro  a!  Ciel  pronto,  c leggie- 
re Comepennuti  augelli  inanzi  àDio.  L1ber.1l.7z. 
Vìua.Ccba.  QiieAa  preghiera  affettuofa,  e viua,  Dal  profondo 
delcorvibrata,  e fcoff'a,  AlflcAe  tàiior,  chcgià  vuiitu.  Ag- 
giunge col  Tuo  Tpron  nona  pi^offa.  Ell.7-  6s- 
Vt^jnte.  Brace.  Dei  Re  Tupirbo  al  tribuna!  faliic  Le  volami  pre- 
ghiere, agcuolinentc  Oitcrgono  da  Dio  d'cffcr’vdicc,  Che 
volonticr  al  dimandar  cniilèntc . Roce.z.  <$o« 
pKicio . Aima,  rìputatioiic  in  che  fi  tengono  le  cofè,  cAimationc, 
honore,v.iIorc . 

Altero  .Paol,  Alinen^oiclic  la  morte  hò  già  daiianti , Spiegan- 
do i pregi  alteri , cflcrpoteHÌ  Comevnctgno  àie  piume,  vn 
cigno  a 1 canti . Vcn.Pom.Son-M. 

Alto.  Pctr.  ('aro,  dolce,  alto,  cTaiicoTo  pregio.  Che  ratto  mi 
volgdìi  al  verde  bolco.  Can/.,:é. 

Bello.  Taff.  Ut  al  Tuppiice  Tolto,  il  quale  in  vano  Con  l’arme  di 
pietà  Tea  Tue  difcTc,  Drizzo  crude!  l'incfforabii  mano,  L di  Na- 
tura il  più  bel  pregio  oftcTc . Liber.9.  84. 

Canoro.  Are.  bruni,  pur  ne*  tuoi  fogli  altruisìcari  Grcclatri- 
onfa  5 cdal  ToTcano  alloro  Fai , che  '1  pregio  canoro  il  Greco 
impari . Pali.  *, 

Decrepito.  Hrign.  Ritorci  il  volo  indi'^tro  Euterpe  amica , Che  di 
tua  guai. eia  a’  molli  fior  feonuienfi  Di  decrepiti  pregi  haucr 
vagiiczz.i . Giorn.7. 

Dituno.  Ilari),  E così  i pregi  tuoi  refi  diiiini  Conuicn,  eh'  ogni  al- 
tra penna  in  All  facondo  Edolcc canti,  c riucrcntc  indimi. 
Vcn.l’om.Son.i  j. 

Dolce . Angiiìll.  Sol  ne  manca  il  dolciffìmo  diletto , Che  da  il  più 
dolce prtgi<i,c'habbia Amore.  Mctam.p.  z8j. 

UcccITo.  Taff  La  gente,  che  pur  dianzi  ardì  Talirc  AlpregioeC- 
ccifo  di  murai  corona . Libcr.i  i. 

Lte  no . Vili.  Olirò,  pompa,  tcTor,  eli*  ogni  vn  delira , E cui  fcruc 
idolatn  ,c  non  Tel  vede , Non  già  raniino  mio  col  volgo  chie- 
de , MafoI  d’Apollo  à i pr.gi  eterni  afpira . Ven.Pom.  Son. 87» 
Faniofo.  B.Taff.  E poi  che  darti  più  famofi  pregi  Nonpuòque- 
Ao  mio  incolto,  c baffo  IlìIc,  \Imcn  t'inchino , comccoia.^ 
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fanta.  Son.j.lib.r.  

fatico fo.Taff.  Virtii  fra quefti  colli  alberga,  e in  pnr;ia  Vt  creb. 
be,  e foura  al  pili  fiiblimc,  cd  creo  Mome , l’honor  poggiando 
afccfe  al  merco , Che  m fatìco/o  pregio  hà  laude,  e mina . He- 
Toi.  Soni  1 29. 

Gradito . Car.  Tu  fei  pur  fra  gli  Hcroi  de*  noflri  tempi  II  pili  no- 
^ IO,  e 'I  più  forte  : e come  fortri , eh’  vn  si  graduo  pregio  hor  ti 
^ fi  tolga  Senza  contela  ^ E11.5, 

Grande.  Pcir.  Le  degne  lodi,  c*l  gran  pregio,  c'I  valore,  Ch*é 
da  francar' ogni  diuin  poeta . Son. ISO» 

Honorato.  At.  L’amor,  la  cortelia,  la  gentilezza  De' tuoi  Si. 
gnori,  e gli  honorati  pregi  De  i caualier,  de  i cittadini  egregi . 
Vur.4j.61. 

lllufrre . Tronf  Per  antcchir  la  guardia  il  fabro  egregio  II  più  fu 
no  metal  de  iTndia  fcclfc.  Giungendo  à la  materia  illultre  pre. 
gio  Da  le  conche  Eritree  le  perle  fuelfc.  Colt.7.  J7> 

Immenib . G-B.Leon»Et  che  fé  1 pregi  tuoi  noui,  & immenfi  Dan. 

noàreTernitivita,&elTempi.  Son. 

Immortale.  Brun.  L tu  lampi  irà  lor  d'eterno  albore  Spieghi,  e 
pregio  immortal vantar  fol  puoi . Ven.Pom.  Son.  1 1. 

Inclito . Ar.  E fopra  tutti  gli  altri  incliti  pregi , Che  le  faranno  e 
viua,  e morta  dati,  Sìlodarà,che  dicofrumircgi  Hcrco!c,e 
gli  altri  figli  haura  dotati . Tur.  1 j.  7 1 • 

Ineftimabiic.  Tronf. D'inclhmabiJ pregio  hitmor v’infonde  Per- 
che‘1  ferito  petto  alduol/ìa  tolto.  CoP.ia. 

Intero.  Var.  Febo,  che  puoi  fol  dar  condegno,  e intero  Pregio, 
e nfroro  àie  fatiche,  eai  danni . i.  Son.i. 

Memorabile.  Spcr.  Sondamequafì  nulla,  oalmen  sì  poco  Ri. 

fpettoa’voftrimemorabilprcgi.  Rim, 

Mendico.  Sarace.  E’ piccìol  tempio  il  Mondo,  e fuoi  gran  pregi 
Sono  mcndichipregi.  Canr. 

Meritato . Talf.  Quel,  gii  prefago,  à i meritati  pregi  Con  fronte 
vien,  che  ben  de)  grado  c degna . Libcr.  1 7.  J 7. 

Nobile.  Chiabr.  A si  nobile  pregio  il  Ciei  deliina  La  tua  virtù, 
tu  volgerai  dolenti  I Turchi  in  fuga.  Amed.t.  ' 

Peregrino.  Chiabr.  E rutto  ciò,ch*  afconJc  Di  pregio  pcregrin 
la  terra  immenfa,  Fai  nobile  tefor  de  la  tua  mente.  Vol.i.l  crl. 
Ofciiro . Vinc.  Che  forzano  appo  i voltri,  ofruri  1 pregi , i he_^ 
fplendon'hoggiin  mille  viue  carte  Dc'più  famoli  Imperato- 
ri, e Regi.  Son. 

Raro.Molr.  C'han  fatto  il  fecollorviiiendo  chiaro  Di  virtù,  di 
valor,  di  pregio  raro.  Son.jt  8. 

Sfortunato.  Manrin.  Tu  vuoi  eh' ella  non  porga,  mafolpiri  De 
lacarahonelìade  I pregi  sfortiiitati^  Flcr.4.  j. 

Sommo.  Taif.  Odigranoeniiorniagg'orhgliuolo,  Chc'lfonu 
mo  pregio  in  arme  hai  gioiiinciio . Libcr.) . 9. 

Sourano.  Tafl*.  Checcfr'f  odi  che  temi  ^horcofràfuora  Cerchi 
il  pregio  fouran  dii  più  ’l  delia . 1 iber.i  1. 6j. 

Vile.  Cor.  Spiacciaui  pur  de  i’jua|iria  altrui , Atqual  nulla  è con 
frode,epeM  il  pregio  Di  lor  hifanu  à chi  l’ha  data  alui.Son.  1. 
Viiiacc . Qijcr.  Elia  il  tuo  pregio  più  viiucc.c’J  vanto  Maggior, 
che  fc  in  tua  lode  a dir  nforie  Fofrìn  del  grande  Homer  Jc  inu. 
fr,e*lcanto.  Son. 59. 

Phi-go.  preghiera,  il  pregare. 

Afrcttiiofo.  Talli  Forfè auiierrà, le ’lCiel benigno afcolia  Alfct- 
tuofo alcun  prego  mortale,  l.iber.7.  xi. 

Altero.  Adem.  £ frali  il  prego  altero , Purché  de' pregi  tuoi  ri. 
fplenda  ilvcro . Canz. 

Alto.  Talf.  Màch'io  fopra  ilfururo  ,e  di’io  dilpieghi  De  l’oc- 
culto  defrin  gli  eterni  annali , Troppo  c audace  delio , troppo 
altiprcghi.  i.iber.10.  xo. 

Amorofo  Remig.  Afcoltai pianti,  egli amorofr preghi.  Che 
tutta  humile,  ò mio  Oiafon,  ti  porgo . Fpifr.ix. 

Ardente . Pctr.  Che  ‘1  prcgatqr*,  c i preghi  fur  $1  ardenti , Ch*  of- 
fefr  meper  non  offènder  lui . Tr.  Amor  x. 

Arma  poderofa . Ceba.  I preghi,  onde  dimanda  al  Cicipieute, 
Son  l’armi podcrofe,ond* io  paucjito.  tn.17.  JJ- 
Auaro . Teli.  Il  Citi  non  francherò  d'auari  preghi , Mà  in  poucr- 
càbeato  L’oro  di  fprezzarò  con  chi ’lpofriede . Lir.18. 

Caldo . Angui!!.  A quei  si  caldi  preghi  fr  conimolTc  11  cortcle,  c 
magnanimo  guerriero.  Metam.j.jR. 

Canoro . Leng.  Che  per  vfanza  à degna  imago  auantì  Implorano 
piciàcanori preghi . Elcg.i4- 

Caro  B.  Tali.  Se  mai  vento  di  preghi  honefri,  e cari  Deftò  fciniiL 
la  in  te  d'amor  paterno,  Son.i. 

Cafro,  peir  Troppo  felice  amante  mimofrrafri  A quella,  che 
miei  preghi  humili,  e c.ifri  Gradi  alcun  tempo,hor  par  ch*  odi, 
erefuce.  Son. 140. 

Dannolb.  Ciec.  Cicl.  non  vdir  quelli  dannofr  preghi , Mà  fa,  che  ’l 
dolor  nofrro  in  gioia  torni.  Hadr.i.j. 

D^no.  Petr.OperelTerpiù  d'altra  al  fuggir  prefra.  Torcendo  il 
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vifo  a*  preghi  honefri,  e degni.  Son.  49. 

Denoto.  AnguilL  Haueudo  fatto  al  lo.  prego  denoto  Gratia,e 
fauor  de  J'viio,  c l'altro  voto . Metani. S.  j J4. 

Dogholb . Ccba.  Intcndiiprcghi  micidoghofr, e mcfti,  Efrada 
me  l’infame  nuniio  cfcJufo.  hll.j.  6j. 

Dolce.  Anguill.  tt  nor  con  prego  dolce, hor  con  orgoglio  Chia- 
ma  la  fede  (ua  fa 'fa,  e bugiarda  . Meiam.8.  ij7. 

Dolente  . iall.  t cerchi  à meco’  fuoi  dolenti  preghi  ,Ch*  in  palio 
a*  canile  luc  membra ionicghi . Conq.8. 47. 

Dolorofo.  i.ap.  l‘cr  non  vdir  di  Drudi,  cdiNapee  L’amorofc 
querele,  1 dolorofr  preghi . Idil.x. 

Efficace.  Malu.  Piamo,  gemme,  tefor,  prego  efficace  Nulla  vai, 
nulla  vuol,  tutto  ricufa.  Dcl.S0n.4j. 

Fcruenic.Rcmig.  teco  ch’io  Ipargo  i più  feruéri preghi.  Epifr.tj  . 

Fido . Anguill.  Piegò  Nettuno  il  volto  al  prego  fido,  Efc  tremar 
d’intorno  il  mare,  e *1  lido . Met-m.8,  X94. 

Furtiuo . Guar.  Mifcra  lei  fé  rifapclic  il  padre , Ch*  ella  a’ preghi 
furtiui  hauefre  mai  Inchinate l’oreccme . Pafr.t.  1. 

Gtouciinlc.  Anguill.  L con  preghi  gioueuoli  ,c  con  quanto  Sa- 
pere c in  lor  pfcgan  la  donna  accorra . Metam.7.  loj.j 

Giuito.  Aiiguill.  Che  co(a  più  crudelgiouar  mi  puote , Se 'Igiu- 
Ito  prego  imo  non  può  fermarti  ? Mciam.  1. 144. 

Honcilo.Tafr.  M.i  le  la  nofrra  fé  varia  li  moue  Adilprezzarfor- 
ic  I mici  preghi  honcilt.  Liber.4.  41. 

Huniile . GuiJ.  Mentre  che  cerchi  tu  co*  i pregi  humili  Impetrar 
dal  tuo  Sir  lamia  lalure.  Son. 59. 

Importuno.  GJicI.  A quel  prego  importuno,  à quel  richiamo  VoL 
gc  CI  benigno  il  paflb,  e le  parole  . Rofi  j.  50. 

Intcnfo.  Ragn.  1 ilUpplico  con  prego  iiuenfo,  e forre.  Che  di 
me  fcruo  tuo  verace,  c fido  Sempic  lenghi  nel  cor  memoria-.» 
vma.  1.  Sou.io. 

Irato.  Impcr.  Quando  iui  giunge  Armida,  c'I  premio  ìnl^o 
Giunge  contro  Rinaldo  à 1 preghi  irati.  Argom.17. 

Lagninolo.  Sner.  l‘oi  che  l’iniqua  mia  fiera  ventura  Chiude  a* 
mici  preghi  i^grimofr,  humili  La  bell’ alma  fdegnofa . Rim. 

Languente.  Moron.  Canzon , s’io  lacio  , aggiungi  Tu  maggior 
forza  a I preghi  miei  languenti.  x.Sacr.  Canz.i. 

Lento.  Contar.  Che  douc  i preghi  ardenti  Di  ben  caldo  amato- 
re  Si  fcr  tepidi,  denti  AI  gdfo  del  Tuo  core , Nulla  potranno 
imiei . Fiamm.x.  x. 

Materno.  Taif.  Nc  de*  preghi  materni,  onde  nudrica  Pagana  fo- 
lti, e ’i  vero  àie  celai  . Libcr.ia. ja. 

Melato . Leon.  Ch’  a’  dolci  detti,  éc  a’  melati  preghi  Rimafc  im- 
moto quali  lcoglio.i  Tonde.  Taid.i.  1. 

Mortale.  Pctr.  l-.fc prego  morraT al Ciel s'intende , Morte,  o 
mercé  fra  fine  al  mio  dolore  • Son.  i x 1. 

Nobile.  Ironf.  A’ degni  di  fauor  nobili  preghi  S'aprono  i fonti 
de  le  Gratic  altere  . Cofr.i8.xi. 

Orator  facondo.  Fcrr.  Dourun  pur’i  miei  preghi  Oratori  fa- 
condi, In  dolorofr  accenti  Spiegar  là  sù  nel  Ciclo  i mici  tor- 
menti.  Mir.x.  1. 

pio.  Anguill.  IàdunquecomcDiogiiifro,eclemenie,  Ch'vn 
prego  honefro , c pio  non  fra  fchernito . Me tam.  j . 1 So. 

Pudico . Roinig.  Vcdoiia,  e fconfolata  in  caia  ilommi  latcuta  à 
I voti,  & a’ pudici  preghi,  tpifr.9. 

Sacro . Remig.  E finge  andar  col  facrificio  al  tempio,  Sacri  prc- 
ghi  tra  fc  dicendo,  c carmi . Fpifr.ii. 

Santo.  Angui)).  Fllaàla  parte  eterna,  egloriofa  Ipreghifuoi 
mandò  lami,  & honefri.  Mctam.9.  ij7. 

Sciocco.  Tanf  Deh  come  fon  fa!lai.i  1 miei  difegni,  E i preghi  ar- 
denti mici  più  che  mai  fciocchi.  Lagr.6.  j8. 

Sordido . Teli.  Chieda  àNettun,  chclpiani  L’atrc  tempefre  ; c 
perche  Borea  leghi , Porga  a TEolio  Rè  fordidi  preghi . Lir.9. 

Suifccrato . Mar.  M.i  poi  die  nulla  il  mio  tormento  acerbo  Può 
con  si  caldi, c fuifccrati  preghi  II  rigor  di  quell’  animo  fuperbo 
Intenerir  Si,  eh’ à pietà  fi  pieghi. 

Tepido . Contar.  Soglio»  de’  vecchi  i preghi  Eflèr  tepidi,  e licui, 
Nc  par  che  ben  ragioni  D’amor  la  lingua  oue  la  chioma  im- 
bianca. Tiamm.x.  X. 

Pki-miatori.  che  premia* 

Largo.  Valuaf.  GliDei,chetuttopuon,chcveggontutto,  Del 
ben  far  larghi  premiator*,  e certi,  Vn  di  oerme  vi  doneranqucl 
frutto, Quel guidcrdon, che ncompcnn i mcrti.  Tcbai.7.  nò. 

Prìhio.  mercciie  di  lei.*  oprare,  o di  feruitio  fatto . 

Alto.  Remìg.  Io  chicLgo  ben  troppo  honorato,  & alto  Premio 
delniiocamin,  ma  non  indegno  De  Tamorofa  Dea , che  Chi 
promeflò  Cara  conforte  al  maritai  mio  letto . Epift-iJ» 

Anguilo.  T alT  Che  prr-poflo  ci  hauremmo  angufro,  e fcarfo  Prc- 
n io,  cin  danno  de  Talrneil  lingue  fparfo . Liber.i.  xx. 

Bello.  Talf  Cosi  difciolti  haurai  gli  oblighi  tuoi , E sì  bel  premio 
fia,  eh' ci  ne  riporto.  Liber.6.  7J. 

Con- 
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Condc3‘*«  • AwgUiil.  Chiamoiiil»in;,c<Ilcprcmiocondegno  Al 
vinciior  d'ogni  proponainiprcfi.  Meram.i.  119. 

Diccnolc . Leon.  Da  Dto»  che  tnrto  puotc»  c tutto  vuole , 11  dice, 
noie  premio  arpcitar  dei  Del’opretue.  TaiJ.f.8. 

DoIce.Lcon.  Mi  che  d’Amore  a*  dolci  premi  aipirij  Troppo  vuoÌ^ 
troppo  fpcri^c  troppo  chiedi . Taid.i.  f. 

Eccelfo.  Brigo.  Penu,  c'han  J'oprcgrandieccdfi premi,  Mmio 
le  de/la  in  cor*  emulo  affetto.  Ciorn.|. 

Fatale.  Pi.  Sono  premio  fatai  del  mio  dolore  Candide  rofe  Pah, 
che  pur  troppo  è vero , Se  riceuo  il  tuo  don,  eh’  a morte  pero. 
Poiché  bianca  mi  dai  forte  in  amore . JVim.  Son. 

Honorato.  Leon  .Màd'error  tale l'honoraia emenda,  Ch'io fc. 
ci  pofeia,  mi  dè  render  degno  rii)  che  di  pena,d'hoiiorato  prc. 
mio . Taid.4.  i- 

Infano.  Impcr.  Quando  vi  giunge  Armida,  e*l  premio  infano 
Giunge  contro  Rinaldo  i i preghi  irati . Argom.  1 7. 

Opimo. Ciec.  Premio  fouraiuit'altri  opimo,  e pieno  Erailve. 
dcr  colici  nudavn  baleno . Rim.  Madr.8. 

Fouero . Brace.  Tanto  le  mie  ragion  foco  rinouo , E non  poiicro 
premio  in  man  le  pongo.  Rocc.4.  jj. 

I^etiofo . Car.  Qui  prima  al  corfo  i corridori  inulta  Con  pretìofì 
premi.  En.f. 

Sublime.  TaiÉ  Onde fublimi  premi (o ch'io  lo  fpero ) Prepara 
in  Valicano  al  tuo  gran  meno  Chibendifpenla  la  corone, e 
gli  offri.  Mora].  Son.&a. 

Tardo . TafT.  Tardo  premio  conceda  a’  miei  martiri  Di  poche  la- 
grirocttc,  e di  fofpiri . Lil>er.7.  X I. 

PKtKcipp,  e Principe,  Signore,  nome  generico  di  chi  ha  ffaio,  c 
fignoria  grande:  e Prcncipe  fi  dice  al  primogenito  <ic'  l^encipì 
grandi,  de  h.ì  da  fiicccdcre  nel  dominio,  c Uxoria  de  gli  If  aii. 

Clemente . Tali  Diflc  à Goffredo  : ò Prcncipe  c iememe , Perdo- 
no à chieder  ne  vegn’  io,  che  in  vero  E'  perdon  di  peccato  an- 
corecente.  Libcr.i4-xi. 

Eceelfo.  Mar.De’duoPrencipieccelfi  Con faaofàmo  patto  Di 
fede  maritai giunfc  ledcflre . Epit.». 

Feroce.  Taft  Oli  moue  incontra  il  Prcncipe  feroce  Con  occhi 
torui,  c con  tcrribil  voce  « Libcr.  7.  j 7. 

Fido.  Petr.  Pofeia  Vefpefian  col  figlio  vidi  II  buono,  c’I  bello, 
oongiàiÌbello,e‘lrio,  E'IbuonNcruaTraiaii,  Principi  fidi. 
Tr.  Fam.i. 

Giulio.  Taff.  EfoglionodaqucAoeficrdifcfi  Principi giuni«  e 
città  calle,  e fante.  Liber.7.8x. 

Gloriofo . Dant.  Così  vid*  io  I*vn  da  l’altro  grande  Principe  glo- 
riofoeO'er' accolto.  Parad.x5> 

Illuflre.  Valuaf  Hor io riuolgoà voi , Signori  Argiui,  Prcndpi 
illullri.i  mici  preghi, e i lamenti . Tebai.7.  155* 

Ihuiito . Tali  Principe  inuiito  ( diflc  ) il  cui  gran  nome  Scn  vola 
adorno  di  si  chiari  fregi , Che  Pclfcr  da  te  vinte , e in  guerra^ 
dome , Rccanfi  à gloria  le  prouincic,  e 1 regi . Liber.4.  J9. 

Madlofo.Brun.  Vann’eglipurtra’popolilontani,  Prcncipe_j 
maellofo,  e pellegrino . x.Sclu.  Cleop. 

Prudente.  Anguill.  Nè  le  glonegtamai  fpegner  potrai  Di  quei 
prudenti  Preiicipi,cdifcrc(i,  Amici  d’oratori,  c di  poeti . Me. 
tam.x.  xS. 

Sourano.  Talf.  Eullaiio  corfe  à lei, che  del  fourano  Prcncipe  de  le 
fiiuadre  era  germano . Iibcr.4. 3 3- 

Sublime . Mar.  Falle  relation,  dubbi  configli , Infidie  occulte,  im. 
moderate  fpefe , Di  popoli  incollanti  ire,  c feompigii , Di  do- 
meflicirerui  odti,&of)cf:,Ki(àrcir  danni, riparar  perigli.  Con- 
trattar  paci , cflcrcitar  comefe , Qndli  fon  d'ogm  Prcncipe  fu- 
blime  Gli  acuti  tarli,  e le  rnor^ilime. 

PiENEsiE.  callellonel  Latio. 

Alta.  Car.  Cecolo  di  Preneile  il  fondatore  Comparuc  anch'egli: 
vn  Rè,  che  da  bambino  Fù  irà  ragrefli  bclue,  appod’vn  foco 
Trouatoelpollo:  onde  di  foco  nato  Si  crede  pofeia,  e di  Vul- 
cano li  figlio.  Haucacoflui  de’ nifltcì  d'intorno  Vna  gran.» 
compagnia,  eh’  eran  de  Talea  prcnclle , de*  faflbfi  Etnici  mon. 
ti , De  la  (ìabina  Giulio,  c d’Aniene , H d’Amafcne,e  de  la  ricca 
Anagni  Habi(anti,aculcori,  £n.7» 

Prftvtio.  pelle,  che  cuopre  la  punta  del  membro  virile. 

Cotenna  genitale.  Ghel.  Dopo  otto  giorni  il  Sacerdote  accìnto 
Nei  torre  a lui  la  genita' cotenna  Ricerca  il  nome,  invnpar. 
larluccmto  LamiJ'e  il  dice,  e'Jgenitor  Taccenna  Rof4.74. 

Fris<  . il  pig'iart.  : e anco  calhora  la  qualità  di  qiicMo.che  fi  piglia. 

Honorata . Talf  Onde  Raimondo  à i Tuoi  da  l'altra  parte  Grida: 
òcompigni,  è la  citta  già  prefa , Vinco  ancor  ne  rcfille  ? hor 
foliàparce  Non  rar:-mnot  di  .si  honorata  prcCiM.il>cr.i8. 104. 

Frkagio.  prodigio,  legno  di  cofi  fuiiira,  inoouiiumemo. 

Alto  Bald.  Ncco’ pailid’ rat  lumi  maluigi  Turbar  que' de' nata- 
li ahi  prelàgi . Kim.  Heroi.  Cana.7. 

Amaro  » Guar.  Vendica,  Amor, con  la  tua  dolce  aita  Qticflo  pre- 
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fagioafnaro.  Madr.ii. 

Amico.  Tronfi  Ecco  il  Clclcontra  i barbari  nemici  Ampi  àia 
ficurerza  apre  i fcnticri , Benigno  fiparge  con  prefagi)  amici  De 
la  fupcrna  gratta  i fonti  veri . Cofl.i  7.  jd. 

Auucrio . Kcmig.  Sia  da  te  fungi  ogni  prefagio  auuerfo . Fpifl.19. 
Belliflimo.  Brtn,  Son  prefagi‘l)eihflinii,c  fatali  De  le  corone^ 
d’or,ch’à  te  prometto.  Epifl.Hcroi.i.  ir. 

Deliro . Mar.  Glauco  vegg’  io,  eh'  à l'impeto  marino  Sotirahc  le 
velc,edifuamanIefnoda,  Deflripre/agi  al  mio  fiirufdio  pi- 
no. L1r.Marit.S0n.49.  } 

Dolce . Impcr.  Gli  offre  vn  guardo  ridente,  vn  lieto  volto , Dolce 
prefigio  a faporici  frutti , Rufl.7. 

Dolorojo.  Vd.  Teme  egli , e i Teucri,  c in  niente  lors'aggira.-, , 
Che  ‘1  foco  fia  prefagio  dolorofo . En.5.  x. 

Efpreflb.Tall.  Et  vn  fiatale  horror  ne  Tolma  impreflb  M'eraprc- 
lagto  de’  mici  Janni  cfprcflo . Liber.4. 4S. 
felice.  Remig.  11  dolce  fallo, e Taniorofo  errore  Qua! prefigio 
felice  inchino,  &;  amo . Epifl.8. 

Fiero.  Valuafi  Senaa  recanni  di  futuri  guai  Fieri  prefagi;,  c fegni 
cfprcfli,c  chiari . Tebai.f.  177. 

FuncUo.  Cafi  I prefagi  funcili  Di  Ninìue  infelice  Ode,efuggc 
dolente.  1. 3. 

Gioiofo.CeH.  Che  prefigio  gioiofo  NelagioiadcTariailpen- 
ficf  vede,  i-  fa  d'alte  venture  alti  argomenti.  Var. 

Horrcndo.  VJ.  LodimoUròilgran  calo, che  vicino  Segui  al  por- 
lento,  & al  prefigio  borrendo , Ch'  interpretato  fiì  da  ogni  in- 
donino  In  quello  formidabile,  e tremendo . En.5.  104. 
HorriJo.  Mar.  Ode  intanto  fonar  (litro  il  palagio  Dilanienti, 
chcvanfinoàleflellc,  Quafiinfc?ice,&hòrridoprcfagio  Di 
dolorofe,  e tragiche  noucllc . 

Indigcffo . Corto.  Chebenfcni’io  volger  la nientcvnccrto  In- 
digeflo  prefigio  di  ruinc.  Afui. a.  j. 

Infauilo.  Tona.  Serpe  à le  fauci  ancor  Tinccndio  ignoto,  Prefa- 
gio  infauflo  a’ danni  mici  futuri . F'un.  Son.f. 

Infelice.  Senec.  Infelice  prefigio  a'fatituoi,  mifcraTroia_#. 
Troid.x.  1. 

Lieto.  Mar.  Solca  (piando  al  palpitar  degli  efli  Nclc  fumanti 
vittime  luenate  L'augure  (acro  de  la  prifeaetace  Vaticmar' 
lieti  prcfiigi,  o medi . Galcr.Rirr. 

Maturo . Guar.  E tutti  forriranno,habbi  pur  fede , A Tuo  tempo' 
maiuri  anco  i prefagi . Pafl.i.  4> 

Meflo.  Tafll  Nonefcei]SolgiamaÌ,ch’af))crfb,ecinto  Di  fan- 
guigni  vapori,  entro  e d'intorno  Non  moflri  ne  la  fronte  aflài 
diflinto  Meflo  prefigio  d'infelicegiomo.  Liber.i.?.  1 4. 
Ofeuro . Vd.  Meflo  il  figlio  da  l'antro  efee  à i futuri  Cafi  penfan- 
do,  Arai  prefagi  ofeuri.  En.6. 

Raro.  Ghel.  Qual,diccan,qual(iràcoflui,fcdieice  Tal  prefa. 

gi  dife  rarojcdiuino?  Ror.4>7f. 

Tnflo.  Remig.  Ahi  fàcrofami  Numi,  Che  (corcete  di  noi  gli  all 
fetti,  e i con , Deh  corcete  da  noi  benigni,  e pi;  Ogni  prefagio 
irido.  Epifl'iJ* 

PuMACMA . rapprefaglia,  e riprefaglia , il  ritenere  quel  d’ahri  for- 
zatamentc  quando  ti  viene  in  mano . Si  prende  anco  per  Iciu- 
re  qualche  cofii  dalle  altrui  mani  in  qual  fi  voglia  modo . 
Larga.  Fol.  Largaprcfiglia  d'anime  riibate  Hi  già  ni  man  del 
Mondo  il  Re  del  Ciclo , E feco  trionfando  ancor  guidate  Sot- 
co  Tinuitia  infègna  de)  Vangelo . Hum.  lib.7. 
pRtkrME.  lUionb.lacofacheìtprefema. 

Altiero.  Remig.  E li  Troiana  gente  àfchiera  à fchiera  Lieta  ('ar- 
recherà prefenri  altieri . Epifl.tf. 

NobiliiTimu.  Anguill.  Colfuo  dir' eloquente  mofle  il  Regc  A 
fargli  vn  nobiJiflimo  prefente . Mrtam.14-  8j. 
pRrsfsz.A . l’cfTer  prefente  : aff-ctto,  cofpctto  - 
Alta . Ar.  E preuippofto , che  vinciate  ancora , Che  voffra  alta 
prefcnzalodimoflra.  Fur.xx. 

Altera.  Moroo.  Sol  l'altera  prefenza  Ombreggiaua  JiDio,ch'an- 
gel  pur' era.  i.Sacr.Canz.x;. 

Angelica . Angnill  Pari  eran  de  l’angelica  prefenza,  Quanto  à 
Tetateogn  vnacra  ijncluIJa . Mcram.j.  Ì49* 

Egregia . .Ma-  A queflo  fimell.ircortcfc,  cpio , A quella  egregia, 
c fV.;noril  prefenza  II  giu  rm-r  placò  Tira,  c oc  lti:|  io  . 

Funclu.  Cora.  Mjfcm,  che  mi  filila.  Se  del  nemico  mio  Laprc- 
feiizaèfuncfla,  h la fiiga  homuula  ? Ccn.zi. 

Himuic . Capei,  l ’alta  prefenza  rcgalmeme  humìlc , E le  voflrc 
accoglienze  dolci , honefle , T uuc  Ji  riiicreuza , e d'oinor  pie- 
ne. ì.Catiz.i. 

Nobile.  Anguill.  Douci  nepori  tuoi  poi  fonderanno  Vnacmi 
di  sì  nobil  prefenza , Che  di  quante  ne  fur,  fono,  c faranno, 
Haur.1  più  cor.  più  forza,  cpiu  pruJ.'itza  . Mecam.tf.  1x7.  ^ 
Odiofa.VJ.  I l cucn  Todiola alu prefenza  Kaffisurata empirfi 
di  temenza.  Ln.9.  156. 

Fft  3 Re- 
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negale.  TafT  Epoi  chegiunfc  àia  regai  prciénza  DelPrencipe 
Ooffredo,  c de' baroni . Iiber.6.i7> 

Veneranda.  Vd.  A l'apparir, che  fece  alhora quella  Veneranda 
prefenza  di  Nettuno.  £n.i»4i*  , 

Pruipio.  nalla,!nangiacoia. 

Algofo.Gait.  Adorando  in  maniere  humili,  e fante  NcTalgofo 
prefepio  il  nato  Infante . Addol.  x,  j o. 

Humiic.  Ghe).  Mi  non  sì  loHo  in  cjuel  prefepio  humile  Chinar 
le  membra  pargolette  Tue.  Rofó.  50. 

PKistoio . guardia, ritegno,  guarnigione,  faluezza,  franchigia . 
Dolce.  Talf  £' concorde  il  delio  > e*l  buon  Montano  Vago  è 
d'faauer  nepoti , e di  munire  Di  sì  dolce  prefidio  la  vecchiaia . 
AminM*  1. 

Fermo.  Maur.  rrclidiofermo,elingo)ardjfelà  Mai  non  vorrà, 
che falfoerror  gli  apprenda.  Tab.j.ir* 

Fido . Col).  Ella  ficura  coi  prelidio  lido  Oc’  Cieli,  e de  la  fua  vir. 
tù lineerà.  Son.aj. 

Saldo  • Tronf  Di  varie  nationi,e  di  gran  Regi  Saldo  prelìdio,  im> 
mobile  fermezza.  C0A.s1.5a. 

Priisa  . calca  • 

Frettofa.  Bocc.  PurcontalAudio,  esifrcitofaprelTa  , Chepa> 
rea  fbflc  dietro  feguicato  DaGioue  per  volerlo  priuar  d’euà. 
Vif.Amor.ro. 

Prfuviia  . oppreEtone . 

Alca.  Gate.  Prego  chi  regge  il Cicl, che  mi  dia pofla  Ditolerar 
le  voAre  alte  preflìire . Scot.io.  101. 

Cruda.  Gate.  Sorgon  Tempre  pili  aude  le  prefìure , Mà  già  del 
^auentar  non  perde  il  dono.  Scot.  ir.4.  • 

Rigida.  Gate.  Cosi  s'addaita  la  ccleAe  donna  Al  pondo  de  le 
rigide  prelTure . ScoMo«7i. 
rttivMiRs.  Tarrogarli, il  pretendere . 

Temerario.  Valuaf.  Dunque,  o dunque  mi  fa  negatole  tolto  Dar* 
à queAo  mezo  huoni  debita  pena  Del  temerario  Tuo  prefumer 
Aoho  I eh* ad  ofar  canto  oltre  Tue  forze  il  mena  f Tcbai.6.119. 
Prftisto  . coperta,  fntione,  colore . 

Aflétiato . Tefau.  Affettato  parergli  quel  pretefto  De  la  diuerlio. 
nc . Tor. 

Fallace.  Ceba.  E veggo  l’arte  homai,  che  del  conforte  11  fallace 
pretcAoincorlemife.  Efì.i.  158. 

Flebile.  Gatt.  Perche  con  voUri  ticbili  preteAi  Vn  godimento  di 
cotanta  vaglia  Procurate  tmpuutrmi  I Scot.15.8. 

Inganneuole.  brace.  Con  preceAo  ir»ganneuolc,e  bugiardo  Guer. 
neri  accoglie , anzi  ladroni , e corre  Per  la  forclla  in  feruicù  ri. 
porre.  Vrb.io.  stf. 

R;^ioneuole.  Tefau.  Stimò  d'hauertrouato  Ragìoneuol  prete. 
Ito i ritirarli.  Tor. 

Speciofo.  Tefau.  Animali  da qucAo  Speiio/b  preieAo  Gli  vede- 
te in  procinto  D'afpettar  la  battaglia . Tor. 

Vergognofo.  Gatt.  Del  Cielo  il  germe  , &horconvergognofo 
PreteAo  vuoi  con  le  tue  irodi  cAreme  EAcmiinar  con  la  radi* 
ccilfcme.  Addol.1K.4tf. 

Pmvektioks  . U preuenire,  l'anticipare . 

Tarda.  Tefau.  E ritrouò  in  effetto  Alquanto  tarde  lepreueniio- 
ni,  I trauagli imperfetti,  Eladirpolìtioa  deladilefa  Non_j 
vguale  à i perìgli  de  l'offefà . Tor. 
pMsazo.  pagamento,  valuta . 

Conuenientc.  Leon.  Tu,  fe  di  qucAe  comperar  ne  vuoi  fEfa^ 
conueniente , e honcAo  il  prezzo  ) Farai  la  fcelta  à tuo  piacer 
di  quelle.  Di  cui  s’appagheran  gli  occhi,  e '1  delio.  Taid.;.  5. 
Dileitofo.  ÀnguilT.  Li  fpettacoli  publici,  e le  fcAe  Sonic  piazze 
d'Amor,  fono  i mercati , Oue  con  dolce,  e dilettofo  prezzo 
Di  parolerte , e ^ardi  Ogni  hor  li  compra , A commuta , c_j 
vende  Con  felici  commerci  Nobile  copia  d’amorofe  merci . 
Giud.  I.  tf. 

Incerto.  Manzin.  Acheprò,fànguinofo,  Machinatormortale, 
Sudar  la  monealtriu,  Del  gran  genere  humano  Più  nemico, 
che  figlio , Se  de  la  poca,  e fola  Gloria,  che  ne  rifulca , Vano, 
otiofo,  incerto  II  prezzo  ogni  hot  li  rncrca?  Pier.  5. 4- 
Infame.  TalT  Ingorde  mani.  epurrapirvoleAe  L'infame  prez- 
zo, ehe  v'offerfe  il  core.  DiA>er.x8. 
lofauAo.  Ghei.  Difle,  everso  nel pauimento  altero  L'infaiiAo 

r rezzo  , e vi  (cagliò  non  manco  La  boria  in  pezzi , e fulminò 
intero  Parto  a viAad'ogm  vn  fonoro,  e bianco.  Rofss.  17- 
Inutile . Taff.  Caro  prezzo  i chi  '1  diede,  à chi  *1  rìceue , Prezzo 
inutile, c infame.  Amint.4.  1. 

Lucido.  Mar.  Se  miraranti  i)  crine  Di  più  lucidi  prezzi  Splender 
ricchezze,  e sfauillar  tefori . Del.  Let. 

Nobile.  Ong.  Parrammi  baucr  hauuto  Nobile  prezzo , e degno 
guiderdone.  Alc4. 

Rìgido.  Rich.  E co*  rigidi  prezzi  Cosi  compra  pur  l'huomo  i Tuoi 
rconfortì . Rim.  Cani. 
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Vile.  Tanf.  Cheper  prezzo  si  vii  ti  Tei  proferto  Di  dar' il  cuo  Sì. 
gnor  nci'altruimano.  Lagr.8.  to. 

PiuA»o.  Ré  di  Troia. 

Monarca  dell’Alìa . Car.  QucAo  fne  hebbe  : e qui  fortuna  adulTe 
Priamo,vn  Rè  si  grande,  vn  sì  fuperbo  Dommaior  di  gente,  e 
dipaefì,  Vndel'A/ia  Monarca,  à veder  Troia  Kuinata,ecom. 
buAa.  En.s. 

Suenturato.  Anguill.  Inanzi al  Tanto aJrare , eallàcrofoco  Lo 
fuenturato  Priamo  al  Tuo  An  viene.  Metam.ij.  ii5« 

pRiAra . Dìo  de  gli  horti . 

Guardiano  de  gii  honi . Alam.  E minaccìofo,  e toruo  II  barbato 
guardian  degli  horti  ameni . Colt.i. 

Prigione  . carcere , luogo  publico,  doue  A tengono  per  forza  Ter- 
rati  I rei  : &anco  per  qualunque  cofa,  che  chiuda  vn'  altra . 

Afpra . Dom.  In  qucAa  afpra  prigion  noiola,  e ria , Che  fuor  d'o. 
gni  douer  fi  chiama  vita , Signor,  chi  porge  altrui  fouente  aita 
Tien  parte  ne  reterna  Monarchia  . a.Son.tfo. 

Atra  » TaA.  £ il  gir  dal  male  al  ben,  dal  dubbio  al  cerco , A chiara 
liberti  d'atra  pricione.  Sacr.  Stanz. 

Bella.  Petr.  Nc  la  nella  prigione,  ond' hor' è fciolta , Poco  era 
Alto  ancor  l'alma  gentile.  Canz.44. 

Benigna.  Imper.  O in  ceppi  inuollc  di  prigion  benigna  Famofo 
prigioniero  Adria,  e Tirreno.  RuA.s. 

Caliginosi.  Mar.  D'vna  prigion  caliginora,  e nera  Viuolìfepeiì 
folto  gli  AbilTi . 

Cara.  TaA*.  Anzi  pregar  ti  vuò,  che  quando  tornì  Mi  riconduca 
ila  prigion  mia  cara.  Liber.19.  Sj. 

Crudele.  Pctr.  E s'alcunv'erahauea  cangiato  viAa  Per  morte,  o 
per  prigion  crudele,  e fera . Tr.Amor.i. 

Dolce.  TaJL  Ne  la  dolce  prigion  due  lieti  meA  Pietofoprigio- 
nier  m'haue Ai  in  guarda  • Liber.  19.  8x. 

Dolorola.  TaAI  Giunco  ila  tomba , oue  al  Aio  fpirtoviuo  Do. 
lorofa  prigione  il  del  preferiAe . Liber.i  z.  9tf. 

Eterna.  TaA.  Pende  dal  mio  voler, eh' altri  infelice  Perda  in pri- 
gìone  eterna  il  Ctel  fercno . Liber.io.  68. 

Fetida.  Maur.  Sia  pur  l'anima  fchiua,  e Aa  pudica  Benché  rac- 
chiuCi  in  fetida  prigione.  Tab.tf.  57* 

Fofea.  Vua.  Cerca  d^i  quella  Tua  fofea  prigione, Oue  lieta  difeo* 
fe,  oue  morto.  S.Agat. 

Funefla  . Ghel.  Senza  temporeggiar  van  più  di  cento  Oue  il  Ter. 
marne  la  prigion  funeAa.  Rofzj.  4. 

Gioconda.  Mar.  In  gioconda  prigion  di  vita  cerco  Tiene  altrui 
prcAa,  e moAra  rvfcio  aperto  » 

HoneAa.  Petr.  lonu  foglio  acciifarc,&  hor  mi  feufo.  Anzi  mi 
pregio,  e tengo  aAai  più  caro , De  l'honcAa  prigion,  del  dolce 
amaro  Colpo,  eh*  l' portai  già  moli*  anni  chiulo . ^n.155. 

Horrcnda . AnguiA.  Nè  d'Eolo la  prigione  horrcnda,  e A:ura  Può 
Aiggia  far  de*  venti  la  natura.  Mecam.tf.  i99- 

Intricata . Font.  TeAl  hor  con  larghi,  hor  con  anguAi  giri  L'intri- 
cata prìmon,douecon  gioco  Allacciato  d'Amor  cadrai  nel  fo- 
co.  Odf.ii. 

lArana.Tair.  Così  Tancredi  alhorf  qual  che  A foAc  DepArana 
prigion  Tordigno,  e l'arte  ) Entrò  per  le  medcAno , e ritrouoA 

fe  Poi  là  rinchiufo,  ond' huom  per  fe  non  parte.  Libcr,?.  47. 

Magione  tetra  • GoAl.  Tri  i ceppi , ciccatene  in  magion  tetra. 
Là  ve  fol'  odio  , e crudcltatc  albcrpa  Tuoi  nemici , e contrari 
vn  tuo  A ferra  Senio  innocente.  Canz.ti. 

Mura  cuAoditc.  Gatt.  Tra*  ferri,  e ceppi  in  cuAodite  mura  Vieti 
chiufo:  opafllon  maluagta,  e dira.  Tengono  del  prigion  lof 
AefAcura.  Addol.  17*  5 

Ofeura.  Remig.  E mi  tralTe  per  forza  a qucAa  ofcura  l'rigion , 
dou'io  d'ogni  Aagion  rimiro  Spauentì,  e moni,  ou’  io  doglio- 
fa  feggio  Cinta  <fi  foro  i piè,  le  braccia,  c’I  collo.  EpiA.  i4« 

PaluAre.  TafT  Come  il  pcicc  coli,  doue  impaluda  Ne*  lèni  di 
Comacchio  il  noAro  mare , Fugge  da  l’onda  impctuolà,  e cru- 
da Cercando  in  piacìd' acque,  oue  ripare:  Evien  che  da  fe 
AelToei  A rinchiuda  In paluAre prigion,  né  può  tornare.  Li- 
ber.7*4tf. 

Penofe.  Stigl.  Qu3lhornelaprieionpenofa,edura,  OueAao 
da  voi  lunge,  àmeconuienc,  DivofcolagrimardeAomi  vio> 
ne  La  Amifd'ambì  noi  fera  ventura.  Rtm.  Lib.8. 

Protenia.  Ghel.  Che  Agurajr  nc  la  prigion  proierua  Ne  vuol*  il 
Aio  marcir  di  parte  in  parte.  R0I.4.  pS. 

Rigida.  Mar.  Efepurcalhorcanroin  caJeAato  Fòcomeai^el, 
che  in  rigida  prigione  Disfoga  in  rime  le  Aie  graui  pene.  Lir. 
Rifp.  Son.4. 

Seuera.  Imper.  E l^miniAre  di  prigion  feuera  Falfefè,  fdegno 
ìngiuAo,  impieiirera.  RuA.j. 

TriluAre . Bemb.  Vfcico  fuor  dela  prigion  trtluAre,  EdepoAode 
Palma  il  graueìncarco.  Son.104. 

Villana. Mar.  Senza trouar pietà Aà canti a£mnt  lo villanapci. 

gioa 
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§ion  perderai  gli  mni . 

pKiausi*  • fcniitù  deiro  ihrrinchiuroprìgionein  forza d’altnu. 

Cauta. tronf»  Quantiincoocranfràvia,  tutti  in  ritorre  D>  cauta 
prigionia  gemono  anretii . Coll.  1 1. 7$. 

Dolerne.  Brace.  Doueriltrecu  in  prigionia  dolente  Lamentane 
do  fi  và  mifera>e  fola , B de  la  fua  lunplicità  fi  pente , Nè  fpe. 
ranzad'vlcirlariconrola.  Vrb.io.  j^. 

Dura.  Leon.  Mifero>  equa!  ai  dura  prigionìa,  Ch’ arder  d'tnde* 
gno,  edi  laiciuo  amore  Perdonna  vile,  e meretrice  infame? 
Taid.j.  a. 

Duriflima  .Stroz.  Dal  fì'atello  i ragion  vario,  e incollante  In  pri- 
gionia durilfimalùmefià.  Ven.i.8. 

Vile . AnguilT  Che  chi  la  vita,e  libertate  appena , Prigionia  vile, 
e diahonor  non  merta . Giud.  (.  4» 

pMicnuMuao.  prigione, incarcerato. 

Afflitto . Petr.  E come  vero  prigioniero  afflitto  De  le  catene  mie 
wan  parte  porto . Son.fZ* 

Dt^ente.  Chel.  Empio  le  firade,  e Portauccchia,  c 1 ponte , Ond’ 
vfcirdeue il prigionìer  dolente.  Rof.i;.  j. 

Supplicheuole . Tali.  Vuol  eh'  ella  làppìa,  eh'  vn  prigìon  Tuo  fere 
Gii  inerme,  fupplichcuolc,  e tremante.  Liber.5. 

Volontario.  Bald.  E fi  la  volontario  prigioniero  llcor,chegìa 
di  libertate  altero . Rim.i.  Amor.  Idil.;. 

pRìGiointKo . colui,  c'hi  in  cullodia  ì prigioni . 

Pietofo.  TalL  Ne  ladolceprigion  due  lieti  meli  Pietofoprigio- 
'nierm’hauellì infarda.  Liber.tp.  8a. 

PiuMAViJu . vna  delle  quattro  llagioni  dell'anno,  nella  quale  rin. 
uerdilce  la  terra,  e l'anno  fi  rinuoua . 

Allegra. Talli  Stimi  dunque fiagione  D'i'ntmiciria,  &ira  LadoU 
cePrimauera,  C'hor*  allegra,  e rìdente  Riconfiglta  ad  amare 
Il  Mondo,  e gli  animali  ? Amint.i.  1. 

Alma.  Alam.  De  le  Hagion  migliore,  epiùficura  £*  l'alma  Pri- 
mauera.  Colt.i. 

Amore  dell'anno.  Giuli.  Zoaglì,  la  donzella  Odor  de  la  campa- 
gna,  amor  de  l'anno  Correlata  da'  Zefflri  fen  viene.  Od.ttf. 

Amorofa.  Mar.  Quanti  colori  aduna,  e quanti  fpande  Nelagon. 
na  fiorita  al  nouo  Maggio  Primauera  amorofa.  Hpii.  i. 

Anno  ribambito . Brun.  Ne  la  llagion  de' fiori  Nc  l'anno  ribant. 
biro,  Alhor  che  il  Sol  nel  luado  Ori/onte  Pargoleggia  cbl 
Toro,  E gl’ intreccia  la  Ironre  Di  fior  dorati,  e vaghi  Leggia- 
dre  llelie  di  Aellaoce  Aprile . a.Selu.  Cacc. 

Candida.  Petr.  Zefflro  torna,  c'I  bel  tempo  rimena,  E i fiorì,  c 
rhabe,  Tua  dolce  famiglia , E garrir  Progne,  c pianger  Filome- 
na , E Primauera  candida,e  vermiglia . Ridono  i prati,  e '1  Ciel 
fi  raficrena , Gioue  s'allegra  di  mirar  fua  figlia , L’aria,  l’acqua, 
e la  terra  è d'amor  piena.  Ogni  animai  Marnar  fi  riconfiglia. 
Son.170. 

Conduttiera  de’  fiori.  Zambec  Io  fon  nomata  Giouenriì  de  Tan- 
no , Conduttiera  d'cfièrciti  dì  fiorì , Dilnenfiera  magnanima-i 
d'odori  «Ch'ài  prati  ingemma  di  lìneraJdi  il  panno . Poer.Ot. 

Defiata.  Ar.  Deh  toma  à me,  mio  Sol,  toma,  e rimena  La  delia, 
la  dolce  Primauera.  Fur.4f.j9. 

Dolce.  Ar.  Mà  poi  che '1  Sol  ne  l'anima!  dìfereto , Che  portò  Frìf- 
fo,  illuminò  la  sfera , E Zefflro  tornò  foaue,  e lieto  A rimenar 
la  dolce  Primauera . Furti.  81. 

Fanciullezza  deli'auDo  • Imper.  Mira  la  Primauera  età  primiera , 
E tenera  de  Tanno  fanciullezza . Rull.f . 

Figlia  prìzna  del  Verno . Imper.  Qui  per  ornare  à Primauera  altc- 
ra  Prima  figlia  del  Verno,  il  crin  fiorito . Rull.  to. 

Fiorita . Dole.  Si  vedreni  poi  fiorita  Primauera  In  lecco  Autun- 
no,e  con  le  leropie  ornate  Di  bianche  ^iche  auuencurolà  Fila- 
te Cerergoderfià  la  llagion  più  fèra . Son.if. 

Gioconda . Andr.  Primauera  gioconda  Le  promette  nel  Celo  il 
gran  Cultore.  Adam.f.9. 

Cioueoe.  B.Tain  Ma  quanto  d’herbeauanza,  e di  viole  Giouene 
Primauera  il  vecchio  Verno , Tanto  collei  ogni  bellezza  loro . 
FauoL  iìb.). 

Gioucniù  dell'anno.Guar.O  Primauera  giouenrù  de  Tanno,BelIa 
madre  de'  fiori , D'herbe  nouelle,  e di  nouelli  amori . Pail.j.i. 

Gloriola.  Fed.  Orfeo  feenda  qui  giù,  Icenda  Anfione  Aconfer- 
uar  con  immortale  ìochiollro  L^ternitàdel  lauro  Aio  facon- 
do , eh*  è glorìofi  Primauera  al  Mondo . Appi. 

Gradita.  Benam.  Horconbenigno,  e temperato  lume  Gradita 
Prinuuera al  Aiolo ei  rende.  CololLjf. 

Konor  dell'anno.  Imper.  A cui  fatta  nudrìce,  e fatta  madre  Per- 
petua Primauera  honor  de  Tanno . RuA.  if . 

Lieta. Rin.  Candida,liera,edoIcePrimaucra,  Ch’ à lo Ipuntar 
de*  fiorii  fhitii eterna.  t.Son.iiS. 

Ninfa  de*  fiorì.  Chiabr.  A Dio,  Ninfa  de’ fiorì,  E Ninfa  de  gli  o- 
dorì,  Primauera  gentile.  Vof.i.  lib.i. 

Parte  ddl’anoo  giouìnetto.  Mar.  In  quellaparte  apunto  De  Tan- 
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00  giouìnetto , Che  ’l  Sol  con  dolce, e temperato  raggio  Scio- 

tlie  m liquida  fuga  à i pigri  fiumi  Da  i ceppi  di  t.rìltij1o  il  piè 
'argento  , £ Taure  tepidetee , Genitrùi  de’  fiori , Orauide  dì 
vmùmafchia,elcconda  Figliando  vaii  de*  coloriti  prati  Gli 
odorati  concetti.  Samp.4. 

Primogeniu.  Mar.  Ahi  che  mi  vai  (dicea)  che  *1  Mondo  infiori 
La  bella  prìmoveniia  de  l'anno  > 

Stagione  amica  irAmore.  Vd.  Cosi  tra  i)  fin  de  la  llagione  ami- 
ca D'Amor,  e'i  cominciar  di  quella  cUtua  L'api  tiigegnofc . 
En.i.  iij. 

Stagione  bella.  Guar.  Ne  la  bella  Aagion,  che  '1  di  s'auanza  Soo. 
ra  la  notte.  Pall.z.  1. 

Stagion,  che  perde  il  freddo . Petr.  In  ramo  fronde,  ouer  viole  in 
terra  Mirando  à la  llagion,  che  *1  freddo  perde , £ le  Hclle  mi- 
gliori acquifian  forza . Canz.iS. 

Stagion  de’ fiorì.  Petr.  Màpria  fia  *1  Verno  la  llagion  de’ fiori, 
eh'  amor  fiorifea  in  quella  noblT  alma , Che  non  curò  giamai 
rime,  nè  verfi . Canz.jS. 

Stagion giouinetta.  Mar.  HorcherìdonoipratÌ,eianouclla..A 
Giouinetta  Aagion  fiorir  fà  l'hcrba . Samp.4> 

Stagion  nouella.  Polit.  Nc  mai  velli  di  tante  gemme  l'herba  La 
noucllaAagion,che'l  Mondoauuiua.  Lib.1.60. 
Siagionprimicra.  Ghel.  Cosi  vi  Tape  inaeniolà  i i fior!  Con 
morfo  auaro  à la  Aagion  primiera . RoCtj.  8. 

Stagion  ridente.  Angutll.  Gli  Dà  da  la  man  delira  vna  donzella. 
Ne  mai  Di  che  non  rida,  giochi,  o balli , E'  la  Dagiqn,  che  ver- 
de  ha  la  gonnella  Sparla  di  bianchi  fior,vermigli,e  gialli,  Di  ro- 
fe,  c latte  è la  fua  faccia  bella , Son  perle  i denti,  e le  labra  co- 
ralli,  E ghirlande  le  fan  di  vari  fiorì  Scherzando  fcco  i fuoì  la* 
feiui amori.  Meiam.i.  19. 

Stagione  foauemente  acerba.  Mar.  Era  nc  la  ftagione  Soauemen- 
te  acerba,  E'I  celcDe  Montone  Di  fior  nouelli  incoronato,  e 
d'herba.  Con  fionte  alta,  cfupcrba  Vedealì  là  per  Io  llcllato 
ouile  CozzarcolToro.enerìaeua Aprile.  Epit.4> 

Stagion  vaga.  Guar.  Dimmi,  fé  in  quella  si  ridente,  e vaga  Sta- 
gion, eh' infiora,  e rinouclla  il  Mondo.  PaD.i.t. 

Stagione  verdeggiante.  Ine.  Verdeggiante  Dagione , Ch'  i gli  oc- 
chi noDrì  in  ^IdrapcldllTcrri  Nc  le  pianure  allegre,  E negli 
aprichi  colli  Ricchi  rubini,  vaghe  perle,  & ollro  . Canz. 
Stagione  vezzofa.  Benam.  Tornando  poi  l'alma  Dagionvezzolà 
Cinta  di  fiori  i Tuoi  bei  crini  eletti.  Vmor.i.ij. 

Stagion  del  Tauro.  Leng.Sparfovn  Maggio  di  fior  giunti  s'vdiro, 
A la  Dagion  del  Tauro  alti  muggiti.  Eleg.ttf. 

Verdeggiante.  Senec.  Epofeìa  tutto  il  Aiolo  Con  verdiggianre 
Primauera, e vaga  Si  vedrà  rinouar  Therbcite,e  i fiori.  Edip.j.i. 
Vermiglia . TalT  Mà  qiieDa  mia,  che  '1  bel  candore  eccede  De  d- 
gni,  nor  che  fen  rìede  La  Primauera  candida,  e vermiglia , L'a- 
ria addolcìAie  co’ foaui  accenti*  I.  Amor.  Caiiz.t. 

Vezzofa . Guar.  Tu  quella  Tei, tu  quella , Ch*  cri  pur  dianzi  sì  vez- 
zofa, e bella  . PaD.j.  I. 

pRiMiTiF.  propriamente  fono  i primi  frutti  della  terra:  mà  fi  pren- 
dono anco  per  cofa  nuoua,  per  principio  di  qualche  attìqne . 
InfauDe . Car.  Ben  fipeu'  io  quanto  nc  rarmi  prima  Foflc  in  cor 
generofo,  ardente,  e dolce  II  defio  de  la  gloria,  e de  Thonore, 
Primttie  infauDe,inrauDi  fondamenti  De  la  Aia  giouetù.  En.it. 
pKiNCtssA.  Principefia,  Signora  grande,  figlia  di  Duca. 

Alta.  Tair.  Garzone  elTcndo  de  Tamor  s'accefe  D'vna  nobil  Pria- 
cdra,alia,ecoriefe.  Rinal.j.i?. 
pRiKCiPio.  cominciamentod'aJcunacofa:  nafeìmemo, orìgine. 
Altero . Sann.  Potrò  dir’  io  con  rime  argute,  e pronte  II  bel  prin- 
cipio altero,  eia  corona  Victricc,  onde  Aragona  Sparfcl’im- 
perio  Dio  per  tutto  il  Mondo . Canz.7* 

Alto.Tafl*.  A quci,chc  fono  alti  prìncipi)  orditi  Di  lUttaToprail 

filo,e'lfinrilponda.  Liber.t.x?.  

Amaro.  Bald.  Dian'horairegij  lumi  a’ lunghi  pianti  principio 
amaro,  e di  palior  dipinto  Sia  per  duolo  ilbclvifo.  Rim.  Lu- 

gub.  Son.a.  

Bello. Petr.  O ìnuidia  nemica  di  vircuce,  Ch*  a*  bei  principi;  vo- 
lonticrconcraDi.  Son. 140. 

Degne.  Tronfi  Di  tu,  chi  primo  con  famofb  ardire  Degno  prin- 
cipio à le  contefe  ordìo . Coll.  4- 1^;.  . 

Dolente.  Taff.  O dolente  principio  * ohimè  qual  fine  Già  mi  $* an- 
nuncia! Amint.j.  s. 

DoTorofo.  Vili,  lo  cupido  neveeno  Pcraftoltard'vn’amofou 
hiDoria  Dolorofo  principio,  eliclo  fine.  Amar.  Prolog. 
Empio.  Valuaf  Tideo  ritorna  in  Arco, e porca  fcco  Empioprin- 

cipio,  egran  cagioo  di  guerra.  Tebai.  j.69. 

FauDo.  Guar.  Quando  Amor  prima  in  voi, qucDi  occhi  aperfc. 
Per  eh’  io  fàcraffl  à le  future  gemi  11  voDro  oowc  , il  Aion  de* 

f>rimi  accenti  FauDo  principio  àie  mie  rime  oflerfe,  Son.fè. 
(ciDimo.  Leon.  Che  da  te  ogni  opra  glotiou,  c fama  Princi* 
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pio  feliciffimo  ritnie,  E più  felice  (in  per  te  foriifce . TaiAj.  J. 

funclto. Beni. Ofùnc(tì principi) ilamor mio!  Corin.j. 7. 

Humile . Poi.  Qui  s'occultar  glt  Apolìoli , tjui  s'hcb ùe  J.'humil 
principio  del  Papal  faftigio . Hiim.  lib.9. 

Indegno . Taff.  Alete  è Wn , che  da  principio  indegno  Tra  Ie_» 
brutture  de  la  plebe  è fono.  Ma  Iinalraroa  ipnini  honordel 
regno  parlar  facondo,  e lulinghiero,  e feorto.  Libcr.:.)8. 
Infaurto.  Bonar.  Oda  nome crùdcl  principio infauBo ! hill.i.r. 
lodare . Valuaf.  Cioelli  fon  de  l'heroichc  rittlldi  I Iodati  prtnet- 
pii, i (enti veri.  tacc-4-J<-  , . , 

Occulto . Tali'-  Ond'  cka  pria  la  Tana,  e non  afeonde  Gli  occul- 
ti funi  principij  il  Nilo  quiui . Liber.iajS. 

Trillo . Anguill.  Ma  fe  fata  il  principio  amaro,  e trillo,  Sar-ltan. 

10  più  il  (in  lieto,  e giocondo . Metam.7.  ijt- 
Pamticio . gratia  particolare,  o autorità  conceduta  da  chi  può  : 
è anco  la  patente  di  detta  gratia . 

Ampio.  Ar.  Altri  doni  gli  hauea  fatti  col  pregio  De  la  fila  non 
vittoria,  il  Signor  grato,  E fopra  tutto  vn'ampio  priuilegio. 
Don' era  d'alti  honoti  al  fommo  ornato.  Ftir.i?-  tjo. 
Antiquato.  Anguill.  l'infami  donne  del  ferraglio  regio  Pergo- 
der l'antiquato  priuilegio . Meiam.d.  }J7. 

Benigno.  Mat.  Che  mi  giouò  di  temperante elima  Priutlegio 
benigno  ? tpif.i.  . 

Eccclfo . Grill.  Faran  noti  gli  cccclfi  priuilegi  Di  pictadc,  c di  vu 
ta  eterna  i pfgni . Pcn.iio.  , , , - 

Gentile.  Guid  Priuilegio  gentil  del  fecol  noftro , E lume  del  mio 
iiil,  che  da  voi,  come  Dadiuinfoco,  hauràhammc  lucenti. 

Mendace^.  Dant.  Ne  eh' i' folte  figura  di  (igillo  A' nritii'esi  ven- 
duti.c  mendaci , Ond'lo  fouentc  armilo, S,'  isfauillo  . Farad.  17. 
Singolare . Ghcl.  E '1  di  final,  ch'ù  gli  altri  ofeuta,  e cela  ( Singo. 

làr  priuilegio  ) a lei  tiuela . Rof.ja.  ip. 
paoiioieiM . il  toflto  dell'elefante , di  cut  egli  fi  fetue,  come  di 
mano.  - -, 

Altera . Piac.  Quello,  ì cui  die  Natura  Smifuraio  animai.  Indica 
fera,  La probofeide altera , L'horribil tromba  al  gucrrc^gur 
feroce.  P.k.Od.xi.  , , 

Mazzaneniigna.  Andr.  Mira  la  nera  belua.  Che  di  candido  den. 
tCpCfmifurato  Hìperantcmafcclla,  C'hoigi  obliando  d'in- 
chinar la  Luna,  $coftumata,c  feroce.  Più  del  natio  coilumc 
S'opponc  irata  con  ncringna  marra , Che  di  nafo  ella  ha  m ve- 
ce Al  corno  ferìtor,  eh* a* duri  fafTì  Kmoccronic  aguwa-*. 
Adam.4.4»  , 

pmocEut*» . procedimento,  iratiamcnro,  colhimc . 
leale.  Anguill.  Quello  vn  fccolo  fù  purgato,  c netto  D’o«ni  maL 
uagio,  c pcrhdo  penfiero  ; Vn  mocc  Jer  Ical,  libero,  c Ichictto, 
Scniando  ogni  vn  la  fé,  dicendo  il  vero.  Mctam.i.  19. 

vento  impctuofo  con  piojTgia,  mà  non  durante,  onde 
n piglia  per  la  fortuna,  o lempella  niarinma . St  toglie  anco  in 

vece  di  pericolo,  di  tiuuaglio . 

Acerbiflìma . Anguill.Coti procelle accrbi^Tmc.c pungenti  Man- 
da ne  Tacrc  vn  tempeftofo  grido . Metam.6. 1 79- 
Adra.  Tanf.  Chi  di  si  chiaro,  e si  tranquillo  llato  Tra  procelle 
m'inuolue  ófeure,  & adre  ? Lagr.  1 j.  17. 

Alta.  Ghcl.  Tal*,  ami  alta  procella,  il  mar*infido  Pareggia  il  fliit. 

topcoolrincrcfpainonde.  Rof.8.<>. 

Amara.  Brace.  E come  fuor  de  le  natie  lor  grotte  Sboccano  i 
venti  i turbar  terra,  e mare . £ sù  Tali  di  tenebre , e di  noctc..^ 
Portano  i lampi,  e le  procelle  amare . Rocc.5  60. 

Aquilonare.  Mar.  Seco  portò  d'Aquilonar  procella  Turbine  re- 
pentino. Epir.i. 

Afpfa.Monz.  Se  mentre  volile  il  vento  afpriruron,  Lolpareea 
terra , c frange  afpra  procella , 11  Cicl  chiama  crude] , cmdx_# 
ogni  lidia.  Son.4».  . . u 

Bruna.  Vua.  Intanto  àquefla  ria  procella  bruna,  Ch  alabarca 
dìPietro  èsì  moidla.  S.Luc. 

Cieca.  Teli  Sofpirofo  ilnocchicr  calale  vele,  Econprouida 
delira  pràlc  cicche procellcil  timon gira  . Lir.^. 

CniccioC».  Tair.  Si  queian  fonde  irate,  c siolcnti , Elcdianze 
crucciofc.  atre  procelle . Rinal.4»5®* 

Crudele.  Ar.  Senonciaiutaquel,chenàdifopra,  Ciljiingein 

terra  la  cnidcl procella,  pur.  j|.  id.  * 

Diibbiofa . Mar.  Pur  tale , c sì  benigna  è la  mia  feorta , Si  chiara 
fpicnde,  e si  ferena , e beila , Che  dal  polo  reai  mi  riconforta 
In  si  dutòiofa,  e torbida  procella. 

Empia.  Grill.  Non  colonna  di  nube,  ouer  di  foco  Chieggioio, 
Signor,  mà  Quella,  Oue  legato,  alH  ino  Sofienelli  di  piaghe 
empia  procella . Chr.flag.  Madr.47. 

Fiera.  Guar.  Moui  ne*  petti  humant  Tante  fiere  procelle  D*ira- 
pciuofi,  c torbidi  ddiri , Di  pianti,  e di  fofpiri . Pall.4. 8. 
Forte.  Tronf.  Poisìforte  procella  inmarUmife,  Chcl’ondc 
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Ogni  horpiù  flrepitando  nioflc.  Ccfl.^.  70. 

Folca.  benig.Nc  contraria  giamaipenuK>a,  e hede  Onda  di  mar 
così  lòica  proceda , Come  di  due  begli  occhi  vn  raggio  arden- 
te. Ouav.c.  Soit.f. 

Fremente.  Brace.  Che  foito  àvn  ramo  a riparar  fi  Hanno  Dale 
frwmci'.M.c  toroide  procelle.  Rocc.i.  77. 

Frcquuitiil.ina.  Ai'.guill.  E far  con  firequentifllme  procelle  Super, 
bu  alzar' 1.  mar  fin*  a le  flelie . Metani  11.  1Ò4. 

Func.Mn'>rita.  ijoa.  Oh  oh  ben*  hai  ragion, girata  è lunge  Dauci 
:ifur.u::f1tmaprocdIa.  Antig.5.  1. 

Grand.iiOlà . Brace.  Se  dal  freddo  Rifro  partir  fi  mira  Grandìno- 
fa,  fonante, atraprocella . Croc.ìj. 69. 

Ar.  11  nocchier,ch*aI  gouerno  vi  fedea  Io  veggo  ( dilTe  aL 
laudo  gli  oivCht  ad  alto  ) Vna  procella  apparecchiar  si  grave , 
Cr..'  coiuraliar  non  le  potrà  la  nane . pur.  40»  4j. 

Grauola.MoL.  Kitardò  si  grauofa,  afpra  procella.  Son.109. 

Giii.rriera.  Mar.  In  quetio  Egeo,  dou’ ha  Fortuna  ilregno  Di 
{>rocclle  guerriere  inllabil  campo . 

Horribile.  Ar.  Ecco linJendol'norribil procella,  Che’lrcpcn- 
tin  furor  di  Borea  Ijnnge.  Fur.41.  i). 

Honida.  Tali*  Nc  quiui  ancor  de  i’horride  procelle  Ponnoipe. 
na  kitiuar  la  forza,  e l'ira.  Libcr.?.  iia. 

Immonda . Hai.  si  vedrem  noi  irà  le  procelle  immonde  Schernir 
.roti mar, l’Auftro mimico.  Rim.S0n.77.  j 

Impc.'uolà.  Ouar.  Come  rapido  turbo  D’impecuofa , c fubita^ 
procella , Che  tetti,  e piante,  e falTt,  e ciò,  cn  incontra , In  pò- 
co  ic'tnpo  atterra . Pait.4.  a. 

Importuna.  Talli  Conoicc  il  tempo,  incui  le  fugga , e feampi 
Nembo,  o procella  torbida,  importuna.  Marie.  Son.18. 

Ink-iu . Sefu.  Ecco  turbarli  l'onoa,  arder*  in  lampi  L*aria,  efor- 
gor  procella  mfdla,  c graue . p. t. 

Inhda . Ghcl.  Vn  Garbin,che  da  poppa  vita,  e rincaccia  Tra*  feo- 
gh  1 1 le^no,  e le  procelle  infide . RoL  1 7. 86. 

Ingiuriola.  V eoa.  b da  procella  ingiuriofa,  crea  Morirle  feorge 
lasùJelahrailrifo.  Eli  16.  ixo. 

W.uu.Gua.  Chi  mi  porge  conllglio,  e dona  aita  NeleproceU 
le  mie  torbide,  infane , Se  finarma  è la  ilella  ì Antig.4.  4. 

Irata.  Imper.  Che  ben  lì  si,  che  frà  procelle  irate  Vn'incrperto 
cor  gela  di  tema , E quali  per  timor  perde  fc  licflTo.  RiilKS. 

Lagnmofa . Prìul.  llnoliro  innamoraTO  Verfatohauendo  m va- 
no,  c fparioavuoto  Turbinoli  fofpiri , Lagrimofe  procelle  , 
Strcpitoie  querele  Per  la  Tua  Galatea . Galar.9. 

Lar^a.  Mcrr.  Frangerò  Tempie  vcle,Rompcròrcmi,c  legni , Fa- 
ro che  col  mio  pianto  Sorga  larga  procella,  E con  mici  Beri 
gridi,  B con  gT  irati  fguardi  Formerò  tuoni,  c lampi.  Ariad. 

Minacciosi.  Mar.  £ voi  Iute  ancor  voi , Minacciofe  procelle , Sol 
di  tanto  condì  al  pregar  mio . x.Lir.  Canz.p. 

Nera.  Tanf.  Nc  procella  dal  Ciel  fonante,  e nera.  Che  .il  giorno 
i campi  d ombra,  c d’horror  cinga . Son.j  i. 

Nocentc.  Tronf  Etrifrtlmin  di  rigido  frrìre  Procelle  foura  il 
pundcHanuocenci.  Coll.n.  16. 

Noiofa.  Bcmb.  L*Egeo  turbato  di  par  léco  varca,  Eprocellafo- 
Hicn  noiofa,  c graue.  Son.97. 

Oliraggiofi.  Anguill.  Fri  gli  Attici,  egli  Aonlj  vn  monte  fiede  , 
Che  con  due  fommiti  s'erge  i le  flclle , La  cui  cima  i le  nubi 
foprafiede,  Nè  reme  J'oltraggiofe  Tue  procelle . Metam.1.87^ 

Ondolà.  Maur.  Quetìa  nel  mezoi  le  procelle  ondole  Delfalfo 
mar,  eh'  a*  nauigano  nuoce,  Securocon^rri  l'humano  feme 
Al  porto , efi^gio  de*  beati  inlìeme . Talf) . 47. 

Ofeura.  Valuat  Hor'ecco  ogni  mio  bene,  ognifpcranza  Scn 
porta  in  mar*  vna  procella  olcura.  Cacc.s.i8j. 

Oicurìflìma.  Guar.  Chieder’ a) Ciel, eh* à più fereno flato  Giri 
quell* ofcurilTima procella.  Pail.4. j- 

Peruerfa . Valuaf.  Cosi  talhor  vi  per  Io  mar  crudele  Naue  vicina 
à rimaner fommerta,  AcuileHelledìBoocecele  Lanorte,e 
la  procella  atra,  c peruerfa.  Tcbai.7. 157. 

Profonda.  Dom.  Sento  procelle  in  mar’ alpre,c  profonde  Cre- 
feer  più  Tempre , c non  veggio  alcun  fegno  Per  ch*  io  mi  creda 
di  falute  degno,  Ma  temo  pur, ch'il  mio  nauUìo  affbnde.Sòn.p. 

Rabbtofa.  Corco.  Come  in  placido  mar  toHocommoue  Kab- 

biofà  procella  afpra  fortuna . Ahii.^.  4. 

Rapace.  Grill.  Maquiui  à pena  ohimè  pofiamo  in  pace.  Che.» 
procella  rapace  Nc  torna  al  primo  feempio.  i.Madr«i5f* 

Ria.  Valuaf.  H fe  ciò  interno  a gli  allri  errami  ha,  Hauraico’i 
venti  ancor  procella  ria.  Cacc.j.89« 

Ruinofa-  Mar.  E voi  chi  tenne  voi  dentro  à voi  flelTc,  Ruinolé 
procelle,  alhorrillrcttc?  Strac-s. 

Sdcgnola . Brun.  Né  procella  d'altrui  fdegnolà  infcfta  QucHo  lu- 
brico Ciclo,  e mar  del  mare.  t.ScIu.  Bar. 

Sonante.  Ta/f.  Non afpctiargu Palme à Pio rubelle,  C^cfolTcr 
quvftc  voci  al  ha  condotte , .Ma  fuor  volando,  à riueder  le  frcL 
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U G>^^®^*'TcundaIaprorondanoteei  Comcfonantiietor. 
bidè  » Che  vengali  i'uor  de  Je  narieior  grotte  Ado. 

feltrar*  U Cielo , àportargucrra  Ai  gran  regni  del  mare,  e de 
!a terra*  Liber.4.  i8. 

Sonora . Vd.  Quelli  tra  Ìor  contrari  con  ritegno  Eolo  rinchiude 
nel  vallo  antro,  e cieco , Come  in  dura  prigione,  e feco  arreda 
Le  fonore  procelle,  e la  tempeda . En.i.  lò. 

Spumante.  Mar.  E qual  si  Urania, & erma  Tra  procelle  fpuman. 
li  Latra  nel  mar  vermtglio  lfoIa,efcoglio^  Epit.^. 

Strana.  Policr.  Tu  mi  fi;  (corta,  e delia  In  cosi  llrana,  e torbida 
procella*  Viu.AffMadr.s5. 

Strepitofa.  Priul.  Co' dati  imperuod  Spirando  bora  nel  pino, 
bora  nel  faggio , Screpiiofe  procelle , Cosi  cantò  con  turbino, 
fa  voce  li  rerzo  amante,  il  muiico  fcluaggio.  Galat.io. 

Stridente . Brace.  E voi  sù  irà  le  nubi  alte,  c tonanti , Di  dridemi 
procelle  eccitatori . Croc.ii.ii. 

Tenebrofa*  ValuaC  Geme,  e rimbomba  la  crudel  procella , Che 
vien  perl’aria  tenebrofa,  e fella . Tebai.i.  91. 

Terribile . Petr.  Pon  mente  in  che  terribile  procella  D mi  ritrouo 
folfenzagouerno.  Can7.49. 

Tinca.  Brace.  Perche  fe  mai  nauigatore  oblico  Sia  da  tinta  pro- 
cella à terra  mcd*o.  Vrb.6.  8. 

Tonante.  Brace.  E per  l'atra  caligine  difccrni  Torbida,  e cieca,  e 
icmpcdofa,enera  SuJfureicampi,etcmpcdolIvarni,  Epro- 
cellad'horrorionante,  efera.  Croc.j5.  17* 

Torbida.  Talf.  Corre  manzi  il  Soldano,  e giunge  1 quella  Con- 
fufa  ancora,  e inordinau  guarda , Rapico  si,  che  torbida  pro- 
cella Da’ cauernoli  monti  elee  più  tarda.  Libcr.p.  az. 

Tumida . Cora.  Spera,  eh'  vn  di  la  tumida  procella  Di  quel  volto 
fdegnofo  Si conuerta in fcreno.  Gen.ii. 

Turbulence.  Dole.  Da  quede  turbolenti, atre  procelle  Viridur. 
rò  con  mio  periglio  in  porco. 

Vorace.  Ceba.  Vna  procella  armar  di  varij  venti  Vid'iocalhor 
si  fiera, e si  vorace.  Ed.ij.  78. 

Procmita'.  lunghezza, altezza.^ 

Aita.  Malu.  Ma  fe  pria  già  per  si  fiipcrba  traccia  Da' funi  natlui 
originari;  deli  L'alca  proccricà  denJea  le  braccia.  Dcl.*^n.47. 

Pitoctssiove.  l’andar  de' Religio/ì,  ede'ChriJliani  in  ordinanza 
cantando  falmi,  e preghiere  à Dio . 

Auuolgìmenti  tardi . Taff  D'in  sù  le  mura  ad  ammirar  frd  canto 
Chete  li  danno , e attoniti  i Pagani , Que*  tardi  auuolgimenti, 
e l'humil  canto,  E rinfolite  pompe, c i riti  edrani.  Liber.  ii.ii. 

Ciri  larghi.  Taff  Cosi  cantando  il  popolo  dtuoeo  Con  larghi  gì- 
ri  lì  difpicga,e  dende,  E drizza  à l'óliueio  il  lento  moto,  Mon- 
te, che  da  J'oliue  il  nome  prende.  Liber.it.  10. 

Procioa.  ifolertaneimar'nrrenonon  lontana  da  Tozzolo  città 
di  Campagna. 

Humile.Mut.  Procìda  burnii,  ledileifolsBate,  La  veneranda^ 
Cuma,  ìlgranMifeno  Cantano  intorno  àproua,  e in  tutti! 
canti  Sonar  fi  (ente  il  nome  d’Amarili.  Canz.i. 

rKoCRi.  moglie  di  Cefalo , che  pergeloHadiluifendofioafcora 
nelbofco  di  da  luivccifà. 

Celofa.  Valuaf.  Vcdedcc  Procri  de  la  patria  cella  Vfcirgclofj, 
& in  vn  ccfpo  folto  Starli  offeruando  il  cacciator  marito,  Men- 
tre  à Taure  Tacca  vezzofo  inulto.  Cacc.i. 

Innamorata.  Pctr.  Vedi  tre  belle  donne  innamorate  Procri,  Ar. 
temifìa,  con  Deìdamia . Tr.  Amor.;. 

Procvratom.  che  difende  liti  d'altri,  o trattagli  altrui  negotij, 
ogiihàingouemo. 

Sagace . Fol.  Commette  al  Aio  procuraior  fagace , Ch*  i le  fati- 
che  renda  i premi  vguali . Hum.  Iib.5. 

pHoevsTi.  ladro infigne nell'Attica,  habirante appreflo  UAume 
Cehfo,  per  le  fue  crudeltà  vccifodaTefco . 

Formidabile.  ScoL  Henioco  vedrò  sù  Talira  riua . ApprelTo  il  for- 
midabile, & altero  ProcuAc  aie  Cecropie  terre  viua.  Scanz. 
Term.i. 

PnourzzA . hrauura,  valore,  valentia,  fortezza  di  corpo . 

Alta . Ar.  ReAò  Aupito  à le  fattezze  conce , Al  fiero  fguardo , al 
vifo  furibondo,  E lo  Rimò  gucrrier  d'alta  prodezza.  Fur.t1.74. 

Conca.  Valuaf.  Dopo coAor^ irato  Acrilio viene , E’JgranCo- 
rebo  di  prodezze  conte.  Tebai. 6.69. 

Emola  .Tronf.  £ torna  a’ Tuoi  con  emola  prodezza  D'honori  ap- 
portatrice, e di  fortezza . CoA.  1 1. 14. 

Inuitta . Colei.  Mà  à quello,  onde  fen  vanno  eterni  in  carte  Pro- 
dezze inuitte,  altefatic.Ke,  e tante.  a.Scin.i|. 

Tanta . Car.  Che  badi  ? ou'  c la  tanta  tua  prodezza  ? Hn.  1 1. 

Prodigio,  mollro,  o miracolo , che  Agnihca qualche cofa futura, 
& ordinariameme  alcun  male . 

Dolorofo.  Brace. Dolorofo prodigio, ebcò domito,  Ch'accen- 
ni vn  moAro  humano  vn  moAro  bruto . Rocc.9.  1 

'Eccclfo  . Chiabr.  Hora  abbattuto  da’  prodigi;  eccelli  Nullo  fi 
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fchermo.  Fìm;. 

Fatale.  Mar.  Horprendcadìnalpar  Alzedi  Aori , E con  fatai  pro- 
digio Di  futuri  nimenei , De' luci  culi  iguoranie , e malpr<.la- 
ga,  Lachioma virginal  le n'incorona . ^amp.5. 

Fiero.  Mar  E lattato  da  vipera  rabbiofa  Fiero  prodigio  à ipopo. 
lii'clpofc.  Tcmp.194. 

liorrendo. Talli  Intanto  io  miro  timido,  e confufo  Comchuom 
faria  noeti  prodi?!;  horrendi.  Liber.ii.  ; 1. 

Infelice . Vd.  £ sù  le  porte  liar  le  Fune  vJcrici , Tutti  prodigi  i lei 
Acri,  e infelici . kn.4.  105. 

Letale.  Pnul.  Ferito , e ripercolTo  DÌ  torbidi  vapori  DiproJi.i 
letali.  Calar.  10. 

Mollruofo.  Leon.  O Dio,  d.immi  foccorfo:  ohimè  Io  fpirto  Mi 
manca  :quai  prodigi  mollruoA  Floggi  fonquedi  ? Taid.4. 9. 
Spauentofo.  Mar.  Morde’ prodigi l;»Vucntoli,cnerÌ  II  gran  mi. 
Acro,  e la  cagion  comprendo . 

Trillo.  Brace.  A si  trith  prodigi  vn  ghiaccio  fa(A  L'addolorata, 
attonita  Regina . Croc.5.;i« 

Turbolente.  Ven.  Turbolenti  prodìgi;,  infjunifegni,  Muieliiu 
guedcICielo.  Hidal.i.  t. 

PRorrxTA . oblationc,  cAlbicione.  oA'erta . 

Generofa.Ccba.  Màgcncroracbcnlacuaprofcrta  Mentre,  do- 
nandoà  me,  par  che  dimandi . Fur.4.  >8. 

Magnanima  . Campeg.  Qtiand'  io  fei  permoftrarnii  i!  più  fedele 
Magnaiiiincprofcrte  a!  mio  Signore . Lagr.i.  47. 

PAOF>riA.  cofa  predetta  da  profeta. 

Scur.t.Car.  Da  l'antro  vfeio  irà  fc  liclTo  volgendo  L'olcurcpro- 
ferie.  En.e. 

Verace.  Spcr.  E fc  l'vn  ver  con  l'altro  ben  s'accoppia  Verace  pro- 
fetia  di  quel  che  ferme . Ktm. 

Profondità',  concauita  grande.grandc  altezza  da  fommo  ad  imo. 
Alnninfa.  Mar.  Che  fen/a  temer  punto  l.'aludima  de  l'acque— » 
Profondità  vorace  Varchi  con  piede  afeiutto  Pelago  periglio- 
fo.  Samp  4. 

Interna.  Talt  F.i  prcAgli  per  man,  ne  le  più  interne  Profonditi 
fotto  quel  rio  lor  mena.  Liber.  14.  37. 

PRorLvviATOKF . chi  da  abondantemente . 

Largo.  Malu.  QuelCicI  tcmciearcicrn  , Chorprouarc benigno 
a’  voiln  troni  Largo  proAituiator  di  grane,  e doni . Oel.Otl.x- 
Profvuo.  p.ilìa , o acqua  compoita  di  vane  co  fc  odorifere,  che 
fcaldata  rende  odore . 

Aralnco.  lient.  Arabici  profumi,  Egitti;  lini,  Le  lane  Ibcre*,  ed 
i FtaminghibilTt.  Conti.4«  1.  ■* 

Arabo.  Bruii.  Fior,  che  fol  difprcgiando  Ciò  c'hcbbe  di  Natura, 
De  gli  Arabi  profumt  emulo  antico,  Apre  al  Cielo  le  foglie. 
Stende  al  Aio!  le  radici . z.Sclu.  Pancg.x. 

Indico.  Brun,  La  nc  l’vhtma  Flclpcria  Verdeggiano orgogliofe 
Più  ched*ellrani,A:  Indici  prolumi  De  le  gemme  natiuc  1 pa- 
crijdumi.  Qual  Natura  di(}>ofe.  Ven.Tcrr.  Caiiz.9. 

Pruginif.  Airpe,  (chiatta,  geiieratione,  prole  . 

Alta.Tanf.  Non  Sibilla, noiiTiiToàvoi  canta  L'atra  progenie, 
chcdalCicldifccnde*  I.agr.7.x5. 

AltiAnna.  Angiiill.  S’huom  di  progenie  aliilTIma  ri  mone,  Efa, 
che  volonticrgli  dai  ricetto . Mctam.  4. 41 
Bella.  Ar.  Adornerà  la  fua  progenie  bella.  Come  orna  il  Sol  la 
machina  Jd  Mondo.  Fur.;.57* 

Chiara  .Anguill.  Qual  più  chiara  progenie  può  trouarA  Di  qucL 
la,  che  dal  Sol  chiara  di fccndc?  Metam.i.ioS. 

Dira.  Valuaf.  Mi  rad'Edippo  la  progenie  dira  Conc  eder' al  fii- 
rordi  qucAegu^rre . Tebai  7<6i> 

Gencrofa.  Mar.  Oro  di  Airpe  illuAre  Gcncrofa  progenie,  c no- 
bil figlio.  Samp.PaAor.s. 

Gentile.  Bald.  Già  promcttea  di  fc  frutto  felice  Di  progenie  gen- 
til l'arbor  fecondo,  Quando  fuetto  cadeo  da  la  radice . Kim. 
Lngiib.Son.u. 

Clonolà.  Talf.  Sarà  il  tuo  làngucal  Aio  commillo  ; e deue  Pro* 
genie  V feirne  gloriofa,  e chiara.  Libcr.14. 19. 

IlliiArc.  Ar.  Acciò  che  de  le  due  progenie  illullri.  Che  non  hà 
par  di  nobiliade  al  Mondo , Nalca  vn  iignaggio.die  più  chiaro 
Juliri , Clic  '1  chiaro  Sol,  per  quanto  gira  i tondo . Fnr.44-  1 
Nobile.  Ar.  E di nobil progenie. bella, e houcAa  Moglie  cercò, 
ch'alg'ado  fuoconuegna.  Fur.4;.7i. 

Ofeura . Ceba.  E perche  chiaro  à gli  occhi  tuoi  A fpieghi  Se  d'o- 
feura progenie , o luminofa  Venga  colui, che  con  si  caldi  prc- 
ghi  Ti vièn dinanzi à dimandar fvcrfpolà.  fA.4.<^4> 

Praua.  Ar.  VcciA  luì  con  tutta  la  fua  corte , Tutu  cacciai  la  fua 
progenie  praua.  F'ur.;?.  15. 

Riiicrùi.  Valuaf.  Noi  Aam  progenie  riucrita,  e fanta  , ffha 
quella  citta  genero  Gìouc , Soccro  Marte , c tr.i  1 tìgli  A vanta, 
Ch'.\Ìcidc,c  Bacco  fan  si  degne  prone,  lcbai.7*  i97* 
pRoi/SF.  figlia  di  P^iidione  Ile  d’ Amene,  cforciladt  hlomena, 

can- 
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cint^iAta  in  rondinella,  dopo  haiscrVccilb  Itt  Tuo  figliuolo . 
Crudele.  Mar.  E fcd'cfngiarla  era  pur  vago  Ricrar  Progne  cru- 
dele; o Seilla  infana . Galer.  Rùr. 

Garrula.  Teli.  E garrula  fi  duole  Progne  inTclicc , oue  ne' retti 
infidi  Kuliicanian riiabburpocliatii  nidi . Lir.ao. 
pRooiirsso . conrinuacione  d'att  oiu . 

Felice.  Mar.  Del  nollro  inclito  llcroc  gi.i  non  m'oppongo  Ai 
progredì  felici . Fpit.i. 

Infjuiio. Cap. Siami  lecito,ò  fede,  in  c|t:.-(!o eflrcmo  Sfogando 
Palma  in  pane  Scoprir  dcl'amor  mio  Tutto  il  progrcìlò  in- 
fatiflo.  ldìl.6. 

■Memorando.  Kich.  Aprofeguir  de' padri  Gii  alti dif.gni>à ic. 

condar  de' figli  Memorandi  progredì . Rim.  i-lpic. 
perfido . Cap.  £)clnuuo  amor  fiopcrfc  Al  mifer'  Ili  i perfidi  pro- 

gTCllì  . Idll.6. 

pKoi  r . fiirpe,  progenie, figlio,  o figlia . 

Adiifta.  Malli.  Tud’EiiopoMnro  adufla prole,  C!icd.il  fofeo 
natal  l'opaco  rraggi.  DeI.Od.x. 

Adorna.  Anginll.  t^arid' ella  mandò  ft.orbella  ,&  adorna  I.a 
prole,  che  nel  fen  matura  banca . io.  ijo. 

Alma.  'lalf.  Màd'Arro  Ì1  quario  in  più  fllicirami  Gcrmoglia- 
ua  la  prole  alma,  e fcconsia . Liher.  1 7.  79. 

Altera . Piò.  D'illiillrc,  gcncrofa,  altera  prole , I cui  progenitori, 
Ar  antenati  Rcflérgran  tempo  il  belpaefc  in  pace.  S.(.ugl.i.4. 
Bella,  e ar.Conci.chc  fiaiua  fpnfii.eruchc  ficco  Di  nodo'indir 
folubilc  congiunto.  Viua  lieto  mai  Jemprc,  e nediuenga  Pa- 
dre di  bella,  e di  te  degna  prole»  Ln.i. 

Bugiarda. Cap.  Di  mal  gradito  amorbugiarda  prole.  Di  mente 
atTafonata  aborto  indegno . Occup.  Son.17. 

Contaminata.  r.tfT.  Già  tali  non  fiam  noi  del  padre  Adamo  Con. 

lanimata  prole,  e in  Diofupcrb.i.  Mond.5» 

Dannoi'a.  Angmll.Qitcfli,  fiorella.c  la  dannofia  prole  Di  chi  l'ho. 

nor  ti  tolfie.c  leparole.  Mcum.6, 

Dchtiofia.  Uratc.  tC.ilifirdcliiiofa  pioli  Stringe  di  fcruitù  no- 
do retiate.  Ooc. «5  41. 

Dolce.  Mar.  * ^ual  de  f.i  dolce  fìi.i  tener.i  prole  Orbato  roffi.jtiuol, 
che  d’alte  Ifji  la , E di  gemiti  .iv  iiti  il  Ciclo  .l'fiord  i . ' amp.i. 
EcccIfii.Vd.  Cefiarc vedi  ^ui,  vedi  qui  rnita  Tutta  di  (italio  tuo 
J'ccc-Ifia  prole , Prole  al  Ciri  la  piu  cara,cpiù  gradi:a,Ch‘vn- 
quamtrafi'w'.  o per  mirar  fia  il  Sole  . Hn.6.  171. 

Fiacca . V'altiaf.  l iacra  prole  h,iiK-rai,  feme  i amacuro.  Se  manzi 
a ijncnaer.i  le  nozze  affretti.  Cacc.t.  119. 

Fommata.  Valinf.  l’cr  far  l'Aufionia  gir  ricca,  e gioconda  Di  no. 

bti  feine,c  forcunata  prole . Tebai.t.  146. 

Ceneroù.  Angiiill.  Pcrchi potrà sigjiicrofa prole  Farmibcato 
il  giorno,  il  mefie,  e l'anno . Metamio»  xj}, 

Honorata . Uemig.  Ma  quando  il  f.i  '.gi:e,e  rhonorjta  prole  Non 
arriu.iller  di  Cid'j>pe  al  metto . I.pt.'»i9. 

Horribile.  Ben.ini.  Umbri hanor  non o piiore  !uiom,che  s'imbcl. 

ua  Del  vitto  hnom  che  .v'nn’nlua.e  ho  ribil  prole.  Sci.  Son. 
Inclita.  Car.  A te,  vcradi 'jtnuc  inclita  prole,  Hiimilmcnce  in* 
chinamOjà  te  del  Cielo  Nono  aggiiu'io  ornamento.  Hn.8. 
Infame.  Prom,  Pur  troppo,  ahi,  c«>i.i  sù  note  fon  quelle  Proli  in- 
fami di  Leda , e di  Seindci  F-  Perico  infido,  &Orion  crudele. 
Faci  im}'udiche  sì, 'ti i non  gu  (Ielle.  OJ. 

InfaufU.  Valuaf  Dal  f-n  le  pende  ne'  fitoi  teneri  anni  Ofeltc,  di 
Licurgo infaulU prole.  Tebai.4  loj» 

Iniquitofa.  Maiir.  Duinefia  falla  iniquttofà  prole  Nonhcbbcla 
pcggtnr  ne'  lombi  Adamo . Tab.11. 41. 

Innoc  lite,  Rcnifg.  ^t  ^crame,  che  rinnocentc prole  Portatici 
fallir  mio  la  peiia,e*l  danno.  Epid.i  1. 
languida,  pani.  D'infermo  genitor  languida  prole,  Seqtiì.doue 
nàfc  /(ie,d  pie  fermato , Pria  che  giunte  vi  mtrià  ferma ccate , Te- 
mo,  ch'adonta  mia  morte  v'imiole . Rìin.5»on.  1. 

Magnanima . Angtiill.  S'inutdiah-iucuiàmcdclamiaprole  Sire- 
gia,si  magn.inima,  e SI  bdlj . M citn.ó.ifi. 
Numcrofia.Galcan.  Latcrra,  c’hor  d’otto  iafciua,  al  Sole  Conce- 
pira  più  mmirrofi  prole.  Suptd. 

Robuita.  Valuaf.  Hor di  tai padri  vna robufijjirolc  ArmòàPar. 

tenopeo  mille  alme,  e m llc . Tebai.4. 8t. 

Saggia  . Vd.  Nafeen  fiaggia,  evalorofaproie.  Che  reggerà  quan- 
to circonda  il  Sole:  Eii.t.ts. 

Tenera . Fcd.  .Mi  fparger  l'ira  velenofa  vuole  Contro  de'  Regi 
Alpin tenera  prole.  Appi. 

PaoMfssA  . quello,  che  s e ptomelTo. 

Alata . Brace.  Sapcua  io  ben,  eh'  a le  promeffe  alate  Seguita  f|>eC 
fo  il  mantener  più  lento , Mà  non  credei,  che  come  fuoJ  di  Ha- 
te Poltiere, viafeleportafléiJvcnto.  Rocc.ij.é. 

Alta.  Piò.  E quanto  puote  rn  peccator  si  grande  Cercai  toHo 
eirequir l'alta  promefià . S.GugI.i-4- 
Ardente . Ceba.  Econpromcllaardente,efrettolora  Cenfeme 
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Ccnoclcachiamarpcrfpofa.  Efi.?.  t47. 

Falfa . Rcmig.  Subito  1 giuri, e le  proindle  ùllc  T i foouerran,c!ic 
con  la  falla  lingua  Promcttelti,  e giuraci . HpiH.7. 

Frodolente,  i-cba.  Se  ben  de  la  promeffia  frodolcnic,  Ch'  O0cr- 
uar  non  pcnf;iu.aIhor  fi  rife.  EH.  19.  f. 

Indubitabile,  brace.  Che  fc  l'indubit-bilcprome/Ta  DelMaeHro 
del  elei,  ibc  mai  non  niente , Non  m'anulafTc,  homai  dal  vitto 
oppreftà,  Diibuarci  de l’vltimo  Occ’dentc.  Vrb.8.  71. 
Infallibile,  e amprg.H  mentre  al  l'enfio  la  ragion  rifcmia  L'infal- 
liliilprom«llà,c  '1  modo  cfprjinc.  Lagr.16.  54. 
lifida.  Dond.  1 uvcroamicojd'honorarc Aftrea  promcttefti nel 
fior  de'  tuoivcrd*  anni,llor  none  tua  promefl'a  infida,  e rea.  Son. 
Imiaiida.  Benam.  l’arolctte,  fiolpiri , Vane  Iperanze,  inualide^ 
promcllc , BeiLuedoua mia,  voimi  porgete»  Sel.Madr. 
Irreuoca’.*ile.  Bngn.  Ad  onta  di  tua  fede  altrui  concefìà  L'odi  da 
irrcuocabilc  prnincfa . Giorn.7, 
larga.  Anginll.  I fonimi  r.inij  limi  ber  ccnno,come  De  l'arbor  ca- 
po, elUr'  accette , cerate  1 e Tue  larghe  promefTe  più  che  pri- 
ma  Chinando  ipctio  la  coriclecim.a.  Mctam.  i.  1 h* 
Lar"hiflìma. Guii.  A'quabcon  larghiliìme promeflc  Hafeuente 
oblig.ito i Tuoi  tUuri . 1). Sett.j. 

Lauta.  Valiuf.  I preghi,  i voti,  e le  promeffe  laute.  Che  fanno  in 
Teti  gl' iniclici  naucc.  ‘lebai.6.  ti. 

Lunga.  Daiit.  I ur.g.i  proindla  con  l’attender  corto  Tifaràirìon- 
far  ne  l’alto  fcggio.  Inf.i?. 

Mentita,  (iiiar.  ^ta  dirò  ben  per  ifpcdtimi  inbreue,  Chedopo 
vn  lurrgo  guo  Di  mentite  | romeiib,  e di  parole  Mi  s'c  muoia- 
toilcuHio  Picnd'ira,  edt  difidcgno  . pjìt.4.i. 

Mmaccioià . 1 ol,  Oìa  non  l’oblia  Tintroduttordcl  vitto  La  fatta 
a te  promefli  minacctofia.  Hrnn.  lib.s. 

Prodiga . Mar.  Ragionandole  vn  di  prete  baldanza  Di  farle  trop- 
po prodighe  promtfi'c . 

Scaltra.  Benr.  Quelle fcaltre promeffe, ò menzogniera  , Furon 
magici  accenti , e Iie  l’alma  mi  rapirò . Corin.x.  1. 

Singolare,  b-acc.  Difjtnintar.Io.crinfcirveggiamo  Lepromefle 
i!:  Diouu.il:  ci  propone,  Tanto  più  finaoUri , cpeUcgrint—  , 
Quanto  pai  fino  al  di ipcrar  vicine . Vib.9.  ^o. 

Stabile  . ’J  all,  e osi  ne  faccio  qui  icabil  promefià , Così  ne  giuro 
muiolabil fede.  I.iher.i7. 48. 

pKOMtTnro  . figlio  di  lapeto , padre  di  Dciicalionc , pcriiilTtmo  in 
aflroJogia  ; il  quale  ha.icndo  rubato  m Cielo  il  fuoco,  e porta- 
tolo in  terra , fii  carenato  nel  monte  C'aucafo,  oue  l'aquila  del 
continuo  fi  palle  del  fuo  cuore  ;cosi  fingono  i poeti . 

Andate.  Font.  Se  con  imprefa  ardita  TolfieiIfocodalCielPro- 
metheo audace.  Od.j4. 

Pronostico  . ai.nimtio  del  futuro. 

Amaro.  Mar.  La  doucà  pena  entrata  le  s’apprcfcntarcofic.  On- 
de può  ben  ritrare  I pronoflici  amari  Del  ficr' cITkìo  cHremo. 
Samp.8. 

Horrcndo.  Car.  Da' pronofiici  horrendi,  epauentofi  De  la  vici, 
na  morte  era  ammonita . En.4. 

Intehcc.  T.df  Horsù  (U  di  buon  core  , CJi*  ifciaurariprnnonf- 
ci  infelici , Ch'  ci  vende  a*  mal’  accorti,  con  quei  grauc  Suo  fu- 
percilio, non  han  mai efietto.  .\minM. s. 

Maluagio  • Mar.  Ved.-o  s'a  cuci  pronoftici  maluagi  Si  conforma- 
no ancora  i tuoi  prefàgi .' 

Saggio.  Anguiil.  Come  li  fii’gio  pronofiico  effètto  hebbe , C'ha- 
'ueuafaccoalfigliuoldiCehfQ»  Mcuni*>.  i99* 

Pruni S7Z.S»  affettuoradimodritionedibuona  volontà  . Si  pren- 
de anco  per  viuaiirò . 

Gentile.  Catr.peg.  Come  teatro  Tuoi  di  Mimo  ardito  Conap- 
planfiu  frgiiir  detto  facondo.  Cui gratiofo  renda , e più  gradi- 
to  Lonprontezzagcntilmocogiocondo»  Lagr.8.S7> 
Propaoinf.  propriuméte  è ramo  di  pt.ita  focierrato,acciò  fi  faccia 
pianta  da  fé . Si  prende  anco  per  gcncraiionc,  ihrpc, progenie» 
Alta . C'ampcF.  Da  lon  fainofia  inan  l'vitimo  crollo  Al  tempo,& 
a l’inuidia  Te  lieti  fi  moUra  Di  quell*  alta  propaginc  rampollo. 
l’arn.Scai.Canz.i?- 

CclcHe . Guar»  Son  pur’ i nofiri  figli  Propagini  celcfti , Nonlpe- 
gnerà  il  fuo  f.-mc  Chi  fàcruèer  l'altrui.  Pali. 1.4. 

Rara.  Chcl.  Con  propaghi  si  rara,  e sì  gradita  Ringiouenì  di 
noua  prole  il  Mondo.  Rof.i.  10. 

PnopvsiMFNTo . intenriune,  propofico , deliberatione , quellb  che 
J’huoino  hi  fìaiuico,  e deliberato  nel  fuo  penfiero . 

Buono.  Dant.  Non  vuò  però,  lettor,  ebetutifmaghi  Di  buon 
proponimento , pcrvdire , Come  Dio  vuol,  che  '1  debito  fi  pa- 
ghi. l'iirg.io. 

Empio.  Ta(f.  Qnand' Ìo  m'accorfi  del  fuo  pazzo,  & empio  Pro- 
pominento,con  le  man  vicorfi.  Amint.4-  a. 

Fiero.  Guar.  E s’clla dcflè  intanto  Alfiere  fuo  proponimemo 
cftcìro.  Pall.5.  a. 

Ofii- 
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r^itifi  ogni  vaghezza  il  volio,  Ma  non  lafci-ircil  cor  lalìaccjc 
. lloUo  L’oftinatond  mal  proponimento,  (jiratc.  Soiv6. 

^ Pazzo.  Dole,  eh*  è prudcmecolui,chc  cangia  il  pazzo  Propo. 
^ nimciuO}  e buon  configlio  apprende.  Ifig4i. 

' PnurouTioNZ.  conuenicnza. 

Rara . ValuaC  Rara  proportion  Tenza  difetto  Scoprir  le  membra 
2 Pappane  di  fuore , h quel  volto  diuiii,  quel  sago  afpcno  Ni.*l 
l*cl  corpo  perde  ouafi  il  fuohonore  : I begli  honieri  larghi,  e *Ì 
vini  petto  Non  npon  riguardar  fenza  fliiporc . Tcbai.ó.ijj. 

pnopokTA.  quello  che  G proponepcr  ragionare , a cui  fi  aipecta 
rifpolU. 

AcutifTìma . Galcan*  Sottile  ad  acutilTimepropoflo,  Acuto  i fot. 
cilifTimi  Tofifmi . Suppl. 

Alta.  Talli  Carlo  vuol  poi , chefìa  Paltapropolla  Pervn  Tuo 
mclTo a' Saracini efpoila . Rinal.<$.  iti. 

Altera.  Brace.  Parli,  che  *1  dimandar  quel,  eh’  cipolTcde  Sia  poca 
Rima,  e la  propella  altera . Croc.4.  j 7, 

Auucduta.  Tronf.  Gradì  del  magno  Augnilo  il  guerrier  faggio 
l.’aiiucdutc propelle.  Coll.iiTo. 

Cortefe.  Srroz.  Dopo  bricuiconfulci  ad  ambo  piacque  l a prò. 
pojtjcortefc.  Ven.4.  ^1. 

Formidabile.  Ba!d.  Comanda alhor,  ch'àriporrar  s’acdnga^* 
£>i  Mata  il  Figlio  al  gran  Ketior  de  l'bira  ForHiniabilprupuI'tc. 
Rim.Prof.  liUi. 

Gagliarda.Lcon.  AnimofaVilpoflaA  eagliarda  propofta.Taid.^.y. 

Leggiadra . Tali'.  Paruc  propolla tallcggiadra,  e noua,  bv'cclu 
contradirui  homai  delia . Kinal.6.  1 8. 

l'iccioJa.  Talli  kc  al  Duce  de*  Franchi,  vdendo  Phodc , Fàqudle 
micnonpicciolepropoflc.  Libcr.fi.j^. 

I*Kopokio.  proponimento. 

Tcrtinacc . Valuafi  In  vn  propello  pcrrinacc,e  lifTo  Vuole  a)  tut- 
to tentare  il  mare  Eulino.  Tcbii.y.  ij4. 

I’Hopvr4.ACOto.  luogo  munito  perdifcfad  altro  più  importante. 

Altiero.  Contar.  La  fauorifee  il  Ctdo,  à lei  faranno  piùche.^ 
forti  tmiraglic  Propugnacolo  alticr  l'ondc  d'intorno . l iainm. 
Infami. 

Intatto. Guar.  Sià  pur  la  bella  Italia  Per  voi  lictira,  e fuo  riparo 
invece  Ode  grand'Alpi  vna  grand’alma  Jiorliai  Qnd  Tuo 
tanto  di  guerra  Propugnacolo  muitto , E per  noi  fatto  à le  ne- 
ntichc  genti  Quali  tempio  di  pace . Pali.  Prolog. 

pRUR  A . parte  dinanzi  del  nauilio,con  la  quale  lì  fendono  Tacque. 
Si  prende  anco  per  tutto  if  nauilto . 

Adonca.  Medie.  £ mìfer  legni  con  la  prora  idonea  Minacciail 
mar’  irato,  e par  difperj . Stanz.  Terni.». 

Alta . Teli.  Tal'  ci  da  Palla  prora  Volto  à gli  Dei  del  mar  fciolfe 
(.  i concenti , V.  tacquer  l’ondc,  e lì  fennaro  i venti . I.ir  9. 
t Altera.  Remig.l-  inauiganti  accorti  Ingolfate haucan  già  lepro^ 
re  altere,  kpid.i^. 

> Ancorata . Brace.  E lieta  ondeggia  ogni  ancorata  prora  Al  com- 
pjrir  de  la  terrena  Aurora . kocc.4. 6$. 
u Ainmofa.  Brace.  Kagtina  il  facro  Heroe  fidate,  e feorte  Genti  A 
condurre  ogni  aniniofa  prora . Rocc.^.  76. 

Ardita -Cebi.  Impiendo  il  Cicl  di  fin  Jj, e ’lnurd'horrorc  Ferir 
de’  legni  mici  l’ardite  prore.  F.fi.ij.  54. 

Aitd.)ce.  Bald.  Al  fcrcn  d*vn'.impia  fronte,  Oue  parcelle  in  due 
pupille  Visfauille  Co’ bei  lampi  la  pierate,  Sprigionate,  Bei 
penfier,  l’audace  prora.  Kim.».  Amor.Caiiz.i. 

Errante . Cebi,  t con  la  llclla  fua  l’errante  prora  Scorger  del  le- 
gno lor  per  l’onda  infida . Eli.  10. 87. 

Incauta.  Bald.  S’empie  l’empio  di l!utti,e‘lvenro,^l’onda  Con- 
tri l'incauta  prora  arnia  il  crudele.  Rim.i.  AmorCanz.7. 

Ingorda.  Gol-  Sciogli  dal  patrio  lido  ingorda  prora.  Antig.Ch.». 

Inuitta.  Chiabr.  Miper  le  feonofeù  te  onde  marine  Lmuitta^ 
prora  ci  pur  lofpinlc  al  fine . Voi.»,  lib-  ?. 

Nobile.  Benam.  E ne  l’efircina  faccia  egli  fi  mira  Solcar  con  no- 
bil prora  vn  nur  d'argento . Vittor.i.  iiy. 

Nuotante.  Bald- A la  nuotante  prora  Le  lafciuc  Ncrcidi  accolte 
in  giro  Hauean  di  lor  viua corona  ordita . Riin.Heroi.  Lpir.i. 

Squarciata . Brace.  F.  torce  à ritta  la  fquarciataprora,Chc  ’l  tor- 
rente crudel  preme,  enafeonde.  Croc.i8. 5. 

Temeraria.  I eli.  Frate, sò ben, che 'Iproceilofo regno,  On’hi 
Nettuno  impero.  Solcar  non  vuoi  con  icincranaprou . Lir.6. 

Tenera.  Impcr.  La  tenera  fua  prora  ai  duri  fcogli  Virata,  hurto- 
u,efracj(fau . Rufi.y. 

Trilla.  Remig.  He  mentre  lìce  ancor,  mand  ce  al  fon  lo  La  trilla 
prora;  alti  quante  .Morti  port’ ella,  ahi  quanto  là  igira  fcco. 

Fpill.j. 

Volante.  Tefi-  Trificro  manzi  ila  volante  prora  Da  l'harmotii. 
che lirevn fuon  concorde . I.ir.t4. 

Troia  . fauellar  feioito,  à difiinciona'dc*  verfi . 
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Colta . T.tlK  f ne  le  colte  profe,  e ne'  bei  carmi , t ne  la  propria, 
e ne  Taltrui fauellc  Hor  tu  vh  vcrgJ.i  oue  più  mio  ci  panni. 
Var.  Son.ij. 

Dotta . brun.  Sedotte  profe  Icriuc  La  iiicta  a!  metro, ad  eternai  lì 
accinto  Inpamafoprefcriiie.  Vcn.Tcrr.  Od.i  i. 

Eletta.  GofJ.  Onde  le  gta  profani  amori,  &;  armi,  Meimcciu' 
qui  friirlti  humana  vita,  Trattalli  in  prole  elette,  e in  pini  cat- 
ini. ».  Son.74. 

Scelta.  Qticr.  M.ì  tu  dcttanilo  l;or  colte  rimi,  lior  profa  Scelta, 
end’  inuidia  n’Jia  Tcc.i  primiera . Sun.^y. 
rftOìAZtj* . Ilifpe,  fchiatta,  progenie . 

Altera.  Ghel.  QuaJ’ anzi  Tacque , la profapia altera  Scmbrain- 
nondar,  dopo  il  diluuto  il  aiolo.  Kof.»5.  <j4. 

1 Ilulire . Ohe  I.  Giuda  è la  Tribù,  e la  profjpia  illufirc  Scende  dal 
fuo  prcgcimore  Abramo.  Kofj.7». 

Superba.  Anguill.  rcrhaucruivcfiito  il  volto  humano  La  fupcr- 
ba  profapia  di  Titano . Metani.^.  1S9. 
rxusi  M'iNA . figlia  di  Gioue,  e di  C ercre,  rapita  Ja  Plutone . 
DcadrITOrco.  Angiiill.  L fri  gli. litri  hò  veduta  la  tua  figlia , Mi 
kegii.a  del  regno  opaco,c  cicco,  Mà  che  comanda  j Tlnllrn.il 
n;agtoi>e,.\l4  Dea  de  l'Ureo, e moglie  di  Phitone.Mef.im.y.i-»c, 
Donzella  di  Sicania . Mar.  Ma  più  u o'ani  altra  a vanegg'ar’tntcn. 
la  La  troppo [laldanzolà  l)onzei'.t  di  Sicania  , inoMto  polli 
1 materni  ricordi,  hor’  empie, hor  \ nota  D^odoitfcrc  nq.hruj 
ampi  panieri , Horprciido  ad  u‘.i)afpar  lììzc  de’  fiori . S.ttnp.y. 
I.TOec.Mar.  Troferpina  lerocc  Non  ricuio  con  preghi  D'iuicr- 
cedergh  il  dono . Samp.i. 

lofca.  Sencc.  Ti  trafle,alhorche  i tcnebrofì regni  Dola  fofea 
Prokrpina  vcdclli . ErcoI.Fur.  Cli.i. 

Gentile.  Mar.  Io  s6,ch’aJiài  fiaienTe  Per  quelli  ameni  poggi,  Do- 
iie  foliiigo alloggi , Vfcjrfuolc  ùd'porio  Piofeipinap.'iuilc. 
Samp  5. 

Giunoneiiera.  Valuaf  Vn*  altro  ancor  con  le  maniere  fiefie  A 
la  nera  Gninon  dei  plinto  eterno  . Tibai.4.  i»^. 

Perfefone.  Mar.  Pcilcfonc  triforme.  Hecateoinbrr, fa,  Donna 
de  l’Orco  pallido  ,€  profondo , Ali'iù  crudo  fiarcJ  congiunta 
in  Ipofa  De’  tre  Monarchi,  ond’  cdnnfo  il  Mondo. 
lUgina  infernale . Mar.  Nozze  cjiiiat  lie  i'itifcriul  Regina , Ac- 
centi hebbi  di  Ciel  doRi,  e fonori . 0.t'er.  Ritr. 

Sorda  . Guai.  Ha  pur  titol  di  {orda,  e di  crudele  Troferpina  fero- 
ce m Aciterontc  , Edei  iracio  afcoltò Tal]>rc querele . Line. 
Son.»4. 

Spcranzaì^T.  Mar.  Intanto  higrimofa  Soiirail  c,irro  volante-» 
Verfole  bolge  horribilidilceade  De  TEleufina  Dea  Ta!f  j fpc- 
ranza.  Sitnp.y,  ^ 

PAO!,oN  jiCN».cprcfontionc.  ilprcfumcrc,  Tarrogarfi.  Si  prende 
anco  per  opinione,  e congettura . 

Sciocca.  Impcr.  Che  da  la  madre  inhono-ira,  horrcnda  D’vna 
profontion  fciocca,  ignorante,  Nata  figlia  infelice  . KiiH.if. 
PKo>pmnA'.  auucnimento  felice,  felicità.  Si  prende  anco  per 
rohuficzza,  o buona  difpolìtionc  di  corpo . 

Febee.  Grill.  Come  ogni  vn  coire,  oue  felice /Tede  P'-ofperiia. 

de  in  fiato  alto,  e giocondo,  Pen.jó. 

Granale.  Tetr.  Ne  gran  p’‘ofpcrita  il  mio  fiato  auuerfo  Tuòcon- 
folardiquclbcl^irtolliolto.  Son,;oi. 

Proiio.  Dionurino,  fijlio  d'Occano,  e di  Tetr,  pafcolarorc  de 
gb  armenti  marini,  epemiflimn  de’  vai  1 tini} . 

Canuto.  Rjld.  poflo  m oblio  la  gretggia  Vedi  in  traccia  colà  Pro- 
teo canuto  De  la  vermiglia  Xantu , e Tonde  sterza  • kim.  He- 
roi.  Ipit-i. 

Fatidico . Malli.  Il  fatidico  Proteo  al  fin  m’appare  Ornato  il  crin 
. di  inbuiana  tome . Del.  Son.aj. 

Ineortantc . Grar,  Cosi  nono  in  amor  Proteo  incollante  Cangia 
à tempo  voler  moto,  e fcmbiante . Cleop.7.  »». 

Indoumo.  Tronfi  Quando  con  beta  fronte  ecco  di  I'oiìJc  Al- 
zar Proteo  indouìn’  il  petto  algofo,  Sotto  crim  di  canne  il  cor- 
po afco.idc  Con  terrori  piaceuoli  fquamofo , Le  fu  e cerulee 
voci  à vene  bióde  Di  gebd’oro  fpat jc,c  rugiadofo.  Lofl.t  1.16. 
Indouino  làgipo»  Mar.*"  Et  ecco  in  su  quel  punto  vkif  di  fianco 
Proteo,  dei  e icl  de  Tacque  bumido  Nume , Proteo,  che  ’l  grc- 
gc  fuo  canuto,  e bianco  Menar' a t falfipafchi  hi  per  collinnc, 
Proteo  Gqgio  indonin,  che  lalitor’  anco  Si  cangia  m llerpo,  m 
fafib  ,ìn  fonte , in  fiume , Talhor  prende  d’augel  mentito  vol- 
to, ralKor  fen  fugge  in  fiamma,  o in  aura  fciolto.  Hor  con 
l'armento  manfucio,c  vago  Pafee  gjoucnco  la  materna  num- 
ma,  Hor  falca  orto  brancuio  , hor  ilrpcdugo  Segnato  il  ter- 
go di  fanguigiu  fquamma , Hor  \ elle  di  Icon  fuperba  imago. 
Armando  gli  ocelli  di  tcrribil  fiamma , Hor  vicn  tigre,  hor  ciiu 
ghiaie,  hor  per  le  rupi  Latra  fra*  cani, &vlula  fra’ lup»  * 
Inuibbilc.  Priul.  Grungeri,  giungerà,  ciò  ti  promette  L’infalli- 
bilc Proteo, ò Galatei.  GÌl.u.16. 

Ma- 
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Mago  dciraeqoe . Pria].  Ecco  da*  falli  fondi,  DaiefoHn^hj  Tue 
grotte  arenofe  Ad  vn*  iftante  vfcito , Sorfé  vicino  ai  lido , Sol. 
candoful  Aiocarro  La  liquida  pianura,  Quelgran  ma^o  de 
J'jcque  Trasformatori  la  ruaucffa  forma,  Quel  gran  predi, 
citor’  augure  antico,  Chedìfcernc,che  vede  Tra  le  nebbie  fc. 
polto  Da  lontano  il  paflato,  Chesàtrouar,  che  mira  Ncla 
ferie  de  gli  anni , Ne  gli  abilTi  del  tempo  Ciò  che  promette , o 
che  minaccia  U Fato  j Proteo,  di  cui  tra  Tonde  Del  gran  Moti, 
domarino  De*  lUcceilfì  più  incogniti,  elontanì  Mai  non  vi  fù 
il  più  faggio,  Veridico,prefago,  Ncilpm  certo  inJoumo. 
Galat.id. 

Pallore ìndouino.  Mar.  Imantopcrlelubriche pianure  L'indo, 
uinopallor  del  bianco  armento  Prende  i vaticinar  cofefutu. 
re.  Tem^idd. 

Paftor marino.  Impcr.  Bengiufloépoi, chefpauentatoilMon. 
do  Tema  il  ritorno  miferando , infauAo  Del  lècolo  di  Pirra  i 
alhorch'eivide  La  prima  volta,  che  *1  marin  pallore  , Noru^ 
partendo  dal  mar , traflc  dal  mare  Tutti  ifuoi  bianchi , emo. 
muoli armenti , A vintar',ipa(lurardelnionte  E i piedi,  e'I 
ventre,  e la  più  eccelfa  fronte . Rufl.6. 

Saggio.  Anguill.  Quando  la  fama  in  ogni  parte  fparfe , Che*  1 fag. 

Proteo  predica  il  futuro.  Da  mille,  e mille  regni  ogni  vn 
comparfe  A dimandar  di  qualche  dubbio  ofeuro  ,■  Ond'  ei  ccr- 
cando  come  liberarfc  Da  tanti , che  v'andar  ,chc  trt^pì  furo  : 
Otienncda  le  parti  alte,  c tranquille  Poter  cangiarli  in  mille 
forme, emille.  Metam.8.  J4J. 

Vecchio  fatidico.  Grai.  Sortochefù  neivcnti,iJgiiardoaAine 
Il  fatidico  vecchio,  e così  dilTc . Clcop.9.  òo. 

pKUTFKViTA*.  protcruìa,  arroganza  oAinaia . 

Empia . Brace.  ToHo  auuerra,  eh’  al  Aio  valor  s’arrenda  L'empia 
proteruiti,  che  i petti  indura.  Rocc-4*  5> 

l>ROTisTA,eprotcno.  protcAatione,  ilprotdlare. 

Affeituofa.  Imper.  E che  chiamando  in  teiUmonio  il  Cielo  A mie 
proteAeaiFettuore, ardenti.  Ruft.8. 

Infrutcuofa.  Tefau.  £ come  con  proteAeinfrurcuofe  Hauciia.^ 
prima  fatto . Tor. 

PnoTtsTANTt.  della  fétta  de  gli  Hcreciciprotcnanti. 

Empio.  Moron.  E Tempio  proteAante  e i creder  lento.  Mentre 
la  fé  de*  Aioi  maggiori  oblia , Chcjqucl  corpo  immorial,  che  in 
Dio  s'india  Non  venghi  i vari)  luoghi  in  vn  momento . x.Sacr. 
Son.io. 

Frova  . cimento,  crperÌmenio,efperienza  : tcAimonianza,  ragion 
confermatiua  : gara,  effetto,  attiene . 

Acerba.  Leon,  lanto  più  in  te  vedrai  dure, ed  acerbe  Proue  de 
Tira  Aia  vendicatrice.  Taid.j.j. 

Alta . Remig.  O come  farei  io  felice,  e lieta  Quand'  io  potefTì  i 
quei,  che  T’alte, e chiare  Tueproueafcolra,e  con  timor  le^ 
aede  Sicura  dire:  il  mio  fedelconA>rte  Giafon  fcritte  me  Thà, 
daluìThòintefe.  Epifl.d. 

Altera.  Moron.  Ceffi  à l’altere  proue  Ogni  ftupor,che  da  noi  nac. 
queilMondo.  Sacr.Madri. 

Ammiranda.  Valuaf.  Efaranfbttovncaualiersìgrande  Proue, 
credo  io,  ben  degne,  & ammirande . Tebai.  7-  79. 

Amorofà.  Ghel.  li  Rémenfaldoà  Tamorofeproue  Ne  fi  te  Aa, 
non  Aigge,o  A difende.  RoCij.9^. 

Animofà.  Mar.  Mi  perche  ancor  oe  Tanimofe  proue  ficnApa. 
reggia  al  gran  Agliuol  di  Gioue.  Temp.df. 

Antica . PctT.  Però  s’ i'  tremo,  c vò  col  cor  gelato , (^alhor  veg- 
gio cangiata  fua  Agura , QueAo  temer  d'antiche  proue  è nato  . 
Son.ifi. 

Aperta.  Car.  Con  quell' animo  inuicto,  onde  pria  io  A>ro  Suo 
deflin  vinfe , hor  con  aperta  proua  Vincendo  acquìAa  il  meri- 
tato alloro.  Son.io. 

Armoniofà . Man.  E Gioue  i luì  ; difeenda,  e ferua  anch'  ella  • In 

f'uiderdon  d’armonìofe  proue  A Veneri  Febee  Venere  anccL 
a.  Vcn.Pom. Son.5i* 

Afpra . TronA  Come  con  afpre,  ìnuAtate  proue  II  fuperbo  homi, 
cida  i carri  moue . C0A.4. 14. 

Barbara . Tronfi  Tra’  feroci  d’horror  barbare  proue  De  l'eflremo 
furor  lenta  i ri  regni.  Cofl.19.f6. 

Baflà.  Valuaf.  Cosi  da  gli  altri  eAempi  ecco  s’impara  PerbafTe 
proue  ancor  verace  norma.  Cacc.i.  ifS. 

Certa.  TafT.  Ditegli , che  vederne  homai  s’afperti  Nelevifcere 
Aie  più  certa  proua . Liber.t.  48. 

Chiara . Ar.  QucAo  vi  può  ba^  ; nè  vi  bifbgna  Del  valor  vo  Aro 
hauer  più  chiara  proua.  Fur.||.7i. 

Commendata.  Angui!!.  Et  io,  che  fèlle  commendate  proue  L’al- 
ma hò  più  al  far,  che  mai  difpoAa,  e franca . Metam.9. 8j. 
Cruda.  Tronf.  Al  moAroinfano,  al  genitore  acerbo  Con  crude 
proue  d’impietà  Aiccede . CoA.f.  &f. 

Pimnofè . AnguilJ.  Più  la  fdegnaia  Dea  non  la  riprende» Mi  vuol 
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venire  à le  dannofe  proue . Metam.6.  so. 

Degna.  Ceba.  TiinoArial  An  con  proue  illuAri, e degne.  Che 
£nza  in  te  guardar  fonuna,  o Aaio , Troppo  più  che  me  AefTo 
io t’habbiaamato.  EA.16.  210. 

Dilcttofa.  Tronf.  A fuondi  tjbta,chefoauefreme,  EdeAai'al. 
me  à dileitofc  prone  • C0A.16.48. 

Diiperara.  Brace.  La  verità  comprefo , onde  A moue  L'auuerfo 
campo , e le  minacele,  e Tire , Che  le  rinAamma  à difpcrate.^ 
proue.  Vrb.j.j^ 

Diiprezzabile.  Brace.  Farcon  laiingua  in  quella  vece  almeno 
ITouanon dilprezzabilc,  e non  vile.  Rocc.  11.45. 

Dolce.  Valuaf.  Nè  in  cosi  dolci,  e dilettofe  proue  Tocca  Febo  la 
lira inanzià Gioue.  Tebai. 5. 100. 

Dubbiofà . Chiabr.  Però  con  qucAa  àie  dubbiofe  proue  Contri 
Amedeo  fuor  de  la  tenda  hor  moue . AmccL  1 1. 

Dura.  Valuaf  Vaghigli  huominifarA,  e farA  pronti  A dure  prò. 
uè  di  robuAe  tempre . Cacc.j.48. 

Eceelfa.  Ine.  Tra' periglile  tra ’ifanguc  il  mio  gran  Marte  Facon 
la  delira  inuirta  eccelfc  proue . Stanz. 

EfpreAà.Ceba.  Mi  djflc,conie  tronca  il  Mondo  in  herba  L’altrui 
fpcranzc,e  gioie  infonde,  e lofchi , E mi  fé  penetrar  con  prone 
efpreAe,Chenon  die  mai  fplendor,cbe  noi  toelicné.  Efl.i  1.50. 

Effccranda.  Tronf.  Ofailcrudcl  con  cflecranoe  proue  Del  Tuo 
fulmine  d’or  di  Tarmar  Gioue.  C0A.19.j9. 

Famofa.  Remig.  Mentr*  io  Torecchie  à le  Àimofe  proue  Porgeua 
intenta.  EpiA.i. 

Faticofa.  B. TaA.  Oelbofcoperigliofoàvoiconuiene  Tentarla 
proua  faticofa,  e dura  . Flor.7.6x. 

Feroce . Valuaf.  Manderà  i regni,  e i popoli  dolenti  A ferro, e fo> 
coi  c con  feroci  proue  Struggerà  i peccatori,  e gTinnoceati. 
Tebai. 7. 8. 

Fiera.  Vd.  Di  nouo  ancor’ hà  fpinto  , ahi  proua  Aera,  Le  donne 
dTlioadabbruggiarlenaui.  Eim.  157. 

FiAca . Dant.  Et  à tal  aeder  non  hò  io  pur  proue  FiAche,  e meta. 
Aliche.  Parad.s4. 

Folle.  Brace.  Seppe  il  padre  pur  tanto,  e mai  non  volle  Temerà, 
no  tentar  proua  sì  folle.  Rocc.6. 16. 

Forte.  TronC  Evalor'animofo  hà  in  ce  ricetto  Di  Aipcrarcon 
forti  proue  il  tutto . CoA.j.  xx. 

Fortunata.  ValuaC  Così  con  bella,  e fortunata  proua  Quefla.^ 
prole  gentil  ti  crefca,cviua.  Tebai.4.  X07. 

Funella  • Tronf  I lacci  ruppi,  e con  funcAe  proue  Feci  il  cufìode 
mio  ceder' ài  fari.  Colt.io.  59. 

Oenerofa.  Ceba.  Ella  con  forte,  egenerofaproua  Ingloriofo 
campo  al  Andifcende.  EA.6.  90. 

Gentile . Stroz.  Douc  altre  volte  il  regio  Aglio  hà  fatta  Proua 
gentil  d'vna  innocenza  inutta . Ven.ij.  77. 

Gradita.  Anguill.  Mà  farò  ben  non  men  gradite  prone  Per  adenv. 
pir  penAer  si  gin  ilo,  epìo  ■ Metam«7. 5 9. 

Grande.  Car.  Alamalitiavfara  Ricorrendo  : o gran  proua  (à 
dir  comincia  ) Sara  la  tua,  fe  ben  femina  fei , Di  sAdar  me...» , 
quando  vn  caual  t'afAdi  Sì  Aigace,  esiforte.  Emii. 

Hcrculea.  Benam.  Ben  fece  Herculee proue  il  Guerrier  foit#  . , 
eh’  al  tuo  ceppo  diè  il  nome , Alhor,  che  quel  gran  Verme  ad- 
doAci  morte.  Sci.  Madr. 

Homicida . Tronf  Mo  Ara  del  fuo  valor  proue  homìcìde , Ed  am- 
piamente il  fuol  di  fangue  tinge.  Coll. ix.  jf. 

Honorata . Valuaf.  Sotto  al  fuJor  de  Thonoratc  proue  Arde  l'a. 
rena  del  famofoagoue.  Tebaut.  117. 

Horrida . Valuaf.  Onde  poflan  mirar'  à parte  à parte  Le  varie  aA 
Afe,  eie  bell*  arme,  edoue  Menton  di  vera  guerra  horride^ 
proue.  Cacc.i.  i$6. 

llluAre.  TeA.  Con  memoria  gradita  Viue  del  grande  Alcide  il 
nome  eterno , Non  gii  perche  tl  AglmoI  folte  di  Gioue , Mi  per 
mille,  eh*  ei  fece,  illuAri  proue . Lir.  1 6- 

Inclita.  Ar.  Che  vi  già  molti  meA  perfino  Mo  Arando  di  fe  in 
arme  indice  proue.  Fur.5.70. 

Incomparabile . ValuaC  Chequiuihaurai  vn  can,chela  forefla 
Farà  fonar  (fincomparabìl  proue . Cacc.i.  47. 

Incredibile . TafT.  Tolto  che  vide  i’fncredibil  proue , E la  gemina 
Aamma,eiduogranpini.  L1ber.11.67. 

Indegna.  Vd.  Mà  grida  : in  te  per  così  indegna  proua  D’occid^. 
mi  il  Agliuol  dinanzi  à gli  occhi , 11  Cielo , le  nd  Ciel  pietà  A 
iroua,  La  condegna  mercè  iurta  trabocchi . En.x.  1x5. 

Indubitabile . Brìgn.  Se  il  guardo  fol  può  terminar  b guerra.  Che 
non  corriamo  a indubicabii  proue  ? Giom.6. 

InduAriofj.  Tronf.  Nelterzopoi  confourhumaooingegno  Fi. 
gufò Tartc induflriofcproue  . C0A.16.  x8. 

IneAiinabile.  Malu.  Efcorendoloàforza  Con  proua  ìneAima. 
bile,  inaudita  L'atterrò,  lo  diAefc.  Del.  Idil 

Infallibile.  Valuaf.  Sonui però  mille  rimedi  in  vfo  D’alco  vigore, 

cd'm. 
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cd’infal^ibìl  proual  Cacci.  119. 

Isgegnofa*  Mar.  Tenta  ciafeun  con  ingegno(éproue  Farfi  al  pro- 
prio vantaggioadito, elirada. 

Ingorda . Beccol.  Fra  J'o/cure  memorie  t' veggio  /pente  Del  fiero 
dentcìuoi’ingordeproue.  Guacc.Son.i. 

Inuitca.  Barh.  Strano  inganno  diluii  per  proua  io  fento  Nafcer 
da*  colpi  frali  inuicte  prone , Dai  gelo  ardore,  edal  piacer  cor- 
mento.  Prim.Son.  • 

Inutile . Bracc«  Madre  di  proue  ioutilii  e fallaci  H'  la  Ibtcilità  de 
gl’iotelleui . Kocc.if.  11. 

Xarga.  Ar.  Ohimè  con  larga»  &oftinata  proua  Hò  cercato  Ru. 
gter  trarre  à la  fede . Fur.44.4t. 

Lodata.  Anguìll.  Che  per  immenrc,  e più  lodate  proue  Si  coro- 
nauadel*arbordiGioue.  Meiam.i.iip. 

Lodeuole . Ar.  Anch'  io  vuò  pormi  à si  lodeuol  proue  , Aneli'  io 
famofà morte amo,edc/io.  Fur.18. 171. 

Lucida.  Ar.  Quale  a*  mur»  quote  à porte»  e quale  altroue.  Tutti 
dauan di fe.Iucide proue.  Fur.4o.  11. 

Lunga.  Talli  Cosi  qui  riuerito , e in  quello  modo  Notofon'io 
dono  si  lunghe  prone  i Liber.8.  79. 

Macftra . Valuaf.  E pur  ceder  non  vollI»e  Ipeflb  gìoua  Lindu/h-ia 
humana»  e la  maellra  proua . Caco. a.  6 1 . 

Maligna.  Tair.  E’icieco  Amor  fri  voi  non  ride,  o Icherza,  Md 
tutte  fi  le  fue  maligne  proue . Conq.t  1.  Np. 

ManifcHa . Mola.  L'altero  augcl,che  le  faecied  Gioue  Afpre  rìn- 
frefea , alhor  eh'  irato  tuona  » Fi  de’  fuoi  figli  intorno  à fe  co- 

. rona  Sol per  hauerne  manifeRc  proue . Son.91. 

Marauigliou . Anguìll.  Se  per  le  tue  marauigliolc  proue  Si  gloria 
il  Rè  de]  Ciel  d'cOèr  tuo  padre . Metam.?.  185. 

Memoranda . Vd.  Ch*  egli  e quel»  che  pugnò  folo  fri  tanti  Con 
Paride,  e /è  proue  memorande . En.  j.  7 J. 

Blefchina.  Anguìll.  Vi  par,  ch'ai parangon  del  valor  mio  PoHà- 
no  flar  le fte  mefchine proue?  Metam.  1;.  4^4. 

Mirabile . TafU  Soura  gli  altri  ferifee»  e tronca,  e fuena  » E in  pò- 
ca  piazza  fà  mirabii  proue . Liber.xo.  8 1. 

Miranda . Anguìll.  Mà  ti  torri  da  si  mirande  proue  Loflralde^ 
l'auo  tuo  paterno  Gioue . Metam.i.  xj  1. 

Nefanda.  Anguiff.  S'anco  non  fuggcllaui  II  fin  de  la  giornata^ 
Con  cosi  Tozza,  e sì  nefanda  proua  t Giud.4.  4> 

Nominata.  Valuaf.  Ecco  fi  moRraà  rutti  gli  altri  inanzi  Ida»  di 
proue  nominate,  e conte.  Tebai.é.  148. 

Notabile.  Angui]].  Sperando  ogni  hor'vdtr  qualche  ardimento» 
Qualcheproua  notabile  del  padre . Metam.  n.  188. 

Orgogliofa . Brun.  Non  quelli  nò»  che  temerari  alzaro  Da  terra 
^ Ciel  có  orgogliofe  proue  Catena  inacccflibile  di  ponti . Taf. 

OAinata.  Brace.  £ quello,  e quel  con  ollinata  proua  Quanto /I 
cerca  più»  manco  R'croua.  Rocc.8.  14. 

Pellegrina.  Ceba.  Se  tu»  Signor»  con  pellegrina  proua  Nonra^ 
frenaui  il  Tuo  penfìer' indegno . Ell.j.  68. 

lUra . Anguìll.  L'alrere  proue  fue  Rupende,  e rare  » C'hauean  ri- 
pieno il  Mondo  d'ogni  intorno.  Metam.ij. 

Sagace.  Valuaf.  Di  nere agnellei  la  fagace proua  L’Interiora^ 
pria  rompe,  e di/giunge.  Tebai.4.  n8. 

Sanguinoft . Brace.  Contro  ai  nemico  fuo  rapido  moue  Al  para- 

Son  di  finguinofe proue.  Rocc-S.dr. 
erata.  Ceba.  Tc»chedicaRiiàfci  Iume»e  fpecchìo.  Tentò 
coRui  con  fcelerara  proua  Render  fo/pctta  al  mio  mal  cauto 
orecchio.  ER.19. 97. 

Seuera.Bald.  Pur  la  tua  fri  i volanti  emula  fuole  Far  de*  fuoi  lu- 
mi  al  Sol  proua  Teucra.  Rim.Sjcr.  Son.xo. 

Soaue.  Valuaf  EdiqueRe  foaui  vltimeproue  Adire  ilvoRro 
Apojlohora  mi  fpinge.  Cacci.  7. 

Spietata . Ch*Amor»  che  Palme  più  fuperbc  abbaRà  » Hor*  in 

me  fà  COSI  fpictata  proua.  Rinal.s.  io. 

Stupenda.  Arcuili.  Mi  t^ando  il  vide  a’ più  bell*  anni  giunco» 
£ di  lui  f^orfe  le  Rupende  proue . Mccam.4. 594. 

Sublime.  Guai.  Qualhorfcrìcto  contemplo  in  bronzi,  in  carte 
De  I Colonoeli  le  fubliaii  proue,  Chan  pieno  1 Vniuerfo  i par- 
te i pane  Di  vittorie»  e trofei  non  viRialcroue.  Liric.Son.6i. 
Superba.  Anguill.  Le  cui  fuperbe,efourhumaneproue  Altri  non 
potrà  mai  Ninccr  che  Gioue.  Metani.9. 160. 

Temeraria.  Ancuil!»  Quando  per  far  le  temerarie  proue  Fèquel 
conulto  si  nefando  i Gioue.  Metam. x.  ijo. 

Valorofi.  Ceba«  Che  da  lavaloroft,enobil  proua  Terrornonè» 
che  la  riurdf,  o moua . ER.i6.iof. 

Vecchia.  Itnper.  Non  gii»  che  fan  per  vecchia  p'-oua  entrambi» 
Q^jal  Ra  lo  Rar  l'vn  lenza  l'altro  alhora»  Ch*  ancor  non  era 
l’vn  con  l'altro  vnito.  RuR-ts. 

Vltlma.  Peir.  In  cui  luRuria  fa  l'vlrima  proua . Son.ro6. 

Vnica.  TrorL  £ macRro  d'altere  vniche  proue  Sul  più  forte  fqua- 
droo  s'apre  la  ftrada . Cofl.4. 64. 
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Vfata.  Taff.  Innois'auuiene, eicaualieriiRàjca,  NoRrìeuRo* 

di»  e fi  l'v/àte  proue . Liber.xo.  71. 

Proviuiminto.  prouiiione,  il  prouedere . 

Sottile.  Dant.  Fecer’ al  viuer bea* vnpicciol cenno  Verfodite» 
che  fai  canto  fottili  Prouedimenci»  di'  i inezo  Nouembre  Non 
giunge quel»chc  tu d'Octobre Rii.  Purg.6. 

pRovFiuiio.  detto breue»  arguto,  efcntcnciofb  approuato dall* 
vniuerfalc  per  vtilc  ammacRramenio . 

Antico.  Pecr.  Prouerbio  : ama  chi  c’ama,  è facto  antico , losò 
ben  quel  che  dico  : hor  Ula  andare  » Clic  conuicn  eh*  altri  im- 
pare à le  fue  fpefé . Canz.xx. 

Trito.  Denam.  Orchiella.epurtufii»  Ed  è proueibio  trito  Da 
mille  erperienze  homai  formato:  Che  non  è vero  amore  Quel» 
eh’  è fenza  timore . PaR.  Etn.j.  4. 

pRoviotNZA  . conofcimentoprefcnie,  che  tratta  delle  cofe»  che 
deuono  venire  : prouedimento,  prouiRonc . 

Accorta.  Leo.  Le  belle  Ninfe,  che ‘J  pendente  danno  Scorgono 
con  accorra  prouidenza . Stanz.  Term.x. 

Accurata.  Guif  £ fenza  l’accurata  prouidenza  Delpefce»  che 
fede]  per  tuille  ofeuri  GolR  del  gran  Nettuno  laconducc.  D. 
Sete.  f. 

Alma . Balz.  E l'alma  prouidenza  in  te  comparte  Qui  dal  mag- 
gior diadema  il  maggior  merro.  Son. 

Alta.  TaPI  L’Angelo, che  fU già cuRodc eletto  Da  l'alca proui- 
denza  al  buon  Raimondo , InRn  dal  primo  di,  che  pargoletto 
Sen  venne  a farli  peregrin  del  Mondo.  Liber.7. 80. 

Eterna.  Guar.  O prouidenza  eterna  ! Graui«Jalei  di  nioRruofo 
parto,  O gran  bene,  o gran  male  Partorirai  tu  cerco.  PaR.f.f. 

Immutabile.  Guar.  Cosi  Ra/icl’abiRb  De rimmutabil  proui- 
denza eterna.  PaR.f.4.  / 

Imperfcrucabile . Campeg.  O quanto  imperfcrucabilc,  e difcreca 
b*  l’increata  eterna  prouidenza  ! Lagr.  1 f . 6 1. 

Inchinata.  Manzin.  Non  inchinata  mai  baReuohnence  ProuiJen- 
zadiuina;  Tema  più  chipiùpuote,*  Non  fchcmiifce  fortuna 
Da’ caRighi  del  Cielo.  Flcr.f.  1. 

InRnita.  I*etr.  Quel,  eh’ ìnRnita  prouidenza,  & arte  MoRrònel 
fiiomìrabilmagiRero.  Son.4. 

Molta.  Taff.  Traggo  egli  fuor  rcRercito  pedone  Con  molta  pro- 
uidenza, e con  all’arte.  Liber.xi  }t. 

Piecolà.  Ta/T.  Hor  mira  d‘huom,c'hà  molo  di  pio,  Prouidenza 
pictofa»  animo  humano.  Liber.i;.67. 

Somma . Benam-  Ch*  oltre  il  voler  dt  chi  gouerna  il  Mondo  Con 
fon  ma  prouidenza,  altro  non  bramo . Victor.  1.  lop. 

Sublime.  TaRI  Mà  degna  ancor  di  marauigliaè  l’arce  Del  l'abro 
eterno,  c la  fublime,  cd  alta  Suaprouidc>  za 

Veloce . Pecr.  Prouidenza  vdocc»aiCO  penRero , E veramente  de- 
gno di  quei  petto.  Son  xox. 

Virtù  prouida  • Brace.  £ da  voi  feorgo  il  popolar  coRumc  Retto 
co!  fren  di  prouidj  virrute . Rocc.14.  if. 

Provincia,  regione,  fpario di  paelé  comeimco  fotiovn  nome» 
come  Lombardia,  Tofcana  N*c. 

Ribellante.  Taff  Sic'habbiam  tante,  e tante  in  si  pochi  anni  Ri- 
bellanti prouincie i lui fommefTc . Liberi. xi. 

pRVA . prora,  la  parte  dinanzi  del  nauilio. 

Agitata,  fìhel.  Pur  fugge  il  drudo,  e l’agitata  prua  Seguealfug- 
girde  la  Regina  Ru.  Roff.4^. 

Inhda.TcR.  La  mifera  Arianna  oue  li  vide  Abbandonata  in  foli- 
caria  riua  » Pallida,  e femiuiua , Dal  letto  al  lito  in  vari  più  vol- 
te corfe,  Fin  che  l'infida  prua  fuggir  s'accorfe.  Lir.i6. 

Leggiera.  Brace  Sciombergo  alhor  de  le  Britanne  Rhicre  Parte 
Jafeiò  sù  le  congiunte  naui  Patfar  Rcura  ,e  le  lorpruc  leggiere 
InRiferpiù  l’incacenatetraui.  Koce?.  f8. 

Sdrufcira.TeR.  E de  la  prua  fdrufeita  Le  piaghe  rifarctr  dolce  il 
conRglia.  Lir.x9. 

Trionfante.  TeR.  Con  trionfante  prua  ritorni  intanto  II  guer- 
riero fratei  dal' Afia  doma.  Lir.7. 

Prvdinea  . difeernimento  delle  cofe  buone  dalle  catiue»  con  elcc- 
lione  del  bene,  e fuggimento  del  nule . 

ARìnaca.Mam.  NobiliìlìmoChoro  Di Purpurati padri , Oracoli 
veraci  D'aiRnata  prudenza  t Idil. 

Alta.  CoR.  Con  l’alma  in  tal  piacer  tutta  inuaghita  Contemplar 
non  potea  quel , che  più  molto  E*  da  Rimare , al  vago  » c diuin 
volto  L'alca  prudenza,  & honellace  vnica . Son.jf. 

Barbara.  Ven.  Non  habbiailCielferoce  » e crudo  core  Pietidt 
ce  di  barlura  prudenza.  Hidil.  CJi.x. 

Canuta.  Mar.  Con  canuta  prudenza  Facilmente  il  trattato  De 
l’impoRo  maneggio  al  fin  trahendo . Epit.x. 

Cauta.  Grat.  E ne  Varti  di  guerra,  e in  pace  egregio  Mefce  à no- 
bile ardir  eaura  prudenza . Cleop.4*  ss. 

Chiara . Mar.  L'oltro  inficme,  e '1  crìRallo  accoppiar  volfi , A di- 
notarti  con  duo  faggi  auifi  £ la  reai  grandezza  » i cui  l’eRollI» 
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B la  chiara  prudenra,  in  cui  t'arììiì . 

Cieca . Mar.  Non  v‘ha  prudenza  cieca,  0 pietà  forda , Pace,  e giu* 
fìitia  in  quello  impero  impera . » 

BccclCi.  Ferr.  Tal  del  faggioSignor  con  miglior  Torte  ArecceL 
fa  prudenza,  al  gran  consigliò , A ichiartnìmidetti , e fidi,  e 
certi  Sengianne' dubbi  cali  anco  i più  erperti.  Hort. 
fallacilTima . Benam.  Ma  ra^gronpo  ouci  (ilo,  il  qual  fù  rotto  Da 
quella  incauta  tua  (pur dire  il  voglio  J Moderna,  efallaciflima 
prudenza.  PalU  Etn.j. 4* 

Craue  . B.Ta/T.  Come  graue  prudenza  orna,  e colora , E Tenil  Tcn. 
no  il  bell*  animo  veltro , L coftanza , e fortezza  il  reai  core  • 
Son.jo.  iib.j. 

InduTtre.  Mar.  Degno  ti  fi  la  tua  prudenza  induflre  Di  venture 
a*  mortai  non  date  ancora . 

Ineffabile.  Ted.  O prudenza  ineffàbile, e fecreta  De  la  mente  ce« 
lette  ! A le  bell’  opre  tue  chi  può  dar  legge  ? Lir.6. 

Intera.  Mar.  Mà  non  hauea  quella  prudenza  intera,  Che  coffa- 
mato  principe  haucr  dee . 

Macffra.  Brace.  Lamacilradel  feono , e del  coniglio  Adir  co- 
mmeia.  Vrb.6.  fj. 

Macffra  delle  cofe.  Guarg.  LaPrudenza  macffra  delecofe  Le 
inff  gnaua  nel  cor  l'cfferiore , La  Carità  con  Tue  feruenze  afeo- 
fc  ternani,  e *J  petto  apria  colma  d’ardore.  Stanz. 
Magnanima.  Grat.  Magnanimaprudenza,  alto  intelletto.  Par- 
Jar  facondo,  e preueder  lontano . Cleop,  9.  7 1. 

Matura.  Beret.  Non  vuoi,  Bonom , le  piante  Di  pompofa  appa- 
renza, Mi  de  J’viiuo  fol  li  moffri  amante  Con  matura  pruden- 
za , Ond*  ammonifei  luiii , Che  d deuon  cercar  co’  fiori  i fruu 
ti.  Madr. 

Saggia . Cap.  Sì  di  fenno  canuta , E di  faggia  prudenza  Eccede. 

ua  il  confii)  del  proprio  fetTo.  Idil.f. 

Senile.  Grat.  Queffi  germe  reai  d'alto  lignaggio  Con  prudenza 
fenil  fupera  gli  anni . Clcop.i.  60. 

Vecchia.  Fcrr.  Qual  canuta  eloquenza  , E oual  vecchia  pruden. 

za  Fanciullo  ancor  neUàggio  petto  accolte.  Hort. 
pRviKA.  brina,  brinata. 

Acerba.  Moi.  L'arbor  di  cui  fù  tanto  Febo  amante,  Nonfiagia- 
mai , che  l’honor  Tuo  non  ferbe , Per  freddi  venti,  o per  pruine 
acerbe , Che  faccian  guerra  à le  Tue  chiome  fante . son.  t. 
Algente.  Leon.  £ quello  che  tu  chiami  rote,  e gigli  Nel  tuo  leg- 
giadro vifo , rimarranno  Spente  al  cader  de  le  pruiac  algenti . 
Tatd.j.  j. 

Fredda.  Bald.  Eie  fredde  pruine,  Ondefeoffè  ne  fù  di  fiori  tl 
prato.  Sparga  con  fredda  man  Borea  gelato*  Rim.a.  Amor. 
Canz.a. 

6elata . Guid.  Hor  che  qui  legelate  alte  pruine  Fan  la  terra  ca- 
nuta, ed  il  furore  Di  Borea  fende  l'aere,  io  Tento  il  core  Streu 
to  da  fredda  man  giungere  al  fine . Son.So. 

Gelida.  Anguill.  Eflendo  da  la  gelida  pruina  Tutta  trafitta,  àca- 
io  alza  la  faccia . Metam.tf . $ 4- 
I^VNA,  e pntona . Tutina,  (rutto  noto . 

Fiorita . òuif  La  purpurea  aregia,  il  dolce  fico , La  verde  olìua, 
e la  fiorita pruna,  Spargon  per  turrovn’aimal’rimauera,  E 
d’ogni  campo  vn  Paradiio  fanno . D.  Sctt.j. 

Prvko.  virgulto  pungente  da  far  tiepi . 

Horrido.  Ohe).  TraSefeto,  eSeirs'malzammonte  D'horrìdl 
pruni,  e di  (pinoli  cardi.  Rof.i7-7i< 
lorruttuoTo.  Filipp.  Non  vedi,  tei  ben’ hor  date  diuerfa.  Che 
queffoCiel  w infruttuoli pruni , £ non sùipomi  la  Tua piog- 
giaverfa?  Rim.S0n.99. 

Rigido.  Dant.  Ch’i’ ho  veduto  tutto  il  Verno  prima  Dpnuu» 
moffrartirigido,  eferoce,  pofeia  portar  la  rofa  in  sàia  cima. 
Farad,  ij. 

Sptnofo . Alam.  E viepiù  bello  haiirà,  che  pianti  in  mro  Dei  più 
feluaggi  prun , de  i più  fpinofi , PungentilTima,  folta,  e largai 
ficpc.  Colt. 5. 

PavaiTol  quel  inordicar , che  fi  la  rogna,  o altro,  che  induce  i 
grattarli . 

Lento*  Valuaf  E fegue  fin  , che  tutto  tl  volgo  inffeme  Sotto  vn 
lento  prurito  occupa,  e preme . Cacca.  1 17« 

PxvastA.  regione abondjnte  di  frumento,  e di  pecore,  che  dall’ 
Oriente  confina  con  la  Ltchuania  » da  mezo  giorno  con  la  Po- 
Ionia,  da  l'Aquilone  con  la  Liuonia,  e dall'Occidente  con  la 
pomcrania. 

Feconda.  Ghel.  Per  lo  Cimbrìco  ardir  la  Dania  illuffre,  (Perdi- 
uerfi  canali,  onde  s’iofala  ) Pruffia  feconda,  e di  filuofe  luffre . 
Rof5.  59- 
PvbiciTiA.  eaffitl. 

Alma.  Kcmig.  £ difender  da  tela  vita,  e l’alma  Miapudicitìa, 
e 'I  non  macchiato  nome.  Epiff.ò. 

Bella . Remig.  Ahi  bella  pudiuiia,  ahi  cara,  e lanca  Honeffi  rio. 
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lata!  Epiff.r» 

Cara.Ccba.  Fra  le  fortune  mie  ferbarmi  intatta  La  cara  pudici, 
eia  al  Ciel  non  (piacque . Eff.6. 104. 

Ferma.  Cicc.  Di  fauio  ingegno,  e di  parlar  facondo,  Di  ferma 
piidiutia  in  molle  petto , Capo  dentro  canuto,  e di  fuor  txoa. 
do.  Kim.  Son.o. 

Honclla.  Ktnug.  Di  che,  miferame, di chemipuoi  ladTaincoL 
par,  fc  non  d hauerti  amato  Più  che  non  lice  à pudiciiia  ho- 
lidia  D’honcUa  amante,  e di  pudica  donna  t Epiff.7. 

Pregiata . Remig.  Tu  prima  haurai  de  la  pregiata,  e cara  Miapu- 
didtia,econieruaiafama  1 primi  frutti.  Epilt.4. 

Ritrofa . Grill.  Dei  voltro  caffo  fen,  vaga  Ifabella,  pudicttia  ri- 
trofa , honor  Icuero  Tengon  le  chiaui , e v’hà  coitefe  impero 
Solchivi  fcelfefrà  le  belle  bella.  Rim.  Son.9. 

Santa.  Remi^.  Lamenterai  tuo  folle  error,  che  quando  Vnafbl 
volta  è viofaia,  erotta  La  fama  pudicicia,  ella  per  Tempre  £' 
gualia,eperfa,  e racquiffar  non  puofTi.  Epin.5. 

Singolare.  Guar.  O bella,  c /ingoiare,  Mà  troppo  malageuole 
virtuic  Del  fedo  fcminilc  ! ò pudicitia , Come  hoggi  fc'  »ì  rara! 
Dunque  non  fi  dira  donna  pudica , Se  non  quella, che  mai  Non 
fù  (ollecitata?  Pall.ai. 

Virginale  . Mar.  Accompagnata  da  fembianzebonefte  Virginal 
pudicicia  IO  icorgo  in  loro . 

Virtù  pudica.  Ghcl.  fc  perche  ci  (parge  di  virtù  pudica  Nc’po- 
ffribuli  fuoi  calli  configli , Rofiz.  15. 

PvDOM . vergogna,  rifpetto,  o timidità  nel  fare,  e nel  dire . 

Caffo . Bald.  Paruj  alhora  il  bel  volto  Infra  i liguftri  germogliar 
lerofe,  Edcl  caliopudorc  arderle  faci  Sù  le  guance  neuoff;. 
Rim.l^of.  lib.i.  • 

Honorato  . Benam.  F.c  effa  à le  Tue  lodi  il  volto  inoffra , Honora- 
to  pudor  vien  che  l’anàglia . Mond. j.  78. 

PvcNA . battaglia,  cercarne,  combattimento . 

Altera .TroiiL  Frutti  dipaceminiffrateànui,  E fecondatele  lue 
pugne  altere.  Coff.ió.  4. 

Ardente.  Ar.  La  pugna  più  che  mai  ribolle  ardente , £ l'odio,  e 
l’ira, eia  fuperbia  monta . Fur.a4. 107. 

Afpra  . Ar.  E così  fù  la  pugna  afpra,  & atroce , E per  acqua,  e per 
terra  incominciata.  Fur.io.tj. 

Atroce.  Taft.  Mentre  fan  pugna  i due  guerrieri  atroce , Atroce 
pugna  ancor  fanno  ideff  rieri.  Rinal.j.  7. 

Bella . Marefc.  O belle  pugne  ordite , Da  le  voffre  caniere  appre- 
fcRoma  Teflér  lauri  à la  chioma.  Canz. 

Campale.  TalT.  E gli  comanda  il  Rè,  che  prouocarti  Debbiai 
pugna  campai  con  tutte  1 arti.  Liber.19.  ixj. 

Crudele . Tali.  Mirar* alternamente  hor  la  trudcle  Pugna,  eh’  è in 
dubbio,  hor  le  fuggenti  vele . Libcr.iò.  6. 

J)olce.  GujI.  Così  Duci  famofì  à l’Indo,  al  Moro  Vìncete  in  doU 
ce  pugna  anime,  ecorì,  Edèprcinioalvalorferto  d’alloro* 
Line.  Son.78. 

Dotta.  Tronf  Chi  ne  le  dotte  pugne  oltre  s’auanza,  Echis’ag. 
gira  tacito,  e guardingo.  Coff.io.  74. 

Emulatrice.  Brign.  Irà  1 att  bi,  e irà  gli  Vberri  So^eà  contraffa 
emulatrìce  pugna,  Qualdiacolpipiùccrti . Giorn.7. 

Famofa.Mar.  Di  due  pugne  famo/è,  e memorande  Sarai  campa 
fatai,  pioggia fùnefla. 

Fella.  Ar.  V^fo  Parigi  mena  la  donzella.  Che  v’hi  condotti  4 
quella  pugna  fella.  Fur.i.  lé. 

Fera . Taft  Fera  è la  pugna, e quanto  più  fi  mefee , B ffringe  tnlie* 
me,piùs’ina^ra,ecrefce . LibC'.?.  lof. 

Feroce.  Cebi.  Prende  co’ fiioi  guerrìer  feroce  pugna  Loffuol, 
che ouiui hii paffì  miei  feguito . Eff.i j.  47. 

Formidabile . Tronf.  Popol  d’^itro  con  monai  percofTe  In  fbr. 
midabil  pugna  Otiauio  feof».  Coff.19.jt. 

Genetofa . TronC  E de  le  pugne  generofe,  e chiare  Amica  la  me- 
moria  in  ferinoua.  Coff.iò.ji. 

Gioconda.  Tronf  Ed  in  gioconda  pugna  hororeffo,  hor  lento, 
Hor*  alterna  terrore,  ed  hor  contento . Coff.  ié«  48. 

Giulia  . Talf  Mi  vada  tnanzi  à giuffa  pugna  ei  folo  : Tu  lunge  aL 
quanio  à lui  ricien  lo  duolo . Liber.4. 1 1. 

Groflà.  Valuaf  Onde  à dìfcfà  d’Eteocle  altero  Tornò  la  pugna 
più  feroce,  e grofii  • Tcbai.S.sss. 

Gutrrrera.  Mare^Qpando  in  pugna guerrera  Citati  a’  carriieor- 
rìdori  ardenti  A0uagliaronoìvenii.  Canz. 

Horrenda . Taff  Horricomincian  qui  colpi  i vicenda , 'La  pi^na 
hi  manco  d’arte,  & è più  borrenda.  Uberi  9. 19 

Horrìbi  le . Tafl^  Lafciò  la  pugna  horribilc  nel  core  De*  Saradni, 
e de’ Fedeli  imprelfa  Vn’altamerauiglia,  &vn’horrore*  li- 
berò, f 4- 

Ineguale . Tafl!  Ne  la  pugna  incgual,  però  che  venti  Gli  affaliio- 
ri  fono  incontra  ad  vno . Ltber.8. 1 8. 

Inerme.  Valuaf  Kiilretti  fon  per  far  limile boaoFC  Almort^ 
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OfcUc  > c ’l  fuo  corporeo  velo  Con  varie  proue accompagnar 
(otterrà  D'inermi  pugnci  e d'amicheuol  guerra . Tebai.6. 4» 
InfaulU.TafT  Acénò  <ii  cader, elo  facea  Se  noi  rìtcnca  FauOoin  lui 
dcilriero,  Ch*  infauJla  pugna  con  l'Hirpano  hauea.  Rinal.4.i4. 
lafeila.  B.  Tain  Poi  la  corona  d'or,  che  guadagnato  Pur  dianzi 
haueua  i (quella  pugna  infera . Plor.^.  7- 
Inftabile.Tain  Né  pur  con  pugna  inllabile,  e vagante  Vuol,  che 
ù temi  gli  auueriari  almeno . Liberto.  4. 

Inulitata.  Vd.  E quiui  arditi  llreite  in  man  le  fpade  Con  noui  àù 
(alti,  e inuficate  pugne  Ciafeuno  di  ferir  li  pcrAiadc  Gliaugci 
del  mar  douunque  H colpo  giugno . En.j.  jd. 

Leggiadnlfìma . Brun.  Ricomincian  legarcicrcaltro.eprode^ 
Ciaicun  ftabile  hi  il  pié,(è  vario  il  loco:  Leggiadriifima  pugna, 
oueigode  Vn*  arma  di  rillorpid  che  di  foco.  Ven.Terr.Oiac. 
Nefanda.  Valuaf.  Nonvdiamonora  nò  battaglie vfate,  Midi 
duo  frati  rei  nefande  pugne.  Tebai.i  1. 16. 

Oninaia.  Mar.  Qui  le  cenno  àgli  araldi,  enonpermife.  Che 
l'orinata  pugna  oltre  fcguilTe  • 

Pertinace.  Mar.  Pertinace  e la  pugna,  angufro  il  campo,  Graue 
il  periglio,  e non  lei^ier  lo  fcampo . 

Perueifa.  Vd.  Mal' accorto  lafciò  ne  la  peruerfa  Pugna,  ede^ 
l'hoile  molti  dentro  toKe.  En.9. 
prefrante.Valuaf.  Vicn  rimembrando  il  gran  Thefeo  l'antico  Ho. 

nor  di  quella  pugna  afpra,  e predante.  Tebai.ix.  199. 
Sanguigna.  Leng.  DcalosiO'icrea,  ch'vn  tempo  amante  Fii 
del  robullo  Dio,  eh*  a' Gerì  impera.  Che  da  pugna  venia  làn. 
guigna.e  fera,  Nó  rofpir,mà  minaccie  anco  anhdante.Eleg.ia. 
Stretta.  Car.  Era  la  pugnasi  fiera,  e ai  Aretta,  Che  giunte  Ave. 
deanl’armiconl'armi.  En.io. 

Suantageiofa . Brace.  Cii'eioonfivuoltràduoinemtcielporre, 
E dubbia  pugna,  e fuanraggiolà  torre.  Croc.io.  ò;.  # 

rvcNAir.  armaoÀcnfiuanotillìma. 

Amefe&c.  Celi.  S‘ei  di  ben  ccrfoacdar  picciolo  amelè  prigion 
del  cinto  rnqua  al  fuo  fianco  appefe . Var. 

Feritore.  Impcr.  Cofioro  il  ferro  algente,  il  ferro  duro.  Nel  fo- 
co rilcaldato,  e fatto  molle,  Hor*  allungano  in  lpada,ondefe 
n'armi  Tratta  dal  lato  manco  il  braccio  drittoi  Hor  ne  raccor. 
ciao,  con  minor  fatica,  In  feritore,  e in  difenfor  pugnale^, 
eh*  armi  il  pugno  finiAro,  e '1  deAro  fianco , RuA.4. 

Reo.  Brign.  Moue  fofpefo  il  pie, la  deAra  aggraua  Di  reo  pugna), 
nela^ìArahifaCe.  Giom.Ò. 

Rigido.  Tronfi  E nel  cader*  al  Tuo  nemico  auenta  II  rigido  pu- 
gnai, eh' al  fianco  fierra.  C0A.14. 45. 

PvcNARE.  Il  combattere. 

Accorto . Tronfi^  in  breuilHmenote  à loro  ciponc  De  l'accorto 
pugnar  l’arce  macAra.  CoA.io.  16. 
pvevATORf.  che  pugna. 

Ponènte . Vd.  O na  nel  gioco  pugnaior  polTente  Del  duro  ceAo  : 
ogni  vno  al  Tuo  valore  Speri  mercé  da  me  condegnamente. 
En.j.ij. 

PvGKo.  mano  ferrata.  Si  prende  anco  per  la  percoAà,  che  fidi 
col  pugno. 

Chiufo.  Attuili.  Co*  ipuqnichiufi  l'innocente  petto  Percuote, 
pur  la  vcAegliel  contende.  Metam.j.  189. 

Cradele.  Anguill*  Conuicnch'alpugnomiocrudellilcrìua  la 
tua  infelice  accelerata  morte . Metam.  io.  90. 

Dolorofo.  Anguill.  E qucAo  pugno  dolorofo  é Aato , Chet'bà 
fiulfiorde'piu  b^hannieAmeo.  Mctam.io.  89. 

Duro . Ar.  Aa  Oliuicr,  che  troppo  inanzi  fiAt , Menò  vn  pugno  si 
duro,  e lì  peruerfo , Che  lo  fe  cader  pallido, & eAàngue , £ dal 
nafio,  e da  gli  occhi  vfcirgli  il  fiingue.  Fur  j9. 50. 

Graue.  Anguill.  Et  ecco  mi  percuote  in  qucAa,tempia  Vn  pugno, 
di  cui  mai  non  fu  ilpid  graue.  Metam.|.  ifp. 

Incatenato.  Anguill.  Ma  Lucina  fi  Aà  fecondo  l’vfo,  E tiene  il 
pugno  incatenato,  e chiufo . Metam.9. 119. 
pieno.  Oani.  E’IducamiodiAcièlefuefpanne,  Prefe la  terra, e 
con  piene  le  pugna  Le  gittò  dentro  i le  bramolè  canne . Inf.tf. 
Spietatilfìmo . Camneg.  Poi  la  ferrata  man  fri  coAa,  c cofra  Con 
pugni  IpietatiAìmi  Tofiénde . Lagr«7.  js- 
Stretto.  Anguill.  Lucina  hauendo  al  partorir  nemica,  Che  tenea 
il  pugno  incatenato,  e Arecco.  Metam.5.  too. 

Terribile.  TalL  Disìterribilpugnovn  nepcrcofiè.  Che  rotto 
l'elmo  gli  Aordi  la  leAa . Rtnal.i.  84* 

PvLCf.  vermicello noiofo, e noto. 

Auido . TaA'.  t quello,  e quello  haurd  fembianza,  e forma  D’aui- 
do  pulce,  o di  formica  indiiAre . Mond.4. 

PviczLtR.  donzella,veiginefanciu)Ia. 

Incauta . Colp.  Vecchie,  eh*  i traboccheiioli  perigli  Guidar  piil. 
celle  incaute , « giouanettt , Che  fommergon  nel  mar  de  i van 
diletti.  Cort.8^. 

PvLzcofo,  herba  medicinale . 
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Gentile.  Arefi  Quando  àia  fera  del  Aio  giorno  l'anno  Giunto  fi 
vede,  & ogni  cofia  lingue,  Del  paleggio  gentil' alhora  fanno 
I fior  dipinti  di  color  di  fangue  Le^iadra  moAra , nc  dal  fred- 
do  danno  Pianuriceue  burnii,  torta  qual*  angue.  Impr.to. 

PvLMONF,  epolmooe.  vno  de*  membri  intcriori  del  corpo  huma- 
no , che  Tempre  batte , e fi  vento  al  cuore , e quando  rhuorao 
s’afiàiica,  piu  batte . 

Mobile . Brace.  E trafitte  à Satino  ameodue  l’ale  Dei  mòbile  puU 
mon,  che  s’apre,e  venta , Muor  fenza  moto,  e fenza  fiato  il  iafi- 
fa,  Efenz'aurafpirarlavjtapafTa.  Croc.j1.a9. 

Sanguigno.  Sente,  llfanguignopulmon  più  non  dimora.  Che 
gTtrpircivhaliinferaccoghe.  Edip.i.  1. 

Tumido.  Sencc.  £ de  le  vene  il  fonte  Giipiendi  fangue,  bora 
le  fecche  fibre  Del  tumido  puimon  vote  diAende.Ercol.Et.4.1. 

Ventofq. Talli  £’l vencolb pulmone apprcAò ci giunlc,  Chedt 
mantice  in  guilà  accoglie , c rende  L'aure  di  frtori , e quel  ca- 
lore interno  Coi  dolce  refpirar  tempra,  e rinfireica.  Mond.7. 

PvipiTo . pergamo , luogo  elcuato  nelle  Chiefe , fopra  il  quale  il 
predicatore  predica,  o legge . 

Sacro.  Tanfi  Guarda  il  pulpito  fiacro,  onde  anco  fpira  L’odor  dei 
diuìn  fiato,  e de  le  lance  Parole  quali  l’harmoiuarifuotu^. 

PVNCIG1.10NE . ago  dell’api,  e delle  volpe . 

Acuto . Brace,  (^and*  ecco  afiàliior  corre  volante  Con  raddop. 
piar  l'ingimiofe  rote  11  fulmine  del  bofico,  e mormorante  L’a. 
curo  pungiglion  dirizza,e  Icote.  Rocc.11.79. 

Rigido . Mar.  Che  d’anima]  sì  picciolo  t'impiaghi  ( Rilpondo  ) il 
pungigiion  rigido,  e crudo  ; Da  pianger, figlio,  o da  Aupirnon 
nai , E tu  fanciullo,  ancor  che  piaghe  fai  ì 

Spina  acuta . Mar.  Folle  chi  cani  attizza,  o vefpe  initi , Che  non 
fi  fdegnan  mai  fenza  vendetta,  Pecchia  d’acuta  fpina  armata 
ilmorfe.  ^ 

PvNiTioNC.  pDnìmenio,  caAigo . 

Immcnfa.  Ar.  Fin  che  Dio,  e'Santiàlavendenainuoglia,  La 
qual  fe  ben  tarda  à venir , compcnla  L’indugiopoi  con  punì- 
Clone  immcnfa . Fur.j?.  107» 

PvNiTONE.  chepunifee. 

Acerbo.  Campeg.  Se  qucAi,  Elfice,  vccidi,  haurai  dal  Cielo  Acer- 
bopunitordcropreindegne,Vltrieepena.  Filann.4.tf. 

Seueto  • Donar.  Mà  nò,  mirami,  alcolia,  ÌI  tuo  bel  volto  Ei  fia,  fe 
pur  non  fri,  Eifiade  l’errormio  II  punitor  léuero,ei  Tolgo- 
rando  Saprà  ben  far  da  Tele  Tue  vendette . FÌ11.7.J- 

PvNTA . cAremirà  acuta  di  qual  fi  voglia  cofr . Si  prende  anco  per 
puntura,  colpo  di  punta . 

Acerba.  Tronfi  Furio  d'acerba  punta  al  pian  diAefe , Con  vn  fen- 
dente àSiluio  il  giorno  ofeura.  Coll.4.75. 

Acuta . Anguill.  Fe  che  tre  volte  in  aere  vna  fiamm’  arfe , Et  inalr 
zar  l’acuta  punta  al  Cielo.  Metam.  10.  1x6. 

Aguzza.  Ar.  Egli  moAra  la  fpada , di  cui  volta  Hauea  l'aguzza 
punta  àia  Tua  volta.  Fur.6. 64. 

Amara*  Moron.  Cosi  fofirc  talhor  le  punte  amare  PaAorella-* 
gentil  dì  bronchi,  e Aerpi , perche  ì bei  fior  tra  quelle  fpine  ac. 
coglie.  Mortor. Prolog 

Amorofr. Petr.  L*altrafotterra,chebeg)iocchiammanta,  Otw 
dcvfcirgiàcantcamorofepunte . Son.sjj. 

Afpra.Taff.  ToAo  Rinaldo  fi  dirizza*  & erge,  E vibrai!  ferro,  e 
rotto  ilgroflbvsbcrgo  Gli  apre  lecoAe,  e l’afpra  punta  inv 
merge  lnmezoilcor,douen.i  lavitaalbergo.  Libcr.xo.  ito. 

Dura . Anguill.  Se  qualche  acuta  Ipina  in  terra  liede , Còe  con  la 
punta  ma  dura , c pungente  Non  fclfe  oltraggio  almo  tenero 
piede.  Metam. I-IJ9. 

Fera . TaA*.  Strale  fcicglicua  il  più  pungente,  e force , E già  la  fera 
punta  a)  petto  Aringe.  Liber.io.  117. 

Feroce . Cet>a.  Così  dicendo,  vna  feroce  punta  Con  tutto  il  fuo 
potercolàfofipmge.  EA.8.9^. 

Horrida.  Brign.  D’alto  coraggio  il  forte  braccio  hi  pieno  Men- 
tre l'horrìda  punta  in  fen  fi  caccia.  Giorn.6. 

Infidiofr.  AchtII.  Acuta  Ipina  tra  le  foglicafcofa  Di  vermiglia 
tirannide  dipinta.  Mi  crafifTe  di  punta  infidiofr.  Rim.Son.47. 

Irreparabile . Valuaf.  E con  la  Aclia  irrcparabil  punta , Cb'  olire 
iltcrgo  pafsò più d’vnafpanna.  Teba1.to.9t. 

Mortale.  Danr.  pofciach’ l' hebbiroica  la  perfona  Di  due  punte 
mortali , i’  mi  rendei  Piangendo  i quel,  che  voloiuier  pedo- 
na. Purg.j. 

Mortalifitma . Taffi  E con  la  deAra  intanto  il  lato  deAro  Di  pun- 
te morcalilTime  gli  oficnde.  Liber  19.16. 

Noiofr.  Ghel.  O tc  ne’ piedi,  o ne  le  palme  incifo?  Odi  punte 
nel  fianco  afpre,  e noiolè?  Kofii  1.  j8. 

Penetrante.  Ceba.  Scegliete  fri  qucA’armi,ond*auuclcna  Le 
penetranti  punte  humor  letale . ElLio.  t?. 

periinacc*  CeW  I primi  colpi  in  parte  andar  fallaci , Mi  i fccoa- 
Ggg  » 
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di  furor  le  vene  aprirò , E le  cupide  puntele  perxìoad , Del  fan. 
gue  de’  fratelli  intepidirò.  Fur.4.  pi. 

Rapida.  Ceba.  Eid’rna  punta  rapida,  e feroce  Torna  Io  feudo 
mio  d’acciaio  in  vetro.  EiLij.  1^4. 

Rigida.  Mar.  Quante  rigide  punte,  aghi  pungenti.  Mifero,  afccu 
le  in  duo  begli  occhi  Amore»  Lir..\1artr.  Son.»7. 

Soctililfima.  Fol.  Epur  fpauento  tal  vi  per  lor*  entro.  Che  punta 
fottililTtma  d’vn’ago  Eller  tri  morte,e  vita  lor  parca.  Hum.lib.? 

Spinola . Morand.  Tante  punte  fpinofe  ah  non  pauenti  Minillro 
altrui  di  fangutnofe  Alile  ? Guacc.  Son-7. 

VJirice  . Angui]].  E Cadmo  fpinge ben  la  punta  vltrìce,  E ’l dra- 
go cede  à f'impeto  de  l’haAa . Metam.j.  jo. 

PrsTo . momento  di  tempo,  in Aante,  attimo,  hora,termine,Aaio. 

Buono. Dant.  Non  hauer  tema,  difTe  il  mio  Signore,  FattiAcur, 
che  noi  Aam'i buon  punto.  Purg.p. 

Conuenciioie . Manzin.  Attenderò  che  ’J  tempo  SommìniArì  op- 
portuno , Cooueneuole  il  punto  i tanta  imprefa . Fler.|*  x. 

Duro.  Brace.  Acosiduro,eirreparabilpunto  Giunge  opportu- 
no il  foprahumano  aiuto.  Rocc.6.tff. 

ForrunaiiAimo . Pozz.  Che  non  fai,che  non  opri,  eh' U felice.^ 
Punto  forrunatilTunoà  noi  venga.  Genie.;. 

Fortunofo  .TalT  Nè  in  qucAo  ài  Franchi  fortunofo  punto  Cen- 
tra lor  da*  nemici  c colpo vfeito  (Che n'vfcir molti  ) ondc_« 
non  6a  difgiunco  Corpo  da  l'alma,  c non  Aa  atmen  ferito. 
Libcr.it.  60. 

FuneAo.  Campeg.  Madre  infelice , in  qual  funcAo  punto  lituo 
dolore àma^iorduol ti  ferba?  Lagr.d.  to6. 

Ineuitabilc.Ta/K  Ben  A può  dirj  noi  fummo:  à tutti  è giunto  L*vl- 
timo  di,  l'ineuiiabii punto . Ltbcr.  ip.  40. 

Ineuocabile.  Valuaf.  Mentre cAcndo io  ancor teco congiunto» 
Morté  rìiien  l’irrcuocabil  punto . Tebai.7- 

Malo . Talf.  Ar/è  di  fdegno  à quel  parlar  Tancredi  in  mal  pun- 
to il  diceAi  ; indi  riprefe  : Il  tuo  dir,  e 'i  tacer  di  par  m'allctta. 
Barbaro  dircortefe  a la  vendetta.  Liber.ii.  6t» 

MeAo . Remb.  Come  à si  mcAo,  e lagrimofo  punto  Non  ti  diueL 
il,  e fchianti,  afflitto  core.  Son.i4s. 

Mifero.  Talli  In  che  mifcro  punto  hor  qui  mi  mena  Fortuna^  i 
che  veduta  amara,  e trìAal  Liber.tp.  105. 

Perigliofo.  Ar,  A Ruggiero,  e a’ compagni  s* offeria  Compagno 
d'arme  al  periglioro  punto  . Fur.tK.  8. 

Sofpirato.  Manzm.  Vanne, Terpandro,  vanne,  Chel'horaègià 
ai  pronta , Ch’  10  temo  non  fen  fuega  Di  mia  falutc  il  fofpirato 
punto.  llcr.4.4« 

PvsTVHA.  ferita  di  punta.  Si  prende  anco  per  tTauagIio,3fflittio. 
ne,  tribtilatione,  tormento . 

Acerba.  Brace.  De  le  voArc punture  acerbe, e crude  Mifcrabile 
fogno.  Sdcgn.4. J. 

Acuta.  TaA*.  Cominciò  lamentarA  impatiente  De  l'acuta  punto, 
ra.  Amint.i.a. 

Altiffima.  Brtin.HorAngcròrafpetto  D*imporporatarora,Ch*à 
te  punga  il  bel  piede  In  vendetta  gradita  De  le  punture  aliiflu 
med'Amorc.Chepertc  ferlK>alcore.  FpiA.Heroi.i.  tj. 

Amara.  Car.  Con  queAo  la  lafeiò  fofpela,emeAa,  E d'amara.» 
puntura  il  cor  trahtta.  En.n. 

Atroce.  Ceba.  Come  chiAurzicandoinvnvefpaio  rervnache'l 
ferì,  punture  atroci  Sul  volto  aprir  A (ente  ad  vn  migliaio. 
BA.so.  pi. 

Doglio/à.  Murt.  E pure  io  n'ardo,  e pure  Ne  lènte  il  cordoglio- 
fe, afpre punture.  Rim. Madr.ip. 

Mordace . FoL  Per  fcherno  vna  corona  d'alpre,  e dure  Pungenti 
fpine  gli  han  fui  capo  mefla , Le  cui  mordaci , e rigide  punture 
Entran  la  tcAa  in  mille  parti  feAà.  Hum.  Jib.io. 

Tenace.  Mar.  Nel  bianco  piede  ignudo  De  la  fanciulla  fuggiciua, 
efcalza  Con  tenace  puntura  il  dente  imprcAe.  Samp.i. 

pvpiLLA.  quella parcepcrIaqualel'occhiovede,edifceme:  lu. 
ce  dell'occhio , 

Accorra . Murt.  Porge  à qualunque  oggetto  Lapupilletta  accor- 
ta , Gli  offre  mobile  ogni  hor  per  la' ma  porta . Rim.  Canz.i;. 

Altera.  Brun.  Quale  haueAèr  le  gratie  Dolce  color  ne  le  pupÙie 
altere  Tacquer  reti  primiere . Ven.Pom.  Madr.7> 

Aquilina. Moron.E  mentre  io  Io  vagheggio,che  nc  gli  occhi  Aqpi- 
line  pupille  hauer  mi  parue.  Mortor.4. 5, 

Arciera . Imper.  Ma  fc  concelTo  pure  vn  di  gli  folTc  Nc  l'oro  viuo 
d’vna  crefpa  chioma , Nel  zaffir  d'vn’  àrderà  pupilletta , Nel 
belriibin  d'vn  porporino  labro,  E ne  la  viuarofa,e  nell^I  gi- 
glio D'vna  gota, e d'vn  fen,nidod'Amore,  Veder  PeiTcmpio  si 
fa Aofo,e  raro  Di  quel, che  in  vn  può  lar  Natura,&  arte . Ru A,  i. 

Ardente.  Rich.  In  voi,  nupille  ardenti.  Indiche  pietre,  e ^Ile, 
Prouan  le  Gratie  ancelle  L'oro  d'ogni  bellezza.  Rim.  Od. 
Ardita.  Ghel.  Non  crederò  Tela  pupilla  ardita  Anzi  non  mira. 
Rofsd.  71, 
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Afdutta  » TeA.  Sol  con  pupille  afeiutre  Staffi  colei  de  la  atti  mù 
rando  L’arfc  reliquie,  e i lacerati  auanzi . Lir.;». 

AA*ccaca.  Bald.LzAopurmiraraenta,  Che  vinto  da  l'arfura  Con 
pupille  aAciaie  auidocorA  Al  fonte  di  mia  vita  Perifpegner 
la  ietc  almen  col  guardo . Rim.i.  Amor.  Idil.i. 

Bruna.  Mar.  VoAre brune  pupille  Sembran  carboni  fpemi,  Mà 
voAri v:^i fguardi fon fauilJe  Vigorofe,« cocenti. Sip.paA.i. 

Cara.  Tali.  OSiluia,fe  creduto  L’haudii,  haureAi  amato  chi 
t'amaua  Più  che  le  care  pupille  de  gli  occhi.  Più  che  io  fpii- 
to  de  la  vita  fua . Amint.4. 1. 

Chiara.  Lall.  Il  Ato,Ugranderza,ilcolornota  Con  chiara,  e 
foteiJiflima pupilli.  Tit.i.;j. 

Dolce.  Grill.  Siatemi,  poppe,  almen  dolci  pupille,  Perche  da 
voi,  mentre  vi  bacio,  e bagno.  Surea  la  morte  infanguinofe 
Alile.  Effèq.  Cap.  1. 

Egra.Bald.  Egre  pupille  mie,  tuffate  il  guardo  In  queA' onde  da 
voi  bramate  tanto , Temprate  al  cor  rarfura,  onde  tute*  ardo  . 
Kim.  X.  Amor.  Son.48. 

Indebolita . Ghcl.  O mal  mirano  il  dì  quelle  palpebre , C'han  la 
pupilla  indebolita,  e frale.  Rof.i.  14* 

Lippa.  Imper. Che doue mal fofhìr potrebbe altroue  Mirando  '1 
Juncc,  e àia  sfoggiata  ancora  Di  poco  viuo  Sol  raggio  noo_» 
caldo  D'vna  lippa  pupilla  il  lume  infermo . RuA.i6. 

Liuida.  TeA.  Tinte  di  lofco  amaro  Le  liuide  pupille  Inuidìa  rote, 
Che  noAre  glorie  affàfcinar  non  puote . Lir.p. 

Lucente.  Ricn.  Piangctepur,piangece,  Ch' àpuntomifembra- 
te.  Di  pianto  huniidi,e  graui , In  vaAo  Egeo  d'Amor  fpalniate 
naui.  Le  palpebre  piangenti  Fatte  fon  vele:  Amore  E' noc- 
chiero, e rettore  1 SonTancenne,  e i timoni  Le  pupille  luccn- 
li;  E i voAri  fguardi  ogni  bora  Regnan,noui  guerrieri, à pop- 
pa, e prora.  Rim.  Od. 

Lucida . Mar.  Ne  gli  epicicli  de'  begli  occhi  graui  Volga  due  ne- 
re, e lucide  pupille.  Temp.xSi. 

Nera.  Ceba.  poni  due  Aclie  in  sii  la  fronte  altera,  Dicuiconi- 
moueiimoto,  e '1  lume  inulta,  Vibra  due  rai  da  la  pupilla  ne- 
ra , Onde  l'vn  sbigoiiifce,  e l'altro  aita . EA.s.  180. 

Nertffìtna.  Brigo.  l5oppia  calma  dì  latte  à belle  prede  Solcano 
due  ncriffìme  pupille, Due  belle  notti  in  liberal  mercede  Spruz- 
zan  Iplendide  gemme  ì mille  i mille . Giorn.?. 

Ofeura.  Anguill.  Il  ferro  penetrò  ne  l'occhio  intento.  Talché 
non  fol  fe  la  pupilla  ofeura , Ma  gli  dié  (al  dolor’,  e tal  tor. 
mento,  Che  nel  tutto  Urctò  la  prima  cura.  Meiam.4.  441. 

Pìctofa.  Brace.  L’altra  Seluaggia  :&  ha  pieto/à,  e buoni  Socco 
ciglio  fottìi  viua pupilla.  Stanz. 

Scinti Ilanie . TaAl  Pur  l'arte  cede  i la  Nàtura,  Qperde  Dal  magi- 
Aero  fuo,  che  fcintillanii  In  bianco  giro  due  pupille  imbruna, 
t.  Amor.  Son.8o. 

Scura.  Bald.  Scure  pupille,  Per  troppo  lume,  Perche  in  fatiille 
lomiconfumc,  Voifoloinuoco  Acqua  ai  mio  foco.  Rim.a. 
Amor.  Canz.ii. 

Stella  bruna.  Brigo.  Sì  piangete , Si  mie  belle.  Care,  dola,  gra- 
cìofe.  Brune  Itclle,  Pregio  fia  dcJcvoAr*armi  11  piagarmi  . 
Giom.i. 

Vedoua . Moron.  Ch’  ofeurato  è il  mio  .Sole,  c al pianto  immer/e 
Son  le  vedoue  mie  meAc  pupille . Mortor.  1. 4* 

Vegghianre.  Bald.  Né  ve^hianri  pupille  D’angue crudel,  c*hA 
il  ricco  tronco  in  guarda.  Rim.Moral.  Canz.f. 

Viua.  Dant.  per  la  natura  lieta  onde  deriua,  LavirtùtnìAaper 
locorpo  luce , Come  Ictitiaperpupilliviua . Parad.i. 

pvpuxo.  quegli,  che  rimane  dopo  la  morte  del  padre  in  mino- 
re età. 

Mifero.  Car.  E imiferi  pupilli,  che  de’ padri  Erano  in  qucAa^ 
guerra  orbi  rimaft.  En.ii. 

PvRGATOHio.  luogo  doue  l’antme,  che  fono  in  gratia  di  Dio  pa- 
tifeono  pena  temporale  per  purgarle  da*  loro  peccati . 

Orco  minore,  Tronf.  E pura  al  guardo,  qual’ aurata  Aclla  , Del 
forte  Rcginaldo  c l’alma  ardente , Che  purgato  hà  tri  l'horri- 
da  Àammella  Del  minor*  Orco  il  fallò  fuonocente,  E eloriofà 
infra  celeAeAuoIo  Poggia  à calcar  con  piedi  Aelle  il  polo. 
Co  A.  17*09. 

Regno  fecondo.Dant.E  canterò  dì  quel  fecondo  regno,  Oue  l’hu- 
mano  fbiritoApurga,  F.  di  falirc  al  Cicidiucnta degno.  Purg.i. 

Via  di  refrigerio.  TanC  Eoe  la  via,  eh’ i refrigerio  volge  Dopo 
le  Aamme  Aie  fquallide,  e btge.  Lagr.ii.  16. 

pvRiTA* . nettezza,  Anccrità , femplicità,  mqnditia,  fchicttezza . 

Bianca . Fufe.  Dì  bianca  purità  copra  il  narcifo  L’oro  del  biondo 
crin,  mentre  s’inAora.  Gem.  Son- 10;. 

Colombina . Moron.  Nel  Giordan  la  colomba,  e al  monte  appar. 
ue  Splendida  nube  ; perche  li  da  Palma  Fuggon  leSt^ie  lar- 
ue,  E colombina  purità  la  palma  V'arreca.  i.Sacr.  Canz.ò. 

Serena.  Malli*  Mentre  intorbi^  iratoTa*  mici  tormenti  De  gli  aArt 
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tuoUc  putiti  ferene»  E fri  acuì /piranij»  e viuì  Argenti  Scoti  dì 
fparfa  chioma  auree  catene . Del.  Son.  j i. 
pvTTA  » puttana,  donna  che  di  il  Tuo  corpo  i prezzo  : meretrice  • 
DishonelU . Mar.  Q^ueli’  impudica,  e dishonefla  putta , Che  dee 
con  dolce  incendio  arderti  il  core. 

Impudica.  Remig.  T'haueiTcrrpimoi  le  mìe  riueinfieme  Con 
l'impudica  tua  lafciua putta.  EpilKd. 

Infame . AnguilT.  Mifera,  ha  pur  vero , Che  cu  qual  pid  sfacciata, 
infame  putta  D'ogni  più  lordo  lupanare,  horvogU  Nelelu(^ 
furie  altrui  perder  ce  fteflà  f Giud4-4. 

Lafeiua.  Remig.  Oh  non  ti  vergognaci  ( ohimè) che biafmo  Ti 
foflé,  àeuiudi  lafeiua  putta  Cingerti  il  feminilMeoniodn. 
IO?  Epilf.9. 

Scelerata.  Anguill.  Ofcelerata  putta,  e qual  facclla  Accefeen. 

tro  al  tuo  cor  fiamma  sì  fella?  Metam.  io.  1^4. 

Sfacciata . Anguill  Fu^, putta  sfacciata,  e come  hai  fronte  Star 
connoifenza  il virgmai  tuo  fiore?  Mcram.s.  if4* 

PvTTANA . femina,  che  fa  prezzo  del  fuo  corpo  ; meretrice . 
Audaciflìma . Ar.  Tofìo,  cne  la  puttana  comparire  Vede  Grìfon, 
ne  teme  oltraggi,  e feomi  : Mà  fi  come  audaciflima,  e fr  alrrica, 
Ancorché  tutta  di  paura  trema , S'acconcia  il  vifo,  e sì  la  voce 
aita , Che  non  appare  in  lei  fegno  di  tema . Fur.  lé.  8.  9* 

Vile.  Ar.  Dice  Orlando  al  Circaflb:  che  porria  Più  dir  colhiì, 
s'ambi  ci  hauefl'efc  orti  Per  le  più  vili,  e timide  puttane.  Che 
da  conocchie  mai  traellér  lane?  Fur.xs.j9. 
pvTTo.  fanciullo. 

Xu^nghiero.  Brìgn.  Non  vuol  parole  atroci  Vn  putto  lu/ioghie. 
ro . Giorn.8. 

Semplicetto.  Alam.  Hor  veggio,  che  io  ciafeun  temenza  regna 
Qual  contro  sferza fempliccito  putto.  Gir.Corc.ij. 
rva2o.odorfpÌaceuole,catiuo.PìgIufi  anco  per  oauféa,e  faAidio. 
Abhomineuo/e.  Fol  Nè  Roma  pur,mi  rutto  il  Mondo  fcco  Nuo» 
catta  in  quello  abhomineuol  puzzo,  Cófecraua  gli  altari  l’huo. 
mo  cieco  A l' alinoci  montone, al  cane,al  Oruzzo.  Hum.lìb.j. 
Graue . Tali!  E flerillago:  e quanto  eì  torce,  e gira,  Compreflàè 
l'aria,  e graue puzzo  fpira . Liber.io.di. 

Horrendo . Moron.  Só  cnc  la  lepra  mia  fchifo  ri  porge , Ch*  alma 
non  diè  giamai  puzzo  sì  borrendo , Quanto  è il  malor,  che  nel 
cniocorÀlcorge.  x.Sacr.  cap.f. 

Horrìbile.  Moron.  Piena  di  graue  odore,  e horribil  puzzo  In 
nondigefti  humor  nebbia  letale.  Mortor.i.s. 

Intoierabile . Moron.  E fi  fentir  da  lungi  Douunqiieeivàl'irw 
tolerabilpuzzo  De* fufhimigijfuoi tetri, efunebn.  Giufr.4.j. 
Tetro.  Car.  Con  dire  voci,  e fpauentofo  rombo  Nell  fan  fopra 
Je  bramofe  Arpie , £ con  gli  vrti , e con  l'ali,  e con  gli  vgnoni. 
Col  tetro  I ofeeno , abhomineuol  puzzo  Ne  fgominar  le  men- 
fc,  ne  rapito , Ne  infettar  tutu,  e i cibi,  e i lochi,  e noi . £n.j. 

VADRATVRA.  il  rìdunein  figura  Quadra. 

Leggiadra . Mar.  Quadratura  leggiam’a,  e ben  compoAa  Glìdari 
forma  Aabile,  e perfetta , £ la  materia,  ond'  ella  ha  compoAa, 
Vuò  che  fia  pietra  si  lucente,  e netta , Che  di  quel  core  imma> 
eolaco,epuro  11  pudico  candore  imiti  il  muro.  Temp.x?. 
Qvai>riuo.  freccia,  fàettaj  detto  così,  perche  bàia  puma  qua* 
drangolare. 

Acuto.  Taff.  AcoAcilafaretra,e'l  graue  incarco  De  le  acute 
quadrella al  tergo  pende.  Libér.ii.  x8. 

Afpro.  Mar.  Che  per  lungo  vfo  cAcrcicata  arciera  Trattar  sàie 
quadrella afpre, epungenci . Lir.Mor. Son.7. 

Aurato.  Pctr.  S'il  difll.  Amor  l'aurate  fue  quadrella  Spenda  in  me 
tucre,  e le  impiombate  in  lei . Canz.j4. 
DoIciflìmo.G.B.Leon.  Cosi piciofai  colpi rìnouella  In  lui  con 
le  dolcìAìme  quadrella  De' tuoi  fguardtcorcefi.  Madr.j4. 
Impiombato.  Mar.  Là  doiie  ogni  altra  punta  D’impiombato  qua- 
dre! fi  fpezza,  e fpunca.  x.Lir.  Canz.ij. 

Nocentc.  Brun.  Enondefio,  chefeoe^  Ad  altro  cor,  ch'ai 
- mio  II  f^itiario  volto  Le  quadrella  pungenti,  Tanto  foaui 
più  quanto  nocenti . Ven.Terr.  Idil.  j. 

Panico . Mar.  D'argento  fin,  di  fino  finalto,  e pregno  Di  Paniche 
quadrella  aureo  carcaAb.  Samp.t. 
pungente.  TaA*.  Vorrìaben* ella, che '!  quadrel pungente  Tor- 
nafle  in  dietro,  e le  lornaflè  al  core . LÌMr.  xo.  64. 

Rwido . Benom.  Tanto  lunge  vi  fono , Quanto  auanzar  fi  puoie 
D'arco  fuggendo  vn  rapido  quadrello . PaA.  Ecn.f . 1. 

Rigido.  Gatt.  Prouena  alhor  di  rigide  quadrella  Ellèi^li  per  do- 
lor lavica  tolta.  AddoLx.  xj. 

Sonante.  TaE  £come  è Tua  ventura,  àie  fonanti  Quadrella, 
ond*  à lui  intorno  vn  nembo  vola,  A tante  fpade,i  tante  fan- 
eie,  à tanti  Inftrumentidiniortealfiris'muola.  Liber.io.  j. 
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Qi^xica.  carro  di  quattro  ruote . 

Fuggitiua.  Mar.  Con  le  vifeere  tue  Aracciate  à brani  Fuggitiua 
quadriga  il  corfo  Acnda , E le  reliquie  lor  rapire  a*  cani  ìmpe- 
to popolarsù  1 tronchi  appenda.  Temp.xo4. 

Hombife.  Valuafi  Douunque  vien  rhonibilequadriga.  Cede 
ogni  obietto,  come  palTi  il  foco . Tebai.  7.  X4. 

InfeAa . Bald.  A lafciar  la  tua  fede  ? onde  cotanta  Audacia,  ch*  i 
turbar  giungi  il  fereno  Con  l'infeAa  quadriga  ? Rim.Pror.lib.i. 

Letale.  Valuzf.  E quinci,  e quindi  aprir  per  dritta  riga  Lungo 
fcnuer*àia  letal  quadriga . Tcbaì.7.  xxx. 

Lieue.  Bald.  Degli  fpaii;dt  vitaiIdubbiogiro,Q^lneIapolue 
Elea  lieue  quadriga , Rapida  troppo  la  fatai  tuaSiga  Chiuder, 
ohimè,  troppo  veloce  lo  miro . Rim.Lugub.  Son.6. 

Rapida . Marelc.  Chi  raggirò  la  rapida  quadiiga , Senza  toccar  la 
meta  in  chiufoloco.  Di  vittoria  ficuro.  Poiché  incorno  mirò 
popoli  fparfi , Sperò  di  coroiurfi , Mentre  in  feAiua,  e popolar 
tenzone  Correan  le  ruote  àdifegnar  corone.  Canz. 

Superba.  Benam.  Lafeianoi  Rcgidfolio  ,e‘lpièdtfceade  Oue 
fuperba  aurea  quadriga  attende . Mond.j.  87. 

Qvacua.  vcceJlonoco. 

Pigra . Imper.  Ch’  ei  sà  ben  si,  che  qui  nafeofe,  e fparte  Dì  pigre 
quaglie  ringranàce  torme  Più  fpcA'e  hà  il  campo,  che  de'  piedi 
Torme.  RuA.ij. 

Snella.  Valuaf  Più  deArecaccie  fon,  più  vaghe  quelle,  £ di  più 
degne,  e bellicofe  proue , Che  le  Aame , i fagian , le  quaglie^ 
fnellc  Contender  fan  coi  fiero  auge!  di  Gioue.  Cacc.$.  ijx. 

OvAGLURc.  Aromento  col  quale  s'imìta  il  canto  della  quaglia, 
jHr  allettarla,  e prenderla . 

OAobreue.  Imper.  Quiui,  mentre  egli  ad  emular*  è inrefo  II  fiio-t 
no  lor  natio , col  finto  iuono  D'vn  brcueolfo  J’vn’ oca , icuì 
tu  femi  Serbato  ancor,  fé  ben  da  lei  diuifo , LVfo  del  roco  au> 
gel,  di  cui  fii  parte  ; Se  ancor  ,quafi  oca,  in  non  diAinie  voci 
Tacito  grida,  o di  cantare  in  vece , Hà  per  canoro  fuon  Arido- 
locanio.  KuA.ij. 

Qtalita'.  forma  accidentale:  e vale  TìAeflb,  che  natura,  condì- 
tione,  fpetie,  forte,  guifà,  maniera . 

Celebre.  Ghel.  Donna  di  qualità  celebn,  e note , Alcun  non  fìl 
di concraAarJe ardito.  Rofa|.x7. 

Chiara.Magan.Cost  fue  qualità  chiare, e lucenti  Veggiam  fiior  de 
Tanrico Tuo  coAume,E  cosi  chiaro  il  Mondo  eflèr  per  voùSon. 

Gentile.  Mar.  Pur,  qual  da  Sole  (cura  nube,  e vile,  Darcroza 
fembianza,  ebofcareccia  Prender  può  quaJitibella,egentile. 
Lir.Bofch.Son.tfS. 

QmciTO . luogo  pieno  dì  querele . 

Ameniffimo.  Brun.  Equipoi  Aringcremoebrid'imore  Sotto  il 
verde,  ameniflimo  querceto  Seno  à fen,  labro  à labro,  e core  à 
core.  Agl 

Hermo . Mar.  Solitarie  caueme,  bermi  querceti , Frondofi  borro- 
ri,  ombre  deferte,  c fole  Furlecatedremie,  furolefcole  Don- 
de del  Ciel  dettai  gli  alci  fecreti.  Galer.  Ritr. 

Qvercia.  albero  noto. 

i^ero  di  Gioue.  ValuaC  Vedete  vn*  altro  Duca  i lor  vidno,  Che 
ne  lo  feudo  ha  l'albero  di  Gioue , E^  Guidobaldo  il  gran  Duca 
d'Vrbino.  Tebai.x.  144* 

AlpcAre.  Lor.  FaceuaApollo  àie  più alpcAre querde , A’più 
feluaggtpinndir  fue  note.  Egl9. 

Alpina.  Ghel  Fug^e  Tvnghia  nimica  aurea  colomba  D'vnfco- 
glio in  grembo, cd’vna querda alpina . Rof.xi.ii. 

Alta.Ar.  Ecco  non  lungi  vn  bel  ceipuglio  vede  Di  fpin  fioriti,  e 
di  vermiclie  rofe,  Che  de  le  liquid*  onde  à fpecdiio  fiede  Chiu- 
fodalSolfràTaltequercieombrore.  Fur.i.}7. 

Altiera.  Valuaf  Per  voi  gli  anni  de  l'or  già  si  graditi , E dolce 
mclfudar  le  quercie  altere.  Cacc.i.  t6. 

Amica  i Gioue.  Bald.  Quiui  del  mar  la  domatrice  abete,  La  quer- 
cia à Gioue  amica,  ergon  le  cime . Rim.Prof  Iib.x. 

Ampia  .Tanfi  Ampie  auercie,  alti  abeti , ed  altre  piante  Faceaa 
dal  manco  lato  vnaielueiia.  Larg.8.  f. 

Annofr . Imper.  Al  primo  foAio  d'Aquilone  irato , Al  primo  col- 
po  di  tagliente  feure  Non  rumò  mai  quercia;  annofa quercia. 
Che  giunca  al  Cielo,  à Aelleggtar  fue  chiome , Et  à Tlnfemo , 
à inhorridir  fue  piante . Rulf.ix. 

Antica  . Imper.  Cni  fotto  al  verde,  Seal  fronzuto  tetto  D'antica 
quercia , che  col  largo  giro  Sia  tetto  ombrofo  à i campi  intieri 
ancora,  Sirìcouraanheiance.  RuA.8. 

Anrichtfltma.  Herr.  ComefueItealfofiiard*Afnco,  eCoro  An- 
tichìAìmequercieingiùcafcaro.  Bab.4.  ix. 

Afpra . Mar.  Mà  fé  nato  di  quercia  a^ra,  e villana  Fofli  li  tra*  Ri- 
fei,  tri  gli  Arìmafpì . 

Canuta.  Ong.  Canuta  quercia  alpina,  Rocca  fuperba,  o loggia. 
Che  pre  Ab  al  Od  fcnpozgia,  Spargi  la  terra  di  maggior  riil- 
oa,ChcIc  piante  minori, O le  baflc  capanne  de'  paAon.Rim.i. 
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CiraàGioue.Mar.  Seco condufTeia compagna quercU  Arbore 
à Gioue  cara»  e de  le  ghiande  » Obo  de'  pnnii  Heroi,  madre  fe> 
race.  Samp.r. 

Dura . Guar.  Ti  narrerò  de  le  miiène  noAre  Tutta  da  capo  la  do. 
lente  hìAoria,  Che  trarpotria  da  qiieAe  dure  querele  pianto» 
e pietà»  non  che  da  ipetu  humani . PaA.i.  i. 

Eccelfa.  Mar.  Sbarbò  iraflìni  antichi»  & elei  altere»  Spezaòcerrt 
robuAi»  e querele  eccelle . 

Feconda . Angutll.  Come  vede  la  quercia  alta,  e feconda  La  feo* 
re  alzar  perche  fui  tronco  cada . Metani. S.  ;5i. 

Folta*  Sano.  Querce  frondofe»  e folte»  Fate  ombra  àie  quiete 
oflà  fepoltc . Arcad.  Egl.j. 

FrondoCa.  Mar.  Tutte  in/ìemeriftrette  Sotto  quercia  frondofa 
etanftifftk»  £pir«^. 

Ghiandifcra.Alam.  Surgon  piò  lieti  la  caAagna  hirfuta.  La  ghian. 
difera  quercia»  il  cerroannofo.  Colt.i. 

Hirfuta.  Beniu.  Non  pur  di  lìor'»  o di  perpetue  fronde  VcAela 
terra»  ma  più  eccein  faggi  » L'hirfute  quercie,  e qualunque  ar. 
bor perde  Sue  foglie, iui  iempr'è  fìroadofo»e  verde.  Siàr.Dolc.  i . 

Hifpida . TeA.  Goarò»  che  doue  inalza  Hilpida  quercia  i duri  ra. 
mi  al  vento  » Tumulo  herbofo  il  mio  mortale  accolga  . Lir.  ts> 

Horreuole , Valiuf.  Ne  le  felue  d'Arcadia  più  fimofc  So^ea  vna 
quercia  horreuole»  e foprana  QtuA  con  tutti  i rami  àie  più 
ombrofe.  Tebai.p.  i74* 

Incomparabile,  Anguill.  D'vn' alma  Ninfa  albergo  altero»  e de. 
gno  Era  rinccmparabil  quercia  antica.  Metarn.8. 

Infeconda.  Tronf.  Edèmatcria»infoAenerIaIpon(ia»  Fort’ alno» 
ccceÌfopin,qiicrctainfcconda.  CoA.j.5J* 

Noderofa . Car.  Ch'  vddla  Alcide  ; e d’ira,  c di  furore  In  vn  fubi- 
lo  accefo,  à la  fua  mazza  » Ch’  era  di  quercia  noderofa , e gca. 
ue,  Die  di  piglio,  e correndo  al  monte  afccfe.  £n.8. 

Nodofa.  Lconf  Forfè  eterne  han  tante  Frondofe»  e ricche  pian, 
te  » E U nodofa  quercia»  e ’l  lauro  verde  ? Taid.  Ch.  i. 

Ombrofa.  Ar.  Sul  litovnbofeo  era  di  qucrcie  ombrofe»  Doue 
ogni  hor  par  che  Filomena  piagna.  Fur.  io.  tij. 

Ramofa.  Imper.  £ là  doue  camola  antica  quercia  Sùle  Tue  forti, 
& allargate  braccia  Fatto  hà  de  le  fue  verdi»  e fpeife  foglie^ 
Contri  i dardi  del  Sol  riparo,  e targa . RiiA.  i. 

Robuib.  Imper.  Come  l’annofa.e  la  rohuAa  quercia, Tutta  piena 
di  rughe  afprc  » e callofc  La  mal  polita  pelle,  ilcrefpo  crine 
De  le  intrecciare.ramorute  chiome  Frondolà  faccia  veniillare 
à l'aure , Perche  la  ferrea  età  con  loro  inaure . RuA.  1 1. 

Ruuida.  Mar.  Se  viuer  lieto,  e ripofato  brami,  Fuggi  le  quercie 
ruuide,enodofc»  Ou’ empia  mano  hà  mille  inAdieafcofe  Al 
tuo  libero  pié  di  lacci,  e d’hami . Lir.Bofch.  Soo.t* 

Salda,  Prilli.  L’eizi  fronzute  otnbrofe»  Le  falde  querdeannofe 
arbori  eccelli  Difenlorig'gantidelafclua.  Calar.;. 

Seluaggia.  faO^  Qiiella  quercia,  che  pare  Sì  tuuida,  e feluaggia. 
Sente anch' citai! potere  De  l'amorofo  foco . Aminr.i.  x. 

Spatiofa.  AnguilJ.  La  quercia  fpariofi , e ’l  cerro  altero  Colto, 
ueroalbel  fuon  drizza  la  fronte  • Metanolo. 

Sublime . Tinpe”.  Di  si  bel  calle  à la  felice  meta  Vedi  poAa  fublì. 
me,  immenfj  quercia.  Quanto  foiecta  più  tanto  più  vaga.^» 
eh’ annofa  è si,  eh*  é si  date  fpirame  E ’l  dolce,  e ’i  bel,  ben* 
che  incompoAo,A;afpro,Che  tuia  Aitni  quella  quercia  iAcfEi» 
Che  porger  fola , e minlArar  folca  La  vita  forfè  al  gran  Satur- 
no alhora , Che  femplice  pafceua»e  pura  gente  in  Mondo  non 
nocenre»efcainnocente.  RuA.to. 

Superba.  Cap.  Come à quercia fuperba  à punto auuiene»  Che 
quanto  i rami  imperìola  fparge  Per  lo  vuoto  de  Tana,  le  radici 
Tanto  dilata  ancor  foeterra  ; e mai  Non  può  cader  ( fe  ’l  tuibi. 
ne  rabbatte)  Che  feco  non  atterri  anco  di  molte  Vicine  pian- 
te gl' innocenti  rami-  Cleop.j.  4. 

QvriUA.  doglianza,  lamento . 

Acerba . TaA'.  Non  Aa  di  voi  chi  per  Aio  amor  /t  pieghi  Ne  per  lu. 
Anghe,  e per  querela  acerba.  Conq.ts.  8i. 

Agra  . Mut.  A l’vfate  fatiche  ogni  alma  riede  j Et  io  ( com*  Amor 
vuole)  alnouogiorno  Raddoppio'!  fuon  de l'agre mieque, 
rele.  t.  Snn.7. 

Alta.  Molz,  io  pur  qui  piango»  e l’alte  mie  querele  Indarno  fpar. 
go.  Son.  6. 

Altilfmia . Remig.  E di  querele  altilTime,  e di  voci  Empiei  la  felua 
dT.la.  EpiA-jT  ^ 

Amara.  Valuaf  Pur  d’ino  i gridi»  e le  querele  amare»  Anhelan. 
dole  il  Aglio  incontra  il  mare.  Trbal.9.  iso. 

AmarifUina.  Afc.P.  Non  ha»  de  l’infedele  Potuto  l'amariAìme 
querele  Fermare  almen  la  furia  dei  partire.  lnterm.i. 

Amorofa.  Ar*  E qual  lungi  da  gli  altri»  à vofuo  fedele  Difeopre 
l’amorofe  fue  querele  . Fur.p.  74* 

Crebra  . ValuaC  E con  ^an  pianto»  e con  querele  crebre  Accio- 
ti  i fargli  s’han  r^iimohonore.  Tcbai. 
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Dira.  ValuaL  E/Taudi  al  An’  il  Ciel,  vecchio  crudele»  Ivott  tuoi, 
le  tue  dire  querele.  Tebaùi.  òj. 

Dolce.  Gbel.  Quelle  dolci  querele  vnice  i quelle  Di  Gabriel»mo  A 
fcroil  Figlio»elJPadre.  Rorji.s4. 

Dolciinma.  TaAC  Siepe,  Aepe  crudele»  Al  Aion  de  le  dolcifljme 
querele.  Bofeh. Madr.8. 

Dolorofa . Cebi.  Mentr’  ella  con  facondia  aATai  difiùfa  Dolorofe 
querele  al  Cielo  muta . EA.4. 

Fleuiie.  Mar.  Dasi  pietofe,  e Acbili  querele»  Quantunque  6er  » 
l’innamorato  auriga  MouerAfente.  Samp.;. 

Giulia . Peir.  Già  dcÀai  con  si  giuAa  querela  » E à sì  feruide  rime 
farmi vdire.  Son.iSx. 

CiuAtlTmia.  VaJtiaf  Hor  mentre  da  la  rea  moglie  infedele  II  era- 
dico indouin  lupplice (piega  LegiuAiAìme  fue  vere  querele. 
Tebai.S. 

Graue.Petr.  E le  mie d’eAo ingrato  Tante»  e sìgraui»  e sigiufle 
querele.  Canz.48. 

Harmonici.  Cap.  £ ne  le  Ante  harmoniche  querele  Altrui  cantai 
fouentein  fuon  dogliofo  Le  mie  pene  veraci.  Idil.io. 

Humile  • Mar.  Non  difdegoar  le  mie  querele  humili . Samp-d. 

InconfoIabile.TeA.  Hor  morte  al  tuo  morir  le  mie  baldanze  Spar- 
go queir  berma  riua  D'amare,  e inconfolabili  querele . Lir.i  & 

Indegna.  Anguil.  Che  si,  eh’  ella  è qualche  querela  indegna.  Che 
trà  marito»  e moglie  auuenir  fuole . Mecam.  7. 1 00. 

Ingiunofa.  Mali  ingiurìola»  e ria  £*  la  querela»  Amore  » De  la 
nemica  mia.  Madr.xo. 

tnicmpcAiua.  Brace.  Precipite  &Ilir  tardi  A lagna  Poicooqu& 
releintempeAiue»efo]e.  Roc.i.;i. 

Interrotta.  Mar.  Edal  graue  mu^hiard’AuAro»  e di  Noto  Le 
querele  iacerrotte  Vdia  l'amica  notte.  i.Lir.  Canz.g. 

Lagrimola.  TafL  E qucAa  al  Padre  etèrno  olTcrfe  i preghi  » Eie 
lue  la^rìmofe  alte  querele.  Conq.sj.ép. 

Languida.  Mar.  QuiuiinsìAere»estcrucciofevoci  Sue  querele 
fpi  ego  la  nguide»  e meAe  » 

MeAa  . Grill.  Era  il  duolo  ctMnmune»  eranlemeAe  Querele»  e 
Arida»  e *1  fofpirarcotanto,  E del  pio  Auolo  il  mifci^il  pian- 
to, Che  s’ergea  Ano  à la  magioncelelle.  Per.  10$. 

MeAilTìma.  Valuaf.  E chiamarcon  meAilTime  querele  Fiero  Eieo- 
cle,  e ’l  fuo  dellin  crudele . Tcbai.;.  jv. 

Muta.  Vd.  Quando  con  mute»  e tacite  querele  Giunone  A dolea» 
gli  antichi»  e graui  Sdegni  nel  fen  femando.  En.i.  is. 

Oaiofa . Manzin.  Non  ode  la  fortuna  Con  querele  odiofe»o  vo- 
ci ingrati  Di  FlerÌ4Ìa  importuna  afTaln»o  preci . Fler.i.  x. 

Ofeura.  Bemb.  Meatre  vdtri  querele  ofeure»  e chiare  Morte» 
Amor  Aamme  hauri  dolci,  & amare . Canz.x;. 

Pietofa,  Ohel.  brinouarcnnie  hauean  facto  inanti  Lepieiofe 
querele,  e i preghi  fanti . Rof.ii.8f. 

Ràgioneuole.  AIc.p.  Afcolta,ò  Rè  de  la  rcgiondel  pianto,  Le 
noAreragìooeuoli querele.  Interni.;. 

Rotta . Mar.  Fuegon  le  Ninfe»  e con  querele  rotte  La  rapita  pr<w 
ferpina  A duole. 

SoauilTtma.  Brace.  E in  fuon  di  foauilTime  querele  NaA:oiideor. 
fefa  ingiuriolà , e fèlla . Croc.  1 1 . jo. 

Sonora  .Imper.  SoauiiAmoellèrcicocanoro,  Chefpargeal  O'el» 
fe  i Aor  fpargono  i i tronchi  Di  lor  gemme  natie  lampi  riuaci» 
Le fonorc querele»  ifuon loquaci.  RuA.x. 

Strana . Anguill.  Vdendo  le  querele  Arane»  e fpeAe,  Che  la  mo- 
glie  mouea  per  geloAa.  Metam.5.  ijtf. 

Screpicofa . Priul.  11  moAro  innamorato  Verfaco  hauendo  in  va- 
no , e Iparfo  à vuoto  TiirbinoA  rofpiri , Lagrìmofe  procelle  » 
Strepitofe  querele  PerlafuaGalacea.  Galat.9. 

Temeraria.  Vili.  Di  quanti  io  fparA  lagrìmofo  amante  Temoa- 
rie querele»  Amor, perdona.  Anor.4. 

Tenera . Brun.  Odo  An  qui  le  tenere  querele  Di  chi  afpetta  il  fao 
vago  al  patrio  foglio  » Chiamando  auaro  il  fato»  il  CieJ  crude, 
le.  EpiA.  Heroi.i.  I. 

Tragica.  Anguill.  Non  fon  più  ingrata  »perAda,  e crudele»  Che 
mai  s’vdidè  in  tragiche  querele.  Mecacn.7.  xj. 

Trilla . Mar.  Suo  cordoglio  sfbgaua  In  triAc»  e lameoceuoli  que- 
rele.  Samp.i. 

Vana.  L Marc.  E tane*  altri  mutati  in  ogni  etate  Per  le  troppe 
querele  odiofe,  e vane.  Scanz.  Dofc.i. 

Viuace.  Ceba,  Haueafencito  EAer  del  padre  aAUcco  Le  riuaci 
querele,  e i timor  veri . £lti.4i* 

Qvpxito.  dimanda* 

Vano.  Car.  £ che  piaghe  fon  queAe?  egli  à ciò  nulla  Rifpofé» 
come  a' vani  mici  qucAci*  En.x. 

QvtsTioNC . rìAà,  contefà,  dubbio,  diiputa,  dimanda  * 

Dura.ToL  Ma  perche  il  Sol  le  Aamme  hi  ^fotterra»  Haaledu- 
requeAioni  hordilAtrìte.  Scanz.18. 

Torca.  Alaau  £ ben  ragion  farà  fe  col  padrone  Haurai  voluto 

ha- 
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tuuc(^9^ta<(QcIlione.  Gir.Corr.il.' 

Qviiti.  HPofo . 

Alt;i.  Tali.  Hicrpoisùl’Alba  àia  mia  mente  opprefla  D’alta^ 
quietC)  e limile  àia  morte.  Nel  fonaoa'oAcri  l'imago  illeifa. 
Libcr.il.  jp. 

Dolce.  Tali.  Ilqualpotea  con  dolce,  alma  quiete  Le  membra 
rillorar,e*icor*oficro.  Ritial.io.jo. 

Dolciirima . Druo.  VedeanH  teco  ancor  Toura  lalpooda  Giacer 
ibpici  I pargoletti  Amori , In  quiete  dolalttma , e profonda^ . 
Epill.  Heroi.i.4« 

Dura.  Ta(C  Cade,  e gli  occhi,  eh*  i pena  aprir  fi  ponno.  Dura 
quiete  preme,  e ferreo  Tonno . Liber.j.  4$. 

Fortunata.  Mar.  E'IbennooGi,  ne  curi,  onde  trar  puoi  Fortu. 
nata  quiete  à gli  anni  tuoi . 

Interrotta . Ar.  Come  l'infermo  accefo  di  gran  fere , Se  in  quella 
ingorda voglias'addormenca,  Ne  l‘imerrotta,e  torbidaquie- 
le,  D'ogni  acqui^che  mai  vide,  fi  rammenta.  Fur.15.4j. 
languida.  Tali'.  £ in  vnabreue,c  languida  quiete  L'alHictemem. 

bri,  e gli  orchi  egri  compofi; . Libcr.io.  7. 

Morra.  Anguill.  Olà  ne  lapiima,  epià  mona  quiete  Flaueafe- 
poltii mil'cri mortali.  Metam.8.i6. 
placida . Mar.  Sonno,  che  chiufi  in  placida  quiete,  Apiùléreno 
di  gii  occhi  m'aprilii . Lir.Amor.  Son.56. 

Profonda . Remig.  £ profonda  quiete  intorno  hauea  Aigo  occii* 
para , e fi  dormiua  ogni  vno  Sgombrato  il  cor  de  le  diuine  ou 
re.  Epifi.i4. 

Vile.  Cre.  Con  lei  rifcaldo  gli  agghiacciati  cori.  Che  del  poco 
contenti  in  vii  quiete  Non  bramano  ra/Tai  con  qualche  afian- 
no . Tuli.  Prol 

Qviloa  . città  di  Zanguebar  in  Etiopia,  tributariaaJli  PortughelT. 
Altiera.  Herr.  Srà l'altiera QuiloaprdToàTabiua  Diriccocaze 
ripiena,  e d'orme,  e genti.  Bab.6.  »?• 

Qviktana,  e chintana,  mera  ftatoa  d’huomo  di  legno  polla  in 
tella  d'vn  iraue  dentro  i vn  ferro , nel  quale  fi  gira , e eoi  brac. 
ciò  manco  foli  iene  vn  feudo  forato  aeimczo,  chec  berùglio 
de*  caualieri , che  vi  corrono  à prouaper  infllzarui  la  lancia,  e 
col  deliro  vn  luazzalrullo,  col  quale  percuote  i corridori , cafo 
. che  non  inuellmo  il  luogo  dello  feudo,  che  alhora  viene  a Icr- 
marfi,  nè  può  girare;  o fi  faluino  con  la  velocitò  del  cauallo . 
Facchino.  Mar.  'LoUcudo dclfacchin  nel mezo imbrocca  ,che la 
le  orza  hà  d'acciar  lubrica,  e iifcia . 

Huomo finto  Mar.  $cnzamutarcauaUo,oprcnderfiato  Quelli 
l'huom  finto  in  cre  carriere  aliale . 

Huomo  di  legno.  Mar.  Sticouerto  di  ferro  vn'huom  di  legno 
Conio  Icudo  imbracciato,  e l'elmo  chiulb  , C h*  efj.  olio  a i 
colpi  altrui  berfjglio , e fegno , Termina  il  bullo  in  vn  volubil 
" fufo,  £s*affigeàJabafe,eg]ièfoUegno  Forato  ceppo  , e beo 
fondato  in  ciufo , Scura  cui,  quando  auuicn,  eh'  altri  il  pcrco> 
ra,  Ageuofmente  fi  raggira,  e rota.  Jrc  catene  hà  la  delira,  e 
quindi  auinto  Di  tre  globi  di  piombo'  il  pefo  pende,  Siche.^ 
qualhora  il  manco  braccio  è fpinto , L'altro  con  cflè  fi  riuolge, 
e flende , Pur  come  voglia,  à le  vendette  accinto , Calligar  chi 
failifce,  echi  J'olTcnde,  Nest  cauto cllcrfUO,nc  gir&i  laolco. 
Che  fui  tergo  il  guerrier  non  nc  lia  colto . 

Flachina  mobile.  Mar.  Tal  quella mobtltnachina, che  preila  lo 
k medeima  fi  r;^gira,  e libra  • 
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Rabbia.  propHamente  è male  proprio  de’ cani,  cheinpo. 
chi  giorni  gli  Tccide,e  gli  fi  mordaci,  e chi  è morie  da  loro, 
fella  infettato  di  quel  male.  Prendefiinco  per  ecceflb  di  fu- 
iore,d'ira,e  appetito  di  vendetta,  e d'vfiir  crudelù  : per  afprez. 
za,  rigore . 

Accefa.  Ar.  Con  l'acqua  di  pietà  Taccefa  rabbia  Nei  cor  gli  fpe. 

gne,evuolchemercèn'habbia.  Fur.a4.  j4. 

Afiamata . Anguill.  Raflèoibra  in  fomma  farinata  rabbia  D’ olTa 
vna  notomia,  che  l'anima  habbia . Metam.8.  jdf. 

Ambitiofa . Fo).  Sol  di  regnar,  Tambitiolà  rabbia  Lor  fpinfe  eter- 
namente od  efl'er  felli.  Hum.  lib.a. 

Amorofa . Cuar.  Che  farebbe  di  te,  fé  fproueduta  Ti  crouifii  hor 
d'amàtekhe  farellj  Per  mitigar  quell'amorofii  rabbia?  Pall.i.  j. 
Apena . Ceba.  Solpira,  e llride,  e batte  il  Diede,  e punta , £ mor- 
de il  dito  homai  con  rabbia  aperta . Elt.id.  14. 

Ardente.  Anguill.  Vuol  frenar  quell*  orgoglio  al  Ilio  nipote,  B 
quel  furore,  e quella  rabbia  ardente.  Metaoui*  ijS. 

Arida . Benam.  Bolle  il  rtiuido  fangue  entro  le  vene , Fi  di  liilmù 
ne  il  guardo  arida  rabbia,  fida  la  bocca  infame  alpra  natura 
Veria fremili, c^ume;  emioacciando  Tempellaingiuriofa, 
bombii  morte , Con  la  lernbil  voce  Face  tremar  la  terra , K.i- 
mugghiame  le  valli  » Pali.  £(o.4<  1» 


RAB  tfji 

Alpra . Chiabr.  Ma  d’alpra  rabbia  inebriato  fiede  L’aria  quel  mo- 
firo  di  pcruerli  accenti . Amed.io. 

Atra.  Tronfi  D'atra  rabbia  la  cruda  enfia  ogni  vena,  HàqualfuL 
mineil  piè, gli  occhi  quaivampa.  C0II.6. 16. 

Atroce.  Ceba.  Contro  lo  fipectaior  la  lobbia  atroce  Sembianti 
fan  voler alogurcol  morto.  EfI.ii.  114* 

Ba  barica.  Mar.  Qual  barbarica  rabbia  Giunfieà  sì  facto  fegno. 
Che liruggcire il luo (angue?  Samp.8. 

Brumale . ^ni.  Mi  quando  toma  a noi  più  vago  il  Sole , E la  rab- 
bia brumai  dillrmca,  e vinta  li  dì  più  lungo  rende , cpiù  gio- 
condo.  Canz. 

Canina.  Moron.  Et  alhor,  che  Caio  ^empia,  e canina  Robbia^ 
sfogò  contro  il  frate!  germano , Nc  volle  del  Tuo  mal  la  medi* 
cina.  i.Sacr.  Cap.i. 

Cieca . Pecr.  Percii'  à sì  alto  ^ado  il  Ciel  fiortilJo , Che  fua  chia* 
ravirtute  ilricondufie,  Ond*  altrui  cicca  rabbia  dipartillo. 
Tr.  Fam.t. 

Cocente.  Piò.  Piena  di  (degno , e di  cocente  rabbia  Armoflìal- 
hor  l'i ncrudeliia  tigre . S.G ugl.  1 . 4. 

Cootagiolà.  Cent.  Vedutoho,dico,inqueHeparti,einquelle 
Stenderfital  contagioià  rabbia  Nei  cori  iniqui,  e ne  le  lingue 
felle,  pietà. 

Contumace.  Gate.  Oue  farà,  combatter  la  prudente  Perisfogar 
la  contumace  rabbia.  Scot.9. 5|. 

Cruda.  Anguill.  Di  nouo  ancor  de  la  fua  cruda  rabbia  Fuggaio 
perlacooiradaempiaSicana.  Metanti4.òj. 

Crudele.  ValuaC  EvorriaCcobor' hor(cosìJ‘a(ZàIe  Laaudcl 
rabbia)  far  guerra  mortale.  Tebai.s.|4. 

Delira.  Gatt.  Ahi  non  tempri  il  furor?  non  plachi  l’ira  DePiin- 

fdacabil  cor  ? quefii  clamori  Si  atroci , e Quella  tua  rabbia 
ira  Mi  fan  nouo  cagion  d’alti  dolori.  AdJol.19.  44*  | 
Djfpetcola . Gatt.  Per  rabbia  difpettola  forridendo  (n  quello  dir, 
le  fi  più  graue  oliera.  Scot.ii.  1. 

Difpictaia.TaC  QuelcoiubatteiiaancorpriuodìviAa,  Di  vita 
nò,  con  difpietata  rabbia . Conq.16.  J4. 

Dolce.  Mar.  Qualhor  con  dolce  rabbia  Bocca  fi  bacia,  e morde, 
Sù  le  baciate  labbia  Vancon  voglia  concorde  A morderli,  à 
baciar  l'anime  ingorde.  s.Lir.  Canz.j, 

Dura.  Chiabr.  Homa'  le  dure  rabbie, homai  fornite.  Empi,  le  fu- 
rie, e *1  gran  deliin  fentite . AmeJ.io. 

Enfiata.  Fol.  Acciò  che  del  Giudeo  Tenfiata  rabbia  llcorcie^a- 
tr,e  l'ohinata  mente  Purgafi'e  come  morbo  più  di  (cobbìa,  Più 
di  Icpra  fui.dta.  Hun:.  lib.ó. 

Ferma.  Gatt.  Si  di  rabbia  ferina  hà  l’alma  accefa,  Checontrail 
gran  prigionia  vuolsfogjre.  Addol.io.  11. 

Focnla.  Terni.  Età  me  mifcr,  di  lòcofa  rabbia,  Vermecrudel, 
rod:  ndo  il  cor  diltruggc . Stanz.  Term.i. 

Formidabile.  Chiabr.  l.t  egli  in  pria  pc  formidabil  rabbia  A pe- 
na infuriato  apre  le  labou.  Amed.io. 

Furiale.  Gatt.  Kabbiasì  furiale  in  lorfide(la,ChePJutodÌm^- 
gior  non  fia  che  vanti.  Scoc.9.  no. 

Gclofa  • Remig.  Ohimè,  eh’  ancor  de  la  fdegnata  Giuoo  L'ira  ne 
nuoce,  e la  gelola  rabbia.  bpill.i4< 

Grande.  Remig.  Cedi, deh  cedi,  Enea,  deh  cedi  alquanto  Ala 
granrabbia,cgranfurordelmore.  Epiit.7* 

Horrcnda . Mar.  Mentre  dunque  il  crudele  Gonfio  dì  rabbia  hor- 
rcnda  EpoluerofotcCinguinoroardea.  Epii.i. 

Hollile.  Tali  Nèfche  mov'è,  eh*  alficurorcil  pofiì  Da  rabbia 
bollile,  c da  contraria  pofia . Conq.7. 67, 

Immane.  GheL  Noui  fieri  configli  ordilce,  e Arane  Voglie  ogni 
hor  più  ne  la  fua  rabbia  immane.  Rofiy.  95, 

Immoderata.  TolL  Tuttomlord*odÌoinfelloniAt,6Tarfi:  D’ira, 
e di  rabbia  inimoderata,  immenfii . Uber.s.  1 1* 

Impetuofa . Ar.  frar^onfi  i remi,  e di  fortuna  fella  Tanto  la  rab» 
bialmpetiiofiacrel^.  Fur.41.1). 

Importuna.  Vaiuafi  A cafo  iù  da  l'imponuna rabbia  De*  fieri  ca- 
nidelpaAorcrouato.  Tebat.i.  168. 

IneAinguibile.  Chiabr.  Gridando, ah cand'ioeAinguìbil rabbia, 
Hora  è si  fatto  il  guerreggiar  co’ Regi?  Vol.4.Tir, 

Infana.  TalL  Tempra  dunque  il  fellonia  rabbia  infaiia,AiixiaU 
trouepurcerca,oue  la  sloghi.  Liberi.  89. 

Peruerfa.  Valuaf.  Fcdel  mio  Fiegeo  , loAot’apprefenta  A quel 
crude!  di  sì  pcruerfa  rabbia . Tebat.is.  i79> 

Proierua.  Celi.  Freni  rabbia  proterua,  albo  oocMtc  Lafitalio* 
gua  profana,  e ‘I  g^rdo  bieco . Var. 
pungente.  ToiL  Cosi  rilpofe,  edi  pungente  rabbU  La  ri^oAaad 
Argante  U cor  trafid'e  • Liber.s.  88. 

Rea.  Catnpcg.  Dineilmaluagio.ecoiMpuòpiù  fone  La  rab- 
bia rea,  cui  lavilcadeacccfc.  Chiude  in  faccia  di  lei  le  fetree 
porte.  Lagr.7.  $6.  . • • 

Sanguigna.  Mar.  Oepon,  turba  maligna  QuelJarabbia  Gnguu 

gna. 
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gna«  Caler.  Ri'rr. 

Spiccata.  TaO'.  Poi  vedea  «quei»  eh*  à la  (^l'erata  rabbia  Far  con- 
trailo Ibiran  del  Mauro  inIiJo . Cotiq.io. 

Tartarea.  Gati.  Ma  t|i  nel  petto  adamantino  fucgli  Tartarea  rab- 
bia, onde  il  conculchi,  e afresi.  Addol.jo.  59- 

Veleno£u  Gatt.  Tenta  isfbgar  12  velenofà  rabbia,  Mi  il  timor  po. 
polar  lo  tiene  in  freno . Addol.aS. 

Viperea.  Ghel*  Più  voleadir,  midi  viperea  rabbia  Punto  nel  cor 
d’atro  liuore  infetto . Rof. j.  17. 

Vorace.  Corte.  SpicgarHunnolarabbiaafpra,evorace,  Nela 
vota  città  più  clic  mai  fiero.  Ai^om.;. 

Radbiko  . macAro  Hebreo  : c fcmpiiccmenic  anco  per  Hebreo . 

Maluagto.  Ghel.  Mà  tal  a‘auanzaKomailatcma,e  l'ira  Dei  mal- 
uagiorabbin.  Rof.18.  99. 

Proteruo.  Moron.  S'accorfe  , che  difendere  doucui  L'honor  di 
lui  contro  iirabbin  proteruo  . Mort.i.  1 j. 

Racchetta.  Aromenio  di  legno  arcuato,  intefTuto  di  corde  da 
Icuto  grofic,  o d'altre  lìmiti,  per  v(o  di  giuocar'  alla  palla . 

Accorta.  Anguill.  Lo  Dio  la  palla  con  giudicio  attende,  E téla 
può  inueAir  prima,  che  cada , Con  Taccona  racchetta  à lui  la 
rende,  Mi  Tauuerfàrio  ilei  rompe  la  Arada  j Tanto  c’hor  Tv- 
no,  hor  Taltro  il  cuoio  offènde , E fi  eh’  ogni  hot  fopra  la  cor. 
da  vada , Fin  eh'  vn  fi  fallo,  o in  modo  il  tondo  fcaccia , Ch‘  i 
forza  in  terra  fa  fognar  la  caccia.  Meiam. 10.80. 

(ilo  intrecciato.  Anguill.  Cosi  batton  col  Al  duro,  e intrecciato 
La  trauagliata  palla  hor  fone,  hor  piano  • Metam.  10.  84* 

legno  curuo.  Mar.  Con  quella  rete,  eh’ entro  il  curuo  legno  TeC 
le  in  fpeAi  cancelli  attone  feto , £ da  le  cc  Ac , e ben  tirate  Ala 
FipcrcoAalontanbalzarlapila . 

RetecontcAa.  Valuaf  Impani  maneggiar  rete  cqnteAa  Di  du- 
ri nerui,  & in  vn  cerchio  tela , Con  la  quale  ei  picciola  palÌa-A 
inucAa.  Cacc.4.ix. 

Racconto,  narratione, relaiione di cofa fluirà. 

llluAre . firun.  Anch'io,benc'habbiaifenfiaAlittÌ,eIatn,  Dite, 
graue d'honor , viepiù  ched’oAro  Fia,  ch'illuAre  racconto 
accenni,  e laffì . EniA.  Hcroi.a.  d. 

Racimo.  grappolo  delTvua . 

PretioAAimo.  Zanibccc.  Quinci  da  pretioAAìnii  racemi  Spremen- 
do quel  liquor  tanto  gradito , Forma  sì  dolce , e si  foaae  inai- 
lo, Che  non  è alcun,  che  d'incontrarlo  temi . Poet.Ot. 

Ra&amanto  . Rè  di  Licia  A^ho  di  Gioue,  e d'Europa  ; il  quale  oer 
eAcre  feuero  eAecutore  Bella giuAitia , da*  poeti  è Anco  giudice 
infernale. 

EA'aminatore  de’  peccati.  Car.  C^cA*  è di  Radamanio  il  criAo  re- 
gno, Là  doiic  egli  ode,eAamina,condanna , Edifeu^re  i pec- 
cati, che  di  fopra  Sonda  le  genti  o vanamente  afeon  la  vita, 
o non  purgati  anzi  i la  morte.  En-6. 

Cin^cefèuero.  Mar.  Radamanto  feuero  Giudice  de  le  pene,  B 
gli  altri  duo  Aatellì  Conofeitori  horrendi  Obliare  la  curt^ 
D'cflàminare  i rei . Samp.r. 

Rigido . Bnin.  Radamanto  si  rigido,e  sì  Aero  SoAerri  volontier, 
kvorreinnoi.  Sotto  il  luo giogo  lituo  fbauc  impero . EpiA. 
Heroi.s.  4. 

Radici,  parte  fotterranea  della  pianta,  per  la  quale  viue,  trahen- 
doelia  il  nuirimente  dalla  terra.  Si  prende  anco  per  origine, 
principio,  cagione,  fondamento . 

Acerba.  Peir.  Mà  pur  di  lei,  che '1  cor  di  penAcr  m'empie,  Non 
poteicogliermAirzmo.nèfoglia,  Sinirlefue  radici  acerbe, 
«empie.  Tr. Amor.4. 

Alta  • Brign.  Ahi  fame  crudelilAma  de  Toro , Alta  radice  d’ogni 
reafùentura.  Giorn.|. 

Afpra.  Mar.  VanAi  troncar  de  la  foreAa  annoia  Le  piante  gii 
j>er  lunga  erivetuAe,  CominciaA  i sfrondar  la  chioma  om- 
inoù , Tremano  le  radici  afpre,  e robuAe . 

Barbuta.  Guif.D’vn'  humido  arbofcel,  che  nafeondendo  Le  bar- 
bute radici  in  vii  terreno  Arido , fa  che  U fua  terra  fude  DoL 
ce  liquore.  D.  Sctt.j. 

Corrotta . Grill.  Rammenta  come  io  fon  pianta  infelice  Di  cof- 
rotta  radice,  i.  Madr.i47. 

Dolce . Petr.  Arda,  e mora,  o languilca  t vn  più  gentile  Stato  del 
mio  non  è folto  la  Luna , Si  dolce  è del  mio  amaro  la  radice . 
5on.i94« 

Empia.Leon.  E*  fuelu  pur*  al  An  Tempia  radice  Dì  peAifera  pian- 
ta . Taid.f.  9. 

Fetida.  Benam.  Homai prendi  ripofb,  Odoardo,  enonnafea 
Temenza  entro  il  tuo  petto , Che  la  tua  pianta  altera  Habbta, 
qual  gli  altri  Gigli  Fetida  la  radice , Perche  lieta  la  veggio  Vi- 

forou,  ìncorroiu  Ne  TinAnito  campo  De  T immortaliratc 
piegare  il  crine,  e dilatar  le  barbe . Sii. 

Forte.  TcA.  Mi  con  radice  aAai  più  falda,  e forte  In  magnanimo 
^of^oAanz^ alligna*  Ur.s?» 
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FuneAa.  GiilL  Pianta  di  colpa  i*  fon,  pianta  infelice  Di  fune Aa 
radice.  $.  Madr.4j. 

Infetta.  TanC  E come arbor, eh' infetta  hi  la  radice , Ogni  fuo 
ramo  ad  infettar  poi  viene . Lagr.i  i.  64. 

Maligna. Grill  Di  radice  maligna  Io  fon  fri  Talcre  piante  Pian- 
ta luflureggiante.  Madr.43. 

Pia.  Leon.  Ecco  Autti  fpuncar  dolci,  e foaui  Di  pentimento  da 
radice  pia  D'amor  fanto,  ediuino.  Taìd.5.9. 

Salda . Leon.  Perche  nel  petto  fuo  falda  radice  Faccia  cuci  buon 

fienAer,  ch’eigiimidiAè.  Taid.j.ò. 
ucifera.  Guar.  Aconito , e cicuta  Nafcer  da  faluiifera  radice 
Non  fi  vide  giamai . PaA.j.  5. 

Soaue . Rub.  LalTo,  fù  pur  del  mio  pcnAer'  amaro  Soaue  vn  tem- 
po , e dolce  la  radice , Hor*  e fele,  & aflentio , ò me  infelice , 
Che  le  mie  gioie  in  pene  A caneiaro . Son. 

Stupenda.  Guar.  Nulla  dunque  & tu  : la  gioia  mia  Nafccda più 
Atipenda , E più  alca,  e più  nobile  radice . Pa  1L5 . 8. 

RipoAa.  Vel  Cerchi,  ma  fri  ripoAe  alce  radici  Gemme  per  far* 
i voi  degna  corona  . Son. 

Tenace . Valuaf.  A aucAi  più  eh*  a gli  akri  e piacque,  e piace  , £ 
radice v’hà fatto alta,« tenace.  Cacc.f.  16. 

Torta.  Tor.  luì  tutte  le  angofeie,  ogni  Tuo  duolo  DcidcArbafn 
ogni  tona  radice  Raduna,  e poi  dal  diuìn  guardo  elice  ^Fiam- 
ma, che  foco  arde  il  nemico  Auolo . P.i. 

Rauvnasza.  adunanza,  raunania,  ragunamento:  moltitudine 
d'huomini  congregati  ìnAeme. 

Dilettofà.  Imper.  Onde  nel  fecolprircohaucan  quei  grandi,  fi 
più  potenti  cittadini,  e terme , E loggie , e piazze , e portici,  e 
teatri  Indulhemcnie  in  bella  parte  amene  A radunanze  dilec- 
tofe  alzati.  RuA.4. 

Infame.  Gatt.  ConAelio  impuro,  radunanza  infame , Concilia- 
bolo  io  pur  pofTo  chiamarti.  Addol.  14.  i8. 

Maligna.  Maur.  Mi  da  maligne  radunanze  vfeiti  Per  notar  del 
Signore  i detti,  e i fatti  Gli  Scribi,  c i Farifei,  che  inAeme  viriti, 
A trouarlovenian  veloci,  e ratti . Tab.4.  ii. 

Proterua . Gatt.  S'vnifce  la  proterua  radunanza , Di  cui  Pluto  ne 
fù  icona,  e bidello.  Adaolt4*8. 

Rapano,  fpecie di  radice  nota,  alla  quale  diciamo  anco rauanel- 
lo,  e ramolaccio  . 

Ardente.  Alam.  Ilveniofonauon,  larozarapa  Si  congiunti  tri 
lor;nè  reAi  in  dietro  II  Amigliante  a lor  rafano  ardente.Colr.f . 
Raccio  . fpiendore,  ch  efee  da  corpo  lucido  : c rai  per  gli  occhi . 
Accefo . Calean.  Ne  cura,  o vede,  che  quel  raggio  accefo  £'  Aac- 
coU  parata  i la  Tua  morte . Guacc.  Mn.f . 

AcutiAimo  . Priul.  L'acutiflìmo  raggio  Senza  apparir  trafparue. 
Senza  ferir  iraAflc  La  dura  feorza . Galac.9. 

Altero . Petr.  Nè  mortai  viAamai  luce  diurna  Vinfe  come  la  mia 
quel  raggio  altero.  Son.119. 

Amabile.  Brign.  Apollo,  e tu,  c'hai  sferze  d'ornel  crine , Deh, 
s’al  feren  di  quegli  amabil  rat  Si  delcguargiamai  NuuoloA  va- 
por dal  tuo  conhne.  Giorn.j. 

Amico . Tair.  Vedete  il  Sol,  che  vi  riluce  in  fronte , E vi  difeopre 
con  amico  raggio  Le  tende,  e *1  piano,  c la  citiade,c*Jmorw 
te.  Liber.17» 90.' 

Amorofo.Tain  Mi  di  più  vago  Sol,  più  dolce  viAa  Mifero  i*  per- 
do; e non  sò  gii  fe  mai  In  loco  tornerò,  che  Talma  criAa  Si 
rafTereniigliamoronrai,  Liber.7*49* 

Ardente . Perr.  Altro  che  voi  sò  ben  che  non  m'imcndc , Quan- 
do i gli  ardenti  rai  neue  diuegno  • Canz.  18. 

Apgeniaco , Remig.  Che  quando  cede  entro  i Tofeura  netterà  , 
^andoAammegsian  le  minute  Aelle,  Ogni  altro  lume  àgfi 
argentati  raggi , Di  te  luce  maggior,  tanto  ella  auanza  Con—» 
Aia  fommabcltadc  ogni  altra  bella.  EpiA.17. 

Attonito.  Brign.  Con  attoniti  raggi  il  Sol  riguarda  Quamore- 
gal  fia  il  capo,  à cui  d’intorno  Tanti  corona  han  noAre  mani 
intcAa . Giom.7*  ^ ...  « , 

Audace.  Malu.  Veda  Ciotia  men  fera  DcnngiuAe  grandezze 
patir  fubita  cccliAc  il  raggio  audace . Del.  Canz.i. 

Belio . Anguill  Che  mentre  d lor  fù  notte  acerba,  c dura.  Vide- 
ro i rai  del  Sol  lucidi,  e belli . Metam*4.  Ò4. 

Benigno.  Molz.  Màfc  benigno  raggio  ancor  del  Sole  Vìenche 
lo  fcaldi  con  foaue  foco , Subito  auuiua,  e ne  diuenra  adorno . 
Son. IO». 

Caldo.  Anguill.  Quand*  ella  per  fuggir  quel  caldo  raggio  Volle 

Sor  meta  alquanto  al  fuo  viaggio . Metam. s.  itò. 

cAc.  TaC  Ella  era  in  pane,  ouc  per  dritto  fiede  L’armifue 
terfe  U bel  raggio  celcAe . Lil^r.ò.  toò. 

Chiaro . AnguiflT  Per  poter  m^Uo  i lui  parlar  fi  fpogua  Del  Aio 
più  chiaro,  e luminofo  raccio.  Metam.s.  ji» 

Coceace.  Anguill  Vna,  c’hcooe,  com*  io,  Leucotoe  nome , Reo- 
dè  più  caliri  i Tuoi  cocenti  rai . Metaro,4«  1 5 f * 

' Cor- 
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Conefe  «Mar.  Pur  lampeggiar  ne  l'vna,e  l'aitra  llcUa  Scorg6  frà 
Tombrc  tue  corcefe  vn  raggio . Caler.  Rìtr. 

Curiofo.  Fufc.  Se  mai  d'vnHumc  d’or  cu  folli  pago,  Volgi  vna 
volta  i curiofì  rai , Mira  la  bella  Filli , e poi  dirai , Sù  quella.^ 
bella  teda  ondeggia  il  Tago . Cem.  Son.  1 1 . 

DÌuino«  Coll.  Che  cuttoquel  di  ben,che  in  menTplende  E*  del 
raggio  diuin  degli  occhi  vodrì.  Son.j^. 

Piuo.  l^cr.  Sforzarial  Ciclo,  ò Ranco  mio  coraggio.  Perla.* 
nebbia  cniro  de*  Tuoi  dolci  fdegni , Seguendo  ipalTi  honelii, 
e'idiuora^o.  Son.wx» 

Dolce . Tair  Oli  apri  tre  volte,  e i dolci  rat  del  Cielo  Cercò  frui- 
re, e foura  vn  braccio  alzarli . Libcr.  4^. 

Efploraiore.Bracc.Mi  guarda,&  io  refploracor  fuo  raggio  Temé- 
do,  e *1  mirar  fuo  coltanie,e  6(0,  Le  ciglia  abbalTo . kocc.4.ì7> 

Efìiuo.  Tali  Nèh  vide horìr lieta, e fuperba  D’alberi , e far^ 
fchermo  ài  raggi  eAiui.  Iiber.;.56. 

fallace . TaR.  Di  gloria , e di  virtù  fallace  raggio  La  t^tcrella.* 
mente  ah  non  v'inuo^Ue . Liber.14.61. 

FaRofo . Telt  Gira  piu  ballo  il  lume  De'  tuoi  faRoR  rai,  mira  le 
piante.  Lìr.i6. 

Faiicofo.  Valuaf  E fedi  faticeli,  ardenti  raggi  InvoltoroReg- 
giar'eliailvedea,  Alhorcrefccndoive2ri,a!horaibaci  Era- 
no più  irequcnri,cpiu  tenaci.  Cacc.4.  41. 

Fecondo . AnguilL  Feoo  giraua  la  fuperna  sfera , E con  facondo, 
e temperato  raggio  Recaua  al  Mondo  eterna  Priinauera.* . 
Mecam.i.  ij. 

Feroce . Prìul.  Con  sì  feroce,  e portentofo  raggio  Squallidamen- 
te accelb  D’atioUlcaco foco.  Galat.9. 

Feruente . Tali  Mà  qiundo  il  Sol  gli  ari^  campi  fiede  Con  raggi 
ad'ai  feruenti,  e in  alto  fo^e . Liber.  j.  $. 

Feriiido.  Brace.  E da  i fcrui^  raggi  accefè  Tarmi , Sembra  che  *1 
ferro  nò.  Olà ‘J foco  Tarmi.  Croc.ii. 

Fiammeggiante . Fr.Le.  RcRal,  gentil  paRor,  quaT  efea  accela  A' 
fiammeggianti  rai  del  tuo  bel  volto . CoRanz.  x.  i. 

Fido.  Col.  Vidi  afeonder  da  morte  il  fido  raggio  Scorta  del  vìuer 
mio.  Son.jo. 

Fiero.  Pecr.  Ben  mi  può  rifcaldar*  il  fiero  raggio  Nonsìch'Tar. 
<la , e può  turbarmi  il  fonno , Mà  romper  nò  Timagine  afpra,  c 
cruda.  Son.ój. 

Fitto . Leng.  E quando  è il  Cìel  da*  fitti  rai  più  ardente , Nel  me- 
lo dì  fon  matuiinci’horc.  Eicg.i. 

Foluorante.  Policr.  Nè  de  la  Croce  mai  Chiuderò  gli  occhi  ài 
folgorami  rai . Viu.aH  Madr.i  1. 

Folgoreggiante.  Ceba.  Ma  troppo  può  che  Toro,  e che  i diaman- 
ti , Ond’  ha  cinte  le  membra,  o q>arfo  il  crine , 1 rai  de  gli  oc.* 
chifuoifolgoreggianu  Fan  de  le  memi  altrui  dolci  rapine^. 
Ert.8.6^. 

Fortunaio.Quer.  Pur  d'infiniti  alcun  benigna  Rella  Mira  dal  Ciel 
con  fortunato  raggio.  Stanz.49. 

Fofeo.  Cuar.  Era  quell*  hora  à punto , Che  tri  la  notte,  e ‘ 1 dì  te- 
nebre,  e lume  Col  fofeo  raggio  ancor  l'Alba  cófonde.raR.t.4. 

Fuggiciuo . Petr.  lui accufanuo tl fuggiriuo raggio,  Alelagrime 
trillo  allarga  il  freno . Canr.4. 

Fulgente.  Ar.  SequeRoauuien,  perche  i fulgenti  rai  Del  nono 
Sol  t'habbiano  il  petto  accefo.  Di  farmi  qui  tardar  che  gua- 
^gno  hai  ? Fur.i.  19. 

FuneRo.Cap.  Quella  mortai  Cometa,  Che  d'vn  sì  fido  amante 
Col  filo fùnell» raggio  L'vlciino fin  minaccia.  Idil.f. 

Giouineito.  Gofcl.  Di  luto  horchiufi  tgiouinecti  rai.  x.  Son.  118. 

Cratiofo.  Gofcl.  Mà  laRb  ella  m’impetra  Con  tal  dolcezza  il  co- 
re,  Taniahivirtù  ne'gratiofirai.  i.Canr.:^. 

Huniido.  Ar.  Alefiàndro  gentil, c’humidihauca  Perlapietàdcl 
giouinettoirai.  Fumo.  41. 

Immortale.  Mut.  Occhi  del  vero  Amor  raggi  immortali.  Cui 
porta  inuidia  il  Sole.  Son.ij. 

Imporporato.  Patr.  Cosi  auuerebbe  ancorai  chi  volefle,  Cin. 
thio , chiuderui  in  verfi , olcureria  GT  imporporati  rai  del  vo- 
Rrohonore.  Son. 

Inclito . Ghel.  Teco  mi  ttahe  da  quefie  nebbie  fuore  Del  tuo  bel 
raggio  àviRa  inclito,  e diuo.  Kof.io.  105. 

Infauito . Mar.  E qual  doiie  fon' io,  può  farti  oltraggio  Di  male- 
fica luce  infauRo  raggio  ? 

Infidiolo.  Imper.  E^l  bell' arco  de  le  nere  ciglia  D*infidiofo 
raggio  il  telo  ardente  Scoccato  foRenere . RuR.6. 

Irato.  Brigo.  Scoppia  rabbia  di  tuoni,  vrta,  e fracalTa,  Luce  dì 
Xangue  entro  al  tonar  fi  roefee,  Che  Scoccando  à momenti  il 
raggio  iraio  Serue  à veder,  non  à fuggire  il  fato , Giom.7. 

Languido.  Ghel.  Così dtceano  i Regi iaccogliea intanto  Lan- 
guidi iraggì  in  Occidente  il  Sole . Rof.7.  7t. 

Lento.  Ghel  ComcilSol  neTvfcirdaTÓriente  Conlentirag- 
gi  ai  Citi  fi  leua , e rpande  Entro  le  nebbie  d'vn  vapore  algcn. 


RAG 

te  Men di fuaviRa!uminofo,c grande.  Rofij.i. 

Lingua.  Grat.  Sono  i gemini  rai  lingue  gemelle  Interprete  de* 
fenfi,  e de*  fecreti . Cleop.4*b. 

Lìngua  del  Cielo.  Bruii.  CositlSoletalhorpertuttofpafo  L*eC 
fercito  de'  rai,  lingue  del  Cielo , l^ecipiiofo  dai  purpureo  Oc- 
cafo  Scende  nel  mar  fra  tenebrofo  velo.  a.Selu.  Cleop. 
Loquace . Brun.  Il  Sol  con  rat  loquaci  Ti  bacia,  che  i luoi  rai  fon 
tutti  baci.  x.SeIu.Canz.;. 

Lucente.  CoR.  mancheran prima  AlSolei  raggi  fuoiviuì,  e lu- 
centi. Son.j. 

Lucido.  CoR.  Odi  vera  virtù  lucido  raggio,  C^uandofptrtofia 
mai  più  ardito  in  armi  ì Somxp. 

Luminofo.  Tad  Egia  fpaigearailuminofi,  egelo  Di  viue  perle 
la  forgente  Luna . Liber.6.  loj. 

Lunare.  Anguill.  Come  al  raggio  lunar  lontan  comparfe  Quel 
feroce  animai  audclc,  e fello , Mctam.4. 99. 

MacReuole.  Moron.  Cosilafanra,eauguRa  BambinelladiDio 
Col  fuo  diuino,e  maeRcuoi  raggio  Mouc  à i cor  tal  defio.  Che 
rrahe  quanti  rincontra  al  fuo  palTaggio . s.Sacr.  Canz.  1 f . 
MaeRolb.Gait.  RaggisìmaeRofi,esìpoRentt  Incauto  vidi  da! 
bel  volto  vfeir^.  $cot.6. 6^. 

Moribondo . Grill.  Mentre  notte  di  morte  I moribondi  raggi 
Del  mio  cadente  Sol  copre,  ed  imbruna,  j.  Madr.46. 

Neuofo.  Leng.  Mà  ouando  fia,chc  nel  tuo  vifo  adorno  Celi  qucR* 
Alba  i Tuoi  neuon  rai . Eicg.iS. 

Notturno.  Tali  Io  ver  Gierufalem,  tu  verlb  Egitto,  Tu  col  So! 

nouo,  io  co' notturni  rai . Liber.x.94. 

Nubilofo . Tafif.  Serenò  alhorainubilofi  rai  Armida,  e sì  ridente 
apparue  fuore,  Ch*  innamorò  di  file  bellezze  il  Cielo,  Aìciu- 
gandofi  gli  occhi  col  bel  velo . Liber.4.  84. 

Odiofo.  Tafil  Io  vino  ? io  Ipiro  ancora  t e gli  odiofi  Rai  miro  an- 
cor di  o^RoinfauRo  die  ? L1ber.1x.57» 

Ottiifo.  Cora-  Occhi  mille  del  Cielo,  Mouetehorpiùfoaui,e 
più  fcrcnc  Le  gratie  di  quei  tardi,  ottufi  raggi.  Gen.19. 
Pallido. Tali  Ce<raalfinTombra;ei raggi i^^olriduce  Pallidi, 
ne  ben  l'aria  anco  è gioconda . Libcr.  16. 68. 

Peregrino.  Mar.  Vede  dal  Ciel  con  peregrino  raggio  Spiccarfi 
ancor miracoIofaRcIla.  Strag.i. 

Pietofo.  Grill.  Rtuolfe  i Tuoi  pietofi,  e fanti  rai  InqueRoabifTo 
di  miferie,eguai  II  gran  Reciorde  lacitta  fupema . Pen.107. 
Pio . Per.  Volgi  homai  gli  occhi  a me,  che  in  oueRo  elT^lio  Per- 
duta  hi  la  lua  guida  il  penfier  mio , E fol  dal  raggio  tuo  beni- 
gno, e pio  Spero  d'haiicr*  alcun  fido  confielio  • Son. 
Piramidale.  Anguill.  Comcs'al  cauo  fpeccntoil  Sol  dà  il  lume. 
Il  piramidal  raggio,che  ntìette , Scaldando  fa  eh'  i poco  a po- 
co fumé , Douela  punta  à dar  ferma  fi  mette . Mctam.4-x45* 
Placido.  Malu.  L'humidc  vicdel  Iiibrìcov)jggio  La  sù  dagli  or- 
bi lucidi,  e Rellanii  Scorga  d'amico  Ciel  plàcido  raggio.  DcL 
Son.15. 

Pompofo.  Tronfi  Spande  di  maeRàpompofo  raggio,  EconTz- 
^ettoè  legge  al  volgo  errante.  C0R.1 1.  63. 
poRente . Petr.  SicomeilSolco'ifuoipoflcntirai  Fifiubitolpa- 
rir'  ogni  altra  Rella . Canz.x4. 

proceilofo . Malu.  E fie  d’auuerfa  RcIIa  Humida  luce,  c procello. 

fo  raggio  Farà  contraRo  à Tapprodar  ficura . Del.  Leir. 
Pungente . Tor.  Tu,  che  co'  i tuoi  pungenti,  e chiari  rai , Doue  ti 
par  mi  volgi,e  si  diuerfi  Atti, e penficri,e  voglie  naicer  fai.  P.i» 
purpureo.  Tali  Mà  poiché  accefi  in  Oriente  feorfi  I raggi  del 
mattin  purpurei,  e a'oro . Liber.  8. 41» 

Ragtoneuole.  Brign.  Si  duole  ilgenitor,  che  miracRìnto  Fri 
tanti  lumi  il  ragioneuol  raggio,  Ch' è de  la  man  d'onnipoten- 
za vn  faggio.  Giom.7* 

Rapidiffinio . Brun.  De  Tor,  che  l'alma  abbaglia,  e da  cui  Rampo 
Altri  non  proua,  i uemoii  fplendqri  Son  raggi  rapidifiìmi  di 
lampo.  EpiR.Hcroli. 

Sanguigno.  Vd.  Cosìdinotte lucida, e Rreni  Cometa fparger 
fijoi  raggio  fanguigno»  En.io.6;. 

Santo.  Guid.  Anzi  a*  lor  fami  rai  conoien  ch'impari  Perdiuoti 
humiltàfchiuardifnore.  Son.67> 

Scintillante.  Ceba.  Sembra  dormendo  à lei,  che  s'apre  il  Cielo, 
£ di  rai  fctntillanti,  e luminofi  Cinto  le  chiome , e le  purpuree 
veAe  Le  feenJainanzivn  melTaggierceleRe.  ER.j.  8x. 
Sereno.  Valuafi  Del  ver  Fighuol  di  Dio  Teffigie,  il  raggio  Trop- 
po vie  più,  che  '1  Sol  caldo,  e fcreno . Lagr.f. 

Sfauillante  . Petr.  Con  si  dolce  parlar,  e con  vn  tifo  Da  far*  io- 
namorar*  vn'  huom  fcluaggio , Di  sfauillante,  & amorofo  rag- 
gio E l’vno, e l’altro fè cangiare  il  vifo.  SomxoS» 

Sguardo  del  Sole  . Pria),  Se’ÌCiel  faccia  del  Mondo,  Se'lSoT 
occhio  del  Ciclo , Se  i rai  fguardi  del  Sole  Non  foflcro  turbati 
Dalepiouofenubi.  Oalat.5. 

Soaue.  Anguill»  Verrà,  ch*à  lei  talhornou  parrà  graue  Del  Sol 

go- 
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foderfi  al  bel  raggio  Toaue . Mccam.4- 1 té. 
are . Anguill.  Nc  si,  che  mal  può  farh  al  Solar  raggio  > Che  Ja 
vendetta  fuperii*ohrj"gio.  Mctam.4-  léj. 

Soprahumano . Angutll-  1 roprahumani  in  lei  veduti  rat  Nel  me- 
20  dslparlar  tacergli  fanno  . Mctam.6.  tio. 

'SpietaciHimo.  Tcd.  E voi  fcarll  men  fìete,  .Spictaitllimi  rat  f Rim. 
Temperato.  Tafll  CeDi  la  pioggia  al  fine, e torna  il  Sole  i Mi  do]. 

ce  fpiega,  e temperato  ii  raggio . Libcr.  ij.  8o. 

Tenebroso.  Herr.  De  la  vana  Beiti, che  i fenfi  alletta , Sono  al  tuo 
guardo  tenebrofii  rai,  Splendendo  in  te  con  luce  eterna,  cd 
alma  llgranSoIdigiùnitiaio  mezoà  Talma.  Bab.&.  jt. 
Tepido.  Orili.  Tu  ben  fcgticndo  tuo  benigno  Aile  Delli  tepidi 
raggi,  e ptiro  humore . i.  Son.t. 

Torrmo.  Angui!!.  Mentre  alto  c il  Sol,  che ‘1  Tuo  torrido  raggio 
Non  fclTeà  tal  beltà  noia,  & oltraggio.  Metam.i.  i6o. 
Tremante . Anf.  Oro  forbito , anzi  d’vn  chiaro  Sole  Tremante 
raggio,  che  la  villa  toglie , Rubini,  e perle  elette  in  cui  s'acco> 
gUc  Honelle,  (aggie,  angeliche  parole . Son. 

Tremolante.  Chef.  S'aprialanube,  e ne  l'aprir  fplendea  Raggi 
ne  l'onda  tremolanti, c foeffi.  Rof4>  lOT* 

Tremolo . Ghel.  Scura  vnfalTo  fplendea  tremolo,  e vago  li  rag. 

gio  ancor,  che  facea  lume,  c feorta . Rof.r  94< 

Turbacetto.  Mar.  Ohimè, ben  temo, eh' ella  Conturbatetiirai 
Si  mofirerà  fdegnofa  . Samp.8. 

Vacillante.  Priul.  Al  vacillar  de*  tremoli  Iplendori  De  l’orbate 
pupille  AI  tramontar  de*  vacillanti  raggi  Degli  ecclilTatiSo. 
li.  Galac.ii. 

Vago.  Petr.  Qyel  Sol,  che  folo  àgli  occhi  miei  rilplende,  Co’i 
vaghi  raggi  ancor*  indi  mi  fcalda  A ve^ro  tal , qual’  era  hoggi 
per  tempo.  Son.i4j. 

Vampante.  Imper.  E à Palma  l^gliafua,  che  d'alti  pregi  Con 
lunghe  fila  di  vampanti  rai  Trapunfe,  & adornò  con  arteillu. 
Are  L'ago  del  Cicl,  ricamatorc  egregio , Accrefeer  ricco  fre* 
gio,  e ricco  pregio.  RuA.ò. 

Virruofb.  Attcr.  In  quello  app3r,  $'ei  de  la  toga  mai  D’o^rofi 
fpoglia,  lo  fplendor  piùviuo  De  i virtuofi raggi,  ond’cglic 
cinto.  Son. 

Vitale.  Giur.  Tu,  che  col  tuo  vitale,  E temperato  raggio  Scemi 
Pardor  de  la  fraterna  luce.  PalPr 
Viuacc.Guar.  Chefefursiviuaci,  esipoflenti  Tra  le  nubi  d’vn 
volto  1 raggi  tuoi;  Che  fia del  Sol,  s'anima  pura  infiamma? 
Son.ioo. 

Viuo.  Tair  (^efia  co*  viui  ragg(  hor  1 1 conduce  Li,doue  c il  cor. 

po del  tuo nohil duce  . LÌber.g.ji, 

Ragoto  . fuoco  lauorato,  che  11  tira  in  aria  in  tempo  di  felle,  e di 
allegrezze . 

pelliuo . Mar.  O qual  firifeiando  per  oblique  llrade  Fende  il  noe. 
rumo  vel  raggio  feiliuo . 

fufetto  volante . Mar.  Come  qualhora  à Roma  il  fello  giorno 
Del  fuo  fommo  Pallor  riporta  Panno , Le  fufette  volanti  à mil. 
le  intorno  Col  fermamento  à garreggiar  fen  vanno.  Mane 
riedon  poi  vinte, e nel  rittorno  Lucido  prccipitio  à terra  fino. 
Jmprouilo.TeA.  Nè  per  me  Arifcieran  di  zolfo  ardente  Quallu. 

cida  Cometa , Per  gli  aerei  fentier  raggi  inmrouifi . Lir.a8. 
Sonoro.  Leng.  Mi perilcon  tonando  i railonori,  EdePeftìua 
luce  è l'ombra  hcrede , Dopo  il  breue  lliipore  altri  fol  vede^ 
Nel  già  lucido  calle  orme  d'norrori . Eicg.  1 8. 

Raggino  . giro,  circuito,  aggiramento . 

Anguifero.  Rrun.  Si  fa  fpecchiodi  lui  lubricoil  Rio , Srampadi 
lui  quella  cerulea  fronte,  Edifpiegain  anguiferi  raggiri  Que. 
gli  herbofi  zaiFr  ne*  fuoi  zaffiri . i.Scìu.  Clcop. 

RAGtoNA^asNTo.  il  ragionare  : fauellamento . 

Giocondo.  Ar.  Siedono  al  foco,  e con  giocondo,  e honeAo  Ra. 

gionamenio  dan  cibo  i l'orecchia . Fur.jt.  8s. 

Piaceuole.  Ar.  Di  piaceuoli,  e bei  ragionamenti  Di  quel,  che  fù 
piò  i conferir  foaue,  L’alpro  camin  facea  parer  men  graue^ . 
Fur.|.  6s. 

Racionahii  . il  parlare,  parlare  inileme,  dilcorrere parlando. 
Accorto . Sper.  S'egli  auuieii,  eh'  io  mi  Arugga  à lo  fplendore  Di 
due  occhi  fereni,e  ch'io  fia  preda  D'vn  ragionare  accorto. Rim. 
Adorno.  Ghel.  Che  focto  il  mel  d’m  ragionar  adorno,  Ilfcic 
hauean  di  volontà  non  buona . Rof.  1 8. 73» 

Antico.  Petr.  Lefueparolc,  e'I  ragionar' antico  Scoperfoo..» 

ouel,  che'lvifomicclaua.  Tr.Amor.i. 

CefeAe.  Bcmb.  Alta  Colonna , e ferma  i le  tempcAe  DelCiel 
turbato;  à cui  chiaro  honor  fanno  Leggiadre  membra  accolte 
in  nero  panno , E penficr  làmi,  e r^ionar  celellc . Son.i  1 1. 
Cortefe.  Rcmig.  Tirompcròloragìonarconcfe  Condolciba- 
ci , e per  tardanza  tale  Sari  tua  lingua  à ragionar  più  pronta . 
EpiA.i;. 

DimelTQ  . f^tamm.  Vn  Cinto  efièmpio,  yn  raro,  altq  coAuirc  , Va 
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queto  rifo , vn  ragionar  dimelTo , Vn'  andar  grane  , vn  veflir 
khicitOjhumile.  Rim.  Son.  44. 

Dogliofo.  Ghel.  Mi  troni  il  duolo]  ragionar  dogliofb  Qualche 
matto  di  tregua , e di  rìpofo . RoC  s 1. 1 1 1. 

Dolce . Petr.  Canzone^  i'  fenio  gii  Aancar  la  penna  Del  lungo,  e 
dolce  ragionar  con  lei.  Canz.ao. 

Facondo . Adem.  Che  viua  feorta,  c duce  Sembrane  in  terra  il  ra. 
gionar facondo.  Canz. 

Gentile.  Var.  Quand'iomiroilbe]vifo,eafcolioillàggto  Leg. 

giadro,  honcllo ragionar  gentile.  i.Son.j7ò. 

Giocondo . Ghel.  Mi  però  ]ieue,e  glorìofo  io  qucAa  Forma  par^ 
Jò  d'vn  ragionargiocondo . R0I.1 1. 71. 

Humiie.  Bemb.  MoArommi  entro  io  fpaiio  d'vn  bel  volto , E fot. 
tovn  ragionar  cortefe,  humile.  Amor,  quanto  può  darne  il 
Cicl  raccolto.  Son.07. . 

Prudente . Anguìll.  E c'hà  il  prudente  ragionar  fencito , E la  ma- 
niera, eia  militta,  e Parte.  Metani.  14.  190. 

Pudico.  Brit.  Deh  doue  e il  lume  de' bei  guardi  alteri,  E'Ifuon 
del  ragionar  dolce,  e pudico  ? i.  Son.44. 

Soaue.  Car.  E ouel  che  più  le  Ai  nc  l'alma  impreflb  Soaue  ra. 
cionar,  dolce  fcmbiantc  . En.4. 

SoTpcito  Petr.  poco  luueua  à indugìar,che  gli  anni, e *1  pelo  Can. 

’ giauanoi  collumi  : onde  fofpetto  Non  fora  il  ragionar  del 
miomalfeco.  Son. 176. 

Ragione,  potenza  dell'anima,  che  Icieglie  il  vero  dal  falfo. 

Altera . L.Mart.  Quando  farà,  che  la  ragione  altera  Torni  regina 
in  voi  qual' eflerdeue.  Stana.  Dolc.i. 

Cauta . Bald.  Così  cauta  ragione  al  leiifo  fgrida  ; Poi  mi  lufingan 
due  propitic  Aelle,  In  virtù  de*  cui  raggi  Amor  m'affida . Ritrw 
1.  Amor.  Son«j9. 

Ceruiera . Celi.  apriAi  ratto , Francefeo  cu,  ragion  ceruiera,e  de. 
Ara  Fra  i fenfi  tenebrofi.  Var. 

Feroce . Campeg.  Adunque  il  varco  chiuda  A lafciuo  penficr  ra. 
gion  feroce , E da  la  mente  efcluda  Quel  rio  piacer,  che  in  dù 
Tettando  nuoce.  Filarm.  Ch.x. 

Franca.  Mar.  L'altro  miniAro  fiero  , Et  armato  campione  De  la 
Aanca  ragione , Ira  fanca  nel  cor,  zelo  feuero  Contro  il  fenfo 
l’accende  entro  il  peuficro.  Canz. 

MaAra . Benam.  Libero  ogni  huom  ne  tratti,  e ciò  che  detta  Ma. 

Ara  ragione,  i dilpicgar  fi  metta  • Vittor.  1.  43. 

Occhiuta.  Imper.  Hor  Parti  ree  del  lufinghier  nemico  Ragione 
occhiuta  à l’orbo  fenfoinfegna.  Teref.Son.x8* 

Oifufcata . Tal.  L'offiircaca  ragion  da*  cicchi  fenfi  llluAra  si , che 
fchiua  homai  de  Pombre  Sol  di  tua  pura  luce  ogni  hor  s’adora 
ni.  Son. 

Peruerfa . TafT  Più  fpauentola  è de  Pirata  coppia , Ch’  à peruerlz 
ragion  tai  polle  accoppia . Conq.19. 14. 

Pigra . Petr.  Sollicito  timor*,  c ragion  pigra . Tr.  Amor.4. 
polfente.  Bald.  Frenò  la  coppia  torbida,  einquieca  De*  propri 
aActti  la  ragion  poAcme,  Pofciagli  Ipinfe  à glorio^  meta. 
Rtm.Lu^b.  Son.tf. 

Precipitqla.  Mar.  L'humana  lingua  è quali fren,  che  regge  OeU 
ragion  precipitofa  il  morfo . 

Sorda.  TaA^  Cosi  l'anima  ciò  che  fpera,  e paue,  £s'all^a,efi 
duo!  temprar  làpcAi , E'I  bel  concento  de*  coAumi  honcAi, 
N'ode  chi  la  ragion /orda  non  haue . Son. 

Suiata.  Petr.  E quello  ad  alta  voce  anco  richiama  Laragionf 
Aliata  dietro  d i/enfi.  Canz.^p. 

Ragione  . cagione  : fondamento , proua,  motiuo,  difeorfo,  debi. 
to,  giuAo,douere. 

Alta.  Tair.  Mà  difcordo  io  davo!  : nè  però  fenza  Alca  ragion  del 
mio  parer  m'appago . Liber.  x.  50. 

Animofa.TaA^  Màmdilpartc  fi  Aia  d’acuto  ingegno  L'anìmofà 
ragione,  e ceda  in  tanto  A quel  che  più  conferma  antica  fe. 
de.  Mo»d.4 

Ardita.  Tair.  MiPardita  ragion  nulla  ritiene,  QneAa  con  l'alt 
fuetrapaAà  àvolo  Non  pur  de  Paria  i più  ventofi  campi , Mà 
del  Ciel  gli  Aellanii,  & aurei  chio  Ari . Mondò. 

Arguta.  Mar.  Che  con  ragioni  argute  Mitigando  il  dolor,  che  la 
tormenta.  Le  rannodano  in  fronte  i crini  fparfi.  Samp.f. 
Audace.  C^a.  t gucrrier,  che  nel  petto  agonizante  Commoue 
il  fenfo,  e la  ragione  audace . £ A.4. 1 1 9. 

Cruda . Sper.  Odio  à morte  la  vita  «Che  con  ragion  st  cruda,  c si 
Anacente  Cerchi  di  conferuarmi . Canz.^.i. 

Difcreta.  Ceba.  E con  ragion  difcretaàlordilpenfa  Fatniglia»e 
velie,  e patrocinio,  e mcnià . EA.4. 6. 

Dritta.  Alani.  Ne  par  dritta  ra»ion,  che  d'arme  mira.  Son.8. 
Eficace.  Ar.  Ala  giouin  dolente  perfuade  Con  ragioni  eificaci 
patientia . Fur.x4.  88. 

ElTonairice.  Mar.  Che  con  ragioni  cAbrtatiici,  ardite  DiAimu- 
lare  i fcmplicetti  cori . 

Fa. 
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faconda  . Mir.  Inoitaco  ad  amuriì  al  campo  Greco  Con  facoiu 
de  ragioniti  traile  feco . 

feroce  » Cebi.  Così  collui  con  più  lèroci,  e crude  Ragion  pun- 
gendo àgli  altri  il  cor  bramofo.  Efi.io.  s4. 

Cuardiiiga.  Rin.  Ragion  ^ardinga  aJhor  dietro  al  Aio  feampo 
Richiamando  n moiré  adalca  voce  « i.Son.ip. 

Inclemeniiflima . TaiL  In  don  gli  chieggio,  e pur  ( fc  *1  fallo  è in- 
ceno) Gli  danna  inclemeotiiTima  ragione.  Lìbera.  49. 

IntcmpeAiua.  Brace.  NonpolTo  horpìù  cheintempcAlue,  e tar- 
de S'adducon  le  ragioni  àvn petto,  cn’ arde.  Rocc.9. 17. 

languente.  Mar.  Nonrofìencr,  ch'ingiurio&morie  Di  me  tri- 
onA , e mia  ragion  languente  Vinta  loggiaccia  à difpjetata  Tor- 
te . Ur«  Heroi.  Son.4j. 

Mendace  • Ceba.  Ah  doue  Ì1  lume  tuo  del  volgo  errante  Vegg*  io 
condotto  à la  ragion  mendace . EA.  1 5 . j 7. 

O/cura . Petr.  Canzon,  chi  tua  ragion  duamaflé  ofeura  j Di,  non 
hò  cura , perche  toAo  fpero , Ch*  altro  mcllàggio  il  vero  Farà 
tn  più  chiara  voce  mamfeilo . Canz.%4. 

Proterua . jCeba.  E tenuta  colei  ragion  proterua , C*hi  rameota- 
to  i me,  che  Tei  mia  ferua . Eil.4.  $5. 

Saggia.  Mar.  Con  più  d*vna  ragion  faconda,  efàggia  MoArò 
quanto  infelice  é quella  donna  • 

lU^io  ramoneuole . Brign.  Mi  pregio  tal  più  che  di  rai,rcrìfce 
Di  duolo  il  cenitor,  che  mira  cAinro  Fri  tanti  lumi  il  ragione- 

’ uol  raggio,  eh*  è de  la  man  d’onnipotenza  vn  faggio . Giorn.7. 

Salda.  Tnlf.  E'ifenfoich’è  rubcllo  De  le  più  falde,  & ottime  ra- 
gioni, SubitamemeiJlorvolereammorza.  Sofon. 

SonAica.  Cai.  O forfè,  ohimè,  per  iralalciar  da  parte  SoHAiche 
ragioni,  e però  frali . Stanz.rs. 

Scatutale . Gnel.  Chiedea  la  parte,  che  ragion  difpone  De  la  Na. 
tura,  o Aatocal  ragione . Rof.  18.17. 

Viua . AnguilL  £ con  viue  ragioni  la  conforta , Che  cerchi  di  faU 
uar  chi  non  è morta . Meram.6.  i$8. 

R.AGNA . rete,  colla  quale  ft  prendono  vccelli . 

Sottile.  Imper.-Chisùlraica  gentil  ceppi  di  vifchio  Incauto  hà 
ritrouato,epende  Aefo  t Chi  dentro  à fotti!  ragna  il  collo  ap- 
pefo  BeAemmia  il  fuon  del  mal  creduto  Afehio.  Caf4*78. 

Ragno,  vermicello  noto . 

Audace.  Brace.  Ole  Aie  corde  à i dolci  faui  appende  L'audace 
ragno,e*ltcfrcrfuoviAende.  Vrb.6.51. 

Scempio . Moron.  Sei  feempio  ragno , che  con  doglia , e Aento 
Suifeerando  ti  vai,  nè  mai  prendeAi  Altro  che  mofche,  c pur  ne 
Aai contento.  i.Sacr.  Inuett.9.  * 

Tetro . Chiabr.  La  vincitriceper  l'orgoglio  indegno  PrìuoUadi 
belcade,elaconuerfe  In  tetro  ragno.  Vol.i.  l>rcAig. 

Ramai  ICO . il  ramadcarA  : doglicnza,  lamcntanza . 

Acerbo.  Mar.  Ncmen  gli  apporta à l'anima nAoro  llramarico 
acerbo,  e '1  pianto  amaro . Strag.i. 

Dqgliofo . Car.  Ne  comrooAeà  pietà,  n'acquetò  l'ira  Sì  doglio- 

10  ramarco.  En.i. 

Grande.  Car  Gran  cordoglio  fentinne, e gran  ramarco  Ne  fece 

11  KéLacino.  En.ii. 

Pietofo.  Mar.  Mentrelaplebe  addolorata,  e trilla  Conpietolt 
raman'chi  languifce . Strag.i. 

QiMto.  Car.  Ella  donnelcamcote  lagrimando , Con  tal  queto  ra- 
marco fi  dolca . En.7. 

Ramaiio-  ^ecie  di  ferpe  come  la  lucertola , aià  più  grolTo,  e più 
verde . 

Fugace.  Fabr.  Ches'egHauuien,  che  gli  arbori,  e le  foghe  Mo. 
uino  l'aure,  o s’vn  ceTpuglio  fcuote  II  fugace  ramarro,  elTo  nel 
core  Tremando  volta  i maggior  fuga  ilpiede.  Idil.i. 

Lucido.  Rin.  E mentre  anch'io  mille  bei  preci  inarro,  DeAoflì 
eliatremanre  àrimproulfo  Rumoreggiar  ^vo  lucido  ramar- 
ro. i.Son.8. 

Smeraldo  animato . Rio.  O de  le  fìepi  fulmine,  e guerriero , Ani. 
maro  fmeraldo , e bel  curfore  D'herbofe  vie , de  la  Aagion  mi- 
gliore  Dipinto  araldo, e lucido  forriero.  t.^n.9. 

Verde.  Sper.  £ la  fiepe  natia  Era  al  verde  ramx.  queto  foggior- 
no.  Rim. 

Rami  . fpecie  di  metallo  di  color  roffeggiante . 

Cauo.  Taff.  Così  nel  cauo  ramehumor,  che  bolle  Per  troppo 
foco, entro gorgolia,  e fuma.  Liber.8.  74. 

Ramo  . parte  dell'albero,  che  derìua  dal  pedale,  e A dilata  à guifa 
di  braccio,  fui  quale  oafeono  le  foglie,  e i Aori , e A producono 
i Arutti. 

Adnherino.  Brace.  Li  dice:  hor  si, che  non  mai  più  vi  chiamo  Del 
voAro  ceppo  adulterino  ramo.  Rocc*i4.  is. 

Adunco.  Tanf  Che  la  corda  annodata  al  ramo  adunco  Haueua, 
e al  collo,  evi  icnea  la  mano.  Lagr-8.  7. 

Altero . AnguilL  E la  palma,  il  cui  ramo  altero , e lanto  Circon- 
da al  vioucor  le  ceaipie  intorno.  Metaoi.10. 40. 
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Bello.Petr.  l'arbor  gentil,  che  forte  amai  mole*  anni,  Mcnrrei 
bei  rami  non  m’heboer'i  Aiegno . Son.46. 

Braccio.  Imper.  Qui  l'vno,  c Taltro  Uigarin  gentile  E canario,  e 
noAraie,  in Aa  le  chiome , E infra  le  braccia  tremolanti , c ver- 
di D'vn  tcnerclio  tronco  inAeme  han  pofa.  RuA.z. 

Eccelfo. ValuaC  Vorrà  Aar(cco,cl'altc nebbie, e i rami  EccelA 
lafcicràfcmpre,che‘lchiami.  Cacc.5.71. 

Fecondo  .GIicJ.  Ond*  hor  per  te  A dona  al  Mondo  tutto  Di  quei 
ramifecondi  il  Aore,  e 'I  frutto.  Rof  5. 19* 

Fragile.  GofcL  Se  taccio,  i*  tremo,  e ciò  il  mio  errorpenfmdo. 
Che  le  Iperanze  in  fragil  ramo  annido . Son.  1 8t». 

Frondenic . Vd.  E chi  arbori  vi  porta  infabricaii , E chi  per  remi 
il  ramo  ancor  frondente.  En.4. 89. 

Frondofo.  Ghel.  E di  quei  rami  in  lén  frondoA  ,e  belli  Schiera 
albergar  de'  più  famoii  augelli . Rof.j.  gj. 

Fronzuto.  Imper.  Poi  A delta  al  garrirde’ vaghi  augelli , Chesù 
la  felua , e su  i fronzuti  rami  Sciolgono  al  Cicl  per  lalucame  il 
Sole  Le  non  formate,  e miiAche parole.  RuA  1. 

Frmtuofò.  Remig.  Che  dolce  è trarda'  A'uttuofi  rami  1 primi 
pomi,edaie  fpuie  hauere  Leprìmerofe.  HpiA.4. 

Gentile  • Petr.  GcnciI  ramo,  oue  piacque  ( Con  {òfj[>ir  mi  rimein. 

bra)  A lei  di  fare  albe!  Aancn colonna.  Canz.i?. 

Glorìofo.  Petr.  Con coAor colli  il gionofo ramo,  Onde  forfè 
anzi  tempo  ornai  le  tempie  In  memoria  di  quella , di'  l' cant* 
amo . Tr.  Amor, 4. 

Horrido . Ar.  Quell'  arbolccl , che  in  le  folinghe  n'uc  A l’arit_# 
fpicgaÌramihorndi,^hirti,  E d'odor  vince  1 pin,  gli  abeti,  e 
i mirti  ,E  lieto,  e verde  al  caldo,  e al  ghiaccio  viue . Son. a. 
Innocente.  Brun.  Quinci  barbara  man  rami  innocenti  l'orda 
quei  bofcJuardio,  Quinci  gli  archi  noc-nti  Temerario  s’or- 
dio , Quinci  ne  fabricó  darai  let.*ii  Dando  a l'arco  furor,  volo 
àgUArali.  Ven.Tcrr.Canz.j . 

Intricato.  Ar.  Fortuna  mi  tiro  fuor  del  camino  Inmezovnbo- 
feo  d'intricati  rami . Fur.15.60. 

Inucfcato.  Petr.  Fuggir  difpoA  gl' inuefeati  rami  ToAo,  che  co- 
minciai di  veder  lume . i.  anz  j x. 

Le^iadro . Petr.  Non  vide  li  Mondo  si  leggiadri  rami , Nè  moAe 
iTvcnto  mai  si  verdi  fiondi . Cauz.  j i. 

Ombrofo.  Valuaf  Egliaugcllciti  per  gli ombroA rami  Scher- 
zando vanno,  e dir  con  dolci  canu  Sembrano  al  Ciel , fembra- 
noà l'aria, eh' ami.  Cacc.i.  (7. 

Piegheuole.  Talf.  Eia  pianta  mcdefma  hauea  preAari  Legami 
contraici,  eh' vna ritorta  O’vnpicghcuolcramohaucaacia- 
fcuiia  De  le  tenere  gambe.  Amint.5. 1. 

Rozo.  Car.  £ per  la  fretta  1 remi  Diuencarono  i rami , che  dal 
bofeo  Si  portauanoalhor frondoA,  e rozi.  En.4. 

Sfrondato.  Remtg.  E gli  vccellin  sù  gli  sfondaci  rami  MoAran- 
do,  che  dì  me  lor  caglia  Aanno  Con  l'ali  baile , cdoiurof^,  e 
muti.  EpìA.xi. 

Verde. Petr.  Ne  sbranco  i verdi, & muefeati  rami  Derarbor,che 
né  Sol  cura,  nè  gelo.  Son.ièj. 

Verdeggiante.  Vd.  Quìd'cJce  vn  ramo  verdeggiante  crcAé  llpa- 
dre  Eneapcrmeiaài  nauiganti . En.f.  x8. 

Ramo,  per  progei  ie,  fchiaita,  genealogia. 

Felice.  Tali.  Ma  d’Azzo  il  quarto  m più  felici  rami  Germogliaua 
la  prole  alma, e feconda.  Liber.17.  79* 

Oentiic.  Taff  Eceiuoaui  racconta,  c cento  luAri  Ramo  gentil. 

diglorìofapianta.  Conq.jS.  ij}. 

Gloriofo.  Gnel.  Di  quella  prole  il  glorìofo  ramo  Stcfelecime 
incontro  à irai  del  Sole.  Rof.?.  $4< 

Ramoscuio  . ramicello,  dimirutiuo  di  ramo . 

Forcuto.  Valuaf  L’elmo  il  profeta  riguardeuol rende  Convn 
forcuto  ramofcel  d'vliua . Tcbai.4>  ài. 

Tenero,  firuru  Mà fembrai me sù qucAopo^io ìncnlto  Tene. 

ro  ramofcel,  rozo  virgulto.  Ven.Tcrr.Oalar. 

Ram]>oona.  contraAo:  iJdolerAborbottando,ìngiurìadiparo- 
le,riprenAone. 

Ace^a.Vua.  Pur*  honeAi  dal  placido  foggiorno  Conaccrbe_> 
rampogne  il  rimouea.  S.Agn. 

AcerbiAìma.  AnguiII.  H con  ogni  acerbiiTtma rampogna  Scopri- 
rò l'opra  fua  nefanda,  e fchiua.  Mctam.tf.js5» 

Agra»  Petr»  11  mio  auucrfario  con  agre  rampogne  Comincia  :d 
donna  intendi  l'altea  parte.  Caiu.48» 

Villana»  Gate.  Con  rampogne  villane,  ed  atti  indegni  Lungeri» 
trarfàtuttiilcapitano.  Addol.x4.41* 

Rampounars  . io  uiillaneggiare,  li  lamentarA  borbottando  di  co- 
fa,  che  non  Aa  à fuo  m^o . 

Altiero.  Kerr.  VolioAì  intanto  il  Ado  Auol  fofpinto  Del  fuo  gran 
Duce  al  rampognar' altiero.  Bab.9.  tf4« 

Infano.  Hcrr.  ScntifT»  albera  il  fommo  HcroeChriAiano  Di  fu» 
ror*,  e d'honor  pungente  fpronc,  E caUigar  quel  rampognare 
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in^i>0)Onobnmemecg!iniorirdil))one.  Bab.4*lo. 
Xammuo  . piccioti  «ena  d'acqua  for^cnie  d Jla  terra  : mi  ngnifi. 
ca  anco  picciolo  ram'ccllo  nuouo  nato  fopra  il  rocchio  « e per 
mctaidra  h dice  anco  di  cola  animata. 

Alto.  itin.  Se  Ippolita  non  lolle,  il  cui  valore  D’alta  gloria  al- 
trui Tparge  alto  rampollo . i.  Son.44.  ' 

Centilc.Mar.  Ma  Ibura  quelli,  e loura  ogni  altro  frutto.  Che  si 
nobii  gumai  ceppo  produca , Vn  rampollo  gentil  farà  produt. 
to,  In  cut  tanto  >a!orfia  ci'cntuca , Ch'  i 10  fplcndor  del  Tuo 
legnaggio  tutto  Par,  che  tenebre,  e lume  a vn  punto  aduna  • 
Tenero^  Guif  O come  nafee à la ftagion noucIU  D’humida vite 
tenero  rampollo.  D.  Seti. 

Rana,  e ranocchia . animale  acquatico  noto . 

Animai  folle . Anuuill.  Già  tutto  otrien  quel  che  defia  la  Dea , E 
eia  l'humana  cffgie  fi  trafporta  In  vn  folle  animai  picciolo , e 
Urano,  Amico  oc  lo  flagno,  e del  pantano.  Qtianto  più  ac. 
qiiiHa  il  pefee,  più  l'huom  perde , E più  picciol  diuien  fuor  che 
fa  bocca , 1 a ic  hena  pur.icppaia  è ditta  verde,  1 a pancia  è del 
color,  che  *1  verno  fiocca , Non  ft  trasforma  il  collo,  ma  li  per. 
de  Tanto,  che  il  nouo  tergo  >1  capo  tocca , £ ancor  s'alcun  vi 
à ber,  la  fciocca  turba  Salta  nel  morto  Ifagno,  e '1  i»erce,e  tur- 
ba.  Horl'animalfoit'acqua/ìnaAzonde,  Horgode  fopra  il 
Ctel  la  iella  fola , Hor  col  nuoto , horcol  falto  ei  Icorre  Ton- 
de; E fe  ben  l'imprudertcè  fenza gola, Olia  lott' acqua, osù 
Tkerbofe  ^onde,  Dà  fuor  Ttngiuriofa  fua  parola,  bd’ogni 
intorno  allorda  il  Cielo,  e ’l  lido  Col  fuopien  dibcÀemmic,e 
roco lindo.  Mciam.d.  txf.  ije.sjt. 
fetida.  Ginf.  Il C'ieliuttr>ani:crAiodni]!a,i Olila  Sembraco. 
der'  a!  baffo  ; c '1  Aiolo  aJuAo  Di  fètide  ulhor  rane  fi  copre  . 
D.  Scir.j. 

Figlia  del  fango . Gal.  l à tri  i giunchi  paluflrì,  e l'alga  immonda 
“odi  gracchiarne, ò PilN, in  ifrana  foggia  Figlia  delfango, e de 
l’eOiua  pioggia  Quella  verde  loquace  in  grembo  i]'ònda_*. 
Guacc.Son  5- 

Garrula-  Mar.  EAnprefTo  i Serifo  allarga  il  giro  Douelerane 
garrule  ammutirò  • 

Cracidofa . Chubr.  E col  curuo  picchiar  del  becco  forte  Le  rane 
gracidofe  ei  traggo  i morte.  Amed.5* 

Importuna.  Fol.“Odono  appreffo  i'imponune  rane  L’alto  A. 
Khiar  de  la  nemica  toro , Fuitgon  quanto  fuggir  A può  lontane 
DimefToilJormigaceconciltoro,  Srendelaferpea  lefangofe 
cane  Tutta  d'argento  in  fuorché  gli  occhi  d'oro,  Pà  di  lor  Ara. 
tio , e gran  prefaglia  tranne  Rempiendo  il  gozo , e le  bramofe 
canne.  Hum.  lib.t. 

loquace.  Talf.  Mi  fue  parole  quaA,  e fua  fauella  Tri  Tacque, e*l 
limo  hi  la  loquace  rana  De  le  paludi  habitatrice  immonda..* . 
Mond.s. 

RaluAre-  Taff.  C he  immantinente  gracidar  nafeendo  Nelofta. 

gnante  humorrane  paluflri . Mond.j. 

Peice  canoro . Ine-  .Ma  vi  fon  fondi  di  perpetui  humorì , Che  fo- 
glionohabitarpcfct  canori . Stanz. 

Sirena  de'  folft  ■ Ine.  Le  Sirene  de*  folfj,  allectatrici  Del  fonno,  di 
colorvari fregiate, Edcl prato, ede Tonda habitatrici , Foflui 
col  canto  lor  perpetua  Hate.  Stanz. 

Stridente . Tafl*.  E fon  tra  quelli  le  flridenti  rane . Mond.p. 
RAKCoaf- fJcgno,  odio  coperto. 

Arguto,  (mper.  luidircnrdicpcrfuadeà  Talme  Odio,  ch'entro 
c loquace, e fuori  è muto,  lui  rancor  vi  Nanamente  arguto.  Spi- 
ne inièrifee  a le  più  illuHn  palme.  Caf  1*7. 

Afpro.  Gatt-  Ogni  hor  crefvciido  già  Tafpco  rancore  DcTem- 
pio  PalcAin  contradi  ChrtHo.  Addol.is.  1. 
ferole.  Gate.  Fuggirete  a THilpino,  e nel  ferole  Rancor' ambo 
v'andrete  confumando.  Addol.io.  3$. 

R APA.  pianta  nota,  la  cui  radice  è groflo,e  tóda,e  fi  mangia  cotta- 
Rora . Alam-  Il  ventofo  nauon,  la  roza  rapa  Si  congiunti  tra  Iqr, 
eh*  affli  fouente  L’vn  A cangia  ne  Taltro . Colt.). 

Ventofa.  Alam.  Horla  veniofa  rapa,  e i Aioi  congiunti  Di  più 
acuto  fàpor  napi,  e radici.  Colt.5. 

Ramha-  rapimento, ruberia intefa,  cofa rapita. 

Alta.  Mandi.  Così  fi  fanno  i morte  olle  rapine  Per  render  poi 
la  gloria  Aia  immortale.  i.Son^. 

Bartura.  Tronf.  E pur  Ha  eh*  in  Maftentio  bora  fi  ferbi  Fiero  defir 
di  barbare  rapi  ne.  Col). t.  10.  ^ 

Dolce.  Petr.  ^mofardel  mìo  cor  dolce  rapina  ,£  si  dentro 
cangiarpenfieri,c  voglie.  Sor. 135. 

Dokiinma . Quer.  Tu  che  rimeni  al  Ciel  pure,  e lucenti  L'anime 
con dolcrifima rapina.  Stanz.jp. 

Empia . Brign.  La  vinta  inuitra,c  da  le  piume  preAa  Sorge,  doue 
feguirTcmpicrapinc-  Giorn.tf. 

Enorme.  Cap.  Con  facrilegio  ingiuAq,  E con  rapine  enormi  A 
Ja  cullodio  pio  de' morti  Regi  Dianzi  rapite  furo,  idj.i» 
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Folta . Vahiaf  E de  le  querce,  onJ*erail  monte  ombroAs  Fi  cod 
Arano  rumor  folta  rapina . Tcbai.7*a4. 

Gentile.  Talf  Nc  Thamionta  che  fa  gentil  rapina . i.Amor.Son.7. 

Hornbile . Valuaf.  Vrta,c  fraulfa  lacrudclfbruina,  Efide'bo. 
fchi  bombile  rapina.  Tebau  1.44. 

InellàuUa  - Tronfi  E labro  rio  di  lormtdabil  fceiopi  InefEtiiAo  ro- 
pinahafolprcfcnie.  CoA.ip. 4$. 

Ingorda.  Chubr.  Rapine  ingorde  de  gh  altrui  tefori . VoL4.E2tt. 

Infoiente  .Car.  Vera  poco  loncan  Romanoueila  Con  vaapom. 
pi,  e con  vn  circo  alianti  pien  di  tumulto , ou’  era  vn*  infolcn. 
cc  Rapina  di  donzelle , vn  darli  à Tarme  latra  Romolo,  e To. 
tio, e Roma,  e Curi.  Fn.8. 

Leggiadra.  Molz.  Quai  benda  voi  fenoa  mai  darle  fine  Fauci 
morte  leggiadre,  alte  r.rpine . Stana  Dolc.i. 

Milcrabile.  Car.  E quando  ci  già  dal  fulminato  petto  Sangue,  e 
fiamme anhdaua, a u'cvnturPo  Inpredaildiè,  cheper acuti 
fcogli  Mifcralnlneferapini.  e tempio.  En.i. 

Sacra . Marte).  Che  folean  ricchi  di  non  gìuile  fpoglie , E di  facre 
rapine  Far  fuurai  campi  tuoi  di  fanguevn  lago.  i.Conz.  i. 

Sacnleea.  Tronf.  Nel  Palatino  à Febo  facro  altare  Denuda  con 
iacriTcga rapina . CoA.ip.  39. 

Soauc.  Tali'.  Che  foauc  rapina  Fù  quella  del  mio  core  A Thar. 
monta  diuina  Mentre  feioghea  si  vaghi  fpini  Amore . s.Amor. 
Madr.6. 

Soauiùima.  Mar.  Anzi  con  feauinimerapine  Prendi  l'anime  hu- 
mane,  e le  dtuine. 

Vaga.  Chiabr.  Hor  per  l'ampiezza  degli  aerei  calli  Fi  pellegrino 
ailor  vaghe  rapine  . Voi  4.  Bau. 

Rappori  A'iHici,  e r portatrice . donna  che  riporta. 

Amica.  Benam.  b vogliali  Cie! , che  di  ferenoauifo  Torniate  à 
noi  rapportatriii  amiche . Pali  £tn.4>  i. 

RAmixTo.  rapportamenio. 

Vano.  Tefau.  Ter  qualche  van  rapporto,  Che  lòtto  de  le  mura 
GiaceAcro  le  mine  Già  pregne,  e apparecchiate  A partorir 
ruinavniuerlàle.  Tor. 

Raso,  fpcciedi  drappo  lifcio,  t luAro. 

Lubrico . Mar.  Ceruleo  c il  manto,  c la  leggiadra  velia  ,Che  de  la 
cnfcia  il  termine  non  paHa,  E’ di  lubrico  rafo,i  cui  refleflt  So- 
miglun  nel  color  gli  occhi  Tuoi  lieflì. 

Rasoio,  coltelin  taglicniill  mo,col  quale  fi  rade  il  pelo . 

Arncfe.  Cebi.  Due  manigoldi  al fierconfigJio aggiunge,  Edei 
prende  con  ior  l'acuto  armfe , Ch'ouunque  iieue  ancor  di. 
fcende,ccadc  Trolondamcmc  altrui penetra,e rade.  EA.I4>75> 

Rasvo  . grappolo,  gralpo  duuc  fianno  attaccati  gli  acini  dcU'vua. 

Biondo.  Mar.  c l'àura  frclca  Sotto!  pampini  verdi i biondi  rafpi 
Le  veniillaua  ititoriio.  £pii.3. 

RAssrcMA . termine  militare , quando  fi  fa  la  moAra , c fi  numera 
l'elTcrcito . 

Pompofa.  Bcnam.  Hor  cosi  homai  tutte  le  /quadre  hauendo  Fat- 
ta pompofa,c  generai  ralTegna.  Mond.3.  8». 

Rastro,  e railcllo . Aromento  da lauorar  la  terra. 

Adunco.  Mar.  Da  che  la  terra  in  sù  Ja  meza  terza  Ferir  Aiènce  da 
Tadunco  rallro . Samp.  Solp. 

Comuro.  Mar.  L’amico  agricolfor  rallro  cornuto.  Nel fangose 
ne  la  rubine  fepplto , Vdlcndo  di  fpJendor  la  viltà  primi.^  , 
Ringioueiiifce  al  foco,  & à la  lima  • 

Duro.  Valuaf  llduroraf)ro,e'lvomero,cheferue  Con  miglior* 
vfo  i la  Sicana  Dea,  Vien  tratto  da  le  ruiliche  conferue , V'  no. 
uo  culto  d'afpettar  credei,  E donato  à Vulcano  arVoflà,e  fcrue 
Per  pigliar  forma  poi  nocence,  e rea.  Tcbai.3.i^i. 

Ratto  . rapimento  di  fanciulla  contri  la  volontà  di  lei,  e de'  pa. 
renti,  à hne  di  goder'a  0 come  moglie,  o come  concubina. 

IngiuAo.  Anguin.  De  la  cognata  Aia  TingtuAo  ratto.  Perpetua 
del  Aio  fangueonca.edifiiore.  Meram.13.  ^9. 

Razza,  fchiacia,  Airpe,  progenie  ; ma  propriamente  d'animali. 

Amico.  Car.  Qiì  di  Teucro  Tancica,  e bella  razza  Pacca  foggtor. 
no:  quei  famoli  Herot , Ch' in  quei  tempi  migliori  al  Mondo 
furo  1 Io,  Aflóraco,  Dardano,quci  primi  De  la  gran  Troia  fon. 
datori,  e Rem . £11.6. 

Ardita.  Car.  Dunque  non  boftahauerne,  ardita  razza,  DiLao- 
medonte  depredati, e feorfi  Gli  armenti,  e*  campi  nollrì,cb'an- 
cor  guerra,  Guerra  ancor  ne  tnouete?  En.3. 

Feroce . Mar.  E benché  forte,  e di  feroce  razza , L'anima]  che  ca. 
ualca , c che  mancia , Sotto  il  pefo,  che  porca  in  sù  Ja  fchie. 
na  Ficca  vn  braccio  le  braccia  entro  l'arena . 

Iniqua.  Valuaf.  Vera  il  medefmo  Alcide,  e dopo  molta  Strage 
di  quella  razza  iniqua, e praoa.  Tebai.^,  14». 

Peruerfa.  Car.  Tanta  ancor  tracotanza  in  voi  s'olJetta , Razza 
peruerfa^  voi,  voi  lènza  me  Nel  regno  mio  la  tetra,  e *1  Citi 
confondere , £ far  nel  mare  vn  sì  gran  moto  ofòre  à En.i. 

Razzo, arazzo,  panno  di  loda  tefTuioà  figure,  od  à fogbamtin 
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maniere  da  apparare  ftanze:  per  metafora  fi  dite  anco 
d'altra  cofii,  che  cuopra . 

Lurtuofo.  Moron.  £ fpiegò  inerì»  e lurtuofi razzi  llCielcouer. 

to  in  tcnebrofi  borrori . Morcor.4.0. 

.Ri’,  che  hà regno, Icgitinio  Sicnord'vn  regno. 

Canuto.  Valuaf-  Conuiia  tolto  il  Rè  canuto,  c fiiggio  X baroni, 
i primati iconcifioro.  Tebai.z.  iti. 

Cauto.  AnguiJI.  D’Athene  il  cauto  Re  prudente , e faggio  Per. 

duiahauendohomai  tuttala  fpeme.  Metam.8.  9. 

Conefe.  Ta/fi  Ch’ oltra  il  perorilo  honor,  vuò  chen'afpctte 
Premio  al  gran  fatto  cgual  dal  Rè  enrtefe.  Liber.?*  101. 
Crudele.  Tali-  Ma  poi  che  'J  Ré  cnidelvide  occultarfe  Quel,cbe 
peccato  de' fedeli  eipenfar  Liber.*.  ii. 

Crudo.  Talf.  D’enfi  pane  a finifira,c  parte  à delira  Afedervan- 
no  alcrudo  Rè  dauanie . Liber.4.6. 

Ecccifo . Ghel.  E Regi  eccelli,  e fenatori,  e quelli,  Ch'  oprar  tan- 
to col  fenno,  e con  la  mirro.  Rof.i  1. 48. 

Empio.  Anguill.  til'cmpio  Rèfurconfiglierc.cduci,  Che  fa- 
cefie  rn' crror  di  quella  forte.  Mciam.6«  i66. 

Famolò.  Tali'.  Vieni, òfamofoRè, vieni, elafoura  Alarocca 
fortifiimancoura.  Liber.  19.  ^9. 

Fello . Anguill.  AlMinotauroilRèlpieiaro,cfclIo  Commifela 
vendetta  del  Catello.  Metani. 8.88. 

Giulio . Danr.  Hora  conofee,  come  s'innamora  II  Cicl  del  giullo 
Rcge.  Parad.so. 

Grande . TalT.  Del  gran  Re  de  l'Egitto  cran  mdl'aggi , E molti  in- 
torno baucanfeudieri,  e paggi.  Liberi.  57. 

Inclito.  Valuaf.  Incliti  Regi,  à cui  nrcllarfemigio.  Forai  me 
ftclTo  ancor  d'honorc,  e grato . Tcbai.?.  1 14. 

'Ingiallo.  Anguill.  Di  qua  di  lillà  prole  Attica  piange,  EdeiRè 
ingioilo  fi  querela,  e duole . Metam.d. 

Inuitto . Leon.  E quei  già  ìnuirci,  e trionfami  Regf,  Che  di  genv 
mari  fregi  portaro  il crine,e  l'aureo  mito  adorno.  Taid.Ch.i. 
M^oanimo.  Taff  O magnammo  Uè  (futa  tilpolla  Oelcaua- 
Jicro  indomito,  c feroce  ) Perche  ci  tenti  ? e cofa  à nullo  afeo- 
fia  Chiedi,  ch’vopo  non  hà  di  noHra  voce  f Liber.  io.  jj. 
Maluagio.  Tall^  Viennel  publico  rifchio  al  Tuo  Signore  A Rè 
malùagio  configfrer  peggiore  • Liber.  1 1, 

Mare.  Malu.  Il  Rcgc,  il  Rcgc  è vn  mare , Coenpanc  l'acqua  a*  più 
fijb]imio)onti,*'Màil  più  fublimemonte  forz’calfine,  che 
poi  Dapiùfquarciatofeno  Le  grondi  nò,  mà  le  profiuuijal 
mare.  Del. Idi). 

Onnipotente.  ManHn.  Onnipotente  èiiRege,  Scrifguarda  la 
terra:  infermo,  e frale,  Se  gii  occhi  al  Cielo  inalza.  Fler.5.1. 
Perfido . Anguill.  PenfaiJ  perfido  Ré  maluagio,  e rio  Goder  qui- 
. ui  il  fuo  frutto,  e farla  donna.  Mctam.6.  J07. 

PolTentc.  Coll.  Suol  dimollrarilella  crinirafcgno , Che  mutar 
fignoria  debba  alcun  regno , £ qualche  Ré  poflénte  vfeir  di  vi- 
ta.  Son.jo. 

Preftante.  Anguill.  E come  Re  magnanimo,  c predante , Che  di 
più  liberal  eh'  airri  non  chiede , Per  dimofirar  qual  n'era  (lato 
aniance,Vn*  altra  à lei  maggior  donò  mercede.  Mctain.ii.ioi. 
Prouuió.  Anguill.  Il  Ré  d’Àcheneprouido  ,&  accorto  Mando 
quede  parole  al  padre  irato . .Mstain.  7. 1 66. 
purpureo.  Valuaf  Purpurei  Regi, &.'homdiTiranni  Vccidc,e 
Àeine,e  con  ingordopailo  Qual  tra'  greggi  crude!  lupo,ch'at 
fanni  Lungo digmn le n'einpiu Tatuo raitò.  Cacc.t.dii 
Sceledo.  Anguill.  PoicKechianuroiiRegccmpio,  efcelcHo, 
£ maledir  la  forte  iniqua,  c fella . Metam.6.  jó4. 

Scettrato.  Clùabr.  Cantonle  pofeia  inghirlandati  t crini  A' Re 
fcettraci  in  gJoriofa  fede . Vol.i  .Mcteor. 

Spietato . Anguill.  Qu.iuiregnaua  vn  Re  fiero,  e Iptetato,  Che  ne 
fè  i Aio  potere  oltraggio,  c torto . Mctam.  1 4*  95  • 

Superbo.  Car.  Quedohn'hebbej  equi  fortuna addufic  Priamo, 
vn  Rè  sì  grande , vn  si  fiipcrbo  Dominator  di  genti, e di  paefi . 
En.s. 

Re^DIFRANCtA. 

AuMdo'della  Gallia . Mar.  Siaui  Enrico  Umignanimo  fcolpito 
^ Gallia  bella  il  cenerofo  augudo , Il  temuto,  Tamato,iI  riuc- 
rito,  tlfaggio,  ifforte,  limanfueroyilgiullo.  Temp-44. 
Gioue  Franco.Fed.  Mà  trionfante  và  il  prode  giierrìero  Del  Fran- 
co Gioùc  elTecuror  diuino  , Cui  de  l'orgoglio  altrui , del  fallo 
altero  Erge  trofei  di  fpoglie  il  Monferrino  • Apfll. 

Monarca  de' GalJt . Bnin.  Del  Monarca  de‘Calh,àcuirimpcro 
La  fpadaconquidòiToprefcriuedi , E fé  arringo  i tuoi  logli  à 
hiigiàiclli,  ki  lepenneà  le  diede!  fuo  cimiero.  TaI.Son. 
Monarca  della  Senna.  Brun.  Tutti  cedono  a te,  Monarca  altero 
DelaSennafimoCa.  TaI.Son. 

Prole  primiera  della  Fede.  Fed.  Tra'  fedeli  di  Chrido,  ò Rè  dtlet- 
IO , primiera  prole  de  la  finta  Fede , Campion  da  Taira  prouù 
denza  eieno  A fbllencr  le  fante  mura  in  piede  ; Di  giuHiiia,  di 
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fc  la  mano,  c’I  petto  Armando  fei  d'eterna  gloria  hcredc.App. 

Re  primo  del  Mondo . Fcd.  Così  la  man  del  fontnio  Ré  de’ Cteli 
Per  inalzare  il  primo  Rè  del  Mondo  AbbilsògT  inimici  empi 
infedeli  DeTamicoOccan  ne)  fen  profondo,  E degli  allori 
fuoi cadi,  e fedeli  Alzò  trofeifoura  il  rcrrcno  immondo.  Al- 
ma die  a'  con,  c a*  profanati  tempi  Lafeiò  di  fanta  Fetlc  cierui 
clTcmpi . Appi. 

RT  ni  spACNA . 

Augudo  ibero  . Brun.  E tu  vinci,  ò Filippo,  augudo  Ibero  II  fa- 
mofoAledandro  in  campo  armato.  Tal. 

Monarca  Ifpano.  Brun,  (ìiafond'Iralia,  c del  Monarca  Ifpana, 
Chi  fui  petto  pendente  il  vello  d'oro . Tal. 

Rfato.  colpa,  difetto,  mancamento . 

Infame.  Gate.  Ahi  ciec.i,  il  tuo  reato  infame,  e brutto  Todoau- 
ucrrà,  che  t.inro  mal  t’ apporre , Che  llimarai  più  lieti, c forcu- 
luti  Quei  che  Clamai  non  furo  al  Mondo  nati.  Addolio.ar. 

Rternu.  luogo  lecreio,folingo . 

Cupo.  Brace.  Con  le  zanne  di  fadb  il  foco  morde  tpiùcupire- 
cein,  e più  lècrcti.  Rocc.i4..fo. 

Ignoto.  Mar.  I campi inaccedibilì,  eremoti  Gidiifpiardelo 
dellato  Mondo , bt  internato  in  quei  receiTi  ignoti  Trouarfa- 
pelli  entro  il  Aio  fen  profondo  Nouìorfai,  nouilumi,  enoui 
moti.  Caler.  Rjtr. 

liiaccedb.  Siroz.  Per  Aia  nocella  danza  ella  s'eicgge  Inaccedi 
recedi, horrtde grotte.  Ven.iB.  19. 

Pautdq.Malu.  Ite,  Felfinei,  pure  Di  folitarijnidi  A mendicarci 
pauidi  recedi,  Fri  le  patrie  fciagiire  Baderan  quelli  Aicidi  Dì 
morte  irata  à f idicar  gli  eccedi . Dei.  Canz.  t. 

Profondo.  Manzin.  Colui  che  de  le  Mufe  LiberiOìmo  vn  tempo 
Efcguace,  e cultore  andò  tracciando  De  la  gloria  nafcofla  1 
profondi  recedi?  Fler.s.t. 

Sacro . Ted.  E de  TAonio  monte  I più  lacri  recedi  à lui  fon  noti . 
Lir.ii. 

Sublime.  Clau.  Manuale  a’voler  Atoi  non  mira  aperto  La  glorio, 
fa, e infaiicabil  mete  Più  fublime  recefTo,e  più  profondo  ? Càz. 

Tranouillidimo . Mar.  Luoghi  ameni,  e ripodi,  Solitari  ricourì, 
ombrofi  feggì , Recedi  iranqui]lidimi,e  felici.  Epit.i. 

RscisTo.  circuito  di  muro. 

Magnifico.  Tefaii.  £' magnifico  in  vero,  efontuofo  Ilnouello 
recinto  de  le  mura.  Tor. 

Rioinf.  parte  della  briglia , che  tiene  in  manoiteaualiero  per 
guidare  il  cauallo:  quelle  drifeie  di  cuoio  attaccate  al  morfo 
delcauallo. 

Ondeggianti.  Car.  Eda'remidracciato:  impeto  pari  Non  fer 
nelctrco  mai  Bighe,  o Quadrighe  De  le  carceri  vArendo,  alhor 
eh'  à fciolte , Et  ondeggianti  redine  glt  aunghi  A i volantt  de. 
drier  sferzati  le  terga . Kn.f . 

Rmttoo.  ripcrcuotimemo.rirorcimcnto, proprio  de* raggi, che 
rotti  da  corpo  denfo,  loniano  in  dietro . 

Vigorofo . Malu.  Nel  fincero  cridallo  i lumi  intenti  Troppo  filli, 
luperba,  à ipropri  vanti , Accender  può  di  quelle  luci  ardena 
Vigorofo  rcnedb  i bei  fembianti . Del  Son.jo* 

Rirtvuo.  il  ritornar  dell’onde  del  mare  d'onde  fi  fono  partite. 

Superbo.  Brace.  Mà  intanto  oue  la  terra  il  mar  combatte  Sem- 

f>re  il  nemico  , e Tinghiottifee  albera  Che  '1  fuperbo  refiedb  i 
ili  abbatte . Rocc.if.  1. 

RiFKimAio.  folleuamenro,recreationc,rinfrefcamento,conforro. 
Dolce.  Rii).  Vinto  hà  nouo  piacer  vecchio  tormento , E dolce 
refrigerio  lindo  focohaiie  Ala  ffefch*  ombra  d'vn  bclCicl 
d'argento.  i.Son.iti. 

Scarfo . Mar.  Ch*  à tanto  foco  è facile , E fearfo  refrigerio  Mirar 
colei  eh*  vcciJemi.  Samp.7. 

Soaue.Tcd.  Econ  labclla  manchinachicdca  Refrigerio  Ibaue 
al  rio  corrente.  Rtm. 

Rfcrur . porta . 

Sacra. Danr.  Equandofurne'cardinididorii  Li  rpìgolidiqucl. 

la  regge  facra , Che  dt  metallo  fon  fonami,  e forti . Purg.  9. 
Riogia  . habitatione,  palar/o  regale . 

Alta . Anguill.  Riuedri  la  filatelia  alta,  e fuperba  Tra'fuoire- 
gij  parenti  in  quello  dato.  Mctam. 4.  7t. 

Altera.  Taff.  Lafeiando Mcnfi  , ch'è Aia  rcpgia altera , Quìtra- 
siaiò  il  gran  feggio , equi  raccolta  Già  «la  varie  prouincie  in- 
fieme  hauea  L’innumcrabiThode  à Tallèmblea . Liber.  i7«>* 
Amorofa.  Pctr.  Todo  che  giunto  à l'amorofà  reggia  Vidi,  onde 
nacmie  l'aura  dolce,  e pura , Ch’  acqueta  l’acre,  e mette  i tuo- 
niiribando.  Son.91. 

Celedc. Talli  A) graiuonccnto  de’ beati  carmi  Lieta rifuona la 
celede  reggia . Lil>cr.9.  tS. 

Chrilliana,  Tafll  Elbbilirfiin  lorChridtana  reggia , In  cui  re- 
giure  li  tuo  frate!  poi  deggia.  Liber.  14»  9. 

Eccclfa.  Vd.  Là  oel'cccclù  reggia  alberga,  c fiede  Eolo  adorna. 

H h h to 
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to  di  mie  hopore,  E di  f«iiro  cop  cui  pUcj,  e fi  dolce  L'ir», 
e l'impeto  lor  miiiB»,  cmolcc.  En.  1. 17. 
tmiiienie.  Vd.  Tri  .judU  immcnC  filli  elio  l'impero,  Etri  quei 
1»  fui  reggia  hebbe  cm  nenie  . Eii.i-  J7- 
Fanofiflimi  ■ Mai-  la  reggia  famofinima del  Sole , De'  fuoi  chiari 
folendori  al  patagone  fora  vile,»;  ofeura,  e '1  giouineito  D' in- 

hniioflupor  ne  coin.all  petto. 

Funeft» . Ttonf.  Di  forre  a tal  caduta  ogni  alma  cade , E la  Iclu» 
è d'horrorfunella reggia.  Coli.io.aj. 

Infaulla.Cap.Oiunta  a la  reggia  influita  La  bella  difperata.  IdiE  i. 
luminofa . Paol.  Non  dormi  tu  perche  fdegnar  o dei.  Che  '1  foiK 
no  da  fpelonca  tencbrofi  Venghi  i poùrli  in  quei  begli  occhi, 
etei,Chefond'Amorlarcggialuniinofa.  Rim. Son.ioj. 
Nobile . Tali  Non  ce  ne  caglia,  pur  che  '1  regai  manto,  E la  mia 
nobii  reggia  io  mi  conferuc . Liber.0. 11. 

Pofleme.  Cat.  Trasferirallo  in  Alba:  Alba  la  lunga  Saralarcg. 
Eia fua ponente, c chiara,  En.i. 

Spatioù.TronC  Anzi  giunge  la  doue  in  nobil  Sto  Egli  alza  reg. 

giafpaiiofaalCielo,  Colt.ip..4a.  , ■ e 

Sublime.  Mar.  Per  lunga  ferie  anuca  Tenner  fublime,eglonora 

reggia . Galer.  Riti.  

Superba . Brun.  Hi  la  reggia  fupcibi  Sotto  rigido  Cielo , Di  fiera 
maelli.con  pompa  acerba  Sul  Kodope  Sirimoiiio  armato  Nu- 
me.  Vcn.Ter.Canz.ti. 

Ricim»,c  Reina.  moglicdiRc.  ... 

Alta . TjfT.  Deh  qual  cagione  afeolà,  alta  Regina , Si  per  tempo 
vifueglia?  Torr.i.  1.  , r j • 

Eccelfa . Car.  Il  padre  Enea  a cosi  dir  da  1 alta  Sua  fponda  inco- 
mincih  : dogliofa  hiftoria  E d’amara,  e d bombii  rimembran. 

za , Regina  eccelfa,  à raccontar  m'inuiii . En.i. 

Illuftre . Reniig.  Tu  n'andrai  poi  come  Regina  illuflre  Per  le  cit. 
ti  di  Troia , oue  tirai  ujual  mortai  Diua  a quella  gente  in  pre- 


eio . Epik. >5t  ...  - * 

Magnaninu.  Car.  Segui  pur  ftancamcnic:  e quinci  in  Corre  Va 
di  quella  magnanima  Regina.  Eiui. 

KifJio.  città  della  Lombardia  Cilpadana,  colonia  de‘ Romani, 
fabricara  da  Lepido,  mollo  lauta,  popolata,  &oppuIentc  ,go- 
de  icrmorio  Iccondiirimo . 

Giocondo  . Ar.  Hor'  Giuro  nc  f icn,  che  giouincrto  Dopo  Tauo 
Ciri  Prcncipc  eletto.  Al  bel  dominio  accrclccrà  collui  Regio 
giocondo,  c Modena  feroce,  fur.j. 

RtcìOKi.  prouincia.pacfc.fpatiodiluogo.  . , , , 

Bella.  Tali',  tifi  gemendo  abbandonar  Je  belle  Rcgionde  lallu 
«,  cTaurcc  Aelle.  Liber.;?.^?.  , 

Inhofpiu.  Ine.  Daregionsi  inhorpira,  csifcra  Per  fatollar la 
non  mai  fatu  fame  l>cl  fingue  mio  icefe  li  genie . N.  Siane. 

Remota.  lofl‘.  Varcò  i Lgeo  , jufjò di  Orccu  i liti,  Gmnfcnel 
campo  in  rc^ion  remote.  Liber.i.òo. 

Rigida.  Benam.  Cola , douc  Aippolla à i geli eflrani  Rigidare- 
gion  fouraftaà  i Dani . Mond.j.  7J. 

Su^ma.  Tanf.  Nc  flndendocoii  da  Jc  fupcrne  Regioni  del  Oo. 
]0  il  folgor  piomba . Liber.4.  j. 

RfCijiai.  I boccinoli  della  famnogna.  .,  V 

Sonori.  Mar.  E mentre  conia  bocca  enfiata,  e tumida  Ifonon 
regiftri  accorda,  e tempera.  Samp.7. 

Rhtno.  »na,opiùproumciclòggciicaRc.  Si  prende  anco  per 

tutto  quello,  che  fi  pofTicdc . 

Altero.  Remig.  t la  parte  minore  era  con  feco  De  la  fua  gente, 

e del  fuo  regno  altero.  Hpill-ij* 

Alto . AnguilK  Di  quella  come  il  regno  alto,  e giocondo  Vuole 
ogni  monarchia  lia  vinta,  edema.  Metam.i5« 

Ameno . Anguill.  L'ameno  regno  fuo  fertile,  e forte  Sotto  tem- 
prato Cieiiri  ‘I caldo, c *1  gelo . Mccam.6.  8a. 

Ampio,  Car.  Ampio  regno,  e fomofo,  e feggiovo  tempo  Del  fe- 
roce Licurgo . lìn.j.  . ^ . 

Capace,  ValuaC  Aliai  ben  nc' tuoi  regni  ampli, c capaci  Puoi  tu 
accoppiar’ i due  generi  rei . Tebai.i.?^. 

Celcftc , Peir.  Per  dir  di  quella,  eh'  c fatu  immortale , E cittadi- 
na del  celcfie  Regno.  Son.ji?. 

Chiaro . Remig.  lo  più  che  i chiari,  c popolati  regni , Che  la  fo- 
rclla  del  gran  Giouc.c  moglie  M'hauea  prqmellJ,  hò  te  pregia- 
to, e quanto  Sapienza , virtù  Pallade  mai  Darmipoteflé  hò 
difpregiaio,  amando  Più  d'eflèr  tuo  conforte , ami  tuo  feruo . 

Dotale.  Valuaf.  Airoge  poi , che  con  perpetuo  amore  La  citta 
d’Arjo,  lor  regno  dotale  Congiunto  bà  feco . Tcbai.i.  ii. 

EmpiorTalt  Cittadini  d'Aucrno,  hor  qui  v'iniioco,  £tc, Signor 

de*  regni  empi  del  foco.  Liber.tj.  7.  - 

Felice . Tair  Che  meco  già  Ja  1 piu  felici  regni  Spinfc  il  gran  cafo 
in  quefta  bombii  chioilra . Liber.4.  9- 

Fenile.  Anguili.  Lafciarl*anuco,crcg>oalbergomio,  Ettnre- 
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gtiosifitrtile,  esibello.  Meum.7.  ji.' 

Fertililfimo.  Malu.  Qtianta  Cerere  miete  Feriilifllmo  regno,  Tut- 
la,  luitafidiflipa.  Del  Idil. 

Fortunato.  Ar.  L'anno  primier  del  fortunato  regno  Non  ferma 
ancor  ben  la  corona  in  fronte  PalTerà  l'Alpe,  e romperà  il  ifi- 
fegno  Da  chi  é l'incontro  haurà  occupato  il  monte.Kur.1tf.44. 

Fortunofb . £nc.  Che  colà  e audio  regno  Si  fonunofo,  violemo, 
infauflo.  Che vien' ogni  hor  dagli  auidi  regnanti  Antepofto 
àiduefommi  vliimibeni  Del'dlcre  medefmo,  e de  la  vita  ^ 
Tebaùi.tf. 

Cloriofo.  Car.  Poiché  fu  d'Afìa  il  glorìofo regno,  E'J  fuo  Rè 
fece  indegnamente  dlinto.  fcn.j. 

Guerreggiato.  Chiabr.  Chi  molle  in  prima,  e per  pietà  foccorfè 
Quei  tanto  afflitti,  e guerreggiati  regni . Amed.  1. 

Illullre.  Tali'.  EimarripoAi,norlén7anome,e  irtgni  Ignoti, 
ancor  irà  voi  faranno  illullri . Libcr.i  jo. 

Infaullo . Senec.  Siamiferoilpotente,  indi  diuenga  Potente.^ 
Tinfelice  I e '1  cafo  aggiri  Con  eterno  ondeggiar  l'infauflo  re- 
gno.  Thidl.i.  I. 

Lamcntabile.Vd.  Con  quali  arti,&.*  infidie  ÌI  Greco  ingegno  Troia 
arfe,efpenfeil]amentabilregno.  Ln.i.  1. 

Largo.  Remig.  E quella  fon , che  i larghi  regni,  e immenfi  Del 
padre  mio  Licurgo  m man  ti  poli . EpiA.  1. 

Memorabile. Car.  Doppo  uni' anni  il mcmorabil regno  Fonde- 
rà d'Alba.  £n.8. 

Ponderofo.  Tanf.  E ’l  mìo  Signor  del  ponderofo  regno  Ripola 
fopra  voi  le  maggior  Tome . Son.xo. 

fondo  regio . Anguili.  Che  per  faluar’  al  figlio  il  r^io  pondo  , 
Pensò  queAoguerricrJeuar  dal  Mondo.  Mctam.7*  140. 

Popolofo . Dole  Di  fàJir*  empiamente  à qucAo  regno , A quello 
^ande,  epopoloforegno.  Marian.j.  1. 

Polfente.  Anguili.  Ch'xraco  offènde  il  fuo  regno pofTente  Per 
dritta  lineato  fuo  difpregio,  e feorno.  Mctam.tf.  j8o. 

Promontuofo.  Corto.  De  la  Sicilia  il  promoniuofb  regno,  Che 
in  tre  mari  vn  fol  mar  parte,  e vagheggia . Alui.;.  x. 

Ricco . Ar.  Di  che  non  era  vn'  altro  regùo  al  Mondo  Si  ricco, pa- 
polato,  è si  giocondo.  Furj9.  tfx. 

Seruaggio.  Imper.  Ahch’èfcnia^io  il  regno,  es'èpurregno 
E*  regno  d'ira,  oue  ogni  furia  alloggia , C>uc  perfidia  vera,  e in 
finta  foggia , Oue  in  Jarua  d'Amor  tiram  o e fdegno . Cor.i.tf. 

Spietato,  sacc.  Però  fuor  d'ogni  fpeme,  e iiifarmato  Men  vò  fug- 
gendo il  fuo  fpietato  regno.  Son.  1. 

Superno.  Petr-Senz^fiop,  ò beau.  Già  coronata  nel  fupernorc. 
gno*.  Canz.49. 

Tirannico.  Guar.  Ben  tirannico  forailjroftro  regno.  Se  far  de  la 
mia  fepotefle  feempio.  Son.19.  , 

TranquiJJo.  TalT.  De’ regni  altrui  l'acquiffo  ei  noncivieci,  E 
rc^a  in  pace  i fuoi  ir^quilli,  e lieti . Lìber.  x.  87. 

RuiGioKt . pj'età  verfo  Dio . Si  prende  anco  per  debito,  honeflàj 
confeienza . 

Alca . Tronf.  Ch*  anch’  ei  fente  de'  fuoi  duolo  penofo , D'alta  re- 
ligion'  ha  Ipirto  impreffo . Coll.  i;.  1 4* 

Empia.  Valuaf  Più facilfia,doueBuifn tiene  L'empia  religion 
de)  crudo  altare,  Trouar  perdon  : fon  più  pietofiirei  Cauaì 
de'  Trad,  e i duo  fratelli  Etnei.  Tebai.ix.  4tf. 

Finta.  Grill.  Finta  religione.  Scudo  d’hipocrifia,  fonte  ingan- 
no Quaficrudel tiranno  Fuggifli^  elafpieiata  ambinone..». 
Ejm.  Canz.4. 

Folle.  Valuaf.  O qual  de*  Traci  per  l'incultepiaggie  Folle  rcU. 
gion  Menade  iffagee . Cacc.5 . 1 5 X. 

Semplice . TafT.  Et  alrior  quefia  femplice,  e deuota  Religion  mi  fi 
torri  dal  care , Che  d' aria  pafecranfì  in  aria  i cerui.  Aminf.s.s. 

Stoica.  Guar.  O Dea,  che  non  fé' Dea , fc  non  di  gente  Vana, 
oiiofa,  e cieca,  Che  con  impura  mente,  E con  ragion  flolic, 
e profana  Ti  facra  altari,  e tempi.  Pall.4«  8. 

Tremenda.  Vd.  Religion  tremenda  alhora  indulTe  Riuerenra,  e 
timor  unta  in  coloro , C'habìtauano  qui,  che  à tutte  l’ bore..» 
De  la  felua,  c de'  faffl  hauean  terrore . Hn.6.  78.  * 

RsLiqyiA . l'auanzo  di  qualunque  cofa  confumara . Mà  propria- 
mente fi  dice  all'on'a  de' corpi  fanti,  o d'altro,  che  s'habbia  in 
veneraiione  dalla  finta  Ghie  fa  * 

Afflitta.  Taffl  Mà  infin  dal  fondo  fuo  l'imperio  ingiuAo  Suclco 
farà  ne  l'vhime  coniefe  ; E l'afflitie  reliquie  entro  vno  anguAo 
Giro  fofpinte,  efol  dal  mar  difefe . Liber.io.  xj. 

Amata . Taff  E dagli  tu , poi  eh*  io  non  poflb,  almeno  A Pama- 
ce  reliquie,  c'hai  nel  feno.  Liber.ix.  97. 

Ardente.  Tefl.  Mà  de  l’incendio  accefo  Reffaua  ancor  ne  l’agi- 
tata mence  De)  caualìer  qualche  reliquia  ardente.  Lir.i. 

Dolce.  Vd.  C^ucAo  è pur  quei  terreno,  oue  hoggi  hi  l'anno , Che 
le  dolci  reliquie , e i cenercari  Del  padre  mio  dentro  fepolti 
Hanno , A cui  ficrammo  queAi  mcAi  altari . £a.5 . 1 1, 
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f unell>  * ^fun.  E de]  Ixero  carro  Le  relìquie  fundle  A pena  li- 
tri ritroua.  Eufr. 

lofelite . Benig.  Hor  la  Ipeme  ond*  io  già  viflì  cant’  anni , Cadu. 
taemmt  di  nuno,  e fol  m'auanaa  Inlclice  reliquia,  eliremi  an- 
fanai. Guacc.Soti.|. 

Memoranda . Adem.  Mi  non  vi  dolghin  nò  quelle  ruìne  » Trofèi 
del  tempo , oue  han  mille  altri  ancora  Memorande  reliquie^ 
entro  i le  rpine.  El.  Son.41. 

Mirerabiie . Brun.  A gente  la^imeuole,  e dc^lioià , Miferabil  re- 
liquia, onde  Tindcgna  Peue, eh’ Italia  affligge,  homaifì/pc- 
gna,  Ven.Terr.Canz.ti. 

Miferanda.  Imper.  e di  Tue  merauiglie,  e di  fuoi  gufli , Che  rpar/ì 
in  grido  andar  per  ogni  banda  Relìquia  angulla&ì,  mimire- 
randa . Rufl.4* 

Sacra . Remìg.  Deponi,  empio,  e crudel,  depon  gli  Di  j , E le  reli- 
quie fiere,  e i lieti  lem.  Cui  fol  toccando  impuramente  in- 
lordi. BpiR.r* 

Scclerata.  Ine.  Sceleraca  reliquia,  auanzo  infame  Di  quanti  mai 
con  barbari  furori  Predar  riiuropaoSaracini,o Mori.  Stana. 

Veneranda.  Mar.  Benedettele  lagrime, che  fciog’ic  A voi  deuute 
il  cor,  ceneri  amate , Venerande  reliquie,  olii  honorate  Dì 
quella^ ondato  fon  parto . a.Lir.  Cana.14. 

Remo,  momento  di  legno,  col  quale  i rematori  (pingono  s nauìli 
per  r acqua . 

Audace.  Brun.  Altri  fpezaando  aodri  co’ i remi  audaci  I flutti 
Calpi.  Tal. 

Duro.  Brace.  Dapoi la fpalla alduro remo oppolla  Arìlpinger 
fi  pon  rhumida  arena.  Croc.ii«  ?• 

Fiaccato . Mar.  Fiaccati  i remi,  c de  le  vele  il  volo  Tarpato, e Icn- 
to,  onde  nouello  Xerfe  L’Hufin  dianzi , e l’Egeo  tutto  couerlé. 
Portino  fJegno  al  fler  tiranno,  eduolo . Lir.  Heroi-  Son.ò4- 

Gocciolante.  Brace.  Premela  prora, esd  peri’ onda frefea'  L’ali 
de*  remi  gocciolanti  erette  Percuoton  l'acque , elalorvelt-^ 
regge  Nobilttmonconordinaral^e.  Vn9.15.81. 

Graue  • TanC  Qual'  huom,  che  trallè  il  graue  remo, e ^inlé  Gran 
tempo  in  forza  altrui . Son.)7. 

Infranto.  Tronf.  E mille appaion  foural’onde  erranti  Antenne 
lacerate,  e remi  infranti.  C0II.9. 20. 

Ingrato.  Mar.  E fendendo  tra  lorde*  lalli  regni  Co’ remi  ingrati 
il  liquido  criflallo.  Lid.  Abb.i. 

Lento.  Ciee.  Hdoue  prima  le  carrette  altere  VelociUimamente 
folean  correre.Hor  naui  ìncedon  tarde  a’  remi  lenti.Hadr.ProL 

Kobuflo.  Guif.  ^Ipinganfauoritiaiteranaue  Condotcada’ro- 
buftì,  e lunghi  remi.  O.Sett.5. 

Spumante . Brace.  E<dando  aiuto  d lo  fpumante  remo  Grinuìfì. 
bili  fpiriti  beati  Perlo  rapido  flutto  à l'altro  eflremo  Pofero  il 
piè  uc^fanguinolTprati.  Croc.22. 8. 

Kijioa*.piccioIo  pefce.che  trattiene  quelle  naui,a*  quai  s’attacca. 

Ingorda . Mar.  Congelar  tentò  l’acque,  o mandar  volle  Remora 
ingorda  ad  afferrar  la  naue . Temp.i46. 

Tenace . Rich.  Andate, andate, ò Furie,  DaÌficro,chefeavà,£, 
quai  tenaci  remore  II  pia  fernute  li.  Rim.Canz. 

HiNA  . U medefimo  che  arena  • 

Profonda-  Brace,  pois’  io,  ben  pofTo,  incatenar  sù  l’onda  Schiera 
di  naui , e flringeroUe  infieme , Douc  baie  non  può  da  la  pro- 
fonda Rena  inalzarli irapparcnzeellreme.  Rocc.i.  1^. 

Remo,  fiume  di  Gemuniacclebre,  il  quale  fepara  la  Germania 
dalla  Francia. 

Algente.  Tair.  Lungo  Talgenie  Ren  vaneggia,  & erra.  Pur  come 
fiiol  perturbator  di  pace  Empio  ffuoto  ?ì*  noi  sò,  eh’  j me  li  ta- 
ce Più  doue  fol  pierà  forfè  mi  ferra . Var.  Son.  17. 

Freddo.  Troni!  Il  freddo  Reno  à l'immorral  magione  Con  degne 
brame  d’alta  gloria  afpiri , E in  viue  fiamme  di  diuino  zelo 
Proui  tri  le  Tue  noni  ardor  del  Celo . Coll.i  i.  6j. 

Gelato . Tronfi  Scolconelprìmovafoèilgrancampione,  Che 
vien  da*  lidi  del  gelato  Reno  . Coff.id.7. 

Grande . Tronf.  O quai  gorgoglia  al  contraffar  di  Coro  Nel’alte 
fue  voragini  il  gr^n  R rno . Coll.?.  }o. 

Indomabile.  Grat.  E porranno  colà  traslati  il  freno  AJ'Albìal- 
iero,àrindomibiI  Reno.  Cleop.o.  6€. 

Indomito . Mar.  Ch’  à l'indomito.  Ren  quel  giogo  graue , Che  si 
duro  gli  A,  farà  foaue . 

Superbo.  March.  Nè  del  grand*  huom,  che  gli  altri  adombra,  e 
cuopre , eh*  in  Occidente  fè  mirabil’  opre , E nel  fiipcrbo  Re- 
noil^ranponreerlè.  2.  Cani.  i. 

Reno  . fmme  picciolo  in  Italia,  che  nafee  dall’  Apennino  verfo  Pi- 
ftoia , e pj^a  vicino  a Bologna , e con  vn  ramo  anco  per  mezo 
di  lei . 

Figlio  dell* Apennino . Camp.  O del  gran  Rè,  ch*  à gli  altri  monti 
impera  Figlio,  ch'à  tono  il  Mondo  appella  humile , V;^q  Ita- 
lico Ren , fiume  gentile , Trà  le  Felliaee  mura  onda  primiera . 


RES  6}9 

Occup,  Son. 

Humile.Mar.  Videpoi?aMarecchia,e’ISerchÌo,e‘l Varo,  La 
Brenta , il  Brembo , e la  Liuenza,  e ' 1 Sile , E l’Ada , e l'Oglio, 
e ']  Bacchìglionealparo  , Superilo  Ìl  Mincio , il  ptcciol  Reno 
humile , IfTanaro,  il  Tefin,  la  Parma,  e *1  Taro . 

Italico.  Prer.  Sòia  finillra  fponda  De  l'Italico  Reno , Alafua 
bella  Iole  Cosi dicea  fauoleggiaiido  Aminta.  Idil.i. 

Minore . Var.  Il  Pò  con  gran  ragion  fe  ffeffb  eflàita , Ch'  i noi  vi 
diè , Strozza  reai , né  meno  Oie  vi  ci  guarda , e ferba  il  minor 
Reno.  1.S0U.84. 

Picciolo,  Var.  Cosi  prego  feguìte, che  feuero  A noi  dice  la  fa- 
ma , il  bel  Sebeto  Deurà  tolto, ,c  non  poco , al  ptcciol  Reno . 
i.Son.45;. 

Vago.B.TalT.  Qui  doue  il  vago  Ren  piangendo  porta  Rotto  da 
1 fallì,  le  fue  piccioi’ onde . i.Son.M. 

Rio.  conuinioingiudicio. 

Peruerfiffìmo • Moron.  Oelpiffouluagioerror,  chemalfacelTe 
Peruerfiffìmoreo.  Giuff.j.  1. 

RrpvuiCA . nome  generale,  che  lignifica  ffaio  di  città  libera . 

Induffriofa.  Anguill.  Di  gente  vna  republica  si  grande  ,£  cosi 
induffriofj,  e così  parca  . Mecam.7.  as5. 

Rpi>vlsa«  rtbuttamenioalledimande!  conrentione. 

Acerba.  Brace.  Conofee  eì  ben  , che  la  rcpuUà  acerba  F.ffettoò 
d’alterezza,  e non  di  voglia . Vrb.ip.  68. 

Alleitatrice . Brign.  Combattimenti  amici , Alprezzeamoro&i- 
te , Repulfc  allettatrici , Chiedo  voffrefaetre.  Giorn.t. 

Alpra.  Talli  Afpre repulfe, hor m , chetante of&fe  Soffegna, e 
celi  hor  quella  ingiuria,  hor  quella . 1.  Amor.  Son.i  16. 

Birbata . Ceba.  O le  fpron  temerario  aacort’inuica  Conbarba- 
ra  repulfa  ad  olrr^iarmi . Eff.5.  io6. 

Crudele . Ar.  Che  gi^ofhrò  coffei  hauerti  à fchiuo  Con  repulfe 
crudeli,  &Ìnhumznc,  Fur.1g.j2. 

Dolce . Gofel.  E fofpiri  alternando,  e note,  e baci , E fr.ì  dolci  re- 
pulfe,&  ardimenti  Dolci  guerre  iterando, e dolci  paci.S0n.2t2, 

Dura . Cicc.  Fece  opra  con  Mezentio  di  ricrarlo , E da  lui  riportò 
durarepulfa.  Hadr. t.t. 

Empia.  Stigl.  Volle  in  tal  guifa  Amor  prender  vendetta  Diluì, 
che  con repulfi* empia,  elpietata  Labeltàverad’Echohauea 
rteglctta.  Rim.  lib.i. 

Gagliarda.  Leon.  Lungamente  pugnai,  hebbì  repulfe  Gagliarde, 
vfai  parole  hor'  acre,  hor  dolci . Taid.4.  j. 

Graue.  Tcnn.  Quelle  repulfe  graui,horrcnde,  e fiere  De*  miei 
deliri  ardenti  horribii  freno . 2.  Son.75< 

Moleffa.Guid.  De  le  repulfe,  che  vi  dié.moleffe  II  cor,  eh*  ardi 
fouerchio,  c vide  poco , Duollì^  v'inchina  con  diuote  emen- 
de. Son  .72. 

Pia.  Valuail  Baffi  tenendo  i brandi,  e l'haffe  refe  Dal  fuoco  gli 
leuò  con  pie  repulfe.  Tebai.6. 49. 

Placida.  Imper.  E che  goda  l’amante  i par  mirando  Acerbetee 
bellezze,  oreoglio  amico , Guerre  tranquille,  giierreggianti  pa- 
ci , Sdegnolt  inuiri,  placide  repulfe . Ruff,9. 

Rig{decta.Manztn.  Repullé  rigiaerte,Lagnmette  dolenti,  Afprez- 
ze  tormentofe  Più  crudeli  a Rofalua,  Che  à te  Signor  • Fler.4>  j. 

Rirroù . Vili.  In  me  non  trouerai  faffo  fuperbo  , Non  repullé  ri- 
troie , Trouerai  tiffta  fede,  e tutto  amore . Antar.i.  j. 

Soaue.TafT.  E fianoi  condimenti  De  le noffre  dolcezze  Non  si 
graui  tormenti, Mà  foaui  difdegnt,£  Ibaui  repullé.  Aminc.Ch.5. 

Tormentofa.  Selu.  Tormencole,  acerbiffime  repulfe  Coirne^ 
d'afprezze,  e vuote  di  pietace . p.  1. 

Tranquilla . TafC  Teneri  fdegni,  e placide,  e tranquille  Repulfe, 
cari  vezzi,  e liete  paci , Sorrifi,  paro  lette,  e dolci  filile  Di  pian. 
IO,  e fofpir  tronchi,  e molli  baci.  Liber.i6.  25* 

RtqyiE . rÌpofó,pofamcto,e  celfamento  di  fatiche,rrauagli.e  noie. 

Breue.  Petr.  ^ellachcfù  dclfecol  noffro  honore , Hor*  è del 
Ciel,  che  rutto  orna,  e rifehiara  ; i-è  mia  requie  a*  Tuoi  giorni  e 
breue, erara,  Hor m*hà d'ogni rìpofo tratto fùore.  Son.joi. 

Notturna . Grill.  E porrò  la  notturna  requie  in  bando  Alhor,  che 
il  Tonno  ogni  animale  accoglie.  Pen.6. 

Riscritto.  rirpoffa,chefaiueUPreDCÌpe  foctolefuppliche,  e 
memoriali . 

Fauorito.Cap.  Mouauì dolcemente  L'anima generolà  Aconw 
partir,  nona  punir  l’errore  Di  chi,  per  non  morir  per  Tua  viL 
tatle  Senza  chieder  foce orfo , Con  quelle  poche  note  Al^ 
benignità  del  vofiro  affètto  Hor  prefenta  diuoio  Suppplici 
graiio^.  In  cui  letto  da  voi  tutto  il  tenore  Delfuomiferofi^ 
tOjE’lprogrelToinfèlicc  Dcramor'che’ltormcma,  Fauori- 
lorefcmto.  tdil.to. 

Infame.  Ghel.  A Tinfamc  referitto  archi,  c colonne  Tremar  de! 
Cielo,  c per  fontane,  criui  Molti  ( che  molti  n'hebbe  ) bua- 
mini,e  donne  Di  pianto,  e di  pietà  tepidi,  e vtui . Rofi22.  70* 

RpUisTiHaA.  ilrefiftere. 

H h h 2 Ar- 
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.Vijita.  Valuaf.  Vedetele  due  nrimr.  che  in  diuerH  HabitiiTan 
tra' campi  i.ri\uù,  cfanno  À'rilieili  Jor  popoli perucrH  pili 
volte  auiita  rclillcn/a,  c danno  ? Tcbai.  »,  i j 
C ^ftame.  Brace.  HtfiJlcnae  coflanri,  atti  Superbi , Trapaffì  TpedU 
niltmtyC  veloci  MonranoaltruiquantavirtùHrerbi  Non  mcn 
cJ>c  (copra  a le  contefe  atroci . Croc.| j.  ? 7. 

Dura.  Brace.  E guadare  il  Tuo  taglio,  in  sii  le  dure  Re(j(lenze,che 
indarnocJìa  perente . Rocc.».  4»- 
Indomira  . tal  Non  a'arroge  nouo  odio  i l'odio  antico  Con  re- 
fiilen/a indomita,  cTuperba.  Tit.4«  54< 

Indurata.  Brace.  Non  può  il  feroce  fo/fenr  non  puote  'Refìdenra 
indurata , ond'  egli  muouc  A (limolare  iJ  Kè  con  quede  note . 
Rocc.iJ.  *1» 

KisriKARF  • l'artrar  l'aria,  e rimandarla  fuori . 

Ad'amiato.  Angiiill.  Gi.i  il  rclpinr  era  affannato,  e ((anco  D'Hip. 

pomcne,  eia  meta  era  ancor  lunge.  Metam.io.  »84* 

Afflitto . Brace.  E poi  che  fuor  de  l'acque  ella  ft  mira  Con  vn*  af- 
ditto rdpirarfofpira.  Rocc.i5>19> 
rennfò . Angutll.  E doppo  vn  refpirar  penofo,  e corto  Ilmt(èro 
redo  del  tutto  morto . Mctam.f.  io. 

Rr»riRo,  refpìranone,  rcfpiramento,  il  refpirare. 

Fieuole,  Campc".  Conmedilguardi,edcuoJire(pir|  Le  di  pur 
fegnoaneor,cncviua,  efpiri.  Lagr.O.f  i. 

Fracido.Rin.  Quella  fucciaafchicra  Di fracidi rclpiri  Giunuà 
i globi  di  damme  in  damma  cade.  1.  Canr.ii. 
prel^.  Benam.  Aure  foaui,  e (piriti  leggieri , Voi,  voi  de  le  cauer. 
ne  Frefchircfpiri,  & aliti  fereni,  A rorecchie  porcate  Del  bel. 
Jidimo  Lidio , i miei  viuaci  Polorod  concenti , i miei  fo^iri , 
Pad.  Etn-i.  I. 

Graue.  Font.  Hor lo fpirto  aguzzando  Mefci' fughe,  erefpiri  c 
graui,c lenti,  Fai  con  gioie  iterate  alti  lamenti . Od.  14. 
placido.  Guar.  E talhor mormorando  (n baffo, e mobil  diono, 
edafreniando  Fughe,c ripofì*, e pLcidì  rcfpirj . Madr.148. 
Soauc*.  Font.  Con  foaui  rerpiri  1 u da  l'acr  fereno  Concepidt  la 
voce  in  mero  al  feno.  Od.i4* 

Tepido.  Malli.  E noi,  bel'a,  corriam, corriamui.ò  fera.  Et  indù, 
cndo  in  tepidi  refpin  11  Gemini  formiam  di  quelle  sfere . DeL 
Son.tS. 

Tremola.  Brun.  Del  fuo  labro  a’ due  tremoli  rclpiri  Fermano  i 
Cieh  imudei  concenti . Agl. 

RrTAcniu,  hcrciliià. 

Alto,  Mar.  De  le  terre  perdute  L'alto  retaggio  à racquidaroe 
venne.  Epit.i. 

Antico.  Valuaf,  .Mdda’  vodriaui  in  voi  perpetuo  dura  , Pcranti. 

co  retaggio  in  voi  d'fcciid||  Cacc.  1. 17, 

Materno TalL  A quello,  che  retaggio  era  materno,  Acquidiei 
giunfc  glorioli,  e grandi . Libcr.  1 . 4». 

Regale . Rr-m.  bc  di  me  cura  alcuna  homai  ti  prende  (De  levi, 
(cere  nodre  vnica  herede  ) Ama  colei , eh*  à te  la  man  diden. 
de,  E retaggio  regai  did  il  fede.  Fpid.  Heroi.t. 

Ritr  • dromcnto  te/ì’uto  à maglie  per  pigliar  dcre,  pefei,  e vcceL 
li,  fatto  in  diuerfe  forme,di  diuerfe  materie,  come  funi,  corde, 
Èlo,c  Ceca.  Si  prende  anco  per  in(idic,aguati:  e per  forte  di  (cuf. 
da  d*  donne  fatta  à maglie . 

Amorofa.  Ar.  Riconobbe  quantunque  dMontano  L’angelico 
fembiante , e quel  bel  volto,  Ch'  a l’amorofa  rete  il  cenea  in^ 
uoho,  Fur«i,  I». 

Annodata.  Alam.  Di  rapaci  falcon,  di  vifeo,  e ragne,  E l'anno, 
date  reti  ài  muti  pefei.  Colt.». 

Adutidlma . Imper.  AdmilTtma  rete,  & àgi'  inganni  Di  nobil  fe. 
tasi  fonile  ordita.  Rud.ij. 

Aurea.  Ciec.  E poiché  l’aureo  crine  in  aurea  rete  Con  maedeuol 
cerchio hebbe ritono.  Hadr.4>  i< 

Carcere  (betile . Imper.  Che  fquarci  furiola , e inaueduta  Quel 
carcere  fottìi  ne  l’acque  aperto . Rud.?* 

Dolce,  Gicf  Nè  mai  più  dolce  rete  Tcfc  ad  alcun  di  propria  ma. 
no  Amore.  Son.j. 

Fina . Imper.  Nè  del  fuo  cre(po  crtn  l’onda  de  l’oro  Con  fina  re. 
te  n'tmprìgioaa,  o inceppi  Di  foda  treccia  imntobilifce,  e (Irior 
ge.  Rud.i, 

Grata*  Imper.  S’adatta  poi,  che  acconciamente  ci  lafcia.  Che 
sù  la  caccia  il  cacciator  difpieghi  L’ordita  grata  del  Hlato  li. 
no,  Rud.ij. 

Indegna  • Brace.  S’appalefin  da  lui  l'indegne  reti , Che  Lutero,  e 
C'àluin  era  i rami  afeonde . Rocc.m*  »i> 

Inedricabilc.  Leon.  TelTe  femina  perfida,  e impudica  IncArica. 
bil  rete  onde  poi  faccia  Preda  del  cor  di  mille  incauti  amanti , 
TaiJ.1.4- 

Ineuitabile . Silu,  Fè  Natura  i crin  d'oro,  oue  Amor  tefe  Ineuita. 
bil  rete à mille  cori.  Madd.1.  i 8.  ' 

Ingegnofa.  Bocc.  Ordaadi  hi  ferreo  fottiletto  Vn’ingegnoià 
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rete,  e gli  hauea  pre(i  Ambi  ignudi  abbracciati  in  quel  diletto . 
ViCAinor,t9. 

Inhdiofa . Rin.  Nègià  val,chem*annode  Inhdiofa  rete,  o crudo 
laccio , Laccio,  cn*  al  fcn(b  c gioia,  a l'alma  è pena.  i.Canz.47> 
Labirinto.  Teff.  Quando  il  pouero  Olindo  Stendendo  al  nouo 
Sole  Gli  faumidi  labirinti.  Con  cfae  la  notte  faauea  Faticato 
ncj  mare . Rim. 

Leggiadra.  Petr.  Amor  fri  l’herbe  vna  leggiadra  rete  D'oro,  e di 
perle  tefe  forco  vnramo  De  l’arbor  fempre  verde,  ch'i*  taoi' 
amo.  Son.j4p. 

Lino  humido.  GheL  Sempre  fu  quella  pefea  irrita,  0 parca , E lèn. 
ra  preda  tutta  notte  inhno  A l' Alba  cefo  habbiam  Thumido  li. 
no.  Rofi4.  »9. 

Lino  nodofo . Valuaf.  Li  doue  il  cauto  vcccllator  nel  fuolo  Tien 
di  nodofo  Imo  infidie  tefe . Cacc  j.  68. 

Lino  occhiuto . Drun.  Spclfo  colui  de  lo  fcagliofo  armento  Gii 
pefeatore  amico  Entro  l’acque  dillcndc  L'occhiuto  lin  qual 
muro.  s Sdu.Cacc. 

Lino  ordito . Imper.  L’aperte  reti  entro  quel  Ciclo  ondolb  Tu 
feorgij  e feorgi  indi  àbreu’ hora  in  quelli  Minmamenrc  ordì, 
ti iiicuiti  lini  Miferì prigionieri  i pefcj  darli.  RuO.7. 
Linofoitiliflimo.  Brun.  Soiiiliflìmolindifoctil'occbi  Vi  gitea 
intorno  intorno  Sì  eh*  al  fin  gl*  imprigiona.  ».Selu.  Cacc. 
fallica . Ong.  Magica  rete  di  laiciui  inganni  Ne  la  prigion  di  bad 
(b  amore  inuolco  Mi  tenne  vn  tempo,  eincal’erròr  fcpolto, 
eh' à ragion  forfè  auuien,  eh'  altri  mi  danni.  Rim.t. 
Maluagia,  Silu.  Che  si  maluagie  fon  Tadute  reti  Delfiernemi. 
co,  che  mortai  periglio  Corriamnelpoco.enelolperarmol. 
co  : Spera,  mà  il  tuo  fperar  (ia  in  tema  auuolto . Madd.  ».  49. 
Nodofa.  Valuaf.  Hor(Ìedaalvarco,elenodo(èrcti  Tacita  od 
feruiiniocoafcofo,ecieco.  Cacc. 4.  5». 

Perfida . Brace.  Tal  eh'  ei  feguendo  i mici  vefligi  apprelTo  Teda 
di  cradigion  perfida  rete.  Croc.  16.  7». 
piegheuolc  . Mar.  Eponfià  fabricarcon  lunghi  Audi  Pirgheuol 
rete  di  minuta  maglia  D'vn*  infrangìbil  dio  adamantino  i-»^'  - 
huorò  l’artefice  Jiuino . 

piombata.  Chiabr.  Troppo  farebbe  il  pefeatore  ardito  Fidando 
à l'oiidc  le  piombate  reti  * Vol.i.  Prefag. 

Preiiofa.  Cord  fiiondechiome  d'orfino,  ond’Amorprefo  Mt 
tiene  in  cara,  c pretioGrete.  1.  Son.». 

Prigioneminuta.  Imper.  IntelTein quadro,e Torto Tombre  ap. 
piatta  Di  terredre  colore,  e di  doppiato  Sotcilidimo  lin  prù 
gion minuta.  Kud,i|. 

Sottile  . Anguiil.  EtalreienefifottiIe,emolle,  Che  più  non  is 
potriafefo/Tefeta.  Metam.4,i{8. 

Tenace . Ciec.  Qual*  hedera,  qual  Salmace,  qual  vite , O qtlal  re> 
ce  tenace  di  Vulcano.  HaJr.».j. 

Vaga . Taff.  Di  che  dame  ordirò  la  vaga  rete  Onde  l’aura  fugace 
Amore  annodi  • Bofeh.  Son.  14. 

Rsttore.  che  regge, 

Afpro  . Brace.  Ondeigiouenchiinfra  l’antiche  piante  Sforzano 
li  giogo,  e contro  lor  non  puote  L’ajbrorercorcon  Jeminac. 
ce  acerbe , Frangonfi  i rami,  e (T  calpcdan  l’herbe.  Kocc.  1 1.9  g. 
Rizo . ombra  foaue  frefea  ^ luogo  aperto  non  percodo  dal  Sole. 
Ediuo.  Tair.  Etranèouemuitolloalrezocdiuo  Cinto  di  verdi 
fegei  V u fonte  viuo . Libcr.  1.  46. 

Genme . Achill.  Siedo  al  reco  gentil  dì  (èlua  antica , Che  fe  deC. 

fa  nel  Ren  pinge,  e vagheggia . Rim.  Son.^  8. 

Orato.  Car.  Eranelmczoalacjtudevnbofco  DÌCacrorezo,c 
grato . En,  1. 

Luiinghicro. Mar.  Su l’edi'uo meriggio  Dal reao lufinghiero  AL 
Iettata  dormia  Venere  bella  . Eptc.i. 

Tenebrofo  • Ar.  D’vn*  altra  : & era  il  Sol  gii  (bito  l’onde , Et  era 
(parfo  il  tenebrofo  reao  perOrùon,(in*àl*e(beme^ode, 
Fur.ji.  »t, 

Rffoot . ifola  amenifiima  di  tutte  l’alcDrdel  mar  Carparhio,  vidna 
alléCaria;  & hi  da  Ponente  ia  Licia,  e da  Leuante  Pifola  dì 
Cipro  : detta  Rhodi  o dalle  rofe,  o dalle  melagrane , che  in—» 
perfètrione  fopra  tutti  gli  altri  luoghi  produce . 

{fola  del  Precurfore*  Mar.  Mentre  ilfiero  campion  di  Solimano 
Intento  al  bello  acqaido  L’ifola  adal  del  Precurfor  di  Chrido . 
Caler.  Ricr. 

Rirattvta  . n'bactimento,  il  ribattere. 

Acerba . AnguifiC  Che  le  fue  proprie  od'efe  Dopo  lungo  foflrir^ 
Sà  vendicar  con  ribattute  acerbe . Giud.».  ». 

Riulli  . bandito  per  hauer’  offèfo  il  (uo  Prencipe . 

Incredulo . Malu.  lN>rtì  Suetia  tonante  a’  danni  noftrì  L’ioczcda- 
loribelle,  e trionfante.  Del,  S0Q.14. 

RitfUioNC.  Urtbellarh. 

Infedele.  TronC  Errordifeorde  geocroficori  AdinfedelnbeL 
lione adduce.  C«d*t. f(. 
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jiitAttiO'  propriamente  il  tremito,  che  precede  il  fredJore  della 
t'cbre  : & i quella  nmilicudine  ogni  altro . 

Fiero. Polfcr.  Mà tu piecofo  ancora  Pcrlcuarmidallcrfo  Pani. 
Aiienrapur  herohbrezto.  Ahiboniadeinfìnièa,  Chc*i  tuo 
morir  fùfeampo  ila  mia  vita.  Viii.aif.  Madr.i. 

Proteruo.  Brace.  E gii  vacilla  insù  gli  offennerui  Larealfu*^ 
maUofleauca  mole , Si  raccolgono  i polii , ede’proccnii  So- 
pragiunti  ribreccì  homai  fi  du^e . Rocc.i.  47* 

Ricauvta.  ricadimcnto,  il  ricadere. 

Spietato.  Guor.  L‘ira  s*iniepidi,mi  non  s’ellinre.  Che  doppo  t'an. 
no  in  quel  mcdelmo  tempo  Con  ricaduta  più  Ipietata , c fiera 
Incruueli  lo  fdegno . poil.i.  z. 

Ricamo,  opera  ricamata . 

Aurato.  Malu.  Così  aurato  ricamo  occulti  rende  DÌ  regio  man. 
co  i fcrici  colori . DcLSon.^S. 

Barbarico.  Mar.  L'altra  di  fiiuame  d'oro  vn  manco  veda  Diri, 
carni  Barbarici  ìreglaio , Cne  di  fclierzi  di  gemme  habbia  con. 
cefta  rreciofa  orditura  in  cialcun  Iato.  Temp.84. 

Dolce . Kerr.  Alhor  ne  ranitnaic  Porpore  Orientali  Con  le  li. 
quide perle  in lor cadenti,  Ecolfin’ordeledifcioltechiome 
lefierpareua  Amore  Di  contellc  beltà  dolce  ricamo.  Ariad. 
Gaio.  Ar.  Tolio  che  vide  Alcina  così  ornata  D’oro,  c di  Teca,  e 
di  ricami  gai.  Fur.  Aggi.  41- 

Ligure.  Bene.  Fenici]  orJiti,e  Liguri  ricami, Efièminatilufiì  Vo. 

uno  à fomentar  d'alma  otioù.  Corin.4«  z- 
RxccHfZ2A . copia  di  beai,  cioè  polTcdcre  molta  robba,  hauer  de. 
nari,  pecunia,  tefori . Si  prende  anco  per  fontuofiià  ,per  abon. 
danza. 

Alta.  Molz.  Ch'anzt  tempo  troncò  lapiùfublime  Pianta  d*  A. 

mor’,  e l'alta  mia  ricchezza . Son.jo. 

Altera.  Imper.  O fé  forfè  la  terra  in  Aia  vendetta,  E perche  fia  nel 

f;raue  eecefio  ifiefib  La  preda  ificHà  al  predator  calligo , Qgel. 
c d’oro  infettò  ricchezze  altere , Spargendo  pur  fecretamence 
in  loro  Con  vn*  incontentabile  defio  Q^ntohadi  Tozzo  in 
tei, quanto  hà  di  rio.  Knfi.i. 

Amp  ia.Tair.  Io,  che  làrò  d'ampie  ricchezze  herede,  D'vnaven. 

detta  in  guiderdon  fon  prclla.  Liber.16.  6^. 

Augnila . Tronfi  £ doue  con  ricchezze  augufie,  e rare  Hà  il  Canv 
pidoglio  ahier  pompa  vicina.  Cofi.ip-ià- 
OefiabiTe.  Chiabr.  Et  molto  in  guerra  hebbe  di  doglia,  e molto 
Laiciòdidefiabilericchezza  Immenfiidotc  àia  collei  bellez. 
la.  Amed.4. 

Fimofa . Mar.  Le  mie  ricchezze  più  famofe,  e care  Sommergo  in 
quello  mare  De  le  dolenti  mie  lagrime  amare.  t.Lir.Madr.i5g. 
Homicida.  Imper.  MiferoferuodiSignorsirìo,  S’altronongli 
recar,  che  danni,  & onte  L'homicide  de  l’alme  empie  ricchez. 
ze . Mi  eh’  altro  puon  recar,  fe  de  la  terra  Pani  immaturi  fon, 
fon  Urani  aborti , Ch’  i forza  procurar  le  voglie  humane,  Aui. 
de,infiitiabi]i,  inhumane?  RuA.i. 

HoneAa.  Remig.  Ma  quando  il  fangue,  e le  ricchezze  honelle 
Non  arriua/ferdi  Odippeal  merto.  EpiA.i^. 

Ignota.  Dant.  O i^oca  ricchezza,  ò ben  verace.  Scalzali  Egidio, 
e fcalzafi  SiJueltro  Dietro  à lo  fpofo,sì  la  Ipofa  piace.Parad.  1 1. 
Imperlcrutabile.  Ghel.  OdegliaDiflidelfaperdiuino  Ricchezze 
tmperfcnicabili,  e profonde.  Rof.ii.  S. 

Infame.  TeA.  Ardan  notturni  incendi  L’auaro  tetto, e le  ricchez. 

re  infami  Di  ladro  ignoto  occulta  man  li  furi.  Lìr.js. 
Inuidiofa . Ar«  Spefib  in  poueri  alberghi,  e in  piccioi  tetti , Ne  le 
colamitadi,  e ne  i difi^i , Meclio  s'aggiungon  d'amicitia  i pet. 
ti , Che  fràricchezze  inuidiofc,  &agi.  Fur.44. 1. 

Lacci.  Guar.  Quafi beni  mortali  Altro  non  fon  che  mali.  Rie. 

chezze  nò,  ma  tacci  DcTaltrut  Itbercade.  PaA.s.  f. 

Madre  atroce.  Imper.  E queAe  fol d'empio  furore,  e d’afpre  Di. 
feordo  figlie,  fon  le  madri  atroci,  Che  partorir  quell' amii 
( ahi  parto  infame  ) Che  nel  Mondo  pacifico  innocente  Potè, 
ro  hor  con  la  forza,  hor  con  Tinganno , Dopo  il  diAurbo  Temi, 
nare  il  danno.  RuA.i. 

Mendica  . TcA.  Tener  le  gemme  afeofe  Son  mendiche  ricchezze, 
e vili  honori,  Si  calcano  col  piede  hor*  i tefori.  Lir.j. 
MinìAra  di  fierezza . Imper.  Quinci  del  ferro  ancor  più  fere  fono 
Di  fierezza  minìAre,  e d' impictade , Che  fc  quello  le  membra, 
quelleacerbe  [lben,l’honore, il cor,la vita, d'almi  Diferi, 
ta  morrai  pafiàno  ogni  hora . RuA.r. 
pompolà.  Pnnl.  Scintillar  nel  bel  volto  D'Aci  mio,  per  cui  moro. 
Ricchezze  piùpompofe  Di  ciò,  che  tu  per  gl*  infiniti  campì 
Del  tuo  gran  fen  fpaiiofiiraente  accogli . Calar,  j . 

Profufi . Pona.  ChigiàfoIle,efuperbainprouafcefe  Di  profu. 
fe  ricchezze  i lanca  menfii , E la  perla  amollio,  lucida,  e denù, 
Che  di  valore  i si  gran  prezzo  aiccfe . Heroi.  Son.  t u 
Sema . TaA*.  Hormai  (ènie  ricchezze,  c falli  honori , Honmai  feri, 
ca  pompa,  & aurea  vcAe  Spiaciouo  à molti , e par  che  loro  in* 
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crefea  Ciò  che  Infinga  a' fenfi.c  l’alma  adefea.  Sacr.Stanz. 

Sicura.  Dine.  O gioia,  o inèftàbile  allegrezza  , O vita  intera  d’a- 
more, e di  pace , O lènza  brama  ficura  ricchezza . Parad.&7. 

Somma . Mar.  Onde  per  dinotar  fiamma  ricchezza , L’arricchilco 
di  quel,  che  più  s'apprezza . Temp.  1 1. 

Superba.  Tcrm.  Le  luperbe ricchezze inAabil  forte  Si  vede à Tuo 
parertorre,o  feemare  Tépo  fugace,e  incA'orabil  morte.Son.^o 

Vergognola.  Mar.  Nè  curo  i doni  tuoi , Nèpouera^honorpec 
me  s'apprezza  Veigognofa  ricchezza,  Bramo  foI‘  acquiilar  vit- 
torie, c prede  De  roro  nò,  mà  di  chi  l’or  poflìede . Galer.Ritr. 

Vilcera  cara.  Remig.  Senza  contraAo  alcun  s‘annidan<denrro  Al 
noAro  albergo , a cui  dilperder  veggio  NoAre  ricchezze,  ohi. 
mc.chcfonlenoAre  Vifccrccarc.  EpiA.t. 

Vfuroria.  Dono.  Giace  contraria  àqueOa  Ne  le  Stigie  caueme 
L'vfiiraria  ricchezzaaffliira , e radia . Sono  le  Aanze  inferne^ 
Erari  dcAinaii  à ferhar l’oro  ; E’ fignordei  teforo  Plutone,e 
l'oroafcofo,e  fottcrrato  Dil’huom,  come  in  Inferno  è tor- 
mentalo.  Canz. 

Riccio.  fcorzafpfnolàdelIacaAagna . 

Albergo  fpinofo.  Alam.  De  la  roza  caAagna  il  tempo  arriua.  Che 
fi  conofea  anch*  ei , quando  da  trami  I.olpinoio  Tuo  albergo 
in  ballo  cade.  Coli 

Afpro.  Mar.  llnodofocaAogno  Dificrrò  de’ Tuoi  rìcci  afpri , e 
pungenti  L’hirfiite  barbe , e fuor  de’ gufei  à piede  Gli  partorì 
le fuc nouclle figlie.  Samp.t. 

Hifpido.  Mar.  Tien  duo  non  anco  aperti  Di  pungente  caAagno 
hifpidi  rìcci . Samp.f. 

Pungente.  Moraiid.  Lafciadi  coglierpiù  rìcci  pungenti  Con_* 
quella  man  si  delicata,  ò Filli.  Guacc-  Son. 7. 

Riccio,  aninulcito  Ipinofo  limile  à l‘i Alice . 

Spinofetto.  Guìf.  Lo  Ibìnofctto  riccio  egli  hà  il  montone , Il  cin. 
ghiaie,  il  vitello,  e relefanie . D.  Sett.  $ . 

RtcmcATA  • preparatione  ai  canto,  o Tuono . 

Dolce.  Taflfi  Qual  mnfico  gentil,  prima  che  chiara  Altamente  la 
lingua  al  canto  fnodi , A l'harmonia  gli  animi  altrui  prepara.» 
Con  dolci  ricercate, in  baffi  modi . Lioer.  j€,  41. 

Flebile.  Mar.  Serpe  la  voce  tremolante,  e rende  Mormorio,  che 
langtiifce,  e che  fofpira , E i gemiti , e folpir  profondi , e graui 
Son  ricercate  flebili,  e foaui . 

Harmoniofa.  Imper.  Che  lampeggiando  al  core  il  cor  rìfcaldi, 
E fe  duro  il  prepara,  e molle  il  renda  Con  ricercate  harmonio. 
fe  in  quello.  RuA.4< 

Vaga . Friul.  QiieAi  in  foaue  metro , Con  vaghe  ricercate , E con 
dolci  palTaggi , Fatti  oratori  induAri  De  la  pennuta  gente.  Del 
bel  popolo  alato  Dauano  lode  al  fiume.  Galat.14. 

R1CET10.  ricettacolo,  habitacione,  luogo,  o modo  da  ricourarfi. 

Algofo.  Fufe.  Hòirafcorfoogniloco  Deir^no  de  le  Aelle,  Ogni 
ricctio  algofo  De  l’humi«^  elemento , Ogni  più  chiufa  Aanza 

^ De  le  Aanze  de  Tombre , Ncritrouar  pofs’io  In  qual  parrei 
s’afconda  il  figliuol  mio . Am.in.t.  a. 

Almo.  Stella.  Poiché  con  noce  efprimii  tuoi  concetti  Soauisì, 
che  fuperi  di  molto  Qiial  cigno  più  canoro  il  canto  hà  fciolto 
Insù  quei  di  l’amafo  almi  ricetti.  Ven.P0m.S0n.49. 

Altero.  D.TaAl  Superbo  fcoglio  altero, e bel  ricetto  Di  tanti  chia. 
ri  Eroi, d’imperatori.  Son.7.tib.a« 

Alto.  Pecr.Comeà  me  quella, che ’l mio graueefliglto  Mirando 
dai  Aio  eterno  alto  ricetto  Spefib  à me  corna  con  l'vfato  aiTec. 
to  ,r.  di  doppia  piccate  ornata  il  ciglio.  Son.i4f. 

AngiiAo.  Manzin.  Deh  quanto  mai  s’inganna  Quel  mifèro,  cui 
vile , Et  anguAo  ricetto  Sembra  il  prìuato  Tuo  pouero  albergo. 
Flcr.  Ch.^. 

Amico . Peir.  Che  coAei  batte  l'ale  Per  tornar'à  l'antico  Aio  ri* 
cetto.  Canz.i4. 

Afpro.  Tronfi  E gode,  eh' entro  graue,  afpro  ricetto  LoAuoldì 
CoAancin  giaccia  rìArctto.  Coll.  9;. 

Cortefe . Vd.  A Teucri  fù  ricetto  ogni  hor  cortefe , Mentre  felici 
Air  nel  loro  impero.  E.j.4. 

Dolce  • Porr.  Quante  fiate  al  mio  dolce  ricetto  Fuggendo  altrui, e 
s’eAer  può , me  AefTo  Vò  con  gli  occhi  bagnando  l’herba , e '1 
petto , Rompendo  co*  i fofpir Taerc  d’apprcfTo . Son.4i* 

Fermo.  Temi.  Venite  ogni  hor,  di  cui  forte  ricetto  Nonhauece 
più  fermo  intra  le  genti.  z.Son.;i. 

Fino  . Mane.  Giardin  mio,  caro  albergo  al  cri  Ao  core , F.  de’  peti- 
fieri  miei  fido  ricetto.  Son.  j. 

Grato.  Guar.  Picciola  cameretta  Affili  grato  ricetto , Ed  a' furti 
d'amor commodo  molto.  PaA.j- 

Hermo.  TafT  Qyì  giunti  i fèrui,  e le  donzelle  prìua  Difuaprc- 
fenza,  e fceglie  hermo  ricetto . Liberi^.  71. 

IJIuAre.  Benam.  Si  eh’ io  vedendo  qucAo,  Aglthorti  del'Elifo, 
De’ chiarì  Semidei  ricetto  illuAre,  Simigliauailfuovoltoi  E 
da  due  fiumi  placidi,  beati  Irrigati,inafliati.  PaA.Etn.i.4* 
Hhb  i Im- 
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Immobile.  Vd.  IlluOre  fin.e’haurid*  Enea  la  piole  Nel  Campi» 
doglio  immobile  ricetio.  En.y.  9$- 
Nero.  Maio.  Sol  H concede  à l'Ethiope  moro  Neri  ricetti  à le^ 
* vergogne  loro.  Del.  Stana. 

Nobile  » Mar.  Quel  cor  d*alti  ilelìr  nobii  ricetto , Che  più  vilTe  nel 
tuo.  che  nel  Tuo  petto.  Tcmp.rii. 

Perfido . Brace.  I!  Re  gli  dice  : riabbiamo  noi  rilHetto  AI  Borea, 
à l’Oriente . al  Mero  giorno  De  la  Roccella  il  perfido  ricetto , 
E incatenato  ogni  confine  intorno . Rocc- 1 . 6. 

Placido.  Vd.  Doue  le  Ninfe  à i loro  corpi  laflì  Pon  dar  ripofo,  e 
placidoricetio.  En.i.44- 

Ripofio . Vd.  Nè  fian  di  te  de  la  mia  reggia  priui  I più  ripofti,  & 
intimi  ricetti.  En.d.  i7< 

SoauUTmo.  Afe  P.  £ con  modo  magnanimo,  e lineerò  Sotto  il 
tuo  regio  tetto  Mi  deniroauifiimo  ricetto.  Interm.t. 

Villano . Mar.  Mi  fon  villani,  c rullici  ricetti  Di  baflc  genti  igno» 
bilmenie  nate. 

Kichia>4o.  il  richiamare. 

Supremo . Car.  Idi  le  donne  d’ilio  VelHte  à bntno,  e fcapigliaie, 
c meOe  Viularono  intorno  : e noi  di  fopra  Di  caldo  latte,  e di 
Dcrato  fangtie  Piene  tazze  rpargemmo,e  con  funremit  Richia- 
mi amaramente  al  Tuo  fcpolcro  Riuocammo  di  lui  l'anima  er« 
rance.  En,j. 

RiCHimA.  riehiedimento,  il  richiedere. 

Amara.  Campeg.  Turbata  la  pietofa  il  vifo  imbianca  A la  richie» 
haamara,  e (h)lorofa.  Lagr.14.51* 

Curiofa.  Mar.  Di  tua  poca  fidanta  La  coriofa,  e querula  richie- 
da. Teli-  Amor. 

Deuota.  Anguill.  Ala  denota,  e lecita  richieda  IlCarpaihio 
profeta  alza  la  ceda . Me1am.11.87. 

Dura.  Rich.  Troppo  dura  richieda,  Bella  crudele  è queda.  Rim. 
Gentile.  Caci.  La  nobii  Diua  dia  gentil  richieda  Tinfe  la  faccia 
dicolordirofe.  AdJol.j.18. 

Hiimile.  Galean.  Tu  di  Odoardo  i la  grand'  alma  inuicta  Suppli- 
ce per  noi  (piega  burnii  richieda . Suppl. 

Illecita.  Anguill.  Ti  penti  de  l’illecita  richieda,  E pur  ti  piaceri, 
tentar  di  nouo , Mctam. 9.^07. 

Imperiofa . Tad'  Fuggo  l’imperiofc  altrui  richiede , $chiuo,&  ab. 
borro  in  qual  n voglia  modo  Contaminarmi  in  atto  alcun  di 
frodo.  Lù>er.  19.  89. 

Strana . Anguill.  b non  vi  paia  tal  richieda  draaa , Che  già  il  con. 

cede  il  Aio  padre  à Diana.  Mctam.i.  jji. 

Vile.  Achill.  E che  fa,  le  did' io,  si  vii  richieda  La  bocca  fua_» 
d'Orientallauoro,  Ou'Amor  fulrubm  la  perla  ineda . Kim. 
Son.61. 

Rtcolta  . il  ricogliere  ; e la  ricolta  iniendcA  communemente  de* 
frutti, erendiic delle  terre. 

Gradìdima.  Alam.  Con  più  vanraegio  adai  ;mà  il  buon  villano. 
Che  graflidlme  haurà  le  Aie  rtcolte  Sotto  il  ferueme  di  con  più 
predezza  Gli  denda  in  terra . Coli.i. 

RicosirrK>A . rìcompenfamento,  c ricompenfatione  : il  ricompen- 
fare,  che  c rendere  il  contracambio  : contracambio . 

Dura . Campeg.  Benché  dal  Gerafan,  che  vie  più  cura  L’armento 
vii, che /Ingoiar  virtute.  Rirulfahauedè,  in  ricompenlàdura 
De  l’opra  grande,  ond’  altri  nebbe  (àlutc . Lagr.  4. 5 o. 
Cratiofa.  Impcr.  Ingraiiofaricompenlàforfe,  Ch’edèhorgli 
compartirò  il  frefco  amico  Quando  più  fcruc  in  fui  meriggio 
il  Sole.  Rud.a. 

Ricoaoanza  . ricordo,  ricordamento . 

Cara.  Ine.  E vietando  che ’lduol  forgi  più  fiero,  Si  cara  ricor. 

danza  bora  il  coniempre . Stanz.  Dole.  t. 

Formidabile  .Gatr.  Quanto  Aa  formidabile,  e moleda  A l'huom 
la  ricordanza  de  la  morte . Addol.8. 1. 

Medinlma,  Brun.  Purdegliamon*  fuoifinutre,  eferba  Dolce 
memoria,  e de  le  fiamme  mie  Ricordanza  medi/lìma , & acer. 
ba.  Epid.  Her.i.  a. 

Perpetua . Ar.  Perpetua  ricordanza  li  darei  Com'  ogn*  bordi  viL 
tànimicofui.  Fur.i7*  ta}. 

RtcoADo.  il ricordarfi: memoria. 

Accorto.  Brace,  Con  poco  accorti,  e timidi  ricordi  rerfuadca. 

do  obbrobnofi  accordi.  Croce,  xi.  77* 

Almo . Ciec.  Viurò  Amo  la  vodra  difciplina  Beuendo  1 /aggi  to» 
dri  almi  ricordi.  Hadr.;.  1. 

Alto . Tanf.  S'à  mente  hauea  si  /àggio,alro  ricordo , Non  farei  si 
di  quella  vita  ingordo.  Lagr.^.j5. 

Amorciiole.  Brace.  Mà  contro  gli  amoreuoli  ricordi  Mafièoco. 
dante,  il piirpuraio Stuolo  Argomento  nonhà,  chepunco  il 
pieghi.  Vrb.aa.  74* 

Difcrcto.  Alam.  Quando  afcolta  Girone  il  parlar  faggio,  Eirù 
cordi  Jifcrciidcrbuon  vecchio.  Gir, Cort.aa. 

Dolce.  Car,  Enea pofeia  vferauoi  Sualargùate,  equedogioui* 
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netto , Che  d*vn  tal  vodro  meno  haurà  mai  fempre  Dolce  ri. 
cordo.  En.9. 

Duro.  Ingcgn.  Sento  eh’ alcun  duri  ricordi  chiama  Queich'io 
dò  i c fon  pur  rat,  eh'  anco  l'afiermo . Rimed.  i. 

Egregio.Tcd.  hU con  ricordi  egregi  Ben  todo cominciò  del  cor 
turbato  L'amico  Vbaldo  a tranquillargli  | fenfi.  Lir.t. 

Saggio . Leon.  Così  gli  antichi  miei  faggi  ricordi  Hai  ne  la  metu 
tetuafcritti,fdtmprelfi>  Taid.j.  i. 

Tenace.  Moron.  Sì  tenace  è il  ricordo  De  le  mie  pene  acerbe , 
Che  l' affannato  petto  Sen/onon  può  capir  d'afcun  diletto. 
Morcor.5. 

Vtile . Bcnam.  Sì  dide  i e noi  con  vtili  ricordi  L'andauam  confo, 
landò,  L’andauam fodenendo . Pad. Etn.5. 1. 

Ricorso  . rifugio  : ricoirere . 

Fido . Tronf.  Ch'  ogni  cor,  benchc  duro,  in  graue  of&nno  Ha  per 
fido  ricorfo  il  Rè  del  tutto.  Cod.xj. 

Ricovro.  rifugio, riparo. 

Amico  . Guai.  £ già  parmi  deponga  il  fido  altero , Nèricouero 
troui  amico , e fido , Ferrando , il  tuo  rubel’  entro  il  Aio  nido , 
Mà  humil  ti  ceda  l’vfurpato  impero . Liric.  Son«7o. 

Edrano.  Bruii.  Cerchi  dunque  egli  homai  I rìcourì  più  edrani. 
Varchi  de  l’Orto,  e de  l’Occafoi  regni,  De  l’Atlantico  mar, 
d'Alcidei  fogni . Ven.CeL  Canz.7, 

Fedele.  Brun.  Mal  fedeli  ricouri  àte  faranno  Perche  Arampi  da 
me  l’edranic  grotte.  Là  ve  d’eterno  gel  grauido  è l’anno.  Epid. 
Hcroli.8. 

Fido . Riti.  Zampilla  vn  fonte  in  sù  l’herbetta  bruna , E laua  x pie. 
dia  tremolante  canna,  Razzi  del  dolce  albergo,  e gli  occhi 
appanna  Arboreo  tetto  à la  forgente  Luna  : Fido  ncouro  i 
Lilla.  I.  Son.tf. 

Gratidimo.  Impcr.  DivaghcNinfe,e  di  gentil  padori  Grati/flmo 
ricouro  a’ puri  amori.  Rud.4. 

Indudre.  Malu.  MoAri  di  palme  cento  Sù  ricchi  muri  d'inclito 
palazzo  Ricouri  indudri  adulatore  arazzo  . Del.  Od.s. 

Okuro . Malu.  Già  di  ricouri  ofeuri  Machinar  fondamenti  Ne* 
ciechi  horor  de  le  più  cupe  tane.  Del.  Canz.x. 

Placido.  Sim.  Bramante  Mu/é  ; ouc  omiira  amica,e  fola  Ricouro 
appredi  al  cor  placido,  e quoto . Pali. 

Vile.  Malu.  Nel  Aio  fpoco  più  inrem  Viliricourì  à ledigaci  te» 
me  Sotto  breue  Orizonte  Nafeondeua  la  felua,apriua  il  mon* 
te,  Del.Canz.i, 

RiroA.  ballo  tondo  :e  ballo  dì  molte  perfooe,chefi  tengono  per 
mano,  e vanno  infieme  in  giro  cantando . 

Impudica.  Ghel.  L’altra  che fe  con  temerario acquido  Quella 
ridda  impudica . Rofxj.  xx8. 

Ridxhi  . 

Crudele.  Brace.  Mà  l’indomito  Armallo  horribii  quanto  Mai  mi. 
nacciafìc  alcun  gigante  in  Ficgra , Con  vn  rider  crudel,  che  do. 
glia,  e pianto  Parca  (piraffe  in  fiera  villa,  &egra;  Horvuoì 
didè , vuoi  guerra , e guerra , e morte  Non  ti  C neghi , e ’l  piè 
volfc  ile  porte.  Croc.»?.  15. 

Ridotto,  cridutto,  luogo  doue  A riduce:  ricetto, ricetucolo, 
albergo . 

Caro  • Oatt.  Le  gracie  in  quella  hauean  ari  ridotti , Spargendooi 
virtù cclcdi,c vere.  Scor.i.xs* 

Dolce. Tanf.  La/cia  la  falda  dei  beato  monte,  Chefùfouenteà 
lui  dolce  ndurto . Lagr.s.  |4. 

Humile . Ghel.  Onde  à me  ciò  ? eh'  in  quedo  humil  ridutto  Ven. 
gacolei,  che  più  che  *1  Mondo  vale)  Rof.4.  it. 

Ripodo . Car.  Se  ne  daua  nel  tempio  in  vn  ripoAo , E fecreto  ri. 
dotto  afeofa, e cheta.  En.i. 

Rifu,  monti  Settentrionali  della Scithia. 

Alpedri.  Rich.  Tu  fe*  nata,  crudele,  infra  i Geloni  Sògli  alpe. 
ìlriRifei:  la  dipfa,  e l'alpe  Ti  nutrir,  c’allattar  le  belucCa/pe, 
E ’l  latte  fangue  fù  de  le  Gorgoni . Rim. 

Erti.  Brace.  EcomegiàperlanoucIUneue,  Se  da  l’erto  Rifeo 
cote  A (picca.  Vrb.  i-x7- 

Freddi.  Brace.  Sedai  freddo  Rifeo  Borea  A de/U  Adifgombrar 
de  l'aer  tinto  il  Ciclo.  Croc.itf.  15. 

Gelati.  Mar.  EpaiRoletiìhcreditaroì regni  De’ Cafpi alpedri, e 
de*  Rifet  gelati . 

Gelidi, Vili.  Forfè  viue  là  doue  Ne’ gelidi  Rifci  Hannoglihabù 
latori  ilfendìneue,  Amar.x.j. 

NeuoA.Leng.  Colga  chi  vuol  di  vagheg^'arfi  vago,  Tra’oeuofi 
Rifci  ghiacci  indurati , Eleg.s,  1. 

Rìfivto,  ilrtfiutare  :ricuAiincnto, rÌnuntia,rifiutatione. 

Altero . Ta/L  Cosi  gli  dille  : c con  rifiuto  altero  Già  s’appredaua 
àrìcuGrlo Argante.  Liber.jx.  15. 

Alto.  Grau  Merilcrbando,  io del’ofiatenie  Generofofacedt 
alto  rifiuto . Cieop.i.51. 

Afpro.TalL  Par  che  dentro  arda  tutto,  e fuori  auampì  Di^iudo 


RIG 

^rgnotDcontratl/ìerov^iio,  Che  di  lui  fatto  hauea  rafpro 
nauto*  Torr.i.  j. 

Brucio.  Scroz.  Col  ge/lo  il  rompCt  e fi  brutto  rifiuto  Di  quanto 
«Sglipropoa  di  nol>iJ  pace,  ven.19. 
roridtlTimo.  Alam.  Cosi  con  cortcfifiìmo  rifiuto  IJ  perdei  il 
giorno,  c fpero  bora  trouarlo . Gir.  Cort.7. 

•cncrofo.  Cap.  Perche  di  quelle  fece  Rifiuto  gcnezofo  alhor 
eh’ eJeiTe  Aniinia  per  amante,  [dil.8.  ' 
rande.  Dant.  Guardai,  e vidi  l’ombra  di  colui»  Che  fece  per 
viltaieilgranrifiuto.  lnf.i. 

ignanimo.  Maur.  Per  compire  il  magnanimo  rifiuto  S*incema 
più  nei  più  fecreti  horrori . Tab.i.  18. 
ibile . Cap.  Quella  Ninfa  leale  » Che  di  cinque  himenei  fol  per 
Aminta  Peccil rifiuto,  ldil.8. 

9crho.  Bald.  Magia  d’enirambì  al  fine  Fà  fuperbo  rifiuto. 
Kim.Prof  lib.i. 

lano.  Alam.  Et  hor  fatto  m’hai  ^rvillan  rifiuto  D’vn  dei  gran 
raualier»  che  ’l  .Mondo  porte . Gir.  Cort.4. 

LIMO,  c refleiro . riuerbero,  ripercuocimeiico» proprio  de*  rag> 
>i,chc  rotti  da  corpo  denfo  tornano  indietro.  Vedi  Rifulso. 
uro.  Malu.  Chesùl’oitauoCicl  uauigafteUe  Di  più  chiari 
'ificlTi.  Del.Lett. 

nelle.  Pali.  Se  veder*  altro  Sol  Febo  fi  duole,  A rifleflb  geotil 
del  tuo  bel  raggio  Vuò  triplicar  con  quella  nul^  il  Sole . Son. 
Fvcio,  e refugio . il  rifuggire,  & il  luogo  doue  altri  rifugge . 
ato.Mozz.  Overdcpraio,òbeJriuocorreme,  Gratorifugio 
i gli amorofi ardori.  i.Son.u. 

GMf.  linee.  Si  prendono  anco  per  parole  fcriite. 
agiche.  Achill.  Quai  lettere  giamai  Infcgnar  ci  potranno  il 
mio  dolore  Più  veraci  di  quelle  ,Che  fuenata  ci  dò  tragiche  ri. 
ghe,  Douelaitiorimiriiimiotormento  Col  pretiolo  humo- 
re,Ó'è  de  la  vita  mia  caldo  fofiegno  ? Rim.  ldil.i. 
ciuf  2ZA . afprezza,  lèueriii»  aufienti,  durezza  d’animo . 

Pigna . Rich.  So^iorni  oue  rìpoià  Rigidezza  benigna,  Seueri. 
tacorcefe.  Rim.vjd. 

;ra.  Vd.  Era  profonda  grotta,  doue  entrare  Sol  non  porca,  e 
di  Caco  l’albergo  era»  Huom  nel‘a4>ctto  in  rìgidezza  fiera. 
En.8.44* 

etofa.ferr.  Mi  con  mirabil tempre  vnice et moflra  Rigidezza 
ptecofi,  Epieràrigorofa;  ond’ egualmente  Vicn  temuto  »& 
amato.  Horc. 

ICORI,  feucritù, durezza,  fodezza. 

cerbo.  Brace.  LafcialeviedelMondo,eigiomimena  Sotto 
acerbo  rigor  di  pou>.  rtade . Circoncide  rarbiirio,  e Tincacena 
Adiruolerciòjchenoncpictade.  Roccij.  n- 
cuto.  Brace*  Efuor  de’ nembi  e richiamato  il  Sole  Sul  Mondo 
algente, e rillorato  in  parte  Da  l'acuto  rigor, che  l'hcrba  firug. 
gc,  Efrenaaraltorio  l'onda,  (he  fugge.  Rocc.4. 1. 

Igente  . Leon.  Se  tu  prouaffi  vn  breue  giorno,  vn’  bora  L'arderu 
tc  caldo  d’amorolà  febre.O  l’algente  rigor  di  geIofia.Taid.  1.6. 
Ipeflrc . Mar.  Mà  fi  come  in  candor  cede,  e m wrllczza  A 1 pun 
membri  il  fuo  bel  marmo,  e bianco , Cosi  l’aJpcllre  iiio  rigor 
vten  manco  Da  l’olltnato  ((ebreo  vinto  in  durezza.  Lir.Eacr. 
pino.  Ghel.  Tu  che  feofle  da  verga,  ondcnouelle  Furi  dal 
grembo  d'vn’alpinrieore.  Rof^.  4^* 
to.Mar.  Inquciloaiurgranlàcerdoceofièrfe  Hofiiaiplacar 
l’alto  rigorpaterno . Lir.Sacr.  Son.sS. 
prò.  Molz.  Seguite  il  prefo  dianzi  alpro  rigore,  EfietepurJo 
Hral,  eh*  io  Grò  il  regno.  Son.99. 

rh.iro.  Ceba.  Da’  mcn  forti  gucrricr  fil  llrecu , c cinta  Col  bar. 
baro  rigor  del  regio  editto . Ell.f . a. 

cmente.Mar.  Horch'ingremboadAllreaFeborilplende  Dì 
Dieci  giulla,e  di  rigor  clemente  Temperata  Ragion  Napoli  ac. 
onde.  Lir.Heroi. Son.40. 

rie/e.  Rich.  Accefigli  aflòttigUa  Rigor  conefe  in  primis. 
^Im.  Od. 

(lance.  Brace.  Dunque  i rigori  fuoicofianti,  e lórdi»  Egliap. 
treda  ver  lui  comunque  il  teme . Rocc.t4. 5. 

Ice  . Rich.  Così  alternando  i l’alma  hor  guerra»  horpace^» 
>rouo  dolci  rigor,  placidi  orgogli . Rim.  Son. 
pio.Taif.  Màredò  fol  per  fare  in  me  vendetta  De  l’empio  mio 
tgorc»  E del  Tuo  amaro  fine . Amìnt.4.  1. 
o.  Achill.Quiui  sù  freddi  Aeccht  arde  dì  zelo  Nel  più  fitto 
tgore,  e nelplù  rio . Rim.  Son.  18. 

lìiiJabile.  Manzin.  Di  volto  minacciofo,  & irritato  Ne  l’incó. 
ro  di  Flerida  hò  temuti  Rigori  formidabili, e feueri . Fler.4. 1. 
(ilio.  Cap.  £ 'J  cor,  che  pria  languiua  ardito,  c franco  Vede 
reddo  rigor»  gelaci  amefi.  Occ1m.S0n.41> 
ìcAo.Beni.  Potrà  al  girar  de  la  (pietaca  falce  Confunedort. 
;orrompereinodi.  Corin.i.i. 

lido,  orili.  Cercando  albergo  vò  di  core  in  core»  Mitrouo 


Se/idorigore.  Rim.  Madr.f. 

Grane . Chela  delira  diuiaa  II  fuo  graue  rigor  frenando,  e 
l'ira. 

Honedo  • Brign.  Certo  Hi  mio  penfier;  Lucretia,io  temo  j Rigo, 
re  honeilo  in  qiiede  è troppo  diremo . Giorruó. 

Horrido.  Gatr.  Ecinio  il  Verno  d'horrìdo,  e brumale  Rigore 
v(cìadal‘Hipcrboreo tetto.  Addo!.».  1. 

Humido.  Vd.  Mentre iivenen  con  J'humido rigore  A i fenfic 
leggiermente  pcnciraco  »Eche  nc  l’oflà  accende  qualche  ardo, 
re.  £0.7.75. 

Immutabile.  Senec.  O come  grato  appare  vn  torno  alpcteo  Vi. 
rtlmemc  feuero , E d’vna  graue  dome  L’immutabUngort.^. 
Ippol.  Ch.i. 

Implacabile . Mar.  O troppo  a ce  contrario,  i me  nemico  Impla- 
cabli  rigor  d'auari  Cieli  • 

Importuno.  Quer.  Allcnti,ahisfortunaco»alduol»cheprcme 
Con  rigore  importuno,  il  ficn  difciolio . Son.4  r. 

Infedo.  Term.  Poiché  fchifatev'han  fuo' iniqui  llrali  Con  ergo* 
g^lio,  e rigor  feluaggio,  e inftdo . s.  Son. 7. 

Lufinghicro . Brign.  Lufinghiero  rigor,  placido  fdegno»  guardi 
fatti  d'honcflo,  edi  lafciuo.  Giorn.j. 

Maedofo.  Rich.  A me  feruon  d intorno  Maedofi rigor»  cenni 
facondi . Rim.  ProL 

Manfueto.  Rich.  Seco  cercato  à pena  Manfucti  rigori , Placide 
madia , foaui  orgogli , ScmpJiciiadiallutc»  E con  acerba  età 
vogliecanuie.  Rim.  Paneg, 

Molle.  Tafif.  Sono  i guerrieri  fuoì  molle  rigore  Con  pudica  beU 
là,  fdegno  cortelè.  s.  Amor.  Son.t7, 

Nobile.  Herr.  E quel  nobiJ  rigor,  che  in  lei  riluce  Q^l  Sol’ edi* 
uo,chedalGangeè(uora.  Bab.8.  8/. 

Ollinato . Ar.  Di  quedo  si  odinaco  tuo  rigore  La  gran  mercè»che 
tu  guadagni,  hor  toUi . Eur.si.ji. 

FalltJo.  Valuaf  Tutta  la  carne  in  me  trema,  e s’imbianca  D*va 
pallido  rigor,  eh*  al  cor  mi  padà.  Cacc.5.185. 

Pertinace . Mar.  Amo  dacoa  di  neue»  anzi  di  pietra  » Pertinace  ri. 
gor,  fermo  defio. 

Pieiofo . Mar.  Con  pieiofo  rigor  di  buon  chirurgo  Arder  modro, 
e ferir,  ma  fano,  epurgo . 

Placido.  ^!a^.Tenen  orgogli,  e placidi  rigori  Spirano  ilufinghie. 
ri  occhi  homicidi.  Lir.  Amor.  Son. jd. 

Profondo.  Azzol.  Né pruna ardente, o pondo  Di pretiofe fpo. 
glie  L’empio  rigor  profondo  Alleggerifce,  otoglie,  Alnor 
(he  nc  l'interno  Oc  la  mia  primauera  e chiufo  il  verno . Canz. 

Pudico.  Ceba.  Splenda  ne  gii  occhi  tuoi  penfier  maturo»  Epis< 
dico  ripor  nel  mio  fembiante.  Ed.  1.47. 

Rigido,  bruti.  Quel  crin  retede  Palme,  ardor  de’ cori  Sotto  fer 
uili,  e rigidi  rigóri . t.  Selu.  Cleop. 

Saggio.  Tcd.  Mà  confiulio  più  fano  Sommìnidravirtute  iella  il 
penfiero  Con  rigor  (aggio  a le  bell’ opre  auezza.  Lir.i> 

Sallofo.  Brign»  Delpiorrcgofoelpugna  I fa/lófi  rigor  la  nobii 
bada,  La, doue fiil’tngiurioG Briglia.  Giom.7. 

Sdegnofo.  Ta(T.  Giunge  graria  la  polue  al  enne  inuolto»  Efde* 
gnofi»  rigor  dolce  è in  quel  volto.  Liber.9.  Si. 

SeJuaggìo.  Valuaf  Quel  leiuapgio  rigor, eh*  in  fen  s’atcragge  Ne 
la  foreda,  mai  tutto  fi  fcorihi.  Cacc.5.5  7* 

Soaue.Grat.  Con foaue rigor ritrofo alleeu  Scintiliaotedivez- 
zi  il  guardo  honedo.  CÌeop.4.is* 

Spictaco.  Rich.  Rigor ^ietaio,ecuoMotorfuperno»  Srmtuoi 
fidi  feguaci  i penfier  miei  » £ intorno  à te  qued'  alma  ha  moto 
eternò.  Rim.  Son. 

Temuto.  Zopp.  E fe  minaaian  mone  Con  temuti  rigorii  colpi 
fuoi»  Solo  à danno  de* rei  la  fpada  vibra.  Canz. 

Tenero.  Brun.  Onde  fouente  apparue  à più  d’vn  core  In  lui,  di 
lui  fenza  alcerer'a  altero , Molle  lo  fdegno,  e teucro  il  rigore . 
Epid.  Heroi.i.  8. 

Tragico,  pule.  Frà quei  nocentivccifi ella vccidea  Piùd’vn’al. 
ma  innocente , e più  d’vneore  » £ pure  intenta  al  tragico  rigo, 
re  » Spettatrice  impunita  anco  fedea.  Geni.  Son.  89. 

Vago.  Brign.  Vago  rigor’ ogni  Infinga  opprime»  Minaccia  il  la- 
bro ancor*  alhor  che  ride.  Giorn.j. 

Villano.  Benam.  Màpercoprirquclfuorigorvillaoo»Fintapte- 
late  ella  ad  vfar  fi  toglie.  Sei.  Son. 

Virginale.  Grill.  L'elmo , il  lunato  feudo  » e l'empia  (cure  Soa 
cado  velo,  e virginal  rigore . i.Son.j7. 

Ricvaruo  . auuertenza,  rifpecto,  conlìderatione  • 

Benigno.  Dant.  C’baurà  in  te  sì  benigno  riguardo»  Che  del far’, 
e del  chieder  rrà  voi  due  Fiaprimaqiiel,chetTà  gli  altri  òpus 
tardo.  Parad.i7> 

Riuivo.  rilcuamcnio. 

Dolce.  Malu.  Frà  le  ^eriche  crefpe  Pacca  dolce  rilieuo  il  petto 
accolto.  Del. IdiJ.  ^ 

Po. 
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Dorico.  Impsr.  Coriiuhio  fregio,  e Dorico  rilicuo  Qiiinonnuc. 

ditauo  i!  dofl'o  à calci  intatte . Caitt.  4. 

Riha.  conTonanza  » o definenza  di  parole  nmiil»  Si  prende  an. 
co  per  compo/Itione  in  vcrH  » 

Accorta.  Bcmb.  Ma perch‘ iopoi  nouliaggìo  InritrarloadaL 
mii  le  rime  accorte.  Canr.19. 

Addormentata.  Iniron.  Màfr  Tempre  fia in  pregio  il  facro allo, 
ro , O chiaro  Sol,  ne  la  mia  meme  defta  Con  litro  Rii  i‘addor- 
mentaterime.  a.  Son.i. 

AduTatrice . Stigl.  Seni*  alcun  prò  bclt.à  caduca,  e frale  Con  rime 
adulairid  andai  cantando.  Rim.  lib.tf. 

AffètiuoCi.  Chel.  Che  le  Tue  Tacre,  aR'cttuoTe  rime  Mai  non  Tu 
rati  non  celebrate,  e prime . RoT.j4-*J» 

Alta.Sann.  Che  *1  balio  Rii  con  rime  alte,  Scornate  SolpingcRe 
a lodar  l'alma  honcRate.  Son.i. 

AngofdoTa,  Petr.  tl  tn  aTpro  Rile,e  in  angoTcioTerimc  Prego, 
che  '1  pianto  mio  6mTca  mone . Canz.4i$* 

Arguta.  Sano,  potrò  dir*  io  con  rime  argute, e pronte  II  bel  priiu 
opto  altero,  e la  corona  Vitrrice,  onde  Aragona  SparTcVinu 
perio  Tuo  per  ogni  gente.  Canz.7. 

Alpra . Petr.  Però  ùi'Amor  mi  sforza , E di  fauer  mi  ipoglia , Par> 
io  in  rime  aTpre,  e di  dolcezza  ignude . Canz.td. 

AuucnturoTa.  Chcl.  Quantovidc,opcnsò,poTcia,ncprima  Fi 
Tdegno,e  pianto,e  d^roTo  oteiro  Del  Tuo  gran  niego:  auuen. 
turolirinìa.  Che  Tale  rime  noTtreelìcr  di  vetro;  Le  lagrime, 
t le  voci  orna , c Tubiima , Che  da  gli  occhi , e dal  cor’  vTur  d» 
Pietro.  RoCsi.  7d. 

RaiTa-Petr.  Horm'cilpianM’ amaro  più  che  morte,  Nonlpe. 
rande  mai  *1  guardo  honeRo , e lieto  Alto  Toggetto  à le  mit.^ 
balTcrime.  Canz.4d. 

Canora . Impera  £c  àgi*  inuiti  Tuoi  Te  RclTa  ferma  Echo,  che  rcn* 
der  pur  vorrebbe  intere  Quelle  rime  canore  àpane  à parte. 
Rnfi.i. 

Canuta.  Grìp.  IngioueolP  età  canute  rime  Tu  detti.  Rim.Son.7 1. 
Colta . Quer. . Ma  tu  dettando  hor  colte  rime,  hor  proTa  Scelta , 
ond’  inuidia  n'bà  l'età  primiera . Son.4p. 

ConteRa.  Bemb-  EriinesìToaui,esìconteRe,  Ch'àia  futura 
età TnlingKe andranno,  E Tchcrmiranli del millcljm'anno  Gii 
dolci,  e liete,  hora  pietoTe,  c mcTte . Son.  111. 
peTuiata . Petr.  Ch’  à Io  Rii',  onde  morte  dipartine  Le  deTuiate 
rime  hai  ricondutre.  Son.slti. 

Dflcrtofi.Cent.  Làd'ondcvTcìrle  rimedilettofc  Senion,prcfl‘o 
al  frcTchctto,  e chiaro  Rio . Stanz.  Term.i. 

Dtuina . Anguill.  Gittò  dal  capo  ahicr  i'omato  crine,  £ pianTe  le 
tue  rime  alte,  e diuìne . Metain.i  r.  i4> 

I>ogUoTa.  Petr.  Inquellaparte, doue  AmormiTprona  Conuten 
eh*  io  volga  le  doglioTe  rime . Canz.  iB. 

Dolce.  Sann.  La  mente  con  pieto  Te,  c dolci  rime  MoRrar  cerca* 
uaalMondoilnoRroaftànno*  àon.t|. 

Dolente . Petr.  Ite,  rime  dolenti,  al  duro  Ta0b,  Che  *1  mio  caro 
tcTor*  in  terra  alconde  . Sou.zSB. 

Dotta.  Corte.  S'egli  con  dolci,  armonioli  accenti  Mentre  detta 
BaRian  Tuedotterime»  Spiega  in  baRb ricetto  i Tuoiconcen* 
ti.  Son. 

Eccelfa.  Mar.  Son  pur  quell' io  che  in  chiare,  ecccITe  rime  Cele. 

brai  gii  con  harmonia  Tubiime  Le  voilrc  eterne  gloric.Samp.t, 
Eletta.  DreC  L’altra à nenùn mortai  vi>Ti fecondo  Con  rimc^ 
elette,  e con  pietoTo  celo.  Son.  t. 

Feconda . GoTel.  Puoi  con  profr,  e con  rime  alte,  e feconde , Aru 
mbal  mio, che*!  tempo  honora,e  teme  Erger’ altri, c te RcRb 
à le  Tupieme  Mete  di  gloria  ornar  d'eterna  fronde . a.  Son.ad, 
Feruida . Petr.  Gii  de/iai  con  si  giuRa  querela , E in  sì  fetuidc  ri. 
me  farmi  vdire . Son.i8s. 

Flebile.  Brun,  Forfè  l’ingegno  in  rime  Voi  Rebili  Rempratc.^, 
Vcu.Ccl.  Canz.io. 

FoTca.Petr.  NonpoRb,enonhòpiùsidolcelima,  Rimealpre, 
efoTchc,  far Toau/,c chiare.  Son.aJi. 

Gloriofa.Monteu.  Bruni,  Tc  Tpieghi  in  glorioTe  rime  D’ Amor  le 
gioie, e 'IRero horror  Ji Marte*  Pali 
Graue . Mar.  H per  cantardi  te,  che.*!  Mondo  noma , Graui  rime, 
e purgate  aduno.eTccglto . Lir.Heroi.  Son. a;. 

Hiperbolica.  Imper.  E^i  toppo  Udir,  mi  che  ^ fole  nel  Mondo 
Hiperboliche rime  hoggHon  care.  Caf<^i7> 

Honoraia.  Mar.  Te veggendo , Signor,  di  cui  gi.ì  degno  TraRc 
Toggetto  à l’honoraie  rime  Volto  i Tuoi  fregi  a far  più  chiarì  in 
parte.  Lir.Heroi. Son.|j. 

Infreomia.  Brun.  ChcTcdifrelcagaanciailpiùbeifìore  Io  lo* 
do  in  rozo  Rii , rima  infeconda , Sol  ne  prouo  le  Tpine , c non 
l'odore.  Vcn.P0m.S0n.46. 

InTulTa.  LuT  Horchi  potrà  con  rime  huiuili,  e infulTe  Spiegar 
l*applau(b,  OQcr  fregiar  le  carte  ? Son. 
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Lagrimolà.Petr.EdoppiandoiIdoIor,doppia]oRiie,  Che  tra- 
nc  del  cor  si  lagrimoTc  rime . Canz.4d. 

Languida.  Sugl.  Cosi  le  rime  mìe  Soglion  con  l’cRer  languide , 
o Tonanti  Far  certezza  à gli  anuiui , Se  quand’  io  le  leRet  M'c. 
ra  pictoTa,  c rigida  coRei . Rim.  lib.r. 

Lecgiadra.  Gofcl.  Sono  ilorvarii  fiori,  cl'acque,  ci  rami  Rime 
leggiadre,  ond'  ogm  età  i'ammirì . Son.ssi. 

Mirabile.  Rat.  Se  in  breui  carte  chiudi  Con  mirabili  rime  Ciò, 
che  *1  granTaR'oin  ampie  carte  elprime  . Qual  gloria  potrò 
darne  a gli  aurei  Rudi  De’  diuin  parti  tuoi  f 

Muta.  Petr.  AHior  dirà,  che  mie  rime  fon  mute,  L’ingegnooRe- 
To dal Touerchio lume.  Son.iii. 

NumeroTa.  Mar.  TeRordirimeecce]lé,enuinerore  DiParthe. 
nope  vn  figlio  à lei  fucccRc . 

OTcura . TaÌT  Così  vedraRÌ  tl  tuo  bel  lume  adorno  Splender  per 
entro  à le  mie  rime  oTcurc . Heroi.  Canz.8. 

OttuTa.  Brun.  Mi  fin’ hor  di  garrire  à pena  imparo.  Et  hò  rozo 
loRiljlerìmeottUfc.  Pali. 

Palultre . Fer.  Sacro  Cinchio , le  mie  baflè , e paluRri  Rime  non 
oTiu  di  moRrarfi  anch*  elle.  Son. 

PietoTa.Petr.  Quelle pietoTc rime, mch* io m’accorfi  DivoRro 
ingegno,  edelcoricTcaftètto,  Hebben  tanto  vigor  nel  mio  co. 
Tpetto , Che  ratto àqucRa  penna  la  man  porli.  Son.97. 

lanuta.  Molz.  Mentre  me  verfo  tl  bel  Gorgoneo  Tonte  Per  non 
Tegnato  calle  inuica  Ipedb  Vn  poRente  delir,  eh’  al  cor  s'e  mefr 
To  Di  giruiapprcRb  con  rime  alte,  e pronte.  Son.ój. 

Pura,  ficmb.  Detta  hora  sì  felici , ehcucarurì.  Sì  pure  riineà 
qtieRo  Ranco  ingegno . Son.uo. 

Roca.  Petr.  Fuggito  è *i  Tonno  à le  mie  aude  notti , E'I  fuon* 
vfato  àie  mie  roche  rime.  Canz.46. 

Roza*Ciec.  Correli  Tpirti,  che  propiiij  orecchi  Porgete  iqueRe 
roze,  e roche  rime . Kim.  Madr.  1 . 

Scorta.  Bcmb.  Haurei  di Jor  con  difuTttì accenti  Rime  dettate 
epiùTpcire,  epiùTcorte.  Son.X4i. 

Scura. .Molz.  Però  s’io  parlo  in  rime  foTche,  e Teure,  Lacolpaè 
pur  di  lei , poiché  morendo  Tonato  t'hi  di  me  la  miglior  par- 
te. Son.54. 

Soaue  . Mar.  LungoilCaRalioinchiaro  AilToIei  L'aure  addol- 
cir con  ti  Toaui  rime . Ltr.Lugub.  Son.49. 

Sonante.  Mar.  Nou*  angci  tu  con  rime  alce,  e Tonanti  Cantar  ben 
puoi  d'Amor  ; com*  egli  Ipinga  L'aurato  Rral,  com'  arde,  c co- 
me Rringa  Vn  cor  gentile,c  trame  eterni  viti,  Lir.Rilp.Son.  18. 

Sonora  . Angutll.  OndeTccedapoi  batter  le  penne  Alafonora 
Tua  felice  rima.  Metam.io.js. 

Sparfa.  Petr.  yoi,ch’aTcoltatcinrimelparle  ilTuono  Diqueì 
Tolpir*  ond*  io  nudriua  il  core  lo  fui  mio  primo  gioucniTec. 
rorc, Quand’  eram pane  alir’huomda quel ch*i’Tono.Son.i. 

Stanca . Petr.  Se  si  alto  pon  gir  mie  Ranche  rime , Ch*  aggiungan 
lei,  eli*  < fuor  d’ira,  e di  pianto . Canz.46. 

Vczzolà.Mar.  O che vezzoTe, oche ptctoTc rime  Lalciuetto can- 
lor  compone,  e detta . 

RlMkAItCO. 

FelicìRìmo.  Stroz.  In  largo  pono  il  picciolo  caRclIo  Rimbarco 
TcliciRimo  poigca  i Onde  al  fin  da  quel  lito,  ouc  ildrapcllo 
Fatto  diizi  lo  sbarco  vlcimo  hauea.  Parte  l’armata.Ven.to.dS. 

Rim»omwj  . Tuono , che  reRa  nell’aere  ripcrcolTo  da  qualche  Rre- 
pito  grande . 

Altero.  Leon.  Et  al  rimbombo  altero  Si dcRi  ogni  mortai,  betv 
ched'alloro  Orni  la  fronte,  odi  reai  corona.  Taid.Ch.4. 

Afpro.  Imper.  Percofla  eternamente  il  Ciel  pcrcota  Col  riceuuto 
Tuon  d’afpro  rimbombo . RuR.4. 

Chiaro.  Tair.  Temo  cenpriui, e fauolaà legasti  Qycl si  chiaro 
rimbombo  al  fin  diuenti . Liber.t.  ló» 

Feroce.  Brace.  Da  le  fiamme,  e dalCingue  ardente,  e molle  Rì- 
man  la  terra,  e di  minaccie,  e Rrida  Vn  feroce  rimbombo  indi 
s’eRolle.  Croc.ir. 71. 

Fiero,  Tair.  Così  al  fiero  rimbombo  apparfocoTo  Rinaldo  in.^ 
volto,  e *1  cor  moue,  e raccende.  Rina!.i  t.  69, 

Grande . Leon.  Non  così  toRo  il  gran  rimbombo  vdraflì  De  l’an*  / 
gelica  tromba  Dal’arléarenearagghiaccìaieTponde,  Òi*o- 
gni  auello,  ogni  romba  In  vn  girar  di  ciglio  aprir  vedraRì. 
Taid,Ch.i.  ® * 

Graue.  Bcnam.  Rauco  rimbombo,  cRrepitoTo,  e graue  Fanper- 
coRìi  tamburi  in  quella  parte.  In  qiicRo  l’oricalco  infuoit—» 
Toaue,MageneroToinatal*al.iie,cMarte.  Mond.j.ti. 

Horribile.  Mas.  Quando  ecco  con  horribile  rimbombo  Labian. 
ca  coppia,  e TcmplicetravcciTc  Spinto  da  cauo  ferro  acccTo 
piombo.  Lir.BoTch. Son.d. 

ImpeiuoTo.  lalL  E con  rimbombo  impetuoTo  al  corTo  Precipi, 
tandogian  le torbid’oDde  Correndo dbaflb  i qucii,  e lenti 

fiumi*  h|ondfj. 
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Mufìco.  Prìu).  Fiì  ftrepito(àianto  Del  mufico rimbombo  Latow 
nante armonia.  Calat-io. 

rortentofo.  Hcrr.  Porccntofo  rimbombo,  horridoflndo  Irw 
pombra  tutta  la  città  dolente , K d'alta  voce  in  ogni  rupe,  e li. 
do  Far’ horrenda  rirpolla  £cho  fì  fente  • Bab.ix.6j. 

Tlauco.  Mar.  Quando  vdi  i>on  lontana  Con  vn  rauco  rimbom- 
bo Mormorarla  fontana  Samp.8. 

Sofpirofo.  Tair.  E sran  rimbombo,  e forpirofovlciua  Da  la  Par. 

ma,  e dal  Taro.  Lugub.  Canz*x. 

Spauenteuole.  Imper.  Di  quel  borcomedefmo,  e quelle  macchie 
Spauenteuol  rimbombo  ci  lieto  defli . Riill.  i j. 

Spauentofo. Brace  Spaiicmollrimbombi, altilatrati  Riempion 
J’antro,e  non  dillingui  à pieno,  Se  mugghi,  o fpauenteiioli  tIu. 
lati,  O ruggiti,  o lamenti,  o linda  fieno.  Vrb.i7.6o.  • 

Strepiiofo . Impcr.Oue  rimbombo  Urepiiofo  d'armi , O noiofo 
penfter  non  gli  conturba  la  placida  quiete,  il  lento  oblio. 
Rufl.  I. 

Stridulo.  Tronf.  Il  noffil  piano  de  te  torbide  onde  Conflrìduli 
rimbombi  alto  s'cliollc  Si  eh'  à <^uel  graue  fremito  rifponde 
Il  più  lontano  caucrnofo  colle . CoH.4«  a* 

RtMfiJio.  riparo,  proucdimeiito  per  non  riceuer  male. 
Alpro.Tjfì.  Ben  fcrodcGolTrcdo, eben  fel vede,  Eipiùafpri 
rimedi hauria  ben  pronti.  Liber.ij.  70. 

Auuerfo.Tanf  Ch' al  male  ond*  hoggi  Tento  tormentarmi  Tro- 
uo  ogni  cura,  ogni  rime<lio  aiiuerfo . Lagr.j.  18. 

Oudele.  Anguill.  Ahi  troppo  in  core  human  crude!  rimedio,  Che 
tolfei  lor^ipreiiofidoni.  Metam.4- 18. 

Debile.  PaoL  Cosi  debil  rimedio  anco  iàdoue  Stagna  nocente 
..•huinor,tragger  noi  vale  Da  Tarfe  vene,  e con  periglio  ilmo. 
ue.  Rim.Son.j7* 

'Difpcrato.  Corto.  Ondeàmepar,chefars’habbiaricorro  Ai 
rimedi  violenti,  e dirperaci.  Alui.1.6.  ^ 

ZfFcace . Policr.  Le  piaghe  de)  mio  core  Mira  con  occhio  di  pie. 
ra,c'l  dolore  Che  m’aoge,  che  mi  accora  Sia  rimedio  efficace 
Di  perdono,  e di  pace . Viu.aif.  Madr-oB. 

Indifcreio.  Mar.  Che  *1  volerne  l'infermo  Saldar*  vna  ferita  Con 
riaprirne  vn*  altra  Affai  più  penetrante,  £' rimedio  indifereto 
Di  medico  ignorante . Samp.8. 

InfalRbile.  Valuaf.  E ne  l'aluo  gli  ftringe,  e gli  matura  L'amoro. 
Ci  materia,  indi  la  frange , Infallibil  rimedio,  e fuor  la  caccia , 
Cacc.5  • 90.  • 

Infermo . Brace.  E fon  tutti  1 rimedi  infermi,  e fearfì  Contro  l'o. 

pinioni  infignorite . Rocc.j.  58. 

Ottimo . Ar.  Mi  pare  al  tutto  vn'  ottimo  rimedio  Hauer  penfato 
à farci  vfeir  di  tedio.  Fur.40. 48. 

Pio.  Anguill.  Cercar  Taccorte  Naiadi  fouente  Dar  pio  rimedio 
à i defutt  amori . Metam.9.  jxi. 

StrMCMBAANZA . rìcordanzi,  memoria . 

Acerba . Guar.  Cosi  à punto  farò,  mà  Tappi,  ErgaHo , Che  quella 
rimembranza  (Ah  troppo  acerba  à clii  fi  uue amando  Fuori 
d'ognifperanza)  £'  quaHvn' agitar  HaccoL  al  vento . Pafl.i.t. 
Amara.  Car.  Toilochel  vide,  amara  rimembranza,  Glifùdi 
quel,  eh*  ei  n’hcbbe  affanno,  e doglia . En.  1 x. 

Amorofa.  Spina.  Mirerò  del  piacer  dolce  amorofa  Rìmem. 
branza,  eh’  al  fin  diuenne  oblio  Di  me  mcde(mo,ed'ogni  mor- 
tai cola.  Son.x. 

ra.  Silu.  Che  de  gii  affanni  l’afpre  rimembranze  Tolgonda 
alme,  e le  fan  pronte,  e liete . Madd.  8.  j 7, 

Chiara.  Chiabr.  Per  certo  à l’alto,  e tuo  gentile  ingemo  Men 
chiara,  e men  foaue  rimembranza  SarebM  canto  di  fentirfi  in. 
degno.  Vol.i.S.Marg. 

CnuKle . Ghel.  Rimembranza  crudel  de’  tuoi  martiri , Nel  cupo 
fende*  miei  fofpir  profondi,  Caraboaad'amor,  che  non  re. 
fpìTÌ?  RoCxj.pf. 

Dolce.  Remig.  Selua^io,Ìononmori,  mà  quello  fonte  Esà 
quell*  elee  ancor,  fé  Palma  viffe  : O dolce  rimembranza,  ò lie. 
togiomo!  Son.j. 

Fiera.  Moron.  Ahi  fiera  rimembranza , ahi  duolo  acerbo , Ahi 
giufle  del  mio  error  furie  feguaci  ! Morcor.  j.  x. 

Folle . Lall.  Ahi  folle  rimembranza,  inutil  vanto,  Fui  capitan  di 
fquadra  infame, e rea.  Tit.x.  88. 

Funella.  Brun.  Stella  de' miei  penfìcr,  già  porto,  e calma,  Hor 
rimembranza  mifera,  e funefla.  Pali. 

Gentile,  tali.  Rimembranzagentihperogiocondo  TefolleRer, 
' che  fofheni  hoggi  il  Mondo.  Tit.x.fo. 

Hombile . Car.  Quando  Enea  incominciò  : dogliofa  hifloria , E 
d’amara,  e d'horribil  rimembranza , Regina  eccella,  à raccon. 
tarm*inuiti.  En.x^- 

Horrida . Imper.  Mi  con  horrida,  e cruda  rimembranza , Che  fo. 

la,  ohimò,  per  più  fUo  duol  le  auanra  * Rulh  x. 
lufamc.  Remig.  Ohimc,ch’aacorUritncmbratizamfanie  De 
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Pinfelice,  e fanguinofa  notte  Mi  fa  tremar  Pincatenata  delira . 
Fpifl.14. 

Mifera.  Guar.  Mi  ceco  altro  non  corna , Che  del  perduto  mio 
caroteforo  La  rimembranza  niifèra,  e dolente . PalK  j.  i. 

Prouida.  Teli.  Efepenfierfurtith)  D'ambition  tenta  arriuarmi 
al  core,  Prouida  rimembranza  il  caccia  fuore.  Lir.x. 

Sfortunata.  Chiabr.  Ode  gli  fcherzi,  e de’  tuoi  di  primieri  Ama- 
re, e sfortunate  rimembranze . Amcd.xx. 

Soaue . Paol.  Soaue  rimembranza,  hauer  cangiati  Con  le  querce, 
e co’  pin  le  torri,  e 1 tempi , E co’  i manti  purpurei  i verdi  prati. 
Rim.S0n.t46. 

Trilla . Teff.  Deh,  faggio,  homai  t'acqueta,  e non  infefli  Co  n tri- 
Re  rimembranze  lì  cor  tranquillo  ambiiionfuriiua.  Lir.6. 

RiMFMiiXAitF.  ìlricordarfi. 

Duro.  Drìgn.  Palliamo,  ò core,  il  rimembrar*  è duro.  Palliamo, 
ohimè,  già  eh’  elle  ancor  palfaro . Giorn.  j. 

Rimoh»o.  rimordimcnto . 

Amaro.  Brace.  Hor  vedi  pur,  ch'alcun  mio  prego  è giunco  Di 
quei,  eh*  io  molli  a'  cuoi  rimorfi  amari . Croc.i  8. 69. 

RiMCKovtxn . ripreiiflone  aipra  con  parole  rifeniite , od  ingiurio- 
fc  : oltraggio  detto  in  faccia . 

Afpro . Mar.  A quegli  afpri  rimproueri  lo  /guardo  Leuar  non  oCi 
oltre  miltira  afflitto . 

Rikfrisco,  e rinfrefeamento . confetture prefe  pcrriAorodcIU 
Ranchezzadel  viaggio. 

Superbo.  Benam.  Qui  fupcrbirinfrefchià  lei  prepara  Schiera  di 
fcrui,nobili  ,edifpolti  : India  vi  par,  cosi  la  copia  è rara  Dei 
zuccheri,  in  più  guife  intorno  e^zofli  * Coloff.  i6x. 

Rikchi  . quella  voce , che  mandano  fuori  i cani , quando  irritati, 
& aizziti, digrignando  i denti  moRrano  di  voler  mordere. 

Afpri.  Ar.  Come  foglion  talhor  duo  con  mordenti,  Operinui- 
dia,o  per  altr*  odio  molli , Auicinarfì, digrignando  i denti,  Con 
gli  occhi  biechi , e più  che  bragia  rolli  j Indi  a’  morii  venir , di 
rabbia  ardenti  Con  afpri  rìnghi,  e rabuffati  dodi.  Fur.x.  j. 

RiKociKONrr . animai  quadrupede,  c'hi  vn  corno  nel  nafo . 

Atterratore.  Andr.  Vattcn, leon fuperbo,etiidi fqiiame  Impe- 
nctrabil  moRro , Rinoceronte  atterrator  faltofo  De  l'eJefante 
inuitto.  Adam.x.  X. 

Fiero . Guif.  Mà  fpirto  si  gentil,  nè  cosi  immenfo  Corpo  campar 
noi  può  da' sforzi  aRuti  Del  fier  rinoceronte . D.  Sett.6. 

Rio*  riuo,  fiumice|]o,riuo]o. 

Argentato . Brun.  Lungo  argentato  rio , Vie  più  eh*  aura  d'albo- 
re  Raccolga  aura  d’ublio  Pigro, otiofo  fiore.  Agl. 

Bello.  Pctr  Non  hcdra, abete, pin, faggio, o ginepro,  Poriail 
foco  allentar,  che '1  cortrìlt'  angc,  Quant' vnbeirio  ,ch'ad 
o^ni  hor  meco  piange  Con  l'arbofcel,  ch'in  rime  orno,  ccc* 
leWo.  Son.ii7* 

Corrente.  Imper.  Onde  il  volubil  piede  immobilito  Frà  catene 
di  gelo  hà  li  no  corrente.  RuR.f. 

Dolce.  Prec.  Scorre  auanci  la  foglia  Di  perle  liquefatte  vn  dolce 
rio,  Vn  rio  di  gran  torrente  humido  figlio.  Idili. 

Dolorofo.  Campeg.  Penfando  a quanto  vide,  à quel  eh*vdio, 
Verfa  di  pianto  vn  dolorofo  rio . Lagr.6.  79* 

Enante.  Ine.  E i muti  pefei  ancora  inaile  fchiere  Errarne  rio 
inuolue.  Cani. 

Fetido . Brun.  Scorre  Ì1  fetido  rio  per  Rrade  incerte  Da  quelle  ru- 
pi , & infecondo  allaga  Piani  incolti,  ermi  campi,  epietre.^ 
apene.  ÉpiR.Heroi.x.  4« 

Frerchecio.  Cent.  Là  d’onde  vfeir  le  rime  dilettofe  SentonpreC 
roalfrefchetto,echiarorio  Vengon  veloci.  Stani.  Term.x. 

Fugace.  Bemb.  ÓrolFgnuol,  eh' in  queRe  verdi  fronde  Sourad 
fugace  rio  fermarti  fuoli . Canz.io. 

Garrulo . Achill.  Il  rio  che  fempre  fugge,  e mai  non  tace , E gar- 
rulo ripofa  entro  il  cor  mio,  Quanto  nel  Tuo  bel  corfo  è piti 
fugace.  Rim.Son.x7r 

Gelido.  Arnig.  Hor  che  corcato  in  sùrherbofefponde  Giaccia 
di  quello  rio  gelido,  e chiaro.  x.Son.{. 

Xnefficabile.  Paol.  Sicomeefee  talhor  Tenta  ritegno  Da  la^o 
fonte incRìcabil rio.  Rim. Soh.mB. 

Limpido.  Ta/r.  Tràiquat  con  mormorar  foaue,  croco  Scavi 
limpido  rio  ferpendo  al  mare.  Rinal.7>5f« 

Loquace . Campeg.  D'acque  cadenti,  odi  loquace  rio  Rotto  (rà 
i viui  falli  vn  mormorio . Lagr.p.  15.  • 

Lubrico.  Bnm.  Lungo  à piè  d'Atio  vn  bel  criRal  natio  Corre  sfre- 
nato pe  ’l  fiorito  monte  : Si  fà  fpecchio  di  lui  lubrico  il  rio , 
Stampa  di  lui  duella  cerulea  fronte,  F.tRfpiwa  in  anguiferi 
raggiri  Quegli fierbofizaffir ne' fUoi zaffiri.  x.&Iu. Cleop. 

lucente . Font.  Da  gli  occhi  Tuoi  qual  rio  lucente,  c chiaro  Ver- 
fa io  lagrim:  dolci  il  duolo  amaro.  Od.ji. 

Lucido.  Tair.  Daquelfccndeaconpièdiftorto.elento  Lucido, 
e cheto  rio  tri  l’nerbe,  e i fiori . RinaL  1 1. 6 1. 
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Momioreggiinte.  Imper.  Hor  qui  i gl"  iimiti  ticiti,  mi  chiari  Del 

riomoimorcggtjntc.  RuH.;. 

Mufico.Kin.  OnJaciltuo«oto,evalìeci)j>cn(Icrnìio,  Ami 
erto  monte»  in  cui  inuHco  rio  Dan^a  con  pie  di  lucidi  crilUili. 
i.Son.'i49- 

Netto.  Mar.  Scura  Torlo d’vn  rio  lucido,  c netto  II  canto foa. 
uiilimo  feiogJica  Muficorofignuol.c'haucr  parca  E mille  vo- 
ci, e mille  augelli  in  petto . j.ir.Borch.  Son.i. 
piaccuo  le.  Alani,  lungo  ilpiaceuol  rio  lopra  le  riue  Da  delira, 
c da  finiftra  era  vna  torre . Gir.  Corc.z  t. 
picciolo.  Tair.  Poco  quindi  lontan  nel  feti  dei  monte  Scaturia 
mormorando  vn  piccioi  rio . Liber.  i ì..  «7. 
portentofo^  Bruii.  Ad  vn’  herba  farai  l'occhio  conuerfo  Glauco 
tufTolTi  in  portentofo  rio , Dentro  il  cui  flutto  crilUllino,  e ter- 
fo , D'huom  mortale,  che  fiì,  diucnnc  VII  Dio . Pali. 

Puro.  AnguiiJ.  E co*  i pie  tappò  in  terra,  c nacque  vn  rio  II  più 
chiaro , il  più  puro , il  più  giocondo , Che  folle  mai  veduto  in 
tuttoilMondo.  Metam.5.d9. 

Schietto . Rin,  Di  tremoli  fineraldi  m ricco  tetto  Le  ficea  padt- 
4>Iione,  e Paure  ancelle  Condolei  fcherzi,  e muliche  fauclle 
pean  tenore  à vn  bel  rio  garrulo,  c fchietto . 1.  Son.8. 

Secco.  TafT.  Evcgccndoanoifccchiilfontc,  c’Irio  Per  fc Tac- 
que condur Ù dafOiordano . Liber.i j. 67. 

Sottile.  Valuaf.  Il  fanguecon  fottìi,  tepido  rio  Perle  tempie^ 
trafeorfo  al  vifo  feende . Tebai.d.  io8. 

Ripa  . riua.  Si  prende  anco  per  rupe,  dirupato,  luogo  feofeefo . 
Alma.  Mar.  Lunge  da  quelle  ripe  alme,  e feconde,  £ da  quelle 
innocenti  aure  rerene  L'ali  fpiegate  , c ne  le  proprie  vene  Ite 
i sfogar  ì'auare  voglie  immonde.  Lir. Marie.  Son-4f . 

Alta-  Danr.  In  sù  Teltremità  d‘\*n*  alta  ripa , Che  faceua  gran  pie- 
tre rotte  in  cerchio , Venimmo  fopra  più  audele  flip^  Inf.11. 
Afpra . Brun.  Se  '1  ttio  fonte  c vitale , Come  fpargi  per  ripe  a4»rc, 
edi Itone,  Con  infaulle  influente  humor  di  morte  ? Ven.Tcrr. 
Idil.  ). 

Squalida.  Ar.  Alcfqualideripcd'Achcronte  Sciolta  dal  corpo, 
più  freddo,  che  ghiaccio , Beflemmiando  fiicgi  l'alma  fdeguo. 
ra,Chelusialcèraal  MoiHÌo,csiorgogliou.  Fur.4^.  14®* 
Tumida.  Malu.  Tal  quella  ripa,  che  con  onde  immenfe  Tumida 
Òdi  liquefatto  monte , Sin  che  grailida  il  fen  d'acque  corren- 
ti Porió  pregnante  in  ruinofc  forme,  Pianta  non  fù,  che  vi 
calcaflc  il  piede,  piede  non  fVi,  chevi  nremclTc  il  paltò:  Mà 
poiché  balio,  humiliato,afciutto  KeRaThumido  orgoglio, 
E che  corrolì  i fondamemi  ha  Tonda,  Onde  ne  mollri  altrui 
Proni  ad  alte  cadute  I nandù  aperri,  Qnal  piede  lapalTcggia, 
Che  non  le  calchi  i precipitii,  1 cali . Del.  Idil. 

Riparo  « il  riparare,  rimedio , oifefa , prouedimento , riparamen- 
10  : fchermo . 

Alto . Guid.  VoRri  honor  fanno  à morte  alto  riparo . Son.44. 
Angullo . Ceba.  fkeperfl  à la  virtù  riparo  anguRo , Trottai  che  *1 
^tio  haaea  più  forte  artiglio . Ell.i  1.  f ». 

Auuenturofo.  Na.  E i celebrati  iogegm  Riparo  auuenturofo,  ali- 
lo auguflo  Trouaao  in  Jet  pria  di  rifugio  ignudi.  Canz. 
Catto.  Tafl*.  Così  dice  egli:  e per  Aio  dtr  non  cella  Lagenteoc- 
culta, e cri  i ripari  caui , £ rottogli  alti  feudi  vnita,  e Q>cRa  Le 
facttc  foftienc,  c i pcfigraui . Libcr. 1 1.  J7. 

Chiufo.  Tair  E Teppe  in^fa  oprar,  eh*  amicamente  Entro  ii 
chiufi rmari ei fù raccolto.  LiDi;r*d.  101. 
egregio.  Ceba.  Il  Dio  d* Abram,  che  con  ripari  egregi  Fù  fempre 
A:udoiIaruaplebe,efchermo.  En«ii.  171* 

Fermo.  Leng.  Le dauan  contro  il CieJ  fermi  ripari  Solitarie ca- 
panne, in chiiifi lochi.  El^.ii. 

Florido . Malu.  Oue  fra*  verdi,  e floridi  ripari  Horto  Sabeo  mipo* 
polò Fortuna.  Del. Stanz. 

Forte*  Morand.  Mi  quaTimcs’opponfortcriparo,  Signor, eh* 
àie  venir  non  mi  confente?  Stanz. 

FortunatilTìmo.  Guar*  Di  cui  fortunarìAimo  riparo  Fur*  effe  ita 
terra,  ella  di  lor  nel  Ciclo . Pali.  Prolog. 

Franco.  ValuaC  Ncpminccrto,anzihomai  fatte  con  duro  Varco 
di  gir’ i morte , fiomai  non  era  Franco  riparo  altrui  lolTo,nc 
muro  Da  ThoRil  rabbia  trafcorrence,  e fera.  Cacc.4.  xi». 
InaccciTìbile.  Telàu.  Diè  la  notte  à i nemici.  Che  fcalzando  il 
tcrrcn  forco  a*  ripari  Aflàipiù  inaccclTibili  gli  fero . Tor. 
Infermo . Talf.  Vane  ( rifponde  ) fian  difefe,  c fchcrmi  Centra  i 
giganti  de  la  valle  Inferna,  E incontra  i nioflri  anco  i ripari  in- 
fermi, Se  non  piace  al  Signor, ch*in  Cicl  gouema.  Cono.  ip.dj. 
InAipcf^ile.  B'icc.  ^:^andq  TlmperatQr,che  terminaci  Gli  i^et- 
cacolì  vede,  c gli  auiicrlàri , Senza  mouerA  vnquanco  eficra  Ila- 
ti  Dentro  à gl*  mfupcr  abili  ripari.  Croc.lt.x* 

Licuc . Simonc.  Son  m morte,  e d’oblio  fpara  i mici  carmi  1 Bal- 
dued,  elieue  al  viucr  mio  riparo . Coni.  Son.jp. 

Molle.  Brign.  Fotfi:  contro  il  martit  farà  Acuto  Chi  d'oftro  cefle 
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ù fen  molle  riparo,  Et  arriua  i baciar  mete  fupreme  D’immenfì 
hono  i,  e di  dclicic  cflretne  ì Giorn.j. 

Potente.  Ceba.  Controle  regie  brame  il  cor  mi  detta  Riparo 
aliai  per  fé  potente,  e d^no . Eli.  1 1. 1 7p. 

Sncritaio . Gatt.  Al  lìn  dirà  d'hauer  creduto  troppo , Mi  il  riparo 
farà  fneruato,  e zoppo.  Scot.ii.  ^7. 

Stabile.  Mar.  Il  muro  è quelli,  che  giamai  non  mo/To  Ti  fu  ripa- 
ro ilabìle,  e fecuro.  Caler.  Riir. 

RtrusARE . ripofo . 

Soane.  Valuaf.  La  dolce  pace,  e *1  ripolar  foaue  Non  poco  ilvec. 
chÌoRèmouc,cricira.  Tebai.|.  x»5. 

Riposo,  il rìpofare:  otto,  quiete. 

Almo.  Guar.  Altro  pcnAero  à punto  I fommi  Dei  non  hanno, à 

• puntoquèila  L'almo  ripofo  lor  cura  molclla.  Pall.i.  1. 

Alto.  Tati.  Era  la  notte  alhor,  eh' alto  ripofo  Han  Tonde,  e i 
venti,  e parea  muto  il  Mondo . Liber.i.  9d. 

Breue.  Pctr.  Nel  cominciar  credia  Trouar  parlando  a)  mio  ar- 
dente delire  Qualche  breue  ripoA>,eqtialche  tregua.  Canz.io. 

Corto.  Pctr.  1 mei  corti rìpoA,  e i lunghi  ailànni  Son  giunti  al 
fine  : o dura  dipartita  ! Son.st7. 

Cote.  Galean.  Che  da  iripoAhauranno  forzai  moti,  Anziiri- 
poA  ila  virtù  Aan  coti.  Suppl. 

Dolce.  Mar.  £ da' dolci  ripoli  il  Mondo  defli  Fatto  uuntiodel 
So),  tromba  del  morno . Lir. Amor.  Son*ds. 

Duro.  Vd.  A cui  duro  ripofo,  e ferreo  fonno , E vna  fol  notte  al 
lume  gli  occhi  ferra . En.ia.71. 

Eterno.Car.  E tu  magno  Palante , Vattene  inpace,econ  crema 
gloria  Godi  eterno  ripofo . En.ir. 

Gelido.  Tronf.  Quand’ ecco  forge  la  Tartarea  figUa  Fofeanun- 
lia  di  gelidi  ripoA.  CoR.if.  10. 

Giocondo . Anguill.  EgodrainEuriilco  valido,  e forte  Vn  tran- 
quillo rÌDofo  almo,  e giocondo . Metam.9.  84. 

Grato.  Vd.  Ai  lunghi  errori,  à le  fatiche  immenfe  Colà  ripoA 
haurai  Acuri,  e grati.  En.j.  po. 

Grauc.  Mar.  Purda’grauiripoA,animeinuitte,  Sorgervi  veg- 
gio, oue An qui giaceile.  Lir.Moral. Son.i6. 

Honeflo  . TafT  Cosi  i mia  vita  combattuta,  e rea , Qualche  ho. 
nello  ripofo  il  Cieldelliiie.  Libcr.d.  104. 

Horribilc.  TalL  E fe  gli  mollri  tal,  che  in  fere  notti  HabbiaTripoA 
horribili,eintcrroirl . Liber.io.  u$. 

Infruttuofo  . Guai^  Chi  vuol  goder  de  gh  agi  Soffra  prima  x difa- 
gi , Né  da  ripofo  infhmofo,e  vile , Che  *1  faticar*  abhorre  , Mà 
da  fatica,  che  virtù  precorre,  Nafceil  vero  ripofo.  PaR.4.  d. 

Ingrato.  Tali.  Cosi  quefli  tornar  da*  lor  nemici  Dentro  a*  ripari 
ai  lor  ripofo  ingrato.  Conq.4.  d4. 

Inquieto.  Mar.  Inquieti  ripoA  Tra*  molli  lini,  e bianchi  Traliean 
languidi,  e fianchi  Ma^hema,  c Francefeo  i regi;  fpoA.  Epii.7* 

Languido.  Mar.  Di  fonno  Adon  trabocca.  Venere  bella , e nel 
tuofen  vezzofo  Con  languido  ripofo  Tri  le  graui  palpebre  à 
poco  a poco  Sepelifceiltuo  foco.  Caler.  Fauol. 

Lento.  Ta/L  SoÌiman,Soliman*,i  tuoi  silenti  RipoA  à-miglior 
tempo  homainfcrua.  Liber.io.  x. 

Lungo . Guid.  Io,  che  gradifeo  i fuoì  lunghi  ripoA , E (péro  i mici, 
Jt  prego  indugio,  e viuo , NcàòÀ'rcome  ,infecuriad‘Amore, 
Son.ip. 

LuAnghiero.  Mar.  I tranquilli  ripoA,  eluAnghierx  S'inAgnorìaa 
de*  fen  A,  c de’penAeri . 

Noriumo.  TalL  Qtuncii  notturni  miei  ripoA  furo  Turbati  ogni 
hor  da*  Urani  fogni,  e lame.  Ljber.4.48. 

PaciAco.  Mar.  Pur  cinto  il  crin  di  verde  fr^ioafeende  Infra  le 
llelle,  e prende  PaciAco  ripofo  • Caler.  FauoL 

Placido.  Vd.  Qui  Aam  portau,  e à quello  loco  habbiamo  Porco 
Acuro,  e placido  ripofo . En.j.  19» 

Profondo.  Brun.  Defloflì alhor  non  ben  lépolta  m Lethc  D*vn 
profondo  ripofo  Al  fuon  de'  baci , c Ài  leWi  à i lampi . Agl. 

Scommodo.  Moron.  E doppo  brcui,  e feommodi  ripoA , Pria 
ceAi  la  pio^a,  e *1  mar  s’tncalmi . i.Sacr.  Op.7. 

Sempiterno.  Ciec.  Dalle , Signor  piciofo,  Sempiterno  ripolo» 
Goda  di  li  nel  fecole  futuro  Giorno  perpeiuo,epuro.Hadr.4.4 

Sicuro.  Ar.  Se  non  eh* erano  fori! itmidiofi  Deimeidoki,Acu. 
ri, almi  ripoA.  Fur.51.1f. 

Solpirato.  Malu.  Dt^en^U  d'alberghi  dcAati  RipoA  foiQiirari. 
Del.  Lete.  x. 

Sourano . Vd.  Qui  hormai  vi  racquetate,  e qui  il  lòurano  Voilro 
ripofo  al  An  ripoRo  haureie , Nc  più  per  mare  procellofo,  e 
Rrano,  Nè  per  incerte  vie  cercando  andrete  D’Iulia  il  lido  • 
En.f.  iij. 

Stabile  . Mar.  Ripofo  iui  goder  (labile,  e certo  Al  fuo  fommo  va- 
lor  non  Aa  conceAo . lir.MoraL  Son.if. 

Stanco  . Petr.  Stanco  ripofo,  e ripofàto  aSàryio , Chiaro  di/hor*» 
e gloria  olcura,  e nigra  • Tr.Amor.4, 
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Tacito.  Brace.  Enelpiijaleo,  ctacitorìpofo  Ce n'andian noi 
de‘  chiufì  alberghi  uiore . Croc.if.  fa. 

Torbido . Mar.  £c  ecco  in  que/H  torbidi  ripoii  Tri  le  notturne,  e 
mamtine  larue  Con  occhiahi  qui^ntoofcuri  >e  lagritnoii  Del 
bell*  idolo  Tuo  l’ombra  Tapparne . 

TranquilliBimo.  Corto.  £ la  vira  iHtttiaJe,chepuò  dirli  Nel  ve- 
ro vn  traoquilliflimo  ripofo.  AJui.i.d. 

Tranquillo . Mar.  Mentre  fandul  fri  le  materne  tele  In  tranquiL 

10  ripofo  io  mi  dormia . Caler.  Rttr. 

Vile.Tair.  Nèroffiir,ch*egli  torpainvilnpofo.  Mi  rendi  iofie- 
me  la  Tua  gloria  ad  eifo . Liber.  14. 24. 

Kifòsto  . ripofliglio,  luogo  remoto  da  rrporui  le  cofe . 

Cupo.  Malu.  Apollo  a*  Tuoi  natali  Da’ pili  cupi  ripolU  Lieto 
frirlinmiriorodeuoro.  DcI.Od.a. 

Ripmnsorr  . riprenditorc,  chi  riprende . 
gelante . Piò.  Ben  carico  d*  ingiurie,e  di  minacde  Lalciai  fouen- 
te il riprenfor zelante.  S.Gugl.  2.4. 

RipvTATioNz.  flima,honore. 

Mume  venerabile.  Tefaiu  Antiponendo  Tempre  Adognifuoin. 
lercflè  Laripuiatiooe  De' Prendpì.c  Signori  Venerabile  Nu- 
me. Tor# 

HiiARCtuFKTo . racconciamento,  rappezzamento . 

Duro^.  Brace.  Mi  prima  ancor  con  tuo  dolore,  e Tcomo  Perderi 

11  vino  vn*  oAinaca  guerra , E vi  Itabiliri  col  Tuo  concrafto  Diu 
roriTarcimento  al  Mondo guaflo.  Vrb.i.  i;. 

Riscatto,  il rifeattare . 

PreiioTo . TalT.  Venduto  hò  pur  chi  i far  di  me  diTcefé,  PreiioTo 
rìTcacto,  inlindalCiclo.  Dilper.t?. 

Rischio, criTco.  pericolo. 

Apeno.  Tafl*.  Mada  i vecchi  perigli  al  rìTchio  aperto  Fuori  le 
n’elcc,  e Tua  virtù  dichiara.  Libcr.i  1.  jp. 

Audace  . Taff.  Ben'  egli  prima  in  ogni  rìTchio  audace  Non  temeC 
fc  d'Amor  l’arco,  c la  Tace . Heroi.  Canz.8. 

DiTperaro . Mar.  Il  furor  cieco,  il  riTchio  di/perato , Il  timor  vile, 
e rìmpeio  sTrenato . 

Dolce,  TcA.  Mordi  mortai  Sirena  Frài  dolci  rilthi,  eia  Toaue 
pena.  Lir.»?. 

Dubbio.  Cuid.  Non s’a^uagli à coftei,  checaAa,  eviua  Con 
gp  inuiiii  d’honor  Tuoi  pender  cari  Ne  i dubbi  rifbhi  il  Tuo  ne- 
mico vinlè.  Son.j4- 

DubbioTo.  Ghcl.  Voi  Numi  eterni  del  Tartareo  muro.  Correte 
meco  ogni  dubbiofo  riTco,  Che  non  è di  virtù  Tegno  maggiore 
Quanto  ne’  rìTchi  haucr  caparbio  il  core . KoT.j.  sj. 

Empio.  Chiabr.  Ne  l'empio  riTco,  e nel  gran  mal  prcTente  Deh 
nforga  Otioman  Taira  piccate . Amed.  10. 

Fiero. Col.  Se vìnTer voile, à più d'vnrifchio fero  SeAclTopofe, 
eia  Tua  ardita  gente.  Son.4. 

Grande.  TalT.  Né  v’c  chi  cerchi  in  si  gran  rifchiohonore.  Che 
vinta  la  vergogna  è dal  timore . Liber.7.  fp. 

Graue.  Tafr.EdisigrauilorriTchi,efaciche  GT increbbe, e diffe 
con  parole  amiche . Libcr.i;.  71. 
lionorato. Ta/r.  S’oppoTercolloàgiihonoratirìTchi,  Eleoaui 
emeean di  genti  armate.  Conq.  18. 109. 

HoAile.  Mar.  Saròteco  opportuno,  e mi  vedrai  Del  pregiato 
donzeltra'rìTchihoAili  Soccorrer  Tarmi , accompagnar  Tin- 
(ègne.  Epic.i. 

Ipioto . TalT.  Vaflene  il  valorolb  in  fé  rìAreteo , E iacito,e  guar- 
dingo al  riTchio  ignoto.  Liber. II.  5 
ledevo.  Chiabr.  Al  fin  pentito  di  quei  rilchi  indegni  Venne  di 
RnodiàgucrrcgGìar ne’ regni.  Amed.so. 

Lodato.  Ingcgn.^’ ad  alcun  Tua  fortuna  vnqua  non  diede  Cam- 
po d’efporfi  i più  lodato  riTco . Rimcd.  1 . 

Uenzogniero . Brign.  Nel  rilchio  menzogntero  Padà  Tancredi,  e 
vinto  pur  poi  cade.  Ciò  che  timor  non  può,  puotepietade. 
Giom.7> 

Nobile . Benam.  Di  si  nobile  riTco  il  figlio  adorno  Vico  che  con- 
tento il  genitorrìceua.  CoIofTij4. 

Perigliofo.  Cre.  E gli  altri  vinca,  e Te  medefmo  auanzi , L’huo- 
mos’efponga a’ perigliofì rilchi.  Tuli.  ProK 
Spietato.  Alatn.  Di  vincer  quei  per  cui  la  vita  arrilchto  Pertrar 
di  que Ao  si  Ipieraro  riTchio . Gir.  Cort.s  t. 

TemfKAoTo . Tair  Dier  canta  merauiglia  al  TecoIpriTco  Quanu 
ilguerricrneltcmpcAoTorìlco.  Conq.s4.  tif. 
Trabocchcuole . Corto.  Signora,  aimcn  ti  moua  De  Talea  Airpe 
tua  l'honor,  la  gloria  > Ch’  à iraboccheuol  rilchio  tu  conduci . 
Alui.2.  f. 

XisoiTiMCNTo . il  non  Topportare  vn*  ingiuria , farne  dimo  Aratio- 
ne,  o vendetta . 

Crudele. GhcL  Piacque  ad  Anna  il  crudel  riTcntimeneo , Ch’o- 
gni (croiùt  d’honor  vinTc,  e prcualTc.  R0T.11.4s. 

Ruo.  motodella  bocca  cagionato  da  oggetto  di  cosipiacen- 
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za  : atto  del  ridere  J 

Acerbo.  Ar.  SorriTe alquanto, mi d*variToaceri>o,  CheTece^ 
d’ira  più,  che  d’altro  legno . Fur.  j f . 47. 

Adorno»  Sann.  lui  e il  bel  rilb  adorno.  Le  parole  gentili,  lui  i 
Toaui  accenti  Cagionde’mìcicormenti.  Canz.j. 

Almo.  Mintur.  V’  l’almo  rifo  t ù TzmoroTo  /guardo  Aura,  & efea 
del  foco,  ond’ io  tutto  ardo  ^ i.  Canz.i. 

Amabile . Brign.  O con  che  riuerenteamabil  rifo  Venere  humile 
a quel  parlar  Te  Aegeia  ■ Ciom.  7. 

Amaro . Ceba.  Mi  che  Tarem  di  lei  ( con  rifo  amaro  Segue  can- 
toAoilRè)  eh* à noi  per ipolà  iTuoiprouidi  padri apparec- 
chiaro?  Eltsi.pf. 


Amico.  Prolp.  Che  del  Prencipe  in  guerra  vn  rilb  amico,  Viu« 
trattar  dolce,  vn  fauellar  cortelè , Più  che  ’l  Tuon  de  le  trombe 
i Tarmi  accende.  Solim.  1.2. 

Angelico.  Pcir.  Le  creTpe  chiome  d'or  puro  lucente,  £’l  lam- 
peggiar de  Tangelicoafo.  Son.sfi. 

Araldo.  Imper.  Seco  Io  sfida  i guerreggiar*  in  danza  Fatto  car- 
tello vn  guardo,  araldo  vn  rifo . Caf.6.  s6. 

Arguto.  Mar.  Non meritaua vn  licuelchcrzo,evano  D'arguti 
rilì,  e di  faceti  veri? , Ch*  altri  douelTe  armar  l'iniqua  mano  Di 
sì  perfidi  anigli,  e sì  peruerli . 

Afpro . TalT.  AnTelmo  fi^orando  Ì1  toruo  /guardo , Ad  olpro  ri» 
ToalhorlaboccamoAe.  Kinalii.sS. 

■Benigno . TaA*.  Se  Tcorge  alcun,  che  dal  Tuo  amor  ritiri  L’alma,e 
i penfier  per  diffidenza  a^ene  ; Gli  apre  vn  benigno  rifo , e in 
dolci  giri  Volge  le  luci  in  luì  liete,  e Tcrene.  Liber.4.88. 

Breuilfimo.Petr.  EsòicoAumi,ei  lorfoTpìrì, eicanti,  E '1  par- 
lar rotto,  e’I  Tubiiolileniio,  E’J  brcuilfimo  rilb,  e i lunghi 
pianti.  Tr.  Amor.j. 

CclcAe-  Talf  E lampeggiar  fa  quafi  vn  doppio  Sole  II  chiaro 
guardo,  e’I  bcIriTo  ccleAe  Su  le  nebbie  del  duolo  oTcure,  e 
folte , C'hauea  lor  prima  intorno  al  petto  accolte.  Liber.4.9 1. 

DìIectoTo.  Contar.  Toccherà  il  molle  piè  Talciutu  terra  Del  di- 
lettoToriTo.  Fiamm.s.  7. 

DiTdc"noTo . Alam.  Quando  l'honeAa  donna  ode  il  villano  Con 
diTdcgnoTo  riTo  fi  rilpoAa.  Gir.Cort.p. 

Dolce.  TjIT.  £ in  lal  modo  comparte  i detti  fui , E *1  guardo  luftn- 
ghiero,  e '1  dolce  rifo  , Ch*  alcun  non  c che  non  mutdij  altrui . 
Libcr.f.  71. 

Gentile.  Herr.  Tace  ,e ’l  melTodiuinoà  luiriuolto  Con  vn  rifo 
geqril  le  luci  fiUc . Bab.7- 79. 

Giubilante.  Bene.  A vnrjToìmpetuoTo,  e giubilante  Tiprepara, 
òNerina,  Che  raccontar  ti  deggio  VnTucceAbdignilljmodt 
rifo.  Corin.j.|. 

Humile . Stigl.  Qual  dolce  Idegno  humilemente  altero , Col  dol- 
ce rifo  alteramente  humile.  Rim.  lib.8. 

Infame.  Anguill.  E de  Thonor  vi  priui , e del  reame,  Efaccia^ 
obietto  ad  ogni  rifo  infame.  Metam.^.  4s. 

Infiammatello . Chiabr.  O che  per  certo  io  veggio  Certi  rill  no- 
uelli  Acceli,infiammatelli,  Onde moAri dt fuore  Vnnonsb 
che  del  core.  Vol.s.iib.i. 

Ingannciioic.Tair  Gli  occhi  infiammati,  e pieni  D’vn’inganne- 
uolHTo  Volge  fouentc  in  biechi.  s.Amor.  Canz.s. 

Innamorato . F^tr.  Pace  tranquilla  fenza  alcuno  affanno  Simile  4 
quella,  ch*  è nel  Cielo  eterno , Mouc  dal  lor*  innamorato  rifo. 


Canz.io. 

InfidioTo . CaC  II  rifo  inltdiofo , Che  tri  le  labra  ondeggia  - f- 

Lagrimofo.  Sper.  Gli  occhi  iófianmiau , e pregni  Dilagrimofo 
rifo.  Canac.1. 

languidetto.  Priui.  Se  bene  li  vedea  ne*  Tuoi  begli  occhi  Vnrilb 
languidetto.  Galat.tf. 

LaTciuetto.Brun.  £ quiui  ancor  concetto  Fù  il  rifo  lafciuetto.AgL 

lafciuo.  TalT.  Qual  raggio  in  onda,le  Tctntiila  vn  rifo  Ne  gli  hu» 
midi  occhi  tremulo,  e lalciuo.  Liber.  1^.18. 

Leggiadrcito  . Ca.  ^andocon  leggiadretto , e vago  rifo  MÌA 

, Icoprond’AmorlebianchcperJe.  Madr.j. 

Leggiadro.  Priui.  Voi  perle,  voi  rubini,  VezzofilTimepompe  Di 
quel  beato  vtfo , Pompolilfiroi  fregi  Di  quel  leggiadro  rifo.^ 
Galat.ij. 

Lufinghiero.  Brun.  Mà  il  rifo  lufinghiero  D’Amor  minor  germa» 
no  Sol*  appar  ne  Teca  non  gii  ne’ vanti,  E Tvno,  e Tauro  ar- 
derò, Crudo  Tvn,]’alrrohumano,  L’vnmimAra  le  gioie,  e 
Taltroì  pianti  A popolo  d’amanti . Agl. 

Manfueco.  Var  locertoalfuon  de  le  parole  graui , A gli  acu 
tardi,  al  manfueco  rifo , Che  può  far  dolce  il  cari  gli  ano- 


ni.  i.Son.109. 

Mentito . Guar.  Non  ti  baAaua  hauer  mentito  il  core , E *1  volto, 
e le  parole,  e *1  rÌfo,c'l  guardo,  S’anco  il  crin  non  mentimi 
paA.s.6. 

MeAàggicro di  pace.  TcA.  Quel  rifo,  che  lampeggia  Invnicrc. 

no 
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novifò,  Quel  rito  tncfliggicx  di  un  pace  Dopo  pioggia  di 
pianto Iri verace.  Rim. 

Molle.  Taff.  Molle  è il  rifo  gentile,  Clic  l'alme  dure  rpierra.  i. 
Amor.  Madr.77. 

Piano.  Guid.  Quelli,  che  gli  occhi  ahbaclia,  e l’alma  accende 
Col  lampeggiar  del  rifo  humile,  c piano . *>on.74« 
placido. Malù.  E d'vn placido rilb i lo r'plcndore  Spunti  vn* AL. 

ba  di  perle  infra  quegli  oftri . Del.  Sianz. 
popolare.  Orar.  Mirerorpettatordele  tue  doglie,  DaIrtTopo. 

pol.if  fei  moflro  à dito . Clcop.i. 
pTCCurfr>rc . Caf.  Rifo,  ru  padre,  e figlio  D'Amore,  hai  per  nodrì- 
ci  Le  Oratie,  e ']  bel  vermiglio  Di  duo  labra  fèlici  T'èculla.e 
nel  fuo  loco  Pargoleggia  il  diletto,  e fcherra  il  gioco.  Tupre- 
curforc  amato  De  le  Voglie  piciofc,  Sci  padre,  a pena  nato  Di 
fperanre  amorofe , l ampo  caro,  c fugace  De  le  gioie  d'Amor, 
nuniiodipace.  i.  4. 

Purpureo . Brign.  Non  à quei  colpi  di  liuor  lì  tinge , Ma  di  purpu- 
rei  rifi  il  fuolo  herbofo,  F grida,  aria,  dirai,  eh' io  non  t'adori. 
Se  i tuoi  furor  $ò  conucnirc  in  fiori . Giorn.?. 
fudlico.  Cora.  Fiori,  voi  che  fpicgalli  Sin  qui  ruftico  rifoin_j 
grembo  i i prati , Hor  componete  in  più  vezaofo  afpetto  Quei 
ridenti  colori . Gen.ip. 

Saggio . Ar.  Poi  volto  ai  Duca  con  vn  faggio  rifo  Tornò  fereno 
ifconturbato rifo.  Fur.jj.^o, 

Sardonico . Moron.  Checon  rifoSardonreomi  di/fe.  Amico, e 
volcadirncmicoficro.  Mortor.i. 

Scherzante,  l^et.  Al  gentil  pa*’goletto  Fecero  applaufo  intorno 
Scherzante  il  rifo,  c vezrcégiantc  il  gioco . Idil.i. 

Sforzato.  Ine.  Quei  due,  cne  fono  i primi  Amouer  meco  quel 
sforzato  rifo , Che  m affilTan  quei  lumi  infofperriri . Tcb.j.  7. 
Soaue.  Tanfi  Getta  tllbaiic  rifo  ogni  hor  nouihami,  Enoue^ 
fiamme  piouon  dal  bel  guardo . Canz.:. 

Sprei/antc . Mar.  Con  vn  rifo  fprezzanic  à lei  riuolta  Dice  Vene- 
^TC  alhor  : le’  tu  colei , Ch'  à le  Dee  di  beltà  lagloria  hai  tolta  ? 
Stolto . Hcrr.  Mi  perche  da  le  turbe  miferedenu  Con  fìolto  rifo 
(ù  >1  fuo  dir  l'.eeletto . Bab.8.  io. 

Strale.  Rin.  StraIeèvnbclrifo,emifaeitaàproua.  i.Son.tio. 
Tenero.  Ghel.  Il  culto  peregrin,  gli  affetti,  il  pianto  Par.chcgra- 
dife a il  caro  Infante,  e rende  Hor*  il  tenero  rifo,  hor  l'occhio, 
c quanto  ruote  vn  Dio  chiufo  tri  vcrcinee  bende . K.ofi7.4i. 
Tranqiutlo.  Maff  Dolcemente  m'alletta  il  bel  tranquillo  rifo,  E 'I 
fcrcn  delbclvifo  Par, che  pace,  cripofo  ime  prometta.  Rim. 
Tremulo.  Brun.  M'ingombra  il  cor  pur  d’amorofa  arfura  Ne  la 
belìrzra  altrui  tremolo  vnrifo.  Agl. 

Vago.  Aneuill.  Eì  che  quel  vago  rifo  vede,  c fente , ChedidoL 
ccrial’armagUdiuidc,  S'allegra,  c ride,  c gode,  eie  rammen- 
ta Qualche  cofa  di  lei,  che  la  contenta.  Metam.4.  47* 
Vezzofo.  Hcrr.  Male  bellezze  lor  chiiife  teoieno  Le  due  luci 
d'Amor  mentre  dormiua.Pur  vibrar  fi  vcdci  rifo  vezzofo  L'oc- 
chio gentil  da  le  palpebre  afeofo . Bab.  j.  $6. 

Villano . Mar.  E curuo.e  chino  entro  il  lanofo petto  Con  vn  rifo 
viilan  da  terra  il  prende . 

RrioivTioNs.  dclibcraiione. 

Porte . Malu.  E che  non  può  di  diiperato  core  Force  rilblutiooe  f 
Del.  Idif. 

Gencrofa.Tcfau.  Quella rifolutioncgenerofa  Dcnchefollecita- 
taDa]uiferuidamcnre,nelemani  Oli  fù  però  cambiata.  Tor. 
Prudente.  Tefau.  Perche  dourà  vn  fucceffo  Per  altrui  colpa  di- 
fafirofo  poi  Contaminar  la  gloria  D'voa  prudente  rifolutio- 
nc?  Tor. 

Rijokakza  . nominanza, confonanza  • 

Debile.  Malu.  Di  membranze indcfcllè  Debili rifonanze anch'io 
lufingo . Del.  Canz. 

Riwitto.  confidcraiionc,nciiardo,  cagione,  riucrenza. 

Degno.  Anguill.  Efeorge,  cneJaiicndcgoorilpctto  Se  non  le- 
garle il  collo  con  le  braccia.  Mciain.6.  i8f. 

Modello . Leon.  Di  modello rifpcito il fren potente  Miriensì, 
eh’  io  non  l’apra  il  chiufo  affetto . Taid.j.  j . 

Vano.  Taff.  Di  tranfiiorio  honor  rifpcttivani,  Chcqual’onda 
del  mar  fen  viene,  c parte . Libcr.5.  4^. 

RrspoiiA.  ilrifpouderc. 

Aera . I all.  E già  gli  par,  che  dal  fembiantc  ofeuro  De*  rei  tiran- 
ni  acre  rifpolle  a&olce . Tit.4.  6t. 

Alta.  Tanfi  Vede  il  gran  lU  con  fante  alce  rilpofie  Humilmente 
fcacciarl'horribil’nollc.  Lagr.7«  7z> 

Altera.  Taff.  Si  che  fè  del  pagano  à la  propolla  Altera,  c conue- 
ueuolc  nfpolla  . Rinal.8.  5 5* 

Amara.  IyìuL  A l’amara  ribolla  De  la  marina  Dea . Galat.4. 
Animofa.  Leon.  Animofa  rilpolla  A gagliarda propolla.  TaicLj.f . 
Afpra.  Taff.  Efii.oue  miran  più  la  calca  efpolta,  Fan  con  l'arme 
volantia^r.irjlpolla.  Libcr.iS,  70. 
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Affina.  Taff  A dimande,  à riljioffc  off  ute,  e pronte  Accoppia 
baldanzofa, audace  fronte.  Liber.rp. 

Atroce.  Valuafi  Eie  voglic,c'haucai  la  guerra  intefe,  Frenai!  ti- 
mor de  la  rifpoffa  atroce.  Tebai.f.  184. 

Benigna . Talfi  Mi  benigna  riipoffa  il  Re  m'hà  dato  Piena  di  cor- 
leua,  piena  di  fpene.  Rina!.;.  47. 

Canora . Malu.  Fugeiam,  deh  Nifo , d le  fpelonchc,  ou’  Echo  Di 
rifpolle  canore  alnollro  nome.  Del.  Son.jz. 

Compoffiflìma.  Tefau.  Altepropoffe  partorìron  queffe  Quan- 
tunouecomponifiimerifpoffe.  Tor. 

Cortclc.  Taff.  Quegh  la  chiella  gratta  al  fin  negolle , Mi  diè  ri- 
fpoffa  affai  cortefe,  e molle.  Liber.4. 67. 

Cruda.  Taff  E calcando  vn  fendente,  alquanto  tìnge  Li  fera.» 
fpada  nel  bel  fianco  : & effa  l à d’vna  punta  à lui  cruda  niella, 
Cir  d ferirlo  ne  va  tri  coffa,  c coffa,  Liber.p.  7x. 

Crudele.  Anguill.  II  feruo,  che  portò  la  carta,  torna.  Eie  rap- 
porta la  crudel  rifpoffa . Mctam.  9. 191. 

Dolce . Taff  Ne  rsponaua  i lei  dolce  riipoffa , Ch’  entrar  potrà, 
munto  più  lice,  afeoffa.  Libcr.6.  tot. 

Dubbiofa . Manzin.  Infermo  il  piè,  la  man  fieuolc,  il  core  Trepi- 
do  ,c  fcmiuiuo , Attendono  inquieti  D'oracoli  adoraci  Le_* 
dubbioferìlpoffe . Flcr.4.j. 

Dura.  (ìuar.  Incfudeli  lo  fdegno;  onde  di  nono  Per  configlio  d 
l'Oracolo  tornando  Si  riportò  de  la  primiera  affai  Più  dura,  e 
lagrimcuolerifpoffa . Pail.i.t. 

Enmia.  Anguill.  Parlaalfin  Pirra,enega,  ches’adcmpia  Lari- 
fpofta fatai, crudele, Scempia.  Metain.i.  104. 

Fatale.  Guar.  E benché  tutto  quel,  che  ci  promette  La  rifpoffa 
fatale  ancor  non  fegua , Pur  quello  è il  fondamento . Pali.  1.  %. 

Furibonda.  Ceba.  Furibonda  rifpoffa  in  fronte  hi  feritea,  Che 
chiama  quello  vile,  e quei  codardi . Eff.  & i.  45. 

Horrcnda.  Hcrr.  Portentofo  rimbombo,  horridoffrido  Ingom- 
bra tutta  la  circi  dolente,  E d'alta  voce  in  ogni  rupe,  e^lido 
Faf  hor  render  rifpoff  a Echo  fi  fente  • Bob.  1 2.  ój. 

Horribile  .Guar.  Rollò  folo  vna  freme  in  tanti  mali  Dellòccor. 
fo  del  Cielo,  cs'hebbetoffo  Al  più  vicino  Oracolo  rieorfo. 
Da  cui  venne  rifpoffa  affai  ben  chiara,  M.ifopra«ìodo  horri- 
biic, e funeffa . Pali. t.  2- 

Intrepida . Cap.  Qijeffa  formò  breuìfftma,  improuifa , Intrepida 
rifpoffa.  Idil.i. 

Lagrimeuole . Tronfi  Si  fanno  i facrifici;,  c dal  Ciel  ricnc  Rifpo. 
ira  lamimeuole,  e funeffa.  Coff.p.  f4. 

Macffola.lmper.  E in  rifpoffa  honorata,  c maellola  Hebberdel 
lor  fallito  vn  grato  rifo.  Ruff.  16. 

placida. Vd.  Co$idiffè,eGiunon  cotal  gli  diede  Col  voltochi- 
no placida  nfpoffa.  En.ta.i8j. 

Pungente.  Brace.  Efenon  era  il  giouanepreiénre  Delfommo 
Auguffo  al  venerando  alpctto  Più  pungente  rifpoffa  hauca_* 
benpreffa.  Croc.ij.jj. 

Rìgida.  Cap.  L’offcfe  Antonio,  e4Ì’alpre  ingiurie  carco  Uri- 
mandò  con  rigide  rifrolle . Cleop.a.  a. 

Ruffica . Remig.  Ben  so,  eh’  al  tuo  parer  ruffica  fia  Quella  rifpo- 
Ila,  e tt  parrò  fcoriefe . Epill.itf. 

Seuera.Contar.Queffefeueretuc  crude  rilpofle  Date  in  publico 
gioco  Non  fian  prefe  da  gioco . Fiamm.i.f. 

Soauifiima.  Ghcl.  £d  ei  con  foauillima  rifpoffa  Cosi  conclufe  il 
ragionar  con  effb.  Rofiip.  4. 

Strana.  Anguill.  C'hauntrifpctto  àl’amicicla,  calfanguc  Noti 
irouari  queffa  riipoffa  ffrana , Mi  quel  che  per  Androgeo  ira- 
to lingue  Làtrouò  molto  barbara,  e villana.  Metam.7.  i8r. 

Saperba . Fr.  Le.  Poiché  n’hcbbcTireno  Rifpoffa  la  più  cruda,  e 
piùfuperba.  Coffanz.i.  t. 

Rissa  . concefa,  contraffo,qucffioae,eombatnmento,cótentione. 

Amoropi.  Sana.  Più  chiari  fon  di  que’,  che ‘1  Mondo  vide  Pian- 

f;er  di,  e no  tte  l'amorofe  riffe . Canz.  7. 
licofa . .Mar.  Tram  quelli , e conchiude  Tri  'i  Borgognone, 
e *1  Franco  ScambieuoJpaceinbellicoferiflè.  Epit.z. 
CiuiIc.Taff.  Nacque  io  riua  del  Tronto,  cfù  nutrito  Ne  le  riffe 
ciuil  d’odio,e  di  fdegno . Liber.8. 58. 

Crudele.  Cont.  Bensinodrir  fra*  Veneti  migliori  Riffa  crudel 
fotto  fallaci  amori.  Argom.i2. 

Dolce.  Iraper.  E con  l’armi  dorare , innocenti  Di  quei  pomi 
lanciali,  in  dolci  riffe.  Le  querele  decidere  amorofe . Ruff.to. 
Dubbia.  Anguill.  Horchì  fcicgliehormai  tediquei,  cheface^ 
Andare  il  Rè  ne  le  più  dubbie  riffe?  Metam.ij.  87. 

Generofii.  Mar.  Dolci concefe,  e generofe  riffe,  Ch'aman  le 
morti,  e /prezzano  le  vite . 

Giocofa.  Vd.  Mi  il  grande  Eroe,  eh’ a le  giocofe  riffe  Ipenfierl 
tutto  hor  volti  ritiene.  En«$.  108. 

Honorata. Mar.  Perche st  belle,  & honorare riffe  Saranno  in  aU 
tra  cti  fiamofr,  c chiare . 
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Loquace.  Benam.  Che  riga  coppia  di  colombe  amiche  Sù  tene- 
ro irbufcello  Tacean  di  lungni  baci  Catene  aflài  tenaci  « Sco. 
prìan  guerre  tranquille , Mouean  riife  loquaci . Pafl.Htn.i.  j. 

Iniqua*  Valuaf.  Dunque  per  le  fracerne  inique  rilTc  Habbiam  noi 
à feruir*  efluli  ogni  nota  ? Tebai.  i.  50. 

Pacifica.  Nou.  A le  riflc  pacifiche  godendo  Vie  più  intorno  ne 
giubilanlerponde*  Paneg. 

Patteggiata . Mar.  Le  patce^ate>  e volontarie  rUTe  Per  legge  in. 
uioTabileinterdi/fe.  Temp.74* 

Foderofa.  Ceba.  Defiò  la  gelofia  col  Tuo  veleno  Nel  petto  mio 
si pederofe riflc.  EfM*  5»* 

Pudica.  Mar.  Formauan  le  bell*  alme  Et  aman  ri,  & amiche  RÌC> 
fé d'amor pudiche.  Epit.7. 

RabbioTa.  Mar.  Cadderronbura,cd'onta,edidiipetto  L*vn',e 
l’altro  fremendojin  piè  riuenne,  £ già  moueanfi  à più  rabbiofe 
riflc , Ma  C itherea  vi  s’interpofe,  e diflb. 

Sanguigna . Mar.  L‘arprecragcdie,eleiànguignerUre  Iole  feci, 
eilefcriflè.  Caler.  Riir. 

Sanguinofa.  Mar.  Ocom’e  padre  pio  Figlio  creduto  eflinto  In 
fanguinofa  rifla  Con  licci  occhi  piangenti  Viuo,e  fano  rimira. 
Samp.8. 

Seditiofa.  Lall.  Elefquarcianoognihorlaveflcje^lcrine  Sedi. 
tioferiflc,&mtefline.  Tim*$8* 

Soauc.  Mar.  Rifer  le  lidie,  e intanto  II  metallo  facondo  Algio- 
coilfineindifle  Per  dar  principio  à più  foauiriflé.  Epit.tf. 

Strepicofi . Mar.  E tanta  forra  ha  in  fé  Toro  tiranno , Che  laple. 
bc  i raccorlo  intenta , e fifla  Cangia  la  fefta  m flrcpiiolà  nflà . 

Temeraria.  Tronfi  CollaminoàTimbrco,ch'audacetenca  S& 
darlo  in  proua  i temeraria  rifla . Samp  8. 

Rutavxo.  rifloro, ricrcattono,  conforto  • 

Alto . Brun.  Tu  peraltro  fenticr  giunger  procuri  A goder  di  virtù 
ricco  tefauro,  E raccogli d'honor  frutti  maturi,  Frutti  di  Aie 
fatiche  alio  riflauro.  Pali. 

Amabile . Fcd.  Anri  è de  l’armi  il  faticarpenofo  Amabile  rifloro 
al  gran  campione . Appi. 

Ampio.  Rin.  Animata  ogni  felce  i pregi  canta  D’Amor,  dolce 
de  Palme  ampio  rillauro . 

Fido.  A.Mag.  Bramo  ben’  io  poggiar!’ eccelfo  monte  DiCintho, 
oue  hi  virtù  fido  rìflauro.  Son. 

Largo.  Alam.  Io  prenderò  da  la  fua  dolce  villa  Largo  riflauro  à 
le  mie  doglie  amare . Son. 

Ristoro,  riaeatiòne, conforto. 

Alciflimo  Caflr.  Nc  la  bafla  humiltà.doue  io  dimoro,  Scendendo, 
porci  altiirimo  rifloro  A lo  fpirto.c’homaidame  Aparte.  Pali. 

Ampio . Ar.  1 figli  priui  del  paterno  regno,  E foli  andar  vedrà  in 
Arane  contrade  Fanciulli  in  man  degli  auuerfari  loro.  Mi  in 
fine  hauriii  Aio  mal*  ampio  rifloro.  Fur.ij.  67, 

Dolce.  Tanfi  E si  dolce  è il  rifloro,  che  gli  arreca  Quelfamo 
imaginar,  eh’  altro  non  chiede . Lagr.7.  39- 

Fragile . Are.  Mà  conobbi,  che  Fonde  di  Permeflb  Erano  a’  miei 
iudorfragil rifloro.  Guacc.Son.?. 

Fugace . Cora.  Mi  fugace  rifloro,  c debii  freno  Folli  à l’ira  indù, 
rata  de  li  Dei . Gcn.  10. 

Grato . Stroz.  A Gciderico  aflaticato,  e flanco  Porgendo  il  facro 
Heroegraroriftoro.Ven.14.J- 

Largo.  Venier*  Ouc  largo  rifloro  hi  di  quei  danni  Dic*huom_» 
fenzaqui  giù  non  viiie  vn  giorno . 1 . ^n.s j. 

Opportuno . Car.  E dier  forma  i l'allalto  : era  ne  l’hora , Che  nel 
mimo  ripofo  hanno  i mortali  Quel,  eh*  è dal  Cielo  à 1 loro  af^ 
fanniinfufo  Opportuno, e dolcinìmo rifloro.  En.i. 

Salubre . Brun.  ójel  nfloro  làlubre  à me  darai , Che  cuportì  nc’ 
guardi;  ondetufleflb  Mio feritor , mio  medico  farai . Epifl. 
Hcroi.a.  11. 

Scarfo.Tair.  E’IpicciolSiloè,  che  puro,  e mondo  Oflriacortefe 
d iFranclxi  il  iuoreforo,  Hor  di  tepide  linfe  à pena  il  fondo 
Arido  copre,  e di  fearfo  rifloro . Liber.  i j.  j p. 

Tardo.  Paol.  E poi  eh*  invan  la  viu,ilcorticlùede.  Quello  non 
mi  negar  tardo  rifloro.  Rim.  Son.  88. 

Velico . Orili,  eh*  in  tc  fol  fpcro,  vnico  mio  rifloro . Pen.ij j. 

RisTRSTTo.  compendio. 

Rigido.  Malu.  E eh*  altro  fono  i Cieli,  Ch*  afiatiche  fembianze 
Di  que’ rari  compendi,  onde  il  tuo  volto  InAiperbilce  i rigidi 
riflrecti?  Del.  Let. 

R.1TEOKO . li  ritenere,  difelà,  riparo,  oflacolo  . 

Araorofo . Guar.  S'vnir  gli  deuc  Amor,  come  fia  quello  Se  fugge 
l’vn?  com’eflerpon  gUflami  D’amorofo  ritegno  odio , e di. 
fprezio^  Pali.  1.4* 

Afpro.Mar.  Me  dal  corfohonoratoàflen  non  tenne  Di  vigilia, 
0 fatica  afpro  ritegno . Galcr.  Ricr. 

Debile . Benam.  Non  può  deUil  ritegno,  humii  legame  Apoflen- 
te  ialcoo  (roncar  lo  flame . Vittor.a.  pp. 
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Dolce . Pctr.  Mai  non  porla  volar  penna  d'ingegno , Non  che  flii 
graue,olingi>a,.oueNatura  Volò,  ellcndo'il  mio  dolce  rite. 
gno.  Son.s67. 

Fragile.  Tronfi  Son  vili  intoppi,  e fragili  ritegni  Gli  acuri  fpiedi 
ài'animofalera.  Cofl.1.61. 

Frale  . Tali  Ebenlavitalua  fdegnora,efchiua  Spezzando  .à  for. 
za  il  Aio  ritegno  itale . Liher.1a.71. 

Inuido.  Brign.  Zappa  il  rerrcn,  mandai  nitrir  la  voce.  Morde 
del  morfo  i’inuido  ritegno . Giorn. j. 

Inuitto.  Brign.  Va,  eh’ munto  ritegno  Folle,  ò colonne,  i ogni 
inuinctbil petto.  Giom.i. 

R ITO , coflume , vfanza,  oflefuanza  di  ceremonie  eccleflaflichc  ♦ 

Difiiiccuole.  Moron.  Oue  con  nouo,  edtlUiccuol  rito  Fanno 
quell’  empi)  i facrìfici;  i vn  reo.  Giufl.5. 1. 

Empio . Gate.  Vaga  A^n)bri  di  rito  empio,  c profano,  Ch’àper. 
dimciuo  di  gran  ben  ri  guida.  Addo). {0.40. 

Errante.  Brace.  Come  folFcro  in  Roma , enon  in  Ato  Tinto  da 
l'ombra  de  l'errante  rito.  Rocc.14. 14. 

Eflrano . Taf!  D’in  su  le  mura  ad  ammirar  fri  tanto  Cheti  A flan- 
no,  e attoniti  i pagani  Que'  cardi  auuolgimenti,  e l'humil  can. 
to , E rinfolicc  pompe,  e i riti  eflrani . Liber.  1 1.  is. 

Flebile.  Tronfi  Indi  con  fofeo  manco,  einficbil  rito  Luflrala 
pira  il  facerdote  intorno.  Cofl.ii.  sj. 

Funerale.  Anguill.  Ohimè,  che ’l  rito  funerale,  e Tanto  Hòpar. 
tonto  a’  miei  crudi  nemici . Mccam.ij.  171. 

Immondo.  Moron.  O riti  immondi,  ò facriAcq  vani  ! i.Sacr. 
Inuect.j. 

Infame. Vd.  Riferbin  pur  gli  Dei  douute  pene  A lui,  e a’ fuoi  di 
così  infami  riti . En.8. 107. 

Pio . Anguill.  Hor  mentre  il  rito  pio.chc  Bacco  honora , Per  cut- 
ta  la  cicca  Tuona,  e rimbomba . Metam.6.i54. 

Sacro.  AnguilL  Contraquei  riti  fiacri  andando  l’empio  Era  fla- 
to da  tutti  abbandonato  • Meiam.j.  apo. 

Solenne.  Car.  Che  di  cerulee  bende,  edifunefli  CiprefiBeran 
coperti;  iui  le  donne  D'Ilio , com' c ira  noi  mo  Tofenne  Vc- 
lliccàbruno, ercapigliate,emelle  Vlularono intorno . En.p. 

S0770.  Campeg.  Mouendo  il  l racc  ficr  pciuiioipani  Col  tuo 
fenno , al  tuo  cenno , far  vedraflì  Da  i lozzi  mi  a la  pietà  tra. 
gitco.  Parn  Scai.  Son.  17. 

Ritorno  . ritoniaca,  il  ritornare . 

Alco.Brign.  Far  vi  vedrò  foflegno  Ad  arco  immcnfo.in  mio  irion. 
fo  eretto , Se  à voi  riconduranimi  alto  ritorno . Giorn.  1 . 

Bramato- Manzìn. Accèdendo  del  Oano  I bramati  ritorni.  Fler.j.i. 

Dolce.  Alam.  Come  contra  il  tuo  llilc,  empia,  foflicni.  Ch’io 
fol  non  Tenti  il  tuo  dolce  ritorno  ? Son. 

Glorioso . Tali  Nc  la  vollra  temenza  hoggi  interrompa  Gloriofo 
ritorno, e nobil pompa.  Conq.tS.  115. 

Miferando.  Impcr.  Ben gìulloèpoi  ,cho  fpatientato  il  Mondo 
Tema  il  ritorno  miferando,  iniauflo  Dei  fccolo  dì  Pirra.  Rufl.8. 

Sereno.  Malu.  Venne  Lucina,  e àpublicarlo  intorno  Panìl'Au. 
rora,  &à  l'Eterea  moie  Giurò  più  che  fereno  il  Aio  ritorno. 
Del.  S00.J7. 

Ritorte  . legami  con  corde,  llroppe,  e Amili . 

Arrendeuoli.  Brace.  Comiieneàme  de  la  più  falda, eforie  Tem" 
pra , che  mai  formaflc  vnqua  fucina , Fabricarc  arrendeuoli  ri- 
torte  D’mfrangibile  maglia  adamantina . Scanz. 

Afprc.  Tafll  Prcfiiè  la  bella  donna,  e incrudelito  II  Rè  la  danna 
entro  vn’  incendio  à morte  : Già  il  velo,  e ’l  callo  manto  c i lei 
rapito  ,Srringon  le  molli  braccia  aibre ritorte.  Libcr.s.  sò. 

Crude . Mar.  Non  fur,  non  fur*  ì nodi  De  le  aude  morte , Che  ti 
legarsi  force.  s.Lir.  Canz.iò. 

Dure . Mar.  Al  fin  trà  dure,c  rigide  ritorce  Del  nemico  diuien  fu 
uola,e  gioco,  E del  Aio  vaneggiar  termine  è morte.  Galcr.Hifl. 

Mordaci.  Mar.  Con  mordaci  ritorte  vn  groppo  immondo  Lo 
ftringe  di  cent’ afpidi  à trauerfo . Srrag.i« 

Rigidc.  Mar.  Tra'  laidi  nodi,  e rigide  ritorte  Auinchiati  così  flet- 
ter ^an  pezza . 

Ruui de . Mar.  Così  dunque  cangiar  finiflra  forte  Può  maniglie  in 
manette  f annclla  in  nodi  ? Gli  aurei  monili  in  ruuide  ritonc  ? 

Volubili . Brace.  Poiché  il  fìiliginofo  afpro  conforce , A tutti  gli 
altri  Dei  Venere  ignuda  Moltrò  fra  le  volubili  ritorte  Dela^ 
Aia  rete  ingannatrice,  c cruda.  Sranz. 

Ritratto  . figura  cauata  dal  naturale . 

Fiamma  colorita . Achill.  Colorite  mie  fiamme,  inganni  accefi. 
Che  rubafle  il  bel  volto  àquella  altera,  Tornatepurc,òior- 
mentoA  arncA , Tornate  fra  le  mani  i la  mia  fera.  Rim.Son.6i. 

Lino  animato . Brun.  Se  dunque  indarno  coprirne  Dotto,  anìm^ 
IO  lino  De  l’Arno, c de'  trofei  l'Eroe  fublimc  : SiaA  Greco  fcrit- 
tor,  cigno  Latino,  Cheme'l  prefentt  erprelTo,  QiiatlUviuo 
in  fc  flelTo , Inuitto  in  guerra , c gloriofo  in  pace , E fia  tcla^ 
d’honor  foglio  verace.  Vcn.Terr.  Canz.ss. 

lii 
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Sembiante /tnto  . Ta/T  Com*  cfTerpuòi  chedarembiante  finto 
Da  mortai  maoo  i noi  traluca  luore  Si  leggiadro , si  chiaro 
almo  fplendore,  Ch'ogni  gran  lume  altrui  non  refii  vinto  i Son. 
Sono.  Moront  Édimoflroinfernairozzoritratio  Pararimfidi^ 
nanzi,  che  mi  sfida . i.Saa.  Inuetr.i. 

Tela  rpirante.  Vant*  Vattene  al  mio  bel  Sol»  cela  ibirante»  Di  cor. 
tefe  pitior  dono,e  lauoro.  Vattene  da  colei,  cne  fola  honoro» 
Pallida  imago  d’infelice  amante  • Guacc-  Son.;. 

Tela fpirirofa . Brun.  Raroiauordipercgrinpennello,  Chiaro 
color  di  fyit'noU  tela . Ven.Cei.  Canz.  ti. 

Ritrosia,  volere,  e non  volere  : come  fanno  alle  volte  alcune.^ 
donne,  che  trattandole  di  cofed’amorepare  che  vogliono,  e 

fioi  fi  ritirano. 

uaggta.Mar.  Con  più  dVna ragion  faconda, c faggia  Mofirò 
quanto  iolelice  è quella  donna , La  qual  fé  ilcfia , e l’ Vniuerfo 
oliragcia  Viuerdó  fenza  rhuom,ch*  è fuacolonna:  E ch’egli  è 
mrofìa  troppo  fcJ::aggia,  Quafi  di  fera  alpellra,  accolta  in  con. 
na.  Voler,  ches'abhorrifca,efjdeteni  li  bel  irallul  de  gh  ab- 
bracciaci honcfli . 

RivA,r>pa.  parte  della  terra, che  termina, e foprafti  all’acque . 

Si  prende  anco  in  vece  di  luogo  . 

Agghiacciata . Scuce  E quella  che  vicina  a’  vaghi  Sciti  Coll'  ani. 
mofo,  evedouilelluolo  Scorre  di  Ponto  Tagghiacciate  riue . 
Troad.1.1- 

Alpefire  • Brun.  Ma  fe  chi  ruba  il  Cielo,  al  Ciel  nemico  (n  rlua  al- 

f>ehre,ena  Da  Mercurio  legato  Sù  l'erta  fù  delCaucafoge- 
ata.  Ven.Ce).  Canz.7. 

Alta.  Ar.  Sotto  cui  largo,  e pieno  d'acqua  corre  Vo  fiume  d’aL 
ta,edi  fcofcefàrìua.  Fur.x4.14* 

Altera.  Mandi.  Tal  eh’ ogni  rìua  altera,  e pellegrina  Al  nome 
vofiro  rìuerenie  inchina . i*  Canz.x. 

Amata.  TafC  Sicomenaue,ch’improuifo,efero  Turbinefeìo- 
glia  da  l’amata  riua.  Ubv*4>55> 

Amena.  Ine.  Mi  in  verde  riua  amena  Vdirete  cantar  Ninfe,  c Pa- 
llori Ilor  felici  amorì. 

Arenofa.  Paol.  (Laflb)  e’I  mar*  emulando  io  bagno  intanto 
Quella  rìua  arcnolà,  oue  m’alTido , Et  d’onde  amare,  &io  d’a. 
maro  pianto  . Kim.  Son.p8. 

Cocente.  Tito.  Da  le  cocenti  ile  gelate  rìue  Porterei  del  gran 
Cinthioil  nome  Tanto.  Son. 

Dileiteuole  ■ Term.  Riua  più  dilerceuol,  né  più  aprica  Febo  non 
feorge  dalbalcon  fourano.  Stani.  Term. x. 

Dilettofa.  Lionar.  Triduo  fiorite,  c dilettole  rìue  Vidifoaue. 
mente  andar*  errando  Vnacdefle  Ninfa,  e far  cantando  L’ao- 
re,  le  piante,  e Therbe  frefche,  e viue . x.  $on.x5>. 

Dirupata . Am.  Alte,  falTofe,  e dirupate  riue  , Che  t’acqoe  » che 
i’a/pr*  alpi  in  bafib  loco  Verfan  cri  noi  con  Tuono  horreodo,e 
roco  V'Mnno  gii  in  tutto  del  voUr'cIferprìue.  Son.t. 
Eminente*  Qner.  Al'Euganea  atti  propinqua  fiede,  Sopra  riua 
eminente alEe^o antico.  Son.;j. 

Erma.  TalT.  Raccogliclle  le  naui  in  riua  al  mare  In  erma  riua,  e 'n 
folitaria arena.  Torr.i.  i. 

Ellrania . Trif  Giunger  famofo  ad  ogni  eftrania  rìua  Ne  l’altea 
carte  del  moderno  Homero.  Son. 

Fiorita.  Petr.  Oroco  mormorar  di  Incid*  onde  S'ode  d'rna  fio- 
rita, e frefea  riua.  Son.xjp. 

Fofea.  Bemb.  RiuafVondofa,cfofca,  Sonanti , e gelid*  acque , 
Verdi,  vaghi,  fioriti,  e lieti  campi . Canz.  16. 

Frefea.  Pecr.  Così  crefea  il  bel  lauro  in  Ire  Ica  rìua , E chi  'I  piantò, 
penfier  leggiadri , & alti  Nc  ù dolce  ombra  al  fuon  de  l'acque 
rcriua.  Son.117. 

Frondeggiante . TalT*  S'alcun  giamat  tra'  frondeggianti  riue  Puro 
vide  Ragnar  liquido  argento . Liber.  1 60. 

Frondofa.  TalT.  Si  come  cerua,  eh’ alTeuta  il  palio  Mouad  cer- 
car d’acque  lucenti , e viue  , Oue  vn  bel  fonte  didillar  da  vn^ 
1^0 , O vide  vn fiume  trifrondofe rìue.  Liber.d  190. 
Funefla.Mar.  Lafciai  per  quelle à me fiinclle rìue  Fiume, eh’ ar- 
gento  hi  l’acque,  or  l'arene . Lir.Marit.  Son.j;. 

Gemmante . Beniu.  Cìnto  da  l'onde  d’vn  bel  fiumicello  Vagheg. 
già,  e chiude  vna  gemi!  valletta,  Ch'  alnouoSot  lefuegenv 
manti  riue  Spiegando  Tempre  in  verdi  fpoglie  viue.Siiz.Dolc.t. 
Grata.  Car.  E qual  più  grata  aJtroue , O più  commoda  rìua, o più 
licura  Hauer  mai  ponno  le  mie  Ranche  naui  ? En.;. 

HerboCi . Remt^.  Così  cantando  , efolpirando  muore  Del  bel 
Meandro  insuTherboferiue  li  bianco  cigno  i la  Aia  mori»  « 
apprelTo.  EpiR.?* 

Hooorata . Petr.  Tu  vedrà’  Italia , c l’honorata  rìua , Canzon , 
eh’  à gli  occhi  mici  cela , e contende  Non  mar , non  poggio,  0 
fiume.  Canz.;. 

Humida . Maref.  E sù  i’humide  riue  Volano  ì cigni  à fofpirar  do. 
lenti.  Canz. 
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Incolta.  Benig.  ^ìd’intornoogoirìuaincoli8»eviie  laz^e 
prilla  del  Tuo  fpirto  odorato . Guacc.  Son. 

Iiileconda.  Tali.  E drizza  il  carro  à rinfeeonda  rìua , Ou’ccri 
Tonde  il  Tuo  caRello  eretto.  Liber. lé.  71. 

XnféRa.  Brun.  E del  Leman  per  Taire  riue  ìnféRe  Mira,  qual  voL 
pe  fraudolente , e fiera  La  gran  vigna  di  Dio  turbi, &infeRc« 
tpilK  Hefot.i. 

Lagritnola.  Petr.  Nonfurgiamaivedutisibeglioccbi,  One  la 
noRra  etade,  o ne'  primi  jnni , Che  mi  llniggoi)  cosi,  come  al 
Sol  nelle , Onde  procede  lagrimofa  riua.  Canz.?. 

limofa.  Demb*  Non  foRien  verde  ramo  De' iioRrì  campi  angeU 
lo;c  non  han  pefee  Tutte  qucRe  limofe,c  torte  riue.  Canz.x;. 

Mufeofa.  Giou.  Nel  (acro  colle  le  forelie  Diue  Dogni  Ibmma 
virtute  il  primo  honore  Ti  dan  contente , e del  Tanto  liquore 
T’afpergon  fol  per  le  mufcolé  rìue . Son.6. 

Obliqua.  TaR.  Qual  Meandro  tri  rìue  oblique,  e incerte  Scherza, 
con  dubbio  corfo,  hor  cala,  hor  monta . Lihcr.16. 8. 

Ombrola.  Ar.  Volgendoli  lui  intorno  vide  fcritti  Molti  arbolcel. 
Il  in  sù  Tombrouriua.  Fur.xi.  lox.* 

Pifcofa.Car.  QuaTc  fe  fnauen tata efee  d’vn  bolco  Torma  di  fo- 
chi augelli:  o qualtaihora  Da  le  pilcoferiue  diPadulà  Van 
perglillaeni fchiamazzando à fchicre  Titrbaii i cigni . En.ii. 

Sallòfa . VaTuaf.  Diceua  lor  : quelle  faRbfe  riue  Audrao  di  glo. 
ria,  e honor  Tempre  crefeenn.  Cacc.x.  16;. 

Secca  .TafU  Come  calhor  ne  la  Anione  efiiua , Se  dal  Citi  piog. 
già  defiata  feende,  Stuol  d’anitre  loquaci  in  fecca  riua  Con 
rauco  moimorar  lieto  Tattende . Liber.  i^.  76, 

Secreta . Brun.  Copre  d'ombre  la  terra  ofeuro  manto , E me,  per 
ueRe  riue  erme , e lécrete , Nebbia  d’afiànni,  al  bel  Giordano 
canto.  EpiR.  Heroi.i.  X. 

Sonante.  Valuaf.  ^iui  pollo  nel  fen  di  vari)  laghi  SouerRoo. 
teggia  la  fonante  riua . Cacc.x.  J4. 

Spaiiofa.  Ghel*  Quando pcrlunga, e fpatiolà riua  Vidcrveoir 
JagloriofaDiua.  Rof.4*  a. 

Spumofa . Car.  Trailer  nome,  c legnaggio  : e lunge  incontra  A la 
fpumofa  riua  vn  baRò  Icogho , Che  da'  fiutii  percolfo  è talhor 
lutto  Innondato,  e^ommerfo.  En*;. 

SteriltlTìma . TalT.  A chi  d'Egitto  moue  : indi  à la  riua  Stcrìlinìma 
vien  di  Rinocera.  Libcr.i;. 

Trarparcnte.  Valuafi  In  ogni  pura,  e trafpareme  riua  Parglive. 
dcr  cani  latrami , e ^cRì , Cne  Thabbino  à sbranar  come  s'ap* 

, preflì.  Cacc.x.  89* 

Vaga.  B.Tair.  E la  mia  libertà  meco  cantate  InqucRcvagheri- 
lie,  edilettofe.  X. Son.j9. 

Verde.  Tal?.  NèleviuandepoReinverderiua  V’alJetrìn poi, né 
le  donzelle  infide.  Liber.14. 7;. 

Rivau  . concorrente  nell’amore  delTìRelTaperfona . 

Alto.  Valuaf*  Quanti  la  noRra  parentela  elforie  A chiederne  le 
fielicaltirìuali.  Tebai.x«4x. 

Crudo.  Bald.  Come  non  v'acco^eRe,  Che ’J  mio  crudo rìuale 
hauea  la  lingua  D’atro  veneno  infettai  Rìm.x.  Amor.  Idii.x. 

Gelofo.  Mar.  E fpcfTo  il  bacio  al  gtmdo , il  guardo  al  bacio  Le 
dolcezze  profonde  Qual  gelofo  riual  fura  ,&  afeonde  • x.Lir. 
Ma^.x;. 

Importuno . Cap,  MoRrò  con  finte  laruc  Nel  formo  più  profon. 
do  Con  rìuale  importuno  De  la  diletta  Tua  fallì  himenei.ldii.j. 

Inuido.  Brun.  Cori?  vane  procelle  Sotto  TAuRro  crudele  £di 
liutda  lingua , E d’inuido  rìuale . Vcn.Terr.  IdiLs. 

Mollrunfo.  Manzin.  E fàggia  chi  li  cela:  e che  fi  brama  Forfe.^ 
uakheporteoto?  Qualche  Tozzo  d'Amore,  odi  Natura  Mo. 
ruofo  rìuale  I Ficr.x.j. 

Odiato . l^iul.  VìRa  l’amara  Ninfa , E Todiato  rìuale  D’amorolx 
legami  infier.’ieauuimi . Galar.io. 

Odiofo . Senec.  Celiar  le  pcRi,  de  le  fere  in  vece  L'odiofa  rìuale 
èqua  venuta.  Ercol.  Ec.x.  >. 

Sfacciato.  Remig.  Quanti$faccÌ3ripoirìuaIi,eprochi  EdaS^ 
mo,edalZame,edaDuldgno  Venuti  fon  loi per  hauermi I 
EpiR.i. 

Sioudo . Srroz.  E conolce  di  Rolìdo  rìuale  Hor  la  bonaccia,  hor 
la teznpcRa, e ’l Bullo . Vcn.sx.99.  * 

Rivratoki.  chiriuela. 

Infido . Anguiir.  E farò  riputato  Rìuelatore  infido  De  i fecrcci  di 
Corte.  Giud.j.j. 

Rxvtmkza  . fogno  d’honore,  che  fi  fa  altrui,  inchinando  il  capo,  o 
piegàdo  le  ginocchiato  mouédo  qualche  altra  parte  del  corpo. 

Alta.  Loll.  Cosiparla  il  gran  Prence,  e Tito  alnora.  D’alta,  e 

fioconda  rìuerenza  pieno , Lieto  il  riugratia,  e in  atto  burnii 
henora.  Tit.i.x4. 

Amorofa.  AchilL  Auuicìnatopofeia  A vìRa  de*  begli  occhi  In- 
cenerico  cadde, Riuerenza  amorolà,  a*  voRri  piedi.  Rim.Idi].». 
Horreuole.  Scrcz.  Narra  aJ  manto,  e nel  parlar  dimofira  Sem- 

bìantc, 
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biante , cho^atifTImo  rìipoad«  A riuerenae  horreuoli , e prò. 
fónde.  Vcn.10.7g, 

Sacra.  ValuaC  E la  vecchiaia  lor  lutto  ti  pacfe  Con/aaariue. 
renra  inchina,  e cole.  Tebai.6.  ai. 

KivikRA.  rtua.  Si  prende  anco  per  campagna  vicina  al  mare. 

Erma.  Bemb.  D’erma  rmierai più dcrem lidi  M'inregna  Amor, 
io  mio  auiierùrio  antico.  Canz.a4. 

TriAa.  Daot.  Qyaiido  noi  fcrmerem  li  noftri  palli  Su  latrila  ri. 
uiera  d’Acheronie  • Inf.j. 

Rivo . rio,  rufcello,  rigagno,  che  è vna  picciofa  ac^ua  proceden. 
(e  da  Iago,  o da  fiume  luperchiame,  ouero  ariiiiooraineme  fat. 
to.  Si  prende  anco  per  fiume. 

Almo . Mola,  altero  fiume,  Ch’il  grembo  de*  tuoi  rìui  almi,elu. 
centi  Aprili! . Son.zo. 

Altero . Mola.  Perche  nel  mar’  ogni  Tuo  rìuo  altero  Quinci  alber. 
ghi  il  Danubio,  e quindi  il  Reno  Non  però  Ibrge  più  fóperbo, 
òfero.  Son.19, 

Argenteo.  Imper.  Poi  quindi  aperto  i fé  medefmdil  varco  L*ar. 
enteoriuo,  noi  miriam  Irai  TafTì  Diroccar  giù  per  quelle  fai. 
eellreme.  Rufl.6. 

Argento ftjggiiiuo . Mar.  Màmencrecheiltenordelbelconcen. 
to  Raddoppiaua  più  dolce,  à calo  Icorle  L'imagin  Tua  nel  fug- 
giiiuo argento.  Lir.Borch.Son.j. 

Chiaro . Ar.  Duo  chiari  riui  mormorando  intorno  Sempre  Ther. 
bevi  fan  tenere, e noue.  Fur.i.jf. 

Corrente.  Petr.  Riui  correnti  di  fontane vlue.  Al  caldo  tempo 
su  per  rherba  frcfca . Tr.  Amor.4. 

FrefenettOi  Ceno.  Lungo  vn  frcrcheito,  e cralparentc  rìuo  Sotto 
Pombra  d'abete,  o pino,  o faggio . Stana.  Term.x. 

Frefeo . Ar.  VfctmnìO  a)  fin  nel  /ito  fianchi,  e molli  Tra  frerchi  ri. 
ui,ombfo/r,  e verdi  colli.  Fur.  17.17. 

Lagrimofó.  TafL  Alfìn  l^organdovn  lagrìmofóriuo  Inm  lan. 
guido  ohimè  pror^pe,edi(Te:Oranb  amato,  &honorato  tan. 
to,Che  dentro  hai  le  mie  fìamme,e  fuori  il  pianto.Liber.  1 1.96. 

Lucido.  Pecr.  E‘i  mormorar  de' liquidi  criualli  Giù  per  lucidi 
frerchinui,efhelli.  Son.i94. 

Mormorante.  B.  TafT.Hciiintodouevn  mormorante  rìuo.  Che 
dal  6ume  reai’  vlciua  fuori . Fior.  1 a.  j f . 

Scarfó.  Ghel.  Quelli  fon  fearfì  fiuti  l'Oceano  De  l'innocenza 
tua  candida,  e pura . Rofi.6$. 

Snello.  Var.  Per  prati,  e bofehi,  e per  campagne,  e piaggie  Mcn 
gij tra* riui  fnelli,  e frefehi  fonti.  1.  Son.óo. 

Sonoro.  Herr.  Verfa  àie  falde  lor  chiari  fudori,  Quali  de*  vaghi 
colli  al  graue  pefo  Stanca  la  terra , indi  fónori , e viui  Fargo, 
letti  vagir  s'Offónoi  riui.  Bab.t.7. 

Splendente.  Valuaf.  Moimorantt,famon,  e frefehi  riui,  D'ogni 
bel  vetro  più  fplendcnti,  e puri . Rini.  Son.tp. 

SirepÌTofó.  tmper.  Cosi  à quel  rauco  fuon,  che  fuor  difcioglie  11 
mormorante , flVepìiofó  riuo  Dolcemente  addjttato  il  corpo 
lafl'o.  Rufl.9.  ' 

Tralparence.  TanC  Sìmile à puro,  etralparente  riuo.  Ed à bel 
mirto  quando  più  rinuerde . Lagr.i  1. 47. 

Zampillante.  Font.  Scopri  àr^roalTetato  11  zampillante  riuo 
Con  fóaue  cader  limpido,  c viuo . Od.io, 

Rivoicimfnto  . i]  rìuolgere,  il  raegirarfì . 

Fallace.  TalT  E tra  le  obliquoìe  di  quel  fallace  Rjuolgimento 
impenetrabii giace . Liber.id.  1. 

Rivolta  . riuolgiroento,  girata, mutatione . 

Accorta . Mar.  Poi  li  flraccaro,  e con  rìuolte  accorte  Comincia, 
ro  à mofìrar  forza,  e dcftrezza . 

RapidilT ma . TalT.  Li  flriuolge,  e dilatato  il  mira  ; E gonfio  affai, 
quali  per  netti  fciolte , Che  in  lé  HelTo  volubil  li  raggira  Coq_* 
mille rap'diUlmeriuoIre.  Liber.iS.  lu 

RoavsTFZzA . gagliatdia,  fonezza  di  membra.  Si  dice  anco  di  co. 
fe  inanimate  « 

Ferma . Imper.  Mi  in  Aia  più  ferma  robuftezza,  e forte , Qui  tue. 
ra  ignuda  de  le  arboree  veAi,  E del  ripari  montuoA,  ed  erti 
La  terra  appar . RuA.j. 

Kocca  . torre,  fortezza  murata,  cittadella . 

Alpeflra.  Mar.  Doue  al  gran  pono  de  l’aJpeAra  rocca  Tenta  ìru 
uuAre  ingegnier  chiuder  la  oocca . 

Alta.  Ar.  Haueanelmezovnrileuacofaflb,  Ch*  vn' alta  rocca 
fo Aenea  fui  dolio . Fur.57.  p9. 

Altera.  Ceba.  Guarda  le  baA  ancor  l’eccelfó  monte  Onde  A He. 
fe  in  eie)  la  rocca  altera.  eA.ij.88. 

Eccelfj . Mar.  Che  fe  fembra  il  Aio  corpo  eccelfa  rocca , Eccelfa 
rocca  ancor  s’abbate,  e fchianta. 

Eleuata.  Angiiill.  Che  con  rocche  eleuate,  efortimura  Lafua 
regìa  città  rende  Acura.  Metam.6.  81. 

Famofa.  Giac.  Eia  gran  torre,  o la  famofa  rocca.  Che  par,  eh’  in 
5Ùlorcoglioaffrcni,edome  L‘ira,e'J  furor  di  Toii,  addita, 
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come  Ver  te  fue  frcccie  indarno  il  tempo  fcocca . Son. 

Fondata.  Ar.  Non  così  preme  in  sù  lo  fcoglio  alpino  Di  ben  fon. 
data  rocca  alta  parete . Fur.i8.  11. 

Formidabile.  Stroz.  E rocca  tomiìdabile,  e gagliarda  Sel'abban. 
dona  Dio  prcAo  A rende.  Ven.s4.48. 

Fortilfima  . Tain  VieDÌ,òfamofó  Re,  vieni,e  làfóiira  A la  roc- 
ca foniAìma  ricoura . Liber.j9.j9. 

Guardata . Ba|d.  Con  si  liuideaccufc  FactoAalhordapreAb  Di 
tua  bell*  alma  ila  guardata  rocca,  Cuirìcintodì  fede  hauca 
grancempo  CuAodiea, e difefà . Rim. s.  Amor. Idil.i. 

Inefpugnabile.  A.Guar.Giadi  Natura  incò^ugnabil  rocca  Si  fai. 
do  vn  tempo,  e lenipre  immobilmonre . Parn.Scai.  Son.t. 

Infuperabile.  Ghel.  EconAglicr  marauigliofó  ccome  Di  città 
forte infuperabil rocca.  Rof.7. 14. 

Inuitta.  Mar.  Neffuna  però  mai  De  la  mente  fublime  La  rocca 
inuitta  ad  efpugn  ir  non  valfe . Epit.  i. 

Munita. TaA.  Altri  gii  A vantò  d’alta,  e muniu  Roccaefpugnar 
le fbrmidabil mura.  Difper.ap, 

Sublime . Mar.  Sù  la  cui  poppa  con  merlate  cime  Sorgea  fuperba 
alCielroccafublime.  Tcmp.tji. 

RoccA.pezzo  di  canna  accomodato  da  tenere  la  maceria  da  Alare. 

Velluta.  Benam.  Tal  pollo  al  Tufo  il  Alator  tremendo,  EAcrcica 
il  Aio  All , fegue  il  lauoro  , E vie  più  vigorofo  ei  vi  carpendo 
Da  la  rocca  velluta  il  vii  tefóro . Sci.  Sianz. 

Roccjlla  rocca  fra  la  Pitcauia,e  la  Saiuonia,detca  communemen. 
ce  Rochella , per  il  fuo  Ato  fri  il  mare , e le  paludi , c per  le  Aie 
foniflimc  mura  più  forte , c Acura  non  pur  di  tutte  le  rocch  u 
deUa  Francia, mi  dell’Europa  ancora.  Elpugnatada  Luigi  xiii. 
Ré  di  Francia  ; la  quale  era  nido  d'Herccici , c ribelli  i i Rè  di 
Francia . 

HoAello  infernale.  Fed.  Pofciaadvn  cenno  triplicate  mura  Ab- 
batte al  fuol  del'inAcmal'hoAello,  E l'alta  reggia  Aia  quinci 
aAicura , Che  più  non  vi  A annidi  empio  nibello . Appi. 

Rocca  inuincibile . Fed.  Già  mAiperbita  rìnuincibil  rocca  De 
l’immcfo  Ocean  foriepcndice,  Perfido  féno,&r  cAécranda  boc- 
ca, E d'ogni  opra  diuina  predatrice.  Per  decretai  fentenza  erer. 
na  tocca  Di  IptaiuarLi  per  An  da  la  radice  Al  giouane  fourano, 
al  gran  Luigi , Prncipio  grande  a*  Tuoi  maggior  prodigi.  Appi. 

Rocchiu.  pezzo  di  legno,  di  faAò,  o d'altra  materia  non  iauoraco. 

Difeofeefó.  Beniu.  La  coAa,  eh' à guardar  mi  fea  paura , Come 
dal  monte  dirupato  A:ende,Frà  gli  ardui  fcog|j,e  diArofeeA  roc- 
chi, Che,noach’a’piè,màdurovarcoèagIiocchi.  Stanz. 
Dolc.i. 

Roccia  . balza  feoAefa,  rupe,  luogo  dirupato,  ripa  de*  monti . 

Alpina. Ghel.  Ciò  detto  tacque, e'fpopolar’acccnto  Fremer  s’vdi, 
qual  fé  di  roccia  alpina  Mouelefrondiilvento.  RoAti.  59. 

Confumata . Valuaf.  Quiui  la  Aanza  hauer  Sfinge  folla  Scura  vna 
roccia  confumata.  e rotta  • Tebai.t.  148. 

Erta . Ar.  Io  non  pollò  légoir'  vn’  huom , che  vote , Chiufo  tra* 
monti,  a*  piè  d’vn*  erra  roccia . Fuf.i.  J9. 

Roza.  Car.  Era  vn*  atra  fpelonca,  la  cui  bocca  Fin  nel  baratro 
aperta  ampia  vorago  Pacca  di  roza, e di  fchcggìaia  roecia.En.d 

ScoKcfà.  Gart.  TicnfriqueAifcofcefa,  cd er'taroccìa  Seggio 
armento  di  cor  duro,  e ferrigno , Hanno  trà  quelle  tane,  e que* 
gli  Aerpi  Lor  nido  pipiAreì,  nottole,  e ferpi.  Addol.9.  ò. 

Silueflre . Guif.  Soura  la  cima  di  Aluellre  roccia , Douc  fenza  ti. 
morneffuns'appreAà*  D. Sctt.f. 

Rouano  . Aume  della  Francia,  detto  da  Roda  Colonia  Rodiana,  0 
dal  rodere  delle  rluc  doue  paffa-Diuide  la  l^ouèza  dallaFricia, 
palla  preffo  Lione,  poi  ad  Auignone,&  entra  nel  mar  Tireno . 

Altero . Mar.  O del  Rodano  altero  inclito  Aglio , Per  cui  di  glo. 
ria  il  Gallo  impenna  l ali . 

Fiume  dtleicofo.  Petr.  Mi  ilbelpaefe,e  *1  dilettofo  Aume  Con 
ferena  accoglienza  raAccura  II  cor  gii  volto,  ou*  habita  il  fuo 
lume.  Son.i4f. 

Sonoro.  Mar.  Vede  pallido  llTago  in  sù  lamia  Non  men  ricchi 
fpiiniarvomiti  d'oro  j Etrar  groppi  di  gel  ne  Tonda  vioa  II 
Rcno,e  TIAro,e'l  Rodano  fonoro. 

Spumante . Tronf.  £ qual  da*  gioghi  altiero  in  larga  piena  Per 
fentier dirupati  rifonante,  Con  fórmidabii  fremici  A sfrena.^ 
Trà  cupa  valle  il  Rodano  fpumanic,  CoA.ts.  7. 

Superbo.  Mar.  Fin  colà  doue  il  Rodano  fuperbo  Rompe  tra'  faC 
il  fuo  gelato  corno . Epit.i. 

Veloce.  Senec.  Non  doue  ^inge  il  mare  II  Rodano  veloce.^. 
Mcd.Ch.j. 

Rouopf.  monte  ahiAimo  in  Tracia. 

Algente . TeA.  Pian  A’èl  Rodope  algente,  e poi  ch*  et  giacque.  Le 
forcAe  feguaci  Sparferodipietàlagrime,ed'ira»  Lir.17. 

Alpcftre. Senec.  Sedi  Rodope  alpeAre  alcun  ITiranno  Più  crudo, 
ed  afpro  di  quell*  empia  gente , Che  ne  le  fredde  terre  habita 
ogni  nota.  LrcoL  Et.Ch.4. 

Ili  a Ge. 
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celilo.  Mar.  Il  Kodofegclato  Dal diiro  giogo  follcaò la frorr- 
tc.  Sanif.i. 

Netiofo.  0run.fi  voi  gelide  valli, E tu  Ajpcrba  R odope  neucfa-Tal. 

Ombrolb'.  Kemig.  Ch' cran  mal' ani  a lollencr  l'impero  D'vna 
l'emina roJaj  &è<]uelregno  Ond'  iiKodope  omOrofo  ècm. 
IO,  e s'apre  Perfìn' al  freddo  aL’ghtacciatilfmio  Emo.  Epill.i. 

SalTofo.  Scncc.  Sei  forfè  figlio  del  f.<lloio,&arpro  Rodopcfnx. 
IO  fei  de  lo  feofeefo  Atho , e ‘J  Lue  ti  die  la  Cafpia  fera  ^ £r. 
col.  Ei.  !• 

Sirimooio.  Brim.  Hi  la  reggia  Aipcrba  Sotto  rigido  Ciclo , Di 
fi;ramaefìà,  con  pompa  acciba  Sui  RodopcSirimonioamia- 
toNume.  Vcn.Tcrr.  Canr.i». 

Rooo.  mafla  di  leghe  adunate  per  abbrucciarui  fopra  i cadaue. 
ri.  l'ira. 

Alto.  Valuaf.  Ogni  pianta,  ogni  Hq>e  di  quel  loco , Che  tenimon 
fu  à la  ballatila  Itorrcnda , Sù  gli  alti  roghi  vten  donato  al  fo. 
co , E de  l'crfor  non  fuo  fa  auiui  emenda . Tebai.j.  49* 

Debito.  Tali.  Arderòi  loro  alberghi,  e jn0eniei  tempi,  QueAii 
debiti  roghi  ài  moni  fieno.  Lil^r.1.87. 

Fatale.  Bild.  Già  ne  l’Arabja  tua  f\rania  Fenice  Battendo  amen- 
due  l'ale  Arfì  in  rogo  fatale.  Rim.i.  Amor.Canz.ti. 

Fecondo.  Bruii. L'augcl,che  nnouarlì  hà  percoAume  Con.'ecran. 
doÀalSolda  gh anni oppreAò , L*  faecrdote,e  vittima i fe.^ 
AcÀTo  Cade  in  rogo  fecondo  al  nouo  lume.  Tal. 

Flebile.  Tronf  £,quai’altardi  morte,  in  erto  luogo  Flebile  in 
ver  le  Aelle  alzino  il  rogo.  CoA.ij.  17. 

Funebre.  Brun.  Edilei,  chefuenataarde,  efofpira,  E del  rogo 
funebre,  il  Almo,  e *i  grido , Se  non  le  voci,  e '1  foco,  egli  oiìc, 
emira.  EpiA.Heroi.i.  $. 

Funerale.  Remig.  V fon  le  faci,  che  più  degne  furo  D'ardersi 
dentro  al  Amerai  mio  rogo.  Che  render  lume  àrinfelici  noz. 
TC?  EpìA.d. 

Funereo . Car.  E gli  fi  gir  legati  Con  le  man  dietro  i dcAìnaci  à 
morte  Per  honoranza  del  funereo  rogo . En.ii. 

InfauAo.  Egtd.  Voi,  cui  difcioltc  fe  l’infauAo  rogo  Più  non  pù 
gli  d'Amornouo  conftglio.  i.Stanz.fo. 

Mortifero.  Brun.  Là  ve  Iplendeprimicr  lo  Dio  di  Deio,  Sente, 
nel  CicI  d'Arabia,  auge!  famofo  Del  tempo  il  morfo,e  de  l'eta- 
teilgcloj  Fabro  de  hi  Tua  morte  il  campo  herbofo  Spogludt 
nartio , e croco , e '1  rogo  ordifee , Non  sò  dir  fe  mortifero  , o 
pompofb.  EpiA.  Heroi.i.  X. 

Nero.  Valuaf  Ardcua  il  nero  rogo,  che  combufTe  Del  perfido 
Eteoclei  membri  rei.  Tebai.ix.  ix$. 

Solenne. Car.  QueAo  al  buon  Ouidiccion  folenne,e  facro  Rogo, 
con  mille  intorno  archi , e trofei , £ moli , e cerchi , e mete , e 
maufolei  Al'immortalitadeerco,econfacro.  Son.ip. 

Splendido.Brign.  Per  te  de  l'Afa  il  regno  Splendido  rogo  i Pria- 
mo,elTcquie  altere  Farà  col  cener  fuo,  col  fuo  cadere.  Giorn.8. 

Superbo.  Angui]].  Equini  l^auendo  a!  Ciel  volta  ogni  fpenc  Fac- 
cia vn  rogo  fuperbo,  alto,  t funeAo . Metam.p.  61. 

Roma  . principal  città  d’Iralia,ecapo  di  tutto  il  .Mondo. 

Alta.Herr.  Creila, cheinqueAovetroappardefcrìtra  laRetna 
del  Mondo  c l'alta  Roma  ; La  force  Roma,  i la  cui  poAà  inuit- 
ca' L'alto  feetrro  del  Mondo  clieuefoma.  Pianfe  fotio  il  fuo 
giogo  Africa  afflitta , E fù  l'Afìa, e l’Europa  opprcifa,  e doma , 
Ecorfe  audace  oltre  l'oblique  vie,  Del  gran  pianeta,  chedt- 
Ainsueildie.  Ma  fé  con  TÒcean*  il  vallo  impero  Elia  già  ter. 
minò  ne  l’altra  etate,  Hor  la  potenza  del  fuo  fccitro  altero 
Varca  il  conAn  de  le  region  Adiate . Era  prima  il  fuo  giogo 
afpro,e  feuero , Hors’apprendon  da  lei  leggi  beate.  Il  mare, 
j regni,  e le  corporee  fàtme  Rcfie  ella  vn  tempo,  hor  Agnoreg. 
già  Palme,  ks'hebber  prima  rrionfali  honori  In  lei  Cefali 
inurtri,  e chiarì  AuguAi,  £ à i freddi  Belgi  Martiali  ardori , E 
apportò  fredda  tema  à i Mauri  aduAi  ; Hor  con  dolce  impera. 

. re  i fucccAbri  Di  Piero  gran  Monarchi  e fieri,  e giuAi  Han  con 
gloria  maggior,colmidi  zelo  Fatta  la  pace  entro  la  terra,  e' J 
Cielo.  Bab.7.  J7.  fS.  (9. 

Altrìce  d'Heroi . Grill.  QucAa  d'antichi  Heroi  famofa  altricc,  Le 
CUI  fparfe  ritttie  ancor  fin  fede  De  l'eccellenzc  fue . Moral.  Son. 

Capo  della  Chiefi . Tanf  Vien  di  lontano  àlaciti.i  già  donna 
Del  Mondo,  hor  capo  de  la  vera  Chiefa . Lagr.x.  18. 

Ciccàalma.  piccol.  Alma  città,  cui  dier  le  prime  forme  Gli  alci 
gemelli , che']  ferino  feno  Nutrì,  ched’ognigente  il  ricco  fte* 
no  ReggeAi,  forco  altere,  e chiare  norme.  1.  Son.  14. 

Città  felice.  B.Ta/n  Ben  l'inuidiano  i fette,  acuì  d'intorno  Alzò 
le  mura  la  Città  felice , Altera  già  del  Mondo  vincitrice , Hor* 
ombra  fol  di  cosi  lieto  giorno,  x.  $00.41. 

Città  gJorìofz . Molz.  Alma  città  , che  fourai  fette  colli  Seder 
foleui  gloriofa,  altera  • Come  è mutata  la  tua  forma  vera  Do- 
po  tante  f^cranze, e penAer folli . Son.7^. 

Ciciàdi  Marte.  Car.  Di  Marte  fondari  la  gran  ciitadc,  Edalno- 
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me  di  luì  Roma  diralla.  En.i. 

Città  di  (furino . TcA.  Se  eangiando  coAumi , La  città  di  Quirin 
fatta  e per  loro  Degnoricouroa  l'ApoIhneoChoro.  Lir.ii. 

Citta.  Brace.  SoIoalvoAro  poter  quella ciiiade,  Cui  fende  il 
1 ebro,  e t fette  colli  inalza . Vrb.i.  ;8. 

Colli  Latini . Mar.  Venni  a 1 colli  Latini,  e *1  marmo  fcerA , Oue 
del  (uogian  T.iAb  il  fral  ft  pnfa.  Lir.Lugubr.  Son.4t. 

Dardania.  Anguill.  La  fama  già  per  tutto  nà  pieno  il  Mondo  Di 
quanto  crefee  hor  la  Danlaiiia  Roma . Mcum.15. 1x4. 

Domatrice.  Bon.  Roma  luperba,  dom.;trice  altera  Di  città  ribel. 
lanci,  agri  del  Mondo , A cui  circonda  tl  crin  d'honor  fecondo 
Di  fette  colli  bcllicofa  fchiera  Di  gloriofi  Heroi  madre  guer- 
rera , t.  h' intrepidi  folcaro  1)  mar  profondo,  E reAero  dcfluo. 
lo  il  grane  pondo  Con  man  vitcoriofi,  e in  vn  leggera.  Son. 

Donna  del  Mondo.  Tanf  11  Mondo  tutto,  e la  citta,  che  ficde^ 
Donna  del  Mondo,  Aa  tra  voi  diuilo . Lagr.i.  14. 

Donna  de*  regni.  Spina.  Donna  de' regni,  a cui  d'cAere  ancella 
Sipieg.n  le  città,  cu  che  foggiorni  Nel  grembo  de  le  grafie,  c *I 
crint'adorni  D'alcc  corone,  e regni  oltre  le  AcIlc.  ^n.xi7. 

Fronte  del  Mondo.Kracc.  Roma  è Tronce  del  Mondo,epocogio. 
ua  Le  membra inficuolir,  le '1  capo  rcAi . Vrb.i.4t. 

GrandiAìma.  V'd.  E diqucAi  Ipettacoh  An*  hora  La  grandifTima 
Roma  hà  l’ollcruanza . En.t.  txo. 

Honor  del  Mondo. Fior.  Od* Africa  tefor,  d'Europa  fpeme,  Ro. 
ma  giogo  de  i’Afa,  honor  del  Mondo . Canz. 

Inipciinfi.  Tronf  Tufoccorri  colei,  ch'àl’Vniucrfo  Diede  le 
genti , imperiola  Roma , Et  hor  da  moAro  d’impieti  peruerfo 
Sofpira,  c geme  lacerata,  e doma . Coll.  j.  79. 

Inclita.  Car.  <^efli,  Aglio , (ara  quel  grand*  Heroe  Onde  i Tuoi 
primi  glorìoli  aufpici'Haura  l'inclita  Roma,  Che  fette  monti 
entro  al  fuo  cerchio  accolti  Tanto  s'eAcnderà,  cheAa  con-» 
Farmi  Vguali  al  Mondo,  e con  le  menti  al  Cielo , Roma  di  co- 
sì prodi,  e chiari  Agli  Madre  felice.  En.6. 

Inuiita.  Car.  Nè  per  tempo  fari,  che  'I  valor  voAro  Glorìofo  non 
Aa,  Anche  la  Airpe  D'Enea  poA'edera  del  Campidoglio  L'im- 
mobilfaflb,eAn ch’impero,  clingua  Hiuràl'iDui:ca,cfortiv 
nata  Roma.  En.p. 

Lupa  Latina.  Mar.  Nè  Agli  mai  tra’ fuoifamoA,  e chiari  La  gran 
Lupa  Latina  haurà  più  cari .' 

Madre  de' ChriAiani . Ghel.  Roma  farà  de  la  ChriAiana  gente.# 
Madre,  e nutrice,  e princrpal  ridutto  . Rof  14. 4^ 

Madre  d'imperi . Tronf  C^iand'a’rai  note  in  eleuata  parte  Là 
verfo  ,oue  famofai  colli  alteri  Erge  a le  fcelle  la  cuti  di  Mar- 
te , Genitrice  d'Heroi,  madre  d'imperi . CoA.  1 7. 16. 

MonarcheAà.  Gatr.  MonarchcAà  citta!  deh  sbenda  gli  occhi, 
Permettendo  che  l’a'ma  il  ver  ti  tocchi . Addol.jo.  ^4. 

Mura.  Molz.  L'amiche  mura  del  Agliuol  di  Marte  Riuercnte^ 
contempli  a parte,  a parte.  Son.p.  ^ 

Nobile.  Poir.  £ '1  Vicario  di  Chrillo  con  la  Toma  Dele<hìaui,e 
del  manto  al  nido  torna  ; Si  che  s'aliro  accidente  noi  diAorna, 
Vedrà  Bologna, e poi  lanobiJ  Roma . Son.xi. 

Porta  del  Ciclo.  Campeg.  Mi  fe  poi  fabrìcò  (maleauueduta) 
Roma,  porca  del  Cicl,fren  di  Babciie  Nel  prccipttio  altrui  la 
fuacaduca.  Parn.Scai.  Son.ii. 

Regina  vniuerfale . Ghel.  Roma  del  Mondo  vntuerfaJ  Regina^ , 
Che  di  mitra  Papal'  orna  la  chioma.  Rof). 54. 

Reina  del  Mondo . Mo  ron.  La  gran  città,  c'hà  fette  colli  al  feno, 
E del  Mondo  Kcina,  e Roma  e detta . Mortor.4«  i> 

Santa.  Ar.  t Rodomonte  audace  fe  gli  vanta  Arder  Parigi,  e 
Pianar  Roma  (anta.  Fur.i4.dj. 

SaAo  altero.  M0I7.  Altero  fafTo,  lo  cui  giogo  fpira  Gli  antichi 
honor  del  gran  popol  di  Marte.  Son.jò. 

Scuola  di  fenno.Bracc.Nel  teatro  di  Roma  albergo  haucAi,Scuo- 
la  di  fenno , c madre  di  fplendore  , Paragone  al  valot , lume  à 
l’inganno,  Sola  tnacflra  di  color,  che  fanno . Vrb.xi.djt* 

Superba . Anguill.  De  la  fuperba  Roma  il  Re  fecondo  Saggia  ma 
Ninfa  Egeria  hebbe  confone . Metam.M.  ij8. 

Vincitrice  del  Mondo.  Mar.  Vincitrice  del  Mondo,  ahi  chi  t’hi 
feoffa  Dalfeggio,  oue  fonuna  alto  l'ailifc^  Lir.Moral.  S0D.9. 

Romani. 

Domatori  dcIl'Vniuerro.  Car.  II  gcnerofo  germe  DiDardano  i 
produr  quei  glorìoA  Herdi,  quei  Duci  imiicti,  quei  Romani  De 
rVniuerfo  domatori,  e donni . En.i. 

Inuiicì.  Car.  Mà  voi  Romani  miei,  reggete  il  Mondo  Con  l'im- 
perio, e con  l'armi,  e Farti  voAre  Sian  l'cAér  giuAì  in  pace , in- 
uitii  in  guerra , Perdonar  à i foggetti,  accor  gh  humili , Debel- 
lare i fuperbi . En.d.  ^ 

Popolo  di  Marte . Molz.  Altero  fàfTo,  Io  cui  giogo  ^ira  Gli  anti- 
chi houor  del  gran  popol  di  Marte . Son.jd. 

PofTcmi.  Car.  EMa  Romana  Airpe  D'itahca  virtù  poflénte,  t 
chiara . £n.  1 x. 
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• rumore)  e Tuono,  che  fanno  Tapi,  calabroni,  e (imili  ani. 
mali  volando,  e che  fanno  anco  (»Si,  o altre  cofe  lanciate, 
formidabile.  Mar.  Cento  machine, e cento ou’ era chiufo  Spir. 
co  guerrier  eoo  fonnidabil  rombo  Da  le  forate  gole,  e da*  gran 
fent  Vomitar  palle,  e partorir  baleni.  Tebr.ped.a4* 

Horribilfc . Ar.  Con  la  lancia  arredata  il  caualiero  L'aria  fenden- 
doviend'horribil rombo.  Fur.a. ;o. 

Spauetitofo . Car.  Con  dire  voci , e (pauentofo  rombo  Nc  fi  fan 
^fopralebramofcHarpic.  En.j. 

KoMTro.  heremira. 

Buono.  TalT.  Mi  il  buon  romito,  che  lor  mal  diretti  Cono/ce , 
entra  dà  loro,  e tronca  i detti . Liber.  1 4.  ap. 

Itieido.  TaC  Cosi  gli  parla  il  r^ido  romito»  E'IbunGof&cdo 
Diaggioauifoapproua.  Liber.ii.;. 

KoMiTORto.  luogo  dotte  habicam>ron>iii. 

Kororefolitario.  Var.  lopertne  quanti  miro  o volti,  ocelle, 
Tanti  parmtvedere  Angeli , e Cicli , E tremo  tutto  in  difulàto 
ardore  j Dehaualch'  vnadivoi  fante  alme,  e belle  Seco  mi 
tragga  fuor  delMondo,  eceli  lo  qucAo  (acro , e folitano  hor. 
rote.  i.Son.ia4- 

Seggio  romito  Guid.  Al  bel  Meiauro,  acuì  non  lungi  fanno  Ser. 
w denoti  à Dio  romito  feggio , A i bolchi,  3 i vaghi  prati,  eter. 
no  deggio , Poiché  ile  mgiuAe  brame  cflìlio  danno . Son.4tf. 
KaMoiu . edificatore , e primo  Re  di  Roma,  figliuolo  di  àMarte , e 
d'Ilia,  partorito  ad  vn  parto  con  Remo . 

Figliuolo  di  Marte.  Petr.  Saidarimperio  del  figliuol  dìMa'te 
Al  grande  Augudo , che  di  verde  lauro  Tre  volte  trionfando 
ornò  la  chioma,Ne  Palcrui  mgiurie  del  Ilio  faugue  Roma  Spef. 
fe fiate cjuanto  fu cortefe.  Canz.s. 

Fondacor  grande.  Petr.  Mentre  che  vago  oltra  con  gli  occhi  var. 

co.  Vidi  il  gran  Fondator*,e  i Regi  cinque . Tr.  Pam.  1. 
Inuitto.  Car.  Finch' tlia  Regina  Vergincfacra  del  gran  Mane 
pregna  D'vn  parto  produrrà  gemclU  prole.  Indi  capo  ne  lìa 
Remolo  inuitto:  Quelli  in  vece  di  manto  adorno  il  tergo  De  la 
Tua  Mertial  nudrtee  lupa , Di  Marce  fondara  la  gran  citude , £ 
dal  nome  di  lui  Roma  diraJla.  En.i. 

Padre  di  Roma . Car.  (n  compagnia  de  i'auo  Romolo  fc  ne  vien 
di  Mane  il  figKo , Di  Roma  il  padre:  al  Mondo  llia  daralJo  De 
la  Airpe  d'AÌlàraco  vn  rampollo . En  d. 
primo  autore  &c.  Ansili.  PoicJic  pafi'ato  al  fuoviuer  fecondo 
Fùiiprimoaurordeigrannome Romano.  Metam.if  1. 
Quirino . Car.  Alhor  la  fama  VcAa , E la  candida  Fede,  e ’l  buon 
Quirino  ,Col  Arate  Remo  il  Mondo  in  cura  haurano . En.  1. 
Saggio.  Anguìll.  Romoloincintocoraggioro,efaggio  L'amie 
Romane tnfiemevnifce, e ferra.  M.'cam.i4-itt. 
S^omolo.cRsmo.  ^atelligcmelb,  figli  di  .Marce,  e d'Uia. 
Gemelli  airi . Piccol.  Alma  citta,  cui  dier  le  prime  forme  Gli  alti 
Gemelli, che *1  ferino &no  Nutrì.  Sor.  14. 

Gemelli  Latini . Mar.  S‘egUèpurver,chelupaafpra,ef:Iuaggia 
Ai  fratini  Gemelli  il  latte  porfe.  tir.Bofch.  Son.8. 

ICoMORi,  e rumore . Arepito , tumulto , g ido , il  ragionare , con. 

tenuone,foIleuatione,  lamento,  fama . 

Alto.  Mart.  Varchi  gentil,  cagion  di  tanti  mali , E di  quei,  c'hor 
ve^te alci  rumori.  Son.t. 

Bellico . Valuaf.  Deh  frena,  alto  Signor  del  fommo  polo,  IlbcL 
lico  rumor,  che  nato  fcrue.  TebaLi.  7$. 

Ba^do.  Ceba.  EdàcoAeiych'mtetraliàfinoilvolto,  Con 
bugiardo  rumor  J'honor*  hà  tolto . En.i  4.  fi. 

Di/corde.  Valuaf.  Vn  dìfeorde  rumor  rri  il  volgo  feorre , Chi  per 
i’rn  parla,  echi  per  l’altro  grida.  Tebaio- 16{. 

£a»io . Valuaf  O folle  ingegno  human  * cauar  la  terra , E con  la 
weiainuer  Tlnfemo  prona  Cercando  gir,  e fuor  trarne  con 
■•Uori  Morti  ree,  crude  guerre,  era:>i 'umori.  Tcbai.S.56. 
_Iace.  TafE  Et  faiiactromor,  eh' intorno  vanno,  Cr.;fconle 
cofe  incognite,  c remote.  Liber.d.dd. 

Fal/o.  TalT.  Falfoèilromor,chequirifuona,eporca  Si  rea  no. 

uèlla,  e Àilua  è la  fua  vita . Liber.  10.  7t. 

Feroce.  Brace.  PIA , e più  fempre  il piAoraleAuolo  Correndo 
ingroflà,  c ’J  caldo  Cmgue  inonda , Tinto  roATeggia  in  ogni  par. 
te  il  fuoio  , D(  feroce  rumor  s'empìc  ogni  fronda.  Rocc.  1 1.  tp. 
Gentile.  Chtalv.  LavergtncllaàquclgemUrumore  Fuorevfcì 
de  l'albergo.  V0I.4.  Rap. 

Grande.  Ar.  Al  gran  rumor  nè  mar,  nè  ripa  tacque,  EtEchori. 

fonar  per  tutto  s'ode.  Fur.10.49. 

Infoino.  Valuaf.  S'odon  per  tutto  Infoliti  rumori,  E la  tema  è 
homai  tal,  che  tutti  accieca.  Tebaì.r.  lid* 
lUrtiaJe . Valuaf  Piange  ella,  c tu  crude!,  prendi  diletto  Vdir  le 
trombe,  e *1  Martial  rumore  . Tebai.9.  ao8. 

MiAo.TafE  Poi  s'accena,cdiuu!ga:c  in  ogni  canto  De  la  città 
iinarriu  il  romoc'erra  MiAom gridi»  e di  femioeo punto. 
Liber.it.  xoo,  « 
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Roco . Anguill.  E Tonde  andando,  e l'hertie  hor  (opra,  hor  fbtto 
Fanno  vn  roco  rumor  perpctuo,e  rotto.  Mctam.7. 81. 

Terribljc . Valuaf  S'vrtano  al  fine  à mero  il  campo  inficme  Con 
cerribilrumorpettoconpctto.  Tebai.3. 119. 

Vano . Ceba  H ciò  che  fi  bisbiglia  à lui  fà  noto , Mi  come  di  ro. 
mor  filaci,  e vani  Sconfigita  armar  lefquadre,  ci  capitani. 
EA.19.  iji. 

Vano.TaffToAo  fi  fparfe(echiporria'talco6  Tener  celata?) 
vn  romor  vario,  einccrto.  Liber.8. 4S. 

Verace.  TafT.  Ma  percoflà  è la  fama  apportatrice  De’veradro- 
inori,  e di  bugiardi.  I.iber.1.81. 

Ronca  . arma  d'haAa  adunca,  e tagliente . 

Graue.  Car.  Inmanportaua  advfo  Di  contadini  vn  noderofo 
palo  Di  graue  ronca  armato.  Hn.ii. 

Tagliente. 'Ceba.  Vedecalardalmonievn’huomrobuAo,  Che 
di  fordida  polite  hà  il  volto  iutrifo , H di  tagliente  ronca  U dor. 
fo  omiAo.  eA.ii.j;. 

Rosciivalii  . valle  ne'  monti  Pirenei , famoCt  per  la  morte  d'Or. 
landò  Paladino  . 

Valle  tragica.  Mar.  Cori  quando  il  fellon  la  luceeAinfe  De  la 
mia  chiara , & honorata  gcAa  Là  ne  la  valle  tragica,  e funcAa, 
Sangue giamaipiù  degno  herbanon  linfe.  Caler.  Ritr. 

Rondine,  e rondinella,  vccello  noto. 

Augeliecto  peregrino.  Grill.  Peregrino  augellctto,  Ch*  à pili  rem. 
pratoCiclo  Fuggi  l'ardore, e’I  gielo . i.Madr.t?^. 

Augello  cafalingo.  Ghel.  Come  fouentCvii  caftlingo  augello  Co* 
ua  i Tuoi  parti , e glt  vagheggia , e vola  Por  le  parti  Ji  inezo , e 
perTeAreme  Con  mille  rote,  c mille  vezzi  infteme.  Rof^.id. 

FigliadiPandione.  ValuaC  Cosi  di  Pandion  le fi^ie alate  Giun- 
te à l'albergo  lor  grato,  e fedele , Che  lafciar'  al  fuggir  de  Tal. 
tra  eAare  Spargon  di  nidi  lor  varie  querele.  Tebai.8. 171. 

Fiutante . Gutf  La  garrula,  c fiutarne  rondinella  Volge,  c nuoJge 
ad  ogni  mano  il  volo.  O.  Sett.f. 

Garrula.  Grill  Garrula  rondinella , Tu  fegui  tua  natura,  che  t'ad- 
duce ConpietofocoAnmc  A Theiba,  ond' han  tuoi  ciechi  fi. 
gliillume.  I.  Madr.179. 

Loquace.  Valuaf.  Non  con  tanto  rumor,  con  tai  querele  Soglìon 
cri  noi  le  rondinelle  Traci  Chiamando  adhor  adhorTereo 
crudele , L'amor,  lo  Aupro,  li  sforzati  baci , £ del  nefando  er. 
ror  Tindici  tele  Gir  rimembrando  garrule,  c loquaci,  E;  in- 

S ombrar'  i lor  tetti  hofpitali  Con  lunga  hiAoria  de'  pafiati  ma- 
. Tebai.ii.  144. 

MefCiggicra  del  bel  tempo.  Mar.  Progne,  e cu  del  bel  tempo  mef. 

faggiera , Le  dolci  caie  à far  tri  noi  ritorni . 

Negra.  Car.  Qual  ne  vi  negra  rondine  aliando  Perle  cafe  de* 
ricchi, alhor  che  piume,  E lufccllecti  al  cominciato  nido  Quin- 
ci,e quindi  rauna,  o picciol’  efea  A'  fuoi  loquaci  pargoletti  ad- 
duce.  En.u. 

rcregrina  del  Nilo . Brun.  LafTo , e quanto  è U mio  Aaio  al  tuo 
fìmilc.  Peregrina  del  Nilo  . Agl. 

Stanca.  Polir.  Hauea  fatto  al  fuo  nido  gii  ritorno  LaAanca^ 
rondinella  peregrina . GioAr.i.  if. 

Vaga.  Mar.  E daraire  piramidi  ritorna  La  vaga  rondinella  pel- 
Kgrina . Tcbr.  FeA.i. 

RosA.fiore  odorifero  noto, e ve  ne  fono  di  diuerfe  fpecie.e  colori* 
Acerba.  Mar.  Somiglia  in  tanto  fior  d'acerba  rofa.  Ch'aprale 
laura  de  le  Irefchc  foglie  L’odorifera  bocca,  e pretiofa  • 

Alma.  Mar.  Purché  cu  da  leroftalme,  e foaui  Deletuclabra 
poi  fiiggcr  mi  lafci  Quel  mel , cui  cedon  d’Hibla  i biondi  faui  • 
Lir.Bofch.  fon.5  j. 

Ambitiofa.  Achitl.  Inparagon  de  le  tue  rofe  vinca  D'cAer  cre- 
dei l ambiriufarofa . Rim.S0n.47. 

Amorofa.  Alain.  Prima  à tutte  altre  fiala  lieta,  e frefea.  Amo- 
refi,  gentil,  lodata  rofa.  La  vermiglia,  la  bianca,  e quelle  m- 
fieme , Ch’  in  mezo  à i due  color  l’Aurora  aggnag'ia . Colc.f . 
Amorofetta . Mure.  Forfè  perche  fomiglia  Frcffca  rofa  vermiglia, 
Ch’amorofecta  dalafiepe,  e ardita  AdeAcrcolta  inulta^. 
K1m.Madr.sf9. 

Aprile . Brun.  Vedi,  vedi  (a  rofa , Come  altera,  e funerba  , Tene- 
reila,  amorofa  Fr^ia  il  campo,  arma  il  fuol,  cafpeAa  Tberba, 
E tri ’l  volgo  odorato  FaAi  prato  d' Aprile,  Aprii  del  prato. 
s.ScIu.  Canz.ij. 

Aurea  • Ouicc.  InrcfTon  liete  i lui  fedendo  i canto  Fregi  le  Mufe, 
e dotta  man  comparte  Fiori  al  lauor , che  Tvn  da  l'altro  parte 
Bianco  giglio,  aurea  rofa,  e molle  acanto . Son. 

Aurora  de' fiorì . Caf  Alhor  vermiglia  rofa,  Tri  le  fpine  beate, 
Oelofcamanci  mfuadifefi.irmaie.  In  fedi  repompofa  Sco« 
prc,  Aurora  de' fiori , Qjafi  picciolo  Ciel  cclelh  honori . i.  r* 
Aurora  de*  prati . Mir,  Mira  quella  che  nafee , Mira  in  che  dolce 
modo  Rtnehiufa  in  verde  nodo  Pur  come  accolta  in  fafee,  Di 
tiigiadafipafce,  Edipompafcliuggia  Noua  Aurora  de' prati 
Kit  s orna 


ornilAPÙ^Sii*  ì Lir.Canr.S. 

Baldanzou.  M.ir.  Canea  Tirfi  di  quella*  Ch'c  più  cara  àgli  amao« 
ti,  Cantagli  honori , e i vanti  De  la  rofanou^tla*  ChebaU 
danzoli,  cbcIJa  ^o'gcdal’humU■hcrba  Tra  la  plebe  de’ Hor 
donna  Aip<.rl>a.  i.lir.  Canr.S. 

Candida.  Km.  ti  l'ode,  c pur  non  toma,  c (pera  al  fine  Delcor- 
(b  rio  trar  da  inorial  vaghezza  Candide  rolé,  e ben  pungenti 
Ipinc.  i.Son.aip. 

Dilcttofa*  Mo!z.  Ma  Ton  com' huom  * eh' in  mezo  imille  rofe_^ 
Nel  naiio bolco  hor  quella  mira,hor  quella , Nè  si  veder  quai 
Cui  più  dilcttofc , eh’  vna  è più  vaga , e l’altra  c poi  più  bella, 
Altre  Tono  i l'odor  più  gratiolc.  Stana.  Dole.  t. 

Donna  de*  hori.  l-crr.  M.1  tra  l'ampia  laimglia  Di  Zefiro,  e di 
l-iora.  In  macOà più  altera,  e piùp^mpofa  Bella  donna  de  i 
hor,  Acde  la  rofa , Nel  trono  del  Jùo  lieto  Con  manco  di  Ime- 
raldo  rufa,  annata  di  fpinc , E di  porpora  ha  il  volto, e d’oro  il 
crine.  Hort. 

Fanciulla . Mar.  Come  rofa  fanciulla, c pargoletta , Che  dal  nouo 
botion  non  efee  ancora , Da  la  buccia  in  cui  iUchiufa,  e ri- 
lirttta  b‘aftacci.i  alquanto  à vagheggiar  rAurora, 

Fatlofeita.  Bruii.  Qui  Tempre  failoictta  L’amorofa  de' fiori,  L’al- 
ma de' campi , la  pupilla  accefa  Di  l-lora , l'occhio  dctlro  De 
i'età  più  ridente,  La  porpora  de*  prati , La  gracia  de  le  (iraric, 
J.*amord'Amorc,c  de' be’ vezzi  il  vezzo,  L-ifaitu-’a  ddSolc, 
Il  Sol  terreno  ardente,  La  pompa  dclcvalli,  Ilfrcgio  de  le 
ftluc,  Larofa,honordc’coIli,Sfmpfcaccampatatra‘  pungen- 
ti dardi , E tra’  guerrieri  agugli , Spiega  à l'Aurora  rug-adoia,  c 
bella  Tra  le  purpuree  labra  arene  d'oro.  a.Schi.Paiicg.t. 

Fenice  de' fiori.  Font.  Sei  qual  vaga  Fenice , C'ha  di  porpora  il 
manto,  e '1  capo  d'oro,  E nc  rclìcr  si  bella,  e vaga  ta.. io  Qual 
Vcirice  hai  di  hor  l'vnico  vanto . Od.id. 

TigUiiolalarciuctta.  Mar.  Rofe,rolc beate,  Lafciucttc figliuole 
De  la  terra,  e del  Sole , Le  dolcezze  odorate , Che  dal  grembo 
f|riratc , Tonno  quel  tutto  in  noi , Che  ']  Sol,  che  l'aura,  e che 
iaptoggia  poi.  z.Lir.Canz.9. 

Fior  d' Amore.  Murt.  Suo  fior  chiamolla  Amore , Sono  le  foglie 
l'ali , DifiV,  fono  gli  Prali  Le  fpinc,  che  arma  fuorc , E quel  rof. 
forviiiace  Altro  non  è,  che  h mia  accefa  foce.  Riiii.Canz.^. 

Fiordi  Ciprigna, rriiil.  M.ì  ira’puipiirei  lampi  Balenandoli  bel 
vifo , Idolo  de  la  piaggia,  occhio  de'  fiori , Pompa  di  Paradifo, 
Il  bel  fior  di  Cipngna , Dolce  fanguc  di  lei , tenera  figlia,  Fi- 
glia via  lei  gradii.:,  Parto  de  le  file  vene , Prole  de  la  ìuavita, 
D’ogni  vago  pai  bella , Tra’  fior  v.iflalH,  c tra  l'hcrbctccancel- 
la  Ne  la  reggia  fiorita  , Qiii  d'Aurora  veilita , b de  l'oro  del 
Sole  Ucgiiu incoronata,  Giouinrttapompolà,  porporrggia 
larofa  Kugiadolà  di  perle,  Lumioofa  di  r.'.ggi , Spiricofit  d'o- 
dori* SuHoglio  de  la  fiepe  Con  nuciia  gcfofa  In  fignorilco- 
ilume  Le  fiali  perguardia  a’ lati  Suoi  regali  cufiodi,  Suotfe- 
deliCircalTi  Di  fpmei  tronchi  in  Tua  Jif.'ìa  armati.  Galar.i, 

Fiore  de*  fiori . Achill.  Col  fior  de' fiori  minano  llmioLcsbin 
rimiro , Al  finrrcfpìro,e  '1  pallore!  Tofinro . Kinu  Madr.io. 

Folgore  delia  terra.  Mure.  Folgore  de  là  terra  Gioue  alhora  la 
dific  • Ne  le  Aie  Ipinc  affifTc  Ilfu]minc,chcatTcrra,  NclcAie 
foglie  poi  1 tremoli  baleni,  i lampi  fuot . Kim.  Canz.4. 

fregio d’Aprilc.  Bnin.  Kofa  fregio  d'Aprile,  ilofa  pregio  de’ 
campi , Tu,  tu  va^a,  e gentile  Libri  d i cocca  d'or*  aurati  lam- 
pi, Tra  le  foglie  murane  Arene  hai  d’oro,  e popolo  di  grane, 
a.^hu  Canz.tj. 

Frcicj , Mure.  Non  è di  frefea  rofa  Gii  rezzofetto  fiore  Quello, 
c’hai  nel  bel  feno,  Màbcn  ptù  rollo  Amore:  porpora  fu- 

acc,  E Tainorofa  face  Soti  le  Ipinc  gli  Arali,  Sono  le  foglie 
ali.  Rim.Madr:94. 

Gemma  de*  c.impi.  Diir.  Atequcfiad'Aprilrofanouclla*  Gcnu 
ma  de’  campi,  ò Filli,  hoggi  apprefemo . Ouacc.  Son.j. 

Gentile.  Guar.Comcin  vago  giardin  rofa gcnrilc,  Che  nc  le  ver- 
di fue  tenere  fpoglie  Pur  dianzi  era  rincKiufa  . E folto  l'ombra 
dclnouumovelo  Incolta , e fcoiiofciuca  Suuapofandom.» 
fai  materno  ftelo;  Al  fubiio  apparir  del  primo  raggio , Che 
fpiinti  m Oriente  Sidefia, efiriletue,  £ (copre a! Sol,  che  la 
vagheggia,  e mira  11  fuo  vermiglio,  & odorato  feno , Dou'  ape 
fuhtrrandoNeimatutinialbori  Vola  fuggendo  i rtigiadofi  hu- 
mori . Mi  s’alhor  non  fi  coglie , Si  che  nel  mezo  d»  fenta  Ie_j 
fi  immc , Cade  al  cader  del  Sole  Si  A:olorita  in  sù  la  fiepe  om- 
brofi , eh*  à pena  fi  può  dir,  quella  fù  refi , Pali.  ».  4- 

Ciotiiiwtta.  Griel.  Chivìdemai  ociouincrtarofa  l.isùrApril 
fr.i  le  ruii'ade,  e i fiori  Spuntar  del  prato  * o de  la  fiepe  ombro- 
fa.  Ro(,8. 90. 

Honore  di  Flora.  Brun.  Sol*  in  faccia  à l’Aurora  Verdi  le  foglie, 
e*l  feno  La  rofi  honordi  Flora , .Mollraua  i.i  fui  terreno . Vcn. 
Terr.  OJ.d, 

Humile . Campeg.  Nafce  l'Aurorz,  c Talma  faa  bclcade  Non  ire. 


già  ro(à  humile  , o giglio  altero  , Mà^drpaUido  bofib , e di  eU 
prcllò  Adorna  ( borrendo  anniiniio  ) il  crin  dimefib.Lagr.i.Sf. 

Idolo  de' fiori.  Brun.  E' pur  nata,  ò Mirtillo*  Larugiadofarolii, 
ch'e  l'idolode'fiori*  Ogni Ninlàl’inchini* ogni vn Thonorì . 

Immortale.  Rm.  E di  rofe  immortali*  e di  viole  Tifeiv^aco- 
rona  al  crine  intorno . i.Son.azo. 

linpcradrice  de'  fiori . Brun.  Rofa,  ben  ti  direi  Reina,  mà  pur  ce- 
de LaRcina*  ctufeì  Soura  i)  crono  de' fior , mà  chi  non  ere- 
de.  Che  nomarti fol lice  DclSolRcinanò*màlmperadrice^ 
i.Sclu.  Canz.ii. 

Imporporata . Brun.  Hor  fingerò  l’afpctto  D’imporporara  rofa* 
eh*  à ce  punga  il  l>el  piede,  In  vcndi^ctagraaita  De  le  pun. 
ture  altifiimed*  Amore,  Che  per  te  ferbo  a!  core.  Epifi.He- 
roi.i.  I 

Ineamata.Guif  De  l’incarnata  rofa  il  bel  vermiglio,  Delgaro- 
fan  la  porpora  odorata.  D.  <etr.3. 

Intcmpcllnia.  Mar.  Paruc  à veder»*  intcmpelhua  rofa  Inbclce- 
(potalhor  cri  pruni,  e (lecchi  Natatoia  ne  la  Aagion  ncuoìa, 

Xjnguidctta . Brace.  O come  rofa  languidetta  (òrge , S’humida..* 
nuiicilvtgorfuorillorc.  Vr.\8.  Sd. 

Liuoroalmo.  *^ont.  Tu  de  l’aima  pittrice*  Che  colora  le  piag- 
gia almo  lauoro.  Od.id. 

Lakiua.  B'uii.  Mà  dal  dritto  noi  torfe  orbo  configlìo,  D'Amor 
rofa  lafciiUtC  molle  giglio . Vcn. Terr,  Od.  is. 

Lalèiuetta.  Bruii.  Mà  piu  d’ogni  altra  accefii  E’ d'amorofo  lam- 
po La  bella  rofa,  inicfa  Ad  ingemmare  il  campo;  Ella  eh*  ag- 
giiigae  e laKiuccia,  e molle  Fregi  a i fior*  fiori  al  rifo  * e nfo  al 
colle.  Vcn. Terr.  Od.7. 

Lingua  de’  campi . Bruii.  V’adoro,  freCrhe  rofs , Lingue  belle  de' 
campi,  Porcile  vi  ador  lafciuc  De  le  gote  rra’  lampi , Ouc  l'età 
ridente  iu  1]  fcgcio,c  viuc . s.ScIu.  Scher.i. 

Macutina.  Ouar.  Piùfrcfca*  epiùvezzoCt  Dimacuiina  rofo..>« 
Pait.i.  I. 

Momoticanca.  Morand.  Di  momentanee  rofe  Altra  il  crin  faccU 
adorno.  Canz. 

M Oliare lìo/L de’ fiori.  Rin.  F.colei.che’l  crin d*oftro,c *1  feno 
hàd'oro  Moiurchcfla dc’fior  Icridcà  lato.  i.Son.j9. 

Morindciia.  Bri^n.  Dolci  viole,  motbidecre  rofe  Coti  la  teneri 
man quiui cogliere.  Gio*‘n.;. 

Moribonda,  (joj,  Sparganfi  folo  languìdcviole*  Negri  giacinti» 
c moribonde  refe . Antig  i.j. 

MoUro  altero.  Kin.  Nafce  il  ligufiro, e nafce  La  rofa  altero  nio- 
Uro,  Che  piede  ludi  fineraldo.c chioma d’oAro.  i.Canz.j. 

Nettarea,  Chiabr.  Ecàluicoa  fembiante,  oue lampeggia  £^‘ 
difdegno  VII  raggio  * Aprendo  varco  tra  nettaree  rofe  AdoL 
cillìme  voci  ella  dicci . Voi.  ».  Str. 

Nobiliinma.  Guar.  Tra  quelle  ella  fi  fiaua  SìcomeAioI  trà  vio- 
lette lumnli  NobiliHinia rofj . Pali.».:. 

Nuntia  d'Aprilc.  Andr.  Ovag.aro(à,òrofa  Dei  color  bella  aL 
tricc,  De  l’Aurora  conforte,  D:  la  frefea  rugiada  Auidafug. 
gitrice.  De  le  fiepi  cefo.',  gemma  vermiglia,  Nuntiacarad’A- 

• prilc,  Sol  tri  i fior,fior  felice,  Do  i fiori  Imperatriee.  Adam.t.i, 

Nuntia  di  Natura,  e d’Amorc . Mar. Da  indi  in  poi  de* fiori  Kcina 
cficffivide:  (^iindi  folgora,  e ride  Cara  à Zefiro,  à Glori  * A 
le  Orarie,  àgli  amori , Òe  Papi  alma  radice.  Di  Natura,  e d' A- 
inor  nuntia  (elice,  a.  Lir.  Canz.8. 

Occhio  de*  fiori.  Mar.  Bellocil  Ìigufiro*ebella  LaroCi  occhio 
de’fiofi.  a.Lir.Canz.io. 

Occhio  de’ prati . Funt.  E mentre  accefaauampi  Nel  trono  bel 
de  l'intrecciata  fpina  Inmacfià  fiiperba  in  tutti  i lati  Folgo. 
reggi  fra  Therbc,  occhio  de’prati . Od.id. 

OcemudiPrimauera.  Mar.  Mila  reai  fanciulla  Sdegni  iplaufi 
volgari  De  la  plebe  odorata,  e corre  foto  Douefelleggia,eri- 
de  Folgorando  ir.t  l’herba  L'occhio  di  Primauera*  Lai  porpo- 
ra de*  pr.iti,  La  Fenice  de' fiori  : ouc  larofa  Bella  (ìgiia  a'A- 
prile,  Si  come  à lei  fembiante  Vei^inella,e  Reina , Dentro  la 
reggia  de l’ombrofa  fiepe*  Sùlo  (pinofo  trono  Od  verde  ce. 
ipo  afilfa , De*  fior  lo  fccttro  in  macilà  folliane,  £ corteggiata 
intorno  Dalafciua  famiglia  Di  Zefiri  minifiri*  Forca  d'or  J< 
corona,ed*oAroiImanto.  Samp.4. 

Odorata . Mure.  In  più  bel  loco  polla  Ben  (èi,  rofa  odorata.  Che 
doue folli  nata:  Roza fiepe incompoda  Scnpriuailfrefcocuo 
nario  teforo , Mora  vna  fiepe  hai  d'oro.  Rim.  Madr.a9f. 

Ornamento  dell*  Aurora.  Mar.  Non  hi  la  bionda  Aurora  Alhor 
che  il  Ciel  fà  chiaro , Ornamento  più  caro , Di  rofe  Ì1  crin  n'in- 
fiora,  Di  rofe  li  fens'honora.  Anzi  inuìdia  oc  prende*  E ver- 
gognofi  di  roflbr  s’accende . s.  Lir.  Canz.8.  • 

Ornamento  de’  campi . Brun.  De'  fuoi  begli  occhi  i lampi  (^ì  ri. 
uolfe  la  rofa , Ornamento  de*  campi  * D' Aprii  pompa  vezzolà» 
Superbia  d<  l’honor  di  Primauera,  Dei  reame  de' fior  gloria 

pri- 
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pnNiter;i.  Ven;T<rr.  Od.<. 

FaJlida.  Mir.Qitelhrori,  che  vedi  SpicnircoUsìbaldinzor^^e 
lieta,  Diporf)orevelh:a  Ridendoàl  aura.  Ivi  stato  ccfpo. 
Diman  vedrai  coftn  che  *1  Sol  la  tocchi  Chiuder  le  foglie,  & 
abbaffar  la  teila  Pallida,  e fcolorita . Samp.  Pahor.i. 
Peregrina.  TafKTorfein  anellai  cria  minuti, e la  efll*,  Qaalì  fniaU 
IO  sd  l'or,  cor,>arf:  i fiori  ; £ nel  bel  f;n  le  peregrine  rofe  Giun* 
(c  à i natiuigigli,eÌvefconpon:.  Lib.'r.  ii$.  ij. 

Pedana.  Goa.  Confondono  le  piume  D >us  le  ^membra  corchi 
D’Arabe  frondi,  e di  PelUne  rof: . Aiuigj.  4. 

Pompa  di  Flora.  Cap.  Donna  de*  fior,  pompa  maggior  di  Flora, 
Di  Natura  tefor,  vermiglia  rolli . Occup.  Soii.i|. 

Pompa  de’  prati . Mar.  Pompa,  c fregio  de'  prati,  honor  di  Flora, 
Ben*  horpuoi  dirti  auenturofa  rofa,  E degna  d'arricchir  la.^ 
limiinolà  Giiiflaiida,chedt  lidie  in  Cid  Vinfiora . Lir.  Bo. 
feti.  Son.tf. 

Pompa  della  terra . Caf.  Cantiamo  de  la  rofa  De  la  terra,  edd 
Cicl  pompa amorofa.  j.  i. 

Pompo  fa.  Tir.  Mentre  pompofa  Te  ne  dai,  rofa , Sii  la  tua  verde 
fpina,De*  vaghi  fiori,  De*  guti  odori  Sola  tu  Tei  Regina . Cinz. 
Porpora  de’  giardini . Mar.  l>orpora  de’  gurdin,  pompa  de*  prati, 
Gemma  di  Prinuuera, occhio  d’Aprilc . 

Porpora  di  Maggio..  Mar.  Naie  tcnercguincic,eddìcatc  Frc. 
fea  fioria  la  porpora  di  Maggio . 

porporata.  Gatt.  Sembrano  quelle  dille  amate,  e conce  Fràdu. 

re  fiepi  porporate  rofe.  Addol.18.9. 

Pregiata.  Ceu  Filippo,  Mentre  cu  diipieghì  altero  Souranelodi 
di  pregiata  rolà.  Son. 

Pupilla d' Amore . Mar.  Fior,  pupilla d’Amor,tcfor di  Maggio, 
Tu  de' prati  di  pindo  honor  tarai . 

Purpurea . ValuaC  O come  lampeggiar  più  vaga  fuole  Purpurei 
rofa  irà  la  brina, e *1  Sole.  Lag^}o. 

Purpuriiia.  Mar.  NèquiuihiuealaroCipurpuritu  ProJotcaan- 
cor  la  fua  dorata  Ipma . 

Regina  de*  fioriti  odori.  Achilf.  Corteggiata  da  Paure , e dagli 
Amori  Siede  fui  trono  de  la  fiepeomarofa  Bella  Regina  de* 
fioriti  odori  In  colorita  m.icllà  la  rofa.  Rim.  Son.^t. 

Reina  de' fiori.  Font.  Tu  nei  gemmaci  campi  Sei  del  volgo  dei 
fior  donna,  e Reina.  OJ.ré. 

Rcina  del  popolo  fiorito.  Brun.  Ferme,  per  me  la  rofa  Delpo. 
polo  fiorito  alta  Retna,Sul  vago  trono  del  leggiadro  llclo  rien 
di  porpora  il  manto,  Ha  la  corona  d'oro.  i.SjIu.  Prol. 
Ridente.  Imper.  E già  per  fior  de' fiori  fuoi  raccolta  Col  puro 
gclfomin  di  fua  manfchietta  Vna  ridente  rofa  purpurina-t. 
Ruil.i. 

Rifod* Amore.  Mar.  Rofa, rifod' Amsr , del Ciel fattura , Roià 
del  fangue  mio  fatta  vermiglia,  pregio  del  Mondo , e fregio  di 
Natura,  Dela  terra, edefSol  vergine  rìgìia , Dogai  Ninfa, e 
■ pallordclicia,  e cura,  Honor  de  l'odorifera  famigita.  Tu  rien 
«l'ogni  belli  le  palme  prime  Soura  il  vulgo  de'  fior  donna  fiib. 
lime.  Quafi  in  bel  trono  Imperadrice  altera  Siedi  colà  su  la  na- 
siiiafponJai  Turbad’aurevezzoG.elufinghiera  Ticorteggia 
d’intorno,  e ti  feconda;  £ di  guardie  pini  ^cnii  armata  fchiera 
Tidifendepertuiio,encircoii.ia,  E tu  fadofadcl  tuo  regio 
vanto  Porti  d'or  la  corona,  e d'ollro  il  manto. 

Ritrofetea . Murt.  Le  diife  ; e tu  quii  pregi  Hai,  e perche  di  fuori 
Non  mollrii  tuoi  colori,  Porche  1 purpurei  fregi,  Hinfrefca 
fiepeombrof!  Negletta  giaci,  am  arofetearoCa  ) Rirpofetver* 
tinelli  Sono,  nè  lece,  eli*  io  Scopra.iItrui  l’arlormio;  Non 
tOD  vaga,  né  bella,  £ però  infiepc  ocnbrofa  Negletta  giaccio 
rìcrofrtearofa.  Rim.Canz.4> 

Rubiconda.  Ghel*  Alhur  ch'iti mezo  !or,  cotnevnarofa  Nel 
mezo  fuol  de’  rugiadofi  fiori  Spirar  più  rubiconda',  e più  po:n> 
poG  Sparger* lime! de*  fuoibeati  odori.  Rof.a9.1j. 

Rubino  de'  prati . Herr.  Parea  la  gemi!  rofa , La  Regina  de’  fiori, 
11  rubino  de’ prati , Contea  l'infido  amante  Sdegnofa  rolfeg. 
gtando  auatnpar  d'ira , E cotma  lui  le  fpinc , Sua  pungente  fa> 
miglia,  aguzzar  mete  • Arcad. 

Scolorita.  Talf.  Quii' à pioggia  d’argento,  emacutina  Sirab- 
beUifccfcoloriiarofa.  Ltber.io.  119. 

Semi  uiua.  Brigo.  Rofa  non  men,  che  fai  natluo  fielo  Chinò  Dii. 
lidi  il  capo,  cfrmmiua,  A!horchevencoimpecuoro,ogeio  I 
frcfchi  honor  tiranneggiare  ar  Jiua;  Se  al  fin  Jepolli  1 Tuoi  rigo, 
ri,  il  Ciclo  Sour’eflb  lei  con  dolci  ra^giarriua,  Conleileila 
imitate  il fen configlia.  Lieta forgendo,  e’I  fccttro fuo ripu 
glia.  Giorn.r* 

Semplice. Ta(L  Mine  la  bocca,  ond'efee  aura  amoioCi,  Sola.» 

collibia,  e femplice  la  rofa . Liber.4»  jo. 

Soauc.  Ghel.  Aicrinelfuopairarfparge,  e difilla  Rofefoaui,e 
pretiofiodori.  Rofjj.rs. 

Soauiifinu.  Mure.  Quando  illabro  vi  bacio.  Bacio  alhordu*^ 
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aoiorofe  SoauiiTìmeTofi;.*  Rim.Maik.i6r. 

Sfrondata.  Contar.  Qjel,  che  in  altrui  non  ponno  (ilioteufi 
{guardi,  e le  sfrondate  rofe , Vuol,  che  la  lingua  il  vaglia  in  prò 
(Taltrut . Fijmm.i.  a. 

Sole  de’ fiori.  Brun.  poc’ anzi  in  sò  la  reggia  amica  herbofa  U 
Sol  de' fior’ apriua  il  giorno  ai  fiori,  H iC  gemme  mimire  à t 
nati  albori  Apna  Flora  feconda,  e baldanzofa . Ecco,ccco  hor 
langutdctta,  elagrimofa  Del  vulgo  fiio  per  li  cadenti  hu-nori, 
Ne  te  fafrie  Rei  ia,ccco  gii  odo*i  Perde  , e veglia  ecco  gii  refi 
la  rofa*  E da  quel  vago,  e cu(laJitof.-ggio,  Oa’hor  Tattaua 
rugtadnfaneue  Moribonda  cader,  languir  la  veggio.  Son, 

Soiede*  prati . Goa.  Odi  viola,  c.^edal  raggio  cocca  Pallidetca 
languifca  ; ouerdi  rofa  , Che  fui  verde  O.'izonte  in  oro  forgi 
A’ponoiide’fiorSo'cde'prati?  Anrig  a.  6- 

Soleparbolcfio.  Mar.  Mira  l ahra,  ch’accufi  Pur  dianzi,  hor  gii 
fen'clce  De' fuoi  fneraldi , ecrefee  , E da  la  lu-pe  ombrofc-» 
Tra  lieta, evcrgog'iofa  Con  tenerclla punta  Qjal pargoletto 
SolridcnrefpiMca.  Lir.  Canz.S. 

Sole  terreno.  Arci.  Dal  mar  de' prati,  qual  terreno  Sole , Fri  le 
frolle  dt  fio?  forge  larofi , Mi  non  tan»o  g'a  hr’clla  fi  fuole  Se 
fi  de  l'odro  tuo  modra  pompofa,  Qjaniofericfofotia  clic# 
non  vuole  Ofcuop’irfideliui‘co,ofrar'afcota.  Impr.ta. 

Spcraferena.  B'iin.  Roft  frolla  fcrcna , Ah  lidia  no,  mi  Sole, 
Sol  nò,  fpora  forena.  So  bendi  frode  fitlofoite,  e fole  ; Spera, 
che  tante  hai  lidie,  Quante  frondi  o’dorare , cicnerelle.  a. 
Selu.  Canz.ij. 

Scella  terrena.  Mar.  Mira,  mira  poi  quella , Ch’ aperto  i pc.nu# 
l’vfcio,  E benché  fuor  del  gufeio  Vergmolla  midolla  Trar  non 
oli  ia  teda  ; Pur  di  pirpurci  lampi  q]i  ifi  frdla  terrena  illufrra  i 
campi.  t.Lir. Canz.3. 

Tunv.detta.  Brace.  Vonercalhorletn  n-detterofe,  OiJ'dlu* 
labri  Tuoi  tingo,  scolora  .Su  le  candido  porle  predof: , Ch'  eL 
Ìacuopre,eiurco.}doadho:a  ad  bora,  Riuolgcndo  acolui, 
cosìrifpoie.  Stanz. 

Vaga.Bald.  Vagarofainvorlechioft  o Scnofiedoingfcnhoi 
i prati  ;£']  fuotrono  arma  di  fpnii  Q^alRoina  Tfa'faJtpO' 
poli  odorati.  Rim.Moral.  Canz.4. 

Vaghezzaddlepiaice.  Caf  Eli  tàgli  amor  facrata  Dolepian* 
tee  vaghezza.  Porpora  do'  gurJm,  lodo,  cbollozz.t , Gem  ni 
de' fiori  amata,  Fregio  de’ colli,  e vera  Pompa, ddicio,cho. 
nordiPrimauera.  i.i. 

Verginella.  Talf  Deh  mira  (egli  fintò)  fpuncar  larofa  Dal  ver. 
de  fuo  modolla,  e verg  nella , Che  mezo  aperta  ancor,  e m :zo 
afeofa , Quanto  fi  moUra  mon,  tanto  è più  bella  : Ecco  poi  nu> 
do  il  (cn  gii  baldanzofa  Difpiega . ecco  poi  langue , c non  par 
quella,  Qu  olla  non  par , che  dofiiia  manti  Fùdamilledon. 
zdle,  e mille  amami.  Libcr.i6. 14. 

Verginella  modella . Font.  Anhdante  bambina , Verginella  mo. 
dofra  Sù  la  rigida  fpina  Rabbellita  larofa  erg;  la  tcila,  E con 
libra  vermiglie  entro  le  fratte  Aifotata  d amor  fugg:  il  tuo 
latte.  Od.7> 

Vergincilapudtca.  Font.  ObellifTimarofa , Donacerra,  e del 
Ciel  tenera  figlia,  Tudala  fiepeombroG  VcrgincllapuJica 
cfcivormigHa,  BfottoifveI  de  l'odorate  frondi  Vergognofa 
leggiadra  ilcapoafcondi.  OJ.16. 

Vcrgogriofa.Molf.Co:ai  tra*  bei  ligullfì  vergognofa  E()»cromira 
di'  Liperni  chiofrri  Aprir  ben  nata,c  IcggiaJrecra  rofi.  Son.|r 

Vermiglia . Ar.  Ecco  non  lungi  vn  bel  cclpuglio  vede  Di  fpia  fio. 
riti, c di vcr.mtglie rofe.  Fu'.i.j?. 

Vermiglictta.  Grill.  Ovcrm*g!ictta rofa , Al  purpureo  colore  Tu 
m:  fumigli  ilfanguinofo  Amore.  i.Madr.òj. 

Vezzofa.  Alam  Giàd'accefjcandorvc.foilmattino  Aprendo 
il  feti  la  più  vezzofa  rofa  Co  iTAu-ori  co ‘.tende,  c intorno 
Iparge  preda  a l'aura  gentil  foaiii  odori.  Colt.r. 

Rosaio,  pianta , che  produce  (aroG.'e  luogo  oj:  funomotee^ 
piaiicc  di  rofe . 

Odorifero.  Bald.  Quella  che  fpunra  ad  emula' gli  albori  Rofa 
gentile,  à cui  cedo.)  d'afrtt  Di  Fello  gli  o liriteri  rofai,  Po.n- 
pj  de’  fette  colli,  honor  de'  fiori,  Rim.H.roi.  Son.i  i. 

purpureo . Mar.  Vi  fan  vaghe  fpalliere  omaroll,  c folti  Tra’pur- 
purei  rofai  verdi  mirteti . 

Rosicsvoio,  Se  vfignuolo . vccello  noto . 

AiHitto.  Fona,  lo  rofignuolo  aiflitto,  i miei  dolori  Spiegar  sò  è 
pena.  Hcroì. Son.ji. 

Apollo  f;lua.^io.  Brun.  Qua!  lubrico  palèo  La  voce  hor  vibra, 
ogira,  Seluaggio.ApoHo.cbof.'htfecctoOrfeo;  Horficuole 
ibloira,  Forma  calhorcoii  in:loka  vezzofa  Fughe  canore,  e 
nclefughehàpofi.  Ven.rerr.  Od  a- 

Bello.  Mar.  B:1  rofignuol,  che  tra’  più  folti  rami  Per  quefte  fcìue 
al  Sol  nemithe  ombrofe  Tante f>-'nJ:uio  vai  rim;amoroft. 
Mentre  che  ’l Tracio  Re  perfido  chianu.  Lir.Bolch.  Soa.f . 


tf}6  ROSI 

Canoro.  Bent.  Qui  rortgnuol  canoro  Sd  la  ficpe  odorofa  At  gor. 
cheggiar  di  garulctuvoce  Mormora  dokemenie  Coniuce- 
fa  fauella  i dolci  amori  Ne  gli  altrui  pecu  à reminar  contenti . 
Corin.j.  4» 

DogHofo . Chiabr.  TalperlefeluerolignuoldogHoro  Lagrima  i 
Kgli,  cui  rapi  dal  nido  Ancorrcnz'alt  dura  m^no,  & egli  Sou. 
racÀbvn  ramo  intra  le  toglie  afeofo  II  ben  perduto  rai/èrabil 
piagne.  Voi. i. Steli. 

Dolce . Mamm.  Il  dolce  rofìgnuolo  De  eli  alati  cantor  maftro  ca. 
noro,  Soura  il  palco  d'vnfaceio  Dolcemente  alternando  l-'u> 
gheToaui,  e placidi  refpiri.  ImL 

Facondo . Celi.  H Zefiro  la  gola  apre , c dilèrra  Chiuia  dal  Ver- 
no al  rofignuol  facondo,  *Amor. 

Garruletto.  Font.  Si  nel  tempo  d’ Aprile,  Quando  i vari/ colori 
Con  la  bocca  ridente  aprono  (bori,  Garruletto  gentile , Ti 
ramarichi.e  piangi,  e l'amarezza , Che  vicn  dal  piantole  d'har* 
monia  dolcezza  • OJ,i4. 

Gemile.  Pcirac.  Per  noi  s'ammanta  ÌI  praro , e per  noi 
Dilrondi  il  bollo,  e ‘liolignuoi gentile  Hor tempra  iiioAri 
guai  Con  Àie  rote  canore.  Madr. 

Dide.  Dnin.  Sempre  il  popolo  alato,  ariaouiofo  Si  diporta  oer 
OU.1:  v'è  il  rofìgnuolo  Fatto  maefìro  tenero  amorofo  Deloo- 
icarcccio,  e garruletto  Àuolo , Iride  de  gli  auge!  v’c,  i chi  ogni 
boreale  Farfì  pettine  il  rollro,  e crine  l'alt.  s.Sclu.Cleop. 

MaeÀro  canoro  • Font.  O rnaellro  canoro , Ch‘  à le  turbe  volaiu 
ti  Le  note  infìrgni,crharmonia  de’ canti . Od.14. 

Mefìo.  Scnec.  (palmello  rofìgnuolo  Pomi  rendere  eguali  al 
pianto  mio  I lunefìi  lamenti  r Ortau.$.4. 

Miracolo  de' bofìrhi.  Brun.  vagheggiar  de*  bofcht  11  miraeoi 
canoro  in  su  io  Aclo  Apre  più  occhi  ambinolo  il  Cielo.  Ven. 
Tcrr.  Od.4. 

Mofìro  armonioro,  Brun.  L'armoniofo  moftio  Con  cento  voci 
c foliiano,e  A>lo  L’Alba  Ciluta,  & apre  à l'Alba  il  duolo.  Ven. 
Terr.  Od.4. 

Mufìco.  Mar.  Soural’orod'vnrìo  lucido,  e netto  Ilcamoroa* 
uiiTimo  feiogliea  Mufìco  rofìgnuol,c*haucr  parca  it  mille  vo- 
ci, e mille  augelli  in  petto.  Lir-Bolch. Sonj. 

Oracolo  di  Maggio . Brun.  Sol  Taugel,  ch’t  di  Maggio  Oracolo 
bennato,  Ch*ènaioinrcluasì,mànonreluaggio,  T‘oftro,e 
ti  porgo  in  voto.  Vcn.Terr.  Od.4. 

Orfeo  d'j'  bofehi . Zambcc.  L’Orfeo  dolce  de*  bofcht  ilrofìgniio- 
io  Con  harmonica  foce  Al  canto  sfida  Ogni  augelletto,  onde 
ad  vdirlo  af^da  De  le  bere  feJuaggte  il  fparfo  duolo . Poa.Ot. 

Orfeo  feiua^io . Font.  E con  celerà  d’oro , CÌ1.1  nel  mufìco  ro- 
dro,  Orfeo  fduaggio.  Fai  raureiie danzar nuntie  di  Maggio* 
Od.i4 

Proteo  canoro . Brun.  Vince  il  canto  diticrfo  Di  cento  augelli,  c 
cento  Proteo  canoro,  in  dtl  foauc,  e icrfo , S’ci  l’imira  ài  con- 
cento,  E forma  in  giri  obliqui , atti  veloci  Vn  Meandro  volu- 
btlcdivoci.  Ven.Terr.Od.4. 

Proteo  di  canto.  Font.  Concepirci  fa  voce  in  mezo  al  feno,  E 
lavoIui,eÌagiri,  bla  pieghi,  c l’intrecci,  e fembn  intanto  In 
sì  vario  mutar  Proteo  di  canto . Od.  1 4. 

SircnadclJ'aria.Chtabr.  E fcnio  mormorare  aure  fcrene,  EtaU 
ternarc  infra  lefrondiofcurc  Rofìguuoli , de  l’aria  alme  Sire- 
ne.  Vò].i.lib,tf, 

Sirena  de’  bofehi . Mar.  Ma  foura  ogni  augcllin  vaco , e gentile , 
Cheplùfpieghi  leggiadro  il  canto,  e'ivolo  Veruil  fuo  fptno 
tremulo,  e foatle  La  Sirena  de’  bofehi  il  rofìgnuolo , E remora 
inguifi  il  peregrino  dtic,  Cheparnuedro  de  l’alato  duolo. 
In  mille  fo^c  il  Tuo  cantar  didingue , E trasforma  vna  lingua 
in  mille  linme . Vdir  mufìco  modro  ( o merauiglia  ) Che  s’ode 
si,  mà  fi  difeerne  d pena , Come  hor  tronca  la  voce,  hor  la  ripù 
glia , Hor  la  ferma,  boria  torce,  hor  feema,  hor  oiena , Hor  la 
np>rmora  graue , hor  raflbrtiglia , Hor  fi  di  dolci  groppi  am- 
pia catena , E l'empre o fc la fparge, o fe l'accoLlic, Con  cgual 
melodia  la  lega,  e icioglie  . O che  vezzofe , o ^e  pictofe  rime 
Lafciueito  cantor  compone,  e detta!  i>riafl:bilmcntc  il  fuo 
lamento  efprìmc , Poi  rompe  in  vn  fofpir  la  canzonetta  : 
lame  mutphorlanguido, hor  fublime  Variadii,  paiifc  ad're- 
na , e fughe  adretia , Ch’  inuìca  infìeme , e ìnfìeme  in  lui  s’am- 
nitra  Cetra , (lauto . liuto , organo,  c lira . Fi  de  la  gola  lufìn. 
ghiera,  e dolce  Talhorben  lunga  articolata  fcala.  Quinci 
quell’  harmenia,che  l’aura  molce , Ondeggiando  pergra3i,  io 
alto  cflàla  i E poi  eh’  alquanto  fi  fodiene,’e  folce , Precipitofa 
à piombo  al  nn  fi  cala.  Alzando  i piena  gorga  indi  lo  feoppio. 
Forma  di  trilli  vn  contrapumo  doppio  . 

Tracio,  Sente.  Né  il  Tracio  rofìgnuolo  Otta!' hor  ne*  verdi  rami 
In  nobtl  fuoQ  difcioglie  i medi  canni.  Pungendo  in  varij  mo- 
di  Iti  infelice*  Agamenn.|.  a. 

Vago.  Mar.  Ovago  rofìgnuolo,  Odel  (chiaggio  amorofecco 
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eboro,  De  gli  alati  cantor  madro  canoro.'  t.Lir.  Madr.tf.' 

Vezzofo . Ong.  Non  mai  di  mezo  Aprile  Formò  rra’  fiori,  e fron- 
de Vezzoforofìgnuol si can accenti.  Rim.s. 

RosuAiuKo»eramcTÌno.  herba  notidlma . 

Fogliuto . Imper.  E di  riflrctto  ramerin  fogliuco , E di  ferpU  non 
ferpcggianic in  terra.  Rud.io. 

Viuo.^m.  L3paUidettafìiluia,Uvmo,cverdc  Fiorito rofma- 
mio.  Coluf. 

Rotni.  animai  Telenofojfìmile  alla  rana.  Botta. 

Afpro . Imncr,  Di  nenia  vezzeggiò  ( nenia  odiofà  ) De  lo  drìdo. 
lo  fuondi  negri  grilli,  Medeltrigi,  e afprtrofpi . Rud.tf. 

Coubo.  Tanfi  Verdi  lueerti,  rofpi  gonn iniqui  Sbucano  fuora 
da' forati  tub.  Lagr.^.  44. 

Pelblcnic.  Ghcl,  Vn  rofpo  vfeia  più  pedilente,  e rio  Più  di  quan. 
ti  altri  hi  fen  l'Apulia  impingua.  Rof.14. 98. 

Ranco.  Impcr.  Fino  alhor,  che  faluu  il  negro  afpetto  DeUoor. 
te  vicina  il  rauco  rofpo.  Rull.;. 

Rossohi;  . rofìczza . Prendefì  talhora  per  vergogna,  o indirlo  d’efi 
fa,  fpargcdnfi  per  il  volto, di  chi  b vcrcocoaivna  certa  roflezza. 

Cado.Ghcl.  E d'vn  cado  rodbre,  ond'  cHa  nasca  Chinate  al  Tuoi 
per huniilta  le  ciglia.  Rofii.  88. 

Cocente,  Campeg,  Fra  tante  pene  aiRedentor  s’aggiunge  II 
cocente  roflor  de  lavergogna,  Nudofìvede  , e la  modedia  il 
punge.  LagT.ii.p4. 

Feroce.  Herr,  Màialhor  fi  vedrà,  fendo  fugato  Da  lo  fdegno 
guerricrrcfìàngueduolo.  Di  feroce  rofTor,màdolcc,  e vago, 
porporeggiar  le  icneretie  rofe . Ariad. 

Fugace,  Brace.  Alhorpoich’vnftigace,ebreuerofTo  Fiorila^ 
guancia  impallidita,  c fmorta , Languidamente  il  bel  garzone 
afìiflc  Ne  la  medica  fua  le  luci,  e dine.  Vrb.ii.it. 

Gentile.  Valuaf.  Perlecandidc  gote  hauean difìùfo  Vnmode- 
do,  gentil,  vago  rolfore.  Tebaùs.  6$. 

Hondto.  Ar.  Edellafdegnofetta  lojpercote  Con  vna  man  nel 
petto,  e Io  rifpinge , B d’honedo  roller  luna  fi  tinge . Fur.8.4^. 

Infiammato.  Alam . Non  d'aurato  pallor,mà  tinte  io  faccia  D'ui- 
fiammato  roflor  donzelle,  e donne . Colt.5* 

Ingenuo.  Tcd.  Neper  gradir’ ad  otiofi  ingegni  Permetter  mai, 
chepriue  D’vn’ ingenuo  roflor  fìan  le  tue  carte.  Ur.i8. 

Imempefliuo,  Mar.  Hor  date  frigga  in  tutto  RofToreiniempe- 
diuo,  Cadamcntelafciuo.  Epit.io. 

Modedo . Guar.  Et  ella  i fuoi  be|It  occhi  Dolcemente  chinando 
Dimodedoroflortuttafìtinie.  Pad.s.  i. 

Morbido.  C.Fiam.  Pur  cade  al  fine  il  morbido  roflbre , E forgono 
i pallori  a fquadre , d torme  , £ del  vago , e diuin  fìngolar  vifo 
Forman  languido  fior  di  paradiso . Stani. 

Pudico.  Mar.  O'odro  amorofo,  c di  roflor  pudico  Cada  vergo, 
glia  la  colora,  e tin^e.  Tenip.178. 

Pungente . Compeg.  Benché  l'alma,  ch*  al  giudo  hebbe  rxcorfb  , 
Con  pungenre  roflor  n’habbia  riinorfo . Lagr.8. 77> 

Purpureo*  valuaf.  M.ife  per  entro  ila  fua  faccia  aduna  Vn  pur- 
pureo roflor  la  verginella . Cacc*i. 

Sdegnofo.  Fufe*  Ella  ride  s'io  rido  j io  di  roflbre  Sdegnofo  mo- 
dro il  volto,  ella  s'adira,  Piange  ^'io  piango,  a'  miei  fofpir  s'a- 
dira , £ dolente  accompagna  ifmio  dolore . Cìem.  Son.  100. 

Semplice.  Cap.  Mà  con  pudico,  e fcmplice roflbre  Conobbero 
indi  àpoco il  proprio  errore,  ldil.7. 

Soaue . Brace.  Oa  si  dolce  ammonir  più  colorata  Con  foaue  rof- 
forramabilvifo.  Vib.ij.  |8. 

Vezzofo,  Vili.  Ella  i lumi  chinò,  fparfe  le  gote  Di  vezzofo  rof» 
for,nuJlari^ofe,  Efofpiròlafoafucnturaacerba  NelamÙL^ 
fera  forte.  Amar.j.4. 

Virgmeo.  Alam.  Mà  fe  dipinte  hlurd  le  guancie  incorno  D’vO 
virgineo roflbre.  Colc.d. 

Rostno.  il  becco  de  eli  vccelli. 

Adunco . Taifi  Quando  di  non  sò  donde  efee  vn  falcone  D'adun- 
co roltro  armato,  e di  grand’  vgna.  Libcr.18.  fo. 

fialdanzofo.  Corto.  £ che  colui,  c'hi  baldanzofo  il  rodro  Impo- 
tente, e imperfetto  dee  dìmarfì.  Alui.j.  f. 

Canoro.  Mar.  Del  bianco  collo  il  lungo  tratto  dende.  Ami! 
rodro  canoro,  e quindi  tira  Fiato,  che  metureinuer  le  fauci 
afeende  per  obliquo  canal  naflà,  e s'a^fra. 

Cantatore.  Imper.  Sono  in  forte  felice  hor  conceduti  DiquefU 
augelli  àirodricanniori  Honoratidupor,  dupendi  honori . 
RuiLid. 

Duro.  Cam.  £ Paquile  han  temprato  i duit  rodri  Per  tingerli  nel 
corde' nodrifcni,  Son.s, 

Empio , Angmll.  Forma  molto  minor  Palata  feorza , Cunio  l'ar- 
tiglio,e'froUTOempiodikiene.  Metam.ii,  no. 

Harmoniofo  . Imper  II  caldenn  domedieo,  e '1  feluaggto  Frtii- 

t;ucl  da  1 loro  pargoletti  rodri  Sotiilfie  acuti  sì,  mà  io  guifi  ta- 
c Mu£ci,ehAimoniofì,cbedirefti»  Sooqucdznatipiùch'al 

volo. 
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volo,  al  tanto , r«an  con  voce  canora  anvea  j?pcrra . Ruft.t. 

Infame . Ant.  Di  vifeere  feconde  a roHro  infame  D*aiicel  vorace 
efea  perpetua  por«e  Titio dolente,  e feorge  Crefccrgli  ogni 
horrinfatiabilfame.  Canz. 

MuHco.  Font.  Econ  (iati canori  Sopra  i verdi  art>ofcelU  11  bel 
mufìco  roflro  apri  i g'i  augelli . Od.é. 

Piacetele.  Moron.  Fu^i’ida  lamiacella, efei dalchioAro,  Fiera 
crudel.  difs*  io , che  ben  m'auncggio  Quanto  hà  vclen  ne!  tuo 
piaceuolroftro.  i.^acr.  Iniiett.9. 

Spada.Imper.  In  do^c  rrefeadi  foaui  baci  Giunger  li  vedi  oue* 
«li  roftri  iAcni,Chcin  fier duello dtfdcgnofa guerra  Fatte  (pa« 
de  pungenti  hor*  hor  s’vniro.  RuA.i. 

Tremulo.  Incogn.  Hor  mormorando  il  lega  Mei  fuo  tremulo  ro. 
Aro  Mentre  graue  Io  fpieca  Del  petto  fuo  nclchtoAro:  Hor 
lo  chiude,  hor  fpedito  L’alarga,  K'  hor  lo  libra , Od  arguto  Io 
vibra  Con tremuItT^arrito . Rub.f.|. 

Veicnofo.  Gate.  Cosi  de  l'ira  ilvelenofo  roAro  Piùarruotail 
PaleAin  nel  duro  agone.  Addo?.  29. 4. 

Vorace.  TeA.  Quiuì  A roAro  vorace  Immerge  auidamence  augeU 

10  infame.  Lir.9. 

Rostro  . fperone  della  naue,  o d'altro  legno  maritimo . 

A udace . Brign.  Pel  forte  vento, che  propino  anhela , Ratto  gran 
vìe  l’audace  roAro  hà  rotte.  Giorn.7. 

Ferrato . Vd.  Sù  portate  lenauì,  qui  fendete  Con  Taire  prore,  e 
co* ì ferrati  rottri  QueAa inimica  terra*  En.io.  67. 

Scridente.  Car.  Ambe  le  pariitnoAe  Sene  gian  per  vrrarA;  e 
d'ambe  il  orare  SciAb  da'remi,  eda*  Arideniiroflri,  Lacero  fi 
vedea,  fpumofo,  egonfìo.  En.8. 

Tagliente . Mar.  Arano  i molli  folchi  t curvi  abeti , Rompon  co* 
remi,  e co^  taglienti  roAri  De  le  prore  ferrate  il  fen  di  Teti. 

KoT4fKi)A.  tempio  in  Roma  dagli  antichi  Romani  fabricato  in 
honoredi  tutti  i Dei  de*GeniiH , edetta  Pantheon  : hogi'idì  fi 
chiama  S.  Maria  Rotóda,  feudo  queAo  tempio  di figura ricóda. 

Violesfcrica.  Mar.  L’alrre  fabricheppi  faAofé , e vaAe,  Onde 
tanro  fen  gio  Roma  fuperba , Dai  gran  Padre  de'  fecoli  fur 
giiaAc , Che  fc  del  ccncr  lor  fepolcro  J'herba , F.  diAipatc  giac- 
quero, e disfatte  Da qiielfuror, ch'ocni grandezza  abbatte. 
Sola  irà  tante  in  piè  sferica  mole  Sul  Tebr'o  ancor  per  merauw 
gliarcAa.  Temp.if.  ì6. 

Rotta,  fennfitta , disfacimento  d’eAercito . Si  prende  anco  per 
rompimento,  rottura. 

Dolorofa . Mar.  Là  ne  la  rotta  dolorofa,  Quando  Al  fianco  petto 

11  memorabil  giorno  Pria  fiato,  che  valor  venne 'mancando. 
Caler.  Ritr. 

Horrenda.  Anguill.  Nel  mare  in  riirlI'iRContro  entrano!  fiumi. 
Ne'  fiumi  il  mar,  erotta  horrenda  fafl».  Meram.i.  77* 

Infelice.  Brace.  Da  la  rotta  infeliceaccolgoiRfìeme  Non  poco 
auanroà  le  Britanne  prore.  Rorc.78. 

Memorabile.  Ar.  E quante  volte  vfeirà  giorno,  o notte  Col  fuo 
popol  fede]  fuor  de  la  terra , Tante  feonfitte,  e memorabil  roi. 
te  Darà  a*  nemici  o per  acqua,  o per  terra.  Fur.}.  tj. 

Mìfcrabile.  Valuaf.  Le  donne,  che  la  miférabil  rotta  Haueano 
intefodc’mariri  fpenri.  Tebai.  la.M* 

Sanguigna . Mar.  TcAimonì;  fon’  Arque,  e Londelotu  De  la  fan. 
guigna,  e memorabil  rotta . Temp.56. 

RovriiF.  arbore  noto,  Amile  alla  quercia  • 

Annofo.  Remig.  Noi  lieti  già  de  Taire  querele  à Tombra,  Hor  de* 
rouetiannofi  in  mezo  al  gregge  N’affdcuamo  infieme.F.piA.f. 

Antico . Remig.  E le  roueri  antiche,  e le  rabbiofe  Belue  l'han  gc- 
neraco . EpiA.7. 

Nodofo.  Mar.  Score  la  vecchia  rouerenodofa  Di  roze  ghiande 
le  gran  braccia  onuAe. 

RoarzzA.  ruAicherza.ruuidezza. 

Molle.  Brign.  Quindi  hà  vn  piacer,  che  il  folle  petto  amblfce,  E 
molle  fila  naturai  rozezra . CÌom.7. 

Rtratori.  che  ruba,  ladro. 

Scelerato . Leon.  Hor  vieni,  affietta  il  pifib  De  Taltrui  fcelerato 
rubatore.  Taid.s.A. 

RvhZLio,  eribello,  bandito  per  hauer'ofTefo  il  (lio  proprio Prin. 
cipe.  Vedi  Rihiu. 

InfcAìAimo. Corto.  Miri  fuor  d'alta  torre apnefo  à vn  laccio  In 
guifà  d'infcAiAìmoriibcIIo  IlgiuAo  Rè  ,che  laNorueggìareC 
(e.  Alui.4.ti* 

RmKo . pietra  pretiofa  di  color  rofTo . 

Accefo . TaA!  Hor  d'accefi  rvbin  fembra  vn  monile , Hor  di  verdi 
fmeraldi  il  lume  finge.  Liber.i$.f. 

Eletto . Mar.  Onde  quel  piè,  eh’  à queAo  crin  negletto  Diè  l’am- 
bra , e Toro  ancor  fregio  gli  dia  Di  lucid*  oAro , e di  rubino  e- 
letto.  lir.Sacr.Son.il. 

Fiammeggiante . Leon.  QueAi  diamanti  fon  lucidi, e terfi , E que- 
Ai  fon  rubini  fiammeggianti*  Taid-j.  5* 
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Focofo.  Fgid.  Le  ripe,  che  gli  fcr  muro,  e corona , Di  focofi  rubin 
fono  conteAe . C'acc.  Amor. 

Indo.  Gofcl.  S'à  le  perle,  ài  rubini  Indi  , Eritrei,  S'alfendoue 
mirando  il  cor  perdei , QueAi  fon , dico,  il  fuo  più  bel  teforo  • 
Son.j5. 

Lucente.  Mar.  Celiar  fatto  di  fmaho  A foggia  d’angue  attorno, 
à cui  di  bocca  Di  lucenci  rubini  vfeian  tre  lingue.  Samp.j. 

Luminofo.  Brun.  Luminofo rubino , e fiamir.tgLuamc  l'>i fofeo 
inchioAro  a*  rai  Cede  le  glorie  prime  . Vcn.'icrr.Canz.  n. 

Minuto . Imper.  Di  minuti  rubin  grofià  catena  l.r  annoda  il  cin- 
co,  e le  aitrauerfa  il  netto  ; Oh  Se)  veder'  in  apparente  af}>euo. 
Incatenata  lei,  eh*  altri  incatena . Caf  32, 

Orientale.  Mar.  Dolce  color  d'Oriental  rubino,  Onde  grafìa^ 
maggior  s’aggiunge  al  rifo,  Arda  nel  labro  molle,  eporpori- 
no.  Temp.i8}. 

Preiiofo*  Anguill.  Fanno  orlo  a!  fregio  pretiofi, cricchi  Rubini 
in  oro,  fmeraldi,  e zafFn . Metam.i.  10. 

Scopritoredifìamma.  Imper.  Né  di  rubin  di  nobil  fiamma  ar- 
dente Verace  feopritore.  KuA.i. 

Smorto . Azzol.  Ecco  tra’  bianchi  lini  Afìannofà  s'aggira , E tra' 
fmorti  rubini  Sofpirandorefptra.  Canz. 

Spiritofo.  Mar.  Nè  gemma  de  la  bocca  Dolcemente  forrìde  Ani- 
mato corallo,  Dolcemente  fiàineggìa  Spirito  fo  rullino.  Fpit.s. 

Vampantc . Imper.  ConiraAar  gareggiando  : al  collo  ornato  Gi- 
ra moni] d'oro fplendente ;e attacca  Pendente à quello, e du 
fcendcntcal  feno  Di  vamnante  rubino  aAro  fereno . Rull.4. 

Vincitore.  Imper.  Dì  raluclSol  Tecceditorpiropo,  Vinciior 
de  la  porpora  il  rubino.  RuA.f. 

Viuacc.  Azzol.  Bacia  Irene  vn  fanciullo, e porge,  e Acnde  Del 
vivace  rubin  l’almo  fplendore  A chi  noi  cura . .Son. 

Rvffiako.  quello  che  tiene  mereiriu  à guadagno , mezano  del- 
le cofe  Veneree. 

Corriere  infame . Mar.  Corrieri  infami,  àTanimerradite  Difce. 
Icraii  annuntijambafciatori , Che  con  ragioni  ellortarrici,  ar- 
dite Di  Aimiilare  i femplicettt  cori , Corrompendo  i penfier 
con  dolci  inganni , Qual'  ofFcio  più  vii  fi  maggior  danni  ? 

Mini  Aro  d’ Amore.  Mar.  Virtù  di  quel  minìAto,  il  cual  per  prona 
Ne  la  cafa  d-'Amor  femprc  fi  troua . 

Oratqrfozzo.  Mar.  O vi  fulmini  il  Ciel,  v’afTorba  Dite  D’infer- 
nali Imenei  Tozzi  oratori . 

Paraninfo  de’ cori.  Mar.  Vn  mezano  eloquente,  vnfèaltromeC. 
fo,  Paraninfo  de*  cori  innamorati , Clic  viene,  e torna,  e pat- 
teggiando ^eAb  De  le  compre  d' Amor  tratta  i mercati , Con 
le  parole  fuc  fa  qiieU*  ifìcAb  Ne’ rozi  petti,  ene’defirgelati, 
Cile  fimi  ne*  ferri  far  la  cote  alpina , Che  non  ha  taglio,  eie 
coltella  affina. 

Rv>u.  grinza  della  pelle. 

Ingiurtofa.  Mar.  ToAo  le  pompe  di  Natura  ingombra  Inuida 
piuma,  ingiuriofa  ruga . 

Senile.  Mar.  Solca  ruga  fenil  la  guancia  trìAa,  TnfnfTan  gli  occhi.e 
folta  nebbia  inuolue  D’importuna  caligine  la  vìAa.Galer.Rìrr. 

Rvccine.  quella  materia  di  color  giuggiolino,  che  fi  genera  fui 
ferro  non  adoneraro,  che  lo  vi  confilmando . 

Brutta.  Ar.  Si  cne  dal  vifo,  e da  le  membra  Aolre  Laua  la  brutta 
niggine,  e la  muflà . Fur.^g. 

Edace,  Imper.  Nè  de  i diamanti  la  bellezza  fchìecta  Giamai  ru". 
gtne edace, o brutta,  o infetta.  RuA.i4. 

Lcthale . Brun.  perche  ruggin  lethal  mai  non  aggravi  Sù  la  Schel- 
da,  e fui  Ren  ferro  guerriero , librando  fuo  TinchioAro  tuo 
follava.  Tal. 

Uuida.  C.Cam.  Ruggin  livida  tienli  afeofo, e inuolto  Udente, 
c chiude  il  peno,  c porrà  fico  Apiarofel.  Agg.TaAis.  1^. 

Scabrofa . Tronfi  Di  Iiuidi  arguì  fibillante  hàii  crine,  E di  ruggin 
fiabrofa  il  dente  vela.  CoA.8.}t« 

Viliffima.  Mar.  l’età  del  ferro  è fiorfit , e fol  di  queAa  LavilifTw 
ma  ruggine  ne  reAa 

Rvoctro.  il  ruggire,  voce  del  Icone. 

Afpro.  Chiabr.  Le  fanguinofe  giiancie  allarga , e fpande  Afpro 
niggito,  onde  la  valle  herbofa , Onde  la  filua  tenclirora,  & on- 
de llmonremrorno,ciuttoilCielrÌmbomba.  Vol.4.Leoi). 

Concento*  Anr.  Sepcr  gli alpeAri calli  Corfi precipitofoorfo 
fiertieme,  Furo  al  fanciullo  i fremiti,  e i ruggiti  Dolci  coucen- 
ti,  e dilcttofiinuitì.  Canz. 

Crudele.  Valuafi  Conni^tocrudeInmofifcoAé,Eìn  tali  no. 
re  al  fin  la  lingua  moAe.  Tebai.i  i.  r?}. 

Empio . Brign.  Hor  con  mafcliio  valor  fermata  io  Ièlla  Incontrar 
per  le  felue empi  ruggiti.  Giom.}. 

Feruido.  Cora*  Lafciami  andar  irà  Taure  A riAorarTarfiira  De 
Te  Aiuo  leone.  Senza  eh*  io  finta  l’alma  Turbar  da  incuoi  più 
fcriiidi ruggiti . Cìcn.i!. 

Fiero . Brign.  Stando  à gentil  contefa,  ecco  fi  finte  Per  la  filua 

tonar 
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tonai  fiero  ruggito . Ciorn.y. 

Horrcndo.  AnguilK  Invece  de  la  folitafauella  Si  fenton  dar 
rhoncndo,  empio  ruggito . .Meram.10.s9f. 

Superbo.  Taff.  Coai  leon,  eh' ami  l'horribil coma  Con  ruggito 
Ccotca  rurerbo,efero.  Liber.8.85. 

Vailo . Chil^r.  Alhor  eh’ atroce,  e più  di  Tangue  cinto  II  guardo, 
alhor  che  più  il  ruegico  è vado . Amcd.j. 

RyciAOA.  humore  clic  cade  !a  notte  dal  Cielo  ne*  tempi  fcreni, 
nella  fiagione  temperata,  o calda . 

Alma.  Cicc.  ScsùJatcfta  mia  nonirpargete  Dclbramatopcr- 
don  l'alma  rugiada.  Hadr.4.1. 

Argento  rugiadoso . Fonr.  Viene  balia  d’ Amor  rhumida  Aurora, 
K con  ìicor  di  rugtadofo  argento  Ti  porge  in  cop^a  d'or  trc> 
(co alimento.  Cni.i£. 

Brina  argentea.  TalT.  Alhor.chc  le  verdi  herbe,  c*  vaghi  fiori  Spir- 
fi,&  humidi  Ton  d'argentea  brina.  Rinalf.  44. 

Dolce. TalT.  padre, c Signor, s'alpopol  tuo pioucfti  Giàledol. 
ci  nigiade  entro  al  dcierto.  Liber.i  j.  71* 

Dokiifuna.  Chiabr.  Guida  ilorpalTt  lenti,  oue  è più  viua  laru* 
giada  dolcilTima  notturna . Vol.4-  Leon. 

Figlia  candida.  Foiu.  O di  nube  ridente  Figlia  candida,  e pura, 
^he  Toauc,  c lucente  Fai  con  lento  fiocar  rider  Natura . Od.?* 

Figlia  humida . Pcrr.  De  l'argentata  Luna  humida  figlia  La  rugia. 
da  la  pafice.  Hort. 

Frcfca.  B.TaH.  Prefica  rugiada fitnia bruma,© gelo  Da  l'aria  pu. 
ra , e licia  ogni  hor  difcenda , £ faccia  m te  perpetua  i>rimaue. 
ra.  s.Son.8. 

Gelata.  Ohel.  Gii  gii  cade  la  notte,  ond*  io  nudrilco  Di  gelata 
rugiada  il  crine,  e ^ manto . Rofi.  10.  91. 

Gelida.  Vili.  Arde  vergine  rofia  Tri  eclide  nigiade  in  lui  matti, 
no,  E tri  le  pompe  fide  vermigliando.  Amar. 5.  a. 

Ceiocnllallino.  Mar.  £ insù  Thcrbetrclhumido  Icreno  Stillaui 
accolto  in  crìllallino  gelo . Lir. Amor.  Son.tf  i. 

Gelo  marmino . TalT  E giù  verfiaua  dal  bel  volto  il  Cielo  Ferma. 
IO  in  perle  il  macutino gelo.  Kir.al.8.  i. 

Gelo rugiadofo . Ohel.  Cigli,  acanti  ,eefimin,  rolé,eviole  Be. 
uean  de  l'aria  il  nigiadoio  gelo . Ro?.;.  87. 

Gentile.  Chel.  Sembra  cadendo  vna  perpetua  pioggia  Dirugia. 
da  gentil  rofie>  e viole.  KoCif.f. 

Humile.  Tronfi  Così lieue vapor,  che ^anda  l'ale,  Inaltos'er. 
ge,  per  ombrarne  i lumi , Mi  poi  sù  i prati  in  humili  rugiade.» 
Ad  onta  delfico  ardir  ficiolto  ricade.  Cofi.7.  11. 

Imperlata.  Imper.  VicnqiiafiCicl,ch' afiperge  D'imperlaiens. 
giade  Del  petto  peccator  l'arido  campo.  Terefi  Stani. 84. 

Inargentata . Grill.  Chiara,  mentre  à Dio  piacque , Vn  tempo  ri. 
fpTcndefli  Di  doppia  luce,  ecrillallinel'acque,  E le  rugiade 
inargentate  delli . Chr.  fiag.Cani.s. 

Lagrime deli’Afba.  Ceba.  L’afiànnodelcamin  le  bagna  ilvifio 
Di  filile  sì  lucenti , e rugiadofie , Ch'  apron  men  viuo  ad  afit& 
(àrie,  il  rifio  Le  lagrime  de  l'Alba  in  sòie  refe.  Efi.1x.78. 

licore  maturino . Font.  Matut  ino  licore,  Ch' in  minuti  aampiU 
]i  Sul rinafeetue  albore  DaÌbeIi'oniedelCielpioui,cdifiUli. 
Od,7. 

Manna  lucida . Font.  Manna  lucida,  e bella , Che  con  largo  tefio. 
ro  Verfa  l’Alba  nouella  Da  la  fiua  coppa,  ch*  è d'argento , e 
d'oro , E beiianda  gentil  da  tutti  i lati  Con  tua  dolce  vinù  nu. 
trificeiprati.  Od.7. 

Matutina.GrilL  Qual  su  pallida  oliua  al  Sol  naficente  Maturine 
rugiade,  e bianche  perle.  i.Son.4l> 

Permeflca.  Malu.  QueIJ'Orfico,  fiulcui  labro  Di PermelTee ru- 
giade Faui  colparfi  Ape  beata  intefle,  Erga  canoro  labro  A 
memorie  sì  rade  D'eicrnarii  trofei  nuchine  imprefic.  Del. 
Canz.i. 

Pianto  dolce.  Font.  Dolce  pianto  fecondo,  Che  da  gli  occhi 
fiereni  Trafipareme,  egiocondo  De  la  madre  d*  Amor  prodor. 
to  vieni.  Od.7. 

pianto  di  Venere.  Brun.  Mà  la  molle  ni?iada,  Choggi  i te  im- 
eriail  fieno.  Dal  notturno  ficreno  Giàpouero  non  tragga 
umil  natale  : Dal  Cicl  vien  eh’  ella  cada  ; Pianto  è di  iej,  che 
d'amorofiofirale  Ferita,  in  fiorconuerfio  Adon  fiofpirayE'lfiuo 
candior  nel  tuo  candor  rimira . Ven.Terr.  Caua.io. 

Pura*  Grill.  Cade  lieue  dal  Cicl  rugiada  pura , E’I  verde  ficnoù 
la  gran  Madre  irrora . Madr.  147. 

Stille  inargentate . Mar.  Gii  lampeggiando  in  Ciel  l'Alba  crahea 
Da  le  nubi  notturne  auree  Icintilic , E colte  gii  dal  Seminario 
hauea  De  le  rugiade  mille  perle,  e mille , Onde  eoo  larga  ma* 
no  ella  fipargea  Da!  vafio  d'oro  inargentate  fiiJle . 

Sudata*  Manrin.  Di  fiiidatc rugiade  malfa,  irriga  Palmefiuperbe 
fiempre  Vincùord’ogni  morte  il  Rè,  ne  vale  Afitiperaroi  ma- 
lignato alpctto  Vn  momento,  che  fugge . Fler.f.4. 

Tepida.  Taffi.  Màgìà  dificcdon  Tcmbce  horridovclo,  Che  di 
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rodi  vapor  fi  fiparge,  e tinger  La  terra  in  vece  del  notturno  ge- 
Jo  fiagnan  rugiade  tepide, cfanguigne.  Liber.9.  if. 

Rvisa,  c rouina . il  ruinare,  c la  materia  ruinata . Si  prende  anco 
in  \cce  di  prccipiiio,  danno,  efiermiiiio,  disfiacimenro. 

Acerba.  Valiiafi  Et  ogni  gente  al  fin,  che  Bacco  inchina  Seme 
l'arcrba  tua  nona  ruma*  Tebai.?.  xox. 

Accrbifiima . Com.  Deh  che  non  fia  il  mio  dir  forfè  prefago  Del 
mal,  che d'acerbtllima ruma  Empirai  tuoi  confini,  t forfè  il 
Mondo.  s.Son.jj* 

Alpcfire*  Car.  Mira  coli  nuclìa  ficoficefiirupe,E  queirotiimacù 
gni,  e di  miei  colie  Quell'  alpeilre  ruma . 

Altera.  Tau.  E rimembrando  ogni  hor  l'antico  fi:orno,  Ede^ 
l’imperio  fino  l'alte  rutne . Libcr*9.  7. 

Ampia . Manrin.  Cadei,  mi  s'io  non  moro  Vuò.che  del  cafio  mio 
l'ampieruinc  Somminifirìn  la  rombai  la  riualc.  FÌeM.4. 

Angofiiofia.  Bocc.  Tanti  huomiiii  eccellenti, cgloriofii  Eilcr  fiom- 
inefiì  à ruina  angoficiofia . VifiAruor.  }6. 

Antica . Tanfi  Che  non  lafici  nè  pietra,  nè  colonna  Per  quelle  an* 
ticlie,hcrbofc,altefUÌne,  Ch'ellanon  baci,riuerì(caj-eìiv 
chine.  Lagr.x.  18. 

Afipra . Mola.  Donna,  che  per  fianar  l'alpre  ruine , C'hanno  l’Ira. 
iiagi.igran  tempo  morta.  Son.fs. 

Aurea . Kich.  E fognando  grandezze , Rirrouì  alte  cadute,  auree 
ruine,  eh'  ifiegni  tuoi  fon  precipiti;  al  fine.  Rim.  Canz. 

Barbarica,  lafi.  Incontro  i la  baroarica  ruina  Porioone  il  petto 
intrepido,  ecoliante.  Libcr.8*xi. 

Bcllifitma.lcll.  Mi  fede  iebenc7zealme,e  diuine  Fatto  hi  ficem. 
rio  crude!  l'età  fienile, Pur  del  tuo  verde  vn  tempo  amato  Apri, 
le  Ado(o  le bellifiime ruine.  Rim. 

Confufia  . TalT  Efiopra  la  confufia  alta  ruina  Alceude,  e moue 
homai  guerra  vicina . Libcr.  11.81. 

Cruda.  Teli.  Né  voi,  Tebe,  Nnmintia,  Ilio,  c Sagunio , Grido  mi- 
nore hauefic , Ma  nc  men  crude  fùr  vofirc  ruine  • Lir.ao. 

Crudele . Valuafi.Qiicfii  figr  queì.che  lacrudelruiiia , Che  venne 
dal  valor  di  i id».o  opprefiè . Tebai.  x.  >70. 

Empia . Brace.  Onde  prima  Linceo  l'empia  rouina  Muoue  i l‘in- 
cer.dio  bombile,  c mortale . Rocc.u.  f s. 

Elircma.Car.  Ch' alhor  che  quello  dono  i Palla  offeno  Pervo- 
fira  man  fia  violato,  e gualln , Ruina  cllrema  ( la  qual  fiopra  lui 
Gaggia  più  tollo  ) à voi  vuol  che  ne  venga . En-x. 

Fatale.  Tiiir.  l^nfio  (rifponde)  a la  citta  del  regno  Di  Giudea 
aniichifiima  Regina,  C bc  vinta  cade,  e indarno  efierfiofiegno 
lo  procufai  de  la  fiatai  ruina  A Libcr.19.  10. 

Funerale . Valiiafi  E ìn  vna  fiuneral  lunga  mina  Si  giace,  ù con  la 
morte  ogni  hor  confina . Tebii.4. 169. 

Cloriofia.  Na.  Se  le  ruine  mie  fiongloriofie  Gìalbo  con  Argo  io 
noninuidioàColco.  Scauz. 

Herbofà  .Tanfi  Da  Therbofic  mine  cento,  c cento  Pietre  fottrar- 
tc, esù riincflè furo.  Lagr.j. 46. 

Honefia.  Manzin.  Sienolccrete almeno,  Seoongiichenon—» 
ponno  Elfier  ruine  honefic.  Ficr.j.  4. 

Honorata.  Molz»  Che  fiempre  alcun  rcal  Ipirito  ègiurtto  Fuor  di 
uefie  honorate,  alte  mine  A rifiorariad'ogoi  colpo  ingiù- 
o.  Son 

Horrida.  Valuafi  O frale  fiato  de  le  himiane  cofie  ! Giace  Aqui. 
legia,  S:  horriJc  mine  Son  gli  aurei  recti,  e le  nagion  fiamolc . 
Cacc.j.  1J4. 

lllullre.  Briga.  MA  non  crcd’to,che  rameillufiri , Mercenario 
fiudor  di  bafib  Ruolo  Fondata  foli  habbiam  la  mole  immenu- 
Giom.7. 

Imminente.  Manzin.  Mà  fiol  per  dìucriire  Del  colpo  fioorafiance 
L'immincnti  ruine . Flcr.;.  4. 

Immonda.  Rai.  Le  mura  alzò,  eh’  dmcrauiglia  fipaite  Hordinu 
monde  ruine  inuoluon  Tonde . Rim.  Son.xo. 

Inacccfitbiie.  Herr.  De  l'adufia  Etiopia  entro  il  confine  Ver  l’Aa. 
tartico  mare  vn  monte  forge , C he  in  fiollcncr  le  fielle  à lui  vt- 
cine  SpdTo  al  Lìbico  Atlante  aiuto  porge:  Cinto  d'inacccifu 
bili  rutne  Ad  ogni  altezza  fiourafbr  fi  ficorge-  Dab.8.  t. 

IndilTolubile . G.  Camp.  L’anima  feorre,  e tn  precipitio  al  fine 
Cade  tri  indifiblubilt  mine . Affi.  Penit. 

Innocente.  Manzin.  Se  à vendicar  del  mio  tradito  amante  L'in- 
nocenti  ruine,  Ciò  che  puoi  formi  è poco.  Fler.f.x. 

Irreparabile.  Anguill.  Piangon  le  irreparabili  ruine,  Chcftrug- 
gonoillorregnoiniornointorno.  Metamtf.  J9x. 

Memoranda.  Ar.  E cagion  iroui,  che  con  memoranda  Ruina  in- 
fieme à«ucrrcggiargli accenda.  Fur.14. 8f. 

Minacciou.  Tafl.  Vincacadco  fiotto  grauofo  pondo  De  le  file 
minacciofie alternine.  Sacr. Lagr. 

Mificrar.  Pctr.  Enonpurquefiamiieraruina  Del  popolo  infelice 
d'On'cnte  Vittoria ten promette.  Canz.f. 

Mifierabile.  Car.  Sene  già  Turno  la  campagna  aprendo,  OccU 

dendo. 
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(kndo»  inrultindo,ede'neniici  Milerabilnuni, 
ftniio  Hor  con  l'armi  facendo  )hor  co*  dedrien , Che|udan> 
lij  fumanti , e poluero^i  Spargean  di  fangue , e di  fanguigna.» 
arena  Con  Icaampe^econrvgne  vn  nembo  intorno . En.u. 
Miferanda.  Mar.  Per  l'altra  aJtr&ruioe,  emiferaode  Bizaouo 
piangeri  mifera»  e mcDa  • 

Obbrobriofa . Chiabr.  O con  obbrobrìofa  alca  ruma  precipitati 
ad  immortai  martiro.  Amed.xo. 

Oftinaca.  Cora.  Màche?giralafoneinmezoiPonde»  E in_* 
breue  tempo  auanza  t’oltinateruinedidiecianni.  Cen.p. 
pedida . Garr.  Il  mezo  più  crude!  per  trarne  i fine  Le  machioate, 
eperfideruine.  Scot.i.j. 

rerféliofà . Senec.  Meco  portar  tutte  le  colè  :<]uanto  Perigliofa 
ruma  i te  fourafti  Tu  Heflà  il  vedi»  s'oftinata  fei . Med.j.  i. 
Precipitofa.  Anguill.  OKimefé  in  qualche  tronco  t'incoppain 
Fràsìprccipitofealieruine.  Metam.i.  ij8. 

Sacrìlega . Mar.  Più  volte  con  facilina  ruina  OpprefTe  in  guerra 
iogiuriofa,e  fuelfe  Hor  ^ada  Babilonica»  hor  Latina . T^.  i4* 
SpiuenteuoIe.Car.  De*  Ciclopi  approdammo:  è per  fé  fleflb  A* 
venti  inaccefTibile»  e capace  Di  molti  legni  ilpono  oue  for. 
gemmo , Mi  si  d'Etna  vicino»  che  i ^oi  tuoni  » E le  fue  fpauen- 
teuoliniine  Lo  temperano  ogni  bora.  Exui. 

^auentoLi.  Giuli. Spauentefà  ruma»  Che  fibra  non  mirando  à gli 
empì  integra, Fi  cV ancor  ne  traballa  il  monte  in  Fl^a.  Od.i. 
Strana.  Vamaf  Che  mai  per  tempo  alcun  non  vidi  legni  Disi 
Arane  mine  ingombri»  e pregni . Tebai.;.  1 74* 

Screpiiofa.  Cora.  E fin  nel  grembo  al  mio  Titone  antico  Mi  tur. 

barono  il  Tonno  Col  fuon  di  Arepitofe  alte  mine.  Gen.17. 
Trofeo  del  tempo . Adem.  Mi  non  vìdoIghinnòqueAe  minc^ 
Trofei  del  tempo , oue  han  miil’  altri  ancora  Memorande  reli. 
quìe  entro  i le  fpine.  CLSon.41. 

XvoTA»  crota.  ftromento  rotondo  di  varie  forti,  egtandczxe, 
per  vA  diuerfl  d'andar  girando»  o di  volgerA  in  giro . Dtcefi  an. 
co  di  cofe  rotonde. 

Agile.  Qier.  Lenta  il  fren,  lenta,  e accellerando  inchina  L’agili 
ruote  i la  citii  vicina . Stanziò. 

CeleAe  » TaAl  Quante  mormorò  mai  profane  note  Teflàlama* 
ga  con  la  bocca  immonda  : Ciò»  eh'  arreAar  può  le  celcAi  ruo. 
te  » £ Tombre  trar  de  la  prigion  profonda  » Sapea  ben  tutto,  e 
pur  oprar  non  puote»  Cn’  umen  l'Infèrno  al  fuo  parlar  rìfpoiv 
da.  Liber.itf.  j7. 

Corrente . TafT.  Scura  mote  volubili»  c correnti  Correr  toAo  po. 

triiaterraalpeAra.  Conq.i|.9. 

Eccelfa.Riu.  Ch'il  bel  nome  cantando  io  dolci  note  Portinde’ 
Cieli  i le  più  ecccife  ruote.  Madr. 

Feruenre . Ceba.  Così  dicendo  iJcaualier  Troiano  Lega  del  car- 
ro ile  féruenti  ruote.  eA.8.  ts5* 

Feruida.  Tali  Vide fouentei caualierì »e i carri  CpnIeferuMe’ 
ruote  i l'alca  meta  GirarA  intorno,  e in  varie  alte  contefe  Ri- 
cercar pregio,  e fama»  e chiaro  grido.  Mond.ò. 

Girante.  Va.  Da  le  giranti  ruote  infùrìavoltc  Daifugacicor. 
Aer  tratto  frangea  LateAa,ouehorconl*baAa,  ou' hor  col 
Cingue  Nelapoluefouuieolaccrojeeilàngue.  En.i.  ixj. 
Gireuole.  Goa.  Non  ti  Aancar» Fortuna»  Nontipentir»mifer. 

ma  SùlOliucto  la  gìrenol ruota.  Antig.x.  4. 

InÀabile.Ar.  Quanto  più  $ù  rinAabil  ruota  vedi  Di  fortuna  ire 
in  alto  al  mi^  huomo  » Tanto  più  toAo  hai  da  vedergli  i pie. 
^ » Oue  hor*  hi  il  capo»  e far  cadendo  il  tomo . Fur.4f  • t. 
legno  volubile.  Achill.  Hor  qui  la  ruota  Aia  fpezzi  Fortuna»  E del 
Kgno  volubile  » e fatale  Al  Monarca  Bambin  formi  la  cuol.»  . 
Rim.  Son.$. 

Lubrica.  Font.  E fribreui  mteraalli  Ne  la  lubrica  ruota,  oue  ti 
Toiui  Ogni  colà  mortai  tiri,  e diffolui  . Od.4. 

LuAnghiera.  Corto.  Quando  Fortuna  vuol  dar  gran  percoAa  Al 
mi^r'huomcon  mota  luAnghiera  Al  maggior  colmo  de' pia. 
ceriinalza.  Alui.s.  j* 

Negra.  Tanfi  La  notte  gii  con  negre,  humide  mote  PaAàtoha. 

ueua  il  mezo  del  fuo  corfo . Lagr.p.  se. 

Ondofa . Imper.  Oh  fé  à l'alio  Apennin,  che  la  circonda , Potefle 
il  mar  sù  ruote  ondofe  alzarA . Caf.6. 68. 

Penofa . Pignat.  Son*  io  vero  IfTìcn»  che  volga»  e giri  Penofà  ruo. 
ta,  che  continuo  moua , E nel  fuo  moto  auanzi  ì miei  martiri . 
Rim.  Son. 

pigra . Anguill.  E tu  non  men  di  lor»  tardo  Boote , FuggiAi  ancor 
con  le  tue  pigre  mote . Metam.s.  64* 

Pompon.  Mar.  Quanto  il  pauoofuperbo  Aprir  ne  Tuoi  ne 
pompofamota.  Epit.i. 

Propina.  Grill.  (I  tuo  gran  padre  » e con  propitia  ruota  NoAra 
fonuna  eternamente  gira.  Rim..Son.ij8. 

Rapida.  Mar.  Nel'hora,  che  la  notte  Gii  con  rapide  ruote  A 
icendcr  cominciaua  Del  fuo  negro  féniier  verfo  la  mcta.Sàp.5. 
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Scherzante.  Herr.  Ondeggiauan commoATe  L*aureedal*aure»e 
inanellate  chiome  » Ed  in  Ichcrzanci  ruote,  Ed  in  rotami  fchcr. 
zi,  eran  vedute . End. 

Seconda.  Remig.  E Aenuì  amici  e la  Fortuna»  e Dio  : QueAamai 
Tempre  a*  bei  defir  feconde  Giri  le  ruote.  Son.is. 

Stridente.  TafT.  Et  altri  impone  à le  Andenci  ruote  D'oroì,edi 
cedri  l'odorate  Tome . Lioer.j.  76. 

Torbida.  Sana.  Incliti  fpirci  » à cui  fortuna  arride  » Ecco  che  la 
Tua  torbida  » inquieta  Ruota  par  che  v’atiide»  Evifpianidi. 
nanziefofn,emonti.  Canz.5. 

Volubile.  Taff.  Per  le  facili  vie  JeAra,  e correpte  Soura  ben  cen. 

10  fue  volubil  ruote  » CrauiUa  d’arme»  e grauida  di  gente  » Sea. 
za  molta  fatica  ella  gir  puote  ■ Liber.18. 45. 

Rvota r giro» circonferenza, volta. 

Larga.  TaAT.  Quegli  con  larghe  more  aggira  i paAì  Strettone 
l'armi,  e colpi  accenna,  c fìnge . Liber.V  jS. 

Sufurranre.  Brace.  D'intorno  ilui  come  le  pecchie  vanno  Gì. 
rande  il  bugno  in  AiAirranri  more»  VngiouanepaAor»  dicui 
nonhanRo  Ombra  di  pelo  ancor  le  belle  gote  . Stana. 

Leggiera.  TafT.  Cauto  ofTcrua  Argillan  tri  le  leggiere  Sue  mote 

11  tempo,  in  cui  l'haAafofbinga . Liber.9. 8j. 

Pigra.  TaÀ.  Langue  fotte  lo  feudo  il  braccio  opprefTo , Girala 
delira  il  ferro  in  pigre  ruote . Liber.p.  97. 

Serpeggiante . Brace.  Correr  vedrai  con  ferpeggiance  ruota  L'iiu 
gorda  anguilla»  oue  Aal'hamoappefo.  Vrls.1j.77. 

Spatiofa . Ar.  Girando  vi  con  fpatiolè  ruote , £ quando  Tvoe  ac» 
cenna,  i l'altro  mena . Fur.s.  j j, 

Rvots  del  Sole»  de)  Cielo  . 

Altere.  Gofel.  Con  relfcmpio  del  Ciel»  che  le  Aie  altere  Ruote 
giraiMio  hor  quelie  luci,  hor  quelle  Vaghe  ne  moAra,  e sì  dL^ 
noi  pregiate.  Son.iot. 

Ardenti . Gofel.  Né  cosi  il  Sole  t poggi  orna»  e colora»  Quando 
rimenai  noi Tardenti  rote.  Soa.61. 

Infiammate . Pcir  C omc  il  Sol  volge  l'infìammate  mote  Per  dar 
luogo  àia  notte.  Canz.9. 

Luminofe.  Chiabr.  In  fui  mezo  del  Ciel  Febo  rrafeorfo  Volgea 
leroote  luminofe»  e graue  Spandcuaardorgiù  per  gli  acccA 
campi.  V0I.1.  Grot. 

Stellate.  Dant.  Che  portar  quinci  j si  che  mondi»  e lieui  PoAan’ 
vfeir*  a le  Adiate  ruote,  inirg.ii. 

Rvstoai . Vedi  Romors  . 

Rvpi.  altezza  feofed^  e diroccata . 

Adamantina.  Grat.  Solo  vna  rupe  adamantina,  e dura  Quiuide. 
la  Aiperba , horrida  fchirna  Sù  le  faAofc  » & deuaie  cime  Dì 
bronzo  foAenea  rocca  fublime . Cleop.p.  4 1 . 

AlpeAra . Tali  Nè  tanto  fcoglio  in  mar,  ne  rupe  alpcAra , Nc  pur 
Calpes'tnalza,  o'I  magno  Atlante»  Ch’ anzi  lui  non  parefTe 
vn  picciol  colle,  SiiagranAontc»  c le  gran  corna cAoII«^. 
Liber.4.6. 

Alta  .Car.  Era  prcA'o  vn  ridotto,  oue  alta, ecaua  Rupe  d'arbori 
chìufa»  c d’ombre  intorno  Facea  capace,  & opportuno  hoAcL 
lo.  En.j. 

AliìAima . Taff  Se  la  tua  Ninfa  TofTe  in  mero  vn  hofeo , Che  cìn- 
to incorno  d’aliiflìme  rupi  DefTe  albergo  i le  iteri , A’a'  leoni , 
V'andreAitu)  v'andrei  Acuro,  e baMo  PiùchedifcAa  villa- 
jjdla  al  ballo.  Amint.s. 

dRa  . Vd.  Iuicricauempì»e  pietre  dure  Dentro  vedrai  de  le 
ripoAe  foglie  Maga  foggia,  eh’ i faci , e le  Alture  Cofe,  e ino. 
mi  defcrìuesù  le  foglie.  En.j.  100. 

Eccella.  Gatt.  Da  quella  eccella  mpe,  e torreggìante  Vuol,  che 
cadendo  ei  giunga  al  fin  de  l’hore . Addo),  1 i.  s^. 

Erma.  Mar.  Per  erme  fempre , efoliiarierupi,  O popolate  Ibi 
d'afpri  virgulti . 

Ferma.  Dani.  Imagìni  che  ben' intender  cupe  Quel,  eh’ i*  hor 
▼idi  ; e ritenga  l’image , Mentre  ch*  io  dico,  come  ferma  mpe* 
ParatLi;. 

Fredda.  Car.  Romolo  contrafece  : e *1  lupercale , Che  quale  era 
in  Arcadia  i Pan  Liceo  Sotto  vna  fredda  rupe  era  dÌcaio.En.8. 

Immobile . Bcnam.  Sono  immobile  rupe»  e faldo  fcoglio , E foto 
amica  fede  Non  turbine d'amor mi  battei]  piede.  PaA.Etn.sj. 

loacceAìbile  . Valuaf.  Arroge  ancor»  che 'Iperegrìn  falcone  OU 
tre  il  mar  tutto,  & oltre  tutti  ì lidi  » Ch’  a noi  fìan  noti  » fu^U 
tiuopone  Tri  rupi  inacccAìbìlii  Tuoi  nidi.  Cacc.j.  J6. 

ineauata.  Senec.  NonfùnafcoAooel'ofcurof^co  D'vQ'incv 
‘ uacarupe?  ErcoL Fur.s. 

Inhofpita . Mar.  Conuiemmi  dunque  à forza  Trù  rìnhofpite  mpi 
Di  queAa  infame  riua  Infepolta  morire  ? Samp.|. 

Infuperabile.  Mar.  Mi d'ogni intomocintt  D*inAiperabil rupe, 
&inaccefli  A la  turba  mortale.  Epìr«s. 

Minacdofà.Stroz.  Varca  rì|tde  balze,  c calle  iaceffo,  Scaln’oA 
dumi,eminacdoférupi . Vefl.i.ji. 

Nu. 
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Nuib.  Brign,  Ecoircinedinobilulirjgi  rii  nude  rupipulu!ar 
pala;:i.  Oiorn.7. 

Penderne,  Tafl.  E’nàcroalbergoinfolicaTÌ,ecuPÌ  Luoghi cc. 
lar/i  infra  pendenti  rupi.  Conq.j.4. 

Kilca,  Guai.  Che  fe  pnmasi  duroa’miei  iamemi , E qual  rupe 
RsfcatgJi  fi  lUue,}-ù  che  cola  non  vide  i lor  portenti.  Son. ia6. 

Rigida.  Mar.  Per  le  cui  rupi  rigide,  cfcofccfc  be' fomrai  honori 
insù  la  cima  afeefe.  Teinp.uo. 

Scabrosa.  Tanf.  Qual' era  alhor,  eh*  egli  vfei  fuor  di  quelle  Te- 
nebre de  la  grotta  folte,  c cupe,  Mi  non  iontan  da  la  feabrofa 
rupe.  Lagr.11.77. 

Scokefa . Car.  Mira  coli  ciucila  feofeefa  rupe,  0 quei  rotei  maci- 
gni, e di  quel  colle  Quella  olpellraruina.  fcn.Jf. 

Selu-ignia,  Taf};  Sin , eh' ouc  pende  da  fcJuaggic  rupi  Cauafpc- 
loiica,  raccogliemmo  i paflì . Libcr.8.  41. 

Spenzolata.  Stro7.  La  doue  par,  che  più  rouini  il  mor;rc,  Le  fpcn- 
zolate,  c capoiiolce  rupi , Con  molta  lede  i lòllcuer  fon  pron- 
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, V.V11  i^uv  a ium.ucr  iQii  pron- 
te II  tetto,  che  ricopre  i fonti  cupi . Vcr.p.x?. 

Sterile.  Mar.  Eqiialrupepiù  lUnlc  fàc'hoggi  A*  tuoi  fecondi 
fpiriti  germogli. 

Torrcggiàiitc.  Tali!  S'inalzan  quinci,  c quindi,  e torrcirgianti  Fan 
diiegran  rupi  fegno  a’nauiganti  . Liber.i$.4}. 

RvkcrtiiTTo.  pictiulorufa-Ilo. 

Herbofo.  Ahm.  Le  chiare  fonti,  c i rufccllctti  herbofì  Rigandi 
pianto  sì  le  valli,  e i prati , Che  ben  knibra,  ouc  fon,  perpetuo 
il  Verno . tgl.i.  ' 

Loquace.  Rron.  Vedrai  fe  ceda  al  mormorio  fonoro  Di  rufcellet- 
tq garrulo, c loquace.  Agl. 

Lucido . Brace.  E pcriienuii,  oue  d'vn  freddo  fpcco  Vn  rufcclJec. 
to  lucido  difccndc,  Fermanfì  à rimirar  l'humido  argento  Rom- 
per tri  i puri  fa(Ti  il  correr  lento.  Rocc.ii.  14. 
picciolo.  Taff  eh*  afeonde  in  grembo  vn  picciol  riilcellctro , Le 
cui  rmc  ambe  fon  pinic  di  fiori , Ouc  foglion  talhor  Zefiro , c 

dori  Quando  Febo  arde  ilCicI  liarfi  i diJciro . Son 

Serpeggiante.  Impcr.  Quiui sù  1 ruftellctti  ferpeggianti  Con_» 
grato  mormorio  fri  i bei  prarclli . Rull  i. 

Rvvcflio  . picciolo  riuo  d'acqua  ; canaletto  d'acqua  corrente . 
Almo.  Brign,  Con  pie  d'argento  di  fmeraldo  i i calli  Mormoran- 
do dan  fede  aln  1 nifcclh , Ricama  in  dolci  crcfpc  i bei  cnlìalli 
Vn  foaucalcg^iardiventicelli.  Oiorn.7. 

Argentato.  Foni.  L'arccnrato  rufcello,  Che  *I  bel  gelido  pie  mot 
fe  fugace  E Im.pideito , ebello  Con  roco  mormorar  corfe  vi. 
uacc,  Hor  muto,  infermo  ^aflàticato,c  laflb  A pena  Rende  il 
criRallino  pafio . Od.ip. 

Afirtaio.  Brace.  O come  torna  in  arido  terreno  L'afTctaco  ru- 
fcel  per  piaggia  efliua.  Rocc.9.  15. 

Term.  < he  fe  mi  Ranno  a l'alma  ogni  horprefenti  L’aire 
bellezze,  che  di  me  fur  ladre , Breue  rufcello  indarno  aggiungi 
a padre  Nettuno,  o debii  lume  a i poh  ardenti . a.Son.jò. 
Brillante , Impcr.  Quiui  haurai  refrigeno,  c quiui  bando  Mauri  il 
oldo  fquerchiq,e  potrai  quiui  Di  puri,  di  fini/f.mi  crihalli , Di 
brillanii  rufcclli,  c di  bei  nui  .Spruzzandoti  il  bel  fai  con  pure 
flil/c , Quali  liquide  Rellc  inargentate  In  tc  nuinnic  il  deliato 
frefeo,  HuR.i. 

Chiaro . t orf.  Scura  vn  chiaro  rufccl  puro,  e lucente , Chauca 
k ricche  (uc  leggiadre  fponde  Ca^hc  di  vaghi,  amorofeti^^ 

Correinc . Petr.  Canzon',  oltra  quell'  alpe  la,  doue  il  CicI'  è più 
fereno,  c lieto , Mi  riuedrai  four*  vn  riifcel  corrente . Canz. jo. 
Frefeo.  Anguill.  I frcfchi,  chiari,  ehmpidinilcclJi  Gircirrigan- 
dolefccondevalli.  Mciam.i.ii,  ^ 

Fugace,  Brun.  So]  con  acque  d'argento  Sorge  rufccl  fugace.  Cui 
dan  forfè  alimento  Più  chcdalSoI,  dal'amorofaface,  D«_j 
ralroe,  e de  gli  amami  Dileguare  Jcncui,  e fcioliii  pianti. 
Vcn.Terr.  Od.  6.  * 

Garrulo . Brun.  SpdTo  i*  rimembro  vn  garrulo  rufcello , Che  d'ar- 
gcnti/lillari  Quanto  cpourropiù.'taniocpiùchiaro,  Corre 
al  garrir  d'harmoniofo  augello . Agl. 

InRabile  . Brign.  Che  bel  vedvr  per  foiitaria  valle , Cui  fan  peno, 
lo  lol  lieti  aibulcclli , InRabili  rufcelli  Dar  futgiiiui  arucnii  à 
vn  torto  calle  ? Giorn.  8.  tt>  b 

Lafciuo.  Anguill.  Loda  il  vafo  capace,ù  forge,  c /lede . Lodai! 

lafciuo, c lucido  rufcelio . Mctam.f.74. 

Loquace.  Brun.  I^ rhifloria  verace  Dunque afcolra  ilfucce/To 
T^err*^d  6 Quiui  à quel  mirto  apprefib . Vcn. 

fonile  Fece  mai  Ninfa  in 
Jucidi  rufcelli , Qualhor  fcii  .an  piu  prati  oli,  c belli  Bagnando 
Iherba in  valle  ombrofa.chumile.  Son.i.  ° 

Mormorante.  Ar.  Mormorami  rufcelli,  e cheli  laghi  Dilimpi- 
dezza  Vincono  1 crtAalh.  fur.  j4. 50.  ® ^ 


Mormoratore.  Mar.  Preflblo  f]>cco  ombro fo  Mormorator  ru 
icciJo  Le  lambiuaàl bel  piede.  Epit.j. 

Nitido  . Bctmi.  indi  le  bianche  fue  vermiglie,  e gialle  Riuefeor 
rendo  il  nitido  rufcello.  Stanz.  Dolc.i. 

Placido.  Puc.  Voi,  placidi  rufcelli  ,Ch'  al  voftro  mormorio  l'au- 
re  vagami , 1 1 cantatori  augelli  Mi  fanno  vdirc  articolati  can- 
ti. i'.i.Od.y. 

Prccipitofo . Mar.  Vedi  quel  bofco.le  cui  ripe  rode  Precipitofo  c 
rapido  ruicello . * 

Puro . B.Tali;  Soura  vo  puro  rufccl,  che  dolcemente  Forfè  pian, 
pendo  I mal  graditi  amori,  Bagnaua  l’hcrbe  frcfchc,  ci  vachi 
bori,  Malia  «atto pjRormcllo.c  dolente,  a.  Son. $8* 

Roto.  oheJ.  Stilla  vn  rufccl  fià  l'apcrturc,  c fccndc  Da  rotte 
jai.__-j;:cmonmrranic, croco.  Rof.  10.  1. 

Sereniliin.o  Brun.  Preflo  l’vfcio  d’vn'  antro,  oue  li  fente  Mormo. 
rar  fcrcnjifimo  ruicello . Agl. 

Soauc  . Ouiil  Hor' in  memoria  del  mio  pianto  amaro  Soree_j 
quello  ruicei  foaue,  c chiaro . Son.46.  ® 

Sonante.  Ma-,  Sorge  con  vcnaetiliallina,epura  Rufccl  chiaro, 
il 'rrc'/amó  OermogUa 

Tepido . Ar.  Hot  cominciando  i tepidi  rufeeUi  A fciorrcil  freddo 
ghiaccioin  tcpiO' onde . Fur.ia.71. 

Toibtdctto.  Moron.  Che  ficonduchi  oue quìprefTo  foor^a  Vn 
lOrbidctto.c  languido  rufcello,  Mortor.1.7.  * 

orbido,  liiij.  II.  torbido  rufccl  correr  fi  vede  llpocoanzili^ 
cciitCjC  l’Uro  gelo.  Ljgr.^.  u. 

Tr^quilio.  Bru".  Soiioviivc-tdcarbofcello  Quinci  non  lungi 
al  lido  Del  irannuillo  rufcello.  Ven.Tert.  OjTc. 

Tributano . Gale  jn.  MiIJ-  rufcelli  tribuiari,à  cui  Sono  forni  inct 
laulti  occhi  d ania.-tit . Ouacc.  Son.4. 

RncKi.  rami  Ij  inoli. 

,“d'oou‘^^  V/'"  ''•‘S'"''  pungenti  Rufehi,  man 

criid.1  il  noJlro  Re  corona.  Lagr.ii.  jp. 

Rv»a>!i  . il  ronlatt.  Io  llrcpiiarc  che  S la  dormendo . 

'?“■“=  n fuc  ciglia  c che  fifpanda  II fon. 
naccliiolb  obhod  ogni  j.cnlicro,  Uicvniuon  del  Cielo,  vn 
rjion"7  ' PnI gran  rullar  non  l'vdircbbcj . 

Rviiicii»'.  tuliicheara,  aoiicherra,  faluatichezaa,  ruuiderta . 
K^a.  Impcr.  Con  arie  lai,  eh"  a linornaia  fua  Rota  rulliciià 
cede  in  bcllerra  Ogni  più  adorna,c  piu  cimi  vaghcaza.Rult.io 
Rv.iico.  coniadino,  villano . 

Incauio  .Tall.  Oue  gli  alluri,  cfcaltriciiiadini  Prendonff  à gab- 
bo, e lamio  bruni  ichcrui  Di  noi  rullici  iiicauii.  Amini.i.a. 
kvta.  pianta  nota  d'acuttflimo  odore  . 

Sacra.  Alam.  La  pura  verginella,  c f-aa  ruta  Tempo  c d'apparec- 
chur.  che m kmc,  c in  pùnta  Crcke  egualmente.  Colt.j. 
Rvt^no.  Di  RufTia, regione dcllafolonia. 

Ferace.  Ghel.  Diede  il  fuonolo  «bcdicntc  il  Trace,  Quanto  è 
lungo  dal  Negro  à lo  Strimene  Lo  Jtretio,  che  follcnne  il  poiu 
tc  audace , Oue  Dario  varcò  tante  perlbne  ; Il  PodoJo , iJ  Ku- 
*cn  lcro,c  ferace  A le  riuc  del  Mofeo,  à Jc  Pelone»  Rof;.  65. 

RvTiiio , Caio  Mario  Ruttilo  ecccllcntiflìtno  capitano  Romano, 

• contrario  di  Siila,  vinfe  t Tcdcfchi,  il  Re  Oiuguna,  & altri . 

Alto.  Petr.  Eparccchi  altri  di  natura  hum'ili,  Rutilto,con  Voluti» 

mo,eGracco,cFilo,Fattipcrvirtùd'amualu,egcmili.  Cap- 

RvviurzzA . aliratto  di  ruuido,  rigidezza . 

Gentile . Impcr.  L rozi,  & afpri,  iSc  incompofli  Cuti , Mi  induftre- 
Ruujdezza gentil,  leggiadra afprezza . 


polla  fopravn  monte  copìola 

E fc  ne  vi  con  non  vedute  fposlie 
AJchccpacfe  de  gli  odori.  Mctam.4.j8o. 

SA^BIA.  arena,  o terra  arcnofi. 

Apnea.  Campeg.  Serpe  non  é là  ne  l’aprica  làbbia  De  l'aria  Libia, 
csilcrocc,cno.  Lagr.i.  77. 

Arida.  Ar.  Negli  vtri,  dico,  il  vento  diè  lor  chiufo , Ch’^feir  di 
niezo  di  AioI  con  tal  rabbia , Che  nioue  à guifa  d'onde , c Iena 

Jnfufo,  E rota  fin- alaci  l'arida  fibbia,  fur.44.1x. 
mandila . Gatt.  Suanorcrà  da  la  vorago  interna,  Ch'Einamcn 
vomcinandjtalàbbia.  Addol.^j.ig. 

Inkconda . Dald.  Mi  (lallò  me  J per  l'infeconda  fabbia  Non  da 
Tantalo  li  no  fu^c  cotanto , Ond'  à J’arfura  fua  aefee  la  rab- 
bia. Rim,i.Amor.SoD,Otf. 

Minuta.  Ar.  Per mczovicn dola  minuta  fibbia,  Seniatcmcr, 

che '1  vento  a nuocer  gli  riabbia . Fur.jS.  il. 


Nuda. 
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Nudi.  Vd.  Anti  !*vccida  nun  nemiu  audace  Pria  del  Tuo  corfo, 
etisia  nuda  rabbia  Giaccia  infepolto.  kn.4*  ii9> 

Scerile.  Tanf.  Invn  deferto  il  piu  profondo c'habbia  Del’arfa 
Libia  la  più  (leni  fabbia.  Lagr.f.  sj. 

Samionc  . la  fibbia  più  groflà . 

Horribile.  Dani.  Sappi»  che  fé  nel  fecondo  girone,  Mi  comindò  i 
dire, e /arai  mentre  Che  tu  verrai  ne  l'horribil  fibbione.  Inf»i 

Trito.  Ar.  Ooue  dal  Sole  alquanto  /i  ricopra,  Enel  labbion  ii 
caeda arido,  e trito.  Fur.tp.  )8. 

Saui.  popoli  dell'Arabia  felice,  la  cui  metropoli  è Saba . 

Fortunati.  Tali  Oche  produca  pur  nel  molle  grembo  De'Sabei 
fortunati  aprica  terra.  Mond.$. 

Morbidi.  Mar.  Ciò  c'han  di  molle  i morbidi  Sabei,  Gl*  Indi  fecon> 
di,  o gli  Arabi  felici . 

Sacco  . flromenio  di  due  pcrri  di  tela  grolTà,  cucita  da’  lati,  e da 
vna  delle  tede , per  poriarui  dentro  biade , o altro  da  luogo  à 
luogo.  SI  prende  anco  per  vedimemo  della  medelìmatelaLi, 
della qualed  fannoifacchi* 

Duro.  Ceba.  Sparge  di  polue  ogni  vn  la  chioma  incolta,  £ i mem- 
bri induro  lacco inuoluCfC  ferra.  Ed.i6.  J7> 

Horrido . Cdia«  Squarcia  l'horrido  facco  il  Duce  Hebreo,  Onde 
lenobil  membra  hauca  coperte . Ed.io.  loo. 

Ruuido.  Ceba.  Mardocheo  lì  difpoglia  il  Tacco  intanto , E del 
manto  reai  s’auuolge,  e vela  ; Comanda  il  Rè,congrauiimpc- 
rihedringe,  E del  ruuido  Tacco  Aman  lì  cince . Ed.io.  d$. 

Sordido . Goa.  Veda  fordido  facco,  e & circonm  in  vece  d'aureo^ 
cinto audera  fune.  Anttg.4.  i. 

Saceuo  . luogo  picciolo  con  vn’  altare . 

pio.  Arnig.  Non  fol  di  bianca  immacolata  agnella  Vi  farei  don, 
mi  perpiù  farui  honorc , Diuoto  v*crj.'crei  vn  pio  Taccilo,  i. 
Son.f. 

SACtRuoTt.  quegli  che  è dedicato  àDiopcramminldrareleco. 
fé  facrc . 

Almo.  Anguill.  Prima  che ‘Ifacerdote  almo,  e dcuoto  Feridcil 
capo  al  bue,  che  m'era  approdo . Mctam.7.  aif. 

Impuro.  Tronf  Nè  in  gemm.t  nutui , e con  mitrate  fronti  Inu 
puri  (àcerdoii  lui  vcilrcdi.  Cod.t1.41. 

Le^iadro . Taff  Da  tre  Ir^ia  Iri,  e vaghi  facerdori , Ch’àia  cu- 
ra del  loco  erano  eletti , Del  faretrato  arder  lìdi , edeuoii. 
Ambi  furo  raccolti  i gtouinetti . Rinal.j.òt. 

pio.Valuaf  A l’altro  rogo  Tnfacerdotc pio  Dona  l’vccife pece, 
re,  e gli  armenti . Tebai.6. 5j. 

Venerando.  Vd.  Cosi  la  veneranda  làcerdoie  Non  fol  d'Italia 
le  (amofe  genti  Ti  predirà,  mi  le  future  guerre . En.j.ioj. 

Sachauìnto.  il  faniilTtmo  Sacramento  dell’altare,  che  c il  vero 
corpo , e fangue  di  Chrido  nodro  Signore , che  fi  riceue  da'  fe- 
deli fotte  gli  acddenci  vilibili  di  pane,  e di  vino . 

Cena  Tanta . G.F.Gamb.  Anaidicariiade,  ed’amorpìena  Sopra 
i Cieli  fen  vola,  oue  17 rende,  Comeaquila,cheutia  non  più 
afcendCjNécorui  han  parte  in  queda  lanca  cena»  Son.a. 

Ciliocclcde*  G-F.Gamb.  Di  quel  celede  cibo  hoggi  ripiena^ 
L’alma , che  come  augello  i Dio  fi  dende  Con  l'afi  aperte , e 
quiui  gode,  e prende  llSo]edigiudiciaalca,eferena.  Sona. 

Cibo  ùnto.  Ta^.  E tmpon,  eh*  ogni  altroi  faiiialhorconfeflè, 
E prenda  il  Tanto  cibo  à facra  menfa . Conq.t).  la. 

Cibo  fiportro . Petracc.  O cibo  faporico , Ch'  à Dio  fimil  mi  fai, 
E contro  àl'infernal  modro  m’afiidi,  M’empidi  gratta,  c le 
mie  colpe  anddi.  Madr. 

Manna.  Brun.  Dal  più  chiiifo, &aperto  Del Ciel  pioue gradita, 
popolato  deferto  Inondando  d'vn’ alma  in  Dio  rapita;  Man- 
na sì  dolce , c cara , Da  cui  la  manna  ad  eder  dolce  impanu* . 
Ven.t  el.  Od.». 

Menfa  facra.  Mar.  A queda  facra  tuamirabilmenfa,  Oue  cibo 
vita!  neda  fc  llelfo,  Oue l’Angel venir  dimafi indegno,  Oue 
Dio  fi  minidra,  e fidifpcnfa.  Lir.Sacr.  Son.iò. 

Pane  dell’alme.  Tali  E impon,  eh’  ogni  altro  i falli  fuoi  confelTe, 
E pafea  il  pan  de  Palme  ala  ^an  menfa.  Libcr.i8.6a. 

Paneai^elico.  Brun.  Tu  che  del  pane  angelico  fcriuelli , Rigan- 
do I fogli  tuoi  con  aurei  fiumi , Mentre  à diuino  arcan  la  men- 
teergedi.  Epid.  Heroi.i.i. 

Pane  candido . Valuaf  Là  ve  fen  và  di  fiero  habito  adorno  Al 
ùnto  altare  il  facerdote  pio , E per  l'intento  popol , c’hà  d’in- 
torno Odre  il  candido  nane  al  vero  Dio.  Cacc.j.  loj. 

Pane  celede.  Imper.  Celede  pane,  angelico,  e diuino,  Vira  de 
la  miavita:  Fi  che'l  tuo  core  vnparadi  folla  Amor,belIc72a, 
alca fperanaa mia.  Madr. 

Paneconfccrato.  Brace.  Nè  più  dal  tradimento  altrui  rimane^ 
Moggi  ficuro  il  confacrato  pane . Vib.9. 68. 

Pane  eterno.  CaC  Tien  neladcdra  ilpane  eterno,  epio,  Ch'è 
ùchficto,  e legno  , E facerdote,  e Dio . a.  7. 

Pane  vitale.  Brun.  Volano  àia  gran  menù  Non  mentirei,  che 
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i giudi,  Màfolvifidifpsnfa,  Come  vita  a*  non  rei,  morieà 
gringiudi,  Pan  vitale , e Auledo,  Medicina  di  quel,  morte  ui 
qued'o.  Ven.Cel.  Od.a. 

Spada.  Moron.  Tal  centra  irm^ni  bui  Spada  del  Ciel  fatale  Dio 
ci  lafciò  sù  l’vltima  partita  Dando  fe  ifedb  à l’huom  per  cibo, 
evira.  x.S«cr. Madr.4. 

SACRincio.  aucl  culto,  oveneratione,  che  fi  fi  per  meao  de*  fa. 
cerdoti,  offerendo  a Dio  ,pcr  placarlo,  rim;ratiarlo,  o lodarlo; 
attionevfata  anco  da*  Gentili  verfo  1 loro  fallì  Dei . 

Abhominando.  Mar.  Da' ùcrìficiabhominandi,&: empi  CeAò 
la  Fara,  e fi  partì  ciò  detto . 

Brutto. Dole.  Quant’cgliniidorria,chefegui(afic  llbrurioù- 
crifìcio de  la  figlia  . Uig.i.  1. 

Crudele.  Sencc.  Poiché  con  facrificio  sì  crudele  PlacojTi  al  fine 
il  Ciclo.  Agamen.j.  1. 

Denoto.  Mar.  Deh quedi fiori, e quedi odori , c quelli  Sacrifici 
denoti  in  grado  hor  togli . 

Eletto . Policr.  E che  il  duol  del  mio  petto  Sia  vn  ùcrificio  di  fo- 
fpiricletco.  Viu.aff.  Madr.f  1. 

paudo.  Tronf.  Elictiaufpicijia'  nodri  voti  amico  Nelfaudoù- 
crificioilCiclpredifTe.  Cod.z.  54. 

Horrcndo . Fol.  Già /perar’ altro  non  porean  che  affanni,  Hdc* 
Inoi  figli  borrendo  ùcrificio.  Hum.  lib.}. 

Horribile  • Guar.  Non  è più  tempo  di  vendetta,ed  ira , Mà  di  gri. 
ria, e d’amore;  hoggi  comanda  La  nodra  Dea,chc  in  vece  Dì 
ùcrificiu  horribile , e mortale , Si  faccian  liete , c fortu;iat:_> 
nojze.  Pad.f.9* 

Humile.  Remig.  Se  benigna  mi  fan  l'humida  Luna  Gli  fparliin- 
cenfi,eìfacrificihumih.  bpid.ix. 

Immondo.  Tronf.  E pur  l'inchini  a' mentitori  Dij , Ch*  illoro 
petto  di  lafciuie  hann’  arfu , E con  vanti  men  placidi , e men 
pi;.  D'immondi  ùcrifici;il  tutto  han  fparfo . Cod.  17.  ai. 

Impuro . Senec.  Echi  tiranno  Ai  ne  l'empio  Mondo  Con  ùcrtfi- 
ci;  impuri.  Ercol.  Fur.f . 1. 

Infame.  Donar.  M.i  qual  cagion,  qual'empio  rito  moue  I.afcc. 
lerata fpada  Al facrilìuo infame^  Fil.f.  7. 

Infiudu  . Ciuar.  l>arendoJor  rhcfofTe  Trouaca  la  cagion , che 
pria  fofpefi  Gli  hebbeà  tener  nel  facnficiotuTaullo.  Pad.4. 

Iniquo.  Valuaf.  Efebcn’hor  lamiavccchicz/a abhorre  Dtfu- 
oedar  con  ùcrifici iniqui  Gli  Dei  dei  Ciclo , e de  l'Inferno,  e 
torre  Lefibre, ci  cori  humani  in  vii  obliqui.  Tebai.4.  147. 

Inuicco  . Anguill.  Tu  dedi  al  ùcrificio  inuitto , e degno , Tefeo, 
quel  toro, che'l  Palladio  regno  Didructohaueacolpenglio. 
IO  corno.  Mcram.7.iS4. 

Nefando.  Guar.  Mi  che  ?Jarai  tu  dunque  A sì  nefando  ùcrificio 
effetto?  Pad.;,  f. 

Pio.  Lor.  Etal'ordin  terrò,  quando  à gli  altari  S.^crificio  farò 
denoto, epio.  Egl.5. 

PompoA).  Vd.  Ella  fingendo  far  lieto,  e pomprfo  SiCMtcioal 
g>-an  Bacco.  En.6. 11  a. 

Profanato.  Car.  Se i vodri  facrifici , e i vodri  hvnori  Son  cosi 
vilipefi,  e profanati.  En.ii. 

Puro.  Talf.  Mà  po'che  celebrò  gli  alti  inidtri  Del  puro  facrifi- 
cio: itene,  ci  did'e  j E in  fronte  affando  a i popoli  guerrieri  La 
man  ùcerdotai gli  benedidè . Liberi  1.  i;. 

Santo. Car  E mentre i fanti  facrifici  à (Dei,  Che  fono  al  comin- 
ciar propiu;,  indico.  En.;. 

Sepulcrale.  Car  Era  quel  giorno  à forte  à far  folcnne  Sepulcral 
facnficio,e  come  è rito  De  la  mia  patria  hauea  fra  due  grand' 
are  Di  verdi cefpivna  gran  tomba  eretta,  Monumentò  di  la- 
grime, c di  duolo.  En.|. 

Triennale . Vd.  La  chiama  à rioouargli  il  triennale  Sacrificio  fo- 
ienne.  En.4.6S. 

Vano.TafT.  Quiui  gran  ùcrificio  alhor  fi  Tea,  Come  era  dii  del 
popolo  Afiano , Che  foueme  honorar  ( dolco  ) folf  a Con  va- 
ni  ùcrifìci  vn’ldoi  vano.  RinaLS.  49- 

SACRitrcio.  violatione  dicoùùaa,  che  fi  può  commettere  in 
vari;  modi . 

Infime.  Mar  Barbare  man  con  facriicgio  infame,  Ferro  crudcl 
con  perfida  ferita  Del'Alcide  diGalliaiI  regio  dame  Tron- 
cando (ahidolta  in  ciò  viepiù  ch’ardita)  Oferadi  fperzar 
Laureo  legame  De  lapiù  degna,  e glortoù  vira  : Cosi  tal  voi. 
ca  auuien,  che  chi  di  fpada  Cader  non  può, di  tradiméro  cada. 

Rio.  Aiigmll.  Che  ben  f]  facrilcgio  infame,  erto  Chi  l'alma  of- 
fende ùcra,  eterna,  e fida . Mctam.  10.  x74> 

Samta.  freccia,  Arale.  Si  prende  anco  per  il  folgore. 

Acuta . Bemb.  Sì  Tur  le  tue  Taecte  acute, c calde , lii  che  ’l  mio  cor 
pijgadi , Oue  ne  gli  occlù  fuoi  nafeodo  entralli . Can/.  1 6. 

Alata.  Taffi  Qualhorveiiconpercofle,  e lor  rimane  Ncltianco 
affiffa  la  ùctta  alata . 1 1. 77. 

Ardente . Valuaf  l’ Rmoi'arco,  e le  factee  ardenti , Che  da*  tuoi 
K L k i^'tiar- 
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fguariliin cueft« petto  aauenri.  Lagr.if. 

ATr-ra.  peir.'Sofpira  » e fudaà  l'opera  Vulcano  Per  rìnfrefear 
l'afprc  facucàGiouc»  Son.jj. 

Atroce.  Ccba.A'ibramIo  in  eiraognìhor  Saette  atroci , Le  furcitò 
nel  corpcnncrfcroci. 

Auuclcnata.  Anuitill.  Nel  tergo  httmano  auuclenau*  c Telia  Fere 
lavelocifì  ma  beila.  Mcram.9.  4’<> 

Canna  bta'e.  lafl.  A l’incauto  Atumar,  ch'era  da  lunge  La  Itera 
pugna  a riguardar  riuolto , l.a  lata!  canoa  arriua*  cintronte 
il  punge  j Stende  ella  delira  al  loco,  ouel’hi  colto.  Quando 
nona (aetia ecco Torgiunge.  Libcr.ii.  14. 

CelcHe . Ctec.  La  lactta  celeUc  altro  non  cocca  Per  lo  piti  che 
materia  alzata i Talco.  Hadr.  1. 1. 

Cidonia.  Valuaf.  Le ùcttcCidomc  andran  (cconde  ATIiaHe, 
che  lanciar  foglio  con  mano . Tcbai.7.  loj. 

Dialettica  . Mar.  Aguzza  pur  la  punta  De  la  tua  dialettica  faetta 
Amoroforofifta.  Samp.  Paft.j. 

DiTpieiara.  Oofcl.  ficn  luron'errpie,  Jilpietate,  ecrude  Le  là* 
ette,  e le  man,  che  t'imptcgaro . 1.  Son.  1 1 1. 

Dolce . Brign.  D*app]aun  Baccanali,  e amabil  nfo  L’aria  vanno  à 
ferir  dolci  faetie.  Cìiorn.7. 

Dorata.  Anguill.  Come  guardar  ne  Tonda  il  vede  Amore,  La 
faetta  dorata  incocca,  e tira.  Metani,  j.  165. 

Dura.  Guai.  Anch' io d’Amor  Tafpra  Getta,  edu^’i  Senti;  nel 
Banco  ; anch'  io  dal  fero  gioco  Parti;  iraBiro  ; e ’l  variar  di  lo., 
co  Prouai,  che  d’egro  cor  piaga  non  cura.  C0nt.S0n.4j. 

Eirpia.Pitr.  Nc  n’apra  il  cor,  perche  di  fuor  Tinuifthi  confue 
facete  v.  Lnofe,  & empie . Son.ój. 

Faconda.  Mar.  Hcbbi  in  prima  nafccndo  Balba  la  lingiu,  &Ìm. 
pediro  il  labro , Ma  con  induflrta,  e cura  FmenJando  Natura 
Con  faconde  faette  altrui  pungendo,  Penetrar  feppi  entro  i 
più  duri  petti , Rapire  i cori,  e dominargli  allbtti.  r•alc^.Kil^ 

Feroce.  TrilT.  Cheforgonvolomitri  Ale  feroci  tue  faette  al 
Banco.  Sofon. 

Fiammeegiante.  Mar.  E nero  il  del,  m.ì  Bammeggìanti,  e chiare. 
Le  facete , eh*  ogni  hor  Icendon  cadendo  Fanno  per  Tariapiù 
che  pece  bruna  De  le  (Ielle  T officio,  e de  la  Luna . 

Figlia  della  faretra . Fcrr.  Tutte  fcoctar  (ìvede  D’oro  acuro,  e 
pungente  il  capo  armate  De  la  faretra  fiia  le  (igficamaie.Horc. 

Forre.  Brace.  Poco  parlò,  mà  l’anima  m’acco'fc  Diai  forte  fact. 
ta, e si  pungente.  Rocc.i4-xo. 

Funeda  . Guar.  O furclla  faetta,  ò voto  infauBo , Etuchela.^ 
feorgedi,  ErucheTedaudilti,  Numedilei  piùtnfaudo,  epiù 
funelto  . Palt.4.  8. 

Horrenda.  Ant.  Andrai,  folle,  in  catena , S'homaì  non  piangi , 
e le  faette  horrcnde  Non  muoui  al  tuon  di  feruida  prcghic* 
ra.  ( ani. 

Incuirabilc.  Bent  Per  vìecarchedi  luce  apre  il  fentiero  A pog. 
gur  deTbonorgli  orbi  (lellanii  Saette  ineuirabili , e tonanti 
Sotto  gli  archi  d)  paceaucnia  ilBero.  Rim.  Son, 

InBda.  Brace.  Hreue  carme  rauuolgc,  e quel  congiunto  Con 
TinBda  faerta  il  ncruo  abbocca.  Croc  17.  »6. 

InBdiofa.  Cebi.  H ne  Tincautn  augel  dal  tefo  neruo  Scoccar 
faetteinBdio/r, e pronte.  Ell-8.6. 

Irrcuocabile.  Ancuill.  Vnafaetiavien  con  più  (urore,  E pa(Ià 
irreuocabilc,cfupcrba.  Mciam  6.  jjp. 

Lafuiia.  V ar.  MoTikaadolcecoFpo  Dilafciua  faetra  Amordcl 
crudo,  h tiranno  feu,:ro , C’ha  ne  THerebo  impero , il  cordi 
Brrro.  Sa  ni  p.  5. 

Leuc.  Tarf.  Fuor  del  camino,  oue  tenea  le  piante  Qiiancoarco 
mandarpuò  Iene  fi  tta.  Lagr8.5. 

Mortale,  Tan(!  Ma  ^It  archi, Clic  nel  core  gli  auuentaro  Lefaet. 
te  più  acute,  e più  mo'rali  Lagr.  i,  1 jg. 

Mortiléra.  Angui!'.  Ahi  faetia  mortifera,  & indegna , Ahi  crudo, 
ingrato, ^feonofeente foco.  Meiam.s.  107. 

Ottura,  Mar,  Amor,  dicea,  ti  credo  : Appole  tue  faette  Son  le 
mie,  tei  conf  (lo,  oituf;,  e tarde . Samp-tf. 

Partici,  Ta(L  Non  cosi  in  terra,  in  mar’,o  in  Ciel  giamai , Cer. 
uo,  de'Bno , o Parrka  (àctta  , Corfe,  notò , volo  ratto , eh’  aC 
fai  Non  (il  maggior  del  caualier  la  fretta.  Rinal.i».8. 

Pennuta.  Mar  Nulla,  nulla  giouotti  La  deprezza, e la  Iena,  Non 
del  drizzar  COI)  infallibil  colpo  Le  pennute  Biette  à certo  fc> 
goo.  Samp.i 

Puogentiffima . Guar,  OfcoterpungentilTima  faetra  Altamente 
confitta  y Che  fefenti  di  fucileria , maggiore  Fai  la  piaga,  c*l 
dolore.  Pad.s.  z. 

Prcfttffima.  Anguill.  Con  tal veìocitade affretta  ilpìcde,  Ch’i 
par  d'ogni  ivrclhiftma  faceta  Con  gran  fatica  il  bel  corpo  (i  ve. 
de.  Meram.io.  i6o. 

Rapida.  Guar.  Ecco  nel  nome  Tuo  quefla  faetta  Scelgo  per  la  piti 
rapida, e pungerne  Di  quante  n’habbia  la  faretra  mia . Faft.4.8. 


Rapi  iiffima.  Leon.  E volan  gli  anni  sì,  che  men  veloce  Da  Tareo 
vfC'ta  al  dellinato  fegno  Sen  vola  rapididìma  faetta,  Taid. . 

Sati'ica.  Mar  Sotto  1 ofeuro  velo  De  le  mie  carte  ombrofe,  Quafi 
fulmine  in  nube,  alhor  che ’l  telo  Scocca  Gioue  dal  Cielo , La 
Saetta  fittrica  s'afeofe.  (ialer.  Ritr. 

Sour.iB«a,  Mar.  Padre,  de  la  tua  man  (pofda  gli  dice)  Voglio 
hor*  tior  fourafina  > n.v  Getta . 

Strale  pennuto,  l'alf.  Sibila  il  tefo  neruo,  e fuori  fpimo  Volali 
pennuto  Arai  per  Tana,  e (iride.  Liber.7.  101. 

Stnlleme.  Vd.  M.*  tre  che  cosi  parla, ecco  (Indente  Perir*  il  Du. 
ce vna  (jctta acuta.  En.ts.71.  ' 

Superba.  Anguill.  Superba  vna  (àetta  in  aerfona,  Ch'  ogni  altra 
(uor  che  Iti  di  tcrror* empie . Metam.tf.15t. 

Tonante.  Font.  Se  temeraria  guerra  Contro  à Gioue  portar  gii 
empigig.inii.  Da  Gene  tonanri  Abbattuti  nel  Ciel  caderotf 
terra.  O.i.54. 

Tracia,  Car.  L'altro  hauri  d'vn*  Amazone  vn  curcaflb  Picndi 
1 racle  faette.  En.5. 

Vclcnofa.  Rin.  Velcnofc  faette  al  tuo  mal  pronte  Hi  forfè  ral, 
ch'ogni  mtj gloria ancide.  i.So.o.ign. 

Vindice.  Ma'u.  Di  peregrino  augello  Volo  pericolato,  Di  vin- 
dice  Getti  Colpo  precipitato . Del.  Idil. 

Vitale.  Grill.  G'i  arcieri  tuoi , Signore , ond’ è trafitta  Di  vitali 
faeire  l'alma  aPHitia.  Pen  itf. 

Vhrice.  Ceba.  Ahi  die  non  arma  il  Ciel  la  mangueivtera , Che 
contro  à chi  fi  Audia,e  chi  s’ingegna  Torcer  le  vie  de  Parti  imi- 
tai nei , Stenda  le  fiamme,  e le  (acite  vlirici.  Elì.j.  17. 

Volante.  Gofcl.  Vn  rapido  torrente, vna  faetta  Volante,  vn  Sol, 
che  cad  ,c  non  riforge , Vn’aura,  v.n*  ombra,  vn  fogno  homai 
s'accorge,  Ch*é  la  mia  vita,ch' alfuofin  s’afirctta.  Son.sij, 

Safttatoki  . che  Getta,  Ggittario. 

Accorto.  Senec.  Qual  nel  Partico  regno  Saetrator*  accorto  NeG 
fimo  Arai  fia  che  difeenda  in  terra , Che  vermiglio  no»  fia  Del 
caldo  fangue  de  gli  eAinii  augelli  • Ippol.  Ch-i. 

Saittia.  legno  maritimo  a giiìfa  quafi  di  (regata,  odi  fuAa,  così 
detta,  perche  vi  veloce  come  Getta. 

Lieue . Ta(f  Soura  vna  licue  faetrìa  tragitto  Vuò  che  (i  faccia  ne 
ia  Greca  terra . Liber.  i.ó8. 

SAPo.giouane  della  città  di  Mitiicne, eccellente  nel  compor  verfi, 
che  fiiperò  molti  Poeti  del  fuo  tempo , acquiAando  il  nome^ 
della  decima  Mufa. 

Splendore.  Mar.  Erauì  Anacreonce,  erauiAkeo,  E Safo  alto 
fplendordel  fecolfofco. 

Sagaciza'.  accortczza.aAuita:  habito,odi(pofitionevirtuoG, 
con  la  qua'c  fisi  di  (cernere  il  vero  dai  fallo,  «giudicar  bene  le 
cole  dettate  dalla  prudenza  . 

Alta.  Mar.  Non  de  J’inueAigar  con  traccia  accorta  De k fere ì 
couili  L’alta  Ggacita  punto  ri  valfe . Samp-s. 

Saggio,  picciola  particella  tratta  di  cofa  per  farne  proua  ,0  mo- 
Ara . Si  prende  anco  per  la  proua  ifìcAà,  o cimento, efpenenza. 

Borrendo.  ToA*.  Inrantodi  lor  forze  borrendo  Gggio  Panno i 
due  caualier,  eh*  à fronte  fono.  Rinal.ii.  tf  j. 

Intero  Vale.  Hor  si  eh' è tempo,  che  qualunque  Girgio  Alorfi 
volli,  e con  pentito  core  Porga  prc  ci  douuie  af  fuo  valore, 
Dandolidi  fe  (teffi)  intero  fa^^to . son. 

Perigliofo . Ar.  Tu  tri  infiniti  fb1  fei  Aato  faggio,  Che  far  negaAi 
ilpertgliofofag^o.  Fur.4j.44. 

Sagiva.  biada  fimile  J miglio,  m.i  più  alta,  erolTe^tante. 

Vermiglia.  Alam.  Senza  candido  ved  neglett»,c  nudi  L.i  vermiglia 
fagma,e’J  bianco  miglio, Il  panico  fottil  d’vccei  rapina.Colt.i. 

Saci  iTANio . quello  che  Getta,  arciero,  faettaiore . 

Accorto.  Vd.  Atrooiofìì  da  Salio,  e Salio  morto  DaNealccfà* 
gittario  acorro.  En.io.  169. 

Buono.  Pctr.  Si  coAo,  come auuien, che  l'arco  (cocchi  BuonG- 

Sitiariodi  loiitan  difcerne  '’^al  colpo  è da  fprczzare,e  qual 
’hauerne  Fede,  ch'ai  detìinaio  fegno  tocchi . Son  67- 
Egregio.  Chiabr.  Però  di  si  bell' arco  ilfecede^o  LadcAra^ 
d’Ottoman’jC  per  tal  pregio  Egli  appelloffi  il  fagittario  egre- 
gio. Amcd.ttf. 

Efperto.TafT.  Il  fimolacro  ad  Gradino  e/pcrto  Sagittario  fame- 
fo  andonne,  edilTe  . Liber.5. 100. 

Felice.  Ta(f.  D’alto rinchiuG  oprai  Tarmi  lontane.  Sagittaria 
(noi  nego)  affai  felice.  Liberi»,  j. 

IlIuArc.  Grat.  Era  quiui  Afiàmandro  il  Soriano  Sagittario  d’Apa. 

mia  illuAre,  e noto.  Cleop.io  »5. 

Sala  . Aanza  principale,  e maggiore  della  cafa,  e la  più  comune . 
Altiera.  Herr.  Entrare  a)  vago  albergo , e poi  faliro  Per  adorne, 
ampie  fcale  in  fata  altiera , Splendcadifact,  eben'oroatain 
giro  Si  vedea  di  pitture.  Bab.tf.j4. 

Ambitiofa.  Ceba.  Siede  tràqueAehorreuol  monte, e quelle  La 
fola  ambiiìoG,  c contumace . EA.8.  jtf. 

An>* 
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Ampia . Remit*.  Che  lance  fian,  che  le  fuperbe  loggie  j E Tampte 
loie  hauran  fatica  accorte.  Epilht^ 

Augufla . Brign.  Souracotonne»  che  di  Frigio  monte  SonviTcere 
fuperbe,  c ricche  vene , AaguÙa  Tala  erge  la  nobìl  ironie.  Che 
facij  d'oro  itraui  Tuoi  foAiene.  Giorn.?- 

FelUiia.  Mar.  Toiloche  in  mezo  àia  relHuafàla  L'aurea  nube 
s’aperfe.  Fpic.a. 

Luminolà.  Oeba.  In  queflalnminofà,  enobil  fala  Non  è porta 
si  vili  che  non  iìa  d'oro.  Efl.8. 

Nobile.  TaiL  In  fotterraneo  chioilro  al  fio  venieno,  H faliao_» 
quindi  in  chiara,  e nobii  iaJa . libcr.io.  j4. 

PompoCa.  Mar.  Deiafalapompoiàilbelhuoro  Poco  curanti, 
e (bei  contesi  panni.  Strag.i. 

Ricca.  Herr.  Palla  il  guerriero,  e in  ricca  fata  viene,  Ched'opre 
il  vanto,  e di  vaghezza  tiene  ■ Bab.  z6. 

Spaiiofa.  Talli  Infpaiiolà,  e ben  formata  Cala,  Chefeopre  il 
piano,  e la  Tirrena  riua.  KinaL7.66. 

Splendida.  Ceba.  E vengono  aiucnduedoue  dipinta  Splendida 
fila  à mirar  di  occhi  inuica . Fur.6. 41. 

Superba . Chef.  De  la  fuperba,  e fpattofa  fala  FelTi  ad  vn  capo  e 
legc<adrerta,elhclla  S'aggira, e torna ond'aggirolTi,  ecala. 
Rokij.  loi. 

Salamanuka  . animale  iguifa  di  lucertola  Acllata,  emacolata, 
tùie  nel  fuoco . 

Fredda . Mar.  La  fredda  falamandra  Venne  tal  volta  in  proua  Di 
follencr  la  gelida  natura  Tra  quelle  fiamme  ellinre , E incene, 
ritaal  Hne  Sofpiròpursidileciofaarfura.  Samp.  PaA.i. 

Mirabile.  Pctr.  Di  mia  mortemi  palco,  e viuoiuiiamme.  Stra- 
nio cibo,  e mirabil  falamandra . Canz.;;. 

SAic>,e  faicto.  albero  che  là  ne'  luoghi  humidi,  c paludofi . 

Amaro.  Moron.  Vedi  quel  tronco,  che  fuoi  rami  Itende  Viepiù 
de  gli  altri,  &c  di  làico  amaro.  Morcor.j.  7. 

Acquofo.Alam.  Dalrobullocallagno,efalcioacquofo,  Da  la 
nodofa  quercia,  d’altri  molti  Prenda  i rami  dapoi,  che  Già  fo. 
ftegno  Ale  fue  membra,  ouc  la  canna  manchi . Colt.i. 

Bianco . Mar.  Né  *1  bianco,  e lento  falce  C'habiia  i fiumi,  & ama 
Pafeer  la  fetefua  vicino  i l'acque.  Samp.i. 

Humido . Polit.  Sorge  robullo  il  cerro,  & alto  il  faggio , Nodofo 
il  cornio,  il  làico  humido,  e tenro . Lib.i. 

Lento . Alani.  Vedi  la  feopa  humil',  il  foggio  alpellre.  Vedi  il  po- 
poloaltero, il  lento  falcio.  Colr.t. 

Molle.  Valuaf.  Dimoili  falci  le  intrecciate  porte  Sonmellèin 
oro,  c'I  paliorale  albergo.  Tebai.4.45. 

Pallido.  Ar,  Qual  lollagnoàPargenco,  e il  rame i l'oro.  Il 
campellre  papaiiero  à la  rolà , Pallido  l’alce  al  feinpre  verde^ 
alloro , Dipinco  vetro  à gemma  pretiofa . Pur.  j j.  70. 

$ALt.  niillo  prodotto  dalla  Natura,  o fatto  dairarte  con  acque 
falfo,  che  condifee,  c preferua  dalla  putrefaitione . 

Mare  in  faflb.  Anguill.  Lafeiaiui  in  via  conca  ampia,  e profon- 
da L'herba  cader,  che  da  la  rete  folue , Poi  di  Palla  il  liquor  là 
che  v'abonde  Col  mar  ridotto  in  falTo , e dopo  in  poluc . Me. 
cam.8.  ji7. 

mo . Brace.  Che  quando  vna  fol  volta  Ne  la  man  del  pifìor 
capraingorda  Hà  poi  leccatdii  faporiio  file , Più  non  par- 
teda  lui,  tanto  lepiace.  Sdegn-i.;. 

Sauorofo . Celi.  E le  condir  di  auorofo  làle  Per  ogni  guHo  mal 
ùpeafefleflb.  Var. 

Trito . ValuaC  Spargi  pur  toOo  il  fanguinofo  riuo  Di  trito  Cile,  e 
di  liquor  d'oliuo.  Cac.x.  90. 

Sale,  argutia,  detto  grattofo,  arguto,  e leggiadro.  - 

Faceto . Mar.  Fauolcggiando  l'HiHrione  arguto  Con  fuoi  làli  fa- 
ceii  il  rilb  alletta . £pit.i. 

Arguto.  ^hÌ4pp.  Quindi vienfuoravnvoUro  fale arguto,  Vn 
poetico  mele,  vn  parlar  terfo . Stanz.  Term.  t. 

Salita  . il  Ctlire,  la  montata,  e luogo  per  il  quale  lì  faglie  ; erta . 

AlpcAra.  Pctr.  Fùpermollrarquant*clpinofoilcalle,  E quanto 
a]p<Hra,edura  fa  edita.  Onde  al  vero  valor  conuien  l'huom 
poggi.  Son.si. 

Afpra.  Tair  I caualierper l'alta, alpra fallta  Seniianfi alquanto 
alfaiicati,eJain.  Libér.ij.f^. 

Audace . Mar.  Chi  volar  vuol  étnz'  ali,  accoppia  fpclTo  A l'auda- 
ce faliia  alta  mina. 

Infelice.  Benam.  Qual  Nembrorte  Francefe  al  fin  pur  vede , Ch’  ì 
iaiite  infelici  il  pilTo  efpone , Ch'  al  poter  del  fuo  Rege  in  van 
s'oppone,  Quel  Lucifero  Gallo  al  ho  pur  vede.  Sei.  Son. 

Lkuc.  Danr.  Lo  Sol  vi  moflreri , che  forge  homai.  Pigliateli 
monte  à più  lieiie  fatica . purg.  i. 

Migliore . Danc.  Pur  Virgilio  1Ì  traile  à lei  pregando , Che  nemo. 
itralle  la  maggior  faina.  !>urg.6. 

Saliva  . quell'bumoic,  che  fccadc  dal  capo  per  humectar  le  fau- 
ci. Sputo. 
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Immonda.  Ghel.  L'vrraro,  il  calpeftar,  graffiargli  il  crine.  Brut, 
tallii  il  volto  di  faliua  immonda.  Kof.xi.  4j. 

SAtiv>fCA . herba,  c'hà  ii>otrc  foglie,  e piccole . 

Hiimile . Fabr.  Quanto  a 1 rofat  ^ faJiunche  humili , Tanto  al  no. 
Uro  parer  ti  cede  Aminra . r.ldil.t. 

Salma,  foma, carico, pelo,  fafeio . 

Corporea.  Guai.  Nc  può  già  follcner  corporea  làlma  Piùd’vn 
cor, più  d'vn' alma.  Paft.j.  6. 

Difficile,  laffi  Pur’ à lei  dilTc  : affili  dtffici]  falma  Quella  è,  che  *1 
parlar  vodro  hora  m'impone . Rjnal.i.  7 r. 

Egra.  Brien.  Quando' j me  venne  il  tuo  mellàggio  alzai  L'egra 
falma  alfuo  dir,  & in  viriutc  Sol  del  tuo  nome  l'anima  fermai. 
Giorn.j. 

Famofa . Pctr.  Mille,  e mille  fimofc,  e care  filmo  Torre  gli  vidi, 
efcorcrglidimjiio  MilJevmoriofe.echurcpalme.  Tr.Calf. 

Faticofa.  Pctr.  Da  l’altra  porte  vn  penfier  doI:c,  &:  agro  Con  là- 
ricofa,  c diJettciio]  làlma  Sedendoli  entro  ralma  Preme  il  cor 
di  delio,  di  fpeme  il  pafcc.  Canz.^9. 

Feroce,  K*d.  Poichedifcaricando  alpina  balza  Salme  fcroci,do- 
uc Giano  hi  foglio.  Appi. 

Fcrrea.TalK  Vedi  le  membra  di  guerricrrolniDe , Cuinccamin 
per  a'fpra  terra  prefo , Nc  ferrea  falma,  onde  gir  fempre  onu- 
Ile , Né  domò  ferro,  à la  lor  morte  inrefo . Libcr.  i j.  61. 

Grauc . B.Toffi  Nc  per  altra  giamai  portar  vorrei  D'amoroti  pcn- 
fìcr  si  grane  falma.  Son.5.  • 

Craiiofa.  Leon.  Ogni  graiioHi  falma , Che  noia  apporci  à l'alma. 
Giogo  nomar  lì  luolc . TaiJ.i.  i. 

Horribile.  Tanf.  S‘accorgc,chepocohi,ehelalìeraaIma  La- 
feiata  in  aria  hauea  l'horribil  falma . Lagr.iT.  7. 

Infodribile . Moron.  Chimi  corrà  quell' inlolfribil  faIma,Signor, 
che  si  m'opprime?  s.Sacr.Cap.j, 

Infopportabile.  Taffi  Hor  qiiai  d'Aiìa  tiranni,  o ingiulli  Regi  Gra- 
uallèr lei d'infopporcabil faima.  Conq.i.  107. 

Languida.  Grill.  Opur  da  quella  mia  languida  làlma  Traggami 
il  fanguc  il  ferro  audace,  e rio . t.  Cap.  i . 

Lieuc.  Moron.  Gii  l'affieico  del  padre, c de'  parenti  Lieuemi  fcni. 
bra,efopportjbil  falma.  i.Sjcr.Cap.y. 

Nobile.  Pctr.  Oliando  a lor,  conci  duo  amici  più  lìdi , Parten- 
do , in  guardia  la  più  nobU  Clima , 1 miei  cari  penficri , e 1 cor 
lafciai . Son-x74.> 

Noiofa . L.Marr.  Mi  non  pollo  tacer,  che  ’i  dolor  voUro  Mi  lì  D 
dentro  al  cor  noiofa  falma  . Stanz.  Dolc.i. 

Orgogliofa.  Policr.  E imprimcardoriiei’alma.  Che  Irena,  e le- 
ga i'orgogliofa  làlma.  Viu.affiMadr.To. 

Penolà.  Silu.  Mi  ratto  opprelTo  da  pcnofa  (alma  Colduolrac- 
quiOi  la  perduta  palma  . Madd.x.  44. 

Pregiata . Arz.  A l’apparir  di  fua  pregiau  falma , A Io  fpuntar  del 
fuolplédoreimmenfo,  Al  venerar  de'  fuoi  troi'vi  la  palma.  Sun. 

Ria.  Angiiill.  Giamai  non  piaccia  a' fempiccrni  Dei,  Ch'iogra- 
uil'honormìodisìriafalma.  Meiam.9.  248. 

Soaue . Anguill.  Giouefottoil  bugiardo , e nouo  pelo  Con  sì 
foaue,epretiofa  filma  pct l'onda  fe  n'andò  tranquilla,  c lieta 
Tanto  cne  giunfe  i l'ifola  di  Creta . Mctam.i.  ji6. 

Vituperofa.  Valuaf  A pena  a'  duo,  Menelleo,e  Elegia  arditi  Por- 
ue  il  tacer  vitimerofa  làlma.  Tebai.6. 17^. 

Vlàta . Taffi  Et  c^on^a  mcn  degna,  de  viil'  alma  f Rilchio  debito 
àlut)nelabatiagria:  Tu  riprendi.  Signor,  l'vlàta  falma,  E di 
te  llcHb  à nollro  prò  ti  caglia  • Liolr.  1 1.  ai, 

Salmokeo  • Rè  d'Elidc,  fulminaro  daGipue . 

Eniulator  dì  Gioue . Font.  Se  di  Gioue  tonante  Ardito  emulator 
fùSalmoneo,  Che  con  grand’ arte  feo  D'vn  forbito  metallo 
vn  Cicl  rotante , PcrcolTo,  & arfo  dal  fulmineo  telo  Precipitò 
dal  fuo mirabil Cielo.  Od.^4. 

Orgogliofo . Car.  Vidiui  l'orgogliofo  Salmoneo  Di  fga  temerità 
pagareilfio:  Che  temerario  veramente, &enipio  Fù  di  voler, 
qual' il  tonante  in  Cielo,  Tonar  qui  giufo , folgorarci  pro- 
ua . En.tf.  . 

Salnitro,  l^cie di  fale  : nitro . 

Fino.  Ar.  Non  così  fin  falnitro,  e zolfo  puro  Tocco  dal  foco  fiw 
biro  s’auampa . Fiir.10.40. 

Salomunf  , Ré  d'Ifraele,  figliuolo  di  Dauid,  e di  Bcrlàbea . 

pacifico . Mar  Ncpcrcopiadi  ferue,edi  miniÙrì  A la  Donna  di 
Saba  Sì  già  furo  ammirabili  lemenfe  Dei  pacifico,  e faggio 
Signor  de  l'aotichillìma  Giudea . Epic.s. 

Prutfenre.  Campeg.  E*  fama  pia,  eh' à lor,  che  il  freno  tenne..» 
D'Ifrael  tutto  SMomon  prudente,  Chepervdirlofolo,  à lui 
fen  venne  Saba,  clic  reffie  già  1* Aulirò  cocente . L'vdio,  maro- 
uig!Ìoffi,cben  fnDenne  La  proua,iI  grido  fparfo  m ogni  gente 
Dèi  fuo  diuo  fiper,  di  cui  fra  noi  Maggior  prima  non  lU,  ue  fa- 
rà poi  . Lagr.p.  18. 

Saiuns.  fala  grande. 

Kkk  s Lu. 
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Ltmiinofo.  Erign.  Entro  vn’ altro  falon  pur  litmìnoro  Fjn  tutte 
inficine  facile  trapafio.  <jlom.6. 

Vafio.  Brign.CianL-i  vallo l'alon, che  vbidienti  HebbeàfucTnu. 
ra  immouili  diamanti , Prciidean  fchicrc  beate,  e riuerenii  Gli 
affetti  propri  da  gli  altrui  fembianti.  Giorn-7« 

Salto,  ilfaltarejancio.balao . 

Agile.  AnguilJ.  A corucite  nevien  ruattc,  e tardo,  Poifpiaa  vn 

falco  in  aria  agile,  e fncllo.  Mcuni  6.  las. 

Famofo.  Ceba.  Nc  cader  mai  con  si  l'amofo  lalto  Le  nofirc  ft]ua> 
dre  entro  la  Stigia  barca.  hU.4<  7i. 

rdliuo.  Mar.  Brillar  pcrgioiaconfcfiiuo  falco  Scntiflì  il  core,  e 
fcintillarnel  petto . 

Oloriofo . Ceba.  £ dime  il  capo  infra  te  nubi  alzare  Penfato  ha. 
uean  con  gloriofo  falco , Co’  i membri  fparii  in  dura  croce , e 
filfi , Veggon  prccipitarfi  entro  eli  abiffì.  Eli.  io.  no. 

Grande,  lalf.  E fi  lancia  à gran  Ulti,  oue  fi  fende  li  muro,  eia 
fcllùra  adito  face.  Liber. 

Horribile.  Valuaf.  Fugge  per  l'aria  con  horribìl  fatto  lldcfco, 
che  dal  pugno  fifcapclUa-  Tebai-6. 189. 

Indullre . Herr.  E sbalzò  Florio  si  lontano, cd  alto.  Che  fembrò 
la  caduta  indutlre  falco.  Bab.4.  ij. 

lafciuo.  Ghel.  Quei  Tur  latti  lafciui,  hor  fon  mortali  ; Quei  folli, 
hor  fieri,  e con  contraria  force . Kof.  i 1 1 1. 

leggiadro.  Mar.  Chi  con  leggiadro  falto  l anciali  in  aria . Epìt.i. 

Leggiero . Ar.  Sciolto  che  fÌl  il  Fagan  con  leggicr  falto  Da  i'onu 
nata  furia  di  Baiardo.  Fur.s.  8. 

Lìeue.TalT.  Chi  porti  il  deliro  fuo  terreno  incarco  Con  lieuefaU 
tooltra ben  larga  folìà.  KÌnal.6.  jo. 

Mirabile.  Ar.  Che  tra*  nemici  àia  ripa  più  interna  Erapafiato 
d’vn  mirabil  fatto.  Fur.if.f. 

Mortale.  Leon.  Di  chi  s’arrtfchia  falir  troppo  in  alto  Veggiatn 
loiienieelTermorialciIlàlto.  Taid.i.  i. 

Spedito.  Mar.  Tragge  da  la  voragine  più  cupa  De  la  gola  tona», 
le  Voce  balla,  eprofoiida,  Cfi’  à mano  à man  fi  fuoda,  E fgor. 
ga , e fcoppta,e  con  fpeditofalto  A poco  ipoco  fi  rifchura, 
X’crgc.  Samp.j. 

Salvatichizza.  rorezra, zotichezza, rullicità . 

Roza.  Talli  C osi  fpero  veder , eh’ anco  il  tuo  Aminta  Pur’vn 
giorno  domcfiichi  la  tua  Kozafaluattchezza.  Ainint.t.  1. 

Salvia,  pianta  degli  horti  nota  « 

Incenerata.  Brace.  Tri  loro  arde  il  garofano,  e con  elTo  L’apio, 
e la  faluia  incenerata  apprilTo.  Kocc.f.  11. 

Pallidctta.  Alam.  La pallidctta  faluia,  il  viuo, e verde.  Fiorito 
rofmarino.  Colt.f. 

Smorta.  Imper,  Di  nano bolTo,  d’odorato  nardo.  Di /morta  lai. 
uia, d'iminortal Icntifco . Kull.io. 

Sai.vtarz  . il  far  complimento,  con  pregare  fallire  altrui . 

Cortefe.  Brace.  £ già  precorfo il /aiutar  cortefe.  Ella  à lui  rcpii. 
còqucAc parole.  Rocc.4.  67. 

Sai  Vi  E . faluezza,  fanità,allÌcuramenro,  o liberatióne  d’ognidan. 
no,  c pericolo . Si  prende  anco  per  /aiuto . 

Alma.  Brign.  Lungc  suandi  le  piagne  alma  làlute.  Che  non  valfcr 
fermarli  in  chi  ^craua  Da’  tuoi  lumi  più  nobili  ferute.Giom.  j. 

Benima.  Petr.  Che  Peflermi  contefa  Quella  benigna,  angelica 
faluie.  Canz.8. 

Dolce.  Valuaf.  Moflrartiardifcovnabeuandaamara,  Che  ren- 
der gli  potrà  dolce  falute.  Cacc.L.  99. 

Fgra.Tair.  Bacio  crude),  cnc’i  tuo  Signor  rifiuce.  Voceempia, 
iniqua  pace,  egra  fallite.  Difper.ij.  • 

Salvto.  ì) /aiutare,  la  làlutaiione. 

Alto . Imper.  Indi  in  me  /corro  il  defiderio  intento  A liberar  dal 
mio cioiofo  petto  A tanto arriuo  atti  làluti,  elicti , Chefret. 
toloii  prigionieri  àl'vfcio  De  laboccaattendean  vicino  Uvar. 
co.  Ruil.i. 

Armoniofo . Tronfi  E con  fiufiurrì  dolcemente  acuti  Armoniofi  al 
Duce  offre  i fiaiuti . Cofl.i.  ij. 

Cortefe.  Tali'  Vn  /aiuto  cortefe,  vn  bell’  inchino, Due paroleite 
accorte,  e duo  fofpirl . i.Amor.  Madr.^tf. 

Dolce.  Petr.  Come  col  balenar  tona  invn  punto,  Così  fu’ io 
-da'  begli  occhi  lucenti , £ d'vn  dolce  /aiuto  inlicme  aggiunto . 
Son.88. 

Gioiofo.  Talfi  Ei  dal  campo  gioiofo  alto /aiuto  Hi  con /onoro 
replkardigridi . Llber.18.40. 

Grato  .Anguill.  Poi  che  il  grato  làluio,  e l’accoglienza  Fèquio. 
d,  e quindi  il  debito  opportuno . Mciam.7. 141. 

Honeffo.  Ar.  Dopo  honefio /aiuto  dimandolle,  Perc’haueast 
di  pianto  il  rito  molle  . Fur.i%.  ^7. 

Humano.  Sbar.  Qui  pur  mi  diede  vn  bel  /aiuto  humano,  Emi 
girò  quelle  due  lucide  Orfe , Di  cui  sì  fpefib  io  mi  confumo  in 
vano.  Guacc.Son.if. 

Lieto  . Tali.  Mà  poi,  eh*  ci  riccuc  lieto  faluto , £ c'hebbc  lor  cor. 


SAM 

tefemenre accolto . Liberi 7.  jp. 

Saussitan^.  donna  meretrice  di  Samaria,  conuertita  da  Chrillo 

nofiro  Signore . 

Auueniiiroù . Ghcl.  Vien  ulhor*  à Sichcm  ; vicn  foura  Tacque, . 
In  cui  trafic  d’errore,  e di  periglio  la  bella  auucniuroUSa. 
manta  Con  le  dolci  acque  de  Teccrna  vita . Rof.ii.t6. 

Samuvca  . liromcnto  mufico,  per  il  canto  de’  verfi  humili,  e baffi. 
Arguta.  Mar  Poiché  cantando  il  mifero  non  puorc  De  l’empia 
Oalarea  rullico  amante  Con  arguta  fombuca  il  tìer  fembiantc 
placar  di  ter,  nè  con  fefuaqgc  note . LirBofcii.  Son.78. 

Rufiica.  Mar.  l adoueal  fiuon  di  rullica  tambuca  Conuienfu] 
mezo  di,  eh’  ci  la  riduca . 

Sonante.  Mar.  Pofara  giù  la  firidola  fonante.  Di  quelle  voci  al 
fin  Tana  pcrcolTc . Lir.Boi'ch.  Son.78. 

Sindola.Imncr  Et  al /onoro  zuffblo, eh* cifcnic,  Tentaaccor- 
dar  la  llridola /imbuca . KuiKi. 

Sami.vco*  albero  di  lìepe  noto . 

Viliflimo . Stiu.  Fai/ bramando  i tuoi  limili  in  tal  gioco)  Vililfi. 
mi  /imbuchi  parer  faggi . Madd.t.  9, 

5am(>o(.sa.  Ilroincnto  da  fiato  noto. 

Agrcltc.  Imp'-r.  Miriam  quiui  il  bifolco  à | verdi  pafehi  Guidare 
al  fuon  de  la  fampo-na  agrcflc  Grauc  di  latte  fa  feconda  maiv 
dra.  Rull.6. 

Allegra.  Tanf  Ode  i femplid  carmi, cd  inornati , E le  rampogne 
allegre  de’ pallori.  Lagr.7.11, 

Arguta . Brilli.  Torta  conca  trattijm,  rampogna  arguta , Superbo 
ei  di  vincallro,  io  di  tridente.  Vcn.'lcrr.'Galat. 

Alpra.  Mar  L'alpra  rampogna,  il  cui  tener  di  cento  Vocirifuo- 
na,  e ccnto  fiati  /pira , Battendo  à terra  ebro  di  /degno, e d'ira 
PoIifcmo,ond'alCicI  pofefpauento.  Lir.Dofch.  Son.Ss» 

Canora.  Mar.  Poi  de  la  Icorza  fui  vuota,  e fonante  Formò  Cinv 
pugna  Hcbile,  e canora . Lir.  Bofeh.  Son.jo. 

Chiara . Talf.  Al  dolce  fuon  de  la  Zampogna  chiara , Ch’  ad  vdir 
trahe  da  gli  alti  monti  i filili,  Ecorrcr  là  di  puro  lattei  fiumi , 
E llillar  mele  dale  dure  feorze . Aminc.j.  t. 

Dolce . Lor.  Noi,  benché  molto  humil,  ti  diamo,  ò Mopfo  , Que- 
lla dolce  Zampogna . Ugl.i. 

Dolcilfima.  Brun.  Là  lòtto  l’odorìfero  mirteto  Con  fampogne 
dolctlfime  canore  Sfideremo  di  Lindo  il  bei  Laureto . Agl. 

Dolente.  Mar  Mar.  La  dolente  rampogna  al  fin  pur  tacque , eh’ 
ogni  dolor  pian  piano  il  tempo  iugauna  . Stanz. 

Flebile  inirrumcnto.  AnguiU.  E di  non  pari  calami  compofe  Con 
cera  aggiunti  il  fiebile  tnilrumcnto.  Metam.i.  194. 

Humilc.Car  Quell’ io,  che  già  trà/Juc,  e tra' pallori  DiTiciro 
cantai l'humii Zampogna.  En.i. 

Inciilta.  Alam.  Poi  dettai  per  le  felue  tri  {pallori  Sampogneio- 
culle,  c fcmplicetd  auene.  Gir.  Corc.i. 

Licia  .Lor.  La  cara,  dolce  mia  lieta  Zampogna , Rimarrà  rotta  qui 
/otto  quell*  olmo.  Egl.7. 

Organo  cerato . Mar.  Le  ferie  poi  de  l'oigano  cerato  Toccar  dal 
di,  eh’  à vn  lauro  io  le  fo^efi , Fuor  eh'  a Titiro  Ibi  non  lù  mai 
dato.  Caler.  lUtr.  . 

Organo  delle  felue.  Fcrr.  EMa  Zampogna  hiimile  Organo  de  le 
Ulue,Che  ipallori,egliarméri  Canta  in  rullichi  acccnti.Horr. 

Rullica.Talfi  £' mia  fuprema  gloria  Render  fiinili  ilei  più  dot- 
te cetre  Le  rulliehe  fampogne . Amiat.  Prolog. 

Sonora.  Satin.  B’ifemicaproPan’alzalecorna  A la  Zampogna 
mia /onora,  e bella,  £corrc,efaJta,elugge,  e poi  ritorna. 
Arcasi  £gl. 9* 

Stemprata.  Brun.  Altri llemprata  in  fui  fepolcro appenda 
Zampogna  d’Aminta.  Vcn.Terr.Canz.ij. 

Vile . Lor.  Guardò  Tarmento  anch’  ci  d'Ameto,  e pofe  A la  Zam- 
pogna vii  la /aera  bocca.  Egl.a. 

Sangve  . humore  rofib  necellàrio  alla  vita  dell'animaje . 

Affettuo/o.  Achill.  BcuÌ  con  gli  occhi  almeno  Ledendo,  e ri- 
leggendo L’affctruofo  /angue , Che  del  centro  del  core  Amor 
mi  toglie . Rim.  Idi).  f 

Apprefo.  ValuafiSparfod’apprefo  /àngue  il  volto,  iloine,  Ou’ 
hebber  mille  Grane  almo  foggiorno . Lagr.47. 

Atro.  Taf/  Einguifadi  voragineprofonda  S'apre  la  bocca  d'a- 
tro /angue  immonda . Ltber.4. 7. 

Barbarico.  Petr.  Perche’!  verde  terreno  Del  barbarico /angue  fi 
dipinga  ? Canz.»9. 

Caldo.  Molz.  C'hormel  par  riueder  di  caldo  làngue  Tingerle 
piaggici  e le  più  folce  Ichiere  Aprir  con  la /uainuicca,  inclita 
/pada.  Son.14. 

Ciuile.Taffi  Dimmi,  che  pentì  far?  vorrai  le  mani  Del  ciuil  firn- 
glie  tuo  dunque  bruicarte  ? Liber.) . 46. 

Corrotto . Ghcl.  Tal  dal  làngue  corrotto  ima,  e profonda  S'apre 
la  carne  à far  noia,  c tormento . Rofiio.  68. 

Fcruentc . Brace-  Raccoglie  il  làngue,  che  /cruente,  e viuo  Di  li- 
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qutdo  rubiti,  che  e bolle . Bar. 

Freddo.  Car.  M.ì  l’incarcodegli  anni,  il  freddo  fangue,F.  la  fce. 

mara mia defìreaza, e forra  Mi ricraggonoin  dietro.  Hn.5. 
Cenerofo. Valuaf.  Tiprcgo, òHippotnedonie, fenonmcnce  11 
gencrofoin  telàngucd'Atreo.  Tebai.S.a4- 
Gloriofo.  Guid.  F.  dirvcrfando  il  gloriofo {àngue,  A che  t*armi. 
Fortuna^  Son.af. 

Heroico.  Brun.  Ma  fri  quefle  ammirai,  che  più  finoma  Vergin, 
che  vago  hà  il  volto , H eroico  il  fangue.  Ven.Terr.Canr.  14. 
HoHile . Tair.  Tinto  fen  vicn  di  fangue  hoftil  ctafcuno  i ciafeun 
di  Q)ogIie  trionfali  adorno . Liber.io.  7^^ 

Humore imporporato.  Moron.  Ma i liquidi criflalli  onde  Tha- 
uefti,  Figlio,  è quel  rio  d'imporporati  humnri.  Mortor.1.7. 
Humore  purpureo . Ceba.  Tepidi  fiumi  à le  due  bocche  inuia^ 
L’humor  purpureo,  onde  la  vita  pende . Et)  8. 97. 
llluflre.  TafT  Andianne;erefliiiiuendicatoilfangue  (Se così 
parui)  illunre,& innocente.  Liber.8.7o< 

Impuro . Oliar.  Poiché  l'impuro  fan^e  De  l'ìnfcdel  Lucrina  in 
l'enonvalfe  Adifeccarquella  giuititiaardente,  Che  del  ben 
' noftro  hi  fete . Pafì.f . 4< 

Infitto.  Tronf.  6 più  d'vn'hafta  tri  immortale  alloro  Pcnde_> 
d'infetto  fangue  ancor  vermiglia.  Coll.  19  44* 

Innocente.  Taf!'  Ch’auarafamed'oro,  efeteinfìeme  Del  mio 
fangue  innocente  i'  crudo  haucife , (irauem'èsi;  mi  vie  più 
il  cor  mi  preme , Che  *I  mio  candido  honor  macchiar  volcffe . 
Liber.4. 58. 

Iniiendicato.  Guar.  Non beua quello  ferro  Del  fuo Signor l'in- 
uenduaio fangue.  Pall.j.  8. 

Letale . Malu.  E di  fangue  letale  in  su  gli  Eoi  Quella  porpora 
tua  tinga  l'Aurora . Del.  Son.9. 

Liquor  roOb.  Anguill.  Qn^al,  fe  il  moncone  al  Tanto  aitar  lì  pun. 

ge  Sparge  il  rofìb  liquor,  che  in  vita  il  Icrba.  Mctaoi.8. 
Maligno . TalL  Non  fuggir  nò,  plachi  il  tiranno  cllàngue  Lo  Ipir^ 
IO  mio  coi  fuo  maligno  fangue.  Conq.9. 69. 

Maluagio.  TalC  Non  fuggir  nò:  plachi  il  tiranno  elTangue  Lo 
fpiriomiocolfuo  maluagio  fangue . Liber.8. 61. 

Ofeuro . Vd.  ToDo  che  fudte  fur  le  prime  fronde , Ecco  llillame 
ofeuro  fangue  fora , Che  il  tenen  macchia  dt  llille  acre , e inu 
monde.  En.;.7« 

OÙro  tepido.  Mar.  Onde  dì  tepid'olbo  vn  largo  rio  Tolto  à 
macchiar  le  vtue  ncui  vfeio . 

Pallido . Valuaf  Pallido  il  fangue,  e maculati  i cori  Di  trilli  au. 

t>iirij  fon  picni,ed*horrori . 'tebai.j.  is8. 

Plebeo.  Tain  £ quante  in  giù  fe  ne  volar  faette , Tante  s'ìnfan. 
guinaro  il  ferro,  c l'ale , Non  di  fangue  plebeo,  mà  del  più  de- 
gno , Che  fprerza  quell'  altera  ignobil  l^o . Liber.  1 1 - 4>« 
Pretìofb.  Leon.  Non  fe'di  Chrillo  cunei  iàncoouilef  Non  Tei 
co!  facro,  epretiofo  (àngue  Diluì  lauato,  erefo  puro,cmon*. 
do } Taid.j.  I. 

Purgato.  Fcd. Qiiei,c’han  corrotto  t più  purgati  (àngui , Et  i più 
fili  cor  conuerfi  in  empi . Appi. 

purillìmo.  Riar.  Se  del  fangue  puriffìmo  dì  quella  Vergine  fi  for* 
mòquel  corpo  Tanto,  Di  chi  dal  Mondo  il  dolorolo  pianto 
Sgombrando  fe  tranquilla  ogni  tempella . Son. 

Rubino  liquido.  Mar.  Quando  quel  bianco  lino  Vidi  fmaltar  di 
lic^uido  mbtno , Sofpirando  dils’  io  : Cieco  Amor,rolle  Dio , O 
bei  colpi,  che  fai.  Va  che  ferir  non  (ài . Lir.Madr.8s. 

Rugiada  ammara.  Achill.  Ben' infeconde  fono  Quelle  del  viucr 
mio  Spiritolé  rugiade , Animate  rugiade , Se  rigar  non  porran. 
no,  S'animar  non  làpranno  L'arfo , e morto  lerren  de  la  tua 
fede.  Rim. Idil.t. 

Ruuido . henam.  Bolle  il  ruuido  faneue  entro  le  vene , Fi  di  fùL 
mine  il  guardo  arida  rabbia,  E da  la  bocca  infame  afpra  Natu- 
ra Ver/a  fremiti,  e ^ume.  Pad.  Ern.4*  1* 

Sacro.  Tali  undeegli  cade,  e fi  del  (àngue  (acro  Sù  l’arme  fe- 
mintli  ampio  lauacro.  Liber.  11.44* 

Seni'e.  AneuìII.  Equelfanguedàfuorfenile,  epoco,  CheTinfe- 
iKeveccniohànelevene.  Metam.tj.  135. 

Sprezzato.  Ar.  In  sì  prezzato  fangue  non  Ìi  volle  Bruitarralte- 
remani,  c lodifciolfc.  Fur.;x.  7. 

Spumante.  Car.  Hauea  ciò  detto,  quando  le  minidre  La  videe  fo> 
pra  al  ferro  il  petto  inhlfa , Col  ferro,  e con  la  man  del  fangue 
inrrife  Spumante,  e caldo.  £0.4. 

Tepido.  Tair.  E fu]  farco  gli  cala , e vi  fa  grande  Piaga,  onde  il 
fangue  iq>ido  fi  fpande . Liber.9. 37. 

Tetro.  Car.  Vide  auanti  di  fe  con  gli  occhi  fuot  Farli  liuido.e  ne- 
gro ogm  liquore,  E ‘1  puro  crin  cangiarli  in  tetro  fangue.  En.4. 
Vago.  I*eir.  Mila  paura  vn  poco,  Chc'l  (àngue  vago  per  le  vene 
agghiaccia , Rifalda  il  cor,  perche  più  tempo  auampi.Canz.i  8. 
Vermiglio.  Ar.  Ebalifardaal  fuò  ritorno  tralTc  Di  fuori  il  fan- 
gue tepido,  e vermiglio . Fur.30.  ; 8. 


Sano  ve  di  Chrido  nodrd  Signore  Iparfo  nella  Tua  Circonciftone. 

Marcireprimo.  Grill.  Canti  lieto  augelletto  Ferito  Pargoletto 
Del  tuo  primo  mariir  l'Alba  dolente,  s.  Madr.i. 

Noucllecco.  Grill.  Nonpurquigiouineito  Ecco  Dauid , mà  in- 
fonte  Col  (àngue  nouclletto  Fiaccar  l’orgoglio  à l'mlcrnal 
gigante.  2.  Madr.3<$. 

Pegno  primo.  Grill.  Tenere  perle,  e liquidi  rubini  D’occhi, edi 
piaga  cara  Voi  fete  il  primo  (ànguinofo pegno,  C’hoggià  me 
da  l'atfliriomio  fodegno.  2.  MÒdr.  11. 

Primitic  amate . Grill.  Potefs'  io  foura  voi  venendo  meno  Darui, 
amare  nrimitie,  humilc,epta  Ne  l'edremo  fofpir  Tatiima  mia. 
t.  Madr.9. 

Rofe. Grill.  Ocarerolè  di  fanguignedtlle,  Diprìmaueradipie- 
ca  nouella  Pompa  primiera,  c bella . 2.  Madr.tS. 

Rubini  finguigni.  Grill.  Mà  prego  almen  di  dar  felice  intanto 
A'  fangiiigni  rubin  perle  di  pianto . 1.  Madr.i. 

Sangue  primogeniro.Grill.  O de  la  prima  piaga  Del  celede  Bam- 
bino Primogenito  fangue . a.Madr.S* 

Stille  beate.  Grill,  Dolci,  beare  dille  Di  pretiofo  humore,  Odi 
qued' occhi  mici  care  pupille.  2.  Madr.9. 

Sakotp  di  Chrido  confacrato  dal  faccrdoic  nel  calice . 

Sacrofanto . Tronf.  Pofcianelfìneentrogemmato  vafo  II  facro- 
fanto  inuiolabìl  fangue  Ucuedilui,  cric  con  ftitiedocafo  Sù 
gran  tronco  per  noi  Icn  giacque  eUàngue . Cod.  1 7. 67. 

Sanovp  . progenie,  lìirpe,  origine,  famiglia . 

Alto.  Remig.  Ohimè  eh' Amor*  ogni  altro  (àngue  abbaila , Età 
Aia  forza  ogni  valor  foggiacc . Epill.4. 

Chiaridìmo.Quer.  Col chiaridimo fangue Gefualdo  L*inuitt«.^ 
dirped'Aualora^iunfc.  Stanz.id. 

Chiaro.  Remig.  £ (c  t’aggrada  il  bello,  E chiaro  fangue,  e «li  ho- 
norati  fregi  Degli  auiilIuJlri,  io  non  fon  nato  al  Mondo  Di 
di^cvilc.  inhonorata,  e feura.  Epiil.19. 

Empio.  Anguill.  Mà  fc  il  fangue  Sifiho  empio,  e profano  Scorfe 
Vlnfe  al  mortale,  afpro  camino . Metam.13.  74% 

Gencrofo.  Ar.  Delgcncrofo,  illullre,  e chiaro  ftngue  D’Aualo, 
vi  fon  due,  c'Iun  per  infegna  Lo  fcoglio,  che  dal  capo  à i piedi 
d'angue  Par  che  l’empio  Tifeofotto  A tegna.  Fur.a^.ft. 

Gentile.  Petr.  1 atin  fanguegcntile,  Sgombra  da  te  qiiededan- 
nofefome.  Cjn7.s9. 

Gloriofo . TaiT.  Del  fangue  d'Attio  gloriofo  augudo  L’ordin  vi  1? 
vedea,  nulla  iiiterroico . Liber.  17. 66, 

Iliulhre . Remip.  Hor  che  tu  Tei  di  fangue  illiillre,  e chiaro , £ car- 
co di  teforonaì  donne  belle.  Epilt.3. 

Nobile . Petr.  In  nobil  fangue  vita  humile,  e quota , Et  in  alto  in.^ 
tdicctovn  puro  core.  Son. 180. 

Ofeuro.  An«uill.  De  la  picciola  Hippepa  i padri  furo,  Ch*a! 
Mondo  la  donar  di  fangue  ofeuro . Metam.d.  3. 

Reale.  Talf  l’dico  Rneinondo  il  micidiale,  Didruggitor  del 
(àngue mio  reale.  Libcr.f.ét. 

Signorile . TafT.  I^rcioche  il  fangue  illudre,  e ignorile , In  huom 
d’alti  parenti  al  Mondo  nato  La  vidi  A raddoppia,  e più  A (cor- 
ce,  Cne  in  coloro,  il  cui  grado  alto  non  forge . Rìnal.i.iS. 

Sublime . Guar.  Di  quel  Aiblime,  e gloriofo  fangue , A la  cui  mo- 
narchia nafeono  1 Mondi . Pad.  Prolog. 

Tralignato.  Senec.  La  prima  llirpe  il  tralignato  (àngue  Vàirm» 
cando . (ppol.3.  i. 

Sanii  . marcia,  feccia . 

Bruna . Valuaf  Tutta  hà  la  faccia  dì  color  fanguÌOTO , Qua?  rrà  le 
nebbie  è l’incantata  Luna;  II  rimanente  i pallido,  e ferrigno 
Sparfo  di  fanie  congelata,  e bruna . Tchai.  1. 3 1. 

Immonda.  Valuaf  Laua  la  piaga  fusi  che  non  refte  Ne  l'aperta 
voragine  il  veleno  D'alcuna  immonda  fanie,  chemolede  Al 
midrcan  levifcereneKèno.  Cacc«2.  ^9. 

Putrefatta . Valuaf  E con  la  fanie  putrefatta  altrui  Corrompa  il 
Aiolo,  e*l  Cfcl  macchi,  abbui . Tebai. 8. 2 1. 

Sanità*,  buona  di(}>oAtione  di  corpo. 

Amara.  Remig.  L'alrreperracqitidarl*amara,ecara,  P. dolce 
fanirà  fopponan  (pedo,  C'hor*  il  tagliente,  horl’infiammaco 
ferro , Lor  membra  incida,  hor  le  confùmi,  & arda . Epid- 19. 

Dolce.  Remig.  Etcì  Acuro,  e lieto  In  dolce  fzmti  Tua  vita  guù 
di . Epid.  19. 

Sakna,  e zanna . dente  grande  d’alcunì  animali,  come  porci,  eie. 
fanti,  eAmili, colquale ferifeono.  VediZAKKA. 

Atroce.  Fcrr.  Qual  c«gnal  furibondo,  Che  ferito  più  ìnAera,e ’l 
dentearruota,  E batre,e  sbudà,  c con  atroci  fanne , QiiaA  fra- 
gili canne  Spezza  rhadenodofe,  e fri  gli  fpiedi  S'innolrra:  e 
quinci,c  quindi  Si  rapirà,  c s'auuenta  : E con  terror  del  ciglio 
Caualli,  ecaualierpònein  fcompiglio.  Horr. 

Sansunf.  Aglio  di  Manue  del  popolo  d'Idael,  huomo  d’incredi- 
bile fortezza . 

Colodb  d'KraclIe.Mar.  La  fauce,che  l’imrepido  Cotoflb  De  l’af- 
K'Ick  3 flirto 
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fliito  Kr^eJlc  lior  tratta  in  campo , Tauce  non  più,  mi  falcc_> , 
ondepercotTo  Non  troua il FiiilUo riparo»  ofcampo»  Altro 
nonfUjChedivilbeAiaTn’onb,  Hor*é  Tpada» ballon, faetia» 
e lampo  ■ Caler.  Rirr. 

Forte.  Fctr.  Foco  dinanzi  ilei  vedi  Sanfone  Viepiù  forte,  che 
faggio,  chcperciancie  In  grembo  à la  nemica  il  capo  pone. 
Tr.  Amor.^ 

Cuallo.  l^ir.  Poi  Hendendo  la  viAa  cuant'  io  ballo , Rimirando, 
oue  l'occhio  oltra  non  varca , Vidi  il  giuilo  Ezechia,  e Saolbn 
guafìo.  Tr.Fam. 

Hebreo.Ar.  Come  tra* Filiileil'HebreoSaafone  Conlamafcel. 
la.  che  leuò  di  terra,  tur.  .... 

Hebreoinuitto.  TafT.  Hoggil’tnuittoHebreo  porterà  ai  monte 
Di  Gaza  altera  le  ferrare  porte , £ le  colonne  con  licura  fronte 
Crollando haura vittoriofa morte.  Dilpcr.4t« 

Hebreo  vaJorofo . Leon.  Non  tacerò  quel  valorofo  Hebreo , Che 
leforbite,  e ben' armate  fchiere  Fugòde'Filillei  folo,  ediiw 
erme  Con  la  virtù  de' Tuoi  potenti  ermi:  Epure,òfomma,ò 
immcnfagloriavohra.  Lo  coglieAe  àia  rete  d'vn  bel  vifo,  E 
da* begli  occhi  di  vii femìnella  Lolàettafìe  disi  acuti  Arali, 
Che  fi  diè  vinto,  e de  l’altera  chioma , £ de  le  luci  ancorpriuo 
il  rendeAe.  Taid.j.  t. 

Hercole  Fililleo . Mar.  CaAel,  s’à  lodai  prendo  Quell' Hercol 
FiliAeo , Ch'  à l'aniaial  Nemeo  Sbarra  le  fauci,  e lacera  la  go> 
la . Caler.  HiA. 

Nazareo . Chiabr.  ViderleTrìbùfolIeuarAvnlume,  Eguerreg- 
giare  il  Nazareo  Sanfone  . Fir.;. 

Pt^ente . Bocc.  Eraui  ancora  Sanfon,  ch^oflence  Di  forza  cor* 
poral  più  eh*  altro  mai  Fù,  chenafceAe  firà  l'humana  gente. 
ViC8. 

Santità*.  aAratto  di  Tanto . 

Bugiarda . Chiabr.  CoAui  fui  Gange  in  India  hebbe  gran  pregi , E 
di  bugiarda fantitàfù chiaro.  Amed.ij. 

Saffiie, e fauere . l'hauer certa cognitiooe  d'vnacofa  pervia  di 
ragione. 

Affinato.  Ong.  II  tuo  faper  per  tanti  illuAri,  e degni  Gradi  affi- 
nato, & bora  al  fommo  giunto  T'inuitaad  opre  oltra  noAr' 
vfoeletce.  Kim.i. 

Alto.  G.Taffi  Cantar  le  Iodi  me , le  chiare  imprelè , Ilmoim* 
menfovalor, l'alto  ùpere.  Opra  di  Cinihio  follia,  oond'Ho- 
mero.  Son. 

Cauto . Rin.  Virtù,  che  molto  vai,  nulla  prefume , E faper  cauto 
à voi  fon  lauro,  c palma,  i.  Stanz. 

Maturo.  Ar.  VedeA  il  Ré  de  gli  Vngherì  prudente , Che  *1  maturo 
fapere  ammira , c honora  In  non  matura  età  tenera , e molle . 
Fur.4d.  87. 

Profondo . Ghel.  Fin  che  dirpofe  il  Aio  faper  profondo , Che  ba- 
lenar douetfe  arco  celcAe . Rofe.  47. 

Raro.Grim.  Oue  fon  l'alte  tue  virtuti  ardenti,  Otte  le  grane  in 
te  sì  chiare  j e doue  llfaperraro,eÌnqualpartelenoue  Dot- 
te  forelle,  hor  mifere,  e dolenti  i Son.j. 

Sourano  . Bruf  E fc  di  sì  gran  mar  fuori  t'hà  feorto  .Sauer  foura- 
no , in  sù  l'acuto  fcoglio  Campeggi  in  vece  d*vna  torre  vn  por- 
to . Son. 

Tenebrofo.  TaA*.  Di  me  medcAno fui  pago  cotanto.  Ch'io  Ai- 
mai  già,  che  il  mio  faper  mifura  Certa  foAè,  e infallibile  dì 
quanto  Può  far  l'alto  Faitor  de  la  Natura:  Mà  quando  ilvo. 
mo  Piero  al  fiume  Tanto  M'afperfe  il  crine  , e lauò  l’alma  im- 
pura , Drizzò  più  sù  il  mio  guardo,  e ‘1  fece  accorto , Ch’  ei  per 
fé  AeÀo  è teneVofo,  e corto.  Liber.  14.  4f. 

Saponi  . mìAura  di  calcina , e cenere  con  olio , che  s'adopra 
lauar panni. 

Bigio.  Imper.  Altra  canuta  a)  Aio]  par  che  s'affianni  Trardabù 
giofapon  candida  fpuma,  ChepermanlauatriciildarcoAu- 
ma  A candida  beltacandidi  panni.  Cafs.  4$* 

Sapoke  . qualità,  che  A conofee  col  ^Ao . 

Delicactflimo.  Imper.  Cibo  sì  preiiofo,  e d'ogni  cibo  Col  Aio  de- 
Itcatiffimo  fapore  £'  condimento  inAeme,e  conditore. RuA.  io. 

Infipido  . Benam.  InApido  può  dirA  ogni  fapore,  Chenoncon- 
difce  amore.  PaA. Etn.i.j. 

Infulfo.  Alam.  Fan  le  piante  più  altere  emaggiorpomi,  Mà 
d’infulfo  lepore . Colt.i. 

Salato.  Anguill.  Poi  A fà  d’vn  faper  raIaco,e  Arano , E inutil  mol- 
cc  migha  al  ber  fi  rende . Meiam.i8.  87. 

Saracino  • nome  di  fetta  pagana,  infedele . 

Audace . TaA*.  Forte  Aiegnoffi  il  Saracino  audace , Ch*  era  di  So- 
limano  emulo  antico . Liber.d.  is. 

Atroce.  Taffi  Con  tali  fcherni  il  Saracino  atroce  QuaA  con  dura 
sferza  altrui  percuote.  Liber.7. 7$. 

Gagliardo.  Taffi  Correa  ferir*  il  Saracin  gagliardo.  Che  d’altra 
pane  la  gran  lancia  aneAa . Libci.e.  jo. 
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RobuAo.  Ar.  Mà  à queAo  i pochi  il  brando  rio  concede.  Ch'in- 
torno rota  il  Saracin  robullo.  Furiò,  si. 

Saravamim.  ballo  lafauo. 

Gioco  empio.  Mar.  E prende  ad  agitar  poco  modeAa  ConmiJI* 
atri  difibrmi  ofccna  danza  : Pera  il  Tozzo  inuentor , che  tra  noi 
quella  Introdullcprimier  barbara  vliinza:  Chiama  qucAo  Tuo 
gioco  empio, e profano  Sarauàda,e  Ciaccona  il  nouo  Hilpano. 

Sardicna  . jfola  nel  mare  LiguAico. 

Calda.  Brace.  Cosi  fon  le  Sirene,  che  cantando  Traggono  à mor- 
te,cl'hcrbaveleno£i  De  la  calda  Sardigna , che  ridendo  Vc- 
cidel'hiiomo.  Sdcgn.s.  4. 

Saruio.  rpetic  di  pietra  pretiofa. 

lofanguinato.  Ferr.  lui  fplende  il  diamante,  Ilrubinfiammcg- 
giantc,  Ilfardioinfànguinato.  Hort. 

Sardonia,  fpctte  di  gemma. 

Araba.Guif.  La  calcedoni!  di  leggiadri  cerchi  Vagamente  coper- 
ta : la  fardonia  Araba, che  la  Iciolia  imago  imprime . D.Sett.;. 

Sarco,  ^cie  di pefce  marino . 

Adulterante.  GuiC  L'adulterante  largo  ogni  dì  cangia  Donna^ 
non  purnel'humida  Aiacafa,  Anzi.comefe  il  meldegli  amo- 
roA  Piacer  marini  la  fui  ingorda  voglia  Sanar  non  polTa,  lun- 
gol  verdi  lidi  Le  capre  A vagheggia,  e quel  diletto  (Strano  a- 
mante  ) ih  lor  prendere  agogna , Che  proprio  c de'  barbuti  lor 
mariti.  D. Seci.f. 

Sarmata,  popolo  di  Sarmatia. 

Freddo . Senec.  Nè  lo  Scitico  Arai,  nè  men  quell'  armi , Che  por- 
tai! freddo  Sarmata,  ne  *1  Pano.  Ercol.  Et.i.  1. 

RobuAo.  Senec.  E quei,  che  tengoa  chiufi  Ne’Caìpij  monti  i 
Sarmali  robuAi . ThieA.  Clus. 

Vagante.  Senec.  O ne' deferti  campi  Del  Sarmaia  vagante  Pa- 
uenta,  ò Cinthia,ilruopungente  Arale.  Inpol.i.  1. 

Sari!  . corde  della  vela  del  nauiglio  legate  all'amenna . 

Inferme . Rai.  Voi,  Signor,  eh’  in  rea)  ucito  fenno  Accogliendo 
l’humane  arti  vedete  Di  Borea  à Tire  le  mie  farte  inferme^. 
Rtm.S0n.47. 

Salde.  Frane.  Dal  Ciel  mi  viene,  e dal  gran  Rè,  che  manco  Diari, 
zi  non  venne  àie  mie  vele  fpane , C'hor*in  porto  veder  con 
falde  Airte  GradiA:o,  in  frruitù  più  che  mai  franco.  s.Son.|. 

Stanche.  Petr.  Pioggia  di  lagrimar,  nebbia  di  fdegni  Bagna,e  ral- 
lenta le  mà  Aanche  farte.  Son.  157* 

Sartori,  eurto  . colui,  che  taglia,  e cuce!  veAinenii. 

Buono.  Danr.  Qui  farem  punto  come  buon  fartore.  Che  come 
egli  hà  del  panno  Al  la  gonna.  Parad.js. 

Vecchio.  Dant.  EsÌTernoiaguzzauaoleciglia,Comeilvec- 
chio  fartor  fà  ne  la  cruna . Inf.if. 

$ASko . pierra  comunemente  di  grandezza  da  poterla  crv e,e  ma- 
neggiar con  mano.  Si  prende  ancoper  ogni  forte  di  pietra  di 
qua)  A voglia  grandezza  : anco  per  lepolcro  di  pietra . 

Affumicato . Prìul.  E frà  quell' ombre  eterne  Folgorando  impro- 
uifo,  erìAeteendo  Nr  faffi  affumicati  Da  la  perpetua  notte. 
Gabe«8. 

AlabaArino . Taffi  Edì)ueentì,alabaArinifafl1  VngrupUaAro 
in  mezo  alzato  feorfe.  Rinal.8.48.. 

Algente.  Grill.  Sì  c’homai  leccio  mi  conuerta  infoco  Atant’ 
ardor,  eh' ì fallì  algenti  infiamma . i.Cap»i.  • / w* 

AlpeArc.  Tanfi  Eper  maggior  tcrror  tremar  repente  QueifaQi 
alpcArifottoipièAfentc.  Lagr.5.70. 

Altero  * Achill.  Ovifeere  de*  monti , Ò candide  mine  De  le  bal- 
ze Numide  alteri  (àlTi . Kim.  Canz.1. 

Animato . Guar  Cìngea  popolo  inerme  Vn  muro  d’innocenza, 
e di  virtute , AAai  più  impenetrabile  di  quello , Che  d’aniroait 
fàffi  Canoro  fai» o à la  gran  Thebe  ereAc  • PaA.  Prolog. 

Antico . Car.  Nulla  più  diifc  j mà  riuolto  appreso  Si  vide  vn  uF> 
fo,  vn  faAo  antico , e grande,  Ch’  iui  à forte  per  limite  era  po- 
Ao  A fpartir  campi, c tor  lite  a’  vicini  : Era  sì  fmifurato,c  Aitai 
pefo,  Che  dodeci  di  quei, c'hoggi  produce  11  fr col  noAro,e  de’ 
più  forti  ancora  Nò  rhaurebbon  di  terra  alzato  à pena-  En.i  s. 

Alpro.  Ar.  Che  ben  ve  n’eravn’ altra,  ritornoUi  L'arbore  a dir, 
màpiCnad'a&rt fallì.  Fur.ò.sf. 

Auaro . Laz.  Elia  da  le  palpebre  Mi  tragga  il  pianto,  e sùPauaro 
CUTo  Ella  mia  lingua  ànebilfuondifciolga.  Canz. 

Audace. Paol.  Forlcdegliobelilchiifaffiaudaci,  Forfcd’hcrba 
coperto  arco  faAofo  f O fatto  rozo  ouil  tempio  famofo , Sta- 
bile  oltraggio  io  lor  danni  fugaci?  Rim.  Son.ijp. 

Cauo.  Ar.  E^o  per  la  pietà,  che  gli  o’hauea,  Da’  cauì  faflì  rifpon- 
dea  fouente . Pur.s7.  11. 

Corinthiaco.  Bnin.  Benché  non  fian  giamai  O Corinthiacì  fafl»,  o 
Parijmarmi  Pari  al  trofeo  de*  carmi.  Ven.Tcrr.Canz.it. 

Corrofo . Vd.  E mentre  io  eoo  Fadunche  man  fàliua  Al  fallo, oue 
erapiùcorrofo,eafciutto.  Bn.ò.  77* 

Crudo.  Ghel.  Tenere  vnlafTo, e con  quel faAb  crudo  Per  pietà 

troppa 
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troppa  i Ife  rigido,  e firaiio . Ro^.j4•l^ 

Deferto . Brigo.  Toiìo  che  lìcù  in  sii  deiérto  iailb  Preda  del  ibru 
no,in  folitarioeirìglio  Arianna  gentile  à lui  s’alK^-re,  Invovi- 
uoduporben/ìcoiiuerfe.  Oiom.7« 

Dirocciato  ■ Valuail  Rotti  in  ptù  lochi,  e dirocciati  t iàflt , Qiufi 
fofleachi  v*entra armano li  monte.  Tebai.7.  lij. 

Dirupato . TaiT  Che  temerò  di  trapaOàr  primiero  $ò  dirupati 
fain  il  dubbio  varco . Liber.11.5j. 

Diflipato.  Chiabr.  O doue  i fette  colli  alto  feupore  Fermano  ogni 
hora  al  peregrino  ipain,  B creder  fan  co’ (bOìpati  Mi  Leme- 
rauiglie  de  l’antico  honore.  Vol.r.  lib.ò> 

Duro.  Ar.  E coperto  con  man  s'haurebbe  il  volto,  Senoneran 
l^ate  al  duro  làiTo . Fur.io.p8. 

Faticofo.  Sann.  Pervn  poggio a^ro,& alto  Rifpingevn  fallo 
raticofo,egreue.  Caoz.6. 

Felice  • Petr.  Felice*4ànb,  che  *1  bel  vifo  ferra . Tr.  Diutn. 

Flebile . Senec.  Horncl’eccelfeciina  Sd  del  Sipilo  monte  Stalli 
il  flebile  falTo,  e/ìnoadhora  Spargon  lagrime  ooue  i marmi 
antichi.  Agamenn. Ch«i. 

Formidabile.  Acbill.  Qui  doue  s’erge  vnformidabilCiflb,  Eda 
gli  antri  di  lui  feuri,  e deuoti  La  gran  Madre  di  Dio  rifponde  i 
1 voti , Soura  ì fogli  di  Pindo  i giorni  palTo . Rim.  Son.ax. 

Fanello.  Boi.  Giunto  oueMb  candido,  e funeflo  In  fe  tiene  il 
Guarin  pianger  s’vdio  Inuolto  in  tetra  nube  il  biondo  Dio 
Sorto  da  Tonde  fuor  pallido,  e mello.  Son. 

Celato.  Guìd.  Chefevonrahondìàcalhormifchioa  Lo^irto 
vien  con  voi , riman  la  foglia  Gelato  Mò , che  diflilli  humo. 
re.  Son.xo. 

Celido.  Aoguill.  Mà  come  il  faflb  poi  gelido  inuolue  Lemem. 
bra  trasformate  in  poca  terra . Meiam  3.  x7f  • 

Graue . Ar.  Aflolfespoi  c’hebbe cacciato  il  Mago  > Leuò  di sù la 
foglia  il  graue  fello.  Fur.x».  sj. 

Crono.  TaB.  PoAo  per  fi^o  a’  campi  iuigìaceua  SaiTo  d’immen. 
fo  pondo  antico,  e groìTo . Rina!,  x.  xo. 

Herbofo.  Stigl.  InqucAo  herbofofaflb  TalhoraalTifeNice,  E 
eid  tenendo,  e baffo  Di  que‘ begli  occhi  il  Sole.  Rim.  hb.j. 

Htfeido.Ghel.  Anzi  ornerà  quei  ulTihilpidi,&hirti  Feminilfefe 
io  in  fua  ragione  audace.  RoCio.  4^. 

Honorato.Ta^  Al  fln  fgorgando  vn  lagrimolb  riuo,  In  vn  languì, 
do  ohimè  proruppe,  e dille  ; O falfo  amato, & honorato  tanto. 
Che  dentro  hai  le  mie  fiamme,  e fuori  il  pianto.  Lìber.ix.  pé. 

Horrendo . Car.  Qui , diffe  il  vecchio  Anchife , è forfè  quella.^ 
Quella  Cariddt  t queAi  fcogli  certo , E quelli  fefli  horrendi  Ele- 
nodianzi  Neprofetaua.  £n.j. 

Horrido.  Tanf.  Et  à T^rir , che  de' bei  membri  fafTì  S’aproode 
la pieiBglihorridi falli.  Lagr.t.sj. 

Ignobile.  Quer.  Quel  che  tanto  honorò  Pindo,  ePamaflb  Na- 
feondead'humil  tomba  ignobil  feflb.  Son  ix. 

Immane.  Car.  B tal  volta  le  fue  vtfeere  AeOè  Da  fe  difuelce,  Im. 
mani falTt, e feogli  Lique£im,ecombuAiaiCielmouendo  In 
Andai  fondo  rumoreggia,  e bolle.  Bn.j. 

Impenetrabile-  Grill.  Cieco  foAi  i la  graiia,ah  volgi  il  paflb  Con 
Itotuocord’impenetrabilfefTo.  Pen.tx5> 

InfauAo.  Cap.E  fuggendo  Cariddi  entrai  di  Scilla  Fri  t faAi  infau. 
Ai,  mi  si  II  Ciel,  cne  pio  Fd  il  mio  penAero  alhora . Cleop.  t.j. 

Inhumano . Brace.  La  terra,  e ’l  fello  rigido,  e inhumano  Sonia 
piuma , e ‘1  euancial , dou’  egli  dorme , L’acqua  il  nettare  fuo, 
lefeporite  ViuandeTherbe col digiun condite.  R0cc.ij.j4. 

Iflfenfato.  Grill.  Quafl  vogliamo  dir,  che  duol  sì  forte  Agl’ in* 
fenfeti  faflfi  ancor  di  morte.  i.Madr.iji. 

Infenflbile.  Leon.  Egli  a*  miei  detti  è faivo  Vn’Afpeforda,  vn* 
infenfibtl  felTo . Taid. j.  x. 

Inuidiofo.  Aoguill.  Perche  ci  vieti, inuidlofo  falfo , Che  congiun* 
giamo  Tvno,  e l’altro  petto?  Metam.4>49. 

LuDrico.  0£  Dietro à lubrico faffo  io  corra teco,  SiAfo,  pìd 
veloce  à tutte  Thore  Li  nel  profondo  del  Tartareo  fpeco. 
Guacc.  Son.j. 

Materia  felTofe . Manxin.  Salga,  douuto  ^ falga  Dal  tuo  feno  ho. 
mai  tutta  La  materia  fellofa , E in  fe  (telfe  conuerfa,  e concor. 
rente,  TempeAi,  infranga, maceri,  collida  L'odiaie reliquie. 
FJer.5.  j. 

Minaccieuole.  Brace.  SoUeuai  piombo  la  fuperba  fronte  Den- 
tro i le  nubi  il  minaccieuol  faflo , E non  A può  da  lo  feofeefe 
monte  Calle  trouar,  che  non  trabocchi  al  baAb,  Non  le  vie 
nò,  mi  fono  aperte,  e conte  Rouine  fole  al  declinar  del  palio . 
R0CC.IX.  fo. 

Mufeofo . Andr.  I pefei prende,  e fri  mille  caueme , £ fra  mufeoA 
Mi  Gli  percuote, ed atromba.  Adam.4. 4. 

Nudo.  Ine.  E i monti  di  fpeixati,  e nudi  feift  Stancano  gli  occhi 
altrui  non  men  che  i pafTì . Stana. 

Olfe.  Brace  Di  marceila  pelanti  ifabti  armati  Percuoton  Toffa 
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i la  gran  Madre  antica,  Snonan  gli  horrìdi  colpi  alfericati  Di 
qui  , di  li  sd  per  la  piaggia  aprica , SpiaoanA  i monti  oltra  le 
nubi  alzati.  Roceis.iH. 

Patio . Manzin.  Che  vai,  che  Pario  fallb  Le  mura  incrofli,  o*l  pa* 
uimento ingemmi , Seilpie,chelocalpeAa,  D'vncor  (non 
fol  mortale  Per  Tetà , che  fel  rode , Ma  perche  mille  Tuoi  pe- 
noAafletri  Ildifanimanfempre)  Vano  foAciuaior  folcirà,  e 
langue?  Fler.Ch.j. 

Pefente.  LalJ.  MiquiuiombrofevaIle,equincivncoUe  Onto 
difalToruuido,epefente.  Tit.j.  j5. 

Piombante.  Herr.  Qual  gran  feAb  talhor,  che  dal  gran  dorfo  Del 
fuperbo  ApeoninTcende piombante.  Bab.9. 56. 

Rigido.  Mar.  Qual  cr^i  tu, che  folte  il  viuoafpeiro,  Se'IvoU 
to  mio  , bcnche^di  vita  cafro , Altrui  fi  di  venir  rigido  fefro  ? 
Galer.  Scult. 

Ritondo . TalL  Quando  vn  fafro  ritondo,  e di  gran  peto , Velo* 
ce,  come  di  bombarda  vfcico , Ne  Telmo  il  coglie,  c ‘1  rifofpio. 
gcàbafso.  Liber.M.j5* 

Ruinofo.  Ar.  Màiuperbal7e,erutnoAfeni  Cerchi  entrare  in_# 
prigione,  e cosi  Aa.  Fur-x.  it. 

Ruuido . Cap.  Salii  ruuidi,  e freddi , Mà  però  men  geiau,  e manco 
duri  Del  cor  de  Tempio  mio  duro  nemico.  tdiTi. 

Scabro.  Tanf.  Adoran  que' duo  fcmplici  animali  11  Rè  del  Ciel 
tra’ fcabri falli, erotti.  Lagr.7.8. 

Scofeefo.  Troni  Ogni  erto  IcoglioifuoifcofceA  felli  Di  coralli 
AnilTtmi inuermigli . CoA.ii.  18. 

Sempiterno.  AchiJl.  Spiranoetcmitàgliarchi,  eie  porre,  Poi* 
cheal  mirar  de’ fempi temi  Mi  Spauentata  daior  frigge 
morte.  Rim. Son. 

Smifurato.  Andr.  Mira  come  A Aillahor  tutta  in  onde  Nelreg* 
ger  fbura  il  dorfo  Quel  si  pefente, e fmifurato  fefro.  Adam.4.b. 

Spugnofo.  Anguill.  Qui  di  fpugnoA  fefli  è Talea  fede , £ l’antro 
opaco  del  potente  Aume.  Metam. 1.156. 

Strepitofo.  Anguilf.  £ q^ual  rapido  Aume  Alhor  che  la  Aia  furia 
oltre  lo  fpinge , Ch’  ameri,  e cafe,  e le  piò  antiche  felue  Da  le 
radici  fue  fucile , e riuolge  Fri  i’oode  infene , e ilrcpicoA  Mi . 
Oiud5. 1. 

Stupido  . Anguill.  EpoichcloAuporvidesìintenfo  LefcAupi* 
di  felli,  e fuor  del  fenfo.  Meiam. 10.  lotf. 

Vedouo.  Sgamb.  Ou’ bora  il  tempio  egli  è di  tempio  àpena_> 
L’inutil  pondo,  e’i  ruinofo  bullo  Contro  Tire  fchemia  del 
tempo  ingiuflo  Vedouo  fefro, e foJiiaria  arena.  Son. 

Venerando.  Valuaf  Con  quello  vago,e  fontuofo  manto  Coper« 

10  haueanoil  fefro  venerando . Tcbai.  10. 11. 

Viuo.  Taf!  Giunfe doue  forgean da  viuo feAb  Inmolta  copia 
chiare, e lucide  onde.  Libcr.7.if* 

Sauocna.  prouinciad’Aliemxgna. 

Altera.Ghcl.  Pruflia  feconda, c di  Aiuole  lu Are,  Sitriadimine, 
onde  il  fuo  ferro  efrala,  Safrogna  altera  s ahi  piò  che  non  bi* 
fogna  Gli  empi  anatemi  àfauonrSafri^na.  K0I5.59. 

Sassoks.  diSafrogna. 

Crudele.  Troni  Dal rozo Cimbro,  edalcmdelSafsone  Ifuoi 
raccolfe  li  valorofo  Ozzia  • CoA.x.  xx. 

Superbo . Ghcl.  Quinci  contra  il  Lutero  à T Albi,  e al  Reno  PaC 
fa  ad  imprefa  necefraria,  e pia  : Lo  manda  il  Papa,  ei  ticn  le^ 
gentiafreno  Del  fuperbo  Safron,  di  quel  d'Aflia.  Roljo.  8j. 

Satakasso.  nome delPrencipe de’ demoni). 

Auaro.  Tali.  Per  cui  di  uouo  trionfando  ir  lice  De  Tauoro  Sat^n. 
Conq.io.  71* 

Inuido . Benam.  Ah  che ’l  fragile  fuo  non  poteofaldo  DeTinui- 
doSaian  reAareàtmoii.  Mond.x.4x. 

Rio . Moron.  Cosi  fe  ‘1  rio  Saian  con  odio  ardente  Inforgecon. 
tra  me,  fe  s’arma  il  Mondo  Me  ’i  foflro,  ancorché  il  cor  nc  Aia 
dolente.  i.Sacr.  Inuctc.j. 

Rubeilo . Tali  Simile,  e diinmil,che  leghi,  e feiogli , Satan  ròbcL 
lo.  Couq.xo.6j. 

Superbo.  Moron.  Tu  contra  al  fuo  Factor  d'orgoglio  armaAi  II 
fuperbo  Satan,  tu  TvccideUi , Che  qual  peAe  mortai  nel  cor  gU 
encralli.  i.Sacr.  Inuett.i. 

Saticosi  . popoli  di  terra  di  Lauoro,  di  coflumi  afpri . 

Afpri.  V<L  V'eral’afjproSacicolo,  e vicini  Lo  fcguian gli Ofei , 
mi  di  ferri  armati.  En.7.  i57* 

Satiro,  animale  noto  Antodi' Poeti. 

Indifcreco.  Guar.O  villano  indtfcreto,ed  importuno , Mez’  huo* 
mo,  e mezo  capra , e tutto  bcAia , Carogna  fracidiflima , c di* 
lètto  Di  Natura  nefando;  fe  cu  credi , Che  Corifea  non  t’ami , 

11  vero  credi:  Chevuoiiu  ch’amiin  ce, quel  tuo  bel  cello? 
Quella  fuccida  barba  ? quell’ orecchie  Ciprigne?  e quella  pu- 
trida, e bauofa  Ifdencaiacauerua?  PaA.x.6. 

PaA.x.ò. 

Irfuto.  Brace.  £co'iSa(iriirfuti,eiFAuaitorui  Voian cornici 

eoa. 
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condurre, e corui.  Rocc.u.??. 

lanofò.  Mar.  D intorno  vn  folto  elscrcito  cornuto  > Ruflic&_j 
giouentù»  plebe  /ilueftra,  (1  Satiro  lanofo,e  '1  l-aunoirfuto. 

Lalciuo.Kin.  Si  fedi  (cogito,  e ‘1  Satiro  lafciuo  Vola  dietro  à la 
carne,  e non  ài  marmi,  i.  Son.$. 

Libidinofo . Mar.  Sù  la  (ponda  d*vn  letto  hi  puliti  feorto  Libidi, 
nofo  Satiro,  c lafciuo . 

Maluagio  .Guar.  Ecco  il  maluagio  Satiro,  che  chiede  Conmol. 
la  fretta  per  inlUntecafo  Dalfacerdotevdienza.  Paft-4.  5* 

Ofccno.  Mar.  Parte  i Satiri  ofccni,  c i Fauni  audaci  Era  per  gioco 
à l'acttar*  intento  . Epitj. 

Feruerfo . Guar.  Anco  il  peruerfo  Satiro,  che  tanto  M*  ha  pur'  in 
odio,  hainmigiouato,coinc  Se  parte  anch'egli  in  fauoiirmi 
hauede.  Pall.4  4- 

Viilano.Tad.  De  le  tenere  gatnbeirroiiieàfrontc  VnSatiro  viU 
lan  noi  le  vedemmo, Che  di  libarla  pur'alhorhnia.  Ainim 

Satkai>a.  goucrnainrc.coniniinario  d'vn  Prencipe  in  vna  prouin. 
eia,  prefetto,  prefidcntc . 

Perito.  Fol.  Anco  le  fnuillc,  & i tamburri  han  Tuono,  ^'.iman 
d'cfser  nomati , e d'ederfpccchi  Di  ma)  fan*  occhi,  ech.-cio. 
fcungli  additi  per  dottor  grani , e fatrapi  periti.  Hiiin.  lib.j. 

Satira  . palude  tra  Mantti, e Tcrracina . 

Paludofa.Car.  Hauca  dalTilK-riiio  , llaucad.il  facro  lito  di  Nu. 
mico,  E de’ Rotoli  colli,  c del  Circeo  DAnfurc  àGiouefa* 
ero, di  Feronia  Dilctra  à Giano, de  lapafodohiSatura.e  del 
)aco,efcemo  Vfenre  Gran  turba  c di  villanie  d'aratori . £n.7. 

Saivrko.  hgliodi  Celo,  e di  Veda,  padre  diGiouc,  di  Nw-ttuno, 
di  Plutone,  e di  Giunone . Prendefì  anco  per  il  pianeta . 

Antico.  Mar.  Vienfene  cautamente  De  l'antico  Saturno  il  terzo 
hercJc . Samp.y. 

Audero.  Herr.  E miraua  ogni  della  à parici  parte,  E raiiflero 
Saturno.e  *1  crudo  Marce  . Bab.?.  ic6. 

Canuto.  Imper.  Quinci  sù  prede  mote  afsai  veloce  Almonalt 
inuolò  gli  anni  Tuoi  d’oro  (1  canuto  Saturno . Rud. 

Dio  vorace.  Ted.  Mi  del  fanguigno  Marte,  E del  vorace  Diodi 
luceedaude  Giacfan  forterra  ambe  le  delle  infaude.  Lir.  i^. 

Edace . Mad'.  Saturno  fero,  edace  , Ch’  i Tuoi  dgli,  e gli  altrui  di. 
uora,  e sface . Madr.St . 

Empio . Vendr.  In  quel  punto  ft  daoa  in  bella  pane  L'empio  Sa. 
turno,  e feco  il  fiero  Marte . Stana.  Tcrm.x. 

Gelido.  Maur.  Fri  le  varie  fembianze  indi  sfuggirò  II  gelido  Sa. 

turno,  c*l pigro  giro.  Teb.io.it. 

Graue . Ciec.  Egli  ha  Saturno  grane,  e Vener  grata , Ella  hi  ilgra- 
ue  faper,  la  faccia  amata . R>m.  Madr.r. 

Infaudo.  Brun.  Ne  vuol  che  fcco  aggiorni  Saturno  infaudo,  e de. 
ro  • Canr. 

Infecondo.  Claud.  Come  partendo  da  tardo  al  ritorno  Saturno 
horritfo,  medo,  & infecondo.  Stilic. 

Lento.  Brun.  Saturno idcfso ancorché  pigro,  e lento,  Di  non 
faufli  caratteri  legnato , Brama  l'ali  ne'  piè , ne  l'ali  il  vento , 
Per  giunger  lieto,  ou’  è bel  vifo  amaro . Ven  Tcìr.  Gijc. 

Nume  infaudo.  Mar.  Tratte  ouante  n'hi  il  Ciel  ruote  fuperne 
Volgeranno  propuieamico  lume,  Solo  efclufo  Saturno  infàu. 
do  Nume. 

Padre  dell'età  dell'oro . GuiC  Saturno  indudre,  tu  di  Mnemodna 
Manto , c padre  de  l’ età  tic  I*  oro , Benché  canuto , e tacito , e 
penfofo,  E freddo,efecco,  ecaluo,  e crelpo  tl  volto  Ten  va. 
^a,  pure  la  mjgìon  primiera  De'pianeci  la  Tufo  in  forre  haue. 
di,  £*1  tuo  carro  di  piombo  inieipcrfecti  Ludriàla  doedcl 
Tuo  corfo  arriua.  D.  Sett.4> 

Pianetapigro.  Mar.  L'horrida falce  Tua contra Ciprigna  Ilpiù 
pigro  pianeta  indarno  rota . 

Pianeta  vecchio . Grill.  E Iciniiliar  con  pallidi  fplendori  Veggio 
il  vecchio  pianeta , e '1  vicin,  c'haue  Temprar  benigno  iìuoi 
maligni  ctrori . Rim.  Canz.7* 

pigro . Tair.  In  treni'  anni  fen  vi  correndo  à cerco  Quel  che  raf. 
fembra  à noi  pigro  Sarumo . Mond.  4* 

Stanco.  Chel.  Vien  di  Saturno  al  primo  errarne  impero , Che 
dancofede,encghitrofo,  efsala  l.entezza,cbile,e'l  mira,  e 
l'accarezza  ,Hgh  tempra  la  bile, e la  lentezza.  Rods. 

Stella  crudele . Pctr.  Alhor  riprende  ardir  Saturno, e Marte , Cru. 
dell  delle,  &:  Orione  armato  Spezza  a*  iridi  nocchier  gouerni, 
e farro.  Son.j|. 

VecchìarcIIo.  Mar.  Volgiti  pofeia ahccchiareJ Saturno  Tutto 
vuoto  di  fangue,e  carco  d'anni . 

Vecchio.  Car.  D'altri  Gioui  altri  Egli,  & altre  fuorc.  Evie  più 
degni  ancor  d’inccnfo,c  d'ara,  Che  non  Tur  gii,  vecchio  Sa. 
turno,!  tuoi . Canz.i. 

Vecchio  maligno.  Mar.  & fia  Saturno  del  Aio  duci  cagione,  Vce. 

chio  maligno,  c neghittofo, c tardo. 

Sua  ARA.  traincio,  che  lì  mette  per  feparare,  per  impedire  il  paC 
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fo,  e qualuitque  ritegno  mefso  i irauerfo , acciochc  vna  cola_j 
non  rumi,  o nonfìnchiugga. 

Salda.  Car.  Alhor  con  falt»,  e ben  ferrate  sbarre  De  la  guerra 
faranicponcchiufc.  Fn.i. 

SbiRHAoMA . quantità  di  sbirri  • 

Famigli  j difpcrtofj . Ceba.  Oifpettofa  famiglia  intorno  il  cinge. 
Che  non  per  folgorar  la  fpada,ol*hada  Contro  le  (pade  il 
pcrtiaii  foipingc , Uu*  è chi  ripcrcore,e  chi  contrada  : Ma  doue 
fugge  il  lume , c i voltò  cingu  Gente,  che  varia  colpa  infama, 
e gualla , Manda  fotsente  in  quede  parti,  e in  quelle  A dringer 
pie  higad,c  man  ribelle . Di  qucdi,  chc'l  più  vile , e piùfprcz. 
lato  Volgo  minidra  à gli  odiofì  od  ei , Altri  col  vi(o  torto,  e 
rincagno^),  Annuntiai  ceppi,  eie  catene  vitrici;  Edalcriat. 
trauerfando  il  braccio  arnuio , Dal  reo  diuidc  i più  diletti  a. 
mici,  H fu)  capo  lalhord'vn'huom  mefehino  Sfogan  mille  il 
furor,  che  delta  il  vino . Ed.6.  t.  j. 

Infame.  Moron.  A Dior  ritradl  la  sbirraglia  infame  Da  l'opra  in-, 
degna , e a gli  altri  Tuoi  martìri  Solo  fù  fpcttaior  mello , e do. 
lente.  Mortor.f.i. 

ScARAtA . erode  lii  lt'bra,odi  rogna,  elaiebra,e  la  rogna  ideAa. 

Afciutta . Dant.  Deh  non  contender*  à rafciucia  fcabbia , Che  mi 
Icolora,  preganti,  la  pelle,  l'urg.s,?. 

Alpra. Alani.  Controal  (rigido  humorrimedio,  c fchcrmo  Ala 
tarda  po«l.igra,  e l'afnra  icabbia . c;olt.  i. 

Malìgria . Valàiai.  \‘à  che  dirò  de  la  maligna  fcaUila,  Contagio, 
fonia!,  che  femen  forte.  Se  l'paucntoja  c ben  mcn  de  la  raba 
bia , Con  vna  lunga  via  pur  rragge  à morte . Cacc.x.  z tó. 

Vcncnofj . Gcnr.  Veduto  hò,  dito,  in  quede  parti,  e in  quelle^ 
Quafi  ria  pelle, c venenofa  fcahbia , Che  l’acre  infetta,  gli  huo« 
nuni,c'l  terreno,  Stcnderfi ul contagiofa ralibia.  I^ct. 

ScACLiA . picciolo  pezzuole , che  fi  Icua  da  i marmi , o da  alcrc.a 
pietre  in  lauorando  col  martello . 

Pietroù . Deniu.  Kilguardo,c  veggio  vn*  arduo,e  feuro  calle , Che 
doue  :Ihumc  inuerfo  il  pun  trabocca,  D'acuti  dcrpi,c di  oic. 
troie  fcagheTelfurote  imioicoa  l'alta  cima  faglie.  .mìz.DoIc.i. 

Rude.  Ar-  Lcuando  intanto  quelte  prime  rudi  Scaglie  n’andrò 
con  Io  fcalpello  inetto . Fur.j.  4. 

ScACiiA . feorza  fcabrofa  di  ferpe,  o di  pefee . 

Impenetrabile.  Moron.  Pcrc.hcdiucnne  alhor  cotanto  ardito. 
Che , mutato  fembianie , eder  mi  panie  Di  fcaglie  impenetra, 
bilivcdiio.  i.Sacr.  Inuetr.7. 

Serpentina.  Moron.  Veggio  vn  moAro , che 'J  volto,  c '1  petto; 
c'I crine  lidi  di  donzella,  cdiJcon  gli  artigli,  D'vccelloil 
dodo,  c fcagheliàferpentine.  i.Sacr.  Inuett.5. 

ScAiA  . dromcmoperlahre,  compododi  fcaglioni , odi  gradii 
alcuna  dahile,  che  c di  pietra,  o di  legno,  alcuna  poniti  le  o di 
legno,  o di  corda,  o di  feta . 

Ampia.  Herr.  Altiera  porta  à la  gran  torre  (ìede  Degna  dcKoco, 
c la  A volge  il  Duce;  V'entra,  e per  l'ampicfcalc  incerto  il  pie- 
de Moue,  la  ve  il  dedo  va[;o  li  conduce.  Bab.5.xd. 

Ardua . Ant.  Et  sù  le  ardite  fcale  Moue  feroce,  c d'atro  lume  ha. 
uca  Spirante  il  guardo,  intumidito,  e olcuro.  Cani. 

Auiiiluppaia . Ceba.  EMrlafcala  auuiluppata,efcura  Si  con* 
dure  de  iVfcioàlafefiùra.  Elt.io.  ix. 

Difufara.  Talli  Aphua  alhora  vn  picaol’ vfeio  Kmeno , E Tene 
gìan  per  difufata  fcala . Liba,  io.  54. 

Dura.  Brace.  Goda  dunque  chi  duolfi,  e fappia  intanto,  Ch'c 
dura  fcala  à maggior  gaudio  il  pianto.  Sdcgn.Ch.^. 

Eccelfa.  TaOI  Che ‘molti  appoggiai!  iccoeccdfcfcalc.,  Mi  iva. 
Jor’,  c la  forza  è difeguaie . i iber.  1 8. 76. 

Faitcofa.  Brace.  Sopporterai,  ben' è ragione,  alquanto  Prima  i 
cercarlo, cconucrra,  che  poggi  Perdura  fcala,cfatÌcofaimaa. 
to  Per  arriuar  douc  il  contento  alloggi,  Che  la  gioia  non  hi  fe 
nonilpianto  Per  primo  fondamento  in  vn  s’appoggi  • Stanz. 

FiclTuofa  . Mar.  Taihor  quali  voliiiiilc  Meandro , O libinnto  ob. 
Jiquo  Per  angullc  torture  Di  fleliuofa  fcala  Serpendo  in  lungo 
giro  S'incrclpa.cpiega,  c/ìriuolgc,  crota.  Samp.7, 

Franca.  Brace.  Ammira  già  da  la  Tua  fronte  al  piede  Le  fattezze 
leggiadre,cÌporiamenco,  Già  lepìacion  foucrchio,  e gii 
concede  Scalafrancad'crroralfuocaleiito.  Stanz. 

Honoraia.  fi.  T«ni  E con  famofe,  & honorate  fcale  ViuoAihrtt 
ne*  celcAi  campi , E lalciar  di  virtù  fjuilie  accefe.  Son.54.hb. r. 

Ordignogradato . Impcr.  Indi  con  predo  pie,  con  man  capace, 
Xnvn'i(:.inrc  per  gradato  ordigno,  Soura  cui  (àie , eimonal- 
mentcaOàle  TutiiindilHntamcmc, etutii  aparo.  Ruil.15. 

Pcrigiiofa.  Tanf.  E di  valor  si  periglìofc  fcalc  AE:endcrgiouù 
netto heb^ ardimento.  Stanz. Term.x. 

Salda.  B.Tad.  O nobil  donna,  ò mio  lucente  Sole , Scala  di  gir*  al 
Ciel  falda,  cfìcura.  Caiiz.i. 

Secura.  Azzol.  E per  farle  al  falir  fcala  (écura  Lo fcabro  marmo 
al  molle  piè  cadca.  Son. 
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Secoriflioia.  Selu.  Quella  AUr‘i  pani  alme,  e beate  Per /cala  Te- 
curifTananefacc.  P.j. 

ScAU>Ai(TTo . ftromemo  dì  metallo  có  fuoco  da  fcaldare  il  letto. 
Foco  prigioniero . Lcng.  Spcifo  vedrai  fotto  il  ccic/le  Cane  ScaU 
dar  con  foco  prigìonicrlc  piume . Eleg.i^. 

Scaldi,  fiume  in  Fiandra.  VediScHCioA. 

Indomito . Teli.  Tu  fra  felue  di  lancie  in  sù  la  riua  De  l’indomi. 

toScaide  Cacciator  di  Bellona  idi  trahefii.  Ur.8. 

Scalogno,  e fcalogna . ^ecie  d'agrume,  fimile  i la  cipolla , mi  di 
picciolcapo. 

Mordente.  Alam.  Il  mordente  fcaU,^no,  il  fragii  porro,  Oue  il 
grafTo,e  l’humor  fian  loro  aita . Cole.;. 

ScAtraiLo , e fi:arpcUo . Aromenco  d'acciaio  tagliente  da  lauorar 
pietre,  o legno. 

Acuto.  Sarac.  Hor  cosi  auuicn,  che  l'vn  gentil  pennello  M’em- 
pie di  gioia,  mi  traifigga  il  petto  Acuto,  Bdnuifibile  fcalpcUo. 
Guacc.  Son.4. 

Attico.  Tronfi  Cornice  in  alto  foAenerfifcorge  Gran/lacue, 
honor  de  l’Attico  fcalpello . Coll.t  i.  ;9. 

Dedaleo.  TeA.  Scura  porfidi  eletti  Di  Dedaleo /calpel  ftidoriifi 
luAri  Non  s’inalxan  per  me  palagi  aurati.  Lir.a. 

Degno . Brun.  Sol  per  tua  gloria  in  fui  fudi,  e fatiche  Degno  fear* 
pel  j che  quiui  à me  non  gioua  Arte  d’ingegno  hoAil , di  mani 
amiche.  HpiA. HeroÌ.i.  9. 

Dorico . Brun.  pofeia  ti  feorgad  le  fuperbe  mura  Di  oueila  Reg. 
già,  ou*  hebbi  io  già  la  cuna  Di  Dorico  fcalpel  JuAo,  c Aruttu- 
ra.  EpìA.  Heoi.  t.  ti. 

Dotto  «TcA.  Da  Numidica  balra  Vmafuperbaàfabncar’interu 
IO  Per  me  dotto  fcalpel  marmi  non  colga.  Lir.s;. 

Egregio . Mar.  Sd  Torlo  principal  del  maggior  fregio , Che  la  pri. 
ma  cornice  abbraccia  inailo  Imaginaiada  fcarpello  egregio 
Chiudan  lunati  nicchi  in  cauo  fmalco  La  lunga  ferie  de’  gran, 
di  auì  fuoi , Seminario  di  Principi,  e d’Heroi . Temp.  89. 
Famofo.  Bri^n.  Euui  gran  menfa  oue  fcalpel  famofo  11  più  fino 
metal  fi  vile,  e baffo.  Giorn.tf. 

InduAre.Mar.  Equilafciòdcl  Tuo  fcarpello  induAre  Dotto  feufi 
tor  più  d’vn’  intaglio  ilJullre . Stras.  1 . 

Macllro.  Tronfi  Con  macAro  fcalperTinduAria  efprefTc  Di  Mafi^ 
fentio gli  orgogli,  eie conteiè . CoA.xi.6x. 

Pungente.  Mar.  Pietra  cosi  toJhora  ile  percoAc  Di  pungente^ 
fcalpel  faffipiù  beila.  Lir.Var. Son.8. 

Ruuido.  Mar.  Pur  volli  con /carpe!  ruuido  , e fea^o . Con  mal 
polita,  crugginofa  lima  Inclpertofculcor*,  ignobilfabro  fidi, 
ficio  celeAe  ordire  in  rima . Temp.x94. 

Temprato.  Imper.  Epurs’incaua  anch'eAb  à la  durezza  Del 
temprato  fcarpel,cf)e  ’l  faAb  fpczza . RuA.4> 

ScALTKiutNTo . aAutia,  fiigaciti . 

Infuperabile.  Chiabr.  Ordina  afiedio , e cauto  ferra  i varchi  A 
quello  infimcrabil  fcalmmento  . Voi  4.  Mie. 

ScAMAHOAo . fiume  di  Troia,  che  nafee  dai  monte  Ida,  prima  chia. 
maio  Xanto,  nel  quale  fi  lauauaao  le  fpofe,ch’in  breuedoue. 
luno  andare  i marito . 

Ideo.  Brun.  Ancor  l’Ideo  Scamandro  Aloonvfacoardorpoue* 
ro  d'onde.  Cosi  parla,  e Aifurra.  EuA. 

Scampo,  faluce,  faluezza,  aita,  foccorfo  • 

Amaco.  Fed.  Miouidoue  la  tema  c fola  madre  per  la  propria 
/aluteogni  vns’aflonda,  E in  preda  hoAil  fi  iafeia  ciò  eh' c in 
campo,  Per  darei  cara  vita  amaco  fcampo.  Appi. 
Auuenturofo.PaoI.  Miche^dileil’auuenturofofcampo  Leggo 
nel  Sol,  che  tanto  hà  i rai  lucenti , Quanto  c /cren  di  que’  begli 
occhi  il  lampo . Rim.  Son.i6. 

Di^crato . Andr.  L’oAinaio  rimiri  Difperaeofuofcampo,emia 
pietadc,  Nela/àlutealtruìla  fuaruina.  Adam.i.  i. 

Fatale.  Var.  L'aniiche  glorie,  c quel  chiaro,  immortale  Valor 
di  che  andò  gii  sì  il  Tebro  adorno  per  voi,  falda  Colonna  , e 
in  voi  ritorno  Han  fatto  a'  noArì  guai  feàno  fatale.  i.Son.iSx. 
Soaue.  Muri.  Né  mi  diè  col  pallore  in  quel  Del  lampo  L'ombra 
foaue /campo.  Rim.Madr.i47* 

Vitale . Pagn.  Mule,  datemi  voi  Àampo  vitale  ; O fe  qui  debbo  al 
fin  romper  la  pace  , Trasformatemi  airoen  la  penna  in  Arale. 
Guacc.  Son.i. 

Vtile.  Bemb.  Cosi  li  ond’ io  temea  danno,  e cordoglio,  Vtile 
fcaropo  i le  mie  pene  impetro . Rim.  Rif. 

ScAKDALo.  attione,od  eAempio,che  moue,  o trahe  altri  i peccare, 
Obbrobrìofo . Mar.  Scandalo  è fatto  obbrobrioib,  e brutto , Non 
che  de  la  circi  del  Mondo  tutto,  Canz. 

Scanso,  féggio. 

Eleuaio.  Malu.  A chi  dì  croni  augu  Ai  Siigli  feanni  eleuati  In. 

cumidicedi  fuperbi  vanti  ! Del.  Od.x. 

Gloriofo.  Danr.  E come  quinci  il  gloriofo /canno  De  la  Donna 
del  Cielo,  e gli  altri  feanni  Di /otto  lui  cotanta  cerna  fanno. 
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Farad,  jx. 

Honorato . Anguill.  MàTeii,Iapruden7a,e’lriccopanno  De- 
gno il  facea  de  l'honorato  feanno . Mctam.6.  xoj. 

Ricco.  B.TaA.Se  non  Quei, ch’atant*  alio, ericco/banno  Chia. 
mai’  hi  il  Ré  del  Ciel , cui  più  d’vn  loco , Più  d’vn  regno  obe- 
difee, &oriiailcrinc.  Canz.x.  lib.x. 

Sublime.  Anguill.  Subito  monta  i più  fublimi /canni  Dou’èri. 
pollo  il  più  dannofo  telo.  Mecam.9.  184. 

ScAXAMvcciA . combattimento,  che  fi  fa  da  piccola  pary  di  duoi 
e/ferciti  nemici,  e per  lo  più  da  archibuficri . 

Afpra.  Brace.  Di  qui  baite  il  cannone,  equi  le  prone  Si  fero  in 
van  de  la /bruta  noAra , Dt  qua  la  fcaramuccia  afpra  s'accefe. 
Qui  /ù  ferito  il  Capitan  Francefe . Rocc.  1 j.  j. 

Fiera.  Ar.  La  A;aramuccta  fiera,  c fanguino/a  esanco  fi poAà 
imaginarfimefee.  Fur.j6.  jo. 

Inafprita . Mar.  La  fcaramuccia  incanto  era  inafprita , c Malagoc 
tornato  al  fiero  arringo , 

Lcjgicra . Tefau.  Tre  giorni  confumò  nel  minacciare  Infrutruo. 
fameme  con  leggieri  Scaramuccie  à quei  forti.  Tot. 

ScAKLATo.  panno lano  rofibdi  nobìli/Tima  tintura . 

Purpureo . Imper.  Par  che  gli  vcAa  fmeraldino  il  feno , Hor  pur- 
pureo fcarlato , hor  ricamato  Biffo,  hor  velluto  azurto,  hor 
pannoaurau).  RuA.;. 

ScAAPA.  calzadel  piede. 

Arma  del  piede . Brace.  Le  cuoia,  armi  del  pie,  concie,  c rafciuc. 
le  L'acerba  fame  à Aio  refugio  tenta.  Rocc.).  xt. 

SauRACisE.  fceleracczza , fimo  pieno  d’ecceHiua  maluagiti,  e 
bruttura  • 

Cruda . Senec.  Io  lo  confeffo,  c fceleragin  cruda , Mi  occupata , 
maggior co/à croui  lldolornollro.  ThicA.x.  1. 

Crudele.  Senec.  Oppreffi  fiam  da  queAo  Secolo  più  de  gli  altri 
grane,  in  cui  Rcgiian  le  fccleragini  crudeli.  Otiau.x.  1. 

Empia . Senec.  Senza  ritegno  fceleragin’  empia  Penetraua  per 
culto,  e niuna imprefa  Nefanda  fù  lenza  nefando  cflcmpio, 
Ippolx.  1. 

Enorme.  Senec.  Ancor  colui,  che  di  funeAi  errori  E'  federato  ar- 
tefice, ede  nato  D'enorme  fceleraginc,  eh’ incerto  E' il  nome 
fuofiqo  a’parcn'i,  efiglio  De  la  propria  forella,  ed  é nipote^ 
Dei  proprio  genitore.  Agamenn.f.  4. 

Fella.  Valuafi  Epurmalnotoàlcbrauantifquadre  Ti  pagò  (cc- 
leraginìmcn felle.  Tcbat.7.64. 

Infelice.  Anguill.  E diAende  al  figliuol  l’inique  braccia  Per  far  la 
fceleragineinfelice.  Metani. 6.  j?x. 

Odiofa.  Senec.  Anzi  trarrò  feroce  Ciò  che  rimali  giù  nel  prò. 
•fondo  Auerno , La  fccleragme  odiofa  hor  veglia , E quella,  eh' 
ogni  hor  fiigge  il  proprio /angue  ImpictaJe  feroce.  Ercol. 
Ftir.i.  I. 

Spietata.  Senec.  DaqucAa  fceieragine  fpietata  La  dubbia  fede 
de  l’incerta  prole.  ihieA.x.  i. 

ScELiRANZA . Icelerzgine,  fccleratezza . 

Brutta.  Car.  Tutti,  che  brutte,  Scempie  fccleranze  Hanno  ofi». 
co,  o commeAb . £n.6. 

Scu-UATfzzA.  fceieragine. 

Alta . Senec  E i’afpetto  crude!  di  fuorpalcfa  L’alt^celeratezza. 
Agamenn.;.). 

Cruda.  Senec.  Starò, dilcacciarò  cotanto  cruda  Sceleratezza^ 
che  mi  dai  timore  Con  le  percoffe  ? ThicA.i.  1. 

Difpieraia.  Senec.  PerTvna.el’altrapiaga:  òdifpietata  Sccle- 
ratezza!fpauentatifete7  ThieA-4»  i* 

Fera.  Senec  Odifpietato  fato!  qual  più  fera  Sederatezza  lo 
fbieiato Marte  Videinduolu/lri^  Troad.j.i. 

Folle.  Senec.  Haurai  la  pena  de  le  tue  sì  folli  Scderacczzein.^ 
qual  fi  voglia  luogo  Ouetufia,  coiiolhnatofdegno  T'oppri- 
merò, Ippol.j.  I. 

FuncAa . Senec.  Non  da  Tire  del  Ciel,  mà  da  funeAa  Sceleracez- 
zaalteruinehaurai.  Edip.;,  I. 

Grauc . Senec  Prouoca  pur,  rammenta  pur  le  mie  Graui  federa- 
tezze.  Med.x.  1. 

Horrenda.  Chiabr.  Sceleratezze  horrende  Sdegnofo  i cantar 
prende.  Vol.x.  lib.;. 

Nefanda.  Senec.  Il  ruinofo  /à/fo  : altri  ( ò nefanda  Sceleratezza) 
neTHctcoreatóba  Crudele  rpcitatorfale,cs'afride.Troad.;.i. 

Scr-mo.  difgratia,Aratio,cafomiferabik,  e crudele,  mai  tratta, 
mento,  lormenio  audde. 

Accrbifilmo . Chiabr.  Màfeguendo  il  tormento  De  lo  feempio 
acerbilAmo  fofitrto.  Vol.x.  lib.4.  « 

Acerbo . Taff.  Gli  reciderò,  faronne  acerbi  feempi , Suenerò  i fi. 
oli  à le  lor  madri  in  feno.  Liber.i.  87. 1 

A/pro.  Anguill.  Habbi  pietà  del  mio  troppo  afpro /cempio , fi 
d'vnafpofa,  il  mio  letto  là  nido.  Metam.  10.  tx;. 

Barbaro.  Afe  P,  Gii  panni  di  veder  lafaui  Traci  facd'honcAc 

beltà 
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beiti  barbari  fccmpi.  Interni.  4- 
Crudele.  Kemig.  E la  cagion  del  mio  crudele  iccmpio  E'iolper 
eh’ io  mi  ti  moArai  oiecora . EpiU- 14* 

Crudo.  Anguill.  Oo’ogni  ofceno  vitio albergo , e nido , Hor 
cuando  &‘\di  mai  si  crudo  feempio^  Mctam.>  jid. 
Deflinato.Valuaf.  Nè  cofa  fia.che  mi  fraftomi  al  Mondo , Quand' 
ancoGiunon  mia  nel  gran conqu.iAb  Stcilè abbracciata  àia 
Tua  rocca  » e al  tempio , Ch’  io  non  dia  line  al  dellinato  reem- 
pio. ffcbai.i.  71.  , , 

DeteAabile.  Brigu.  Miche  fcmineaccufo,  ilhor, che  Tempio 
D'Heroe  , che  invn  Tolcor  più  Mondi  accolfc  « FàdctcUabii 
feempio  ? Giorn  i. 

Difpietaco . Leon.  Farò  dùo<i  difpietato  Icempio , Ch*  impetra* 
ró  (indiale  relciil pianto . Taid.a.  2. 

^lorofo.  Anguill.  H li  gettò  le  mani  in  sù  la  flrada,  E le  de* 
membri  vn  dolorofo  (cempio.  Mctam.4>  i ì6. 

Duro . Arguiti.  Come  la  m:Mre  il  duro  (cempio  vede , Che  fé  del 
dolce  tiglio  il  padre  Dolco . Mctam.4.  1- 
Ferrigno . TafT  Alnta  cnideJ,  già  facro  albergo,  c tempio  Dd  gran 
Fattor  d’ogni  creata  cofa,  Come  fei  iaiia  a si  icrrigiro  fccnipio 
Tomba  di  mone  hombile,  c dotjliola . Ddpcr.jé. 

Fiero.  Tad'  TaPa  pur  quello  petto , e (ieri  (ccmpi  Col  ferro  tuo 
‘ crudcl  fàdeliniocore.  Iibcr.11.76. 

Formidabile.  Faci.  Eia  fuafpadain  su  TingmAa,  c rea  Turba 
cadrà  con  formidabii  rcen>pio . Son. 

Forfcnnaio.  Brace.  Propone  il  Duce  il  forfennato  ftempio  Per 
gioiicuole  fpccchioà  lagucrriera  . Vrb.6. 4. 

Fortunato.  Gare.  QuaT kcho in  vr.ee,  ( ò lonunato (cemnio ) 
Pofs*  io  venir  r che  (quillaà  ic  lonora  DcltcròTVniuerro  àia 
rua gloria.  Son. 

Fulmineo.  AchiM.  Voi, Gedeon celcAc,  VoilacttadiChnfio, 
Voi  de’  nemici  Tuoi  fulmineo  fccmpio . Kim.  Canz.r. 
Funefto.  Ferr.  OndcfccmpiofuncAo  Diri  popolo  di  Marte  Con 
ciglio  afpitto  » e raedo  Vidcr  già  Tralìmeno , e Trebia , e Can. 
nc  • Hoft. 

Glorinfo.  Tanl^  Oltre  s'haurai  marito,  che  ti  feorga  più  giorni 
auanti  al  glonofo  feempio.  Lagr.io.  54* 

Grande.  Dani.  Ord'  :o  a lui  ; lo  Itratìo,  c '1  grande  feempio,  Che 
fece  J’Arbia  colorata  in  rolli  , Tal* oracion  fafar  nelnolUo 
tempio.  Inf.io. 

Grauc.  Anguill-  Trasforma  il  volto , e con  lor  graue  feempio 
Suole  ingannar  le  fcmpHci  donzelle.  Metam.i.  i4i> 
Grauofo.CoI.  Me  cui  ^auofo,  e non  più  vdiio  feempio  Preme 
dì,enotiefcnza(in<ro]ente  Mirateipenb.  Rim.Son.ii8. 
Horrendo.  Mar.  Con  quella  man , che  Ti  Jol  mio  percoflc» 
miniAro  d'vn  feempio  horrendo,  e forte . 

Horribile . Leon.  Del  mio  furorgiulhlììmo potrai  Benvederto- 
fìoncl  tuo  corpo  Acflb  Memorandi iclligi,  horribil fccmpi • 
Taid.i.  j. 

Horrido . Tair.  E ne*  tiranni  feempt  horridi  ialini  Gli  atti  impa* 
rai  d'ogni  pietà  lontani . Dilpcr.i6. 

Indegno . Fior.  Si  che  ‘1  fuo  feempio  indegno , E *1  pianto,  onde 
VI  chiama,  o non  vedete,  O non  curate,  nor  che  da  voi  s'alpei* 
ta  ? CanZA 

Ingiuriofo.Font.  Rompi  i marmi,  ci  metalli,  Inlìdiofo,  ed  em* 
9 pio  Fai  d' ogni  Aaioingiunofo  feempio . Od. 4, 

InciuAo.  Rin.  E ingiufto  fccmpiod'amatorfcdelc  Scoprirà  qua* 
le  in  tepictà  fi  ferba . i.  Son. 195. 

Intolerabtie.  Dole.  Che  cosi  àpien  l'origine  del  maIe,C‘hormì 
minaccia intoicrabil feempio,  £ *J  rimediodiJuitifiapaJefe. 

I. 

Iniifitaro.  Leon.  Stauan  per  far  di  me , remo  nel  dirlo,  Scratio 
crudele,  e iiiufìtato  feempio . Taid.i.  1. 

Lagrimofo . Brace  Vedi  il  mio  fiero,  lagrimofo  feempio  Difor* 
tuna,  c d'amor  mifero  eflempio*  Croc.iS.  3. 

Lugubre.  Fcd.  La  vedoua, e ‘1  pupillo iui lugubri  Scempi  fono, e 
^ettacoii  infelici,  E fotro  il  ve!  de  Taimcheuol  lède  Si  fan  di 
giuAi  regni  ingiuAe  prede.  Appi. 

Lungo.GoVel.  Lo  fdegno  voAro,  e ’l  mìo  sì  lungo  Icempìo  Qjun* 
do haurà fin, quando fian  Tire Ipcnte  f Son.iji4. 

Memorabile. Ghel.  Hor caderai con memorabil feempio , Eca.. 

^ndo  darai  Tvliimo  crollo . Rof.  19. 46. 

Memorando . Tronfi  £ con  funeAi  memorandi  feempi  Apran 
dal  corpo  mio  (ànsuigno  fiume . CoA. i8. 66. 

I^li  nacciato . Anguill.  Non  preuedendo  i minacciati  feempt  De’ 
lumi, ch‘a*  mortai  volgonfi  intorno . Metam.6.  i6j. 
Miferando.  Hcrr.  Nèfiirebb’hor  quel  miferando (cempio  Ale 
amanti  donzelle  amaro  efifempio . Bab.?.  19. 

Nefando.  Ciec.  Poiché  la  notte  del  nefando  (cempio  Partorì 
Olìmpia  Thonoratopefo.  Rim.  Stanz.ij. 

Obbrobriofo  . AnguiiL  £ con  lor  troppo  obbrobriofo  (cempio 
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Scale  del  tempio  fuo  le  forma, e rende.  Metani  .5.  41. 

Oiidofo . Anguill.  Se  brami  da  la  pcAe  infame,  erta  Troia  falua. 
re,  e da  Tondofofccnipio.  Metam.it.  70. 

Proreruo.  Mar.  L’alra  memoria  dei  prorcruo  fi:empio  Oblio  mai 
non  cancelli,  o tempo  ofeuri . Tcmn.so?. 

Repentino.  Man/in.  Troppo  dura  è la  morte  Asì  tenero  (cno{ 
e troppo  indegno  £*  d'anima  innocente  Scempio  si  repenti, 
no.  Fier  j.  4* 

Ruinofo.  Anguill.  Gii  già  minaccia  Ì1  ruinofo  feempio  L’arbor 
fupcrbo,cgià  la  cima  atterra.  Metani.  8.  ^65. 

Rìo.Qiiir.  Che  non  prenda  y»  tà  del  danno  mìo,  Del  crudo  feem* 
piooifpiccato,cno . Siaiiz.  Dole.  j. 

Sanguigno.  Briga.  Sanguigni  fccmpi  entro  le  luci  ammafià,  En. 
tro  1 gran  velli,  eniro  la  zampa  irata . Giorn.?, 

Sangimiofo . T.ì(Ii  Negli  ritardi  il  fanguinofo  feempto,  Ch'cifì 
degli  altri, in  voi  Tvfiiioardire.  Lmcr.9. 18. 

Sceleraio  . Mar.  Nc  (é  ben  fola , c fconfolacarcAa  DopoThor. 
rendo , e fi.clcrato  feempio  Vedoua  lagrimofii  in  bruna  vcAa, 
Cede  il  fren  del  difcorfo  al  dolor*  empio . 

Spauentofo.  Mar.  Quando  ne  la  (ànguìgnavma  funcAa  Tuffò 
con  crudo , e fp.iuentofo  feempio  Del  ficr  nemico  Teflccrabil 
tcAa.  Galcr.  Rur. 

Spietato.  Rcmig.  E da  foucrchio  ardir  sforzato,  e fpinto  Brama 
veder  di  voi  fpictato  (ceraio.  EpìA.jj. 

Superbo.  Troufi  Me  TillcAo  Mezeiuio  umido, ed  empio  Tentò 
dVccider  fono  vcl  di  pace , E con  fupeibo , c difpietato  feem- 
pio A Sellerò  limolò  l'aura  viuacc.  CoA. 1.56. 

Vliimo . Augnili.  E non  vuoifardì  luiTvltimo  (cempio , Perche 
vfando  pietà  non  (àreAi  empio . Metani. 6.  ;ii. 

SersA.  luogo  apparato  nel  quale  fi  recitano  comedic,o  altre  fi- 
iiiili  compofidoni  rapnrefentatiue . 

Altera.  TaAl  Splende  il  caAel , come  in  teatro  adorno  Suol  fri 
notturne  pompe  altera  fccna . Libcr.7. 36. 

Atroce.  Prct.  Che  la  funella  ancor  tragica  fccna  ConThamit)- 
niafia  dolcemente  atroce . $00.^9. 

Aurata-  Hrtgn.  L’aria  fatta  di  lampi  aurata  fccna  D’innocente 
fplendor  gli  occhi  ferifce . Gtorn.7. 

Dilcttofa.  Var.F.qua(ia(nfoindiIetco(à(cena  Si  fi  gioco,  e pia- 
cer per  l'altrui  pena.  Sirag.i. 

Dolente . Ceba.  Onde  quanto  à co  Aut  grata,  e foaue  Fù  la  fccna 
dolente,  c fanguinofa  - EA.i  i.  a. 

DoIorofa.Catt.  Sidolorofa, emirerandafcena,Chetalnon  vi- 
de mai  tragico  euenro.  Addol.i8.  &. 

Dura.  Gact.  Dunque  ^rà  pur  ver,  ch’io  miri  queAo  Repentino 
feoprìr di  dura  fccna  ? Scot.t.  15. 

Empia . Campeg.  QucAa  de  la  tragedia  è Tempia  (cena , Oue  fa- 
uola  niella , èd  infelice  E*  Tiimocenza , eh'  à morir  fi  mena^  * 
Lagr.ii.  84. 

Faiiolofa.  Ghel.  Thche  non  corfe  mai  ranci  perigli,  Nè  fé  sii  finfe 
fauolofa  (cena  Aihene,o  Roma  in  bel  teatro  vdigli.  Kofiio.6f. 

Folta . Brace.  Di  querce  antiche  opaca  ielua,  e folta  Frondeggia 
in  cima  a la  ficura  fede . Rocc.io.  s. 

FcAiua.  Mar.  Taceano  d’ogni  intorno  Ne  le  fèAiue  (cene  Eie 
danze,  e le  cene.  Onde  il  Mincio,  eia  Dora  alzano  il  corno. 
EpiA.7. 

Funebre.  Moron.  CarotTAmoriDiofiagellacoèVlcieo  Delno- 
Aro  Mondo  àia  funebre  fccna.  i.Sacr.  Son.78. 

FuncAa.  Mar.  Che  non  può  ^ che  non  fà^  quante  funeAe  Vlula. 
ro  per  lei  tragiche  feene  f 

Giocola . Brun.  Se  con  trombe,  o con  Tocchi  in  dolci  rime  Tratti 
infcenagìocofitalticomenn.  Pali. 

Homda.  Grill.  ParlaGierufiilem,dì  quando  mai  Difpettacot 
più  rio  , di  più  vii  pena  FuAi  si  vergognola,  hornda  (cena^ 
Chr.  fiag.  Madr.37. 

InfauAa.  Brun.  Dunque  laici  la  terra,  e voli  al  Cielo,  Ch’ è tea- 
tro di  rìfo,  Perche  fia  del  tuo  pianto  infauAa  fccna?  Eufir. 

Lagrimofa.  Mar.  TempeAa  horrenda  hà  Taltra  geme  abforca  Me- 
de à vedere,  c lagrimofa  fccna  Dcfolata  de*  popoli  Tarcna . 

lieta.  Mar.  E conchiudete  pur,cheben  coimiene.  Che  in  va.» 
mar , la  cui  fede  è canto  infida , Fra  rance  hor  liete , hor  dolo- 
rofe  feene , L'vn  filofofo  pianga,  e l’altro  rìda . Galer.Rirr. 

Lubrica . Bald.  Ouunque  fiati,  ò Scauro , Forfi  geli  d’inuidia , Tu, 
eh*  à lubrica  fccna,  Sù  la  Latina  arena  Condur  faccAi  i marmi 
dìNuniidia.  RirtuMoral.  Canz.z. 

MaeAofii.  Imper.  Lavia,chefouraqueAeàqueAicgiro  Forma 
poi  vaga,  e maeAofa  fccna . RuA.7. 

Miféranda . Gact.  Sedi  Darlco  lami  ferandafeena  Di  vindice  ira 
non  v'infiamma  il  petto.  Scot.8. 71. 

Nobiliflima . Briga.  Chiara  i lumi,  aurea  il  crìn  bella  Sirena  Den- 
irò  la  bocca  apre  à i refor  del  mare  NobiliAìma  fccna.  Giom.s. 

Notturna.  TaAI  Cosi  dal  palco  di  notturna  fccna  O Niofa,o  Dea, 

tarda 


SCET 


SCET 

tarda  fbn*enc{ a appare . Lit>cr.i4«tfi« 

Ombrolà . Mar. Qui  qui  Ulla  ricoura.  oue l'arena  Frefcain  ogni 
liagion  copre , e circonda  Folta  di  verdi  rami  ombrofa  Tcena . 
Lir.  Mane.  Son.»i. 

Opaca.  Tair  Sourahi  di  negre  fJue  opaca  leena,  Einmezo 
d'cHe  rnalrclonca giace.  Liber.if.ai* 

Pompofa . Onel.  Dopo  quel  dir,  qual  di  pompofa  feena  Al  cader 
de  le  tende,  il  manto,  e *1  feno  L'AngcI  dipmTc  in  vn  momeiw 
roàpena  Di  mille  aCpctti  incolorito,  e pieno.  Kor.11.99. 

Splendida.  Mar.  Pofeia  che  de  le  notte,  onde  compole  Le  PaL 
ie,  e i Gigli  vn  tanto  nodo  inlieme , Fini  con  /cene  /pJendidc,  c 
fallofe  L'Amo  di  celebrar  le  pompe  eilreme . Temo.  119. 

Superba.  Ghel.  Tal  mirando  l'imagini /bucnic,  L gli  archi , e i 
lumi  di  Aiprrlu  leena  Stupirce  il  ullanello  a mirjr'vio  Sol 
mandre. ehi'’  *>  in  loco  alpcitrc,echiuro.  Rof.  18.91. 

Tragica.  Ghel.  Vinrerlafama,  cturvcraci,epure,  Tainonle 
finte  ancor  tragica  fccna  • Korpi. 

ScTsA.  difccfa,  luogo  per  lo  quale  fi  c 'la  daaltoi  balTo  : Tmórata. 

Ratta  . Pctr.  Ratte tcefei  l'entrare, à l'vrcir*  erte.  Dentro coid'u- 
iion  torbida,  e mifchia  Di  duglie  certe,  e d’ai!cgr<.zac  incerte . 
Tr.  Amor.4. 

ScfTTHo . bacchetta  reale,  fegno  d'aurontà,  e dominio . 

AHumicato.  Brace.  Depon  Io  Iccttro atiiimicato,  cprcib  Conia 
man  temeraria  ampio  tridente . Vrb.  1.  19. 

Altero.  Tronf.  K i lor  figli  Vvdcar  coi,  icttrialteri  Frenar*ire> 
gni,  c modv.fargl’ imperi , <.  olt  11  24. 

Alto.  C-cba.  L Io  feettro  di  Troia  alto,  e fuperbo  Toglie  da  ia_» 
tuu  delira  VI)  colpo  acerbo.  EtF.8. 104. 

Apollineo.  Brun.  Gode  chi  ferue  ad  Apollineo  fcetcro  Libera 
fignoria  d’alma,  e di  plettro . Ven.Tcrr.  Cant.  1. 

Augutlo.  Tronfi  Corona  arde  fiellaia,  c in  fin' cicero  Folgora 
puri  lampi augutlo /cererò.  CoU.  18. 61. 

Auraro.  Tati  Scote  l'aurato  feettrp , c fol  con  qucHe  Armeac- 
qu  etar  quegli  impeti  prefume.  liber.8.  78. 

Barbaro.  Mar.  Che  Quando  fia,  che  in  fii]  vigor  de  gli  anni  Eì 
mouai  debellar  barbari  feettri,  Domator  de' tiranni,  edi  gi- 
ganti Saròrecoonporiuno.  Eptt.  1. 

Benigno,  scnec.  11  fulmiiic  opponendo:  e tu  che  reggi  limar 
profondo  con  benigno  feeetro,  Vaiuie  a 1 onde  più  uafle . Er- 
col.  fur,).  t. 

Dentato  . Mar.  Alhora  il  duro  tàtib  Sdegnofo  de  l’indugio  Piede 
col  grane  Aio  dentato  fcetcro.  Samp.j. 

Eccello.  Serec.  Rapitisi,  ma  con  tremante  mano  S'acquiilano 
de'  Rè  gli  ecce'fi  feettri . Ercol.  Fur.i.  i. 

ElTiiiale . Valuaf  Lo  fceitro  ctli|^ale  a'  duo  tiranni  ,£  *1  furor,che 
morendo  anco  non  hebbe . Ivbai.  1. 1 1- 

Famofo.  Guar.  Colpiù  tamofo,  c toriunato  fcetiro,  Cheda.^ 
J’Orro  à rOccafo  il  Mondo  adoro.  Non  cangeru  quello  mio 
rozopleitro.  >o<i.ioi 

Felice . Ar.  Terrà  coltui  con  più  felice  fccttro  La  bella  Terra, che 
liede  Ailfiiimc,  Douc  chiamo  voli  lagninolo  plettro  Febo  il 
figliuol,  c'hiuea  mal  reno  il  lume  . hur.j.  ^4. 

fortunato . Maiizm.  C hi  di  me  più  beato  KctTc  dal  mar  d'Aclan- 
te  al  lido  Ibero  Sc.crri più  fortunati.*  Ficr.45* 

Gemmato.  Bruii.  Lo  icettro,  ond' altri  il  tema,  altri  l'adori,  Che 
geminato  balena , aureo  fiammeggia , Non  e lenza  la  ruggine 
de' con.  Epill.  Heroi.i.  j. 

Moni  Jo.  Brace.  Scote  l’horriJo  feettro,  i cui  fi  piega  Ognipo. 
tenza  tqualhda  d' Inferno . Rocc.9. 

Imbelle.  Mar.  che  fia  pena  de' regni, ira  del  Cielo  Imbelle feet. 
tro di feminea mano.  Tcmp.aa?. 

Imperiale.  Ta/L  Dunque  Lima  collui,  che  nulla  importe.  Che 
n'anJÌam  noi  turba  negletta , indegna,  Vili, &inutilt  alme 
ddura  morte.  Tur  di'ti  Jo  /cectru  imperiai mantegna^  Lt- 
ber.ij.M. 

Impcnofo.  Ta/T.  L’arme,  e gli  feettri  imperiofi,  egli  oftri.  Eie 
Vittorio^,  e tacrc  palme  Tolte  à gli  empi  di  Dio  nemici , e no- 
ilri.  Heroi.  on.jji- 

Impotente.  TatK  veeetro impotente, e vergognofo impero.  Se 
con  tal  legge  c dato,  10  piu  nonchcro . Liberi  - 57* 

Inclito.  ( hiabr.  Incliti  feettri,  aitteri  manu,  adoni!  Son  tornaci 
pLT  noi  ceppi  dolenti . . Amed.ai. 

Infaulio.  Int.  e tù  mai  chiicggdTe  Senza  infortunio  quello 
fccttro  mtàullo,  E pur  non  mai  pcnura  mano  il  tenoe.TcD.j.6. 

Inlclice.  Manzin.  scettri  infelici,  cglone  sfortunate,  OnJe,ui- 
lelo,  emai,  C he  poco  si  di  ficurcaza  hauetc^  Her.f.4. 

Infido.  Manzin.  oiachcilCicl  non  confente,  Ch'vn'huom, 
qualunque  ei  Ita , Arbitro,  opurfeguace  Di  quelli  infidi  fccu 
tri  Viua  Iciolio, di  immune  Da  la  talee  di  Jci,ehe  cieca  è don- 
na Di  quell*  Orbe  terreno , Almen  comainladouc  l’oucro, 
ma  fedele  Lflìbikc  vn  capanno  Raniclori,  eficurezza,  elle- 
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de.  Fieri. 4. 

Ingiiilìo.  Malu.  A che  di  fcctirÌingÌufti,Dt  diademi  malnati  In. 
Ttiperbite,  ò tumidi  regnanti  ì Del.  Od.s. 

Inhumano.  bruf.  ho,  fpoglie  odorofe,  e quella  mano , Cheriea 
llrctto  li  mio  cor.  tlringer  pregiate,  Efevanudi  me  Icettro 
inhumano,  Voi  la  mia  dura  tirannia  domare.  Prim.Son. 

Inuii.cibile . Ine.  Con  l'ordine  farò,  eh'  opinione  Non  fia  il  mio 
regno,  ma  Natura,  e forza , Che  tenga  inuioiata  Benché  fpia. 
centv  vn'  inuincibil  fccttro . Teb  4.  7. 

Inuitio.  Rich.  Ed  ogni  cofaalfine , Come  al  tuo  fccttro  inulto 
ilJorfoincurua,  Al  tuo  chiaro  /Splendor  la  villa  abbaglia.^. 
Rim.  Paiug. 

Occhiuto . Kcrr.  Di  quella  è falda  bafe  La  prouidenza:  hi  la  fui 
delira  occhiuto  Rea!  lucido  feeerro . Hori. 

Pacifico . Tati.  1 pacifici  feetrri  ofar  colloro  Fra  le  Ipadc  interpor 
de' combattenti . Libcril.  11. 

Pefantc.  Afe.  P.  Con  quello  fccttro  ruuido.cpefante  Hò  potuto 
a fatica  Calligarci  tumulti  Delpopol  funofo,  erubcJlance. 
Internuj. 

Poflcntc . Remig.  E benché  io  pentì,  c lo  mi  creda  ceno , Che  de 
la  Troia  tua  ha  grande  il  legno,  B lo  Icettro  reai  poflcntc,  e 
forte.  EpilLid. 

Regale . Talf  Per  te  fpcroacquillar  la  nobil  fedc,E  Jo  fccttro  re- 
gai de*  miei  parenti.  Liber.4. 40. 

Ricco . Tanf.  E con  la  delira,  che  '1  Ciel  regge,  e mouc , Il  ricco 
fccttro  al  RedeTombre  hacolto.  Ljgr.n.  52. 

Rigido . Manztn.  Abufa  il  fuo  fauor,  si  che  coouiene  Far  dirigi, 
do  fccttro  alteri  eflempi . Pier.  j.  i. 

Rugginofo.  Mar.  Giunfe  al  fin  la,  douc  il  tiranno  ofeuro  Preflb 
adHecate  tua  preme,  efoliicne  Ternbii  irono , crugginofo 
fccttro.  Samp.i. 

Ruuido.  Tali.  Siede  Pluton  nelmezo,  econ  ladeflra  Soflienlo 
fccttro  ruuido,  e pcfiiue.  Ltber.4.  6. 

Seuero.  Mar.  PadreNetiuno,  al  cui  fccttro  feuero  Tutta  vbbidi- 
fee  la  cerulea  Corte.  Lir.Marir.  S01U48. 

Superbo.  Malu.  Cosi  Niobe,  li  gioua  Nel  parrò  numerofo , Del 
vallo  regno,  e del  fuperbo  fccttro.  Del.  Od.2. 

Tirannico . Paol.  Quelfa  cruda  il  niocor  tanti,  e cani'  anni  Con 
tirannico feeetro  fignoreggia.  Rim.Son.8i. 

Tragico.  Mar.  Tragicofccttro.econlofcettroinmano  Strin- 
ger mi  fc  la  fpada  itiiqua  forte . Galcr.  Riir. 

Verga  honorata-  Petr.  Poiché  fé’ giunto  àl'honoraca  verga  Con 
la  qual  Roma,  e fuoi  erranti  corrai . Cani.  1 1 . 

Virile.  Brun.  Cintomi  il  fianco  poi  vrlìi  mentite , Manioma- 
fchile  io  vello  adulterino , l*ercne  viri!  Jo  kettro  mio  s’aduitc. 
Epifl.  Hcroi.i-,  IO. 

Schioma  . parte  di  rupe  feolèefa,  di  balza . 

liiacccllwile . Brun.  Rapido  feorre  ne  le  rupi  Alpine  Tri  fcheg- 
gie  inaccelfibili,  c ferine . t.ScIu.  Bar. 

ScHiLùA . fiume  nella  Gallia  Belgica  famofo , j]  quale  dopo  vari; 
cori!  con  due  bocche  entra  nel  mar  di  Zelanda . 

Fredda.  Benam.  Sorfe  tanta  virago  al  Sol  là,  doue  LaSchelda 
fredda  al  Beldai  campi  monda.  Vitior.j.  8. 

ScHiRMibORF.  che  si,  od  infrena  l’arte  dello  fchermire  • 

Accorto.  Peir.  Che  giamai  f^ermidor  non  fù  sì  accorto  A Ichù 
far  colpo;  nè  nocchier  si  preflo  A volger  naueda  gli  fcogli 
in  porto.  Tr.  Coti. 

Deliro.  Mar.  Sembra  la  lingua,  cheti  volge,  c vibra  Spada  di 
fchenniior  deliro,  c feroce . 

Snello.  Stigl.  Né  nuda  fpada  in  mano  Di  fnello  fchermidore^ 
Girò  mai  per  lo  vano  Con  si  ratto  Iplendore , £ sì  heue,  e ve» 
loce.  Riin.  lib.i. 

ScHiKMi'iRici . difenditricc,  riparatrice . 

Ardua.  Priul.  Volgi,  deh  volgi,  ò mio  bell' Aci  il  paffe , Che  in 
tua  difefa  armata  D’vsbergodipiecade,  Pugnando  con  le  la- 
erime,  eco'preghi , Fida  guerriera  tua , Tualchcrmitricear. 
mta , Mi  farò  incontro  à i colpi , Riparerò  PoflcA:,  Che  faran- 
no drizzate  i lama  vita.  Galat.ii. 

ScHiRMO.  riparo, difefa. 

Accorto.  Petr.  Ma  voi,  che  mai  pietà  non  difcolora,  Ec'hauete 
gli  fchcrmi  lèmpre  accora  Cumra  Parco  d'Amor,  che  indarno 
tira.  Son.jò. 

Fatale.  Paol.  Colà  potrete  hauer  vita  immortale,  Del'Alpt  è 
vera  gloriola  lode,  L'eflére in  prò  d'altrui  fcliermo  fatale.^ • 
Rim.  Son.i. 

Fido.  Bonar.  Hor*ilpiùfidofchenno  NcPaccorro  parlar  tutto 
è npollo.  Fill.i. s. 

Frale . Guar.  C'honcflà  contro  Amore  £'  troppo  frale  febermo 
Agtouinetiocore.  Pall.i.s. 

Gentile  . Herr.  Da  i dardi.che  da  vn  ciglio  Amor  fiieita  Schermo 
gentil  con  la  ragion  u fai . Bab.z.  js. 

Ine- 
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Inerpugnabite . Brtgn.  Mi  che?  Te  muro  ardito,  à l'empia  bocca 
De*  bronzi  arcieri  è incrpugnabilfchcrmo , Ah  eh*  ei  vacilla  in> 
fermo  S;  d'afpre cure  l'ardimento  il  tocca.  Giorn.8. 

Intrepub  .Peir.  Come  vr.ofchcrmo  intrepido,  ^honefìo  Subù 
toricoperfe  quel  bel  vifo  Dal  colpo,  i chi  l'attende  agro,e  fu. 
nello.  Tr.  Caft. 

Opporiuiio . Corto.  Che  pratrtear' ogni  periglio  deue  Entro  l'i. 
dea  con  protiido  confeglio  Oppornm  ilhrrmo  .i  tutti  prcpa. 
rando  Non  altrimenti,  che  fc  già  vicini  bineuitabii  follerò,  e 
prclènti.  Albi. 1.1. 

pollante.  Valuaf.  De  la  religione,  e de  la  fpada  Geminovanto, 
à voi  febermo  policnte  De  la  Chielà  di  Dio,  comunque  acca, 
da.  Cacc.4.  >i4* 

Salubre . Alam.  Hor  quei  c’habbiam  ne  le  feconde  menfe  Di  ven. 
toli vapor falnbrc  Ichcrmo . Colt.t. 

ScHiRKO.  fchernimcnto,  befla,  o vergogna  palefc  con  detti,  o 
.con  fatti . 

Atroce  ■ l’rign.Qualhor'f  atroce  fcherno)  in  noi /ì  vede  DÌ  cor. 
na  t rai  farli  dì  zampa  il  piede . Giorn.7. 

Brutto  • Talli  Oue  eh  alluti,  c rcaltricieiadini  Prcndonlì  i gabbo, 
c fanno  brutti  fcberni  Di  noi  rullici  incauti.  Amtnr.1.1. 

Crudo.  Campeg.  Ma  rcperhern  feberzo  vn  crudo  fchcrno  Dal 
regno,  acuì  mi  chiami,  haorà  la  vira . Lagr.?*  4s< 

Dannofo.  Alam.  Che  faria  lui  miglior  nel  ballo  fumlo  Ritrruarlì 
d'Abilfo nel'lnferno,  Chaucrmi facto  si  dannofo  fchcTno. 
Gir,  Cori.17. 

Dolce.  Manzin.  Di  quel  crudo,  ch’adoro  Lo  fchemo  ancor  m'é 
dolce,  I.'irganno ancor m'é caro,  £ manto ,e lignore  Opri 
pur  come  vuole.  Fler.4.  a. 

Empio,  'talli  O ritorni  con  lui  dal  regno  cieco  A colui,  che  di 
m-.;  fe  l'empio  fcherno.  Liber.so.  ta6. 

Cioenfo.  B'un.  E con  giocolo  fcherno,  amica  laude  Deride  il 
vinto,  al  vmcitor*  ^plaude . Vcn.Tcrr.  Ciac. 

Illullre.  Mar.  Tu  fol  per  me  potrai,  cigno  canoro , A morte  far 
con  Talie  note  tue  Gli  altrui  nomi  eternando  ,illullri  fchcrni  • 
Lir.  Rtlp.  Son.e. 

Ingturiofo.  (irill.  Tu  preuedendo  il  mio  Ingiuriolb  fcherno  Ver. 
lo  il  tuo  Padre  eterno  Scntiui  nel  cor  pio  D’ogni  maggior  tuo 
duo! dotorpiù no . i.Canr.^, 

Iniquo.  VauaC  le  fpine,e  i chi(>di,e  l'alpra  croce,  e tanti  Ioi> 
qui  Ichcrni  ha  fempre  ella  dauanci . Lagr.6 1. 

Minacciofo.  Mar.  Con  minacciofo  fcherno  il  lìervillano  Serri, 
de,  e contro  lui  ratto  fi  ferra . 

Obbrobnofo.  Campeg.  Ben  de  l'orgoglio  tuo  fil  degno  effètto 
Lo  fcherno  obbrobriolo,  o Kc  feroce . Lagr.4.  sp. 

Spietato  . Valuaf.  Horchc  la  croce  tua,  l’afpro  tuo  duolo  Miro, 
e gli  fchcrni  sì  fpietari,  e tanti . Rim.  Son.i» 

Vergognofo.  Brace.  Rider  non  può,  che  ridcria  l'Inferno  Alvi. 
Iipendio,  al  vergognofo  fcherno . K0CC.9. 79. 

ScHiRZo . trallullo,  baia,  giuoco  piaceuole,  burla . 

Amornfo.  Rcmig.  Hor* il  tuo  vifo , hora  ì begli  anni  fono  Ac. 
commodatiàgli  amoroli  fcherzi . EpiD.ii. 

Caprtcciofo . Mar.  O per  qual  di  Natura  Giocola  ìnduArù,  e ca. 
pncuofofcherzo.  Samp.j. 

Dolce . Talt  Kian  l'arme  al  braccio  tuo  più  caro  pefo,  Che  il  pic- 
ciol  figlio  i i dolci  fcherziintefo?  LìIkt.i?.  i6. 

Fiero.  Campeg.  Màfe per  fiero  fchcrzovn  crudo  fcherno  Dal 
regno, à cui  mi  chiami,  haura  la  vita.  Lagr.7. 41. 

FuneW.  Gati.  Che  qual  timida  greggia  và  difteria  Scherzo  fi^ 
nebre  di  fortuna  auuerfj . Addol.i9.  té. 

Immodello.  Mar.  Ninfa  però  non  v'hi  benché  lalciua , Che  di 
fchcr/o  immodulo  ecceda  in  cola . Temp.  144. 

Infolenic.  Cora.  E già  eh*  amor',  e fede  han  vinto  homai  Di  rea 
forrunagl’  infoienti  fchcrzi . Gen.i?* 

Leggiadro.  Ifcrr.  Sorgete, pecorelle,  £ lafciuette,ebelle , Leg. 
^adrt  fchcrzi,  e falci  Milchiate  in  vaga  guifa  hor  badi,  hor'  al. 
ti.  End. 

LeggierìlTiino . Tronf.  Spirto,  in  cui  fiera  iniquità  foggiorni  leg. 
eierìdimo  fchcrro vn danno flima.  Coft.8. 49. 

Lub  rteo . Brun.  Talhor'  altro  n’addcllri , Ch'  e di  lignaggio  Iber, 
dipelo  è foro , Con  pai  lubrichi  fchcrzi  Mentre  che  l'ammae. 
fin  A lui  fui  collo  ondeggia  I a fupcrbia  del  crin , che  &mbra 
d’oro , E par  che  '1  fen  gli  sferzi . Vcn.Terr.  Canz.  1 8. 

Molle.  Mar.  Tri  molli  fcherzi,  e fèmtnili  imperi  Spirti  apprefe 
guerrieri.  Caler.  Rìrr, 

Odorato . Brign.  D'aure  Eoriic  i fiati  Tue  rofee  tempreran  fcr. 
uidi  brine,  Sollericando  il  crine  Faran  fchcrzi  dorati  ,& odo. 
rati . Giorn.j. 

Piaceuole.  Chiabr.  E con  piaceuol  fcJierzo  VuotauanodiBac. 
co  vrne  gemmate . Fir.  S. 

profano.  Mar.  Elmi  detta  le  noce,  e vuol  ch'elprima  Dopo 
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fcherzi  profani  affetti  fami.  Galcr.  Riir. 

Puro.  Guar.  E i pun  Iclierzi  altrui  Coniamìnaodo  ardiftì  Mi. 
fchiar  tra*  finti, & innocenti  baci  Baci  impuri, c lafciui.PaÀ.j 

Ricco  . Achill.  1 agita  la  man  de' bei  capegli  il  fiore,  Encfanc. 
cofeher/o  a l'cura  errante . Rim.  Son.5;. 

Rotante.  Hcrr.  Ondeggiauan commolTc  L’aureeda l'aure, c in. 
aneliate  chiome , Ld  in  fchcrzanci  ruote , Ed  in  rotanti  fclierzi, 
eran vedute.  Fnd. 

Semplice.  Mar.  £ da' femplici  fcherzi  ipenafcioho  T'hauci.* 
giudicio  il  tenero  penficro , Qtiando  compagno  nel  fourano 
impero  11  canuto drjppel  t'hcbbe raccolto.  Lir.Her01.S0n.17» 

Vano.  Mar.  Scherzi  mici  vani,  e folli,  Douepervoi  fbngita? 
Samp.4. 

Vezzofo.  Mar. Doue  Tire,  e i contradi  Frano  vezzi, ouc  vezzofi» 
e calli  Erun  Uherzi  gli  ichcrni.  Lpit.7. 

Schiava,  dumu,  c’hà  perduta  la  libertà . 

Hiimilc.Ucmig.  E fcuuiròcomevna  fchiaua  humilc  IpafTiogni 
hor  de  la  tua  bella  donna . EpiA.j. 

Impudica.  Brign.  Fiandunque,dilfc,ìvoti,  ChcperAlcideli. 
berar*  io  fparlì , Siati  felici  i vn'  ir^tidica  Ichiaua  ? Giorn.4. 

Schiavina  . velie  lunga  di  panno  grollo , vfara  da'fchiaui,  eda* 
pellegrini  : coperta  da  letto  del  fiidctto  panno. 

Ruuida.  Moroii.  La  cella  al  fin  per  career  tidcllina,  Oue  per 
lecco,  e per  guancia!  fi  troua  Vn  Tacco,  &vna  ruuida  fchiaui. 
na.  i.Sacr.Cap.f. 

ScHiAMTv*.  perdita  di  liberti , 

Dishoi.orata . Campeg.  QueAa  macchia  imminente  Di  fchiauitù 
dishonoraia,  e vile  Leuarconinanvindicatrice,  e forte  De* 
miei  grandi  antenati  al  nobil  fangue . Idi!.  1. 

ScrtiAvo.  quegli, chec  n intera podeAà d'altrui,  hauendo  per. 
dura  la  libertà. 

Kuellante.  Moron.  Noi  vorrò  più  nè  vincitor, ne  vinto , Che'l 
niellante fchiauoal fin  s'vccide.  GiuA.j. a. 

Robi.lto  .Mar.  Robulli  fcitiaui  in  sii  le  terga  humili  Porcan  d’ar. 
gcr.to  ancor  gran  conche,  c belle . 

ScHiiNA.  parte  del  corpo  deH‘huomo  dalle  (palle  alla  cintura:  e 
nelle  bcAicla  pane  di  fopra  dalle  fpalle  alla  coda . 

RobuAa.  Mar.  Mdcomeauuien.che  cu  foAcgn.^  e porti , Vergi, 
nc  peregrina , Leggiadro  pefo  à la  robuAa  fchicna  ? Samp.4. 

Scofccfa.  Guai.  Ne  al  tuo  piè,  che  s’inalza  intoppo  falTi  Pervia, 
di  balze,  c dì  feofeefe  fchiene . Urie.  Son.84. 

Scrolofa . Brace.  E da  la  fchiena  fctolofa,  e folta  Scende  la  coda 
inpicciolgiroauuolta.  Stani. 

ScHURA . quantità  di  foldaiim ordinanza:  ed'ogm  altra  molti- 
tudine, anco  d’animali . ^ 

Alta.  Strab.  Come  ne  l'alta, e veneranda fchiera  De* porporati, 
e facri  lumi  accolto . Son. 

Amorofa . Pctr.  Con  Tua  falfa  dolcezza , La  qual  m’attrafTe  ì l'a. 
morofa fchiera.  Canz.48. 

Armata. T affi  Quindi  fon  l'altc  mura  aperte,  & arie  t Quindi  l'ar. 
mate  fchierc  vnite,  e fparfe . Uber.  1 . S4. 

Afpra.Vd.  Seco  adduceua  àia  città  Latina  E motte, Bealpre  fchìe. 
re,  ore  trà  qucAc  Eran  le  genti  de  la  gran  Prenclle.  En.?.  14^» 

Audace.  TafL  Mentre  con  tal  valor  s'erano  ilretce  L'audaci  fchie» 
rei  la  lenzon  murale.  Liber.ii.  41. 

Barbara.  Tronfi  Rifuona  l'aria  j e de'nemTcihaAati  Barbara^ 
fchiera  in  canta  copia  abonda . Coll.?.  10. 

Bella . Pctr.  Poi  col  ciglio  oon  torbido,e  men  fofeo  Dific:  tu,che 
la  bella  fchiera  guidi.  Pur  non  fcntxAi  mai  mio  duro  tofeo. 
Tr.  Mort.i. 

Congiurata.  Anguill.  Mutando  in  vn  momento  il  Tuo propoAo 
Fa  ritirar  lacongiurata  fchiera.  Mciara.é.  198. 

Depredatriee . Fed.  E come  fiere  Ubìche,  e colubri  Suefebiero 
horridefondepredatrìei.  Appi. 

Difordinaia.  Va.  Ferma  le  fchicre  Aie  difordinate,  Et  ogni  Aio 
guerrter  chiama  per  nome.  En.ii. 

Dura.  Bemb.  Fan  de’pvnfieri  al  cor  sì  dura  fchiera,  Che  mera- 
uiglia  è ben  com'  io  non  pera.  Canz.ij. 

Errante.  Talfi  Degli  Arabi  le  fchicrc  erranti,  e Qvarte  Raccolte 
hà  fin  dal  Libico  paefe.  Lil>er.6.  io. 

Fedele . Tafif.  Le  accolfe  il  Padre  eremo,  & à le  fchicre  Fedeli  Aie 
riuol/c  il  guardo  pio.  Liber.ij.72. 

Feroce.  Tati.  Fremer  s'vdiro,  e Amo  Arar  fdegnoA:  Al  Aio  parlar 
quelle  feroci  (chicre . Liber.d.  1 8. 

Flagellatrice . Grill.  Flagellatrìce  fchiera , Cruda,  vii  gente,  c'hi 
mercè  di  (àngue  j Compagnia  troppo  fiera , Sorda  pm  eh*  afpc, 
e più  crude!  d'ogni  angue . Chr.flag.  Canz.  1 . 

Folta . Pecr.  Alhor  mi  tinnii  à rimirar  s'alcuno  Rkonofeeflì  ne  la 
folta  fchiera . Tr.  Amor.i. 

Gemile . Celi.  Frà  le  fchicre  gentili,  & amorofe  Stana  colei,  che 
del  mio  pianto  hàlète.  Var. 

Glo. 
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' Olorìo(à . Pecr.  Annate  eran  con  lei  rime  le  Tue  Chiare  virruri  ; ò 
gloriofa fchiera , C t.neanfiper mano i due à due.  Tr.CaA. 

Grande . Fcd.  Sono  d'alberi  Hfli  vti  bolco  forte  Le  Tue  grati  Tchte. 
re,  e fon  volanti  antenne,  Chcala  terra,  & al  mar  con  ((rana 
h>rte  Danno  aHàlir‘,&  al  partir  le  penne.  Appi. 

Graue.  Vd.  Nè eonfentir  tacendo,  eh* in  teregnì  Schierad'af. 
Tanni  così  graue,  e folta.  En.a.  idi. 

Groffa*  Vd.  A quello  lauro  venne  da  lontano  D'api  ingegnofe  e 
foItaiCgrofTarchicra.  En.7. 14* 

Honorara.  Anguill.  In  mero  và  d'vn*  honorara  Ichiera  Con_» 
maedi,  con  gratta,  e con  decoro  • Mciam.O.  89. 

Iliufire . Remig.  Ò nc  la  d:hiera  illudre  Haucr  de'  Gggi  il  più  fu- 
premo  loco.  Epid.ir 

Impecuofa»  Brign.  l iel,  {èrondeljiiantadi,  e cento  fchiere^ 
Contro  m'armadi  impciuofe,  c fiere . Giorn.7. 

Impigra . TalT.  Non  heroer  Duce  eguale  al  crudo  Orofeo , Nè 
più  feroce  ancor  le  fchtere  impìgre.  Conq.  ia94. 

Infellonita . Pagn.  Io  fon  campion  di  Febo, e non  di  Marte , Trai, 
to  la  penna , e laicio  dar  la  fpada  ; Sol  tra  le  miife  il  conuerfir 
m'aggrada, Non  tra  le  Ichicre  infellonite, e lpartc.Guacc.Son.i. 

Inferma.  Peir.  Ei  neri fraticelJi, e i bigi,ei  bianchi  Con  l'altre 
i^chierctrauagliaie,cinfcrme  Grìdau*,  ò Signor nollro,  aita 
aita.  Canni. 

Infcda , Tronfi  £ chi  lopreferuò  da  fchiera  tnfefia,  Hà  concedu. 
to  fieramente  al  fato.  Coll.15.i4* 

Infuriata.  Manzin.  Sò  ben,  che  il  parricida  Dtnumerofa,  einfu. 
fiata  fchicra  Di  già  Tire  prouatc,  e mericate  Mifcro  hauti. 
FJer.5.  I. 

Ingiuriofa.  Mar.  Poiché  di  queda  abbandonata  madre  AIcutl.» 
' non  è de*  vergognofi  figli , Ch*  ardito  o fpada  dringa,  o lancia 
pigli  Contro  le  fchiereingiuriofCjC  ladre.  Lir.Hcroi.  Soii,5  8* 
Intrepida.  Valuafi  £ foco  a par*  a par  l’anime  pronte  Di  quella 
fchieraintrepida, evirile.  Tebaùt.  176, 

Inuitta . Fed.  Pie  che  fitcraia  man  Tempre  ti  guide,  E regga  il  fren 
deletueiimitiefchierc.  Appi. 

Inutile. Tair.  Miai  de’ caualicr,  sì  de*  pedoni  Sono  in  gran  par. 
ce  inutili  le  ichìere.  Liber.19.  tas. 

Larga.  Bemb.  Con.la  ragion  nel  Tuo  bel  vero  inuolca  L'ardito 
mio  voler  combatte  fpcfl'o  Di  fpeme  armato  : e mouono  con 
edb  Falli penfierià  larga  fchiera, e folta.  Son.4f. 

Leggiadra.  Tali  Mi  nodra  gente  indebolita,  e feema  Hi  per  Toc. 
corfo  homai  fchiere  leggiadre . Conq.  19.  60. 

Liccniiofa . Mar.  OcPamaiui  impudici  Liccntiofadhiera,  Perfi. 
da,  lufinghicra , E mmidra  d'infidie  aJlettatrici , Carnefici  cru. 
deli,  e non  amici.  Onz. 

Lunga.  Dant.  E come  augelli  funi  di  riuera  Quafi  congratulan. 
do  a lor  padure  Fanno  di  fc  hor  tonda , hor  lunga  ichiera_f . 
Farad.  18. 

Maligna . Ghel.  Mi  la  fchiera  maligna  hauea  fri  tanto  A Thodcl 
dclPretorprefalavu.  Rof.11.77. 

Nemica . Tali.  Però  che  dima  ageuolmeoce  in  quede  Occulta 
andar  fri  le  nemiche  fchiere.  Libcr.ti.  18. 

Pededrc.  Talf.  Vico  da  trauerfo,  eie  pededri  fchiere  La  gente 
d’arme  impetuola  fere . Liber.io.  59. 

reruerfa . Ber.  Solca  il  mar  Margherita,  ed  io  m'afiTanno , Poiché 
- nel  feno  hà  Tempre  mai  fortuna  j Già  di  mille  penlteri  in  me^ 
s’aduna  Schiera  perucrfaipauencar  mio  danno.  Prim.Son. 

Pompofa.  Malu.  Douc  fchiera  d'aranzi  alta,  epompofa  De  le 
tue  chiome  i fimulacri  inaura , Doue  su  gli  ori  de  la  ferie  oin. 

**  brofa  Copia  de’ miei  fofpir  mormora  l’aura.  Del.  Stana. 

Pregiata . Car.  E dei  fuo  campo  tutto  Scelfe  di  mille  vna  pregia. 

ta  fchiera  ,Che  feorta  gli  facefle,  e pompa  incorno . En.  1 1. 
Ribellante.  Manzin.  De' confumati  affètti  La  fchicra  ribellante 
Domi,  e regga  quel  petto , Che  magnanimo  aipira  De’ titoli 
regali  A’  veraci  fplendorì . Pier.  Ch.  1. 

Robmla . Valuafi  Quedi,  che  vien  con  si  robuda  fchiera  A dar*  i 
qneidePifolafoccorfo.  Tcbai.i.  Z15. 

Stridente.  TalL  E eli  altri  poi  fi  come  augelli  alati,  Dicuidri. 
dente  fchiera  in  Oel  s'aduna.  Conq.  19.  94. 

Terrcdre.  Taffi  S'eran  carchi,  e prouidi  in  vari  liti  Di  ciò,  eh’ è 
d'vopo,  à le  terredri  fchiere . Lihcr.  1 . 80. 

Valorofit . Petr.  Et  i vederla  vn’  altra  valorofa  Schiera  di  donne 
non  dal  corpo  fciolca.  Per  Gpcr  s’ciTcr  può  morte  pictolà^. 
Tr.  Mort.i. 

Volgare.  Dant.  Che  non  foccorri  quei, che  t'amò  tanto,  Ch’  vfcì 
per  te  de  la  volgare  fchiera.  (nf.i. 

Schifo  . nauicella,  barchetta,  palifcalmo . 

Alato.  Impcr.  Fù  ignoto  à Giano  il Genouefe Tifi  ; Lafciòfiia 
riua , e four’ alati  Ichifi  Portò  fua  lode  oltre  l'Hcrculca  meta . 
Cafit.  |o. 

ScHiovpo.  droroeoto  militare  da  fuoco,  minore  del  mofcheuo . 
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Graue.  Brace.  Settecento amemluevan conchiudendo  Colgra. 
ue  fchioppo,  à chi  l'incomra  amaro , Fulmine, che  auampando 
acùfcunloco  Ogni comefa via s'aprc col  foco.  Kocc.7.  45. 

ScmvuA.  fcremento  vencofo,  che  fi  feparadal  fuo  foggetto  per 
forza  di  caldo,  o di  vehcment^agitacione . 

Bianca.  Car.  Di  bianche  fchiumc  il  gran  ceruleo  golfo  Segnan. 
do  inuerfo  i liti  1 legni  affrettano  . En.  j. 

Feruida.  Mar.  Quali  feruidafchiuma,  e quindi  intanto  Verlà^ 
doghofo,  & angofeiofo  pianto . 

Sanguigna.  Mar.  Sanguigne  ichiume  da  la  bocca  fpruzza,  Era. 
morba  co’  i fiati  gli  elementi . 

SciAcvRA . dif^atia,  difauemura,  malauentitra . 

Acerba.  Tcd.  E i feminati  Arali  in  mezo  a l'herba  Cogliendo  van 
nc  la  fciagura  acerba  DebiI  conforto  al  genirorcanuto.Lir.  59. 

Alta.  Tcd.  E mentre  in  cane  ombreggio  Di  tirannica  reggia  aU 
ta  fciagura  Calchi  con  degno  piè  tragiche  fcenc.  I.ir.». 

Afpra.  lalT.  E quedi  di  fciagura  afpra,  e noiofa  Segno  portar, 
che  in  apparenza  è certo.  Liber.8.48. 

Crudele.  Leon.  Ahi  fciagura  crudele,  ahi  colpo  fiero  1 Taid.5.;. 

Dcicdanda . Gatt.  Spofit  di  Dio  ? che  mentre  io  vo  meinbrando 
Sciagura, ohimè,  si detedanda,c fella.  Addol.j;..  x8. 

Dolente.  Guar.  O fciagura  dolente, ocafo amaro!  Paft.4. 

Empia.  Vd.  O troppo  empia  fciagura  Pagar  fcit*  alme  ogni  an. 
nodelciAcITe  De' Tuoi  figli  innocenti  per  natura.  £0,6.5. 

Fella.  Valuafi  Però  che  come  Filomenariede  Aramenur  lafua 

* fciagura  fella . Cacc.s.  ms. 

Feroce.  Corto.  Mà  che  prò,  fe  principio  hebbero  alhora  Piiìfo. 
roci  feiagure,  e graui  oltraggi  ì Alui.j.  a. 

Indegna.  à\lar.  Quella  ( rìconnuciò  ) che  veramente  Merita  gran 
pietà  fciagura  indegna . 

Machìnata.  Manzin.  Di  tante  in  Cielo , in  terra,  e ne  Mnfcrno 
Mai  fempre  vanamente  Machinatc  Iciagure  Lieta  trionf^arat 
sugli  occhi  al  Fato.  Fler,j.  1. 

Memorabile.  Guar.  Farmi  d'hauer'intefo  Di queda tua  fciagura 
veramente  Sciagura  memorabile,  & acerba.  Pali. 1.4. 

Miferabilc.  Brace.  Graue  di  miferabili  feiagure  Lo  prede  il  Fato 
in  dilpcrata  forte . Rqcc.9. 70. 

Pietofa.  Corto.  Opictofiifèia^ìuralà  gran  fatica  Le  lagrime  ri. 
tengo  . Alui.5. 6. 

Profpcra.  Scigl.  O che  ricche  miferie,  e fortunate  Del  mio  core, 
o che  proìpere  feiagure , Oche  perder  g.-otil  di  lib.:rtate^. 
Rim.  iÌD.1. 

Tormentatrice.  Benr.  Mifera,e  quali  incolpo  De  le  feiagure  mìe 
tormentatrici  Fabri  micidiali , Il  crudo  arciero,  o 'I  pallorelio 
infido  ? O li  forte  pcruerfa,  o *1  Ciei  nemico  i Corin.  1. 

Sciami,  moltitudine  d'api  infiemc . 

Ingegnerò,  Brun.  Da  le  cauerne  in  ogni  f iaggia  aprica  Quafi 
Kiatne  ingegnofo,  o campoclciio  Numcrofa  verrà  la  plebe 
amica.  HpiU.Herot.i.  4. 

SciAMii  o . fj'ccìe  di  drappo  leggiero  di  varie  foni,  e colori . 

Azurro . Mar.  l.'habito  del  gucrrtcr,che  fegue  appreffo  b*  di  feia. 
mito  azur  fatto  à fogliami . 

Bianco.  Ar.  Che  di  fciamito  bianco  la  gonnella  Fregiata  intorno 
hauea  d'aurata  Kda.  Firr.ji.j8. 

Serico . Brun.  Qui  de  gli  argentei  Tocchi , De  Io  feiamito  fcrìco, 
e fuccinto , Sano  di  varie  gemme , E de  l’aurea  faretra  io  fcal- 
za,efcinta  Nel  fonte  ignudo  ignuda , Lauo , con  cridallini , e 
piirihumori  Albe]  fianco  gli  argenti,  al  fen  gliauori.  Epid. 
Heroi.1. 12. 

Verde . Brun.  In  vece  de  la  porpora  reale  Verde  Iciamtio  il  cinge 
ilhellauoro.  Ven.Terr.Giac. 

SciiNZA.  noiitia  certa  di  che  chi  fia , dependente  da  vera  engnt. 
tionc  de' funi  principi^ . Si  prende  anco  per  ogni  forte  di  dot. 
trina,  e lettura. 

Dilettofa . Imper.  E di  feienze  dilctrofe,  e rare  Con  l'occhio  più, 
che  con  l’orecchi oapprefe.  Rud.7. 

Ingrata.  Valuafi  Non  e feienzaingrata,  e non  fi  tragge  Indarno 
gìouentù  per  erme  piagge.  Cacc.2. 4. 

Scilla  . figlia  di  Forco,  mutata  la  metà  in  cane  latrante  , c poi  in 
fcoglio,  infamia  del  marSialiano. 

Arrabbiata,  priul-  Rodino rnfémpiiemo  Confufi fra*  latrati  De 
l'arrabbiata  Scilla , Abforti  da  le  fauci  Del  tempedofo  moffro. 
Galat.i. 

Biforme.  Angiiill.  Sotto  quei  fogni  chimcrofi , evani  Stannoi 
Cenuuri , e v'c  Scilla  biforme , C on  quel  c'hà  cento  piedi,  e 
cento  mani.  Mecjm.4.ji8. 

Cagna  del  Faro.Mar.  Non  con  tanto  fpauento  infiragilpino  Spio, 
to  da  Borea  iniquo  in  mar  turbato  Ilnocchicrdi  Sicilia,  che 
vicino  De  la  cagna  del  Faro  il  fier  latrato . 

Fallace.  Grill.  Nel  tempedofo  pelago  del  Mondo  PieodiScilIc 
fallaci,  c di  Sirene.  Pen.iS. 
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HorriHa.  Che).  Come  latra  nel  mar  rhorrtJaSeìfla  Fralerem- 
pcfte de l'horribii verno.  Rof.xi.  105. 

Infame.  Mar.  Infame  Scilla,  eh' a fpiegar  le  vele  Sol  per  lor  Jan. 
no  i nauigantt  aflFdi. 

Infamia.  Pctr.  Vidt  il  pianto  d'Egeria  in  vece  d'ofle;  Scilla  indù- 
rarfì  in  pietra  afpra>  & alpellra , che  del  mar  Siciliano  infamia 
folle . Tr.  Amor.a. 

Ingorda . Bcnam.  Qt^al  fi  Tingorda  Scilla  alhor  che  Tonde  Diuo- 
rando>  le  auuolgc,  e le  confonde . Vittor.i.  f 9. 

Iniqua.  Angui!!,  freme  dal  deliro  Scilla  iniqua,e  rea  Vergine 
il  volto,  e cagna  il  ventre,  e '1  fianco  : Fu  già  vergine  tutta,  c fd 
diuila  In  cagna,  & in  donzella  m qucAa  guifa . Metam.i  j.xfj. 

Infdiatrice.  Car.  Scilla  dentro  a le  lue  buie  cauerne  Stafl'cneiiv 
fidiando,  c con  le  bocche  De’ fuoimoAri  voraci,  chediAefe 
Tien  mai  Tempre,  & aperte,  i nauiganti  Entro  al  Aio  fpeco  a fe 
tragge,  e trangugia  ; Dal  mezo  in  sù  la  faccia,  il  collo,  il  petto 
Ha  di  donna , e di  vergine , il  reAante  D’vna  piArìce  immane , 
che  limili  A* delfint  ha  le  code,  ài  lupi  il  ventre.  En.j. 

InAdiofa.  Bcnam.  ScilIa,(Kn  Ai  vorace,  ìnAdiofa  Nel  cupo  mar 
deTingordigiaafcofa . Viitor.i.  7. 

Latrante . Rin.  Hor  fri  Scilie  latranti,  & hor  fra  Sirti  Cadono  i 
miei  penAeriaIpeAri,cdhini . j.  Son.ii^. 

Lupa  del  mare.  rnul.  Là  doue  Scilla  infame  Quali  lupa  del  ma. 
re  Con  ingordi  latrati  Auida  fempre  chiede  Fortuneuolccù 
bo  Di  procelIoA  armenti  àia  Tua  fame.  Galat.i. 

Rabbiofà . Grat.  CoAui  nato  là  doue  al  gran  Pelerò  Morde  la. 
tranteilpiè  Scilla  rabbiolà.  Clcop.f.  $0. 

Rapace.  Remi?.  Ola  rapace  Scilla  mliemehauelTe  Fattine  cibo 
de'  Tuoi  cani  norrendt . EpiA.  1 1. 

Turbata . Mintur.  Che  non  fu  men  tranquilla  Cariddi  mai, ne  piti 
turbata  Scilla.  i.Canz.i. 

Vorace . Leon.  Panni,  mentre  fchifar  voglio  Cariddi , Precipitar 
ne  la  vorace  Scilla.  Taid.j. 

ScatA.  figlia  di  Nilo  Ri  di  Mcgara,  la  quale  innamorata  di  Mi. 
no5  Rè  di  Creta , e non  amata  da  lui , uadì  ìi  padre , e poi  fù 
conucrtita  in  lodola  vccello . 

AA7ttta.  Anguill.  Vergogna  ancor  Taffliira  Scilla  punge  De'fac* 
li  i la  Aia  patria  oltraggi,  e danni . Metam.8. 68. 

Crudele.  Pctr.  E vidi  la  criidel  Aglia di Nifo  Fuggir vobndo. 
Tr.  Amor.a. 

Empia.  Angui!!.  Sta  intanto  Nife  ritirato  i l'ombra , F.  vede  Tem. 
pia  figlia,  infida,  e ingrata  Come  à la  poppa 'regia  apprelàAaA 
fe  Per  andar  via  con  la  CretcnfecbUc.  Metam.8. 61. 

Infana.  Mar.  E fcd'cAigiarlaera  pur  vago  Ricrar  Progne  crude, 
le, oscilla infana.  Caler.  Ritr. 

Scimitarr  a . forte  d’arma  Turchefea . 

Acciaro  ritorto.  Chiabr.  Le  turbe  in  pria  su  l'ampio  campo  an. 
darò , Che  in  pace  hauea  per  la  Cilicia  albergo , Il  fianco  cinfe 
di  ritorto  acciaro,  E l’arco  in  pugno,  e uretrale  al  tergo. 
Amed.t. 

Ricunta.  Mar.  Di  lauoroazimin  lafcimitarra  Larga,breue,ri. 
curua  appende  i Tanca  . 

Scimi.  JadrocrudeliAtmo di  Corinto,  il  quale  àduoi  alberi  pie- 
gati da  lui  Icgauigiihuomini  per  le  braccia,  e ritornando  gli 
alberi  alla  loro  altezza,  rcliauano  gli  huomini  in  pezzi . 

Crudo.  Sente.  Taleilfci  diuenire?  i membri  tuoi  Qual  crudo 
Scini  fparfe,  o qual  ProcuAe  i Ippol.f . 1. 

SciKTiUA . fauilla . Si  prende  anco  per  ogni  minimo  che  di  qual- 
che colà. 

Ardente.  Remig.  E s'et  riman  qualche  feinuHa  ardente  DcTa- 
mor  de  i lor  padri  in  feno  à i figli . EpiA.  1 $ . 

Feruida.  Brace.  Onde  agitato  homai  non  pure  è molTo  II  campo 
da  leferuidercintille . Rocc.t;.  (t* 

Innamorata.  Pog.  InAife  in  voi  fdntille  innamorate  II  Rè  cete. 
Ae . Cai. 

Languida.  Tronfi  E come  talhor  languida  Icintilla  Serpersi 
quercia  gemina  fi  vede , Ch'  indi  da  Paure  fcolTa  arde,  c sfauii. 
la , E ratta  di  que’  tronchi  i fe  fi  prede . Co  A.  16.  { 7. 

Minuta  . Vd.  'ToAo  iui  Acate  in  man  prende  l'acciaio , E la  Alce 
percoie,  cà cento,  e à mille  Da  quella  vfcir'alhoraincorain. 
darò  Minute  ben,  mà  lucide  fcinciile.  £0.1.46. 

Viua . Tanfi  Ed  hor’  in  qucAe,  ed  bora  in  quelle  bande  Spa^er  di 
Cinto  amor  vtue  fctntille . Lagr.7.  74. 

Scio,  ifela  del  mare  Egeo,  o Arcipelago  • 

Pietrofa.  Talli  La  qual  può  far,  che  tutto  il  campo  abonda  De’ 
neceflàrì  amefi,  e che  le  biade  Ognìifola  de' Greci  à luifoi 
mieta,  E Sciopietrofa  gli  vendemmi,  e Creta.  Liberi.  78* 

ScioccHuzA,  e fcioccheria . fimplicieà,  pazzia,  Aoltitia. 

Empia . Chiabr.  Ancor  vi  sferza  empia  Iciocchezza,  e tira  A crai, 
far'  arme,  à miniArare  ardori  f Amed«to. 

Infana . Remig.  Perche  J’anctUe  mie  qualhor  fi  tempre  Quel  mio 
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furor', ed  in  me  AeAa  torno , Mi  natran  quelle  mie  Tciocchezze 
infine.  r.piA.4< 

Ifiiolcrabile.  Ooa.  Sciocchezza  intolerabile,  che  inuoglia  Le 
Amplicene  menu.  Anrig.i.  1. 

Mifcrabile.  Chiabr.  Che  piangi?  è miferabiJe  fciocchezza  Chili, 
derfi  il  varco  à diuemr  Alice . Tir.  11. 

Villana.  Mar.  Spiace de' cigni  al  conciAoro  tutto  La  villana^ 
fciocchezza,  e ‘1  folle  ardire,  Che  Taire  lodi  ad  abbaflàr  fi  met. 
ta  Del  colombo  i lei  facrovnaciuctca. 

ScioPERAGiKi . otiofita. 

Pigra . Brace.  Se  Toiio  vile  c lor  fignore,  e donno , Siaui  la  mor. 
le,  efiano  eguali  elfètti,  Che  non  e dilTcrcntc  alcuna  forte  Di 
pigra  feiopcragme,  e di  morte . Stanr. 

SciPiiiNi.  figliodiScipioneCornclio,  cognominato  Africano  il 
maggio*’^  • 

Campione  Libico»  Mar.  De!  Libico  campione,  Fido  riparo  del 
Romano  impero , Nemico  di  npofo.  Caler.  Ritr. 

Huomo  grandc.Tctr.  In  cosi  aiigiilia,c  folitaria  villa  Era  il grand* 
huoin , che  d’Africa  s'appella  , Perche  prima  col  ferro  al  viuo 
apriila.  Tr.  CaA. 

SciPiONi.  il  maggiore,  cioè  Scipione  figlio  di  Scipione  Cornelio, 
detto  il  maggiore  Africano  : c Scipione  Emiliano,  detto  il  mi- 
norc  Africano. 

Folgori  di  guerra . Car.  Doue  lafcio  io  te,  gran  Cacone,  e Coflb  f 
E i Gracchi,  c i due  gran  folgori  di  guerra  AmbidueScipioni, 
ambi  Africani , Strage  Tvn  di  Cartago,  e l'altro  cAìcio  ? En.6. 

Grandi.  Petr.  OgrandiScipioni  ,òfedel  Brutto,  Qiiantov'ag. 
grada  fe  gli  è ancor  venuto  Romorlagiùdel  t^n  locato  olfi. 
ciò.  Canz.ti. 

SciRONz . ladro  infigne,  che  Aando  ne*  fcogli  di  Megara  vfaua  ogni 
forte  di  crudeltà  nc'  palTaggicri  : il  ouale  fu  vccifo  da  Tefeo . 

Crudele.  Sencc.  Precipitando  peri  duri  làfii  Del  crudele  Sciro- 
ne.  Ippol.j.  I. 

Infame . Sencc.  Noua  Ciclade  nafee,  e quali  nube  De  TEpidaurìo 
Nume  il  cèpioafcofc,Edi  Scironc  infame  inoli  TaAl.  Ippel.4.1. 

SciiHA . di  Sciihù  • 

Acerbo.  Tronfi  Altri  feroce,  qual’  acerbo  Scicha  In  cui  Natura  la 
barbirteauuiua,  Famelico  crudele  à Talirui  vita  Tender' infi. 
die  fanguinofeardiua.  CoA.8.46. 

Agghiacciato . Impcr.  Di  tal  viltà  fignor,che  tal  non  vide  L'adu. 
Ao  Mauro,  o Tagghiacciato  Scttha . KuA.7. 

Algcmc.  Tair.  £ non  fi  cambieran  le  care  merci  FràTlndo,e*I 
Mauro,  o fra  io  Scitha  algente . Mond.7. 

Animofo.  GhcL  AdilJuAfarcon  laceleAeaìta  Trà  le  due  boc- 
che del  gelato  Bufino  L'Antropofago,  cTanimofoSciiht^  . 
Rofii7.  af* 

Bianco.  Ar.Dal  bianco  Scitha  ài’Ethiope  aduAo  Riuenr  fai  la  tua 
candida  Croce . Fur.jS.  la. 

Duro.  Ghcl.  Rende paccatii duri Scithi,  egl’Indi  MoIli;e  Tìn. 
fegnedigran  tempo  idietro  Ritoglie  al  Parco  humiiiato,  e 
balfo.  Kofi 5.  45. 

Errante.  Moron.  OcrudelmoAro,  che  qual  Scitha  errante  An- 
co fuggendo  hai  di  fcrirciilmodo.  i.Sacr.  Inuett.i. 

Faretrato . Chiabr.  Fatti  fiam  come  Iponda  à la  tempcAa,  Che 
poffa  vfcirda'  faretrati  Scithi . Amed.S* 

Fiero.  Gtiid.  QueAo  centra  il  furor  del  fiero  Scitha,  C'horsl  pof- 
fentevicn  nc'ooAri  danni.  Son.15. 

Freddo.  Moron.  Ne  fù  cagion'vn* agghiacciato  fiume  LdprelTo 
al  freddo  Scitha.  Morior.i  6. 

Gelato  .Talf  MoAb  hauriaa*  dolci,  &amorofieAècu  Glihorridi 
monti  de)  gelato  Scitha . Rinal.4.  8. 

Gelido . Tair  E voi,  gelidi  Scithi,  e Mauri  aduAi , E voi,che  date 
il  Nilo  al  verde  Egitto . Herot.  Sianz. 

Horrido.  Ghcl.  Pofeia  Filippo  d’innocente  vita  Del  mio  nome 
ornerà l'horrido Scitha.  Kofiii.  s6. 

Ncuofo.  Remig.  E lo  mio  genitore  abbraccia  intorno  Quanto  da 
la  man  mancai!  Ponto  inonda  Fino  a!  ncuofo  Scitha.  EpiA.it. 

Sagittario . Chiabr.  Che  dentro  i valli  al  ritornar  del  giorno  Tor. 
nano  à Tarmi  i làgittarij  Scithi . Amed.i t. 

Sanguigno . Anguill.  Sar.i  Tuo  tributano  e l’Indo,  e ’I  Moro , Con 
lo  Scitha  fanguigno  il  .Moro  aduAo  . Metani.if.  119. 

Vagante.  Sencc.  OArc  la  fuga,  o fiotto  eterna  neuc  L'HÌrcanz_j 
terra,  ed  i vagami  Scithi  f ThieA.4.  t. 

Vago . ^ncc.  E quella  che  vicina  i i vaghi  Scithi  Coll’  animofio,e 
vedouile  Auolo  Scorre  di  Ponto  l’agghiacciate  riue.  Troad.t.  t. 

SciTHiA . grandìAìma  regione  Scttentnonale , diuifia  in  due  parti, 
cioè  in  Europea  ( che  s'eAéde  dalla  ripa  de!  Tana!  fiume  per  la 
Meotide , e riuiere  del  mare  Bufino  fino  alla  bocca  deU'lAro  ) 
Si  in  Afiatica . 

Algente.  Mar.  Qual  de  Talgenrc  Scithia  alneAro  monte  ? Epit.i. 

AlpcArc.Lor.  Io  preda  a gente  Arana,e  andrà  vagando  Per  l’afiprA 
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• Libia,  o per  la  ScithiaalpeOre.  Egl.r. 

Crudele.  Angm'll.  Ver  la  trcdda,  e crudel  Scithia  volfò  L’l;or< 
nbii  Borea'mriSetcentrione.  14. 

Fredda.  AnguiIK  Prendi  col  carro  mio  gli  aurei  ferpenu,  £ ver  la 
fredda  Scithia  allhttta  il  volo . Metani.  S.  jéj. 

Celata.  Anguill.  Vna  Uretra,  fcluaggia,  e feura  valle  NcJage)a> 
ta  Scithia  lì  nafeonde . Mctam.i. 

Ncuola  .Orar.  De)  più  lucido  Sole  ignorai  irai  Ne  la  Scithia  ne- 
uofaairacauerna.  Clcop.i.sj. 

SctvCAToio  . peazo  di  panno  lino  per  vfo  di  rafciugarlì  • 

Immondo.  Moron.  Egli  mi  tolfc  vn  fciug.atoio  immondo,  li 
temprerin,  le  forbiccite,  e vn‘  ago , £ fuggì  de  gli  Abiflì  al  mag. 
gior fondo.  i.Sacr.  Inuerr.t. 

$coufiLA,efcudelIa.  Vafcttocupo,  cheferue  perlopiù  àmet- 
temi  dentro  mineUrc. 

Conca  brciic.  Inipcr.  Da  l'vn  poi  de*  Tuoi  lati  appefa  pende  Di 
cauobonbrìtondeita,  epura  La breuc conca,  chemmilirac 
fchiacca  Al  vccchiareldipailoraUmande.  RulL?. 

Scoglio  . pietra  grande  elctiata  in  ripa,  o dentro  al  mare . 

Acuto.  Car. Staui  tu,  rcelcracoCatilina, Sopra d'vn  ruinofoacu. 
tofcoglio.  En.8. 

Adamaouno.  Imper.  Lidoue  ì pie  d'adamantini  fcocli  Dolce 
lauando  il  falfo  humor  marmo  l-i  in  vaga  moUra  biancheg- 
giar d'iniorno  Di  lattea  {puma,  e Ipumcggiame  latte  L'orio 
\urchin de l’humido fuo vaio.  RuU.x. 

Adulìo.  Ba!d.  Alzali  in  mezo  poi  di  fcogliaduAi  De' gigante! 
trionfi  btnafuperbo.  Rim.  ProC  lib.i. 

AlpcUro.  Car.  Li  egli  à tutti  oppolioalpenrolcoglio  Scmbra- 
U3,  che  nelniarfilporga,eifiutu,  £ 1 venti  minacciar  fifen- 
taintomo.  En.io. 

Altero.  Gofcl.  Pofeia  che  ‘1  fero  cor  vofiro  foBcrfe  L'idea  di  quel 
luperbo,  altero  {cogito , Chefrangeconl’a{prczzaivcnti,e 
l’onde.  Son.6f. 

A^ro.  Angui!].  Etiofonìcagion,  chedirupafiì  Per  alpri  fcogli, 
e fri  pungenti  fpinc.  Mctam.i.  ij8. 

Cauemofo.  Car.  Ne  l'Abifio  nc  traile:  in  ciò  tre  volte  Muggur 
fcntimmoicaucrnofi  {cogli . En.j. 

Cieco.  Kin.  £ dice  il  ver,  eh*  vn*  ombra  è quanto  appare,  E ‘I  pio. 
ccr , che  sì  adorno  i gli  occhi  Iplende  b'  cieco  {cogito  in  lem- 
pefiofomare.  i.Son.1^9. 

Oudcle.  Brign.  Suona  la  fclua  ,à  l'orgogliolt;  membra  Scoglio 
crudele  in  mar  di  {àngue  ei  fembra . Cìiorn.7* 

Dirupato.  Mar.  F.  in  (in  da  le  radici  Lafua  bafe  profonda  Sco- 
terper  tutto  il  dirupato  fcoglio  • Samp.f . 

Difcolccfo . Imper.  L'Hchcome  pendici  : al  monte  cccclfo  Sono 
immobili  piedi , e larghe  piante  L'acute  rocche , e 1 dilcofcefi 
feogh.  RuU.i4« 

Dubbiofo.  Pcir.  S’io  cica  viuo  de*  dubbìofi  fcoglijEt  arriue  il  mio 
eflìlioadvnbclfine.  Canz.&i. 

Duro.  Ar.  Mi  come  Tempre  giunga  invndiafpro,  Nonpuòta- 
gliar lo  Icoglio duro,& afpro . Fur.io.  104. 

Eceelfo.  Bald.  E quali  ccccHò  fcoglio , Che  s'erge  fopra  POcean 
vorace.  Intorno  i cui  nemica  onda  fi  ferra,  Sollcnni  in  pace 
a^en,fenon  afeiuteo.  De  Icvollr'irc  la  tempclla,  e '1  fiuteo. 
Rim.x»  Amor.  Idihj. 

Fallace  .Tafif.  Pofeiam  villa  del  porto,  osù  l'arene,  O su  {falla- 
ci {cogli  vn  fianco  fpczza.  LiDcr.11.S4. 

Faticofo.  Beniu.  Q^ti  a{pri  fcogli  facicoii,  &cni  Calcar  quei 
pie.  Stanz.  DoIc.i. 

Fermiflimo . Brign.  Tu  (arai  fcoglio  durìlfimo , Se  negherai  mcr- 
cèllo  farò  fcoglio  fermilfìmo,  Selèrberoctì  fé.  Giorn.x. 

Fiero.  Molz.  Era  à fcoglio  vicino  acu^o, e fiero  Qucl,cheIavo- 
Aracurahorvolge,eregge,  Sacrato  legno  j e fenza  guida  , e 
kgge  Erraua lungi  dal camin  fuo  vero.  Son.i5. 

Fondato.  Bald.  Di  forte  auucrfa  p^uentar  l'orgoglio  Non  si 
virtute , in  cui  Tempia  fi  frange  , Qual'  onda  fuole  in  ben  fon. 
dato  fcoglio.  Rim.Fam.  Soii.ij. 

rorcunofo.  Ine.  Prouerai  li  due  fcogli  fortunofi  Deglihumilì 
non  men , che  de  i fublimi  Ou*  vrterai  la  dura  tua  cerulee^ . 
Tcb.j.ò. 

Freddo.  Taif.  Nata  non  fei  tu  già  d'orfa  vorace,  Nvd’a(pro,e  fred- 
do  fcoglio,ò  Giouinctta,  C'habbbiaàfprczzar  d'Amor  l'arco, 
da  face.  Liber.é. 

Celato . Rcmig.  Puoi  cu  giamai  ò de  i gelati  fcogli , O del  rab- 
biofo  mar  più  crudo , e tero , Gir,  s’io  morrò,  de  la  mia  morte 
altero^  bpill.u. 

Graue.  Vd.  Scilla , che  con  furor  tira , e fracafià  Ne’ duri  {cogli 
caucrnofijCgraui,  Vele, remi,  nocchieri, aiichorc,  enauu 
En.i.46. 

Honorato.  Brign.  MàcclTin  quelli  auguri,  ancor  che  s'armì  Don- 
nefeo  petto  d'honorato  fcoglio,  Non  è,  che  di  luo  pregio  li 


SCOG 

difarmi..  Se  cade  i pie  d’alma  rcgal  l’orgoglio . Giom.6, 

Horrcndo.  Valuaf.  D.t  la  gran  pnna  de  I horrcndo  fpcco  Verfo 
i gridi  aucniò  Thorrendo  (cogito . 1 cbai.^.  1 90. 

Immobile . Ar.  Immutabi)  (on  di  vera  fede  vn  fcoglio , Che  d'o- 
gni  intorno  il  vento,  e 'I  mar  percuote.  Fur.44.61. 

Immutabile.Cora.  l 'ha  desinato  il  Ciclo  A Tonda  del  mio  pian- 
to  Immutabile  fcoglio . Gen.xx. 

Impenetrabile . Moron,  O voglia  fanra,c  ardita , Che  mi  fi  il  cor 
d'impcnetr.ibi)  fcoglio . Morior.x.j. 

Inculto.  Atiguill.  Mentre  corre  per  turro  alzarli  feorge  Vn*  alpro, 
inculto , c riiiiiofo  fcoglio , Nclacuicimaarbidto  alcun  non 
forge  PercofTo  dal  marni  continuo  orgoglio,  E curuo , e mof. 
to  in  fuor  fui  mar  fi  porge.  Mctam.8.  109. 

Indurato, Brace.  Com’  Euro  quercia,  o l'horrido  Oceano  Ribau 
tc  in  van  ne  l'indurato  fcoglio.  Rocc.  1 51. 

Incuitabilc . Ghcl.  O fé  non  l’acqua  del  nuruio  orgoglio  L'of- 
fende, c frange ineuirabil icoglio.  Rof.io. 60. 

Infido.  Moron.  Ch’ anco  fon  (cogli  infidi  Nc’porii,  epon  cau- 
far  naufragi,  c danni . Mortor.  Cii.}, 

Inganncuolc.  Scuce.  CdcTltacaicrra  GTinganneuoIi  fcogli, 
Tfoad.  Ch.j. 

Infcnfato.  Giiar.  O bella  imprefa,  òvatorofo amante.  Come 
ofiinatafera,  Come  infcntàto  Icoglio  Rigido,  e pertinace. 
Paft-4.iS.  b o » i 

Infidiofo  • Rìn.  Nauc  è il  mìo  cor,  mia  donna  vn’  Oceano , Infi. 
diofofcogito  h*  la  bellezza  Tua,  fera  i collumi . i.Canz.i^.) 

Mufeofo . Vili.  Nè  pcndcrvcggio  da'  mulcofi  (cogli  Le  lente  ar- 
mate d'hami , Nc  ftorgo  farii in  mar pefea gradita.  Amar.i.f, 

Nudo.  Ar.  Fattoli  prillo  al  nudo  fcoglio  quanto  Pocriagagliar- 
da  man  gittate  VI)  (allo,  lur.ii. 

Ollmaco . Goa.  Ma  poi  che  la  tua  fede  D immobil*  alpe,  e d'ofiù 
nato  fcoglio  Più  fe-ma,e  falda  femprc  mai  conobbi.  Antig.  1.7, 

Pcrigliofo.  Ong.  Come  lotto  tranquille,  epIaciJ’  onde  Si na- 
feondono  fcogli  pcrigliofi.  Ale.?.  1. 

Pertinace,  fioo.  11  peuinace fcoglio  Rapprc/cnta  il  fuo  orgo- 
glio. Antig.t.4. 

Rigido . Font.  Colei,  ciT  afpcftrc,  c cruda  Al  mio  pianto  fembrò 
rigido  fcoglio . O i.?i. 

Rifonance.  Vd.  Voi  fupcranelarabbiolàScilIa,  Ei  rifonanti  feo- 
gli.  En.i.  li. 

Romito . Mar.  (^icHo  froglio  romito, e quello  lido  Feci  de’  pcn- 
ficr  miei  rifugio,  e nido . 

Roiichiofo.  Danr.  Sù  per  lo  fcoglio  prendemmo  la  via , Ch'era 
ronchiofn,  (fretto,  c malagcuòle , Et  erto  più  afiaijchc  quel  di 
pria . Infi4. 

Rozo.  Tronfi  Scefa  Tamorofettavn  giorno  al  lido.  Da  rozofeo- 
gho  fuor  conche  fpiccaua.  Coll.  19.  ii, 

Riiinofo.  Aiigutll.Scai^liaiido  poi  le  non  più  grate  fonie  Dal  rul- 
nofo  fcoglioal  marie  porte.  191. 

SalTofo.  Anguill.  Son  le  inaile  alte  fuor  ben  dicce  pafii , E IJia- 
metro  lor  tanto  fi  fpaiulc , Che  fanno  vn  (cogito  in  mar  fadofo, 
egrande.  Metam.4>  44t* 

Scnkcfo.Mar.  Nc  la  più  alta,  c ruinofa  cima  De  io  fcoglio  fico, 
fccfo  in  fretta  fiale . Samp.j. 

Smifuraro.  Anguill.  Vidi  che  con  le  braccia  vn  monte  prefe , E 
poi  fpicconne  vn  fini  furato  fcoglio.  Mctam.14.  6<t. 

Solingo.  Ar.  DiiTc,  eh*  era  di  Li  poco  lontano  In  vn  folingo  (co- 
glio  vn*  Eremita . Iur.4).  187. 

Sofitario.  Mar.  Anzi  hutiiilmeiiie,c  fenza  alcuno  orgoglio  Vi- 
uea  romito  m folitario  fcoglio . 

Sonante.  TafT  H monte  giunto  à monte,  e tomba  i tomba , Alte 
ruiiie,efcog!nnmar(onanti  A folgori  roiiaim  Son' opre  de- 
gne ancor  dì  chiara  tromba.  Torr.  Ch.i. 

Sordo.  Mar.  Clieparli  ?a  chcpiù  narri  i tuoi cordogli  Alemu- 
tote  arene,  i i fiordi  /cogli  ? Lid.  Abb.j6, 

Strepitante.  Rin.Souravnfuperbo.e  (frcpitantc  fcoglio.  Cui  fe- 
re il  fafico  piede  il  mar  Tirreno . 1 . Son.  1 s 1. 

Superbo . Anguill.  F.  ancor  più  d’vn  fuperho,  & afpro  fcoglio  Fa 
fede  del  fuo  nome,  e dei  filo  orgoglio.  Metani.7.  itS. 

Torreggiarne.  Ta(f.  Ben  fenzavoi  si  grandi , e sipollcmi  L'hu- 
niil  plebe  faria  difefa  inferma  Di  fracii  torre, e voi  le  torri  cc- 
cclfc  Sete  di  gucrra,eiiorrcggianti  fcogli.  Torr.4-  i. 

Vado.  Brign.  Mà  fe  pregiato  oltre  ogni  mare  il  rende  Turba  di 
valli,  c popolati  fcogli.  Giorn.8. 

Verde.  Brun.  I!  mar,  che  roco  freme  Là  A>tto  i verdi  fcogli.  2. 
Scili.  Cacc. 

Verdeggiante . Bruii.  Talhor  vaga,  c leggiadra  Giouinctta  .inio- 
roià  l*rc{ì’o  I)  dorato  lido  De  la  Ihigna  del  mar  labro  arenofo , 
Del  Ietto  di  zafir  vago  Origlierò,  Da  verdeggianti  fcogli , t).i 
pietre  di  fmeraldo  bcalzailpic,  nudo  il  braccio  Cacciatricc 
ainorofa , Pcfcairice  vezzofa  Vi  le  conche  marine  ella  (pie. 

ili  a can- 


6^6  SCOK 

cando.  ».S«Iu.Caec« 

ScoiA»efcuoJa.  luogo  doues'inrc^na  arce,  o Tcicn/a*  Si  prende 
anco  per  adunami  d'huomrni  rcicntian . 

Alpra.  Torr.  Seco  i paflì  mouea  pronti,  e leggieri  L*honor,  che 
lieto  vfeia  da  l'arpra  (cola  De  la  fatica.  P.i. 

Bella.  Danc.  Cosi  tridi  adunar  la  bella  fcola  Di  quel  Signor  de 
i'alciflimo  canto,  Che  foura  gli  altri  coiti* acquila  vola.  Inf.4* 

BeAemmiaia  • Brun.  Da  qual  maetiroi  crudi  fcnH  apprendi  ? In 
qiule  feoia  indegna, e bcltcmmiau  Di  fachlego  i moli  ci  preo. 
di?  Epin.  Heroi  i.j. 

Onora.  Marin.  Donò  , Francefeo,  àia  tua  Mufa  arguta  11  gran 
Rettor  de  le  canore  fcolc  ( Ch’  altra  à la  tua  Ornile  vdir  noo_» 
vuole)  Lira  la  piU  foaue,  e la  più  acuta . Coot.  von.  j 1. 

Celebre.  Ghel. Scola  celebre  hauea,  turba,  e concorfo.  Rofs.to. 

Difpietata . Grill.  Bocca,  che  già  folcui  al  Cielo,  al  Sole  Preferì, 
ucr  leggi,  horleggeateprcfcriue  Gelida  morte  indifpietace 
fcolc*.  ElTcq.Cap.1. 

Dotta.  Leon.  Chi  ne  le  dotte  fcole  di  Minerua  Eilercitarfi  bra. 
ma.  Taid.i.  a. 

Famofa . Nor.  La  patria,  e dice  in  fuono  altero,  e piano  Del  col- 
le augullo  àia  famofafcola.  Son.ii. 

Ingegno^,  firun.  De  la  pietà  ne  l'ingegnofa (cola  Lefuefiam. 
me  in  lui  fpjcghi , e *1  foco  noltro  EijChegliaman  miei  dolce 
confola.  Agl 

Seuera.  Brace.  Condreoleua  le  palme  al  fuo  fuggente  Maeftro 
humildelafcucrafcola.  Rocc.i;.  4j- 

Sourhumana.  firign.  Schedi  pregi  à fourhumanafcola  Solsù 
l*aJid'Amor  rapida  vola.  Gtorn.7. 

Superba  • Anguill.  Seco  hauea  quiui  vna  fuperba  fcola  Di  ferue, 
e d’vna  nobil  qualìtade . Metam.7.  a?o. 

ScoLTVKA . arte  di  fcolpire,  e la  cofa  fcolpita . 

Finta  .TanC  Mira  i’aniiche,e  le  moderne  liampe » E di  finta  feoJ. 
tura  gli  occhi  pafee.  Lagr.j.  49. 

Scompiglio,  confufione, perturbamento • 

Alto . Brace.  L'aria  addimanda,  à terminar  Aioi  pianti , E cofpar. 
gere  il  Ciel  d'alto  fcompìglio . Vrb.4>  7d. 

Atroce . Brign.  Scompiglio  atroce  à l'apparenza  inghiocte  Con. 
/ufi  Abilfi,  e Ciel  Gioue  dilcende . Cne  dilli  ? egli  rouina,e  Piu. 
tofale  Seco  crahendo  ogni  Tartareo  male.  Giorn.7. 

Confufo . Brace.  E d'vn  confufo,  e torbido  fcompiglio  A coltura 
miglior  conduce  il  giglio.  Croc.so.41. 

Horrendo . Gatt.  Corre  il  Pilota  à io  fcompiglio  borrendo . 
Scot.s.  81. 

Homdo . Mar.  S' altri  talhor  ne  i'horrido  fcompiglio  Si  rìuolge  à 
mirar  quai  colpi  ci  fcocchi . 

Torbido . Brace.  S pur  alhor  che  da  diuerfe  bande  Scorre  à la 
patria  vn  torbido  fcompiglio . Croc.s8.4j. 

Turbolento.  Tclau.  Ma  di  quindi  nalcca  vn  maggior  timore  Di 
qualche  turbolento  Scompiglio  frale  genti . Tor. 

ScoNCfATu . canto  dilordinato,  (regolato . 

I^oiofo.  Gatt.  Come  gracchiar  sù  m-itutinì  albori  Suol  folto 
(luol  di  garrule  cornici , Di  noiofi  fconcerti , cdiHridori  Fa- 
cendo rifonar  valli,  e pendici . AddoI.se.  11. 

ScoNGTTAO.  lo  fcongiurare, fretto  prego.  Si  prende  anco  per  co> 
ilringimento,  e vioicntamenio  de’  dcmonij . 

Fone . Mar.  SUsù  che  tardi  ad  informar  queft’oflà?  Qual  più  fbr. 
te  feongiure  ancora  attendi? 

Gentile.  Tair.Miferel  che  fi  muore:  oche  gentile  Scongiuro  hà 
ricrouato  quello  (ciocco , Di  rimembrarmi  la  mia  giouinezza . 
Amint.s.  s. 

H orribile.  Talli  Et  io  com’egli  votfe  Fccìfcongiuriborribili, 
chiamando  E Pane,  c Palla,  e Priapo,  e pomona . Amiot.4.  s. 

M^co.  Alac.  A la  morte  ritolto  Quinci  non  l'hai  con  magici 
(congiuri.  Ven.  Pom. Od.t. 

ScONTAO.  lo  (contrare,  rifeootro . 

Acerbo.  Anguill.  Mail  mio,  eh' in  ogni  (contro  acerbo»  e fiero 
Cerca faluar colui  ch'afconde forco.  Metam.ij.4;. 

Ardente.  Tronfi  Qual  fé  *1  pardo  al  leone  habbiagià  (penti  Gl* 
imbelli  figli  non  ancor  veltofi , E ’l  feroce  Icon  con  (contri  ar. 
denti  RÌQolja  centra  il  pardo  i piè  fdegnofi.  Cofi  so.  100. 

Crudo.  Troni;  Con  fconirìà  gara  dolcemente  crudi  Lelchiere 
hor  fon  confufe,  hor  fon  dilbnce . Cefi.  itf.  50. 

Fiero  • TalT  Gardq  à quel  fiero  feonrro  è (pinio  i terra  In  sù  gli 

' occhi  de’  Franchi,  e de*  Pagani . Liber.  j.  1 

Graue  ■ Ar.  E *1  graue  feontro  fà  chinar  le  groppe  Sul  verde  prato 
à la  gagliarda  alfana.  Fur.i.ji. 

Horribile  . Baid.  A l'horribile  (contro,  al  duro  alTàlto»  Chemoll- 
fer  d’ambo  i lati.  Ai  gridi,  al  fuon  de' concaui  metalli  Mug. 
ghiaro  i lidi,  rimbombar  le  valli . Rtm.  Heroi.  Canz.d. 
Hofiilc.  Tronfi  Scontri  bofiili  nel  campo  ei  non  rifiuta,  E iiL^ 
punte  di  quadrella  il  Grifo  muta.  Cofi.s.  jp. 


SCOR 

Imperuofo.  Anguill.  E con  lo  feudo,  c’hò  nel  braccio  manco 
Tengo  vno  feuntro  impctuofo,  e force . Mecam.  1 j.  j 1. 

Superbo.  Ar.  Le lancic  lino  al  calce  ù fiaccare  Aqueifuperbo 
feontro,  come  vetro.  Fur.só.  8s. 

Scopa  . arbufcctJb  pannocchiuto  di  radice  force,  e nodofa. 

Humilc.  Aiain.  Vedi  la  fcupahumile,  il  faggio  alpeltre , Vedi  il 
popolo  altero,  il  lento  fiilcio . Colt.  1 . 

Scoppio,  archibugio,  detto  cosi  dallo (Irepito,  che  fi  quando (ì 
fca'ica. 

Tonante.  Bcnam.  Ne  qual  l'alrre  con  lancie  oltre  s’è  4^ióta» 
Scoppi  tonanti  alci  portar  folgioua . Mond.j.  58. 

Scoppio  . fircpico  dallo  (copptar  delle  cole . 

Fero.  Brace.  Sollecita,  gucrricr,  che '1  tempo  e giunto  Del  fero 
fcoppio,  c la  tua  chiara  vita  b' curia  nomai,  k più  dimori  va 
punto,  E tronca  il  morir  tuo  l'opera  ardita.  Rocc.i4*dj. 

ScuRMo  • vergogna,  ignominia,  bcftà,  vituperio  . 

Amorolo.  Petr.  Ch*  l’ non  fia  d’ira, c di  dolor  compunto  Piendi 
vergogna,  e d’atnorofo  feorno.  Son.169. 

Dannofò.  Ingcgn.  Mandando,  Amort’hain  luipenficrcommol^ 
fo.  Onde  n’attendi  hauerdannofo (corno.  Kimed.i. 

Diformc.  Brign.  Ne ’Kicta  il  padre,  allontanar  delira  Lo  (corno 
di  Tue  vifccVc  di  forme . Giorn.7. 

Dishoncllo.  Alam.  In  quello mezo la perfonafclla»  C'hauca.^ 
penlàco  al  dishoncllo  feorno . Gir.  Cort.p. 

Dogliofo.  Alam.  Ch’io  folo  in  fiamma  con  dogliofo  feomo 
Sempre  la  vita  ima  piangendo  meni . Son. 

Dolce.  Talf.  E mandino  a ce,  dico,  Arabi, & Indi,  pregiate  con- 
che , c dal  tuo  nouo  honorc  Perdon  le  perle , con  lor  dolce.» 
feorno.  I.  \mo'.  Son.8j. 

Empio.  Grill.  Temo,  Jafib,  leinfidie,  e l'empio  feorno  Dichi 
mi  viene  a depredar  ibucnie . 1.  Son.s. 

Eterno.  Annulli.  Eìnanzia  quei,  eh' ancor  godono  il  giorno 
MacLhta  l’nonor'  altrui  d’eterno  feorno . Mciam.5.  s4s. 

Formidabile.  Tronfi  E con  acerbi  formidabil  (corni  Adifpietaii 
niAÙ  ogni  alma  opprima  • Coll. 8. 49< 

Funeito.  Grill.  Mollandomi  vicino  al  vofiro  giorno  Infcun..> 
notte  di  fanello  feorno . ElTeq.  Canz.6. 

Gencrofo.tjril].  Che  rapifee  il  millerio  a!  Ciel  la  mente  Rienv 
pendo  i cor  d'vn  generofo  feorno  . i.Son.i  id. 

Gentile . Hcrr.  Era  la  notte,  e gelidi  fplendori  Di  Latona  la  Figlia 
in  Ci  i fpa<‘gea , £ co’ Tuoi  quell,  c lucidi  candori  Scorno  geo- 
tir  al  (uo  fratei  facca . Bab. j.  1. 

Graue.  Bemb.  Rifana,  e ferbaj  à te  fia  graue  feorno,  Se  cosici- 
ra  donna  anzi  il  fuo  giorno  Dal  Mondo,  ch’ella  honora,  fi  di- 
patte. Son. 96. 

lllultrc.  Selu.  Ónd' egli  feorno  illufire  al  fin  riporte  Dalei,ch'al- 
trui  fiiiporimmcnlo  porge,  p.4. 

Inciuriofo.  Mar.  Gucrrcr,  chepoco  cauto  il  bel  foggiorno  Da* 
Tagaci  d' Apollo  occhi  cclcili  Guardar  di  Cithereasimal  (ape- 
iti  A lei  cagion  d'ingiuriofo  feorno . Lir.  Amor*  Son.ói. 

Memorando.  Tronfi  Oliraggiaran  con  memorandi  feorni  L'au- 
dacia del  liuor,  l’ira  de*  eiorni . Colf  ii.  19. 

Nefando.  Valuaf.  £ far' af  rcgal  capo  acute  fpine  Stranacorona 
con  nefando  feorno.  Iagr.47. 

Nobile.  Grill.  Quanto  bramar  con  voi  le  piante  altrici  Sorte  can. 
giar,s‘al  bel  prato  celefie  Nobile  (corno  felle.  i.Madr.sdj. 

Piciofo.  Anguill.  Con  pia  fraudo  votar  l'infame  oltraggio , P. 
fero  al  patKe  rio  piccolo  feorno . Mctam.9. 3^9. 

Pungente . TalT.  Troppo  ogni  dama  fua  pigra  le  pare , £ le  fà  doL 
cc,  mi  pungente  (corno . Kinal.9.di. 

Vergocnofo.  Mar.  £ colme  il  cordi  vergogoofo  feorno  China- 
no i'iumi  à terra.  Samp.5. 

Scorpione  . animai  noto  vclenofo . 

Animai  freddo.  Dant.  Fatto  in  figura  del  freddo  animale»  Che 
con  la  coda  percuote  la  gente 

Atro.  Teli.  Qual  volge  atro  fcoq>ion,fefiammaìlchiudc.  La  co- 
da a*  propri  danni,^Tal’  inuidia  a fc  fidlà  é rio  tormento.  Lir.9. 

Frigido.  Alam.  Lafurace  formica,  il  grillò  infefio»  11  frigido 
Korpion,  l’audace  ferpe.  CoIm. 

Maligno.  Malu.  E fra  le  cunie  branche  Di  maligno  feorpione 
Infeccaua  l'offéfe  à i dardi  infefii . Del.  Idi). 

Trillo.  Anguill.  Del  trillo  feorpion  prende  la  fiicda.  Che  col  cru- 
do  velcn  morte  minaccia.  Mctam.17.  iti. 

Scorpione,  vno  de’ dodeci  fegni  del  Zodiaco. 

Fiero.  Ghel.  E ’l  Sole  hauea  l’efiremità  varcate  Del  fiero  Scorpio» 
e tra  le  nubi  alcofio , PerqueU'orme  fen  già  con  maggior  (ret- 
ta, Onde  Croio  dal  Ciel  (cocca,  e faetta . Rof.7.j9. 

Horrendo . Anguill.  L’horrendo  Scorpion,che  sì  s’cfiende  » Che 
il  luogo  di  due  fegni  ingombra,  e prende . Metam.s.  70. 

Maluagio.  Guifi  IlmaluagioScorpionpoilcguitaodo  Con  due 
fiammelle  del  (uo  ventre  afeonde  Utofeo,  c vericria  putrida 

pefie 
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Sempre  del  Mondo  in  sd  le  bilTe  pirti,  Se  *1  canuto  Ceiu 
tauro»  il  qual  correndo  Socco  a'  Tuoi  piedi  (i  tremare  il  Cielo, 
Del  fógno  rio  le  veienofó  membra  Non  minacciane  con  ardeo. 
tefórale.  D.Sert.4- 
ScoKTA.  guida,  conducitore,  duce . 

Amica . Car.  Io  te  deuoco  adoro;  e voi  ringratio , Santi  Numi, di 
Troia  amiche,  e fide  Scorte  degli  error  miei.  £n.7« 

Bella*  Eemb.  Ou*  i»  mia  bella  e cara,  e fida  fcorta,  L'vlàra  tua  pie* 
ci,  cherolmilard  Alcaminduro,  i i perigliofi palTt  Dame 
cotanto  dilungata,  e corcai  Son.ijj. 

Canuta . Tali'.  Non  oblia  di  canuta,  e ùggia  fcona  II  feuero  con. 
figlio.  Conq.1j.d4. 

Chiara . Col.  Per  chiara  fcorta,  anzi  per  lume  vero  De'  nofbi  in- 
certi palli  il  Ciel  vi  fórba . Son.ir* 

Cieca.  Grill  Mentre  reguij  fra  gli  altri  ciechi  errami  Le  cieche 
fcorte  di  crudel  fignore . i.  Son.  loo. 

Corcefir.  Fufó.  Poich'èvolerde*  Numi,  Perinco^itefórade^ 
Scorta  correre  , e fida  Noi  condurrenti,  eper  l'ilidlà  ria  Uri- 
tornar  conno!  ficurofia.  Am.  in.  4>4* 

Diligente.  Anguill  Eben  le  conucniad'cAcre  accorta  Per  ingan. 

nar  sì  diligente  fcorta.  Mecam.4' 87« 

Disleale . Pctr.  II  mifero  la  prende,  e non  s’accorge  Di  noflra_* 
cieca,  e disleale  fcorta.  Son.i77* 

Dolce . Paol.  Quelle,  che  pur  Id  nel  Callalio  Choro  Noce  formai 
dietro  tue  dolci  fóorte.  Coni.  Son.d. 

Eletta . Crii).  O del  gran  pano  mefiaggierafiella,  Ch’inOrìen- 
te  difpiegalli  i raggi  Eletta  fcorta  a' tre  felici  Saggi . i.Son.51. 
Fallace . Guar.  Mira,  Signor,  con  che  fallaci  fcorte  M’hà  condou 
toà  morire  11  vero  mio  delire . Madr.140. 

Fedele.  Ar.  Scorrendo  il  Ducali  mar  con  sì  fedele , Esìficura 
fcorta  intender  vuole.  Fur.ij.  18. 

FedelJlTima . Guar.  Ed  al  lacro  il  profano  > hor  dunque  gli  occhi 
Chiudendo,  ò fcdelilTima  mia  fcona,  A le  regger  mi  lafirio . 
PalLj.  T. 

Felice.  Marab.  Hor  fpererò  con  tue  felici  fcorte,  Bruni, ne  l'afpro, 
e proccllofo  regno  Vincer'  il  tempo, c foggiogar  la  morte.  Pali. 
Fida.  Ar.  Se  quella  occafione  horferinuola  Non  trouerà  mai 

fili  si  fida  fcona.  Fur.t.  50. 

ara  • Pecr.  Onde  fi  sbigoicifce,e  fi  feonforea  Mia  vita  in  tutto, 
e notte,  c giorno  piange,  Stancafenzagouerno  in  mar,  che 
frange , £ in  dubbia  via  fenza  fidata  fcona.  Son.ij7. 

Fiera.  Tor.  Vinta  da  fiere,  e disleali  fcorte  Tolto  eh’ aggiorna, 
oue  il  defio  mi  mena , L’alma  in  van  cerca  fua  luce  ceneoa,  Nè 
troua,  eh*  altro  mai,  che  duol  l'apporce . p.  1. 

Fortunata . Zambec.  Da  sì  felice,  fonunata  fcona  De  la  llagion 
piò  bella,  e de  Telliua  Pronto  non  meno  il  mio  delio  s’auuiua. 
Poet.  Or. 

Generofa . Beniu.  Mi  la  fua  fida , e gencrofa  fcorta  Non  pur  la 
rocca  il  mifór  cordifcfe,  Màcon  tuitiifuoi  arder  Madonna 
prefe.  Scanz.  Dole.  1. 

Gratiolà . Grill.  Quella  tonante, e fulminante  delira  Depofli  per 
pietà  fulmini, e tuoni,  Mi  fia  fedele, e gratiofa  fcorta . Pen.  1 J4. 
Honorata.  Molz.  Con  quella  fida, &honoraia  feorra  Dinanzial 
feggio  tuo  mi  rapprelento  Carco  d’honore  , e di  me  fiellb  in 
ira.  Son.dd. 

Infame . An^ll.  Mi  faccian  porgli  auguri)  quel  che  fanno , Non 
lafcìadifeguirl'infamefcona.  Meum.io.  i8j. 

Infida . San.  Ed  io  milero,  ed  empio  ( ahi  dura  forte  ) E nel  Mon. 
do,  e nei  fonno  e giaccio , ed  eno , Infide  ogni  hor  feguendo, 
eciechefeone.  Son. 

Infidiolà.  Tain  Ritiene  alquanto  il  pallb,8ciuuicato  Nonfegue 
la  fila  fcorta  infidiofà . Liber,?.  Ji. 

Leggiadra.  Guar.  Ogni  atto,  ogni  fómbianteilguardo,  ilrflb 
Tun'  erano  del  Cid  leggiadre  /corte . Madr,  ij 5 . 

Lufinghiera . Tafi*.  e '1  vano.c  falfo  errore  De*  mortali,  che  *1  fen- 
fo  inganna, e guida  Quali  fallace, e lufinghiera  fcorta.  Mond.4. 
Maluagia.  Alam.  Poi  dopovnmefe  la  maluagia  fcorta  Mollra 
d'haucrmi  adir  colà,  ch’importa.  Gir.fort.ii. 

Pietofa.  Ghel.  Che  con  pietofa, e numerolà fcorta  Alhormofib 
hauea  il  piè  dentro  la  porta.  Rofss.  1. 

Ponènte.  Term.  Quello  mio  fido  cor,  fómplice, e puro,  Amor,  di 
tante  tue  poflènu  Icone  Gli  alTalti  à follener  non  è più  forte . 
».Son.j8. 

prudente.  AnguilL  E doueei  dille  al  mio  camino  incendo  Con 
vn^chemjdiè,prudentefcona.  Mciam.é.  109. 

Saggia.  Mar.  Ocncìn  vn  nouo,  edifufatomodo  Saggia  fcorta 
mi  guidi  à quel  gran  regno  • 

Sicura.  Guar.  Con  più  ficura  fcorta  Seguirempoiladcfimata.^ 
caccia.  Pall.i.  1. 

Soaue.  Pret.  Regge  il  mio  corlb  il  polo  D’vnbelfembiance_», 
ediduefielleinhde,  Checonfoaui,  elufinghierifcone  Me- 
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nandomiila  morte,  Son  mie  nemiche,  e le  pigliai  per  guide* 
Can^  t. 

Spedita.  Guar.  Cadclli , Aualo  inuirto,  anzi  poggialli  Con  più 
Ipediie , e gloriofe  fcorte , Nouello  Anteo , che  nei  cader  più 
forte  La  terra, e '1  Mondo  vincitorcalcafii.  Son.St. 

Valorofa.  Talf.  Tacque:  e già  da  tre  Iati  alTalto  borrendo  Mo. 
uon  le  tre  si  valorofe  fcorte.  Liber.jg.  66. 

Vera.  Moiz.  Eletta  hà  il  Ciel  per  vera,  e fida  fcona  Frà  tante  ani- 
me elette,  e pellegrine.  Son.fz. 

Scorza,  buccia  de  gli  alberi . SiprendeancoperqueIdifuori,e 
per  il  corpo , che  è velie  dell’anima . 

Alpellre . Mar.  Soct*  afpre  punte,  e feorza  alpellrc,  e dura  Dolce 
frmto.egentilchìudonoalnicno.  Lir.Marir.  Son.iz. 

Dura.  Alam.  E poiché  tante  Icorze  Dure,efpinofe  Icrauuoife 
intorno.  Colt.  1. 

Frale . Scacc.  E fc  da  i graui  fuoi  colpi  monali  Difender  non  po. 
trò  mai  frale  feorza  Onde  collo  fia  chiufa  in  poca  terra.  i.Son.8 

Hirfuta . Anguiil.  C'hor’  bora  il  fò  rellar  de  l'alma  ignudo , E ac- 
quino al  mio  valor  Thirfuta  feorza.  Metam.8. 119. 

Hilpida . Mar.  Fani?  radici  i pie,  rami  le  braccia , Imprigiona  i bei 
membri  hilpida  feorza . 

Lcggiadretia.pctr.  E quella  dolce,  leggiadretta  feorza,  C.heri- 
copria  le  pargolette  membra,  Doiì’noggi  alberga  1*  animai 
gentile.  Ónz.18. 

Mentita.  Mar.  Ombreggiai!  ver Parnafo,  enonriuela  Gli  alti 
millcri  a i fcmplici  profani , M.i  con  forza  mentita  afeonde , e 
cela  (Quali in rozo Silcn )cclelli arcani. 

Pargoletta.  Ghcl.  Come  di  verde,  e pargoletta  feorza  Balfimo 
fuolirà  la  midolla , e ’l  nodo  Scol1b«ia  man  rapace  entro , e 
diftiori  Verfar  più  ricchi,  e pretiofi  odori.  RofliMz. 

Roza.  Talt  E prcnderau  le  rime  Delepennepiù  faggic,  Appo 
lemicfcluaggie,  Che  roza  mano  in  roza  feorza  inprime.  A- 
mint.i.  Ch.z. 

Ruuida.  Ar.  llnonhauerfaptito,  ches'afconda  Sorto  ruuida_i 
feorza  humano  fpirto . Fur.tf.  jo. 

Scabbiofa.  Alani.  L'acqua  con  tal  defio  dietro  lì  tira  Ilrenerci- 
triuol , che  chi  gli  ponga  D'ellà  vn  vaio  vtein , fuor  di  creden- 
za Lafcabbiofa  fualcorza  in  lungo  gire  Tanto  auanti  vedrà, 
che  quella  arriue . Colt.  5 . 

Squamofa.  Guar.  Quand'egli  di  fquamofa,  e dura  fóorza  Ilfuo 
Melampo  armato  Contro  la  fera  impetuofo  fpinlè.  Pail.4.  z. 

Succofa . Anguiil  Più  hor  la  carne,  c *J  fanguc  fi  dilperdc , E 
crauc,  e feorza  vien  luccofa,  e verde . Mccam.9.  t jp. 

Scorzone  . fpecie  di  lerpcnte  vclcnofifiìmo . 

Fiero.  Scoi.  Polcia  da  Jcfinellrc,  eda  i balconi  D’alto  cadendo 
horribìlmente  impiaghi  Vipere  veIcnofc,c  ficr  feorzoni.  Stani. 
Term.z. 

Scusa*  . fcoiimento.  Io  fcuotere.che  fi  là  in  vna  volta . 

Crudele.  Tronfi  lui  il  campion  .chedi  queU'onde  ègioco  , A 
ferirvi  con  sì  crudele  fcolTa , Che  tra  quc'fafiiinvnmedcfmo 
loco  Poco  men,  che  non  hctòc  albergo,  e foTa.  Coll  9. 19. 

Dura.  Tronfi  Con  dura  fcolTa  del  dellricr  volante  Naballiano 
vrtando  oltre  trapafia . Coll.  4.  74. 

Ellrcma.  Valuafi  Miconlebracciaauiticchbte.ellreme  Scoile 
fi  danno,  e van  girando  infieme.  Tebai.d.  zji. 

Feroce.  Valuafi  Màcon  fatica,  ancorché  le  lorpofiè  Sìcn  grandi, 
e quanto  può  ciafeuno  faccia.  Gli  pon  fermar  da  le  feroci  feofi- 
fc  L’vno  di  qui,  l’altro  di  li  le  braccia.  Tebai.d.  zi7- 

Funclla. Troni. Poi difperati  con  fiinelle feofle  Doppian' incon- 
tri, e gcminanpercolTe.  Coll.iz.T. 

Gagliarda.  Mar.  Non  cosi  d’Euroilegagliarde  fóofiè  Trema  in 
alto  Aoennin  pianta  nouella  . 

Impeeuofa . Gatr.  Si  vedean  dare  impetuofefcofic , Ed  atre  fiam- 
me vomitarperrabbia.  Scor.j.  84$. 

Noccnte . Tronfi  Mi  quel  nonpaue,e  le  nocenti  fcollc  Del  cor- 
po, e non  del  cor  fono  percolTe . C0II.14.  (4. 

PoITcnte.  Mar.  Come  può  petto  infermo  Rimaner  làido  à s»  pot 
fónte  fcolTa  ? z.Lir.Canz.ia. 

Robulla. Tronfi  Crefeono ivcnti,econ robulle feofiè  Raddop. 
piano  gli  lcontri,ed  i fragori . C0II.8. 19. 

Smifurau . Anguiil.  E dà  tàlhor  si  fmilùratalcofià,  Che  *1  terre- 
moto la  terrà  innocente  Apre,  e fà  si  profonda, e larga  follà , 
Ch’  inghioite  dentro  a’  regni  infamie  neri  I palazzi,  le  terre, 
e i monti  interi.  Mctam.i  iiz. 

Tremenda.  Tanfi  Durar  grand*  bora  le  tremende  fcolTe,  C’horrL 
bit  più  parean  per  l’aria  bruna.  Lagr.f.jz. 

Scoto.  uiouinniOuns  di  Scoria,  dottor  celebre  FraiKifcano; 
detto  il  Dottor  fottife . 

Solillafottile.  Mar.  Scherzar,  morte,  volefli  Sol  per  veder  s’era 
mortale,  odiuo»  Mà  fcherzarnon  fapelli  Sì  che  non  l'o/Tc  pur 
tra  morto,e  viuo  II  fofilla  fottìi  tolto  di  vita:  Mcr.i'.ii:;Na  iniidi. 

MI  s « 
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la  In  vn  morta!, che  Tue  Vna  volta  fcpoho  morì  due.GaIe>Ritr« 

fcRiTTO.  fcriitura. 

Dorro  .Ciiin.  Fati  tempo  humilcogni  altra  mole,  e vana,  Idor. 
CI  fcrittiVoI  vincon  la  guerra  De  gli  anni  empi , & auari , Co* 
loro  autori  al  Mondo  eterni,  e chiari . Canz. 

Famofo.  Pie.  Con  quanto  honor /ària  il/uo  mcrto  me/To  Nc’  tuoi 
famo/i /critii,  ou*  bora  giace  Per  lenite  mani  rozamenteim- 
prdTo . Son. 

Scrittori,  che Tcriue, autore. 

Altero.  Brun.  Per  te  gode  aurea  età,  prode  guerriero  Cinto  di 
ferro;  e *1  calamo,ch‘  c d'oro , Riuolge  in  ferro  poi  fcrìttore  al* 
tcro . Epift.  Heroi.i.  6. 

Canoro . Brun.  lo  de  le  tue  bellezze , Qual  già  fido  idolatra,  Hor 
canoro  fcriiiorc.  Vcn.Tcrr.  Idtl.i. 

Uuido.  Mar-  Ma  litiido  fcrìttore  Mi /c  nel  fenno  imicator  d'Al* 
cide . Caler.  Kitr. 

Volgare.  Teli.  E con  reflempio dclcantor diTcbc  De' volgari 
fcrittor  tornii  à la  plebe . I ir.i8. 

Scrittvra.  lo /crino  :poIiza. 

Atra.  Garb.  Voi  pur  mirar  potere,  occhi  felici,  Tinte  in  candida 
carta  atre  fcritture , Di  bianchi/Tma  man  negre  pitture , Dì  du. 
ri/ljmo  cor  pietofi  vffici  • Prim.  Son. 

Flebile. Brun.  Pofciadico  piangendo  ; in  qucfiojido  Se  leggeri 
le  note,  e i mici  dolori  Innamorato  peregrino, c fido  ; Habbia 
pietà  de'  mici  si  trilli  amori  ,E  Iparga  su  ia  ficbilc  fcrittura  Da 
gli  occhi  il  pianto,  e da  la  mano  i fiorì . Epi/1.  Heroi.i.  x. 

Giurata.  Gap.  Armillo  àie  preghiere  Di  lei  fece  di  quanto  ella 
difpofe  Memoria  non  fugace  Valido  codicillo  Pcrpublica,e 
giurata  Indelcbil fcrittura.  Idil.8. 

Mc/la . Brun.  Mi  pìangan  morta, e alhor  Palme  più  dure  De  la  mia 
cara  Olanda,  ed'vlulatì  Empian  le  mellc,  e flebili  fcritture» 
Epill.  Hcroì.i.  7. 

Scrofa  . troia,  porca  fattrice  ; donna  impudica . 

Abhominofa . Catr.  Poiché  la  temeraria  hebbe  dal  regno  I.a  me* 
morìa  di  Chriflo  aflàttoe/linta.  Ogni  atto  confumòfporco, 
& indegno,  Più  Tempre  a i lu/lì  dercHandi  accinta,  Oltra__» 
pafsòd'ognt  credenza  i]  légno,  Sìdelfenfobruralrimarcvin. 
ta,  D*ogni  deformità,  d’ogni  fporchezza  L'abhominola  fcro- 
fa hebbe\aqhezza  . Scot.ri.  17. 

ScRiToio . dubbio,  che  perturba  la  mente,  o la  confeienza. 

Moiofo.  Moron.  Ch*  io  vuò  teco  trattar  d'alcune  cofe , Che  di 
fcrupoli  ogni  hor  noiofi,  e graui  M'cmpiono  il  core , e la  dub. 
biola  mente , Nè  fcioglier  pofib  da  me  ficlfa  i nodi . Giull.x.  8. 

ScvotFRo . colui,  che  fcrue  a*  piedi  il  caualicro . 

Accorto . Vd.  Serbar*  il  coipo  il  vecchio  Aceic  volle  , Che  gii 
d'Euandrofù  fcudiero accorto.  Fn.it. 7. 

Afiuto  .Talli  Nel  cor  turboflì  lo  fcudicro  afiuto , Pur  fi  riuolfe.^ 
forVidendo  à lei . Libcr.19.  80. 

Buono.  Tafll  F.cco,che  da  le  tende  il  buon  Icudiero  Conlatar* 
da  nouellaarriua in  quella.  Liber.6.  ut. 

Fedele.  Tafll  Senza fraporui alcuno  indugio > appella  Secreta, 
mente  vn  Tuo  fedel  fcudicro . Liber.tf. 

Fido.  Vd.  Venir  pafeendo,  oue  lì  fenna,  e armando  La  man  d'ar. 
co,  e di  firali,  chea  lui  poig;e  Acatc  fcudicr  fido.  £0.1.49. 

Pictofo.  Tair.  Iptctofifcudier  già  fono  intorno  Con  vari;  vflid 
al  caualier  giacente . I.ibcr.  1 x.  74. 

ScvtK).  arma  rironda  di  ferro  da  difelà , che  tengono  i guerrieri 
ne!  braccio  lìnifiro  : roteilo , brocchicro . Sì  prende  anco  in_« 
vece  di  riparo . 

Adamantino.  Mar.  Sofiienl'hafia)adefira,e*i  braccio  manco 
Di  feudo  adamantin  rKoprc  il  fianco . 

Adorno.  Vd.  E dal  Tuo  feudo  adorno  D'oro  gran  foco  iraggia 
d’ogni intorno.  En.io.t»x. 

Afic.^TafT.  Lagemeocculta,e  trai  ripari  caui,  E fottoglialti 
feudi  vnita,e  fpefla  Le  faette  fofiiene,e  ipefi  graui.Liber.  11.37. 

Animato.  Malu.  Mi  pur  zelante,  e timido  d’altnii  Fcdelfuo 
propriopettQ  Scudo  animato  i quella . Del.  Idil. 

Argenteo . Tronfi  In  largo  campo  prelTo  tempio  augufio  Viene 
tlgran  Flauto  alteramente  amtato,  Il  crine  ingombra  d'elmo 
d’oro  onullo  . D’argenteo  feudo  è il  braccio  fuograuato,  Di 
fin'  acciaio  ha  ricoperto  il  bullo,  E brando  tien  di  tempra  Ibe. 
raàlato.  Cofi.x.  n. 

CeJefie . Talfi  Che  ftefe  il  braccio,  e tolfe  Ì1  ferro  crudo  Soura  il 
diamante  del  celcfie  feudo . Liber.7. 91. 

Dipinto.  Talfi  Ei,  eh*  al  cimiero  ,&  al  dipinto  feudo  Non  badò 
prima, hor  lei  vedendo  impetra.  Liber.j.xi. 

Duro . Talt  E cibato  di  lor  fui  tenren  duro  Cerca  adagiare  il  tra* 
uagliato  fianco , E la  tclla  appoggiando  al  duro  Icudo  Que- 
tar’  i moti  delpcnfier  fuo  fianco . Liber.  10.  tf. 

Famofo . Anguill.  Fè  fcolpir  naturai  quel  volto  erodo  Nel  fuo  fa- 
mofo, & honorato  feudo . Meiam.4*  4gj. 
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Fatale.  Tmper.  Ma  faluo  è quegli,  egli  difeopre  intanto  Scudo 
fatai  de  la  fiia  fiirne  il  vanto . Argom.i?. 

Ferrato . Ar.  Li  pai'ò  la  corazza , e il  foprapcito , Ma  prima  vn 
ben  ferrato,  e grofio  feudo . Fur.19.  8t. 

Fcrricno.  Taff.  L'empio  ferro  rrudel  rompe  il  ferrigno  Scudo,  c 
coTdurqvsbcrgo,  il  molle  petto  . Rina!.  11.4^. 
Fiammeggiante.  Chtabr.  Alto  cosi  gridaua,etra‘beilampi  Del 
fiammeggiante  feudo  ci  fi  riuolta . Amed.  19. 

Fido.  Anguill.  (1  lido  feudo  ilOreco  hi  giatrouato  Col  capo 
afcofodi  Medufa  al  fianco.  Metam.f.  6. 

Fiero.  Mar.  Scudo  però  d'Atlante , Anzipur  di  Mincrua , Che 
fiero  , c tulmiiumc  A la  fchicra  proterua,  F.  non  mcn  formi* 
dabilc,  che  fermo , Kcrc  vn  punto,  c ripara  allàlto,  e fchermo  * 
Caler.  Ritr. 

Folgorante.  VJ.  Mira,  emirato  alhor  s'alzò  d’auantc  Coniti 
manca  lo  feudo  folgorante . En.6o. 

Forbito.  Ar.  Mette  à lo  feudo  a lui  Orifon  l'antenna , Và  per  tra- 
uerfo,  c non  per  dritto  giunge.  E,  perche  lo  irouò  forbito  ,e 
netto,  L'anuò  finfciando, c fe  contrario efictto . Fur.x4.84. 
Formidabile.  Tronfi  OppofcErinna  il  formìdabil Icudo , Che 
comra  ogni  campion  faina  la  refe,  Mà  dei  Tartarei  vanti  il 
rende  ignudo  L’hafia,che  da  le  fielfe  inutia  /cele . Cofi.xo.8^* 
Fragili/Tmo.  Stroz,  Che  poc.»  opponga,  e intimorita  gente  Fra- 

fltlifiìmo  feudo  a sì  grand' ire.  Vcn.3.  x. 
minofo.  ( hiabr.  E l'ampio  feudo  fulminofo  imbraccia , E 
fccndc  quali  in  mar  turbo  di  vento . Amed. 7. 

Gorgonco.  fiald.  Cotat  voci  fciogitendo,  oltre  fi  Ipinge , E col 
Gurgonco  feudo,  vrtando  il  petto  De'  férocidcltrier,  frena, e 
ritarda  Del  carro  predatoria  fuga , e ‘1  volo . Kim.l^of.  Iib.x. 
Grande  .Tj17.  E là  del  grande  feudo  il  braccio  onullo , £ la  fat^ 
le  fi'.>da  al  fianco  appende . l ibcr.5. 44. 

Grauifbmo.  Tali. Del grauilTìmo  feudo  arma  ci  la  manca,  E non 
par  ^raue  il  pefo  al  braccio  tflanguc.  L1ber.10.84. 

Creuc.  Tali.  £ col  greue  fuo  feudo,  il  qual  di  fette  Dure  cuoia 
di  tauro  era  compollo . Liber.xo.  . 

Honorato.  Reralg.  Porgergli  il  brando , c l’honorato  Icudo,  E 
quelle  alir'  armi  vfe  i portarli  in  cuerra.  Fpirt.13. 

Horrido»  Ceba.  Pende  dal  molle  oraccin  horrido  feudo,  Che 
porta  di  Medufa  il  volto  imprefib.  Elt.15.  76. 

Impenetrabile . Moron.  Che  in  mia  difefii  c il  Cielo , e in  van*.a 
t'adopri  Romper  col  ferro  impenerrabii  feudo.  i.^acr.Cap.tf. 
Infelice.  Car.  Ncl  foco  deglivccifi  Inimici  gettar  l’haficinleli- 
ci,  E gl* infelici  feudi, ond'efiì in  vano  S’erandifefi.  En. tt. 
Inuitto.  Car.  Prendi  Ì’inuitto,cluminofo  feudo  DaVolcanfa- 
bricato,  ed'orcommelTa.  En.io. 

Lampeggiante . Ferr.  Graue  d'elmo,  e d'vsbergo  li  capo,  c ‘1  ter- 
go,c'ibraccio  Di lampcggiaote feudo.  Hort. 

Lucido  . Tali.  Eoli  al  lucido  feudo  il  guardo  gira  , Ondefifpec- 
chia  in  lei  qualliali,  e quanto  Con  delicato  culto  adorno,  Ipù 
ra  Tutto  odori,  clafciuieiJ  crine,  e T manco.  L1ber.1tf.30. 
Luminofo.  Tafii  In  tanto  Araldo  oltra  ne  viene,  e *1  cerfo , Elu- 
minofo  feudo  hi  in  lui  conuerfo.  Conq.tj.  |i. 

Lunato.  Car.  Scorge  d'altronde  di  lunati  feudi  Guidar  Panrafi. 
Ica  i'armaiefchiere.  En.i. 

Moilruofo.  .Mar.  Quefie  fguardo  non  han  rigido, e crudo , Nè  del 
Gorgone  il  moilruofo  Icudo . 

pefantc.Mar.  De  lo  feudo  pefante  II  ben  forbirò  acciar  d'horrì. 

da  luce  Saetta  l'aria,  e difcolora  il  Sole.  Epic.i. 

Pictofo.  Cicc.  Stata  fofs* io  nei  mezo  tri  la /bada  Dclferitor*, 
e ‘Icapo  del  ferito.  Facendoli  del  mio  pietofo  feudo. Hadr.  1.3. 
Pregiato . Car.  Rifc  il  buon  padre  Enea.pofcia  vn  pregiato,  E de- 
gno  feudo , con  mirabil'  arte  Dal  fàggio  Oidimaone  cofirutto 
Venir  collo  fi  fece,e  Nifo  armonne . En.f. 

Raro . Anguill.  Non  hà  il  Greco  di  Palla  il  raro  feudo , Ch*  i Par- 
don Pegafeo  legato  pende . Mecam.4. 4 1 7. 

Rigido . Tronfi  Clu  crolla  formidabili  i cimieri , Quegli  lo  Icudo 
rigido  pcrcoie.  Cofi.so.  10. 

Rigorofo.  Mar.  E ne  la  manca  imbraccia  II  rigorofo  feudo,  In 
cui  Medufa  cfixgiata  alviuo  Con  chiome  d'angui  attorte  Spi- 
ra fpauento,  e morte . Samp.5. 

Rinforzato . Car.  £ l'Iialla  con  la  morte  in  sù  la  punta  Furiola 
pafsò  di  fette  doppi  li  rinforzato  feudo.  En«ix. 

Rotto. Tair  Pien  tutto  il  campodifpczzacelanze.  Di  rotei  leu- 
di,  c di  troncato  arnefe.  Lib.xo.  30. 

Saldo.  Guar.  Mà  più  d'ognialtro,e  con  più  làido  feudo  L'hone- 
fiade  il  difènde . Pafi.j.  3. 

Sanguinqfo . Valuafi  Crollando  Phalla,  c *I  fanguìnofo  feudo  Ti 
partili]  al'Teban  tremendo,  e crudo.  Tebai.8.  71. 

Sicuro . Rem Ì2,  Ch'  al  gran  foco  d’ Amor  non  trouo  il  gelo , Né 
centra  i colpi  fuoi  ficuro  feudo . Epifi.xi. 

Smifurato.  Anguill.  Deh  perche  vuol  grauar*  il  braccio  manco 
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D*va COSI greue, e fmiAirato feudo.  Meam.ij.j4. 

Spellato.  Gi.i  fpezzato  lo  feudo,  e l'elmo  infraneo  j E fora» 
co,  e finguigno  hauea  rarnefe  » Libe.'.?.  40. 

Terfo.Tall.  In  canco  Vbaldo olirà  nc  viene, e 'Iterfo  Adaman» 
lino  feudo  hi  in  lui  conuerfo . Liber.  lO.  x$. 

ScvLTMC.  che  leolpifce. 

Apollineo.  $tro.  Ch' Apollineo  fcultor  tu  gli  conlàcri  Pana  egre» 
gio  Icalpel  tua  penna  d'oro.  Ne  le  carte  immortali i (iinulacri. 
Ven.Pom.  Soa.81. 

Eccellente . Anguill.  Scultor  Pigmalionc  era  eccellente , Se  bene 
in  Cipro  hauea  la  regia  fede.  Metam.io.  top. 

Gentile.  Gir.Caf.  Viua,mi  mura,e  d'vn'afpcito  fempre  Mi  fe  feuL 
tor  getitile,Hor  mi  da  lingua, e fìileBen  pietofo  fcriciorc.  Madr. 
Illudre . Tai}£  Ond'hoggi  il  nome  tuo  chiaro  rimbomba  Soura 

3uanti  fùr mai fculton  iTlunri . Son.ti. 
ullre.  Ar.  Creduto  hauria,  che  folfe  llaiua  finta , Od’alaba» 
Aro , o d'altri  marmi  illuAri , Ruggiero,  e sù  lo  fcoglio  cosi  3^ 
uinta  Per  artificio  di  fcultori  induirri.  Fur.io.  pd. 

Nobile.  Brun.  Mi  chi  farà  si  nobile  fcultore  Scultor,  che  faccia 
sì  famofo  tnnello  ? Tuo,  I.ifìppo,(àrà,"li  è tuo  l'honore , Tu  fol 
faprai,  tu  folo  intagliar  quello , Tu, che  non  morto  (éi,  benché 
fepolto , A difpetto  di  morte  opri  tu  molto . i.Selu.  Bar. 
Rozo.  Ine.  Che  fcvnrozo  fcultor  lalhora  intaglia  Vn  bel  dife. 
gno  in  morta  pietra,  e buono  Non  H dice  pero  ch'ci  faccia^ 
torco  A l’eflcmpio  gentil, che  à ciò  l’hi  feorto . Scanz.Dolc.i. 
Sottrano . Brun.  Eccoicultorfourano,  l>erche  nouo  Anfion,  no. 
uello  Orfeo , Del  tuo  canto  aj  trofèo  Tu  tragga  arbori,  e falli, 
hor la  trasforma  D'vnainvn'altraforma.  Ven.Tcrr.  Madr.4* 
ScvRcio,efcorcio.  tarmine  di  pittura,  e di  profpcttiua , il  quale 
dimofha  lafupcrScie  eflèrrenduta  capace  della  terza  dimen» 
fìone  mediante  efla  prolpeiiiua . 

Gratiofo . Imper.  Alquanto  à lui  de  l'infocata  tempia  Volge  fur. 

tiuain  gratiofo  fcurcio . RuA.ii. 

Scrne,  e fecure . accetta,  fhomento  noto  da  tagliar  legname . 
Alta»  Tanf.  Graue  è l'alta  fecurc,c  cala  in  fretta,  £ in  tre  colpi 
tre  capi  à terra  cecca . Lagr  10.  sp. 

Amazonia ■ Troni  Armaciiibraccio d'Amazonie feuri  DuemiL 
la  guaflaiori  crai)  tri  loro.  C0A.1. 16. 

Arrotata.  Chiabr.  Alhor  mentre  sù  gioghi  il  bofeoombrofo  Ge> 
me  al  ferir  de  Tarrotaca  feure . Ameu.ip. 

Auara . Impcr.  D’illcfì  tronchi  alta  fòrcHa  antica , Ch'  auueniu. 

rofa  nó  patio  giamai  D’auara  Icure  gli  vfìeaii  oltraggi.  Rull.  1 1. 
Crudele.  Anguill.  Non  molto  lungi  vna gran  felua  antica,  Che 
la  feure  crudele,  & inimica  Mai  non  luuea  d'alcuna  pianta.^ 
fgombra.  Metam-j.  11. 

Empia-GrilJ.  L‘elmo,il  lunato  feudo, e Tempia  feure  Son  caAo  ve» 
lo,e  virginal  rigore,  Tranquilla  pace,e  inuiolati  voti.  t. Son.  j7* 
Grauc . TafT.  Altri  quel  pafl'o  di  tagliar  procura , E di  graui  fecure 
i colpi  addoppia.  Conq.ij.ja. 

InfeAa . Ghel.  Che  Tiberto  il  condanni,  e dal  Tarpeo  Lanciar*  il 
faccia , od  vna  feure  infoAa  Senza  rimedio , o poter  dar*  vn— » 
crollo  Lo  mandi  in  pezzi,  oue  s'annoda  il  collo.  Rof.ai. 
Lucida . Chiabr.  Onde  lucida  feure  in  man  fi  reca , E fpczza  al  fin 
la riuerfaca pianta.  Voi. 4.  Disf. 

Minacciante.  Alam  Chi  leuafoura  aldeidi  fangue  cinte  Le  mi» 
naccianti feuri.  Colt.j. 

Rigida . Senec.  Del  fccreio  Licurgo  il  Tracio  regno , Che  la  rigi. 

da  feure  Porca,  fentì  di  Bacco  il  fiero  Arale.  Edip.  Ch.i. 
KuAicana . Chiabr.  Si  vedeuan  cader  l'alce  forcAe  Sotto  Tacciar 
di ruAicana feure.  Vol.i.Sec. 

Superba.  Anguill.  Cosi  come  al  troncar  la  feure  giunge.  Evi  fi 
ficca  dentro  empia, efuperba.  Mecam.8.  jfj. 

Tagliente.  Imper.  Al  primo  colpo  di  tagliente  feure  Nonruinò 
mai  quercia  annqfa,  quercia , Che  giunga  al  CtcT  à Aelleggiar 
fuecniome.  Et  àTInfernoàinhorridir  Aie  piante.  RuA.ii. 
Villana . Rou.  E da  feure  villana  il  fiero  alloro , Forfè  per  vfo  vii, 
vidi  abbattuto,  pali. 

Scvf  A . lo  feufarfi . 

Arguta.  Mar.  E là  cornato  oue  lafciòGradiuo  Ljt  bugia  colorì 
d'argute  feufe . 

Degna.  Ar.  E che  Branzardo,  che  di  quei  paefi  Luogotenente,  e 
Viceré  è rimaAo,  Per  le  decine  fcriua  le  migliaia,  Acciò  la 
feufa  Aia  piò  degna  paia . Fur.  j 8.  44. 

Fallace.  TafT  R^licò  il  caualiero:  indarno  adduci  Aimiofer. 

mo  voler  fallaci  Ccuù . Liber.  ii.  p. 

Falfa . Petr.  Che  del  noAro  furor  feufe  non  falfc , £ i legitimi  no. 
^furonrocti.  Tr.  Amor.i. 

HoneAa.  Remìg.  Mis’hòcommefToerror,  qucA'errormio  Hà 
qualche honelia feudi.  EpiA.7. 

Idonea.  Ar.  Trouando  idonea  feufà  al  prego  regio.  Che  non 
ftiaàiofpettacoloordinato.  Fur.17.  tjo. 
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Legicima.  Brace.  Ech'ionoIfccijhorpenfarufcqueAa  Siale, 
gicinia  feufa,  o feufa honeAa . Crocjj.  47. 

Mendicata.  Cap.  Con  mendicate  feufe  Allungò  molte  volte  Le 
materne  rperanze.  Klil.t. 

Sagace . Mar.  Odi  ( die'  ella  ) odi  faqace  feufa , SÌ  certo  sì  : dun. 
qucnauenti,  c tremi  Nel fen di  Palla à rifguardar  Mcdiifa , £ 
pur  di  Gioue  il  folgore/ion  temi  ? 

ScvriCA . Arifciadi  cuoio, con  la  quale  fi  percuote  altrui:  Amrcg. 
già,  feuriada,  sferza,  AafRle. 

Crudele.  Ghel.  La  fcuiica crudel  tutta  nel mezo  S'afeondesi, 
cKes'auicinaàTofTc.  Rof.ix.  18. 

Sugoso,  cruccio,  ira,  indtgnacione. 

Aceefo  . ValuaC  Dunque  frenate  voi  Taccefo  fdegno , E riponete 
al  fianco  homai  le  fpadc . Tcbat.j.  tu. 

Accrhetio.  TafT  Mcfci  fra  dolci  rifi,  c dolci  fcherzi  Solo  acerber. 
ti  fdegni , Che  le  dolcezze  lor  faccian  più  care.  i.  Amor.  Càz.7. 

Accrbillimo  . Chiabr.  Ria  turba  fùde' Fiefolani  accefa  D'accr- 
biflìmo  (degno , e pauentofa  per  le  Aie  forze  traboccar  dal  re- 
gno . Fir.j. 

Acerbo.  Guid.  Chemi  par  d'hor'in  hor  le  duediuìne  Ludear. 
che  veder  d'acerbo  fdegno.  Son-7o. 

Altiero . Moron.  Ch*  armato  in  ogni  pane  Di  fdegno  ragioneuo. 
le,&altiero.  GiuA.1.4. 

Appafiìonaio.Gatc.  Prego i Cenargli  appafllonatifdegni.  Scot. 

IO.  lOJ. 

Ardente.  Guar.  E convn  foffio  del  tuo  fdegno  ardente  MefoU 
gorandononancidÌ,òGioue?  PaA.j.  5. 

Afpro.  Talli  Ben  potete fchiiiarTa?pro mio  fdegno, Quandofe. 
guìrc  il  mio  piacer  v’aggrada.  Libcr.io.  ^p. 

Atroce.  Ceba.  E del  nemico  Auol  l'atroce  Alcgno  Schernifee  con 
la  frode, e con  l'ingegno.  EA.is.  111. 

Audace . Brace.  E non  precipitò  l'audace  fdegno  Del  maturo 
configlio  ogni  dimora . Rocc.14.4j. 

Auoliore.  TaA.  Rofo  gli  è il  petto , e laceratoli  core  Dagl' in- 
terni auolroi  fiegno,  e dolore  . Lil»cr.io.  ò. 

Barbaro . ToA.  Ohimè  ( rifponde  ) ohimè,  che  la  cittade  Strugge 
dal  fondo  Aio  barbaro  AlcLino . Libcr.  ip.  40. 

Bofchereccio . Agl.  Chi  da  cererà  d’or  carmi  Amori  Mandòdel 
Mondo  a Tvlcime  pendici,  E con  rime  di  moriccfpugnairici 
Bofcherecci  temprò  fdegni,  & amori . Son. 

Caro  . TaA'.Caro,e  foauc  Alegno , Che  fol  moAroffi  nc‘  begli  oc. 
chi  armato  Pereflcrpoida  lapierd  fuguo.  Bofch.Elog.4. 

Conceputo . Bri?n.  Ferma,  gran  padre,  infin,  che  lo  parlo , e in- 
tanto Prego,  cn*  allrenei  concepuri  Alcgnt.  Glorn.7. 

CorteA . Sencc.  Apprendete  da  Alcide  L'irc  benigne,  &;Ìcoriefi 
fdcjjni . Troad.j.  a. 

Cote  della  virtù . TafT  Neil  mordace  parlare  indarno  è tale, 
Perche  de  la  virtù  cote  ciò  fdegno  . Libcr.io,  10. 

Crudo. TafT.  F.  indarnoamorcontro  Io  Alegno  crudo  Difuava- 
ga  bellezza  alci  fi  feudo.  Libcr.i.  ij. 

Deliro . jerm.  Mi  come  auuicn,  che  per  deliro  Alcgno  Spìnta  la 
man,  degli  occhi  huom  fi  fi  priuo . x.Son.iai. 

Difperato.  Mar.  Sfoga  con  l'innocente  arco  infelice  IIAiorab- 
biofo,  c difperato  fdegno. 

Dolce . Pctr.  Sforzati  al  Ciclo,  è fianco  mio  coraggio,  Perla 
nebbia  entro  de’ fuoi  dolci  fdegni , Seguendo  i palA  honellt, 
c'idiuoraggio.  Son.  171. 

Duro.Ar.  E però  ne  la  guerra,  che  gli  molìè  Del  Pontefice  irato 
vn  duro  fdegno.  Fur.40.41. 

Eterno.  jafT.  Non  credo  io  nò;  fiacon  memoria  eterna  De  le 
rnic  ofl'cfe  eterno  anco  il  mio  fdegno.  Libcr.p.  99. 

Ferino  . Anguill.  Poi  ch'ambi  l'alma haueted'viu  forte.  Ferino 
ambi  Ta  nor,  fèrin  Io  fdegno . Meram.8.  j 7. 

Feroce.  Ceba.  E che  feroce  fdegno  al  cor  mi  detta  Spogliar  del 
regio  honor  con  piaga  afeofa.  EA.p.  ijo, 

Feruente . Brace.  Che  Aipcrare  dal  fcruemc  fdegno  Par  che  il 
menproferìAa,  ilpiù  nc  ingozze.  Vrb.j.  jx. 

Feruido.  Chiabr.  E con  feruido  fdegno  à parlar  prende  Purla- 
grimando.  VoI.i.PcrI. 

Fiaccola  ardente.  Mar.  Son  due  fiaccole  ardenti  amore,  efde. 
gno , Ch*  infiamman  Talmc  di  pcnofa  arfura . 

Fiero.  TafT.  Gliantichi  altrui fofpetti , etfiert  fdegni  Noti  fon 
troppo,  c Taira  imprefa  noftra . LiUer.4.  9- 

Fohe.  Brace-  Scorre  à libero  fren  lo  fdegno  folle  Doue  il  cieco 
furor  lo  fprona,c  guida.  Croc.xj.  71. 

Formidabile.  Tronfi  CreAon*  ogni  hor  più  fieri, e ingiuriofi  De! 
crudo  flutto  i formidabil  fdegni . CoA.p.  xo. 

Forte.  Moron.  Eran  Aatelli,  e con  fcambieuol  force  L'vn  l'altro 
vccife,  i due  Tebani  altieri , Si  Al  Io  fdegno  lor  tenace,  e forte. 
i.Sacr.  Inuect.4. 

FortiAlmo.  Contar.  Ben  fortifiìmo  Aiegno , Pcrdifpietata  o^fà 
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Moflo  haurà  il  cor  di  tenera  fanciulla  A incrudelir  cotanto. 
Fiamni.4«7' 

FulminantCt  Spina.  Qualchera^io  amorofo  entro  gli  fdeqnt 
Fulminanti  lampcggij  c sì  feri^  Con  gli  ahi  tetti  i noftri  afte- 
ri  petti.  Son.itlj. 

Fulmtnato.  Conc.  Signor»  quel  itero  , e fulminato  fdegno.  Che 
cotanta  belleara  al  cor  v'impreiTe . ::  Son.4). 

Funefìo . Tronf.  I)  oiAode  fellon  colpi  dtfchiude  Sopra  i Valenj 
di  funedo  (degno . CoA.8.  ij. 

Furibondo.  Vaìuaf.  Talhordi  mezovn  furibondo  (degno  Pcr- 
fettiflÌmoamorna(ccrs’vdio.  Tebai.i.  129. 

Celato.  Egid.  Venuti  fon»  non  perche  già  rubclle  D'Amornon 
(ìate, edigelatofdegno.  z.StanMj. 

Cencrofo.  <jhel.  E con  l’ardir  d'vn  gcncrofo  fdegno  Speazafte 
inuitti  a rama  audacia  il  corno.  Rof  1..57. 

Gentile  • Ta(T.  Nè  già  fiiperba  mano  in  voi  fi  (lende  » Nè  di  mac> 
chiare  ardifce  il  cado  letto»  Mà  il  ferro  volgeria  nel  proprio 
petto, Quando  genti]  fdegno  il  corv’accendc.  i.  Amor.Son.74* 
Graue.  VaTìtaf.  Ch’ella  n*e  ben  del  fuo  più  graue  fdegno  » O gran 
Rè»  inhn'  ad horfoggeito degno.  Tebai.8.j4* 

Grauofo.  Gamb.  Ch' a i’apparir  de’ voOri  raggi  ardenti  Manca 
ogni  affanno»  ogni  grauofo  fdegno . Son.4* 

Guerriero  della  ragione.  Taif-  Ma  poi  che  die  vergogna  à fdegno 
loco»  Sdegno  gucrrier  de  la  ragion  feroce.  Lil>cr.id.  J4- 
Honedo.  Chiabr.  Mi  il  gran  guerrier  tutto  infiammato  i fenfi 
,D’honedo  fdegno,  e nel  rcal  fcmbiantc  Tutto  cofperfo  di  tcr> 
ribii'  ira  . V0L4.  Tir. 

Honorato.Ta(r  £ con  parlar  nfpofe  audace»e  fatdo  Accefodcn> 
tro  d’honorato  diegno . RinaLi.  if. 

Hombile.  Brace.  Ne  menCoAira  di  lui  gli  animi  accende  Pien 
d'hombile  fdegno  i la  vendetta . Croc.  40* 

Horrido.Hcrr.  Perche fevinfe le  ludnghc» e i vezzi»  Glihorrìdi 
(degni  à fiiperar*  auezzi . Bab.7*  1 14. 

Humano.Ta(T.  Nè  Diuacura  inodri  humanifdcgnì.  Libcr.p.57. 
Humido.  Malu.  Gli  humidi  fdegni,  e Tire  turbolenti  In  tranfeen. 
dendo  il  liquido  confine  Conia  canitie  de’fpumofi  argenti 
Cenino  d’emular  le  neui  alpine . Del.  Stana. 

Humile.petr.  £ gli  atti  fuoi  foauemence  alteri  » £ i dolci  fdegnì 
alteramente  humili  ■ Canz.8. 

IlJudre . Bcnam.  £ ne  l’augudo  volto»  à tutti  efpodo»  Gcncrofo 
lampeggia illudre fdegno.  Colofr.iS4. 

Impattcncc.  Brace.  Mà^effo  il  punge  impaciente  fdegno»  Ch'à 
le  fue  terga  ilpoluerofoNoto  pcrturbator  de  l’arenofo  regno 
Riufeir  faccia  ogni  fua  brama  à vuoto.  Vrb.tf.  p. 

Impetuofo . ScDcc.  Figlia,  t'arrcda,  e l'ire  Frena,  e ritten  l’impc> 
tuofo  fdegno.  Med.j.  1. 

Implacabile.  Anguill.  Tutiifurdacial  fempirerno  Tonno  Dato 
(degno  implacaoile  di  Giuno . Metam.7. 220. 

Indegno.  Bcnam.  Per  ria  del  nuoto  egli  fuggi  del  Fato  Lofdc- 
gnb indegno, il vclcnofb orgoglio.  Pad. Ein.5.  1. 

Indomito.  Vd.  Qual  dolorcosì  indomiti,  e nociui  Sdegni  in  te 
fucglia  che  tanti  tormenti  > kn.2.  ij7* 

Indurato . Talf  Deh  quante  donne  fon,  eh’  afpro  rigore  Modran 
nei  volto,  & indurato  fdegno»  C’banno poi  moTlc, e delicato 
licore.  Rinal.i.pi. 

IneA'orabtle . Valuaf  Per  forte  à mezo  del  Tartareo  foco  Sede, 
ua  il  Rè  de  l’infelice  regno»  L’alme  dannate  ciraininaua,  e loro 
Modraua  eguale  incfforabil  fdegno.  Tcbai.8. 

Incuitabile.  Grat.  Dunque  non  da  che  ncghittoibalpciie»  Che 
feenda  in  te  l'ineuitabil  fdegno . Cleop.i  i.  io. 

Infame.  Campeg.  Disfoga  con  vn  bacio  il  traditore  Lo  fdegno 
infame,  onde  s'aduggeil  core.  Lagr.i.  74* 

Infuriato . Kcmig.  NÌobe  poi  che  fù  mutata  in  fafTo  » Di  lei  prò. 

uò l'infuriato  Megno.  Epid.ip. 

Ingiuriofo . Brace.  £ nel  fuo  conruccÌofo,arpro  fembiante  Appa. 
nan  chiarì  a’ manifedi  fegni  Gl' in^un'oA fuoi  celati  fdegni. 
Croc.4. 7. 

Ingjudinimo . Angui  11.  Se  dedo  di  vendetta  à ciò  ci  fpinfe  » Ingiù. 

didimo  fdegno  il  cor  r’accefe.  Mctam.6.  i$2. 

Ingiudo  ; piccol.  Tu  deporrai  io  fdegno  afpro,  & ingiudo  Con. 
trameprefo.  i.Son.16. 

Iniquo . Valuaf.  Nè  foidc'duo  frate!  lo  fdegno  iniquo»  E l'afTe. 

dio,  c’hor  Tebe  occupa,  e preme.  Tebai.8.  170. 

Innato.  Valuaf.  Con  la  sferza  tre  volte  le  flagella»  Elortorna 
nel  cor Tinnaro  fdegno  . Tcbai.7.  i7j* 

Infano.  Mar.  Arfe d’infano fdegno, inm s'accinfe  IlFanciulfa. 
ferrato  à la  vendetta  . Samp.d. 

Integro. Ta(T  Ben  quel,  ch'io  chieggio,  è tal,  che  dar  lo  puoi»  E 
integri  conferuar  gli  fdegni  tuoi . Uber.  16. 44. 

Inuido . Silu.  Inuido  fdegno  il  petto  hor  sì  ti  punge  » S'à  cor  peo. 
zito  il  CieJ  largo  perdona?  Metam.7>54* 
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Inuitto.  Mar.  Inuirto  fdegno,  i' ti  ringnrio»  e lodo  » Et  (ciotto 
il  laccio  . onde  d’Amor  fuillrcito  De  l'antica  prigton  libero 
godo.  Lir.Amor.  Son.70. 

Leggiadro . Petr.  Leggiadri  fdegni,che  le  mie  infiammate  Voglie 
temprato  (hor  me  ne  accorgo)  e infulfe . Son.jif. 

Magnanimo.  Ted.  Del  magnanimo  fdegno  Fanno  ampia  fede  al 
pellegrino  ancora  De  l'arfo  Annone  i miferandi  auanzi.Lir.jo. 

Malcelato.  Taff.  Benché  dentro  ne  (rema,  e in  più  d'vn  (ègno 
Dimodrì  fuori  il  mal  celato  fdegno . Liber.j.  fj. 

Mantice.  Impcr.  E' focile d'Amor  l’altrui  durezza,  Comcd'lL- 
mor*  è mantice  lo  fdegno.  Rud.12.  • 

Martialc.Tadl  Tuttodì  Martìal  fdegno  s'accende  II  gucrrier  co. 
me  in  lui  le  luci  intende . Rinal.d.  2 5 • 

Moledo . Bcnt.  Nulla  pauéterò»fdegni  moledi  Difprezzarò  le  fue 
fuperbie  Vide , Dal  petto  ifcaccierò  timori  infedi . Prim.Tcrz. 

Molle.  Taff.  £ molli  fdegni  » c placide,  c tranquille  Ripulfe.in 
bel  contedo,  e care  paci . Conq.  ij.  27. 

Nefando.  Valuaf.  Mapoichefùro,oues'hatieanovcci(2  Iduo 
frate!  con  sì  nefando  fdegno.  Tebai.ti.  172. 

Nobile.  Cebi.  Nè  freno  homai,  nè riuerenra  il  tenne»  Che  con 
nobile  fdegno  » e gcnerofo  Drizzando  a lui  le  voci  » al  Ré  la  . 
mente»  Così  non  ri^ondede  immantinente.  £(1.6.74. 

Nocenre.  Manrin.  hù  d'ogni  altro  è noccnte  quello  fdegno»  Che 
più  d'ogni  altro  tacito  (1  cela . Fler.^.  ^ . 

Ondofo.  Anguill.  £che  perpittar  l' acqua  il  balcon  s'apra  Quan. 
do  men  nuocer  può  i’ondofo  fdegno.  Mctam.9.2oj. 

Orgoghofo.  Talf.  A pena  vide  vn  feguo  D'irato  orgoglio,  e d'or- 
gogliofo  fdegno , Che  fchcrniro  (1  tenne.  2. Amor.  Canz.j. 

Odinato . Imper.  Oh  cruda,  oh  cruda,  e quando  fìa  che  cedi  Col 
tuo  fdegno  odinato  il  mio  gran  duolo  ? Rud.4. 

Pazzo . Arcf.  Da  vaga,  e finta  imago , Che  vede  in  bel  cridalio  A 
pazzo  fdegno  il  gallo  Veracemente  è roolTo . Impr.ij. 

Pcrigliofo . Valiiah  Dierono  à l’arme,  e 1 gioco  (S  ridulTe  A gran 
tumulto, i perigliofo  fdegno.  Tcbai.6. 16). 

Pertinace . Cebi.  Lottando  ancor  con  pertinace  fdegno  Al  fin 
fon  drettì  à traboccar  ne  l'onde . £d.  i 4;. 

Peruerfo.  Valualt  Mà  con  alme  così  crudeli»  e praue»  Condue 
fratei  di  ai  peruerfo  fdegno»  Chi  mai  potea  valer  regio  fplcn. 
dorè?  Tebai.n.  ut. 

Piaccuole . priul.  L'adrcttaua,  il  rapina,  onde  (prezzando  Le  mi. 
naccie  amorofe,  e a’  dolci  colpi  De*  piacsuoli  fdegni  » De  Tire 
manfuctt»  Stando  (èrmo,  e codance . Galat.6. 

Pietofo.  Taff.  Seconda  auiicr(ìtà,pietofo  fdegno  Con  leuesfer* 
za  di  li  sù  flagella  Tua  folle  colpa,  e fi  di  tuafaluce  Teme* 
defmominidro.etu'lrifiure  ? Libcr-rs.  87. 

Placido . Drun.  Armò  d'orcoglio  i)  fen,  di  fdegno  il  vifo,  Md  (ù  in 
quel  vago  oggetto  Molle  rorgoglìo.c  placido  Io  fdegno.  Agl. 

Potente.  CebV  Che  prouocar^gli  fJcgni  tuo!  potenti  Non  ua 
chepcrinanzi  ardifea,  o tenti . Ed.i6.  19. 

Procellofo.  Brace.  Erauam  noi  con  raddoppiata  poflà  Raccolti 
in  vn  da  i proccllod  fdegni . Croc.  j i . 44. 

Proteruo.  Ar.  Deh  fcorJa  bora  gli  (degni  atri»  e proreruì.  Che 
tal  mercè,  cor  mio  » ti  fi  prepara , Che  appagara  quant'  hai  (cr. 
uito,c feriti,  i. Son.2. 

Ragioneuole.  Valua(^  Di vodra volontà  prendede  Tarme,  Vi 
mo(Tc giudo, e ragioneuol fdegno.  Tcbai.7.  ttf* 

Regale  -TalT  Qui  tacque  pepante  eh*  vn  regale  fdegno»  E gene, 
rofo  Taccendcdc  in  vida.  Libcr.4.  74. 

Rigido.  Ceba.  Che  con  rigido  fdegno,  e con  nemico  Chi  men 
douea  di  Roma  il  cacciò  fuora . Fur.4.  8. 

Rigorofo . Ghel.  Cosi  difs’  egli,  e ne  la  fronte  elpreflfe  ( O ne  fé 
Vida  ) vn  rigorofo  fdegno . Ro(l2i.  46. 

Sanguinofo.  Ar.  Sailo, eh* incontra fc il  frate Abfalone  PerTa. 
martralTcàfanguinoib  fdegno.  l-ur.}4>  14. 

Saniiflìmo.  Rald.  Miraquaì  degni  eflempi  T'ofire  Corrado  in. 
uitto,  Cui  fancilTrmo  (degno  arma  la  mano  Struggitrice  degli 
empi.  Rim.Heroi. Canz.9. 

S^co.  Taff.  Di  Tanto  fdegno  il  pio  gucrrier  fi  tinfe  Nel  volto»  e 
gli  tifpoCc  : empio  fellone . Libcr.7.  j4. 

Satanico.  Gae.  Di  Satanico  fdegno  ebra  la  mente  Lafeìò  gli  alta, 
ri,  c i tempi  profanati . Scoila.  9. 

Scclerato . Taul  Quali  hor  ( la/To  ) vi  trouo  ì e qual  ne  vegno  f £ 
voi  leggiadre  membra*»  hor  non  fon  quedi  Del  mio  ferino»  e 
(celerato  fdegno  Vedigi  miferabili»  e funedi  ? Libcr.  12. 82. 

Soaue . Petr.  Lèi  ne  rìngratio,  e ‘1  fuo  alto  configlio  ; Che  col  bel 
vifo»  e co' foaui (degni  Feccmi ardendo »pen(àr  mia  (alme. 
^n.249* 

SoauifTimo.  Murr.  A tranquillare  il  vodro  Soauiifimo  fdegno 
Hog^i  Natura  io  vegno . Rim.Canz.4. 

Souercnio.  Guar.  Ferma  la  lingua  da  fouerchio  fdegno  Tra- 
fportata  U douc  Mente  deuouà  gran  làtica  (àie»  Non  incol- 
par 
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parlefteDe»  Che  noi  folli  noi  AcHl  F^brìHani  pur  de  le  mire- 
rie  nofire.  Pail.4.  s. 

Sopito . TaHi  Mi  remiche  cagioni  i l' ira  noua  Materia  infieme,e 
nurrimcio  dannojOj;ni  IbpitofJegno  hor  H rinoua.Libcr.8.7j. 

Spauetucuole.  Brace  hremon  l’huiuiJe  libra,  accefojc  ro/To  Spa- 
uenieuolerdcgno  il  guardo /pira.  Crociò.  i7- 

Spietato.  Ine  Elarciain/ìcme  Amor,  poiché  dolente  Purtrop- 
po hi  pianioil  fuo/pietato  fd^no.  Stana.  Dolci. 

Tardo.  Ta/T  Sangue  era  for/e  di  città,  e di  regni,  Cheprouocar 
del  Ciclo  i tardi  fdegni.  Libcr-8.  Sa* 

Temerario  . Ghel.  Efeorger  può  de  l'inimico  telo  Le  Arida,  i 
colpi,  e ‘1  temerario  fdegno  Contro  il  fuo  caro,  e prctiofo  pe- 
gno. RoLix.  5. 

Tempeftofo.  Mar.  De  Tonde  irate  il  tempenofo  fdegno  li  buon 
n occhierò  intrepido  follcnne . Caler.  Kitr. 

Ten.ice.  Ta/T.  Bellcrra  ad  arte  incolta, arti  foaui,  Fintapietà, 
/degno  tenace,  e duro.  i.Amor.  Son.ti9. 

Tenero . Ta/T.  Teneri  rjegni,e  pJactde,e  tranquille  RepuJ/c,  e ca- 
ri verri,  chete  pad.  ljber.10.15. 

Tranquillo.  TalT  Perche  Torgoglios'addolcifce,  e prende  Sem- 
bianradi  pietaie,  c in  qucl/ereno  Sono  tranquilli  ancor  gli 
rdcgni,e Tire.  i.Amnr. Son.òi. 

Tremebondo.  Brace,  l' pur  non  fon  TAmor,  mi  Fon  lo  fdegno. 
Non  mica  quel,  che  tremebondo , e fero  Suol  porre  in  man  la 
/anguino/a fpada  ArcrudoMartc,efàvibrardalCÌclo  Igran 
fulmini  eterni  alfommoGioue.  Sdegn.  Prol. 

Tremendo . GofeL  E pentita,  e tremante  lagrimando,  Sperando, 
amando  , il  tuo  tremendo  /degno  Bramaplacar  con  puro  iù 
fette  humile . 1.  Son.114. 

Valorofo . Ceba.  S'hauc/Iì  in  me  con  valorofo  /degno  Le  proprie 
voglie  incatenate,  e dome . EA.4.  òo. 

Velcnofo.  Ceba.  Óievelenofo  fdegno  inefltaccu/à  Contro  ii 
Re  Per/ian  l'accorto  vecchio . E/K 10. 8. 

Verrofo.  Morand.  Tri  quei  veaao/Ifdegni  Inleicrefce  ilde/ìo 
Di  goder  nei  bel  volto  il  Paradtfo.  Caiu. 

Vipereo . Ghel.  Nè  ballar  può  con  si  famofe  proue  De  la  militìa 
hauerpacaco  il  regno  Dopò  tant*  anni,  eiel’inuidiamorre^ 
Benché  domata  il  Tuo  vipereo  fde^o  jChi  fari,  che  non  dica, 
acerba,  c forte  ElTer' ogni  hor  deldominar  la  forte  ^ Rof.9.  7. 

Viperino.  CCam.  Tu /ola  forfè  i viperini  fdegni  Non /ài,  eoo 

, cui  me  ÀelTo  in  altrioiTl'/t?  Agg.  Ta/Ti.  11. 

Zelarne.  Ta/T.  Non  ha  mai,  eh' 10  la  legga,  anzi  hor  Ta/Tegno  A 
Je  fiamme  del  foco,  e al  foco  Tarfe  in  quello  dir picn  di  zelan- 
tefilcgno.  i.Sacr. Cap.f. 

SiHAiTiAKO.  martire  finto. 

Hcroc  faectato . Tronf  La  tomba  feorge  di  CaliAo  ofcuca  » Ch’ 
al  fiettaro  Heroepofeia  c facrata . Coil.i  1. 9. 

Manire  faettato . Mar.  In  sì  viui  colori  Splende,  e in  fembiance 
sì  leggiadro,  e vago  Del  faettato  martire  l'imago,  Ch'adon. 
ta  de'  crudeli  onde  Ai  morto.  Par  rinato,  o riforio.  Galer.Hill. 

SaBETo . picciolo  hume  Aiori  delle  mura  di  Napoli , hoggi  detto 
il  ponte  della  Maddalena . 

Bello.  Ta/T.  £ veggio  homai  del  belSebeco  inriua  Coronali, 
men  di  piu  tranquilla  oliua . Conq.14. 8j. 

Humile.  priul.  L'numil  Sebeio  hi  da  tornar*  altiero  DelvoAro 
duolo.  Canz.i. 

ricciolo.  Ta/r.  k ‘J  bel  Tehno,  e TAdda,  e ‘1  Mincio,  e l’Arno , £’l 
Aio  picciol  Sebeto,e  ’l  Uri,  e *1  Sarno . Conq.  1 1.  lò. 

Placido.  Brace  Naue  cosi  fui  placido  Sebeto,  Poiché  dal  mare 
hi  riirouato  fcampo  Con  levelcllracciate,  e i remi  infranti 
Par  che  dei  danno  fuo/iglorij,  e vanti.  Vrb.i.  80. 

Ricco  &c.  Lcng.  Mi  chiama  il  bel  Sebeto  ile  Aie /ponde,  Fiume 
c'ha  letto  anguAo,  cd  ampio  nome , E di  mufeo  gentil  cinto  le 
chiome , Com*  è ricco  d’aonor,pouero  è d’onde . Elog.i  j. 

Vago.Ferr.  E ne  Tharmoniofa  ciliari  voce  de  l'altro.  Che  nel 
vago  Sebeto  hebbe  il  natale.  Hort. 

Ska,  e fega . /bumento  di  ferro  dentato  da  diuìder  legni . 

Sortile.  Brace.  Ma  vie  tacita  piiH'acuco  dente,  Che  viene,  evi 
per  la  calcata  via,Mouc  la  lottil  feci, e raucamente  Ne'  lunghi 
llrifci  mormorar  s’vdia;  £ le  reliquie  Aie  Tarme  rodente  Lakia 
in  poluere  fpar/à  onde  s’inuia , E torni , o parta , il  Aio  fentier 
diritto  Non  mai  crauia  dal  termine  preferitto.  Rocc.11.  50. 

StccACNE.  luogo  di  mare  per  lapoca  acqua  pericolofo  a’naui- 
ganti.  Secca. 

Cieche.  Car.  Col  vento  Aeflb  indietro  ne  lafciammo  La  palmo- 
fa  Selinc, e in  sù  la  punta  Giunti  di  Lilibeo,  lofio  girammo  Le 
Aie  cieche  fcccagne . bn.;.  ' 

SicoLo . propriamente  c lo  fpatio  di  cento  anni  : mà  prendcA  aru 
co  per  tempo  indeterminato , e per  Mondo,  o co/e  mondane . 

Adorno.  Sann.  Per  far  pili  il  fecol  noAro  adorno, e bello.  Cinz. 7. 

Altero.  Var.  Mi  non  contento  al  gemino  valore.  Chi  facto  il 
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/ècolnoAro  altero,  e bello.  1.  Son.179. 

A^ro-Car.L’afpro  fecol9  alhor  l’arme  depoAe  Si  fari  mite.En.  i. 
Atroce.  Var.  Cosi  ingorde  le  voghe, c t^ilrapaci  Lemaniinque. 

Ao rio fecolo atroce.  i.Son.491. 

Auucnturofo.  Vd.  Auucniuro/ikcoli,  e felici  Padri,  che  si  gran 
donnaal  Mondodefle.  £n.i.i5j. 

BaAb.Var.  Signore, acuì comcinJorpropria,echiara  Cafa.rì. 
fuggon  le  virtutiaAlttie,  A)  fecol  ballo, efcuroho(*gi  intcr- 
ditte , Se  non  quanto  per  voi  s’erge,  e nfchiara . 1.  Son.x  19. 
Corrotto . Manzin.  Di  pudica  virtude  armiamo  il  feno , Onde  li- 
bero licore  Poffa  cantar  fiipcrbo , Al  fecole  corrotto  Arbitrìj 
regolati,iiidepcndenti . Ficr.  Ch.i. 

Duro . Chiabr.  Pregio  fouran  del  duro  fecol  noAro , Pregio  di  tc, 
che  *1  Tuono  alto  fublimi . VoJ.x.  lib.6. 

Empio.  Ghel.  Tu  che ‘1  fecol,  li  dice,  empio,  e diliro,  Giouin 
lafdaAianziilcangiardelpelo.  Kof.i*.  n. 

Fallace . Var.  Duolui  tanto  |>crò,  che  d'cÀo  chioAro  Mortai , da 
quello  rio  Arco)  fallace  Fuggito  ha  ? fc  'I  corpo  in  terra  giace. 
Lo  fpirto  è in  Cicl,  che  dee  fol  dirh  noilro.  1.  Son.  150. 
Faticqfo . Bcmb.  Giouio,  che  i tempi,  e ('opre  raccogliete  Del 
faticofo,  c duro  fecol  nollro , In  così  puro,  c si  lodalo  inchio- 
Aro.  Son.tx^. 

Fauolo/b.  Ta/r  Noh  paragoni  ancor /'antiche  ghiande  II  foco] 
fauolofo,  e fenza  legge . Sacr.  Stanz. 

Ferrigno.  Var.  O più  d'ogni  altro  ancor  duro,  e ferngno  Secol, 
ched'ogniben  te  AeAopriui.  i.Son.iòf. 

Fortunato  .Bonfa.  O fecol  fortunato,  anni  felici , Ben  chiamar 
vipofs’iod'argem’,  e d’auro.  Poi  c'hauctevnpaAor  di  canto 
zelo.  Son. 

Giocondo . Mar.  Che  di  Saturno  il  fecolo  giocondo  Lieto  menò 
quantunque  ignudo  crraAc . Lir.Moral.  Son. 11. 

Horrido.  Molz.  Ihangi  fecol  noiofo,  e d'horror  pieno,  Et  ogni 
fenfo  d'allegrezza  Oblia,  Di  valor  midoin  tutto , e leggiadria, 
Horrido,  e foko.gìà  lieto,  e fereno . Son.50. 

Ingrato.  Var.  E per  fuggir  di  queAo  vile,  e reo  Secolo  ingrato, 
acerbo, empio dellino.  i.Son.xio. 

Inhumano.Guar.  Mà  hoggi  è fatta,  ò fecolo  inhumano , L’arte 
del  poetar  troppo  infelice.  Pali. 5.  i. 

Maiuagio . Var.  Bembo,  che  raro,  anzi  pur  folo  in  queAo  Secol 
maiuagio,  e pien  di  frodi,  haueie  Ptu,  eh*  alcun  altro  mai  luti- 
gidaLete  DrizzatoibeipcnAcriutiiaThonello.  Son.xjo. 
Noiofo.  Petr.  /oche  gioir  di  calvilla  non  loglio  Perlo  fecol 
noiofo,inch’io mi  crouo  Vuotod’ogni  valor,  priuo  d'orgo. 
gito.  'Tr.  Amor.i. 

Okuro.Thofc.  A lei , che  Avi  di  queAo  orcuro,cvjte  Secol  no- 
Aro  è la  gloria,  e lo  fplcndore . Stanz. 

Proteruo . Maur.  Humtl  cotanto,  che  mi  fono  eletto  Lapouerià 
nel  fecole  proteruo.  Tab-Ò.i5. 

Purgato.  Anguill.  Quello  vn  fecole  fù  purgato,  e netto  D'ogni 
maiuagio,  e perAdopenAero.  Mcram.  i.  19. 

Seluaggio . Dant.  Mà  qual  Gherardo  è quel,  che  cu  per  faggio  Di 
ch’èrimafodela  geme  ipema  Inrimproucrio  del  kcol  fcl- 
uaggio?  Purg  iò. 

Sordo.  Var.  beco  fuor  dei  natio  dolce  acrTofeo  Per  lafcìar  re- 
co quello  Tordo , e lofco  Seco!  veloce  al  mal , qiunto  al  beo_* 
lento.  I. Son. Il 8. 

Tiranno.  Buffai.  De*  cn'onA  di  Marte  A le  palme  iJumee  cu  inalzi 
i vanni , Trionficor  de’  fccoli  tiranni . Ven.Terr.  Od.  14. 
Torbido . BulTal.  Tu,  benché  il  fecol  noAro  hoggi  A moAri  Tor. 
bidè  ahi  troppo , e feuro , a par  del  Sole  Coftuo  plettro  diuin 
TilluAri,  einoAri.  Pali. 

Vernilo.  Ta/r.  Tal  Cleopatra  al  fecolo  vecuAo  Sola  fuggìa  da  U 
lenzon  crudele . Liber.ao.  118. 

Vile.  Var.  La  Arada,  che  il  vii  lécolo  abbandona  Di  coAì  ne  feor- 
geie,  e *1  ver  camino,  z.  Son. 1510. 

Vt^ante.  Taff.  E m Ile,  e mille  LuArt  non  folo  , e fccoli  volanti 
Erano  tnanzi  i lui  riuold  in  giro . Mond.  t. 

Volubile.  Brun.  I fecoli  volubili  volanti  Diranquclchemi  fon, 
ciò  che  fon  Aata . Agl. 

Sfcrìtamio  . che  ferue,  o tratta,  e Tenue  fegreti  del  Tuo  Signore . 
Antico.  Petr.  Amor  mi  manda  quel  dolce  penAero,  Chcfecre- 
tario  antico  è fra  noi  due.  Son.tjò. 

CuAodcdc'fccreii.  TaAl  CuAodevn  dc’fecreti  al  Re  miniAra 
Opra  ciuii  ne’ grandi  aAàr  del  regno.  Liber.i7«  it. 

SrcNtTo.  cofa  occulta,  o tenuta  occulta.  Si  prende  anco  per  la 
parte  intima  del  noAro  cuore,  Tinrrìnfeco  delTanimo . 

Alto.  Guar.  Però  eh’ altri  fu  vago  Di  fpiartri  le  Aelle.egliele. 

menti  Di  Natura,  e del  Ciel  gli  alti  fccreti.  PaA.  Prolog. 
Grande.  Taff.  Oquì  lafdarla  vicaegli  cdifpoAo,  Oripunarne 
ìlgranfecrecoakoAo.  Liber.19.  75. 

IneAabile.  Mar.  De' fccreti  indizili  del  Ciclo  Affìfa  gli  occhi 

entro 
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entro  le  nebbie  ofeure . 

Mirabile.  Ancmlb  Hor' vditc  Ì1  dir  mio , mentre  apre  il  vefo  A* 
fccrcti  mirabilidcl  Cielo.  Mersm. 15.54- 

Occulto.  Tatr.  (.1)L*  non  ben  pa^o  di  bellezza  cAcrna  Ne  gli  oc- 
culti fccreti  anco  s'interna  . Libcr.4*  5 *• 

Kecondiio.  Car.  b feoprironi  intanto  De' fati  i più  reconditi 
fecrcrì.  En.i. 

Su>f,  fedia,  feggio.  flromcnto  da  federili  fopra . Si  prende  anco 
per  dominio,  principato,  e luogo  di  npolo . 

Alma.  Talli  O fortunati  {-i-rcgrin,  cui  lice  Giungere  in  quella 
lede  alma,  e felice.  ltbcM5.6i. 

Altera.  Henr.  Spada  ingemmata  al  nobit  Banco  pone,  E foiiraal- 
cera  fede  inditi  compone.  Habj.  55* 

Sreue . Tair.  E rimpenodi  fc  lilK*roccde  Al duo! già  fattoim- 
pctuolo,efiolto,  Ch'alcorfillrinlc,  ccbiuia  in  breue  fede 
La  vita,  empie  di  morte  i fmlì,  e '1  volto.  I iber.  11.  70. 

Caua.  Talf.  t ala  il  fctiimt»  ferro  al  deliro  ci.^lio,  !;  irapalìàndo 
per  la  caua  fede , Etraincruidcl'occhiu/cfccvermigUo  Di- 
retro  per  la  nuca,ep!i  (rabocca.  l.ibcr.i  1.45. 

Dubbiola.  Malu.  l orlo  temendo  la  dubbiola  fede  De  la  Vergine 
in  ien  qui  trouapace . Dei,  Od.  i. 

Eburnea . e hiabr.  Soura ricco  tefor  d'eburnea  fede  Stauapenfo. 
fo,  e nubilofo  il  guardo.  Vol.4.  Disf. 

Felice.  I con.  Ne  de  falere  viriuui  lìngolari.  C'hanno  ne  l'alma 
tua  felice  fede.  Taid.5.  10. 

Fortunata.  Afe.  Febee  albergo,  e fortunata  fede  Fcrondelglo- 
riofo,  e regai  petto , Qiiando  la  man  del  grande,  alto  architct. 

■ Il  nouo  Sol  forntò,  che  l'altro  ccccikr . Son. 

Gloriofa . Ta/T.  PalTa  il  foco,  e la  luce,  ouc  i beati  Hanno  lorglo. 
riefaimmobil  fede,  l iber.p. ec. 

Honorata  • Car.  Et  clftanco  a te  dicro  Sedehonoraii.  Fn.7. 

Hofpttalc . Vaiuaf.  L'hofpital  fede,  onde  non  fù  mai  fptmo  , Chi 
con  (incera  fede  à lei  fi  volle.  Tcbai.ii.  15 

Immobile  . Paitn.  Tien  quella  in  ogni  petto  immobil  fede , F.  in. 
Hamma  à dir  di  lei  con  dolci  note.  Son. 

Infac-fla.  Grat.  Da)  Cicl  difeende , indi  rìuolge  il  piede  DcMn. 
uttliaà  l’ofniTa, infaulla  fede.  Clcop.i.  tu 

Nobile . lalT.  Per  te  rperoacqiiìllar  la  nobil  fede,  E lo  feeetro  re. 
gal  de'  miei  parcun . I.iber.4.  40. 

Noiofa.  tì.Tall,  Partiti  lioniai  ; clic  fc’l  dolor  non  tempre , Altri 
non  liauera  tanta  fperanza , Che  tenga  l'alma  in  si  noiofa  le. 
de.  Son.iS.  lib.i. 

Opaca.  Vd.  elicili  fiegnofì  entro  a l’opaca  fede  Girando  van 
con  fremito,  e rumore . hn.i.  17. 

Pagliarcfca.  Cainpeg.  Stanca  al  hn  forge,  e p.'igliarcfca  fede  Po. 
faiuio  ingombra,  e penfa,e  tace,  e piange.  Lagr.i.  60. 

Pompofa . '1  alf  Cercando  troua  in  fede  alta,  e pompofa  Fra'ca. 
ujlieri  Armida,  e fri  donzelle , Che  Halli  in  ie  romita,  e fofpi- 
rofa.  Libcr.  19.67. 

Portentofa.  Malu.  A che  cercar  più  portentofa  fede,  S'aduna 
ogni  Ihiporc  il  tuo  telerò  > Del.  Son. 24. 

Purpurea.  Vaiuaf.  Quella  lidia  Purpurea,  cricca  fede  Ariceucr' 
honnrda  culti  auc/za , K più  dura  fouente,  e più  maluagia  Del 
nudo  leggio,  mie  ballo  hiiom  s'adagia . Cacc.4.  194. 

Kcgale.  lafH  Signor,  lakia  ogni  dubbio , e '1  cor  rinfranca-* , 
C'homai  fecurà  e la  rcgal  tuaìedc.  Liber.i;.  iz. 

Regia.  TalT.  Egli  indrizzaiia  Giieiloi  quelle  mura , TràcuiRoc* 
mondo  hi  la  fua  regia  fede . Liber.14. 19. 

RipolliHima.  Vd.  Ma  Triuia  intanto  il  giouanc  ripofe  Ippolito 
pur  dianzi  nominato  Tri  ledi  ripoflinime  afeofe , Oueda 
Egeria  Ninfa  fù  educato.  F.n.7.  167. 

Secfcia.  TaAi  Deh  fc  non  fei  crude!  quantofei  force.  Deh  non 
turbar  quella  fccrcia  fede . Libcr  1;.  $9. 

Secura  .Talf.  I ondando  in  Palellinavn  nono  regno , Ou'habbia 
la  pietà  fede  fccura . Liberi,  zj. 

Superna . 1 alL  SoAfi  in  Tuo  nome,  e Ban  dolci  i lorinenii , e lieto 
afptra  i la  fiipcriia  fede . Liber.  z.  36, 

Tranquilla.  Pater.  Per  volar  cinti  di  fperanza,  e fede  Apìùiran. 
quilla,  e ripofata  fede . Stanz.  Tenn.z. 

SxoGio.  fede,  fedii,  dominio,  luogo . 

Adorno.  TalK  Et  ode  il  Ré  fri  tanto,  il  quii  primiero  Incomln. 
eia  cosi  dal  feggio adorno.  Libcr.io.  *15. 

Altero.  Molz.  Soranzo,  c'hora  in  feggio  altero  allifo  Godi  del 
ben,  che  femprc  haucAi  in  core . Son. 9. 

Alto.  Remig.  Tanto  impero lafciai,  rane’ alto  feggio,  Tanto  tc- 
foro,  e ramo  amate  cofe.  EpiO.n. 

CelcAc . Ta/r.  Ne'  bei  feggi  cclelli  hà  i’huom  chiamato  j L’huom 
vile,  e di  vii  fango  in  terra  nato.  Liber.4.10. 

Eccelfo.  Pel.  Per  dirupato  calle  In  precipirio  eterno  Cader  tue 
glorie  i' veggio,  Et  in  eccelfo  feggio  LoAruggitor  dc’fecoli 
iuperno , Che  '1  tuo  nome  rifoluc  In  fumo  • in  ventO)  in  poi. 
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Eminente.  Anguill.  E l'adoraro  in  quei  feggi  eminenti  Doue.» 
l'haucan  locaci  i fuoi  f.-ruent i . Mctarr.j.  joo. 

Frtfco.  Pctr.  Eialhor  farli vn  feggio  Frcfco,Borito,evcrJc. 
Canz.z6. 

Giocondo  .Angtiill.  E vede  11  Scine)  Tuo  f^gio  giocondo  Vago 
di  dar  la  nona  luce  al  Mondo.  Meram.i.V6. 

Giulio  . Pctr.  Al  hn'  ambo  con  ucrlì  al  giuAo  leggio.  Io  con  tre. 
manti,  ei  con  VOCI  alte,  e crude . Canz.48. 

Grande . Talf.  Cìli  occhi  Ira  tanto  a la  battaglia  rea  Da)  fuo  gran 
feggio  il  He  del  C:el  volgca . Liber.9. 55. 

Honorato . Anguill.  in  vn  bell'  antro  >n  ialib  viuo,  e forte  D'in- 
torno I.1  molti  lionorati  Aggi . Metani. 5.  96. 

Horrido  . Tenn.  Di  morte  dunqucal  feggio  Iiorrido,c  bruno  Ite 
pili  rollo  i & ella  al  mio  tormento  poiiga  Bn , che  già  il  Bn  fo- 
ra onpommo.  z.  Son. 46. 

Huniilc.  lalli  I.  inhuniil  leggio,  e in  vn  vclìirc  fchictto  Fra’  fuoi 
Duci  lèdendo  il  ricroiuro.  LtbuT.z.60. 

Illulirc.  Impcr.  <^id, eh' IO  di  Bori  eterni  hò  in  Hclicona  Frale 
noue  Sorelle  illalirc  feggio . KuA.i. 

Immcnfo.  Ktm;g.  Quindi corrcua il  bimcontc , cquinci  Erail 
monte  Sigeo  ,cqui  i’immenib  Alio  leggio  reai  del  vecchio,  e 
faiuo  Prumo.  equini  il  grande  Aihille  iiaucua,  Lcuiui  Vhllc 
il  padiglioii  diliein  . Epiìt.i. 

Lucente,  lienib.  M'iiabbiad' Amore iliAùrbati  i feggi, In  eh’ ci  di 
me  rcgnau.i  alti,  e lucenti . Son.  101. 

Maellofo.  Lall.  Dora  tra  quei,  eh' al  macAofo  feggio  Alccnde. 
ran  con  immoriai  valore . lic.^.  z5» 

Ncghitiofo.  Brace.  Ond' io  fpclio  ne  fremo , efpcAb  chieggio 
Sottrarre  il  pie  dal  ncglutrolo  fcgcio.  Rocc.4. 

Oii'.brolò'.  IVir.  Al  bel  leggio  ri^'olto  ou.brolo  ,efolco  Nepa- 
llori  apprellàiun,  nebituici.  i.anz.42. 

Ofeuro.  Grill.  D:  mniiimcnto  )»riui , Udì  lume,  e di  luce,  occhi, 
VI  veggio  .So]  di  morte  fpieiaia  ofcurofc-ggio . Hicc.t  anz.6. 

Polucrofo  . 1 ol.  Vedi.Signor, vedigli  empirti  feggi  ConioAan 
pulucroB.ed'almcvuoii.  tlum.  lib.i. 

Romito.  Guid.  Al  bel  Metauro,  à cui  nonjungi  fanno  Semi  di- 
unti  a Dio  romito  feggio  . Son.  65. 

Rozo.  TronC  L tr.i  rij^ide  b.il7c , crozìfeggi  .MoAran  per  tema 
con  perpetue  brine  Gelato  il  corpo , e ìncanuutoil  criiie_*. 
Coll.  u>.  8. 

Sommo . Pctr.  .\l.i  pcrdic  più  languir?  dì  noi  pur  Aa  Quel,  eh'  or. 
dinato  e già  nel  Ibmmo  leggio  . '•00.107. 

Stellante.  M.ir.  In  Aquilone  il  feggiomio  llvll.inrc  Porrò, dice. 
Ai,  a Dio  corrò  l'impero  ; lo,  lofeci  me  Aclìb , ahi  troppo  al. 
toro  Di  tue  bellezze,  e temerario  aiiunte.  Lir.Sacr.  .Son.^  1. 

Sublime  . Angui!].  Regina  cAcr  de!  C icl  detra  non  voglio  , Non 
feder  più  fui  mio  fulùimc  leggio . Metani,  94. 

Tranquillo . GheL  Vn  dominio  più  ricco,  vn  più  tranquillo  Seg- 
gio, e corona  d'or  vana,  e conicAa.  Uof.5.18. 

Vetufeo.  Vii.  Volca  dianzi,  laruando  il  rerren  voAro , Dou*  hi 
la  monarchia  feggio  vetuAo,  Girnc,ò  Romani, ouc  Portipilio  il 
giuAo  Già  le  leggi  prendea  del  viiicrnoAro.  Vcn.L0m.Son.S5. 

Sh.ko.  indicio,  veli  Iglò,  pegno,  legnale,  comrafcgiio,  cenno,  \o. 
lerc,  arbitrio,  guida,  (corta,  berlaglio,  fcopn,tcrniir.c-,niatt.iua. 

Altero.  Panig.  Mirate  il Cic),  l'aria, la  terra, e fonde , C he  icr. 
uan  legge  ale  prcBIIe (pende,  Ch’ lui legni  vedrete  alteri , e 
degni,  ^uaref. gior.8. 

Alto . Bcinb.  Le  cui  lode, e feemar  del  vero  parmi,  Voran*  al  Man. 
touan  troppo  alto  legno . Son.  120. 

Bello.  TaA.  E carocncrmidee,cÌiemi  AamoAro  Sibclfcgno 
da  voi  del  valor  vollro.  Iibcr.5.i4- 

Buio.Danr.  Mà  ditemi, che  fon  li  fenili  bui  Di  qucAo  corpo, che 
la  giufo  interra  Fan  di  Cain  fauofipgiar’ altrui?  Parad.z. 

Chiaro.  TaA.  E con  più  chiari  fcgni  il  moncobuAo  Gonofeer 
vuole,  e l’homicidaiiigiuAo.  Libcr.8. 56. 

DeAinato.  Tal).  C'hor  li  fpruzzano  il  volto,  hor  fanno  à gara-* 
Chi  prima  àvn  fegnodeltinaio  arriuc . Liber.15. 58. 

Eccclfo.Mar.  L'Eino,  il  Libano,  i)  Tauro,  o qual  la  fronte  Erge 
i più  eccelfo,  inacccAìbzl  legno , Fora  à cucAa  d'altezza  ancor 
fecondo . 

EfprcAb.  TaA!  Ma  taccio  qucAo,  e taccio  i légni  clprcfll,  Onde 
argomento  l'innocenza  in  eAì.  Liber.z.  49. 

Euidente.  Ar.  llCiel,  chcconfcntia  tanto  pergiuro , Ne  latro 
v'hauea ancor fegno euidente , IngiuAcchiama,  debilc,e inv 

Jioteiuc.  Fur.4z.z5. 

lace.  Guar.  ^cAo  del  cor  fegnofalbce  e l'opra;  Pur  l'opra 
folo,  e non  il  cor  A vede . Pali. 4. 5. 

Felice. Car.  E con  felice  fcgiio  C^tcAo  annuncioratihca,econ. 
ferma.  En.z. 

Feruiiio.  TcA*  O con  bronzo  tonante  L'aria  fendendo  a*  più  rU 

moti 
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mou  regni  Dar  del  giubilo  mio feriiiiii  regni.  Lir.it. 

Itero.  Guar.  I fieri  fcgni  intanto,  lì  gli  acciJenti  mnUruofi,cpie. 
ni  Oi  rpaueiuo,  e u'horror,chc  loa  nel  tempio , Non  paiiuano 
indugio. 

Viebile.  Senec.  llcnchc  flebili  fegnì  il  meflo  volto  Scopra,  dim> 
mi,  chi  fu  l'empio  homicida  ? bdip.j.  t. 

t-ortunaco.  ValuaC  Et  ogni  augcl  la  da  J'cthcrco  polo  Ncdarà 
lieto, c fortunato  fegno.  lebai.j.  1^7. 

Funerale.  Egid.  Che  prima  fi-gno  funerale,  c fero  Fcnnocolfuo 
color  due  gentil’  archi . C acc.  Amor. 

Funcllo.  firun.Ch’vnvilvdrilloinfuadifclàaprio,  E &ù  Tamii 
ripon  fegno  funeflo . Lpilt.  Heroi.i.  8. 

(jentile.  Martell.  b dirci , come  ai  gran  Ligure  noflro  Sieteno- 
bilfoGgettot  &cghàvoi  Dalcuar  gli  occhi  a fcgnOaiio,  c 
Cenrilc.  i.Son.x. 

Gradito.  Mirtei!.  Son  certo  ancor,  che  non  haurete  à fdegno , 
Ch’io  volga  gli  occhi  a si  gradito  fegno.  i.Cana.i. 

Grato.  Valuah  Siupiron tutti icircottantj,c grato  Segnofècer 
iTappIaufo,  e d:  furore . Tebai.5. 141. 

Honoraro . Leon.  Dinari  in  fomma  à si  hoiiorato  fegno  Ciafeun 
di  voi  del  Tuo  penfier  lo  Itralc . Taid.j.  t. 

Horrendo . Taff.  E tal  del  fuo  valor  di  fegno  borrendo , Che  chi 
vinfe,  e fugò,  fugge  hor  perdendo  • Liber.  1 1. 67. 

Horribilc . Ar.  Ode  il  rumor,  vede  gli  horribil  fegni  Di  crudeltà, 
Thumane membra fpane . Fur.i6. 89. 

Horrido  . Tafh  E quelli  fian  de  Ja  mina  eflrema  Horridi  fegni . 
Mond.  X. 

Ignobile . TalT.  E quante  in  giù  fé  ne  volar  làette.  Tante  s'infan. 
guinaro  il  ferro,  c Tale , Non  di  (angue  plebeo , mi  del  più  de. 
gno , Che  fprezra  quelTaliera  ignobiJ  fegno . Ltber.  11.41. 

Ignoco.Tafl*.  Tri  i fegni  ignoti  alcune  note  hi  feorte  Del  ^nnon 
di  Scria,  ch’ei  ben  podicde . Liberi  j.  39. 

IlluOre.  Anguill.  Fi  che  talmente  Amor  feco  fi  porti.  Che  nel 
Mondo n’appaia  illuflre fegno.  Metam.;.  160. 

Infaullo . Na.  Nè  teme  nembo  di  nemica  lleila , Nè  fegno  infau. 
Ilo, che  minacci  morte.  Canz. 

Inuariabtle.  Imper.  Epcr  fegno  inuariabile  del  Mondo,  £' ter. 
mine  a le  menti  alte,  inquiete . Rull-7. 

Maligno . Dom.  Tenga  loocan  ciafeun  fegno  maligno  II  Cielo»  e 
de  1 cortefi  il  gran  drappello  Tolto  ne  feopra;  onde  il  fauor  di 
quello  Spenga  l'odio  al  pianeta  empio,  e unguigno.  Son. 7. 

Manifcllo.  Remig.  Talhor  t'ho  villo  ancor  parlar  col  ciglio , E 
con  le  dita,  e manifvfli  legni  Farmi  del  grand’  amor . Bpill.  itf . 

Memorabile.  Ar.  Per  lunga  riga  era  rimafo  quello  Al  Mondo 
femprc  memorabi)  fegno . Fur.x?*  za* 

Memorando.  Simo.  Ben  memorandi  legni , Ch’ilpeccator  la_» 
DcadclCielnonfdegni.  Canz. 

Mendace.  Brace.  Ciò  che  Lutero  i le  Dritanne^onde  Fé  ragù, 
nando  i conquafiàti  legni , Vi  Caluino  in  Baiona,  e fi  nafeonde 
L'vfatoafperto  con  mendaci  legni.  Rocc.ii.  i. 

Minacciante.  Gaie.  Di  turbar  Taria  haurai  curaStrigone  Con 
portentofi,  e minaccianti  fegni . Scot.x.  i t. 

Mirando . Anguill.  Gii  per  tutto  venian  per  adorarmi , A mandar 
preghi,  & à prometter  voti  Per  fogni,  che  vcdean  mirandi  far- 
mi. Metam.i.  $7. 

Mifcrabile.  Brace.  De  kvofire  punture  acerbe,  e crude  Mifcra- 
bile fegno.  Sdegn.4.i* 

Miferando  . Vd.  Poiché  piacque  à«li  Dei  voltare  il  regno  D’ Afia 
fofibpra , & il  Icgnaggio  tutto  iSel  Re  Priamo  à miferando  fe- 
gno Senza  fua  colpa  rimirar  hduito.  En.;.  1. 

Moilruofo.  Guar.  QueOafù  iacagion  ,chenonsi  roAo  Giuiu* 
egli  al  tempio  iriiiouar*iÌvoto,  Che  cefiar  tutti  j mollruofi 
fegni . Palt.j.d. 

Obbrobriofo.  AnguilT.  Così  dunque  rimani,  Mifero  Ac.Hiorre, 
obbrobriofo  fegno  D'ogni  maggior*  infamia f Ghid.i.  x. 

Pauentofo . Guar.  Furon  nel  tempio  horribilmente  vditi  Di  Tubi- 
co, e veduti  SiniUri  auguri , e fpauencofi  fegni  NuncijdcTira 
facra . Pall.4. 

picciolo.  Bemb.  Ó pur  talhor  tì  moUra vn picciol  fogno , Che  le 
inerefea  del  tuo  languir  cotanto  ? Son.89. 

Porteniofo  .Gatt.  Ai  gran  prodigi,  ài  portentofi  fegni  Piena  di 
urna,  e di  terrorla  <hra  Caterua  era  fuggita  i giulti  fdegni  Del 
minacciante  Ciel  temendo  Tira.  AddoT*x4. 1. 

Propino.  Rrun.  O cogliendo  tu  i frutti homai  maturi  De’ tuoi 
trofei  ( cosi  propìiiò  fegno  li  Cicl  fecondi  .1  te  sì  lieti  auguri. 
EpiR.  Hcroì.x.  11. 

Ridente . Rcnam.  Più  di  veder  mi  è tolto  ( E quello  il  cor  mi  ro. 
de)  Nel  tuo  mirabilvifo,QueÌ  fegni  sì  ridenti.  De' quali  ei  fi  ve. 
Iliua  Quando  Nn  l’altro  ad  incontrar  veniua.  Pali,  ktn.j.  j. 

Riuerente . Brace.  E poi  eh'  egli  hebbe  à le  reali  piante  Curuato 
fc con  nuercnie legno . Rocc.i4*Ì> 
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Sforutnato.  ViIuafEmirandola  ogni hor  prendea  da  quella^ 
Augurio  irillo,  c sfortunato  fegno . Tcbai.6. 1 f . 

Sourano . Mar.  Se  già  mollrò  nc  l'età  fua  fanciulla  Di  fortezza  cù 
ui]  fegno  fourano.  Galcr.  Fauol. 

Spauentofo.  Tali.  Ch’appariran gli  fpauenrofi  fegni  Del  Mondo, 
che  mina  al  fin  minaccia  Nei  dolc , nc  Ja  Luna , e ne  le  nelle . 
Mond.x. 

Sublime.  Mar.  Ebattea  Tali  i più  fublinie  legno  Se  non  le  mi 
troncaua  empio  delfino . Caler.  Ritr. 

Temerario.  Tronfi  poi  doto  grida:  cucii  tuo  piè  fi  lleiule,  E 
l'alma  volgi  à temerario  fegno  f Coll.ò.  6. 

Tremebondo.  Mar.  Mar.  Al  ribombar  del  ticl  sì  cnido,c  liorrcn- 
do , Si  tremebondi  legni,  c folgoranti  Non  vidcr  mai  in  Flcgra 
ificr giganti.  Stanz. 

Vaniapgiofo . Anguill.  E gii  fic  perde  il  giouine  c infinita , Vn  fio! 

per  lui  non  vancaggiofo  legno.  Metani.  10. 48. 

Verace.  Tali.  Veggio  (dicca)  de  la  ictitianoua  Veraci  legni  in 
qiielra  turba  inhUa . Liber.  t.  S6. 

ViuacilTimo.  Impcr.  Dclfuogiàviuo,  hor  fiorle  fpento  ardore 
Viuacifiìmo fegno.  R11II.7. 

Vltimo.  TalT.  Ma  Rìde' penfier  nofirivltimo  fegno  Efipugnardi 
Sion  le  nobil  mura . Liber.i.x;. 

Steso  di  llromento  canoro,  come  di  trombe. 

Alto.  TalT.  Fù  l’alto  fegno  di  vittoria  intanto  Da  i difenfiori,  eda 
ìGuafconivdiio.  Liber.18.  io;, 
lieto. Tali;  Quando  il campo, ch’iTarmehomais’apprcfta,  In 
voce  momioraua  alta,  e (onora , E preueiiia  le  trombe  i e que- 
Hcpoi  Dior  più  lieti,  e canori  ilègiii  Tuoi.  Liber.j.  1. 

SiGNo.  infegna,  Hendardo . 

Ecccifo . Tair.  Non  ie’  tu  quel,  eh’  à fioUener  gii  eccelli  Segni  del 
mioSignorfrimillefccflì?  Liber.xow  109. 

Infcllo . Scncc.  Splcndon  gTinfclli  fegni,  egli  la  prima  Fronte 
s’accoda  con  i teli  eretti  Gli  alti  vernili  eoo  aurate  note  Por* 
tan  de’ Duci  li  chiaro  nome  impre/To.  Tebai.x.  1. 

Saciofjiuo.  Dant.  Perche  tu  veg^hi  con  quanta  ragione  Simo. 
uc  centra  il  fiacrofanio  fegno,  E chi 'I s’appropria,  e chi à lui 
s'oppone,  porad.6. 

Santo.  Tain  Cosi  al  fin  tutti  I Tuoi  compagni  errami  Rìdurriil 
Ciclfottoifuoilcgiiilànti.  Liber.i4.  18. 

Venerabile.  Tafl!  Filloc  nel  Ciel,  ch’ai  venerabii  fegno  Chini 
le  mura,  apra  Sion  le  porte  • Libcr.9. 64. 

Vitcoriofo . Ar.  Spiegherà  t iuoivitionofi  fegni,  E romperà  Tefi 
fcrcito  Germano . Fur.;.j6. 

Trionfale.  TalT.  £ incontra  a i duo  gran  campi  il  trionfale  Segno 
de  la  vittoria  al  vento  feioglie.  Liber.xo.  91. 

Secvaci  . che  firgue,che  và  dietro . Si  prende  anco  per  adhereme. 
Egregio.  Valuafi  PJiàiiJi  inanziadvno  ad  vnoi  Regi , E ciafeun 
dietro  ha  i luoi  fognaci  egregi . Tcbai.7. 71. 

Faticofo.  lori.  Anzi  qual  cacciator  di  ccrua  altera  Faticorofe. 
giiace.  Idil. 

Infido.  Grill.  Hor  che  (merce  de’ luoi  feguaci  infidi)  Si  moAra  il 
Móilo  à me  più  che  non  luoie  In  horrido  lembiaiire.  i.Son.80. 
Intrepido.  PaoL  Armato  iì  fianco  hor  non  lei  piu  di  Marte  Co. 

me  lémbraui  intrepido  feguace.  Rim.  Son.  141. 

Mifero.  Dant.  O Simon  mago,  òmiferì  feguaci,  Che  le  cole  di 
Dio.chedibontate  Dconocircrcfpofe,voirapaci  Pcroro,e 
per  argento  adulterate.  lui.  19. 

Secvsio.  città  nclTAlpi . 

Pone.  Tronfi  Graue  al  fone  Seguilo  aflfedio  pone,  Con  militar 
drappel  feorre  li  terreno,  £ fiotto  fcudi.ch'  in  vn  chiuJc,e  Aria, 
gc.  Le  Aie  falangi  in  ver  ie  mura  Ipingc.  CoA.ié.  7* 

Si<Aw . bracco,  cane  che  troua,  c Icua  la  fiera  : cane  da  tufo , fé- 
guendo  le  fiere  con  l’odore . 

Audace.  Malu.  Già  gli  audaci  fegufi  Fuor  de  Thonida  coua  Cac- 
ciato haucan  lo  ifoaucncofiomoAro.  Del.  Idil. 

Britanno.  Mar.  liegufi Britanni infieme,  egli  Vmbri  Lamii^ 
traccia  Ipiando  : D^EtoIia  1 can  loquaci  Mi  (gridano  da  lunge . 
Samp.x. 

Infaticabile.  Malu.  ToAo d'infaticabili  Icguil  I languidi  latrati 
A pnblicar  de  le  fugate  fere  I reconditi  «ampi , Vdironfiitc. 
rar  IpcAì  Aridori . Del.  Idil. 

Sagacifitmo.  Mar.  Si  come  GgaciAìmo  lègufo  Polche  raggiunta 
tìi  pur  irà  fratta, e fratta  Vaga  fera  talhor,  col  guardo,  è *1  mu- 
fio  Efplorando  il  couil,  fermo  s'appiatta  • 

Scaltro . Mar.  Scaltro  fegufo,  c d'odorato  accorto  Tutto  douun* 
que  và  cerca  col  fiuto . 

Sur.  monte d'Idumea  tri  Asfalti  lago,  & Egitto  . 

Siluofo.M.iur.  Quindi  fi  feoAa  dal  Scir  Aiuolo,  Che Tinfido  lirael 
girò  gran  tempo . Tab.x. 

S»Lcr,c  felice,  pietra  non  lauotaia. 

Acuta.  Vd.  Di  felce  acuta  i l'antro  era  fui  dorfo  Alto  dirupo,  c 

da 
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dalontinfcopcrto.  Fn.S.jr. 

Adamantina.  Mar.  Non mAdondtroracmc alpina,  Nc di  Li- 
bica (crpeai  Mondo  nato,  Mà  quando  foflc  ancor  d'adamanti, 
na  Selce , c di  cnido  tolco  vn  petto  armato , O^ni  cor  duro  | 
o^ni  an'ma  ferina  fon  da  si  bel  Sol  vìnto,  e ftempraio, 

AdulU  • Rald-  H dei  monte  raccefe  Le  rnlfurrcc  caucrne , Con..» 
fiamme  impciuofe  Adutle  felci  m >cr  la  cima  fpinge  . Rim. 
Prof,  lil^.i. 

Alqcnte.Mar.  Che  felce  ) ella  quantunque  fredda,  algente,  e ge. 
Tata  Tra  le  gelide  vene  Chiude  fauille  ardenti;  ellaquantun. 
que  Scabra,  rigida,  edura.  Molle  talhor  fi  rende  Ale  fiillc 
cadenti.  Samp.  Pallor.s. 

Alpcllra.  Coll.  Alpcllra,  e dura  felce,  onde  il  focile  D’Amor 
traile  quel  foco,  ou.:  ha  ieri’  anni , Ch*  arde  il  mio  cor . Son.  i , 

Amici,  icon.  Han  unta  ferrai  (àggi  detti  tuoi,  Cirammolli- 
riano  amica  felce,  edura.  Taid.j.  i. 

Alpra.  Tanfi  Mirando  del  mio  Uè  l'indegno  oltraggio  L'afpra 
felce  del  monte  li  fc  molle . Lagr.ti.  68. 

Atra.  Car. Che  fopraalcapovn' mra  felce  pende,  Clicgrauc,c 
ruinofa  ad  bora  ad  bora  Sembra,  clic  capgia . rn,6. 

Dura.I’etr.  Ch*  ancor  poi  ripieg.indo  i nerui,  e Tofia  Mivolléin 
dura  felce.  Canz.4- 

Fredda.  Cicc-  Piu  volte  fofpirò  fi>fpir  di  foco:  Da  le  più  fredde 
felci  il  foco  è tratto.  Hadr.t.  i. 

Funcrta.  Sann.  tpareborprelTo,  horlurge  Veder/»  in  su  la  te- 
tta Vna  felce  funefia  Cò  mina  cade rc,e  con  lp.iucnto . Canz.d. 

Gelata.  Talfi  Selce  così  gelata  è ncl'elterna  parte,  e '1  foco  na- 
tiuohi  nelevene.  a.Amor.  Son.Si. 

Gelida . Guar.  Cosi  in  gelida  felce  anco  dimora  Chiufa  fauilla,  e 
caler d’Htna  iifenno  Sotto  falda  di  iteue  arfo  fiammeggia. 
Son.  ij. 

Horrida.  Gbcl.  Vedi  il  minifiro  atbor  d’horrida  felce  Vibrar’ il 
colpo,  c far  purpureo  il  lino  . Rof  4.  75, 

Impenetrabile.  Mar.  far' vna Ivkc  impenciralu! molle  Piùto. 
Ilo,  che  quel  core  io  fperarct. 

Inan.maia.  Angui!!.  Prima  diri  le  tue  bouìne  prede  Quell' alta 
felce  inanimata,  edura . Metani. 1.  s54. 

Indomita  • Brigo.  De  l'indomitc  felci  il  crudo  fallo , I fieri  picchi 
ad  adorar  s'aticrra , Dando  à Torme  diuinc  vn' ampio  calle. 
Giorn.7* 

Infeconda.  Rin.  A Dio,  pictofa  rana,  A Dio,  felce  infeconda. 
I.  Canz.j. 

Nuda . Uin.  Giace  tra'  momt  impoHi  afeofa  valle , La  valle  è Di- 
te,  ogni  mio  fallo  e monte,  Ch'erge  dì  nuda  felce  acuta  fron- 
te, L tncuruaàncra  fcluahorride  ipalle . i.  Son.  177. 

Rigida.  Grill.  Rigida  felce  t' fon  , ma  pur  fauille  Dan  le  rigide 
Idei,  ein  fen  lìcuro  Serbano  il  foco . i.Son.5. 

Rigorofa.  Mar.  tfouenie piangendo  Tenraiian d’ammollire  Di 
que!  duro  interuallo  Le  iblei  rigorofc  Con  mille  baci , e mil- 
le.  Samp. 8. 

Rora.  Mar.  Fera  non  gii,  mi  A>rda  quercia,  e dura,  Quercia  non 
gli,  ma  roza  felce,  e viua  . Lir.  Bofe*’.  Son. 8. 

Scabrofa.  Mar.  Et  ecco  giunge,  oiie  di  mufeo,  e felce  Tutta  ve. 
Aita,  e d’hedera  fcluagma  l^endente  colia  di  fcabrofa  felce^ 
Gran  parte  adombra  de  l’aprica  fpiagg  ia . 

Scagliola . Mar.  Nel  cupo  fch  d’vna  profonda  valle  Giace  vn  val- 
lon , che  forma  hà  di  palude , E fe  non  quanto  hi  folo  vn  pìc- 
ciol  calle,  Sejgiiofa  felce  in  ogni  parte  il  chiude. 

SrMKt . città  di  Sicilia  apprelTo  il  ITomontorio  Ltlibeo . 

Palmofa . Car.  Col  vento  lielTo  indietro  ne  Jafdammo  La  palmo, 
fa  Seiine.  En.  j. 

$(UA . arnefe  che  fi  pone  fopra  la  fchena  del  caua]lo,d*aliro  ani. 
male  percaualcarlicommodamenie. 

Daibarica.  Mar.  Tri  gli  sbarrati  arringhi  Ringhiai)  denrierdcl 
Tago  onufioii  tergo  Di  barbarica  fella,  aitorio  il  crine  Dina. 

' Ari  d’oro,  e pien  d'orgoglio  feote  Di  forcAadi  penne  ombro- 
fbilcapo.  Epir.r. 

Guernita.Ar.  li caualiersù  ben guernita  fella  Verfo  ilfiumeve. 
nta . Fur.40. 1 1O. 

polita.  Tafi.  Sedea  raccolto  in  ben  polita  fella  Decher',  e gii 
finarrito il vifo, c 'Icore.  Conq.ip. 8;. 

Ricca . Ar.  Spinto  hauca  vn  lupo,  oue  fi  paflà  il  fiume  Con  ricca 
ftllafuord'ognicoAumc.  Fur.7. 5. 

SiivA.  bofeo grande. 

Adra.  TaAC  Vedendo  in  feluafolicarìa,  &adra  Sì  vago  a (petto, 
c forma  si  li^iadra.  Rinal.i.fò. 

AlpeArc.  Ta(ir<^ial  ne  le  alpellri  fbluc  orfa,  chefema  Duro 
fpiedo  nei  fianco,  in  rabbia  monta , £ contra  Tarme  fe  medef. 
maauuenca.  Liber.6. 41. 

Alta . Taff.  QveAi  de  falte  feluc  hirfuti  manda  La  diuifa  dal  Mon. 
do vhima  Irlanda*  Liba.i.44* 
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Amena.  Car.  Vede  vn*  ampia  lorcfla, e dentro  vn  fiume  Rapido, 
vorticofo , e queto  infiemc , Che  per  l'amena  felua , e per  la 
bionda  Sua  molta  arenafideuolue  a!  mare.  £0.7. 

Amcniinina.  Tozz.  Amenifiìma  felua, cui  non  fere  Nè  tirannico 
foHio  di  rio  vento , Ne  da  grandine,  o pioggia  Impctuofo  tur. 
bo . Gcnit.s. 

Amorofj.  Petr.  Primach' i'tomì i voi, lucenti Aelle,  Oiorni 
giù  ne  J’amorofa  fdua . Caiiz.;. 

Ampia . Ar.  E vi  fono  ampie,  c folicarie  feluc , Ouc  le  Ninfe  ogni 
hot  cacciano  beine.  Fur.j4.7s. 

Annofa.  TaA.  E feura,  e intorno  à lui  la  felua  annofa  Tutta  pa. 
reanngiouenir  le  foglie.  Liberi 8.  ij. 

Antica.  J\nguill.  Non  molto  lungi  vna  gran  felua  antica  Facea 
di  fpcfriramià  feAeA'a ombra,  Che)afcurccrudcle,'*&injinu 
ca  Mji  non  hauca  d'alcuna  pianta  fgomb.'a.  Metani. j.  11. 

Antichin'tina.  Talli  L’antichiflìma felua,  onde fù alianti  De’ no. 
Ari  ordigni  la  materia  tratta.  (Qiial  che  fiala  cagione)  bora 
è d’incanti  Secreta  Aanza, e formidabil  fatta . LiIkmS.j. 

Arida.  VJ.  Come  auuicn  q^uando  in  vane  partì  accefi  D'arida 
felua  fon  fochi  voraci,  Che  dentro  à i lauri , &à  i virgulti  ap. 
prefi  Spargono  fiamme, e lìrepitolc faci.  En.is.  118. 

Afeofa.  Kcmig.  Etipo^hin  Tombrofe afeofit fclue  Sempre,  ò 
bel  cacciator,  fcluaggic  fere . EpiA.4. 

Afpra.  Ar.  F cuanro  lìe  la  felua  afpra , e romita  Si  cercar  poi  la 
notte,  e *1  giorno  chiaro . Eur.4. 41. 

Beata.  Guar.  Quanto  cheto  coAui  ; feluc  beate,  Sefofpirando 
intlcbilifiiiurri.  Al  nollro  lamentar  vi  lamcntaAe,  GioiAe_# 
anco  al  gioire,  e tante  lingue  Sciogliete,  quante  Aondi  Scher. 
zane  al  fuon  di  quelle  piene  del  gioir  noAro  aure  ridenti . 
Patl5.  8. 

Bruna . I affi  Gitmfero  in  felua  foliraria,  e bnina , Che  mai  facen* 
do  à fc  medefmo  oltraggio  Non  riceue  del  Sol  l’amico  raggio. 
Riiul.7.  ij. 

Cara.Guar.  Care  feluc  beate,  F voi  folinghi,  e taciturni  borro, 
ri , Di  ripofo,  c di  pace  alberghi  veri . PaA.i.  ?, 

Dcn fa . Tanfi  Già  fremer  fenre  per  la  felua  denfa , E Paer  farfi  per 
li  comi  ombrofo.  Lagr.8.  xi. 

Dura . Valuafi  1 rà  dure  feluc,  c tra  faA'o(c  rupi , Ouc  human  piè 
fognar  Pherba  non  fuole , llofpitali  maggior  d'honidi  lupi,  H 
d'aiigci,chc  notturni  odiano  il  Sole.  Lagr.i. 

Fallace  . Valuafi  Meglio  m’era  d'andar  legato  nc  le  Selue  fallaci 
ad  amico  crudele . Tcbai-j.pS. 

Famoia.  Ridi,  Quella  d’eterni  allor  felua  famofa.  Che  co*  gli 
arbor  de)  Ciel  già  fi  confonde , Hor  c'hà  per  Driadi  in  lei  Vir. 
tù  fiicondc,  Qui  tra  Fauni  d'honors'crgs  Aondofa  . Kim. 

Folta.  Ar.  Fin  che  Baiardo  fiiluìno  da  l’vgna , Che  per  la  folta 
felua  il  fi  fuggire . Ftir.jj.  39. 

Fofca.Bald.  D'anigli amiafi  l’Ira  Fero  Icon, che rugge in  fofea 
feiua.  Che  il  vero  àgli  occhi  nolbi  ombra  co' i rami . Kim. 
Heroi.Canzi. 

Froiidofiì.  Ar.  Sembra  fri  due  montagne  vn  vento  alpino,  Ch* 
vna  frondofa  felua  il  Marzo  fctiota.  Fur.x4.  6j. 

Fronzuta.  Valuafi  Vicina  al  lico  tri  lTfmcno,c*l  mare  Antica 
felua  , e di  gran  fama  forge , Cosi  fronzuta , che  tra’  rami  en. 
trare  Nc  il  vento  può , nc  il  Sole  i raggi  porge  : Tra  denfii  1 u. 
ce,  e cri  tenebre  rare  Li  fottovn  giorno  pallido  fi  feorge.^, 
Ouc  per  Pombra  folitaria,  e fola  L'horror’ vnito  colfileniio 
vola.  La  feiua  infieme  e veneranda, c folta  Pnua  non  c di  dei- 
cadcancora.  Tcbai.4. 119.  1x0. 

Funeda . Anguill  Come  entra,  c vede  la  felua  funcAa , E come  il 
troppo  faiiguc  il  fondo  alUghe.  Mctam.j.ij. 

Horrcnda  .Taifi  Cosi  dille  egli,  e la  gran  felua  horrenda  Tentata 
fù  ne’  tre  feguenci  giorni . Ltber.  1 J.  J ). 

Horrida . Car.  Era  la  felua  vn’  ampia  Macchia  d’elei,  e di  pruni 
horrida,  e folta.  En.9. 

Humile.Tanf  NePhumilfi:Iua,ouedavoìfipalce  L’alca nouel. 
ladvoiprimicrfidice.  La^.r- aè. 

Imbofchita . Imper.  De  Pimoofcluic  feluc  horasùi  tronchi  Ra. 
mo  non  fi  dibatte,  I rami  foglia  Non  han,  che  non  fi  taccia  im. 
mobiiica.  K11A.9. 

Incolta,  Brun.  Sol  vedrò  ne  l’horror  d’incolte  feluc  Fremergli 
augelli,  & viular  le  bclue . Ven.Tcrr,  Giac. 

Inhoipita . Tronfi  Indi  à inhofpite  feluc  ipaflì  volta,  Edi  lepu* 
gne,  edalfuoduols’alconde.  CoA.ij.j8. 

Inrricata.  Ar.  Cosidicendonelatorcavia  De Pinrrìcata felua 
fi  ricaccia.  Fur.  19. 5. 

Lufiùreggiance . Imper.  GiungiamointantOiOiiePofcurafaccia 
MoAra  i la  fàccia  altrui  felua  romira , LnAureggiance  è si , eh* 
alto  ingradica,CaAamentc  lafctua  il  Cielo  abbraccia.Cafi$  .j8. 

Negra . Talf.  Tacciono  fotco  i mar  ficuri  in  pace , Soura  hà  di  ne- 
gre feJue  opaca  feena . liber.  i j • 4J> 
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Neuofa.  Polir.  Qual  Centauro  per  laneucùTcIua  DiPelio^o 
d*£mo  và  feroce  in  caccia . Gioflr.  i. } i. 

Ombrofa.  Anguill.  E goder  quelle  belle  ombrofe  felue  Finche 
paiìì  il  calor del  mezò giorno . Metam.f.  lof. 

Opaca . Car.  £ nc  la  felua  opaca  Tra  valli  ofeure,  e denfe  ombre 
ripoflo  £ nc  l'arbore  lidio  vn  léto  ramo  Có  foglie  d’oro.bn.tf. 

Ofeura.  Ar.  Ch*  inauedutamemcvfci  di  via,  Eriirouoflìinvna 
felua  ofeura.  Fur.x.  68. 

Ramofa.  Mola.  E fì  come  ralhor  di  picciol  verga  Ramofa  felua 
fi  dillende  intorno . Stana.  Dole.  i. 

Rigida.  Tronfi  Onafea  l'Alba,  o cada  altroue  il  giorno  Varca 
rigide  {èlue,ealpcflrifiiiri.  Coll.  11.74. 

Robufia  . Guif.  Le fotterranee  lor  foflìanti  bocche  Crollarle 
fcliic più rolmne fanno . D.Sctr.j. 

Romita . Sonar.  Tu  iafeia  hontai,  eh*  i*  vada  Per  li  fecreti  borro- 
ri  De  le  romite  fcluc . FiU.t.5. 

Ruuida  • Brace.  Fatte  da  i duri  lor  cali  infelici  De  le  ruuide  fclue 
habiratrici.  Croc.a7*49> 

Scura  . Aoguill.  Doue  la  felua  c più  fiondofa,  e feura  Fuggendo 
vada  lor  più  clic  PUÒ  lungc.  Mctam.j.  68. 

Secca.  Petr.  Màio  1.  ròfontrra  in  fecca  felua,  £ 1 giorno  andrà 
pien  di  minute  /Ielle , Prima  eh’  à si  dolce  alba  arriui  1]  Sole . 
Canz.^ 

Seluaggia.  Dant.  E quando  adir  qual’ era  è cofii  dura  Ella  felua 
feluàggia  &afpra,c  force.  Che  nel  penfier  rinoua  la  paura.»  • 
Infi  I. 

Sfrondata . Saluag.  Quali  i l'Autunno  già  sfrondata  felua , Quafi 
campo  di  pioggia  vn  tempo  priuo . 2.  Son.6. 

Solinga . Car.  Per  aii  fri  chiuu  mirti,  e fri  folinghe  Selue  di  mir. 
li  occulte  le  ne  vanno.  En.6. 

Solitaria.  Anguill.  Ne  vò  à trouar  le  folitarie  fclue  Per  dar  la.» 
morte  à le  inrelici  belue . Meram.7-  i24« 

Sonante.  Tafil  £ fono  à monti  caucrnofi,  e pregni,  Senza  luce, 
o fpicndor, fclue  fonanti . Conq.is.ij. 

Sorda . Goa.  Andate  irà  le  fere,  e tra  gli  horrori  Del  mare  infido^ 
de  le  fordefeliie.  Antig.Chl). 

Spatiofa.  Fed.Comc  alte* fclue  fpatiofe,  e denfe  Vannoàtoccar 
lo  eie!  tutte  orgocliofe,  Ed’Aufiro , eCoro  à Icsfuzate  im. 
nienfc  Kendon  l'alicrc  cime  oficquiofe.  Appi* 

Spaiicmofa.  Ar.  Fuggetrifeluefpaucniofe,efcure,  Perlochi 
inhabitaii , bermi, c fcluaggi.  Fur.i.j?. 

Spinofa.  Nic.  Signor,  dapoi  che  in  quella  empia,  e [pinola  Selua 
del  Mondo  io  peregrino  entrai.  Son.i7f. 

Squallida.  Malu.  Nclcfpiaggic  Lcrncc , Ouc  fquallide  fclite  Di 
palufiri  Napee copron  ['arene.  Del. Canz.i. 

Strana.  Anguill.  Scltarò  chiufa  in  quello  albergo  infido.  In  que- 
lle fclue  lirane,  in  quelli  monti . Mctam.6.  Ji6. 

Strepitofa.  Vd.  Volgi  il  piedone  fon  le  Iclue  ombrofe  Di  Auer- 
norifonanti,  e Hrcpitofe.  En.j.  99- 

Stridente.  Car. Tutti  nefurou  foprain  quella guifa  ,Ch’  oppolli 
vn  centra  l’altro  Africo , c Borea , E Garbino,  e Volturno  ac- 
colte in  mero  Han  le  fclue  flridcnti . En.a. 

Superba,  pccr.  Ombrofe  fclue , oucpcrcuoceil  Sole,  Chevifà 
co*  funi  raggi  alte,  e fuperbe . Son.130. 

Vafia.  Brun.‘'Vallarc]ii3dilanccalCidfrondcggÌ3,  Nel piano 
inculco  , ouc  ondeggiar  lefpiche  De  le  piume  Latine  il  bofeo 
ondeggia.  Epifl.  Hcroi.t.  1. 

Verde,  petr.  E non  fi  trasformaffe  in  verde  felua  Pervfcirmi  di 
braccia, come  il  giorno,  Ch’Apollo  la  feguia  qua  giù  per  terra . 
Canz.j. 

Volgare.  Benam.  Quella,  eh*  al  Sol  piantai  d’vnriuo  inriua, 
OnJ’  IO,  ben  eh’  ei  fia  ofeur,  chiare  onde  tolgo , Sclua  volgar, 
mi  non  foggecta  al  volgo , E nel  cui  fofeo  altrui  fplcndor  s'au- 
uiua.  Sei.  Son. 

SiLVACcivMii . ogni  forte  d’animali  prefi  in  caccia,  che  fi  mangi . 

Gufiofo.  Guifi  L’Aquila , il  proprio  mal  vincendo,  a l’.ria  Efce 
fouente , &r  agile  cacciando  1 più  gullofi  fcluag^iumi,  e grati , 
Pernici,  c quaglie  à la  fuaallUua,  e [lanca  Quali  morta /igno- 
ra, e tordi  arreca . D.  Scct.s* 

SiLvMTA.  picciola  felua. 

Amena.  Brign.  Di /acri  allori  vna  fcluetca amena  Inne/lataèda 
J ago,  ilSolnonofa  Pur  di  fpiar  gli  horrori,  onde  ripiena  Fà 
degna  fianzaà  Deità  famofii . Oiorn.6. 

Folta.  Ani.  Làved'ha/lefrondofe  Folta  fduetta  indi  non  lunge 
appare.  Canz. 

SiMMANTF . afpctto,  faccia,  volto,  vifo,  dimoflrationc,  fimilicu- 
dine,  apparenza. 

Acerbo.  Mar.  Son  pronti  inproua,  c con  fembiami  acrrbi  Di 
quà  di  la  nc  vanno  à concorrenza . 

Adulterino.  Bruii.  Volga  altrouc  ella  pur  gU  ocelli,  eie  pian  re, 
Mo/lri  io  piciofo  afpeito  opere  crude , b co’  fuoilifu,  adulte- 
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rin  fembiance . Fpifi.  Heroi.  1. 1 1. 

Afl'abile.  Mar.  E con  lèmbiante  affabile,  e ridente  Adonraccol- 
fc,  e per  la  mano  il  prole . 

A^radeuole.  Lall.  CoiHcmbianieaggradcuoIc,  e gentile,  A te 
Xdicccgli)  /la  faluie,  e pace . Tit.t.  81. 

Allegro.  Lar.  E con  fembiamc  allegro  N’abbracciò,  n'inuitò, le- 
co  n’adduffe.  En.;. 

Almo.  Tal.  Cosi  dunque  flagelli , Cruda  man  d’empio  cor,  l’aL 
mo fembiance,  Che  iMondo,  e’iCieUàdifuaglonaanun. 
le?  Madr. 

Altiero  .Ar.  Dalcortefe  parlar  moflb  di  quella , E dal  fembiance 
alticr,  eh’ al  primo  [guardo  Gli  f:mbrò  di  gucrricr  molto  ga- 
gliardo. Fur.i.j6. 

Amico . Molz.  L’vn  l’altro  honora,  c con  fembiance  amico  Apre 
ciò  che  *1  cor  chiude.  Son.if. 

Angelico.  Ar.  Riconobbe,  quantunque  di  lontano  , L’angelico 
Cmbiante,  c quel  bei  volto,  Ch’al’amorofa  rete  il  ccnca  in. 
uoJto . Fur.i.  11. 

Anim.'tto.  Brun.  De  l’Acidalic  Dee  Veggio  in  tela  i fembiami 
Animati,  efpiranti:  Spiran l'ombra,  c’i colore  Di  si  leggio- 
dra , e nobile  pittura , Come  ^^Icndor’  a l'arte,  arte  à Natura . 
Vcn.  Tcrr.  Madr.14. 

Annofo.  Imper.  Perle  man  d'inucncormiracolofo  Rinoucllare 
il  Aio  feinbiante  annofo . Kull.ii. 

Amico.  Anguill.  E quel,  c*hortcn'>o  volto  amico, e fchiuo  Can- 
giò nel  mio /cmbiantc  antico,  ediuo.  Mecani.6.  17. 

A/pro.  Ar.  Con  si  fiero  fembiance  afpro,  Aborrendo  Da  far 
cremar  nel  Ciel  Marte  fnperbo . Fur.9.  79. 

Atroce . Talf.  Quando  ecco  furiando  a lui  s’auuenta  Huom  grarw 
de,  c’hi  fembiante,  e guardo  atroce . Liber.8.  ij. 

Audace.  Tal).  Pur’ oltre  ancor  fengian,  tenendo afco/lo  Sono 
audaci  fembiami  il  vii  timore . Liber.  i/.  io. 

Augufio.  Glicl.  Quinci  di  voce,  c di  fembiance augufio  Clìiama 
afe  Pietro,  alzala  mano,  e dice.  Kofi6.  8f. 

Autoreuolc.  Ta/T.  Poi  forfè  in  auiorcuole  fembiante  Orcano, 
huom  d’alca  nobiltà  famofa . Libcr.  10.  59. 

Bellico.  Brun.  Miro  in  tela fpirante  De  i’itallco  Marte  Augullo 
si,  mà  bellico  il  fembiante.  Ven.  Icrr.  Canz.ix. 

Bello.  Anguill.  Ahi  che  di  si  b nigno,  e bel  fembiante  Dotata 
t'han  l’alma  Natura,  e Dio  « Metam.  14  176. 

Benigno . Mur.  ludi  in  f.-mbumeaflàbilc,ebenigno  l turgidecci, 
e rofiVggiami  lumi  D’amorolé  rugiade  humiJi , cgraui  Terge 
con  manto  affumicato,  e bruno . Samp.T* 

Bieco . Tanfi  Adollo  al  Ré  del  Cicl  lanciarli  ingorde,  E con  fem- 
bianti  biechi,  cd  atti  llrani  Tenerlo,  cd’afprc,  mdilloluLilcor. 
de  Stringcrltcniam,ebraccta,  epctto, eterga.  Lagr.x.  ix. 

Canuto,  ouar.  Ed  a canuto, c liuido Icmbiaiue  Puoucn  tornar* 
amor,  niànoii  amante.  Palbj.  f. 

Cclelle.  Guar.  Che ’l  veder  fol  cactiua  vna  donzella  Venerabile 
in  villa,  e di  fembiame  Cclcfic,  c degna  .à  ciiiconfacri  il  Mon- 
do Perdiuina  beltà  vittime,  etempi . Pjli.4  $> 

Chiaro.  Troi  fi  Di  gioia  non  minor  nel  campo  auiicrfo  Mollra 
Maflentio  aneli*  ei  chiaro  il  fembiante . Col).  10. 67. 

Corrucciofo . Brace.  H nel  fino  comicciofoaU'ro  (jnibianrc  Ap. 
parian  chiari,e  manifellifegiii  Gl'ingiuriofi  fuoi  celati  fdcgni. 
Croc.4. 7* 

Coricfe . Ar.  Pinabcl  con  fembiante  afiài  conefe  Al  calici,  eh’  io 
v’hò  detto,  li  raccolfc.  Fumi.  tj. 

Crillallino.  Tronfi  E tal  dal  fino  fembiante  crtfiallino  Lagrima 
l’Alba foura prato  ameno.  Cofl.15.  si. 

Crucciofo.  Tronfi  Talvcrfail  Pòdi  formidabil’ onde  In  fem- 
biante crucctofo  ampi  volumi.  Coll.  10. 4. 

Crudo.  Remig.  Non  con  iiiolirarc  il  tìer  fembiante, ccrudo  A 
giouane  gcmil,  eh*  ardendo  brami  Ir  di  Aia  donna  a le  brama- 
le arene.  Epill.18. 

Deforme.  Mar.  11  leggiadro  fembiante  Fatto  deforme, e vecchio. 
Odiar  vedraffi  il  So),  fuggirlo  fpccchio . x.Lir.Canz.  io. 

Deuoto . Moron.  Mà  tanto  c dolce  il  ragionar  che  fai , Si  denoto 
il  fembiante,  che  il  timore  Ocpolla  ogni  vUtadc  Riunito  cm 
ficurtadc.  Monor.x.4* 

Diuino . Anguill.  Già  il  luo  leggiadro,  anzi  Jiuin  fembiabie  Tan- 
to àie  luu  mie  cupide  piacque.  Meiam.8.  191. 

Dolce.  Car.  Eque!,  che  più  le  iU  ne  l’alma  imprc/To  Soaue  ra- 
gionar, dolce  fembùnte.  En.4* 

Fallace.  Ceba.  Troua,  che  con  fallace,  e frodolcnco  Sembiante 
ha  quiui  in/ìdiofo  albergo . En.  ix.  x8. 

Feroce . Ceba.  Talhor  di  rabbia  in  femcJefmo,  e d’ira  Con  fero- 
ci fembianti  auampa,  c bolle . Eli.  16. 45. 

Fiero . 1 affi  Quali  confiifo  il  Rè , quafi  conqtiifo  Frenò  lo  fde- 
gno,c placò  il fier  fembiante.  Lioer.x.xo. 

Formidabile.  Iron/i  E quale  ai  furiar  d’Euro  girante,  Accefa 
il  m m vanv 
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vampi  con  rotimi  fumi  In  crudo,  fomitdibile  fcmbiante  L‘i> 
ria  ingombri  di  torbidi  volumi . Coll.6.  t?. 

Folco.  Petracc.  Brunaè  MarìalaVergine)Ia>Amanciy  Mid'a. 
/petto  brunella  Non  le  toglie  bellezza,  Ene’tbrchirembian. 
u Splendon  Aie  luci  belle  Più  che  m notturno  Ciel  le  chiare 
Aelle . Madr. 

fulminante.  Brign.  E nemicad'amor^ilbeHèmbiante  Non  cu- 
ra  hauer  ieren,  mà  fulminante . Ctorn. 

Funerale.  Ghel.  Mirò  tutto  ilprogreflb  ,e‘l  legno,  e Padre  Di 
morte infcgne,  e funeri!  fcmbiante.  KoCja.  ii- 

Funereo.  Chel.  Sù  quel  fcmbiante  aihorAinereo,  e triAo  Moni 
A giudicar.  Rofij.?;* 

Furibondo.  Vd.  Di  faccia  dì  pallor  cinta,  &ofcura  Dentro  la 
regìa  corte,  e con  feuero  Sembiante,  e furibondo.  Rn.4.i4t> 

Gagbardo.  Ar.  Mofìranoigara  animo  altero, eregio  Con  si  aii> 
(Uce  fcmbiante , e si  gagliardo.  Che  i nemici  tremar  lan  con 
lofguardo.  Fur.40.18. 

Centile.  Ar.  E quello  honora  con  gentil  fcmbiante , SecoPinuù 
ta,efccoloncetta.  Fiir.18.  90. 

Giocondo.  Marchi.  E fcmbiante  rea!  graue,  e giocondo  Gioia 
di  chi  vi  mira  al  cor  n'infonde , O nato  fol  per  arricchir  la  ter. 
ra!  Son. 

Giouinetto.  Rich.  Giouinetto  fcmbiante  Quando  perde  l’ Aprii 
perde  l'amamc . Rim.  Madr. 

CrationAìmo.  Vd.  LaqualcongraiioAllimilémbìanti,  Mi  con 
modi  però  tutti  guerneri  Smonta  dal  Aio  corsero  • En.i  1.1 1 1. 

Graue . Grill.  Che  nel  tuo  graue,  e imperiai  fcmbiante  Si  feorge 
macAi,  mi  con  dolcezza  MiAa,ch’  amare,  erìuerireinfegna . 
Moral.  Son 

Guerriero . Ceba.  Altiera,  e dolce  è la  Aia  fronte  inAeme , Beni, 
gno.edafproil  Aio guerrier fcmbiante.  eA.$.  119. 

Heroico . Imper.  Che  d’heroico  fcmbiante  in  grande  alpetto  Al- 
ti coloflì  effigiarne  il  petto.  RuA.15. 

Horribile . Alam.  Rotta  hi  gii  l'haAa,  e prefa  in  man  la  (pada  In 
minacciofo  horribile  fembiante.  Gir. Core  8. 

Humano.Taff.  Ned huomfeigii,  feben  fembiante  humano  Mo- 
AraAi  j ecco  io  ti  feguo,ouc  m'inuiri . Liber.9.  ix» 

Humile.  Ar.  Indi  vi  manfuetoi  la  donzella,  Conhumìle  fem- 
bianre,c  gcAo  humano . Fur.1.75. 

Imbelle.  Brun.  Nel  cui  fcmbiante  imbelle  i par  biondeggia  No- 
A:enie  la  lanugine  dorata,  E molle  il  guardo  fulmina,  e lam- 
peggia.  EpiA.  Heroi.1.8. 

Inclito . Brace.  A lui  nc  viene  vn  caualier  si  degno , Che  ben  di- 
moAra  à l'jnclito  fcmbiante , Ch*  à lui  rimanga  inferiore  il  re- 
gno.  K0CC.14. 

Infellonito , Mar.  Vii  penAer,rozo  cor,  fcluaggio  ingegno  Intc- 
fa  i baffi' cure  alma  villana  Veggìoneituo  icmbiame  tnfello. 
nito , Che  ti  moffra  mal  nato,  e mal  nutrito . 

Innamorato.  Ruc.  Gl' interni  alTctir,  e i dcAr  dolci,  e grati  Con 
gli  atti,  eco’  I fembianti  innamorati . Canz.i. 

Intrepido.  Taff.  La  gcnerofa  i fuoi  feguaci  incita  Co‘detti,econ 
l'intrepido  fembiante . Liber.j.  ij. 

Irato.  Mar.  Correiolacarla, eferenatehomai  Quel  fcmbiante 
( le  dice  ) irato,  e /chiuo  • 

laido.  Mar.  A non  voler  nel  regio  trono  affifo  Huom  di  laido 
fcmbiante,  e rozo  albetto . 

Languente.  Azzol.  Ani  lafò!  horrìdo  par  dunque,  e languente 
Più  de  l'horrida  terra  il  mio  fcmbiante  ? Son. 

lafciuo.  Annuii!.  Troua  in  Arcadia  vna  vergine  bella , ChàiI 
fembiantelarciuo.e’lpettocaAo.  Metam.t.  iso. 

Latteo.  Brun.  Perche  dorato  il  crin,  latteo  il  femlìante.  Et  in 
fronte  hi  due  lucidi  zaffiri . Agl. 

Leggiadro.  TaAi  Ellavcdendo in  gjouinettactate,  £in  leggio, 
mi  fembianti  animo  regio.  Liberi.  (7. 

Lieto . Dant.  La  lor  eoncordia,e  lor  lieti  fembianti  Amor’,  e me. 
^rauiglia, edolce fguardo  Facean’ eflèrcagion dc’penAer  fan. 
ri.  Parad.ii. 

Liuido.  Siroz.  CosidimoAra  al  liuido  fcmbiante  VnmiAo  di 
vergogna,  e di  paura . Ven.10.7. 

Loquace . Hcrr.  Sol’  apre  co'  i fofpiri,e  con  le  note  Del  fembian. 
ce  loquace  il  caldo  affètto . Bab.x.70. 

LuAnghiero.  Vili.  Fincocor,vanafè,faJfeparole,  Sembiante 
luAnghter,  fguardo  mentito,  Fallace  amor  non  ancideua  Amo. 
re.  Amar,4.  i. 

Magnammo  . Taff.Ein  fcmbiante  magnanimo, &auguAo,  Come 
folgore  Aiol,  ne  l'armi  fplende.  lJber.7.44. 

Militare.  TaAl  Vedehor,cnefottomilitarfembiance  Ircra’ferri 
nemici  i gran  follia . Liber.^  98. 

Minacciofo»  Mar.  £ vide  nel  terrìbile  guerriero  MmaccioA  lém- 
bi ami,  e fguardì  atroci . 

ModcAo.  Mar. Grauihàgliacu,ecompoAi,eDelmodcAo  Sem. 
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biante  Agnorii  la  gratta  porta . 

Ncghittofo  Chiabr.  Ne  con  fcmbiante  neghi  ttofo, e leuco  I gran 
ioccorArimiraua  Aletto.  Amed.i. 

Nobile.  Anguill.  Mà  non  promettevo  tanto  ignobil'  atto  La  fua 
virture,  e ’l  Aio  nt^il fcmbiante . Metani. 7.34. 
Oltramondano.Chiabr.Cofmo  in  veder  l’oltramondan  fembian. 

re  Pon  l^inocchia in  terra, egli  occhi  inchina.  Fir.ij. 
Ofeuro.  TairTparrìffialAn  con  vt<  fembiante  oteuro,  Onde  rem- 
pio  Aio  cor  chiaro  trafparuc . Liber.4. 48. 

Pallido.  Mar.  pur  vidi  ben  del  pallido  fembiante  11  color  fedo, 
rito . Samp.  PaAor.j. 

Pauentofo . 6enec.  Il  cui  fembiante  pauencofo  teme  Ciò  che  et. 

more  a gli  altrui  petti  apporta . Ercol.  Fur.i.  t. 

Penofo.  Manzin.  ( aracreri  d'Amorfon  quelli  fenA  ,Cheinfem. 
biante  pcnofo  Hor  si  tenacemente  Mi  tormentano  il  corcai  • 
Fler.i.  ». 

Piano.  Alam.  Deh  che  preghi  amoroA,  e quali,  emianti  Con 
fcmbiante  dcuoto,  humile,  c piano  Porge  bora  al  Òcl.  Son. 
Pietofo.Guar.  Mirate  crudo  affètto  In  sébiante  piecofo.  PaA.i.tf. 
l'io . Corm.  Da  cosi  dolce  pianto,  c pio  fcmbiante  N’vfci  lo  Ara. 
le,  c SI  dello  l’ardore , Con  eh'  ella  vince  chi  da  lei  vi  fciolio . 
Guacc.  .Son.^. 

Placido.  Talf.  Mài]  Re  il  preuenne,  e ragionò  primiero  A Soli. 

man  con  placido  fcmbiante . Liber  i»,  tj. 

Prouido . Tronf.  L’vno,  e l’altro  animofo  il  deAro  banco  In  fem- 
bianzad’offlfahàpoAoinance,  F. cautamente  indietro  il  la. 
to  manco  Ticn  di  riparo  in  prouido  fcmbiante . C0A.7. 18. 
Pudico.  TanC  Hàquell*altrafeuero,egraucilciglio  Inbelpu. 

dico,  verginal  fcmbiante.  Lagr.  11.45, 

Raro . Anguill.  L’animo  lo  renerà  non  meno  altero , C’hauea  sì 
raro,  e nobile  il  fcmbiante . Mctam.6.  65. 

Ridente.  Leon.  Con  ciglio  rimirar’ afriutio,  e lieto,  Econfem- 
bianii  placidi,  e ridenti.  Taid.i.  i. 

Rigido.  Ceba.  Mail  rigido  fcmbiante,  e minacciofo.  Onde  lo 
idcgno  in  fronte  al  Ré  lampeggia.  EA.15  174- 
RuAico.  Valuaf.  Apcna  fcorioThà,chc’ldiuinNume  Sente fpi. 

rar  dal ruAico  fcmbiante.  Lagr.tS. 

Saldo.  TronC  E ncr  fermare  il  Aio  fquadron  tremante  Finge  in- 
trepido ri  cor,  (aldo  il  fcmbiante  . CoA.  8.  f 
Sereno.  Talf  Fé  Areno  ella  il  torbido  fcmbiante,  E lieta  vagheg. 

giò  le  fquadre  altere,  liber.6. 61.  ^ 

Signorile.  Ar.  1 a beila  Akina  venne  vn  pezzo  inante  Verfo  Rug- 
gicr  fuor  de  le  prime  poite,  Eioraccolfe  iuAgnorìl  fembian. 
te,  In mezo  bella,  honoratacorte.  Fur  7»9. 

Simulato.  Guar.  Gradi  coAci  gran  tempo,  o ’l  moArò  forfè  Con 
Amulati,  cpcrAdi fembianti , Delgiouineamorofoilpuroaf. 
Atto.  PaA.i.  ». 

Superbo.  laA  Per  gran  cor.  pergran  corpo,  e per  gran  poffé  Sis* 
perbo,  e minaccieuolc  m Ambiante.  Libcr.6.  aj. 

Supplice. Ciec.  MoAcHai1riana,einanziàlorcomparAi  In  fup. 

plice  fcmbiante,  e in  gcAo  humile . Hadr.4.  x* 

Temerario.  Anr.  Qui  Capatico  A vede  Con  tcmcrarìo,eperAdo 
fcmbiante  Oppor  Io  feudo  al  fcrìtor  Tonante . Canz. 

Tenero.  Ceba.  Al  tenero  Ambiante,e  ’i  fen  difcinto  Vergine  don. 

naalamiaviAaappjrfe.  En.tf.44> 

Torbido.  Leon.  Ne  Arenar  può  il  torbido  fembiante,  Nè  può  del 
cor  goder  i’inrcrna  pace.  Taid.5.1. 

Torto.  Ceba.  E con  torto  fembiante,  e Aera  voce  Cosirelpon 
del  Re  l’imperio  atroce.  eA.».  58. 

Toruo . Com.  Perche  non  habbia  il  mar  tomi  fembianti , Nè  pur 
l’inaefpi  l’aura,  mà  fen  giaccia  Queto,  eAa&ecchioa'raidel 
Sol  tremami,  Nonfenhdiperò,  che  benché  hor  taccia.  Con 
J’onde  accampcraffi  intorno  al  pino  ToAo , che  ’J  terrà  chiufo 
enrrole braccia.  Cap. 

Tremendo . Mar.  Et  egh,  ohimè,  coAei  di  sì  tremendo  Sembiaiu 
te  arma  la  fronte,  c si  Auero  . 

Tremolo. Gatt.  Con  tremolo fembiante,c  voglia  atroce  Tirìue. 
Ìo,c’homai  l’ordine  cdaio  Nel  tuo  capo  effequir  l’atto  fero* 
ce.  Scot.11.7f. 

Tumido.Senec.  Rendete  humile  il  tumido  Ambiante.ThieA.Ch45. 
Vezzofo.  Leon.  E vezzoA  fembianti,  atti  leggiadri , Vanelarue 
d’honor,  glorie  fidaci . Taid.(.9. 

Vile.  Dant.  Col  vifo  ritornai  per  tutte  quante  Le  fette  fpere;c 
vidi  qucAo  globo  Tal,ch’i’forriAdel  Aiovilfembiame.  Pa- 
rad.»». 

Villano.  Imper.  Gli  occhi  girare  1 e maeAofo  il  capo  Volger  pa. 
uorieggiandoA , e imperare  In  fcmbiante  hor  cortcA , & oor 
villano  Col  moto  foi  del  ciglio,  e de  la  mano.  KuA.s» 
SzMiiUNZA  • fembiante,  Amilicudine,  Agura,  imagine,  effigie . 
Abhominanda.  Mar  Raccapriccioffl  nel  vedezA  alianti  Q^Ue 
fembianze  abbominaode,  e Aere . 

Ac. 
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Accorta.  Qutr.  Con  accorta  fembiania,  honeKa,  «faggia  Se- 
der/ì,  c feco  Amor*  infìeme  i l'ombra  • Stana.  Dole.  t. 

Acerba . Brace.  Ella  in  fé  tutta, e con  fembianza  acerba  Ogni  foL 
le  iperarcalpelUin  herba.  Vrb.io.  7* 

Adirata.  Brace.  L'adirata  fembianzaà  pena  feorta  Si  rimala.» 
guardia, e 'I calle ^ombra.  CrQC.14.41* 

Aara.  Guar.  Morte,  che  con  rembianze  orcure,&adr«  Il  Greco 
ftuolod  fch'cra  i rchieraellirire.  Son.do. 

Amabile.  TalT.  Par  v’habbiad’amifbde  antica  viànza,  E ragiona 
in  affabile  fembianza.  Uber.ip.  77. 

Afltttuofa.  GheL  Cosi  diceecli,  e la  ferena  fronte  Tempra  col 
Sol  de*  luminofì  fguardi , E le  fembianze  aBéttifbfe,  e contea 
Nel  cor*  altrui  quali  fauillé,edardi.  Refi;.  71. 

Allettacrice.  Campeg.  £ con  renìbianzeallettacrìci,e  care  Feail 
Tonno  ancor  ne  gli  occhi  altrui  dimora . Lagr.6.  tfs. 

Alma.  Anguill  Dal  di  che  la  Tembianza  a!ma,&  humana  II  Moti* 
do  allegro  fé  de  la  Tua  villa . Mecam.p.  341, 

Alpellra.  Bocc  Nè  però  Tua  Tembianza  parea  alpellra,Migioui. 
netta,  e di  fiorita  etate  » PiecoTa , manTucca , e non  filuelfra.j . 
Vit  Amor.i?. 

Alta.  Col.  Più  làida  ogni  hor  ne  la  memoria  Cede  Col  Tonno,  c 
col  penfier  l'alta  Tembianza . Son.i i. 

Altera.  TalL  Mi  quando  io  veggio  la  man  biancaignuda.  Eia 
Tembianza  humifemenre  altera . r.  Amor.  Son.84« 

Amabile.  Ghel.  Eie Tembianze amabili,  eiranquille.  Che  pa. 
Tcean  gli  occhi  iniieme,  e Pintelletto . RoT.  t$.  i. 

Amorolètra.  Ghel.  Come  dunque  tenvai } perche  m'inuole  Que> 
He  lémbianzeamoroTerte,epie?  RoCio.  aj. 

Angelica.  Petr.  L'angelica  Tembianza  humile,  e plana,  C'hor 
quinci,  hor  quindi  vdia  tanto  lodarli . Canz.4i. 

ATpra.  Tronfi  in  Tembianza,  cb*c  in  vn’aTpra,  cTerena  Gl'lmpe. 
ti  del  Tuo  cor  crudo  raffrena.  CoH.i^.i^. 

Atroce.  Brace.  Et  ecco  d'arme  vncaualiercoperto  Di  membra 
grande,  e di  Tembianza  atroce.  Croc.4.  76. 

Attenuata.  Ghel.Dilhteflb  il  ciglio,  e lafiimbianza  tutta  Da  lun- 
ga fame  attenuata,  e brutta.  Rofii4>7f. 

AueuDa.  Mar.  SembianzaauguAa,autorìtiTcuera  Terrore  in. 
fonde, iriuerenzainuiia.  Temp.iii. 

Bella . TalT  Egli  mirolla.  Se  ammirò  la  bella  Sembianza , e d'efla 
ncompiacque,en*arTe.  Uber.1.47. 

Buona,  bant.  Eiioàluiil'afiètiochedimolfTÌ  Meco  parlando, 
e la  buona  Tembianza , Ch'  i*  veggo , e noto  io  tutti  ,'gli  ardor 
vodri.  Parad.li. 

Cara.  Tanfi  II  Tonno  in  braaìo  per  pietà  mi  renda  La  bella,  ca> 
ra,  angelica  Tembianza.  Canz.^. 

Degna . TalT  Mentre  Tono  in  tal  rìTchio,  ecco  vn  guerriero  ( Che 
tal  parca  ) d’alta  Tembianza,  e degna.  Liber.i.  j8. 

Dimena-  Fufe.  Spiega  l'idolo  mio  col  cor  denoto  (ndimeflà.^ 
Tembianza  humili  ometti , £ degli  humani  Tuoi  Talli,  ediffèttt 
Sgorga  nei  pianto  il  pentimento  à nuoto . Gem.  Son.9p. 

DHpeiiolà.  Brace.  Nc  meno  ancodì  lui  più  dilpettolà  ^mbian- 
za,  e rea  può  rimirarfi  altroue . Stanz. 

Dolente.  Torr.  Ahi,  che  mancar  mi  Tento  , E più  non  ben  diCcci- 
no  Le  Tembianze  dolenti . Idii. 

Dolorola.  SÌIu.  E pur' altrui  Toit'habìto  negletto  Piace  in  lém> 
bianzedoIoroTe,  emelle.  Madd.f.d7. 

Dura.  Grill.  Piacque  a lui  di  mofirar  l'alta  pietade  In  Tembianze 
si  dure,  e si  Tpietaie . Chr.  fiag.  Canz.v. 

Eletta.  Ghel.  Vo  ne  vid' io,  si  v'aifillài  le  ciglia,  Di  beltà  rara,  e 
di  Tembianze  elette.  R0T.4. 1$. 

Eminente.  Gate.  Bella  Anna  fù  dì  naturalprelènza.  Ma  l’arte^ 
valTe  più  de  la  Natura , Hebbe  eminente , e nobile  Tembianza . 
Scor.1.49. 

Edema.  TalT.  SoggiunTcpoi,  ben  eh*  io  Tembianza  edema  Del 
cor  non  dimi  tedimon  verace.  Liber.f.4i. 

Feroce.  Mar.  Annibaldo  la  lancia  àproualtringe,  EinTembian. 
ze  ne  vien  feroci,  e Tranche . 

Fcruida . Brace  Mi  in  Tembianza  più  feruida,  e più  ro^'a  , Che 
Tembra  à poco  à poco  approllìmarlt , Modralì  il  vento,  c la  Tu- 
turaguerra  Minaccia  il  Cielo,  e fi  tremar  la  terra.  Vrb.6.  t^. 

Fiera . TalL  Sul  ponte  intanto  vn  caualicr*  armato  Con  Tembian- 
za apparta  fiera,  e TdegnoTa  » Liber.7.  ^ z. 

Flebile.  Brace  Ai  Numi  edinti,c  in  debile  lèmbianza  Van  loro 
inanzi,eparlanbain,  e fiochi.  Stanz. 

Folca.  Chiabr.  Si  folto  ciglio  ambe  le  luci  adombra  Almago, 
e cosi  ToTca  hà  la  Tembianza . Amed.  1 1. 

Gcnerolà.  Tronfi  Quindi  i Tuoi  per  TchiuarraTpro  periglio  Con 
generoTa  intrepida  Tembianza  Coperti  àbianco  auifa , ed  op. 
portano  ATpetta  al  Tuo  partire  il  Ciel più  bruno . Cod.to.  t;. 

Gioconda.  Lall.  E Tri  Tembianze  placide,  e gioconde,  Maggior 
la  rete,  e 'I  precipitio  aTconde*.  Tic.i.  jo. 
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Gradita.  Remig.  Ne  legradite  ime  Tembianze,  e vaghe  Fermai 
le  vaghe  innamorate  luci . £piil.i9. 

Honeda.Ghel.  Soloilmirardeleicmbianzehonede  L'accula- 
uan  perdiuo,  epercelede.  Rofiii.  19. 

Horriua  . TalT.  Pur  delia  di  fuggir,  tanto  gli  porge  Spauentola 
TembianzahorTÌda,eféra.  LÌber.ij.  44. 

Humile.  Bocc.  Riguar^udo  oltre  con  Tembianza  humile  Venia 
colei.  VifiAmor.4a. 

Impura  . TadI  Né  con  le  Tue  Tembianze  horride,  impure  Turbi 
Paure  del  Ciel  liete,  e Tercne.  Conq.to.  61. 

InTauda . Mar.  Però  che  con  Tembianza  infauda,  e ria  Adon  ne* 
fogni  Tuoi  Tempre  moria . 

Inganncuole . Stroz.  Di  minìdri  minori  hanno  altri  molti  Vedi- 
ta vna inganneuolc Tembianza.  Ven.io. 96. 

Ingiuriofa.  Ceba.  I foradicr  Trinci  fon fàcrofanri,  E Taria cru- 
deltà diuerfa , edrana  Chi  con  Tembianze  ingiurioTe,  e brune 
ChiudclTe  à lor  le  caTe,  e le  fortune . Ed.j . 64, 

InlidioTa.  Ceba.  Nongiàperò  eh’ à l'arte,  eia  pittura  Si  poco 
Ipatiorcili  iuidjdinto,  Che  con  Tembianze  inlìdiolc,  e vane 
Non  rapifea  il  penncl  le  menri  Immane . Ed. 8. 40. 

Intemerata  .Ghel.  A le  Tembianze  intemerate,  e conte  ChinolTi 
ogni  terreno,  c Tpiritale . Refi  . . . 

Intrepida.  Brun.  Cosi  famod>  in  campo,  inuitrom  giodra  Fi 
con  Tembianza  intrepida,  eguerrera  Di  Tc  pompa  orgoglioTa, 
enobiimodra.  Epid.  Heroi.i.  f. 

Languida.  Brun.  Quando  in  Tembianza  languida,  e dogltoTa  Vi. 
dii  terra  giacer  vago  garzone.  Qual  giace  fotco  il  vomere  la 
roTa.  Epid.  Heroi.x.  1. 

Lieta.  Com.  Placide  alcun  modra  Tembianze,  e liete,  Cherab- 
biacoua,  ccrudcJtà  di  drago  Nerinternedclcorparci  lecre* 
te.  Cap. 

MaedoTa.  Lall.  Di  lucide  arme  il  budo  adorno  ci  Q>lcmle  Sotto 
Tembianze  macdoTc,  altere . Tit.x.  u 

Meda.  Troi.  QuaJhor,  Thomafo,  il  mio  Tguardo  lì  gira  Ne  le 
Tembianze  tue  si  mede  fatte , Duolo,epietà  ne  l'alma  mi  com- 
batte, Ed  ella  frà  ambedue  piange,  e lolpira.  Son. 

Militare.  MareTc.  Chi  v'acccféàgarrir  sù  quede arene  InmìJi. 
tar  Tembianza  f Canz. 

Minacciofa.  Talfi  Horav^endo  il  caualiero  ardito  Sorto  in 
Tembianza  minaccio  Ta,  e fera.  Conq.18.  74. 

OJtramoriale . Mar.  Xlàque),  ch'ìn  lui  più  ch'altro  hebbe  poT- 
Tanza , Fù  la  diuìna  oltramortal  Teiiibìanza . 

OTcura.  .Mar.  E ritrarluce  Ipiritale,  epura  Di  corporea  beltà 
Tembianza  oTcìira.  Temp.8. 

Pacifica.  Brace.  Redò  l’hiimido  Tuoi  dì  TJegno  vuoto  Conlèm* 
bùnze  pacifiche,  e gioconde.  Vrb.it.  14. 

Picciola.  Talli.  Folgore,  che  le  torri  abbatta,  &.* arda  ; Terremo- 
to, che '1  Mondo  empia  d’horrore,  Son  picciolc  Tembianze  al 
Tuo  furore.  Lib<:r.9.  x». 

PiecoTa.Ghel.  LorbcncdiceilRedenrore,  c chiede  Inlcmbian- 
ze  la  madre  alce.epieroTe.  RoTxS.  4t. 

Pigra.  Malu.  Strale,  fulmine,  vento  Sono  pigre  Tembianze  i 
quella  Fama,  La  cui  rapida  face  Vie  più  del  giunger  Tuo  vola 
fugace.  DctCanz.i.  r t o 

Placida.  Ta/T  Quando  fembianze  placide,  e tranquille  L'alto 
incendio  dedar  de*  miei  deliri . t.  Amor.  Son.i. 

Regale.  TalT  Vbidiroi  Tergenti,  e modi  furo  Da  quella  grande 
ma  regai  Tembianza.  Libcr.x.  4f. 

Ridente.  Tal)'.  Mi  con  Tembianze  placide,  eridenri  Fanciullo 
il  veggio  TenzaTdegno,& ira.  i.Amor.  Son.x9. 

Rigida.  TalT.  Goffredo  afcolta,  e in  rigida  Tembianza  Porge  più 
di  timor,  che  di  Iperanza . I.iber.5.  n* 

Riuerenda.  Remig.  S’iononhòilviTo,  es'tononhò  I3  fronte 
Scuera,  e graue,  ed  in  Tembianza  altrui  Non  nii  dimollro  riue. 
renda, etorua.  Fpid.i^. 

Rota. Mar.  PurqualdaSoIeoTcuranube,cviÌe  Da  te  roza  Tem- 
bianza, e bolcnereccia  Prender  può  qualità  bella,' e gentile. 
Lir.Bo^h.Son.tf8. 

SdegnoTa.  TalT.  Pur*  il  cucrricr,  che  ciò,  ch'afcofo  giace  Sotto 
TdegnoTa, e rigida  Tembianza  Scorger  non  puotc,e  crede  al  fin- 
to volto , Si  tfoua  in  mille  acerbe  pene  tnuolto . Rinal.  i.  9». 

Sozza.  Ghel.  ÒquaiTozzeTembianze!  horrida,efiera  Pompa 
di  corna  altr*  i la  chioma  intefle . Rofi^.  8. 

Spaucncolà.  Brace.  Scorre  la  morte,  e vacillanti  alberghi  De  le 
vite  mortali  entro  àie  mura  Percuttoabbattc,eicautpctrii 
I terghi  Stringe  in  lémbianza  TpauciicoTa,  e Teura . Rocc.^.^s. 

Strana.  Car.  Quand*  ecco  che  dal  bolco  Ne  li  Ti  incontro  vn  non 
mai  villo  altroue  Di  drana , e miferabile  Tembianza , Scarno, 
Tmùto.e  dtdrutto,vna  figura  Più  di  roùmia,chc  d'huomo.  Ln.j. 

Tcinpcdofa.  Impcr.  EdinonalpettaraoTcuranottc  Inicmpc- 
doTa,  horribile  Tembianza , La  placida  Tcmbraiui  à l'aria  enio- 
M m m t ra. 


<588  SEM 

»,  In  più  Tcrcni  parità  ipie^aca,  Dal  Torco  de  la  terra  alhor 
cangiata.  Rufl.8. 

Tenera . TifT.  Dice  :ò  diletta  mìa,  che  Torto  biondi  Capclli,c  frà 
sì  tenere  fembianze  Canuto  Tenno,  e cor  virile  aTcondi»  LU 
bcr.4. 14. 

Torbida.  IHicc.  Quegliocehi.ohime,  ch'entro  la  notte,  e Tom. 
bra  Balenar, fcintillarpoieangli  ardori , Ch*  à mille  amanti 
compartiangliamori,  Quai  torbide  Tcmbianzc  al  fin'  ingonu 
bra.  Guacc.Son.it. 

TormentoTa.  Fufe.  E mentre  deIbclviTo,cde la  fronte  Nele_j 
bellezze  angeliche  fi  bea.  Reca  in  Tembianza  tormcntofà,  c 
rea  Al  beli' idolo  mio  tormcnri,cd onte»  Gcm.  Son.tfa. 

Tragica.  Ceba.  La  fcelerata  Tede, e ‘1  giuramento  Con  tragiche 
Tcmbianzc,e  fieri  aTpecti  Kinouan  tmrciprouain  vn  momen. 
to  Set  bocche  Tanguinofe  a cjuefii  detti.  tfi.io.O<$. 

Tranquilla.  Talf.  £ con  Tembianza  placida,  e tranquilla  Vincola 
bianca  Luna.  Himen.Canztf. 

Vana.  Guar.  Son veramente i fogni  Dole  noAreTperanze  Più 
chcderauucnirvancTcmbianze.  Paft.i.  4. 

VezzoTa . Herr.  Ogni  vn  l'ammirj.ogni  vn  tien  gli  occhi  intenti  A 
la  Tembianza  placida,  e vczzoTi . fiab.i.  ii. 

Vile . Tefi.  Stella,  che  fiammeggiando  il  Cìel  rìTchiari , Oro  che  i 
Sole  in  Oriente  afiine  Son  degli  occhi,  c del  crine  Sembianze 
vili,  eparagon  mendiiarì  . Lir.ji. 

SiMi . foHanza  nella  quale  é virtù  di  generare , e che  genera  cola 
fimileal  TuoToogeito:  Temenza.  Si  prende  anco  per  cagione, 
origine,  difeendenza,  ftirpe. 

Abhomineuole.  RaT.  SÌ  lagna  il  Mondo,  e preme  Sueregionfiw 
nefie , Ou'  c più  reo  l'abhoinincuol  Teme . Canz. 

Bafib.  Gale.  Màcol  primo  Tconuenni  alto  Toggerto  Baffo  Teme 
imperfetto.  i.Canz.s. 

Buono . petr.  Di  buon  Teme  ma!  frutto  Micco  : c tal  merito  iti 
ch’ingrato  fcrue.  Canz.48. 

Caro . Galean.  li  caro  Teme,  onde  la  terra  impregni , Auaramen* 
te  nrodigodìTperga.  Supol. 

CeleAe.Gne].  Te,  lencrrane,  chedicclcnc,emondo  Seme  hai 
concetto  il  Redentor  del  Mondo.  R0T.8. 1;. 

EccclTo.  Cora.  Che  da' tuoi  regni  oppolfi  Fecondano  d’honor 
l’eccelTo  Teme . Geii.;. 

Fecondo.  Ar.  Dal  cui  ventre  vfeirà il  feme  fecondo,  C’honorar 
deue  Italia,  e tutto  il  Mondo . Pur.  t^. 

Cencrofo.  Ceba.  Sdegna  l'Hcbrco,  cui  gcnerofo  Teme  Nobili 
Tpirii  ancor  nel  petto  infonde . Elf.itf. 

Gentile.  GoTcl.  L'alto  penfier,  che  nacque  entro  il  mio  core  Di 
quel  Teme  gcmil,  eh'  Amor  vi  TparTc.  son.  i8j. 

Illuiirc.  Ar.  Concetto  de rillultrc , inclito  Teme,  Come  ancor 
voi  del  gcnerofo  Amonc.  Fur-ji.ji. 

Infelice.  Angui]!.  Che  quanto  c più  infelice,  è più  fecondo  II  Te* 
me  di  noi  mìferi  mortali . Mctatn.4. 40J. 

Infcnfato.  Grill.  ChiuTodel  materno  aluo  entro  gli  horrori,Ohi. 
me,  fui  quali  reo  Teme  infcnfato , E degno  di  morir  prima  che 
nato  Immonda  Tpuma  dì  carnali  ardori . Pcn.57. 

Maligno  . Mar.  Ecco  colui,  che  irà  le  beile  Tpichc  Dclamcffcdi 
Dio  lieta,  e feconda  Sparfecon  man  Tacnlcghe,  e nemiche 
Maligno  Teme  di  zizania  immonda.  Galcr.  Riìr. 

Peruerlo.  Valuaf.  Io  mouerò  tr.n  lor  nono  contrailo , E tutto  Tpe- 

•gneròil  fenicpcrucrfo.  Tcbai.i.d6. 

Putridifiimo.  Andr.  £ tu  cotanto  ofalU,  Pufridiflìmo  Teme  ^ A- 
dam.f.tf. 

Tralignante.  Brace.  Mi  quclche  regge  il  tralignante  Teme  De  la 
Roccella,  e fia  quantunque  indegno . Rocc.i. 

T ralignaro . Bcmb.  Hor  fon  qtidfc  fimili  à l'antìchc  opre } O pur 
cosìpietate,  cDios’honora.’  Ahi Tecol duro,  ahi  tralignato 
Teme!  Somiod. 

SrMkLv . figlia  di  Cadmo  Re  di  Tebe,  che  partorì  Bacco  di  Ciouc  ; 
e per  altutia  di  Giunone  fù  conuerfa  in  cenere . 

Inuma . Mar.  Quella  c l'incauta  Scmele,d'.e  volTc  Mirare  in  tro> 
no  il  non  ben  noto  amico . 

Infelice.  Sper.  Certo rinoueral l’antico effempio  DÌSemelein. 
felice,  eh*  in  fui  mero  D'ogni  Tua  gioia , al  troppo  incefo  lume 
Del  celcfie  amator  ccner  diuenne . Rim. 

Malcauta.  Valuafi  Mà  non  si  tollo  Semole  l'ottenne.  Che  Tenti 
le  virtudi  afeofe,  c prauc , Giunone  à lei  fotto  la  forma  venne , 
C’hauca  la  balia  Tua  già  d’anni  grauc , Et  à chiedere  i Qioue  il 
don  la  fpinfe,  Che  la  mal  uuta,e  cemeraria  cllinfe.  Tebai.s.88. 

SrtirNZA.  feme, orìgine. 

Ria . Pecr.  Dì  Claudio  dico, che  notturno,  e piano.  Come  il  Me- 
tauro  vide , i purgar  venne  Di  ria  Temenza  il  buon  campo  Ro> 
mano.  Tr.  Fam.i. 

Simicapio  . animale  finto  da*  Poeti  mezo  huomo,  e mezo  capro. 

Rozo.  Rio.  Già  t'vdirgli  agni,  ci  capri  Cantar  tra  quelle  felue. 
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T'vdir l’horride beine , E i rozì  femicapri.  i.  Canr.^. 

Semioio.  nato,  fecondo  le  fauole  de  gli  antichi, di  donna,  o d'huo. 
mo  ,c'luuefiè  hauuto  commercio  con  Dei,  oDee.  Si  prende 
anco  per  Heroe,  per  huomo  famoTo . 

Augullo.  Dur.  Quella  al  cui  grande  autor  Marte  fù  padre.  Del 
Mondo  col  fauor  gii  de  gli  Dei  Fù  Reina,  e d'auguili  Semidei 
Nobile,  altiera,  e gloriola  madre . Guacc.  Son.  1 1. 

Celefle . Guar.  L'v  no,  e l'altro  celefleScnudco  Stringi  in  nodo 
fatai  Tanto  Himeneo.  Pall.j.9. 

Chiaro.  Dur.  Bendano  il  tuo  mortai  fù d'hancr tomba  Fra* 
chiari  Semidei  poiché  di  gclli  Di  chiari  Semidei  fiata  ibi  tronv 
ba.  Guacc.  Son.id. 

FamoTo . Alam.  Là  m'vdirere  in  qualche  colle  aprico  Di  voi  can. 
tar,  famoTo  Semitico,  D'honor,  di  TpogUe,  e di  vittorie  carco  . 
Son.  9. 

lllufirc.  Lor.  Argo,ch'àColchigiàGiafon coiidufL*,HercoIe, c 
gli  altri  ilhiltn  Semidei . Egl.4. 

Inclito.  Teli.  Non  baffi  arfciii  d'impudichi  amori,  Màgloriofe 
imprcTe  D'incliri  Semidei  narran  luoi  veri!  ■ Lir.  18. 

Magno . Tronfi  A mille  Semidei  Tamofì,  e magni  Parue  impoffi. 
bti  tanti  tcmpi,c  lanii,  Hord'luucr  fatto  il  mio  Garziall  van« 
ti.  Stanz. Term.z. 

SLMiRAMts . Regina  degli  Aflirij , infame  di  federata  libidine, an- 
corché bella  lolle,  c valorola . 

Impudica.  Tronfi  E i bruti  Semiramide  impudica  Inopreabho- 
mineuoli fatica.  Coil.6.  tr. 

Magnanima.  Petr.  Poi  vidi  la  magnanima  Rciiia , Ch*  vna  treeda 
riuolta,  e l'altra  fparfà  Corfe  a la  Babilonica  ruina.Tr.Fam.a. 

Scelerata . Pcrr.  V idi  tre  belle  donne  innamorate  Procri,  Artcmi- 
fia,  con  Deidamia  { Et  altrciante  ardue, e federate  Semiramis, 
e Bibli,  e Mirrarla.  Tr.  Amori. 

Semita.  Tci>tÌero. 

Angiifla.  Car.  Del  monte  vna  valica,  che  d'ambi  I lati  H.i  folte 
Jclue,  e luoghi  occulti,  c chiu/i  A l'infidie  de  Tarmi  accommo- 
dati  : Ha  ne  Timo  vna  femita  per  mezo  Angulla,ma!ag'-uolc, 
e Icomoria , Ched'ogni  intornoe  da  le  ripe  ortlia. 

Si  \4CKMUBbF . quarto  Re  di  Babilonia,  che  faccneggiò  la  Giudea, 
ik:  aflediò  GicruTalcmme . 

Empio . Leon.  O quando  là  fonra  t flcllantì  giri  Sedfe  di  noi  chi 
co]  ccleJlc  ferro  Le  già  vittrici,  e trionfali  mi'egne  DclKcSc* 
nachcribL>c  empio,  c profano  Ruppe,  e dilirullc,c  fugò  tlcam> 
po  tutto  , k fe  de!  fimgue  holfil  coirenti  Hutm,  biaitiinonti 
di  nemici  corpi  } Taiii.  Prolog. 

Superbo.  Ghcl.  L'altro  c non  incn  di  lui  nocentc,  creo  Sena- 
ciìcribbcilfucccirordcglicnipi  Superbo, c folle,  il  qual  bia- 
llcma,e  nigge  Come  vnlcon,  poi  li  ailegua,c  tu^ge.Roi.:4.69. 

SrsArr.  herbanoia,  il  cui  minutiflìmo  teme  c d’acuto  fapore. 

Mimmo.  GheJ.  Il  reame  dd  CicJ  tutt*  c fìimle , fedeli,  vditc,  al 
gran  de  la  fenape,  Mimmo  c d'ogni  leinc,  limili  le,  e vile  ; Fera 
non  fencpafcc.au^el  noi  rape,  Ma  piantato  rilorgc  oltre  ogni 
lille,  Sour’osjniaìir'hcrbacis'auuaiuaggia,ecape  Quanao 
feendono  in  lui  gli  augei  del  Ciclo  kuiro  le  braccia  del  Iron- 
dofollelo.  Rofiij.  ij. 

Piangeme.  Alam.  Segnando  loro  in  baflb:  il  force  Teme  De  la 
piangente  Tcnapc  hor  fi  afeonde . Colt.5. 

StsAi 0*1  adunanza  d’huomini  eletti  dalle  republiche , e da*  Pren- 
cipi  per  conligliarc,  e gouernare  nc’  cali  importanti . 

Alto.  Ghd.  Farcolpcuol  di  ciò  quefio  fenato , il  qual  più  che 
non  credi,  alto , c (ourano , Hà  core,  c lingua,  c Tentinicnto,  e 
mano.  Rof.22.58. 

Gloriofo . Taffi  I grandi  de  TcfTcrcito  s'vniro  ( GlorioTo  fenato  ) 
indìfoicnne.  Liberi.  20. 

Senatore,  de!  numero  dei  fenato . 

Canuto.  Guifi  £ de' canuti  Tenatori  tlchoro  Tanto  non  gli  re- 
car, quant'eIla,honorc.  D.Sctt.6. 

SfNtCA.  filoTofo  morale  nato  in  Cordoua  di  Spagna. 

Morale  grande.  Giuli.  Veggio  rccifc  al  gran  Mora!  le  vene,  E 
morir  di  cicuta  il  Sol  d’AÌhcue . Od. 15. 

SfNETTv*.  vecchiaia. 

Sagace.  Herr.  Accoglicrànel  giouancteo  core  Saggio  voler  di 
fcncccù  Tagace.  Bab.?.  94. 

Senna  . fiume  di  Francia,  che  pafTa  per  Parigi , anticamente  detto 
Sequana,  T^'^ara  i Belgi  da  i Celti  : per  i 1 qual  fiume  i popoli  fon 
detti  Sennoni . 

FamoTa.Alam.  rrofondiflÌmava]lc,alpcfiro monte,  Che'lcor- 
To  date à la famoTa Senna.  a.Son.5i. 

Gelida  • Brace.  Et  ci  colà  doue  s'infiora  il  giglio  Sù  la  gelida  Seiw 
naafirccta  il  piede.  Vrb.15.  49* 

Senno  . faperc,  giudteio,  prudenza,  intelletto . 

Acerbo.  Guar  Chi  coglie  acerbo  il  Tenno,  Maturo  fempre  hà 
d'ignoranza  il  frutto . rafl.a- 9* 
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Aureo  . Contir.  Ohimè  quell*  aureo  ftnno>  Che  Tetto  argentea 
chioma  Si  ben  Tai  ricoprire . Fiamm.i.f. 

Canuto . Talli  Diccrò  diletta  mia>  che  focto  biondi  Capelli, e fri 
SI  tenere  scbianze, Canuto  Tenno.e  cor  virile  aTcóili.Liber.4.:4. 

Chiaro.  Mar.  NefH  giudice  Alcippe  il  Taggio  vecchio,  Che  in 
fronte  alhor  bacioinmi , in  fen  mi  llriofe , £ pur  di  chiaro  ién- 
noèviuo  Tpecchio.  Samp.  folp.jo. 

Eccclfo.  Chiabr.  O illuftre al  Mondo , epereccclfo  fenno  No. 
uellaEgcria.  Vol.i.Grou 

b/perco.  Mar.  S*vsò  mai  sforzo  ad  impiegarfi  bene  II  ruo  braccio, 
il  tuo  ienno  elpcrto,edotto,  Fi, prego,  in  colà,  oue  hai  tan> 
co  incerelTe  Del  gran  Taper  le  merauigiie  erprelTe . 

Fanciullo.  Moron.  Vccchiofon'io,c'hòsifanciu]loii  Tenne? 
Morior.4-  t- 

Fido.  Anguill.  Poi c’hebbe l'ira accefa, il  furor moTTo,  Efatcoil 
Tenno  a lui  men  hdo,  e Taggio  . Metam.^.  jjo. 

Forfennato.  Mar.  FoTennato  mio  Tenno,  e qual  ciò  volTc  Otuo 
fallo,  o mio  faro  ? e come  auenne  ? Scrag  %. 

Grande.  Petr.  Il  mio  cor,  che  per  lei  laTciar  mi  volle,  Efcgran 
Tonno,  e più,  Te  mai  non  riede . Son.  lo^ 

Guerriero . Stroi.  Quanto  fàngue  nemico  alhor  fi  iparfe  Da  que- 
lla delira?  e quanto  alhor,  che  *1  fiero  Attila  prima  entro  IT- 
calia apparfe  Modrallhidolo mio/enno guerriero? Ven.ip.si. 

Inccmpefljuo.  Mar.  L'alma  ben  naca,  in  cui  del  Fato  al  cenno 
Pargoleggiaua  imcmpclliuo  il  Tenno . Temp.pf. 

Inuiito . Rat.  £ mentre  voi  di  duo  Tuperbi  con  Col  Termo  inuitto 
frigi*  inganni,  e Tire  Serbate  al  Tebroifuoidouuii  honori. 
Rim.  Son.4j. 

Maturo.  Bcmb.  Cantar, che fcmbrad'harmonia diuina.  Senno 
maturo  à la  pid  verde  ecade.  Leggiadria  non  veduta  vnqua  fri 
noi.  Son.j. 

Nobile.  Miniur.  Frutto  di  nobil  fenno  al  più  belfiore  Di  beltà 
(ingoiare,  e pellegrina.  i.Soo.8. 

Occhiuto.  Impcr.  Oifuperba  cicti  fallo  pompofo  Fugga  quel 
pie,  cui  Tenno  occhiuto  é guida . CaT*i.  i. 

Peliecrino.  Valuaf  L’afpetcohangraue,  il  Tenno  pellegrino,  E 
volto  Tempre  i colè  eccclTc,  e nouc.  Tcbai.s.  i44- 

Pieno.  Var.  Mi  chi  porria  tacer,  vedendo  in  alca  Nobilta(e,e 
beiti, séno  si  pieno,Cor  si  pudico  m sì  pudico  Teno  ? i.Son.34. 

Placido.  Impcr.  De*  Tuoi  maggiori  le honoraceimprefé  Nel  Tuo 
placido  Tenno  egli  ingrandifce , Egli  giullo,  e benigno  abbrac- 
cia,evniTcc  EcorienaamoroTa,  eamorcorcefé. 

Saldo . Ar.  Amor*  hi  volto  Toctofopra  Ipcffo  Senno  più  faldo,che 
non  Iti  collui.  Fur.14.  ;9. 

Scaltro . ValuaC  Quelle  apparenze,  & ombre , Che  TpelTo  ìngan. 
narpon  più  Tcaltro  Tonno . Lagr.s4. 

Senile.  Mar.  Quefla.ch* eTprena da  leggiadro  llile  InpicciolTo. 
glioapparnobilpittura  £' di  quel  gran  BorghcTe  ombra , e fi- 
gura , Che  nutre  in  frefcaeià  Tenno  fenile . Galcr.  Capr. 

V^oce.  Impcr.  Mi  Te  il  Tenno  hi  veloce,  il  piede  hi  tardo,  £ quel 
eh* ei donai  noi,  gli  niega il  Fato.  Cz(.6.i6, 

Szho . petto,  grembo,  cuore,  che  hi  il  Tt^to  nel  Teno . 

AcceTo.  Anguill.  Douea  prima  eh*  aprir  PacceTo  Tono , Con  quaL 
che  6mo  altrui  tentarlo  eflempio.  Meiam.p. 

Acerbo.  Bonar.  Mi  ouel  Tuo  bianco  fèno  Non  vedi  come  acer. 
bo,  ecumidetto  Sfida iifofpird'Amore  Coiello forte,  eri- 
leuato petto.  FilLi. 

Affannato . Marinell.  Perciò  non  ceda  il  duol,  che  troppo  hi  fer- 
me Le  piante  ohimè  ne  l'afTannaco  Teno.  B.  Verg.1.58. 

Agitato . Tain  Tu  Tol  punto,  Argillaii , d'acuti  Arali  D’afpro  do- 
lor, volgi  gran  coTe,e  penfi  : Nè  l'agitato  Ten,  nè  gli  occhi  pon- 
no  La  quieteraccorrc,  0*1  molle  Tonno.  Ltber.8.  S7. 

Alabaflrtno.  Mure.  Altri  vola  à le  gote , Altri  vola  al  Tcrcno  Ala- 
ballrino  Teno . Rim.Canz.19. 

Amaro . Brace.  Trahendo  1 Tenfì  da  l'amaro  Teno  In  vn  tal  faucL 
larlelabraaperfe.  Croc.it.d6. 

Angelico . Pctr.  Flerba,  efìor,chelagonna  Leggiadra  rìcouerfe 
Con  l’angelico  Teno.  Canz.i?. 

AngoTcioTo . ValuaT  Mi  poi  che  l’aTpro  duol  da  l'angoTcioTo  Se- 
no trouò  la  via  d'vTcir  da  Tezzo . Cacc.4*  9J. 

AnimoTo . Ghcl.  Ben  fai  di  mano,  e d'animofo  Teno , Ch*  alcun 
noi  giunge,  o noi  trapalTa  almeno  • RoT.  j.  64- 

Argenteo.  Malu.  Riceuilepietofà,&entrol*vrna  Di  quell' ar- 
genteo Ten,  da  cui  gli  argenti  Imparano  Tuperbi  Adeilèrprc- 
tiofì  a gli  occhi  altrui.  Del.  Leu. 

Arfìccio.Grat.  La  fronte  di  Tudor  molle,  e cadente  RigauailTe- 
noarnccio,&;anhcIance.  Clcop.i.jf. 

ATciutto.Tronf.  Venne  la  fame  con  afeiutto  Teno  Di  pene  acer- 
be apportatrice  amara.  CoA.t.j. 

AfTeiato . Azzol.  Senza  conforto  gode  L'afTetato  Tuo  Teno . Canz. 

Auaro . Dant.  E fé  di  ciò  vuoi  Tede,  o cdhmonio  Recaci  i mente 
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il  noflro  auaro  Tano . Tnf.iS. 

BellicoTo  .Tronf,  Spiranoicaut  rami  aure  fon,inii,  £ al  bellico- 
To  Ten  creTcon  vigore . Coll.  18. 71. 

Bello . TalT  >pingc  egli  il  ferro  nel  bel  fen  di  punta , Che  vi  s'iro- 
merge,  e '1  lingue  auido  beue . Liber.  t s.  64. 

Bianco.  Anguill.  Nel  volto  de  la  Dea  giocondo,  ediuo,  Enel 
fuo  bianco  feno  ella  fi  /pecchia . Metani.  14. 169. 

Candidetto.  Mar.  Che  dirò  poi  del  candidcuo  Icno,  Morbido 
letto  del  mio  cor  languente?  Ch' a*  bei  ripofi  fuoi , qualhor 
vieti  meno.  Due  guanciali  di  gigli  offre  fouence . 

Candido . Rcmig.  Fingendo  di  coprir  Pignudo  petto  Al  tuo  can- 
dido fen  la  mano  accolla . Epill.19. 

Caro . Calean.  Natura  oAcT.t  : e chi  diri,  che  piaccia  Ogni  pari 
al  Tuo  pari,  hor  che  si  molle , £ caro  fen  lia  tra  si  roze  braccia  ? 
Guacc.  Son.9. 

Callifllmo.  Grill.  Màqiiando accolto infraTamate braccia  Del 
caHiiìimo  fen  fù  il  caro  pefo . EfTcq.  Canz.4. 

Callo.  Guid.  Cosimiviuo,  e nel  Tuo  callo  Tetto  Vola  audace 
talhor lo fpirto mio.  Son.6o. 

Cortefe.  Var.  Ma  chi  poiria  tacer, veggedo  in  alta  Nobi!tarc,c  bcL 
cà, fenno  sì  pieno , Cor  si  pudico  in  si  cortefe  Teno  ? i.Son.84. 

Crcipo . Vd.  Hora  i terra  lì  getta, bora  le  gote  Si  fquarua,  & bo- 
ra il  Tea  crefpo  percocc . £n.  1 1. 19. 

Delicato.  Talli  MadiTdegnofà,  evergognoTaà terra  Chinauail 
vifo,  c'I  delicato  Teno  Quanto  potea  torcendoli  celano.^. 
Amint.|.  I. 

Digiuno.  Tronf.  Edai  colli  tre  fauci  aprendo  fuora  Entro  di- 
giuno Tenl’ombrediuora.  Coll. 6. 

Dilpcraro.  Tronfi  A lui  fi  volge,  e là  eh' altera  fpeme  Neldifpe- 
rato  Teno habbia ricetto,  Coftio.47. 

Difpctiofo.Gatt.  Kiuoigemillc  lorbidipcnficri  NcIdiTpcitofo 
fen,  neacuaJs'appigli  Ben  vede,  onde  con  vrli  horreudi,eHe. 
ri  Empie  Dite  di  tema,  e di  bisbiglìi  Addo). 17. 14. 

Dotto.  Valuaf  EThaliaprcfàhaucalacctra,  eftiora  Del  dotto 
fen  mandauai  dolci accenn.  Tcbai.6. 91. 

Dubbiaiuc.  Andr.  L'Alma  nel  Ten  dubbiante  Lamanrcfpingc,c 
chiude.  Adam  j.  I. 

Duro . Tafl.  Nel  audo  fen  de  la  più  cruda  Ninfa,  che  mai  TeguiT- 
Te il choro  di  Duna.  Amine.  ITo'og. 

Eburneo.  Crun.  Sol  per  giungere  almeno  Oue  ignudo  s'ammira 
eburneo  Teno.  Ven.  Tcrr.  OJ.5. 

Efferato  . Canipcg.  bcorgcafi  il  donno  altier  ( conforme  .i  i moti 
De  refferato  fen  ) cangiare  afpetto.  l.agr.4.20. 

ElTecrabile.  Crat.  Già  gli  sbrano  le  membro,  e già  gli  fucilo  Da 
i'cfrccrabii  Teno  il  cor  ribello . Clcup.ii.  jo. 

Fatigato.  Tronf  Daifatigati  (cn  porte  la pena,  E l'aura  del  di. 
letto  i cor  Tcrena.  Colf  10. 7 J. 

Fecondo.  Anguill.  E concepì  nel  Tuo  fecondo  Teno  La  terra  la 
virtù  tic!  generare.  Mscam.i.  ij^. 

Ferino . Ihccol.  Alma  citta,  cui  dicr  le  prime  forme , Gli  ahi  Ge- 
melli, che '1  ferino  Teno  Nutrì,  che  d’ogni  geme  il  ricco  freno 
ReggeJti  focto  altere,  e chiare  norme  • 1 . Son.  1 4. 

Fertile. Mar.  Trà  gli  altri  frutti  del  tuo  fcrtilfcno  Vcggiointcr- 
ra  guizzar  Dclfin  cclclle . Temp.  171. 

Fortunato.  Manzin.  Fortunato  quel  feno , Ch'AmorelicrafTcil 
core.  Fier  i.  I. 

Franco.  Anguill.  Duo  voti  bramo,  vn  faccia  il  tuo  fen  franco  Scn- 
za TenurredoIoroTe note.  Metam.9. 519. 

Gemebondo . Gaie.  Oh  quaifoTpir  del  gemebondo  feno  Efiàla! 
o qual  dolor  le  preme  il  core  ! Addol.4. 17. 

Generofo.  Ghei.  E pur  rubar,  mà  Tol  rubar' altrui  Virtù  nafeoTe 
in  gencrofo  Teno.  Rofio.  i;. 

Giardino . Rich.  L pur  gli  anni,  crude),  t’han  colta  al  fine,  E del 
bel  Ten,  che  fògiardin  d'amori.  Colte  le  poma,  ecalpellaiit 
fiori.  Cui  già  rigar  folca  di  viuebnnc.  Kim.Son. 

Gioutnetto.  Bon.  In  giouinecto  Ten  canuto  ci  porta  Senno,  e 
valor.  Od. 

Incenerito.  B.Taff.  Ars*  hò  non  Tol, mà  incenerito  il  feno  Senza 
alcun  frutto,  e di  pegmo  anco  temo , Che  non  è quel  delire  in 

?iarrc  Teemo , Alqualnon  pollo  por  legge, nè  freno.  Son.s;. 
ib.t. 

Incrudelito.  Tronf  Forme  vediro  d’inuidi  Terpenti,  E de'fuper. 
bi,  incrudw'lm  feni  Accennaro,  e moflrar  Tire,  civencni. 
Coll.16.  6|. 

Inerme.  Teli.  Sia  de  rincrmc  fen  feudo  la  cetra.  Forze  maraui- 
glioTc  A vn*  armonico  Tuon  dteder  le  Aelle . Lir.9. 

Infame.  AngutlLE  ne  l’andar  lentia  venirli  meno  Per  Jopclo,c'ha- 
tiea  l’iiifaine  feno . Metam.to.  19S. 

Infermo.  Tronf  Bgoda,  ben  ch* in  lèno  inférmo,  e frale  Do]. 

cczza  incorrutiibile,  e immonaJe . Cofl.8.  7>* 

Inf^eruorato.  Malu.  Adone  è morto,  il  dolce  Adone  il  cero.  Vera 
Mmm  J gio- 
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gioia  del  reno  inferuoraco , Siami  ofcura  mia  nello,  il  Tol  non 
chiaro-  Del. Son.i<$. 

Inhommato.Tronr.  Equaiperfdegnoimpecuolbtoro  Muggiti 
trohe  da  rinfiammato  feno . ColT.7-  io. 

Infocato.  Silu.  Che  (bn  fiamme  direni,  ardor,  che  ipiri  Da  l’in- 
focato fen  fornace  ardente . MadJ.d.  40, 

Ingordo  .Ghel.  Comel’auaroalvilgu.idagnoinrento,  Chene 
Te  brame  de  l'ingordo  feno  Agognadi  compire  il  Tuo  talento. 
Rofii.  109. 

Ingrauidato.  Ghel.  Con  parricida  man  non  fi  fpauenta  Altra  i 
fenr  l’tngTauidato  feno . Rof-jt.  107. 

Inuitco . Barb.  Ch*  a le  fiamme  > oraci,  à i maggior  mali  Fia  fem- 
preinuictoil  fen,  collante  il  core.  Prim.Sunz. 

Lacerato.  Brign.  Solo  le  tigri,  e gli  angui,  Con  l'vnghia,  ocol 
v.:lcno,  Godon  laiciat' cflangui  Olilpirtiinmcaoavn  lace- 


rato feno.  Giorn.t. 

Languido.  Campcg-  Che  dal  languido  fen  mefla  irahea,  £da 
ghhumidirai  folpiri,c  pianto.  La^.j.79* 

Laiiofo.nrun.  v^inct  monda  con  barbaro  trofeo,  Quali  margi- 
ne olpcllre,  il  fen  lanofo . Vcn.Tcrr.  Golat. 

Latteo.  Brun.  Egli  hor  per  latteo  fen,  per  aureo  crine  Tratti^ 
amori  innocenti , illudriproue  Con  mano  vfa  à lcfrodi,àlc 
rapine.  Epift.Heroi.i.  t. 

Leggiadro.  Mar.  Elia  pur  cerca  hor*  il  leggiadro  feno  Velarli, 
hor'  il  bei  tergo,  hor’  il  bel  fianco . 

Lieto.  Anguiil.  E che  in  quel  lieto , e fortunato  feno  AlCiel  la 
città noua alza  ogni  tetto.  Mctam.i$. lap. 

Macchiato.  Che).  Chcnfolucrnon  puoi  s'ella  habbiaà pieno 
più  bello  il  volto,  o più  macchiato  il  feno . Kof  1 3.  Si, 
Magnanimo.  Campeg.  Quella,  Signor,  deliciofa  cura  Del  ma- 
gnanimo fenbcllezzadiua.  Parn.Scai.  Son.ji. 

Mare  latteo  . Ber.  Ecco, ò crudo  tener  d’mfaulla forre,  Nellat. 
tco  nurdcl  già  bramato  feno , Se  fu  Nettuno  Amor , Tifi  è la 
morte.  Ptim. Son. 

Molle . Tuff  Ma  più  eh'  altra  cagion  dal  molle  feno  Sgombra^ 
amor  temerario  ogni  paura . Libcr.6.  70. 

Nobile . Rcnam.  Arfo  d'immorial  gloria  il  nobil  feno , Per  mon- 
cagne  intentate  impiega  il  piede  De  l'hcroico  valor  l’hcroico 
herede  OclCicldi  Francia  il  rcgnaior  terreno.  Sei.  Son. 
Ollinaio . Priul.  Ne’  più  ritrofi  petti  De  IcDn'adi  fciuaggie  ; Ne* 
piùolUnaii  feni  De  le  Orcadi  montane . Galai.f* 

Palpitante.  Valuaf.  Paf&ò  per  mezo  il palpitante  feno  A ferir 
Palma  il  Albico  baleno . Lagr.16. 

Pcnofo.  Vd.  E nel  feno  d’Amaca  ancorpenfofo  Ilgetta,  enei 
cor  l'entra,  eia  moleila.  En.7.  73- 
Piciofo.  Kcmig.  Difender  la  tua  vita,  onde  tu  polla  Ritornarvi- 
iiocntroal  pieiofofcno  Di  tua  pietofa donna . Epifl.ii. 
placido  . Brigo.  Sol  doue  il  feno  placido  refptra  D’altere  gemme 
ilfaAo  non  s’cllolle.  Giorn.6. 

Pregnante.  Tali.  EvedeinAeme  poi  cento  altrcpianie  Cento 
Ninfe  prodiir  dal  fen  pregnante . Liber.  1 8.  i6, 

Prouido.  Tronf.  perfaluo  vfeir  da  quei  rinchiuAgiri  Della  in 
prouido  fen  fpirto  ingegnofo.  C0IÌ.16. 70. 

Pudico.  Ghel.  PadreJerciel,chedicelclle,emondo  Scme^ 
adornalli  li  mio  pudico  feno.  Kof.ò.  10. 

ReUAàto.  Ghel.  Pcrpococibo  il  relallàco  lène  Si  foflbca , col 
troppo, e A vien  meno.  Rofji.  no. 

Ricco.  Galean.  L'accolga,  l’ami  : egli  hi  non  men  di  lei  Schieu 
to  il  cor,  ricco  tl  fen,  fèreno  ij  vifo . Suppl. 

Rucolb.  Chiabf.  Diuclfe  il  cria  canuto , h franfe  con  dur’  vnghia 
il  fen  rugofo.  Voi.»,  liba» 

Saldo,  Tronf.  Dchmoflra  a' pregi  volto,  à glorie  intento  Ani- 
mofoildcAre,  c faldo  tl  feno  . Coll.17. 14* 

Scaltrr> . Manzin.  Siapurfepolto,&abiiratoAmore  Ne’ profon- 
di più  cupi  D’vn  lén  quantunque  fcaJtro,e  vergognofo  , Ch'  eC 
• fer  non  potrà  mai , Che  tacciano  quegli  occhi , De  la  Ancerù 
tà  de' cui  aillalJi  Kedondante  tralucc  La  coqccnuta  fiamma. 


Fler.t.  j. 

SconfoUto . Campeg . Sconfolaco  mio  fen,  deh  come  dai  Al  tor- 
mentato cor  d’aura  tributo?  LagM.  45* 

Setofo.  Campec.  Alto,encrbu(oci’vno,c  forza  grande  MoHra 
fetofoilfcn,  che  nudo  appare.  Lagr.o.  37. 

Suifeerato.  Malu.  Se  troppo  audace  a lui  fuoi  morA  apprefla. 
Da  l'empio  dente  a’ piedi  GlicadealAnconfuilccrato  icno. 
Dcl.ldil. 


Temerario.  Ghel.  Mi  quanto  è ver,  che  in  temerario  feno  Più 
puòd’ogni  ragion  l’odio,  e '1  veleno . Rof.1e.d4. 

Tenero.  Guar.  Cesila  verginella  G]iaprefubiioilcore,Enel 
tenero  fen  rieeue  amore . Patf.1.4. 

Terfo . pog.  Porta  altra  in  mqllra  il  fen  si  cezfo,e  netto , Che  non 
lucido  marmo  al  par  A lifeia.  Cai. 
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Tormentato.  GheL  Sì  plora,  e chiama,  e ne  dimanda,  e frange 
Mille  fofptrdaltoirmemaio  Ibno.  Kof  10. 97. 

Tranquillo.  Ceba.  A certo  tempo  il  Ré  nel  piùfecreto  De  le 
pnuatellanze  àtàrfoggiorno  QuaA  da  l’alto  in  fen  tran qu il- 
io,equeto  Si  Ai  fenz’ armi,  e fenza  gente  intorno . £ll.io.ji. 

Tremante.  Campcg.  Più  volea dir,  ma ucqueiHèn  tremante^ 
Sepolto, fra  ifoipiriildircomprefle.  Lagr.f.  76. 

Trillo.  Col.  Si  largo  pianto  il  trillo  fén  mi  bagna,  Che  forma  vn  ' 
fonte  il  viuohumor  raccolto.  Son. 19. 

Tumidetto.  Cap.  Seno,  candido  feno , Che  non  maturo  ancor, 
nè  in  tutto  acerbo  Tumidetto  dimoflri  A gli  occhi  innamora- 
ti Qiielledue  collineice  alabaflnne,  EàT'amma  famelica-^ 
d'amore  L’efca  foaue,  e grata  Di  due  pomi  di  latte  rapprefen. 
ti.  Idil.9. 

Vecchio.  Cap.  Hor  more,hornafce,  e mentre  parte,  ei  viene, 
Tolto  al  feretro  c ncle  fafee  inuolto , £ in  vecchio  fen  frefeo 
vigor  mantiene.  Occup.  Son.4. 

Vellofo.  Tronf.  Se  per  arte  fabrilrozo  Sileno  Chiuder  folca  nel 
penetrale  interno  Del  Aio  vellofo,  nillicano  feno  Indegno  de 
le  ftelle  (dol  fuperno . Coll.ii.  id. 

Venenofo.  Chef.  Coiai  mandò  dal  venenofo  feno  Parole  d’in. 
lercffe,  e di  terrore . Rof.»i.|d. 

Vezzofo.  Mar.  Di  fonno  Adon  trabocca,  Venere  bella,  e nel  tuo 
fenvezzofn  Con  languido  ripofo  Tra  le  graui  palpebre  a po- 
co à poco  Sepeffceiltuofoco.  Caler.  Fauol. 

Vipereo. Pog.  Tu  n'addolci  fd,  e purghi  il  Aele  amaro  , Chenel 
vipereo  fen  l'inuiUia  tiene.  Cai. 

Virginale.  Ghel.  Deh  fc  pur  Aj,che  cosi  nobil*  alma  Nel  mìo  fen 
virginal  s’afcofe,  e giacque . RoAd.  13. 

Virgineo.  Ghel.  Tcrminealfuocoder,  nèpiù,  néraeno,  Ch'vn 
parto  vfcifle  da  virgineo  feno . Rofd.  78. 

Vitiato.  Valuaf  Fù  il  veder,  che  la  moglie  haueahomai  pieno 
Di  quel  congrcAb  il  vitiaio  feno . Tebai.a.  80. 

Vorace.  C.  Cam.  QiiolfcAamma  d’incendio  alto,  e rapace  Nel 
primo  impeto  fuo  s’apprende,  e Aima , Se  non  efee,  e iiuniAra 
ai  fen  vorace , Quella  anco  accende , c T tutto  arde , c confu. 
ma.  Agg.TalT4.  10. 

Voraginolo.  Priul.  Pefci,che  nei  gran  fpatìo  Del  fen  voragino- 
fo  D'acque  (alfe,  e feumofe  Chiudono  i mari  iniien.Galat.s. 

Zelante . Ghel.  Partì  la  Diua;à  mille  cori  il  feno  Stupefatto  re. 
llò  colmo , e zelante  Di  pura  gioia  à quel  diuio  fembiante^. 
Rof8.  91, 

Sfso.  parte,capaciii,luogo  Aretto, o ctiruo  di  mare, golfo, cuniicà. 

Alio . Tali  Gli  accoglie  il  rio  ne  l'alto  feno,  e l’omu  Soauemen- 
icin  sù  gli  /pinge,  c porta . Liber. m.  3. 

Caliginofo.  Mar.  Per  entro  il  fen  caliginofo,  e folco  D'ogniin- 
meato  fuo  calle,  e recellb  Marcifcon  l'ombre,  e l’aria  c denfa, 
e nera. 

Capace.  Anguiil.  Si  come  il  mar  nel  fuo  capace  feno  Tutti  tAu- 
mi  terreni  inghiotte,  e ferra . Mctam.8. 373. 

Cauernofo.  Bald.  Giade  la  terra  i cauemoA  Ami  Rimbombano 
ài  nitriti  D’AlaAorre  Atroce . Rim.Prof.  Ub.». 

Cauo . Brun.  E fol*  Echo  fonante  Garria  da  ciuo  léno , Aletran- 
doco'i  garruli  ruicelli  Oli  Euri  aJ  concento,  i l'armonia  gli 
augelli.  Ven.Terr. Canz.f. 

Cieco.  Vd.  eh’  vdito  hò  adir*,  e quel  dilcopra  al  Mondo,  Che  la 
terra  h.i  nel  fen  cieco , e profondo . En.d.  5 7. 

Curuo.  TaA^  Ben  veder  nonno  i due  dal  curuo  feno  Lanebbia 
intorno,  c fuori  il  Ciel  rereno . Liber.io.  id. 

FaAofo . Imper.  Lenti  ver  là  mouemmo,  oue  n'apriro  A rocchio 
auidoinAcn\e,eaÌpicvogliofo  Ampie  Arade,  e ridenti  il  lén 
failofo  . RuA.». 

Fiori  to . Mola.  E veder  fpera  il  fuo  fiorito  feno  Più  che  mai  lieto, 
cd'ogni  parte  intero.  Son.  18. 

Formidabile . Lall.  De  l’Elefponto  à la  Aagion  più  algente  Ardi- 
to varca  il  formidabil  feno.  Tic.  1.44. 

Fofeo.  Tain  O come  tratto  hò  fuor  del  folco  léno  Del’etàpri- 
fcat  primi  padri  ignoti.  Liber.17.8d. 

Gonfio.  Anguiil.  11  mar,chefuolhauer  si  gonfio  il  feno,  Alhor 
mancò  dei  fuoi  fuperbi  flutti.  Metam.t.  8». 

Indomito . Priul.  Ohimè,  eh’  i fuoi  furori  Ne  l’indomito  fen  do- 
manfeAefll.  Galat.i. 

Infido. Car.  Giace  di  Troia  vn'ifola  incofpecto  (Tenedoèdec. 
ta)  aAàifamofa,  cricca.  Mentre  ch'Uiofioriua:  bora  vn  ri- 
dotto £' fol  di  nauiganii,  e di  nauili  Infido  léno,  c mal  Acura 
jbiaegia.  En.s. 

Inftenìito.  Catt.  Fecondcranl'inAcrilitofeno  Dì léme, e d'hcr. 
bed'^morialvirtute.  Addol.j.id. 

Minacciofo.  Borg.  L’alma  Sirena,  brama  che '1  Tirreno  Turbi 
con  l' acque  il  minacciofo  feno.  Rim.Canz.t. 

NubiJofo . Grill.  Mira  palme,  e trofei,  léeitri,  c corone,  £ mitre, 

e man- 
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t mnnii  il  nubilolb  feno  Far  de  l’amichiti  chiare,  c giocendo  . 
Kitne  Son.90. 

Odontio . Tronf.  Nel  cui  diptnro»  & odorato  feno  11  gìglio  /paiu 
de l•‘ug^ado^e chiome.  ji. 

Ondofo . Grill.  Moggi  ei  l'accoglie  nel  Aio  léno  ondofo  QuaA 
tempio  ii  Aio  celcAe  Nume . 1.  Madr.  180. 

Olcuro.TaAI  None, che  nel prol'ondoofcuro fono  Chiudevi, ^ 
nc  l’oblio  fattosi  grande.  Liber.n.  f 4. 

Petrofo . Font.  Fiumicello  vczrofo , Che  con  paflb  lucente  Fuor 
d‘vn  feno  petrolo  Con  bel  roco  vagir  fpunci  nafcencc . Od.;tf« 
Prodigo.  Mar.  Benigno  de’ tefori , Che  dal  prodigo  feno  L’am* 
pia  terra  diATonde.  Samp.f. 

Profondo . Tanf.  Ch’  ingegno  human  non  sb  come  le  Aielfe  Dal 
fen  de  l'alpre  rupi  alto,  e profondo . Lagr.^.  4j> 

Regio.  Anguill.  Contami  iJnome,  il  fangue,  il  regio  feno.  Che 
t'han  dato  per  patria  t fommi  Dei . Metam.4. 4^9. 

Ridente.  Prtul.  Quisù  l'hcrbofo letto  De' giocondi fmeraldi. 
Nel  cui  ridente  feno  Ilrifo  d’Orienie  SereniAlmo  fcherza.» . 
Galat.i. 

Ruuido  . Tronf  Diviedifìorte  faticoA  intoppi  NelAioniuido 
fen  chiude  raccolti.  CoA.id.u- 
Spimofo.l^iul.  Nel  feno  fpiritofo  De’foauifofpirì,  NelbcUiC. 

Amo  grembo  De’ leggiadri  forrìA.  Galat.6. 

Sulfureo.  Tan*.  Né  daUuJAireo  fen  fochi  mai  tanti  llcauernofo 
Mongibel  fuor  diede.  Liber.i8.8j. 

TempcAofo . Mola.  Perche  nel  mare  ogni  Aio  riuo  altero , Quin. 
ci  alberga  il  Danubio,  e quindi  il  Reno , £ ‘i  Pò,  cui  ’l  gran  te. 
A>rmainonvien  meno.  Con  cento  Aumi  i quei  drizzi  il  fen. 
riero:  Non  Acro  forge  più  Aipcrbo,  e fero,  Ol’ondecrefce 
altempeAofo  feno.  S011.19. 

Tenebrofo.  Ceba.  Dal  fen  più  lenebrofo,  e più  profondo.  Che 
Aringa  U fren  de  la  palude  infcrna . EA.i  1.  10. 

Terreflre.Tair.  Altri  dtuenga  augello,  altri  radice  Faccia,  e ger. 

mogli  nel  terrcAre  feno.  Libcr.io.  68. 

Vago.  Anguill.  Vede  poi  da  man  delira  in  breue,  epaAa  II  fen 
Partenopeo  vago,  & ameno.  Metan>.i4- id. 

Vorace.  laAl  Che quaAvn  mar  nel  Aio  vorace  feno  Tutte de^ 
l'Afia  hi  le  ricchezze  ab  forte.  Liber.p.  17* 

Vc»raginofo.  Tronf.  Efconodairemoaaprcilterreao  Voragi. 

nolo  i le  voAr' armi  il  feno.  CoA.i.  jf. 

Sensali  . quello  che  s'intromette  per  la  concluAone  del  negocio 
era’  comrabenti,e  fpecialmente  cri  il  compratore, c venditore. 
Infame.  Gate.  Trenta  nummi  lo  fan  dei  fuo  Signore  Senfelem. 

fame,epcrAdohomicida.  Addol.itf.  j4« 

SiNio . potenza  dell'anima  per  la  quale  A conofeono  le  cofe  cor. 

porali  prefenti . Si  prende  anco  per  appetito,  Icafuaiità . 
Abhoimnofo . GhcJ.  Mi  diii  A cominci,  onde  s’al^icrta  Da  mon. 
da  sì,  nondanocencemano.  Man  non  di  fenli  abhominoA,  e 
rei  Quella  Aa  prima  i lapidar  colici.  Kof.  18. 81. 
Accefe.Manzin.  £ che gtouano  argenti,  oAri,tcfori,  Bifll,  por. 
pore, gemme,  Sccttnananri,  corone,  S'alhor  che  più  vi  pio. 
ue  La  Fortuna  di  graiie,  il  fenfo  accefe , llfenforiibellante  , 
Con  incdlàme,  ineAinguibii  Aamma  Vi  compone  nei  corc.a 
Vo*  inferno  humanato^  Fler  Ch.j. 

Addormentato.  Ferrin.  Notte  fopra  tute’ altre  eccella,  e cara, 
DcliaAi  a l’huom  gli  addormentati  lenA . Son. 

Adulatore.  M.A.Morand.  Fclic»donna,icui ne’ piùbegli anni 
Penitenza  infegnò,  maellra  accoru  Fuggir  deUeiifo  aiiulator 
gl'inganni.  Guacc.Son.i. 

Affannato.  Brace.  lIAmulaaoalBuchinganoauanie  MoArain 
fèruidocorfenfo^Aànnato.  Rocc.j.  69. 

Affànnofo . Imper.  Quanto i toglier l'arfura,  e i dardiletto  A 
gli  aÀannoA,  i i trauagiiati  feou  Del  caldo  peUegrin  folo  con. 
uienA.  KuA.is. 

Afflitto.  Bnt.  OfenA  afflitti,  ò tormentato  core.  Calma  acce. 
£1,  edimiferiaherede.  Datemi  pace  homai,  non  più  dolore . 
».  Son.  19. 

Altiero.  Leon.  Nò. nò,chefuppoiTotri,  òfenfo  altiero.  Ala 
ragion,  dii  cui  miniArofei.  laid.f.7* 

Alto.  Petr.  Vergine  d'alti  fenA , Tu  vedi  tutto,  eque!  che  non 
potea  Far'altnénullaa  latuagranviriute.  Canz.49* 
Ammiratore.  Zop.  Mancano  al  lenlb  ammirator parole  Da_j 
commendar  ne  i’opra  il  luo  architetto . Stanz. 

Animato.  Tali.  Son  di  fenA  animati  i rami,  e i tronchi , Bmicù 
dial fei  tu,  fc  legno  tronchi.  L1ber.ij.4j. 

Ardito . Cardan.  k già  il  deurcAi  far,  che  ben  t’accorgi , Che  da* 
fenfifuiata.arditi.ebaldi  Si  lafeia  ella  guidar,  feuonlafeor- 
gi.  ».  Son.it. 

Attonito.  Ar.  Lo  feudo  non  pur  lor  gli  occhi  abbarbaglia,  Mà 
fàch' ogni  altro  fenfo  attonito  erra . Fur.ii.8d. 

Audace.  B.TaA.  Che  pois’ io,  ié  l'audace  Sciifo,  tanto  poHencc 
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M’hi  poAo  al  collo  vn  giogo  alpro,  e tenace  f Salm.f . 

CaAo.  Molz.  Cotale  armata  de’ fuoi  caAi  fenA  Alzar  la  mia  fé- 
nice  al  OeJ  conutenA . Canz.». 

Cieco,  yen  ier.  Con  quella  viua  voce,  onde  A deAc  Ragion  nei 
ciechi,  addormentati  fenA.  i.Son.is. 

Compiaceiiolc.  Brace.  E fetalhor'ilcompiaceuolfenfo  Alcun 
diletto  allettator  gli  porge . Croc.i».  ff. 

Dogliofo.  Dcnam.  Spinfe  con  Acn  accenti  QueAi  dal  meAo  fen 
feiiA  doglio  A.  paA.  Etn.5.1. 

Egro.  Ghcl.  Cauane  tu  rabuio  ; habbileal  Ane  Fuor  del  guAo 
del  fenfo  egro,  e deliro . Kof.i».  70. 

Famelico.  Cutd.  L'alma  mia  A tornea  de  la  Aia  morte  Dietro  al 
fenfo  famelico , e non  vide  Sui  Tebro  vn  fegno  mai  di  vera  iu. 
ce.  Son.S4. 

Feroce.  Grill.  Deh  mentre  quelle  fanguinofe  carte  Leggi,  eri. 
uolgi,  tua  deuota  voce  Spiega  in  prieghi  per  me,  clic  dal  fero, 
ce  Mio  fenfo  lefa  hò  la  piu  nobil  parte.  i.Son.ji. 

Folle.  B.TafC  Perche  con  l'alma  ragionando  dica , Ritirai  fenli 
tuoi  folli,  e sfrenati.  ».  Son.d4. 

Fr^ilc.  Ar.  Che merauiglia fe i fragili,  cinfcrmi  FeminìIfenA 
lurAibitooppreflì^  Fur.j».  »j. 

Frale.  TaA!  Godailcorpo  Acuro,  e in  lieti  oggetti  L'alma  tran, 
quilla  appaghi  i fenA  frali . Liber.i4«  Ò4. 

Cenerofo . Gatt.  Mà  pur  con  fano,  e generofo  fenfo  Volge  al  Sì. 
gnor  gli  occhi  pictoA,  e dice.  Addo!.»,  if. 

Immodcrato  . Imper.  Machcnonfccel'huomperiàriarne  Del 
fenio  immodcrato  il  guAo  ingordo  ^ RuA.  1 j. 

Immondo.  Benam.  E tengo,  cne  Aaver  quanto  prometto,  Mà 
s’opponealdifcorfoil  fenfo  immondo.  Mond.  t.  48. 

Incauto.  B.  Tafl*.  E da  l’incauto  fenfo,  che  la  mena  Ouunque^ 
vuol,  tirata,  Conia  falda  catena  Delavoglia,a  feguirferTw 
preoAinara  La  via  de’ foci  diletti  incomincuta . Salm.  1$. 

IncomprcnAbile.  Fol.  De  l’alma,  efcmpitcrnaTrir.icade  L’alto, 
profondo , e incomprenAbil  fenfo  Dica  chi  diccr  vuole,  in  me 
non  cade*  Se  non  folle  penAcrqualhorvi  penfo  . Hum.lib.t. 

Indillinto.  Cora.  Chi  fei.  Amor,  qual  vuoi , eh*  io  ti  comprenda 
Furia  celeAc,  od  angelo  d’abiAo,  Che  quelle  due  fembianze 
ConinJiAinto  fenio  in  me  confondi?  Gen.  »i. 

Indocile.  Bald.  Huom  che  del  fenfo  indocile,  e proteruo  Lefa- 
ticofe  briglie  habbia  in  balia . Rim.  Fam.  cart.  Sianz.9. 

Indomito.  Mar.  Hgin,  con  Amilgnerra  De  l’indomito  fenio,  e 
ribellante  La fuperbia arrogante  , Ch’ogni  hor cade,  e rifnr. 
ge  , e l’armi  tratta,  Lolinrtoinnoi  vittonofo  abbatta,  oa. 
ier.  Fauol. 

Infermo.  Caualc.  DeArmì  fprona,Amormièguida,e duce,  L’vn 
tutti  I fenA  mici  f.i  infermi,  e loichi , L’altro  m'abbaglia,  e par 
ch’iononcoiiofchi  Miomal,  fouentc  i lagrimar  m'tnduce . 
».  Son.i. 

InAammato.  Fol.  Chiama  di  paolo  rinAammato  fenfo  Névien 
fe  non  da’  rari  fpirii  iiuefo . Hum.  lib.x. 

Ingiullo  Ouar.Se  ragion  nolgouerna  ingiuAo  èìl  fenfo.  PaA.4.5. 

Ingordo.  Mar.  Tu  del  fenfo  fprcz/ando  ingordo, e vano  (fuga- 
ci  diletti,  e i lunghi  adànni . Caler.  Hill. 

Iniquo.  Grill.  Sò  doue, e quando , ed  inche  bebbi  il  tofeo , Sò 
cht  mel  porfe  ; ahi  fenfo  iniquo,  e lofeo  ! Pen.f  4. 

Innamorato . Ghcl.  E quelli  i fenA  innamorati,  e vaghi  Quanto 
più  poA'o  io  ne  diletti,  e piaccia . Rof  S.  44- 

Infano.  Imper.  Vedrai  tal’ vno,  ìn  cui  l’età  più  verde  Ai  primi 
anni  aggiungendo,  ancor  nouelli  D’altri  anni  giouanil  foma 
crefecntc , Crefeon  vie  più  de  gli  anni  1 fenA  infani . RuA.  1 . 

InAiipidico . Cebo.  Crefee  mirabitmentc  il  mio  letargo , La  men> 
tee  cieca,  i feniì  inAuptditi . eA.i.  i jj. 

Irrito.  Ghcl.  Ahi  di  fenA  due  volte  irriti,  Scempi,  Quando  giurì 
l'error,  quando  Tadcinpi.  Rof.  ij.  iix. 

Lucido.  Vd.  Onde  toAo  che  fù  lucido  tutto  11  fenfo,  e fuor  del 
nubilofo errore.  EA.i».  tsi. 

LuAngh'cro.  Leon.  Fin quandovolgerctc, egri mortali,  Dica- 
duca  belcade  à vile  obietto  Gli  oc^i , feguendo  il  luAnghiero 
fenfo , E di  terreno  honor  gloria  fugace  ? Taid.  Prolog. 

Mortale.  Taffl  La  Aia  forma  jnuiAbild'anacinfe,£c  a!  fenio  mor. 
tallafottopofe.  Libcr.i.  ij. 

Nemico.  Pogg..Parte  hor  Aa  di  portar  gIoria,&r  impero  De’  ArnA, 
che  à Toprar  veloci,  e prc  Ai  Son  de  la  libertà  nemici  infetti , F. 
felino  il  ulfo  addur,  celando  Ì1  vero . Giiacc.  Son.  j. 

Oblico.  Brace.  Bdouc  il  Aglio  accennerà  d’Herrico  Non  far.! 
fenfo  in  tante  fehicrc  obhco.  Rocci.  10. 

Occupato .Pctr.  llcorprcfoiui.comepefce  àl’hamo,  Ondeà 
ben  fai  per  viuo  clìc.npio  vicnA , Al  ver  non  volfe  gli  occupati 
fenA.  Son.»»o. 

Ottufo . fienara.  Perche  in  tutto  non  viua  il  fenfo  omifo , Ch’  ali 
non  hà  donde  poggiar  là  Tufo.  Vittori,  los. 

Pai- 
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Palpitante.  Benr.  C'hemat fcnto vicini  Convnmoto  indcTcnb 
A' palpitanti  fenfi  1 ftineiU  pencoli  dì  morte . Corin.i.j. 

Pazzo. Orili.  £ giunto  il  Monoo  al  line,  cd  il  peccato  Al  colmo, 
e fciolco  al  pazzo  fenfo  iJ  &eno . i.  Son.85. 

Pigro . Tafll  Se  non  fur  raggi  del  Tuo  foco  accenfi , Chi  molTe  TaU 
mc  fiere,  c i pigri  fenfi  f Conq.15. 14. 

Kibellantc . Leon.  Che  con  gli  afictti  propri  ogni  hor  pugnando, 
£ fuperato  il  ribellante  fciifo  Conia  ragion  pcrfcucranti  fono 
Nclocnc oprar.  Taid.i.  1. 

Rifcntiio.  Anguill.  Epriacheìlrifentitoicniiniemo  Deflevira 
à lo  Ipirto  llupcùtto . Mciam.4- 140. 

Sfrenato.  Anguill.  Sci  per  s fogar  gli  altrui  sfrenati  fenfi  Fatta 
efllile  dal  tempio  di  Diana#  Meram.i.  t6$. 

Sopito.  Tali'.  Ncde’nenitcipiùcofafaprci  Ridir,  si  tutti  hauea 
fopiti  i l'enfi . Liber.8. 15. 

Sordo . Capei.  Qiitui  fe  da  la  firada,  oue  fc*  volta , Non  ti  ritrag» 
ge  il  fetuo  cieco,  e Tordo  Al  tuo  ben  parco,  & il  tuo  male  m> 
gordo.  Sarai  fra  Latine  benedette  accolta.  Canz.a. 

Temerario . Leon.  Ahi  eh'  10  m’accorgo  ben,  eh’  in  te  trionfa  Di 
nouo  li  fenfo  temerario,  e cicco,  k giace  la  ragion  foggetta,  e 
lérua.  Taid.4* 

Tenero . Manzin.  Troppo  è tenero  il  fenfo,  e chi  dà  legge  A quel 
fourano,onnipotctc  arciero.  Che  calpefia  ogni  legger Fler.i.  1. 

Tiranno . Valuaf  I fenfi  fc  del  fuo  voler  ciraoni , Laiciando  a die- 
tro la  ragion  fmarrita.  Lagr.7.  * 

Tramortito.  Leon.  Mi  l'ificlfa  paura,  e ’l  duolo  fieflb  Pur  torna 
in  vita  i tramortiti  fenfi.  Taid.j.i. 

Vagante.  Morand.  La  vanità  de’ miei  vaganti  fenfi  Fi!  in  ce,  più 
de illagclii, empia, c feroce.  Stana. 

Vago . Oofel.  Saettate  nel  cor  ben  mille  ardenti  Fiamme  d’amor, 
poiché  1 miei  vaghi  fenfi  TcmiiadvUirui , i rimirarui  imcnti. 
2.  Soli. 45- 

Vigorofu.  Mar.  II Greco,  c’hi più vigorofi  i fenfi  Piiìfrefcoi 
l'opra,  e più  viuace  intende . 

Vorace  ■ Morand.  Io  eh’ .ì  l'ingordo  mio  fenfo  vorace  Dì  quanto 
mai  bramò,  nulla  contefi . Stana. 

Si  sso . lignificalo  di  parole,  o di  fcrittura,  iocelltgenza,  pcnficro, 
fignificaio. 

Alto»  Molz.  Bagnò  quel  giorno  più  cortefe  il  mare  Ilfortefco. 
glio,  ccon  fuoi  nui  immenfi  Hcbbe  alhor  pace,  c colmo  d'al- 
ti fenfi  I-è  chiare  d’atre,  c dolci  onde  d’amare.  Son.pj. 

Ardito.  Ceba.  ScoprirFarnuco  i pena  hauca  fofltrto  La  furi, 
benda  figlia  i fenfi  arditi . Efi.^.^o. 

Audace . Brace.  L con  atto  sì  ficr  dific,  & efpofé  Del  magnanimo 
cor  gli  audaci  fenfi#  Croc.jx.  9. 

Augulto.  Achtll.Thcmidcalhorcaliginofii  Dea  Suifeerò  de*  Tuoi 
detti  i fenfi  angufii . KJm.Od.i# 

Bafiò . Drign.  Limgc, funge  da  me  fenfi  si  bafiì.  Ben  d'efier'  ama- 
tor  mi  glorio,  c vanto  , Però  amaior, che  non  per  quefio  oblia 
Anco  m mezo  à l'amor  che  Rege  ei  fia . Oiorn.6. 

Cortefe . Molz.  Non  vengono  in  color,  pcrch*  altri  ÌJ  penfi  Così 
cortefi, & honorati fenfi#  Stana.  Dolc.i. 

Dolce.  Ghel.  Qiiando  le  perle  Orientali,  e fine  Formandole!  di 
Dio  fenfi,  e parole  . Rof.f.  27* 

DolcifTìmo . Taff.  Par,  che  la  terra,  e l’acqua  e formi,  e fpiri  Dol- 
cifTtmi  d'amor  fenfi, e fofpiri . Libcr.16.  i6. 

Fido . Anguill.  E fc  ben  fu  quel  fenfo  fido,  e Tanto , Non  però  fer- 
mamente fi  credea.  Mctam.i.  107. 

Fofeo.  TafT  NeJfofco  fenfo  de  le  voci  irate  Ben  toflo  penetrò 
l’accorto  amante . Rinal.ii.  if. 

Gencrofo  . Ceba.  E d'altre  fiamme  accefo,  e d’altro  foco  Dige- 
ncrofi  fenfi  il  petto  adorna  . Hft.8. 12. 

Germano.  Ghel.  Buona  ventura  à dar  gernuni,c  veri  Senfi  e fidi, 
e fecuri  à la  fcrittura . Kof.;4.5T. 

Intimo.  Taff.  Vantomiinlui  {coprir  gl' intimi  fenfi,  Eifecrcti 
penfier  trargli  del  petto . Liber.18.  S9. 

Lafeiuo . Brun.  Mentre  cfprimono  altrui  fenfi  laféiui , L’han  pria 
ne’  guardi,  c più  ne*  cori  imprefiì . Ven.Tcrr.  Galat. 

Lìbero.  Taft  Kifpondcrò,  comcdamefifuole,  Liberifcnfiin 
fcmplici  parole . Lìber.2.81. 

Loquace.  Brun.  Cosi  due  ftcllc  ad  incontrar  fi  ranno,  £ i lor  fenfi 
loquaci  altri  comprende,  E parlar  pur  non  fan,  lingue  non_» 
hanno.  Agl. 

Nobile.  Tali.  Spirerò  nobil  fenfi  in  rozi  petti.  Raddolcirò  de  le 
lor  lingue  il  Tuono  . Amint  Prolog. 

Occulto.  Tafi‘.  Cosi  dicca  quel  mono  ; egli  era  intento  De  le 
breui  parole à i fenfi  occulti . Libcr.ij.  40. 

Perfetto.  Grill.  Ioti  darò  (dice  ci)  fenfi  perfetti  D'alta  pru- 
denza, e le  mie  luci  ifiefle . Pcn.xo. 

Pregnante.  Ghel.  Vide  il  mifiero  ne  gli  efiéteìfui  Haucr  fenfo 
pregnante,  c/piritale.  Rofia.  id# 
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Profondo.  Ghel.  Egrancoreprcfemi,  edelfìmiro  Glizpredi 
fcnroaltifllmo,  eprofondo  . Rof.sd.  41. 

Recondito . Cap.  L'Oracolo  di  lui  render  folca  A le  dimaidc  aL 
trui  Olcure,m3veriffimerifpone,  Enonchtefiepiùvolte  Con 
reconditi  fenfi  I fecreti  feoprendo  . ldil.$. 

Kcflio.Gatr.  Senfo  gli  dai  dal  ver  tanto  rellìo,  Chepenfipoter 
trardivitaDio.  Addol.is.  tr. 

Rjpoilo.  Mar.  E con  precetti  di  pietà  paterna  Mentre  fenfi  rìpofli 
al  Mondo  efpofi,  Feci  col  paftoral  la  penna  eterna.  Galer.  Ritr. 

Tenero. Laz. Madoue,ohime,aetragge  Troppo d'humzniià  te- 
nero fenfo?  Canz. 

Veracifllmo . Brun.  Quinci  cortefe  il  CicI  quefio  n'adombra  Ve- 
racilTimofenfoàgliocchimiei  { Fuggi  lafciuo  Amor,  fe  faggio 
Tei,  La  gioia  é vn  Turno, & c il  diletto  ìn*  onibra.Vcn.CcLCaz.; 

Vitale.  Aduli.  O me  felice  alhor,  che  da’ iLincfii  Cancteri  trar. 
rò  fenfi  vitali,  E da  terreno  fior  frutti  cclcfii . Rim.  Son.  19. 

SfNTiNZA . dicliiaratione  del  giudice  per  fine  di  lite,  o d’altro  giu- 
dicio . Si  prende  anco  per  parere,  opinione . 

Abhominofa.DoIc.  Riuocatc  per  Dio  mentre  potete  L’ingiufia, 
abhominofa,  afprafcnrenza.  Marian.4. 5. 

Afpra.Ccba.  lo  non  vorrei  però  d'afpra  fcncenza  Friquefiano- 
bil  gente  autor  primiero  Dimenticar  la  gratia , e la  demenza . 
Efi.2. 19. 

Atroce.  Brign.  .S’eraLucreriacntrolugubriammanti  (Funebre 
inlégna)  àuuolta  ,c  di  vn  pallore , Che  cenere  parca , fparfà  i 
femoianti , Sentenza  atroce  prediceua  al  core.  Giorn.6. 

Barbara . Cora.  Che  vi  faran  pagar  con  tanto  fànguc  La  barbara 
fémcnzi.  Gen.x. 

Candida . Anguill.  S'allegra  il  reo,  che  vedc,e  che  comprende  La 
candida  fentenza,  che  rafTolue.  Metam.15.  21. 

Clemente.  Tanfi  Seni’ afpcitar  fe  dura,  ole  clemente  Sentenza 
tJ  cicco  tribunal  gli  daua . Lagr.i.  49. 

Comune. Taf]'  E dirò  fol, ch’c qui  comiin  fcncenza,  Ch'iChri- 
llunitoglicflcroi'imago.  Libcr-x.  50. 

Cortefe . Citar.  O fentenza  giufiiiììma,  e cortefe  ! rafi.4.  9. 

Cruda,  fiald.  Non  mira  in  Cxclfofpcla  Maninimlira  de' Faci  à 
icnuerprefia  Cruda  fentenza,  ond'ei  necadaancilò.  Kim- 
Mora].  Canz.j. 

Crudele . Guar.  O fentenza  crudele,  Ouunque  ella  fia  fcrirta  o in 
Ciclo,  o in  terra  ; Mà  in  CicI  già  non  c (cricia , Che  là  sù  nota 
è l'innocenza  mia  . Pafi.4. 

Decretale . Fcd.  Per  decretai  fentenza  eterna  cocca  Di  fpiantirla 
per  fin  da  le  radici  Al  giouanc  fourano,  al  gran  Luigi . Appi. 

Dctcftabile . Mar.  Mà  per  cocefia  tua  data  in  mal  punto  Sentenza 
detcfiabiie,  e proccrua . 

Dolorofa.  Ceba.  Tofiochcdclaficra,edoIorofà  Sentenza  ful- 
minar fcnie  il  rigore.  Efi.xo.  81. 

Dura . Ar.  Cosi  la  donna  à la  fèncenza  dura , Che  fuor  la  caccia, 
oue  c la  pioggia,  e ’J  gelo,  Cangiar  fi  vedc,e  non  pare  più  quel- 
la, Che  fù  pur  dianzi  Si  gioconda,  c bella . Fur.jx.ioo. 

Eccclfa . Andr.  Cosi  verace  fia  fentenza  ccceifa  Di  gran  Giudice 
cccelfo  Di  partorir  con  ccccfiiua  doglia . Adam-4  s. 

Empia.  Capei.  Si  vedrete  poi  ben  queito  mìo  ingegno  Tolto  da* 
penfier  tri(U,chc  gli  apporta  L’empia  lémenza  delimocfllho 
indegno.  Sonj. 

Fauorcuole . Mar.  Colui  che  ne  fù  giudice  Ad  onta  del  ^and*  e. 
molo  Dicmmi  con  franco  arbitrio  Sentenza  fauoreuoTc.Sap.?. 

Formidabile.  Gare.  BesJeo  la  formidabile  fentenza  Diconfu- 
fioncofpcrfo,  c dirofTorc  De' radunati  legge  àlaprefcnza. 
Scot.id.  18. 

Furibonda.  Ceba.  E più  che  mai  con  fieri  volti,  &adri  Furibon- 
de fènienze  aprirò  1 padri . Fur.1.27. 

Generofa . Benam.  Chiede  il  Dona  configlio  al  faggio  Duce,  £c 
ci  la  Tua  fentenza  èch’eglicfprima,  Generofa  fentenza , e si 
conduce  L'altro  nel  fuo  parer,  eh’ auro  lofiima.  Colofllirs- 

Grande.  Danr.  Perche  i’  dilli  : maeitro,  dii  tormenti  Crefeerann* 
ei  dopo  la  gran  fentenza , Oficuminori,  o faran  si  cocenti? 
Inf.  d. 

Ignobile.  Brace.  Effeguica i'ignobile  fentenza  VolgefiilRcde 
la  Tartarea  notte  A quei,  chedel’hereiicaicmenza  Han  le.^ 
(piche amariflune prodotte.  Rocc.ie.  1. 

Inappellabile.  Moron.  Ei  la  fentenza  iuappellabil  ferirti  Hàde 
la  morte  mia . Mortor.^  5. 

Xiieuitabile.  Imper.  Per  giufia,  eterna, vniucrfal  fentenza,  Scnceti. 
zaincuitabile,^ealc,  E pur* odiata  si  benché  si  eguale.  Rufi.;. 

Irreuocabile  .Dole.  Ch’io  voglio  (eia  ragion  vuol  eh’ io  la  vo- 
glia) eh*  ìrreuocabil  fia  la  mia  fentenza.  Morian.4«S> 

Nera . Anguill.  Che  col  colore  in  vece  di  parole  l.a  Temenza  Tuoi 
dar  nera,  c funeiia . Metain.i}.  20. 

Obliqua . Ómpeg.  Mà  la  Madre  di  Dio  già  non  fofienne  Le  note 
rie  de  la  fentenza  obliqua . Lagr.S.  89. 

On- 
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Ontoù.  Cebi,  fn  mezoà  la  gran  piazzi»  edolorola,  Clicdcl  sì  llanco,c'J  rentier  m'è  troppa  erto.  <oiMjr. 
fanque  più  vii  la  poluc  irriga  (jiudailcenorilclarcntcnzaon.  Fallace.  Leon.  AlùcunicpcrLnticrfallaccjetorio  Dc'tiigaci 
tolj  Condotta  e quinci, c (^tiiddi  vili <]uadrigi . Ett.io.  148.  diletti  hò  mofTo  il  piede.  Taid.5.7. 

Perfetta.  Vd.  AnnuncicradiUmta  la  Icntcnza»  Sentenzi nup.  Fangofo . Grill.  Che  ricaduto  nel  Icniìer  fangofo  Saranriforte. 

pellabile,  e perfetta . Caiiz.  Pcn.ua* 

Rea.  Ceba.  Com‘odclalcntenzaairoce,crca,  Abbandonala  Fallofo.  Imper.  Vedi  colei  con  l'orme  Tue  pompofe  Afalfetur. 

Ipcnie,  c b hdanza.  Lll.jò.  bc  adulairici , int.  Jc,  In  faJlofo  femirr,  doiiunque  ei  vada^, 

Rìg:da.^tro7.  Ad  ambedue  la  rigida  fenienza  Dura  fembrò^cKe ’l  Segnar  primiero  l’odorofi  llrada.  Kuil 
pollcilbreafliigc.  Vcn.d.36.  Faticofo . Mar.  Fù  millero  fatai,  che  con  quell’ arti  Sol  per  mag- 

Scuera.  Tali!  A noi  quanto  di  graue  equi  giù,  cd’afpro.  Tutto  giorfua  gloria  il  garzon  regio  S'auczzallea*trauagli,ondcla- 
far  liconuicnc,  ediam  fouente  Noi feuerefentenze,  cpciic  iilfe  Per fentier faticofo .ipijqgioilluOre.  L-pir.i. 
acerbe.  Torr.;.  1.  Fedele.  Piccol,  Apre  à inauigij  ilpiù  ledei  fcnticro,  Per  cui  feam- 

Stolta.  Leon.  Stolta  (entenza,  fe  l’itai  tale, errore.  Che  ti  dilgìun.  piu  de  l'afpra,  empia  procella  1 Son.  1 s. 

ge  dal  Chrilliano  culle.  Taid.i.  i.  Fofeo . Achill.  De  la  colla  di  l'indo  in  51)  le  cime  , Ouctràfpini, 

Terrìbile.  Mar.  Penfa  qual’ hebbe  il  cor  quando  gli  venne  Lafcn.  cllerpìèilfcnticrfofco,  Crebbe  va  lairro  domito  al  maggior 
tenza  terribile  àrorecchio.  Tofeo , Che  sù  cetera  d'oro  intrecci  rime . Rtm.Son.i4. 


StMiENVi.  notandi,proucrbi,  motti,  e detti  breui,  & arguti  ap> 
prouatì  comunemente  per  veri . 

Argute.  Mar.  Poco  dianzi  nioliraui  Non  fapcr  ben* cfporre  vn_» 
motto  intero,  Hor  con  fcnicnze  argute,  e detti  gratti  Dottri. 
nea1ce,cfublimi  Filofofandoelprinii.  Samp.  pallor.i. 

Graui.  Polit.  V 'fono,  Giulio,  le  lentcnze  graui , Le  parole  ma- 
gnihchc,i precetti.  Conche!  miferi amanti molcUaui^  Gio- 
Ur.  1 . 5 8. 

Runiche . Anguill.  E vù  palTando  l’oiiofo  giorno  Con  rufliche 
Icntenzc,  c rozo  modo.  Mctam.8.  j 1 1. 

SiNTiiKo.  llrada,  via,  calle . 

Ageuole.  Teli.  A Hiidlras’apria  Ageuoicilfentiergiù  perlai 
valle , Fiorite  eran  le  IpomJe,  e rochi,  e lenti  Qmnci,e  quindi 
feorrean  liquidi  argenti.  Lir.id. 

Almo . Molz.  Il  mio  Signore  con  foaue  incarco  Conduce  il  core 
à deliro  almo  fitnricro.  Son.78. 

Alpcllre.  Car.  Spinte  hà  le  fchìerc  de’  caiialli  auanti  Per  batter  la 
campagna,  & egli  altronde  Prefa  la  via  del  monte  1 per  alpe, 
lire  Sentiero  àia  città  di  fopra  al  giogo  Vicncon  l’altre  Tue 
genti.  En.ii. 

Alto.  Mar.  Ben  tu  per  noioà  pochi  alto  fentiero  Conpenuedi 
valor  t'cigcili  àvolo.  Caler.  Ritr. 

Ameno.  Brigii.  Q.^ando ogni  fcienzainvnfoggettoaccolta  Vuol 
pani'ggiar,  mà  per  fentiero  ameno , A contemplar  le  qualità  lì 
volta.  Giorn.7. 

Ampio.  Brigo.  Diuorail  fuoloà falli,  eonunquepallà  Ampio 
icniiero  a'  Tuoi  furor  dilata . Giorn.7> 

Angullo.  Talf.  Sgombra  il  mago gl’imoppi,  ecuruo,ebalTo  Per 
J'angttflo  fentiero  agir  s'adatta.  Liberto.  19. 

Arduo.  Montan.  Se  dunque  fono  in  voi , Piaghe,  l'eHempio  vero 
Di  gir*  ai  Ciel  per  dritto , arduo  lèntiero , l à tra  le  fqiiadrc  de’ 
beauHeroi,Io  vi  feguo,  io  mi  perno,  E fece  al  miopeniir  gio- 
ia, e contento.  Cani. 

Arenofo.Tair.  Eda'camelionufli,  e da  elefanti  L’arenofofcn- 
ttercalpcilo.ecrìto.  Libcr.ii.ii. 

Alpro.  Anc.  A fpro  è il  fentiero , onde  à la  gloria  vanì.  Nè  può 
morbido  piè  premer  que*  fallì.  Canz. 

Calcato.  Medie.  Mà per  più  acquetarli  miconducc  L’almam 
ofeuri  bolchi,  ilpeilri,  c feri , Fuggendo  Torme,  e i calcati  fen. 
eteri.  s.$on.}s. 

Cieco . Benam.  Pur  conueone  que*  ciechi,  afpri  fentieri  Far  de  le 
membra  Tue  ietto  gradito.  CololTiid. 

Crudo  • Pignat.  Ahi,  eh*  afeoRo  il  velen  Talma  non  feorge , Che 
fra  lulìnghe  acerba  donna  infida  Copre  il  crudo  fcniicr,  ch’i 
morte  feorge.  Rim.  Son. 

Deforme.  Vu.  Sul  lido,  ouc  tra  l'alga,  e'I  fango  appare  Defor. 
me  tutto,  & horrido  il  fentiero . En.^.  89- 

Deliiiofo . Imper.  Ecco  c'homai  di  mifurar  lafciandp  Con  alter, 
nato  piè  fentieri  antichi , SemierdeJitiofi,  ad  altri  nouÌ  Non 
nien  belli  crapaffo.  Ruil.7- 

Deliro.  Petr.  Da  lei  vien  Tanimofa  leggiadria , Ch*  al  Cicl  ci  fcor« 
e per  deliro  Intiero , Sì  eh' io  vò  già  de  la  fperanza  altero, 
on.ia. 

Dirupato.  Tronf.  E qualda  giogo  altiero  in  targa  piena  Per  fen* 
licr  dirupati  rìfonanie  Con  formidabil  fremiti  fi  sfrena  Trà 
cupavalle  il  Rodano  fpumanie . Coll.  is.  7. 

Difeofeefo.  Tair.  Il  fcnrìer,ch*èben  lungo , edìfeofeefo,  Pian 
fembra,  e corto  à i duo  fidi  amadori . Rmal.  1 1.  79. 

Dolce  • Petr.  Aria  de*  miei  fblpir  calda,  e ferena  , Dolce  fentier, 
che  si  amaro  riefei.  Son.i6i. 

Duro.Tair.  Ma  duro  ad  impedir  vicngli  il  fentiero,  Eferoinrop. 
po  acciò  che  il  corfo  ei  tardi . Liber.?.  107. 

Fnmio.  Valtiaf.  E co’ piedi  llampar' empio  fentiero  Nclfangue 
fparfo  del  fratei,  del  padre.  Tebai-ix.  i4* 

Erto . Peti.  Di  giorno  in  giorno  ; c di  me  non  t'accorgi , Che  fon 


Gireuole.  Marcfc.  11  domaior  de  l'acquc  Pcrgi.*‘Cuol  fentier  cor- 
re sù  Tonde.  Canz. 

Gloriofo  . Teli.  Hor  là  meco  t’inuia,  che  non  indarno  Scntiersi 
gloriofi  ArgiuaMuGa  la  mia  mente  addirà.  Lir.18. 

Grauofo.  Bemb.  Era  ’l  fcnticr  da  fc  grauofo,  & erto  A if?r  di  voi: 
hor  tiemmi  il  gran  dolore  D'ogni  alrro  fthliio , e di  nìv  llcflò 
incerto.  Son.50.  ^ 

Herbofiflìmo.  Alam.  L'elmo  fi  trag^e , accommoda  ildefiriVro 
A pafccrThert}ofiinmo  fentiero . Gir.  Corr.4. 

Horribile.  Benam.  Hcrcolc  perhorribili  fentieri  Incontrò  vn 
tempodi  Gtunon  lofdcgno.  Sci.  Son. 

Impenetrabile.  Lall.  Tu  guidi  altrui  foauemente  al  porto  Per 
nono  impenetrabile  fentiero . Tit.4.  t. 

Inaccefiìbile . Guar.  Eterni  Numi,  o come  fon  diuerfi  Quegli  aU 
ti,  inacceftibili  fentieri , Onde  fccndono  à noi  le  vollre  grane, 
Da  quei  follaci , e torti , Onde  i nollri  penfier  falgono  al  Cic. 
Io'Pall.5.^. 

Infauflo,  Tort.  Cosi  n’andò  fcgitendo  Per  Tinfauflo  fentiero 
Con  palpitante  cor  la  dubbia  fpeme.  - Idi). 

Inquieto.  Malu.  L’inquieto  fentier  t'appiani  Dori,  De  gli  abeti 
rccifi  ogni  Napea  Goda  baci  d'amor  di  Galatei,  E plachi  ogni 
Tritone  i tuoi  rigori . Del  Son.?. 

Intono.  Imper.  Ma  non  si  torto  m’apre  Ìl  grembo  aperto  Per  in- 
torti  fentieri, &rartìepati  Ilbofcoopaco.  Rufl.ii. 

Intricato.  Col.  Che '1  fentiero  intricato, c '1  Cielo ofeuro  Di- 
mollra  afeofo  il  mìo  celelle  lume . Rtn.  Son.i$. 

Latteo.  Bene.  De  l'alma  mia  cosi  fiati  duolo  eterno.  Non  piu 
vifto  prodigio  in  lei  fi  vede.  Se  per  latteo  fentier  guida  àTln. 
ferno . Prim.Son. 

Liquido.  Tan".  Barca  venir  con  lieta  aura  feconda  Solcandoli 
molle,  e liquido  fentiero . Kinal.4. 1. 

Lubrico.  Brace.  Rapido  và  per  lubrico  fentiero  De  la  morte  i 
Thofj  ilio  amico,  e nero  . Vrb.i.  46. 

Lucido.  Vd.  S’afcofc,  in  aria  vn  lucido  fentiero  Lafdando,& 
vn*  odor  di  folfo  vero.  £n  t.  158. 

Lungo.  Imper.  Poiihc  lungo  fentiero  Erminia  amante  Scorfo 
ha  fuggeiidovnpaltorel  Taccoglic . Argom.7. 

Malageuole . Lall.  Malagcuol  fenlicr,  prolonde,  e torte  Hà  rtra- 
dc  onde  più  pendc,ondepiù  s’alza.  Tit.i.  48. 

Molle.  Teli.  E ritrouò  il  fentier  de  l’erto  colle  Quanto  più  s'iii- 
oltraua  ogni  hor  più  molle.  Lir.td. 

Nobile . Adem.  Ma  roco  mergo  indegno  Per  si  nobil  fentier  non 
batte  Tale.  Canz. 

Noto.  TalL  L’harta,ch*ofTcfa  hor  porta,  & hor  vendetta  Perlo 
noto  fentier  vola,  e riuola . Liberi  i.  So. 

Nudo.  Tanfi  Schiua  le  vie  più  larghe,  e fchiua  il  piano , Efchiua 
ognifcniter  nudo,  &: aperto.  Lagrj,  xj. 

Obiiquo.Col.  Di  si  obliano  fentier*  vtil  fatica  Fors'  haurìa,  che  '1 
niioduolpietofoafcolta.  Rim.  Son. 81. 

Odorìfero.  Tronfi  Edoucinmrìmailpicvertigialteri,  Difiori 
apre  odorìferi  fentieri . Cort.ij.  4. 

Ombrofo . Ar.  Così correndo  Tvno,  e feguitando  L'altro  per  vn 
fentiero  ombrofo,  e fofeo . Furi  i.  xi. 

Ondofo . Hcrr.  Venia  d’eflrani  fregi  adorna,  e graue  Per  Tondo- 
fo  fentier  pompofanauc.  Bab.4*  i> 

Ofeuro.  Fiamm.  Chemoueilpiéperqueftiofcuri,  e ctM’ti  Sen- 
tieri , oue  à cader  vi  Thuom  si  fpdfo . Rim.  Son.So. 

Penofo.Gair»  M'aueggo fé ilfeniierpenofb pìglio,  Cheprefer- 
uariiben  tu  puoi  dal  male.  AddoU.  17* 

piano.  Molz.  E chi  vi  Icorge  per  fentier  non  piano  Hòfèmpre 
manzi,  o per  più  doglia  alato.  Son.Sd. 

piciofo.Su.  Deh pietofo  fentiero  A me  tiguide  homai.Canz.i. 

Precipitofo.  Vg.  Lafcia,  ch*  egli  ében  tempo  homai  Tofeuro 
Senticrprecipitofo,  e torna  doue  L’altro  lafcialli pian,  dol- 
ce, e ficuro.  Cap. 

Pro. 
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Proceilofo.  lUrb*  Può  ben’ anco  domar  raggio  nocchiero  Pro. 
cellofo  fencicro . Madr» 

Kapidiflìmo.  Imper.  Efparge,efpandepoiper<)uei/àl7bti,  Ed 
ertile  rapidiinini  fenueri  CoJ  reco  mormorar  de  Tonde  chia. 
re.  Rull.?. 

Rauuiluppato . Ceba.  Eperfentferrjuuiitir^ari,  erorti  Alfin 
mi  riconduca  in  oucili  porti . EiKij.61  ‘ 

Ribaldo.  Stroz.  LuorichcvicdcJcrcugurehumane  Le  Corti  fo- 
no : oue  ogni  pie  men  faldo  Sdrucciola  à morte , o nel  rentier 
ribaldo  corra  dietro  à gli  honori,o  fegua  il  pane  . Pali. 
Ricalcabile.  Brace.  Tu  ltciia,ò  mòrte,  àncalcari’ingcgni  11  non 
maiiicalcabile  ieniicro . Croc.ii.  h* 

Rigido.  Stior.  intanto  ci  gli  ,iara  del  rio  camino  Contezza, che  *] 
icntter  rigido  è molto  I Vcn.ia.  8. 

Ripido.  Stroz.  Come  deliro,  e veloce  hor  fi  gouerna  Nel  ripido 
fentier  l'ardito  \ egiio  . Ven.j. 

Rotto.  Stroz.  V.ira  mentre  il  rentier  rotto,  efeofeefo  l*rcndon 
Mr  luoghi  fciitarij&hcrmi,  Ven.j.  ju 
Sa/Tofo.  Mjt.  Nulla  il  ritien  del'Aipi  11  fairbfo  fentier,  nulla  U 
difionia  De  gTingrollàii,eincnlla]]iu  fiumi  Dal  già  prefoca, 
min  l'ampeto,  e ‘ledo.  Epu.a. 

Sinili'o.  Mar.  I*,  che  fin  qui  tr.i  folle  fchicra  errante  Corfifen. 
ti'erfinillro  ; hor  ch’alCiclpiace  Quali  da  lungo  oblio  mi 
kuoto,  e fueglio . Lir.  Prop. 

oolingo.  Gir.  Mentre  che  per  folingo  altofcnciero  M’inuoloà 
le  mie  cure,  e al  volgo  inceno . a.  Son.4;. 

Solitario.  Leon.  Nonalptr^gùmai  corgencrofo  Adopraillu* 
lire, ad honoratofinc^  ^Cliej>erfentierofolicarjo,ederto  Ir 
non  douefiè,  e gli  homcri  fapporrc  D’infiniti  trattagli  al  graue 
ìncarco.  Taid-a.  z. 

Spedito,  Bruii.  Perche  giunga  più  breuc , Ou' è men  caldo  il  So. 

le,  il  di  più  breue , Per  fpèdito  fciuicro . Vcn.Cel.  Canz.7* 
Spinofo . Var.  Nià  fc  poggiando  al  gloriofo  regno  Erto  trouaflc, 
erpinoib  il  fcnticro , Non  volgete  le  fpalle  al  bel  peiifiero , 
Cn’  ogni  altro  è vile,  e di  voi  certo  indegno.  1.  Son.187. 
Srriici.'iiKe.  Brace.  Torci  il  più  che  fi  può,  torcili  timone,  Ch'i 
io  llnfciante , e lubrico  fcmicto  Troppa  animoficà  iiidolce.^ 
fprone.  Kocc.m.  7f. 

Sublime.  Leon.  Dimquesì  rodo  dal  fentier fublimc , Chedcl 
‘ Cicl  guida  al  trionfante  albergo  Seffolle  trauiaca?  Tild.4-S- 
Tempdlofo . Bruii.  Da' tcmpcllofi,  Arhorridi  fentieri  Deh  vieni, 
VJine,à quelle riuc amiche  D'ollro feraci, e grauide d'imperi. 
Epill. Keroi.i.  1 1. 

Tono.  Cuid.  E i palli  erranti  al  camin  dritto  gira  Da  quel  torto 
fentier, dotte  fci  volta,  Son,z4. 

Trito.  Valuaf.  Tra  feure  grotte  in  folitaria piaggia , Ouenefen. 

tier  imo  hiiomo  conduce . Lagr.6^. 

Vago . GofcL  Qiieda,che  pel  fentier  vago  del  Sole  Potrìa  il  Mon. 

do  illuflrarco' fuoi  bei  lumi . Son.8i, 

Vero.  Col.  fcnc  l'era  matura,  e ne  l'acerba  V'hà  moftrodc  la 
gloria  il  ver  Icntiero.  Son.17. 

Vezzofetto,  Hcrr.  S’apre  tra  mamma,  e mamma  anguilo,  e raro 
Vezzofetto  fcmìerJiviuiauori.  Bab.z.  tp. 

SiKTiMiNTo . fenfo,  concetto,  penfiero,  od  intelletto . 

Amaro . Maniin.  Troppo,  Amor,  troppo  cari  Cofian  de’  tuoi  di- 
leni  Gli  amari  feniimemi.  Kler.4. 4. 

Crudo.  Manzin.  Oh  Rofaliia,  RoCilua,  Non  fur  di  tue  parole 
Sì  crudi  ifentimcQti,  Che  bailalTero , ohimè,  per  atterrarmi. 
rler.j.4* 

Infame . Manzin.  Non  hauri  doue  impieghi  Lingua  penierfa,  in. 

fida  De*  fuoi  doppi  liuori  I fentimcnti infami.  Eier.T.4. 
Pictofo . Pule.  De  Tacerbo  tuo  duolo,  e del  tuo  faro  Sentimento 
pietofoilcormitocca.  Am. in. 4.}. 

SfsTiNA.  propriamenteèilluogopuzzolcatedcllanaue,  ouc.» 
vanno  tutte  le  immondiiìc  : mi  fi  prende  anco  per  ogni  recet. 
tacolo  di  brutture  di  corpo,  c d'animo . 

Fetida . Ar.  O d’ogni  vitto  fetida  fontina . Fur 

Horrida.  Brace.  Giaceua  egra  Maria,  quando  penetra  L'acerbo 
nuniioà  J'horrida  fentina.  Vrb.ie.  64. 

Immonda . Grill.  Voce,  che  da  sì  vile  albei^o  parte , Qual  puzzo 
graue dafentina immonda.  Pen.ti8. 
lorda.  Gait.  Fù  la  tua  vitavoa  fentina  lorda,  Anna,  maluagio,e 
d’ognì  rio  co/lume . Addolco.  47. 

Oìcura . Tali  E molti,  che  il  timore  in  prima  violi: , Vfcìao  da  le 
femine  ofeure,  ecaue.  Conq.iS.  148. 

SiN7iNiu.A,  fpatio  di  tempo,  che  Adii  loldaco  in  guardia:  e fi* 
AelTo  foJdato . 

Accorta.  Mar.  Qiulfidalpia,  qual fentincUa accorta  Fùdalut 
pollo  à cuAodir  la  porta . 

Vigile.  C.Camp.  Che  là  ime  diede  con  decreto  eterno  Vigile 
KoiinellaalCicJfuperno.  Itmoc. 
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SrroLCRo . fepoltura,  audio,  luogo  dotte  fi  Icpelffcono  i moni . 
Abhominofo . TalT.  Scpolao  eterno,abhfìminofo,immondo , Sia 
il  corpo  à lei  di  tante  colpe  infetta . Dilpcr.{7. 

Albergo  marmoreo  . Ghel.  Quando  volgendo  al  facro  monte  il 
tergo  LafciarlaDiuanelmarmoreoalbergo.  Rof.51.  loi. 
Altero.  Ong.  piangendo  alzò  quello  fepolcro  alierò , Chelcor- 
no  a le  piramidi  far  piiote.  Per  pietà,  non  per  fallo,  algrazL.» 
Nipote  Fonia  carca  di  doglia  in  manto  nero . Rim.i. 

Bianco.  Pcir.  E voglio  anzi  vn  fi-polcro  bello,  c bianco , Che’ 1 
voilronome  à mio  danno  fi  fcrìua  In  alcun  marmo,  oue  di 
fpirto  priua  Sia  la  mia  carne, che  può  llar  feco  anco . Son.tft. 
Cenerofo . Chiabr.  Ne  prendo  à ramenrar  come  atro,  c feuro  Cc. 

nerofo  fcpolcro  al  fin  m'attende . Vol.z.  hb.6. 

Eburneo . Brun.  Dritt’c,  di’ inficme  impcirc  l^r  eburneo  fepol. 

CIO  eburnee  cetre . Vcn.  Tcrr.  Od.  1 o. 

Fetido.  Leon.  Core  de’ vermi  fetido  fcpolcro,  Edc’ferpenti 
horribile  ipelonca . Taid.5.7. 

Folla  funebre . Campeg.  Nc  fia  eh’  imponi  à lui,  c’habbiano  Tof. 

fa  L'vltimohonordela  lurcbrc folla . Lagr.ij.?é. 

Fracido.  Goa.  E crìn  furato  a’  fracidi  Icpolcri'Da  man  profana  di 
notturna  lirega . Aniig.4.  i. 

FuncAo.Vd.  Chi  l’alrar  preparar*, 'e  chi ’lfuncAo  Sepolcro  in  fin* 
al  Cicl’ erger  volea.  £n.^.4o. 

Honoraco.  Kemig.  Per  Tofià  del  mio  Ipofo,  acuì  mal  diedi  Ho. 
noraio  fcpolcro . Lpid.j. 

Humile.  Car.  Qui  cader  t’era  dato  : appo  Limcfib  Aliamenie 
nafccHi:  appo  Lauremo  Humil  fcpolcro  hauelli.  En.iz. 
llluilre . Mar.  Erga  Parigi  à tc  fcpolcro  illunre  Di  peregrini  por. 
fidi  fcolpito.  Icmp.zxf. 

Letto  lemmierno.  Anguill.  £ tanti  corpi  haucano  iut  raccolti  Per 
darg]ialfoco,eaIfempi(crno  letto.  Mciam.7.zi9. 

Marmo  chiufo.  Tali  Ifmen,  che  nardi  fono  ai  marmi  chiufi  Può 
corpo  ellinto,  c far  che  Ipiri,  e Tenta  . Liber.z.  1. 

Marmo  fcpolcrale . Valual.  O gir  vu'ut-ndo  i crudi  fatti  d’armi, 
K votar  d'olUi  fepokrali  marmi . Tcbai.4. 141. 

Mole  funerea.  Chel.  Benigno  amante  ei  la  confoìa,  cpoggia^ 
Con  SI  gran  gente  à la  funerea  mole.  Rof.  19.18 
Ofeuro  . Anguiil.  Perche  aggrauaio  dal  fouerdùopefo  Stafiein 
eterno  in  quel  fcpolcro  oicuro . Metam.5. 1 10. 

Pompofo . Leng.  Qiianti  pompofi,  c chiari  Sepolcri  hi  dentro  il 
fello  Bafl'amcnicfepolti  il  vii  terreno  AlCielvicini,àThumiI 
fuoto  hor  pari  ? Canz-^. 

Saflò  angulto.  Mar.  Chiude  al  fin  le  Aie  fpoglie  anguAo  faflb  Rat. 
co  cosi  phe  fofpirando  io  dico.  Da  la  cuna  à la  tomba  è vn  brcw 
uepafib.  Lir.  Mora!. Son. I. 

Sontuol'o.Grai.  Di  dar  qual  fi  conuienc  à lui  richiede  Sontuofo 
fcpolcro, &honor.tto.  Cleop.iz.  45. 

Stanzalugubre.  Marnici!.  Màio  ìpirtodelO'cl,  cb'ingrembo 
fiede  De  la  Aanza  lugubre  alornuolto . B.Vcrg.4.  11. 
Superbo.  Anguiil.  E fui  fepòlcro  Tuo  fuperbo,  e vano  Doue  era 
folo  il  nome,  e ricchi  marmi , Fc  cantare  i i^unebri,  e fanti  car. 
mi.  Metam.n.  1. 

Tomba  fcpolcrale . Valuaf.  L'onta,  e lafepolaal  tomba  impedì. 

ta  Di  Menalippoà  vendicar  s’èmoflà.  Tebai>9.4.  •« 
StPOLcao  di  Chritto  noAro  Signore . > 

Grande.  TalT  Canto  Tarmi  pictofe,  e *1  Capitano,  Che ‘1  gran 
Sepolcro  liberò  di  ChriAo . Liber.t.  1.  v 

Saflò  venerabile,  fiald.  Già  parmi,  che  del  gio^o  indegno,  eyile 
Si  fcuota  T Afia  ; e eh'  i noi  s’apra  il  palio  Al  fiero  molo  ai  ve. 
ncrabil  faflo.  Riin.  Heroi.  Cant.9. 

Tomba  felice.  Campeg.  O te  felice,  ò te  beata  à pieno  Tomba 
( dicci  ) eh’  afeonderai  nel  grembo  La  rugiada  del  Cicl , eh*  à 
menelfcno  Con  falutefliiròpietofo nembo.  L^r.i4.9$« 
Tomba  grande.  TafH  Nc  fia  chi  neghi  al  pcregrindeuoto  D'ado. 

rar  la  gran  tomba,e  feiorre  il  voto . Liber.i. 

Tomba  Ucra.  Tcfl.  Tecerca  iipopolpio.  Te  chiama  à liberar 
dal  tirann’cmpio  La  fiera  tomba, e le  prouincic  opprcflc-Lir.i. 
Tomba  facrata.  Mar.  Quel  pio  Buglion  fon’ io  Lmeracor  de  la 
facrata  tomba  • Caler.  Ritr- 

Tomba del  Verbo  eterno.  Brun.  Del  Verbo  eterno  à liberar  la 
tomba  pian  le  tue  noce  à i fiicri  Regi  vn  tuono.  Spirto  à i gver. 
rieri  Heroi  fia  la  tua  tromba.  Ven.Pom.Son.ioj. 

Vma  dì  Chriflo . Achìll.  £ fi  che  di  tua  man  Tvrna  di  Chrifto  Fia 
del  regno  Ottoman  tomba  fatale . Rim.  Son.4> 

SisoLTvKA . fcpolcro . 

Atra.  Angui!].  Per  queflefepolnire  atre,  cfccrete  Da  la  luce  del 
giorno  igmide,  e Igombre . Metam.10.14. 

Condona. Vd.  Eaclapatriafiapianta,eraccolra,  Editale..» 

condegna  fepoltura . En.xi.  iji. 

Patria.  Petr.  Atuctifùaudelmcmeiarerdetca  Lapauia  fepol. 
tura*  Tr. Fam.}. 
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Signorile.  Marttr.  Mà  falle  io  vira  come  io  morcehonore.  Eie 
dà  fepoltura  ignorile . Stana.  Terni. a. 

SiKA.  l'eftrema  parte  del  giorno:  talhora  anco  H prende  per  la 
notte,  e /ine  della  vita. 

Atra.  Bcnam.  Che  in  <)ucl)a ancorché  fera  aerale dogliofa  Dagli 
occhi  intenti  vn  bel  roflbr  /ì  cole . Selu.  Son. 

Bella.  Remrg.  Alhor doucan l'inuidiofe Parche , Che difpenfan 
le  vite  de*  mortali,  Hauer  finito  d'auoltare  aMvfo  Lo /lame 
dimia  vica;alhorpotei  Chiudere  in  bella,  & houorata  fera  I 
miei  si  belli,  & honoraci  giorni , Epiil.  ix. 

Cicca.  Vili.  O llarli  in  cicca  fera  Lungi  da' lumi  amati , One,  fé 
il  cors’aftlicge,  almen  non  fpera . Amar.t.  f. 

Tofea.  Tair  'Penfa  in  tanto  Vafrin , come  à Phollello  Agiato  II 
porti  anzi  più  fufea  fora . Liberi 
Hora.  Ar.  Eflendo  preHo  i Thora,  eh*  à ripofo  La  fredda  notte 
ogni  animale  alletta , Vedendo  il  Sol  già  ballo, e meao  afeofo, 
E V ide  poi  fumar  v i He,  e capanne . f ur.  14.61. 

Hora.  Ar.  La  battaglia  duro  fin’ à Quell*  hora,  Chefpiegando 
nel  Mondo  ofeuro  velo, Tutte  le  belle  cofe  difcolora.  Fur.x.54. 
Hora.  Ta/r  Mi  ne  l'hora,  che ’l  Sol  dal  carro  adorno  Scioglie  i 
corfier,  e in  grembo  al  mar  s’annida . Liber.?.  S* 

Horrida.  Rin.  pouera  fpeme.  Aulirò  crudele  aduna  Di  torbidi 
vapor  nube  importuna , E minaccia  al  tuo  giorno  horrida  fera. 
1.  Son. 1(4. 

Stagione.  Pctr.  Noia  flagion, che ‘1  Ciel rapido  inchina  Verfo 
Occidente , e che  il  dì  nofho  vola  A gente , che  di  li  forfè  l*a> 
fpctia.  Canz.9. 

Stagione. Taff.  Ne  la  Hagion,  che’J  So)  par  che  s'immerga  Ne 
l’ampio  nido,  oue  la  notte  alberga . Liber. 7.  x8. 

Torbida  . Cap.  Mentre  i chiare  manine  Vediam  feguir  di  nubi 
ofeure,  enere  Tinti  i merini,  e torbide  le  fere . Cleop.Ch.i. 
Turbata.  Benam.  Infonuni)  mìeitì,  amati  guai  Nel  Aio  gran  feno 
hoggiSicanìa  accoglie  :D'vn  pianto  Acme  la  turbata  fera  Pur 
di mirarconcefTo  enne  taJhora  D’inopinato  bene  , D'inaf^eu 
tato  gaudio  Sorger  l’Alba  tranquilla,  il  dì  fereno.  Pafl.£tn.r.i. 
Vltima . petr.  Non  ci  fouien  di  quell’ virimi  fera,  Die*  ella,  eh*  i* 
lafciai  gli  occhi  tuoi  molli , E sforzata  dal  tempo  me  n'andai  ? 
Son.xij. 

StKAFiNt.  vno  de’ Chori  angelici,  ì quali  per  più  Angolare  vici. 
nanzaàDio,  fono  più  acceA  del  diuino  amore,  e più  noi  ac. 
cendono,  onde  SeraAno  vuol  dire  ardente,  incendente . 

Alati  fcraAci.  Rin.  Ebenvedean,  ch’eri  il  fecondo  lume , Qaet 
SeraAc  j alati,  che  fuperba  Scala  ti  Ter  sù  le  dorate  piume.  Son. 
Amori  folgoranti.  Mar.  Ah  non  fe’ tu  la  creatura  bella  Principe 
|ià  de' tblgorami  Amori,  Del  matuimoCiel  la  prima  Àella, 
la  prima  luce  de  gli  alati  Chori  ì Sirag.i. 

Ardenti.  Schiapp.  Son  proprio  degli  ardenti  ScraAni,  Che  vi. 

uon  lieti  in  quei  fuperni  giri . Stanz.  Tcrm.x. 

SrucHio.  Aumevtcinoà  Lucca,  e mette  ne!  marTirreno. 
Gentile.  B.  TafL  Serchio  gentil,  che  con  !e  pure,  e chiare  Onde 
d'argento,  e fui  tuo  torto  corno  Di  dilettofé,  evaghe  riue^ 
adorno  Tranquillopomilfuotnbutoalmare.  x.  Son.6:. 
Vago  .TafT  In  riua  al  Serchio  vago,e  nobil  Aume.  i.Amor.Son.7. 
SzKSNtTA*.  chiarezza,  netcczzaiediceApropriamente  dell’aria, e 
de!  Cielo,  liberi  da  nuuoli,  e da  nebbie . 

Tranquilla.  Brace.  Quiui  in  ferenìti  tranquilla,  e chiara  Noiiofa 
affanno  approlfimaril alili.  Vrb.x.  71. 

Viiu . Brace.  Alhor*  in  m forrifo,  in  cui  trafpare  ConAdenza  ce. 
Ielle,  à lui  rilponde  II  gran  Luigi,  e da  le  luci  chiare  Viuafe. 
reniti  l'alma  trasfonde.  Rocc.i|.  ix. 

SoiENO.  chiarezza  propriamente  d’aria,  e di  Cielo  fnonìmbrat. 
tati  di  nuuoli,  odi  nebbia)  fenza  Sole,  poiché  col  Sole  Achia, 
ma  fplendorc . Si  prende  anco  per  il  Cielo,  & aria  (coperta . 
Aureo.  Achill.  O come  cara  è quella  felua,  ond'hcbbi  Fri  gli 
ombroA  habituri  aureo  fereno.  Rtm.  Son.x7. 

Bello.  Taff.  Piacciati  eh’  io  ne  ’J  tragga,  e in  bel  fereno  A le  futu- 
re età  lo  pieghi,  e mande.  Libcr.1x.54. 

Caldo  • Peir.  E ‘1  lume  de*  begli  occhi,che  mi  Arugge  Soauemen. 

te  al  fuo  caldo  fereno . Canz.59. 

Candido.  Ta/r.  Pareagli  e/fer  traslaio  in  vn  fereno  Candido,  e 
d'auree  Aamme  adorno,  c pieno . Liber.  1 4. 4, 

Diurno.  VaJuaf  Quando  n'cfcc  poi  fùorcost  l’aggraua  II  diurno 
feren  co' putirai,  Ch'i  pena  alzar  le  ciglia  ^ Cielo  ardifee. 
Lagr.i7. 

Dolce.  Taff.  Ed’vndolce  feren  dìAùforìde  IlCiel,  che  fe  più 
chiaro  vnqua  non  vide.  Liber.  15. 9. 

Fallace.  Car.  AtaleinAdomoAro  Ch'io  Adi  il  mio  Signore,  et 
legni  fuoi  f Ch'  al  fallace  fereno , à i venti  inflabUi  prefti  fede 
ioychefondalordeluro  Gii  tante  volte  f En.5. 

FcÀiuo.  Mar.  Men  bello  il  duol  non  Aa  nel  fuo  bel  rifo , Che’l 
fefliuo  feren  dei  dolce  rifo . 
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Freddo  .Mar.  Sotro  il  freddo  feren  sù  l’herba  alTlfo  PrefTo  il  Ada. 
tocan,  lungo  l’armento  StauaA  Endimioii , co)  guardo  in  reo. 
io  Ilfuo  notturno  Sol  mirando  Afo.  Caler.  Fauol. 

Gentile.  Celi.  Eciàn’affìdailtuogentilfercno  Si  che  la  fpeme 
crefee,  e’iduofvienmeno.  Var. 

Iiiflabilc.  Petr.  VnduÌ>bio  Verno,  vn’inAabif  Arreno  Evoilra 
fama,  e poca  nebbia  il  rompe , E ’l  gran  tempo  a’  gran  nomi  è 
gran  veneno . Tr.  Temp. 

Lieto . TronA  E con  lieto  feren  prometion  puri  D’inuiAbil  valor 
trofeificuri . Cofl.1.66. 

Liquido.  1 aff.  Tal  fuol  fendendo  il  liquido  fereno  Stella  cader  de 
ia  gran  Madre  in  feno . Liber.p.  6x. 

Lucente.  Tali*.  Di  Goffredo  fu  rapio  al Cicl  repente  Lofpirtoiii 
fogno,  ed'ognì  intorno  ci  feerie  Vn  bel  fereno  candido,  du- 
cente. Conq.xo.  4x. 

Lucido.  TeA.  Se  regolati  mone  IfuoiviaggiilSotc;  Se  rugiado- 
fopioue,  S'irato  Acme,  o fenza  nube , e velo  Ih  lucido  fércn 
Iplender  A mira , Opra  fola  é di  Ginue.  Lir.j. 

Placido.  Taff.  C^aA egualmente  al  fuo  fparir s'attende  Vnpla. 
cido  fereno,  e *1  mar  tranquillo»  Mond.4. 

Puriffìmo. Bruii.  Ecomepar,ch’afcmghi  il  noAro  pianto  Tran, 
quillando  del  cor  Facre  tempeAe  Coi  fereno  puriilìmo  cele, 
ile . Tal. 

Puro . Guar.  Quando  ^iega  la  notte  il  velo  intorno , E nel  puro 
fereno  arde  ogni  Acila.  S011.X9.  \ 

Sincero . Mar.  Al  cui  Ancero,  c limpido  fereno  Si  fomiglia  il  can- 
dor  del  tuo  bel  feno . Tcmp.top. 

Taciturno.  Mar.  Cinthia fpargea di crìllallini albori  II  tacirur. 
no,  e gelido  fereno. 

Tepido.  Taff.  Nc  de  la  notte  al  tepido  fereno  Vuol  prona  far  de 
la  fortuna  incerta.  Conq.19.9. 

Tranquillici.  Priul.  11  lucido,  c l'adorno  Scren  de  l'Oriente^, 
Tranquillici  del  giorno , La  dolce  hiJarità,Aà  cui  A vede  L’aria 
del  di  fcherzar  tutta  ridente.  Galat.x. 

Tranquillo.  Dant.  Quale  per  li  feren  tranquilli,  e puri  Difcorre 
adhor*  adhor  fubìto  foco  Meuendo  gli  occhi , che  Aauan  Acu. 
ri.  Parad.15. 

Tremolo.  Brun.  Rimembro  ancor  con  amorofa  arfura  riguar- 
do, e '1  rifo  altrui  moiIe,elafciuo,  Nel  tremolo  feren  deraria 
pura.  Agl. 

Vago . Batt.  Se  di  molte  la  luce,  e ’l  fuon  vien  meno , Le  tue  tri 
Icprcfenci,  clepallate.  Eterno  il  nome  hauran,  vago  il  Arre, 
no . Pali. 

Sexocste.  feruo,miniAro:  hoggidi  A prende  per  quegli,  che  met. 
te  in  ordinanza  i foldari . 

RobuAo.  Car.  Era  si  graue,  che  da  due  fergenci  Forti,erobulli 
era  condotto  i pena.  En.5. 

Sem  . popoli  delia  Scithia  Affatica  tri  i monti  Tabi,  e Tauro , co. 
si  detti  da  Scracitii,appreAb  de’ quali  alcuni  alberi  hanno  vna 
lana  fottilifflima  nelle  fonhc.dì  cui  A fanno  veAÌ  pretiofe . 

Molli.  Benam  Sprezzalepompe  inette,in  cui  foggiorna  LafeU 
uo  il  Sero  effeminato,  e molle.  Viuor.  95. 

S(KiC4Ni.  popoli  Orientali. 

AduAi  .Senec.  NèdaMeoniarnano  Son  dilHnrecon  l’ago  Quel, 
le  Ala,  che  toglie  Nc*  bofehi  d’Orience  Soggetto  à gli  Eun , cd 
al  nafeente  Sole  lISericanoaduAo.  Ercol.Er.  Ch.x. 

EAremi . Senec.  Haue  l’horrida  mano  i i cui  crionA  Cantati  fon 
da' Scricant  eAremi . Ercol.  Ec.x.  1. 

SzKu . numero  di  cofe , che  l'vna  dieiro  l’altra  ff  feguitano  per  la 
mcdeffma  drictura,  o veramente  camino , o Hanno  ad  vn  pari, 
che  fi  dice  anco  Ala,  come  Alidi  foldaci,  d’alberi,  e Amili . 

Innumerofa.  Ferrar.  Il  qual  né  ferie  d’anni  ìnnumerofa,  NcAa, 
eh'  altri  giamai  guaAi,  o confume , Mà  viurà  eterna  eoo  le  ilei. 
letAeflè.  Son. 

Lunga.  Mar.  Là  (unga  ferie  de’  grandi  auì  fuoi  Seminario  de'  Prcn. 
cipi,  e d’Heroi . Temp.89. 

Vetufla.  Brign.  Ben  d'ogni  honor  più  grande  il  fì  capace  D'in. 
uincibiii  Heroi  ferie  vetuAa . Giom-  j. 

SsRio . Aume  della  Gallia  Cifalpina , quale  paflàndo  per  il  Berga. 
mafeo  entra  Analmente  nel  nume  Adda . 

Chiaro.  TaAl  Terra  gentil,  eh*  iooonda  li  chiaro  Serio,  e ’l  Brem- 
bo.  Himen.Canz.7. 

Frefeo.  Borg.  Mentre  là  doue  il  frefeo  Serio  innonda,  Col  vago 
Brembo  i verdi  campi  iritomo , Cingi  il  tuo  nome  ^ sì  churo 
giorno.  Rim. Son.64. 

SiRMoLiKo . herba  dì  buono  odoK,  detta  altramente  ferpillo . 

Vezzofo . Alam.  L'amorofetta  perfa  in  mille  forme  Di  vaff,  e d’a- 
nimai  compoAo  accolga  Le  membra  attorte , il  fermoiin  vea- 
zofo  ,£  *1  bafflico  à canto . Colt.  5. 

Sermoni,  propriamente  è ragionamento  fpiritualc  fatto  in  adii. 

nanza  : mà  A prende  anco  per  ogni  forte  di  ragionameaio  fac- 
to 
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to  3 moltitudine,  e per  /cmplice  parlare,  e por  idioma . 

Accortidìmo.  Alam.  Ond’ei con accortirtlmo  fcruionc , Adun- 
ouc  in  cafo  tal  non  fì  dlfdice  j Ch’  io  vi  dimandi  vn  picelo!  guU 
derdone.  Gir.C0rt.14. 

Accorto.  Vd.  b <|ui  a)  fcrmon  Tuo  accorto  Die  fine,  e con  gran 
forze  inufìtatc  Ruppe  negli  hofU  folti . En.io.  8ò. 

Afpro.  Grill.  Btugli  anctti.ucun  altrui  preferiui  Co’ giri  di 
fermoni  afpri , e iriocondi , Mentre  iiidi.ri , ammollirci,  irriti , 
auuiui , A!zi,&'aT>bunì,  e ^in^itor  corforìdi . Rim.Son.aj. 

Balbo.  Valuaf.  >;or  la  fna  cara  balate ’l  lattcchicde,  Eforma 
in debii  Rion  balbo  fcrnione.  Tebai-j.  115. 

Bello.  Mar.  Ft  a gl:  acremi  accompagnando  i guardi  Fuor  de  le 
iabrain  bel  fermon  fonoro  Versò  fiume  dx  latte,  evciiad’oror. 
Strag.  I. 

Benigno.  TafT.  r prima  con  benigni,  humil  fermoni , E dopoi  con 
parole  aff  re,  e feroci , Vltimàmcr.tc  con  l’annata  mano  Tcn* 
tammo  ricondurli,  e Tempre  in  vano.  Kinal.jo.  1 1. 

Cauto.  Oenam.  Tenta,  conumci.Aluida,  Ma  fìatio  i tuo*  argoinen* 
ri  C:.uti  fermoni,  e ripcnfariaccenri.  Pati,  btn.2.  1. 

Chiaro.  Petr.  A0.ii  mcn  ria,  eh*  Italia  co’fuoihglt  Si  dedi  alfuon 
del  tuo  chiaro  fcmionc . Canz.j. 

Cortefe.  Alam.  Noi  d'improuifo  il  falutiamdalfianco  Con  cor. 
icfi,  amichcuoli  fermoni . Gir.  Cori.i9- 

Crudo.  Valuaf  Non  hauea  fine  ancor  l'iniqua  pollo  Al  fermon 
crudo,  à l’etlorrar  crudele . Tebai.5-  j 7. 

Dolce . Grill.  L quella  al  tuo  fermon  dolce,  e giocondo  Partorì, 
fee  la  vita  al  morto  Mondo . 1.  Madr.2  5 

Efficace.  Ar.  Già  l’vno,c  l'altro  banca  con  efficace,  Et  ornato  fcr. 
mon,  chiaro , e prudente , Ccrc.uo  d aumiar*,c  far'  audace.^ 
Quanto  potuto  haucapiù  la fua  tenie.  Fur.  Agg.?.  to. 

Grane.  Taffi  Poi  fa  ritrarre  ogni  ahro.  e in  balle  note  Ricomin- 
ciaconluigrauclcrmone.  ì.ibcr.j.  t4' 

Ubero.  Cap.  Scriuo  già  moribonda  Con  note  fcnzaJifcio  In  li- 
bero fermone.  Cleop.t.j. 

Magico.  Anguill.  l ian  pian  lor  con  la  verga  il  capo  olfcndc , E 
dice  intanto  il  magico  fernione.  Metam.M*  <7». 

Mendace.  Vd.  Ma  tempo  non  e fempre  empir  la  reggia  Di  men- 
daci fermoni,  gonfi,  e vani . En.i  1.  8t. 

Nobile.  VaJuaf.ìlaiicuaAdaftrovnsi nobilfcrmone,Esi  piena 
di  felino  ogni  parola,  Ch’àpoco  à poco  l'animo  difponc  De 
i’alflitto  Aio  genero,  e’iconfola.  Tcbai.9.  i6. 

Frifeo  . Petr.  I*  farò  forfè  \n  mio  lauor  si  doppio  Tri  lo  dii  de* 
moderni,  e *1  fermon  pnfeo , Che  ( pauentotamentc  à dirlo  ar- 
difeo)  In  fin’ à Roma  n’vdirai  lo  feoppio.  $00.51. 

Pnro.lanf.  C h' egli  hi  col  puro,c  femplicc  fcrmone  Al’altein. 
fcgncdel  ilio  Re  coniierfe.  Lagr-4.  60. 

Regale.  Valuaf.  E giunti  con  regal  fcrmone  efpone.  Che  d'Oclco 
VII  fucccilor  s’elegga  al  figlio . Tcbaì-8.  97. 

Salutifero.  Campeg.  A chriHo,  chcfatiarralmc difpone  Delia 
con  faluiil'cro  fcrmone  . Lagr.4.  ti. 

Soauc.  Oca.  Nel  fcreno  d'vii  vifo  j hor  vati  fida  Nclelufìnglie 
d’vn  fermon  foauc.  Aniig  4.  4« 

Sonoro.  Taff.  Qui  il  pio  Godredo  incominciò  tra  loro  Augudo 
involto,  &inf:rmon  fonoro.  Liberi,  io. 

Veraciffimo.  Tadl  A fc  chiama  Alipraiido  il  pio  Buglione  Duce 
di  quei, che  ne  portar  le  prede,  Hiiomdi  libera  mente,  e di  fcr> 
mone  Veraofnmo.efchietto, &a  lui  chiede  . Libcr.S.to. 

Sekpe  . (erpentc,  animai  vcicnofo,  e propriamente  fenza  piedi, co- 
me  vip:  ra,  afpide,  feorzone,  e fimili . 

Altiero . Anguill.  11  ferpe  altier,  che  dagli  oltraggi  altrui  Col  ve- 
lenofo  morfo  fi  difende . Metam.it.  at4> 

Afpro.  Valuaf  O lìngua  fiumana , e qual  forza  è eh' ecceda  La 
forza  tua  ? tu  l'afprc  ferpi  incanti , Tu  canzonette  di  menzo. 
gne  informe, eh' à frodar  ballan  le  volanti  torme.  Cacc.5.25. 

Audace.  Alani.  1 a fiiracc  formica , il  grillo  tnfcllo,  Ilfrigido 
feorpion,  Taudice  ferpe . Colt.?. 

Belua  ftbillante.  Chiabr.  Al  fin  le  belue  fibillantì,  e crude  Difani. 
matedende.  VoLi.lib.5. 

Cireneo  Mar.  Darle  volto  deuea  di  tigre  Hircana , Di  ferpe  Ciré- 
nea,  d'Arabo  drago . Galcr.  Ritr. 

Crudo.  Ar.  Timida padorella  mat  siprefla  Nonvolfe  il  piede 
inanzi  al  ferpe  crudo . Fum.  11. 

Fiero.  Taffi  Qual  ferpe  ficr,  che  in  nouefpoglieauuolto  D'oro 
fiammeggi,  e incontra  il  Sol  fi  lifce . Libcr.7.  71. 

Formid.ibiJe . Mar.  La  ferpe  formidabile,  che  in  alto  Sò  la  celata 
mia  fitchiando  al  vento  Sorgedifino,epretiofofmalto.  Ga- 
lcr. Riir. 

Freddo.  Alam.  L'ornate  lingue,  e gli  honorati  iochiodri  Non 
pur  Unno  piegar  l'almc  gentili.  Ma  ì freddi  (èrpi  ancor  gli  feo- 
eli.  c i modii  . Iib.5.  Elcg.s. 

Gelido.  Rjn.  Angela,  il  tuo  bel  fior  molle  òdi  tolco,  Chebelià 
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cruda  è in  vn  rofa,  e veneno , Gelida  ferpe  in  verde  prato  ame- 
no.  i.Son.i52. 

Horrcndo.  Anguill.  Dìe  l'alma  al  fuo  capello  , e fello  viuo , Fc 
d'ogni  crine  vn  ferpe  borrendo,  Scempio.  Metam.4.  492. 

Horribilc.Cicc.  E non  fuggidialhor  rhorribilfcrpe?  Hadr.i.  i. 

Humido.  Alam.  La  tiperamortal, l'hiimida ferpe , Che s'han  fac- 
to  lui  il  nido . Colt.  1. 

Implacabile,  l-ol.  Et vnaviua,Si'impIacabi] ferpe  Quell'anima 
infelice  ogni  hor  difcerpc.  Hum.  lib.?. 

Indomito.  Àchill.  I:  in  viriù  poi  di  lencbrolc  note  Vn’  indomita 
ferpe  entro  VI  ilringe.  Rim.  ldil.4. 

Indlbrabile . Urun.  Talhor  pur  miro  in  qualche  piaggia  aprica.^ 
Strifeiar  ferpe  nemica  Dì  fqualido  coior  tutta  macchiata  Li- 
uida,  inesorabile,  dentata . Agl. 

Infidiofo.  Qiicr.  !.cucippc,ah  cu  non  prema  incauta  l’herba , Che 
Icrpc  afcuiiJe  infidiofj,  atroce . Son.  joi. 

Ledale . Bruii . Mà  pur  vicn  , che  tri  i fior  ferpa,  c foggiorni  Ebra 
d’tinpio  vclcn  ferpe  letale . Ven.C  c).  C aiiz.9. 

Lubrico . Car.  Mentre  cosi  dicea,  di  fotte  al  cauo  De  l’alto  aud- 
io vn  gran  lubrico  ferpe  Vfeio placidamente.  En.^. 

Mordace . Mar.  potè  ferpe  mordace  tl  bel  pie  d'Euridicc  fuggiti- 
ua  Tratìggcrmortalmcnie.  Galer.Fauol. 

Nocente.  Brace.  E llrafcinar  fc iieffie  Con  toni  giri  àie  noccnti 
ferpe . Sdegii  4-  s. 

Rabbiofo.Rcniig.  Tu  folli  quel,  com'cpublico^ido.  Che  due 
rabbiofe,auelcnatefcr])i  Mentre  eri  m fafee,  tìrangolalli , aL 
fiora  rulli  dcgiio,cli’ vn  Dio  tl  folle  padre.  Epifi.9. 

Rigido.  Mar.  C osi  rigida  ferpe  Col  verde, e l'or  de  la  dipinta  fpo- 
glia  Dolcemente  inuaghifce,c  poi  col  dente  Crudelnicme  fe. 
rifee,  Samp.  Pallor,5. 

Scacliofo.  ImpxT.  Tu  fi. orgi  poi  quali  improuìùauami  Apparir- 
ti fcagliofa,  .alata  ferpe  « Rull.  1 o. 

Squrmiofo.  Tali.  Cui  romper  non  potria  con  feri  denti  Serpc_* 
fijuamofa,  o pur  augcl  rapace . Mond.?. 

Strifiiaiitc.  Aiidr.  O inerauìgha,  ben  eh*  io  fiada  lunge,  pur’an- 
co  feorgo  il  vero  ; ha  braccia,  e mani , Petto  fiumano,  c '1  re- 
nante E'iii  ferpe  llrjfciante . Adam.i.  6. 

Superbo  . Anguill.  Superbo  l'aureo  ferpe  efee  foiterra,  Che  Ipe- 
ra  al  Sol  goder  gli  k lati  amori.  Metam.x.?9. 

SiHiT , che  temo  i ua  nel  Paradifo  tcrrcllrc. 

Crudele . Andr.  Serpe  crudtl,  ti  maledico,  c feniprc  N'andrai  col 
ventre  li  nudo  fuol  Unii,  lindo,  La  tua  fame  di  terra  ogni  hoc 
fatiaedo  : Era  la  donna,  e fri  tc  guerra  fatale , Guerra  cruda,  e 
mortale  Hoggi  formo,  hoggi  fondo . Adam.5.d. 

Lufinghiero . NÌoron.  Ahi  peccato  d’ Adamo,  ahi  pomo  infauUo, 
Ahi  trafcuratadomia,  Ahi  ferpe  iulingluero  ! Mortor.i.  ?• 

Maligno.  Andr.  Pur roppo c ver,  m.i  la  maligna  ferpe  Dclemù 
naccictuepollomiintorfe  Eè si, che ’l gran diuieto  Poco,  o 
nulla  Uiniafli . Adani.5.6. 

Mentitore . Rìn.  A la  cote  de  l'odio  aguzza  il  dente , E patteggia 
con  morte  il  viucr  noftro  Q^icl  lérpe  meniitor , che  tinto  ù'o- 
Uro  Nc  dipinge  l’Aurora  in  Occidente.  i.Son.^9. 

StnpiME . propriamente  ferpe  grande,  c per  lo  pili  con  piedi,  co- 
me dragone,  cocodrilio,  e finuli . 

Animai  prudente.  Grill.  E come  fuole  l’anima)  prudente  Q^l- 
hor  vecchio  fi  fenre,  Ch'  entrando  fi  uifpoglia  Fet  varco  ar.gu. 
Ilo  de  la  vecchia  Ipoglia.  t.  Madr.i?o. 

Afpro.  Valuaf  Come  antico  fquamofo  afpro  ferpente , Ch'  al  làC 
fo,  che  vicin  girtò  il  pallore , S’inalza,  c batte  il  tripartito  den. 
te,  E quanto  gli  acquillòtolco,  e furore  La  lunga  Icte,  che 
ali  foiterra , Nel  collo  trahe  da  tutti  i membri , c ferra  • Te- 
ai.i. 

Ceruleo.  Vd.  Vn  ferpente  ceruleo,  e vcncnofo  LaDcafifuelIe 
da riiorribil  iella,  Enel  firnod’Amata  ancorpcnfolb  llget- 
ta,  enei  cor  l'cnira.c  lainolcUa.  En.7*75> 

Crudele.  Anguill.  Poiché  il  crude)  ferpente  hebbe  mirato  Non 
hauer’huom,  che  non  fia  morto  intorno . Metam-l.  19. 

Freddo.  Tom.  Tanto  che  mal’  accorta  preme  poi  Freddo  ferpen. 
te  , che  tri  l'herba  giace , Ond’  ella  offiefa  a poco  à poco  mo- 
re.  Son.i. 

Horrendo.  Valuaf  Quando  ecco  quindi  vn  gran  ferpente  hor- 
rendo  In  quelle  léluc  gii  molti  anni  nato,  Wenir  tirando  per 

fran  fpatio  dietro  Con  mille  giri  il  lungo  corpo,  e tetro . bfee 
a’  minacciofi  occhi  noccnti  Lucido  foco,  che  ’l  icrren  confu. 
ma:  Tre  lingucacute,e  tre  fchiere  di  denti  Hinelabocca^ 
ogni  hor  piena  di  ichìuma , Vibran  lontan  le  verdi  fquame  ar- 
denti  Strano  fulgor,  chel‘arìaarde,&alluma,  Splende  com* 
oro  la  cerribil  fronte.  Tcbai.?.  14?.  i4d. 

Horrido . Ar.  Qual  Numado  pallor , che  veduto  habbia  Fuggir 
Hrifciindo  rhorrido  ferpeate . Fur.42.  7. 

Immane . Car*  Venir  fi  veggon  due  ferpenù  immani . £a.a. 

In- 
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Intrepido.  Angnifl.  Qua)  k l'auge!  di  Gtoue  in  terra  vede  Goderli 
al  ooi  rincrcpido  fcrpentc . Meum.4. 437» 

lauido.Tronf.  Apcnai  rei  lifuiluppar,  che  quelle  , Ond'à  l'imo 
calar»  funi  pendenti  Indureguilé  a*  cor  fedeli  infefìe  Forme 
vcUiro  d'inuuii  ferpenri.  Coirie.dj. 

Xriitdo.  Brace.  Parie  teder  d'vn'horrido  burrone  V feir  Ari/ciaiu 
do  vn  Iiuido  ferpente  • Croc.ao.  19. 

Martule.  Anguill.  Quiui  era  afeofo  vn  Mania!  lérpenre  Di  cre- 
de d’oro  horribtlmente  adorno , Ch'intre  partite  hauea  di. 
llmto  il  dente»  E sù  la  fronte  vnbellicofo  corno,  Il  fuo  collo 
eleuaio,  & eminente  Ouunque  vuoi  fnoda,  e raggira  intorno, 
K fa  fchermo  co]  collo  agile,  e late  Al  dorfo  fuo  più  faricofo, 
egreuc.  Negli  occhi  vn  così  horribìl  foco  fplende , Che_> 
l’huom  non  nuote  in  lui  fermar  la  vida , Di  fuor  la  lingua  trt- 
forcata  renoe,  E con  libilo  borrendo  il  Mondo  aririAa,  Qtian- 
do  di  più  color  l'ali  difìende  Prefterra , e forza  al  pigro  corpo 
acquilU,  Nuoce  affai  con  la  lingua,^  agii  coda.  La  qual  non 
mea  del  collo  aggira, e fnoda . Metam  j.  ti.  i|« 

Morditore.  Brace.  Nelcvifcerefticvuò  cheni’afconda  Vipera 
acuta, e morditor ferpente . Vrb.16.45. 

Mortifero.  Brace.  Com' orfo  in  tana,  ocomebilitta  in  grotta, 
Dou'eUa  coua,  efifottra^c  al  Sole,  li  ferpente  mortifero 
s'ingrotta  Fra  le  latebre  de  Pofeura  mole.  Kocc.i.  19. 

Negro.  Taaf  Negri  ferpenti , afpidi  gialli , e rufi  Sbucano  fuora 
da' toraci  tufi . Lagr.6.44' 

Pedifero.  Angui!.  Véfcolpir  naturai  quel  volto  crudo  Con  gli 
horrendt, e pediferi  ferpenti.  Metam. 4. 49;. 

4^10 . Ar.Come  hà  prodotto  anco  il  ferpente  no . Fur.ir.  1 19. 

Spauentofo . Anguill.  La  faccia  degna  haucua,  e il  redo  tutto  Fù 
di  ferpente  fpauemofo,  e brutto.  Metam.x.  195. 

Venenofo.Ar.  K citò  pallido  in  faccia  come  quello,  Che*l  pie- 
de incauto  d'improuifo  hi  meUb  boprail  ferpente  venenofo, 
«fello.  Fur.|9.  )i. 

StKPiLLo . herba  di  buono  odore  detta  da'  Tofeani  fermolino . 

Minuto . Alam.  Altri  de  la  vitalba,  altri  fcalogni , Chi  il  minuto 
ferpillo,echi  lifquilla.  C0U.4. 

SxxK«cLio.  chiufura  fitta  per  riparo, o difefa.  Hoggj  s’intende  per 
il  luogo  doue  il  gran  Turco  tien  ferrate  le  fetninr  per  fuo  vfo . 

Immobile.  Vd.  Vngranfafrnpende.i,chedalui  fciolto  Cadde, 
e cadendo  fece  ilofpiraglio  De  la  cauerna  immobile  ferra- 
glio.  En.S.  $0. 

Infame.  Angutll.  Ver  1 infame  ferraglio  aUretca  il  piede , E fi  ca- 
der la  vicibfa  porta.  Meum.6.j59- 

Nobile.  Iniper  Dcntrnàmuraio  (patiofocampo  Dinobile,  e 
magnifico  Lrraglio  VrggionH  i t'ombra  d'inarcata  volta  Di 
cento  bei  magnanimi  delLrieri  Le  ben  Ichierate,  & ordinate 
Àie.  Ruli.ii. 

Sfsto.  ghirlanda, corona, circolo. 

Doloroio . Giti.  Di  giunchi  intanto, e di  mordaci  fpine  Serro  aL 
tri  intefl'e  dolorofo,e  fello . Addo).  1 8. 7. 

Gemmato.  Carm.  S’oflfcrirte  le  porpore  più  fine.  Tramandate 
dal  mar  ferto gemmato  Di  margarite  é incoronargli  j|  crine. 
Corin.  Son. 

Humile  « Capp.  De'  miei  teneri  carmi  il  baffo  merto  Sol  di  mirto 
amorofo  a me  concede  Pouera  vna  corona , humilc  vn  ferto . 
Prim.  Son. 

Nobile.  Fief  Quella  man,  che  fui  colle,  e fri  leriue  D'Hippocre- 
ne  ,edi  Pindoi  fiori  accolfe,  Enobilferto  i regio  crine  au- 
uolfc,  Agaracon  Apollo, econ  leDiue.  pali. 

Odorofo.  Bald.  Tutto  nc  le  mie  vene  hoggi  diffondi  Co*  tuoi  te- 
pidi  fiati , ond*  hoggi  alletti  A farde'pregi  miei  fertiodorofi 
LefacreDiue.  Kim.Prof  lib.s. 

Pierio . Bald.  Quindi  Pierio  ferro  Preponete  i i diademi,  e foura 
gli  auri  Del  crin  fate  lalhor  ferpere  i lauri.  Rim.Hcroi.Canz.5. 

Spinolo . Rich.  Qui  di  ferto  fpinofo  il  crin  fi  cinfe  , Per  coronarci 
in  Ciel  di  ferro  adorno . Rim.  Son. 

Trionfale.  Tronfi  E poi  eh' in  campo  ogni  animofb  petto  Spin- 
to da  le  Aie  furie  hàflefoi terra.  Come  di  ferto  trionfai^ 
adorna  Coronata  di  ferpiiui  ritorna.  Cofi.6. 

Vezzofo . Benam.  Ella  fouente  le  fue  care  braccia  ( Edere  de  l’afi. 
^ico,afrai  più  rare  Di  quelle,  che  cingendo  olmo  marito  Fan. 
no  à l'amato  tronco  vn  verde  amanto  ) Auueniaua  al  mio  col- 
lo,Qu-ifivezzofo  ferro, alnu  ghirlanda.  Pafi.Etn.i.  4, 

SfRVA  .donna,  che  ferue,  fchiaua . 

Humile.  Rcmig.  E noi  tue  ferue  humili,  e fide  ancelle  Da  le 
rocche  trarrem  lo  (lame,  e ’i  lino . EpilLj. 

Infida.  Valuafi  Kendetefe  fpareeilcrin,  replica,  e grida  ) Ren- 
detea  me  quella  mia  fcrua  infida.  Tebai.6.  41. 

Ingannatrice.  Ingegn.  E fe  vico  fcruo,  o fcrua ingannatrice  Per 
falutarci,àdifcacciarlatmpara.  Rimed.». 

Ingrata.  Valuafi  Q^lla,  che  ferua  ingrata  oltre  mifura  Hebbc 


SERV 

del  pegno  mio  si  poca  cura.  Tehai.6.  J9. 

Laida.  FoL  Dico,ch*vnabifunri,cJaidaferua,  Vfeira forfè aL 
borda  le  patelle.  Hum«lib.9. 

Negletta.  Remig.  Che  trar  mi  faccia  qual  negletta  ierua  Lo  (la- 
me vii  da  la  conocchia  graue.  EpilLto. 

Vile.  TalT.  Hor  fé  tu  fé’ vi]  fcrua  ,è  il  tuo  (éniageio  fiNonttla- 
gnar)  giuflitia,  e non  oltraggio . liberi.  51. 

SiKViiccio.  fèruitù. 

Amaro.  On.  Il  foftegno  caduto  A la  Reggia  antichìflima  del 
Faro  Giideflinataarioferuaggioamaro.  Idil.i. 

Afpro  . Tafl.  L’humil  plebe  fcdcCclte  fcolTc  il  giogo  D’afpro  fcr- 
uaggio,  c le  catene  hà  rotte . Conq.ij,  1 1 1. 

Barbaro . Brun.  Porgi  in  vece  d’anncllo,  e di  monile  Aifoicnni 
Imenei  lacci,  e catene.  Con  feruaggio5Ìbarbaro,esì  vile^. 
Epilt.  Heroi.i.  5. 

Crudelc.Cap.Di  matura  bellezza,  C’habbìcolfruttoilfiorc  U 
fermggio  crudcl , gl'  ingiulli  affanni  Segua,  chi  brama,  e prez- 
za Di  luriofo  ardore  Prouar  l'iacerte  gioie,  i certi  danni . Oc- 
cup.  Canz.8. 

Dolce  . Mar.  Mi  1 miei  penfier,  mi  le  mie  voglie  ancelle , Che  fer- 
ua^io  SI  dolce  hanno  i ventura , Lir.Boich.  Son.  15. 

Duro . Cap.  Nè  meritaua  gii  quello  mio  core  Magnanimo , e 
quell’  alma  Infortunio  si  grande  ,Sucntura  tanto  crtrema,  Set. 
uaggio  cosi  duro . Idil.  i. 

Eterno.  Brun.  Giuroad  Amor,diluiprofirataal  trono,  Stabil 
fe,  lungo  amor,  fcruaggio  eterno , Emi  tolgo  i me  llcfla.aL 
truimidono.  Epill.Heroi.s.  1. 

Fido . Hcrr.  Vegli  accettar  col  tuo  cortefe  fliJe  Nouo,c  fido  fer- 
uaggio,  ancorché  vile . Bab.».  47. 

Graue.  Senec.  Ondegraueferuaegio  Non  rollennefH,e'I  pre- 
mio Di  fue  federa  rezze  La  libidin  crudele  Non  riportafic  vin- 
citrice indegna . Otrau.  Ch.1. 

Humile.  Valuafi  Volta  i fiire  a'  flranieri  burnii  fcruaggio  Gii  no- 
biJ  donna  di  cotanto  impero . Cacc.4«  19. 

Indegno.  Val.  Eauuiiitoinlacciodi  fcruaggio  indegno  Ceder 
i'arringo  alfin,  eh' afprofollenni . Coni..son.sj, 

Infame.  Leon.  Che  l'arme  adopri  di  furriua  fuga,  Econ  quelle 
i fcruuaggio  infime,  c vile  Mi  foctragga  in  vn  punto,  c inficine 
i morte  ? Taid.4. 5. 

Obligaro.  Manzin.  Mi  perche  quel,  eh’ io  prouo,  Obltgatofcr- 
uaggfo  E*  sforzo  d'vna  forza , Che  ’l  merito  mi  toghe  Di  pe- 
nar volontario  per  quel  volto  adorato,  Ch' è de' penfieri  mici 
l’vltimafpera.  Fler.i.  a. 

Rigido. Tronfi  Che  del  rigido  lor  duro  fcruaggio  Senconoognì 
hor  più  graui  i danni  acerbi . Coll.  6ì. 

Rio.  Bruii.  Ch'alno  fcruaggio  mi  richiama amanfe  Co'lacct 
vn  crine,  econ  le  fiamme  vn  volto.  Agl. 

Vile . TalT.  L’horrìda  morte,  e *1  vii  fcruaggio,  e Ponte , E la  ruina 
d'vno,  e d’altro  impero.  Conq.14*  iij. 

StKVicio,  e fcruiiio.  il  fcruire,leruiiù, beneficio, faconda. 

BaiTo.  Medie.  O dolce  fcruitù,  chelibcralH  Ilcord’ogni  feruitio 
bafib.evile.  Stanz.Tcrm.i. 

Coraggiofo.  Chef.  Guerra  giiurando  e coraggiofo,e  fido  Seruì- 
gio  al  cenno  del  Tartareo  Duce . Rofij.  19. 

Dolce.  Taff.  E proponendo  i la  fua  fuga,  al  fuo  Libero  flato,  il 
mio  dolce  fcruigto . Amint.5.1. 

Empio  .Valuafi  Deh  rendimi  bora  la  mercè  di  tanti  E sì  grandi,  e 
si  flrani  empi  fcrutgì . Tebafii.  15. 

Grande . Petr.  £ per  dir’  à Pcllrcmo  il  gran  fcruigio , Da  mille  at. 
ti  inhonellii'nò ritratto.  Cani. 48. 

Vile.Ar.  Parmì,  eh’ ingiuriai)  mio  dcflin  mi  faccia  Hauendomì 
i sì  vii  fcruigio  eletto.  Fumo.  64. 

SiHviitB . feruttù . 

Fedele  .Zacc.  Nèncrmercc  del  mio  fcruir  fedele  Sue  luci  vnqua 
m'aprì  liete,  o ferene.  Guacc.  Son.s. 

Fido . Dom.  Non  fia  dr  dolce  Teme  amaro  ÌI  frutto , Nè  ingannoil 
guiderdon  d'vn  fruir  fido,  Ond’ io  in  vece  di  gioia  h^bbia  tor- 
mento. t.Sonji. 

Puro  « Tofe.  Vane  il  mio  fieno  alhor  fpemi  nutria  Di  ritrouar  pic- 
ei doue  non  era , E con  puro  fcruir,  con  fe  lineerà  Ferito  arde- 
ua,  eprigionier  languiua.  Prim.Son. 

Tepido. *Cora.  Miquigradifcihomai  Nel  tepido  fcruire  U cal- 
do affetto.  Gen.iS. 

Smvirv*.  il  fernire,fogcttione. 

Acerba.  Quer.  Inferuitù  fù  volta  Ahi  troppo  in  vn  momento 
acerba,  e graue . Canz.  1. 

Amara . Remig.  Prouaio  hò  ceco  gii  lo  flrarìo,e  fcempio  D'huo- 
mo,  che  viua  in  fcruiiure  amara . Epill.7. 

Alpra.  Pafq.  Le  fpezzatecacene,eirocti  nodi,  Che portan’ altri 
da'  nemici  regni , Fan  d'afpra  fcruitù  pietofi  fi^ni , E de  la  dol- 
ce libertà  fon  lodi . i.Son.2* 

Co- 
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CaHa.  Taif.  NcKciaad'Ìmpenoiiuerra»oinacqua  Tanto  van. 
to(11,  o dir  vincendo i Regi»  Quanto  Ja  calla  rcruìtùvi  piac» 
que . i.Amor.  Son.tS?. 

Catena  Teruile.  Talli  E fc  gli  altrui  repolcri  illullre  pompa  Orna  di 
vincitrice  altera  infegna:  Per  la  feruil  catena  il  miofi  pregi»Son. 

Cruda . Tronh  Mà  pur  eh’  il  liberarli  à te  li  Terbi  » La  cruda  icruiiù 
Oiman vantaggio.  Coll. 6;. 

Crudele.  Tallf  Ecco  ( dilTe  Goflredo  ) è giunta  l'hora»  Ch'cfca 
Sion  di  TcruitiJ  crudele . Liber.18.9r. 

Dolce.  Remig.  Quando  lì ruppeil  nodo,  incui  molt'anni  Tn_» 
dolce  feruitù  J'aiim  beata  VilTced’honorì,  edi  virtuteomi. 
ta  Libera  alzolTi  a*  pili  felici  feanni . Sonj. 

Dura.  Rem^.  Tu  fai  lo  nato  mio,  E lamiafcruicù  piùgraue,  e 
dura.  Epilf.j. 

Faiicofa.  AnguilT.  Quindi  gli  hà  già  proferìtti  A feruiiù  più  fati- 
cofa,e  graue.  Che  non  patirò  entro  il  deferto  Egitto.  Cnid.i.t. 

Fedele.  Leon.  Dthcrcdiàmc,dicuil’amorc'cnoto,  T’ènota 
ancor  la  feruirù  fedele.  Taid.1.6. 

Fida.  Tali.  Ncdcllahauràda  me, fé  non  la  fdegna,  Men pronta 
aita,  o fcruiiù  men  hda.  Liber.f.81. 

Graue . Ar.  E ’J  non  poter  mai  più  di  qui  leuarmi  Seruitù  graue,  c 
intolerabi)  parmi . Fur.  ao.  tfr. 

Indegna.  Quer.  Evifcrìue:  Al  gran  Carlo  che  ne  tolfe  Qunto 
nouel  da  leruicute indegna.  Son.if. 

Lasrimcuole.  Lall.  Tu  il  popol  fuo  da  tante  parti  afHitco , E in 
Ugrinieuol  fcruirurc  immerfo . Tir.a.d9. 

Lenta.  Benam.  Benché  libero  il  fcllé  il  Ciclcortcfe  Di  lenta  fer> 
uitute  il  laccio  eiprefe.  Vittor.a,  80. 

lunga. Ar.  Nè  lunga  feruitù,  ne  grand’ amore,  Cheti  fù  i mille 
proucmanifcllo.  Fur.17.  118. 

Mendica.  Impcr.  E mollraalhor,  che  follemente  vano,  Appcià 
al  gonho , c foggiogato  collo  Di  feruitù  mendica  in  ricco  fe. 
gno  Pendente  al  petto  aurea  catena  ei  porta.  Rull.i. 

Mifcrabile.  Tronf  Vi  feorga  in  mifcrabil  ieruituce  De'  rei  nemici 
imprigionate  l'ire,  Colt.<5,éi. 

PenofarPret.  Dal  Tebro,  otiegià  fui  molt'anni  oppreflb  Dafcr- 
uitù  d'Amorpenofa,  e dura , Venni i quelle  fui  Rcn  famofe^ 
mura,  per  non  morire  à la  mia  morte  apprellb.  Son.ij. 

Pregiata.  Gir.  Conddtderio  ardente  in  viucljanimc  Godendo 
in  feruitù  pregiata,  c cara . Son.|. 

Ria.  Anyuill.  Qualche  partito , ò Dio  de  Tonde,  piglia  A la  ria 
fcru'tù,chc5Ìm’annota,  Mctam.8. n*» 

• Rigida.  Cap.  Farcin  qu.iiuo  n’auilì  : òde  le  Corti  Rigida  feruitù, 
legge  crudele . Clcop.3.5. 

Soaùe . Brace.  Che  fc  Tantica  libertà  mi  fpoglio , In  più  foaue 
feruitù  m'iiiinodo . Croc.7.  so. 

Soma.  Bald.  Scruitute è ignobil Toma  NobiTalmale  nefeinga. 
Kim.i.  Amor.  Canz.21. 

Spiacente . Taif.  E fottrate  i Chrilliani  al  giogo  indegno  Di  feruU 
tù  cosi  fpiaccme,  e dura . Libcr.i.ij. 

Spietata.  Grill.  L'altra  a fpietata  feruitù  mi  mena  Perc'habbia 
del  fecondo  error  la  pena.  1.  Madr.i9i. 

Vile.  Ar.  Ne  Iperand’  Ìo,fe  non  per  morte,  vfeire  Di  sì  vii  feruitù, 
bramo  morire . Furto.  64. 

Volontaria . Ar.  E dice  : caiialìer,  la  tua  virttite  IndilTolubilmcn. 
tei  re  m'allaccia  Di  volontaria  eterna  feruìtute.  Fur.45.46. 

Servo,  chi  fcrue,  fcruitore. 

Accorto.  Mar.  Di  ricche  menfe,  e piume , c d’aureo  retto  D’ac> 
corti  fcruiin  vece,  ahi  duolo,  ahi  danno , Quelli  eh’ io  guardo 
compagnia  mi  fanno,  £ fon’  herbe  il  mio  cibo,  e (allo  if  letto . 
Lir.Sacr.  Son.jt. 

Collante.  Tcrm.  Etera  certo  ( al  mio  parer  ) gran  torto , Ch*  i 
si  collante  feruo , e si  verace , Donna  gcmiruqgall'e  ogni  coo- 
forto.  I.  Son.19. 

Falfo.Bemb.  F.  chi  per  inalzar  falfo, e proteruo,  Mette  al  fondo 
cortefe, creai fcruo.  Canz.io. 

Fedele.  Ar.  Vn  fcruitore  intanto  di  Ruggiero,  Ch’era  fedele, 
prattiro, Sralluto.  F11r.40.63. 

Fiaato.  Ceba.  Onde  de  la  Tua  fèperricompenG  Scampin  da_» 
morte  il  Inr  hdato  fcruo . Eli.  16.  81. 

Fido.  Remig:  K fiche merto tal  m’amiodiìlcore,  CheGìafon 
Tempre  lia  tuo  fcruo  lido.  Epill.it.  * 

Gradito.  Taflt  ScTuo(rilponde) di Gìesù gradito,  lltuoconlU 
glìo  di  feguir  nsi  gioua.  Liber.  11.3. 

Humile.  Ar.  Piacciaui,generolà  Herciilea prole.  Ornamento,  e 
fplendor  del  fecol  nollro,  Ippolito,  aggradir  quello  che  vuole, 
E darai  fol  può  Thumil  IcruovoRro . Furi.  3. 

lllegitimo,  Tafl*.  Nè  potrai  de  la  vergine  regale  Fra  i campioni 
legttimi  mifchiarii  IHegiiìmoferuo.  Liber.5.  8x. 

Indegno.Zor.  Scender  Dio  da  l'Empireo  in  burnii  regno,  Aflumer 
carne,  e colpe,  e pene,  & ire  ; Patir  diuine,c  humanc  i è Ré  Ter. 
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uire  D'ìmmortal  mortai  facto,  al  léruo  indegno.  Son. 

Infido.  Tanf  Dunque  ignobil  timor  far  mi  poteo  A Signor  sì  cor. 
cefe  infido  fcruo  ? Lagr.j.jt. 

Iniquo.  Valuaf.  Vn  fcruo  fuo  tri  mille  iniqui , e Arani  Dettoti 
pauor,  fifcpaflar*auanii.  Tcbai.7.  34. 

Leale.  AnguiJl.  Pria  die  *J  feruo  leal  graui  del  pefo  De’ panni, 
che'lconforteafpctta, ebrama.  Mctanup  55. 

Lufinghiero . Panig.  E chi  gradifce  i Taer  chiaro,  al  fofeo  più  che 
pompofo  adorno  Cerchio  di  fcrui  lufinghicn  intorno . Villa. 

Mifero.  Dom.  Vfcri  Amor  noui  ,e  diuerlì  lluiU  per  dar  diletto 
a*  Tuoi  nuferi  fcrui . t.  Son. 31. 

Vigilante.  Remig.  O d’ingannar  fuo  vigilante  feruo  Non  farà 
d’huopo.  EpilT.4. 

Sesia,  fiume,  che  va  nel  Pò . 

Saflbfa.  Cap.  E de  Talea  atri  che  fede  in  rìua  A la  Scila  faAbra . 
ldil.3. 

Si »u. natura  di  marchio,edÌfcmina,chedillingue  TvnodalTalcro. 

Forte . Tafl  Mira,  che  Tvna  tace,  c l’altro  geme , E più  vigor  mo- 
Ara  il mcn  forte  fcAi> . ].tbcr.x.42. 

Fragile.  Tali  Ei  l'alma  baldanzofa,  e ’J  fragìl  fclTo  Ai  non  debiti 
vtKci  in  prima  volfe.  Libcr.i6.  73. 

Gentile.  Tanf  Non  liaucAc  altro  mai,  che  fc  prodotto  11  tuo  fef 
fogcmil.  Vergine  pia.  Lagr.8.54. 

Imbelle.  Zopp.  Voi,  che  per  farui  l’altrui  vocile  ancelle  , Hora 
di  fdcgno,À:  hor  d’^m^or’  armate , Con  rigi Ja  fembianza  altrui 
mollroce,  Che  vi  cJùamano  n torto  il  iVflo  imbelle . Corin.Son. 

Infermo.  Leon.  Qiiindi  ti  volgi  à quelle  donne  illullri , Che  Na- 
tura vincendo , e ’l  fcAb  infermo , Spreggìaro  quaf  vii  paluAre 
limo  Scettri  reali, imperiai  corone.  Taid.i.  t. 

Manfucto . Talf  Ma  il  manfucto  fcAb,c  gli  anni  imbelli  Seco  ri. 
tien,  si  come  ollaggi  in  pegno . Liberi.  55. 

Molle.  Bald.  Apprendete  pleiade,  ò Ri'^i  auarì  D’hununo  faflo: 
hoggi  huom , ch*  a gloria  al]>iri , Dafinollc  fefTo  ad  cAer  fotte 
impari.  KimSacr.Mn.i6. 

Sm  a . fpecie  di  filo  prctioliUìitio,  prodotto  da  alcuni  vermi  detti 
bombici,  o bachi  da  feta . Si  prende  anco  per  veAe  di  feta . 

Gloriofi . Malu.  Che  fc  te, Guido,  in  quelle  tele  i’fccrno  Trat. 
targiimai  leglonofcfece,  Vedrammi,  ad  onta  de  l'oblio  di 
Lete,  Sorger  la  mone  vn  rediuiuo  eterno . Del.  Od.i. 

Meonìa.  Chiabr.  Sopra  morbide  piume  egli  ildillcade  Tra*  fregi 
d'oro,c  trà  Meonie  fere.  Amed.si. 

Nobile.  Brign  Non  tefle  Parca  mai  l’anima  grande  D'illuArc  He- 
roe concosi  nobi)  fere.  Giorn.6. 

Purpurea.  Ar.  Purpurea  fera  la  copna,chc  d’oro , E di  gran  perle 
haueacompaflìalticrì.  Fur.43. 176. 

Siria . Beni.  Babilonici  arazzi,  c Sirie  fctc.  Arabici  profumi, Egir. 
tij  lini , Le  lane  Ibere,  ed  i Fiaminghi  biflì . Corin.4.  1.  . 

Sottile.  Anguill.  E di  feta  foiui  varia,  e dipinta  S’hauea  coperto 
il  bel  corporeo  velo . Metam.io.  61. 

Tenera . Ghcl.  Qual  di  tenera  feta  ha  J'vnghie,  e ’l  roAro  L’aqui. 
la,.epurgajr]ùrda,epurvirile  Soura%  nubi , ouc  il  predare 
accade  Preda  fi  di  ó>lcndori,  e di  rugiade.  Rof33.  84. 

Sita.  pelo. 

Hifpida.  Mar.  Pcrch*  io  deforme  fa  , perche  pungente  Habbia 
dhifpidc  fete  il  mento, e *1  volto,  Perche  di  negre  lane  hirfu- 
to,c  folto  II  petto,  e’J  tergo,  e ’J  crin  porci  cadente.  Lìr. 
Bofeh.  Son.66. 

Sete,  appetito , e dcAderìo  dì  bere.  Sipiglia  anco  per  dclìdcrio 
ardente . 

Amara.  Ghel.  Labbia  odoraie,ahine  la  fete  ardente  Ancor  di  ro- 
fé,  ahi  ne  la  fete  amara:  Cui  nel  morir  del' inimica  geme  Fe* 
riia  fù  di  piccioT  onda  auara  . Rof.s 3. 96. 

Amorofà.  Cuar.  Tal’ io  gran  tempo  infermo,  Ed’amorofa  fete 
arfo,  e confunio . Pali. 3. 6. 

AnfìoG.  Senec.  Sati;n  ne  Toro  Tanfiofafece  Gli  alteri  Regi, 
[ppol.t.  I. 

Af  Jentc . Guid.  Tragglti  i più  bel  rio  TarJente  fete  Salendo  fou- 
ra  il  cerchio  de  la  Luna , Alma,  che  cono  vedi,  e fenza  alcuna 
Speme  d’honcAo  fin  c’aÀbndi  in  Lete . Son.  57* 

Ardencinima.Tanf.  Sogna lalhor, che  in  vn  gran  Aumc  nuore,  B 
di  fece  ardcntilAma  ^ Arugga . Lagr.6. 6t. 

Arida.  Valuaf.  Dentro  à le  gemme  riluccDci , e pure  Dolce  non 
beue  mai  l’arida  fete  . Cacc4>  ip5. 

Arfa.  Valuaf  Gli afciugaìl volto vn’arfa fece, e Aanco  Dalca- 
min  vago,  tutto  anfà,  Seanhela . Tebit.3. 91. 

Afpra.  Mar.  Di  fete  afpra,  Scamata  Ohimè  veggio  languirti,  t. 
Lir.  Canz.15. 

Atra.  Anguill.  V’é delaRobbia il fel; v’è Tinfenfato  Oblio; de 
la  Parzu  v’  è Taira,  e feura  Sete  : de  Tempia  Morte,  c ancor  de 
Tira  Labaua,  eh’ ella  fi  mentre  s'adira.  Metam.4.347. 

Auara . Mar.  E con  Toro  appagò  Tauara  feto , Che  ’l  tralTe  Tonde- 

à vio- 


à violarprrniìem.  Gikr.Ritr.  ' • • 

Aaida.  Ar.  Tolto  che  trac»  queAi  amanti  s'iunno  L‘auidaib(e, 
che  gli  iccefc,  &:  arie . Fur«io>  6» 

Calda  . AaguilJ.  La  fece  nata  dal  l'oucrchio  ardore  Per  lo  ùtì»  che 
guniam,  più  caldo  forge . Metani*  1 4«  1 14< 

Concreata.  Dant.  La  concreata , c perpetua  fete  Dei  Deiforme 
regno  cen  portaua  Veloci  quali,  come  *1  Ciel  vedete.  Parad  z. 
Cruda . Alam.  Centra  cai  vili,  e traditori,  e rei , C'hebbcr  del  fan* 
gue  mio  si  cruda  rete.  Gir.  Cort.4. 

Crudele.  Valuaf.  Lo  fa  cader*  in  vna  febre  ardente , Che  gli  a. 
feiuga  le  vifeere,  e le  vene , Con  cruJcIfcte,  che  furor  diuiene. 
Cacc.1.8^. 

Curioia.  Brign,!  Tuoi  Aupor  tutto  àdiluuio  (bande  Qyì  la  Meo- 
nìa  ì curiofa  fete  S’accende  occhio  lerren  a’idec  diuine , Ecco 
al  fliodellar  vago  confine.  Giorn.d. 

Egra.  Grat.  Scorgon  dopo  la  fete  egra,  e languente  Poluerofai 
capei,  roiti  il  fembiante.  Clcop.z.;;. 

Empia.  Ghel.  Beui  al  fonte,  fellon,  piccolo  humore  Non  Tempia 
icce  ila  tua  rabbia  tnuola.  Rof.p.  76. 

Eflecrabile.  Bald.  QueAa  cllecrabil  léie , Cui  mitioarnon  fanno, 
otica’accenda , Oli  aurei  flutti  de  l'Ermo,  e del  Fattolo,  Fà> 
che'!  primiero  abete  Da  le  cime  de’ monti  al  nurdifeenda. 
Kim.Heroi.  Canr.i. 

Fcrutda . Ciec.  Che  le  recaflc  vn  vafo  d’acqua  frefea  Per  mitigar 
la  Tua  feruida  fete.  Hadr.a- 1* 

Etera.  Benam.  Mi  cu  fei  comeTcbro,tJqualpiùbeue  Vie  più  da 
fiera  fete  il  feno  hi  punto . Sei.  Stana. 

Funefia . Brace  E rinouellaàgT  impigriti  cori  Del  fangue  Occi* 
dentai  fece  funcAa.  Croc.i  i.ji. 

Nonorata.  Alam.  E ne  trarran  quefT  honorara  fece  Con  quell* 
acqua  cagion,  eh’  vn  parla,  e viue . lib.i.  Eleg.i. 

Immoderaia . Campeg.  Tal  che  già  ciafeun  brama,  anzi  gii  fence 
Sete  oe  Talfna  immoderata,  ardente . Lagr. j . z7* 

Importuna.  TaC  Poi chede’ cibi  il naiuraT amore  FùinlorrL 
/ preflb, e Timporiuna fete.  Liber.ii.  17. 

InelUnguibile . Q:ier.  E ne  l’acqua  ammorzar  torbida,  impura  La 
fece mcÀinguibile procura.  Scaaa. f 1. 

Infiammata.  Senec.  Con  Tonda,  chebeueAe^  Viepiù  nudrice 
l'infiammata  fete  ■ Edip.  Ch.i« 

Ingorda.  Anguill.  L'ardor del mezo giorno, e ’l lungo  corfo  Le 
nauta  d’ingorda  fece  arfo  il  palato . Mctam.6.  zi8. 
Infopportabilc . Angui.’!.  Giafime,  efeteinfopportabilfcntO', 
E per  lo  troppo  hatier'mcodico  fono.  Mctamii.jp.  1 
Intenflnima.  Ghcl.  Elabra,eiingua,&haueailpetcoeflàngue, 
D'intenfìflima  fece  arfo,  & afeiutto.»  Rof.tj.fò.  . >• 
Intolcrabilc . Camp.  NeinenftpuòTinroleraUIfeie  Cagionata 
dal  fangue,  c da  i liippJtci  Leuarui  ih  parte,  gii  che  fol  ^ Totl. 
da  D’vn  pianto  rio  la  meda  Madre  abonda.  Lagc.it.  106. 
Lofeiua.  Anguill.  E come -il  gran  dolor  oo&i  la  moik  D'hauerce> 
duco  à sì  lafciuafete,  Ch’in  vn  profondo  Itagno  al  fin  giitoC 
fc.  Meiam.4. 9. 

MaJuagia.  Chiabr.  Odi  frale  tefor  nsaluagìa  fete,  A che  non 
tragge  i petti  ? V0I.1.  Steli. 

Molelta . Ax.  Corfè  R inaUio  al  liquido  criAallo  Spinto  da  caldo, 
c da  fece  molcAa . Fur.4u^j. 

Nobile.  Bald.  Nè  sà  pria  che  difciolta  De*  fuoi  legami,  trapaflar 
le  mete  De*  fenfl,  0 erari!  mai  la  nobiJ  kte.  Rim.Lugub.Càc.  r. 
Rabbiofa.  Senec.  La  prima  volta  feoflè  Da  Tinfiammau  gola  La 
fuarabbiofalèie.  Ercol.  Ec.Ch.j. 

Ria . AzzoL  Mentre  eh'  arde, e s’auanza  L’arida  fece, e ria . Canz. 
Sanguigna . Kai.  E de  Tauida  altrui  fànguigna  fete  Nobilmemo. 

ria  in  voi  fempre  rifuone . Rim.  Son.77- 
Sanguinolà.  Senec.  Vincithcelafcìuaiindinevenne  Del  domi- 
narla  fànguinofa  fece.  IppoLz.  1. 

Scelerata . Taff.  Lo  fdegno,  la  follia,  la  federata  Sete  del  fangue 
ogni  hor  più  infuria,  e crefee.  Liber.8. 7s. 

Sconcia.  Mar.  La  tua  fece  è troppo  feonaa.  Hai  già  vuota  labi, 
goncia.  Samp.;. 

Spietata.  Ine.  £ con  altri,  econ  voi  de  l'enfio,  e fello  Torto 
delùde  la  fpieiau  fete.  Scinz.  Dolci. 

Tantalea.Ghel.  1 ncchirimarranmiferÌ,ìmmondi.NeJ cupo  fen 
delaTontaleafete.  Rof^4>  44. 

Violenta . Brace.  E la  fame  non  pur,  mi  gli  tormeota  La  fece  an. 

cor  più  fera,  e violenta . R0CC.6. 1 1 . 

Vorace.  Mar.  Sì cangiatj>otcfs‘.io  Inoro  il pro^o fàngHe..a , 
Come  pronto  m'haurefli  Ad  appagar  la  tua  vorace  iete.  Samp. 
Paft.  z. 

Sm  dell'arco  per  fuonarelalira,  o altro  ùmile  Aromenco  mu-i 
ficaie. 

Impegolate . Mar.  Tìen  la  dcAra  Tarchecco , Stende  per  lungo 
trano  linea  fottìi  d’inpegolate  fece.  Samp*i> 


StTTA.  quantiràdipcrfoncadhcrcntìàqualcuno,  o particohr 

donriua,  opinione,  o regola  di  vita . 

Abhomincuoic.  Gatt.  Dol  perfido  Liner  la  ria  godca  DiprofcL 
far Tabhomineuol fetta.  Scot.1.54. 

ApoAacica.  Mar.  Dal  luo  pcruerlo,  e perfido  Alcorano  Nacque 
ciafcunoioga«mo,cdiciafcuna  Apollaticafctiacrtor  profa. 
no.  Caler. Ricr.  ^ 

Empia.  Taffi  Vieni,  ò fatai  guerriero,  e Àa  fornita  La  ben  co» 
mincia  imprefà  : e l’empia  fetta,  Che  già  croHaAi,i  terra  cAin- 
cacada  Sotto  Tineiiitabile  tua  (bada.  Liber.id. 

Impura.  Gatt.  Qucltii  tumulti, fu  fua prima  cura  Confommo 
zel  da  l’Anglico  «tonfine  De  Thcrcfia  cacciar  la  fetta  impura. 
ScoM.óS. 

InfcNomca.  Gatt.  Dimatfartor,  di  feJmtor  t’impingc  Notala 
fetta  infellonita,  e cruda . AddoLi^.  47. 

Iniqua.  Ta(T.  Qui' ci  giuAa  faria grauc  vendetta  Sul  gran  tiran- 
no, e su  l’iniqua  (ètra  f Liber.  1 7. 9}. 

Maluagia.  Fol.  Non  popol  voi  di  Dio,  non  vigna  eletta.  Anzi 
di  Canaan  maluagia  fetta.  Hiiin  Iib.4. 

Reo.  Ar.  Che  fe  pergiuro  il  Re  Agramante  iroua  Lolafciaràcon 
la  fua  fetta  rea . Ftir  40. 64.  • 

SsTTSMiiRi.  vno de’ dt^ecimdi dell’anno. 

Saporito.  Aduli.  Qui  mai  fempre  (iguAi  Saporito  il  Seneinbre, 
equìlifenta  Sofpirarc  ilGcnaio  aure  d'Aprile . Rim.ldiL  • 

Si^TVtsTRiosE . parte  del  Ciclo  oppoAo  al  mezo  giorno , 

Freddo.  Anguill.  Il  caldo  Noto  m lega  entrar  iwn  volle,  Neil 
freddo  oppoAoà  lui  Settentrione.  Metam.tf.  178. 

Ssvikita’.  rigore. 

Alta.  Brace.  L'alta  fciieriti  par  che  riprenda  Più  tranquilla  fenw 
bjanza,epiùferena.  Vrb.zo.41. 

Cortefe.  Ridi.  Soggiorni, oueripofà  Rigidezzabenigna,  Scue. 
rìiàcoriefe,  Tirannide,cheptace.  Kun.Od. 

Cruda . Campeg.  Mà  poi  che  non  feconda  il  buon  deftre  Cruda 
fcucrirà  d'ingiuAa  gente . Lagr.6. 17. 

Dolce . Brace.  Alhor  l'Impcrador  queto,  c feuero , Mà  di  fcucricà 
dolce,  e fcrena . Croc.z?,  42, 

SfAvuLAjtE.  mandar  fuori  fauilic:  e fe  bene  è.p/opno  del  fuoco, 
(i  dice  anco  d'ogni  altra  cola,  che  fpicnda . 

Dolce . Peir.  l' mi  rifco(!ì,&  ella  oltia,  parlando , Falsò  { eh»  « 
’la.parola  i'nonfolTerfi  Nei  dolce  sfauillar  degli  occhi  fuoi. 

. Son.89. 

pietofo.  Amalr.  Alhor  vegg’  io  nel  mouer  de*  begli  occhi  Vn  va. 
gc  sfauillar  pjetofojhumile,  £ come  Amor  ^ellbmdi  Torco 
fcocchi.  i.$on.9. 

Sereno.  Guar.  E (c  quella  è pietate.  Che  nd  feteno  sfauillar  (1 
vede  DeiavoArabdtadc.  Madri  1. 

Va!?o.  Gofd.Col  vago  sfauillar,  che  fanno  mici  Gli  pcchi,vere 
d'Amor fiamme, cKuelle,  >.Soii.ié. 

Stira.  Itromentodifigura  rotonda clobofo , e pieni)  di  vari cÙa 
coli,  di  merlilo,  0 d'altra  materia  foda,  che  rapprefenta  Tordi, 
ne  de’  Cieli , le  mifure,  il  moto , e Taltre  cofe  necdraric  alle.^ 
fcienze  Matematiche . Si  prende  anco  per  gli  Ac(n  Cieli . 

Adamantina . BerioL  £ fe  mai  quelle  pure,  eterne;  Menti , Cb*  in 
Ciel  rotan  le  sfere  adamantine  S'arreltino  da  i lorovfati  ac. 
centi.  Guacc. $on.6. 

Chiara*  Tanf.  E quanto  più  che  mai  chiare,  & altere  Girar  quel 

f;iorno le  fuperne sfere . Lagr.7* di. 

Icc.  Malu.  Sol  di  lumi  benigni  il  manto  alperfo  Pioua  fui  capo 
mio  sfera  felice.  Del.  Sranz. 

InfeAa.Malu.  EfcondasftriinfcAa  QtieAedoIcezze, à pcrtur* 

, bar  canore  l decreti  di  morte  al  tuo  dolore . Del  Cauri. 
Ingemmata . Gui(^  Dt  fcintillc  per  ciò  le  tremolami.  Luci  adornò 
- de  Tingemmata  sfera.  D.  Setr.4. 

Lucida.  Malu.  Voi,  de  le  sfere  lucide,  e fonore  Armonioicln- 
telligesize,  c belle,  Voi  de  gli  orbi  del  Ciel,  voi  de  le  ilclU 
Motrici, eguidc,emobili,ecanore.  Del.  Son.z. 

Luminolà.  Brun.  M.i  da  me  prefa  a fdegno,  à fdegno  prende  Lo 
sfore  aneh' ellaluminofe,  epure,  E (eoza  legge  in  icrraipaifi 
fpende.  EpiA.  Heroi.z.  t. 

Ofeura . Malu.  Che  pel  lungo  rotar  di  sfera  ofeara  Ne  la  irafatca 
età, ne  la  prefente,  Nò  mi  lece  fperar  ne  la  ventura.Dcl.S0n.4z* 
Rotante.  C.Mofand.  Frena  ogni  (Iella,  ogni  rotante  sfera  Scu. 
pitia  il  corfo  in  rimirarti  fifo  Non  più,  comefoleni,  iovcAe 
nera.  Guacc*Son.z.  N 

Sourhnmona . Brign.  Occhi,  il  cor  le  fue  penne  à voi  folleua , Mi 
fan  le  voAre  fourhumanc  sfere  Icaro  nel  poggiar,  non  oelca. 
dcre.  Giom.7* 

Stellante . Tronfi  Hor  moAri  in  CìeJo  la  AcUante  sfera  Ne  le  glo- 
rie Romanci  giri  vntti.  CoA.ii.  19. 

SfiRZ A . Aromenco  da  batter  fanciulli, o animali  : Scoriata,AaflÌle. 
Acerba.  VilL  Pardiò  lagrimando  Da  queAi  amati  lidi , Everrà 
N n n t Bieco 
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meco  Amor  con  sreria  acerba.  Amar.;.  i« 

Afpra . Grill,  Tuoni  «j'horride  voci  Preuennero  le  sferze  afpre,ed 
atroci,  Indi  pioKÌa,o  tempcAa  Oi percodc  fui  mirerò dilce> 
fe . Chr.  fla«.  Ma^.i7* 

Atroce.  Griir  Che  mi  richiama  dal  mio  lungo  errore  Horcon 
lufìnghc,&hor  con  sferza  atroce.  Son.ta. 

Cruda . (mper.  E me  con  man  di  cruda  sferza  armata  D'altro  rù 
gore,  e col  tuo  coruo  ciglio , I n vece  d'inuitar  col  cibo  amato 
Di  <]ualche  grana  tua,  fcacci  piagato . KuA.t. 

Crudde.  Gh.'I,  Si  librò  ne  k membra , e con  le  Aie  Sfèrze  cru- 
deli il  poderofo  atleta.  Rof.it.  i(. 

Cuoio  molle . Imper.  Sferzagli  homeri,e‘Moiro,e  ^rona  illian- 
co  Di  molle  cuoio  bipartita,  e lunga , Mi  Aretta  liAa.  A ufi.  1 1. 
Dura.  Tair.  Con  tali  feWni  il  Saracino  atroce  Quafi  con  dura 
sferza  altrui  pcrcote.  Lìbcr.7.7t* 

Empia.  Cebi.  Che  fotto  rempie  sferze , e fcelerace  Gii  più  di 
mille  morti  haucanprouaie.  EA.  14.  lop. 
feroce.  Mar  Onde  con  sferza  rigida , e feroce  Di  riua  ferpe  il 
morto  corpo  oAcnde. 

Fiammeggiante.  Cebi.  Il  Sol  precipitato  hi  gii  ne  l'onda  Con 
fiammeggiante  sfèrza  i Tuoi  dcArìcri . Eli. 9.  ) j. 

HortibiJe.  Ceba.  Nc  grande,  o piccioi  fd, che  non  ferìAè  L'hor- 
ribil  sferza  infra  le  genti  humane . EA.18.  n* 

Impetuofa . Obel.  Come  fe  sferza  ìmpctuofa  aflàle  Trema  il  pie- 
cioi' infante,  e fugge  il  fèruo . R0U4.9. 

Impiagatrìc'e.  Grill.  Ahi  sferza  tmpiagatrìce  in  doppio  fiìle , Ch* 
impiaghi  Dio  , Dio moAri huonio  (eruile.  Chr.ug.  Madr.io. 
locrudeht a . Rrign.  Ah  fe  tardate  più,  qucA'  infelice  Hauri  i col- 
pi di  sfèrza  ìncrodelica.  Gioni.;. 

Iniqua.  Brun.  SpcAo  tua  figlia  al  tuo  vcAìl  rubella  Con  sfèrza  ini- 
qua, e fella  Traimi  cercò  dal  regno  tuo  di  foco.  t.Selu.  Canz.p. 
leue.  TaA.  Seconda auuerfiii,pietofofdegno,  Conleuesferza 
di  la  sù  flagrila,  l.iber.ts.  I7. 

M inacciofa . Lall.  Che  per  prouarli  alza  la  mano,  e in  bretie  De. 

pon  la  sferza  minacciofa,  e greue . Tit.;.  14. 

Mobtle.l  aA.  Vede  huom,che  di  corrier  hauea  lèmbianza;  Scotea 
mobile  sferza, e da  Je  fpaJlc  Peodea  il  corno  All  fianco  à noAra 
vfanza.  Liber.?.  S7« 

pigra . Mar.  Sorge  la  notte  ombrofa , E verfo  il  chiufo  fuo  con  pi- 
*gra  sferza  llmfolcorarmentoinuolaiilupi.  Galer  Fauol. 
placida.  Mar.  Tu  con  placida  sferza  Vai  le  piarne  i ferirle  insù 
larìua.  1.  Lir.  Canz.s. 

Poderofa.  Oatt.  Ch*  altro  Mole  più  poderofa,  e dira  Sfeaapro- 
uar  gli  faccia.  AJdol.4. 

PreiioLi.Tronf.  Ejpanefburaglihomerìdilciolto  Conpretioiè 
sferze!  cor  flagella.  Cofl.i;.  ;o. 

Fungente.  Mani.  A l'onde  Cafpe , è i mar  gelati , airubri  Sard 
sferza  d honor  pungente,  ed  aera,  Son, 

Ria.  Grill.  Oh  Dio , la  vita  mia  SìcalpeAaiada  lasfèrzarsa.^. 
Chr.flag.  Canz.l. 

Rigida -Mar.  Fanciullo  poi,  che  non  più  latte  il  pafee,  Sotto  ri- 
gidi  sferza  i giorni  mena . Lir.Moral.  Son.  1 . 

Ritorta.  M^lu.  D’afpe crudo,  irritato,  Checon  sferze  ritorte 
Forma  ne*  globi  fuoi  sfere  a la  mone.  Del.  Canz.s. 

Sonante . Imovr.  Torta  cornetta,  manico  fonoro  De  la  Amante, 
fìbilante sferza . RuA.ii. 

Spietata.  Mar.  De  le  sferze  fpietaie  In  te  da  cruda  man  vibrate, 
emoAe  Lerabbiofe  percoAè  ahimè  non  fente  Flagellato  in. 
nocente.  Galer.  Hiuor. 

Velenofa.  Ferr.  Ogelofia  maluagia  De l'Inuidia mordace,  em- 
piaforcIU,  Come  fiera  mouendo  Con  man  di  gel  la  velenofa 
sferza,  Ficd>  gli  amanti,  e impiaghi.  Mir.4«  a. 

Ve^ognofa.  Goa.  E fpirar  fólto  vergognerà  sferza  Di  barbaro 
littor  l'alma  de  l'alma.  Antig.p, 

Vltrice . Ceba.  Che  mentre  in  vnconfefla,  e contradicc  Sofpeiu 
de  i meta  via  la  sferza  vltrice  « eA.4«  t >• 

SrvRZATA . colpo  di  sferza . 

Horrenda . Ghcl.  Quando  il  Sign^,  ch*  ù le  sfertate  horrende.^ 
Segno  non  fé  del  fuo  dolor,  nè  manco  Con  magnanimo  cor 
dachìPoffènde  Fur*vn  punto  feansò  J'horoero,  e*l  fianco. 
Rof.i».  19, 

SrtNQF . moAro  finto  da’  Poeti  nato  di  Tifóne,  & Echidna,  con  la 
faccia  di  donzella,  con  ali  d’vccelli,  e nel  rimanente  del  c«rpo 
in  forma  di  cane. 

Arrabbiata.  Mar.  Sfinge  arrabbiata,  abhominanda  harpia , Per 
cut  virtù  fi  perde,  honor  l'oblia . 

Dubba . Rin.  Così  colei,  eh'  ogni  mia  doglia  Aerpe  Dolce  mi  le. 
ga,  indi  qual  dubbia  sfinge  Oubbiaragiona,  e*Jdubbiotnfe 
dipinge . Son  ?• 

Empia,  ^n'-c.  Quell*  ^pia  sfinge  del  Tebano  regno.  Che  ne 
gUoicun,  Bciacngaiiiaodi  Compooci  detti;  cquandomai 
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fimili,  E tanioindiflólubinglipofè?  Tehai.i.  1. 

Infidiofa.  Gatt. Come Tebanainftdiofa sfinge.  Che  co  1 bel  voU 
IO  il  paila^iero  alletta.  Addol.;.;d. 

MoAruofa.  Senec.  Ouerifiede  moAruofà  sfinge  Ne  la  profonda 
rupe,  ofeuri inganni  Seco afeondendo , iui  Umiopteriuolgi. 
Tebai.j.  1. 

Ofeura.  Senec.  AfeproduAe,  de  i'ofcura  sfinge  PiùnoAruofo, 
ed  intricato  errore . Edtp.;.  t. 

Portentofa.  Ven.  De' quali  è via  più  crudo  Quel  panohorren- 
do,  e porieatofa  sfinge  Nata  d'errore , ambaion  d'impero. 
Hidal.4  a. 

Tenebrofa . Sente.  Ahi  quale  sfinge  tenebrofa,  e fófca , O Stinfa- 
lide  augello  il  giorno  afeonde  Con  l'atra  nu^  deleimmeric 
penne  * Tebai.;.  1. 

Tradhnce.  Gait.  Qual  traditrice,  cmoAruofa sfinge,  Checon 
glicnimmi,  e col  bel  volto  allctta  11  pafìiggiero,egrataa  lui 
h finge,  Onde  prender  nepoAa  alta  vendetta.  Scoi.;.  14. 

SzMzo . violenza,  forza,  colirìngtmenro . 

Fallace.  Ghel.  E perche  notte,  o fomiglianza,  o Iòne  Non  fac- 
cia i no  Ari  sforzi  eAer  fallaci . RoCii.  d. 

FuneAo.  Bent.  Sotto  si  cari,  e fortunati  aufpìci  VA  fortuna  ria 
sforzi  funelii , Vibri  la  force  pur  dardi  tnfeJki,  Nulla  pauen- 
cerò  fdegni  moIelH.  Prim.  Ter/. 

Grande.  Talli  Che  gioucra  l'hauer  d'Europa  accolto  Si  grande 
sforzo,epoAoin  Afiailfoco.  Ltber.i.  14. 

Importuno.  Ceba.  Il  Tartareo rettor,ch*  àgi' imponuni  Sfor- 
zi di  lei  li  feote  anch'ali,  e della . Kll.17.  $1, 

Irrito.  Ghel.  Anzi  contro  1 fuoi  sforzi  irriti,  crei  A riponarae 
^nihor^glie,  e trofei.  K0C11.9. 

Lufmghcuole.  Imper.  <>imdi  è poi  eh’ ella  accarezzata,  e tanto 
Con  sforzi  lufingheuoliallettata.  Rutl.r. 

Terribile.  GuiC  Et  oltre  iqueAo,i.  fulmine  è compoAo  D*vn_« 
fumo  per  natura  ardente , e fecco , Il  cui  sforzo*  terribile  può 
rolla  Romper  ( chi'l crederti > ) fenza ferire  II  cuoio  altruij 
e liquefar  rargemo  E l'oro  ne  la  borii  iniera,e  falda.  D.Sett.  s. 

Tirannico.  Benam.  Quella,  onde  in  qucAo  f:iol  viui  Araniero, 
Con  tirannico  sforzo  il  zio  tratiienfi , Quella  i tc  Izfcia  il  tuo 
dcAin  Teucro . Sd.  Son. 

Sgvahuo.  guardo.  VediGvARoo. 

Addolorato . Tort.  D^o  haoer  mille,  e mille  Ricercando  il  fuo 
amato.e  fpefi, e fparfi^  Addolorati  fguardi, Innamorati  palli  Ut  I. 

Afiànnato . Gait.  Ouunquc  gira  l'aAannato  fguardo  Oggetto  mi- 
ra lormencofo,  e fiero.  AddoI.ss.  9. 

Afl^itto.Mr.  Interrotti  fofpir,  lagrime  tronche , ^guardi  alRit- 
ti,  occhi  meAi,  atti  dolenti , Son  di  udto  cor  mefli  eloqueoti . 
Samp.  PaAor.s. 

Almo.AnguilL  Donna,  che  col  fuo  fguardo  almo,  e gradito 
reggi,  e patTi  il  lampc^iar  del  Sole . Metam.i.  105. 

Altiero,  kacc.  Eitrailfoco,  e lapolueingiro  volta  L’alciero 
fguardo,  e colà  volge  il  piede.  Croc.5.sj* 

Am  co . Brun.  Nulla  celo  al  tuo  fguardo  amico,  e pio  ; Salui  i be- 
gli occhi  tuoi,  rocculto-maJc  Vedrà  loI,bcncne  cieco.  Amo- 
re,  & IO . Epifl.  Heroi.r.  10. 

Amroiratiuo.  Benam.  Sj^pi,  ch*aJhor  eh*  entro  le  luci  io  porro 
De  Taltcra  mia  donna, anzi  mia  dea , L'ammirariuo  guardo,  io 
SI  m'inalzo  Scura  il  fènfoinfèdef,  pudico  amante.  Che  tutto 
mi  profóndo  IncAafiamorofa,  in  cui  vorrei  Starmene  eter. 
no,  ed  eternarmi  al  Mondo . PaA.  Etn.  4. 

Amorofo.Ouar.  Mifùfemprecorcefe  Di  quel  foaue,  & amoro- 
fo fguardo.  Pafts.i. 

Animofo.Ar.  Entrò  Marfilàs'vndeArier leardo  Tutto fparfódi 
macchie,  e di  rotelle,  Dipicciolcapo,  e d'animofo  guardo. 
D'andar  fuperbo,  edi  fattezze  belle . Fur.i9>  77. 

Ardente.  TaA.  E fuor  de  la  vifieraefeono  ardenti  Glilguardi,  e 
infiemeloAridorde*denti.  Libcr.  7. 4». 

Atroce.  Mar.  E vide  nel  terribile  Guerriero  Minacciofi  fèmbian- 
ti,  e Riardi  atroci . 

Attoniio.Bracc  Con  attonito  guardo  i riui  Aanno  Finì  ne*  mor- 
ti, e impatiente  alcuno.  Croc.td.  17. 

Atnattiuo.  Mar.  Da  la  benignità  tutto  addolcito  D'vn*  actracei- 
uo fguardo. 

Auaro . Taff  Staffi  l'auaro  fguardo  in  fe  raccolto , E t tefóri  d'A- 
more,eifuoinafconde.  Liber.^jo. 

Audace . Herr.  Che  ben  pago  farò/fe  queAo  fguardo  Si  vituperi 
audace,  e non  codardo . Bab.7*  ni. 

Auido . TaC  E con  auido  fguardo  il  caro  amante  Cercando  gìo 
feà  quelle  armate  fchiere . Liber.d.4i. 

Baffo . Vd.  E la  Regina  breuemence  alhora  Con  baffo  ^ardo,  e 
con  pudico  afpeito  RifpofeiòTeucrimieitfcacciacefora  Da 
voi  ciafcun  timor,  ciafcitn  fofperro.  En.i.  us* 

Benigno*  Mar.  Hauea  %uardo  benigno,  andar  fuperbo  Fanctui 

ma- 
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maturo,  e giouinetto  acerbo . 

Bieco . V..luaf.  Onde  Tafflitco  can  di  furor  pieno  Lo  fguardo  bio. 
coRi.fofchelegoce.  Cacc.i.84- 

Bramofo . 1 afll  E con  bramoft  (guardi  il  caro  amante  Cercando 
gio  ftà  quelle  armate  Tchierc . Conq-7>  8i. 

Caro . Sann.  Son  quelli  gli  occhi  ondVld  il  caro  guardo,  Ch*  eu- 
tro  il  mio  petto  ogni  vii  voglia  eiUnfe.*  Soa.9. 

Cailo . Falc.  Nel  callo  guardo  placido,  e Teucro  Mille  fcheraano 
ognihorcelellì  Amori.  Rim.  Cont.  Soma. 

Ceruiero.  Celi.  Che  la  fcaltra  calunnia  vù  Tua  frode,  E'ituo 
guardo  ceruicr  con  finto  fegno  Pur  anco  inganna,  e ne  irion. 
^ e gode.  Var. 

Chiaro.  TalL  E lampeggiar  fa  quali  vn  doppio  Sole  II  chiaro 
fguardo,  c ’i  bel  rifo  ceiefte . Libcr.4.  pr. 

Cocente . Brun.  Amor  ti  di  cosi  cocenti  fguardi , Perche  ‘1  foco 
tu  renda  à le  fuc  faci . Vcn.  Terr.  Ciac. 

Crudele.  Ar.  ViderBaiardoiruffocon  vn  mofiro,  Ch’era  più 
di  lui  grande, & era  augello , Occhio  di  foco,  e fguardo  hauea 
crudele.  Fur.jj.  84. 

Crudo.  AzzoL  Che  fé  tanto  m’ardea  Con  bieco  (guardo,  e cru. 
do . Canz. 

Cupido.  AnguilJ.  Deh  quel  volto  gentil,  che  M mar  m*a(conde_^ 
Difeopri  alquanto  al  mio  cupido  (g;, ardo.  Metam.tj.  s8. 

Dardo  d’Amore . Bald.  D'Amcrc  il  dardo  £'  vn  dolce  (guardo,  Fà 
gran  piaga,  mi  non  duole . Rim.x.  Am0r.Canz.t7. 

D^tle.Mar.  A lo  (guardo  accollò  debile,  c corto  D*vn  Tuo  lim- 
pido occhiai  rhaOa  d’argento . 

Defiofo.  AnguiiL  Tolto  eh' ei  volge  il  defiofo  fguardo  Alnobil 
▼olro,e  mirai!  fuo  fpiendore . Meram.i  1.  ifx. 

DimelTo.  Bricn.  Ódon*cirinalconi,eàlabramute  Congiungon 
per  rolTor  dimefi'o  fguardo . Giorn.d. 

Dilpìetato . Molz  Talhor  madonna  folgorando  moue  Ver  me  sì 
nero, e diipietato fguardo.  Sondi. 

Diurno.  Petr.  Diuino  fguardo  da  far  l'huom  (èlice  Horfieroìn 
affienar  la  mente  ardita,  ^on.^tf. 

Dolce.  Anguill  II  dolce  (guardo,  il  modo,  e la  parola  Era  tutto 
prudenza,  e cafiiiadc.  Metam.7*t7o. 

DolCilfimo.GrilLO  dolcilTtmi  fguardi, Poi  quante  voice  in  fui  lan- 
^ir  del  core  Porralte  sì  foaue,e  caro  ardore  , Ch’  io  diin,que> 
mi  dardi  Benfondel’amormio,cheniifcrì(ce,  Ei'almapei:. 
la  piaga  i fe  rapifee . ElTeq.  Canz.d. 

Elot^ueme.  Anur.  Muti  si,  mi  eloquenti  Sono  i tuoi  fguardi,  a- 
nuca.  Adamj.  1. 

Facondo.  Vili.  Muta  lingua  d’amante  Era  occhio  innamorato. 
Che  palefaua  con  facondo  fguardo  Quanto  bramaua  licore. 
Amar.4.  1. 

Famelico . TaiC  E i famelici  fguardi  auidamente  Inleipa(cendo 
fi  confuma,  e (Irugge.  Ubcr.id.  19. 

Fafcinante.  Cap.  Ncdi  maligna  vecchia , O fetido  refpiro , O 
fàfcinantc  (guardo . Idil.ij. 

Fauoreuole.  TalL  E riuolgca  dal  Cielo  al  Franco  Duce  Lo  fguar- 
do fauoreuole,  e giocondo . Liber.t4.  3. 

Fauilo.  Brun.  Sempre  con  fallo  humano  A goder  faufli  fguardi, 
occhio  conefe  Hàlc  fuecure  Inttfe.  Ven.Cel.  Canz.9. 

Fellone.  Mar,  Ko(To.  mi  d’vn  rofior,  che  pende  al  fofeo , Et  hi 
(guardo  fellone,  & occhio  lofeo . 

Feroce . Tafi^  Tal  ne  viene  Argillano  ; arde  il  feroce  Sguardo,  Ili 
la  fronte  intrepida,  e fublimc . L iber.9. 74$. 

Feruido.  Grar.  tabella  Egittia  incenerir  prefume  Del  nemico 
Latin  l'alma  guerrera  De' Tuoi  feruidi  fguardi  al  dolce  lume. 
Cleop.tj.  6. 

Fido.  Petr.  O fido  fguardo,  hor che  volei  tu dirme,  Partend' io, 
per  non  elTer  mai  contento?  Son.aSé. 

Fiero . Ar.  Rellò  Ifupito  à le  fattezze  conte , Al  fiero  leardo,  al 
vifo furibondo.  Fumi. 74. 

Finto . Tanfi  Di  par  terrò,  che  mi  gradifea,  e fdegni  II  finto  fguar. 
do , onde  il  mio  mal  nodriua , E canto  il  fuggirò , quanto  il 
bramai.  Son.}^. 

Fioco . Jìff.  Notte  mi  parve,  & i lo  (guardo  fioco  S’ofTerfe  Ì1  va- 
cillar d’vnpicdol  foco.  Liber.8. 1$. 

Folgorante . Cuar.  E quando  i*  fili  vicino  Al  folgorante  (guardo, 
TemeiIamae(lidt«^elbelvifo.  Pad.».  1. 

Fofeo.  Anguill.  D’eterno  foco  vn  drago  ancora  apparfe  Dive- 
neno,  e di  fguardo  o(curo,  e fofeo . Metam.7-  8. 

Fulminante.  Benam.  Se  miro  del  mio  Duce  entro  al  fembiante, 
Hi  lo  fguardo  feroce,  e fulminante . CololT.  10, 

Furibondo . Brace.  E'I  ferro  cinge,  ond'ei  morir  non  paue,  E’I 
Ciel  minaccia  il  funbondo  fguardo.  Croc«i4.  i8. 

Furtruetto.  Siroz.  Li  ve  di  penetrar  non  c pcrmcfl'o  A piè  lalciuo, 
à furiiuetto  (guardo . Ven.to.  94. 

Furciuo.  Tafi*.  Mentre  reco  ragiono,  e cu  cortefi  Sguardi balTì, e 
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fimiui  Volgi  in  me  del  tuo  cor  mute  parole.  i.Amor.Caiiz.7. 
Gentile.  Anguill.  Se’l  tuo  fguardo  gentil  mi  fchiua,  e fprezza, 
Ch'inuoltom'bàoel’amorofereti . Metam.ij.  ;»4« 

Giudo . Valuafi  Quel  poi  che  fiadi  me, (alio  Dio  folo,Che'lgiu- 
(lo  fguardo  à noi  china  dal  polo . Tebai.3. 108. 

Cratiofo.  Mut.  Non  rroua  Amor' in  tutta  la  fua Corte  (M’oda 
chi  vuol  ) sì  gratiofi  ^ardi , Sì  chiara  voce,  o sì  viuace  lume . 
1.  Son.  17. 

Honello.  Cafa.  Gli  occhi  fertni,  e *1  dolce  guardo  faoneflo , Oue 
Amor  le  fuc  gioie  infieme  aduna,Ver  me  conuerfi  in  vida  ama- 
ra, e bruna.  Fanno  il  mio  dato  ienebrofo,e  medo.  Rim.Son«t. 

Hornbilc.  Ta(L  Alzò  lo  fguardo  horribile,  e due  volte  Tutto  il 
mirò  da  l’alce  parti  à Time . Liber.39.  ^4. 

Incatenato . Brun.  Volgcua  pur  l’incatenato  (guardo  L’Eroe  La- 
tin’ile  paterne  mura,  Màléren  d’occhi  poi hor predo,  hor 
tardo  Gli  dorcea  gli  occhi, e gli  accrefeea  l’arfura.  x.Sel.Cieop. 

Infedele . Bruf.  Fd  quel  ptecofo  vdicio  a me  crudele , Tutto  o^l 
foco  nel  mio  lèn  trahendo.  Poiché  quanto  la  mano  andò  Ipe- 
gnendo , Tutto  in  me  rauuiuò  (guardo  infedele . Rim.  Son. 

Ingiuriofo  . Mar.  Io  nonpenfai,  nè  volli  A l’altrui  calHtare  Far 
con  lo  fguardo  ingiuriofo  odclà . Samp.s. 

Ingordo.  Chiabr.  Tacquefi  i tanto , e con  lo  fguardo  ingordo 
Mandaua  gii  nel  cor  fiamme  amorofe . V0I.4.  Giud. 

Inimico..  Anguill.  Vn dardo  contral'auuerfjriomoffo  Auenta 
in  mezq  à l'inimico  guardo . Metam.4. 440. 

Innamorato.  Leon.  Senza  che  pur  ne*  fuoi  begli  occhi  i pena.» 
podi  fermar  l’innamorato  fguardo . Taid.i.  4, 

Inlìdiofo . Ceba.  Colei, che  con  li  leardi  iiifidiofi  Vibra  quante 
deliete  Amor  pron;»te.  Ell.t.  114. 

Languido.  Grill.  Qftmi  languidi  (guardi,  e cosìj>ì),  O mia  cari 
(aJute,  Che  mentre  guardo  te  par  che  m’inuij,  Sotivoci  del 
tuo  cor  dolenti,  e mute . 1.  Madr.  149. 

Lafduo.  Ar.  Quiui  d’alcuni  mi  rìfipid  volte,  Che  non  (àpendò 
ciò  che  fotto  gonne  Si  nafcondellc,  valido,  e-glghardo  Miva- 
gheggiauan  con  lafciuo  guardo . Fur.if.  56. 

Lento.  Mar.  Mi  fotto  pigra  fronte,  e lento  (guardo  Vigila  inge- 
gno  arguto,  e cor  viuace . 

Lieto.Bemb.E  quel  foaue  (guardo  Licto,concfe,e  tardo.  Càz.xS. 

Linceo.  Cap.  A mirar'oltrailmare  Con  Io  fguardo  Linceo  non 
^ur  le  mura , Ma  d’vno  in  vn  gli  alberghi  De  la  diletta  Abido . 

Lippofo.  Rin.  L'arco  però  non  falla  Di  tmel  lippofo  fguardo , 
Ma  fan  due  piaghe  in  vn  la  feccia,  e ’l  dardo . 1 . Canz.  1 8. 

Loquace . Rin.  Ogni  diafpro  molce  Loquace  fguardo,  eccoti  an- 
cor  la  (alma.  i.Canz.jx. 

Lucente.  Guid.  E fpero,  tua  mercè,  (guardo  lucente.  Quali  ci- 
gno gentil  leuarmié  volo.  Son.8j. 

Luminofo . Ghel.  Te  vide  fuor  d'ocni  ordinaria  meta  Vergine,  e 
madre,!)  luminofo fguardo  Defgran profeta  • Ro(^8. 14* 

Mentito.  Guar.  Mentiti  guardi , e di  Sirene  accenti  Falli  mmtij 
del  cor  fofpirì  ardenti.  Son. 48. 

Mt'lfo  del  core . Mar.  E fon  gli  fguardi  accorti  Melfi,  e lingue  del 
core.  Che  (àn  tacendo  ancor  parlar  d’.Amor*.  Ep<t.i. 

Minacciante.  Gait.  Ched'Auerno,  edelC\cl  ('eterne porce.^ 
Crollar  follai  col  minacciante  fguardo.  Addol.&t.  ti. 

Minacciofo.  Talf.  E mille  i’ vidi  minacciofi  fguardi,  E mille  al 
ferro  apparecchiate  mani . Liber.d.  io. 

Mortifero . Chiabr.  Mi  tri  i gran  velli  de  le  cìglia  hirfute  II  mor- 
tifero fguardo  a(pro  diuampa  Quali  di  fiamma.  Vol.4>  Leon. 

Muto . Mar.  Son  fauille  i foipirì,  e *I  foco  clprellb  Scopre  ne’  mu- 
ti fguardi  Amorfacondo.  Lir.Amor.  Son.5. 

Nuntio  del  core.  Brace. Ne  voi  girate  altrui  luci  amorofe,  Sguar- 
di nuntij  del  cor  pietofi,  e graui.  Stanz. 

Oblìco.  Braco.  Cadde  collui,  come  palèo  corrente,  Che  Dio 
sferzò  con  vnfol  guardo  obUco.  Rocc.t.jj. 

Ofeuro.  Auguill.  Da  giouene  tu  parli , e da  leggiero,  GKdiiTe, 
con  vn  (guardo  ofeuro,  e fello . Metam.^.  170. 

Ottufo . Contar.  Quel  die  in  altrui  non  potino  Gli  ottufi  (guar- 
di, e le  sfrondate  rofe , Vuol,  che  la  lingua  il  vaglia  in  prò  d’al- 
trui. Fiamm.t.  3. 

Pauentofo . GhcL  Quanctmqite  gira  il  pauentofo  fguardo,  Anzi 
del  prato  1 fior  verdi , e viuaci , Hor  fecchi  mira,  e fcoloTÌta,e 
fola  Calta,  croco,  gefmin,  timo,  e viola.  Rofxo.  84. 

Pclàro . Malu.  Se  con  fijuardo  pefaco  intento  miri , Da  profètica 
man  vedrai  raccolto,  E’Ifcrcno  di  Tcd  entro  quel  volto , E 
rincendio  di  Troia  entro  que’  giri . Del.  Od.  i. 

pio.  Anguill.  La  donna  alhor  dèi  nouo  amor  nemica  Con  pre- 
ghi, e (guardi  pi;  moue,  c rifcalda . Metam.9. 1 4f. 

Ponènte.  Sell.  Sguardo  poffenre,  e altero  Votlrolbuerchiolume 
M'abbaglia,  mi  corifuma,  e mi  disfacc . Canz.  t. 

Pretiofo.  Corm.  Occhi  leggiadri,  in  cui  bellezz.i,  e Amore  Han- 
Nnn  j no 


no  il  !or  litdo,  àchemiieteauari  De’ voftti  rguardi  pretìofi,  e 
rari , Che  pon  far  Ueue  ogni  maggior  dolore  . Guaco.  Son.  i . 

Turo.  Tanf.  li  puro  (guardo  de*  bq;li  occhi  fami  Valea  tutto  il 
gioir  de  gli  altri  amami  . Stana.  Term-i. 

Ricco . Bcmb.  Rendimi  il  ricco  fcuardo,  onde  mendico  Fui  gran 
tempo»  c cjuaJ  pria  \-er  me  fi  rolfc . Son.44, 

Ritrofo . Mure*  k pur  ver  me  ritròfi  Mofira  gli  fguardi  Aioi  dola, 
amorofi.  Rim.  Madr.io. 

Scuro . A r.  Il  primo  d'eiTihuom  di  fpictaro  tifo  » Hàfolovn’oc* 
chio,  e (guardo  feuro,  e bieco . Fur.i|.  5;. 

Sdegnofo.  Araci.  Crude],  perche  lo  guardo  alno  » ed  ardente 
Chini à terra  fdegnofo,  e minacciante?  Son. 

Sereno . Bemb.  Caro  fguardo  fcreno,  m cui  sfa\iilla  Quanta  non 
vide  altroue  huom  mai  belleaaa . Son.68. 

Seuero.  Arguii).  Toftolo  (guardo  Tuo  feuao  ,egraue  Diuenta 
ofeuro,  bombile,  e feroce . Mctam.9.  4f  • 

Sincero.  Ghel.  Che  più  fiimo  vn  fuo  fguardo  almo , efincero, 
Che  *1  patrimonio  del  Romano  impero . Rof.ió.  70. 

Sitibondo,  firign.  Vola  fra  tanto  il  (ttibotido  (guardo  Intorno  d 
la  pudica,  cladiuoraj  E'idiuorarcrefcelafameinlui,  Cltc 
quafi inuidia i defiderij fui.  Oiori>.6. 

Soaue.  Guar.  E quel  foaue (guardo , Che  mi  feorfe  ad  amare,  Mi 
feorgj  anco  à morire.  Palr.j. 

Sofpcctoro.  Ceba.  Il  fofpettofo  fguardo  intanto  gira  Laconfor. 
te infedcl del fabro intorno.  Eli. 16. 

Spauenteuole.  Brace.  Stringe  ('armato  fralTmo,  c volgendo  Lo 
fguardo fpauentcuolc,  e feroce.  Stana. 

Spauentofo . ValuaC  Fifo  ha  lo  (guardo,e  fpauencofo  molto , Mà 
fermo  il  tiene  in  vno  obietto  poco . Tebai.  1 0.  49. 

Temprato.  Vi]).  Temprati  fguardi , e foljsiT  muti , e fcalcra  Liiu 
glia  nel r^ionar,  maefiro  Amore,  MollrarodcramorgliaL 
letti  afcolt.  Amar.4. 

Torbido.  Malu.  A que* torbidi  fguardi,à  Tireardenii , Aldifcor. 
de  tuo  crin  pere  ogni  fpene . Del.  Son.^  1. 

Torbo.  Alam.  Che  il  chiaro  guardo  à me  fiatorbo , e feuro,  E 
quel  vagoparlarpiano,  e foaue.  lib.i.  Eleg.4. 

Torno.  Tair.  Anfclmo  folgorando  il  torno  fguardo  Adafprori. 
foathor  la  bocca  moire.  Rinal.  ti.iS. 

Traditore . Mar.  Ciglia  congiunte  in  vnion  maligna , Occhio  feU 
Jone,  e fguardo  traditore . 

Tremante . Guar.  £ con  lo  fguardo  languido,  e rremante , Dieta, 
che  mi  darai  In  guiderdon  del  mio  rapito  honore?  Madr.79* 

Tremolo.  Mam.  E di  feoprir*,  ohimè,  l'incendio  mio,  Horcun 
tremoli  (guardi,  Hor  con  fiochi  fo(j>ir,  lalTo  remai  • Eglog.5- 

Vago.Pctr.  Quel  vago,  dolce,  caro,  honeilo  fguardo  Dir  parca, 
tò  di  me  quel,  che  tu  puoi.  Son. 187. 

Vezrofetto.  Rin.  Non  ti  fien  mai  rubelli  D'aurea  pitti  quei  vez- 
zofetti  fguardi . i.  Canz.j7. 

Vitale.  C.Cam.  Viuevn’ augci , che  vita  Porge  a*  Tuoi  figli  col 
mirar  ne  l'vouat  Io  fe  pietà  m'aita  Del  mio  Sol,  sicb*  io  miri. 
Che ‘1  fuo  fguardo  vìial  ver  me  fi  giri.  Al  primo  lieto  arriuo 
Del  fuo  dolce  fplendor  me  fieflb  auuiuo . Madr. 

Viuo.  Gir.  Cosicangia  colici  col viuo fguardo  Lodato  mio, 
poiché  mia  vita , e morte  11  mio  duro  Signor  le  pofe  in  mano . 
1.  Son.j4* 

$1*.  particella, ch'afferma. 

Ardito.  Bo.  Con  l'ardor  de  l’ardir  le  fiamme  eterne  Làvel’atre 
cauerne  Del  fuo  nemico  Bua  mal  cauta  accefe;  Quella  con 
el  di  tema  Dal  nemico  inhuman  l'huomo  difefe , E quella.^ 
ammaefirtma.  Che  con  ardito  si, quell*  altra  accenle,  Con 
vn  timido  si  foppre(Te,e  fpenfe . Canz. 

Dolcifiìmo.  Gir.  CaC  O cortefe  negar,  da  cui  deriua  Speme,  che  ‘1 
cor  m'auuiua , D'vn  nò  lieto  s’appaga , D'vn  dolcilTimo  si  l’aU 
•ma  prefaga . Madr. 

Indidinio.  Campeg.  Da  rìmportunicà  fenii  pur  diflì  Vn’indidìn. 
to  si, non  bene  intefo . Filarm.a.  1. 

StBiLLA.  nomedi donnaindouina. 

Horrenda  - Car.  E là  dou’era  la  fpelonca  immane  De  l'horrcnda 
Sibilla  ,à  cui  fù  dato  Dal  gran  Delio  profeta  animo , e mente 
D’aprir  Tocculte,  c le  future  cofe . En.tf. 

Verace,  Rin.  Quiui  di  più  fin’  or  più  ftclci  rami  N’aprc  in  più  ver- 
de fido  Più  verace  Sibilla,  e n'inuaghifce.  i.Can2.4d. 

StBito.  fiA:hio,  zulfolo . 

Atroce.  Imper.  Epiùdalafuarofla  aperta  bocca  Scioglie  d‘a> 
(prò  rigor  libili  atroci.  Rufi.^. 

Armoniofo.  Brun.  Ei  fi,  che  l'aura  innamorata  infonda  Armo- 
niofoil  fibilo  à la  fronda . Ven.Terr.  Od.4. 

Fonedo.  Brun.  Nr  leTeOàlceriue  Con  liuida  midura  Di  colo- 
rate  $t,  mi  fiere  fquame , Vibra  Ibrpccrudddente  ferino  Con 
fibiiifùnedi  Di  (puma  di  veien  turgido,  e graue.  Agl. 

Gentile.  Imper.  Aicherzarfràqueirami,  à mormorare  Con  fibt- 


lo  gentil  (ri  quelle  fiondi,  Eilafciuir  firà  l'herbe  entrcrqiiel 
prato.  Ruil.i. 

Horrendo.  Ar.guiII.  Di  fuor  la  lingua  triforcata  rende,  E con  (ibi. 
lo  borrendo  iJ  Mondo  attrida . Metam.;.  31}. 

Rapido . Malu.  S’abbandonò  sù  la  vibrau  canna , Che  con  Ubilo 
rapido,eferocc  La  s’arrefiò,  doue  l'oggetto  imprime  SuevL 
fibili  forme,  e luoi  colorì  . Del.  Idil. 

Tremendo . Manzm.  Di  vipere,  e dragoni  l fibili  tremendi  T’in- 
gombrino l’orecchie . Ffer.s.t. 

StCAMimi.  popoli  di  Germania. 

Gelidi.  Tronic  £ con  barbara  chioma  in  nodo  attorta  Ai  gelidi 
Steambri  Alcippo  è Teoria . Cofi.s.  ix. 

SiCAKi . di  Sicania,  Siciliani . 

Rigidi.  Tronfi  Ilconduttier  de’ rigidi Sicani  D'opporfiàivin- 
ciror  tentò  ben  fpedò.  Cod.xo.  40. 

SiCAMA . il  medefimo  che  Sicilia  ifola. 

Fertile.  Tronfi  Quedi  nacqued'Altea  vaga  donzella,  Nelacut 
fronte  fcintillaua  ardori  Ridente  So!  diuifo  in  doppia  della , 
De  la  fcrtil  Sicania  eccelli  honori.  Coll. 19.  10. 

Ingrata.  Anguiil.  Sicania  più  d’ogni  altra  empia  contrada  Ingra- 
ta, e degna  d'ogni  gran  fiinplicio  j Terra  non  v'e  per  cui  la  ni:- 
gliorbui^  Faceire'niai  piu  liberale  vffìcio.  Metam.i.iip. 

SiCAKio.  adafiino. 

Crudele . Ghet.  La  guerra  edema  è più  nocence,e  rea  De!  (icario 
crude),  del  traduore.  Kof^i.^z. 

Iniquo . Anguill.  Non  si  dolente  s'ei  monti  à vedello , O (e  cef- 
cni  il  (icario  iniquo,  c fello  . Stctam.6.  1 . 

Rio.  Anguill.  Et  al  ficariorioriippe  la  fronte  Con  d'vna  mcn(^ 
d’acero  vn  gran  piede . Meiam.  1 x.  117. 

Sicilia,  ifola  nel  mar  Tirreno , detta  anco  Sicania , per  Paboiv 
danza  del  Tormento,  chiamata  amicamente  iJg|anaro  dell’im. 
pcrio  Romano . 

Di  fpeiifiera.  Brace.  Ne  la  Sicilia,  onde  à l'Italia  altera  Peroutri- 
mento  Tuo  vicn  porto  il  meglio,  Ifola  auuenterolà  difpcnflb- 
ra,  £ del  Mcdiicrraneo  honore,e  (fKglio . Vrb.f.  T7. 

l ettile  . Tair.  Ch’oltra  quei,  c’hiGeorgio  armati,  e Marco  Ne* 
Vcnctiani,  c Licuri  confimi  Altri  Inghilterra,  e Francia,  & al. 
tri  Olanda,  E ia  fcrtil  Sicilia  altri  ne  manda.  Ubcr.1.79. 

Siciliano,  di  Sicilia. 

Crudo.  Rcmig.  E tu  del  terzo  Ciel  , lucida  Dina,  Che  nel  bel 
monte  d'Ence  in  bel  tempio  Sei  venerata  con  douuit  honori 
Da  i crudi  Siciliani . Epill.xr. 

SiciONL.  città  d'Achaia,  non  lontana ^daU'ldmoPeloponefo, 
già  nobile  per  le  officine  de'  metalli,  e per  la  copia  delie  oliue . 

Ricca  d'vliua . Valtiaf.  Quelli,  che  reggon  Drepano , e le  genti , 
C'habitanSìcion ricca d'vliua.  TcbVi.4.  14. 

S1CVKAN/.A . ficurezza . 

Alta  . Alam.  L’alra  mia  ficuranza  era  il  (uo  ardire , Sotto  il  qual 
non  pronai,  che  fofie  pianto . Gir.  Con.  10. 

Stcvxi2/A . aCiicuramento, ficunà,  ficuranza. 

Dolce.  Guar.  Libertà  moderata  fiorir  fi  vide  in  dolce  ficurezza 
Non  cuilodita , e in  difarmau  pace  Ciogea  popolo  inerme^ , 
Vn  muro  d'innocenza,  e di  virtute . Paltor.  Prolog. 

Dubbiofi . Rin.  Sicurezza  dubbiofa,e  dubbio  certo  Sotto  il  inor. 
tal  mio  vcl  tengo  coperto,  j.  Son.8. 

SuKA.  nobilifiìma  città  della  Tofeana . 

Bella.  Mar.  Fanno  giochi  tra  lordi  tante  forti  Qiiante  Tuoi  forfè 
celebrarne  a pena  Noie  vigilie  Tue  la  bella  Siena. 

LupaTofea.  Mar.  Del  cofiui  prefi  à dir,  nido  più  chiaro  , Tofea 
Lupa,  non  hai,  si  come  panni , Che  non  haobi  di  lui  figlio  più 
caro.  Lir.Var. Son.£. 

SifNF . città  ne  i confini  d’Eihiopìa , e d'Egitto , non  lontana  dal 
Nilo  fopra  Alcfiindria , fotfo  il  Tropico  di  Cancro . 

Aprica . Mar.  Quindi  Siene  aprica  i dietro  lalTa , £ nel  centro 
d'Egitto  à Mcnfi  pafTa . Str^g.i. 

Ardente.  Valualt  Se  circond^er  l'ardente  Siene,  Quando  alTro. 
picoc  fermo  il  Solar  raggio . Tebai.4.  xox. 

Arida.  Grat.  Hebbe  cofiui  de  l'arida  Siene  Plebeo  nata!  in  sù 
l'aprica  (ponda.  Clcop.8.  ^4* 

Vlitma.  Orai.  L’Afiahòcommona,cdarcfiremolito  D'Aclan. 
te  infino  à iVlrima  Siene . Cleop.f . 45. 

SttPF . riparo  di  fpini,  o d'altra  materia, che  fi  fà  alle  vi^e,  horti, 
o campi  per  chiuderli . Si  prende  anco  per  qualfiuo^ia  riparo. 

Ba/Ta.  Malu.  Baffi  fiepe  di  mirti,  cd'oleafirì  Qui  poi  difiinguei 
fiorì,  e cosi  ancora  SonleficlledelCieldiUmteinafirì.  Del. 
Son. 48. 

Cufloditrice.  Bald.  Siepe  cufiodiirìce,  Ch*  è di  flauo  metallo  , 
onde  Vulcano  Mercò  (bdandodi  Tua  moglie  i baci,  Cinge  il 
luogo  felice  Struttura  eterna  di  Ciclopea  mano  Là  nc  le  Mori, 
gibelliche  fornaci . Rtm.Heroi.  Epit.  i. 

Fiorita.  Ine.  Fuor  di  fiorite  (iepi,e  d'atbofceili  Vfdan  cantando 
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rAìHe  vaghi  angcllr.  Stanz.Dolc.i- 

(■ondata.  AiTgotìl.  Se  ben  la  Cepev'han  fondata»  e forte  Ogni 
horto  hi  il  fno  ciUlodc»  e ’]  fuo  macino.  Metam.ij.  i8i. 

Herbofa . Imper.  Sd  dunque andianne»c  da  le  fìcpi  herbofe , £ da 
le  cime  folirarie,  e fpdle  De  i verdi  bofchi  lìao  celati  homai  A 
i noftri  lotni  i popolati  tetti . Rulii. 

Tnipenecrabile . Imper.  Qui  di  corgnoli  roflèggiance  felua  Impe. 
netrabfl  liepc»  anzi  purdrago  Aigiardici  degli  Elperidi  più 
beili. 

Incolta . Itnpcr.  Da  quella  parte,  e quella  apre  il  viaggio  Di  fco- 
loritc  rpineincolta  licpe  . KuII.m» 

Malnata  • TcO.  Alhor  liepe  malnata  1 campi  non  cingea,  nè  fcub 
ca  felce  Addiiauaiconfin,paniaIeviile.  Lir.ji. 

Muro.  Imper.  Oltretanteaccortezze,  ediligcnzc  Incontroài 
tempi,  e à la  fortuna  vfate.  Con  folco  muro  d'intrigati  Herpt 
La  cinge  intorno . Rull.t. 

Nobi  le.  Malu.  Staili  il  mirto  negletto,  e non  s’oflerua  II  pungen- 
tc  ginepro,  il  verde  alloro , Tanto  Vollcruan  fol»  quanto  a' Po- 
mona  Forman  nobile  liepe,  alta  corona . Del.  Stani. 

Odorofa.  Andr.  Scmbranli  alzarli,  che  di  vaghi  fiori  Formìnlte. 
pc  odorofa . Adam.  1.6. 

Ombrofa.  Ar.  Rofa  non  colta  in  fuallagion»  si  ch'ella  Impalli- 
dilca  in  sù  la  liepe  ombrofa . Fur.&4. 80. 

rungcntiflima.  Alam.  £ viepiù  belio  haurd  che  pianti  in  giro  De 
i più  feluaggi  pnin,  de  i più  fpinoll  PungentilTima,  foltae  larga 
ficpc.  Coit.5. 

Spinola . Leon.  E*  la  fpinolà  liepe  qual  cuAode  De*  precioli  frutti 
del  giardino.  laid.i.  1. 

Superba.  Imper.  Superba  liepe,  & hoaorata  fiepe  » Che  da*  fpù 
noli»  & intricati  rami  Tra  foglia,  e foglia , odor  fpirame,  acu. 
ta  » Sta  dorando fallofai  frutti  fuoi.  Rull.to. 

SiCNuai.  chihidominio»llatÌ.  Si  prende  anco  per  lèmplice  pa> 
drone,eper  lifolo  di  maggioranza,  o di  ceremonia»  come  hog- 
gidi  comunemente  s’vCt . 

Altero.  L.  Man.  Vn  lipnorvatnrofo,  altero»  e forte  Accorpo* 
tendo  ei  Ibi  fenza Iblpciio . Stani.  Dolci. 

Alto . Talf  Armati  ( dice  ) alto  lignor  » che  cardi  t La  disfida  ac- 
cettata hatmo  i Chrilliani . - Liber.d.  10. 

Ardito.  Taff.  Non  pcniier,  non  color,  non  cangia  alpeuo.  Non 
muta  voce  il  lìgnor  nollrtvardito . Liber.8. 14. 

Barbaro.  Talf  Ma  il  barbaro  lìgnor»  che  fol  ntifura  Quanto  To- 
ro,e1  dominio  oltre  li  llende.  Libcr.t.  17. 

Benigno . Car.  Nulla  per  conto  mio  di  me  ii  coglia , Signor  beni- 
gno i anzi  ri  prego  in  grado  ITendi , eh'  io  per  la  lode , e per 
rhonore  Patteggi  con  la  morte . £n.  ix. 

Caro.  Talf  Ben  mmto  a lei  d'abbandonar*  increbbe  II  lìgnor  ca- 
ro, c la  prigion  diletta . Ltber.6.  j 8. 

Cortefe.  Anguill.  Amando  quel  lìgnor  coriefe,  e làggio  S'aflien 
per  quanto  ei  può  di  farli  oltraggio.  Mecam.).xjf. 

Cnidelc.  Remie.  Io  più  chc’l  fàggio  Vliflc  Potrò  nel  comd  mio 
lìgnor  crudele  » Chemolta  forzahi  negl* irati  amanti  llfen- 
tirli  talhorftringere  il  collo  Da  le  gii  tanto  amate  amiche^ 
braccia.  Epill.j. 

Diletto.  lalT.  1 a piecate,  il  valor,  l’ardir  feroce»  Che  nel  diletto 
cuolignorvedeAi.  Liber.8.  J7. 

Gentile.  Pecr.  Horquiui  trìonlb  il  lìgnor  gentile  Di  noi,  e d’ai, 
tri  tatti  » eh*  ad  vn  laccio  Prefì  hauea  dal  mar  dTndia  i quel  di 
Thile.  Tr.Amor.4. 

Grane.  Bemb.  Graue,  faegio,  cortefe»  alto  fignore  » Lume  di  que- 
flanollraofcuraetade.  Soa.17. 

Magno.  Anguill.  Magno  lìgnor  » dal  Ciel  la  notte  cade»  Eoon 
vorrei  le  piume  hauer  da  Theiba . Metam.4. 4 1 ». 

Manfueio.  Talf  Ech’io  giiyidi  prigionicraaltroue  Nel  man- 
fueto  mio  dolce  fignore.  Liber.tf.  105. 

Pregiato.  Remis.  A che  per  tante  notti  che  per  tanti  Giorni 

infelici,  e nubilofi  » e fofchi , Lunge  mi  Aò  dal  mio  fignor  pre- 
giato»£  mio  dolce  marito?  EpiA.j. 

Prode . Manzin.  ConceJea  non  fdegnando  Di  vederli  adorata 
Da  si  prode  lignor,  da  sì  poflentc . Fler.4* 

Sa^gio.TafiT.  Soggiimfe  alhor  Tancredi  :hor  ti  fouegna.  Saggio 
hgnor,  chi  lìa  Rinaldo»  e quale . Libcr.; . $6, 

Scarfo . Petr.  Hò  Icruito  à lignor  crudele,  e fcarfo , Ch'arlì,  quan- 
to il  mio  foco  hebbi  dauante  » Hor  vò  piangendo  il  fuo  cenere 
fparfo.  Son.iSo. 

Sourano . Anguill  In  mezo  và  come  lìgnor  fburano  Di  dico,  e 
Buii  figli  di  Palante.  Metam.r.  164. 

Valorofo . petr.  Spirto  gentil,  che  quelle  membra  reggi  » Dentro 
a le  qua’  peregrinando  alberga  Vn  lignor  valorofo»  accorto»  c 
(a^io.  Cani.  11. 

'•Msoau . dominio,  podcAà,  giurifdiuione . 

AJi>ra.  CoA.  Et  iPorccchic  mie  fingendo  quella  Voce»  che  per 
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mio  mal  troppo  mi  piacque»  Fid'afpra  flgno.-ia  l'anima  an- 
cella. Sonj4. 

Placida.  Bafd.  Speranzalufinghieraalcorpromife,  Ch'en'ercì; 
tato  haureJle  amica»  c pia , Placida,  c manfueta  lignoru . Rini. 
X.  Amor,  idil.j. 

Vile . Petr.  S'il  dilli,  che  i mici  di  licn  pochi,  e rei , E di  vii  fieno- 
ria  l'anima  ancella . Canz«j4.  \ 

SiLARi.  fiume  d’Italia  » che  diuideì  Marchiani  dai  Lucani,  le  cui 
acque  fanno  impctrirc  i rami,  c le  foglie  de  gii  alberi»  che  den- 
tro vi  cadono. 

Impietrante . Brace.  Non  del  concauo  fen  d’cicc  frondofa , Che 
l'impietrante  Silari  circonde»  Efcei’horrida  lue  ,che  Ipauciù 
tofa  Corre  aggirando  à perturbar  le  fronde  . Kocc.11.54. 

Stt.iKo . mmtio,  e pedagogo  di  Bacco . 

Decrepito.  Mar.  E 'Ibiion  Silcn  decrepito , ccanuto  » Tinto  di 
mollo,  e Aupido  di  fonilo  Con  baAc  ciglia,  c tumide  palpe- 
bre Curuo,egrauofo,ctremuIo,ecaA:ance,  AladifdotlL^ 
l’afinocaualca,  £ follia,  c ruffa,  e vomica  Ibuente»  Ein  eia- 
fcun  paAb  tituba,  e tracolla . Samp. 

Ebro.  Mar.  Cinquanta  dopo  quefli  cbri  Sileni  Scura  afinclli  man- 
fucti,  e pigri . . 

Paralitico  • Anguill.  Indincvien  fui  picciolo  afincllo  II  vecchio^ 
e non  giamai  fqbrio  Sileno , Che  di  fumo  di  viti  colmo  ha  il 
ceruello»  E di  cibo,  e di  vino  il  ventre  hà  pieno.  Et  ebro  va. 
paralitico  ralTcmbra»  Cosi  tremano à lui  l'antiche  membra. 
Mctam.;.  xxj. 

Sonnacchiofo . Mar.  Il  non  mai  fobrio,c  vecchiarci  Sileno  Soura 
pi^oafinelvienfonnacchipfo»  Tinto  entro  di  moAo  il  vifb, 
c'ifeno,  Verde^tanic  le  chiome,  epampinofo . 

SatNTio.  il  tacere,  jo  Aar  cheto,  tacicuruiià»  intermiflione,  pofà. 

Acerbo.  Brace.  £ con  atro  magnanimo,  Salterò,  Che  in  acer- 
bo fiJentio  hà  voce , e fuono , Sforza,  e non  prega  il  minaccia- 
lo impero  A confentir'  altrui  gracia,  e perdono.  Vrb.io.  éi. 

AliiAìmo.  Ine.  Fra  la  notte,  e ‘i  pigro  Arturo  hauea  GialoAel- 
laio  carro  al  mar  riuolio,  Enel  filentio  aliiAimo  giacca  ln_* 
dolce  Tonno  ogni  animai  fepolio . Scaoz. 

Alto . Tafil  Lieto  ti  prendo  ; c poi  la  notte  quando  Tutte  in  alto 
filentio  Ionie  cole.  Liber.ix. 

Amaro.  Brace.  Piangendo anch’ eilb  il  fuo  filentio  amaro  Fran- 
gecosi.  Vrb.xx.x8. 

Amico.  Tafl*  Senza  riQioAa  hauer  vi  per  l’amico  Silentiodele 
Aelleii'altemura.  Liber.x.95. 

Afpro.  TaAI  Vuol  che  l'ami  coAei,  mà  duro  freno  Miponeaiu 
cor  d'acro  filentio;  horo^Ie  Hauròdalei»  lénonconofce 
il  male,  O medicina»  o refrigerio  almeno?  i.Amor.  Son.14;. 

Atro.Guif.  Se  tante  per  l'alume  acque  correnti»  Perlo  biriune, 
e lo  falnitro  » e *1  folfo  » La  Mufa  mia  d'atro  filentio  copre.^ . 
D.Sett.3. 

Attento.  Brace.  Equeldapoi  che  preparò  rrdico  Conartenio 
fiiencio  àie  parole»  E fer  Je  corde  armoniofo  inuito  Col  per. 
cuoter  l'orccchie  alquanto  fole . Rocc«5. 8. 

Bello.  TaiU  Eniicrcdca»  eh' vn  bel  filentio  indonna  Di  felice 
eloquenza  il  merco  agguagli.  Torr.x.4. 

Canoro . firun.  Sol  la  tua  fàcra  fèiua  » Sacra  al  Nume  de’  Numi  » 
Con  filentio  canoro, ombra  romita  » Veri  oracoli  addita . Ven. 
Cel.  Canz.x. 

Compagno  muto . Grill.  O filentio  profondo.  Muco  compagno 
delanotteofcura.  Kim.Canz.?. 

Coriefè.  Tafi*.  Ma  quanto  iq  pur  v'honoro,  e più  vi  guardo , Tan- 
to il  filentio  veltro  è più  cortefe  » E fé  paclallc  io  làrci  muto,  e 
tardo.  Heroi. Son.i  16. 

Cupo.  Priul.  Tacque  si,  mà  dal  centro  Di  quel  cupo  fiicucio 
Nacque  vn  ^rido  si  horrendo»  vn  fuon  si  Arano . Oalat. 

Deuoto.  TaA.  Dehpercheiecoilmiopenlicrnoncrgo  Nelde- 
uoto  filentio,  oue  s’afcolci  I>e  gli  Angeli  il  concento  » echi 
Tacerebbe.  Moral.  Son.  19. 

Dio  muco.  Anguill.  ToAo  che  il  muto  Dio  la  nuncia  feorge  » Col  ' 
cenno  parla  à lei  fopra  la  porca . Metani.  1 1. 105. 

Dirdegnofo.  Ong.  Non  altro»  eh*  vn  filentio  difdegnofo  Pieno  di 
maltalento.  Aic.j,  1. 

Dolce.  Pecr.  Sfogando  vò  col  mormorar  de  Tonde  Per  il  dolce 
filentiodela  notte*  Canz.j?- 

Dolente . Sper.  Incendo  pienamente  ogni  voAr’  ateo  Nel  filentio 
dolente»  ou*  hò  già  fcorio  Qpclla  nouella  amara , che  tacete  • 
Canac.5. 1. 

Duro.Pro4>-  Màfù  pur' egli»  che  primiero  al  fine  Ruppeilduro 
filentio.  Solim.x.5. 

Eterno . TaA*.  Che  gloria  ella  n’haurà»  s’i  miei  tonneoti  Faranoo 
hiAoria,  e fia  vendetta  eguale  Lafciarla  in  va  filemtoccerno 
accolta.  i.Amor. Son.ix7* 

Facondo.  Font.  Qni  tra’ marmi  fpiranci,  C'han  filentio  facon- 
do 
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do  Ver(ì|>io^e AilJinti  D'argectaco  liner Gioue  fecondo. 
Od.j6. 

feroce  . Brace.  E ouì  (ronca  g!i  accenti,  e nel  feroce  Sileotio  an. 

cor  tacendo  hi  sferra,  e (prone.  Rocc4- 
Fido.  Car.  E quel  Hdo/iJentio»  onde  celati  ^on  quei  noAri  mi- 
seri. En.;.  « 

forte . Ceba.  Ne!  più  forte  ftlencio,  e più  profondo  Di  tenebrofa 
notte  alfin  fi  lena . Ell.tS.éi. 

Graue.  Mar.  [n  vn'  oblio  profondo  Sommerfe  eran  le  genti  ,Ta. 
ccanò  gli  elementi , E da  /ilentio  graue  Le  contrade  occupate 
Pareano  mhabitaie.  Samp.8. 

Horrido  . C.  Morand.  Nè  fpargi  tu  di  lucidi  colorì , Nc  d'horrido 
filenrio  ombre  d'intormi.  Guacc  Son.s. 

Huniilc.  Grill.  Humtl  flcnuo  m manfueta  vita , pietà  viua  nel  co- 
re, e negli  efletti.  Pen.44> 

Indegno . Ceba.  Ragion  non  c,che  con  lìicniio  indegno  MoAri, 
che  la  mia  le  s’iiichina,  e cede.  eA.ij.  166. 

InfauAo.  Brnam.  Ma  bene  al  tuo  martire,  Del  tuo  Alentio  infau. 
Ao  Aborto  non  vuo  dir,  che  troppo  fora,  Pofl'ol  nomar,  non 
tranlcciidendo  il  vero,  Lagrimofo  Agliuol,  parto  inlclicc^ . 
paA.  Etn.i.5. 

Infranpibile.  Brace.  E così  partirem  con  ferma  chiane  D’infran- 
gibil  Alcntto  amor  guardando . Croc.19.49* 

Iiigegf.ofo.CclJ.  I‘fcga  ogni  vn  pari  lode, eguali  honori  Al  filen- 
tio  ingegnolo , al  lùon  guerriero , F.  del  doppio  Jauor  per  van- 
to altero  in  preda  l'inui  ha  a‘ fuui  dolori.  $on. 

Ingrano.  Giil).  Labra  oli  mate,  iabra , Dunque  si  poco  è,  ohimè, 
rcAcrcreico  A fembiaara diuina , Chevàcosì  fotto filcntio 
ing*’Jto?  i.Mad”.j>9. 

Ininòiato.  Rr.icc.  Rapido  vanne, oue 'Ideilo  lo  chiama  Verlbi 
Alenti; inuiolati,  ebrunt.  Rocc.i.  si. 
lingua.  Ghel.  Quando  il  Alentio  (oue  il  parlar  s'eAingua  Per 
ecccn'od'amor)\lohidtlmgua.  Kofit.i4> 

Loquace.  Mar.  parlerò,  tacerò, timido. audace  Querulo  tnfìc- 
me.  e tacirumo  amante , C he  feinpre  lia  nel  fembiante  Facon, 
dia  muta,  e flentio  loquace.  Cor,  che  fauellapiù  quando  più 
tace.  Samp.  PaAor.t. 

Lugubre,  ^'ar.  Rompon  de  l'aria  mcAc  Efilemi;  lugubri  Dì 
canzor. difufateallegriaccenti.  Samp.t. 

Maligno,  erba.  L che  si  grande,  si  magnanim*' opra  Con  mali- 
gno  Alentio  in  noi  A copra . Ell.i;.  19. 

Mciro.Ohcl.  Tacca  la  terra, e tacca  l'aria, e i venti  InvnmcAo 
Alenilo,  e ‘J  mare,  c 'H  telo . Kof«s|.  8 
Modello.  Ceba»  De  IcrempeAc  Hiicane,  e de  le  Greche  Con 
modello  Alcnno Oronte tace . EII.19.  ito. 

Muto.  Mar.  Tcco  1 te;eri  vezzi,  e i molli  formi , TecoiAIentì; 
muti.  Epit.t. 

Nimico  di  parole.  Ar.Seco  per  fa  cri  via  doue  Acalc  II  celeAe  cor- 
ner per  fallir  meno  A trouar  quel  nimico  di  parole.  Tur.  14.78. 
Nuncto  loquace.  Mar.  Sono tlilcmt;  tuoi  nunci; loquaci  D’el^ 
fecti  fauoreuoli,e  fecondi. 

Ombrofo . Chiahr.  C ttoman  fcruo  : hor  ne  i Alenti;  ombroA  De 
l'alma  none  II  tuo  valor  ripoA.  Amcd.8. 

Opportuno . 1 alT  Hor  qui  fen  venne  il  mago,  e l'opportuno  AL 
to  Alencio  de  la  notte  fcelfe . Liber.  1 5* 

Oratore.  Mar.  Con  Alenilo  oratore  Ruba  gli  occhi  à chi  '1  mira, 
e ruba  il  core.  Galer.  Hill. 

PerAdo.  Ceba.  Hor  con  AiemiopcrAdo,  e loquace  Promette  à 
Parmiiriievittorìa, e pace.  eA.s.  is8. 

Pieiofo.  Brace.  Scpe'ir  la  Arnia  querele  ,0  pianto  Conpictofo 
Alentioiguerrìermorti.  Croc.io.  4;. 

Pio.  Crìi).  Silenti)  pi),  che  de*  Aipernichorì  L'ecccllà  melodia 
quieti  vdite.  t.Son.$9. 

Profondo.  Mar.  Quiui  tra  Tclci  folte,  e verdi  abeti,  Ch*  aprìan 
fole  l'entrata  al  vero  Sole  SpeAn  ver  lui  con  gemiti , e parole 
Ruppi  j Alentt;  p'ù  profondi,  c queri . Galer.  Ritr. 

Purìflimo.  Maur.  Dtshabitato  luogo,  horrido,  & erto  A le  fere, 
ed  aimrì  nidocortefe,  Tra’vcr'dipafchi,  e tri  frefeh’ ombre 
alcrici  D<  Alenti)  punflimi,  e felici . Tab.  t.  49* 

Raro.  Petr.  Rarovn  Alencio,  vn  folitario horrore  D'ombrofa 
felua  mai  tanto  mi  piacque.  Son.i44« 

Sacro . TaA*.  Sacri  Atenti;,  amici,  c Adi  horrorì , Oue  Febo  ricrorA 
hàpercoAume.  Herot. Son.it t. 

Sacrosanto.  Andre.  Vorrei  dir  molte  cofé,  e poco  intendo , $a- 
croAiaco  Alencio,  à te  mi  rendo.  Cani. 

Santo.  Gr:II.  Santo  Alentiq,  che  le  lingue  aArena . 1.  Son.84* 
Scorta.  Ar.  Il  Alentìo  vàimorno,e  fa  la  feorta  j Halefcarpedi 
feltro,  e *1  mante!  bruno.  Et  a quanti  n’incontra  di  lontano. 
Che  non  debbiati  venir  cenna  con  mano . Pur.  1 4.  94. 

Sfortunato.  Tafll  Sfortunato  Alentìo, haueffl  almeno  Chieflt*» 
8 Ihor  medicina  al  &ran  martire . Liber.  19. 97. 
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Tacito.  Rio.  Quanto  del  tuo  valor  teeo  ragiono,  E tacito  Alea, 
cioàquelch’  i'bramo,  Chel’afiétto  non  può  contra  il  difet. 
to.  I.  Son.j  1$. 

Taciturno.  Mar.  Taciturni  Aleuti;,  horroriombroA,  £difere,e 
d'augei  cauerne,  e nidi . 

Tenace.  Lai.  Di  fua  tenera  cetra  Legratevn  tempo  armoniofe 
corde  Fra  tenace  Alencio  Euterpe  annodi . Canz. 

Tinto.  Brace  Nc  liimo  fenza  Dio,  d’atri  fquallon  Timi  Alenti;, 
efoliiari;horron.  Vrlnzi.  1. 

*Iriiio.  Bemu.Ncaltrochcierror,  ombre,  e paura  Vedo,etriAo 
Alcntio  incorno  afcolco . Stani.  Dole.  1. 

Turbato.  lulT.  Nc  hebbi  altra  rifpoAa  ch'vn  Alencio , Vn  Alencio 
turbato,  e picn  di  dure  Mioaccie;  indi  Acolfc,epiù  non  volle 
Nc  vedermi,  né  V dirmi . Amine,  i.s. 

Vilc.Bald.  QuaA  da  Tonno  inirifcuoto,  edergo,  Egliocchihu- 
midi  tergo  D'amico  pianto  i e del  AIcmiovilc  Snodo  la  lin- 
gu  J,ed  a cantar  mi  volgo . Rim.Heroi.  Cani.8. 

Sui  A . cittadino  Romano  nemico  crudclinimo  di  Mario , il  qua- 
le per  le  lite  fateioni,  con  Flario  fece  morire  molti  Romani,  & 
egli  Analmente  mone  di  morbo  pcdicolarc . 

Carrief.ee.  Mar.  CarneAci  inhumani  Del  buon  langue  Latin  voi 
Mario,  c Siila , Per  le  cui  fere  mani  Tepid'  onde,  c vermiglie  il 
Tebro filila.  Galer.  Ritr. 

Siuoci>Mo.  argomento fottile,  e pungentedì  cofedubbie:  dì- 
i'corfo  nel  quale  io  virtù  di  dueprcmcAcbca  difpoftene  fegue 
vnaconciuAone. 

Acuto . Petr.  PorAno,  che  d'acuti  AIlogiAni  Empiè  la  Dialettica 
faretra.  Tr.  Fam.j. 

DiActtiuo.  Danr.  O infcnlàca  cura  de*  mortali , Quanto  fon  difet. 
tiui  Allogifmi  Quei, die  ci  fanno  in  biAo batterl'aii . Parad.11. 

fiLot . fonte,  o Aume  alle  radici  del  monte  Sion . 

Mirabilc.To/L  Giungeano  in  loco  folirario, ombrofo.  Là  doue 
Si’oe  mormoràdo  forgc,Siloe  mirabii  fonte,anFor  famofo,Che 
gioua  à gli  ocelli , ond'  huom  poi  chiaro  feorge  ■ Conq.zi.  87. 

Picciolo.  lafT  (iDÌcciolSiloe,  che  puro,  e mondo  O^ia  cor. 
lefc ài  Franchi  il  Aio  teforo.  Liber.ij.  59. 

SiLvitA.  città  di  Scotta. 

Opulente.  Gatt.  L’opuleme,  e belligera  Silura  Da  k Aie  fpi;^. 
ge  manda  eletto  Ruolo.  Scot.4.  9. 

SiMiA.  bertuccia,  animai  noto . 

Brutta.  Valuaf  OrA,  lupi,  leon,  perche  A taeda  La  brutta  Amia 
à noi  Arni!  di  faccia.  Cacc.4.  Si. 

Imitatrice. Mar.  La  Amia  de'noRr'  atti  Scherzofa  imitatrice,  PofH 
gli  vfàti  fcherzi  Tutta  pendea  da  raccordato  ordigno.Samp- 1. 

SiMuiMt . Aume  di  Troia,  che  nafee  dal  monte  Ida . 

Mumilc.  Kcmig.  NcdTda  torni  àie  gradite  feiue  AlSimoeote 
humilc,  al  Xanio  altero . EpiR.7. 

SiMOKF.  mago,  il  quale  volfe  comprare  da  S.Pietro  la  gratia  del- 
lo SDiniohinio  (dal  quale  poi  furon  detti  Simoniaci  quelli, 
cheWnno  mercanta  delle  cofe  facre,ofpiritua)i)  e mentre 
Simone  portato  in  aria  da  i demoni;  A vanraua  di  voler  falire 
al  Cielo,  per  le  orai  ioni  di  S.  Pietro,  precipitò  à terra,  e morfe . 

Fetonte  infernale . Mar.  O Fetonte  infemal,  non  già  del  Sole,  Mi 
del  Rè  de  le  tenebre , e del  lume  Nemico  eterno , temeraria.# 
prole  : Morauiglia  non  Aa,  (c  chiprefume  Frequentar  di  Luci- 
fero  le  fcole , Di  Lucifero  ancor  l^ue  il  coHume . Galer.Riir. 

Icaro  audace.  Mar.  Tratto  da  fpirti  rei  ten  volt  in  alto,  Simon, 
mi  il  fommo  So!  ti  tempra  l'ale , Icaro  audace , e nel  fuperbo 
aAàlto  MoRrì,  eh' à cader  và  chi  troppo  fàle.  Galer.  Ritr. 

Magofordido.  Gart.  Ergi , mal  nato,  tua  profana  imago,  Pre. 
tendente  di  culto  à Dio  douuco,  Fiero  demcnracor , fordido 
Mago , Nel  mio  penAcr  poco  miglior  di  Pluto . Addoi.js.sf . 

Simonia  . mercanta  delle  cofe  facre,  e fpjrituali . 

Arre  di  Simone.  Ghel-  Voler*  il  lucro,e  non  voler*  il  pondo,  B 
conl’arii  ralhor  d'empio  Simone,  Quanto  Aandal  farà, quan- 
to  nel  Mondo  le  menti  altererà  de  le  perfone?  Rof.s?.  87. 

SiMPiFGADi . due  {fole,  o pure  due  fcopli , oltre  il  Bosforo  Tracio 
nella  bocca  del  marcEuAno,  dette  altramente  Cianee  j così 
poco  dìRanii,  che  fe  bene  fono  diuife,  mirandoA  però  in  vn  tal 
Ato,  pare  che  A congiunghino  tnAeme . 

Vaganti.  Sente.  Tu  prima  fei,  che  da  qucR' occhi  il  pianto  Ra- 
pito m'hai,  ben  che  più  duro  il  volto  Mìo  d*  vn*  horrido  faflb, 
e più  del  fèrro  FofTc , e de  la  Simplegade  vagante . fircol4*i* 

Vag.he.  Senec.  DifciorRebiliaccentnfèlevaghe  Simplcgadt  con- 
giunte ambe  le  rupi  M'oppnaiefTcro  dentro,io  foRcrrei,  •Quan- 
do  minaccìan  di  cornare  inAeme  ArìunirA,  raltelorruinc..* . 
ErcoL  Et.4*  a. 

Sjhpiicita',  efempliciti.  purità,  inefperìenza. 

ARuta . Rich.  Seco  fcherzaro  à proua  Manfuetì  rigori , Placide 
maeilà,  foàui  orgogli , SìmplicicadiaRuie,  £ eoo  acerba  età 
voglie  canute.  fUimPaneg. 

eie- 
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Cieca  . *Taff.  Ripr«fi  a!hor  me  ilefla,  e ia  mii  cieca  Simpricitate.e  Lenniole  grande . Campeg.  Fra  cut  ripone  il  gtoriofo  acquilo, 
diflì  («spirando,  £ccon,CÌQcbia»ilcoroOiecc(KÌi'arco,Ch‘i*  Cut  dianzi  feo,  del  gran  lenzuol  di  Cnnllo.  Lagr.14.6j. 
nnonooituoiftrali.elatuavita*  Amint.t.i.  Lioopretiofo.  Campcg.  Ecco  furare  il  preiiofo  £uo  Vn,chefi 

Pura.Mald.  Perche  io  campi  d'iouidia,  e di  veneno  Pura/tmpU>  cien  fra  t più  auuedutt  accorto.  Lagr.j4.70. 

cita  perde  i Tuoi  vanti . Fall.  Linofacrq.  Orili.  Del  diadema  crudele,  e de  Tarroce  Lancia,  e 

StMvi.Aciio . ftatoa,  imagine  hnca  d'alcuno . de*  ^crrì  ahi  troppo  acuti,  e audaci  Hai , fiero  Imo , e fegm  aU 

Altero.  Mar.  r diacciano  opprdTe  i e tal  ha  il  magiAero  Delric.  ti.everaci,  E de  le  sferze, di  chi  morto  é in  croce.  i.Son.iij. 

co  aliar, del  iimulacro  altero.  Temp.sd^.  Lino  finto.  Ferr.  Turino  auuenturato.  Che pofljde  ti  beato  Te> 

CaAo . Talf.  £ sforzò  j làcerdoti,  e irrcucreoce  11  caAo  fimuJacro  for  del  ùnto  lino,  Oue  l’amor  diuino  innamorato . Per  Ja/ciar* 


indirapio.  Itber.s. 7. 

Degno  . Anguill.  Stupir  vedendoli  gran  Ciprio  fcultore  Di  quel 
bel  (iisuIacrotllu(Hc,edegno.  Mecam.io.  m. 

Errante.  Valuaf.  Ma  tema  prende  del  notturno  horrore,  Ncdj 
mille  ombre , e hmulacri  erranti , Ch*  vtcìron  fuord'ofcurc^ 
tombe  auanti.  Lagr.ta. 

Eremo.  Car.  Gl*  impetrò  infra  i più  chiari  Semidei  Queflodi 
gloria  eterno  limulicro.  Son.i9> 

Glortofo.  Mut.  Quiuialtuo  glorio fo  fìmulacro  Deuoramente 
nel  tuo  ùnto  ardore  Sacrifìao  farò  de*  peofìer  miei.  i.Son.19. 

IIluOre.Tifl!  Si  come  Fidiad'Alcllandro  inuittoOopoi  facendo  il 
fìmulacro  illufire  La  magnanima  fronte  al  Ciel  riuolfc.  Mó<l7. 

Infelice . Car.  Mentre  cosi  tra  furiofo,  e mcAo  Per  la  otta  m’ag> 
piro.efenzafine  La  ricerco,  e la  chiamo  i ecco  d*auanti  Mi  fi 
fa  l'infelice  fìmulacro  Di  lei  maggior  del  folico  : Aupi; , M'ag- 
crìcciai, m'ammutii.  En.i. 

O^uro . TanC  E fimulacri  oùuri.ed  ombre,  e larue  Quella  notte 
di  lorlatennercinra.  Lagr.is.jò. 

Sacro.  Car.  Oue  àgi*  irati  Dei  pace,  & aita  Chiedendo  à gli  lor 
facrì fimulacri  Stauanoconlebracciaindarno appefe.  En.x. 

Spirante.  Mar.  Così  fé*  tu  fcolpito  in  viua  cera  CkJ  gran  Fame, 
fe,  Idol  del  Mondo,  e mio  Sicome  in  tena  ^li  c Aa  noi  di  Dio 
Simulacro  f^irante,  imaginvera.  Lir.Heroi.Son.io. 

Vano.  Anguili.  O mtféro,  e infelice,  che  rimiri  Più  ii  fìmulacro 
tuo  vano,  e fugace.  Metam.j.  i7s* 

Voiìuo.  Mar.  Nò  Tuoi  celeikDea  qqando  talhora  Simulacro  ro. 
tiuo  altri  le  porge , Ricco  di  Aia  bellezu  hauez*  a fdegno  Ro. 
zo  ]jn,ro2opiomfc«,  erozo  legno. 

SfNA  . monte  a Arabia,  oue  Dio  diede  laleggeàMosè. 

Solitario.  Maced.  Dio,  che  fu]  capo  àiSer^n  cantina , EAmo* 
(Irò nel folirario Sina.  Parn.Scai  Canz.4. 

SiNAGoCA . ratione  Hcbrea,  fcola,  adunanza  d’Hebrei . 

Fiera . Moron.  Ahi  sinagoga  Helirea  Aera,  e prorerua , Ahi  tradì*, 
torà  Dalida,  che  tanto  Alai  compcafalli  il  giouinetto  amante. 
Monor.j.A. 

Gioco  del  volgo.  Mar.  Nè  per^na  mifera  ùrefti  D'ingìufte  vAi. 
re  al  rtucr  tuo  fofìegno , Gioco  del  volgo, e qua/ì  in  Rogito  ai- 
pino  Lacero auanzo di fdrufeito pino.  Galer.Riir. 

InAda.Mar.  Le  voci  pur  predicataci  haueffì  Del  Verbo  vdite,  ò 
Sinagoga  infida , Poiché  del  gran  Meflìa  foAihomicida  Stata 
non  fofli  pertinace,  e fella.  Galer.Riir. 

Ingrata.  Campeg.  Ingrata  Sinagoga,  ahi  che  tu  coui  In  quella 
mence  al  btn  femore  reflia , Nouc  machine  ancor , per  appor. 
care  AldolenteGicsùdogUepiùamare.  Lagr.7.  80. 

Malignante.  Ghel.  Nè  A pente  però  de*  Tuoi  peccati  A sì  gran 
duol  la  Sinagoga  impura , Mi  ne  dinien  più  malignante , e du. 
ra.  Rofjo.4T 

Superba.  Maur.  Sinagoga  ingratiflìma,  e fuperba,  Chele  tue 
gratie,  c’I  proprio  ben  difdegna.  Tab.ls.4x. 

SiMciaiTA*.  purità,  fchietteizi . 

Aita . Bent.  Così  dunque  fchernifei  L'alta  finceriti  de  J'amor 
mio?  Corin.x.  t. 

SiNUiCAToM . cenfore  delle  anioni  altrui . 

Accorto.  Mar.  Matirifib  alhor,  fìndicatore  accorto , Ogni  altri 
parte  i Tpecolare  intento , A lo  ùuardo  accollò  debuc,e  cor. 
to  D'vn  Aio  limpido  occhiai  Thalta  d'argento . 

SnoMKi.  iràzuolo  io  cui  fù  aiuiolto  il  corpo  morto  del  noflro 
Saluatore,  &incuicolfiioùngueimprefreegli  Jafiguradife 
medefimo  t & hoggidì  fi  ritroua  nella  città  di  Turino . 

Amefe  dìoino  • CamMg.  Hora  coAei,  che  feende  dai  reale , E pio 
Goffredo , e Mamnerita  hi  nome.  De  l'amefe  diuin , che  non 
ha  eguale , E d’altri  arredi  ancor  canea  più  Asme . Lagr.  1 4. 64. 

Drappo  immortale . Campeg.  La  regia  nonna  intaoio,  che  fi  ve . 
de  Senzaildrappoimmortal,pianre,e  fidolfe.  Ljgr.14.7x. 

Fafcia  beata.  Gnlf.  E tu  vie  più  m me  beata  falcia.  Meco!  mio 
figlio  fafeia.  t.Canz.j4* 

Fafcia  felice.  Grill.  Fafcia  felice,  àiepur^èconcelTo  Irnel'aJ. 
bergo  iflefib , Cara  confbrte  del  mio  dolce  p^no.  i.Canz.j4* 

Fafcia  pietoù . GriU.  Cara,  e pietofa  fafcia , Deh,  s'ogoi  tua  ièrs- 
ta  C^alhor  penfo  di  tc  mi  toma  in  vita . 1.  Madr.j  1 1. 

lenzuolo  celefte . Campeg.  De  le  fue  fpoglie,  e del  lenzuol  cele.- 
fte, Entro vnafolacailaiinulicarca.  Lagr.i4*7f. 


a ramata  Ritratto  del  Aio  volto  al  viuo  erprcflb  Col  colore 
animato  Del  proprio  ùngue  effigiò  fe  ftefib . Hort. 

Manto  adorno . Grill.  Vincclli  il  tempo  tu,  le  fiamme,  e l'onde, 
O del  ùngue  del  Figlio  adorno  manto . 1 . Son.  1 1 7. 

Panno  facro.  Grill.  Pi  bipartito  fìmulacro  altero  Segnato,òfa- 
ero, e^loriofo panno.  i.Son.119. 

Pittura  facra.  Grill.  Sacra,  e finta  pittura , borie  del  fido  Tuo 
Chriflo  ti  rimembra,  vnafol  volta  Fa  eh*  io  ti  reggia,  etifia 
tempio,  e tomba.  i.Son.116. 

Sacra.  Grill.  Sindone  fiera,  e cara,  Deh  porgi  i dùtipinfe  ( 
pneghimtei,  eia  mia  pena  amara.  1.  Madr  jio. 

Sacrata.  Moron.  Che  la  ficrata  findone  flaraflì  Dentro  il  tuo  bel 
Turino,  Quali  tra  Palpi  ìmpcnctrabil  muro . Mortor.f.7. 

Spoglia  fàcra.  Grill.  In  quella  ùnta,  c venerata  fpog!ia  , Sacra.e 
più  degna  di  qual' altre  fpoglie  Siao  tra  le  diue , & adorar 
fooglic  Di  Chrillo;  e impredà  la  piagata  fpoglia . Cara  fpoylu 
diDio,prwiatafpoglia,  Deh  fa,  che  tie'm  Watciiosi  mi  fpo- 
glie , Ch*  il  gran  moilro  infcrnal  de  le  mie  (fpoglie  Nou  goda, 
c ùglia  al  Ciel  quella  mia  Ipoglia . 1.  Son.  1 1 j. 

Spoglia  del  Verbo.  Grill.  Quam^  la  iboglia  del  gran  Verbo  cter. 
no.  Che l’Augulla citta  rcrba,enalconde,  Agli  occhi s' olire, 
cmollran  le  feconde  pitture  fue  l'alto  miAcno  interno,  t. 
Sou.iii. 

Scarne  diuo . Grill,  Ch’  in  cc  penùndo,  ò diuo  flame,  folo  Refio 
colmo  di  duolo.  i.Canz.j4. 

Stame  ùcro . GrilL  Sacro  Aamc  felice,  opra  mortale  Nonfeigii 
tu , nè  mcn  di  lino  intello , Ma  velligio  di  mone  empio , c fu- 
nefio , Oue  ogni  filo  e di  pietadc  vn  Arale  , E Ai  di  Giesù  eitio. 
toalco,e  immortale  Teltimonsì,mamiferando,e  meflo,  Ed 
al  furor  del  difpietato,e  infeflo  Muoio  Giudeo,  eia  fìmulacro 
eguale.  In  i c del  V^bo  lacerata, e informe  Depotla  fù  la  vene- 
rata fpoglìa,b  fono  in  te  i'ampic  Aie  piaghe  efprefie-  i.Son.  joy. 

Tela  feconda.  GriU.  Tela  feconda,  il  cui  ftnguigno  humore  (>i 
morbo  empio,  e mortai  Taiùme  infette  Purgò  da  che  le  ùae, 
e benedette  Mcmbrafafciòduel*ampioMocore.i  Son.ixo. 

Tclaùcra.  Grill.  Formitu, ùcratela,à parte à parte  Dipiosi. 
gnor  la  ùnguinoù  fpoglia , Nè  si  fier*è , né  si  oAinxta  voglia , 
Che  tc  vedendo  non  fi  lirugga  in  pace . Che  Ai  mille  reliquie 
in  terra  fparte  Tu  poni  il  vanto , e fe  tei  ceda , o coglia  tl  fa., 
ero  legno,  io  nolsòben,m'accoglia  L'altomiflcnofuodif- 
Uifo  in  carte.  Pur  tu  del  Verbo  in  tombaofeura  chiufo^  Folli, 
manto  felice , almo  coafone,  £ tcllimon  del  fuo  trionfo  alce, 
ro.  t.Son.tio, 

Tela  ùnta.  Grill.  Che  dite,  ùnta  tela,  intorno  doro  «Con  dire- 
ma  di  lei  doglia  infinita  Fù  tolto,  e quafià  lei  colta  la  vita.  1. 
Canz.j4. 

Trofeo  dolente.  Grill.  Quando  il  Sol  volge  il  venerabil  giorno. 
In  cui  fi  fpiega  il  gran  trofeo  dolente  De  Pai  te  piaghe  tue  Si. 
^or, repente  Si  feniude  il  cor  di  mcrauiglia  intomo.i.Son.  1 16 

Velo  ùnto.  Campeg.  Si  che  i ladri  notturni  le  furaro  Col  ùnto 
velo,  qnantohauea  di  raro.  LagM4.68. 

Sinfonia  . propriamente  è harmonia , e confonanzadi  flromenti 
muficali.  Si  prende  ancoper  ogni  altro  concerto, & harmonia. 

Dolce  . Dant.  b di  perche  fi  tace  in  quella  ruota  La  dolce  finfo. 
nia di Paradifo,  Che  giùperl'alcre  fuona si deuora.  Parad.xi. 

Rara. Mar.  Sencevfcir  quandi  concento  angelico  Sinfonia  rara, 
e melodia  mirabile.  Samp.7. 

Ridicola.  In^r.  Framera  poi  de*  ruflid  flromenti  La  ridicola, 
indotta  finfonia,  E da  grauida  gola  il  porco  inuia  Innuldei. 
uti,  e mal  cantati  accenti.  Cafj.  44. 

Sonora . Mar.  Temprauano  alternando  Di  lire,  e cetre  harmonu 
che,  e concordi  Concento  arguto,  c finfonia  fonora.  Epic.i. 

Sincniouam.  ilfazfinghiozzi . 

Amaro.  ValuaC  A queAo  dir*  vn  duol  crudo,  e pungente  Dì  pie 
lagrime  al  vecchio  ingombrò  il  volto,  E d'vn*  amaro  fii^hioz- 
zar  repente  Li  fù  rotto  il  parlar  nei  mero, e tolto.  Tcbai.7. 109. 

SiNdHiuzzo . moto  violento  nelle  pani  fpiritali , cagionato  dallo 
flomaco  per  fouerchia  ripienezza,  o votezza . 

Alto . Cliiaor.  In  niezo  quelle  note  alto  finghioszo  Ruppe  la  vo- 
ce, edoloroù  nube  Turbò  Paria  gentil  de*  faoi  fcmbianii. 
VoLi.Grott. 

Amaro.  Brace.  Tre  voJte,e  quattro  afifrenò  prima  i Aioi  Singhìoz. 
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ri  amari,  e intòmtnciò  da^oi . Crec.if.  44» 
fcruido.  Ar.  La  vergine  a Urica  li  rifpo/e  Incerroirada'fèniidì 
finghiorri . Fur.u.  94* 

Profondo . Mar.  Difs*  egli,  anima  cara,  Mi  non  pafsò  più  oltre, 
eh*  vnlinghiozzo  profondo  Gli  tagliò  la  parola . Samp.8- 
Sanguinofo.  Brace.  Eperlonafo,  eperlaWeaverfa  Sangui- 
nolì  fìnghiozzi  à quando  a quando . Croc.j&.  it, 

StNGvLTO.  finghiozzo. 

Accefo.  Ar.  Qcei  fofpir,  quei  fngulti  così  accefi.  Quel  pianto, 
cheto  ie  già  quali  CICCO.  Kur.ia.  ut. 

Acerbo . Guacc.  Tria  che  paflì  a bear  gli  altrui  deliri , Odi,  pioto. 
(a,  i miei  fingulti  acerbi  • Son.  1. 

Angofeiofo.  Tot.  1 Itiigulriangorciofi,  e quei  lamenti.  Che  sò 
vie  meglio  io  far  d’alma,  che  muore.  Soo.4« 

Flebile.  Rin.  La  guancia  J'morta,ilBebiIelingulco  T'accufj,!! 

fofpir  tronco,  il  ciglio  molle . 1.  Son.?d. 

Funelto . Priul.  Solo  perche  volea  l’amaraamica  Conrcmplar' il 
fuo amante  Ne’ lingulu  funclli  Anhclar moribondo, agoni, 
tante.  Calat.ii. 

Horrendo.  TatT.  Onde  il  Rè  cade,  e con  fingulto  borrendo  La 
terra, oue  regnò,  morde  morendo.  Liber.zo.  R9. 

Interrotto.  Guìf.  Con  fingulii  inierroiti,  e piami  amari  Pia. 

chiam  del  giulìo  Dio  fiipplici  Tire . D.  Scu.4. 
lungo.  Vd.  E ’I  cor  gli  palli,  eparglirclrin  tote  Icvene.evn 
fiume  caldo  gli  difccnde  Dal  fendi  fangue,  B>rciÌTcddorofpi* 
ri,  Econ]ungbifingu[iicadc,elpira.  En.9.  S7. 

Reco.  Brun.  ^i  con  tronchi  Ibfpir,  dolci  fornii  Apron  rechi 
fingultiinfuonpiiiroco.  Vcn.Tcr.Galat. 

Rotto.  Ta/T  Sominellì  accenri,e  tacite  parole.  Rotti  lingulri,e  fle. 
bili  forpiri  De  la  gente,  eh*  in  vn  s’allegra  , e duole,  Pan, che 
per  l’aria  vn  mormorio  s’aggiri . Libenj.  6. 

Soaue.  TalT.  Scguiaparlando.  c in  bei  pictoli  giri  Vol«cua  i lumi, 
e fcoloria  i Icmbmiui , Falfcggiando  i dolcitllmi  folpin , E i fo. 
auifingulii,  ci  vaghi  pianti.  Ijber.t8.5j. 

Speflb  . Tair.  B^nò  1 baci  di  pianto,  e fur  diiiife  Le  Tue  querele  da 
ì lingulti  fpelfì.  Liberi s.  i6. 

Vitimo . Tali,  l'er  nome  Armida  chiamerai  fouente  Ne  gli  vltimi 
fingulti,  tdirciò  fpero.  Liì^cr.id.  59. 

StKTOMA.  mancamento  di  cuore. 

Afpro.Moron.  Da  quelli  perigliofi,afpri  fintomi  Conofcijdon. 

na,  la  mia  febre  ardente . Giuft.s.s. 

Menale . Moron.  Più  volea  dir,  mà  foprauenneal  core  Vn  finto- 
ma  mortai,  chesìi'oficfe,  Clic  la  vita  gli  colfe,  e la  parola.^. 
Mort.  Prolog. 

Siox.  monte  di  Gicrufalem.  Sipréde  anco  per  Gierufaléme  tflefla. 
Ecceifo.  Chiabr.  perrecceHoSioodciafiiagloria,  Edelfacro 
Giordan  lungo  il  confine.  Vol.j. 
perfida.  Mar.  Per  lui  di  fanguc  Hebreo  corfe  il  Giordano , Cadder 
del  tempio  le  fuperbe  mura,  £ per  lui  di  Sion  perfida , « dura 
Arfer  le  rocche,  incenerir  le  mura . Galcr.  Ritr. 

SiRS  Signore,  titolo  di  kc,  di  madia. 

Inclito.  Car.  Et elIa:ìncIiio Sire, ànelTun lece,  Chelniono.e 
giullofia,  di  portar*  oltre  Da  quella  foglia  fceleraia  il  piede. 
En.ò. 

Inuittilfimo.  Profp.  InuiiiilTImoSire,  eccodinouo  Grarie  im- 
mortali io  rendo  Per  tanto  honor,  ch’ogni  mio  merto  ecce- 
de.  Solini. X.  I* 

SinrNA . moOro  fauolofo  con  faccia , e petto  di  donzella , e dal 
aiczo  in  giù  pefee , di  dolcilTmo  canto  : mà  per  metafora  fi  dì- 
ce  anco  di  donna  cantante,  o d’altra  qualità . 

Accorra.  LalL  O quanti  fan  quelle  firene  accorte  Vezzi,  c lufin. 

che  ài  morbidi  campioni . Tit.j.ds. 

Anciratrice . Bald.  Vè  nel  profondo  feno  Quanti  fcogli  d'infidie 
auaro  afeonda  i Dìquai  firene  allettatrici  è pieno . Rim.Lu. 
gub.  Canz.j. 

Amara.  Var.  E tanto  in  Tufo  con  la  mente  poggio,  Che  toliomt 
àlccure,eDtondannrchi  De  l’amare  firene  i dolci  fifehi  Non 
temo, e folpcnfiercelclli alloggio,  t.  Son. 409. 

Atra.  Bald.  Già  tra  i fiuiti  del  fenfo  atra  firena  Cercai  dur’ alma 
intenerir  col  canto.  Sou.ii. 

Cantante . Gati.  Col  finto  dono  intende  l'aflàlfina  Qiufi  canta»- 
ce,e  perfida  firena  Sotto  il  dolce  folpir  l’elea  lethale.  Scoi.7«4* 
Cantatrice.  Gart.  Schiera  di  correggianti  orche,  e balene,  Di 
Iquamofi  caualli,  e di  delfini , Di  cantatrici,  e perfide  firene  A 
l’olTequiodel  Rè flauan vicini.  Scot.s.  fi. 

Crudele.  Mar.  Ah  non  temete  alrr*  onde,  altre  firene.  La  firena 
crudel  con  voi  ne  viene . Lid«  Abb.it. 

Disleale.  Mar.  I tuoi,  sì  vuole  il  Ciel,  vezzi  homicidi.  Sirena^ 
disleal,  dalcordifpCTgo.  Lir.Var.Son.j. 

Dolce . Dani.  Io  fon,  cantaua,  io  fon  dolce  firena , Ch*  i marina- 
ri in  mezo  il  mar  difiiugo*  Tanto  fon  di  piacei’  i^fentir  piena  • 


Piirg.19. 

Empia.  Leon.  Orecchi folo ad afcoltarcintcìm  D empia lircna'^ 
il lufinghicTO canto.  Taid.t.  I. 

Fallace . Leon.  Né  infidiofi  carmi  Di  fallace  firena,  o bella  vaga, 
laid.  Ch4> 

Falfa.  Tali!  Chiudiam  l'orecchie  al  dolce  canto,  erto  Di  quelle 
del  piacer  falfe  firene  . Liher.ij.  57*  . . 

Fatale.  Gir.  E per  fuggir  la  mia  fatai  firena  Poco  vaimi  alternar 
di  poggia,  o d'orza , Che  l’aura  irata  mi  fofpingc  à forza  Tra* 
fcoiili  m quello  mar  pieno  di  pena.  x.  Son.  10. 

Gentile.  Ine.  Quella  gentil  firena  Col  canto  ai-qucta  il  mare . 

Harmoniofa.  Rin.  Eccol'harmoniofa  alma  Itrèna  Nei  cekfle 
orbe d'vn bel vifo errante.  i.Canz.9. 

Immonda . Rai.  Varchi  femprei  tnigliori.cchi  tr.ì  Fonde  Fù  fot. 
do  a!  fuon  de  le  firene  immonde , £ chi  fero  à l'harpic  rapaci  il 
fanno.  Rim.Son.jt. 

Incantatrice.  Mar.  M.ì  s*  i la  forza  magica  di  quelle  Incantairù 

• ci,  c perfide  firene . 

Infida.  Kin.  Se  col  bel  canto,  ou’ alto  Aoior  fourafia  T’apriin. 
fida  firena  in  mar,  che  tace.  i.Son.sx. 

Ingannatrice.  Gatt.  De  le  firene  ingannatrici  al  canto  Chiudi 
rorecchte.  Scot.5.  80, 

Inganncuole.  Brun.  E fon  falfe,  inganneuoh  firene  Ilèrui,che 
mantiene.  Eufr. 

Infidiofa,  GriJf.  Col  raggioctemodi  Aia  luce  viua  Da  queft’ on- 
de d’error, che  di  firene  Infidiofe.e  raollrirci  fon  piene,  Scor- 
gerammi  al  femier,  ch’alCieloarnua.  Pen.fjò. 

Lufinghiera.  Selu.  Lufinghiera firena.  Onde  parli,  teAuraincoL 
ta,cbrcue,  lituo  Signor  pofedivica  tu  forfè  Lidouefero 
Ainorlofpinlèjetorfc.  P.i. 

Micidiale.  Rin.  Perfida  Scilla,  e micidial  firena  Mi  fonmicrfcro 
irate  in  mar  di  morte . t.Son.ixx. 

Mufica.  Mar.  Curui  delfini  ,cmufiche  firene,  Face  fede  à collei 
de  le  mie  pene.  Lir. Bofeh.  Son.75. 

Nocente.Mar.  Màdifircna.pcrfida,enoccnte  Più toAo Ì1  nome 
ficonuenneàlei.  Galer.  Kirr. 

Pcifìda . Grat.  Scaltra  c ne  i’opre,  nel  parlar  foaue  Ingannatrice, 
e perfida  firena.  Cleop.7.  Z4- 

placida.  Talli  Hor’ in  lieto  color  par,  che  fi  miri,  £ in  voce  pur 
di  placida  Arena.  1. Amor. Soi  . ito. 

Traditrice.  Ferrar.  £ perche  l’ahnc  cHingua  Traditrice  firena , 
Et  à Tonno  leial  gl’ incauti  alletti,  Hor  ne  gli  humani  petti 
Larghe promclTc imprime.  Mcfiàg. 

Vaga.  Grill.  Eie  vaghe  firene,  e i Dei  marini  Cantano  in  dolci 
cnorì  I tuoi  famofi  honori . i.Madr.x8o.  , 

Vocale . Com.  O fallaci  arti  di  vocal  firena,  O di  feorpio  crude- 

' le  empi)  collumi,  O con  fembiantc  human  petto  d’hiena.  Cap. 

SiKiKGA.  firoincnto  mufico  palloralc,  o Ha  icmplice,  o di  più  can- 
ne compoHo.  Fillula,  rampogna. 

Flebile.  Mar.  Prcndi,Mulàrcluaggia,I.arìjafiebilfiringa,Ei)3r- 
ra  il  fiero  cafo . Samp.8. 

Hiimilc.  Zop.  rafia  il  puro  licer  fràlponda,clponda,  PerJ’hu- 
mili  firingne,  eper  Tauene . Stanz. 

Rufiica.  Moron.  Puòrulbca  firinga  Formar  tragici  accenti,  O 
di  Marte  cantar  l’opre  più  rare.  i.Sacr.  Canz.7» 

SiRio.  ficlla  nella  bocca  del  Cane  celelle,  lacfUale  inlclleflà  è 
peflifera  ; con  altro  nome  fi  chiama  Canicola . 

Ardente.  Alam.  Per  si  luogo  ripofo,  eh*  ci  non  teme  L’afpra  Ar- 
te, e ’l  Aidor  di  Sirio  ardente . Colt.j. 

Affetato.  Bald.  E quando  è che  sù  l’Auge  il  di  formonti  ,£  che'l 
SlrioalTetato,  auido  l’onda  Bcua,  eafciughiognifpooda^. 
Rim.  1.  Amor.  Canz.4« 

Aualorato . Achill.  Arda  pur  le  campagne  Aualoraro  Sino , 
Strugga  pur  le  campagne  Co'i  Aioi  gelidi  fiati  il  Capro  eicr- 
no.  Kim. Idil.j. 

Cocente.  Valg.  Quanto  il  cocente  Sirio,  che  (TatAira  Fabropat 
che  la  terra,  e *1  Cielo  incenda.  Pali. 

Fiammante.  Morand.Sciegliete.ò  Gratie,i  fiori  in  quelli  prati,  A 
cui  Sirio  fiammante,  e '1  gtel  perdona . Amor.  Mefiàg. 

Infocato.  Bcnt.  Perisfuggirdcl’tnfocato  Sino  1 cocenti  rigori. 
Corin.4.  j. 

Latrante.  Cap.  Il  Aio  lucido  padre  Seco  di  già  tzahea  Per  li  cam.» 
pi  dei  Ctel  Sino  latrante  m afirontarfi  in  caccia  Con  la  fera 
magnanima  d’Alcide.  IdìLi. 

Rabbtofo.  Mar. .Comerellailvillan.s’àlcfrefch'onde  Quan- 
do  più  latra  in  Ciel  Sirio  rabbiofo  Corre  per  bere,  e vede  in  sii 
le  Iponde  La  vipera  crude!  prender  ripofo . 

Seuero.  Guai.  Era  il  terzo  d'Agollo  a noi  nemico  Per  Sino  si 
latrante,  e sì  feuero . Liric.  Son.  1 48. 

SiKoccHiA . forella . 

Beliifilma.  Angiiill.  Comesi  che  il  cognato  c già  in  Atene  Di 

Pros. 
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Progne  la  belJi^nma  firocchia . Metafti-tf.  i7f  • * 

Miferabile.  Car.  Ecjudloèildonoeftremo,  Che  da  Jui  per  tuo 
mero  agogna,  e brama  Queflaiuamiferabt/enrocchia.  En.4. 
SiMcco.  nomedivenroOnentaledeitoEuro. 

Maiuagio.  Scror.  Ma  degl' lllìrij  prucgsiando  i Itti , DiSirocco 
maluagto,cfurìbondo  Vn  folBo  tal  Ja  uaiiìccila aflàJe ^ Che 
foco  il  remo  à contra/ìar  noo  vale*  Ven.a.^o. 

Tonaiorc.  Brace.  Subito  il  popol  s'arma,  e lieto,  e fciocco  La 
guerra  indice  al  tonatorSirocco.  Vrb-i.  10 
Siaoppo,  e Iciroppo . beuaada  preparatoria  all'vliima  medicina  • 
Amaro . Moron.  S'ei  per  te  veglia,  dormi  i e s'ci  pur  langue , Sa. 

. no  gii  Tei,  nè  di  /ìroppi  amari  Hai  più  mcltier , s'ei  per  tc  peo. 
deelTangue.  x.Sacr.  lnuea.7. 

SiRTi  * duci  feni  pcricolondllmi  a'  nautgand  nel  mar  di  Libiai  vno 
detto  Sirte  maggiore,  e l’altro  Sirte  minore . 

Arenorc.  Rim.  Permerarteàmevifle,  evuòbendirti,  Ch'io 
i’hcbbi  ogni  hor  tra  iVenofe  Sirti  De  TOccan  d'Amor  duce 
pietofa.  i.Son.i74« 

Dubbie . Scncc. Giungerai  : pria  darà  la  dubbia  Sirte  A le  volanti 
naui  amico  il  varco.  Ippol.i.  i. 

Dure.  GhcL  LedureSiriimlìammareni  d'amore,  QuarOcean 
piÙDC'/uoi  ghiacci  inuetra.  Ro£s9.64. 

Fcruide.Taflt  Altri  ritien  la  {abbia,  e Tonda  atcrifla  DoueTare. 

na  fi fèruide  Sirti.  Conq.18.18. 

Fiere.  Grill.  In  quello  mar  turbato,  in  quelle  fiere  Sinid'error, 
fri  tantìmo{lri,ercogIi.  pen.atf. 

Infellc.  TalE  LamaggiorStrteà  i nauiganti infclla  Trattali  in 
altOjtnuerlcpiaegielalTa.  Liber.it.  iS. 

Infide . Anguill.  Mi  ben  ti  partorì  Tiofida  Sirti , Le  tigri  Armenie 
in  atri,  hirpidi  dumi.  Metam.8.5;* 
lohofptte.  Vd.  Qui  i Geculi  ti  dngon,fiuolo  vfato  A trar  di  guer. 
ravincitor’ ilpiede,  £ di  Numidia  il  popolo  sfrenato,  ETin* 
hofpiuSirce.  £0.4.  ii> 

Ondo/e.  Rin.  Qui pioue  Amore vn nembo  Di graiie, equi afiè- 
cura , Chi  del  Tuo  ardor  sfauilia  Da  Sirii  ondofe,  e da  latrante 
5killa.  1 Canr.fi. 

Rabbiofe.  O.TaìL  Hauea  quello  mio  antico,  e mal  ficuro  Legno, 
Torto  gran  tempo  in  quello  porto , A le  rabbiofe  Sirti  in  mezo 
feorto , Ne  Tin  era  algouerno,  e Palinuro . Son.iif*  lib.t* 
Tempellofc.  Mar.  Pommi  li  tri  leSirti  Tempellofe,  e latranti . 
Samp.  Pa/lor.). 

Voraci.  Vd.  Spingete  il  legno  in  qualche  duro  fcoglio,  OÌn.*j 
qualche  rupe , o dentro  iV  voraci  Strei,  ven  priego , & io  me. 
defmo il  voglio,  bnto.  15^. 

Sisara.  ducedcIl’clTcrcico  di  Giabin  Re  di  Canaam , vccifo  con^ 
vn  chiodo  da  Giaci . 

Giudice  Hebreo.  Mar.  Di  lei,  eh' armata  di  pungente  chiodo  Al 
gran  giudice  Hebreo  irafigc,  ebatte  le  cauc  tempie  , e tri  il 
ripofo,eTlatcc  Sciogliedcl Tonno, edelavita  il  nodo.  Ga. 
ler.  Hifi. 

Sturo . figlio  d'Eolo , il  quale  per  i latrocini)  fatti  m Africa,  veci* 
fo  da  Tefeo,  e finto  da'  Poeti  condannato  alTInfcrno  a portar* 
vn  gran  fafib  fullactma  d'vn  monte , che  Tempre  ruina  à baflb . 
AfTatteato . Anguill.  Sififò  afcolra  afiaiicaio,  c lalfo  Affirofopra 
ilfuovolubiffairo.  Mctam.io.  19. 

SuTRo . {Iromcnio  mufico.  cioè  vn  corno  ricuriio,che  panicolar. 

mente  vfauano  gli  Egitti)  ne'  facrificij  d Ifide  loro  Regina . 
R.OCO . Mar.  Mircro,echepotea?  tri  1 rochi  fillri , E 1 timpani 
tonanti,  E tra  t tumulti, e gli  vrli  {>el  feminU  drappello  Ammu. 
{irono  i verfi.  Samp.i. 

Sonante.  Malu.  In  van  cercai  per  quella  piaggia,  e quella  Già  di 
Fortuna  ilcrin,  c'hebbi  delio  Trarne  cor^  dorate  al  plettro 
mio,  Trarneai  fillro  fonante  aurate  anella.  Del.  Son.i. 
Sonoro.  Maio.  Idolatra  felice  io  qui  Tadoro,  E confacro  il  mio 
fillro  à si  gran  Nume, De  le  catene  Aie  fatto  fonoro.Del.Son.17. 
Sino . parola  detta  da  Chrillo  nollro  Signore  in  Croce  • 
Milleriofo.  GheL  Hò  fere,  dilTe  : oh  ne  J’dlremo  efliiio  Mi/lerio. 

A>,  ememorabilSiiio  ! R0f.aj.5d. 

Sito,  politura  di  luogo  : luogo . 

Adorno.  Anguill.  Sii  fui  mar  ne  l’Emonia  vn  fico  adorno,  Che 
porge  vn  grato,  e commodo  diporto . Meram.  1 1 . 8 1. 

Ameno . Angui!!.  Gli  mollrò  il  Re  d'Atene  il  fico  ameno , E rutta 
la  deci  dentro,  e d’intorno.  Meram-7<  i5i> 

Aprico.  Vd.  Del  padre  Dauno  al  fio  ne' fici  aprici  DeTantici^ 
città  giunge  la  barca.  En.io.  155* 

Afpro . Valuaf.  E fol  diuenne  à quelle  parti  fole , Cui  Tafpro  fito 
nauta  negato  il  Sole.  Lagr.d9. 

Auaotaggiofo.  Coniar.  Auantaggiofoc  il  fito,  albe!  principio 
Dio  promette  gran  cofe . Fiamm.  Intcrm.  t . 

Dileueuole . Anguill.  Quello  non  molto  à la  città  difcoflo  Era 
vo*ameno,ediictceu^fiio.  Metam.s.  |is. 
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Eccelfo . Benam.  L'Arabo  io  chiamo  in  rellimon  : non  fuoie  Ch* 
in  fito  eccelfo,in  venerabii  pira  HoHia  di  fc  far  la  Fenice  al  So- 
le. Son. 

Eminente.  Vd*Tu  loia  vn  rogo  in  eminente  fito  Di  quella  reggia 
rollo  inalzerai . En.#.  110. 

Enmio.  Queren.  Mifer,  la  fpoglia  mia  pur  fà  ritorno  A l’empio 
fito  ogni  hor,  oue  lo  llelfo  Spirto  gli  fuelfe,  &hor  fen  va  con 
efib  , Che  ne' begli  occhi  Tuoi  ne  porca  il  giorno.  1.  Son.s. 

Facile . TaiE  Si  volge,  e pie^  a TOcudente  fi  muro , Che  nel  più 
faci!  fito  è mcnficuro . Liber.  1 1. 15. 

Fertile.  Anguill.  Come  ha  fupplito  al  Tuo  terrellre  pondo  Del 
Tuo  ripofo  il  gran  figliuol  di  Giouc,  Guarda  quel  fico  fertile,  e 
giocondo.  Meiam.15.9. 

Forte.  Tair  Mira  egli  alquanto  pria,  come  fia  forte  Del  campo  il 
fico,  e qual  vallo  il  circonde . Liber.19.  $9. 

Importuno.  Brace.  Scrìnfe  le  fchierc  lor,  ma  non  vnille  A Taper- 
to  marchiar  fito  importuno . Rocc.7.  jp. 

locullodito . Ine.  Quella  vittoria  non  per  tutto  è franca , Sotto 
le  mura  con  fcguaci  tali.  In  quello  fito  incullodtto  incauto 
Ottener  fi  porca.  Teb.j.r* 

Infuperabile.  Grat.  Se  giunge  oue  talhor  vieta  la  ftraJa  D’horri- 
da  balza  infuperabil  mo.  Cleop.  1 j.  49. 

Nobile . Tronfi  Anzi  giunge  li  doue  in  nobtl  fito  Fgli  alza  rciigìa 
fpatiofa  ai  Cielo.  C0U.19. 41. 

Perigliofio.  Brace.  Bellona  è il  duce,  e '1  pcrigliofo  Tuo  Saluar 
promife  accortamente  ardito . Rocc.  i s.  00. 

Poluerofo.  Anguill.  Zappa  eoi  piede  ilpoluerofo  fito , £ fan  cor. 
rer  per  Tofia  a'  Greci  il  gelo . Meram.  1. 4?. 

Tenebrofo.  Galean.  Nè  Democrito  dica,  od  Hcracliio  Sepolto  il 
vero  in  tenebrofo  filo . Suppl. 

Vantaggiofo.  Brace.  Ritrar Tinlcgne , e coUocarfitn fito  Diluì 
ptùvantaggiofo,epiù  minuto  . Vrb.^.  44. 

Slisia.  regione  della  Germania,  hoggidi  fiotto  la  corona  di  Bo- 
hemia,  per  cui  feorre  il  fiume  Odera . 

Bionda.  Ghel.  Slefia  la  bionda,  oue  il  Danubio  appicca  L'onde 
per  mezo,  e la  feconda,  c laua . Rofif.  60. 

Smalto,  propriaincniec  compollo  di  ghiara,  calcina,  & acqua 
rafibdateinfieme:  mà  fi  prende  anco  per  ogni  durezza;  e per 
uclla  materia  di  più  colori , che  fi  mette  fopra  l’oro  per  rcn- 
er  più  vago  il  lauoro  j e per  il  pauiincnto . 

Adamantino . Tali.  De  le  mie  colpe,  e del  mio  graue  errore  Ada. 
marnino  fmalto  in  me  nfiretio  Era  per  lungo  fdegno  intorno 
al  petto  Là  doue  fpunta  ogni  fino  Arale  Amore . Sacr.  Son.js. 

Agghiacciato.  Valuafi  prendendo  leggierezza  dal  terreno,  Che 
duro  hà  il  tergo  d'agghiacciato  fmalto  . Cane.  j.  5 o. 

Duro.  Car.  De  la  mence  Sicheo  comincia  à irarJc , Conviuoa- 
more,e  con  vifibil  fiamma  Rompendone  del  core  il  duro  finaU 
to.  Ho.  r. 

Ferrigno . TeA.  Ah  che  di  felce, e di  ferrigno  fmalto  L'anima  {ca- 
bra, e ‘Muro  corchi  cinto  Chi  non  fidi  per  vinco  Diduobc. 
gli  occhi  a vn  lagrimofo  alTalto . Lir.s9. 

Herbofo.  Valuaf.  Hur  la  bocca  apre,  e in  aria  alca  la  tiene  A 
qualche  Ailla , che  cadeflc  d’alto , Et  hor  leccando  vd  l’herbo- 
io  fmalto,  Tebai.  5. 150, 

Infcnfato.  Bald.  Solo  al  primiero  afialro.  Che  i b^li  occhi  mi 
dicro  , Fattomi  in  viAad'mfenfato  fmalto.  L’anima  mia  fi  re- 
fe. Rim.s.  Amor.  Idil.j. 

Sanguigno.  TaA!  Si  chegJi  altrìil  fcguÌro,e  Ter  poi  rolTc  Le  pri- 
me tende  di  fangueno  Tmaltò . Liber.9. 5 4. 

Verde.  Dant.  Colà  diritto  fopra  il  verde  fmalto  MìfurmoAraci 
li fpiriti magni,  Chedelvcdcrcin  me  Aeiron'eAalto.  lnf.4. 

Smasia  . pazzia,  furore,  inquietudine,  voglia  fpafimata. 

Atroce.  Chiabr.  Et  agitato  da  la  {mania  atroce  Tcrcocendofi  il 
petto  alza  la  voce . Amed.4. 

Smemaloo.  pietra pretiofa  di  color  verde. 

Bello  . Tau.  Vi  fiammeggia  il  carbonchio , e luce  il  faldo  Dia- 
mante, e lieto  ride  il  bel  fmeraldo . Libcr.  14. 

Fiammeggiante.  Valuafi  V’impiintòconbelj’ordine,emifura 
Più  d'vn  fmeraldo  illuAre, e liammeggiance.  Tcbai.t.  Sj. 

Fragile.  Guifi  L’aurcoiopario,il{ra'gilcfizieraldo,  El'ardence 
carbonchio.  D. Seiuj. 

Indico.  Mar.  L'aire  colonne  de*  gran  palchi  onuAe  Sotto  archi- 
traui  d’ìndico  fmeraldo  . Temp.jj. 

Lafeiuo.  Senec.  llgran  figlio  d'Alcmena  La  faretra  dopo  fe,  E 
del  vaAo  Jeon  l'homda  foglia , Di  lafciuifmeraldi  Omarla- 
feiando  la  Tua  force  mano . Ippol.  Ch.  1. 

Lieto.  TaA^  Vince  il  lieto  fmeraldo  il  più  bel  verde,  E'I  fiirdio 
fparge  ancor  luce  vermiglia.  Cociq.io.jo. 

Lucido . Col.  A par  di  Sorga  con  le  ricche  ibonde  Di  lucidi  fme- 
raldi  in  letto  d’oro  Veggio  correr  di  latte  il  bel  Mctauro. 
Son.  17. 
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Mancenitordi  rpeme.Tmper.  Mantenìrordirpemelo fineraldo, 
DclCicheren  rimicator  za^ro.  RuA.f* 

Nitido.  Guarg.  Di  nitido  fmeraldo  era  ammaotata  LaSperatua, 
che  prcHò  era  à federe  • Sranr. 

Orieoiale  • Rracc.  De  Ja  candida  Fè  più  Tufo  aI<{uanto  Sti  la  Spe- 
ranza, e la  fua  verde  fìola  A gh  fmeraldi  Orientali  il  vanto  Di 
liKcnie  color  lucendo  tnuola . Vrb.7. 5). 

Ridente . Leon.  Creili  zaffiri  di  color  celclle,  E fmeraldi  ridenti, 
ed  altre  gemate , Lhe  di  fpicndor  guerreggian  con  le  ftelle^  • 
Taid.j.  5. 

Verde.  Tilt  Hord‘accelì  rubin  fembra  m monile,  Hor  di  verdi 
fneraldi  il  lume  Unge.  Liber.if.(. 

Verdeggiante . »crr.  lui  fplende  il  diamante.  Dì  paltiderro  giallo 
Tinto  il  lopatìo  ; il  lieto , c verdeggiante  Smeraldo , e più  de 
l’oro  11 chrifolito biondo.  Hort. 

Smfhoo.  vcccIIo  di  rapina,  il  medelimo,  che  fmerlo . 

Predace . Stroz.  Ncrvltimeiuertuealhorlavoce  Noncroclda- 
ua de’ predaci  fmerghi . Ven.io.  10. 

SmixicliojC  fmcrigliiiolo . vccello  dir^ina.  ^ 

Fiero.  Valuaf.  Così  fa  l’allodetta , endifende  Dalfferofmeri. 

gliuol, che  la  minaccia.  Cacc.5.  ip8. 

Veloce . ValuaC  Ecci  il  veloce  fmerigliuol’  ancora  Drl  peMcgnn 
falcon  picciolo  elTempio , Già  di  Mcgara  Ré  ùmofo , 9c  bora 
Auge), de  l'alloiictta eterno  feempio.  Cacc.5>  i?9* 

Volatore . Chiabr.  Lento  non  più  chevolator  iìncriglio,  Che  su 
drappel  d’allodolette  feende.  Amcd.i?* 

Snfxlo.  vccdio  da  rapina  <]uafi  falconcello  picciolo . 

Ingordo.  Mar.  Non  temon già d'Amor  minilire elette  Lofmer> 

10  ingordo , o 'I  peregrin  rapace. 

$NrLL>a4«.  agilit.i,  dcltrerza,  Icggierczza . 

Cara.  Brign.  Mira  le  altere  m:-màra,  ouc  horifceCon  nobilma- 
cita  cara  fncllczra.  Giorn.?- 
Soavità*,  benignità,  affratto  di  foiue. 

Gioconda . Brace.  VoIgcffà^^ucUe  note,  e dietro  mira  Conlun.* 
ga  chioma  inanellata,  e bionda  Gtouane,  chel’acccnna,  e in- 
tornofpira  O’a’mo iplendor foauità gioconda.  Vrb.i7*Sr« 
Socco,  calzamciuo  vCito  da  eh  amichi  nelle  comedtc . 
Aureo.Bald.  Già  d'aureo  focco  U piede  Cinto  il  hgituoi  de  la  Ca- 
fìalia  Diua  Scuote  la  face  ]uminofa,ecalda.  Rim.iicroi.Gpit.i. 
Dorato.  Mar.  £ del  candido  piè  la  viua  neue  Dorato  focco  am- 
manta. Lpit.j. 

Humile.  Ale.  Mar.  Merauiglia  de  l'arte  ! in  luce  viene  La  Ninfa 
Etnea, la bolcJierecciaAluida,  In  focchihumiii  é bcn,mà non 
diffida  1 Coturni  auanzar  d’Argo,  e d’Acene.  Son. 
Inargentato.  Pozz.  Inargentato  focco  Di  cento,  e più  colorì 
adorno,  e ricco , Lucidiffimo  arnefe , Con  cui  folca  ben  fpeffb 

11  pie  d aiiorio  fchietto ricoprire.  Genii.z. 

SoccoHito.  aiuto,  fuffìJio,  il  foccorrere . 

Alio.Tair  Quandoecco  ( al fuggtiiuo alto foccorfo)  Sparirle 
faci,  & ogni  lidia  infieme . Lit>cr.7.  44. 

Amico.  Sdoz.  bill  aiuto  fedele  anco  nonrella  Ch’  egli  non  por- 
gaaluifoccorfoaniico.  Ven.14. 

Ampio . Kr^n.  VMe,  eh’  ampi  foccorfi  A le  fue  palme  porgerian 
tuoi  corli . Giorn.i. 

Caldo . Barb.  Ahi  tu.che  intento  il  vedi , Con  più  caldi  foccorfì  ù 
meprouedi.  Scraf.  Heroi. 

Debile.  Molz.  Per  tutto  cio  debil  foccorfo  porgo  Al  dolor  infi. 

ntto, chem'ancidc.  Staiiz.  Dolci. 

Difpendiofo.  lefau.  E liberati  da  l’impegno  graue  Dipienfoc- 
eprfo,  e m vn  dilpendiofo . Tur. 

Diuino  . Beinh.  sc  mai  ti  piactjuc, Apollo,  non  indegno  Del  tuo 
diuin  foccorfo  vn  tempo  farmi,  son.  1. 

Dolce.  Alam.  (lia  fuggendoli  il  gel,  chtaman  da  lungi  Dolce_a 
foccorfo,  promettendo  in  breue  Al  fuo  buon  curator  premio, 
e ricchezza.  CoIm, 

Fido.Ar.  Mat^uellavfàtanelecoléauuerfe  DÌ  non  mancarle  dt 
foccorfi  fidi.  Fur.^8.  7J. 

Fiero . Fed.  Quand’  ecco  feorge  da  lontan,  che  viene  Per  liberare 
il irauagliato porto  Di  torreggianti abeti  ibura ildorfo  Perle 
flradcfpumanti  VII  fier  foccorfo.  Appi. 

Grande . TafT  E come  pofcia  vi  troiialle  pronti  In  si  grand'  huo- 
po  a dar  si  gran  foccorfo.  Liber.io.  fp.  \ 

Honello . Peir.  Ch*  i vidi  gli  occhi  tuoi  talhor  sì  pregni  Dì  Isgi^ 
me,  eh*  IO  diffi,  quelli  é corfo  A morte  non  l'aitando,  l’ veggio 
i legni  ; AlhorJ{^ouidi  d’honeflo  foccorfo . Tr.  Mori.i. 
Inualido.  Campeg.  (nualido  foccorfo  ò dolce,  o degno , Darti 
potrei,  Frutto  del  ciclo,  e mio.  Lzgr.é.p. 

Nouello.  TaE  Segucdclavlcioriatllietocorlb,  Einuianouel- 
io  i i TÌiiciior  foccorfo . Liber.  ?•  1 1 j. 

Pietofo . B.Toir.  C he  doman  fia  fé  quel  che  tutto  regge  Di  pieto- 
fo  foccorfo  noi  prouede . Fior.  1 0. 1 s . 
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Pio.  Remig.  Quel  pio  Ibccorfo,  ohimè,  quel  dolce  aiuto,  Che 
Ja  terra  giamai , che  ’l  biondo  Apollo  Dar  non  mi  può , cu  fol 
donarmi  puoi  ,E  lo  puoi  darmi, fitto  Io  merto,e  deui . Eptff.f. 

Pronto.  Ghel.  Con  foccorfo  si  pronto,  c si  potente  Sifì  forte 
Rodolfo  Imperatore . Rol.14.fj. 

Tempcliiuo.  Chiabr.  De  l'Angei  d'Amedeo  la  guardia  eletto  Bea 
tempclituo al cauaJier foccorfo.  AmciLid. 

SomxiKZA . toleranza,  il  fofiVire . 

Chiauc  del  Ciclo . Leon.  Dunque  (è  l'alma  à te  per  gratta  chiede. 
Che  tu  foffra  per  lei  pene,  c difagi , Ch'  è Ja  chiaue  del Ciel  la 
fofferenza . Taid.i.  1. 

CoAame . Gnil.  Iheta  viua  nel  core,  e ne  gli  effètti  Soffèrenat..^ 
collante,  e puro  zelo.  Pen.44. 

Humile.  Var.  Altro  Ichermo  più  fido,  e più  ficuro  Non  hanno! 
colpi  fuoi  si  crudi,  e ciechi , Ch'  alta  vircute , c foffèrciua  bu. 
nule.  1.  Son  178. 

Infinita.  Leon.  Infinita  è di  Dio  la  fofferenza  In  aipetiando 
l’huomo  a penitenza.  Taid.5.8. 

Inuitta.  Leon.  Mira  pofeiai  gtierrier,  di' armati,  e cinti  Di  viua 
le,  di  fulfjrenza  inuitu,  Se  llcin  o&iro  a’  fochi,  à ruote,  i ero. 
CI . Taid.  Ch.4. 

^omo.  ilfoiiìare. 

Ardente . A.iguill.  Poiché  con  foffìo  ardente,  humido,c  poco  11 
fuo  putrido  fiato  Aulirò  hebbe  tratto.  Meiam.7*  i97- 

Afpro . Anguill.  Ecol  foffìo  horrroppoafpro,  hor  più  fbaue  So. 
pra  la  Tracia  hiuca  quel  regno  prefo  . Metam.7.  s. 

Audace . Benam.  Aulirò  cinto  di  nembi,  anzi  di  morti , Boreaè 
che  tolload  incontrar  lui  vada.  Co*  i folli  audaci  à guerreg- 
giar fon  forti . Vircor.j.  ff. 

Gentile.Brun.Quìui  ti  tragittò  foifio  gériIe,Odoraro,foaue,epel. 
legrino  ,Foricrdc  l'Alba, e precurford' Aprile.  Epill.Heroi.s.4« 

Horrcndo  . AngutlL  Mollra  Pachino  à gl'inimici  il  volto  Con- 
tro il  foflìo  di  Borea  borrendo, e duro.  Mctam.i|.  151. 

ImpctuoTo.  ficiuni.  Alnor  che  Borea  irato  Dico  con  fofftO  im- 
petuufo,ofcuro  Per  darli  al  mar  fchiantasù  l’alpe  i pini.  Pali, 
htn.i.  4* 

Infauilo.  Andr.  OnJ’ a’ tuoi  fiati  ardenti,  al  foffio  infaiifio  Le_> 
nubi,  i lampi,  i tuoni,  e le  lempelle , E le  Dette  rifonanti,  e in- 
felle  Vagarper  l’aria,  onde  crollare  i monti  , Ellrcpitolè.^ 
rimbombarfevalli.  Adam.f.8. 

Infernale.  Mnron.  Sian  fempre  le  tue  orecchie  e chiufe  ,eforde 
A quel  foifio  inlèrnale.  i.Sacr.  Cap.f. 

Irato . Anguill.  Se  ‘1  notlro  irato  foifio  il  marmo  affale  Farem  ve. 
dcr  la  itaiua  di  colei  Sù  i monti  d'Occidente  Paenei . Me. 
tam.6.  i7i- 

*Maligno . Urun.  E da  lapianra  in  cui  d' Aulirò , e di  Cauro  Soffi 
maligiù,  e fulmini  non  curi,  Coglie  nel  fior  de  gli  anni  i frutti 
d'auro.  Pali. 

Moemoraiite.  Impcr.  Che  pargoletti  in  dolci  groppi  voiti  Spi. 
ra  • qui  licui  il  mormorante  loffio . Rull.  1 x. 

Nero . Anguili.  Portar  coi  volo  il  lor  corporeo  chioflro  Ver  don. 
de  il  nero  foifio  Aulirò  diffèrra.  Metam.ij.  xij. 

Roueme.  Malu.  Non  tal  cred' 10  del  Siculo  Tit'eo  Landa  foifio 
rouente  Parte d'adullo monte.  De).  1^1. 

Spumeggiante.  Imper.  Tra  zaffiro,  e zafftr  tanti  non  moffé  Con 
man  ili  foflìo  Ipumcggiantc  mai  Dentro  à 1 liquidi  prati  inerì, 
ffalliti  OeicerìJeigiardind’Abila,  eCalpe  D'humorbauofo 
fior  iliaci  i nuoto  11  giardinicr  del  Verno  Euro  agghiacciato . 
Kuil.tf* 

Stridente.  Priul.  E mentre  à Tamnia  bocca  Appoggiò  le  graa.j» 
traui , Con  li  llridenti  folli  Del  icmpellofo  fiato  Empiendoli 
di  Borei,  ed' Aquiloni.  Calar.  10. 

Tirannico.  Pozz.  Amenifllnufelua,  cui  non  fere  Nè  tirannico 
foifio  di  rio  vento.  Ne  di  grandine,  o pioggia  Inipetuofotur. 
bo.  Geoit.x» 

Tremoto.  Brun.  A*  più  tremoli,  e chiarì  Soffi  de  Paure  tenere,  e 
lafciue  Mormorauano  i mari  Solo  alhor  per  le  rìue . Ven-Tcrr. 
Canz.f. 

Veloce . AnguilL  1)  mormorar  de*  venti  è di  tal  fiiono , E ’l  foffio 
è sì  veloce,  ofeuro , e forte , Che  baien  non  appar,  non  s’ode 
il  tuono.  Meram.^  ipf. 

SoFFRixs.  il  tolerare,  il  fopporrare,  Phauerpaiienza:  foffèren. 
za,  toleranza. 

Oucciofo  . Alam.  Dopo  vn  lungo  folfrircruccìolb,e  fero  Temo 
eh'  a disfogar  fuo  giulto  fdegno  Non  faccia  ancor  di  voi  sì  (àu- 
to feempio . Narc 

SorisuA.  argomento  fallace. 

SottiJiflimo . Galean.  Sottile  ad  acuciflime  propoli  e,  Acuto  i A>u 
ciJiffimi  fofifroi . Suppl. 

SosoNiA . profeta  figlio  di  Cuff,  figlio  di  Godolia . 

Nobile.  Ghel.  Zacheria,  che  rillora  il  tempio  Hebreo»  E Mala. 

chi  a, 
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chiJ»  <h*i|liho]ocauiUimiira,  IJ  nobit  Sofonia  » l'accorto 
Aggeo.  Rolif.  tu. 

SocciTTo.  materia,  areomenco . 

AltiiTimo . Muc.  EivoUn  glorio^,  alxcrthoaorì  Sono  al  mìo 
lealti^Tuno  foggecto.  Son.i. 

Alto.  Pecr.  Nonrperaodo  mai  1 guardo hoodlo , e lieto  Alto 
À>ggetcoà  lemiebaiTerime*  Caiu.4^ 

Ampio . Mui.  Brieue  diletto , e lungo , e fero  ardore  Diedero  à 
la  mia  penna  ampio  foggetto . a.Soo.i. 

Bello . Bmb.  Ella  ci  fcorgcri,  eh'  <^ni  imperfetto  Della  i virtù, 
te  ; e di  ftil  fofeo , e frale  Pocri  per  grana  far  cbiaro  itnmorta- 
le  Dandogli  fonna  da  si  bel  foggetto . Son.8. 

Leggiero.  Anguill.  Hor  più  leffiicr  foggetto  il  mio  cor  ferra,  E 
con  più  lieue  lira  il  vuol  dar  Fuore.  Metam.io.fp. 

Nobile.  Ar.  Chi  mi  darà  la  voce , e le  parole  Conuenienuàsi 
nobil  foggettO  ì Fur.j.  i. 

Signorile.  Mola.  Nè  potrebbe  egli  altroue  elTere  volto , Che  crop. 
po  è il  bel  foggetto  ngnorile  • Stana.  Dole.  i. 

Sourano.  Tali.  E eh' vna  beila  mano  Soggetto  àio  mio  iUJlària 
fourano . uAmor.  Madr.jg. 

SoCGHiCNO . ibrrifo . 

Amaro.  Fol.  Che  moflealhor  non  fòche  amar  fo^higno  Allu- 
iingac.^vn*  orator  maligno.  Hum.  lib.j. 

SoGctcmNo.  dimora,  danza,  habicatiooe.pofa. 

Almo.  Molz.  Due  continenti  in  forma  fiumana  volti,  Italia,  e 
Spagna,  i Leonora  vn  giorno  Apparucr  nel  paterno  almo  fog. 
giorno , Che  gli  occhi  ancor  nel  ionno  hauea  fepolti . Son.)  j. 

Alto.  Pecr.  Dicean  tràior;per  c’habito  sì  adorno  Dal  Mondo 
errante  i qucA*  alto  foggiomo  Nonlàlimai  io  tutta  qudU..j 
etite.  Son.joj. 

Amenidimo.  Brun.  Mentre  in  quello  ameniflìmo  foggiorno  Seri. 
uo,ò  fierdegU  Heroi,  di  fiori  hò  il  crine.  Di  fiorii!  lén,  di  fio. 
ri  il  manto  adorno.  Epid.Heroi.i.  ii. 

Amorofo.AnguilI.  E doue  Icieglicr  più  felice  giorno  Per  trarlo 
à Pamorofo  mio  foggiorno.  Metam.9. 197. 

Amico  . Petr.  Scaldaua  il  Sol  gi.il‘vno,  e l'altro  corno  Del  Tau- 
ro, e la  fanciulla  di  Tiione  Correa  gelata  al  Tuo  amico  log* 
morno.  Tr.  Amor.t. 

Alpro . Taff  Mi  s'alcun  v'hiyCui  nobil  voglia  accenda  Di  tentar 
quei  feluaggi  afpri  foggiorni.  Cono.  16. 

Beilo.  Bemb.  Dal  volgo  intanto  m’allontano,  e celo.  Li  doue 

10  leggo,e  lcrìuo,e  in  bei  foggiorno  Partendo  J’hore  fÒ  picciol 
guadagno.  Son.91. 

Campale.  Ghel.  Tra  lagenceattendaiai  duolo i duolo  Di  Ipar. 
fecale,  e di  campai  foggiorno.  R0C10.90. 

Oro.  Golt.  NateleGracietuedelTebroinrìua  Fan  cri  la  Do- 
ra, e '1  Pò  caro  foggiorno . Ven.Pom.  Son.77. 

CiuUe.  Brun.  Al  fidurro  d’vn  Rio , d’vn  mirto i l’ombra  Spedo 
hàfempre  ciuil  rozo  foggiorno.  Eli  ve  felua  antica  i campi 
ingóbra,Con  errori  d'indudria  erra  d’intorno.  Ven.Tcrr.Giac. 

Coniugale.  Anguill.  Pronta  ella  attende  il  coniugai  foggiorno 
Per  far  lo  fpoio  fuo  di  fe  beato  • Metam.p.  $6s. 

Dolce.  Petr.  L'altro  couerio  d’amorofe  piume  Torna  volando 
al  fuo  dolce  foggiorno.  Son.148. 

Dolcdfimo . Anguill  Contrado  i l’amorofo  Aio  diletto , E fuggo 

11  fuodolcìflìmo  foggiorno . Metam.7>  iì6. 

Duro . ValuaC  Che  mi  rompe  egli  il  mio  duro  foggiorno  ? Perche 
mi  tenta  > à che  mi  modra  il  giorno  ì Tebat.  8. 1 a. 

Enmio.  Ar.  E v’hdibe  trauaglioro  albergo,  e audo , E più  che  dir 
fi  podi  empio  foggiorno . Fur.t|.  101. 

Enorme.  Angoill^eh  paterna  pietà,  ^>egniildefio,  Ch’enor- 
me,  e non  ledei»  in  me  foggiorno  . Metam.  10.  t)i. 

Ermo  . Anguill.  E godea  Teci  già  nel  fin  del  giorno  Col  volto  ve. 
ro  il  proprio  ermo  foggiorno . Metam.  1 1.  89. 

Eterno.  Petr.  Siperfaliràl’eternofogeiqrno  Vfeita  è pur  del 
bell'albergo  fuora.  Prego  non  cardi  il  niiqvJtimo  giorno. 
Son.»i4* 

Grande . TalC  Ou*  egli  hi  il  fuo  foggimmo,  e 1 fuo  ripofo  ; Que- 
do  c in  forma  di  fpeco,  e in  fe  contiene  Camere , e Cile,  gran. 
de,el^ciofo.  L1ber.14.48. 

Grato . Anguill  Io  la  tua  Dea  ringracio,e  ce  non  manco , Che  sì 
grato  qui  fai  meco  foggiorno.  Metam.f.  ajo. 

Herbofo.  Achil.  LafeiaTherbofo,  e placido  foggiorno.  Vieni, 
eh'  io  d ferò  ficuro  duce . Rim.  Son.d;. 

Humile.  Ghel  O Regi , ò voi,  ch’io quedohumilfo^orno 
Giunti  fece  tri  noi  da  regio  chiodro . R0C7.  4»- 

Leggiadro.  Celi.  Li  doue  almi  pador.  Ninfe  vezzofe  Fean  leg- 
giadro foggiorno  in  danze  liete  Mi  guidò  Amor . Var. 

Lieto.  Bemb.  Per  cui  fperafaldar  tana  fuoi  danni  Roma,  e fri 
più  che  mai  licci  foggiorni  Sentir*  ancor  fette  fuoi  colli  ador- 
ni De’ cuoicnoQfi,e'lMoiidofenza inganni.  Son.dp. 
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Liquido.  Brun.  Talhornel  molle,  e liquido  foggiorno  11  volo 
Amor  co*  guizzi  lor  confonde  • Ven.Tcr.  Galàù 

Molle . Brtgn.  A*  fudau  dellrier  molle  foggiorno  Appredaua  nel 
marTetiTpumante.  Giorn.7. 

Morbido.  Anguill  Donar  le  memb»  al  morbido  feggiomo , E 
le  fidare  i Podofe  piume.  Mecam,7. 158. 

Nobile.  Valuaf.  Verrà  con  gran  fauor  del  Ciel*  amico  A fermar 
l’alto  fuo  nobil  foggiorno . Tebai.».  147. 

Padorale  » Valuaf  E v’haueapiù  d'vn  padoral  foggiorno  Da  po- 
ter contradare  al  Sole,  e al  vento.  Cacc.2. 158. 

Placido . Tali  Come  qui  date  in  placido  foggiorno  Senza  remer 
le  milirari  offefe  f Liber.7. 8. 

Radico.  TronC  Ch’eleflèindaque'mdicifoggìorm  Lungeda 
l’arme  trar  flebili  ieiorni . Cod.  t;.  7 1. 

Sacro.  Malu.  Già  del  fiero  foggiomo  FràglihoJocaudi  accenli 
Luiingauano  il  Ciel  voci  feituie . Del  Od.  i. 

Saluatico  .Tali  Ma  s’alcunv’è,  cui  nobil  voglia  accenda  Dicer. 
car quei laluatichi foggiorni.  Libcr.1j.5t.  1 

Solitario.  Anguill.  Leparla,eiofolicariocntTan foggiorno,  B 
premon  l'herbe  in  vece  de  le  piume . Metam. 9.  ijj. 

Tenebrofo . Col  Mio  vago  lume, e mio  si  bel  foggiorno,  C'hor 
feorgo  tenebrofo  ouunque  io  miro . Rim.  So». 26. 

Teneno.  Petr.  £ fra  cucci  i terreni  altri  foggiorni  Sola  tu  fodi 
eletta,  Vergine  benedetta . Canz.49. 

Trillo  . fi.  Tad.  Mà  non  rifehiart  la  mia  folca  mente  Di  tenebre , 
e d’horror  irido  foggiorno,  Ch'vn’ altro  Sol  di  più  bei  raggi 
adorno  LumeIedqna,edichiaro,eIuccnce.  Son.9.1ib.i. 

Verde.  Bemb.  PiccioJcanior,ch‘ al  mìo  verde  foggiorno  Non 
togli  ancor  le  tue  note  dolenti,  Benriconofco  in  ce  glivlaci 
accenti . Son.4. 

Vdie.  Bemb.  Amor*  è,  donne  care,  vn  vano,  e fello  Cercando 
nel  fuo  danno  viil  foggiorno , Almii  fedele , à fe  fatfi  rubello. 
Canz.8. 

SociiA.  il  limitare  della  porca:  pietra,  o fcaglione  otte  pofenoi 
dipitìddJ'vlcto. 

Adorata.  Ted.  Scelto  degno  minidroà  nobil  cura  Staua  il  bea- 
to ingreflb  A cudodirde  Padoraca  foglia.  Lir.17. 

Agghiacciata . Teli.  Se  chiufe  a dii  non  dona  Sran  le  porte  di  Fil- 
li, IO  che  far  deggio  Per  non  morir  su  Pagghiacciata  foglia  ? 
Lir.  J2. 

Algente.  Ted.  O quante  in  sù  Palgrnct  Soglie  m'alTifi,  e fouraì 
nudi  fedi  Gelidi  lonni  infine  a l’Alba  io  tradì.  Lir.28. 

Alta.  Malu.  Così  da  Palle  foglie  Co*  fulmini  irritati  I Cieli  offefi 
Infra  'I  piamo  comune  Donan  grati  alimenti  à tue  fortune.*  • 
Del  Canz.1. 

Altera . Grac.  Tace,  & entrano  poi  l’altere  foglie  Del  palagio  vi. 
cin,  eh'  arde,  lampeggia  Del  metallo , che  il  Gange  in  fen  rac. 
coglie . Cleop.4-  17. 

Guardata . Tali  Entra  pur  dentro  à la  guardata  foglia  Con  quede 
leggi,  eh*  ella  altrui  preferiue . liber.7.  j2. 

Incantata . Imper.  Cercala  in  van  Tancredi,  al  fin  le  piante  Pone 
mal  cauto  entro  incantate  foglie . Argom.7. 

Infame. Ted.  S’ Arianna  gentile  Moda  a pietà  non  gli  porgea  lo 
dame  Per  trarre  il  piè  luor  de  la  foglia  infame.  Lir.xj. 

Marmorea . Imper.  D’alabadri,  di  porfidi,  di  mille  Pietre  non  di- 
ro! già,  mà  gioie  fine,  Anzi  di  mille,  e mille  chiari  fp^cchi,  An- 
zi  di  mille,  e mille  chiari  Soli  Lampeggiar  vidi  da  marmoree 
foglie  Dentro  per  tutto  le  fupcrt>e  mura.  Rud.2. 

Penofa . Bald.  Hor  che  de'  lacci  hò  *1  piè  libero  e feinto , Fuggo, 
nè  temo  più,  eh*  cimi  raggiunga.  Nè  eh’ io  rientri  la  penòfa 
foglia.  Rim.i.  Amor.Canz.p. 

Profana  .Tali  Mette  fecuro  il  piè  ne  le  profane  Soglie,  e Ipia  de 
la  felua  ogni  fecreto . Ltber.  tj.  57. 

Regia  • Tali  c he  da,  comanda,  il  pepo!  fuo  raccolto  ( Concilio 
honendo  ) entro  la  regia  foglia . Liber.4.  2. 

Rudica.  Bald.  Come  par  che  li  pregi  Di  fua  radica  foglia  E Ser. 
rano,  e Fabricio  ! Rim.  Moral  Canz.x. 

Tarurea.  Serr.  Puoi,  fc  d’Orfeo  lo  fpino  io  ce  fi  chiude , L'ire  ad. 
dolcir  de  le  Tartaree  foglie , Non  che  k fere  più  fugaci , c cru- 
de. Pali 

SoGtio,efolio.  feggio  regale . ' 

Adùmaco.  Valuaf  VeggioilmedermoRèdel  Mondo opprelTo 
pallido  dar  ne  raffumaio  foglio.  Tebai.4. 147. 

Alto.  Tali  Quando  da  l'alto  foglio  il  Padre  eterno,  Ch’ènela 
parte  più  del  Cielfincera;  Gli  occhi  in  giùvolfe,  e in  vn  ibi 
punto , e in  vna  Vida  mirò  dò , eh*  io  fe  il  Mondo  aduna . Li- 
ber.i.  7. 

lnforme«Tronf.  Di  pomìd  feabrofe  informe  foglio  Preme  sù  PaU 
to  il regnator tiranno.  Cod.d.  jf. 

Sublime . Tali  Lgli  in  fublime  foglio,  à cui  per  cento  Gradi  ebur. 
od  s’afcendc,  altero  fiede . uba*i7*  io* 

Ooo  So- 
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SocMo . apprenfione  dì  fantarmt,  che  ù Ti  dormendo  : pcnnero,& 
imaginaiione  dell'anima  quando  il  corpo  dorme . 

Arco.  font.  Argo  cieco,  ed  itiiàno,Checon  torbide  luci  inten- 
di, emiri.  Od.&i. 

Benedetto.  Cuar.  O benedetto  fogno.  Sogno  non  gii,  miri, 
iioncelefìe.  Paft.|.«. 

Breue.  Pctr.  E del  mio  vaneggiar  vergognai*!  frutto,  E ’l  pen- 
tirli, e conofeer  chiaramente,  Chcqiiamo  piace  alMondoc 
breue  fogno.  Son.i. 

Omalcomc.  Font.  Nouo  camaleonte , Che  prendi  qualità  di  va. 
rij  oggetti . Od.tt. 

Cheto.  Tair.  Quinci  à lui  n’inuiauavn  fogno  cheto.  Perche  gli 
riuelafTealtodecreto.  Liber  i4>a* 

Chimera . Font.  Mofrruofa  chimera.  Che  due  contrari  in  vn  fog. 
getto  aggiungi , £ con  ftrana maniera  Quando  ne  fra!  ricìnne 
Hai  da  lungi,  £ dentro  ombrate,  e limulace  forme  Rendi  più 
dello  rhuom  quando  più  dorme.  Od. ai. 

Chimerofo . Anguill.  Sotto  quei  fogni  chimerofi,  e vani  Stanno 
i Centauri,  e v'é  irciUa  biforme . Meiam.4.  ji8. 

Confufo . Petr.  Spargea  per  l'aere  il  dolce  efriuo  gelo,  Che  con 
la  bianca  amica  di  Titone  Suol  de’ fogni  confuti  torre  il  velo. 
Tr.  Mort.i. 

Crudo.  Ong.  Ch’ egli  con  crudi  fogni,  e tirane  larue  Cis’anpre- 
scta,e  fpeÌTo  feopre  altrui  Per  coti  fatta  via  futuri  mali.Aic.i.i 

Duro . Valuaf.  Hor  sì  eh*  io  ve^o  in  quant*  ira,  e ditpctio  Io  mi 
fra  al  Cielo:  ò duro  fogno,  e tirano  ! O notturno  timor,  che 
midieindicio  Di  quello  tuo,  di  quello  mio  frjpplicio.  Te. 
bai.5. 17^. 

Fallace.  Rin.  Giàoonfei  tu  fallace,  Sogno  gentil,  eh*  intorno 
Ruoti , Ibaue  incarco  De  la  bell'  Alba  mìa  J'acccià  face . 1. 
Canz.50. 

Fantafma . Font.  Fantafma  ignudo,  e vano , Che  fenza  moto  an- 
cor tt  moui,c  giri,  E con  fufo  apparir  motlri  apparente  li  con- 
fufo, e *1  dillinto  entro  la  mente . Od.is. 

Fantallico.  Anguill.  Qurui  tiara  Un  che  il  notturno  oblìo  Ne* 
fantadici  fogni  il  ferirò  adopre . Metam.t.af^. 

Fauololb.  Ar.  Egiiingermiraintempo, ch'a’focofr  Dedrieriil 
fren  la  bionda  Aurora  metta  Alhor , ch*  i fogni  men  fon  lauo* 
loti,  Eiiafccrvcntade  fen'afpetta.  Pur.  Agg.i. 

Fetliuo . Brigii.  E col  bel  fufurrar  de*  vanni  fuoi  Sogni  fetliui  nar. 
rerannoinoi.  Oiorn.T- 

Fortunato . Guar.  Quello  fogno,  Montano , Piaccia  à l'alta  bon- 
ca  de'  fonimi  Dei,  Che  fortunato  fra  quanto  tu  Iberi . Patl.i-4. 

Funello.  Mar.  E.da  fredde  paure  D'auguri  infautti,  edìfunelli 
fogni  Perturbatala  mente.  Samp.(. 

Gentile.  Dcmb.  Nc  fon  di diiol , come  io  folca,  ricetto.  Tutto 
qucAo  e tuo  don,  fogno  gentile.  Son.74. 

.Horrendo.  Mar.  Sù  la  punta  de  l'Alba  à pena  chiufe  I.c  palpebre 
al  rinolo,  e furo  i fogni  Tra  cui  versò  la  mence , Torbidi,  hor. 
renai,  imaginoti,  e iridi . Sanm.i. 

Honibile.  Mar.  O fpenca  è fortepur  la  luce  vodra  Sicomcllfo. 
gno  horribile  mi  modra> 

Hu.'nile . Imper.  Gloriofa  crefceua  : erano  in  fomma  Humili  fogni 
i tuoi, fogni  fallaci,  lllullri  fogni  i mici,  fogni  veraci . Rud.io. 

Imago  torbida . Font.  Torbida,  e fofea imago.  Che  turbi i fon. 
ni,ech^rnauenii  i fenti.  Od.iz. 

Infermo.  Cnloc.  Talhorcon  ginocchi  molli  meco  i* piango  II 
tempo , che  mal  fpcfr  in  folcar  Tonde  Tra’  fallì  auguri,  e fogni 
infermi,  & egri.  Son.j. 

Inganneuole . Guar.  Quedo  fù  quel,  che  mi  preditTé  il  fogno , In. 
ganneuole  fogno , Nel  mal  troppo  verace , Nel  ben  troppo  bu- 
giardo. Palirt.  5. 

Iniquo.  Anguill.  Mifcra  me,  che  fogni  iniqui»  e rei  Turban  la^ 
mente  già  pudica,  & alma  ì Metam.9. 148. 

Interrotto.  Bruti.  Sogni  interrotti,  clagrimofo  oggetto  Turbin 
Tempio  gucrrier,  Tempre  gli  fra  Calibe  il  Tuo  furor,  guida  il 
fofpetto.  Kpid.  Heroi.i. 9* 

Incricaio. Voi.  Diròdi tc, Signor, eh* eguaT eterno  Fi^liuolcol 
Padre  Tei  principio  d'ogni  Somma  cagione, e rompi  a noi  l’in. 
ferno  D'importune  ombre, &imricati  fogni:  Hum.lib.i. 

Leale.  Anguill.  Io  veggo!  fogni  eder  leali,  e frdi  Aglihuomini 
infiniti  lui  raccolti . Mecam.7.  aja. 

Leteq . Brun.  Sono  fogni  Lecei,  larue  fallaci  Quei, che  d^inei  aL 
trui,  ruoipatrij  honori.  Con  peanel  lufrnghier,  falfr  colorì . 
Ven.Pom.  Od.t. 

Ueue.Tair  Mi  come  yTcì  la  notte,c  folto  Tali  Menòtlfrleniio, 
e i lieui  fogni  erranti . Liber.^  79. 

Paurofo.Goa.  Sono  da’ fogni  paurofr,  e iridi  Fieramente  inter. 
rotti.  Antig.5.4* 

lingua . Bcnt.  Sono  linmie  del  Fato  I fogni  anco  talhora  j L'hu- 
manità caduca  Coaieiarue,  cconTombre  E confola , c mù 
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naccla  il  CieIo,e  Gioue  : La  diurna  poifanza  in  modi  ficani  Co. 
sì  palcfaal  Mondo  De  gli  arcani  celcllt  Prodigiofi  i non  capi- 
tiefiéiti.  Corin.i.  5. 

Mago . Font,  potente,  e fiero  mago , Che  togli,  e rubi  altrui  quel 
che  dil^nfr.  Od.si. 

Merauigliofo . Leon.  Sogno merau^lìolb  mi  et  craOe , Ch’  io  ci 
vuò  raccontar.  Taid.i.  s. 

Meflji^gicco . Tair.  Mifero  ce,  s'ai  fogno  tuo  non  credi , Ch*  è del 
Ciclmedàggicrojequi  frtacque.  L1ber.1s.17. 

Nulla . Font.  Nulla  Tei  tu,  che  chi  ti  crede  è molto  Di  te,  che  va- 
no Tei , più  vano,  e dolco . Od.sx. 

Obbrobrìofo.  Anguill  Perche  non  modra  lor,  che  non  è bene 
Dar  fede  à vn  fogno  obbrobrìofo,  e infido.  Mecam.i|.  79. 

Ombra . Leon.  O come  folli  credula  ! non  fai , Ch’  i fogni  al  fin 
fon  fopni  ì IO  vuò  dir'  ombre  ,0  fancafmi  di  quel,  che  u di  veg- 
ghianJo  Flai  veduto,  o femtto,oimaginato?  Taid.i.s. 

Ombra  fugace.  Brace.  11  fogno  ombra  fugace,  e de  le  vere  For. 
mccodanii  imiratorderifo , A lei  n'andò  con  Tali  Tue  leggiere 
Kauuolto  d'ombra,  e mafeherato  il  vifo . Croccio,  ii. 

Ombra  vagante.  Font.  Peregrin  fuggitiuo , C'hor  vai  nel  Mondo, 
hor  fuor  de!  Mondo  errante , E d'cUìllenza  priuo  Sei  fri  Tom- 
bre  nottuf  ne  ombra  v agame , Che  con  lìmo  apparir  con  vario 
gioco  Per  tulio  feorri,  e fenza  loco  hai  loco.  ÒcLis. 

Oracolo  fallace.  Font.  Oracolo  fallace, Che  lenza  lingua,  e fen- 
za voce  hai  voce , E in  filemio  loquace  Palcfr  altrui  ciò  che  li 
gioaa,onoce,  E mendace  iiidomn  fra  larue  olcurc  prendi  i 
vaticinar  cofe  future . Od.is. 

Paurofo.  Coa.  Sono  da*  fogni  paurofr,  e trìdi  Fieramente  inter. 
rorii.  Anrig.j.  4. 

Perfido.  Dom.  Torna,  perfido  fogno,  ài  laghi  Scigi  Onde  parti, 
di , e ceco  i neri  auguri , Perche  pur  troppo  i mici  fcreni  adlìgi. 
s.Son.is. 

Pietofo . Tarn  Onde  per  confolame  i mici  dolori  Vieni,  ò fogno 
pietofo,  al  mio  lamento  ^ . . . Amor.  Sou.  . . . 

pittore  ingegnofo . F'oiu.  Ingegnofo pittore , Che  fai  vero  parer 
quel,  che  tu  fingi , È con  tallo  colore  Mille  imagint  guade  al- 
trui  dipinci , E con  arte  mentita  entro  la  notte  Sci  fallace^ 
efpreflor  d'ombre  corrotte . Od.ix. 

Pittore.  Leng.  Date,  fogno pitior, s’apre,  e riucla  Ciò,  che TaL 
madefraviuo,  e dipinto,  E poi  di  quanto  indudremente  hai 
finto  E*  Talma  infreme  e l^eiiatrice,  e cela.  Quindi  è , che  tu 
merauigliofo,  e fole  Pingi,  alato  piuor,  fórme  volanti,  E con 
la  fuga  tua  fol  puoi  fri  tanti , A Timagìiii  tue  dar  fuga,  e volo  . 
Tud'ogni  altro  mortale  oltr*  il  codumc  11  fofcoCicl  nottur- 
no, li  boi  figuri , E del  giorno  cfprìmendo  i rai  più  puri , Pingi 
folo  con  Tombre,  e foniù  il  lume . Qpando  fcmbri  fallace,  al- 
hor più  efprcdb  Formi  il  tuo  volto,  e tei!  mentir  faveto,  E 
dolce  nc  gl'inganni,  e lufrnghicro , Quando  dipingi  alcrui,fur- 
mi  te  delio.  Eicg.js. 

Pittor  notturno  . Imper.  Partorì  poi  ne  la  vegnente  notte  I dol- 
ci fogni, de!  lor  padre  Amore  Cari  figli  amorofr;  e quindi  feor. 
fi»  Che '1  fogno  è pur  vago  pittor  notturno,  Che  quei  fem- 
bianci,  che  dal  giorno  ha  tratti.  Finge  di  notte,  in  fragili  rf- 
tratti.  Kud.9. 

ProJigiofo.  Leon.  Vede  volare  à la  Tua  mente  intorno  Prodigiofi 
fogni,  ofcurc  larue . TaiiL/. 

Proteo.  Font.  Proteo,  ch*  in  varia  fronte  Prendi  nel  tuo  mentir 
diuerfr  afpetti , E da  fofcovi^or  torbido  nafei  Dentro  Thor. 
rore,  e fol  d'error  ne  pafei . Od. ss. 

Ridicolo . Brace.  Tel  narrerei , ma  temo,  che  tu  dimi  Vn  ridico, 
lo  fogno,vn  fognar  dedo  11  predar  fede  a’ fogni.  Sdegii.4-s. 

Sembianza  vana  ■ Guar.  Son  veramente  i fogni  De  le  oodre  ipe. 
ranze , Più  che  de  Taiiem'r  vane  fembianze,  Imagini  del  dì  gua- 
de,ecorroite  Da  Tombre  de  la  notte.  Pad.1.4. 

Soaue  . Moron.  Mà  cornee  ver,  che  da  si  amaro  tronco  Nafcan 
frutti  si  dolci  ? & onde  auuiciie , Che  in  cosi  honenda,  e fpa- 
uenteuolvida  Poflà cor medohauer fogni  foaui?  Morcor.4.f. 

Spaueniofb.  Mar.  Eperquedefouente  ofalfi,  overi  Efeonoi 
fogni  fpaueniofi,  e neri  • 

Strano.  Tad*.  Quinci  ì notturni  miei  rfpofr  furo  Turbati  ogni  ber 
da' drani  fogni, e larue.  Liber.4k4l. 

Temerario..  Mo)z.  O pur  da  t fofchi,  & inameni  rìui  Volano  i fo- 
gni temer arij  fuore , H d'error  vani  empiono  altrui  la  mente  • 
Son.  j8. 

Torbido.  Tali  Io  fol  quelbofco  di  troncar*  intendo,  Che  di  tor. 
bidi  fogni  c fatto  nido.  Liber.i;.sj. 

Tremcn^ . Valuaf.  Con  quella  edertor'  onda  credendo  Purgar 
lauato  vn  Tuo  fogno  tremendo . Tebai.p.  169. 

Vano.  TafT  QuaTcalhor  mi  fo6‘ io,  comedi  dolto.  Vano, e 
torbido  fogno,  hor  men  rammento . Libcr.io.  67» 

Vile.  Guar.  Può  dunque  vn  fogno  cemerarìo,  c vile  Prìuo  di  vita 

farmi 


SOL 

farmi  Negli  occhi  di  miavita?  Madr.ir. 

Sotco  . \ 1 foiretiA,  che  fà  Parairo  nel  fendere  la  terra  . 

Crudele.  Valuaf.  Omlc douunqite vi  Urani feiuicri  Imprimon 
con  crude!  folco  lo  ruote , Bracuia,egaml>c  rompendo,  e petti, 
cvifì  Digiàceoticadauericonquifì.  Tcbai.7-at8. 

l.eue . Ghc).  Sorge  con  leui  folchi  il  bel  criRalIo  Del  prato  in  me- 
zo  , e Ai  qual  centro  al  giro.  Rof  io.  t. 

SotoAKo.  titolo  di  principato  barbaro . 

Empio.  Talt  E A moAra  in  quel  lume  a*  riguardanti  FormìdabiI 
così  Tempio  Soldano.  Liber.p.  id. 

Fefoce . TaiT.  Mi  nel  Soldan  feroce  alzar  non  olà  Creano  il  voi. 
to, c 'Itienpenfofo, ebalTo.  Liber.io. 5tf. 

Xnrrepido.  Tali  L'intrepido  Soldan, che’! fero  alTalto  Sente  ve. 
nir,  noi  fupce,c  noi  declini.  Liber.9.  49* 

Olii  nato*  Talli  Mi  il  Soldino  opinato  oonono  lior  giace , O pur 
feruti  carena  il  piè  gli  preme . Libcr.io.  47. 

Timido.  TaA*.  Io,  di  cui  lì  ragiona,  hor  fon  prefente.  Non  fuga* 
ce,  c non  timido  Soldino . I.ibcr.io.  fo. 

Sul  DATO . quegli  ch’elTcrciTa  Tane  della  militia . 

Auido  .Talli  Ne  gli  auidi  foldati  à preda  alletta  LanoArapouer- 
tà  vile,  e negletta.  Libcr.7.  p. 

£nrc»io.ValuaC  E qucAi  ancor  forte  di  regno  prima,  £ d'arme 
“cinto, edi  foldaiicpregi.  Tcbai.ii.  xo6. 

Inferocito.  Manzin.  Frenato  hò  de*  foldati  inferociti  L'impeto 
fangiiinoro,acciocheintero  kcAi  a' comandi  tuoi  L'inimico 
cadaiiere , o folbefo  A Tingiuricdcl  tempo,  ofparfo, erotto 
A la  rabbia  del  oofeo . Flcr.  j. 

prode.  Contar.  Non  morde  can, che  abbaia , Nc  foldaio,  c’hi 
ciancie  cprò  di  nuno . Fiamm.j.  f. 

Reo  . Ar.  Vbron  Tempie,  e federate  mani  De’  rd  foldati  merce, 
narìjloro.  Fur.jt.j. 

Vantatore.  Cebi.  Nc  d'altra  guifa  il  vanutorfoldato.  Che  co! 
fri  de  la  lingua , cT  fuon  de*  gridi  11  Mondo  già  per  pezzi  ha* 
uca cagliato.  eA.4»ìJ* 

Soldo,  mercede, filarie,  Aipcndio, paga . 

Efiremo . Ceba.  De  la  militia  tua  l'citrcmo  foldo  Ti  pagherà  col 
laccio  il  manigoldo . LA.tf.  io. 

SoLf . pianeta pnncipaliflìmo,  fonte,  e origine  del  lume. 

Accefo.  Anguill.  Accefo  Sol , che  col  tuo  raggio  ardente  Tutte 
quante  le  cole  abbruci,  e cuoci.  Mctam-4.  iptf- 

Adulto.  Brigo.  Stanco  per  corti  fcatenati,alhora  Che  fono  il  So- 
le adulto  li  fuolo  anncla.  Per  refoirarcon  lofpirarde  l'ora  Tri 
sì  bell'  ombre  ecco  Cimon  ti  cela . Giorn.7. 

Almo . P.Orad.  Almo  Sol,  tu  col  vago  carro  ardente  Spronando 
i tuoi  dcArier , de  Tonde  fuori  Sgombri  le  nebbie , c fai  Iparìr 
ì'Alirora,  E ne  rtment  il  di  puro,  e lucente.  Son.18. 

Amante  del  primo  alloro.  Anguill.  Non  può  l'amante  del  pri- 
miero alloro,  Chefeopre  tutto  il  ben  de  la  Natura , Legno 
veder  di  più  vaghezze  adorno  In  quante  felue  godon  del  Aio 
giorno.  Metam.7. 

Antipode.  Rin.  Beltà , girati  ogni hcr  su  TEmifpcro  De  l'alma 
mia  : nò  nò,  non  fu  il  tuo  ra^io  Vn'Aniipode  Sol,  che  fàccia 
Occafo.  T.  Canz.p.p. 

Apportar  or  del  dì . Anouill.  Mi  come  fuor  del  mar  di  raggi  ador. 
no  L'apportatordeldidalortivide.  Metam-p-iS. 

Apporcator  del  giorno  • Pog.  Non  sò  fe  tal  Tapporcacor  del  glor- 
no  Nelmatcinpm  fcren  forger  ti  veggia.  Cai. 

Apportatore  del  lume . Malu.  Così  dunque  commoAè  Fiero  fde- 
gno  la  mente  Alg!oriofoapportacordeMume.  Del.  Od.  s. 

Arderò.  Imper.  Mi  guari  non  andò , che‘1  bello  arcicro  De  le 
celeAi , e lucide  campagne , Stato  Ài  nube,  e nube  inuolco  o- 
feuro,  Coi  viuo  braccio  d' animante  raggio  Sqiurciò  de  Tana 
tl  negro  velo  in  parte.  RuA.s. 

Arciere  infocato.  Imper.  Poi  nel  meriggio  ài  più  gagliardi  rag- 
gi De  Tinfocatoarcier  dei  campi  adulti,  Non  erge  più,  non 
più  n'indrìzrail  fuAo.  RuA.5'. 

Ardente.  Guid.  Habìca  morte  ne' begli  occhi  fuoì,  Chefurdel 
Mondo  il  Sol  più  ardente,  e chiaro . Son.s j. 

Artfor  foprano.  Anguill.  E toAo  io  Totterrò , che  chiaro  veggio 
Propitio  al  detir  mio  Tardorfoprano.  Meum  ^.dp. 

AAto  . GuiC  Pregate  l'AAro  adducitor  del  die , Che  dei  vago  Oc- 
cean  riforga  homai . *D.  Sect.5  • 

Aureo.  Talf.  Et  in  vece  del  dì  icrcno,  e puro  De  l'aureo  Sol,  de 
eli  Aellati  giri , N'hiqui  rincluufi  in  qucA' abìQb  ofeuro.  Lù 
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Auriga  biondo.  Mar.  Ritenne  Giofuè,  mercè  di  quelle  AdiAor- 
nar*  il  del  note  poflenri , Del  biondo  auriga  i corridori  arden- 
ti , £ legò  Tali  a le  volanti  ancelle . Oalcr.  Kitr. 

Auriga  chiaro  .Malu.  Giàprecipiic  Flcgo,c'lchiaro  Auriga  Su- 
perate  le  mere  hanno  d’Alaoe,  E Febo  ildorfoi  le  lainoft^ 
guide  Vcria Aallaregalsfèru,ecaAiga«  DcLSon.jfi. 
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Atiriw  etereo.  Imper.  Al  teatro  del  Mondo;  c quindi  vfeirne 
SuTgran  palco  del  delti  vide  ardente  L’auriga  etereo,  e 'I  Tuo 
fiammaiue  carro  Cominc  'arne  i guidar  sù  ruote  d'oro.  RuA.j. 

Aurigagrande.  Benam.  GiiThorematutine  Volano  intorno  al' 
carro.  Porgendo  al  grande  auriga  Vna  sferza  di  roti:,  Onde 
dolce  pcrcolTi  Eto,  c Piroo  Poggian  sù  per  l'Eoo,  PietotilAmo 
Nume,  almo  pianeta  ! PaA.  Etn.  1 . 4. 

Auriga  lucente . Mar.  E tu,  lucente  auriga , Che  per  Toblique  vie 
1 volanti  dcArien  affreni,  c giri.  La  rapida  quadriga  Ver  la  me- 
ta del  die , Che  non  sferzi,  e non  pungi  ? Epit.  10. 

Auriga  luminofo.  Mar.  Gii  varcato  hi  del  di  la  meza  terza  Sul 
carro  ardente  il  luminofo  auriga . 

Autor  del  giorno.  Anguill.  Non  può  foftrir  che  tia,TautordcI 
2Ìorno,Aifabrodeg]iDrita!uuofcorno.  Meum.4.  if^. 

Bello.  Pecr.  Nc  cosi  bello  il  Sol  giamai  Jeuarfi , Q^nJoilCiel 
foAepiù  di  nebbia  Icarco.  Son.iij. 

Cano  dil  cbo.  Talf  E quando  v'aniuar  da  l'Oceano  Erailcar. 
rodi  Febo  anco  lontano.  Libcr.i;.  45. 

Carrozziero  de’  lampi.Rin.  Non  si  partire  il  Carrozzierdc’  lam- 
pi Dal  bel  Zodiaco  d’vn  fiorito  volto,  OuePiroo  corA;''«ia 
a (ren  difciolio . i.Son.  19. 

Cafeante.  Malu.  Quando  in  frettala  fera intiarTAtlantc  Corfe 
le  Aradc  harmoniofe,  c belle , per  coogiungcrlì  ( credo  ) al  Sol 
cafeante.  Del.  Son. 

ChiarifAmo.  TalT.  PalTo  qui  coti:  horribili,  che  fatte  Furon  ; mi 
le  coprì  quell'  aer  nero , D'vn  diiariAimo  Sol  degne, c die  tutti 
Siano  ì mortali  à riguardar  ri  Juctt . Libcr-y.  50. 

Chiaro.  Taff.  Vedete  il  chiaro  Sol,ia gente  delta  j Altra  forma  di 
guerra,  &aliii modi.  Ltbcr.11.61, 

Cocente.  Imper.  Che  quel  che  mille  volte,  e più  da  t raggi  Del 

. più  infiammato,  e più  cocente  Sole  In  fui  fitto  meriggiò  i lui 
fedele  Fu  feudo,  c fù  difefa.  KuA.8. 

Conductiero  del  giorno.  Mar.Tuttauiad'hor’in  hor  quanto  fuc- 
cede  Gii  vi  Hoprcndo  il  conduttier  del  giorno . 

Conduteier  dclThore . Moron.  Il  capitan  mtto  il  cui  Arano  im- 
pero  llCieirermolTijcfcco  Riicnneilcorfoalcondutticrdc 
l'hore . L.Sacr.Cjnz.7. 

Corcdellc  sfere.  Cap.  ^el  che  da  voi  mortali  Hor  padre  de  la 
luce,  Hor  de  Ar' occhio  del  elei,  lampo  del  Mondo  Viendet- 
ro  : quel  de' lumi  erranti , e filli  Irragiaior  lucente,  Cor  de  le 
sfere, e Kè  de  la  Natura , Quel  eh'  i mefi  diAingue,c*  giorni,  & 
bore , Al  cui  partir  ti  vcAc  Tutta  d'horror  la  terra , Al  cui  lie- 
to apparir  fuggefmarrìta  A le  Cìmeriegrotte,  Hcedc  il  re. 
gno  al  di  l'ombra,  e la  notte . Idil.9. 

Cornerò  fiammeggiante  . Cap.  Odc'ccIcAi  campi  Fiammeg. 
gtanic  corricro , l»roJigo  donaror  d'aurati  làpi.  Lucido  carrat- 
tiero,  Che  di  piropi  adorno  Porti  lucente  in  queAepiaggie 
il  giorno.  Occup.  Canz.p.  ^ 

CultodediDclo.  Anguill.  Con  mille  gratic  Enea  prende  com- 
mìaco  Dal  cuAode  di  Dolo  illuArc,  c finto . Metam  i.  s jC. 

Dio  biondo.  AnguilL  Cento , c più  volte  hauea  tutte  le  cofe^ 
Scoperte  il  biondo  Dio,  che  ‘I  Mond^  aggiorna.  Metam.  i.sri. 
Dio  chiaro.  Mar.  £ mentre  il  chiaro  Dio,  che  fpoglia , e vcAO 
D'ombra  la  terra,  e di  fplcndore  il  giorno;  Stracctana  de  la 
notte  il  bruno  velo  , L'vliime  Aelle  accommiataua  in  Cielo . 

Dio  di  Deio.  Anguili.  Quell’ humido,c’hauean  le  nubi  intorno, 
Rifoluer  non  polca  lo  Dio  di  Deio . Mcram.7. 194. 

Dio  fiammeggiante . Alam.  Che  il  fiammeggiante  Dio  del  quinto 
cerchio  Scntain luogo lontan,ch*ipcnailveggia,  Enonfia 
tcAimon  de  Toprc  altrui . Colc-ò. 

Dio  del  giorno . Benaiu.  Donna,  quanto  vi  deue  II  gran  Re  de  la 
luce,  il  Din  del  giorno . Sei.  MaJr. 

DiodclKimc.  Benam.  Che  ben  c’habbia  gran  pregi  il  Dio  del 
lume,  Pure  imperfetto  il  fanno  Caliginolì  nei,  macchie  im- 
portune.  PaA.  Etn. t.  4. 

Dio  delle  Aelle.  Brun.  (^lal  femhra  il  SoT  in  tino  Aamc  inipretiò 
Appo  il  Dio  de  le  Aelle,  il  Sole  iAcAh . x.Sclu.C'leop. 

Dio  illuArc.  Anguili.  Sol  de  lo  Dio  dolcati  illuArc, e biondo  , Che 
troppo  craitcnca  oc  l’acre  il  giorno . Mecam.9.  ^70. 

Dio  lucente.  Pat.  Lucente  Dio,  che  in  marne  rechi  ÌI  giorno 
Da  l'alma  Ortigia,  e da  le  porte  d'oro , E co’  tuoi  raggi  vniucr- 
fal  teforo  DclTaurofcalui  hor  Tvno,  hor  l’altro  corno.  Sou. 

Dio  lucido.  Ine.  lo  Tlraliamichiamo:  io  fon  colei,  Ch’oiiim- 
que  gira  il  Dio  lucido , e biondo  Alzando  ilhiAri,  & immorut 
trofei,  Tuttccacciat l'altrui 2randez/e al  fondo  . Stanz. 

Dio  luminofo.  Anguili.  l^ima  che  il  biondo, e luminofo  Dio  Sor* 
gai  feoprir  la  Aia  fplendiJa  gonna.  Mcram.6. 507. 

Dogliofo.  Alani.  Q^ul  fi  nona  Aogion,  dogliofo  Sole,  Hoggi  ì bei 
raggi  tuoi  di  lume  calti  Vie  più  di  quel, che  in  altro  tempo  fuo- 
Je.  hb.4.Eltg.4.  . . ‘ 

Dolce.  Anguili.  Trouarcte  eh’  Amor  fa  qu^li  etierti  N:  Tintiam- 
O o o t m.ito 
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mito  Sol,  cK‘  c confucto  Di  fu  ne  gli  altri  innamoriri  petti , 
E fe  dipoi  farà  più  dolce,e  lieto , Come  nel  cirro  fuo  la  tibri 
accetti.  Metim.4. 

Donaior  del  giorno.  Ghe).  Gii  fuorde  l'omhre  il  donitor  del 
giorno.  Benché  vicino  àl'Occidcnre  homai , Nell  quadriga 
aftiticato,  esanco  Splendei,  mi d'vn  f'plendor languido,  e 
manco.  Rof.sj.t8. 

Duce  del  giorno . Remig.  Iotiprego,òGiafon,  per  quegli  eter- 
ni Numi  dtutnt , e per  l'ardente,  e chiara  Maggior  hamma  del 
Ciel  duce  del  giorno  . Epift.it. 

Duceinhammato . Valuaft  Chi  le  briglie  di  man,  chi  da  le  chio- 
me Leua  la  mitra  àTinhammacoduce,  Chi  gli  sfibbiai]  bel 
manto,  e chi  gli  come  Gl'  irti  capelli,  ond*  i noi  vicn  la  luce  . 
Tebai.j.  ii6. 

face  diurna.  Mar.  O che  i galli  la  face  aurea  diurna  Richiamin 
poi  con  gl'  importuni  Arilli . Lir.  Bofeh.  Son.j4* 

Tace  del  giorno . Lcng.  Ecco  dal  mar  di  vitti  lampi  adorno  La 
gran  face  del  giorno  in  Cielo  è forca.  Eleg.t. 

Face  grande . Tanf.  Chi  ponrìa  dir,  gran  face,  in  quante  guife  Tu 
d'alto  oprando  al  Creator  fomtgii , Che  in  si  bel  feggio , e in 
canto  honor  tt  mife,  E da  chi  tu  perpetua  luce  pigli.  Quel  Dio, 
che  il  carro  ardente  a te  coinmife , Lrodufte  il  Mondo , e tutti 
/ìam  fuoi  figli , E tu  di  quanto  qui  giù  nafte , e more  Sei  quafi 
almo  fplendor  «padre , ed  autore . Tu  rechi  il  giornc  i noi,  la 
notte  fgóhre,  E fparir  fai  le  nebbie  folte, & adre.  La»r.t.  jj  J4» 
Taccila  aurea . Ghel.  Andiam  mentre  Dio  vuol,  fin  che  nel  puro 
Deidi,  luce  del  Ciel,  l'aurea  facella . RoCip.  it. 

Fanale.  Mar.  DalCieloond'efte  ilgranfanaldiDelo  Alarìua, 
eh'  è meta  i Tua  fatica , b da'  pigri  Trioni,  oue  di  gelo  La  Tana 
il  piede  inaiftalliio  implica . 

Feruenie.  Rin.  Fofs’ io  Titoneà  sì  lucente  Aurora,  OlieuAu. 

rora  ù sì  feruente  Sole . s.  Son.tss. 

Fiamma  diurna.  Ar.  pel bofeoenò  tutta  la  notte  il  Conte  , E 4 
lo  fpuntar  de  la  diurna  fiamma  Lo  tornò  il  fuo  deftin  fopra  la 
fonte  DoucMcdor'ifculfe  l'cnigramma  . Fur.sj.t19. 
Focodiuino.  Anguill.  E voi  ,cne  con  laLiinaaurea  fplcndece, 
Lumi  del  Ciel,  dopo  il  diuino  foco . Metam.7. 64* 

Foco  indorato . Brace.  E prima  ancor,  che  l'indorato  foco  Sor- 
ga  fui  Gange  4 fugar  l’ombra  oftura.  Rocc.  11.  7J. 

Foco  maggiore . Anguill.  E fece,  che  fuggirò  il  paragone  Del 
maggior  loco  tutte  l'altre  ftelle.  Meram.7.  sj9. 

Fontana  de'  lumi . Chtabr.  Quando  lai  note  rcHècrabil  fcrilTe , O 
de'  lumicelefti  Fontana,  ó Sol,  che  felli  ? Non  t'adombraftì  di 
ben  folto  ecclifte  ? Vol.s.  lib.f. 

Fonte  di  luce . Goft).  Tupur,  fonte  di  luce,  eterno  Nume,  OSo. 
le , e voi  felici  afpctii , e puri , D'ogni  valor,  d'ogni  gentil  co- 
ftume  Ornaftel'idoI  mio  con  lieti  auL'un.  Son.sjj. 

Fonte  de'  rai . Gruft.  Da  lei  fù  vinta  qualpur  Cinthia  luole  Da  la 
fonte  de*  rai,  dico  dal  Sole.  CXI.9. 

Formaior  del  di.  Ancuiil.  E ne  fi,  sì  gran  tofeo  Tauelena,  Al  for 
matordeidì  porùrlapena.  Mctam.4.  iM* 

Fottnator  del  giorno . Aiogutll.  C.ome  fù  lenta  teftimoni)  intor* 
no , Così  ragiona  il  lormator  del  giorno . Metam.4.  sj7* 
Funefto.  Brun.  E mentre  in  nodo  maritai  Icgaiia  Come  i cori,  le 
palme  Amor  ponènte,  Funefto  Sole  à noftro  mal  fpuntaua. 
Epift.Heroi.t.  j. 

Giocondo.  Valuaf.  EGioueirato  non  promette  al  Mondo  Per 
gran  rpatio  vn  di  chiaro,  vn  So]  giocondo . Cacc*j.  6s. 

Guida  del  giorno.  Valuaf.  Di  far  al  Dio,  facnficando  honore. 
Che  guida  il  giorno,  e che  diftingueThore.  Tebai.t.  140. 
Guidatore.  Chiabr.  A cui  rilpofe  de  l'eterna  luce  11  non  mai  ftaru 
co guidator*  eterno.  Vol.i.  Diafp. 

Honore . Imper.  Abbaftarfì  à l'incontro,  anzi  abbtfTarft  Ne  le  bu. 
ie  voragini,  e profonde  De  la  terreftre,  edei'acquofamole^ 
Honor  primiero  de  la  luce  il  Sole . Ruft.8. 

Honor  del  Cielo . Ferr.  O Sole,  ò de  la  luce  Viuo  fonte  animato, 
honor  del  Cielo,  Deh  come  per  pieiade  Non  ti  ricoprì  il  voL 
to  Con  nubiloro,ofcuro,  horridorelo?  Mir.j.i. 
Illuftratoredeglihemifperi.  Mar.  Hauca  riliuftratordcgli  He- 
mifperi  Ne  l'Atlantico  mar  la  face  eftinta. 
lUuftratore  de  gl'  intelletti.  Mar.  L'illuftraior  de  g!'  intelletti  (ag- 
gi , L'eterno  teforier  de  l’aurea  luce  Senza  fronde  à le  tempie, 
e fenza  raggi  Succede  4 quelli,  e '1  popol  fuo  conduce . 
liluftrinlmo.  Ine.  Tu  fpargii  cor  di  mille  liamme  ancora  D’iJJu- 
ftriftìmo Sol,  lucente  Aurora.  Pam.Scai.  Stana.?* 

Impetuofo.  Anguill  fi  fa  le  nebbie  rìmantr  diilructe  L'imperuo- 
(o  Sol,  chele  percuote.  Meiam.i.  6t. 

Inclito . Ghel.  V'  h4  .Sol  d'altra  natura  inclico,e  belle  Conofeen. 

ci  il  fuo  Sol  lucide  ftelle . Refi  1.  44. 

Infermo . Cicc  E non  men  m'affarìco,  e fudo  al  ghiaccio  , Ne  ri- 
pofoàl'iiifenno,oalfbr(cSoIe.  Ritn.Scft.1. 
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Infiammato . Imper-  Come  veggìam  ne  la  ftagion  più  adufta , Al- 
horche’l  roeodel'Eftate.acccfo  Da  più  cocente , c ciùin- 
fiammaro  Sole  Di  maggior  foco  gli  ar(i  campi  auampa.Huft.s. 

Iftroinento.  Brace.  Volge  1 fuoi  prieghi  al  tramontato  Sok,  Iftro. 
mento  miglior  de  la  Natura.  Rocc.9.  8. 

Lampade]  Cielo . lanC  Lampa  del  CicJ,  dicea,  mai  Tempre  ar. 
dente,  Ch'  allumi  il  Mondo.c  l'ombra  in  fuga  metti.  La^.l.jo. 

Lampa  di  Deio.  Mar.  O come  pur  co)  fuo  fplendor  ceiefte  La_* 
lampa  ferenifTima  di  Deio  Sgombra , b:  alluma  in  quelle  parti, 
e in  quefte  Le  ncatume  caligini  del  Ciclo  . 

Lampa  diurna.  Mar.  Eftludendo  da  l’antro  il  chiaro  lume  Dcla 
lampa  diurna.  Samp.t. 

Lampo  maggiore . Anguill.  Mentre  quel  moftro  egli  flrafcma,  e 
tira  Perlo  Mondo  4 cui  fplède  il  maggior  lampo-Mctam.?-!  45* 

Luce  del  quarto  Ciclo  ■ Vtemig.  Sol'  vna  notte  ;ahi  bella  notte  i 
hor  quale  Giorno  mi  fora  mai  più  chiaro, e bello , Ancor  eh’  a 
me/o  il  Ciel  l’eterna  luce  Del  quarto  Ciel  sù  nel  fuo  Cielo 
deflc.»  F-pift.ij. 

Lucerna  . Danc.  Sorge  a’ mortali  per  diuerfe  foci  La  lucerna  del 
Mondo.  Farad.  1. 

Lucente.  Tali  Màleuahomai  gli  occhi  4 le  ftelle,  e guata  L4 
fplender  quella  come  vn  Sol  lucente . Liber.S.  J 1. 

Lucicrìnito . Giuli.  I ucicrinito  il  Dìo,  che  gli  aftri  abbella , Mo. 
lira  già  dal  fuo  Ciel  più  biondo  il  vifo . Od.  i f. 

Lucido.  Ar.  E poiché  il  nouo  Sol  lucido,  e chiaro  Per  tutto 
fparfthebbei  fulgenti  raggi . Fur.i8.  104. 

Lume  eterno.  B.  Talf.  Lume  eterno  del  Ciel,  la  cui  virtute  la-* 
mille  luoghi,  in  mille  raggi  fparfa  Di  luce,  e vita  4 Increate 
colè.  Fauollib.j. 

Lume  maggiore  . Remig.  Et  hi  valor  da  poi  Del  maggior  lume 
impallidire  i raggi . kpift.6. 

Lume  maggiore  del  Cielo . Magan.  Sù  per  l'orme  del  di  f Aurora 
ftorge  Piroo,  che’lfalfo  humor  da’ crini  fcuore,  fironipon 
Fonde  Lauree  ardenti  ruote,  Onde  il  lume  m.^ior  del  Cielo 
inforcc.  Son. 

Uime che  regee &C.  Mut.  Quando  il  lume,  che  regge  il  quarto 
Ciclo  Ad  altri  habicatorì  il  lume  rende,  Dal  diuerfo  hemifpero 
al  noftro  afccnde  Gelato  horror  d’vn  tenebrofo  velo-s.Son.ij. 

Lume  primo.  BTafl!  Opnmo  lume  de)  Motor  fuperno , Padre  di 
quanto  il  Ciel  vede,  e circonda . Son.d7.1ib.i 

Lume  più  lucente . Anguill.  Cosi  talhor  le  nubi  al  più  lucente..» 
Lume  del  Ciel  fan  trillo,  e ofturo  il  vifo.  Meram.t.  196. 

Luminar  Febeo.  Ghel.  Nè  meno  il  fuo  fratcl  vmoriofo,  Che 
llrinfe  il  moto  al  luminar  Febeo . Rof.it.  14. 

Luminofo . Tanf.  Non  fpunrò  mai  sì  lumlnofo,  e grande  Sul  car* 
ro  ardente  il  vinciior  de  i’ombrc . Lagr.  1 1.  j. 

Mefto.  Angui)].  Si  leuò  il  Sol  mi  mefto,  e lagrimofo  Cinto  di 
nubi,  e mezoafeofo  il  lume.  Mecam.9.  tij. 

Metadell’anno.  Anguill  Dammi  quei  fegni,  che figliuol  mi  fan. 
no.  Di  chi  col  fuo  camin  pon  meta  i l’anno.  Meiam. i.  ti4> 

Miniftro.  Danr.  Lo  miniftro  maggior  de  la  Natura,  Chedelva- 
lordclCieloilMoodoimprenia,  E col  fuo  lume  il  tempo  ne 
mifura.  Parad.io. 

Moderator  del  Cielo . Ghel*  Soldi  luce,dicea,ft>Io, e mirando 
Moderator  del  Ciel  lucido, e franco  Occhio  di  Dio  • Rof  j.89. 

Mole  luminofa.  Alt.  Alhor,cheperftupord’alto  conflitto  Fer- 
mofliinCiel  la  luminofa  mole.  Ven.P0m.S0n.7j. 

Monarca  de' tempi.  Mar.  Làdouccinrodi  purpurea  fpoglia..» , 
Gran  monarca  de*  tempi,  il  Sole  impera . 

Nafcente.Taft^  Voi  con  la  guida  del  nafeente  Sole  Sùperquelf 
eno  mquerere  il  piede . Liber.15.44. 

Nume  hiddo.  Font.  Pur  ft  '1  lucido  Nume  Manca  pallido  a)  fi. 
ne , Tu  con  languido  lume  Ne  la  morte  di  lui  la  ftonce  inchi- 
ne. Od.  17. 

Nume  luminofo . Brun.  Cerca,  6:  ambifteil  luminofo  Nume  Co. 
me  rìpofa  in  mar,  giacerne  in  fiume . Vcn.Tcrr.  Giac. 

Nuouo . Tali'.  Al  fuo  compagno:  hor  ce  n’andremo  homai  Io  tee 
Gicrura]em,cu  verfo  Egitto , Tu  col  Sol  nuouo,  io  con  nottur. 
nird.  Liber.t.  94* 

Occhio . Ferr.  E qual  ne’  tuoi  obliqui  eterni  giri  Di  me  più  lieto 
amante  Miraftì,  e più  giocondo , Occhio  eterno  del  Ciel*,  oc- 
chio fecondo?  Min.  j.  * 

Occhio  chiaro.  Ciec.  O chiaro  occhio  del  Ciel,  che  non  t'anw 
manti  D’vna  pallida  ecclifli,  e renebrofa , Scudo  eccliflàu  i bei 
lumi,  onde  haucui  LaJuce,comel'hidacelaLuna.  Hadr.4.1. 

Occhio deftro.  Moron.  EmentrealfuomorirtreniòlateiTa,  B 
col  defir’  occhio  fuo  nc  pianfe  il  Cielo . Mortor.  Prolog. 

Occhio  eterno  di  Dio  » B.TafT.  Alma  luce  del  Cielo , Ch*  al  Mon- 
do cieco,e  rio  Togli  l'ombre  notturne,  e *1  fbfto  velo , Occhio 
eterno  di  Dio , A te  volgo  diuoco  il  canto  mio . Od.f. 

Occhio  del  giorno  • Mar,  prendete  quelli, che  da'  giri  Per 
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<]uaflte  feorre , e (giunto  Scorge  intorno  Da  rArlete  i PeCcì  li- 
tri non  miri  Somigliante  beltà  rocchio  del  giorno . 

Occhio  del  Mondo.  Ansili.  Io  fon  quel  Dio,  per  cui  la  terra, 
e '1  Cielo  Vede  ogni  cofa,  io  fon  rocchio  dei  Mondo.  Mc> 
cam.4<ii8> 

Occhio  ddl'Vniuerfo.  Priul.  Se  il  Ciclo  porta  in  fronte  L’oc> 
chiodell*  Vniuer/o.  GaJai.iO. 

Occhio  di  Natura.  Mar.  Tu  fornace,  io  fciotilla.  Di  Natura  io 
fon*  occhio,  e tu  pupilla.  Canz. 

Occhio  eterno  . patr.  Quell' occhio,  che  del  Clel  ne  l'ampia^ 
fronte  Riluce  eterno:  vnico  autor  del  giorno.  Che  de’ Tuoi 
raggi  d'or  cinto , & adorno , Chiara  lampada  appar  da  l'Orw 
zonte;  Vero  Re  de'pianeci,  altera  fonte  Di  luce.  Son. 

Occhio  grande.  Talli  Sappia, che  quel  lucente,  ardente  Sole , Che 
tutto  del  Tuo  lume  il  Mondo  illullra,  E tutto  il  corre,  e lui  ctr> 
conda  intorno , Quell*  aureo  fonte  di  lèrena  luce , Quel  gran- 
de  occhio  del  Cicl , quell'altopadre  De  la  vita  montai,  quel 
duce  ecceIfo,Lo  qual  co*  raggi  iuoi  ne  guida,e  feorge.  Mond.  j. 

Occhio  maggiore  del  Ciclo . GofeL  Lucido  Sol,  che  per  gli  eter. 
ni  giri  Hai  del  mio  lamentar  cam*  anni  volti.  Occhio  mag- 
gior del  Ciel,  di  nulla  duciti»  S'hoggì  piecofo  al  mio  penar 
nonniiri.  Son.i7i. 

Occhio  fuperno . Campeg.  Mi  non  fcaldò  tre  volte  il  capo  bion. 
do  A la  Vergine  in  Ciel  Pocohio  fupemo . Lagr.;.  io. 

Oracolo  del  dì . Brun.  Il  Sole , il  Soleìfleiro  Oracolo  del  die , 
occhio  del  Mondo  Perprcgìaifidite,  per  mascherarli  Dinu. 
uole  li  vede.  i.Sclu.  Paneg.a. 

Ornamento . Anguill.  Mà  pòi  che  quel,  che  d’oro  adorno, e d'o- 
flro  Suol  del  giorno  ogni  giorno  ornar  la  terra.  Meiam.  i s- 1 

Padre «ieH'Alba.  Ria.  Vienne, ò padre  de  l'Alba, e fquarcial'a. 
ria , Che  di  nebbia  è fumante,  e d'ombre  carca  ; Vienne,  ò del 
giorno  luddo  monarca . Son. 119. 

Padre  della  luce  »Cap.  Ode  la  chiara  luce  Correfiflìmo  padre, 
DelceJeAe  Montoncuflodc,educe,  De  le  forme  leggÌMre  IL 
luilrator  fuperno.  Del  tenebrofo  horror  nemico  eterno.  Olu. 
me , onde  rimira  II  Ciel  J'opre  mortali , £ fouente  di  noi  con 
noi  s'adira  j De  le  luci  immortali  Irragiator  fecondo,  Viua 
face  del  di,  lampa  del  Mondo . Occup.  Canc.9. 

PalHdo . TafT  Si  parte,  e dotte  paflà  i campi  lied  Secca,  e pallido 
il  Sol  fi  fi  repente.  Liber.9.  i. 

Partikor  dell'anno . Valuaf.  E bench'  i vfeir  da  le  Mennonie  por. 
te  Manchi  gran  Ipacioalparritor  de  l'anno*  Tebai-j.  1. 

paAor  delle  sfere.  Imper.  E hfia  ancora  ne  gli  eterni  campi  Quan. 
do  greggia  di  luce  a’ pafehi  d’oro  Con  verga  di  bel  raggio  al- 
tier  ne  guida  11  pailorde  le  sfere,  tl  cor  del  Cielo,  L’occhio 
del  Mondo,  rvccifor  de  l' ombre , li  Rè  de  la  Natura,  il  Dio  del 
lume,  llguardian deidi,  l'honor  degliallri,  Labelià  d'ogni 
bel,  l'alma  dei  tutto.  La  vita  de  le  vite,  tl  foloSole.  Rull.tf. 

Pianeu . Peir.  Quando  il  pianeta,  che  di  (lingue  l'hore , Ad  aD>er. 
gar  col  Tauro  fi  ritorna , Cade  virtù  da  l'infiamoute  corna.» , 
Che  velie  il  Mondo  di  nouel  colore . Son.9. 

Pianeta  • Cai.  <^el  bel  pianeta,  onde  derìua  il  giorno , In  fé  luce 
rinchiude,  e mori  cria  E lume,  e raggio,  e non  è mai  che  fia  E 
lènza  quella,  e fenza  quelli  intorno.  Son. 

Pianeta . Herr.  Mi  il  gran  pianeta,  che  ritoena  il  giorno , Chiaro 
intanto  forgea  da  l'Indo  fuori.  Bab.9. 1. 

Pianeta  aureo . Brace.  Tri  folco  bofeo  io  mi  rimango  chiula  Fin 
che  non  cade  in  mar  Taureo  pianeta . Rocc.4. 41. 

Pianeta  eccelfo . Benam.  E (cote  intorno  al  collo , A l'Iride  fimi, 
le , li  Aio  vago  monile , Cui  l'eccelfo  pianeta  orna,  e dipinge . 
pali.  £in.j.4> 

Pianeta  più  chiaro.  Sann.  Per  rinforzar  Tuoi  ri^  ires'eflende 
Li  più  chiaro  pianeta,  e *]  piùperfecio . Son.4. 

Pianeta  più  giocondo.  Anguill.  Mentre  gode  Proferpina  la  luce 
Delpianeta  più  chiaro,  e più  giocondo.  Metam.6.  58. 

Pianeu  grande.  Talf.  S'empic  il  Ciel  d'atre  nubi , e in  vn  momen. 
to  Impallidifcetlj^anpianetaeterno.  Liber.itf.  77. 

pianeta  illuOre . TafiTE  i duo  cerchi  imperfetti  anco  nomaro  Da 
le  riuoltedel  pianeiailluilre.  Mond.t. 

Pianeta  principale . Mar.  Mà  fin  che  folTe  il  principal  pianeta  Sor. 
to  da  l'Indoàfufcicar’ il  giorno. 

portacor  del  giorno . Attuili.  DehmouatiiltuoCieI,dehguar. 
da  incorno  Come  l’infoca  ilporrator  del  giorno.  Metam.i.9s. 

Ponacordellalucc*  Mar.  E di  tutto  il  fuccefib  il  rende  accorto 
li  portacor  de  la  diuina  luce  • 

Portator  del  lume.  Mar.  Già  richiamauaì  corridori  alati  Algio. 
go,  al  morfo  il  portator  del  lume . 

PreDcipedell'hore.  Mar.  Trouò,  che  poAo  a' corridori  il  morfo 
Già  s'era  accinto  il  prcocipe  de  l'hore  Con  la  verga  dorata  al 
nono  corto . 

Puro.  TaoC  Era  m nube  ^aiù  ifva  fulgorai  Ch'  al  puro  Sole  à 
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mezo  il  Ciel  fea  feomo . Lagr.  1 r.  f o. 

Rancio.  Ghel.  E già  l’vitimo  Sol  rancio,  e vermiglio  Del  Tuo  di. 

giun,  dalmareergealarefla.  Rof.it.  17. 

Rè  de  gli  allri . Caf  Tu  lampa  eterna  ardente  De!  teatro  mon. 
dano.  Occhio  del  Ciel  lucente,  Rcdeglianri  fourauo.  Tu 
che  oafei  morendo , E ne  l'Occalb  tuo  muori  nafeendo . 1. 1 . 
Rè  delgiorno . Tafil  MailSolcc  Ré  del  lumino/b  giorno,  E co- 
rno Ipofo  dal  celcfle  albergo  Efce  cucco  di  raggio , e d'oro  a- 
dorno.  Mond.4. 

Rè  de'  lumi . Drun.  O rertor  de  la  luce,  ò Ré  de'  lumi , O imagine 
del  giorno.  Deh  per  pietà  di  chi  morendo  adora  I tuoi  raggi 
viuaci,  Accendi,  accendi  homai , piecofo  Sole,  Delriucre.» 
l'auaiizo,  Vibra  dardi  di  foco  A chi  per  viuer  Tempre  hdviuer 
poco.  i.Selu.  Pancg.i. 

Re  de’  pianeti . Tanfi  Re  de  gli  alti  pianeti, e de  le  flelle , Occhio 
del  Mondo,  gioia,  honor  del  Cielo,  Che  fai  qua  giù  lecofe 
chiare,  e belle , E fquarci  de  la  notte  il  fofeo  velo , Meni  di  lic- 
ci, e le  flagion  nouellc  ,E  fcacci  il  trillo  verno,  c'I  pigro  gelo  ; 
Odcl  gran  Dio  grand’opra,  à cui  fol lece  Eficr  umile  tanto 
àchicifece.  Lagr.f.  jt. 

Rettor  di  Deio.  Tronfi  Lucidi  al  paro  del  retror  diDdo  Dal 
manco  lato  in  vn  momento  moliti  Spaciofi  ricetti  il  vallo 
Ciclo.  Cofl.18.  is. 

Rettore  del  giorno.  Mar.  Sfauillanti  piropi  ardono  incorno,  Che 
àmeza  notte  àrauree  crauiappcfi  Fanno  l'vfficio  del  rectoc 
del  giorno. 

Rettor  della  luce.  Anguill.  Ch' àrelfer  tuo  vita!  diede  la  luce  II 

f;ran  rettor  de  la  fupcrna  luce . Mctam.  1 . 2 1 t. 
uccntc.  Brign.  Mà  che  di  vn  Sol  si  puro,  e rilucente.  Qui’ è 
il  fembiante  in  vn  feroce , e pio  Più  non  debba  goder  f oh  me 
dolente!  Giom.;. 

Riigginofo.  Bor.  Poiché  con  ferrea  man  lo  (lame  d’oro  Troncò 
la  Parca  al  gran  Monarca  Ibero , Pianfe  il  Sol  fatto  rugginofo, 
cnero,  Il  colto  al  ferreo  Mondo  aureo  teforo.  Son. 

Sereno.  Talli  Ficea  ne  rOriente  il  Sol  ritorno  Sereno,  e lumi- 
nofo  oltre  l'viaco . Liber.  i.j$. 

Signor  dell’horc . Corfi  Se ’i  fummo  occhio  del  Ciel,  fignorJc 
l'hore.  Son. 

Specchio  del  di . Ciec.  Specchiodeldi,fococele(lc,efàcro  Al 
lido  Occidental  porta  la  faccia . Hadr.  CIlj. 

Spia  di  Vulcano.  Anguill.  A la  rpianfcaldatadi  Vulcano  Oppo. 

feti  velo, eia finiltra mano.  Mctam.4.  i<7. 

Splendido  « Lai.  Quafi  fpicndido  Sol  v'entra, c di  mille  Gratie  ai- 
ricchiice  ì Jor  felici  campi . Tic.  1 . 80. 

Stanco . Brign.  Già  fianco  il  Sole,  e moribondo  il  giorno  Colà 
cadea  doue  s’inalza  Atlante . Giorn.7. 

Statua  villa  di  Dìo  . Guid.  Si  come  il  Sol,  eh’ è viua  flarua  chiara 
Di  Dio  nel  monden  tempio,  oue  riluce , De  la  Tua  vaga,  e fciiw 
pitcrnalucc  Ognicofa  creata  orna, erìfchi.ira»  Son.36. 

Stella  diurna  . Bemb.  Frifio,  che  già  da  quella  gente  à quella^ 
Paflando  vago,e  fama  in  ciafcunlaco  Mercando,  hai  poco  mcn 
cerco,  e girato  Quanto  ribalda  la  diurna  ficlla  . Son.6i« 
Tepido  , lafli  Non  palla  il  mar  d’atigei  sì  grande  fiuolo,  Quan. 

do  à i Soli  più  tepidi  s'accoglie . Liber.g.  66. 

Teforiero . Mar.  Vedi  lo  fchcrmitor  de  l'aureo  firale  Lo  Dio, che 
de  la  luce  è teforiero , A cui  de  l’arti  mediche  non  vale , Ne  de 
rheibe  falubri  hauer  l’impero  . 

TelTirordcllaluce.  Imper.  Perche  fednro  nel  Aio  nobil  banco  II 
tcflltor  de  la  più  viua  luce,  A cui  fpola  è la  sfera , c (lame  c il 
raggio,  A tefier  cominciò  d’oro  virale  Scura  il  gran  fubbio 
dei  rotondo  Ciclo  Per  vefiir'  vn  lei  dì  d'vn’aurco  vclo.Kufi.6. 
Torchio  del  Cielo . Cagg.  La  fcliiera  de  gli  augei  nemica  al  lume 
Del  bel  torchio  del  Cicl  folinga,e  feura,  Hor  dentro  i Ciiri,hor 
fifiànelemura  Tacita  ferba  il  Tuo  nano  cofiume.  Son.i. 
Torrido.  Ghel.  Quante  al  torrido  Sol  iocufie  ,0  (piche  Matura 
al  negro  Nilo . RoCm.  9J. 

Trcmofance.  GheL  Come  ne  l’acqua  il  tremolante  Sole  Si  fc 
Pietro  ne  l’alma,  e ne  J’afpecto.  Rofti.6é. 

Vago.Talf.  MàdipiùvagoSol,piàdolcevifia  Mifcroi’pcrdo. 
Liber.7.  49» 

Vecchio.  Brun.  Madre  de  l'ombrevfcìal'orcura  notte  Sepolto 
il  vecchio  ^olc  in  grembo  àDori.  x.Sciu.  Cleop. 

Vìnciior  de  l’ombra . Mar.  Intanto  ver  gli  Antipodi  difcaccia 
Le  pigre  (Ielle  il  vincitor  de  l'ombra , E '1  negro  vcl , che  la  (c- 
rena  faccia  DìGiunon  bella  horribilmenie  ingombra.  Apre 
co’  i raggi  Onentaii,  e firaccia , E le  nemiche  tenebre  difgom. 
bra  : Gu  gli  ardenti  defirier,  che  fui  ritorno,  Chiamano  co'  ni. 
triti  il  nouo  giorno. 

Vnico.  Cig.  InCieIfùcerto,oueliFiìdimofiro,  Ch’ vnico  Sol 
fariadeliecolnofiro.  Madr. 

Sou.  per  metafora  in  vece  di  bella  donna. 
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Almo.  Moli.  S'à  poco  ferme,  c non  villici  carte  Ivoftrihonor 
commetto,  almo  mio  Sole.  Son.io|. 

Alto.  Remig.  S'ioperimine,iÌiomioSoI,  t’oflèodo,  Offef», 
e danno  io  ti  farò  mai  Tempre . EpiU.  1 9. 

Bello . Petr.  Che  l'altro  hi  1)  Cielo, e di  Tua  chiaritale  Quali  d'vn 
più  bei  Sol  s’allegra,  e gloria . Son.iSj. 

Chiaro . Coll-  Chiaro  mio  Sol,  Te  più  che  non  vorrei  li  mio  foco 
rìTplende  10  qualche  parte . Son.4. 

Dolce.  Petr.  Iuièquelnonroviuo,edoIceSole,  Ch*aduna,e 
infiora  la  tua riua  manca.  $00.174. 

Parale.  Petr.  CosiTempr'io  corro  al  Tarai  mio  Sole  De  gli  oc. 
chi,  onde  mi  vien  tanta  dolcezza  . Son.i  1 1. 

Immacolato.  Manzin.  Che  farebbe  di  me  ^ QuefU  occhi  auezri 
A contemplare  vn  Sole  immacolato,  TI  vedran  vergognoTo 
Correr  lafciuo  ogni  bora  A vn' infame  Occidente  ? Flcr.j.  i. 

Pallidetto . Mar.  Pallidetco  mio  Sole , A i cuoi  dolci  pailori  per. 
de  l'Alba  vermiglia  i fùoi  colori . i.Lir.  Madr.jf • 

Ridente.  Achill.  Tutti pin^ono  i gara , Gara  micidiale,  La  Toc. 
eia  del  mio  Sole,  Chi  mclmoflra  ridente.  Perche  di  gioia  io 
pera;  Chìmei  hnge  Teucro,  perche  il  timor  m’vccida;  Chi 
melpinge  JoglioTo,  Perch'io  rimanga  da  pieci  trafitto  ; Chi 
mel  forma  piecoTo,  Perche  sù  l’ali  de  la  Tpeme  io  faglia  A 
mendicarmi  i precipiti)  in  Cielo . Rim.  (diLé. 

Viuo.  Petr.  Quando  il  bel  lume  adorno,  Ch’è  il  mio  Sol  s’allon* 
tana,  e crifie,  e fole  Son  le  mie  luci,  e notte  oTcura  è loro . Ar. 
do  alhor  ; mi  fé  l’oro , E i rai  veggio  apparir  del  viuo  Sole_j , 
Tutto  dentro,  e di  fuor  Tento  cangiarmi,  E ghiaccio  Tarme, 
cosi  freddo  torno  • Canz.^i. 

SotzKWTTA*.  fefla  principale.  Si  prende  anco  per  pompa,  e gran 
ceremonia. 

Infauffa.  Mar.  Deh  qual  di  pompe  tragiche,e  funcITe  Solennità, 
teinfaufla  £'  quella  ond'ho^i  à celebrar  t’accingi  Dei  con. 
nubio  realgli  alci  apparecchi?  Epit.i. 

SuiFANFLLo,fo]finello,ezoIfanello.  TuTccIlodi gambo Tecco  di 
canape  tui&to  nel  Tolfodall’vno,  e dall'altro  capo , per  vTo 
d’accendere  il  fuoco . 

Canape  infbITaca . Imper.  Ch’  o ne*  lini  abbruciati,  à lor  Tuppo. 
Ai , O nel’accondo,  TnurapoAo  Tongo  Appiciò  pria,mi  Tenza 
fiamma,epoi  pè  con  la  breue  canape  inTcuau  Ardere, e fiam. 
meggiardiTmorcaluce*  RuA.?. 

SoLFOAt,  TolTo.  minerale  noto. 

Feruente.  Malu.  Di  Flegetonte  i i turgidi  torrenti  Di  gelido  ti. 
mor  rigido  verno  Concateni  ipalTaggi, e l’empio  Auerno  Irti, 
gididifeai  TolTori  feruenti.  Del.  Son.ij. 

SouLo^yio.  rjgionamentod'vn  Tolo. 

Dolce. Gate.  AlpièdelCrucififroindolci,ecarì  Soliloqui)  tra- 
pafTa i giorni infcAi . Scot.io.óò. 

SoLiHANO . Imperator  de*  Turchi , prima  nomato  AlfaTele , figli, 
uolo  d’vn  fratello  di  BcJchefone . 

Feroce . Taff.  Ciò  detto  vola  oue  fri  fquadre  erranti  FattoTen 
duce,  Soliman  dimora  : <^el  Solimao,  di  cui  non  fù  tri  quanti 
Hà  Dio  ribelli,  huom  più  f^occ  alhora  : QueiH  Tii  Rè  de’  Tur* 
chi,  &jnNicea  La  Tede  de  Timperio  hauer  iblea . Liber.9. 

SoLtMATo.  arfenico  rannate,  di  cui  fi  Teruono  alcune  donne  per 
abbellire  il  volto. 

Infame . Imper  Non  Tolimato  infame,  0 vii  cinabro  A callo  voL. 
to  auicinarfi  c ardito , Adultero  homicida  egli  è quel  dico , Ch* 
attofTica  la  guancia,  appella  il  labro . Caf.6. 19. 

SoLiTVDiNF . luogo  notì  fTCQUcntato,  dcférto . 

ArenoTa.TafH  £ in  quelle  folitudiniarenoTe  Effi  veder  non  pon. 
no  o muro,  o tetto , Nè  d'huomo,  o di  defhriero  appaion  l’or, 
me.  Od  altropur,  che  del  camin  gl’ informe.  Limt.i?. 

Cupa.  Brace.  Edele  Telue  habitatricc  ignota  Tolta  dal  Mondo 
terminal  la  vita,  Drcupafolicudme,eremota  Habitatrice^ 
Tquilida,  e romita.  Rocc.if.  50. 

Gioconda.  Ar.  D'habicationi  èl’ifoleteavuota,  Piena d’humil 
mortelle,  e dì  ginepri  : Gioconda  Tolitudine,  e remota  A’  cer. 
ui,  a*  daini,  a’capriuoli.a'lepri.  Fur.40.4f. 

Immenfa . TalL  Gaza  è citii,de  la  Giudea  nel  fine , Sù  quella  via, 
eh' inuer  Pelufio  mena  : Poftainriua  del  mare,  & hà  vicine 
ImmenTefolitudinid’arena.  ldber.17.  i« 

Indegna.  Manzin.  Non  di  regai  fortuna  Solitudine  indegna,  Non 
di  cooTcienza  ìngiufla  Cura  penofa  troppo,  Tonno  af&enar 
quelpaffo.  Cui  sì  gran  forza  Tpinge.  Fler.4.  f. 

Nuda.To/r.  In  che  picciolo  cercnio,  e fri  che  nude  Solicudìoié 
Aretto  il  voflro  faAo . Liberi 4. 10.  , 

Profonda.  Mar.  E da  le  folUudini  profonde  Nulla  ( fiior  che  la 
valle  ) altro  rifponde . 

Romita.  Mar.  Perche  tra*  bofehi,  e rupi,  e piante,  e falli  Inque. 
Aa  ToUtudine  romita  Così  fenz*  alcun  prò  corromper  lafii  La 
primauera  tua  lieta,  e fioriu  • 
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Secreta.  Ta/H  Dopomoltopenfàr,coofig]ioprende,  In  quella 
Tolitudine  Tecreta  Infino  a tanto  almcn  fame  Toggiomo , Ch* 
ageuoli  Fortuna  il  Tuo  ritorno . Liber.7«  14> 

Seluaggia.  TaA*.  E in  quelle  Tolitudim  TeJuaggie  Sempre  à Te  00. 
ua  merauiglia  il  tragge . Liber.18.  ss. 

Siliieflre.  Mar.LadeiafoItaErciniaioTralepiante,  Ein quelle 
Tolitudini  fìlucAri  Gli  Tono  i libri  Tuoi  muti  maeAn* . 

Tetra . Bene.  A che  dunque  virtude  Se  in  tetra  Tolitudine  Tcpolta 
Vien  forzata  à celar  le  Tue  grandezze  De  gli  altri  in  danno,e  di 
Te  AefTain  onta?  Corin.s.  |. 

Verde.  Mar.  In  verde  Tolitudine  ritratto  Acclamato  PaAor,  de. 
ponlamitra.  Epit.i. 

SotoNS . da  Salamina,  vno  de’  Tette  Taul  della  Grecia . 

CcnTore.  Moron.  OndeSoIon,chefùcenforfcuero  D’ognidi. 
Tetto  human , Licurgo , e Numi  Non  hebber  mai  dì  te  picciol 
penfiero.  i.Sacr. Inuec.io.  . 

Soma  . carico,  peTo,  roggeitione,a^rauio . 

Acerba.  Corf.  Sollenni  vn  tempo,  rie  fù  acerba,  ograue  Lagra. 
uc  Toma , Amor’,  e in  dolce  nodo  Senza  mai  rallentar  flringe. 
Aimmodo  Locor, ch’ognìmartirm’eraToaue.  a.Son.16. 

Affznnofa  ■ Imper.  Ede  l’vlaco infopportabil  peTo  Del'honora. 
ta  mi  affannoTi  Toma  De  gli  alti  Audi)  Tuoi  si  vari),  e tanti  L*a> 
nimadifgrauar.  RuA.4. 

Amorofà . Anguill.  Vide  dopo  Tett*  anni,  che  fu  donna , La  ferpe 
Totto à l’amoroTa  Toma.  Mctam.j.  119. 

Antica.  Petr.  Pur  viuendo  veniali,  ouedcpoAo  In  quelle  caAe 
orecchie  haurei  parlando  De’  miei  dolci  penfier  l'antica  To. 
ma . Son.177. 

ATpra.Petr.  EieiiqueAom'aiiuienpcrralbreTome  De*  legami 
ch*  io  porto , • l’aria  foTca  Contende  à gli  occhi  tuoi,  ma  vero 
amico  Ti  Tono,  e tcco  nacqui  in  terra  Tnofea.  Tr.  Amori. 

DannoTa.  Petr.  Latin  Tangue  gentile  Sgombra  da  te  qucAedan. 
noie  Tome . Canz.t9- 

Degna . Brun.  Apollo  à meoon  rife  ; à te  la  chioma  CinTe  d’allo. 
tot  onde  si  bella  imprefa  £' de  gli  horoeh  cuoi  Tol degna  To- 
ma. Ven.Pom.Son.fii. 

Doeliofà.  Aiam.  Nèpoceua  fortuna  firmi  peggio,  Nè  pormi  a. 
doflbpiùdoglioféfome.  Gir.  CoA.si. 

Dolente . Brace  Perde  t'amico  Tuo  chi  non  l'aiuta , E raggrauaia 
la  dolente  Toma,  Di  cui  più  toAo  il  viuer  fi  rifiuta.  Rocc.i  j.i  i. 

Dura . Ceba.  Sono  si  dure,  e si  pelanti  Tome  Tu  cilpeAafli  a me 
la  gloria,  e'inome?  EA.ir?» 

Eccellente.  Ar.  1 duo,  che  voluto  hanfopra  fé  torre  Tanto  ec. 
celiente,  & honorata  Toma . Fur.4t>  8i. 

FaticoTa . Brace  Pria  che  portar  le  faticoTe  Tome  Mone  l'eAinTe, 
e trafléà  miglior  loco.  Croc.io.  j8. 

Graue;Taff  E la  tenera  maii  lo  feudo  prende  Pur  troppo  graue, 
e infopportabil  Toma.  Liber.6.91. 

Grauofa . Sann.  Diuenne  canna  tremola,  e Tocrile  Per  guiderdoa 
de legranoTe Tome.  Arcad.EgU. 

Honorata.  Mar.  Tu  Toicoemrando  àie  honoratefome  Del  già 
caduto  genitor  ToAegno  Le  pria  di  lauroincoronace  chiome 
D'oro  incoroni:  ò fortunato  regno.  Ur.Heroi.  Sonj9. 

Ignobile.  TaA^  Può  del  giogo  foflnr  l’igoobd  Toma,  Ecemele 
minaccie,  e ‘I  duro  impero . Liberi.  8^. 

Indifcreta.  Mar.  Narro  di  lei  gl' ingiuAi  oltraggi, e come  Graua 
ogni  hor  Pfiche  d'indiTcrcrc  lòme . 

IngiurioTa.  Ceba.  Di  lei„che‘l  padre  altero,  cTacroTanto  Ardi 
grauard’ingiurioTcTome.  eA.i4<45* 

Iniqua . Tafll  Liò  che  ToA'erto  habbiam  d'afpro,  e d'indegno  Set* 
ce  anni  homai  fbeto  si  iniqua  Toma . LiMr.8. 64. 

InTopportabile.  Ar.Ograuar  lui  d'infoppcrtabil  Tome  Tanto  di 
gclofia,  cheTenepera.  Fur.sj.  114. 

Laida.  Ceba.  Sotto  a ròuido  lacco,  e laide  Tome  Piegauailca. 
po, e nafcondeale chiome.  EA.1.7. 

Leggiera . Valuaf.  DìTciolca,  e lunga  in  giù  cade  la  chioma , A le 
^alleleggier  mobile  fbma.  Tebai.?.  195. 

Penofa.  Guar.  SonpiùTubhmi,epiùpcnoTeTome,  Che  perle 
mete  ài*  onde,  à morte  imollri.  Vincer  l'Inferno , efoltener 
le  Aelle . Son.i$. 

Perìgliofà.  Anguill.  Cosi  per  liberare  il  popol  tutto  Dacosìgra. 
ui,  e perigliofè  Tome . Mecam.4. 4id, 

Pefance . Vtrt.  Ch’  aura  d'inuidia,  0 fier  di  morte  verno  De*  croU 
li  lor  con  le  peTanti  Tome,  Non  curberan  tuo  cenere  felice.  Son. 

PoderoTa.  Campeg.  Termina  Amore  in  quella  faccia  vera  Idea 
del  bello,  oeni  diletto , come  Nel  centro  già  Tua  deAtnaca  sfe- 
ra Il  graue  Tuoi  le  poderoTe  Tome.  ParmScai.  Stanz.t. 

Spietata.  Brace.  Mà  tu  come  poreAi  il  collo  mai  Sottrane  ac- 
corto àie  Tpiecate  Tome?  Sd^.i.  I. 

Terrena . Petr.  Tu  c’hai  per  arricchir  d’vn  bel  tefàuro  Volte  Can- 
tiche , e le  moderne  carte , Volando  al  ÒeJ  eoo  la  cerrcua  To. 

ma. 


SON 


ma.  Caaa.T* 

Trionfale  . Leon.  Onde  di  mille  irionfalì  Tome  CarcKi  n’andar, 
mi  vinti  Furo,  e di  vita  tolti  • Taid.Ch.i. 

Vergt^ofi.  B.Ta(f  Everet^noferome  Porrete  foura  le  fpalle 
potuti  De*  cari  figli,  e le  vollre  genti.  Canz.i.  lib.r. 

Vile.  Talli  Le  vincitrici  fpoglie,  e inc^  fregi  Par,  che  quali  vii 
lbmaodi,edirpregi.  ilibcr.i  j.òa. 

Somma,  quantità. 

IncAimaoiJe.  Car.  Pofeia,  friggi  di  qua,  fuggi,  le  dilTe , Tofiamen- 
te,  e lontano  : eperfolTidio  De  la  Aia  luga,lelcopcrre  vn  loco 
Sotterra, ou' era inelUmabil  foma  D’oro,  ed’argemo,  di  moL 
tianniafi:ono.  En.i. 

Soma,  fiume  della  Francia , che  trahe  l’origine  dal  monte  Voge. 
fo,  e fono  Lione  li  mifchia  co)  fiume  Rodano . 

Spofa  del  Rodano . Alam.  Odi  Rodan  fuperbo  humile  Ipofa  So. 
na  vaga , e gentil , che  ’l  córfo  prendi  Dal  più  gelato  |^lo,  e in 
balToicendi(QuallilÌalacagioa)  muta, epenfola.  a.Son.fj. 

Sonato*!,  colui  che  Tuona. 

Egregio . Vd.  Dopo  li  in  mezo  i fonatori  egregi  Fecer  có  trombe 
da  eminenti  lochi  Paleliipatti,  egli  ordinati  giochi.  En«f.i4> 

Sonno,  l’atto  de)  dormire,  quiete, e npofode’fenli}OrdÌDaiodal. 
la  Natura  per  rilloro  de  gli  animati . 

Abbarbagliato.  ValuaC  Olire  l’albergo  de  la  notte,  e molto  Di 
li,  oue  Hanno  gli  Ethiopi , hà  vn  bofeo , V'  irà  ben  mille  onw 
brofe  rupi  occolio  Entra  in  vn  cauo  monte  vn*  antro  fofeo , E 
quiui  in  foheario  agio  lépolio  Al  Tonno  Tempre  abbarbagliato, 
e fofeo  11  palagio  hà  intagliato  la  Natura  Di  quel  Ciel  pigra  , 
commoda,  e fecura.  Tebai.io.  i8. 

Acerbo.  Ghel.  Lazaro  dorme,  e dorme  acerbo,  e duro  Sonno  di 
tal,  ch’àrifueghar  ra’appella.  Rofip.  ix. 

Algente.  Brace.  Ch*  ei  la  ritorni,  ou’ alto  Tonno  algente  Premea 
giifortealgenicorleciglia.  Croc.18.84, 

Almo . Mar.  Da  che  Iparge  i Tuoi  Tonni  almi,  e tranquilli  La  not* 
te  infin,  che  la  Tua  gelid’  vrna  Vet£i  l’Aurora  lucida, & eburna . 
Lir.  Bofeh.  Son.j4> 

Altero . Imper.  Fatta  noHra  compagna,  e fede) guida , A i Tonni 
alccrì  il  luogo  humil  n’oAcrfe . Rull.p. 

Alto  . Anguill.  E ritroua  eh*  vn  Tonno  alto,  & imenfo  Hà  tolto  i 
quell’  empio  huom  la  mente,  e *1  Tenfo . Metam-8.  7. 

Amaro.  Quer.  Canzon,  da  le  mie  luci  il  Tonno  amaro  Sgombrò 
la  tema,  e lapidate,  e *1  duolo.  Canz.x. 

Amico.  Brace.  Ogni  afflitta  vinù  fi  riconforta,  £ ifuoi  ripofi 
amico  Tonno  apporla . Croc.xx. 

Beacorc.  Imper.  OhTonno,  oh  fonuo.beator  beato  Delemife. 
ne  humane  j oh  folle,  oh  folle , Lui,  che  di  morte  ria  padre,  o 
fratello  Osò  chiamarti,  e non  conobbe  (oh  cieco.  Oh  ad. 
dormentato  lui , vegghiando  ancora  ) Che  Tei  di  vita  donato. 
r«,epadre,  Conletucmaniedonac'ici, eladre.  RuA.p. 

Befremmiato.  Leng.  Fra’ ricchi  padiglioni,  epreiiofi  Goderai 
lungo,  e befiemmiato  il  Tonno:  Sonle  feoTe  infelici  alhor  che 
ponno  Fra’ lor  vanti  narrar  lunghi  ripulì . Eleg.ip. 

Breue . Tail'.  £ chi  fei  tu  ( fdegnolo  à lui  richiede  ) Che  fanrafma 
importuno à i viandanti  Rompi ibreuilor Tonni ^ Liber.io.p. 

Carceriero.  Font.  Carcerìero  foaue.  Che  con  gelidi  nodi  Den. 
ero  i ceppi  de  l’otioi  membri  annodi . Oil.xi. 

Cheto.  TalT.  Diflè:  e colà  portato  egli  fil  pollo  Soura  le  piume, 
e’iprelèvn  Tonno  cheto.  Liber.19. 119. 

Cittadino  letale  .Font.  Cittadino  letale,  Che  dentro  oTcuro  nenu 
bo  CouertoàPafitearifiedi  In  grembo.  Od.it. 

Conforto  delle  menti.  B.  Talf.  Non  fgombri  dal  mio  cor  ? deh 
perche  quelle  Luci  non  chiudi  col  tuo  dolce  oblio,  O placido, 
ò benigno , ò grato  Dio , Conforto  de  le  menti  infivme,  e me. 
(le^  Son.iod.  lib.i. 

Conforto  de* mortali . Cala.  O Tonno,  òdelaqueia,  humida, 
ombrola  Notte  placido  figlio,  òde’ mortali  Egri  conforto, 
oblio  dolce  de’  mali  Sì  graui , ond'  è la  vita  afpra , c noiolà . 
Rim.  Son.50. 

Conforte  della  mone . Mar.  Sonno  mi  tu,  s’^Ii  i pur  ver  che  lei 
Viua,  e verace  imagine  di  morte.  Anzi  di  qualità  fimilc  i lei 
Suo  germano  t’appelli,  e Tuo  conforte . 

Crudele . Anguill.  ^nno  crude!,  che  nel  notturno  oblio  Tcnefii 
l'alma  mia  fepolca  unto . Metam.9.  i j 1. 

Capo.  TaE  <^aJ*  huom  di  cupo, e graue  Tonno  opprefib  Dopo 
vaneggiar  lui  go  in/criuiene.  Ltber.id.  ii. 

Cufrodcienebrofo.  Font.  Tenebrofo  cuflode,  Che  condue_» 
chjaui  algenti  Serri  al  nollro  veder  gli  vfei  lucenti.  Od.xi. 

Diooiiofo.  Anguill.  Porge  quel  foco  àl’oiiofo  Dio,  Perche  il 
notturno  in  noi  cagioni  oblio.  Metam.it.  199* 

Dio  notturno . Monten.  Già  del  Leteo  liquor  bagnati  i crini  Mi 
hauea  il  notturno  Dìo , quando  dal  Cielo  Sciolta  s'alzò  tri  il 
nigiàdofogieio  L’Alma  verfi»  i cclefti  alti  confini . a.  $00.7. 
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Dìo  pigro.  Valuàfi  La  quiere, e l’oblio  ftan  sù  la  porta  Con  l'incr- 
cia  non  mai  lineerà,  o della.  Siede  manzi  il  filcntio,e  fa  la  feor. 
ta,  eh’ alcun  vento  non  fcuota  laforella;  Tien  fermi  1 rami» 
e foglia  non  comporta,  Ch’  al  pifiro  Dio  mouendo  fia  molella: 
Non  fan  rumor  gli  auget,  né  quiui  ilmarc  Fremer , ne  qujut  il 
Cicl  s’ode  tonare . Tebai.io.  19. 

Dio  placidilTrmo . Var.  Placidiflimo  Dio» eh’ àie  diurne  Cure, e 
di  noi  penfier  egri  mortali , Requie  dando,  e rilloro,  inoUri 
mali  Sofpendi  tutti  ne  l'hore  notturne.  i.5on.8ò. 

Dio  quieto . Anguill.  Mille  vaghi  color  In  fi  veite,  Verfo  il  quie. 
to  Dio  drizzala  fronte.  Mctam.it.  194. 

Dio  della  quiete.  B.TalT.  Vn  pouero  pallor,  ch’altro  non  haue, 
T i (aera , ò bello  Dio  de  la  quiete , Dolce  ripofo  de  Tinferme 
menti.  Son.|i. lib.4. 

Diofrereto.  Valuaf  Giacefipoi  là  dentro  il  Dio  feeceio  Invn 
graucletatgo  opprefib,  & egro , Difciolto  ha  il  manto, e fopra 
vngran  tapcio  Difiefollàcon  tutto  il  corpo  pegro.  Sceuro 
d'ogni  penfier,  che  far  non  lieto  IÌpofrj,annelavn  vapor  den. 
fo,  e negro , E vn  tardo  humor,che  in  lui  da  l’antro  (lilla  Sme. 
morata  gli  fà  l'alma,  e tranquilla . Tcbai.  1 0.  j 1. 

Dio  fmemorato . ValuaC  Màiràlecofe,  egli  animai , la  gente, 
eh’  à far  la  guardia  intorno  a’  Greci  \ feto , Cinta  da  vna  cali, 
gine  repente , Che  llillana  da  l’aria  ombra , & oblio  , Già  pe. 
undole  gli  occhi, efierprcfcnie  Prima  fenri  Io  fmemorato  Dio. 
Tcbai.io.  4t. 

Dio  foaue . Temi.  Almo  placido  Dio  quoto,  c foaue , Che  l’hore 
al  tempo  dolcemente  iure,  £ le  fatiche  à 1 corpi , &:  altre  care 
A Palme  de’  mortai  rifiorì,  e laue . x.  $00.59. 

Dio  fonnacchiofo . Catt.  11  fonnacchiofo  Dio  villo  fortire  Fauo. 
reuol  l'effrtto  à l’empia  voglia . Scoi. 4. 66. 

Doghofo.  Gatt.  Sonno  dogìiofo  il  lega,  ecco  vn  corriero  Del 
Crei  chiamarlo  àeaminar  moli*  bore.  Addol.t5. 8. 

Dolce . Car.  Ciprigna  intanto  al  giouinetto  Afeanio  Tate  vn  prò. 
fondo,  e dolce  lonno  infrife , Ch*  agiatamente  in  grembo  io  fi 
rolfe . En.i. 

DolcifflmodegliDei.  Valuait  O degli  Dei  dolcifflmo,  gli  dice, 
E di  Natura  più  tranquilla,  e blanda.  Tcbai.io.  36. 

Domatore.  Scncc.  Già  la  placida  notte  Luogo  ficuro  non  gli 
apprella  il  Tonno  Domalorde  le  cure  Non  (U  quiete  i J’affan. 
natopetto.  Agamenn. Ch.i. 

Duro.  Quer.  Del  Tuo graue  liquor  Morfeo  mi  fparfe , F. ’n  duro 
lonno vifion  m’apparfe.  Canz.x. 

Eterno . C ap.  Chiufe  il  inifer  garzon  le  belle  luci  In  ferreo  Tonno 
eterno.  Idil.j. 

Fallace.  Ar.  Il  dolce  Tonno  mi  promiiè pace,  Mà  Pamaro  veg. 
ehiar  mi  torna  in  guerra:  11  dolce  Tonno  è ben  (lato  fallace;  Mà 
Pamam  vegghiar,  ohimè,  non  erra  . Fur.tj.  63, 

Felice.  Bngn.  Vegghian  per  cullodir  Tonni  felici  Con  cent*  occhi 
gli  horror.  Giorn.7. 

Fero . Tal).  E vie  più  che  la  mone  il  (bnno  è fero , Sì  firane  larue 
i)  fogno  le  apprefenta . Liber.d.  6u 

Ferreo . Tafi*.  C ade,  e gli  occhi,  eh’  i pena  aprir  fi  ponno , Dura 
quiete  preme,  e ferreo  Tonno.  Libcr.5.  44. 

Figlio  dell'Èrebo.  Teli.  Tu  de  l'Èrebo  figlio , de  Pofeura  Morte 
frate!  non  puoi  Maniere  vfarfe  non  atroci,  ed  empie . Ltr.x4. 

Figlio  della  notte.  Mar.  placido  figlio  de  la  notte  bruna  II  Tonno 
ardea  d'amor  per  Pafitea . 

Figlio  delPombre.  Mar.  e fe  pur  Tei  de  l'ombre,  e degli  horrori 
Ofeuro  figlio,  e gelido  compagno . 

Forte.  Ar.Ofelici  animai,  eh' vn  Tonno  forte  Sci meli  tien  lenza 
* mai  gli  occhi  aprire.  Fur.|5.é4. 

Fratello  delta  morte.  Anguill.  V’èiifraiel  de  la  morte  il  pigro 
Tonno,  Che  con  tanto  ftupore  i fenfi  accheta.  Metam.4*lxx. 

Freno  de’ mortali  .Mintur.  ó Tonno  de’  mortai  mirabil  freno, O 
caldo  fpron  del  penfier  vago, e (cono , O d'afflitte  vinuii  almo 
lereno , O de  le  pene  altrui  dolce  conforto , O di  pace  beato, e 
lieto  feno , A le  tempefte  mie  tranquillo  porto , Ò ripofo  non 
mai  laudato  à pieno , Se  non  folTe  il  tuo  oen  fugace  , e corto  . 
Placido  Rè  de'  (ógni,  antico  padre  Di  forme  erranti , che  dal 
Cicldifeendi  AlcrenarJenotiiolcure,&adre.  x.  Son.9. 

Fugacillìmo.  Brace.  LaNatura,ch*  è vecchia,  e per  natura  Hai 
Tonni  ftigaciinmi,  e leggieri . Stanz. 

Fttggiiiuo.  Remig.  Mà  troppo  è il  Tonno  friggitiuo,  e lene , E del 
fallace  ben  la  gioia  ècuna.  Epifl.xt. 

Funebre . Gatt.  Ch*  altro  non  rella,  ed  altro  far  non  ponno , Che 
chiuder  gli  occhi  in  vn  funebre  Tonno . Addol.xo.  ip. 

Furtiuo . Gnel.  L’anima  della  à le  Tue  glorie  hauea  > Se  ben  gli  oc. 
chi  llringea  Tonno  furriuo . R0T.5. 59. 

Gelido.  Teli.  O quante  insùPalgenti  Soglie  m’alTifi  1 e foura  1 
nu<fr  iàlTì  Gelidi  Tonni  infino  à l'Alba  io  tradì.  Lir.xS. 

Genitore  della  mone . Imper.  Ecco  FiJiria  di  Tue  graue  altrui 

Pro. 
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Prodiga  in  fono  mi  ù finge  : ahi  Tonno , Che  di  Togni  mortai 
mentre  Tei  padre.  Ben  frate!  de  la  mone,  e genitore,  E può 
chiamarli,  c già  ti  chiama  iJ  core . Rutì*4- 
Gentile . Mar.  Ù del  iilencio  figlio,  e de  la  notte , Padre  dì  vaghe 
imagìnatc forme,  Sonnogemil,  perlecuìtacit'orme  Soo_» 
l'alnK  al  Cicl  d'Amor  ì^fTo  condotte . Lir. Amor.  Son.$;. 
Giocondo . Grat.  Ei  in  vn  Tonno  alcifTuno,  e giocondo  Giàfian. 

coo^ni  animai  giaceua  iniiolto . Clcop.j.  jt. 

Gioiofo.  Font.  E nelletto  richiama  A 1 Tuoi  lumi  talhor  fonno 
gioiofo.  Od.jé. 

Graue.  Anguill.  l.a  prende  vn  Tonno  sì  profondo,  e graue , Che 
ita  pur  rumor  grande  ella  non  l'ode . Meiam.4>  8y. 

Imagine  dì  morte . Tail^  Nei  tuoni  homaidellar,  non  eh*  altri, il 
ponno  Da  quella  quetaimagine  di  morte.  L1ber.14.6f. 
ImaginoTo . Ar.  E & il  Tonno  taihorgli  occhi  le  preme , Quel  bre. 

ue  Tonno  è tutto  imaginoTo.  Fur.15.4a> 

Imago  della  notte.  Pucc.  De  la  pallida  notte oTcura  imago,  Sorw 
no , che  Tpefìò  entro  al  filcntio , e l'ombra  , Quando  l'horror 
notturno  i Tenfi  ingombra.  Fai  di  futura  gioia  vucorprefago. 
Guacc.  Son.8. 

Indegno.  Ceba.  RiTorgv  Valli,  homai  dal  Tonno  indegno,  Che 
t'ha  fin*  hormifcramenieopprcHa.  Eli.  11. 11. 

Ingannatore . Impcr.  Racconta  per  tua  fé,  racconta  quello , Che 
hgurarodal  penne!  bugiardo  Del  Tonno  ingannator  vero  ere- 
dclli . Rufi.p. 

InienTo . Ceba.  Superò  l'infelice vn  Tonno  intenfb,  E ‘1  Tonno  del 
dolorleioireiircnTo.  £11.5.189. 

Interrotto.  TanC  E benché  il  Tonno  fia  interrotto,  e breue.  In 
pane  il  corpo  debile  nflora  . Lagr.9.  ii. 

Inuido.  Urign.  D'inuido  Tonno  il  placido  veleno  Le  ciglia  Aan. 

che  in  dolce  obito  chiiidca . Giurn-?* 

J.an^ido.  Ciec.  Stanchi  di  ToTptrir,  di  pianger  fiochi  Tutti  in 
palagio  hor  lien  languido  Tonno . Hadr.t. 
leggiero . ValuaC  Gode  la  notte  vn  Tonno  alLii  leggiero , Tanto 
àlconnubio  de  le  hglieafpira . Tebai.t. 
letteo.  Bald.  Ed  ecco  alhor  di  fiero  lume  vn  lampo  Giugne  à fé. 
ririmrvno,c  l'altro  ciglio  Gii  di  Tonno  Leieo  granato,  e fo- 
fco.  Rim. I.  Amor.  Canz.9. 

Lieto . Carraf.  Dunque  vien,  lieto  Tonno,  al  mio  dolore , E dam- 
mi quel,  che  la  nemica  mia  Mai  non  mi  diè,  nè  *1  fignor  nollro 
Amore.  Son.ao. 

lieue.  Car.  Sùi  duri  legni  ì nauiganti  agiati  Prendean  quiete  j 
quidoccco  <ta  J'alte  Stelle  placido, e lieue  il  Tonno  fcefe.EiM. 
Lungo.  Taff  Ruppefi  al  fine  il  lungo  Tonno,  o quanto  La  cicca 

notte  il  veder  noltro  appanna Son 

Maluagio . Valuaf  E quel  che  vinto  dal  Tonno  maluagio  Caduto 
era  pur*  hor  fopra lo  feudo.  Tcbai.io.  Sa. 

Meflàggiero fugace . Font.  Meflaggiero fugace , Chegradito, e 
giocondo  Sci  nclripoTo, e nel  fiìentioalMondo.  Ód.ai. 
Mininrodelripofo.  Bnin.  O foòno,  òdelanotte,e  del  ripofo 
Mmiftro,  à che  da'  lochi  horridi,  e rei , Non  corri  d chiù  Jer  cu 
q^ueU*  occhi  miei  f Agl.  > 

Molle.  TafT  Tu  fol punto,  Aiplan, d'acuti  Arali  D'afpro  dolor, 
volgi  gran  core,cpenfi:  Nc  l'agitato  fen,  negli  occhi  ponno 
La  quiete  raccorre,  o '1  molle  Tonno . Liber.8. 5 7. 

Morte  non  vera.  Anguill.  FiorìfeonTherbe  intorno  d'ogni  Tene, 
Che  i fenfi danno  a la  non  vera  morte.  Metam.ii.  198. 
Mortifero . Taff.  Gii  il  mortifero  Tonno  ci  da  Tc  Tcuoce , Gii  può 
le  luci  alzar  mobili,  evaghe.  Liber.19.  iij. 

Muio.Imper.  ElalìniAraarmato  Di  breue , e fottìi  verga,  indi, 
ceelecta  Per  additar, col  lieue  catto  folo  Al  muto  Tonno,  oiT 
ci  gir  deggia  àvolo.  RuA.9. 

NeehittoTo.GheL  E forge  homai  dal  neghictoTo  Tonno  Aglivf- 
nei  del  giorno,  e de  lavica.  R0T15.47. 

Nemico  diserra.  Font.  E nemico  di  guerra,  autor  di  pace.  De 
gli  egri  aAétti  in  mitigar  la  Talma  Dai  forza  al  corpo , e dai  ri- 
pofoiTalma.  Od.si. 

Noiofo.Ar.  Come  chi  da  noiofo,  e graue  Tonno,  Oueo  vedere 
abhomineuol  forme  Dì  moAri,  che  non  fon , nè  eh'  effer  pon- 
no,  O gli  parcoTafar  Arana,  & enorme.  Fiir.j9. 58. 

Nurk  infcnfàio.  Teli.  Dimmi, Nume  inTenfato,  iniquo  Dìo,  Dim- 
mi, Tonno  crude),  che  t'hò  fact'  io  9 Lir.  14. 

Nume  neghictofq.  Gate.  A quella  viAail  neghittoToNume  Ter- 
minai) pafTo di fpauenco pieno.  Scot.4. 69. 

Nume  fonnacchiofo . Cap.  Tacita  la  quiete  nonammene  Pen- 
der noiofo,  ofuon, che  turbar  poAà  AlNumc  fonnacchiofo  11 
placido ripofo.  Idìl.it. 

Oolio  dolce.  Mar.  Horche  piegate  Tali  Ildolce  oblio  de  mali 
in  braccio  accoglie  DeletueGratiel'vna.  Caler.  FauoL 
Oblio  de' mali.  Campeg.  Cinto  di  fogni  il  Tonno,  oblio  de’ mali 
LuAngauaoelcorgli^rimonaU,  Lagr,i.  41. 
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Oblio Toaue.  Ciec.  Scetterpur'aTpettando,  chela  bella  Spola 
rìTconàdaJToaueoblio  A Tc  le  richiamane . Hadr.4. 1. 

Oblio  fonnacchiofo.  Briga.  Si  forte  entro  i Tue  voglie  è che  A 
fpanda  11  fonnacchiofo  oblio  d'ogoi  penfiero , Ch'  vn  tuon  del 
Cielo , vn  tuon  noi  deAarebòe,  Poiché  pel  gran  ruAàr  oon  l'v- 
direbbe.  Giorn.7. 

Olio  dell'alme.  TaA*.  E '1  Tonno  odo  de  Palme , oblio  de' mali, 
LuAgando  fopia  le  cure,  e i fenfi . Liber.  8. 5 7. 

Odofo . Anguill.  Sicuro  va,  che  *1  Greco  non  l'intende  A l'otio- 
To  Tonno  in  preda  dato.  Mccam.5.sj4. 

Parente  della  morte . Car.  E fpauentoA  afpectì  : hauui  il  difàgio, 
Lapouerià,lamorce,  cdelatnorte  Parcote  il  Tonno . En.6. 

Pigro.  Guid.  Dal  pigro,  e grane  Tonno,  oueè  fepolia  Sei  gii 
lani' anni,  homai  forgi , erefpira,  Edifdcgnofa  le  tue  piaghe 
mira,  Italiamia, noiimeiiferua, chellolca.  Son.t4. 

Pittore  d'iinagìni.  Mar.  Da  qual' vfao  del  Ciel  volando  vfcìAi, 
Vagopittord'imagini  si  liete,  Sonno , chcchruA  in  placida-# 
quiete  A più  fereno  ib  gli  occhi  m'apriAi  i Lir.  Amor.  Son. 56. 

pitture  taciturno.  Font.  Taciturno  pittore.  Che  fallace,  e men. 
dea  Fai  la  morte  apparir  dentro  lavica,  E con  freddo  pernici 
d'alto  fopore  Lafctnbianza  di  lei  sioiiìbrandovai , Che  par 
morto  quel  volto,  ouc  cullai . Od«ti. 

Placido.  Mar.  k quando  ceder  pur  languidi,  e lafli  Dennoalpla. 
lido  Tonno!  tuoi  begli  occhi . Tcmjr.iii. 

Predatore  de’  TcnA . Font.  E temendo  tra  l'ombrc  humidaretc  Di 
fredde  nubi , e di  vapori  denfi  Fai  con  dolce  ingannar  preda-# 
de'fenA.  Od.ii. 

profondo.  Grill.  Deh  qua!  Tonno  profondo  Fù  quel,  Signore, 
onde  il  tuo  Adam  IcgaAi  Alhor  , che  dal  Tuo  lacoEua  caua- 
Ai^  i.Madr.iaè. 

Quiete  gratiofa.  Font.  Grariofa  quiete.  Che  con  negri  licori 
Tranquilli I petti, e raddoicifci  icori . OJ.ai. 

Ripofito.  Brace.  Quando  con  l'ali  Tue  placide,  cqucie  Coperfe 
gli  occhi  miei  Duicnti, e Jalfivn  ripoùto  Tonno.  Sdegn.4*  -* 

Ripofo  degli  affanni.  Gradili.  Sonno  caro  ripofo  de  gli  affanni. 
De  le  noie,  e marcir,  eh' io  (kouo,  e Temo , Dolce  cunforto. 
d'ogni  mio  connèto,K.iAoro  de  le  mie  tanche, e dini.  1 .Son.4- 

Rotto.  Mar.  Pcrtefolirahcdc’giorni,  edcknotti  Le  vigilie 
inquiete,  e i Tonni  rotti . 

Sciogtitore . Brace.  E poi  c'hebbe  del  tutto  il  molle  Tonno  Scio- 
glitor  de  le  membra  auuiniii  TcnA . Croc.ao.  10. 

Scuro . Molz.  Nè  vagiiezza  mai  fù,  che  lieue,  o feuro  Sonno  non 
Tcmbrì  à l'alma,  che  comprende  Ogni  hor  di  voi  più  ooui-» 
merauiglia . Son.19. 

Sempiterno . Ar.  Che  cacciandomi  qui  venti  contrari , Gli  occhi 
il  chiuA  in  fempiicrno  Tonno . Fur.20. 61. 

Soaue.  TaA*.  Al  Hn  quelli  sul' Alba  i lumi  chiulé,  Nè  già  fù  Ton- 
no il  Tuo  quoto,  e Toaue . JLiber.8. 59. 

Soauiffìmo . Medie.  Soaui(IimoTouuo,homai  aevicni  A Tafiàn^ 
futo  cor,  che  ti  deAa.  Son.;S. 

Sopitore  de'  pen Aeri . TcA.  Ò fonilo,  ò de'  mortali  amico  Nume, 
Sopitor  de*  penAerì , SoUeuacor  ogni  affannalo  core.  Lir.z4. 

Sottile. Tanf.  MàèqucironoosiTo(cne,eiieue,  CheArompe, 
e dilegua  ad  bora  ad  bora.  Lagr.9.  ti. 

Spezzato . Mar.  Che  ci  gioua  menar  tra  Pelei,  e i faggi  Spezzati  i 
Tonni,  eie  vigilie  rotte? 

Tacito . Brace.  Che  non  frangon  le  fpade  elmi,  nè  feudi , Mà  ne' 
taciti  Tonni  i colli  ignudi . Rocc.6. 5 1. 

Tenace.  Mar.  £ quel  che  lega  dokemcntc  i fèuA , £ Topifee  i pen. 
Acr,  Tonno  tenace . 

Tiranno  placidi  Almo.  Impcr.  A gli  occhi  TonnacchioA  il  Tonno 
amico.  Stretta  palpebra  con  palpebra,  cquiui  Kacchiufaen- 
cro  la  luce,  e fuor  la  noia  FcAi  infenAbilmente  e de  le  cure,  B 
de  i fén  A , e de  i cor,  non  che  de  gli  occhi , Di  pigro  corpo  ha- 
bicarorgiàlhnchi,  Bramato placidiAimo  tiranno,  Mà  dona, 
cor  di  d^i,  e non  di  danno.  Kultè. 

Torìiido.  Orar.  E da  i lucidi  raì  gli  occhi  percoAo  Dal  Tuo  torbi- 
do Tonno  il  Re  Ai  TcoAo.  Ckop.1.05. 

TormcntoTo . Gatt.  CeAar  da  gli  occhi,e  lormentoTo  Tonno  FarA 
di  luì  tirannamente  donno.  Scoc.6.69. 

Tranquillità . Mar.  Vienfene  il  Tonno  à corla  in  braccio,  U Tonno 
Tranquillità  de  le  turbate  menti . 

Trinquìllo . Ar.  Hauealo  vuoto,  e hauea  creduto  in  pace  GoderA 
vn  tonno  placido,  e tranquillo.  Fur.18. 176. 

Trauagliato.  Valuaf  Hauean  più  caro  tra'  rumori,  e gridi  Di  crÓ- 
be,  o d’armi  Aar  Tempre  in  perigli , Et  al  cader  di  quei  torrenti 
auezzi  Menar*  il  Tonno  trauagliato,  e in  pezzi . Tcbaì.5.  *-• 

Tremante . TeA.  Fredde  in  vedouo  letto  Le  notti  hor  paAb,e  tra* 
foTpiri,  e pianti  Traggo  lungi  da  te  fònni  cremanti . Ltr.xd. 

TriAo.  Remig.  Ahi  Tonnó,ahi  lonuo  triAo,  ahi  Tonno  crudo,  Per- 
che mi  fcAi,  ohimè,  cotanto  pigra  ? Epili  10* 

’Tur- 
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Turbulenco . Selu.  Sò  con  che  larue  fpjuentore  i cori , E gli  occhi 
(bnno  lurbuleiuo  jdombre.  P>i. 

SoMRi  • fonno. 

Alio . Font.  £ con  freddo  pennel  d’alto  Topore  La  fcmbianza  di 
Jcisì  ombrando  vai,  Cne  par  morto  quel  volto,  oue  tu  Hai. 
Od.»i. 

Dolce.  Ghel.  Cosi  mentre  dicea, dolce  vn  Tepore  Entrò  furriuo 
ilufingarliiirenfo.  ItoTf.  tj. 

Leteo . Malu.  E da  i farmenri  di  fopor  Leteo  Trafle  I*agrico)tore 
ebra  la  falce,  £ di  vino  vie  più,  che  d'anni  pieno  Lagrima  per 
dolcezza  il  buon  Sileno . D«l.  Stanz. 

Piaddiifimo . Gatr.  DiHeàGjufcppe,à cui ingombraua licore^ 
Furtiuo,  e placidtlTimo  fopore . Addol.f . sò. 

Soaue.  Cap.  Chi  turba,  b li,  chi  turba  I mici  Toaui,e  placidi  Topo, 
ri?  Idil.io. 

Tenace.  Brun.  Ond’io,queItuofoporcenace,egreue  Sgombre, 
rò  da’  begli  occhi  amati , e foli , Con  allcito  di  foco , e man  di 
lìctie.  EpiA.  Heroi.a.a* 

ScpHAvbi  A . vede, che  portano  fopra  i foldati  à cauallo . 

Aurea . AncuiU.  A molte  foprauelte  auree,  e leggiadre  Conofee. 
ua  i più  ifluArì  caualieri . Metam.S.  1 4. 

Bianca . TafT.  Quando  in  leggiadro  afpeito,  e pellegrino  S’offérfe 
i gliocchifuoi  l’altaGuerncra:  Bianche  vie  più  che  neue  in 
giogo  alpino  HauealcfopraucHe,  elavi/ìcra  Alta  etnea  dal 
volto.  Liber.d.  xd. 

Cerulea.  TalT  Cerulea  fopriucHa.e  d’ampio  nembo  D’argento 
fpatfa,  pur  d'argento  ha  il  lembo.  Conq.it.  xf. 

EHrania . TafT.  Le  beile  arme  fi  cinge, e fopraucHa  Noua,&  eflra. 
nia  di  color  s’ha  prefa.  Libcr.i8. 11. 

Peregrina.  Ar.  Cosile  foprauelii peregrine  Ne fer merauigliar, 
eh*  in  dolTo  hauea . Fur.x$.47. 

Ricca.  Ar.  Che  fopraucHa  haura  acca,  &ornau  A tronchi  di 
ciprefli ricamata.  Fur.^t.  78. 

Rigida.  Ta/K  £ fopraueAi  haueadi  fetaazura  Rigida,  &afpra 
per  argento,  & oro.  Rinal.d.  69. 

Sanguinofà.  TafT  Roicadel  buon  Rinaldo,  e fanguinofa  Lafo. 
praucHa,& ogni amefé aperto.  Liber.K.  46. 

Superba.  Vd.  Di  Licia  vna  faretra  poi  mi  diede  Con  gli  Tuoi  Arali, 
& vna  fopraueAa  Ricca,fuperba,e  tutta  d'orconicAa.  Eii.8.;8. 

Vermiglia.  TaA.  Dimmi,  chi  fìa  colui,  c’hà  pur  vermiglia  Lafo. 
praueAa,  e feco  à par  A vede . Liberi.  61. 

SoRfeA  . fruito  noto . 

Afpra  • Alam.  Hor  quantunque  vulgar,  non  dee  rchemirfe  La  ne- 
fpolarcal,  nè  l’afpra  A>rba,  Chel’vna  ,e  l'altra  pur  tal  rolu^ 
dona  Come  al  guAo  fapor,  falute  al  ventre.  Coli.i. 

Sorso  • albero,  che  produce  la  foiba . 

AcerbilTimo . Alam.  Mù  l’hirfuto  caAagno,  il  noce  ombrofo , L’a- 
cerbiAìmo  forbo,  il  pino  altero . Colt.  1. 

Lazzo.  Dant.  Et  è ragion,  che  tra  gli  lazzi  forbì  Si  difeonuien-» 
fìrtmare  li  dolce  Eco . Inf.if. 

Sorilla. 

Amata.  Car.  Aonarifpofé:  ò più  de  la  mìa  vita  Steflà  amata  fo. 
rella.  En.4« 

Dolce . Remig.  Perche  ti  fui  quel  eh*  eAer  mai  non  deue  Sorella 
dolce  al  fuo  Aatello  amato  ? EpiA.  1 1. 

Fida.  Anguill.  Squarciano  i bei  crìn  d'or,  fquarciano  il  panno 
Piangendo  la  Torcila  amata,  e Ada . Metam.  8.  if  7. 

Giocondiflìma.  Chìabr.  Benché  tante  Aate,  ò cara,  e dolce , Et  à 
me  giocondilTima  forella , T'babbia  pregata  ad  ammendar  co. 
Aume.  VoI.4.Madd. 

Humile.  Valuaf.  A cui  poi  di  ragion  reAino  ancelle  Le  noAre  in. 
culle,  & humili  forelle . Tcbai.x.  xxp. 

Tenera -Ctec.  ApprcAb  lei  A duole  La  tenera  forella,  El’cAia. 
to  fratti  per  nome  appella.  Hadr.  Ch.i. 

SoRGZNTt . acqua  fcaturiente . 

CrìAallina.  Mar.  SiaAéne alcun sù le  Aoriteriue  D'vna forgente 
criAallina,  e AeAa. 

Vtua.  Manzin.  E'vnaviuafoigente,  ChetìTeOTonoofoffre  vn* 
amor  vero;  Legala  pur  fe  fai  Con  marmoefuperbo  al  proprio 
fonte.  Che  guari  non  andrà,  che  la  vedrai  Contumace  orgo- 
gliofa,  Trafeendendo fé  AdÉi  Fuggttiuanon  già,  màcraboc* 
carne.  Fremer  correndo  ad  inondar  la  fpiaggia.  Fler.x.i. 

Sorriso,  iìforridere. 

Acerbo.  Mar.  Indi  s'accoAa , e con  forrifo  acerbo  Così  il  mot. 
te^ia  il  Barbaro  fuperbo . 

Altiero . Mar.  Indi  fa  man  toccando  i la  donzella , Con  vn  forri. 
(b  iltier  cosi  fauella . 

Amaro.  Brace.  Con  amari  forriA,&  interrotti  Quai  li  forma  aj 
dolor  miAo  difdegno . Croc.xO.  1. 

Afpro.  Mar.  Sorride  d'vo  forrifo  a&ro,  e crudele,  E ne  la  faccia, 
e ne  la  bocca  piena  D’amaro  aflemio  gli  verdeggia  il  Acle . 
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Benigno . Mar.  Sotto  benigno,  c placido  forrifo  Velando  alJiora 
i ujoi  tormenti  acerbi . 

GaAiHìmo.  Gatt.  Forma  il  labro  vn  caAìAìnio  forrifo,  Segni  c'ha, 
ue  nel  Ciel  gran  conAdenza.  Scot.  ix.  x7. 

Dolce. TaJT.  KilpoferqucAicondolccfomfo,  Volti  ad  FJpino  j 
il  core,  e noi  uam  tuoi , Tu  bramar  più  non  dei.  Amint.i.  i. 

DomcAico.  Cap.  Quando  con  vn  fomfo  DumcAtco,dJ  amico 
Cosi  ruppe  il  Alentio  il  Nume  antico . IdiI  1 j. 

Finto.  Mar.  Epien  d’inuidia,  edi  liuor oc  reità,  EconAntofor. 
rifoiJui  la  oiiede. 

Gentile.  Mar.  Dì  dolce  focovn  tremolante  lampo  Raggia  ne 
gli  occhi,  oue  gentil  fomfo  Temprato  d'honcitafcniprc  fan. 
tilla.  Epit.j» 

Gentililfimo.  Mar.  Giunon  D>ua  ma^ior  de  1’altrc.Diue  Non 
fenza  vn  gentiliflìmo  forrifo  CopriiTi  il  ciglio  con  la  man  po« 
lica , Ma  giocaiia  con  l’occhio  infra  le  diia". 

HoncÀo . Mar.  Di  benigna  Iciitia  vn  raggio  pio , E d'Jioncdo  fo% 
nfo  vn  lampo  dolce . 

Horrido . Brun.  Mori, e morendo  vn’  horrido  forritb  Tri  la  mor- 
te a fraporA  ardito  venne . x.  .Sclu.  Cleop. 

Holtagdiod’Amore.  Imper.  Taccia  fiipplicari;  e con  forrifo 
FidonoAaggio  d’ Amor  l’amante  aìAda  . CaCx. 

InAnto.  Brace.  E uahendonefuor  forrifo  inAnto , Batrano,cì  diC 
fe,il  tuo  valor  nafcenie  S’honori  pur,  eh’  10  da  tropp’  anni  vin- 
to  SoD  già,  qual  vedi,  in  vecchia  eri  cadente.  Ouc«ij.  8t. 

Leggiadro.  Priul.  Nel feno  fpiricofo  De' foani fnfpiri , Nclbcl- 
rùrmio  grembo  De’  leggiadri  forriA . Galat.6. 

Magnanimo . Brun.  E lù  ( cotanto  il  Cielo  ha  deArn  auifo  A le 
vittorie  tue  ) lieto  rniriAi  La  fuga  con  magnanimo  forrifo . 
EpiA.  Heroi.x.  9. 

Mordace . Maur.  Carca  è la  menlà,  e al>ondano  i mordaci  $orriA 
inAa  gli  cibi,  eie  beuande . Tab.i.j;. 

riaceuole . Moron.  PreAbàmerjpofo(fì,efalutommi  Con  pia- 
ceuol  forrifo, e bel  motteggio.  i.Sacr.  Inuctt.;. 

PlactdiAìmo.  Barb.  Pur  che  la  bocca  vn  dì  pietolà,  e cara  Com» 
ponga  vn  placidillimo  fonifo , C he  la  doglia  del  fen  tempra,  c 
nlchiara,  £ rauuiua  il  iniiTcor  già  ouaA  vccifo « Prtm.Stanf. 

Placido.  B^ld.  lempròd’vn  dolce,  e placido  forrifo  Lafeuera.^ 
canine.  Rim.  Heroi. Epit.i. 

Sardonico.  Moron.  SorriA  io  alhor,  mà  dir  ben  A potrebbe  Sar. 
domeo  il  forrifo,si  mi  dolA  Di  quell'  ardir, si  quel  parlar  m’in-^ 
creubc.  1.  Sacr.  [miett.9. 

Scaltro,  Mar.  Con  vn  fcaltro  IbrriA)  ilui  conuerfo  Del  mentito 
vettirs'accorfe  toAo. 

Sdegnofo.  Brace.  Et  ei  con  vn  forrifo  alpro,  e fdegnofo  Cosi  ri- 
fponde  i i feri  detti  Tuoi . Croc.x  i.  8. 

Seluaggio.  Mar.  £ con  fduaggio,  e ruAico  forrifo  L'ombra  ad» 
dittando  del  macchiato  argento . Galer.  Fauci. 

Semplice.  Corto.  Verginella  quando  ride  l.‘alme  ancide , Poi. 
che  femplice  forrifo  Arder  fpira  dal  bel  vjfo,  Ere  A.imid’aiho. 
re  Quel  roifore.  Ch'egli  produce  in  bel  natio  cadore.  Aiui.i.6. 

Sereno . Impcr.  E nel  pfaado  fen  del  fuo  bel  vifo  Vn  fereno  for. 
rifo  indi  compoAo.  RuA.14. 

Soaue.  TalT.  E repente  fri  i nuuoli  del  pianto  Vn  foaue  forrifo 
apre,  e balena . Liber.19.70. 

Temperato . Brace.  Non  dolci  l^uzrdi,ò  parolecte  accorte , Tem. 
peratiforriA,  o molli  geAi.  Stanz. 

Traditore.  Mar.  Vidi  la  Corte,e  ne  la  Corte  io  vidi  SorriA  tradì* 
lor,  vezzi  homicidi . 

Tremolo . Brun.  Pofeia  con  lieto  vifo  , Con  man  JcAra,  e corte, 
fc.  Con  tremolo  forrifo,  Perche  Pafeiughi  vn  prettofoarne. 
fe,  Perche  pofa  ella  prenda , L’oflre  Venere  il  grembo,  Amor 
labendi.  Ven.Terr.  Od.$, 

Vago . Guar.  Mi  d’vn  lereno  fuo  vago  forrifo  AAìcurato  poi  Più 
oltre  mi  fofpinA . PaA.x.  1. 

Sorso  . quella  quantità  di  liquore,  che  A piglia  con  la  bocca  in  vn 
Aato. 

Amaro.  Bocc.  Aquclnoiofo,erigidocoimento,  Chedipaura 
dà  l'amaro  forfo . ViC  Amor.jx. 

Arido.  Valuaf.  Là doue già l’afpropiihon folca  Spegnerla  fere, 
&humettar*  il  tofeo,  Et  al  Aume  con  lungo  arido  forfo  Con- 
fumar  Tonde,  & impedir  il  corfo.  Tebai.7. 10^. 

Auido . Ctec-  E con  aurdi  forA  il  liquor  tutto  Beendo  al  vafo  ap. 
patir  fece  il  fondo.  Hadr.4.  i. 

Freddo.  Anguill.  VienqueAo  al  caldo,  e dolce  bacio, e rolle  Oi 
femplice  acqua  vn  freddo  forfo,  e molle . Metam. 1^9. 

GroAb.Bngn.  Mà  poco  poco  di  licor  trabocca,  Che  groAì  forA 
iracanonne  et  AeAo . Qiom.7. 

Sorti,  ventura,  fortuna , deAino , cafo,dil^atia.  Si  prende  an. 
co  per  qualità,  fpctie,conditione,  Aato,  cAère* 

Acerba . Anguill.  Già  s'incoiuincU  la  mia  forte  acerba , Gii J>er. 
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do  n mio  bel  volto  à voi  s:  prato.  Metam.t.  2 79. 

Agitati.  Matmn.  Per  duplicar  le  pene  Con  gemmata»  & agitata 
forte  Machim  la  mia  morte?  Her.i.f. 

Altera.  ‘14/T.  Ciò , che  Mviuer  non  hebbe»  habbia  la  morte,  O 
( fc  lj>crar ciò  lice)  altera  forte.  Liber.ia.pp. 

Antica.  lalT  tu  tale  nato»ofonc  amica  forte,  Och'àpeggio 
mifcrbiil  miodcUmo.  Liber.4.)2. 

Amorofa.  Aiigui'l.  Intento  Pelco  à l'amorofa forre , Nelefue 
braccia  ignudo  n conduce.  .Mutain.ii.  84. 

Aliata . Tali'.  Si  cangi  a fpcflo  la  fortuna,  c ’J  tempo , E fpcllb  alta 
cjgion  di  noUre  colpe  StatacJ'auara,  e la  maligna  l'orce^. 
Torr.4. 6. 

Auucnturofa.  Gtur.  Inccfi  hai  tu  Tatiuenturofa  forte  De*  duo 
felici  amanti  i Pad.c  8. 

Auuerfj . Angui (I.  V ancora  in  quelle  forti  auucrfc.  & adrc  Di  più 
hg!i  di  te  mi  chiamo  madre.  Mctam.6.  h4- 

Barbara.  Lcng.  E ben  le  traportò  barbara  forte  D’onde  il  folle 
garzon  pianK-ro pria . Uleg.4f. 

Baila . Anguill.  £ fu  sì  faggio, temperato, c forte,  Che  vilTti  lieto 
in  cosi  ba  ia  forte . Nktain.i.  249. 

Beata.  Tali.  Che  foucntc  adiuicii, che ‘1 /àggio, c ’I forte  Fabro 
à fc  Odiò  c d:  beata  forte . Libcr.  1 o.  ^o. 

Benigna . Talf.  QiitU’  bora  à voi  ( nc  già  potrà  con  meno  Voflro 
periglio ) efpon benigna  forte.  Libcr.9. 17, 

Bianca.  Pi.  Sono  premio  lata]  del  mio  dolore  Candide  rofe?  ah 
che  pur  troppo  c vero  ,Sc  riccuo  il  tuo  don,  ch'à  morte  pero, 
poiché  bianca  mi  dai  forte  in  amore . Prim.  Son. 

Bruna.  Alam.  Horben  m’accorgo, che  nìcniegioua  Fofco,c  tri. 
Ilo  penfier,  nè  forte  bruna . Son. 

Buona.  Ar.  Che  ben  pigliar  nel  crin  la  buona  forte  Carlo  fipea, 
quando  volgea  la  faccia . Fur.iS.  161. 

Caiif!iabi!e.  hufe.  Di  nude,  cgclid’ uffa , in  cui  lì  moUra  In  neri 
punti  la  cangiabil  forte , Mone  candida  man  giocofa  gioltra , 
Onde  vittoria,  e premio  al  Jìn  riporte  , Gem.  S«ni.  144. 

Cruda.  Anguill.  Poi  c'hebbc  fcarco  il  feti  del  nobil  pondo  Con. 
tra  la  forte  fui  cruda,  c maligna . Mct.tin.d.  117* 

Crudele.  Remig.  La  mia  forte  crude!  fé,  che ’l  munto  Dal  mio 
crudo  iVatcI  mi  folle  morto  . Epill.7, 

Delira.  Tali’.  Signor,  nc’ miei  prim’ anni  hcl»bi la  forte.  Mi  per 
mio  mal,  lì  delira  a’  miei  deliri . Ktnal.7.  '6. 

Dilctreuole.  Chi.ibr.  Mentre  gioconda,  e confolata  à pieno  VoL 
gca  la  vita  in  dtlcitcìiol  forte.  Amed.ij. 

DiUiiucnturofa.  Uemb.  Odtfauucnturola , acerba  forte,  Odi. 
ipictata,  imcmpclliua  morte.  Canr.is. 

Diiperata.  Impcr.  Quando  combatte  in  difperara  forte  Per  mor. 
te  Marte,  anzi  per  Marte  morte . Rull.4. 

Difpcttolà.  Teli.  Difpctiofa,emaligna  Centra  vn  fermo  voler 
s'armi  la  forte , De  la  propria  virtù  lattolì  feudo  Trionferà  tri 
mille  fpade  ignudo  • Lir.a?- 

Dilpietaca.  Anguill.  £ non  fu  l’empia,  e difpictata  forte , Che’l 
lece  entrarne  l’amorofo  Choro.  Metani.i.  iii. 

Dogliola.  Pcir.  Coliiich’èfecoè  quei  poflcntc,c  forte  Hcrco- 
le,  ch’amorprcfe;  e l'altro  é Achille,  C’hebbc  in  fuoaniot* 
alTai  dogliofi  forte  • Tr.  Amor.i. 

Dolce.  Pctr.  E me  llcITo  riprendo  Di  tai  lamenti,  sì  dolce  c mia 
fono.  Canz  jf. 

Dolorofa.  Pctr.  Ahi dolorofa forte,  loHarmi  Orugge,  e'ifug. 
gir  non  m’aita  • Canz.iS. 

Dubbia . TalT.  Cosi  d’angofciapicna,  e di  folpctco  Mirò  i fuccef. 
lì  de  la  dubbia  forte  ■ 'Libcr.6. 6). 

Dura.  Tafl*.  Che  li  cangia  in  altrui  mente,  e natura  Pria,  che  lì 
cangi  m me  forte  SI  dura  . Libcr .4.  70. 

Empia.  Anguill.  Dentro  àfc  piange,  e direbbe  anco  forte.  Se 
potede  parlar,  l’empia  Tua  force . Metam.i.  175. 

Elk’crabile . Moron.  C.ambtanlì  per  coftei  l'hore  funede , E l’elTc- 
crabil  forte,  E vicn  la  pace  otie  fremea  la  guerra.a.Sacr.CiMS. 

Lfìrcma.TalT.  Quandogiuniè,  emirollailcaualicro  Tanto  vici, 
na  i la  Aia  cdrema  forte . Liber.  &o.  1 1 7. 

Eterna.  'ralT.  Gli  A fitclaii  futuro,c  ne  rctcrna  Sorte  de  gli  anni, 
e de  Tcià  s'interna.  Liberto.  7J. 

Fatale . Anguill.  Ond’  egli  per  fuggir  la  fatai  forte , Il  fuo  nipote 
al  dubbio  honor  difpofe.  Mciam.tf.  409. 

Faricofa.  Mar.  fuggì  la  patria  tua  per  gir  lontano  Faticolàcer. 
cando,  e dubbia  Torte.  I.id.  Abb.aa.  . 

Felice.  Angui]].  E le  dice  pian  pian, ben  la  mia  force  Felice  fopra 
ogni  vn  chiamar  potrei . Mctam.7.  x8. 

Fella.  Ancuiil.  ^<^hio  nonfù  , che  rimaneflcafeiutto,  Pianfc 
ogni  vn  Ja  fuafo^*®  •'^•qua,  e fella . Metam.4. 144. 

Fera,  Ta/H  II  padre  (ah  non  più  padre,  ah  fera  forte,  ch’orbo 
di  tanti  figli  à.vn  punto  il  Rimira  in  cinque  morti  hor  la 
fua morte.  Libcr-p. ij. 
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Feroce . Valuaf  Pmaliratel  vedrò  coniienÌa,chebracto  Ha  vi: 
do  Marteinpiùferoci forti.  Tebai.i.?. 

Flebile.  Quer.  Perche  fellimaal  tuo  mancarfu.1  fone  FIcbiI  co^ 
dei , eh’  c vn  Sol,  fa  fede  il  pianto , Ch'  immenfa  luce  io  te_^ 
fpCDt’hàlaniorte.  Son.; 4. 

Formidabile.  Senec.  Itene  bora  àtiimofi,  il  mar  folcale  Confor. 
midabil  force . Mcd.  Ch.;. 

Fonunata.Ta(T.  Cotanto  dunque  forciinaca  forte  Radembra  quel, 
la  di  colui,  che  regna.  L1ber.15.6tf. 

Funerea . Gare.  Ben  doucuiforcir  funerea  forte.  Poiché  ofadiiit 
trar  la  vita  à morte . Addol.50.4s. 

Funclla . GrilL  Onde  cadeo  fui  configlier  di  morte  L’empio  con. 
figlio,  c (a  funeda  forte.  i.Canz.5tf. 

Cioioù.Gofcl.  Ma  già  non  haue  alcun  giocoli  forte  Quanto  la 
mia,  ncsi  Iclicc danza.  Son.9i. 

GloMofi.  Chiabr.  Codet  di  Regi  in  gloriofa  forte  Già  nei  regni 
di  Lidia  i lumi  aperfe . Amcd.i. 

Grane . Hcnib.  .Mirando  à la  lua  fede  ferma,  e pura , A la  mìa  gra> 
uc,  ctrauagliata forte.  Son. 44. 

Gcncrofa . Noi.  (,hc  fomigiianii  aiferti  Iiauer  diflice  Con  humil 
fafee  a gciicrofa  forte,  son. 

Grauofa.  Tronfi  E per  recar’ a' tuoi  grauofia  force , Non  temei 
danno,  nè ichiuai fatica.  Cod.9. 48. 

Improlpcra . Vcn.  E verfo  il  Cicl  lol]>ira , E verfo  noi  l’improfpc. 
ra  fua  forte.  Hidal.  Ch.4. 

Inaccefltbilc . Chiabr.  Dunque,  difife  ci,  nc  l'alto  Olimpo  ardente 
Valli  .i  tentar  l'inacccntbil  forte . AmeJ.  10. 

Incoi!  lo  labi  le.  Brace.  L’horrcriJo  fguardoe  fpìrapede,  emorte 
l-rài  condannati  .1  inconfolabii  forte.  Vrb.iS.  51. 

ineodante.  Manziit.  L'alma  nel  Ciclo  originata,  hà^edo  Co. 
gniiion  dal  ici  : la  dedi  Ione  Di  fua  natura  mobile , e inco- 
dame  Per  fé  Ued'a  minaccia . l lcT.1.5. 

Indegna. Car,  CoMlordldc:  c qual*  indegna  forte  Coniramc, 
mici  i.atmi,  in  tanta  guerra  Cosi  v'intrica  ? En.jt. 

Inctiicabile.  Talli  Vcggioportar  da  incuiiabìl  force  II nemico 
fataleaccrti  legni.  Libcr.  10.  46. 

Infjulla.  Ghel.  S'vccifi  il  pohcrel,  s’vccifi  ilpio.  Me  Aedo  veci* 
da,  e fiala  mia  contorte  Vcdoua,cpuir:i.e'l  Vefcouado  mio 
Altri  fcl prenda,  e con  infautU  forte  Muoiano  i figli , onde  ne 
miiora anch'io.  Rofis2.98. 

Infedele.  Bcnain.  Omia  forte  ìnfcdcl,  maligna  della!  Pad. 
Etn.4.5. 

Infelice.  Ar.  Poich'ella  fù  di nuouo dimandata , ChiThauea 
tratta  à si  infelice  forte . Vur.4.  72. 

Ingiiiriofa.  Rich.  Qiicl  CìeI,  per  cui  l'Infemo  in  petto  hor  celo, 
E forte  acculo  ingiuriofa,  c fella.  Rim.  Son. 

Inìqua.  Tad.  Altre  tiamme,  altri  nodi  Amorpromife , Altri  ce  ne 
apparecchia  iniqua  forte . Liber.x.  54. 

Infuperabile.  Chiabr.  Ch’infupcrabilforte  Piega  grand’arco, 
e '1  tende,  E Ipingc  incontra  noi  draJi  dogliofi,  E facite  «li 
morte.  Vol.i. lib.4. 

Inuida . Brun.  Mà  quali  aoaro  Cielo,  inuida  force  Vien,che  t’ofi. 
fraà  le  loci , al  cort'appredi  Horaidrani  fpettacoli  funetli, 
Hor  trionfi  d’horror,  trofei  di  morte  ? Vcn.Terr.Canz.itf. 

Inuincibile.  Tanf  Con  queda  il  gran  Sanfon  fù  vinco,  c domo , 
C’hauea  nel  crine  l’inuincibil  forte.  Lagr.8.  f 1. 

Inuitta.  Anguill.  Ohimè  di  quale  iiiuiita,  e altera  forte.  In  qual 
miferìa,  in  qual badezza  io caggio.  Metam.t;.  168. 

Irrenrattabiie . Mar.  Più  l’vrnadi  Klinoflb  Le  forti  irretrattabili 
non  volge.  Samp.5» 

Lagrimeuolc.  Moron.  E boia  fono  : ò lagrìmeuol  forte!  Mot- 
ior.5.  tf. 

Lieta  .Talli  Mà  di  man  palli  in  mano  ardita,  c forte,  Che  l'vfi  poi 
con  cgual  forza,  & arte , Mi  più  lunga  dagion  con  lieta  forte  . 
Libcr.8.  55. 

Macdra d’incondanze . Manzin.  Non fiàdaco lafortcàl’ondc,i 
Paure,  Macdraèd’incondanzc.  Klcr-4.  <• 

Maligna.  Angui!).  ^ch‘à  fchiiiar queda m.iiigna forte  Nony’ha- 
ueua  altra  via,  che  la  tua  morte  . Mctam.7. 149- 

Maltiagia.  Anguill.  £ fola  forte  mia  maluagia,  c irida  Non  mi 
vietadé  il  matrimonio  fanto.  Mecam.io.  279. 

Mifirrabilc . Ceba.  Ed  io  vii  forua,  e peregrina  humilc.  Che  mifo> 
rabil forte auuicn eh* opprima.  £d.4.98> 

Mutabile.  Brign.  Mà  tu  gentil  deipari  o bella,  e forte,  Dehfottrac. 
tt  di  Marte  a’  rifehi  indegni , Fuggi  de  l’armi  la  mutabii  forte . 
Giorn.;. 

Nemica.  TalT  Tolgaci  ì regni  pur  forte  nemica.  Che  *1  regai  pre- 
gio è nodro,  e in  noi  dimora . Liber.  19. 41  • 

Nera.  Moron.  Elafua  nera,  edilperataforte  Emula  par  che  fia 
del  cieco  Inferno,  Che  fon*  otubra  di  vita  hà  eterna  morte.- 
i.Sacr.lnucn.;.  • . " 

No- 
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Nobile . Viluaf.  E di  diececittà  lieu,  e Hcura  Regina  andrete 
con  più  nobtl  Torte . Tebai.&. 

NoioTa.  ValuaT.  E’I  Tuo GìaTongijd'ogm  temacafTo  D’hauer 
<)uiui à fentir  Torte  noioTa.  Cacc.a.  155. 

ObbrobrioTa . ValuaT  Deh  non  patir  si  obbrobrioCi  Torte , Ch‘  i 
dominar'  in  Thebe  Argo  tra^iorte . Tebaùa. 

Pallida . Imper.  e qui  con  negra  tnan  pallida  Torte  In  noi  Tetnina 
iJ  duolo,e  Tpande  il  piamo  f TcreT.  Son.a5* 

Peggiorata.  Anguill  La  peggiorata  Tua  lagrima  Torce  Mentre  si 
d^ilmentcìlpa/Tomoue*  Mecani.15»  71- 

Peiwlà.  Ma/r.  l empratohaurian  dì  mia  penolà  Torte  porle  gli 
eflremi  offici  il  duo],  eh' iiiuita  Gli  occhi  à turbar  colpiamo 
ilcuoTereno.  Son.uS. 

Perffda.  Bcnam.  Ecco  che  ewi  gli  adduce  La  loro  infida  AcUa; 
Ecco  che  qui  gliguida  La  lor  perfida  forte.  Pali.  Etn.4> 

PeriglioTa.  B. Talir ETedaTorteperiglioTa,  cria.  Che  ibuence 
l'ancidc»  e lo disface.  i.Son«tt. 

PeruerTa . Anguill.  Poieffì  il  duol  finir  con  la  mia  morie , Ch*  à fin 
verrei  di  si  peruerTa  Torre . Metam.i.  181. 

Peffìma . Ar.  Da  quelli,  che  per  lor  peffìma  fòrte  II  delio  di  Team- 
par  traffe  a la  morte . Fur.4i.si. 

Piacciiole.  Moron.  Se  crede  hauer  colui  piaceuolTorre,  Che_j 
puòTuogliarfi  in  ogni  Tuo  delio.  Tema  del  viuer  Tuo  Thoresi 
corte.  i.Sacr.  Inuctr.i. 

Prclia  • Car.  Tanto  nel  primo  allìdeo  amica,  e preda  Nc  fù  la  Tor- 
te. En.i. 

Prodiga . Mar.  Mà  ricchezza,  e valore, e quanto  dona  Talhor  eoo 
larga  man  prodiga  Torte . 

Propitia . Anguill.  £ poi  eh'  i wclii  ornò  di  Topra  il  letto  D’her- 
bc,  c di  fior  d'ogni  propitia  force . Metam.7. 75. 

Prorpera.T.ilL  E certo  i*  fon,  che  perdcran  la  guerra , Che  ne  la 
Torte  proTpera  infoienti  Pian  volti  i gli  honuddi,  àie  rapine, 
Eta  gringiurioli  abbracciamenti.  Liber.19. 5$. 

Kara.  Anguill.  Q-iando  m'abbatterò,  s'Jior  non  la  godo,  Incesi 
rara  auucmuroTa  Torte  ? Metam.s.i4i. 

Rea . 1 alf.  Mà  poi  che  Torte  rea  vien,  che  ci  neghi  E lode,  e tefii- 
mon  degno  de  l'opra.  Liber.ii.òo. 

Rigturdeuole . Chiabr.  Già  ne  la  bella  Francia,  almo  terreno, 
Prouenza  ii crebbe  in  riguardeuol  Torte.  AmetLs. 

Kipolàra.  B.Taft  TonovedremlanoAradoIcemorte,Ch'an- 
cidendone  ogni  horviui  ne  tiene  Con  più  felice,  e ripoTata-.^ 
Torte.  Son.40. lib.i. 

Rubclla.  Mam.  Io  cui  trafigge  il  cor  Torte  rubella  Onde  sfogo 
piangendo  i mcfti  lai.  Guacc.  Son.4. 

Seconda . Moiz.  Licida  accefo,  c Filli  d'vn'  amore  Con  dcArì  au- 
guri sù  ta  verde  Iponda  DclTcbro  inficme  aggiunfe  in  sì  fé- 
conda  Sorte,  che  Toiira  il  Ciel  n'andò  l'honnre.  Son.7. 

Sinillra.  Chel.  £ quei  n'hauran  de  la  linillraTorte  Epcrvita,c 
per  tomba  Infirmo,  c morte . RoTai«t6. 

Spiaceuole.  Moron.  E per  campar  da  si  Tpìaccuol  Torte  Fatti  col 
bene  oprar  ripari,  e Tenermi , E va  ficuro  ad  incontrar  la  morte. 
i.Sacr.  Cap.i. 

Spietata.  Anguill.  Il  caTo  inuero  i tutto  il  Mondo  increbbe  De 
la  Tpicraia  ione  di  NarciTo.  Metam.j.  199. 

Superna.  Sau.  S’hebbccunadiperlc,ed'orleTaTce,  Moggi ia_. 
Dea  con  più  Tuperba  Torte  Ne  le  tue  carte  à maggior  gloria  na- 
icc.  Ven.P0m.S0n.89. 

Tapina . Mar.  MiTcro  sì,  mà  la  tapina  Ione  De  la  miferia  tua  non 
Pachi  creda.  Temp.ipS. 

Trifìa.  Remig.  Ma  la  mia  tri  Aa  Torte,  e'imlodeflino  Segue  Tuo 
Alle  in  farmi  oltraggio,  e vuole,  Cb' ancor  gli  vhimidifierL^ 
criAi,  e fofchì . EpilL?. 

Vicendcuole.  Valuafi  Cosi  con  dura,  e vicendeuol  Torte  Preme 
Mane  bora  il  Tirio,  bora  TAcbeo . Tebai.f.  168. 

Vhrice.  ValuaT.  O Te  fiatai  la  nofira  Tone  vltrice , OTe  gli  Dei 
cosi  ordinauan prima , Eglihà di  tutti  noi  la  fpoglia  opima. 
Tebai.j.  tó. 

Volubile.  ValuaT  Dolcrfi i conegian,che‘nc la Cone  LaTeruitù 
non  fia  gradita,  e’I  merto,  Mà  tutto  regga  vnavolubii  Torte 
Con  occhio  cieco,  e con  giudicio  incerto . Cacc.4. 191. 

Sortita  . termine  militare,  e vale  PyTcir  fuori,  che  fanno  i Toldatì 
per  alTaltare  il  nemico . Si  prende  anco  per  ogni  vTcita . 

IntcmpeAiua.Tefau.  Ebcnche  IcTontte  Foflcro  ìntepeAiue.  Tor. 

Lucida.  Malu.  Perche  del  Sol  nemico  Le  lucide  Torme  inOrien- 
te , E l’occultate  infidie  , in  sù  l'OccaTo  Spiaflér  più  ficure^ . 
Del.  Idil. 

Nobiliflima . TeTau.  Fù  quella  nobiliflìma  Tonila  Al  maeflro  di 
campo  incaricata . Tor. 

SospiTTo.  Toipitione,  opinion  di  male,  nata  da  cagion  dubbia. 

Alto. Tanfi  E'ifiio  auucrTario  antico, che l'aAàlc, D’alto  Tofpcr- 
to,  edatimocToTpinto.  Lagr.7. 70. 
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Codardo.  Campeg.  Chefri  gli  fpirti  rei  chiama  repente  Ileo, 
dardo  ToTpecco,  e l’odio  ToiJe.  Lagr.i  j,  45. 

Gelofi^imo.  Cai.  E qual , qual  dunque  haurò  negli  amor  miei 
Cagion  di  gcJofiffìnii  Toipeiii  f Stanz.ji. 

Infame.  Gatr.  Pu^ardavn  tanto  indicio  il  regno  tutto,  Eda 
ToImiio  voi  si  infame,  e brutto.  Scor.8. 7;. 

InAaoilc.  Tronfi  Non  hàricouro  gelida  paura , Nc  il  pievi  ferma 
inAabile  ToTpetto.  C0A.19.61. 

LeggicritTimo.  TaA.  Chemoflo à leffiieriffimo Toipetto  SoTpinii 
gu  altri  hà  nel  mcdcTmo  errore . LÌbcr.6. 81. 

Uuido.  Srroz.  Ben  mi  rende  appo  te  per  Jicui  coTe  Horconti^ 
mace  vo  liiiido ToTpetto  . Vcn.4.  si. 

Potente.  Taffi  Che  s’vn  timor' à incrudelir  lofprona,  Ilriticn 
più  potente  altro  Tofpeito.  Uber.1.88. 

Rio.Ar.  Mà  Tempre  più  raccende,  e più  riiioua  Quanto  Tpegner 
più  cerca  il  rio  loTpctto.  Fur.15.  io{. 

Sciocco.  Tanfi  Hccorhuom,  difTe,e in qucAo lor  rinfiiccia  Oli 
Tciocchi iOf fi>fpcui,e gli odij indegni.  Lagr.ii. 41. 

Timido.  Brace.  Rimancai  partir  Tuo  qualunque  errore  Picudi 
geloTo,e  timido  Tofpetto.  Vrb.4.  ^4. 

Trillo.  Ar.  Lcuogli  il  Santo  di  Tolpetio  trillo , F.  gli  promiTe  di 
Tanario in  tutto.  Fur.4^.  191. 

Vano.Taff.  VanoilTolpeitointedelaTuamortc  Sarà,comcfù 
van  dola  mia  mone . Amiiu.4. 1. 

Vigile.  Hcrr.  E vigile  il  ToTpettoinccrto  Ipia  Ogni  palTo.ognì  al- 
borgo,  cd  ogni  via . Bab.s.jt. 

SoìpiRARi . il  mandar  fuori  To/piri . 

Cocente.  Ghel.  Le  fon  cibo  i Tuoi  pianti,  e 'i  Tuo  Tepore  Ellan,e 
rapii,  e'I  ToTpirar  cocente.  Che  per  le  dolci  labra  vfeia  dal  co- 
re  Parca  difoco,cpiù  di  foco  ardente  / Kofixs.  1. 

Dolce . Por.S'oue  fi  corca  il  Sol  fin  colà  d'onde  Sorge,  e di  noua 
luce  il  Mondo  indora , Giungano  i canti  voliti,  c Tana,  c l’ora 
Con  dolce  ToTpirar  gli  oda,  e feconde . Son. 

Frequenre.  Brign.  Coi lòTpirar frequente  NonfotorbiJo  ildi, 
l'aria  bollente.  Giom.8. 

Sospiro  . reTpirationc  mandata  fuori  dal  profondo  del  petto , ha. 
ucndo  alquanto  prima  tirato  l’alito  afe,  cagionato  dal  dolo- 
re,  & affanno . 

Accento  del  penfiero  • Rtch.  Relpirettì  focofi  De  l'anima  dolco, 
te,  SorpirciiiangoTciofi  De  l’altrui  brama  ardente  ; Voci  del 
Ten  dogliofe , Accenti  del  penfier,  lingue  amorolè . Rim.Canz. 

Acuto  .Ceba.  L’vn  mira  raicro,  e con  Toipiri  acuti  Tengon  chiù. 
Te  le  labra,  aperti  i cigli . eA.s  i.  4. 

Affannato.  Brace.  D'aflànnati fbfpir  douunque palìà  L’acrcon- 
dcnCi , e le  veffigia  al  Tuolo  Per  oualunque  Tentier  bagnato  Jafi 
fa  DaIrrilloluimor,chenediAulaiIduolo.  Vrb.7.i7- 

Affriiuofo.  Ghel.  Qital  non  tepidi  piatiti  offcrTc , e hlle  Baci,c 
Tofpiri  afTcttuofi, e Rofijs.  los. 

Affumicato.  Brace.  Da  re  Vulcano  off'cfo  in  quefie  bande  D’ira 
vendicatrice  il  petto  accefo  Solpird’tiuornoaftùmjcato  fpan- 
de . Scanz. 

Agro . Mut.  Però  qui  non  11  (corge  ingegno,  od  arte,  MàconfuTo 
tcnor d'agri ToTpetti . s.Son.i. 

Alito  .Brun.  Zcfireitid’Amore  Ben  fiele,  ò mìei  Tofpirl , Spiriti 
del  mio  core,  Araldi  de' martiri,  Alici  de  gli  amanti  Crefciuti 
in  mezo  al  foco,  in  mezo  al  pianto . a.Selu.  Canz.  to. 

Alcifitmo.  Benam.  Che'l  rollor,  eh*  in  tua  Luna  accolto  miri, 
Ventoannuntia d’altifflmi  ToTpiri.  Sci.  Madr. 

Alto.  Car.  Mà  dal  profondo  petto  alti Tolpiri  Trahendo  j ò fug- 
gi, Hnea,Tuggi,  mi  dille.  En.t. 

Ambitiofo . Ceba.  Qclla  che  co’ i Tolpiri  ambinoli  A Tolpìrarper 
leilagcnteallerra.  EA.s.  114* 

Angofeiofo. Tanfi  Angolciofi folpir, lagrime trìAe  DimiTcrabil' 
huom  proprio  diletto.  Lagr.ii.i. 

Animato.  Grill.  Care  fiammelle  mie,vedete ch'io  In  aueffo  mio 
ToTpir  l’anima  inuio,  £ tutto  l’amor  mio  Portategli  aniinjti 
miei  ToTpiri,  Voi  che  portate  al  Ciel  preghi, e defiri.  j.M adr.^;. 

Araldo . Rin.  Antonio  è morto,  accelerate  il  pallò , Sofpiri  arai, 
didelemiefauille.  i.Son.jo. 

Ardente.  TalT  Io  rei  negai,  mi  va  mio  ToTpiro  ardente  Fùpiù 
verace  lellimon  del  core . Liber.  1 9. 96. 

Ardentifilmo.  Benam.  Vn*  Etna  d'ardcntifflmi  Tolpiri  L'hauea 
fatto  à l'Europa  il  duol  Bieante.  Sci.  Son. 

Arido.  M.  A- Morand.  Pallido  volto,  & aridi  Tolpiri  Fan  del  mio 
chiufo  arder  ben  fede à pieno.  Guacc.  Son.  17. 

Arlb.  Talfi  Quanti  traAÌ  da  gli  occhi  amari  pianti.  Quanti  dal 
petto arfi  foTpir  mandai . Rinal.{.4>. 

Atroce.  Ceba.  Traffe  dai  fiero  cor  ToTpiri  atroci , Ruppe  sù  i labri 
ingiurioTe  voci . Elfp.  t. 

Aulirò  nemboTo.  Bald.  Deh  venite  volando , Solpiri,  Auffri  nem- 
boli,  a)  cor  Tcrcno . Rim.  1 . Amor.  Canz.7- 

Cai- 
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Caldo  Remi?.  SpelTo  caldi  forpir  dal  petto  fuore  Con  gemici,  e 
finguluefconoinfieme.  tpill.if.  \ 

Canoro.  Imper.  Miche  non  porrìa  far  di  quelle  va  folo  Sofpir 
canoro forpirofo cantei  RuH.6. 

Caro.  Ghel.  Cosi  fpargea  con  le  parole  cHreme  Dal  profondo 
del  cor  feruidi , e cari  I fofpjr  dolci,  ejcon  fofpiri  in/ienie  Da* 
begli  occhi  d'amor  pelaghi,  c mari . Rufatf. 

Cocente.  Ar.  Di  cocenti  fofpir  l'aria  acccndea  Douunque  inda, 
ua il Saracin dolente»  Kur.i?.  117. 

Conhifo.  Font.  Horconfufo  fra*  denti  Mormoramlo  (bmmelTo 
Ti  difperdi  fra  i venti , E di  /inghiozzi  vn  mormorio  fai  Ipe/To: 
Uorfrà  i i^ri raccolto efciindìAinto,  Evieni  fuor  prta  che 
dillintoeOinto.  Od.i6. 

Cornerò.  Rin.  Cantauo  i bei  fofpiri  Corrieri  del  diletto  La  fiam. 
ma  del  mio  petto.  j.Canz.6. 

Cortefe . Tali.  Voi  (bfpiri  cortefì , E fidi  Tuoi  mcfTzggi,  A cui  ven 
gue,  ì CUI  portate  pace  ì i.Amor.  Canz.f. 

Cupo.Campeg.  rerfauellarfouralclabraapprella  Convncu» 
pofofpir  la  voce  incanto . Lagr.i.  119. 

Doeliofetto.  Grill.  Figli  d'vn  cor  dolente,  E de  l'arianoi  ftamo 
Dogliofettiforpiri,  efen  voliamo  A voi,  piaghe  d* Amor, bel 
nido  ardente.  1.  Madr.t^. 

Dogliofo.Term.  Ecco  ii  ^arge  ofeuro,  horrido  manto  per  que- 
lle piaggie,oue  ogni  Iato  c pieno  Di  doglio/!  fofpir,  eh*  à fatto 
meno  Lorvien  la  fella,  il  gioco,  il  tifo,  il  canto.  i.Son.nS. 

Dolce.  Taif.  Ellafinncalcun  motto,  c con  parole  Tronche, c 
dolci  fofpiri  i ciò  gl*  inuica . Liber.f . 77. 

DoIcilTimo.  Tilt  Sceuia  parlando,  c in  bei  pietofi  giri  Volgcua 
i lumi,  c fcoloria  iiembianti,  Falfrggiando  i dolcifllmi  foipiri. 
Liber.iS. 

Dolente  ■ Ceha.  Alhor  con  vn  fofptr  dolente,  e roteo,  Che  par 
peròch'inluiconfìglioalfrenc.  Efr.ò.  17. 

Dolorofo.  Angui!].  Facon  vn dolorofo  alto  folpiro  Conofeere 
àciafcunchegltcdapreiro.  Mec.im.f.  11. 

Echo  della  mente . Font.  Tufei  l'Echo  fonante  DelaqueruUw 
mente  » Che  con  voce  anhdance  Senza  lingua  lancili,  ombra 
dolente.  Tu  la  mulica  tromba,  ond*  io  fenz’ armi  A battaglia 
d'amor  fcnroshdarmi . Od.i6. 

Eloquente.  Morand.  Con  lagrimofc  flille.  Con  fofpiri  eloquen- 
ti, e con  lìngulti  Accompagnò  la  bella  il  fuo  lamento . Od. 

EAalato . Malu.  D’eHalaii  fofpir,  lagrime  piante  Cumuli  hò  fparfi 
à gli  Aquiloai,i  i Con , Sic  forte  rn  cor,  t'impieiofir  le  piante. 
Cel.  Son.»5« 

Eurofocofo,  Rich.  Voi  liete,  ò miei  fofpiri , Refrigeri]  del  core, 
2i.Eretti  cocenti , Vcmicclii d’ardore , Euri  focoii,  e lenti. 
Spiritelli  di  gioie,  e di  tormenti . Rim.  Madr. 

Facondo.  Tait.  E chi  può  recar  tregua  al  fuo  dolore  f Di  facondo 
fofpir  forfè  la  fpene  ? Son. 

lauilleiiad'Amore.Kich.  O foaui fofpiri , Fauilletted' Amore, 
De  la  vita  refpirì , Viui  fiati  del  core , Oc  le  mie  pene  rie  Tedi- 
moni]  veraci , inditi;  cfprelG , Tanto  più  dolci  al  cor , quanto 
piùfpein.  Rim. 

Feritore.  Rich.  Feritori  coriefi,  Che  beate  piagando  ; Roghi  de 
Palma  accefi , Che  porgete  infiammando  Sol  conforto  amew 
rofo;  Tormenti,  ou'hà  il  piacer  fidoripofo.  Rim.Canz. 

(cruente.  Brace.  Così  prega  egli,  e ’lchiufo  tempio  accende  Dì 
feruenii  fofpir,  d’accefr  note . Croc.s.  4Ò. 

Fcruido.  Chubr.  Cosi  dicca,  né  li  vedea  far  tregua  Co'feruidi 
iblpìrì,  anzi  dal  fianco  Infra  finghiozzi  glifpargeua  intorno 
Vie  pili  cocenti,  e più  dolenti  ogni  bora . Vol.i.  Perl. 

Fiamma  d‘Amore . Rich.  Deh  che  dirò  di  voi , Sofpir  can,  e fuga- 
ci ? S’io  vi  chiamo  d' Amor  fiamme  viuaci?  loviprouai  mor- 
tali  al  cor  tathora;  Es'iovi  chiamo  ancora  Fabridela  mia 
morte,  òde*  miei  guai  Dolci  iflficme,e  vitali  io  vi  gullai.  Dun- 
que dirò , che  fietè  Dolci  vite  mortali,  Care  morti  vitali:  Di- 
rò , dirò , c’hauece  Me  le  volhe  fauille  Più  che  Arali  d'Amor , 
iancie d’Achille.  Rim. bladr. 

Futodella  vita.  Mar.  O ben  fparfi  fo^iri , Spirti  tiepidi, e licui. 
Fiati  de  la  mia  vita , aure  d'Amore , Dal  folto  de' martiri  Per 
viefpcdite,  ebreui  Voi  fol  irahete  à dolce  porto  licore^. 
Sofpir.  Canz.  ^ 

Fiero.  Mola.  De  Pefitlio  infelice,  e de' miei  fieri  Sofpìrv'inae- 
fea, ond' hòqueA'aer pieno.  Son. 47» 

Figlio  del  core.  Contar.  Non  fon  tèmpre  i fofpir  qual  cn  t’auifi. 
Se  ben  figli  focofi  Od  dolorofo  core.  Concetti  nò  del  feme 
empio  d’Amore,  Ned  è fempre  del  cor  meflàggio  il  volto. 
Fiamm.r.  J. 

Fioco  - Ferr.  EqueAi,chedalpecto  M’efcon  pochi  fofpiri,  Son 
di  morte  fofpiri . Mir,  1. 4. 

Flebile.  Brun.  Pcrvoi  colei,dicuì  fòfpiro,  in  voi  Flebili  afcolci  i 
miei  fofpiri  in  pria*  Agl. 
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Focofo.  Camp^.  Sembra  vn*  Etna  la  donna  alma,  e diuina  Ai 
rofpirifocoft.  Lagr.i.M* 

Forte . Campeg.  Con  vn  forte  folpir,  che  ben  dcriua  Doue  Tan^ 
ma  fua  più  viua  giace . Lagr.?*  100. 

Folco . GofeL  De  1 fofchi  fofpir  mìei  la  nebbia  folca , Lafib,  non 
credeu’ IO,  che  fi  poggiaflè . Son.  1 74* 

Freddo.  Mar.  E fefchmi  fofpir  caldi,  c cocenti,  QueAi  dal  gelo 
de]  timor  nafccnci  Raccoi;li,  ond*  hoggi  incorno  i campi  hò 
^arfo  Viepiùche  tu  non  fei  freddi,^  aJgeti.  Lir.B0fch.Son.19. 

Fulmine.  Font.  Horqual  fulmine icoppi  Con  focofo  baleno, 
Hor  l'accogli,  & aggroppi , E tomi  in  dietro  à rimbombar  nel 
frno,  E d'angofciacalnorgraue  prodotto  Tra  le  fauci  riilrec. 
toefei interrotto.  Od.tò. 

Fumante.  Mar.  Con  mugghili,  e fofpir  rauchi,  e fumanti  Scoto- 
no  i fianchi,  e fan  tremar  la  terra . Caler.  Fano!. 

FuncAo . Gare.  Come  quel  duolo,  e quei  fofpir  funcAi  Struggono 
i petti  lor dolenti,  e melli.  Addof.ir*  7. 

Gentile . Font.  O fofpiro  gentile,  Vaporetto  d'Amore , Spiritello 
fonile , Cittadino  de  l'aria,  aura  del  core , Viuo  feme  d'ardor, 
fiato  Icgeiero , C he  follcui  la  fpeme,  alzi  il  penficro.  Od.i6» 

Grande.  TaAl  Ella  dal  petto  vn  gran  fofpiro  apriua , Eparbua 
con fiionifemance, croco.  Libcr.19.  91. 

Graue . Pecr.  E quafi  in  ogni  valle  Rimbombi  il  fuon  de’  graui 
miei  fofpiri.  Canz. 4. 

HoneAo.  Petr.  Con  che  JioneAi  fofpiri  l'haurei  detto  Le  mie 
lunghe  fatiche . Son.x7Ò. 

Horrciido.  Mar.  NcccAÌtpten  di  furioiì  incendi  D'eAalar  tutta- 
uia  fofpiri  horrendi . 

Infiammato.  Gatr.  Gl*  infiammati  fofpir,  che  dal  bel  feno  Efiàla 
finghiozzando , hanno  poffanza  Di  ritener’  ogni  fierezza  i fre- 
no. Addol.i;.  ij. 

Infocato.  AchiJl.  Mi  fera  fenza  pace  D'iufocati  fofpir  icaldo  queA' 
aria.  Rim.ldil.5. 

Innamorato.  Mar.  Così  più  d'vna  volta  Dagli  occhi  huinidi, 
c molli  Co'ruoi  fofpiri  innamorati  afciughi  Le  bgrime  ca- 
denti. Sainp.  PaAor.t. 

Interprere . Britn.  Nuncij  di  tutti  i mali , Interpreti  amorofi,  Senfi 
accefi  I itali , Venticelli  vezzufi , Ahi  fiere,  ò fofpir  voi,  Sofpir 
lingue  del  cor',  accenti  fuoi . t.Selu.  Canz.  10. 

Interrotto-  Mar.  Interrotti  fofpir, borirne  tronche.  Sguardi  af- 
Aitii,  occhi  meAi,atii  dolenti  Son  di  tacito  cor  mcAì  eioquen. 
ci.  PaAor.a. 

Languido . Mar.  Se  non  che  ad  hor*  ad  hor  languido , e tronco 
Mandaua  fuor  de  l’angofciofo  petto  (falche  fofpiro.  Samp.d. 

LaAb.  Petr.  In  vna  valle  chiufaJ'ogni  intorno,  Cn*  è refrigerio 
de'  fofpir  miei  laifi , Giunfi  fol  con  Amor  penfofo , e tardo . 
Son.94. 

Lento.  Moron.  QueAi  lenti  fofpir,  eh*  efeon  dal  pecco,  Saran.» 
del  mio  nauigio  aure  foaui . Motior.4. 1. 

Lingua  del  core . Cap.  Sofpir  lingua  del  core , Lufinghicro  falla- 
ce, MefTaggìero  mendace.  Onde  haucAi  l'ardire  ? Dal  petto, 
oue  fei  nato > Nò,  nò,  che  la  tra  quelle  ncui  algenti  Nafccr 
non  ponno,  ohimè,  fpinci  ardenti . Occup.  Madr.  1 8. 

Lingua  muta.  Stigt  O fofpiro  amorofo.  Muta  lingua  del  core, 
E tacito  parlar  de  l'amatore.  Rim.  lib. 

lungo.  Pecr.  Ouecon  falde,  & ingegno/èchiauì  Ancor  torna 
fouentc  à trarne  fuori  Lagrime  rare,  e fofpir  lunghi , c graui. 
Son.  iij. 

Lufinghicro.  Cap.  Lufinghicro  fofpiro , Ch'efcidel  petto  ila 
mia  cruda  Fera , Chediciin  tua  fauclb  , Ch’ai  foco  del  mio 
coreauampaanch'elb?  Crud’ aura  menzognera.  Credi  con 
falla  Q>eme  Temprare  1)  mio  marcirò  ^ Occup.  Madr.  sj. 

Mantice  vago.  Font.  Tu  qual  mantice  vago  Nel  caler  di  Natura 
Vai  con  habito  i^go  Rauuiuando  la  vita  entro  l'arfura.Od.aò. 

Mantice  del  iraAuIIo . Mar.  Amor  di  gioie  è fabro,  Il  cor  fu- 
cina, e voi,  fofpir  coriefi , Mantici  del  trailullo , e del  dilct  to . 
Sofp.  Canz. 

Mebio.  Manzin.  Io  per  me  fé  fofpiro  Vn  fofpiro  melato , Che 
mi  nllorailcor  traggo  dal  petto.  Fler.j- 1. 

Mentito.  Guar.  S’apnbbocca  menti,  fefofpiti  Sonmenuiii 
fofpiri.  PaA.t. 5* 

Mentitore.  Bent.  Come  a*  ghiacci  del  feno  VniAi  della  bocca 
Infocati  fofpjri,  e mentitori  f Corìn.z*  i. 

MeAàegio.  Mar.  O ben  fparfi  fofpiri , Del  graue  incendio  mio 
1 citimoni  veraci , Fidi  meffaggi  de*  marcir  profondi , Del  taci- 
to defio  Oratori  loquaci,  Del  muco  core  tnterpreu  facondi. 
Sofp,  Canz. 

Mefib . Mar.  Et  hi  del  fuo  piacer,  del  fuo  martiro  li  fiJoncio  ora- 
cor,  melTo  U fofpiro . Epit*4. 

Minillro d'Amore . Font.  EminiAro  d'Amorcaldo,  &accenfo 
Ne  l’elTequie  d'vn  cor  fpargi  l’inccofo  • Od.aò« 

MoL 
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Molle.  Ceba.  NcJagnmclafciuc,  o foljjlr molli  Sparii à depor  tumpa.cnoDlivedc.  Ahichedelcmiecolpcinioue,  egratif 
Icnriie^ranorefomc.  Hfl.ò.  6j.  Sonpciuimenti  veri,  £ del  mio  piamo  languidi  lorieri.  ^ 

Momferd.  Mar.  Se  non  quanto  il  crcfpaui  inlieuigiri  Auretta  Tromba  Tonanie . Sacr.  Qiiclli  fo4>iri  tuoi  graui  ,ccocemÌ  Sos 
di  mortìferi  rorpiri.  Strag.z.  de  J’Etcrniii  trombe  fonanti.  Son. 

Mufico.  Mar.  E gorgogliar  loura  il  mortai  coHume  Caaoripian.  Trombettiero . Rtch.  Araldi,  che  portate  lyAmordokidiriide  j 
ti,  emulici  folpiri.  Cigni,  eh' aJhor  cantate,  Che  gioia,  oduolv’ancide;  Ironu 

Muto . Brace.  F.  con  tal'  atto  vn  forpir  muto,  e tardo , Mentre  per  bettieri  volanti , Che  sfidate  i la  pugna  ogni  hor  gli  amanti . 

cà^o  iomiriuoinàlei  Traflce  fcrittocolfoco,ecoidelire  in-  Rim.  Canr. 


di  moflrò,  eh'  io  la  ficea  morire  . Stana. 

Nero.  Cofel.  Poi  perche  fchiere  intorno  al  cor  s'accampi  Di 
pen/icr,di  fofpirneri,  e dolenti.  $00.99. 

Nuntio  d' Amore . Brun.  O quante  volte  alhor  (e  in  forte  ottenni 
Qualche  tronco  folpirnuntiod'Amore,  Viuainte,  morta  in 
me,  languida  fuenni . Epift.  Heroi.i.  J. 

Oratorrauto.  Mar.  E dal  centro  dei  cor  tralTe  vu  fofptro , Vn 
folpir , c^ic  lo  fpirto  in  aria  llriniè , E fu  muto  orator  del  Aio 
martiro. 

PafTiggio  d'harmonia . Mar.  Numerofi  palTaggi  ( O ben  Iparlì  fo. 
fpirt  ) Di  tenera  harmonia  Temprata  di  dolcezza , e di  cor> 
mento:  Qiialhorduocorfeluaggi  Amor’ accorda, e aia  Ca. 
noro pianto,  e mufteo lamento,  Che foaue concento  Dirai- 
furc  amoiofc  Frdnotealte,epietofc  Vdir  languido,  e fioco; 
Tronco  nel  mezo  vn  folpirctto  roco . Sofp.  Canz. 

Penofo.  Caf  Da’ penofi  fofpiri  Par  che  la  morte  femedelma_j 
fptri . ]•  8. 

placido.  Col.  Che  morte  fuelfe,  & à lui  graue  filma  Tolfeinvn 
breue , e placido  folpiro  Coprendo  il  Mondo,  e me  d’eterno 
lutto.  Rim. Son.to. 

Querulo . Brun.  Qui  l'aurce  tirecee  in  rozo  velo  auuolgo , E,  pria 
eh*  al  Sole , apro  le  luci  al  pianto , E in  queruji  folpir  la  voce 
fciolgo.  Epilt.  Heroi.1.1. 

Rabbiofo.  Mar.  Ch’à  la  Aiabella  trasformata  intento,  Mouen- 
dola  col  vento  De*  rabbiofi  fo^ir  par, che  le  dica , Cruda,  d'A. 
mor  nemica . Caler.  Fauol. 

Refrigerio  .Rich.  Refrigeri j cocenti  D’anima  tormentata  ; MeC 
fagcieri  dolenti  D'anima  imuinoratai  Efca  amara,  e foaue, 
Tofeo  vitale,  incendio  al  cor  non  graue  . Rim.  Cane. 

Rclpirello . Brun.  Muti  orator  loquaci , Kcfpirclliìnfocari , Fa- 
migliuole  de’  baci,  Inutfibili  alati , Ahi  fiele  aure  de’  cori , So* 
Ibir,  delicie  de  gli  arcieri  Amori . a.  S.Selu.Canz.io. 

Respiro  del  core.  Rich.  Voi  fiecc,6  mici  fofpiri.  Aure  conforta* 
trici.  Noce  de* miei defiri , Aure  (ufurratrid , Dolci  relpir  del 
core , Che  in  profondo  tacer  parla  d’Amore . Rim.  Canz. 

Rintuzzato.  Brace.  Rintuzzati  fofpir,  maniere  accorte.  Porta- 
menti Ic^iadri,  atti  modefìi . Stanz. 

Roco.  Ta«r  Che  gli  occhi  pregni  vn  bel  purpureo  giro  Tinlè,  e 
roco  fpumò  mezo  il  fofpiro . Uber.j.  18. 

Rotto.  Pctr.  Evolsi prontiàdarmiangofcia,cduoIo,  Sofpiri 
alhor  trahctolenti,  e rotti.  Son.41. 

Santo.  Pecr.  Ohra  la  villa  à gli  orecchi  orna,  e infinge  Siieviue 
Toci,  e Tuoi  fanti  folpiri.. 

Seme  di  fiamma.  Mar.  Oben  fparfi  fofpiri , Veri , e viuaci  C-mi 
Di  quella  fiamma  ardente , Che  nel  cor  chiudo,  oda’ begli  oc- 
chi apprefi . Sofp.  Canz. 

Sincero . Achill.  Qui  de  le  maturine  aure  ferenc  I finceri  fofpiri, 
e’i  dolce  olezo  Fan  lieti  i pìani,e  le  pendici  amene.Rim.Son.ia 

Soaue.  Petr.  E i foaui  fofpiri,  e ’l  dolce  fiile.  Che  folca  rifonar' 
inverit,einrime.  Canz.46. 

Stanco . Mozz.  Crebbe  m^ior  ; e ( fe  ben  difeerno  ) Vn  rino- 

uar  de' già  fianchi  fofpiri . t.  Son.5< 

Tardo . Petr.  E fé  il  tempo  è contrario  à i bei  defiri , Non  fia,  eh’ 
àlmen  non  giunga  al  mio  dolore  Alcun  foccorfo  di  cardi  fo. 
fpirt.  Son. II. 

Tenero.  Brun.  Et io,chein  pria d'Amoreo nulla, o poco  Sentii, 
mofiraì  l' incendio , ond’  arfe  il  feno , Nel  fumo  d'vn  folpir  te- 
nero, c fioco.  Epifi.  Heroi.a.i. 

Tepido . Mar.  Hor  lei  con  dolci,  e tepidi  fofpiri  Mormorando  lu- 
noght.  Lir.Bofch.Soo.zd. 

Trauagliato . B.Tafi‘.  £ quei  fofpiri  trauagliati,  e lafli , Ch*  i'  fparfi 
dietro  a l’empia  mia  nemica . al  Son.  f 9. 

Tremante.  Mar.  Con  vn  fofpir  treniame  la  man  prende , E prende 
nel  toccarla  alto  diletto . 

TriIunre.Gofel.Cke  lor  diede  aurot  miei  fofiMr<riIunri.a.Son.id| 

Tromba  muta . A.Gabr.  Non  fon'  altro  i folpir,  che  mute  trombe 
De  gli  afiàlci  amorofi , Son  da  vn’  alma,  eoe  langue  Spirate  aii* 
re  angofeiofè  • Figli  d'empio  dolore,  Hami,edefcad*Amorei 
Salutifere  vmionì  De  le  piaghe  del  core.  Trofei  de  le  vittorie 
di  Cupido,  E di  cocente  ardore  Dogliofifiìmo  nido  : Fide  chia- 
ui  del  cor,  foaut  tempre  De  l’amorofa  arfura  ; amiche  paufe , 
Paufe  loquaci , e ardenti  D'amorofi  lamenti  : Chiari  {pecchi 
inuifibiii  di  fede , Varchi,  c fpiragli  angufti  Di  quel  foco,  eh’  a- 


Tronco.  Tafli  Sorrifeparolecie,edolci  Arile  Diptaoto,e  fofoir 
tronchi,  e molli  baci.  Liba.id.  zf. 

Turbiimfo.  Prilli.  Il  Ciclopc  dolente.  Il  moAro  innamorato, 
Verfatohaucnòoinvano,  efparfoàvuoto  Turbinoli  fofpiri. 
Calar.9. 

Vapor  fenfato.  Benam.  Spefiblo  Aameinsùlacoccahauendo, 
Schianta  vn  fofpir,  chefembraAuHro  fbnoro,  Vnfocofofo- 
fpir , vapor  fenfato , Vento,  cui  forma  il  Sol  de  l’occhio  ama- 
to. Selli.  Stanz. 

Venticello  lafciuo.  Martin.  Venticclliiafciiù,  fémiuiuo  Pervoi 
ritorno  in  fiato  affai  migliore , O leggiadri  fpirami  Offri  d'A- 
more,  Ikrcm morto d'amorforgo,cnrauuiuo.  Mcffaqcidcl 
defio,  fpiegateìlvolo  Homaico'  voAri  fpiricofi  vanni  ,lhcor. 
porca  famiglia,  aereo  Aoolo . Abbozz.  ^on.  > 

Vento  d'Auiore  . Font.  O fofpiro,  ò refptro  De’ miei  fpirti  aiihc- 
Janti,  Perteviuo,  ercfpiro  Frale  tcmpelie  de* miei  lunghi 
pianti , Hor  pria  eh*  io  reffi  entro  il  mìo  duolo  afforco , 1 u,osl 
vento  d’Amor,  menami  in  porto . Od.zd. 

Vento  odorato . Rtch.  Sofptretti  vitali , 2sfirerri  fugaci , Tc)>iJ’ 
Aufirid'Amor,  venti  odorati  j Voi  fuiurraiido  ogni  hor  ^t©* 
gate  l’ali  Fra  fpelonche  viuaci  D'animato  cinabro  j Vollrò  car- 
cere  c vn  cor,  vollr’ Eolo  vn  labro . Rim.Mad#.  a -7 

Vento  impetuofo.  Guar.  Non  fon  come  a te  pare  Q^reflì  fofpiri 
ardenti  Refrigerio  del  core;  Mi  fon  più  tollo  impctitofi  veru. 
ti,  Che fpiran  nc l’incendio , c’I  fan  maggiore , Con  turbini 
d’Amore,  Ch’apportan  fcmpfe  à i mifcrclli  amami  Fofchi 
nembi  di  duci,  pioggie  di  pianti.  Pall.i.  1. 

Vento  fofpirof)  . Bracciof  E da  petto  in  cui ’l  cor  piagato  zugg£ 
Trarrà  querele,  cfolpirofi  venti?  Son.r. 

Vezzefq . Priul.  Tutti  i baiigni  afpctti , J foaut  piaceri , Gli  anio- 
tofì diletti.  Che  da’eremoii  argenti  rugtauofi  L’innamorata 
Aella  Nc’ veazofi  fofpiri  maiutini  Suol' inlj>irar ne' con,  Suol 
compartir  ne’ petti,  Stilleranncltuocorgrarie,&amori.  Ca- 
lar. z. 

Vino.  Rin.  AlpiantOtàqueifofpfrviuijCCOcenti , Chesirapù 
damenie  efcono  fuori  Sofpinti  ogni  hor  da’  nout  altri  maggio- 
ri Com*  è da  vn*  onda  vn'altrai  fuon  de’ venti . Rim.  Son-S..' 

Vlcimo  . Taff  E venendo  tu  meco  à vn  tempo  meno , In  me  fuoe 
mandi  gli  virimi  forpiri.  Libcr.z.jf. 

Voce . Far.  Sn^iri  ? hor  chiaro  amante  mi  ti  fcopri , I fofpiri  del 
core  V’oci  fono  d’Amore,  Che  mentre  il  cor  fofpira,Amor 
fauella.  Mir.j.4« 

Vfeiao*  Brun.  De  l’almamcfTaggleri, Fiati degli  Amoretti,  De 
gli  Amoretti  vfcieri.  Figli  de’ propri  affetti , Siete  fofpir  cocen- 
ti, Minute  arie  di  foco,  e fochi  ardenti  . z.Sciu.  Canz.so. 

Zcfirciio.  Font.  Zefiretto giocondo,  Refrigerio  àgli  ardori. 
Venticello  fecondo , Nato  d'aria  minuta  in  mezo  i cori,  Laiu 
guidetto  canor,  flebtl  concento , Numerofo  paffaggio,  alto  la. 
mento . Od.z^. 

Zefiro  lufinghiero.  Mar.  Ò ben  Iparfi  fofpiri,  Per  voi  s’alra  à turt* 
bore  Zefiri  Itifinghien  Sù  l'ali  de’  penucri  Da  gli  abilff  del  duo- 
lo Verfo  l'amato  del  l'anima  àvolo.  So^.  Canz. 

SosThONo.  il  foUeniameiito,  l’aiuto,  mantemmento  ,nutrimcf>* 
to,  reggimento . • 

Almo.  Bcmb.  Che  in  ragionar  del  nouo  almo  foAcgno  Dela^ 
fralvitamijpofì'aquetarmi.  Son.i. 

Alto.  Var.  J’oichefcorfiirivoiquel  dolccalloro,  Ch’aitofo. 
ffcgnoAnior  caffo  mi  fcelfe.  i.  Son.178. 

Afpro.Policr.  Mentre,  Signor,  m'accainpo  Sotto  il  tuo  duro  le- 
gno , Che  fu  de  le  tue  membra  afpro  foffegno , Ritrouo  di  pie. 

, tà  sì  largo  campo , Ch’  io  mi  rinfranco,  e ’l  core  Stilla  per  gli 
occhi  dolcepiantofuore.  ViuaiAlMadr. 

Caduco.  TaA.  O pur  giudico  lei  caduco,  e frale  RuinorofoAe- 
gno  al  graue  pondo  Delefue  glorie  sidiuerfe,  e unte.  He- 
roi.  Son.ij. 

Coffanre.  Taff.  E de  l'imperio  lagrauofamoie  In  lei  foffegno 
haurà  collante,  e fermo.  Conq.zo.  119. 

boicc.  B.  Tali.  Sol  de  la  vita  mia  «Joke  foAcgno . Canz.t. 

Fecondo . Cap.  E'  di  calè  illuffrìfTìme,  e fourane  Porgi  con  qucAe 
vn  giorno  A le  rutne  eterne  Fecondo , e ffabiliiruno  foffegno  . 

IdlI.IZ. 

Fedele.  Moron.  Men  fiadi  me,recrattodaImioeffaBpio  Pren- 
derà  te  per  fuo  fedel  foffegno . i,Saa.  Cap.8. 

P P p Fer- 
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Fermo.  Ta/T.  Chcfol,s'iocagsio,  por  fermo  foflegno  Con  le 
mine  mie  puote  al /ilo  regno.  Libò’«4-0o. 

Fido.  Gir.  E sì  pieno  d’interno  ateo  dolore.  Che  non  cerco  più 
cofa  ond'  io  mi  viua , Senza  l’vfato  mio  /ido  foiìcgno . Son.i. 

Fondaco.  Taff.  Chiamano  e te,  che  fei  pietra,  eCoUegno  De  la 
magion  di  Dio  fondato,  e forte . Libcr.ii.S. 

Forte*  V(i  Abante  de  la  pugna  il  nodo  veto,  E ’l  più  fermo  fo. 
(legno, &iIpiùforre.  Hn.io.  98. 

Immobile.  Brine.  Con  l'armilol,  che  ne  la  deflrai’ Aringo  AC 
f(o  fu)  dcArier  del  proprio  ingegno  Del  tuo  gran  feudo  immo> 
bile  folìegno  Giouincttocampion*  entra  in  arringo.  Son. 

Lieue . Dono.  Mà  che  * quanto  più  vanno  Fri  noi  le  moli  à gareg> 
giarco’ipini  Altretanio  vicini  Sono ipcngli  lor  ; lieuifolle. 
gni  Son  gli  fcccaipefantiii  Regi, iiregni.  Canz. 

Rumofo.  Maur.  Soliegnoniiriofo, e feorta infida,  Che  mentre 
vànclprecipitiofcende.  Tab.4.  44. 

SaldifTimo . Ong.  Gran  virtù  d'v  na  penna,  e d'vn’  ingegno , Che  i 
morti  auuiua,e  porge  à le  mine  De  le  citta  faldifTinio  follcgno. 
Rìm.i. 

Saldo.  Car.  £ prima  di  fua  mano  Abante  ancife,  Ch’  era  di  quella 
zuffa  vn  duro  intoppo, £ de’  nemici  il  più  (aldo  follegno.En.  10. 

Singolare.  Moron.  Poi  che  alhnir  dei  giorno  il  caro  pegno  L’af- 
(fitta  madre  non  £ vide  à canto , Ch*  era  il  fuo  vero , c hngolar 
(bAcgno . a.Sacr.  Cap.t. 

Tenace  . BaJd.  Nè  contra  i dati  AuArali  Anchore  gittò  mai  naue, 
nè  legno,  Che  foflèdi  fuafpemc  Più  tenace,  e più  immobile 
fotlegno.  Rim. Lugub. Canz.}. 

V/àto.Petr.  Deh  come  e tua  pietà  ver  me  si  carda , O vfaio  di  mia 
vitafoAcgno?  Son.t97> 

Ville.  Tronf.  £ giunti  prcndon  ciò,  eh*  a*  lor  guerrieri  Puote^ 
apportar  di  vita  vtil  foOegno . Colt.  1 1. 5 . 

SovMO . albero  noto  per  la  commoJiù  della  fua  (corza  ottima  i 
far  pianelle. 

Saluarico . Car.  Con  vn  fubito  auifo  entro  vna  feorza  Di  faluatU 
co  fouerorinchiufe  La  pargoletta  figlia,  kn.ii. 

SìlucAre.  Vd.  Di  fouero  (iJucltre  quiui  prende  Vita  feorza  leggie- 
ra, mà  capace.  Hn.  11.  ti4* 

Spugrofo.  Mar.  E fri  milk  altre  piante  II  fouero  fpugnofo.  Sa p.i. 

SovTntsoxt . chi  guaAa,  fouuerte,  mette  foOopra,  ruma  le  cofe. 

In^me.  Manzin.  Cada  Collante  homai,  L'jnfame  fouuerfor  de 
le  mie  paci.  Flcr.4*4. 

SozzvMi.  lordezze,  bruttezze,  laidezze  . 

Empi.  Mar.  E di  mille  altri  ingredienti,  e milk  Abhominanie  fe- 
re,empi  fozzumi . 

SoanniA . bmccezza,  laidezza . 

Indegna.  Moron.  E l'odorato  bagno,  ouelauarit  Hi  d’indegne 
fozzure il  lanto co^ . Mortor.?.}. 

Ofcena.Bald.  Hor’ è tempo,che laue  II nomeiuo de  le fozzure 
ofecne  Pergli  amoridi  fiibli,  ediCanace.  Rim.Hcroi.Epit.i. 

Spada  . arma  offcnlìua,  appuntata,  e tagliente  da  ogni  banda . 

Acciaio  pungente.  Anguill.  Elakia rumar  la  fua  perfona  Sopra 
il  pungente acciar con  tutto  il pefo . Mccam.4.  iti. 

Acciaio  tagliente  • Imper.  Et  imoandifcecon  la  man  tenace  Sì 
grane  piaAra  di  tagliente  acciaio . RuA.  1. 

Acerba.  Chiabr.  L'acerba  fpada  al  temerario  hi  poAa,  Che^ 
fchermir  non  la  $à,  nel  lato  manco.  Amed.i}. 

AcutilTiina . Goa.  Acuiiflìmc  fpade,  che  ferite , Pungcntiflimi  Ara- 
li, che  piagare  « Antig.4>  4* 

Adamantina.  Herr.  Laceruicepartiile,  efranfeidenti  Conia 
pefance  adamantina  fpada.  Bab.i.}}. 

Adunca.  Ferr.  DiGioueilfìglìo  con  adunca  Ipada  IlfiancA,& 
ogni  parte  Men  dura,  e meno  armata  Di  fqiiamc  di  diafpro  a/^ 
file, c fere.  Horr. 

Altcra.Lcon.  Le  lorfiineAe ìnfegne : alhor pentirti  Vorrai, ch* 
ignuda  foura  i!  capo  tuo  Del  Giudice  Aipromo  Icorgerai  Ca. 
dcr  raiicra,  c fulminante  fpada?  Taid.}. 

Animofa.Mar.  Mar,Cielo,(nlerno, cl’animolà^ada  Forano 
ageuol  guado,  e piana  Arada . 

Ardente.  Talf.  QuaA  in  quel  punto  mille  fpade  ardenti  Furono 
vedute  fiammeggiare  infìeme . Liber.f . t S. 

Ardua . Mar.  l.ui  con  lo  fcetcro,  e con  la  fpada  ardita  Por  freno, 
giogo  altrui  : te  col  crin  biondo , £ col  ciglio  (cren  dar  mone, 
evita.  Lir.Heroi. Son.7. 

Audace . Benam.  Non  eli  lalciar  quel  Aio  turbante  in  pace , Tur. 
bagli  i lini, onde  il  vaTorv'improntc  In  fanguigno  color  Topre 
tue  conce  , Col  pio  pennel  de  la  tua  fpada  audace . Sei  Son. 

Aurata.  Valuaf.  Duedardihàinmano,e  lotto  il  fianco cinge_j 
L’aurata  fpada  con  l'horror  di  Sfinge . Tebai4- 14. 

Barbarica.  Mar.  O col fanguc innocente  eAintahaucte  Dg !«» 

fpade  barbariche  la  fece . Strae.s. 

Buona.  TaC  Con  la  deAravirilla  donna  Arìnge,  Poi  c1w  rotto 
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il  troncon,  la  buona  ^ada.  Liber.xe.  }}. 

Cruda.  Ar.  Gena  il  Pauan  lo  feudo,  cèdue  man  prende  La  ero- 
da fpada,  e giunge  il  duca  Arnolfo.  Fum4.  iis. 

Dotta . Celi.  E pungendoti  il  cor  d’honore  il  verme  Pungi  morte» 
& oblio  con  dotte  fpade.  Var. 

Dura.  Valuaf  Stolti  non  fan,  eh’ affai  più  di  quel  monte  Peferà 
lor  la  dura  fpada  in  fronte.  Tebai.x.  x7i. 

Eletta.  Adem.  Non  poncalcrin  Icdiademe,egli  oAri  11  caglio 
fol  di  fpada  eletta,  e caua . Cl.  Son.i^. 

Empia.  Tanf.  E perche  il  Rè,  ch*  in  crudeltà  s’auanza  Al  padre, 
fnudi  in  lui  più  l'empia  fpada . Lagr.u.  if. 

EAècrabile.  Chiabr.  Fornito  il  dir,dèrcAécrabi]  fpada  ponl’eL 
(e  in  terra,  e con  crude!  furore  Soura  lei  s'abbandona,  c la  èhe 
vada  L'horhdapumaàmrouarleilcore.  Amed.11. 

Famofa . TaA'.  T’eliortaranno  à feguitar  la  Arada , C.iie  t'è  dal  Fa- 
to laroamenrc  apena , A non  depor  queAa  famofa  Ipada,  Ai 
CUI  valore  ogni  vittoria  è certa . Liber.s.  6^. 

Fatale.  Talf.  É (a  del  grande  feudo  il  braccio  onuAo,  E la  fatale 
fpada  al  fianco  appende.  Liber.f.44. 

Fera.  Talf  La  fera  fpada  il  generolb  etiollc  Soura  gli  armati  ca- 
pi,e  nefà  fccmpio.  Liber.19.  }i. 

Feroce . Mar.  Quando  nel  genitore  hebbe  veduto  Stringerlalpa- 
da  horribile,  e feroce . Temp.iSS. 

Fiammeggiante.  Leon.  Cheniille,e  mille  fiammeggianti  fpade 
Vibrano,  ed  haAe,  e rapide  flette  AuuentancoiuragU  c^n. 
fori  audaci.  Taid.4.  }• 

Fida.  Talf.  Egli  ferrata  mazza  à due  man  prende , Eficiponla^ 
fida  fpada  al  fianco.  LilK‘r.i9.4t. 

Formidabile . Moron.  VedidelCiellaformidabill^ada,  Cheti 
pende  fui  capo , e vn  dcbtJ  filo  Sol  la  riiien , che  non  rouioi  » e 
cada.  i.Sacr. Cap.j. 

Force.  Galean.  Hàdortapenna,s*hebbe Ipadaforce,  MÌniAra_» 
vna  di  vita, vna  di  morte.  Suppl. 

Franca . Alam.  £ cosi  detto , con  la  Aanca  fpàda  Spinge  il  de- 
Arier  fra  loro,  e falli  Arada . Gir.  Cort.7. 

Fulgente.  Vd.  Alefo  con  la  ^ada  Aia  fulgente  Troncò  l’ardita 
man  tutta  repente.  En.ie.  94. 

Fulminante  . Mar.  E qual  fi  vede  già  con  toruoafnetto  Spada  vi- 
brar làrguigna,e  furminante  CelcAedifenfor  di  quelle  piante, 
Ondehuom  cra^r  folca  vita,  e diletto . Lir.  Amor,  fon.}?- 

Fulminatrice.  PriuL  Fra  le  temute  ruote  De  le  infocate  loro  Spa- 
de fulminatrici . Galat.x. 

Fulminea.  Talf.  E fri  gli  huomini,  e l’arme  oltre  s’auuenca,  Eia 
fulminea  fpada  in  cerchio  gira . Liber.f.  19. 

fiilmmofa.  Chiabr.  Cosi  halle  inuitte,  e fulminofelpade  Batte- 
re  alhorde’Saracini  il  tergo.  Amed.x}. 

FuiieAa . Brace.  Mi  sì  bella  vnion  da  la  AioeAa  Spada  del  fier  pa- 
gandiuilàrtlla . CroC9>  i<$. 

Gemmata.  Chiabr.  E luminofovsbergo  Tutto  tol^erfo di  dia- 
mante,c fpada  Gemmata, aurata, infuperabil ferro  Dtiauoro 
ammirabile, e Aipcrbo.  Vol4.Disf 

Giufta.  (iuif.  Regi , voi  che  la  dcAra  armari  haucte  DigiuAa.^ 
fpada,deh  a'foggeui  humili  Perdonate  clementi  : edc'fuper- 
bi  Rubclli  raffrenate  il  fiero  orgoglio.  D.  Sett.7. 

Gloriofa . Brace  Corre  li^ace  à ragunar  la  fama  Le  più  poflén- 
ti,  e glon'ofc  fpade , £ i cor  più  fermi  al  gran  bifogno  chiama . 
Vrb.tò.56. 

Gocciolante  .Valuaf.  Così  ancor  d'iranuuolofo  il  volto,  E con 
la  fpada  TOCciolame  vola.  Tebai.}.  67. 

Graue.  TafT  Chi  può  dir,  come  graui,e  come  ratte  Le  fpade  fon  f 
quanto  il  duello  è foro?  Liber.9. 50. 

Guarnita.  Car.  Elmi,  corazze,  e dardi,  E ben  guarnite  Ipade,  e 
freni, eruotc  Auuentaron  net  foco.  En.ii. 

Guerriera.  Mar.  E per  domar  d'armate  arme  rubelle  Al  forte  Ge- 
dcon  nemica  fchiera  Gli  cinfcAngei  di  Dio  Ipada  guemeta_> 
Fabrìcaiadal  Fabrodele  Aelle.  óàler.Ritr. 

Homicida.  Anguill.  Dice  quelle  parole,  eden  ben  mente  Ala 
fpada homìcida,& innocente.  Metam.4.140. 

Honorata.  Taflf.  Nè  ricusò  camto  dubbio,  o lontano  Per  far*  il 
don  de  l'honorata  fpada . Liber.i4.  x7. 

Korrenda.  Brace.  Andiamo  amici,  e non  farà  mcn  pia  L'opera 
noArain  Aiacadeoccciade  SoAcncrlei,diquel  wefulTepria 
Armarla  in  giouentù  d’horrende  fpade . Dio,  che  ne  dà  la  for- 
za à lei  n* inuiadkr  guardar  la  giullitia,e  la  pietade.  Rocc.iv47> 

Horribile  ■ Ar.  O d’ojni  teda,  che  tronca,  o di  vita  Sia  da  i*bor- 
ribil  fpada  di  Marfila  ? Fur.}9.  i}. 

Hollile . Talf.  Caia  vn  fendente  { e benché  troui  oppoAa  La  Ipa- 
da  hoAil,  la  sforza, & oltre  paAa.  Liber.19.  x$. 

Ignuda -Talf.  Prende  con  l’altra  man  J'ignuda  fpada  ( Tanto  ba- 
Aa  i l’huom  forte  ) e piè  non  bada . Liber.  xo.  84* 

Impcniolà.  Cebo,  losfodroal  fin  la  fpada  ìmpctuolà,  Da  cui 

fo- 
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fouente  il  riparir  non  gioua , E d'onde  l'arte  (ut  m'erdude , e 
vieta,  Procaccio  entrar  col  fil  de  la  moBcia . Eft.2. 117. 
Inclita.  Molr.  C/hor  me)  par  di  veder  di  caldo  iàngue  Tingerle 
piaggie  ; e le  più  foke  Tcnicre  Aprir  eoa  la  Aia  imùcca , ìnclita 
rpada.  Son.14. 

Ineuitabile . TalT.  Vieni,  ò £ital  gnerriero^  fia  fornita  La  ben  c<v 
mincia  inprefa  ; e l’empia  fetta , Che  già  croliafti,  i terra  eflitu 
tacada  Sotto  i'ineuitaoìle  tua  4*>da.  Liber.id.jj. 

InfeAa.  Ghel.  CoAui  pur  diami , e eoo  la  ^^ada  inielU  Pafsòle 
membra  à noi  di  vena  in  vena . R0C19. 5^- 
In  Airìaia . Mar.  Scingi  la  fpada  in  Affiata,  e cruda , Che  tanto  (àn- 
gue verfa.  Epit.i. 

Ingemmata . Herr.  Spada  ingemmata  ai  nobtl  Aanco  pone,  E 
foiira  altiera  fede  indi  il  compone . Bab.i.  ss. 

Tngiuriofa.  Mar.  Spandendo  vanl'ingiuriolei^ade  Di£mgue_* 
cinadin  fiumi  vermini . Strag.a. 

Inhumana.  Mar.  Perche  perche  partendo  Almen  non  mi  lafcìa. 
Ai  Quella  fpada  inhumana,  Oi’ ancor  tiata  è dellàngue  Del 
mio  frate!  polente  ^ Samp.j. 

Iniqua.  Nou.  Fugga  Marce  crude!,  fugga,  efen  vada  Lungi  da 
oueAo  CicI,  da  queAa  terra , Vada  altroue  à rotar  l'iniqua  fpa- 
da, A fcoccar  fuoni  horrìbili  di  guerra . Paneg. 

Infupcrabiie . Chiabr.  Che  qui  pugnando  i giorni  tuoi  fian  fpen- 
li,  Echengnord’infuperabilfpada  Sopra  i nemici  vincitor  tu 
cada.  Amed.ì. 

Inutncibile . Brace.  E la  fpada  inuincibUe  riprefa  Tornerà  pronto 
licaualier  Romano.  Croc.t1.7a* 

Inuitta.  TaAi  Econrinuicia  Aia  fulminea  ^ada  Fà,  eh*  Africa 
Aiperba burnii fen vada.  Rinal.i.  19.  ' 

Lucente.Bocc.Miràdo  queAa  geme  in  man  tenea  Vna  lucente  fpa 
da, con  laquaJe,Che’i  Mòdo  mmacciaA'c  mi  parea.Vif.Amor.6. 
Lucida.  Anguill.  Sfodra  la  fpada  Tua  lucida, e bèlla.  Mctarn.i.ios. 
Micidiale.  TaAI  NèfolamemedilcacciòcoAoro  Lafpadamici- 
dial  dal  dolce  Mondo  . Libcr.to.40. 

Mortale.  TaA*.  Percotono le fpalle à i fuggiduì  L*ire immortali, 
e le  mortali  Ipade . Libcr.7.  115»  *. 

Nefanda.  Senec.  Delancfànda,  e federata  fpada  De' cittadini 
ingratiBruto cadde.  Ottau.t.t. 

Nemica . Tafl^  Che  dal  furor  de  le  nemiche  ^ade  Guardar  vi 
puoi  lama  falure, ritegno.  Liber.19.40. 

Nuda.  Tali'.  SianbogliàdeArarvn, l'altro àfiniAra  DuoSatr^ 
pi  i maggiori  : alza  il  più  degno  La  nuda  fpada  del  rigor  mini. 
Ara.  LiMr.i7-  u* 

Orf»ogliofa.  Bfign.  Di  foni  acciari  Taltrc  membra  ornare  Fiere 
(plendean,  pendea  la  fpada  al  fianco , Che  orgogliofa  fàcean 
Schiere  atterrate.  Giorn.j. 

Pacifica.  Benam.  Hor  mentre  egli  fi  fenna,  ecco  venire  (Quali 
eAercito  immenfo  ) I Prò,  ch'ai  Mondo  Con  le  fpade  pacifi* 
chefrrìre  Poteron  già l'Hcrefiarca immondo.  Mond.t.  t4> 
Peregrina.  TalT.  Cosi  il  furor  di  peregrine  fpade  Soldc'granRc 
l'aliere  teAe  opprime . Liber.?.  9« 

Perfida.  Car.  Mà  la  perfida  fpada  in  mezo  alcofpo  Siruppe,  e 
in  fui  feruore  abbandonollo  Si , che  la  Alga  ia  iua  vece  gli  val- 
fe.  En.it. 

Pelante.  Alam.  Mà  non  è alcun,  che  fi  conofea  forte  Diporfiin 
mezo istpefanri  Ipade.  Gir. Con. j. 
pietefa . Bnm.  Mà  in  van  fudi  de  Tarmi  al  grane  incarco , Se  non 
' t*apri  con  (pada  hog^  pietoù-  Al  gran  fepoJcro , & d la  gloria 
il  varco.  EpiA.Heroi.a.  t.  • 

Ponente . Mar.  Nè  con  gloria  minor  la  man  fouente  Vfa  à la  peo. 
na,  auezza  al  plettro,  hor  prende  Ricco  feettro  fri  noi  fpada 
polfente.  Ur.Her0i.S0n.j9. 

Potente . Cebi.  QueAa  farà  la  più  potente  fpada , Che  contro  à 
tante  genti  oprar  tu  poflà»  LfiaS.  t?.. 

Pungente . TaA.  E tenta  in  van  con  la  pungente  ^ada  , Che  fot- 
te li  corridor  mortogli  cada . Liber.9.  jo. 

Radente.  Brace.  L'oftcrta  nofira  accette^ fon  certo  L'auuerfb 
Auol,  che  àie  radenti  fpade  SuoTappigliarfihuom  de  la  vita 
incerto , Che  in  preda  è Tacque  auuiltmpaco  cade.  Rocc.9. 47. 
Rapida.  Ine.  Acceleriam  Timprefa  Di  leguir  Polinice,  Di  com- 
batter gli  Argtui , E di  vibrar  più  rapida  la  fpada.  Tcb.j.  7< 
Rea. Anguill.  Gittolloin  terra,  e con  la  fpada  rea  AppreAo  lui 
> ne  fè  cader  fors*  otto . Metam.  1 8. 44. 

Ricurua.  TaA.  Et  oltra  ThaAe  hanno  corazze , & hanno  Spade 
lunghe,  e ricurueà  Tvn  de' lati . LibcM7>tj* 

Rigida.  Mar.  PcrcuAodirdelc  contrade  belle  furor  giuAodù 
uin  l'entrata  altera  Spada  vi  pofe  rigida,  e feuera  Accefadi 
Serafiche  fiammelle.  Oaler.Ritr. 

Kiioria. Talli  Vibra  eiprefà  nel  nftzo  vna  zagaglia;  Lafpadaal 
fianco ticn ritona, e breue.  Liber.9. 81. 

RobuAa.  Alam.  E di  tal  poAafopraTeimo il  fere.  Che  quando 
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arriualarobuAal)>ada  11  fe fuor  d’ògni  feafo rimanere.  Gir. 
Corc.j. 

Salda.  Tronfi  £ infranta  l’aria  d'ogni  intorno  Aride  Ai  graui 
colpi  de  la  làida  fpada.  C0A.14. 47.  * 

Sanguigna.  TaA  Si  volge  ài  Franchi,  e grida  :òcaualieri,  Que- 
Aa fàngurgna  Ipada  e queBa  Aeflà , Che  il  Signor  voAro  mido» 
nòpur*hjeri.  Liber. ji  47. 

Saoguinofa.  TaAi  Che  fa  fpcAb  cader  di  mano  à Marte  La  fangui- 
nolà  Ipada . Amint.  Prolog. 

Santa.  Bend>.  Tu,chenelèmbriDio,rafireoa,edoma  L'empio 
furorcon  la  tua  lànta  Ipada.  Son.jf. 

Sceleraia  . Bonar.  Mà  qual  cagion,  qual’ empio  rito  moue  La_* 
federata  Ipada  Al  facrificio  infame?  Fill«s.7. 

Seuera.  Scncc.  Se  colto haurò  pria  eoo  fèuera  fpada  Chìm’infc> 
Aa,eminuoce.  Ottau.s.x. 

Spauentola . Ghcl.  Qual  fpada  haueAe  ^auentefà  iiifcAa  Actac- 
cataadvn  fil  fourala  tclb  . Rofij.4. 

Spietata.  Molz.  O fanti  chiodi,  ònonpiùiniefoefiécto,  Toc- 
couui  àpena  il  martclTalpro,egraue,Cberocracaddeia Ipie^ 
rata  Ipada , Ch'  il  camin  di  mercé  tenea  recifo . Son.  10. 

Superba.  Anguill.  Edouealcolio  il  capo  li  congiunge  Fere,é 
tronca  la  fpada  empia,  e fiipcrba . Metam. r.  19S. 

Tagliente.  Ar.  Ritrouarpochercm|>rc,epocIu  ferri  può  lata- 
* ghente  Ipada  ouc  s'incappi . Fur.idi  5®. 

Temeraria.  Ant.  Da  lo  Idigno  agitato  Edippoimmerre  Nel  pa- 
trio fen  la  tenierarta  fpada . C anz. 

Temprata.  TaA.  La  ben  gucrnita,  c ben  temprata  fpada , DÌ  cui 
non  è,  che  meglio  punga,  o rada.  Kinal.ó.jé.  i 

Temuta.  Mar.  L’haAahonorara,  e la  temuta  fpada,  InuitriAtmo 
Kè,  iafaa,  e ripofa . Lir.Heroi.  Son.6. 

Terribile . Chiabr.  l^ia  ne  le  colle  la  tcrribil  fpada  Ei  gli  profon- 
da. Fimi. 

Tiriniia.  Malu.  Sforza,  s'auuien,  che  porga  QucAaTirintia  fpa- 
da Ombre  ficurc  à bilanciar  d’Afirca , Onde  nofeia  io  ne  feor- 
ca.  Ter  fuccellìua  Arada  Scettro  fecondo  àia  grand’ Ape  Hi- 
bica.  Del. Canz.i. 

Tremenda.  Mar.  Tutto  cede  al  fuo  ardir,  tutto  la  Arada  Ala  tre- 
menda, e vincitrice  fpada . Tcmp.ss. 

Vendicatrice.  Baid.  Adcbilfilodifuamanoappefo  SùlateAa 
degliempi  Vendicatrice  fpada.  Kim.Sacr.  Nata!.  1.  &. 

Verfatile.  Brace.  E la  fpada  vcrfarile  Ariiigcndo,  Tcrror  de  le  prò. 

. uincìe,cdcgTimpc/i,  Ter  mezo  a gli  empi  arditamente  bor- 
rendo Fulmina  colpi  impertofi,  e fieri . Vrb.6. 69. 

Vibrante.  Tona.  Fracil  Ambra  ogni  ferro, ogni  amatura  Al  fili- 
minar  de  la  vibrante  fpada . Fun.  Son. s- 

Vililfima  .Chiabr.  Le  odiofa  gente  Di  vilifiìme  fpade  il  fianco  ar- 
mata. VoI.s.Batr. 

Villana.  M.ir.  Sp.ida  villana,  al  tuo  Signor' ingrata,  Cile  nel  mio 
bene  inaudcJir  potctli . 

Vincitrice.  Imper.  E fortunate,  e gloriofe  tnfegne  Di  quclNn: 
Ultra, e p;loriofa  fpada..  Che  in  ogni  tempo,  in  più  lodato  Mar. 
te  Arditaencraia,evincitricevKÌta.  RuA.a. 

Vindice.  Ar.  Che  tc  Io  difend’io  ranio,ch*  in  mano  Quella  vi». 

' dice  mia  fpada foAcgno.  Fur.17. 77. 

Vittrice.  Brun.  Perche  fpatio  non  manchi  A le  fpade  vitrrici.  Ter- 
che  pii  Eroi  nel  guerreggiar  non  Aaochì.  Sotto  afpetti  felici 
Goifan  fiorili  gli  anni,  Di^rczzando  del  Tcmipo  1 morii , c t 
danni.  Vcn.Terr. Od.i. 

Vltrice.  GhrI.  Che  con  lo  Aoppio,  e con  la  fpada  vitrice  Veci- 
derà , làccheggiora  nel  fondo  Oelevifcerefue  la  genitrice.^  • 
Rofil4*48. 

Volante.  Guifi  Ciafcungiàfugge,màlafugacrarda  Pcrifi^i- 
uar’vnavolante  Ipada,  c.h‘ in  viu  notte  tanca  geme  atterra. 
D.  Seir.i. 

Spaoa.  pcfcecosi  detto.- 

Pcfceguerriero.Mar.  O tcrror  d'ogni  rete,  c d'ogni  naAa,  pefee 
guerricr , che  la  lucente  Ipada  Vibri  per  Tacque , e de  Talgofi 
Itrada  Cerchi  la  parte  piu  ripoAa,  e bafià.  Lir. Marie.  S0U.9. 

Spaoomf;  huomocallrato;  fcogliaio. 

Freddo . Mar.  C’huom  non  fe*  tu,  fi  coone  gli  altri  Ibno , Anzi  vn 
freddo  fpadon,  qiiaT  è coAui . 

SzACKA . regione  d'Europa , diuifa  in  fei  proutneie , cioè  Bethica, 
Lufitanìj,  Galiiia,  Taraconefe,  Cacaiogiu,  e Cartaginefe . 

F.fpcriavirima . Impcr.  preAo  ala  faloa  ouc  Marocco  arliccto 
Con  Taire  fpalle,  ond' è maggior  poi  l'ombra,  LVltitnaEipe. 
ria  écemamenic  adombra . KuA.x. 

Vincitrice . TaA.  La  vinutricc,c gloriola  Spaeoa,  Chele  temute 
infegne  inalza , cAcnde  Oltre  le  mete,  cfiedtuidc,  c Icnde^ 
L'Occan,  die  Tinonda,  c parte  bagna . Heroi.  Son.  1 j6. 

SrAti.A , homcro . la  parte  del  buAo  dalla  legatura  del  braccio  al 
collo  . Si  dice  anco  di  cofc  inaoiniate,comc  di  monte, di  colle. 

Ppp  t AL 
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Altera  >Vg.  Ofcori  nembi,  che  ferquefte  altere  !»palle.dt  monti 
mormorando  intorno  Fare  fouente  grane  oltraggio , e feorno 
maggior  lume  de  l'ereme  (pere . Son.14. 

Camola.  TafT  Sono  le  fpaJle  in  lui  larghe,  e camole  1 Dritte  le 
gambe,  aiciuite,  e poderole . Rioal.i.  ; 1. 

Eburnea.  ArrguiIMloioodo, e IbtiiJcrin  fórr'iche  lafce  Veder, 
mentre  alza  il  vel,reburnee  Inaile.  Nkcam.io.  161. 

Faretrata-  Beniu.  Nè  prima  dier  le  fàrecraic  ^alle  Gli  arcieri  deo. 

tro  a la  munita  rocca.  Stana.  Dole.  t. 

Oenerola . Ciec.  Quattro  maggiori  Prtneipi  del  regno  Le  ge. 
nerofe  (palle  han  foccopofìo  Arhonoratopcrodcl  feretro. 
Hadr.4. 4. 

Hirfuta . Ghcl.  L'Alpe  talhor,  che  con  ]*hirfuce  Tpalle  Vifourai 
Tenti,  e più  col  capo  ellremo . Rof  1 1. 17. 

Imbelle.  Corto.  SoUerròilpefo  tmpollo  ancorché graue  Ale 
imbelli  mie  fpalle  egli  raD'embrì . Alui.r.  ». 

Infiacchita.  Gate.  Spiegala  tu,  ch'io  di  fottrar  procuro  Da  sì 
gran  faima  l'infiacchite  Ipalle . Addol.f . 15. 

Ombrolà.  Anguilb  L'ombrofa  fpalla  del  monte  difende  , Clie'l 
più  cocente  .'^ol  mai  non  l'oficnde.  Metam.j.  16». 

Fitiente.  Imper.  E le  fatiche fuebreuiftimando,  Sùpatienti,  & 
oAinate  fpalie  Lieto  le  fotìema  ; fperando  al  fine  11  premio, 
e 'J  guiderdon,  eh*  al  fine  ottiene , Ghi  più  d'ogni  altro  il  met. 
' la , e meno  il  chiede , Benché  à fe  Uefio  è il  ben*  oprar  mercè, 
de . Rufi.8. 

Petrofa.  Pater.  EccolaPrimauera,  hFilli,eibofchi,  £i  monti 
han  verdi  le  pecrofe  Ipalle . Nou.  Fiam.f . 3. 

Poderofa.  Ghcl.  Snello  ei  leuando  ii  bd  vergineo  clauAro  Soura 
ic  fpailepoderofe  fue.  Roff.84. 

Quadra.  TafiT.  Ben*  il  conofeo  i le  fue  fpalie  quadre.  Eri  quel 
peti o colmo,  e rileuato.  Liber.;.  6|. 

SalTofa  . Brace.  Et  ecco  vncaualicrd'armi  coperto,  Che  preme 
al  monte  le  fafi'olé  fpalie , Dubio  del  fito,  e del  camin*  incerto. 
R0CCJ0.9. 

fiiluofa.fen.  E talhor  fopra i più  fuperbi  monti,  Elorpremen. 
do  le  filuofe  fpalie,  Drizxarò  l’occhio,  oue  ogni  mio  ben  fic. 
de,  Per  dritto, chiaro,  e fortunato  calle.  Cap. 

Tenera  . Tafl*.  Al  monte  porta  hoggi  d’Àbramo  li  figlio  Sù  le  tc. 

nerelpalleilduro&fcio.  Difper.jp. 

Spauicma  . quel  riparo,  od  ornamento  di  drappo,  o d’altro,  doue 
fedendo  s'appoggiano  le  fpalie.  Si  dice  anco  de  gli  ornamen. 
CI  de'  muri  ae'  giardini , coperti  di  cedri,.aranzi,  lauri,  e fimili . 
IneAricabile . Imper.  Che  per  mobili  lor  nobili  mura,  Benché 
poco  dal  Ami  s’ergano  al  Cielo,  Hauergli  feorgi  di  fiorito 
mirto , Di  nano  bolfo , d’odorofo  nardo , Di  fmbrta  faluia , 
d'immonal  lentifco,  £ di  riflrettoramerin  fogliuto , E di  fer. 
'pii  non  ferpeggtantein  terra,  Edi  timo  fottìi, padre  del  mele. 
Vane , vaghe  Ipalliere,  in  lorbenchiufe,  Conferte,cincnrì. 
cabili,cconfufe.  RiiA.io. 

Nobile.  Imper.  Nè  mai  per  giti  di  Verno,  o ardor  di  State,  O non 
verdi,  o non  frefchi,  in  q^uadro  alpcito  Raccolti,  cvniriira- 
mufcelli  io  fchiera , Tra  *1  bianco , e ’l  verde  lor  nobil  fpallie. 
ra.  RuA.  IO. 

Verdeggiante.  Cap.  Vn'hedrafol  con  le  ramofe braccia  QueA* 
humidamagion  vcAe,  e ricopre  Dentro,  e di  fuor  d’eterna^ 
Verdcggiant^fpalliera . Idil.i. 

Sparta  . citti  nobilIAÌma  nel  Peloponefo . ' 
lliuAre.  Scnec.  L'illuAre  Sparta  il  nobil  giogo  eregge  OueTe. 
naro  adombra  il  vallo  mare  Co’  folti  bofehi,  iui  dilferra  il  var. 
co  L'opaco  albergo  de  l'inuitto Dite.  Ercoi. Fur. 1. 
Spamvkro,  c Iparauicro  . vcccllo  di  rapina  noto . 

Grifagno.  Car.  Cosi d’vn' alto faAbageuolroente  Sparuier  gri> 
/agno  al  timido  colombo  $’auuenta,qloghermtfce.  En.ii. 
Inieflo . Valuaf  11  force  aAor,  lo  fparauier’  ifnello , £ '1  cadente 
daiCielfalconOraniero.  Cacc.».  4^ 

Seluaggio . Dant.  Ch'  i tutte  vn  fil  di  fèrro  il  ciglio  fora , Et  cufee 
si , com’  à fparuiec  feluaggio  Si  fa , poò  che  queAo  non  dimo. 
ra.  Purg.ii. 

Veloce . Valuaf.  Dunque  come  da  noi  la  quaglia  parte , Del  velo. 

ce  fparuicrlafamatace.  Cacc.f.109. 

Vorace.  Ghcl.  Ornar  di  culto,  e far  beaci  al  Mondo  Dibofehe. 
reccio  honor  Satiri , e Pani , £ 'I  vorace  fparuiero , e l'ibi  im. 
mondo.  Rof.9. 

Sparvio.  Ipecie  di  pefee  di  mare . 

Aurato.  GuiC  Come  gli  urati  fparuli  venire  Prefentono  de]  Ver. 
no  il  crudo  pelo  , Stringonfi  come  in  globi , e cosi  vniti’  Cam. 
pan  dal  freddo,  onde  morieno  fciolti.  D.  Sctt.T. 

Spasmo  . dolore  intenfo  caulàto  da  ferite,  o da  fimili  altri  mali . 
Amaro . Moron.  Vegeto  tri  qocAi  lini  Con  fguardi  amici,  e cari 
Del  tormentato  CnriAo  i Ipafini  amari , Mortor.f . 8. 

Atroce.  Gate.  Mà  mentre,  ohimè,  di  riAorarci  cerchi  Più  atroce 
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rpafino,  e maggior  doglia  merchi . Addol.sjf.  »f. 

Crudo.  Stigl.  Ma  ecco  aifin  da  crudo  fpafmo  giunto  Sente  il  fer. 
pente  a)  molle  fianco  auuolco.  Rtm.  lib.i. 

Infofi’ihile . Morou.  Forfè  auuerrd,' che  d'iofofAibil  palino  Muo. 
rafopradi lui.  Mortor.5.0. 

Mortifero . Imper.  Quale  da  corpo  human  membro  slogato  Sen. 
tei  par  de  la  Inorrealpro  tormento  , Tal , fuor  del  patrio  fico, 
in  me  gii  fenio  Di  morcifero  (pafmo  horror  fpietato.  Caf.$.7 1 . 

Reo.VuuaC  <^el  che  ne  Alila  e medicina  eletta,  Ecalreofpa. 
Ano  imman tenente  auuerfa.  Cacc.».  74. 

Vorace.  Campeg.  Cosìdinouo  ne  le  carni  pcAe  FaAi  l’acerbo 
duo] Ipafmo vorace.  Lagr.p. 9. 

SpAno.  diporto, pallàiempo,  ricreatione. 

Dìlciiofo.  Anguifll  Sarei  troppo  ben' io  prìuodifenno  Se  non 
mideÙiiidtTettofilpafili.  òiud.4*  i. 

Spatio  . interuallo,  dillanza  ; quel  tempo,  e luogo,che  è di  mero 
tri  due  termini. 

Breue-  Peir.  Pien  di  pietate  cr'io  penfando  iibrcue  Spatio  al 
gran  foco  di  duo  tali  amanti . Tr.  Amor.s. 

HoneAo  . TaA.  Così  giuraro  : e poi  gli  araldi  eletti  A preferiuere 
il  giorno  à la  tenzone , Per  dare  Ipaiio  i le  lor  piaghe  honeAo, 
Stabilirò  il  mattili  del  giorno  fcAo . Liber#<K.  5 

Poco . petr.  O bella  man,  che  mi  dillringi  il  core , E in  poco  Ipa. 
tio  lamia  vita  chiudi . Son.  167. 

Spavfnto.  paura,  terrore . 

Alto . Tali'.  11  caualter  ( pur  come  i gli  altri  auuiene  ^ K* attende, 
uavn  gran  nion d’alto Ipauenco . Liber.tS.  19. 

Atro  . Tronf.  Quand*  ecco  Ibarue  il  giorno,  e con  la  notte  S'i^. 
giungonoi  le  fchierc  arri  (pauenii . C0A.7. 7S. 

Atroce . Brace-  E la  mone  non  può,  non  può  l’horrore , La  tema 
cAàngue,  e lo  fpauento  atroce  Frenar  quell*  anlmofo  torrido, 
re.  Vrb.i4.4o. 

Crudele . Vd.  Lo  fpauento  crudel,che  il  cor  ne  aflile , Ci  fi  rifoL 
uer'i  voltar  le  prore.  En.}.  is». 

Dolce.  Brace.  Mi  dtuina  beltà , mentre  fi  mira , Temere  altrui, 
non  de/ìarc  infogna , £ con  dolce  fpauento,  ou'  ella  fpira  Sou. 
rano  lume,  in  vn  diletta,  e regna . Vrb.  1.8. 

Egro . Tronfi  Ah  s'i  moArì  atterrar  vanto  e d'huom  forte.  Che  di. 
fprezza  in  cor  faldo  egro  fpauento, S’infidij  l’empio  giuAameo. 
te  à morte  De  l’imperio  Latin  moAro,  e*portento . C0A.8.1J. 

Fallace  kTaAl  Che  fotto  alca  fperanza  di  fallace  Spauento  hoggì 
mcn  graueil  dannogiace.  ijber.19. 5;. 

Feminiie.  Chiabr.  Ma  noi  fuggiamo, e feminil  fpauento  N’em. 
pie  le  vene,  e tutto  il  cor  n’igghtaccia . Amed.ii. 

Horribiie.  Car.  Ne  di  ciò  fattj , bombili  fpaucnti  Mi  danno  atw 
cora.  En.  11. 

Horrido . Anguill  Deh  non  mi  fate  l’horrido  fpauento  Veder  de 
la rafilfèra Gorgone.  Metam-j.  57. 

Humile.  Mozz.  Efàdi  fua  faluieinfiemefeAa  Dipinta  il  volto 
ancor d’humiJ  fpauento.  i.  Canz.^. 

Infano.  Brace.  Gli  ordini  rotti,  e Io  f)>tueoco  infimo  SùI’vna 

fiicca  mia  l’altra  rìuerfii.  Roc7. 7j. 
olito.  TaC  Che  fin  dentro  ile  mura  icori  agghiaccia  Aldi» 
fenford’infolito  fpauento . Liber.j.  $». 

Memorabile  • Brace.  Se  queAa  è pur  quella  medefim'  onda , A cui 
con  memorabile  fpauento  Annibale  Ufciò  cinta  ogni  fponda . 
Vrb.15.54. 

Rigido.  Tronf.  Vorrìa  temer , mi  il  dilpiecato  petto  Di  rigido 
fpauento,  e d’egro  affanno  Superbamente  Alegna  c0cr  ricetto. 
C0A.19.  51. 

Secreto.  Tafi!  Ch’vn  fecreto  fpauento  al  cor  gli  igghiaaia  Ogni 
naiiuo  ardire,  e in  fuga  il  caccia.  Liber.15. 5^ 

Spazzo  . Muimento . 

Vliginofo.  Ghcl.  L'albergo  haùea  del  cauemofotMto,  Che  del 
ufib  nel  fen  s’infbrroa,  e veAe , Lo  fpazzo,  e * 1 muro  vliginofb, 
c fchieico , Di  canna,  e d’alga  naturai  conteAe . Rofi4. 1. 
Spicchio  . vetro  piombato  da  vna  banda , in  cui  fi  guarda  per  ve* 
dere  la  prtmria  efficie . Si  prendemneo  per  qualunque  colà  lu. 
cìda,  oue  u riguardi  come  io  fpecchio  j anco  per  efièmpio . 
Adamantino.  Mar.  pur  come  in  fpecchio  adaiiuniino  accolto 
Splende  fereno,  c temperato  vn  lampo . Temp.»77* 
Adulatore.  Mar.  Crude!  donna,  e fuperba,  acuì  folcale  Nellt^. 
finghiero  adularor  fallace  La  tua  propria  ammirar  forma.^ 
mortale.  Lir.Amor.Scm.io. 

Chiaro.  Petr.  Horhò dinanzi  àgli  occhi  vn  chiaro  fpecchio, 
Oue  io  veggio  me  Acfl’o,  e '1  falm  mio . Tr.  Temp. 

Configlier  bugiardo . Mar.  Non  preAar  fede  al  guardo , Che  vero 
vnqua  non  dice  Nel  configlier  bugiardo  L’imago  adulatricc. 
s.Ltr.  Canz.to. 

Configliero  fallace.  Maur.  IlbelcriAaI,cuivifitarfoleua  Speflb, 
fpezzò  con  mino  impetuofii  ; Giaàci,  dille , che  mfiuQ  ci  prez. 

ze 
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ze  FilUcecoofiglier  di  mie  Sciocchezze.  Tah.t.  19. 

CnllalJo  adulatore.  Mar.  E quanto  c d'huopo  ad  emendar*  ì!  fai. 

lo  Inségna  altrui  radulatorcniUlio. 

CrtJlalio  amico»  Teli.  Horconiìgltata  dacriSlailoaiuico  Kutri 
la  chioma,  e te  riocrerpi  ad  arte  • tir.  10. 

CrillaJlo  chiaro . Mar.  Qualhor  chiaro  crìrialio  Vago  pur  di  mi- 
rar quel  viuo  Sole , Ch*  in  le  Spccchiar  fi  fiiole , In  ce  le  luci  af. 
fifo.  i.Lir.  Mar.7j. 

Cridalio  configliero . Orun.  Giace  con  fregi  d'oro,  e di  corallo , 
Com'hai  la  fc  turotea,  io  il  core  infranto.  Spezzato  il  fido 
configitcrcrilbilo.  Epdt. Heroi.i.9. 

CriflalJo  piombato . Mar.  Soura  vn  letto  di  fior  Venere  alTìfà  11 
piombato  Grillai  fi  tiene  auante , Quel  lampeggia  a*  Tuoi  lampi 
in  quella  guilà,  Che  fuol  d'Endimion  la  bianca  amante,  E 
mentre  iui  per  entro  i lumìaffifa  Pur  come  in  fino  Orientai 
diamante , Fa  de*  fregi  del  collo,  e de  Torccchio  Giudice  l'oc- 
chio, e configlier  lo  Secchio . 

Crillallo  Pomico.Brun.  Te  vagheggi  anco  in  Cielo  il  Cielo  ignu. 

da,  Si  fpclTo  con  figliata  Da  Pontico  crillallo.  Epill.Hcroi.  i.i  i. 
Crillallo  lineerò.  Matu.  Nel  fincero  crillallo  i lumi  intenti  Trop- 
po  fìffi , fuperba , ì i propri  vanti , Scender  può  di  quelle  luci 
ardenti  Vigorofo  rihefio  1 bei  fembianci . Del.  Son.jo» 
Penfo.Vng.  Alcrìdidenfofpccchioarrealnfidro  Coaìdaluru 
gl  la  nemica  armata , Con  vetro  che  tralpar*  ard‘  io  me  ficlTo . 
Guacc.Son.4. 

Fallace.  Mar.  Specchio  fallace,  ingrato,  Se  vagheggiar  t*c  dato 
Volto  fri  gli  altri  il  più  ridente,  e vago.  Non  dòurclli  ferbar 
ai  trilla  imago . i.br.Madr.zj* 

Fedele.  Pocat.  Chcliapiù,chemimoAri  ilmiohelvifo,  Poi- 
ché dellin  crudele  Ti  fà  rotto  cader,  fpecchio  fedele  ^ Parn. 
Seat.  M.idr.j. 

Fidato.  Chiabr.  Sorfe  dal  letto , e col  fidato  Ipecchio  Siconfi- 
gliauavndìdifiiabeltate.  Voi.4>Madd. 

Celo  crifiallino . Mar.  Fofii  di  pianto,  e del  mio  pianto  huenore 
Puro,  lucente , e criHalltno  gelo , Hot  fi  fa  qnafi  vo  pargoletto 
Cielo  DiqueAaDeai'angciicolplendore.  Lir.Amor.  conili. 
Gentile,  Sano.  Alto,  maraui^lioio,  e Arano  efictto  lnte,fpec- 
chio gentil,  fi  vede, e intende.  Son.4. 
lUuftre.  Mar.  Nèsà,ch'iiiuArefpecchip  ou’ è più  chiaro,  lui 
più  l'altrui  macchie  altrui  dimolWa . Lir.Heroi.  Son.4i« 
Immacolato.  Ghei.  Dt  vii  terra  d'error:  mira,  che  fai  Tu  del 
Ciel  Ipecchio  immacolato,  e mondo . R0C14.  ii. 
Infrangibtle..Brun.  Spiega  l’alrrvt  fortune  in  (t  racchiufe  Infran- 
gibilc  Ipecchio  adamantino . Ven.Tcrr.  Giac. 

Limpido.  Pont.  E fenza  occulta  frode  Qiii  la  fronte  è del  cor 
limpido  ipecchio , E quel  che  chiude  il  core  Semplicetta  h_t 
twccaefprimcfuore.  Od.jj. 

Lucente.  Ar.  palfi  mirando  a lo  fpecchìo  lucente,  SeAeiro,co- 
noÀ;endofi prudente.  Fumo.  $9. 

Lucido.  Mar.  Più  de  lo  fpecchio  Aio  lucido  ilvolto.  Più  de  lo 
Ipecchio  Aio  gelidoilcore.  Lir.Amor.  Son.ii, 

Lunnghiero . Lene.  A Specchio lufinghicrfouenteriede,  E ferì- 
conofeendootha  il  Aio  leardo;  AmailcriAalloalhor,  eh*  è 
più  bugiardo , Lieta  quando  (c  Aefla  in  fe  non  vede . Eleg.af . 
Mi^diale  • Petr.  M^iu  ne  incolpo  t micidiali  /pecchi , ^e  in 
vagheggiar  voi  Aefia  hauetc  fianchi . Son.jS. 

Puro . MoT^  Fedele  eA'empio,  e òcchio  vnico,  puro  De  l'eterna 
fembianza,ch'invoi/plende.  Son.xy, 

Vetro  bello.  Ta/T  Donna,  il  bel  verro  tondo.  Che  timo  Ara  le 
perle, e gli  oAri,  e gli  ori.  In  cui  tudi  te  AcAà  t'innamori,  E 
reffigie  del  Mondo,  Che  quanto  in  lui  riluce  Raggio,  &ima- 

«o  é fol  de  la  tua  luce Madr. 

Vetro configliero.  Rabb.  Mirai  di  quella  Amazone , ch'adoro 
(Per  giunger  fregi  i le  fembianze  belle)  Di  qucAe  parti  far  mo. 
èra  di  quelle,  Alvetro  configlier, del  Aio  ictoro.  Guacc-Son.4* 
Vetro  luado.  Ta/T  Ben  può  ritrir  le  tue  fattezze  conte  Lucido 
vetro,  o pur  tranquillo  mimore , Mi  non  quella  beiti , ne  quel 
valore, Chepoòfar’àlamorrcoltraggi, &ontc. ...  Son.  ... 
Vetro  luminolo  • Quer.  O quante  volte  in  luminofo  vetro  Dirai, 
tefieflà  conofcendoipcoa,  Alu  perche /cor/à  etioou  torna 
indietro.  Son.94* 

Vetro  piombato . Stigl.  Mentre  eh'  afiìfa  Nice  Del  mare  i la  pen- 
dice Staua  iQ>eccmarfi  in  vn  piombato  vetro . KinvJtb.j. 
Vetrorìluceme.  Valuaf.  Mentre  nel  vetro  rilucente,  e puro  Vo- 
lira  beltà  mirate  i parte  à parte . Rim.  Canz.a. 

Viuacc . Mar.  Tal  qnafi  fpecchio  lìmpido,viuacc  Tela  fcibar  l'al- 
trui fembiante  impreflo  Dopo roiir anni  Aio!  viuo,  everace. 
Ltr.Rifp.  Son.if. 

Vioo.  TafK  A cui  dice  GoHredo  :ò  viuo  fpecchio  Del  valor  pri- 
feo,  In  te  lahoAra  genie  Miri, e virtù  n’apprenda  ; m te  di  Mar- 
ce Splende  l’honor,  la  difciplina,  e Lane.  Ubcr.r.óS. 


Spfco . antro,  Ipelonca . 

Cauernofo.  Angutil.  Per  mano  ÌI  fiume  il  prende,  e '1  mena  feco 
Dentro  al  Aio  cauernofo  humido  fpoco . Metam.8.  x8i. 

Cauo.Mar.  Aprendo  l’vfcio  al  fin  dei  cauofpcco  Si  terge  il  fan- 
gue  onde  la  fronte  e foz/a . 

Diro  • Car.  Te  l'inferno  Cuilodc  hebbe  io  horrore  Ne  l'horreado 
Aio  Aelfo,  e diro  fpeco . £n.8. 

Ferino . yaluaf.  Haiicrc’hor  guidi  i con  per  li  fecreti  Delbofco, 
e fappia  ogni  ferino  fi>eco.  Cacc.4.5x. 

Fofeo.  Senec.  Emuggeilfofco/pecoaihorchcfcioglie  L'Ora- 
colo gli  accenti.  llìiefi.^  I. 

Freddo.  Tronfi  A forte  vfeito  in  fui  cader  del  Sole  EraAquilon 
da*  freddi  Spechi,  e cupi.  CoSl.i$.  17. 

Frefeo.  Lor.  Vn  frefeo fpccod'ogni intorno  cinto  D'hcdere,di 
vitalbe,  e molli  acanti.  Fgl.6. 

Horrendo  . Tanfi  Segue  il  camino , ed  ecco  borrendo  Speco  A 
ferniarfil'inuira,  eresiar  ficco.  Lagr.6.  i6. 

Immondo . Valual.  D.i  la  gran  porta  de  l’immondo  fipeco  Verfo 
i gridi auentò l'horrendo Scoglio.  Tcbai.6.  190. 

Negro.  Tanfi  E pargli  adhor' aJhor  per  l’aercicco  In  bocca  en. 
trar  d'horrendo,  e negro  Speco . Lagr.  5.51. 

Ombrofio . Ar.  Come  di  fclua,  o fuor  d'ombrofio  fipeco  Diana  in 
fccna,  oCitherea  fi  moAra.  Furi.  52. 

Pcrigliofio.  Vg.  Ben  deuc  anco  pigliar*  altro  camino  II  cor  pia- 
gato in  più  di  mille  parti  Dira,ed'amor,  nel  pengUofio  fipc. 
co.  Son. 

Profondo . Anguìll.  Io  veggio  tutta  l’infcmal  famiglu , E ciò  che 
fan  nel  più  profondo  fpeco.  Mccam.f.  170, 

Reuerendo.  Molz.  RipoAa  grotta,  e reuerenJo  Speco,  Che  più 
tenere,  frefche,  e chiare  hai  teco , Ch’  altra  fpelonca,  & herbe, 
& ombre,  & acque . Son.dj. 

Seluagio,.  Ar.  La  doue  afeoSà  in  vn  léluaggio  fpeco  Non  lungi 
hauea la folitaria cella.  Fur.i4*9i* 

Solitario.  Mar  Parnu  fri  quei  diporti  anco  vedere  Vn  verde, 
ombrofio,  e folitano  Jpeco . 

Sonoro.  Lcng.  Andiam , Fillidc  mia,  là  doue  afiiSb  Sta  fui  lido 
vicin  fonoro  f|>eco , Ch'  ini  Si  ficurdera  la  riebil*  EcUo , Vifie^ 
tue  vaglie  rofic,  il  Suo  Narcifio . bieg.i. 

Sotterraneo.  Ghel.  Eccoti  vficir  da (octerranco  Speco  Mose  con 
Talma,  e con  le  membra  Elia  Dal  Cicl  terrcSìrc  à ragionar  con 
feco.  Rofit6.fi. 

Tenebroso . Ceba.  Coli  ben  fai,  che  tenebrofo  Speco  Profonda, 
ellcndehorrido  feno  in  terra,  hlf.itf.  8S. 

Tortuofio.  ValuafiPaucntavn' altra  voltai)  pepo!  Greco,  Men-^ 
tre  egli  torna  ai  toctuofio  Speco . Tebal.i  x.  197» 

SniiLio.  fpecchio. 

Altero.  Alani.  DigiuAxtia, ed’honor l’altero fpeglio  D'inuitta 
cortefia.  Colt.i. 

Ampio.  Andr.  Che  ben*  c l’alto  Ciclo  Ampio  Speglio  lucente , 
ouediOio  Fiammcggianoleglorie.  Adam.f-9. 

Chiaro . Ta/fi  E in  vece  de  la  fpada  hauere  ei  mira  Vn  chiaro  Sp<^ 

J;lio,chcgli pendea canto.  Conq.ij. ix. 
ato.  Pctr  Dicemi  fpcfib  il  mio  fidato  Sjpeglìo  L'animo  fianco, 
e la  cangiata  Scorza , E la  feemata  mia  destrezza,  c forza  : Non 
cinafcondcrpiùiiu  fc'  pur  veglio.  Son-jio. 

Lucente . TaSL  Ella  del  vetro  à Sé  fa  Specchio,  & egli  Gli  occhi  di 
lei  fi  fa  lucenti  fpegli . Conq.i.  xx. 

Lucido.  Spazz.  Lucido  Speglio,  ouc  la  bella  imago  Di  perfetta 
virtù  femore  riluce.  Od. 

Pompofo.  Hcrr.  Così  ibi  qui  per  ogni  aitar  s'amroira  Pompofo 
Speglio, luminofo, c vago,  bab.7.  18. 

Purgato . Brace  E con  l’iKinorde  le  facrate  fome  £'  di  vera  pie- 
tà purgato  fpeglio.  Rocc.f. 

SpfLOKCA  . cauerna,  luogo  Sotterraneo,  fpeco  • 

AipeAra.  Mar.  Vlcito  al  Sol  da  la  fpelonca  alpeAri  Rofadagli 
anni,  Polifcmo,  c rotta , Ouc  per  entro  a mezo  giorno  aniiot- 
ta.  Lir.BoSch.  Son.7b. 

Alta.  Pctr.  Entro  àl’alu  Spelonca,  Che  fembrabauer  tutto  fui 
tergo  il  monte.  S'apre  vn*  ampia  fcneAra,  Che  dà  fipvagUo  à 
Paure,  e varco  al  Sole  • IdiLt. 

Amena.  TaSt  Inmezo  d’eSlàVna  fpelonca  giace  D'hederc,  e 
d'ombre,  e di  dolci  acque  amena.  Libcr.tf.  4}. 

Atra.  Tifi.  Macia  l'atra  fpelonca  Eolo  diSfcrra,  Scioglie  i venti, 
gli  inAiga,  e fuor  gli  caccia . RinaLio.  45. 

Caua.  TaflI  Sin  eh’ ouc  pende  da  Séluaggic  rupi  Caua  Spelonca, 
raccogliemmo  i paAì . Libcr.l.41. 

Cieca.  Benam.  Ne  la  felce  duriAima  incagliati  Più  facicoS^adi^ 
oiidefiSbfgc  D’vna  cicca  fpelonca  in  sùi  meati.  MonuTi.  18. 
Deferta.  Pctr.  Per  fpelonche  deferte,  e pellegrine,  Piaofi  mole* 
anni  il  mio  stVeoaro  ardire.  Canz.4. 

Defolata.  Mar.  Le  Sembra  ( ahi  quanto  infiiuSUàla  AuviAa)  De- 
ppp  ^ folata 
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foUra  Tf  cionca,  e una  ofcura . 

Honibile.  Leon.  Core  de’ vermi  fetido  Sepolcro,  Ede’ferpenti 
borribile  fpelonca*  Taid.f.7* 

Immane.  Car.  liuatuoEnea  verfolarocca  afceft,  Elàdou’era 
la Ipelonca immane  De l’horrcnda Sibilla.  En.tf. 

InhoQ’ita  • Mar.  Meflo  videlo  il  bofeo,  e meOo  vdillo  piangendo 
gir  per  folitarie  valli, E per  (pelone he  inhofpire  la  vira.  Samp.i. 

Nafcol^.  Ta/1.  Mà  non  vi  fpiaccia  entrarne  le  nafcolé  Spelonche, 
ou’  hò  la  mia  fccreta  fede . Liber.  i #•  > 

Opaca.  Ar.  Liete  piante,  verdi  herbe,  Jimpid* acque.  Spelonca 
opaca,  e di  fredd*  ombre  grata . Fur.ij.  lot. 

Pumicofa.  Ong.  £ di  verdi  coralli,  e di  cocchiglie  Orninlepiu 
micofelorfpelonche.  Alc.5.;. 

Scura.  Ar.  Ne  le  (cure  ^cionche,  ebofehiherì  Tane  di  ferpi, 
d’orfi,  c di  leoni . Fur.tj.  t. 

Spauentofa . Ar*  S’accoOaàlafpeloncafpaueniolà,  E percuote 
i gran  colpo  con  vn’  balla  Quella  ferrata  pona  meao  ro(à  Da' 
tarli,  e da  la  ruggine  più  guada . Fur.  Ag.  t.  40. 

Tenebrori . Rin.  Tcnebrofa  fpelonca  il  bel  foggiorno  Todo  rù 
mafe.io  cicco  in  marttr  duro  Tralfi  dubbiofo  1)  piede.^.Son.74* 

Terra  « Tanf  Difcefe  humile  ne  la  caua,  e tetra  Spelonca,  ù chiù* 
fo  con  la  flebij  cetra  Seppe  dei  fallo  (uo  chieder  perdono. 
Lagr.6.  7J. 

Spimi,  fperanza. 

Adulatrice.  Mar.  Di  ciò  non  mi  doglio  io,  nè  mi  lamento  De  la 
bugiarda,  adulairice  fpeme . 

Aileitatrice.  Guar.  Che  con  aura  di  fpeme  allettarrìce  Prima^ 
iudnghi , cpoi  Moui  ne’ petti  humani  Tante  Aere  procelle. 
Pad.4.  B. 

Alta.  Cre.  La  vede  di  color,  di  cui  riuede  LavagaPrìmaucrail 
monte, e’i  piano,  L’alta  fpeme  dinota,  eh*  c in  me  Tempre  Di 
cofe  grandi,  e dì  fublimì  honorì . Tuli.  Prol. 

Altera.  TafT.  Che ‘1  Pagan cadde,  e feco cadde indeme  Quella 
d’hauer  vittoria  altera  fpeme . Rinal.  a»  )6. 

Amara.  Born.  Màvn'Aquilon  ficr'efcc  dal  mio  core  Difolpir, 
che  raguna  d’ogni  loco-  Amara  fpeme , die  ’l  mio  mal  procac. 
eia.  Son.i. 

Amorofa.  Anguill.  Haurcì  prouato  ogni  forte  opponuna  Mo- 
drataà  mecu  t’amorofa  fpeme.  Metam.9.  loo. 

Anchora.  Cat.  Checonira  ogni  fortuna  egli hà  la  (peme,  An* 
chora  de  la  nauc  de  sii  amanti . Stanz.48. 

Caduta.  Bcmb.  Doueralia mia  fpeme  Fùviuavn  tempo, &hor 
caduta,  e fpcnta.  Canz.i4< 

Certa.  Ta(L  Non s’edrrcito grande  vnitoÌn(ieme  Fode  in  mio 
fcampo,  haurei  più  cena  (peme . Libera.  47* 

Creduta.  Anguill.  Che  non  fapendo  il  mal,  eh’ à l’altra  preme , 
L'amor  pafeea  con  la  creduta  fpeme . Mctam.p* 

Debile.  Bar.  Ahi  quanto  errò!  perirò,  e à terra  al  Hne  Videle  (ò 
fpeme  debile , e fallace!)  £ fepolta  la  fama  anco  (i  giace  De' 
miracoli  Tuoi  frd  le  ruine.  Rim.Cont.  Son.tò. 

Delufa.  Campeg.  Pronuba  da  ile  mie  infaude  nozze  Vnadclu* 
fa  fpeme.  Filarm.i.  1. 

Difperata.  Orar.  Che  di  fuggir  da  le  fdagure  edreme  Ripolèm 
lui  ladifperata  (pome.  Clcop. ij.  7;. 

Dubbia . Petr.  Dubbia  fpeme  dauauti,  e breue  gioia  , Penitenza, 
edolordopolcfpalle.  Tr.  Amor.4. 

Eccelfa . Campcg.  £ eh*  vna  eccella  (peme  il  gel  didempre , Ch* 
oppredè  Palma . Lacr.i6. 

Fallace.  B.Tafl'  Non  nan  potuto  a’ graui,a(pri  tormenti  Impe- 
trar tregua  vnquatico , onde  relpiri  Il  cor;  perche  fallace  (pe- 
me tenti  D'impennar  l’ali  a’ miei  (èri  dedri?  i.  Son.;* 

Fallita.  Barign.  Così  folte  hoggi  il  mio  vlcimo  giorno.  Poiché  tu 
parti , ò mia  fpeme  fallita , Dunque  è pur  ver,  c’huom  di  dolor 
non  mora  f Son. 

Falfa.  Ar.  Per  pormi  fol  con  quedafalfa^eme  In  fcruitù,  nèla 
cagion  difeerno . Fur.jx.  ss. 

Faticoli . Alam-  Non  auaro  dedo  ti  morde,  o preme , Nè  fatico(à 
fpeme  Ti  fofpinge  dal  Tago  i i lìti  Eoi  Dietro  à fallace  bene . 
1 Canz.j. 

Folle . C ar.  Volge  ella  il  tergo,  e fugge  ; & ei  fofpinto  Da  la  va- 
na credenza  > e da  la  folle  aua  (peme  ìnfuperbiio  la  pericgue  • 
En.  IO. 

Fondata.  Fol.  Mirò  nel  Cielo,  e con  fondata  (^me  Forfè  al  Si» 
gnor  quede  parole  edreme . Hum.  lib.i. 

Fortunata .Remig.  Chequedom’alzaifortunaialpeme,  EgU 
creder  mi  di, ch’io  for(è  ancora  Sarò  grato  al  mio  toJe.Epid.ts. 

Fr^i^ . Rcmi^.  Qgedo  fol  bramo, e te  ne  prego  humile.  Che  tu 
non  tronchi  i la  mia  (peme  i vanni , Nè  la  taccia  cader  fragile 
in  terra.  Epid  ir. 

Fredda . Var.  Ond'  è,  Signor,  eh'  io  tanto  ardifea,  e tema  In  va 
tri  fieddifpciDc,  e timor  caldo,  i.Son.sso. 
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Freno. Silo.  Spemc,etimorfonfreno,efprondeTa}isa,  Onde 
deura  al  dio  Fattor  s'inuia , Anzi  fon  due  grand’  ali , ond'  a la 
palma  Sen  vola  di  quel  ben, ch'ella  deda  : Anchora  è l'vn,^e  i 
core  audace  in  calma  Tien  nel  mar  de  l’ardir , che  Io  difuia.^  i 
Qual  vela  e l'altra,  onde  felice  varca  La  mente  a Dio  di  fede, e 
d'amorcarca.  Madd.s.so. 

Glorìofa.  Molz.  Ch' al  Ciel  m’inalzi  anch'io  con  quelle  penne, 
Percui giiin  (pemegloriofa  fald.  Son.s. 

Incerta.  Petr.  Mie  venture  al  venir  fon  tarde,e  pigre,  La  fpeme 
incerta,  e '1  dedr  monta,  e crefee . Son.44* 

Indubitata. Valuaf  Fuircrifugto, edila(ciar*ipianti  A'mortali 
egri  indubitata  (peme . Tebai.is.  isx* 

Infelice.  Val.  Viemmi  da  Tempia  (bI|Ch*’irata  freme  Sù  lamia 
vira  d'ognifchermo  ignuda.  Mifero auanzo  d’infelice  fpeme . 
Cont.  Son.sj. 

Inddiofa.  Imper.  la  rimiri,  eia  goda;  e di  godere  Fatto  ebro  il 
cor d'inddio(à (perno.  Kul>.4. 

Larga.  Ar.  State, vipregopermiaverdeetade,  Incuifoleteha- 
uer -si  larga  (peme . Fur.  18. 50. 

Leggiadra.  Sann.  Potraiben  tu  con  la  mortai  tua  falma  Leuarci 
à'^eroc più  leggiadra,  & alma.  Son.s. 

Lunga.  Petr.  Poiché  mia  fpeme  c lunga  i venir  troppo,  E de  la 
vita  il  trapanarsi  corto.  Son.68. 

Ludnghiera.  Grill.  Econ  che  vana,  e ludnghicra  fpeme  Vado 
cangiando  pelo.  i.Madr.  i63. 

Matura . Valuaf.  Scherzano  i parti  miei  dentro  la  foglia  Del  vec* 
chio  geoitor  fpeme  matura . Tebai-s* 

Mifera . Anguill  Prega  alhorTelctufa  il  ruoconforte,Che  non  fi 
fondi  in  sì  mifera  fpeme.  Meiam-o-iii. 

Morta.  Brigo.  Cosie/Ièquiefaceaconmortafperoe  A moribon- 
da vita  il  caualiero.  Giorn.7. 

Nefanda.  Sente.  1 nefandi  penfier  dal  cado  petto  Tofiodifcac- 
cia,  efiingue  il  foco  impuro , Non  ti  dar  vinta  à la  nefanda  fpe- 
me . IppoLi.  X. 

PauentoU.  Petr.  Mi  freddo  foco.e  pauciofa  (peme  De  l’alma, che 
iraluce.come  vetro,  Talhor  Aia  dolce  viltà  raflèrena . Son.  1 tó. 
Perfida . Mar.  Con  l’ingordo  defio  ne  vico  la  fpeme  Perfida,  adiu 
Jatrice,  eluAnghicra. 

Pudica.  Ceba.  Vuol  prima  almen  morir  di  morte  acerba , Che 
men  pudica  fpeme  in  (én  nodrifea.  Efi.iO.  $7. 

Scelcrata.  Scnec.  Credula  è fempre  Arelerata  (peme  * ThieA.x.  i* 
Sccuriffima . Car.  O (plcndor  di  Dardania,  ò de’  Troiani  SecuriC 
Ama  (peme.  En.x. 

Sepolta.  Cora.  Opurs’anco  traluce  Per  le  nubi  d'amore  QuzU 
che  fcintiila  di  lepolta  fpeme,  Soffra  di  nouo  il  lormentofo 
fianco  L’amòrofetcmpclfe,I>urchc(ianfugginue.  Gen.xx. 
Simulata.  Ciec.  ScorgoWn'io  le  luci , Aorgo  il  volto  Scolpirli 
fuor  di  fimulata  A>cmc , Dentro  vero  dolor  prcoerc  il  petto. 

Stanca.  Sprr.  E tu  requie,  e conforto  Delafua  fpeme  fianca» 
Canac.x.  j. 

Stimolo . i>og.  Speme  viuace, (limolo de’ petti  Perpremieierm 
àTopre  ancorché  frali.  Cai. 

Superba.  Molz.  Da  voi  s’attende  al  gran  conforte  vniia  Pegno  di 
sì  fuperba,  e rara  (peme , Ch’  afeofo  ii  Mondo  ancor  Tama,  & 
addita.  Son.jx. 

Temeraria.  Mar.  Ancor  con  (peme  temeraria,  e vana  Adulando 
me  fiedo,  il  cor  lufingo  i 

Tenace.  Porr.  Odi  che  vaga  luce  Al  cor  mi  nacque  la  tenace 
fpeme.  Canz.5t. 

Tradita  .Petr.  Laflb  me,  che  non  sò  in  qual  parte  fpieghi  La(j>e- 
me,  eh' è tradita  homai  più  volte.  Canz.17.  « 

Vana.  Guar.  Ben  cola  ci  dirò, chechiaramentc  Fari  veder  com’ è 
fallace, evana  La  &cme  de  gli  amami.  Pafi.x.j. 

Viua  • Bemb.  Dal  quale  ogni  ben  prendo , Ch  fpeme  il  cor  pafeen- 
dohoncfia,e viua.  Canz.i). 

Spine.  vCuainritna  in  vece  di  fpeme.  • 

Accefa . Petr.  E vuol , che  *1  gran  defio , Taccelà  fpene  Ragion  , 
vergogna,  e reucrenzaailrene.  Son.iio. 

Alma . Cafiigl.  Canui  mencre  oel  cor  lieto  fioria  De’  foaui  peti- 
fier  l’alma  mia  (^oe.  Son.i. 

Alca.  Tad  E ridonda  con  Toprei  Talea  fpene  Dì  lui  concetta , 
&alcomundefire.  Liber.14.x0. 

Amaca . Anguill.  Mi  fe  l'inganno  mio  le  fari  certo , Non  fonda- 
ri  più  in  me  l'amata  (pene . Metam.p.jtf7. 

Antica.  Medie.  Così  in  mìa  vaga  mente,  e^errarina  L’humor 
mancando  d’ogni  antica  fpene , Se  maggior  loco  al  fin  vi  (t 
mantiene , E che  al  fin  del  tuo  mal'  è gii  vicina,  x.  Sona  1. 
Beata . Petr.  Hor  ci  folleua  i più  beata  (^ne  Mirando  il  Cicl,che 
ci  fi  volue  incorno  lmmorcale,& adorno.  Canz.i9* 

Cupida.  AnguUL  D’vn’ arbore  ella  alhor  prende  iafeorza  Per 
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annullarla  Alt  cupida  fpcne.  Meiam.ii.  Sf. 

Dolce  * Nau.  Tanco  è dolce  la  (pene , Che  dimora  nel  cor,  che  di 
mie  pene , E d'ogni  dolor  mio  ringratio  Ambre.  Madr.i. 

Dubbiofa.  Tafl*.  £ cosi  i pigri,  c linudi  defiri  Sprona,  dC  aHìda  la 
duhbiolà  Ipene . Liber.4.  88. 

Fallace.  Medie.  Dicemieflèr  fallace  ogni  mia  fpeoe,  L'amor,la 
fede  de  la  donna  mia.  a.Son.s^. 

Felice.  Ghel.  Quei  (arand’ogni  ben  popolo  amato  Colmo,  e 
chiamato  d più  felice  fpene.  R0C4. 4$. 

Fida.Capod.  Se  mai  pianto,  ofolpird'affìitto  core  Tifìrìnfe.ò 
fola  noAra  fida  fpenc , Si  che  d'amare,  & angofciofe  pene  Fol^ 
le  a*  tuoi  prieghi,  huom  mifer  tratto  fore . Son.  1. 

Fondata.  Anguill.  E per  dotar  di  più  fondata  fpene  La  donna 
mentre  ancor  ceder  non  vuole,  Vna  bella  corona  al  fuo  cria 
toglir,E  n'orna  il  capo  à lci,che  vuol  far  tnoglie.Metam.8.i4^. 

Gioiofa.  retr.  Cheperfarpiùdogliofalamiavita  Amorm'ad- 
dulfeiosigioiofa^ne*  Son.4i* 

Nefanda . Anguill.  Non  ofa  mentre  il  di  viua  la  tiene  Di  dare  aU 
borgo  àia  nefanda  fpcnc.  Metam9.s44. 

Tenera.  Bcnt.  Onde  riforge  in  me  tenera  fpenc.  Che  fugare  del 
duoll'atre  procelle,  Godrò io  porto  tranquiUo  bore  ferene. 
Rim.Terz. 

Vane^giance.  Fcd.  E*  tomba  al  hn  la  vaneggiante  fpene  Di  quel 
vigor  quali  ne' petti  morto,  E dela  morte  àie  vicine  pene^ 
Sprczra  fuor  che  di  morte  ogni  conforto , Appi . 

Verde  « Ma/Tuc.  Forfè  l'alta  cagion  de  le  mie  pene  Mollra,  per  in- 
uolarpace,eripolb  Nel  fiore eitinto al  mio  penlier  dogUofo 
ElhncoiJfiordelamiaverdc^ene/  Son.  * 

Spira,  sfera. 

Aurata.  Buffai.  Non  tanti  raggi  hi  il  dì,  la  notte  Aelle , Nè  sì 
chiara  è del  Sol  la  fpera  aurata . Cont.  Son.it* 

CeleJle.  TalT.  Così  pregaua  il  Conte,  e le  preghiere  MofledaU 
IpcranzainDioficura,  S'alzar  volando  a le  celelli^ere,  Co. 
me  và  foco  al  Cicl  per  fua  natura . Libcr.9. 79. 

Stellau.  Tale  £ quanto  c da  le  Helle  al  baflb  Inferno,  Tanto  è 
più  in  sù  de  la  Aeilaia  ^era . Liber.  1.  7* 

Spfranza.  fpeme,  lo  fperare,cl)>ertationedcI  futuro. 

Alia.Guid.  Alhor  che  Taltc  mie  Ipcranze  vidi  Fulminare, e fpa. 
riTgioie,e  rmofi,Come  al  Sole  humid'  ombra  fi  dilcgua.Son.8d 

Altilfmia.  Tali.  Purdauaa  idetti,  à l'ombre.à  le  fembianze  Pre- 
fagio  homai  d'alttflime  fperaiize . Uber.|.  do. 

Animófa.  Moron.  L'animofafperanza,  chefoucnie  Far  Tuoi  de* 
fogni  oracoli,  e vaneeli . Mortor.4«  4. 

Ardita  - Tainr.  Pur  lultngato  da  fperanza  ardita  Soffrij  lunga  Ra- 
gion ciò  che  più  fpiace.  Liber.7.  i|. 

Audace.  M^r.  E fe  fortuna  à le  IperAnze  audaci  NonhaueRé,o 
timor  Tali  recife.  Caler.  Kitr. 

Auida.  Tefau.  Illanguidita  l’auida  fperanza  Del  veloce  foccorfo, 
Cominciaroidtugt  A farli  affai  più  duri  a gli  aRediatt.  Tor. 

Aurea.  Taff.  O de  l'aurea  fperanza  antica  figlia  Fama  immortal, 
che  gli  anniauanzt,ci  luRrì.  Torr.  Ch.i. 

Benigna.  Senec.  Del  fratello  riceui  Nel  tuo  credulo  petto  Le 
benigne  fpcranze.  ThieR-i.i. 

Bugiarda.Sper.Di  bugiarda  fpcràza  Crederò  dilperata.  Canac.j.s. 

Buona.  Pctr.  E*  dunque  ver,  eh' inanzi  tempo  fpenta  Sia  l'alma 
luce,che  fuo]  far  contenta  Mia-vitainpene,  &inl^ranze^ 
buone?  $on.»i4. 

Caduca.  Pctr.  O caduche f^ranze,  o penlier  folli,  Vedoue^ 
rherbe, e torbide  fon  Tacque.  $on.i8o. 

CaRa.B.Tair  Indi  calla  fperanzanTorpinge  La  voglia  à feguitar 
per  dritte  Rrade  QueRa  di  noRra  età  ricco  teluro.  a.Son.i}. 

Cieca.  Peir.  ChefiadeTalire,  fequeR'arfe»  &alfe  In  poche 
notti, e fi  cangiò  più  voice?  Ohumase  Ijperanze  cieche,  e lai. 
fc1  Tr.Moft.i. 

Coru  • Bald.  O fperanze  qui  giù  fallaci,  e corte  ! Non  congiun- 
ti in  amor  morte  diuide , Ne  può  giungerci  infieme  altri  che..A 
morte.  RìnuLugub. Son.iò. 

Credula.  Scio.  Ahi  credule  fperanze,  Anzi  tradite  ^mt.  P.4. 

Debile . Perr.  E fe  di  lui  fors’  altra^lonna  ipera , Vtue  in  fperanza 
debile,  e Àillace.  Son.  19. 

Defperata.  Moron.  E Quanto  liauellé  ancor  tutte  le  parti  D’vn 
cor  pentito,  ahimè,  cne  nulla  gioua,Ch'  ogni  mio  ben  mi  co. 
glie  Defperata  fperanza,eàvn  tempo  iRelTo  Temo  il  mal,ftig. 
goilben’,odiomcRcRo.  Mortor.x.s- 

Dolce . Petr.  A Tempia,  e violenta  mia  fortuna , Che  priuo  m*hi 
disìdolce^’cranu*  Canz.4f. 

Dubbiofa.  Petr.  E come  fono  ìnRabili  Rie  ruote.  Le  fperanze 
dubbiofe,e  *1  dolor  certo  i Sue  promeRc  di  fc  come  fon  vuote  ! 
Tf.  Amor.}. 

EcceHa.  Tefau.  Ma  fperanze  più  eccelfe  S*appoggiauano  à quc. 
ita  Penna  pTOfpehtadc  • Tor.^ 
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Egra.  TafiC  Di  me,  che  fon  de  gli  anni  miei  fui  fiore  T’increfca,  c 
l’egra  mia  fperanza  aita . i.Arnor.  Son.  }>. 

Empia.  Chiabr.  E però  ci  dirai  Tempie  fpcranze  De  le  rie  turbe 
in  Seonaardifperfe.  Voi.}. 

Errante. CaR.  Hor  fàccia  il  cief, che  più  benigna  Rella  L'erran. 
te  mia  pietanza  homai  dciline  Al  porco  ver  per  via  più  dritta, 
e bella.  Son.  14. 

ERrema.Taff.  La  torre  (cRrema,  e mtféra  fperanza  Degl'infe. 
deli)  efpiignarcm  dimane . Libcr.  1 9.  { 1 . 

Fallace . Pctr.  Veramente  la  voglia  e cieca,  e ingorda  i Veramen- 
te  fallace  è la  fperanza.  Soii.ss4. 

Fallica.  Manzin.  Che  non  hebbi  giamai  Di  fallite  fperanze  infuL 
to,ofcherno?  Pier.  a.  1. 

Felice . Ceba.  E chi  cade,  e chi  geme,  e chi  fofpira  Con  felici  fpe. 
ranze  in  lei  rimira  • Eit-8. 

Ferma.  Ar.  Se  ben  n'haueired'efTenie  vincente  Ferma  fperanza, 
ecertaficurrade.  Fur.17.96. 

Fiera.  Valuaf!  Già  pria  nel  cor' indomito,  e fcucro  QueRa  infe- 
lice  libertaglibolle,  Et  vna  di  morir  fiera  fperanza,Chequan. 
to  in  lui  più  faJla,epm  s'auanza.  Tebai.ii.  104. 

Figlia  del  defio . Mure.  Speranza  empia,  e làlbce , Figliatudel 
defio  Sei  (compagna  d' Amore)  E con  le  Orane  baldanzoja 
inanci  Ten  vai,ma  iTpcnficr  mio  Priuo  è di  qucU'ardurc.Càz.6» 

Forfennaca.  Ceba.  Altri  con  forleiinata, e rea  fperanza  liicuntro 
à Tauree  Rellealza  la  faccia . ER.8. 45. 

Fredda.  Gtadin.  Caldo  il defir*,  e fredda  la  fperanza.  Talché 
per  Tvno  agghiaccio,  eperTaltr'ardo.  1.  Son. io. 

Fuggitiua . TcU.  Che  le  fpcranze  fìigguiue,  e incerte  Sogni  fon  dì 
chi  dorme  à ciglia  aperte . Lir.5. 

FuncRa.  Moron.  TuTeflinte, efuneRe  Speranze humane, eh' al 
fuo  fen  raccolfe  II difperaro  Interno,  Rauuiuisi,  che  forma 
Han  di  certezza,  o almcn  vcRigio,  & orma . i.sacr.  Canz.jo. 

Immodcraca . Guar.  O mille  volte  fortunato,  e mille  Chi  sa  por 
meta  a'  fuoi  perificrì  intanto , Che  per  vana  f^anzo,  immerae- 
rata.  Di  moderato  ben  non  perde  il  frutto . Non.t. 

Impaticnte.  Tefau.  L’impatienti  Rie  Ricranze  adunque  llPren* 
ciperiuolfe  Aglieftcrnifoccorfidel.Marchefe.  Tor. 

Incerta . Vili.  In  queRa,  oue  ciafeun  piange, e fofpira  OeTincer. 
te  fpcranze  antica  fede , Viu'  io,  cnm'huom  ,ch’  insù  la  riiu 
fiede,  £ le  tempeRe  altrui  lungi  rimira.  Ven.Pom.Son.87* 

Indegna.  Manzin.  Con  indegne  fpcranze  Vapafeendo  Tardor, 
tenero  ancora , Di  quel  nafccnte  amor , eh*  c la  mia  moric^ . 
Flcr.4. 1. 

InfauRa . Chiabr.  Speranze  infauRe  ! à Thonorata  imprefa  VeRÙ 
Ri  i duri  acciai . Vol.i.  Iib.4. 

Inferma. TaRl  $1  di  fperanze  inferme  II  mio  fdegno  fipafee.  1. 
Amor.  MaJMi4. 

Infida.  Selu.  Di  che  pentita  poi  fcRclTaancide,  Tal  va  chi  crede 
à Rie  fperanae  infide . P.  1. 

Infinita . Petr.  E per  ogni  paefe  è buona  Ranza  ,L‘iiifioita  fperan. 
zaoccidealc'ui.  Canz.ii. 

Infructuofa.Bcnam.  Speranza Ìnfiruiiuora,iliniopenfiero  Date 
fi  parte,  à Dio.  Pali.  Ecn.4.  r. 

Ingannatrice.  Teli.  *<gombra  da  l'alma,  e getta  Quelle  fpcranze 
ingannatrici,e  l'alma  Ne  le  tempeRe  Rie  trouera  calma . Lir.6. 

Inganneuole . Imper.  S'ei  fia  nel  porto,  o nò , s'cgti  anco  ondeg. 
gi  Con  fperanza  inganneuole,  e mal  certa  De  la  fonò,  e del 
mar  fra  Tonda  incerta . RuR.|. 

Incorda . Fiamm.  E d'ingorde  Ipcranze  accefo,  e pieno  D'hor’  in 
hor  di  rroiiar  crede  il  teforn , Rim.  Son.71. 

Interdetta.  Guid.  Come  nafean  nel  cor  fieri  deliri.  Quando  in. 
terdetee  le  fperanze  fono.  Son.ij. 

Interrocia . Sann.  Interrotte fperan2e,e van defio,  Datehomai 
paceallaRbviuermio.  Son.ip. 

Inuitia.  Ceba.  L'Kebreo  non  teioe , e con  f^anza  inuitea  In- 
contro à lui  s'auanza,  e fi  prefenta . Eli. 19. 46.. 

Inde.  Muri.  Iridi fuggitiuc  Son  le  fpcranze  humane,  FugaciRL 
me,  e vane.  Rim.  Canz.|8. 

Languidetta.  Sonar.  Nèpuon  falircotanto  Lelanguidcttcmie 
fioche  fperanze . Parn.Scai.  Egl.  1. 

Lecita.  Ansuill.  Hauea  più  del  fratello  accefo  il  core  Però  di 
buona, e lecita  fperanza.  Mctam-p. 

Lc^iadra . Mintur.  O gelofia  d'ogni  mio  mal  prefoga , Nimica  di 
^eranze alte, e leggiadre.  s.Son.i}. 

Lieta.  Valuaf.  Lieta  fperanza  à queRa  età  matura  Dilafcìardo- 
po  noi  prole  futura.  Tebaì.s.  41. 

Lieue . Noi.  O che  licue  fperanza  al  mio  dolore  * Son. 

Lufinghiera  mendace.  Murt.  Poiché  da  me  partiRì,  Speranu  em- 
pia,c  fallace,  Non  fare, ahi  prego, entro  il  mio  cor  ritorno.  Più 
gloriofi  acquiRi, Lufinghiera  mendace,  Fà  ne  gh  petti  altrui  col 

. viuoadorao  Tuobeilunpo,  foggiorao  Prometti  fortunato 
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Altrui  con  vo  bel  rìfo , Con  vn  romYo . Rim.  Canz.^. 

Matura . Tefau.  Con  mature  fpcranae  D’acquitii  afTai  maggio, 
ri . Tor. 

Menzognera . Bald.  Ah  Iperanza  lu/ìnghiera  > Menzognera , Non 
raincnii  Conici  venti  in  aria  fremono?  Rim.». Amor.  Canri. 

Morra . Angutll.  Ohimè,  che  mlmpcdifcc  vn  picciol  fonte , Fi  vn 
picciol  no  la  mia  ineranza  morta . Mciam.i.  1 79. 

Nobile.  Vili.  Di noDile fpcranza  Amornj’alhda,  Elafpcranza 
mia  Non  rende  incerta,  e vana.  Amar.4. 

Nouella . Taf!,  l'oi,  fi  come  ella  à quei  pcnfier  s‘inuoIc , E noueU 
la  fperanza  in  lei  fi  defìe , Ver  gli  amanti  il  pie  drizza,  c le  pa- 
role , E di  gioia  la  fronte  adorna,  e veOe . Liticr.4>  91. 

Perduta.  Guar.  Mi  molto  pii)  per  fegno  De  la  perduta  mia  mor. 
ta  fperanza.  Pafl.x.  1. 

Pertinace.  Moron.  Pertinace  fperanza:  bordi,  fevuoi,  Quelli 
fogiii  d'infermi  al  capitano.  Mortori.  ». 

Prolifta.  Bocc.  Ver' e che  molto  proJifla  fperanza  Mi  tenne  in 
quella  via.  Vif.Amor.41, 

Sciocca . Anguill.  Motlb  da  vna  (neranza  vana,  e fciocca  , Che  gli 
di  queir  imaginediutna.  Metam.5.  ÌÓ9. 

Secca.  Ceba.  Dice, fe la ^eranzacfccca,  o verde,  Moflrafela 
virtù  rtfifle,  o perde . blK9.so. 

Sorella  d'Amore . Siigl.  O forclla  d'Amor,  fallace, e cruda , Che 
con  dolci  promefte  il  Mondo  inganni.  Rim.  lib.  1. 

Spenta  • Molz.  Voi,  eh'  in  quelli  meit  degni  ofcuri  tempi  Spunta- 
te come  vn  Sol  da  l'Orizoncc  Per  dar  la  luce  à le  fjpcranzc  fpcn. 
ic . Canz.4> 

Stolta . Guid.  E intorno  i le  fperanze  vane,  c flolie  II  forte  fluol 
de’ penfjcr  faggi  accampo.  Son.iO. 

Torbida.  Gale.  Torbida  notte , e torbida  fperanza  II  gran  pia. 
certirccorfe, c'ichiarogiorno.  i.Son.ii. 

Tranfitoria  . Ar.  E ch'eran  l'altrc  tranfitoric,  e ffufle  Speranze 
humane,edi  poco  momento.  Fiir.14-  S9> 

Trauagliaca . Lionar.  Dciir,che  Taima  dietro  a' van  penfìcri , Et 
a fperanze  irauagliate,e  inùne  Conduci,  e tiri  ; e chi  i’acqiie. 
ri,o  fine  Non  troua  hotnai,si  che  non  pcnfi,o  fperi.  i.Son.14. 

Tuni'da.  Teli.  Frate,  tu '1  fai,  eh' al  biondo  Tehro  in  riua  Diitu 
nude  fperanze  Per  non  breue  flagion  l'alma  pafcelli.  Lir.ò. 

Vaga.  Simonc.  Midi  forte  nenucs  al  duro  aflalto  Furie  vaghe 
fperanze  ai  vento  fparte,  E mi  cadero  a' pie  l'ardire , e Farmi . 
Cont.  Son.io. 

Vana.  Petr.  Del  vario  flile,  in  eh*  io  piango,  e ragiono,  Frale 
vane  fperanze,  c '!  van  dolore  ; Oue  fìa,  chi  per  proua  intenda 
amore,  Spero  irouar  picti,  non  che  perdono . Son.i. 

Verde,  fi.  Tjfl.  Gii  di  verde  fneranza  fi  riuefte  L’anima  afHicta, 
e l'angofctofo  core  Dona  alquanto  di  tregua  al  Aio  dolore,  E 
van  dietro  d i pcnAcr  le  voglie  prette . a.  bon.l7- 

Vetro.  Bemb.  L si  il  mio  cor  del  tuo  deAo  riempi , Che  quella, 
eh'  in  te  Tempre  hebbi  fpcraiiza  Quantunque  peccator,  non  Aa 
di  vetro.  Son.147. 

Viua . Bcmb.  Ch'  in  vn  fol  chiuder  d'occhi  Le  mie  viue  fperanze 
hà  tutte  eflinto.  Canz.ztf. 

Vitiacc . Benam.  Nè  l'affetto  m'inganna , Nc  fperanza  viuace  hor 
mi  luAnga . PaA.  Etn.j.  1. 

SrifiARf.  la  fpcranza . / ' 

Ardente . bcmb.  A quella  fredda  tema,  à qucAo  ardente  Sperar*, 
i quello  tuo  diletto,  egioco , A queAa  pena, Amor,  perche  dai 
loco  Nel  mio  cor' ad  vn  tempo,  e si  fouenic  ? Son.xi. 

Audace.  Molz.  VoicanlavitaAitTanVancidete,  E date  morte 
al  mio  fperar’ audace . S00.70. 

Cadente . Val.  11  cadente  fpcrare,  à cui  m'attenni  Di  trouar  leue 
in  rea  fortuna  ingegno.  Cont.  Sotuij. 

Dubbiofo . Dau.  lui  non  più  dolor,  nc  trilli  giorni , Né  dubbiofo 
fperar  fallace, c vano  Può  dartormétoalben  locato  core.  Son. 

Errante.  B.Tafl.  Di  luce  è priuo  il  di,  l'anno  d’ Aprile  i Oinonda- 
no  fperar  vano,  & errante!  Son.t48.  Itb.i. 

Fallace . Petr.  Poi  che  voi,  &*  io  più  volte  habbiam  prouaio  Co- 
me il  noÀro  fperar  toma  fallace.  Son. 79. 

Fugace.  Vili.  L col  fugace  mio  fpcrare  ìnAeme  Nel  fero  cfTiglio 
konfolato  io  moro . Parn.Scai.  Stanz.7. 

Lubrico . Petr.  Eran  d'rntnrno  à l’arco  trionfale  £ falfe  opinion* 
in  sù  le  porte , £ lubrico  fperar  sù  per  le  frale . Tr.  Amor.4. 

Lungo.  Cap.  Come  fondai  $ù  la  tua  delira  il  pefo  Dopo  lungo 
fperar  vano , e fallace  Del  mio  follano , ah  temerario , otfcfo 
Te,  che  fei  del miodcoll'vnica  pace.  Son. 

Scemo.  Petr.  Più  veggio  il  tempo  andar  veloce,  e lene,  E'imio 
di  lui  fperar  fallace,  e feemo . Son.»i. 

Tcnebrofo.  Mut.  Oc  le  balle  lor  valli  il  cieco  aderto  Difegna  il 
tcnebrofo  fperar  mio . Son.6. 

Triflo . Tom.  E tu.  Padre  celelle,  à cui  mi  tolfi  Sottratto  da  mor- 
tal,baiTo  penAero,  Ogni  trillo  fperar  dalcormi  fgombra.  Soo. 
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Vano.  Gir.  Che  leciòfiatTedrafTì  in  breue  fi  Mondo  De  le  tue 
lodi  accefo  alzarh  in  pane  Al  Ciel,  dai  Aio  fperar  fallace,  e va- 
no.  x.Son.a7.* 

SpzRcmo.  Aume  di  Tenàglia,  che  vfeendo  dal  monte  Pelio,  con 
veloce  corfo  entra  nel  feno  Maliaco . 

Minace . Vaiuaf.  Meritan  più  di  tc  pregio, nè  tanto  li  famofo  La- 
don,  Sperchio minace,  11  granLicorma,  o l’vno,  o l'altro 
Xante.  Tebai.4>is9. 

Ondofo.  Rich.  .Su)  margine  Aoriro  Hòr  de  lo  Sperchio  ondofb, 
Hord'Anfrifo  felice , ediPcneo,  Fate  d'argento  ogn* hor  va- 
ghe pitture . Rim.  Prol. 

Si>»iioivRo.  bugia  con  muramento  formato . 

Empio.  Mar.  Dolendoli  nel  pianto  Non  poter  pianger  ranto,Che 
buJlaAc  a lanar  l'cnipio  fpeigiuro.  Caler.  Kiflor. 

Horrcndo.  Moron.  Con  horrendi  fptrgiiiri  Te,  mio  Signor, ne- 
gai, Efapeaben,  ch'criligliuoldiDio.  Morior.^.x. 

Tremendo.  Moron.  MoArai  quel  poco  ardir,  mà  poi  mi  nacque 
Tanta  viltà  nel  cor,  eh*  vna  fanciulla  Mi  viti  fé  à vn  picciolcen- 
no,  e con  tremendi  Spergiuri  vna,e  due  volte,  io  noi  conofeo, 
Dt(Ti&ù  gli  occhi  fuoi.  Mortor.j.j. 

SptRUKZA.  ifpertenza. 

IVudentc.  Brace.  Mà  refTeemione  à più  pntdcnte  Sperienzana- 
ualeedcAinara.  Kocc.x.  8. 

S»Ro»ir . muro  a fcarpa  perfollegno  d'altro  muro , o d'edìAcio , 
che  faccia  fegno  di  roiiinarc. 

Alto.  Brace.  Sta  il  Franco  He  come  Act:ro  ponte.  Che  *1  Banco 
appoggia  a l'vno,  e i'aliro  lato,  E follcuando  la  Aiperbahon- 
te  Abbafla  il  pie  d'alto  fperune armato.  Roccj.  54. 

Spesa,  lo  fpendere,  il  collo. 

Honoraca.  Anguill.  Per  ìnAammarlo  meglio  i quell’  imprefa  Non 
gli  mancò  d'ogni  honorata  fpefa . Metani. 7. 97. 

Temperata.  Dani.  Onde  l'altro  leprofo, che  m'intefe,  Rifpofe 
al  detto  mio;  tranne  lo  Stricca,  Chcfcppc  far  le  temperate 
fpefe.  Inf.»9. 

Spet TACca.o . rapprefentationc  di  fella  piihlira.come  gìoAra,  cac- 
eia,  c Amili . Si  prende  anco  per  ogni  cofad’erpettatione . 

Altiero.  Hcrr.  Mà  ^ttacol  Tacca  pai  vago,  e altiero  Deledon- 
ne  guerriere  il  bel  fembiante.  Bali.9.  xi. 

Atroce.  TaAl  QueOo  popolo,  e quello  incerto  pende  Disino- 
uo  fpciiacolo,  atroce . Liber.6. 49. 

Beato.  Guar.  l^rfame  a* Tuoi  begli  occhi  Spettacolo |>èato . 
Pafl.x.  I. 

Bello.  Lengue.  Hor  A vedrì  fpetracolo  più  bello  Da  cosi  caflc 
Veneri  feoperto  Piùch'ànfo,  à fluporFcbo  nouelJo.  Ven. 
Pom.  Son.i  I. 

Bruno . Car.  Per  temenza  il  mefehino,  c per  vergogna  D’eAcrve- 
duto,  con  le  tronche  braccia  Vn  si  bruito  Ipetcacolo  celando , 
In  damo  A Tacca  fchermo,  e riparo . En.6. 

Caro.  Manzin.  Non  fpicnda  in  tutto  il  Cielo  Stella  tanto  mali- 
gna,Che  m’inuidij,o  ritardi  Cenacoli  sì  cari . Flcr.4. 4. 

Crudele . TafT.  Che  fpciiacolo,  ohimè,  crudele, e duro , Qyai  fro- 
de di  GoAredo  à noi  predice  ? Libcr.8.  68. 

Crudo.  Guar.  A che  fiero  dcllin  ferbarmi  in  vira  Per  condurmi 
à vedere  Spettacolo  sì  crudo,  e si  dolente.  Palfj.8. 

Degno.  AnguilL  Nèpuòguflardiquelpiacer*vnpoco  Disi  de. 
««nofpettacolonicnte.  Metam.i.6o. 

Dilettofo.  Mar.  Dilettofofpcttacolo  àchi’lmira  Vnpiùvago 
Ciardin  dietro  A tira . 

Diipictaio.Grai.  Lo fpettacolo atroce, cdifpictato  Suegtiòne* 
cinadin  gtuAo  furore  * Cleop.it.  10. 

Dolente  .Grill.  QuaA  in  teatro  tragico,  e funeAo  Hoggtm’ofhe 
fpeitacolo  dolente  La  gran  Madre  prerofà  . i.Son.pj. 

Duro.  Tanf.  Quando  à veder  (pèttacol duro  ramo  CaA)  impro- 
uifo  si  repente  il  mena  . Lagr.^.  1. 

Empio . Tanf.  Sparfe  le  vie  del  popolo,  che  fpera  Veder  l'empio 
fpettacoio,e*lriogioco.  Lagr.  1.  ?x. 

Enorme.  Ar.  LofpeitacoIoenorme,edishoneAo  L'vna, el'aL 
tra  m^nanima  guerriera  Fc  del  color , che  nc  i giardin  di  Po. 
Ao  Ederia  rofaluol  di  Prjmaucra.  F11r.57.xS. 

Fiero.  Guar.  A si  Aero  fpcttacolo,  e si  nouo  Impallidì  la  mifera 
donzella.  Pafl.t.x. 

Funrizre.Gatt.  Come  poiran  mirar queAi  occhi  miei  Si  funebre 
fpeciacolo,  e dolente  ? Addol.  16. 64. 

FiuieAo.  Gbel.  Arfedi fdegno ilo fpeccacolTito  FuncAo,cAe- 
ro,eaerinufeaffiicto.  kof.5 1.1x0. 

Gentile . Crac.  Offriano  e di  diletto,  e di  terrore  Spettacolo  gen- 
til, pompa  crudele . Cleop.io.  5. 

Giocondo . Campeg.  Dei  meritati  honori  à i Duci  voAri  Spetta, 
colo  giocondo  hoggi  A moArt . Lagr.7. 16. 

Grande.  TafL  O fpenacolo  grande,  ouc  i tenzone  Sono  Amore, 
emagnaoimavirtute.  Liber.x.ii. 

Gra- 
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6rato.  Meron.  Pei  qoelmto  ipcoacoloi  eh’i  gli  o^chi  Miei  da. 
to  ha  Giuda»  e rAngeuuo poc’anzi*  Morcor.;.  t. 

Horrcndo. Anguill.  lo l’horrcndo fpcitacolo vedendo  Tuttodì 
loco  quella  caia  fparfi . Metani,  i*  60. 

Iliudre.  GhcL  Come  Tuoi  di  pittura»  o di  fea4>«lio  paicerlavi. 
ftaynaviuaccim^o»  Oipctucoi  diSccoa  iJJuilre,  ebeJio* 
RoCt.  ì$. 

Incolto. Grill.  Volto»  che  non  Tei  volto,  Màdimiièro  moftro. 
Ohimè, lattacelo  horrido»  & incolto*  Madr.9. 

Infelice.  l4iùJ.  A le  prone  delitto,  A eli  atti  de  la  forte  Pro. 
mettcua^ttacolo  intidice  D’amaro  Icempio,  e di  fpicuca^ 
morte.  Galat.B. 

Inhumano.  Ar.  Non  (e  lungo  camin»  che  venne  doue  Crudcl 
rpettacol’  hebbe,  & inhumano . Pur.  14.  }5. 

lArano  . Brun.Mà  quali  auaro  Cielo»  inuida  forte  Vien»chec*of. 
fra  à le  luci  », al  cort’appreAt  HoraiAram  fpettacoli  funeAi.* 
Hor  trionh  d'horror»  trofei  di  mone } Vcn.Terr.  Canz.  lO. 

Lagrimofo.  Grill.  Mirami  del  mio  proprio  lingue  tinto  Spetta- 
coltnilcrando,  elagrimofo.  Pen.118. 

Laiciuo.  TeA.  Lofperiacollalciuo  L’alma  gl’ inteneria,  nè  in 
tre  bei  Numi  Dinariodibeltifcemerfapea.  Lir.tj. 

Leggiadro.  Ine.  E fpettacolo  in  vn  leggiadro,  e Aero  Sivedeua 
apparirdavn’ altro  lato.  Staoz. 

Lugubre.  Campeg.  II  lugubre  ^ttacolo  i la  mence  Rinouella 
nel  cor  Tafpre  ruine . Lagr.7.  97. 

MeAo.  Car.  AsìmcAofpcttacoioin  AiHtto  Stauan’ altri  pian, 
gendo.  £n.ii. 

Miferabile.Grill  Non  conlèntir,  che  turba  audace»  e ria  Faccia 
d’vn»  c'humil  chiede  il  tuo  fauore  I Spettacol  mi^rabtie , e fu- 
nello.  Pen.4tf. 

Miferando.  TaÌT.  Non  ròfe  il  cor  feroce  al  miferando  Speitaco. 

10  Acuibì»efilLonforti . Liber.B.  11. 

MoIeAo.  Gate.  La Iconfolata  Vergine» che feorge  Spettacolosi 
duro»esìmoleAo.  AddoLio.  18. 

MonAruofo.  Vd.  Grande,  e roir^ilcofa  era  il  vedere  Lofpena- 
colohorrendo,emonAruofo.  £n.7.  iS. 

Ofeuro.  Ar.  Da  la  rapace  hammadeuorate»  Che  non  fu  mai  fpet- 
tacolo più  ofeuro . Fur.i6.  so. 

Pauentolo.  Vd.  Faceadi  le  fpettacold’ogni  intorno  Pauencofo, 
e crude)  l'horribil  morte.  En.s.87. 

Pietofo.  Achill.  EqueAi  arbon  incanto  Dalpicrofol)>eccacolo 
nodriti  Spiegano  in  vnfol  punto  Al  Ctcl  co'ricfe,  Cl’ al  terre- 
no amico  Vnachioma,che  ride,  vnpic.chc  pugne.  Rinului-.j. 

Portcncofo.  Hcrr.  i<pcttacolfearrcpot(cmolo»c  altero  Lciar- 
ue»  che  fgorgar  dal  cieco  Inferno.  ... 

Publico.  Angùilf.  lifperMcoii  pnblict,  ekv-de  Sonlepiarre 
d'Amor.^ono  imercan  »Oue  con  uolcc,  citilectolo  prexzo  Di 
paroIcMC,  e fguarJi  Ogm  aor  li  compra  » lì  commuta,  e vende 
Con  felici  commerci  Nobile  copia  d'amorolé  merci.  Giud.i.0. 

Santo . TalL  Poiché  cefsò  de  lo  Ipettacol  lanto  La  nouitatc . Li. 
ber.fi.it. 

Solenne.  Car.  Et  Ìo  quando  l’Aurora  Tranquillo»  e queto  il  no- 
uoeiorroaduuca*  A’folenni fpeitacoUv'inuiio»  Dinaui»di 
pe<mni,e  dì  cauaÌ!i,Al  corfo»i  la  palenra»alccAo»à  l’arco.  En.;. 

Spietato.  Auguill.  IomeneAauapallido,edikoAo,  Mirando 
vnofpcttacolsifpietato.  Mecam.14. 77. 

Strano.  Ar.  A sì  Arano  Ipcttacolo  Giocondo  RalTerenalaAoiw 
te,eg)Ìocchi,e'lvifo.  Fur.zS.jo* 

Tetro.  Ghel.  Lecare  madri  àio  Ipettacol  tetro  VluiarmeAciC 

11  lagnar  per  tutto . Rof.9.84* 

Tragico.  Maf.  QueAi  in  languido  fuon  fommdfi  accenti»  Con 
guancie  fmorte  » e luci  lagrimofe  Bisbigliando  per  tutto  iuan 
le  genti  Di  Ipettacol  sì  tragico  pieiofe . 

TriAo . Mar.  A si  tnAo  Retacelo  l'Aurora  Stille  versò  di  rugia. 
dofoargento. 

Vago.Tair.  Oche  vago  foatacolo  è lor  tolto!  Màoonmenva. 
gofùchiloroiirolk.  Liber.if.6i. 

Vano.  Valuaf  Mane  al  vano  Ipettacoloriuolco  Sorrife,&  ob- 
liò l'orgoglio,  e Pire.  Tebai.f.  106. 

SpfTTAToM.  riguardatore,  riguardante,  veditore . 

Atiido.  Brign.  Gli  auidi  ^eteatoebreue  viaggio  Fan  dal  piede  à 
laveAe.  Gìom.6.  \ 

Bramofo . Achill.  O k vedeAe  mai  Bramoli  ^ttatorì , Le  fonu- 
nate,  e le  beate  felue  Di  quell' ifole  belle.  Kim.[dii.f. 

Cortelè . Achil.  E fe  bramate  forlc , Spettatori  coriefi  » Di  veder 
qui  prelcntì  Effetti  memorandi  De  la  pofia  d' Amore . Rim. 
Idilj. 

Folto . Ceba.  Come  al  cader  de  la  cortiila,  e ’l  velo  » Cb'  al  folto 
fpettaior  la  leena afeonde.  Etl.6.  ti. 

Freddo.  Tefau.  A cui  dolendo  dt  giacerfi freddo  D'accionì  ani. 
mofè  Ipeiiacore . Tor. 
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XUuAre.Vec.  l^cheAatevA.òfpettatoriiliuAri,  Soiodicoo- 
templar  Tragici  afpetti , O Coomì  apparati . 

Propiuo.Ciec.  Se  mai  tragedia  i gli  occni  voAri  oAèrta  Indi  pie- 
lofo humoroer forza tralfe » Propitii  lottatori» quella c’ho^ 
ci  Vieoeàfvut  di  Jé  dolente  moAra  » Puòcraraai  petto  vo. 
Aro , e da  le  ciglia  Vo*  Etna  di  fofpiri , e vn  mar  di  pianto 
Hadx.  Prolog. 

Trafeurato . Manzin.  Etu»Gioueotìolo,  D’inelTabiiicolpe,edi 
nefande  Spetcacor  tralcurato,  Confenti  ancor,  ch‘ioviua> 
Fler.f.  t* 

SpsTTATuscf  • rigiiardacrice . 

Fortunata . Manzio.  De  le  coAui  virtudì  Amante,  e riamata  Non 
fé*  tu  Ipertatrice  fortunata  ^ Fieri,  j. 

Lugubre . Bruo.  Eran  molte  donzelle  intorno  intorno  Spettam. 
ci  lugubri;  alzato  il  pianto  Alhor'inlIn’alCielo  al  doppio 
corno.  i.SeIu.Cleop. 

SrcTTnu.  vi/ìone»  fantafma. 

InAdiofo . Stroz.  Non  è però  eh’  in  me  viltà  A dcAc  Per  qucAi 
Ipertri  inAdioA,  e Anti . Vcn.it.  Si. 

Spia,  colui,  eh' in  guerra  e mandato  ad  olTeruare  gli  andamenti 
del  nemico  per  riferirgli:  eceneralmcte  per  chiunque  riferilce. 

Accorta.  Brace.  £ quando  vTrimamcntcHeraclio  volle  Mandar 
trà  i PcrA  alcuna  accorta  fpia . Croc.6. 1 1. 

Auucduta.  Enee.  Larga  mercede  à l'auuedute  ^ie  Suda  ogni 
benda  altrui»  rompe  ogni  manto,  E tutte  feopre  al  preueder  le 
vie.  R0CC.14.  j6. 

Certa.  TafT.  Dunque  prima  eh’ à lui  tal  noua apponi  Voce  in- 
cerudi  fama,  o cena  fpia.  Liber.f.68. , 

Fedele.  Brace  Mi  per  fedele  fpia  comprendo  inumo,  Chefen. 
za  ferro  cAcrcitar»  né  foco  Vince  la  fame  i miei  nemici,  e can. 
to  Gli  opprime  homai,  c’han  da  contender  poco . Kocc.6.10. 

Furtiua. Stro7.  Dalgiomoch’ egli èdi Franconiavfcico  Dafpie 
furciue,  e da  fegrcii  mclTi  Del  camino  di  luìfccuro,  e romito 
Furo  al  nemico  gli  andamenti  cforcin.  Vcn.i.^  1. 

Sagace . Ntar.  ineefe  il  tutto,  e da  fagaci  loie  Gli  giuiicean  d'hora 
lohoraauiAfr.'fchi. 

Spuocia.  il  inedcAmo  che  piaggia.  VedìPuocu. 

Agrellc  ■ Brace.  Ti  lafcurò  su  quelle  Ipiaggie  agrclU , E dirò  poi, 
che  t’h«  fomnierfi  in  mare . Croc.j.  6x. 

Alpina. Ghd.  Min  far’ jGiouanni  il  fuo  fecce/To,  £letto,e men- 
ili in  qudiw  fpuggic  a Ipinc . Rof  4.  8 j. 

Aprica.  Ar.  Quiui  il  caldo,  la  fcie,e  la  fatica,  Ch’era  di  gir  per 
quella  viaarcnofa , Facean»  lungo  la  Ipiaggiaerma,  Beaprica, 
A Kuggtercompagnugriue.e  noiolà.  Fur.3.  it. 

ArcnoU.  Imp-  Breueèil  furor  del  mare,  e poco  vale,  Ched’are- 
nofà  Ipiaggia  il  debil  lido  A pena  tocco  ecco  A corca,  e franco 
A dietro  li  ritorna,  c in  le  dccrcfce.  KuA  5. 

Arrtccia.  Ar.  Tantoch'agran  fatica riulcia  Su  la feruida Nona 
in  vna  fpiaggia,  Tràilmare»c'l  monre  al  mezo  difcopcna, 
ArAccia» nuda»  Acnle,c  deferta.  Fur.8.  19. 

Dolce.  Rcmig.  Anzimiavogliainenà  ipìnto  À le  tue  dolci 
amate  Ipia^ie . EpiA.t(. 

Fertile.  Ine.  Di  Parclienope  bella  homai  dcArutra  E’iafpiaggia 
si  fertile»  c felice  . Stai». 

FuncAa.  Oiouan.  Mio  Bruni,  e queAa  riua  eletta, & alma , Ou'  io 
traAì  An'  hor  placida  calma , Fia  del  nzufraoio  mio  fpiageia  fu- 
nella.  Pali.  ^ . 

Inhofpita.  TeA.  Son  Ic^iaggìcpiù  ìnholpìte,eromtte  Sparlé 
di  margarite.  Lìmi. 

InhofpiiaJe . Gate.  Tra  inhofpiuli  fpiaggie  agna  fmarriia  Viag- 
gierò, cut  la  luce  il  Sole  akonde.  Scoc.ii.  19. 

Intorbidata.  Brace.  Micomed'Ada  il  liquefatto  argento»  Cui 
non  macchiò  rmtorbidacafptag^ia.  Rocc.9.  j». 

Solitaria . Manzin.  Gli  auuclenaroii  Ciel  : fabrica»  e fuda  Altri  in 
agrelìe»  efoliuria  Ipiaggia  Vnpoucro»  macaro  Inoocenie 
couile.  F(er.5.4- 

VaAa.TcA.  Vantate  Tinfecondo  Suol  de  l'Arabia,  e l’arenofe,  e 
valle  SpiaggiCtCuiA'ìcin  troppo  il  Sol  flagella.  Lk.ia. 

Spiga,  e fpiga  • quella  pannocchiecu , che  contiene  le  granella.^ 
delle  bude . 

Aflàfciata . Tanf.  Come  d tritar  de  le  afTafciate  fptghe  Sul  nudo 
campo»  àipiùcocenciardori»  Van le  formicne  iniunghc,  e 
nere  righe.  Lagr.f.ia* 

Amannima:  Brace.  ElTeguita l’ignobile fentenza,  VolgeAilRè 
de  la  Tartarea  notte  A quei»  che  del’hcreticafcmcnza  Han 
le fpIcheamariOime prodotte.  Rocc.io.  t. 

Arida.  Rcmig.  Ahi  vie  più  breue  ancor  d’arida  fpiga , Che  da'  co. 
cenci  Soli  arfa  » e rilecca.  Non  ha  valor  di  foAeocr  A a l’aura. 

Aurata . Ceba.  Come  ondeggia  talhor  d’aurate  ^iche  Sotto  1 ha- 
ti  ouriii  campagna  immcolà.  eA.i.69. 

Bian. 
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BianchtKunte . AJam.  Gii  puoi  fentrr  Icbiancnc^aiui  fpighe, 
eh' ile  dolci  aure  percoccndo  infieme  Con  piu  acuto  nunor 
chiamania falce.  ó>ir.a. 

Bionda.  Mar.  Soraacol  verde  oliuo  homai  matura  La  bionda 
fpigaadhonorarlapacc.  Tebr.  Fefl.  té. 

Debile . Hcmie.  Ma  come  trema  i lo  fpirar  de  l'aura  Debile  fpi- 
»a»  tale  ancn’ io  tremaua . Epifì.i4< 

Dolce.  Irapcr.  Dal  capo  de  la  terrai  biondi  crini  Graui  di  dolci 
fpiche  io  queAi  campi  M'hi  rimirato  in  Tua  Aagion  tofare^ . 
KuA.8. 

Dorata.  Bonar.  Godrò  d'irvacheggìando  Ne  le  vermiglie  rofe, 
Ne  i candidi  ligullri , Ne  le  dorate  fpiche , Nel  Sole , e oe  le^ 
flelle  Le  tue  iembianae  beile.  FiLi:4. 

Granita.  Mar.  Couqualhor  da  le  granite  fpiche  Scuote  su  Tata 
iJinetitorJ'arìtle. 

Grauida . Ghel.  Ma  lafciatele  pur  crefeer*  in  herba  Con  la  graui- 
da  fpigaà poco  à poco.  Rof.if.  14. 

Grauidante.  Gatt.  Non  cosi  brama  il  villane]  fagacc  Troncar 
nel  campo  grauidanic  fpica.  Addolco.  7. 

Hirfuta . Valu  af.  Se  non  caihga,  e fcuoce  a l’aic  apric  lic , F.  vuote 
fi rcAarl'hirfute fpiche.  Cacc.5.  104. 

Immatura.  Tam  Miparuer  campi,in  cui  terepdla,  o vento  Pria 
rimmature  fpkhc  abbatte,  e noce.  Conq.  io.  pii. 

Infeconda.  Brace.  Bmentifce  la  terra  ale  litiche  De'cuitor 
fuoi  con  le  infeconde  fpiche.  Rocc.8. 9. 

Ingrauidara.  Chel.  Comealhor,  che  del  Sol  tonido  al  lampo 
Trita  il  vìllanringrauidatafpica.  KoJ.$.  88. 

Lodata . Anguill.  Prima  die  i l'huom  la  più  lodata  fpica , A l'ali- 
mento Tuo  si  dolce  amica  . Mcum.f.  108. 

Molle . Beml\  Si  Icucmcntc  in  ramo  alpino  fronda  Non  è mofl'a 
dal  vento;  o fpica  molle  Incolto,  c verde  poggiolo  nebbia 
incoile.  Fon.pt. 

Ondeggiante.  Tali'  Nuocer*  a già  maturo,  e dolce  frutto,  O 
danno  fare  à l'ondcggianti  fpiche.  Moiid.j. 

Pallida.  Vd.  Nc  tante  Ipichc  pallide,  c tremanti  DEllatchiLi- 

eia,  e intorno  a l'irmo  ondofo . trr.é.  i5f. 

Pir^heuole.  TalT..  l-cminaècofa  mobil  ncrnatura  Piùchefra* 
fchettaal  vcnto,e  più  che  cima  Di  picgneuole  fpica.Amiiu.i.a 
Ricca.  Paol.  Così  nafcervcpgiam  ricca,  epompofa  Da  verde 
cefpo  ancor  dorata  fpica , Da  verde  Udo  ancor  purpurea  rofa. 
Rim.  Son.iji. 

Spoglia  di  Cerere.  Brign.  Mi  s'auuicn  pur , che  di  pallor  colori 
Cerere  il  fin  rondeggiatrici  Ipoglie . Giorn.j. 

Tremola.  Rin.  Nè  tanto  alhorc’hi  più  di  vita  il  giorno  Spiegar 
tremoJc  (piche  i bei  crin  d'oro . 1.  Son.  191. 

Saicuo.  arma  in  hafta  nota. 

Acuto  . Tronf.  Son  vili  intoppi,  c fragili  ritegni  Gli  acmi  fpiedi  à 
ranimofafera.  Coll.i.éi. 

Duro.  Tair.  Qual ncl'alpeUrtfelue orla, che fcnia  Durofpiedo 
nel  fiancOjln  rabbia  monta, £ centra  l'arme  fe  incdefina  auuen- 
u.  Liber.é.  45- 

Empio.  Anguill.  Con  Io  (piede  altre  volte  empio, c mortale  Ori> 
inia  vàver  le  rannehomicide.  Metam-S.xti. 

Ingiufio . Anguill.  Mi  Meleagro  altier  fubitocor(è,  £ con  lo 
ipiedo  ingiufio  vccifc  il rio . Mctam-8. 141. 

Lucano . Tronf.  c qual  cinghiai,  eh'  a'  fuoi  ripari  intefo  L'ire  non 
' teme  de’ Lucani  fpicdi . Co(l.i4*4i'. 

Mortale.  Brign.  Non  trafigge  cosi  fpicdo  mortale  Gran  Lconef. 

fa,  ili  cui  furor  formoiira . Giorn.é. 

Nodcrofo . ValuafConuicne  ancor*  à te,perclie  l'aiute  Dinode. 
rofo  ^edo  armar  la  mano,  E quando  il  ibrtccan  l'orccchie 
afi'crra  A parte  entrar  ne  la  duhoiofi  guerra.  Cacc.4.$8. 

Telo  indentato  . Anguill.  Tal  che  fù  ÌI  tergo  afilcuraio,  e franco 
Percofioinvan  dal  tridentato  telo.  Metam.io.joi. 

Srico.  pianta  odorifera  nota. 

Olente.  Alam.  Fiorito ro(rnarìn, l'olente (pigo,  Cheben|>onà 
odorargli  eletti  lini  De  lacon(brtepia..Coli.5. 

Spina  . Accco  aciuo,  c pungente  de’  pruni  : dumo,  virgulto,  o ru. 
bo  pungente. 

Acerba.  Campeg.  VcAcei  la  man  di  ferro,  ondcficura  Tratti 
l'acerbe  (pine,  e non  s'impiaghi  « Lagr.7. 11. 

Acuta.  An(^ill.  Deh  non  gir  si  veloce,  & babbi  mente.  Se  qual. 

che  acuta  fpina  inrerrafiede.  Metam.i.  139. 

Aira.Tan(^  £ ritornando  poi  l'atra,  e funcAa  Spina  calcata  là , 
ond’  era  vfclia,  O rompendo  altra  carne, cd  altra  vciu,Penfa 
qual  fù  del  no  Aro  Rè  la  pena.  Lagr.12. 72. 

Aueicnara.  Rai.  Alhor  mi  punge  il  cor  più  fcramenie  QucAa 
amorofa,  auelenata  (pina . Rim.Son.  ij. 

Cruda.  Mar.  Oliando  àia  vaga  Dea  Spina  nocente,  e cruda  Pun. 

fe  del  bianco  pie  la  pianta  ignuda  • a.Lir.  Canz.8. 

Dogliola.  Must.  M à più  di  que  Ao,  e quel  fere,  e dogliofe  Spine 
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hai  nel  |Qardo  fulminante,  e altero , E ne  le  luci,  Elpthia  mia, 
fdegnofó.  GuaccSon.f.  ^ 

Dolorofa.  Albert.  Ahi  fon  degli  anni  men  fugaci  i venti  Di  do- 
lorofe  fpine  vn  palTo,  vn  varco  Solo  è la  vita,  ou'  io  già  Aanco 
inarco  Di  qudte  membra  Upefo  egre,  e cadenti.  Rjm.Son. 
Dura.  GheJ.  L’altraè  Barbaraalnome,  efùLatiru  Di  fede,  c 
d'alma  inuioJata , e pura , Candida  ro(a  nata  io  dura  fpina^  . 
Rofié.  84. 

Feritrice.  Grill.  E la  memoria  aaita.c  feritrice  Spina  le  pene  de 
l'infemal  Corte  lmaginatc,c* lette,  e ciò  eh' apporre  Piùgra- 
ueerror  dal  Aio  profondo  elice.  Pen.M> 

Impatiente . Brace.  Puma  nel  cor  d’impatiemi  fpine , D'ogni  dif- 
hcoltà  rroual'vfcita.  Rocc.4*ls> 

Infidiofa.  Caf.  E ‘Ihiancopièlepunfc  Infidiofa fpina . 1. 1. 
Mordace.  Tanf.  Vera  il  cefpuglio  d'hcdera  feguace,  E di  fpina 
folttfiima mordace.  Lagr.5.ié. 

Nocenre.  Ghel.  In  cuci  baratro,  oiie  è piùrotro,e  fpe(To  Di  pie- 
tre, c d'ombre,  e di  nocenii  fpine.  Rof.4-  8j. 

Protcru  j.  C ampeg.  Scorgonfi  già  da  le  proierue  fpine  EAar^ba. 

ic  intumidir Icpiaghc"  L^r.6.aé. 

Pungctuc.  Anguill.  Elio  folli  cagion,  chcdirnpafli  Pcrafpti  fco. 

g!i,e  fra  piuigeuii  fpine.  Metam.i.ij8. 

PungcnnlTìma,  Gtiar.  Afhor  tentò  de  l amorofa  pecdiia  la  fpina 
pungcntiifma,  c foaue  Pafiarmiilcor.  PjA.2.  x. 

Rigida . ‘^pina.  Sacra,  rigida  fpina,  eh’ à le  chiome  DelmioGie- 
sù  fri  Alile  (ànguiiiofe  Corona  folli;  horcome  Arida  mandi 
fuor  SI  belle  rofefMadr.99. 

Ruuida . Mar.  StilLi da  gliaghiil  mel,  fpunta  larofa  Tràleruui- 
de  fpine.  Galcr.  Kiir. 

Scolorita.  ìmper.  Da  quella  parte,  e queda  apre  il  viaggio  Di 
fcoloritelpmeineolia  fiepe . RuIÌ-m* 

Temeraria.  Goa.  Quella  fù  puma  il  piede  Da  temeraria  (pina  . 
Amig.s.  2. 

Tormcntofa.GrilI.  A che  punger  la  fronte  Di  fpine  tormcntofe 
A chi  pungono  il  cor  fpine  amorofe?  x.Madr9<^. 

Vclcnola.  Sclu-  Sonmivn deferto alpctlro, e vclenofc  Spine,que- 
Ao  e quel  Hor,  eh' Ornali  terreno  . i\  1. 

Si'iRAtu  lu.  fefiùra  o in  muro , o in  tetto,  o in  impoAe  d’vfci,  0 fi- 
ncllrc,  per  la  quale  l’aria,  e *1  lume  palFa . 

Alto . 1 a(I'  F.  fe  ne  gtan  per  difulàia  (cala , A cui  luce  mal  certo, 
c mal  fercno  Ljacr,  che  giù  d’alto  fpiragiio  cala . Libcr.10.j4. 
Caucrnofo.  Mar.'  Le  luci,  oiie  per  dritto  in  giùs’apriiia  Caucr. 

nofo  (piragiio,  alzò  lontano , Strag.  1. 

Lucido.  Car.  Tal  piena,  auuctfa.cJumtnofa  Luna  Penetrauaper 
entro  al  chiufu  albergo  Di  puri  vetri  i lucidi  fpiragli . En.j. 
Spinare  . il  foffiar  « g'.’KTincntc  de'  venti . 

Afflitto.  Brace.  loraAòlàdi  mouimeiuo priuo  MoAra fena' al- 
tro fenfo  a i’aer  folo  l>e  J'affiitto  fpirar,ch*ancorac  viuo  ,Mal 
viuo  auanro  a Io  fpauemo,  al  duolo . Rocc.é.ép. 

Graco.  Cadi  Stanno  al  arato  fpirar  de  Laure  tmemi  ColnuJi 
amia , e al  Mondo  rende  intanto  Col  fiio  proprio  vaior  pago 
il  defio.  i.Son.t9. 

Soaue.  TaA*.  Edi(àrmaJafronte,eÌariAaura  Al  foaue  fpirar  di 
placid'aura.  Ltber.14. 59. 

Tepido.  B.TaO^  Lungo  le.riuc  dìiettofe,e  fole.  Che  'I  Tebro  inon- 
da, ù le  campagne  infiora  Col  tepido  (pirar  Fauomo , e Fioca . 
Son.ij.  hb.?. 

Vitiace.  Brign.  Porge  l'aura  i la  vela,  al  legno  l'onda  Languido 
il  bacio,  elo  fpirar  TÌuace.  Gìorn.j.  | 

Viuido.  Lue.  Cosi  dal  fen  de  l’indigcAa  mole  De  ivauTofehi, 
voi,  Cifano  induAre , Con  viuido  (pirar  l'olcuro,  c *1  mifio  Non 
pur(gombrate,  mà  rendete  illuAre  Ogni  concetto  lor,  eh*  al 
voAroSolc  D’vn  bel  lucido  giorno  han  fatto  acquìAo.  Soo. 
Spini,  pieghe  de*  ferpemt  in  forma  di  circolecci.  . ' 

HorriJe.  Brun.  Tra ’J  mortifero  Auolo , Che  eoo  horridcfpirc 
ingombrai!  fuolo.  Ven-Cel.  Canr.8, 

Nodofe.GhcL  Qual' alpe  ode,  o pur  chiude  anzi  l'vdire  L'orec- 
chic  al  fuon  de  l'incantate  noce,  Checolvelen  de  le  nodofe 
fpìre  Viepiù  s'auiicnta.c  fà  volumi,  e ruote.  Kof.i8.Ré. 
SpiMiTfUo.  diminuriuo  di  ipiriio . 

Vaco . Ta/T.  Mentre  io  miraua  fifo  De  la  mia  donna  gli  occhi  ar- 
denti, e belli,  Due  vaghi  (piriielli  Fiammeggiando  n'vfci^i 
l'improuifo , F leggladreui , e focili  Facendo  mille  fcherzi , e 
millegiri  Mi  rraAcro  dal  cor  mille  fofpiri.  i.Amor.  Madr.8. 
Spinito.  foAanza  incorporea  creata , Angelo  (genio  • Si  prende 
anco  per  alito,  fiato,  vento;  vita;  (ènfovitaie;  huoir>o(ém- 
plicemente  ; anima  ; animo  ; compldnone,  vigor  naturale  ; in- 
telletto ; ingegno  ; ìnAigadone  ; oiuotione . 

Accenfo.  Petr.  E intcrrorapendo  quelli  fpirti  acceofi  A me  ri. 

torni,  c di  me  Aedo  penfi.  Cani.  18. 

Affannato.  Leo.  Ogni  piacer,  ogni  dolcezza  (pira,  OgniaSin. 

nato 


SPIR 

airo  fpincorilburi.  Sunz.Term.t> 

Afflitto.  Anguill.  Cercòdicon/oJarrafflictOieJiilo  Suo  Spirto 
con  parole  amiche,  e fide . Mcram.  1 1. 71. 

Almo.  Angui]],  porgi  fauore,ò  fpirto  almo^e  diurno»  A Ja  noUra 
diuota»  e buona  mente.  Metam.j.ifd. 

Altiero.  Taffl  (nuidia  accende  geocroià  il  petto»  Che  ne  gli  aL 
ticrì  Ipirti  hj  Tot  ricetto  » Rinal.i.  u. 

AJto . TaC  T'alzò  Natura  inucrio  il  CieJ  Ja  fronte  » E ti  diè  fpìrti 
generofi, &a)ii.  Liber.i6.6i. 

Ambitiofb.  Grat.  Anzii’auido  fptRoambitiofb  I>* Antonio  te. 
meran.  Cleop.1.48. 

Anhelanie . Mar.  Del  mio  Tpitto  anhelante  La  famelica  brama»  e 
fitibooda  Ricerca altr’efca.altr* onda.  Samp. Paftor.a. 

Ardente.  TzS.  fon'  e la  vera  fede  : ah  giù  ti  piaccia  Depor  <)uefl' 
arme»  e qucÀi  fpìrti  ardenti . Liber.Ji.40. 

Ardito.  CoH.  Quando  fpirto  Zia  mai  più  ardito  in  armi»  Oin_« 
configlio  di  te  più  accorto,  e faggio . Son.iy. 

Affatto.  Mar.  Non  bramar  di  vct&  quel  che  non  lice  Spirito 
ailracro.  & impalpabil’  ombra . 

Audace.  Guid.  Cosimiviuo,  e ne  l'audace  fono  Vola  audace 
talhorlofpirtomio.  Son.6o. 

Baldanzofo.  Scnec.  Mà  iacogion  di  così  gran  fortuna , Ch'ap. 
porcarebbe  altrui  fiipabia,  e fallo  » In  me  raflrena  i baJdanzofi 
fritti.  Troad.i.  1. 

Bellico  .Or.  Alto  furor  m'iiKira» aho  penfiero  » Bellico  fpirto  nel 
miocors'iofonde.  Otr.i. 

BeJlicofo.  Ine.  A cui  l’età  il  vigor  feemato  hauea»  Mi  non  lo 
fpirto  altero, e bellicofo.  Stana. 

Bianco.  GheL  Fenice  altri  àie  labbia,  e la  parola  ConJolpirto 
eiceimmacolaio,ebianco.  Rofp.  8|. 

Canoro.  Malu.  £fc  dì  vitapurfiachec’auanze , Te  cui  fpirto  ca- 
noro, D’amico  Ctel  benignili  concefTe  Vergar  d’etemiti  cat- 
te Permcflc.  Del.Canz.1. 

Callo.  Sann.  E tanti fpitii cadi  Pervn’inccfìoà  ferro»càfoco 
mdlì . Cana.f. 

Celeite.  Pecr.  Vno  (pino  celene»rnviuo  Sole  Fu  qiiel»ch' io  vi- 
di : c fe  non  folle  hor  tale  » Piaga  per  allentar  d'arco  non  fina . 
Son.70. 

Chiaro . Mar.  Ch*  accefe  i petti,e  folleuò  gl*  inchiofiri  Dc’chiari 
(pini»  il  cui  drappel  felice  PalTeggia  Pombre  de’  laureti  voflri . 
Tcmp.4. 

Codardo.  Brace.  Anima  vile»  e (pirito  codardo»  Chcfolcrauìj 
da  la  Romana  fede . Rocc.iF.tfj. 

CompoAo.Manzin.  Ceda, ceda  lo  feetrro , Cui  (ptrìtocompo- 
Ilo  Sapri  trattar  del  Mondo  Non  idolo,  ma  Nume.  Fler.C^s. 

Crudele.  Anguill.  Satiri,  Semidei,  Fauni,  e Siluani  Non  degni  an- 
cor de  l’alto  honor  del  Cielo , Fri  fpirti  si  crudeli,  e si  profani 
Come  vìuran  (otto  il  terredre  Cielo  i Metam.i.  5s> 

Crudo.  Mar.  Deh  s’à  tanta  beltà  fpino  sì  crudo  S’accoppia,  & 
hai  di  (angue  anima  vaga . Samp.So^.ii. 

Dannato.  Anguill.  Fra  gli  fpini  hor  (t  (la  dannati»  e rei  Nel  re- 
gno de  le  tenebre,  e del  pianto.  Metam.f.  177- 

Deforme.  Mar.  Cosi  fono  bei  membri»  e belle  forme  Chiuder 
non  fi  Tuoi  mai  fpirto  deforme. 

Disleale,  Tanfi  E (ù  ben  dritto»  che  si  fiera  vfeita  A fiero  fpirto» 
edislealfidedè.  Lagr.  1. 55. 

Dogliofo.  Pecr.  Spino  dogliofo  errante  mi  rimembra  Per^e- 
lonchedefone,  e pellegrine.  Canr.4. 

Dolce.  Anguill.  Cne  mentre  vn  dolce  fpirto  al  conio  ei  rende  » 
Hor  col  mon  fi  rallegra  » hor  s’ange»  e plora . Metam.tf.fcj7- 

Eccelfo.Or.  Voi,(binieccelfi»inB'àl’eierneaccolti  Stanze, che 
fra  le  fchiere  ini  la  (alma  Lafciajido,hauede,  al  proprio  (àngue 
inuolii.  Obbrobri;  in  terra,  e in  Ciel  vittoria, e palma . Otr.i. 

Egro.  Grill.  Medico  mio,  tutte  le  piaghe»  e *1  danno  ^iegoin 
fo(^iri,  elagrìaofidctti,  Sanagli  fpmi  miei  egri»  &iafetti. 
Fen.1 1. 

Ektto . Petr.  Donnito  hai»  bella  donna»  vn  breuc  fonno  » Hor  (ei 
fuegliata  (ri  gli  ^irri  eletti , Oue  nel  Aio  Fattor  l’alma  s’inier- 
na-  Son.fc84- 

Errante.  Taffi  Ch*alhorchefirìfchiarailMondoofcuro  Spirito 
errante  U vidi»  & infelice.  Liber.8.tf8. 

Faticato.  Chiabr.  In fone fonno  i fiercudodialhora  Giacean 
didefi»  e per  le  nari  fparjfo  Sonars’vdiua  il  faticato  fpirto. 
Vol.4.  Liber. 

Fatidico.  Ant.  Pur  di  nouelli  ardori  Auampo:  iofento,ògran 
Rettor  di  Deio»  Di  fatidico  (pinot  moti  infàni.  Cani. 

Felice. Taf!  Onde  fe  in  vita  il  cor  mifero  Aie»  Sia  lo  fpirito  in^ 
mone almen felice.  Liber.7. fcfc. 

Feroce.  Cala.  Feroce  (pino  vn  tempo hdd)Ì,eguerrero,  E per  or. 
nar  lafcorzi  anch’io  di  fbre  Molto  contefi^hor  langue  il  corpo» 
e *2  core  P4aeoca»ond*iorìpofo»epacecbero.  Kim.Son-48. 
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Peruenre.  Guid.  A enei fcruentì  /pini»  àleparole.  Che  quali 
acuti  drai  dentro  alcorfenio»  Scaldo  i freddi  pender»  e lor 
rammento  Quanto  talhor’ in  van da  me (1  vuole.  Son.5f. 
Fiero. Ta(fi  Tancredi  intanto i fieri (pirci, e 'Icore  Infuperbito» 
d’ammollir  procura.  Ltber.f.  4$. 

Focofo.  Ant.  Fra  gli  horror»  fri  i difagi  Prende  innato  valor 
fpirtifocofi.  Canz.  \ 

Frale.  Petr.  loquidiroco,elurae  Queto  i frali»  e famelici  miei 
fpint.  Canz.jf. 

Franco.  A neuiJi.  La  donna»  che  lo  fpirico  hi  più  franco  Si  piega  . 

à ringrolfato nomo, e *1  giunge.  Metam.10. 284. 

Furibondo.  Ceba.  Ven^  hor  con  noui»  e furibondi  fpini  Ne  le 
mie  proprie  cafe  ad  allaiini.  Ed.4. 41. 

Generofo.  Quer.  Quiui  ogni /pino  generofo  impari»  Come  ho- 
notando  alrnii  conefe  adètto  Renda  i fuoj  propri  meni  al 
Mondo  chiari.  Son.ti. 

Genti|e.  Anguill.  Spirtogentifich’alberghiìnsi  bel  nido»  Che 
diuìn  ti  dimollra,  c non  monale . Metam.4.  fc77. 

Gigante.  Imper.  Più  coraggio  hi  quel  cor»  che  meno  è grande» 
Et  hi  corpo  pigmeo  fpirto  gigante.  Cifii.  8. 

Gueniero.  TadT  Quel  si  guerfier»  quel  si  feroce,  ardente  Suo 
^irto,  àquel  fulgor  tutto  fi  (co(Te.  Ubrr.itf.  29. 

Humano.  Tadi  Clorinda  fui»  ncfol  qui  fpirto  humano  Alberga 
in  oueda  pianta  roza,  e dura . Lihcr.  1 j.  4 j. 

Ignudo.  Taffi  Kìforgerò  nemico  ogni  hor  più  crudo  Cenere  an- 
co fepoho»  e fpirto  ignudo . Libèr.9.  99. 

Immacolato.  Ar.  Poi  con  la  ^ada  da  l'immonda  feorza  Sciogli 
lo  fpino  immacolato,  e bianco.  Fur.2i.  i$. 

Inmanfueto.  Valuafi  Mà  le  membra  fen  vanno,  e lafiiian  nudo 
Lo  fpirto  ancor*  immanfueto,  e crudo . Tcbai.  10.  2tf8. 
Imbattente.  Taffi  Scorge  in  Rinaldo  & animo  guerriero»  Efpir- 
cidiripofoimoatienci.  Liber.r.  10. 

Inclito.  Sana.  Incliti  (pirti»à  cui  fortuna  arride  Qgafi  benigna» 
elicla  Per  farui  al  cominciar  veloci»  e pronti . Canz.5. 
Indomito.  Mar.  Che  de*  fuoi  (pirci  indomiti  le  cede  Dimefloin 
timo,e  manfueto  il  freno . 

Indouino . Bcnam.  E con  difoorfo  intero  Reintegra  ce  defià  Nel 
tuo  caro  padore:  ei  viue  certo»  Par  che  fpirto  mdouino  hor  me 
i’auuifi.  Pad.  EiD.4.2. 

Infecondo . Tronfi  Da  Parìa  immota,  e manda  l’aura  graue  ^ir- 
to  infecondo»  ed  alito  infbaiie . Cod.8. 40. 

Infelice.  Remig.  E lo  fpino  infelice  errando  andradì  Perl’aure 
peregrine?  Eptd.io. 

Infocato.  Piò.  Con  quel  Tuo  viuo,&  infocato  fpirto»  Con  l'in- 
fiammate Aie  parole  ardenti»  Tentò  ricrarnii  da  gl’ infami  er- 
rori. S.Gugl.t.4- 

Informante.  Angtiill.  Mcntr'io  dupifcocomc  habbia  acqui  dato 
Lofpiriio  informante, e feiifittuo.  Mecani.ij.  ji(. 

Ingelidito.  Imner.  Oue anhcJantc.e fófoirofo licore  Nelvafoar- 
géteo  di  luciraria  pura  Cibar  fi  può  d'ingcliditi  fpirti.  Kud.j. 
Ingiallo.  Anguill.  Tanto  eh* al  An  lafciò  lo  fpirto ingiuflo  Da* 
denti  propri;  il  lacerato  budo . Metam.8.  j 8tf • 

Intem.-rato.Car.  Inferni  Dij,à  voi  di  qiielta  colpa  Scenderò  fpir- 
to intemerato»  efanto»  £ non  farò  de' miei  grand’ aui  inde- 
gno. En.12. 

Inuitto . Taffi  Mi  il  dico  fol,  perche  defio  vedere  In  alcuni  di  voi 
(pino  più  imiitto.  Liber.io.j8. 

Languido.  Cefi.  Ajmfcer  tomo  i miei  languidi,  e infermi  Spirtt 
del  bel,  eh’ in  gioia  ogni  mio  lutto  Volgerpotria.  S00.8. 

Lafib . Anguill.  Si  le  canne  arfe,  e si  Io  fpino  nò  laflb  » Ch*  aprir 
non  ponno  al  debii  fuono  ilpaflò.  Mcram.tf.  224. 

Lidie.  Petr.  Là  da’ begli  occhi,  e da  le  chiome  dede  Lega  il  cor 
lalfo,  e ilieui  fpini  cribra . Son.itftf. 

Magnanimo . Tanfi  Ch*  al  magnanimo  fpirto  non  bifogna  La  vi- 
lla altrui  per  arrolBr  di  feomo , Mà  di  fe  fi  vergogna  talhor,  eh* 
erra , Se  ben  noi  vede  altro  che  Cielo,  e terra . Lagr.j.  4. 
Maligno . Taffi  Lafciar  gemendo  i tre  fpirti  maligni  L’atta  ferena, 
e ’fbel  raggio  celede.  Liber.iR.  69. 

Maliiagio  . Car.  In  altra  gutfa  il  fio  mi  pagatele  Del  fallir  vodro: 
via  todo  di  qui,  Spirti maluaci.  En.i. 

Mafehio  • Tafir  Spira  fpiriii  mafehi  il  nobil  volto , Modra  vigor 
più  che  viri!  lo  fguardo . Liber.  17-  78. 

Morto.  Anguill.  l'otea  atterrarmi  a’ Aioi  pie  tramortita»  Etim- 
peirare  à i morti  (pini  aita  . Meiam-9.  299. 

Nouo . Talfi  Parole,  eh’  à lei  nouo  vn  fpino  «Lita  » Spitto  dì  (e, di 
cariti,  di  fpeme.  Liber.12.tfs. 

Nubilofo.  Atam.  E dentro  il  petto  mio  irapadà  homai , E rifohia- 
ra  iui  i nubilofi  fpirti . Son. 

Nudo.  Taffi  Semplice  forma,  e nudo  fpirto  vedi  Qgi  cittadin  de 
la  città  celede.  Liber.  14- 7. 

Peregrino . Mar.  Comtienfii  non  vulgate  Spirito  peregrino  Del 

fé- 
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fcgnato  rentier  fuiarfiaitnunto,  F.  per  nono  camino  Dietro 
a*  Qoui  penficr  mouere  il  cor/b . Satnp.  Pallori. 

Peruerfo.  Valuaf.  ElcrpirtotiiggipcrucrloA'acro  Strillando  i 
1‘infernal  cieco  baratro.  Tcbai.i- 177- 
Tiano.Che).  N'àlo  rpiriodclcorroaue»epiaro  EGiesùdoicc, 
e replicar  s’vdia  VocCjCh'vlcenJo,  nominò  Maria.  RoT.n.So. 
Fio.  Dam. Cosi  da  vn  di  quelli  rpirtj  ni)  Detto  mi  fù.  Parad.s. 
Pregiato.  Voi.  L'empia  Parca,  eh*  al  Mondo  ogni  pregiato  SpU 
n%  fura,  c lafcia  i dietro  il  ttle . Cani.  i. 

Prontiflìtno.  talT.  E per  feguirti,  ila  perdona  franca  Conpron. 

tilfimi  lpirtÌ,ardirnon manca.  Conq.iS.  loo. 

Pronto.  Peir.  Baciale  il  piede,  ola  man  beliate  bianca:  Dille,  il 
baciar  lìa  in  vece  di  parole  ; Lo  ^irto  c pronto , mi  la  carne  c 
fianca.  Son.i74* 

Purgato. Anguill.  Datilo fpirto fuopin’gjto,e giiifio  Alpiùfe. 

Ikc  Cielo,  e più  giocondo.  Mctam.i)*  itS. 

Puro . Ghel.  Cola  u traile,  c ’l  remprtemo,epuro  Spirto  ne  colfc 
li  .Ntefiagsicr  fourano  . Kof.ii.iio. 

Raro.  CoA.  Gloria  del  fecol  nofiro  innitio,  c raro  Spirto,  che 
ne  la  tua  più  verde  ctarc  Sci  gitoalCiel  persi  folinghe  Arate, 
Che  dopo  Cefar  pochi  vnqua  varcare.  Son-t.  6, 

Religiofo.  Mar.  Horvolgittaftitppo,  Chevclic  inhingoam. 
manto  habito  facro,  Spirtorcligiofo,  anima  pia,  Oaraonte. 
muco,  amato.  Epii.a. 

Ricreduto  V Ceba.  Altri  gli  fpirti  han  ricreduti,  c lafiì , Altri  le  re- 
fichanfracairitc,ceuallc.  Fur.j.  ij. 

Rio.  Anguill.  Che  quello  fpirto  no  nafeonde,  e chiude,  C'hebbe 
conira  di  lor  lemansi  crude.  Mecam.S-  s54. 

Saggio.  Tanf  Adoran que’ duo fcmplici ammali  JlRcdclCiel 
tra’fcabri  rafii,erottt,  E '1  negano  nc' tetti  alti,  c reali  lant' 
alme  illufin, e fpirti  faggi, edotti . Laur.7.8. 

Scditioro.C:^p.  Sol  con  venni  paterni  Chieda  citta  fi  regge, c non 
nuiriùc  Scditioli  ipirti.  Clcop.5.5. 

Senile.  Anguill»  Nel  carlton  Tino  poi  mandar  Vingegna  Lofpir- 
covimo  ìiioC'iiilc, e poco.  Mtta:n.S,  jo?. 

Sincero.  Anguill.  Gli  (pini più  tìnccri, c più  deuoti  Oiipertuu 
'tu  venian  per  adorarmi . Metain.1.57. 

Soaue.  Pcir.  L'aura  gentil,  che  rallcrenaipo^i  Defiando  iiìor 
per  quello  ombrofo  bofeo , Al  foaue  luo  fpirto  riconofco , Per 
CUI  conuicn,  che  in  pena,  e in  fama  poggi . Son.  16:.  I 

Sottile.  Guar.  Inditreniafii;  il  tronco  Del  platano,  c n'vfcilTe 
Formato  in  voce  fpimo  fottilc  , Chcliridendo  dicen*  in  fua_« 
fauclla  : Montano,  Arcadia  tua  farà  ancor  bella.  Pafi.i»  4* 
Stupefatto.  AnguUi.  E pria,  che'l  rilcnciio  feniimciuo  Delfe 
vita  a lo  fpirto  llupcfacio . Metani.  1. 140. 

Stupido.  Anguill.  Talhor  guardando  li  mar  fulfalToficde  Con 
io  fpiriosilÌupido,e  silalio,  h cosi  ferma  Ila  dal  capo  al  pie> 
de,  Che  non  par  roen  di  pietra  ella,  che  *1  falfo . Mecam.S.  1 1 s . 
Stanco.  Pctr.  Cosi  gh  altìitii,  e fianchi  Ipirti  mici  A poco  a po. 

co  confumando  (ùgge  . Son.119. 

Sublime.  Mar.  E fe  Uèlfo  là  sù  fpmo  ftiblime , Fatto  quà giù  dal 
tuo  cortefe  ingegno  E ne  le  tele  eterno,  c ne  le  carte.  Lir. 
Heroi.  Son.jf. 

Suegliato.  Anguill.  Dì  vifo  sì  leggiadro,  c si  giocondo,  Difpir. 

to  si  fueghato,  e sì  diuino.  Metani.  14.  i)i. 

Tenace . .Moron.  Sarà  mai  ver,  che  si  tenace  Ipìrto  Entro  il  mio 
petto incormeimto alberghi^  Mortor. i.  7. 

Vagabondo.  Brun.  Fuggan  quindi  de  l'aria  aure  volanti  Ivaga> 
bollii  (piriti  di  Giulio.  i.Sclu.  Bar. 

V.igt).  Peir.  QP^<ido  Amor'i  begli  occhi i terra  inchina,  Ei  va* 
ghi  fpirti  in  va  folpir' accoglie  Con  le  fue  mani , c poi  in  voce 
Icioglic  Chiara,  maue,  angelica,  diurna . Son.ij), 

Veloce . CoL  Lo  fpirto  accefo  poi  veloce , e altero  Sciolto  dal 
Mondo  al  Ciel  vola  fouente.  Son.sS. 

Vitale.  Anguill.  E fpiró  quello  fpirico  vitale , Che  pur  dianzi  gli 
hauea  la  terra  dato . Metani,  40. 

Viuace.  Rin.  Viuaci  fpirti,  eh'  al  imo  cor  folcte  Speilb  in  guardia 
ncrarui,  vfciic  hor  tuore . i.Son.95* 

Viu'iìco.  Giiel.  £ quel  fpjrcoviuihco,c beato  Con/parfe  ì fcniì 
in  lei  di  Tua  nanna . Kuf.at. 

Viuo.  Anguill.  Horcome  in  foauilTuno  Lieo  Fatti  ha  gli  fpirti 
lor  più  viui,  cheti.  Meiain.7>  15  J* 

Volanre.Leng.  Nudo  (pitto,  e volante  al  fin  la  morte,  Ch'iSi* 
cheo  gi.i  mi  tollè,à  ce  mi  rmda . Eleg.|o. 

SruuTo  (auto . terza  l^rfona  della  SantidìmaTrinirà . 

Amore  eterno.  Gh«l.  Generato  il  Figlmol  dal  gran  Parente  Spi. 
rano  entrambi  in  tal' amor' interno  Consc  fon*  e(lì,  anzi  ogni 
tempo  eterno.  Rof.7. 9«. 

Amore  infinito . Ghel.  Spirito  creator’,  vno,  infinito  Amor,  dal 
Padre , e dal  Figituol  fpirato , Anzi  ogni  tempo , e fenza  vfeie’ 
vfiijto  Dal  cor  dei  Genito;,  del  Oeocratq . Rof.a^,  4|. 
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Amore  onnipotente . Ghel.  Se  quel  eh*  io  fon*  addio,  e quel  che 
fui  ,Da  teconofeo,  onnipotente  Amore.  Kof.s9. 4f« 

Aura  d' Amore.  Tal  Aura  d'Amor, eh*  in  Cielo  Tri  *J  Padre,  c ’i 
Figlio  eternamente  fp-ra.  Madr. 

Aura  beatrice  .Ghel.  Infiamma,  informa,  infondi , Aura  beatri* 
ce.  Spira, feconda, Aura celefie,epura.  Rofs9.46. 

Auradiua.  Grill.  E l'Aura  diua  dolcemeote  fiede  La  vela  de  la 
fpeme,  chomatiecare  Merci  conduco  perfiiagratia  in  por* 
IO . Pen.S. 

Aura  dolcifirma . Ghel.  Tu  del  tuo  dolce  ardor,  tu  la  rifiaura  Co* 
tuoi  dolci  fo^ir.doldfiìm’ Aura.  RoCi9.4d. 

Aura  fama . TalL  Qui  tacque  il  veglio  : hor  quai  penficr, quai  pet. 
ti  Son<hiufìate,fant’Aura,ediuo Ardore!  Libcr.i.|a. 

Colomba  del  Ciclo.  Tanf.  Vien , Colomba  ddCiei,  vico  aula 
terra , I.e  candide  ale  foura  1‘onde  fpiega . LaCT.7.  it. 

Fiamma  dtua.  Grill.  Oiua  Fiamma  del  Ciclo , Deli  fpira  in  quello 
core  Vna  fiammella  del  tuo  Cimo  ardore.  1.  Madr.jo). 

Foco  d' amore . Gnll.  Foco  d'amor,  qual’  è si  fiedda,  e lenta  Pre- 
ghiera, che  noti  fca!iii,  enon  impenni , E eh'  a tc  fol  per  te  to- 
lto non  giunca  ? l’en.9. 

Foco  cteriiu . iaiif  t-oco  eterno  d'amor,  eh*  in  Ciel  rifpieudi,  £d 
empi  il  Mondo  nino  di  tc icvilb.  Cigr.io.  r. 

Foco  faiitn.  Grill.  Santo  Foco,  eh'  in  Ciclo  ardi  i più  carì , Ai  du- 
ro, c freddo  fiOo  del  mio  core  La  fiamma  infpira  del  tuo  puro 
ardore.  Che  m'arda,  elicmi  purghi,  c mi  rifehiari . i.Son.6tf. 

Fonte  d'amore.  Ghel.  Fontcd'Amor,chccoJtecondo  Anunre 
( Ch'  à fc  m'vni  d'mcfiricalnl  nodo  ) Sci  terzo,  e fol  col  primo 
Amorfpiranrc  Di  vita  vn  fiato,  ond' io gioifco  , e godo.  Libe- 
ral donator, 'reciprocante  Di  virtù,  che  non  hi  <ermmc,  e mo. 
do  , Occan  di  bontà  fommo,  e dmtno , D’dlcnza,  e di  perfona 
vnico,  e trino  . Kof.19.  44. 

Illuminante.  Giiif.  Quanti  bei  fpirti  hanno  ingannato  il  Mondo 
Perhatier  qucUo^pirco  illuminante  Rifiutalo  per  guidar  D. 

‘ Sctr.t. 

Nume  diuino.  Moron.  Che  gli  allctti  feroci  Placa  co’ i fecce  don, 

• che ‘Jdiuin  Nume  Reca  da)  Ciel  col  fenitbrmeiumc . ipsacr. 

. Canr.  t. 

SacratifPnio.  Torti.  Pur  eh*  vna  volta  fol  quel  finto  ftralc  D^lccn- 
da  nel  mio  cor*  alpcfire,e  duro , Scaccia  il  turbato  nembo  gra- 
ue,cfcnro,  Sacraiifiìmo  Spirto.  & immortale.  Son. 

Santin'imo.  Aran.  Tu  Spinto  ianiifiìmo,  immortale,  Ond’ in  noi 
la  fortezza  ,c  Pardor  viene , Il  ghiaccio,  e le  viltadi  in  me  ter- 
rene Sgombra  da  me,  CUI  fchcrmo  altro  non  vale.  Son. 

Spirto  accefo.  1 adì  E tu,  chcd'amoo  fpiri,c  d'ambo  Ipiendi,  O 
di  gemina  luce  accelb  Spirto , Santo  don,  farro  nicfib,  e fimo 
nodo  , Che  tre  lance  Pcrlbnc  in  vn  congiungi . Monti.!. 

Spinto  creatore . Olici,  spirito  creator,  vieni,  c riempi  De’ cuoi 
le  menti , hormai  vifiia  1 petti , Che  cu  crcaiti , e di  tua  grafia 
adempì  Cottele  Amor  de' cuoi  correfìaltccci , Foco,elunta- 
na  a medicar  de  gli  empi  ( Mi  pe>uict  {wrò  ) piaghe , e difetti , 
Spiritai  vifion,  (picito  ardente  DeladefiradiDiouiiopoceo- 
ic.  Kofs9.  S4. 

Spirirodruino.  Ta(f  Mà  furo  vbidienti  à le  parole,  CheSptrito 
diuin  dettar  gli  fuole.  L1ber.14.ji. 

Spirtoecedfo.  Gnll.  Lo  Spirto  eccello  tuo,  quell*  Aura  diuav 
Quella  fomma  boncade,onde  ogni  bene  In  quella  vallo  di  mi- 
feria  viene , Onde  ogni  grani,  c '1  mio  iperar  dchua . Pen.  1 

Spirto  fecondo . Talf.  santo  Spirto  diuin.  Spirto  fecondo , Edel 
Padre, c del  Figlio  eterno  Amore.  S.icr.  Stani. 

Spirto  viuo.  Mar.  Fùfiupor quando  fccfc  11  vino  (pino dell* ecer- 
no  Amore  In  lingue  ardeim  Ji  fiammelle  accelc.  Caler.  Rlcr. 

Splikuom.  Ibprabódanza  di  luce  fcintillame  rifirctta  io/ìemeiluce. 

Almo.  Coll,  fincheprefcncc  Ti  fia l'almo  (picador  del  chiaro 
volto.  Son.ò. 

Alto.  Mar.  Ne  già  l'alto  (picador  del  regio  vifo  Deue  inalerò, 
che  in  oro  edere  incifi).  Tcmp.44. 

Angelico.  Talli  Chiamaà  ledagli  Angelici  fplcodori  Gabriel, 
che  ne*  primi  era  il  fecondo . Liber.i.  1 1. 

Benigno  . Picco!.  O benigno  (plendore,  ò ficlla  amica , Che  l'ae- 
re grauaco  humido , e fofeo  Da  tutto  il  mio  natio  bel  colle.^ 
Tofeo  Con  aura  lieta  di%ombrafiiim<M^oo.  t.  Canz.t. 

Caldo.  Manzin.  Temo  il  bd  dì  quel  volto,  l cui  caldi  fplcodoci 
Baltan  per  infiammar  l’anima  al  gelo . Ficf.s.  f. 

Caliginoio . Bon.  Onde  per  me  nel  Ciel’  il  biondo  Dio  Pona  ca- 
ligtnofi  ì fuoi  fplendori . Son. 

Candidiflimo . TafE  MàilCieldicandidiffimi  (pleadori  Sempre 
s'ammanta,  e non  s’infiamma,  o verna . Liber.if.  54. 

Cclefie.  Ta/r  Et  ecco  in  fogno  di  fiellaiavefie  Cimagli  appar 
* la  fofpirata  amica , Bella  aflai  più,  mi  lo  (plendor  cdelte  L’or- 
na, e non  toglie  la  nocicia  antica.  Libcr.is.  91. 

Chiaro.  Mola.  Donna,  nel  cui  fpleodor  chiaro,  e diuino  Dipi^ 
' cet' 
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ter*  k (éfleflbDìoprop|ore.  Son.;* 

Cocente . Pair.  Arde  ^arù,  noi  piegose  di  cocenti  Splendori  ar> 
mato  incrudelirce  il  Sole . Son. 

Dolce . Bemb.  L’antico  Tuo  coftume  Lafciando  incontro  al  dol. 
ce  almo  Iplendorc  Si  mife  vago  i eir  di  ra^o  in  raggio.Cir.tf. 

Eccelfo . Herr.  Vibran  iètcegran  cofli  immcorolume,  Oue  Talea 
cieti  fi  pofa,  e fonda  , £ c^uafi  canti  altan  al  fommo  Nume  Fan 
d*ecce)fo  fplcrdor  villa  gioconda . Bab.7.  f a. 

Egresio  . AnguilL  Dunque  a’io  fui  cagion»  eh’ vn  tanto  egregio 
Splendor  mandafie  l’alma  al  nero  fiume.  Metam.ii.  1)7. 

Fallace.  Ceba.  Ode  l'orgoglio  human  gloria  caduca,  ÓdcTo- 
firoVealfplendor  fallace.  Nel  ventre  fcppeli  d’cllrania  belua 
Il  fallo  di  fri  Rè  l’Hercinfa  feliia.  Ell.i.  ti8. 

Falfo  . Bemb.  Non  fofpirate  : il  meritar  gli  honorì  £'  vera  gloria, 
che  non  pa:e  oltra^io , Gli  altri  fon  fallì , e torbidi  Iplendori 
Del  mcnouonpiù  fouenie,  e del  meii  faggio.  Son.i  14. 

Fucacc.  Fel.  L’alma,  che  in  Ciel  di  pura  fiamma  ardente  Vero 
urne  d’Amor.nafce  immortale,  Del  fuo  caldo  defigilpiegar  fol 
l’ale  Deurebbe  à i rai  del  fommo  Sol  lucente  .«‘E  pur , cieca  al 
fuo  ben , le  lud  intente  Fifa  ne  i lampi  ogni  bor  d’ofiro  mor- 
tale , E vaga  di  fplendor  fugace,e  frale , D’aire  tempefle  al  fi- 
ne empie  la  mente . Pali. 

Cclido.Hen.  Era  la  notte,  e i gelidi  fplendorì  Di  Latona  la  figlia 
in  elei  Carnea,  Eco’fitoiqueti,elucHljcandori  Scorno  gen- 
tile al  fuo  frfcelmouea.  Bab.|.  f. 

Giocondo  ■ ValuaC  Vn  fplendor  pid  léreno,  e più  giocondo  Par, 
eh'  à ferir  Tauree  pareti  paflé . Tebai.  1. 67. 

Homìcida . Grill.  Si  de  Tarmi  homicide  L'homicìda  Iptendore, 
ohimè,  mi  piacque , Ch'  i quel  falfo  piacer  l’anima  giacque,  E 
del  fuo  mal  nel  pegmo  Aio  s’auuide . Chr.fiag.  Madr.|  i. 

lUufìre . AnguUL  Per  lo  fplendor,  li  prego,  illunre,e  degno , Che 
nafee  da  le  tue  lucide  chiome . Metam.a.  j 1. 

Impwo.  Tronfi  E con  fplendor  di  folca  luce  impuro  RecailfuL 
min,  ferpendo,  vltima  ofiefa . Cofl.8.  i8. 

Ineffabile. Ghel.  Faccia  à canto  ineffabile  fpleodore  L’vfficio  ho- 
mai  de  la  parola  licore.  Rofiatf.  78. 

Inellinguibile.  Brun.  Gelar  chi  fù  gii  di  crearpofTeme  Di  foco 
incilmguibili  fplendorì?  Euf. 

Infaullo.^n.  Sotto  Infàullo  fplendor  di  fleIJeauare  EdcTaL 
ma,  e del  piè  feorgo  gli  errori.  Pali. 

Infocato . Vd.  Lo  fpefib  lampeggiar  ci  fcuopre  incorno  Infocato 
fplendor,  lume  noiofo,  Ch’Vnoi  toglie  il  poter  mirar  d’atcor. 
no  Quando  fia  notte,  o giorno  iuminofo-  En.j.  47. 

Innocente.  Brign.  L’aria  fatta  di  lampi  aurata  fceiu  D'innocetw 
te  fplendor  gli  occhi  ferifee . Giorn.?. 

Infolito.  To.  Ecco  il  nipote  Cinthio,  il  cui  valore  Apportaal 
Mondo  infolitofplendore.  Madr. 

Lanpudo.  Brign.  Ch’ai  palpitar  di  languido  fplendore  FlebiT 
EÌpcropardtvu$ol,chemorc.  Giorn.j. 

Leggiadro . Herr.  E con  le^iadri,  e tremoli  fplendorì  Fanno  vn 
millo  gentil  lumi,  e colori.  Bab.7.  11. 

Lieto.  Vd.  RofTocolor,  viuace,egioueoile  Gli  diè  la  madre,  e 
si  ne  gli  occhi  fifo  pofe  lieto  fplendor,  dolce, e gentile  ; F.  d'aL 
tre  mille,  e infolite  vaghezze  Fece  ornamenti,  e hegi  i Tue  beb 
lezze.  En.j.  149. 

Lucido.  Brign.  Qyi  non  mi  duol,  che  i lucidi  ^iendori  Kòda 
perder  derSoleecemamence,  D'vna  magica  notte  entro  gli 
korrorì.  Giom.j. 

Maefiofo.  Imper.  EcheconmaeAdfplendida,evaga  Per  lei  nel 
fiordi  giouane  bellezza  Maefiofo  ^lendor  Q>ofi vaghezza. 
Rull.15* 

Magnifico.  Mar.  Tai  di  fplendor  magnifico  fiuoUe  Menfeappre. 
per  adefcarlo  in  vano  • 

Manco . Ghel.  Ne  laajuadriga  affaticato,  e fianco  Splendea  il  Sol 
tTm  fplendor  languido,  e manco.  Rofiij.  81. 

Mentito . Leon.  Aureo  monile , aurei  pendenti , e gioie  Mie  pre- 
liofe,  ed  ollri,  al  cui  fallace , E mentilo  fplendor  gli  occhi  gii 
volli.  Taid.f. 7. 

Minace.  Ghel.  £ lor  s’ofiérfé  la  purpurea  Croce  Splendida  sì, 
mi d’vn  fplendor minace.  Rofis4«<(- 

Blomeocaneo.  Bnin.  De’ più  profondi  abiffi  Ne  le  feroci,  e fot- 
terranee  vene  Oue  mai  non  aprtlTi  Momentaneo  ^lendor  d'au* 
re  fbrene . Ven.Tcrr.  Canz.6. 

Nociuo . Vd.  O cosi  il  Sirio  cane  i noi  rimena  St^ion  d'ardore, 
efète,  e humof  maligno , Di  nociuo  fplendoi  l'aria  ripiena..* 
Contrifla.  En.so.  dj. 

Ofeuro  • Anguill.  Reda  d'ogni  virtù  del  fenfo  prìua , Lo  fplendor 
vien  del  volto  ofeuro,  e fmorco , E tramortita  appreflb  i i figli 
cade.  Mecam.6.  i4f« 

Profondo . Dreflf.  (1  cui  fplendor  chiactlTimo,  e profondo  S’agua* 
glia  i quel  dei  grand*  Arcier  di  Deio  • Son.i. 
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Ponentofo,  Herr,  O come  in  ratti , e fpauemofi  errori  Mouefi 
T>  no,  c T altro  oppoflo  brando , O come  porcentofi  atri  fplco- 
dori  Moflran  fouente  in  varie  foggie  errando . Bab.io.j6. 
Purgato.  Anguill.  Loda  l’almo  fplendor  purgato,  e netto.  Che 
quali  VD  So]  ne  l'occhio  fuo  rifplende . Metam.io.  358* 
Regale.  Valuafi  Vna  Regina,  che  da  lordifircnda  Vfanegliagi 
d'vn  regai  fplendore , Creder  fi  può,  ch*  à fchiuo  qui  non  pren- 
da Viuertrivoiconcqsiparcohonore.  Tebar.i.xig. 

Regio.  Anguill.  HauefTe  in  tutti  i metti,  e pregi  fiioi  L’alto  regio 
fplendor, c'hauete voi.  Metam.ie.  ito. 

Rincfiiito.  Manzin.  Iofono,io  fon  lo  fpecchio  Viuo  di  quei  be- 
gli occhi , i cui  fpiendori  Si  vedran  nfieflati  Con  l’incendio 
d’vn  core  al  proprio  fonte . FIcr.i.  1. 

Sacro.  Bian.  Quai  difcaccia  i notrurni,ombTofihorrori  De  Tigno- 
ranza  à l’alu  notte  li  velo  Squarciano  1 chiari  tuoi  (tai  fplcn- 
dnri . Pali.  • ^ 

Sereniflìmo.  Brun.  EcolToroceleflc  il  Sol  foggioma  Cinto  di 
fereniflìmi  fpiendori . Agl. 

Sereno.  Anguill.  Tenne  la  grata  fui  leggiadra  fàccia,  Seruòfof 
lo  fplendor’ almo,  e fcreno.  Metam.i.  mi. 

Soaue . TalT.  lo,che  fino  à quel  punto  altro  non  volli , Che  ’ I foa« 
ue  fplendor  de  gli  occhi  belli.  Amine  i.x. 

Sourano.Cofl.  Per  non  prillar  del  Aio  fplendor  four^no  Quello 
fccol  da  voi  fatto  felice  . Son.ji. 

Torbido . Mar.  Qual  può  feguir  de’  torbidi  fpiendori  Traccia  faL 
lacc  ? c non  più  toilo  a’  rai  Volta  del  vero  Sol,  leggiera  hoinai 
Correr  con  deflro  piè  flrade  migliori . Lir.Sacr.  Son.  1. 
Tremante . Tafl.  E con  tremanti,  c lucidi  fpiendori  Mille  imagini 
falfecrrando incorno.  i.Amor.  Son«t7i.  ° 

Tremolo.  Car.  Indi  irà  fiondi,  e fiondi  il  color  d’oro,  Che  di- 
uerfò  dal  verde  vfeia  raggiando  Di  tremolo  ^Icndor  l’aura-» 
percoffe.  En.6. 

Vago . kemig.  E porgo  incenfi,  c con  gl*  incenfi  i pianti , Da  cui 
bagnati,  e molli,  ardendo  fanno  Vago  fplendor,  sì  come  fiam- 
ma fuolc  Sorger  più  bel  la,  c più  lucente  alliora,  Chevinfoa- 
ue,epuroinieis’uifonde.  Epifl.tj. 

Vano.  Guar.  SedeTalroifplendcflciISol,cuidicde  D’alrabeL 
Icrza  il  Ciclo  i primi  honuri , Si  come  i vani,  e torbidi  fplendo. 
ri  Di  quella  fiale  feorza  il  fenfo  vede.  Son.49. 

Verace.  Manzin.  Domi,  e regga  quel  core, Che  magnanimo  afpi- 
ra  De’ moli  regali  A’ veraci  fpiendori.  Fler.Ch.x. 

Veiufio.  GhcJ.  Cadde > ahi  niifero  fe, di  nobii gente  Nato, c dì 
fàngue.edi  fplcadorvetuflo . Rof.17. 71. 

Vitale.  Ghel.  E diffe  accefa  di  fplendor  vitale  Dal  profondo  def 
cor  quelle  parole.  Rof.13.f4. 

Viiiacc.  Vd.  £ Dea  mi  fi  A*o)--i  chiara,  c verace.  Non  con  finto 
Icnibianic,  qual  moflrarfe  Mi  fi  folca,  e fplendor  così  viitacc-r 
Ne  la  none  m'appatfc,  e quanta,  c quale  A gli  altri  Numi  in 
Cicl  fi  moflra  eguale . En.i.  136. 

Viuo . Cofl.  L’alma  infelice  i contemplaruì  vfeita , Da  quel  vino 
Qilcndornonfapeatorfi.  Son.f?.  ^ 

Spoglia  . velie,  quello  di  che  altri  è fpogliato . 

Bruna . Mar.  Perche  veggendo  voi  VelTir  le  fpoglie  fuc  funefte  , 
c brune , Chi  fari  che  non  dica,  QiiclT  è di  Lidio  il  cor;  l*hi 
. certo  vccifo  La  Aia  bella  nemica  . Samp.  Pafl.r. 

Candida.  Taff.  Ville  le  fpoglle  candide,  c leggiadre  Fùdivedec 
l'alta  guerriera  auifo.  Liber.6.  10». 

Dorata.  TafC  Quiuialrre  fpoglie,  e pur  dorate , e care  Prende 
Guglielmo,  e pria  tacito  penfà . Ltber.i  1. 14. 

Eccelfa . pctr.  Al  cader  d'vna  pianta,  che  fi  fiielfé , Come  quella, 
che  ferro , o vento  fierpe , Spargendo  i terra  le  fuc  fpo^ic  cc- 
cclfe  Mollrandoal.Sol la  Aia fquaflida fierpe.  Soo.xTtf. 
Fclliua. Anguill.  Piangendo fmanta le fcfliuefooglic.  Labacia, 
e con  le  braccia  Tmcarena . Metam*.6. 361. 

Funebre.  Teli.  Quella  funebre  ^gKa  Nunria  d*efrequic  il  mio 
morir  m’addita.  Rim.  • 

Funelta . GrilL  Sol  di  fpoglie  funefle  Le  calle  membra  vcreo^iso- 
fàydlc.  i.Canz.31.  ® ® 

Gloriofa.  TalL  Stnngnnfi i Perfi,  evanle adofTomlTeme  Vaghi 
d'hauer le gloriofe moglie . Libér.so.  ju  ^ 

Hifoida-Mar.  E ben  d'vn  tal  guerricr  l*hifpKJa  fpoglia , Elafiéra 
fembanzaàtuiconuìene.  Temp.éf. 

Horrida . Guar.  Chi  ti  conofccrcbbe  Sono  qoeftc  sì  roze,  horri- 
dc  fpoglie  Per  Dorinda  gentile  Pall.4.  ». 
lliuflre  . Anguill*  Doue  vuol  comparir  sì  chiaro,  e adorno  Di 
così  illullri  fpogli.*,  e così  rare . Mctam.4. 1 90. 

Intcfla  d argento  • Tilt  Depon  Clorinda  le  Aie  fpoglie  intefle— » 
D'argento,  c l'elmo  adorno,  c Tarme  altere . Liber.  i».  16. 
Lugubre . Cauall.  Non  di  lugubn  f|>og]ie  renda  adorno  Suo  aite. 

ro  albergo  alcun,  nè  'I  crin  s’ofrenda . Guacc  Son.  i. 

Mentita^  AngutlL  Mi  cranofìegh  le  mentite  ^glie  Dir  non  la 
Q^q  q Jafeia, 
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Ufcia,  eThonof  ruokioclie.  Meurn.t*  M4« 

CMiofa . AnguiU.  AnziìlveIcndero<liorirpoglÌ4  PirjC’horCO' 
minciàAarnel/uofigore.  Metam.p.pi. 

Purpurea  «Teft.  £ già  purpurea  fpoglia  Fregio  douuco  à PhonO' 
rata  chioma  Gli  apparecchiauaimpaiience  Roma.  Lir.ir* 

Putrida.  Trenf.  llpomorourailpianviIe,eRCglecto  MoAra^ 
corrotte,  e putride  le  Tpoglie . Cofl.  8.  44. 

Kicca.  Anguill  Et  ogni  Tpoglia  Tua  ricca, e gradita  DìriccbiSo. 
li,  evarij*rilplendca.  Metani. tj). 

RicchifTima.  Anguill.  Perbonorarle  Tue  vittorie  eterne  Di  rie- 
chiflìme  Tpoglic  i muri  adorna . Metam.l.  d9. 

Rora.Tain  La  fanciulla  regai  di  roze  fpoglie  S‘animaata,e  cinge 
alcrinruuidovelo.  Ltber.a.  17. 

^tofa . Brace.  Entra  Nrceto,  e la  letolà  fpoglia  Graue  d'acqua,  e 
di  loto  al  foco  accolla . Croc- 18.15. 

Somuofa.  Bald.  btuuerò  parte  de' color  più  fini,  Che  nel  fuo 
curuo  grembo  Iride  accoglie , Pria  che  formar  le  footuolè  Ipo» 
glie.  Kim.Heroi.  Epic. t. 

Superba.  Kemig.  Iole fuperbe,c belle  Spoglie haurò indoflb, ed 
ci  la  notte, eTgioroo  L'alpro  fi  ve  Airi  grauofo  ferro  ? Hpill.ij. 

Tenebrolà.  Mar.  E in  brune  fpoglie,  e cenebrofe  intanto  Portò 
la  notte,  e ne*  begli  occhi  il  giorno . Temp.i»9. 

Tremola.  Semp.  Vn  mare  è Lilla  t e fe  tal*  vo  noi  crede.  Mirile 
fpoglie  fuécrcmole,  e belle*  Son. 

Vedouile.  Conr.  Piangi  in  ofeura,  e vedouile  foglia  II  ben  fot- 
terra,  c*l  mal  fra*  viui  accolto . a.  Son.H* 

Vile . Leon.  Chi  crederla,  che  fotio  humone  veAì , E folto  queAe 
vili,  horride  fpoglie  Folle  nafcoAavna  virtù  di uina^  Taid.i.i. 

Vincitrice.  TalL  le  vincitrici  foglie,  e i ricchi  fregi  Par,  che 
quafivilfoma,  odi;,edifprcgi.  iiber.ij.di. 

Spoglia  . preda  di  fpoghe,  bottino,  vittona . 

Altiera,  Remig.  Ma  tu  foleui  pur  le  fpoglie  altiere  Hauerein..^ 
pregio.  EpiA.j. 

Amata.  Remig.  E benché  il  biondo,  e facrofanto  Apollo  Fiera- 
mente  m‘amaAe,eprimohauefle  Di  mìa  virginità  ramate  fpo- 
glie . EpiA.5. 

Ampia . Cam.  Q^iai  farian  Aati  gli  archi , E i trofei  moAri  d'am. 
pie  fpoglie  carchi  ? Cani.  1. 

Balta . Valuaf.  Nè  fc  lo  lludio  di  Mintrua  ,0  l'arte  De  le  rele  hor 
tralafci,  e meco  regna  L'ArgiuamjaDeifile,  terrei  Gloria  à 
facrar  si  bade  fpoglie  à lei.  Tebai.8.  tój. 

Bella.  Peir.  £ dt  fue belle  fpoglie  Secoforride,efoldiiefofpi- 
ra.  Canz.40. 

Cara.Taif.  Et  affai  care  al  Ciel  fon  i^efte  fpoglie,  Chcd'vccifo 
tiranno  altri  gli  appende . Liber.4. 80. 

Conceduta.  Manzin.  VòcheRof.!ua  fii  qual  la  defio  O preda 
violata,  O fpoglia  conceduta.  Flcr.4*;* 

Depia.  Remig.  E del  marito  vinto  Arrecò  degne,  & honorate 
fpoglie,  Eptfl.p. 

polcc . Petr.  Candido,  leggiadretto,  e caro  guanto , Che  copria 
netto  auorio,  e frcfchc  rofej  Chi  vide  al  Mondo  mai  si  dolci 
fpoglie?  Son.ie?. 

Eccel^.  Colèi.  A tornar  d’Oriente  Di  fpoglie  eccelfc  onuAo. 
a.  Canz.  1. 

Facile . Brigo.  E fpugnata  s'arrende,  e tutta  anbafeia , Facile  fo- 
glia al  traditor  fi  lafria . Giorn.ò. 

Famofa.  Car.  Oucèlafaroatua,ch’ancorfifpande  Per  la  Tri- 
nacnatutia?  oue  fon  tante  Appefeaipalcliicue  famoféfpo- 
clic?  En.5. 

Flewle.  Brign.  Deh,  che  volti  fon  qucAi?  e quali  intorno  Flebili 
fpoglie  jti  rimiro,  ò cara  ? Giom.5. 

Funelfa,  Brace.  Enel  cor  fi  ragiona infauAo vanto  Sueoniraii 
trofri,  fpoglie  funefle.  Croc.t4.70. 

Gloriofa . Petr.  lui  fpegò  le  eloriofe  fpoglie  La  bella  vincitrkej 
lui  depofé  Lefucviitoriofe,  efacrefoolie.  Tr.  CaA. 

Honorata . Anguill.  SidennoàmequeAenonorate,ebelle  Spo- 
glie, che  fede  poi  firan  del  vero.  Meiam.g.  aj8. 

Hoùiie.  TafT.Gii  vmcitor'altierfenritornaua  D'hoAili 4*oghe 
adorno,  e gloriofo.  Rinal.j.js. 

lllufire.  Mar.  Manca  fol  qucAaà  l'alrre  fpoglie  illuArì  Del  tuo 
trionfo  eterno  II  trionfar  de  refpitgnaro  Inforno . Samp.f. 

Infame.  Remig.  £ non  voler  de  i'honeAà gradita  D'rna Greca 
portar  la  fpoglia  infame . EpiA.ià. 

Meritata . Remtg.  Mi  prefe  per  le  chiome  (e  quelle  fono  Di  mia 
pietà  le  meritate  fpoglie)  £ mi  irafTc  per  forza  ila  prigione. 
Epifl.14. 

Nera.Tain  Mi  tofiopianfe  in  nere  fpoglie  aauolco  De  la  Tua  ge. 
nìcnceilfatoreo.  Liber.6. 59. 

Cpima*Ta/r.  Tofeia  riporterà  da  pugne  vere  Palme  viitoriofe,  e 
fpoglie  opime . Liber.17.9t* 

Pretiofa.  Ar.  Chepreuofi:4>oglie  cAò  à kidona,  Eteflailui 
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pon  noAri  frati  in  mano.  Fur.s5.74. 

Ricca.  Mar.  Qual  trofeo  più  famofo,  e qual' altronde  Spoglia 
attendi  più  ricca,  e più  fuperba? 

Ricchiffima.  Mar.  lo  la  palma  portai,  tu  del  bel  fono  Laricebif. 
fima fpoglia  àmerapilli.  Amane. M^.si. 

RuAicana.  Bngn.  Ma  lane  vili,  e mal  ccAuce  foglie  Clifabricar 
le rutUcanc fpoglie.  Giorn.7. 

Scabiofa.  Guaz.  ToAo  vedrai  lafciare  Quella  feabiofa  fpoglia^ 
E ritornar  qual  tù  bello,  e gentile . Andr.4.  j. 

Scruilc . Mar.  Fatto  à la  pompa  del  trionfo  holtiJe  MifcrabiI  (to> 
feo,  fpogliafcruik  . 

Superba.  Ar  Oche  trionfi  gloriofì,  & alti;  O che  fupeAsc  ^o. 
glie,  e preda  opima.  Fur.n.  |o. 

Vile.  Talli  Che  liinuignobilpalma,  e vili  fpoglie  Quelle,ch'aU 
irui  con  tal  vantaggio  toglie.  Libcr.7. 94. 

SioGUA . 10  vece  ili  corpo. 

Amata.  Tali'.  Io  pur  verrò  là  douc  fere,  e voi  Mecohaurò.s'ao- 
co fete  limate  faglie.  Libcr.1a.79. 

Bella.  Tan;  DaJltJor  tu,  che  fé  mai  gli  occhi  gira  L'aoiina bella 
a le  (ùc  belle  fpoglie.  Liber.ia.  98. 

Caduca . Bemts  Mentre  d'ÌDiorno  cinto  Sarò  de  la  caduca,e  fra. 
le  fpoglia.  Canz.16. 

Difperfa . Manzin.  Di  qucAc  mani  cAèr  gloria  fot  dee , Che  fuani- 
ta,cdifperfa.  Ignota  à ogni  elemento,  Veda  ilfocelo  mio  sì 
cruda  Jpogha.  Flerf.}. 

Fionca . Tali  O giouanetti,  mentre  Aprile,  e Maggio  V'ammao. 
tan  di  fiorite, everdi  fpoglie.  Liber.ta.  61. 

Frale . Bemb.  (o,  che  lei  fegua,  in  altro  non  hò  parte , Che  in.* 
qucAa  graue,  e frale,  e nuda  fpoglia . Son. 88. 

Incenerila.  Mar.  Torno  piangendo  à riuerir  quel  faflb,  Oue  chi 
noue  Lune  ui  fon  mi  chiufe,  CJuufe  lafciò  le  incenerite  ^gUe. 
s.Lir.  CanM4. 

Inferma.  Taff.  E riuolgendo gli  occhi  oue  fepolta  Giacerà  que- 
Ila  fpoglia  inferma,' e frale . Liber.7.  n. 

Irrigidita.  Campeg.  Poi  de  la  irrigidita,  e fredda  fpoglia  Tratta, 
le  piaghe, c 'Ifangiie  indi  rimoue.  Lagr.  14.  si. 

Ofeura.  .Mar.  Cosi  nel  nido  d'vna  fpoglia  ofeura  Rode  volte  log. 
giorna  anima  pura. 

Poucra.  Manzin.  Nonhabbìa  onde  trionfi  Di  sì  pouera  fpoglia 
Stella  rigida  tanto.  Fler.j.  |. 

Robufta . coA.  eh'  ella  c ben  tal,  eh*  à più  robuAa  ^glia  Hau* 
ria  fatto  venir  la  vita  à fc.hiuo . Son  44. 

Spirante . Grill.  B che  più  vago  di  mortali  fpoelie  Voqua  non  fia, 
ma  viua  in  quella  fpoglia , Che  può  bear  m^e  fptranu  fpoglie. 
I Son.iij. 

Verde . Bcm'j.  E tomi  al  Ciel  con  giouinecto  piede  Lafeiandoio 
terra  la  tua  fpodia  verde . Son.ijs. 

Villana.  Brun.  c)k  copra  alma  regai  Qx^lia  villana  VedrcAi,  e 
cheviranrroclamiareggu,  Ilvincalfro  miofceuzo,  offro 
Ialina.  EpiA. Heroi.i. s. 

arnefe,  pelle  :cofo,  che  cuopre. 

Maculofo.  Beniu.  Cosìd^oAoilmaculofofpoglio,  In  bianca 
carne  nformar  la  pelle  Vedrai,  c'hora  è cagìon  tuo  cordo, 
glio.  Stanz.  Dolc.i. 

Ricco.  Valuaf  £ de  gli  acuti  Arali  à l’altro  il  carco  Nel  ricco 
fpoglio d'vna  lince  appende.  Tebai.7. 195. 

Ruuioo.  Car.  Tale  vn  coluto  a l'aura  fi  dimoAra,  Q^ndode. 
poAo  il  fuoruuido  fpoglio  Ringiouenito  alierajnente  al  Sole 
Lubrico  fi  crauolue.  En.s. 

Spola,  e fpuola . firomcnto  picciolo  dikgDo,doue  Aà  il  canoelJo 
del  ripieno  per  telTere . 

logegnofà . Bali!.  Ond'  al  fubbro  ortfir  poi  foppe  ricami  Spola 
ingcgnofa,  c fcaricar  lauoro  Eburnea  oauicella  in  flutti  d'oro . 
RinwHeroi.  Eptt.i.  • 

Sponua.  parapetto  fatto  a' ponti,  pozzi,  forni,  e fimiii.  Sipretr. 
de  anco  Mr  o«dÌ  forte  d'cAremiti  : banda. 

Alca.  TaC  EgT'ifblani  lor,che  d'alta  fponda  Riparo  fonfi  à 
l'Ocean vorace.  Liber.i.4j. 

Altiera.  Herr.  Con  contrario  fentier  raltera  Recida  II  gran  le. 
gnofendea  de Tanmio  fiume.  Bab.^s. 

AnguAa.TaA.  Così  foendendo  dal  natio  fuo  monte  Noe  empie 
bumile  il  Pò  l’anguAafoonda.  Liber.9. 4^ 

Antica.  Bemb.  QueAa del noAro lato  ancica^ondz.  Chete, 
Venetia  mia,  copre, e difonde.  Soa.78. 

Arenofa.  Anguill.  Andando  va  dì  per  l'arenoféfpoadc  Ddmar 
con  lenti  paflt.  come  foglio . Mecam.s.  S04, 

Famoù . pA  Tu,  peregrin,  eh*  i k famofe  fooode  De)  Pò  fiiper- 
bo  arreAi  il  pafTo , e pieno  Di  fhipor , e d'horror  si  vaAo  fono 
Miri  tumido  alzar  le  torbid' onde . Son. 

Fangofa . Leog.  Ch’  al  Nilo  ao^à,  che  da  faogofa  fponda  II  mar 
eoo  fotte  braccia  aflakinuitto.  EJeg.ò. 

Fio. 
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Fiorìu  . iCfig*  Tknsù  l'herbofa  Tua  ^onda  fiorita  Per  terger 
l'onde»  e per  ornarti  i fiori . Elegii  7* 

Herbofa . Tajr.  Qui  greggia  alcuna  cercauam»choiba*e  Venuta  i 
i palchi  de  i'herbolé  ìponde . Liber.t.  $ a. 

Humida . Mar.  Sù  la  fponda  del  Tebro  bumida»  herbofa , Diua  in 
forma  di  Ninfa  horrcheratihorfiedc.  Lir.Bolch.Son.io. 
Lieue.Grac.  A lo  fdegno  francefco  è Tponda  lieue  Quella)  che 
«falci  monti  ordì  Natura.  Cleop.^.  fi. 

Lubrica  • Paol.  E precorrendo  in  va  rocchio,  e *1  defio , Glori  le 
membra  Tue  tanto  lleodei)  Che  d'improui{ocadde(  ahi  forte 
rea  ) Da  la  lubrica  Iponda  entro  del  rio . Rim.  Son.  1 2. 

Molle.  Ta/r  Gli  accoglie  il  rio  ne  l'alto  feno,  e l’onda  Soaue. 
mence  in  $ù  gli  fpingc , e porta , E poi  gli  e^on  foura  la  molle 
fponda.  Liber.if.  5. 

Ombrolb.  AnBiiill.  Fri  Tadorne  de’ pioppi  ombrofe  fponde  Vi 
vien  lo  SperchiO)  e TEnipeo  inquieto . Mccam.  1. 157. 
Paluftre.  Brun.  In  fin  che  fulminato  Cadde  del  Pò  sd  le  paluAri 
‘ fponde.  Pria  fepolco  nel  foco,e  poi  nel'onde.  EpiA.Heroi.i.ij. 
Schiumola.  B.TalT  Ben  mi  fonuien,  ch’à  canto  L'alce,  e fchiu* 
mole  fponde  Del  mar  piangeui  in  voce  alta,  e dolente  » Canz. 
e-ltb.i. 

Venie.  TalH  Bfattofene  vnRio  volgeua  ibaflb  LoArepitofo 
piè  tri  verdi  fponde . Liber.?.  rf  • 

SroKSAtiTTo.-oromefià  di  future  nozze.  Si  piglia  anco  per  la  fo. 
• lennitidelie  nozze . 

Felice.  VaJuaC  Migliriferba  gran  deAino  il  Cielo  A’ftioivoti 
ogni  hor  facile,  e lereno , (1  pnì  felice  fponfaliiio,e  degno  ,Ch* 
ordir  mai  puote  d’imeneo  ringcgoo . Tebai.a.  X4f . 

SfoM.  donna  nouella,mariuta  di  Irc'fco,  oche  ancora  noo  fi» 
anelai  marito. 

Amaca . Petr.  Cosi  (occorre  i la  fua  aniau  Ibola . Canz.f . 
Arroflìta,  Bn’gn.  Quindi à le fpofevilccremconde  Dtprole ma- 
chia anatra,  in  tutti  albera  S’odoh  voci  approuatiti , e vergo- 
enofe  Chinano!  volti  le arroAftelpofe.  Giorn.7. 

Diletta.  Penf.  Donar'  altrui  la  fua  diletta  Ipola , O lommo  amor*, 
o nouacortefia.  Tr.  Amor.». 

Dolce . Kemig.  Sia  caAa  alhor,  che  la  mìa  bella  Troia  Meco  t'ac* 

' coglierà, «piando  farai  Mia«loIccfpofa.  EpiA.if. 
l^Jla.  Remig.  Quando  noi  felle,  e Icelerace  Ipoft  Entrammo 
dentro  al  funerale  albergo  Del  gran  Pela Igo.  EpiA.14. 
douinetta.  Taff.  Mi  hor  congiunto  a^iouinataQiolà,  E lieto 
homai  de*  figli,  era  inuilito  Ne  gli  aAeiti  di  padre,  e di  marito. 
Liber.10.j9. 

Gradita.  Anguill.  Mi  ben  gradita,  e fortunatain  tutto  Lafpofa 
è)  k tu  f hai,  cui  gotler  lice  Si  delicate  membra,  e si  leggiadre. 
Metam.4.  27B. 

HoneAa.  Ghel.  Mai  non  porrete  àia  Aia  IpoG  hooeAa  Confa. 

crUega  man  f^arciar  la  veAa . Rof4*4s. 

ItifauAa.TaA.c^el cigno,  checouò  Tvouafamofe  Condue.^ 
gemellile  con  l'infauAe  fpofe.  Heroi.  Madr.i. 

Intatta . Kemig.  Mi  la  fedele  Enoo,  mi  la  tua  Ipofa  Pudicamen- 
ce  s’è  feruata  intatta . EpìA.f . 

X^giadra.  Anguill.  Hò,dice,alfigliuolnoAro  hoggi  trouata 
vna  Ipofa  leggiadra , accor^  e honeAa , Nobil  fecondo  il  no- 
Aro  Aaro, cornata  D’ogaiounieraaA'^ile,  emodcAa.  Me- 
tam.9.  J4X. 

Nouella.  Danr.  Che  li  mouono  incontro  noi  si  cardi , Che  foran 
vinte  da  nouelle  fpofe . THirg.»9. 

Pudica.  Gap.  E fe  non  moro  vergine  innocente,  Sappi,chemo- 
ro  almen  fpofa  pudica . tdil.5. 

Scelerata . Remig.  Con  dare,  ahi  fera,  ahi  federata  Ipofi , Al  pa. 

dre  cuoia  mal  compoAaveAe.  EpiA.8. 

Vile . Buon.  E furoo  lacci  imiegni,  e vili  Ipofe  Ad  VlilTe,  ad  Enea 
Calipfo,  e Dido . Pali 

Spovo  . quegli, che  noueliamente è ammogliato. 

Caro.  Guar.  Micu,Ninfacoricfe,  Prima  che  Tira  tua  fopra  me 
feenda.  Mira  nel  volto  del  tuo  caro  ipofo.  PaA.f.  9* 
CoAanre.  Remig.  £ nel penfier  mi  nacque,  Chcfpolo  mi  farai 
co Aaote,e  fido , Come  ad  altri  Ai  già  Pietofo,e  grato . £pi A.7. 
CoAimuco . Remig.  E qual*  hor  poi  ti  Aringe  Piu  che  non  lice  i 
coAumito  ^olb , AbbaAb  gli  occhi  in  terra . Epili  if . 
Degno.  Remig.  Aozi  di  degno,  cgenerofofpofo  Degna  ferzi,  e 
eenerofe  moglie . EpiA.if. 

Dnetto Petr.  mas  ptétofe  madre  al  caro  figlio , Nè  donna  ac- 
cefeàl  Aio  Ipofo  diletto  Die  con  canti  fofpir , con  tal  fofp<.C(o 
Indubbio  Aato si  fedel configlio . Son.s4f. 

Dolce.  Remig.  Al  dolce  fpofo  Aio  pace,  e Alluce  Laodomiafe- 
«lelnuodatedcAra.  £piA.i|. 

Enorme.  Valuaf  Nc  feofo  enorme  de  la  propria  madre  Procrea- 
^ tos‘htueafraiÌ,emreUe.  Tebai.7.d4. 

Fedele.  TalT.  Ma  lo  fpofe  fedel,  chedtlei  teme,  Correiafec- 
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coi^o  à la  dilecraiTTÓglie . libcr.20.  j f . 

Fidato . Remig.  lo  giurerò  d'eflcr  mai  fempre  tuo  Fidato  fpofe,  c 
legherò  me  Aelfe  Alefecratc,  ereuerendclcggi  (Con  lamia 
fendei  maritale  amore,  fepilr.15. 

Fido . Petr.  Quella,  che  per  lo  Tuo  di  letto,  elìdo  Spofo,non  per 
Enea,  volle  ir*  al  fine , Tacaa  il  vulgo  ignorante,  t’  «lico  Dido. 
Tr.CaA; 

Fortunato.  Anguill.  Nonfegiamai  fono  il celeAe manto  Più 
forxunaco  fpofe,  e più  contento.  Metam.4.  iso. 

Gradito.  Buon.  Bruni,  fol  tu  de  le  tre  Grane  fei  Spofe  gradito, 
' e ne  Teterea  Mole  S’ordì  quel  laccio,  onde  beato  bei . Pali. 
Illulire.  Grill.  A’  IpoA  illulln  come  voi  legate.  Ed  hebber,  come 
voi,  fenie,  ed  ancelle . t.Son.9». 

Incauto.  Anguill.  E intanto  Talcra  troppo  empia  ferella  L'in- 
cauto fpolo Aio troua.c fatata.  Metani.6. j8o. 

Legitimo.  Remig.  GiuraAipcrGiunon,ch'a*lciii  intorno  De* 
legmmi  fpofi  ogni  hor  s'alÀde.  EpìA.». 

Prelato,  ohel.  Onde  lo  Ipofe  Aio  ricco,  e pregiato  Cinfela 
fronte, e ’l fen  del  luo carraio.  Rofi6.  84. 

Scelerato.  Remig.  Quello  è quel  poi,  eh*  io  vi  fefpiro,  e bramo, 
O fceleraii,abhommamii  ipoA , Che  ’l  letto  genial  mai  Tempre 
abonde  Di  rabbia,  di  timor,  di  fangue,  e pianto . EpiA.4. 
Spiacente.  Mar.  Nè  fpofe  alcun  fi  come  infermo  ,c  ilanco  Più 
fpiacenre,  egeiofecfetroilCielo. 

Spranga  . ogni  legno  largo  mero  palmo , e fotti  le  di  che  fi  faeda 
cancelli  per  chiudere  : figmfica  anco  legno,  o ferro,  che  fi coiv. 
ficchi  i irauerfe  per  tener*  vnite  le  commeAure . 

Dura.  Ar.  Le  vene,  eh’ i trauerfo  haueano  prima,  Mutato  indù, 
refpranghe, ingroAè  traui,  Erimanenaoacuteinverlacima, 
Tutte  in  vn  tratto  diuentaron  naui . Fur.jp.  27. 

Sprizzatcmc  . che  fprczza,  fprcggiaiore . 

Largo.  Guar.  lo  dunque  reo deraltrui  fangue?  iodi'iqueCagion 
dcTalirui  mone?  10  che  fui  dianzi  Per  u fatufc  ait'ui  Si  largo 
fprczzator  de  la  mia  vita,  Sprczzaior  del  mio  fangue  ? PaA.4.8. 
Seuero.  Vd.  Mcllapo,  Vfente,  equdJode’celelli  NumiMezen- 
tio  fprczzator  feucrn  . En.8.  2. 

Sprtzzo.  fpregio,  difpregio. 

Crudo.  Sugl,  il  rigor  forma  hauea  di  conefia,  Epareanoacco> 
glieni.e  i crudi  (prezzi . Guacc.  Snn.  1. 

Ohhrobriofo  Chubr.  Che  Rè  ?ch' Inferno  ? io  non  mi  feorgo 
incorno  Altro,  che  fprezro  obbrobriofe,  e feorno . Amed.1'0. 
Smilzo,  il  gettar  «fi  minutilfime  gocciole. 

Minuto.  Bngn.  Sorbe  gli  auanzi , e sbuffa,  in  volto  sbocca  Al 
- dormiglion  fprizzo  minuto,  e fecAò.  Giorn.?. 

Sprons  . itromenro  note,col  quale  fi  punge  la  cauakatura , acciò 
eh’  ella  aOretti  il  camino 

Acuto.  TalT.  Cosi  parla  il  gran  vecchio,  e Ipronì  acuti  Sonica 
parole,  onde  virtii  fi  della.  Libcr.7-  66. 

Amaro . Remig  Di  me  ma  fuora,  e moglie,  e Acnti  i l'alma  Que- 
Ai  due  dolci  nomi  amaro  fprone . EpiA.8. 

Animofo.  Brace.  Nonfia  chi  penfi  a l.udouico  porre  Se  non  giu- 
Auia,  e con  pietà  ragione , Ch'  ogni  altro  freno , ouc  à fe  paL 
meeicoire  Vinceif'uocor  con T'animofo fprone.  QueAoè 
il  riparo  Aio , qucAa  c la  torre , Che  Io  rattiene , ogni  altra  in 
vanAoppone.  R«kc.u.74* 

Ardente.  Petr.  C^ando  il  voler , che  con  duo  fproni  ardenti , E 
con  vn  duro  fren  mi  mena , e regge , TrapafTa  adhor'adhor  Tv- 
fetalegge  Per  far' in  parte  1 miei  fpirti  concenti,  ’son.iiè. 
Aureo.  Ceba.  Che  del  ungueSpartan  con  l’aureo  fprone  Sapea 
pofporlavogtia  ili  ragione.  Ell.i.  17. 

Atroce.  Brigii.  Se  il  dvAar  vittoria  Sproni  acuti,  & atroci  Anco 
nel  fianco  a i lor  rettori  accende . Gìorn-è. 

Caldo.  Gofcl.  TaTiod’amor  co*  caldi  fproni  al  fianco  Caccio 
AlueAre  cerna  in  poggio,  e in  rìua . Sou.  1 14. 

Dolce.  Alam.  E perche  l'arte  fiumana  Altro  none  da  dir  ch'vn 
dolce  fprone , Vn  corregger  foauc,vii  pio  foAcgno , Vn’  efpcr- 
to  imitar,  comporre  accorto . Coir.  1 . 

Dufo . Remig.  Mi  quella  ch’ama  in  più  matura  etare  Sente  den- 
tro al  fuo  fen  d'amor  mai  fempre  Oli  fpron  più  duri , e più 
pungente  il  dardo.  EpiA.4< 

Feruido.  Ceba.  Tornarcolipervie fpeJite, coorte,  Ondefer- 
uido  fpron  gli  hauea  fofpinri . klLsi.  itK 
Force.  Gofel.  Io,  che  con  fonc  fpron , con  dcbilmorfe  Fera  si 
vaga , e di  SI  nobil  grido  Seguendo , ho  gli  anni  mici  più  verdi 
• icòrfo.  Son.iio. 

Gelofe.  Term.  Che  da  gelofe  fpron  moAà  repente  L’empia  ma. 

drcd’Amorconsicrud'arre  LeiaAàli.  1.  Son.tB. 

Honoraio.  Alam.  Cingete  Tarmi,  egli  honoraci /proni  A Talee 
imprefe,ch’  iole  canti  poi.  Son.j. 

Importuno . Mar.  11  buon dcArier per  lefpe«iice  Arade  Sollecitò 
con  importuni  fproni . 

Qqq  a,  Inv 
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lapui^co . Ceba.  rerìopud  co  l^on  d'aSècco  iodcgoo  L’haoea 
lo(pinto  à folleuirU  al  regno . Eft.  1 1 . 

Indégno.  Cebo,  k per  indegno  fprood'amor  crudele  Mi  peafo 
d’e/Ccr  Aato  i lei  fedele  f Efl-i.  96. 

lafciuo.  Cebi.  Fuggito  bò  quel,  eh*  inanxì  al  cor  m'haomefTo 
Difordinate  brame,  e fpron  lafciui . Efl.^  f f • 

Leggiadro . Ceba.  E chi  contralUà  sì  leggiadro  rpronc  Viociror 
non  PUÒ  dirfi,  o gloriofo  • Eil.i.aj. 

Lufingniero.  Brace.  Vattene  pur,  che  lufinghiero  rprone,  Ch* 
altrui  fcrirce,  il  fianco  mio  non  fora-  Vrb.st.  j6. 

Maluasio.  Ar.  E con  Io  iproo  di  gelofiamaluagio  Cacciar  del 
coflafètcbev'crahda.  fur.4i.  »4. 

Pietofo.  Alam.  £i  punto  Talma  di  picioro  (prone.  Dicci  colui, 
che  ci  lenea  legati . Gir.  Con.  ii. 

X>otcme.  Ceba.  Quenopenfiermipunge,emicommoue  L'aU 
ma  talhor  con  sì  potente  ^one . Ell.j.  6t. 

Pungente . Font.  Ruggeilfiero leone,  Eflimolato  da  pungente 
fprone  Con  muggito  d'amor  tromba  fonante  Dislìdaii  coro 
il  Aio  riuale amante.  Od.  15. 

Ruota  pungente . Brun.  Mi  fé  nur  d’oro  ilIuAre  Ruota  pungente 
il  piede,  Anuch’oBènder  lui,  gli  accrefee  il  vanto.  Ven. 
Terr.  Canz.iS. 

Scelerato . Ceba.  E che  la  moglie,  i cui  par  poco  ardito , Coo-* 
fcelerati  ipron  tenta  il  marito . Efl.i?.  i8. 

Sollecito.  Mar.  Ond’anbelando  al  gran  ddir,  che 'Icore  Con 
follecito  fpron  punge,  & affale . 

Stellato . Brace.  Che  de  le  picche  il  folgorar  lucente  Delofpro- 
ne  (Iellato  è più  pungente.  Rocc.;.  4i« 

Temerario . Cena.  O (c  fpron  temerario  amor  c’inuita  Con  bar. 
bararipuIfaaJ  oltraggiarmi , Guarda,  per  Dio,  che  tu  non  fen. 
tali  primo,  S'iopiùTa  fama,  o più  la  vita  eftimo.  E(l.f.io6. 

Valore fo . Ceba.  La  colpa  fola,  onde  rimperio  è colto , Può  ben 
con  forte,  evaiorofofpronc  Tener  fri  viueangofee  il  cor  fe> 
pollo  Del  Ré,  che  non  feruò  legge,  o ragione.  Ul.f.s4. 

Violento.  Hcrr.  EqualdcUrierthvioIcntofpronc  Da’AericoU 
pianouofdegnoccratto.  Bjb.4.  ss. 

$piiv2£4iif . VII  leggiermente  bagnare,che  A fi  ocon  la  bocca  foc- 
chtufj,o  con  dica  bagnate,  o rcopetta,o  Amili . 

Policnte.  Urgn.  VcdcAttcon,  che  innamorato  ^inge  Ver  lei 

g lardo  Ijfciuo,  ella  veloce  Se  con  fé  cela  : i l'iniélice  è infufo 
apollente  fprurrar  nel  vifoilmufo.  Gtorn-Ò. 

Sruvzzu . bagnanicnto  leggiero,  che  A fi  o con  la  bocca  focchiu. 

fa,  ocon  le  dica  bagnale,  o fpazzole,  o Amili. 

Soaue.  StroT.  Ne  dir  gii  l'odorate  acque  io  Aiprel , Dicuifpar. 
geme  ì Imi  hi  per  vf^ra , Né  le  po lucri  elette,  o cento,  o miL 
le  Spruzzi  foaui,  e profumate  Alile  . Veo.s.  16. 

SwcNA . materia  arida , e poroCa  talmente , che  e tutta  piena  di 
buchi,  che  A troua  attaccata  i 1 fcogli . %>onga . 

Arida.  Ghcl.  E d'aceto, e df  Acl dcAra ferrigna  Empie vn* arida 
fougnai  Amil'vopo,  Ed’vna  cannain  cima  erge,  e gauigna 
Con  fune  attorca  di  tenace  iffopo . RoCsj.  $ ?• 

Srv^A . fchiiima . 

Acerba.  Chiabr.  Che  fé  l'empio  tiranno  oue  elle  vide?  Ah,  che 
d’acerba  fpuma  empiè  le  laura.  Voi.  i.S.Marg. 

Algente . Malu.  CclTmo  d’emular  con  fpume  algenti  Le  fommìci 
de  le  canute  brine.  Del.  Scanr. 

Amara.  Brace.  QuandoAlenainAalenaui  limare,  PrendaAil 
tempo,  e facciforzaiiremo,  £ Afofpingainfra  Iefpiumc_p 
amare.  Rocc.6.  8s. 

Argentata . Mar.  Nc  Ciiherea  si  va;*a  efee  qualhora  Frange  il  bel 
niedtio l'argentate  (pume.  Tcmp.ifs. 

Argeniea.Rtn.  VeggeanA  in  proua  ardenti  Smaltar  d’argentea 
fpuma  il  ricco  morie . t.Canz.9. 

Argento  fptimofo.  Mar.  Souentc  il  mar  con  mormoranti  baci  A 
Umbirleilbei  pie  Acndea la  lingua,  H fatto  nel  baciarlo  Del 
Aio  fpumofo  argento  Con  quel  iatre  animato  Paragon  di  cat>* 
dorè , Vìnco  ceJcagli,  e ritiraiia  il  paffo . Samp.;. 

Bianca,  ^fa^  E come poteanmai  le  Aammcciie  EAìnguerAin 
quell’  acque.  Da  'e  edi  bianche  fpume  Nacque  colei, da  cui  na> 
iceAi,  Amerei  Samp.4. 

Caduca.  Leng.  In  vano  e Afchìailvemo,  e l’onda  freme.  Sedi. 
Aormi  in  camin  Nereo  pre Alme  Già  per  le  tante  fue  caduche 
fpume , Ch’ intimorirmi  vuol,  pallido  teme.  Eleg.f. 

Canuta.  Chiabr.  Riuolge  il guaraomìnacciofo,  tende  L'orec- 
chio, sbalza  i pie  ferrati  in  alto , Alza  i nitrici , e di  canuta  ^u- 
ma  II  mof fo  imbianca.eda  le  nari  ei  fuma.  Amed.is. 
Candida.  Corn.  Nacque  da  fpuma  candida,  e leggiera  Labella 
madre  de  Talato Duce.  Ven.P0m.S0n.59. 

Feconda.  TaA^  Qualmaiuiina  Aellaeféedal'onde  Ri^Ìadofà,e 
Aillantc:  ocomefuore  Spuntò  nafeendo  già  da  le  feconde.» 
Spume  de  l'Òceaa  laDea  d’Amore.  Libcr.15.Oo. 
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Fedente . Brace.  E poi  che  *1  via  con  le  feruenti  fptme  Hawri  da 
i petti  ogni  penAer  sbandito . Vrb.ie.i8. 

Feruida . Brace.  Fremon  le  nari,  e fpargon  fuor  le  labbia  Feruàde 
fpume,  e furor  muto,  e rabbia . Croc.t7.91. 

Fugace . Leng.  StalTi  il  padre  Oceao  placido,  e muto  • Che  U ter. 
raaAalirpiùnonprefumCj  Nc  vuoi  cofparfb  di  fugaci  fpume 
Ne  l’anno gioutneico  cAcr canuto,  Eleg.i. 

Horrenda.  Brace.  £ trabocca  la  naue,  e la  diAende  Volta  foflo. 

pra  infra  le  fpume  horrcnde.  Rocc.s.  51. 

Inlcruorita.  Brace.  Rii'guarda  il  lago  ,e  come  alhor  eh’ cAolli 
Per  troppo  ardor  J'iiiVeruome  Ipume,  Selaprouida  man  ri- 
tragga l’ulla.  Che  fuor  degli  orh  rrabocc.ido  hime.Vrb.  18.79. 
Irata.  Valuaf  Non  reme  alpcAro  monte , obofcofolto.  Non 
teme  il  mar  timo  d'iraca  fpuma-  Cacci.  t44> 

Lattea.  Impcr.  Fa  iu  vaga  moAra  biancheggiar  d’intorno  Dilac. 
tea  fìmma,  c rpumcggiamelacte  L'orlo  turchin  del’humido 
Aio  vaio.  Kult.s. 

Liuida.  TalK  Par  che  tre  lingue  vibri,  e che  fuor  mande  Lìuida 
fpuma,  e che  ’l  fito  AArluo  s'oda . Liber.9.  si. 

Marina . Ar.  La  terza  quando  i denti  mal  faioUi  Lafeiò  de  TOrci 
a le  manne  fpume.  Fur.ss.6s* 

Murmurc . Bcnam.  Sul  cor  languido  fatto  ei  A confunu , Ogal  sA 
fcoglio  nurin  murmure  fpuma*  Sci.  Stani. 

Neuofa.  Imper.  Qui  bianco  fpuio  del  canuto  Vemo^  E qui  del 
latte  la  neuofa  (puma  Imita  il  bel  liguAro,  emula  il  ^lio* 
RuA.io. 

Ondofa.  Anguill,  Ver  Greco  fbicò  poi  l'ondofà  fpuma  > Et  io  Eo- 
lia al  An  pcrucone  à Cuma.  Mecam.9.  si  1. 

Polue  del  mare . priuL  £al  veloce  rotar  del  deArocarro»  £al 
AcrocalpeAio  de’ corridori  Franto  il  liquido  gelo,  Sorger  fu 
viltoalhor  da' molli  campi  QuaApolue  dei  osar  la  Ipuma  al 
Ciclo.  Oalat. lé. 

Salata.TafL  E tanto  và  per  le  fatare  fpume , Chelorda  J’Orio il 
quarto  Sol  rilplcnde.  Uber.  17. 11. 

Sanguinofà.  TronC  D’afpidi  è il  tergo  rìcopeno,e1  mento  Di 
Ipumefanguinoféhumido porta.  CoA.é.js. 

Sputo  inargentato . Brun.  Il  our,  che  roco  A-cme  Li  folto  i verdi 
(cogli,  Non  fa  per  riuerenza  Soura  La  bionda  arezu  Lobulo 
inargentato.  Sol  placido, e fereno  KincrefpailmoUe,e  teQe- 
retto crine  Con  errorfenza errori . s.Seiu.Cacc« 

Torbida.  Mar.  Tra  le  torbide  fpume  ìnAeme  hifpeoio  Ddvo* 
Aro  crudo,  c barbaro  elemento.  Gàler.  Fauci*  i 

Spvto.  fputacchio,Ailiua,  materia,  che  a fputa. 

Ingiuriofo.  Grill.  £ perche  non  fianfole  Lefpieiate  parole  K 
Tputo  ingiuriofo  L'accópagni  quaA  angue  velenofo.  i.Canz.sr. 
Oltragciolo . Moron.  Quegfi  oltraggiofi /putì,  che  gii  vA:iro  Da 
quelle  bocche  immonde.  Mortor.1.4. 

Schifo . Campeg.  Vn  Ahifo aggiunge, e temerario  fputo,E  la  fac- 
cia , che  '1  Sol  di  luce  eccede , ^barameoic  in  vn  deturpa , e 
Acdc.  Ljcts.j;. 

SvvAUKA.  fcniera,  o compagnia  de*  foJdatì  io  ordiiunza:  anco 
numero  d'altre  perfone . 

Altera . Taff  Fé  fereno  ella  il  torbido  fembìaote , E lieia  vagheg- 
giò le  fquadre  altere.  Libcr.6.61. 

Ardua.  TaA)  Alhor  vi  manda  il  capitano  ardita,  £ forte  rqtttdra 
di  guerrieri  cleirì.  Liber.15. 19. 

Atroce.  Ceba.  LabeJla£Aherd'ofciiraveAe,&adra  Cinte 
, membra, e ricoperto  il  vifo , Segue  del  fuo  Agoor  l'atroce  fi^a- 
dra.  eA.  I.  70. 

Barbara.  Ceba.  (nfrabarbarefquadre,eman  rapaci  Lagolahà 
Aretea  ancor  d'afpra  catena . EA.  t.  tfi» 

Ba^artca . Quer.  Di  barbàriche  fqiiadre  incomr’  à mille  Saette, 
à mille  folgori  fonami  D’hombil  Aamma  ci  (pingeAi  auami. 
Son.so. 

Bellicofa . Mar.  Non  ve'di  li  di  ferro  armate,  e d'ira  Quante  fero, 
ci,  ebellicofefquadre  Tentano opporA  al  maritaggio  ;wgu. 
Ao?  Fpìt.i. 

Cauta.  Anguill.  MdpocoèqtteAoalmrovoIer,che’Lpadre  Mi 
vieta  il  paAb,  e le  Aie  caute  (Quadre . Metam.8*  |i« 
Coraggioia.  Anguill.  <^elle  due  (quadre  coraggiofe,  eproote 
Vo^ionmorir  ,ocuadàgnar la  lire . MeTam.5.4t. 

Errante.  TafC  Ciò  detto  vola , oue  fri  fquadre  erranti  FattoAn 
duce  Soliman  dimora . Liber.9. 5. 

Feroce.  Mar.  Tri  le  (quadre  feroci  andrò  fécura.  Suol  pur  eoo 
Mane  hauer  Ciprigna  albergo . Lid.  Abb.  1 1. 

Fiorita.  Ciec.  (^igiunfé  cimo  di  Aorite  fquadre  A]’a0édiodw 
feiordaqueAemura.  Hadr.|.  i. 

Fulgente.  Taft  O Duci,  ò voi,  che  le  fulgenti  (quadre  Del  Ool 
mouetet  triplicati  «ri.  libcr.11.7. 

Honorata.  Ar.  Di  Alorofi  abrooe,  e dà  poeti  Sivedeinnesovn* 
honorau  (quadra.  Fur.4d.  91. 

IfW 
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Infidio/it.  Brun'  Nè,  nè  j di  fifiudre  iniidiofe , e felle  Anoh'ìo 
ftra^  farò  ; de'  miei^an  vanti  pia  pur,  che  ilii  facondo  altrui 
fiu^Ie.  Epilh  Hcroui.  ii. 

Inuitca.  Guar.  Di  pelle  armato  il  gran  Febo  fpìrante  Triauelle 
inuitce , e gloriole  fquadre  Morte , che  con  fembianae  oicure, 
&adre  II  Greco  ftuolo  i fchiera  à fchiera  eHinfe  . Son.do. 

Mercenaria.  Grill  FuneAo,  atroce  patto,  Doue  il  Figliuolo  de 
]‘etemo  Padre  Trafico  vile  è facto  D'empie , venali , e merce- 
narie  fquadre . Chr.^.  Cana.i. 

Nobile.  Tali  Alfincolàfemioai,oue  le  prime,  E più  nobili  fqua- 
dre erano  accolte.  Liber.&o.  i;. 

Occulu . Tali  Ville  le  fpoglie  candide,  e leggiadre  , Fù  di  veder 
l’alta  guerriera  auifo , E coatra  l'irntò  l'occulce  fi]uadre.  Li- 
ber.è.  io8. 

Pia.  Tafl*.  Alhorfcn  ritornar  le  fquadre  pie  Per  le  dianzi  da  lor 
calcacevie.  Libcr.ii.  if. 

Potente. Fed.  GuidatlbuonRèlefuepocencifquadre,  Egt’in- 
fonde  col^ardo  alto  valore.  Appi. 

Pronta.  Ta£  Due  fquadre  de*  Chrmiaoi  incanto  alloco  Doue 
forge  rinccndio  accorronpronte . Liber.t».  47. 

Rotta.  Valuaf  Non  tenti  ritirar  le  (quadre  rotte  Col  beneficio 
de l’ofcura notte.  Tebai.io.è. 

Vitcrice. Ta/I  Chefiendelliig]iHefperìj,diNabathei  L’altrre 
infegne,  e le  vittrici  fquadre . RinaJ.d.  5. 

St^AunA.  Ilromenio  col  quale  fi  fquadra. 

Infallibile.  Prìul.  Che fe nauelTero prefo  DelaNatura  l'infilli. 
bil  fquadra,  Ouer  del  Tempo  l'appuntata  fella , Nonporean 
farlo  eguale  Di  candor,  di  Iplendore,  Digratiadimifura  Li. 
fippo.  Prafitclc,  efidiafieiro,  [fattori  de  gli  buomini  immor- 
tali , Gli  fculior  de  gli  Dei , Gli  Dei  de  la  (coltura . Galac.). 

SqyAOftoNi.  certo  numero  de’ foldati. 

Ampio.  Brace.  Màquaifonèrl‘in(egne,equai,  e quanti  Glior- 
dmi,oode  mouea  l'ampio  (quadrone , Diro,  purcne  Polìnnia  al 
parlar  mio  Pronta  fouuenga,  elofoAegnaClìo.  Rocc.7. 14. 

Bellico . Tronfi  Codantino  alfuo  bellico  Quadrone  Arma  dì  ca- 
ualicri  i fianchi  inantì . C0A.4. 1;. 

Crudele . Tronfi  Così  predice  il  portentofo  giorno  More  fatali  ì 
lo f<|Dadron crudele.  Co(l.ii.»7. 

Crudo . Tronfi  II  tuo  crudo  fiquadron  nell  forefta  M’hi pollo  i 
morte  il  genitore  amato,  <bod.15.j4. 

Famofo . Herr.  Gii  ratto  fiigge,  e da  vn  ibi  braccio  è vinco  II  fa- 
mofofquadron,  che  fù  sì  fiero.  Bab.p.tf4. 

Feroce . Valual^  Nè  quanto  auanzafopra gli  altri hor  mira,  Che 
feroce  fquadron  dietro  fi  tira  . Tebai.7. 80. 

Forte.  Tronfi  E maedro  d'altere, voiche  proue  Sul  più  forte  (qua. 
dron  s'apre  la  drada.  Cod-4.64* 

Horrendo . Brace.  Di  qui  di  li  de  lo  fiqtiadrone  borrendo , Mo. 
bile  melfe  di  tonante  acciaro , Muouon  due  guarnigioni, e cii- 
dodendo  Vanno  le  (chicre,e  marcian  feco  al  paro.  Rocc.7.45. 

Mfcidiaie.  Tronfi  Mi  s’in  vn  lato  l'hoftìl  furia  ammorza , Ne  l’aL 
tro  cede  al  micidial  fquadrone . Cod.  7<  5 (• 

Pienifltmo . Te(àu.  Vn  filfo  auifo,  che  dal  Valentino  Si  fàcefiéro 
inanzi  PienilTimt  fquadronì  di  caualli . Tor. 

Tremante . Tronfi  E per  fermare  il  fiuo  fquadron  cremante.  Fin- 
ge  intrepido  il  cor,  (aldo  U (èmbiante . Cod-8. 5. 

Volatore.  Brace.  La  lor  caualleria  forma  fquadrone , A cui  di 
volatof  nome  s'impone.  Rocc?. 

S^VAioRf . gran  pallidezza  : bruttezza,  magrezza . 

Atro  • Brace.  Tepido  fanno  alhor  Tacque  del  riuo  Di  ptetofi  fot 
dati  amico  duolo,  EdaTatrorqualor,che’l  tiene  opprefTo , 
Ripugnandolo,  i lui  rendon  fededb . Rocc.6.  69. 

Deforme . Sente.  Noi  deforme  fqualore  Moflrtam  nel  mede  voi 
to.  Ercol  Et.i.  X. 

Ferrigno.  Brace.  E in  ogni  piaggia»  e su  per  ogni  riua  Parte  da 
Therbe ogni  (bualor ferrigno.  Croc.s?*  77. 

Funebre.  Ine.  òcu,  che 'Ivo  Ito  di  fqualor  funebre  Dipingi,  do- 
macrìce  de*  mortali , C’hor  di  ghiaccio,  hor  di  foco  armi  i tuoi 
drali,  Uedaggiera  di  morte,  andaf^e.  Guacc.  Son.s. 

Immondo.  Senec.  ()uaz>do (ari mendica»  eprigiomcra,  Ecir. 
condata  di  fqualore  immondo . Agamenn.5.4* 

Indino.  Ceba.  Copre  indegno  fqualor  la  fronte  honeda.  Eli 
profondan  gli  occhi  entro  la  teda.  Ed.t.  108. 

Languidifliìmo . Leng.  Lo  mira  poi  con  dede  luci,  e viue  Di  fqua- 
lor languìdiffimo  dipinto.  Eleg.j. 

Mortifero . Brun.  Pianga  medo il  Semino»  Di  fqualori  mortifirrì 
dipinto  » Non  più  lieta  fortuna  Chiami.perche  die  morte , Ma. 
rio , il  campìon  sì  fone  Sù  le  Aie  ^onde , e in  sù  la  propria  fo- 

- ce  Dei  Teutoni  dTcflercito  feroce.  Ven.Terr.Canz.ij. 

Sordido.  Senec.  Difordido  (qualor coperto  è il  aine.  Edip.j.  i. 

Torbido.  Mar.  Di  gelido  fudor  fparge  la  fronte  » Di  torbido  fqua- 
lor tinge  la  guancia  La  sbigottita  donna . Satnp.  1 • s 
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Trido . Mar.  Lo  fmifurato  albergo  Spira  vn  tndo  fqisalor  di  IL 
uid'  oro , Che  gli  occhi  fpauentando  i cori  ofiènde.*  Epit.  1. 

SqvAsiA . fcaglia  di  pe(ce,  o di  ierpe . 

Aurea.  AnguilL  Ma  l’aurea  fquama  Aia  (bdenneUpefo»  Eredò 
da  quel  colpo  il  dr^oillefo.  Metam.j.  18.  v 

Azurra.Mar.  Volgefi  ad  Andro,  e vico  forte  vibrando  L’humide 
penne  de  J'azurre  fquazne . v 

Dura.  Anguili.  Forò  la  pelle,  e quelle  dare  fquame.  Onde  il  mo- 
droaudeltuttoeraarmato.  Metam.i.  118. 

Horrenda.  Remig.  Eccopo(cia  il  dragon,  che  mai  non  dorme, 
Che  facendo  fonar  l’horrende  fquame , E pien  d'empio  venca 
verlàndq  Aiore  Per  la  lingus^e  ^r  gli  occhi  ardente  foco , Ve- 
nia fifehiando»  e fi  vedeua  in  terra  Del  fenolo  Aio  ventre  im- 
preda  Torma . Epid.ii. 

Horrida . Ghel.  MiOe  (àname;  e può  cauar  di  gola  Horrida  fqua- 
ma  altrui  con  la  parola . Rofiiò.  J7. 

Impenetrabile.  Brun.  O che  Ì1  dorfo  s’armade  Di  fquame  impe- 
netrabili, & infaude . Epid.  Heroi.i.  1 j. 

Letale . Malu.  Sù  le  fquame  letali  Porporeggia  vn*  Aurora , Vn* 
Aurora,  eh’  al  fato  inodra  l'Orto . Del.  Cinz  1. 

Lucente.  Valuofi  Nè  la  materia,  che  valeavntcforo,  Poléd'vn 
drago  le  lucenti  fquame.  Tebai.a.  84. 

Macufolà.  Bald.  £ pcrcolTc  dal  Sole  Le  maculofc  fquame  Dì  pur- 
pureo fqualor tingonoi raggi . Rim.profi lib.i. 

Serpigna  .Anguili  Già  la  ferpigna  fquama  afeonde  il  volto , E fe 
vuol fauellare, il fibìl rende.  Metani. 4. J7s. 

Sonora.  Mar.  Erge  del  capo  le  fpiecate  cre^e , E ribattendo  le 
fonore  fquamme  Mongibello  animato  auenta  fiamme . 

Trilla.  Danc.  Già  era  in  ammirar,  che  si  gli  a(&ma  Per  la  cagion* 
ancor  non  manifèda  Di  lor  magrezza  » e di  lor  trilla  fquama  J 
Purg.»j. 

V erdcgg^ce . CJaud.  Quella  col  fleduolb  corpo  cinge  Vn  ferpe 
pien  di  verdeggianti  fquame . Stilic. 

SqvitLA.  campani  ptcciola . 

Acuta.  B.Tad.  Di  dar,  lènza  temer  eh’ i lamarrina  Acuta  fquilla 
di  penfier  molcdi,0  mortai  noia  dal  fonnoii  delli.Ciz.7.lib.t. 

Canora.  Vili.  Mufico  fuon  di  più  canore  fqutlle  Cento,  e cento* 
fecondi  alme  Elicone . Torà. 

Dolente.  Tali  Ma  in  fuon  lugubre  homai  dolente  (qoUIa  Par  che* 
i Duci  raccolga  à i medi  lutti . Conq.it.  75. 

Funebre.  Stigl.  £ la  gran  voce  di  funebri  (faille  Par  eh*  i pian, 
gere  il  Mondo  inuin  anc'  edà . Rùn.  lib.7. 

Funeda . Mir.  Vien(ène  accompagnato  il  fiero  auriga  Da  trombe* 
infaude,  e da  funede  fquille . 

Cenerofa»  Campeg.  Sequafi  fquilla  gcnerofit  incita  Ogni  guer- 
riero àdimodrarfi  in  campo.  Lagr.x.  68. 

Honqrata  • Mozz.  Bembo,  che  dietro  à Thonorata  (quilla,  Ch* 
vfei  d'Aihcne,  lenza  par  mouete . Son 

Incendiofi . Rin-  Fammi  anco  vdir  Tincendiolà  fquilla  De  la  tua 
voce,  e dì,  che  dentro  auampi.  t.Son.is. 

Infanda.  Mad.  Qual  ria  nouella  per  Torecchie  al  core  Portate, 
infaude,  e dolorofefquille.  Son.i46. 

Noiolà . B.Ta(I  Suon  di  noiolà  (quilla  Non  ruppe  altrui  ì fuoì  ca- 
ri ripofi.  Canz.i.  libkj. 

Ragnoatrìce . Brace.  Di  qui  di  là  ragunatrici  (quille  Con  le  note' 
percodcalpopolpio  Tracgondalecittadi,  c da  le  ville  Gli 
nabitatoriàlemi^tondiCho.  Vrb.8.  6t. 

Sonante.  Tor.  E la  liugua,ch*  auczza  A lodami hò  vorrei  ere- 
fcerc  in  mille , Ch' a gui4  di  fonanti»  e chiare  fquille  Vito- 
gliedèro  à morte»  à la  vecchiezza.  P.i. 

Sonora.  Tali  E intanto  io  fpargea  Aior  caldi  folpiri  Alrìbonu 
bardelefonorefquille.  i.Amor.Son.x. 

Strepiunce.  K in.  Cdic  fauellate,  o drepkantl  (quille  ì E tu,  grand*. 
Alpe , à che  riuerfei  al  baffo , Mille  aprendo  al  dolor’  occhi  di 
fallo  Perpetrofi  canali  vrne di  dille?  Son.jo. 

Strepirolà.  Cap.  Hor  che  T notturno  tuo  dokeripofo  Rompon 
le  drcpitofeinuidefquille.  Occup. $00.79. 

Tencbrolà.  Brace.  Gli  aduna  il  fuon  di  tenebrofe  fquille  Arac, 
cor  l'alma  del  campìon  Britanno . Rocc.9. 66. 

SqvittA.  nome  d'vnafpecie  di  cipolla. 

Amara.  Alam.  Chi  la  cener  del  fico,c  chi  vicina  Pianta,  ofolpeiw 
de  almen  Tamara  fquilla . Colr.5. 

Stavilimikto . dabilità, fermezza. 

Altiffimo  . Benam.  Francia,  tu  dedì  i cosi  degna  imprefa  Stabili- 
mento altiffimo,  e maturo . Colo(T.i56. 

Fermo.  Tali  Non  foderran  de  le  vittorie  il  nome.  Non  che  de* 
vincitorTafpettoaltero,  Non  che  Tarme;  e lor  forze  faran^ 
dome,  Fermo dabilimento al nodro  impero.  Liber.  19.  iji. 

Stadio.  Iik^o  oue  fi  corre,  o combatte  • 

Celebrato.  Senec  E i celebraci  dadi),  oue  la  palma  Giouanetco 
garzone  illtUlrcvinfi:  Nó  vna  volta  nel  paterno  carro.Thied.j.t 
CLqq  J Fa- 
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Famoso  . AcKìH.  Eda’vmi  d‘Ainorl)>icandovn&ho  ContC 
ié  fui  Liceo  fìadifamofi.  Rim«Od.i. 

SiAOtoKi . nome  comune  di  tutte  quattro  le  parti  deU'aono  : alle 
voice  fignifica  il  tempo»  l'eti»  la  vccchieaza . 

Acerba.  Mar.  Fama  è,ciie  Cithctea  Col  fuo  leggiadro  Adone  Ne 
l’acerba  ftagione  Cacciaedo  vo  dì  correa . i.Ur.Canr.S. 

Alma . Tali.  L'auida  Madre  del  guerriero  armento , Quando  l*aL 
ma  Aagion»  cbe  n'innamora  Nei  cor  le  inlliga  il  naturai  talen- 
IO»  Volta  Caperla  bocca  incooirorora  Raccoglie  i làmi  del 
fecondovento.  Liber.r- fd. 

Arfa.  TronL  Ciòcheuehcocente,arCi Aagione  L'Emiltaco. 
glie,  e la  Flaminia  miete . Coft.i.  i. 

Calda.  AnguilL  NonardeaiìOar  fimal'Orizonte  Ne  la  calda 
Ragion  quando  porca  Vedere  il  vim»c  le  bellezze  conte.  Me> 

Canuta. Mar.  HorgjuntalaRagionrredda,ecanuta  Dirucheil 
volto,  tlcrìn  di  neue  ha  pieno»  Così  Rato, & età  quàgiùu  mu. 
la.  Ur.Moral.  Canz.s.  ^ 

Cocente . Troni!  Tal  Sirio  appar  ne  la  Ragion  cocente  » £ tal  Co. 
meta  al  freddo  Polo  apprefl'o  Graue  lanipeegia»e  in  Sanguino, 
ù luce  Strage  à le  fchicre.e  mone  a*  regni  adduce . CoR.io.f 

Dannofa . Tom.  La  paRorelIa,  i cui  dannoià»  e hcra  Stagion  po. 
co  anzi  le  la  vita  acerba.  Son.t. 

Dolce.  Dant.  Si  eh’ d bene  ^rartn'era  cagione  Di  quella  fna 
la  gaietta  pelle  L'hora  del  tempo  » c la  dolce  Ramone . Inl'.i. 

ERiua . TalL  Come  talhor  ne  la  Ragione  cRiua  Se  d^  Oel  piog. 
giadefiatafcende.  Liber.ti.7d. 

Fredda . CotC  Le  notti  » e i giorni,  e fian  pur  lunghi  quanto  Ne 
può  dar  la  Ragion  fredda»  e la  calda . 1.  Sorus. 

Craue. Talli!  HMmre  il  Cid  girerà  co’ Tuoi  ^lendori»  Eprodur. 
ri  Ragioni  hor  dolci,  horgraui.  Lagr.7. 7. 

lunga.  Tair.  Eiirecaidifiior,  eh' Argante  audace  GliTopraRia 
lunga  Ragione  in  vita . Liber.$.ij. 

Matura.  TaìT.  Stata  c da  voila  mia  fentetizavdita»  Ch’era,  non 
di  negare  i la  donieJla  > Mà  di  darle  in  Ragion  matura  aita^ . 
Liber.s.i* 

Neuofa  . Mar.  Suda,  &anhela  àia  Ragion  neuolà  Q^doadu. 
Ra  da  Borea  il  Verno  coce . 

Nouelia.  TalC  A cui  non  anco  la  Ragion  nouella  11  bei  mento 
Ipargea  de' primi  fiori  • Ltber.^.  81. 

Opportuna . TaR!  Et  opportuna  la  Ragione  aletta  A la  tua  glo> 
ria,  & ila  mia  vendetta.  Liber.d.  it. 

PiottoCa.  Ar.  Per  Quelle  vie  tutte  fangofe»  e rotte  Da  la  Ragion» 
ch’erapiouolà alquanto,  Fur.31.d9. 

Pomifera . GuiC  Le  Grò  » & a’  Nani  Boreali  £anno  Tregua  oc  la 
pomifera  Ragione.  D.  Sett.$. 

Rea.  Tali!  E Tortola  efeugnata:  indi  ila  rea  Stagion  die  loco» 
e T nouo  anno  attcnclea . Liber.i.d. 

Riderne.  Guar.  Dimmi»  fi:  in  quefb  sì  rideore , e vaga  Stagion» 
eh' infiora, en'noueiiailMondo.  PaR.i.  1. 

Seconda . TaR.  Hora  che  ì palli  liberi,  e fpediti  » Hora  che  la  Ra. 
gìone  habbiam  feconda.  Liber.  1. 17« 

Verde.  TaR.  La  rinfranca,  e rìRora»  e rende  quale  Fùoelalua 
Ragion  più  verde,  e Frelca . Liber.i3. 79* 

Staono.  ncettacolo  d’acqua»  che  sbocca  da' fiumi»  e dal  mare»  e 
quitti  fi  ferma,  e muore . 

Breue.Tafl!  Nulla  eguale^  vainomi  hi  in  fe  dì  magno»  Mài  ba^ 
fa  palude» e breue  Ragno.  Liber.14.10. 

Iiiiélice.  AngutU.  Quanti  campì  hòviR’ io  fertili»  e allegri  inin. 
felici  Ragni  trasformare.  MÌet3m.xf.  I|. 

Languido.  Anguill.  £ quanti  Ragni  ancor  languidi»  &cgri  Hò 
veduto  dapòi  fertili  arare . Metam.15.  83. 

Odofo.  Cuif  Alberga  per  lo  più  l altro  nel  fango  Degliotiofi» 
e queti  Ragni»  e mefto  Non  Icherza  nel  crìRaTdc  le  fmeh*  on. 
de.  D.Sc(t.f. 

Pigro . Tale  B fretuodo  a'  gran  fiumi  il  ratto  corfo  Tardi  gli  ren- 
de , e quali  in  falde  vetro  Conucite  le  paludi  » e ì pigri  Ragni . 
Mond.4. 

placido.  Senec.  Mi  le  caegionk  foraci  t fieri  verni  Giace  m_» 
placido  Ragno  accolla  ronda . ThieR.  Ch.3- 

Profondo.  Aognilf.  In  vn  profondo  Ragno  al  fin  gertoA  Perau 
luRarqucRamemoria  in  Lete.  Metam.4.9. 

Torbido.  Zop.  Ouefclceinfidicetlpianocopra,  Edelaieccia 
tran  torbido  Ragno.  Stana. 

Tranquillo.  Car.  MiraÙloiira  iqud  tranquillo  Ragno  Dodeci 
all^i cigni.  Bn.i. 

Stalla.  Ranra  doue  fi  tengono  le  beRie . 

AgicRe.  Vahiaf.  Con  aRcdiao  talhor  l’agreRi  Ralle  Vnitiinfie. 
me  da  diuerlè  grotte  Feroci  lupi,  i cui  per  l'aer  bruno  Rabbia 
aggiunge,  & ardir  lungo  disiuao.  Tcbu.io.  if. 
Regta.TalLCoinedcRTier»cnedakregìcRaUe,  Oueil*rlbde 
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l'arme  fi  riferba  » Fugge , e libero  al  fin  pd  largo  alle  VI  tri 
gli  armenti,  e al  fiume  vlaio,  o i l’herba . Liber.9. 7$. 

Roza.Mzr.  Che  in  rota  Ralla,  in  vii  capanna  afltfo  Stiachitre- 
no  hi  di  Relle  in  Paradifo . Sirag.i.  . 

Stami,  la  parte  più  fina,  e più  neruolà  della  lana.  Si  prende  an- 
co per  lino»  firta.  • 

Acerbo.  Brace  Incominciò»  ben  la  mia  vita  ordio  Parca  oudel 
d'acerbo  Rame,  e nero.  Croc.a?.  19. 

Adamantino.  Mar.  Così  la  Dea  del  fempre  verde  alloro  Parca 
immortai  de’  nomi,  e de  gli  Rili  A le  fatiche  mie  con  lufo.d’o. 
ro,  Di  Rame adamamiiua  vita  fili. 

Aureo.  TcR.  A lor  con  aureo  Rame  La  Dea,cheìfùfi  eterni  in 
giro  mena,  Fili  di  lunghi  di  vita  ferena . Ur.13. 

Ceruleo.  TeR.  Ongigonna,eleroirt  Hor  di  cerulei  Rami»  hot 
digeniUe  Porpora,-nor  di  fin’ oro  il  fianco  adorno . lir.30.  ’ 

DcboliRìmo . Ferr.  Non  vola  Amor»  {c  li  vien  tolta  aita , E fenza 
aita, fono  DcboliRìmi Rami  Gli amorofi legami . Mir.i.i. 

Dolorofo.  Rcmir.  £ perche  acerbe  alhor  eh’ io  venni  al  Mondo 
Foflcr  le  Parche»  odi  mia  vita  afflitta  Ocdiikr  crude  i dolo.^ 
refi  Rami.  EpiR.ii, 

Dubbio.  Bald.  Ah  non  è coti  Rolla  Mente  humanaquigÌù»cÌM 
non  comprenda  Quanto  poco  fi  Renda  Di  queRa  fragil  vita  il 
dubbio  Rame . Kun.  Mora).  Canz.s. 

Gentile.  Brign.  Mi gratie ite» Rame  gemiJ, che  trailo  Dal  defio 
di  po/àr  ti  rompi,  e ficchi . Giorn.d. 

Cloriolb.  Troni  doto  gii  tronca  il  giorioio  Rame,  Econvn 
colpocemo  palme  atterra.  CoR.8.sd. 

Ifntnatipo.  Malu.  PreiieniRi  co’  voti  il  tempo  ìReflò;  Miche? 
ièpoi  sùrimmaiuroRame,  Spllecitare  i le  mal  nate  uame , 
Vedtai  doto  crudcl  braccio  indefeflb.  Del.Soo.ai. 

Lodato . Anguili.  Il  più  lodato  poi  di  feta  Rame  Fan  oel  penine 
cnuarfridcnie»edentc . Metam.d.  11. 

Noiofo . Mar.  Perche  morte  cbiam*  io»  folle,tn  aiu , Ch'accorci, 
e tronchi  i miei  noiofi  Rami  ? a.  Lir.  Cani.  14< 

Peruerfo.  Brace.  E milk  capi  incorno  al  cors'aonoluc  Del  Rio 
perue  rfo»  e federato  Rame . Croc  17.4. 

Preiiofo . TaR!  Ma  perche  tardi  iiprcRo  corfo  ei  fegua , Chi  pria 
l'auinfe»  vn’  altro  nodo  hor  ceRc  De'  pretiofi  Rara  i te  si  cari . 
Li^br.Soo.i3. 

Ricco.  Brìgn.  D'or  fpauofo  in  fen  Pago  gtmik  Vari  color  fauo. 
kggiar  laccai  li  ricco  Rame  da  la  mandelcrtcto  Piùvitaha- 
uea,  quam’ era  più  trafitto.  Giorn.tf. 

Sordido . Bald.  Qwndi  oue  poi  la  forda  Parca  al  Sòrdido  Rame  il 
ferro  Renda  » Cade  con  eguaJ  forte  11  corpo , e ’J  nome , e 
non  echi 'Idi  fenda  Da  la  feconda  mone.  Rim.Hcroi.Canz.5. 

Tenace.  Guar.  Se  tu  noi  rompi»ahi,di  che  Rami  Amore  TcnaciU 
tefl'c»  e per  mio  mai  l’adorna . Son.  loa. 

TcRùio.  Anguiil.  £ d'or  s’ammanta  i bei  ccfflid  Rami  Tutti  dì 
Soli  adorni,  e di  ricami . Metam.7.L3s. 

TriRo.  GiuR.  Nè  Rame  doto  vnqoa  più  trìRoaitorfe.  Od.if. 

Vile . Kcmig.  Che  irar  mi  fàccia  ^uainegletca  fenia  Lo  Rame  vii 
da  la  conocchia  graue.  Epiitio. 

Stampa,  efflgiamento, forma» fegno» figura. 

Cruda.  Vg.  Hoggicqueldi»checenebrofr>Tfdo  Da  la  faccia^ 
del  Sol  dolente, poi  Che  vide  nel  Rio  Rè  la  cruda  Ripa . $on.4. 

Dipinta.  Galean.  Sù  la  man»  che  tu  prendi  » c che  ci  piende  Chi 
non  vedercRar,fe  ben  v'attende  LaRampaiditi»  &ipalk>r 
dipinta?  Guacc. Son.7. 

FuneRa . Mar.  Che  Rampe,  ohimè,  funefie  ? Che  piaghe,  ohùne» 
fonqoeRe»ODd’to  mifera»  imprefifa  Veggio  bearne  tua,  veg- 
gio ne  RcOà?  a.  Lir.Canz.itf. 

Inndiob.  Mar.  Lamirabii  pitttra  Diuien  féaltura»  &iodÌld 
gl’ intaglio  Pianpian  ncIcorl’infidiofaRampa.  Epit.s. 

locera.Mac.  Ode  la  beJb  imago  Serbar  rimerà  Rampa,  s.Lir. 
Canz.5. 

pi» ob . Grill.  Di  si  ptecola  Rampa  il  cor  s’imprima . t.  Cap^r. 

Spietata . Petr.  Vergine»  quei  b^lt  occhi  » Che  vidtr  ciifH  b fpìe- 
tata  Rampa  Ne' dolci  membiri  dei  tuo  caro  Figlio  » Volpai 
mio  dubbio  Rato  » Che  feonfigliato  à te  vien  per  configlio. 
Canz.49. 

Stampa  . impreflione,  e la  cofi»  che  imprime . 

Fabra  della  gloria.  Brun.  L'eloquenza  romita  Tt4bbra  de  bglo- 
ria»edebfàma»  A’nouibiti  cuoi  Richiamar  fempre  puoi. 
Tu  mentre  il  fino  inchioRroamaggì»  ebenì»  Elp^hitnficme 
auoind  Caraneri  diRmti,IA  i fonti  d'Elicona  altri  lollcui»  Per- 
in  onda  Febea  imoezi  la  féte  » Nè  curi  om^a  d’oblio,  Suc- 
cidi Lece,  Vcn,Terr.Can2.&. 

Stakcmiua  . Rracchexza  » mancamento  di  forze  » laRczza»  trop* 
pa  fatica . 

Dolce . Brace  Mi  per  d^iuno  ipoco  i poco  et  manca»  Bdi  doL 
ce  Ranchetta  afiittobngue.  Croc.sS.ai. 

. Laiw 
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Linguida#  Bfnt.  CoIà/Tt'l>i<Tideitcatt,ecnojIi  D'Aubici fudo» 
ri  Languidi  la  iUnchc77j  Oprimc,  enonconlula  i membri 
ainitti . Corìmt.  4* 

Lunga. Gtur.  V'eggÙaia  ma  gran  pane  de  Ja  notie,AlfiDÌunga 
fìanchc/za  Recò  negli  occhi  mieiplaado  Tonno  • Paft.1.4* 

Senile.  Gbel.  Forre ^giiinccndo  ila  fenil ftancherra  CorTcro 
ambì  le  (cale,  ambi  vTcirmore  Ad  incontrar  l’angelica  bcUei> 
za.  RoL4<{* 

Stanza  . nome  gener’co  de’  luoghi  di  caia  dluifi  per  tramerò  di 
muro,  o di  lauolate  : habiiarione,  dimora  • 

Addobbata . Impcr.  Oue  hò  ceduto  al  vitio  mio  uemico  De  i cor 
Jafciui  ^addol>bace  ftanre . Ruiii. 

Adorna.  AnguiU.  In  <picllaadonia  danza  il  Solpon  mente  Do- 
ue  egli  ha  pollo  il  trasformato  piede.  Meiam.4>  aji. 

Aftumicata . Vd.  Sembrano  vngroddAuol  d’api  ferrate  In  cauer. 
nofj  pomice,  cui  dia  Fumo  amaro  il  pallor*,  elle  adirate  Di> 
feorrendo  (en  van  per  ogni  via  De  le  danze  dì  cera  affumicale. 
En.ii.  xj|. 

Allogfiatrice . Imper.  Quadro  è il  vago  edificio,  e nel  fuo  chiufo 
Qpadratc  alloggia  alloggiatrici  danze , Che  in  doppio  Iato,  e 
con vgualdidanze  Son compagne allauor,  minidreall* vfo. 
CaC».}. 

Altera . Brign.  Giunto  i la  cima  fpia  Cìafeun  da  falla  porta  alto- 
raflanza,  Che  in  effer  vada  ìniier  palagi  auanza . Giom.ò. 

Apparata . Anguill.  Alza  ella  il  lume  al  lume,  e feorge  il  Sole , E 
la  danza  apparata,  e rifplendenee  . Mciam.io.  119. 

Aprica.  Car.  Lo  fcoglio  quando  è tempo  Tranquillo  ha  ne  La. 
feiuttovna pianura,  Ch’édi  marini vccelli  aprica  danza.*. 
Canz.ai. 

Buona . P^tr.  E per  ogni  paefe  è buona  danza . Canz.ii. 

Caiiginofa.GheJ.  Stanza  eterna  i mirar  d’orfi,  c di  lupi,  D’oni- 
bre,  d’horrorcaliginofa,  ecarca . Rodio. 

Cittadina.  Bei.  Amor,  eh’ è nudo,  e che  erigi!  odrt,  egli  ori  Di 
rado  apparp  in  cittadina  danza , Più  benigno  modrard  hi  per 
vfanza  Làtrilefclueinfblitarnborron  . Guacc.Son.4. 

Commoda.  Vd.  Mi  fe  bel  tempo  (copre  vna  pianura , Ch*  a*  mer- 
ghi  è danza  eommoda,  e fìcura . En.f.  t7* 

Eminente . Vd.  Van  quinci,  e quindi  le  matrone  errioti  Per  queL 
le  danze  grandi,  Se  eminenti . En.&.  1 1 j. 

Famofa.TafT  EquigliElificampi,  elefamofè  Stanze  de  k bea. 
te  anidic  pofe . Liocr.it.  jtf. 

Fida . Molz.  Quanto  hi  di  ben’  il  Mondo  è in  voi  raccolto  Come 
in  più /iJaftanra,  e più  gentile.  Sianz.  Dolc.i. 

Funeda . AnguiJi.  Tutta  macchiata  e la  danza  hineda  De  Mono, 
centc  fanguc,  e fparfa  d'oda  . Metam.d.  j?9. 

Gioconda . Ar.  Sopra  gli  altri  ornamenti  ricchi,  e belli , Ch'  era» 
no  afUi  ne  la  gioconda  danza . Fur.4a*78. 

Horribile.  Brign.  Et  hor,  eh’ io  fono  in  qued' horribìl  danza  Vi. 
uon  nutrite,  c viueronno  ancora  Tutto  quel  poco,  eh’ inda 
vira  auanza.  Gionu;. 

Infelice.  AnguiM.  Verl’infelici  danze  il  Rècamina,  Chedierri* 
cettoirempio  milcficio.  Metam.tf.jti. 

Infida.  Man/in.  A Dio,  Corte  cnidek.  Stanza  infida  mai  femore. 
Se  a quell’  anco,  4 cui  krui  Sei  crudel , ki  morule  ; Che  farai 
i quel  folle.  Che  va  cercando  rifo  in  mar  di  pianto  ì Fler.t.  4. 

Ingrata.  Imper.  Tri  falfe  andato  adulairici  fcnierc  In  poco  fida, 
e molto  ingrata  danza  Sotto  mentita  imagine  di  Corte  Mena 
la  vita  cortigian  di  morte.  Rull.i. 

Intricata.  Ta^  E penetrar  de  l'incrìcata  danza  Ne  le  più  interne 
parti,  e più  fecrete.  Liber.14.7l. 

Leggiadra.  Brun.  Ed  io  fpiegar  potrò  tarpati!  vanni  (Sepurvìta 
m'auaoza)  Ne  k del  mio  tefor  leggiadra  danza.  t.Sclu.Canz.9. 

Lugubre.  Sci.  Stanza  lugubre,in  cui  nficdeilduolo,  De  la mor. 
ta  mia  fpeme  audio  amato , Nera  fpelonca,  oue  del  duro  fato 
Vengo  sì f^sejdòihmentarmifolo.  Rim.  Son. 

Odiok.Senec.  Et  ad  entrar  ne  l’odiofe  danze  De  la  nemica  an. 
cella.  O1UU.5. 1. 

Ofeena.  Remig.  E la  turba  genti!  con  liete  voci  Chiamauano 

' Imeneo,&  cifuggiua  L’okena danza.  EpiA.14. 

Penofa.  Term.  Che  s’in  me  tanto  puotc  vna  fembianza  Vana; 
che  farà  vera  ^ e in  ciò  l’ acqueta  Lo  cor,  godendo  la  penok_» 
danza.  s.Soo.40. 

Pompofà.  Imper.  Li  doue  dai  fuperbi  argentei  traui  De  la  ce. 
JefW  machina  fodegno , Pende  fui  muro  di  pompofa  danza. 
La  cortina  più  fina  , e più  filubrc , Ch’  ammanti  al  Mondo  il 
volo,  al  Cielo  il  feno . Rufl.s. 

Pretìok.  Leng.  Tu  ben  tei  vedi,  onde  à colui  fé’ volta.  Che  può 
taccorti in pretiofa danza.  Eleg.l. 

Romita.Cap.  Eiabeil’Erochiufa  Ne  la  romita  danza.  Idii.f. 

Scelerau . Vaiuaf  lo  n’eko,  10  fuggo  hontti  da  «piede  porte , Da 
queda  dama  kelffaia,  e ria  • Tcbai.  1 1.  aeo. 
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Solhiga^  Tad«  Fhor  tutti inodrt  lidi,  e qutui  eletta  Perfoliagi 
fui  danzaèvn'ifolecta.  Liber.14.  69. 

Sontuofa . fi.Ta/L  Si  bella,  e foncuok  era  la  danza,  Ch’  ogni  ere* 
denza  di  gran  lunga  auanza.  F-ior.f.  7. 

Superba . Ar.  Le  «kunc,  e 1 caualier  fi  crouar  fuora  De  le  fuperbe 
danzeà  la  campagna  . Fur.4.^9. 

Vana . Petr.  Si  che  s‘io  vidi  in  guerra , &:  in  tempeda , Mora  iiuj 
ace, &in  porto  j e fola  danza  Fù  vana,  almen  fia  la  parata 
oneda . Son.ii4> 

Veneranda.  Vd<  £ degli  Dei  perveoeranda  danza  L'hebbergii 
i padri  in  culto,  & oflcruanza  • En.7. 

Statz, Edace,  la  più  calda  dagioni  dell'anno.  VediFiTAn;. 

A rdcncc . Rcmtg.  £ nteco  lieto  dimoradi  tanto  Che  di  ncue  im. 
biancò  due  volte  il  Verno  I colli  intorno,  e ne  l'ardente  State 
Due  volte  ancor  ve  la  didruJTcil  Sole . Fpid.i4. 

Doke . Tad*.  Vn  bel  tepido  Ciel  di  dolce  State  Trouaro,  c ‘1  pian- 
fili  monte  ampio, & aperto.  Libcr.i5«f2. 

Ferueme.  Valuaf  Che  fc  lalhor  per  la  feruente  State , Che  le  ruo- 
te dei  Sol  giran  più  teme , Manca  il  fonte . e uon  ha  l'acquea 
bramate.  Lo  fa  cader’ iiunafcbre  ardente.  Cacc.t.  8S. 

Giouentù  dell'anno.  Imper.  Mira  la  State giouentù  fuperba  De 
l’anno  già  crefeiuro.  Kud.f. 

Perighofa.  Anguill.  Solo  era  il  luogo , e ’l Sol  girando  intorno 
Sul  carro  bauea  la  peiigliofa  State.  Mmm.^  loi. 

Tempo  caldo.  Petr.  Kiui  correnti  di  fontane  viue , Al  caldo  cem. 
po  sù  per  l'herba  frefea . Tr.  Amor.4. 

Stato  . grado,  concb'tione,  rcflcrc,  il  vtuere . 

Acerbo  .Sann.  Prenda  morte  di  mervltimc  fpoglk,  Purc’hab- 
bia  fin  mio  flato  acerbo,  erto.  Son.  19. 

Allegro  » Bemb.  Così  vi  eh’  in  fuo  molto  allegro  dato  Non  cre- 
de mai  prouar  noiofa  vita . Canz.i  1. 

Almo.  Anguill.  Ch' 10  con  uanouillo  dato,  almo,  e giocondo 
11  viuer  mio  da  te  trarrò  fecondo.  Mecam.  10. 151. 

Altero,  beki.  Leggiadro, altero, auuemurofó  dato  Non  mi  con- 
tenda acerbo,  e duro  feempio  Morir  piagato  in  sì  bel  nodo 
ardendo.  i.Soo.  i{. 

Alto.  lafT.  V’4  Guelfo  fece,  e gli  è d'opre  leggiadre  Emulo,  e 
d’alto  fangue,  e d’alto  dato . Liberi,  di* 

Amaro . Moli.  Oia  foki  tu  con  vida  affiti  meo  bruna  Confolar*  il 
mio  dato  aipro,&T  amaro.  Son.iS. 

Amurofo . Petr.  Ond'iosóbeo,ch’vn*amorofbdaco  Incordi 
donna  picciol  tempo  dura.  Son.iju 

Angofetofo  .Gofel.  Costerà  duci  contrari  vn  fol  conforme  Sta. 
IO  hò  mai  Tempre  amaro,  & angofcìofb . i.  Son.iit. 

Antico.  Bemb.  Echo  fola  m'afcolta  j e col  mio  pianto  Aggua- 
gliando il  fuo  duro  antico  dato  Meco  fiduol  «li  si  penofe  noe- 
ci . Canz.ii. 

Afpro.  Mar.  O me  più  folle,  ò flato  afpro,  edogliofb,  Chifù 
mai  più  di  me  milcro,  s'io  Soo  del  proprio  pender  fatto  gelo- 
fo  } Lir.  Amor.  800.49. 

Auucncurofo  ■ Leon.  Horrugli  mira  annouerarfi  infieroe  Co't 
figliuoli  di  Dio,  e de  gli  eletti  Goda  nei  Ciel  rauuenrurofo 
dato.  Taid.Ch.j. 

Auucrfo . Petr  Ogni  mio  ben  crudel  morte  m’hà  tolto  j Nè  gran 
profperìtà  il  mio  dato  auucrfo  Può  coufoUr  di  quel  bel  fpino 
fdoJto.  Sonjot. 

Baffo.  Petr.  Oiniadella,ò  fortuna,  ò fato  ,ò  morte,  O per  me 
kmpre  dolce  giorno , e crudo  , Come  m'hauece  in  bado  dato 
medo*  Son.»$4Ì 

Bello . Petr.  E quand'  io  fui  nel  mìo  più  bello  dato , Ne  l'età  mia 
più  verde,  i te  più  cara . Tr  Morr.  i. 

Bokarcccio  Imper.  ^anto  più  auucnturofo,e  più  beato,  £'  del 
ciuikvnbokarccciodato.  Rud.i. 

Chiaro.  Bemb.  Perche  *1  mio  dianzi  chiaro,  cheto  dato  Horafi 
vo^c  in  tenebre,  e in  manire  f Son.  1 s7. 

Crudo . Anguill.  Doue  piange  la  Tua  mentita  morte  Piaoga  dou- 
rebbe  il  fuo  più  crudo  dato . Mcum.é.  f 44» 

Dilettofo.  Imper.  Anzi  del  torto  pur,  ch'à  le  bellezze.  Et  al 
giocondo,  e dUettofo  dato  Fò  de  l’alto,  e gentil  radico  dato . 
Rùd.7. 

Dogliofo.  Sann.  Che  non  è derpo,  ofàflb,  Ch'à  pietà  non  fi 
moua  Del  mio  dogliofo  dato.  Canz-s. 

Dolce . Taffi  Se  non  t'inuidi;  il  Ckl  sì  dolce  flato , De  le  miferic 
mie  pietà  ti  moua . Liber.7.  it. 

Dolente.  Andr.  Ahi  dolente  mio  flato.  Io  che  cotanto  dilli,  e 
feci  intenta  Ad  inalzar  quefl'haomo  Soura  d‘<^ni  alto  Oc- 
Io,  hor  così  poco  Eflimicrede,  cdamaF  Athm.j.  I. 

Dtkbio . Petr.  Vergine^ei  begli  occhi  Volgi  al  mio  dtà>bÌo  fla- 
to , Che  fconfigliato  a te  vien  per  configlio . Canz.49* 

Duro . Taff  Mi  paiendomì  poi  Iuom  di^brme  Quello  al  mio 
dubbio  dato,  &aoRofciofo,  Rìflah7>44- 

Egre. 
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Egregio . AnguilL  Hor  godendofi  in  Rome  m ftaio  egregio  Sor* 
IO  Jgouemo  itluftre  Confolire . Metam.15.  i6o. 

Egro.  Stro2.  Mi  perche  meelio  anco  a'imenda  hor  come  Sialo 
flato  de' Vrancni  egro»  ctiokate.  Vttut.ti- 

Fatico  lo  . Tor.  Verde  fiorito  colle»  che  ripofo  Gii  fofli  al  mio  ai 
faiicofo flato.  P.i* 

Felice.  Guar.  Come  farla  l'amar  felice  flato,  Se'l  gii  goduto 
ben  oon  fiperdeflc»  O quando  egli  fi  perde  Ogni  memoria^ 
ancora  Deldileguatobcnfidileguafle.  Pafl.j.  i. 

Fiorito,  peir.  Tanti  volli, che  *1  tempo, e mortehanguafli  Tor. 
neranno  al  lor  più  homo  flato . Ir  Diuin. 

Flebile.  Valuaf.  Lo  TÌdcr*aDibe,es'anegraron  tofio » Quanto  il 
flebile  lor  flato  confente.  Tebai.u.  is6. 

Fofeo.  Molr.  Il  folco  flato  mio  ha  mai  fercno»  E i miferi  miei  di 
lieti,  € felici . Son.pl. 

Gentile.  Petr.  Ardi,  o mora  »o  languifca , vn  più  gentile  Stato 
deimiononc  fottolaLuiia»  Si  dolcec  dei  mio  amaro  lara> 
dice.  Son.ip4« 

Giocondo-  Ar.  Che  dolce  più  «che  più  giocondo  flato  Sana  di 
quei d’vn'aniorofo core.  Fur.ji.  1. 

Cioiofo.  Pecr.  Nc  mai  flato  gioioib  Amor,  o la  volubile  Forni, 
na  Diedero  à chi  più  ftir  nel  Mondo  amici . Cara.  1 9- 

Gloriofo . Gamb.  E (c  tal  gratta  impetro  Neflùn  più  Itero,  cglo> 
riofo  flato  Diede  Amor»  o fortuna  al  Mondo  mai . Son.7. 

Immortale.  Petr.  Quella,  che»  fe’iguidicio  mio  non  erra»  Era 
più  degna  d’immortale  flato . Son.88. 

inrame.  Anguill.  El'orù  in  quello  flato  infame» cthflo  Hauca 
vagatoH  ImI  regno  paterno . Mecam.i.  170. 

Infelice  • Petr.  E òual*  ingegno  hà  si  parole  prefle»  Cbeftringer 
potHi  U mio  infelice  flato)  Canr.4>(« 

Inquieto . Petr.  Che '1  nollro  flato c inquieto, c forco.  Si  come 
n fun  pacifico»  e fereno.  Son.ixi. 

Ligrimeiiole.  Moron.  O lagrimcuol  flato,  ò Aera  forte  Di  noi 
mortai  » c'habbiam  cooiinua  guerra , E ogni  hor  ftam  per  mo- 
fir  di  doppia  morte.  1.  Sacr.Inuetc.;. 

Lieto . bcniD.  Ella  fei  «i»  che  di  si  lieto  flato  Toflo  mi  pofe  in_» 
cori trìfli giorni . Canr.it. 

Miiéro.Petr.  Mà  del  mifero  flato  oue  noi  Temo  Condotte  da  la 
vita  altra  fcrena»  Vnfol  confono,  e de  la  morte  hauemo. 
Son.8. 

Medeflo.  Col.  Se  fenza  paflion»  fenzafofpiri  Lieto  godendo» 
quanto  il  Ciel  n’hi  dato  Viuclfer  con  modeflo,&  huiml  flato . 
Staoz.  Dole  I. 

Nubilofo . Tanf.  Oltre  che  al  tempo  ti  confaci  molto,  Edalfuo 
flato  nubilofo.ciriflo.  Lagr.f.  40. 

Pacifico.  Taff.  Non  sòs'in  terra  fta  tranquillo  flato,  O pacifico 
si»  che  no)  perturbi  Ofperanza,  o timore , o gioia , e doglia . 
Torr.i.s. 

Pcnofo . Mar.  Ch'olire  eh' io  non  farci  In  si  pcnofo  flato.  Fora 
ancor  la  tua  fede  Sciolta  sì»  mi  non  rotta.  Samp.;. 

Placido.  Ghel.  Sorge,  e s'aduna  il  ciciadinkaaio  Senz’armiin 
flato  placido,  e trancuiJo.  RoCp.  di. 

pouero.  Monzin.  Oboe  l'anima  mia  pouero  flato»  Mira  come 
mi  tram . Pier.;.  4. 

Queto.  Moli.  Quant’èdclmiopiù  quetoil  voflro  flato,  Che 
preflo  ardete  à quel  foauc  foco , Cne  vi  può  far  d’eterna  gio. 
Ha  degno.  Sen.ioS. 

Reale.  Petr.  Voflro  flato  reai»  che  incontro  poi»  Raddoppiai 
l’jlira  imprefà  il  mio  valore.  Son.5. 

Rio.  Petr.  L'vna  piaga  arde , e verfà  foco , e fiamma  j Lagrime 
l'alcra,  che'laolordifliUa  Per  gli  occhi  miei  del  voflro  flato 
no.  Son.ssj. 

Sereno.  Guar.  Chieder'  al  Cìel»  eh’  à più  fereno  flato  Giri  quell' 
ofeuriflima  procella.  Pali. 4.  j. 

Soauc.  Bcmb.  Doue  l’aita  mia  flieme  Fùviua  io  tempo  ;&  hor 
caduta,  c ^enta  Tanto  fi  queflo  eflìlio  acerbo»e  graue,Qiun. 
to  lo  flato  fD  dolce» e foauc.  Canz.t4* 

Solitario.  Bemb.  QiiarKo  fla dolce vnfolitario flato,  Tum'in. 
fegnafli»  e quanto  hauerla  mente  Di  cure  fcarca  » e di  forpeiti 
fgombra.  bon.jj. 

Spietato . Ghel.  Se  mai  fu  flato  più  fpietato,  e rio  » Se  '1  Mondo 
hcbbcmaiduolfìmileatmio.  Kof.iS.  ij. 

Tempeflofo.  Minnir.  Nc  flato  fù  si  tempi^ofo,  e fofeo  Alhor, 
che  fordo»e  lofco  Motorconfufhi  toroidi  elementi.  i.Cana.i. 

Tenebrerò.  Cala.  Ver  mecomicrfiinvifla  amara»ebruna  Fan- 
no il  mio  flato  tenebrerò»  e meflo  • Rim.Soo.T. 

Torbido.  Dole.  Certo  non  è ftà  noi,  forella,  flato  Più  torbido» 
ioqiiicrn»  e pien  d’aflànnì  » Che  PelTer»  com*  io  fon»  Principe»  e 
Rcge.  Manan.i.  1. 

Tonò . Mar.  Tu , che  d'Eua»  e d'Adamo  Le  membra  ignude»  ò di 
Gertnaoia  honorc  , Ingegnofo  pittore,  Moftruofè  ne  moftri  » 
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Ben*  ì Io  flato  lor  tono,  c diflbrme  Dcfli  forma  conforma  • 
Caler.  Hifl. 

Tranquillo.  Tali!  Non  è flato  mortai  cosi  tranquillo  Quale  ci  fi 
fia»del  quale  accorta  lìngua  Molte  niifcrie  annouerar  non  poL 
fa . Torr.s.  4> 

Tratiagltofo.  Venier.  A che  tanto  lagnanù,e  pianger  morto , Cui 
mone  ha  fol  da  trauagliofo  flato  D'acóbecure  ivera  gloria 
feono } 1.  Son.i). 

Trifle.  Anguill.  Penfa,  e non  lafciar  pria  la  patria  fede , Quanto 
farà  il  tuo  flato  acerbo,  e triflo  . Metam.7>  j $• 

Verde.  Bemb.  Che  quella  fiera,  eh' ai  mio  verde  flato  Diede  di 
morfo, equafiàlamiavita.  Canz.ii. 

Vile . Petr.  M dal  mìo  flato  aflài  mifero,  e vile  Per  le  tue  man  ri- 
furgo.  Canz.49- 

Villareccio.  Imper.  Ahi  quanto,  ahi  quanto  il  villareccìo  flato 
E*  più  del  cictadin  felice  afEii  » S’egli  è pouero  fol  di  laì,di  guaL 
Kufl.i. 

Sr«To.  tiominio» fìgnorìa, potenza. 

Alio.Tair.  l.eue  perdita  c il  regno:  io  col  regale  Mìo  alto  flato 
anco  perdei  me  flefli.  Liber.  19.91. 

Franco . Dant.  Cosi  com'  ella  fi  c tra  '1  piano»  e ’l  monte  » Trà  ti. 
fannia  fi  ville,  c franco  flato.  Inf.s7< 

Indegno.  Talt  Ah  quanto  olà  vn  fìgnor  d indegno  flato  » Signor, 
che  ne  la  fcrui  Italia  é nato,  l.tber.f.  19. 

Statva.  imagine,  figura  di  riliettu,  comedi  marmo,  di  bronzo,  e 
d'altra  materia . 

Bronzo  fpirante.  Morand.  Raccnlfe  in  queflo  fol  bronzo  fpirance 
Più  d'\  n metallo,  e ’l  grande  Heroe  n'efprdlV.  Guacc  . Son.  so. 

Bruna.  Siro.  Brunaflatuacosi,feilSoIe  il  vanto  Di  darle  rpino 
hauca  co'  raggi  Tuoi , Scioglea  pur  chiara,  annomola  il  canto . 
Vcn.l'om.  S0U.79. 

Degna.  Anguil.'.  E le  flatucsì  degne,  e con  tam*  arce , Chefeflu- 
pir'il  Mondo  in  ogni  partir.  Metam.to.  109, 

Eburnea . Anguill.  Non  osò  dir  : la  flatiia  eburnea  iMuiua , Si  eh* 
io  lagodtpoiconfortc.cvìua.  Metam.  to.  iif. 

Eccclià..Mar.Quai  flatue  ecceife  à la  rua  gloria  cre(lè?Ga!cr.Ritr. 

Gioconda . Ar.  Non  men  gioconda  flatua»  nc  men  bella  Si  vede 
appreflb,  elaficritturaiuce:  Lccolafigiia  d’Èrcole  Ifobclla. 
Fur.4t.  84- 

Heroica . Mar.  De*  gran  Prcncipi  Alpini  Le  flatue  heroiche»  e de. 
gne  L'vna  figlia  di  Gìoueà  l'altra  ha  moflre.  Epìt.s.* 

Ignuda . Petr.  h trà  gli  altari»  e tri  le  llatuc  ignudo  Ogni  imprefa 
crudcloar  che  fi  tratti.  Canz.it. 

Metallo  fpirante . Taif.  Quefla  è la  ferie  de  gli  Herot»che  viua  Nel 
metallo  fpiranicpar  fi  moua  . Liber.  17.  Ss. 

Spirante.  Bruti.  Altri  perche  fi  vaiue  Di  lìmuUcro  precrofo  al 
Mondo,  A iéflcfiberger  vuol  flatua  girante  Delmetallo più 
biondo.  Ven. CcL Caiiz.1. 

Stabile.  Mar.  E flatua  aflai  più  llabile»  che  fafl'o  £'  la  fama  ch'io 
laflò.  Galer.  Ritr. 

Superba . Angutll.  D'or  le  fuperbe  flatue  vnrche,  c fole , Che  fai», 
no  iuficme  hìfloria,  & ornamento . Metam.  ».  s. 

Statva,  che  fece  fare  Nabucodonofor.  ' 

Idolo  profano.  Mar.  L’Idol  del  Rè  profaut)  Di  più  metalli  eretto 
Hi  nei  capo»  e nei  petto  Queflo  del  vulgo  infaoo  Pregio 
fommo»efourano.  s.  Lir.  Cao/.i  j. 

Statvaa  . habitudine  di  corpo  circa  la  grandezza, opicciolezza . 

Emula  delle  torri  .Mar.  Groflà,  e rauca  la  vocc,e  la  flaiura  Emu- 
la de  le  torri,  hi  di  gigante . 

Cigancea . Ar.  Il  corpo  fuo  di  giganiea  flatura,  E più  che  diccac* 
altri infieme forte . Fur.j?.  41. 

Procerofa.  IHò.  Edi  flatura  procerofa,  e grande,  MàpalUdonel 
volto,  e macilente . S.Gugl.i. 

Statvto.  l^e» decreto. 

Eterno.  Dant.  Però  che  $t  s'inoltra  ne  pabifTo  De  l'eterno  ftatu- 
10  quel  che  chiedi,  Che  da  ogni  creata  vifla  è feiffo . Parad.si.' 

Stzccato.  riparo  di  legname  : piazza»  o luogo chiufo  doue  fi 
combatte,  o s'cflèrcitaDo  1 combattenti . 

Alto.  ValuaC  H fatiofi  con  gran  flrage  fui  prato  Per  gran  fpario 
d'incornoaltofleccato.  Tebai.f.  ssò. 

Horrendq  • Mar.  Laflb  me»  eh'  io  fon  fatto  Tra'  nemici  poflènti 
Di  disfida  mortai  flcccatohorrendo.  Samp.ò. 

Srrcco.  fpina fui fùflo» fuscello. 

Amaro.  Com.  Riconokendo  le  mie  torte  flrade  Piene  d'amari 
flecchi,  e d'empie  fpade.  Caoz. 

SriFANo . iònio . 

Leuita  grande  . Gati.  Riman  ^ le  dice  ) autnto  il  gran  Lcuiti  Ste- 
fano à fronte  de*  nemici  rei , In  forfepurd'auuemurarlavha. 

Onte  gli  fan  gli  Scribi,  e i Fariféi . AtooLsH.  J7* 

Protomartire.  Mar.  Hebbe  di  pietra  armato  il  core  alpeflre  L'ini- 
quo Ihiol,  che  t*oltr:^ò  cotanto , Protonsanireiànto,  Et 

arma- 
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anaad  di  pietra  anco  le  deftrt  Fra  le  pietre  d dter  rìgi  da*  e du. 
ra  E mortele  lèpoliura.  Caler.  Scult. 

SnuA.  pankeiladelCieJo  rirplendenie,elucida:  femocele. 
Ite.  Siprendeancoperdeltioo^tàio, forte, eper  cola  lucida, 
e ^leodence  • 

Acidalia.  Impff.  Sola,  4^endo  raltre,  iui  appar ifee  Ridente  il 
vifo  TAcidalia  Itella , Che  di  compagna  lor  ucci  rubella  O'in. 
u^hiriia|oIarc  hor  s*inua^ifce . Caf.;.  f. 

Adra . Tafl*.  Ben’  hebbe  il  Oeio  llelle  ofeure,  & adre , Poiché  con 

y gli  occhi  propri  il  cafo  no  Venne  a veder  dei  miléro  figliuolo. 
Mnal»7<  4‘ 

Alu.Car.  Prendean^ete;quacvdo  ecco  da  l’alce  Stelle,  piaci, 
do, e lieue il Iònno  {cefe.  En.5. 

Ambitiofa. Beigli.  Giipcrroiimpoàtrioafartenvarchi,  Tin- 
fioran  tutto  ainbjuoieltclle.  Gioni.7. 

Amica.  Cd>a.  In  cui  verl^  dal  latte,  oda  la  culla  Tutte  le  gra- 
eie  lorle  Aelle  amiche . Elbi  ta. 

Amicadirifo.  Brigo.  Stelle  amiche  di  rifo  Ofleruaro  a’fuoidt 
ItabJe  lede . Giorn.  S, 

Amorolà.  Petr.  Giàliammeggiaiu  l’amorolàitella  Perl’Orìen. 
te , e l'altra , che  Giunone  buoi  far  gelofa , nel  Setrenirtone^ 
Roiaua  i raggi  Tuoi  lucente,  e bella . Soo.ad. 

Ardente.  AnguiU.  Oli  Ipofi  aman  veder  l’ardenti  Aelie,  Tolto  che 
hAlbadefìataarriua.  Metam.p.  jtfd. 

Argento  ndleggiante.  Imper.  Di  Itell^ìanti  argenti  Non  mai 
SI  ben  profila  Hora  notturna  à l’aria  f^ca  il  ve)o.TcreCStà£.5d 

Atroce.  Rim.  EmpiochiamandotlCiel,leltelÌeairoci,  Noto 
far’ il  fuo  duci  con  <pi«fie  voci.  Stana.  Dolci. 

Auva . Mar.  Pon  mente  come,  ahi  I^IJe  auare,  e crude , Piagne 
pietofo  il  mar , f aura  Ibipira , Là  doue  il  marmo  auenturofo 
il  chiude.  Ltr.Maric.S0n.44. 

Aurau.  Tali  Hi  il  fuo  gran  carro  il  di,  l’aurate  Itelle  Spiegala 
notte, e rargentara Luna.  Liber.i8.ij. 

Aurea  .TalC  Lm  gemendo  abbandonar  le  belle  Region  de  la  iu. 
ce,  e fauree  llelle . Liber.p.òT. 

Auuerfa.  Remig*  <^aJltelJaauuerfàmai,<)ualDio, quaiNume 
Hi  conirallaco  i i noltri ardenti  amori  ? F.pidj. 

Barbara.  Brign.  Barbare  Itelle  per  tal  via  fcorgelle  Vn,ch‘Ìm. 
pennaua  il  piede  à la  difefa.  Di  chi  prefe  da  voi  pregio  celelte. 
Giom.j. 

Bella.  Gali.  Miriam  nel  lume  de  le  Itelle  belle,  Chericamodcl 
Ciel  fon  si  lucente . Mora).  Son. 

Bellillima.  AchilL  E vi  conduflr  al  desinato  fegno  Labellillima 
ftella  il  veltro  meno.  Rim.  Son- ij. 

Benefica . Bene.  Pur  quei  giri  fereni , Che  nel  volto  di  lei  Formau 
Itelle  benefiche,  e ridenti.  Corin.».  1. 

Bencuola.  Priul.  Certo,  eh’ ci  li  rendeua  Beneuola  in  quel  punto 
ogni  empia  lidia , Propttia  albera  ogni  adirato  Dio.  Gafar.i  1. 

Benigna . Ouar.  Fortunato  Mdampo:  norie  benigna  Stella  for. 
fe  d* Amore  a me  t’inuia , Perche  rorme  di  lui  mi  feorga,  aiidia. 
aio  Doue  Amor  me,  te  ibi  Natura  inchina.  PaA-a.  t. 

Bianca.  Celi  Tanto  dico, ti  balta,  ò nobilmoltro,£biancanel. 
la  de  la  negra  ctade . Var. 

Brillante.  Ouif.  Come  poltà  il  terrennudrire,  e l’onda  Tante,  e 
tante  li  sii  bnlIaDti  lidie  ■ D.  Sert.4. 

Bugurda.  Bemb.  Solpercagiondidue,  chelamia  Adia  Ardir 
primechiamar  bugiarda, e Idia.  Stana. 7. 

Cadente . Anguill.  Ma  quando  auuien,  che  le  cadenti  Aelle  Spar. 
gon  fopra  di  voi  l’onda  di  Lethe.  Metam.p.  14;. 

Conconutante.Malu.  Pur  fra  Pleiadi  mai  chi  vide  altroue  Luce 
unto  ferena  ? ah  che  voi  liete  Stelle  concomitanti , e quella  è 
Gioue.  Del. Son. ji. 

Chiara . Peir.  Stelle  chiarepareano,  e in  meaovn  Sole , Che  tue. 
ceomaua,  enon  tc^liealor  villa.  Tr.Mort.t. 

Congiurata . TaiL  Quel  che  tema  non  $ò,  temo  ombre,  e fogni , 
Et  antichi  prodigi,  enouimoftri,  Promdlb  antiche,  e noue, 
anxi  mioaccie  Di  fonuna,  dei  Ciel,  del  fato  aujcrfo , Di  lidie 
congiurate.  Torr.i.  1. 

Cortefo.Mar.  DdpiùgiocondoDiola bella  fpofa,  L’innamo» 
rata  giouane  di  Creta , Poiché  l’altre  al  mio  mal  fon  tutte  in. 
tefo,  Spero  fola  trouarAeilacorrefe.  Lir.  Abb.jo. 

Cortigiana  del  Cielo.  Imper.  Per  (aiutar,  per  trahullar  le  belle 
Cortigiane  del  Cielo,  in  Ciclo  apparfe . RuA.b. 

Crinita.  Bald.  (^indi  di  noi  morur  erge  le  ciglia,  Come  ralhor 
crinita  AdJa  mole . Kim.  Heroi.  Canztd. 

Cnida.  Anguill.  Vorrei, che  fevolcAcrcmpia forte,  Elenollre 
nemiche,  e crude  lidie.  Metam.j.  si4> 

Crudele.  Talli  Spenta  è del  Cielo  ogni  benigna  lampa,  Signo. 
reggiaoo  in  lui  crudeli  (ielle . Liber.ij.  ij. 

Cullode  della  notte.  Brun.  Ecco  l’ombre  (parile.  Ecco  moni 
glihorroci.  Ecco  fugatele  Inceoti  Acllc,  Giitretnole  gucr. 
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Tcre,  CuAodi  de  la  notte , Ecco  vccilà  la  notte.  a.Sdu.l’rol. 

Deprauaia . Manzin.  Chicli,  ch’ella  cadellè  Dal  fauore  occupato; 
Non  (M’amai,  che  paci/Tc  Di  lidie  deprauate  GUodifempre^ 
implacabili,  e mortali.  Flcr.4.1. 

Delira.  Mar.  Non  fiagiamai  da  delira  llella  fcorco,  Nc  mai  mi 
ve^aindoirohabitoafciuiio.  Lir.  Morir,  ^on.jt. 

Dorata.  Ong.  Girò  gli  occhi  per  gratta  d la  Aia  fpofa  De  le  lidie 
dorate  il  Ré  corcefe.  Kim.i. 

Dura . VaJuaf.  Seco  hauca  t %li  in  dura  lidia  nati , Che  quinci,  e 
quindi  le  correan  da' lati.  Tebalf.  17. 

Eccella . Grill.  Nafce  la  fiamma,  onde  il  Jefir  s’accende  D’alzarA 
à Palma,  oltre J’eccdfe lidie.  i.Son.^S. 

Eloquente.  Brun.  Sotto  lidia  eloquente  Fia,  che  tinte  ìodilpic. 
ghi, afperfe IO mofiri  Lecarteifordtpretiofiiochioliri.  Vcn., 
Tcrr.  Lanz.i. 

Empia , Brun.  Quinci  de  la  fortuna,  c de  le  (Ielle  Prodighe  à l’aL 
tre , & i me  fola  auare , E mi  doteo , e Jc  accufo  empie,  c ru. 
belle.  Epill.  Heroi.  1.4. 

Errante.  lalT.  Nè d’afpcttodiftclle erranti, ofilTc,  Ncrifpofla 
d'Inrerno  il  ver  predille . Liber.4. 10. 

Eflcrcito  Acllantc . Mar.  Nòdi  tutto  l’cflerciio  ftdiante,  1 cui 
fplendor  col  Aio  bd  volto  imbruna  Fiamma  sì  Juminofa  arde 
tra  quante  Ferme  n'hà  il  Cielo,  o peregrine,  alcuna . 

Eterea.  Anguill.  £ die  l'etereeAdlei  quel, ch’io  chieggio  Non 
han  moHraioil  lor  Iplendorein  vano . Meiam.7.6p. 

Face . Tali  A quel  parlar  Jc  foci, onde  s’adorna  li  fercn  de  la  nou 
te,  egli  fcolora . Libcr.ij.  p. 

Face  eterna . Mar.  Pigro  giacea  fenz*  onde  il  mar  Thirreno , E lui 
fenand'vn  tremolo  balcao  Le  faci  eterne  d mcrauiglia  belle . 
Lir.Marit.  Son.8. 

$’amiche,ofcre  Mifien 
Jc  Itelle,  in  TOÌs’aff-fi,c  min  De’  bei  vollri  occhi  i luminofi  giri, 
Chefonleildlcmicfafab,evcre.  Son.ij. 

Fduoreuolc.  Mar.  Quanto  mai  ncnurrifiehortì  Paochei,  Prati 
d' Hi  mero,  e voi, campi  C orici , Con  llella  làuorruole,e  beni, 
gru  Tutto  in  quegli  hofti  accumulò  Ciprigna . 

Faulla  . brun.  E le  (Ielle  pii!  fauAc  a ic  riuolfo  Mentre  la  lingua  d 
faudlardilcjolfc.  Vcn. Tcrr. Canr.xi. 

Felice.  Bemb.  Fehte  lidia  il  mio  viuer  fegnaua  Quel  di, eh*  inan. 
ZI  d VOI  mi  Teorie  Amore.  Canz.6. 

Ferma . Moia.  Dapot  che  potian  le  mie  ferme  lidie.  Che  dal  foa- 
ueal(>ergoiom‘JÌomani.  Canz.i. 

Feruida . Mar.  Teme  ogni  Aulho  apprelTarlo,  & ogiii  nembo.  Nè 
knii  mai  latrar  feruida  (Iella . 

Fiammame.  Imper.  DiwJoqueftoSoI,  eh’ a' miei  pallori  Impal. 
lidio  Irequente:  ìldicanqueAe  PiamiTunti  Adle,  di  mie  notti 
ofeure  Miniitre chiare,e|[>ettatrici pure.  Rull.ii. 

Fiammeggiante . Leon.  Vcocr  cangiate  in  tenebre  col  Sole  Le 
fiammcggiamiftdJe.  Taid.th.j. 

Fiammella  aurea . Ghel.  Scefo  più  giù  de  la  AcIIata  sfora  Nel  cer. 
chio,ctiluiò  l’ auree  fiammelle.  Rofi.  jt. 

Fidata.Tanl.  Come  faggio  nocchicr  nc  le  tcmpeAc  De  l’atra  not- 
te i due  fidate  Belle  Hdfiligliocehi.  Lagr.x.r. 

FÌCTa . Sano.  O fiere  Aelle,hoinai  datemi  pace , E tu  fortuna,mu. 
ta  il  crudo  lille.  CaRz.4. 

Fieriflima . Dur*  Anzièviua.&èmerrafenipioienore  DifienL 
Ama  Bella)  vdiiccome  E*  morta  al  mio  gioir,  viua  al  dolore. 
Guacc.  Son.ip. 

Fina.  Mar.  Chi  n’infogna  d parlar  qual  fina  Bella  Nc  le  mie  labra 
articola  gli  accenti  ^ Am.  MdT.j. 

Foco  eterno . TalT  Già  la  notte  llcndendo  humiJa  l’ali , Gli  al- 
mi,ed  eterni  fochi  in  Cielo  accende , Là  donde  il  bene,  e ’l  mai 
irà  noi  mortali  Con  varia  forte  ogni  hor  deriua , e Rendei . 
Rinal.ii.  XX. 

Folgorante.  Vd.  E rifplendernd  Ciel  fgombrando  inerì  Veli  di 
Citerea  la  tanto  cara  Stella  dd  giorno  folgorante,  e chiara. 
En.8.  ijo. 

Forte.  Mar.  Ecco  come  à fchiuar  prefiAà  mone  Pocogiouail 
conAglio  incontro  al  fato,  E*1  niror  mitigar  di  BdLrfone.^ 
Mal  può  di  luce  amica  arpeiio  grato . 

Fortunata . Mola.  Ben  fuxon  Belle  fortunate,  e chiare,  Ch*  al  bel 
pano  gentil  compagne  fenA,  E benigni  gli  aderti»  darne  uu 
teoA  Quante  hi  li  sùcofo  più  vaghe,  e care,  bon.pj. 

Fofea . Alam.  Le  Belle  fofohe,  il  Sol,  Pana,  e la  Luna  ( Noo  pure 
i popol  barbarefohi , e Brani  ) Par  ne  mtnaccm  sì,  eh'  I preghi 
vani  Tornan,  che  qui  pietà  non  regna  alcuna*  Son. 

Freddo.Bald.  Nè  fot  lai  pregi  da  Natura  impetra.  Mi  doue  fredda 
Bella  arder  A mira  Volontaria  s’aggira . Rim.i*Amor.Canz.4. 

Fregio  aureo.  Talf.  Sol  quando  è d*aard  (regi  il  Ciel  cootdlo. 
Poli,  nè  dorme  ben,  nè  (>ene  è dcBo . RinaL  io.  7t. 

FuneBa.BrÌgn.  QpcUa  cornacchu  quanto  infauBe  hi  Pale  t 
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Unc]l2,che(ide,èpurfufiefl2!  Giorn.7^ 

Gemma  del  Cielo.  Brun.  chiami  famofo  ingegno  LcAelIeinsù 
Je sfere  Gemme ddCieJ più d^no;  Tremolo,  mdlinguibili 
lumiere  ; Di  Dio  perpetui  lampi  i Intelligenxe  chiare  : CJie  sù 
i ootturni  campi  pian  Icmprealtnii  più  care.  Perche  fon  ne  le 
riue  auree,  e beate  Di  rufccllo  di  latte  arene  aurate . Ven.Terr. 
Canz4* 

Gemile . Ghcl.  Salue  Hella  gentil,  làlue  l'ourano  A^ro  già  di  Già- 
cob,  e di  Balano  . Ro£?.  ij. 

Ciraloie . Hin.  O de  l’argcnteaLuna  aurate  ancelle  GirafoU  del 
Sol,  TCgghianii  forme.  Sentinelle  del  Mondo  aìhor  eh*  ei  dor. 
me,  Uucidi  tratti  del  diiuno  ApelJe,  Tremoli  Paradiiì,  ahe^ 
noucHe,  trà  gli  abilfidel  mar  ficure  norme,  Entro  a i font 
del  Ctel  guerriere  torme.  Trombe  del  Firmamento,  occhi,  e 
fauclle.  i.Son.18. 

Grauola.  B.TalC  Mi  toglie  il  Cielo,e  fanne  altrui  hgnore,  Cheb. 

,bc  più  amica,  e graiiofa  nella . Son.ie. 

Honucida . Mar.  Capita  al  fatai  loco,  oue  hà  prefcritio  11  fine  al 
viuer  hiD  lidia  homicida . 

Immarccrcibile.  Drun.  Qui  tacque:  e perche  al  Soletl  carro  ap. 
rciU  La  famiglia  de  Paure,  c da  l*F.oo  Di  lidie  immarcclcù 
ili  Homo  S'odcilfoaue,  e placido  nitrico  Per  lepiaggiedcl 
CicId'Eto.ePiroo.  Tal 

Immortale  .TaiT  Ma  sù  nei  Ciclo  infra  ì beaci  chori  Hai  di  Delle 
immortali  aurea  corona . Liber.t.a. 
lmportuiia.Malu.se  *Iaafcer  mio  mi  foggetcauaà  morte,  A che 
iurmi  fpirar lidia  importuna  i Del.  Son.4». 

Inclemente.  Pater.  Non  più  turbalTe  mai  Della  inclemente,  Mi  fi- 
. lidie  per  fama  eternamente.  Staox.  Term.i. 

InLuD.'.  Muur.  Mentre  da  l'ombre  ricoperto  il  Mondo , Di  Delle 
iiifaiilic  iol  vede  la  luce . Tab.<i.  1. 

Infelice.  Quer.  Mi  f<  d’iracoCiel  Della  infelice  Vuol  pur  eh*  a. 
mando.ardcndo  io  mi  copfumi , £ già  di  vita  Paure  vicimc  fpù 
ro.  Sun.91. 

Infclla.  Brign.  Miche  fèti  prode  alhor  che  Delle  iufelle  Tal  con- 
giura gii  ordiao?  Giorn.7. 

Jntida.  ficnam.  Ecco  che  qui  gli  adduce  La  loro  inHda  Della. 
Pali.  Ftn.4-i. 

Ingiuriola.  Manzin.  Stelle  auuerfe4nimiche,iagiuriofe,  Ne  Peter. 
norigorde'voDri  lumi  Leggo,  niilrro,  PJeggo  11  rigor  di  que- 
gli ocelli , Chej^chc  Delle  fon,  mi  fon  crudeli . Fier.4.  a. 
Ingorda.  Tom.  Ò Delle  ingorde,  dunque  à voi  pur  piace  Quelli 
Ipirti  veder  languidi,  e moni } Son.6. 

Iniqua . Ar.  E che  poi  giunto  per  fua  iniqua  Delia  A ber  ne  l'altra 
Pamorofo  caldo . Fur.4i. 

InUdiofa.  Mar.  SteUe  il  guiderò  infìdiofe,  e rie  In  certe  foUtudi. 
ni  fecretc  • 

Inuiperi ta . Manzin.  Di  pur,  dì  pur,  CoDante , la  che  cofa  n‘ag- 
raua  11  rigor  d'vna  Delia  inuiperita  ? Non  aBato  crudde  lo  la 
imOtgia  ch’ella  Ne  concede  comuni  inHuiri,e  caD . Pier.  j.  4 
Lampeggiante.  Mar.  Pronuba  alhor  la  notte  Dipinu  ti  Dadi 
lampeggianti  Delle  • Samp.f. 

Lafciua.  Benam.  A Dio;  vedi  coli  come  lafciua  Lamatutina^ 
Della  Spunta  sù  POrizonee,  E Icuoie  il  criii , che  di  rugiade  é 
pieno.  PaD.  Ern.  1.1. 

Leggiadra.  Guar.  Quella,  che  li  sù  miri  inauzi  i l’Alba  Così  leg. 

. giadra  Della . PaD.  1.1.  , 

Lenta.  Manzin.  Miche  ? pur  che  mi  feorga  Stella  felice  in  por. 

to,Eflfer  lenta  non  può,  s’dla  e felice . Fier.t.4« 

Lieta,  dar.  Qual  benigno  dcDio,  qual  lieta  Della  Eie  mai,  che 
mirimeniilfaniogiorno^  Son.$. 

Luce  minuta  • Mar.  Tragga  pria  de  PvGto  Hdpcro  fora  Per  lì 
. campi  del  Ciel  la  greggia  iutegra  De  le  luci  minutci  c Parìa  aL 
legra  Squarci  Pombrofo  vel, che  la  fcolora.  Lir.Bofch.Son.^;. 
Luce  Hderea . Ghel.  Cosi  Acuendo  la  Ddcrea  luce  Trapanammo 
àCatifa,eCalaiate.  Rof;.  f7> 

Lucente.  TanL  E Della  nel  camin  chiara,  e lucente  Guidargli,  o 

il  Sol  fottcrra,  o m alto  roti  • Lagr.7. 19. 

Lucerna  aurea . Valuaf.  Placar  mi  tenta,  e pur  non  si  partire  , Fin 
che  tutte  del  Cidi'aureeJttCerne  L*Aloacol  fuo  apparir  non 
ft fuggire.  Tcbai.j.Sj. 

Lucida.  Ni»,  Daltuobelvifo  in  me  (rrìbofe  il  fiore)  Solcai 
fiamnu  rìlplende,  c m'hi  dipinta , Qyal  ox  fua  luce  il  Sol  luuda 
Della.  I. Son,4. 

Lunte  dd  Ciclo . Arnig.  Sacri  lumi  del  Ciel , che  gouemace  Fuor 
che'l  noDro  voler,  quanto  qui  habbiamo.  ».Son.ip. 
Luminosi.  Pao.  Cosi miranfiin Ciel, quaniopiùinibruna,  Più 
luminofe  lampeggiar  le  Delle,  Epiù  lucida  ancor  fpleadcr  la 
•.Lutu.jVenJ^om.  Son.47. 

Macchia  fcrena . Impcr.  Son  macchie , o luci  ? e eh’ altro  fon  le 
fUlle  • Che  nel  vifo  del  Crei  macchie  fcrene  f CaCù.  S9» 
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Malefica . Manztn.Nernidflìmo  Cielo,  Che  di  Delia  malefica  co. 

tanto  llluminaDi  i miei  natali  indegni.  Fler.5.f. 

Maligna.  Petr.  Horptf  ,nonsòpercne,  Dclleoialtgoe,  Chc*l 
Ciclo  in  odio  n’haggia.  Canz.19. 

Maluagia.  Mar.  Ben  sò,  che  quando  per  maliiagiaDdU  Spiegò 
fuIhordePetàfuaDoudia  L’anima  bella dt  la  sù  Ic.peufle_» 
Qua  giù  ne  venne.  Sainp.i.  f- 

Mendica  «Mar.  Il  naDer  mio  guardò  Della  mendica  ,Nc  piacque 
alUc1,ch'tofoflì  D‘anncnii,egrcggc,cdipoderì,ccafc  iH>f^ 

. feDòr fortunato.  Samp. Pailor.i. 

Minacciante,  priul.  Ogni  altra  Della  poi  Sia  crudele,  oiangui. 

. gna.  Minacciante, oTàcale,  Sia codaca.o crinita, m tua difc. 
la  Ti  Dorgeran  ficura  Per  la  gran  via  doue  camina  ilSoie.^. 
Galat.i* 

Mtnace.Pona.  Scorgi  pallida  in  Cidmioace  Della,  Chelofde- 
gnodwintimamlcDa.  Heroi.Son.jo. 

Minura.  Rcmig.  Che  quanto  cede  corro  a la  notte  olcura  Quan> 
do  fiamuicj^D^o  le  minute  Delle , Ogni  altro  lume  a gli  arc^o. 
tati  raggi  Di  te  luce  inaecior,  tam'  dlaauanza  Con  luafom- 
ma  bcit.idc  ogni  altra  beila.  EpiD.17. 

Minuoirima.  Tronf  Di  Delle  minuiillimc  conteDa  Nellorbale* 
no  tremolanti,  c chiare  Con  mcrauigiia , elicgli  Ij^rdi  arre- 
. Da  LaCroce  m Ciel  vittonofaappare.  C0D.17.19* 
Moribonda . Hcrr.  Già  mandauano  m terra  Le  monbonde.e  fùg- 
gitiucDeilc  I iieui  fognierrantf,  .Sne)Ii.niiniDrt  lor’achiudet 
pronti  Sotto  chtaue  Lcteal'humane  luci . Anad. 

Mortale . Malu.  Non  più  Della  mortai,  Ddla  honiii.ida.  Non  più 
de  Pire  hunuiie  in  sù  la  core  De  io  infiuflo  letal  loDralcarro. 
te,  Mà  Ciclpiùliecoàbdiapaceamda.  Del.  Son«ii. 

Natia.  Auguill.  Al  figlio  predicefTctC'haudnn  colio  La  forte  de 
la  fua  Della  natia.  Metani.  J.1J7. 

Nemica.  Guar.  Srelle  nemiche  i la  iaJurc  noDra , Cosi  la  £c  fchcTt 
nitc  f PjD.4.  3. 

Ninfa  del  Orlo  • Mar.  Rimira  ignuda.e  fenra  benda  alcuna  Nuo- 
tando per  Io  mobile  elemento  Miito,  e confuroJ'TO  con  l'aU 
Ito  argento  IralcNinle  delCicldanzar  laLuoa.  Ur.M«rir» 
Son.4j. 

Noiofa.  Petr.  Stelle noiofefuggond'ogni parte  Di^tfedalbel 
vii'o innamorato.  Son.^4. 

Nota  lucida.  Spina.  Gli  par,  che  fian  le  Delle  Nel  gran  bbro  del 
CjcI  lucide  note , Ouc  legger  ben  puote  L’aJcrc  cofe  inuifìbk 
li,  e più  belle.  Canz.a. 

Occhio  del  Cielo.  Ar.  £ per  quan  t’occhi  il  Ciel  le  furiiu’opre 
De  gli  amatori  à mera  notte  feopre.  Fur.14. 99.  • 

Occhio  celcDe.  Ghcl.  Tanti  quanti  voi  fete,  occhi  celeDi,  Siati 
gli  occhi  mici  di  liicc.c  di  vaghezza.  Ro£|.  84. 

Occhio  inlucato.Ucnam.  Altri  oDcruano  i vari  moti,  i lumi  De  le 
fcrene  > e numcrofe  Delle , De  la  notte  nembofa  occhi  infoca- 
ti. PaD.  Etn.4.  j. 

OltraggioCi . Manzin.  A Pingiurìc  di  Della  Inimica,  oliraggiofa, 
Nacque  quel  cor,  che  per  Amor  fol  nacque.  rJcT.Cb.i. 
Ofeura.  Maiu.  Siami  ofeura  mia  Della,  e tnCicJ’ irato  Delcrìn, 
che  mi  diuelfe  il  duolo  amaro , Qua  Cometa  s'inctùomi  al  vo- 
DroFato.  Dcl.Son.x4, 

Pacifica.  Mar.  Benchenonfcuoprailcombatcuco  legno  Di  pa- 
cifica DeUa  amico  lampo . 

Pallida.  Impcr.  Màpcrclie poi  del  Aiofplendore  invece  Co*i 
furaci  Iplcndori  ancella  indegna  Non  mona  1 vaghi  pie  pallida 
Della.  RuD.j4.  -b  » K 

Paueniofà.Gatc.  Scampa  crinite,  e piiieniofe  Delle  DiDrageia- 
ditio,e  d'infelice  forte.  AddoLi7. 19. 

Pellegrina . Amom.  Ond*  ci  prefago  del  bel  volto  adorno  Dtpifi- 
feilCicldiflellepellegrìne.  x.Son.tf. 

Peruerla.  Guar.  For/I  il  Mondo  c qui  dentro,  o pur  mi  manca  II 
, fobto vigor?  Delie peruerfe , Chemachinace?  ilmouerònul 
grado.  PaD.i.9. 

PerucrfifTima . Manzin.  Flerìdaefclama:ancornon£ui;^cDaii. 

ca  Maclùni nuoui mali,  Peruerfiflima Della?  Ilee.5.$. 
pia.  Molz.  Hor Della,  non só come, amica, e pia  D’vn germe 
l’orna  sì  foaue,  e chiaro,  Son.9$. 

Pìetofa.  Mar.  Doueinllil,  eh’ à gentil  cor  non  difpiacc.  Sotto 
Delle  cao  tò  poco  pietofe . Tebr.  FcD.i . 
pigra.  Mar.  Intanto  vergliAnupodi  difcaccia  Le  pigre  Delle  il 
vincicor de  l’ombra. 

Pittura  del  Cielo.  Mar.  Le  pitture  le^ìadre  Del  Ciel  quantun- 
que rencbrofo,&  atro,Spledeauo  in  krtniDtmo  theaero.  Epir.f . 
Pompa  dell’aria,  firun.  Poiché  de  la  Natura,  Prima  figlia  di  Dio, 
1 primi  figli  fon  gli  occhi  Dcllanu , Pompe  del’ana  ofcuti^ 
Mille , e mille  vegg’ io  Occhi. precipitofi,  efeiottUanti.  s- 
Selu.  Canz.$. 

Pompa  del  Cielo.  Mar.  Odcl  notturno  Ciel  pompa  lucente, 
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Femu  alquanto  i tuoi  balli  a'  miei  fol^irì  E fi  perle  eeleAi  aU 
lecampane  Teco fermar khici<fe compagne»  Lid.Abb.^i. 
Popolo  de'  lumi . Imper»  Li  douc  il  Sole  c trono  il  Cielo  è vcÀe, 
Etèva&llovnpopoiodtlinsi.  Teref.  Son.xj. 

Pt^ente . TafT.  Sigooreggtaoo  io  CieJ  poflenti  ficUe , Onde  pioue 
virtù, ch'informa,  eilempra  L'aria d’imprcifion maligne,  e 
felle.  Conq.ip.  ixo. 

Precipitante . Benam.  E in  brcue  fpatio  anco  il  fuo  lume  inuolio 
Tri  denlè  nubi,  e portencofe  hi  vifto  i Stelle  precipitami,  i cut 
viaggi  Forman  lunghe  nei  Ciel  le  ihiTce,  c i raggi.  Viccorj.49» 
Prelaga.  Malu.  GiriTorbe  dei  Ciel  (Ielle prefa^e,  PoidePìn. 
fe(to,e  rigidoTrione  Curi  medica  maitrantiche  piaghe . Del. 
Son.9* 

Proccllofa.  Selu.  E fé  1 mio  Sol  talhor,  eh*  ofcurò  (Iella  Giù  prò- 
ceJlo(à,ond'hor  mi  mora  inombra.  P.i. 

Prodiga.  Mar.  Il  dì,  che  coflei  nacque,  Kauean  le  (Ielle  C^anre 
n'ha  il Ctei più  prodighe,  cconen  Nc' propri  alberghi  lòr  ri. 
denti,  e belle  Oi  fplendor  fìgnorile  i ra^i  acce(i , bdal  guar. 
do  pacdìco,e  fecondo  Pioacan  ricche  in^uenze  al  nollro  Mon. 
do.  Tcmp.pO. 

Propicta.  Anguill.  Se  punita  non  fon  de  la  mia  frode  Viendala 
tua  ver  me  propina  (Iella.  Meiam-9.  37^- 
Procerxu . Mar.  Fu  ben  forte  il  de(tìn,fotio  cui  nacqui  mi  (cor. 

fé  quel  di  fie  Ila  proterua . Samp.  Sol|>.  14. 

Proretcricc.  Beni.  Auguri!  cosi  rei  Lungi  colga  da  noi  Benigniti 
di  protettrice  (Iella . Corin.a. 

pupillalucidttfima.  Brace.  Gii  fpicgaua  la  notte  il  nero  manto, 

£ d’ogni  pane  il  Ciel  (éreno,  e lieto , A vegliar  per  chi  dorme 
apriabcnoiille  LucidilTune d'or viue pupille.  Croc.1.78. 
Raggio  etereo . GheL  E come  (corti  da  l'etereo  raggio  Gliaiiri 
due  ci  diran  palefe,  e (corto . Rof7«54* 

Rea . Anguill.  Conoicer  volli  la  Capra  Amalrhea , Quale  (Iella  è 
benigna,  e quale  è rea . Meum.i.  tso. 

Ridente.  Font.  Certo  (éi  tuia  notte,  Ch' efee  bruna , mi  bella 
Da  le  Cimmerie  grotte, E porta  (eco  ogni  ridente  llella.Od.s9. 
Rilucente . Ta(L  II  giouineiio  hor  guarda  il  Polo, e l'Ofc , Et  hor 
le  delle  rilucenti  mira.  Liber.i?. 

Rirplendencc . GuiL  Poiché  di  giunte  ri/plendenri  delle  Veggia. 
mo , la  minor  noue  dace , Se  1 compadb  adronomico  non  er. 
ra,  £ none  del  terreno  anco  è maggiore.  D.  Sett.j. 

RoGta.  Ceba.  Rimette  al  comparir  de  la  roCtta  Stella,  ciò  che 
dir  penfà,  e che  far  vuole.  Ed.s0.j4j. 

Rugiade  fa.  Tad'.  Qual  s'jpre  in  verde  fuol  candido  giglio , O del 
mar'e(cerugiado(a  della.  Her0i.S0n.4s. 

Sanguigna.  Mar.  Contro  me s’amia  in  van  della fanguigna,  Vi. 

bri,  le  si,  la  ^ada,  o l' bada  (coca . 

Scarfa.Cell.  Mifcarfallellaalfuocortcfelndinco  Fédelbioo. 
do  metal  parte  ben  poca . Var. 

Scatenata.  Malu.  Sembran di  lei nellembo  Scatenate  dal  Polo 
Ribellanti  ^1  Ciel  ke(è  le  delle.  DeLOds. 

Scolorita . Brace.  Più  che  mai  viue  fcinhllaoti,  e belle  Tornano 
in  Ciel  le  (colorite delle.  Croci.  j4« 

Scultura  notturna . Mar.  Nel  celede  theacro  Le  notturne  feuiru. 
re  Scintillauansìpore,  ChelamileraThisbe,  Che  qual  (aro 
maluagio  Forfè  in  lor  non  (àpea  Mirandole  dicea , Ecco  il 
Ciel  fatto  l^ta  De*  nodri  dolci  furti.  Samp.t. 

Seconda.  Anguill.  Chtamo(lìOccira,&heDbe si  feconde  Lc^ 
delle  al  fuo  natale,  e '1  OeJo  areico . Metam  .s.  sx9. 

Serena.  Vd.  Equedoèver,  che  le  (crene  delie  Ciòdifpongon 
per  certo . En.j.  87. 

Seruite.  Bruti.  Armindo  il  vago,  e Florida  la  bella  Nati  dii  Ren 
folto (èruile (Iella.  i.Selu. Cleop. 

Seuera . Mar.  Seuera  della  del  tuo  (allo  vlctice  Coli  ti  feo^a , 
oue  fi  torpe,  e lingue . 

Sfortunata  . Car.  Di  Palla  il  si  la  afortunau  (Iella , Salto  ti  vetu 
dicaiorCafareomooce  . En.ii. 

Solitaria . Tinf  E fòle  delle  folicane  erranti,  E gli  altri  del  Ciel 
lumi,  che  fon  tanti.  Lagr.tt.$é. 

Sofgeace.  Car.  Indilaaocteinuoca,  E de  la  notte  le  forgenti 
delle.  En.7. 

Spiritofa , Bnia.  Madre  de  l'ombre  rCcu  Pofeura  notte , Trapunta 
il  crin  di  fpiritole  delie^  Del  Ciel  loquaci  rai,  chiare  faoclic. 
s.ScIo.  Cleop. 

Scilla.  Albert.  (ndiuocofilcQcioeterni,e£tnii  Scn(i,e«oiicetci 
tuoi  fptegan  le  delle  t Stelle  non  già,  ma  di  Hn*  auro,  e fchicuo 
Stille,  eh’ vdir  data  tua  penna  (^re,  In  quel  puro  fenueodo 
aiurro  eletto . Son. 

Suelca . Brun.  Cosi  della  taliior,  che  (heha  goda  Volar  per  l'aria 
tràgltofcurìhorrori,  Finge  Inbrtca  inani  aorata  coda,  bvi 
de  ori  dioi  feminaod'  on , AJhor  eh'  è adorno  il  fempiterno 
Choro  D’ateoeminutiffime,  mi  d'oro.  s.Seiu.  Cleop. 


SupOTa.  Anguill.  Poi  ch*  è piaciuto  ile  (bperne  delle  Dtdar' 
edectoaj  mio  nobilpenficro . Meram  8.*j8. 

Tempedofa.  Cap.  Venne  l'Autunno  intanto,  E con  maligne,  e 
rcmpvdofe  delle  Spe(To  nafeendo  l'Hefpero,e't*Aurora.  Idil.j. 

tcnebrolà.  Scnec.  t da  la  manca  parte  Derueltrafcorfciene. 
brofa  della,  Che  la(ciò  del  dio  corfo  atri  vedigi . Thied.4.  i. 

Torbida . Mar.  Cosi  quella  tra  noi  rara  nouella  Pargoletta  reai, 
che ‘1  Mondo  adorno  Kende  d'alte  rperanec,  e ^ombraiiuor* 
no  Quanto  pioue  qui  giù  torbida  della.  Lir.  Hcroi.  Son.jS. 

Torma  delIante.Bngn.Cimhìacol  fuon  del  iuminofo  corno  Kaf. 

fegnaua  nel  Ciel  torma  deliame . Giorn.?. 

Tragica.  Brun.  Ma  quale  àgli  occhi  mici  s'oÀre  nocella  Opra^ 
d Amore  ? i qual  di  morte  acerba  Apparare  d’hoiTor,rcena  fu» 
perba,  Hor  guida  i guardi  miei  tragica  della  ? Ven.C.  l.Canz.  j. 

Trapunto  lucido . A.  Gabr.  Ecco  apparir  quel  hictdo  trapunto. 
Che  i pauimenti  eterni  De  la  ricca  di  Dio  (plcdida  reggia  Am. 
manta,  adorna,  e (regia . 0«o  il  drappo  ingemmato,  in  cut  la 
Madre  De  gli  ombrofi  Orironti  Tacita  (i  rauoglì?  , E le  fue  fo- 
membra  Di  liquor  rugiadofo  afpcrfa  innoglic.  Cari  fochi 
immortali.  Chiari  lumi  virali.  Solleciti  fbrtieri  Dei  notturni 
ripoli,  Lucidi  mcfiàggicri  De  i penlierfonnaccluofi,  Globi 
infiammati,  entro  al  cui  fen  fi  nutre  Lo  (picador  fcinrillante 
D'vn*  arder  lampeggiante  ; à cui  s'afcriuc  (I  variar  del  giro  De 
la  ruota  fatale . Chiare  pope, alti  honorì  De  i bei  crtdalli  eter- 
ni, LimpidilTimi  fiori  De  giardini  fupemi  ; Lucidiflime  faci 
Di  quel  tempio  fublimc,  in  cui  le  fchicre  De'  Cherubini  arden- 
ti Cantano  1 vanti, c i>rcgi  DelRcggiiorde' Regi.  Aurei  ro- 
tondi chiodi  De  lo  sierico  tetto  Sotto  cui  fi  foggiorno,  ci 
l'aria  in  feno  Gode  immobii  la  terra  il  fuo  npofo . Di  radian- 
ti fchiereE(Terdtocopiofo,  Cui  d'intorno  à fedefla  Centra 
l'ombre  notturne  La  Regina  Triforme  ardita  accampa,  Fiam- 
meggianti topati;,  Che  da  la  (àggia  inficicabil  dedra  Del  gran 
Fabro  immortale  Chiufi,  e legati  in  grembo  D'ampio  ceruleo 
incomittibil  vetro  Da  i ra/Rrmi  campi  Vibrate  i voflri  lampi; 
De  l'aipeiio  di  Dio  Simolacri  eminenti , Edeleiuediuineec- 
ceUelodi  Taciturni  concenti . 

Tremola.  Ghet  Comellella  ralhor  rcofià,e  folpinra  Perlo  grem. 
bo  del  Cicl  tremola,  e vaga,  Fende  la  notte,  iguifadibaleno 
Con  lunga  dnicia  il  vaporoso  fono.  Rof.i.  j8. 

Vaga.  Anguill.  Che  fi  modrar  le  vaghe  delle  fuori  Nelbel  man- 
co dei  Ciel  didime,  e fparte . Metam.  i . 1 $ . 

Vagante.  Sente.  Gii  le  vaganti  dello  Scaccia  dal  Ciel  la  lumi- 
noia  Aurora.  Ottau.1.  1. 

Vitrice.  Andr.  Non  più  te  delle  vicrici  Nomate;  è già  la  guerra 
Inpaceconuetma.  Adam. j. 9.: 

Smi  4.  per  l'occhio. 

Amorofa.  Taif  Sù  la  candida  man  la'guancia  pofa,  E chinai 
terra l'amorofe delle.  Ljbcr.19  67. 

Bella.Imper.  Da  le  ceneri  mie  pallide, e fmorte  Scintillar  viue  i le 
tue  belle  delle  Vedrai  di  vecchio  amor  fiime  nouelle.  Rufr.ix. 

Chiara.  Mola.  lnuidoSol,che  le  due  chiare  delle  DcUnoua_* 
cagion  de’  mici  tormenti  Soflirir  non  puoi , e quei  bei  raggi  ar- 
denti, Di  CUI  fempre  fari,  ch*  arda,  e fauelle . Son  i 8. 

DoJcilliroa.  Kelnig.  Se  l'anime  più  belle  A mouer  fonoipiù  bei 
com  intente,  Qual  Ha  la  vo(ira,  che  ri  gira,  e mone,  Odol- 
ctfliinc  delle.  Cosi  leggiadramente^ Cosi  Tirfi  mandò  la  voce 
fuori  Baciando  gli  occhi  à la  dia  bella  Fiori . Canz.a. 

Faule.Pccr.  Màgli  ^imi  miei s'agghiaccian poi,  Ch'i*  veggio  al 
dipartir  gii  atti  foaui  torcer  da  me  le  mie  taiali  delle . Son.  1 7. 

FoJgorairke  » Brace.  E parlando  cosi  pian  pianoii  piede  Tre- 
mante appreflà  a le  velare  ftellc  Defiando  veder  quel  che  non 
vede  Oirarleàfcfolgoratricì,ebelle.  Vrb.i;.7j. 

Lagrimofa . Mar.  Premean  quede  in  filemio  il  graue  duolo , Tor. 
cendo  al  Ciel  le  lagnmole  delle.  Sirag.x. 

Languida . GrilL  Ahi  ben  fi  vide  pria  In  difufitta  forte  Ne  le  lan- 
guide delle  De*  tuoi  begli  occhi  il  medo  Sol  languire , B quafi 
a poco  a poco  in  lormorire . i.Madr.Ts. 

Leggiadretta.  Moiz.  Da  le  due  vaghe,e  Jeggiadrccte(telle  Pio. 
uon  nembi  di  gratie  aline,  ediuine . Stanz.6. 

Limpida.  Gamb.  Quanto  contemplo  voi  Limpide  delle  mìe, 
foau),  e liete . Son.{. 

Sdegnau . Achill.  VnguardhpoidaJuefdegnacefielle  Suloau* 
fragio  de'  cori  irato  appare.  Kim.S0n.56. 

Smo.  gambo  di  fiorì  d'hcrbe  ; legno  diruto . 

Altero.  Zambec.  Onde inaiEaro il vodro ftelo altero,  D‘o((ro 
prodotti  t (rìmi  fuoi  più  vmi , Fregio  (òri  del  gran  Gtaribn  di 
Ihero.  poet.  Ot. 

Bofchereccio . Benam.  O voi,  cui  regia  brama  imbianca  il  pelo, 
Quanto  è miglior  d'vn  feertro  hoggi  apprendete , Verga  catn- 
pcltre,  o bouherccciodelo.  Sei.  son. 

Florido . Zopp.  Scid'ogniaifeetoprìiia,  Di ciaibunavinù fiorì. 
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do  lUlo , Hii  l’impCTO  del  Mondo,  e quel  del  Cielo . Cam. 
Fortunato.  Baiti.  Arrida  a’ tuoi  natali  el'aura  ,e'lCieio,  E dì 
fresche  n^iade,  e matutine  Bagni  U tuo  riccone  fonunaio  Tte. 
Io.  SUm>  Hcrot. Soo.ii. 

Prondofo . Ohel.  Rfileano  i fiori,  e gìano  i mille  i mille  Verfo  la 
Diua,  o da  frondofo  ftclo  A baciar  l'orme,o  da*  cc^ugli,o 
ne  A&rgiutiandaalbelvirgineociine. 

Fronzuto . Kin.  Sen  fug^i  Lilla  ad  vn  fronzuto  Itelo , Ch*  abbrao* 
ciaua co*  rami herbofa fonte.  j.Son.so. 

Infecondo.  Fcd.  ^eftiipuntar vedrai  per  fante  voglie  DaTiiv 
fecondo  fielo  di  tua  moglie . Appi. 

Molle.  Herr.  E pur  è ver,  cheqiiaii  in  molle  ftelo  Tenera  rofa 
ogni  beltà  languio.  Bab.a.di. 

Preùofo . Troni.  E crefeerà  con  pretiofo  ftelo  Per  ingemmar  de* 
fuoi  rubini  il  Cielo . Coft.  1 1«  ad. 

JUmofo.TelL.  Chedaramofo ftelo  Quaodo  Aquilondal'tpcr. 

twree  fronde  Dà  congedo  à l’Atitun  caggian  le  fronde.  Ur  ta. 
Spinofo.  tmper.  Vieni,  e vedrai  dal  fuo  (pinolo  ftelo  Nelgufcio 
verde  inucrmìgliar  la  roCt;  Ttdiròalhor;  tale  muermiglia, 
afeofa  Nei  tuo  verde  cappe], rofà di  Cielo.  Caf.6.  So. 

Superbo . Brun.  Auuenturofo colle,  S*in te fuperbo ftelo  D*an- 
nofa,  c verde,  e pellegrina  piauta  D'crgerG  al  Ciel  fi  vanta . 
Veti.  CeL  Canz.i. 

Stekuaruo  . mfegna,  o bandiera  principale . 

Animofo.  Brace.  £ faranno  ài  tuoi  danni  à mano  ànuno  Mille 
animofi  lor  fieri  ftendanli . Rocc.i.  j7> 

Atroce . Chiabr.  Saflelo  Francia,  oue  ftendardo  atroce  Et  difpie. 

gòdeiamilitìa  infcrna.  Vol.i.Jib.5* 

Funefto . Herr.  Conrra  Babel di  mille  coIm rea  Lofeendardodi 
Arage  atro,  e fune  feo  Haueua  intanto  il  capitano  irato  In  ven- 
detta del  Ciclo  homai  fpiegato.  Bab.i».  )o. 

Ventillante . Tali  Vide  tende  infinite,  cveniillanci  Stendardi  in 
cinuazurri, perfi, egialli.  Libcr.ip.  58. 

Volubile.  Brace.  Di  qua,  di  li  volubili  fiendardi  Fanno  homaì 
tremolar  Paure  Normande , £*1  fuperbo  ondcj^iar  de' Ito. 
pardi  Sulnemicoierrenfifpicga,elpjndc.  Rocc.11.67. 

Si  IMO.  lo  fientare,  patimento,  calamità,  fatica,  nioiefiia. 
Cauernato.  linpcr.  Non  canti  acqutftì  in  cauemaci  ftenti  Fanfi 
coli  tri  ITndiche  miniere,  Quami  qui  fanfi  in  fenili  riuiere  . 
Caf.4«i9. 

X>ifperaco.  Brace.  S*aita  indarno,  c fi  lamenta,  e duole  Diconiu. 

marfiadifperato  feento . Vrb.7.  z6. 

Dolorofo*  Oatu  E con  $i  fiero,  e doiorofo  feento  Inlanguidico 
ti  contorci,  e fcuoci  • Addol.ij.if. 

Dotto . Bcnam.  Lafeundo  1 dotti  fcemi  homai  da  pane , D'orme 
il  fender,  per  qua  venir,  fi  legni . Sci.  Sou. 
lUuftrc . Bcnam.  Sparger  fudori  inuiici,ilJurtri  ftenti  Prouarnel 
corpo,  ellercicar  ne  Palma  • Sei.  Son. 

Ingcgnofo.Imper.  Che  bene  è ricca  paga,  c bel  riftoro  A la  fui 
fpefa,  alfuoingegnofoAcnto  loipoueriio  il  liquido  elemerw 
to . RuA.7. 

Perigliofb . Herr.  Folle, che fperi in trauttliofa vita  forme fe« 
guendo  del  fallace  honore,  Perconqumare  inperigliofo  Aen. 
to , Sol  di  gloria  fugace  va'  ombra,  vo  vento  f fiab.f  * 47. 
Stirminio.  rouina.diftruttione. 

Memorabile.  Leon.  Fi  che  fia  memorabile , ed  acerbo  LoAcr. 
minio  di  Candido , che  pieno  D'ardir  non  già,  mi  di  furor  in- 
famo Ofa  di  por  le  fcelerate  mani  Neiteforopiùbeljo,epre- 
tiofo.  Ch'io  goda,  oche  goder  polla  giamai.  Taid.1.5. 
Stiruk  . Vno  de' mini  Ari  di  Vulcano,  detto  così  dal  fulmine. 
Infimo.  Rin.  E cu,  Sierope  infimo,  Ferma  il  gran  colpo,  ferma, 
Altro  fi  brama  qui , che  fuon  d'mcudi , Frena  l’audace  ouoo  • 
i.Caoz.j6. 

Sthipo  . c Aerpe . radice,  virgulto . 

Annofo.Baid.  Hauea  la  fierpe  annofit  Viuovn  rampollo,  e di  si 
oobil  tempre.  Che  far*  anco poiea  faida  radice,  Oue  ìnne. 
Aaioi  lui  ramo  felice  Altro  fi  folTe  mai.  Rim.Heroi.  Epir.i. 
Afpro.  Dine.  Non  han  sì  afpri  Aerpi,  nè  si  folti  Creile  fiere  fel- 
uaggie,  eh'  in  odio  hanno  Tri  Cecinia,  c Corncio  i luoghi  col. 
ci.  Inf.ij.  ' 

Duro.  Gtur.  Chiedilo  àqueftefelue,  Cht  tei  diranno,  e tei  di. 
ran  con  effe  Le  fere  loro,  e i duri  Aerpi,  e i fafTì  Di  quefei  alpe. 
Ari  monti.  Pafr.|.  j. 

Horrido.  Coft.  Cieco,  e zoppo,  hor  a*  lenti  incerti  pafli  Segno 
Pinfciicc  ofeura  Arada  Piena  di  fofit,e  Aerpi  honridj,c  . 

Inutile . Tronfi  Campo  dì  Aerpi  inutili  polTicde  Di  rigidi  deferti 
erma  pianura.  C0A.6.  ii. 

Nodofo . Brace.  Quando  ecco  il  lembo  à la  Aia  veAi  prende  No. 

dofo  Aeipo,  e non  la  fquarcia,  o rende . Croc.  19. 6. 

Nudo.  Grik  Nudo  Aer^foa' io,  lecca  radice  Tronca  nel  mio 
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bel  fratto.  i.Madr.tjj. 

Pungente . Anc.  E tri  Aerpi  pungenti  Indurò  foAéresdo  il  piè  ve. 
loco.  Canz. 

Squallido . Molz.  Il  vago  ramo,  onde  conuien,  ch*  io  creme.  Da 
le  fqualide  Aie  Aerpi  ne  fucile,  EalCiel  Pioaizaconle  tue..» 
fant' acque.  Son.9f. 

Vile.  Noi.  A che  prender  dal  mar  alletto  homaggio  Di  tron- 
chi, c Aerpi  vili,  obelia  dori  ? Soni 
Stigì.  palude  dell*  Inlcrno. 

Atra . Vd.  Così  giurò  per  l’horrido  corrente  Per  la  Stigia  palude 
atra,  e fumante.  Eiuio.i6. 

Cruda.  Senec.  Tal  nc  rafiembra  de  la  cruda  Scige  L’onda  deforme, 
eh’ a gli  eterni  Dei  llpcgnodad’inuiolabilfède.  Thielf.i.1. 
Feroce.  Senec.  Counrek-hicrc:  deh  dikiogite  homai  L’alto  ri. 
gor  de  la  feroce  Suge,  fi’lfufoirreuocabiide  le  Parche.  Er> 
col.  Fur.Ch  I. 

Fiume inuiolabile.  Mar.  Giuro pcrStigeinuiolabilfiume,  Nulla 
ha  che  fi  neghi  al  tuo  delire . 

Nera  . Anguili.  A fpecchiarfi  fen  gir  dì  carne  ignudo  Ne  la  nera 
internai  Scigia  palude.  Metam.j.  191. 

Giurata.  Senec.  Habbia, e’iCiel  delatcTTaa/Tai  peggiore  Fac. 

cÌ4,cpeggior  de  la  giurata  Suge.  Ercol.  ht.t.  1. 

Ingorda.  laz.  E tal  lui  lico  algènte  Di  Suge  ingorda  a lagrìmò, 
che  Tonde  Crcfciute  vfciro  a violarle  fponde . Cane. 

Nume  implacabile.  Car.  Tel  giuro  per  la  fonte  Di  Suge, quel  ch*  à 
noi  cclcKi  Numi  Solo  è Nume  implacabile,  e tremendo.  En.  1 1. 
Palude.  Car.  Quinci  vaSuge,la  palude,  e'I  Nume,  Per  cui  di  fper. 

fjiurar  fino  a gli  Dei  Del  Cielo  è formidabile, e tremcndo.£n.6. 
udofà . Vd.  Poi  che  a tc  lice  di  Cocico  altero  Mirar  Tacque,  e 
di  Suge  paludofa , Per  cui  giurar  quando  non  giura  il  vero  In 
Cielo, emTerraNume  alcun  non  ofa  • En.6-  70. 

Profonda.  Taffi  In  tara  cade,  edi  panirs’aiflige  L*aitra,ch’ò 
raptaà  la  profonda  Stige.  Conq.14. 119. 

Spauencofit  Senec.  £ foio  appar  di  ipauentofà  Stige  Notte  infer. 
naie.  Againennj.  1. 

Spergiurata.  Ohe).  Da  deità  di  deitadc  ignudo  La  mal  temuta,  e 
fpergiurara  Stige . R0C1.4. 19. 

Temuta.  Bald.  Voi,  cui  recinge  la  temuta  Stige  Di  lluid' onde;  e 
cui  Ut  fiumi  ardenti  Flegetonte  circonda»  Riro.  Profi  hb.i. 
Stili,  mudo  di  procedere,  cortume,vfiiQza. 

Adulatorio.  GheL  Perfarfialnouo  AuguAo  intimi,  e cari  Con 
culto  ogni  hor  d’adulatorio  Alle  Chiamandal  nome  Aiociu 
tadijCmari.  Rofii  1*  iS. 

Antico.Petr«  Muti  vna  volta  quel  fi:o  antico  Aile,  Ch’ogni  fiuom* 
attrilia,  c me  può  far  felice . Canz.46. 

Benigno.  Grill.  Tu  ben  icguendo  tuo  benigno  Aile  DeAi  tepidi 
raggi, e puro humorc.  i.Son.i. 

Cottele.  Tafif.  Floriana  ad  ogni  hor  cortefe  AUe  Vfauadifeibar 
con  gli  Aranieri . Kinal«9.  t j. 

Crudo.  Sann.  O fere  Aclle, nomai  datemi  pace , E tu,fortuna,mu. 
ca il  crudo  Aile.  Canz.4. 

Dolce.  Ar.  HorquiuiildolceAile,emanfiieco  In  lei  fi  cangia,e 
quella  gran  bonaccia.  Fur.j7.7e. 

Dolorofo.  Brace.  Rimanerl’huom condolorofo Aile  Perfofife- 
rcoza  al  Aio  Factor  limile  . Vrb.  IO.  J9* 

Fiero.  Tronfi  Ond*  hor  con  fiero  AiJ , confiebil  foggia  In  te  la 
morte, in  me  il manire  alloggia.  CoA.ij.  19. 

Generofo . GheJ.  Gloriofi  atti, e generofi  Ai  !i  Notò  la  plebe,  i Sa* 
cerdott,e  *J  Cielo  Arder  fembrò  d'vn*  amorofo  zelo.  R0fi4.se> 
Lagrimofo.  Grill.  Al  fiero  honor  del  tuo  nata!  fB  prezzo  Poca, 
c breu*  elea  vile , Cieco  Efaù , ma  U tuo  lungo  difprezzo  Beta 
pagherai  con  lagrimofo  Aile . I.  Madr.jf  4. 

Lodato.  Molz.  Frenate,  io  prego , homai  gltfdegni,  e Tira,  Dì 
lui  feguendo  il  bel  Iodato  Alle,  Che  mai  non  fprezza  chi  fi  pen- 
te  humile,  £ in  breue  à dietro  ogm  furor  Aio  tira  . Son.48. 
piecofo . Befal.  Piacciaui  oprar*  almcn,  che  non  rallenti  11  buon 
Trìfon  lo  Ai]  piciofo,  e Aorto , Me  riponendo,oue  il  penAer  fi 
ferba.  t.Son.17. 

Placido . Tronfi  Mi  la  giurata  fé  l'alma  gli  sforza  A cangiar  con* 
tra  fuoi  placido  Aile . CoA.ts.  48. 

Romito. CelL  Tallagamila  tormaeic^nevile,  Etennefeov 
pre il  fuo  romito  Aile.  Var. 

RuAico.Sann.  Prego men dura fiaTindegnaguenra,  Ch'iotor* 
narpoAàaimioruAico  Aile.  Canz^ 

Soaue.  Brace.  Mipiiìfide'queA'odio,che*lcorrode,Schiuar 
conTopre,  econ  foaue  Aile  A qualunque  minor  farfifimile. 
Croc.  14.  is. 

Vario.  Peir.  Noohàilr»nod'Amor$ìvarÌo Aile,  Ch’ètanco 
hor  triAo»quanco  mai  fu  lieto.  Canz.46. 

Vfiico.  petr.  Tengan  dunque  ver  me  Tvfizco  Aile  Amor,Madom 
na,iiMoodo,cmia fortuna.  Son.194. 
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Stilb  . modo  de!  dire  > del  parlare:  maniera  di  dittatura,  sidi 
prò  fa,  come  di  verfo . 

Abietto.  TcH.  E gradirci  il  mio  Alfe  ancorché  abietto,  Poich'à 
farlo  immortai  Mlia  il  foggciio.  Rim. 

Acuto.  V?.  Se  folo  il  nome  di  ouella  guerriera,  Checonacuto 
lille  in  mezo  il  core,  Come  egli  volfe  vi  deicrilTe  Amore , Bear 
vi  può,  fend*  ella  acerba,  e fera.  Son.sf. 

Adorno.  TaC  Fuor  di  fe  tutto  vince,  e tutto  eccede  L’arte,  e lo 
(lile adorno.  Var.  Madr.j. 

Agro.  Perr.  Gii  mi  fu  col  deHr  si  dolce  il  pianto,  Che  condia  dì 
dolcezza  ogni  agro  Itile.  Canz.4^. 

Altero.  Grill.  Con  Alle  altero,  e nouo.  Con  !olpirto,econ^ 
l’anima  de  Parte  Darci  vita à le  carte . i.Canz.io. 

Alto . Bemb.  Donna.cui  nulla  è par  bella,ne  ùggia,  Degna, eh'  o- 
ghi  alto  Ali  vi  lodi,  e carne.  Son.&. 

Amato.  Bemb.  Alhor  eh' io  cominciai  Pamato  Itile  Ordir  con 
altro  pur,  che  doglia,  e pianto.  Canz.si. 

Ameno.  Bott.  Mitu,  Bruni  gentil,  Venere  honori  Di  più  bel  car- 
ro ; enei  tuo  Alle  ameno  Nafeepiùvaga,  &appoiltuovien 
meno  De'  cigni  il  volo,  e ’l  canto  otidemnaniori.  Ven.Pom. 
Son.ff. 

Amorofo.  Pctr.  Ou' è condotto  il  mio  amorofe  itile  ^ A parlar 
d'ira,  à ragionar  di  morte.  Canz.ed. 

Ampio. Dcmb.  Felicelei.ch’èfolconformeobietto  Al'ampio 
Itile,  e dal  beato  regno  Vede  Amor  ùnto  quanto puote , e va* 
le . Son.i  IO. 

Angelico.  Mala.  Eper  ritrarre  angelici  fplcndori  Non  angelico 
Itile  in  van  prcfumc.  Ven.  Pom.  Son.V. 

Augofeiofo.  Bemb.  Horfuggealfuondclmioangofcioro  Aile. 
Canz.xi. 

Animofo.  Piccol.  Qiial  più  leggiadro,  & ani  mofofl  ile  Aggua- 
gliarporria  il  dolce,  che  s'intonde  In  mero  à l'alma,  enarrar 
tuttel'opre,  Ch'ella  in  me  face.  i.Canz.i. 

Ardente.  GoM.  Per  entro  Iparfc  a l'amorofo,  ardente  MioAil, 
o'andrian  voAr'  alme  luci,  c chiare  Inlìommando  d'amor  Pani* 
meipente.  Son.ij. 

Afeiutto.CaA.  Sì  largamente  Apollo  non  comparte  Al'aTciut- 
to  mio  Itile  il  fuo  humor  Tanto . Son.6. 

Afpro.  Pccr.  E in  afpro  Aile,  einangofeioferime  Prego, che *1 
piantomio  finifea morte.  Canz.46. 

Audace.  Mola.  Tutto  fon  ghiaccio,  & altro  pur  che  guai  LoAil 
lifuona  oltre  il  preferitto  audace . Son.S7* 

Aureo.  Mari.  Non  sò,fe  '1  tuo  leggiadro ,&  aureo  Aile  Darà  a*  fu. 
blimi  ingegni  vnquaripofo.  Ven.  pom. Son.7$. 

Ballò.  Var.  Troppo  à gli  homcri  miei  fora  gran  pefe  ConbaAò, 
,e  rozo  Ai!  l'altero , adorno  Valor  voAro  lodar  per  tutto  mte- 
fo.  Son.7. 

Dello  .'Dant.  Tu  fe'  folo  colui , da  cui  io  toUì  Lo  belio  Aile,  che 
m'hi  fatto  honore.  Inf.i. 

Caduco.  Grill.  F.  ben  panni  ch’à  fdegno  haggia,erìAute  Quel  et* 
gno  eterno,  che  per  me  fi  note  Con  Itti  caduco,  humor  vitale, 
c tanto.  Pcn.ij?. 

Candido . Mar.  Sciolfe  in  candido  Aìl  voce  foaue , Ft  à gli  acccrw 
ti  accompagnando  1 guardi  Fuor  de  le  labra  m bel  fermon  fo- 
nerò Versò  Itume  di  latte,  e vena  d'oro . Strag.  t. 

Canoro.  Mar.  Fù  dal  plettro  fonoro  Tebe  alzata,  ecoArutti, 
Hor  dal  mio  iti)  canoro  Cadefparfa,  ediAnitta.  Galer.  Kitr. 

Canuto  . TafT.  Pria  Roma  a*  Franchi,  cpofcia  il  Ciclo  ìKoma 
Canuto  Alle,  e fuon  canoro  hi  tolto  • Lugiibr.  Son.49. 

Chiaro . Col.  Far  bianchi  i corvi,  e le  colombe  nere , Opra  c fol 
del  tuo  Ail  chiaro,  e felice.  Son.i4> 

Coriefe.  Brun.  S’empia  Aera  il  mio  ben  rapir  mi  volfe,  Penna 
d'or,  Ailcenefe  Chiaro  me  rcternò,  viuo  mel  refe.  Ven. 
Tcrr.  OÌ9. 

Culto . Mar.  Non  eh'  io  però  di  penetrar  mi  vanti  Del  culto  Aile 
i magiÀcri  occulti . Samp. Paltoni. 

Debile.  Magna.  SequeldcAo,chene  l'interno  porto  PoteAìin 
detri!  Alle  cfporre  al  Mondo  , Di  voi, cigno  cclcAe,in  fuon  gio- 
condo  Viuo  n'eccheggerei  quanto  è in  me  morto.  Son. 

Delicato.  Mar.  Eratomia,  chegliamoroAaActci  Spiegando  in 
dolce,  e delicato  Aile  LuAnchi  1 cori,  intenerirci  i pcui . 

Deuoto . Mar.  Cantati  hauer  che  vaimi  Di  Giove  1 pregi,e  dì  quel 
fommoChoro,  Se'l  mio  deuoto  Ail  nulla  appo  loro  Ritro- 
vò gratta,  o meno } Samp.  1. 

Dilctiofo . Rìn.  O pur  turbar  quel  dilettolo  Aile , Ou’  appar  l'aL 
truiglorie,ei  mici  rofpiri.  x.$on.i|7« 

DimeAo . Mola.  Il  Mondo  che  d'haucrla  non  fù  degno,  Rallegrò 
di  Tua  vìAa , chiaro  fegno  Hebbc  il  mio  Alle,  hor  si  dimclio,  e 
baffo.  Son. (4. 

Difufato.  Brign.  Simoue  ad  adorar  l'aquila  altera  Ledueco- 
lombc  io  Grufato  Alle . Gioca. 7* 
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Dogliofo.  Ciec.  Ben* haueui ragion, meffo gentile*  Dilainen. 

tarn  in  sì  dogliofo  Itile . Hjdr.4.  i. 

Dolce.  Ar.  (^cA*  vna  hi  non  pur  fe  fatta  immortale  Col  dolce 
All,  di  che  ifmiglior  non  odo . Fur.  j 7.  itf . 

Dolente.  Cap.  Non  ode  i miei  rofpcr.race  à l'ardore , Che  con  do 
lente  Itif  10  pingo  in  carte . Occup.  Son. 55. 

Dolorofo.  Petr.  Amor',  i'hò  molti,  e mole' anni  pianto  Mia 
grave  danno  in  dolorofo  Alle . Canz.4tf. 

Dono.  Cam.  Eltando ApolÌo,eÌe  Aie Mufe intento  Alvoitra 
dotto  Ail  gii  gloriola  Avanzate  iAIofoA,  et  poeti . Son.?. 

Duro . Bemb.  Laffo,  non  ci  credea  giamai  cadere , Né  di  si  piana 
in  così  duro  Aile.  Canz.ii. 

Eccellente.  Bocc.  Il  qual  con  eccellente  Ail  riferiAc  Ilfomma 
ben,  le  pene,  e le  gran  morti.  Vif.Amor.f. 

Errante.  Petr.  Parrà  forfè  ad  alcun,  che  in  lodarqticlla,  Ch'i* 
adoro  in  terra,  errante  Aa  tl  mio  Alle . Soii.  s 1 o. 

Faceto.  Mar.  IngratiflìmeMufe,a!rromo»jle  Da  voi Ipcraua il 
mio  faceto  Alle  . Galcr.  Ritr. 

Facondo.  Mar.  Miri, Cornelio,  in  Ail quaA  facondo  Da  la  tua 
man,  cui  l'arte  eterno  debbe , Nei  vago  lino  1 limulacri  cfprein. 
Galer.  Eauol. 

Famofo*  Guìdic.  Quindi  in  famofo  Ail  l’oprc  Aupende  Oc  gl*  Ita- 
Ilei  ingegni  il  Mondo  eAima.  pali. 

Felice.  Tair  E s'altri poggia  più fpedito intanto  Conpiùfubli- 
me  itile,  e più  felice . Mora'.  Son.-4S. 

Felicifftmo.  Caua.  FelkiAìmoflil,  deltraìnnocente,  Oiefèpia 
Madre  del  gran  Figlio  eterno  Quella  tua  imago , ahi  quale  af- 
fetto interno  Vcrluidiraoltrihumilc,  eriucrente  . Son. 

Feniìdo . Chiabr.  Ogni  Dina  la  cetra  in  man  riprende , £ con  fer- 
uido  Ail  canti  difcioglie . Voi.x.  lib.tf. 

Fiero . Brun.  Quando  a*  mici  chiuA  Iumi,al  cor  vegghtanie  Efpor 
Roma  àJefìamme,  e in  Acro  Itile  Tu  fembram  trattar  legna 
fonante.  EpiA. Heroi.x. 6. 

Flebile . Brun.  Altri  io  debile  Ail  pianga,  cfolpirì  Huom,ci:ipri. 
ma  d'horror  la  morte  ingombra . 1 al. 

Folle . Mar.  Mà  ben  fora  il  mio  Alle  audace,  e folle , Se  IpcrafTc 
placar  tua  Dea  terrena . Lir.  Riip.  boti.  14. 

Fofeo . Bemb.  Ella  ti  feorgera,  eh'  ogni  imperfetto  DcAa  à virtu- 
le,  e di  All  fnfeo , e frale  Potrà  per  gratia  far  chiaro , immorta. 
le.  Dandogli  forma  di  si  bel  foggetto . Son.$. 

Frale.  Pctr.  Nel  mio  Ail  Itale  aAài  poco  riinbumba.  Cosi  fon  le 
fucibrtiiciafcun  AA'e.  Son. 1)5. 

Fulmineo  .Ghcl.  O Pericle  tonante  in  cor' humile  Voci  di  foco 
dal  fulmineo  lille.  Rof.|4. 

Giocondo.  Anguill.  Cancan  già  molti  i chiari  gciti  Tuoi  Con  Aile 
sì  felice,  e si  giocondo . Metani. 1. 19. 

Grato  .Cicc.  Con  grato  flii  la  Mufa  volerà  fpiega  Del  voAro  mal 
l'ineAbrabil'  angue . Rìm.  Son.dj. 

Grane  • Tor.  Però  qual  orauc  Arie,  c con  quai  note  Potrà  piange- 
reilveroalmofplcnùore?  P.t. 

Harmonico.  Piac-  Quando  niuAca Ninfa  Con harmouico  Aile 
Perl'ondelimpidin'imedelSile  Spargendo  aurati  Aon , Di  Ni- 
colò  cantava i degni  honori.  P.i.Òd.i{. 

Harmoiiiofo.  Bnin.  IlliiArarfofeicetrain  van  procura  L'harmo- 
niofo  Ail,  eh'  à l'aura  fciogli . Pali. 

Honorato.  Bemb.  Balto  pcniicro,  o vile  Non  feorgerece  in  lui, mi 
fantevoclic  Sparfe  in  leggiadro,  & honorato  Alle . Canr.9. 

Humile.  Or.  Ofe  il  mio  lui  poteAe  humile  i vanti  Kitrarde'vo^ 
Ari  metti  illuAri  in  carte.  Otr.i. 

Ignoto  Peruz.  Baffo  il  mio  Alle,  c ignoto  Hi  per  fe  rochì  acceti- 
ti,  hà  piume  Irali.  Madr. 

Incolto . B.Taff.  E poiché  darti  più  famoA  pregi  Nonpuòoiiclto 
mìo  incolto,  c baffo  Alle,  Almcn  t'inchinò  ccmccofa  unta. 
Son.  %. 

InAammato . Gofel.  A An  che  fparga  ouunquc  il  fuon  n'amue  Dì 
lei,  Aor  di  beltace  eterno  odore  L'inHainnuconuo  Ail  dala_> 
Aia  luce.  Son.tS. 

Ingcgnofo.  Brun.  Con  ingegnofo  Aile  Altri inalzià  le  sfere  E- 
mula  de  le  sfere  harmoniolc  Daduelabradirofe  Voce  acuta, 

' e lottile.  Veii.Tcrr.  Madr.i8. 

Laprimofo. Santi.  Ver' c, ch’io pianAfemprc  Con lagriinoro Ai- 
Ic  De’ miei  grani  marcir  la  lunga  guerra . Canz.s. 

Languido . ('app.  E mentre  in  tc  il  mio  labro  i baci  feocca , Dal 
mio  languido  Itile , Tu  che  di  Virbia  mia  fei  prole , e parte , 1 
mici  duri  cordogli  afcolia  in  parte.  Prim.  Canr. 

Largo.  Alani.  Pia'ccmi  almcn,  che  si  leggiadra, c bella  Fù  l'alte- 
ra cagiun,  chea  dirne  il  vero.  Ogni  più  largo  Ail  farebbepar. 
co.  x. Son.7». 

Leggiadro.  Pctr.  Vna  giovine  Greca  i paro  à paro  Co' i nobili 
pùcci  già  cantando , Et  haucuavn  fuo  Ib)  leggiadro,  e raro. 
Tr.  Amor.4. 
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Lento.  Guicc.  Mà  fe  eoo  lento  non  ben  fecondo  IÌ  de/io  pron- 
to, e dal  terren  non  m’ergo , pur  Tuona  il  grido,  ou’  )o  qui  folo 
albergo , E d'Echo  in  vece  à me  talhor  rifpondo . Son. 

Lieto.  Bemb.  Cantai  vn  tempo,  ein  vago,  e lieto  ftile  Spiegai 
mie  rime,  & hor  le  fpiefio  in  pianto . Canz.ii. 

Ueuc . Or.  O lc‘1  mio (lil giunger fpedito,clieue, De* voftri  alti 
trofei potelTe  il  fafto.  Otr.i. 

lodato.  Sann.  Speraigran  teuipo,e  lemteDiue  ilfanno,  Quel 
mio  dir  frale, c balTo  Alzar  cantando  in  più  lodato  ftile.  Càz.r» 

loquacc.Mar.  Quel  che  non  mai  dal  mio  loquace  ftilc,  Dal’al- 
irui  muto  hor  in'c  fpcrar  conceflb  . Caler.  Ritr. 

luminofo.  Gofcl.  Con  luminofoftil,  eh*  ogni  altro  adombro. 
Signor,  v'alzacc,  ou'  io  di  gir  non  fpcro . t.  Son.  171. 

Macftro.  Patr.  Se  ftilmaeitro  di  gentil  pittore  Co‘ più  fcelti  co. 
lor  lo  ritrahefìe  > Con  l'arte  il  ino  l^lendore  adombreria . Son. 

Mago  • Achill.  Mago  il  tuo  ftii  di  bella  villa  amante  Vuota  de  la 
Città  gli  alberghi  ofeuri.  Riin.  Od.i. 

Manco.  Terni.  Adir  l'altrui  mal  fortunato  amore  Potrò  volger 
lo  ftiJ  debile,  e manco . Son.j^. 

Maturo.  Gofcl.  Maturo  ftilc  àdirtiafcmpre  acerbo  Del'Heroe 

. nouo Carlo.  ».  Son.i?;. 

Menzognero.  Tcft.  Non  con  ftil  menzognero  Acrichefole  hora 
mi  fogno,  e fìngo , Le  giuftiiie  di  Dio  qui  ti  dipingo.  Lir.j. 

Metto.  Kog.  Da  fpine,  da*  flagelli,  4^ine,  e chiodi  Darormento 
in  tormento  il  mcfto  ftile  Scriue,  e fì  fà  per  ciò  bailo,  & humi- 
le  In  tanti  oltraggi  fatti  in  rami  modi.  Son. 

Mondo . Fiamm.  Per  quello  alti  mifteri,  occulti  fenfì  Vorrei  feo- 
prirdcle  facrate  carte  Con  affetto,  ecoo  ftil  purgato,  cmon- 
do.  Rim.Son.i. 

Mordace.  Ghel.  Mifcri,  e sì  gran  donna,  e sì  gentile  Adomar  di 
lafciutc , e di  brutture  , D'amori  infami  f e con  mordace  ftile 
Frale  quifquilie  de  le  lingue  impure  Dishonorarla,  infofpc^ 
tirla,^vile  Caricarla  di  biafmi,  e di  feiagure?  Rof.j}.;i. 

Mufìco.  Brun.  Cosi,  laftb  , di  par  m'auolgc,  e incende  per  le  o. 
rccchie,  e per  gli  occhi,  & egual  vanto  Hà  con  mufìco  llil  bei- 
ta,  che  (plcnde . Guacc.Son.4. 

Naufrago . Bruì).  Ma  s'auuerrà,  che  di  raccorre  io  tenti  Sdrufeiti 
ì lini,  o pur  la  man,  che  fcriua  Del  mio  naufrago  ftii  mcfti  ì la- 
menti. l^alf. 

Ncghitrofo.  Kin.  A la  cote  d'honor  Tarraid'Atcna  Neghittofo 
mio  ftile  aguzza,  e tergi . z.  Son.  1. 

Negletto.  TÌiofc.  Onde  cantando  con  negletto  ftile  NonviraC 
Icmpio il miobeir  Idol Tanto.  Stanz. Doic.i. 

Ornato.  Col.  U nome  fuocol  voftro  ftilc  ornato,  Che  fà  (corno 
a gli  antichi,  inutdia  à noi  A mal  grado  del  tempo,  luurefti 
VOI  Dal  fecondo  morir  Icmprc  guardato.  Son-9. 

Varco  .Colei.  S'io  fatto  a*  veltri  rat  fcruido  aniame,  A defìr  così 
ingordo  hò  111!  sì  parco  ? Son.jó. 

Pelalgo.  Uruu.  Emulo  de' Latini  * e de  gli  Argini  Giungi  à meta 
di  gloria  erta,  c loman.a,  E con  Pdalgouil  ,penna  Tcbana, 
Tua  fama  eterni,  c >*altrui  morte  amiiui . Ven.Lom.  Son.j. 

Piaccuole.  Moron.  Perche  non  penfì  al  tuo  piaccuol  ftilc,  Ch’ 
immorial  potea  farti,  càqucl  tuo  ingegno,  Che'lCiel  dato 
t'hauca  tanto  fotiile  ? i.Sacr.  Inuett.i. 

Pietofo.  Petr.  Hor'  hauels*  10  vn  sì pictofo  ftile, Che  Laura  mia 
poicfìè  corre  à morte . Canz.46. 

pigro.  Petr.  Avoiriuolgo  il  mio  debile  ftile  Pigro  da  fe,  màil 
gran  piacer  lo  fprona . Canz.18. 

Polito . Mar.  Ladoue  a'  colpi  di  polito  ftilc  Cofe  immortali  im- 
mortalmente efpreftè.  Tcmp.iS. 

Foffìtntc.  Bemb.  Hauefs*  io  almcn  penna  sì  ferma,  eftile  Pof- 
fence  à gli  altri  fccoli  di  mille  De  le  tue  lodi  farne  paJTar'  vna . 
Canz.4. 

Pouero.  Ghel.  Apri  à poucro  ftil  Tanto  Helicone , Chenepofla 
ritrarchema,  ecompenfo.  Rof4>io. 

Pregnante . Rin.  Occni  foccchio  de  Palme,  alma  de*  cori , Fonti 
di  gioie,  e ruote  di  crilialli , Sìa  pregnante  il  mio  ftil  de’  voftri 
honori.  1. $00.46. 

Profano.  Chcl.  Che  fù  taciuta,  o fù  con  ftil  profano  Culti  d'ini- 
quo,  o di  fcrittor  fallace . Rof  t4 

Profondo.  Carra.  Emoftraà  Dio  lo  ftil  dotto,  eprofondo  Sa- 
crato i lui  nel  variar  del  pelo.  i.  Son.»j. 

Profontuofo.  Grill.  Senzapiagadicorferiuodifàngue  Profon- 
cuofo  ftile , E temerario  inehioftro . 1.  Madr.i. 

Purgato.  Quer.  Adombrar  de' tuoi  meni  il  vino,  e vero  Ritrat- 
to , e far  con  immortai  colore  Di  ftil  purgato  i le  bell'  opre.» 
bonore.  Son. 44* 

Raro . Sann.  Afhor  m’accinfì  ad  vn  più  raro  ftile, Non  credendo 
giamai più fentir guerra.  Canz.4. 

Ricco  . Oofel.  Col  ricco  ftil,  che  quefta  etate  indora , Ne  guida- 
te a Parnafo.  a.Son.idj. 
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Ridente . Bemb.  Il  mio  ridente  ftile.  Che  potea  rali^ar  betL.» 
meftavita.  Canz.»i. 

Rintuzzato.  Ca.  II  buon  voler  da  voi  priegohorfìftÌn>e,  Non 
rintuzzato  ftile, Lo  qual  del  Ciclo,  c con  ragion  fì  duole , Ch’ 
à me  non  porga , & a l’ingegno  mio  Forza  di  penna  eguale  al 
gran  dello.  Caiiz.i. 

Ripurgato.  Gate.  Onde  con  ftil  più  ripurgato,  epuro  Altro  da 
ce  più  degnamente  vdralle . AddoL).  »5. 

Roco.Mar.  Perche  d'vn  Sol  sì  chiaro,  vo  ftil  sì  roco.  Che  potrà 
dir  giamai,  che  non  fìa  poco  ì Temp.  164. 

Rozo . Ar.  Benché  coi  rozo  ftil  duro,  c mal'  atto  Gran  parte  de 
la  gloria  vi  dclraudo.  Fur.iS.  i. 

Satirico.  Gatt.  Mula, che  Tei  di  memorar*  auezza  In  (àtiricoftil 
d’altrui  le  mende.  Scot.is.  7. 

Scaltro . Bruii.  Cosi  parla  infìngeuole  ingegnofo , Conaftute.» 
menzogne,*  fcaltro  ftile  . A^cn.Terr.  Giac. 

Scarfo.  Ghel.  E/ìagloraàio  fttlA:arfo,eriftferco  Vinto  reftar 
da  cosi  gran  foggcito.  Rof  18. 69. 

Scorto . Bemb.  C om*  io  poco  m'apprezzo,  e talhor  pento  De  le 
fatiche  mie , che  *1  dolce , c fcorco  Volito  liti  tanto  hoaora . 
Son.iup. 

Secco . Var.  E quei  più  d’altri  mai  ben  colti  rami  De  la  tua  pian, 
ta,  e mia,  con  noua  force  Fionfean  Tempre  in  rozo,  e lecco 
ftile.  i.Son.i. 

Seluaggio . Mar.  E’iruofcluaggioftile  £' per  opra  d'Amor  fatto 
ciuìfe  . Galer.  Ritr. 

Semplice.  Brun.  Sol  con  femplìcc  ftile  Schietta  beltà  figura.  Ven, 
Terr.  Canz.i7. 

Seuero . Sann.  Si  sforzata  con  dii  graue,  e Teucro  Sacrar  cancan, 
do  vn*  altro  fpirto  altero . Canz.7. 

Soaue.  Pcrot.  Mà  grande  Vrban  , che'l  Diobaccante,  e ftolto 
Suol  de  Tarmi  frenar,  fui  tron  di  Piero  Sclierza  talhor,  con  Ilil 
foaue.ecolto.  Voi.  poni.  Son. 16. 

Sonoro. Teli.  Altri, cui  più  eh' à me  Febo c fecondo,  Inpiù/b- 
noro  ftil  la  lingua  foodi . Rim. 

Spedito  .Mar.  I tragici  accidenti  Volando  emulo  al  Sole  Porut 
dal  Tanai  al  Tilc  Con  pronto  ingegno, c con  fpediio  Ihie . Ga- 
Icr.  Ritr. 

Stanco. Petr.  Deh por^i mano  àTaffannaco  ingegno,  Amoc*,& 
ilo  Alle Itanco, e frale.  Son.ji6. 

Stemprato . Tona.  Che  lo  mio  ftil  per  fe  ftempraco,  e incolto  Fo. 
ra  a tanto  Signor  fregio  negletto . Herot.  Son.  »f. 

Sublime . Guar.  Con  si  fubhine  ftil  forfè  cantato  Haurei  del  mio 
Signor  Tarme,  c gli  honori . Pali. 9. 1* 

Superbo.  Mar.  chi  col  fuperbo  ftile  immortai  ferfi  Senza  temer 
giamai  Siigc,  nè  Lete . Sianz. 

Tardo . Taff.  E non  fdegnare  ouc  talhor  t'honori  II  cardo  ftile,  e 
eh*  IO  nel  cor  t'adori.  Sacr.  Canz.j. 

Tenebrofo.  Gare.  Non  difìlcgnar,che  cenebrofo  ftile  Giunga  pio. 
raiido  ouepicià  Tinutia . Addol.i,  6. 

Tenero.  Moli.  Santa,  (aera,  celdlc,  e fola  imago  Ornar  tenero 
lille  indarno  tenta.  Son.^i. 

Terreno.  Bemb.  E s'ella  olirà  mia  cura  Dal  Mondo  mi  dilgiunge. 
Chi  mi  dà  poi  lo  ftil  pigro,  e terreno  ì Canz. i6. 

Terfo.  Brun.  SìTaltrm  terfo  ftile, il  tuo  facondo  Grido  verace 
eterna  infra  le  fpoglie  Del  tempo  edace,  e de  l'oblio  profon- 
do . TaL 

Tromba.  Or.  Alto  furor  m’incita,  alto  penfìero.  Bellico  fpirto 
nel  mio  cor  s'infonde.  Che  nTinuita  alezuftè,  e fprona  à 
Tarmi , E fìa  tromba  lo  ftil,  timpano  i carmi . Ocr.i. 

Vago.  fiem.  Veggio  ogni  1 hofeo  cigno  à piqn  giocondo  Farli, ed 
jpiùfamofìthrecfprcfTo,  Che  mainonhaue  à pindo  il  Ciel 
concelfo  Più  nobil  vena,  o ftil  più  vago,  e mondo . Son. 

Vario . Petr.  Del  vario  ftile,  in  eh'  io  piango, e ragiono  Frà  le  va- 
ne Iperanze,  e ‘Ivan  dolore,  Oue  fìa,  chi  per  proua  intenda 
amore,  Spero  trouar  pietà,  non  che  perdono.  Son.i. 

Venale . Mar.  Non  fi  turoi  il  bel  choro,  e non  fì  Tdegni  Se  vena- 
le, e plebeo  diuicn  lo  ftile , Poiché  del  Mondo  ogni  contrada 
quali  Di  Cabalimi  abonda,  e di  Paroafì. 

Stilla,  piccola  gocciola. 

Acquola.  Talf.  Non  quando  Taria  più  dì  pioggie  è graue  Verlà 
Giunon  si  ^flè  acquolé  ilille . Rina!.  1 ».  64« 

Amara.  Tini.  Tornaài’vlàto ftile, c’iicrren  bagna  D'amare_» 
ftille,  e duoifì  Piero,  e la»na  . Lagr.^.  6. 

A/pra.  Ghel.  A che  tanti  vTulatì  ? c tante  ftille  Verfardagli  oc- 
chi incempeftiue,  e frali , Se  quegli,  e quelle  à più  grand'  vopo, 
à mille  Doppi  àlpargern’hauetealpre,  e mortali^  Rof»j.i6. 

Breue  • Quer.  Beato  à pien,  mà  fe  può  accrelcer  Tonde  L'ampio 
Ocean  de*  valli  abilli  Tuoi  Per  breue  llilla , che  iu  lui  calchi  al- 
tronde.  Son.47. 

Dogliofa.  BefìU.  Detifoin  aoclTìo,  che  sì dogliolè ftille,  Esi 
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cald  i Mpir  non  rraxrei  foro . i . Son.  r4< 

Dolce.  Tafl'.  Sorrifi^paroletce, edokiiUlle  Dipiinto,  ero4>ir 
tronchi»e  molli  baci.  Liber.  10.15* 

Dolente . Cebi.  Cosi  pregaua,  e da'  b^li  occhi  aprìua  Fti  ì pre- 
ghi ancor  qualche  dolente  &lla.  Eltx.  49* 

Dolorola.  Mar.  Voi,  voi  piangendo  appo  le  Cicre  pùnte  Dolci 
verùte,  edolorofeftille.  Galcr.  Hmoz. 

Fcruenre.  Cuar.  E iefidellari colpianto noftro  Spargendoco- 
me  fiiolferuenti  Alile  La  fopita  di  troi  vìmì  feconda . Son.86. 
Ceneroù.  Leng.  Hurpiù  vederpiangente  Sii  la  tomba  d'AchiL 
le  Non  fi  potria  eoo  generolé  Alile  U chiaro  doma tor  de  l'0> 
nenre . Canz.j, 

Orauofa . Troni!  Grandfnauan  da  gli  occhi  de’  guerrieri  Grauofe 
Alile  di  cocenti  affanni . C0A.15. 54* 

Inconrolabile.Bracc*  Sparge  premendo  indoloroTo  canto  Di  AiL 
le  inconfolabili  di  pianto.  Rocc.j.4i* 

Ingiurio/^ . Ceba.  Come  talhor  d'ingiuriofe  Aille  Candido  gì- 
glioinful  terren  depreflb,  S’auuicn , che  1 nouoSoIein  lui 
sfauille , Leua  Toauemente  il  capo  oppreflb . EA.t.  40. 
Liiimno/a . Ghel.  Onde  Ipirgeadikiminorc  Alile  L’aura  de  TAL 
ba,  le  rugiade,  e ’I  gelo.  Ror.j*js. 

Melata.  Mar.  Stella  volu  al  Aio  feroce  amante,  Delemelate 
Alile,  De  la  fuafaggia,  emtioùritho  Sparla  la  lingua  ac- 
compagnata , e (corta  Dal  Aglio  Amor»  con  qucAo  dir  l'afìàl- 
fc.  Epit.i. 

Minuta.  Guar.  Quel  che  t’hò  detto  i pena  E' vna  minuta  Ailla 
De  Ifiniinito  mar  del  pianto  mio . PaA.j. 

Poluerofa.  Ceba*  Di  poluerofe  Aille  il  volto  alperfo  Venne  per 
dilertar  l'impero  Perfo.  EA.0. 115. 
rorrentofa.  Ohe).  Ecrebbc,ecorfcinporteotore  Aille  iKeien 
voAro, c la  roagion  contraria.  HoCs;.d5* 
pretiolà.  Ghel.  Si  diAeàpena,epretiore,epiene  StiUeoodeg* 
giar  qual  di  cauema.o  monte.  RoCo.  47* 

Putrida.  Ceba.  Hil}>idaguancia,  horridafrootecirhaue,  fidi 
putride  Alile  alperfo  il  volto . EA.15. 77. 

Rugiadofa.  TaA.  Nèpur,mirera  Terra,ala  tualeie  Sondal'a- 
uaraLuna aimcn  conceffe  Sucru^iadoieAiilc,e  Therbe,  ci 
Aon  Bramano  indarno i lor vitali hunrori.  Liber.i}.  57* 
ScarCi.  Ghel.  Che'lgTancalor,cheIa  terra arù fènde  DcAa,e 
nonfpegnebreuenilla.  efearfa.  Son.t6j. 

Tenera.  Ghel.  Versò,  chi'l  credena^  tenere  Aille,  Versò  per 
gli  occhi  il  Redentor*  al  petto  Lagriaie  di  pietade  à mille , d 
mille.  KoAip.  ss. 

Torbida.  Malu.  Ihocellolè  mie  luci,ouunque  ardite , Crudo  nem- 
bo importun  da  gli  occhi  pioue , Sparlo  in  torbide, Aille,  & iti- 
quicte.  Del.  Son. ji. 

Viuace . Mar.  (I  mifero  Filcn  per  gli  occhi  rciolfe  Sulle  dal  cor  vi- 
uaci,erugiadofe.  Lir.Marit.Son.io. 

Stima,  conto, pregio. 

Grande.  TaAl  Mà  perche  il  valor  Franco  hi  in  grande  Aima,  Di 
Sanguigna  vittoria  i danni  teme . Libcr.4.  ss. 
lieue.  Ar.  Il  voler  di  mia  madre  haurò  io  si  lieue  Stima,  eh*  io 
polpongaalvolcrmio^  Fur.44*4i* 

Molta.  Ar.  Guardò  Zerbino,  &à  la  vi  Aa  prima  Lo  giudicò  ba- 
rondi  molta  Aima.  Fur.sj.55. 

Stimoiam  . l’tnrìtare,  il  follecitare . 

Importuno. TalL  MoAonoodalAiocor,miroldalmio  Stimo, 
lar* importuno.  Aminuj.  1. 

Stimolo  . Aromento , che  punge , che  è vna  puma  di  ferro  Atta_4 
nel  capo  d'vn  baAone . Si  prende  anco  per  incitamento,  teo- 
tatione,  Aimolatione . 

Acuto.  Tair.  Siunilce  Argante,  e ripercodb  il  petto  Da’AimoIi 
di  gloria  acuti  (ente.  Libcr.is.?. 

Aguaao.  Ar.  Gli  andò  facendo  la  perfona  roda  ConvnAimolo 
aguazo,  eh* vn  villano,  ChequmiAtrouò,lepofein  mano. 
Fur.j7.  rot. 

Ardente . Mar.  Fiì  belìi  tanta  i i Franchi  di  coloro,  Che  deuea- 
no  armeggiar  Aimolo  ardente . 

Crudo.  Imper.  Quiui  con  fkro  dente,  & arrotato,  Quiuicon 
crudo  Aimolo , Se  acuto  Non  ti  rode  l’inuidia , o punge  il  fa- 
Ao . R11A.1. 

Focofo,  Imper.  Gioulnettolafciuo^  cui  bollente  CoceAamma 
d'Amorei  dentro  il  petto,  K (uortierprona  i rifcaldaii  Aan. 
chi  Con  Aimoli  focoAil  fococihuo.  RuA.s. 

Force.  TaA*.  QueAo  parlare  al  giouinetto  franco  Del  fero  Sueoo 
è Aimolo  st  forte , Ch'  ogninoram  luffro  paxgli  infra  Pagani 
Rotar' il  ferro,  e inlànguinar  le  mani.  Liberi.  10. 

Freddo.  Brace,  piando  parlavo  di  lor,  come  lo  tenta  Stimolo 
Aeddod'auaritiamfana.  Rocc.ij.6y. 

Gelofo  . Mar.  Tal  da’ gelofilHmoli  ferito  Par  Furia  àgli  atei,  & 
hi  nei  cor  J’Infemo . 
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M^ujgiu . Ar.  f mici  preghi  l'clpongo,  indi  Ìl  malnzgio  Stimolo 
inanzi  del  mal  far  le  arreco.  Furai.  |ó. 

Nouo . TaA.  onde  fctnprcal  ferir,  Tempre  i la  Actta  Stimo!  nouo 
s'aggiunge,  e cagion  noua . Liber.i  s.  56. 

Pungente.  TaAl  Non  altramente  il  tauro , oue  l'irriti  Gelofo  a. 
mpr  con  Atmoli  pungenti , Horribibneute  mugge,  c con  miig- 
giti  Gli  rpìrci  in  ferifueglia, e l'ire  ardenti  ■ Lioerr.  5S. 

Sottile.  Brun.  Son  ben  paAor, mi  non  paAor  bifolco , Checon 
pungente  Aimolo  fottile  Meni  al  Rio , guidi  al  pafeo,  o regga 
al  folco  Armento  da  lauor,  greggia  d'ouile.  Ven.Tcrr.  Gaiar. 

Venenofo*  Ar.  Il  fofpectopeggior di  rutti  i mali  Sfurtopeggior 
d’ogni  maligna  peAe , Che  rinfèlici  menti  de'  morrali  Coii  ve- 
ncnofo  Aimolo  molcAe . Fur.  Agg.i.  8. 

Stimalo,  monte aliìAtmo  nel  Peloponefo. 

Sonoro.  Valuaf.  Vennero  i monti  de  l'Erculeo  vanto  11  (onoro 
Stinfalo,  ePErimaato.  Tebai.4. 84* 

Stihiimi  . gambiere,  armatura  delle  gambe . 

Nitidi. Car.  Brandifcc l'haAaigli  Ainiervoghe^ia  Nitidi, e lie- 
ui,  che  fregiati,e  fufi  Son  di  hn'  oro,  e di  torbito  elertro.  En.S. 

STn>TKi>io.  prouiAonc,falario . 

Duro.  Ceba.  Ne  con  duri  Aipendi , e con  maligni , A vuotarle 
cloache  hor  vi  guidiamo  : Ma  vi  Aaldiam  la  mente,  armiam  le 
mani  A romper  le  catene  ài  pie  Komani.  Eli. y.  74.  f 

STUuf . (chiatta,  germe,  propagine,  generai  ione . 

Alma  . Anguill.  Vuòpero  caAa  a lui  feruarmi,  c quale  ConuienA 
àlamia Airpealma.erealc.  Meram.7. 185. 

Alia . Ar.  De  l'alta  Airpe  d' Aragona  ancora  Non  tacerò  la  fplcn- 
dida Regina.  Fur.ij.o8. 

Altera . TafL  Veduto  hai  rude  la  tua  Airpe  altera  I rami,  c la  vc- 
tuAa  alta  radice,  £ fe  ben' ella  da  l’eiiipnmiera  Stata  c lenii 
d'Heroi  madre, e felice.  Liber.t?.  86. 

Della.  Ar.  0’Azai,d'Allxrn,d'Obizidifcorfo  Fatto  gli  hauca,  e 
di  !or  Airpe  bella.  Fur.41.67. 

DileciiAìma.  Vd.  NaÀerì intanto vnCefare Troiano  DabelIiAì. 
ma  Airpe,  e vaJorofa.  En.t. 

Chiara.  TaC  Qual  per  fe  AeAò  honor  gli  Aconuegna,  E per  la 
Airpe  fua  chiara,  e regale.  Liber.f.jd. 

ChiariAìma . Brace.  Con  la  punta  à l’in  giù  tremando  inchina  La 
chiarilfima  Airpe  Barberina . Vrb.so.jp. 

Diua.  Anguill.  la  regia  Airpe  tua  diua,  e fuperba  Altra  dilpon- 
ga al  tuo lalciuo inulto.  Metam.7.  s86. 

Eccella . TaA.  Anzi  t duo  tronchi^  e le  due  Airpe  eccelle , Onde  A 
volge  la  tua  glona  antica . Himcn.  Canz.s. 

Egregia.  Car.  QueAi  è da  cui  verri  l'egregia  Airpe,  Cliecolva- 
k>r  faraAì , e con  le  foree  Soggetto , e tributario  il  Mondo  tut- 
to. En.7. 

Famofa . Valuaf.  Dì  Cirra  tra*  Tebani  armato  venne  Ari  di  Airpe 
nobile,c famofa.  Tebai.8. 175. 

Feconda . TaAI  Stirpe  innocente  si,  come  fccon\ia , E pura,  e ca- 
Aa, c di  valor  fourano  , Ch’iiluAra  Italia,  e fplendcin  Vatica- 
no, Doue  il  grand'  Auo  il  crin  d’oAro  circonda.  Heroi.Son.45 . 

Generola . Ar.  Il  caualier  di  Airpe gcnerolà , Di  tanto  ardir, quaiw 
to  più  d’altri  s'oda.  Fur.j?.  51. 

Gentile . Ar.  Quiui  nacqui  io  dj  Airpe  affai  gentile , Mà  in  pouer 
tetto, einfacoltatehumile.  Fur.4j.  11. 

Gloriofa.  Ar.  Non  vedi,  ò Febo,  c he '1  gran  Mondo  luAri , Più 
gloriola  Airpe  o in  pace,  o in  guerra . Fur.j.  1. 

Guerriera . Taff^  QuaA  pouero  fìa  de'  Gothi  U regno , Cui  può  si 
ricco  far  guerrera  Airpe  Le  magnanime  doone,e  i Duci  iIluAri. 
Torr.4.  J. 

Humilc . Anguill.  Che  vede  la  Aia  Airpe  humile,c  Aura  Mal  con- 
uenirfi  i l’altra  alrera, e chiara . Mctam.  14.  s8t. 

Inclita  .Ar.  L'inclita  Airpe,  che  per  tanti  luAri  MoAròdicorte- 
fia  tempre  gran  lume  • Fut.4i.j. 

InfauAa.  Senec.  Tutta  del  chiaro  Sol  l'infauAa  Airpe  Co*  Tuoi 
nefandi  errori  infame  aggraua  . Ippol.  t.  s. 

Inhonoraca . Remig.  Io  non  Am  nato  al  Mondo  Di  Airpe  vile  in. 
honorata,e Aura.  EpiA.  19. 

Inuiria.  Quer.  Col  chùrifflino  Angue  Gefuaido  L'inuittaAtrpc 
d'Aualoraggionge.  Stanz-s6. 

Marnale.  Brun.  Ve^io,i  mirarlo  intefo , Che  ben*  altrui  l'ad- 
dita Da  Airpe  iliuAre,  eManialdifcefo,  Fvroce niaelU , mà 
pur  gradita . Ven.  Terr.  Canz.ss. 

Nobile . Remig.  Mà  io  credetti  à le  promeffè  à Ì giuri , A la  nobi- 
le Airpe,  à quelle  «folci  Parole,  ond' era  aihor  la  falla  lingua 
Cotanto  piena.  EpiA.s. 

OAura . TalT  Deh  perche  almeno  oAura  Airpe  humile  A me  non 
diede,  e padre  ignoto  il  fato!  KinaLt.  18. 

Pudica.  Angui!].  Perche  la  Airpe  mia  pudica,  e monda  D*ogni 
macchia,  che  Aco infamia  apporre.  Non  vuol  ch'ad  altro 
amore  il  mio  rifponda . Meum.7.  s8i. 
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Reale.  Remig.  lononbrifnoil’hauerpouero.eTjle  D'aluflir. 

pe rcal conlorte vfeiu . LpilLis* 

Kegia.  AnguiIL  Ch'io  veggio  ben  nel  bel  vìfo  fereno  La  regìa 
Uirpe,  onde dilcelà Tei.  Meiam.4-4i9* 

Sourana.  Tronf.  Di  Palladia  virtù  ftirpe  fourana.  Ch'empie  di 
fatua  rvniuerfo  in  mro.  Coll.  14*  4o- 
Superba.  Anguill.  CnelaflirpediCadmoaiia,efuperba  Man- 
caflc>  e non  douelìè  andar  ptù  auatue . Meiam.4*  ijp. 
Veneranda.  Ceba.  Da  le  più  chiare  ftirpi^c  venerande.  Che  tra* 
gittafle  Abram  fui  fuol  promelTo.  Eiti.  14* 

Vile . Remig.  Mi  quando  cri  di  Uirpe  ofeura,  e vile , E di  ricchea- 
ae  inerme, e ne  le  fclue  Pouero  pailoreJ,paÌ£cui  1 greggi , Enon 
folt  eracara.  Epilt.;. 

Volgare . Ta/T.  Mi  dopo  il  terzo,  il  quano  accetta,  e 'J  quinto.  Sia 
di  volgare  Uirpe,  odi  gemile.  Libcr.id.  té. 

Stocco,  arma  hmilc  alla  fpad^alquanio  più  corta, ma  più  acuta . 
Aaito . Moron.  Da  si  gran  piaga  : e iene  non  hoggi  attendi  A 
tor  da  man  di  Dio  sì  acuto  Hocco  f i.Saa.  Cap.i. 

Cuerniio.  Ar.  L'arme  fi  lece  il  Kè  pendere  auanti , £ il  ben  guer* 
nito  Hocco  i quelle  dnfe.  Pur.  18.  107. 

Indegno . Ceba.  Frena,qualuiique  il  capo  hai  coronato , Lo  Hoc* 
co'indegno,  ei'haHa  ingiuriola.  Elt-S- 147« 

Tartareo . Ceba.  Se  le  percoHè,  e fe  i Tartarei  Hocchi  Fuggito  ha* 
ueHe  il  Re  ne’  miei  begli  occhi . EH.p.  t). 

Stola.  veHe,  habito. 

Bianca.  Dant.  E '1  Aio  fratello  aHai  vie  più  digeHa  Li  doue  trat- 
ta de  le  bianche  Hole  QueHa  riuclation  ci  manrfcHa*  Parad.»5  • 
Graue.  Dani.  E s'ei  fon  morti , per  qual  prìuilegio  Vannofeo- 
uerti de  la graucHoIa?  InCs|. 

Stomaco,  quella  parte  del  corpo  dell' animale,  doueèriceuuto 
il  cibo,  e doue  fi  fa  la  prima  concottione  d'eHb . 

Neruofo.  Chiabr.  E si  dicendo,  ei  vibra  Lafiuiguinorapuncain 
mero  il  ventre,  lui  Iquarcia  lo  Homaco  neruofo  Impetuofa, 
e tri  le  reni  impiaga.  Vol.4.Tir. 

Stohfia.  pagha,che  rimane  nel  campo  fegate  le  biade,  & il  cam* 
po  iHe/ib  doue  è la  Hoppia . 

Arida.  Angui]/.  Come s'arida  Hoppia  accende  il  foco,  Olécca 
fiepe,  e manda  in  ana  il  vampo . Mecam.i.  t}}, 

Erma.Ghel.  E di  giunchi,  e di  Hoppia  erma,  e naciua  Sparge  in* 
tomo  i Tedili,  e *T  pauimento . Kofd.  ). 

Storno,  e HornelJo  • vccello  noto , fimìlc  a!  tordo  • 

Fecondo.  Guifi  II  Colchico  fagiano,&  il  fecondo  Stornello,  la 
pudica  torcorella.  D.  Sett.$. 

Ingordo.  Mar.  Con  TaHIuoloìl  lugherin  fi  lagna,  Collagace 
mnguel  io  Homo  ingordo . 

Magro.  Tair.  Eie grù peregrine,  e i magri  Homi.  Mond-f. 
Stridulo.  Muri.  Pi  coccole  di  lauro,  o pur  d’olmo  L’efcafut^ 
prende  il  vario  cordo , e greue , D'vue  lo  Homo  Hridulo,  e la* 
fciuo.  Guacc.  Son.7. 

Storpio.  »uaH  amen  co  dì  membra . 

Afpro.Gnel.  Come  fe  sferza  imperooraanale,  Trema  il  pìccio* 
Joinfante,  efugge  iJferuo,  Cotal  fi fugge ogni iticurauii ma- 
le, Ogni  Horoio  di  membra  afpro,  e proteruo . Rof.14.9, 
Storta  . arma  limile  alla  fcimicarra,  o la  A:iinicafTa  iHeHa . 
Damarchima.  Mar.  DamafchiiiahàhHonaal  lato  manco,  B 
borato  il  pugnai  da  l'altro  fianco . 

Stoviclio  . ogni  forte  di  vafo  del  quale  fi  feruiamo,e  di  qual  fi  vo. 
glia  materia. 

Lordo . Imper.  Altra  nudata  il  braccio  hà  Je  Aie  brame  Tutte  at- 
tente i polir  lordo  Houiglto , Ch'  a’  mucchi  di  fabbion  dato  di 
piglio,  MoHra qual  vafe d'or tinel di  rame.  CaCi.  4d. 
Straccio.  vcHimento Hracciaeo, confumato. 

Vile.  Moron.  Non  curate  d’honor,  né  eh’  vn  vii  ftraccio  Al  fin  vi 
rcHari  di  quel  che  gli  aui  Vi  guadagnar  con  tanca  noia , e im- 
paccio . >.  Sacr.  Inuett.j# 

Straua  . Ipatio  di  terreno pQblico,perandire  da  luogo  à luogo  : 
via  publica . 

Aerea.  Talf  Vna  colomba  per  l’aereeHrade  ViHa  è pafiàr  foura 
lo  HuolFrancefe.  Liber.  18. 49* 

AHùmicata.  Ar.  E poco,  e quafi  nulla  era  di  luce  In  quella  aAU. 

micaca,  enerallrada.  Fur.i4-  8. 

AgetMlata.  Stroz.  La  fpeme  ogni  horai  mille  genti  inùne  La- 
Hricando  le  và  del  Aio  Smeraldo , E chi  d'ambi  tion  l'animo  hi 
caldo  Strade  le  penfiiageuolace,  e piane.  PalL 
Ageuole.  Vd.  E tenta oueé  più  ageuolelaib’ada,  Edoue iJmo- 
00  più  ficuro  ei  vede . En. 11.170. 

Agcuolifllma.  Vua.  Al  vero  Mio  de  l'eterna  luce  Perftradiu* 
ageuoJi(Tima,e  ficura  Di  fembianza  in  femòianza  huom  fi  con- 
duce . S.  Dorot. 

Algofa.Mar.  O terrord'ognirete,ed'ogninafià,Pefceguerrtcr, 
che  la  lucente  fpada  Vibri  per  l'acque , e de  l'algoÀ  Hrada-j 
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Cerchi  la  parte  più  rìpoHa,  e baila . Lir.  Marir.  Soh.p. 

AipcHra.  Tanfi  Se  Torme  belle,  che 'J  pie  voHro  imprime  Perla 
Hrada  d’honor  lunga,  & alpeHra  Aaompagna  fortuna  amica, 
e dcHra.  Soa.t 

Altiera.  Thofe.  I*erquclle3ltiere,egtoriofeHrade,  OuefcHefi 
ia al fommo bene inuia.  Stana.  Dolc.i. 

Ampia.  Tanfi  Schiua  ampie  Hrade,  e per  anguHo  calle  Cercali 
fuo graue  duold^no  foggiomo  . Lagr.s.at. 

Aperta.  Petr.  Cosiquigiùhgode,  E la HtadadelCiel  fi  troua 
apena.  Canz.zp. 

Bella . Va/t  Che  vittoria  mi  preiti , e i queHa  ipada  Doni  v^or 
d’aprir  la  bella  Hrada,  Chi  chiuia  di  CiiriHiani  il  cicco  eno- 
re.  Son.i. 

Benigna.  Petr.  Benigne  Hrade,  che  compagne  ferfi  Al  fortuna- 
to fianco.  Catta.  16. 

Bugiarda.  Var.  Dietro  ipochi,  la  Hrada  erta  d'honore  Salite, 
che  Talrr*  e bugiarda,  e fella . i.  Son.iSd. 

Buia.  TaiT.  Nonfdegnar  ( glirirpondc)  anima fchiua.  Premer 
col  iorte  piè  la  buia  Hrada . Liner.  10.  |o. 

Chiara.  Brace.  E per  la  llrada  Iuminoia,e  chiara  Scende  vna  Di. 
ua àgli  oratori  atlante.  Rocc.4. 

Deviata.  Rin.  AlpcHri  monti,  paludofe  valli , Edeuiarc  Hrade  in 
folto  bofeo,  b torli  i pie  dai  più  ficuri  calli.  |.  Son.  i4s. 

Dirotta.  Moron.  Il  vero  Sol  lafciaHi, e per  dirotte  Strade  volgeHi 
ogni  hor  gli  erranti  paflì,  Ou'  c continuo  error,  perpetua  not- 
te.  i.Sacr.  Cap-8. 

DiHorta.  Brace.  PerlediHor(e,e  AlrucciolofeHrade  Di  fallo  in 
fallo  al  preeipitio  cade . Croc.s7. 4». 

Difulata . Ar.  C’hauea  per  Hrade  difuÀiie,  e none  Veduto  portar 
via,oè  Cipeadouc.  Fur.7. 

Dritta.  Petr.  Nc  quella  prego,  cheperòmìfeiogUa,  Che'men 
A>n  dritte  al  Cicl  tutt'  altre  Hrade . Canz.d. 

Dubbia.  Talfi  O qual  dcHrierpaflaJe dubbie  Hrade,  Eprefibal 
dolce  albergo  incelpa,  e cade . Liber.  1 1. 84. 

Dura.Capp.  Già  diuifa  da  me  ianimamia  Perdura  Hrada  alpe- 
Hre  A lontananza  eterna,  ohimè,  s'inuia.  PrùiuCanz. 

Eccella.  Vendr.  CosideJCielperlepiùeccelfeHrade  Souenic 
al  fommo  ben  l’anima  inuia . Stani.  Term.  i. 

Fallace.  Leon.  Che  le  Hrade  feguir  corte , c fallaci  Del  Mondo 
infido.  Taid.Ch.i. 

Fangofa  . Tanfi  Hor  che  faogolé  Hrade , EnubilofoCielve^io 
repente , Gli  Ipion  coouien  eh*  io  Hringa,  e '1  firn  tallente^ . 
Canz.4* 

Flefiuofa . Valuafi  Eran  le  Hrade  flcHùofe,  e torte , Doue  il  confin 
del  circo  era  fognato.  Tcbai.d.  mo. 

Furtiua . Brace.  Poi  mi  lalcia  in  ficuro,  e eh'  io  men  vada  Sofpet- 
lofa , e guardinga  mi  configlia  Cercando  i bofehi , e la  iurtiua 
Hrada . Rocc.4.  40- 

Cloriofa.  Cora.  E'  per  aprirfi  gloriofa  Hrada  Contro  tutte  le  for- 
ze  oppugnairìci  • Gen.7. 

Harmoniofa.  Malu.  Quando  in  fretta  la  fera  in  ver  i'AtJatite.^ 
Corfe  le  Hrade  harmonìofe,  e belle.  Per  coogiongerfi  ( credo) 
alSol  cafcanie.  Del.  Son.;8. 

Hcrboli.  Ghel.  Sediandinficmeàlelrerch’ODdeilaco  Dique- 
Ho  fonte  in  sù  Therbola  Hrada . Refi  1 s.  a}. 

Horrida  . Ceba.  E facendo  di  /angue  Ù Tuoi  vermiglio  Apetfiù 
l’altrui /campo  horride  Hrade.  eH.4.  78. 

Ignota . Tafl*.  Alhor  ( nc  pur  tre  luHri  hauea  fomiti  ) Fuggì  folce- 
to,  e corfe  Hrade  ignote.  Liber.  i. do. 

llluHre.  Brun.  QueHa  del  fommo  Gioue  Primogenita  amaca  De' 
trionfi  la  Hrada  illuHre,  e degna,  Quei  palli  ella  moue,  A te 
diflérra,  e fegna . Ven.Terr.  Od.|. 

InacceHà.TclV.  Ben' è Timprel^  ardita,  Mà  per  Hrade  ioaccefic, 
enon  battute  Godcconlrancopiècorrerviriuie.  lir.18. 

IneHricabile . Brun.  £' incerta,  incHricabile  la  Hrada -Ad  huotn» 
cfaeviue,  echi  talhorvi  icende  Torrente  par,  che  curioA>  ca- 
da . EpiH.  Herofis.  4. 

Ineuitabile . Brign.  Apre  colmo  di  rabbia,  e di  veleno  Ineuitabil 
Hrada  al  Aio  defio . Giorn.d. 

Interdetta . Brace.  A me  non  dimandaHi  altroché  '1  coro , £ per 
me  di  Aia  mano  Amor  tei  diede , Mi  non  sò  già  fe  tu  Taccetti, 
o fuore  Del  feno  tuo,  eh'  è la  bramata  fede.  Ne  TcHUio  infelice 
errando  vada  A fo^irar  per  l’interdetta  Hrada . Rocc.  if . 75. 

Intricata.  Car.  Per  le  moke  intricate , e cieche  Hzade  Del  labi- 
rinto. En.f. 

Infidiofa . Ceba.  Cerco  per  Hrada  infidiola,  e cerca  Condurtan- 
loHo  à morte  il  cauabero.  EH.&i.dj. 

Luminofa.  Brign.  Ch’  Ifigenia  fia  d'altri  ì ella  ch’aperfe  Ne  la  mix 
mente  luminoCi  Hrada , £ co'  begli  occhi  il  roto  cor  mi  teife  f 
Ciorn.7> 

Lunata.  Imper.  MenfaHofe  ch’altroue,  e metto$>cHb  Mifen 
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ruida  al  camin  ((rade  lanate , E mi  Ton  nel  camfn  rortere  amate 
Dacauegole  rinfrcfcanti  aurette.  Ca^j.  6. 

Mera.  Bmn.  Talhor  mentre  la  notte  Col  Aio  lucido  crine,  Col  Aio 
piè  ceiiebrolb  Segna  folchi  lèmieri,  e nere  ftradc.i.SeJu.  Cacc. 
Ooliqua . Acc.  Nè  i lumi  errami  per  le  oblique  (bade , Nè  i Aflì 
raggirarA  intorno  al  Polo  Acqueurponno  quella  mente  alte- 
ra. .Son. 

Odorola.  Imper- Vedi  colui  con  Tarme  Aie  pompofe  Afàlfetur. 
be,  adulatrici,  inAde , In  faAoA>  Arniier , douunque  ei  vada^  i 
Segnar  primiero  l’odorolà  Arada.  RuA.f. 

Ombrola.  Aza.  Preme  con  nudo  piè  le  Arade  onUnrolé  QueAa 
Venere  mia  r^a,  e diuina . Son. 

Ottdofa.  TaA*.  Così  dke  ella,  e per  Tondofe  Arade  Corre  al  Po- 
nente, e piega  al  Mezo giorno.  Liber.if.  . 

Omofì . Aiam.  Difle  ei  crucciofo,  hor  tacito  dimora , Nè  mi  mo* 
Arat*  in  ciò  Tontola  Arada . Gir.  Cort.7. 

Piaceuole.  Moron.  Ch’i  Talma  fuggitiua  Fatta  hai  men  lunga, 
e pili  piaceuol  Arada  • GìuA.t.8. 
piana.  Alani.  Come  fembri  talhor*  faerbofa,  e piana  L’erta  Ara- 
da »craAblà,etomi  in  rene  QuelchepidAdeAa.  Son.?* 
portcntolà.  Brace.  Voi, Sire, incominciOjVoArapietaJe  Mitra* 
hepernoue,  eportentoAiArade.  Roccó.  pj. 

Precila.  Peir.  AJhor' errai,  quando  Tanuca  Arada  Di  libertà  mi 
Ai  precrià,  e colta . Son.  76. 

Saflbu.  Alam  Come  Atmbri  talhor*  herboCi, e piana  L’erta  Ara- 
da, e faAfoAi.  i.Son.ftf. 

Scorcefa.  Cap.  Tu,  chepurTenza  Amor  le  più  (cofcclc  Strade 
poggi  del  monte , iui  il  profondo  Mio  duolo  incidi , e le  mie 
grani  oAèfc.  Occup.Soo.70. 

Secura . Pecr.  Che  quanto  richiamando  più  le  inuio  Per  la  fecura 
Arada,  men  m’alcolca . Son.tf. 

SìlueAra.  Gbel.  Noi  per  Arada  hot*  aperta,  hor  ^rAIucAra  Più 
d’ra  monte  varcammo,  e più  d‘vn  Aume.  Rol.7*59* 

Smarrita.  TaAi  QueAa  Ai^ra  rua  dclCieloèvnmeAo,  Non 
vedi  lui } non  odi  i detti  luoi , Che  ti  (grida , e richiama  à la^ 
fmarriu  Strada,  che  pria  fegna  Ai , e te  Taddica  ? Ltber.  1 x.  86. 
Spumante . Fed.  Quand’ ecco  Aorge  da  loniao,  che  viene  Perii* 
berare  il  trauagliaco  porto  Di  toVrcegiand  al^ti  A>ura  il  dorfo 
Per  le  Arade  fpumanti  vn  Aer  (occorfò . Appi. 

Spumofa.  Valuaf  Fendendo  adhor*  adhor  per  Tonde  auucr(ÌL^ 
r Sp  umoA  Arada,  efcguitandoil  lume  Sempre  del  Sol  feoprir 
gemidiuerfe.  Cacez.  ij; 

Scampata . Malu.  Sol  di  Giuno  ella  brama  Le  non  Aampace  Ara- 
de, ù non  s’intriclie  Ormadeuuta  ale  membranze  antiche. 
■(DeLCanz*a. 

Sublime  * TanC  Per  la  Arida  del  Ciel  bella,  e fublime  Par  eh*  elle 
Aenlejuide, eleluniiere.  Lagr.it. 46. 

Torta.  Ciec.  II  gir  per  torte,  e difuTate  Aride  Scopre  vnacon- 
Aieoza,chc.non  o A Apparir  ne  la  via  publica  aperta«Hadr.  t . 1. 
TortuoA . Ta/T.  Come  il  folgor  s*inAammi,c  per  quai  Arade  Tor- 
tuo  A in  giù  fpinto  ei  fi  raggiri . Liber.  1 4. 44. 

Pnxct.  la  mortalità,  morte  di  moiri. 

Acerba . ValuaC  O mia  pietà,  con  troppo  a^rba  Arage  Pago  hor 
di  Lenno,  ohimè,  l'opre  maluagie . Tebai.s.  178. 

Alta.  Car.  E fi  ficea  dintorno  Alca  Arage  di  gente.  En.t. 
Afpra.  March.  A vendicar  difeefe  Le  palAce  fue  Aragi  afpre,  e 
dannofe.  1.  Cinz.!* 

Atra . Q^.  Qual  corna  più  che  ne  foccorra  Alcide  Ne  la  Arage 
de*campi  arra,  e funeAa.  Son.xa* 

Barbara.  Tronfi  Ed  aure  dì  dolor  dal pecto.lpira  PerTinimiche 
al  Ciel  barbare  Aragi . CoA.  1 ?•  li* 

Crudele.  Ar.  Farà  Ange  crudel , nè  Ari  loco,  ChenonguaAi, 
contamini,  & infetti.  Fur.16.4t* 

Empia . Ar.  Quando  da  Tempia  Arage  i Saracini  Traflèr  le  fpade, 
c diero  i tempo  volta . Fur.i8.i8i. 

FamoA.  Car.  Che  diman,  fc  mi  credi , alta , e famoA  Farai  cu 
Arage  de’  nemici  tuoi . En.  10. 

Fella.  TaA!  Non  A d’incontro  à lei  Gildippe  altera  Dc’Saraaoi 
fuoi  Araee  men  fella . Liber.9.7i* 

FuocAa.Leon.  Volle  del  grande  Egitto  il  Rè  fuperbo  Strage  ur 
miferabile,e  funeAa.  Taid.  Prolog. 

Grande.  Ar.  Coii  le  due  ma^nanitne  guerriere  Scqricmlo  il  cam- 
po per  diuer  A Arada , Gran  Arage  fan  nel’ Africane  fchicrc, 
L’vna  con  ThaAa,  e Taltra  con  la  fpaiA . Fur.  j 9. 1 4* 
Horrendi.  Car.  S’auencauan  ne  Tarmi,  horremia  Ar^e  Si  fece, 
emiléranda.  En.it. 

Horribilc . TalT.  Mentre  ne  van  precipitofi  al  chino , Strage  d'elfi 

i ChriAiani  bombii  fanno . Libcr.9. 96. 

Honida . Guar.  Il  filo  Melampo  armato  Conira  la  fera  inipetuo- 
fa^inge.  Che  più  fuperba  ogni  hora  S’hauea  fatta  d’intorno 
Ditnofei  vccifi  cani,e  di  feriti  paAori  hotiida  Atage . PaA.4.». 
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ImpetuoA.Ceba.  Efclude  Taure  inAtte,  epeAilentÌ,Che iparga 
Aragi  impetuofciC  ree.  EA.18.f4. 

Indegna . Siroz.  Sparfe  bandiere,  e lacerate  infegne , Infelici  boe. 
tim,  e Aragi  indegne*  Veo.ió. 

Indiliinta . Ooa-  Altro  non  vedrò  dunque , Che  d’altezze  cadute. 
Che  di  glorie  tradite,  Che^  morte  (peranze  Aiteruine,ed 
indiflinta  Arage  ì Antig.f.  8. 

Infame . Sente.  E col  mio  Angue  laua  CoteAa  man,  che  de  Tiru 
fame  Arage  Contamin.  Ai  del  reai  marito.  Agamenn.f.^ 
Infelice.  Brace,  (o  faro  qnei , che  fopraquelb  riua  Di  voi  Aedi 
farò  Arage  infelice.  Rocc.?.6f. 

Inhumana . Mar.  Chi  di  qucAa  facrilcga,inhumana  Anglica  Gie- 
zabcl  foraiò  Timage , Che  di  Angue  innocente  aprendo  vn  la- 
go Eè  di  martiri  ogni  hor  Arage  inhumana  f Caler.  Hitr. 
lagrìmeuolc.  Brace.  De  le  > olire  punture  acerbe,  e crude  MiA- 
rabi!' fegno,  Lagrinieuole  Ara^.  Sdegu.4*  j* 

Lugubre.  Senec.  Macchiare  pur  con  la  lugubreArage  L'areA- 
craicde’fuperniDei.  Troad.4.  1. 

Maligna.  Imper.  OcAii  Arage  maligna, e inafpettata  Rabbiofi, 
atroci,  e procellofii  venti . RuA.S. 

Memorabile.  Car.  Ch’ aAàlitiincmicì,  e di  lor  fatta  Strage,  che 
memorabilefiafempre.  En.6. 

Memoranda,  tali.  Caftan  le  mura,  e i lor  profani  tempi  Con 
memoranda Arace,horrida. e noua.  Tit.i.  19. 

Mifcra.TaA!  Rende  mifera  Arage,  atra,  e funeAa  L'alta  magion, 
che  fu  magio»  di  Dio.  Libcrri9.  j8. 

MiArabile.  Taif  S'ode  i’annuntio  intanto,  e che  a’appreffa  Mi- 
Arabile  Arage  al  popol  loro.  Liber.i.  17. 

Miferanda,  Valuafi  Temuto  anco  lontan  forte  guerrero,  Evifa 
Arage  miferanda,  e tetra.  Cacc.f.xS. 

Nefanda.  Ar.  E’ fpentat^i  pietà,  Arage  nefanda  Dìquelpopol 
facean per ruttii lidi.  Funi,  f». 

Nobile,  valuafi  Onde  fur  dianzi  ilgranCaucafo,  e Ponto  <pon 
nobilAragefùtrafcorfoyevitto.  Tebai.ix.  i8j. 

ObbrobrioA.  Chiabr.  Stirpe  Giudea,  che  Aherno,  CheArage 
fcAi  obbrobriofa , olcura  Oe  Palma  Anta , immacolata,  e pu- 
ra. Rim.Sacr.  Canz.9. 

Profonda.  Tali  Souraiconfufi  monti  à Alto  à Alto  De  la  prò. 

fonda  Arage  oltre  camina . Libcr.9. 49. 

Rea.Vd.  lcTllcAbTempio,efieroPirrovidi  Strage  far  quìui  mi-  <' 
feranda.erca.  En«i.  ii6. 

RuuinoA.  Selu.  Giàd'vn  ti  veggio  donno,  &ooerec!na  Pietà 
vera  cAer  pace  ,&  oue  merto  Contrario,  forger  ruuinoAAra- 
gc.  P.j. 

SanguinoA.  Sencc.  Chiede  lo  fdegno  de  Tiratamente  Le  mani 
auezze  a Anguinofe  Aragi . .MeJ.f » t. 

Scelerata.  Senec.  L’antico  genitor  difende  à gara  Lafceleraca 
Arage,  e Tempio  Aupro.  Edip.}.  i. 

SpauentoA.  Ant.  Tocco  le  corde,  c panni  Formar  di  Aragi  fpa- 
uemofe,emcAe  La  tcAudinemiavoci  funeAe  . Canz. 

Verde.  Malu.  Già  la  falce  di  morte  insù  quel  dente  Prolongata, 
curuata  Hauea  tutto  d'intorno  Di  verde  Arage  il  pauimento 
ìntrifo.  Del.  IdiI, 

SniAiE.  Acccia,  Aetta. 

Acerbtifimo.  TeA.  Quando  ecco  vfeir  d'Achcrontea  faretra.* 
AcerbiAtmo  Arale,  Che  tante  glorie  in  vn  momento  atterra. 
Lir.  17. 

Acutinimo.  Sci.  Furo  qucAe  parole  Acutifllmi  Arali  AlmiAra- 
bilcore.  Prim*  Idil. 

Acuto.  Tali.  E quali  acuto  Arale  in  cui  riuolta  Lalinguancive- 
nend'Auernomfufa.  Liber.f.i6. 

Adamantino.  Hcrr.  Scudo  nei  quale  c rintuzzato,  e cede  Ilpiù 
pungerne,  adamantino  Arale.  Bab.f.  6$. 

Alato . Chiabr.  £ con  la  delira  incocca  alato  Arale . Fir.9. 
Anurilfimo.  Rin.  E perche  ei  vuol,  che  chiuAmentei’ pera.  A* 
martilìmo  Arai  tempra  nel  mele  D’vn  lufioghiero  lguardo,e  me 
fedele  Ancide,e  gii  non  par  ch’i  morte  ei  fera.  i.Son  i8f. 
Ambiiiofo . AnguilL  L’ambiiiofo  Arai  come  fi  sferra  ConcMTce 
ben,  eh'  in  van  l'arco  non  fcocca.  Metam.8. 1x4. 

Amorofo . Guar.  Chi  è ferito  d’amorolb  Arale  D'altra  piaga  non 
reme.  PaA.4. x. 

Ardente.  Petr.  Di  bel  piacerm'haueala  morte  accefa  Convn* 

. ardente,  & amorofo  Arale  . Son.x»4. 

Aurato . AnguìII.  ToAo  l’aurato  Arai  tira,e  (aetta  11  core  al  for- 
te, &olira^ofo  arciero.  Mctam.1. 1x8. 

Calamo  pennuto . Benan\>  Corfe  veloce  il  calamo  pennuto , Mà 

fià  non  colfe  , oue  bramato  haurei  Pur  di  (^guigno  humore 
1 fuo  piagato  petto  Diè  beuanda  ilo  Arai,  pioggia  al  terre- 
no. PaA.  Etn.j.  f. 

Corrente . Tali.  Si  che  non  può  capir  dentro  al  (bo  letto , E fen 
và  piti  che  Arai  ccrrcnte,eprerio.  Liber.  14*  H* 
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Oudo  . Tir.  Ondeben  rchfrmirdee gli  acerbi, ecnxii  Scralidt 
morte , nè  giamai  vien  manco  Chi  per  rara  vinti  Cs  Aeflb  ho- 
nora.  Son. 

Dirpieiato.  Cuid.  Da  queHi  acuti,  e divietati  Arali,  Che  Fortu- 
na non  £uiaogni  boraauenta  Nel  od  corpo  d'Italia,  onde 
pauenta,  E piange  le  Tue  piaghe  alte,  e mortali.  Son.»5. 

Dogliofo.  Chiabr.  eh’ inTuperabil  forte  Piega  grand’ arco,  e'I 
tende,  E Ipinge  incontra  noi  Arali  doglioA,  Efaeteedimor. 
te.  Vol.t. lib-4. 

Dolce.  Bemb.  HanpoAopiùd'«nretnpio,efanIorvoti  Sopra 
roAéfe  de’  fuoi  dolci  Arali.  Stanrz. 

Dolente. Maniin.  Che  non  feppigiamai  Quel chefoAerd'Amo- 
re , o di  Fortuna  Gli  Arali  pungentifliifii,  r dolenti  f Fler.zz. 

Dolorofo.  Brace.  E incominciò,  perch*  ogni  vita  mora.  Adar. 
rotar  fuoi  doloroA  Arali . Rocc.i.  4>. 

Dorato.  Petr.  1-doratifuoi  Arali acceA  in  Aamma  D'antorofa 
beltatCì  e in  piacer  tinti.  Tr.CaA. 

Duro . Mar.  <^cl  che  à far  non  balio, tpialhor  PiAÌUfe  Duro  Arai, 
brando  acuto,  haAa  pungente . Temp-iSr. 

Empio.  Guar.  Oifendinii,ciprcgo,  Da  l’empio  Arai  di  mone. 
PaA.4-  9- 

Fcruente.  Herr.  Alcun  dopoi,  cui  gli  amorofi  Arali  Son  più  Adì 
ne  l'alma,  e più  ferucnti . Bab-t.  71* 

Fiammante.  Impcr.  Perche  abbruci  ferendoempio,  emorcale 
De  la  Taccila  fuaAammante  Arale.  RuA.i 

Fiammeggiante . Chiabr.  Mira  A come  il  Sol  n’auenra  Arali  Fiam. 
meggianti  infocati . V0I.J. 

Fiero . CoA.  Sei  moda  per  ferir  la  donna  mia  Col  velenofo  Arai, 
Aero,  e pungente.  Son.  *■•••_ 

Folgorante  . Brace.  E folto  à i piè  con  folgoranti  Arali  Schiere 
(Tinnumerabili  immonali • Croc.ii.  &i. 

Forte  ■ Ta(r  Qui  tacque,  e Aabilito  il  Aio  peuAero  Strale  fcieglie- 
uailpiiMiungeme,  efone.  Liber.zo.  127. 

Forcunaridimo.  Manzin.  Fortunato  quel  feno,  Ch' Amor  gli 
tralTeilcore;  Fortunato  quel  core,  Ches’iuchiodò  nel  feno 
Lo  Arai  fonunatidlmo  d'Amore . FJer.a.  1. 

Freddo.  Malu.  E co’ più  freddi  Arali , C he  da  l’algente,  e gelido 
Trione  SomminiAraAé  i lui  L’alto  rìeor  di  Cinofura  amica  ; 
Saettaua  i le  piante  i verdi  honorì . Deh  Idil. 

Fulmineo  .TaA'.  Qui  J’haAa  A congrua  onde  il  ferpenre  PercoAb 
giacque,  e i gran  fulminei  Arali  : E quelb  eh’  inuiAbili  à la  gcn. 
te  Portan  J’r.omdcpi  Ai,  eglialtrim.ilj . Lil>er.7.8. 

Funereo.  BtTaA.  1 toppo  per  tempo,  ò morte  empia,  e predace, 
Hai  auencato  il  tuo  funereo  Arale,  Per  piagar  con  vn  colpo 
afpro  , e mortale  Mill’alme,  che  per  lui  (perauan  pace.^. 
Son.j5.  Iib.4> 

FuneAo.  Ine.  Da  la  dolce  mammella,  ehepungeAi,  Fuggi  ho. 
mai  tu  col  tuo  mortale  ardore  Saettatrice  fot  di  ArailuueAi. 
Guacc.  Son.z.  • 

Gortinio . Quer.  Spinto  da  forte  man  d’ Arabo  arcicro  Vola  fen. 
dendo  tl  Ciel  Gortinio  Arale . Soiui  8. 

Impetuofo.  Ghel.  O oual  da  l'arco  impetuofo  Arale  Fugge,  oue 
cj  paAa,  ogni  ìncuraotl  male . Rof.  1 4.  65 . 

Impiombato . Beniu.  E rotti  gli  archi,  e gl’  impiombati  Arali  Da. 
ti  in  vii  preda  al  foco.  Staiiz.  Dolc.i. 

InfalItbile.Campeg.  Alhor  cadra,che  l’empia  mone  fcocchi  L'in. 
fallibile  Arai,  cadendo  inAcme  OgnÌMne,  ogni  gioia , ogni 
ruafpeme.  Lagr.i.  i8. 

Infermo.  Bald.  Vuoti  pur  le  faretre  L’inuidia  in  huom,  cui  la 
prudenza  è Schermo,  Ch’ogni  arco  e lento,  od  ogni  Arale  è 
infermo.  Kim.  Heroi. Canz.io. 

Ingordo . Chiabr.  Egli  ancor  non  cacca , quando  lèn  viene  Lo 
Arale  ingordo , ma  fel  prende  a Ichemo  Lo  feudo  immenfo , e 
fuoi  furor  foAiene.  Amedio. 

Iniquo.  AnauiN.  E de  la  morte  fubita  s*accorge  , C’hùdatoal 
viuer  Tuo  l’iniquo  Arale  . Metam-io.  ij. 

InAdiofo.  Ghei.  QuaAberfaglioincDilÌ>infe,ecoÌpìo  Dimor. 

N tal’ arco inAdiofo Arale.  Rof.io  11$. 

IniempcAiuo . • B.Tafl*.  Morte  con  l'empio,  intempeAiuo  Arale^ 
Spenfe  in  va  volto  foJ  gratta,  e valore.  Son.Mfi.  Iii>.f. 

Inutdiolb.  Cebi.  Che  far  non  si  l’iouidiofo  Arale  Onde  punge 
de Ar  d'honor  reale . E A.8. 6) . 

Inuido.  Impcr.  De  la  Tua  maggioranza  inuido  Arale  Punge  à niu> 
nailcor,  iaertailpecto.  RuA.if. 

Irato . Angutll.  Fende  l’ irato  Arale  il  Cielo,  e Aride  > £ la  copec. 
ta  Aglia  d Niobe  vccide . Metam.d. 

Lanciatore.  Imper.  Cacciatrice crude!,  fol dietro à queAi  Del 
luocancacciator  faAaci  ioititi , Del  tuo  Arai  lancutor  Asgni 
malcerti.  RuA.ti. 

Letalidimo . Gatt.  Hati  nel  cor*  il  veleno,  il  mele  in  bocca , Leta- 
liAìmoAralfualinguaicocca.  Addol.ii.i». 
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libico . Brign.  freme  l‘vn,l’alrra  fugge  { in  van  Icoccaco  Sareb. 

be  ad  emular  Libico  Arale.  Giom.7- 
Lucido . TaAl  In  qucAa  bianca  fronte  Amore  faiAe  Le  fante  Icg. 
gicome  in  dura  pietra  Col  più  lucido  Arai  dela  faretra,  i- 
Amor.  Son.  ij. 

Minacciofo.  Mar.  Veggio,veniolo  Arale  Minacciofq  menale 
Del  giufto  arco  di  Dio,  Scender  vindicator  del  fallo  mio . aXir. 
Madr.150. 

Nocenre.  Torr.  EdinocenrcArale  5entiipiagamort;^e.  IdU 
Onnipotente . Guar.  C on  coieAo  tuo  arco  , £ coteAì  tuoi  Arali 
onnipotenti  Hai  latto  vn  colpo  da  maeOro,ò  Siluio . PaA.4.9- 
Orato.  Petr.  Purmiconfola,  che  languirperlei  MegIioe,che 
gioir  d’altra  1 e tu  mel  giuri  Per  l’orato  tuo  Arale,&  10  tei  cre- 
do . Son.141. 

Octufo.  Guar.  Che  per  me  fredde  Aamme , ottuA  Arali  HangU 
occhi  vofiri , oue  non  fegutn  Torma  De  la  beltà,  che  ’J  Ciel  ne 
adombra,  c copre.  Son.50. 

Pennuto . TaAl  Sibila  il  cefo  neriio,  e Aiore  fpinto  Vola  il  pcnou. 

IO  Arai  per  l'aria,  c Aride . Liber.7.  101. 

Pictofo . Grill.  Che  da  pietofo  Arai  ferito  amante  Di  Amar  fpcro 
ancor  gli  lpirti,c  i feiiA . 1.  Son.z9- 
Piombato . Polit.  Non  priego,  non  lamento  al  mefehin  vale,  Ch* 
ella  Aà  Alfa,  come  torre  al  vento , Perch*  io  lei  punA  col  oiom- 
bato  Arale,  E col  dorato  lui, di  che  hor  mi  pento . Gioftr.&.f. 
PolTenie . Leon.  Amor  con  face  ardente  , E co’  poAenti  Arali  Di 
legge  àgli  ahi  Dei,  non  eh*  a’ mortali . Taid.i.4;. 

Protcruo.  Oom.  Nel  mio  cor  ,c’hàprouato  i colpi  crudi  Degli 
amoroA  Arali  empi,  e protenii . 1.  Son.ji. 
Pungente.Petr.D'iniomo  innnmcrabili  mortali^^arre  preA  in  bau 
caglia, e parte  vcciA,  Parte  feriti  da  pungenti  Ifrali . Tr.Amor.i. 
Rapido . Guar.  E in  quello  dir  da  la  faretra  d'oro  Tratto  vn  rapi. 

do  Arale  Fm  da  l’orecchia  al  ferro  Tefe  l’arco  pofséte.paA.4.a. 
Raro . Petr.  Inuide  Parche, si  repente  il  tùlb  TroncaAe.ch'  attor* 
cea  foaue,  e chiaro  Stame  al  mio  laccio;  e quello  aurato,  e ra* 
ro  Strale,  onde  morte  piacque  oltranoAr’vfo.  Son.zjd. 
Rintuzzato,  Guar.  Che  doue  ^infe  Amore  Suo  dolce  aurato 
dardo,  C^nialrro Araleènnturzato, etardo.  Madr.57. 
Rugginofo.Gora.  Tu  Arale  hor rugginofo.  Vi  puT’in  alcraplil 
guemeramano,  Ch’ ad  vfo  de  la  vita  M'è  forza  d'imparare 
QjicAa  noti’ -irte  diferir  con  gli  occhi.  Gen.zi. 

Sanguinofo.  Giouan.  Ed  haue  Amore  in  si  bel  drappo  incì/oCoa 
lioguinofo  Arale  i Tuoi  furori.  Son. 

Scitico  . Cap.  S’e  ver,che  Aapiù  lieue  DelIorcorfovicai,QuaTè 
men  tardo  Scitico  Arale,  o Mauritano  dardo . Cleop.Ca.z. 
Semplicetto . Priul.  Co'  fctnplicetci  Arali  De  l’innocente  Aia  Ho. 
micidabellerza  Amorofe  mortali  Piaghe  Aampaua  sì , mi  di 
dolcezza.  Oalat.5. 

Soaue . Malu.  Tonami  pur,  mìo  Gioue , Mi  Aen  fulmini  amanti, 
Quai  di  Semele  a i pneghi , Né  graue  m’è  fe  il  core  Inceneri* 
fec a si  foaue  Arale.  Del.  Lete. 

SoauiAìmo.  Guid*  A quei  che  fé  nel  cor  Takaferìia  SoauiAimo 
Arai  chieggo  perdono . Son.jS.'  -f'-i 

Velenofo.  Sann.  Cosilamorrc  Icocca  I vtknoA  Arali,  Etaa 
vn  punto  fgombra  i vani  affanni.  Conz.». 

Veloce . Anguill.  Che  s'io  non  ti  potrò  gtuDgere,  i vanni  Ti  giuu. 

geran  del  mio  veloce  tirale . Mecanup.  47- 
Vcrgapennuca.  Guar.  Evoi  Arali  di  lui, che ’lAancoapcrfe  De 
la  miaoara  donna,  e per  natura , £ per  malusiti  forfè  &ateU 
li , Non  rimarrete  interi  > Non  più  Arali,  o quMreila , Mi  ver. 
ghe  in  van  pennute , in  vano  armate , Ferri  tarpati,  e difarmaci 
vanni . Palf.4-  p- 

Viuq.  Brign.  Oh d'afTetaie arene  Strali  rapidi, viui, e vekooA. 
Giorn.4. 

Volatore.  Impcr.  Errando  per  la  caccia,  e Aietiando  Con  lo  Arai 
volacorbelue fugaci.  RuA.ti. 

SritANf.  ogni  herbaAscca,che  lèrue  per  cfl>o,o  per  letto  àie  beAie. 
AgrcAe.  Valuaf  TefleA  intanto  condannato  al  foco  Vn  letto  di 
mortifero dpreAo  PiccioI  feretro;  enei  più baflo loco  Con 
pouer  culto  agrcAi  Arami  han  racAb . Tcbai.6.  t 
Vile.  Remig.  Hor  ne  giacemmo  fopra  Al  fecco  fieno , bora  à lo 
Ararne  vile  . EpiA.$. 

Stmtagìma.  aAuiia  militare . 

Cauto.  Mar.  Quinci,  e c^indiTacenna  Con  cauti  Aratagemi  Dt 
non lànguigna guerra  Non  minacciofi colpi.  Epir.j. 

Frode  bellica.  TatT.  Quegli  è Raimondo,  il  qual  tanto  ti  lodo 
D’accorgimento, huom  già  canuto,  e bianco  ; Non  è chi  teffer 
me* beibco frodo,  DiluiAtpeAe  o Aa Latino,  o Franco.  Li* 
bcr.j.07. 

Stxatio.  feempio,  Aruggimemo , crudeltà,  danno  grande,  dila- 
ceramenio. 

Acerbo . Brace.  Non  ti  lagnar,  eh’  aceriio  Aratio,  e reo  Per  man 
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di  ecnt«,  il  nome  Aio  rubella , Dio  t'apparecchfa.e  <n  tua  rita 
i}^e  Hoggi  t’appreftcran grane diuinc.  Rocc.tj.40. 
Amaro . Mar.  Vcj?gio  horbcn'  io,  che  dal  tuo  figlio  auaro  QuaL 
chebreue  taJhor  gioia  l'ottieite,  Sol  perche  creica  al  fin  lo 
liraiio  amaro  , E li  raddoppi  il  mal,  perdendo  il  bene  • 
Crudele . Mola.  Dolce  mi  fia  languire  D'ogni  ftrado  cnidel  di  cù 
gre,od*orfo,  Per  hauer  poi  da qucJlaman foccorfo.  Canz«i. 
Crudo.  Ar«  E de  iVno,  e de  l'altro  cosi  morto  Far  oudo  Arano, 
e vendetta  aera,  e fiera.  Fur.4j>iJ9> 

DishoneAo  . Dant.  e quegli  à noi:  ò anime,  che  giunte  Seied 
veder  io  Arano  dishonello,  C'hilemiefrondisì  dimediC 
siunte.  Inf.ij. 

Difulato  . Cebo.  £ difiiCito  Arano,  e pena  tmmenfa  Ecn  làrcbbe 
egli  i foAenerui  anch'olb . ElK4.11. 

Dolorolb . Mar.  Nè  con  che  Aiatio  dolorofo,  e reo  Venne  sbra- 
nato li  giouine  à morire . 

Duro  « CoiK  Strano  foAHr  mi  fai  sì  duro,  e Arano . Son.tf  i . 
Enorme.  Ceba.  In  mecaggiail  risor  de* tuoi  decreti,  E fiala 
pena,  e fia  io  Araiio  enorme.  EA-i6.  159. 

Feroce.  ValuaC  Veggio  Athamante  cor  da’ bracci  d'ino  Learco, 
elàrdi  lui  Aratidreroce.  Tebat-4>  >59- 
Fiero . Car.  Chi  fiì,  chi  tanto  osò,  cui  fi  permire , Che  faceAè  di 
leAratiosìficro?  En.é.  , 

Horrendo . Ceba.  Vien  pur  felice,  e da  gli  Arati)  horrendi  Noue 
corone  àia  tua  Airpè  attendi.  eA.i9«  137* 

Horribile.  Ghcl.  CosìdiceelJa,  edcl'horribil  Arano  Fatiodc* 
vecchi,  edcJafuaralute  Po^cin  pallido  verde  vn  bel  topa- 
lio.  RoC3J.97. 

IndegniAimo.  Maur.  Per  non  mirar  il  Sol  co' raggi  fiioi  L'inde- 
raiAuno  Arano,  e 'I  mio  patire.  Tab.d.  31. 

Indegno . Ghel.  Tal  mi  lì  rendi,  e del  tuo  Aratio  indegno , E del 
mioduoloilrefriserioètale.  Rofiij.  90. 

Iniquo . Valuaf.  Onde  viAo  de*  fuoi  lo  Aratio  iniquo  Riuocò  to- 
lto al  cor  lo  Audio  antiquo.  Tebai-7*  i7ò. 

Infimo . Ceba.  E bolle  in  su  le  piaggie,  c in  sù  le  riue  Del  fimgiii. 

nano  can  lo  Aratio  infimo.  ElKii.òj.  . 

Inufitaco.Piò.  Ouer  che  mora,  e pera  Con  mille  Aenti,  e inofi- 
latilb-ati;. 

Lungo . Petr.  Fuor  man  di  colui,  che  pun^,  e moke , Che  gii 
fece  di  me  st  lungo  Aratio , Mi  trouo  in  iibenate  amara,e  dol- 
ce. Son.jii. 

Aicmorando.  Ceba-  Faccian  poi  cento  lande, e cento  l^edi  Stra- 
no di  lui  si  noui,  e memorandi.  eA-iò.  19. 
l>enofo . TaA*.  Bea  fia  pieti  k vuoi,  eh'  in  vita  1*  reAi , Per  miglior 
fine  ai  mio  penofo  Aratio,  Eituoimorfi  fimarcon  la  tua  lin- 
gua. 1.  Amor.  Son.it. 

PenglioA).  Anguill.  Solo  vn<onfor?o  i i lor  rimalo  in  tanto  Noe- 
turno  Aratio  perigliofo,  e duro . Metam.9. 104. 

Salcigno.  TaflI  Tal' eikn  già  dopo  il  fanguigtio  Aratio  De  la 
(uà  cupa  fame  anc  o non  fiitio . Liber.  1 o.  1. 

Sangtunofo . Guar.  Per  far  de'  moAri  in  più  matura  etarc  Stratio 
poi  fanguinofo . PaA.4*d. 

Strano.  Ciec.  AfflÌtud’arcoUar,Crtia  d'vdire  Décro  gli  Anni  Ara- 
ti;,& afpre  Arida,  Efeo  fuori  à doiemii  d'Hadriana . Hadr.^  1 . 
Tormentofi>.  Gatr.  Come,  come  potrà  l'alma  dolente  Strino 
foAnr  si  rormeniofo,er40^  Addol.tf. 

Stmga.  maIiarda,cheguaAaifanciulli. 

Brutta.  Ar.  Mi  tutto  è in  vao  ciò  che  minaccia,  e prega,  Che 
non  può  far  parlar  la  brutta  A^a  - Fur.io.  141- 
Maluacta.  Mar.  Strega  maluagta,  aniiinfemal  Megera , Perche 
de  gli  ocelli  tuoi  molto  inu^hiAì , D'vna  pngion  cakgmofa,è 
nera  Viuo  ti  fepeli  fotte  gli  abiffi. 

Spauentofia . Scol.  lo  vuò  di  vecchie,  e fpauentofe  Areghe  Copie 
infinite  a’  miei  bifogni  imeme . Stani.  Term.i. 

Stkipito  . remore . 

Alto.  TaA*.  Quiuì  da  iprecurforii  noi  vien  detto.  Ch'alto  Are- 
pito  d'arme  hauean  femko . Liber.6. 14* 

Canoro . Rich.  Quanto  rimbomba  la  mia  reggia  intorno  Di  Are- 
piti  canori.  Tanto  rìAiona  il  foro  D'uu,  e giuAi decreti. 
Rim.  Prol. 

Dilcorde.  Ar.  Lungo,  e d'iatomo  quel  fiume  volando  Ginano 
comi,  & auidt  auolcori , Mulacchie,  e vari  augelli,  che  gridaiw 
do  Facean  dilcordi  Arepiti,  e rumori . Far.3j.13. 

FcAofo  . Nou.  Giunlè  intanto  lo  Arepico  fitAofos  E l'applaufo,e  *1 
rumor  del  di  fatale  Sin  colà  giù,  aoue  il  Aio  letto  algofo  Tien 
l’Eridano altero,  e trionfale.  Pance- 
Importuno.  TeA.  Vanne,  Tonno  genuT,  vattene  homai , Cosi  lu- 
ce nemica,  OArepitoimponun  mai  non  ci  Atcgli.  Lir.14. 
Scandalofo.  Maniin.  Che  diranno  di  me  la  Corte, c 'I  regno  Qua. 

do  vdiran  di  violenze  ingiuAe  Strepiti  fcandalofi^  Fler.i.  7. 
Sonoro . Mar.  Facean  co'gridi  vn  tragico  lamento , E coirle paL 
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me  vn  Arepito  fonoro . • t 

Spauentofo.  Miir.  1 fikhi  de’ ferpenti  infuriati,  GlilpauentoA 
Arepiti  de'  tuoni . 

Vano.  TaAl  Quali  Aolte  miiuccie , e quale  hor' odo  Vano  Are- 
pitod’arme^  echi'lcommoue?  Lioer.8. 79- 
Strioo.  lamento,  ^idolaiuenieuolc. 

AAannato.  Ansuili.  Fà ilbuonpadron  con  l’alfannato,  croco 
Strìdo  Icuar  la  vela  del  trinchetto . Mctam.9.  soò- 
Altiflìmo.  lYiul.  Con  altiiTime  Arida,  Ahi  che  vi  veggio , di/Tc  • 
Galac.io. 

Alto . Anguill.  L'alte  Aie  Arìda,e  le  dolenti  noce  L'amato  nome 
m van  chiamano  (peAo  w Metam.8.  leS. 

Amaro . Guar.  E fe  la  cento  ogni  penfiero  ancido , Che  di  lodar- 
ui  li  cordiuoto  aiconde.  Poiché  per  Aion  mi  rende  amaro 
Arido . Son.97. 

Amore  Al . Petr.  Nè  doue  in  cauta  libarti  mi  AeAì,  N'empieflc  il 
elei  di  sì  amorofi  Aridi . Son.140. 

Angofeiofo . Anguill.  E dando  al  Ciel  mille  angofciole  Arida  Vi 
oue  lafciata  hauea  la  naue  infida . Metam.S.'^io?. 

Afpro.Ciec.  Afflitta  d’afcoIijr,fiiua  d'vdtre  Dentro  gli  Arani  Ara. 

ti), e l'acre  lèrida  Ercofuoraadolemnd'Kadriana.  Hadr.4.t. 
Barbaro  • T ore.  £ Ari  gli  vrli,  e Ai  i piami  S’odon  confufi,  e miAi 
Improperi, e lamenti.  Barbare  Arìda,e  doloro!!  accenti.  Idìl. 
Canoro . Vanr.  E mentre  l'aria  di  canore  linda  Empie  cantando  : 
ah  non  più  mia  fedele  Sono  .i  te  foia , Idolo  mio  crudele  : Par 
eh*  ebri  di  dolcezza  i con  ancida . Guacc.  Son.4. 

Crucciofi> . Alam.  Tri  le  crucciofc  Arida,  c '1  gran  rumore  Che  fd 
cadendo  il  non  credibi  I pe fo . Gir.  Con . u 
Defperaco . Mar.  Vergini  horreode,  che  gli  Stigi;  lidi  Face  Alenar 
di  defperati  Aridi  • . 

Dogliofo.Mar.  O mare,ò Ciclo, a’ miei dogliofi Aridi  TeAimo- 
nij  d'Ainor  fiate  prefeoti . Lid,  Abb.tS. 

Dolente . Rai.  La  terra,  ohimè,  terra  felice,amena , Per  cui  tragg* 
io  cosi  dolenti  Arìda.  K1m.S0n.14. 

Dolorolb.  Anguilt  Fà  poi  con  alte,  cdolorofe  Arida  Palefeil 
gran  dolor,  che  in  Jet  s'annida  • Meram.j.  140- 
EAecrato.  Chiabr.  Infra  demon  concAecrati  Aridi  Miferabile- 
menrcigiormmcna.  Ftr.ii. 

Fiero.  Ceba.  Io  metto  incontanente  vfi  fiero  Arido-,  £ folleuo  U 
deAra  in  All  guanciale.  EA.ai.  53.  , ^ , 

Carruleito.  Mure.  Caozon,  (è  tu  fcntifl!  Li  fui  mattin  di  rondi* 
nelliArìdo  Carrulecto, importuno . Run.Canc.14. 

Horrendo . Valuaf.  Vede  poi  Gioue  con  borrendo  Ando  Mioac- 
ciaràl'lonioempiaprocclla.  Tebai.3.  8. 

Horribile. Car.  Di(<'roppar  con  le  man  tencaua  i nodi,  Ed'hor- 
ribili  Arìda  il  CieJleriua.  Ea.s. 

Importuno.  Se!u.  Talhor  perch'altnii  noia  non  apporre.  Ad 
importune  Arìda  L'vfcira  chiude,  o doppio  velo.o  manco.  P.i. 
Infame . Anguill.  Fur  vi  Ai,  e abbandonare  i grifi  il  nido,  E fèr  per 
lutto vdtrTinfame  Arido.  Mctam.15.  aio. 

InfauAo . Gatt.  Gufi,  aattolc,bubi,auide  Arpie,  Che  con  gl*  ina 
ftuAi,cportentofi  Aridi  Fan  nioaar  quelle  perdute  vie.  Ad- 
■ dol.7.aj. 

IngiurìoTo . Anguill  ZI  mio  dolente,  e ngrurio A)  Arido  Moueri 
1 fafli,  gIi.aU>eri,  e le  fonti . Metam.ò.  310. 

Irato.  Anguill.  Ch’  à la  bocca  allentò  per  forza  il  morfo,  E lalciò 
andar  Tirate  Arida  al  Cielo . Metam.9. 7a> 

Lagrimofo.  Anguill.  Eteccoio  Anto  volagrimofo  Arìdo,  Che 
u in  aria  colei,  che  Torchio  porta . Mecam.4-  48a. 

Liecoa  Vd.  Mczencio  quim  al  fuon  di  liete  Arida  Oppoftofi,i 
Troiani  alfalta,  e sfida  . En.io.jfj. 

'Liuido . Càmpeg.  In  qucAo  fonte,  m cui  talhor  m'affldo , Dopo 
che  il  regno  a me  (oggetto  hò  feorfo , Beai,  nè  temer  più  liui- 
do  Arido . Pali. 

Mortale . Brign.  Quando  Arido  mortai  fra  loro  c (corto , Turbo 
cmdeT,  aita,  ohimè  m'ioghiocce.  Gioro.3. 

Notofo.  Anguill-  Pokr  nel  letto  il  AicccAbr  di  Ntarte  Conla.^ 
donzella,  e la(bò  il  gufi»  A nido , E fe  fentire  tl  Aio  noiofo  Ari. 
do . Metam.ò.  160. 

PaluAre.  Term.  E del  mio  cor  Taflérco  ardente,  e fido  Scourk 
vorrei  j mà  à piè  «lei  farro  alloro , Onde  d' Apollo  fpai^i  il  bel 
leforo,  Teme  fuonarpaluftre,  incolto  ferido . x.Son,  130. 
Pauentofo.  Anguill.  A l'alta  voce,  al  pauentoCo  Arido  Da  lei 
(ugge  ogni  felua,  e «'allontana.  Metani. 14.  168. 

Paurofo.  uoa.  Tremauan  tutti,  e con  paurofe  Arida  Le  Aeileal 
piaotocieche,  a' gndi  (orde  Stancauanodiuou.  Autig-t.4- 
Pieto(o.  Mar.  Gli  vola  incorno,  c con  piecofo  faido  Allordau- 
do  la  valle  il  duol  rmoua . 

Portcnto(o.  Bald.  Tre  volte  hauean  le  foglie  Cooponentofe_j» 
Arida  Mofiòda]oroìcarilim,ealrrecaaco  ConfiijKUoldc'fati 
Etna  piciofoCóhorfédi  niuggttiil  ver  predilTe-Rim.  Prof,  lib.i. 

Que- 
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penilo  • Mar.  E con  querule  Arida , e meAe  noie  Rifooar  £ui 
rarenaEuropa,  Europa.  Samp.4. 

Rabbiofo.  Mar.  Dapoìc'hebbeconfrridaarpre»  erabbiofe  Da 
le  viAcre  immonde  il  pano  e^eflb . 

Rauco.  Rin.  Aurora  del  mio  nil,  con  rauco  Arido  Spiego  per 
Taria bruna horride piume . i.Son.ii}. 

Rigido.Tron£  Ed’irevagafulnoccmefpirto  Sparge  rigide  Ari. 
daàrarianera.  CoA.j.  M* 

'Roco.  Anguill.  Màio  vece  di  parlar  pergiuro»  e iolido  Può  dar 
Allo  il  iamenio,  e ’l  roco  Arìdo . Meiam.  14.  . 

Strano.  TafT.  Vedo  con  Arano»  lagrimofo  Arido  Clivceellim. 
torno  abbandonar’ il  nido.  Di/^r.4j> 

Supplichcuole.  Laa.  Icevoi  AiolcoiI  morfo»  Supplicheuoli  Ari- 
da» ice,  e ritorni  Per  voi  la  Bella  i rigoderei  giorni.  Canz. 

Tremendo.  Vd.  Echiam3ndo»armc,  con  tremende  Arìda  Tutto 
fe  Acfl'o  di  fierezza  empia  • En.?.  ^ 7. 

Vltimo . Pctr.  l’ mi  mrouo  fol  lenza  gouemo  » Et  hògià  da  vicin 
IVltime Arida.  Canz.49. 

SnuooKi . Arido . 

Alto.  Malu.  Voi,  che  de  la  DiAordia  empia,  e ribelle  Vccidcte 
col  Aro  l'alto  AriJore.  DeLSon.a. 

^orribile.  Vd.  Del ferueote metallo  col  calore  EAeperTantro 
horribik  Aridore . £n.8. 99. 


STVD 

Sonoro.  Mar,  Formar  però  non  potè  Buona  mufiea  Amor»  fedi 
chi  Aiona  Lo  Aromento  Tonoro  Non  hà  le  corde  d’oro . ^mp. 
PaAur.t. 

Vago.  Fort.  Alhorche  la  mia  donna  in  grembo  toglie  Vn  Tuo 
vago  Aromento,  e gli  occhi  gira  Fingendo  altri  mirar,  c me  A>1 
mira  Soauementc,  cpoi  lo  ipirtoaccoglie.  a.Son.tf. 

St«oz£'\.  canale»  che  giunge  dal  pulmonc  alla  bocca  » ladouc 
viene  il  fiato  : e li  piglia  in  vece  delia  gola . 

Abbominofa . Ghcl.  Chiudi  tu  AeAa  a la  parola  il  vano  » Di  que- 
Aa  infame,  abbominofa  Arozaa . KoAii.  91, 

Horribile . Ghel.  Miri  la  befria  ne  Thombil  Arozaa  Di  fangue  in. 
trìfa»  e ne  gorgoglia,  e fpruaza.  Kof  6$. 

Infame.GheJ.  E di  parole  in  vece  arida  fabbia  Rateò  di  bragie, 
e d’infernal  difpetto  L’infame  Arozza»  onde  cliabilfi  intocc 
Notte»  fchmma,  atra  bile»  incendio»  e pece.  RÒf.j.  27. 

Stkvtivka.  componimento,  edificio . 

Alta.  OHel.  I facrari»icancelli,  i porticali  D'alra  Aruttuca, e_> 
d’arcifici egregi.  Kof.4.  Oj. 

Eccellente.  OhcL  Di  Arurtura  eccellente,  c Angolare  Tri  molte 
altre  pi  Aine  hauca  vn  lauoro . Rof.  4.  6 1 . 

Gemmati.  Orun.  Sò  eh'  albergo  vcdrai.de  le  cut  mura  Parranno 
i merli  lucidi  diamanti,  E gemmata  la  nobile  Aruttura.  EpiA. 
Hcroi.x.  7. 


Lugubre . Bologn.  E mentre  il  fuon  per  tutto  ancor  rimbomba , 
E trema  per  tiinorchi  mai  non  teme,  Con  lugubre  Aridor  di 
rauca  tróba  Raccoglier  l'infernale  turba  infieme.  Scàz.Dolc.i. 

Stuiuo.  grido,  Arcpito . 

Importuno.  Mar.  O che  col  rauco  fuon  s’odano  i grilli  Salutar 
la  ftagioii  foAa,  e notturna  ; O che  i calli  la  face  aurea  diurna 
Richiaminpoi  con  gl’ importuni  Arilfi.  Llr.Uofch.  Son.|4> 

SniMosz.  fiume,  che  Apara  la  Macedonia  dalla  Tracia:  naAe 
nel  monte  Hemo  , fa  fette  laghi,  e ridottili  invno  entra  nel 
mare  Egeo  vicino  ad  AnfipoJi  citti  di  Tracia . 

Agghiacciato.  Mar.  Hor  lotto Tempe  »hor  sù l’horribii foce.-» 
'bel  Taoai  Aeddo,  hor  su  le  ripe  algenti  De  l'agghiaccuto 
Strimone dolerli.  Samp.i. 

Gelato  * GuiC  Del  gelato  Stiimon  lafciao  le  fponde  Le  Grù,&  a! 
Nani  Boreali  fanno  Tregua  nc  la  pomifera  ftagionc.  U.Setc.f . 

Gelido . Scnec.  Nè  unti  augelli  fon,  che  le  minaccie  Del  gelido 
Smmon  fuggendo  il  verno  Mutando  toAo,e  ’l  chiaro  Ciel  foU 
cando  Cangian  l’Artico  gel  col  caldo  Egitto.  Edip«j.  1.  j 

Ondofo.  Senec.  Non  già  nodriio  dal  crude!  tiranno  SùAfpon. 
deòel'HebrOyOdibrrimoneondoA).  Agamenn.  Ch.4. 

Stkiscia  . li Aa  di  panno,  drappo,  o d’altro , che  lìa  lungo,  e fteet. 
to  allài . 

Fiera.  Tronfi  Nuota  il  ferito  Duce  ; e in  Arifce  fiere  Lafciapur. 
purei  humor  sù  Tacque  Aioitt , Sembra  Cometa,  e con  fanguì. 
fina  traccia  Mone  ne  le  Aie  Alghe  anco  minaccia.  C0A.4. 84. 

LnorKanic.  Bnin.  Che  pur  tràTombreo Aure  Vcggonli  vaghe» 
e lubricanti  firifcie  De*  rubini  notturni . i.SeÌu.  Pancg.a. 

Lunga . Car.  Dal  Ciel  cadde  ma  fteiU,  e lunga  Arifcia  Di  Ace,  e 
di  fplendor  Aco  fi  tralA  • En.  1. 

Vaoa.  Brun.  Qual  da’ begli  occhi  vfcìa,  del  Sole  à gara  Vaga..> 
Arifcia  dirai, raggio cb  foco.  Ven.Terr.Can2.14. 

Strofaui.  due  ifofe  nel  mare  Ionio,  anticamente  habitate  dalle 
Arpie . 

Infami.  Anguill.  F preAr  con  crauaglio,  e con  fatica  DeleScro- 
fadi  infami  il  crudo  porto.  Metam.ij.  148. 

Stkomikto  . quello  per  mezo  del  quale  operiamo  : ordigno . 

Bellico.  Tarn  Miilcapitan  ,ch* cfpugnarmailemura  Noacre* 
de  Anzai  bellici  Aromenii . Lib^.j.  71. 

Felkilfìmo  • Onar.  Ea Aa  i me,  che  *1  deftino  T’vsò  per  fcliciffimo 
Aromento  D*ogni  mia  gioia . PafM.9. 

Fiero.  Giiar.  Con  si  fieri  Aromemi  Certo  non  /inai  fuoi  feriti 
Amore.  Pafr.f.  7. 

Magico.  Tefr.  Lui  ne  fermar  con  magici  Aromemi  Circe  pò- 
leo.  Lir.s% 

Perfido.  Mar.  Mi  di  toccar  si nobil  corpo ìod^ni  Scoprianoà 
vuoto  i perfidi  ftromenti  « 

Stromento.  corpo muficale, come grauicembalo,  liuto,  trom- 
bone, o altri  ftromenti  muficah . 

Arguto.  Mar.  A l’arguto  ferornento,  al  vago  volto,  A la  zozze, 
ra  ifieffi  ei  Ambra  Apollo . 

Auorio  muficq . Brun.  Temprar  mufico  auoiio  Amor  peimife  A 
man  d’auorìo,  i cui  par  TaJiro  indegno . Agl. 

Legno  canoro.  Brun.  E de  la  chioma  aor,  eh’  in  pria  recife,  Stefe 
kfilain  Al  canoro  legno.  Agl. 

Mufico  . TafT.  Non  si  v^er  chi  mrmi  humani  accenti , Nc  doue 
fiano  i mufici  Aromemi . Liber.  1 8. 14. 

placido.  Tanfi  Canore  voci,  e placidi  Aromemi  Si  iraheaa  die- 
tro  e fere,  e piante,  e loffi.  Lagr.u.si. 


Impenetrabile.  Brun.  Es'cver,  eh* à ITtalia' ordì  Natura  Edi 
1^,  e di  ghiacci,  in  fiera  inoAro , Hornda,  impenetrabile.-* 
Aruttura . EpiA.  Heroi.  1. 9, 

Nobile.  Mar.  Del  corpo  human  la  nobile  Aruttura  In  fe  medefmo 
ha  fimmetria  cotita , Ch’  è regola  infai  libile, c mifura  Di  quan. 
to  il  elei  con  Tampio  retto  ammanta . 

Temeraria.  Brun.  Spefib tàAofo ingegno  Erge  ad  altamagioti 
verfo  le  Aelle  Cosi  altere  le  mura , Che  par  noua  Bobelic'  Te- 
mcraru  Aruttura . Ven.Cel.  Can/.4. 

Sritvzzq,  eftruzzolo.  vccello  grande, c'hà penne,  Arali,  mi 
non  fi  leua  da  tcrrj,feruendoli  folamcnte  per  correre  con  gran- 
. diAlma  velocità,  Jiauendo  gambe,  e piedi  come  il  camelo . 
Digeritorc  del  ferro . Guifi  Indi  nel  piano  il  grande  augello  10 
. miro  Digeritor  del  ferro,  il  qual  pur  tenta  ( M.iinvano)  aU 
zarfi,  per  entrar  volando  Fra  tante  in  aria  raggiranti  fchiere  . 
D.  Sett.5, 

Svvuin  delle  lettere,  lo  Audiorc. 

Agrcfic . Valuaf.  Mà  doue  hor  te  nc  vai,mia  Muù,  fuorc  De*  bo- 
. Ahi  inculili,  c de  gli  Addi  agrefti?  Cacc.i.  9Ò. 

Alto . Anguill.  Il  tempio,  il  fónte,  il  rio,  e l'aere  è grato , Lo  fni. 

dio  alto,  e diuin  dei  voAro  carme  . Mctam.5. 77. 

Bell^ . Ar.  Che  volgendofi  gii  anni,  la  più  adorna  Di  tutte  le  cit. 
là  d'Italia  feorgo , Nonpnrdimura,ed’amp(icettiregi,  Mi 
di  bei  Audi,  edieoAumi  egregi.  Fur.jf.  6. 

Canoro . Tcft.  Hor  troppo  il  duol  mi  preme, e non  conuienfi  Stu- 
dio canoro  i pene  acerbe,  e dure.  Kim. 

Caro.  Tair.  GiuAinian,tu  riedi  a*  chiari  Audi  Pronro,e  vago  d'ho- 
nore,e  difatica,  E sù  le  leggi, che  die  Roma  antica  Geli, & a* 

caldi  giorni  anco  vi  Aldi Son. 

Dilettolo.  Valuafi  Anemleicanco à quefta  vlcima pane  Piena 
diftudidilettofi,  ebelli.  Cacc.f.A. 

Dolce. Mar.Può  dunque  2uari,an3biiiofa  cura  Porre  a*  dolci  tuoi 
Audi  amaro  Aeno?  Lir.  Var.  Son.9. 

Dotto . Anguill.  Quiui  fon  le  cirtadi,  e 1 dotti  Audi , Ch’  eropion 
le  noftre  ancor  barbare  carte.  Mecam.7.jx. 

Duro.  Valuafi  Dopo  il  meriggio  poi  Audio  più  duro  Prendi,  e 
fegui  le  fere,  o ponti  al  varco.  Cacc.|.x9. 

Egregio . Taff.  L’ojserevoftre,  ivo  Ari  egregi  Audi  Notturni  fon; 

da  l’ombra  à voi  foccorfo . Liber. 9. 77. 

Faiicofo.  Cap.  Mora  eh'  i la  Aagione  Calda  più  de  Tvùto  A'  fi.. 

ticofifiudi  Per breuc tempo j( Atra.  Idtl.ij. 

Feroce.  Valuafi  Lì  porti  ila  citti  da’ patri)  tecci  Daglihermi 
boAhi,  e da' feroci  Audi . Cacc.f.n- 
Grato . Galean.  RJpieli  in  unto  i grati  Audi,  e moferi , Che  ball 
al  trono  Aio  fan  Palla,  e Marte.  Suppl* 

Honefto.  l^tr.  E quel  che  in  altrui  pena  Tempo.fi  f^nde  in_» 
qualche  atto  più  degno,  Odi  mano  ,0  d’ingcgoo  In  qualche 
hooeAo  Audio  fi  conuerta . Canz.s9. 

Indegno . Cebo.  D’ÌBdcgao  Audio,  o d’arte  iniqua,  e ria  Non  mi 
condannala  la pauia  mu.  Efe.z.4. 

Ingrato.  Org.  fidando  nemica  ad  altro  Audio  ingrato  Tenne 
fpnunaimieipenficriintenti.  Rim.i. 

Liberale.  Ar.  Debban  così  fiorir  qucAc  paludi  Di  tu  iti  i liberali, 
4 degni  Audi . Fur.4j.  <$Q. 

Lungo.  Dant.  OdegÌialtrjpoeHhonore,elume,  Vagliami  il 
lungo  Audio,  e ’l  grand*  amore , Che  m’hà  fatto  cercar  lo  tuo 
volume.  Infii. 

Morbtdo*Mar. L'iAefraDeaderarmi,edeletxonibe  Giàdepo- 
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/U  la  lancia,  Volta  ammorbidi  Hudi  Tratta  inA>liti  Tcherzi  • 
Samp.f. 

Nobile  . Mar.  Onde  ogni  altro  coHume  impari , e fai  Ogni  nobÌ> 
le  fiudio , ogni  bell*  arce  D'Apollo , e Gioue , e di  Mercurio , c 
Marce.  Tcmp.&òo. 

Pacifico  » An^ll.  Ec  oltre  à quello  haueaPanìmo  accinto  Agli 
Audi  pacihci,&d l'armi.  Metam.io. tfp. 

Palladio.  Tronf.  Indi  a' lludi  Palladi;  il  corriuolto  Gregorio  re. 
gna;  e contro  turba  ria  II  fren  del  Tuo  rigor  Siilo  difciolco. 
ColtiS.  fp. 

Pellegrino.  Brace.  L'ani  più  belle,  e ì pellegrini  iludi  Conbeat- 
gno fauor muoua, e prou^ia . Vra ij.  5 8. 

Piaceuole.  Brun.  £ che  in  ifudi  piaceuoli,  e benigni  Però  la  de. 
rtraeircrcitarvorrai . Vcn.Tcrr.  Giac. 

Pn^iato . Tit.  £ da  fe  Ae^o  non  dilcorde  vnquanco  Le  iàcre  Mu. 
(e,  e t più  pregiati  Audi  Col  fauor  de' Aiot  raggi  auuiua  ogni 
hora.  Son. 

Rigorofo.  Valuaf  Tri  così  rigoroA,{^  aipri  Audi  Crebbaoquei, 
che  i fondamenct  alteri  Gettar  di  Roma,  di  delicie  ignudi.  Di 
fama,e  di  valor  ricchi  guerrieri.  Cacc.4.  }6. 

Soaue . C^.  E di  ieguir  del  geniior  celefte  Gli  Audi  in  vo  foaui, 
efaricoii.  Idil.a. 

Solerte.  Ar.  Forfè  eh*  ancor  con  più  folene  Audio  Poi  ridurrò 
queftolauorperfceto.  Fur.j.  4. 

Tenero . Mar.  E quai  ne  gli  anni  femplicecii,  e folli  Furo  gli  Audi 
Tuoi  teneri,  e molli  t Temp.i  ao. 

Stvdto.  luogodouefiAudia,  fcuola, collegio. 

Celebrato.  Simonc.  E '1  dolce  Audio  celebrato , e chiaro.  Che 
dié inerte  à le  fere,  e fenfo  i i marmi . Conr.  Son.jp. 

Fiorito . Ghcl.  Riefce  egli  il  più  degno,  il  più  gradito  IttvnAu. 
dio  si  grande,  e si  Borito.  Kof.jo.  101. 

Sivuto . loiieciiudine,  induAria,  cura,  diligenza,  opera,  arte . 

Dolce . Car.  Due  vcAi  incanto,  ambe  ornamenti,  e doni  De  la  Si. 
donia  Oidó,  e da  lei  fccAa  Con  dolce  Audio,  e con  mirabil'  ar. 
te  Ricamate, e diAince  . Ed.ii. 

Faucofo.  Var.  Rendete  al  Mondo,  oquanco  i lorgiidienno 
Con  facìcofo  Audio  amiche  Aclle . 1.  Son.jod. 

Gelofo.  Brace.  Cara  la  fé,  l'integrità  gradite  Miilan  Jecure,ei 
iorgeiofiftudi.  Vrb.1j.d7. 

Intento.  Car.  Conqueftoamaronome, amore, elpeme  Deftai 
di  noua  patria , c Audio  intenfo  D’aliarle  mura,  e di  fondar 
gli  alberghi . En.j. 

Maluagio.  Valuaf.  MànèqiieAaperòl’vltimaioda  Siade'pre. 
femt  tuoi maluagi  Audi.  'Icbai.S.it. 

Sollecito . Petr.  Dilpregiaior  di  quanto  il  Mondo  brama  Per  foU 
lecito  Audio  poAo  forme.  Canz.ip. 

SrvrA . Aanza  rifcaldata  da  fuoco, che  Ce  le  faccia  A>tto,o  da  laro. 

Albergo  caldo . TalT.  Quindi  gente  crahea,  che  prende  a Ahermo 
D’andar  contrala  morte,  ou'ei  comandi,  Vlài  temprar  ne* 
caldi  alberghi  il  Verno,  E celebrar  con  lieti  inuiti  ì prandi, 
liber.t.  41. 

SrroLo.  moltiiudincj  e propriamente  di  gente  armata:  eAèrcito. 

Adufto.Ta/L  AflimtrodiMerocinAral’adufco  Sruol  d'Ethiopia 
eratlprìmierde'forti . Liber.io.  ^4. 

Ampio.TanC  Vn* ampio Auol di fanciulliniauanci  AlPrencrpe 
del  Cielo  fe  ne giua.  Lagr.ti.j7* 

Ardito. Tali!  Eipcrfeguilli,einperlèguir, feguico  FùdaloAuol 
de*  fuoi  compagni  ardito.  Conq.ip.pt. 

AtrtKe . GheL  l>adre  dirà,  mentre  vno  Auolo  atroce  Di  Belial  il 
copriranno,  ahilalfi,  D’empio  cor,  d’empiaman,  d’horridi 
Cani.  RoCi7.jT. 

Audace.  TalT.  Così  di  naoiganti  audace  Auolo,  Chemouaàri. 
cercar  eftranio  lido  • Lil^.j.4. 

Barbaro.  Tronf  lui  molti  s’và'an  del  gran  campione  Concia  il 
barbaro  Auol  ridir  gli  acqui  Ai.  CoA.p.f. 

Bellicofo . Car.  Ne  la  pace,  e ne  l'anni  : in  tal  fembianza  Termo, 
doonte  il  bellicofo  Auolo  De  le  Amazoni  Aie  vide  in  battaglia 
Attorneggiare Ippolita.  En.ii. 

Calcato.  Ta£  Salta  Argante  nel  mezo  agile,  e fciolto,  E coglie 
ad  vn  guerrier  ferrata  mazza , E rompendo  lo  Auol  calcato , e 
folto.  La  rota  incorno,  e fi  fi  larga  piazza.  Liber.7.  totf. 

Denfo.  TaAC  E de’ fuoi  meglio  armati  àThomicida  Soldanoin. 
tomo  vn  denfo  Auol  fi  frringe . Liber.p.  j 1 . 

Egregio . TalT.  E infieme  moArerà  d'hauer  nel  pregio , In  cui  dc> 
ue  à ragion,  lo  Auolo  egregio . Liber.f.  i. 

Empio . Vd.  Qui  Am  gli  Atridi , il  forte  Aiace,  e fiero , E di  Pirro 
loftuolempio,  efeuero.  En.i.p?. 

Facìcofo.  Albe.  Sodimi, il  fappiam  noi,  che  fin  dal  Aiolo  Vn.^ 
Pamafo,  vn  Liceo  ne  fpunta,  e forge,  Che  feggio  ,&  ombra 
porge  De'  noferi  ingegni  al  faiicofo  icuolo . Canz. 

Feroce.  TaAl  Tornare  in  guerra,efi;  primiero,  0 fole.  Onde  fi 


volA:  al  Tuo  feroce  Auolo.  Conq.ip.  94. 

FeAofo.  Bald.  Mira  che  Auol  fcAofo  Di  Ninfe, e di  Napee!  Rón. 
I>roflib.a.  ^ 

Fiero.  Tanfi  Siam  tuttiinfi»ameffi,e*lbuoaRcfiolo  Habbiam 
laficiato  in  preda  al  fiero  imolo . Lagr.  1 . $6. 

Folto.  Tronfi  Anzi  ogni  fituol  si  folco  fi  l|>an<iea,  E ne  le  fiuelar. 
ghezze  era  sì  ftretto , che  *1  tiranno  fiembraua  io  si  gran  gucr. 
ra  Priuaatcroue d'armati  hauer  la  terra.  CoA.xo.j. 

Forte.  Valuaf.  Giiquet$iforcc,enumerofioAuolo,  Checon- 
cra  il  gran  campion  s’hauea  condotto . Tebai.s.  jotf. 

Fugace.  Talfi  Egià  tra' merli  à comparir  non  iarda  LoAuoIfu. 
gacc,  che  ‘1  timor  caccioiuie . Liber.  1 1.  ) S. 

Furibondo . Ceba.  Sul  ponte, che  palTar  le  no  Are  infei^ne,  Impre* 
fohangiùconfuribondo Auolo.  Efir.p. go. 

Grande.  Tafl*.  Ch'io  da  ce  cerchi  alcuna  aita,  einelTa  Perpic> 
dola,  che  fia,  fi  riconforta  Più, che  s’aicronde  hauefle  vn  gran, 
de  Auolo  «Tanto  rinfegne  efieima,  e '1  nome  Allo . Liber.4. 64. 

Horrcndo.  Ceba.  Ond'èi  bollir  tane*  ire  in  Perfia  vdendo  S'ar- 
man  fors' anche  in  te  con  Auolo  borrendo.  Ffic.ig.  28. 

Immaniirtmo  .Ghel.  Mà  ne  l’atto  del  duolo,  e ne  l'horrore  De  lo 
Auolo  immaniflìmo,  c proceruo.  Rofir j.  je. 

Incauto.  Tair.  Segueil  buon  gemeor  l’incauto  Auolo  De’  cinque, 
c Solimano  aliale,  e cinge . Liber.p.  jo. 

Infaticabile . Siroz.  E Auolo  infaticabile,  e gagliardo  Nodrico  là 
nerhorridoGebenna.  Ven.7. 

InfcAo  .Vd.  La  candida  oca  defita  Manlio,edeAo  pugna,evin. 
cc  io  Auol  de' Galli  infcAo . En.8. 146. 

Intemperante . Ceba.  Vferebbe  la  forza,  e l'arti  efereme  L’intem. 
perante  Auol,  mi  trema,  e teme . Efc.  i.  7 j. 

Maligno.  Poltcr.  E A Air  molti,  vnfioi  maligno  Auolo  Hebbe 
vna  fola  mano,  vn  voler  fido.  Viu.alT.  Madr.4f. 

Marchile.  Senec.  Honora  grandemente  Lofituolmafichiic,  e*l 
feminil  drappello  • Agamcnn.  Ch.x. 

Micidiale  . Lall.D'huomini  qui  di  mille  colpi  rei  Sruol  numero, 
fio, e micidial ridotto.  Tit.t.  8j. 

Mifierabile.  Tono.  luitrouaAi  per  defio  d'honore  Gran  Auol, 
mi  mifierabile  raccolto , Mercè  che  la  virtù  più  nons'apprei. 
za.  Canz. 

Mufico . Cap.  Dolce  di  vaghi  augei  mufico  ficuolo  Intuona  l’aria, 
c defila  Auretta, e Lilla.  Occup.  Son.j. 

Nefando.  Ghel.  L'incarcò  d'improperi;,  e di  percolTe,  Segui 
poficiaio  Auolo  empio,  e nefando.  Rofixi.  ;p. 

Nemico . Ta£  Ritornino  efiì,e  defili  habbian  gl’  incendi  Se  fituol 
nemico  ficguitando  viene . Liber.  12.  jtf, 

Orgogliofio . Demb.  Poiché  l'haucte  à l’orgogliofio  , & empio 
Stuolo  ritolta,  e pareggiate  Ponte . Son.sp. 

Perfido.  Ceba.  Mentre  prouede  il  Rè  non  dorme  il  Duce,  Che  del 
perfido  Auol  guidai  configli.  Efit.to.  no. 

PeruerA>.Ccba.  Prima  che  fra  Io  Auol  peruerfio,e  fiero.  Efit.T.i4tf. 

Poderofio.  Tronfi  £ in  fiofitenereti  poderofo  Auolo  A tanto  in- 
carco  vacillaua il  fiuolo.  Cofic.20. 1. 

Rio . Guid.  Non  vede  accolto  vn  rio, perfido  Auolo  Entro  al  Tuo 
proprio,  e vero  nido  alerone.  Son.6. 

RobuAo.  Talli  Precipitò  gl'indugi,  e ficco  tolfie  Sruol  di  fidi 
compagni  aflairobuAo.  Conq.p.  8. 

Sanguinario.  Ghel.  Mà  non  si  colto  il  fianguinarìo  fintolo  Entrar 
puote,  che  con  acerba  proua  Miraro  altri  il  nepotc , altri  il  fu 
gliuoio  Da  ArageopprelTi  inopinata,  e noua.  Rofip.  6j. 

Snello.  Fed.  Quinci  lenza  ficancarfi  ad  altra  cura  L’armi prefig. 
ge,  e ficuolo  ardito,  e fhcllo  Col  fior  de'  palladini  ecco  lì  voue 
A Palpi  algenti,  e '1  piè  pronto  dificiolfie . Appi. 

Strepitolo  .(.ar.  Videfi  per  lo  lito,c  per  lo  Cielo  Di  rogfoafipcr. 
fio,vn  di  palufitri  anelli  Impaurito,  e fitrepitofio  Auolo.  En.  1 s. 

Superbo.  Ceba.  Ramena  il  piè  lo  fituol  fiuperbo,  e folto,  E l’ira 
in  cento  petti  intepidìAe.  HA.;.  148. 

Tremendo.  Benam.  Scgueferoce Auol  di caualierì , Tremendo 
Auolo,  e fingolar  flagello  Del  Turco  per  que*  nobili  rentieri. 
Vittor.u  48. 

Valorofio.  Tafll  Horchi  farà  del  valorofio  Ihiolo , Di  cui  parte 
noi  fiamo,  in  Duce  eletto  ^ Lìber.j.p. 

Vario.  TalT  Segue  il  Aio  Auolo, & Aradin  con  quello , Ch*  Hidra. 
otte  afibldò  ne  la  Soria , Vario,  e vago  la  piuma,  e viuo,  c beh 
lo  Di  moni),  di  corona  aurea  natia.  Liber.i7.  jf. 

Vergognofio.  Valuafi  Odebilgente,òvergognoA> Auolo,  Che 
Aldi  canto  in  conquiftar*  vn  foto . Tcbai.  j.  $. 

Vile . Tafi!  Vi  caccia  vn  vile  Auol,  che  le  ferite  Nè  riceuer,  nè  dar 
sà  ne  la  faccia . Liber.p.  47. 

Stvpvm!  • mcrauiglia  : vedere,  o Ancir  co  A di  merautglia . 

Altero.  Tronfi  Ogni  vno  applaude  à lo  Àupore  altero,  E ver  la 
nobil  proua  il  palio  volue.  CoA.ti.pé. 

Alciflìmo-  Zaccagn.  Baiducci,  al  tuo  cantar  fico  correo  pronte  Le 
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Vergini  dì  Pindo  alfM,e  canore , E colme  d’rn*  alti/Hmo  Aupo* 
re  l^ician  PermeiTo»  e d'Ippocrene  il  fonte . Conc.  Son.i7* 
Alto . TaflI  Ch'  io  non  sò,  fe  ‘I  ver  miri,  o fogno,  od  ombra , Co- 
sì alto  Aupore  il  cor  m’ingombra.  Liber.  14. 40. 

Diletiofo . Chiabr.  Soura  lei  rifplendean  va/i  gemmati  j Diletto. 

fo/hipordichiglimira.  VoL4.Ratr. 

Dinoto.  Grat.  Cui  da  lo  Scita  àl*Kihio}>eaduAo  Con  dinoto 
ftupore  il  Mondo  inchina . Oeop.ii.  8. 

Dolce.  Herr.  Edhora  eviepiù  vago  , eàTalma adduce  Dolce 
ftupore,edi /éAeflb hail vanto.  Boùi.  17. 

Gentile.  Bngn.  Mi  mentre  cerca  amabile  dimora  Stupor  gentil* 
àgli  occhi  Tuoi  fìfuela.  Giom.7. 

Honorato.  Imper.  Sono  in  forte  felice  hor  conceduti  DiqucAì 
augelli  àiroltri  cantatori  Honoraci  Aupor,  Hupendi  honori . 
RuA.id. 

Illufcre.  Gulm.  Non  come  d’A/ìa  gli  ftupori  illufcri , Seviuefo. 
lo  in  memorando  e/fempio  Oò,  che  di  merauigliavn  tempo 
vide . Son. 

Immcnfo.  Sau.  Se ‘1  Mondo  tutto  horror , qui  folo  Aprile  S'af. 
lìda,e  l’aura  ile  fuc  gioie  fpira,  Immcnfo  è lo  Anpori  màpid 
s’ammira,  Bruni, de  le  tue  gratie  il  dolce  AiJe.Ven.Pom.Son.io. 
Incredibile . Cat.  Ann  con  pid  incredibile  Aupore  Benviuernot 
duevitcinvnpoflìamo.  Stana.^ 

Infinito . Angui!].  E intanto  il  nnuo  c'han  veAito  a/petio  D'infi. 

nito  Aupor  lor’  empiè  il  petto.  Mctam.i  1.  S4$. 

Infinto . Brace.  Cenni,  e forri/ì,  ed  viìtate  proue , Stupori  infinti, 
e trafeendenti  lodi . Rocc.it. j. 

InfoHto.  Giouan.  Mi  ceflìno  eli  infoliti  Aupori,  Ch*  ella  è madre 
d' Amor, vedi  che  ferba  fra  le  neui  del  volto  eterni  i fiori . Son. 
Inrenfo . Anguili.  E lo  Aupor*  in  lui  A fi  si  intenfo , Che  Aupido 
rigor  le  toglie  il  fenfo.  Metam.^.  164* 
lArano . Tronf.  A qucAo  dir  da  la  fupcrna  sfera  Calar  fi  vide  con 
AuporciArano  DiAinta  i bianchi  fcacchi  aquila  nera,  Epofar 
sù  Torquato  li  voi  fourano.  Cofì.8.  17* 
leggiadro.  Imper.  Q^iinci  io  ne  panb,cquiuivn*  altro,  intento 
A oobil  più,  pnl  delicata  preda , Con  leggiadro  Aupor  lieto  va. 
gheggio.  RiiA.ii- 

Magico.  Guar.  OpaAori,accorretc,  e rimirare  II  magico  Aupor 
di  chi  fen  fugge , E viue  fenaa  capo . PaA.s.  6. 

Maligno . Panig.  L’Hebraica  ignorania,  che  non  mira  Con  fan* 
occhio  di  ChriAo  rinfinita  Dottrina,  hoggi  di  lei,  Uolta,  s'am. 
mira  Con  maligno  Aunor, con  voceardica.  Quaref.gior.s8. 
Mirabile.  Zoa.  Mirabile  Itupor  di  gtouinetto,  Che  ne*  primi  an- 
ni si  cantando  vaglia , cKe  in  vafo  anguAo  habbia  gran  mar  ri- 
Areno.  Son. 

Nobile.  Paol.  Ben  colmo  il  firn  di  nobili  Aupori  Del  Cielo  ag- 
guaglio  il  nobile  fenderò  A queAo,  ou’ei  talhor  fi  fpatia  alte- 
ro , Ma  fon  del  paragon  fcarft  gli  honori . Rim.  Son.  1 16. 
NobiiiAimo . Sper.  Colmo  di  nobiliflimo  Auporc , Che  mi  diletta, 
e gioua,  e non  m’ingombra.  Rin. 

Nouo . Taff.  Mira  Rinaldo  la  bell’  opra,  e intaaco  Nouo,  & alto 
Aopore  il  cor  gli  affale.  Rinal.;.  j8. 

Penofo.  Manzin.  £ fcmiuiua  corfi  Ad  cflàlar  del  core  addolora- 
to, Del  core  inhorridito  li  penofo  Aiiporc.  Fler.5.  i« 
Sourano.  Albe.  Mà  fe  Aupor  murano  SiapiùdiqucAoaAài  cifi 
difeopre , Qual  meta  haurà  giamai  la  inerauiglia  f Canz. 
Stunendo . Benam.  Dubbio  io  Aò  dunque  ; e da  te,  Mochi,  atten- 
do Certa  fenienza  ilo  Aupor  Aupendo.  Colofllii. 

Viuo  . Brign.  ToAoche  AefainsùdefertofàAb  Ariannageodle 
i lui  s’oAerfe , In  vn  viuo  llupor  ben  fi  conuerfè . Giorn.7. 
Stvpom.  Aordimcnto d’animo, Aupidiii. 

Gelido.  Sonar.  Io  non  fon  fatto  ancora  Per  gelido  Auporc  vn 
tronco,  vn  fàffo  f FilJ.t.  6. 

Infolito.  Guar.  Ch'infolìto  Aupor  nu  legai  fenfi.  Par  che  non 
ofì  il  cor,  né  la  man  poAà  LcuarqueAampenne.  Paff.f.  4. 
Le^adro.  Imper.  Che  l’alma,  àcui  rapiua  interna  amica.  Di 
l^iadro  Aupor  furati  hi  ì fenfi  ( Stupor  bearo , auueoturofo 
ladro  Di  quell*  efrafi  bella,  e gencrofà,  Ch’  i me  nel  volto  Aio, 
nelafuavoce  Fipoidipredegratiofc,erare  Ricco  il  penfier, 
douiciofo  il  guardo)  Si  palpitanti , mi  sì  fredde , e mute  La- 
feia  le  memora  abbandonare  al  corpo  Fatto  coiitemplator, 
forfè  idolatra , Che  ìmmobil  rcfto , e immobil  sì , eh’  io  Cem- 
bro Tronco  infenfàco,  inanimata  felce.  Ruft.i. 

Profondo.  Taff.  Mifu  Aupor, ch* Aletto  alcorgPinfufe,  Non 
men,  che  mono  fia  profondo,  e graue . Liber.8.  $9. 

Rozo.  TaC  Fur  gli  animanti  àcui  non  lega,  e indura  Rozo,e 
tardo  Aiiporei pigri  fenfi.  Mond.^. 

$TYmi4T0Ki.  chefeupra. 

Infame.  Senec.  Dhnmi,chiiìì  derhonoratacaù  Lofrupracore 
infame,  e federato^  IppoLj.  s. 

Stvfko.  illecito  fuerginamento,  vìolationedi  peifona vergine , 


odi  caAi. 

Bruito.  Rem^.  Nè  conterò  lo  fi;elerato  parto  De  la  figlia  d’Or- 
meno,  o’I&utto  Aupro  Dicioqoanu  forelÌe,ouepur‘ vna. 
La  tua  merce,  non  vi  reftò  pudica . Epifr.9- 

Impudico.  Senec.  Ed  ella  in  premio  chiede  De  l’impudico  ftupro 
al  nouo ^fb  li  tronco  capo  <ie  la  giufia  moglie.  Ouau.  i.j. 

Indegno . Ceba.  La  moglie  più  pudica,  e più  fedele,  Chenelluo 
CÒllatinleluciaphAe,  Macchiòdtfcuproindegno  ilpiùcru. 
dele.  Efi.9.  7s< 

Infame.  Campeg.  Anzi  à pii  ftupri  infami,  ed  àie  prede  La  me- 
defma  pietà  gh  fora  ftrada . Lagr.8..  19. 

Scelcrato.  SCnec.  Anzi  di  lei  priore,  ella  fefceflà  Contaminò 
di  fcelerato ftupro.  Ippol.i.  s. 

Violento.  Remig.  Né  per  mercè  del  violento  Auprp  Gemme  gli 
aitdimandai,<M  oro,  odoAro  ; Ch’  egli  è vilcofà,  dishonefta, 
c brutta  Dar’ il  Aio  corpo  ad  amator  bramofo  Per  cosi  fatti 
doni.  Epifr.j. 

Stvrioki-,  e Aonone . pefee  marino  groflb  • 

l^cgiato . Guif.  Cosi  il  fulmon,  la  uccia  timorofà  Del  fulmine 
ccleAe,,e  lafiellata  Lampreda,  & il  pregiato  Aurìonc  11  rem* 
pefeofo  mare  à la  nouelia  Stagione  abbandonando , entro  à le 
vaghe  Si  ritraggono  dolci  acque  correnti.  D.Sett-9f. 

SvAsioKs  » il  perfu'adere,  perfuafione . 

Mendace.  Ar.  Ad  accufar  Mclilfa  fi  conuerfe , E maledir  l’Oracol 
de  la  grotta,  Ch’àlor  mendace  fuafton  s’immcrfe  Nel  our 
d’Amore,ou‘ ci  morir  condotta.  Fut.o* 

Svnto.  legno  rotondo,  fopra  del  quale!  tcAìtori  auuolgono  la 
tela  ordita . 

Fatale.  Bald.  Q^Aa di  morte  a!  morto  Difottrame  hebbe  in 
forte;  e de  le  vite  Troncar  lo  ftame  al  fatai  fubbioordite_>. 
Rim.Hcroi.  Canr.7. 

Grande.  Pctr.  Poi  con  gran  fubbio,  econ  mirabil  fufo  Vidi  tela 
fottìi  tcAèrCrifippo . Tr.  Fam.;« 

SvccmiuNS.  parentado, poAcritiJegnaggio:  ilfuccedcre. 

Bella . Pctr.  Elio  Adriano , e ‘J  Aio  Antonin  pio , Bella  fucceflio. 
ne  infino  à Marco,  C’hcbbcr*  almeno  U naturai  defio.Tr.Fam.  1. 

Svccisso.  auuenimenio,  iJfucccJere. 

Acre.  Anguill.  E rutto  il  lor  fiiccelfo  acre, & amaro  MoAzangli 
intagli,  e l'or  diAinto,  e chiaro.  Metani.  1^.  s40. 

Alto . Tierr.  perche  gli  alti  fuccefTt  al  par  dcAaro  Nel  magnanimi 
petto  amore,  ed  ira.  Bab.9. 48.  > 

Amaro.  Brigo.  Oh  di  dolce  Pperarfucceifo  amaro!  Ben  fur*  om. 
bra  miegioie,  a’ raggi  algenti  Di  nemico fplcndor  fidilegua- 
ro . Gtorn.}. 

Aipro.  Taff  £ de*  Tuoi  Aranì,  & infelici  amori  Gli  afpri  fucccAlì 
in  mille  piante  incifé.  Liber.7. 19. 

Buono.  Anpuill.  £ poi  eh*  il  cafofuo  conobbe  e^ireffo,  UO*e] 
ringraiiò  del  buon  Aicceffo.  Metam.  1.  loj. 

Chiaro.  VaJuaf  Cosi  altiero  il  figiiuoJd’Aneo  venia  Nelfortu- 
nato  Aio,  chiaro  fucceffo  . Tebai.;.  94. 

DifaArofo.  Tefau  Perche  dourà  vn  fucceffo  Per  altrui  colpa  di- 
(aArofopoi  Contaminar  la  gloria  D’vna  prudente  nfolutione.? 

Dolorofo.  Campeg.  Ch*  vdendo  hor  tu  di  miferando  cafo  Doi». 
lorofì  Aicceffi,  PiangercAi  al  mio  pianto.  Filarm.i.j. 

Falfo . AnguiiL  Finge  alcun  con  maDjere,e  note  accone  Qualche 
falfofuccefib  àPimprouifo.  Meram.is.  19. 

FauAo.  C.  Cam.  D’ambi  anife  al  voler  nei  primi  giorni  Con..* 
più  fauAi  fucceffi  amica  forte . Agg.  TafLa.  89. 

F elice.  Cv.  O cicche  humane  menti  Poco  auuedute  ! e poco  ol- 
irà ognimodo  De* felici fucceflìioAiperbiie?  En.io. 

Fiero . Mar.  Giunto  pur  dianzi  à la  fùneAa  valle , Che  del  tragico 
mio  fiero  fucceflb  Fù  fpettatrice,  e feena . Samp.s. 

Fortunato.  Fr.  Le.  E àie  fuecofepurc  Fommato  fucceffo  ugni 
vn  delia  . CoAanz.;.  4. 

Fortunofo.  Mar.  Etiiufempre  in  ogni  tuo  fùccefib  O fortuna» 
co,  o fortunofo  appreffo . 

Funerale.  Mqron.  Giuoco  ci  pareva  Amerai  fucceflb  Tutto  pie* 
no  di  morti,  e di  martiri  ? Giu  A.  Prolog. 

Improfpero . Tefàu.  O per  le  diffidenze  cagionate  Da  improfperi 
fucceflì.  Tor. 

Inclito.  Scroz.  Narra,chinando]egtnocchiaitenta,  AlgranSe- 
nato  l’inclito  fucceiìb . Vcn.s0.7s, 

IpfàuAo . Cap.  E vagliami,  ò mia  vita,  In  quella  occafion  mefla, 
e dolente  Rincorrer,  Jagrimando,  Del  mio  mifero  amerei 
Tutto  il  fucceffo  infàuAo.  IdiJ.ii. 

Infelice.  Brace.  Mi  dirò  prima  di Seluaggioà pieno  L’fnfeltce 
fucceflb.  Sd^.;.  1. 

Lieto.  Ar.  E v’Libbiaquefln,  e quellieto  fucceflb.  Che  venuto 
nonv’è  wchePoflenda.  Fur..?t.  lé. 

Lugubre . Brun.  Mentre  Aanchc  cui  pianto  in  breue  oblio  Letti* 
ci  iochiufi,  al  fonnoil  duci  vicino.  A*  lugubri  fucceflì  il  cor 
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m'aprio.  Ppifl.  lleroi-s.i. 

Maio.  Anguill.  E iìrarumcnte H cor  teneagli  oppreHb  Maraut- 
g]ic,etimordVnmaI  fucccHo.  aictam.j.tt. 

Maluagio.  Anginll.  E più  alcun  fjggfo.c'hauea  gii  preuifto  Vn 
fucccdb  maiuagio,  oucr  fcJjce . Klctam. t a.  x6. 

Mifero.  Anguil).  Corre  per  lutto  il  Mondo  al  Solevi  Tombra,  E 
de!  mifer  fuccenb  il  Mondo  ingombra . Mctam-6.  77* 

Nobile . Brun.  Mi  più  nobil  Tucceiro , oprapiù  rara  Fin  » dou*  E. 
(pero  imbruna , e Iplende  Eoo , Fregia  di  lui  la  fama  illullre,  e 
cniara.  Epift- Hcroi.i  f. 

Profpero.  Ta/H  Hor  durate  magnanimi,  e voi  lYdli  Serbate,  pre. 
go,à  i prorperì  fucceffì  • Libèr.f.  91. 

Reo.  Gatt.  Penctraro  i Atccefli  infaufli , e rei  A la  Stuarda  pia . 
Scoli.  7^• 

Spieiato.  Gatt.  La  madre  al  riferir  de  lo  Ipietato  Succellb,  per 
cader  fu  quali  al  fuolo  » Addol.i7.f« 

Terribile*  Corto.  OternbiI  fucceiTo,  onde  a ragione  Ellcropio 
apprenda,  eaierauiglia Ìl  Mondo.  AluÌ.;.4« 

Tragico.  Mar«  Haucan* in  fc  di  Marianne  orditi  GrinfaulHamo* 
ri,  e I tragici fucce/H.  Strag.i. 

Trillo.  Brun.  Deh,  quaì  triUi  fuccelTii  tedena,  E con  lubrica 
lingua  hoggi  predice,  O bell’ anima  mia,  Tanima  mia.  EpiA. 
Heroi.i.p. 

SvccF&soRE . che  lùccede . 

Altiero . Remig.  Egli  polcia  di  me  Tua  donna,  e moglie  Thà  far. 
tohauerdel  belpatcrno impero  Emoli indegni,  c fucceilori 
altieri,  Che  tuoi  fratelli  fono.  Epill-4. 

Grande.  Peir.  Mà  Nino,  ond'  ogni  hiltoria  humana  è ordita , Do- 
ue  lafs*  io  I e ‘1  Aio  gran  fucccirore.  Che  fuperbia  condufie  i be. 
Aialvita?  Tr.Fam.i. 

Sveco,  e fugo . l’humore  • 

Amaro . TafT  Cosi  d l'egro  fanciul  porgiamo  alpcrA  Di  foaue  li. 
cor  gli  orli  del  vafo  : Succhi  amari , ingannato , intanto  ei  be. 
uè,  £ da  l'inganno  Aio  vita  riceue.  Liberi.;. 

Alpro  . TafT.  Però  che  di  Giudea  l'iniquo  Donno  Conveneni,  e 
con  Aicchiafpri,  emoriali.  Pmdcl'infernaSiige,  ed'Ache* 
Tonte,  Torbido  f>ce,  e liuido  ogni  fonte.  Liber.i;.  ;8. 

Dolce . Ar.  Cor  cui  si  bella  donna To0è  mefià , Piena  di  dolce,  e 
di  nettareo  Aicco.  Fur.s5.Ji* 

Gradito . Bore  Pon  mano  a i fuccht  tuoi  graditi,à  l'hcrbc,  Apoi. 
lo,  e a)  tuo  fri  noi  pregiato  Aglio  Hor  non  A meghi  la  tua  fan. 
la  aita . Rim.  Son.itf. 

Nocente.  Senec.  Cdlan  ghatrivcneni,cnon  Avegga  Tumida 
l'herbadinocente  Ajcco.  Ercol.  Fur^.  t. 

Odorato . Tronf.  Altri  dillcmprì  in  preciofo  nembo  DÌ  grata  pa* 
nacea  Aicco  odorato . C olt.is.  97. 

Salute. Car.  Con qiicAaCithereaperentrovn nembo  Keven* 
ncafeofa,  efolfalubre  Aigo  D'ambroAa,  c d'odorata  pana, 
cea  Mifchiolia,  epofeiai  tepidi  Iiq^on  » Ch'eran  giaprefci 
in  talguifa  nc  fparfe , Cheniuii  fen’auuide.  En.is. 

Trifto.  Azrol.  Mi  forfè  il  fauo  eletto  Ond'  il  CicI',  ò lbla,pioite, 
Quella  bocca  ricetto  De!  nettare  di  Oioue,  ItriAi  Aighi  mol> 
ce.  Forfè  l’amaro  in  quelle  bbra  è dolce.  Cana. 

Vitale.  TalL  Et  inferma  fomiglia,  a cui  vitale  Succo  l’inteme^ 
partì  arferinfrefea.  Libcr.1j.79- 

SvuuRi . humore,  ch'efce  da  dolio  a gli  animali  per  foucrchio  cal. 
do,  o per  affanno,  o fatica . 

Affaticato.  Benam.  Ode  la  penna  mia.  Nata  i peregrinar  su  i 
bianchi  fogli , Sudori  affaticati,  InchtoArinumeroA,  Nel  cui 
buco  canoro  altri  vien  chiaro . Sei. 

Agghiacciato.  Bonar.  Quiui  con  le  mie  mani  i' ralciugauo  Ale 
fmarrite  fronti  L'agghiacciato  Aidore»  Fili.»,  s. 

Algente . Brace.  Vanne  al  iraAtto,  e '1  Aio  dolor  conforta,  £ d’aU 
gente  Aidor  gli  afeit^a  il  volto.  Vrb.4.  8j. 

Alto . Mar.  La  machina,  Signor,  dou'  entro  hor  Tei , Fù  del  fabro 
di  Lenoo  alto  Aidore . 

Anhelante . TronA  Con  Aidori  infra  l'impeto  amhelanci  Fin  le^ 
g^me  di  fàngue  eran  ftillanti.  C0A.14.  s8. 

Arac  m'co.  Bcm.  Coli  fra*  biffi  delicati,  e molli  D'Arabici  Aidorì 
l anguida  la  ftanchezza  Opprime , e non  confola  i membri  af> 
Aitn.  Corin.i.  4. 

Ardito.  Benam.  Mà  viue  il  Aio  gran  Aglio,  ei  pargoletto  Ancor, 
non  sò,  fc  i miei  Aidori  ardili  Gradirà  grande . Paft.  Ern.i. 

Bellico. Brun  Potrò  rigar,  fè  in  me '1  vigor  non  langue,  Conge. 
nerofo,  e bellico  Aidore , 0,fe  manca  il  fudor,  còl  proprio 
(angue.  Epifr.  Heroi.s.  11. 

Dìiettofo.  Valuaf.  Mifelc  Aimi,  dilcttoro,c  piano  II  fudor  ci 
faran  più  che  le  pofe . Cacc.i.  s. 

Faticofo . Ceba.  Non  era  di  giamat,  eh*  al  faticofo  Sudor,che  di. 
fenica  l'afìflicta  gente , RecafTe  per  pietà  tanto  ripofo.  C'ha, 
lidie  ^atio  à refpirar  la  meme . Eft.1.9. 


Fererrico.  Moron.  Qui  irangofciom  il  mio  Signor, qui  cadde.  Qui 
fparfcDio  feretrici  Aidori . Morior.;.a.  ^ 

Feruido.  Mar.  Econvnlicue,  ccamliJettovclo  Gliafciugain 
fronte  1 feruidi  Aidori . Samp.  Sofp.68.  ^ 

Folto.  Brace.  Evcdràlor  per  l’anlKJante  faccia  Come  il  folto 
fudor  la  bagni,  e verghi.  Rocc.14.j7. 

Forte . Chiabr.  B tc  tracciando  non  perdona  al  petto  I fuoi  forti 
Aidori . Rim.Sacr.  C an  z.7. 

Freddiflimo . Brace.  Ch’  io  la  foftengo  ; o quale  Freddiflimo  Ai- 
dorlebagnailvifo.  Sdcgn.5. 1. 

Fruttifero . Martin.  Hor  qual  da’  tuoi  fhirtifcri  Aidori , Ch'  Apri. 

le  inAora,  il  Mondo  Autunno  fpcra  ? Abbozr.  Son, 

Gelato.  Tali.  Ecadde  tramortita,  cAdiftufc  Di  gelato  Aidore,  e 
ìlumichiufc.  Liber.i6. 59. 

Gcnerofo.  Doni.  Efoggiogati  inAAa  i gran  tiranni,  Di  fudor 
generofo tenni afperJi,  Moftri  al  tuopadre  anzich'cicansi 
li  pelo.  Alcid,  ® 

Gloriofo.  Brace.  E'lfudorfuosig!oriofn,cchiaro,  Chefnar. 
gc  i crin  di  tepidi  crifialli  Olì  aiciughcrò  di  propria  man  la  fe. 
ra.  Rocc  i.  5s. 

Grauc.  ValuaC  Ode*  Aidori  miei  grani,  cnoioA  Tranquilla  pa- 
ce, e mio  fàcro  piacere.  Tebai.j.  84.  ^ 

Guerriero . Benam.  Quel  c’hoirci  c campo  a'  ruoi  fudor  guerrieri, 
OndeftabilA  renda  ài  Agli  il  regno,  Sarà.tufupcrandoilfa. 
to  indegno.  Poi  Campidoglio  à 1 tuoi  bei  lauri  alteri . SeI.Son. 
HoncAo.  Polir.  Con  la  chioma  arruffata, epolucrofa,  Ed'ho. 

nefto  fudor  bagnato  il  volto . Giqftr.  1 . ; t . 

Honorato . Mar.  Màs*egIiauuien,cheìofplendorlampe<»gi  De 

fli  occhi  ardenti,  c'I  crin  de  l'elmo  forc  D'honorati  mdori 
umido  ondeggi.  Lir.  Heroi.  Son.;. 

Indcfcffo.Bono.  Con  Aidori  indefcfTì  Fè  pullularci  lauri  Scura 
ilmonieCaluarioinfraicipreflt.  Canz. 

Induftre.Ciec.  Soll’huomo  ignudo,  c difarmato  nafee,  De!  Aio 
indù  Are  fudor  A cuoprc,  e pafee . Hadr.  Ch.4. 

Inuitto.  Benam.  Sparger  Aidori  inuitti.illuftri  frenti  ProuarncI 
corpo,  eflèrcitar  ne  l'alma.  Mai  non  haucr  gli  ardui  penAeri 
in  calma.  Fatti  i fofpir  di  vera  gloria  in  venti'.  Sci.  Son. 

Lungo  - Valuaf.  Accogliete  con  cor  lieto,  clèreno  Volco,ino. 

udii  miei  lunghi  indori.  Tcbai.i.  6. 

Mercenario.  Bripi.  Ma noncred' io, chesù  ruìneilluftrì , Mer- 
cenari; fudor  di  badò  ftuolo , Fondata  foli  habbiam  la  mole 
immenfà.  Giorn.7. 

Micidiale.  Malu.  AcuidiJlilla,  egeme  Micidiali  fudor  l’iAcflb 
Inferno.  Del. Canr.i. 

Molle.Mar.  C osi  dicendo,  col  bel  vcl  pian  piano  Gli  terge  i mol- 
li, e feruidi  Aidori . 

Mortifero . Ghcl.  Corfe  di  filile  la  vìrginea  faccia  D’vn  vermiglio, 
mortifero fudorc.  Rof.s;.  14. 

Nobile.  Mar.  Tolto  vedrem  di  nobili  Aidori  Te  la  fronte  reai  fpar- 
fò,  edipinio.  Lir  Hcroi.  Son.;. 

Penofo . "Tronf.  In  pcnofo  fudor  la  Aonte  feioglie  E fumo,  e fpu- 
me  ogni  de A'icro  mefee . CoA.  1 j.  59. 
perle.  Rin.  Mira,  com' ella  duolA,  c dala  fronte  Stilla  di  perle 
vn  nembo,  c pm  l'annoia  La  tua  luce,  il  tuo  ardor,  che  ’J  faAo, 
c'I  monte.  i.Son.ii4* 

Perle  faiicofe.  Achill.  Se  talhor  fianca  tri  quell*  acque  infonde 
1 e perle  faticoAt  de’  Aidori . Rim.  Son. 5 5. 

Stillai. te.  Prct.  Egli  intanto piouea  Da  la  fronte,  e dal  crine  Di 
Jfillante  fudor  lucide  perle.  Idil.i. 

Tenace . Mar.  D'vn  tenace  Aidore  è tutto  molle , Fofea  nebbia 
infcrnal  gli  occhi  gli  abbaglia . 

Tcpidcttò.  Mar.  Tepideteo  Aidor,che  ferpe , e fchcrra  Al  hello 
Adon  la  bella  Aonce  irriga , E in  viue perle,  e lìqui de  difciolto 
( riAallino  rufcel  Ailla  dal  volto . 

Tepido.  TafT.  Paion  perle,  e rugiade  insù  la  bella  Guancia  irri. 

gandoi  tepidi  Aidori.  Liber.p.vi. 

Viuo • TafL  £ quei  eh'  iui  forgean  viui  Aidorì  Accoglie  Jicuemen- 
icin  vnfuovelo.  Liber.14.ti7. 

Svreu.  regno  Settentrionale,  cinto  dall' Oceano  Germanico, 
Noruegia , e Dania  : ricco  d'argento,  bronzo , piombo , ferro, 
biade,  pecore, pcfci,c  fcluaiicinc:  la  cui  città  metropoli  det- 
ta Stocholm  e fondata  nelle  paludi,  come  Vcnctu . 

Guerriera.  Gatt.  De  la  Succia  guerriera  ilRcpotlcme  Feruida- 
mente  à le  Aie  nozze  afpira . Scoi.5.  titi. 

Inclita.  TafC  Poiché  fprczzarc,  & aiihorrir  A vede  De  l'inclita 
Succia  il  Rè  poflentc . Torr.  1.  j. 

Svici,  di  Succia. 

Foni . TafC  Perche  a’  Dani  mandando  aiuto  in  guerra  Col  Aio  A- 
ghuol,  che  di  lucenti  fquadre  Troppo  inefperto  duce  alhor  di. 
uenne.  Contrai  foni  Succi,  àcuiGermondo  Già  ne  l’anne 
famofo,  ardire  accrebbe , Vi  cadde  il  mio  Aatello  al  primo  a£. 

Gito. 


1 


75<f  SVO 

ùlto . Torr.j.tf. 

SriNiMWTu . rgomcncamemo^finarrimenco,  sfinimento  • 

Dolce . AchilL  H pofcii  che  fon  giunto  A cosi  dolce  fuentmento 
piflb . Rim.  Id(J.4» 

SvsNTvnA.  dirgraiia,  feiagura . 

Acerba . Tcrm.  E parmi  d’huom  cangiarmi'  in  freddo  fa/To  Pen- 
fando  à mia  fuemura  acerba,  e irifta . Stana.  Tcrm.i. 

Antica  .Ine. Ond* ci  leggendo  in  quelle à parte à parte  Scrittele 
mie  fuenture  antiche,  e nouc.  Stana. 

Aij^ra  . Bald.  Qual*  huom,che  pofto  è di  fua  patria  in  bando,  Che 
il  mefehin  forpirando  Suole , e piangendo  Tafpra  fua  fuentura 
Baciar  la  terra,  ed  abbracciar  le  mura . Rim.  t . Amor.Cana.  1 1. 

. Auucmurofa.Contar.  Mentre  Fiammetta  è riamata  amando  Non 
difpcra  Celindo  ; odio  amorofo , Suenturc  auucnturofe  Chia. 
niDÌol*o<bodilcilemicfucnture.  Fiamm.i.i. 

Diil'ratiita . Moron.  Menaci  teco,  e non  Jafciarci  in  grembo  A sì 
Jiigratjaia.arpu  fiientura . Mortor.  i.  7* 

Egra.  TronC  SouraMaifentio  da’ ripari  vfeito  Recai  Tarmi  ti- 
ranne egra  fiieniura.  Coltd.  75* 

Piera  • Mar.  De  la  più  fiera,  e flebile  Aieniqra , Che  la  Gallica  fe- 
de vnquafo^rilTc.  Temp.iStf. 

Infaulia.  Brun.  l.cffì, eh’ à te nc'bofchtanrì maligni  Mofrrano 
infaufìc,  criefucnturc.eguai . Ven.  Tcrr.Giac. 

Lagrimofa . Scncc.  Qual  fi  voglia  funebre,  c iagriinofo  Cafo,  che 
pianga,  piangerai  le  mie  Lagriinofe  fuenture.  Troad.5. 1. 
Mefia.  Moron.  Segno  alcun  Ji  piacer,  s'io  no  intrauegno  Ale 
mede  fuenturc,  a'bci  fucccfTt.  Giuli.  Prolog. 

Tragica.  Ciec.  Voglio  lafciar  quella  città  dolente  Piena  di  tan. 

cc  tragiche  fucniure  . Hadr.5.8. 

SvmMioio.  Aiffiimicatione,ilf»frumjcarc. 
luncbre.  Moron.  Efà  feritir  d.a  lungi  Douunque  ei  và  Tintolc- 
rabilpurro  De* fufiumigi  fuoi  tetri, c funebri.  Giuli. 4- 
SvGoruo.  imagine fcmplicemente . 

Reale  . Galcan.  luàTamica  città  fuggclla  amico  11  foglio,  iJ 
cor  con  il  rcal  filugello . Suppi. 

Viuo.  Dant.  Màcins’aucde,ch'iviui  fuggclli  D*ognli>clIc/7a 
più  fanno  più  fufo,  £ eh' i' non  m’era  li  riuolto  a quelli.  Pa* 

rad.  14' 

SvooHA . madre  del  marito,  o della  moglie . 

Mal  fornita . Guar.  La  madre  lieta  si, che  ’l  Aio  figliuolo  Già  foffe 
amante,  efpofo,  màdelcafo  De  la  Ninfa  uolcntc , edidue 
nuore  Suocera  mal  fornita,  L'vna  morta  piangea,  l’altra  tè. 
rita.  Fall.5*  7* 

Svucrxo . padre  del  marito,  o della  moglie . 

Chiaro.  Valuaf.  Indi  al  fuocero  fito  famofo  ,c  chiaro  Pàpalefe 
il  dolor,  che  lotrauagha . Tcbai'i.  no. 

Illufirc.  Mar.  Indi  dt  mano  in  mano  f>opo  i fuoccrl  illuftriaflw 
fas’cra  Di  baroni,  e di  donne  amica  fchiera . 

Svolo,  fupcrficic  di  terrena  ,0  d'altro,  fopra  il  quale  li  camma. 

Si  prende  anco  per  pauimento,  per  paclc . 

Algente.  Lcng.  Nè  partorito  ancor  da!  fuolo  algente  Lo  corre 
da  incontrar  la  propria  tomba.  Eleg.  1. 

Arenofo.  Vd.  Eibpra  Libia  dal  volar  s*arrefe  L’ali  librando  à 
Tarcnofo fuolo.  En.i.Si. 

Caldo . Dam.  Di  quà  di  là  foccorren  con  le  mani  Quando  a*  va- 
pori, e quando  al  caldo  fuolo.  Infi7> 

Fctuente . TafT  Alramoro  hà  i Rè  perii,  e ì Re  Africani , E i duo, 
che  manda  il  più  frruente  fuolo.  Libcr.zj.  $o, 

Herbofo.  Angutll.  Quando  al  fonte  il  dragon  fpenfedi  Marte 
Qttcl  c’hor  Thcrbolo  Tuoi  ferpendo  preme . Metam.7. 10. 
rnaruiito  .Tronfi  Nato  nel  fen  d’inaridito  fuolo,  Habitatorde* 
fa'!!  il  nudo  Erembo , Coft.^.  6s . 

Infecondo  . Teft.  Vantate  Tinfècondo  Suol  de  l'Arabia,  e Tare- 
nofe,  evafte  Spiaggie,  iuivicin  troppo  il  Sol  fiagella.  Lir.ai. 
Languente.  Malu.  Ondevedeafi  intorno  La  già  cadente,  ccià 
caduta  fronda  Coprir  d’arida  morte  il  fuol  languéce . Del.Idil. 
Poluerofo.  Marefc.  Giàgliaurighi,  e ideftricri  NelpoJuerofo 
fuolo  Odon  di  trombai!  fuono . Cinz. 

VcrdilTtmo.  Cap.  Sul  verdiffimo  fuolo  Entro  vnbofeo  di  mirti, 
Trouolla,  che  dormiua  ignuda,  e fola . Idil.i  j. 

SvoNo,  cfono.  quel  che  s'apprcndccon  Tvdico,  o fiavocedi 
animale,  o altro  percuoiimenco  d' aere,  o voce,  rumore , fere, 
pito  : e per  il  fuonare,  e per  fcromento  di  fuonare . 

Acuto.  Ar.  Entrò  Marfifa,  e non  vi  flette  guari,  Ch’appropin. 
quare,  erifonar  pe’lclauftro  Vdi  di  trombe  acuti  filoni,  e 
chiari.  Fur.19.73. 

AfHitio.  Ar.  Poi  cominciò  con  fuono  afRitco,  e laflo  Alamen. 
tarli  sì  foauememe,  C'haurcbbe  di  pietà  Uzzato  vn  fa^o. 
Fur.1.40. 

Allegro.  Tair  Accompagnan  le  genti  il  lampo, e *1  tuono  Con 
allegro  di  voci.  Se  alto  fuono . Liber.u.  74. 
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Altero.  Tair  Nonèsìgr^toà  i caldigiomiil tuono,  Che ^e. 
ranza  di  pioggte  ai  Mondo  apporre , Come  fìì  caro  à le  ferod 
genti  L’altero  fuon  de*  bellici  flromcnti . Uber.i.7o* 

Alto.Taff.  Argante  alhor*  in  fuon  feroce,&  alto.  Caduto  c il  pri- 
mo, hor  chi  verrà  fecondo  ? Liber.  1 1.  j6. 

Amabile.  Anguill.  DandovnTaccencoacuio,vn‘alcroilgraue 
Faccano  vn  fuono  amabile,  e foauc . Metam.a.  tóf. 

Ammirabile.  Grill  Od'ammrrabilfuonpofU’ntcarctero,  Che 
con  mufici  flrali  il  core  impiaghi , E nel  Aio  dolce  mal  così  gli 
appaghi , Che  fe  ne  và  de*  cari  danni  altero . Rim.MoralSon. 

Angullo . Or.  Spi^arà  lieto  i Tombra  i chiari  hooori , De*  voflri 
auoii  eccelli  in  fuono  angullo . Otr.  1 . 

Animato  . Cafi  11  nepote  a'Atlante  à noi  fen  viene  Per  moflrar 
quantopuotc  Suono  animato  di  viuaci  note . i.aS. 

Animatore.  Brign.  Ben* il  balcon  torbido  lume  apporta,  Mi 
non  già  fuono  anitnator  di  danza . Gìorn.é. 

Arguto.  Guar.  Tempra  d’arguto  fuon  piegheuol  voce,  ElavoL 
ue,clafpingc  Con  rotti  accenti,  e con  ritorti  giri.  Madr.148. 

Afprol  Molz.  S’io  il  difli,  il  parlar  dolce  afpro  mi  renda  L'vfato 
fuono.  Son.it. 

Balbettante.  Brun.  evinci  alhor  nato  Amor,  nel  coreauuinto 
Nulla  Teppe  parlar  del  foco  mio , Mollo  vn  fuon  balbettante, 

& iiidiKuito . Epifl.  Heroi.  I.  ò. 

Balfo.  Pctr.  Quando  vdi  dir*  in  vn  Aion  triAo,eban*o,  Omifero 
colui,  eh*  I giorni  conca , £ parglt  Tvn  milT  anoi , c indarno  vi. 
ve.  Tr.  Morr.ì. 

Bofcarcccio  . Ghel.  B di  quell*  antro  à pie  del  murovn  tuono 
Così  cantar  con  bofcareccio  fuono.  Kofiò. 

Bugiardo . Celi  Clic  *J  notturno  fantafma,<  *1  fogno  vano  Cede 
al  bugiardo  fuon,  che  Tirfi  brama . Var. 

Canoro. Car.  SÌaicvoilainiaMuCi,evoflroÌlvatico  Sia, Arca, 
noro  hò  il  fuon,  fonoro  il  canto . Stanz.i. 

Chiaro.  Tali  Hora  eh*  ode  quel  nome,  onde  fi  fpande  Si  chiaro 
il  AiondagliEthiopiàTOrfc.  Liber.ao.  141. 

Confufo . Talfi  Rifponder  vuol,  mi  ‘1  fuono  cfceconfufo  Sì  co. 
me  firido d'anima),  che rugge.  Liber.ò.  j8. 

Crudo . Valuafi  Marte  flà  in  mero  torbido,  & infano , Mà  pur*  hà 
Thafta  ancor  lucida,  c chiara.  Spira  l’odio,  e *1  furor  lungo  quel 
piano,  E il  ferro  à J'impietà  tempra , c prepara , E gridando, 
arme , in  fuon  feroce,  e crudo  Hoc'  i quelli , hora  a quei  volge 
lofcudo.  Tebai.8. 115. 

Debile  • Anguill  Si  le  canne  arfe,  e $t  lo  fpirto  hà  lalfo , Ch*  aprir 
non  puonno  al  debil  fuono  il  paffo . Mctam.&  il4. 

Delicato.  Augnili  Quel  fuon,  che  diedi  lei  Tvltimo  accento 
Non  fusi  delicato,  e sì  foauc.  Mctam.ii.  100. 

Deuoto.  Tair.  Elufnrròcon  fiionJcuoto,  epiano  Vocìalhor 
poco  vdite,  e meno  incelc.  Libcr.S.  s8. 

Diletieuole . Ar.  A quella  menfacctcre,  arpc,elire,  Ediuerfi  al- 
tri diletteuol  Tuoni.  Fmt.7.19. 

Dilcttofo.  Tronfi  Ed  à l'amico  Dio  fupplici  note  CoDdUettofo 
fuon  feioglie  dal  petto.  Collii. 49. 

DìmelTo.  Sanuit.  Voi  degno  più  de  Palerò,  Ciiuhio,  quanto  E* 
J'oAro  facro  del  profano  alloro , Humilcmente  di  lontano  ho. 
noro,  E in  fuon  dimelfo  auge)  paluArci’ canto.  Soo. 

Difeorde.  Valuaf.  Se’l  liuto  contraila  ad  ogni  proua,  E rende 
Tempre  fuonoalpro,  e difeorde  . Cacc.i.  1 17. 

Dolce . Talfi  Vificommi  poi  IpelTo,  e in  dolce  fuono  Confolando 
ilmioduolmecolldoife.  LibCT.19. 95> 

Duro . B.Tafi'.  Se  ‘1  duro  fuon  di  quel  fofpiri  ardenti , Ch’  amoro, 
fo  dolor  crallè  dal  petto.  Mentre  dietro  al  delio  prenda  dilec  co 
Di  gir  verfando  lagrime,  e lamenti.  Son.i.  lib.i. 

Egro  . Anguill.  Ma  coti  fuono  egro  alquanto  alza  le  Arida,  Eia. 
fcii,  che  ‘J  percuota,  e che  Ts  cctda . Mctam.7>  1 99. 

ElTccrabilc.  Valuafi Tolloch'vdir quell* eflecrabUfoono,  CK*  d 
far*  a*  Cieli  violenza  è buono.  Tcbald.  18^. 

Famofo.  Or.  Non  è man  giouanil,chealfuonfamofo  L*arnii 
non  Tenti,  e fama,  c gloria  alpetri . Otr.  r. 

Fafcinante.  Guifi  Trahendo  alhor  da  le  Ainore  corde  Vn  dolce 
fuono  faicinante  Palme . D.Setc.5. 

Fcralilfimo»  Ghcl  Fere feluaggie, egli augellccti gai  TraAcrda* 
nidi , c da  PinfauAe  grotte  Fcralinuno  Ajon  d'vrli , e di  Jaì  • 
Kofitj.  70. 

Feroce.  Talfi  Ncs'vdìan  trombe,  o Tuoni  altri  feroci.  Mi  di 
piecade,ed’hucnità  foivoci . Liber. ii.d. 

FerociAìmo . Chiabr.  Così  fcrianfi,  e s*inai>aua  ogni  hora  Fcro- 
cillìmo  fuon  d'alpri  tamburi . Amed.|. 

Fervido . Chiabr.  Poi  che *1  frruido  fuon  de*  Dùci  lomenti  Hanno 
d'Europa  icaualieriàlchcrno.  V0I.5. 

Fiero.  Car.  A le  piene  percoAe  vn  fuons*vdia  Korrendo , e fie* 
ro.  En.f. 

Fioco.  Valuafi  Tra’ bofehi  io Iperarò con  fuon  000 fioco  Gir 
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miU’ahneaUettandoadhonadhon.  Cacci.  14^ 

Flebile . Anguill.  U can  con  flcbil  Tuon  s’ange>t  flagella  1 E fi  pro- 
ua,efiduol,ch’andarcolJai!o.  Mccam.?*  joS. 

l ornndabile.  Ar.  Corni»  buflbni,  timpani  Morclchi  Empiono  il 
Ciel di fomudabil Aioni.  Fttr.i7>ap. 

Fremente.  TrooA  Tal' ai  perìgli  del  Troian  famofo  Nereo  con 
fuon  fremente  irato  armofle  » Fratempefte  rubelle  al  centro 
ondoA)  1 legni  gorgogliando,  acerbo  Jcofiè . CoA.p-8o. 

Funebre.  Valuar.  Oiepen&ò,cbequelfuontftfto,eluncbre  più 
grato  à Tombre  de*  fanciulb  fufle . Tebai.d.  a8. 

FuiidliiTtnio . Bent.  NonvdiAi,òSìface,  Quel  Tuono  frmeAiflw 
Dio, c tremante  Da quefla parte vraco,  Ch*impietofiuarin> 
(cnflbil  bofro , k iutencnua  i più  feluaggi  petti  t Corìn.4-  9, 

Funeiio . Mola.  E par  che  dica  io  fuon  trillo,  e funcAo , Paifato  è 
il  tempo,  cheaelmio  bel  velo  Qualche  cura  hebbi , hor  me 
tnedelma  celo  A gli  occhi  mici, c il  cor  di  dolor  veAo.  Soa.80. 

Generoso.  TronÈ  b a’ Aioi , che  fangli  intorno  ampia  corona , 
Con  generoib  Aion  grane  ragiona . CoA.io.  to. 

Gentile . GuìcL  Quando  ella  mofle  il  Aiob  gentile,  e pio , Ch*  or- 
na  la  glona,  c la  virtù  rìuclle . Son.69. 

Glorioio.  Fed.  A gloriofo  Aion  fuggì  Oonzile  Lafeiandointau 
IO  il  fen  del  gran  Cafale  • Appi. 

Grato.  Anguill.  pluton,  c*ha  il  cor  commolTo,  e intenerito  Dal 
grato  Aion  del  meirìco  lamento.  Mctam.  le.  »i. 

Graue.  TaiT.  L’aura  con  armonia  dolce, e foaue  Fan  Lauree  Aclle, 
eibeicotpicclcAi  Mentre  kncii  maggiori,  ci  minor  prcUi  Si 
raggiran  con  Tuono  acuto,  c graue Son. 

^armonico.  TcÀ.  Pone  marauighofr  A rn’harmonico  Tuon  die- 
deriellelle.  Lir.p. 

HarmonioTo.  Ghel.  Onde  parca  c’harmonioTo,  e buono  Vn_* 
Aiouo  vTcìfle , c da  quel  Tuon  preaTo , Qui  d'aria  Tuoi  quando 
la  rompe  il  tuono.  KoTi.  19* 

borrendo.  Ar.  Chi  vide  mai  dal  Ciel  cader’ il  foco,  Checon_* 
borrendo  Aion  Giouc  diflerra  * Fur.9.  j9. 

Horribile . Ar.  Par  che  la  terra,  e tutto  il  Mondo  creme , Quando 
l'horribii  Tuon  ne  Laria  (cocca . Fumo.  88. 

Humile.  ValuaC  E tale  al  Re  delpopolo  infelice  Con  (àggio, & 
humil  Tuon  s’inchina,  e dice . Tcbai.8.  i(. 

Impedito . VaiuaT.  E con  cremante,  Oc  impedito  Tuono , Si  come 

apenatrar  poceua  il  flato.  Tebai.8.)4. 

Imperfetto . Valu^C  Indi  con  Tuon  ma  debile,  e imperfetto  Trd  i 
unghioni,  guardando  in  ogni  canto  Chiamò  Crcneo,  Crenco 
reificò  Tpeno . Tebai.p.  107. 

Indiilinto . OruQ.  E fon  bambin,percheindiAinto  il  Tuono  Spjr. 
go,  e dillinguo  Tol  più  d’vn  Tolpiro , E balbetto  lalhor,  più  che 
ragiono . Epift.  Hcroi.».  4* 

Infj ticabile.  Mar.  Dal  Sebeto  craslata  odo  vna  tromba , Ch*  em. 

fuendo  il  Ciel  d'infaticabilTuooo,  Sara  lira  al  concento,  e 
quilla  al  tuono. 

Iracondo . Anguill.  Vn  minacdcuol  Tuono, &iracondo  Dalro. 

cogortofuofifenicvfcirc.  Metam.&.  ifp. 

Lagrimabilc.Tafl.  Kor  mentre  in  lui  volte  le  turbe  hor  Tono  Ar. 

gante  parla  in  lagrimabil  Tuono.  Conq.if.  114. 
Lagrtmeuole.Ta/r  Mi  Tono  vn’  ombra  meda,  Vn  lagrimcuol  Tuo. 

no , Vna  voce  dolente.  i.Amor.  Madr.4d. 

Lamcmcuolc . Grill.  E tu  percoAo,  ahi  laflo , Altro  non  fai  TencL 
re  , Che  lamenieuol  Tuon  di  Tdegni,  e d'ire . 1.  Canz.d. 
languido.  Azrol.  Tace, e Te  pur  ragiona  In  Tuon  languido, ero. 

co  ComeliQiingc.eTprona  11  crudo  interno  foco.  Canr. 
Loquace.  Imper.  Edìmuflco  eflercito  volante , SoauilTimoefi 
(ercito  canoro , Che  Tparge  al  Ciel , Te  i flor  (pargono  a 1 iron. 
chi  Di  lor  gemme  natie  lampi  viuaci  Le  Tonorc  querele,!  Tuon 
loquaci.  RuA.s. 

Lufinghiero.  Ferr.  Egiàl'auraamoroTa  Houe placida  sferza,  e - 
sforzai  fiorì  Adalternar fri  Jorgtiamplcfli,eibaci  : Efeuo. 
tendo  la  chioma  Al  bofeo  addormentato,  Con  Tuono  lu/ìn. 
ehiero  DcAa  tra  (benda , e^ònda  Le  dipinte  canore,  alate 
ichicre  Dc’mulici  feluaggi  Afalutardcl Sole  i primi  raggi. 
Mir.i.  I. 

MacAeuole.  Moron.  In  qucAi  miei  penfier  Tenti(fi  vn  tuono  Da 
manfinìAra,  e da  quel  bombo  vTcìo  Scrmon  cclclle  in  mac. 
freuol Tuono.  i.Sacr. Inuetc.i. 

Magico.  Guar.  Spedo  al  magico  Tuon  vinca  la  Luna  SceTe,  e fi 
(code  il Mauritano Atlante , Etremò tutta  laTartarea  Tede. 
Son.d4. 

Magnanimo.  Chiabr.  ConToIando  Gualtier  gli  afprì  tormenti 
Con  magnanimo  Tuon  di  dolci  accenti . Amcd.  19. 

Mefridtmo . Ciec  Leuando  al  Cielo,  e à Dio  gli  occhi,  e le  mani , 
In  mefli(limo  Tuon  grafie  li  refe.  Hadr.i.  j. 

McAo  . Guar.  M’apparue  ella  à ouel  Tuon,moflà  eh*  intorno  D’al- 
ta pompa  s’v<iiameAo,<frmwre.  $oo*ii. 


Minaccituole . Ta/T.  Horqucflovdcndo  in  minaccieuol  Tuono 
Freme  il  tiranno,  c ‘1  Iren  de  Lira  c Tciolto.  Liberi.  1 j. 

Winauiofo.  Ta/1.  C’haucndo  nc  la  deUra  il  ferro  ignudo.  In  Tuoa 
parlaua  mmaccioTo,  e crudo . Liber.7.  jj. 

Mirabile  Bai.  Già  di  tua  lira  al  fuon  mirabilparmi  Sentir  mcn 
graui  i duri  miei  tormenti  j E da  Arana  virtù  di  Hai  accenti 
Nono  alfcito  di  gioia  al  cor  (piramù . Pali. 

Mormorarne.  Vd.  Nciiun,clic  '1  mare  poco  dianzi  mite  Hor  fen. 
te  in  Tuono  mormorante,  enroco  Per(ancapio^ia(parfa,e*l 
miraondqfo,  E più  nel  fondo  fitto  procelloTo.  £n.i.j|. 
Muflco.  Rin.  Muflco  fuon  di  ben  tirate  corde,  Scuggio , si  caro 
Tccqdc  enuo  al  mio  core , Ch’  ad  ogni  altro  piacer  l’orccchic 
ha  lorde.  j.Son.119. 

Muto.  Anguill.  S’aAoka.&odcvn  fuon  muto, edimedo.  Che 
la  prononcia  ogni  hor  più  gli  contonde . Metani.;.  17B. 

OTcuro.  Picco!.  E qual  delio  d'empir  qucAe  contrade  DclTuon 
d’afprì  lamenti  oi'curo,  e fero  ? Canz.i. 

PauentoTo . Tad.  Ciò  che  diccan  de  Io  (Ì)etcacol  fero , E del  fuon 
paiiemoTo  è tutto  > ero . Liber.  1 ;.  47. 

Pio . VaiuaT.  £ dir  cadendo  due  volte  s'vdio , O madre, ò madre, 
infuonTuppIice, epio.  lcbai.9. 105. 

Podcnce.  Anguill.  Ncvuol,  che  d’Helicona  il  (ante  dono  Con 
Aion  troppo  polfcme  fi  confonda . Metam- 10.  j. 

Publico . TaJl.  E nc  ragiona  ii,  che  'I  caualicro  Emulo  Tuo  publù 
co  Tuon  n’intendc.  Libcr.s.14. 

Pungente . Brace.  Mà  più  di  lui  con  più  pungente  Tuono  La  nemi- 
ca Tcntenza  10  mordo,  c danno . Rocc.7. 5 4. 

Purgato.  Bngn.  E mentre  batic  l’ali,  ode  che  n’cTce  Purgato  fuon, 
che  fi  dilata,  ccrcTce.  Giorn.7. 

Querulo.  Mar.  Tucol  vago drappel danzando  vai , Nccurivdir 
ouà  giù  querulo  mono . Lid.Abb.j4. 

RaobiuTo . Mar.  D'  ToTpir,  di  ininaccic  vn  Tuon  rabbioTo  Sparfe,  c 
tu-bòdc’duo  la  carapace.  Galer.  Fauci. 

Rauco.  Tali'.  Chiama  gli  habicator  de  l’ombre  eterne  11  rauco 
Tuon  de  la  Tartarea  tromba . laber.4*  j. 

Rio.  VaiuaT.  Giuntoci  nel  campo,&a  Diana'oppoAo,CoaTuo. 
no  incominciò  tremendo,  e no . Tcbai-9. 141. 

Roco . Tad  Ella  da!  petto  vn  gran  Toi)}iro  apriua,  £ parlaua  con 
Tuon  tremante,  e roco . Liber.  1 9.  9 1 ■ 

Rozo.  Fcd.  E Tc  grand'  alma  cofa  humil  non  (prezza  A)  rozo  Tuon 
de'  mici  dcuoti  carmi . Appi. 

Schietto . AnguilL  Alzando  verTo  lei  l’afflitto  alpetco  Vn  Tuono 
articolò  non  molto  Tchietio . Mctam.6.  10. 

ScditioTo.  Ine.Onde  con  Tuono  TcditioTo  tutti  Gridarono, Signor, 
danne  la  pace . Teb.j.  j. 

Soaue . TaA.Quindi  vTcian  fuor  voci  canore,  e dolci , E di  cigni, 
e di  Ninfe, e di  Sirene , Di  Sirene  ccleAi  ; c n’vTcian  Aiom  Soa- 
ui,  e chiari,  e tanto  altro  diletto  . Ammi.i.  v. 

Sonoro . Prilli*  RiTpondeuano  à qucAi  In  Tuon  più  mormorante, 
epiùTonoro  II  platano,  e l’alloro.  Galat.f. 

SommclTo . AnguiJi.  Con  le  ginocchia  al  fin  la  iena  premc,E  con 
rommclTo  Tuon  cosi  Tauella . Metam.?-  dj. 

SoTptroTo . Car.  Vn  ToTpiroTo,e  lagrtmabil  Tuono  DaLimopog. 
gioodo,chcgrida, e dice.  En.j. 

Sottile.  Cam.  Nc  si  Toaue  Tuono , e sì  Tonile  Fece  mai  Ninfa  in 
lucidi  rufrelli.  Son.i. 

Spauentcuole . Ar.  Strepito afcolta, e frauenceuol  Aiono  D’ar- 
me percoAèinlìeme,  onde  saffletta  • Fur.ii.  16, 

SpauentoTo . Ar,  Treinan  le  mura,  e Tocco  i pié  il  terreno , 11  ciel 
rimbomba  al  TpauentoTo  Tuono.  Fur-9.  75* 

Sf  laceuole . Selu.  ^ptaccuoi  (uon  m'c  d'ciTi  augelli  il  canto  Dian. 
zi  vfo  a dilettarmi . P.  1. 

Spumante . GheL  Come  di  cauo  rame  acqua  bollente  Verfj,  e 
gorgoglia  in  Tuon  Tpumante,e  roco  . Koi-9.  j. 

Scolto.  Moron.  InqucAenan  era  il  gran  puzzo  accolto  De  le 
mie  colpe,  e quella  bocca  infame  ifluon  torniaua  omormo. 
rance,  o Aolco . 1.  Sacr.  Cap.i. 

Strano.  Priul.  Tacque  si,  ma  dal  centro  Dì  quel  cupo  filcncio 
Nacque  vn  grido  si  borrendo,  vn  Tuon  si  (iraho  . Oalat. 

SirepuoTo.  Bald.  Ecco  repente  in  Arepiiolo  Tuono  h!i:ggliiar  la 
terra,  e dal  profondo  centro  Scuoterli  tutta . Kim.  LroT.hb.i. 

Stridente.  Tronf.  S’vrtar  tre  volte , ed  à tenzon \cnuti  Con  gli 
acciari  formar  Tuono  Aridentc.  Coll.  14. 4j> 

Stridcuole.  VaiuaT  E la  gran  flemma  con  Artdcuol  Tuono  Tre- 
ma, e s’iinpingua  di  tal*  eCca  pieno.  Tebai  u.t5. 

Stridulo  .Imper Ma giuAiAlmoc ben,  che  (ianoiolò,  EnioleAo 
à l’orecchio, e ingrato  al  core  Quello  Atululo  Tuon,  dicda^ 
tute’ bore  Da  1 loro  lauorijiiaAcr  (ì  (éme . RiiA-4. 

Sublime.  C lau.  In  (uon  (iibliDie,c chiaro  iTuoigrangeAiilno. 
bil  Mincio  atcolle,  Canz.  ' 

Sucgluiore . Lmper.  Mà  con  UdcAra  siano  eburneo  corno  Spo. 
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(a  i Tue  !abra  à fecondarne  il  HatOi  Quindi  produce  in  borco,aU 
Icua  in  prato.  Suon  fuesliator  d'ogni  vicin  contorno»  Caf.; .jO. 

Supplice . Valuaf.  Egli  Je  mei  in  lui  piangendo  fUTe  > Sciolfe  lavo, 
ce  in  Aion  fu^iice,  c pio . ì'cbai.7- 

Tencbrofo.Tafr.  Mormorauano  gli  antri  ofeuri,  e forchi  A quel 
Àiontcnebrofo.eifcggi, eibolchi.  Conq.ii.  i6. 

Terribile.Pcir.NonJfan  $1  grjiide.csi  tcrribil  Tuono  Etna  qualhor 
da  Encelado  c piu  Kofla  Scilla , e Cariddi  quando  irace  fono . 
Tf.Caft. 

Tremante.  TalT.  E&*alcunmaiconfuontremanre.  cfoco  Ofa 
parlando  d'accennar  Tue  pene,  Ftngcquafi  inamor.roza.eitw 
erperca  Non  veder  Talma ne*  Aiot  detti  aperta.  Libcr,4 

Tremendo»  Valuaf.  Con  parole  profane,  e fuon  tremendo  Afe 
medcfmo,e  al  fuo  braccio  dicendo . Tebaup.  i6t. 

Tremulo.  Valuaf.  Mormorando  in  vnfuon  tremulo,  e roco  Par 
chelafammain/in'alCielfillenda.  Tebai.i  49. 

Trillo . Sann.  Vdite,  felue,  i doloro^  accenti , £ *J  irido  fuon  de 
le  querele  antiche  . Son.i. 

Tronco- Brun.  Con  garrula  armonia,  fuon  fulinghiero  Siatron. 
co  ad  arte,  o per  ilchcr/o  intiero . Ven.1  err.  Od.4. 

Vario.  Grill.  Voi , chedt manfueti aniinaletti  Vifeere fude, ed 
lior  corde  fonorc,  Onde  h fueglia  addormentato  Amore  Col 
vario  fuon  uc*  più  gelaci  petti . Kim.Moral.  Son 

Vinacc.  Fui  Così  diceua:  c in  quella  vn  fuon  viuacc  Incomirw 
ciò  d' Angelica  hamionia , Gloria  nel  Ciclo  à Dio,  e in  ccrra.^ 
pace  A gli  huomini  di  buon  voler  lì /la . Hnm.  lilxi. 

Viuo.  Prilli  Keplicauanoad  dii  In  voci  pm  fonorc,  in  fuon  più 
VIUO  11  carpino,  e l'vliuo.  Galai.i. 

SvoKv.  Torcila. 

Fida.Car.  £ con  la  Tua  diletta,  e fida  fuora  Si  rinnnfe,  c le  dìfle . 
£0.4. 

Svoiu.  monaca. 

Prigioniera  volontaria . Cauall.  Ch'  io  qui  fri  volontarie  prtgio. 
nicrc  Libertà  goder  voglio  ; e gioie  mie  Pian  quegli  alti  pcn. 
ficr,  c’hò in  mente, c in  fono.  Ouacc.Son.5. 

Sorella  vergine.  Oant.  Io  fui  nel  Mondo  vergine  forefla,  E fe  la 
mente  tua  ben  mi  riguarda  Non  mi  ci  cclara  i'c/lcr  più  belila . 
Parad.j. 

Svt^iKHjA.  profuntione  della  propria  eccellenza,  con  difprezzo 
dell*  altrui  : alterezza,  fallo  . 

Alta.  Anguill.  Chi  troppo  dagli  Dei  tal  volta  impetra,  Dìtrop. 
po  alta  fuperbia  arma  la  fronte.  Mctam.6. 81. 

Arrogante . Mar.  La  fuperbia  arrogante , Ch'ogni  hor  cade,  e ri. 
forge , e l'armi  tratta  Lo fpirco io  noi  viitoriolb  abbatta.  Ga. 
ler'  Fauol. 

Audace.  Brign.  CrudclilTimo  mar,  non  porcile  forfè  A folleuarti 
in  Cicl  fuperbia  amlace . Giorn.7. 

Barbara.  Cap.  Ma  per  lupcrbia  barbara,  c crudele  Di  nemico 
oltmato.  Idil.i. 

Crudele . Mar.  F per  placar  de  l’implacabil  Dice  La  fuperbia  cru. 
dele  • Non  abhorrì  d’errar  viuo  tra'  morti . 

Delicata.  Beni.  Babilonici  arazzi, cSiriefcte,  Arabici  profumi, 
Egitti^  lini . Le  lane  Ibcrc,  ed  i Fiaininglii  bi^i , Fami;  orditi,  e 
liguri  ricami , Efieminaii  1 lufli  Volino  à fomentar  d'alma^ 
otiofa,  Che  Ba  sidclicaie  l^regrine fuperbie  lodarnos'afl 
fatica  Aprocacciarfiimmenfitadigulti.  Corin.4. 1. 

Feroce.  CJiiabr.  Le  feroci  fuperbic  al  Ciclo  auuerfe  Bencom. 
punfe  di  Roma  il  gran  Paftorc . Amcd.  1 5 . 

Fiera . Ar.  Rodomonte  quel  di  fé  più  che  Giobbe,  Poiché  domò 
la  Tua  fuperbia  fiera . Fiir.i6. 91. 

Gentile.  Valuaf.  Ancor  non  langtK,  ancor  fi  Teme  accefo  Dola 
gentil  fuperbia  il  fiero  core.  Cacc.x.  19^. 

Ingmriofa.  Benani.  La  terra  vi),  che  gonfia  erge  le  corna  Di  Tua 
liipcrbia  trgiuriofa,  cfolic.  Vittor.i,  9U 

Inlana.  Mar.  1 u d‘mfaiia  fuperbia ebrì, e fatolli  ScacciaAi i più 
begli  Angeli  dal  Ciclo. 

Infolfribile.  Brace.  La  fuperbia  infofiribilc,  e ficura  Con  la  man 
sù  la  fpada  alhor  dicea . Vrb.t.Si. 

Liuida . Malu.  Frgifi  lorrcggiante  A pareggiar  con  la  purpurea 
crcAa  ,Di  qual  maggior  icrpcnte  Le  iiuidc  fuperbic  >HKÌra  fu. 
reme.  Del- Canz  1. 

LufTureggiame . Malu.  Ch’oue  di  Flora , e Glori  eterne  ancelle 
Mimllcrio  immortai  la  Primauera  Vantaua,  e de' Tuoi  verdi 
orgogli  aheraSuperbie  apria  lufiiire^ianii,e  bcIIe-Dcl.Son.ai. 

Orgognofa.  Brace.  Da  l’odorato,  e lucido  Oriente  La  fuperbia 
orgogliofà  in  guerra  mena.  Vrb.i.4|. 

Pazza.  Mar.  Gonfio  di  gloria,  e di  fitperbia pazza  InfcAenbil 
giicrricr  fi  piuoneggia , 

PcUc.  Moron.  Tu  madre d'ognierror,  tu  Tei  la  peAe  Di  cime  le 
virtù  j perche  raUiora  L'humilcà  de*  tuoi  drappi  aucor  fi  rcAc. 
i.Sacr.Inuctt.i. 
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Pìetofa . Sgzmb.  Quello  che  miri  io  sù  la  %Ì8ggia  amena  Dì  pie. 
tofe  fuperbic  ergerfionuAo,  Scoglio  é dei  grande  Andrea,  tu 
alnomeauguilo.  Pellegrino  del  mar,  le  vcleaflrena.  Son. 

Primofienita  di  Plutone.  Bald.  Primogenita  altera  DiPluto,  i 
cui  d’alzar  tentaci  ti  foglio  Soura  Aquilone,  e pareggiar  l'Ec. 
celfo . Rùn.Sacr.  Naial-a.  i, 

Reìna  d'errori . Brace.  Tu  Reina  d'error , nel  cor  mortale  Con 
cento  falli  imperiola  paBl , Es'oenì  vno  di  lor  conduciti  male 
Tu  il  ben  contraili , e vigorir  nonaici . Fuggon*  efiì  da  Dìo,  cu 
farti  eguale  Prefumi  altera, c moui  incontro  1 palli.  Croc.  1 5.11. 

Sciocca.  Mar.  Impara,  infimo  ardir,  fuperbia  fciocca  : Così  coti 
quando tropp* alto irvuole  Forza fenza configlio,  al  fin  tra- 
bocca. Caler.  Fanol. 

Sprezzante.  Brace.  ValTcne  à riirouar  ne  Panerò  immondo  La 
Ibrezzante fuperbia horreiKia, e mefia . Croc.ij.  is. 

Siolta . Mar.  E tutto  pien  d'vna  iiipcrbia  llolta  Pon  la  cauerna  ì i 
lauorauii in  volta. 

Vana.Fed.  E con  vana  fuperbia  in  alto  file  Soura  l’inAabilruo- 
tadilorcuna.  Appi. 

Valla . Bent.  Nulla  pauenterò,  fJcgni  molefli , Dtlprezzarò  le  Aie 
fuperbic  vaile , Dal  petto  ifcaccterò  timori  inlclli . l*rim.  Terz. 

Viperina.  Imper.  E ’l  violento,  e impctuofo  fiato,  Ch' a gonfie 
gote  la  fuperbia  fpìra , Superbia  viperina,  che  di  lofco.  Perche 
qiargavencn  fc  Itcdapafcc.  RuA.;. 

Vlirice.  Ghel.  Cosìlamo(!lte,ahÌmirerella,ahilette,  Creder 
d'vn  drago  à la  fuperbia  vririce?  Rofit.  $. 

SvptKCUIU.  ciglio. 

Grauc.Tair.  Che i fcìaurati ptonofiichi infelici , Ch'eivendca* 
mal' accorti,  conquelgraue  Suo fupercilio , non han  mai el^ 
fciio.  Amint.1,». 

SvpiKsTiTiOKi . curiofa,  o vana  nlTcruarione . 

Folle.  Vua.  E'fuperltiiion  fallace, c folle.  Che  dal  volgo  intro. 
dotta  abbraccia  l'vlb.  S.Catar. 

Mifera  • Spcr.  Pofeia  che  ellcndo  indegnamente  ofiefo  Da  Aipcr* 
Ihiionmiiéra,  evana.  Kim. 

Nera.  Valuaf.  Così  J’Aonia  celebrato hauea  Con  fuperfiitioa 
ncraPafiar.no,  Che  fpìnfc  in  mare,  e fcLeucotocDea.  Te- 
bai.d.  j. 

Vana.  Mar.  Qjiindi de*  riti  antichi  à mancar  venne  Lafuperfti- 
non  vana,  e fallace.  Strag.i. 

SvpPLiCA . memoriale,  fcmtura,  che  contenga  dimanda  di  gratii, 
o d'altro  al  Prencipe,  o Superiore . 

Gratiolà.  Cap.  Ala  beni^nicd  dclvoAro  afictro  Hor  presenta 
diuoto  $u;mlica  gratioM , In  cui  Ietto  da  voi  tutto  iJ  tenore 
Del  fuo  milero  fiato,  E ‘Iprogrcfib  infelice  De  J'amor, che*J 
tormenta  Fauoriiorcfcrirco.  Idil.io. 

Lìbcllofupplice.  Gaican.  Hor  tu,  Gaufrido,  al  Principe,  eh*  io 
dico  E torma,  e Ipiega  li  Tupplice  libello . Suppl. 

Piecofa.  Benam.  Non  giouò  del  Tuo  popolo  diuoto  Ofupplica 
pietofa, o fedcl voto.  Viuor.s.fS. 

Svvpi-icAiia . il  domandare  pregando  humimente  0 ili  voce,  o per 
frittura.  ' 

Denoto . Fufe.  Quando  di  mortai  voce  Giurie  de’  Numi  à l'aire 
orecchie  il  Tuono,  Non  può  non  inchinarli  il  core  eterno  De 
Palcrui  lingua  al  Tupplicardcuoto . Am.  in.  ». 

Svpnicio  «pena,  caltigo,  che  da  la  giufiitia . 

Alto.  Ta/r  DiéilfeiTol'vna,el'alirarorfeilduolo,  Edambe 
alto  fupplicio attendo, e bramo.  Difpcr.^ó. 

Afpro . Dole,  però  che  dopo  moiri  afpri  lupplici , Gli  augelli  pou 
fceraideletuecarni.  Marian.s.a. 

Atroce.  Cebo.  Cofiuifù  quegli,  ond’ il  fupplicio  atroce  Pene* 
tTalTepiùi’alma,  e'icorfourano.  Efi.19.  148. 

Brutto.  Ar,  Il  timor  de)  fupplicio  infame,  e brutto  Prometter 
fece  con  mille  (congiuri , Che  (ària  di  Gabrina  il  voler  tutto  • 
Fur.it.  5 j. 

Chiaro.  Ceba.  Che  con  chiaro  funplicio,  e memorando  Fir^ 
vendetta  tal  contro  i crudeli , Che  la  fuperbia  lor  deprefla  » e 
doma  Non  forgerà  mai  più  chi  regni  i Roma  . Efi.p.  d8. 

Crudele.  Car.  Dille,  Vii|;o infelice, troppo  troppo  Crudelfupu 
plicio  hai  de  l'ardir  folterto.  En.ia. 

Deb  ito . Ar.  L’arme,  che  del  fuo  mal’  erano  fiate  Cagion,  che  di 
lui  Ter  non  vero  indteio,  Da  la  coda  del  carro  firmìoate  Pa^ 
tian  nel  fango  debito  fupplicio.  Fur.i?.  liJ* 

Degno.  AnguillChe  ri  fccer  portar  degno  fupplicio  DistCfia- 
dele,  e federato  vfilcio . Metam.4«  ao. 

Duro . Grill.  Gii  nel  lauacro  Jagrimofo,  e puro  De  gli  occhi  mìei 
Tei  rilauaio,emondo.  Le  piaghe  afierfedal  fiippUcioduro  ^ 
Efièq.Cap.1. 

Fiero. Grill.  S’ecliè  duro  s’indura  Achi’lpunilced’a^apcna» 
edura.  Che 'ifuo  fupplicio  fiero  Agguagliarnonpuòlingua, 
pèpenficro.  i.Ouu>j^ 
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Craode.  Or.  Veoghipoiiflvoftroaiato  iIvoSroDìo,  Ch'ifò 
^ darnonpocèfocconòtaCroce,  Liberi  voi  dal  gran  Tupplido, 
c rio  , S'ei  feaenpar  noo  potè  dal  legno  atroce . Òtr.  i. 

Graue.  Remig.  ^ai  creduto  d^no  D'accrbapcna,cdiAippli> 
ciograue.  apiR.f^ 

Horrcndo.  Vd.  A Aipplido  patir*  horreodoiC  (brano  Siam  per  lo 
Mondo  errando  aftliiti  fpmii.  En.i  i.  57. 

Indegno.  Ceba.  Giunge  la  fama,  elaCentenra  l|iiega,  Per  cui 
perda  Ifrael  la  Tpeme  hocnai , Con  noua  piagale  con  fiipplido 
indegno  Di  ricourar  mai  più  la  gloria»  e *1  regno.  EA.id.67.9 
Infame . Anguill.  Se  bene  ogni  fupplicio  infame,e  no  Mi  preghi» 
e brami  beni  il  (angue  mio.  Meiam.J4.  tir. 
logiuflo*  Ar.  llSoieancoroonhalelucifpartc»  ChcringiuAo 
<' lepptidoégiicommeflo . lur.ri.ft* 

Miserando.  Onll.  C addii la(lo,c(cmiuiuo esàngue  Corpo fue. 
nato,<)uando  Tolto Idlh al ruppliciomiferando»  crimmer* 
gclii  nei  Aio  ncHo  fangue.  Chr.riag.  Madr.it. 

Plclaado . Car.  Siam  poi  giti  nel  Monuo  tarmando  Con  nefandi 
fupphci),  econ  atroci  Moni  pagando  il  ho»  come  d'vograue» 
E federato  ecceiTo.  En.ti. 

Obbrobriofo.  Campeg.  Mandano  i vecchi  ù t manigoldi  infami 
Miniftri  del  fupphcio  obbcobriolò . Lagr.5 . 14. 
penace.  Ghcl.  Ì*eggios*a&etta»epiù  penact,eaudi  Supplici; 

alfÌN  di  cor  maluagto,ea  empio.  Rof.^.  101. 

Reo.  VaJuaf.  E mentre i Tombre  i rei  fupplicij infempra » Hor 
rvao,  hor  {‘altro  l'ammonifce»  e tempra.  Tcbai«8.6. 

SrsiNO . albero  noto»  che  produce  il  fuhno  frutto  di  varie  fpccie. 
Campdlrc.  Alam.  Oue  i dtletio  fuo  \ crdeggia  il  pomo  » £ '1  canw 
pcUrefulìno.  Colt.  5* 

Svsmo.  frutto nou>. 

Giocondo . Alam.  11  giocondo  fulin,  Malprò  reale  Ne^olnodo- 
fo,  il  tardo  pero»eTmdo.  Colt.i. 

SrtrtvioKf.  fo^ito. 

Alta . Valuaf  Alta  hifpiiton  nafee  » e paura»  Che  quiui  ì niflun 
modo  hauer  ricetto  PofTa  nobii  valor  anima  pura.  Cacc.  1.118. 
Iniqua.  Ar.  E lei»  che  ^co  orecchio  habbia»  riprende  Aulita.^ 
iniqua  ftifpitionc,  c ftolta . f ur.4f • I®* 

Spiacevole . Ar.  D'vna  fofpttion,  che  facto  hauea  La  bella  donna 
di  Ruggier  dolente  Deralirapiùfpiaceuole,  e più  rea»  Edi 
più  acuco,evenenofo dente.  Fur.ji.  1. 

Svsiisao.  aiuto,  foccorfo . 

Alto . Ar.  £ venne  i confolarla»  e le  proferle , Quando  ne  folTe  il 
tempo,  alti  fulftdi . Fur.jt.?!. 

Ampio . Brace.  E mal  miogrado,ede*  mici  graui  legni  Trenc’ot. 
to  banche  à i mal  guardati  lidi , L‘ani  mie  difprcggiando  » e i 
imei  difdcgni , Portano  i gli  aJTamati  ampi  funìdi . Kocc.7.  8. 
I^obile.  Tdau.  Nobii  fidTidio»  e invno  Uctameme  mirato  Da 
chigiàcominciiua  adelTcrmefto  Perle  nouelle già  fopraue- 
nute.  Tor. 

SrsvM«AM.  il  parlar  tra' denti. 

Flebile . Mala.  Copria  quel  doppio  Sole  in  doppio  argento , Era 
argentea  la  nube»  e fi  diuife  Flebile  al  fufurrar  d‘vn  mio  lamen. 
to  • Del.  Son.t7' 

Irfoldlo  . Moron.  Stretta  la  fronte»  e *I  volto  hauea  funeflo , BaC 
fc  le  ciglia , il  capo  lungo  » e tondo , Acuto  il  guardo  » e vn  fu. 
furrar  molcfto . i.Sacr.  lnnccc.8. 

Querulo . Brace.  Querulo  fiifurrar  d’alme  deuote  »Che  rincemo 
jpcntir punge, ccontrifta . Croc.;;. 61. 

SvtvRKo.  mormorio. 

Acuto.  Imper.  Mipe*chenon  fonquelleond’eiragiona  Voci 
fbaoi  » mi  fufurri  acuti  » L’oreccluo  al  viator  pur  troppo  oC 
fende.  Ruli.j. 

^uiatore . Mar.  Verzofe  raure,e  lufmghierì  i venti  Gliapplau- 
don  con  Èifiirri  adulatori . 

Baflb.  Er.Le.  Quando  foprad’vn  faggio  Vngenrìl  roflìgnuolla 
lifigua  mode  » Hor  con  baiTi  fufitrri,  hor  con  garriti , Hora  con 
arpri,  &horcon dolci  accenti»  Facendo  nmboaibar  l’aria.^ 
d’intorno.  CoRanr.5  ;. 

Dolce.  Taff.  Mira  li  quel  colombo  Con  che  dolce  fiifutrolufitu 
ear>do  Baciala  Tua  compagna.  Aminc.i.i. 

DcHcinimo . Brun.  Il  bel  Girzon  sù  quelle  piaggie  herbofe  Chiù, 
de  grauidi  gli  occhi  in  dolce  oblio»  E (ogna  ora^od’or  di 
viue  faci , O fufurro  dolciffimo  de’  baci . Ven.Terr.  Galat. 
Dubbio.  Anguill.  Vi  Ai  il  dubbio  fufurro»  e fenza  autore»  Che 
nonfireppcmaidicuinafccirc.  Metam.it.  |o. 

El  oquente.  Bruti.  I lufitrrieloouenu  Nelafcuolad’Amor»  più 
che  nel  prato  Più  non  goda  m voi  Roza  plebe  de' fior  » vulgo 
odorato  Ne  gli  odorati  Eoi . Ven.  Terr.Canz.?. 

EAenuato.  Mar.  Ode  vn  fufiirroeAcnuato,  e Scuole»  Chedol- 
-cemeoie  par  che  fi  rammarichi . Samp.7. 

Facondo.  Bnm.  Ciòchefacoodovn  mio  fufurro e^irime  Nel 
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linguaggio  d'AmorOìiAeriofo  Ne  Tana  ifleflà  amica 
imprime.  EpiA. Hcroi.i.  i. 

Fecondo . Carm.  Del  verno  femiuiuo  inìul  confine  Con  fecoo. 
di  fufurri  aura  fpirante  » Chiamando  i rifiorir  i’hctbe»e  le  pian, 
te  Mormoraua  del  gelo  vi  timo  li  fine.  Prim.  Son. 

Fieuole.  Mar.  VaciJlauanoirami»Econfieuol/ururro  Da  vetu 
licei  foaue  Leggiermente  agitate  Trcmolauan  le  Aonde.^ . 
Samp.8. 

Fioco  .Ohel.  Qual  dVn’ aura  foauevlcian  dalléno  Fiochi  fufuz^ 
ri»  e litui  accenti,  e mozzi.  Kof.17. 17. 

Flebile . Cuar.  Quanto  è lieto  collui  : Iclue  beate  » Se  fofpirando 
in  fiebih  fijfurri  Al  noAro  lamcruar vi  lamentate.  PjA.{.8. 
Fugace. CaCTràqueAeJabra»fioii  Soaui odo i fugaci  VoArifu. 
iurrì»òbaci.  1.  ti. 

Gentile . Imper.  Efanonpurealcamofuofoaue»  MàalventIL 
'lare  ancor  de  le  breu*  ali  Con  fufurro  gentil  mormorar  l’aura. 
RuA.i. 


Horrido.  Pog.  Noni  Difemalpotenaa»  e le  parole  Cooliorren. 
di  fufurri»  e note  ofcurc . C al. 

Ingcgnofo.  Brun.  Hor  che  tace  la  notte»  Spiegando  il  Cìclflel. 
Ti(o,ilmanroombrofo»  E ’l fufurro ingegnofo  Hade’fulmi. 
oilorconarteinteAi  L’ombre  fquarcute»erotte  Là  tic' coL 
li  ceJeAi . Ven.Terr.  Od.6. 

Lagrimcuole.  Maniicll.  Fanconfolpiri,  e gemiti,  e lamenti  La- 
gr^mcuol  fufurro  in  k dolenti . B.  Vcrg.7.  t^. 

Loquace.  Nard.  A tc  l’aura  beata  Con  fulurri  loquaci  Donai 
primi  fofpiri»  i primi  baci . Parn.Scal.  Cani.  j. 

Lufincaiore.  Imper.  Con mormono iòaue »c confufiirro  DoL- 
ce  lufingator  d’alme  quiete.  KuA.ix. 

Magico.  Moron.  L'hucm , che  Dio  leme  non  dè  hauer  fofpecto 
Di  magico  fufurro . Ciuflt.s. 

Molle.  Brun.  Con  bei  fufurro,  e molle  Quafi  con  preghi  efetei 
Gii  lufingar  le  volle  Lo  Ituol  de’ 2cfirctti.  Ven.Terr.  Od  o. 

Mufico.  1-Ytul.  Facendo  rifónar  per  ogni  lato  Di  fpimofi  acccn> 
ti»  Di mufid fufurri icrefpi argenti.  Qaiai.i6. 

Noiofo.  Grat.  Ne  1 fufurri  noiofi»  e l’irc  amare  Di  pertinaci  in. 
fidiofegare.  Clcop.f.  61. 

Placido,  imper.  Che  col  gentile»  c placido  fufurro  D’vnflcbiI 
fofpii^r»  d'vn roco pianto  Soaucmentencvagifceinfame_>.' 
RuA.it. 

Profano.  Brace.  EqueAi  intorbidò  le  facrenote  Co' i profani 
fufurri,  e le  congiunfe . Rocc.9.  j 8. 

Querulo.  Hcrr.  Vedeanfì  à Ahieraàfchìcra  I pargoletti  Amori 
Con  querulo  fufurro  intorno  a lei  1 fuoidogliofiaffanni  Pian, 
gercortefi,  e fpennacchiarfii  vanni.  Ariad.  * 

Roco.  Mar.  Aure  amiche»  e cottefi  A la  mia  cara  antica  ^<Seoi. 
trìce  poetate  Quelle  lacere  chiome,  E oueAivItimi  mici  An. 
gofeiofi  fofpiri»  Poi  con  roco  fufurro  Ditele  mormorando. 
La  tuadilecta  Europa  VafTcne  tragittata  In  peregrina  arena. 
$amp.4. 

SabcA  Malu.  Dolce  mago  d’Aprile»  ecco  di  Glori  Con  fufurri 
Sabei  mormora  il  fiato  » Egli  odorati  fpirtu  dei  prato  Sorgon, 
nel  cerchio  ad  animar  gli  odori . Del.  Son.  1 8. 

Soaue.Talf.  Auianò  lelabradclabocca  AJaouancianmorfà»e 
confoaue  Sufurro  mormorò  non  sò che  vcrfi.  Amini.t.  2. 

Spaueniofo.  Brun.  Poi  ne  l’Èrebo  ombrofo  VdiadcJ'idrchor. 
cibili  ildernah  I ffbili  mortali  j EdelCan  »cheptù  luoui  in  vn 
diltinguc^aucmofi  1 fulunijcnipieic  liaguc.V  cn.Tert.Càz.i;. 
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TA  B A LLO.  Aromcnto  bellico  »come  il  timpano  vfaco  da* 
Mori. 

Rigido . Malli.  Non  fuoni  più  sù  rigidi  taballi  Irata  man,  nè  d'A> 
quiloni  »o  d’OAri  Tuoni  più  bomba  ad  aflbrdir  le  valli.  DeL 
Son.it. 

Tamila.  iauoIciia»chefif^rifuonare. 

Roca . Mar.  Sono  i crotali  tuoi  roche  tabelle  ì Ti  fon  gli  hinni»e 
le  preci  applaufi,  e canti } 

Siromcuto  Aridolo . Rich.  Così  potrò,  di  voi  cantando  ad  arte» 
Con  lo  Aromento  mio  Andolo,c  rocAo , DeAar  gl’  inchioAr:,  e 
rifuegliat  le  carte . Rim.  Son. 

TAtzLiA . lafìra  piana  da  intagliare  qualche  cofa , come  le  pietre 
perglienicafi;. 

Lucida.  Brun.  InanziaifcndiqucAacccclCuebella  Bararcgal 
difeenda in  gtufo altera  Difinoauorio  lucida  tabella»  Ovifi 
Aendaebanicariuiera»  Qui  fi  fcolpifca  con  fcalpcllo  d’oro, 
Animato  zafir»  che  d’oro  honoro  . t.Selu.  Bar. 

Votiua.  Fer.  Pur  qual  votiua,  e pia  tabella  in  legno  Delmiodi. 
uotocor,  bramo  s'appenda  ^eAo  loglio»  del  tempio  insù 
le  pone.  Sod. 

Sff  » Ta. 
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T-AkoK.  montfahiffinio,  e rotondo  in  timo  dj  GaKIoa  i uitTtio. 

rabi)e,e  venerando  per  la  trasfiguranone  di  Chrìfto  N.  Siraore. 
Grande . Maiir.  E3li  fui  carro  d’oro  auriga  aflìTo  Khiolge  al  gran 
Taborrei  gtiarìliruni»  E colà  ^atmneggiarmira  improuUb  Più 
lumino/)  rai  de*  raggi  Eoi.  Tab.ii.ai. 

Paradifo  jécondo.  Nlaur.  Tu  fc' Tarbor^Signor,  chcgli  haipro- 
dptn  »E  tecoi^àla  gloria  fempiterna.  Secondo  Paradifo  il  Ta* 
borviene  Ricco  dele  tue  glorie  alme,  e Tcrene.  Tab.ii.n* 
Sublime.  Talli  AltriilTabor Aiblimeairuieoche Jalcci  Ecaltri 
l'hcrbe,  e i lìorpurf  urei,  c gialli . Coni}.i.  i4« 

TACiif.  illilcmia. 

Dello . Pecr.  lui  il  parlar,  che  aulJo  Hilc  agguaglia , E *J  be)  tace» 
re,  e quei  Tanti  colìunu  ,Ch’  ingegno  human  non  può  fpìegare 
in  carte.  Son.ai^. 

Breve . Ine.  Doppo  vn  breve  tacer  più  dVna  volta  Tergendo  con 
la  man  gli  occhi  dolenti , Sciollc  la  voce , e contro  me  riuolca 
Quelli parue  furniarrdcgnofi accenti.  Stana. 

Dolce.  Brace. .Equi  la  VerEtnellailumialfila  Con  vn  dolce  ta> 
cer,  che  prega  ancora.  Vrb.  u.d4- 
Locuacs.  Brace  Evoicndopiù  dir  ToTpira,  e tace,  Cheìntee.. 
rómpon  le  lagrime  le  note , hU  ben'  vdico  è '1  fuo  tacer  loqua« 
ce  Nc  lamagton  Jele  rupcrneruote.  Vrb.S.  do. 

MilUriofo  .Ghel.  Il  tuo  tacer  mincriofo,  il  tuo  Dalagentefoc- 
trarti.  RoCii.io. 

hloiieùo.  Imper.  Mi  faconda  oram'ce  hebbe  poi  forza  Dì  mo. 
dello  tacer  nlentio  accorto  A tempo  oprando  di  feoprir  più  à 
dentro  D'ognì  fuo  detto  rindteibii  centro.  RuH.itf. 

Soave . Brace.  Equi  tacendo,!  detti  fuoiraccolfe  Comi  dolce 
filcntio  Aluida  bella,  Chenonmen,  chepur’hor  mentre  gli 
litolfe  ColfbauetacerpeeRa,efauella.  Croc.x7.4i* 

Taf  ano  . vermicello  volatile  limile , mi  più  luogo  deila  mofea,  e 
con  acucillìmo  pungiglione. 

CÀinato . Anguil.  Si  come  il  bue  talhor  corre  lontano , Che  luu 
tc  inCiiiguinaiehal>bia  lefpoglie  Darollinato,  eperfidota. 
fino.  Che  vuol  làtiarsù  lui  i'ingorde  voglie.  Metani.  11. 11 9. 
Rauco.  Brace.  Ecco  fonar  con  largo  volo , e incerto  Rauco  ta- 
fano, à eli  altrui  danni  imefo , E corre  i perturbar  l'alta  focelia 
L'horribil  moilro  in  quella  fronde,  e in  qucDa.  Rocc.ti.  j|. 
Taocio  . parte  taclieme  di  llromemo,  che  t ;^lia . 

Jn«:»rdo.  Ar.  Che  fàpea  quanto  Balifarda  ingordo  11  caglio  ha- 

Dca  da  farci  l'arme  oltraggio.  Eur.^9.  75* 

Lucente . Angui)!.  Sempre  le  fpadc  lor  di  l’angue  ignude  MoUra- 
no  i tagli  lor  lucenti,  e belli . Metani.  ia.Oi. 

Taco  . hìiine  di  Porrugallo.  il  quale  li  dice  hauer  l'arena  d’oro . 
Aurato.  Scnec.  NonciòchedarOccafo  St  uagge,  e ciò  che  dal 
lucente  letto  porta  l’aurato  Tago.  ihicll.  CH.a. 

Anren.  Drign.  fan  dal  piede  à la  velie  ; luifcincilia  Deibiondo 
rdafpc  ogni  più  nobil  raggio , £>e  rasreo  Tago  ogni  più  ricca 
ftella.  Giorn.d. 

Biondo . Giuli.  E il  biondo  Tago  in  vano  Ferme  non  gerraogliif. 

fc  i parti  d'oro . Od.io.  ^ f 

Dorato . (mper.  Là  foggiornò,  doue  ibei  campi  il  Tago  Co’  fuoi 
bianchi  bollori  ogni  hor  fatica , fi  con  la  man  di  fpumaogni 
horrinolta  De)  ricco  letto  fuo  le  piume  d'oro,  Del  mare  ava- 
ro egli  à mifchiare  intento  L’oro  tuo  dolce  entro  il  falato  ar- 
gento . Ruft.x. 

Hilpano.  Mincur.  Quante  dal  Tago  Hifptno  i l'Indo  Idafpe  Heb* 
ber  qua  giù  di  fama  altera  crowa . a.  Son.  i. 

Pallido.  Mar.  Vede  pallido  U Tago  in  sii  la  riua  Non  men  ricchi 
fpucar  vomiti  d'oro. 

Prciiofo.  Brun.  Di  pretiofo  Tago  ori , e rubini  Comprar  non_i 
ponno,  ò mio  teforo  amato , li  ruben  de  le  labra,  e ror  de*  cri- 
ni.  Ag^ 

Ricco . Borg.  Gii  mi  credea,  mia  Glori , Portar*  il  tuo  bel  nome,, 
einoilriamori  Dal  Gange  al  ricco  T^o  Per  inaliarti  al  Ciei 
famofi imago.  Rim. Madr.it. 

Taigata  . monte  di  Laconia  imminente  i Sparta,&  Amicla  atti. 
Alca . Mar»  Te  de  l'alto  Taigeta  i bofchi,e  i iaffi , Te  del  froudofo 
Menalo  le  ripe  Piangeran  lungamente . Sarap.f. 

Taioti  I . vna  delle  Pleiadi  figlia  d* Atlante,  e di  Fleione . 

Candida . Alam.  Poco  auanu  l’Aurora  il  volto  mollra  La  candì, 
da  Taigete , e col  bel  piede  Ripercocendoinmar  iileuaioal. 
to.  Colt.i. 

Taiasi.  fcarpe  alate  di  Mercurio . 

Pennuti.  Mar.  Màdouefondcl'voa,  d'alcra pianta  Ipenouci 
talari /ou' e la  icdaf 

Talcnto  . v^lia,  defiderio,  voionti  ; grada,  dono  di  Natura  « 
Amorofo.  <Tuar.  Chele  t'aAale  à la  canuu cure  Amorofo  ta- 
lento,  Haurai doppio  tormento.  Paft.i.  u - 

Ballo.  Brace.  Mantien,  contrario  iiprofefGx  dei  vero,  Chefia 
d’anima  vtl  baffo  talento.  Rocc«9. 7. 
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Dolce.  Guar.  fidili  quel  punto  in  me  forge  m talento  Verfodi 
Inìssdoke,  eaìgeotilc.  Che  di  feguirlo,  e di  pregarlo  ancora, 
fidi  fcoprirglLilcorprendocoufiglio.  Paft.i.  j. 

Ingordo.  Corto.  Per  giungere  onprouifo,  e fooooiciaio  Doue 
l’ingordo  fuo  talento  il  moue . Alui.i.  4. 

Empio . Prol^.  Qpanro  balla  per  noi  cÙarov  e feoperto  Del  mal 
nato  figliuo)  l'empio  talento  • Soiim.4. 1. 

Malo.  Ar.  Epien  di  maltalento  firiuolfe  Alcaualicr,  cheft 
i'impfcfana.  Fur.ip.  14* 

Naturale  • TafC  Qiundo  l'alma  ll^on,  che  n’innamora.  Nel  eoe 
le  infUu  ij  naturai  talento  • Lj^.7. 7d* 

Nobile.  GaJean.  lafcia.chefcorra  il  naturai  collumc,  Lafcil» 
eh*  inondi  il  nobile  talento.  Sappi 

Nociuo . Celi.  Nè  può  in  fomma  neqtiida  addurre  cflempto , Che 
Dociuo  talento  in  lai  dinore  . Var. 

Strano.  Guar.  Pur  fé  talento  mai  E sì  Arano,  e sì  folk  à teventC 
fé.  PaA.^.i. 

Villano.  Mar.  Onde s’albor* vnpicciol cenno, vn’ aito  Scorto 
hauefs'  io  de)  foo  villao  talento  » 

Talu.  vna  delle  noucMufe. 

Arguta.  Caf.  E rìuerente  impetra,  Che  l’arguta Talìa  Concetti 
eguali  al  gran  fo^tco  dia . 1. 18. 

Armonica.  Brun.  A nouella  armonia  Socco  di  aBorì , e i mirri 
Pur  mi  Infinga  armonica  Talia,  Fra' più  fiùilimifpirti.  Ven. 
Terr.  Canz.i. 

Bionda.  Chiabr.  OCicognino,  6 caro  De  la  bionda  Talia,  Qui 
ne  vien,  doue  chiaro  Mormorando  rufcello  al  mar  s’ii\ttiiL.«. 
Voli. 

Talm.  animale  quafi  fimileal  topo, e’babita lotto  terra. 

Cieca.  Rin.  lo  cieca  talpa,  io  auge!  paluflre,  croco,  Purvuòfik- 
lir,chefe  mortale  èli  falco,  Fia  per  bella  cagiou  la  mone  va 
gioco.  I. Son.  158. 

Dolente.  Grill.  HorfenzaivoAri  luminofirai,  Che  fur  gli 
occhi  miei,  talpa  dolente  Viurò  cieca  à le  gioie,  Argo  i i miei 
guai.  Effcq. Cap.i. 

Horrida.  Na.  Horrida  talpa  di  fpeloncavfcita  Tenta  nc  l’aureo 
Sol  fiffar  Jo  fguardo . Cani. 

Notturna.  Alain.  QueAa  chiude  il  terreo,  quefla  è veneno  Ala 
notturna  talpa,  al  topo  ingordo . CoU.x. 

Tamar uco,  e camaricc . albero,  o virgulto . 

Fragile.Mar  fifrà  mill'alire piante  tlfragilumarìfco.Samp.i* 

TAuavKo.  llromento  di  Tuono  militare. 

Antmofo.  Chiabr.  Mà  ver  rinfègne le difperfc genti  De'  caoaburx 
animofi  il  fiion  ragima.  Amed.i. 

Afpro*  Chiabr.  Cosifenaofi,es'inalaaua^nihora  Ferocifiimo 
fuco  d’afpn  tamburi . Amcd.j. 

Calla  battuta.  Mar.  A ramare  querele,  ài  graiuumulri  Dei  ri- 
torti oricalchi , & à t fiifurri  De  le  battute , e ribattute  caflèLj  , 
Mugge  il  Ciel,  geme  l’onda,  e l'aria  Aride . Epit.  i. 

CailÀ percoflà . ooa.  Quinons'odcditrombc,e4lipercoflè,  B 
rtpcrcoflè  caAc  ilfuon,  eh*  aflòrda  Sin  cola  sù  k canutrici 
sfere.  Aniig.i.  1. 

Mole.  (mper.  S'adunar  mai  rumoreggiando  anch' elfi  Delamo- 
k,  chechiudein  mortocuoio  Per  anima  orgogliosi,  ilfuon 
guerriero , la  cerchio  al  cocchio  rìrr^mbaute  altero.  RuA.ttf. 

Pelle  ripercoflà . Galean,  Nem'vrtiiJcapo,  o mi  flagelli  il  core 
Rocofragor  di  ripercofla  pelle.  Suppl. 

Tamigi  . fiume  di  Bmannia,  paflàper  lacicridi  Londra . 

Bello.  Guifi  11  Tago,  ch’indorare  ambe  baie  fponde  DÌ  bianchi 
cigni  il  bel  Tamigi  albergo.  O.Sett.j. 

Grande.  Mar.  L’altro  reggea  de  la  maggior  Bretagna  Qi^co 
paeféìl  gran  Tamigi  bagna  • 

^Tama.  cauerna,  AatiaadabeAie. 

AJpcAre.Mar.  Cangiar  col  Cielo,  e con  k Aelle  ardenti  Leune 
alpcAri , e gli  antri  ombrofi,  e fofrhi . 

Ouda.  AnguiU.  Leoni,  & altre  fiere  horrende,  e Arane  Ite  fa- 
ranno à k lor  crude  tane  • Meiam.  4. 1 ta* 

Cupa.  Mar.  Socco  il  cekAc  cane  Langoianoberberte,c fiori.  Ne 
le  più  cupe  cane  Hicourauan  le  berne.  Samp.a. 

Enyiia.  AnguHI.  Oc  l'empia  tana  Tua  teogoo  kchiaui  Le  folce 
fpine,cl'elcuatetraut.  Metam.p.  8. 

Fangofà.  Pnul.  Di  forzo habitacor  d'ima  palude,  DtmoAre  rii 
dclefangofe  tane . Galac.s. 

Fofea.  Imper.  E col  vìuace  Sol  del  chiaro  lume  Dei  tuoi  guardi 
fereni  a 1 bofehi  ombrofi  Rifchiarar  fofche  tane , e ciccni  ixor- 
rori.  RuA.ii. 

Horrenda.  Brace.  Efcoole  fere  da  le  cane  horrende  D’oode  le 
cacciailcempefiofoigelo.  Rocc.».  ai. 

Horribiic . Mar.  Quaniio  pafiaodo  per  l'hornbtl  tana , Che  fù  gì  A 
de'  ladroni  alloggiamento . 

Nefanda*  AnguiU.  EffliUe  corpi  lacerati,  c Ignudi  Giacerfi  entro 
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à la  lor  nefAnda  tana . Meram*^.  8 r. 

Oscura.  Mar.  Dirupati  macigni,  e rocche  alpine,  OfcuretaQe, 
e cauernofe  grotte. 

Paluftre-  TalT.  Le  tue  tane  paluArì  D’atro  limo  Ton  cinte,  i. 
Amor.  Canz.i. 

Pctrora.  VatuaC  Vedrai  di  che  nodrirl'orro  fi  fuole  Mentre  egli 
iUnelapecroiàtana.  Cacc.4«ii9- 

pietrosa.  Kin.  ADio,pietrofa  tana,  A Dio, caua profonda,  A 
Dio,  felce  infeconda.  i.Canz  j. 

Profonda . Brace.  Ne  falle,  o félua  ha  sì  profonde  une , Che  gli 
poiTan  celar  da  iCiigii  d’oro.  Kocc.ti.  48. 

Sanguigna . Brace,  li  i)ual  di  fera  i le  fàngu^ne  cane  Mifero  pre> 
dacorpreda rimane.  Croc.itf.  11. 

Safibfa.  Mar.  Temendo  pur  ne  la  f^ofàtana  Fiero  non  entri  i 
diuorargli  il  drago. 

Sicurtflima.  Taif.  Tre  deferte  ne  fono  ; e v'han  le  belue  SicurilTi- 

• nuianammontijCiufcIue.  Liber.M.4t. 

Silueilre.  Vaiuaf.  Cacciate  da  le  lur  tane  fiJuefire  Scender  le  fie- 
re per  vlcir  nel  piano.  Tcbai.i. 

Solitaria  .Tronfi  Ne  la  più  cupa,  folitaria  tana  Fugge  il  Velin  da 
irìpercolTiliti.  Cofi.6.71. 

Spauencofa.  Ar.  Poi  gtunfi  in  vna  valk  incolta , e fiera  Dìrìpe^ 
cinta, e fpauentofe rane.  Fur.i.4i. 

Spugnola.  Priul.  Bella  Figlia  di  Dori , ah  troppo  indegne  Sono 
di  poflederti  L’ime  cane  fpi^oofe , Le  cauerne  fcogliofe . Ga- 
lat.z. 

Tenebrofa.  Brace.  Bruni,  i mìei  carmi  d’ogni  lume  prìui  Mertan 
d’oblio  la  lenebrolà  tana . Ven.  Pom.  Son.4. 

TANA,eTanai.  Fiume  nel  Settentrione  j nafee  dei  monti  Kifei 
ne’  termini  dcll'Afia , etdell’Europa  i mette  nella  palude  Meo. 
tica,  cd  entra  nel  mare  Bufino . 

Efircma.  Mar.  Efcbeuutodel’eflremaTana  L*onde  gelide  ha. 
ueflt,  o i ghiacci  Cafpi. 

Fredda.  Alam.  Che  già  furo  il  giardindi  ^nto  abbraccia  Ser> 
rato  tri  tre  maria  fieddaTana  Nudi d’habiiaior  fon  fatti  fcL 
uc.  Coir.  4. 

Gelata.  Remig.  LidoueFafi,  elagelauTana  Ne'Meoticìfia. 
gniapportanTonde.  Epiftd. 

NeuoG . Stroz.  Che  dal  mar*  Indo  i la  neuofa  Tana  La  più  bella 

. di  leinonTideilSole.  Veo.19.j8. 

Ondofa.  Senec.  O doue ì flutti  nioue  L*ondofaTana,edoue^ 
fpaugel’oode  DiMeotideilfeno.  IppoLi.  i. 

Tanai.  il  medefimo  che  Tana  fiume. 

Freodo.  Mar. Hor folto Tempe,horsùl’horribil foce  DelTanai 
freddo  . Samp.i. 

Tanagua  . firomenio  di  ferro  in  rfo  di  lhingere,e  dì  fconficcare . 

Afbra . Brace.  Qual  con  dente  contrario  afpra  tanaglia  Di  qua  di 
li  neceflitade,  amore  Stringono  a lei,  che  i la  crudel  battaglia 
Giunge  indperta,  in  mero  al  petto  il  core  • Vrb.a.  14. 

Crudele.  Chi^.  Lagiouinetu,  i cui cnidcl  ungila  Lemanv 
mefuelfe.  Fir.j. 

Piueltrice . Brace.  Diuelcrìci  tanaglie,  e in  fe  riione  Arrendeuoti 
forfici  taglienti . Croc.  10.  j. 

Dura.  Vd.  Da’ inanelli  con  forza,  econmifura  Moflìdalferro 
sù  la  mafia  informe , Ch’  alhor  con  più  d’vna  tenace , e dura^ 
Tanaglia  giran  le  Ciclopee  torme  Da  Tincudi  percolTi  à la  fau 
tura  Di  Volcano  al  voler  tutta  conforme.  £n.8.ioo. 

Rigida.  Tanfi  A cui  firappan  dal  petto  le  nummeUe  Con  info, 
cate,  e rigide  tanaglie . Lagr.f0.4d. 

Tenace.  Camp.  Che  polla  trarre  i la  trafitta  mano  Con  tenace 
tanaglia  il  ^udo  chiodo . Lagr.14.ti. 

Tani  alo  . figlio  di  Giouc , c di  Piote  Ninfa,  & auo  d’Agamenno. 
ne,  c Menelao  : fù  Ré  dì  Frigia , e diede  il  proprio  figlio  in  vn 
coauiioàtDcì. 

AlTetato . Senec.  De  gl’  impeti  feroci  al  fin  fi  fpogli  Stanca  la  fix. 
Icrata,  ed  empia  prole  DiTanuloafictaio.  Thiefl.  Ch.i. 

Funefio . Senec.  Tu  k lugubre  Aragi  De  la  fuperba  figlia  Di  Tan. 
talofuneAo  Numeri  vincitrice  • Agamenn.Ch.£. 

InfauAo.  Senec  Siarfi  khemito  con  la  vuota  gola  Tantalo  in. 
fauflo, e fouraAar  rimira  Atnoceuol  fuocapo  immeofa  preda 
De  gli  augd  di  Fineo  vie  più  fugace . ThicA.  Ch.  1. 

Infclicifllmo.  Corfi  Tenta  sbranare  in  van  l'ardente  fete  Tanta. 
Io  iofelicifUrao  fri  l’onde.  Vede  ogni  hor  cibi  in  menfe,  eia. 
tralefronde  Soaui  frutti,  e fol  dolor  ne  miete.  l.Soo.4. 

Sitibondo . Brace.  Tantali  fitibondi  10  mezo  à fonde  Di  ciò,  che 
loro auanza,auidi Ranno.  Vrb.i8.if. 

Vecchio  Frigio . Mar.  Ne  fame  più,  nc  fete  11  Frìgio  Vecchio  afi. 
flifie.  Anzi  mentre  al  bel  canto  Stauano  inceme,  e ferme..* 
L’acque,e  con  Tacque  infieme  L’Autunno  fuggitiiio,  Bi  non 
curò  le  mani  Stendere  ài  dolci  pomi.  Nè  d'auufi’acleiabra.^ 
Ne  Tonde  defiaic . bamp.t. 
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Tamto.  rpeciedi panno  i opere  di  vari  colorf,  In  vfo  di  coprir 
lauolc,  o c^c,  c ocrgiacerui  fopra . <5e  nc  fanno  anco  di  fera . 

Aureo.  Anguill.  Bene  Ja/ciar  vedergli  aurei  rapeti  liini, che  lor 
fudi  fopra  tolti.  Mctam.4.4fd. 

Finifiimo.  Ar.  In  fiochi  honefii,e  parlamenti  lieti  Dopomaru 
giar  fjpefero  il  caldo  giorno  Corcati  sù  fiuilfimi  tapeti  Tra  gli 
arbuicelli.  ond’  era  iJriuo  adorno . Fur.itf.  f 4. 

Herbofo.  Fonr.  Sù  gli  herbofi  tapcti  Flora  bella,  e gradita  TeA 
fe  con  ago  d’orpompa  fiorita.  Od.15. 

Honorato.  Anguill.  Colui,  che quimàquen**fficio intende  Sul 
tapeiohonoratoìlvafbvolue.  Mciam.if.  u. 

Tapizzaku  . paramento  di  Aanze  dì  panni  d'arazzo . 

Bofcho  tefiuto . Leng.  Lafcia  per  ombre  vere  i finti  horrori , Ama 
piantato,  e non  tefriito  il  bofeo . Eleg.  9. 

Lane  Barbare,  ^ng.  Io  già  non  hò,  com’il  nouel  tuo  drudo. 
Barbare  lane  i k mie  mura  appek , Nc  com*  e(To,ch’  a’  fafli  an- 
coècoriefe,  VeAirponfodifelueilmarmoignudo.  Elcg.8. 

Tapkobana  . itola  grandilììma  nel  mare  i ndico  tri  il  Leuantc , e ‘I 
Ponente  : oue  gli  huomini  viuono  più  di  cent’  anni . 

tmmenfa . Grill,  fe  Tonda  iiiùna  De  la  Giaua  maggior’ ipenfier 
fermi  VoArì  in  Gìesù  gìamai  non  refe  infermi.  Nè  quella  de 
TimmenfaTaprobana.  Riin.CaQz.i. 

TAf>so . ifola  died  Radi)  diftanie  da  Sicilia  verfo  Siraculà . 

Humile.  Vd.  SichepónlamPamagia  loco  pieno  De’ fallì,  e di 

. paRàr  ancor  tic  lice  1 golfi  di  Megara,indi  al  tencoo  Giuogcm 
de  l’humil  Tanfo . En.j.  1 ; j. 

TAimANZA.  taroiti, lentezza. 

Infedele.  Manzin.  Trt^o, ohimè,  troppo auucrfe,  Congra. 
uezza  di  danno , Perfide  compenfate  L’iofcdeJi  tardanze.#  * 
Fler.4.  s. 

Tamuita*.  tardanza, lentezza. 

Alatura.  Tali  Si  come  à te  conuienfi,6  capitano,  QueRa  lenta  vir. 
ni, che  lunge  vede  ; Cosi  il  vigor  del  core,e  de  la  mano , Quali 
debito  à noi  da  noi  fi  chiede , E (ària  la  matura  lardicate , che 
in  altri  è prouidenza,  in  noi  viltace . Libcr.5.  6. 

Timida.  Corto.  Sire,  non  più  timida  urditate  Del  tuo  chiaro 
valor  Topre  fofpenda.  Alui.z.d. 

Targa  . fpecie  di  rotella  di  legno,  o di  cuoio . 

Inuitta.  Tronf  Al  graue  feontro  de  Tinniccatarga  Failaciin_» 
campo  gli  ardimenti  fparga.  C0R.6.  òr. 

Ruuida.  Ceba.  DeRrier,  che  copra  horrido  acciaio,  eereue, 
Ruiiida  targa,  e fiera  punta  haRaia , Perche  le  guardi  affiglio, 
’ed  al  nipote  Donai!  marito  àia  conforte  in  dote.  Eli.).  48. 

Sonante.  Tronfi  Al  Duce  il  Dio  del  feruido  fo^iorno , Quali 
forte, donò  targa  fonante,  Ou’ egli  Refio è ineifo alhor,  ch* 
intorno  Alofcudod’Eneas’angeltilIame.  CoR.19.1). 

Tarlo  . vermicello, che  fi  genera  dentro  al  legno,  e lo  rode. 

Acuto . Mar.  QueRi  fon  d’ogni  Principe  fiiblime  Gii  acuti  tarli,  e 
le  mordaci  lime. 

Ambiiiofo.  Ceba.  Mandadel  fuo venir  mcRàegi  efprelfi  Prima 
chetocchi  Aman  ip.rtgie  frale,  Trafitto  il  cor  d'ainbitiofo 
tarlo , Che  feenda  d Re  di  Perla  ad  incontrarlo . Eli.  so.  j s. 

Inuidiofo.  Impcr.  Poiché  il  vigor,  Dolche  il  valor  natio,  Lia 
virtude  in  lorgià  si  pofièiuc,  Ikf tempo  edace  inmdiofoil 
tarlo,  Deuoratordekterrcoccofe,  Con  dente  acuto, &in- 
uifibilrofe.  RuR.j. 

Mordace.  Mar.  Mi  rode  il  petto  vn  sì  mordace  tarlo.  Che  non 
uouo  penfier,  che  mi  conforti . 

Mordente.  Fol.  Anciderlofi  trama,  tanto  i moue  D'Imiidiail 
fempre  lor  mordente  urlo . Hum.lib.8. 

Pungente . Ceba.  Mà  troppo  fon  pungenti  intanto  i tarli,  Ch*  im- 
pnmon  nel  tuo  cor  pi^hc  mortali  • lR.) . id. 

Taro,  fiume,  o torrente  Ita  Piacenza,c  Parma . 

Nobile.  Bcnam.  Tiridanfucrdi  pairiaandòvagando  {Cli’ésù 
la  Trebbia)  acciò  eh’  i riti  impari , E Frando,  c Sorifante  il  no- 

bilTaro,  Per  prender  fama,in  giouentùJafriafO.  Vittori. 89. 

Ondofo.  Rai.  Lungo  à Tomlofo  Taro , onde  ne  Toro  Spicca  t 
celcRigigli  in  mio  gran  Duce,  Amor  m'addullealnido,  oue 
rilucc  La  Tofra  alma  digailfima  d'alloro  . iGm.  Son.48. 

Tarpìo.  monte  di  Roma,  detto  da  Tarpeayergiue  iuivccilk-»: 
chiamato  prima  Saturno,  poi  Campidoglio . 

Superbo.  Gofcl.  Quei, che!’ antiche  mura  DclfuperboTarpeo 
difperdervolfe.  i.  Caoz.4i. 

Tarpcia  rupe . Car.  In  cima  de  lo  feudo  il  Campidoglio  Era  for- 
mato, c Ja  Tarpeia  rupe , E Manlio,  che  del  tempio,c  de  la  roc- 
ca  Stauaàdifefa.  En.8. 

Tartari,  popoli  di  Tartaiia.  . 

Erranti.  Tali.  Seco  i Tartari  erranti, cfccoiMofrhi  Cercando i 
paJiidofi,  c larghi  campi . Tori. I.  j. 

Tartaro,  luogo  profoudifliinodelTlufcrno,  e fi  prende  per  lu 

ilcRo  Inferno. 

S ff  i t»*- 
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Fnnefto.  Va)ui(!  Quin<k>  l'ombrofn  TartirofuncHo , GliDei  del 
Cieni  giù  fccndcr  lafTafTi.  Tebai.8.  160. 

Ofcuro.  Andr.  E in  fepio  di  viitorìa  Giù  nel  Tartaro  ofcuro  Non 
farcm  fiammeggiar  la  Luna,  e *1  Sole  ì Adam.  1. 

i^rofondo.  Tali,  Mi  il  Tartaro  profondo  aflbtbe.  e copre  Chi’l 
Aio  proprio  Signore,  e’J  dato  pegno  De  la  fede  hi  tradito. 
Conq.tz*  39. 

Tremendo.  Chiabr.  Diffonde pofeia minacciofo, borrendo  Fra- 
gor,  che  turba  l’ampia  valle  infcma , Che  fi  tremare  il  Tanaro 
tremendo.  Amed.to. 

Tartarvca  . animalesche  fi  porrà  la  cafa,  detto  anco  refiuginne. 

Animale . TalT  Che  li  dentro  hi  fecuro  il  capo,  e ‘I  tergo , Co» 
me  animai,  che  porti  il  proprio  albeigo . Conq.a|.  37. 

Tasca,  ùcchetta, fcarfella, . 

Velloù.  Brace.  Di  bianco,  e nero  ma  marchiata  pelle  Rufotta 
i foggia  di  vellofa  tafea  Pender  là  vedi  à nuiritor  d'agnelle  Fi- 
da confcrua,  onde  fefidTociparca.  Vrfo.1a.40. 

Tamo.  animale, che  dorme  affai, 

Sonnacchiofo.  Ar.  O quante  volte  da  inuidiar  le  diero  E gli  orli, 
eighiri.eifonnichiofiiaflì.  Fur.ja.  1:. 

Tasso,  arbore  noto. 

Mortifero.  Scnec.  £ s’incorona  la  canuta  chioma  Dimonifero 
taffb.  Edip.j.  I. 

Velenofo.  Lor.  Etinvecedirofe,  e aranci,  e croco,  Enardfi,  e 
viole,horvi  germoglia  Pungente  cardo,e  velenofo  taffb.  Egl.5. 

Tasso,  Torquato Ta^o Poeta. 

Grande . Bruti.  Il  gran  Taffb  cadeo , Ch*  erfe  l’honor  de’  carmi,  e 
de  la  tromba,  Novanta  honor  di  tomba  > Ven.Terr.  Cana.if. 

HomeroTofeo.  Ce.  Cantò  del  pio  Bugliool'armi,  e ’l  valore  Al 
fuon  d'altiera  tromba  il  Tolto  Homcro , E tanto  alto  poggiò, 
c’hiiman  penficro  In  damo  afpira  a più  fublime  honore . Non. 

Idolo  delle  Mufe.  Bofeh.  Non  Homcro , o Virgilio  io  qui  fofpi. 
ro  ( Che  Tvno,  e l'altro  parinone  è baffo  ) Ma  quel  cigno  JiuU 
novnicoTaffo,  c;h’ in  terra  a Dio  fall  di  giro  in  giro.  Idolo 
de  le  Mufe , Idea  fublime  De  l'aureo  lénno  human , dì  Febo , e 
mie  Care, amate delicicvltime,  e prime.  Guac.Son.i. 

Tatto  . vno  de*  cinque  fentimemi  fparfo  per  tutto  il  corpo . 

Cupido.  Ancuill.  Perpotercon  l'vilire,  econ  Javoce  Contea* 
tare  anco  lisi  cupido  tatto.  M<.tam.4>  ia5* 

Tav,  fegrso. 

Nobile. 'olici.  Pur  chi  lui  fegue,  e la  diurna  traccia  D*Tnpiùoo- 
bilTaù  s'orna  la  faccia.  Pof.7>a|. 

Tavols.  malfa  douc  fi  mangia. 

Mod.  Ita . Cap.  Qui  vorrò  che  s'aTOreff  r La  cena  mia  j qui  fi  che 
s’apparecchi  Latauolamodelta.  Cleop.i.  tf, 

Tavno,  e toro,  m.ifchio delle beffie vaccine. 

Altiero.  Mar.  Il  tauro  altier,  che  de  la  fronte  olcura  (Vera  ima. 
gi'i  del  Pò  quando  s'adira  ) Torce  Tobliqua  Luna , Fere  l'aria 
col  corno, ilfuolconl'vgna.  Sparge  co)  pié  l'arena,  Esfidai 
venti  à minacuofa  gioffra . Epit.i. 

Animofo.  Valuaf.  C^ialtrà  gli  armenti  forte, &animoA>  Tau- 
ro, c'hd  lungi  il  fuoriual  cacciato.  Tebai.x.  i8i. 

Alpro.  Mar.  1]  tauro  afpro , c fiq>erbo , Equafidomada  foauc 
giogo  Sua  naturai  fiererza,  Giaceagliàptèdiffefo.  Samp.i. 

Crucciofo.  Alam.  II  bifolco,  il  paffor  contento,  e lieto  Rende 
crucciofoil  tauro,  e non  fi  fdegna  De  lo  llimol,  del  giogo,  e de 
l'aratro.  Coh.$. 

Formidabile.  Mar.  Del  formidabii tauro,  Del  feroce  cinghiale 
Quegli  in  più  d'vna  pugna  il  vanto  ottenne . Epir.S. 

Grande.  Taffl  Tal  gran  tauro  talhor  ne  l’ampio  agone  Sevolge 
il  corno  à i cani  ond'c  feguito , S'anetran' elfi, e s'à fuggir  fi 
pone, Cialcunrìmrtiaàfcguitarlo ardito.  Labe  .3.  31. 

Indomito.  Ciuar.  Come  irato  Leon,  che ’J  fiero  corno  DeJ’in. 
domito  tauro  Mora  incontri,  horafugga.  Paff,4  x. 

Robuffo,  Mar.  C^ialrobuffo  talhor  tauro  fi  mira  Superbo  duca 
del  cornuto  armento . 

Superbo.  Mar.  Tauro  non  gii  vilmente  in  roandra  nato,  Natoà 
l'aratro,  o al  carro.  Mi  di  fattezze  nobili, e d'afpetto  Superbo, 
enon  feroce.  Biondo  è il  color  del manto,  Mifofca  cTam- 
pta  fronte.  Il  cui  fofeo  però  rìfehiara , e fregia  Argentata  co- 
meta . Ofcuro  hà  rocchio,  e ’l  ciglio,  Mi  lieto  in  viffa,  e bal- 
danzofo  il  guardo  j Magro  il  piè  ,oreuel*vnghia,  Ma  largo  il 
fianco,  e fpatiofo  il  collo.  Nere  si,maJucemi,  QualdiCin- 
ihia  non  piena  Soglion  le  corna  d punto.  Duo  offa  eguali,  & 
egualmente  aguzze  Fan  curue  jnpkcioi’ arco  Honoratodia. 
dema  al  nobilcapo.  Dal  mento  in  giù  gli  feende  Infino  d 
mera  gamba  la  giogaia,  La  cui  tremula  p^e  Ù ginocchio  in 
andanao  offènde,  e sferza,  Samp.4. 

Ta\ro  . monte  il  maggiore  di  tuta  l'Afia . 

Agghiacciato.  Scncc.  Greca  terra  nodriUo,  oJ’ agghiacciato  Tau- 
ro di  $uthia,o  Coleo,  lppol.;.N 


TEA 

Algente . Brun.  Gli  offì«  i faffì  Corinto,  i marmi  Himeto,  Le  gem. 
me  algente  Tauro,  Hcmoncuofo,  Perch’ei  faccia  dia  nobile 
ffrutiura  Le  foglie,  e ’J  Aiolo,  egli  angoli,  eie  mura.  Vcn. 
Terr.  Ciac. 

Famofb  . Tali!  Varcando i gioghi  del  famofo Tauro,  Etri  gli 
Arabi  al  fineei  fintraffe . Conq.io. 

Freddo,  Senec.  Eciòch'dforzaìnfiemeadnna, effringe  Conia 
perpetua  neue  il  freddo  Tauro  Sotto  TAriico  Ciel  gelido , ed 
afpro.  Med.4. 1. 

Horrido.TafL  EraafprointoppoalcorroarditoilTauro,  Hor- 
ndo,nul>iloro,hermo,  filueilro,  Ch*  ibolbhid  Io  fi>irar d'Au. 
Aro , e di  Cauro  Crolla , mi  tocca  il  Ciel  col  giogo  alpeAro . 
Conq.;.4x. 

Neuofo . bnin.  Schiui  forfè  il  mio  afpetto } Ah  non  fon  fiao  mo- 
Aro , Che  l'erie  cime  del  neuofo  Tauro , Che  le  Libiche  arene 
Nmrano,  oifoniiincognitidelNilo.  FpiA.Heroi.s,  ij. 

Seluofb.  Crac.  Stan  del  Tauro  fcluofo  die  radici,  Ou'eicarca* 
di  gel  la  Aonre  inalza.  Cleop.B.  ix. 

Tavao.  fegnoceleAe. 

Eterno.  Mar.  NelaAagion,  eh’ ad  indorar  le  coma  Del  Tauro 
eterno  trai  Febo  auicina.  Tebr.  FeA.i. 

Tazza  . yafo  da  bere , che  fi  fi  in  diueriè  maniere , e di  diuerfe^ 
materie  ; mi  fempm , fé  non  di  maggior  tenuta,  maggior  di  lar- 
ghezza del  bicccniere . 

Ampia.  Leng.  Deitefori,chefpaigeilbiionVenDnQO,  Ampia 
tazza  arricchirfihoramaideue.  Bleg.ix. 

Aurea.  TroiiC  De  ’ carri  i giochi  al  filo  natale  indice,  Ed  aurea 
tazzaalvincitorrìpone.  C0A.11.47. 

Coronata.  Brign.  In  coronate  razze  han  per  diletto  Tfouar  l’o- 
blio de*  Marnai  perìgli,  Giorn,6. 

Frefca . Leng.  In  Aefche  tazze  accoglierd  con  baci  L*rue  da  rozo 
pie  rotte,  e ferite , Ch’  aAgeran,  vendicatrici  ardite,  Soura  la 
lingua  fila  punte  mordaci . Eleg.xO. 

Infidiola.  Bald.  Speffb  porta  il  veleno  A labro  amico  infidiofif 
tazza,  E vnvafel d'oro amazza  Viépiùche'J fèrro.  Rinx.He- 
roi.  Canz.x. 

Profana.  Briga.  Voi,chebrìllare'perrhumoreinfufo,  Profano 
tazze, a quale  alhor  fcruite , Lafcino,  indegno  abufo  f Giom.x. 

Spumante,  Imper.  HorconQ>umanci,  coronate  tazze  Di  cenerò 
rubin , di  Iiquid*  oro , Con  voglie  non  auare , e man  non  tee,.,» 
Tolto  da  le  minere  Thionec.  RuA.4. 

Spumofa.  Mar.  Chi  di  candido  latte  vrne  vi  fparfè,  E chi  dine- 
grq  vin  tazze  fpumofe . 

Tìatno.  edificio  rotondo  dmezaLuna,  doue  fi  rapprclèntano 
fpcttacoli . 

Adorno.  TaC  Splende  il  caAel, come  in  teatro  adorno  Suol  Ai 
notturne  pompe  altera  (cena . Liber.7.  36. 

Altero.  Ghcl  £nc  le  piazze,  e ne' teatri  alieri  Pompeggiar  c<m 
carrozze,  e con  deffrierì . RoLi|.  x8. 

Ammirando.  Marcfc.  Voi,  Beiti  fpettarrici,  Che  in  teatro  am* 
mirando  Ingrandite i trionfi.  Canz. 

Ampio.  Bald.  Moggi  in  ampio  teatro,  oue  forgea  Ricca  di  cento 
lampe  altera  feena , Donna  vid' io,  che  d’ogni  grada  piena.^ 
gettata, e /pettatricc in  vn  fedea.  Rim.Heroi.  Non.jx. 

Atroce.  Gatt.  Cinta  da  genti  malignanti,  e prauc  Giungealrea^ 
ero  tragico,  & atroce.  Scot.jd.  i. 

Auguffo.  Ceba.  IlRèfiieua,  e dal  teatro  auguAo  Conia  Aia 
bella  donna  à par  difeende . Eff.8. 1 x7* 

Bofcareccio.Vd.  Quindi  fuor  de  J‘alpcAre,cvicin  colle  Bofcarec. 
CIO  teatro  forge,  e pieno  D'arbori  antichi  forma  vn' ombra 
ofciira,  Cui  non  luAra  del  Sol  la  luce  pura.  En.i.4j. 

ChianfTimo . Brace.  Poca  piazza  è quel  muro  al  ferro,  i l’ira , Mi 
teatro  chiariffimo  l’altezza . Croc.4. 48. 

Horrido.  Brun.  Tri diuiTcfuneffe , Laffb,diuicn  teatro horrido» 
e fofeo,  Oue  fibila  mortc,ondeg^a  il  tofeo . Ven.Terr.Canz.f  • 

lUuAre . Panig.  Cedano  i gli  anm  anguAi,  a*  prau,  a*  pini , Log. 
già,  piazza,  teatro  illuAre,  e grande . Villa. 

Luminofo . Onof.  A’  tuoi  fàggi  paAori,  al  tuo  più  caro  Stuolo  di 
Ninfe , ond*  ogni  cor  s'accende , Luminofo  teatro  io  non  prc. 
paro , Nè  dal  mio  A>fco  ingegno  altri  l'attende . Cor.  Son. 

Nobiliffimo.  Afe.?.  Ad  efTer  meta  de  gli  humani  guarii  Inque. 
Aonobilifltmo teatro.  Interm.f. 

Pieno.  TaJfi  Degne  d'vn  chiaro  Sol,  degne  tfro  pieno  Teatro 
opre  farian  si  memorande,  Liber.ix.  m* 

Pregiato.  Vd.  Parte  à formar*  vn*  ampio  porto  è intenta , Parte 
fondai  teatri  alci,  e pregiati.  En.i.  tix. 

Spatiofo. Font.  Màtunelgtroanguffo  DiqueAahumana, emi*. 
ferabilvita  T’apri  d’honor' aitilo  Spatiofo  teatro , via 
dita.  Od.^7.  * 

Superbo.Guif.Iddio  nò  è come  vn  rerren  Monarca, Che  per  fblmz. 
zone!  più  alto  loco  O'vnfupcrbo  teatro  affdoAia.  D.  Scu.7. 
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Teo<^o(b.  Milu.  Oued’alga.e  di  giunco,  e di  fjrìnga  Vn'hiJ 
mtdorcatrOyC  tenebroA)  Promcccciu tragedie  indubitate^. 
Del  Idil. 

Tr^ico.Gril!.  Quafi in  teatro  tragico, e runeHo  Hoggìm’oflra 
/pcttacolo  dolente  La  gran  Madre pictofa.  i.  Son.^j. 

Tche  . città  celebre  in  Beoiia , edifìcara  da  Cadmo  Re  de’  Fenici, 
figlio  d'Agenore , e rouinata  da  Aieffandro  Magno , patria  dì 
Bacco , e d’Hercole , famofa  di  duoi  Duci  Epaminonda , e Pc- 
lopida. 

Amica.  TafT  Infinlidoue  fd  l’antica  Tebe  Nelterrtni  che  di 
viti  ancora  abonda.  Conq.17.1j. 

Città  d’Alcide . Valua£  Gioue  fra  tanto  dal  celefle  choro  Gli  oc> 
chi  riuoire  à la  città  d'Alcidc . Tcbai.i.  54. 

Mura  Anfionie . Valuaf.  E iavittoriaf  non  hauerpiura)  Rimar, 
rà  certa  a l'Anfionic  mura . Tcbai.4. 176. 

Sidonia.  Valuar  Inclito  Kè  de  la  Sidooia  Tebe,  Dalacuifem* 
preànoi  dogliofa  morte  Vnqua  non  vide  l'AnlioniapIebtL» 
Giorno  tranouilJo,  o fortunata  forte.  Tcbai.4.  i6p« 

Timo.  Rè  degli  Hetrufci,vccifo  apprclTo  li  fiume  Albula,  che 
poi  perqueito  fu  chiomato  Tebro. 

Terribile . Car.  H quinci  c che  da  Tebro , Che  ne  fù  Re  terribilci 
& immane , Tebro  fù  detto  quello  fiume  ancora . En.». 

Timo  , e Teucro . fiume,  che  nafee  nell’ Apennino  tri  il  Lario,  e 
JaTofeona,  chiarifTuno  per  la  città  di  Roma,  per  il  cui  mezo 
paflà  : detto  prima  Albula . 

Altero  • Anguill.  Il  Rodano  reflò  fena*  acqua,  e ’J  Reno , E '1  Te- 
bro altero  impcrator  di  tutti.  Metam.i.  81. 

Augullo . Na^E^li  honoraci  fludi  Di  Pindo,  che  gradì  fu)  Tebro 
atollo , prnla  fottrairi  fon  da’  ca6  indegni . Cana. 

Biondo.  Car.  Enel  Tebro  auuc&tofn;iÌ  biondo  Tebro  Placido 
loraccolfe.  En.p.  « 

Denoto.  Rit.  FamofifTimo  tempio,  ond’  hor  fi  fcorge  II  Tebro  pid 
deuoto.  Canz. 

Famofo . Mari.  Bruni,  tu  à gloria  intento,  il  Tara  humtle  Gii  col 
Tebro  cangiafii  alto,  e famofo , Perche  lungi  da  Lethe  ir  glo. 
riofb  Poflà  il  tuo  nome,e  palhu^  oltre  a Tile.  Vcn.Pom.Son. 5 7. 

Ficlio  dell’Apcnnino.  Mar.  Figlio  de  PApenninOiChe  Japidno- 
oilparie  Bagni  dTtaha, e per  Pimene  ^nde  Ancor  volgi  fra 
J’ondc  Tinte  del  chiaro  già  (angue  Latino  Dal  buon  popo]  di 
Marte  Le  Barbare  Corone  in  te  confparte.  a.Lir.Cana.5. 

Fiume  Latino.  Mar.  Cuipofda  àpièuc'coUi,  elungo  l’acqué 
Del  gran  fiume  Latin  fuentura  ef^fe . Tebr.  Fell.i. 

Gonfio  d’honore.  Tanf  Lontan,  nela  fuperbaalta  campagna, 
Doue  gonfio  d'honor  torbido, e reco  D’altere  riue  il  Tebro  ir- 
nga,eoagna.  Lagr.io  j4. 

Occhio  de’ numi . Mar.  Vii^i  Duci  Latini  II  Tebro  occhio  de* 
fiumi  Regger  del  Mondo  gli  vJtimi  confini . Galer.  Ritr. 

Ondofo . Pona.  Segua  del  Pallor  lanto,  ond’  hor  va  altero  L'on- 
dofo  Tebro  nel  gran  foglio  ogni  orma.  Dopo  il  luogo  di  lui 
felice  impero . Heroi.  Son.i* 

Orgogliofo.  Moron.  Cefler  le  Terme,  e gli  archi,  e i gran  reatri. 
Che  fean  fuperbo,  & orgogliofo  ii  Tebro.  Sacr.a.  Canzup. 

Reale . Gualan.  Quando  tlTebro  reale,  alto  Signore , V’adorerà 
per  fuccefTor  di  Piero , Evi  conofeerà  Tifi , e Nocchiero  De 
la  nauc,  che  d’Argo  hà  più  fplendore . Son. 

Regnatore . Car.  Tcoro  (^ato  : ò de  PHefperid'  onde  Superbo 
regnator.  En.8. 

Sacro . Brun.  Là  trà  colli  naiij  bramo  io  rifloro , E ’l  (acro  Tebro 
riueder  tu  vuoi . Pali. 

Trionfale . TafT.  E ’l  Tebro  trionfai  cinto  di  lauro  Con  gli  ondofi 
fraceì,ch’à (è congiunge.  Conq.u.  id. 

Tiue . facelle  fatte  dell’  albero  teda,  eh’  ardono  come  cera,vfàte 
nc*  facnficij,e  nelle  nozze,  onde  fi  prèdono  anco  per  le  nozze , 

Gioconde . Mar.  Le  liete  faci,  e le  gioconde  tede  Saranno  incen. 
di,  e fiamme  D’arfecittadi,  efàcchcggiateville?  Epit.i. 

Infernali.  Brun.  £ fe  vn  ferpe  tuo  (poto  elfer  douea,  Et  Aletto 
Imcnea,  fiera,  c crudele,  Che  la  teda  infemal  tecofeotea, 
Epiil.  Hcroi.a.  4. 

Maritali . Manzin.  Voi  Ninni, imploro, voi  Di  cede  mariiali  Giu* 
AifTcmi  cuflodi . Fler.4«». 

Troto.  noia,  rincrelcimentod’afpectare. 

Faltidiofo . Brace.  E cominciaua  in  falUdiofo  tedio  Annoiar  Coll 
dra  il  ben  guidato  afledio.  Croc.4.(p. 

Lungo.  Ar.  Sperando  o per  battaglia,  0 per  afiedio  Letiar  di  Fran- 
cia cosi  lungo  tedio . Fur.j8.7* 

Tua.  miclia  quantità  di  panno,  drappo,  ofimili,  che  lefTuu  fi 
Icuaaalicloro.  Si  prende  anco  per  opra.  " 

Animata.  Brun.Qmncivero,efpirante  Su  le  tele  animate  auido 
io  miro  Hor  l’vno  hor  l’altro  à gara.  Ven*  Terr.Od.ii. 

Breue.  Petr,  Che  pur  deliberando  hò  volto  ai  fubbio  Gran  par- 
te homai  de  ia  mia  cela  breue . Caux.jp. 


Candida . Tanfi  Candida  tela,c*haun'a  tolto  ìl  pregio  Del  cando- 
^ latte , & à Ja  neue , Sotto  U manto  ondeggiaua  e cre- 
Q>a,e Icue.  Lagr.p.  18. 

Coniefta . AnguilJ.  Perche  non  fol  la  tela  ben  comefla  Facea  ftu- 
pire  ogni  vn  di  marauiplia , Onde  si  vaga  vfeiapiù  d’vna  velia, 
eh*  à rimirar  vi  fi  perdean  le  ciglia . Meram.tf.  tf. 

DoJorofi . Garr,  Volea  fegutr  la  dolorofa  tela  Giouanni , ma  3 
vieor dal duolfù vinto.  Addoli4.)i. 

Dub^.  Brace.  E’J  Redirpiegaàlui  U dubbia  tela  de’ configli 
lui.  Rocc.15.  5.  % 

Ethiopica,  Mar.  Qui  lungo  i falfi  flutti  Quafi  di  Turco  drappo 
aureo  l^oro,  O fcrica  tcflura  D hihiopicatcla,  Era  trapun- 
to in  mille  guifévn  prato.  Samp.4. 

Fofea  . Cebo.  Crede, ch’AipafiaiifuoleggiadrovoIto,  Pernon 
defiar  contefe,  o moucr  liti , Fri  chiuk  mura,  e fofche  tele  in- 
uolto.  Contenda  i irai  de’ Perfiani  arditi.  EII.4. 1. 

Funeda.  Mori.  O nube  Torta  dai  profondo  Auerno,  Funeftate. 
la,  che  mi  porti  al  core  Sotto  color  di  Cicl,  ombra dTofer- 
no.  Son. 

GrolTa.  Anguill  Vanno  à pofar  gli  Dei  le  membra  ignudo  Sul 
pollo  bianco  lin  fopra  la  fronda  Fri  le  due  tele  alquanto  grof. 
fc,c  crude,  Mà  di  bucato  il  lor  corpo  s’afcondc . Mctam.8.  j i j, 

llJullrc.Tcll.  Etiodieraiifpcranze  Già  tutto  gonfio  ordiùa  Di 
non ignobilfilaillulfri tele.  Lir.i8. 

Iniqua.  IàÌL  Alhor  colei  de  la  congiura  ordita  L’iniqua  tela  à 
Juidifpicga, e llende . liber.19.S6.  * 

Lunga.  Tail  Narrando  al  Danoi  Tuoi  gran  fatti  àproui,  E de.» 
i'opere  lue  la  lunga  tela . Libcr.8. 46. 

Oiandefe . Imper.  Turchineggtan  qui  prefib  i crin  de  t lini,Ch*  in 
Olandefe  tei  la  vn  dì  fian  bianchi.  Caf.z.41. 

Ordita.  Kich.  Ecomerompo,efciolgo  Con  man  d'alta  vìrtute 
Di  barbariche  delire  L'ordice  telc,e  gli  appàoati  inganni . l*roL 

Sdruteita.  TafT  Vede,  mirando  qui,  furufciia  tela,  Uiid'bavar** 
cola  voce,  onde  fi  (cerne.  LiMr.19.6i. 

1 uo . dardo,  Itralc , o lancia,  e qualunque  cola , che  fi  può  trar 
con  mano . 

Accotato . Ghel.  Anzi  dal  fodrovn*  accorato  telo,  Chaueafo- 
pra  il  galJon,  (Irinfe,  e braodio . R0I.1 1. 18. 

Acerbo.  Oatu  Non  puòtener  celato  il  Tuo  tomi  eneo.  Onde  ilei 
lìcde il  fen  più  accrìio  telo . Addol.i5.ji.  1 

Ambuiofo . Anguill  Vola  a ferir  J’ambiuofo  telo , Fogge  Taugel, 
và  il  dardo  irato  al  CieJo.  Mctaomo.  51. 

Amorofo.  Brun.  Mà  più  d'ogn*  altro  il  regnator  di  Deio  Proua 
più  viuo  (Irai, fiàma  più  ardende,  Berfaglio  ci  fatto  à l’amorofo 
telo,  l*iù  non  vibra  dal  del  dardo  poiTcnce.  Ven.  Terr.Guc. 

Ardente . Anguill.  Se  me, che  con  le  proprie  inuitic  mani  Lancio 
l'ardente,  cfpauentofo telo.  Metam.i.  5&. 

AfpriiTimo . Sciu.  Che  s'ci  Ja  forza  toghe  Di  Gioue  al  telo  afprifl 
fimo, e fatale.  P.j. 

Cocente.  Imper.  O quando  in  nitro  quali  à noi  già  tolti  1 fuoi 
teli  cocenti  il  Sol  mcn  caldo  Incomincia  à ptiuar  de  i fior  l'her 
bette.  Rull.4. 

Crudele.  AnguilL  Che  *1  fuocrudeie,etemerario  telo  L’hà po- 
lio hoggi  in  difgraiiaà  tutto  il  Cielo.  Meiam.a.  144. 

Crudo . Anguill.  Io  tolgo  a Ja  ferita  il  crudo  telo , b llraccio  in 
fretta  la  Giiguigna  velia . Metam.?.  ji8. 

Dannolò.  Anguill.  Subito  monta  i piu  fublimi  feanni , Doue  è 
ripollo  il  più  daniiofo  telo.  Metam.y.  184. 

Dilperlo.  Brace.  Si  riordina  il  campo,  e intorno  àl'afie  Luigi 
aduna  ogni  difpcrfo  telo . Rocc.  u.  5 4. 

Focolo . Ceba.  bi  giita  in  terra,  e col  fòcofo  telo  De’  ptieghi  Tuoi 
cosipercote  il  Cielo.  Eli.  j.  51. 

Fragroio . G.Cam.  aquila,  e gallo  Temprati  t duri  roflri,e  quello, 
c quello  Quafi  Iragrofo  folgorante  telo  Frango  ti  doefo  fqua. 
molo  al  fèrpe,  e tcHo . Son.  j. 

Graue.  Ar.  Torno  a la  donna,  à cui  con  graue  telo  Mollò  hanea 
gclofia crudele alfalto.  Fur.jj.ji,  . 

Honorato.  Anguill.  La  delira  tua  in  bleufi  il  (àngue  agghiaccia 
DiCcrcioncolfuohonoratotelo.  Meiam.7. 156. 

Horribile.  Car.  VolòThorribilielo,  eperJeicmpic  DiRemolo 
paflanJo  lo  trafiilc . En.y. 

Inlciice.  Anguill  Delia  intanto  à la  cocca  il  pugno  aperto  Da- 
to hauea  il  volo  a l’infchce  telo.  Mctam.6.  i6j. 

Infocato . Car.  Infocato,  impiombato, e graue  vn  telo  Scaricò  di 
Palanca,  ch’inguxG  Di(uimjneliridcudo,epercotcndo  Lo 
giungendo  feudo.  £0.9. 

Inuidiolo . Imper.  Pur  tocco  ìl  Sol  da  inuidiofo  telo , Punge  il 
icrrcnco’fuoicclcllirai.  Cafi5.f4« 

Nodofo.Car.  c pofeia  in  mezo  D’vnfuonodo(ò,  inarficciato,e 
fodo  Telo,  c’haueaperattuemufam  inanoi  LegolUaccon- 
oamcace.  £u.ii. 
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Pencrrabile.  Imper.  Klà  quanto  in  a!ro  poi  vibri  veloce  Dèi  guer^ 
ilo  acuto  il  penctrabil  telo.  Rul(.i. 

Veloce.  Brtin.  Paiono  vn’ arco»  onde  veloce  il  telo  LaTupCrbia 
de  pii  anni  impenni»  e fcocchi . Ven.  Terr.  Giace» 

Venenato.  Ar.  Fd  tal  rilpnflavn  vencnaiotdo.  Di  che  me  ne 
feniì  l'alma  rrahlTa.  Fur.4J.  19- 

Viuo.Brun.  Languei  voce$ìmolfe,esìpradica  Febo»  e vibran- 
do Amor  phìvmo  il  telo.  Ven.  Terr.  òiac. 

Volante.  Lala.  S’i  l'apparir  diride  vaga  il  telo  Volante  aC 
fVena»  e l'alto  lume  eflimo  Ne  le  nubi  il  gran  Padre  accende*» 
e adorna.  Son» 

Zoirnreo.Imper.  Come  minuto,  da  infocato  nembo  !«uol,  Iha- 
rea'  campi,  grandinare  il  gelo»  Cosi  danubediaolhireo  telo 
Grandine  di  pallio»  lor  iìocca  in  grembo . Caf  4« 

Tema,  matena, foggerto di fcrlttura. 

Lungo.  Valuif.  Lungo  tema  farà, eh*  altrui  dimoftri  Con  humil 
fìile,  e ruuidi  colori  Tutte  le  dignità,  c'hauelTe»  od  haggia  Nel 
popol  filo  qucAa  felice  piaraa . Cacca, 

Superbo . Valuaf.  Qtieflj  qucHi  ben’  opra,  e non  accenna  Super- 
bo rema»  onde  Helicona  canti . Kim.  Son.14. 

Tima.  remenia» timore, paura. 

Algente . Campeg.  Poiché  breue  ripofo  i l'egro  fianco  Diede  ri- 
Udro , e che  la  tema  algente  Non  premea  il  (èn  per  la  fatica_t 
fianco.  Lagr.i.dd. 

Amorofa . Brace.  Sicheperluivn'amorofàtema  Gela  ogni  pet- 
to, ogni  tromba  trema.  Croc4.  47. 

Ardita.  Rin.  Ardita  rema»  e pauentofb  ardire»  Sicurem  dub» 
biofa , e dubbio  certo  Sotto  il  morrai  mio  vel  tengo  coperto» 
E di  grembo  al  piacernafee  il  marcire . Son«8. 

Bianca.Ohel.  L'informa  il  Santo,  e 'Icor  li  trema»  e fentc  Di  bian- 
ca tema  incolorirfiìlvifo . Rof.  9.  jd. 

Difttrara.  Mar.  GiàcedeilPartho»edirufaiacema  Con  non  men- 
tita fuga  in  fuga  il  caccia . 

Effingue . Brjcc.  F la  mone  non  può»  non  può  l'horrore  » La  re- 
ma cifangue , e lo  fpauento  atroce  Frenar  quell'  animofo  cor- 
ridore. Vrb.  lé.  do. 

Fredda.  Bcmb.  A quella  fredda  rema,  i quello  ardente  Sperar*  à 
quello  nio  diletto»  e gioco  » A quella  pena,  Amor,  perche  dai 
loco  Nel  mio  cor  ad  vn  tcmpo»esì  fouente?  Son.18. 

CcLta.  Var.  E fé  tema  gelata  vnquaaflalilce  Lo  cor,  che  nulla 
hi  da  cantami  parte.  i.Son.S4. 

Gelida . Teli.  Ma  di  gelida  tema  Io  fpafmo,  e sò,  eh*  vn*  amoro. 

fiarAira  In  petto  fcminil  sfuma,  e non  dura . Lir.jo. 

Gelnfj.  Alam.  L’ombra  fleflà  di  voi  da' vollri  amori  Scacciate, 
amanti , e fol  gelofa  tema  Chi  pili  fàggio  è di  voi  più  Tempre 
honoH . lib.i.fl^.io. 

Gencrofa.  Ceba.  F. 'Ingorde la madre,e'lfuoroflbre  Digene. 

rota  temali  corii  llnnge . EII.4.  19. 

GiunilTima-  Profp.  Credei»  eh*  il  Perfo  audace  al  fin  portato  Da 
giulti^ma  tema,  e da  fpauento  Venifl'e  humiJe  ad  implorar 
mercede . Solim.i.  1. 

Pìctofa.  Brace.  Pallida alhor  d'rna  pietofà  tema  Per  gUvccifi 
german  Lesbo»  e Giaciuto . Croc.9.  io» 

Timinxs.  tema. 

Vana  .Tali  Grido  io»  mìfero»  alhor»  vana  temenza  Ti  prefe  il  co- 
re, ò mia  diletta  moglie.  Rinal.7. 40. 

Ttupt»  paefeameni^TtmoinTe^giia  . Sì  prende  anco  per  ogni 
luogo  ameno. 

AmenifTima.  Brun.  La  tua  piagm'a , oue  regna  horror  di  geli,  B 
fol  Tempe  amenifitme  de'  Cich . Ven.  CeL  Canz.a. 

Vaga.  Bruo.  Colà  perpetuo  Aprii  l'occhio  rimira:  A Natura, 
deride  Sempre  in  SI  vaghe  Tempe  il  tempo  arride.  Ven.CcL 
Canr.8. 

Tihpmta  . goccie  d'acqua  congelata , che  viene  dall'  aere  con_» 
impeto:  gragnuola»  grandine.  Si  prende  anco  per  burafea  di 
venti,  per  fortuna  di  mare,  aùànno»  tramaelio • 

Alta.  Mar.  Fà  feoppiar  gli  antri,  ccnouc  Di  turbini  infocati  alte 
tempefle.  Samp«). 

Amara.  Mar.  E fortuna  rubella  In  fili  dolce  fiorire  Deibei  fruu 
topromeffo  Portò  lempella  amara . Samp.8. 

Afpra . Talli  Vengono  i venti»  e le  procelle  in  guerra , Egli  foifia- 
no al  volto afpra  tempefia.  Liber.i8.j7. 

Atra.  Remig.  Cmudamiquiui,  oue  lo ìlarm’è dolce,  Atratcm. 

pcfla»  o procellofo  tempo . Epifi.  1 7. 

Aura.Brun.  In  nembi  pretiofilTimi  difciogUe  L'aurea  tempefia 
de  la  chioma  amica . Ven.  CcL  Lod.  1 . 

Aunerfa  Na  Quelli  i regì  dilpeofa , c rafiecura  Prouincic  afflit. 
te  ^e  turbini  di  guerra  Afireua,c  fgombra  le  tempefle  auuerfc , 

Brina . .Spina.  £ qw?l  Giunon  fparge  da  l’alto  Brine  minute, e 
^e/Tc,  Che  raficmbrau  diamaocj  m verde  finalco,  £ quanti 
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affanni  fenteBacco»equanrì»  eh*  a'  fuoirubin  nonnocciano 
idiamanti.  Canr.s. 

Crudele . Ar.  Lungi  dal  porto  nel  Carpathio  iniquo  La  tempefia 
fàlrò  canto  crudele  , Che  sbigottì  fin*  al  padrone  antiquo . 
Kur.i7.  >7. 

Fatale . Taff.  Tutta  fui  capo  mio  quella  fatale  Tempefia  accolta 
disfogirglipiaccia.  Liber.t?.  4. 

Feruenre.  Angui!!.  E croua,  che  la  fiamma  empia  auuerfarìa  Coa 
la  fenicnte,e  fubira  tempefia  Dillrutte  hi  le  galee,  rotte  le  na- 
ui.  Mctam.9. 188. 

Fiera . Ar.  F.  ferro,  c foco,  e fallì  di  gran  pondo  Tirar  con  tanca» 
e SI  fiera  tempefia,  Chemai  non  hebbe  il  mar  fimileà  quella  • 
Fur.j9. 85. 

Folta.  Brace.  E che  può  far  per  la  tempefia  folca  La  mano  ardi. 
ta»àcuilaTÌfiaè(oIia?  Vrb.d.sj. 

Gelo  fortunofo.  Valuaf.  Non  é pafior’,  al  di/coperto  Cielo , Cui 
colga  incauto  il  fortunofbgelo.  Cacc.j.  88. 

Gelo  tcmpeflofo.  Ghel.  Grauida  fatta  d'vn  vapor*  algente  L'a- 
ria fi  fctogliein  tcmpeflofo  gelo.  Rof.9.  T4. 

Granditiofa.  Ceba.  S'apron  k nubi,  e quafi  ferro,  o cote  Crao- 
dinofà  tempefia  il  fuolpercote.  Eli.  18.  i6. 

Grauc . Pctr.  O cameretta,  che  già  folli  vn  porto  A le  graui  tem- 
pelle  mie  diurne.  Son.199. 

Homicida.  Brun.  Le  tempefle  homteide  Di  quel  pelago  infàoo 
Spreua,  e i turbini  d'Auflro»  e d'Aquilone  • Tal. 

Horribile.  Tali  Tutciglifcudialzarfoura  latefia,  Eglivniron 
cosi»  che  ferreo  tetto  Faceancontrai’horribile  tempefia.  Li- 
ber.iB.  74« 

Honida  . Taft  Come  che  fia  da  l'horrida  tempefia  Sdrufou.^ 
anch'ella  in  alcun  loco»  e pefla.  Uber.ii.  8j. 

Impetuqfà.  Taff.  L'acqua  in  vn  tempo  » il  vento»  e la  tempefia 
Ne  gli  occhi  à ì Francni  impetuofa  f:re . Liber.  7.  x 16. 

Importuna . Car.  O,  dilTc  irato»  ond’  e quella  tempefia  Impor- 
tuna? Bn.i.  1 r r 

Incalmata.  Moron.  Horch'  incalmata  è la  tempefia,  e 'I  Cielo 
Raflerenato,  eriuederpuò  il  Sole  Combattuto  nocchiertrè 
fecche»efcogli.  Mortor.4.1.. 

Infida.  Grill.  Ti  farà  fiella in  Cielo,  anchora  in  mare  Schiera^ 
gentil  ne  la  tempefia  infida.  L’alto  nocchier,  chelacuanaue 
hor«uida.  Rim.  Son.  64. 

Ingorda.  Teli.  Mentre  lieto  ei  fen  torna  al  Greco lito  Da' Tuoi 
cefon,  e ^ i nocchier  tradito  Noie  tempefle  ingorde  Già  la 
morte  vicina haucr  fi  vede.  Lir.9. 

Lieta.  Brun.  Dinobilcura  accefò.  Con  liete, e fcliciflìme rem* 
pelle  L'afTalitninon  J'offcnde.  Vcn,Tcrr.  Canz.19» 

Maligna.  Mure.  Ocu,  che  al  lampeggiar  dì  chiare  ficlle  Dopo 
maligne, irate»  aipre  cempefie  Inde  icopri  à noi  luce  cranquiUa- 
Kim.  Cani.  j7. 

Micidiale.  Car.  iochiamo  Tepermiotellimondel'improuifà» 
Micidial  tempefia.  En.f. 

Nera . Car.  Ciò  dille  à pena,  che  da'  torbidi  Aullri , E da  nenu* 
tempefia  il  Cielo  inuoito  In  difufata  pioggia  fi  cóuerfe . En.f. 

Notturna . Leon.  O ti  fouuengan  le  terribiJ  forme  Di  notturna 
tempefia,  aJhor  eh' il  mare  D'onde  bianche»  e 4>unianri  Quin- 
ci mille  gran  motici  al  Ciclo  inalza.  Quindi  apre  à mille  à miL 
le  Vaili, cauerne»  abiflì,  Ecolniugghiarde’minacciofiflutù 
Il  rimbombo  de*  folgori  fi  mefee . 1 ai J.  Ch.j. 

Ondofa.  Mori.  Fiammcggiauail  balco*»  il  luonfremea  j Ond*  io 
fcliiuando  la  tempefia  ondofà  » Benché  tofiè  ogni  via  fri  l'om- 
breafeofà»  Pur  con  fuga  leggiera  il  pie  mouea.  Son. 

Ofeura.  Ar.  E la  tempefia  homuilmcnte  ofeura  Sopra  i Tuoi 
piàl  vltimoiionfcocchc.  Fur.jp.  74- 

Palle.  Impcr.  Et  hor  da  i*afprc»c  mal  formate  palle  De  l’acqua 
ingeUdita.emlei  fcoccace  Da  procellofo,  c tempefiofo  ver- 
no. Rultj. 

Pertinace  . Ar.  La  tempefia crudel, che  pertinace  Fùfiooalho- 
ra,  non  andò  più  inanri.  Fur.19.  $1. 

Pietxofà . TafL  Ma  Norandin  benché  de'  nembi  ofeuri  Di  pìetro- 
fa tempefia habbiafoauento.  Conq.17. 10$. 

Pioggia.  Brace.  Q^do  l’horrida  pioggia  accolta  in  gelo  Le  fel- 
uecrolia,  e i duri  marmi fchiama,  Ch'ingiuriofaalfrondeg.- 
giaiuefleio  Lofpoglia,  csfiutta,  e iodiforua,  efinanca.,*. 
CrOC.4.  41* 

Pioggia  gelata . Ghel.  Qual  di  pioggia  gelata  hauea  la  dola  Ten- 
pcfiaia  il  garzon  dietro»  e d'auame . Rof  16. 5. 

Profonda.  Kcmig.  Eceflèrparmià  lafortuoaàfdegoo»  Sicre- 
feon  le  tcmpeile  atre,  e profonde . Son.  1 j. 

Rapida . Brace.  Traggon  fquadre  noriume,  anzi  procelle , Onde 
la  terra,  e *1  eie!  fi  difcolora , Fulmini»a  le  cui  rapide  tempefle 
Fronda d'humanità  falua non refle  ri..  Rocc.òi. 

Rea.  Ai.  Ilvcnto  fi  fdegnò,  che  da  l'altiero  Sprezzar  fi  vede»  e 
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con  tempera  rei  Solleuò  il  mir' ùuorao , Firr.i.  si. 

Sferiatcmpeftori.  GnlJ.  Conien^norj  aferza  i]  Ciclo  irato 
Piega,  ed  abbatte  l'imiorau  . i.  Canz.i7« 

Sonora.  Car.  Colocfijo  Rc,ch*iuiia  vn’  antro  immenfo  Le  Co. 
noie  leinpdle , e i tempeàofi  Venti,  lì  come  è d'huopo,  a&e> 
na, creile.  En.i. 

Spauentoù . Tali  Spauentoià  ten^^ai  lui  minaccia , Et  arma. 
toOrioo guerra  gl’ indice.  Mond.i. 

Tonante.  Mar.  E con  tonarne,  e torbida  lempefia  Quella  naue 
CTudel  fommerger  fpero  . Lid.  Abb.j  7. 

Tociuda.  Petr.  Tranquillo  porto  haucamolbato  Amore  AIilj 
mia  lunga,  e torbida  tem^fta.  Son.»77. 

Tranquilla . Talli  Entrate,  dtee,  ò fortunati,  in  qiiefia  Naue,  ond' 
iol’Ocean  fìcura  varco.  Cui  deliro  è cufeun  vento,  ogni  tenw 
pella  Tratiquilla, e lieue ogni grauolb incarco.  Libcr.ij.d. 

Tiuru . le  due  parti  del  capo  tra  l'occhio,  e Torecchia . 

Bianche . l^tr.  Se  bianche  non  fon  prima  ambe  k tempie  > Ch'  à 
poco  à poco  par  che  *1  tempo  milchi . Soii.^j.  ’ 

Pallide . Imper.  Cingendo  con  ie  dita  fpaJancaca  Le  pallide  Tue 
tempie  ii^lurlaodaic . Kuft.6. 

Rofate . Car.  Vna  fiamma,  che  tremola,  e fofpeCi  Le  Aie  tempie 
roùic,  e i biondi  crini  Sen  già  come  leccando,  efenaioOcla 
Lieuementepafeendo.  En.s. 

Tutrio . cdiAcio  dedicato  à Dio,  o a’  Sami . 

AJccio.  Remìg.  Vedrai  chiare  citiadi,  e tempi  alteri  Degni  dei 
ùcri, e riuercndi  Diui . EpiA.ij. 

Alto . RaA.  Ma  l' Vniuerfo,  ecco,  t'iiooora,e  l’erge  Alto,  c famo. 
Co  tempio  ai  tuo  gran  nonM,  Di  cui  più  degno  altri  giamai  non 
vide.  Cani. 

AuguHo . Cald.  QmAo  ricco,  feltrano.  auguAo  tempio , Non  per 
marmi,  o per  oro  altero,  e chiaro . Son. 

Celebrato.  Zop.  Se  forfe  ancor  nel  celebrato  tempio.  Chi  voi 
machinatore . Caiu. 

Celdle.  Kit.  E qucAo  tempio,  ò Cìel , tempio  celefie , Che  s’er- 
yc  in  terra,  e fondamento  ha  in  Ciclo  • Son. 

Dclufe  Ohel  Hcbbeifcnn,ciconlìg]iÌQuidi,&einpi,  Lakiò 
deiuAjC  profanali  itemp).  Rof.i.  io. 

Diuiiio.Gualan.  Edoue,ienonmaifalA,emelchini  Idoli  s'ho, 
notar,  quiuiconuerA  S'adoreraiiper  letenipijidiuini . Sqn. 

£ccelfo..Prat.  Non  è vero  foggeuo,  ond' hot  n carne  La  fama, 
& erga  eccelfe  tempio  il  Mondo.  Son. 

Famofe.  Ar.  Andando  noi  verfe  Parnafevngìorno  Per  porger 
voti  al  Aio  famofe  tempio.  Fur-).7P* 

Glortofo.  Tanf  Porta , che  fian  del  gloriofe  umpio  Scefe  fri 
l'hcrUelefallofemura.  Lagr.4.18. 

Grande.  Tatf  Inufìbile  à tutti  il  pie  raccorre  Dentro  la  foglia 
del  gran  tempio  antico.  Liberio. ji. 

IlluAre . Tanf.  Due  del  tempio  illultre  1 Cicerdocì  Lauar  A Jean  le 
vittime fcannatc.  Lagrj.  if. 

Immondo . TalT.  Mi  come  apparfe  in  Ctcl  l’alba  nouella,  Qpel, 
cui  l’immondo  tempio  in  guardia  è dato,  Non  riuidcrimagi. 
Ite,  dou'ella  Fdpolb,  c in  vaaccrconnc in  altro  lato.  Li.' 
beri.  S. 


Immotuie  .C^r.  Hor  che,  Ranuccio  inuitto,aIzar  dilégni  Tenw 
pio  immortai  del  tuo  gran  padre  à i n>oni . Son.  t . 

Incorruttibile . Giuli.  S^  il  tempio  eretto  in  quella  eccella  par. 
tc  Superbo,  incorruttibile,  celeAe.  Od.ta. 

Tummofe. Tair.  Eflt del CieJ nel lunùnofe tempio  Han corona 
immorul  del  vincer  loro.  Libcr.i>.  44. 

Memorabile.  OheÌ.  Chiulé  di  Ciano  il  memorabil  tempio». 
KoC5.4^>  . • 

14obile . AnguìU.  E come  ui  roezo  à quello  Aagnoauaro  Vn  gran, 
de,  e nobu  tempio  le  fondato . Metam.4.  tp- 

Nouello.  Amìr.  Avoi,periecuidoticMufehaavita  Da  chi  là- 
ra  nouello  tempio  alzato?  SoD. 

I>icciolo.  Bui.  Polche  dell'  Vniuerfo  vn  picciol  tempio.  Sembra  ‘1 
teatro  à unta  gloria  illuArc  > Son. 

Pompofe . Mar.  Tempio  non  men  pompofo  al  gran  Dio  vero 
N'incife  il  làggìo  Re  de  la  Giudea . Temp.  1 1. 

Prifco<  Ami.  Ci^ron*  i ptifchi  tempi  arena , od  herba  Eretti  a* 
Ditti  da’  famou  Regi . Son. 

Profanato . Brun.  Il  tempio,  (acro i Deità  celefte , Profanato  da 
tunRemd^e,c fiere.  Di lugubrediiulà ecco  fivelle.  Epill. 
'Heroi.i.  1. 

Pudico . Aoguill.  Poi  per  punir’  vn*  atto  sìlalciuo  Colei, eh'  errò 
nel  Aio  pudico  tempio . Mciam.e*  493* 

purgato.  GheJ.  Tempio  il  corpo  di  lei  purgato,  e mondo  RcAa 
in  eflempio  alta  reliquia  al  Mondo . Kol.io.  5j. 

Ricco . Mar.  Tem  pio  in  Efefe  già  ricco,  & altero  Hebbe  la  caAa, 


e cacciatTice Dea . Ten^ii. 

Sacrato.  Pccr.  Santi  penfieti, atti pictofi,ecafti  Al  vero  Dio  Au 
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€nro,e  vino  tempio  Fecero  in  tua  virginiti  feconda.  Canz.49.' 
Sacro.  Tafl*.  Per  l'alte  tue  vittorie,  e per  que’ tempi  Sacri,  cui 
dcAi,  e cui  dar  cerchi  aita . Liber.4. 61. 

Santo.  Ar.  Che  di  quell’empio,  c federato  moAro  Lefpoglie 
opimealfanio  tempioarreco.  fur.j?.  74. 

SerenilTimo.  Piac.  Eraemmo  a'facriNumi  Screniflimitempi,e 
torrcggianti,  E mine  fiammeggianti  Dedan  nanzi  di  lor  fiac. 
cole  ardenti  Supplici  adorairici  ogni  horlegemi.  P.s.Od.io. 
Sourano.  Mar.  Oue  di  marmi,  e d’oro  Sorgea  tempio  fourano . 
Epit.4. 

Splendido.  Quer.  Far  di  bei  marmi,  e d’or  ^leodidi  i tempi , Mi 
più  di  chian  lumi  ornar  la  vita.  Son. 8. 

Stellato.  Alac.  Iodi  fc  Dio  nel  tempio  Già  in  terra  i luiparlA, 
volò  beato  Soura  il  tempio  llcllato.  Vcn.Pom.Od.i» 
Sublime.  TalT.  lui  àia  Sira  Dea  Aiblime  tempio  (Chememoria 
de  l’opra  ancor  non  langue  ) Fu  facro,  e *1  culto  lù  profano,ed 
empio.  Conq.ii. 7f. 

Superbo.  Angutli.  S’alJcgra  P orna , e fi  fuperbo  vn  tempio , E 
ponui  d'EfeuIapio  il  viuo  eflempio . Metam.  i(.  200. 

Vd^o.  Brun. Brama  vn  tempio  velato  vnChriflo  ignudo,  £de 
la  Croce  infanguinara  i rami . Ven.  Cel.  TcreC 
Venerando.  Car.  Qui/abricaua  la  SidoniaDido  Vn  gran  rem- 

Fio  à Giunone  ; il  ciìi  gran  Nume , E i doni , e la  materia, 
artificio  Lo  faccanpretiofo,  e venerando.  F4V1. 

Veoullo.  Gali.  Non  molto  dopo  là  tempio  vccuAo  Saaar  mi 
veggio . Addol.jo.  %t. 

TibMi.  occafione, opportunità. 

Actommodato.  Car.  Ella,  eh’ a nuocer  luogo,  £ tempo  vide.» 
accommodaio,  &atto.  En.5- 

Auuenturofe.  Bemb.  Forfe fia  quello auttenturofo tempo  Ale 
mie  voci . Canz.j. 

Commodo.  Guar.  Commodo  lépo  è dì  trouar  perdono.  Pafl.f  .9. 
corto . TalC  Tu  lo  mio  llabi!ire,e  in  tempo  corto  Puoi  ridrizza. 

re  il  tuo  caduto  feggio.  Uber.10.5j. 

Largo.  Petr.  Hor  vi  nconfortate  in  voftre  fole,  Giouem,emi. 

furale  il  tempo  largo.  Tr.Tcmp. 

Maturo . Talf.  i ! tempo  de  l’intprcià  è già  maturo . Uber.i.  a8. 
Propitio.  Remig.  Epmpropiciotempo,  Ed  opportuno  più  già* 
mai  non  iicbbc . EpiA.15. 

Sicuro.  Car.  Qui  Turno  à tempo,  che  Acuro,  e deliro  Gli  panie, 
aUoleuofli,  et^nlalpada  Di  tutu  forza  à i'auuetlàrio  craf- 
fe.  En.ia. 

Veloce.  Petr.  più  veroio  il  tempo  andar  veloce,  e leue . Son.tf. 
Tìnpo.  llagione,  dilpoAiioned'aria.  Si  prende  ancopereia,  fe- 
. colo  t 

Alato,  Fom.  Ingemmata  ferictura,  Oue  nota  gli  annali  il  tem. 
DO  alato.  Od.i. 

Afpro . Petr.  Dal  pigro  gelo , e dal  tempo  al^o,  e rio , Che  du> 
ra,  quanto  il  tuo  vife  >'afeonJe  • Son. 27. 

Auato.  l’etr.  Taniovince,e  ritoglie  il  tempoauaro.  Tr.Temp. 
Auucrfo.Qtier.  FiJocflerporto'aiavinùtmarrita  Neictcnipe. 
ilcdcglijuuerfirenipi.  Sor. 8. 

Brumale.  Car.  Comene’bofeni  al  brumai  tempo  Aiole  Di  vi>* 
fehtovncerpoinaltrutfeorzanato  Spiegar  verdi  iefirondi , e 
gialli i pomi.  En.d. 

Cluato  ..Alam.  Ochiaro  tepo  andato,  bore  beate  ! Lib.j.Elcg.  j. 
Confolatorc.  Tali.  Non  c duo!  cosi  acerbo, c cosi  craue,  Clic 
mitigato  al  fin  uonAa  dal  tempo  Confolaiorde^iao.imido- 
lenti.  Medicina,  & oblio  di  tutti  I mali.  Torr.t.  j. 
ConAimatore.  Brace.  Eie  candide  lor  penne  de  l’ale  Scriuono 
eterne  incontro  al  tempo  alato,  Coofumatorsù  la  terrena.» 
mole  DiquanioalttogiamaidifeoprailSoie.  Vrb.aj.  10. 
Corridore  volante . Font.  O corridor  volante , Che  fenza  Areno, 
etnorfo  Col  gran  moto  del  del  mifuri  il  corfe.  Od.4* 
Corridore  vecchio . Rin.  Ma  fpczzato  hi  lo  tirai  de  gli  occhi  va. 

giri  Qt^lvecclrio  corridor,  che  trai  non  poia.  i.  Canr.i^. 
Curibru  veglio.  Rin.  E bronzi , e marmi , e cele  Darannomeal 
granuome,  £ queLchepiù  ne  feampa  Dal  gran  veglio  curfer 
purgato  inchioliro . t.Canz.22. 

Dio  auto . Tal^.  Vecchio,  & alato  Dio  nato  col  Sole  Advnpar. 

to  medcAT>o,e  con  lellcllc . Var.  Son.i4»« 

Dillruggitore.  Mar.  Tempo dillruggiiord'ogni  bell'opra,  Ch* 
a&bu'di  i nomi  entro  l'ofeuro  oblio . 

Divoratore.  Mar.  Di  duro  acciaio  hi  temperati  i denti  Infrin- 
gibili,ciemt,adamantini  : DeJe  toni  iupcrbe.br  einmcmi  Ko> 
de,  erompe  con  quclbi  lallì  alpini , Dc’gran  tUeatrii  porfidi 
lucenti,  Declieccelficoloflìimarmtlim.  Diuoratoruei nu- 
lo, al  fin  nlomc  Leptù  falde  materie  m trita  polik. . 

E>o]ce . Petr.  Nel  dolce  tempo  de  la  prima  etadr . Caiir.i7> 
Domatore.  Mar.  Quell'  huemo  amico, eh' a le  Ipall'-  ha  > vanni, 
E quei  cb’  ogni  mortai  colà  coiifuma  DomaiuV  di  Mouatchi,c 
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di  Tiranni,  Con  cui  non  c chi  contranarprcrums,  Tarlo  dd 
tempo , dl/pcnlicr  de  gli  anni , Che  feorre  ii  CieJ  con  si  lpcdi> 
xa piuma,  L si  prtAo  fenfugge,  csiicggiero,  Ch’é  taraci 
fcguitarlo  anco  il  pcnAcro . 

Edace. Giialan.  Darjuelfciigiacweognirubeltrafiico,  Tucra» 
tilt’ hai  l'inuidia,  e '1  tempo  edace . Son. 

Empio.  Tanf.  Quai  furpictregìamaisìviue,  e falde  Comefaran 
k carte, oue  fi  fonda  Contea  i denti  del  tempo  iugordo,&  cm« 
pio.  Son-7' 

itfmto.  Bron.  Quinci  de' Tofehi  cigni,  e de*  Latini,  Ondeop- 
prclìà  è rinuidta , ilten>pocUtnto,  Pia  fui  ch'oATeruiil  plet- 
tro, il  canto  inchini . Veii.l’om.  Son.68. 

Felice.  Ar.  E Tempre  par  d'vna  mcdcfnia  fede  O nc*  fclid  tempi, 
o rie'  lugubri . h'iir.4tf.  94* 

Fello.  AÌiguill.  Micheiìan  ciumi  i tempi  ofeuri,  e felli,  Che*l 
Chaos.clie  fi>  gii,  A nnoucTli . Mciam.0. 192. 

Fortunofo.  TalT.OoMcchino  parca  quali  prefego  Difonunofo 
tempo.  Cornq.io.  99. 

fofeo . Dcmb.  Per  chinar  pioggia,  o menar  fofeo  tempo.  Canz.p. 
Frangitore  edace,  imper.  D'o^ni  durerà.!  l'raiigitor*  edace  In 
breuiiriino  tempo  il  tempo  innanfe . RuA.4. 

Fugace.  Leon.  Miquirra  noi,  doue  il  fugace  tempo  SpefToCoI 
■ iuo  rinafeere , c morire , Tutto  ditlrugge , e rinouella  il  Mon- 
do. Taid.t.i. 

Gaio.  Bemb.  Fi  volto  il  gaio  tempo,  ei  lieti  giorni.  Afol.r. 
Giorni  ladri.  Petr.  L'obliuion, gli  afpcici oleari,  &adri  Hùche 
makbei  tornando,  laveranno  A morte  impctuofa  i giorni  la- 
dri. Tr.  Diu. 

Fiorrido.  Angiull.  Trema  anco  di  quel  tempo  horrido,e  cieco, 
ErcifdegraticaiacelellcCorte.  Mctam.O.  soo. 

IKuArc.  Angiiill.  E giiintoeramicl  tempo  i!!uAre,edegno,  Che 
douca  dare  il  grande  Alcide  allume.  Met.im.9.  n;. 
inefibrabile . Chiabr.  Tal*  e il  tempo  veloce,  impemofo  Del  Ciel 
tnfeorre  pcr]evictli!lor:c,  litcmpo  inelforabite , bramofo 
(jli  [uiomini  trar  ne  i lacci  de  la  morte . Vo'.t.  lib.O. 

Ingordo . AnguilJ.  E perche  il  temno  ingordo  non  s'ingegni  Tor 
la  memoria  di  si  degna  offcià . Meiam.i.  J19. 
ladro  auaro . Mar.  Folle,  non  vedi  come  A momento  à momen- 
to il  ladro  auaro  Hor'  vn  raggio,  hor*  vn  horc , Hor  da  gli  oc- 
chi,hord^  rifo  Celaramcr.iè  in/idiofo  intiola?  Né  prima  t'a-' 
vedrai  lento funo,c de ToccuIupredaF  Chete  lidia  in 
tenelTa  cercherai  forfè  in  darno,  Alhor  t'accorgerai  d'hauer 
perduto  Scioccamente,  e donato  Ad  ingordo  tiranno  Quel 
che  ad  Amor  negali! . Samp-P  i. 
ladro  mgiuriofo.  Imper.  I- per  furar  l'erernità  famofa  Altem. 
poingmriofo,  e auaro  ladro  Vnbendillinto,  c colorito  qua- 
dro.  RuA.i. 

lento. Tali  Virtù  non  è mai  vinta,  e ‘1  tempo  vola  ; Vola  quand* 
egli  è porcator  de*  mali , Ma  nel  recar’  i beni  c lento,  e zoppo, 
lorr.i.i.  s 

lunghifljmo . Tali  Caua  grotta  s'apria  nel  duro  làlTo  Di  lunghif^ 
Amueinpiauanii fitta,  i.ibcr.10. 19. 

Milyatorc.  Grill.  CoAanra.ilgranmifuratordeglianni,  Che 
Jellagionrìnoua,  c homai  rìuclle  La  Madre  antica  dcl’hcr- 
bo6  vcfte,£hAorandovà  del  Verno  i danni.  1 Son.51. 
Nubilofo.  Bcnib.  SerenJapace,enubilofoiempo  Sonl*ire,e'l 
pianto  pioggia,  i folpir  venti . i anz  |. 

Ombrofo.  Aiiguill.  Mifero  me,  di  quello  iom'allegraì,  Che’l 
mio  bel  tempo  fece  ombrofo,  e feuro . Mctam.?.  i i j.  ^ 
Ofcirro.Ar.  Con  quella  ad  incontrar  di  noicòs’haggra,  Anubi- 
lofo  iempo,ofcuro,  etriAo.  ror.j9.  78. 

Padre  de*  fecolì.  M.<r.  L'altre  fabrichepoi  fiAofe,  evaAe  Dal 
gran  padre  de’  fccoli  fiir  gua Ae . Temp.  1 f . 

Piouofo . Alam.  Mà  perche  il  tempo  alhor  piouolb,e  molle  Pur* 
il  tutto  compir  forfè  contende.  Colt.i. 

Predatore.  Ghel.  Quanti  del  tempo  predator rimali  Saldi,  di 
tempio  ornati,  e di  coltura.  Rof.9.48.  ^ 

Proceilofo . Remig.  Chiudami  quiui,  oue  lo  Aar  m*è  dolce , Atra 
iempcAa,eproccllofo tempo . £piA.i7. 

Rè  de  gli  anni . Mar.  Pompe  del  Tebro,  c ‘1  gran  nome  Latino , E 
le  glorie  di  Marte , c di  Quirino  Co*  denti  eterni  il  Rè  de  gli 
annihàrofe.  Lir.Mor.  Son.S. 

Rio.  Anguill.  Comeda!tempoingiurtofo,erìo  Dilperfo cAère 
ogni  vn  la  Maga  feorfe.  Mecam.14.  i)7. 

Secondo.  Rcmig.  OAerui  il  tempo  al  tuo  camio  fecondo,  EpiA.7. 
Sereno . Ar  £ lu  Ìor  si  fereoo  il  tempo,  e chiaro , Che  non  vi  bù 
fognò  prego,  né  voto . Fur.44>  t8. 

Sfortunato.  Tono.  CoAeicosìlulìnga,ecosì  inuica  Al’hauer*, 
à le  pompe,  & à i diletti , Ad  opprimere  i giudi,  & erger*  empi, 
Che  non  fur  mai  si  sfortuoaci  tempi , io  cui  unti  per  lei  fofe 
feroiofeai,  Cana. 
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Temprawre . Brace.  VolgonA  intanto,  e ràncnando  rii  anni  fet 
gli  dodeci  alberghi  il  vecchio  alato , Temprator  oc  i diletti,  e 
degliaftànni  Dilacerba  à DauincìJcorpiagaio.  Vrb.ti.6t. 

Teloro  {ueaciAimo . Leon.  Ahi  eh*  à i'huom  w Natura  liberale 
D*vn  loJ,  mi  fugacìAìmo  teforo , Del  tempo  dico,  e cu  lo  fyvu 
di  10 vano.  Taid.j. ). 

Tiranno.  Brace.  Mi  il  tempo  ineuirabile  tiranno  Delecofequà 
giti,  che ’]  Mondo  voluc.  Vrb.i.i6. 

Tranquillo.  Car.  Io  fcoglio,  quando  è tempo  Tranquillo,  hi 
ne  rafcìutto  vna pianura . En.j. 

Trauagliato.  Remig.  con  lei  ragiono , Econleipaflb  il  traua- 
gliaio tempo.  EpiA.ij. 

Tr(<mba  di  morte . Kin.  E indarno  la  minaccia  Qtiel 

lor  tromba  di  morte.  Che  il  tuo  pennello, ò Guido,  ài  rio  meC 
faggro  Qual)  radente  acciar  tronca  le  braccia.  i.Canz.i6. 

Turbato.  TaA.  Perche  1 turbati  tempi  Volge  fortuna  oue  lampeg- 
gi a, ‘c  tuona.  Canz. 

Vccchiarello.  Mar.  llvecchiarcldalevclocipmme  Qui  ridarle 
in  vn  monte  ha  per  coftumc . 

Vecchio  alato . Giuli.  Ma  pur  quando  Acurt  Sieno  da  gli  vrtt  del 
gran  vecchio  alato . Od.t. 

Vecchio  grande . Mar,  Verri  verrà  quell*  bora , Che  del  gran  vec- 
chio il  vomere  corrente  Solcando  il  volto  modi  brutte  rughe, 
C om* hor  crcfpa  lui  la  chionu,  Farà  crelpa  la  guaocia.Sàp.p.t. 

Vecchio  &c.  Anguill,  Vn’ altro  vecchio  più  grato,  e più  bello 
Ve  molto  amato, e conofciuio  poco  : Ha  Tali,  e vola  ogni  hot 
com' vn’ vcccllo , E par  che  non  A moua  mai  di  loco:  Horfe 
nc  Aa  col  Verno,  hor  col  fratello,  Hor  con  colei,  c’hi  ne  io 
fpecchioilfoco,  Hor  con  l’allegra  Primauera  il  vedi,  Ncmai 
tien  fermi  i fuoi  veloci  piedi . Con  oiialunque  fi  Aia,vnol  man- 
giar fvmprc , £ obi  poco  prctioA  «:oJe  ; D’acciaro  hi  i denti, 
e di  si  dure  tempre , Ch’  ogni  Iporcltia , ogni  durezza  rodc^  : 
Parch’iikrro,  e racciardiuori,e  Aempre,  E fe  A nuoti  irouar 
cofcpiùfode,  Aiamolcophì  fi  pafca,e  Anutrìcni  DtAarue 
roite,c  d'cdihci  antichi . Se  ben* il  tempo  c tanto  ir^ordo  vec. 
chio,  C.  h’  a lungo  aiidarc  ogni  cola  confuma , Egli  è padre  del 
vcro,vniume,  MI  fpecchio,  Ch'ogni  internopenAef  fcuopre, 
& alloma  : Ha  si  buon*  occhio,  c $1  fotrìle  orecchio , Che  non 
bifogna , eh*  alcun  A prefuma  Parlar  mat  si  fccreto , o mai  far* 
opra  Si  fol, ch*  ci^lt  non l'odj,vegga,  efeuopra.  r'iòcheife- 
coll  fuoi  gli  dan  dauante , F.  i luAn,  e gli  anni,  e 1 meA,  e i gior. 
ni,  e l'horc , S'mgota  inAno  a)  porAdo,  e M diamante , Non  che 
il  gaudio,  e ‘1  dolor , l’odio , e J’amorc , Trangugia  le  fcriiture 
tutte  quante,  Mangiala  gtorìa  altrui , l'arme,  e'*l  valore.  Sol 
tre  libri  v'hà  felui  ornati  d*oro.  Incoronati  di  palma,  e d'allo- 
ro . Mctam.s.  t).  14  16. 

Vecchione.  Imper.  Giàfquarcìate,  sii  infrante,  e già  dipinte 
Da  quel  bianco  vecchion , eh*  entro  H fuo  tempo  Chiude  ogni 
tempo  altrui, di  negro  Almo.  RuA.4. 

Vcelio  alato.  Mar.  L’cternirà.che  AatÀIe,  e coAante  Del  veglio 
alato  il  vago  volo  aArena.  Temp.ij. 

Vorace.  Col.  E fe 'I  tempo  vorace  i nomi  e Ainfe,  Suagloriai 
quella  legge  non  s'eAcndc.  Rim.Son.ti. 

Vftiero . Pai.  Ou'  è THonor  cuAodc,  il  Tempo  vfeiero , Che  fot 
quindi  la  gloriai  pochi aprìo.  Son. 

Tampnc.  qualiti , modi , maniere,  di^oAiioni d’animo,  canti» 
confotunze,  accenti  : diccA  anco  di  feno . 

Adamantine.  TaAC  E pur  sù  l'elmo  il  coglie , e indarno  fempre , 
Cherelmoadamaniinehauea  le  tempre,  Liber.?-  88. 

Amorofe.  Petr.  C'horfblì'iu  l^nto  al  latte,  Bei  la  culla  Per 
non prouar de l'amorofe tempre.  Canr.47* 

Angeliche.  Tad  Emangeliche  tempre  odiledue  Sirene,  e*J 
mondi  lor  celcAe  lira.  Ubcr.14.9. 

CcleAi.  Leon.  PoAà  dardo  amorofovsbergo,  e feudo,  Minoa 
già  feudo  di  celdle  tempra.  Taid.3*  1. 

Contrarie»  Tad  Frisi  contrarie  tempre  in  ghiaccio , e in  foco» 
In  tifo,  ein  pianto, efei  paura»efpene,  Inforù  ogni  fuo  fta» 
IO,  e di  lor  gioco  La  ingannatrice  donna  à prender  viene..»  • 
Libcr.4.9J« 

Damafchine . Ghel  Hauea  di  tempra  Damafehina,  e corta , Pie- 
tro vna  lama.  RoCii.  1^. 

Diletiofe.  Rin.  Ilbeicantohilechiaui  Delpianto.deldolor: 
fammi vdirfempre  Spafmatt  accenti,  e dileaofe tempre.  i« 
Cinz  j6. 

Diurne.  Tad  equeAodardo  E'ditemprediutne,eimprìinea- 
more  DouunqueAede.  Amint. p/ol. 

Dogliofe.  Tol.  Oli  adanni  mai  da  me  non  pianti  i pieno,  Seta 
prù  dogliofe  tempre  hoggt  vdireie , Deh  intenerite , amanti,  i 
voAricori.  Son.4. 

Dolci . Petr.  Nc  mai  in  si  dola,  e in  si  foaui  tempre  Riibnar  iqw 
pigliamorofiguai.  Cana-e. 
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Dolorofc . Tan/l  Md  fenza  oprarpjò  dolorofe  tempre , Senza  ccn 
car  veleni,  laca,  o ferri , Ahi  lalTo,e  non  douria,  fc  foiTc  forte, 
Ballar  la  doglia  fola  i danni  mone  ^ Lagr.  i. 

Dure . Anguilf  D’acciaio  hi  i deoci,e  di  sì  dure  tempre , Ch'  ogni 
durezza  rode.  Meum.s.s4« 

Elette . Talli  Ch'  i la  famola  mazza  oppor  noo  gioua  O doppio 
fcudo,o  tempra  d'elmo  eletta.  L1lxr.1p.4d. 

Eterne.  Anguilf.  Son  felice hor,  larò felice  Tempre  Mentre  rotin 
del Ciell'ctcme tempre.  Metam.0. 101. 

Fciidemì.  Anguill.  Ma  le  tempre  del  Ciel  fendenti,  e dure  Lì  fui 
cadérla  mano,  eia  bipenne.  Metam.f.  |o. 

Fine.  Taif.  Tempra  non  follerebbe,  ancorché  fina  Fonè,e  d’ac- 
ciaio nò, midi  diamante.  Libcr.y.as. 

Finifliinc  • J all  E la  lolita  fpada  al  fianco  appende , Ch*  è di  icro. 
pra  fimlTmia,  e vetufia . 1 iber.7. 51. 

Frali.  Tanf  Non  vitò  per  allungar  tue  frati  tempre  Vccidcr  l’al- 
ma nata  d viuer  femore.  Lagr.i.$i. 

Gloriofe.Ohel.  d ce  fenza  mimra  GIoria,e  grandezza  in  glorio. 
fc  tempre  Come  fu  nel  principio,  adcflb,e  icinpre . Rol.19.ap. 

Incorruttibili.  Mar.  ioimo,ioardo  Dipuroardor,d'amorcc. 
Ielle, ecome  IlCieloincorruttibilthaleiempre,  Cosil’alta 
mia  fiamma  àrderà  Tempre.  Samp.P.j. 

Luminofe.  GheL  Oue  teo  vai  reco  tua  madre  c Tempre,  Qual* 
ombra  il  corpo,  o pur*  ardente  à pieno  Raggio  rn  bei  Sol  di 
lumtnofe  tempre . RoCio.  U4. 

Mirabili.  Giiar.  amor’,&odio  Cpnsimirabilcempreinvacor 
fnilli.  Pall.i. 5. 

Perfette.  Teff.  Tempre  vie  più  perfette  Somminiftravìrtute  à 
vn  petto  forte  Si  eh*  inerme  trionfa,  e vince  ignudo . Lir.i4> 

ricrole.Gorel.  Parmelavdir,  che  con  pietofe  tempre  Mccod'a- 
mor,  come  folca,  contraili.  Canz.i|. 

Salde.  Mar.  Esù  l'elmetto,  ch*  è di  falda  tempra  La  Fenice  im- 
mortai  auando  s’infempra . 

Soaui . Molz.  Qual'  Ibla,  o qual*  Arabia  t cari  odori  Vi  diede,  e ‘1 
miei  di  si  foaui tempre.  Son.7d. 

Sublimi . Mar.  Nacqui  di  rozo  fabro , Mà  dì  manelli  à flrepito,  e 
di  lime  Fabricai  d’harmonia  tempra  fublime.  Galcr.Ritr. 

Terrene.  Tafl*.  Frangcfi  il  ferro  alhor(  che  non  refìlie  Di  fucina 
mortai  tempra  terrena  Ad  armi  incorruttibili  ) Liber.7.  pj. 

Varie.  TafL  Sin  che  di  varie  tempre  vn  mdlo  fàccia , Ch*  à la  ma* 
chiiiahoftils’appigli, cl’arda.  Liber.it.  17. 

Tskua  . quella  teia,che  fi  llcnde  per  riparare  il  Sole,  o la  pioggia. 

Altera.  lalT.  Verroi'a]tera,ericcatcndaipafn  LabcUacoppia 
immammencetorfe.  Rinal.8. 4t. 

Ampia.  Tafi^  Giuntinelvallojel’ordinegiifciolco,  Si riuolge 
Goflredo  i l’ampia  tenda . Conq.14.  ti- 

Aflediatrice.  Brace.  Mà  già  da  l'herefia  gli  animi  Inglefi,  E più 
d’ogni altro  ilBochingan  s’accende,  LaSanconiaa  igumbrar 
d'armi Francefi , £ sbòraglLar  l'aflèdiairtcì  tende,  kocc.4- 

Eccella.  Tafl.  Persi  profondo  horror  l’ecccife  tende  D'allaiir 
Tenipio,  e d'infiammar  dcllina.  Conq.io.  i$. 

Famofa . TafT  ali  quel,  eh'  a gli  altri  tu  preponi,c  Icegli  Ne' tuoi 
conuici  in  si  faniofà  tenda  » Conq.14.  i- 

Grande.  Talt  E in  quello  mezo  il  capitan  piagato  Ne  la  gran 
tenda fuagiis’e raccolto.  Liberi  1. 68. 

Infame.  TaÌT.  Fu^gi,  Atgilan, non  vedi  homai  lalucc?  Fucile 
tende  infami,  e F empio  Duce . Liber.8. 60. 

Beale . Brace.  Tenda  reale  il  Buchmgan  difiònde , Che  *1  di  den- 
tro  hà  di  feta,  e t lembi  d'oro . Rocc.f . j. 

Sublime  .Tafl*.  Di  tai  figure  la  lliblime  renda,  E di  rami  di  palme, 
o pur  d'alloro  Par  eh’  intorno  verdeggi , e in  mezo  rplendal# . 
Conqj.TO. 

Superba . Anguill.  Ne  le  fiiperbe  rende  entrii  dì  Rhefb , £ tolfi  i 
lui  co*  Tuoi  l'aura,  e l’accento . Metam.tj^  po. 

Tint»re.  buio,ofcuricà,tencbrofica. 

Amiche . T^.  fi  di  sì  acerbo  lutto  à gli  occhi  Tuoi  Parte  J’amiche 
tenebre  ceJaro . Liber.p. 

Ancofeiofe.  Tanfi  E mirando  le  tenebre  an^lciofe  Agli  occhi 
«Ipenficr  fc  gli  apprefenta  Qyal’ elTerde  l’horrorgraue,  & 
e^no,  Se  quello  é tal  eh’  adombra  il  vcrod  nferno  .'Xagr.  f . j 7. 

Caliginolé.  Tair  Morda  caliginofe  altccenebre  Giàtrapaifatii 
la  ferena  luce . Mond.  t. 

Cieche.  Taffi  Vaflenefrcnolofo,  oue  nc*l  mena  Per  le  tenebre 
cieche  vn  cieco  duce . Liber.t.  80. 

Cupe . Tanfi  <^al*  era  alhor  quando  vfei  fuor  di  quelle  Tenebre 
dela^oica7ol(e,ccupe.  La^.ii.  77. 

Dt^lioie.Murr.  Solpercheèonimeprefago  Di  tenebre  doglio* 

K A quelle  erranti  mie  ludamomic.  Rim.Madr.ji. 

Dolenti . Mar.  Con  gli  occhi,onde  n’hauea  falute,e  vita  Rifchia. 
ro  le  Tue  tenebre  dolenti.  Lir.  Bofich.  Son.8i. 

X^ubbiofie . Brace  Da  fieguire  il  fiuo  prò  oc  le  dubbiole  Tenebre, 


edafchiuardanno.cperiglio.  Vrb.6.  j8.  ' ' 

Eterne . Car.  Porundo  gli  occhi  fiuoi  tenebre  eterne . En  f 

Folte.  Pctr.  E da  si  folte  tenebre  mi  parta , Volando  ramo  su  nel 
bti  rereno,  Ch' io vcggia il  mio  «gnor-,  e Umiadonii.^. 
SOU.ÌO6. 

Horrende.  Ceba.  Tocca  il  Ré  con  le  man  tenebre  horrcnde . E 
perde  il  molo,  e gb  s’arriccia  il  pelo . Eli.  1 8.  «o. 

Horridc . TalT.  GoHiedo  a lui  come  horrida  icnebra , Ei  dal  fa- 
to  non  ha  fcampo,o latebra . Coiiq.t4.  117. 

Infcllc.  Tanf.  E cosi  nc  le  infcllc  Tenebre  del  limor , ne  le  prò. 
celle,  Torcerdavoilepianicinnondouea.  La"r.i.7.  ^ 

Maligne.  Tafif.  Màda  la  chiara  luce  indarno  huoni  tenta  Dar 
piincipio  a le  tenebre  maligne . Mond.) . 

Oicurc.  Anguill.  Scupiiccogu’ vn,  che 'I  Sol  sì  toflo  rotte  Hab* 
bialc  ofcurc  tenebre à la  notte.  Meiam.4.  j. 

Placide.  Brace.  La Proponnde  varco ,c *1  uJcondofo  Perl^ 
placide  tenebre  la  notte.  Croc.ji.  5^. 

Profonde.  Leon.  kqiKlJe,chcgiaintcncbfeprofondc  Ceneri 
Iparfc  giacquero  Tepoite . Taid.  Ch.  x. 

Sozze . Impcr.  Quei,  quei,  eh'  okura  ot:ni  altra  luce  illima  Fuor 
che  le  Colie  fuc  tenebre  infaultc . E Ihiaro  finge  ,1  la  mal  chia- 
ra vita  L'inceno  lume  de  la  notte,  o 1 giorno  Di  notturna  ca- 
ligtnccopcTCo.  Kull.i. 

Squàhdc.  Brace.  Da  le  fqualidc  tenebre  mortali  Sorge  più  sù  di 
ogni  lucente  Ipcra . Vrb.ij.7. 

Trine.  Tanfi  C^amio  crede,  eh' al  Sol  chiaro,  & allegro  Ceder 
debban ic mUcalte tenebre.  Lagr. 5. ;o. 

Timw)  . ifola  nel  mare  Egeo  tra  .Mitiltnc,  & Hclefiponto . 

Sacra.  Mar.  fidi  Tcncdolacra,  al  biondo  Dio  Prende,  c poi  fa- 
fcialamal  fiJalponda,  Che  rhoUc  Greca  afeofe  cimo  il  fiuo 
porto  Per  far*  a Troia  fua  l’vitmio  tono . 

TiMiuzaA.  alfecto. 

Dolce . Mar.  Quali  vn  balen  di  tenerezza  dolce  Gli  ficcnde  al  cor, 
che  io  rinfranca,  c molcc . 

pura . Ghel.  pianfer  di  pura  tenerezza,  c primo  Parlò  per  tutti  il 
padre  Adamo  ai  primo.  Kor.x4.  19. 

Soaue.  Mar.  Non  ti  manchino  aucora  Accenti  lufioghieri , Pa- 
rolcttc  dimefle,  Languidezze  profonde  , Tenerezze  foaui. 
Fremiti  folpirofi , Gemiti  afi'ettuofi . bptt.j. 

Vezzofa.Mar.  Veniamo  ai  più  foaui.  In  cui  con  dolce  vcni^ 
D’amervezzofe,  e molli  Le  tenerezze,  c le  dciicieefprime. 
Samp.  iM. 

TsNOftì' . ordine,  foggeirojfioflaoza  del  contenuto,  continuatio- 
nc,  prcgrcflo  ùciia  cola . 

Amorofu.  Aduli.  Mainciòdifibrme  poi  Dai  tenore  amorofo 
De  la  iTiia  cara  lidia.  Rim.  Idil.i. 

Afpro.  Ceba.  Lodapcròdelafcntcnza  prima  L’afpro  tener’,  e 
fra  i niiniKn  chiama  Chi  d’cficquir  crudele  vfiicio  cllima_. . 
ElLi.  )6. 

Coltante.  Brace.  Midi  faggio  configJio armarli  il  petto,  £il 
freno  imporre  al  vaneggiar  de*  palli.  De  la  vita  vn  lenor  co- 
llante, c retto.  Che  noi)  pogui  fòuerduo,  c non  s'abbalfi. 
Vrb.8.4. 


Crudele.  Mar.  O di  liclletenor  crudele,  efearfo.  Quante  nc- 
chezze  vn  picioi  marmo  inuolue  ! Lir. Lugubr.  Son.  1 1 . 

Crudo.  Ber.  Ecco,  ò crudo  tenor  d’infaulU  torce.  Nel  latteo  mar 
del  già  bramato  feno.  Prim.  Som 

Ferino.  Brun.  E di  lidie  tenor*  afpro,c  «ierìno.  Negò  Tempre  al 
mio  ingegno  aure  feconde.  Pali 

Force.  B;.mb.  6 forte  Tenor  di  lidie,  ò già  mia  fpeme,  e vanto, 
Meglio  m'era  ilmonr,  che  viucr  tanto  . Can7«4. 

Inquieto.  Achill.  Ma  qui,  ma  qui  non polà  L’inquieto  tenor  de 
la  mia  Ucila . Rim.  ldij.6. 

Saldo . Mar.  E tu  ben  lai,  che  del  Motor  fourano , Che  con  faldo 
lenor  regge  le  lidie,  Alcun  non  può  di  noi  romper  le  leggi. 
£pÌM. 

Siaoile.  Tali  Aure  frefehe  mai  Tempre,  & odorate,  Vifpiraa.^ 
con  tenor  Itabile,  e cerco.  Liber.jj.  5j. 

Tenore,  harnioma, mdodij . 

Aito.  Tanfi  Perche, dicca,cosìnon pongo  in  vfo  L'alto  tener 
de  le  beate  note.  Lagr.;.  ji. 

Lufinghicro.  Mar.  Al  tener  lufinghiero  De  l’arguto  llromcnro 
Taciturni  fi  Itauaiio,  c folpcfi . Samp.  1 . 

Placido . Ghel.  Quando  ella  difTe  in  placido  tenore  L’anima  mia 
fa  grande  il  Tuo  Signore.  Kof.4.  ;i. 

Tekiativo.  temamemo,  f*ggio,proua. 

Crudele. Gatt.  Tcncatiuo  crude!  tolio  gli  accorre,  Pervederfè 
rinun  Ipirto  di  vita  Nel  Dio  confitto.  Addol.x4. 44. 

Tenzoni  . coutralto,  combattimento,  anco  di  parole . 

Acerbi . Brace.  Epugnansì,cheiviacicorGhriliiam  NeJ'aCcrba 
teuzoocaggiouo  citimi.  Cioc.$.46. 

Ama 


TER 

Amara»  Brace.  Non  li  dee  trifucgliar  ehi  noa  prepari  Morfipiìk 
crudi  alla  tenzone  amara.  Roccij.8. 

Afpra.  Tali.  Ma  Teglie  aJirouearpracenzonpedelbe  Fri  Baldo. 
uino> e Muleaflc  intanto.  Liber.io.  48* 

Crudele . Tale  Tal  Cleopatra  al  fccolo  vetufto  Sola  fuggia  da  la 
tenzon crudele.  Liber.to.  118. 

Dubbio^.  Brace.  Mirate  là  come  vaneggia,  & erra  Ladubbiofa 
teuzonne’ campi  aprici.  Croc.jo.  7^. 

Fera.  Tali.  11  tnagnanimo  Hcroe  fra  canto  apprella  Ala fen.^ 
icnioQ  Tarme,  c l'ardire . Libcr.7. 17. 

Fundia.  Brace  Equalliagrauc,  e qual  Icggicr  periglio  Ranv 
mentii  lui  ne  la  tettzoniunefta.  Crocti. 

Crata.  ValuaC  Quel  grande  Imperaior,  che  *1  nome  porta  Dal 
rotto  mento , e Bato  eifer  lì  crede , Che  in  Italia  veder  graca.j 
tenzone  Facdfe pria  tra  Tanicra,  e 'J falcone.  Cacc.;.  u. 

Horrida.  Mar.  Oruenon  iÙ  detto,  in  horride  tenzoni  Auezzoi 
fìrangolar  lign,  elconi. 

Maligna.  Tait  Fùqudta  forfè  imaginaiapuerra,  E d'altra  guer- 
ra pur*  iniaso,ed  ombra , E fimuìaao  di  tenzon  maligna , Che 
le  Natura  dfuo  Fatto»  auuerfa . Mond.i. 

Marciale . Quer.  be  '1  miri  o i'haiia,  o '1  ferro  oprar  pugnando  In 
Martiaiicnzone.  Son.6. 

Murale.  Tafl*.  Mentre  con  tal  valor  s'erano  Hrecte  L'audacì  fchie> 
re  a la  tenzon  murale.  Liber.11.41> 

Oiiinaia.  Tilt.  Cosi  né  ceder  qui,  ne  là  piegare  Si  vede  Toftina- 
ca afpra  tenzone»  Liber.9.  ss. 

PacilÌLa.  Mar.  Per  cui  pattando  poi  dennoi  campioni  Rappre- 
Tentar  pacifiche  tenzoni . 

Rabbiofa.  Selu.  QuelT amorofo agone,  Anzi,  JalTo,  rabbiolà 
afpratenzone,  Che  con  feroce , edita  Guerrera  band' ogni 
tempo  i Tenti  mici . P.i. 

Rigida.  Gaie.  NeToOinara,  e rigida  tenzone  Due  cari  figU  il 
crudo  Re  gli  prende . Scoi.j.sj. 

Singolare.  Tati.  Priuatocaualier , non  tuo  campione  Verrò  co’ 
Franchi  i (ingoiar  tenzone . Liberò,  ij. 

Soaue.  Rin.  Ogradua  vnionc , O foaue  tenzone , Ouedelfe* 
ntorc  Vezzi tian Tarmi, e tia lo fdegno amore.  5. Cinz. 

Tempcttofa.  Imper.  equi  rinforza  A cempcllofe, humbili ten- 
zoni Borea, Zefiro, Coro,  Aulirò,  Aquilone.  Kull.is. 

Teri-ktio.  poetacomico,  nato  in  Cartaguie,  Liberto  di  Tcren- 
tio  Lucano. 

Africano.  Mar.  Nè  di  perle,  nè  d'oro  Arene,  o conca  in  grembo 
a voi  nafeonde  Auare,  &auid‘onde  M^ior  dì  quel,  che  fo- 
ro , Che  l'arguto  Africano  in  voi  ripot^  Eterna  gloria  del 
fcruile  dato , Et  honorc  immorul  del  Tocco  aurato . Oa> 
ier.  Kicr. 

TtJtEo . Rè  di  Tracia,  figlio  di  Marre,  e di  BiHonide  Ninfa,  il  qua. 
le  hauendo  prefa  pcrmonlielTogne  figiu  di  Pandione  Re  di 
Atene,  sforzò  Filomena  lua  cognata . 

Figlio  di  Marte.  Anguill.  Tereogli  empi  fcacctò  Barbari  audaci 
Figlio  di  Marce,  Imperator  de'  Traci . Metam.ò.  ss  7. 

Infame.  Lor.  CantauaancoSilcnlaficravoglia  De  l'infame,  e 
crudcT empio T..rco,  Chede  tabella  Aia cogiiauacccfo  La 
OH'iia  al  boico , c 'J  Tuo  defio  sfogato , Senza  uugua  la  lafcia  a* 
lupi  in  preda,  tgl.6. 

TiRoo.  lafpalla. 

Afpro.  Tatf-  E cinghiali  arricciar  Tafpre  lor  terga , Ec  aprir 
gran  bocca  orti, e ieviii.  Liócr.14.  7|. 

Duio.  Car.  Per  fua  corazza  hauca  d'iutpido  toro  Vn  duro  tee. 
gu.  En.it. 

Fuggiciuo.  Taft.  E’ivide  (alti  fera  vifta  ) al  dolce  albergo  Dar 
hcitololofuggitiuoil  tergo.  Libcr.iò.  JS. 

Hitpido.  Guar.  Volle  cangiar*  in  femimli  ipoglie  Del  feroce^ 
Jcon  l'hifpido  tergo . Pali.  1.1. 

Impcnctraoi.e . Car.  Che  le  piume,  e le  terga  ad  ogni  colpo  Ha. 
ucano  impenetrabili,  e ficurc.  bn-j. 

Infaticabile.  Mar.  li  tempjobeJ,che’lmiopenfierdifegna,  Sul 
tergo  infaticabile  follcgna.  Temp.i4> 

Lar.ofo . VaJuaf.  La  iicfia  accoru  volpe,  anzi  fallace , Non  fotto 
terra  alhor  pone  il  tuo  albergo , Ma  tutto  al  boi  feopre  il  Uno. 
fo tergo.  Cacc.j.4s. 

Fiumolo.  Piac.  bd  1 piumofi terghi  Fregiano  i bianchi  cigni,  e 
piu  non  geme  11  gdofo  torcilo, e tutto  altiero  Rigne  Aipcrbo 
tl  portatordefinero..  p.s.  Od.M. 

Qiudrato  • Mar.  Snudo  le  terga  ben  quadrate,  e grollè . 

Scagliofo.  1 ar.  E due  fcrpenii  tiretto  L'auuinler  si,  chele  tea. 
glinte  terga  Con  due  fpireuel  petto,  e due  nel  colio  Glirac. 
chicfero  il  fiato.  Eu.s. 

Splendido.  Angnill  Volte  c’hi  il  Sol  le  fuc  fplendide  terga  Al 
Aio  nobii  palazzo,  che  gii  vede . Mctam.4.  sis. 

^uamofo.  Car.  Vn  gran  lubrico  ferpe  Con  le  cerulee  Aie  tqua. 


TER 

nefeteigi  Sengtodiulncolando.  En.f. 

Tjxmim  . parte  cArema,  confino,  fpatio  di  tempo,  tempo  prefiL 
fo,  Italo,  eikre . 

EcccJfo.  Mar.  Quei,  che  de  TOcean  chiudendo  il  varco  Fondò 
termini  eccelfi,  c mete  altere . Galer.  Fauol. 

Fifib . Brace  e far,  che  i'edifitio  tomi  Al  Aio  tennine  fitlo  i noi 
benlice.  Roceis.is* 

Oteuro.  Brace.  Mifirattien,  chelipargraue,  e duro  SuebeL 
Topre  adombrar  termine  oRuro.  Croc.as.  6%. 

Perìgliofo . Ar.  Ch'  era  pugnando  per  la  fe  di  Chriflo  A periglio, 
fo  termine  riJuf IO . Fur.4|.  19. 

PrefitTo.  Brace.  £*1  termine  prefifib à l’alrrui  teampo  L'acoeu 
ta,  e la  battaglia  fi  fofpende.  Rocc.is.iS> 

TtuMoooNTz . fiume  di 'lemifica  città  della  Cappadocia,  nobili- 
tato per  la  fede  delle  Amazoni . 

Veloce.  A nguill.  Arfe in  Scithu il  veloce Tcrmodonte,  InSpi. 

gna  ilTago,  che’l  tuo  letto  indora . Mcum.x.81. 

Tmra.  elemento  di  qualsia  fredda , efecca.  Si  prende  anco  per 
il  Aiolo  della  terra . 

AlHicia . TalL  Ma  la  terra,  che  dianzi  aiflitta,  & egra  Di  felTure  le 
membra hauea ripiene.  Lìbcr.i;.  78. 

Ampia.  TalL  Quando  egli  auuicn,  che  t fondamenti  feota  De 
Tampiatcrra,e  Iccittapercota.  Libcr.7.  81. 

AnguAa.  Leon.  Non  vedete  la  terra  angulta,  & ima,  Che  ferra 
in  breuc  giro  e gli  ori,  c gli  oAri , £ le  gemme , e gli  fceitrì , e 
le  corone  ^ Taid.  ProL 

Arida . Ghel.  Qiiando  l'arida  terra,  e tcnebrofa  Scaldò  di  luce,  il 
tuo  Iplendor vi fuc . Rof.s.sS. 

Afuutu.  TalL  Ma  i Franchi  in  (erra  afeiutta,  e non  amena  Gii 
non  faranno  a tolerarbaltami.  Liber.ij.  14. 

Canuta.  Mar.  Quella  terra  fiorita,  Che  verdeggiando  ala  fia. 

f;ionnouella,  Hor  fi  mottrasi  bella , Non  prima  il  primo  ge. 
0 Verrà  a ficcar  dal  Ciclo,  che  con  arida  faccia,  cchioau 
hirfuta,  Ftarugofa,  e canuta,  ^amp.  P.i. 

Caucrnofa . Tali,  b per  olLure,  c tenebrofe  Itrade  Sotto  la  cauet. 

noia, c rara  terra  SeinedclimoilinardtuidCjepirte.  Mond.j. 
Comune.  Brace.  Fiala  terra  comune,  efenza  il  freno  Dì  confi. 

ne  odiofo  arata,  c colta  . Rocc.4.  9. 

Con  Amedei  Ciclo.  Cab  lu  pudica  conforte  Del  Ciel  ; tu  geni, 
enee  Dictò,c'hàvita,  emorte;  Tu  del  Aiondo  nodrice , Ceiu 
tro,  bafit,  e tcloro , C'hai  ne  la  fronte  i fior,  nel  grembo  Toro; 
Terra,  nido,  alimento,  E tomba  àia  tua  prole  i Tu,c’horaìl 
crin  d'argento , Et  hora  hai  d’oro,  e '1  Sole,  E godi,  e brami,  e 
intanto  Seperte piange  il Ciel  ridi  al  luo pianto,  j.i. 
Elemento  immobile . Brun.  i he  con  immcnlc  braccia  in  firn  fi 
Annge  L’immobile  elemento . Eufr. 

Fanciulla.  Mar.  Fanciulla  in  prima  inphirlandò  di  fiori  Lefue.^ 
chiome  la  terra , e verdeggiante  piena  d'odor  d’amor  l'herbe, 
e le  piante,  Spiegò  AiperUa  1 Atoinoucllt  honori.  Gtouinet. 
tapoi  bionda  igraui  ardori  Sfogò  col  Ciel,  Aio  non  ingrato 
amante,  E da  le  acccfc  vifcerc  anhclantc.  In  vece  di  lolpir 
traile  vapori . Indi  matura  al  Sol  dolce,  e fercno  F'àquc*  parti 
feconda  efpor  veduta,  Onde  grauido  hauea  pur  dianzi  iJ  feoo . 
Hor  giunta  la  Ibgion  fredda, c canuta , Di  rughe  il  volto,  il  enti 
di  neuc  hi  pieno  : Cosi  Rato,  & eia  qui  giù  fi  muta.  iir.  Mo- 
ral.  Son.s. 

Fangola . TanC  Ed  io  crude!  fon  vivo , & hò  veduto  11  bel  vifo 
Itamparlar^ofatcrra.  Lagr.is.  sò. 

Feconda . TalL  Fu  già  terra  feconda,  almo  paefe , Hoc*  acquea 
fon  bituminofe,  e calde . Libcr.  10. 6 1. 

Grauida  • Anguiil.  Qual  de  la  Icorza  incidi  elee  la  pece , Qi^  de 
la  terra  grauida  il  bitume . Metani. 9.  jsj. 

Herbofa.  Angui)].  Oionco  non  fa  ne  Torlo  al  fonte  noia.  Mi 
terra  herboù , e A>da  il  fà  si  illuArc , Ch’  auanza  ogni  artifido 
human  piti  raro . Metam.4. 169. 

Immenlà.  AnguiU.  Tutto  i Timmenfa  terra  imbianco  il  lènOf 
Quando  in  giù  verfo  il  mio  gelido  lembo . Mecanvò.  400. 
Immobik.  TaiL  Soidc'colpiilrimbombointornomofie  L’ìnu 
mobil  terra,  e rifonarne  i monti.  Liber.6.4i> 

Infeconda.  GrilL  Ahi  fiam  terra  infeconda,  ed  io  Am  Gfib.  1.' 
Son.sj. 

Ingorda . Remig.  Aprafi  pur  l'ingorda  iena , e quelle  Membra 
s'inehioua.  Epilfj. 

Infenfibile.  TalL  Od’immeafo  dolor  vano  conforto.  Incrudì* 
lir  ne TinlcnfibiJ  terra.  Liber.9.  88. 

Madre  comune.  TalL  Altri  adora  le  belue  ; altri  la  grande  CtK 
mune  Madre  j il  Sole  alrri,  e le  llelle . Liber.is.s8. 

Madre  grande . TalL  Tal  Aiol  fendendo  il  liquido  fercno  SiellA 
cader  de  la  gran  Madre  in  Arno.  Libcr.p.  òs.| 

MaJuagia . Anguiil.  Maluagta  terra, e di  quei  Autd  indegna,  Ond* 
bò  latti  i tuoi  campi  alteri,  e licci  • Hetam.s . 1 S6. 

Mifis* 
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Ali/fra . Tifll  Nc  pur>  mi/era  terra,  ì la  tua  fete  Son  da  ]*auart_> 
Luna  aitnen  conccHc  Sue  ru^dorelliUe,  e l'herbe,  e i fiori 
Bramano  in  damo  ilor  vitali  numori.  Libór.;.  jj. 

Nodrice  • Imper.  Inanimata  in  fé  medefina,  & alma  Pur  de*  mor- 
tali, anzi  nodricc  eterna,  fi  madre  vniuerial  terra  feconda. 
RuR.4. 

Nuda.  TalL  Che  l'marpriarauanotturna,e*lgeio  In  terra  nu. 
da,  e fotto  aperto  Ciclo  . Liìier.  8.  x6. 

Odiola . Tafi*.  Cade,  e co’  denti  l’odioù  terra  Pieno  di  rabbia  in 
All  morire  afiérra . Liberp.  78. 

Opaca.  TaA.  parte  di  quei,  che  fon  del  fondo  vfcici  Cab'gtnofo 
de  l’opaca  terra . Conq.id.  ij- 

Ofeura.  Leon.  O pur  quando  àl’olcuraimmobil  terra  Coman- 
dò, che  s’aprid'e  infin  dal  centro . Taid.  l-'rol. 

Peruerfifiima . Manzin.  peiuerfiiTuna  terra , Che  materie  prefiafii 
al  nafceiniio.  Pier.;. 

Polueroià . Aoguill.  Di  rilloro  à l' aiciutto,  anzi  arfo  feno  De  la 
diArutta,  e poluerofa  terra . Metam.4*  108. 

Prodiga . Anguill.  Se  la  prodiga  terra  i noi  nutrifee  Tant'  alberi, 
e tant’  herbe,  ond’ ella abonda . Metam. n.  $6, 

Rusoù.  Imper.  E quel  fecreio  Aio  non  fcuopre  altrui  Nelvec- 
cniofen l'ampia  rugoCi terra,  £pur'annolasi,$ifertiranco 
De  la  viua,  evitai  fua  prole  ogm  hora^  KuA.j. 

Scabrofa . Mar.  Mira  de  raria  molle  il  fotti!  velo , Mira  feabrofa, 
e ruuida  la  terra  • 

Strameggiata.  Anguill.  p.  le  Aiepiume  fon , douc  lafecca , La^ 
non  ben  Tempre Urameggiata  terra.  Metam. 1. 171* 

Vedoua . Manzin.  E tu,  vedoua  terra , Infenuca  nemica , Tu  puoi 
Aorirripofi.  Fler.j.j. 

Vile  .Mar.  Era  indegna  di  te,  del  cuofplendore  La  terra  vii:  co- 
si A tronca,  e fucile  Per  ornarne  poi  tempio  il  più  belfiore. 
Lir.  Lugub.  Son.i4. 

Volume  immenfo . Grill.  Saggi  afcolrando  ferii  i Cieli  alhora.^ 
L’alte  parole,  enei  volume  immenfo  De  la  terra  leggendo! 
diuiniaui  Apprcfcrnouofenfo,  Ennuaconfoiunza  DeTm- 
finitaj&immorcalpoflaiua.  t.Madr.ji7. 

Tekha  . paefe , reeionc,  città,  o caAello  murato . 

Alpra . Tair.  Vedi  le  membra  del  gucrricr  robuAe,  Cui  nè  camin 

Serafpra  terra  prefo,  Nc  ferrea  falma , onde  gir  fempreonu- 
e,  Nédomòfcrroàlalormorceintefo.  Liber.ij.6t. 

Auara  . Petr.  Quanta inuidiatipono.auara terra.  Ch'abbracci 
quella, cui vucrm'è tolto.  Son.aóo. 

Barbara.  TalT  PeracquiAardi  breue Tuono vo grido  Vulgate, e 
podcderbarbaratcrra.  Libcr.i.  la. 

Beata.  Manzin.  Troppo  beata  terra  Se  d’anime  Amili  albergo,  c 
Aanza  TicontaflìAiperba.  Fler.Cho.4. 

Difefa.  Brun.  Andrò  fe  vuoi  ne  la  difefa  terra  Live  neJproprio 
trono  il  Rè  m’accoglie.  Epin.Hcroi.i.  i. 

Dilciunta.Tair.  Tacque, erifpofeil Re, quaisìdifgiunta  Tetraè 
da  l’Alia , o dal  camin  del  Sole , Vergine  gloriola , oue  noiu.» 
giunta  SiaÌaiuafama,erhonortuononvole?  Liber.z.47. 
Ignota . Mar.  A tal  cetra  canora, i ti  gran  tromba  Suonan  nou  fol 
jc  terre  vltimc,  e ignote . Ven.Pom.  Son.75« 

Inefpugnabile . Tali  Qual  capitan,  eh’  inefpugnabil  terra  Stanco 
abbandoni,  e porti  altroue  guerra.  Liber.f.  64. 

Infeconda.  Ine.  Giace Aà  la  neuofa  aha  Pirene,  E trà'l  vafio 
Ocean  terra  infeconda.  Grande  ella  e si,  màtamoalpeflre,  e 
dura.  Che  l’Arimal^in  paragon  vi  perde  : Sterilii  campi  A». 
PO,  e la  Natura  Ciò,  ch’altrouedilpcnlaiuidilpcrde:  Colà 
non  giunge  Aprii,  oè  t’afiicura  Quei  deferti  giamai  vcfitr  di  ver- 
de . Stanz. 

Ingrata . Brun.  Se  da  Tanto  timor  non  vien  tinta,  Nè  di  lei  fia  cuL 
torceleÀe  zelo,  MoAri  germoglia  ogn’nor  la  terra  ingrata! 
EpiA.j. 

Miferedentc.  Manzin.  Sichepiouanovltrici,  A fecondar  di  fede 
La  terra  miicredente.  Fler.4.i. 

Molle.  Tair.  La  terra  molle,  e lieta,  e dUetioiii  Simili ife  gli  ha- 
btcacor produce.  Ltber.1.6». 

Odtofa.  Car.  Inconianencc  ne  vedem’  auanti  Sparirrodiofa  ter- 
ra.  En.j. 

Hemota.  Benam.  QueAo picciolo auel  di  fiori  cinto,  Oviag- 

tier  di  più  remota  terra,  Tipuòmoibar,ch‘vnfiorcingrem- 
o ferra.  Selu.Son. 

Sceieraca.  Cat- Abbandoniam  queA*  empia,  Efcelerata  terra. 


Bn.j. 

TsaRiMOTo,e  cremuoio.fcoumeoco  della  terra  cagionato  da’  ven. 
tiiui  racchiufi. 

Afpro.  Ceba.  Scuote  il  fen  de  la  terra  afpro  tremuoto  Mentre 
rompendo  vÀirne  Africo  tenta.  Efi.ij.  J6. 

Hoiribile . Tanfi  E die  renorl’hom'bil  terremoto,  E le  tenebre, 
credo,  à tutto  il  Mondo.  Lagr.ij»$i. 


Horrido . raffi  Folgore,  che  le  torri  abbatta, arda  1 Terremoto, 
che  *1  Moudo  empia  d'horrore , Son  ptcciole  fembianze  ai  Tuo 
furore.  Liberp.  ss. 

RubcAo . Dant.  Non  fù  rremuocogià  tanto  rubeAo , Che  feotefi. 
fevna  torre  cosi  forte.  Inf.ji. 

Scotitore . Mar.  Non  il  fulmin  icrror  de  gli  clementi , Non  il  tre- 
muoto  fcotiior  del  Mondo . 

Tirhcku.  terra  da  lauoro,  o da  ihttto . 

Aprico.  Ghel.  L’hora  era  fella,  ci  faticato,  e caldo  Aplècom* 
era  in  quel  terreno  aprico . Rofitj.  s7« 

Arido.  Petr.  Che  gentil  pianta  in  arido  terreno  Par  che  fi  difeon- 
uenga.  Son.4p. 

Arficcio . Font.  L l’arficcio  terren  per  ogni  colie  Feruidoauam- 
pa, cfoi^irorobolie.  Od.ip. 

CampcAre.  Imper.  Del  campeAre  terren  Paride  zolle  Dente  di 
ferrea  vanga  auido  morde.  Cafii.40. 

Crecofo  . Alam.  Ma  s’egli  è che  *1  terren  fomìglì  i fahbia , De  la 
più  guaAacreta  iui  entro  fpargì,  Scpurcrerofofia,lafabbia 
adopra.Chel’vna  à l'altra  vien  cortefeaira.  Col.j. 

Duro.  Taffi  Sbigottir  l’alma,  e impallidire  il  volto  Glifcl'afpra 
percofifa;  eAale,eAanco  Sourailduro  terrea  battere  il  fian- 
co.  Liber.6. j5. 

Ferace . Mar.  In  quel  terren,  che  forfè  è più  ferace , E vie  più  eh’ 
altro  di  minore  abonda . 

Fertile . Brun.  In  sù  fertil  terren  piagge  fiorite  Goda , e velia  il 
lor  gregge  aurati  vtlli . FpiA  Hcrot.  1. 10. 

Hcrbnfo.  Anguill.  Con  la  forzacelellc  la  dìAcnde  Sopra  l'hcr- 
bofo,  e morbido  terreno  . Metam. 6. 60. 

Morbido . Ar.  E la  fortuna  crefeerà  non  meno.  Che  giouin  pianta 
in  mortrido  terreno . Fur.  1 j.  69. 

Natio.  Cap.  Ildouerfrapoch’hore  Lafciar d'Egitto  il  bel  ter. 
rcn  natio , GisAo  è,  che  ti  contuH>i . Cleop.f . j. 

Nemico.  Brace.  E ’l  Aiperbo  ondeggiar  de’ leopardi  Sul  nemico 
terren  fi  fpiega,  e fpjndc . Rocc.  11.67* 

Nudo.  Talli  E cibato  di  lor  All  terren  nudo  Cerca  adagiar*  il  tra- 
uagitaio fianco.  Libcr.zo.6. 

Seminato . Brun.  Indi  guerre  germoglia,  odtj  comparti,  Semina, 
(oiitcrreno  DianziàCererefiiao,  hor  lacroaMarte.  Vcn. 
Terr.  Canz.is. 

Verde.  Petr.  Perche  41  verde  terreno  Del  barbarico  fangue  fi  ili. 
pihga.  Canz.19. 

Tsrriko.  pack. 

Auiicnturofo . Petr.  Auucnnirofopiùd’altroierreno,Ou*  Amor 
vidi  gii  fermar  le  piante.  Scn.S6. 

Numile.  Petr.  InvnafotaàmcAefTadirpiacqui,  Cile ’n  troppo 
hum  1 terren  mi  troiui  nata.  ’fr.  Mort.t. 

Natio  . TaA'.  Né  de  la  viAa  del  natio  terreno  Potea  partendo  fa- 
tiarleà pieno.  li|^'r.4.  «4. 

Ti»KurHiiA.vi . aAraTtoditerreArejCheèrcrra,  ohàqualitàdi 
terra  . 

Moriale.  Ghcl.  lui  da  gli  occhi  Iuminofi,eviui  Ogni  mortai  tcr- 
refiritadcacfol  : « Koi.t4. 108. 

TritxiToiiio . camj’o,  pofkfiìone,  villa,  podere , contenuto  di  do. 
minio . 

Ricco . Ghel-  Francia  eonuennej  vn  territorio  immenfo , E ricco, 
e prode  j il  Celta,  e l’Aquitano.  Rofij.  $ t. 

Tnitoitr . fpaiicnto,  gran  paura . 

Aho.  Tafl.  Pur  con  audace,  e generofo  core  Era  à i nemici  Tuoi 
d'aho  terrore.  RinaLi.  7. 

Duro.  Valuafi  Nonètcrrorsìduro,&euidente,  Che J'arditez. 
za  fua  conturbi,  ofeuota.  Cacc.s.  19. 

Fatale.  Tafl*.  E l'improuifa  violenza  arrcAa  Convnterror  quan 
tataliefcbicrc.  Liber.7.  1 16. 

Indegno . Anfi  E d'indegno  teiror*  erge  le  chiome:  Del  Turco  ar- 
mato al  formtdabil  nome . Cinz. 

Lucido . Imper.  Onde,  mi  meflò  il  lento  Tonno  in  fuga  Coi  luci- 
do icrror  de*  Tuoi  bciiumi.  Ruh.i. 

Minacciofo  .Mar.  Malunge,ahiungevada  De* guerrieri conira- 
Ai  II terror minacciofo.  £ptc.6. 

Miferabile.  Ceba.  Mentre  l*vn  legno  alhor  l’altro  miaaccia  Mi- 
Arolnl  terror  da  noi  difcaccia.  EA.ij.6t. 

Mortale.  Ghel.  e con  mortai  terrore  Aafarlcmcmbra,eintor- 
meminneilcore.  Rofitj.iJ. 

Pallido.  Vcn.  Ben  vedi,  occhio  de! Cielo,  I pietofi  fembianti , 
Quanti  corpi  fìincAi  l inganlafaccia  al  giorno  Di  pallidi  ter- 
rori,c  facttanti . Hidal.Lh.4- 

Spauentofo.  Mar.  VàlaLiccniiafcioha  Difeorrendo le fchicre, 
e fcco  vanno  La  Tordi  Crudeltà,  Tlmpcto  cieco , Il  J enror' fpa- 
uemofo.i!  Furor  foli;'.  Epit.i. 

Stranio.  Chi.ibr.  Ben  del  vecchione altierrafptofcmbianic  Se- 
co ha  Uranio  tecrot . Amed.17* 

Ttt  Vano. 
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Vano.  Remig.  Vnvan  cerror’ è quello»  Oedimi  pur»  che  te» 
merdi  quello.  I*pin»t5> 

Thizv’olo.  vccellod^  rapina»  ^ecie  di  Tparuicro . 

Altiero.  Anguiil.  Mi  Icgue  intanto  a l'amorofa  fida  Con  quella 
fame  mifera,  e infelice  » Che  (a  raJiicr  tcrzuol  » J'humil  perni, 
ce.  Mecarn.r  aoS. 

Ticchio,  la  nane  fupcriore  della  teda.  Si  prende  anco  per  capo 
fpiccaio  oal  budo . 

Edangue.  Brun.  Più  d*vn  tefehio  d mira  horrido  »cdangue  » La. 
cero  impallidir,  grondar  di  fangue . Ven.Terr.  Can  a.  i j. 

Fiero.  Car.  e cento  intrichi  FaceanguiazandodiMedufaintor. 
no  Al  fiero  tefehio.  En.8« 

Fracido . Guar.  Incanratfice,  che  i fepolcri  ipoglia , E da  i fraddi 
tefehi  ìlcrin  furando»  Al  Tuo  l'intede.  e cosi  ben  Tafeonde, 
Che  v‘hi  facto  lodar  quel  eh*  aborrire  Doueuate  a/Tai  più»  che 
di  Megera  Le riperine.emoftruofcchiome.  Pafl.i.d. 

Horrcnoo . Imper.  F portarne  la  mancai!  icfchio  borrendo  Del 
Filifleo gigante  aperto  in  frnnic.  RulLio. 

Hombilc.  Gu.tr.  beco  rhorribilicfchio»  Giace  la  fitrafuperaia» 
e fpcnta  • Pall.4. 

Horrido . Grill.  Chi  è coHei,  cui  da  la  man  dillante  Tutto  ancor 
fangue  horrido  tefchio  pende  P i.  Son.m. 

Minacctofo . Chtabr.  Quel  tefehio  roiuacciofo  egli  percote  Dop. 
piando i colpi.  VoI.a.Disf. 

Scarno. Mar.  Eccoti  lànci  fuolo  De Tefca luagli  auanzì  Tefehio 
fcarno,  Ipolpato,  & oda  ignude , Samp.a. 

Viperino.  Mar,  Così  dicendo»  il  viperino  cefehio  Gli  oppone  à 
gli  occhi.  Samp  j. 

Teseo . figlio  d'Egeo  Rè  d'Atene,  ch’abandonò»  e tradi  Arianna  • 

Crudo,  kemic.  beco  » che  noi  fiam  viui»  e non  fon  tua»  Tefeo 
audo.  Bpilt.io, 

Forre.  Anguill.  Hor come giunfe ilCalidonio medb » E 1 forte 
Tefeo  il  forbifognoimefe.  Metam.8.  i86. 

Greco  infido . Mar.  Poi  c’hebbc  il  Greco  infido  Kitornato  di 
Creta  Già  vìndtor  del  Minotauro  horrendò  » Da  la  riua  di  Nal^ 
fo  Salpato illerro, e 'J canape difciolto.  Samp.|. 

Guerriero  Cecropio.  Anguill.  Non  ti  guidar» gucrrier  Cecropio 

. a l'onde»  Che  sforzan  troppo  rapide  le  naui.  Mctam.8.  aSo. 

Perfido.  Remig.  Il  perfido  dipoi  Tefeo,  e crudele  Seguendo  il 

■ fil»  che  mia ibrclla (tolta  Glidicdc»vlciodc'pcriglionietci. 
Epid.4- 

Sceleraio.  Remig.  E didi,  iìfùgAt»ò  Tefeo,  O Tefeo  federato  ^ 
eh  torna,  e volgi  La  naue  in  dietro . Epiit.  io. 

TfsoKiEito . mimltro,  e cudode  del  teforo . 

Tenace.  Giult.  Tu  lui  non  con  man  parca  Tenace  teforiero  in. 
fi^me aduna.  Od.s, 

Tisofto.  quantità  d*oro»  argento»  gioie, e limili.  Si  prende  anco 
percola  amata. 

Alto.  Kich.  Mentretuctamiarei»comermgiuri»  PolTedoalto 
lefor,  mà  ‘1  bel  fi  brama  . Son. 

Amato.  Peir  II  mio  amato  teforo  in  terra  troua,  Chem’èaa. 
fcolto,  ond’iofon  si  mendico.  Canz.41. 

Amphifimo.  Ar.  E à la  preda  correuan  tutti»  quando  Sparger  ve. 
deangliamplidiinitefori.  Fur.jf.  ij. 

Animato . Imper.  E cefori  animati»  anzi  diuini  » Da  la  fronte  i la 
gola cifa comparte.  CaCf.x6. 

Aureo.  Giouan.  Stilla  il  fonte  li  sù  pouerihumori , Percuitan. 
co  s’afiànna  ingegno  humanoj  Verfa  qui  oouo  Tago  aurei  te* 
fori.  Pali.  16 

Bello.  Petr.  Mi  rifofpingeal  loco  » ou’ io  mi  fdegno  Vederne! 
fango  il  bel  teforo  mio.  Son.tai. 

Caro . Bemb.  Del  mio  caro  teforo  hò  chi  mi  priua . Afol.i. 

Dolce.  Guar.  O pretiofo  mio  dolce  teforo  » T‘hò  perduto»  e non 
crouo . Falbi.  i« 

Fecondo.  I mper.  Erari]  di  piacer’»  auree  contrade  S'alrri  orricchi. 
tedi  te  for  fecondo»  Certo  da  voi  » quando  pam|dal  Mondo» 
Non  parti  l’oro  da  l’antica  ctade.  Caf.j.  10. 

Fino.  ValuaCEdelptu  fin  tefor, c'habbia l'Aurora , Diuerlè gem. 
mec’incoronaintelU.  Lagr.14. 

ImiiienfifTuno.  Ghel.  Gli  dipendi; raddoppia» apre  gli  erari»  E 
necauaimmenfilTunitefon.  Rofiia.  48. 

Immortale . Rou.  Bruni,  per  trarne  à tc  degno  tributo  » Di  Pindo 
afeefi a l'immonal teforo.  Pali. 

Indico . Brun.  Altri  fueoj  il  terreno  Per  Indici  tefori  » Nè  curi  im. 
pallidir»  perch’egli  almeno  Goda  il  pallor  de  gli  ori.  Ven. 
Terr.  Canz.i. 

Inedimabile . TanC  Dato  à vii  prezzo  forfè  non  haurebbe  Celedi 
ineltimabili cefon.  Lagr-9.s;. 

Lucido . Capp.  Virbia  fola  a mia  lira  il  fiiono  impetra  » E del  fuo 
enne  il  lucido  telerò  • prim.  Son. 

Luounofo,  iclt  Vcdel'auaroiuciùulàpatcearcofo  Teforo lu. 
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niinofo»  E mentre  par  che ‘I  prenda»  e che  lo  Aringa»  Dipre. 
tio£t  froda  il  cor  luunga . Lir.f. 

Nobile.  Anguill.  Perche  mortale  alcun  mai  non  difegni  D'inuo» 
lar  quello  tuo  nobil  teforo . Mccam.7. 6. 

Nouo.Brun.  E già  fparfo  io  torrenti  il  làngue  loro»  Lefalfedeù 
ta  fiaccate , e dome»  Vergine  pia , che  dal  potere  hà  *1  nome» 
Raccoglica  qual  diuin  nouo  teforo . VeiuCeJ.  Cadz.6. 

Olcramafino . Teli.  Di  gemme»  e di  tefori  oirramanni  Cumulate 
ricchezze  » Ingordo  hcrede  hauer  da  me  non  fperi . Lir-j;. 

Pretiofo . Leon.  Ofadi  por  le  fccleraccmani  Nel  teforo  più  bel. 
lo,e  pretiofo  » Ch’  io  godo,  o che  goder  poda  giamai.Taid.  i.f . 

Profondo . Ciec.  Vorrei  depofitar  ne’ tuoi  orecchi  IJ  profondo 
tefor  dVn  mio  lècreto . Hadr.i.i. 

Raro.  Remig.  Se  conofeede  quanto  Raro  tefor  tra  noimonai 
poflède  » Credi  tu  mai , Ch’  a la  lafciadè  in  preda  D'vn  forc* 
lliero?  bpid.M. 

Regio  .Brun.  Parmendico’*allorfràcliodri,  e gliori,  Gokio» 
ancor  che  fian pompe  ofeure»  efrali  Predo  regia  armonia^ 
rcgijielbri.  Ven.Pnm.S0n.78. 

Riccnidìmo.  Vili.  Lafciami quello  mio pouero dono^  Ch’ite 
Ha  preda  vile  » E reità  a me  ricchidimo  teforo . Amar.;.  4. 

Ricco  . Ar.  Andiampur  tolloà  quella  danza  amara»  Che  si  ricco 
tefor  cuieneafcofo.  Fur.s.éo. 

Tremolo  Malu.  Dclefue  delle  il  tremolo  teforo  Horconto* 
fiiitli  acerbi , horconfoaui  Varia  vicende»  e le  diuilè  tram  For* 
niao  zone  fuperbe  albel  lauoro.  Del.  ^011.48. 

Tista  . ta  parte  dell’  animale  dal  collo  in  sù . 

Abhoiniiiabile  . Mar.  Non  è,  non  c eia  quella , Che  in  aureo  vaio 
echiuCi  De  la  crude!  MeduCi  L' .Dhotninabil  teda.  GalenHid. 

Abhominata.  Chiabr.  Il  nuoti  Dauid  del  Fihileodifcioilè  L’ab. 

. hominata.  efpauenteuoltdla.  V0I.4.  Disf 

Afianiiata.  Brace.  Senza  ripofo  hor  quella  fpondz»  horqueda 
rremcalepiume»einartellar  la  doglia  Seme  per  entro  aJ'af. 
fannatateda.  Vrb.ti.9. 

AAàticata.  Anguill.  Alzo  la  tede  afifaiicata  » edanca»  Efento» 
che  *1  rumor  punto  non  manca.  Mciam.7.  ;sf. 

Altera.  Tad!  Cosi  il  furor  di  peregrine  fpadc  Sol  de*  gran  Rè 
l’ahcre  tede  opprime.  Libcr.7.  9. 

Aurea.  Tair  Già  l'aurea meUj^gicra  enfi deda  A nunciar,che  le 
ne  vien  l’ Aurora:  blla  intaniu  s' adorna»  c l’aurea  teita  Di  rofe 
coite  in  Paradifo  infiora . Liber.;.  i. 

Bionda.  Peir.  Alhor  di  quella  bio..Ja  ledafuelfe  Morte  conia 
Aia  mano  vn' aureoenne.  Tr.Mor.i. 

Calua.  Anguill.  D'vn' attempata  vecchia  il  volto  prende»  Cre> 
fpa  la  pelle  fa,  calua  la  tella . Mctam.6.  9. 

Dotta.  Mar.  Piantate  allori,  e mirti»  Che  tàccian*  ombra  iquc> 
da  Dotta, honorau,cvcnerabil  teda»  Odele  CicrcMuie_> 
amici  fpirti.  Caler.  Ritr. 

Eccelfa.  Ceba.  Echeleicdeecce!re»ecoroDaie  Miraitalhora 
inanità  me  prollrate.  Ed.^-  tij. 

Empia . Ta(C  ÙV  aliai  collo  auuerra,  che  l’empia  teda  Di  quei  Ri. 
luldo  a' piè  troncaci  veggia.  Lióer.19.  71. 

Efiècrabile . Mar.  Quando  ne  la  làngiiigna  vma  Amelia  Tufib  con 
crudo»  efpauencoloiccmpio  Dei  iìcr  nemico  refiècrabil  ceda. 
Caler.  Kicr. 

Feroce.  Brace.  Equi  tace  U Furia,  e freme,  e s’ange»  Etifeapi- 
glia  la  feroce  teda.  Vrb.so.  ì6. 

Ferrata.  TalT.  Già  l'ariecc  a la  muraglia  apprellà  Machine  gran, 
di  » c fimfurace  craui  » C’han  teda  ^ rooncon  ferrata , e dura , 
Temonk  porte  il  cozzo»  e l'aire  mura.  Libcr.ii.  ;?• 

Honorata.  Pcir.  Ceure»poi  che'l  rradkor  d'Egitto  Li  fece  il 
don  de  l'houorata  teda . boti. Ss. 

Infame»  Anguill  Goccia  la  teda  infame,  e *1  fangue  rende  Gra. 
ludo  PAdican  non  fcrcii  fuolo . McTam.4-  40 s. 

Iniqua.  TalT  In  pezzi  minuiifiìmi,  efjnguigni  Sidilperfirrcosi 
l'inique  tede»  Chedifouo  a 1 pelanti  alpn macigni  SogUon 
poco.lebiadevfcirpiùpcde.  Uoer.18. 69. 

Intronata . Ar.  In  tal  modo  intronata  hauea  la  teda  » la  ul  mo. 
do  oAùfcau  hauea  la  mente . Fui.ad.  1 s4* 

Ifpida.  Mar.  Hor  che  dal  freddo  Ciel  di  bianco  Iputo  L’i^ida 
tella»  edicndallotimento  Tr  fparge  il  Verno,  e di  gelato  ar. 
genio  T'arma  le  fpalJe,e  di dùnutuc  acuto»  O Aiper^  Apcn* 
ntn.  Ltr.  Bofeh  Son.  18. 

Motlruofa . Anguill.  Perko  montò  fui  gran  cauaUo  alato  Tenen. 
do  in  man  la  niollruofa  teda.  Mctam.4. 401. 

Neuofa.Taff.  Bianco  elefante, che  larebbefcoroo  Del' Apenai, 
no  a la  ncuoCi  Teda.  Rinal.4. 4. 

Ricca.  Achill.  Che  lè  vaga  lèi  tu  d’altro  re/oro , China  la  ricca, 
epreiioCz  teda»  Che  pioucran  le  chiome  1 nembi  d'oro.  Rim. 
Son.ò  1 

Sccura . Tali  Che  nulla  teme  la  fiteura  teda  » O di  falli»  o di  Arai 

ncu> 
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nembo,  0 tempefta  • Liber.^.fi* 

Soonacchiofa.  NUr.  Inc{ue]faguira,  che  dal  primo  Sole  Tocco 
talhorpapaiiero  venniglio,  Piegar  la  tefta  fonnacchiola  fuoic . 
Superba  .TaHl Giunte l'horribil  fera,  eia fuperba  Telia  volgendo 
in  telo  guardo inreiè.  Liber.ix.|o. 

Truce.  Anguilf.  Perfcoviaorìolòil  zaino  prende,  EWrìponla 
tefla  infame,  e rruce.  Metam.$.6i. 

Veneranda.  Ceba.  Mà fenzafolleuar querela, o piamo  Fràceru 
to  venerande,  enobiltefle  Scende  nel  Foro  il  buon  pipino 
intanto.  Fur.».4i. 

TuTANrNTo . dichiaraeione  dell’  vltima  rolonti  del  morto . 
Irreuocabilc.  Cap.  Ai  fecoli  futuri  ordino  quello  Vltimo,  irre> 
uocabiltcftamento.  ldil.8. 

Tfsticolo  . genitale,  doue  il  Teme  fi  fi  atto  i generare . 
PefoofoMo.  Mar.  Giulio  ferro  gli  fuellè, egli recife  Dalage. 
mina  fede  il  pefoofeeno,  E gli  tolfe  àia  lucci  pena  vfeito  VH 
ficio  in  vn  di  padre,  e di  manto . 

Pondo  genitale . Mar.  Tolfeeli  di  marito  Vlficio  à vn  punto,  e tu 
telo  di  padre  Ferro  crudèì,  che  l’vno,  e l’altro  pondo  CenU 
tale,  e fecondo  Dalagcminafcdeglidiuelfe.  Galer.Ritr. 
TtkTiMOKio.  quegli,  che  fi  tellimoniànza . 

Debile.  Valuaf.  De  l’innato  valor  non  dubbia  fede,  Nondebil 
tefiimonio  l’apprelcnia.  Cacc.i.  i4t> 

Egregio.. Teli.  Pian  tellimoni  egregi  li  Belga,  e il  Franco,  oue  i 
. Bili  cure  intefo  Riui  fpargefii  d’eloquenza,  e d’oro . Lir.  1 4. 
£lpreiro.Angmll.C’haurebbefaicovD  tellmionioerprcllb.  Che 
dai  diurno  amor  nafee  la  luce.  Metam.tf.  n- 
Fido.  Ar.  Forte  non  nten  di  quei  comodo,  e grato,  C’hebber, 
fuggendo  Pacque , Enea , e Dido , De’  lor  fecreti  tellimoaio  fi. 
do.  Fur.ip. 

Loquace . Vili.  £ fe  la  lingua  Tua  farà  mendace , De  la  donna  in- 
fedel  vero  ritratto  De  ramorofo  fallo  Tellimonio  farà  loqoa- 
ce, e fido.  Amar.;,  i. 

Pieno.  Tanfi  Bagnar  del  fiangue  lor*  il  Mondo  ha  villo  Per  far  dì 
ChnlloteOimonio pieno.  Lagr.4. 

Temerario . Ar.  Chi  Icgitimo  dice  di  Gherardo  £*  tellimonio  ce- 
merario,evano.  Fur.af.  7a> 

Verace.  TalT.  Soggiunfie  poi,  bench'  io  fembianza  cllema  Del  cor 
non  filmi  ccllimon  verace.  Uber.j.  41. 

Ttsvoiti.  componitore. 

Chiaro.  FaJe.  Quinci  chiaro  tefior  eccelle  rime  Mouiilpièsi 
famofoinHippocrene,  Ch’ormesi  belle  di  virtù  v’impnme. 
Pali. 

TnrviHNE,  e tefiuginc,  lagalana,  aoimaledaacqua,  eda  terra. 
Palullre.  Alam.  Ponrourail]imitar,cbiportaintoraoLacellu. 

ginpalufirealCielfupina.  CoIm. 

Teitvdikf.  ifiromentomufico,  lira. 

Eburnea.  Mar.  ( hi  d'eburnea  teftudine  eloquente  Batter  leggia* 
dra  man  fila  minute  Spolàndo  al  dolce  fuon  foauementc  Mu« 
fica  melodia  di  voci  arcate,  ScntetaIhor,nc  penetrar  fi  Teme 
Di  que’  numeri  al  cor Talta  virrute , Spirto  ha  ben  difibnante, 
anima  forda , Che  dal  concento  vniuerfial  dilcorda . 

TrsTVMM,  etefiugine.  machina  militare.  Si  prende  anco  per 
moltitudine  di  loldatì  congregati  infieme , e coperri  da  t feudi 
per  difenderfi  dall’  impeto  delle  pietre  fono  i muri  de*  nemici . 
Denfa  . TalT.  Mouiam  laguerra,econtraàicolpicrudt  Facctam 
denfa  tefiuginc  di  feudi.  Libcr.18. 7J. 

Folta.  JalT.  Gran  mole  intanto  è di  la  sùnuoha  Percencoroani 
al  gran  btfogno  pronte,  Che  fourala  cefiugioepiù  folu  Ruù 
oa,  e par  che  vi  trabocchi  vn  monte . Liberi  1. 58. 

Horrenda.  Brace.  Letefiudini horrende,  eie  balille,  Lecata- 
puite,  e gii  arcagoni  adunchi,  Egià s'accofia à l'infrangibil 
muro  Perfuedifrrc alcun drappellKuro.  Croc.4.jf. 

Soda.  Talli  Che  la  foda  tefiuginc  folliene  Ciò,chcdiruinofom 
giù  nc  viene.  Liber.  18.74.  ** 

Veloce.  Tafil  La  veloce  cefiudo  al  hntro  aggiunge  Si,  che  il  par. 

do farebbealhorpiù lento.  Conq.i5-  }8- 
Tuttm,  ctcifinira.  il  ecfiuio.cofaimclfuta. 

Serica.  Mar.  Del  fregio,  eh’ ella  ordiuaabaDdonaodo  Iafetica 
teflura.  Epic.i. 

Teti.  figlia  di  Nereo,  e di  Dori  Dei  marini . Si  prende  però  anco 
per  il  mare . 

Algofa.  Teli.  Scorrela  terra,  fiende  Ne*  cupi  regni  de  l'algofa 
■ Teti,  £ ne  fpicca  Natura  alci  fcaeci . Lir.x{. 

T>tto.  la  coperta  deile  iabriche . Si  prende  anco  per  tuttala.^ 
fabrica . 

Alfiimigato.  Mar.  E cornei  roziaffumigati  tetti,  E lecafe  fcluag. 
gie,  òr  impagliate  • Non  fon  da’  Regi  per  albergo  detti , Auez* 
zi  ad  habitat  logge  dorate. 

Altero . Talli  CoirMnigne  accoglieozc,e  con  reale  Pompa  accol. 
ti  ambo  fùr  nel  tetto  altero . Rina!.  1 ».  80. 
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Alto.  Tanfi  Adoran  que*  duo  femplici  animali  IlRèdelCieltri 
feabrifiuTì,  erotti,  E'I  negano  ne’ tetti  alti,  e reali  Tante  aL 
meillufiri , e fpirii  faggi,  e dotti  : O vituperio  eterno  de’  mor. 
tali  *.  Lagr.7.  8. 

Afiediato.  Brace.  Gii  nulla  men  deTaflediato  tetto  Stanco  é 
l’albergo  de  l’aficdiaiore . Rocc.u.i. 

Ballo.  Noi.  Michel  conpafib  ccual  mone  importuna  Negli 
alti,  e baffi  tetti  il  piè  r^ira.  Son. 

Cittadino.  Ifflper.  Che  fai  fientando  in  cittadino  tetto.  Senza 
dar’orioà  te,  rellcfiò  à noi?  Caf.6.71. 

Crudo.  Tanfi  Vfii  del  crudo, abhomineuol  tetto  Più  c’huom  mai 
fofledolorofo, e trillo.  Lagr.i.jo. 

Egregio.  Chiabr.  Homai  s'aticm , e lenebroC ardori  Volino  al 
colmo  de’ fiioi  tetti  egregi . Amcd.;. 

Empireo.  Rafi.  Somiiuflrano  in  te  gli  Angioli  eletti  Con  dolce 
inuidia  d^li  Empirci  tetti.  Canz* 

Ferreo  . TalTT Tutti  gli  feudi  alzar  foura  la  refia , £ gli  vniron  co. 
sì,  che  ferreo  tetto  paccan  contra  rhorriUiie  tempefia.  Li* 
ber.  18.  74« 

Ferrugineo  • Mar.  Nè  pere’  hoggi  qui  giù  t’accolga,  e copra  Om. 
brofo  albergo,  e femigìneo  tetto . 

Frondofo.  Imper.  £ d’ogni  intorno  co'frondoll  lecci  Fan  nero 
padiglion  verdi  colline . Caf.  !•  f 4. 

Fronzuto . Imper.  Che  folto  al  verde,  & al  fronzuto  tetto  D*an. 
fica  quercta,che  col  largo  giro  Sia  tetto  ombrofo  à t campi  in. 
tieri ancora,  Li  rìcouraanhc’ance . Rull.8. 

Gigante.  Giuli.  LXfefio  tempio  inuitto.  Ch’ai  Cielo  alzò  tetto 
gigante, e filerò , In  qual’  hor  fuol  le  fondamenta  affida  ? Od.^. 

Nobile.  Gualan.  £ fra  nobili  tetti,e regie  iale  Trahean  Dame,  d; 
Eroi  danze,  e carole . Son. 

Purpureo.  Brun.  Mi  d’Oriente  nel  purpureo  tetto  Refia,  onde 
nafee  il  SoPne’  lidi  Eoi  11  Cici,  che  'i  pariortfcc  intero, e fchieu 
to.  Epill.  Hcroi.i.tf. 

Regale.  Anguill.  Alregaltectd  Aioli  donna  rìede  Con  hono. 
rata, e fplcndida famiglia.  Metam.4.  ifs. 

Regio.  Anguill.  Sorge  il  Sol’,  c pria  dà  nel  regio  tetto,  Che  gli 
iiafionde  il  fuo  maggior  diletto . Metam.4;'  ziò. 

Rullico . Mar.  Sotto  rufiicotetio,  Soura  rigido  fieno  A pere, 
grìna  Verginella  in  fono  II  diuin  Pargoletto  Staffi  in  poueri 
panni  auuinco,  e firetto . Lir.  s.  Midr.  1 

Sacro . Auan.  Roco,  e afflitto  al  fublime,  e fiero  tetto  l>ien  di  cc. 
leili  merauiglic  intendo . Son. 

Sublime.  Anguill.  Il  fublime, reai, fuperbo tetto  Diluì,  chei 
Mondo  alluma,  informa , e velie , E*  d’argento.  4’><uorto,  c.^ 
d’oro  fchietto,Con  semme  rtccaméte  iui  comcltr.  Mmm.i.  t. 

Temerario  . Mar.  Cadrà  de  l’opra  il  nobile  architetto:  E’I  le. 
guiranno  iubrcucfpaiiod’hora  L’cccclfc  mura,  e *1  temerario 
tetto.  I ir.  Mor.Son.4* 

TrvfRE.  Vedi  Ttmo. 

Thalamo.  camera  da  dormire,  e maflìmedi  lf^fo,e  fpofa. 

Funello . Mar  Di  foura  lien  de’  più  bei  fior  de  gli  horti  Moller 
orditura  il  thalamo  funello . 

Celato.  Mar.  Forfè  ancor  dellinaio  In  thalamo  gelato  Senza.^ 
conofeermai  Diconforte,odipadreildolcenome.  Sanip.4* 

Infame. Mar.  Hebbe il  thalamo  infame, ou’ entro  vniflì  SpolL..* 
mortai'  ad  infcrnal  marito  . Caler.  Ritr. 

TuEMt.  Dea  della  giufiicia.  SiprendeancoperrifielTagiufiicia. 

Alma.  Anguill.  Tanto, eh’ ogni  vn  v’hauea  più  fede, e fpeme,  Che 
nc’refponfipijdel'almaTheme.  Metam.7*  ioo. 

Fatale.  Anguill.  S’oppon  la  fatai  Themi,  e noi  componi.  Me> 
tam.9. 

Santa.  Tanfi  Nonvuol  laleggedela  fantaThemt,  Ch’àiorto 
oflcnda altrui, perche àteòiaccia  . Lagr.ii.io. 

Tiama  . ornamento  di  teda  vfato  da’  Regi,e  Prcnctpi,come  mitra . 

Squalente . Ghei.  Non  lunge  ecco  venir  gcnci,e  cfellHcri  Da  qucL 
la  banda , onde  rinafee  il  Sole  j Eran  nùfli  pedoni , c caualieri, 
E fqiiaienti  d’or  fin  tiare,  efiole,  Spicndcan  per  l’aria,  cla^ 
campagna, e*  liti  Fremers’vdian  di  rombi, e di  nitriti.  Rofl7.id. 

Ticino,  eTefino.  fiume  vicino  i Pauia. 

Cello.  TalT.  E‘lbelTefiao,e J'Adda ,e’l  Mmcio,crArno,  £’l 
fuopicciolSd>eto,e’lLÌrj, e’ISarno  ..Conq.ii.  t6. 

limpido.  Rai.  Dan  tutte  à voi  pohta  luce  il  vanto  Del  limpido 
Tefin  le  Ninfe  incorno . Rin1.S0n.98. 

Nobile.  Irnpe.*.  Indi  repente  à noi  vicino  faffi  Ticino  il  nobii, 
che  feorrendo  irriga  In  campagne  ricchiffimc,  e felici  Col  fuo 
viuacc  argento  argentee  arene . Kiifi.j» 

Tino.  gi;>anrc figlio cii Titano, e dcllaTerra,  faectatodaGioue. 

Orgogliofo . Cap. Etna,che de l’oporeflo  OrvogliofoTifeo pre- 
incodoil  dorfo  Porta  contro  le  Itelle  De  rirato  gigante  Per 
cauerna  profonda  Glianhcliti  di  foco.  Idil.7. 

Tn.tiA,  eiu’lio.  albero. 

* Mol- 
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Molle.  Aaguill.  limoIletigIìatiirjg^io>ilpruDo^e'l|>ero,  E 
le  forelle  lèlue  di  Fetonte.  Metam.io. 

Piegheuole.  Mar.  E fra  mille  altre  punte  11  picglienole  tiglio. 
Samp-t. 

Tic»  . animai  noto  po  fama  della  fua  fierezza . 

Armenia.  AnguilL  Màbenti  partorì  rinfidaSirn,  te  tigri Ar. 
mcnie  in  acn  hifptdi  dumi . Mecam.t.  5 1. 

Arrabbiata  • Ar.  Mi  ben  larei  di  tigre  più  arrabbiata  > E più  duro 
haurei  '1  cor,  che  di  diamante . Fur.  ao.  41. 

Audace.  Mar.  Quello mallin, che '1  mlnacciolbanigtio  Sprex. 
za  de  Torfa,  e de  la  tigre  audace.  Lir.  Hofeh.  Son.óf. 

Calpia.  Mar.  Di  Cafpia  tigre  attrauerCito,  ecinco,  Che  difin' 
oro  bài'vno,  cTaitro  artiglio. 

Crudele.  Angutll.  Come  tigre  aiidel,  eh' arrota  t denti  Da  fa. 
me  fiimulaia,  anzi  da  rabbia.  Mctam.f . ^4. 

Difpieiata.  Imper.  E qual' Hircana  di Ipiecata  tigre  Pergrandi. 
giuno  alTalitrice  altera  Del  manfueto  timidetto  armento . 
RulLd. 

Empia.  Coll.  Se  non  fiate  empia  tigre  in  rolto  fiumano  , Spero 
dolce  mio  ma[,c*humi de  haurete  Le  guancie  per  pietà.  Son.jp. 

Famelica.  Mar.  Ingoiato  m'hauefie  Con  le  fauci  fanguigne  La 
famelica  tigre . Samp.i. 

Formidabile.  Mar.  La  formidabil  tigre  Abballàro l'orgoglio,  & 
obliata  Del  caro  nido  la  eelola  cura,  Era  cosi  rapita  Da  la_» 
foauiti  de  l'harmonia , Cn’  alhor  potuto  à Aio  talento  haurelv 
bc  Far  de  gli  homdi  parti  Secura  pregia  il  cacciator*  Armeno. 
Samp.i. 

Gangcitca.  Chiabr.  Se  Gangaica  tigre  affai  gli  armenti,  Span. 
deli  vn  lago  fanguinofo.  V0I.4.  Tir. 

llircana.  Taff.  Ne  te  Sofia  produlle,  enoofet  nato  Del'Attio 
fangue  tu  ; te  l’onda  infana  Del  mar  produnè,  e *1  Caucalb  ge. 
lato,  E le  mamme  allattar  di  tigre  Htrcana.  Liber.itf.  56. 

Horribile.  Angutl!-  Vien  fopravn  carro  belio à mcrauiglia  na  . 
quattro ctgrihornbili tirato.  Mccam.j.  111. 

Hortida.  Mar.  Vfcitehonide tign ,orfi nocentj , Vfeiteidiuo. 
rat  da  caui  chioltri  Col  mio  corpo  in  vn  punto  i miei  tormctt . 

Immane.  Car.  Afarde’fuoi,  qual  tra  le  greggi  imbelli  Hircana 
iigre  immane . En.^. 

Indomabile . Ghel.  £1,  che  domò  la  non  domabil  tigre  Di  ipoglie 
al  carro , e di  gran  tirfi  onuAo , Fù  nulla  à paragon  di  cant’  aU 
rezza.  Rof.19.4a. 

Infefta.  Bcmb.  Se  la  più  dura  quercia,  che  l'alpe  haggia,  V'ha* 
ueffe  partorita , e le  più  infèlle  Tt^ri  Hircanenodrita,  anco 
doureile  Non  effermi si fera,e si felua^ia.  Son.90. 

Incorda.  Mar.  T orrci  d'errar' ignuda  Tra  le  leonze  irate,  E de 
le  membra  mie  Pafccrl'ingorde  tigri . Samp.4- 

Leue.  Petr.  Mie  venture  al  venir  fon  tarde,  e pigre,  E po' al  par. 
tir  fon  più  lem,  che  tigre.  Son.44. 

Orgogliofa . Mar.  Non  è leone  alcicr,  tigre  orgogliola.  Che  non 
deponga  alhor  l’ira  Aiperba . 

Rabbiolà.  Taff  Ben  fùrabbioiàtigreàlui nutrice,  E’iproduffe 
in  afpr'  alpe  horrida  pietra . Ljber.4. 77» 

Scitica.  Chiabr.  Quale  fembrò  fra  k nemiche  genti  f Scitica  ti. 
gre,  che  dillriicce  armenti . V ol.  t.  hb.  j. 

Ticfii.  fiumece/cbrenella  madore  Armenia  ; nafccnel  piano 
d'vn  luogo  detto  Elongofinc. 

Altero.  Cena.  Faniuchoe  '1  padre  fuo,  eh*  ouunque  bagna  Fin  da 
rArmenie  fonti  il  Tigri  altero , Rigò  fouente  il  lido,  e lacam. 
pagna  Del  fangue,  che  bolli  contr'Affuero.  Eff.7. 68. 

Veloce.  Ferr.  Là  reti  Tigri  veloce  Abbandonato  il  Aio  germa. 
no  Eufrate,  Scende  da  1 gioghi  alpcllri  Perla  neueRifeafenv 
pre canuti.  Hcrt. 

Tilt,  libia  nel  Settentrione  Ocddencaie,  da  alcuni  dercaTule 
daTuloRcd'bgicio. 

Effrema . Alam.  Scorfe  da  preffo,  à cui  tributo  diede  Libia,  il  Par. 
tho,  ilGerman,reArema  Tile.  Diiu. 

Itiperborea.  firun.  One khiera Febea, ffuolglortofo  Chiaro, e 
daBattroàJ'HiperboreaTile.  7d. 

Rimota.  Bore.  Poiché  da l'Auffro  à larìmotaTile  Già  s’ode  il 
Aion  de'  veltri  eccclfi  honori . Rim.  Son.69. 

VJiima  . Leon.  Sia  oel'vItimaTile,  opurdelMondo  Sia  nel  più 
fconoiciuto  ermo  confine.  Taid.j.7. 

TiM^vo.  fiume  de’ Venetiani , detto  da  gli  antichi  mare , per  ha- 
uer  l'act^  falfe  : mette  con  fette  bocche,  onero  con  noue,  fe- 
condo alcuni,  neir  Adriatico , delle  quali  vna  i d'acqua  dolce  • 

Nobile.  Valuaf.  Corrono  à ber*  al  gran  rumor  de' fonti.  Onde, 
ònobilTìmauo, inniart’amienti.  Cacc.i.  tjj. 

Prccipitofo.  Valoaf.  Mà  gianti  poi,  doue  con  fier  mogghlto  Rom. 
pe  dal  monte  lètte  bocche , et  cke  Precipitofb , oue  poi  tutto 
vniio  IÌTimauonelmars’infoode,emelce.  Cacc.a.117. 

Tino,  herba  odorifera  medicinale. 
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Amaro.  Gofel.  Lafeiarrapt  krore,eleviole,  E i vaghi, dolci, 
& odorati  fion , £ trar  de  Talpro,  amaro  timo  foto  11  più  pre. 
giato  Aio  nettare  fuori,  t.  Son.119. 

fircue.  Imper.  Cui  U baffi  monella,  il  nano  buffo,  llbreueri. 
mo,  & il  ferpìJ,  che  ferpe , Son  delctiuuo  capo  i czin  minuti . 
Rull.if. 

Mclhfcro.  Alam.  11  mellifeto  timo»  il  fraohifopo.  L'amaro 
manicale.  Colt.5. 

Padre  del  mele . Imper.  Edi  ferpiJ  non  ferpeggiantc  in  cerra , E 
di  timo  fotti]  padre  del  mele.  RulLto. 

Trinacrto.  Ghel.  Del  couirefceingeniofr  l'ape  Sù  i verdi  prati, 
e dal  Trìnacrio  timo  Sugge  k frotidi , e T biondo  mel  ne  rape  . 
Rof.6. 6$. 

TiMosfc.  quel  legno,  col  quale  li  guida , e souerna  il  nauilio . Si 
prende  anco  quel  legno  dei  carro , alquaks'atcccano  le 
oeffie  per  tirarlo. 

Fido.  B.  Taff.  Non  può  fido  timon  regger  la  naue.  Ne  à reggere 
il  timon  vaie  il  nocchiero.  Ftor.i.  17* 

Graue.  Valuaf  Del  timon  graue,  e de  le  cure  felle  Lafcialafo> 
ma  al  fin,  che  più  gli  pefa.  Cacc.4.  198. 

Volubile.  Brace.  Cosi  dal  lido  il  nautcel  fi  frolla , Cbe'l  volu- 
bil  timon  nuolge,  e frena.  Croc.ii.  7* 

TiNUKf.  perturbatione d'animo, che s'imagioi futuro  male.  Ve> 
di  T»n*  . 

Alto . Tanfi  Alto  timor,  che  in  ben  coAante,  e Ione  Huom  cade, 
al  nobii  cor  racco  s'auenta . Lagr.i.  ii. 

Amorolo . Remig.  D'amorofo  timor  tre  volte  muta  Si  fc  mia  lin. 
gua,  c di  mia  voce  li  Tuono  Rcllò  tre  volte  in  sù  le  labra  eilre. 
me.  Epiff.4. 

Cieco  . Ar.  II  deffrier,  c'hi  la  iella  in  libertade,  Con  minofi>  cor. 
fio  fi  trabocca,  Spinto  di  mi,  e di  là  dal  timor  cieco.  Fur.ij.88. 

Dio  gelido.  Ghel.  Tolto  il  gelido  Dio , qual  leucau|eilo,  Ikri 
campi  del  Ciel  lucido,  e puro  Batte  le  piume.  Rofiii. 

Fero.  Car.  Fero  timor  n’analfe.  En.j. 

Fiacco.  Brace.  Loffolcoluffo,  àcuiTcguìrconuiene  Pouerti  nu- 
da ,epentimenro  ingrato,  Co'i  pie  tremanti  il  timor  freddo^ 
e fioco,  E '1  cieco  ardir  con  l’alitar  di  foco.  Rocc.j.  4i> 

Freddo.  Remig.  Ahimè, che  iroppoà  1 veri  amanti  nuoce  i*  - 
lunga  affenza  de  gli  oggetti  amati , £ di  freddo  timor  lof  al. 
me  ingombra.  EptiLiK, 

Gelato.  Remig.  Perche  la  lingua  mìa  legata,  e prelà  Da  gelato 
timor  li  fé  di  finalto,  kpill.ii. 

Gelido . Malu.  Di  Flegetoncc  a i turgidi  torrenti  Dì  gelido  timor 
rigido  Verno  Concateni  ipaffiggi,  e l'empio  Auerno  Imgù 
diTca  i folfori  ferucnti . Del.  Son.'i  1. 

Gelofo . Remig.  Nc  perche  alcun  con  Aie  parole  m'haggia  Dige. 
lofio  timor  percoffo  il  petto . Epiff.  1 8. 

Hooello . Ghel.  A che  tomo  timor } ceda  à la  fpeme  Timor'  ho. 
nello.  Rofia.  78. 

Ignauo.  Ghel.  Aletto vfri da rinfemal fucina , Eldfrngìo,do. 
ue  il  timore  ignauo  Fà  la  lua  refideuza  oltre  il  Timauo . ILofi 
aa*  59. 

Ignobik.  Tanfi  Dunque ignobtl  timor  farmi poceo  ASignorsi 
cortefe  infido  fieruor  Lagr.j.  ji. 

Infoino. Taff  Infolicomnorcosil’accora,  Che feoietl fangue 
fuo  di  ghiaccio  fàrfi.  Liber.6.64. 

Intcmpcltiuo.  Taff  S'aniiuedendo  ciò  timido  Hai,  E* il  tuo  ti- 
more intempcffiuohomai.  Libcr.19. 9. 

Lento. Brace. El’oAinatioaprotenu,edDra,  £*1  furor lefan-» 
corte,  c'J  peniirurdo  Col  frguacc  timor  lento , e codardo . 
Croci j.  ij. 

Uuido  . Tor.  Vieni,  e fcaccia  d'intorno  La  cagion  d’ognì  errore 
La  ria  vergogna, e 'Umido  timore.  P.s. 

Nefando.  Ar.  bia  quel  che  vuol,  non  potrà  ad  atto  indegno  Di 
Rè  inchinarmi  mai  timor  nefando . Fur.41.  44. 

Nobile . Ceba.  E perche  il  nobii  vìnca  il  ni  timore  Coouien  eh*  in 
me  combatta  ilcorcolcore.  Ell.j.sj. 

Nouello.  Brace.  EteccoàperiurbarJ'eccelfii mence  Ombrano, 
uella  di  nouel  timore . Rocc.a.  js* 

Ombrofo . Brace.  Dal  Tuon  de  le  magnanime  parole  Ogni  om. 
brolo  timors’inuola.  e pane.  Croc.jj.u. 

Pallido.  Taff.  Veggendofi  da  molti  effer'  amato.  Dì  pallido  timor 
tingeffe  il  volto . fiofeh.  Egl.4. 

Pegro . Ghel.  Nel  rotto  d’vnagrortahorrìdaUpegro  Timore^ 
aJberga,  e con  perpetuo  gelo  Ha  del  color , eh' c più  coocra. 
rio  al  negro.  La  chioma,  umenco, eia  camicia, e’I  velo;  Gli 
vfri  dì  ferro,  e 'i  fuo  couile  integro  Chiudono  eterno  à la  doU 
ce  aria  il  Cielo  ; Mà  che  gioua  però,  quando  in  quel  petto  Da 
lafecuntinafceilfofpecto^  vegghia,e  riuede,  ognihorve- 
Ac,  eriueAe  Grand' armi  al  cc^o , e ne  la  dcA^  imbelle  Hà 
fpadc,  e lance,  epurnonfidainqiieAc,  Màvuol  fchcrmidi 
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maglie,  e di  rotelle.  Ro/^tx..0o-0r. 

Rio.  Ar.  Deh  toma  ime,  deh  torna,  ò caro  lume,  Efcacciail 
rio  timor,  che  mi  confume . I-Qr.45 . 

Santo . Brun.  Se  da  Tanto  timor  non  vien  rigata , Nè  di  lei  fti  cui* 
torcdcllexelo,  Moilri  germoglia  ogn’  hor  Ja  tetra  ingrata. 
EpiH.  Heroi.i,  }• 

Sbigottito . Angui]].  Da  man  manca  al  vigor  non  molto  appreCo 
Sene  il  timore,  c Hi  Tempre  in  paura , Vi  sbigottito,  timido, 
eJimelFó,  Eintenromira,  cpon  per  tutto  curai  Vamuto,c 
non£lidadÌTellcfro,  Vuol taluolta parlar,  nès'aflìcura.  Se 
parla  al  fin  col  dir  bailo, & bumile  Modra  l'animo  Tuo  mcTchù 
no,  ovile.  Nonardiiccil  Turor  guardar  nelviTo,  F.  gli  par 

! Tempre  hauer  quel  legno  adoUb , B teme , eh*  ci  noi  coglia  i 
rimprouiTo  Da  qualche  humore  irragioncuol  moiTo,  Però  lì 
Ili  con  l'occhio  tn  su  l'auìTo  Per  fuggir  via  prima,  che  £a  per. 
coflb  , Nè  crede  il  vUd'ogni  fortezza  ignudo.  Che ’J  vigor  ila 
baitante i fargli  feudo.  Metam.^  sso.  ss i. 

Sollecito  • Mar.  Ch'  ogni  hor  non  mi  terna  turbata.c  mcita , SoL 
lecito  timor,  che  mi  molcfta . 

Souerchio.  Remig.  Ogni  conforto,  ogni  Tperanza  cade  Dafo. 
ucrchio  timor pcrcoua,  e vinta.  Fpilt  ij. 

Vecchio.  TaiT.  Giunge  al  vecchio  timor  noui  Tofpettt,  E de' 
nemici  paue,  e de' (oggetti.  Liberi.  8j. 

Vile.  TalL  Pur' oltre  ancor  Ten  gìan  tenendo  aicodo  Sotto  au. 
daci  fembianti  il  vii  timore . Liberti, 

Virginale . Anguiti.  Che  rhabbia,  iJ  padre  Tuo  viuo  fi  vede , Il  ti* 
nior  virginale  li  pianto  Tciolio.  Metam.ia  150. 

Timpano,  tamburo,  liromcnto morefeo . 

Sonante . TaB'.  A iavoce  del  Rè,  di'  indrizza , e regge  Col  fuori 
la  danza,  e i timpani  fonanti . Torrs.  6. 

Sonoro.  Malu.  Qui'l  vede  Tiri! , e'I  timpano  fonoro  Publicò 
l'Oriente,  e Tlndia  doma . Del.  Ott. 

Sordo.  Mar.  Bianche  airretaote  poi  feguon  le  negre  Afuondi 
Tordi  timpani,  e tabalii . 

Tin'OITaka.  città  nella  Maurìcania,  edificata  da  Anteo  Re  del* 
Pvlrìma  parte  della  Mauritania  • Si  chiama  anco  Tinge . 

Nutrice.  TaiT.  E coftcggiai  di  Tingitana  ihdi  Nutrice  di  leoni,  e 
d' elefanti.  Liberi;,  si. 

Tati  A . millura  liquida , con  la  quale  £ tìnge . Si  prende  anco 
per  colore. 

Smorta*  Imper.  Oiouane  graue  io  miro  Di  fmorta  tinta  impalli, 
dito  il  volto.  Rull.14. 

Tikanma  . dominio  tirannico,  fìgrtoria  violente,  e sforzata . 

Afpra.  Impcr.  Equandoà  l'afpra tirannia  fpiacente  Deigelido 
Gennaio  il  dolce  impero  Gu  conceduto  il  temperato  Otto, 
bre . RufLii. 

Dura.Brufc.  Efevantadimelcettroinhumano  Voi  la  mia  dura 
tirannìa  domate  • Prtm.  Son. 

Temeraria.  Imper.  Alhor  che  non  olàndo  il  piè  fuperbo  Fuor 
del  fèniieroà  lui  conccflb  in  regno  Con  tirannìa  sì  temeraria 
porre,  Pladdo,  e lento  il  dolce  moto  ei  corre.  Rulhs. 

T UANuiDf . tirannia . 

Dolce . Mar  E con  dolce  tirannide,  e foaue , Sparfe  le  tempie  aL 
trui  d'acque  leihali . 

Empia.  Mar.  Pokhe  il  tuo  giogo.  Amor,  fofìrir  m'infegni , Ecco 
à l’empia  tirannide  obedifco  • 

Tirammo.  Signore  ingiuAo , oaudele.  Si  prende  anco  per  per. 
fona,  o cola  crudele . 

Altiero.  Cat.  Bnon  s'accorge  il  cieco,  Ch'eil'efTercitaalhor, 
eh'  audace  in  note  D*aliier  tiranno , io  voglio , à Dio  dir  puo- 
to?  Canz.  Stun. 

Afpit).  Ar.  Tardi  di  quello  s'auedràil  terzo  Oto  E di  Reggio,  e 
di  Parma  alpro  tiranno . Fur. 4i* 

Avido . Brun.  E incontro  à crudo,&  auido  tiranno  Sol  riparo  è ‘I 
valor,  muro  la  fede . Epth.  Heroi.s.  is. 

Raxbaro.  lafT.  Mi  polciachefalendohomaì  vicino  L'aiuto  ha. 
ueandelbarbaro  tiranno.  Liber.p. 

Oudele.  Ar.  Afpro,  e lungo  diuonio  da  noi  fanno , Come  pia. 
ce  ai  crude]  noAro  tiranno.  Fur.jz.jS. 

CrudeliBìnio . AnguiU.  Giunfi  al  line  in  Arcadia,  cquiui  ìntefì. 
Che  v’era  vn  crudehlTimo  tiranno . Metam.i.  fó. 

DiQ>ctiofo.  Rjch.  Tiranni  difpetiofi,  Ch'a  violento  impero 
Trahetetlmiopenfiero.  Od. 

Duro . Car.  E come  fuperaflc  Mille  altre  infuperabili  fatiche.  Soc. 
to  al  duro  tiranno . En.S. 

Empio.  AnguiU.  Tal  la  Auprata  Achea,  poiché  lì  vide  Fuor  del 
IcTTO  falcar  l’empio  tiranno . Metam.6.  ij. 

Fero.  TalL  Kimanfofpcfo,  enonsì  lolloillcro  1 iranno à l'ira, 
come  fiiol,  trafeorre . Ltber.s.ss. 

Horrido.  Valua£  PurpurciRcgij&horeidi  tiranni  Vccidc,e 
fterne.  Cacc.s.  61. 
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Immaniflimo.  Ar.  Ezellinolmmaniitimo tiranno,  Chefiaacdu* 
to  figlio  del  Demonio.  Fur.j.ji. 

Infelìo.Gualan.  Altri,  fatto  palìar  (ino  àgli  Boi,  Chriftodirefb 
da*  Tiranni  infcOi . Son. 

Infido. Cuaian.  Aflicuiaiidoi noAriamaci pegni  Fatti berfaglio 
di  tiranni  infidi,  Son. 

Liifinghiero . Brace.  O cornee  dolce  lufinghier  tiranno  Defìodi 
gloria  in  ammarealc,  Rocc.is.ò« 

Periìdo . Tali.  Già  veg.;io  il  tofeo,  e '1  ferro  in  tuo  lol  danno  Ap. 
parecchìar dal pcrlido tiranno.  Liber.4. 49* 

riacididimo.  Impcr.  A gliocchi  fonnaccliiofì  il  Tonno  amico. 
Fedi  infenfìbilmente  e de  le  cure , E de  i fenh , e del  cor , non 
che  de  gli  occhi , Bramato  placidiAìmo  tiranno . RuA-é. 

Purpureo.  Talli  Che!  regni  muta,  c 1 feri  morbi  adduce  Ai  pur* 
piuet  tiranni  infauAa  luce . I.iber.7. 5 s. 

Reo . TaA'.  Forfè  lece  (prrar,  che  ‘1  mio  cordoglio , Che  te  non 
modé,  il  rio  tiranno  pieghi?  Liber.4.  71. 

Scclerato . Car.  Pigmahon  Tuo  Trace,  vn  lignor'  empio , Va  tiran. 
no  crudele,  e fcelerato  Più  ch’altri  mai . En.i. 

Soauc.  Celi.  B perche  d'ogni  arbitrio,  ed' ogni  arìccto  Sia  foaue 
tiranno,  c pio  fignore.  Var. 

Superbo . Car.  E qucAe,  che  vedete  Le  opime  fpogllc,  c le  primi* 
tie  fono  Del  fuperbo  tiranno.  En.ii. 

Tumido.  Mar.  C^el!' altezza  rea),  quel  leggio  auguAo  Dimoile 
Teca,  e di  purpureo  panno , Che  'n  magion  ricca,  e fpatìofa  in. . 
gmllo  Preme foueme,  c tumido  tiranno,  L’dc'piùrii'chi,  c 
più  flagelli  onullo , Che  di  poucro  tetto  ignudo  Canno . 

Vinto.  Gual/n.  Cosi  vinci  i tirannie lor  difefe  OiChriAoinal* 
zerai la  (aera  Fede.  Son. 

TiiiroKB . furia  infernale, Anta  da'  Poeti  vendicatrice  delle  morti. 

Fera.  Car.  A guardia  de  l'entrata  Sta  la  feraTi/tfone  fuccinra 
Col  braccio  ignudo,  inlàngutnata,  e torua . En-6. 

peruerfa.Chiabr.  Et  ecco,  che  fremente,  ìmpctuofa  Lapcruerfa 
Tififoneappariua.  Amed.M. 

Titani,  giganti vccift da Gioue . 

perfidi.  Impcr.  E fùlniinareiperfidi Titani,  Se’lvcr  fìfanoleg* 
già,  èd'vopoàGioue.  RuA.;. 

Titio  . gigante  figlio  di  Gioue , da  Apollinc  faeccato,  edannato 
ailiofcrno,  che  vn’auolcoio  gli  fìraccia  il  fegato, e le  inreAine. 

Alunno  della  terra.  Or.  Che  nel  Baratro  andalTe:  eraui  Titio 
Quei  de  la  terra  fmifurato  alunno , Che  cien  diAefo  di  campa* 
cna  quanto  Vn  giogo  in  none  giorni  ara  di  buoi.  Qiielhba 
(opra  vn  famelico  auoltore , Che  con  l'adunco  roAro  ai  cor 
d’intorno  Gli  picchia,  e rode:  e perche  Tempre  il  pafee,  Non 
mai  iofceroa  si,che'ipaAo  eterno.  Et  eterna  non  fiala  pena 
Tua.  En.d. 

Tito,  figlio  di  Vefpaflano  Imperatore,  che  col  padre  andò  alla 
ifpeditione  Giudaica . 

Vendicatore.  Mar.  Miracolàl'tntrcptdoRomino  Vcndicator 
de  l'innocente  morte,  Ch' armò  contro  Giudei  la  giuAama. 
no  ,GiuAanon  men,cheronunata,crArte.  Galer.  Ritr. 

Titolo  • dignità,  grado , o nome,  che  Io  (tgnificHi . Si  prende  an* 
co  per  ifcrittione,  denominatione,  per  colore,  prctello . 

Alto.  TaA.  Fafliinanzigridando:  anima  vile,  Ch’ ancor  ne  le 
vittorie  infame  Tei,  Qual  titolo  di  laude  alto,  e gentile  Da* 
modi  attendi  sì  feortefì,  crei?  lJber.5.  J7. 

Antico.  Brace.  PrefcriueiltempoognipoJrdTo',eiouoIa  Ogni 
titolo  antico  età  fugace . Kocc- 1 s.  7- 

Dolce.  Ghel.  EfiarnChriflìani^aluforfennati,  eAamo  NoitU 
.tiiol  si  dolce , e si  gentile  Degni  ì ahi  mìferi  noi , quando  v't« 
uiamo  Conrrarij  al  nome,  e con  contrario  Alle.  Rof.  t;.;o. 

Falfo.  TaiT.  Dice  Rambaldo  alhor,  nulla  ci  vaie  Titolo  falfo,&: 
vAinuiil'arte.  Liber.f.Fs, 

Famofo . Guar.  Per  honcAar  la  loro  Empia  dishoncAate  Col 
titolo  famofo  De  la  Tua  dettate.  l’aA.  4. SU.  (parla  di  Venere.) 

Fraglie . Manzin.  Di  Aagili , e caduchi  Titoli,  le  Tue  colpe  orba,  e 
ricopre.  4*  i- 

Infame.  Mar.  Fuggi,  Signor,  di  Rè  crudele,  e folle  Titolo  info, 
me.  Scrag.i.  98. 

InfauAo.  Moron.  MoArorti adunque raleancorcu dei,  Nerico, 
urne  il  tuo  regai  fplcndorc  Sotto  titolo  infauAo,  e pien  d'hor- 
rore,  Come  folli  nel  fango,  ou'  io  cadei . Sacr.s.  Son.ijS.; 

Regale . TaA.  £ per  fc  Aima  ogni  virtute  ofeura , Cui  titolo  regat 
chiara  non  renda . Liber.;.t7. 

Superbo . TaA.  Fogge,  non  eh’  altri,  homai  la  rq*ia  fchicra , Ou’  è 
derOriente  accolto  il  nerbo.  Gii  fù  detta  immorta!’,  hor 
vien,chcpcra  Adontadiquel  titolo  fuperbo.  Liber.sq.  j09. 

Titone.  figlio  di  I.aoinedonte  Re  di  Troia , finto  da’ Poeti  inna- 
morato'dell'Aurora.  ■ 

Canuto.  Imper.  Fù  Tuo  mal  grado  condannato  alfine  A quere- 
larli oppreAb,  c girne  curuo  De  Tannofe  oAa  Tue  fotte  la  fotna 
Ttt  J II 
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11  canuto Ti(on,gelofo amante.  Ru/l.j. 

Gelolb.  Tafli  Nè  manzi  al  nouo  Sol  tri  firerdie  brine  Dimoftra 
io  eie!  feren  chioma  si  vaga  La  bella  amiudìTiion  geiofo. 
P.i.Son.ytf. 

Vecchiarello . Remig.  gii  la  bell'Alba  Vfeiadigrembo  alvec- 
chiard  Titone . 

Titoli,  cuti  non  molto  lontana  da  Roma. 

Superbo.  Car.  Elapo/Tcme Atina,  Ardea]‘antica}TiuolitUù> 
perbo.  En.7. 

Tizzoni,  etizzo.  pezzetto  di  legno  da  fuoco  abbrucciatoda.* 
vna  banda . 

Ardente.  Car.  Ciò  di/Tc,  & ella  in  prima  vn  tizzoardente  Rapì 
da  Tare,  e *1  braccio  alto  vibrando  Viepiùrjccefe.  fcn.5. 

ToG\ . velie  lunga  da  dottore,  o da  magiltrati . 

Serica.  Imper.  Nc‘ Tuoi  propri  palagi,  e ne' teatri  Hauer  iùoi 
cortigiani , e Tuoi  fcguaci , £ di  fenche  toghe  > e d’aurei  manti 
De  l’alta  nobiltà  graui  i primieri . RulLf . 

Veneranda . Imper.  Mollra  ben  fuora  o in  veneranda  toga , O io 
habico fuccimo effigiato.  Kull.7. 

Tomaso  Apoltolo Tanto. 

Dubbiofo.  Maur.  Del  dubbiofo  Tomafo  il  chiaro  fine  Frdgl’Irt« 
di,  cue  del  ver  porca  nouelia,  Scorgo, e’I  tenordeTopre  Aie 
diuine.  Tab.?*  ili. 

Tomaso  d’Aquino  Tanto,  quinto  Dottore  di  Tanta  Chiefii. 

Cherubino . star.  Hor  per  vincer*  ancor  perfida  gente,  E guardar 
de  la  Chiefa  il  bel  giardino.  Vibra  Tpirio  dcJCtel  Ipada  pun- 
gente; Perche  la  penna  Angelica  d' Aquino  Penpa  non  c,mà 
Ipada, e Tpada  ardente  Di  celclle  campione,  e Cherubino . Ca- 
ler. Ritr. 

Dottore . Chet.  Se  ne  vuoi  Tede , hor  da  le  Indi  d'vno  Tutte  l'tnw 
para , e mira  il  gran  Tomaflb , Che  di  dottrina,  e di  bontà  d*o- 
niviio  Aparnevien  congloriofopaflb:  Nè  pid verace,  o pili 
illinto  alcuno  Dottor  Tara,  né  chi  di  paHb  in  pafTo  Snodi,  o 
eoa  vena  più  fiorita,  e pura  Ogni  Jilficultà  de  la  Scrittura^  . 
La  doiirina  di  lui,  quafivno Icoglio,  Rompe  tutte  d'Vgon 
Pani,  eiTofifini:  Echepuòsfàcciacagine,  &orgoglio  Contro 
Ja  verità  de'  Tuoi  cariTini  ? Con  l inchioAro  di  latte , e l’aureo 
foglio  CoAui  con  lavimi  dc’filiogifiiii,  (^ude la boaa  di 
Lutero  alluto,  E ne ’lrendeconuinto,eredarguto.  Alma, e 
lingua  d’honor, tromba  del  vero,  Mar  di  Taper,  che  non  hi  rìua, 
ofoiido,  Chefipuòdirà  s*à  voler  dir  l’incero  De  le  tue  glo- 
rie cpicciol  Tpatio  il  Mondo  f OTplendorde'Papau,e  de  l’im. 
pero,  Qua)  le  labbia  ti  Te  purgato,  e mondo,  Se’l  tuo  Dio 
qual  Scrapi,  qual  tùcma.  Di  Tua  bocca  approvò  la  tua  doccri- 
na>  RoT.ì4.  U-ll*  54. 

lume.  .Mar.  Due  gran  colonne  crelfe  Del’humaneTcienzeiiL..* 
lordekritce  ConTcruatrici  inuitte  L'antica  età,  perche  ce- 
tnefierpoco  Forzad’acoua,  odi  foco:  Ma  in  vofhe  carte  im- 
prefiè  ViepiùcHeda  ÙAlpello , Di  Natura,  e di  Dio  lume  gè- 
mcllo,  Con  note  adamantine  il  Mondo  feerne  Didmina  virtù 
memorie  eterne . Caler.  Ritr. 

Specchio.  Talli  Opralte  mille  feudi,  hor  fon  pendenti  Contrai 
perigli  pur  com’ arme  al  tempio  D'Angelico  Taperein  terra  cC 
Tempio  TomaToèTpecchiodifopernementi.  $acr.Soai7. 
Tomm.  luogo  Totierraneo,Tcpoltura. 

Adorata.  iTrun.  La  gran  tomba  adorata,  onde  Ten  giace  Morte 
Tconfitta  ; al  tempio  appch  1 voti . Epiit  Heroi.  1. 6. 

ArmonioTa . Brun.  Ch’ erger  ti  voglio,  oue  il  mio  IbJ  rimbomba. 
Se  non  di  marmi , e d'or , di  rime  almeno  Annoniolà  tomba . 
Ven.Terr.  Canz.i^. 

CaliginoTa . Brace.  E la  caliginofa,  horribil  tomba  A gli  Arifoiatw 
ti  libili  rinibomba.  Vrb.18. 14. 

Degna.  NolT.  Cosi  vedrà  Tati’ vrnatITeno  amante,  Che  vie  più 
iKlIa  toniba  al  Ciel  cadente  De  le  Numidie  balze,  e’I  mar  d’Au 
lante . Son. 

Dipinta.  Brun.  Sù  la  tomba  dipìnta  Giaccia  iiToTpin*,  agli  vlo- 
latiinteTa  Laliraegra,eTofoeTa.  Ven.Terr.  Canz.i(. 

Egregia.  Anguill.  E (arai  poAa  in  quella  romba  egregia,  Ch’a- 
foonde  tanti  illuAri  cuoi  maggiori  à Mctam.i;.  174. 

FamoTa  . Petr.  Giunto  AlefTandro  ila  Tamofa  tomba  Del  fiero 
Achille , ToTpirando  diffe  : O fortunato , che  zi  chiara  tromba 
TrouaAi, echidi  ic  si alto  Tcriflc.  Son.in. 

Fatale.  Achill.  bTa,chedituaman  rvrnadiChrcAo  Fiadelre. 

gno  Oroman  tomba  fatale.  Kim.  Son.4. 

Funerea.  Gatr.  Rimanendo  con  lui  racchiudi  in  quefia  Funerea 
tomba.  AddoI.15.45. 

FuneAa.  Guar.  HoratiofoI  da  la  funefia tomba  Traggali  mio 
nome,econtraclianniilcopra.  Son.91. 

Fragile.  Ben.  Al  fin  carco  di  glorie  il  guerrier  franco  Afragil 
tomba  il  proprio  incarco  porfe . Selli.  Som 

Gelida.  Brun.  Feupir  non  dei,  eh’  io  Tchua  anco  Icheraito  Quan- 
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to  ra^onm'infbira,  odiomidectta  Scura  gelida  tomba  ho- 
mai ferito.  EpilI.Heroi.i.  14. 

Grande.  Ta/T.  Nefia  chi  neghi  al  pertgrin  dcuoto  D’adorar  la 
gran  tomba, efciorreilvoio.  Ltbcr.j.ij. 

Cloriofa.  Laz.  Sol  meco  in  sù  la  foglia  Di  gloriola  tomba  anc- 
Aiilpaflb  Del  Pierio  drappel  la  Oca  funebre . Canz. 

Honorata . Tafif.  Honorata  per  me  tomba,  c felice , Ouunquc  ua, 
s’efler  con  lor  mi  lice . Liber.  t a.  79. 

HorrenJa.  Grill.  Fra  le  tombe  de’ morti  horrendc,cfcure,  Ra 

Polli  ignudo , c i cadaueri,  c i vermi  Putridi  parti  » c fetide  pa- 
Aure,  Itene  fpcAb  a’ penfier  vani,  e infermi.  i.  Son.ò8. 

Horrida . Mar.  S'i  lui  mentre  moriua  apri  la  terra  L’qfcure,  hor* 
ride  tombe , à ce  le  porte  Sue  dorate,  e iucend  il  Cicl  diAcrci  • 
Lir.Sacr.  Son.j^ 

Huinile.  Quer.  Quel,  che  tanto  honocò  Pindo , cParoalTo  Na- 
foondea  d’humil  tomba  ignobil  TafTo . Son.i  a. 

Irreparabile.  Brace.  Aprono  akrui  Tirreparabiltombc  Nelci- 
giioimprelTc,  e ne’ capelli  incolti . Roccf-id. 

Ombrofa.  Ber.  Cecile  luci  homicide,edaraorofe  , Percuifo- 
uentc  anco  il  mio  core  ardea  , Cangiato  il  bel  fercno  in  notte 
rea , Se  Tur  nidi  d'Amor,  fon  tombe  ombrofe . Prim.  Son. 

Ofeura  . Mut.  QuiuiiraheAe  voi  di  tomba  ofenra  Larga  greggia 
del  popolo  innocente.  Son.18. 

Profonda . Leon.  Dunque  fepoJra  di  giacer  ti  godi  De  gli  erroc 
tuoi  ne  la  profonda  tomba  à Taid.4. 8. 

Riuerita.Cal  O tomba  riuerita,  Chiudi  in  tela  vimite,  ^e  in 
tua  face  La  gloria,  c’I  duolo  i marmi  Orna,  & intaglia  in  te 
la  lode  i carmi . 117. 

Seluofa.  Chiabr.  Etcì  fon  vi  qual  di  feloofa  tomba  Efce^tico 

^ Jeon,c’lior  vibra  i denti , Hor  fpi^a  j'vnghie,fe  ruggito  ei  irag- 
ge  Tremanoimonti,  eleCmi/ìepiagge.  Amed-u. 

Soggiorno  funerale.  Mar.  AlR^elbcro'ilfuneralfoggiorno  Di 
marmi  nò,  di  ricche  gemme  ineifo  Nono  Dedalo  ttulzi , e’n 
mille  guife  De’  Tuoi  propri  trionfi  il  renda  adorno . Lir.Li^br. 
Son.jj. 

Tenebrolà . Sano.  Lafd  qui  chiufo  in  tenebrofa  romba  11  foo  bel 
vifo,  Unome^elaTuauma.  Son.f. 

Tonica  • vcAc  lunga  de’  religioA clauforali . 

Incolta.  Leon,  ‘icntauadi  fogliarmi  di queA* babito  Solpec 
vcAirmid’vna  incolta  tonica.  Taid.i.  i. 

Topatio.  pietra pretioCinota. 

Ardente.  Chiabr.  Qiunci  s’inalza  di  topado  ardente  11  tetto,  e 
curuo  fi  rinchiude  al  fine . Arned.»^. 

Eletto . Ghcl.  Ma  Taltre  due  con  più  iòg]tami,e  fregi  Son  di  fine. 
raldo,editopanoeleiio.  R0C1.69. 

Giallo.  Ferr.  lui  fplende  il  diamante,  Il  fàrdioin/anguinato.  Di 
pallidetto  giallo  Tinto  il  topaiio.  Hort. 

Terfo.  Mar.  Per  cento  gradi  di  topaiio  lerfo  Agiata  nò,  mà  fpa- 
tiofà  fcala . Temp.ip. 

Tof«.  forice,forcio, ratto.  * 

Ingordo . Alam.  Quella  chiude  tl  terrcn , queAa  è veleno  A la 
notturna  talpa,  al  topo  ingordo.  Colt.r. 

Tof>i>A . Aromenco  di  ptaAra  di  ferro  con  ingegni  dz  ferrar  con^ 
chiaue. 

Fedele.  AnguilL  Se  ben  la  fedel  coppa  nonconfirme  Con  vari) 
Tuoi  rifconiri , e vari  ingegni , D efiere  ad  altra  chiaue  vbidien- 
ce.  Mecam.4.  af. 

Torchio  . candela  grande,  o più  candele  attaccate  ìofieme . 

Ardente.  Ar.  Iodi  i Iplendor  di  bianchi  torchi  ardenti  Tutti  là. 
liro, ou' era  vn rea!  tetto.  Fur.ip.  107. 

Tordo,  vcccllonoco. 

Edace.  Vua.  li  cordo  edace  ne  le  reti  refe  Vdi  pianger  prigioni  t 
Tuoi  compagni . S. Cacar. 

Incauto.  Tani.  PercuitalhorcadondagUarborfopra  Hortor- 
di  incauti,  hor  femplici  colombe . Lagr.S.;9. 

Pigro.  Mar.  Tu  lungo  vn  fiumicel  foctovn*  alloro  Tendilareie, 
e ‘1  vifeo  à i pigri  tordi  • Lir.Bofdi.  Son.?. 

Torma  , e turma . fquadrone,  o compunta  di  foJdati . 

Crudele.  Ghel.  OAinaca  vinù:  Nacanaelle  Viue  trent’  anni  in  fo- 
Ucarìa  cella , Senza  moueroe  il  piè  ! torma  crudele  Vince  d’in. 
femo,  ingannacrìce.  e fèlla . RoCio.  |t. 

Superba . Ghel.  Anzi  corue,  e fuperbe,  ime,  e tremanti  Foggon  le 
torme  del  Tartareo  eAìglio  . Rofi4.  8. 

Vik.  Brace.  Cosifauella,elaviliormatace  Con  le  lagrime  al 
volto,  al  pecco  il  duolo.  Rocc.|.44« 

Tormfnto.  wopriamence  è pena  afHittiua,  chefidi  a’rdper 
farli  confellàre  il  delitto.  Si  prende  anco  per  qual  fi  voglia..» 
pena,  e per  paflion  d’animo,  crauaglio . 

Acerbo.  Ansili.  Fri  mille  altri  tormenti  acerbi,  e rd,  Qt^o 
più  piacque  i le  Amadri^e,  e à lei . Metam. 8.  sfp, 

Amaro . Mar.  Si  poco  curi  il  mio  tomento  amaro , Cb*  io  tale 

Aaio 
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n^to  abbandonir  mi  vuoi  ì 

Amorafo.  Ar.  Gb amorofi  totmcmi,che  folknne  PrjJamantc 
arpcttando.  rur.jo.76, 

Afpro.  l^ir.  Se  la  mia  vita  da  rafpro  tormciico  Si  può  tanto 
ichermire.  Son.M. 

Crudele.  Ar.  Cbes’in  tutto  non  merita  perdono  j Nonmeiita 
anco  Si  crude)  tormento.  Furti,  js. 

Dolce.  TaHl  Che  non  penfi  a tue  colpe  ^ e non  rammenti  Qual 
Dio  prometta  a i buoni  ampia  mercede  f Soft'rt  in  fun  nome . e 
lian  dolci  i tormenti,  E lieto  a/pira  a la  fiiperna  fede.  Libera. 

Duro.  Bai.  Già  dituaiiraal  luonmirabilparmi  Sentir nicngra* 
uii  duri  mici  tormenti.  Pali. 

Gelido.  Vinc.  Mi  dal  timor  net  gelido  tormento  Par,  ch'ApoU 
lo  mi  dica,  e mi  rincori.  Son. 

Gentile.  Ceba.  LabcHadonnaAiarcntìtohauea  II  Rèdi  Perita, 
edì  gcmiltorniciiio  Toccarli  il  cor  dola  mirerà Hebrct.^ . 

Lll.iS.  117. 

Incomparabile.  Ar.  E ti  darò  il  principio,  e l’argomento  Del 
mio  non  comparabile  tormento.  Fiir^j.  io- 

Indegno.  Anguill.  » ^it^tion , del  mio  tormento  indegno , 
Di  vedermi  divl'ar  la  carnai  faima . Metam.9.  74. 

Ineiiitabile.  Brace.  E perdilctti fuggiiiui,ebreui  Tormeniiin. 
euitabili,  e collanti . Vrb.17. 44. 

Infelio.  Grill.  Ahi  che nc  falfo  fei  ,Chomai rotto làrefti , Com* 
elTiil  di  de’  Tuoi  tormenti  int'eili . i.Cana,6. 

Inhumano.  Tanf  Par,  eh’ ella  dica  : horcome  i dar  tormento 
Tanto  ìnhuman,  cicco  furor  ti  Icorge  ? Lagr.  10. 47. 

Inuitto  . Mar.  De  le  Tartaree,  e de  l'kmpirce  porte , Tormento 
inuitto,efpugnatorpoircnte.  Ltr.Sacr.  Son.a?* 

Rigido  .Gatt.  Parca,chcdaquei  rigidi  tormenti  Più  di  fortezza 
racquiUancilcore.  Scoi. 16. 64. 

Rio.  Barb.  HorqualDragci  trouar, qual rio tormcntOj  Perch' 
io  pera,  à tentar’  horptu  ti  manca  f l^rim.Ott. 

Soaue.  Moron.O  foaue  tormento,  ò dolce  aft'anno,  Che  mi  to- 
glie dal  Mondo,  e al  Cielm’ìnuia.  Mortor.1.7. 

Souerchicuole.  Ghel.  Di  Irombc  più,  più  che  di  Arali,  e d'archi 
Tormento fouerchieuo]e,emaJigt)0*  Kofi4.  4j. 

Tenero.  Manzin.  Qyidoue  dia  fouentè  Con  quelle  voci  angeli, 
che,  e beami  Felicitò  quclt'aure , Communicandomeco  Te* 
neri, e vicendeuoli tormenti.  Pier.».  1. 

Toro,  il mafchìo delle bcllie vaccine.  VedìTAmo. 

Aicero.  Anguilf.  Et  ecco  vn  toro  candido  ,&  altero  Fuor  de  la 
terra  in  va  momento  forge . Metam.S.  7>. 

Antmofo.  Car.  D’amor’ acccA  con  le  fronti  auuerfe  Vandue.^ 
tori  animoA  ad  incontrarA . En.ii. 

Fero.  Anguilf.  Tal  voltavo  par  di  coma  al  capo  impetra.  Che 
toro  il  fh  parer  fero,  crobuAo.  Meum.S.  J4f. 

Formidabile.  Brace.  TomafoilMoro,e'l  buon Giouan Filche* 
ro  Stringono  in  damo  à Aia  Aerczza  il  freno,  Ciieleragioni, 
egli  argomenti  loro  Spezza,  e difperde  il  formìdabil  toro . 
Roccp.  jj. 

Celofo . Tain  E vanA  i ri trouar  non  altrimenti , Che  duo  tori  gè* 
loA,  e d’ira  ardenti.  Liber.ii.  fj. 

Hifpido.  Car.  Per  fua  corazza  hauea  d’hìfpido  toro  Va  duro 
tergo.  En.ir. 

Immanfueto . Ar.  Chi  hà  viAo  in  piazza  rompere  Aeccato , A cui 
la  folta  turba  ondeggi  imonio,  Immanfueto  coro  accaneg. 
ciato.  Fur.18. 19. 

Indomito.  Anguill.  Né  gl'indomiti  tori,  e d’ira  ardenti  Dtfen. 
der  potino  i più  fuperbiarmenri.  Mctam.S.  194* 

Morbido.  Guar.  Prendi  toAo  vn  torcilo  Di  quanti  n’habbiala 
feconda nundra  Ilniù  morbido,ebcilo.  PaA.i.4. 

Tiranno.  Mar.  Quel  farà  tuo  fé ’l  chiedi , e voglio  , eh' anco  11 
fauorito  mio  toro  ti  prenda,  Pnneipenò,  tiranno  c dcl’ar. 
mento.  Indomito campion, duca orgogliofo . Samp, So^.j j. 

Vile . Brun.  ArA;  PaAfc  ancor  di  Aammc  immonde , Se  ne  le  carte 
antiche  il  ver’ io  leAÌ , Per  vii  toro  con  paghe  al  cor  profoii. 
de.  EpiA. Heroli.4- 

ToanMte . impedimento  di  moto,  addormentamenio,  Aupore  de* 
membri,  debolezza. 

Dnro . Gatt.  Con  rami  di  cicuta  quelle  genti  Spruzza  d’ooda 
Letea,  che  toAo  furo  Davo  torpor  prefe  inuAtato,  e duro  ^ 
Scot.4.  64. 

Toiqvato.  Tito  Manlio,  tanto ofleruatore della difciplina milù 
tare,  che  fece  morire  il  proprio  figlio,  ancorché  vincitore,  pcx 
hauer  fenza  fuo  ordine  vinto. 

Seuero . Car.  Mira  poco  in  difparce,  i Deci),!  OruA , Il  Aruero  Tor« 
quaro,e*lbuonOmiIIo.  En.6. 

Torri  . edifìcio  di  grahde  altezza  per  lo  più  quadrangolare . 

Alta.  TaAl  VilcapannadalCielnoovienpércoAài  Mafoura_i 
Olimpo,  & Olla  Tuona  il  gran  Gioue,  el*aitc  torci  oArude. 


P.i.Canz.r. 
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Altera.  Angui!).  Giace  l’alta  citta  ,piangon  le  mura  t Vcrfanle 
torri  altere  in  copia  il  pianto . Mciam.8. 171. 

Aflìcurata.  Brace.  Pur  A raccoglie  à la  gran  proua  intento,  Efi 
del  petto  anicurata  torre.  Hocc.i.  af. 

Antùa.  TaAi  Nel  palagio  rcgalfubJin.c  forge  Antica  corre  aAai 
prefìb  a le  mura . Lilìer.tf.  ót. 

Eccelfa.laAi  Qual  capitan, eh* oppugni  eccelfa  corre  Infra  pa- 
ludi poAa,  o in  alio  monte.  Libcr.7. 90. 

Eminente.  Ufi.  Sembra  egli  à l’apparir  torre  eminente.  Ri. 
n.il.6.  zf . 


Fondata.  Ar.  Ma  non  più  quercia  antica,  o groAb  muro  Di  ben 
fondata  torre  à Borea  cede  . Fur.4f.  7j. 

Forte.  Anguill.  Ogni  vn,  che  in  torre  ben  fondata,  c forte,  O ìli 
qualche  fuAa  fotterranea, o fpcco , Da i venti  rcAò  faluo, eda 
la  mone,  Trema  anco  di  quel  tempo  borrendo,  e Cicco.  Me- 
tam  t>.  zoo. 

Inacccllibilc  ■ Brace.  Vennero  i tradìtor  la  preda  i porre  Dentro 
vn’  horrenda,  inacccllìbil  corre . Vrb.  1 0. 1 z. 

Salda.  Bcmb-  J^npofson  venir  meno  lorri  fondate,  e falde. 
Canz,i6. 

Superba . Car.  onde  vedrebbe  Le  Aie  torri  fuperbe  à terra  fparfe . 
Ln.1. 


Torri,  machiiia'di legno vfàta  in  guerra. 

Grande.  TaA.  Purfaìiia  la  gran  torre  auuicn , che rieda  Primo 
tetror  de  le  nemiche  gelili . Libcr.  11. 

.Mirabile.  laA*.  Mi  fece  opra  maggior,  mirabil  torre.  Ch’entro 
di  pin  tefvuta  era,  ed'al>eti,  b ne  le  cuoia  auuolto  hi  quel  di 
fuore,  PerifchermirAdallanciatoardorc.  Liber.i8.4i. 

Torri  , che  cominciò  ad  edificare  Nembroih  Aglio  di  Cam  , con 
penAcro  che  foAe  canto  alta , che  il  diluuio  non  vi  poiefse  ar- 
riuare. 

Ldifìdo  temerario.  Imper.  ErcAc  al  Ciel  per  sfì Jaror  Aeccato  Te- 
merario edifìcio  empia  Babclle.  Tcref.  14. 

Infame.  Ciec.  Tofeo,  Argiuo,  Latino,  ogni  idioma,  Ch’vdiola 
mal  crefeiuta  infame  torre . Kim.  Son.54. 

Machina  di  Aiperbia . Grill.  Oiu,ch'audaceromiontarlccime 
Tenti  del  Mondo,  e por  le  /cale  al  Cielo  ^on  temerario  aelo, 
Già  l’inalzato  ude  Machina  di  fuperbia empia,  e fublimc.  1. 
Madr.jso. 

Mole  d’errore.  Grill.  Lingua  chiara,  cdiAìnta  In  tutte  le  proge. 
nìe , in  tutti  gli  anni  Fié  queAa  eccelfà , e gran  mole  d’errore-, 
E.  diri  la  cagion  de*  voAri  danai  Ijngue  minilire  di  fuperbo  co- 
re.  I.  Madr.j49. 

Torristì.  propriamente  è fiume , che  non  Tempre  corre , ma  al- 
cuna volta  A fecca . Si  prende  anco  per  abnndanzadi  ouolche 
cofa,  onde  A dice,  torrente  Hi  lagrime,  di  finpiic,e  Amili. 

Achcronico . Nolf.  Son  de  tuoi  fluiti,  ond’  ìiinoccmc  gemi  Tor- 
bidi men  gl’AcJierontcì  torrenti.  Son. 

Alpeflre . Pctr.  O felice  colui,  che  troua  il  guado  DI  queAo  alpe. 
Are,  e rapido  torrente,  C’hà  nomevita.  Tr.Diuin. 

Ampio.  TaA.  lo,  che  fparA  di  fangue  ampio  torrente , Che  mon- 
tagne di  lirage  alzai  fui  piano.  Libcr-to.  10. 

Afpro.  Vaìuaf.  Sappia paAar'à nuoto alpro  torrente.  Quando 
cade  ita'  monti  ondofo,  e roco . Cacc.4*  J4. 

Aureo.  Ceba.  Covi  la faggia  Eflhcrcon  quella  vena,  Onde.^ 
fcioglie  la  lingua  aureo  torrente , Lo  rdegno,cJi’  i cialcun  l'aL 
nuauueicna.  S'ingegna  raddolcir  foaucmeiue.  EIK14.16. 

Crudele.  Valujf.  Quafiorrcnte crudel , eh’ efee allaga  Con 
mille  riui  le  canip.igne  in  fretta  . Cacc.z.  86. 

Fiero.  Guar.  L'vnico  figlio  vmeameme  amato  Rapi  il  Acro  tor- 
reme.  PaA.i,  4. 

Gonfio . Taft  Gonfio  il  torrente  c sì , eh’  à qiicAa volta  1 nauigt 
portar  ben  può'  fui  dorfo  . Libcr.  i f . 7* 

Grande.  TafT.  Non  gran  torrente,  o monte afpeAre,  o folta  SeL. 
ua,che*l ior viageto arrcAar poAà . Lil»er.i.  7$' 

Impciuofo.  ValuafT  Tu  vedrai  per  le  ville  ogni  icniiero  FarAvn 
lorrciucimpetuofo,  eAcro.  Caccj.  87. 

Largo.  Grill.  ComcfcAiprodur  largo  corteiue  AlpcArefaAbà 
l’aActata gente.  i.Madr.jj. 

pieno.  Ceba.  Le  lagrime,  ch’io  dietro  hauea  rifpinto,  La  do. 
glia,  onde  calhor  ^Ima  non  fcntc , Con  vn  torrente  impctuo- 
fo,cpieiio  Caggion  tantoAo  ad  inondarle  il  fenq.  lA.8.  loj. 

Picuofo . Alain.  Che  l'herbofo  rufccllo,  il  picciol  rio , Il  pietro- 
fo  torrente,  il  fiume  altero,  Difpreggiandaognì  legge, ardito 
cerca  Di  tor dal  corfo  fuo l'anitco  treno.  Cole.  i. 

profondo.  Mar.  Coniano  i Geli,  e gli  vitina  fiìAoni,  Cheipiù 
profondi,  e rapidi  torrenti  Mancaro  ,epoAqilfTeoo  Alfoli. 
<0  furor, (acuì, e pigri  Rapprefcr  Tacque,  critardaroucorfb  . 

Samp.i. 

Rapace.  ValuaC  Là  doueconiorr«nteafpro,c  rapace  La  gran 
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Piauc  Ji]'alpcalpùii<!criua.  Cacf.i.  m. 

RapiJo.Taif-  Andrò  per  mczo  à i raniiiì  correnti  Qjaiido la  tie- 
ne/ìdilcioglie,  e gonfi  Li  manda  ai  mare.  Aniiiit.i. 

SacraciiTrno.  Brun.  Quinci  forco  t tormenti  Di  faiigue  facrarilTi- 
ini  torrenti.  Ferito,  eferitorda  l'alma  ei  verfa  j Perche  l*a- 
fperpj  Iddio  di  fangiie  afpcrfa . Vcn.  Cel.  Od.  4. 

Sonoro . TafT.  Mentre  gli  empi  perfegur,  c turba,  e mefee  Là  ve  il 
torrente  éntù  fonoro,  e grande  - 47. 

Spumofo.  Alam.  TorrcmcalpeUre,  che  repente  cade  Di  falco  in 
falco , e che  fpum:}fo,  e torno  Qgamo  troua  in  camm  condu- 
ce a!  piano.  Colt.  t. 

Superbo.  Ar.  Come  torrente, che fuperbo  faccia  Lunga  pioggia 
talvolta, oncucfciolte,  Vàfuriofo.  Fur.j7.iio. 

Tempeftofo.  Car.  Otemnertofò,  c rapido  torrente,  Che  dal 
monte  precipiti , c le  fclue  Ne  meni , c ì colti , e le  ricolte,  e i 
campi . Ln.&. 

Torbkio . Angmtf.  Indi  ^ cangia,  e quel  colore  impetra,  Clieil 
cort>ido  torrente  ha  per  la  pìoua . Metani,  ij.  joi. 

Turgido.  Maiu.  Di  Fk-getonte  ài  turgidi  torrenti  Di  gelido  ti- 
mor rigido  Verno  concateni  ìpaHaggi,  e l'empio  Aucrno  Ir* 
ngidifeai  folfori  feruenri . Del.  Son.it. 

Tokto.  ingiuftitia,  ingiuria. 

F-^rcfl'o.  Ar.  Son  fatli  in  quelU  legge  difuguale  Veramente  àie 
donne cfprcfTì torti.  Fnr.4.67. 

Grande.  Taff.  Uniche  nc  furtoè  il  mio,  nè  ladra  io  fono  ; Giu- 
ilocrìcor  no, di' .i gran  corco  crollo.  Liber.x.  15. 

Craue.  Ar.  Che  farò  ^ vo  patir  grauc  torco?  O,  prima  che 
patirlo,  clTcr  pur  morto  ? Fiir.44.  j j. 

Manifeilo.  Ar.  Fiì certo, che fù torco  nunifeAo,  Ch'aitrodi^ 
quel  fcllon  mai  non  derma . l'ur.tj.  57, 

Nefando.  Anguill.  Deh  nafcondetc il  mio  nefando  torco . Me- 
lam.  IO.  tot. 

Oltraggiante  . Gate.  E fedorra  da  lui  la  turba  errante  Dite  latrar 
con  uliraggianti  torti.  Addol.it.  10. 

Ondofo  . AnguiII.  In  mille  luoghi  ita  gui  l'ondofo  corto  Sdrufei* 
to  il  legno  viuo.  Clolro  il  mono.  Mctam.11.  i7{. 

Toktoiiflla  , e tortore,  vccellonoio, 

Amorolà.  Brace.  Tacitai!  iiancoalcaro  fpofoapprdTa  D’vn*o- 
morofacorcorcllaioguila.  Croc.tj.  11. 

Augello  folingo.  Uemb.  Solingo  augello,  fé  piangendo  vai 
tua  perduta  dolce  compagnia.  Son.41. 

Calla  . Taiif  Perche  oflra  al7acro  aitar  con  burnii  mano  Le  calle 
lortorclleal  Rè  fouratio.  Lagr.7.  jt. 

Fida.  Taff  Scimi  dunque  nimico  lltortore  à la  fida  torcorcila? 
Am.i.  I. 

Gemebonda.  Ghel.  E i fieli  del  nTcatio,  tnfieme,  e monde.  Due 
tortorclle  calle,  e gemebonde.  Rofg.  10. 

Gentile.  Gate.  Tortorellagemil,  cui  dura  mano  I pargoletti 
remggi.iniitnuole.  Addol.jt.;. 

pudica.  Olici.  La  rondine  architettai  paragone  Ne  vi  con  lapn- 
dica  tortorella  • Rol.jj.8d. 

Smarrita.  Mar.  In  quella  guifa,  che  fmarrita  tortora  Suole  inuo. 
iarlì,  ouer  colomba  femphee,  A fero  artiglio  di  falcone,  o 
d’aquila . Samp.7. 

Vaga . 1 all.  O vaga  tortorella , Tu  la  tua  compagnia , Et  io  pian- 
go colei,  che  non  fu  mia . P.i.Madr.Sd. 

Totco,  e tonico,  veiicno. 

Amaro . Mota.  E tofeo  amaro  in  te  rinchiudi,  e fiele . Son.  jd. 

Amorofo  . Anguill  Echc  l'ardorde  i'aniorofo  tofeo  Volle  per 
fcmpreilSonorrealtiiof^uardo,  Metam.io.  164. 

Ccrberco.  Chiabr.  Le  membra  immenfe  fi  vedeandidefe,  Evc- 
dcanfi  Ipirar  Ccrberco  tofeo . Ftr.t. 

Crudele.  Valuaf.  Di  quelli  ancor  fi  fuolidTer  monile,  Cheivci. 
tri  dal  crude!  rofcó  difende.  Cacc.t.  96. 

Duro.  Petr.  Pur  non  femifti  mai  mio  duro  tofeo.  Tr.  Mori. 

Empio.  Anguill.  Del  tofeo  empio  de  l'Idra  il  fangue  iparle,  £ 
quello  fd  il  velen,  che  la  donna  arfe . Mciam.9. 66. 

Lllrano.  Taff.  Mà  dentro à i freddi  fuoicridalli  afeonde  Dì  tofeo 
ellran  maluagiti  fecreia . Liber.  14. 74. 

Formidabile.  Rin.  Mira  quel  turbo  algente.  Formidabile  tofeo. 
Pelle  de*  fior  fuperba . i.Canr.;. 

Honendo.  Mar.  Cosi  la  furia  col  Aio  tofeo  borrendo  Di  gelido 
flupor  Marte  confperfc . 

Immedicabile.  ChialK.  g da  Io  fguardo  Ipauentofo,  c fofeo 
Schiarano  gli  occhi  immedicabil  tofeo.  Amcd.t  j. 

lufemo.  Chiabr.  Pofeiaebe  pieno  il  cor  di  tofeo  inferno  Prouò 
Saul  in  validi  trarre  à morte  Con  hallainfdUil  buon  figliuol 
d;Hii . VoU- Mie. 

Ingiuriolq . Ceba.  Nè  Icrpc  velenolà,  in  cui  percola  De!  fulmine 
celclle  il  foco  ardente , Con  più  nouo  llupor  fi  purga , e vota 
Del  toico  ingiahofo,  epellileme . Eli.  u.  1(9. 


TRAD 

Lcihalc.  Mar.  Da' confini  del  Mondo  ofeurì, e baili  Gii  di  tofeo 
Icthal  cofpcrfo,c  cinto . Lir.  Lugubr.  Son.j9. 

Maligno.  lafU  NonvcciJeua  ancor d'hcrba  iiocence  Maligno 
toko,  o pur  d'hornbir  angue . Mond.6. 

Micidiale.  Tali  Prodotto  liimiciJial' il  toko.  Mond-j. 

Noccme.  Mar.  Sorbir  tofeo  nocentc  l*cr  vfcird'ogniatfannolo- 
ra  miglior  partito . Samp.j. 

Nouuu.  Anguill.  Hauea  portato  vn  lofio  il  piùnociuo.  Che 
nakclTc  giamai  fopra  la  terra . Mcram.  ?•  i4j. 

Tetro . Tor.  O che  tetro,  o eh'  amaro,  o eli* empio  tofeo , Nouo 
Pithon,  che  del  mio  pianto  nacque  Npiraua,  c l'hcrbe,  e i fiori, 
e l'acre,  e Tacque  Infettò,  ancilé,  e le  torbido,  e fofeo.  P.i. 
Tosco,  animai velenolb. 

Bruno  ■ Ar.  Cosi  Ipcrando  torli  da  le  Ipallc  Quel  brutto,  abomi- 
nofo  horrido  tofeo  . Fur.4a.  ja. 

Totila.  Re  de*  Godìi. 

Infame.  Giiel.  Miche  dico  io  ? fc  Tinimico  fiero  Voglia,  o non 
voglia  il  fi  celebre , cnoto?  Ionia  intime,  e'I  Longobardo 
altero  S;- ncpaucnia,  e*lVcrulann,c‘IOoro?  liof.j4.8j. 
Traccia  . vclligic,  pedate,  ofieruaiionc  di  cor.irjfec.'iiper  troux- 
re  vna  cofa,  & il  fegno  ilU-lfo . Si  prende  anco  per  la  via  • 
Accorta.  Mar.  Non  de  Tinuclhgar  con  traccia  accorta  De  le  fe- 
re icoulli  L’alta  fagaciij  punto  ti  valle.  Samp.i. 

Amica.  Impcr.  Che  lol  che  la  tua  traccia  amica, c fida  Mificon- 
ceda  di  lèguir,  non  curo  Di  condurmi  romito  in  berma  piag- 
gia. Kult.i. 

. Amerofa  . Oofcl.  Quella,  che  gii  in  altrui  unto  ti  piacque , Che 
ti  conditile  a Tamorofa  traccia  • Son.4s. 

Difpcrau.  Guar.  Lakia  di  pie  fugace  La  difperata  traccia^. 
Pali.;.  6. 

Dubbia . Impcr.  Sempre  cacciando,  vincitrice*  intelé  Che  glorie 
vere  han  pur  guerre  non  vere  . Cai. 5. 11. 

Fallace.  lalf.  Cosi  il  mio  cor,  c'hauca  di  due  gioconde  Ducife- 
gutta  la  fallace  traccia.  Dolch.  Son.f. 

Pcnglioia.  Mar.  Non  voIcr,prego,  ah  non  volcrper  Dio  Orme 
feguir  di  perii'liofa  traccia  • 

Trace,  dilracia.  Si  prende  anco  per  il  Rcdv’Traci. 

Animofo . Ohel.  Il  capitan  de  Tanimofo  Trace  Mira  AlelTandro, 
c le  lue  prone,  e àvn' bora  CeAa  da  Tarme.  Rofijo.  8s. 

Fiero.  Tall^  Econnaui,  ecauallial  fiero  Trace  Gcrchi  ricor  la 
grande jngiulfa preda.  Libcr.i  j. 
liihdo . Quev  Al  gran  Rè  de  gT  Iberi  il  Trace  infido  Guerra  sù 
Tonde  annuncia  afpra,  c funella . Son.  1 9. 

Sagittario.  Mar.  Pria  vorrai  dunque  in  guerra  ivenenofi  Strali 
fciuirdcl  fagittario  Trace?  Lir.  Amor. Son. jj. 

Tracia.  grandilTtma  regione  dell’Europa,  vuma  alla  Macedo- 
nia . * 

Fredda.  Brun.  Tra' Regi  illuAriiofon  nudrìta.enata  NcTlhe- 
ria  d'Ilcroi  d’amori  attrice.  Ne  la  Tracia  non  già  fredda, e geb- 
ta.  EpilI.Hcroi.1.4. 

Tracollo.  Tatto  dwl  tracollare,  di  Jafeiar'  andare  in  giù  il  capo 
Si  prende  anco  per  gran  perdita,  c gran  danno . 

Duro.  Mar.  E con  duro  tracollo  in  sù  lahaxa  Fuorperbgrop- 
pa  il  trahe giù  da  couallo . / 

Tmadimfkto  . tradizione,  il  tradire . 

Armi  di  Giuda.  Tali  La  fommadelecofehorquì  fi  chiuda,  Im- 
pugneranfi  in  te  Tarmi  di  Giuda . Lrber.  1 9. 1 2Ò. 

Brutto  . Gatt.  V ola  il  rumor  del  brutto  tradimento  Contro  al  ni- 
pote,à la fourana Oiua . Addoi.ji.6. 

Felice.  Guar.  Auucnturofi  ingatmi.  Tradimenti  felici . Pafi.(.9. 
Grande . Tanfi  E sà  il  gran  tradimento,  ciT  egli  lià  fatto , Ch*  à sì 
niifero  fine  i’iiauea  tratto . Lagr.8. 9. 

Indegno  .Tanfi Che Thuom crudcl manifenar fi fcfiè,  Ch* ordir 
doueua  rradimemo  indegno . Lagr.s.  49. 

Infame.  Canipcg.  Nc  fola  ardi  dTcquirTmiqucbramc,  Màchia* 
mó  fcco  il  tradimento  infime  . La?r.i4-  f7* 
pemerfb.  Mar.  O inganno  maluagio  , O iradigion  peruerfit  . 
Samp.j. 

Rio.  Ar.  Qualcrudelcà , qual  tradimento  rio  Vnquas'vdi  per 
tragiche  querele?  Fur.j1.j7. 

Traditore,  chetradifice. 

Fello  . Ghei.  E ne’  Tuoi  giri  il  Ciel  rinunga,  e mire  Con  mille  oc* 
chi  la  fin  d'vn  traditore  11  maggior',  il  più  fello,il  piùprofano. 
Che  capir  polla  in  incelJecto  fiumano.  Kofixi.  90. 

Guardingo.  Moron.  Oh  qucA'èGiuda,  il  traditor guardingo  • 
Mortor.4.  d. 

Infame  .Horon.  Hierìfù  il  giorno  infaufio,  in  cui  diuenni  Info* 
me  craditor  del  Signor  mio . Mortori,  f . 

Maligno . Moron.  (ci  tu,  che  cortclc  al  primo  incontro  Tate. 

to  ci  fcuopri  à vn  craditor  maligno  ? Morcor.  j.  8. 

Maluagio . Moron.  Dir  ciò  che  vide,  e quanto  in  mille  luoghi  Pc- 


TRAM 

nc  foftcnne  il  tradicor  ituluagio . Mortor.  4.  7. 

Pemerro.  Moron.  O gran  valor  d\n  (raditor  pcrucrA>!  ItTor. 
tc^r.t.  7- 

Profano.  Ghel.  Dal  fondo  ou'era  iltraditor  2'rof*no  Rampi, 
candolalio.  R0f.ii.9i> 

Scelerato.  Ohel.  Saranvocid'ccccnb,C(libialleme  D'viuradi. 

torpiù  federato,  e no  . Rofii.Sj. 

Tkafuxo.  forte  d'arma. 

Acuto.  Mar.  Chi  d’acuto  trailer  la  dcftra  armando,  Clud’haf.a 
lieue,  e chi  di  graue  maa  za . 

TaAcroiA.  poema  rjpprefcntathiod'atitoni  di  grandi . Siprcnde 
anco  per  cofa  afpra,  e crudele . 

Alta.  Ghcl.  L'alta  tragedia  de  la  fuafuenrura  fi,  che  termini 'n 
ic  tutta  l’angofcia.  Kofio.  64- 

Afpra.  Taf!  Mirò  (quali inieatro , edin agone;  L'afpra crage. 

diadcloftatohumano.  Libcr.io.rj. 

Crudele.  Mar.  Non  volfc  il  her  tiranno  i Cielo  aperto  Latrage. 

diamfrjrcrudele,etneJU.  Sirag.i. 

Lmpia.  Campeg.  Pernon  vederla  luce  ineuipurmis’apprefla 
Tragedia  empia,  e funella . Filarm.i.  5 > 

Fera.  1 all.  Pera  tragedia  vuol, che  s’apprefcnii  Per lor  diporto  à 
le  nemiche  genti.  Liber.{.4J. 

Funebre . Moron.  Anch’  10  dunque  irauenpo  .i  la  funebre  Trage- 
dia, e la  mia  parte  anch*  10  vt  metto.  Mortor.j.d. 

Funclla.  Mar.  O tragedia  funella  Come  tronca , Se  elTangue  Fa 
del  buon  Ptccurfof  la  facra  telta  1 bianchi  Imi  rolìeg^iar  di  ùn. 
gue.  Oalcr.  Hill. 

Indubitata.  Malu.  Arriuaro  i fedeli , Oue  d’alga,  e di  giunco  , e 
dihnnga  Vn'hnmido  teatro  ,c  icncbrofo  Promotieua  trage- 
die indubitate . Del.  Idlll. 

Infelice . Mar.  M.i  tragedia  luncfla,  & iufeUce  V olgera  tolto  ogni 
tua  gioia  in  pianto. 

1 agrimofa . C ap.  Prepara  à le  tite  gioie  Con  la  partenza  fua  prc- 
lla,efuriiua  Tragedia  lagrimola.  IdilU.  , 

Mifcrabilc.  Guar.  Vedrà  quella  crudele  De  l'amante  tradito. 
Non  menchc  del  gradito,  Tragedia  miJcrabile,  e liiuelta. 
Pall.j.  8. 

Tetra.  Moron.  Occhi,  i voi  tocca,  àvoi,pupiIlc,  ilrcllo  De  la 
tragedia  mia  tetr^  e funebre . Mortor.j.7. 

Tkalcio.  rame  di  vite  viuo.  Si  prende  anco  per  difccndcnted’v- 
nagericratione. 

Inclito.  Teli.  Figlia.cmadrcd’Hcroi  Inclito  tralcio  di  Monar- 
chi Iberi . Lir.i;. 

Nodofo.  Alam.  Quindi  la  fueglia,  cdalvicin  piuprcflo  li piò 
nodofo  tralcio  m vece  prenda . Colui. 

Pampinolo.Ohcl.  Comclavucinpampiiiolb,evcrdc  Tralcio, 
o nel  frutto  Tuo  tenera  oliiu.  Kofii.  9i> 

Tnaua.  ihilo,  che  h trahe  nel ùame  pc<  lor  la  tela;  materiada 
riempir  larda . 

Dotta . Anguill.  L'altra  inoftrò  con  bel  compartimento  Ne  la  fua 
dotta,e  ben’  tntefa  trama  Gioue  tratto  a Tamorlafciuo  ime». 
IO.  Mctam.6. 4t> 

Cloriofa.  Celi.  Etra  lo  ftil  moderno,  e’I  lèrmon  prifeo  Staua 
per  far  la  gloriofa  trama.  Var. 

innda.  Brace.  Solo,  e muto  palleggia,  hor  lega,  hor  folue  Deli 
tela crudell'inhde trame.  Croc. i7-4> 

TnaMA . ccattato,  ordimento  d'inganno,  traccia  * 

Atnorefa.  Anguill.  Aggiunfeà  quello  vn’ altro  tradimento  D'A- 
pollo volto  à l’amorofe  trame . Metam.6. 69- 
Di/ulata.Ar.  E cerchi  far  con  difufaia  trama,  Che  lia  morto  da 
lei,  che  così  l'ama.  Fur.13.76. 

Infaulla.  Gatt.  Venduto  haurci  per  far  tuo  cor  contento,  E per 
leuaru  da  si  infauUe  trame , Quello  vel,  quello  marno , c que- 
fta  gonna,  fc  ciò  che  può  kibarpoucra  donna.  Ad1lol.ao.40. 
Infidiatrice . Oart.  CoiiJccueinlidiatrici,  ehcretiamc  La  vita 
ai  Regnator  del  Cicl  non  Ipogli . Addol.4. 71. 

Infidiola.  Stroz.  Appreflo  li  mio&atdbraoucolpanii  Con  sì 
nalcoltainfìdiofz trama.  Ven.ii.fi. 

TaANSiLVANo.  di Tranfiluania.partcddia Tracia. 

Ingegnofo.  Ghel.  L'Vnghero  tra  i Carpati;,  erra  il  Tibifco , Pur 
di  fecondo,  e fpatiofo  piano,  Oue  Aiuta  il  contino,  oue  il  Me- 
rifeo  L'inatfu:  oue  àLeuantchailTranlUuano,  Chceaccia 
ài'Vro,  e de  la  guerra  al  rifeo.  D'ingegno  vale,  c divalordi 
mano.  Roff.61.  \ 

Toapasso.  iltrapalfarc.  Sidiceancotrapaflbàvnamanierad’an- 
cUr  veloce  di  cauallo  fenza  correre . 

Lieue.  Stroz.  Vola  il  collier  per  quelle  ftradc  afeofe  Con  lieuc, 
cgemihlTrmo trapanò.  V«im6.  9. 

Subito.  TalL  Quelli  gli  hà  il  ferro  al  volto  ogni  horconuerfo. 
Minaccia,  e intento  a prohibirgli  /lalTi  Furtiuc  aurate,  e kiuiti 
trapani.  LiLicr.19.  ii. 
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TtApwfo . lauoro  fatto  con  l’ago . 

Aurato.  Pcir.  Mia  ventura,  & Amor  m'haiieai)  sì  adorno  D'vn 
bdi’aiirato, c krìco  trapunto . ''00.169. 

Ricco . Mola.  Che  talhor  dentro  il  bel  ricco  irapuoiq.  Son.7B. 
Tka>cvii ACINI . negligenza,  trafeuranza,  trafcurataginc. 

Lak'ua . Mar»  Intanto  Citherea  Cog'ic  le  bionde  trecce,  e ’l  cn'n, 
chefciolto  Ondeggiando,  efeher/ando  Si  ficea  rete,  eim. 
prigionaua  il  vento,  Stringe  fotco  aureo  naitto,  e le  procelle 
Di  quel  diluuio  d'oro,  Lo  qual  con  irjlairagine  lalciua  Per 

10  fen  fcaiuriua.eper  lagola,  Con  tenero  ritegno  D'vnalil/a 
dirore,ediviole  Arrenando  tranquilla.  Lpit.t. 

Sciocca.  Mar.  E la  mia  troppo  fciocca  Tralcuragine  ingrata  Kiiw 
facciarmi  volelli . Samp.8. 

Taasivuakf.  il  dar  trattenimento  altrui.  Si  prende -anco  per 
prenderli  fpaffo . 

Vano . Mar.  Del  vano  traflutlar  s’accorge  Intanto , Et  ogni  fchcr- 
20  luo  termina  in  pianto . Galer.  Ritr. 

Traatvlio.  paf)àteni)>o,  il  piacer  di  irallullarli,  fcherao. 
Amoiofo . Anguill.  E maritate,  c vedoue,  e donzelle  Ardeande 
Tamorofo fuo trallullo . Mctantj.  140. 

Dolce  . Mar.  Cosi  perfida,  c rea,  cosi  farai  De’  tuoi  dolci  trallul- 

11  amara  emenda . 

Dolciiltmo.  Muri. Cantarp gli  augclleti,  E con  dolci  diletti  Dol- 
cilTiino  trallullo  Tiporgunnelcfafce.  Rim.Canz.36. 

Duro.  Mar.  O credulo  fanciullo,  Che  in  iìnro  oggetto  di  Lcthal 
fonr.ina , Duro  prcndclli,  e tragico  rranullo.  Galcr.  Fauol. 
Fanciuliefco . Anguill.  L h’  amano  ancor  (e  veggono  va  fanciullo. 
Goder  del  fanaullefco  lor  irallulto . Mccans.3.  s8r. 

InfAmc.  Kin.  Si  che  la  miri  i]  Mondo,  e l'empio,  e crudo.  Che 
reo  mi  pinge , entro  ^ghiacciato  nembo , Sia  trallullo  de  gli 
Euri  infame,  e nudo  . x.  Son.47. 

Lafciuo.Brun.  11  trallullo amorofo  Q^iiui  fchefza tafeiuo*.  Agl. 
Sacro  ■ Mar.  De  reterne  mie  cure  alta  dolcezza , Sacro  rralluìio, 
j ò mio celelle amore.  Srrag-i. 

Vile.  Drun.  Verrò  pur  doue  tu  leggiadro,  e vago  Lamanleggia. 

draà  vii  trallullo  inehine.  AgC 
Tkattaaf.  il  ragionare,  il  difcorrcrc, il  negociare  • 

Dolce.  Prolp.Chc  del  Senape  in  guerra  vn  rifo  amico  ,Vn  trat- 
tar dolce,  vn  fauellar  cortefe  , Più  che  ’l  fuon  de  le  trombe,  i 
Tarmi  accende.  Solim.i.s, 

Tratto  . tiro,  tirata,  cpmedi  penna,  o di  pennello»  ' 

Aureo.  TaH^  Alhorvegg'io,  che  da  la  bella  face.  Anzi  dal  Sol 
notturnovnragc'O  k€H‘1c,  Che  dritto  la, doue  iigran  corpo 
giace , Qiiafi  aureo  tratto  di  penne!  li  llcnde . Libcr.l.  3 1» 
Trava(^iaki.  rrauagliamento  • 

l ungo. .Molz.  Del  lungo  trauagliarvipregofine.  Son.fi. 
Trav4c.ho.  pemirbatione , filtidio,  afiànno,  aitìitcionc,  anfictà, 
molcliia  : alfaticamei||o  nelToprare . 

Afpro.  Ar.  Intanto  afpro  trauaglio  li  foccorrc , Che  nel  medefmo 
ietto  in  che  giaceua  L’ingrata  donna  v'  Ntifi  ì porre  Col  fuo 
drudo  più  volte  elltrdoueua.  Fur.13. 113. 

Atroce.  Campeg.  E rimirando  il  fuo  trauaglio  atroce,  Soppor- 
raua  ne  l’alma  viT  altra  Croce.  Lagr.ii.4f- 
Opinato . Imper.  In  quella  foggia  fono  in  varia  mollri  NcTofti- 
naio  lor  trauaglio  antico.  Tutti  i i lauoT/ tutti  à i fuJoriin* 

- tenti.  kuJl.4-  . ■ ' 

Pcngliolò.  Maur.  Pcri"liofi  trauagli,  afprì  contrafli  Sopporta 

Hormifdaperbontifamofo.  Tab.3.67. 

Salutìfero . Brace.  Et  ella  falutifcri  i trauagli , £ dannofi  i diletti 
elfcr  comprende . Vrb.8.46. 

Vcrgad'Amorc.  Grill.  Careverghed’amorc,  Non  vi  rifiuto  10 
g à : ah  pcrcotetc  II  falTodelmio  core , E gli  fiitcfcalp<dlo,  c 
Tincidete  Si,  che  l’imago  efprima , Onde  J'alcoSculior  Tim- 
preflfe prima.  i.Maifr3i6. 

Traw.  legno  grolfo,c  lungo  in  vib  di  foftener  palchi,  e tetti,  e 

fimili  altri  peli . 

Allitmata.  Valuaf.  Mà  ne  induraua  parte  anco  col  fale  Da  tatti 
appefe à Talfijmate  traui . Cacci.  f8. 

Difciolta.  Brace  Qjiincinonpurfi  fciolgono  knauì  L’vnada 
Talrra,efeparatitnodi  Di  qui  di  là  con  le  difeìoltetraui  Cag- 
gìon  TalTe  dirperfe,  e fuetti  1 chiodi.  Rocc.i.  13. 

Diuifa.  Malu.  Dcle  fuc  llclle  il  tremulo  teforo  Horcooinflunì 
acerbi,  hor  con  foaui  Varia  vicende , elediuiictraai  Formali 
zone  fupcrbeal  bel  lauoro . Del.  Son*49* 

Dura . Talf-  Vie  più  dotto  è colui,  eh*  à quella  volta  Le  dure  tra. 

iii.e'lmollevinchiointeffe.  Conq.13.  f.  /■  1 c 

Eccelfa.  TafT  In  difpanc  giacca  (qual  che  fi  follè  L*vfo,icmli 
ferbaua  ) eccelfa  traue . Liber.  19.  36. 

Ferrata.  Talf  Indigranpallevfcianmarmofee,  egraut»  Econ 

- punta d’accrarlérrate tram.  Liber.i8.68. 

Grande . Talf.  Ch'  imunqiie  la  gran  traue  in  lui  fi  ftende , Cala 
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fìkì  di  lini,  t gli  fripone . Liber.  i r.  40. 

Grauotà . Malu.  Chi  sù  git  erpo/li  vadi  AroenJcj  bilandato  Lac> 
cioconemeà  lagrauoù  trauc . Del.  laill. 

Imracnfa.  Ta£  Vrtò  la trauc  immenJà,  ecoaidurc  Nclatorrc 
addoppiò  le  Tue  percollé  • UI>eMi{.8i. 

Incatenala . Br.'cc.  Sciombergo  alhor  de  le  Aritanne  f«:hicre  Par- 
ie lafoò  sù  le  corgiunie  naei  Pafì^r  finirà  » e le  lor  prue  leg- 
giere Infurer  più  l'incatenate  rraui . Kocc.7.  iK. 

locauata.  brace.  LefchicrcadunOycfòiiilorpmgraui  Premer 
Nettuno  a hncaiiate  traui . Rocc.6.  i. 

Intctla  • Urun.  Stan  nel  lauor  di  cerno  irauì  intclle  l-'iinunti  i fa> 
bri, e lacere  le  felue . FpilKHcroi.i.  5. 

Minacciante,  brace.  Qiiandopiù  oltre  incatenate,  e graui  Spar. 
fc,  e curvò  le  minaccianti  traui.  Vrh.S.j;.  , 

Nodnfa  .T.1IT.  Tuona  per  l’aria  la  nodoi'atrauc,  V'oppon  lo  fcu. 
do  Argante,  c nulla  pane . Libcr.9.  78. 

Kobulìa.  Talli  H par  l'cnra  gouemo  in  mar  turbato  Roiievelc, 
& antenne  eccella  nane.  Che  pur  contejio  hauendo  ogni  Tuo 
lato  Tenacemente  di  robufla  irauc , Sdn:fcm  1 fianchi'al  tcm. 
pellofo flutto  Non  moltra  atjcor,  uè  fi  difpcra  in  tutto.  Li* 
bcr-8.  9%. 

Sinirurata.  TafT.  Ciàl’arierc  àia  muraglia apprelfa  Machine.^  . 
grandi,  e rmiTuratc  traui . Liber.ri.  j?. 

Tarlata.  ChialM-.  Come  tal  volta  ilvinaDci,cuimeno  Vengon 
del  tetto  le  tarlate  traui . Voi.  1.  Per). 

Trave,  perlauauc.  VediNAve. 

Alata.  Mar.  Da  le  riue  Adriatichc , c dal  nono  Di  Parthenope 
bella  alate  traui  Uiàdcl  ferro  mordace  11  deoic  torto  Spicca- 
no onulle  di  metalli  caui . 

Tmecip.  capegii  intrecciati,  e con  ordine  raccolti.  Si  dicono 
anco  dt  timo  quello,  che  è intrecciato  infieme. 

Atiorcigl'atc  . Achill.  A quelle  treccie  attorcigliate,  cb:onde.a 
Coiròii  gli  augelli  à carcerarli  intenti . Rim.  Son. 1 4. 

Auree.  Rtun.  S'aurca  treccia  in  colei  guancia  rofata  Vince, e 
ciungr  ad  Amor  gratta,  e decoro . Ven.Terr.  Galat. 

Belle.  Ar.  riangerdequd , chcg;à  fiafatto  fèruo  Di  duo  vaghi 
occhi, e d'viii  bella  treccia.  Fur.u^. 

Bionde.  Pcrr.  Le  bionde  treccie  fopra  il  collo  fciolie,  Ou'ogni 
latte  perderla  Tua  proua.  Canz.16. 

Difciolte.  Talli  Nude  le  braccia , e J’habito  fuccimo , Con  bei 
coturni, c con  difciolte  treccie.  Liber.18.  n. 

Dorate.  Font.  Le  fuc  treccie  dorate  Celi  piena  di  fcomohoggi 
l'Aurora.  Od. 18. 

Fine . Achill.  Lraà  l'crrar  di  quelle  treccie  fine,  E dagli  accenti 
à l'ondeggiar  canoro , Vn  vento  il  canto,  vna  procella  il  crine. 
Ri1n.S011.7t. 

Leggiadre.  Mar  Ludovico  rinuitto  Prefo  ne’ dolci  nodi  Di  due 
treccie  leggiadre  L’hòvinto,  cprigioiiier  ne  le  mierquadrc. 
Fpit.d. 

Oro  ondeggiante . Mar.  Intanto,  e con  qual  (ère , Amor,  tu  'I  fai. 
Veloce  i'ardcnnfTnno  defio  lii  quell’ oro  ondeggiante  à ber 
fengio.  Lir.Amor. Son.16. 

Riuolìe.Petr.  Poi  vidi  la  magnanima  Reìna,  Ch*  vna  treccia  rù 
uolca,  el’alirafpaifà  Corfe  àia  Babilonica  mina.  Tr.Fam.a. 

Selua  aurea  . Mar.  Amor  vid’  10,  che  fri  i lucenti  rami  De  l'atirea 
felua  Aia  pur  come  Aiolc  Tcndea  mille  al  mio  cor  lacciuoli,  & 
hami.^  Lir.Amor. .soii.a7. 

Sferiche.  Brun.  Vibra  sferica  treccia,  e '1  laccio  tefo  Tocca,  ci 
Tuoi  propri  falli  altrui  difegna . Ven.Terr.  < ìiac. 

Sparte.  Petr.  Pon  man*  in  quella venerabil  chioma  Seciuramemc, 
eneletrecciefparte.  Canni. 

Stami  aurati.  Mar.  EnclSo]  Jcle  luci  vniche,c  fole , Intento,  e 
prefo  da  gli  aurati  Homi  VoIgcr/iqiiaflingiraibleUSole.  Lir. 
Amor.  Son.i7> 

Tenere.  Mar.  Di  verde  perfa,  e di  vermiglia  rofa  Tenera  treccia 
in  crin  leggiadro  implica.  Epir.;. 

Toriuofe.  Pret.  Adornando  le  chiome  Hor  Icdifiingue  in  tor. 
tuofe  treccie,  Hor  con  bel  naAco  d’or  l’aggirj,e  firmge.  IdilL  t . 

Volumi  biondi.  Mar.  Al‘aur.iilcrin,  di’ a l'auro  il  pregio  hà 
tolto,  Sorgendo  il  mio  bel  Sol  del  Aio  Oriente  ; Per  doppiar 
forfè  luce  al  di  nafeenre.  Da'  fuoi  biondi  volumi  Jiauea  di. 
fciolto.  Lir.Amor.  Soii.17. 

T MCVA,  e criegua . fofpendimenio  d'arme  : promidìone,  patto  di 
non  otfenderfi . prende  anco  per  ripofo . 

Infidiofi.  Tafi.  Chi  cerca  altra  fàIuce,^ogna,  &erra.  Sperando 
fregne  infidiofe,  c patti . Conq.i  1. 6. 

Tremolio,  tremolo  di  voce,  o d'altro. 

Dc^liofo.  Mar.  Sente  vfcir,quafi  di  concento  angelico,  Sinfo. 
ma  rara,  e melodia  mirabile , E dogltofo  formar  di  voce  trepi- 
da Vniremoiio,  che  in  fuonfottile,  eftridulo  Dolcemente 
languisce,  e geme,  e mormora.  Samp*7. 
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fievole.  Mar.  Voce  luffa , e profonda , Poi  quando  cgìuma  al 
colmo , Qual  face, che  nel  fine  Indebo)ifce,cmaura , ( on  He- 
voi  tremotio  LanguidifTitiumciue  Gorgogliando  vacilla  >n^ 
sù  l'cAreino.  Samp.i. 

Lieue.Mar.  Vermiglio,  c bianco  il  vcfiimertofciolto  CoiiLcuc 
tremolio  l’aura  confonde. 

Tri  SOI  r . tremito,  il  tremare,  paura  grande . 

freddo.  Tali'.  D'alto  il  miraro, ccorfc  lorpcrPofTa  Vn  tremo: 
freddo,  e llrinfe  il  fanguc  in  gelo  . Libcr.  1 1 . 7Ò. 

Triaca  . conucrfationc  di  gente  in  confufo  : compagnia,  traccia, 

0 ballo . 

Dolcc-lirpcr. IndoIceircAade’  fo.auiluci  Giungerlavcdique- 
g)i  roAn  iflcflì.  Che  in  lìer  ducilo  di  fdegnofa  guerra  faiie^ 
Ip.’depimucuti hor’ hor s'vniro . Pulì.:. 

TNtnoif.  Àiitii  puncemi  triangolati  : capocchied’hcrbafciuaii- 
ca,  c’hà  gli  aiigoh  pungenti . 

Pungenti.  Imper.  Il  piede  hà  fcal/o,  & à Toflcfeclpono  Ditti, 
boli  pungenti,  c d'afpri  fiiìt.  RvIK?. 

TRirvNAii  propriamente  é luogo  di  refidenaa  de'  Giudici. 

Ampio.  Ar.  Sedeva iiuribunale ampio , e fubhtne  llRcd'Afrr- 
ca . fuM7' fo. 

AuguAo.  Cclt.!.  Quando  colà  dal  tribunale  aitguflo  Perfido  mi 
chiamòron  nome  in^tiiAo  . F.A.  10.  f 

Dorato.  Ctba.  Ooue  fui  tnbun.'il  doratile  bello  Siede  fri  i Gran- 
di fuoi  l'F.trufco  Duce.  Elh^-88. 

Feroce.  Ceba.  Aman precede,  e’I  caualicr prigione  fcrmadi- 
luiwi  al  tribunal  feroce . hA.é.  42. 

Protcruo . Ceba.  E fpiinta,  e grida,  e con  la  Aonie  aperta  Si  reca 
inanzi  al  tribunal  protervo . Llti6. 154. 

Severo.  Tanf.  Huomo, che  fenta  al  tribunal  feuero  Legger  fuoi 
crauiecccfli.  Lapr.^.  ti. 

Sublime.  Anguill.  lo  vengo  al  tuo  fublime  tribunale,  Ode  gli 
eterni  Dei  funerbo  Dio.  Mcfàm.t.  174. 

Triivtario.  ODligatoà  pagar  tributo. 

Cortefe  • M.'ir.  I.'eicmemopiù  raro  Di  Filomena  ì canti,  E di 
Zefiro  i fiati , E dTriJe  1 monili , Tributano  corccfc  in  don_« 
l'offcrfc.  Epii.i. 

Triuvto.  ccr.fo,chepagail  Anidito  al  Aiperìorc. 

Ampio.  Imper.  VcJoiilt  empier  di  fclteggianii  turbe  Levafte 
piazze,  & i palagi  eccelli , Sol  per  oflrif  gioiofe  ampi  tributi, 
In  lieti  modi,  e in  variati  honori  HoràCcrcrc  bella,  hor*  al 
gran  Bacco.  RuA.4. 

Ampio.  Benam.  Ecco, eh’ à la  tua  dcAra  Europa  ofTcrua  CoiL^ 
fommi  olAquij , al  tuo  natal  domiti  De  le  Aie  dotte  oliue  am. 
pii  tributi,  Reai  nambinoapprefentar  Minerva.  Sclu.Son. 

Chiaro.  Gofcf.  Qi^id>o,ch’al  I .trio  in  sù  la  riua  manca  Rende 
chiaro  tributo  altero  monte.  Son.49.  , 

Enorme.  Ceba.  Ch'imp>ous.ial  luo  fcdcl  tributo  enorme.  Che 
fia  benigno  àquelli , a quel  protervo,  Son  leggi,  ondcalSi. 
gnor  foggiaceli  fervo, 

Inhumano^  Anr.  Nreghi  al  monarca  ingiofio  Coi  tributo  inhu. 
man  l'empie  rapine.  Son. 

Lagritncuole  • AnguìM.  Chauea  dal  lagrimenole  tributo  Sciolta 
lapatrÌj,evcctfoiiMinoiauro.  Metam.8.  iH4- 

Lagrimofo.  Gnl).  Lammofo  tributo  hoggi  Cefifo  Mandi  eoa 
Tonde  Aie  turbate  aTmarc . Rim.  Son.if. 

Largo . Pctr.  O di  noAra  fortuna  inAabil  fede , In  quel  loco,  in 
quel  tempo , & in  quell'  bora , Che  più  largo  tributo  à gli  oc. 
chi  chiede.  Tr.  Amór.4. 

McAo.  An|!U'll.  Tefeo  raccoglie, e fecoàmenfai!  tiene,  E dal 
meflo  tributo  afToluc  .Atene . Metarr.S.99. 

Mifcrabile.  Car.  Che  di  Cecropc  i figli  i darcoArìnfè  Sette  lor 
corpi  à Tempio  moAro  ogni  anno  MiférabiI  tributo . F.n.6. 

Mortale . Guar.  Che  qui  fi  paga  ogni  .inno  a la  eran  Dea  De  Ì'Ìn. 
nocciue (àngue  dVni  Ninfa  Tributo mifèraoile,  e mortale. 
Pad  1.  a. 

TumtErri . arma  di  Nettuno , così  detta  perche  hatieua  tre  denti . 

Fulmine  dentato . Mar.  E tuona  anch’egli  il  Rè  de  Tacque  altero, 
Ch’à  fuond’Auilri  foAìami,  ed'Aqiiiloni  Col  fulmine  denta, 
to,  emulo  à Gioue , Tormentando  la  terra , il  mar  commoue . 

Fulmine  ondofo . Mam.  Reggia  ben  conueneuok , e ben  degna 
Di  Nume  sì  poflènre.egionofo , A cui  la  tridentata  alicra  in- 
fegna,  E nel  liquido  C'ìcI  fulmine  ondofo , Ond'cgli  fcuote 
horribile,  cféucro  C.'niihorrcndi muggiti  il  .Mondo  intero. 
Panq^r. 

Hada  trifulca.  Mar.  Cosi  dice  Nettuno,  c così  detto  Crolku* 
l’hada  trifiilca,  c '1  mar  fcofccnde . 

TxinuA . pefee  di  mare  con  le  fquame  rode , non  molto  grande, 
mà  delicato,  e di  molta  dima  nelle  tavole  de  gli  amicliìRo. 
mani. 

Purpurea.  Brace.  Eqiiinei,  e quindi  le purjnirce  triglie  Dentro i 

l'on. 
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Tonde  gelate  arder  rermiglie.  Vrb.ir  77* 

TaiLLi>  pafìiggimufici, gorghe. 

Karmonid.  l-onr.  Hor  mormoreggi  grauCi  E fu'mu/ict  groppi 
Con  harmonici  tnlli  i!  c^nto  addoppi . Od.  14. 

Tnikcra»  c trincera,  aizatadi  terra, che (i  fa imoiao alle forcez. 
2e,bartioi)c,  vailo. 

Aita  ■ Brace.  Sorge  intanto  l’Aurora,  e la  vanguarda  Vienfenc  ad 
airalirTalta  trincea . R occ.  1 z. 

Superba.  Brace.  Chiula  è Oieruralein  d’horribiJ  cinto, E]Ic  TouraAi 
la  trincea  fuperba . Rocci.  17. 

Tkinita'.  Iddiotnno.&vno. 

Inconfondibile.  Imper.  Ma  fe  Dìo  ne  J'ellénza  ìndi  rimiri , Coa 
certa  conoscenza  Incófondibil  Trinità  ci  appare.TcreCMiz.j4* 
Millo  di  tre  perfone.  Brace.  E «^ui  tacque  Analialio:  alhorquel 
mido  Di  trcMrfone  invn  foggcuo  cccruo,  Bcnignamcrne^ 
acconfemirnjvilio.  Croc.z7.74* 

Triade . Mar.  Girò  le  luci  il  gran  Motor*,  ein  lei  Dal  feggio,  oue 
fra Tanime beate  Siede  Vimadiilinca,c Triade  vnua.  Corda 
di  tre cordon, man  di  eredita.  Strag.i. , 

Trina  diuintta . Brace.  E giunta  a la  puriflima,  e felice  Trina  diui- 
aitàfauclla.edice.  vVb.zj.jj. 

Triokf.-  vna  delle  fette  ftelle  verfo  il  Polo  Artico . 

Gelido.  Rich.  Da  j gelidi  Trioni  A quella  beila  al  Ciel  gradita 
parte,  E del  famoTo  Alcide  Patria  diletta,  e cara.  Il  Ireddo 
Re  del  Verno  Coronato  di  ghiacci  Con  io  fccttxo  di  gel,  fac- 
cia ritorno.  IdilL 

Rigtdo.Malu.Ciri  Torbe  del  Ciel  Delle  prelàghe,PoÌ  de  Tinfetto, 
c rigido  Trìone  Curi  medica  man  Taimche  piaghe.Ocl.Soii.9. 
Triomfo.  pompa,  e fella  publica,  chcfaccuano  1 Romani  per 
honorare  i loro  capitani  dopo  la  vittoria . 

Adorno.  Talf  Indi  trionfa  de  gli  humamfenn,  E fri  guardi,  e 
fofpiri  à Tauree  ilelJe  L'animo  icguciJ  luo  trionlo  adorno  . 
P.i.Son.zi. 

Altero.  Remig.  Es’Alcaoìo  fi  Ipera  ornar  di  feudi , Cd'eJmi,  e 
d’hafie  il  Aio  trionfo  altero  Epifi.7* 

Alto . Tair.  Deh  qual  vanto,  qual  gloria,  e qual’  honore  N'afpec. 
ti,  o qual  trionfo  alto,e  pompofo  D'hauer  vn  pallorcl  prcio,& 
auimo,  Ch'iTinconcropnmicrfidiepervinto)  Kinal.1.16. 
Oudcle.  Tanfi  Eperchefofiea  gliauidi occhi  altrui  liirionlia 
crude!  più  Splendido  anco.  Lagr.ij.5. 

Dolce . Mar.  Tu  di  colei, cui  fai  vittima  U core , Dolce  trionfo  ha- 
urai.  Epit.8.  . 

Egregio.  BTalfi  Furcon  gran pompa,econ  trionfi  egregi  Le_> 
nozze  celebrate  di  cofioro.  Florid.10.  itz. 

Tunello.  Leon.  Grata  la  faccia  d'empia  morte,  e cruda,  Alhor, 
che  folto  horrib  lifembìanti  In  campo  hoftil  quali  in  fuorc. 
gnofeorre.  Et  ifunellifuoi  trionfi  foiega?  Taid.j.j. 
Gloriofo.  Ar.  Oche  trionfi  gloriofi,&aiti , O che  Superbe  ^Fo- 
glie, e preda  opima.  Fur.zi.jo. 

HolliIe.Mar  Fatto  àia  pompa  del  trionfo  hofiile  Mifcrabil  tro- 
feo, fpoglialéruile. 

Intero.  Brace.  Eteiperacquifiar  trionfi  interi  Volge  nel  dub* 
biocorvan  penfien  . Croc.jj.  1. 
Mello.TaltMifeTO.edichegodi^  oquancomeAi  Fianoicrion- 
fi,  & infelice  il  vanto.  Liber.iz.  59* 

BJcco  . Guid.  Tu,che  con  gli  occhi, oue  i più  ricchi,  e veri  Trionfi 
addulTc,  e tenne  il  faggio  amore  ■ Son.iz. 

ScruiIc.Mar.  O per  maggior  martire  Di  barbari  corfari  Diuenir 
preda  ind^a.  Che '0  trionfo  Seruilc  Traggano  incatenata^ 
La  figlia  swtunata  Delnobil  RèOltteo,  La  nipote  del  Sole, 
La  progenie  di  Gioue.  Samp.j. 

Superoo . AnguilL  Si  douea  far  nel  regno  eremo,  e pio  In  honor 
diquelDio,  che’l  tutto moue  Va  fiipcrbo trionfo . Metam. 

10.Z44. 

Triwdio.  ballo, danza, folazzo. 

Alto.Gatt.  LouuoId'Auerno  alto  tripudio  feo . Scor.t.  $4- 
Trutezza.  malinconia, meJlitta» 

Vorace.  Spina.  D’vnmalfoccorreà  Taltro  il  cor  fiUIace , Quel, 
che  lunge  delia , teme  da  prefib,  E mi  fi  llringe  ad  fiora  ad  fio. 
ra  opprdTo  Di  gelata  grauezza , Di  vorace  trilteaza.  Canz.io* 
Tritokì  . finto  da’  Poeu  figlio,  e trombettiero  di  Nettuno . 
Araldo  de  Tacque . Mar.  tnqueflomarqualfuJmine, che  piom- 
ba, Prectpitalli,  òmifirro  Mifeno,  Ch*  oSadi  iparlcioltoa 
Taudiaeia  il  freno  Con  l'araldo  de  Tacque  enfiar  la  tromba . 
Lir.  Marit.  Son.z^. 

Feroce,  Mar.  Per  lo  Carpathio  mar  Thorrida  faeda  Del  feroce 
Tricon , chela  feguia  LaricroCzCimochoevndifuggia  Si  co. 
mefcrasbigoctitaincaccia.  Ur.  ^ am.S0n.4z. 

Immane.  Car,  premea  le  fpalled’voT:  itone  immane.  Che  con 
la  caua  fila  cerulea  conca  Tcemar  fi  Sacca  Tacqua,  ci  liti  in- 
torno * £n*u 
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Rauco  . Gatt.  Rauchi  Trìtoni  con  fonoreauene,  dauci  con  gli 
hami,epefcatori;lini.  Scot.z.54. 

Trombetta.  fiJar.  Benché  per  tutto  il  mar  ( SoggiunSe  alhora  II 
trombetta  de  Tonde  ) habbia  ricetto . 

Trufio  . preda , Ipoglie  de’  nemici  polle  in  moDra  per  memoria  » 

Adorno . Brun.  Ma  in  vano  alzo  trofeo  di  Spoglie  adorno.  Se  ca- 
tena feruil,con  iraaJerui , Com’  altri  al  pie  nien  porco  al  core 
intorno.  Epill.  Heroi  z.  10. 

Alto.  Tair.  Dunque  accefi  tuguri,  e greggio,  c buoi  CU  altiero- 
fei  di  Soliman  uranno  f Ljbcr.9.  io, 

Amorofo.  Guar.  Tutti  quelli  pur  fono  Amorofi  trofei  de  la  mia 
fede  . Pali.  j.  6. 

Ampio.  Tal!,  infidiofo  amante  ama,edtlprezza  Quali  in  vn  pun- 
to, e trionfando  Ipi^a  Di  fcmimlilpoglieampiirofci.  P.i. 
Son.117. 

Apparente.  Saracc.  Al  ver  cedano  Tombre,  al  Ciel  la  terra,  CU 
apparenti  trofei  à que* si  degni,  Che  pregia  alma geiniie  in- 
namorata , Di  Sua  maggion  beata . Cai.z. 

Aspro.  Rin.  Già  Scorgoa  vn  Salcc  appelà  La  fra!  mia  lpoglia,alpro 
trofeo  de  Tira . i.Cauz.jo. 

Aureo.  Brun.  Mà  ricco  il  nollro  Eroe  d'aureo  trofeo.  Pur  di 
giunger  fri  pochi  iui  porco . Ven.Terr.  Od.  1 z. 

Barbaro.  Brun.  Per  voi,  fpolircali,  andrapompolà  Di  barbari 
trofei  Roma  fclUnte.  Agl. 

Bellicofo . Brun.  Qui  Carlo  il  Rè  de  l'Alpi,  c de  la  Dora  Calca  in- 
folica firada  Di  trofei  bellicolì i Tarmi  iraefo.  lai. 

Belio.  Brun.  Eviiioriamaggiorpiù  bel  trofeo,  Soggiogator  de 
gli  anni  In  mille  carte  imprefib  Vincer  prima  Ti«uidia,  cpoi 
Tefienb.  Ven. Tcrr. Od.i. 

Chiaro.  Guar.  Qyefio  è il  chiaro  trofeo , Quella  la  nobililAnu 
fatica  DelnoUtoScmtdeo.  Pafi.4. 

Digoilfimo.  Anguill.  Canta  fri  cairn  tuoi  trionfi , e pregi  Qt-cll* 
altro  tuo  dìgiuflìmo  troleo.  Mctam-8.  ijé. 

Empio.  Brun.  Pera  dunque  il  tuo  nome;  empio  trofeo  Sij  tu 
d augelfiinllro,c  d'ombre  inuoJco.  Ven.  Ter.  'ta.!.  ■ 

Facondo.  Brun.  Mà  Sono  amico  CicI  ficlJa  fccouM.!,  Dj  facondi 
trofei  madre  feconda.  Ven.Terr.  Od.j. 

Famofo.  Mar.  C^al  trofeo  più  famoSo,  e qual*  altronde  Spoglia 
accendi  più  ricca,  e più  fuperba.^ 

Felice.  Talf.  Perche  non  orni,  ó vincìtor  polTenre , Or'  felici  tro- 
fei Quella  chiofira  terrena  Con  lieta  pompa,  cu' c tOTincmo, 
e pena?  Torr.  Cii.j. 

lllultre.  Ine.  Alzando  lUufiri , & immorrai  trofei  Tutte  cacciai 
Talirui  grandezze  al  fondo.  Stanz. 

Imnuiiiflimo.  Oiiel.  Dirizzar  J'iminanilEmotrorco  Fa  de  la  Cro- 
ce . KoS.zj.  1.  ' 

Immortale.  Ar.  In  India,  in  Media , in  Tarlarli  laSciato  ILiuca 
mfiimi,& immorial trofei.  Fur.i. 5. 

Infelice . Onice.  Muta,  e negletta  la  mia  cetra  appefa  Trofeo  in- 
felice à lecco  tronco  hauea.  òon. 

Lugubre,  brun.  Cadi  pur,  mi  Ì1  cadauero  Squarciato  Pcrl'alfe. 
dio,  eh*  à Dio  di  porre  olafii.  Sui  tronchi  appcSo,o  Sul  tcrrcn 
calcato.  Sia  lugubre  trofeo  di  quanio  oprali!.  Tal. 

Marnale.  Brun.  O l/a ‘J Pieno  liuoJo  Di  trofeo  Marta!  vergo  le 
carte.  Agl. 

Milcrabile.  orili.  Al  cui  trionfo  chiaro  Miferabil  trofeo  perde 
Tlnferno,  La  Carne,  c'I  Mondo  con  perpetuo  Scherno,  z. 
Madr.Sj. 

Nobile.  Ouar.  Rinoueriquafi  Fenice  il  nido  Ne  le  mie  carte , e 
chi  trionfa  il  Mondo  Sara  nomi  trofeo  dei  vofiro  nomc^  • 
Soli.  17* 

Raro.  Anguill.  Perche  mi  vuoi  punir  di  quell’ errore , Clict’or. 
iiadtsi  rari  alti  trofvi?  Mctam.S.  jé. 

Ricco.  Brun.  .Ma piu  ricchi  trofei,  glorie  maggiori  Son, perche 
ilcorriuoJgi,  hai  gli  occhi  imenei  Del  lingue  facratiflimoii 
lorrcou.  Ven.Ccl.  Canz-d. 

Sacro.  Brun.  Equi  dou*  ella  apri  facri  trofei , £ ‘1  proprio  alber- 
go i Dio  per  tempio  aperSe . Ven.Cei.  Canz.d. 

Sourano . Bruf  Ice,  che  giuro  il  mio  trofeo  fourano  , Se  *1  career 
mio  crudele  imprigionate . Prim.  *00. 

Sucnturaio . Braa.  E nel  cor  si  ragiona,  inlàufio  vanto , Sueniu- 
rati  trofei,  Spoglie  funefie  • Croc.z4. 76. 

SupCibo.Rcmig.  Ena'raiti  Ieproue,oiid' baiporiaic  Milleho* 
noraiepalmc,enuJlechiari,  E Superbi  trolei . Epifi.p, 

Trionfale . Mar.  L’impreie  file  lerrimli  fon  quefie  ì Quelli  i tro- 
fei fiiperbi,  e monfali  r 

Vano.Tafif.  Vano  trofeo  d’abbandonata  terra  Habbianfi  i Fran- 
chi, al  fin  perdan  la  guerra.  Librr.i9. 54. 

Verace.  Brun.  Oia  di  gloria  aurea  luce  A*  veraci  trofei  t'alleita, 
e chiama.  Ven.Terr.  Od.  j. 

Troia*  città  gii  celebre  10  Frigia  odl’Afi^  (ninorc prefib  Elle. 

^on. 
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feonco>  diflrutta  da'  Greci  • 

Abbruciata.  Remig.  QucHo  e quel  ben,  che  l'abbructara  Troia 
M'haue  arrecato,  kpili.8. 

Altera.  Angmil.  Credon  molti,  che  fan,  che  *J  fondaroearo  Heb. 
be  l'altera  Troia  da  Nettuno.  Meiam.ii.  io. 

Antica . Remig.  llgiuAoDto,  quand’et  Ì*atitÌcaTroia  (Saluotl 
coiiforte  mio  ) comierfj  in  poluc.  EpiH.i. 

Arfa  . Remig.  E cangia  l'atfa  , e incenerita  Troia  In  Cartagine 
bella,  e piu  felice.  Epìft.?» 

Famofa  . Remig.  A paragon  de  la  famoCt  Troia  II  regno  ti  parti 
pouero,evilc.  Epìft-it. 

Miferabile.  Anguill-  Arde  la  miferabilTroia , ecadc , Efecoil 
vecchio  Priamo  cade  inficme.  Meram.ij.  i^4. 

Superba.  Car.  Troia  ruina  la  fuperba,  antica,  E gloriola  Troia, 
che  cani' anni  Portò  Icetiro,  e corona.  En.a. 

Valorofa.  Remig.  Mi  fé  il  voler  de' Numi  eterni,  e fanti  E', che 
l'antica,  e valorosa  Troia  Gaggia  per  le  man  vollrc.  Epid.ij* 

Tromba  . lìromento  da  fiato  proprio  della  milttii  a cauallo . 

Adamantina.  Chtabr.  lui  con  tromba  adamantina  inalz.i  Ciafcim 
fua  voce,  e del  gran  Dio  palefa  II  faJdo,  incontrallabile  dccre. 
to.  V0I.4.  Dilu. 

Adunairice.  Brace.  Purfupplendota  tromba adunatrìce  lime, 
dcfnto  timor  le  colpe  accoglie.  Vrb.4. 11. 

Altera  ■ Leon.  Non  così  della  il  fuon  d'altera  tromba  I caualieri 
più  famoH  à Tarme , Come  vn  Chriiliano  cor  mone  , & accen. 
de  Ad  opre  pellegrine,  cgloriofe  Di  quel  Signor  J'onnipoten. 
te  voce.  TaiJ.4. 4* 

Amica.  Citar.  A quello  facro afilo.  Strepito  mai  non giunfc  nè 

. d’amica,  Né  di  nemica  tromba.  Pati.  Prol. 

Animofa.  Brace,  pàdareilfegno,  cTanìmofatromba  Per  levi, 
fcerc  altrui  guerra  rimbomba . Croc.sj.p. 

Arguta.  Ar.  Fri ‘1  fuon  d'argine  trombe , e di  canore  Ptfire,  e 
d'ogni  mufica  harmonia . Fur.44- 14. 

Aflbrdata . Scroz.  Nepre  trombe  aÌTordate,  cfiebil  canto , Capo, 
uolte  bandiere , e Ichicra  pia , Che  va  pace  gridando  àia  bel!' 
alma , Sorrenira al  pefode  lanobil filma.  Ven.19.  st* 

Audace.  Brace.  Odonfirifonarpiùviuicarmi  L'audici trombe, 
e più  rifplcndon  Tarmi.  Croc.ji.  1. 

Aurea.  Munr.  Auenturofo  cigno,  acuì  fù  dato  Con  aurea  rrom. 
bacbumcopIeitro,etamo  DiceleUe furorcoucelle  ilFato. 
Pali. 

Barbara.  Riefu  Già  di  barbara  tromba  il  fuon  guerriero  S'ode 
fra  voi  ; su,  bellicofi,  à Tarmi . Son. 

Bellica.  Quer.  Hor  di  bellica  tromba  inclito  Canto  Sangiiinofe 
bauaelitr  à fonar  delli . Son.n. 

Bcllicou . Ghel.  Vfati  al  fuon  di  bellicolà  tromba , Oltre  il  dar. 
do.ilanciar  d'arco, c di fromba . RoC:8. 17. 

Canora.  Leon.  E Tillullri  vittorie,  e 'I  chiaro  nome,  Che  genero. 
focaualicro.oDiice  Acquillar lùol ne* Mortiali campi  Quaiu 
do  canora  trombai  pugna  inuiii . Tatd.].  js. 

Chiara . Ar.  £ che  per  lei  si  *1  nome  fuo  nmt^mbe , Che  da  bra. 
mar  non  hai  più  chiare  trombe . Fur.|7.  10. 

ChiarìlTuna.  Brace.  La  chiariflima  tromba  ile  conrefe  Raccen. 
de  i cor  con  le  pungenti  note , E chiama  a l’armi,  e f^rà  le  verdi 
fronde  A Tarmai  Tarmi  ogni  virtù  rifponde.  Vrb.i.Bj. 
Dolce.Sann.Troui  più  dolce,  e più  canora  tromba  Quello,  che 
il  mio  morir  dì,  e notte  brama.  Son.f. 

Dolente.  Grill  Oda  i mieipreghi,  e la  dolente  tromba  Del  cor, 
eh'  accufa  1 fuoi  commclTi  errori.  1.  Son.74. 

Eccitatrice.  Chiabr.  Nulla  non  vede,  evie  più  lèmpreafcolta^ 
Fiero  rimbombo  di  mmaccie,  ed'ira , £ de  le  trombe  ecdtatrU 
ci i carmi.  Am:d.^. 

Eterna,  policr.  Ti  fiano  eterne  trombe  Le  tue  gioie,  i cefor,  che 
Cerchi,  e Tarmi  Centra  morte  alte  profe, e dotti  carmi  .Canz. 

Ferruginea.  Ghel.  Venir' al  fuon  dì  ferruginea  tromba  Face  i 
fuot  pati  il  regoator  d’Auerno . Rof.i.  7. 

Fettiua.  Mar.  Trendan  forma  nouella  1 metalli  tonanti,  e i cani 
bronzi , Volti  m trombe  fcltiue , Anzi  in  flatue,  e coloffi , Che 
de’  ricchi  theatri  accrefean  poi  Alto  ornamento  à le  faflofe 
m^’i.  Epir.i. 

FcAofa . Chiabr  Alhor  trombe  fefiofe,  alhor  non  fianco  Tuono 
d'altere  voci  al  CicT  cmpiea , Voli.  hb.tf. 

Formidabile.  Ohe!.  Quando  alGiuJicio  io  le  trarrò  di  tomba 
.Strcgliaie  al  fno  1 di  formidabil  tromba  • Rof  1.  1. 

Funerea . Pona . C^alunque  fiata  i Tarma , à Tarma  intuona  II 
rauco  fuon  de  la  ninerca  trom’aa.  Funeb.  Son.j. 

FunrfU.  Mar.  Mentre  coAoro  la  funeila  tromba  Ala  croce  ac. 
compagna,  &à  la  fune. 

Garrula . Mar.  Fece  per  tutto  il  capitano  alhora  St^uiliar  la  trom. 
ba  garrula,  e canora.  Strag.s. 

Cencroià.  Imper.  E a'horia  tromba  gencroCt  ci  gonfia  DcThi- 
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fiorico  grido,  e non  fepolte  Le  memorie  mantien  d'antichi 
Heroi.  Rufi.  I. 

Clor iofa . Benam.  O gloriofe  trombe,  à Tarmi,  i Tarmi , RappcU 
late  i guerrier  pure  à Timprefe . Seiu.  Son. 

Gonfiata.  Brace.  Tiren la molfe, ed eimofirò primiero  Trahen* 
do  il  fuon  da  la  gonfiata  tromba  Sucgliargli  fpirti,  d’animo 
guerrierOjChene’corvalorofialcorimbomba . Vrb. 

Gucrriora.Óp.  Quando  tromba  guerriera  Afibrdando  le  cetr^ 
c le  i'ampogne  Da  le  felue pacifiche,  e folinghe  Del  Vefulo  fa. 
pcrboàicanmi  armati  Tutta  chiamò  la  gioucncude.  Idìll.j. 

Harinoniofa.  (jhcl.  £ perproceffioni , e per  capelli  Cioire,  e 
trombe harmoniofe,  e belle.  Rofa.  64. 

Hcroica.  Impcr.  Ond' ogni  vnd’efit  poi  Theroìca  tromba  De  le 
vittorie  altrui  fuperboarnefe.  Di  loro  eternità  perpetua  infe. 
gna  Con  man  di  vara  gloria  gloriofo  A la  Regina  fua  porge 
dcuoto.  Rufi.  14. 

Hombile.TafL  Ncmen  le  trombe  horribili,  e canore  Sonoàgli 
ciechi  lieto,  e fero  oggetto . Liber.so.  jo. 

Immortale.  Gualan.  Edoue,fsnonmiifj!fi,e  mefchmi  Idoli 
$'honorar,quiuiconucrfi  S'adoreran per  re  tempi; diurni.  Son. 

Inclita.  Chiabr.  Le  rance  tnfegne gloriofe  ,ei  tanti  D'inclite^ 
trombe  infupcrabii  canti . Rim.Sacr.  Canz.j. 

Infaufla  . Mar.  Vienfene  accompagnato  il  fiero  auriga  Da  trom. 
be  infaufie,  e da  funelle  fquille . 

Intorta.  Chiabr.  Et  ogni  hor  configliaua  à fprczzar  morte  l.'aU 
cero  fiato  de  le  trombe  inrorte  • Amcd.|. 

Irata.  Malu.  Mentre  àia  tromba  trata  il  tuo  gran  Marte  Nobile 
fiato,  e gloriofo  inuia.  Del.  Son. 

Latina . Brun.  Non  di  marmo  Africano  s'inalza  la  tomba 
Al  canto  più  fourano,  Che  trattò  lira  Achei,  Latina  tromba. 
Vcn.Tcrr.Od.io. 

Magnanima.  Brace.  Da  le  trombe  magnanime,  e guerriere  Per. 
coifo  ogni  timor  fen  tìigge  altrouc.  Vrb  6. 1 1. 

Matiicina . Taft  Quando  a cantar  la  matutina  tromba  Comincio 
à Tarme,  à Tarme  il  Cid  rimbomba  ■ Liber.  11.19. 

Metallo  &C.  Ceba.  Pur  che  prorompa  il  fuon  dentro  ì metalli  • 
Che  gonfia  Mane  à 1 fanguinari;  inulti . Efl.ir 

Mer.illo  canoro.  Impcr.  (n  targo  campo,  del  fanguìgno  Marte 

* Di  canoro  metallo  al  chiaro  Tuono , Hor'  intorno  s'aggira,  aU’ 
to  hor  fi  ipinge.  Kull.7. 

Metallo  cauo . Anguill.  Quando  il  trombetta  al  fuo  cauo  metallo 
Lo  fpirtoauuiua,  efà  fentir'il  fnono.  Mctam.j.  188. 

Met.illocoucauo.  Mar.  Già  gli  ferini  guerrier  .sù  i curui  legni 
Chiamati  al  fuondeJ  concauo  metallo , Sen  gian  col  fangue 
aifammorzarglifdcgiii.  Onde  in  pugna  ve.iian  l'Aquila,  e*l 
Gallo.  Lid.  Abb.i. 

Metallo  facondo.  Mar.  Rttor  le  fielle,  e intanto  II  metallo  fa. 
condo  Al  gioco  il  fine  indifie.  Eptr.d. 

Metallo  fonoro . Tali  Da  metallo  fonoro,  o luminofò  Con  gran 
nitrire  à Timprouifo  è volto.  C0nq.tj.50. 

Metallo  tortunfo . Mar.  L'orecchie  à pena  il  primo  fuon  gli  fiede 
Del  tortuofo  incitacor  metallo . 

Nemica.  Bruti.  Efecoalfuon  de  la  nemica  tromba , Pur  mirò 
nella  romba  Col  reo  malor,  eh’ Europa  auge,  e tormenta , La- 
falute  d'Italia  oppredà,  efpenta.  Vcn.Terr.  Canz.ij. 

Nobile.  Ghel.  Chepiiotealfuondela  fua nobii tromba  Pafiar 
d'amor  da  bandai  banda  i petti.  Hof.t?.  8. 

Nouella . Achill.  E forano  maggiori  De  le  nouelle  trombe  i bei 
rumori.  Madr. 

Ordigno  firepitofo.  Tefi.  Mentre  al  firagor  di  firepicofo  ordigno 
Sueglia  i più  lenti  cori  il  Dio  fanguiguo . Lir.i  1. 

Orgogliofi.  Brace.  Douunque  il  fuon  de  Torgogliolà  tromba 
MaTuagiià,maluagici  rimbomba . Vrb.i.  58. 

Oricalcocauo.  Car.  Che  col  canoro  fuo  cauo  oricalco  Ncdiè 
cenno  ài  compagni.  En.j. 

Oricalco  concauo . Mar.  Cenna  al  crombetea  alhor  Vener  dal 
palco , Che  dia  la  voce  al  concauo  oricalco . 

Oricalco  garrulo.  Mar.  E perche  vie  più  ardito  Altri  pugni,  c 
caualchi  AfTordan  laurei  garruli  oricalchi . Epit.6. 

Oricalco  rirorto  . Mar.  A l'amare  querele,  ài  gran  tumulti  De* 
ritorti  oricalchi , & à i fufurri  De  le  battute,  e ribattute  calle , 
Mu^eilCiel,  geme  Tonda,  e l’aria  Aride.  Epit.i. 

Placida.  Ghel.  A la  defira  di  Dio  Giudice,  e Duce  II  vedrete  ve* 
nir  ;rv](ima  tromba  Suonerà  per  ciaicun  placida, o truce, Se- 
condo che  farà  coruo,  o colomba.  RoCw. 

Rame  cauo.  Valuafi  Nifcono  atti  àia  guerra,  atti  à la  pact.^  t 
Pronti  douunque  il  cauo  rame  filoni . Cacc.s.  147. 

Ramecuruo.  Mar.  Et  ecco  il  rame  già  curuo,  e forato  Con  lu- 
gubre muggito  alto  rifijona . 

Rauca.  Mar.  Seco  Parigi  à fuon  di  rauche  trombe  Mutai  lauri 
iflciprcdì,  egliarchiin  tombe.  Temp.iSj* 

Ri. 
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Rigida.  Malli*  Gii  compartendo  ile  disfide  irate  Sù  li  rìgida^ 
tromba  il  Jiato  acuto . Del.  Idill. 

Rifonante.  Imper.  E eh’ ella  qui  Tua  rifbnante  tromba  Sonar 
nonofa,  o pur  fonar’ oblia . RuH.  m*^ 

Roca.Car.  Pofciache  di  Laureiito  in  su  Ja  rocca  Fè  Turno  inal- 
berar di  guerra  il  fegno , £ che  guerra  fonarle  roche  trombe . 
En.S. 

Seditiola.  Ta(T.  E già  s’odon  cantar  bellici  carmi  Sediriofe  crom- 
be  in  fere  voci . Liber.8. 

Senatoria  .Ghel.  E da  tre  torri  icon/igliar  l'infido  Chiama  Giu- 
deo la  fenatoria  tromba.  Rof.t1.47. 

Sonante  . Brun.  Molle  cor,  vano  crin,  fiorita  gora  Fìnge  in  Armi- 
da ancor  tromba  fonante . Vcn.Terr.  Starr. 

Sonora.  Ar.  L’aliorumor  de  le  fonanti  trombe , Di  timpani,  e di 
barbari  flrumenti.  Fur.id.  fd. 

Stridula.  Font.  E per  altri  ferir  d'acuti  Arali  De  la  battaglia  al 
fufuitar,che  fate . Quali  llridula  tromba,  il  fogno  date . Òd.  10. 

Tartarea . Tafl*.  Chiama  gli  habìrator  de  l’ombre  eterne  11  rauco 
fuon  de  la  Tartarea  tromba.  Liber.4. 

Torta . Mar.  Triton,  deh  s’hai  pietà  de'  miei  tormenti , Confa  la 
tromba  mia  torta,  & adonca , E in  dietro  à Aion  di  rauca  voce, 
c tronca  Richiama i bianchi, e proceiloA armenti.  Lir.Maru. 
Son.17. 

Tragica.  Alam»  Deh  come  fon  traicorfe  borie  mìe  voci  Da  le 
rampogne  burnii  tra  gli  hortivfate.  Ne  le  tragiche  trombe  ol- 
tre mia  voglia?  Colt.f. 

Verace.  Riu.  Ne  le  melodi  fol  Febo  s'impieghi.  Famale  canti 
con  verace  tromba . Son. 

Vincente . Gualan.  Viuon, Rabbia,  mercè  de  l'altrui  carmi,  Qneili 
famofi  ài  fecoli  remoti,  Tu  con  tromba  vincente,  i bronzi,  ei 
marmi . Son. 

Tronco,  e troncone . fuAo  de  Tarborc  fenra  rami . 

Aipellre . Taff.  Come  cuneo  talhor  doue  è più  fodo  II  tronco  al- 
pe Are  iui  il  diuide,  e parte . Conq.iS.  1 4 

Annofo.  Taff  Qual  tronco  annoio,  cui  dal  fuoldi^iungc  Vio- 
lenza di  ferro,  o di  Libecchio . Conq.  1 8. 17. 

Arido.  Leon,  ohimè,  vuoi  dunque  Offrir  de  la  tua  vita  il  vago 
fiore  Al  tuo  maggior  nemico,  al  Rè  infernale,  E far  pofcia:.^ 
deltroncoarìdo,  efecco  Al  tuo  vero  Signor' indegna  oAcrca? 
Taid.|.5. 

Bello  . Imper.  Nel  crefeer  de'  bei  tronchi  ogni  hor  più  belle  Cre* 
fconlor  note  entro  à tue  feorzeincife.  Caf6.  loo. 

Concauo.  Brun.  Concauo  rronco  di  canuto  alloro,  DiPindo 
eterna  infegna , Dia  l’vma,  oue  s'accoglia . Vcn.Tcrr.Canr.it. 

Crefeente.  Imper.  E' ver,  che  di  tutti  altri  egli  è il  più  lento  Sù 
Àioi  tronchi  crefeenti  à crefeer’  alto . Caf.4. 25. 

Duro.  TaA.  Edelfénvirciaal  cuAode  il  cinto  Le  mani  al  duro 
tronco  le  fbingea  • Amtnt.j.  1. 

Ferace.  Ghel.  iui  vn  troncon  ferace  Nel  veAibol  s’alligna,  iui  il 
legato.  Rof.ss.5}. 

Fogliuio.  Imper.  De' bei  tronchi fogliurì  il  folto  ombrofb  Del 
cor'  è l'aliena,  del  piede,  e feorta . Caf  4.  U- 

Frondofo . Imper.  Mi  vn  dolce  venticel  ali  ferene  Ne  l’ombre 
opache  de  i frondoA  tronchi  Leggermente  feotendo.  RuA.s. 

lIJuftre.  Anguiil.  Tal  volta  in  vnamuiil  pianta  imnefta  D'vo^ 
tronco  illuArem  tenero  vtnciglio.  Metani- 14*  si 7* 

Incolto.  Pona.  Sorto  è olimaie,  il  fumé  dianzi  ameno  Hora 
è torbido  amaro , e ’l  boico  miri  D'incolti , horridi  tronchi  in- 
gombro, e pieno.  Heroi.Son.i8. 

Infenfaro.  Imper.  ChciamiobilreAo,eimmobilsì,ch'iofenv 
bro  Tronco  infcnfàto,  inanimata  felce.  RuA.i. 

Inutile.  Guar.  La  pena  pagherai,  legno  funeAo , Eccoti  rompo, 
e fneruo,  E qual  foAì  a la  felua  Ti  rendo  inutil  tronco. PaA. 4.9. 

Mifero.TafT.  perche  il  mìfero  tronco,  à cui  m’afEAé  Ilmioduro 
dcAino,ancomiguaAi?  Liber.ij.4s. 

Nodofo.  Remig.  E colto  non haureAi,ÒTefeo crudo,  Col  no- 
dofo  troncon  l'alma  al  mio  frate.  EpiA.io. 

Ruuido.  Tali  Già  di  nodi  sì  bei  non  era  degno  Cosi  ruuido 
tronco . Amint.j.  i. 

Secco. Guicc»  Muu,enegletulamiacetraappefa  Trofeotnfe- 
lice  à lécco  tronco  hauea . Son. 

Sordo.  Taf^  Così  ragiona  àifordi  tronchi,  c due  Fontidipian- 
to  da' begli  occhi  elice . Liber.7*ss. 

Verdeggiante.  Imper.  Onde  io  difefa  del  vtuace  giorno  L’om- 
brou  chioma  di]ataca,c  fciolia  Sian  ventillando  i verdeggiali, 
ti  tronchi.  RuA.j. 

Tronco  d'albero  di  genealogia  » 

Gloriofo.  Remtg.  Cercapur  l'alto,  e gloriofo  tronco  Del  mio 
Àingucrcal.  EpiA.if. 

Verace.  Brace.  MàpoiriconofcicutotlcauaUero  Dalpopolfa- 
uoreuoj<,&  amico  Per  valorofo,  t Angolar  guerriao , Tronco 
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verace  del  fuo  ceppo  amico . Rocc.d.  70. 

Tronco,  pane  del  corpo . 

Ignobile.  Talli  Vedendo!  fenra  nome  ignobil  tronco  Nel  prò. 
prio fànguc  hombilmsntc tnuolto.  Rmal-d.  j7- 

Graue.  Ar.  Caddc,c  die  nel  fabbion  l'viumo  crollo  Del  regnator 
di  Libia  il graue tronco.  Fur.4z.9. 

Miferabile.  Rin.  Pierare  in  Cielo  è fpenta,  c interra  i’giaccio 
Miferabile  tronco,  e morra  pietra . r.  Sranz. 

Nobile.  Tair  Màfe  quel  nobii  rronco  è and  eh' io  credo.  Altra 

pompa,  altra  tomba  egli  ben  merta.  Llber.8.  iC. 

Trono,  feggio  propriamente  de' Prencipho  de' MagiArati:  fede 
eccella,  &eleuata. 

Alto.  Gualan.  Hora  di’ aml>e)'Elper]e  armate  fono  Perfarpro- 
uc  di  forze , e di  valore , Che  di  nono  ritorni  aifucccAbre  Di 
Piero  l'Albi,  e inchini  l’alto  trono.  Son. 

AuguAo.TaAi  EdeJ'eternitàneltronoauguAo  Rifplendeacoii 
ne  lumi  in  vna  luce . liber.p. 

Aureo.  TcA.  In  aureo  trono  ailìfo  Coronato  di  gemme  àmenfa 
alrcra  Stauadel’AlrailRcfuperbo,  efolle.  Lir.j. 

Duro.  Ceba.  Era  fui  duro,  c rigorofo  trono  L’Imperador  de*  Perl? 
alTtfoalhora.  F.A.14.  87. 

Eceelfo.  Grill.  Dal  trono  ecceifo  de  la  gloria  eterna  Rtuolfet 
fuoipietolì,  e fàntirai  In  quello  ahilTodi  miferie , e guai,  Il 
gran  Reitor  dc  la  città  fupema.  Penir.107. 

Gemmato.  Rich.  Qitì  lungo ilTebro, ou*  è cnidel  leforo  Celar 
trono  gemmato  alme  ferine  Tofeo  Ad.,  foglio  Adiro,  carter 
Latine  Leggo, e i fenli  n'ofleruo,  e i pregi  loro.  Son. 

Gloriofo.  Brun.  Fri  gli  Icettrì  paterni , Sul  trono  gloriofo,  Che 
auguAo  ammiri,  e riueritorccrni  Del  tuo  fubltW  fpofo  Va- 
riar fempre  puoi  Fato  À le  Monarchie,  forte  àgli  Eroi*  Veti. 
Tcrr.Oa.s. 

Immettale.  Ridi.  QuefladeAradiGroue,  A cui  liciie  pur  fora 
Scura  troni  immonali  Regger  tute  bordi  mille  fecttri  il  pefo . 
Prolog. 

Inclito  . Ghel.  Sette  coloooe:  han  le  colonne  in  giro  Di  mia 
quiete  vn  trono  inclito,  e miro . Rof.  1.  £8. 

Indfabile.  Chiabr.  £ Aerando  impetrarne  alcun  perdono  Dì 
Dio  fen  venne  a l'ineflàbi)  trono . Amcd.  1. 

Regio.  Brun.  D'eloquenza  qual  fùlmine,  miai  tuono  D' Adria 
già  non  vibrò  nel  regio  trono.  Ven.Tcrr.  Od.js. 

Rulìico.  Imper.  OuealruAicorronovnfcannoèccntro,  Pron- 
taalpartir’.cllaàrenirar’èpronia.  Cafi.  si. 

Sacro  fante . Achill.  MìraAi  il  colle, e vagheggìaAi  il  calle,  Per  cut 
faliroàifaCTofanti  troni,  E con  piede  adorato  i tuoi  leoni 
Già  poruroiiQ  il  Mondo  in  sù  le  fpalle . Rim.  Son-9. 

Sotterraneo.  Brace.  A chclo  zolfo  al  fotrerraneo  trono  Arder 
dintorno,  e non  leuar  mai  vampa  ? Rocc.  j.  41. 

Superbo.  Tanf  Felice  il  Rè , che  dal  fiiperbo  trono  Difcefehu- 
milc,  c con  la  AcbiI  cetra  Seppe  del  fallo  fuo  chieder  perdono. 
Lasr.£.  7J. 

Terribile . Mar.  Giunfe  al  f n là,  doue  il  tiranno  ofciiro  PrelTo  ad 
Hecate  fua preme, e IbAiene  Terrìbil  trono,  e rugginofo  fcec- 
iro.  Samp.i. 

Villereccio.  Imper.  DivoAre  pompe  villereccio  il  trono  Non 
inuidia  le  pompe  à regia  fede.  Caf  j.  11. 

Tronto,  fiume  nella  Marca. 

Freddo. Mar.  Melanto  nato  al  freddo  Tronto  in  riua  Làtràl'Al- 
pc  Picena,elaPeligna. 

Trota,  e trutta,  pefee  nobile  noto . 

Gentile.  Brace.  E la  trota  gentil, che  le  Tue  fpente  Stelle  neTorw 
da àl'afpre coti  accolla.  Vrb.if.78- 

pigra.  Mar.  Ne  chi  con  naAe,  e vangaiuole  alletrì  La  trutta  pi- 
gra,  c*l  carpion  fugace,  Né  chi  tragga  ^al'acque  à cento  i 
cento  Orate  d'oro,  "e  cefali  d'argento . 

Trovatori,  tnuemorc. 

InduAre.  Valuaf  Oedef  alcun,  che  i irouatorìtnduAri  Princi- 
pio  haueAcroel  ferace  Egitto.  Cacc.f.  ij. 

Tvsa.  tromba. 

Ueroica.  Ar.  Benché  per  fecùfeuna  habbiafoggeito  Degno, 
c'heroica,  e chiara  tuba  canee . Fur.  i|.  £f . 

Horribile . Tanf  £ quando  s'vdiran  l'horribil  tube  Ciiiamar*  ogni 
alma  à fua  magion  tcrrcAra  « Lagr.  1. 1£. 

Tvralcaiko.  fgiio  di  Lamech,  inuentore  della  fculiura , e del  far 
carbone  di  certo,  e di  caAagno . 

Martcll.'itorc.  Ghel.  E doppo  lui  marrcllarorc,  e fabro  Tubalcain 
di  ferro  informe,  e fc-ioro.  Rof  sf.  jo. 

Tvccu . verdine  VelUlc,la  quale  per  argomento  della  fua  honc* 
Ai  portò  dal  Teucre  al  tempio  acqua  m vn  criuelln . 

Pia.  Par.  Fra  l'aJtre  la  VcAal  vergme  pia,  Chcbaldanzofamcnre 
corfe  alTibro,  E per  purgarli  d’ogni  infamia  ria  Portò  dal 
Aunie  al  u'tnpio  acqua  col  enbeo  «ir.  CaA. 

V u u Tv-« 
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Tvro  fpccic  di  terreno  arido,  e fodo. 

Caucnu.fo.  Mar.  Qf^ando erro  fuor  d^ncaucrno/ótufo  Sbu6- 
car  diH’ormc,  e rabuftito  vn  fjufo  ■ 

Fracilc.  Annulli  Tii^tad'vn  frapii  tufoc  la  caucrna , la  fronte, ì 
Iati,  e ancor  )a  volta  tmerna . .N!cram.|.  t f . 

Horrìdo.  Tanf  Stiamei  iràquctri  tufi  horriJi^e  vuoti  ,0  nemica 
del  di, .mentre  eh*  iovina.  I a^r.tf.  tt. 

Incubo . Ghel.  Parue  alhor  da  quel  tufo  incii!ro,e  frabro  D’ogni 
mtornoauampard’aurcofplcndorc,  Knftf.  4. 

Scabro!©.  Remig-  e veg^on  gli  occhi  miei  qncgli  antri , Chegià 
di  marmo  ne  fenibraro  adorni , Hauer  dentro,  e dì  fuor  Teabro. 
roiIcii!*o.  tpiP.st. 

Tenace . Anguill  Doue  in  vn  tufo  aliai  tenace,  e fermo  Vn*  antro 
à piè  de!  monte  entro  fifìende.  Meram.ii.8t. 

Tv'“.\'hio.  poucra  habitarionc  villcfca. 

Ballo.  <>itift.  Di  poche  pietre  adorno  BalTo  tugurio , vi  di  gioia 
in  alto , Né  per  danno  di  quello  inuidia  i tuono  . Od.  1. 

Inumile  Ani?uril.  E che  fecondo  al  CicI  s’inalai  Poiida  S'alzi.^ 
l'humil  tugurio,  c non  s’alToiida.  Mctam  8.  510. 

Tvirpp^Ko.  fiore. 

Vago.  Mar.  Haimi  il  vago  tulippo, in  cui  par  voglia  Quadinca. 
ra  con  l’Arte  entrar  Natura:  Qual  d’vn  bel  riccio  d’or  tdTe  fa 
foglia,  eh* i i bcoccacidi  Perìia  il  pregio  fura:  Qual  tinto 
d'vna  porpora  germoglia,  Chede  gli  ollri  d'Arabia  il  vanto 
ofeura , Trapunto  ad  ago, o pur  con  l)>oIa  intcHo  Drappo  non 
è,  che  fi  pareggi  à quefto  . 

Tvuo.  Holìilio,  tetro  Ré  de’ Romani . 

Feroce . Anguill.  Poiché  fil  morto  Numa  at  regno  venne  Tulio  il 
feroce,  e dopo  anco  l'ottenne . Meram.tt.  iT*. 

Tvmoxc.  gonfianira,  enfiamento.  Si  prende  anco  per  fuperbia. 

Vano.  Uifh  Non  è d’animoalrier, vano  tumore . Stupido auamt 
à te, tacer  dolente , L fol  chiufo  fri  me  girmcn  fouente , Se  folo 
è pur  colui,  c hi  fcco  Amore . Son. 

Tvmvco.  fipolcro.fcpoftura. 

Herbofo.  Teli.  Godrò,  che  dotte  inalza  Hi  fnida  quercia  i duri 
rami  aUcro,  Tumulo  herbofo  il  mio  morrale  accolga.  Lir.it, 

TvaviTo.  remore,  commocionedi  molta  gente,  Tuono  confufo, 
«iifordinato  di  molti . 

Allegro.  Mar.  Con  allegro  tumulto  perle  lubriche  vie  Prccirù 
lofamence  Scorron  le  nubi i volo.  Fpic.j. 

Horr'bile.  Brace.  E frà  ’l  tumulto  hombiledillinta  Ben'c  Ia_# 
man  del  vincitore  ardito . Croc.it.  1. 

Lugiibriflìmo . Chiabr.  Sfrena  il  piè  la  catena  Traheui  i giogo  di 
nem  CI  infelli  Tumulti  lugubrilTtmi  funefli . Vol.x.  tib.4. 

Popolare.  Leon.  Ma  dal  mio  retto  folitario,  tiouc  Lontandal 

E onorar  tumulto  i'viuo.  Taid*;.  5. 
cflanie.  Cap,  Dcllarebbe  Bàgli  alberi  compagni  Ribellanti 
tumulti.  IdilJ.7. 

Terribile- TalT,  Fgli,  che  dopo  il  grido  vdì  il  tumulto,  Che  par, 
che  fempre  pili  lerribìl  fuoni . Libcr  p.  41. 

Tvkui.  città  regia  net  lirod'Africa. 

Ricca.  Tain  In  curuo  lido  poi  Tunifi  vede , C’hà  d’ambo  d Iati 
del  fuo  golfo  vn  monte  : Tunifi  ricca , A'  honorata  fede  A par 
di  quancen'hà  Libia  pili  conte.  LibCr.tt.  19. 

Tvoso.  flrcpirodcircflalarioneiecea,  che  fifa  nelle  nuuole. 
Abo.  Ancuill.  L parche  dica  il  luonoalto,  evcloce:  IlCiclo 
ha  datoapplaufoa  latuavoce.  Meram.7.  ara. 

Aiiaro  Tali.  Frammeggìare  à finilira  accefi  lampi  Furriilì,e 
chiaro  luonoir.fiemc  vdilfi . l iber.ij.  74. 

Bellico.  Rin.  Da’ nembi  di  pietà  bellico  tuono  Auuenta,enon 
voler,  che ’l  reofitroue  Sottole  moli  fue  cadente,  e prono, 
I.  Son, 177. 

Fiero.  Car,  Andran^efchiere  in  volta,  io  loro  vn  nembo  Spar- 
gerò Ibpra  tempcllofo , e nero  Con  vn  turbo  di  grandine,  c di 
pioggia , E di  SI  fieri  tuoni  il  Cielo  empiendo , Ch’ìndi  percof 
fi  i lor  feguaci  tutti  Andran  difperfi,e  d’atra  nube  inuolti . Fn.4. 
Fulmineo.  Talf.  Da  l'altra  parte , qual  fulmincatuono.  Stride 
la  Ipada  à le  vittorie  auczzj . Conq.aa.  71. 

Grande . Ar.  Sentefi  vn  feoppto  in  vn  perpetuo  Tuono  Simile  i vo 
crande,  efpauentofotuono.  Fur.14.  tjj, 

Horrendo.  Car.  D’F  tna  il  monte  vedemmo,  e lungevdimmo  II 
fremito,  il  muggito,  i tuoni  horrendi , Che  faccan  ne’  fuoi  liti, 
c inrorno  i i fani,  E dentro  à le  caueme  i fiutti.ei  fuochi . En.|. 
Horrrbile,  Car.  LaCumeaprofctcflacmpialoipeco  D*horribil 
tuoni.  Rn.d. 

Impetuofo.  Capp.  S'armaro  il  Ciel  di  nubi  arre,  edhorrcnde.^ 
Scocca  fri  quelle  impetuofo  (]  tuono , Prim,  Son, 

Paueniofo . Gatt.  Sol  de  l'irato  mar.  s’ode  li  ruggito , E lo  fr;^or 
del  pauentofo  tuono . Scot.t.  77, 

Qiii-to.  Anguill-  Come  mormora  il  tuonquiero,  e piano, 

Gtoue  tuona  in  aria  i noi  lontano . Mcuimia* 
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Rauco.  Valuaf.  Nonèdiraucotuon,  non  èd'ardenti  Folgori 
feo  tro,  nc  rerror,  che ’l  vieti.  Cacc.a.  1;^. 

Rimbombante.  Leon.  S’vdi  l’altero  Tuono  Qual  rirobombance 
tuono  Da  l’arfc  arene  àie  gelate  riue.  Taid.Ch.4. 

Rouente.  Giiifi.  Di Gioue i luon rouenti  Fur de l’immortal lìo» 
gua  i forti  accenti . Od.tf. 

Riitnofo.  Ghel.  Cometalhordi  negra  nube  il  tuono  Vieode 
l’aria  dal  catto , o dal  conuelR),  E ruinofo  fa  danno , e terrore 
Con  l'rmpito, co]  lamno.ecol  fragore.  RoC  u.  ^4. 

Spauentofo.  Ar.  Di  ffuflt  lamr^i  l’aria  fi  raccende,  Rifiiooail 
Cid di  fpauentofi  tuoni.  Fur.4t.  la. 

Strepitofo . Talli  Da  fiato  intanto  al  como,e  n’cfce  il  Tuono,  CIm 
degni  intornohorribiles’tnicnde,  Einguifrpur^  firepito. 
fo  tuono.  Gii  orecchi,  c‘l  cor  de  gli  alcolianti  offitnde . Li- 
ber.  7. 17. 

Stridente.  Capo.  Efetufè’l  mio  cor  lieto,  e fereno  Mi  fia ’l 
Cieliuiaiulohaurj  tuoni  nndenti,  Poi  che’l  mio  cor  ritoc- 
neramnii  m feno.  Prim.  Son. 

Tcmpcl- ofo . Selu.  Dopo  le  lunghe  pioggÌe,e  i lempeflofi  Tuoni, 
c vfiiti,ond’h.l  l’aria  onta,  e ia  terra . P.i. 

Tvoko.  termine  muficate,  Tpccialità  di  voce. 

Articolato.  Ghel.  F. cercò  noui  talli,  e nouo tuono  Divocal 
tcmpraarticoljro.epiano,  Rof.it.  loi. 

DoVe.  Anguill.  Dtfic quel  Tic  cantando  in  dolce  tuono.  Facen- 
do paufa  al  fuo  cantar  col  fuono.  Metani.!.  187. 

Dt»!c'H'mo.T.4(r  Talccrail canto, epoidalmtrtovfcia  VndoU 
ciil mo tuono. eque) s'apria.  Libcr.iS-  19» 

Flebile.  Anguill.  E che  prefe  ma  canna, d’onde  vn  tuono  Flebi- 
Ic\fcia, co])ied’huom,che fi dt^lia . Meram.i.  I9|. 

Hamioiiiofo  . Imper.  Senti  il  fuono  de  l'vn , de  l'altro  il  tuono , 
.M.Ì  il  tuono  harnir>niofo,in  fuon  concorde  . Seti  fiumìcel  rapi- 
damentecorre,  Odi.  che  il  rio  p'.KÌdamentefcorre  . Rull.i. 

Num<*rofo.Font.  Hor  la  voce  alibafiando  Con  numerofo  tuono 
Dclaptiia  e del  fiautn  cmoli  i!  (nono.  Od.14. 

Ri[>ofaco . Mar.  Al  fin  poiché  tacciuio  ha  quanto  balla  A prepa- 
rar l'aticntione  altrui , Con  ripofato.e  follenuio  tuono  Trag- 
ge  da  la  voragine  più  cupa  De  la  gola  ronatite  Voce  bafla,  e 
profonda.  Sainp.i. 

Sonoro.  Anguill-  Quella  è la  cetra,  eh’ à l'anctche  carte  Diesi 
fonoro, e uilctteuol  tuono.  Metam.i. 

Tremolcggianre.  Imper,  Chi  prefio  a qiiclia  à rallegrar  co*  iruo* 
ni  Sottil.trcmolcguianrià  Pana  alzati  De  la  cara  compagna  il 
ruoii.chc  grane  Fififo  in  cupo  riml>óboal  funi  ferpeggia.RuJl.jtf 

Tvrm.  moititiidiiic  in  con/ufo,  calca.  Si  prende  anco  perpt^ 
polazzo,  vulgo. 

Auuiatrtee.  Imper.  Altri, frà  vana,  e adulatrice  turba,  Pergon- 
fiati  penfier  nauighi  altero . < 'af  1.  éS. 

Auenciirofa.  Tanf  Quelle  fante,  gÌoiolè,almc  parole  Cantò  la 
turba  auenturofa. e lieta.  Lagr'9.  »8. 

Baccante . Bruii.  Tra  le  turbe  baccanti  In  pof>olato  corfo , Qjufi 
in  fccnadt  Bjcco  Tutta  lina  mirad . Ven.  Terr.  IdilLs. 

Barbara.  Tali!  Fra  i ladroni  d’Arabia,  o fra  fimile  Barbaraiurba 
auezzo  elTèr  tu  dei . Iiber.6.  j7* 

Bafia.  Tafi*.  No  quineglrtra.cbalTa  Turba  fenza  te  lafià  Viuer 
nel'vfodi  l'aniiche genti.  Aminr.Ch.i- 

Calcata  Ta/T.  Qi^iincivna,  e quindi  l'altra  vrta,  e fofpinge , Nò 
può  la  lurba  aprir  calcata  e ipefià  - Libcr.9. 7s. 

Cittadina.  TafiT.  Le  turbe  tutte,  e cittadine,  e fenie,  S'impìegaa 
qui ;l’opracontiniia  fcnir.  Liber.ij.  16. 

Crudelifiima.  Brace.  Ma  fu  la  carne  laccraia,efpfma  Delfenio 
di  Giesù , reliquia  fiumana,  La  turba  crudeiifiìma  s'auenta. 
Rocc-i?.‘69. 

Cupida.  Talf  lodatapafia,  e vagheggiata  Armida  fra  le  cupide 
turbe,  c fen'auuede.  Liber.4.  3?» 

Dcr  fa . Tafi.  F fra  le  grida,  e t fuoni  in  mezo  à denià  Nobile  tur- 
ba il  Rè  de*  Rè  fi  pane.  Libcr.17.4i. 

Dilpictara.  Gualan.  Et  à l’dconrropoi  Dite  fi  rode  Conlafua 
turba  dilpietara,  e fera  | Poiché  veggnn  dclufa  ogni  lor  fro* 
de . Son. 

Errante.  Ghel.  Fuor  che  dai  mori  de  la  turba  errante  Ircene,  e 
lungr,  c folitar io  in  pace . Rof  1 1 . a 1 . 

Eflangue.  Brace.  F prima  al  morir  Aio,  la  turba  efiangue  Moflr^ 
che i volti  pallidi,  efiiiarriti  Tornino  à refpirai  dificpclliii. 

R0CCJ.J4. 

Fcfleggiantc.  Imper.  Vedonfi  empier  di  fefleggiante  turbe  Le 
valtc  pi.irze,  &i  palagi  eccelli . Rul1.4» 

Folle.  Tafi  La  folle  turba  degli  amami,  acuì  Stimolo  è Parte 
d'v  n fa  Dace  v ifo . 1 iber  5.71. 

Folta. Tafi  Horquiiii afhor. che v’è turbapiù folta.  Pur, come 
è fuodefiin,  Rinaldo  accula  . 1 iber.5.  >6. 

Fuggiiiua»  Tafi.  E cerca  riteoercon  ogni  proua  Lafuggiiiua  tur- 
ba. 
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b3,enuJIa^:<>u2.  Ltber.r*  iix* 

Hol^iJc.  TaiV.  Te  feguirò  quando  Tardor  pià  f«rua  De  la  batta. 

glia  entro  la  turba  hoftiJe  • Liber.  i6. 48> 

Ignobile.  Tair.  Che s’alcunohorfuggalTe  inerme. e Iblo  Dique. 
ila  ignobii  turba  to  grande  fluolo . Liber. 7«  64, 

Importuna^  TaO*.  Ecco  la  turba  gii  importuna,  eftolta  Sparfa 
cader  de  le  discordi  voglie . P-i.  Son.ii> 

Infelice . Rich.  Ahi  quanto  ^uale  al  voAro  Hato  é *1  mio , Torbe 
infelici,  ahi  quanto  anco  è diuerfo . Sno. 

InHda.  TaE  Veggio  (dicea)  de  la  lentia  noua  Veracifegniin 
quella  turi>a  tnhda . Liberi. 

Innntta. Brace.  Correrannoarauorcaualli,eiàmi,  Popoliap. 
proderan  perogoibanda,  Cheiofiairaè  laiurbadeglicrran. 
ti . Rocc.).  fi. 

Ingannata.  Brace.  Eia  turba  ingannata i l'hamo  corre  Di  raì 
menxogne,  e non  fi  può  difiriotre . Rocc.9. 6}. 

Inhumaoa.  Mar.  Di  Ponto,  e Scitlua,  in  sui  volanti  abeti  Ven. 
gan  turbe  tnhumane,  e predatrici . Lid.  Abb.rd. 

Iniqua.  AnntlL  Rìde  la  turba  iniqua,  empia,  c peruerfa  Del 
pianto,  che ’l  mio  vtfo  filila,  e verfii*  Meiam.;.  oq. 

Magna.  Petr.  11  mezohauea  gii  pieno,  e le  pendici  per  molto 
tempo  quella  nrrba  magna . Tr.Mor.i. 

Mefia . kTalT  E colà  crafic , oue  il  buon  Duce  efiinto  Da  mefla^ 
turba,  elagrimofaècinio.  Liber.j.é6. 

Negletta.  Tau.  Dunque  filma  cofiui,  che  nulla  importe,  Che^ 
n'andiam  noi  turba  negletta , indegna.  Vili, &inutir alme  i 
dura  mone?  Liber.ij.dd. 

Orfana.  Laz.  Difiìpata  le  chiome,  Franta  il  fen, molle  i luntì,  il  co. 
reopprefià,  O come  orfana  turba  airai  lamenti?  Canr. 

Orgogliofa.  Campeg.  EvobendoiMarìa  le  nude  piante  Per 
mezo  vide  l'orgogiiola  turba.  Lagr.d.  f?* 

Rea . Brace.  Indi  muoue  tù  *1  varco  la  donzella  Contro  à la  tur. 
ba  rea  la  face  fiefià  • Rocc.tf.79. 

Rigida.  Brun.  Son  la  veracagion  ^ tanti  mali  Le  turbe  tue,  si 
rigide,  e si  ladre.  Epifi.  Herot.  1.  r. 

RteidìAima.  Gatt.  Rigidifluna  turba , ah  come  puoce  Nutrir  tal 
bri  ti  l'alma  nocenie?  Addol.  19.  j6. 

Scelcrata.  Tanf  pofe  la  turba  fcelcrata,  e pazza  In  bocca  al  Rè 
del  Ciel,  eh’ i morir  mena,  Di  fiele,  e di  vin  mifio  horrìda^ 
tazza.  Lagr.1s.d7. 

Sciocca.  Ar.  La rcioccantrba grida: dalli, dalli,  E fii lontana, e 
le  nouelleafpetti . Fiir.i8.iii. 

Spauemara.  Brace.  LafpeloncariAjona,erpauentata  La  turba 
intorno  homai  fgombra  il  terreno . Rocc.if . 70. 

Spietata.  TaflC  EinconcrailRèdeUrpietara  turba  Drizzapri. 
ma  il  fuo  corfo,  e Io  perrurba  • Conq.  1 9. 95. 

Strana . Mar.  Carchi  di  turbe  gii  barbare,  e firane  Batton  le  pen« 
nei  volatori  abeti. 

Timida . Tafi*.  Toma  la  turba,  e timida,  e finarriia  Varia,  e con. 
fonde  si  le  cofe,  e ideiti.  Liber.1j.19. 

Varia.  TafT.  Che  varia  turba  di  mal  caute  genti  D'ogni  intorno 
v’accorre,  e s’vna,  e preme . Libcr.f . s8. 

Verace.  TaC  VitraggeilpioGo(ficdo,elaverace  Turba v'ac. 
corrode* pii)  degni  amici.  Uber.1s.l4. 

Vile.  Mar.  Solo,  e fuor  de  la  turba  errante,  e vile.  Strozzi,  irti 
vttgio,  e tra  que'  buon  t*ammiro , Che  ne*  tempi  miglior  qui 
giuhorìro.  Ut Var. Son.  1 7. 

TvitSANTc . inudgio,  che  portano  i Turchi  in  tefiain  vece  di  ca. 
peUo. 

Altiero.  Chiabr.  Dibianchiflìmolm  turbante  altiero  Carco  di 
gran  tefor  falciai  capelli.  Amed.i. 

CreQ>o.  Mar.  Nouefon  dunque  ad  honorarlo  predi  Dìnou^ 
regni  ambafetadori  accolti , Per  lunga  ba^a , e lungo  manto 
honefit , E di  crefpi  turbanti  il  capo  auolit . 

Voiume&c.  Mar.  In  forma  di  piramide  bizarra  Vnglobointor. 
no  al crin  di  cela  bianca  Erge,  come  è de*  Barbari  cofiiune, 
D'auiluppau  farce  alto  volume . 

Tvaio . luroine,  tempefia  di  vento,  vento  con  gran  freddo . 

Al  gente.  Rin.  Mira  quel  turbo  algente,  Formidabile  rofeo» 
Pelle  de*  fior  fuperba , Dimeoe  etica  Therba , Paralitico  il 
bofeo.  i.Canz.f. 

Arenofo.  Brun.  Li  doue  Africo  fuole  Portar*  empio,  e cruccio, 
fo  Sotto  nubilo  Sole  Turbo  ondeggiante,  e turbine  arenofo. 
Ven.  Terr.  Canz.4. 

Afpro.  Cofel.  Poiché  io  te  beoign' aura  hoggi  ne  rende  C^cl, 
che  turbo  ahi  cropp*  alpro  in  lui  ne  tolfe . s.  Son.7  s. 

Difdegnofo . Rin.  Tofio  che  giunge  il  difdegnofo  turbo,  Lo  fiuo. 
lo  de*  fofpir , eh*  c ribellante , Soffia  in  imo  danno,  e Io  fperar 
confonde.  i.Son.jdd. 

Fiero . Mar.  Naue  da  fiero  turbine  afibndaia . Temp.sso. 

Glande.  Tali  bchiaouiramiUgraatiubo,eparcnecxoIli  Non 
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pur  le  qtterde,  mi  lerocche,  ci  colli.  Iibcr.7.iif. 

Horrido,  CheJ.  QpalrolaaJhordaJ’lperborcorcgno,  L*hcrrf> 
do  luj^,  ol'appafciflc,  osiace.  Kofp.  8t. 

Impetuofo.  Ar.  Mi  quanto  più  da  la|ttmpcfia  tolte  Qticficfpe. 
ranze  efièr  crediamo  in  porto , Da  vn  nuouo  turbo  impciuofo, 
efeuro  RifpinteinmarlungidaJlitofuro.  f tir. 44. 67. 

Improuilb.TafK  Sicomenauc, ch‘improuifo,efcro  Turbine^ 
fcit^JiadaPamata  riua.  Liber.4.  ff. 

Infaufio  • Brun.  Mi  la  mera  mi  vieta,  il  piè  m*afifena  Crudo  Cicl, 
turbo  infaufio,Aufirofcuero.  Pali. 

Infernale.  Mar.  Sparifeaà l’apparire  De  la  fpofii  reale  Quello 
turbo  infernale,  Che  guafia  1 campi,  e rutto  Del  Ciel  Francc. 
fe il bellèreno imbruna . Epit.r. 

Infido.  Brun.  Col  fuo  ceruleo  giglio  il  giglio  aurato.  Centra 
turbine  infido  Dilènde,  e intatto  il  brama  . Vcn.Tcrr.  Od.i. 

Inimico . Brun.  Porle  sù*i  legno  amico  1 cui  nomi  non  lacera,  c 
nonfuelle  Mai  turbine  inimico  Di  loibidc  procelle . V/n.Ce’. 
Odf. 

Inufitato.  TaiL  Come  ne  TApenninrobufia  pianta,  Che  Iprer. 
zòd’Euro,  ed’Aquilon  laguerra.  Se  turbo  inufiraco  al  fin  la 
fchianra,  Gli  alberi  intorno  ruinando  atterra.  Liber.  p.jp. 

Irato.  Malu.  Furoai  turbini  irati  il  piede,  e dome  Ognivepro 
frapofio  in  verJo  fpeco.  Del.  Son.js. 

Irreparabile . TafT  Cosi  il  pagan,  che  già  venir  fcniia  L’irrrpara. 
bil  turbo,  e la  tempefia.  Liber.ip.  48.  * 

Nero . Mar.  Morrò,  mi  tofio  ignuda  ombra  molefia  Mouerò  tur. 
bo  in  aria  horrido,  e nero . Lid.  Abb.jp. 

Ofeuro.  Ar.  Nc  così  freme  il  mar,  quando  l’olcuro  Imbodi. 
fccnde,  e in  mezo  fe  gli  accampa.  Pur.  10. 40. 

Rabbiofo  .Car.  Venti  si  pertinaci,  nimbi,  e turbi  Costrabbiofi, 
che  fommerfiinparte,  E difperft  n'ha  tutti . Eo.i. 

Rapido . Taflf.  Turbo,  o fiamma  non  e, che  roti,  o faglia  Rapido 
e sicom’è  quel  pronto,  e leue.  Liber  ^.  Ss. 

Rauco.  Mar.  Borea  ad  Elpinia  mia fpcllo racconti  Con  rauco 
turbo  i mici  duri  manin . Lir.Bofch.  Son.  19.  ] 

Rigorofo.  Cebo.  11  turbine  continuo,  erigoroló,  Ch'auolge 
d'I  frael  l’ampia  famiglia . Efi.7>  s8. 

Rio.  Brun.  Quinci  mirando  i l’ira  vltrice  eletto  li  bronzo  in  aria 
i danno  altrui  Ipietato  Velie  Tantico  amor  d’ira,  cdilpetto; 
Volge  in  turbine  rio  l’amico  fiato.  Vcn.Terr.  Oiac. 

Sereno  • MaJu  Pofeia  de  l'aura  ai  turbine  lércno  Le  tempefie  de* 
fior  mi  pioue  in  feno . Del.  Ott. 

Sonante.  TafC  Brìareolàlfi,  e quel  chepofe  audaci  Lemaniin 
vergili  latra,  onde  tra*  duri  Scogli  lu  anafo,  c turbini  fonanti . 
s.  Amor.  Son. 6j. 

Sonoro . 1 aff.  Calca  le  nubi,  e tratta  Laure  ì volo , Cinta  di  nem. 
bi,  e turbini  fonori.  Liber.1d.70* 

Spaucnccuoie.  Brace-  Tal’eicaualiì,ec3ua]iertaiterra  Turbine 
fpauenreuole  di  guerra.  Croc.sf.  t. 

Spirante.  Tali'.  Immeiife folitudini d’arene , Lequai,  come  Als. 
firo  Tuoi  Tonde  manne,  Mefce  il  turbo  fpirance,  ondeagran 

Pena  Kiiroua  il  pernia  riparo,  ofeampo  Nclc  tempefie  de 
inllabil campo.  Libcr.t7.i« 

Stridente.Bracc.  Da  lo  firidenie  turbine  rauuolti,  Efolo  intenti 
à riparar  la  faccia . Vrb.d.  S4> 

Torbido,  linper.  ti  la  gran  naue  d'vn  fublìme ingegno  Foitu- 
neggiartalhortorbidocurbo  Del  prefumerfi  troppo  di  fe  fieC. 
fo,  Di  cui  turbo  più  rio,  pelle  più  graue  Nonha,  ch’offeuda 
più  l'anima  Humana.  Rufi  f. 

Veloce.  Talli  Dtrefiibeu,ch*vn turbine lor porte,  Sepur’han 
turbo  sì  veloce  [venti.  Liber.17.ss. 

Velouifimo.  Brun.  Velocilfimo  turbine  parea  Quali  prima  che 
mofi'oeglitrafcorfo.  Agl. 

TvRso.  il  medefimo che  paleo.  Vedi  Palio. 

Acuto.  Tair.  Quadrata  lor  non  die  coltaoce,  cialda  Figura,  ouer 
limile  i turbo  acuto . Mond.s. 

Tvrcasso  ..  faretra,  il  carcallb  oue  fi  ripongono  le  flette . 

Aurato.  ( ar.  La  buona  arciera  del  turcalTo  aurato  Traile  vn*  acu. 
tollrale,  e l'arco  tefe.  En.ji. 

TvRCHtsA . vna  force  di  gemme  così  chiamata  dal  fuo  colore, che 
è turchino . 

Emula,  (mper.  Del  Ciel  fcrcn  LimicatorzatTiro,  Del  mar  tran* 
quillo  J’cmula  turchina.  Rufi.f. 

Tvrco.  diTurchia. 

Fero . Tair.  Tal  che  gii  fatto  poderolb , e grande  Giunge,  oue  il 
fero  Turco  i]  fanguc  fpande . Libcr.p.  45* 

Indomito.  TalL  Mille  Turchi  hauca  qui , che  di  loriche,  E d’el* 
meni,  e di  feudi  eran  coperti , Indomiti  di  corpo  a h fatiche , 
D:  Ipirto  audaci,  e in  tutti  i cafi  eletti  . Liber.p.  89* 

Popolo  d'Oriente.Sanii.  Chebber  sì  chiara  palma  Dclbarbarù 
co  popoi  d'Orieme , Aihor  che  si  repente  LagranTurchcfn 
Vuu  s rab. 
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rabbia  Inoltri  dolci  licià  predar  venne.  Canz.f< 

Tvrco.  il  Réde'Turchr, 

Angue  d’Oriente»  Siigt.  Fi  crudo  Hratio  ogni  hor  con  JVnghia 
Klla  DerOrieniCilpcrlidiflim'angue.  (Lim.lib.f. 

Arder  di  Tracia.  Mar.  vuota  in  mela  faretra,  e di  veneno  Tinti 
t fuoifirali  nelmio  fanguebagna  L'aracr  di  Tracia  j cnonhi 
legge,  o freno . Lir.Heroi»  Son.n> 

Cane  itero . Mar.  La  cui  fortezza  iouitia  Hhodo  foilenne  incon. 
ero  al  lìero  cane  Del  fuo  bel  regno  vfurpacor’  ingtuilo . Epic.  i. 

CaneperliJo.  Mar.  A fpauentar  la  combattuta  fede  Perrido  ca- 
ne, e *J buon  popol  di  Chrillo,  Qual  penlicr  folle  à far  doglio- 
fo,  e trillo  j-uor  del  nido  natio  moue  il  fuo  piede?  Lir.  He. 
roi . Son.òa. 

Donno  d'Alia.  Stigl.  Fin  che  giunto,  oueh.àd’AI(a  il  fiero  Don- 
no  Vernoi  file  f)uadreapparecchtaie,  e pronte.  Kim.lib.$. 

Dragone dell'Orienic.  Glicl.  Poichehan  f}>czzaco,e  fpczzeraci 
foueme  Lecornaalp’anDranonderohenis.  Rof.ij.K. 

Drago  pe Ailente.  Ghcr  Tenta  di  lega  il  RcPolono,  e’iMofco  » 
£ Francia,  e Sp^na.à  rintuzzar  la  rabbia  Del  L'aluino  empio, 
c le  tre  lingue , e ’l  tofeo  Scacciar  del  drago  pcilileuci  e rio 
Ne  le  tane  di  ^iihìa,  ond'cgli  vfeio . Roì'.i4. 56. 

Fera  d'Oriente  • Mar.  [.'artiglio  arrota,  e fparge  ira,  e veneno  La 
tntnacciofa  ferad'Oricntc,  Lir.Heroi.  Sou.60. 

Idolatra  crudele.  Mar.  Dunque  fial’or  de' làcn  vali  eletti  Volto 
in  (Fatue  profane,  onde  s'aduri  L'idolatra  crude!  oe’noflri 
tetti?  $00.51$. 

Idolatra  Orientale.  Stigl.  Calcaua  gii  ne'nollri  danni  accefo 
L'Vngliera  terra  il  faretrato  duolo  DeJfuperbo  idolatraOrì- 
eiitale.  Rim. lib*5. 

luna  nimica,  Ghel.  Come  Sol  fp?ende,c  con  Tuoi  raggi  imbruna 
Ambe  le  corna  à la  nimica  Luna,  Kof  m<  54. 

luna  federata . Mar.  QiieAi  è, per  cui  U federata  Luna  Le  corna 
alzò  , eh*  al  mar  tranquillo  , e piano  De  la  Chicfa  fcdcl  portò 
fortuna . Galer.  Ritr. 

luna  di  Scithia.  Celi.  RtfediScithiaalhorlaLuna,  emolto  per 
Io  Cielo  d'honor'  andò  fuperbo , Poiché  il  temuto  Sol  vidt_j 
fcpoho.  Var, 

Monarca  Tracio.  Ferr.  Del  gran  Tracio  Monarca  ì legni  infìJi, 
eh’  empieano  t lidi,  e d'Anfìtrite  il  feno . Hort. 

MoHro  (acrilcgo.  Mar.  Mira  in  rischio  d'honor,  di  liberrade  La 
tua fpnfa fcdcl,  che  langue  invano,  Edalmollro  facrilcgo, 
profano  01traggiaia,e  battuta  à terra  cade.  Ltr.Heroi.  Son.tr. 

Predator feroce . Mar.  Vibra homai l'halla, e co'unan giulla,c 
forte  De  l'Afta  vfciio  ìlprcdaior  feroce  Trafiggi,  ò Re  del 
Ciel,  che  'I  pie  veloce  Moue  già  de'  tuoi  tempi  entro  le  porte. 
Lir.Heroi.  Son.54. 

Rubdlod'Aquilone.  Mar.  Pervoìgii  vinco,  & hor  nTorro  Ìn_f 
guerra  II  rubel  d*  Aquilon  fpirti  guerrieri , Fugga,e  qual  cadde 
in  Ciel,  ricaggia  in  terra  . Lir.Heroi.  Son.5  8. 

Scicha  orgogiiofo . Mar.  Signor  ,fc  quella  tua  non  ne  difende^ 
Polfente  man  dal'orgogliofoScitha,  Che  fpoifo  con  le  merci 
altrui  la  vita  Toglie , e in  noi  tutte  le  faetee  l^ndc . Lir.  He- 
roi.  Son,tfi. 

TirannoOrienrale.  Mar.  Poi  li  tra*  monti  Hebrei,  ch^inoflro 
[corno  L'empio  tiranno  Orientai  poflede,  AdoralH  di  Dio 
Thumil  Ibggiorno . Lir.Heroi.  Son.54. 

TraMA . fchierad’annati. 

Fiera.  Brun.  Il  tempio  faaoà  Deità  celdle  Profanato  da  turme 
indegne, e ftere.  Di  lugubre  diuifà  ecco  ft  veAc.  Epift.Hcroi.  1.1. 

Tvtila  . cura,  cuAodia,  proteteione  del  pupillo . 

Fida . Ghel.  Con  si  fida  tutela  itene  adunque  Con  mano  inerme 
à catenar* U collo  D'ogni eretta ceruice.  RoCx5*59. 

V 

V ACCA . la  femina  del  beftiame  vaccino . 

Cornuta.  Anguill.  Che  viftoctOGiunon  temendo  anch’ella.^, 
Vna  cornuta  vacca  fi  fé  doppo . Metam.f.  los. 

Humile.  Mar.  Se  non  che  tu  Jaoguifei  alftitto  toro  Per  humil  vac- 
ca,  io  cruda  tigre  adoro . Samp.  Sofp.éo. 

Mugghiarne . Alam.  Quei  le  mugghianti  vacche  in  larghe  fchiere. 
Le  feroci  caualle  in  lunghe  torme . Colc.s, 

VAOHfociATo«F.  che  vagheggia . 

Ingordo.Mar  D'inanimata  imago  Vagheggiatore  ingordo,  Pen. 
de  dal  giro  d'vn*  immobil  ciglio . Epir.s. 

Vago.  Brun.  E vuoi,ch: ’lCiel  l'adibn,  il  creda  il  Mondo  Vago 
più  che  facondo . Vcn.Tcrr.  Ciac. 

Vachizza.  deftdcrio, voglia. 

Alma.  Valuaf  EdalfenpioueouunquefcaldailSoIe  Alma  va. 
ghezzadi  nouella  prole,  Cacc.  1.  58. 

AltA . lalL  Nc  creder,  che  fia  quello  d di  prinucro , Ch’  i ciò  bo. 
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bilm'inuoglia  alta  vaghezza.  Liber.17.  i4« 

Ardente.  Font.  Hor  Aimulaio  da  vaghezza  ardente  Di  nouo 
torni,  e d'vna  parte  mai , Benché moftri  panir , partir  non  lai . 
Od.is. 

Ciouenile . Tair.  Mi  fopra  rutto  guarda,  che  mal  fato , O gioue- 
uil  vaghezza  non  ti  meni  Al  magazino  de  le  ciancie.  Ammr.i.s, 

IncoiUiue . Ceba.  Ha  per  conforce  vn  cauaiier  gentile  , Che  più 
di  fe  mederma  honora,  & ama , Nc  vaghezza  locollance , e fc- 
minile  Le  parte  il  cor  giamat  da  quel,  eh' ei  brama.  Efti.58. 

Indegna,  C eba.  Non  già  che  di  fpiarglì  altrui  penlieri  Gli  liimo. 
lalfe  il  cor  vaghezza  indegna , EJl.i  e.  4. 

SempliciAìma.  Mar.  A l'alce  mCrauiglie  De  la  noua belrade  Va. 
ghezza  fempliciifuna  mi  craffe . Samp.s. 

Vachczza.  dilc(to,dilcrcationc . 

Alta . Mar.  Stupido,c  tutto  pien  d'alca  vaghezza , Pende  da  quelP 
oggetto  L’immorcalgiouinetco.  Samp-j. 

Pcngliofa.  Caf  Pcrigliofi  vaghezza  Se  peregrini  in  pouercà  mor. 
dace  Cura,  ne  la  ncchezza  Hai  Itmulata  p^ce.  x.  ro. 

Sciocca.  Chiabr.  EnondiraidiAiiuonterreiic  Sciocca  vaghez- 
za de  Tignobil  geme.  VoI|, 

Vide.  Mar.  Da  la  via  de  l'honor,  che  morte  ^^rezza , De  le  ie^, 
che giulteingiulla  legge  Hor  torce,  ah  non  li  ecouaveii  va- 
ghezza. Lirtvar.  Soìt.9. 

Vaghezza  vcnulla,  grada,  bellezza  gratiolà. 

Allccumce.  Tali*  Fràmelodiasttenera,  elritame  Vaghezze 
allettatrici , e lulinghirrc  Va  oueIJa  coppia,  e rigida , e cotlan- 
ic  Se  llkfla  indu>'a  a I vezzi  dei  piacere . Liber.  16. 17. 

Ammiranda.  Grill.  Quanto eflcìr dee Thabiiator  fuograodc-r. 
S'hai  lu  vaghezze  tante,  & ammirande  • x.  Canz.xp. 

Amorofetta . Sann.  1 begli  occhi,  eh’  al  Sole  timidia  fanno  Con 
fue  vaghezze  amorofette,  e noue  • Son.  t6. 

Aurea.  Valuaf  La  bella  donna  al  fin  l'aurea  vaghezza  Raccoglie 
in  man  <Jc  la  fua  chioma  Jenfa . Lagr.xj?» 

Bella.  Brun.  Parche  in  elio  configli  La  lua  bella  vaghezza , La 
fua  vaga  bellezza . Epiil.  Heroi.  x.  tó. 

Empia  .Bcmb.  Eletto  ben’ hai  tu  la  miglior  parte,  Che  non  ci  fi 
torri,  folli  anch'io  itale,  Ncmi  torcelfe  empia  vaghezza  ì 
palli.  Son.x8. 

Fu^ciua.  Muri.  Seinvngiornohorlenelle  Languono,e  fon 
si  belle,  Che  faraii  quelle  viue  Vaghezze  fuggiuue?  Kim. 
Madr.461. 

Giouanile . Perr.  QiieAa  mia  donna  mi  menò  mole*  anni  Pien  di 
vaghezza  giouanile  ardendo . Canz.x4* 

Illulire.  Cainpeg.  Quell’or,  ouell’ olito  ardente  De'micica. 
pelli  fon  vaghezze  illulln.  Filarm.  ProL 

Infidtofa.  Giur.  Ma  che  fate  voi  meco  , Vaghezze  irifidiolè , e 
traditrici.  Fregio  del  co^  vii,  macchie  de  l'alma  ? Pali.  5.9. 

Luftnghiera.  Muri.  Altre  forme  più  belle  Bramo,  & altre  più 
chiare  Vaghezze  iufinghiere,  e peregrine.  Rim  Canz.16. 

Soaue . Cìec  Soaue,  e d<fpolli0ima  vaghezza  Di  color,  membra, 
voce,  e virtù  chiede  Vnbel,  cb'ànoi  perfetto  s'apprefcma  • 
Rim.S0n.x5. 

Vagito,  pianto  dì  fanciulli. 

Balbo.  Impcr.  Chi  con  balbi  vagiti  Muti  palelàtori  Di  noce  non 
dtllimc  à te  fi  accolla  • Teref.  Stanz.91. 

Dolente.  Grill.  Idolendvagid  De  Manimetta  ofiéla  Vien,che 
Natura  ne  la  piaga  additi,  x.  Canz.i. 

Facondo . Grill.  Nel  vagito  facondo  il  duol  rimbomba , £ del  fe- 
rito è la  ferita  tromba . x.  Madr.j. 

Indillinto.  Grill.  £ gl' indillinti/e  ceneri  vagiti,  Vocifonod'A- 
mor  chiare,  ed  inuid . 1.  Madr.lx. 

Infermo.  Grill.  Sotto  quefti  vagiti  infenni,eoue(lo  Tenero  pian- 
IO  mcllo  Concetto  fenza  feme , fi  parto  lenza  duol  s'afeoude 
inficme.  i.Madr.xói. 

Valìkza.  città  di  Spagna. 

Craiiofa.  Ghel.  Valenza  il  fèdi  gratiolà,  e bella  Villa,  ediCtel 
puriÀìmo,  e purgato.  Rof5-49. 

Vaus  . fpacìo  di  paefe  racchiufo  tra'  monti,  o poggi . 

Acquatica.  Imper.  Poisùl'illclTeriue  ampie,  arcnofe  Dcl'ac- 
quacica  vaile,  ecco  fi  vede  La  marinara  turpe.  Rull.?. 

Acquofa.  ValuaCChe  ne  leacquofè  valli q*li  fi  cela,  L nel  moL 
le  paman  riuolto  llalfi . Cacc. j.  iò. 

Algolà.  Pona.  Mincio, lieto  foltienla, ei tuoicrillalli  Purga, e 
rauniua,  e per  te  l'aria  intorno  Renda  falubn  honui  l'aigole 
valli.  Heroi. Son.5. 

Alpellre,  Brun.  In  valle  alpefire,  oue  tra'ferpi,  e dumi  Melle 
l’hore,  atro  il  Sol  diltingue,c  pane.  Pali. 

Amena . Angui!!.  Hi  l'Emonia  vna  valle  ampia,  & amena , Cinta 
intorno  di  felue  alte.  A;  ombrofe . Mct  jm.  i.  1 5 5- 

Ampia.  Hrjcc.  Eda le muraftic foru,e  momee  KoctaèJallrada, 
d'anipìa  valle  cchiufii.  Rocc.u. 
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An^ifta . Tafl'.  Et  al  fine  Tpunrir  ^‘angufia  valle  Vede  huom>  che 
<L  com'ero  l;auea  fembiaiiza . Liber.7.  i7< 

Apnea.  Petr.  11  cor,  che  mal  luo  grado  à torno  mando , £' con 
voi  Tempre  in  quella  valle  aprica  . Son.top. 

ArenoTa  . Imper.  S'erge  Tul  pie  de  l’arcnoTa  vaile  Comtr.odoho> 
Ilier* , al pclicgrin ricetto.  CaT.$.  ìi, 

Contefa.  Brace.  £ quinci,  e quindi  le  montane  Ipalic  Rtcnipion 
d'armi  àia conteTa  >allc.  Kocc.ri.  59- 
DiletcoTa.  ValuaT.  Amena  valle,  e dilettola  giace  DinclUindon 
de  la  Natura  priua.  Cacc.s.  in. 

Fangoià.  ValuaT  Se  meco  vuol  per  diTcoTccTc  rupi,  PeraTprerch 
ue,c  per  TangoTc  valli,  Superar  faiicofi.horridi  calli.  Cacc.4-:?. 
Fiorita . Brun.  Eper  valli  fiorite  i patri)  argenti  Porta  il  Mvtauro 
al  TuTurrar  diCoro . Pali. 

FioritìBìma.  Incogn.  Fìoritifiìme  valli,  lieti  campi,  Ditoruiofc 
vili  ameni  colli . Rub.  Prol. 

Frondosi.  TalT.  Ne  ricerchi  in  rrondoTa,& ima  valle  Di  mal  cau- 
to pailorgiudicio  errante.  Mond.i. 

Fruituola.  Anguill.  Crago hauea in Licia,cLimircpairaro,  Di 
Xante  ancor  la  fruttuoà  valle.  Mcram.p.  ^19. 

Funeila.  Ar.  E per  trouare  albergo  die  Iclpalle  Con  l'empia..^ 
vecchia i la funcHa  valle,  pur.»;.  4j. 

CratioTi  « tmpcr.  Hor  che  mi  Teme  in  graiiolà  valle , Ouc  le  Gra* 
eie  tutte han gioia , e/lanza,  Com'cTua cn'Tta , econo(ciuta. 
iftanza  Sputi  pur' il  Tuo  tofeo  àie  mie  Tpallc.  CaCi.47. 
HerboTa.  Ar.  l-c  lo  icontro  tremar  dal  bado  à l'alto  L’berbolè 
valli  ialino  ài  poggi  Ignudi.  Fur.1.61. 

Kerraa.  Car*  evilto  ilnglio,  Ch'olire  al  gelido  rio  perhertna 
valle  Sengia  dcglialtn  ToliiarÌo,cTcuro*  En.S. 

Humida.  Ar.  Come  fi  vede  in  vn  momento  oTcura  NubeTalir 
d'huinida  valle  al  Cielo.  Fiir.ji.  100. 

Ima.  TalT.  Colà  s'iouial'eflcrcito  canoro,  E ne  Tuonati  le  valli 
ime,  e profonde.  Liber.11.12. 

Incolta . Ar.  Poi  giunfi  in  vna  valle  incolta,c  fiera , Di  ripe  cima, 
e TpauentoTe  tane.  Fur.t.  41. 

Inferma.  Brun.  Da  gioco  si  felice  Lungi  lémpre  fi  Tccrna  La  di. 
fcordia  infelice,  £ rieda  ad  habtcar  la  valle  Interna . Ven.Tcrr. 
Canz.ix. 

Obliqua.  Mar.  Poi  de  robliqua,&  intricata  valle  Premendo  và 
la  ailcoTccTa  balza . 

OmbrpTa . Tair.  KÌorvari,cvaricpianre,herbe  diuerfe  , Apriche 
collineifC.ombroTc  valli,  Sciue,  efpeloncheiavna  villa  oli 
ferfe.  Liber.16. 9. 

OTcura.  Petr.  Lo  qual  per  mezoquclUoTcura  valle  Lo  condurrà 
de-lacci  antichi  Tciolta.  Canz.$. 
paludofa . TalT  E ioeflo  in  paludoTt,  &:  ima  valle  Del  feroce  cin. 

ghia!  ferì  le  Tpalle . Conq.  18. 61. 

F^ultre . petr.  Ponmi  in  Cielo,  od  in  terra,  od  in  Abiflb , In  alto 
poggio,  in  valle  ima,  e palufire . Son.  1 1 4< 

PrecipitoTi . Kin.  Egiàae'micipenfier  l'eccelfamole  S'apre  al 
cader  precipitoTi  valle.  1.109. 

Profonda.  Ar.  Eqniuigiunle  in  vn'angiifto  calle,  Che  pendei 
fopra  vna  profonda  v^le . Fur.  19.  % iT 
Kuflica.  Mar.  Tri  verdi  colli  in  guifa  di  teatro  Siede  ruAteavaU 
le.ebofchereccìa. 

ScokeCt . Mar.  O quante,  o quante  volte  Per  le  valli  fcofccfe, 
Per  gli  erti  monti,  eperlebalzealpefiri.  Mentre  fiidante,& 
anhelameognihora  O finucciaua  inciampando , Orelljua—* 
adombrando  (I corridore afTacteato, erotto  Dal  freno  il mor- 
io , e da  lo  Iprooe  il  ventre , Dai  gioghi  circonllaiui  Vidcrie 
Ninfe,  e d'uta fiamma  accelè  Gli  augurato  la  via  fedita,  c 
piana.  Epìc.i. 

Sefuaggia.  AnguilL  Voafiretra,feIuaggia,  e fcuravalle  Ncla 
gelata  Scithia  fi  nafeonde,  Doue  è tanto  intricato,  e Toltoli 
calle  Al  Sol  da  fpefli  rami,  arbori,  e fronde , Che  non  foi  Febo 
mai  non  vi  penetra , Mi  a niezo  giorno  è fpauemoTi , e tetra . 
Mctam.i.  ili. 

Solinga.  Brun.  Che  più  per  lei  non  veggio  ondofii  fiumi,  Ne  le 
valli  fon  più  fòlingne,  e vuote . Ven.Tcrr.  Calai. 

Solitaria . TafiC  Sorge  non  lunge  à le  Chrilliane  tende  Tri  folica. 

rie  valli  alta  foreJta . Liber.i.  ij. 

Vauia. 

Profonda.  Mar.  VoIaàBcuagio,edifragorrifuona  La  profon* 
da  vallea,  treman  le  piaggic.  Temp.54« 

'Valutta.  picciola valle. 

Amena.  Ar.  Giace  in  Arabia  vna  valletta  amena , Lontana  da 
cittadi,  eda  villaggi , Ch'  à l’ombra  di  duo  monri  c tutta  piena 
P*  amichi  abeti,  e di  robuAi  faggi  ; (1  Sole  indarno  il  chiaro 
divi  mena.  Che  non  vi  può  mai" pcnctrarco' i raggi , Si^lic 
la  via  da'  folci  rami  tronca,  £ quiui  entra  futterra  vaa  f|icTon. 
ca.  Fur.14.91* 
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Vauftto.  fante.paggetro,  Terno  di  non  gran  conto . 
Sagatifilmo..  Tufi.  Non  lunge  vn  figacifiìmo  valletto  Pofe,  di 
panni  pafiorai  vefiito,  F.  tmpofelui  ciò , ch'cllL-r  Tatto,  o det- 
to Fintamente doucua, e iù  cficquito.  L1ber.14.f5. 

Vallo,  fleccato,  riparo,  hafiionc . 

Claufo.  Tali  Vfcìdclchiufovalto.eficonucrfe  Con  mille  die- 
tro à la  città  percoflà.  Liber.  it.Tò. 

Lungo.  Brun.  Lancuc, cmofiradi  rpirroefTanguejevuote  F.  le 
fauci, c le  zanne.c  lungo  il  vallo , Per  dolor  fenza  te,  volar  non 
pnote.  Fpifi.Hcroi.1.9. 

Nemico . Tali.  Fuor  del  vallo  nemico  accefi  mira  I lumi . Li* 
ber. 11.  y. 

Valori  . prezzo,  valuta.  Si  prende  anco  per  virnl,  prodezza, 
fortezza . 

Adorno.  Var.  fora  gran  pefo  Conbaflb,erozoflil  l'altero,  a- 
dorno  Valor vollro  lodarpcr  tutto intefo . Son.7* 

Almo.  Acc.  Sourano,  almo  valor,  candida  fede,  Gcncrofa  pietà, 
cortcfcafiétio,  Fortezza,  e maefiade in  alto  oggetto,  E quel- 
la, che  aho  intende,  e tutto  vede.  Son. 

Altero . Miar.  Giacea  virtù,  caduto  era  l’altero  Valor  fuo  prifeo, 
cllintii  vanti  egregi.  Son. 

Alto.  'fall.  E fu  d'aho  valor  più  chiaro  efietto  Lefpoglie  ripor- 
tar d Jiuoin  cosi  forte . Libcr.?.  64. 

Armigero.  Rio.  D'armigero  valor  munita,  c forte  Gran  torre 
crgeafi.ccoronauaintorno  Fulminaiorptropo  il  marmo 
domo  Di  zafi^ro  le  fcalc,  e d'or  le  porte . i.Son.ói. 

Bellico.  Brun.  Figura  faggio  in  pace,  inuitio  in  campo , In  bellico 
valor  fuhmne,e  fcampo . Ven.Terr.Canz.il. 

Cheto.  Torto.  £ tu/ che  cinto  di  purpureo  manto , Edi  valor: 
benché  tacito, e cheto  Pur  mi  defli  cosi, che  coiani'ofo.  Càz, 
Chiaro  tChcI.  Non  può  contro  vn  valor  chiaro,  e fupremo  Non 
far  guerra  vndefir  cieco,  e terreno.  RoTii.if. 

Coiijfdo.  Mar.  Mà  irà  color , c'hauean  notiiia  intera  Di  quel 
valor, che  non  fù  mai  codardo. 

ComLattmo.  Taff.  Erefifie,es’auanza,  efirinforza  ; Ecome 
palma  funi,  cui  pondo  aggraua,  Suo  valor  |coinbattuto  lià 
maggior  forza , E ne  la  oppreflìon  più  fi  fulleua , E vince  al  fin 
tinti) nemici, c sforza.  L1bcr.18.78. 

Cortefe.  Gofcl.  Per  defiar  voi  cantando,  à l’altre  in  feno  Quel 
correfe  valor,ch‘invoi  foggiorna  . Son.f  s. 

DHj>crato.  Tufii  F.mofiTaou'cgli  paffa,  ou*  egli  aggiunge  Di  va- 
lor difpcrato  bombii  Tigno.  Conq.i4< 

Lccdfo.Cnfi.  Poiché  col  vollro  ecccifo,  e four*  fin.iiano  Valor', 
hauete  l*Afia,e  Libia  onprcHa . Snn.59. 

Egregio . Angui  li.  Non  erano  però  si  grandi  imprefe  Ad  vn,  che  '1 
luo  valor  fa  tanto  egregio . Mctam-iy.  8o. 
l Icuato.  Anguill.  Tutti T'huom  fupcrò  gii  altri  mortali  Pctl'elc- 
uato  fuo  valor*  interno . Mccam  i.i7< 

Emulo . Tafi-  Achille  il  fegue,  c gli  altri  Duci  egregi , Che  d’emu- 
lo valor  lefilmpio  accende . Conq.i4.  s8. 

Elircmo.  I uff  Ch'aliai  più  chiaro  il  tuo  valor’ diremo  N’appa- 
nià, mentre flarai  lontano.  Liber.y.  50. 

Fatale.  Ghcl.  Fida.cconf^naàquelvalorfatale  Dcl’effcrdto 
Tuo  le  bande,  c Tale.  Rofri.i. 

Fcminile.  Rcmig.  Ne  fon  conformi  al  difpìetato  ferro  Le  matti 
inferme,  e 'I  fcminii  valore . Epill.i4> 

Fermo . Taff.  Hor  eh'  ella  fuege,  chi  fia  vofiro  fohermo  ? D’arme 
c ben  d’vopo,  e di  valor  più  fermo.  Libcr.p.??- 
Feruido  . Mar.  Qiielferufdo  valor, eh' auampa,c bolle.  Tempri 
maturo  fenno,  alia  prudenza.  Strag.i.  98. 

Ficuole.  Moron.  E Tatto  c il  mio  valor  fitfuoIc,c  feemo.  Sacz.i. 
Cap.^. 

F:.tnco.  Giiar,  Te  con  franco  valor  fefuili  affanni  Soflencrvcde 
il  Tracealma  collante.  Son. 80. 

Ciouenile . AnguilL  L’arco,c  l'andar  promette,  c'I  bello  alpetto 
In  giouenil  valor' alto  intelletto . Metam.8. 101. 

Cloriofo.  Car.  Ne  per  tempo  farà,  che ’l  valor  vollro  Gloriofo 
non  fia.  En.9. 

Guerriero.  Qier.  Il  guerriero  valor,  eh’ oltre  al  confine  E de  l’an- 
no, e del '^olportòj'impero  Roman,  poi  cadde,  e celle  a le 
ruine.  Son  i6. 

Heroico.  ValuaT.  Si  recar  con  hcroico  valore  Soura  le  forti  IpaL 
leillcgiio crudo.  Cacc.t.  154. 

Humano.  Brace.  Lodan  lui  tmti,eroprc  cccclfc,  e degne  Cia- 
(ciino  cflalia,ci  ne  ringratiiDio , Che  l'humano  valor  fufuta, 
efpegne*  Rocc.i4  fi« 

Ignudo.  Brtm.  Quinci  folon’ordtfci  A l’ignuJo  valor  ricco  mo. 

nilc,  Mjgtunitno  OdoarJo . Ven.Tcrr.  Od.  1. 

Illullrc . MalT.  Quel  eh'  è dunque  in  lui  morto , homai  tentate , 
Che  in  voi  rinafca,el’orinertcalcaie  Del  paterno  valore  illu- 
llrc,  e chiaro.  Sou-iap. 

Im- 
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Immcnfo . Conpi.  Valli,  e monti  triJ«gui,  egli  Aromenù  Sono 
immenfo  valor,  fomt'.ia  hiinùltatc . Sòa. 

Immortale . Acc.  Ma  Taire  ilici  oyiiihor  tenere  ferme  Liveim- 
morral  valor  ili  Tempre  aflifo.  Son. 

Impctuofo.  Tatf.  Valore  impctuoTo  i <]uci  rapaci  Lupi  moAra* 
te  homai,  clic  il  tempo  é gMinto.  Cono.  19.  78. 

Indomito.  Campc^'.  (jom'cirerpuò,cJie  inviiToT  hiiom s'annL 
* de  Indomito  valor,  T:imo  profondo  , Temperato  poter,  cle> 
menu  giuda , ConeTe  afl'crto,cmacAade  au^tiAa  ? Lagr*i4.f 

Infermo  ; Kemtg.  l-orzagltfci  i^uanio  il  valore  rnTcrmo  ruote 
d: donna.  l-pìlKS. 

Integro. Selli.  Nc  pur’ accennar  può  il  Ilio  valore  Integro,  infu- 
pcra'jile  , immortale , Suo  valor  degno  d’ogni  Toinniohonorc 
Oloriofo,  verace,  e trionfale . P.4, 

Interno . Pafqua.  Hor  mira  in  lui  quel  buon  valore  interno,  Ond' 
c clemente, c faggio.  Can/. 

Inuitro.  Car.  Miferabil  fanciullo,  cosi  ntorte  Te  non  viticcire , 
come  inuitto  fora  II  tuo  valore.  Hn  6. 

Lucente . Tadl  Pcrclie  lucente  più,  eh’  ci  non  falena  11  tuo  valor 
rifplcmla  a*  vinti,  e nielli . Cunc.ai.  5^. 

Martiale.  Valuaf.  E che  di  fc  f.i  nobi!  mollra  fuore  D’ardito  cor, 
d:  MartiaIi*alorc.  Cacc.  49. 

Mafehio . Mar.  Con  valor  iiuAhiOjC  con  canuto  felino  Fè  doma, 
tor  de  le  tcmpcllc  il  cenno . Tcmp-ijB. 

Morto.  Brace.  Mi  Io  confentirò  , che  già  nop  lice  Scrbartanio 
valor  fopito,  e morto . Rocc.t.4s. 

Mario.  Sau.  DcliellatiivoracifCiicrimonri,  Riuoltoànoi  di 
cratic  armato , c cinto , Diilé  : il  natio  valor  etafeun  dmiollri . 
Tali.  • 

Mcmico.  Brace.  D.iuanri  àtei  per  mantener  lontano  II  nemico 
valor,  trincera  è podi . Kolc.ii.  60, 

Oitiiiaro.  Benam.  L’ollinato  valor  t’jpre  la  Arada,  Si  eli' à lui 
iiinga , c lo  recida  ; c certo  AAai  maggior  del  fulmine  la  fpa* 
a . Son. 

Pregiato.  Giamh.  Ch’arrii.’ial  fuogran  mcrto,  o conacccnto, 
Potrò  lodar  valor  pregiato  tati:  o . Son. 

Primiero.  TalL  Ah  non  ha  ver,  che  non  fono  anco  cllinti  Gli 
O'irti  111  noi  di  quel  valor  primiero,  Quando  di  ferro,  c d'aire 
fiamme  cìnti  Puguamino  già  centra  il  cclcAc  Impero.  Li> 
bcr.4.  it. 

Prìfeo.  TeA^  A cui  diccGoAredo:  ò viuo  fpecchio  Del  valor 
pnfeo,  in  tela  no  Ara  gente  Miri , e virtù  n’apprrnda  : in  te  di 
Marte  Splende  Thonor, la dilcIpJina,  c Tartc . Liber.j.óS. 

Profondo.  Ar.  di  cui  l'ardire , La  corrdÌJ,c’i  valor' alio,  c prò. 
fondo  Si  Tacca  nominar  per  tutto  il  Mondo.  Fur.4j.19K. 

Pronto.  TaA^  Prendi  in  grado,  Signor,clie’l  mìo  fermonc  Al  tuo 
pronto  valorr  fìa  sferza,  c rprone . Libcr.io.  10. 

Pugnace.  Valuaf.  Cotanto  punte  vn  giouaniTarpctio,  Ch’  ador- 
no fplcnda  dì  valor  pugnace.  Cacc.j.  7j. 

Regio.  Briin.  Deh  folleuami  tu  là  ve  non  fìnto  MoAri  regio  va- 
lor fra  fceiiri'i  & oArì,  Solpcrch*  io  non  rimanga  à terra  cJliiu 
IO . Pali. 

RohuAo.  Angui!).  LSIIuArevifo  Tuo  nitido,  e chiaro  Fàfcdedcl 
robuAo  Tuo  valore.  Mctarn.;.  aio. 

Scarfo.  Brace.  Vana  poco,  io mcl  so,  mà  pur  A conta  Valore 
fcarfojoue  la  voglia  c pronta.  Rocc.4. 42. 

Secondo.  Rracc.  Celar,  che  adoperò  la  Francia  fola.  Celar  che 
lafciaogni  valor  fecondo.  Rocc.f.  jj. 

Semplice . Valuaf.  Qiianto  di  gloria  le  nafcoAc  frode  Vn  fcm. 
plicc  valor  vince,  & eccede.  Cacc.j.  4j. 

SopraKumano . Ar.  Ancorché  il  valor  Tuo  Aa  foprohumano , Egli 
però  non  Tara  più  che  vn  folo.  Fur.jS.62. 

Sordo . Valuaf  LaAb,  mi  poi  che  &:  cHà  à fcordir  venne  Dì  quel 
Tordo  valor  Tvfo  sentile.  Cacc.i.  157. 

Sourano.  Mar.  De  Tarmi  intanto , e del  fouran  valore  D'vnno. 
nello  Alelfandroil  Mondo  auampa.  Temp.58. 

Splendido.  Fab.  Già  s'ode  rimbombar  da  ogni  pendice  L’eter- 
na fama  Tua,  Topre honorace , LolpIcnJido  valor,  Tanimo 
auguAo . Son. 

Sublime . TaA.  Darà  fanciullo  in  varie  imagin  fere  Di  guerra,  ìn- 
diao  di  valor  fublime.  Libcr.17.91. 

Superno . TaA*  Fai  quaA,  Amor,  col  tuo  valor  fupcrno  De  le  colè 
mortali  vn  giro  eterno  . Amint.  Ch.4. 

Stranio.  Macch.  Che d'cAinguercà  gli  angui  il  tolco,c  Tira  lU 
magica  virtù,  Aranio  valore . Pom  Son.  1 1 j. 

Stupendo.  Ar.  qucldi,ch'oflrefo  Fù  il  campo  mio  dal  Tuo  valor 
Aiipendo.  F11r.46.40. 

Tacciuro.  Chiabr.  Et  hebbe  d'Argo  à ben  vedere  il  ciglio , Che 
lacciuto  valor  quaA  è viltate . Caiiz. 

Tanto.  Tafl*.  Nollra fuemura  c ben,  chequi s'ìmpicghi  Tanto 
valor,  douc  fikmio  ti  copra.  Liberi  a.  60. 
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Tremendo.  Ar.  Ch' oltre, ch^di valor fuATe tremendo,  Sapei, 
c'luueaBaiardo,c Durindana.  Fur.41.  88. 

Verace.  TalU  Màveracevalor, benché  negletto,  E'difeAeAb 
àfe fregio oAai chiaro.  Liberi.  6o. 

Vero.  lafK  LànelabeJlaltalia,  oucèlafeJe  Del  valor  vero , e 
de  la  vera  fede . Libcr.6.  77. 

Vile.  Ghcl.  Cb'à voler  giudicar  fenzarilpetto  Curtij,Deci),  A- 
frican,  Romuli,  e Muti  Scmbrarai  di  valor  vile,  e negletto. 
Rofi6.  JJ. 

Viuace.  Zop.  Come  langue  il  furore,  oue  lo  tocca  Dardo,  che 
da  valor  viuace  fcocca.  Son. 

Vnico.Ar.  MoAb  da  quel  valor,  di’ vnico  chiama,  EcheJipar, 
che  loprahumano  Aa.  Fur.4$.4x. 

VA»fA . vapore  ardente,  ch'cfce  da  gran  Aamma,  ardore,  fiamma. 

Auucicnaia.  Brace.  EdalavaropaauuclenataimpreAa  L'aria  ri- 
nun  caliginofa,  e ^cAa.  Croc.i6.  ji. 

Debole . Tanfi  Perche  la  debii  Tua  languida  vampa  Vigor  rìpreiv. 
da,  & ardi  per  moli*  bore.  La^r.u.  59. 

Dorata.  Brace.  Guida  Viglers,  eie  lor  fronti  armare  Rendon_» 
per  luce  al  Sol  vampe  dorate . Kocc.?.  j 7. 

Feruente.  Brace.  Da  lo  fpecchio  mortai  partono  vniti  Raggidi 
Solcon  sì  feruente  vampa,  Clieinfoca  Tana,  aftumtcaudoi 
liti , E i bofchi  accende,  e le  campagne  auiiampa . Croc.ij.i6. 

Feritida.  Tona.  Viene  chi  può  d'Amor*  arder  gliamori,  Edal 
gelo  dcAar  feruidj  vampa.  Amor.  Son.ji. 

Immenfa.  Zop.  Dirò  poco  del  molto  humiie  lampa  Incendendo 
à l’ardord'immeitu  vampa  . Cani. 

Lucida.  MjIu.  Se  l^ran  carro  del  Sole  hauca  già  fcìolco.  Sedi 
lucida  vampa  atA  gli  Empiri . Del.  Son.i8. 

Roda.  Brace.  Suonali  gli  accenti  del  crudcT  a.*fanoo  Trai  car- 
bon  vini, c le  !or  vampe  rode . Rocc.9. 74. 

Scucra.  Malu.  Erga  fauille  i raddoppiar  ie  Aclle  Orgog]jofa,qual 
più  vampa  feui-ra . DeL  Sou.11. 

Vamim.  vampa. 

Chiaro.  Cam.  occhi,  perche  con  chiari  vampi  Noncosia’  luo- 
glumen  lontani,  & ampi  Giungete?  Son.f. 

Guerriero . Quer.  Pur  lampeggiò  del  tuo  valor  fourano  Infra  gli 
fcherzi  ancor  vampo  yucrnero . '‘on.»7. 

Limiinofo  .Molz.  E voi,  Signor,  con  luminoA  vampi  Fate  chiaro 
ilitcAo.  Caii7.4. 

Vasf-ogiahf.  dire,  o far cofe vane. 

Dolce.  Tali.  ZcHro  nel  Aio  fpoco,  & Euro  hor  tace,  Ccfl'atoò  il 
do'ce  vaneggiar  de  i'jure.  Conq.19.  u. 

Fermo  .Tali  Ne  le  l^iclonche  fuc  Zefiro  tace,  E in  tutto  è fermo 
il  vaneggiar  de  Tauro . Libcr.i  j.  16. 

Lungo . ì affi  Con  parole  grauiflìme  ripiglia  II  vaneggiar  Tuo  lun- 
go, c lui  coiiJiglu . 1-iber.  1 a.  8f . 

Olhnato.  Leon.  Ched’vn  lungo  oAinato  vaneggiare  Lagrime 
fono  il  frutto,  e pciK  amare . Taid  ».  a. 

Vakua.  Aromcnto  di  ferro,  con  manico  di  legno,  al  quale  vici- 
no al  ferro  c pollo  alle  volte  tl  vangile, douc  col  piede  A fi  for- 
za per  lauorar  la  terra . 

Ferrea.  Imper.  Del c.impcAre terrea Taride zolle  Dcncedifer- 
rea  vanga auido morde.  Cafs.  40. 

Taghciite.  Impcr.  Perche  altri, e Iridi  lor,  che  Arettahaueodo 
Ne  la  callofà  man  vanga  tagliente . RuA.4. 

Vamta*  . menzogna,  bugia,  vanezza,  leuiu. 

Cicca.  Selu.  Min  colici, che  luo)  Talcnii mal  fimo  Giudicroan- 
noucrar  fri  le  pregiate , Le  cui  vclbgia  in  cicca  vanitale  Segue 
à gran  palio  il  volgo  empio , c profano . P.t. 

Folle.  Anguill.  Qual  folle  vanita,  quaipcnAer  fciocchi  Dentro, 
c di  fuor  v'hai)  tolto  il  doppio  lume  ? Mctam.6.9i. 

Indullnofa.  Imper.  Ma  che  ? oh  per  breuehonor, per  grido  frale 
Vanita  indutmofa,  induArta  vana . RuA.  1. 

Mirabile.  Pctr.  H parucniimìrabil  nouiiate  Fermar  in  cofe  il  cor, 
che  *1  tempo  preme . 1 r.  '1  einp. 

Sciocca.  Mar.  Non  fuperbir  con  vaoiti  si  feiocca , Perche  mole 
di  membra  babbi  cotanta . 

Superba  . Mar.  Hor  che  non  può  rìgida  morte  acerba?  OAro, 
feettro,  coronaà  terra  giace  : O noAra  vanità  folle,  e fuperba* 
Lir.  Lugubr.  Son.j4. 

Vanki.  penneniacAre,  eie  maggiori,  e principali  dell*  ale  ddU 
J’vcccflo. 

Arditi.  Kich.  ImpennaAi  al  fuggirmi  arditi  ivanni,  Màcorfral 
fin  Tcta  piùdi  te  licue.  Son. 

Argentei.  TaA*.  Ecco  chiaro  vegg'  io,  correndo  gli  anni.  Ch’egli 
s'opponc  à Tempio  Augnilo , c ‘1  doma,  E fotto  l’ombra  de 
li  argentei  vanni  L’aquilaAia  coprelaChicfii,  cRoma.  U- 
tf’io.  7J. 

Auraii.Talfi  Indi  Ipicga  aigran  voloivanniaurati.  Rapido  sì, 
eh’  anco  il  pcuAcro  ciccdc . Libcr.p.  60. 
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Aurei.  Orni).  Il  molle  vttlgo  à sferzar  l'aure  intento  Tal’  hor  fcuo« 
te  aurei  vanni,  ala  foctiic . Vcn.  Terr.  Calar. 

Debili.  Rin.  Stendo  fouralc  nubiilcorfo,evolo,  Màfondebi. 

li  i vanni,  e ‘I braccio c frale.  j.Son.i. 

Dedalei  • TcH.  Deh  t u,clic  fii,  che  puoi , Spiega  per  alto  Ciel  De- 
dalci vanni.  Lir.jo. 

Dorati . Rin.  Mi  per  alzarli  à te,  chi  non  impenna  Dorati  vanni  ? 
i.Canz-46* 

Eterni . Bruti-  DÌ  Rhodo  inuitti,  intrepidi  tiranni  Vince  ardita, & 
arrena,  c Coo  diflènde , bdilpi^aal  Tuo  nome  ecerniivan. 
ni.  2.  li. 

Ficuoli.  Pona.  Mà  de' fieuoli  vanni  i penaflefo  II  primo  volo, 
ecco  mcn  caggioanch’  io . Heror.  Son.it. 

J ulgidi.  Chiabr.  Mi  velie  infra  foaui,  almi  concenti  Fulgidi  van- 
ni à fulgid'  or  lémbianti  « Amcd.  i. 

Glorioll.  Borg.  Già  d'ogni  intorno  i glorìolì  vanni  Spiega  la  fa- 
ma, e di  fàggio , c gentile  V'apporto  vn  nouo , c ftmpitcrno 
grido.  Rim.Son.i7« 

Icari).  Teli.  Anch'  io  d'Icarij  vanni  Armai  gli  homeri  vn  tempo  : 
hor  qui  m'anido , E del  mio  van  defio  meco  nn  rido . Lim. 
Infaticabili.  Brun.  Dai  vanni  infaticabili  rjuuclìe  Degli  fpirti 

f>uriHìmi  immortali,  Che  dritto  è bcn,ch‘  opre  à l'cierne  vgua. 
i Scnua  Angelica  man,  penna  celeltc.  Futr. 

Larghi . Mola-  Caro,  che  quanto  Icuoprc  il  nodro  polo,  Spiegate 
per  lo  eie)  sì  larghi  j vanni . Son.j4. 

Lieui.  Gualan.  Anzi  l'occhiuta  Dea  con Iteui  vanni  Portai!  tuo 
nome  olirà  le  vie  del  Sole.  Son» 

Luminofi . Ghel.  Il  Sol  ^lendea  con  iuminofi  vanni  Più  di  le  beU 
lo à quel fembiante altero.  Kofjs. 68. 

Occhiuti.Rin.  Sempre  hauran  gli  honor  tuoi  l'Alba  ridente,  Ori. 
zontedi  perle , cfamafcco  Spiegherà  vanni  occhiuti  ,evolo 
ardente.  t.Son.i44. 

Odorati . Brun.  Mà  che  prb,s‘ei  dimoflra  incontro  i gli  anni  Fio. 

misi,  non  odorati  i vanni  ? Ven.Tcrr.Canz.y. 

Pigri.  Font.  Mentre  Ipande  lanotce  i pigri  vanni,  Fràpapaiieri 
aiollii  lumi  appanni.  Od-ii. 

Placai  ■ Teli.  Per  le  vie  di  Giunon  pure,  e fercne  Battca  placidi 
vanni  aura  feconda.  Lir.i^. 

podenti . Grill.  Voi  ciò  che  fon  làretc  follo  , ah  quelli  Stan  vo. 
ilrifpccchi,  e vi  hai)  poi  polTcnti  Vanni  d'aizarui  àleccldli 
altezze.  I. Son. 91. 

Predi.  Tair  Vna  colomba  per  l'aerceflrade  Vidacpairarfoiira 
lo  Ihiol  Francefe , Che  ne  dimena  i predi  vanni,  c rade  Quel, 
le  liquide  vie  con  l'ali  refe.  Liber.  iS  49. 
procelloli.  Gtiar.  Qpindi  Euro  (piega iprocelloh  vanni,  Ele^ 
montagne  in  laighi  fiumi  fcioglie.  Son.99. 

Tarpati . Brun.  Hor  doue  aurato  crìn,gcmn‘ata  gonna  Spiega, al- 
tera in  amor/aflofa  donna , Ergo  i vanni  tarpati  à i prc^^i' fuoi. 
Pom.  Son. 84. 

Tenebrolì.  Ghel.  Pendea  nel  Ciel  con  tenebroftvanri  Sul  fin  di 
feda  il  luminar  del  Polo.  Rofij.  50. 

Teneri.  Brun.  E de’ teneri  vanni,  onde  mi  vedo,  ^iafi,chcpiir 
non  fpennacchiommi  il  tergo.  Epid.  Heroi.s.  4. 

Veloci.  Anguill.  Evido  si  veloci  hauerei  vanni,  Tutti  fcacciaro 
ilor canuti  affanni.  Mctam.4.  4Ò4. 

Vamtacoio.  il  fopra  più,  quel  che  s’hà  più  degli  altri.  Si  prende 
anco  per  vtibta,  guadagno . 

Humile.  Valuaf.  Nonèheueveptura  humtl  vantaggio  Con  gli 
occhi  propri;  hauerli attratto  infeno  Del  ver  Figliuoi  di  Dio 
l’cfitgìc, irradio.  Lagr.5. 

Vaktatori  . chi  li  vanta,  li  olona,  lì  loda. 

Infenfato.  Imper.  Ah  ciechi , ah  fciocchi , ah  di  beltà  non  vere 
Vantatori  infenlati  : ah  vani  amanti , Che  d'vn' occhio  ft.gace 
in  gloria  frale , Ched'vncrinlicuciiifuggimiohonorc,  Non 
men  cheti  guardo,  imprigionate  il  corct  Rud.9. 

Superilo.  Mar.  Senz*  altro  moto  al  vantator  fuperbo  II  buon  Co. 
rimbo  alhor  li  dnzza,  e tace. 

Vakto  . il  vantarli , vancamento , iattamia . Si  prende  anco  per 
lode,  gloria. 

Abietto.  Cat.  Mi  il  iror' e vanti  altieri,  e honor  gentili,  Eda_^ 
luoghi,  da’ nomi.  Sono  ite  vanti  abietti,  honori  humili. 
Cana.  Scup.;^ 

Altero  • Gualan.  Che  fu  di  chiari  Regi  alto  foggiorno , Che  fu  di 
chiari  legni  altero  vanto.  Son. 

Ambinofo.  Mar.  Poiché  n'accolfè,  ambitiofo  vanto  Si  die  di 
tante  die  glorie,  e grandezze . 

Angudo . Brace.  Hor  qui  mi par, chciJconfumare  vn  regno  So- 
pra vn'  affedio,  c tanto  fanguc,  c tanto  Teforo  addirizzare 
a picciol  fegno  Sia  comprar  troppo  caro  angudo  vanto . 
Rocc.1.47* 

Aonio.  Tcd.  Pur  che  d'Aonio  vanto  Sia  celebre  U mio  nome  al- 
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rro Roncherò.  I.ir.9. 

Audace  . Tad^  Forfè  c qui  tal,  ch'ogni  ruo  vanto  audace  Supere- 
rà co'  fatti,  e pur  li  rjee.  l.ibcT.17.  Jo. 

Ccledc.Brun.  { lulmiiii  tonanti  Altri  pur'  aiùmofo  Trattò, per  in. 

uo!ar  cclcdi  vanti . Ven.  Ccl.  < ai)Z.  te. 

Chiaro.  Bene.  Sù'l  irono  di  due  ciglia  il  nudo  Arcieio  publica 
del  fuo  regno  i chiari  vanti.  IVim.  Sor, 

DubI.>io.  Brace.  Andate  pur,  che  non  ha  dubbio  il  vanto,  E si 
caro  e per  noi,  che  *1 C icl  vi  chiami . Kocc.6.  P;. 

Eceelfo.  Gatr.  Quella  perde  lo  fpolò  amaro  tanto,  QtiL-nav.*) 
hgiio  d'ccccllb,  c chiaro  vanto.  Scot.j.77. 

Egregio.  Brace.  Pafee  lemcrauigiic , ci  vanti  egregi  Credulo..^ 
orecchia,  e chi  s'inganna  apprezza . Rocc.  15.  4. 

Eflccrabile.  Giud.  Oalmen  la  dedra,  di'  cdcirabil  vanto  Otten- 
ne per  quel  colpo  atro,  cfuncJlo,  Non  si  feccò  fui  fuoiiaiiiio 
iiintdo.  Od.21. 

Eterno.  Brun.  lu,  che  volgi  il  penhero  à vanto  eterno.  Degno 
d'eterna  fama.  Vcn. Terr,  Canz.i;. 

Famt'fo.  Campeg.  Quando  talhora  in  lànguinofigioflra  Di  va- 
lore acquidò  f^mofu  vaino . Lagr.7.  i. 

Ferino.  Cainpcg  Ben'hcbbcd'inipicia  fcrinovaiuo,  Edirigrc 
cruddi'antmafclla.  Lagr.14.  no* 

Grande»  TafT  Non  remo  io  re,  ne  i tuoi  gran  vanti,  ò fero , NU 
il  Ciclo,  e rinimico  Amor  p.iiicnto . Ltbcr.19.7^* 

Illudre . Font.  Nacque  colici,  che  con  illudrc  vaino  Le  celcfli  Si- 
rene agguagliaal  canto  . Od.j£. 

Immcnfo  t Ghel.  O pietà  fonima,  ò fommo  amor*, ò vanto  Trop- 
po  immenfo,  alto  troppo,  c troppo  egregio.  Kofi. 8$., 
Iminorralc.  Mar.  L'vnoin  guerra acquiUo  vanto  immortale,  E 
l'altro  in  pace  a fomma  gloria  afcclc . Galcr.  Ktir. 

Imperiale.  Gualan.  Spiegar'  i voliti  imperiali  vanti  Vorrei, Signor, 
con  la  mia  debil  lira . Son. 

Imponibile.  Brace.  Fd  hor’in  horpiù  s'improierua,  e indura  DÌ 
confciuir  vn' intpoiriitil  vanto  . Rocc.6.  16. 

Indidriito.  Brun.  Harem  chiarì,  egli,  & io  Vedri  iiuUninii  vanti, 
li  diane  color,  l'odor  vermiglio.  Ven.  Terr.  Od.6. 

Incjiiinabtle . Chiabr.  Che  le  mcn  chiara  ìncdimabil  vanto  L’cc- 
cclfavoccdelc  trombe  Argiuc.  Vol.].^ 

InfauUo.  Brace.  End  cor  si  ragionai  infaudo  vanto,  Suentu- 
raii  trofei,  fpoglicfuncdc.  Croc.s4  7Ò. 

Infelice . Tad!  MÌ(cro,di  che  godi  ? o quanto  medi  Piano  i trion- 
fi, & infelice  il  vanto.  Libcf.u.59* 

Infcpolto.  Brun.  Non  fparger  sù  l'audio  Otte  infrpolti  hà  i van- 
ti Il  più  c-moro augello.  Vcn. Terr.  Od  10. 

Innitro.  Imper.  Che  con  bocca  verace  i vanii  inuitti  De*  prodi 
p;di  entro  l'eterno  orecchio  De  raiirca  Fama  in  bd  parlar  fol- 
fÌAiido  Delia  col  fofRo  fuo  f}urn  rii  vita  Anco  à la  Fama  iddi 
fa  . Kud-M. 

Lufìiigineio . loiit.  Inebriarle  cbicpglo  Con  luftnghiero  vanto 
L'v^ito,cnonm*aucpgio,  Che  non  gMdifcc  il  canto.  Od.;;. 
Mendace. Cap.  E perche  tu  non  teina  I orle, che  han  mendaci  11 
mìo  vanto,  il  mio  dire.  IdtI. o. 

Nobile.  Ta(h  L'opra c degna  di  ic  > tu nobii vanto  Tcn  dedi gii 
dinanzi  al  Signor  noltro . Lilier.8.4. 

Obbrobriofo . Gatt.  Ahivantoobbrobriofo.ahivantoindegiio, 
Per  cui  si  adìitta,  e tormentata  io  vegno . A<ldol.:o.  2;. 
Orgogliofo.  Ar.  Che  con  lei  molte  voliepcr  camino  Dato  s'iiau- 
ran  troppo  orgoglioh vanti.  Fur.;;*7t- 
Okuro.  Sau.  lel>o  à ragion,  sù  ■*c)rcliomenic  fponde,  Vido 
ofeuro  il  fuo  vanto , alinolo  interno . Pai). 

Perfetto.  Brace.  Filsò  le  luci  cupide , e fcrene , E poi  hmoflci 
quel  perfetto  vanto.  Rocc.8.j6. 

P.  ighofo.  Brace.  Comeimanci,  dicca,  guerrieri  intanto , Che 
ha  de  la  citta  libero  il  porto.  Ne  ccrchian' hor  ptùpcrtgliufo 
vanto.  Croc.js.  4* 

Pregiato  . Gofcl.  Che  fc quanto  hi  bcitadc  auuìcn  ch'abondc 
Pictarc  in  lei,  col  più  pregiato  vanto  Non  cangerei  la  mia  fpe- 
rata fronde.  Son.49.  f 

Primo.  Mori.  Che  di  piùviui  raggi  incoronato  Inuolaipnnii 
vanti  al  Dio  di  Deio.  Son. 

Raro.  Brun.  Indi,  là  douc  piacque  Al  gran  Nume  de’ mari  Cir- 
tà  reggia  d'Eroi,  librar  nel'acque.  Fra’  iuoi  vanti  più  rari. 
Vcn.'lcrr.  Od.  11. 

Ricco.  Imper.  Ninfa,  fc  troppo  temerario  fpiego  Colpoucro 
mìo  dir  tuoi  ricchi  vanti . Kud.  9. 

Sommo.  Valuaf.  A' \ diri  turni  dar  cuci  fommo  vanto, 
fplcnda,e  duri  à par' apar  col  Sole . Catc.4.5* 

Sublime,  to'g.  Tjdb  le  chiare  lodi,  c gli  alti  li-*norl,  Ch'apporta 
à la  mu  Mufa  il  vodro  canto  , Sono  di  voi  limlime , c Ui  jno 
vanto.  R11n.S0n.46.  j 

Superbo.  Tait  CiafcuoUiquci  Baroni  alhor  lì  diede  Vn  vinto. 
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akii  funerbo,aJmmoJ:iìo,  Kinaf.9. 1?- 

Temerario.  Ciba.  r. <oiMe!oce,c  Temerario  vanto  Sulafcofeeo 
ù pietra aniifcc^c falla,  fura  61. 

Vano.Tiir.  Arcante i;ui  ( nc fir.i vano tl vanto ) Quella machi. 
na  cccclfi  arder  promette , ! ibor.  rs.  10. 

Vcntofo.Ohe).  Con  parole  à fcoprirr.injino  altero*  Fieno  d’or- 
gojjlio,  e di  ventofo  vanto.  K0H9.  6. 

VArtm* . propriamente  è fumo  aciptco  rifarò  di  rcrra  in  alro  dal 
caalo  de?  Sole,  Si  prende  anco  j^r  enalatione.fuaporamento. 

Ac<iuidofo.  (-hiabr.  Et  onde  mai  pigliò  principior  iJ''olc  Sii 
ruote  accefe  raggirando  il  Mondo  Tracce  dal  feno  immenfo 
de  la  terra  Vapore  in  altohor’acquidoìfo,  &hora  Caldo,  & 
afetutro.  Voi.].  Mctcor. 

Adiifìo.Ghel.  Cade  la  piogena,  e dal  filo  grembo  onullo  Fulmi- 
na i monti  cpiel  vapore  adùno . Rof.p.  54. 

Algente.  Chel  Crauida  fatta  d’vn  vapore  algente  L’jrianfcio- 
glicin  tempefiofo  cdo . Rofp.  54. 

Ammorbato . Rin.  Ammorbati  vapori  ^^-1nda  a’bel  l.ihroà  l’in- 
focara  sfera  ; Qitclla  fticcida  fihtera  15:  fr.icidt  rcfpiri,  Giun- 
ta ài  glotn  di  fiamme  in  fiamma  cade.  1.  i an/.n. 

Arfo.  (ihel.  Se  lo  percoie  di  fulmineo  telo  V'n'adufio  vapor*, 
arfo,c  fumante.  Rof.17.77. 

Atro.  Car.  VukanocrafiiopaJre,cdc*fiioi  fochi  Pcrlabocea 
IpiranJo  atri  vapori , Già  u’vn  colofib , c d’vna  torre  in  guifa  . 
Eli. 8. 

Caldo.  Ta/r.  Ne  mai  cotanti  ne  gli  efiiui  ardori  Piouc  l'Indico 
Ciel caldi  vapori.  I.iber.18.  8^1 

Caliginofo . Mar.  E di  vapor  caiiginofo.e  denfo  E l’ara,  c l’aria, 
horribiimente  afiiima. 

Denfo.  Grill.  O Ciri,  che  tuoni,  e’I  vapor  denfo,  evero  ,Chc  da 
laterravfci,  rendi  à la  terra  In  larga  pioggia . i.Son.Ss. 

Feruido.Mar.  Vn’ altra  arida, &rarfi  Mille  torbidi  globi  Difcr- 
mdi  vapori  in  alto  eflala . Samp.  ? . 

Fofeo . Font.  E da  fofeo  vapor  torbido  nafei  D.*niro  l’horrorc,  c 
fold’crrorncpafci.  Od.si. 

Fumigante.  Gatt.  De  gli  elementi  ìllieue  più  mofiroflì  Diduol 
lento, c di  vendetta  ardente , Nel  fuo  concauo  globo  fconipi- 
gliofiì,  F fi  refe  più  attillo, c più  nocentc,  E di  vapori  fumigan. 
ii,c  rolli  Coperic  il  Ctrl  da  l’Orto  à l’Occidente.  Addomi/.?  j. 

Ilnmido.  Ancutll.  Qpci,cJie  fapean,che l'humido  vapore,  Che 
manda  freddo  al  Ciel  la  terra  calda . Metam.4.  io6. 

Impuro.  Teff.  Vaporgraue,  & impuro  Talhorvid*  io  tratto  dal 
Sole  al  Ciclo  >'plcnder  la  su  qual  liiminofà  della.  Unj. 

Indegno . Ant.  Purga  feruido  Sol  vapore  indegno , E la  face  d’A- 
mor  torce  ringegno.  Stai  z. 

Maligno.  Brace.  Che  l’acr  denfo,e  nubilofo  auuiiia  > E nedifcac- 
eia  ogni  vapor  maligno.  Croc.17. 77. 

Martlale.  Penim.  Da  vapor  Marnai  macehiarfi il  feno  Vcde,c 
che  l’Aufiro  il  bel  fcren  gli  fura  . Scia.  Son. 

Nocentc.  Talli  I adoucl*acquas'impaliida,edagna  Da  neghir- 
tofo  grcml>o  efiala  intorno  Vapor  graue,noccnte , c ferì  ìpir- 
ti  D’aure  maligne,  onde  perturbali  Ciela,  E quali  l’aria  in- 
fetta . Mond.j. 

rcllilcnte . Ceba.  E fpande  alcun  de  Paure  vfatc  in  vece  Pcftilen- 
ti  vapor  di  follo,  c pece.  Efi.ii.  j. 

Roflb . Taff.  Mi  gii  difiendon  l’ombrc  horrtdo  velo , Che  di  rolli 
vapor  fi  fparge.  e tinge,  l.rber.9  15. 

Sanguigno.  TalE  Non  ckeil  Solgiamai, ch’afpcrfo, ecinto  Dì 
fanguigni  vapon entro,  cd’ìntorno.  Liber.i;.  $4. 

Secco.  Ghel.  Poi  qual  lecco  vapor,  ch’arde,  e pcrcote  Arido 
tronco  da  eli  aerei  giri.  Rofij.  p. 

Sortile . Ghcl.  Brillò  nel  vctro,e  d’vn  fotti!  vapore  Fé  falJi  fprur- 
2Ì  in  aria  i mille  i mille  L’onda  vermiglia , e d*vn  foaue  odore 
L’alma  ingombrò  de  le  nettaree  dille . RoCia.  51. 

Terreno . Acc,  Nè  di  vapor  terreni  ombra  contende  La  chiara  lu- 
ce  in  quell*  eterno  giorno.  Son. 

Vcniofo.  Alam.  Horquei , c’habbiam  ne  le  feconde  menfe  Di 
ventofi  vapor  falubre  fchermo , E'  Pankio,  il  finocchio,e  ’l  co. 
riandrò.  Coir.;. 

Varco,  patfo,  apertura  d’onde  fipalli  ; guado . 

Angtilto.  Tair.  Allò  lo fgiiardo  nornbilc,  e duevoltc  Tuttoil 
miro  da  Patte  parti  i Pimc,  Varco  angullo  cercando,  &ai* 
trecrance  Lo  circondò  con  le  veloci  piante.  Liber.19.j4. 

Audace.  Brace  Varcoaudace, ofiirtiuo.emiraaccorio  Colà 
l’armata,  c qua  Luigi  il  porto.  Rocc.it.  if. 

Difehiufo.  Benam.  Altri  eh* ancor  non glièdifehiufo  il  varco, 
V icn  che  l’anfie  prudenti  i lui  non  copra  . Selli.  Son. 

Che  tenterò  di  rrapallÀr  primiero  Sù  dirupati  fafli 
il  dubbio  varco.  Liberi  i.fj. 

Dutibiofo . Brace.  Fiumi,  valli,  montagne,  ogni  dubbiofo  Varco 
è fitto  per  lui  prato,  orulccUo»  Rocc.n.j9. 
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Fello.  Tair.  Màgid  la  coppia  de’ Pagan  feroce  Nel  rotto  accolta 
s’c  de  la  muraglia,  Difendendo  olìinata  il  varco  felTo  Dal  buon 
Tancredi,  e di  chi  vien  con  efib.  Liberi  1.77. 

lUudre.  Celi.  E perche  intoppi  drani  al  varco  illudre  Al  delti, 
nato  varco  ci  figurolTe.  Var 

InacccllTbilc. Gatr  Tentare ardidiinacccfilbil varco,  Ond'hor 
tcn  giaci  in  tcnebrofo  fondo . Addol.ji.  54. 

Intentato . Tallii  Né  intentato  lalciar  vorrà  Goffredo  Maiquedo 
varco hor,5'oltre alcun s'auanra.  Liber.ij.  jf. 

Libero . .Manzin.  penfa , e confulta  Del  rimedio  al  tuo  male , é 
di  morire  Sempre libercvil varco,  Pier j. 4. 

Perigliofo.  Pcrr  Ben  vedi  homai,  fi  come  à morte  corre  Ogni 
cofi  creata  , e quanto  à l’alina  Bifogna  ir  licuealperighofo 
varco.  Son.71. 

ricciolo.  Talf.  Todo  s’opprime  chi  di  Tonno  è carco.  Che  da] 
fonno  à la  morte  èpiccio]  varco,  l.ibcr.9. 18. 

Sanguinofo . Taff.  Fermò  il  cauiKo  al  faiiguinofo  varco , Sin  che 
ne  (rade il  fofpirato incarco.  Conq.19.  108. 

Scenro . Tair.  Si  che  non  s’apre  homai  fecuro  varco  Kcl  mar  Me- 
diterraneo ài  Saracini,  Liber.1.79. 

Tranquillo.  Guar.  Cosi  pur’ i’ potrei  Auerzarmì  al  morire,  B 
con  tranquillo  varco  Padar  fors*  anco  à più  tranquilla vica^. 
Pad  4-  ?. 

Tremendo.  Sclu.  Nc  sì  tremendo  dimoil  duro  varco,  Cheda 
ciafeun  mortai  connicnpalTarfi . p.i. 

Vasilio.  vafo picciolo . 

Eburno.  Bum.  Ne  l'hn’trea  conchiglia  Rotti  i veli  notturni,  Da* 
fiioi  vafelli  eburni  Sporge  l’Aurora  humor  tranquillo , e lerfo . 
Vcn.Tcrr.  Canz.io. 

VAs»tro.  legno  nuritimo . 

Lubrico.  Brace.  E con  foteiii , e lubrici  vafelli  De’ lormegHort 
arclnbitgieri  .irmati  Sù  l'azurro  del  mar,  fi  come  augelli , Cor- 
ron  di  remi  volatori  alati . Rocc.i.jj.  «- 

Rapido.  Brace. Toma à Linceo, riconoditirì  i legni  EdcrBrtran- 
ni,  il  rapi.lo  vafello,  E d’allegrezza  i inanifcrti  fegnt  Mo/^a 
l'annata  in  quello  corno,  einqucllo.  Rocc.10.59. 

Vaso  . nome  generale  d'e^nj  dromcnto  di  qualunque  mate^  in 
vfo  di  ritenere  in  fe  qualche  cofi.  particolarmente  liquori. 

Affumicato.  Ceba.  Vn  portavo  vafo  aHiiinicato,  efeuro.  Che 
non  intaglia,  o finne  arte,  o macllro  . Ed.i  1 . 44. 

Aurato . Car.  Gii  con  Bacco,  e con  Cerere  i la  meofa  Gli  aurati 
vafi.eì  nì'i.lt  canedn,E  i inanchillìmi  lini  cran comparii.  En.i. 

Eburno.  l’run.  E preparan  le  delle,  ond’ ella  fcriua , liichiodro 
rr'judofo  in  vafo  eburno.  Epili.  Hcroi.s.  i. 

Inamarito.  Fona.  Ahi  da  turbato,  e inamarito  vafo  Traggcriiii- 
le  foaui  indarno  fperi.  Heroi.  Son.ji. 

pieno . Brun.  Si  dell*  onde  infeccabili,  e temute  Reccherò  pieno 
il  vafoa  redaiumi . Epid.  Heroi.a.4. 

Sculio . Talli  Apprclìar  su  i'hcrbetta,  ou'  è più  denfa  L’ombra,  e 
vicino  al  fuon  de  l’acque  chiare , Fece  di  fculti  vali  altera  meo- 
fa,  E ricca  di  viuande  elette,  e care.  L1ber.10.64. 

Splendido.  Ceba.  I più  fplendidi  vali,  e i più  pregiaci,  Chel’ar. 
tc  ingemma. od  orgtamai  fcolpidc.  Ed. ai. 71^ 

Terreo.  Anguill.  Che  poco  hauendo  à cor  l’altre  viuande  De  I 
vafo  terreo  li  vin  fi  bcuc  turco  . Mctam.5«  i47> 

Vaso  di  Pandora,  finto  da*  Poeti  pieno  d’ogni  forte  di  male . 

Intaudo . Mar.  Che  non  torci  da  lei  L’infaulto  di  Pandora  ama- 
ro vafo  , Perche  non  giunga  al  lencbrofo  Occafo?  Lir.t. 
Canz.ii. 

Trillo.  Mar.  Alhor  quàgiù  n'aperfe.  Ahi  miferabil cafo , Pan- 
dora il  trillo  vafo  , Onde  fuor  fi  feouerfe  Stuol  di  pedi  dmcr. 
fe.  iJr.t. Canz.t j. 

Vassalio.  fuddito,  cliente . 

piccofo  . Capp.  Edalcomun  dolore  Dc’pieiofivaiTalli  accom- 
pagnata Iurta  compoda  in  volto  Si  fptccòda  Jatomba-a  • 
Clcop.j.  t. 

VAm . Regina  repudiata  dal  Rè  Aduero . 

Donna  ^’c.Ghel-  A fc  chiamar  fi  la  Regina  Valli  : Bella  lù  Iei,*mà 
di  beiri  feortefe , E donna  da  dilnecd,  e da  contraili  ; Chq^ 
guadò  dia  beltà  merauigliolà,  Cne  bella  clTer  non  può  beh  A 
ricrofa.  Rof.it.  90. 

Infelice.  Ceba.  De  rinfelice  Valli  àie  Tue  cafe  Toccò  l’albergo, 
c’ipafrodnioìnforte.  Ed.  5.  9. 

Magnanima . Ceba.  La  magnanima  Valli,  in  cui  non  meno , Che 
là  fortuna  il  petto  era  reale . EIÌ.t . 60. 

Vaticano  . monte  in  Roma,  ouc  habita  il  fommo  Pontefice . 

Alto . Sper.  Schiera  gentil,  che  l’alto  Vaticano  Con  si  chiaro  va- 
lor'orni, e difandt.  Rim. 

Sacrato . Cliiabr.  Anzi  al  facrato  Vaticano  auucrfo  Sprezzauail 
gran  Pallore,  edi  Aia  fede  Alfantopic  non  folca  dar  tribu- 
to. lir.i. 
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Vattcisto  . diuìlutione,  profetta . 

Altero.  Ghel,  Mentre  chiaria  de*  vancinijaltcri  Al/uofporo  la 
Dea  fend,  e parole»  Kof?.;!. 

Egregio  • CheL  Del  viril  feflTo  i vaticioi;  egregi , Del  (è(To  fenuniJ 
nobil drappello.  Kofi.  ij. 

Incorrotto.  Mam.  Vaticinìj  incorrotti  io  vi  predico  Di  si  gran 
nozze  , e eli  ordini  fatali»  Che*!  Cid  benigno  a tanto  nodo 
amico  Sc^a  col  tempo  ai  poderi  reali.  Paneg. 

Infaudo.  Mar.  Del  vaticinio  ialàuilo,  edel'auucrla  Sortene* 
tnicafilamcnra,  e lagiu. 

Verno . è il  mcdelimo  che  chinea,  caualio  noto . 
fianco  «Ar.  In  fommo  gaudio»  era  difpollo  al  tutto  Menarla  fé* 
co  j e fopra  vn  bianco  v bino  Mon car  la  fece,  e tornò  al  Tuo  ca« 
mino.  Fur.14»  Sj* 

Maniueto . Ar.  Nel  manfueto  vbino»  che  fui  dolTo  Hauea  la  figlia 
deiR.è  Storlidano,  Fece  entrare  rade  gli  angeldiMinouo. 
Fur.ió.  119» 

VccELiAToni . che  piglia  vccelii.  Si  prende  anco  per  iogannaco- 
re,  beffatore. 

Afeofo.  Impcr.  loqiicdo  tempo  àpunro,  e in  quello  giorno 
Stanfi  qui  fopra  vcccllatoriaicoh.  Caf4«68. 

Aduto.  Mar.  Conliglierdisleal  » guida  fallace»  Chiunque  il  fe. 
guc  di  tradir  li  vanta:  Adutovccdlacor,magolàgace,  Ifenlt 
alletta»  e gl’ intelletti  incanta . 

Cacciatore  aereo.  Imper.  Mapertrargli  infelici  alfa!  fonente» 
Non  pur*  iriaprigion»  màcon  rea  forza  Adifnieiaco  dodi 
mone  acerba,  L’aereo  cacciator  oh  quante  volte  Con  arte 
ancor  piò  fiera  » arma  più  Itrana  » Onde  s'aprilTe  à certa  preda 
ilpafib»  Fidato  l’occhio  in  lor»  la  corda  ni  fcarco»  Che  di 
piombo  hi  lo  (h^al,  di  foco  hi  l’arco  • Rud.  1 j. 

Cauto.  Valuaf  Li doue il  cauto vccellacor  od  diolo  Tiendi 
nodofolinoinfidieccfe.  Cacc.f.^8. 

Dedro.  Valuaf.  In  cinu  i Palpi  »cfpefIoU  tempo»  e l’opra  Ben 
dedrovccellatorìn van confuma.  Cacc.5*^o. 

Xngegnofo.  Impcr.  Siniife»c  legò  fuperiorei  quelli  Sagace  ve* 
cellatore»  & ingegnofo . RuiLii. 

In&dtofo . Mar.  Ne  veduto  è da  lui  quando  s'appredà  » Ch’  altro, 
ue  intanto  ogni  fua  cura  hipoda  » Mentre  la  caccia  inlicme,  e 
la  vendetta  » Infidiofo  vccellatorc,  afpccca . 

Medo.  Brace.  Tal  mefiovcccllator  poiché  d'intorno  Percolici 
rami  i la  fofpefa  rete  » E più  non  muoue  dal  ginebro»o  Pomo 
Penna,  eh*  intoppi  i le  cofbarfe  fete . Rocc.i  i. 
predace . Impcr.  l'crch’  ci  nei  veleggiar  qual'  hor  lo  sforza  L’vc. 
cellator predace.  Rud-ij. 

Sagace.  Impcr.  Giungo oue ordito  vccellator  figzce  D’vccelli 
al  volo  ha  lufinghicro  intoppo . Caf-a»  77* 

Vcctu.1.  animali  pennuti» cnc volano.  VcdìAvcEU-u. 

Funerali . Tanf.  Ha  ne  l’entrata  ortiche,  fpine»  e llerpi  » F.  dentro 
vccelli  dincraii»  e ferpt  • Lagr.6.  x?» 

Mudei  alati.  Imper.  Mentre  imulìci  alati  ancora  intorno  DidoL 
ci  canzonette  io  lìion  gradito  Quali  al  ripofo  lor  fan  caro  iiu 
ulto.  Rud.7. 

Torme  volanti.  Valuaf  Tu  canzonette  di  menzogne  infonne, 
eh' à frodar badan  le  volanti  torme.  Cacc.j.  aj. 

VccELLiKo.  picciolo  vccdlo. 

Dolorofo.  Kemtg*  Stangli  vccellio  sugli  sfrondati  rami  Con 
ralibairedoloroli,emuti.  Epilf.ai. 

VcciLio . vedi  AvGtLLo . 

Tirannico . Alam.  Dunque  di  vede  vii,  di  pelli  ofeure , Di  piume, 
e ài  badon  componga  in  giro  A*  femmati  campi  horrende  faa 
Di  tirannico  vccel,  di  fera»  e d’huonio . Coli.i. 

VccinoNt.  ftrage.l’vccidcrc. 

Funeda . Mar.  (^iui  fopra  vo  balcon  lublimc,B£  erto  A riguardar 
Ì’vccìdon lunelta . Strag.a. 

Vccisofti.  chevccidc. 

Fiero.  Kìcch.  Belle  fedi  del  vezzo.  Begli  occalinafcemi»  Veci- 
fori  miei  fieri , Vaghi  Mani  d’oinor,  d'amor  guerrieri . Caos. 
Vdiimza.  l'vdire.  Vedi  Avoienza  . 

Grata.  AnguilJ.  Difle:  haumamdaio  troppo  grata  vdienza  A 
quede  nouc  tue  fauole,  e fogni  • Metam.}  s84* 

Pietofa.  Talf  vditedunque  Con  pictofa  vdienza,  ò fidi  amici» 
L'afpre  nature  de  Peilranic  beluc . Mond.6. 

VoiKi  citta  celebre»  e di  preclari  ingegni copiofa» di  tutta  lapa- 
trìa  del  Friuli  capo,  e Tedia  principale . 

Altera . Chiabr.  Là  ve  guarda  del  mar  l'alca  fiuterà  Cinta  d'arae- 
ni  colli  Vdine  altera.  Amcd.19. 

Vdiaì.  rafcolcare  con  le  orecchie. 

Acuto.  Valuaf  'Crue col corfo il  can»  ferue col  fiuto,  Caccia 
la  fera , e ne  inuediga  l'orme , Guarda  le  cafe  » & ha  l'vdir  si 
acuto.  Che e quando  vegghu»c quando  dorme.  Cacc 
4»  I lò. 
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Vorro.  vno de* cinque fentimcnti  del  corpo»  c’hi  per  organo 
l’orecchio. 

Xouifibile.  Imper.  Quinci  Ha  di  mie  forti  vnica  forte  Mandargli 
orecchi  ambafeiatori  amanti  Ad  incontrar  fouentc,  &arac- 
corre»  D’inuifibil'vdiioin  chiare  braccia,  Di qiieflc alte  ar- 
monìe racrec  ancelle  » Et  a trarlc  con  lor , per  doppia  itrada, 
Nel  palagio  del  fono  ; oncilmiocore  Hauriin  tacita  vita  ar. 
dor  (écreco  » Quanto  fecrcio  più , tanto  più  iato , E , quanto 
raro  più,  canto  più  caro . Rult.id. 

VtccKiA . donna,  che  è nell’età  della  vecchiezza'. 

Abhorrìta.  Ta/f  Non  fi  vede  per  lor,  nèficonofee  Nè /prezzata, 
nc  fola, nè  deferta , Nc  odiola,od  abhorrita  vecchia . Torr.t.f . 
Accorta.  Remtg.  E confcllàua  quanto  Detto  m'hauca  la  molto 
accorta  vecchia.  Epifi.ii. 

Alluia . AnguìlL  Lieta  l’alluta  vecchia  il  toglie,  e porta,  Che.^ 
d'acquiltarne  1)  beueraggio  crede . Mctam.O.  349. 

Attempata.  Anguill.  D’vna  attempata  vecchia  il  volto  prende» 
Crcfpa  la  pelle  fà , calua  la  iella , Curua , e dcbil  ne  và , carca 
d'afiannt  , E mollra  al  volto  haucr  più  di  cent’ anni  . Me- 
tam.6. 9. 

Cadente.  Ta/f.  Siate  à cadente  vecchia  alto  foflcgno  Invece.^ 
mia,nondi^rezzaieipreglù  . Torr.j.  f. 

Diligente.  Remig.  Onde  l’accorca,  e diligente  vecchia  Cuopre 
tra  fiondi  il  pargoletto  figlio . Epifl.i  1. 

Difutile.  AnguilL  Sebcnlamia  promclfiio  terrò  ferma,  Vcc- 
chia  viurai  ibfutile,  & inferma . Metam.  1 4. 49- 
Empia  .Ar.  E per  trouare  albergo  diè  le  (palle  Con  l'empia  vec- 
chia dia  funella  valle.  Fur.sj.4i.  a 

Fallace.  Ar.  Che  v’arriuò  Zerbt»  per  altro  calle  Conia  fallace 
vecchia  IO  compagnia.  Fur.sj.j9. 

Horrida . Leon,  quaf  c queita  Komda  vecchia,  che  verfo  noi  fen 
viene  ? Taid.&.  s. 

Infana.  Anguill.  £ la  derìde,  e chiama  vecchia  infina»  Eflrcga» 
e incaniatrKeineua,evana.  Mciam.9.  ts4* 

Mala.  Ar.  Zetbin  fà  ritener  la  malavvcchu  Tanto,  chepenfi 
quel,  che  debba  farne.  Fur.s4.j7» 

Maledetta.  Ar.  ^indipartifTiiJdisleale,etolfe  In  compagnia 
la  vecchia  maledetta.  Fur.s4.44. 

Ofimata . Ar.  Che  la  vecchia  ohmata  mai  non  volle  A qucl.c’hà 
detto aggiungcrpiùparola.  Fiir.so.  i4x» 

Ociofa.Pcir.  Vecchia  otiolà,  e leuu  Dormirà  Tempre,  e non  fia 
chi  la  fuq*Ii  r Canz.  IO. 

Pertinace . Ar.  Cofà  non  vdirai , che  prò  ti  faccia , DifTc  la  vcc* 
chia  pertinace,  e dura.  Fur.so.  140. 

Rabbtoù»  Mar.  Mà  di  guardar  la  giouiaedier  cura  A la  vecchia 
rabbiofj,  e federata. 

Ribalda.  Ar.  Era  Marfifa»  che  diede  l’afTonco  Al  mifero  Serbia 
de  la  ribalda  Vecchia  Gabrìiu.aJ  ogni  mal  st  caMa.  l-ur..i^.S. 
Rimbambita.  Anguill.  Pur  troppue  vcr,chc  la  fouercliu  viti^ 
Priua  i’huom  dei  più  nobil  (entimento,  Vedcie  quefìa  vecchia 
rimbambita,  Clùsdar  coniglio  à me  prende  arUiiiicmo . Me* 
camà.  15. 

Sagace.  Remig.  Ond'iogridaua,e la (àgaccvccchia  DifTe:che 
fai  ^ che  la  tua  colpa  fcuopri.  Epill.ii. 

Scelcraia»  Ar.  Finche  l'vdi  la  fcelerau  vecchia  » Chedi  rabbia 
auanzòkcigri,  el’orfc.  Fur.sj.  4M 
Scuera  Mar.  De  la  Teucra»  & hoiiorata  vecchia  Teme  lo  fdcgiio» 
c in  riucreuzarhauc  » 

Stanca»  Mar.  L‘vltimailtergoincurui»cvecchia(lanc3  Mollri 
guancia  lugofà,  e chioma  bianca . Temp.  loi. 
larda»  Tali  E fa  eh*  io  fegua  homai  L’vno»c  l’altro  mio  figlio 
Già  fianca,  ciarda  vecchia.  Torr.f.  6. 

Vigilante.  Anguill.  E però  hauea  d’vnvin  dato  la  fera  A quella 
vecchia  accorta,  c vigilante.  Metam.4.  88. 

V'fccHuzzA.  vecchiaia, età  dell’huoino,  che  feguc  alla  virilità . 
Afiannaia . Anguill.  Ogni  vn  fchernifcc  il  mio  impotente  figlio 
Per l’a&nnaia,  e debile  vecchiezza.  Mctam.p.  i8j. 

Amara.  Kin.  Cadon  Icrofcintc  qual  fronde  in  faggio , Alfof. 
fiard'Aquilon,  refian  le  fpine  De  l'amara  vecchiezza,  e già  vi- 
cme  L’hore  feopron  la  mela  al  tuo  viaggio . j.Snn.ss» 
Amiofa . Mar.  Quella,  il  cui  trono  mai  coflrcddo  piede  Non  osò 
di  toccar  veccliiezzaannofa.  Temp.sf. 

Bella. Kemig.  Dehhorfc'lpadretuofinifcain bella  Vecchìcz. 
zai  Tuoi  begli  anni  » c fc  fclice-Mcntc  feti  vada  il  tuo  fighuulo 
in  guerra.  Epill.j. 

Cadente . Taff  Mifcra,  & orba  madre,  oue  s’appoggia  La  caden- 
te vecchiezza,  echi  foflicnla?  TorT.5.4. 

Canuta.  Campeg.  Vnica  figUa,  e fpofa  a la  canuta  Vecchiezza 
appoggio  FiJarm.49*  ^ 

Cruda . Oheb  Cruda  vecchiezza  il  fi  zelante,  c viuo  » Ha  penficr 
(uolco»hàcancaiUtbco.  Rofso.àe. 

Ciir- 


7^0  VBCC 

Cunu.  Mar.  Speflb  la  eunu , e debile  vecchieaUi  Che  gelate 
hi  le  vene,  e i'oflU vuote,  (ncapace  de  IMcima  dolcezza, 
AbhorrL*  quel,  che  conferir  non  puote . 

Debile . Bemb.  Vico  |MÌ  canuta  il  enn,  /èuera  tJ  ciglio  La  fatico» 
fa,  e debile  vecchiezza . Stane. 49. 

Do^liofa . Chiabr.  Quante  oh,  quatiie  vecchiezze  orbe,  c doglio, 
(e,  Quante  vedouerpofe.  VÓ'.t.  Iib.;. 

Egra.  T^'.  Nè  giungon  quiui  mai  pallidi  morbi , O pur'  egra  vec* 
cliiczzi,  o l’ei.ipia  morte . Mond.f . 

EfTangiic.  Brace.  Horcola  dentro  con  penoii  a/fànni , Ch’altro 
che  morte  alleggerir  non  puote,  Siede  i'effangue,  emirera_> 
vecchiezza.  Priua  d'ognt  piacer.d’ogni  allegrezza . Vrb.  1 7. 1 8. 

£ti  bianca . Impcr.  Hora  in  zi  bello,  e si  felice  (lato , In  Hagio. 
nc  aurea  sì,  k-colsìraro.  Quegli,  cui  più  l'cfperienza  amica 
biglia  di  lunga  eci  bianca,  e ri^ofa , D'alco  fenno  iacea  padre 
maturo.  RulKij. 

Età  curua , Kich*  O d'humane  vicende  horrida  feena  : E pur  fuc> 
cede , ò Lidia , il  Verno  al  Maggio  ; L’ombra  ^'accampa  , oue 
A prima  il  raggio;  Cede  à la  curua  età  l’età  fereaa.  La  ehm. 
nu  pria  di  lìor  di  llerpj  è piena , Mentre  di  neue  il  fen  le  rende 
homaggio;  Ugiardln  de  gli  amor  farro  creluagqto;  E’icrin, 
eh’  altrui  legò  l'etade  a^frena . Doue  fplendeua'iì  Sol , s’nfcura 
Aucrno]  Ojc  appefe  beiti  palme  d’amore , Sorpende  il  rem. 
pio  al  hn  trofei  di  fcherno  ; E con  la  biacca , in  cui  li  tinge  il 
Verno,  Con  pennello  di  gei  fatto  pittore.  Sii  la  tela  del  Ciel 
pingerinfemo,  Son. 

Età  del  gelo . Teli.  Godi  mentre  ancor’  hai  guancia  di  rofe,  Che 
ben  tolto  verrà  l’eia  del  gelo . Lir,;4. 

Età  fredda.  Guar.  Mà  s’ei  ti  giunge  in  quella  fredda  erate , Oue 
il  proprio  difetto  Più  che  la  colpa  altrui  fpeflb  li  piagne. 
PalLi.  I. 

Età  grane,  rei).  Rigida  è l’età  graue,erado  aduiene , Ch'àgio, 
ucm)  penfiero  ella  acconfenta . Lir.t  i. 

Ecàrugofa.  Imper.  Poiché  de  larugofa  antica  etade  ( Mifera 
noltra  etade,  etade  ahi  troppo  Fugace,  irreuocibile,  caileme) 
Per  "tuRa , eterna , vniuerlal  fentenza,  Sentenzaincuitabile, 
fatale,  Epureodiatasi,  benché  si  eguale;  Fù.fuo  mal  grado, 
co  ldannato  al  fine  A querelar/?  oppreflb,  c girne  curuo  De 
l'aimofcollà  fuc  folto  la  foina , Chedal  continuo  pondoera 
rcn  luta  Più  /piaceuolc  ogni  hor,  più  ogni  hor  pen/ante  • 
Rati  j. 

Età  tremante.  Te/>.  E s’è  fcritto  li  sù,  che  la  miaeruda  Parca  Io 
dame  tronchi.  Pria  eh*  io  giunga  à l'età  fredda,  e tremante. 
Lir,t8. 

Faticofi . Angiiìll.  Véla  fredda  vecchiezza,  e faticoCi,  La  ver. 
gngnoCi  poucrti  da  canto . Metam.4.  jso. 

Forte . Tair.  Nc  come  vecchiezza  habbia  si  forte  Ne  le  atroci 
miferìe, e siviuace . Liber.9*|f. 

Fredda.  Guar.  Non  far  foggecco  il  core  Nè  di  fredda  vecchiezza. 
Ne  d’incotlanre,  e pazza  gioumezza . Madr.  109. 

Gelata.  Giuli.  Pallida  nel  fembiante,  Dibianchipeli  fabrìcati 
Tali  Curua,  gelata  voleri  vecchiezza.  Od.ij. 

Importuna.  Teli.  Importuna  vecchiezza  E rofe,  e gigli  in  vn..* 
momento  a luggc . Lir.j4 

Indomita.  TafK  ClorinJaemula  Tua  tolfc  di  vita  li  force  Arde* 
lio,  huom  ma  d'età  matura , Mà  di  vecchiezza  indomita,  e^ 
munita.  Liber.j.  jt. 

Infruttuofa.  Imper  Onde  per  loro  c^ni  ftagion  più  ria  Beffi, e/ì 
facciadifucing.urie  fcherno,  Infruccuofafuavecchiezaa,  il 
Verno.  lUift  f. 

larua.  Mar.  Infaufta,  horrida  lama  Vecchiezza  egra  infelice, 
Turni  furi  il  mio  pregio,  e fai , eh' io  muti  Color,  penfiero,  c 
flato.  Samp.  P.s. 

Mendica.  Icfl.  Sichefràglì  agiauezza  In  mendica  vecchiezza 
Chiuda  i tuoi  giorni,  c’T  cenere  infelice  Vrna  non  copra,  e 
fparga  l’aura  vlrrice.  Lir.js. 

Noiofa.  Kcmig.  La  noioLi  vecchiezza  affligge,  e preme  Uvee, 
chio  padre  de'  fuoi  figli  priuo . Epifl.p. 

Orba  Sper.  Alhora  onde  s'hauran  modi , e parole  Di  virgineo 
pudor,  d’orba  vecchiezza.  Di  fanciulli,  di  madri  egre  inno- 
cenri . itìm. 

pigra.  Mar.  (.hi  può  dirpot  gl' mcommodi,che  ferra  De  la  pigra 
vecchiezza  il  pefo  greue , Che  già  mira  il  fepolcro , c pende  à 
terra  f Galer.  Ritr. 

Rigida.  Talf.  Minetta,  in guifa di /aerato altare,  E lacanuta,  e 
rigida  tecchiezza,  Doue  ogni  mal  rifugge.  Lugubr.  Son.xp. 

Scr^.  Ta/r  L'età  eh' è quali  o/cura,  e fredda  Ieri  Oinoflrivira 
alrrapaffarsiprcfla.  Var.  Son.7$. 

Sunca.  Valu.if  Così  depor  l'aurea  fenice  fuole  La  Tua  fianca.^ 
vecchiezza,  e gli  vJtimi  armi , Lagr.5^. 

Tarda . Car.  ma  la  tarda , fi  fredda  mia  vecchiezza,  e le  mie  forze. 
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Fan,  eh*  io  rifiuti . En.t. 

Tremante  .Mar.  Verrà  con  cre/pc  gote,  Conmalficurepianre, 
Con  vene  cfTangui,  etuote,  La  vecchiezza  tremante.  lir.a* 
Canz.  jo. 

Tremola . TcfF.  Nè  tremola  vecchiezza  Gl*infieuolifl;anpià,gI* 
inuirui  il  tergo . Ltr.ii, 

Valida.  Ar.  D'vna  vecchiezzavalida,  e robufla  EraSobrino. 
tur.40>  S4* 

Veneranda . Ta/K  D'ciemità  fuperba  La  materia  non  vada, e non 
s'agguagli  Per  anrìca  vecchiezza,  e veneranda  Aquel  degli 
altri,  e iuo  veiullo  padre.  Mond.r. 

Verde.  1/racc.  Huom di  canuta  età,  veflitoàbianco,  Màcoa_* 
verde  vecchiezza  inuitto,  e franco . Vrb.t0.5f. 

Verno  canuto.  Rieh.  Lidia, Lidia  crudel.verràben*  anco  Apro, 
faiurdcltuobclvolioil  tempio,  Oue  Nume  adorai  bugiar, 
do,  &.’empio.  Il  Verno  a*  danni  ruoi  canuto,  e bianco.  Ve- 
drò. vedrò  cadere,  e venir  manco  Nc  gli  altrui  cor  di  tua  beiti 
reflempio;  Farà, farà  Gennaio  e finge,  e feempio  Di  quel  ^iar- 
din,  CUI  d’irrigar  fon  fianco . Calpcflerà  ben'  anco  il  tuo  cefo, 
ro  L’età  eoa  piè  di  gel,  per  tuo  cordiglio , Spiegando  infegng 
bianca  in  campo  d’oro . Solca  pur  tu  mpe^a  vn  mard’or^o. 
glio.  Congiurano  al  tuo  legno  e Borea,  e Coro;  Di  vecchi^ 
zafehifar  nonptioilofcoglio.  Son. 

Verno  fenile.  Achill.  Già  del  verno  fènii  giurano  i venti  Agli 
horti  del  tuo  voltoeiernii  danni,  £ fanude'  begli  occhi i Soli 
algenti.  Kini.  ^011.57. 

Viuace . Anguiil.  Ond'  è,  che  '1  corpo  mio  fai  si  gagliardo.  Che 
la  vecchiezza  mia  faisiviuace.  Mctam.i|.  i7t. 

VrccHto . huonio,  che  è nell’età  della  vecchiezza . 

Accorto.  Ar.  Con  tali, e hmil  detti  il  vecchio  accorto  Soidia^ 
tornare  il  Tuo  Signore  in  fpeine . Fur.  40.  40. 

Ardito.  Talf  Aiperigliofopa/fotl  vecchio  ardito  Corfi^e  fprez. 
zòdi  quei  gran  colpi  il  pondo.  Uber.19. 4|. 

A/iuto.  Ar.  O /è  l'hauellè  il  Tuo  Orlando  faputo.  Olì  due,  che 
ingannò  quel  vecchio  ailuto.  F'ur.g.  67. 

Auaro.  Rich. Girerà  qui  con  la  fua  ruota  intorno  11  vecchio  aua- 
ro,  efiacheflraccoallìnc  Per  non  mai  più  girar  s’arrcftivn 
giorno.  Son. 

Benedetto.  Ar.  Cosi  dicendo  il  vecchio  benedetto  Gli  occhi  in. 
fiammò,cheparueroduo  fuochi.  Fur.js-  30. 

Buono.  la/T.  lui fafciandolor lieti,  epenfofi  SiritralTeilbuoa 
vecchioa'fuoi  ripoft.  Liber.14.7p. 

Canuto.  Pctr.Motie/ì  il  vecchiaiel  canuto,  e bianco.  Son. 14. 

Cauto.  Tifi.  Tdfi  la  tela,  eh  ioti  moilro  ordita.  Di  cauto  vec- 
chio cHecutrice  ardita.  Liber.4.  t4. 

Circo.''.rpetio  . Anguilf.  Pur  come  vecchio  accorto,  e circon/^c* 
to , volle a/fkiirarda cantodanno»  Metam.7'  i4t. 

Debile.  Taff.  E dcbil  vecchio  hor  la  l’uperbia  opprima , Come 
debil faiictul  l’opprefiè in  prima.  Liber.7. 78. 

Diligente . Kcmig.  E non  fàpeua  quanto  Hauefle  facto  il  diligetw 
tevccchio.  kpifl.8. 

Fraudo!cnte.  Ar.  Vn  fraudolente  vecchio  incantatore  Gli  là 
( come  à principio  vi  fi  dìflè  ) Creder  i^vnfantaflico  /uocr. 
rore.  Che  con  Orlando  Angelica  veniflè.  Fur.17.  p* 

Giuflo.  Por.  Stender/?  da  le  tre , di’ il  Mondo  anguflo  Par,  che 
ricoprali  tutto , in  tre diuifa  Luce,  e rantica fronte à vn  vec- 
chio giuflo  Cinger  tre  volte,  e Gìoue  in  lui  rauifa.  Otr. 

Graue.Ta/r.  A ce  piangendo  i lorpa/Tici  tempi  Moilran  la  btaiw 
ca  chioma  i vecchigraui . Liber.io.  tò. 

Honeflo . Taff.  Mencr*  efli  flan  fofpefi,à  lor  d'afpecco  Venerabile 
appare  vn  vecchio  honeflo . Lìber.  t4«  33» 

llluflre . Tanfi  Mentre  del  vecchio  illuflre  fi  ricorda , Cbeai  gio»‘ 
iofo  del  mortai  fi  fcioglia.  Lagr.7>|5* 

Impotente.  Leon.  E potran  concia  voi  femina  inerme , fidinu 
potente  vecchio  f Taid.4. 

Inerme.  Ta/L  I femplici fanciulli, e i vecchi  inermi,  E *I  vulgo 
de  le  donne  sbigottite , Che  non  fanno  ferir , nè  fare  fchcrmj, 
Trahean  fupplici,emefli  àleMefchite.  Libv.j.  u. 

Infano . Leon.  Dicendomi,  che  quindi  eri  fi^ta  Seguendo  horw 
me  di  ouel  vecchio  infimo . Taid.i.t. 

Infbfpetiito . Profp.  £ coi  fuggir  dà  loco  D'infofpenico  vecchi# 
à l’ira  infima.  Solim.jf.  ò. 

Lafl'o . TalL  Tu  ne  l'^itto  rimandar  procura  Le  donne  fconlo- 
Jatc.c'l  vecchio  lafso.  Liber.it.  6. 

Magnanimo.  Ceba.  E rigido  d mirar  più  che  non  fuole  De’m^ 
gnammi  vccchiilcor  fi  noto.  Fur.t.  4s. 

Pazzo . Guar.  O fanciul  troppo  /àuio , Haueffl  cu  creduto  A que- 
llo pazzo  vecchio.  Pafl.4.p. 

Predirò.  Ar.  Lafciai,  che  per  Prouenza  ne  venia  Soccolafeor. 
cade!  vecchio  preclaro.  Fur.t8.ptf. 

Pruderne.  Anguiil.  Sedeavo  vecchio  irà  quei  molto  prudente. 
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I C'hauea  graue  l'arpetto,  e le  parole.  Metam.^.  toj^ 

* Sagace.  Leon.  Haurà  il  ùgaec  vrccÌ)io  arilire , c campo  Di  far* 

I occulta,  e l’ubica  rapina  De  la  tanto  da  loro  amaca  Taide. 

' Taid  i.  t. 

Saggio.  Gap.  è molto  ardito  11  faggio  vecchio,  forfè  di/peraio 

I DI  dipectooe' rifJii*  Cleop.(.j. 

I Santo.  Ta/T.  Dal  fante  vecchio  poi  congedo  lol/I,  Ei^uì,  doue 
egli  coniigliò.  mi  volli.  Liber.8.4i. 

I Scaltro.  Leon.  Ben  fù  la  Voluttà  faggia,  & accorta  Adifenprìr* 
il  tradimento  occulto  Di(]ueHolcaitro,&auueduto  veccnio. 
Tatd.4. 1. 

Sdentato.  Mar.  I fuoi  canuti  amori  Vecchio  fdentacoà  la  fua_» 
Clitiaauance  CancauaAlcon  pargoleggiando  amante.  Lir.t. 

’ Madr.^4. 

Stanco . Peir.  Le  donne  lagrimofe,  e ‘1  vulgo  inerme  De  la  tcne- 

I raetaie,  e i vecchi  llanclù.  C’hanno  fem  odio,  e la  foucrcJiia 

vita.  Cani.ii. 

Timido.  Leon.  E di  timido  vecchio  i voi  faranno  Litui  gli  af. 

I falli, e ledifefe  frali.  Tatd.j.  j. 

' Venerabile.  Ar,  \'n  vencrabi)  vecchio  in  faccia  meAa  Vedeef. 
fcr  quel,  eh*  ella  hà  giunto  à la  liretta . Eur.4. 17. 

Vfccu.  fpeciedibiaaanota. 

Humile.  Alam.  Oueìlmllo  lupino,  e l'humtl  veccia  Fero  ài 
venti  tenorco'i  fecchirami.  Colt.i. 

Vrotnt.  villa,  conofeimenco. 

Cieco . Col.  Occhi  del  veder  voAro  cieco,  c infano  Per  vna  ima. 
gin  Anta  il  cor  Vinhamma  A l’vfato  dcAr  coti  falfalpcmc. 
Son.tj. 

VuHjvA.  donna,  à cui  è morto  il  marito . 

Lagrimolà.  Mar.  Né,  fe  ben  fola,  efconfotatardla  Dopol’hor. 
rendo,  e fcelerato  feemoio , Vedoua  lagrimofa  in  bruna  vcAa, 
Cede  il  fren  del  difcorlo  al  dolor'  empio . 

McAa.Mar.  DitanicmcAevedoue,  edi  canti  Orfani  afflitti,  gli 
vlularifCi  pianti.  Temp.190. 

Orba.petr.  Nè  Ciro  in  Sciihia.  oue  la  vedou’orba  Lagranven. 
detta,  cmemorabilfeo.  Tr.Caft. 

Ofeura.  Brace-  Sij  per  l’aperta  ,c  lucida  pianura  Deloflellato 
Ciclo  ecco  apparifee  A la  Chiefa  di  Dio  vedoua  ofeura., . 
Vrb.a.jd. 

Scon  folata . Petr.  Non  fi  per  te  di  Aar  fri  gente  allegra  Vedoua 
feonfólata  in  veAe  negra . Can7.4o. 

Sofpirofa.  Brace  Vedoua folpirofa  in  ncgravcAc,  DÌ  pallida 
pieci  nel  vifo  tìnta  ElIa{enealcaddo]orate,cmeAc  Luciàla 
terra,  e parca  viua  cAinta.  Vrb.8.^9. 

Vhwvfttv.  dtminuriuo di  vedoua. 

Ardita . Petr.  Noi  ha  Giudith  la  vedouctia  ardita , Che  fc  il  foL 
leamatordelcapofccmo.  Tr.  Fam. 

Pallida.  Ceba.  La  vedoucira  pallida,  e tremante.  Che  non  hà 
chilafcampi,  echi  la  guidi.  Spargile  ire.*ie,  eircnebroA 
veli,  Sparge  le  membra  infra  le  targhe,  e i tc  i . EA.i.  87. 

VuivTA . il  cèdere,  villa . 

Amara.  Talf.  In  che  mifero  punto  hor  qui  mi  mena  Fortuna 7 à 
che '-cduraamjra,  e trillai  Libcr.ip.  loj. 

Graiiofa.  Impcr.  Vedute  certo  e graciofe,  e rare,  £ quanto  no. 
ue  più  tanto  più  care . Rull.  1. 

VrcaHiARE.  vegHare.  non  do  mire. 

Dolce,  tiuar.  Vorrei  pur. eh’  altra  proua  Mi  fe/Tchomai  feniirc. 
Che ‘1  mio  dolce  vegghiar  non  e dormire.  Puit.f.  io. 

Viglio,  vecchio. 

Antico.  B'acc.  E Amutando  el'habito ,e ’l  fembianie  D’antico 
veglio,  acuì  d'EAonia  è dato  L’alto  gouerno.  Rocc.|.i$9. 

Cortefe.  Guar.  E così  m*è  rimaro  Nel  cor,  ne  gli  occhi,  e ne  la 
mente  imoreHa  L’imagine  genni  di  quello  fogno  , Che  l'hò 
fempredinanai,  E fopra  tutto  il  volto  Di  quel  corufe  veglio, 
Che  mi  par  di  vederlo . PaA.i.4*  f 

Ficro.Petr.  OicAoècolui.  che'l  Mondo  chiama  Anrore,  Mam 
fuctofanciuTlo.c  fiero  veglio.  Tr.  Amor.i. 

Forfennaco.  Rtn.  O forfennato veglio, t* fon trafeorfo  Fuorde 
l’vfato  calle.  i.Canr-ji. 

Indurato*  Mau.  Così  al  Signor  fcruirs'auezra  meglio  Tenero  in. 
fante,  che  indurato  veguo.  Tab.  i.f7. 

Rimbambito.  Rin.  O rimbambirò  veglio , O notturno  mefflig. 
gio.  Come  tei  credi  iu,come  finganm , Veglio  vuoto  di  fenno, 
e colmo  d’anni.  1.  Canz.ii. 

ViL*.  la  tenda,  che  diAela  all’albero  de!  nauigho  piglia  vento 
per  farlo  caminare. 

Abb  iruffita.  Ghel.  La  naue  homai  fen  già  ludibrio , e fcherno 
Da  la  rabbia  dei  mar  fdrufeita,  egraue , E con  le  vele  abbaru^ 
fate,  e rotte , Su  la  quarta  vigilia  de  la  notte . RoC  1 7.  83 

AAannara . Perr.  S'goor,  de  la  mia  fine,  e de  la  vita  , Prima  eh*  ì* 
Aacciu  li  legno  tra  gli  fcogli.  Drizza  a buon  porto  rattannaca 
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Amica. Brace.  E verfoi Galli i fouucnir procede  L’amichcvelc 
accelcrandoilcorfo.  Kocc.14.76. 

Ardita . Ro.  Nc  ardita  vela  feopre  Girando  infieme  l’altrui  mar’, 
e ‘1  noAro  Di  bontà, di  (apersi  rjro  nioAro . Cani. 

Aurata . TaA.  Vola  per  l’alto  mar  l’aurata  vela , Hi  guarda  il  lido, 
e ’i  lido  eccoli  Cela.  Liber.i6.6i. 

Aurea.  Ange.  Per  alto  mar  d’alte  ricchezze  graue,  Conlefirte 
vermiglie,  aurea  la  vela.  Ma  fra  tempeAc  altera  naut  i'itdi. 
Caiiz. 

Bianca.  Brace.  Voltolina  è la  decima,  c Matteo  Spiega  le  bian« 
che  vele  acute,  e fncllc.  Kocc.io.  t4. 

Confufa.  Brace.  TraggeaAani)ato  laconfulàvcla  Nclgrcmboà 
J’altre  ouc  l’afconde,  cecia . Rocc.i4.  7). 

Enfiata.  Kcmig.  Ma  poi  che  di  vederti  il  mar  mi  tolfe , E (corger 
Ibi  potea  rciifiaic  vele , Gran  pezzo  hebbi  a cuc  vele  1 lumi  in- 
tenti. Hpilt.ij. 

Errante.! eli.  Sofpinto dal  furor  d’AuAro crudele , CalainOgù 
giaalfinrcrramivcJe.  Lir.sp. 

Fugace.  Tafl'.  Mirar  volgendo  gli  occhi  hor  la  crudele  , E dubbia 
guerra,  hor  le  Rigaci  vele . Conq.  1 6. 

Fuggente.  TaAj,  Mirare  alteniamcnte  hor  la  crudele.  Pugna.», , 
eh’  c in  dubbio,  hor  le  fuggenti  vele . Liber.  16. 6. 

Fug^tdua.  Remi".  Non  kj.pi  altro  che  Lr,  che  kguir  lutige  Con 
gli  occhi  mici  le  fugguiu:  vele . fcpnl.j . 

Gloriofa.  Mar.  Giouinciio rea! quai.du fico  poi  Giunte  colà  le 
gloriole  vele . Lir.  H^roi.  Son.5. 

Goiifia . Rich.  Bionde  tele,  (ionficvc*c  De  la  naue  del  cor  mio. 
Vaghi  remi  Carcfpemi  Nel  gran  mar  del  mio  delio,  son. 

Couiiata.  Ar.  bdi  lontano  le  goitfiaccvele  Vide  (uggir  del  fuo 
fignor  crudele . Fumo.  ij. 

Inalberata.  Anguill.  Si  come  legno  in  mar,  c’hàin poppai)  ven- 
to, fct  ogni  vela  inalberata,  c piena.  Met.,m-4.  4i4< 

Ingrata . Idi.  Doue  vai  fciua  me,  Tefeo crudele  ( Volta  l'ìngra- 
tevcle.  Lir.t6. 

Liiio&c.  Itnper.  Altri  d’alati  pini  il  mar  n’infclua,  Edclafelua 
inaiai  tronchi  alati  Con  lin  pregno  di  temo  al  vento  cipolle, 
H tenta  a vento  efpor  legge,  e conliglio . Rull.  1. 

Lino  tefo . Teli.  Scioglie  «Ul  hto  Ifpan  Ligure  abete  Com.'  Sciti- 
co  (trai  fpiDto  da  l'arco  Vola  Ùà’  falli  humori  Grauido  i teli  Im 
d’aure  quiete.  Lir.6. 

Lino  treinanie . Teli.  M.a  la  bella  Reina , Ch*  alto  mira  di  fangiie 
il  f.no  a Teti , Volge  i lini  tremami  a fuga  aperta  . 1 ir.  1. 

piena*  laUi  Ma  qital  naue  talhor , eh' a vele  piene  Corre  limar 
proccllofo,c  l'onJe  l]>rezza  . Liber.i  1.  84 

Propina.  Ghcl.  PcrchcriJuttecon  propitievcle  SondalvaAo 
Oceano  al  mar  l irrcno . Rof  17.  > 7. 

Rota.  Kich.  Spira  coricf:  tu,  mentre  gli  accogli  DipÌetad.:,o 
d’amore  vii* aura  almeno.  Quali  Ira  rozc  vele  in  qudti  fo- 
gli. >011. 

Smarrita.  Brace.  Quiuì  è raccolta  da  fublìme  ingegno  Permtrper 
terra  a luuigar'  inAi utto  L’altra  meta  de  le  Imarticc  vele.Rocc. 

IO.  4x. 

Spaifa.TalT.  RaccordcurcAchomailelparfe  vele,  NèfiJaruidi 
nouo  al  mar  crudele . Lib.;r.x.  79. 

Tela  gonfiata.  Anguill.  Ch' vna  galea  la  cognita  marina  Sol- 
cando vien  con  la  gonfiata  tela . Metam.7.  i8:. 

Temeraria.  Mar.  La  temerar  a vela  cccochevola,  E'I  nuoli- 
quiJo  fen  per  mero  linde . 

Tremante*  Brace.  Vna  dia  ìfegni,  e ’I  ferro  fuo  crudele  Rota.» 
fra  i remi,  e le  trcinami  vele.  Vrb.  19.  71. 

Titimda.  Brace.  Nè  qui  le  vele  fue  tumide,  e torte , ChemcAie- 
ro  non  fanno  à r Euro  licnde.  Rocc.  14. 54. 

Turgida . Mar.  H quinci,  c quindi  per  l’inltabil  campo  Spiegar  tur- 
gide vele,  antenne  alate . 

VsLAMÈ.  vclaincmo,coprimento,  che  vela,  coperta,  pretcllo. 

Accorto.  Mar.  Con  l’accorto  velame  D't  n lileiitio  facondo  «.^icl 
eh’  ciprimcr  non  so,  copro,  & alcoodo . Samp. 

Atro.  Brace,  così conchiufo.i pciilier cupi ,emeiU  RaCrcna- 
no  lui i’airo velame.  Vrb.9.  47. 

ViLFhO,  eveiieno,toirico.  Si  prende  anco  per  Aizza,  rabbia. 

Achcromeo.  Laz.  Qiiaudo  da  fauci  immonde  Spirando  afpe^ 
fanguigno  aure  gelate , Sù’l  pie  le  Iparfe  Achcrontco  veleno. 
Stana. 

Amanfluno.  Mar.  Crude!*  Arcier, eh’ anco  il  materno  feno  in- 
fcitò  d’amartiTimo  veleno , 

Amorofo.  Bruii.  'l'acqui,dc gliannì miei iie'primi fiori  L'amo, 
rofo  dolcitfimo  veleno . Poni.  Son.i6i 

Atro . Bruii  Ma  clic  ? l’atro  veleno  spzrga  l'inuidta  rea , Ch’  cr- 
gerti  vogltooucilmio  Ailcimbomba.  Vcn. T>-'rr.  Canz.j;, 

Atroce.  Cebo.  Veder,  che  eoo  veleni  atroci,  crei  Hò  fremo  il 

lume 
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lume  in  cede  gli  occhi  miei.  F.n.i<$-  ijft 

Crudele . Ansimi.  Crcrcea)  mifer  luonal  Tia,  erafljnnOi  Cre. 
Tee  al  crude!  ^elen  Todio,  eia  ibr^a.  Mctam  $».  7j. 

Dolce.  Drun.  Lanini,  che  tuona  in  Cielo  In  nembo  d*oro  in^ 
terra  Tratta  Àraled’amor, dolce  veleno.  Ven.  Terr.  Od.8. 

Empio  . Brun.  M.i  pur  vien,  che  tra  i Hor  Terpa.e  rogatomi , bbra 
dVmpio  veien ferpe iciaìc.  Ven. Ccl. Canz.9. 

Fero.  (juar.  Nonèia  maggiorpellc,  Ne  *I  più  fero,  e mortifero 
veleno  A vn’anima  amorofa  de  la  fede  . Pali.;.  6. 

Feruido . Brace.  L’mfcrnal’angue  à Forelbn  nel  feno  Conìnui- 
lìbii  man  vibra , e fletta , H giunto  al  cor  di  feruido  veleno 
Con  cento  ruote  Aie  tutto  l'infetta . Croc  %.  1 7. 

Fetido.  Brace.  E <iual  capita  <]uì  toAo  eh’ ci  prende  Cibo,  e col 
ciboilfetido  veleno.  Rocc.15.5b. 

FuncAo.  Gatt.  Là  ve  fei  nato  le  viperee  brame  Isfoga,enon^ 
velTar  con  tuoi  funelli  Veleni  i noAri  cor  : di  li  non  efei , lui 
lirodi,  e à te  medefmo  increfei . Addol.p.  14. 

Gelido.  Brace.  Eri  loiluoldcl  Prencipe  raccolto  Scorre  per 
rolTi  vn  gelido  veleno.  Croc.  i5. 7^. 

Gclofo.  Cebi.  Nè'l  gelofo  veien,  eh' infermo,  e Aoco  Gli  rende 
il  lume,  onde  la  mente  aggiorna,  Trono  pofcia  la  via  d'armar 
guerrieri  Pcrdarbattaglienoue  a*  fuoi  pcniicri.  eA.8.  11. 

Importuno.  Anguill.  Se  ben  tu,  Filottste,dala  ra!>bìa  Vinto  dì 
quel  veien  troppo  importuno,  Nonfoi  contri  d’Vlilfc  apri  le 
labbia,  MàcontrailSignornoAro,  econtra  ognivno.  Me- 
tani, u.  Ili* 

Infame.  Mar.  Che  vomitando  fuor  tartarea  pelle  Infcttan  Pal- 
me di  veleno  infame.  Galer.  R.ìtr. 

Iniquo.  Angutll.  Che l'ininuo veleno, e '1  verfomago  Comin- 
cia i fare  il  fuo  crudele  dietto  . .Meiam.M* 

Inlbpportaln'e.  Chiabr.  Certo  ad  infopportabilc  veleno  Hanno 
dato  qiià  giù  nome  d'amore.  Fimi. 

Letifero.  Vua.  Fondendo  rio  letifero  veleno,  E fugo  amaro,  che 
dimorteèpicno.  S. Catar. 

Maligno.  Gatu  A quell*  atto  la  turba  inuiperica  fPiù  maligno  ve- 
Iciivcrù  dal  petto.  Addol.17.  J4* 

Mortile.  Cap.  Hor  qui  del  tuo  compagno  àgara  Afpeconefe, 
infondi  II  tuo  si  caro. ì me  mortai  veleno.  Clcop.4>4. 

Mortifero.  Brun.  Perrh'  in  si  puro,  e si  beato  loco  Non  A fparga 
mortifero  veleno . Ven.  Cel.  TcrcA 

Noe  ente.  Brun.  Ond*  10  grido  : c non  fon  dunque  iTcure  Da' ve- 
leni più  rigidi,  e noccnti  L'herbc,  e I Aori  innocenti?  Agl. 

Rigido.  Bruii.  A ragion  mi  contendi  il  ferro,  e J laccio.  £*i  rigi- 
do veleno,  ond' altri  more.  Agl 

Stigto.Car.  Il  foiinoalhora di Letheo  liquore,  Edi  Stigiovele- 
no  vn  ramo  arperfo  Soura  gli  fcolTe.  En.5. 

Tetro.  2op.  Che  in  vaAi  giri  tumido,  e riuolco  Spira  tetro  veien 
d'adremafcelle.  Cinz. 

Verde.  Brun.  Anzi  folcol dcAo, che  nutre, &haue  Diriuederci 
HI  su']  Tcrrcn  natio  Fi  del  verde  velcri  manna  foaue*  Epill. 
Htfoi.i.7* 

Vzuo.  pelo,  o lana  più  lunga  de  gli  animali  bruti.  Si  prende.* 
anco  per  pelo  rcu  ipJiccmcnce. 

Afpro.  Mar.  Quetto,  che  d'afpri  velli  hi'rfuto  ciglio  Dal'vnaé 
Palerà  tempia  arco  mi  face . Lir.  Bofeh.  Son.65 . 

Bianco.  Pctr.  DeAaintalfuondegliamorofibaJli,  Pettinando 
al  Aio  vecchio  t bianchi  velli.  $00.184. 

Ceruiero.  Bruiu  Velloceruicr  di  manco  in  vece  ei  ^iega  APal- 
trui  fguardo,  à le  Aie  membra  incorno . Ven.  Terr.  Ciac. 

Duro . Ào^uill.  Ne  ti  penUr,  che  ']  duro,  e Ipellb  vello , Che  co- 
pre il  corpo  mio  tutto  d'intorno  • Mi  renda  men  Odiabile,  e 
nicnbcllo.  Mctam.1j.x89. 

Grande . TaA!  Ne  i gran  velli , i gran  denti , e P vnghie , c’hanno 
Tanca  in  fe  forza,  infuperbirc  il  fanno . Liber.8.  8 j. 

Hifpido.  Brun.  Anzi  fotte  la  porpora  di  Tiro  Cin^e , con  ricchi 
in  Dio  fregi nouelii , PungcnufTimelane , iufpi^velli.  Ven. 
Ccl.  Cani  4< 

Hor-'ido.  Anguill.  Gii  coprono  la  faccia  horridivclli»  £ ver  la 
bocca  s'aguzza  la  faccia . Mctam.x.  1 5 8. 

VuLudi  l'ntTo . Anto  da*  Poeti  la  pelle  d'oro  d'vo  Moncone  : bo- 
ra c il  Tofone,  che  di  il  Re  di  Spagna . 

ArncA'  &c.  Chiabr  Ei  di  rapirbramofo  Del  fiero  FrilTo  il  pere- 
grino amele.  Vol.i.lib.j. 

Dorato . Rcmig.  Ti  trouaili  in  Tellàglìa,  erkeo,  elìeto  Al  mag- 
gior tempio  I bei  dorati  velli  Del  montone  appendefti . EpiÀ.x. 

Incllimabilc.  Brun.  E*l  vello ineAimabite  dorato  Nelarcggia 
di  Coleo  a)  Ane  ottenne . Tal. 

Infogna  &c.  Ferr.  Gli  adornò  il  lencon  la  pregiata  ìnfegna  De 
Pind  «rata  pelle  Del  famofo  Moncon  di  Fnflb,  & Hello  . Hort. 

Manto  pretiofo.  Anguill.  subito  appefe  il  pretiofo  manto  Frit 
fo  a P apparfo  d'oro  arbor  aoueilo . Metam.7. 5. 
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Montone  biondo .'  TeA.  MiilpeAìmo  de* mali,  Ch'ct  ritrovò, 
fù  che  die  fama  à Poro , E d'vn  biondo  monton  fece  vn  icforo. 
Lir.jx. 

Montone  dell’oro . Remig.  Perche  venne  l'altiera  nane  in  Coleo 
Per  indinar’ il  bel  monton  de  l'oro?  EpìA.ti. 

Montone  ricco.  TcA.  IlGreco  Hcroe  lunga  Aagion  cercando 
Oifll*  il  ricco  moncon  di  FriAb,  & Heile . Rim. 

Pclleaurata.  Teli.  A forza  di  beltà,  piùchedi  brando,  Ncri- 
portolTc  al  All  l'aurata  pelle.  Rim. 

Pelle  ricca.  Gofcl.c^vAa  è quell’ aurea  pianta,  ond’  io  rutto  ar- 
do, Ouegialù  Jariccapcllc  appefa  Del  monton  Friflo  glo- 
riola iiiiprefa  In  Colcht  di  Giaìone,  hor  mia  s'io  guardo. 
Soti.xt).  ® 

Pondo  ricco.  Anguill.  Viene  contini  Aio  sforzo,  evalore  Per 
prmarParborò'or  del  ricco  pondo.  Mecam.7. 15. 

Prcj’io  aureo.  Anguill.  Se  non  s'alcuiio  in  van  volle  prouarfe, 
D'iiiuolar  l'aureo  uregioà  l’aureo  bofeo.  Mctam.7.  8. 

Pregio  ricco.  Anguill.  Gorre  Ascondo  il  patto  Ìl  vincitore,  Eto- 
g.ic  li  ricco  pregio  à l'aureo  legno . Mctam  ?.  5x. 

Pretiofo  . AnguilJ.  Per  Acurti  del  belgiardin,ch'  afeonde  II  prc- 
tiofovcl|p,ePaurcalTonde.  Mciam.7.  io. 

Ricco . Keinig.  fornato  Aa  de  Phonorata  preda  Del  ricco  vello 
d'oro  altero,  e carco.  EpiA.tf. 

Spoglia  d'oro.  Rcmig.  Non  Giafon , dicon,  fol  Medea  dai  facri 
Muri  Icuo  le  ricche  fpoglic  d'oro.  EpiA.d. 

Teforo  lucido.  Mar.  Non  si  ricco  però  de  i'auree  poma  Splender 
fra' rami  il  lucido  tcloro  Vide  il  drago  d'Hcfperio,o’I  vec- 
chio Moro , Clic  ‘1  tergo  incurua  a la  llellata  foma . Lir.  A- 
mor.  Son.40. 

Teforo  nobile . Anguill.  Perche  mortale  alcun  maìnoadifegna 
D'iiiuolar  quello  tuo  nobilicforo.  Mctam.7. 

V»jo . tela  AntiA.na  di  feta  cruda . Si  prende  anco  per  tutto  quel- 
lo, cae  cuopre. 

Aereo.  Ang.ScAmoucLisùl’occhiodclriclo,  L'occhio,ond* 
han  luce  quelle  ardenri  lidie,  L la  notturna  lampa , e ’i  pueo 
latte , E quanto  il  Ciclo  hauea  di  cofe  belle , Che  fuor  tralucc 
da  l'aereo  velo . Cinz. 

AlabaAnno.  Ceba.  Scende  veloce  man  la  regìa  menù , Elaco- 
predi veli alabiAiini.  bA.8. 56. 

Alpe  Are*  Brun.  GùiràpcnedoKiAìme  languia,  Cinta  di  rozo 
arnefe,a!ndtrevdo.  Vcn.Cel.  icrcf. 

Atro.  Tant  E *1  biondo  crine,  ond' dia  indora  il  Cielo  Auolta 
macro,enubi{ofovdo.  Lagr.5. 1. 

Aureo.  Honcf.  Ma  non  può  ingegno,  od  arie  Spiegar  la  minor 
parte  Di  lor,  die  m aureo  vdo  Splendono  ardenti  A«!Je  in_* 
vago  Ciclo.  Madr. 

Bello.  Taf?.  Ch' innamorò  di  Aie  bellezze  il  Cielo  Afciitfandoli 
gli  occhi  colhd  velo.  Libcr.4.  84. 

Bianco.  Tali.  D'auro  hà  la  chioma,  &:  hor  dal  bianco  velo  Tra- 
luce inuolta,  hor  dilcopcrta  apppare . Libcr.4. 19. 

Brcue.Taff.  P-rò  che ’l  velo  Aio  baAar  non  puotc  fireue,  e fotti* 
le  à le  si  fpcAc  piaghe . Libcr.  19.  j 1 j. 

Caliginofo . Anguill.  E forA  gli  empi  Dei  celi  di  Ddo  Dentro  del 
tuo caligmofo  velo.  Metam.6.  tdj. 

Ceruleo  . Semp.  Miri  il  ceruleo  vd,  miri  due  ftdlc  Di  cui  la  fcr 
l'eierne  sierc  iirrcde . Son. 

Delicato . Mar.  Odtcato  qltremodo,  c Aittil  velo  De  l'azurro  del 
Ciclo  Tinto,  e teflùto  in  argentina  trama.  Samp.5. 

Dolorofo.  Alam.  Se i dorati  capei  non  fparge  in  lungo,  Màgli 
annoda  ala  fronte,  e gl*  inghirlanda  D'vn  dolorofo  vd,na 
ccnotlMondo  DibagnarAquddì.  Colt.d. 

Fofeo . Tali.  E tre  volte  ricadde, e folco  velo  Gli  occhi  adombrò, 
che  Ranchi  al  AnferrarA . Libcr.  j.4<. 

Fronzuto.  Valuaf.  Efcc  làdoue  mcn  l'aria  s’inalba  Còpenatl 
volto  di  fronzuto  velo.  Cacc.i.9. 

Fuliginofo.  Ceba.  Altrì  chiude  la  euanda,  c cela  ì crini  Per  en- 
tro vn  vd  fuliginofo,  efolto . fiA.ix.  j. 

Fumigante.  Brace.  Arde  il paAore,  e pur  con  lui  A folue  L’acce- 
fa  greggia  in  fumigante  vdo . Rocc.  10. 44- 

Fumofo.  fcrr.  N^ro, fumofovelo  RicopriilvoItoalCielo,e 
ferrea  nube  Di  lactte  volanti  Fece  benoa  fùnebre  à i raidel 
Sole.  Hort. 

Funebre  . Brace.  E poi  eh*  ella  hi  con  Aio  Aincbre  vdo  RaAuo- 
gate  di  lagrime  le  gote.  Vrb.8.70. 

Funereo.  Gact.MiralaLunadifunezeovdo  Coprir  la  faccia 
cida,efercna.  Addol.id.x8. 

FuneAo.  Mar.  Onde  bendaci  di  funeAo  vdo  Parean  vedouo  Ì1 
Mondo,  e cieco  il  Cielo . 

Gelido . Ridi.  Che  veAc  l'aria  ancor  gelido  velo  ; Nc  mor  però, 
mi  fol  tramonta  il  Sole.  Son. 

Horrendo . Taff  Mà  già  diAcndoni’  ombre  horrido  velo , Che  di 
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roflì  vapor  fi  Tparge,  c tinge . Libcr.p,  if , 

Horribile.Anguilf*  Tanto  che queJJ*olcuro>  e horrtbii  velo  Ha- 
iK.fi’e  i Talta  pioggia  tl  grembo  aperto.  Meram.t.  8o. 

Importuno . Teli.  Donaa,<icl  Rè  de'  fiumi  honor  primiero.  Qual* 
importuno  velo  Hor  li  fà  deca  si,  eh*  il  ver  non  reemi  f Iir.io. 
Indorato . Brace.  c:alzad  argento  D Tuo  leggiadro  piede.  Cinge 
il  coteurno  vn’  indorato  velo . Kocc«4.  6s. 

^gemmato.  Caf.  Nc  l’amico  fileniiohomai  la  notte  L'ingcm. 
nuto  Tuo  velo  Spiega,  e le  pompe  Tue  vaghe,  incorrotte  Fan 
ricco  fregio  al  Ciclo,  li  a. 

Iniii'iiofo.  Gualan.  Poiché d’A^rea  ne  le  famofelbuolc  Lara* 

; gion copre inuidiolo velo*  Son. 

ieggiadreiro.  Pcrr.  Polle  a bagnar*  vnlcggiadrerto  velo , Ch'à 
Lauratlvago.ebiondocapclchiuda.  Canr.io. 

Liiminofo . Chef.  Alhorch’alCiel  fé  luminofo  ilvelo.  La  tua 
man  fuuii  preparar’ il  Ciclo . RoCt. 

Malnato.  Capp.  Qiialdi  negro  color  velo  mal  nato  Vegg’ioco. 

pnrdelareiaVirbiailvtMto?  Prim. 

Mentito*  Anguill.  Echefia  il  ver,  quello  mentito  velo  Mito- 
glio,  e à gli  occhi  tuoi  più  non  m’alcondo . Metani. 4.  sjS* 
Modello.  Brace.  Modello  vel de  le  lue  chiome  adombra  l»-a 
maggior  pane , e l'vna , e l’altra  preme  Corona  d’or,  che  dillu 
pando  l'ombra  Splendor  dimolira,  c mcrauiglia  inlieme.^. 
Vrb-io.  42. 

Negro.  Taft.  Da  gli  occhi  de' mortali  vn  negro  velo  Rapifceil 
giorno,  c'I  So!c,eparch’auuampi  Negrotie  più,  c'horror 
d'iiifcrno  il  Cielo.  Liber.7.  itf. 

Ncuofo . Tanf.  0 fol  tcpido,e  chiaro  il  mactin  rìede , C’hebbe  più 
dìneuofohorridovclo.  Lagr.i.  is. 

Nobile.  Anguilf.  De  lapiù  ricca  velie, cnobil  velo  Orna  il  cor. 

po  ogni  donna,  orna  la  tclla . Meiam-i.  108. 

Notturno.  Brun.  NcrEriirea  conchiglia  Rotiti  veli  notturni, 
Da’ Tuoi vafcllicburni  Sparge  l’Aurora  humor  tranquillo,  e 
icrfa.  Vcn.Terr.Cana.io. 

Nubile.  Brun.  Imagine  del  Cielo,  Villani,  Iddio  far  volle  Di  vir. 
cù  l'erto  colle,  Cuinon  ofiufea  mai  nubile  velo*  Ven.Cch 
Canz.l. 

Nubilofo.  Car.  Eincontra  vn  balTo  fcoglio il  Vernoi  venti  Vi 
tcndon  fopra  vn  nubilofo  velo . En.j. 

Obbrobriofo*  Ceba.  Efcorgeilveloobbrobriofo,  ereo,  Onde 
impudico  amor  le  menti  acdeca . Eli.  i6.  74. 

Ombrofo,  Anguill.  Come  al  tor  del  notturno  ombrofo  velo  La 
parte  Orientai  diuentarofTa.  Mcum.j*64- 
Ofeuro.  Brun.  Scriua  quinci,  che  copre  ofeuro  velo  De' Galli  il 
trono,  e de  la  gloria  il  Cielo . Vcn.  Tcrr.  Canr.ss. 

Pretiofo.  Car.  Vnpreiiofovelo,  Guidi  pallido  acanto  vn’ am- 
pio fregio  Trapunto  era  d’intorno.  En.  1. 

Purpureo*  Laia.  Di  lui  l’armato  cor  non  fora  vinto  Al  folgorar 
deibel  purpureo  velo  Di  nouoCinthio,  c'hori’iialia  aggior. 
na?  Son. 

II.ÌCCO.  Mon.  Ed  in  lèrenoCiel  la  notte  olcura  D’orb  trapunto 
vn  ricco  vel  diUende.  Son. 

Rigido  . Brace.  Facon  rigidovclo  ombranoiofa  Albaicniude 
l'vna,  e l’altra  Della.  Vrb.ii*j7. 

Ripofato.  Brace.  E poi  che  la  piramide  de  l’ombra , Onderau- 
uiua  i minor  lumi  il  Cielo,  Di  più  alto  ftlentioi  petti  ingonu 
bra,  £ de  la  notte  inacutifee  il  ciclo.  Di  Rofaiu  i begli  occhi 
il  Tonno  adòbra  Con  (Uo  traquiilo, e ripofato  velo.  Rucc.4- { 
Rozo  . Giouan.  Con  roto  vel  d’adunca  falce  armata  Tronca^ 
per  fcherzo  le  dorate /piche.  Son. 

Rubellante.  Brace.  C^ndo  Michel  di  rubcIJance  velo  Difiene* 
brò  vittoriolb il  Cido . Rocc*i.j$. 

3tu2ginofo . Pona*  Volete  i fegni  > hà  ruggino/b  il  velo,  Sparfo 
il  volto  hi  di  net,  le  chiome  hi  bionde,  Ne  gli  ocelli  ha  il  fo* 
co,  e *1  fen  moDra  di  gielo  • Amor.  Son.45  • 

Rugiadofo.  Ghcl.  E de  la  notte  il  rugiadofo  velo  Con  maggior 
luce  illuminar  le  Dalle . Rof  4. 

Ruuido.  Ta/L  La  fanciulla  regai  À rozefpoglie  S'ammanta,  e 
cinge  al  cria  ruuido  velo.  Liber.7.  i7- 
Sangiiinofo.  Ghcl.  Si  cinfe  il  Sol  d’vn  fanguinofo  velo  Per  la  pie> 
ta  del  Aio  Fattore  ! rai . RoCxj.tfs. 

Serico . Brun.  E che  ferico  velo  Parco  di  verme  induDrc,al  fin  di- 
uiene  Pur  de’ vermi  pa Dura . Ven.Terr.Od«i. 

Sottile.  Imper.  Sotto  velo  fottìi  moDranfiauare  Sue  ritondette, 
e morbimr  mammelle.  Caf.f.jo. 

Squalìdo.  Brun.  Mi  le  ben  freddo  horror,  fcualidovelo  Velai 
begli  occhi  fuot,  eh’  Amorfofpìra,  Nel  vilo  fmorto,  ond’an- 
caTAmorlàecta,  Ride  ^horrorc , e lo  fqualor  diletta.  Vcn. 
Tcrr.  Giac. 

Stellato . Bnin.  O pur  da  rOccìdente  Tragga  l’humida  Dea  Del. 
lato  il  velo  li  per  l'ombra  cadente.  Veu.  Tcrr.Caoz.^ 
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TempcDofo . Brace.  E cadute  nel  mar  tri  lui  tonanti  Si  ragt^ran 
le  folgori  factre,  E’J  fùiniinar  del  tempcDofo  velo  Nclmar 
fi  sfoga,  ou’  ci  non  può  nel  Cielo.  Rocc  8. 44. 

Tenebrofo . Ar.  Stcndon  le  nubi  vn  tcnebrofo  velo , Che  nè  Sol' 
apparir  lafcta,  ne  Della.  Fur.18. 14:. 

Traslucido.  Mar.  Dencroilfontes'immergc.efidel'acque  Po. 

cofidccuDodi  Vn  traslucido  velo  alièno  ignudo.  Samp.s. 
Trafparcnic.  Car.  Vedergli  paruevn,  che  già  vecchioal  volto 
Semhraua:  hauea  di  pioppc  ombra  d’intorno  : Di  focril  velo, 
e trafparenretndofib  Ceruleo  manco . hn.8. 

Vedouife.  Ghcl.  Ella  hauea  indoDb  il  di  niuida  gonna  Di  negro 
drappo,  e vedouilc  il  velo . Rofir  x.  5. 

Vrt-o*  in  vece  del  corpo.  VediCunPo. 

Bello.  Perr.  Miobennoncapcinimcllcttohuniano;  Tefoloa> 
Ipeito , e quel  che  tanto  amaDi , E là  giufo  è n'mafo  il  mio  bel 
velo.  Son.xtfs. 

Caduco.  Brun.  Mi  nonsòchidalCiclo,  Sotto  caduco  velo  Più 
fpieglii  il  bel  diuifo , Se  canoro  vn  concento , o vago  vn  vifo  • 
Vcn.  Tcrr.  Madr.  tp. 

Corporeo.  Brun.  Ditei  voi,  faggie  menti,  c facri  Ibìrti,  Chesià 
difciolti  dal  corporeo  velo  Vi  fparfatc  infra  le  Delle  in  Cielo, 
Non  che  in  Parnafo  infra  gli  allori, c 1 mini.  Ven.Tcrr.Canz.i^. 
Fraglie.  GuaUn.  Dopo  che  la  mtadonna  il  fragii  velo  Depofe 
qui  de  la  più  bella  crate . Son. 

Grane . Pccr.Oìi  humani  aHeicr  non  fon  meno  inicnfi,  Ciònefà 
l’ombra  ria  del  grauc  velo.  Son.p8. 

Leggiadro  . Mola.  Che  s'inanri  il  Diodi  l'alma  gentile,  Si  come 
fior,  cui  troppo  caldo  adugge,  Lafaardè  in  terra  il  fuo  leggia. 
drovclo.  Son.p6. 

Humano.  Brace.  Diua,  fon  certa,  c le  tuedoti  afeofe  Portine 
l’umbra  de  glihumani  veli.  Rocc.15.  47. 

Moitale.  Tali'  Mà  ilpnmo  luDro  à pena  era  varcato  Dald»,ch* 
ella  rpoglioni  il  morrai  velo . Liber.4-  44. 

Odiofo.  Anguill.  Qiiel si  leggiadro, egratiolb  alpcttof  Diiiennc 
vnfero,  c fn.iuentoro  obietto  A gli  occhi  altrui  fotte  odiofo 
velo . ^t^tam.l.  160. 

Soauc . Petr.  LafciaDi  in  terra  quel  foauc  velo , Che  per  alto  de- 
li in  ti  venne  in  forte.  Son.jtó. 

Squarciato.  Petr.  Volo  con  l'ali  de*  pcnficri  al  Cielo  Sì  fpclT(»_» 
volte , che  quafi  vn  di  loro  Elfcr  mi  par,  c'hann’iiu  il  fuotefo. 
ro,  Lafeiandoin  cerralo  fquarciatovelo.  Son. j 11. 

TerreDre.  Angui!!.  Chefomigliandotlgià  terrcilre velo  Faran, 
che  fplenderà Centauro m Ciclo.  Mccam.i. 

Viigineo  . Brace.  Non  credere  al  mio  pianto,  anima  bella,  S’aiu 
cor  circondi  il  tuo  virgineo  velo.  Rocc.8,  77. 

VrtociTA*.  edema,  prcDczza,  moto  prcD'fltnio. 

Leggiadra.  Aduli.  I;  mentre  con  leggiadra  V^doclrà  foaiie  Tut- 
ta in  preda  .1  le. fiiglic  VcrforlCiclofen  fogge,  Nonditò,che 
pnflijfc,  Anime  peregrine.  Salir  la  regia  Itala  Dc'gradihar- 
montofi  Per  giunger  con  la  mente  al  bd  di  D'O.  Rim.  Idil.4« 
Mirabile.  Petr.^Alhortenn’io  il  viucr  noMro  a vile  Per  la  mira- 
bil  fua  velocitate  Vie  più  eh' manzi  noi  tenca  gemile.  Tr. 
Temp, 

ViLTRo.  cane  Icuriero, cane  da  caccia. 

A Damato . Valuaf.  E la  mone,  eh'  i i piè  tten  fotto  il  feltro , Die- 
tro ne  vici],  come  aflamato  velcro  « Rim.  C anz.;. 

Amico.  Cip.  chcmuiaio  Vidi  l'amico  veltro  in  volpe  flrana,  E 
di  peÌo,c  di  forma.e  tutta  cinta  Mi  trouai  di  catene.  Cleop.t.i. 
Ardito  . Anguill.  Como  Tingordo  veltro  ardito,e  preDo  Suol  nc* 
campi  cacciar  timida  dama . Mctam-(.so9. 

Audace . Celi.  B-gnau  pur  di  nobili  fiidorì  Veltro  In  caccia  fpiru 
gelido  audace,  e forte.  Var. 

Campione  della  fclua . Impcr.  E viene  i diiienir  pompa  fuperba, 
h irotco  g!oriofo,onde  fi  abbdfa  !1  cAnpion  de  la  felua,  il  du- 
ce inuitco  Di  làhiaticbcziiDe,  il  fier  nemico  De  la  pauroÙL-« 
razza  de  le  bclue.  Il  turbator  degli  otij.e  de  le  felue . KuD.i  i. 
Coraggiofo  .Mar.  A la  preda  vicina  II  veltro  coraggiofo  Tende 
I orecchie,  e '1  freno.  Che ’l morfo gli  micn, fcoicndo, chie- 
de Al  Aio  rciTor  la  libertà  del  collo . Samp.i. 

Corficro  cacciatore . Impcr.  Quindi  già  vidi  il  cacciator  corfiero 
Tirar  la  lalTa,e  trarfi  dietro  a forza  11  cacciator  Aia  guida, e fuo 
cuDoJe.  HuD.11. 

Crudo.  Guar.  E me  ne*  lacci  tuoi  già  vinta,  e prefa  Fuggbqual 
cerno  à crudo  veltro  inantc  . Son  6i, 

Deliro  - Valuaf.  Dunque  chiunque  Ai,  c'haucrcafpiri  DeDrovel- 
tro,  e gagliardo  .n  la  tua  laDa . C:acc.i.f5- 
DUectiflìmo.  Manzin.  Odi  He’’ida amata, odi  i funebri  Cafid'E* 
riiido  tuo,  di  Lieo  il  mio  Dilciulfimo  veltro.  Fler.i.j. 
Famelico.  Vua.  St  come  Dormo  luolxclocc,  clero  Di  famelici 
vchrìàleprc,  o dama,  Che ciafeun  primo diuorarla brama. 
S.  GiuD.  ^ , 

XXX  Fede. 
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Fedele . TeH.  Tur  rauco  Inaiai) grido,  E del  velcro  fedele  t&ti. 
tailpaffo.  Lir.f. 

Fero.  Mo!/.  Come  cerua,  cui  frte  insù  FAurora  A cercar  fonte 
dileitofo  guidi , Da' feri  veltri , cpaueniofi  gridi  Cinta  fi  tro. 
uà,  e del  hio  albergo  fora . Son.8. 

Franco  .Valuaf.  Màprocacciad'hauerfpedito,efranco  Veltro, 
e ili  vino  ardir,  di  forte  febena.  Che  corra  i lungo , e poco 
batta  il  banco,  Poco  ftcnii  a quetar  Pannante  lena . Caccj.4d. 
Cagl  tardo . ValuaC  Quello  è il  tempo  d'entrar  ne  la  i'orefla , Hor 
' Il  fa  d'huopohaucr  veltri  gagliardi.  Caccj.;4- 
Ibero . Mar,  1 veltri  iberì , c i Franchi , Sono  i primi  à la  fella , 
Più  lontani,  cpiù  lenti  Vengonglt  AÌani,eiCorb,  Seguono 
i Mcdi,c  i l'erli , Temerari), & ardenti  : Hauui  i Seri  orpoglioli, 
Gli  Spartani  animolì  I Hauui  iMolcfl'i ben,  Ainlcbian.ecor» 
renti;  Quei  di  Caria,  c di  Creta,  E quei  d'Epiro , e d'Argo, 
Con  gli  Arcadi  veloci  Van  gli  Hircani  feroci  Con  pi' indomi. 
tlThraci  1 Sarmaii  mordaci  : Vengono  iC  arpi,e  gr  Indi  Bel. 
licob,  epofìenii  D>  guerreggiare  esperti  ( cn gli  elefanti , c i 
tigri,  Ad  affrontar' aueari  Nonché  i tauri,  e i Cirghiali , Ilu. 

ti,gliorb  ,ci  pardi , Che  del  Icone  ifu fio  l^incipe  ce  le  fere 
a rcal  macfla  temer  non  fanno.  Samp.r. 

Latrante.  Tafl.  < ome  fcampatalhorceruo  fugace  Del  gran  vel. 

tro  latrante  i feri  demi . Conq.aa. 

Leggiero.  Angutll.  Subito  l'vno,  e l'altro  ilbofco  ingombra  Co* 
I frcfchi  veltri  à lafla  atti,  c leggieri . Metamj.78. 

Mordace.  Mar.  Ei  con  veltri  mordaci  il  petto  obende,  Del  cui 
forte  abbaiar  diletto  prende. 

Prcllo.  AnguilLpiunge intanto  de  i can  la  prima fchiera  Dei 
predi  vcirri,  abaticati,  e ingordi . Metam.;.  86. 

Prigioniero . Malu.  Il  velcro  pr'gioniero  Importuno  gemente 
Sofptròlccatene,  Per  poter  fuolto  poi  Moflrar  come  b vola 
anco  per  terra . Del.  Iddi. 

Kapido . Prei.  E di  volante , o di  corrente  preda  Lafeiò  rapace 
au;;cl  rapido  veltro.  ldill.i* 

P.atto . Vjlujf.  Non  può  lalhor  ballar  nobiivìrcute  Di  ratto  vet 
tro,  o di  feroce  alano . Cacc-4.  ) 8. 

Sagace . Leon.  Io  ftcb'o  andrò  di  qua,  di  li  butando , Come  fàga. 

cc veltro, IJ1  buche ‘Itroui.  laid.4*a.  « 

Spedito.  Valuaf  Come  il  veltro  Ila  deliro,  e balpediiOi  Midi 
perfona  più  gagliarda,  e magna . Cacc.a.  aa. 

Volatore.  Bruti,  spcb’o  trarrai  fra  bofchereccio  honore , Onde 
atiuerrà,  che  per  ce  chiaro  auuampi  11  veltro  volatore*  Agl. 
Visa  . i iccrtacolo  dd  fangue . Si  prende  anco  per  il  corfo  nato. 

ralc  d*.tcqua  fótccrranca , c per  luogo  doiie  U cauano  metalli* 
Abondatiie . (ihcl.  fra  lieui  fcheggie  vn'  abondante  vena  Per  mi. 
racoldt  Dio  da  qudia pietra  Vu' onda hauea continuata, 
piena . Kofó.  9^. 

Agghiacciata.  Mar.  Ccrcauafé  poteua  Rifcaldardel  fuo  bene 
le  fredde  membra,  e l'agghiacciate  vene.  Lir.i.  Canz.td. 
Agitata.  Brace.  S^iuppialc  ilcordipaflìone,  e l'ira  Leauuampa 
mero  a ragiraie  > cne . k occ.  15 . 66. 

Alpdlre.  Ouar-  Td' io  gran  tempo  infermo,  E d'amorofa  fete 
arfo,  econfuiuo  In  duo  bramati  fonti,  Che flillan  ghiaccio 
da  l'jlpdlrevena  D vii' indurato  core,  Hòbeumo  il  vdcoo, 
Efpcnto  il  viucrnuo  Più  tolto  che '1  debo*  Pali. j.  6. 

Amara.  Brun.  Se  di  lagrime  10 fpargo  amare  vene,  Pianganle 
Mule,  e lagtiim  Hifpucrcne.  Ven.Terr.  Ciac. 

Angolciofa . Mar.  per  quclii  luoghi  d'ogni  luce  priui  Spargendo 
nin  d'angofeiofa  vena  Amor  mi  mena.  Sarr^.i. 

AngullJ.  linper.  Anco  Natura  in  noi  par  cheli  vante.  Se  in  ve- 
ne angulte  più,  più  furia  fpande  : Piu  coraggio  hi  quel  cor.che 
meno  c grande , Et  ha  corpo  pigmeo  fpirto  giunte  ■ Cab».  8. 
Aria.  Bracc.Elapumurafoliciicr  non  vuole  Ne  l'arfè  vene , e'I 
braccio  Fuo  ritira.  Kocc.ia.  $8. 

Auara.  AnguilL  Fin  clic  l'hora  venia  ,checon  le  cene  Brama  di 
riHorar  J'auarc  vene . Mctam.10.77* 

Bionda . iclt.  Ma  ledi  bionde  vene  Grauidi  t monti  fono,  e fèdi 
gemme  Ricche  hà  l indo  fdice  antri,  e Ibelonche.  Lir.j. 
Caitalia.  Bruii.  Ma fol dal mar,che da Caltalie vene  Nafcc,edel 
nettar  più  foaucabonda*  PalL 

Dirotta.  Valuaf  Onde  fiiggc  il  piacer,  riman  la  pena , £ s'apre  i 
gli  occhi  più  dirotta  vena.  Lacr.6o. 
polce  ■ Col.  Se  ciò  non  fofle  per  la  dolce  vena  De  le  lagrime  mie, 
gli  alti  debri  H«urian'Je  Itclle  auuerfe  qui  feconde.  Soiuip. 
Egra . Brace.  T repido  homai  da  l'egrc  vene  vfcia  Qycl  fangue  in 
lui, che  cominciò  ferueute.  Croc.ai.  xp. 

Feconda.  Quer.  Ne  perche  forga  il  di  a vicenda,  e cada , Coo_* 
men  feconda  vena  al  mar  fen  corte . Son.to. 

Feroce , Brun.  De*  più  profondi  Abiflt  N.  le  feroci,  efocrerranee 
vene,  OucniainonaprifTì  Momentaneo  fplendor  d’aure  fé. 
rene.  Creò,  labro  di  ixodi,cbro  di  Idcgno  11  metallo  fpicta. 


to.  Ven.Terr. Caar.d. 

Ferrigna . Car.  Seicento  n'imbarcò  di  Poptilonia , Trecento  d*EL 
ba,  in  cui  ferrigna  vena  Abonda,  si  che  n'eraoo  ancor' efli  Dal 
capo  à pié  tutti  di  ferro  armati . En.io. 

Fertile.  Aiiguill*  s'oppofcroal  fuo  pianto  vna  gran  vena  D*oiw 
de.  che  fofTeo^i  hor  fèrtile,  e piena.  Metam-p.  jxx. 

Gelida.  Mar.  SccfaconpicciorvmaeraThirrena  InrinaalPÒ, 
che  lucid*  onde  ,e  terfe  Specchio  a*  begli  occhi , & à la  bocca 
offerfe  Di fuauelicorgelidavena.  Lir.Bofch.  $00.46. 

Ineflkabtle.Ta/1.  Ein  luivcrsòd'incBìcabilvcni  Lagrime, evo. 
cidifolpirìmilta.  I.ibcr.ip.  iot. 

Infarguinaia.  Hrun.  De  le  fuc  proprie  infàngvìnate vene  lefìeC 
fc  piaghe  imprime . Ven.  Ccl.  Teref. 

InTafiiia . Inipcr.  Ldi produrne leinfaflirevtncDeglia^imOfU 
ri  ancor  metalli,  e argenti.  RuO.15. 

Inicrna . Taff  La  pioggia  in  fe  raccoglie,  e b rìnr^a,  Elacom* 
parte  à le  più  interne  vene . Libcr.  1 j.  78. 

Larga.  Taf?.  Quando  ecco  vn  fonte,  eh' à bagnar*  inulta  L‘a* 
ftiurce  labra , alto  cader  da' fafb . E da  vna  larga  vena,  e con 
bcnmille  Zampillein  fprurrar  ]'hcrl>e  di  Bilie.  Liber  if.x). 

Memorabile.  Ohel.  Verfoluivicn  gran  gente,  e da  qneJverfo 
Onde  Cedron*  ha  nicmorabil  vena*  Rof  ip.  47. 

Pregiata.  Gofcl.  S’a  dir,  che ‘I  bel  crinv  offro  è lucid' oro  De/a 
più  ricca,  e più  pregiata  vena.  Son.i  17. 

Prcciofa.  Car.  Diprciioicvene  D’arti, d’arme, e d'amormadr* 
fècotiJa . Cana.4. 

Prodiga . campeg.  Ricdc  il  pianto  ne  gli  occhi,  e *1  fèn  languente 
Con  più  prodiga  vena  afperee,  e bagna.  Logr.x.  79. 

Recifa.  Brace.  Ricliunuil fangue Àìercctfv  vene,  D’ond’ egli 
parte  a imporporar  i'arene . Uocc-9.  x. 

Ricca.  Tab  E ciò  che  nudre  eniro  Jc  ricche  vene  Di  più  chiaro 
la  terra,  cprctiofo.  Lil>er.i4.  48. 

Scatcnte.  Ghcl.  Qucitocpicciolrigagno,  iofonbiareme  Vena 
a fatia- l'empu  tua  fète  ardente.  Rofy.  76. 

Secca.  Orili.  Ma  chef  ronfccchcvenc  Sccrilial  proprio  bene» 
X.  .Madr.50. 

Secreta.  Mir.  Pcrachi  pria  da  le  fccrete,e  babfe  Vene  de’ manti, 
o dal  Tartareo  fondo  Sprigionò  l’oro  federato,  immondo. 
Lir  Mora]  >on.  11. 

Sulfurea . Mar.  La  Jouc  Stice  per  fulfurea  vena  Di  bamme  ineftiiu 
cuibili,  e di  bumi  Rapidi  globi,  e torbidi  volumi  Mandai  tur- 
bar la  pura  aria  ferena . Lir.  Amor.  Son.6( . 

Tenera.  Orti).  Da  le  tenere  vene  Di  tronca  humani  rade  Stilli  il 
fangue  i tiK  si,  ma  non  le  pene . x.  Canz.i. 

Torbida.  Rin.  Nodi  fuperbo  no  torbida  vena  Mirai,  ch'io  noa 
membraffe  ComMrau  almionialFillis'abrctta.  i.Cana.|4. 

Viuacc.  Sper.  QuiPnmauera  ogni  hor  di  più  colori  Simollra 
intorno  i 1 £uini,e  a 1 rìui  chiari , Ciie  in  formu  di  v iuaci,e  fped 
fevene  Scendendo  giù  da' verdi  colli  aprici  Tutta  d'ogni  bel 
bore  ornati  la  terra . Rim. 

ViNA . bile,  copia,  f.-condita  d'ingegno,  di  poeba,  e fimill . * 

Ardente.  Ceba.  Prendo  la  penna,  e con  t’ardencs  vena,  Chela 
fcola d* Amor  difcioglie,  e fpande , Le  feopro  dclmio  cor  ]*a> 
troce  pena , E inoflro  il  mio  dolor  focofo,  esrande.  £.'f. x.  1 xf. 

Auenturofa . Tanf  Qual  si  feconda,  auenturofa  vena , Che poftì 
altrui  moflrar  del  Paflor  Cinto  Qual  folTe  la  paura , e qual  la 
pena?  Lagr.j.  1. 

Aurea . Kin.  Ohimè  quell*  aurea  vena , Che  fo!  per  lodar  Cinthio 
i*  bramai  tanto , Mi  farà  Tempre  auara . Caiiz. 

Baffa.  Mar.  Non  deue  humano  ardir.che  lingua  biodi , Con  bySi 
vcnacllenuareibcgi , In  foglio  angubo  imprigionar  le  iodi . 
Temp.xSy. 

Bella . Kemig.  S'io  più  conforme  à i bei  Lirici  verb  La  bella  vena 
è di  mia  cetra  il  luoiio . Epiilxi. 

Dolce.  Mar.  Più  dolce,  o icrfa , o prcrtofa  vena  Nofl5*vdìmai 
fra  le  più  chiare,  econce . Galer.  Ritr. 

Faceta.  Mar.  Dieroapplaufo  le  feene  al  gran  Poeta  Del  Latino 
b:rmon  prencipe,  e padre , Mentre  febiuo  ingegno,  e con  face, 
ta  Vena  fcherzòtra  fpettatrici  fquadre.  Galcr.  Rirr. 

Feconda.  Taff.  Laflb,  Kn  d'cloquciiaa  in  me  feconda  Venas’a^ 
pno , mà  forfè  anco  di  pianto  Fonte,  che  *1  dolce  mefeoiò  d'a» 
maro*  Amori.  Son.x7. 

Felice.  Tanf.  Hor  qual*  ingegno  hi  sì  felice  vena,  Ch' ir  Mfià 
con  la  lingua  là  ve  Piero  Tacendovi  con  Pali  delpeiifiero? 
Lagr.6.77. 

Feroce . Ceba.  E con  più  fearfà,  e più  feroce  vena  L*  orgoglio  del 
fuo  petto  à i Fabi)  aperfe . Kur.i. 

Fiorita.  Ghcl.  Snodi,  e con  vena  più  borita, e pura  Ogntdt/HcoL 
tà  de  la  frittura.  Rof.ja.)!, 

Ineffìcabile . Ar.  Ecco  Alclfandro  il  mìo  Signor  Farnefe , O dotta 
compagnia,  che fcco mena,  Fodro,  Capella , Portio,  il  Bolo. 

gnefe 
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gnelé  Filippo,  il  Volterrano»  il  Maddalena»  BIolio  » Pieno  » U 
Vida  Crcmonefe  D*alta  facondia  ineincabiJ  vena.  Fur.4d.  i f. 
Infeconda.  OKeh  pietifnifcufi,ed‘tnfecondavena  PerceleÀe 
fudor mercè  terrena'.  Rof-t«  i* 

lagrimofa.  Gair.  Quell*  io,  chcgià  con  lagrìmoCi  vena  De  la 
Madre  di  Dio  ipìegai  le  domite . Scòt.i.  i« 
iJbga . Petr.  La  lunga  vita,  e la  Aia  larga  vena  D'ingegno  pofe  in 
accordar  le  parti.  Che '1  furor  letterato  i guerra  mena.  Tr. 
Fam«j. 

Pouera.Bemb.  Pouera  vena,  e Tuono  humilc  àlito,  Beltàsìric- 
ca,  e ingegno  sì  fublime . Son.j. 

PretioAt . T mT  Fonte  di  larga,  e prctiofa  vena  ..Onde  non  efee  vn 
rapido  corrente , Ma  vn'  aureo  fiume, d'addolcir  polTcnte  L'aU 
ma  parlando,  c d’allegiar  la  pena . Vir.  Son.p. 

Roza.  Mar.  E <]iu  purgando  la  mia  roza  vena,  Da’ cuoi  candidi 
cigni  il  canto  apprendo . 

Scarta . Leonid.  Màdivaghezza,e d'arte.iffitto vuote  Mìchnic, 
Antonio,  fon,  fcarla  la  vena  Per  imitar  Ji  lei  le  dolci  note,  U 
ritrar  tante  graiic,  ond'  ella  è piena  • Pali. 

Sclitetta.  Mar.  Poucravenacerto.&infcconda,  Màfchtetto,  c 
naturai,  com'  è <^uetP  onda . 

Secca.  Petr.  Horllaquì  fine  almioamorofocanto,  fiocca  è la 
vena  de  l'vlàto  ingegno,  E la  celerà  mia  riiiolta  in  pianto. 
Son.sfi. 

Tenera.  Mar.  La  mia  di  lane,  e mcl  tenera  vena  Mollipettidi 
marmo,  c di  metallo.  Caler.  Ricr. 

Vezzofa.  Mar.  Quel  celebrato  Pindaro  Latino , Clic  con  vena 
cantai  pura,e  vezzofa  Falage,  Lice,Lidu,c  Ligurino.Gokr.Rìir. 
VsKA . ipccte  di  biada  nota . 

Sterile.  Lor.  Talché  fcorgianioinonri  graffi  campi,  CheAmù 
nati  fur  d'orzo,  e di  grano,  Di  licril\cna,c  forzo  loglio  pic> 
fit.Egl.j. 

ViKuiMiA,  e vindemia . il  vendemiare,  c tempo  di  vendemia . 
Aurea.  TeA.  Ncmanchinod'Etruria,  cdcraprico  Pampinofo 
Falerno  L'aurevcndemic,  e i porporini  humori.  Lir.18. 
TumoAi.TeA.  Ncpcrlunuofcnticro  Portate  qui  da  le  rimerei 
Greche  Lefumofavcodcmicolmmircche.  Lìr.i6. 

Innoccnié  . Impcr.  Già  d'antro  fottcrranco  in  celia  breue  L'in* 
nocencevendemiac  imprigionata,  Anzi  perche  c innocente,  c 
lacerata:  Spefl'ochidona  •tlbc.nc,ilin.^nceuc . Caf.j.^o. 
Vendutta  • onta,  o danno  fatto  m cambio  di  olkfa  rtceuuta . 
Acerba . Brace.  Chiufa  è Gicrufalcm  d'hortibi]  cimo , E le  fouro. 
Aa  la  trincea  fuperba , E '1  ferro , e 'I  foco  à routiurla  accinto 
Sforzan  la  morte  à la  vendetta  aceiba  . Rocc.s.  z7* 

Acra.Ar.  £del’vno,edel'altro€osimorio  Farciudo Aratio,c 
vendetta  aera,  e Aera.  Fur.4j.  159* 

Allegra . Tafll  Non  potria  d'AAa,  e d'Oricnte  il  regno  Darmi  del 
fuo  morir  vendetta  allegra.  Conq.Ai.j6. 

Alta.  TaÀ.  A lui  la  porgi,  e di,  che  fol  daluì  L’alta  vendetta  il 
Cielo, c’iMondochicde.  Liber.8»ji. 

Amara.  TaC  Mino)  vedendo  freme,  c far  prepara  Ne'feguaci 
di  lui  vendetta  amara . Liber.so.  S7> 

Ambltiofa.  Ceba.  Ben  con  vendetta  ambitioAi,ed  alia  Ccrchìam 
taihor  vendetta  a' noAri  torti . eA.ii.6. 

AfpraTafl*.  Venia  per  far  nel  barbaro  homicida  DercAintoDU' 
donc  afpra  vendetta . Liber.j.  f o. 

Baffi.  Ar.  Mà  mi,  che 'I  vifo  mira,  il  colpo  arrcAa,  QuaAfdc> 
gnando si batia vendetta.  Fur.4-57.. 

Brutta.  Ar.  Benché fù^cllaancor-bruua  vendetta.  Fur.j6.4. 
Cruda.  Bon.  Irato  il  Ciel  irà  gl’ infocaci  lampi -Con  proc^lloA 
nembi,econ£ietie  Pène  la  prima  età  crude  vendette,  Scor. 
rendo U mar victoriofoì campi.  Od. 

Crudele.  Ar.  per  rihaucria con  crude!  vendccea  Daquelladron, 
Che  gli  rhauca  intercetta . Fur.iB.  19. 

Degna.  Ar.  Se  torlo à Rodomonte  non  s'aAretta,  Efopra  lui 
non  fà  degna  vendetta.  Fur.x6.6$. 

Dolce . Talh  Viuo  il  vorrei,  perche  in  me  dcAè  al  fero  DeAo, dol- 
ce vendetta  alcun  confono . Liber.j.  so. 

GiuAa.  TaAl  Qual' eigiuAafarìagraue  vendetta  Sulgran  ciraiv- 
no,  e sù  l'iniqua  felci.  Liber.17.9j. 

GiuAiAima.  TalT  Amolti  poi  dicci:  l'AAacampioni  Vifade 
l'honorfuo:  davois'alpetea  Contraquei  pochi  barbari  Udrò- 
ni  Acerba, mi giuAilTima vendetta.  L1bcr.so.s7. 

Grande.  Petr.  NcCìro  inScichia,  ouc  lavedou'orba  La  gran 
vendetta,  e memorabil  feo . Tr.CaA. 

Horrcnda.  Ar.  Quant’ ira,  e quanto  duol  n'haurà  il  fuoipofo, 
O come  ne  farà  vendetta  horrenda . Fur.  14. 55. 

Implacabile  • Cap.  Mandò  precorritrici  quclte  voci  A l'orecchie 
d’entVambi  De  l'implacabil  fui  Aera  vendetta.  Idill.7. 
Incparabilc . Anguill.  Corre  à l'irreparabile  vendetta  Con  tal 
. Auor  lo  ^auentaio  moAro . Mcuui.8.  si*. 
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Lagrimeuole . Brace.  Nonpiangerpid,  che  il  Cirio  ire  prepara 
Vendetta  bgrimcuole  vicina  À lui  non  pur,  mi  i tutto  il  regno 
amara.  Vrb.11.f4. 

Lagrimoia  .Ta/T.  le  tue  ipogliclafcìando  al  Aer  nemico,  Lagri. 

mo£i  vendcttaal  Ado  amico.  Conq.ip.  107. 

Laida.  Cebi.  Chepcr  laida  vendetta,  e vii  Jifdcgno  S'oflfcrfe  ar- 
mar la'dcAraal  colpo  indegno . FA.  i4>76. 

Leggiadra  . Petr.  Per  far*  vna  leggiadra  Aia  venderu,E  punircin 
vndi  ben  mille  oÀcfeyCeiatamcnre  Amor  l'arco  r:prcfc,Ccm* 
huom,  eh*  a norcr  luogo,  e tempo  afnerta . .Son.s. 

Lieta.  Molz.  Del  viuo  marmo,  oue  già  folli  giunto,  Farperte 
AeAb  puoi  lieta  vendetta . Son.78. 

Memorabile.  Guar.  E fe  quello  non  può,  fard  Io  fdegno  Ven- 
detta memorabile,  Mirtillo . PaA.  1 . j. 

Memoranda.  Ar.  £ c'habbia  fatto giuAa,  e memoranda  Di  quel 
pergiuro, ciradtcor vendetta.  Fur.11.7j. 

Notabile.  Leon.  Equa)  fù  più  notabile  vendetta  DÌ  quella,  quan- 
do VOI  iralidle  arditi  A /'adulterio,  àThomicidio  inemAo  c o- 
lui,  ch'armalo  foldi  fromba,e  pietra  Osò  comra  iF Cedei  no- 
Aro campione  PorA  in  battaglia,  e pcrdifgratia  il  vinfc^^ 
Taid.j.  I. 

Ohbrobrtofa.  Ceba.  Vna parola  ardita,  egenerofe,  ChediAe 
contro  Aman  la  Aglia  mia,  Stimolò  la  vendetta  obbiobriofa. 
EA.14.9s.  ^ ^ 

Pietufa.  Sper.  Iji  vendetta  in  tal  cafo , Quanto  men  Aa  pietoli. 
Tanto  farà  più  guifia.  Caiuc.4*  t- 
Ruinofa.  Murr.  Kuinofe  vendette  Con  ritorte  fariano  afprc  fa- 
ette.  Rim.Canz.i6. 

Vana.  Ceba.  Che  per  vendette  ambìtiofe.c  vane  Fulminar  l'ar-. 

mi  Greche,  e le  Troiane . EA.j.  47* 

Vtxmc^TuKf.  che  A vendica. 

Rigorofo.  Jmpcr.  E non  le  proteAai  l'ira  d* Amore , Lento  vendi. 

cacor,mà  rigorofo , D*offefocof,d’oflciiditOf  ntrofo . KuA-8.' 
Scucro . Tair.  Tu  di  condurlo,  c proucik-r  l'ingcgna , C h'  et  non 
isl'orzi  huom  manfucio , è lento  Ad  ellèr  de  le  leggi,  c de  Tun. 
pero  Vcndicator,  quanto  è ragion,  fcucro.  Libcr.f.56. 
VtKiso.  l'iAefl'o  che  veleno.  VtdiVriNiu. 

Ahso.GofeL  QiieAa  di  cui  begli  occhi  almo  vercno  CcbbciI 
cor  veltro,  à le  niai.icre  nacque . s.  $on.ts. 

Afpro.Btacc.  E troua  al  piede  Aio  nel  verde  piano  Afpidocrraz 
ci'alprovencno  armato.  Rocc.4.  75. 

Congelato . Brace.  Tra  miefli  morA.ondc  •'antico  Eurardo  Coii- 
gcTatovcncn fc  AcAb lìruggc . Kocc.if.  f. 

CoftagioTo.  Glicl.  Con  venen degli  F.rinni  vn^'encn  mlAo  D.T 
botro  di  Gcmorra,\uadi  fde,  iJa'borglu  di  Pencapoli,iI  più 
trillo , li  più  comagiofo,  il  più  crudele . Rotso.  1 1 . 

Coperto. Brace.  Dal  popol  Ado  è riierdia  chiamata  Larua.  che 
porrà  il  Àio  venen  coperto  Tanto,  clic  fono  à le  fembunze 
iiiAdc  Gli  animi aiiraggc, ci  IuAn.’ati\ccide.  Rocc.j.j7* 
Crudo.  Angiull.  LabauaÌchegli  fa  lo fdegno,c l'ira  Del  fuocru- 
dovciicnotmpieognfcampo.  Metam.?.  >4f. 

Empio.  Remig.  ECCO  il  dragone  pien  d'empio  veneno.  Epi.A.ii. 
EAUiale . Glicl.  Mà  I gran  moltro  infcmal,  poichail  fienaio  Spin- , 
gc  al  decreto  ingiurio fo  ,c  pieno  L'hebbcd'inAdte,  cdal  Ant- 
Arolato  In  lui ìpiró  l’cAìcial xxncno . Rof.se.  1. 

Focofo.  Ghcl.  lai  di  Giuda  nel  ccr  cicMc il  talento  Qnclfo- 
cofo venen rti'to III vn'hora.  Rof.so.is.  . . 

Furiale.  Ghel-  Tal  auuenrando  il  furiai  rtneno  Dagli  angui  A- 
ietto, indi  rimoiio,cfnida  Ogni  vfo  di  virtù  vecchia,  ciiouel- 
ia.  R0C8.  !.■ 

Celato . Brace.  Tri  quefli  morA , onde  l’antico  Eurardo  Co:i  ge- 
lato venen  fc  AcAò  llruggc.  Rocc.jf.  f. 

Gorgonco.  Car.  Di  fcrpi  |c  di  Gorgonci  vencni  Guarnifl'i  Alee. 

Mjgi*:o.Mar.Opiirtornaflcin  queflo  fecoICÌrce,  Che  Iparfo  del 
Am  magico  veneno  Ooliar  mi  fàccAcildoIormio.  Lii.:,iaiii. 
Son.4i. 

Rio  .Anguill.  MoArando  à gli  occhi  miei  gli  aurati  Aocchi , Che 
re  dal  rio  venen  faluaio  m’hanno.  Mciam.7.  ijo. 

VrstKP.  chiamata  da  gliantichi  Dea  dcghamori,  delle  gratte, 
delle  bellezze,  delle  delicic,  e de' piaceri  i Ama  da'  Poui  iuta 
dalla  fpunia  del  mare,  e madre  di  Cupido . 

Bella.  Cai*.  ( on  nooa  melodia  Canti  Venere bclla,c  canti  Amo- 
re , Che  la  gloria  nel  Bruno  hà  il  fuo  fplcndore . Fall. 
Candida.  Car.  Fra  Venere  in  del  candida,  e bella  Souravno 
etereo  naiibo  apparfa  Intanto  Con  Tarmi  Ji  Vulcano  . l i . 8. 
Ciprigna.  Car.  L'aliiia  Ciprigna  manti  i primi  albori  KuìwìkIo 
cmpiad’amor  la  terra,  c'I  m.ire.  S011.J. 

Cithcrca.  Cap.  Ahi  quante  belle  lagrime  Ijpargciìi,  VezzofaCì- 

therca-  tJil.  ij.  ^ 

Coucubma  di  Marte  • Guar.  Come  ti  piace,  su,  di  quel..»  Da--* 
XXZ  i C'.Mj. 
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Conctibiaa  <It  Marte , che  le  Helie  Dì  ùic  h/ctuie  ammorba , e 
gliclemcocf.  Pafl-4*8. 

Dea  alma  • Guar.  Tc  Inno  humana  fonna  Di  bellilllnia  madre 
Partorì  Palma  Dea,  che  Cipro  honora  • Pad.i.  i. 
Dcad'Amathiinra»  Mar.  Io  chiamo  te,  percuìHvofgc.emouc 
X.a  più  beiiìgna.r  inai.Aiera  sfera,  Santa  madre  d* Amor,  figlia 
di  Giouc , lidia  Dta  dMmathunta,  c di  Cirhera . 
Deaamoroia,  Anguill.  Chiamò  tabella, &amorofa Dea  Ale 
file  nozze,  e à lei  la  cura  diede  Di  difpor  la  donzella  ànoua 
fede . Metam.8. 

D^a  Cipria.  Anguill.  Voi,  cui  la  Cipria  Dea  non  è nemica.  Da 
queOo infame amorprendeteeflempio.  Mccain  p x4i« 

Dea  delle  belie/ze . Mar.  Tal  fù  di  Lidia  il  fato , etra  quell*  ac> 
qiie,  Doue  del  giorno  in  compagnia  vico  fuori  llrettor  de  la 
luce,e  donde  nacque  La  Dea  de  le  bellezze,  edegliamori. 
Ùil  Abb.jp. 

Dea  del  terzo  chioflro . Mar.  E fe  pur  rc/Ter  Dea  del  terzo  chio. 

flro  Amorofapietà  nel  fen  vi  lliÌ!a. 

Dea  del  terzo  giro . Mar.  Horda  collui  cortcfcmcnte  accolta  La 
Dea  del  trr^ogiro.  Samp.f. 

D*a  [dalia.  Brun.  là  ve  mn  de  le  membra  i puri  amori  L’idalia 
l>caneJ’AcÌda!iojii.merfi.  Agl. 

Dcaimpudica.  Ar.guill.  che  l’impudica  Dea,  non  di(febelU_i, 
fonde  che  fur  fua  madre  hcl>l>e  per  feopo.  Mctam.5>  io». 
da  del  terzo  lume . Mar.  Sbocca  al  Hn  ne  l'Eulìii,  eh*  à i raggi  \u 
ui  tiammcggia  de  la  Dea  del  terzo  lume . 

Dca&e.  Mar.  La  Dea,  eh' in  Cipro , e in  Amathiinta  impera.^ , 
Quando, o doue  i te,  Fidia,  ignuda  apparfe  ? Galer.  Sculu 
Dea  &TC.  Mar*  O come  in  vaga  conca  Siede  lieta , evezzofa  La 
bella  D.*a,  eh' infai'.guinò  la  rofa.  Caler.  Fauci. 

DÌU.C  de* cori.  Mar.  Forfennato dìfpetio,  impeto  licito,  Ch’i  la 
Diua de*  còri  il  core  hà  tolto.  . 

Dina  lucida.  Remig.  E tu  d^l  terzo  Ciel  lucida  Diua,  Che  ne' 
bel  monte  d'Ericc  in  bel  tempio  Sei  venerata  condouuciho* 
Dori  Dai  crudi  Siciliani.  Epill  zi. 

Dolce . Angui]!.  Che  trouofcmprc  m fcminìle  ftato  Venere  aifai 
più  dolce,  c più  foaue.  Metanti.  ijo. 

Donna  J:t  terzo  giro.  Guar.  Donna  del  terzo  giro,  Scmaipro* 
ualli  di  tuo  Aglio  li  foco , Hanbi  del  mio  pictatc  • Pall.j.  7* 
Febea.  Man.  fc  Giouc  a lui  ; difccnda,  e fenu  anch’ella  In.^uu 
derdon  d'harmonioféprouc  A Veneri  Febee  Venere  ancella* 
Pom.  Son  n- 

Fecondità.  Mar.  OAor  de  l'altre (Ielle , Viu di  quanto  nafee, 
Fecondità  de  rVmucrfo.ej’ioia,  Bella  Dea  degli  amori,  Op* 
po'tuni  nc  vierit,  e cara  inhcmc*  bpic.a. 

Fiera.hruo.  Che  fc  Venere  poi  fiera, c proterua,  Contro  ic,ch‘  Ìii. 
nuccnte  al  Mondo  ridi , De  gli  vfati  furor  Aita  conlcrua . bpiit 
Heroi.s.  4> 

Figlia  del  mare.  Gofcl*  O di  Ciclo,  e del  mar  placida  figlia.  De 
'gh  huominideliCic,edegli  Dei . soimm* 

Impudica  .Guar.  Cinthia  mia  fola  Dea,  Quanto  fon  piùlodeuo. 

Ji,e(Icuri  De*  caci  amici (uoi l‘opre,e^i (ludi,  Chcnonfoi> 
. quei  de  gl' infelici  fcrui  Di  Venere  impudica.  Paiì.4- 8. 
Indegna.  Grill.  Eferue  si  trà  fue  Veneri  indegne , Che  con  le 
fiamme  temerarie  interne  Sfida  il  dtluuio  de  le  fiamme  eterne. 
t.Madri4f. 

Impcradricc.  Mar.  Sotto  vn  purpureo  Ciel,  eh’ al  ricco  féggio 
Facca  di  frefehe  refe  ombra  fiorita , Sedea  de  le  bellezze,  c de 
Icgratie  Imperadricc,  c Dea  La  bella  Cicherca.  Bpit.i.^ 
Leggiadra.  Lengue.  Bruni,  con  penna  d’or  pan  al  deuo  Più  Ve- 
neri leggiadre  cfponi  à noi , s.h*  ancelle  haiiran,  poiché  ne* 
vcffituoi  LeOraciegia  inultipllcarvid' io.  Vcn.pnm.S0n.51. 
Luce  del  terzo  ( ielo . Kcmig.  Era  Troiano  Anchife,  a cui  la  vaga 
Luce  del  terzo  Ciel  non  hcbbcà  fJeguo  scoprirli  amante..» . 
Epil]*i5* 

Lume  del  terzo  giro.  Kcmig.  E fuor  del  vago,  e gratiofo  afpeuo 
De  la  madre  d‘ Amor , lume  benigno  Del  terzo  giro,  c del  tuo 
bianco  volto  Forma  non  c, clic  s'alTomigli  ilei*  Epifi.  17. 
Madred' Amore.  Guar.  OD«a,  che  non  le' Oca  fenondi gente 
Vana,  otiofa,  e cieca , Che  con  impura  mente , O con  rcligion 
(tolta, e profana  li  facra altari , c tcnmi  j A achctcmpidifs* 
io ^ più  lofio  afih  D’opre fozze , e nefande,  Perhonritar  la 
loro  I-n.piadtshoneltate  Col  titolo  famulo  De  la  tua  deira- 
te.  £ tu,  fnrdtdaDca,  Perche  le  ruc  vergogne  Nc  le  vergo- 
gne a’i'ui  fi  v<  ggan  meno , Kallenti  lord'ogni  lafciuia  illrc- 
no.  Nemica  di  ragione,  Machinatrice  fr>I  d'opre  furtiue.^, 
Corrticiele  dcTalme,  Cal.uniia  degli  liuominì  del  Mondo: 
F^^lia  dJ  mar  ben  dq:na,  E degnamente  nata  Di  quel  per. 
f Jn  ir  ofrru  , che  con  auradi  fp^mealLtiatricc  IVima  lufin. 
ghi  e poi  A’oui  nl’{  cftihumani  lame  fiere  procelle  D’im. 
pciuoii, ctoiutdideuii,  Otpunu,cdifolpui,  Chenudredi 
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tempefie,edifurere  Deuria  chiamarti  tl  Mondo,  E non  ma- 
dre (['Amore  • Pafi.4.  8. 

MadrediC  upido.  Angutjl*  L’innamorata  madre  di  Cupido  Atv 
braccia  l’amorfuo  la  notte, e *1  giorno.  Metam.io.  241. 

Moglie  del  foco.  Mar.  Sai  chHcimizza  in  lei  può  durar  poco, 
Scndo  figlia  dei  mar,  moglie  del  foco . 

Motrice  &c.  Mar.  Indi  giunge  àie  foglie  De  la  reggia  fiellante, 
C he  de  la  terza  ruota  La  benigna  nutrìre  acira.e  volge.  Epit.i. 

Nume  <.iprigno.  AnguilUC  erra  t gl*  con  parlar  non  meno  altero 
l a C roce  alzac  centra  il  C iprigpo  Nume . Metam.i4.  2op. 

Nume  coriefe . Mar.  Bella  Madre  d’Amor,cortefe  Nume,  Da  Cui 
pace,  e piacer  piouc  à la  gente . Tu , eh’ à la  face  ma  foaue,  ar. 
dente.  Vuoi, eh’ orda  virgcntil ebr , non  ficonfume.  D^hs’e- 
gli  c ver, che  tra  le  filfe  fpume  La  cuna  hauelli  in  sù  l'Egeo  n^ 
fi.cntc.Lir-Mant.Son.j4. 

Putta.  Anguill.  lononvuò  fotto  vn  tanto  capitano  Temerdt 
quella  putta,  c infame  D.:a  . Metam.4.  207. 

Rciua  di  Pafo.  Mar.  In  tal  fuon  la  fauella  aliior  difciolfe  La  Rei* 
ludi  Palo,  e d’Ainaihunta  . samp.5. 

Rcina  de'piacert . Mar. Tu,  che  le  cofe,  ò venerabil  madre  De  U 
nccefiìta,  tutte nuniicnt,  E Iccelcfii , ejetcrrefiri  fquadre.^» 
Non  pur  là  sù , qua  giù  llringi , & afireni , Mà  con  leggi  d’omof 
care,  e leggiadre , Stromenro di  concordia, le  incateni,  Atro- 
difia,  Amathiifia.  eCiihciea , Kcina  de*  piacer,  Filomidea. 

Rcitrice.  Car.  Eterno  foco,  e più  d’ogni  altro  grato  Di  lei,  che 
Ciprorc»ge,&Am’thunt*.  Son.25. 

Stella  benigna.  Mar.  O bella  olire  le  belle , ò foura  quante  Hà 
belie  il  Liei , bellifiìina  iprigna.  Foco  gentil  d'ogni  felice.^ 
amante, M.id'c  J’o^ni piace%  fiella benigna . 

Stella  terza.  Kcmig. Song'itiiGioue.Scàìa  terza  Aella  (dolci 
inganni, egli amorofi furti . Rpiil.it. 

Vezzofa.  Ar.guitl.  Venere , che  di  Bacco  è fempre  amica,  Etè 
fi'iiz’elTo  men  v-V7ofi,ccal  la  • Metam  145. 

Vini  TU.  citta  infigiie.cnobi’irtrna  nel  mare  Adriatico,  fondate 
per  le  incurfinni  fpzfiedc'  Barbari,  cosi  detta  da  Venetia  anti- 
ca promneia  d’Italia . 

Alta  .Var.  L’alca  vofira  Vinegia,  eglialti  Tuoi  Fatti  inalzate  àie 
piùaltecime.  i.Son.211. 

Dcf.'iiditncc  &c.  Tafl*.  Qu:  fio  per  gratta  il  gran  Motor  ci  diede, 
Difcnditrice  de  gli  bonori  fuoi  ,■  Lhecolconfiglio,  econ  la 
forza  puoi  Viepiù  m quel,  che’l  Mondo  fiima,  ecrede_>. 
Kcrm.  Son.i  J7. 

Donna  d' Adria . Grill.  H con  le  mcrauighe,  onde  rimbomba  La 
iLrra,  e *1  Cicl  la  Donna  d Adria  honori . 1.  Son.74. 

Donna  del  mare.  Mar.  Vn  Cicl  fc'  tu  di  mille  lumi  adorno , Don- 
na iiuiùia  del  mar,  reggia  ficura.  De  l’alato  Icon  diletto,  e cu- 
ra , Di  magnanimi  Her'oi  ni Jo,c  foggiomo . Lir.FIcro1.Son.50, 

Leone  Adriaco.  Teli.  E'I  gclofo penììcro  L’Adriaco  Leon  de- 
ponga, e fianco  Sù  l’arcne  natie  ripofi  il  fianco.  Lir.ij. 

Leone  alato.  Ferr.  Ma  forgia  non  poteo,  Che  forte  ScmiJeo  non 
follcncfic  A prò  del  fan  co  alato  Leone,  e del  beato  pafiordcl 
fcJcI  gregge,  Frinii  clmi,e  le  loriche  Glorìofc  fatiche  . Hort, 

Leone  d'Adria.  Tclr.  Non  ha  d Adria  il  lenii  forfi  altro  figlio. 
Che  di  gloria  maggior*  orni  fua  riua . Lir-7. 

Ltonegencrofo  Stroz.  Generofo  Leon, chein  Adria  imperi  , B 
bagni  ne  l’Egeo  ficuro  il  piede , Tu , che  fol  dn«e  lljiflo  ami  gli 
imperi.  Grand’ honor  de  l’Italia,  e de  la  Fede  . Ve  .1. 1. 

Leon  d’oro.  Impcr.  F là  douc  guardingo  il  leon  d’oro  Fràgli 
honoraii  Tuoi  npofi , e grandi , Del  deliro  piede  alteramente 
alzato.  La  gencrofa  zampa  apre,  e diliende  «Ecautogujrdian 
d'ampio  paefe  Con  la  doppia  ala , onde  àfc  velie  il  dorfo  Io 
ano  e di  volar,  fc  ben  non  vola.  Hufi.i. 

Leone  Sic.  Col.  spirto  centi!,  del  cui  gran  nome  altero  Sen  và  il 
leon , c’hà  in  mar  l’vna  fuperba  Mah,  l'altra  in  cena , c fol  tri 
noirtferba  L'antica libcrtaie,  e ’lgiufio impero.  Son.i7. 

Regina  &c.TalKLi  Kegtnadel  mar,cn’  in  Adria  alberga,  E in  ter- 
ra fignoreggia,  e ’n  mrzoà  l’onde,  E*1  nome  al  Ciclo  auuien 
eh’ inalzi. cd erga . Herui.S0n.48. 

Reliquia  &c.  Teff.  O Rcina  del  mar,  reliquia  grande  De  la  Lati- 
na libèrtadc . Lir.7. 

Vergine.  Ilich.  Ode’ Veneti  Eroi  Cielo  fecondo , Quipu^rau* 
re  UIC  dolci  al  fio'rlpiro  j Alma  città,  le  cui  bellezze  ammiro, 
Quìpursùraciiuctucd’ardoriabondo.  Tufolarendi  al.  te- 
lo il  mar  fecondo , Se  pur  noi  chiudi,  e non  raccogli  in  giro: 
Tu  pur  tergine  fet , fr  Denti  miro  Grauido  >1  firn  di  moli, anzi 
d’vii  Mondo.  l'rcoilbelJi  là  aù  perde  la  fede.  Ch’odi  vn 
da  la  tua  fama  al  fin  qui  tratto  Fra  le  tue  braccia  (òbcfìal  it 
eodc,  iivede,  E sì  ragiona. tu  Contemplando  afiratto:  La'ua 
bellezza  ogni  credenza  eccede  : O tu  fe'  il  Paradifo,  tf  fé'  il  ri- 
tra* co.  Son. 

VihiAU.10 . fpccic  di  firiuncnto  nobile , che  portano  le  donnea 
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rEltiie  per  fac/I  venrot  e cacciir  le  mofclie . 

A rnefe leggiadro.  Bruii.  D’ambitiofo  auge!  piume  gemmare. 
Beila  donna  d'Amordtilinre , eprefe , h per  (rame  ana  frefea, 

. aure  gelate,  N’ordio  leggiadro,  &ingcgnoroarnere.  Agl. 
Arnefe  pennuto . Mar.  Lieue  è Taurea  catena  à tante  oBcfc  Ven. 
detta  , o de  la  min,  clic*!  latte  ofeura,  £ merto  die  imia  fò 
candida , e pura  Da  le  piume  d'Amoc  candido  araefe . Lir.  A- 
mor.  Son.68. 

Piume  &C.  Mar.  Con  due  inaliate,  cgioiclfate  piume  Dihclpa> 
uon,  chctralcmanihàprcro,  i’arre  agitando  in  breuc  moto, 
e lento  Trà  i più  teruidi  arder  fabnea  li  vento . 

Stromento&c.  Mar.  Altri  poAta  contefìo  De  le  piume  gemma* 
tfi  Del  più  pom]>oib  auge!  lìcue  liron^to , Da  telici  là(o,c,da 
queAo  Sferrando  l'anrealatc  Urapcmtitoa^igilarcirircnto, 

E piano  intorno, e lento  Fugando  iuapcrl'ombre  ofcurc,  e lo. 
fche  L'immondo Huol de rimporiu.icinofchc.  Epii.j. 
VtKTiLLAM . Aientohre,  efeitare  il  vento . 

Dolce.  TalL  £ quei,  ch'iui  forgean \nii  fudnrì  Accoglie  lieue* 
mente  in  vn  fuo  velo , Econ  vndolcevcntillar  gli  ardori  Gli 
vù  temprando  de  l'clliuo  Cielo . Libert4.  67. 

Vento  . ^latione  fecca  della  terra,  che  moue  l'aere . 

Accefo  . Remig.  Talhorde*  tuoi  forpirraccciò\cnto  Mifercil 
volto.  Epift.]^. 

Acquofo.  Anguill.  Colmare  in  lega  il  ventoacquolb,  enero 
più  forza  à l’onda  incrudelita  rende . Mcum.ii.  i7a. 
Addonnemato . Arg.  Màvoi  d’alti  Aupor  termi  vi  Ùatc,  F.  da 
quel  fuono  addormentati,  o venti , Altro  founo,  che  ’l  veltro, 
ah  non  crollate.  Pai). 

Adirato.  Rcmig.  Prega,  che  il  mar,  che  l'adirato  vento  Homai 
s*acqueti,epoli.  EpiR.17. 

Altero . Anguill.  Da  tramontana  forge  horrido,c  altero  Vnven. 

to,  che  da  i'ifola  lo  fcaccia . Metani.^.  ty6. 

Amico.  Remig.  Màorefuppongo  ancorché  \ enti  amici  HauclTi 
al  mio  viaggio,  e ronde  in  pace.  Epill.io- 
Amorofctio.  Kin.  Mufìcofuond'amorofctti venti.  i.Son.idj. 
Amorofo.  Petr.  Hòdigrauipeniter(arvnanebbia,Qnai.lileua 
calhordi  quelle  valli  Serrate  incontra  à gli  amoroli  venti. 
Canz.id. 

Angofeiofo.  Pctr.  Piouommi  amare  lagrime  dalvifo  Convn 
ventò  angofeiofo  di  fofpiri.  Son.i$. 

Armoniofo . Urun.  Fé  calhor  Tracio  ccfcliio  a'  Tuoi  concenti  Ca. 

noro  il  lido,  armoniolì  i venti . Ven-Terr.  Canz.  1 { . 

Arrogaace . Anguill.  La  Dea  con  ogni  vento  pm  arrogante  Non 
gli  lafciò  gtamai  partir  dal  porio*^  Mctam.  1 1. 1 &. 

Atroce,  (mper.  Ddli i Stige maligna , e ìnafpcttata  Rabbioll, 
atroci,  c^procclloHi  venti  Conria.' le  nere , c turbinofsgote. 
RuR.8. 

Audace.  Ceba.  Io  non  temo  però,  mi  ben  mi  doglio,  Che  con. 
ero  i venti  audaci,  c'I  mar  luperbo  Non  vaglia  il  cor,  cliedeiv 
troll  cor  riferbo.  ElKij.i^. 

Benigno.  Ar.  Come  al  Ibifìar  de’ più  benigni  venti,  Q^ndoA* 
pennin  feopre  Mierbofe  foalle . Fur.;^.  14- 
Canoro.  Mar.  A l’ombra  d'vn  gran  platano  contello  Di  lenta,  c 
molle  cera  Sette  auene  forate  in  su  quei  fori  Alternaua  le  dU 
fa,  E con  labra  fugaci  àgonrie  gote  Ne  le  canne  ineguali  In 
lieto  mormorio , Variando  il  fottìi  vento  canoro , Atucolaua 
il  fiato.  Epit.j. 

Chiufo . Bcnam.  Quelle  con  chiufo  vento  vna,  & opprime , Ra- 
re pompe  de  l'arte,  altere  mura.  Sclu.Son. 

Contrario  « Brace.  Cento,  e cento  tur  mofle,ediece,o  venti  Se 
ne  poflboo  al  più  coniar  sù  l’onde  Mifero  auanzo  de*  contra- 
ri venti.  R0CC.8.  $8. 

Cortefe . TalL  Forfè  il  Sol  nouo  ì o pur  cortefe  vento , Che  mo. 

uc  da  rÒccafo  dolce,  e lento  ì Bofeh.  Son  4- 
Oudo.Ar.  Li  portai  lor  mal  grado  a quella  via  II  crudo  vento, 
e la  cempefta  ria . Fur.41.1d. 

DeRro . TalT  Entrate  ( dice  ) ò fortunati,  in  quella  Naue,  end* 
io  rOccao  ricura  varco  j Cui  deliro  è ciafeun  vento,  ogni  cenw 
pella  Tranquilla, e lieue ogni grauofoincarco.  Libcr.i$.d. 
Dolce.  Coll.  Hor  che  più  dolci,  c più  fecondi  venti  Spiranden. 

tro  la  vela  i la  mia  barca . Son.47* 

Dolorofo.  Petr.  E nei  bel  petto  i’induraco  ghiaccio,  Chetrahe 
del  mio  si  dolorori  venti.  Canz.id. 

Eguale.  Car.  il  mar  ne  porta  Coalellcfreotide,e’lveniocgual 
ncfpira.  En.f. 

Empio . Anguill.  Non  poflb  hor  più  fuggir  l’ira,  e l'orgoglio  Del 
vento  empio,  e del  marrvltìmo  fdegno.  Metam.9. 196, 
Fallilo . Car.  I venti,  c i Numi  iuucan  taulli,  e fecondi . bn.8. 
Fecondo. TalL  Sul Tago il dcHner  nacque,  oue  talhori  L’aui^la 
madre  del  guerriero  amicnco,  Quando  Palma  Ragion,  che 
. n'ionamora , NclcorlcinRigail  naturai  talento,  Y^lta  l’a. 
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perra  bocca  incontra  l’ora , Raccoglie  i fcmi  del  fecondo  ven- 
to, Edc’icpidiriaii  ( ò merauiglia  ) Cupid.ìmcnte  ella  con- 
cepc,  e figlia . ljbcr.7. 76. 

Feroce. Anguill.  Eivcmipiùferocid'ogn'intoir.o  Fcanpiùfu. 
ptfbo  à l’onde  aliar  il  corno . Metani.  1 t.  167. 

Feriiido.  Brace.  Soffia  vn  meridional  fcriiidovctito.  Che  fa  del 
verde  lor  le  piaggio  ignude.  Croc.xd.  |i. 

Fido.  Car.  NcprianefimollrarrondcfÌLure,  E ridi  ivxnci,  che 
dalportOsvfcimmo . En.j. 

Fiero.  Ar.  Il  riero  vento,  che  dotteaceflare  Nafccndo  II  giorno 
ripigliò  ardimento . Fur.41.j6. 

Figlio  &c.  Brace.  De  la  terra,  e de  l'onda  i furiori  Figli  correndo 
a porre  il  Mondo  in  guerra.  Vrb.5. 8s. 

Fortunato.  Remig.  b dal  lito  Segeo  le  naui  altere  Allomanai  con 
fortunato  vento.  EpilKjf* 

Freddo.  ;rafT  Con  quel  romor,  con  che  da' Traci)  nidi  Vanno  4 
llormi  le  grù  ne*  giorni  algenti,  Etri  le  nubi  a più  lepidi  lidi 
Fiiggon  Rridendo  manti  à 1 freddi  venti . Liber.io.  s. 

Ffcfco.Ar.  Con  frefeo  veiito,chcin  faiiorvcmua  , Sciolfcrlafiu 
nc  al  decliiur  del  giorno.  Fur.4j.  166. 

Garrcggiante . Imper.  E qiia/ì  mare  al  rcfpirare  obliquo  De'  vrn. 
ti  gaxreggianti  arma,  e dilTcrra  Le  bianche  fchicre'in  proccllo. 
fo campo.  Rufl.7. 

Celato . pctr.  Anzi  piango  a!  fcreno,&  i la  pioggia , Et  a*  gelati, 
& a’ foaui  venti . Canz.i6, 

Grauc . Angui)!.  Gl' irati  venti  tempellori,egrauÌ,  Fcrdcraria, 
c del  Ctel  proprio  vn*  inferno . Metam.14.  169. 

Crauofo.  Tari.  Solo  vi  foriìa,  c par  vampa  di  face,  Vento,  cke 
moue  da  Patene  Maure , Che  grauofo , e rpiacente , c feno , c 
gote  Co'dcnririatiadhor'adhorpercote.  Liber.u.f6 

Guerriero  dell'aria.  Uin.  Stretti  Eolo  hauea  con  nodi  di  diaman- 
te l guerrieri  de  Paria,  c Circi©,  c Coro.  i.Son.Sj. 

Guerriero  fonoio.  Imper.  Trau.ighato  nocchicr,  c.he  lungo  rem. 
po  Nel  ceruleo  llcccato  in  duuoia  forte , O di  vita,  o d'i  morte 
efpcliotcnnc  11  fuo  legno,  il  fuo  regno  ùl’ontc,  al:re  Dai 
IbnongiierTicr,  che  d’aria  annaci  Sonde  l'aria  igiganii  aipri, 
evcluu.  Rull-i. 

llorrido.Ar.  Qual  talhordoppo il  tuono  horrido  vento  Subito 
icgiic,  che  foilopra  volile  L'ondofomar,  c ]cii.i  in  vii  momen. 
IO  Datcrrarin'alCiell'ofcu.apolue.  I'iir.4f.7x. 

Impctuofo . Brace.  CatcllaeilnomedclarucJur.auc  DacoRut 
retta,  e la  fjgUuCe  a lei  Delidcrio  s’appella,  e nulla  pauc  (or- 
za de’  venti  impciuori,  c rei . Rocc.io.  ix. 

Implacabile . Kcmig.  Nc  mi  dorrò,  che  Pimplacabii  vento  Pofar 
non  lafci  entro  al  fuo  letto  il  mare . Epiit.17. 

InfsRo . Guar.  Può  ben  empia  fortuna  ai  viucr  mìo  DcHar  d‘:r.i,c 
il'iiiutdia  iiifciti  veti  Nei  mar, che  folco  it;pi;lioru,e  rio.Son.xo. 

Inrido . Tali  Cosi  di  nauiganti  audace  ihiolo , Che  moua  à ricer- 
car' cllranto  lido , b in  mar  dubbiofo,c  fotto  ignoto  polo  l’ro. 
ui  l’onda  fallaci,  c *1  vento  inrido . Libar,  4. 

Ingiurio . Anguill.  O troppo  mgiulli,  0 troppo  infami  venti , Che 
dcrii  aiuto  a tanti  traoimcnii.  Metani. S.  iji. 

Iniquo.  Ar.  Che  per  quel  Borea!  pelago  vada,  Cheturbanfem- 
pre  iniqui  venti,  e rei . Fur.i$.  tx. 

Irato . Tau.  Tu,  che  frenar  poteri!  irato  il  vento , Tu.ch*  arreda. 
lU  i riumi,  homai  m'adiiiia  Col  nobiJ  canto  tuo  Palcrui  rinarri- 
ta  Bclii,chcrendc Atnorpago.ccontcnto.  Pati. 

Leggiero.  AnguilL  Serrò  ì venti  nel  foltto  foggiorno,  E dina- 
tura  fan  leggieri , e vani  Hor  pace,  hor  guerra  mille  volte  il 
giorno.  Metam.6. 199. 

Lime.  B.Tail*  Più  che  vento  al  fuggir  veloce,  c Jicuc.  Canr.i. 

Loquace.  Rocc.  Al  Hn  d'vn  fpoco  da  gl*  incolti  pruni  Formò  vcn. 
to  loquace  in  ritmi  fuono.  Pali. 

Luriiightcro.  .Mar.  Vezzofel'aure,  e luringhieri  i venti  Gli  ap- 
pUudon  con  fufurri  adulatori . 

Maggiore. Uarb.  Io  gii  qual  pianta  antica  al  maggior  vento  Efno- 
Ita  hò  l'alma  mia  tlabile,  c franca . Canz.i. 

Maiuagio.  Mar.  Non  osò  mai  le  cime  Ferir  del  bel  palagio  Fe- 
ro iurt>o,  afpro  gel,  vento  maiuagio . Fpit.d. 

Minacciofo . Kemig.  Contra  il  voler  de’  minacciofi  venti  Dal  Liei 
natio  tcrrcn  v’andate  itrnge . Epiri.  i j. 

Mulìco.  AchilL  Ma  naufraga  morendo  hebbi  riftoro,  Pofeia, 
eh’  io  pur  conobbi  erierc  al  fine  Miirico  il  vento , c la  procella 
d’oro.  Ri1i1.S0n.7i* 

Obliquo.  TalL  E gcnerarlepiogpie,  eie  rugiade  lUlguardoiC 
come  il  vento  obliquo  fpiri . Libcr.  14.44. 

Oriìciofo.  Anguill.  Ó senti  troppo  promia!  fuo  de/io,  Oiro|>- 
pooiEctori al  norito pianto.  Mctam.)i.  i;  1. 

Oa*ogljofo.  Rcmig.  lofonfcrmatodiprouars'iopnfìa  Cortia 

iTvolerdegliorgoglioli  venti  Nudo  varcare  a le  tue  bella  are. 
ne.  Epiili?* 
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rcrfiJo  Ar.  Illegno/ciol/c.eft  fcioglicrlivcia  , Efidicalvcn- 
to  perfido  in  poffifwa.  Fur.41.8. 

Pertinace.  Anguil'.  O’ngm  vento  più  fiero,  e pertinace  Pecevn 
prcfcntc  à l'icaco  guerriero.  Mctam.J4*86. 

riaccuolc.  Cìhcl.  Hauea  vi»  vwon,  cJie  ricalca  di  Noto  Dade> 
tira  l’aure  d'vn  piaceuol  vento . Rof 4>  5 >• 

Placido.  Aiìguill.  L’aura  col  frefeofuo placido  vento  Scacci  l’ar- 
itor  da  me  del  mero  giorno . Mctam.7*  J so- 

Proccllofo,  Mar,  Piòvolcadir,  n»à proccDofovn  vento  Soric, 
che  ‘1  ficrpallor  d'ombra,  e di  ghiaccio  Cinfe,  e dirperfie  i Tuoi 
ibfpiri  accefi . tir.  Bofeh.  Son.77*  ^ 

Pronto.  Kcmig.  O crudi  venti,  che  sì  pronti,  e leui , £ si  veloci 
ne*  mici  danni  lolle.  Epiltio. 

rS>pi(io.  Remig.  Il  veto  era  à l’andar  propirio, e buono.  EpiH.f. 

Profpero.Car.  Paflato  il  primo  giorno,  e l'altro  appiedo  Soffiar 
pvofperi  i vjnti . En.j. 

Rabbiofo.  Peir,  L’acre  cianato,  e riinporiuna  nebbia  Compref^ 
la  intorno  da’ rabbiou  venti,  Todoconuicn,  che  fi  conucrta 
in  p'oggia.  Canr.  ló. 

Rabido,  (ijtt.  D.*' tuoi  rabidi  venti  feioglierai  La  più  iremcn. 
da,  e furibonda  fchiera.  Scot.s.  4f. 

Rapido . B'un.  Magrauc  il  fonno  à inrbrìarrì  intento  Soln’vfcù 
ra  ptù  rapido  « c più  licue  Di  <|ua)  più  lieue  mai  rapido  » cnto . 
Ep:»l.  Heroi.s.  4- 

Ribellante,  far.  I tempefiofi  venti  afirena,  e regge , Eglino  inu 
pctuoli,  e ribellanti  Tal  fra  lor  fanno,  epcrqucichiollrivtL^ 
fremito,  Chene  trema  la  terra,  e n'vria  il  monte . En.i. 

Rio.  Angiiill.  Rafforaa  il  venro  no,  torbido , e fiero,  Einvn_* 
momento  il  mar  rompe,  e confonde  . Mctam.9.  196. 

*Rubclle  • Angutli.  Ne  creder  meno  i venti  hauer  rubclli,  Peiciie 
illorRèpcrgcncrorappelii.  Metam.ii.  ifo. 

Secondo.  A%  Nerarriuar,  dici  gran  nauili  fenno  Spirando  il 
vento  a’  lorddir  fecondo.  Ne  i Saracin  con  tale  impeto  den« 
no,  C he  molti  legni  ne  cacciato  al  fondo . Fur.i9.5j. 

Sereno.  Ar.  Ilmcdcfimodi  piglian  laftrada,  Poic’honnoil  veiu 
to  profpero,  c fcrcno . Far.9.  58. 

Soane.  Anguili.  Hauea  voltato  i c)uel  camin  la  prora , Econ_» 
venro  mcii  già  foauc,  e grato.  Metam-J.  S64. 

Sonnacchiofo . Vili.  La  candidcita  Aurora,  E i fonnacchiofi  ven- 
ti celliùpcna  MvìTaggicri  di  lei batton  le  piume.  Amar.i.s. 

Spirito  della  terra.  Imoer.  E inficme  feorgerai , mentre  di  tanti 
pregiati  honori,  inonorati  pregi,  fi/a terra,  &:ilmarcoU 
miiufiorgi,  Che  fé  troppo  fuperba,  e troppo  gonfia  Sta  quel, 
la  fjl  contegno,  c pur  non  fpira,  Maritten  ne  Ta  bocca,  cd;*n< 
irò  al  feno  11  vento  fpino  Aio , fora'  è , eh’  al  fine  In  tremoti 

terribili  ncAroppt.  Rull.5. 

Squadra  ventofa . Cluabr.  ^alfeconOrìon  fqiiadra  ventofà^ 
L'ampic  de  l’Occan  pronincic  iiifeAe  . Rim.  Sacr.Cana.i. 

Slip  rbo  \oguill.  B.*n  fi  veggon  perduti,  limar’,  e *I  vento,  E più 
chefolT;  mai  fuperbo,  c grauc.  Mctam.9. 11  j. 

Tarpato.  Tanfi  Pietra,  che  non  durò,  nc  in  piè  rimafe  Alfoffio 
d'vn  carpato,  c picciol  vento . Lagr.tf.  n. 

Temerario  .Grill.  Che  mnfla  poi  da  temerario  vento  Dibrama, 
cd’ardimcnro  S'al/a  da  quelle  inferme  luci  toglie  Ogni  bel 
lume  fianco  . t.  Madr  50.  . 

Tctnpcllofio.  Mut.  Almarde  ledolciffime  harmonie  Ferman  le 
pirnne  i tenipellofi  venti . Son.  14. 

Tepido.  Ar.  Come  meridional  tepidi  venti,  Che  fipirando  dal 
m.ar‘ il  fiato  caldo,  Le  ncui  fidificiolgono.  Fur.jtf.40. 

Torl'tdo.  Anguill.  Poficiui  i venti  torbidi  ,eifiereni,  Sì  pronti  d 
farfi  i‘»no  .i  raltroiiicarco . Mctam.i.  jj. 

Turba  impcruofia . Teli.  Da  l'atiiro  Eolo  fiprigiona  La  turba  im« 
peruofii,  horrida  crcficc  L'onda,  cui  più  d'vu  vento  agita, 
mefite.  Ur.tf. 

ViMRk  . propriamente  c ricettacolo  del  corpo,  nel  quale  fi  cuo. 
ce  il  cibo . S'  prcndeanco  per  pancia, e luogo  doue  Ili  il  tètre . 

Albergo.  Gh.l.  Nè  così  follo  icari  accenti  vdio  Dcl’aluo  mìo 
dal  gciikale  albergo . Ch’ai  tuoFigliuolper  riuerenaa  il  mio 
Voltò  lafiaccia.o.  d’ hauea  voltoli  rergo.  Rofi.4.  ii. 

Ampio.  Anguili.  E ben  vedcafi  al  ventre  ampio,  c ripieno,  Che 
Giouc era l'autor  di  tanto  fieno.  Mccam  9.  iij. 

beato. 'Tanfi.  Vedelafipofiadel  Fattordel  Mondo,  Edelbeato 
ventre  il  pondo  Tanto  Deponga,  onde  in  fole’ antro  ella  rcclù 
na.  Lagr.7.  4. 

Cjho.  T.iir.  Quercia  gli  appar,  cheperfie  flcITa  incifà  Aprefe. 
condj  il  cauo  ventre,  c figlia  . Liber.18.  itf. 

Chiollro  aficofo  . Anguili.  I)  fen  farnondimen  bramaiia  ficcmo, 
EtorTinfante ai chioAro  afeofio,  «bruno.  Metam.io.  109. 

Cbioif'o  cicco.  Anguili-  Il  mal  concetto  infante  in  tanto  ardea 

D’vfi,irdal  cieco  chiollro  al Cicl  Arreno.  Metam.io.  so8. 

Chiollro  ofeuro . Anguili.  Crcficon  le  doglie,  e al  giorno  almo,  e 
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felice  Dal  chiollro ofienro il pefio  fi  tra^rra.  Meram.9.  jj7. 

Digiuno.  Angtitll.  L’armento,  il  pcfice.il  gran,  la  vigna  , e *1  fruc* 
to  Supplir  non  nonno  al  fiuo  ventre  digiuno . Meram.8.  j7s. 

Empio.  Anguili.  Che  non  ferite  il  più  faggio  animale  l’er  làtisfa- 
re  a!  ventre  empio,' e mal'  vfio.  Meum-M*  40. 

Fetido.  Ar.  Grande,  e fetido  il  ventre,  e lunga  coda.  Comedi 
ferpe,  che  s’jggira,  c finoda . Fur.jj.  iio. 

Fonte.  Mar.  Quando  l’ortgmal fonte  fecondo  De’ Tuoi  oaiaJi  in» 
uclitgando  aperfie . GaJer.  Ritr. 

Grande.  TalT  i.-oine  dal  chiufio  ouil  cacciato  viene  Lopotalhor, 
che  fugge,  c fi  luficondc , Che  fic  ben  del  gran  ventre  homai  ri» 
piene  Ha  i'ingordc  voragini  profonde,  Auidopurdi  ùngue, 
anco  fuor  tiene  La  iR'gua,  c ‘1  fiugge  da  le  labra  imtnoo^ . ^4. 

ber.  IO.  1.  ® 

Immc.ifio . Drun.  Nel  ventre  immenfio,  e grauido  d’inganni , Co» 
me  nuaucrne  ignote  ai  Sol  rubelle.  Celano  t Greci  i tradì» 
menti,  c i danni.  Epill.  Heroi  1.  f. 

Infume.  Mar.  Tutta  nel  peno  fiuo  verfi  la  rabbia  De  l'ingordc^ 
Cariddi  il  ventre  infame.  Temp.  iptf. 

Iniucuio.  Br^cc.  Etna  cola  su  rhorridccaueme  De  l’infocato 
ventre  atto  riniugg-.’ , F.  fuor  de  le  voragini  fiuperne,  Quando 
V ornila  i'ombrc.Vi  giorno  fugge . Rocc.  14.  49. 

Ingordo.  Impcr.  i iba  r.iuidogwllo,  ami  pur*  empie  Del  ventre 
ingordo  la  vorago  immcnfa , Cui  viuc  fiolo , e cui  fol  fiudia,  e 
peiifia.  Rull  a. 

Largo . Brace.  Giorgio  craffigge,  e doppo  lui  Plutarco  Nel  largò 
ventre  à l' appiccar  de  l'anca . Rocc.tf.  48. 

Mal  nati».  Tanf.  Che  quando  il  crudo  di  Aia  man  fi  llrozza  Scop. 
pioli  mal  nato  ventre, c ’l  pciro,c  *I  fianco  • Lagr.8.  il. 

Pudico,  (jhel.  O benedetta  ,c  benedetto  il  frutto  Deltuoven# 
tre  pudico,  e verginale . Rofi4i  i. 

Senofo . U-cmig.  Ecco  pofcia  il  dragone  Venia  fiichiando.e  fi  ve. 
dcua  in  terra  Del  rcriofo  fiuo  ventre  impreffa  l’orma . £piÀ.  1 1. 

VioLto . Reimg.  Già  fi  tea  grande  il  violato  ventre,  Eneaggra» 
uaua  l'cgre membra  il grcue  Celato  incarco.  Epill.ti. 

Vorace.  Anguili.  Hor  per  empire  il  fiuo  ventre  vorace  Sema  od 
gregge  ancor  la  lleilà  norma . Metain.  1.  tf  i. 

VfKTVRC.  forte. 

Alta.  Tali'.  Gemecrucciofio,  e incontrai! Ciel fi  fidegqa.  Che 
fiperatagli  niegiu  alta  ventura . lJber.7.itf. 

Alpra.  Mar.  Quante  volte  del  ciel  volfi  dolermi,  El’afipremie 
venture  Dtl'accrbar  co’ gridi . Samp.i. 

Atroce.  Cluabr.  1 gran  prodigi  diuolgaci,  e quello , Chaidat^ 
nier  per  lui  venture  atroci . Fir.  1 1. 

Buona. Taffi.  Che  fortuna  ha  fiua  ruota,  efiua  vicenda,  Maodan. 
doci venture hor mite, hor buone.  Conq.j.  tf?.  ' 

Cruda . Petr.  O cruda  mia  ventura , Che  in  carne  efTcndo  veggio 
trormiàriua  Ad  vna  viua,  dolce  calamita.  Canv.ji. 

Delira.  Valuafi.  Dunque  s'àcedarà  delira  ventura  Vna  coppia 
fortir,  ch'iquei  fiomigli . Cacc.i.  59. 

Divietata,  l'etr.  Perche  la difniecata  mia  ventura  Noiolà,ineC 
forabile,  fiuperba,  M’hà  dilungato  dal  maggior  mio  benc_a» 
Caiu.tS. 

Empia.  Mar.  Trà  le  verdi, frondolè, antiche pianre  D'vn, nomò 
fe  dir  deggia , Bofichetto,eparadifio,  Mificorfic  empiaventu- 
ra.  Samp.i. 

Fiera.  Pcir.  Horconolco  ìo,chemiafieravenrura  Vuol,chevÌ> 
ucndo,  e lagnmando impan , ComenuUa  quàgiù diletta,  e 
dura.  Son.171. 

Forte . Petr.  O Mondo,  e penfier  vani , O mia  forte  ventura  à che 
m'adduce.  Canz.jt. 

Ineffabile.  ValuaC  Incffabìl ventura à te  concefle  Al  lorbeifè- 
no,  a la  lor  bella  Acme  La  fiua  bocca  accofiar  con  nulle  gio. 
chi.  Cacc.i. 50. 

Ueue.  Valuaf.  Non  èlieue  ventura,  humil  vanraggio  Con  gli  oc^ 
chi  propri;  hauertì  artratto  in  fieno  Del  ver  Figiiuoi  di  Dio  i'e^ 
fig'e,cilrapcio.  Lagr.j. 

Pertgliola . Taf!.  E che  per  le  fiue  man  deggia  finire  TofU  si  peri- 
gliofà, alca  ventura.  Rinal.i.js. 

Rara.  Ouar.  Deh  non  Jaficiar,  Mirtillo,  QueAa rara  vcntuix^  • 
Pafl.j.  ò. 

Ria . Ar.  La  fiupplica,  la  prega,  che  non  caccia  Quanto  ne  Aippia, 
ò buona,  orla  ventura.  Fur.io.  140. 

Singolare.  Brace.  Es'cinoumuor,  pietà  cekfie  hi  cura  Di  fiua 
virtù  con  fingo lar ventura . Rocc. la.  tftf. 

Somma.  Talli  Però  che  quegli  armenti',  c quelle  biade , C’heri 
tu  ricettaci  entro  lemma,  Menrre  nel  campo  à infiangoinar 
lefipadc  S’atiendea  fiolo,  e fù  fiomma ventura.  Libcr.io. 4j. 

Strana.  Molr.  h $1  fu dolce.e Oranamia vrnrura , L’amaio.che 
per  gli  occhi  il  cor  beuta , Che  di  doppio  piacer  IauguÌLaM.j 
Tempre.  Soo.ji. 
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Tardi.  Petr.  Mie  vemure^  venir  fon  tarde»  e pigre»  £ poi  al 
V partir  fon  più  lieui,  che  tigre.  Son.44. 

TrUld.  Talt  Che  fortuna  qui  giù  vana  i vicenda.  Mandandoci 
venture  hormlle,horbuone.  Ubcr.a*  70. 

Vittoriofi.  Petr.  Vinfc  AnnibaI,  enonfeppe  vfarpoì  BcnJivic- 
corioikfua  ventura.  Son.8i. 

Venv^ta*.  beltà,  buona  craiia,  attinenza,  beilem. 

Piaceuole . Mar.  La  inoibidezza  languida,  e laiciua , La  policez. 
za  delicata, e monda.  La  nobiltà,  ched'ogm  Ic/zocfchiua, 
La  vaniti,  ched'ocni  odore  abonda.  La  geniilerzaalfibilc, 
cfcniua,  Lavenuìlà  piaceuole,  e gioconda,  £ con  l'ambi, 
lion  gonfia  di  vento , U lulfo  molle,  e *1  barbaro  ornamento . 

Viaai.  pruni,  c virgulti  Ipinofi. 

Folti . Vaiuaf.  Elafalutelorripongonfolo  Ne’ folti  vepri,  onci 
fugacevolo.  Cacc.5.11. 

Spinofi.  Vaiuaf.  Nè  ben' alcole  gli  pinoli  vepri  Nel  folto  fen  le 
umidette lepri.  Cacc.i.j6. 

Via&ENA . herba. 

CaAa . Mar.  Con  la  calla  verbena,  e *1  maichio  incenfo , Le  fiam. 
me  pria  de  l’holocaullo  alluma . 

Veubo  . parola . 

Alto.  (jhel.  Hor'à  Paura  del  verbo  alto , e profondo,  Tutto 
n'accende  in  vn  momento  il  Mondo . Kof.  14. 

Saggio.  Vaiuaf.  E'ifuondeleparolc, e’iverbolà^o,  Che^ 
non  efprcflc  mai  fenfo terreno.  Lagr.5. 

ViROE . colore  c*hanno  le  foglie . 

Scilo.  Brace.  Sul  deliro  corno , oue  fi  frange  il  vento  Del'amt 
pio  porco, e fà  tranquilla  l'onda  , Sorge  l'ncrba  col  liro,e  fired- 
do, e lento  II  fuo  bel  verde  i vn  fiumicdlo  inonda . Rocc.4.64. 

Nobile.  AchilF.  E vidi  pur  la  rìnafeentc  oliua  Porgere  va  nobil 
verde  à la  mia  fpeme . Rim.S0n.17. 

VsRoniA . quantità  di  piante,  o d'hcrbe  verdi . 

Amena.  Car.  Ciò  fatto  ài  luoghi  di  Iciitìa  pieni,  Al'amenc^ 
verdure,  àlegioiofe  Contrade  de*  felici,  e de’ beati  Ciuofe- 
ro  al  fine.  En.d. 

Amenilfima.  B.TalT.  Da  la  man  manca  vnfpatiofo  piano  Sparfo 
d' vn*  amenilfima  verdura . Fior.  1. 1 8. 

CratilTima.  Mar.  Chiufo  nerampio,cbencapacefeno  E'quel 
giardin  de  la  maellra  torre , De  gli  altri  aflji  più  fpattofo , e 
pieno  Di  quanto  Teppe  Amor  gioie  raccorve:  Vn  largo  ccr. 
^io,  ediocil'omlmameno  Vien'vn  teatro  sferico  à conv 
porre,  Checolgrao  cinto  de  J'eccelfe  mura  Protegge  la gra- 
tiflìma  verdura . 

VeitOA.  bacchetta.  Si  prende  anco  per  feettro. 

Agitata-  Brace.  Solitario  coli,  mi  non  già  fole,  L'incaniaior 
nel  cauo  folTo  alberga , Che  gli  Ipirìti  immondi  a lluolo  à Huo- 

10  CorronoalfuondePagicaca verga.  Rocc.8.ia. 

Arrendeuole.  Brace.  Erìpi^arfi,  e ferpeggiar  fui  fianco  Quafi 

verghe  arrendcuoli  li  miri . Croc.  1 7. 8 1. 

Aurea.  Tofil  Quando  venendo  ài  duoi  guerrieri  il  Saggio  Portò 

11  foglio,  e lo  feudo,  e l'aurea  verga.  Liber.tf.  1. 

Dolce.  Ohei.  Quelli  d'opre , edinomeàtefimile  Sari  qual  tu 
laboriofo,  eviuo  Sempre  d'ingegno  àpafcolarl'ouile  Con^ 
dolce  verga , i i gran  n^oci  acuuo . Refi  14. 60. 

Feroce.  Anguill.  Sferza  idcllrier  con  più  feroce  verga  II  Sol,  ti. 
rando  il  iren,lor  ferma  il  piede.  Metam.4.  ai  1. 

Giulia.  Mar.  Da  ]acuigiulu,emanfuctavcrga  Prende horla^ 
greggia  errante  Là  fra  *1  Ronco , e '1  Monion  legge,  c pallura . 

Lpit.v. 

Konorata.  Petr.  Poiché fe' giunco  à l'honorara verga,  Conia 
qual  Roma,  e Aio' errami  correggi,  E la  richiami  il  Tuo  ami. 
co  viaggio.  Canz.ii. 

llluAre.  Imper.  LavergailluAre,ch*iSÌoagiàfco  Nonviua..# 
germogliar  frutti  di  vita.  Teref.  Stanz.x. 

Immortale . TalC  Egli  fcuoce  la  verga  aurea  immortale  , Si  che 
labeluailfibilarnefence.  Liberi (.49. 

Incarnata.  Brun.  Mà  fia  la  penna  mia  verga  incantata , E l'inchio. 
Aro  Lethal' acqua  d'Auerao,  Giacarta  ne  l'Èrebo  formata. 
EpiA.  Heroi.1.9. 

Leggiadra.  Anguill.  Nacque  fouente  vna  leggiadra  verga,  Che 
partorì  qualuc  mirabil  fiore . Meram.  10.  98. 

Magica.  Achill.  Ne  con  arce  cotanta  Segna  magica  verga  in  ter- 
ra  vn  cerchio . Rim.  IdiU.4. 

Nobile.  Tanf  Come  llende  fui  mar  la  nobil  verga  IlDuceHe. 
breo  due  volte,  egli  iui  vede  . Laer.47. 

Picciola.  Tair.  Con  vna  man  piccioli  verga  (cuocq^  Tien  l'altra 
vn  libro,  e legge  in  baAc  noce»  Liber.  10. 6). 

Pietoia.  Petr.  io  mifido  incolui,  che'lMqnJoregge,  Echei 
frguaci  Tuoi  nel  bofeo  alberga  j Che  con  pietofa  verga  Mi  me. 
ni  a pafeo  homai  trà  le  fue  gregge . Canz.11. 

Porteniola.  Moron.  Nè qucAi  Arca hà nel  fenvafo  di  maona, 
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Nc  legge  in  pietre,  oportentolà  verga.  Cheti  magico  Cipcr 
confonde,  e appanna.  Sacri.  Son.81. 
rofleme.  Anguill.  L'altro  auo  è qucl.la  cui  poflente  verga  Di  nel 
Cicl legge à Palme  elette, c belle.  Mccanv.e.  9$. 

Pouera.  l alT  Guida  la  greggia  àipafchi,c  la  riduce  Con  la  pò- 
ucra vergali chiufoouiic.  Liber.7.  ig. 

Prouida.  Mar.  QuafipaAor,chejalanoGgregge  Con  la  proni, 
da  verga  à pafeo  adduca . 

Ramofa.  Anguill.  Certe  ramofe  verghe  del  mar  traile,  E glifo 
vn  letto  in  sù  la  trìti  arena . Meram.4. 447. 

Regale.  TaAl  Altrui  vile,  e negletta,  arnesi  cara,  Chenonbra. 

mo  cefor,  nè  r^al  verga . Liber.7.  ao. 

Rigida.  Mar.  Mà  pofeta  che  ferir  le  ocre  terga  Da  la  rigida  verga 
hfeniìro.  Samp.$. 

Roza.  Mar.  Doueguidar  foleaconrozaverga  Nel  meriggio  gli 
armenti  il  gran  Sincero.  Samp.5» 

Ruuida.  Tanfi  E duo,  che  fere  al  petto,  e sù  le  terga  A'coIpiJi 
crudel  niutda  verga . l^gr.  10. 18. 

Spinofa.  Anguill.  Conlafpinofii  poi  verga  percote  Quattro,  e 
Tei  volte  lei  più  che  può  forte.  Meram. 2. 191. 

Tenera . Anguill.  Piegato  haurcAe  qual  tenera  verga  L'oflà,  che 
non  Aer  molto  àliquefarfi.  Metam.5»  ijS. 

ViRGHETTA.  pìcciola  Verga . 

Pretiofa.  Prolp.  O chiome  ,ò  vaghe  chiome , Sere  voi , ffte_A 

auelle  Pretiofe  verchette  D’vn’ oro  pellegrino  Perla  cui  vi. 

a folo  Al  mcrcamer  d'amore  Stolto  vendei  la  liberta  del 
core.  Canz. 

ViRGiMi . fcffiioa,che  non  Aa  tenuta  ad  arti  carnali . 

Accora.  Anguill.  Mentre  l'accorta  vergine  Nerea  MoucaFquan. 

to  la  madre,  e *1  cor  le  tocca.  Metam.6.  itp. 

Alta  .^.hiabr.  E quando  l'aire  vergini  rimira,  Lor  volge  il  Mon. 
do  ben  fouente  il  tergo . Canz. 

Altera.  Anguill.  timprouifo  tcrror  ciafeuna apprefe , Fenon 
l'altera vctgine,cheteAè.  Meram  6.  18. 

Amorofa . Anguill.  11  padre  de  la  v ergine  amorofa  Sriua  intento 
à mirarci, e v'era anch’ella.  Mcum.p.  20. 

Bella.  Talfi  Cosi  la  verginella  Amando  fi  la  beila,  Quando  Amor 
la  lufinga,  enon  l’ofiende.  BoAh.  £gl.4. 

Bianca.  Taif.  Vergine  bianca  il  bei  \ cito,  e le  gote  Vermiglia,  è 
quiui  preflo  vn  drago  auuinta . Libcr.ii.  i|. 

Candida . Brun.  Sùl'Arbia  arride  à la  virgmea  zona  De  la  candì, 
da  vergine  amorofa , Che  rapendole  il  cor.  Panel  le  dona , Sol 
per  ara  di  fo,  come  à Tua  (po(i . Ven.Ccl.  Tcrcfi 
Calla.  Tanf  ElavcrginccaAa,  eh’ in  fe  gode  sparfa  la  guancia 
di  cclcAc ardore.  Cagr.7  %9. 

Feroce.  Mar.  Ben’ è colici Pantafilea  nouclla  Vergin  feroce,  e 
giouinetia  audace , Dolce  guerriera,  e rigida  donzella , 1 emù. 
ta  in  guerra,  e folpirata  in  pace  Caler.  Kitr. 

Formola.  Anguill.  Vna  formofa  vergineNapea  Convn'orfo 
crudel  venne  àie  braccia.  Meram.6.  67. 

Gagliarda . TafiT.  E mirando  la  vergine  gagliarda,  Vero  amor  de 
• la  patria  arma  le  donne  • Libcr.11.58. 

Gentile.  Remig.  O pudica,  e gentil  vergine,  e bella,  Mifercredi 
me . EpiA. 12. 

Humiie . Remig.  Io  fon  pur  lalTa  me  vergine,  e donna  Per  gli  in. 

ni  humiIc,  e per  natura  pia.  Epiil.  14. 
lllullrc  ■ Cap.  Hor  die  l’hora  è si  calda , CaAe  figlie  del  Rcn,Tcr« 
gimilluAri.  [dill.i|. 

Inclita.  Mar.  Tra  lor  ne  vien  non  gii  di  lor  mcn  bella  L’inclita 
verginella,  C'hordelagenirrtce  E* delitia,  c 1.:iitia,  e^iu  bre> 
uc  tia  Oraue  de  l'infelice  angofeia,  e pena.  Samn-t* 
Incorrotta.  Remig.  e creder  dcggia , Che  giGumeita,  egrande. 
mente  amata  Da  giouinctio  amante , al  padre  fia  Vcrgmtor. 
nata,  A' incorrotta,  e calla.  EpiA.5. 

Inerme.  Brun.  ConnievcrgincincmiealhorpugiuAi  Con  armi 
doppie, e *1  virginale hooore  Tràle furieoe l'armi à me gnar. 
dalli.  EpiA. Heroì.1.  s. 

Infelice.  Anguill.  E vede  Aar  legata  ad  vno  Icoglio  Vna  infelice 
vergine,  che  plance.  Mccam.4. 4ss. 

Innocente.  Anguiircheperl’errord'vn'orgogliofonioAro  Pa. 

tirdcbbavnavergineinnocente.  Metam.4*  4si. 

Intatta.  Brun.  Quiui  parte  di  me  parto  amorofo  Traggono,  ohi. 
me  , due  verginelle  intatte  Dolce  il  giogo  paterno , e il  lor  ri. 
pofo.  Fpill.  Heroi.x.  14. 

Inuma.  Brun.  Adori  il  guardo,  e l’intelletto  inchini  Dclaver. 

gineiniiitui gran  trofei.  Ven.Ccl. Canz.i  1. 

Lafeiua.  Brun.  Ti  s'inchinano  ancor  daquclterìue  Senza  lll>cl 
\ olio  tuo  fqualide,e  mellc  De  ITdaho  le  vergini  Jafciuc  • Epill. 
Hcroi.t.  7- 

Leggiadra.  Brun.  De  Io  Aame,  che  tu  filando  andrai , Amliran- 
nolefpoglie  DerAcidaliocnAolJino,eterfo  Le  vergini  Jcg 

gudre 
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pÌjJrc  Ancorchclljnorfjnndc.  Cpirt.  Hctoì.t.  15. 

Lt^‘;4icra.  Mar.  Ah  non  Zìa  sì  leggiera  Vergine  mai,  che  cruda 
A lufii’ghc,  &*,V  verri  Digiouanc  Importuno,  Che  mentre  il 
dctlriàuc  Tuttopromcnc,cgiiira,MàtoIloch*.idcinpito  Hi 
IhrgorJo  appciico,  Palfa  1‘amor,  né  cura  Sacramento, nè  par- 
co.‘  Sanip  $. 

Modella . bcjiam.  E eh*  vn*  Aprii  (I.n  t^ueAa  Verginella  modella  1 

* Eccone  à gli  occhi  miei  prouc  vicine . Schi.  Son. 

Nobile.  Guar.  Trouammo alcune  nobili,  e leggiadre  Vergini  di 
Megara.  Part.x.  i. 

Pia.  b:un.  E gii  Tparfo  in  torrenti  il  fangueloro  Le  falfc  Deità 
6accatc,e  dome , Vergine  pia, che  dalpotere  hi  '1  nome , Rac* 
coglia  qua!  dmtn  nouo  leloro . Ven.CcI.  Canr.6. 

Regaie  . TaiT.  Ne  potrai  de  la  vergine  regale  Fri  i campioni  le. 
gitimi  mischiarti . Lióer.f.  8t. 

Ri'trora . Tair  Non  e faggio  colui,  che  inHcme  accoppia  Vergine 
si  riiroCi,c  Re  pofTcmc  Contea  il  piacer  di  lei*  Torr.x.^. 

Sacra  • Brun.  £ in  quell’  vrna  ritragga  Acheo  lauoro  De  le  veigu 
ni  fa  ere  il  fàCro  c horo . Ven  .Tcrr.  Cane.  1 5 . 

Saggia.Benam.  Dei  metallo  mighordaci  ite  foro.  Vergine  lag. 
già. e ’l nome,  eh  natura.  Sclu.  Son. 

Scelta.  Angutll.  Maiucotantoaltier,  che  non  temei  Delcpid 
fceite  vergini  pur  cura.  Metam.j.  141. 

Soinana.  TaiX  Vi  fccnde  ancor  la  Vergine  fourana,  E de’ peri, 
gli  altrui  li  fàconforic.  Libr.ii,  50. 

Vaga.Tair.  Intrinfecodiucnni , E la  più  vaga,  e cara  verginella, 
che  mai  IpiegalTc  al  vento  chioma  d'oro . Amini.t.  1. 

Violata.  Brun.  Le  violate  vergini  innocenti  Invangritlan  ven. 
detta,  econfofpiri  SfoganpoAua  la  doglia  in  quelli  accenti. 
EpilL  Heroi.i.  14. 

VtRoiKt  Maria,  madre  di  Dìo.  Vedi  Maria  VsROivt . * 

Alma*  Pctr,  Vergine  fiera,  & alma.  Non  cardar,  eh' io  fon  torli 
à l’vltim’anno.  Can7.49- 

Alta.  Alam.  Vergine  alta, & humil,  vergine,  e madre.  Cui  fola 
al  Mondo  per  albergo  volle  Quel  Figlio  eterno,  che  di  tutti  è 
padre*  Lib.4.Elcg.i. 

Bella.  Pctr.  Vergine  bel!:^  che  di  Sol  venita,  Coronaradi  delle 
alfommoSoIe  Piacelii  sì , ch'in  te  Aia  luccafcofc.  Canz-49. 

Benedetta.  Pctr.  £ fra  tutti  i terreni  altri  foggiorni  Sola  tu  folli 
eletta,  Verginebenedetea,  Che '1  pianto  d’Eua  in  alicgreaza 
torni  . Canz.  :p. 

Chiara.  Pctr.  Vergine  chiara,c  Aabile  in  eterno.  Di  quello  rem* 
pcAofo  mare  lidia  , D’ogni  fede!  nocchier  Adau  guidai . 
C'jn/.49' 

Diuiiu.  Grill.  O Vergine  diuina,  Mentre  A chiama  ancella  Far. 
ta  e del  CicI  R^ina  • I.  Madr.xM- 

Dolce.  Pctr.  Per  te  può  la  mia  vita  clTcr  gioconda , S'a'  tuoi  pre. 
ghi,ÒMaria,  Verginedolce,  epia,  Oue  il  fallo  abondò  , la 
gratta  abonda . Cani.4p. 

ClortoCi.  Petr.  Tre  dolci,  c cari  nomi  hi  in  te  raccolti  Madre, 
h^Iiuola,  c fooCt , Vergine gloriofa.  Donna  del  Rè, eh* i lac. 
CI  noilri  hùlciolii.  Cana*4p.  • 

Humana . Petr.  Vergine  humana,e  nemica  d’orgoglio , Del  com. 
mune  pnneipto  amor  t'induca,  Mifciere  d'vn  cor  comrìto 
huinile.  Canz.49. 

lilul'tre.  Tanf  Quel,  che  fu  dal  gran  Dio  mandato  in  terra  Ala 
Vergine  illuAreambafaadorc.  LagT.7.  7;. 

Pura,  l»err.  Vergine  pura  d'ogni  parte  intera , Del  tuo  parto  gen- 
til Agliuola,  c inaare , Ch’  allumi  quella  vita,  c t*  altra  adorni . 
Caiu.49. 

Sagijia.  Petr.  V’c^ine  figgia,  e del  bel  numero  vna  De  le  beate 
vergini  prudenti , Ann  la  prima,  e con  più  chiara  lampa:  O 
faido  feudo  de  l'affliitc  gemi  Contra  colpi  di  morte , e di  for- 
tuna, Sotto  qual  li  trionfa , c non  pur  (campa:  O refrigerio 
al  cieco  ardor.ch'  auampa.  Qui  fri  mortali  fciocchi.  Canz.49. 

Santa . Petr.  Vergine  fanta  d'ogni  gratta  piena , Che  per  vera,  & 
altilllnia  humiltadc  SaliAi  aJ  CicI*,  onde  miei  preghi  afcolti . 
Canr.49. 

Scnz’elTcmpio.  Petr.  Vergine  fola  al  Mondo  fenza  elìcmpio, 
Che’l  Ciel  dì  tue  bellezze  innamoraAi,  Cui  nè  prima  fù  Arni!, 
ne  f.conda  • Canz-49. 

Vnica . Pctr.  li  di  s’apprdTatC  non puoce  effer  lunge.  Si  corre  il 
tempo, evolai  Vergine vnica,e loia,  E’icorhorconfdcnza, 
hor  mone  punge.  Canz.49. 

VaRGoasA.  timore  di  fare* o di  riceucrcofa,  checi  vituperi.  Si 
prende  anco  per  quel  rìfpeito , o timidità  nel  fare , e nel  dire, 
che  procede  da  modeftìa:  e per  dishonore , vituperio,  infa- 
mia, e Scorno . 

Alta.  Tair.  Vna  perdita  fola  alta  vergogna  Può  cagionarti,e  dan* 
no  anco  maggiore . Libcr.x.  77. 

Aniotofa.Mar.  MiluAngavopenfier:  forfè l’acceade  Amorefa 
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V ergò^a , e nel  bel  volto  La  fua  vermiglia  infegna  apre,  è di- 
Rende.  Lir.  Amor.  Son.x^. 

Aud.KC.  Tali.  Viocefonezza,  anzi  s’accorda,  e face  Se  vergo- 
gnofa,  e la  vergogna  audace.  Liber.x.  17. 

Beila . Imper.  D'ìjlullre  innidìa,  c dì  ve^ogna  bella  Porger  belli 
materia  in  rampo  iliuAre.  KuR.ij. 

Calla . Mar.  D’oAro  amorofo,  e di  roAbr  pudico  CaAa  vergogna 
lacolora,  eiìngc.  Cosi  Natura  insù  le  belle  gote  Del'inter* 
na  honellà  fpiega  la  dote . Temp.  178. 

Conhifa . Gair.  Con  vergogna  confufa,  e Aero  duolo  Al  Aio  mal 
grado  de  l'error  A pente.  Scot.j.  xx. 

Eterna.  Talli  Et  è ragion,  ch*  ci  mi  difprezzi,  e fchernat  O/nia 
gran  colpa,  ò mia  vergogna  eterna . Ltber.7. 49. 

Fiera . Guar.  Che  quantunque  egli  Aa  più  d'vn  coniglio  PoAlanf. 
mcaAii,  m’hauria  potuto  Far  nondimeno  mille  oltraggi, e miE 
le  l icre  vergogne  . Pall.4. 1. 

Gentile.  Rcmig.  H vide  il  volto  tuo  candido,  c bello  Divergo- 
gna  gentil  vermiglio,  c tinto  * EpiA.  19. 

Gfàue.  Tanf  De  TaUrui  menti  non  però  A toglie  La  mia  graue 
vergogna.  Lagr.i. (4. 

Honeila.  Remig.  EihoncAa  vergogna  intinto  hauca  Divenni, 
gho  color  le  guancic  afperlè . EpiA.4. 

Imrnenfa.  Remig.  lovedeua  la  mone,  e Tempia  Giuno  Mine- 
gaua  il  foccorlo,  e s'io  mortua  M'era  la  morte  ancor  ve^ogna 
immenfa.  EpiA.it. 

Innocente.  Brace.  Donne  impudiche,  c con  le  chiome  ài  colli 

* Sparfe,  e recinte , c i gìouanctti  prìui , D'innocente  vergogna 
impuri,  e molli  V'eran  minìAri  teneri,  e lafciui . Vrb.1.66. 

Infoiita . TaA'  Difetto, e fuga  il  capitan  couchiufe  In  lui  da  quel- 
la ìnfolita vergogna.  Liber.ij.  ^o. 

Intcmpclliua.  l'al^  Malguardata  vergogna,  e ìntempeAiua,  Vac. 
tene  homai,  non  hai  cu  qui  più  loco.  Libcr.19.91. 

Irreparabile.  Cap.  Fora  folcii  morir  la  via  più  breue  Perlaglo- 
riapaiTaca  Di  mellcira,  ede’miei  Da  fuggir  Jj  vicina,  Eure- 
ma,  irrepirabilc  vergogna  • Clcop.4. 4. 

Nefanda . Remig.  O vet^ogna  nefanda,  i duri  velli  Tratti  per  for- 
za  da  le  colle  dure  DeThirfuco  leoiT  han  ricoperto  L'home. 
ro  feminii  lafciuo,  e infermo . Epilf  9. 

NclandiAim.1 . Gaie.  Procurano  con  arte,  e con  vergogna  Coprir 
la  nefanJiiAma  vergogna . Scoc.7.  46. 

Nobile.  Campeg.  Mà  nobile  vergogna  In  vergine  pudica  D*a- 
mor vince ogmaActto.  Fitann.(.4> 

Pudica.  Mar.  Per  le  guancic  vermiglie  Pomo  da  Aio  rampollo 
ancor  non  colto , Et  hor,  eh’  cAiua  arfura , E pudica  vergogna 
ilcoce*  e tinge  Di  rofìòr  doppio , e doppia  fiamma  abonla. 
Epir.j. 

Ria  . Pctr.  Nc  sò  fe  guerra,  o pace  à Dio  mi  chieggo , Che  *1  dao- 
nocgrauc,  elavcfi^ogoaèria.  Son.107. 

Timida.  Vaiuaf.  Non  umida  vergogna  ledipinge  Nelvolcoal* 
cun  nouo  roAordiH'ufo.  Cacc.f.  144. 

Trilla.  Tafll  H di  trilla  vergogna accefo, e muto  Attonito  in  di- 
fpartcipaAìiorfe.  Liber.1j.x9. 

Virginale.  AnguiU.  Che  *1  nobilfàngue,  e ’I  timor  de' parenti,  B 
la  vergogna  virginal  la  tiene.  Metam.to.  177. 

ViRiT*’.  il  vero. 

Bella.  Brace.  Ahi  bella  verità,  chi'dcgnamence  Ciamat  cotanto 
àcommunprq  t’efpofe.  Croc.xj.  67. 

EfpreAa  . Ar.  Cosi  le  dilli,  e feci,  eh*  ella  AeAà  Trouò  con  man  la 
veritadecfprcflj.  Fur.x$.tf(. 

Figlia  del  tempo . Stigl.  Bianca  Aglia  del  tempo , in  cui  fouencc 
Si  rpecchia  Dio  dagli  Aellanei  chiollri.  Rim.  lib.8. 

Gcncrofa.  Gofel.  Tu  bella  à merauiglia , Generofà,  ecoAante  , 
E forte  vinci  ogni  contraAo  rio.  Caoz.xo. 

Inuitta.  Brace.  Ailrca  nevi,  doue  fui  colleameno  L’inuitta  ve- 
ritàfpicga  le  tende.  Vrb.ò.  45. 

Nuda.  Brace.  O nuda  verità,  come  tauuiua  Tuo  fcarfo  hnmor* 
vna  gran  Aamma  accefa  ! Vrb.6.  6$. 

prudente.  Cap.  ViSTefravoi  la  verità  prudente  Perregolar  de* 
Prencipi  gli  aAetci . Clcop.x.  f . 

Vìa.  Rin.  Lavera, e SàntaDea,ch*éciboàTalma,  Altempofw 
glia,  e via,  eh'  al  Ciei  conduce . x.  Son.j  j9» 

VsR.vR,  e vermine . 

Amorofo.  Pctr.  Mentreche ’lcor  da  gli  amorofiveniù  Fù  eoo. 
fumato,  eia  Aamma  amorofà  arfe.  $00.144. 

Biada  verminofà . Ghel.  Tal  dal  ^ngue  corrotto  ima,  e proferì 
da  S'aprc  la  carne  i far  noia,  e tormento  ,}Troua  natura  indi  i 
produr  la  Arada  Nel  corpo  Aio  JaverminoAi  biada.  RoC  io.tff. 

Crudelc-TaiiC  Mentre  verme  crude!  dentro  in’aiHigge.  Lagr.f.jf. 

Dolorofv.  Cebi.  QueAi fon, padre,! doIoroA  vermi , Ond’io, 
feben  coAanic,e  valoroù,  Penfandoaqucl , che  feci , e che 
patisco,  Di  doglia  aliai  fouenteinAupidifco.  EA.$.  187. 

FaAi. 
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Finidiofo.Danr.  Elle  rigauan  Jor  di  (àngue  il  volto,  Che  nuTehiai 
co  di  lagrime  i i lor  piedi  Da'  rafìidiofì  venni  eraricolco.Inf.j. 
Fetido  . Grill,  lo  Ibn  caduto,  e ricaduto,  hor  giaccio  Fetido  >er. 

me  nei  mio  fango  inuolco.  peim.sa. 

Fiero  . Brace.  Mollo  dal  fuon  de*  rami  il  licro  verme,  F.ceoloho. 
mai  fuor  de  raimca  fronde  Empier  le  piaggio  auueJcnate»  & 
hcrrae.  Rocc.i.  >4- 

Geiofo.  Ceba.  E perche  m’apre  il  cor  verme  gelofo,  Par  eh’ io 
J’inuidieil  Rèdi  Pcrlìa  l'polo.  Ell.i.  90. 

Inuìdiofo  . Ceba.  Cosi  colior,  cui  \ erme  iouidibfo  Troppo  mife. 

ramenceilcorroilea.  Ell.t;.  100. 

Letale.  Ghet.  Pifla  il  verme  Lctaldi  fronde  in  frónde,  £*1  fiore, 
e ‘I  frutto  inamanfee,  eArugge  . Rof.i.  7. 

Maligno.  Valuaf  Auuicn  taIhor,chctelenofa  ferpe  Maligno  ver- 
me fi  nutrichi , e cele  Inmc/o  l’aluo , che  crelcendo  terpe,  E 
porta  in  fin*  alcoriofco  crudele.  Cacc.5.  8i. 

Mifero  . Grill.  E fot  piangendo  cerchi  in  vi  vii  culla  Queilòmife- 
ro  verme,  e quello  nulla . i.  Madr.abr. 

Predatore . Alam.  Da  i vermi  predacor  ficuro  il  rende . Colr.4. 
Putrido.  Tair.  Come  in  bel  pomo  ancor  l^nbfifcrba  Putrido 
verme,  ond* egli cinfeuo,erofo . i.Amor. Stanr.ib. 
Velenofo.  Valuaf  Guerre,  lèdition,  configli  incerti,  Falfc  rela- 
tion, minillri  auari , InllabiI  lealtà,  fcguaci  mcrti , Non  mode- 
rate  fpefe , eflaiilli  erari,  Infidic  in  mero  a' tetti  .odi  coperti. 
Importuni  maggiori , inuidi  pari , Son  quali  vclcnofi , e ciechi 
vermi,  Ch'  ogni  hor  rodon  de’  Regi  i con  infermi.  Cacc.4.  iptf. 
ViKMioLiu.  colore  rolTo  accefo . 

Bello . Kemig.  Mi  sforzerai  morir,  che  già  firsgito  S’è  dal  mio  vi. 
fo  il  bel  vermiglio,  e bianco , E da  le  membra  la  graflczza.c  fo. 
no  Pallida,  e magra . Epill-i. 

Dolce.  Remig.  Eque!  dolce  vermiglio,  onde  Natura  Labella 
ncue de leguancie alperfe, Serualo accefo.  Epill.ip. 

VFK.NIV.  monte. 

Afptx . Chiabr.  Premo  ad  infidiar  fcrc  filueilrì  De  l'afpra  Vcrnia 
tra  l'horribii  rupi . Fir.4. 

ViKN-o.  Cagione  dell’anno  cri  l'Autunno,  e la  Primauera . Ve* 

eli  iNVtRJiO. 

Algente.  Mar.  Poco,  e nulla  gli  nocque  il  verno  algente,  Mercè 
del  dmin  foco,  onde  Icmpr*  arfe . 

Anno  fenile . Mar.  E co'  Tuoi  fcherzi  il  precurfor  d'Aprile  Alletta 
àribainbir l’anno  lènile.  Tebr.FefI  1. 

Afpto.  Ar.  Mille  timori, etutiiiniquifanno  Vn’ alpro  verno  in 
me  più  voice  l'anno.  Fur.4t.jl. 

Canuto.  Gofcl.  ViendoppoverJe^primauera  .egrata  Canuto 
verno,  e fola  fiain , e grama  Pianta,  cui  tolfe  il  gel  irà  frutti,  e 
foglie.  Son.  144. 

Crudele.  Anguil).  Che  fe'I  verno  crudel  molto  ancor  dura,  Far 
refillenaaal  mar  più  non  potranno.  Mcum.p.  to8. 

Crudo . t^  ar.  Che  '1  crudo  verno,  c *1  tcmpcllofo  mate , Il  ptouo. 
foOrion’inciònedanuo  Millefcurcdi  mora,  e di  ritegno. 
En.  4. 

Dubbio.  Perr.  Vndubbiovemo,vn'ìnfiabiIfercno  E‘vofirafa- 
ma,  e poca  nebbia  il  rompe,  £*1  gran  tempo  a*  gran  nomi  è 
granvencno.  Tr.Tcmp. 

Duro  .Ghcl.  Voi  non  offende  il  verno  horrido,  e duro.  Roff.^i. 
Fiero  . Molz.  Qual  fiero  verno  à l'apparir  del  giorno , Ch*  a l'v  fa- 
tofoggiomo  Toman  sì  pochi  ? Canz.4. 
f^ofco.'Mar.  Qpiutfifpiega  iiivn  fcrcno eterno  L’aria  in  ogni 
Ragion  tepida,  e pura , Cui  nel  più  folco,  e più  crucciofo  ver. 
no  pioggia  non  turba  mai,  nè  turbo  ofeura . 

Freddo.  Molz.  E quiui iltcmpo Igombra  D'horror  le  feluc , ed 
ombra  Al  freddo,  humitfovCrno  Sema  il  vigor  fuo  eterno. 
Canz.  ». 

Gelato.  Bnm.  Quei , che  regna  fiiperbo  , &orgogliofo  Lungo 
l'ifiro  , appo  il  Ren , ìà  douc  il  ludo  Va  di  gelato  verno  ogni 
horfafiofo.  Epilf.  Heroi.».  B.  « 

Gelido.  Font.  E di  foco  dipinto  Sfidi  il  gelido  verno.  Od. 18. 
Hifpido  . MalT  Di  gelido  timor  mi  firingc  licore  Quell’ liifpiJo, 
canuto,  horrido  verno.  Son. 157. 

Honorato . Ciec.  E con  la  delira  mano  I^barbacarca  d’hono. 
rato  verno.  Di  marmo  viuoin  hutral  fcggio  peofa,  Penfando 
tace,  e tacendo  fofpira.  Hadr.4»  ». 

Hombile.  Aneuill.  Emollrailcapo  fuor  col  fuorridente,  E par. 

lai  quei,  che  fan  l’horribil  verno.  Metam.d  189. 

Homdo.  Acc-  Ond’àvaior,ch*inluifouran  diicerno  Delbcl 
Pamafo  ogni  più  altero,  eraro  Lauro,  inchini  il  gran  pregio 
illiiftre,  e caro , Senza  temer  più  mai  d’horrìdo  verno . Son. 
Indtfcrato.  AnguilL  Sclue,  che  *1  voUrohonor,ch'  al  Ciclo  afccn. 
de',  E*I  piwde , che  lii  voi  rende  à l'Inferno , Hauete  tanti  fe. 
coli  difeio  Dal  gran  ncor  de  i’indifcrcio  verno . .Metam.j  i77> 
Inlopporiabile . AnguiIL  Da  cinque  cerchi  il  Mondo  drcoodato 
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Senron gli enremiinlbpponabil verno.  Mcram.t.  1». 

Lagrimofo.  Co).  Qtiiui  lieta  Ragion  d’intorno  feorge  L'alma, 
c'hà  dentro  vn  lagrimofo  verno.  Rim.S0n.57. 

Ncuofo.Cell.  Ne  già  il  verno  neuofo  Senza  raro  prodigio  hora 
ti  Cede , E la  briglia  de*  tempi,  e ’J  fren  de*  venti . Var. 

Noiofo . GrilL  Odi  rara  virtù  più  raroclTcmpio,  Haurà  mai  fine 
il  tuo  noiofo  verno?  Rim.Son.ij». 

Olcuro.Teii.  Ethorcheilvcrnoofciiro  Cuopre  di  gel  la  terra, 
in  vario  liileQut  preiloàlicto  foco  horcàio^iorfcriuo.  1 ir.s. 

Piouofo  Taff  lifinc  homai  di  quel  piouofo  verno , Che  feal'jl. 
me  celiar,  lunge  non  era . Liber.1.7. 

Rabbiolo.  Molr.  Voi  folo  incontra  ad'  rabbiofo  verno,  Haue. 
fie  i > enti,  c la  lortuna  i fcherno . Scn.  1 5 . 

Rigido.  Anguill.  Vn  vecchio v’c,  eh' ogni» n d'horrore eccede, 
E fi  tremar  ciafcun, eh* alili  pon  mente,  Solper  traucrfoiiSol 
taluoltail  vede;  Ei  fià rigido,  e heme,  c batte  il  dente,  £' 
ghiaccio  ogni  Aio  pel  dal  capo  al  piede,  Ncmcn  brama  ghiac- 
ciar quel  raggio  àrdente,  Enel  fiatar  tal  mbbia  fpirarAioIe, 
C.h*  oRùfea  quali  il  fuo  fpkndore  al  Sole . Mecam.».  »a. 

Senile.  AchiJI.  Già  del  verno  lenii  giurano!  venti  Agltiiortl del 
fuo  volto  eterni  danni . Rim.  5011.5  7. 

Sonnacchiofo.  Brace.  F quando  poi  nel  fonnacchiofo  verno  *Lo 
Aridente  Aqiiilon  difmega  Tali , E con  nodo  di  gel  ferra  reter- 
no  Corfo  de*  fiumi  al  duro  marmo  eguali.  Croci8.44. 

Stagione  algente . Mar.  Tante  non  han  fui  crin  laide  neuofe  Ne 
l'algente llagiori l’Alpi canute . Lir.  Marit.Son.id. 

Stagione  brumale.  Valuaf.  E la  ferbaua  àia  Ragion  brumai^' , 
C^ando  le  lunghe  pioggie,e  i venti  praui  Gl*  impcJiuan  J’vfcir 
da' tetti  Aioi.  iacc.».  58. 

Stagione  canuta . StigJ.  Suda  focto  la  foma  De  le  granella  amate 
La  formichetta  indullrc,  Pcrnon  trouarfi  à la  ll.gion  tanuta 
Dìcibo  rproueduta.  Rim.  Iib.é. 

Stactonc  gelata . Valuaf  11  ccruofol  ne  la  Ragion  gelata  E' men 
^1  cacciaior  preda  gradita . Cacc.  j.  44. 

Scagioreneuofa . Mar.  Naiacnlanclaiiagionncuofa,  Quando 
rellano  i prati  ignudi,  e fecchi . 

Stagione  delle  pruine.  Mar.  Cotal  vita  menò  tanto,  eh’ àfine^ 
Venne  l'alpra  Aag  on  de  le  pruine . 

Stagione  rea.  Tali.  L Torrefa  efpugnara  : ìndi  à la  rea  Stagion 
die  loco,  c ’l  nouoanno  attenìlca . Libcr.i.  6. 

Stagione  Acrile.  C ap.  E chedoppo  l'Autunno  Ricco  di  tanti  frur. 
ti , Segue  fenra  ritegno  La  Acrile  Ragion  de  le  pruine.  Idill.8. 

Stagione  vernareccia.  Mar.  Non  il  rigor  de  l'alpra  Vernareccia 
Ragion  punto  il  ritarda . Eoit.». 

TempcAolb.  Mola.  ANnonomai  d’hauer  pallaco  gioue  Tur.  • 
baio  mare, e tempeRofo  verno . Soii.»4. 

Tiranno.  Ferr.  Non  può  il  verno  tiranno  Di  ncue  armato  veci, 
derl'hcrbe,  eifiorì,  Suellercingiiinofo  al  hofeo  il  crine,  E 
con  ccjipi  di  ghiaccio  Stringere  a ifuggitiui  Limpidi  riui  1 pie 
veloci,  e vaghi . Hort. 

Tranquillo.  Anguill.  Radendo  vanno  inficme  il  mare,  e *1  lido 
Nel  lor  felice  amor  compagni  eterni  Pc..dcnte  fopra  il  mar 
fonnano  il  nido  Nc'  più  tranquilli , c più  beati  verni . Me- 
tam.ii.»4j* 

Vnu>.  venta. 

Aftlimicato.  Brace.  Da  lui  fauoreggilto  arma  Lutero  T.'judice 
lingua,  erpiratorcoillcno,  Percui »'ingombraatrumu.a(o il 
vero  Di  tenebrore,  herecicoveneno.  Hoic.9.55. 

Cahginofo.  TaA.Mà  l'arte  mia  per  fe  dentro  al  futuro  Non  fror- 
ge  il  ver,  che  troppo  occulto  giace , ■*■€  no»  cabgmtdi..  i ^^ub- 
biOjcfcuro,  Quafilunge  per  nebbia  incerta  face.  Eiucr.i7-t>8. 

Ceno.  Taff.  Nc  loco  à dubbio  v'hà , feccrtoé  il  vero,  fcp«.i  fc 
notoeidimoArollo  à lungo.  Voi  l'approuatc,  10  quello  fui 
v’aggiungo.  Liber.i.  19. 

Nudef.  Brace.  Tu  comparti  la  lucci  l’intelletto.  Che  gli  fpiri  il 
defiopietofo,  efinco,  £ da  te  impari  il  mio  notici  pcniìcro. 
Che  liello  èpiù.quant’èpiù  nudo  il  vero.  Kocc.  i.  i. 

Vi:KR»,evcrro.  il  porco  non  caAraco. 

Crudo.  Angui!].  Gode,  che  l'arma  Aia  primiera  colA;,  Eprimaal 
crudo verreillanguc tolfe.  Metam.8.  215- 

Rabbiofo.  Var.  lrevoitepiù,quafìralibiofoverro,  Sifpinfeà 
far  di  me  l’viiiino  fcempio , Ma  tante  il  colpo  tuo  pietà  riten. 
ne.  i.  Son. 169. 

VfiitOGiAMF.  farverfi. 

Sciocco.  Impcr.  A chi  poctizando  hi  l’aurea  prim^  Aiocco 
\erA-ggiar  lo  Rolto  impatta  : Achinonai  la  pocfia  par  latta 
Due  «ìefincnrc  ad  aggiiiltarc  in  rima . Caf.4-  5 1> 

Vniso.  membro  di  Arictura  poetica.  Si  prende  anco  per  riga»* 

d'ogni  lortc  di  Scrittura;  per  canto  d’vccelli;  per  Tuono  arii- 

ficiol'o. 

Alto.  Anguill.  Elle  lui  cotonar  di  pahoe,  c allori,  E'icclebrar 

cou 
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con  vcrfo alto,  5:  ornalo.  Mcram.9.;f. 

Amorofo.  B TalTi  F benedetti  gli  aniorofi  verfi,  Chfi  di  Tempre 
honorjrla hjnnodilctto . Son.tf. 

Antico.  Brace,  bciancia  iivcriticrnon  mai  diuerfo  Dcifuoslft 
del fuo nò,  rancico  verfo.  Rocc. 8.  8« 

Ballo.  Bemb.  Mi  ò pur  non  di  voi  li  prenda  ifeorno  11  mio  dir 
reco,  E i verH  incoJri,  e balli . Soi).77> 

Bello.  V.o.  Scolpo  ì tuouleici  in  mele , e in  fiorconucrlì , Eie 
Grane  irà  noi  moiiendo  il  piede  Sotioii  marno  hobitar  de* 
tuoi  bei  verfi.  Pali. 

Canoro.  Dnin.  Nè  mcn  numero  vii  di  non  canori  Verfi,  in  cui 
puro  amor,  beliàpudica  Loda,  di  addormentar  Tpera,  e fatica 
1 venti,  .1(10  à slogar  lugubri  ardori . Pali 
Denoto  . Anguill.  Ediccr.do  ver  lui  verfi  deuoti  TcndelcbraC- 
ctaaiCicl, fcbennolvcdc.  Mcram.ii.  479. 

Dolce.  Bruì).  Vago  di  gloria  anch'io  ,nobii  viaggio  Tentai,  de 
gli  anni  in  sù  l'ApriJ  ridente , Dolci  verfi  temprando,  arpa  clo- 
ouentc,  Per  far' onta  àia  mone,  al  tempo  oltraggio.  Pali. 
Dolcorc.  Remig.  Sccanccnaii,  o malamente  inu/i  S,trinnoi 
trilli  miei  dolenti  verfi.  Ila  foìo,  ohimè , perche  farà  la  carta 
De)  proprio  fanguc  piio  maccliiata,  e lorda . Lpill.  1 1. 

Empio.  Angiiill.  "L'empio  fuo  verfo  ogni  foiiranohonore  A gi- 
ganti rendea,  tutto  in  dilprcgio  1^1  padre  noftro  aliilTuno 
motore,  E de  rcrerno  fuodiuiii  collegio . Metom.j.  98. 
Faceto  . Mar.  Non  mcrìtaua  vn  Jieuc  fcherzo,  e vano  D'arguti  ri- 
fi, e dt  faceti  vcrli,  Ch’ altri  dcucflé  armar  J’iniquamauo  Di 
&i  perfidi  artigli,  e si  pcruerfi . 

Fatale.  AnguilL  Già  per  lo  fatai  verfo  il  Cicl  s'imbruna,  Gii  la 
terra  il  vapore  diala,  e rende  . Metani.  14. 15^* 

Fatidico  . l oiu.Voi,  eh'  eccelli  miileri  Con  fatidico  verfo  altrui 
fuefuc.  Od.js.  • 

F^  bciilirno.  Anguill.  Mà  gli  almi  due  tirati  dal  candore  Del  ver- 
fo  fv'licifiimo  d*Orf.:o . Metani.  10. 1.  . 

Fefceimino.  M.tr.  Le  Ncrcidi  ballando  Soura  i curui  delfini  Con 
verfi  FdccnniniQue'iiouelJi  Imenei  Cantar  s’vdiro.  Samp  4* 
Flebile.  Anguill  Dilcorri,  quanto  e t'hò  chiamato,  e quanto,  li 
chiamo  aiicor  con  vario,  e fì.bil  verfo . Meiam.3. 1^9. 
Iluno.ato.  Mar.  Sepolto,  e foco  ogni  fua  luce  afeofa,  llbuon 
tcllor  de  gli  honotati  verfi . Lir.  l.ugubr  Son.48. 

Huniilc.  Atguil).  Pregò  le  Dee  con  verfo  humile,  e ùnto,  Che 
vo'gon  de  Jc  vite  il  tufo  intorno.  Metani.8- 145. 

Inculco.  Sann.  Ouc  sò  che  parranno  incoici, e fofcht  I verlìmici, 
mafpcro,  Che  lodati faran  pur  da  pafloti  InqueAibofchi. 
A.Cad.  I gl.i  I. 

Inùtile . Olici.  Ferii  le  rorze:  il  prencipe  Afmodeo  Sacrò  Pancb 
lo,  e cantò  il  verfo  infame,  bi  ne  fùl'ioucntor,ei  lirocueo . 
Kof.1j.79. 

La^rimoib.  Rain.  Dai  fette  colli  lagrimofi  verH  Suooan  l'anime 
elette,  e pellegrine.  R1m.S0n.9j. 

Ic-.viailro . Rur.ig-  Hor  bramo  calla  hauer  leggiadro  verfo , E 
bello  Itile,  che  m'iià  fatto  honore . Epill.s  I. 

Lieto.  Bemb.  Duo  fonti:  e s'io  dettai  rime  ne’ verfi  TtiAi,oon 
lieti  fur,  com'  cran  dianri . Son.4s. 

Lugubre . Ar.  E (tonar  verfi  non  tanto  lugubri  Fio  che'lmiofpir- 
tu  Ranco  fi  rihabbia.  Fur.8.6ò. 

Magico.  Remig.  k nondimen,  quant* alcun  dice  (ahifolle  ^ 
da  magici  vcfliauinip,  eprefo)  Hai  pollo  lei  Ù doue  Ififil 
prima"  I merto  fuò,  e dal  tuo  amor  tu  polla . EpÌil.6. 
Mirabile.  Anguill.  Potea coi  vcrfo fuo  mirabil tanto , Chcncle 
fiere  ancor  moucaLalTcao.  Metam.14. 145. 

Miferabilc.  An);uili.  Come  poi  le  Tue  luci  aproo  le  porte  Almi- 
frrabil  verfo.  Mctam.6.  J50. 

Molle  1 Tali  E che  ’l  vero  condito  io  molli  verfi  1 più  fchiui  ab 
iettando  hi  perfuafo.  Uber.i.j. 

MorDido.  Mar.  Ne  fi  rapido  tirai,  palTando  al  viuo  Tinto  dito. 
Ico  sipiofondc  piaghe.  Come  I morbidi  verfi  entro  ne’ petti 
Van  per  l'orccciiic  a penetrar  gli  affètti . 

Pictfìfo.Ouid  Donne  leggiadre  in  bei  piecofi  verfi  Diran,come 
I tuoi  di  più  Cari  ferfi  Nel  lume  d'vn  bel  lume  innamorato. 
Son.j7. 

Purgato.  Bemb.  Ch’ella  foruola  i più  leggiadri;  cuoi  Poeti  col 
luo \erfo alto, e purgato . Son.no. 

Ritrrctco.  AuguiiU  Ne  mai  la  lingua  mia  ti  farà  ingrata.  Ne  ùri 
il  lerfomio  riureuo.eparco.  Mcram.10.92. 

Tartareo.  E col  tafeino ancor  de*  guardi  fofchi,  Ecol 

lufurro  di  Tarlarci  verfi.  Cacc.j.  iib. 

Tri. io.  Rcniig.  Con  la  tremante  mano  Qiicfia carta hò  vergata 
* il  che  II  nioltra  L’ordin  mal  dritto  de'  nnei  trilli  verfi.  Epiit.to. 
VmwTu  aHutia,malitta. 

Lmpia.  Gatt  Sete  ha  di  fangue,  e nutre  empie,  & immonde  Ver- 
futie;hà  gli  occhi  biechi,  e noti  colore,  Cruda  la  Brente,  e 
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più  crudele  il  core.  AddoLj.jf.' 

VfKivKKu.  Bnto  da'  Poeti  Dio  de  l'anno,  e de'  frutti . 

Cultore  de' giardini.  Mar.  Verttmnodele  felue,  e de' giardini 
LuI{orfamoro,ecelcbraroNume,  CutdeJeroze  piantemi 
guardia  e data  La  frondofa  famiglia . Samp.j. 

Gioaoncello.Imper.  E già  ipomi  del  fch  caduti,  o tronchi  Ve- 
dcaPonionailgioiioncclVertunno.  Caf.j.  54. 

ViipA . animalctto  volatile  fimile  à la  pecchia. 

Iiiunle.  Celi.  A’à  rual  la  pecchia  al  filo  iauor  fi  volta.  Nè  de  la 
vclpai:mtilefal'tima.  Var. 

Vrskii  tu . bandiera,  infegna,  flendardo . 

Alio.  Tafli  Vedi  apprcflo  Ibicgar  l’alto  vefiillo  Col  diadema  di 
Pkt',  e con  le  dilani , Liner.  1 . 64. 

Imperiale.  Tali'.  E nel  vcfllllo  imperiale,  e grande  Latrionfante 
Croce  al  Cicl  fi  fpande.  Liberi.  7t. 

Trionfale.  Leon.  Vedrafiì in Ciel* il  trionfai  veflillo  DelaCroce 
iliOliritlo,  In  cui  fece  morendo,  E d'altro  pregio , ed’altTa 
giuria  atquiUo,  Che viuendo  non  fcr  Scipio,o  Camillo . Taid. 
Ch.t. 

Vittoriofo.Tafn  Segua  il  veffiMo  tuo  vittoriofò;  Sìa  teftimonio 
à fuavirtùconerfiu.  Liberi 4. 14. 

Viste,  e vefla . vclliuiemo  da  donna,  o vellimento  lungo . 

Adorna.  Ar.  Poi  faiiafi  recare  vna  fila  velie  Adorna,  e ricca  dì 
fila  man  la  (piega.  Fur.ij.n* 

Adra.  Angui!).  Vavia  pur'  à goder  Io  Stigio  fpeco , E Jafet  il  regno 
in  velli  ofcure,&adre.  Metani. 8.  261. 

Altera.  Anguill.  Saltato primain pie  Buri, eClitone, Es'omaf 
de  le  velli  altere,  e lidie . Mctam.7. 2.  J9. 

Ambitiofa.Impcr.Egraucdi  mille  ori,  e mille  fregi  £'  vefleam- 
bitiofa  anco  de' Regi.  Rull.t. 

Angofeiofa.  Ceba.  Màfetoglie  prima  il  manto  ài  regi;  veli,  B 
d'angojciofa velie i membri  inuoluc . Eli.  17.  a j. 

Arficcu.  brace.  A lui  mcdcfmoilfulmine  terreOre  Tocca  ISrsber. 
go,  e fùmigar.ie  appare  Sopra  gli  homerì  fiioi  l'arficcia  veAe 
Adombrar  i'armtgioriofc.echiarc.  Rocc.ta.  ^8. 

Aurata . brace.  Creùc  la  notte,  e più  ditlirgue  il  lume  Sù  l'are- 
ne  incantate  il  fallo  borrendo , La  vede  aurata  difanguigne 
fpugne  Sparge  la  piaga,  e la  vi  tutta  empiendo.  R0CC.8.7J. 

Bugiarda . Cib.T.  Sono  bugiarde  vefli , e fraudolenti  Difeorron 
per  le  vie  mcllàggi,cdonì  . Eli.  19.  in. 

Cangiata.  Brace.  E la  propria  menzogna  altro  fembiante.  Che 
de  la  ficfl'a  verità  non  velie , E comparifce  à chi  l'afcolta  auaiu 
te  Fidando  fo|  ne  la  cangiala  vcflc.  Rocc.S.tj. 

Cenerina.  Profp.  Non  pcr^iein  velie  cenerina,  e feura  Lamia 
donna  s’ammanta,  L con  vel  fomigliante  Circondi  l’aureo 
enne,  e *1  nobil  volto . Ntadr. 

Cerulea.  Brun.  Mi  pur  cinge,  e ricopre  Le  tue  membra  di  latte 
Affai  più  bianco,  epuro  Del  bel  latteo  fentier  cerulea  velie. 
Vcn.Terr.  Idill.i. 

Colpeuole.  Anguill.  L'orma  tl  conduce,  e (a  che  troua,  e guarda 
Creila  verrccolpeuoie,c  bugiarda  . Metam.4. 10^. 

Degna.  Anuuill.  E nobili,  e plebei  con  finto  odo  Corroncia- 
feun  con  la  più  degna  velie . Metam- j.  aog. 

Dolente.  Cena.  Fim]ofguardo,evedeinfraglìhorTon*  D*vna 
dolente,  e tenebrofa  velie  La  bella  donna  fila, che  co*  iginoc. 
chi  preme  la  terra,  e barre  il  eie!  con  gli  occhi.  Eff.17.95. 

Fiammeggiante.  Leon.  Eccola  bella,  e fiammeggiante veffe, 
Ch*io~uono  ite. com’  àmia  carafpofà.  Taid.5.  to. 

Fregiata.  Car.  clafiiavcllc  Di Tirio drappo, ed* Arabo lauoro 
Riccamente  fregiata.  £0.4. 

Gloriofa.  Brun.  Mà  come  in  CieP,  onde  virtù  s'impara,  Tìfia 
guida  fede),  feorta  ficura , Cihta  di  vede  gloriofa , e chianu* . 
Hpilt-  Heroi.i.d. 

Hirfiita.  Anguill.  Pcrcoton  mille  Arai  l'hirfuce  vede , Mà  l*vn  l'al- 
tro impcdifce,  e non  iniicllc . Metam. 8. 127. 

Humilc.Mor.  Ei rcmbra.inhuoiilveAc  Opraeccclfa,cccIeAe. 
Madr. 

Ignota . Tali.  C^ndo  duo  gran  Baroni  in  vede  ignota  Venir  fon 
vidi,  e'n  portamento  Urano . Liber.i.  57. 

Infaufla . Anguill.  Poi  c'hcbbe  peda,  e tolto  il  fucco  à l'hcrba , E 
poffofilevcffiinfaude,  enere.  Metam.14. 19. 

Iniqua . Arguii].  Ncsi,chequcUevefiiinique,ecrudc  Non  fon 
cagion  d'ainor,  ma  ben  di  pianto . Mecam.9.  69. 

Leggiadra.  Ar  Ne  sì  leggiadra , nè  sì  bella  vede  Vnquahebbe 
altr'  alma  in  quel  cerrelire  regno  . Fur.jj.  8. 

Lucida . Anguill.  Vede  fucdnta,  e lucida  l’ammaota , Che  di  va- 
ri) color  turtanTpIcnde.  McTam.8.  loi. 

Lugubre . Brun.  Lugubre  veffe,  c foura  lei  didefà  Parchepropu 
tio  il  Cicl  più  non  l'arrida . Poni.  Son.t. 

Luminofa . Ghel.  (ita  la  bell'  Alba  à ^ l’vfàta  feorta  Sorgea  dal 
mar  con  iumjnofa  vede.  Rof.s8.a0. 

Nera. 
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Nera.  Rich.  Odi  qui  di  cancor  d(^lio(à  Tchiera,  Ch'ai  rauco 
/ùoi)  di  creici  Ihomenii  Si  dice  lagrimando  in  velie  aera.Son. 

Mobile.  Tafu  Hàlacoram  indodb,  enobilvede  Riccamente 
l'adorna  olcri  il  coflume.  Uber.t.78. 

Nouella.  Brun.  lornoueJla  velie  E candida , e vermiglia , I 
prati,  e le  forede  Mirar  con  merauiglia.  Ven.Terr.Od.é. 

Olcura.  Anguill.  Quando  la  notte  poi  l'olcura  vede  S'ammanta 
intorno, eie canmagiK*  adombra.  Mctam.4.5d. 

Pellegrina.  ValuaU  Bramofadi  vedernonfadimora,  Màpood 
in  dodo  pellegrina  vede  ■ Lagr.14. 

Pompofa . Ta/r.  Erminia  in  tamo  la  pompolà  vede  Si  lpoglia,che 
le  Tcende  infìno  al  piede . Liber.  ó.  p u 

Pretiora.  Or.  Enea  due  pretiofe  vedi  intanto  L'vnad'oriìno.  e 
l'altra  di  icarlatto  Adaurd  fece;  ambe  ornamenti,  e doni  De 
la  Sidonia  Dido,  e da  lei  ded'a  Con  dolce  Audio,  c con  mrabir 
arte  Ricamate,  e dillinte.  En.ii. 

Fura.Car.  Ilfaccrdoteinpuravedetnuolto.  Fn.ix. 

Purpurea . Cuer.  Signor,  voi  ben  potete  Depor*  i rai  de  la  purpu. 
rea  vede , Che  per  voi  Iplende,  e non  per  cut  Ipiendete . Madr. 

Sacra.  Laa.  Horch'inofeura,  elacravcdcauuoico  iesbinfrà 
duol  di  morte  ilpadbmoue,  Parche  tri  fofchc  nubi  il  Sol  li 
iroue,  Sembra  in  horror  d'inferno  il  eie]  Tepolto . Son. 

Secreta . Brace.  L’odorato  cipredb  i le  fecrcte  Velli  compartitor 
d'aure  più  care . Rocc.  11.51. 

Serena.  Imper.  Mi  pergioia maggior* anco  hi  slacciata  Suca- 
micia  fotrii  vede  ferena . Caf.s.  si. 

Sontuofa.  Mar.  Facea  vederli  in  fontuolà  vede  Con  gemme  in. 
torno,  e con  piumaggi  in  teda. 

Stellata.  TaC  Et  ecco  in  fogno  di  deIJara  vede  Cinta  gli  ippar 
laTofpirataamica.  Liber.is.pi. 

Succinta.  Anguill.  Chi  leslacciai  coturni,  e feopre  il  piede.  Al- 
tra le  tpogfìa  la  diccinta  vede.  Mctam.i.  5p. 

Tenebrou . Anguill.  E fe  le  vedi  ofcure.e  tenebrore  Non  d ripon 
la  notte,  e l'agio  n'hanno , Nc  la  donna , nc  l’huom  non  k ne 
vanno.  Meram.4.5f. 

Trapunta . TalC  £ la  vede,  che  d'or  vago  trapunta  Le  mammelle 
dringca  tenere.e  lieue , L'empie  d'vn  caldo  dumc.  Liber.  u.^4* 

Vaga . AnguilL  La  vaga,  altera,  e ben  pregiata  velie  Da  unti  So- 
li illuminata,  &aru.  Meum.5.sj8. 

Varia.  Cora.  Soreeacon  varia  vede  Sparla  dì  raggi»  e d'ombre 
Da  la  parte  del  di  pompala  notte . Cani. 

Variata.  Imper.  Qui  la  Natura  in  variare  vedi  De  le  pompe  del 
Ciel  comica  è fatta.  Cafs.;6. 

Vermiglia . Brun.  Hà  tempcllata  d*or  vede  vermiglia , A cui 
^lendore,  & ornamento  accrcfce  Di  rubino,  vna  gemina^ 
branchiglta . Epid.  Heroi.s.  7. 

VisTicio . pedata , forma , che  lafda  il  piede  in  terra . Si  prende 
anco  per  apparenza,  o fegno,cbc  reda  di  qualche  colà  : eflèm* 
pio,  codume. 

Alto.  Tair.  Equi,  doue  ti  Ipoeli  ilmortal  manto,  Dìglorìaitu. 
prefleahevedisialafd.  Li&rrj.68. 

Antico.  Zop.  Ala  qual,  pronta  al  cenno,  d nel  Romano  Suolo 
gli  antichi  fuoì  vclligi  addiu  • Scans. 

Bello.  Petr.  Cosi  haurdu  ripodi  DCbeivelligilpard  Ancor  tra* 
dori,e  l'hcrba . Canz.16. 

Degno.  Ar.  E che  di  nouo  quali  ogni  Barone  Hauea  imitato  i 
ìuoi  degni  vedigi.  Pur  ss.  8. 

Dubbio . Mar.  Tenero  foura  il  fuolo,  o vacillante  Stampa  dubbie 
vdligia,e  non  ben  puote  Senza  le  braccia  altrui  fermar  le  piaor 
te . Caler.  Ritr. 

Errante . Tafll  Dedo  il  Soldano  alza  lo  fguardo , e vede  Huom, 
ched'cci  grauiflimaài  fembianti , Col  ntorio  badon  del  vec- 
chio piede  Ferma,  e dirizza  le  vedigia  erranti.  Liberto.  9. 

Grande.  TaiC  Oue  si  gran  vedigio  è del  tuo  feomo  Tu  negJtitto- 
fo  afpetti  il  nouo  giorno  ? Libcr.jo.  8. 

Horribile.  TaiT.  Noi  dam  la  valorolà, antica  gente.  Onde  borri, 
bil  vedìgioancoriferba  Roma,equellafuperba,  Cheo'vfur. 
pala  fede  alu,  e lucente.  Torr.Ch.i. 

Humano.  Petr.  Solo,  e penlblò  i più  deferti  campi  Vòmifuran. 
do  4 padi  tardi , e lenti , E gli  occhi  pono  per  fuggire  intenti , 
Doue  vedigio  human  rateila  dampi . Son.s8. 

Lobrico.  Brace.  $ù via, compagni, iiidirìcivedigi  Nodrièpre. 
fente  i riguardar  Luigi  * R0cc.t4.jd. 

Memorando.  Leon.  Del  mio  furor  giulliflimo potrai  Ben  veder 
todo  nel  tuo  capo  dedb  Memorandi  vedigì,  norribil  dempio . 
Taids.  5. 

Santo.  Pctr.Leinontrou*io, màfuoifantivefligi  Tuttiriuoirìà 
la  Tuperna  duda  Veggio  lùge  da’  laghi  Auerm.e  Sitgi.Son.s6tf. 

Tacito.  Brace.  Men’elco, ondenonvidoilmuroapria  Furuuo 
calle  à i taciti  vedigi . Kocc.4.  jj. 

VmiMiNTo.  vedire.  * 
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Molle . Anguill.  Epoidifcalrai'vno,  ePaIrropiede,  Elpogliail 
ricco, e molle vedimento.  Metam.4.s87. 

Ricco . Anguill.  Ne  l'atrio  il  Sol  s'adoma  per  vfcire , Gii  ammatw 
tanl'horc  il  ricco  vedimento.  Metam.s.  18. 

VisTMi.  vedimento,  l'habito,  che  Aperta  in  dodo. 

Altero.  Ar.  Di  rode  damme  hi  pien  io  feudo  giallo,  Cosi  tra- 
punto il  fuo  vedir*  altero . Fur.4s.  5 j. 

Bianco.  TalL  E fon  qui  duo,  che  van  si  giuniìtnvno,  Ethaii-* 
bianco  il  vedir,  bianco  ogni  pregio . Liber.  j.  40. 

Bruno.Tair.  Egli  didc fri  fe, quelli  è Chndiano.  Liber.i9.  loj. 

Candido . Ar.  Ecco  del  bofeo  vn  caualier  venire , li  cui  fembian- 
te  é d'huom  gagliardo, e fiero , Candido  come  ncue  è il  fuo  ve. 
dire, Vo bianco pennoncello hàper cimiero . Fur.t. 6s. 

Deliciofo . Ar.  Ilfuovedirdelicioro,emo]le,  Tutto  era  d'otio, 
edilafciuiapteno.  Fur.r.fj. 

Lafciuo . Anguill.  £ folca  ornar  di  vago  aQ>ccto,  e diuo  DiveAir 
non  men  ricco,  che  lalciuo.  Metam.5.  t?. 

Lungo . TalL  Venerabile  appaK  vn  vecchio  honedo  Coronato  di 
faggio,  in  lungo,  e Ichietto  Vedir  ,chc  di  lin  candido  c conte, 
do.  Uber.14.  SS* 

Meretricio . Ghel.  Qual'vfo,  ohimè,  di  meretricio, e Arano  Vedir 
l'addobba?  Rofi4.tfs. 

Puro.  Anguill.  Perche  codume  fu  d'ogni  donzella,  Che  di  Diana 
la  norma  feguia , Fuggir  le  pompe,  e vcAirpuro,  efchietco. 
Per dimodrar  la  punta  delpetto.  Meianv:.  ijj. 

Schietto . Tair  £ in  humil  feggio.e  in  vn  vcllire  fchietto  Fra’  fuoì 
Duci  fedendo  il  rìtrouaro . Libcr.s.  60. 

Serico.  Tali.  Il  léricoveOir,  dorato,  e bianco  Intorno  a’ freddi 
membri  adorno  vedi.  Conq  si.7tf« 

Sourano.  Ghel.  Di  color  verde  mvn  ve  Air  fourano  Vicn  talpe, 
ranza.  Rof.s9.j5. 

VisTiTO.  vedimento. 

Ricco.  Anguill.  Dei  ricco  ornato,  e fplendido vedito  Pronti 
per  imbracciar  la  feta,  e ‘I  panno . Metam.5.  ?• 

Vt&rio . monte  de  la  Liguria  vicino  i Palpi,  dalle  cui  radici  nafee 
il  fiume  Pò. 

Algente.  Mar.  E da  Vedilo  algente , Dou’ hi  il  fuo  patrio  Pò  la 
prima  culla.  Epit  s* 

Ombrofo.  Chiabr.  Come  cinghiai,  cui  molti  verni  albergo  Ve- 
dilo ombrofo  diede  * Amed.j. 

Vuvvio,  e Vefeuo . monte  non  lontano  da  Napoli  predo  à Satur- 
no fiume,  eccetto  la  cima,  che  è cauernolà,  & arficcia , tutto  il 
redo  è fertile,  & amenifllmo  di  viti . 

Grande.  Brun.  Nè  perche  mfaullo  tuona,  ofeuro  fuma  llgran 
Vediuio  al  Ciel,  Fi  beo  fpicndore  II  folco  ingegno  mio  purga, 
edalliima.  Pom.Son.i8. 

Superilo . Sau.  .Mcncre  d’Etna  maggior,  non  che  Umile , llfuper. 
bo Veruuiohordrtmira,  Sedrugge  i regni,  ancot' altero  ci 
gira  piciodgij  occhi  àia  dui  gentile.  Pom.  Son.io. 

ViTRu . materia  lurida,  c trafparente,  compoda  d'arena  Iplcodi- 
da , c d'alcuna  forte  d'hcrbaper  forza  di  fuoco , Si  prende  an- 
co per  vafo,  o bicchiero . 

Bello . Petr.  Chi  non  hà  l'auro,  o '1  perde , Spenga  la  feta  dia  con 
> n bel  vetro.  Canz.ss. 

Chiaro.  Col.Quafi  lampo,  cut  ferravo  chiaro  verro . Son.P. 

Dorato.  Brace.  O’I  più  foaue eretico  licore  Portan  nc' verri 
lucidi,  e dorati  L'amorofe  Donzelle  i i conuiraci . Rocc.  8 i j. 

Fragile^  A%  Per  rinfacciaigli,  che  volea  di  Francia  Farqucl,che 
hfaria d'vn fragil vetro.  Fur.j8. 50. 

Frale.  Ar. Mena  Fusbertafànguinofa in  volta,  Che  fà  l’arme  f a- 
rer  di  vetro  frale . Fur  ttf.  49. 

Freddo.  Rich.  Troppo.ahitroppoaudcl  lunguedalvcro  An- 
dri  il  mio  afpetio  in  freddo  vetro  accolto . Soti. 

Gelido  . Rich.  Poiché  in  gelido  vetro  heggi  cercate  Ilmiofom- 
biante,  onde  non  podà  Amore  Rilcaldar  voi , chemiconfu- 
tru,  e sface . Son. 

Lucido . Guar.  Mentrein  lucido  verro  almo  liquore  Bella  donna 
guflarfecom'inuita.  Son.7. 

Picrofo.  Brace.  Sinché  il  verro pictofo  ale  fuc doglie  Quell* 
odorate  lagrime  raccoglie . Rocc.5. 14* 

Puro.  Car.  Tal  piena ,auuerfa , e luminofa Luna  Penecrauaper 
entro  al  chiufo  albergo  Di  puri  vetri  t lucidi  Ipiragli . Bn.j. 

Vizzi,  carezze.  Siprcndonoancoperviiij,ecodumi. 

Almi  .GhehEco*  vezzi  del  rifo  almi,  cviuaci  Afciorneivoti,e 
delibarne  I baci . Roftf.tfs. 

Amorofi.Vill.  Etuoi  vezzi  amorofi, ohimè, vorrei»  Iltuocore 
non  sii,  mài  defir  miei . Amar.  t.  5. 

Bugiardi . Mar.  ( h'  ogni  Fata  ha  per  elea  accenti,  e /guardi , On- 
de gli  animi  allctta,  e gl'  ìmprigiotu , Mà  doppo  i vezzi  pcifi^li, 
c bugiardi  Satia  al  fin  gli  fcncrnifce,  e gli  abandona . 

Cari.  Tafli  Tenai fdegni, e plaadc,  c tranquille  Kepulfe.cart 

vezzi. 
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VC77Ì, cKcrepad.  lìlisr.ié.  i». 

Cortei.  Crii*.  L*  arti  volire  non  fon  ; volito  valore  Sonoacco^ 
g'Tenrc  nobtit , c cortelì  Vcazi,  dolce  parUr,  fembi ante  bete. 
Uim.  Son.ioi. 

Dolci.  Leon.  Segni  di  grande  amor,  più  che  non  fono  DiluHn. 
Gantenudrcidolci  vezzi.  Tauf.i.  i. 

Fanali.  Mar.  Quanro  ne’ vezzi  tuoi  finti,  efallari  Stolto  è chi 
crede,  c mi  (ero  chi  fpera . 

Falfi-  V.tlu.iC  M fera,  e non  ne  tragge  altra  mercede.  Che  falfi 
verri,  irgaimeuol  fede.  I agno. 

Forieri  Ji  V'cnere . Achill.  Io  che  pur  troppo  fono  I.abcIIagenu 
rrice  degli  Amori , £ che  fc  mai  pafleggio  Lecamp.i(*ne  inuù 
fiSili  de’cori , Hò  periorieri  ìvezzi,  Hò  perpagqi  i diletti,  E 
per  compagno  ccemo  il  rifo,  c 'I  gioco . Rim.  Iddl-t . 

Homicidi.  Mar.  I tuoi,  si  vuole  il  Ciel,  vezzi  homicidi.  Sirena 
dis!caI,datcor  dif;»rrgo.  Lir.Var.  Son.j. 

Indigni.  T:ft.  Hor  di  sciMa  crudele  Fri  gli  fcocli  agitato,  hor 
ira  gl' indegni  Verri  di  Circe,  hor  di  morrai  Sirena  F(.UdoL 
ci  rifdn,  e la  fo.iuc  pena . Lir.sr. 

Intimili,  (ihcl.  Dicc  i l’Angel  cosi;  poichimiraua  L'infantil 
vczzo.c'I  tenerci  co!hime.  Rof4.  i8. 

Irati.  Imner.  Sihgnofì  inuiiì , placide ripulfc , E mìfte a* vezzi 
irati  ire  vezzofe.  Rull.p. 

Laf  ini.  Brilli.  molle, efurtiuo  Regna  il  verro  Ufciuo.  Agl. 

Leggiadri.  Boiur.  Arditi , e bal<i.inzofiivofiri  figli  Inanzi  al  Re 
con  Si  leggiadri  vezzi  Bamboleggiando  ad  atteggiar  fi  dicro. 

Fil’.i.i. 

LufinghtuoH,  Leon-  Non  vezzi  lufingheunli,  non  prieghi.  Non 
dir*'accorto,  eh’  altrui  mente  pi^Ki . Taìd-  Ch.4. 

Maluagi.  Mar.  Sano  di  vezzi  perfidi,  e nuluagi,  Chan  folto 
l'cfca  dolce  amaro  l'Iiamo  . 

Mcnnti.Giur.  Olulti'ghier  fallace,  ancor  m’alletti  A'  tuoi  men. 
ntivezzi^  Pafi.|.i. 

Molli.  Mar.  Nemoneverzo,  o tenera  Infinga,  Ncl’animoco- 
(lance  Fu  rTuipoflenteà  dirafpnr  lo  fcoglio.  Epit.s. 

Perfidi,  l.iif.  Ma  icaualier’ hanno  indurate,  cforde  L’alme  i 
oue’  v.-rri  pcrfiili,  c bugiardi . Liber. t f . é(, 

ri.rofn.  Bmcc.  a l.i s’inchina,  e con  pictofi  vezzi  Godefol. 
clre'b  il  tratti,  e raccarczzi.  Rocc.?.  19. 

Soauinìini.  Si  gi.  Deh  perche  quefii  à gli  amator  douuti  Soaiiit 
fimi  verri,  hor  da  te  fono  Concefli,  innata  donna, à i rozi  bru> 
ti>  Rim.lib.i. 

Stolli.  (,rill.  E volgcndoui  al  Cielo  ilCiel  sfidate  Quafiàbat- 
taglM  rahfioiio  Vezzo)  àie  tombe  homai  chinate  il  volto. 
I.  Son.91. 

Teneri. GhcL  Vedi  nel  rifo,  enei  foaue  (guardo  Kapgidi  vira,e 
pellegrine,  e feorte  Grane,  e teneri(rczzi . RoCS.  8$. 

Vaphi . Brun.  Di  quello  afcolta  ì vanti , O tu,  che  '1  molle  impero 
J>w-  gh  amor,  de  le  gratic,  e de  gli  amanti  Giri  in  vn  guardo  al. 
rcroj  ( ui  t.iIhof  vago  vezzo,  atto  furtiuo  Componga lufin. 
ghicr,  tempri  lafciuo . Vcn.  Tcrr.  Od.4. 

Vfjktf  . finme.chc  prefib  Terracìna  feorre  per  lepaludi  Pontine. 

Gelato.  Car.  Hauca  dt  lTibcrino,  Haueadcl  (acro  lire  di  Nu. 
niifo,  R de*  Kiituh  colli,  e del  Circeo  D’Anfiirc  àGiouefa. 
ero.  di Fcronia  Diletta dGiuno;  dclapaliidofa  Satnra.cdcl 
g-l.ito,  efccmoVfcnte  Gran  turba , e di  villani , e d'aratori . 

. tn.7. 

Vfficio.  il  medefimo  che  officio.  VcdiOrricio. 

Antico . Brace.  Permettendolo  il  Rè,  (éguono  amici  Nel  patrio 
tetto  i loro  antichi  (fici . Roce.ia.  7a. 

Correfe,  Ceba.  Quìui  co‘i  più  cortefi,ecari  vffici , Ch'vfar  fa- 
p.-fl'c  mai  madre  picrofa , Recar  colici  s’ingcgni  i Pinfelid 
piaghe  conforto, ond’el’Hcbreapenfofa.  EIÌ.1. 100. 

Crudele.  AnguiJl.  Che  ti  fecer  portar  degno  fuppltcio  Disicru. 
dJc,  e fcel'.-raco  vfficio.  Mcrani.4. 10. 

Degno.  Tafl-  A gli  ani  de! primiero  vfficio  degno  Dicaualierdi 
< hriilo  et  ti  zappella . Libcr.  1:.  87. 

Dolorofn . Teft.  Vittoria, In  van  ne'dolorofivffici  Aflàtichi  ibei 
Inini,  Sorda  c la  Parca,  e non  afcolta  i pianti.  Lìmo. 

Duro.  ra(F  Come  iminifiri  al  duro  vfficio  inieiici  Vide,  precipi. 
lofovrtò  Icgenti.  Libcr.i.  17. 

Empio,  Taft  K i fitoi  demon  negli  empi  vifid  impiega , Pur  co. 
me  fertii,  e li  difcioglic,e  lega.  Lìber.i.  i. 

Eilrenio.  Tafll  Ne  in  parte  alcuna  degli  ellremivfftci  II  corpo 
dt  Diidoiì  rollò  fraudato.  Liber.?.  J4. 

Fatale.  Guar.  Ben*  era.  Lineo,  il  fofioncr  Dorinda  Vflklo  i te  fa- 
tale, Accogli'.dlii  finguhi  primi  del  mio  natale,  Accorrai  tu 
fors’anco  Gli  vltimi  de  la  morte.  Fall. 4.  9. 

Funerale . Anguill.  Al  fin  feti  funerale  vtficio,  e Tanto  Nonfenza 
vniuerfiil conloglio,  c pianto.  Metam.14.  )oi. 

Hutnano . Taffl  D»  ben  fora  à hncontro  vfficio  humano , E ben 
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n’haureffi  tu  gioia , e diletto , Se  la  pietofa  tua  medica  mano 
Auurcinafii ai  vaforofo  petto.  Libcr.e.  76. 

Humiic.  Ohel.  Mi'lRcdenior,  che  quell*  lificiohumile  Siche 
\ Ito!  dir,  cosi  ri fpondei  Piero.  RoCso.  ?8- 

Impudico.  Manzin.  Perìnfidiefi  perda  Quell’anima  nocenre. 
Che  inimica  potco  Convffici  impudiclii  Alimentar  di  ^sho- 
n Ili  amori  I penofi  natali . fler.4<  4* 

Lil'-Tale.  Angui!.’.  La  qual  col  nettar  do  la  Tua  mammella  Fi  per 
OL*ni  hiiom  si  liberale  vfficio . Mecam.  M . 48. 

Odrofo.  Taff*.  Pollo  fui  letto,  d’anima  fugace  Fu  richiamata  i 
eli odiofi  vlfci . I iher.it.  84. 

Opportuno.  Angui!].  Ne  mancherò  d'ogni  opportuno  vlficto 
P.T  condurti  placato  in  quelle  parti . Mctam.  1 j.  1 1 j. 

pic^<^fo.  Barb.  Voi  pur  mirar  potete,  occhi  felici,  Tinceincan- 
d Ja cari, 1 atre  fcrinure,  Dibìanchiffunaman  negre  pitture» 
Dt  diiriffìmocor  pietofi  vffici . PHm.Son. 

Pio  Tair  tgav‘.iccorrc,d'clmoempienelfonte,  Ecomòme. 
Ilo  a!  grande  vfixio,  e pio . Liberi  a.  t(7. 

Sacro.  Anguill.  Vfciita  fuor  dei  regale  edificio  Per  gire  i venera- 
re il  fiero  vfficio  . Metam.4. 180. 

Sellerò.  Tali!  Hor  poiché  volta  a' più  feueri  vffici  Lafeiò  Armida 
il  giardino,  e i fuoi  diporti . Liber  itf.  z7. 

Solito.  Manzin.  Tutti gh  affetti,  erutti  i fanti  han  dato  Ilorfo. 
liti  vffici  àrinielletto,  Acciodic,  infieme  ftrecci,  Pofbn  tut- 
ti in  vn  punto  R fcrnir.c goder  cofa  SI  cara.  Fler.a,  1. 

Vario.  Taffl  ( pictofi  feudier  già  fono  intorno  Con  vari  j vffici  al 
eaualicr giacente.  Liber. la. 7^. 

Vfirato.  Manzin.  l’anima  dolente  Tra  tante fue  miferìe  infie- 
uolita  Ha  perduto  il  vitale  De  gli  vficaci  vffici.  Flcr.j.  1. 

Vur.i  K . ombra  cagionata  dalle  fi-ondi  de  gli  alberi , che  tengono 
i raggi  drl  Sole. 

Folrj!  C'^iabr.  Stende  vggb  folta , e d’atra  nebbia  infema  Ab- 
bui.i  l'aura,  e più  che  pece  imbruna . Amcd.  8. 

VtA . (natio  di  terra  lafciato  per  caminarui  fopra  : viaggio . 

Ageuole.  Taff.  e rìrrouir  la  via  AgeiioI  si  che  i pie  non  ne  Tur 
lafil.  Lthsr.if.4f. 

Aperta.  Brace.  Midouccade  d rìpofar  nei  letto  De  l'humido 
Ocean  lo  fianco  giorno.  Reità  aperta  fa yia,  libero  il  corfo 
Perla  Brettagna  àmintilrar  foccorfo.  Rotc.i.  6. 

Afpra.  Talf.  Che  i*agruolar.i  per  l'afpravia  L'alta  defiradilui» 
c'hor  li  t’initia . Libcr.8. 

Afluta.  Mar.  EccoJo,chcccrcando  Pur  qualche  afiuta  via  Dt 
rifiorirei  danni  De  la  perdita  amara.  ^mp.S. 

Brcuc.Remig.  I forti  ri-nu,  & i propiti)  venti  Brcui  faranno à le 
Troiancarcne  Le  cosi  lunghe,  e cosi  torte  vie  . Fpifi.if. 

Bruna . TafL  Ma  nota  c quella  via  fohnga,c  bruna  Hor  folod  me 
degli huemini  viuciiri.  L bcr.io.  fi. 

Calcata.  Taff.  Alhor  fin  ritornar  le  fquadre  pie  Per  le  dianzi  da 
Jor  calcate  vie.  Libcrii.  if. 

Chiufa . Taff.  I.’imprcfa  prende,  e in  sù  la  prima  fera  Parte,  c tio. 
iic  fol vie chiufe,  cedare.  LilKr«4.  z?. 

Deferta.  Tali!  £ fionofiiutopur  caminaauanti  Per  quella  via» 
eh'  c più  deferta,  e fola . liber.io.  j. 

Diletiofa.  Valuafi  Amor  per  torte,edilcuofevte  Dai  ver  le  trafi 
fecrranti,  cprregrine.  lagr.zj. 

Diretta.  Brace.  Onde  al  porco  di  Chrifio  egli  s’inuia  Senza  più 
ritrattar  dimora  alcuna , E'inauicel  perla  diretta  via  Con_» 
fmtiJ’ ombra  fi  mar  tranquillo  imbruna.  Rocc.io.  4Ò. 

Diritta.  Brace.  Sire,  dice  et,  col  palo  fuo  la  pianta  S’malzaal 
Cielper  la  dirittavi'a . Rocc.14. 6, 

Dirupata.  Tefi.  Per  dirupate  lie  vaffì  à la  gloria,  Elzfirada.^ 
d'Konordi  fierpièpiena.  Rim. 

Difiona.  Pctr.  A pena  guitta  in  Oriente  vn  raggio  DtSol.cb'i 
l’altro  monte  DeJ'auuerfoOrizonie  Giuntoti  vedrai pervie 
lunghe,  c diflorcc.  Canz.8. 

Difufitta.  T.tfi!  £ mentre  la  battaglia  ardea  più  fera  Perdifufate 
vie  così  s’auiioKé.  Libcr.io.ff. 

Dritta . Petr.  Tempo  è da  rìcourare  ambe  le  chiaui  Del  tuo  cor, 
ch’ella  pofiedeuainvira,  Efiguir  lei  pervia  drtiu,e(pedL 
ta . Son.7i. 

Dubbia . Tafi!  Né  lodo  io  già,  che  dubbia  via  tu  prenda  Pria  che 
di  lui  certa  nouella  intenda . Liber.8.  45. 

Dubbiofa . Petr.  In  lal  paura,  c in  sì  perpetua  guerra  Viuo,ch*i 
non  fon  più  quel,  cnegiafui.  Quel, chi percuidubbioGre* 
me.  Arem.  Son.zif. 

Dura . Male.  E con  lui  folo  à tormentar  la  gente  La  deca  Dea  per 
dure  sic  fu  volta . Porr.  Son.iii. 

Erma.  Mar.  Mìratlbuongenitor,ch’at  facro,  edegno  Poggio 
d'honor  per  vie  romite,  & erme  Giunto  coli  ci  chiome.^» 
ouc  già  ferme  Spiega  homat  l'ali  il  tuo  terreno  ingegno . Ltr. 
Epifi.Hcioi.  Son.j7. 
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Bai  . Aa^iU.  Erta  c la  prima  via  si  eh*  i gran  ftento  t miei  Ire- 
fchi deltricfpoflbn montarla.  Metanui.  jS. 

Effcdita.  Ar.  Ella  di  rìmandaruilo  hauea  cura  Per  la  via  più 
erpedita,epiùrccura.  Fur.if.  io. 

Eterea.  Imper.  Màrgombriclcidarimbianchiramole  Col  Tuo 
tremolo  piè  l'eterea  via . Caf.f.d. 

Fallace . AnguilL  fi  che  mentre  va  dentro  al  career  deco  Suolga 
il  lilper  la  via  fallace,  e torta . Metam.8. 96. 

Fangola.Ar.  Per  quelle  uè  tutte  fangofe,  erotte  DalalUgioo, 
cTt'  era  piouofa  alquanto  • Fur. 69. 

Finita.  Brace.  E già  sauanza  infra  l’abete,  e l’onio  Si  che  la  via 
fu! colmo apparfinita.  Rocc.i5.(i- 
Fofea.  hu  Già  molti  diva  per  via  olcura,  e fofea  Fuggendo  ri. 
trottar  chi  la  conofea . Furio.  107. 

Funelta . Brun.  Di  monti  di  cadaueri  fon  piene  Delacittàlevie 
dubbie,  e funere . EpiU.  Heroi.i.  t. 

Furtiua.  Talli  DÌMalliora  il  Soldati,  qual  via  furtiua  E' quella 
tua,  doue  conuien  eh*  io  vada  f Liber.  1 0.  jo. 

Hirpida . Valuaf  Quando  la  fera  Teneva  per  via,  Chedi falli, o 
di  tronchi  hifpidalìa.  Cxcc.}.6u 

Humida  ■ Rich.  Cercato  ancor  lìn,  doue  l'Alba  apprdla  Culla  di 
rofsal  gran Rector del  lume,  Ene  rhumidevieTeiiiircpoK 
ero.  Epit. 

Ignota.  TalT.  Mille,e  più  vìe  d'accorgimento  ignote,  Mille,e-^ 
più pen fa t nuotate proue.  Liber.tp.7d. 

InacccH'ibile.  Talt  Soggiunfcpofciajo  là,dondcriceue  L’alca 
voùra  mefcliita  e l'aura,  e'I  die,  Di  notte  afccli.c  trapallai 
perbreue  Foro,  tentando inacceffibìl  vie.  Liberi.  19. 

Incomprenlibile . Fona.  Chiari  abiflì  di  luce,  al  cui  Iplcndore  h!i 
s'apre  al  Ciclo  incomprcn^bil  via . Amor.  Son  7. 

Inellncabile.  TalT.  Qual  Meandro  Irà  riue  oblique , e incerta 
Scherza  con  dubbio  corfo  hor  cala,  hor  monta  ^lell*  acque  à 
i fonti , e quelle  al  mar  conuerte  ; £ mentre  ei  vien  le , che  ri- 
torna, aflronia,  Tali,epiuincnricabtli,  conferte  Son  quelle 
vie,  mà  il  libro  io  Ce  le  impronta . Liber.  id.  8. 

loho^ita . Ar.  Tri  dun  làflì,e  folte  fpinegìa  Ruggier  intanto  in- 
uerlaFata  fa^ia,  Di  balzo  in  balzo,  e d’ina  in  altra  via.^ 
Alpra,ro]jnga,  inhofpita,efe!uaggÌa.  Fur.8. 19. 

Interna.  TalL  Onde  comincia  honiai  forato,  e rotto  A dìfeoprir 
i'interne viefecrete.  Liberi  1.51. 

I.arga.Tanf.  Schiua  le  vie  più  larghe,  e fchiua  il  piano,  Efchiua 
ogni  rentier  nudo,  & aperto.  Lagr.j.ij. 

X.iquiJa.TalT.  Che  ne  dimena  i prelli  vanni,  e rade  Quelle liqui. 
de  vie  con  l’ali  tefe . Liber.  1 8. 49. 

Lucida.  Brace-  D'infocatofplendorruttas'inuolue,  Eia  lucida 
vianafcondeiltelo.  Rocc.10.44. 

Ltmga . Remig-  E per  si  lunghe, e si  dubbiofe  vie  Con  alma  imùt. 
ta  il  bei  viaggio  prefe.  EpiU.if. 

MaUgeuole . Ar.  Alquanto mala^euole, Scaletta  Permezovn 
bofcopreléro  la  via.  Che  oltre  che  fallofa  folle,  c Hrctta, 
Quali  sù  dritta  àia  collina  già.  Fur.r- 8. 

cura.  Imper.  Se  le  belue  alzan  pria,  poi  Hanno  in  forfè  Lor 
dubbie  traccie  in  mal  licore  vie.  Caf.;.  ii. 

Montana . TalC  Pofeia  o per  via  montana,  o per  liluellra  L’orme 
fegui  di  her  leone,  e d’orfo . Libcr.i.  40. 

Nera . Brace.  Sù  per  le  nere  vie  tre  code  frega  Di  piede  in  vece  il 
Regnatord’Aucrno.  Rocc.p.  jt. 

Obliqua.  Tain  E trà  le  oblique  vie  di  quel  fallace  Riuolgimento 
impcnetrabil  giace . Liberid.  1. 

Occulta.  Car.  Ecco  per  altra  parte  per  occulte,  Enonpreuifte 
vie  ne  li  feouerfe  L’horribìl  torma . En.j. 

Olimpica . Brun.  Giungere  il  laccio  ardìa  Con  inutdia  del  Geta, 
Per  Olimpica  via,  A la  gloria  d'honor,più  eh’  à la  meta . Ven. 
Terr.  Canz.4> 

Oftura  . TalT.  A l'eHcrcito  auuerfo  eletto  infpìa  Giàdeclinan. 
doli  Sol  partì  Vairìno,  £ corfe  ofeura,  e folitaria  via  Nottur- 
no, e feonofeiuto  perfino.  Liber.19. 57. 

Piana.  Taff.  Ogninfchioalvalorfcmpreè  fecuro;  Tutte  le  vìe 
fonpianeiglianimoli.  Liber.18. 

Placida.  Imper.  Mà  quanto  qucAa  è placida, e foaue,  E di  gioie 
fù  piena,  e di  vaghezze , Tanto  molella,eingiuhora  via  Via 
piu  qui  fen’ofiérfei  l’occhio,  al  piede,  Chel  ricco  feno  ha- 
uea vilmente  inuolto  In  manto  si  fangolb,  e sì  deforme,  Ch* 
auuiluppati  entro  quei  Tozzi  intrichi  Nc  tenne  sì  di  quel  Aio 
denfo  limo,  Che  per  vfeime,  lungo  tempo  in  vano  Molto 
s'oprò  col  fenno,  e con  la  mano . RuH.i. 

Precipicola.  Anguill.  Che  mena  ogni  buom,  che  pafla  l’onde^ 
Aucrne  Pervnavia precipitofa,e Icura . Mctam.4.;i7. 

Rada.  TanC  Memr’hcbbealbeicamin  l'aerfereno,  Pian  pian 
mengìaperviefoImghe,erade.  Canz.4. 

Rara.  hj.  i’cf  cui  fcguuc  ella  crouò  si  rara  Via  di  fuggir  di  mio 
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del  Saracino . Fur.ap.  ad. 

Rauuiluppata . Ceba.  Ed  ei  per  via  rauutluppata,  e torta  Le  fpin* 
gon  dolcemente  i palli  erranti . EH.;.  1 lò. 

Rigida.  TaH*.  Se  non  fein  quanto  il  gebdo,  e l’alpino  Delerigw 
de  vie  tarda  il  camino.  Libcr.ij.  51. 

Ripida . Teli.  Ripida  è l’altra  via, fcofccfa  alpcllra  Salir  sù  per  vn 
monte,  e tronchi,  dàlTi  RiiardauanoipalTi.  Lir.td. 

Ripolla.  TalL  TraucHiiiiicvanno,eÌapmalcofa,  £ più  ripoHa 
via  prendono  ad  arte.  Lìber.6.  94. 

Rìirola.  Bonar.  Tu  di  ben  vero;  mira  Se  le  vie  de  gli  Dei  Sono 
ofcurc,  e rirrofe . Fili.;.  9. 

Romita.  Tali'.  Tale  ci  fatio  del  Mondo , ì piacer  frali  Sprezza, e 
fen  poegia  al  Ciel  per  via  romita . Liber.  s • di. 

Rotta. lalL  Attrauerfando  vie  fcofccfe,  erotte  Giunfcro io  Tel- 
ila folitaria,  ebruna . Rinal.7. 1 

Rouinofa . Brace.  Ch' io ‘1  feguiròper  dritta  via,  mi  feorta  Non 
miAapiàperrouinoCi,ctorta*  Croci4.  10. 

San'ofa.Lor.  Dillo,  eh*  anch'io  con  alcun  verfo  voglio  Allegge- 
rir la  via  fallbfa,&  erta.  Egl.9. 

Scolccfa . Tallt  Mà  i Franchi  pria,  che  *I  terzo  di  Aa  giunto  Appia- 
naron  le  vie  fcolcere,  erotte.  Liber.  18.  di. 

Seluaggia.  Petr.  Màpursialprcvie,  nèsì  fcluaggie  Cercar  non 
sò,ch*Ainor  non  venga  Tempre  . Son. 18. 

Serrata.  Brace.  Mando  Luigi,  ouc  la  via  ferrata  L'Allobrogo  te- 
nca, quell’ ambafeiata.  Rocc.ii.  n. 

Sotterranea.  Brun.  Là  volAi  guardi , e in  vn  rapito  alce  A,  Eper 
traccie  inuifibiU,  e lontane,  Perfoiterraneevie,  chiare,  mà 
Arane,  Al  trono  alpino  il  mio  viaggio  io  HeA.  Ven.  Terr. 
i_anz  14. 

Spietata.  Grill.  Fieri  piedi,  e porcile  Correr  vie  si  fpìetate,  e sì 
funelle.  x.Canz.f. 

Spmofa.  Grill.  £ ’l  Teme  lor,  che  per  rpinofa  via  Ti  A*guirà  con  si 
beate  Teorie,  Signor,  He  pofeu  eterno.  Penir.iid. 

Splendida.  AnguilJ.  Vna Iplcmlida via nelCiclriluce , Candida 
si,  che  dal  latte  s’appella . Metam.  1. 47. 

Strana  . Ar.  Che  per  via  Hrana  inuAtaia,  e noua  Caualca  armato 
il  quadrupede  augello.  Fur.s.  4d. 

Sublime.  Rieh.  L’erto,  doue  si  raro  orma  s'imprime  Ke’tuot 
dcrii  , Gherardo,  à Talme  infegni , E sì  pronto  la  sù  fproni  gl* 
ingegni,  Che  già  tenta  iIpenAer  la  via  fublime.  Son. 

Sudata.  Giuli.  O pur  con  faggio  auifo  Per  la  Aidata  via,  ch’ai 
Ciel  conduce  Seguifl'cilcigiio,ondeSauonac  grande.  Od.j. 
Tenebrofa.  Guar.  Per  quella  obliqua,  e tenebrolà  via,  C'hauca 
moHrato  il  Satiro  maluado,  Si  conduAc  ne  l'aniro . Pall.4«j. 
Torta.  Tain  Pervie  ne  traRedifurate,  e torte  Frànoidifcordi,e 
in  fé  ciafeun  gelofo . Ltber.io,  do. 

Tiita . ,Ouar.  Da  compagni  s'inuola , e vien  folcito  Per  via  non 
trita  al  mio  giardino.  Pallj. 

Verace.  Tali  ErcplicolIiVgon,  la  via  verace  Quella  che  tieni, 
indi  non  torcer l'orme  . Liber.i4.ii. 

Volgare.  Cap.  Aridi  calli,  e vie  volgari,  e trite  Lungo  ilTofco 
Elicona  altri  Tur  fegni.  Pali. 

Viaggio,  camino,  andar  per  via . 

Ageuole.  Brace.  Esibreue,  & ageuole  è il  viaggio , Che  vile  ò 
ben  chi  Acurrà  non  prende.  Rocc.j-7i. 

Alto.  TalL  Ei  molto  per  fe  vede , e molto  imelè  Dclpreueduto 
vollro alto  viaggio.  liber.M  ji. 

Antico . Petr.  Poi  Ihe  fc*  giunto  à l'honorata  verga , Con  la  qual 
Roma,c  Tuoi  erranti  correggi , E la  richiami  al  Tuo  antico  viag- 
gio. Canz.  II. 

Afpro . TalL  Ch*  inmilmente  afpro  viaggio  tolto  Haurai,  l'imo* 

ZI  fegUi, IO  m’indouino . Liberto.  11. 

Brcuc.  Petr.  Horcon  si  chiara  luce, econ  tai  fegni  Errarnoo-* 
dcAì in  quel breue  viaggio.  Son.i7s« 

Corto.  Imper.  DelpicciolcarroiI  comnodo’ ricetto  Moflrain 
corto  lauorcono  viaggio.  Caf.f.  i7« 

Efliuo.  Imper  Onde  alictato  per  viaggio  efliuo  Sugga  da  Tac- 
que iGlutar  zampilli.  Caf^.S. 

Grande.  Brun.  Dt  lume  in  vece  alhorfafciato,c  tinto  Di  nere.# 
nubi  andrò  nei  gran  viaggio . Ven.  Terr.  Giac. 

Lubrico.  Mon.  hdoppo cieco, e lubrico  viaggio  Giungoàli  fo- 
glia de  l’albergo  amata.  Son. 

Lucido . Brace,  fiche  Anifca  il  lucido  viaggio.  Pria  che  1 cornili 
ciilmaiutiiio raggio.  Rocc.d.s{. 

Lungo.  Cap.  d'vn  cosi  lungo  Viaggio  temo  i rifcht,  odio  i dU 
fagi.  Cleop.t.  1. 

Mal.^euole.  Cap.  E cento  verginelle  NclUinpo.emalrgcuoIc 
viaggio  Arfc  la  bella  ardita  D'irrcmediabilloco.  Idil,.j. 
Nomùno . Car.  h fol  d'horrorì,  c d'ombre  Hauea»  rincontri, co- 
me chi  per  fcluc  Fa  notturno  viaggio  ,*alhorciwfccma  La  no* 

ua  Luna  c da  le  nubi  muolta.  Eu.d> 

Yyy  ye- 
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Pcnpfo.Crìlf. Ipeno^vfapsi  D'afl!itra humanin4(  l^ennemo* 
Ora  ella  con  Tjngutgni  raggi.  a-Cana-i. 

perigUoro  . Pcir.  Aliior  mi  ìtrìnnà  l'ombra  d'm  bel  faggio  Tur. 
topenforo»  c rimirando  intorno  VjdialTaiperigliojb  ti  mio 
viaggio.  Canz.ii, 

Hi'golato.  Te(i,  Se  regolari  mouc  I Tuoi  viaggi  il  Sole , Se  Tampio 
Ciclo  Con  moto  eterno  ogni  horiivolue,  egira.  Lir.|. 

Strano.  Car.  Ha  pur  la  tua  pleiade  Superati  iairaggi>e  la  durez* 
za  Di  silurano  viaggio,  fcn.e, 

Tempcllofo.  Ar.  CJie  giunto  al  fio  de' rempenod  (boi  Viaggile 
in  porto  homai  legale  vele.  Furai,  loo. 

Torto.  Gualan.  Efpcro  iniuarirtuce  anco  potere  L‘ìntricaio 
drizzartorto  viaggio . Son. 

Viale,  fenticro. 

Tungo.  Imper.  Mà  fri  due  fìlad’hafteggianti abeti  MiofTreaper* 
to  camin  lungo  viale  ; Qui  mai  non  feende  il  Sol,  per  cui  u fo- 
le A’diportipiùArani,c  non  men  licci . Caf-a.  fj* 

Vuh’o^irrr-  huomo,  che  fa  viaggio. 

Stanco.  Tanf.  Ampie quercie,aln abeti,  ed alcrepianre  Facean 
dal  manco  Iato  vna  feluetca , Cb'  a ripofar  lo  ({anco  viandan- 
te Con  l'ombrc  Tue  quando  li  Sol*  arde,  alletta.  Lagr.S.r 

VicrsDA . volta  che  bora  ad  vno , bora  ad  vn'  altro  cocca  : cam- 
bio, ricompen  fa. 

Amara.  Ceba.  £ come  con  vicenda  amara , e trilla  S'armò  poi 
contro  noi  l‘onda,elofcoolio.  Eltij.  tp. 

Eguale.  Ferrar.  Mà  dritto  è Ben,  che  con  esual  vicenda  Noa^ 
men  cortefe  il  tuo  gran  nome  honorì . PaR. 

Eterna.  Rich,  E fri  vollred’horror  luci  ripiene.  Mero  fri ’l  Cie- 
lo,e'(  centro  Amor  mi  tiene,  E in  lor  fabro di  forti  Giura.» 
eterne  vicende  àie  mie  morti,  Canz. 

Feritrice.  .Malu,  Qniui  per  luì  faettaior  centauro  Fulmìnauacol 
Sole  Feritrici  vicende.  Del.  idilL 

Fiera.  Mar.  Ed'afpri  ailiiii  ogni  hot  con  Tarmi  in  mano  Alterna- 
uan  fri  lor  bere  licenJe . 

Grauinima.  Malu.  £rgc  la  cima  ìn  ver  le flellevn  monte,  Chc_^ 
con  terga  robufte,  efalJe  piante  Suole  alternar  laneuofa 
fronte  ieviccndcgrauiniimed’Atlante-  Dcl«Ott. 

IngiuRilTma.  Manzin.  Odi  cieca  tiranna  Oltraggiorc,ingiuni{n. 
me  vicende:  L'entrar  Rofilua  in  Corte,  L'vlcirdi  graiia  Ire- 
ne, Furo  glorie  d*vn  punto.  Fler.1.4. 

Mifenbile.  Brace.  Mad'affaiinoripieni,  edi cordoglio  Coa.» 
afpra.e  inifcrabile  vicenda  Gli  agitati  gucrrier  vengono,  e van- 
no Dal  bro  al  mare,  c (uperar  noi  fanno.  Rocc.tf.M. 

Obbrobriosi,  Ceba.  Che  con  vicende  obbrobriofe,  e ipclTc  De' 
Tuoi  molli  defìr  fon  fatte  ancelle . £11.6. 1 iK. 

Pcreorina.  Achill.  Mi,  Clitio,  egli  è pur  ver,  fe  il  vero  amiamo, 
Che  benché  il  lauro  t'incoroni  il  crine , Pur  con  vicende  noue, 
e peregrine  .Sotto  Parco  dei  cn’n  trionfa  il  ramo . Rim.  Od.&. 

Strana.  Kich.  £ tu  m Arane  vicende,  Son  fri  Tombre  di  notte, 
e'iSoItn'accende.  Caiia. 

Volgare.  Brun.  La  belliiTima  Filli  A vicende  volgari  Non  foggia- 
cedi  tempo.  Agl. 

Vtile.Imper.  Covi auuerri.che fegià vn fiflb fuore  Mivrtòdat 
nido,  va' .altro  i me  mi  renda;  E che  di  falli  in  vtile  vicenda, 
S'vn  mi  diè  fofeo,  altro  mi  dia  chiarore . Caf  a.  79. 

Vigilia,  il  vegliare.  Si  prende  anco  per  quello  fpario  di  tempo, 
che  ftanno  1 foldati  la  oorie  in  guardia,  che  altramente  fi  dice 
fentinella. 

Altura.  Brace.  Tra  Pafiurevigib'evna  donzella  Scender  vede  taU 
iiorcon  Tvrna in  fronte.  Vrb.a.?» 

Flonelta . Sann.  O vigilie,  o fatiche  honefte,  c fame . Canz,7. 

Imporruna . Cap-  Di  Bellona  i trauafili , Le  vigilie  iinporrune , Le 
fatiche  indefefie,  Sìmicolfer  dal volto  Con  le  rofe  i liguAri . 
ldill.i. 

tnduirc  • Teff,  Nè  mi  pcndon  da  i tetri  Di  McnS  tica  man  vigilie 
indufiri  Porpore prctiofe.oAri gemmati.  Lir.a. 

Inquieta . Mar.  Per  te  foi  trahe  de'  giorni,  e de  le  notti  Le  vigilie 
inquiete,  c i Tonni  rotti . 

M^tutina,  Or.  DalavigilìamaiutinainDio  Sp^rilfrael  finoal 
Jc^r  la  Salma , Perche  foio  ij  Signor  tutto  è pietofo , Che  nel 
redimer  Palme  è foJ  copiofo . Otr. 

ViGKA,  campo  pieno  di  viri, 

Chiufa.Mir.  Saggio nocchier de Pagitatanaue,  Fidocutiordc 
lamiachiufiv^gna.  Tebr.  Fcft.17. 

Generoft.  Alam.  Néil fen Parthenopeo , nc mille appreflb  De 
gl*  Italici  lidi  fieno  auari  Di  genero fe  vigne  . Colr.i. 

Piinpinoù.Tanf.  Guarda loman le piaggic,i colli,  i campi,  Le 
painpinofe  vigne,  e gli  borei  colti , Lagr.g.  4. 

V1G041.  rolmllczza,  forra,  pofTa.gagliaraia.profperità  del  viue- 
re  naturale.  • 

AtcìUo,  >Uf.  E d'eti  verde,  c di  vigore  acerbo , Indomito  di  cor. 
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di  fpirto  audace , Tutto  callo,  tute*  offo»  e tutto  nerbo , Dì  pot 
pe  afeiutto,  e d'animo  viuace , Quadrato  hi  il  corpo,  e foun  t 
fianchi  llrctto , Gli  homcrì  larghi,  e fpatiofo  il  peno. 

Alto.  Tali.  Tacque,  e dal Ciem infuioirfrà levene  Scotìffivn 
nouo  ii.ufitato  caldo  ; Colmo  d'alto  vigor, d'ardita  fpene.  Che 
nel  volto  fi  fparge,  e *Ì  fa  più  baldo.  Liner. S.  77. 

Diuifo.  Brace.  C neinfieuolifce  ogni  vigor diuifo,  E'iferbarlo 
a fuo  tempo  e faggio  auifo.  Rocc.i}.  17. 

Fenile . Mar.  Non  viuefemein  Tutto,  Né  fofianza  virai  fi  chiude 
in  Teme , 11  cui  fertil  vigor  da  me  nonpioua.  Samp.d. 

Fieuolc.  Tifi'.  TcmccgUafTai,  che  dei  viaggio  al  moto  Ourat 
non  polla  il  Tuo fieuo]  vigore.  Libcr.ip.  i7> 

Frefeo.  TafL  Ei  di  virilità  grauc,  c maturo  Moftra  in  frefeo  vigor 
chiomecanuie.  Liber.i.fj. 

Giocondo,  Mar.  Adulta  Paltra,  e in  fui  vigor  giocondo  Delfiao 
fior  gioiienil  lieta,  e fuperba . Temp.iot. 

Ciouenile.  Brace.  Edice,  horvi,cheiIgtouenil  vigore  Gìioou 
t’imiidio , ò verde  ramo , e vero  Di  nojlra  pianta,  io  foi  c'inuì- 
dioiJcore.  Kocc.d.  4). 

Immenfo,  Ar.  Mi  né  fpada,  nè  rcure,nc  bipenne  Erabifogooal 
fuo  vigore  immenfo.  Fur.ij.  i|4. 

Indomito.  Guar.  Cosi  vigor*  indomito,  e feroce,  CheoeJpro* 
prio  furor  fpcfTo  fi  rompe , Se  con  le  Tue  dolcezze  Amore  il 
tempra,  Oiuicne  à Popragcnerofo,  e forte  . Pafi.i.  i. 

Languido . Mar.  Quafi  lucerna,  in  cui  s'cllingue  il  lume , Qtjando 
il  vafel  d'ogni  alimento  è vuoto , Suegliando  il  vigor  languido 
mi  sforzo  Raddoppiar  io  fplcndor,  mentre  l'ammorzo . 

Naturale . Petr.  Mtfuraia  allegrezza  Non  hauria ’J  cor:  però  fot* 
fèèremota  Dal  vigor  naturai,  che  v'apre,  e gira.  Canz.tS. 

Occulto,  linper.  Qiiafia'partidi  luonociorconccfib  Tale  oc- 
culto V igof,chc al  luono  c padre;  Onde  vi  accorda  Apollo  arpe 
leggiadre.  Cangiato  in  quelli  monti  il  fuo  rcrmefib . Cafii.do. 

Poderofo.  Angui]].  11  Vigor, che  fra  lor  nel  mczocpoflo , Cho 
visi  poderofo,  e tanto  iltero.  Metam.|.  sss. 

Primiero . Tur.  E del  fccol  moderno,  e del  vetu fio  Virtd  tornen- 
do al  Tuo  vigor  primiero , liificmeclTendo e liberale,  e gmR« 
Serbate  in  larga  rnan  Pammo  altero . Ott. 

Stanco . Ghel.  D’aA'ecto  al  cor  già  dilatato,  e manco  Fuggian  gli 
fpirti.edi  dolcezza  troppa  11  vigor  naturai  languido,  e fianco 
Kcndca Paura  vocaJ debole,  e zoppa.  Rofiio.  m. 

Temuto.  Brace.  Sepellifcotio  intanto  i gucrrier  morti , Men_» 
d'vna  canna  di  cauata  terra  Cuoprei  lor  vanti,  edìlordcfire 
forti  11  temuto  vigor  chiude  foiccrra.  Rocc.6.  i. 

Villa  . quantità  di  cafe  inficme  non  cinte  di  muraglia  : contado, 
villaggio. 

Amena.  Remìg.  Ethor'in  coltiuar  Pamene ville  VitrapafTate 
in  bei  diporti,  e grati  L’horenoiofé.  Epifi.tS- 

Solitaria.  Pccr,  In  cosi  angufia,  e folitariavilU  Era  il  grand* 
huom,ched'Africas*appcila.  Tr.  Cafi. 

Villano,  contadino,  lauoraror  dì  rerra  • 

Acerbo.  Brace.  F'gli  in  van  fi  dibatte,  e iémbra  à punto  Afpide 
venenofo  in  trita  arena,  Che  l’acerbo  vtllan  d'vn  palo  hi  giuo- 
to  , E fermo  il  tien  ne  l’agitata  fchiena.  Croc.s1.41. 

Agrclle.  Imper.  Preme  agrefie  villano  vue  mature  Conroze.» 
pianta  di  callofo  piede,  (.af.j.ps. 

Brutto,  Guar.  Che  di  penfier  non  mi  fouucnnemai  DelamUi 
cara  chioma, che  rapita  M‘hà  quel  brutto  villano.  Pafi.4. 1. 

Cittadino.  Impcr.  Delarìuierailbelcultorlegeiadro  llnoa_a 
villano  cittadio  villano  Viuerdi  frutti  Tuoi  de  la  Tua  mano, 
Rufi.x, 

Puro,  Taff.  Come  vfignuol,  cui  villao  duro  inuole  Dal  nido  1 fi- 
gli non  pennuti  ancora,  Liber.ip.  po. 

InJifcreto.  Ar.  Li  grida  di  lonrano,  eli  minaccia,  Nèfelìdegna 
con  la  fpada  opporre;  Indifcretovillan,  ferma  le  piante,  Te- 
merario, importuno,  &arroganre  • Fur.sp.  41. 

Ingordo.  Impcr.  Eraalhor  la  fiagione , in  cui  l'ingordo  Villao 
vendcmmiacor  di  falce  armata  La  ruuida,  PimbeJie,  e la  callo- 
fa  Sua  deftra  porta,  la  Tua  delira  auara  Troppo  di  prede  alhor» 
ch'auaracmeno  lòi  foauc  fiagione,  e Tefic^'ante.  Rufi.s. 

Infoiente,  Anguill.  Quanto  la  Cka  il  villan  piu  prega, eebiede» 
Più  diueniafuperbo, &infoleme.  Meram,tf.  ss?. 

Mietitore.  Brace.  E l'ampia  mefle  ogni  defio  trafeende,  Cheti 
petto  infiamma  a' mictitor  villani.  Roccia;  Ji* 

Mifero.  Anguill.  Il  mifcro  villan,  eh*  incorno  mira  Venir  dal  Cie> 
Joilnonpenfatodanno.  Meiam.t.71. 

Perfido . Ar,  Mà  per  trouarc  il  perfido  villano , Di  Tua  fatica  noi. 
lafiprcuaJe.  Fur.ss.  iV. 

Predace.  Impcr,  Hor  centra  Borea  gli  Tur  feudo,  &hora  II  tee. 
co,e'l  nido  dal  villao  predace  Coricfementegltprefiar  ficu- 
ro.  Rulhs. 

Razza  odiofi*  Anguill.  Doppole  ingiurie  Podiofii  razza  Salc4 

per 
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per  tatto iJ  Iago, e turba  ronde.  Meiam  d.  t8fi. 

Rozo.Lor.  E che  il rozovillan  con  torto  aratro  Lauorai  campi 
Tuoi  Ipargendo  illéme.  Egl.?* 

Sagace . Gatt.  Non  così  brama  il  villanel  ùgace  Troaar  nel  cam* 
pograuidanteipica.  AJdol.jo.  7. 

Sozzo.  Mar.  Ch'incendon  forfè  meglio  Di  quel  Tozzo  villano 
llnuluagiopenilero.  Samp.r. 

Turbainfanie.  Angui}].  ToUolaDea  la  turba  infame,  e pazza 
Sotto  altra  feorza  infuriata  afeonde.  Mecam.d.  is8. 

Viltà*,  dapocagine,  timiditi,  codardia,  biitezra  d'animo  • 

Bruna . Stroz.  Mi  nulla  gioua,  c di  viltà  si  brutta  De  la  trode  in. 

fcrnaMacauiaècutca.  Veu.rf.òj. 

Codarda.  Brace.  E le  fofpition  lutterimouo  Di  timor  vile,  odi 
viltà  codarda.  Rocc.7>5o. 

Compita . Ghel.  Edi  nòdilTe,  ahi  viliiicompita , Che  temendo 
il  morir, negò  la  vita.  Rof.ti.6tf. 

Efprefla.Ar.  Ediceailver,  ch'eraviitadeeipreira  Conueniente 
à vn’ huom  fatto  di  ilucco . Fur.tT>  ii* 

Graue.Gatr.  Ahi  mr  confondo,  il  cor  mi  trema,  e paue.  Mentre 
penfo  àviltàsi  indegna, e graue.  Addol.t?.  11. 

Indegna.  Chiobr.  Chcperlo  fangue  mio  foffer fofferce  Viltati 
indegne  ti  Sol*  vnqua  non  feorfe . Amcd.t. 

Infame.  Campeg.  Per  infame  viltà  Iluoloinhumano  Delafen. 

tenzaeifecutor mandato,  tagr.9. tj. 

Negletta.  Brace.  La  negletta  viltà  con  atto  hunule  Suo  piè  le  io. 

trica,  e fJrucciolar  la  face . Vrb.j.  5^. 

VtMiKU . fìroppa,o  vinciogrolfo . 

ArrendeuoJe.  Brace.  Prefer  la  donna,  eia  legaron  forte  Con  vi. 

mini  arrcndcuoli,  e ritorte . Croc.i4>  49* 

RoAicano.  Chiabr.  Ei  qui  di  vimiruJlicanivn  tetto  Pcrfecom. 
pofe,  enonvfatepiume,  Hilpide paghe  gli preftauan  letto. 
Amed.tf. 

ViNc ASTIO  • ve^a  verde  con  cui  il  paAorc  guida  l'armento  : bac- 
chetta, feudi  feto. 

Arrendciiole . Brace.  Già  s’appreflan  le  vigne,  e fon  conte  Ae  Di 
vincaArì  arrendeuoli,  e di  giunchi . Croc.4.  if. 

Debole.  Imper.  Egli  ritorna  imanfueii  armenti  Col  debile  vin* 
caAro,  e gii  racchiude  Entro  le  grati  dei  tclfuto  filo.  RuA.i. 
PaAoraie.  Mar.  Fin  che  la  fera  in  ver  la  mandra  sferza  Lcpeco* 
relle  il  paAora)  vincafiro . Samp.S0fp.t4. 

ViKCHio,  e vincio.  legamedi  falce  con  cui  fi  leganlevirì,  o fimili. 
Molle.  TaAI  Viepiù  dotto  c colui,  che  qucAa  volta  Le  dure  tra. 

ui,c  ’l  molle  vinchio  intcAe . Conq.  1 1. 

VtNcicLto . legaccio,  bacchetta  di  vincio . 

Tenero.  Anguill.  Talvolta  invna  inutilpianra inneAa  D’vn_> 
tronco  ilIuAre  vn  tenero  vincigiio.  Metam.  1 4. 157. 

Vincitore,  vincente, chi  vìnce . 

Auaro.C^.  L'auaro vincitore  Ogni cofam’hà tolto  Fuorché 
Panima  loia.  Cleop.;.  s. 

Barbaro.  Remig.  La  bella  patria  mia  fols' ita  in  preda  A fiero 
vincitor,  barbaro,  e Arano.  EpiA.tf. 

Correfe.TaA  Renditi, gridategli fànoue offerte  Senza noiarlo 
il  vincitor  cortefe.  L1bcr.19.stf. 

Crudele.  TaAI  Deh  vanne  homai,  douc  il  defio  t'inuogliaj  Mà 
qual  ci  fingi  vincitor  crudele  f Liber.tf.  74. 

FiAofo.  Cap.  Quella  perche  diAegna  II  vincitor  faAofo  Farne 
àie  vili,  e vane  FcminclledelTcbro  Pompa,  quanto  per  me 
troppo  dolente , Tanto  àU  Tua  viltà  troppo  honorata.  Idill.i. 
Fero.  TaA.  Poich'eccitò  de  la  vittoria  iJguAo  L'appetito  del 
fangue,  e de  le  morti  Nel  fero  vincitore . Ltbcr.so.  54. 
Fortunato.  Gofel.  La  mia  guerriera  aAàle,  e già  prcuale  Vincitor 
fortunato  entro  a*  bei  rai.  Son.so7. 

Gentile . Remig.  che  ben  eh*  eglìhabbia  II  cor  di  ferro,  e di  dia. 
mante  il  petto,  Einondimen  zuttopieiofoin  viAa  Quafihu. 
mil  vinto  al  vinciiorgcntik  Le  man  ti  porgerà . EpiA.^. 
Inerme . Brun.  Quei  che  temuto  in  guerra,  in  pace  amaro , Fù  di 
popol  rubel,  ^ fido  Auolo  Inerme  vincitor  non  mcn  che  ama. 
to.  EpiA.  Heroi.i.  8. 

Xnuitto . TaAI  E chinandomi  à lui  tal  voti  porli  : Inuitto  vincitor, 
pietà,  mercede.  Liber.19.9j. 

Lieto.  TaAI  Non  lu  chiunque  Ila  di  queAa  morte  Vincitor  lieto 
haurai  gran  tempo  il  vanto  . Liber.9.  So. 

Magnanimo . Brace.  Epoich’eglihàdalgloriofovolto  Delvin. 
cicor  magnanimo  il  nidore  Conia  benda  cclcAe  afemeto,  e 
tolto.  Crocjj. 71. 

Manfueto.  Mar.  QueAo  acerbo  nemico  Vincitor  manfueto. 
tpit.i. 

Preclaro.  Ghel.  Vanne, gli  dice,ò  vincitor  preclaro,  Contro  quel, 
lafupcrbanatione.  Rofjo.  J7* 

. Superbo . TaAI  Onde  il  fupetbo  vincitor  ci  dica,  PerdeAi  il  regno, 
einvnl’ammoregio.  Libcr.ò.  7at 
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Veloce.  TaAI  Poi  A raccoglie  il  vincitor  veloce,  Chefouraipiù 
fugaci  c mcn  feroce . L1l1cr.so.r7. 

ViRc».  arbulccllo  l oro,  che  fipiania  come  il  folice.  Siprende 
anco  per  legame  fattod’cAo. 

Dolce.  Dant.  lo m'inamoraua  conto  quinci,  Ch* in  fino  à li  non 
fù  alcuna  cofa , Che  mi  JcgaAc  con  sì  dolci  vinci.  Parad.i4< 
Vincolo,  legame. 

lodiAolubilc . Cap.  Hoggì  farò  ben*  io , Che  fi  difeioglia  il  voAro 
cosi  forte  Indiirolul^vincolodifcde.  Idiil.7. 

SoAenente . Brace.  Confitto  era  nel  legno  arpione  adunco , Ch*  U 
foAenenie  vincolo  raifida.  Rocc.1 1.  jtf. 

V iKo . liquore  dell'vua,  beuanda  nota . 

Altero . Alam.  Chi  più  brama  il  color,  che  l'ambra, e Pauro  Rap. 
prefenri  nel  vin  fumofo,  altero , Per  far  più  iiet:  i cor,  per  mo. 
Arar  legno  Di  dolcezza,  e d'honor  ne' fcAi  giorni . Colt.j. 
Ambra  dolce.  Imper.  Anco  in  vn  tempo,  anco  in  vn  tronco  lAef- 
fo,  E d'ambra  dolce,  e di  rubin  vermigliò  La  corona  gemile 
ingemma , e aggraua , Che  d’alpre  cure  i noAri  cor  ne  ^aua . 
RuA.j. 

Ambra  liquida . Imper.  Che  di  Falerno,  o da  la  Grecia  amica  La 
Jiquid* ambra,  o l'hunndo rubino  Vermiglietto  Ipruzzance in 
aurea  tazza.  KuA.t. 

Dorato.  Alam.  Come  il  Tofcovillan,  che  dotto  intende  Aldo, 
rato  Tuo  vin,  la  cui  dolcezza  Tutte  altre  abbatie,  che  Trebbia, 
no  appella.  Colt.j. 

Eletto.  Brace.  Negli  aperti  cri  Aalli  il  vino  eletto  $pcgne,erac. 

cende ilferuido palato.  Rocc.5. 6. 

Falerno  foaue . Mar.  Et  ecco  il  fiero  del  Aio  fangue  tinto  Per  dop. 
piar  lume  à gli  odorati  ardori  Di  foaue  Falerno  hò  tutto  fpar. 
fo.  Lir.  Bof^.Son.$9. 

Fumofo . Campeg.  Qi^iiui  fumofo  il  vìn  mai  non  fi  mcA:e  CotL.» 

l'undi  frefea,  epuro  fi  tracanna  • Lagno,  jj. 

Gcncrofo.  Leon.  Sara  Bacco  ilpinccrna,  e i vafi  pieni  Ti  porge, 
ra  di  gencrofi  vini,  Che  ti  fàtan  parlar  d'ogni  linguaggio. 
Taid.t.s. 

Giacinto  molle.  Mar.  Riluceano  in  difparte  EAcrcitì  fchicratì 
Di  vafclla  d'elettro,  e d'vrne  d'oro , £ dolcemente  in  loro;  Tri 
pure  linfe  cran  confuti,  e miAi  Molli  giacinti,  e liquidi  oinctlù. 
Ai.  Epic.f. 

Grato.  Anguill.  Talchcbeuram  quel  vin  foaue,  c grato,  C'ha. 

uca  con  vari)  fucchi  ella  incantato.  Mctam.14. 1 14. 

Humore di  Bacco.  Cebo.  Abhorrilcele  menfe,  odia  i conuiti. 
Sdegna  di  Bacco  igenerofi  humori . EA.itf.  69. 

Humore  gcncrofo.  Ceba.  L’humorpiùgcnerofo , epiù  lodato, 
Ch*  allegra  il  mefìo,  ed  arma  il  cor  codardo . FA.  8. 55. 

Humore  giocondo.  Ghel.  Piantò  Noè  la  vigna, onde  s'cliceL’hu. 

nior  giocondo  a rallegrarla  mente . Rof.  12. 65. 

Humore  nobile.  Teli.  Vider  guari  non  è dcleCretenfi  Vigne  t 
nobili  humor le  menfe  mie.  Lir.7. 

Humore  poroorino.  7cA.  Nc  manchino  d'Etruria , e de  (‘aprico 
Pampiiiolo  Falerno  L‘aurcc  vindemmie,  c 1 porporini  luuno. 
ri.  Lir.sS. 

Humore  fpumante.  Brun.  Onde  in  vali  conuerfi  Con  variata..* 
forma  Serban  di  Creta  i più  fpununti  humori . Eufr. 
Lieodolcc.  Anguill.  Poiché  dier  loro  il  debito  conforto  Coirà. 

ro  cibo  il  più  dolce  Lieo.  Metam.8.  s8{. 

Lieo  indomito.  Te  A.  Oqiial  mini  Aro  a*  miei  deliri  amico  Hordi 
Falerno  antico  Mi  porge  incauo  argento  amabil'onda  f In  Aa. 
gion  si  gioconda  BenTicc incoronar*,  òMufe amate.  D'indo. 
initoLicotazzegemmate.  Lir.tj. 

Lieo  foaudlimo . Anguill.  Horcomeit  foauiAìmo  Lieo  Fatti  hi 
gli  fpirti  lorpiù  viui,e  lieti . Mctam.7.  MJ. 

Lieo  fpumante.  lei}.  Goda  de'propnhonori,  epcr  lui  Arida  Di 
fpumantcLicoconfpcrfoilfoco.  Lir.st. 
limpido.  Car.  Nel mcdcfimolito vn  bianco tpro  Lieto confa- 
crarouui , cdel'opime  Sucvifccre,  edivin  limpido , c puro 
L'arena  (pargerouui,  e Fonde  Ailfe . En.$. 
liquore  aureo . TcA.  QucAi,  che  diflillar  da  Greca  vite  SùPofi. 
Jippo  aprico  aurei  liquori,  leni  beati  odori  Sembrati  viole  à 
mezo  Aprii  fiorite.  Lir.ij. 

Liquore  di  Bacco . Anguill.  Mefce  qucAo  vencn,c‘hauea  nafeoAo 
Con  vn  liquor  di  Bacco  almo,  e d:uino.  Metam.?.  ì^6. 
Liquore  grato.  l'cA.  Vengan  dal  lite  à le  Sirene  .amico, E dal  moti. 

tc,  ch'eterno  Nutre  l'tncendio  in  fen,  grati  liquori . Lìr.sK. 
Liquore giolitio.  Mar.  Del  gioliuo  lìquor,  eh’ icitbria  altrui,  Tur. 
te  alterate,  e calde.  Samp.i. 

Liquore  indomito.  TcA.  Come  in  gran  ta7Z.i  d'oro  E'dolcchor 
che  più  ferue  il  Sol  nel  Ciclo  Indomito  liquor  franger  col  gc. 
lo.  Lir.jj. 

Liquore  piu  degno.  Anguill.  E togliendo  i Lieo  maturo  il  frutto, 
prìuai  mortai  del  lor  liquor  più  degno.  Meiam.B.  19J. 


\ 


So8  VIOL 

Liquore  lieto.  TanC  Si  come  «li  pur’  acqui  alce  vrne  piene  Tu  volr 
gclH  in  liquor  lieto,  e foaue . Lagr.9. 7. 

Liquore  vermiglio . TarC  Cuando  conclc  di  cangiar  gli  piacque 
In  vermiglio  liquor  le canuide  acque.  Lagr.7. 7;. 

Mordace.  Mar.  Vedi  vedi  come  fuma , Come  brilla, e come  lpu> 
ma,  L’ foauCj&  è mordace  > Picca,  e moke,  e punge, e piace, 
iiamp.j. 

Nettare  dt  Lieo . Mar.  Et  vrne  d’oro  in  conche  alabaflrine  Sprur- 
aando  Paure  dì  purpuree  nule  Spargerper  più  canali  Del  ncc« 
tardi  Lieo  larghi  torrenti . 

OndaLica.  (ihcL  Mancando  uil  miglior  l’onda  Lica,  NercPb 
d'onta,  e di  dolore  o(fcn/o  Con  la  turba  minor  l’Architriclino 
Mancar  vergendo  à si  gran  menfatl  vino.  Rollìi.  48. 

Onda  vermiglia.  Cheli.  Brillò  nel  vetro,  e d'vn  Tottil  \apore  Fè 
Laidi  rprurti  in  aria  à mille .i  mille  L'onda  vermiglia , ed’sfi_» 
foauc  odore  L’ahne  ingombrò  de  le  nettaree  flilìe . RoL  1 x.f 

Oro  liquido.  Teli.' Quella  di  liquid’oro  Dolce  rugiada  Irrighi 
l’alma, c laui  Dal  tormentare  cor  le  duglie  graui . lir.xS. 

pcrlettu.  Arguii!,  r^uiui  del  monte  il \in  dolce , c perfetto  Fc, 
eh’  à dietro  redo  Sileno  fole  . ^?etan1. 1 1. 16. 

Prctiofo . Ar.  Cibo  foauc,  c prctiofo  vino  McliiTa  ini  portar  fece 
in  vn  tratto.  Fur  ^6. 

Puro  - Chcl.  Taccian  quanti  di  prerro,  odi  fiporc  VInihcLber 
mai  le  più  Iodate  ville  Puri,  c perfetti,cin  più  d’vn  colle  ame. 
no  II  Capuano,  il  Cccubo,  ilCafeno . Rof.ix.  (i. 

Rubino  Dinnigeo . Giuli.  Rei  fufo  di  aadiri , Nel  cui  concaun  fc. 
nooro  odorato  , O rubin  Dionigcn erri,  es'acgiii.  Sol  tiri- 
chic  Je  vn*  aCctato,  e amante.  Od.io. 

Rubino  liquido . Mar.  Vn  vafo  à te  quel  fonte  à piè  del  faggio  Di 
liquido  rubin  ferba  ripieno . Lir.  Bofeh.  Son.)  8. 

Rubinotcncro.Impcr-  Hor  con  Ipununti  coronate  tazze  Dire- 
nerò rubin  , di  Itquid'  oro , Con  voglie  non  auare , e man  non 
ree  Toltoda  le  mincrcThionce.  Knd.4. 

Rugiada  Lenta . Teli.  Da  l’jgghiacciatevene  II  tremor  fuggirai 
mà  intanto  cada  Da  vafo  criliallin  Lenta  rugiada.  Lir.xé. 

Sacro . Che).  Libò,  dille,  in  quel  v in  facro,  e fp'umante  L’alte  pri. 
micie  de  le  glorie  mie.  RoCii.;4. 

Soauc . Anguiil.  Che  ’i  morfo  leccan  lor  nemico,  e duro  Bagnato 
d'vobuon  vin  foauc.  epuro.  Mctam.^.it4. 

Sopiiofc.  TcjL  Quella  di  vili  fnumantc,  &odorofo  Sopùorde’ 
|>cnficri,cde*dolon.  Piena  cazza confacro.  Rim. 

Spumante . Ar.  L'altra  con  viu  coppa  di  crillalJo  Di  vin  fpumao- 
repiù  fece  li  mifTe.  Fur.io.}^. 

Vino,  detto  Amabile,  che  nafee  fui  Genouefe. 

Liquore  amabile . Teli.  Lungi  llian  di  Liguria  Gli  amabili  liquo- 
ri, c de  le  vigne  D'inarime  faflbfi  il  mollo  altero , Né  per  lun- 
go fcniicro  Portatoqitidilcriuicre  Greche  Le^umufeveo- 
dcmmic  altri  mi  rcche . Lir.xtf. 

Vino,  detto  Lagrima,  che  nafee  fui  Napolitano. 

Sanguigno.  Teit.  O Jc  lànguigne  Lagrime  di  Vcfuuio  bora  ntu) 
cheto.  Lir.x6. 

Vino,  detto  Vcfdca. 

Aurea.  Chiabr.  O de  l’aurea  verdea  L'amabile  liquore  Animai- 
legrjiore.  Vol.t.  lib.i. 

Huniurc  verdeggiante . Teli.  Io  de*  colli  d’Eiruria  I verdeggian- 
tihumorihora  non  chero . Lir.xÒ. 

Vioiv.  fiore  noto  di  varie  forti . 

Amorofetea.  Pcrr.  Schietti  arbofceIIi,e  verdi  froodl  acerbe.  Amo- 
rofctte,c  pallide  viole.  Son.tjo. 

Bruna . Mar.  Nc  di  vaghi  portò  purpurei  fiori,  Mà  di  brune  viole 
il  crine  anolto . 

Folla.  Mar.  Alt.'ain  vaghe  catene  Và  la  fofea  viola  inanellati, 
do  Al candidetto ciglio . Samp.f. 

Frcfca  . O.  Camp.  So*l  coglier  poi  per  qucAe  riuc  ombrofe  Le  più 
frefehe  viole,  e dilettole , Nate  ad  vn  p^rto  con  la  bella  Auro- 
ra  ■ Son.8. 

Gialla.  Imper.Diloro invecehorcaudidìnarcifì,  Giacintìazur- 
ri, anemoni  vermigli,  Gialle>Ìole,cviolatigigIi  Apron  U .. 
bocche,  e ne  le  bocche  irili.  CaCj.80. 

Impallidita.  Chiabr.  I neuofi  gelfomini , Le  viole  impallidite, 
Glianurantiporporioi,  DiMlcàmouoaolite.  Vol.a.lib.a. 

Lucida.  Valuai.  Pinger vedete Primauera eterna  L’amencpfag- 
gie  del  felice  volto  Di  frefehe  rofe,e  lucide  viole.  Rim.Canz.  x. 

Mammola.  Raim.  La  terra  ecco  produce  Le  maturine , e mam- 
mole viole.  Rim.  Madri. 

Melfjggicra  &:c.  Fcrr.  Mcflaggiera  d* Aprile  Verginella  ritrolà  La 
' viola  gentile  Sotto  il  vel  de  le  foglie  il  volto  afeofa , Giragli 
occhi  moJdla,  E fprezzando  i fofpiri , t preghi,  e i pianti  De’ 
fooi  boriti  amanti  Alteramente  humilc  Con  rigor  d’honcfli 
china  la  tclìa.  Hort. 

Nouurua.  Pctr.  Le  nouurnc  viole  per  kpiaggic,  ElcferefcL 
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uaggie  entro  i le  mura  . Canz.ai. 

FalIideiia.Gofcl.  Con  pleiade  rimiro  Pallidette  viole  Purdiao- 
zi  ri.giadofe,  hor’  arfe  al  Sole . Canz.  1 8. 

Smorta.  Impcr.  Nc  più  fmaltate  di  fior  gialli,  e bianchi,  Màdi 
fmorte  viole  humidefparfe  A i pallideitiprati  eran  le  chio- 
me. Ruil.z. 

Temeraria.  Tefl.  Pianta  non  hi  si  ardita,  Chemolhi  vnbor,  nè 
germogliar  dal  Aiolo  Temeraria  violaancor  A mira . Lir.iÒ. 
Vergine.  TaA.  Li  oArirò quelle  ghirlande  al  tempio  Di  vergini 
viole,  c d'altri  Aori.  Torr.j.  5. 

Violaturs.  che  fa  violenza. 

Sacrilego.  Mar.  Di  quel  Aorvirgìnal , che  tanto  apprezzali  EiTcr 
voJcavtolatorfàcrilcgo.  Samp.7. 

ViuLiNZA.  sforzo, il  violare,  ilviolenrare. 

AcceCi.  Car.  Così  la  violenza  era  di  Turno  Accefà,  ÌmpecuoIa« 
e furibonda.  Ln.it. 

Auara.  Cap.  Legioie, ch'arrichirò  Hcredirarie  il  mio  buon  pa- 
dre, c quelle,  Che  mi  portò  PAflìria,  L'Arabia , la  Cilici^  e 
la  Giudea,  Noflrì  regni,  e tuo  dono,  Con  sioienze  auare, 
con  facrilcgininpiiilto , E con  rapine  enormi  A lacunodìa 
piade’ morti  Regi  Dianzi  rapite  furo . Idilt.i.  I 

Dolce.  Fcrr.  Dal  grancerchio  motore  Con  dolce  violenza  Ve- 
loccmcntein  circolar  Agura  Fuori  di  fuanaturaeglicrapito. 
Hort. 

Fatale . Malu.  E qual  sfera  anco  in  Ciclo  Vaierà  per  fpirire  Vio- 
lenze fatali  à quel  feroce  , Che  conoke  per  sfera  U Aio  valor, 
non  l'iiiAuenza altrui.  Dd.lJill. 

Gentile . Mar.  Violenza  gentil,  eh'  opprime,  aflrena.  Tira,  sfor- 
za, rapike,  epunion noce. 

Grata.  Remig.  Con  gentil  forza  , e violenza  grata.  Perche la^ 
notte  c di  tal  furti  amica.  Ti  farò  forza,  e qual’ amata  Ada  Tt 
condurre  ne*  miei  paterni  regni . EpilKif. 

Ignora,  brace.  Muto  parlar  di  gioueucù  gradita  Strìnge  calhor 
con  violenze  ignote . Rocc.  4.  j 9. 

Ingt  ulta.  .Mar.2  Ili.  c he  diranno  di  mela  Corre, e *1  Regno,  Quan- 
do ^diraa  di  violenze  itigiuAe  Strepiti  fcandaloA  ) Fler.i.  $. 
Inuincibtlc.  Cap.  Algiomncito  Amiiita  1 vecchi geniiort  Con 
paterna,  ìnumeibU  violenza  Accoppiauhaueaii  già  la  ricca 
blpina.  Idil.8. 

Nobile.  Ceba.  £ ciò  che 'Ifuo  timor  dentro  ic  detta  Con  nobil 
violenza  in  fé  rinchiude . b(Ki.  5 1. 

Regia.  Mjnzin.  mi  quella  foto  Vliimaal  feruirmio  Supplica- 
ta mercede , Chie^gio,  che  turipeiiA  Se  regie  violenze  SipoC 
Ano  fuggire.  Hcr.5.4. 

ViouTTA.  picciola  viola,  Aore. 

Amorofa.  Mure.  Ltcomincio  la  bella  Violetta  amorofà,  E diflè 
vergoguofa , Io  fouo.iofuno  quella, Che  pria  nel  vago  Aprile 
Ekodcgltaltrihur  lieta, egentilc,  Pallrdetta,  e modella  Nel 
mio  dolce  fcmuiancc  Sembro  vergine  airuinte,  Chino  in  ter- 
ra la  reità,  Etra’ivcl  de  le  foghe  Maramoleiia  odorata  hò  le 
mtcfpoglic.  Rim  Caitz.4. 

Celia,  brace.  Con  le  braccia  di  neue  al Gauro,  &rHeIIe  Portaa 
le  zane  di  vincigli  ìnicAc  , £ l'empion  di  ginepri,  e di  mortelie 
Colte,  e rifccke  in  audie  piaggie,  e in  quelle , MìAe  di  violcu 
te,  e non  mcii  beile  Benché  più  (colorate,  e più  modelle. 
Rocc.j.  jo. 

Humilc.  Gujr.  TràqucAe  cllaAAaua  Si  come  fuo!  cri  violette 
humili  NobililAma  rofa . Pall  a,  x. 

Lucifero . Muri.  O vaga  violetta , Tu  del  Aorìto  Aprile  Bramata 
mcAaggìcra,  Lucifero  fei  tu  de  gli  altri  Aori  Co*  tuoi  nacij  pai- 
lori . Kim.  canz.i. 

Vipera,  fpecie di feipe Aera, e velenoAflIma . 

Ardente.  Mar.  Et  vn  di , che  tra*  Aor  vipera  ardente  Venia  eoo 
faua  aperte,  e lumi  acccA . 

Cruda.  Mar.  Vipera  in  vafcl  d*or  cruda,  e vorace.  Lir.  Amor. 
Son.7x. 

Iraconda . Mar.  Quello  mio  cinto,  eh’  ogni  fdegno  acqueta,  Vuò 
che  A cangi  in  vipera  iraconda . 

Libica,  (ap.  Haiofcoil  piùpoAfente,  Che  mai  vipera  Libica^ 
IpargeAe.  CIcop.4.  4. 

Mordace.Mar. DeggioaAìggenniforfe  Sù la Anifira poppa  Due 
vipere  mordaci  ? Samp.j. 

Rabbiofa.  Mar.  E lattato  da  vipere  rabbiofe  Fiero  prodigio  à i 
popoli  l’c/pofc.  Temp.194. 

ViPUTREuo,cpipiArel)o  . nottola.  Vedi  Nottola 
Augello  notturno.  TallC  Conobbi  alhor,  che  augel  notturno  al 
Sole  £*  noAra  mente  à irai  del  primo  vero.  LìMr.i4>4^ 
Viragini  . femina,Q)c  fà  opre  vitili,  che  tiene  dcll’huomo. 

Ardita  .Car.  Impaurita,  c meda  Di  ciò  Giuiuma  la  virago  ardi- 
ta Tollo  di  Turno  al  carro  appropinquolfi.  En.n. 

ViAGUio.  PublioVirgihoMaronc Poeta. celeberrimo,  & il  pri- 
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ino  fra'  Latini  > nato  in  vna  vtKa  «jet  Mantoano  detta  AodCj  a1- 
li  ij. di  Ottobre  l'anno  dclji^i.  anni  63.  auanri  lanatiuiré 
di  Chrifto  Noliro  Signore . 

Cigno  di  Manco.  Fcrr.  Ter  lei  ne  gli  alti  accenti  Del  gran  Cigno 
ai  Manco,  Chenact^ue  al  Mincio  in  rma,  EleSoncerponde 
Del  Sebeco  honorando»  e le  dolciacque  Tri  le  Sirene  giac» 
que.  Horc. 

HomcrodclLatio  . Mar.  Alzai  la  penna  à volo  Al'Homerodel 
Latto  adii  vicina.  Oaler.  Ricr. 

Homero  Mantouano . Imper.  Del  Maron  Greco  il  Maniouano 
Homero  Apar'iomiro,einaeltoroàparo.  Rulf.16. 
Vcucimita'.  eveiginitài  cafìicà  di  vergine. 

Alma.  Remtg.  £ fon  colei,  di  cui  tu  prima  hauelli  L'alma  virgù 
nicà,  che  canto  è cara.  LpiU.i. 

Bella.  Ta/r.  lo  mentre,  eh*  eri  di  nemici  ancella , Ticonferuai  la 
niente , e i membri  calli , Et  cu  libera  hor  vuoi  perder  la  bella 
Virginità,  che 'n  prigionia  guardaci  ^ Ltber.6.  71* 

Fiore  virginale.  Tale  Empia  Tulìnga  certo,  iniquo  inganno.  La* 
fciarH  corre  il  virginaJ  fuo  horc . Libcr.  16. 45  • 

Intemerata . Car.  Molte  la  deliar  Tirraie  madri  Per  nuora  indar* 
no:  & ella  di  me  fola  Contenta  intemerata,  epura,  e calta 
La  Aia  virginità,  l’amor  de  l'armi  SoPhcbbcincale.  Rn.n. 
Matura.  TalL  Verginecrafràlordigtimaiura  Virginità, d'alti 
pcnAcri,  e regi . Liber.x.  14* 

Sincera . Tanf.  Echefra‘chioAri,ouefiguarda,ecoIe  l^caraà 
Dio  virginità  Ancera.  Lagr.7.6j. 

ViRCvLTo . rimciTa  di  piante,  il  pullular  dì  molte  verghe . 
Humiic.  Ar.  QuiuinèiJ]or,ncroircoA  vedea,  Mànudaghìara, 
e qualche  humil  virgulto.  Far.15.9d. 

Nodofo.  Alam.  ConnodoA  virgulti , e legni  acuti  Serri  tutto  à 
l'interno.  Colc.i. 

Rozo.  Bruii.  Arbore  gleantco  d'vn'Apennino  Sembra  à chi'I 
guardo  ha  in  lui  Anb,&  intefo;  Mi  fembra  ime  sii  qucAo  por. 
gioinculto  Teneroraihorcei.rozovirgulto.  Vcn.Teo'.Galac. 
Runico.  Brun.  A*  ruAici  virgulti.  Onde  adorni  il  terreno.  Di 
giardino  reai  pianta auile  Porca  iiiuìdia  gentile.  Ven.CeL 
Canz.a. 

Spinofo.  Alam.  ChabbÌai]grcmboriptend'htni,efpÌQoA  Vir> 
gulti,  c ftcrpi,o  di  nocenci,  ctriAe , £ di  mortai  liquor  proda, 
cal  herbe.  C0U.5. 

Tenero.  Anguiil.  Cosi  nacnue  il  corallo,  e ancor  ritiene  Simil 
natura, che  nel  mar  piA  ballo  E'  tenero  virgulto.  Metam.4.449. 
Virilità*  . parte, età  \ itile  dcH’huomo  • 

Autunno . Impcr.  Rimira  poi  la  bella  età  virile  De  l'huom  gran, 
de  in  valor  ibaue  Autunno , fi  la  vedrai , eh'  c fprcazacricc  al. 
nera  Di  piacer  vani,  e di  ddicie  humili . RuA.5. 

VtRTv*.  habico  di  volontà  gouemaia  dalla  ragione.  Si  prende 
anco  per  valore,  buona  quabtà,  poflanza,  vigore . 

Afflitta.  Mar.  DeraiHictavircd,  che  ‘oUratio,  e'nduolo  Com. 
battuta  da  venti  erra  tra' Strti  Suacortcfcbonuie  è porco,  e 
polo.  Temp.xfi. 

Alma.  Chiabr.  OAro  nè  fé  di  Tiro  almo  riljdcnda  Centra  neh. 
biainferaal  non  hà  virtude,  Minonauuten,  ch'alma  virtude 
oSènda  Nebbia  infeniald'Acherontca  palude . Canz. 

Alta.  Alt.  Cosi  tu.  Bruni,  il  bruno  tuo  richiari  Nel  CieJ  d'altea 
vinù,  e ad  altrui  feomo  Fermare  il  Sol  à l'oprerue  prepari. 
Pom.Son.7i. 

Angelica.  TalT.  Egli  altri,  i quali  clTer  non  ponno  erranti , S'arw 
gelici  vinù  gl'  informa,  c mone . Liber.p.  61. 

AnimoCt.  Valuaf.  Co' piè  fere  il  lerren',  e l'aria  fere  Con  fouen. 
te  vibrar’,  & animou  Virtù  gli  accende  al  cor  voglia  gucrrcra. 
Cacc.i.  iji- 

Antica . Tifi*  Ou*  è,  Signor,  la  tua  virruce  antica  ì DiAc  il  Soldan 
tutiocruccioroalhora.  Liber.19.41. 

Ardente.  Molz.  Quella  di  voi,  che  di  celeAi  piume  Cinta  (blcn. 
dece,  à le merchine genti  ProuidciICiel,elevirtuctardenci, 
Richiamò  voArohoaor*  al  primo  lume.  S00.100. 

Ar^ta.  MoI^  Viuevna  pietra  di  virtù  si  ardita,  Ch*  ogni  cor 
fi dalcorpo pellegrino.  Son.88. 

Aurea.  Stro.  Màcheve^'io?  chi  lamia  viAa offende?  Fofcq 
liuor  d'ottenebrar  procura  L'aurea  vinù,  c'hoggi  immorcaltì 
rende . Pali. 

Bella.  AoguilJ.  E le  pure  virtù  candide , e belle  Giroàfplcnder 
nel  Ciel  fri  le  altre  Aelle.  Mecam.t.io. 

Candida.  Acc  Mi  le  belle  virtù  candide,  e pure,  Chefràl'om- 
bre  fen  gìan  chiufe,  e celate  Scoperfer  liete  al  gran  rimbombo 
ilvifo.  Son. 

Caualercfca.  Tafl*.  Spinge  il  dcAricr’inqucAa,  e tutto  oblia..* 
Quanto  virtù  caualcrefca  chiede . Liber.6. 14* 

CeleAc.  ViC  Rime  de  l’alma  mia  Aglio , ed’amore,  I*crcclcAe 
virtù  concettc,  e nate,  Ite  del  Tebroà  quelle  huca^atc,  Nè 
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v'anecri  del  rio  vano  timore.  Pont.  Son.6j. 

Chiara*  Petr.  Ebenche'Jfcffc, ondemidoire,edo!e,  Purvidt 
in  lui  chiara  virtuteaccefa;  Che'n  turco  è orbo  chi  non  vede 
ilSole.  Tr.  Amori. 

Cocente. CoA.  HorronleAamme,ch'apptriangiàlpentc,  Mà 
non  l’alca  virtù  cocente,  c viua . Son.17. 

Collante.  Brun.  E fedi  Palla  amico  Audio  abbraccia.  Con  co. 
Aante  virtù , varia  fortuna , Di  Bellona  non  men  fegue  la  trac, 
eia.  EpiA*Hetoi.i.  ii. 

Cubica.  Zop.  Mifura  troppo  in  van  cercata,  e tale  y Chepiùcer. 
uzza  n'ha  chi  men  n'imeiide,  Se  non  l'alma  .iggiufiata  àrim* 
mortale  Gloria, /opra  il  fuo  fquadro.il  felloVHende,  Opur 
s'han  doppia  baiò  aggium' in  vna  Virtù  cubica,  e sferica  l'or, 
cuna.  Scanz. 

Darnofa.  Valuaf.  Màdannofavirtu,mente&Jpcrba  D^lfalfato 
congrcffbin  luce  viene.  Cacc.i.  74. 

Diucrla . Rom.  Rimira,  ò Mondo , in  quelf.i  (aera  chioma,  C'hor 
produce  virtù  diuerfa,  enoua  Da  quel, che  già  molti, cmolt' 
anniaproua  Fù  da  barbare  genti  opprcAa,  e doma.  Son. 

Diuina . Pann.  QueAi  non  Aa  che  batti  à (piegar,  come  Virtù  dì. 
Ulna  infonda  ouunqiic  fccnde.  Son. 

Dura. Valuaf.  Troui  macllro  ancor,  che  n'habbiacura,  Egl'in- 
fegni  virtù  coIbme,edura.  Cacc.i.  158. 

Eccellente.  Ar.  Vn'hcrbaquiuidivirtùecccHente  MoAraGio» 
uanm  al  Duca  d'inghiirem . Fur.}8. 14. 

Eccclfa  . Ta(T.  Sò  che  tra  l'armi  fempre,  e fri  '1  terrore  La  tua  ec. 
ccIAivìrcute  cpiù  Acura.  Libcr.f.  4^. 

Egra.Pohcr.  Felice  alma  città,  che  doppo  ranci , Erant'annirù 
comaalfuodccoro,  A laprìma  Amile  età  de  l'oro,  Cheiru 
forza  le  virtiidi  egre,  e tremanti . Canz. 

Emula.  TafE  Ed’emulavirtù  l'animo  altero  CommolTo  auuam* 
pa,  &èrapitoìnguifa,  Chcciò,ch*imaginandohinelpeiv. 
ttero.  Città bactuta,eprefa,egcnre vccifa . Liberi?.  81. 

Fatale.  Cof.  Nc  del  tempo  piu  teme  il  crudo  telo,  Chcfucchìa* 
cada  lui  virtù  fatale  Può  la  pianta  emular  del  Dio  di  Deio. 
PalL 

Faticolà . Quer.  Ecco  il  varco  felice,  à coi  t'afpetta  Fatìcola  vir. 
lù  per  farci  feorta,  Ou'  è fenza  di  lui  la  via  intercetta . Son.54; 

Feconda . Mar.  E Taure  tepiderte  , Genitrice  de’ Aori  Grauidcdi 
virtù  niafclìta , efeconda.  Figliando  và  de' coloriti  parti  Gli 
odorati  concetti . Samp.4. 

Felice.  Na.  E Aammeggùno  ancor  più  degne  ponme  Ne  l'alma 
tua,  che  da'  primi  anni  ferba  Di  felice  virtù  fregi  (upremi.Canz. 

Ferace.  Mar.  lo,  io,  che  porgo  àgli  Elementi, à i mìAi  Qitcllavir. 
lù  ferace , Quell'  illromeuto,ond‘  hanno  effére,e  vita . Samp.6. 

Feroce . Ceba.  Che  fpcnia  in  Tito  è la  virtù  feroce , Oiui*  ei  v ìci« 
noèAatoadcAcrmorto.  Fur.4*9j* 

Ferrea.  Celi.  PaAàllca’doki  Audc,adoci/honcAi,  E gire  hor  da 
le  carte  antiche,  e noue  Ferrea  virtù  fpi.ido,&;  aurei  godi . Var. 

Fraudolente.  Ghd.  Dichevirtute  ifaudolente il  refe  Similein 
tutto  al  gran  Carraginefe.  Kof.8. 8. 

Ceneroù . Ghd.  Scruc  di  nouo,  ah  che  non  forza  vn  core  Di  vir* 
cù  gcnerofa,  amor  non  vile . Rof.  1 1. 67. 

Cioumcita.  Guar.  Mi  con  le  fere  kberza  Latuavirtute  giouù 
ncctaancora,  Perfar  de'mollri  in  più  matura  etite  Stratio 
poi  far.guinofo . Pali. 4. 6. 

Glorinfa.  Sano.  Per  farmi  contemplar  canca’beltate.  Tante  vir. 
tù  si  gloriore.c belle.  Son. X. 

Guardinga.  GheL  Che  Aano  di  virtù  falda,  e guardinga  Tri  Par- 
mi, el'onte.  R0C16. 5>* 

Gl  errerà . Mar.  Con  quello  folo  il  petto  ardito,  e forre  Giunge, 
traKggeogni  hor  virtù  giierrera,  De l'inuidia  del  tempo,  vde 
la  morte.  Lir.Prop.Sòn.6. 

Heroica.  Stro.  sacra  ad  Antonio  il  grande  tldotci  inchiollri, 
finini,  ch’egli  di  Pjndo il  maggior  lume,  De  l'heroica  virtù 
trionfo,  cNume,  Delemitrcfplendor,  pompa  dcgliOllrì. 
Poin.  bon.79. 

Humana.  TaA.  Quantoè  vii  la  cagion,  eh' à la  virtude  Humana 
c colà  giù  premio,  e contrailo.  Liber.14.  20. 

Ignuda.  Mar.  Ma  perche  poAÌ  lor  con  largammo  A l’ignuda 
virtù  piacere  in  fono . Ttmp.idt. 

llluArc.  Ar,  Perche  non  fai,  che  firà  Aie  illuArì,  e dice  Virtù  A 
dica  ancor,  c’halibi  fermezza.  Fur.ji.  }8. 

Immortale  . Ar.  11  che  più  non  farà,  poiché  voi  fate  Per  voi  ncAè 
immorcalvollraviriute.  Fur.j7.xj. 

Inclita . Ar.  O Conte  Orlando,  o Re  di  Circaffìa , VoAra  inclita 
virtù,  dite,  che  gioua?  Fur.  19.  ji. 

Inuitra.  Tali.  Es'inuitta  virtù,  ch*  altrui  perdona  Securanela 
morte,  e ne' tormenti . Sacr.  Lagr. 

Languidi.  Ghel.  Màpe'lMonJucauar d’onta, e d'affanno, 
vvtùhdcuar languida, e fpeou.  Kof.ix.4< 
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lenta»  TaiT  Si  cornea  ce  conuicnfì,  òcapirano,  QucAalenta 
virtù, che Jiingc velie,  iibcr.f.6, 

Ubcralv*.  ncnaiii.  i pie  la  diligenza  à formar  prefi:  > l^TÌrtiìlibe* 
ral  le  mani  cArunu.  Sefu.  Son, 

Lieta.  Buec.  Ndgiouanetto  il  tenero  angumento  Crcfcecon 
la  vKiù.  che  lieta  Jorge.  Koec.4.  a?. 

Magica. Mjcch.  Chetl‘eAiiigucreàglianguiiltorco,cl’ira,  Hi 
magica  virtù,  Aranio  valore . Pum.Son.i  1 j. 

Magnanima.  Tafl^  Magnaninu  virtù  collante,  e forte,  Conia 
lua  vece  a‘  Tuoi  fedeli  infegiu  • bacr.  Lagr. 

Mafeiua.  Font.  Spiritello  tccondo,  Che  con  tepido  fiato  F^idi 
marchiaviriùgrauidoilMoiido.  Od.6. 

Matura  . CihcL  Quante  in  tenera  età  ciancie,  e parole  Di  matura 
virtù  feniio,  c configlio.  Rof^.  108. 

Mendica.  Hrun.  Mentre  ordiùrc  di  voi  la  delira  amica  I manti  d'o. 

ro  a U virtù  mendica.  Vcn.l  err.  Od.  1 1. 

Merce.  Mar.  Virtù  non  nien  eh*  Amor,  di  fc  s’appaga  f Dice  la 
Dea,  eh' intenta  il  parlar*  ode)  .Situnic  Amor  lol  con  amor 
Apaga,  (OSI  virtù  con  la  rutù  Agode:  Alimprunio , ahro 
prezzo,  Scaltra puga  Nonriciiieile,ncvuolc'honore,elode, 
Ellac  mero,  e mercé  fola  à fcllenj , 

Mirabile.  Guar.  Oinirabil  virtù  , celia  il  dolore  Subitamente  A 
riltagna  il  fjngiie . 

Mitacolofa.  (ine).  rcdeniicrafTe.cmenevcnnialgrido  Di  tue 
virtù  miraco!orc,e  noue.  RoAif.  41- 
Mormorata . Ghel.  Fuggon  le  torme  del  Tartareo  elTiglio,  Ch’  iru 
gombrar  l’alme , eie  coArinfc  in  elle  Mormorate  virtù  d'altri, 
c di  lidie  . KoAi4.  8. 

Nobile.  Dom.  E deJ'alzarqucAc mìevoglie  balTc  LatuanobiI 
virtù  ringraiio,  c lodo . Son.i. 

Obligata.  Cora.  Cosi  mira  d'imorno  Tempi)  al  granCinthio 
eretti  Obligata  virtù  d’alme  deuote.  Canz. 

Ombrata . Ghel.  Vuol,  che  quanto  mai  fé>qtianto  compirne  Nel 
muro  alhor  non  Aa  m alliccio,  e fodo , Ma  d'ombrata  virtù  ma* 
gichelarue.  RoC  17.17* 

OppreAa  • Ciiicc.  Dica  com*  egli  aiTctturifb  iroue , (^al  d'op. 
prcAa  virtù  nouello  amante , Mille  maniere  iniiAiace , c laute, 
Ond*  altrui  nel  fuo  mal  rolleui,  e giouc.  Soii. 

Ofeura.  Tali!  Eperfellimaogriivuuteorcura,  Cui  titolo  rcgal 
chiara iiou renda.  Libcr.  5.17. 

OAinata . Ghel.  OAinata  virtù  : Natanaele  Viue  in  treni'  anni  in 
fblirariacclla  Senza  mouerne  il  piè:  torma  crudde  Vincer 
d lnfcrno  ingannatrice, c fella  ; Ollinaca  virrù  : faggio,  e fede> 
le  Theon  chiude  la  linguai  la  fauella,  Anch*  ci  rrem’ anni  ,e 
pur  faconda, e colta  Gode  ella  111  Dio,  eh’  il  fuo  Alentio  afeoU 
ta.  Rof.io.  j8. 

Otiofa.  Impcr.  Gode  quell*  otiovirtuofo,  e quella  Otiofa  virtù 
Aghadipacc  Altrui  conccfTamen,  quanto  più  piace.  Kuli.to. 
reliegrina.  C'ora.  E però  fuor  di  lui  Pellegrina  virtù  patifee  ol> 
traggio.  Canz. 

rietoTa.  Ghel.  Non  lodata  virtù , benché  pietofà,  Val  quanto 
gemma  entro  vi)  fango  afeofa.  RoCij.  41. 

PolTcnic.  Saracc.  O poflcnie virtù, che raÌTercui  .Ogni  turbato 
core . Canz. 

Poucra.  Anr.  Stende  emula  del  Sol  l'armi  temute  L'incIitaRo- 
ma,  ou*  ei  fcahla , e circonda  ; Nutre  l'aratro , e l'onda  1 Tuoi 
gran  Agliin  poueravinure.  Canz. 

Fregiata . Ceba.  Alza  però  de  le  virtù  pregiate , Ond*  ella  ili  rie* 
co  à merauiglia  il  core . EA.  1. 1 16, 

Prefóga.Cuar.  Vcgg’ioben*  hor, che ’l Cielo  Qtianiohaucrgià 
folcui  Di  prefaga  viriuie  in  fé  fofpendc . PaA.t.ò. 
prefente.  l^ct.  fupercaUe  d’honorfcgucndo  vai  Non  caduco 
gioir,noii  gioia  impura.  Mi prefome  virtù, gloria  futura,  On* 
de  immortale  ancorché  morto  andrai . Pali. 

Prode.  Ghel.  E vinceAè  vinù  prode,  e gagliarda  Non  la  foucr* 
chieria  d'vua  bombarda . Rof.t4-  4d. 

Profonda.  Ar.  Dunque  debbo  prezzare  vn . chamifJegna,  Vn 
che  sì  Alma  Aie  virtù  profonde . Fur.;s.  18. 

Prouida.  Brace.  Edavoifeorgo  il  popolar  coAume  Retto  col 
fren diprouidayirtude . Rocc.14. 1$. 
pmltca.  Aoguill.  Con  la  virtù  gii  mia  pudica,  & alma  Pugnai 
per  difcaccior  si  facto  ardore.  Meiam.p.  s78. 

Pura . Mar.  E l'altra  vena  A dilpenfà  altrui , Che  di  pura  virtù  l’at* 
matiempie.  remp.t* 

Rada . Anguill.  E difl'e  à lui,  la  tua  vinù  sì  rada  Fù,  eh’  ammonir 
d’vn  grande  crror  ti  voglio.  Mecamò.  sj8. 

Rara.  Taf!.  Peraltro  non  vi  diè  Palma  Natura  Rare  virtù  ,bel- 
lcvzccterne,efolè>  Se  non  per  arricchir*  il  Mondo  indegno. 
Canz  1. 

Reale.  Briin.  E fé  feorre  ralhor  le  regie  fcuole , E cantar  regio 
fónguc  ambifee,  Se  ama , Canta  fol  tue  virtù  reali,  c fole . Pali 
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Regia.  Brun.  Poiché  io  lui  fanno vn'harmonia concorde  Vie 
più  regie  vinù,  eh' aurate  corde . Ven.Terr.  Canz.i  j. 

Rciigiofa . Ghel.  Caroilmifè,  màdeJ'amordiuino  Piùfuavir* 
tùreligiofa.cpura.  Rofa7-4s. 

Rigida.  Ghel.  Daranno àlhebe tua  titoli, enome,  Edi  virtù 
dcAr  rigida,  e dura . Rof.  1 0. 1 p. 

Rinafcente,  Cora.  Douria  vcd;r*  il  Mondo  Concetta  di  quel 
fcmevfcir  da  terra  Rinafeenrevirtude,  Poiché  più  forge  pec 
fcpolcrovn germe  Di glorloA  fpiriti  animato,  (anz. 

Ringiouenira.  Ghel.  Sorge  A Signor,  né  più  s'aH1iggc,c  poi  Vd 
con  virrù  ringiouenira  a*  fuoi.  Rof.  so. 

Salda.  Ghel.  lai  di  falda  virtù  folto  J'vsbcrgo,  £ canto  ardifce 
almabeaca,ebclla.  Rof.io.  ip. 

Salubre . Drun,  Con  fafubrc  virtù  fucco  vitale  Porgi  tregua  i i fo» 
fpir,  conforto  al male, Gelfomin  candidetto.  Ven.Terr.  Càz.8« 

Sbandita . Cald.  Per  quello  ogni  virtù,  eh’  era  sbandita , Hor  (en 
ritorna  a noi  bella,  e Acura.  .*>on. 

Scema.  Ghel.  xiarccllin  di  virtù  languida,  e feema,  Diede, ahi, 
gi’tncaiAa’Ccn(thti;Numi.  Kol.iò.jp. 

Secreta.  Brun.  Per  fccrera  virtù  d'occulto  Nume  Quìdiuengou 
lalhor  Pilieirc  fronde,  Che  far  nido  a gli  augelli,  augei  ne  i’oo* 
de.  Ven.Terr. Canz.io. 

Senile.  Talli  Mà  cedi  hor  prego, e ce  medcAno  ferina  A maggior* 
opre,  e di  virtù  fenile . iibcr.7.6p. 

Scucra . Caf.  L'oro  già  mi  donalli  Tue  fpoglic,  e '1  don  fù  pretio* 
fo, eraro,  Mà  J'amormi  ncgalli,  Gcucroio  nemico,  amante 
auaro,  Ahfeucravirtuce,  Chedic  ricihczze,  e mi  negòfolu- 
le.  1.  8. 

Sincera.  Coll.  F.lla  Acura  col  prcAdio  Ado  Da' Cicli,  e de  la  fua 
viruiAncera.  Son.ts. 

Singolare.  Andre.  Suo  valor’,  ciuaMufi  hor  tanto  accenda.^ 
Ogni  alma , che  sT-terna  al  Mondo  brama  Per  Angolar  virrù 
candida  fama , Sol  da  si  degno  Eroe  rdicmpio  prenda . Canz. 

Somma . Anguill.  Crcrci,fanciul,  la  cui  i'omma  vtriuce  Di  ce  glo- 
ria ùr.i,d  altrui  falute.  Mcum.x.ato, 

Sommerla.  Molz.  A voi  chiede  mercé  lumiuerfa  al  fondo  Virtù, 
che  con  la  delira  alzar  potete,  E riporla  nel  feggio,  or^de  iù 
fpinia:  Che  sella  giacque  nui  negletta,  o vinta.  Volta  intor. 
noa'picvoAri  hor  la  vedete,  Et  arde  di  man  voAra  alzacA  à 
volo.  Canz,4. 

Sopita . Talli  C iò,  che  più  rìfiiecliar  virtù  fopita , Tutto  par,  che 
ritroue,’  cincfAcace  Modo  Padonia  sì,  che  sforza  , cpiacc. 
Liberi,  ip. 

Stanca.  Selli.  Da  Ail,  eh’ è tanto  meno  atto , cpoflenic,  Selq 
regge  virtù  fianca,  e languente . P.4. 

Stenle . T jA'.  Soii*  elle  atte  al  produr  i nè  Aeril  puote  EAèr  quella 
viitù,  chc’i Solv'inlondc.  E1ber.if.a7. 

Stimolata.  TaAi.  Mà  più  ch'alai  Raimondo  à quella  voce  S'ac- 
ccnde,  e Ponte  foAcrir  non  puote,  La  virtù  Atmolaiaepiù  fe- 
roce, E s'aguzzadc  Piraa  l'afpracote.  Libcr.?.  7f. 

Strana.  Tali.  Legge  la  Maga  ;&  io  pcnAcro,  e voglia  Sento  mu- 
tar, mutar  v ita,  & albergo , Strana  vinù,  nouo  piacer  m'inuo- 
glii.  Liber.io.  66. 

Sublime.  Gualan.  Poiché  ÌI  valor  vi  pofe , £ *1  proprio  meno  à sì 
grand'  opraefpofe  Ogni  virtù  fubhme.  Quando  fui  Vaticanq 
crgealecimc.  Madr. 

Varia.Brun.  l u con  pompanon  vile  Hai  di  varie  virtù  nobil  mo- 
nile. Vcn.'lcrr.  Od.i. 

*Veneranda.  Ceba.  Eia  che  per  J'eccelfc , e venerande  Virtù  del 
buon  Camillo  ardea  d’amore.  Fur.4.  11. 

Vera.  Coppi.  Priuo  il  Mondo  di  te,  lena*  alina  fora , Cìothio,che 
con  virtù  vera  i'auuiui . Son.  > , 

Vigorofa.  Manzin,  Hà  tutte  de  la  Corte  Le  virtù  vigorolc  tnfc 
racchiufe.  Fler.s.  4, 

V ile . Benign.  Per  fe  quaA  virtù  fia  vile,  o manca  , Se  crin  canuto 
non  la  fafcia,  o fegna . Pali. 

Vincitrice . Benam.  La  virtù  vincitrice,  anch’  elIa,deAì  Par^ona- 
re  à l’Ocean,  fc  io  grembo  Dolcemente  ichcrzar  Panra  h feor* 
ge . Selu.  Canz. 

Viliua.  Arig.  Canzon.di  Cinthio  lo  fplendors’auanza,  E in  me  A 
feema  la  virtù  viAua . Canz. 

ViscHiE.  intcriori  dell'animale . Si  prendono  anco  per  parte  in- 
teriore di  qualche  cofa  ; onde  diciamo,  vifeere  della  terra , del 
cuore,  e Amili  • 

Auelenatc.  Brace.  PaA*a  il  globo  infocato,  ou' arde,  e Arugge^ 
L'auelenate  vifeere,  e repente  Cade  riuolco  il  largo  pecco,  e 
rugge  Fra  igendo  ilbofco  il  micidialferpente.  Rocc.i. 

DiAruitr.  Brace.  Non  penfateviuandeà  lediAruicc  VifcereJor 
neceAità  prcfciira  { Le  cuoia , armi  del  pie , concic,  e raAuutte 
L’acerba  fame à Aio refugio tema.  Rocc.j.  si. 

Feconde impcr.  Onde  a*  colpid'acciar  la  madre  antica  Ne  le 
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vitccreAie  feconde,  ampie  Accolunarcondcflértili Temi. 
Rua. 

Interne.  Guar.  LaAringcròben'ioconquenogioco,  Che  non 
l'hauri  da  gioco;  cd  io  non  folo  Da  le  parole  Tue  voglia, o non 
voglia  Potrò  Ipiar,  ma  penetrar*  ancora  Fin  ne  le  interncvù 
feere  il  Aio  core . PaiKi.  f. 

Intime.  Zop.  Vengo  ad  aprir  lamia  Ftnellra,  ìnfin  dì  lato  L'in* 
cimevifeere.  Cana. 

Opime . Valuaf  Cosi  l'opime  vifeere,  e i fcluaggi  Cibi  cootcntin 
la  comune  brama.  Cacc.j.  i6. 

profonde . Guar.  Corfe  ( ò forza  d'ainor  ) le  piti  profonde  Vifee. 
re  de  la  terra . Pali.  Prol. 

Sbranate,  firun.  Morsi,  che  mirar  piiote  occhio  ben  fano  De_^ 
l'amante  leggiadro  Eia  fiamma,  d'amore.  Che  la  fiamma,  c 
l'amormolirano altrui  Le  vifccre sbranate.  EpiliHeroi.i.u. 

Sepolte.  Brun.  Intanto  io  moro,  e nel  morire  inuicto  Saro,  fc 
con  levtfccre  fcpolte  (1  fcpolcro  anco  hauro  morto, e trafitto, 

E Aano  o/Ià  con  olfa  infiems  accolte  • Epill.Heroi.x.  t-i. 

Spiranti . Car.  Rinoua  tdoni,c  de  le  aperte  vittime  Le  palpitane 
ti  fibre,  i viui  moti , £ le  fpiranti  vi  Aere  contempla . En.4< 

Suonare . Brun.  Mi  de*  tuoi  fatti  antichi,  e de' nouelli  Con  vifee. 
re  Alenate,  e Ainguinofc , La  tua  gran  genitrice  in  pria  fauelli . 
Fpifi.  Heroi.x.tf. 

Sulfuree.  Brun.  Da  le  Ailfuree  vifeere  d'Auerno , Cui  nebbia  cter. 
naìnuolue.  La  fattura  d’inferno  Hebbeilfoco,  e la  polue. 
Vcn.Tcrr.Canz.6. 

Terrene.  Brun.  Incinouegemmc (ddiopure , eferene  Friifu- 
pcrni  zaiiiri  i proua  elette , Non  già  dentro  le  viAcre  terrene. 
Come  gemma  vulgar  nate,  c concctte . Vcn.Ccl  Tcrcf. 

Vtsco,evirchio.  materia  tenace  per  pigliare  vccclli.  Si  prende 
anco  per  colà,  che  ritenga,  che  allacci*  Vedi  Pania. 

Alto.  Bemb.  Vedi, Padre cortefe , L’alto  vifeoMondan  cornee 
tenace.  Canz.xr* 

Amorofo . Anguili.  Hor  perche  prefo  i l'amorofo  vtfeo  La  men- 
te hi  troppo  Aolta,  e troppo  accefa  . Metani*  io.  ijg. 

IneAricabife.  TalT.  Ond’eì  Aio  vifeo  incllricabil  lace.P.  i .Son.i  j 8. 

Tenace.  Petr.  E s’Ìo  mi  Aioluodalcenace  vifco.  Mentre chc^ 
l'vn  con  l'altro  vero  accoppio.  Son.ji.^ 

Visione,  fogno  vero.  Si  prende  anco  pcrìmagine  apparente,  c 

f»er  il  vedere . 

la.Molz.  Dafedifcacciavifionsifella,  E poco  larve  sì  men- 
tite cura.  $on.|p. 

Ivfattina . Ghel.  De  rclTenza  versò  pura,  e diuina  Vn  raggio  in  lei 
di vifion mattina.  Rof.xt.  ix. 

Idifera.  Petr.  Omirera,&horrìbilvifione:  E' dunque  ver»  eh* 
inanzi  tempo  Ipenta  Sia  l'alma  luce,che  AioI  faocontenia  Mia 
vicainpcne,edifpcranzebuonc^  Son.iM* 

Tremenda . Mar.  Da  quella  vifion  tremenda»  e fiera  » Sbigottita  fi 
lcua>enulla  parla. 

Viso  . faccia  » parte  anteriore  deH’huomo  dalla  fronte  al  mento 
inclufiue . Si  prende  anco  per  qnclla  fembianza,  o dimoAratio. 
ne  d'afiètti,  che  fi  fcuopre  nel  vifo . 

Acerbo . Ar.  E fi  dinioAra  sì  nel  vifo  acerbo  » Che  Doralice  Ae/Ta 
nonfifida.  Fur.j0.4f. 

Adorno.  Gualan.  Femmivederdi  Florailvifo adorno»  Dclmio 
Cloante  idolatrata  idea.  Son. 

Alfitbile.  Pona.  Dunque  col  graue  sì»  mi  afiabil  vifo»  Cornea* 
parti  d*Amore  applaudì  a*  voti , Che  tal  vanta  coAumc  il  Para- 
difo . Heroi.  Son.j. 

Afflitto.  Ar.  Chefcultahauea  lafece  in  sò  le  labbia  Tutto  pìen 
6 ludorc  il  vifo  afflitto.  Fur.to.j8. 

Allegro.  Ar.  Eviene  incontra  con  carrozze  tante»  £ con  si  alle- 
»ovifo»esisiocondo.  Fur.sf.fj. 

Almo . Cort.  Cm  no  Ara  viAa  auezza  A l'aria  del  bel  vifo  almo,e 
fercno»  Ogni  altro  oggetto  fu^e,  odia,edilprezza.  Son.41. 
Altero.  Guuan.  Era  il  terzo  d’AgoAoà  noi  nemico  PerSiriosi 
latrante,  e si  feuero , Qual  Ai  primiero  i me,  che  il  vifo  altero 
Vidi  di  Glori  mia,  per  CUI  fiiiico.  Son. 

Amabile.  Anguili.  segue  di  poi  fui  carro  ornato,  e bello  Bacco 
con  vifo  amabile,  e icreno . Mecam.j.  itj. 

Amaro . Moron.  Ei  la  raccolfe  con  vn  vifo  amaro . Monor.4.  7. 
Amato.  Talli  Alzò  le  Arida,  e da  l'amato  vifo  Toifele  Jucidi- 
fdegnola,  e fuenne . Liber.xo.  u8. 

Amorofo.  Ar.  Vide  venir  per  mezovn  prato  herbofo,  Ched’in 
picciol  fenderò  era  fognato  Vna  donzella  di  vifo  amorofo . 
Fur.i8.pf. 

Ardente.  Gualan.  Cosi  feAequalhor  fri  piante»  e fiori  VedeAt 
di  Leucote  il  vifo  ardente . Son. 

BaAo . Ar.  A Fiordiligi,  c'hauea  U core  afflitto  » E tenea  A vifo  la- 
crimo fo,  c baffo.  Fur.jf.57. 

Bwo.  Rcmig.  O bei  vifo,  ou'Amor*itificmcpofe  TutdgPiiw 
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gannì  fuof,  le  frodi,  e i lacci . EpiA.ir. 

Bianco . Pi.  Caro  raggio  del  Sol,  che  mi  fcriAe  » Sole,  che  Ibpra 
il  Cicid'vn  bianco  vifo  più  de  la  Aia  beici  l’oro  abbeliifcc^  . 

Prim.  Son» 

Biondo,  GiuA.  LucicrinitoiJDio,  che  gli  aAri  abbella , MoAra 
gli  dal  AioCiel  più  biondo  il  vifo . Oiilif. 

Bnmetto  . Impcr.  Brunetto  hi  il  vifo,  e le  Aie  guancìc  hi  piene , 

Non  sò  fé  di  foffettc,  o macchie  belle  : Son  macchie,  o luci  ì e 
ch’altro  fonJeAellc,  Che  nel  vifo  dcJCiel  macchie  fetcne? 
CaAò.  jp. 

Brutto.  Ar.Si  fece  il  vifo  alhor  pallido,  ebrutro,  Trauolfcglt 
occhi,  e dimoArò  i l’Occafo , Per  niaiiifelli  fegni  effer  conduc- 
to.  Fur.if.  87, 

CelcAe.  B.TaÌl  Erimiraio,  c'hanno  ogni  vaghezza  A parte  à 
parte  del  celcAe  vifo.  Canz.i. 

Chiaro.  Petr.  L’aura  foaue,  dìe  dal  chiaro  vifo  MouecolAion 
de  le  parole  accoric,Pcr  far  dolce  Arreno  ouùqucfpira  Son. 87* 
chino.  Anguili.  E volto  i lui  con  vifo  humile,  e chino,  Glidtf. 

fe  in  atto  honello,criuercnte.  Mctam.j.  x^ó. 

Colorito.  Taff.  Non  merti  amante  cosi  fatto;  ahi  quanti  N'in. 

gamia  il  volto  colorito,  c lifcio . Amint.i.  1, 

Contumace  .Ceba.  Ef  benché  homaidifammata,  e morta)  Hi 
contumace  il  vifo,  e ’i  cor  feroce . EA.p  1 . pj. 

Conturbato.  Ar.  Poi  volto  al  Duce  con  vn  faggio  rifa  Tornò  Ar- 
reno iJconturbato  vifo  . Fur.js.  jo. 

Oclpo.  Ar.  Pallido,  crclpo,  e macilente  hauea  Alcinailvifo,  il 
crin  raro,  e canuto.  Fur.;.  ;j. 

Crudele.  Ar.  Qtiando  l’Orco  (ènti,  che  riiomaua»  Eche’lvifo 
crude!  pieno  d'horrore  Vide  appreflàre  il'vfcio  delacaua-^. 
Fuf.17.  48. 

Crudo . Anguili.  Crebbe  il  timore,  e prefe  vn*  altro  auifo  Di  non 
aprir  mai  gli  occhi  al  crudo  vifo . Metam.s  f j. 

Delicato.  TafK  Rideua inficme,  einficmecllaarrofflua,  Etera 
nel  roflor  più  bello  il  rìfo,  E nel  rifn  il  roffor,  chelccopria  In- 
fino  al  mento  li  delicato  vifo.  Liber.if.^i. 

Dimdì'o.  Anguili.  Le  Furie entrarcon  tifo  aao,edimcffo  Fan 
l'amica  Giunon.  Metam.4.  JJ4. 

Difereto . Anguili.  In  ce  non  sò  che  pur  di  fpeme  io  feorgo»  Che 
moAri  vn  vifo  amabile,  edifcrcro . Meum  j.  i8». 

Di^iaccuolc.  Ar.  Che  non  vedefie  mai  prima,  aedopo  Vncosì 
lozzo, cdilpiaccuol vifo.  Fur.sj.  1J5. 

Dolce.  Taff.  Rinaldoguata,edivedergliòauifo  Lefembianze 
d’Arnrida,  e’idoicc  vifo . Ltber.18.  jo. 

Dolorofo.  Anguili.  QuanJoaprel'occhtoaldolorofovifo  Del 
figlio,  c feopre  i fun  propinqui  mali . Mctam.p.  &if. 

Emulo.  Brun.  (^t fan riuali  1 cor',  cmoliivifi»  Eccl’cAtad’vn 
cor  de  l’altro  il  foco . Ven.Tcrr.  Galar. 

Empio.  Ar.  Mi  il  Saracìn, che  fuggia  vdir’ il  vero»  Lo  minacciò 
con  vifo  crudo,  &; empio.  Fur.28.  84. 

Eterno.  Mola.  Le  cagionrurte  ne  l’eterno  vifo  Scorgi.  Son.8. 
Fallace  .Tifi’.  La  folle  turba  de  gli  amanti,  à cui  Siimotoérarce 
d'vn  fallace  vifo.  Libcr.  15.71. 

Fiammeggiante.  Taff.  Ememre  il  caro, e fiammeggiante  vifo  Di 
dolce  ardor,  eh'  al  Cici  gli  animi  tira  , Con  le  ciglia , e con  gli 
occhi  immoto»  efifo»  beo’ pronti  defir  guardando  ammira. 
Kinal.4'  IX* 

Fiero.  Tafl.  E magnanimamente  in  fiero  vifo  Rifulge  iamezo»e 
lorparlaimprouifo.  Libcr.io.  49. 

Fimo.  Anguili.  Ocornicn  di  perfidia,  ò vifo  finto,  Oinfamia 
(involar  de*  tempi  no  Ari.  Metani. S.  1x8. 

Fraglie.  Taffl  Ch' vn  girar  d'occhi , vn  balenardi  rifo  Scopre  in 
breue  confin  di  ffagiT  vifo . Liber.iS.  1 j. 

Furibondo.  Ar.  RdiòAupnoàlefatiezzccORte»Alfierolguar- 
do,  al  vifo  furibondo.  Fur.ix.  74. 

Giocondo . Anguili.  Chi  ti  die  sì  bel  vifo»e  si  giocondo  » Ch'  va 
fimil  mai  non  ha  veduto  il  Mondo?  Metani. 4.  177. 

Gratiofo  . Anguili  <^el color» che 'J  dipinfcàiimprouifo  Gli 
fé  bello,  e gratiofo  il  vifo . Metani. 4. 180. 

Grato.  Anguili  Nèfapreidirchi  s’haueAe  più  parte  Nel  grato 
vifo fuo Venere, o Marre.  Mecam.4.  jj. 

Hifpido.  Ghci  Cosibcaci  in  vn  patir  cotanto  Hilpidohansj, 
màluminofo  ilvifo.  Rofj4.74. 

Honoraio.  Molz.  Mipoi  ch'ai  dolce, &honoratovÌA>,  Ond' 
hò  la  mia  vital’  aura,  pur  viene  Ch’  io  torni  humtlc . Son.Sp. 
Horrìbile.  Ar.  Checon  vifo  sì  horribile»  est  brutto  Vnquaiico 
non  hauea  fortuna  cfpcrta.  Fur.18.158. 

Humido . Angudi  E con  le  penne  fi  del  vago  augello  Di  Giunon 
vento,  ai  vifo  humido.ebeiJo.  Mccaro.4.  soj. 

Humile.  Zamb.  Se  defir  gencrofi  111  puro  core,  Einhumìlvifo 
alti  fembianti,  e regi . Sor. 

lliuArc*  Anguili.  L'iiiuArcvilbfijo  nitido,  e chiaro  Fi  fede  del 
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robuHo  (ijovaldre.  Mecam  j.titf* 

Imporporato . Brim,  De  i'alloro.  e Je  l'or  Io  Dio  m'apparue  Fio- 
rirò il  crine,  imporporato  li  vifo.  Ven-Tcrr.  Ganz.14. 

. In/tamrruto.  Tait  Lanpuc  per  verzo,  c'I  Aioiniiammatoviro 
pan  biancheggiando  i bc»  fudorpiii  vino . Uber.16.  iP. 
Innamorato.  Petr.  Stelle  notofelu^gon  da  ogni  parte  Dilperfe 
dal  bel  vifo  iniumorato  • Son-34. 

Lagrimofo . Annulli.  1 agrìmofo  era  il  viro,e  <]ucl  mirando  Si  co. 

nofcea.cheiì  dolca  grùlando.  Mctam.4.  jtft. 

J.anguido.  tirili.  Hà  perduto  i Aioìlìori  lituo  languidovilb, 
Per  produre  i mtei  butti  Eterni  in  Paradifo . i.Madr.iaR. 
Xegguciretto.  Kcmig.  Ne  fan  men  bel  tuo  leggiadretto  vifo  La 
(parta  polue,  c la  negletta  chioma  » Ppifl.4r 
leggiadro . Pctr.  Ma  ij  bel  vifo  leggiadro,  che  dipinto  Porto  nel 
petto,  c vegg:o  oue  eh*  io  miri . Son.?^. 
lieto . T all  Che  farà  poi,  quando  in  pid  lieto  vifo  Co*  begli  oc* 
chi  lultnphi,  e co]  bel  vifo  ? liber.i?.  3^. 
liutdo.  Ciriil.  (..osi mercédi  colorvaglii,ed‘acqite  Viroliuido,e 
crcrpojC  terrò, c IkIIo  Panie  in  fcmina  vana.  Penir.37. 
Macilente.  Anguill.  L'ira  vi  Tempre  dietro  à quello  infano , C^e  '] 
viA>  hà  magro,  tnacilonte,  c brutto  . Metani. 3.  aip. 

Macro,  Au  c he  con  pallido  viro,  e macro,  e afciuito  La  notte, 
e *1  di  VI  picchia  lenza  frutto.  Firr.3f.  19. 

Maellofo.  Imper,  Emira  come  acconcia  in  atto  grane  IlviTo 
maclUifo.c’I  piefeuero  In  fanguigno coturno  auHcra  ìnuol. 
IO  A vcncrabil  moto  il  paflìi  adatta.  Riift.13. 

Malo.  Ar.Si  \o]fccon  marviroàgli  altri  <^oì,  Egligrìdò:  doue 
venite  voi  / Fiir.ii,  38. 

Mcllo.  Ar.  Si  c'haucacaufi  di  venir  Brunello  ConvifomenojC 
con  la  iella  clu.ia.  Fum4*ìi* 

Modi'lia . Cap.  Né  Ciihcrca  lafdua  Hà  si'moderto  il  vifo , Vifo, 
vifo amotofo . Cut  la  bellcara  (Lllà  Pèdi  fu.1  inaii  ne  l'arfenal 
U'Amore,  Vifo,  che  fplcndi  in  terra  , Emertipurdi  lampcg. 
curnel  Cielo,  ModwIhiTunoviro,  Ch*  in  virtù  di  due  luci  ho. 
nelle,  c belle  Alzi  Palme  i le  Ucllc.  ldili.9. 

Molle.  Ar.  Dopo  honcllo  Ciluto.dimandollc,  Perc'hauea  si  di 
{'t.ir.:o  il  vifu  molle . rur.ii.  36. 

Negletto.  AchiP.  Ma  legai  pure,  c iìancglcttoilvifo,  Tude’fo. 

1/etti  alrrui  temer  non  dei . Rim.  Son.tf3. 

Nobile.  Anguul.  llnobil  vifu  fiio  Icgi’iadro,  e vago  Hebbeda’ 
padri  vn’  aersì  felice.  Metani. 4.  i66. 

Noiofo  . ArreuiJl.Ouunque  il  vifo  Tuo  noiofo  volta  Auueicna,là 
naufea, inietta, c noce.  Mctam.z.  193. 

Nubilofb.  Ar.  Guida  Brunello  i fucù  di  Tingitana  Con  vifo  nu- 
bilofo,ccÌglio baffo.  Fur.14.  19. 

Pallido.  An^ùiH.  La  aualnelvifopaliido  fi  fede,  Com’elUdel 
Aio  cor  fuitac  rubclla.  Meram.7. 13. 

Piaccuole.  Anguill.  E còn  pt.iceuol  vifo  i noi  rìuolto:  Che  ru- 
mor, dd!c,  c quello, clic  voi  fate?  Mctam.3.  t6i. 

Piccolo.  AnguiJI.  Non  hauea  il  Mondo  più  gioconda  villa  Del  Aio 
pictofovìfo.addolorato . Metam.7. 173* 

Pio.  Ar.  Che  come  gli  afcolurPauime  fante  Dipinte  di  pieride 
ilvifopio,  Tutte imraro il ilmpueruo Amante , Hglimoftra- 
roilcoiniin  lor  defio . Fur.i4.  74. 
polito.  Anguill.  GuardatcuidaqucHi,chefu]fiore  De'lorbeglt 
anni  il  vilo  han  si  polito . Metani,  io,  7* 

Poliicrofo.  Angnill.  Alhor  poco  mancouut, chela  terra  Non  foL 
Icualfc  il  poluerofo  vifo . Meiam.4.  xoo. 

Predatore,  knper.  Seppe  imitardi  belladonna  il  vifo  Poflente 
predatord'alme.edicorì.  Rufl.io. 

Pudico.  Ceba.  Pudico  Ellhcr  folleua il  vifo, e grauc.  Non  per- 
che li  Rè  le  Aie  bellciae  miti.  Mi  per  veder  Uu  l’agitata  naue 
A le  fonone  Aie  qual  vento  (piti . eA.7-  80. 

Ridente.  Imper.  Sola,  fparendoPaltrCjiuiappartlce  Ridente  il 
viforAcidaliaflcila.  C af.3.  f. 

Rigido.  Kemig.  Rque]vifo,chcraltre acerbo,  e Acro  Rìgido 
in  bel  garaoiì  diriano,c  crudo , Fedra  io  chiamerà  virile,  e for- 
te. lplil.4. 

Rincagiuio.Ccba.  A]tricolvi/otono,erincagnato  Anniiociai 
ceppi,  e le  catene  vltrìci.  Ell.d.3. 

Uolìo.  Ar.  A narrami  il  Aio  amor  fe  li  condufle  Col  viA)  rolTo,  e 
col  ciglio  dimeffo.  Fur.43.30. 

Rugiadofo.  TaA!  Langue  per  vezzo,  e l'mAammato  vifo  E'rugia- 
d(>fo,c  vezzof«tto,elcniuo,  Conq.13. 16. 

Scanio.  Ar.  par  che  gli  occhi  s’afcondan  ne  la  iella,  Cresciuto 
il  iiafo  par  nel  vifo  (carno . Fur.xS.  x7« 

Scolorato.  Ciec.  Bel  vifo  ancor,  che  A^  si  fcolorato.  Non  ci  do- 
ler, che  nei  mio  petto  Hai  De’  tuoi  viui  colorì  adorno,  c v^o . 
Hadr.).  j. 

Sereno . Ar.  Nc'  bei  voflri  occhi,c  nel  fercno  vifo , Nel  fen  d*auo- 
rio , e aUbalirini  poggi  Se  oc  vi  errando  > & io  eoa  quelle  laU 
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bil  l.ocorrò,  fevipar,ch'iolorihabbIa.  For.jf.ti 

Simulato.  Ar.  Qiiel  ch'io  gli  hauea  con  Amulaco vifo  Celato 
Ano  alJior  chiaro  eli  efplico.  Fur.34.  41. 

Smorto.  Ar.  E fpcflòil  vifo  fmeno  i dietro  volta.  Che  le  par, 
che  Rinaldo  habbìa  à le  /palle . Fur.t.  1 x. 

Soh'irofo.  Grill.  Queitc  sì /on  bellezze  Vere,  di  Anto  vifo,  cfo- 
mirofo  .Che  vn  non  so  che  di  aii/lero,e^ritrofo  Condifce,c 
farari/Timc  vaghezze.  ).  Madr.x43. 

Spietato.  Ar.  1 1 nVitr.o  d efli,  huom  di  fpicraro tifo,  Hà  foP  vn* oc- 
chio, c IgtiaiJo  IcurOjC  bieco . Fur.13.  33. 

Tinto,  brace.  Ma  fctoglietemi  inodi  ond*  io  fon  cimo,  Ocara 
mia  liberatrice . & ella  Di  rofe  macutine  il.vifo  tinto , Ne  Pap- 
preflarAà  lui  A fa  più  bella.  Rocc.if.7é. 

Traditore.  Imper.  Ah  che  d’inganno  ancor  pauento,  e ancora 
Scorger  non  sò  nel  traditor  tuo  vifo  Se  in  me  femini  il  piamo, 
o pianti  il  rito.  Rud.3. 

Tranionito.  Remig.  Nc/piran  le  mie  chiome  Aral>o  odore,  Nè 
con  bei  nodi  d'oro  in  treccia  auuolte  Rendon  vaghezza  al  tra- 
mortiiovifo.  EpilKii. 

Tranquillo  , la/r.  Sorfe,ediAè;hor  qui  rìedo,e  con  vn  vifo  Ri- 
rornò  poi  nor.  si  tranquillo,  cpio . Liber.  io. 

Trillo.  Angiiill.  C'nst  talhor  le  nubi  al  più  lucente  Lume  del 
Cielfan  trillo,  e olcuro  il  vifo . Metam.5-i9é. 

Turbato . Ar.  E con  vifo  turbaio,e  lagrimofo  A Brandìmarte  Aio 
corre  à gran  frena  . Fur.4x.1x.  > 

Vago.  AnguiJI.  Colle  contro  la  mente  di  Perfeo  Nel  vago  vifo, 
e d’ogni  grafia  adorno.  Mctam.5.  19. 

Venerabile.  Ar.  Et  è sì  venerabile  nel  vifo,  Ch'vn  degli  clecii 
pardel  Paradifo . Vur.34.M> 

Vergine . Angui  II.  Vcreinc.  beilo,  e gratiofo  hi  il  vifo , E la  froa- 
tc  benigna,  c liberale . Metani. 3. 1 1 3. 

Vermigliò.  AnguiJL  lldolce  vih>  luo  bianco,  e vermiglio  DipiÀ 
bclrolTo  fubito  s'acceic . Mctam.^.  xFo. 

VuTc.  Patto  dche.fcrc,  o potenza  viAua . Sì  prende  anco  per - 
viAone,  prcfci.za,afpeiio,rcmbianza,apparenza,  dimoAratione. 

Accorta.  Paoi.  Rimirando  il  fembiance , Dice  ogni  vili)  accorta 
Al  folgorar  di  lucide  fauilJe,  Che  brune  han  le  pupille.  Pom. 
M:dr. 

Acerba. TaiL  GiunrePhorribiircra,e  lafuperba  TeAa  volgendo 
in  te  lo  guardo  intefe , ManfuefccciC  raidolcio  l'acerba  Villa 
con  atto  placido,  e cortefe . Liber.  1 1. 30. 

Addolorata.  Brace.  La  famelica  turba  intorno  al  Aiolo  Spiegan- 
do vi  l'addolorata  villa.  Croc.xd.  IO. 

AAànnaia.  Alam.  Quanto  ben  dona  àPafiarmaia  villa  Lapianca 
mia  con  l'alta  Aia  prefenza.  Son. 

Affinata . Imper.  Ncmen  che  *1  piede,  e che  l'orecchio  hàì  lumi, 
Nc  *1  Aio  negr’  occhio , e tondo , e affai  viuace  Guerniti  ben^ 
d'vn*  affinata  villa . Rtiff.ii. 

Allegrai  Guar.  LaforelIad'Ormioo  èdiperfona  Anzi  grande, 
che  nò,  di  viffa  allegra , Di  bionda  chioma , e colorita  ilquatw 
to . Pall.x.  I. 

Alma*  Anguill.  Larìfp]endaueviffa,alma,efeucra  Scefa parca 
daifcmpiternochoro.  Metam.6.  89. 

Altera.  Pctr.  Sono  animali  al  Mondo  <li  si  altera  Viffa , che  ita. 
conir’alSolpurAdihuide.  Son.  17. 

A^tara.  Ta(T  E veggio,  ahi  viffa  anura,s*alma  ancora  La  bella 
donna  mia,  chedebil  langue  Ver/ondoinAeme  con  la  vita  i! 
/àngue.  Rinal.7.34. 

Amata . Pctr.  Dicendo  : perche  priua  Sia  de  l'amata  villa , Man. 
licnti, anima  trilla,  Chclài  s’àmiglior  tempo  anco  ritomié 
Canz.8. 

Angelica.  Pctr.  Ognìangelicaviffa, ogniattohumile  Forava» 
/degno i lato à quel,  ch*  io  dico.  Son.99.  * 

Ardente.  Car,  Cosi  com'era  ancor  turbato , e fero  Difopraal 
carro  à la  atti  rìuolfe  L'ardente  villa.  En.ix. 

Ardita . Guid.  Se  col  cor  queto,  e con  la  viffa  ardita  Talhor  non 
miradi/plendorcekffi  Cade  tra  via.  Son.77. 

Atroce.  TanC  Pereuitar  fepuòviffasìatroce  C^undoUbuoa 
Re  pofer^egli  empì  in  Croce . Lagr.ix.  69. 

Audace.  Taft  Sri  l'vno  conira  l'altro  a dirimpetto  In  villa  alt^ 
ra,  audace,  e minacciolà.  Rtnal.3.5d. 

Auida.Guar.  Qui  pur  de  le  dolceazc  Di  quel  bel  volto  haurà  foa- 
uccibo  Nelfuo lungo digiunPauida villa.  Paft.3.1. 

Beatrice . Guid*  Godo  de'  fuoi  penAer,  da  Je  beatrice  Villa  de  gli 
occhi,  e de' bei  crini  adorni.  Son.iS. 

Bieca . Óiiabr.  £ sì  bieca  hà  la  viffa,  e velenofa , Che  /offerirla  il 
meflàggiernono/à . Amed.ii. 

Bramofa.  ValuaC  E gli  occhi  pafee,  e la  bramofa  viff  a Io  cosi 
dolci,  e dcAati  fegni . Lagr.x?» 

Braua.  Mar.  Ebeffemmiaodo  de  l'alato  Dio  La  madre  in  viffa 
minaccio^,  e braua . 
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Anguill.  Màralmavtflatti]  calla , e prudente  Permette 
honor^bonti,  pace»  e diletto.  Metam.io.  itr* 

Ccnforia.  GheL  Non  vuoi  ne  Topre  Aie  l'occhio  Linceo  Hauer 
Vida cen Tona, e diA:iplina.  K0C18.  loo. 

Ceruicra . Mar.  E qual  viAaceruiera  in  lj>ccchio  giunge  L'ìnugù 
ne  à mirar  così  da  lunge  ^ 

Cieca.  Anguill.  Mà  tu  yorrefìi  hauer,  quando  il  vedrai  Miferaal 
giunger  tuo  cicca  lapida.  Mctam.4.  ut. 

Crudele . Ar.  Quiui  vnabedia  vfeir  da  la  forefta  Parea, di  crudcl 
villa  odiofa,  e bruita . Fur.a6.  |i. 

D^k>1c.  Molr.  l'augello  altero , Es'auuìen  che  divida  alcun  ne 
troue  pcbqlc,cinferma,cconirailSoInonbnona,  Quel  «la 
fc  icaccia , à gli  altri  ferba , e dona  11  grande  otficio  i eh’  eì  Aj* 
perito  mone . $00.91. 

Ddtola*  Pcir.  E li  ou’clla  mi  feorA;  Nel  hencdetio giorno,  VoU 
ca  la  vida dedofa, e lieta  Cercandomi.  Canr.iT. 

Dilettola.  Gofel.  E di  vari;  color  tinte  modrarA  Iri  in  vida  Icg> 
giadra,  e dilettola . $00.140. 

Oildcgnofa.  Qucf.  Mirolioinvidadirdegnora,edide  De'Bcui- 
l'acqiic  il  lume . Soim>. 

Dilpctiora.  Brace.  1 adco  non  gii  con  dìrpertofa , e fera  '’ida, 
ncmcnpcrlorpauentohutntlè.  Mi  con  tratyMiiila  maedàre- 
ucra  Comporta  in  grauc,  e temperato  dile.  Vrb.x0.40. 
Dolce.  Tair.  Midi  piu  vago  Sol  più  dolce  vida  Mifero  j’perdo  5 
e non  so  già  Armai  In  loco  cornerò,  che  l'alma  irida  Si  rade- 
reni  àgli  amoroArai.  liber.7.49- 
Dolorofa.  Tali.  Mipoichefeodb  Ai  il  notturno  horrore,  Che 
l'horror  de  le  morti  in  fé  coprii,  l.r  dedita  luce  i noi  terrore 
Con  Vida  acerba,  dolorofa,  e ria . Liber.S.  xo. 

&mpia.  Anguill.  L'empiavidadcl  mar' è, che  m’atterra,  Efem- 

Kre  il  mio  timor  rende  maggiore.  Meram.ti.  149. 

ace.  Selu.  Vida  fallace,  che  sìhorrenda  imago  Adorar  fai 
per  Dea , qual  più  fer’vfo  Hor  del  tuo  conira  Dio  s’auema,  e 
s’erge  ? P.x. 

Fella.  Anguill.  Mencrc  il  cerco  ahbaflàr  con  quello  oltraggio, 
Volge  verme  la  vifla  ofciira,  efclla  . Mcram.o.  9. 

Fera,  fall!  E*I  vide  ( ahi  fera  viOa  ) al  dolce  albergo  Darfrct. 

tolofo , fuggitiuo  1!  tergo.  Liberti. 

Fiorita.  Tad.  Qual  douc d'alta  fclua  àgli  occhi  piacque  Fiorita 
vida,  o d'vn  bel  rio,  eh’  allaga . Conq.xo.  36. 

7rutiuofi.  Impcr.  Contante,  òClitio amato, etanto,  ebelle, 
Edilctiofc,  c fnmuofc  vide,  Qual*  huom,ch’inpetto  huma- 
no  babbi  alma  Humana , Dolcemente , vtilmenre,  ah,  non  ap- 
prende Di prouida Natura ifciiA occulti?  Rud.t. 

Funebre . Campeg.  Hor  la  villa  funebre,  e *1  rumor  fero  De  ì fer- 
ri, dei  minidri,  e de  le  genti.  De  la  gran  Donna  già  formai! 
penderò  II  futuro  tcnor  de' fuoi  tormenti . Lagr.ix.)- 
Gioconda . Anguill.  Non  hauea  il  Mondo  più  gioconda  villa  Del 
Aio  pictofo  vifo  addolorato . Metani.?,  xt;. 

Gioiou.Ghel  TralTc  lecoi  Ami  giochi,  hebbe  gioiofa  Vida  nel 
beldelefembianzciue.  RoC^.xS. 

Gradita.  Tali'.  Mentre  di  sì  gioconda,  esì  gradita  Vìdacibaua 
gli  occhi  il  caualiero . Rinal.  1 1.  64. 

Grata.  Ar.  Cedei  con  grata  vida  loraccolfe,  E pei  la  linguai 
tai  parole  fciolfe.  Fur.4j.9ri. 

Horrenda  • Manzin.  La  feena,  che  A sbenda  ( Ahi  vida  horrenda, 
etetra)  £*  del  reai  conAirce  llcapofanguinofo.  Flcr.4.  4- 
Horribile.Mut.  L'horribil  villa  di  quelli  afpri  monti  Rendcfem- 
bianza  ime  de*  mici  martiri.  Son.6. 

Humile . GheJ.  E pur  come  di  vtfla  humile,  e frale  Auqel  nottur- 
no al  matuiino  raggio  D’vnfol  precetto  abbarbagliato  al  lu. 
me  CÌecodiucnne,evÌfpuntòlepenne.  Rof?.  9J- 
lofetia . Anguill.  Con  la  virtuie  ancor  cangia  l'imago , £ trapaC 
fa  d'infetta  in  lieta  villa.  Mctam.  u*  lox. 

IngiurioAi . Brace.  Onde  contra  colui, che  nel  richiede , S’accen- 
de in  vida  ingiuriofa,  e fera.  Croc.4-  17. 

Ingorda . Mar.  £ da  Junge  v’amai  non  men  che  s*ama  Oggetto 
Bel,  eh’  ingorda  rida  appredi . 

Iniqua  • Ansili.  Quanto  Amiglia  ai  padre  empio, e tiranno  Que. 

ila  ìnAn  oa  fanciullo  iniqua  vida . Meiam.ri.  Jrip. 

InAdiofa.  TaiT  Eben  v^gio  hor,  come  foaue,  e chiara  Modra 
lavidainAdioCt,  e’J  mono.  Che  produce  fri  noi  fonilo,  & 
oblio.  P.i.Son.iri9. 

{.agrimofà . TaiT.  F.ilormodrauainlagrimofavida  Volar’ al  fo- 
co  gli  amoroA  fpirci . Conq.u.xl. 
languida.  Chel.  Non  può  villa, che  Aa  languida,  e danca  Fidar 
la' fpera  ingagliardita,  e franca . Rof ri.  j j. 
leggiadra.  Pctr.  Quando  mi  fece  vna  leggiadra  vida  Più  vago 
di  veder  eh’  io  ne  fofs’  anco . Tr.  Fam-x. 
leggiadrctta . Pctr.  Fa  con  Aie  vide  leggia  Jrette , c ooue  L'ani- 
me  da' ior  corpi  pcliegrìoe.  $00.109. 
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luminoià . GheL  Confefsò  ne!  mirar  l'Angelo  in  volto  Sua  vida 
il  Sol  men  iumirrofi,  epura.  Rofx.4j. 

LuAnghiera.  Selu.  Perche  rimanA  al  An  vinto,  e delufo.  Chi  de 
la  vidalu/Inghicraèvaso.  P.x. 

Macilcuole.  Moroii.  Efàdi  fc  si  maedeuol  vida.  Che  di  fplcn- 
dordiuin  Atmbianaa  acquida . Sacr.x.  Canz.  1. 

Melanconica.  Vili.  Melanconica  villa  Dolcemente  palcG  occul- 
to rifo.  Amar.  j.  4. 

Memorabile.  Cora,  Fù  memorabilvtda  Scorger  in  vn  fot  punto 
Le  grandezze  del  Cielo,  e de  laterra.  Canz. 

Minacciofa.  Remig.  Quando  mio  padre  in  nitnacciofa,  edera—* 
Vida  s’euirò  ne' funerali  albe^hi  Pi:r  numerar  gii  cflànimaci 
corpi  De*  miferi  fratei  generi  foot.  Epid.14. 

Mirabile.  Talf  ( MirabiI  vida  ) ivn  grande,  e fermo  duolo  Re* 
Adcr  può  forpefo  in  ana  vn  folo . Libcr.  1 8. 77. 

Mortale.  Brace.  £ perche  fede  al  mio  parlar  tu  predi  Nelecofe 
future  à cui  non  piange  V'ida  morrai, che  s’aliparbaglia  in  que- 
fìi  Errrori,eniaitioiiA;nev3daliinge.  Rocc.ix.  jo. 

Ohbrobt'iofa . Cèha.  Con  vida,  ahi  troppo  obl>robriora,  e rea-» 
Tu  mi  moflradi  vn’ impudica  Hebrca . Ed.i  1. 8. 

Ofrura.  l'ctr.  Nedun  degli  auuerfari  fu  si  ardito,  Ch' apparii 
f: gumii  con  vida  ofetira . Tr.  Mori. 

raticntofa.Guar.  Mail  mio  fommo  diletto  Turbaua  affai  la  pa- 
iicmofa  villa  Del  terribij  cinghule  Smifurato  di  forza , e di 
grandezza.  I’ad.4.  x. 

pcilifcra.  Mar.  Chelavidapedifcra,  c £m®iugna,  ConTalìto 
crudcl , eh'  aiiamna,  e dima  La  pira  accende  horrtbilc,  e mali- 
gna, Ch'inconfolabilmcnrc  altrui confuma  . Strag.t.  8. 

rlactda. Gofel.  InrcalmaelUplacidavida.  x.  Son.i. 

porrcntofa . Car.  Che  di  si  Aera,  e portentofa  villa  Mi  A rog'ief- 
fc,  o A tcinprafTc almeno  II  diro  nuimo.  En.j. 

Prctjofa.  Angurll.  Mentre  il  l>ell*or  la  \ ergine  à fc  lira  ConU 
Aia  bella, e prctiofa  villa.  Mcram.  10.  xS?. 

Pronia.  Pctr.  Keal  natura,  angelico  tntcllcrto,  Chiar’alma, 
prema  vida,  occhio  cerutero,  Prouidenza  veloce , alcopen- 
Acro  ,£' veramentedegnodi  quel  petto.  Son.xox. 

Riguardeuolc.  Ghel.  S'erge  vna  torre  nel  celedercgno  Divida 
rjguardeuolc.efublime.  Rof.18.  87. 

Rude.  Dant.  Veramente  horamai  faranno  nude  le  mie  parole 
quanto  conuerradi  Quelle  feourirà  la  tua  villa  rude.  Purg.jj. 

Sacrilega.  Ghel.  Di  canna  libracelo,  e di  corona  il  facro  C apo 

f!ii  ornan  di  fpitie , c con  tal  villa  Sacrilega,  molcda,  ingiurio- 
a Se']  fanno  vn  Hè  da  l>edcà  laritrofa.  Rofix.jo. 

SJcgrara . Anguill.  Edimodra  il  dolor,  eh*  egli  h.i  del  Agito  Con 
là  vida  Alegoaia,  atra,  e molcda  . Mciam.ri.  J8S. 

Serena . Pctr.  poi  che  la  vid.i  angelica,  fcrcna  Per  fubir.i  parrcn- 
z.iin  gran  dolore  lafciatohà  l'alma,  c in  tenebrofo  horrore, 
Cerco  parlando  d’allentar  mia  pena.  Son.xjri. 

Signorile.  Pctr.  Qucf  eh*  in  si  Agnonle,  esHuperba  Vida  vieti 

E'  rimacCefar,  ch*in  Egitto  Cleopatra  legò  tra’horì,  cl'hcr- 
a . Tr.  Amor.T. 

Soaue.  Anguill.  Col  dolce  d'imeneo  legame,  e nodo  Qodreila 
vid.ì  tua  foaue,  e bella . Meram.9.  x 5 ?• 

Spauemofi . Car.  In  cosi  Aera,  c Ipauemofa vidi  SenegìaTur- 
no  la  campagna  aprendo . F.n.i:. 

Superba . Pctr.  Era  ma  vida  sì  dolce,  Aiperba  ,Chel4fcìatpcr  fc- 
gu:rfa  ogni  lauoTO.  Son.  i$8.  ‘ 

Tetra.  Anguill.  Clic  doiiea  firc  in  voi  vida  sì  tetra,  S'horda  chi 
non  la  \idc  il  piamo  impetra  ? Mctatr.  1.  Sri. 

Torta.  Aoguill.  Con  villa  il  guarda  dildcgnofa,  e torta,  Chela 
llirpedi  òioiichi  in  odto.c  teme.  Mciam.4*  4i4« 

Turbata.  Tad’  PoAiacon  villa  mcii  turbata,  c felli  Conefemen- 
tcinucrfo  il  Re s'c  tratto.  Liber.io.jx. 

Vcnenoia.  Chiabr.  Quinci  con  vida  vcncnolà,  ofeura  Pien  d’or- 
goglio crudcl  mouc  repente.  V0I.4. Scio. 

Vergine.  Anguill.  Se  ben,  la  vidi  eli*  hà  vergine,  e bella  Non  hi 
del  tutto  molle,  cfcminile.  Mctam-S.xox. 

Vltrice . Guar.  Fuggi  la  pena  meritata,  stluto , Di  quella  vida  vl- 
trice  , Fuggi iloiudocoltelde la fiiavoce.  Pad. 4. 9. 

Vita.  Tnioncdcfl’aiiimaalcorpo:  l’anima,  lo  fpirico . Si  pren- 
de anco  pcr^itto. 

Addormentata.  Quer.  Fri  *1  Panaro,  c la  Secchia  oA uro,  c molle 
D’addormcni.;tavita otio m'opprime.  Son.7. 

Affaiinofa  . Car.  òdi  Tidco  Fortiflinio  Agliuol,  ch’io  non  poteffi 
Cader  per  le  tue  mani, e lafciar*  iui  Quella  vita  adarroia.  f-ri.i, 
AfIIina.  Kemis.  perche  s'a  cafri  il  Adu  Mcflb  ri  iroui  m 4*|tul<hc 
pariccrrando.  Ti  faccia  fede  la  mia  vita  adJitra.  Fpiil.i. 
Amara.  Donar.  Odi  Cleri,' nè  dico  Clorìdc  vita  ima,  Perche  tu 
mifcicara,  E la  mia  vita  amara.  Vill.i.j. 

Amorola.  Taff.  In  van  cerca  inmcliirlo  ,c  con  mortali  Doltcz- 
ze  attrarlo  i l’amorofa  vita  • Linci. 5 • rix. 

Argo- 
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Angofciori.  GuiJ.  in  abbandono  Diedi  al  dolerla  mia  angofeio* 
la  vita*  Son.jS- 

Annoia . Imper.  L benché  gii  de  la  fai  vita  annofa  Scura  il  deci- 
mo lullro  anco  il  fecondo  tgli  iubbiainiicro , e feorfo  mezo 
il  terzo.  RuII.7* 

Afpra  ■ Pctr.  Mjtpunt*cramia  vitaalborgioiofa  M'ior,:gm 
prerenie  jfpra,  e noifì(j . Cati7.8. 

Attonita.  Brace.  Scorre  la  luomi^e  i vacit)anii  alberghi  De  le 
vite  mortali  entro  à le  mura  Per  turio  abbatte , e i caui  petti  à 
i terghi  Stringe  in  fembianza  Tpauentofa , e feura  Viuolpino 
none,  cui  non  s'atterghi  Lo  Qomento,  la  t'ebre,ola  paura, 
E come  al  vento  le  mature  frutta  Cade  ogni  vita  attonita,  e 
dihrncta.  Rocc.j.  ti. 

Aurea . Benam.  O^undoadulta  fia  quella  elle  imnonune  In  ma. 
chinarti  \ ita  aurea,  e fercna,  Congiungsran  lepunce.egiun. 
tea  pena  Ruote  faranlià  tue  nu;^gmr  tortane.  Sciu.Son. 

Auuenturofa,  Leon.  Che  de  la  noitra  auuencurofa  vita  11  lieto 
cotfo  d'intcrrotnpcr  tenia  • Tatd.j.  j. 

Bafl.».Bc:nb.i>ó  mi  credea  Giamai  cadere  in  cosi  balTavita.  Afnl.1. 

Bella.  Pcir.  O noflra \iia,ch*c  si  bella  in  vifta , Coni’ per Jg  j 
agcuolniciuc  in  vn  mattino  C^cl,  eh*  in  moli’  ama  a gran  pe- 
na  s'acqintìa . Son.tjo. 

Breue.  Molz.  Tolto  che  in  quefla  brene.  e fragìl  vita  11  mio  bel 
Suld'ogntvirtute adorno  Apparuc.  Son.107. 

Bruria.TalV.  Moiimori,  infelice,  e non  l'aggraui  Vfcirdivttado- 
lorofa,ehriina.  Rinal.io.  19. 

Brutta . Kcmig.  à cui  tia  grata_La  lorda  macchia  di  tua  brutta 
vita,  rpill^. 

Cadente.  Cìuar.  Fi)  chi  vìnfe  la  Parca,  e ‘Icaro  pegno  De  la  vita 
cadente  altrui  foflcnne . 

Campo  iiifljbilc.  Font.  Francefeo.  e dì  fortuna  vita  mor- 

tale inliabil  campo,  Che  lìcurezzaa)cuia>  Non  f;rba  altrui, 
nijpcnghofainciainpa,  E fra  diuerfe  in  fa  contrarie  tcn.pre 
£'  combattuta,  d:  aUurtuta  fempre . OJ.}?' 

Candida.  Tanf.  C£inica'fcgiiaci,c.prol£lÌiirtlivita  Souraogni 
altra,  che  lìa  candida,  e pura.  Lagr.S.  j?. 

Cara.  Demb.  Viiagioiofa,  e cara.  Chi  da  te  non  Timpara  amor 
im.ihane.  Afol.i. 

CJfa.  Brace.  Ma  fé  vinfer  nodrearmì , e furoojrcfc  Poidoppo, 
à loro  è ben  la  vitacafla.  Kocc.6. 6. 

Catena  . Font.  IntrccciatacaUiia-DiJunghimali,  e di  tenacia^ 
fanni,  V*  dcranclliin  varijgiri  attorte  L‘vliimo  cerchio  fuo 
rincJuuic morte.  Od.j?» 

Cenno.  TjIT.  Vn  breue  cenno  d pena  . vn  batter  d'occhi . Vil-> 
lampo,  ch'anri  il  tuoo  trafcorrc,cfugge,  h*  quella  vita,cncon- 
ruma,cUrugge,  Qualncue,  ogelo,chedifccnda,ò hocchi. 
Lugubr.  Son.;8. 

Chiara.  Brace.  Sullecita,gucfrier,che*l  tempo  è giunto  Del  fe- 
ro feoppio,  e la  tua  chiara  vita  E*  corCi  homai,  fe  più  dimori 
vn  punto,  E tronca  il  morir  tuo  l'opera  ardita.  Rocc-a-^l* 

Combattuta.  Talf.  Cosi  d mia  vita  combattutale  rea  Q^lchc 
honcllonpofoilCieldeùine.  Liber,6. 104. 

Corta.l.con.  Mi  quefla humaiia  vita  E*  si  mifcri. ecom.  Ch* 
anzi  al  morire  c morta.  Taid.  Ch.i. 

Crudele.  Car.  Poiché  romper  non  pofib in  altra guiCi  Quella 
crudele, e difpcrata vita.  F.ri.9. 

Delira.  Petr.  Perche ah]uami di lor  non  Tur  mortali,  Ch‘cbe 
morir  mentre  la  vita  c delira . Son.^tf. 

Dilettola.  Panig  Q bella,  ò|doke,  ò dilettofa  vira,  Dotte  quan- 
to lamcmc,  e'I  lénfufeorge.  Amor,  pace , e lipolb,  e gioia . 
fpira.  Villa. 

Dishonella.  Ar.  Ben  che  tenuta  in  vira  dtshone/la  L'habbiaGrt- 
fune  obbrobnofamenie . F'ur.  18. 8i. 

Dilpcrata.  Pctr.  Che  fanno  meco  huiuai  qitelli  fofpiri,  Che^ 
nafeandidoiore,  E mollrauan  di  fuore  La  mia  angofdola , e 
d.rpcrataviia.  Canz.jj. 

Dogliofa.  Cap.  Che  tanto  cura  à punto  La  tua  vita  dogliofa. 
Quanto  fc  n’abbellifca  La  pompa  niacllofa  De  PEgitno  trion- 
fo, Che  gli  promette  il  Tebro.  Cleop.4-;. 

Dolce.  Bemb.  Eihor  le  Ipiega  in  piamo , C'hà  fatto  amara  di 
$1  dolce  vita.  Afol.t. 

Dokillima.  Rich.  Dolciflìma  mia  vita  II  di  del  mio  partire.  Mi- 
fero,  l’alma  mia  pur  li  donai.  Madr,  ■ 

Dolorofa . Bemb.Ond'  io  rimango  in  dolorolà  vira . Afol.t. 

Dubbia.  Talli  H ville  guerre,  clTragi  haucafoucntc,  Efeorfu* 
dubbia, e faticofi vita.  Ltbcr.6. 69. 

Dura.  Brun.  Così  meno  la  vita  iafiulla.  e dura . E vuole  il  Ciel, 
cheigiomi  mÌeÌconfumi,  EpilL  lleroi.i.s. 

Egra.  Drun.HorliuidavnaIiiigua,horafprovn  volto  Trouo,& 
inerme  à i colpi  Tuoi  m'amie  Armeaoppo  lavica  egra,  e_a 

r*lL 
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Empia . Tanf  O vita  troppo  amata,  i quante  doglie  Empia  cob«' 
fcrui quella mtfer* alma.  Lagr.1.^4. 

Erma . Ohei.  A far  vita  in  quegli  antri  ernUf  e cedile  Cirtadin  di 
burroni, e dì forelle.  Rof.9.  in. 

Errante.  Talf.  Da  quella  vita  errante,  e pellegrina  Ne  la  patria 
ridurmi hebbi  vaghezza.  Libcr.ii. 

Erronea.  Ghe).  Qual  fc.moilracoà  quella  turba  hauefle  Lor  vi- 
ra inanzi  a gli  occhi  erronea,  c torta”.  Kof.  1 8.  8j.  

Efl'ule.  Valuaf  Ma  poi  che  fatio  al  fin  di  vaco  Jionofc , Evica.^ 
Tempre  trar  elTule,  e dura . Caco. 5.  41. 

Eterna.  Bemb.  Ft  egli  i voi  lo  llil  girato  haurebbe  . Ch'eterna 
vita  dare  altrui  poterò.  Son.;. 

Fallace . Tanfi  Vatten  vita  fallace,  e toflo  fgombra.  Se  laverai 
negai  non  chicpgio  l’ombra . Lagr.i . 5 8. 

Famelica . 1 alT.  Che  la  vita  famelica  ne  (Icime  Piaggic  gran  tenv 
po  follcntò di  prede.  Liber.t7.  19. 

Faiicolà.  Tafi.  l*ofe  i la  vira  faticofa.  eflanca  Io  fe  medeimo  al 
fin  dolce  tcllauro.  Mond.7. 

Felice.  Car.  Flauea  forfè  anco  in  Ciclo  Ripoftiifuoipenlierì,e 
s'augurana  Lunga  vita,  e felice,  c pur  qui  cadde.  En.io. 

Fera. Car.  ( hedouea^virafolitaha,  efera  Mcnarpiù  rollo,  che 
commetter  fallo . En.4. 

Fiamma . Chiabr.  H umida  mbc.che  leuata  d pena  Sul  dorfo  d*A- 
pennin  Borea  dillrugge , Fiamma  eh*  in  atro  nuuolo  balena^ 
Sembra  la  vii.i,  si  da  noi  len  lògge.  VoI.s.  lib.6. 
pongo  notturno.Laf.  poca  polue  aiitmau  Huomn  più  tollo  mor- 
to, die  mortale  Quella  tua  vita  amara , Fongo  notturno, 
frale,  Suanifce.cquclloMondo,  Che  si  vagheggi, in  Tua  bel- 
lezza c immondo  . 1.  10. 

Fragile  .Tanfi  Torna  àJa  vita  fragile, e mendica  Poiché  l'eterna, 
eruca  sin  fpiacque.  L.igr.6.*f. 

Frale.  Pcir.  La  frale  vita,  di' ancor  meco  alberga,  Fùdc*beglÌ 
occhi  >oliri  aperto  dono.  Canz.tf, 

Fugace.  C'ap.  O gioia  fallace,  Uvita  fugace,  E'/loltochi  vi 
crede , £ chi  non  vede  il  voilro  corfo  labile  Più  (labile  Del  vi- 
ucr  noltro,  c del  mondati  contento  E'  la  ncue al  calor, la  neb- 
bia al  vento.  Clcop.4, 1. 

Gioconda . Coll.  Pianuoil  mìo  ellilio,  e la  gioconda  Vita  pailà* 
fa,  e le  fpcranzèlpciitè . Snn.5. 

Gioiofa.  Hcmb.  Credcili,  lalL.  haticr gioìofa  viia  ? Afol.t. 
Giouanctta . Tali'.  Vme,  e la  \ iia  giouànctta,  acerba  A più  matu- 
re glorie  il  Ctelriferba.  Libcr  IO.  74. 

Gloriola . Angiiill.Ch'd  Falera  vita  g!orÌofii,& alma  Scarcad'er- 
ror  f-ria  pallata  l’ombra . Mcuni.6.  jia. 

Grane.  Talli  Mifcra,  &i  giicU*  altra  il  Ciel  preferiflè  Vitamai 
griuc,  & immniabil  tanto  f Libcr.4.  70. 

Crauola.  pctr.  Si  c dcbil'  il  filo  . i cui  s’attiene  La  grauola  mia 
vita.  Catiz.8. 

Humile.  T.iiK  l'ianfiiripofidi  quell’ burnii  vita,  Efofpiraìhu* 
mia  perduta  pace.  J.uicr.7.  i|. 

Ignobtie.  car.  lo  lo  terrò  da  l’armi  Remoto  ne’ miei  lochi o 
d'Amatunra,  Od*ldaho,o^Paro,odi  Cirhera  A menar  vi- 
ta ignobile, cpmiara  Purcheficura.  Fn.io. 

UJnllre . Anguili.  Vide  le  tlluilrì,  e glorio^  vite  De’  fuoi  nepoti. 
Metani.  14. 40. 

Imaginc  dcll'onibfa . Grill.  O nofiro  breue  fogno , o noAra  hu- 
mana  Vita,b  n fei  de  l’ombra  imago  vera,  renit.99. 
Immacolaca,  Leon.  De  la  cui  v ita  immacolata,  c fatua  Ne  vola 
intorno  sì  honorato  grido.  Taid.j.  7. 

Impura.  CheJ.  Sara,  che  quel  cortei  porri,  edifiingua  Certa.^ 
memoria  ne  l’età  futura  De’ tuoi  mislatti,  e de  la  vita  impura. 
Kofii^.  iij. 

Incolpata  ..Anguill.  Fù  d'incolpata  vita,  accorto, e bonefio,  Md 
far  per  poueria  volle  vndelitto.  Metam.p.  jx8« 

Incolta . Kcmig.  e riuerenza  rale  It  egnò  nel  tempo^  che  Saturno 
rclTc  Con  vita  incolta,  e m.ìl  foaue  il  Mondo . £piA.4- 
Incorporata . Anguill.  Cosi  fen  vanno  al  regno  d’Acheronte  Le 
cosi  poco  incorporate  vite.  Mctam.1.41. 
incollante.  Pctr.  in  fomma  sò come  c ineoAante. c vaga . Timi- 
da,  ardita  \ iu  de  gli  amanti . Tr.  Amor.;. 

Indegna.  Tali.  Milero  molho , acuì  Ibi  pcnaè  degna  Deritn- 
menfa  tmpietà  la  vita  indegna.  Libcr.ia.7tf« 

InfauAa.  Moron.  Figlio,!’ pur  penfo,  e ancor  trouar  non poflb 
Oue  s'appoggi  lamiavitainiauAa.  Monor.i.7* 

Infruttuola.  Ghel. Gente  non  fama,  di  manierejAtice  Ne’gior. 

ni  fuoi,  d'infruttuofii  vira.  Rofii7.zò. 

Ingrata.  Quer.  Qui  noi  mtferi  in  tanto-ingrata,  ofeura  Viiacra- 
hendo , c fenza  ipemeJiomai  Di  tornar  reco  àie  Romaoe mu- 
ra ■ Son.^. 

InnocciU£__Guar.  Pietà  (incera,  inuiolabil  fede,  Edicore,edi 
man  vita  iimocente*  Pàll.5.1. 

_ Irri- 
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Irriti. Glicl.  Muore einoaiunge:  òviuirricijcfi’ile,  E<ligIo. 
ria  mona]  caduchi  Hori!  HoCii.if. 

labirinto.  Tcit  Labinntoéia>ita,  Sono i ccrreni  affètti horrìdi 
moffri , eh’ i l'alma  tramata  ogni  hor  fan  guerra  . Lir.a;. 

Lampo.  Grill.  E*  quelèa  viiavn  lampo,  Ch'i  l'appatirdjrpare 
In  quello  morta)  campo . Che  fé  miri , il  pa/làto  £*  già  morto, 
il  futuro  ancor  non  nato,  Il  preiènie  partito  Nonbeneanco 
apparito.  Ahi  lampo  fuggiduo,  e si  n’aiietta,  £ doppoU 
lampo  pur  vien  la  Getta.  t.Madrj^j. 

Lafciua.  Ar.  E perche  effi  non  vadano  pel  Mondo  Dilcinar. 
raadola  vitalafciua.  Chi  qua,  chi  là  per  lo  rerrcn  fecondo  Li 
muta  altri  in  abete,  altri  in  oliua.  Fur.tf.  51. 

Ucentiofa.  Genr.Nc  d’altro  ita!  furor  cieco  gl’ inuita,  Che  dc- 
llar licemiofa vita.  Pietà. 

Lieta.  Bcmb.  ò lieta, e faggia  Vita  d’amanti  f à voi  nemiche-» 
nelle  Non  fan  vqllro-fperar  fallace,  e vano.  Afol.!. 

Lodata.  Ar.  Tenni  modo  con  lei,  c'haueadilfcgno  Di  ritornare 
à più  lodata  vita . Fur.  ri.  ij. 

Lubrica.  Car.  Deftinato  àciafeuno  è il  giorno  fuo  Ebreuc  in 
tutti, c lubrica,  e fugace,  Enonmaircparabilefenvola  L’hc. 
Diana  vira.'  En.io. 

Lunga.  Ciec.  Affailungaélavita,  s’eJIaèpicna,  Piena  di  vir. 
cuofe  opere  buone.  Hadr.4. 

Marcondofo.  Gofel.  Ncifluttorio,  ne  l’a/pra,  e ria  procella  Di 
quello  ondofo  mar,  c’hànomcvita,  5on  la  timida,  errante 
nauicclia  , Che  da  te  fpcro,  e non  altronde  aita . i«  ^on.i5j. 

Mella . Bcmb.  Che  potea  rallegrar  ben  meila  \ ita . Afol.  j . 

Mifera.  Ar.  Et  altri  lellimomd'vna  vita  Mifcra,  e graue  in  lei  lì 
veggan  pronti . Fur.r8.97. 

Molle. Talli  Oue  in  perpetuo  AprilmolleamoroG  Vitafecone 
mena  il  fuo  diletto  • Ltbcr.i4<  71.  ' 

Morire  continuo . Grill.  Vn  continuo  morire  E' quella  nollra 
vita , Che  dal  tempo  fugace  c ogni  hor  rapita . 1.  Canr.;  j. 

Mortale.  Talli  Cositrapailà  il  trapaffàr  d'vn  giorno  De  la  vita 
mortale  il  fiore,  e ’i  verde . Liber.itf.  if. 

Morte  humana.  Mar.  E*  di  dura  battaglia  alpro  conflitto  Quella, 
che  vita  hi  nome , humana  morte , Ooue  ogni  hor  l’ huom  con 
mille  mali  alHicto  Vien  combattuto  da  nemica  forte . 

Morteviua.  Font.  Viua  morte  de  l'alma,  E non  vita,  chiamar 

?uella  ne  lice , Grauofa , e dura  Glma , Che  nel  corpo  foAien 
’huooio  infelice  i Fumo  ofeur,  velo  ombrofo,  onda  incollan. 
te.  Sonno  brrue,  ombrai  cue,  aura  volarne.  Od.^. 

Naue.  Font.  Naueldrufcita,  c fiale,  Ch’vnperigliofoEgeo  di 
pianto  feorre.  Od.j7> 

Nebbia.  Talli  Se  quella  vita  ùrèa,  che  quali  al  vento  Ncbbiain. 

feconda  pare,  ofeccapoluc.  Sacr.  Stanr. 

Nobile.Tanf.  E vedrete  co)  corpo  i l'alma  vnita  Spirar  qual’  hog- 
gi,màpiùnobil  vita.  Lagr.i.  15. 

Noiofa . Anguill.  Quanto  lia  la  fua  vita  afpra,  e noiofa  MoUra  lo 
llratiodcle chiome  bionde.  Metani.^.  i)7. 

Nube.  Font.  Fallace  nube,  & apparente  lume.  Fugace  lampo,  e 
fuggitiuo fiume.  Od.j?. 

Occupata.  Anguill.  Alhordal  fregio  il  volto  alza, e difuia,  El’oc- 
tupaia vicaff conforta.  Mctam-e- 150. 

Ofeura.  Ar.  In  queffa  aliai  più  ofeura,  cheferena  Vira  mortai 
tutu d’tnuidia piena.  Fur.4.  i. 

PaluArc . Alam.  Hoggi,  e non  pria  conolco  clTcr  nel  fango  D’efla 
paluArevita.  Lib«4. Eleg.i. 

pallorale.  TalT.  Trafeorferpoilepiagnie,  oueiNumidi  Menar 
già  vita  pallorale  erranti . Uber.i(.ii. 
penofa.  Perr.  Rimbombi  il  fuon  de*  miei  graui  fofpirì , Ch’  acqui- 
Aan  fede  à la  penoG  vita . Cana.4- 
Perpetua.  AnguilL  .Porgeteà  tanta  imprefa  tale  aita , C’habbino 
iverfl  miei  perpetua  vita.  Mctam.i.  1. 

Piaggia  vitale . Bcmb.  Voi  per  quella  vita!,  fallace  piaggia  Pere- 
grinando à palio  non  errante.  Son»i. 

Prigionia.  font.Tetreffrepngionia,  C’hi d'intrichi  d’errorvari 
cancelli.  Oi^7> 

ProcdloG . Tali.  Quei  che  fourallaminaccioG,egraue  A quella 
vita  procelioG,  e incerta . Mond.4- 
Pura.  Car.  vitto  loro  Bradi  cacciagion,d’hcrbe,edi  pomi, Eia 
lor  vita  alpra,  innocente,  e pura . En.8. 

SLea.TalIi  TumimAradi  morte  empia,  & infame,  Di  queAa  vita 
rea  troncar  lo  Aame . Liber.ia.?^. 

Rete.  Font.  Mondana  rete,  doue  intorno auuolca  Infra  lacci 
di  IcnA  è l’alma  accolta.  0«l.j7> 

Saetta  volante.  Gofel.  Vn  rapido  torrente,  vna  Getta  Volante, 
vn  Sol,  che  cade,  e non  riforge , Vn*  aura,  vn’  ombra,  vn  fogno 
homai  s'accorge , Ch’  è la  mia  vita , eh’  al  fuo  An  s’ affretta^  . 
Son.ri  j. 

Sconcia . Ar.  Nè  douemo  {pttu  da  le  perdono , Se  riguardiamo 
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à noAra  vita  fconcia . Pur.  14. 71. 

SdegnoG.  Talli  £ ben  la  vita  fua  fdegnofa,  e Icbiua,  Spezzando 
à forza  Ì1  fuo  ritegno  frale . Lìber.i  t,  7 1. 

Seconda.  Brun.  Perche  li  doni  à lei  vita  feconda , Quinci  il  tuo 
gran  germano  Eflrani  lidi  à valicar  fen  pafl*a.  Vcn.Tcrr.CàMj. 

Scmiuiua.  Imper.  Se  dunque  fcnzaamor’o  non  evita  Lavila,  o 
s’è  pur  vita  è vita  infauAa , E mortifera  vita,c  fcmiuiua.  Amici, 
e vmo,  e lieto  poni  huom  fen  \ tua . RuA.7. 

Serena.  Petr.  Mà  del  mifero  Aaro,  oue  noi  femo  Condotte  da  la 
vita  altra  fcrena.Vnfol  conforto  de  la  morte  hauemo.  Son.8. 

Sincera.  Ghel.  Màdclcompaguo  il  raccontarmi  balli  L’cAUo 
de  la  vita  alma,  e lineerà.  Rof  10.14. 

Sirena . Font.  Homicida  Sirena , Ch’  alletta  si,  mi  con  fallaci  in^ 
gannì.  Od.j?. 

SoTinga.  Car.  Edichepròt’cAatoiviucroofco  Sollngavita. 
En.u. 

Solitaria . Ar.Ch’à  menar  vira  foli  caria,  c Gnta  Luogo  opportu- 
no il  Saluator  gli  eleflè.  Fur.4.  f 8. 

Souerchìa.  Angui)).  Pur  troppo  e ver,  che  la  fouerchia  vita  Pri- 
ua  l'huom  del  più  nobilfcntimcnto.  Mcram.6.  if. 

Stentata.  Gatt.  Perriuoc.'inidarcccrnocAilio  Mena  vita  per  tc 
dura,  e Aencata . AdJol.ij.i^. 

Stenle.  Imper.  D’inutiPalma ,ed’impigTÌtoco:e  LaAcrlIvita, 
abietta, e infruituoG,  Anzi  la  vira  pur  triAa,e  dannofa.  KuA.t. 

Strale.  Font.  VciociiTuno  Arale,  Che  da  l’arco  del  tempo  àvolo 
corre . Od.j?. 

TrmpclloG.  Taff^  Perchel'afma  ondeggiante  in  qucAo  amaro 
Mar  de  la  tempclloG , e dubbia  vita  Non  l’aflbndallv  al  An  tra’ 
fcogli,  eSirii.  Mond.7. 

Torbida.TalIi  Cosi  inquieta, e torbida  trahea  La  vita  in  vn  conti- 
mio  martire.  Liber.4. 51. 

Tragedia.  Cap.  Tragedia  c queAa  vita  Compo Aa di  trauaglì,  e 
dticiagure,  Ogni  gioia  è memita,  E cali  acerbi  al  fin  fon  le 
venture;  Ónde  chi  cardo  vfeir  brama  di  pena,  Lungaa'fuoi 
propri  mali  ama  la  feena . Cleop.  Ch.j. 

Tranquilla.  Ar.  Che  fuo  fratello  era  huom  ,'che‘molTo  il  piede 
Mai  non  luuea  di  Roma  à la  fua  vita , Che  de!  ben,  che  fortu- 
na li  concede,  Tranquilla,  c fenza affanni  hauca  noJrica.». 
Fur.xS.p. 

Trauc.  Leon.  Che  farà  dunque  noAra  vita, s'ella  Per  te  non  fi  pub 
dir  vita  felice  ì Dorata  iraue,ch*in  fe  tarlo  afeòde;  Dolce  vclcn, 
che  dilettando  ancid'.*;  Vetro,  cui  dcbil  colpo  auiiicn  che  fran- 
ga ; Mar,che  col  vento  non  hà  pace,  o tregua  ; Seren,cui  coAo 
denfa  nube  véla  ; Lampo,  eh*  appare  in  vn  momento,  e fugge; 
Vapor,  cui  ratto  il  Sol  di/perdc,e  sGce , PoIue,che  gira,  c Ip'ar- 
ge  aura  fpirantc;  Cadiicb  flore , e frale  E*  la  vita  mortale— 
Ch*  a lo  qmntar  del  Sole  in  Oriente,  DÌ  fe  medefmo  fa  pompo- 
Gmollra,  Milanguendo  poi  cade  alSo!  cadente. TaiJ.i.i. 

TriAa . Petr.  £ dicca  meco  : fe  colici  mi  fpetra , Nulla  vita  mi  fla 
noioG,  otriAa.  Canz.4. 

Valida.  Ar.  E d’acqua  pura  la  fua  vita  reffè , Che  vali  Ja,e  robuAa, 
e fenza  affanno  Era  venula  à l’otranteflmo  anno . Fur.41.f4* 

Verde. Bcmb.  Alto  Rè,  fe  la  mia  più  verde,  e calda  Vitat'oflfcfc 
nulle,  e mille  volte.  Son.15. 

Via  fpinoG . Font.  SpinoG,e  duravìa , C'hi  varìj  precipiti;  hor- 
ridi, c felli.  Od.;7> 

Voce.Caf.  Fuluia,fù  la  ma  vita  Voce  canora, che  diletta,  efiig- 
ge  i Ncue,  eh'  al  Sol  fl  llrugge  ; Alba,  che  muor  ouand'  è di  Sol 
vdtica;  Ktfo,  che  in  duol  vaneggia;  Lampo,  cnc  tutto  invn 
paAà , e fiammeggia  ; Polue  dinanzi  a!  vento  ; Iri , che  vaga  in 
apparir  Tparifee  j Nebbia, ch*  al  Sol  fuanifee  ; Punto  non  di  do. 
lor,mà  di  contento  ; F'otgor,che  d’alto  piomba  ; 5ofpir,chc  tri 
ic  labra  Kà  cuna , c tomba  ; Ombra , c’ha  il  di  vicino  ; Vapor, 
che  fi  dilegua  ai  Sole  ardente;  Stella  dal  del  cadente;  Fior, che 
ride,  e poi  langue  in  vn  mattino  j Volo  d’augel  rapace  ; Tem- 
po,che  più  non  riede,  c vi  fugace  ; Fronda  da  Borea  feoAà  ; So- 
gno,che  manca  a Tapparir  del  Sole;  Fumo.ch’  in  alto  volc;  On- 
da forgente,  che  dal  tonte  è moAit  ; Aura  ricca  d'odore  ; Echo, 
che  langue  in  poche  voci,  c muore  : Cosi  tua  vita  breue  l ù tri 
noi  Tifo  , pianto  , Alba,  vapore,  Lampo,  ombra, voce , flore , 
Nclibia.folgorc, fogno,  Aura,  F.cho, neue,  Stella, Irì, tempo, 
fronda , Fumo, volo, fofpir,polucre,& onda*  j.j. 

Vita  cnnicmplatìua. 

Più  nobile. TaAi  E la  cara  di  ChriAo,eflda  Ancella,  Ch'  eieflè  il 
de  la  più  noLuI  vita . Libcr.  1 1. 9. 

Vite,  pianta  notiflìma, che  produce  il  vino . 

Alma.  Anguill*  Vna,  che  roAien  vite  alma,  e feconda  Con  mille 

i folli  fuoi  lega  legami.  Mctam.M*  i7i* 

Antica . Ange.  In  vn  bel  colle  nobii  vite  antica  Stentlea  funi  tral- 
ci, anzi  crcfcca  cotanto , Ch’  i vu  batter  d'occhio  ombrar  vidi 
la  terra.  Canz. 
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AfìjncjU.  Angui!).  Al7J  la  rore  afl^rfeata,  e fianca  DalcorfOjC 
t!j  la  doglia,  che  ncfente.  Mcum-if.  »?  ?. 

AHiitra,  Tà(T.  Ella,  mentre  cadeaja  voce  afRicca  Mouendo»  dilTe 
le  parole  cJtrcme.  libcr.ii.tff. 

Alp^i.  Ghcl.  Tal’ anzi  che  chiamarci  Tuoi  parenti  Sapeail  fan* 
ciullo  in  voce  alma,  c gradirà . Rof  7. 

Alta.  Guor.  Gridando  ad  alta  voce:  Sciogliere  quelle  mani. 
Pall.i.i. 

Altera , Talf,  Conofee  il  popol  Aio  l’alrera  voce  ^ E *J  grido  eccù 
tator  de  la  battaglia.  I.ibcr.i  i. 

Amara.  Anguill.  Larupplicoconvoceamara,emeAa,  Chelju 
feiar  non  mi  voglia,  e viua  m’ame . Meram.?. 

Ammirabile.  Brace.  E con  voce  ammirabile,  e diurna  Parlò  pri> 
micra,eralutarlavollc.  Vrb.9. 14. 

Angelica . Petr.  La  frale  vita,  eh’  ancor  meco  alberga , Fù  de’  be. 

, gli  occhi  vodri  aperto  dono,  E de  la  voce  angelica  foaue^  . 
Cani.if. 

Anhclante.  pone.  Tufei  l’Echo fonante  Deli  querula  mente, 
Che  con  voce  anhclaure  Senza  lingua  fauelli  ombra  dolente. 
,Od.  x6. 

Aperta . Anguill.  La  carta  ne  le  Tue  prime  parole  Così  parlò  con 
voci  aperte,  e mute.  Metam.9.  »74« 

AppalTioiuta  • Campeg.  N'vdillc  voi  l’appaffìonate  voci  Quando 
che  A pensò  I.aurm(la  morta.  Filarm.;.?. 

Ardente.  TanC  S’vnìroinnobilchoro,  cdvguaimcnte  Sciolfcr 
l’ardenti vociìnnobil canto.  Lagr. ii.»?. 

Argentina . Mar.  Quel  caniorfolo  volentieri  aicolto,  E m’empìe 
il  cordi  melodia  diuìna , C’bà  la  voce  argentina . Samp.  p.». 
Arguta.  Tall^  llGreco  pronte  hauea  Targuccvoci  Parlando  in 
raccontar d'Eufrare,  c Tigre.  Conq.itf.  74* 

Armoniofa,  Ceba.  Lcualavocearmoniofa,  e Anta  L’augelfa- 
mofo,  onde  la  neueé  vinta . Ed.?.  89* 

Anicolata.  Ghel.  Non  hebbe  voci  articolate,  e conte.  Che  A 
fmarrì  sù  quell’ af]>ctto  il  core.  Rof.»».  ». 

Adi  Jerata . Ceba.  Più  volte  tremar  l'alma  et  s’c  fentita,  £ diuen* 
farle  voci  adlderare.  Ed.i4<Jii> 

Bada.  TaiT.  <^iilvolgode*p^ani  il  pianto  edolle,  Piangeit 
fcdcl,  ma  in  vociadai  più  baile . Liber.».  n. 
feilica.  Bntn.  Correi’ Armenia, edeletrombemie  L'aHalein- 
uitia.ebcllica  lavoce.  F.pid.  Heroi.i.  io. 

Xu^iartla  . Leon.  Incontra  Dio  da  la  profana  lingua  Scocca  iàcc- 
«e  di  bugiarde  voci.  Tai<it.r. 

Canora.  Guar.  O denoti  pallori,  a la  gran  Dea  Rinouellando  le 
canore  voci  Inuocateil  fuonome.  Pad.?.;. 

Cara . Bemb.  Quella, che  fi  me  quaA  freddo  ialfo  Mentre  lo  ipir. 
to  in  care  VOCI  fcioglìe.  Son.4. 

Celedc.  Giiar.  Come  col  lampeggiare  Nonfentìii  mon  deli 
ceiedevoce?  Pad.?,  tf. 

Chiara . Gualan.  Horche  Madonna  mia  con  dolce  incanto  Spie* 
ga  le  balTe  note  in  voci  chiare . Son. 

Chioccia.  Ghcl.  Per  parer  brauo,  e pur  la  voce  chioccia  L’acca* 
Cidi  perdente,  e di  codardo.  Koi.»4.  ?ò. 

Cortefe.  Guar.  Non  mi  negare  d l'vliimo  foipiro  Vn  tuo  folo 
fofpir:  beata  morte.  Se  raddolcirci  tu  con  queda  fola  Voce 
cortefe,  e pia , Vi  in  pace,  anima  mia  • Pad. 4. 9. 

OruccioCi.  Mar.  Quiui  in  sì  fiere,  ccrucciofe  voci  Sue  querele 
&icgò  languide,  e mede . 

Cruda.  Anguill.  Ben  la  Aia  voce  alhor  cruda,  & altera  Pafsò, 
per  quel  eh’ vdij,  la  nona  sfera.  Mctain.i;.  196. 

^wile.  Ar.  Edouenonpotealadcbilvoce,  Suppliuailptanto, 
e *1  batter  palma.!  palma.  Fur.io.  »?. 

Débilidin)!.  TanC  La  voce  debitiflìma  rinforza.  Sperando  pur, 
che  ’I padre  d’alro  afcolte . Lagr.».  »?. 

Di/fufa.  TalT.  Mi  fon  del  Aio  partir  trai  vulgo  ad  arre  Diiierfe 
voci  poi  did'ufe,  e (parte . Libcr.4  »7« 

X)ira . Car.  Con  dire  voci , e Ipaucntofo  rombo  Ne  A fan  fopra  le 
bramofe  Arpie . En.;. 

Difpetrofa . Ceba.  Le  voci  difpettofe,  e forfennate , Che  contro  à 
lui  vibrò  la  donna  imbelle . Ed.i4- 
Dogliofa.  Rich.  Voci  del  fendogliofe.  Accenti  del  pender,  lin* 
gueamorofe.  Canz. 

DoglioAnima.  Cap.  Sadìruuidi,  e freddi.  Porgete  orecchio  à 
quede  DogliofiiTtmcvoci.  Iddi.». 

Dolce . Tair.  Quindi  vfeian  fuor  voci  canore,  e dolci  E di  cigni,  e 
di  Ninfe,  e di  Sirene.  Amori.  Son. ». 

Dolente . Rich.  QikIIc  voci  dolenti , Quede  lagrime  mie , £ que* 
Ili  del  mio  cor  forptri  ardenti  Vanno  l'vliimccflequie  al  morir 
mio . Madr. 

Doiorofa.  Kcmig.  M.i  le  lagrime,  e ’l  pianto,  hauerdourebbe.^ 
Entro  al  tuo  cor  di  dolorou  voce  La  forza,  e ’l  Aiono.  Epill.;. 
Egra . Paic.  Non  mi  reiidec  le  voci  egre,  e languenti , Abondanza 
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pur  troppo  hò  di  dolore.  Son. 

Eletta . Moiz.  Farmi  d’vdir,  eh*  egli  con  voce  eletta  Gridi  d’ogni 
pietà  colmo,  & adorno.  Son. 78. 

Empia.  Imper.  Vuol  d'empia  voce  il  f.-ritor*  oltraggio  Alterno* 
li  ferir,  non  badi  tetti . Caf.1.4;. 

Edrania . peir.  Chevolendo  parlar  cancaua  iémpre , Mercè  chia- 
mando con  cdrania  voce.  Caiiz.4. 

FacondiAìma.  Brace.  Voce,  eh’ vdita  nò, mà beo  veduta  Facon* 
dltfima  è in  Ciel,  s’c  in  terra  è muta . Croc.»i.^i. 

Fallace.  Guar.  O voce  de  gli  oracoli  fallace.  PalK».  r. 

Famofa.  Ted.  Le  voci  del  mio  cor  forfivna  volta  FamofeelTer 
potrian’,  e memorande.  Lir.?. 

Fallidiofa.  Anguill.  (falche tua pronepote,  odiAieudente  La 
voce  tua  fadidiofaaìlordi.  Metam.d.  16. 

Fatale.  Guar.  Io  che  veder  lonian  pegno  si  caro  Lungamente 
non  polTo,  à quella  dedà  Fatai  voce  ncorA.  Pali.?,  t. 

Feminiie.  Taft  La  voce  femtnii,  fembianceà  quella  Delaguerrie* 
ra  ageuola  l'inganno . Liber.6. 96. 

Fcra.Tafll  E già  s'odon  cantar  bellici  carmi  Sedìtiofe  trombe,  e 
Icrevoci.  Liber.8.  7?. 

Feroce. Tali.  Superbi,formidabiIi,ercroci,  Gli vltìmi moti fur, 
l'vlcimevocì.  Libcr.19.  »5. 

Ferrea.  Taff.  Nonio,  le  cento  bocche,  e lingue  cento  HaueAì,  e 
fenealena,  e ferrea  voce,  Narrar  potrei  qual  numero  , che 
fpento  Nc*  primi  aA'alti  hà  quel  drappcl  (croce . Ltber.9. 9». 

Fciuida.  Ceba.  Con  si  fcruida  voce,  c sj potente  Vnhuom  di 
terra  il  Dio  del  Cel  commolfe . E(l.t  ».  9- 

Fioca,  bonar.  Indi  con  fioca  voce  Nonsòfepurdicedt,  Ben^ 
venga  don.  Fill.i.;. 

Flebile.  Mar.  B in  voci  di  dolor  Acbili,  e balTe  Parca,  che  de’ fuoì 
cali  il  mar  parlaAè . Lid.  Abb.7« 

Formidabile.  Car.  Era  tra  lor  la  Maga  Scapigliata, e difeìnta,  e 
con  vn  tuono  Di  voce  lormidabilc  uiuocaua  Trecento  deità. 
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Franca.Ceba.  Al  fin  difpon  ciò  clic  le  preme,  c punge  Con  Iran* 
che  VOCI  manzi  ai  Re  proporre.  Klt.ij.?* 

Funcila.  Ilcmig.  Il  nuniio  venne  tutto  aA:itto,e  mcAo , Emandò 
fuor  miella  tuncJta  voce . Epìll.it. 

Funelliltima . Campeg.  FunclliJruiiavocc,ahtcome,ahi quanto 
Afcolcandoti  foJ ratina  s'impiaga.  Lagr.».  67. 

Furibonda.  Remig.  E le  fuperbe  logge  FJril'uonardifun'bonda 
voce.  Fpill.ii. 

Garrula.  Leon. QucAo corbaccio, che  Aordicam'haue,  Altroue 
porli  il  Aio  gracchiar  noiofo,  E de’  ranocchi  a la  loquace  tur* 
ba  Faccia  (ciiiir  le  Aie  ganule  voci.  Taid.  i.i. 

Gelata.  Ceba.  F.g  ungendo  le  notti  àie  giornate  Scura  t fuoi  li* 
niitardiUendo  li  tergo,  £ di  Orùidcvoci,  c di  gelate  Lagri* 
niofaarmoniafofpingo,  edergo.  EiL».  i»j. 

Gencrofa . Ccb.%  L'amante  Perhaii,  eh’ intento,  c qucco.  Le  gè* 
ncrofe  voci  vdiio  hauea.  £(L4<ii7* 

Gioconda . Oefi*  Di  tu,  femai  fui  Celio,  oI’Auenttao  S’vdirvo* 
CI  più  dolci,  c più  gioconde  ? Pali. 

Gimufa.  Guar.  O, fé  vedetti  rallcgrezza  immenfa,  S'vdilC  il 
fumi  de  Iccioiofe  voci.  Pali.?.  8. 

Girante . Va/uaf.  Scorge  la  fama,  e con  girante  voce  Inuitaognì 
alma  ardita,  c pellegrina.  Cacc.j.  t;u 

Graue.  Anguill.  Mà  qiul  folTe  huom  venuta  in  vn  momento  La 
soccrifonòrobulla,  egraue.  Mecam.i».  too. 

Grata.  Anguill.  Ode  l’orecchia  alhor  la  voce  grata,  E rocchio 
fciiopre il  bel,  che  gli  diletta.  Mctam.4>  7». 

Guardinga.  Ceba.  Nc  manca  alcun, che ’l  ver  con  la  menzogna, 
E ’l  latte  incfcotando  infra  il  cinabro,  Hor  con  aperte  voci, 
hor  con  guardinghe  La  guancia  à la  Aia  Ninfa  ancor  lufinga. 
EA.ii.  ?9. 

Guerriera . chiabr.  Mirollo  Aralpe,  alzò  la  fronte  altera , Pqi  fo* 
fpiiife  dal  cor  voce  guerriera . Amcd.»  ». 

Horrcnda.  Ar.  Spinto  da  l'ira,  e da  la  (uria  rea.  Con  voce  hor* 
renda  il caualicr  richiama.  Fur.i».  tf. 

Horribile . Ucmig.  E la  vergogna  mia,  il  mio  peccato  Convoco 
bonibiimidifcuopre.  kpilt.it. 

Humana . Rrun.  Ellranio  au^cl,  che  fra  gli  alati  è vn  moAro,  Che 
in  voce  hununa  articola  le  noce  . Epiil.  Heroi.i.  9. 

Htimtle.  Rcmig.QpcAoiodiccuaj  c mentre  in  voce  huniile  Mi 
làmcntaua, alcparolemclle  Scguiuait pianto.  Epid.i4< 

ImmodeAa . Omipeg.  Nè  quelle  ancor,  che  con  angoAia  eJlr<;ma 
Pur  conuienfi  afcoltarvoci  immodcAc.  Lagr./* 

Immortale.  Talf.  Laudi  la  fama  voi  con  immortali  Vocidiglo* 
ria,  e*]  Mondo  empia  del  Tuono.  Liber.i».  ii», 

ImpcrioCt . Leon.  Sentì  vna  voce  impcriofauirini  : Riconofcila 
vita  Da  potenza  infinita.  Taid.i.  ». 

Importuna . Ine.  Dritto  none,  che  de  le  Mufei  Chori  Turbi  so- 
zzi a cc 
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ce  importuna,  S^infcUce.  Son. 

Impudica.  Tona.  C s aJtrj  nel  cantar  (quafi  pervanto)  Voci 
impudiche  foJ  da  labbia  si'erra>  Tudi  (aera  armonia  fol  godi 
al  canto.  Hcroi.Sond. 

Incantatrice.  Mar.  Indi  la  voce  incantatrice  > e maga»  In  note 
più  che  angeliche  dininlè. 

Incena.  Tajt  D'incene  voci,  e di  conftifi  accenti»  Vnfuonper 
Tana  fi  raggira,  e Ireme  • Li  ber.  r.  18. 

Incompofia  . Ar.  E con  voce  terribile»  e incompofia  Li  grida: 
traditor,  dame  ti  TcoHa . l-ur.j7.70. 

Inconirafiabile.  Chiabr.  £ fi  moUraro  inchini , Pronti  àraccor 
lemcontrallabilvoci.  V0L4.  Dilu. 

Indillinta.  Ta(K  Tu  con  lingua  di  latte  anco  fnodaui  Vociindi- 
fltnte,  e incerte  orme  fegnaui . Libcr.ia.  ji. 

Inefiabile.  Spina.  £ ne*  cor  tanti /pargì,  e vari  lumi»  £convoci 
incflabili  ragioni . Son.dj. 

Ingiuriolà.  Tafi!  Anima  non  potea  d’infamia  fchiua  Vocìfeniir 
di  (corno ingiuriofe.  I.iber.f.f;. 

Infcnfibile.  Leon.  Non  Tenti  come  Ipeflb  ellat'inutta  Con  iiv 
fcnfibil»  mi  potente  voce  A dirpreggiar*  ogni  cofa  mortale  ? 
Taid.J.é. 

Infolita.Talt  Tutti conuerfià le fembianae, al  tuono  Del’info. 
lita  voce  attenti  Hanno . Libcr.io.  74. 

Intelligibile.  Tanfi  In  quella  eti  perche  non  erano  atti  Atrar 
de’  petti  intclligibil  voce.  Lagr.i.  60. 

Interrotta.  Talfi  Cosi  in  voci  interrotte  irata  freme»  £torfeìI 
pie  da  la  deferta  riua.  Ltber.i6.06. 

Irata.  Angui]].  Mafimodelmiocorfignoriofdegno  Alza  Pira- 
ta voce,  e la  riprende.  Meiam.7.  ipj. 

Ladra.  Ceba.  Kauean  gli  occhi  guerricrje  voci  ladre  » Le  glorie 
efprefieìnluininofi  inchioHri . £H*7. 87. 

Lagnmofa.  Rcmig.  £ dir  mi  puoi  con  lagrimolà  voce»  Ftlie»fì 
«fafpcttartuo ipofo allegra.  EpiH.a. 

Lamentofa.  Mar.  Tal’ cgfii  l'ombra,  al  Sole  Di  lamentolèvoci 
Empiendo  ogni  hor  fen  già  l'alce  forelle  • Samp.  i. 

Languida.  Tafl.  In  quelle  voci  languide  rifuona  Vnnonsòche 
dinebile.efoaue.  Liber.u.  66. 

Languidiffirna . AchilJ.  EqiieOa,  chcfentiie»  Languidiflìmavo. 
ce , Voce  non  è,  mi  vn’  aura»  Che  tra  ’l  cenere  mio  mormora, 
egira,  ldill.6. 

Lenta  rie.  Se  la  mia  lingua  a le  tue  lodi  moue  Tentala  voce, e per 
fouerchia  fiamma, Pur  (c  nonprimoyalmcn  verrò  fecondo.  Son. 

Lieta  • Gualan.  Quinci  fama  rifponde  in  voci  liete , E del  Diode 
la  luce, e degli  Jtrali,  Sempre  feruo  egli  fia:  giuro  per  Letc.Son. 

Loquace.  Tjfi.  Quando  Gofiredo  entrò,  le  tu^alzaro  La  voce 
ah’ai  più  flebili,  eloquace.  Liber  f.  67. 

Lugubre.  Lar.  One  con  trifli  doni,  e con  lugubri  Voci  del  gran, 
de  btior  l’anima,  e*Ì  nome  Chiamando,  il  finto  Tuo  corpo 
honoraua.  kn.j. 

Lufiiigheuole.  Brace.  Doue  ella  fiede  al  mefiàggier  rilponde  Con 
VOCI  lufinghcuoli,  e faconde.  Vrb.io.  6a. 

Lufinghiera.  Rin.  Ogni  fior  iembra  in  lufinghiera  voce  Parlar’» 
ogni  lufinga  hi  cruc^  inorfo . 1.  Son«ix6. 

Medica . Grill.  Ah  con  mediche  voci  interna  piaga  Lunga  Hagìo. 
ne  aperta  Ma)  fi  rifiina,echiudc,  Si  l'arme  fon,  c*han  le  ferite 
crude.  1.  Madr.a6. 

Mentitrice  .Ceba.  Ma  poiché  il  vero  in  ogni  parte  efclama  Cen- 
tra la  voce  iniqua,  e mentirrice.  EH.ai.  »o. 

Mcfcliina.  Petr.  Ma s'egli auuien,ch’ancor nonmi finieghl  Fi- 
nir’anzi  il  mio  fine  Quelle  voci  mefehine  • Canz.17. 

Mclla.  Angutll.  Villo  poi,  che  la  voce  afflitta,  e meUa  Dipaflar 
tanto  in  là  fòrza  non  haue . Metam.8. 1 1 j. 

Micidiale.  Manzin.  lollelTo  vdirò  pure  De  la  nemica  mia  Le 
VOCI  micidiali . Plcr.4.j. 

Minacciante . Ar.  Li  gridano  con  voce  minacciante , O eh’  i die- 
tro, o eh’  a parte  K ne  vada . Fur.  ap.  j 1. 

Minaccioia.  Ar.  O di  combatter  meco  c’apparecchia.  Gridò  con 
voce  nmiacciofa,  c fiera  • Pur.ti.  7. 

Molle.  Brun.  Pofria,  o qual  tu  fia  (conmolle  voce  Parla)  che 
peregrino  i me  ti  moltri . Vcn.  fcrr.  Ciac. 

Mordace.  Tali'.  Chi  di  mordaci . ingiuriofe  voci  M’arma  la  lin- 
gua.come  armatohòilpetto  Otidegno?  Amor.i.Canz.io. 

Mortale.  Sof.Kof  Pur  la  voce  morc^  non  fdegna  ancora  Di 
iincua.che  l’nonora.  Canz. 

NeLi.da.  Tanfi  E gli  organi , e le  tene,  e le  arterie»  Ond'vfdr 
VOCI  si  nefande,  e rie.  Lagv.8.18. 

Nobile . Ceba.  Quelle  nobili  voci,  c chi  le  difle  Romper  qualun- 
que petto baunan potuto.  £(1.14.  6j. 

Nula.  Anguitl.  i ollei , eh’ bchochiamolTi , e chiama  ancora , 
Vocr  foli  non  fù  nuda,  com' bora . Mecamj.  i4j. 

Nutucruià.  Mar.  O pur  eoa  lieucuuo  Dcle  diuvagaau  Mo- 
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derator  de  le  forate  canne  Componi  in  carte  nrace  Serie  di 
dolci, e numerolè voci*  Epit.i. 

Oigogliofa . Ceba.  La  figlia  tua  » che  l'ocgogliofe  voci  Leuar 
contro  al  mio  padre  be^  ardimento  • EH.  14. 4»* 

Oficura.  Na.  Ma  quali  in  breuefafeio  aduno,  cilringo  Con  vo- 
ci olcure  di  fplendor,  di  gloria  Sembianze,  & opre  » onde  s’ab- 
baglia il  Mondo.  Canz. 

Paurolà . Remig.  Hor  con  rremantc,e  paurofii  voce»  Prego»  che  ’l 
vento  al  tuo  nuotar*  amico  T’ageuoii  il  camino.  £pifl.i8. 

Penpfii . Lor.  E di  lagrime  vn  fiume  farò  dicendo  con  penofa  vo- 
ce. Egl.to. 

Pia.  Tafi.MolTe  la  voce  poi  sì  doke»e  pia  »Che  foca  ciafiuio’  altro 
indi  conquifo.  Liber.  is.6s. 

Piana . Mar.  E in  vocepiana,  e con  parlar  ftimmeflo  Momort-a 
queilt  accenti  infra  le  Hefio.  Samp.j. 

Piegheuole.  Guar.  Tempra  d’arguto  fuonpiegbeuol  voce,  EU 
volue,e  la  fpinge  C on  rozi  accenti, e con  ritorti  gin.Madr.14t. 

pieioià . Mar.  In  quelle  voci  flebili,  e pietofé  Doleafi  amaramen- 
te. Samp.4. 

Podcrofa . Ghel.  Qual*  dFerclto  fiiol,  quando  in  ra/Tegna  II  capi- 
tan,  del  Generale  à fronte  Brandirvte  più  lavinatrice  infe- 
gna,  £ voci  alzar  più  poderose,  e pronte.  Rof.j6.j. 

Pofaca.  Font.  Come  parla  Tua  voce  entro  i canori  Riuolgimcn- 
li , e regolali  errori  Horpofata,  edimefU  Fi  che  languida.^* 
fuor  tremi,  c vacilli,  Horfoaue,efommeflà  La  fpczza  io  fu. 
ga,  e la  ripiglia  in  trilli , Et  hor  con  vaghi,armoaia  viaggi  In- 
tra numeri  bei  libra  ipafZàggi . Od.js. 

Potente.  TafC  Onde  tanto  indugiar^  forfè  attendete  Voci  an- 
cor piùpotenii,o  più  fecrete?  Liber.ij.  p. 

Pronta.  AnguilL  Cniedeiepurconvociaperte,epronte,  Che 
voHro  è quefro  albergo,  e quello  monte.  Metam.t4,  iii. 

Pungente.  Imper.  Con  l'arco  tefo  d’vn  fdegnofo  aglio.  Col 
cenno  no  di  minaccioià  mano»  Econlollralde  la  pungente 
voce  Ferir  Tempre  l’orecchio,  e l’occhio,  c 'Icore.  RuH.8. 

Querula . Guar.  Sento  vna  voce  Querula,  c dolente  Suonard’io* 
torno,  e non  sò  dir  da  cui . Paif.j.  6. 

Reuerenda.  Leon.  Creditlefacre, ereuereadevoci  DegUaiu 
tichÌprofeti,epatrtarchi.  Taid.4.8. 

Rigida.  Ghel.  Mirailfanciul,checuAodifi:e, efèrba  1 panni, e 
Tire,  alzar  rigida  voce.  Kof.i6.  p. 

Rifonante.  Guar.  C osi  parlan  tri  noi  gli  eterni  Numi,  QueAe 
fon  le  lor  VOCI  Mute  iJ’orecchio,  e rifonanti  al  core.  PafT.s.6. 

RobuHa  . Anguill.  Et  ode  come  il  fuo  parlar  mofr'  hauc  La  voce 
più  robulb,  e men  foaue.  Mecam.p.  J7>. 

Roca.  Arig.  Nè  melodia  foaue  Elee  da  roca  voce  : o che  dich*  io  t 
Anzi  per  lui  ogni  rozezza  oblio . Canz. 

Rubile . Tanfi  Ed  io  v iepiù  mi  perdo,  ohimè,  che  temo  » E voci 
fcioglio  più  rubcMe,  e /alfe . Lagr.f . so. 

Ruuida.  Ceba.  Econruuidavoce,  evifoacerbo  Cosi  fauella.^ 
inaniialRcfiuperbo.  Fur.4. 68. 

Scelerata.  Ceba.  Ella  foÀien  le  fcelerare  voci,  Mà  la  rabbia  del 
cor  per  gli  occhi  efipone.  Eftij.  i4s. 

Sdegnofia . Guar.  Non  mi  rifponda,  e l'armi  D'vna  fòla  fdegnofà» 
e cruda  voce  Sdegni  di  prolèrire  Al  mio  morire.  Pa(|.|.j. 

Secreta.  Anguill.  Ma  s’odon  mormorar  voci  fecrcie  Di  tacicur- 
no  in  taciturno  grido  . Mecam.11.s4. 

Seditiofa . Ceba.  Nè  fù  plebeo , che  ne  la  fame  atroce  LeualTe^ 
mai  fediuofa  voce.  Fur.4. 4f. 

Semiiiiua.  Mar.  Tremando,  anfando A’  anhelandoarriua,  E ben 
moHrail  timor  la  faccia  fmorta , £ con  voce  iniercocu,  efe. 
miuiua  Del  duro  cafo  la  nouella  porta  . 

Seuera.  Talfi  E mentre  ancor  dormia  voce  féuera  Gl*  in  tonò 'sù 
l’orecchie  in  tal  maniera.  Liber.10.7. 

Soaue.  Angui]).  Poi  tornando  à ferir  la  Tanca  traue  Qtiefravoce 
n’vfci  melfa,efozue.  Metam.8.  jf  7. 

Sommefii.  Cap.  Con  quelle  voci  flebili,  c forr.melTè  A l'ombra, 
che  d’intorno  àia  fuafpoglia  Forfè  dolente  crraua,  DifiegU 
accenti  eflremi . Idill.i. 

Sonora.  Taffi  Quando  il  campo,  eh*  à l'arme  homai  s'apprdià 
In  voce  mormoraua  alta,  c (onora . Lìber  j.  1. 

Sofpirolà.  Grill.  Mi  s'egli  è ver , ch'inCielnon  fian  fchernite 
D'alma  pi^^ata  fofpirofe  voci . Perni.  1 S4~ 

Stanca . TalTT  Lei  nei  partir,  lei  nel  cornar  del  Sole  Chiama  con 
voce  fianca  e prega,.e  plora  • L-bc'-.  is.pc. 

Sircpiiofii . Mar.  Così  cantando  polii,  mo  accorda  ColzufibI 
fuo  la  flrcpitofa  voce . Lir.Bofch.  Son  ?p. 

Stridula.  Ghel.  Eran,quaadoaf€oItarttriduIe,ccrebre  Vocidi 
duolo,  e di  pietà  miraro . Rufiit.  45» 

Superba . Tafl.  Gli  aduna  là, doue  fnfpefe  flanno  L’arme delbuoa 
Rinaldo,  e con  fuperba  Voce  il  furore,  c ’J  conccpuio  aflàimo 
laiaidcttidiuuiga,  edifacezba.  Liber.8.6i. 

Sup- 


VOG 


8at 


VOG 

Stippliciflte . Annill.  T>i  ruoni,erupplicafltirocis'em^eL*iria, 
5 ornaa  le  vie  dJ  fiorì,  e foglie*  Meram.tf.  89. 

Supplice.  Tanf  Quando  con  voci  (ùppiici,  e dtuoce  Temendo 
il  celefl’  Juiom  la  mortai  falce  • Lagr.  ».  14^ 

Tcmerarìa.  Grill.  Che  «quella  voce  tcmcrarìalaffo  Dinouoètc 
filir,ch*oifefohò  tanto.  Pcnir.ia5. 

Terribile.  TalT.  Gli  moue  incontra  il Prencrpe feroce  Con  gli 
occhi  iorui,e  con  tembil  voce . Liber.7.  ìj. 

Tremarne . Remig.  E con  cremante,  e con  fommelTa  voce , Dilli  : 
ò mio  bene,  ò mio  Oiafone,  àDio.  EpiO.tx. 

Tremolante.  Mar.  Serpe  la  voce  trcmolaiue,  e rende  Mormo. 
rio,  che  languifce,  e che  (bipira . 

Tumuìtofa.  Gatr./Ahiqualitumultolé,  eficrevoct^  Ahi  quali 
Crepitanti,  A:  alprì  Tuoni  ? Addol.xo.  if. 

Valorola.Ccba.  Convalorofevociinnois'efìingue  De  le  pelli 
de  l'alma  il  foco  ingiuAo.  EH.it.  147. 

Viua.  Remig.  Alhorcon  viua,ccon  arditavoce,CoD gentil for. 
aa,  e violenza  grara  Ti  farò  forra.  EpìA.  11. 

Volitile.  Talf.  Come  in  lorrcmedaralpcArectme  Soglionquì 
derìuarle  neui  fciolte.  Cosi  correan  volubili , e veloci  Da  la 
fua  bocca  le  canore  voci.  Uber.xo.  ij. 

VocttA.  il  volere,  volontà, brama. 

Accclà.Tair.  Mi  fé  prima  negli  atti  ella  t'accorge  D‘huom,che 
tenti feoprìr Taccefe  voglie , Horgli s’inuola,  efugge,Ahor 
gli  porge  Modo, onde  parli, c in  vn  répoii  ritoglie.  Libcr.4>9f« 

Acerba.  Kemig.  Odi nollro  deAino  acerbe  voglie  ! EpiA.B. 

Aerata.  Talì^  Mà Ariuo]gealiroue,einfìcmèfpoglia  L’animo 
crudo,  e l’adirata  voglia . Liber.f . j r. 

Adra . Incr>gn.  Spinfe  di  Dio  con  voglie  inìque,  &adre  Inuidoà 
difprezaar  gli  alti  precetti  II  fcrpentcinlernal  l’aniicaMadre, 
diede  l'aAuto  fu  credula  à i detti.  Rub.;.  x. 

Aifamati.  Ghel.  Non  dimando  io  ne  la  preghiera  humile  II  pa. 
ne  intero  à l'aAamate  v ogiie . R of.  1 g.  1 g. 

AActtunfa . Tali.  Con  voglia  così  ingorda,  aAéttuofa , Con  sì  fcr. 
uidtbaci,  econsifpcrri  Spinto  da  forra  interna,  & amorolà 
Ne  le  Aie  labra  le  mie  labra  ìmprcfll . Rina!.}.  5 x. 

Altera.  Cap.  Sei  parrò,  Aralpe,o  (aggio  ? che  vaneggi  Tud'a. 
morid'AuguAo?  odidefio  De  la  Regina  tua  di  foggiogare^ 
Del  noAro  Imperatorie  voglie  altere.  Cleop.5. 

Ambitiofa . Zac.  Che  mai  più  moAri  ambìtioA:  voghe  Cantando 
d'ottener  palme,  Afhonore.  Tali. 

Aifìorofa . Taff.  Et  infiammando  l'amorofe voglie,  Sgombra  quel 
gel.  che  la  paura  accoglie  . Libcr*4.  87. 

Ancella.  Mar.  MàimieipenAcr,milcmievoglieancelIe,  Che 
feruaggio  .vìdolce  hanno  à ventata . Lir.Roich.  Son.i 

Antica.  Gualan.  Mira  queAa  del  cor  parte  prùchiu£i.  Che  ve. 
drai  tutte  le  mie  voglie  antiche . Son. 

Ardente . Brun.  Eroe  si  rozo,  e ne  le  reggie  ignoto , Benché  illu. 
Are  profapia  altero  ei  vanti , Amo  con  voglie  ardenti,  c cor  dì- 
uoto.  EpiA.  Hcroi.i.  1;, 

Arrabbiata . Anguill.  Com'  ogni  vena  Aia  fatt’  hi  digiuna,  E im. 
preflo  ti  corde  l'arrabbiata  voglia.  Metam.8.*j69. 

Alpra.  Mola.  In  ogni  età  fortuna  empia  s'oppofe  AcoAeicon 
le  voglie  a(pre,  e nemiche.  Cani.4. 

AActaia.TaA.  E li  ve  in  magciorcopiaeifiraccoglia,  Situfa,e 
fpegne  ran'eiata  voglia . LÌber.  1 j . 76. 

Auara  . Tafl^  Socco  difomie  afpetto  animo  vile,  E in  cor  fuperbo 
auare  voglie  accefe . Uber.4. 4^. 

Audace.  TÌA.  Amma  beila,  fc  quinci  entrogire  S'odi  il  mio  pian- 
to, ile  mìe  voglie  audaci  Perdona  il  furto , c *1  temerario  ar. 
dire.  Liber.19. 107. 

Auida.  Aot.  E le  fibre  rìforte  à maggior  doglia  Spronardel'a. 
uoltorl’auida voglia.  Cana. 

Barbara.  Brun.  Anouel]eAerezae,ahi(roppoèinieù  La  tua-» 
voglia  sì  barbara,  e si  ria . EpiA.  Uerof.i.  6, 

BalTa.  Dom.  E de  l'alaar  queAe  mie  voglie  baAc  La  tua  nobil  vir- 
lù  rìngratio,  e lodo . ion.i. 

Beata.  KaA.  Delpetto  ipenAercaAi,e  l’honorate  Care  voglie, 
e beate  SomminiArano  m ce  gli  Angioli  eletti  Con  dolce  iru 
utdia  da  gli  Empirei  tetti.  Cana. 

Calda.  Mola.  A le  calde  mie  veglie.  Ac  infiammare  AAaiAade- 
gna , & honorata  loda , Se  dcAo  à cantar  voi , cigno  gentile . 
Son.54. 

Cattiua.  Gualan.  QueAa  imprigiona  icori,  e lega  Palme,  Fa  car. 
tiue  le  voglie , & i pcnAeri , Ottenendo  per  rutto  vnichc  paL 
me . Son. 

CiAa.  Ar.  Nè  gli  era  auifo,  che  le  caAe  voglie  Contaminar  po. 
lelTcro  àia  moglie.  Fur.4i.9x. 

CeleAe.GKel.  Eimidiè,ch’iovolcAÌilfuovolerej  Efolvoglie 
cetelb,  e fpirìtah . Rof.4.  ^7. 

Cieea.  Guar.  Qd  uon  veggo  altra  deca,  Che  la  mia  cieca  voglia. 
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ConcraAatrìee.  Tmper.  SI  che  nel  fauellar  de  l’alce  voglie  Fràìl 
timor,  fri  i’ardor  contraAatrici,  Quanto  crefee  l’ardor,  manca 
l’ardire.  RuA.i. 

Cruda.  Guar.  Perche  vna  mone  fola  Non  può  far  fitia  la  tua-« 
cruda  voglia.  PaA.^.6. 

Cupida . Arcuili.  Non  habbia  centra  lei  quel  laccio  cefo  Pex 
isfogar  le  lue  cupide  voglie . Metani.#.  ; 8. 

Difeorde  TaA.  Gli  agni,  e 1 lupi  fian  giunti  invn’outle,  E le  co- 
lombe, e i ferpi  in  vn  A>1  nido , Prima,  che  mai  di  non  difeorde 
voglia  Noi  co’ Francefialama  terra  accoglia.  Libcr.xo. 

Diuictara.  (mpcr.  Pafciurcpià lediuietatevoglie  Dclhumana 
famiglia  t pruni  Padri  ,Dc  rhumana  falutei  primi  ladri , Colpa 
Ipogliò  de  l’innocenti  fpoglic . Caf 7f  • 

Diuina.  Talf.  Come  Aa  pur  leggiera  imprcia  (ahi  Aolto)  11  re- 
pugnare à la  diuina  voglia.  Liber  #. 

Dolce.  Co  A.  Cosi  quel  volto  angelico,  e diulno.  Entrandone! 
mio  cor  fc  dolci,  e chiare  Le  voglie  mie,  che  torbide,  & amare 
Facea  poc’anzi  il  mio  fero  deAino.  Son.éf. 

Eceelfa.  Chiabr.  Vinco  il  profondo  Inferno  Piega  il  ginocchio 
à le  Aie  voglie  eccelfe . VoLj. 

Empia.  Guid!  L'empie  tue  voglie  à te  ficAà  nemiche  Con  gloria 
d'altri,  e con  tuo  duolo  amaro , Mifcra,  t'iunno  àsiviiAne 
fpinra.  Son-x#. 

Ferma.  TaAl  Ma,  s’cgH  auuien,  che  i vaghi  membri  Tuoi  Stati  Aan 
cibo  di  ferine  voglie.  Liber.ix.  79. 

Feroce . Talf.  Vada  hor  lungc  la  lira , ConuienA  altro  inArumea- 
loàsìferoci  Voglie,  in  si  grane  eftitto.  Amor.i.  Canz.io. 

Ferueme.  Brace.  L’ardirnonbaAa,  e la  ferueme  voglia.  Seco! 
braccio  il  valorgela,  e di(!ida  . Vrb.j.  57. 

Fiera.  Remig.  Ch' anch'io  de  l’empio,  ÀreAciato,  e crudo  Mio 
gcnitor  la  fiera  voglia  adempio  • EpiA.  1 1 . 

Fortunata.  Na.  Ma  fortunata  voglia,  alto  ardimento,  Ch'ornò 
di  nome  vn  mare,  vn' elemento . Canz. 

FuncAa . Cofel.  E ben  nudrìa  nel  cor  voglie  funefie.  a.  ^0.99* 

Furibonda.  Ar.  Nelacittà  A;  ne  ritorna  ipìnto  Dacosìfunoon- 
de,  e cicche  voglie.  Fur.4j.ixt. 

Gelata.  Pctr.  Per  qucAieAremi  duo  contrari , e mìAi,  Hor  con 
vogliegelace,horcoaaccefe  ScaAìcosiAà  mifera,  c felice. 
Son. 141. 

Gelofa.  Tafl*.  Che  fuor  rafpetto,  e dentro  il  cor  non  muti  Rù 
pien  di  voglie  timide,  e Éclofe.  Amor,  t.  Son.no. 

Generosi.  Guicc.  Cosi  iTnudrir  con  genrrofe voglie  Gl'inge- 
gni, cd  atiuitiar  rane' ani,  e tante  Già  ìpente,  e accot  le  fparte 
in  fogge  none  . Son. 

Guerrera.  Valuaf.  Co' ìpic  fera  il  terreno,  c Parìa  fera  Confo, 
uente  nitrir*,  &animou  Virtù  gli  accenda  al  corvogliaguer- 
rera , Che  noi  lafci  fui  freno  hauer  mai  pofi.  Cacc.x.  ijj. 

Honiicida.  Ar.  Con  preghiAnti, e con  voglie  hooiicide  EfTerew 
tato  fu  da  me  il  mio  amante . Fur.j4.j9. 

HoncAa.  Petr.  Paflammo  a)  tempio  poi  di  Pudicitia,  Ch*  accciw 
deincoi^enrijehonenevoglic.  Tr.  CaA. 

Humana.  Gap.  Leon  di  voglie  hurrane  Ne'veri  annali  Aio!  Ro. 
madefcrìue  Grato  al  benefattore  i lai  A>1  noto.  Cleop.Ch.4. 

Immonda . Mar.  E da  qiicAe  innocenti  aure  ferene  L’ali  fpivgate, 
e ne  le  proprie  vene  Ite  à sfogar  l’auare  voglie  immonde—». 
1-ir.  Marit.  Son.4t> 

Impennata.  Bracc.Tarpa  il  volar  de  l’impennate  voglie , Nè  vuol 
che  fcco  il  Aio  rctior  s'adiri.  Vrb.it.jt. 

Importuna.  Kemig.  Mà  l'Importuna  tua  sfrenata  voglia  Gita 
dentro  più  fora.  EpiA.  16. 

Impudica.  Anguill.  Si  sà  ben  prooeder  fecreramente , Per  fatisfar 
1^  Au  voglia  impudica . Mctam.j.  ix7« 

Impura.  Mar.  Tutti i Tozzi penAer l'uggan lontano  Impudkide. 
fin,  impure  voglie.  Temp.x97. 

Inafirenabile.  Bracc.Cou  faggio  auifo  à tolerar  la  fere  Voi  m'tm- 
poncAc , io  moderar  le  voglie  Quantunque  inalfi^enabili , e tu. 
quiete  M'apportaAcr  però  tormento,  e doglie.  Vrb.ii.  ix. 

InccAuofa.  Brace.  E fcio]toàpena,anzi  Arappacoii  laccio  De  le 
ferine, ìnceAuofe  voglie, Non  pur  cangia  l'iniquo  foco  in  ghiac- 
cio, Mà  quanto  arC'd’amor,  tant’ odio  accoglie.  Vrb.ii.tt. 

Indifcrcta.  Campeg.  A pena  hauca,  conte  fapcrdoiietc,  .Mì  Ao 
in  elcttion  Barraba,  e Chrillo , Il  fuperbo  Latino  a le  indiere- 
te Voglie d'vn  popol  milcredcnte,  e trillo . Lagr.j.j. 

Indurata'.  Ar.  Pur  eh'  10  indolcifca  t’indurare  vc^Iic.EchcJ'Ar- 
bantc  fuo  mi  faccia  moglie.  Fu'.^.jf. 

Infame . Anguill.  O folle,  quale  è il  fin,  che  fperì,  ebrami?  Scac- 
cia pur  via  da  ce  le  voglie  infami . Metam.io*  M)- 

Infiammata.  Pctr.  Leggiadri  fdegni, che  le  mie  inh-mmatc  Vo- 
glie lempraro  ( hor  me  ne  accorgo  ) c infuffe . So»',  n ' . 

Intocau . Imper.  Qui  cfpone  al  vago  tun  labionoadcua  Ir_j 
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gelid’  ae<]ue  rinfocate  voplte , Che.  di  antica  arpirando  andar- 
gli  in  moglie,  A i’inuito  Ji  hrì  iclIcnbafTctu.  Laf  t.  n> 

Ingiulla.  Kich.  Ovogliaiogiulla.eru  D tn^ratifTimn core, Che 
Itimacortciiahcrudclcade,  £*i  ioueriiiio  ngur  chiama  pie- 
Ude.  MaJr. 

Ingorda . Rcmig.  Nc  può  velar  però  Aia  voglia  ingorda , C he  chi 
rapita  fu  tant* altre  volte,  Fu  A>f, perch'ella  voJ&cfTer  rapita. 
EpiA.j. 

Iniqua . Ar.  F per  sbramar  tua  voglia  iniqua,c  fella  to  vuò  morir; 
ma  \tor7crommi  ancora  Far  morir  meco,  eh'  ccagion  ,ch*  io 
mora.  Fur.^é.  45 

Innamorata.  Mar.  Cosi  con  voglie  innamorate, e vaghe  Medi, 
chcrem  tri  noi  le  nofire  piaghe.  Lid.  Abb.19. 

Infana.  Mar.  Fcrucd’ìnfana,  & arrabbiata  voglia  Di  Tartaree 
Aanimclle  Atide  accefo . 

Intemperante.  Ceba.  t.  he  vinto  i)  cor  d'intemperanti  voglie  £i 
non  A vegga  indotto  i prender  moglie.  £ft.4  19. 

Inuitairicc.  Ceba.  Io  non  peccai  leuando  il  cor  bramofo  A quel, 
eh'  ad  huom  mortai  (pcrar  non  lice , O fc  pur  mcn  guardii.go, 
omenritrofo  Segui ulhor la  voglia inuitatnce. 

Lafeiua.  Bruti.  Sotto  fecondi  rai  Sprezza  impuro  dcAr,  voglie 
lafciuc.  Vcn.Tcrr.  Canz  8. 

lieta.  Ar.  Cosi  a coflei  di  far  Aie  voglie  liete  L'imaginedel  fon- 
no  rapprefeta.  Fur.x5>4i* 

lorda.  Kin.  Spinta  date  con  voglie  infami,  e lorde  Filliinme- 
zo  i la  via  corre  al  Aio  amante . i.  Son.aS. 

Maluagia.  Anguiil.  Al  An  la  voglupiù  maluagia , erìa  Con  piu 
vigor  le  domina  la  mente . Metam.8.  s5  j. 

Mafchta.  Cicc.  Ma  ogni  inarchiaiogliafpenta  giace  Dcl’hone- 
lU,  che  foto  al  Aio  apparire  Ogni  immondo  penfìer  mena  d 
morire , F guardia  sù  le  none  armata  face.  Riin-  Son.17. 

Monda  .Grili.  Quitti  non  falfo  ben,  non  vile  honore , Non  odio- 
fo  amor , non  praiii  affetti , Ma  voglie  monde , e fchicre  bene- 
dette. Peni(.io4. 

Nafcente.  TafT.  ToAoragion  ne  l'armi  Aieriiichiufa  Scerpa, e ri- 
feca  le  nafccnti voglie . Libcr.i f . 

Nefanda . Ceba.  F.  voglia  in  tc  fallace,  in  me  nefanda  Sarebbe  il 
contraffar  col  Aio  dcAo.  Efl.4-  ic6. 

Nobile -Taff.  Ma  s'alciin  v‘è,  cui  nobii  voglia  accenda  Di  cercar 
que'Ciludtichi  Ajggiorni.  Liber.i|.  ;i. 

Obbrobnofa.  Anguill. -Seprianonprnmerrcadiconfentire  A la 
lor voglia obbr»briofi,c  fchiua.  Meram-O.tto. 

Obliqua . Ar.  Benché  duro  li  fofle,  era  più  honello , Che  fatisfare 
à quella  voglia  oblioua.  Fur.zi.  19. 

Ofeura . Acc.  Onde  il  dritto  camtn  pnfeia  prccifo  Non  IÌ  folTc 
da  voglie  ofcurc , inferme , Mi  l'alte  luci  ogni  hor  tcncnc  fcr. 
•me  Li^veimmonal  valor  ila  fempreaiTifo.  Son. 

OAinata.  Valuaf.  Solo  da  fe  con  oliinarc  voglie  Senza  il  letirier, 
fenralcrcti  tanto  Di  quella  rana  il  can  coglie,  e ricoglie^ 
L'odor  fugace,  che  ti  acquiAa  il  vanto . Cacc.t.  49. 

Pictofa.  Ma'r.  Prei-dilo  in  pace,  eia  pietofà  voglia  Ciradifci,c'l 
pianto , ond'  io  la  lauo , e baHì , Che  '1  cor  viua  piramide  l'ac* 
coglia.  Lir.Lugubr. Son.9. 

Pigra.  Taff.  Cnidcl  fei  tu,  che  con  si  pigra  voglia  Mouià  portar 
6lure  almo  fedele . Libcr.é.  74. 

placata,  lafl.  E coma  il  Duce  con  placata  voglia  AvariecoA;, 
ad  alta  imprefa  intento.  Conqp.  99. 

Praua . f orto.  Il  pie  volge  Ai,  e pur  fanciullo  ancora , Per  li  dìfa- 
gi  errando  , onde  s'hoiiora  Chiunque  doma  le  Aie  voghe  pra- 
ue.  Caii7. 

Pronta.  Ta  Al  Sù,sù,gridaro  entrambi!  e *1  lor  viaggio  Ricomin- 
dar  con  voghe  ardite,  e pronte.  Liber.15.  47. 

Proterua.  Ar.  B perche  non  li  narri  ilmiomartoro  Attoipie- 
garlaAiavogliaprotcrua.  Fur.js.  19. 

Pudica.  Anguill.  Perche  le  voglie  mie  pudiche,  c monde  Fean 
rcA Aenza  come  à l'acque  vn  icoglìo . Mctam.  1. 104. 

Pura.Bcmb-  D'alti  penfierì  ,honcAc,  c pure  voglie  Lodate  atti 
corteA, ebeicoAumi'.  Son.jx. 

Rea.  Ar.  Odoricofeoprir  Aia  voglia  rea  A l'altro  Analmente  A 
conTglia.  Furij.xj 

RibclUnie.  Guicc.  Con  diletto , e Aupor  non  men  s'aAìfa  In  lui 
ciafcun,  SI  ribellante,  c rea  Voglia  anco  alletta,  e vi  nutrifcc,e 
crea  DoldpenA  riindiletiofaguifà.  Son. 

Rigida. Mar.  sfngaAì  pur  la  ferita  Teucra  De  le  rigide  tue  voglie 
irhimianc^  Srrag.x. 

Rimi  ffa . Brace.  Dunque  noi  tenti,  e con  rim  lfa  voglia  Ciò,  che 
veder  non  può,  mirar  non  coglia . Vrb.9. 19. 

Roza.  Brun.  Ma  non  ha  roze  voglie.  Cui  cedono  ÌI  condor  le 
proprie fpoglie.  Vcn.Cel. Canz-i. 

Rubella.  Anguill.  Et  hor  lavogliafànra, hor  larubcUa  Ccrcidì 
dominare  li  dubbio  petto.  Mccam.8.  »)o. 
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RubeAa.  Bcmlx  la  vera  maga  mia , chedinibeAa  Cangia  bu* 
voglia  in  pia.  Caoz.7. 

Sacra.-Mar.  Mi  l'altrui  facra  voglia  Tenta  aggiunger  con  arte  elea 
aladogfia.  Lir.x. Canz.  1 j. 

SaUta . Mar.  Qial  non  cadde,  e non  cede  Forte  cor,  falda  voglia, 
intcralcde  ^ Lir.z.  Canz.i  j. 

Sanguinaria . Vc.t.  So!  qutlU  10  chieggio,  c queAa  folo  imploro, 
C he  pnng.  freno  a fanguinarie  voglie.  HidaL4.  j. 

Sanguiiiola.  Impcr.  Non  voglia fah-umofa,  o voglia  infamo  » 
D'alzar  monti  di  merci,  onioiui  d'oro.  KuA.5. 

Santa.  laB'.  Cedi  : non  ha  umor,  ma  fama  voglia , Ch'iqucAo 
ceder  tuo  palma  fi  l'erba  . Libcr.5. 47. 

Schifi,  lai]  Nel  mortai  campo  alte  vittorie haucAi  Divoglie 
fch'fc amato, c d'atti honclii . Lugubr.Son.  18. 

Sconcia.Oatt.  Vuoi  pc'òcontcntar  le  A;oncie  voglie.  Scoi.i.|8. 

Sdcgiiofa . laA.  b con  voglie  egualmente  in  luifdcgnofe  L'altro 
hmoffe,  ccon  eguale  ardire . Liber.s.  8j. 

Seuera.Taff.  Ver' c,  febeo  A tacque , Ch'egli  à forza  con  voglia 
afpra,eAuira  Da  le  tua  braccia  fciolto  Sui  gilJe . P.i.L  iz.io» 

SAenaia.  Ouar.  Dunqucd*>nainnoccntv  Hò  bramata  la  morte 
Per  adempir  le  mie  sfrenale  voglie  > Pali. 5 . 9. 

Sincera.  I^Al  Ocnefìnccrchauefre  ancor  le  voglie.  Perche  al 
hgliuo)  mi  deltinauj  in  moglie . Libcr.4. 45. 

Soiiuchia.  Anguill.  Ch’io  temo,  che  la  tua  fouerchia  voglii^ 
Q^cllvcn,ch..  fpcri  haucr,  non  cangi  in  doglia.  Mctam  4 91. 

Sozza.  ( hubr.  An  ,chedi  rùzzc,abhomincuol  vogae  Rapina.* 
Aan.  Amed.x. 

Suuile . Rieh.  Hella,  nel  dono  tuo  chiaro  A vede,  E catena, e co- 
loiina , e cane  iniprcflò , Perche  forfè  moArar  tu  credi  in  dOo 
Fermo  amor,  AjUiI  voglia,  eterna  fcn'e.  Son. 

Superba.  Cap.  Deliro  amor  non  mi  curo:  in  qucAofeno  Su- 
perbc.c  non  Llciuc  hnmai  nutnlco  Tutte  le  vouhe.Oeop.i.i. 

Superna . Hrun.  Miiiiltro  pio  de  L Aipcrna  voglia  li  lourano  Fac- 
tor pumi;  far  p.iocc.  Vcn.Ccl.T  ref. 

Tartarea.  Gati.  (.  onumpla  quel  fm  rano,  e regio af^tto  Hor- 
renda  preda  di  Tartaree  voghe  . Aodol.17.  45. 

Tenace • BraiC.OuiAo la'to veder. che  nrdilioglie  Conl'inAde 
apparenze, c *1  ver  n-Aonde , Produce  il  vitio,c le  tenaci  vo- 
ghe M(.icon  radice,  c Icfupeibc,  e in  n.onde.  Vrb.t.4. 

Timida,  (<uid.  llrilodolce,  human,  che  par  ch'aAìde  Quante 
fono  in  amor  timide  voglie . Son. 78. 

TÌMima.  Ininer.  Qui  me  Aelfo  perdei  per  danni  altrui  ; Qui  mt 
arrollai  fotto  a tiranna  voglia  . Caf  |.  zc. 

Torta  ■ Grill.  Kò  per  viucr  la  vita.  Ma  noni  vera  vita,  Anzi  per 
darle  morte  Con  le  mie  voghe  torte.  1.  anz.io. 

Trauiaca.  Tali  bljurar  niarnii  lai,  eh*  obietto  eterno  Sprezzaa 
le  voglie  tramate,  c balde . Mor-1.  Son.5 . 

Tumida  Ven.  Le  tue  tumide  m gite , Suenturato  Signor,  t’han 
fatto  cAcmpio  A gli  altri  fpaucntofo.a  me  dolente  - Hidal.j.d. 

Venerea.  AngiiiI'.  Ma  non  hauendo  luogo  più  vicino  Da  fatisfa- 
re 3 le  Veneree  voglie.  Motam.4. 491. 

Vile . Molz.  Lo  cui  V alor  ballo  penA er  non  punge , Nc  voglia  vii* 
in  alcun  modo  aggiunge  . Canz.i. 

Vlince.  Brun.  Anzi,  qua  A che  Aa  A tant' armi.  &:  armari,  Che 
voglia  vitrice  a dcfolarla  inula,  D'impenetrabif  tempre  ada- 
mantine L'Italia.  Ven.  Tcrr.  Canz.iz. 

Vulcano  .Anto  da*  Poeti  Dio  del  fuoco,  e fabro  di  GÌoue,al  qua- 
le neirilola  di  Lenno  labrtcaua  i folgori , c le  Gene , quando 
voleua  percuotere  qualche  colà:  e che  fendo  Aato  fcacciato 
dal  Cielo  A ruppe  vna  gamba,  e di ueniò  zoppo . 

DiodiAorio.  Mar.  Di  SI  fatte  follie  fonidca  (eco  LoDìodiAor- 
IO,  che  '1  miraua  intanto . 

Dio  de!  foco.  Mar.  Nel  petto  ardente  de  lo  Dio  del  foco  Foco  di 
fdegno  aAa»  maggior  s'accefe . 

Dio  torto.  Mar.  Qui  douene  la  catta,  alta  fucina  S‘aA*aticano  i 
proua  i fabri  ignudi , £ 'I  torto  Dio  sù  le  fonore  inciidi  I tuo- 
ni àGiouc,  e Farmi  a Marte  afFna.  lir.  Bcfch  Son-77* 

Dio  &c.  Angui!!.  Scoperto  Chi  la  Aia  vergogna , e l'arce  Quel 
Dio,  eh' ad  ogni  AiopaAos’inchtna.  Merani.4>  165- 

Fabro  adu  Ao . Mar.  Qiiando  accusò  del  thalamo  impudico  Al  fa- 
bro adulio  il  predator  fum'uo . 

Fabro  de'  Dei . Angiiill.  Non  può  foArir.che  Aa  l*autor  del  giorno 
Al  fabro  degli  Dei  tal  fatto  feorno.  Mctam.4- 

Fabro  di  Lenno.  Font.  Opur  cimo  di  foco  11  gran  fabro  dii  en- 
noal  Mondo  vfeito  DiAòndc'in  ogni  loco  InAamn^rfto d’ar- 
dor  l'incendio  ardito?  Od.  19* 

Fabro  Siciliano . pctr.  Le  braccia  i la  fucina  indarno  moue  L'an- 
ticJiiAìmo  fabro  Siciliano . Son.j4. 

Fabro  zoppo.  Mar.  Opra  fù  di  Vokano  Nondi  terreni  mano: 
Con  quella  mole  illuUre  II  zoppo fabeoinduAte  Comprò  de 
U couforte  i primi  baci . tpiuò» 

Mac- 
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Klasitrodc' fulmini.  Mar.  DeTuImimil  maeftro  d rimprouifo 
1-ulminaro  rcfti^  da  quell' auifo . 

Macliro  de' fochi . Car.  Inqucnodicommciro.edirìlieuo  Ha. 
uij  fatto  de' fochi  il  granmacOro  le  battaglici  itrioufide' 
Uonunì.  £n.8. 

Kè  di  Lenno-.  Anguill.  Cadde  il  mirtei  di  man  nel  monte  Etneo 
Al  Rè  di  Lenno,  À Srcropc,  &r  à Bronce . Metam.ij.  197. 

Sfofo  affumicato.  lerr.  la  più  bella  Diua  Lo  (pofo  affumica* 

lOjilaoppofabro.  Hort. 

2oppo  genitore.  Mar.  Dal  zoppo  genitore  AppreAibaiforAL.» 
Parte  D’ordir  le  reti,  indolire  fawo  Amore/  Lir.z.Madr.^i, 

VotMf«  voionii. 

Amico . Tali  Rifpqnde  il  capitani  come  hai  per  vfo , MoArì  amw 
co  volere, c faggia mente . iibcr.i^.  150. 

Ardito.  Bemb.  Con  la  ragion  nel  Tuo  bel  velo  inuoka  L'ardito 
mio  voler  combatte  fpelfo.  Son.4f. 

piuino.  Brun.  Più  d'vn*  angiolo  in  ciò  li  moue,  e gira  Eflecutor 
del  gran  voler  diuino . Ven.  Cel.  Teref. 

Eilremo.Rin.  Mà  pria  che  sì  dolce  aera  impeire,  ahi  laffb,  Chi 
mi  sforza  à cantar  / la  voglia  cflrema/  Vn'cliremovolerfa- 
l»oèdÌpcna.  Canz. 

fermo.  Talf.  Replicò  il  cauatiero:  indarno  adduci  Al  mio  fer- 
mo voler  fallaci  feufe  • Liber.  1 a.  9. 

Focofo.  Valuaf  Seben  conforme  hanno  al  viuace  appetto  Vn 
focofo  voler  rutti  nel  petto  • Cacc.a.  193. 

Freddo. Grill.  QueAo  freddo  volere , Onde  nel  voler  tuo  si  po. 
coi*  vaglio,  Mifer,  nè  mene  doglio  Vallo  col  tuo  potere  Ce. 
Ielle  foco  mio  Infiammato  deffo.  i.Madr.^òo. 

Incollante . Brace.  D'incoAanie  voler  la  turba  ondeggia.  Come 
fà  U mare  ber  placido,  hor  turbato . Vrb.io.  60. 

Maluagio.  Ar«  Sempre  offerendo  in  merito  li  palagio,  Chefìin. 
chinarlo  al  Aio  voler  maluagio.  Fur.4|.  1^9. 

OAmato.  Sann.  Quanto  più  malto  forge  L’error,  che  ciò  v 'in. 
duce , Tanto  più  del  cader  maggior  la  pejta , Che  tal  (rutto 
produce  Ollioato  voler,  che  non  s'aiffena . Canz.f. 

Ferfuafo  • Ciec.  Perfuafo  voler  non  li  conffglìa . Hadr.i.  x. 

Pcruerfo.  Ar.  Chièquelcrudcl,  checon voler oeruerfo  D'im- 
portuno liuor  flrìngcndo  fegoa  Di  quelle  belle  manl’auorio 
lerfo  / Vur.10.  98. 

KeHio . Ceba.  Sforzan’  entrambo  il  Aio  voler  reffio , E voglìoo, 
eh*  eiconfema,3cch‘  vbidtfca.  RII.  jò.  90. 

Rjtrofo.  Valuaf.  Mi  tri  te  Ninfe  ancor  qual  piùAmoAri  Diri, 
irofo  voler,  d'animo  altero . Cacc.4. 47. 

Rubello.  Brun.  Di  rubello  volcrgonffo,  & altero  ForrevAirpar 
di  Giouc  Speri  il  Aiblime  foglio/  Ven.  Cel.  Canz.5. 

SeJuaggio.  Mar.  Eaaancoella  m'impon  s'ingegna efporre  Per 
difporre  vn  voler  lelua^io,  e fiero.  Amanr.  McfT4. 

Bordo.  Petr.  Màringordo  voler,  che  cicco,  e Tordo  Si  mi  tra- 
fporta,  cheli  bel vifo tanto,  £ gli  occhi  vaghi  fian  cagion, 
cn*  io  pera.  Cant.jz* 

Superbo  . Brun.  Pur  te  la  pugna  ancor  brama, e delia , Mal  confi, 
gliato,  il  tuo  voler  fuperbo , Con  cemerarìa , e credula  follia 
EpUl.  Heroi.u  8. 

Superno.  Imper.  Si  d'empio  Fato  per  voler  Aiperno  Incendio 
icmprcviuoioeouoiofeno.  Car. 40. 

Voico,  e vulgo,  plebe,  popolaizo. 

Abietto.  Leon.  Che  non  folmoueicaualÌCTi  egregi.  Mi  gl' in- 
fimi  del  volgo  abietto,  e vile.  Tatd.z.  z. 

Audace.  GheL  Da  mero  giorno,  i quella  porrà  enrraro,  Che_j 
di  Sion  è detta,  il  volgo  audace  (^‘nci  s’cAoUc,  e di  poch’  aU 
criiparo  D'Anna  il  palagio . Rofti.,?;. 

Cieco . Guar.  Mà  tutto  quel  di  grande,  o di  Aupcndo , Ch’  al  eie. 
co  cafo  il  cieco  volgo  afaiue.  Altro  non  è che  faucllar  cele, 
fle.  PaA.f.Ò. 

Dolente . TaiT.  Corre  il  voIjTO  dolente  i le  nouelle  Del  guerriero, 
ederarme,evuolvedelTe.  Liber.8.48. 

Brrante.  Peir.  Ecco  quei , che  le  carte  empion  de' A^i , Onde 
conuien,  che  '1  volgo  errante  agogni . Tr.  Amor  j. 

Feroce.  Ceba.  Ed  ireroce  volgo,  ed  infinito  Copre  di  darò  ac. 
dar l'horribii  chioma*  EA.9.  87* 

Folle . Tair  Non  bafiano  i frenare  il  volgo  folle  Que'  pochi  i cui 
la  mente  il  vero  alluma  • Liber.8.74. 

Forte.  Taff.  Quiuinonpur  Pempto  tiranno  aduna  11  forre  voU 
go,  e gli  alToTdati  aduna . Liber.  u.itf. 

Fugace.  TaiT.  Benché  non  inimò,  che  sì  fugace  Volgo  mai  folfc 
d'aÀalirlo  audace . Liber.p.  4v> 

Gente  volgare.  TafT  Tu  Jd  n'andrai  (rifpofe)  e me  negletto 
Qui  lafcierai  tri  la  volgare  gente  / Liber.  1 1. 7. 

Hu^le.Talt  Prete  i nemici  han  folle  mura,  e i tetti,  E ‘1  volgo 

humil, non lacittadehan prelà.  L3>er.  19.  (4'  . 

Ignauo . Ar.  Poca,o  molu,  eh’  io  a’habbia,  non  bifogna  » Ch’  io 
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ponga  mente  al  volgo  fciocco,  e ignauo . Fur.7*  1. 

Ignorante . Ar.  A quei  foaue  fin  d'amor,  che  pare  A l'ignorante 
volgo  vngraucecceflb.  Fur.4.tfò. 

Iml^iTe.  TalL  Già  col  più  imbelle  volgo  anco  rirraito  S'ènoa 
picciolo  lluol  del  più  giiemcro  Nel  ttirpio , che  più  volte  ar. 
fo,erìfaito  Si  noma  ancor  dal  fondatorpriuiiero  Di  Sdamo- 
ne.  L1bcr.19.jj. 

Indotto  . Leon,  la  fpada  di  vendetta  incontro  à gli  empi  Vibre. 
rà  giuAamcntc  Pareggiando  col  faggio  il  volgo  indotto  . 
Taid.  Ch.i. 

Inerme.  Ar.  Mena  trd  il  volgo  inerme  il  ferro  intorno , E gran 
vendetta fàd'ogni  Aiofcomo.  Fiir.18.4. 

Inerte . Var.  Anzi  mentr’  io  col  % olgo  inerte  dormo , Voi  nouo 
pregio  à la  ceruflà.'cà  l'oAro  Giungete  tal,  che  fuor  del  vile^ 
tlormo  Aditolcte,epereffémpiomoAro.  i..Son.47ò. 

Inférmo.  TafC  Micosi  parla  chi  ragiona  a'fenfi  DcKolgoin* 
fermo,  e *1  Tuo  parlar  gli  adatta . Mond.4. 

Infido.  Brace.  £ lontane  dal  volgo  infido,  e reo,  CheAilfenefl 
fo  à mal'  oprar*  aduna . Vrb.z.  79. 

Ingrato.  Teff.  D’IliopredilTe  il  duro  cafo  amaro  Caflàndra,  e *1 
volgo  ingrato  Suoi diuini  furori  hebbe  in  difpeito.  Lxr.it. 

Infano.  Remig.  Veder,  eh’ ogni  vn  mi  guardi,  e *1  volgo  infano 
Come  impudica,  altrui  mi  moffrì  à dito . Epiff.io. 

Irrefoltito.  Brace.  Di  qui,  di  li  l'ignobil  volgo  freme  Confufo, 
errante,  irrefoluto, e millo.  Croe.i.  ii. 

Irreuerenic.  Tale  £ *1  volgo, eh* anzi  irreuerente, audace  Tutto 
fremer  s'vdia  d'orgoglio, e d’onte,  E c'hd>bc  al  ferro,  à l’ha  Ac, 
&à  la  face,  Che  '1  furor  minìArò.le  man  si  pronte . Liber.8-8z» 

Mobile.  Maur.  Il  mobil  volgo  honorqut  m'offfe,edona  ,^AJtroue 
infamia,  c duo!  darà  fri  poco.  Tab.t.  17. 

Odiofo.  Tor.  Speffo  il  volgo  nemico,  A:  odiofo  Fuggendocoa 
lafpeme,e'Ì  defioàlato  Tecogodcami,horportoilcorge. 
lato-  P. I. 

Profano.  TcA.  E del  volgo  profano!  balli  affetti  A calpeAar  da 
quelle  voci  impara.  Lir.4. 

Ribellante . Talli  Pofeia  col  figlio,  e con  la  fida  moglie  Cacciato 
fui  dal  ribellante  volgo . Conq.  1 1 . f 

Sciocco . Ar.  Che  'I  volgo  fciocco  non  li  vuol  dar  fede , Se  non  le 
vedc,etocca chiare, epiane.  Fur.7.  >• 

Stolto . Brun.  Sono  cieco,  e bambin,  come  lo  Aolto  Volgo  fufijr* 
ra , è ver,  mà  cieco  io  fono , Perdio  non  veggo  in  là  del  tuo 
bclvolco,  EpiA.  Hcroi.x.  4. 

Temerario . Imper.  Poiché  in  tal  foggia  il  neghittofo,  il  vile , Il 
temerario  volgo  numerofo,  Chcfnloènato  à confumare  tl 
Mondo,  Che  del  rio  ventre  fuo  fi  fol  Aio  Dio,  Spaueiitato  la 
fug?a,e  non  fen  vada  Ad  habitar  con  canti  viti)  fuoi  Fri  le  vir. 
tùdi  rami  iiluAri  Heroi . RuA-m. 

Vario.  Tali*.  Mà  qual  fi  debbia  di  lor  duo  preporre.  Vario,  c di. 
fcordeilvoigone  difcotrc.  1 ìbcr.6.  ^4. 

Vile.  Tair.  Dunque  io  Aarò  qui  timida,  edogliofa,  Comevna 
purdcl  vii fcniinco  volgo/  Liber.6.  S6. 

Volubile.  Brace.  O del  volgo  volubile , e ìncoAantc,  Quant'c 
Topinion  fallace,  e Aolca  ! Croc.i.  16. 

Volo,  il  volare,  il  Icuarfii  volo.  Si  prende  anco  per  corfo,  vìa . 

Alto.  Talf.  Et  a*  voli  troppo  alti,  c repentini  Sogliono  i preci- 
piti; elTet  vicini . Libera.  70. 

Audace . Tufi.  Hi  pafsò  le  colonne,  eper  l'aperto  Marc  fpiegò  de* 
remtil  volo  audace.  Libcr.i(.i6. 

Corridore.  Impcr.  A che  dunque  non  forgi , e non  t'iouij  Con 
voto  corridore  a’  tuoi  diletti  / RuA  1. 

Dolce . Ghel.  Indi  al  mio  capo  vn  dolce  volo  aprio  Pura  colom- 
ba,  e tutti  gli  altri  atterga.  Rof.f.7. 

Errante.  Font.  Peregrino  vagante,  Che  con  ali  di  fiori  Mouili» 
to  per  l'aria  il  volo  errante.  Od.ò. 

Felice.  AUm.  Nonhauean  forfè  sì  felice  volo  Antonio,  el'aW 
ero,  che  fortuna  honora.  Son.  10. 

Fugace.  Valuaf.  Elafalutelorripongonfolo  Ne*  folti  vepri , o 
nel  fugace  volo.  Cacc.f.  ti. 

Grande.  Tair.  Qui  tacque;  e 'I  duce  de' guerrieri  alati  S'inchinò 
rtucrente  al  diuin  piede , Indi  fpiega  al  gran  volo  i vanni  aura, 
li  Rapido  si,  eh’ anco  il  penfiero  eccede.  Liber .9.60, 

Immaturo.  Laz.'.Qmndi  ferpendo  al  fono  L'irrcuocabilpcAc,  al 
regno  ofeuro  Spiegò  l'alma  cernii  volo  immaturo.  Caiiz. 

importuno . Malu.  O via  fen  pam,  e lemeraio  Tali  Spieghi  a \ olo 
importuno,epcrfuaA>  De'lini congiurati,  e micioiali.  Del. 
Son. IO. 

Largo . Tit.  DeAando  ì proua  i più  lodaci  ingegni , Che  fpieghin 
verfo  te  più  largo  il  volo . Son. 

Leggiero.  Rubc.  Lafcia  l’armi,  e le  penne:  ah  che  fon*  elle  DÌ 
ferita , e di  fuga  indino  vero  : Da  la  ^da  al  mro  cor  piagi^ò 
oouelJe , Dà  la  piuma  al  tuo  piè  volo  leggiero . Sou, 

2 a a 4 Ma* 
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Magnanimo . Mar.  It  cut  volo  nugn animo,  c reale  Per  \ ia  dritta, 
e Tublime  apnri  l'aic . 

Nobile.  Mar.  E moiri  ingegni  ànobiJ  volo  aliarli  SiU’alidico. 
lui,  che  da  me  naci^ue . 

Pericolato . Milu,  Taccia  Aquilone  i vanti  Di  peregrino  augello 
Volo  pericolato.  DeMdtil. 

ItapiJo.  Briin.  E con  rolTor  del  giorno  Voigon  con  dul^io  pii 
lucidi  crini,  CoM  rapido  il  volo  De  la  terra  di  confini»  Ven» 
Tcrr.  Od.8. 

Kepcntino . Font,  E gl*  inalzi  tu  prima , Perche  dapoi  con  repen- 
tino volo  La  caduta  maggior  irouino  al  Aiolo.  Od-9. 

Securo . Col.  Con  largo  volo,  e nel  camin  fecuro  Molti  già  l’ho- 
noraie»  altere  piume.  Son.ai. 

Spedito . l’cir.  Comra  coAor  colui,  che  ^lende  Polo , S'apparec- 

'^chiaua  con  maggiore  sforzo,  £ riprendeuavo  più  Ipeuito  vo- 
lo. Tr.  Temp. 

Sublime»  Angui!!.  I più  veloci  augelli  fpiuma , e fpenna , Che'l 
volohanpiiirublime,epiùlonraiìo»  Metam-8.  m8. 

Superbo.  Guid.  Mentre  ni  più  largo,  e più  fupcrbovolo  L’alt 
fue  rpande , e le  gran  forze  moue  Per  l’Italico  Ciel  l'augcl  di 
Gioue.  Son.6. 

Tarpato  » Mar.  Fiaccati  i remi,  e de  le  vele  il  volo  Tarpato,  e Icn. 
to,  onde  noiiello  Xerfe  L'EuAn  dianzi , e J’Lgeo  tutto  couerle, 
portino  fdegno  al  ficr  tiranno,  e duolo . Lir.Heroi.  Son.^4. 

Temerario . Anguill.  Mi  inceri  pur  di  nouo  egli  le  piume,  £ ’J  te- 
merario voi  «vizzi  al  mio  liio . Mecam.9.  |$9. 

Tenero . Ghel.  Senza  varcar  da  quelle  cofe  à quelle  Sul  mio  tene- 
ro voi  torno  a le  ftcllc  * Rofjj.  47. 

Vago.  Mar.  L‘e(crnicà,che  (labile,  ecoHance  Del  veglio  alato 
lì  vago  volo  affrena.  Temp.ii. 

Vltimu.  Petr.  Vegeendo  a' colli  ofeura  notte  intorno,  Onde 
prendcÀialCicI  JVlnmovolo,  Edouegli  occhi  tuoi  lolcan 
fargiorno.  Son.xBi. 

Vulokta’.  potenza  dell’anima  ragioneuole,  per  la  quale  dall’huo- 
mo  fi  deliberano , o fi  rifiutano  le  cofe»  Si  prende  per  voglia, 
defiderio,  per  alfcttione. 

peruencc.  Mar.  La  volontà  feruence,  Amore tmpetiinciite  Gli 
ag^uat^liaua  del  pari.  Samp.S. 

Immucabile.  Brace.  Voloniade  immutabile,  & eterna  Colmio 
corteiio  il  viuer  tuo  recide . Vrb.9. 54. 

Voiri.  animai  noto. 

Accorta . Valuaf.  La  volpe  AclTad’ogniinfidiaefperta,  Laftefifa 
accorta  volpe,  anzi  fallace , Non  fotio  terra  alhorpone  il  Aio 
albeigo,  Màtuttoalsolfcopreillanorotergo.  C^c-j.4x» 

Arrifchtara  .Stroz.  Quali  maluagia,&arrifchiauvolpe,  Ch’  en- 
trò furiiua  entro  al  couil  bramato . Ven.i.  ss^ 

Afiuta.  Ghcl,  Fermar  la  tigre,  e la  pantera  il  corA)  Miri  à tanto 
valor  ri{*i da,  e muta , L’elefante,  il  ceruier,  lo  Aolido  orfo , GOi 
nerofoil  Icori,  la  volpe  alluca.  RoC4>  8s. 

Poppi!»  Mar.  NedelavolpeinAdìoAt,edoppia  11  femplicetto 

f>ollo  inganno  teme . 

la.  Anguill  Era  vna  volpe  oltre  ogni  creder  fella,  Dtlupoil 
dcntehauea,ceruieroiIguardo,  E in  e/Ier  cruda,  fiera,  agile,  e 
fnelia  Auanzauailleon)la  tigre, e’ipardo.  Mccam.7.jo». 
Fiera . Brun.  £ del  Leman  per  l'atre  riue  infefie , Mira,  qual  vol- 
pe Àaudoicnce,  e fiera  La  gran  vigiu  di  Dio  turbi,  & infeAe. 
Epill.  Hcroi  I. 

Iniqfua.  Valnaf.  L'iAnce,e  *1  talTo,e  calhor  l’orlo, e Ipefib  Cogliea 
J'inicuavolpeye’Dupofello.  Cacc.i*{6. 

Infidio/à.  Mar.  Serbò  fede  al  colombo  L’infid-oAi  volpe.  Samp.i. 
g.adra.  Valuaf.  La  volpe  è ladra,  di  natura  altuia , Eforpetiofa, 
e timida,  e guardinga,  Afcolia  intorno  ogni  rumor,  rifiuta^ 
Ogni  gioco,  ogni  mollra,  ogni  Infinga  ; Souente  i fuoi  configli 
hor  lafcia,  hor  muta  Comunquepm  l'occafioo  l'aAringa^ . 

Mala.Guar.  La  maUvolpe  è ne  la  tana  chiulà,  Horlefidari  il 
foco.  PaA-i.p. 

Maluagia.  Mar.  Volpe  maliiagia,  che’l  terreo  fiorito  De  la  vi- 
gna di  ( hrifto  incaui,  c rodi . Caler»  Ritr. 

Timida.  Ar.  Cosi  cader  co’ i figli  in  bocca  al  cane  Suol,  Iperan- 
do  fuggir,  timida  volpe.  Poiché  la  caccia  de  le  antiche  tane 
Il  Aio  Cicìn, che  Icdimille colpe.  Fur.t?*  s7« 

VoiTo»  vifo,  faccia. 

Acecfn»  Manzin.  Intendo  il  volto  accefo,  Gli  ocelli  cupidi,  filli, 
c lagftmofi , rhc  fpiegano  i lor  fenfi . Fler.x. 

Acerbo»  Ceba.  Vede  fouente  il  cortegian  fnperbò  Vincer  col 
fallni  Perfian  Monarchi,  E moucrgli  occhi  biechi,  e ’I  volto 
acerbo.  Ell.io.a. 

Acro  . Anguill.  Al  Rè  de  l’Orco  atcrauersò  la  llrada,  E dilTe  con 
vn  volto  acro,  e molcAo»  Metam.5»  1 jj. 

Addolorato.  Anguill.  £ con  vo  volto  addolorato,  e bello  Meo- 
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tre  vede! bei  fallì  Nabatei.  Metam.7.  idp. 

Adorato.  Brun.  O che  non  cerchi  infieme  A lo  ^lendor  de  J'ado- 
rato  volto  Sgombrar  le  fue  caligine  natte  r Ven.Terr.  IdilLj. 

Adorno  » Anguill.  Incontra  vn  voao  angelico,  & adorno , £ vico 
feco  à incontrar  lume  con  lume . Mctam.9.  ij  j. 

Afili  tto.  Anguill»  Gira  à l’amato  Sol  l'alBitto  volto , Faflì  elitrop- 
pio,ealSol  fi  volge,  come  Rifuona  à punto  il  trasformato 
nome.  Meram.4. x57» 

Affumicato.  Canwg.  Non  lungi  ilei  fan  tifuonar  l'ìncudi  In 
ofeura  fucina  i labri  franchi , Aflùmicati  i volti,  i petti  ignudi. 
Tinte  le  braccia,  e indeboliti  i fianchi.  Lagr.8.  loj. 

Amabile . Anguill.  Moue  con  dignità  l'occhio  d'intorno , E mo- 
Ora  vn  volto  amabile,  &humano . Metam.!.  ii6. 

Amaro.  Anguill.  Concorfeà  lagrimario,  e ’J  Cielgià  chiaro  Op« 
pofe  vn  ficbil  nembo  al  volto  amaro . Metam.6.  t4é. 

Amato.  Brun.  OueàTamaio volto  Nelfonnoebro,efepolto, 
Col  labro,  eco!  famelicodefio  Daduero&vofoI  bado  ella 
rapìo.  Vcn.Tcrr.  Canz.7. 

Amorofo.  Ghcl.  Oh  parimente  al  bado,  eàlapercoflà  Volto 
amorofo,  incuififpccchiailSole»  Rofst.40. 

Angelico.  Anguill.  li  volto  grato  .angelico,  e giocondo  Non 
dalia  indicto  ancor  del  primo  vello.  Metani.4.  3S^ 

Antico.  Anguill.  Equcl,  c'hor  tengo,  volto  antico,  efehiuo 
CangiocoT mio fembiante antico, ediuo.  Meeam.6.  i7« 

Arcigno . Suor.  Nadallb  varia  alhor  moto, e fembiante»  Arcigno 
il  volto,  e guardatura  ha  bieca . Ven.8. 89. 

Ardente.  Mure.  Ben  dò, che  fra  le  Aie  cadenti  brine  lui  oe  l^ìega 
dal  bel  volto  ardente.  Son» 

Ardito.  Col.  Facean  de  l'oprevdire  intera  fede  L’arditovoltofil 
oarlar faggio. adorno.  Son.jò. 

Alpro . Mar.  Già  del  volto  in  fe  flefTo  alpro,  e feluaggio  Pur  lam- 
peggiar ne  l’vna , e l’altra  Adia  Scorgo  fri  l’ombrc  tue  corcefe 
vn  raggio . Galer.  Ritr. 

Atro.  Anguill.  QucAo  è ben  ver , che  il  folito  Iplendore  Einon 
haiiea,  mà  il  volto  atro,  e dimenò . Meiam.  1 1.  ss8. 

Atroce . Campeg.  Hà  crcfpo,  e nero  il  crtn,  la  barba  rara  Pende 
dal  grolTo  labro,  hà  il  volto  atroce . Lagr.j.  si. 

Attenuato . Brace»  L'auido  mollro  attenuato  il  volto  MoAra.^ 
imprelTo  di  mone,  e ’l  fen  dì  gelo . Vrb.  1.  òi. 

BaJdanzofo.Tafi!  £i  tutto  in  volto  baldanzofo,  e lieto.  Polche 
d’imprcfa  tal  fatto  è campione,  A lofcudierchiedeal’elmo, 
e'icaiiallo.  Libcr.tf.  if. 

Bello.  Bum.  Pet  sì  bel  volto  ad  arder*  alme  mezzo  E' diletto  il 
mari  ir,  l 'incendio  è gioco  : Sparge  volto  tt  bel  dal  Ciel  d’amo- 
re  Fiamme  al  fen,llraii  à l'alma,  e gioia  al  corc.Ven.Terr.Giac. 

Benigno.  Mar.  Ancora  il  volto  amabile,  e benigno  Rofcfircfche 
nucriua,  e fiamme  ardenti . 

Bianco  « Talli  D’vn  bel  pallore  hà  il  bianco  volto  afperfo , Come 
a'  gigli  farian  mille  viole . Liber.  i s.  69. 

Bugiardo . Anguill.  E ’l  Aio  volto  bugiardo  irriga, e bagna , E fède 
acquiAa  la  mentita  gola . Meram.^.  J4a- 

Caliginofo . Brun.  Non  Srerope,  non  Brente  Ad  infiammarlo  al 
foco  Etneo  rìuolto  TemprolIo,arfo  la  fronte,  Stilianre  iJ  crin, 
caliginofoilvolto.  Ven.Terr.  Canz.^. 

Caro . Benam.  Ohimè  quel  caro  volto  Da  maligno  roflor /angue 
velato.  Selu. Madr. 

CaAo.  Imper.  Non  folimato  infame,  o vii  cinabro  AcaRovoL 
to  auicinarfi  è ardito  . Cafj.  19. 

Chiaro  » CoA.  Scrìuì  • e non  alenar  fin  che  prefèate  Ti  fia  l’al- 
mo fplendor  del  chiaro  volto . S00.6. 

Chino.  Remig.  ne  teme  il  volto  Dimefib,  e chino,  e col  dolore 
efiemo  Non  confclsò  la  Aia  fortuna  auuerfa.  EpiA.9. 

Contrafaito.  AAguiJI,  Subitolietafuorridendoriede,  Etroua 
il  volto  antico,  e contrafacco  , Eia  derìde,  e chiama  vecchia, 
éinfiina.  Metam.9.  1x4. 

Crcfpo.  Anguill»  Nèmen  la  vecchia  il  crin  canuto  frange,  Nè 
meno  al  crefpo  volto  oltraggio  fece.  Mecam.it.  ssf. 

Crucciofo.  Imper.  A i piè  torcendo  del  paflor  bugiardo  Cruc- 
dofo  il  Aio  bel  volto,  e toruo  il  guardo . RuA.8. 

Crudele.  An^lL  Quel  fan^ue,»’ al  Aio  centro  il  corfoprefè, 
Lafetò  il  volto  crudel  pallido,  e bianco . Metam.ò.  Js9* 

Crudo.  Ta/r  £' fama, che fù  vdlo  in  volto  crudo,  Et  in  arte  fe- 
roce,  e minacciante  Vn’ alato  guerrier  tener  lo  feudo  Dela.^ 
difefaalpioBugliondauante.  Liber.8. 84< 

Delicato  »Ar»  Come  le  belle  lagrime  comprefe  Cader  rigando  il 
delicato  volto.  Fur»ss.j7. 

Deliro.  Valuaf.  Ch’à  raccogliere  altrui  si  largamente  Volcosl 
deliro  hauclTe,  e sì  giocondo.  Cacc.s.  184. 

Dimefib  • Tafil  Talhor  dice  ad  alcun  : perche  dimefib  Moilrì  A>L 
dato  il  volto  ^ e di  clic  temi  f Liber.ao»  14, 

Discuto  » Mar*  BauofcJabra,  obliqua  bocca,  e groflà, 
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fronce,e  A'fparuto  volto . 

Di^>ictato.  Anguill.  Chiude  le  luci,  e *1  tergo  àifcrpi  volto  Gli 
oppone  in  ficcia  il  difeierato  volto . Metam.4*  41 7* 

Diuino.  Brun.  Fingerà /a  bugiarda  il  mìodiuino  Voltolai  che 
parta  proprio  me  ftc/Ta  Sotto  quel  Anco  a^etto  adulterino . 
KpiJl.  Heroì.a.  ?• 

Dul>bio,  AnguilJ.  (n  lode  di  auelbet,che  Ai  raccolto  Nel’huom 
mentre  ha  ancor  molle,  e dubbio  tl  voho . Metam.io.  jt. 

Efllminaro . TeA.  ri  crin  d’odori  ìnirtA)  Piouea  fui  volto  eAèmi- 
nato, edera  Pien di faAo, e lalciuiatlveAir molle.  Lir.;. 

EAigiato.  Manzin.  Pouera  humaniti:  memirce  il  Cielo, D'arpee. 
ci  amici  eArgiato  il  volto.  Fler.f.4. 

Egregio . AnguilJ.  Poi  con  dir  glorioro,&  imprudente , Di  Giuno 
hauer  dicean,  volto  pid  egregio . Metam.  15.98. 

Egro.  Mar.  Et  ecco  con  le  rote,  icui  colori  Nelbelvoleo  lan. 
gutan  pallido,  & egro  De  le  ^raiue  mie  ridono  i fiori.  Lir. 
Amor.  Son.Ò4* 

EiTaocue.  AnguilJ.  Poiché  lui  volto  efiangue  hehbeaflai  pianto, 
E dato  al  morto  labro  il  bacio  ellremo.  Metam-it.  atS. 

Facondo . Anguill.  E in  volto  humano, amabile, c facondo  Quie> 
co,ereozaguerraiujreeeeua.  Meiam.it.  9J. 

Faifo . Angui)].  Già  del  fallace  toro  il  faifo  volto  Cioue  Jafeiato 
hauea  prendendo  il  vero.  Meum.}.  1. 

FanciuIlefco.TalT.  lo,  che  non  fon  fanciullo,  Se  benché  volto 
fiinciullefco,  &am.  Amint.  ProL 

Fatale.  Aduli.  Obelliflìmo  volto,  O mio  volto  fatale.  In  cut 
tante  mie  morti  il  Ciel  prcfailTe . Rim.  (dill.d. 

Feroce.  Tadl  Edal  volto,  e da  Tanimo  feroce  Tutto  depone^ 
homai  Torgoglio,  e l’ira.  Liber.  10.  i;. 

Focofo.  Imper.  Oue  il  volto  focofo , e ’lfenoadu/lo  Da  l’aura 
hauranrinouellatoilgufto.  Ruft.;. 

Folle.  Anguill.  Elfecon  folle,  & imprudente  volto  Ridondcl 
grido  mio, eh’ altier minaccia.  Meram.5. 141. 

Forco.  Alam.  Nonhauràilvoltonubilofo,  efofeo,  Mi  chiaro 
in  vìAa , e non  hauri  in  difpregio  Forfè  il  chiaro  venir  del  no. 
uoTolco.  Lib.1.  Eleg.i. 

Freddo.  Campeg-  Mentredalvoltofreddoincenerito  Vngelo 
alcorfi  fparfc,efiditfiife.  Lagr.d.  18. 

Frelco . Mar.  L’vna  con  frefeo  volto, e con  crio  biondo  Per  verde 
età  dipingerete  acerba.  Temp.ioi. 

Gentile.  Ar.  Che  ne  la  grotta  tenc/lé  fcpolto  Vn  si  gentile,  & 
ainorofo volto.  Fur.ta. 9j. 

Giardino  delle  gratie . Mar.  Hi  pure  il  tempo,  ò Ligun'no,  al  fine 
Volto  in  deferto  fol  d’ombra,  e d'horrore  U giardin  de  le  gra- 
fie, e fceflb  il  fiore  De  le  bellezze  angeliche,  e diuine.  Lir. 
Amor.Son.4ft. 

Giocondo*  Angrill.  Promette  il  volto  Tuo  grato,  e giocondo 
Quanto  di  giòia,  e ben  può  dare  il  Mondo.  Meum.io.  tst. 

Gioiofo.  Car.  congioiofo  Volto,  fe  ben  eoo  rullico  apparec- 
chio»Grìnuica,  giricene,  egliconfola.  En.5« 

Giouiale . Anguill.  Che  nel  twl  volto  giouiale,  e lieto , E in  ogni 
membro  afiomigliar la  madre.  Metzm.d.  4od. 

Gradito . Anguill.  Mi  Sangarida  Ninfa  vn  giorno  vede  Vn  volto 
ti  giocondo,  e si  gradito.  Metam.  io.  41. 

Gratiofo . Giiar.  S’io  miro  le  bellezze  di  Mirtillo  Dal  pie  leggia- 
dro al  gratiofo  volto . PaÀ.t.j. 

Grato . Ar.  Qundo  egli  vn  volto  hauea  sì  bello,  c grato , Ch'  in- 
namoraua  tutte  le  perfone.  Fur.|.  i;9. 

Guerriero.  Ceba,  E firmìri  il  color,  che  *I  mio  guerriero  Volto 
dinanzi  ì re  rìfcalda,  e tinge . E A.  4.  f 7. 

HoneAo.  Anguill.  Quiui  ipiegar  con  volto  honcAo,  echino  Le 
Ninfe  tà  la  menlà  il;  bianco  lino . Metam.  8. 184. 

Horrendo . TalT.  Mi  venirne  Rinaldo  in  volto  borrendo,  Efug. 
girne  ciafeun  vedea  lontano . Libcr.  1 8. 99. 

Horrìdo.  Auguill.  Horrido,  rpauentofo,ealtierfaiIvoho  La 
donna,el’huom nelrinouato aipetto.  Meiam.io.  194. 

Ignudo.  TafiC  Mi  colpo  mai  del  mUo,  ignudo  volto  Non  cade 
in  fallo,  e lémprc  il  cor  m’i  colto . . Liber.|.  14, 

UluAre . AnguilU  Più  illuAre  haggio  il  volto  io  vermìglio,  e bian- 
co , Dine,  e di  maeAade,  e di  ipJcndore . Metam  d. 

Impallidito.  Anguill.  Come  l’accefo  Dio  cader  lo  feorge  ImpaL 
Cdito  il  volto  almo,  e giocondo . Metam.  io.  té. 

Incendiofo.  Rin.  Ovoltomccfidiofo,Sù  la  felce  de' cori  efca,e 
focile.  i.Canz.9. 

Incenerito . Guar.  Perche,  Aelle  d’Amor  chiare,e  lucenti , Mirate 
il  freddo,  incenerito  volto  f Son.ii. 

Infidiofo.  Tair.  D’Amor  ( noi  nego  ) le  fallaci  feone  Seguendo, 
e d’vfl  bel  volto  infidiofo . Libcr.  10. 60. 

Irato . Brun.  E in  van  contro  il  tuo  Hil  tuona,  e balena  Torbido  il 
Ciel  d'vn  volto  irato,  e fero.  Pali. 

Icriuto . Manzin.  Dì  volto  minacciofo,  & irritato  Ne  rincontro 
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di  Flerida  hò  temuti  Rigori  formidabili,  e lèueri . FIer.4«r. 

Lagnmofo.  Anguill.  Celato  haurebbe  il  lagrimofo  volto , L’ignik 
do  fianco,  la  vergogna,  e ’l  lutto . Mctam.4. 4jo. 

Languido.  TaAi  E ben  che  in  volto  fia  languido,  cfmorro,  E 
mal*  atto  i portar’ cimo,  e lorica.  Liber.ij.ift. 

Leggiadro.  Tafif.  E nel  piacer  d’vn  bel,  leggiadro  volto  Sembra, 
che  '1  duro  fato  egli  conforte . Liber.  té.  7. 

Liberale.  Anguill.  Douc  col  volto  grato,  e liberale  Raccolto  fù 
dal  Rè  nel  regio  nido.  Metam.i;.  118. 

Lieto.  TaA^  Cercacon  lieto  volto,  econ  parole  Come  gli  rafie- 
curi,  e gli  confole.  Liber.5*89. 

Liuido.  Car.  E ciò  dicendo,  lànguinofo  il  volto  , Eliuidomo- 
Aroflì.  En.5. 

Lodato.  Ar.  Non  hauraipiù  quel  si  lodatovolto,  Col  quale  il 
fenno  al  mio  marito  hai  tolto.  Fur.i.  157. 

Lucidiifimo.  Rin.  LucidiAìmo  volto,  Se  quel  color,  eh’ appare 
E*  quafi  rofa  111  terra,  e perla  in  mare.  1.  Madri  14* 

Lucido.  Brun.  ToAo,  che  eli  occhi  à me  faAofo  ei  volfe , E che 
a!  cor  fri  le  tenebre  fepolco  Spiegò  tremolo  il  crin,  lucido  il 
volto,  In  queAe  note  il  fuo  parlar  difciolfe.  Ven.Terr.CanM4  • 

Luminofo . Ceba.  Epiù  che  non  sfauilia  il  Sole  in  Ciclo  Col  vol- 
to fiiminofo,  e ‘1  petto  audace.  EA.18.j7. 

Macilente.  Anguill.  Diuenra  l’anno  poi  debile, e Aanco,  li  volto 
crelpo,  afflitto,  e macilente.  Mcram.15.69. 

Maellofo.  Impcr. Edelagloriail macAofo volto,  Grauido  il  fen 
di  nobii  cura hà  il  volto.  RuA.5. 

Magnammo.  TafiI  E quanto  può  magnanimo,  e feroce  Cerca 
parer  nel  volto,  e ne  la  voce . Liber.  1 7. 41. 

Magro.  Anguill.  Pallido,  erd^,  magro,  c ofeuro  hà  il  volto , E 
de  la  pelle  fol  veAice  l’oAa . Metam. 8.  jÒ4. 

Mentito . Guar.  Non  ti  baAaua  hauer  mentito  il  core , E ’l  volto, 
e le  parole,  e '1  rrfo,  e ‘1  guardo  ? Pali.  s.  6. 

McAo.  CoA.  Comedalvincitorfugge,es‘afcoQde  11  vinto,  io 
voltomeAo,evergOj?nofo.  Soa.50. 

Minaccieuole.  Angui^  L'ombra  era,  e la  fembianza  di  Pelide 
Nel  volto  minaccieuole,  e turbato.  Metam.ij.  i4t. 

Miniato.  Guar.  c fai  tuo  nido,  E tua  cura,  e tua  pompa,  e tuo 
diletto  La  fcorzafoldVn  miniato  volto.  PaA.i.5- 

Mirabile.  Manzin.  Crudeli,  inefibrabili,  tenaci.  Che  quel  volto 
mirabile  vfurpate.  Fler.ft.  a. 

Mobile.  Tafi*.  E fcgnailmobilvolto  bordi  colore  Dirabbiofo 
difdegno, &hor  d’amore  • Liber.t9.68. 

Moretto.  Mar.  Con  argutie  viuaci  Dei  tuo  volto  moretto  ipre- 
gicilalta.  Samp.  P.i. 

MoAruofo.  Anguill.  Non  fu  veduto  mai  più  Arana  torma.  Più 
moAruoh  volti,  e peggio  fatti . Mctam.6.6i. 

Nobile.  Por.  Gridarlo  padre,  e,  doue  s’armi  crudo  Comra  vc- 
douc orgoglio,  il  nobi!  «olio  Vedi,  quam'  ha  Ji  fanto  Idcguo 
accolto.  Manz. 

Nubilofo.  TeA.  E in  veder  nubilofo  il  volto  amato  Fofcofcin- 
brommi  il  Cielo,  e ’l  nur  turbato . Lir.xp. 

Offiifcaio . Mar.  O di  bella  fuligtneamorufa  Volto  oiì'ufcaio,  e 
più  che ’l  Ciel  fereno.  Samp.  P.i. 

Olcuro . Anguill.  Và  il  volto  ofeuro,  e l'habtco,  che  porta  Non 
ha  il  fuo  M color  vario,  &’  accefo . Mctam.9. 1 1 1. 

Pallido.  Car.  Orando  anzi  l’aliar  pallido  rivolto  MoAroffl,  e 
chino  il  frante,  e grane  ri  ciglio . Ln.tx. 

Penfofo  .Tali  Ma  nel  SolJan  feroce  alzarnon  ofa  OrcanoiI  voi. 
to,e’l  ttcnpcnfofo,  ebafib.  Libcr.io.  56. 

Perfidifiìmo . Guar.  I^rfidiflimo  voho,  Ben  l’vfata  bellerra  in  re 
fi  vede,  Che  mi  confuma  licore.  Ma  non  l’vfatafedc.  Madr.98. 

Perturbato.  Tali  Ben  riconobbe  al  periutbato  volto  11  dolor  dì 
ciafcutio,  e i propri)  affanni . Conq.fti.  j. 

Pieiofo.  Aiigiitll.  Se  il  voltoà  lei pieiofo  inchina  • eporge.  La 
mcdcfma  pietà  ne  l’ombra  feorge . Mctam.j.  j68. 

Placido.  Taffl  E riceue i (almi , c*l  militare  Applaufoinvolio 
placido, e compoAo.  Liber.i.ja. 

PrcAante . Anguill.  Che  non  hauea  ne  TArtìco  Emifpcro  Più  ve. 
ncrabilvolro.epiù  predante.  Metam.6.  8j. 

Puro  . T^.  Chi  può  dir  come  ferpa , e coniecrcfca  Già  da  più 
lati  il  foco  t e come  folto  Turbi  il  fumo  i le  AelJi:  ri  puro  vol- 
to. Ljbcr.ift.4f. 

Purpureo.  TafI  L’Aurora  Intanto  il  bel  purpureo  volto  Gtàdi- 
nioAraua  dal  fouran  balcone.  Liber.9.-  74. 

Raro.  Anguill.  Dico  coler,  c’hebbe  si  raro  il  volto , Chcncfùil 
Mondo  lottofopra  volto . Mctam.6. 49. 

Regio . Guicc.  Vegli  hà  del  Sole  il  regio  volto  al  pari  Di  fomma 
madia  luce  gradita . Son. 

Ridente.  Brun.  Onde  colga  il  tuo  crin  ferro  di  fiori , Pria,  che ’l 
volto  ridente  Hebe  t’iiihori.  Vcn.Tcrr.  Od  j. 

Rigorofo  ■ Ceba . Dui'aia]ionie,crigoiofohaiivolto,  Scucro 

ha 


Dic  ’^zi::'  Dy 


VOT 


8i<5  VOM 

hi  il  guardo,  e fiinbondo  il  ciglio . Cfl.i».  6» 

Rofiio . £run.  E mentre  in  perle  i bei  Aidor  diffufi  Gian  All  volto 
roTaco  ancor  cadenti . EpiiK  Heroi.  i.  4- 
Rotondo.  Scrab.  Cinihia  non  mai  cosi  lucente,  c altiera  Tinge 
di  bel  rofìbr  rotondo  il  volto.  Son. 

Sacro.  Tiili  Non vn color, non ferbavn volto j o k^uanio  piùfa» 
cro,  e ve  ncrabilc  hor  riluce . Liber.  io.  7i« 

Scialbo.  Mar.  Chi  non  ruiiia  in  quel  color  ferrico  Di  quello 
cauaticr  tremendo , e forte , E in  quei  volto  tri  fcialbo , & oli. 
cigno  De  le  Furie  l’crfìgie,  c de  la  morte  ? 

Sconfolato . Arguill.  Ben  che  la  luce  li^rimofi,  e trìAa  Mollrafle 
il  volto  affiitro,  e Iconfolaio . Meiam.?* 

Senile . Angui!].  Scacciò  il  volto  fenile,  oAruro,  e Ichiuo , E tolfc 
il  vero  luo  virile,  e viuo . Metam.i4«  iop. 

Sereno.  Murt.  Da  te,  Signore,  auuicn,  eh' ella  s’accenda  Co’ rag. 
gi  tuoi , da  te  con  le'  tue  tante  Grandezze,  e col  fereii,placùio 
volto . Son. 

Serpentino.  Zoo.  De  l'ampia  entrata  è fcrpcnimoU  volto,  Cut 
varia  in  macchie  del  Ihchon  la  pelle . Canr. 

Simulato.  Anguill.  Nondubitar.con Amulatovolto,  Clidiifer 
quelle  genti  federate.  Metani.}.  i6t. 

Smorto.  Aiigiiil).  Lo  fmorto  volto  al  Ansùl'herba  verde  pofa,  e 
in  quel  vanpcnAerfillàpurperfo . Metam.}.  191. 

Specchio.  Mar.  Ofpecchidel  mio  cor,  volti  amoroA,  Ou'io 
me  Aeifa  vagheggiar  folca . Sirag-t. 

Spirante.  Car.  cTienevid'  iole  facre bende, e i volti  Spiranti, e 
viui . En.}. 

Splendido.  Anguill.  F.  non  ballò  il  carhon  far  nero , erolTo  Di 
fangue  il  volto  Aio  fplendido,  e bianco . Metani. f.  io. 
Squallido.  Scip-RoL  Indel^lloperlor  fortoalproCido,  Live, 
fquailido  il  volto , pigro,  e trillo , Pioggie  tncrilblla  il  Verno, 
emne,eneui.  Canz. 

Tenebrofo.  Cebi. II volto  hi coAut  rofco,e(eiicbrolbj  Micosi 
chiaro  il  nome  intorno  fpande.  eA.i}.  tu. 

Tenero.  TalL  Et  al  tenero  volto,  il  quale  in  vano  Con  l'armi  di 
pierà  fea  Aie  difefe.Drizzò  la  fone  iuelTorabil  mano.Cóq.  10.8. 
Terribile.  Car.  £ d'ira,  c di  furore  il  petto  accefo , Uicrribileil 
volto.  En.ii. 

Torbido . Brun.  Con  intrepida  man,  torbido  volto , Qiii  dal  duo« 
Jo,  e da  gli  anni  opprclTo,  e Hanco , Vibrai  qui  ’Ì  ferro,  i danno 
mio  riuolro , Epill.  Hcroi.i.  14* 

Trillo . Gualan.  Come  la  ChicCt  llia  da  Zofmo  intende , E che  in 
lieto  ha  cangiato  il  volto  trifto.  Stanz. 

Vagheggiato.  Brun.  Ben  veggio  in  lui,  Te  lui  contemplo, e guar. 

do  Vaghcggiator  del  vagheggiato  volto.  VeruCd.  Canz.}. 
Vago.  Brun.  Machetrop}>o  il  tuo  volto  è vago,  e pio.  Epift. 
Heroi.i,  5. 

Venerabile.  Tafll  Bcn'èda' duognerrierriconofetuto  Delftg- 
gio  amico  il  venerabii  volto . Liber.17.  f9* 

Venuilo. Anguill  Dàque]!egratieàlei,d;edar]cpuote,  Lefà 
vcnullo  il  volto,  e dolce  Ìlnfo . Me:am.4. 181. 
Vcrmiglio.Ancuill.  Vermiglio  d molti  il  volto  inutttorere.  Poi 
tutti  alperighofo  alfalto  accefe . Meiam.8. 116. 

VuMHio . Aromenio  di  fèrro,  die  s'incaAra  nell'  aratro  per  fende. 

re  la  terra  . Metaforicamente  A prende  anco  per  pettine . 
Acuto.  Anguill.Con  lollimolo  ì tori  inlb'ga,  e preme,  E coivo. 

mero  acuto  apre  la  terra . Metam.  7*  4S« 

Aratore.  Mar.  11  vomcro  già  curuo  hor  fatto  acuto , A Bellona 
donato,  à Cerer  tolto , Sù  la  fonante  incudine  battuto  D'ara- 
tor*  in  gucrrier  vidi  riuolto . 

Eburno.  Ridi.  Coi  bel  vomeroebutno  il  garzon  crudo,  Eilfen 
mi  Sede,  e fende  i folchi  d'oro . Son. 

Jucuruo.  Qiier.  Nè  col  vernerò  incuruo  apre  il  terreno  Fertile 
Ofiri,  c inìunghi  folchi  il  fende  . Son*4d. 

Pefanie.  Brun.  Già  doueì  merli  eccclA,c  torreggiami  Ciungon 
pompa  à l'honor,  Aip^bia  al  fuolo  j Fendono  i folchi  1 vome. 
ripelanti.  EpiA.Heroì.i.  14. 

Pungente.  Brun.  E qual' horamenvò  per  quelli  campi  Coivo. 

mero  pungente  arandoli  Aiolo*  Agl. 

Spieiato . Mar.  Fior  da  Vietato  vomero  redfo.  Tcmp.iia 
Vomito,  il  vomitare.  Si  prende  anco  per  la  materia  vomitata. 
Alterno.  Talf.  E con  vomito  alterno  hor  gli  trabocca  lllangue 
hor  per  la  piago,  hor  per  la  bocca . Libcr.p.  |8. 

Sozzo.  Mar.  ToAochefuordelafeeloncaofcura  VfcìquelAaz- 
zovcmnod'lnferno.  Sentirò  inori  intorno,  e la  verdura  Fia. 
ti  di  pelle,  Brailli  d'Auerno. 

Voto  . vii  le,  hi  fogno,  ncci’Aìià,  aAóre . 

Grande.  Talf.  S'ami,  che  faluai' Ila,  perche  mi  priui  In  sì grand' 
vopo  de  la  nona  aita  ? Ubrr.5.84. 

Maggiore.  Pctr.  PoiAammcggtaua  à guiCid'vn piropo  Colui, 
cìiecoJcon£|Uo,e  eoa  la  mano  A tutta  Italia  giunle  aJmag- 


glorvopo.  Tr.  Fam.f. 

Vcmacita'.  oAraiio  di  vorace,  ingordigia,  ellremaauiditi. 

lngord.i.  Campeg.  E d'altri  cibi  ancor  la  cena  cipolla  Diiniuu. 
lercliquie,  c J'vnto  lorda  Ala  voracità  d^ferui  ingorda.^, 
lag.io.ji. 

Vouactkk.  luogo,  che  per  profondità,  operaggirafnenio  d'ac- 
que inghiottiAre  . Si  prende  anco  per  cola  profonda . 

Ampia.  TaE  Enel’ampie  voragini  del  mare  Difperlb  o diuien 
nulla,  o nulla  appare . liber.  15.8. 

Cupa.  Mar.  Con  sfauillanti  ardori  La  voragine  cupa  auampa,  e 
lumi.  Samp.f. 

Lmpia  • R in.  SoÀrirai.  che  gli  aAbiba  empia  vorago  > i.  Son. ido. 

Funrlta.  Cap.  E*  il  vtuer  nollro  vn  mare  Pien  di  Scille,i^  Scirri, 
e di  iempeAe,L‘onde  più  chete,  e chiare  Son  piene  di  voragt. 
nifiinelle.  Clcop.Ch.}* 

Infame.  Ghcl.  ahi  slbrninato,  e pieno  Di  liuor  l’addentò  qual* 
orfo,odrago  Nerinfamevoragtnedelfeno.  Rof.io.Oi. 

Negra,  htoron.  E che  negra  voragine  fi  fcuopre  A gli  occhi  miei 
da  quel  burron  AniAid?  Mortor.}.  1. 

Profonda.  T.'!(T  Come  dal  chiufoouil  cacciato  viene  Lupo  tal. 
hor , che  fu?gc , c fi  nafeonde  ; Che  le  ben  del  g^n  ventre  ho. 
mai  ripiene  Hi  l’ingorde  voragini  profonde  ; Auido  pur  di  firn, 
cuc  anco  fuor  tiene  La  lingua,  e ‘1  fugge  da  le  labra  immonde. 
Libcr.io.  1. 

Tetra.  Car.  E'queAafelua  Immenfii , opaca , ouemai  Tempre 
Tuona  Vn  (acro fonte,  ouemai  Tempre eilàla  Voa cetra vora. 
go.  bn.7. 

VoRTicr.  vento  procellofo. 

Vorace.  Imper.  F qual  crudo,  e rpietato  il  tutto  tragga  Con  le 
nocenii,  ctortuoC*  braccia  Del  Tuo  vorace  vortice  là  dentro 
Al  cupo  del  Aio  al-ifì'u  horrido  centro . RuA.i. 

Voto,  promifilone.che  fi  fa  à Dio.  Si  prende  anco  per  parere. 

Abhomrnabih'.Ghcl.  Mirare  Acabo  in  quella  ferrea  bica  Gl'  Ido. 
Il  alzar  d'abhomineuol  voto.  Rofi4. 76. 

Altero.  Tali'.  Sicinfeprimapoi  che’l  vocoaltero,  Chegiàfece 
egli,  hor*  hà  fortito  effetto . Rinal.d. 

Caldo.  Rain.  Os’a’miei  caldi  voti  ilCiel  rilponde  Si, eh’ io 
canti  di  voi  roprcdiuine,  Quanti  mi  crefeon  mini , e quanti 
allori.  Kim.Son.f. 

Callo.Tcìf.  Del'mnocentecorlenonauare  preghiere, e i calli 
voti  SeicnJa  tu  con  fortunato  lume . Lirp. 

Celclle.  Bruì).  Correte,  alme  fedeli,  OucAa  chev'apprefie  II 
grauFattor  de' Cicli  HolocauAodìuin,  voto  celcAe . Ven* 
Ccl.  Od  i. 

Diuoco.  Kcmig.  Per  fin,  eh' io  fcioella  entro  a’ bei  porti  Tuoi  I 
miei  diuoii,  & amorofi  voti . Fpilt.  1 

Ellcerando.Teil.  Ebeti  folle  è chi  crede.  Che  gli  eflecrandivoti^ 
egli  fpergiuri  Del  fclTo infido iK.ielo afcolti, o curi . LÌr.30. 

Famofo  . Pap.  Nel  tempio  àCìmhio  da’ più  Tuoi  denoti  Dedica- 
to offro  quanto  polfo  aneli’  io , Di  riucrirlo  vn  cordiale  delio  , 
Frà  I lor  pregiati,  e più  famofi  voci . Son. 

Fauorcuolc . Brace.  Per  poterpoi  ne  la  battaglia  ardente  Qy^n. 
do  fucceda  à Uuoreuol  voto , Stringer  la  bocca,  e imprigionar 
perdente  Nel  molle  cuoio  il  nubilofo  Noto.  Vrb-d.  ij. 

Fiero.  Pctr.  L'vn  Detio,  e l’altro,  che  col  petto  aperfe  Le  Ichie- 
re  de’  nemici.'  ò fiero  voto.  Che  *1  padre,  e ’l  Agito  ad  voa  mor- 
te oflerfe.  Tr.  Fam.i. 

Gradito.  Lcop.  C'hoAia  più  cara,  o voto  più  gradito  Nonpuoift 
offrire  à Dio  del  cor  mentirò . 'Taìd.i.  6. 

Inclito.  Chiabr.  Ne  la  llagion , che  Cofmo  incliti  voti  A l’alu 
Imperatrice  de  le  AcUe  Nel  tempio  eccelfo  di  Loreto  Icioife . 
VoJ.i.  Frcfag. 

Infaullo.  Guar.  OfuneAalàetta,ò  votoinfaoAo,  E tu,  che  la 
feorgeAi , E cu,  che  l'elTaudiAi , Nume  di  lei  più  infauAo,  e pili 
funcAo.  Pafi.4, 8. 

Innocente.  TcA.  Ma  qual  lampo  giocondo  Mi  balenò  da  la  fini. 
Ara?  il  Cielo  De' mici  voti  innocenti  anide  al  zelo . Lir.a. 

Inuiolabile.  Grill.  L’elmo,  il  lunato  feudo,  d'empia  feure  Sqa 
callo  velo,  e \ irginal  rigore , Tranquilla  pace,  e inuiolaii  voti  • 
i.Son.j7. 

Pio.  Remig.  Dunque  mercé  de  le  mie  preci  ardenti,  E de*  miei 
voti  pij  tornato  Tei . EpiA.j. 

Pufilanimo  . Anguill.  Al  voto  pufilantmo , e imprudente  Suol 
Tempre  repu^nar  l’afpra  fortuna  • Mciam.8.  t }• 

Sacro . Car.  e chi  per  fàcro , E chi  per  ciTecranao  il  voto , e ’l  do. 
no  Hauca  di  Palla . En.i, 

Sciolto . Spon.  Nongiàimàbendifuore  Riuerente  inchinando 
il  cor  dcuoto , Ammiri  il  tempio,  e ne  fia  fciolto  il  voto.  Madr. 

Sofpcfo.  Garg.  M.i a*cAcri>tctra,o mirra, ofoiiilla ancora  M'è 
colto;  haurà  l'oblio  del  cor  vittoria^  Sarò  roto  fo^efo  al 
tuo  gran  tempio*  Son. 

Vaa- 
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Vkama.  vna  delle  Mufe  /igtìa  di  Gioue , edt  Mnemofine,  àcui 
s'atirìbuiTce  riniicnrionc  dcJrAftrologta . 

Alma.  Grill.  F gliad'Amor,  nel  callo  (rn  nodriu  Deralma.» 
Vrania,  che  in  si  dolci  modi  L'anime  beile,  e i faggi  cori  an. 
nodi.  Kim>^or. 

Kcfa.  Imper.  Et  è (si  ben  dì  nome  Vrania  è detta)  Detta  in  van. 
to  di  tèi  de  la  mia  duce  Con  metafora  illultre,  egloriolà  Tri 
i bei  fior  de  le  Mufe  vnica  rofa . Rull.i  ^ 

Sirena.  Mar.  Tu.  Sirena  del  Ciel.  Dina  canora , Che  ìn  caratteri 
aurati  Nei  volume  farai  leggìi!  futuro.  Suda  i fecreri  annali, 
e traggi  fuora  D:i  cupo  fetio  ofeuro  Del  tempo  auaro  il  gran 
cenor'de’ fati . Epìi.p. 

Vkbakita*.  ctutlta,DMonagraria,  buona  creanza. 

Dolce.  Brace.  Breuefpatio  pensò,  com’egli  intende  Con  dolce 
vrbanità  regger  la  terra . Vrl1.1t.77. 

Vhina  . pilcio,  ptlcia , pifla , humore , che  dalle  reni  feende  nella 
velfica. 

Immonda.  Valuaf  Vedrai,  s’è  ver, che  da  l'immonda  vrina,rhe 
^arge  in  terra  la  macchiata  lince . Nafta  l’elcttroA' vnagema 
nna  ,Che  di  luce  il  carbonchio  agguagliale  vince.  Cacc.4>it^. 
Vaio,  propriamente  è voce  del  lupo.  Si  prende  anco  per  voce 
lamenieunie. 

Barbarefco.Tafl*  Athorched’vrlìBarbarerchivdifli  Romor,che 
gtuniealCidOy&i  gli  Abinì.  Liberi.  16, 

Confufo.  Mar.  E formai  flebilmente  Vrbconfufi,e  gemiti  ìndi. 
Ointi.  Samp.a. 

Fiero.  Car.  ctie  non  eh'  altro  veder  quell' antro  horrendo , Sen. 

tir  quegli  irli  fpaueniolì,  e fieri . hn.t' 

Flebile.  Valuaf.  E querelati  i taciti  homicidt  A gli  alti  Ré  con 
flebili vrli,c lindi.  Cacc.4*tip. 

Funeflo.  Mar.  MifembraillicioapplaufovrlolìiQello,  Eie  ce. 
tre  per  me  non  fon  canore  » 

Mefehino.  Celi.  Su  le  tenere  vite,  e i membri  fparfi  Sparlatene, 
ra  madre  vrlimcfchini.  Var. 

Spauenteuole  Ar  Snn  pochidi,ch'Olando  corrervidi  Senza 
vergogna,  e fenza  lénno, ignudo , Con  >rlx  fpauentcuoli,  e con 
gridi Furti.  4f. 

Spauentofo.  Sonar.  Ma  gli  vrli  (paueninfi,  onde  il  Centauro  Tre. 

mendo  contra  il  Ciel  fca  tri  que'  lacci . Fili.  1. 1> 

Terribile.  Mar.  Ed'vrli  si  terribili,  c feroci  L'aure  intronò  le 
. piaggie,  c Icfort'flc. 

Vana,  fpctie  di  vafo  da  tener' acqua . Si  prende  anco  metafori. 
camcntc  per  la  fepoltura . 

Alabafìrtna.  Mar.  Con  vrna  alabaftriiia  Prodiga  d'aromatici  li. 
cori.  Epir.i. 

Breuc.Brun.  S'hebbeimmenfo  valor,  breuevrna  il  chiude:  S'ei 
la  fama  impennò,  giace  fotrerra.  Ven.Terr.Canz.id- 
Dolente.  Font.  E dentro  al  Pò  con  precipitio ardente  Hebbeal 
lacero  corpo  vma  dolente  . Od.t4> 

Famofi.  Mar.  e quelli  in  rimrar  t'vrnafamola  Furoinvme  di 
pianto  occhi  conuerfi  . Lir.Lugubr.  Son.4t. 

Fallofa.  Teli.  Ben  del  fecondo  Fgircv.  1 Re  drizzaro  A le  ceneri 
loro  vrne  fallofe,  E in  cimai  le  piramidi  tamole  Non  lontano 
dal  Ciel  l'olTi  locato . Rim. 

FunelH.  Mar.  Qu.indone  la  fanguigna  vrnafunclla  Tuffò  con 
crudo,efpauciuolbfcempio  Delfier  nemico  l'eflecrabii  cella . 
Caler.  Ritr. 

Ofeura.  Mar.  Apièdei'«  rnaofcura,ouefuperba  De  la  mia  don. 
na  trionfando  fiedi , Morte,  ogni  hor  ti  chiam'  10,  mi  colto  in 
herba  II  fiord’ognibcllczz4i,amo  nó  clucdi.  Lir.Lugubr.Son.lt. 
Perfida.  Ceba.  Cosi  conchiude,  e quel  veleno  ilielTo,  Che  per 
Ellher  la  figlia  hauea  compollo , E che  non  ouindi  lunge  1 otto 
clprcITo  Hauca,ch'inpcrfid' vrnaeraripollf.  Eli. 9.  \66. 
Picciola.  TafT  Subirò  il  nome  di  ciafeun  il  fcrilTc,  Einpiccior 
vma  polli,  e fcoiTi  foro.  Libcr.t.  7|. 

Pictoià.  Mar.  Nè  di  tronco  si  chiaro  Almen  la  tella  accoglie^ 
Vrna  piecofa  entro  *1  fuo  grembo  angutlo  • Caler.  Ritr. 

Sonora . Mar.  Qual'  indullria  fabni'hoggi  può  tanto , Che'l  cor. 
fo  affrena  i la  fu;^ace  D ita  ? E chi  de  l aeque  mie  Tvrna  fonora 
Per  arte  oitien  d'impouerire  il  vanto  ^ Caler.  Scult. 

Superba.  Teli.  Da  Numidica balza  vrna fuperba  A fabricaretn. 

tento  Perme  dotto  fcalpel  marmi  non  tolga.  Lir.ij. 

Tetra.  Mar.  Scura  l’vma  piangendo  ofeura , e tetra  Oue  d’vn 
fecco  lauro , e fulminato  Scena  da  la  tua  man  Ipirro  ben  nato 
pende  la  sì  famofa,  e nobii  cetra . Lir.  Lugul>%  Son.  f o. 

VsAKZi.  manieradi  liuerc,  e di  procedere,  v fo  confueto,  & vnù 
uctCle,  prattica,  coniicrfaiione. 

Antica.  Tilf.  parv  habbia  d'amifiade  antica  vlanza,  Eragio. 

na  in  affabile  fembianza . Lìber.i9  77. 

Buona.  Dant.  Màrci  che  pur' al  Mondo  fu  riunirà  Contra  fuo 
grado,  cco&traouonavfaaMi  Non  fà  dal  vcj  del  cor  giamai 


ritolta.  Parad.}. 

Dishonella . Rcmig.  E'  brutta  legge,  c dishonella  vfanza  Prepor. 
re  a donna,  che  nadrita  ,enaia  Ne  la  ma  pania  fia,  vnaimpu. 
dica  C'ouin  rapita,  o meretrice  infame  Epiil.f. 

Empia.  Tali!  Daqualmaellroapprele  Uaii'cmpic  vlànze,ein 

3 uai  barbare  feo le  ? Amor.i- Canz.7« 
a.  Ar.  E quello  il  primo  fò  di  qua  compagni.  Che  quiuì  man. 
cenean  l'vlanza  fella . Fur.is  70. 

Ferina.  Vua.  Ma  egliiellcpiùferiua  vfanza,  E riAringe  la  man 
con  arte  noua.  Penf. 

Ccnerolà.  TalT  Poco  ripugna  quel;  pur  mentre  more  Già  non 
oblia  lagcnerofj  vfjr  za  : Non  fug^c  i colpi , e gemito  non_» 
Ipande , Ne  atro  fà.  fe  non  altero»  c grande . Libcr.so.  107. 
Gratiofa.Chiabr.  Non  obliar  la gratiolà  vlànza,  Ethor  porgila 
delirai  mia  Iperanza.  Amcd.5. 

Indegna.  Tair  Gli  chiede  nondmien,  perche  mantegna  Quel  rio 
collume,  e quella  vfanza  indegna.  Rinal.?.  7.4. 

Iniqua . Ar.  La  crudel  meretrice,  c'hjuca  fatto  Por  quella  iniqua 
vfanza,  &oflcruar)a,  Il  giuramento  .lor  ricorda,  e'J  patto. 
Furti.  77. 

Maluagia.  Valuaf  Maluagiavfinzi , o fia  propria  paura , Che 
rompe  lor  da  l'agitato  f . tio . Cacc.  1 . 8 1. 

Marinarcfca.Car.  Efcguendoco.n'e  Je'nauiganii  Marinarcfca 
vfanza.  En.j. 

Ncqutiofa.  Vua.  O fera  voglia,  o ncquìiola  vfanza  Vccider*  huo> 
mo,  eh'  à goder  t’inuiti . S.  Agn. 

Perfida.  Mar.  Perfida,  miquavfjnra  Allettar  (ufinghìera  Con 
dolci  occhi  ndeiiri , Et  iccnlere  altrui  fpietata  , e fiera  Con 
crudi  arti  nocenti.  Samp.  Pj. 

Peffima.  Petr.  E le  voglie  fon  piene  Giade  l'vfanza  pclTìma,& 
amica.  Canz.io. 

Preferitta.  Petr.  L'alma  nudritj  Tempre  ìn  doglie,  c in  pen^L-» 
(Quam'eil  poter  d'vna  prefcncta  vfanza)  i^ouira  il  doppio 
piacer  si  inferma  fue  . Son.tti* 

Rea . Tafl!  Pagan  fi  fece,  e dilenfor  diuenoe  Di  quell'  vfanza  rea, 
eh*  lui  fi  tenne.  Liiierz 

Ria.  Taff!  E f*  punì  porrà i'ifanza ria.  Il  miocrud.d  dJlin  n’iii. 
colpcrai.  Rina'.z  U* 

Trilla . Impcr.  Hor  che  mi  (ènee  in  gratìolà  valle , Oue  le  Grafie 
tutte  han  gioia,  e lljnza,Comce  Tua  triAa,econofciuu  vfaiv. 
za,  Sputi  purei)  fuo  tofeo a lemiefpalle.  Cafi.  47. 

VsHfRGo.  arma'uradci petto,  corfaletto. 

Adamantino.  Teli.  Màfe  virtù  d'adamantino  vsbergo  M'Ctgne, 
e dìe  può  farmi  Importuno  liuor  con  fue  faerte*  Li'.^. 
Auamaggiato.  Mar.  Troua  di  Marte  il  mmacciofobcaudo,  Diln 
brocclìier,  l'aiiamaggiaro vsbergo. 

Dorato  Teff.  Quindi  vsberghi  dorati  Spargono  incontro  a!  •'>! 
fallile, ciompi,  lir.ti. 

Duro.  Tafl!  Mònonfù  la percofla in  vin diretta,.  Ch'ai caiuber 
fu)  dt.ro  vsbergo c giunta.  Libcr.so. 6f. 

Fcroct.  Brace.  De  lelcagliede'niollrianna  le  terga  Feroci  isbcr- 
ghi,efpauentofefomc.  Vrb.è.6. 

Fiammeggiante. thiabr.  Eterei  d^rJi,  archi  fulminei,  vaffz  Squa- 
me d'vsbcrghi  fiammeggianti,  &.*  h.iH*. . Anud-Z- 
Fino.  Taff!  Ne  gioua  ad  AÌgaaarrc  il  fino  ^sl)ergo , N.*d  i Corbjn 
robuffo  il  force  elmetto,  l iber.;.  44- 
Forbito.  Mar.  Son  forbiti  gli  vsbcighi , e lifplcndenti , Terfi  gli 
feudi,  e gli  elmi  luiniiiofi . 

Forte . Ar.  Armato  era  d’vn  forte,  c duro  vsbergo.  Che  fù  di  dra- 
govna  fraghofa  pelle . Furia.  iiS. 

Grande • T,ilr.  Vede, c conolcc ben l'immcnfi mole  DvlgrajiJe 
vsbergo,  e '1  folgorar  del  lume  Libcr.8. 49- 
Grolfo.  Tali!  Tollo  Kiiialdo  lì  dirizza,&  erge , E ' ibra  il  ferro,  c 
rotto  il  groflb  vsbergo  Gli  apre  le  colle,  e l'afpra  punta  im- 
merge In  mezo'l  cor,  douc  nàia  vita  allrergo,  1 ibsr.so.  ito. 
Horriilo  .Ceba.  Contro  eli  horridi  vsl>erj>ht.  c I holli  armate.  E? 

ragion, che  contenda  A gran  P.Iide.  bff.8  118. 

Impenetrabile.  Gatt.  Aurea  Croce  tenca  ne  la  fiiullra  D'vsbergo 
tmpenetrabiiegueraito.  Scor.t. 94. 

Ingiuriofo  .Cebi.Ede  leviti  .Aufome  il  nobii  vino  Vefflr  le  fece 
ingiuriofivsberghi.  Fur|.7. 

Lucente.  Mar.  Pervenirli  a fpecchiar  ne' ferri  fini  Degli  elmi 
cerfi,  c de'  liicemi  vsberghi . 

Lucido.  Brace.  Mentre  parlan  cosi, come  ralhora  Lucido  vsber- 
go di  brunito  acciaro , Quando  l'almo  fplendorlén’erce  tU‘>- 
ra  D’ofeuro  nembo  ,à  le  vendemmie  amaro,  Siraumua  ,s'iU 
Juflra  ,c  fi  colora  Qu^cl  bruno  fiKCchio,  onde  nlucc  il  chiaro  • 
Rocc.il.  17. 

Perfetto.  Ar.  E ben  gioijò  .che  fu»  buoni , c perfetti  Glivsbcr- 
ghi  si.  che  lorGIu  Vo  I petti.  Fun.  fii- 
Poderofo.  Ceba.  Che  diiufo  ancor  dì  podcrofo  vsbergo  Voltò 

fo- 
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rnucDteàinoftrìcofpi  il  t^rgo . 7a. 

Rigido . Mar.  Sotto  rìgido  >»bcrgo  afcondc,  e copre  Le  candide 
mammeile.  Samp.f. 

Tenebrerò.  Cebi.  Punge  idcllner*  vn  coronato  auriga,  Che^ 
chiude  i membri  in  tentbrofo  vsbergo . Elhd.  96. 

Vkuro,  poriinaro.cuAodc  dellM'cio. 

Vago.  Rich.  O begli  occhi,  ò miei  poli  ,Splcndidi,evaghlvrcie. 

ri,  Checonchuucd'horrori  Aprite àitiilic cori  IlCiel.  Od. 
Vtcio«  apertura  per  vib  d'entrare,  di;  vicirc:  porta,  entrata. 
CrilUilino.  Brun.  Candido  gelibinino.  Da  l'vlcio  criOallino 
Spiri  aureita  d'amor  tremolo  vn  fiato . Vcn.Terr.  Canr-9. 
Duro.  Ceba.  Peruenne  al  fin,doue  ferratole  duro  Vn’vfcioeì 
tocca  afiai  più  che  non  >cde.  td. 

Ferrato.  Brun,  Ferraio  hi  l'vfcio,  e ìnanzi  A la  foglia  temuta.^ 
Vme  il  lutto,  e 'I  pallor,I'horrore,e  *1  pianto.  EptlT.Heroi.  1.14. 
Tieuole . Imper.  Del  ficuoPvfcioé  guardiano  atroce  Irfuiocan, 
eh' i par  de  l'vlcio  è grande.  Caf4.  77. 

Pefiifero.  Imper.  Armi  pur  contro  medi  firalì  algenti  L'imiidia 
faretrata  archi  non  fianchi  : Opur  contro  il  mio  nome  ogni 
horfpalanchi  Pefiifer*  vfcìo  a' lerpentìn  Tuoi  denti . Caf.i.4d. 
Picciolo.  Tafii  Apnuaalhoravnpicciol'vlciolfmeno,  £fcne 

f»ian  perdifufata  fcala.  Libcr.io.  34. 
unico.  Imper.  Ladilpogliardelbcn  vefiiro frutto  L'amabt- 
lecafiagno  altri  fi  sforza;  Spunta  in  fefitira  di  fcluatico  vfeio. 
Qual  roflà  lingua  di  Ipinofa  bocca . Caf  4.  iS.  19. 

Vkita*  l'vfcire,  apertura  da  vfcirc.  ** 

Degna.  Brace.  Ma horch'è nofeo lafupema aita,  Facciampur 
degna, egenerolàvfcita.  Croc.jo.  9. 

Dolorofa.  Mar.  Che  panie  aprir  la  dolorosa  vfeita  A la  voce  in 
vn  punto,  &i  la  vita.  Lid.  Abb.d. 

Fiera.  Tanfi  E fu  ben  dritto,  che  sì  fiera  vfeita  A fiero  fpirro , e 
dislealfidcfié.  Lagr.i-jj. 

Generofa.  TaC  Beo  ne  fefii  (dìfs* ella) eterna  fede  Con  quella 
tua  sì  generofa  vfeita.  Liberi &.  8. 

Fompofi.  Imper.  La  bella  matutina  giardiniera  Aperta  hauea, 
di  fiordi  raggi  ordita  Alefus  pompe  la  pompofarfcita.Rufi.i. 
Secreia»Ta/fi  Clorinda  intanto  incontra  ài  Franchiègira,  MoL 
livanfeco,  & ella  à tutti  è auante,  Mi  in  altra  pane,  ond’c 
fecreta  vfeita.  I.ibcr.j.  ij. 

VsioMvuLo,  c rofirrnuolo,  vccello  noto  • Vedi  Rostevvoto . 
Deliro.  Barb.  La  tenebrofe  grotte  efea  pur  fuora  Sinifiroaugel, 
che  di  cantar  fi  vanti;  Invanfia,  ch'emular  cerchi  nc*  canti 
Deliro  v^nuoI,cui  tanto  Apollo  adora.  Pom.  Son.sj. 
Dolce.  Biifiil.  Dolce vfignuol,  che  con  foaui  accenti  Lagn'mi 
forfè  la  perduta  fpofa . Guacc.  Son.|. 

Dolcifiìmo.  Guar.  DokfiTimovfignuolo,  Tu  chiami  la  tua  cara 
compagnia.  Madr.19. 

Egro . Bruii.  Mi  fian*  egro  vfignuol , queruli  venti  A l'orecchie 
armonia,  feorta  à le  piante . Vcn.Terr.  Ciac. 

Xufinghicro.  Mar.  Oai  con  quali  accenti  Chiama  li  tra  le  fron- 
de Di  quella  quercia  antica  L’vfignuolluhnghicr  la  dolete 
amica.  Samp. P.s. 

Maefiro  del  choro . Ghel.  Vn  bianco  lufignuol  fri  quefii,  e quel- 
li D'ogni  altro  più  foaue , e più  vicino  Soura  il  capo  à la  Dea 
d'rn  verde  alloro  Fc  fcnrir,che  maefiro  era  del  choro.  Rofij  j4 
Orfeo.  Rtn.  Tra'nmi  ombrofi,c  fofthi  Piagneilvagovfignuol', 
Orfeo  de’ bofehi . i.Canz.d. 

Soaue.  Muri.  Sai  ciò, chedi  te  canta  Quel  foaue  vfignuolo,  Ch* 
apre  d'intorno  il  volo  ? Uim.  Canz.^ò'. 

Vago.  Font,  riangeilvago  vfignuolo,  E par,  che  voglia  intan- 
to L'cfiequieal  Vernocclebrar  colpiamo . Od.ir. 

V IO.  vfiinza,con(hetudine,  cflercÌiatione,prattica,  feruitio. 
Amico.  Talt.  La  ragion  de  le  gemi,  e l'>fo  antico  S’ofi'enda,o 
nò,  nè  '1  penfa egli,  nè  ’i  cura . lil^r.s.  95. 

Dolce.  Petr.  Cosi  in  tutto  nn  fpoglia  Di  liberti  qiicfiocrudel, 
eh*  I*  acculo,  Ch'  amaro  viuerm'ni  volto  in  dolce  vfo.Caz. 48. 
Empio.  Tafii  Anzi  fouenie  in  vfo  empio,  e profano  Confonde 
le  due  leggi  ife  mal  oorè.  Liber.s.a. 

Fcminile. lalT  Cofieigl‘ing^ifemiflilt,egIivfi  Tutti Iprczzò 
fin  da  l'età  più  acerba.  Liocr.a.  59. 

Fero.  Tafi".  Sotto  l'elmo  premendo  i lunghi  crini  Efiercita  de  Tor- 
mi  horPvfo  fero . Liber.  1.^9. 

Gentile.  Valuafi  Lafifa,  mi  poi  che  in  cllà  ifeordarvenne  Di 
quel  fodo  valor  l'vfo  gemile.  Cacc.i.  m?. 

Indurato . Ant.  Perche  in  tenera  cti  lieto  fofierfe  Di  Sparta  Mar- 
itai Nfo  indurato  Leonida  ofiinato.  Le  fchiere  apri  del  me- 
morabil  Xerfe.  Canz. 

InucccItiato.TalL  E,come è di  fua  fiirpeinuecchiato  vfo , Cer- 
cò di  vitti  tradimento  torlo.  Rinal.9.j5. 
lungo.  Tair.  fienconolcer  dei  tu  persi  lungo  vfo  OgnìChri- 
ftiao,b«nchenerarmichiufo.  Iibcr.j.  17. 


Maefiro.  Valuafi  Quel  c*hi fouenteinof  mofiraio  l’vfo  Mae. 
firo  del  faper',  hor  tu  raccogli . Cacc.  1. 140. 

Migliore . Talf.  Replica  ti  Rè,  le  ben  Pire, e la  Ipada  Dourefiiti- 
Itrbar'amiglior'vfo.  Liber.7. 14. 

Mirabile.  TalL  Che  quel  ferraglie  è con  niirabiP  vfo  Semprei 
l'entrare  aperto,  a J'vfcir  chiufo  • Ltber.7. 46. 

Moderno . AnguiN.  Buona  fu  già  la  fua  fetenza  antica , Mi  *1  mio 
lauorl’sfomodernoapproua.  MeiamaS.  8. 

Mortale.  Talt  Cosi  dicendo,  fiammeggiò  th  zelo  Per  gli  occhi 
fuor  del  mortai'  vfo  accenlt . Liber.  1 1. 9J« 

Soaue.  Talt  Chcfipoican'impiegar'mquefiovfo,  IJqualpià 
replicato, e pili  foaue.  Amint.i.  1. 

Vile . Rou.  E dafeure  villana  il  facro  alloro.  Forfè  per  vfo  vii  vi. 
di  al>bamiio . Pali. 

Vivrà.  quel,chc  firiccueperlopiùillegirimameme  per  frutto 
li’vna  cofa  : guadagno  illecito  commeflò  in  diuerfe  maoiere  • 

Bella.  Brun.  Operch'ilei,  conbellavfuraadarte,  Perchene 
traggo  odor,  candor  comparte.  Ven.Tcrr.  Od.d. 

Felice.  Grill.  Felice vfura.ond*  vnfolpirfolmefio,  Edvnabre* 
uc  iagrimctta , à voi  Dà  vn  mar  di  ^atie  ne  gli  Empirci  chic- 
Itri.^  i.Son.j4. 

Feiiudìma.  Leon.  relicifiimavfurajOndevnalbla  Stilla  di làn. 
gue , che  fi  verfi,  od  vna  Lagrima,  che  fi  fparga,  acquifiarface 
Vn' Oceanoin  Cteldigioiaimmenfa.  Tald.5.  to. 

Gentile  . Brun.  Mentre  à la  vaga  fponda  Auara  in  vn  la  man, prò. 
digo  il  piede, Con  vfura  gentile  Garcggiauao  fri  loro.  Eptfi. 
Hcxoi.i.  r j. 

La^a . Mar.  Tutto  il  tempo  perduto  Soglion  con  la^a  vfura  Ri. 
farcirlo  piangendo.  $amp.8. 

Vrino.  ventre,  alno.  Vedi  Alvo,  e Vfxtiii . 

Fecondo.  Ghcl.  Concepirai  ne  l’vtcro fecondo.  Partorirai  la 
maelia  d'rn  Figlio  Oicsù,di»omeriueriioalMondo  llchia- 
meraidiforza,ediconfiglio.  Grande  in  Ciel,  grande  in  ter- 
ra,  e nel  profondo , Grande,  che  fol  col  maneggiar  d’vn  cìglio 
Con  dolce  impero,  e confolato  a pieno  Tutta  icrri  Palma  Na- 
tura a freno.  Kofi.  80. 

Vtiu.  vttlita,ifura,odinterefiè:  commodo, giouamento, che 
fi  traile davna  cofa. 

Grande.  Rcmig.  O grand’ viil, che m’è, ch'io fiafcacciaia  Dal 
miofpofo,  cfignore.  bpifi.j. 

Immenio.  Rcinig.  E mi  farebbe immenfo  VtiI,glorìa,  R’honor, 
pregio, e fiilute,  L'efier  fatta  d'Achille  ancella,e  preda. Epifij. 

VvA  • fruito  della  vite,  della  quale  efee  il  vino  • 

Doke.  Anguili.  Che  la  dolce  vua,  e quel  diuin  liquore  Porge  al 
fofiegno  de  le  nollre  vite . Metam.j.  no. 

Gradita . Tafi.  Vede  a!  Sol  maturar  J’vue  gradite . Imen.  Son.  1 . 

Lalciua.  Brace.  Samon  tracio  dal  vento  tnquefiarìua  Solo  vo 
grappo!  mangiò  d'vua  lafciua.  Rocc.15.  là» 

Maura.  Ar.gutiJ.  In  copia  aticndon  te  l’vuc  mature  Del  bell'au- 
reo color  hecc,  e gioconde.  Mecam.ij.  s8o. 

Purpurina.  Mar.  E in  quella  ancor,  che  d'vua  purpurìna  llpanw 
pinofo  Dio  le piaggic adorna.  Samp.  Solp.it. 

Vvi  TVRKo . fiume  di  Campagna , che  corre  verfo  Capua , famofo 
per  le  ceneri  del  grande  Amicano . 

Famofo.  Alam.  E le  campagne,  e valli  Del  famofo  Vulturno,  e 
diGaiefo.  Colt. 4. 

X 

ANTO.  fiumcTrolano,  il  quale  elee  da!  monte  Ida,  e dC 
feemien do  prefso  I Ilo  s'infonde  nel  mar  di  propontide . 

Altero.  Kemìg.  Ncd'lda  torni  à le  gradite  felue,  AlSimoente 
humile,alXanto  altero.  Epifi.7. 

Antico . Maz.  Non  fegnar  più  di  gloria  erto  femiero  , Onde  chia- 
ro ne  gio  l'antico  Xamo . Pom.  SoTU|d. 

XiKocRATf,  o Scnocraie . filofofo  vditordi  Platone . 

Pudico.  TaQ'.  Odi,  come  configlia,  odi  il  pudico  Xenocrate  d'a- 
mor  come  ragiona.  Libcr.17.57. 

XsRU,oScrfe.  Kède'Perfi. 

Famofo.  Brun.  kieda  Xerfe  famofo , Trarponiibofchi,& inca- 
teni i mari,  Sotto  il  rezo  ingegnofó  Del'Eliefponto  à farli 
chiaro  impari . Vcn.Terr.  Canz.d. 

Memorabile.  Ani.  Perche  in  tenera  età  lieto  folfcrfc  Di  Sparta 
Marnai  l'vfo  indurato  Lcomda  ofiinato , Le  fchiere  apri  del 
memorabil  Xerfe.  Canz. 

z 

ZAFFIRO,  pietra  preiiofa  di  color  cclcfie.  Si  prende  ance 
per  altra  colà  cerulea . 

Alpino.  Maiu-  Veggio  de' gigli  in  sù  zaffiri  alpini  Delafiipite 
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tcafimoiiarpetu.  Del.  Son.S. 

Bello.  Danc.  Comparata  al  Tuonar  di  quella  lira»  Onde  licorona. 
ua  il  bel  aafivo^Del  quale  il  Ciel  più  chiaro  9'inzaffira.Parad.ij. 

Cclcde . TafT.  Quiui  ranntia  con  ceruleo  lume  UcelcDeaaAro» 
& il  giacinto.  Liber.M>;9> 

Ceruleo . Tali'.  Di  ceruleo  zadir  la  fomma parte  Sparra  è di  Aelle 
con  mirabtr  arce . Cono.  it.  41* 

Diuino.  Benam.  Anzi  quell*  alta  Mente,  Chedi  moto,emiAira 
A l’animal  Aiblitne , Che  con  nome  di  Mondo  e viue , e Tpira, 
Brama,  che‘J  tempo  pigro  Con  la  mano  de  gli  anni  L’anni. 
chili,  0*1  precipiti.  Per  rifarlo  poi  tutto  Delzafitrodiuinde' 
noflrigigli.  SeJu. Canz. 

Emulatore . Ferr.  Forte  Rè  de  le  gemme  lui  Iplendc  il  diamante, 
11  rubin  fiammeggiante,  il  bel  zadiro  DePazurro  dei  Cielo 
Emulator  leggiadro . Hort. 

fioiulo.  Brun.  Forfè  tl  Siro  ingegnofo  Ne*  fonti  Orientali , C’han 
piena  di  zaffiri  emuli  ai  Cielo , Per  fuperbia  rimmerre . Veo. 
Terr.  Idill.t. 

Indico.  Mar.  Trecciato  i groppi  d'indichi  zaffiri  Climene  vn  cin« 
to à preléntar fen viene . Tcmp.ióS. 

I.anguido.  Malu.  Era  d'intorno  ai  languidi  zaffiri,  Evipiouein 
e^itro  in  sù  quel  volto . Del.  Son.  18. 

laibrico.  Mar.  Di  lubrico  zaffiro  e la  (coltura  De  la  (ozia  mag- 
gior, l'vfcio  d'argento  • 

Mulico.  Brun.  Succia  dal  Ciel  da'  mulìcl  zaffiri  L’augello  al  can. 
to,  il  cacciatore  al  corno.  Pom.Son.d6. 

Nabateo. Chiabr.Ercalplendca di  Nabateo zaiTtro  Pur Ibura ba- 
ie d'or  mole  ritonda.  Amed.ij. 

Orientale . Mar.  E quafi  vn  Ciel  d'Orieotal  zaffiro  In  fe  figuri 
ogni  fplendor  celelle . Temp.87. 

Sereniffimo  . Chiabr.  Terfi  coralli  il  capitello,  e Topra  Sìvedea 
zfauillar  fregio,  e cornice  Di  fcelto,  e fercniffimo  zaffiro.  Voi. 
I.  Nozz. 

Soauiffimo.  Ine.  Deh  qual  si  vaga*  e si  gentile  Idea  Mouequei 
Ibauiffimi  zaffiri , Onde  cade  virtù , ch'il  cor  ricrea,  Mentre, 
diala  in  mirarli!  Tuoi  fofpiri^  Cuacc.Son.i. 

Spiritofo.  fiarb.  Spiritofi  zaffiri,  afiri  fatali,  Fonti  di  Paradifo  , 
occhi  vitali.  Stanz. 

Superno.  Brun.  In  cinquegemme  Iddio  pure,  e ferene  Fràìfu- 
perni  zaffiri  i proua  elette , Non  già  dentro  le  vifeere  terrene 
Come  gemma  v ulgar  nate,  e concetee . Ven.Cel.  Tcrcf 

Traslucido.  Mar.  Sian de’ balconi ibalaullrì argento, Trasloci. 
do  zaffir  quel , che  gli  ferra , Onde  fcren  quantunque , c lenza 
velo,Ce^  alcolordcle fi'-eAre U Cielo.  Temp.jt. 

Tremante . Grill.  Di  fmcraldilapunta,edaltananii  Di  perle  hà 
l'alrre  i bèi  zaffir  tremanti.  1. son. fi. 

Tremolo . Brun.  In  sù  l’Aurora  adorna  Di  tremolo  zaffiro , Qual 
fenice  d'amor  vide  odorati  D'Aprile  i f^gi , e di  Fenicia  i pra- 
ti La  vergine  di  Tiro.  Ven.Terr.  Canz.8. 

2acA0LiA.  ipeiied'armeinhaAa. 

Empia.  Brace.  Fende  la  notte,  e fe  nevi  Arideme  Per  fonerò 
feniier  l’empia  zagaglia , E giunge  al  fegno,e  nel  paterno  fian- 
co  Trapala,  ohime,daIdeAro  lato  al  manco.  Croc.1f.14. 

Zahva.  piede  d'aitimal  quadrupedo:branca^rriglio  dell’animale. 

Cruda.  Brun.  E già  gii  coocra  me  le  tigri,  e gii  orli  Vibranla 
cruda  zampa, e ideine  rio.  EpiA.  Hcroì.i.  7. 

Dorata*  Rich.  Dal  Tuo  ceruleo  albergo  Trafficrtalhorrrà  cento 
fchiere  armate.  Con  le  zampe  dorate , E co'  gli  vrti  guerrieri 
A fuilcerar,  nonch'  à proArar  gl*  imperi.  Panrg. 

Ferrata*  hUr*  SouenteilcrinfolleuafCrgelatdU,  E picchia  il 
fuolcon  la  ferrata  zampa . 

Generofa  Imper.  E là  doue  guardingo  il  leon  d’oro  Fri  gli  ho. 
noraii  Tuoi  ripofi , e grandi  Del  dcltro  piede  alierainente  alza- 
to La  generofa  zampa  apre, e diAendc.  Riill.i. 

Horrida . Ar.  Sù  le  porte  attaccar  Miirfuce  pelli , L'horridc  zam- 
pe, ci  groffi  capi  d’orfi.  Fur.if.  fo. 

Lunata.  Brun.  In  piazza,  i gli  fpettacoli  sbarrata  Altro  dcArier 
Aenò  con  aureo  naAro , Che  d'argento  Aampò  zampa  lunata . 
EpiA.  Heroi.i.  8. 

Tenace . Imper.  Con  impenfaco  inciampo,  vitando,  ahi  lalTa , Ne 
Ja  zampa  di  lui  tenace,acura , Si  viene  al  fin  del  dente  Aio  mor- 
dace A far,mal  grado  Aio, fpoglia predace.  RuA.ii. 

Zampilio.  fottìi  filo  d’acca,  che  Ailla  da  picciolo  canaletto . 

Salutare . Imper  Onde  afletato  per  viaggio  eAiuo  Sugga  de  l'ac- 
que  t filurar  zampilli  i Quicui  vicn,  cn'  ouunquc  forga,ouun- 
quebrilli  D'amento  vn  fonte, di  cri Aallovnriuo.  Caf.j.8* 

Zakra*  il  me^dimo  che  Tanna.  VccIìSanna. 

Acuta.  Mar*  Gli  aghi  pungenti  non  tem’ io  de  l’api,  Nc  del  Aio 
fiermaAin  Tacute zanne.  Lir.Bofch.Son.fj. 

Afpra.  Mar.  E come  da  lezzone  zfprci  efpietate  VcciforcAa 
ancor  l'amato  cane» 
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Auida . Gatr.  E ne  rimanda  lacerata,  e mona , E da  l'auide  zanne 
alfineabforta.  Addol.18  js. 

Curua . Malu.  Volle  moArar*  altrui  come  piagaua  Chi  de  hre  di 
Cinthia  eraminiAro,  E con  la  curua  zanna  Ferì  d’adunca^ 
morte  il  fierTìsbino.  Del*  Iddi. 

Dannofa.  Angill.  Che  cura  hauran  de  le  dannofe  zanne  Donate 
à lei dalgran figliuold'Altea.  Meiatr.8. 141* 

Difperata  * Malu.  E l'irrìtiuan  quiui  < on  latratolontano,  e debii 
morfo  AinfànguinarladiA^atazanna.  Del.Idill. 

Dura.Ghel  GlilcoAe,eprenèiIcore,edaradice  Gli  l'addentò 
con  dure  zanne  al  fine . Rofsi.64* 

Homicida.  Anguill.  Con  lo  fpiedoairre  volte  empio,  e mortale 
Orithia  vi  ver  le  zanne  homicide*  Metam.8.  sai. 

Horrcnda  * Ar.  Al  rimembrar  di  quelle  zanne  horrende  Non  pof^ 
fo  far,  eh’ ancor  non  tremi,efude.  Furi?  - 49* 

Horrìda.Ccba.  LatraCìnifco,à  cuìdailabroclTangue  Batte  All 
memo  horridazanna,  e fiera.  EA.it.4* 

Immonda.  Ghcl.  S’auuenra illupofpauentofojc piena- Menre 
col  morfo  de  le  immonde  zanne  Vedde , e vota,  e finembra,  e 
fuentra,e Alena.  Rofp. 64. 

ineuruata . Anguill.  E feorgo,  c’hanno  il  pelo  hirto  d’inchioAro, 
E le  zanne  incuruate,  e lungo  il  roAro . Metam*i4- 1 17> 

Infelice.  Anguill.  RiuoJgccootrailcani'ira, esilunge,  Chc-p 
l’infelice  zanna  non  vi  aggiunge . MetanuB.  % 10. 

InAdtofa.  AnguilL  Quiui  tra* falci, e tri paluAn canne  Stanano 
alhor  rinfidiofe  zanne . Metam.B.  lof. 

Mortifera.  Imper.  Non  ne  afpettal’auifo  ella,  che  vede  Da  mor- 
riTcre zanne  il  fuol  ferito.  Caf.f.46. 

Rabbiofa.  Mar.  Et  arrotando  le  rabbiofè  zanne  Fiacca  intorno 
le  fpiae,  e fpezza  i dumi . 

Spietata.  Mar.  Mentre  nel  bianco  velforbifce,  e netta  L'horren. 
da  lingua , e la  fpietaca  zanna , Ecco  sù  la  sbranata  giouinetta 
Giunge  Filauro,  e per  crror  s'inganna. 

Spumofa.  Guar.  Cosiivnfolo  rotar  di  quelle  zanne  EfanguU 
gne,efpumofe,  Si  vedean  tutti  infieme  Cani  vcdfì,haAe  rot- 
te, buominiofiefi.  PaA-4. 1. 

Zappa.  Aromento  notoperlauorar  la  tetra . 

Curua  • Mar.  Se  poi  con  zappa  in  man  curua,  e pelante  Da  la  ter- 
ra taJhor  tenace , e molle  Affai  miglior’  agneoitor,  che  aman- 
te Sudaua  à romper  glebe,  à franger  zolle . 

Mordente.  Benam.  Spinge  vn’agncolcor  zappa  mordente  TaU 
hor  con  man  callofainierren,doue,  Perbaflczzadi  fito,  li 
Verno  algente  Piami  Aagno  di  ruinofepioue.  Viitor.i.òs. 

Zappatoks.  che  zappa. 

Auaro.Pctr.  L'auarozappatorrarmiriprende,  £ con  parole,  e 
con  alpcArc  note  Ogni  grauezza  del  Tuo  pcttt>  fgombra  C àr  9. 

Duro.  Guui  Come  sù  rolmo  i fuoi  fieri  accidenti , Se  '1  durorup- 
paior,  e inali  a pena  Figli  fen  porta,  piange  Filomena  Em- 
piendo l’aer  di  pietofi  accenti . Son. 86. 

Zaka  . moglie  d’Aman , principal  fignore  nella  Corte  d'Affiicro 
Re  di  Perfia . 

Difpcttofa  ■ Ceba.  Aman  con  gli  occhi  baffi,  e ‘1  cor  trafitto,  1^ 
moglie  bcAemmiame,  cdifpeitofà,  1 figli  con  lo  fguardo  in 
Cielconfitto,  Lafigltaagoni/ame,  elagnmofa.  Sul  palco, 
di'  in  difparie  ha  il  Ré  preferiteo , Son  poftì  a l'aria  aperta , e 
lummofa.  eA.io.  97. 

Furibonda . Ceba.  CoAei,  che  tri  fuperba,  e Airibonda  Non  è lic- 
ue  ridir , qual  più  fi  foAe,  Lingua  non  ha  mcn  fciolia , e mcn 
faconda , Che  cor  fcroce,e  pronu.  a lepercoffie , Zara  s'appeU 
la,  edi quell'arci abonda,  Percutfoa  Talmc  abbacinate,  e 
mofTe*  EA.14.1j. 

Iniqua.  Ceba.  E ciò,  che  difie  Zara  iniqua,  e rea,  Bdò,  chedi- 
fkopcrtoeipropriohauea.  EA.19. 100. 

Perfida . ( eba.  Perfi  fa,  che  commoAà  hai  tal  tempeAa , Difcate- 
nando  hor  quelli  venti,  hor  quelli.  EA.11.40* 

Sccleraia.  Ceba.  Femina  fcelcraia , c che  veleno  T’afpcrfe  i la- 
bri,eticonfufeilfcno.  eA. 10.67. 

Superba . Ceba.  Vede  Zara  fùperba,  e fri  ì coltelli , Ond'  hi  lo 
fpirco  homai  dal  cordiuifo  , Come  troppo  contrario  al  fuo 
penfiero , Non  hà  colte!  si  penetrante,  e fiero . F A.i  1. 97. 

Zazziaa.  capelliera  tenuta  lunga  fin  folto  l'orecchio,  partico- 
larmente aalla  parte  di  dietro . 

Bionda.  Mar-  Non  hà  di  piuma  il  memo  ancor  ve  Aito  Cinthio, 
e di  fchieito  minio  infiamma  il  volto:  Gli  circondaiibeicriii 
lauro  fiorito , Il  crine  in  bionda  zazzera  difciolco . 

ZAZzmMo.  diminutiuo  di  zazzera. 

Profuma ro.Car.  Dammi,  che '1  profumato,  inanellato  Colfer' 
ro  attorcigliato  zazzenno  Gli  fcompigli  >na  volca,c  nela  poL 
ue  Lotrauo)ga,eneIfangue.  £n.ii. 

Zffirctto.  diminutiuo di  Zefiro. 

Sofpirofo.  Imper.  E nafeofa  Taffida,  i bella,  e amena  Di  fofpìroQ 


ZeBretti  amanti'  Sccrzraria  feucl  valle  rimbomba . Ruft.j. 

Tromba.  Mar.  Quel  Zrhrecio,  clic  fuAjrra,  e freme  Tra  le  cune 
dc'fapgi  TTomtuèdiPrimaucrai  Che  diiiiJa  ogni  core  Ala 
gucrrad’amorc.  Samp.  P.t. 

Zti'iiio.  vento  Occidentale» che  Tuoi  Ipirare  nella  Prtmancra . 

Amorofo.  Brvn.  Airalpiiì  che  di  ZcHro  amorofo  Ai  molli  vczii» 
al  bfemirve/zofo.  Ven.Tcrr.Canz.ir» 

Angelo  di  Primiuera.  Mar.  Vienne  ZcBro»vicn  veloce,  cprefto 
Àngel  di  Priinaticra,  amica  aurctu,  Vienne  (diccaj  tu  con. 
doiticr,  tu  (corta , Preda  ben  degna  al  mio  Signor  mi  porta . 

Auaro*  ilrm.  M.ide*  Bori  vulgari  lalcia  negletto  al  prato  Sotto 
Zehri  altari  11  popolo  odorato  . Vcn.Tcrr.  Od.?. 

Cortefe  .Mar. Fermate, grida, ò ZeBri  coriefi,  llcorfo  voi  de  le 
veloci  vele.  Lid.  Abb8. 

Crucciofo.  Alam.  Che  chi  vorria  contar,  potrel^bc  ancora  Nar. 
rar  Patene,  che  in  Cirene  auuolge  Zchr  crucciofo , o quando 
i’I.UTOCtorbo,  Echarabbtofovicn,  quam*  onde /piaga  L’a- 
foro  Ionio  mar  ne*  liti  fuoi.  Colc.i. 

Cultore.  Imper.  Quanti  Zcliri  qui,  cultorfoaue  Di  vaga  Prima- 
nera,  &iminoruL‘.  Kull.15. 

Po!ce»Datu.  In  quella  parte  , oiie  finge  ad  aprire  Zelìro  dolce 
le  nouellc  fronde , Di  che  fi  vede  Luiopa  riueilire . Parad.  11. 

Fellone.  Mar.  Zefiro  il  peggtor  vento,  c ‘Ipui fellone  Di  quanti 
Eolo  nc  cien  ne  l'antro  hòrrcndo . 

Fiato . Pctr.  Dal  lito  Occidental  fi  moue  vn  fiaro , Che  fa  fcciiro 
il  nauigar  feaz*  arte , EdclU  i fior  trd  Pherba  in  ciafciin  prato . 
Son.ja- 

Foriero . Mar.  Onde  fubìto  d fé  Zefiro  appella,  Che  in  ciirua  vaU 
Je,e  florida  fedea  : O genitor  de  la  llagion  nouclla  ( Dice  ) va. 
goforicr  di  Cìdierea,  Clic  con  volo  lafciuo,  e lieue  fiato  pafl 
(egqiando  il  mio  Cielo  infiori  il  prato . 

Gcmiie.hnm.O  quanto  inuidio  à i Zefiri  gentili.Chc  pofTon  Pali, 
ci  con  Inncbriarfi  in  quei  felici  odori . Vcn.Tcrr.  IdiM.;. 

Eafemo.  Mar.  Mentre  fenerzandoi  Zefin  lafciui  Nelufinganoìl 
fonilo,  c Pombre,e  i riui . Samp.  Sofp. . 

Leggiero.  TcU.  Già  non  bramo  IO,  che  Zefiro  leggiero  Gonfi! 
miei  fparfi  lini , E coriefe  Nettun  mi  /piani  Pende'.  Lir.18. 

Licue.  Ta/K  Pane,  c dì  lieui  Zefiri  c ripiena  La  chioma  di  colei, 
che  gli  fi  feorta . Liberi  7»  6i* 

Luliiighioro.  Piar.  Voi  nc  Palme  d'amor  le  fiamme  crranti(  Zefi- 
ri liifìnghicd  '>  l'renateinuiin,c  genero/i,  e alteri  Vi  facrare  le 

memi.  P.S.0J.T4. 

Manfucto.  Ta/t*  E regni  vn*  anno  lieto  Zefiro  manfueto.  Imen. 
Canz.tf. 

Mc/Tig^iicro . Brun.  De  l'Aurora  nafeente  Me/Taggiero  odorato 
Gu  de’  campi  culror  Zefiro  filtra.  Ag'. 

Molle.  Gild.  Ma  ^u  Pali  portar  gh  Angeli  a*  chort  Zefirlmoili, 
e fgombrar  Paria ofeura.  Rofiix.  t8. 

Odorato.  Bruii.  Col  Zefifo  odorato  Spunta  l'Alba  rìdente.  Tal. 

Padre  de*  fiori . Mar.  Hifnrgo,  c licui  in  sù  lo  fcoglio  mando  11 
padre  fVcondi/!ìmo  de'  fiori  • 

Peregrino . font.  Peregrino  vagante , Che  con  ali  di  fiori  Muoui 
lieto  per  Pana  il  \o!o  errante . OJ.6. 

Prcciirfored'Aprile.  Ma^  Scmeaihora  /pirardisd  la  cima  De 
PaltacoiU  vn  vcntolin  foctilc,  Onde  Itior  d'ogni  dubbio  attcn. 
dc,c  jlinu,(  h'à  lei  nevcgnail  nreciirfor  d' Aprile. 

Rofato . Drun.  Co' i Zefiri  rofati  lidi  v.igia  Già  fra 'I  tranquillo 
gelo  Fntrorafccc«rulccingrcmboàDori.  Ach 

Signore  A'c.  Mar.  Volo  per  Paure,  c fu  portar  fubìime  L’indegna 
'coppiaiiuuzià  lamia  vira  Dal  bel  signor  de  la  Ragion  fiorita. 

Sirena . Km.  Zefiri  amorofetti,  aure  foaui , Sirene  de  lefcluc.ah 
non  tacete . i.Son.Si. 

Soaiie.Ar.  F.  Zw-firo  tornò  foaue,  e lieto  A rimenar  la  dolce  Prì. 
mauera.  Tur.  11.  Ss. 

Spieiato . Mar.  Se  Zefiro  fpietaro , Pregò  Cleri  pietofa,  Ch'  ogni 
pucerghnieghi  Tauro, chiame  noi  renda.  Samp.j.l 

Spiritello.  Font.  Spiritello  fecondo , Che  con  tepido  fiato  Fai 
di  mafehia  virtù  grauido  il  Mondo . Od  6. 

Vago.  Font.  Parte  Zefiro  vago  Dal  balcon  de  l'Aurora,  Enel 
partir  fuo  vago  Di  tua  pioggia  fotti!  prima  s'irrora,  E le  tre- 
mole  penne  ouunquemouc  Le  me  goccie  foaui  intorno  pio. 
uc.  Od.  7. 

Vezzo/crro . Fonr.  Ma  vezzofetto  gira  Sù  le  penne  de'  fior  Zefiro 
amante  Tra  mille  piante,  c mille  Ombre  Irefche,  antri  fofchi, 
onde  tranquille.  Od 

Vezzofo . Foiit.  Tu  con  fiati  bfciui , l.ufinghìero  vezzofo  ,Dì  Na- 
tura i)  calor  tempri,  cd  aiiuiui . Od.^. 

Vfeiero  de  l'Alba,  tiruu.  Còl  Zefiro  odorato  Spunta  l'Alba  ri. 
dente,  L'vna,  e l'altro  nel  prato  De  l'Indico  Oriente,  Ricchi 
d odor  Sabei , L'una  vfcicra  del  Sol,  l'altro  dì  lei . Tal. 

Zuo.  amore,  affetto  ardente,  e lUmolo  del  proprio , edeJPal- 


trui  bene,  fc  honore  : defire,  ardore . 

Afi'vtruofo.  Anguill.  Poi  col  più  caldo,  e affcctuofo  zelo  laAip* 
plico  con  voce  amara,  e meiU.  Metani. 7.  jzS. 

Altero.  Impsr.  E Iminil  rimorda  troppo  altero  zelo  Per  si  bella 
cagione  c fupcrato . Kud.ij. 

Alto.  Tanfi  Qui  il  manto  fi  fipogliò,qui  d'alto  zelo  Ardendo  hu« 
nnl  s'affife.  Lagr.  s.  51. 

Amichcuoie . Angui.'l.  Mentre  Raua  così  gli  apparite,  e 4iBc  Mi» 
ncfiijacce/à  d'amichciiol  zelo . Mc(aou|.  j}. 

Amorofo.  Anguill.  Donna  non  v'c, che  i'amorofia zelo  Tuitoa* 
piaceri  al  mafehio  non  incenda . Mctam.9. 

Arderne.  Anguill.  Et  hammi  accefo  il  cor  d'ardente  zelo  L'alta 
beltà  del  fuo  vifo  giocondo.  Mccam.4.  ijS. 

Arrabbiato.  AngutTj.  Nè  può  fupplire  al  fuo  arrabbiato  telo 
Quanto  può  dar  la  terra,  il  mare,  e '1  Ciclo . Meiam-S. 

Beato.  Grill  E in  Dio  la  mente,  in  cui  tutto  vedete  Colma  di 
gratic,c  di  beato  zelo . Rmi.  Son.67. 

B<;ilico.  Semn.  Horofe  imo  mortai,  bellico  zelo  Hoggipioueà 
l'Huropa  ; horridc . c felle , Di  roueote  oricalco  ardou  le  llcU 
le,  Ere  d'acciaio  il  Sol,  di  ferro  il  Cielo.  Sor. 

Benigno.  Iklar.  Porca  ben  la  diuina  onnipotenza  Con  quell'  i/leC 
fo  fuo  benigno  zelo.  Con  cuipofcnerhuom  tanta  ecceJJeo- 
za  I Donargli  ancora  incorruttibil  velo  . 

Bramofo . Guid.  O con  ardente  ailior  bramofo  zelo . Soo.étf. 

Caldo.  Col.  Indigna  forfè  fui  del  caldo  zelo.  Gode  cu  accefo 
apnfii  altero  i vanni.  Rim.  Son.td. 

Ca/to.Ta/r.  Mj  più  nobil  defio,  pm  callo  zelo  Me  de  la  vira  vir- 
ginale inuoglù . Torr.s.4. 

Cclefie.Drun.  £ mentre  accefo  di  cclefiezelo,  Cofcia,àbelleza 
za  lufinglucra , c frale  Serra  il  guardo  terreno,  aprigli  il  Cie- 
lo. PaU. 

Cocente . Piac.  Di'h,  vita  mia,  eh'  io  feì  Beo  graue  error  nel  diÌo 
coccntezelo.  P.j.Gilsi. 

Cnido.Gart.  contro  di  cui  con  cento  brace  la  inula  Pietre  info- 
cate con  si  crudo  zelo,  Che  fcompigliodì  ilciccadin  del  Cie- 
lo. Scot.j.  38. 

0euoco . Ar.  Con  caricade,e  con  denoto  zelo  Lo  vanno  ammae- 
firando  nc  la  fede . Fur.41.tt>. 

Dogliofo.  Sti(*f.  Tu  non  pur  tocco  dì  dogiiofo  zelo  Suenifii,  e 
l'alniaaccompagna/ìianìata  Convii  lungo  fofpiro  infiuo  al 
Cielo . Rim.  lib  <S. 

Dolce.  Ghol.  .Santo  de' fanti  Ofanna,à  te  Signore,  Diceancoa 
caldo,  c con  piciufo  zelo . RofiaS.  59. 

E/ficace . Caniprg.  E riuolgcndo  al  Saluacor  la  faccia , Soggiuuié 
poi  con  ciiicacc  zelo . .Lagr.  1 s.  73. 

Empio.  Bruii.  Rubi  le /pogiic  al  tempio,  oue  ti  mesa  Empio  ze- 
lo, protjn  de  gli  ori  altrui.  Epil!.  Hcroi.t.  é. 

Enoiuo . Olici  Felice  lui,  che  l'odia,  e la  riproua  Vinfe,  c '1  con- 
tralto d'vii' erroneo  zelo  . Rof  18.  9>(. 

Ferino.  Gact.  Difpictaia  pietà,  fi  copriunno  Struggendo  il  tutto 
con  ferino  zelo . Scoi.?,  dj. 

Ferucnie . Gatt.  t nauigaiui  con  /cruente  zelo  A la  Madre  di  E>io 
rcndon  denoti  Dei  coticell»  fauor  le  grane, e i i01t.Sc0M.104. 

Fcruido.  Taff  Gl' impeti  interni , e '1  viuo  ardore,  e '1  zelo  Fer- 
utdo  a contemplar  riuolto  è fìfo.  htond.4* 

Fclliuo.  Mar.  A prodigio  si  Urano,  e si  iinprouilb  Afirco  gridò, 
pien  d'vn  feliiuo  zelo . 

Fiuto.  Grill  Vedi  l'ingiunaaccu/à,  e '1  finto  zelo.  Che  mi  con- 
danna. i.Soa.  ui. 

Folgorante.  Campeg.  Ripiena  hauea  d’vn  folgorante  zelo  La 
bella  faccia,  che  col  guardo  atterra . lagr.i'd  6. 

Fuxiofo.  Anguill.  Vegghijiia  folla  vergine  imprudente  Defiadal 
duo] del fiiriofo zelo.  Mctain.io.  i)j. 

Giulio.  Grill  Onde  tempra  addolcito  ilnofiro  amaro  li  gran  Pa- 
dre dei  Cielo  Qiialhor  mefee  pleiade  i giiifio  zelo.  1 .Madri  jf, 

HoneOo.Rìn.  Talhor pietofa  a le  mie  rime feendi , Ch'anioro- 
fo  le  forma  honefio  zelo.  1.  Son.izS. 

Honoraco.  Bum.  Perche  tu,  punto  d'honoratozelo.  Segua  Bra- 
da migliore,  anzi,  che  pera . Pali 

Horrido.  Rin.  Tal  di  quc/l'alma  il  luminofogiorno , C'hàpiù 
bel  Sol,  di  quel,  che  nacque  in  Dclo , Lafib,  terrcflre  adombra 
horrido  zelo, Fatto  a'  bei  colli  ofeura  notte  intorno,  i .Son.i^  i 

Humano.  Ta/l  Ben'èpieti,  chelapiciade,  e'izelo  Human  ce- 
dendo, autor  fen  credi  il  Ciclo . Liberi.  9. 

Impuro.  Selu.  Cbefcbiuailmiopcnficrlavia,  checor/é  Teco 
^an  tempo  pien  d'impuro  zelo . P.i. 

Incauto.  Bcnani.  Incautozelo  articolar  la  voce  Nonfì,  nc/3 
l’in/tanza  inopportuna . Sclu.  Son. 

Indifcreto.  Tanfi  E che  tndifcrcto  zelo, e penitenza  Minacci  con- 
tro lui  del  Ciri  fentenza.  Lagr.tf.óf* 

Ineffabile  • ValuaC  Ondciaca/àheril  ciafeun  fi  piglia  AcuRo- 

dir 


TEL 

direODÌa<ffU>nieIo.Cacc.  I. 

laeftinguibik.  Taff.  Ardon  nel  prìiao  CieJo  Aoai  iJ  gran  Sol 
d'inellioguibiliclo.  Vaf.Cint.j. 
loferoalc.  Mar  Fairopro<cu,entrotcuilpirtiaccea/i$oldize. 
io  loremil  tutto  coaticalif  (fatico  dii  vero  s’alJoiiuoa>e 
parte.  Oaler.  Ritr. 

Infocate.  Baccif  lo  poca  polue  quello  Da  picciol  focoecool  ri- 
dotto ; al  Cielo  Alzato  « quello  da  tofocaco  zelo.  Madr. 
Inimico.  Ghei.  L'aerd'iotoraoied’iojmicoicio  Arie,  erquar- 
ciolSio  mille  patu  il  Cielo.  RoC  &i.  i». 

Infidioib.  Ceba.  E giicoDaeloinfidioro,efiiito  Parche  lauto 
a’auampi»  e taoip  ecceda.  Eft.  id.  »tf. 
louitto.  Bruo-  perche  baci  del  piè  forme  (>eaic  EfOroate,e 
PAiaflciCoirzelo  iauitio,e  unto.  Veo.Terr.  Od.t. 
Maligno.  Gatr.  Che  per  malìguo  ,&  cEecrabil  zelo  Tratto  hab. 

bia  i morte  ingiulta  il  Rè  del  Cielo.  Addol.  1 9. 49. 

Mentito.  Giti.  Danni  hoggi  vDgiufto  con  meaitco  zelo,  Hoggt 
pur  ne  la  Croce  lo  fofpendj.  Addol.  »o.  48. 

Mobile-  Ghel.  O di  qual  meno , o di  qual  nobil  zelo  , C hà  per 
termin  Hnal  termine ilCielo.  Rof.  &7.  j4« 

Pieioib.  Tacili  Eie  non  puoi  con  voce,  e con  parole  Mofìricon 
fegni  il  tuo pieiofo  zelo.  Lagr.  di. 
proteruo.  Gati.Nons'auedcndo  del  proceruo  zelo  Coperto  fot. 

co  d*vo  mentilo  velo.  Scoi.  1.8. 

Puro.  G.  Camp.  Spinto  da  puro,  Arhonoraio  zelo.  Son.  j. 
Kabbìofo.  Moroo.  Noi  conofci,  e noi  piangi,  e non  ti  penti  Del 
tuo  rabbiofo  zelo.  Mortor.  1. 

P.tgorofo.Prorp.  Al  fin  qualche  pietd  del  mio  languire  Nel  cor  ti 
^ giunfe,e  n‘harimoflbinparteQucl  rigorofo  zelo.  Solini,  i.f. 

^ Sacro.  Bruo.  Quefticonucrozelo,  Perche,  al  popol  repente 
Non  porli  nel  Barbarico  Oriente  Douuto  Occafo  il  Ciclo. 
Ven.Ccl.Od.4.  . 

Santo.  Aoguill.  Bpiendirznio,edidiuotozeIo  Correi  baciar 
la  peregrina  terra.  Metam.  5.9. 

Schietto.  Impèr.  Verace  parto  del  mio  vero  afeao,  E partorito 
dal  mio  zelo  ichietco.  Rufi.  u.  « 

Sdegnolo.  TalT.  E mentre  auimpa  dt  rdegnofo  zelo  Si  crede, 
cn* egli  venga  aperto  il  Cielo.  Conq.  11.  8d. 

Simulato.  Onci.  Lo  Giura,  rincontra, c in  vnlolpiro,  Ch*efce 
dal  cordi  limuUto  zelo.  Rof.  la.  z». 

Soaue.  Miur.  Sprezza  1 tormenti,  e cangia  il  rio  veleno  Di  due 
Corelle  il  più  foaue  zelo.  Tab.  7. 79. 

Souctchio.  Mori.Quand'eccoacceiadi  fouerchiozelo  ,£iouù 
diandoilmio  l'elice  llaio.Traggepericra  fune  luanellato  In- 
giurioG  man  ceruleo  velo»  boa. 
tpauentofo.  Ghel.  Tradcroalbord'vn  rpaueniofo  zelo  L'aria, 
ei  duro  lerrcn  lagrime,  e guai.  Kof.  1 j.  et. 

Spintolo*  Piac.  £ l'atro  l-'legeionfc  Colmo  luggir  di  fpauenio. 
fozelo,  P.i.Ods. 

Temerario.  Ghel.  b che  lo  moue  vn  temerario  zelo,  Non  cariti 
degli  huommi,odel  Cielo.  RoC  21.  8j. 

Terribile.  Ghel.  Llca  t de'vermi,  econ  icrribil  zelo  Sfida  la  ter 
ra,anzilavuolcolCicio.  Rof.  10.67. 

Vano.  Gnll.Di  Natura  operare  Cerchiam  con  vario  zelo  Di  ter- 
ra in  terra  ogni  hor,  di  mare  in  mare.  1.  canz.Zf. 
Veracc.Tanl.Coufe(1era  il  tuo  nome  benedetto Dnunzi  alMoo* 
do  con  verace  zelo.  Lagr.  j.  di. 

Vfiiciofo-  Corm.  Sembraua  la  pierade  hauer  raccolto  loquc] 
belvifocon  l’ardor»e*lgclo  L*alir*armt  ar  cor  d’vfiiriofo  ze- 
lo, Con  ch'ella  vince  chi  da  lei  vi  feoLo.  Guacc  Son.  $. 
Vipereo.  Gatr.  Arrogante  infernal , vipereo  zelo,  Ch*ardilca 
buom  canto  rii  di  guerreggiare  Col  g'an  Moderator,conDio, 
con  quello,  Ch'in  pugno  ferba  ogni  hor  nudo  il  coltello. 
Addol  14.  7.  , . 

Vìuo.  Grill.  Voi  vichiudenitn  terra  Solper  aprirmi  il  Cielo, 
Occhi  del  mio  Signore,  ahi  viuozelo.  1.  Madr.  117, 

2inp«po.  fpecie  di  drappo  lotiilifTimo. 

leggiadro.  Ar.B.  nehe  oc  gonna,  nè  faldiglia  hauelTe , Che  vea. 

ne  auoliain  VI)  legger  zendado*  Fur.  7-  >8. 
lubrico.  Mar.  Verde  Ipoglia,  leggiera  Di  lubrico zrndado, Che 
con  cintola  d'oro  al  fen  fi  lega,  Scorciatalo  fui  ginocchio,  Li 
doutf  in  duo  Jiui  fa  Vnbotion  di  fmeraldo  la  lo  (pende. Infino 
al  peno  la  fnccinge»e  lafcia  Ambe  le  poppe,  ambe  le  braccia 
tgnude.  Samp.  5. 

Sottile.  Mar.  Lilcra  lafronte , econ  fotti]  zendado  Da  la  bocca 
talhor  terge  la  fpuma.  Samp.  4. 

2fKz>2A,  e zangara  animaletto  volatile  noto. 

.Aud-ce.  Rio.  loiloch’a  l'Arnogiuiifc  Del  Reo  l'amata  figlia, 
Audace i lei  zenzara  il  volto  puofe.  i-Madr.u#. 

Fiera.  Tali.  Qual  cauaher*  ardito  A le  famofcproue  Ilfonoro 
metallo  agende,  e moue, Tal  zauzareua  fiua  Zuifbla  imoz. 
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oo,ero!a,E  vi percuote  poi  la  bianca  gola.  Amor.a.Madr.f. 
lieue.  Tali.  Quella  lieue  zenzara  ha  fotte  migliore  De 

la  farfalla,  thes  i.ifiamma,  e muore.  Amor.  i.  Madr.4. 
palullre.Caf.  >pis;zzi  importuna  noia  >i  zanzara  palultre, &itv 
felice , Ch’  erra  nocurna , e ne  J’olfeia  ha  gioia , Stridente , e 
turbatrtceCol  fuo  morfoodiofo  Di  fecnedefina,e  de  ralcrui 
ripofo.  a.  t). 

Piccioleiia.  Tafil  Tu  moriftiinquel  feno  , Ptcciolettazenzara, 
Oou’è  si  gran  fortuna  il  venir  meno.  Amor  a- Madr. 
Sufurrairice.  Mar.  Come  ,0  come  vtuace  Spieghi  dorare,  e mi- 
mate fall , Sufurrairice,  garrula,  mordace.  Galer.  Capr. 
Volante. ValuaC  Qui  meno  offendon  con  pungenti  roliri  Le  vo- 
lanti zenzarei  bei  npoli.  Cacc.j*  18. 

Zivsi.  pittore  cclcbrrimo. 

Aomo.  Dur.  Voftra  beltà.  Aonio  Zeufi,  io  carré  Hor  pin6,&  bo- 
ra in  nobil  giottra  anch'io  Mobil  proua  mollrai  del  valor  mioj 
Mi  Febo  pur  non  mi  giouo,  nè  Mane.  Guacc.  Son.|. 

Z 1 A.  amita,  forella  defpadre,  o delia  madre. 

Prudente.  Anguill.  Il  padre  in  guardia  hauea  la  figlia  bella  Data 
ad  vna  prudente,  e calia  zia.  Metam.  4.  S?. 

Zxfhtu  il  medelimo, che  Cifra.  Vedi  Cura. 

Gentile.  Scroz.  Giungon  de'duo  legati  il  me0ò  fido  Con  la  zìfra 
gentildi  Marco  .il  lido.  Vcn.  20.78- 
ZiTzuo.  fanciujio. 

Tenero.  Ar.  Poi  che  li  tralTon  teneri  zitelli  Da  i curui  artigli  de* 
duo  grandi  augelli.  Fur.  ij.7t, 

ZiZAMiA.  loglio, femecatiuo.  Si  prende  anco  per  fcaodalo , e 
difcordia. 

Immonda.  Mar,  Ecco  colui,  che  tri  le  belle  fpiche  DelameCe 
di  Dio  lieta, c teconda  Spzrfecon  man  facri!eghe,eocmiche 
Maligno  feme  di  lizania  immonda.  Galer.  Ritr. 

Zodiaco.  faf>  la  circolare,imagrnatadagli  Allrologi,  douecon- 
Iticuilcono  i dodici  fegni  celelh. 

Cirio  ifrgiaro  &c  Quer.  Quel  fregiato  di  fielle  immorialcinio, 
Che  fra  fvn  polo, e l’altro  obliquo  fnlende,  Ecóimmenfo  gì- 
ro  abbraccia,e  fende  Ingran  dodici  regni  il  Ciel  diltÌDCo.So.a 
Zouo.efolfo.  minerale  noto. 

DoJorofo.  Alam.  II  dolorofo  zolfo  intorno  cinfe  Di  bollenti 
acque,  e d'alTocate  arene,  E di  si  trillo  oUor,  ch'augelli, e fere 
Non  fi  pouno  apprefiar'  ou'  cflo  c donno.  Colt.  i. 

Puro.  Ar.  Non  cosi  fin  falnicro,  e zolfo  puro  Tocco  dal  foco  fa* 
biro  s'auuampa.  Fur.  10.40. 

Rouente.  Mar.  Deforgogliofo  Encelado.che  (pira  Con  anheli* 
ti  horrendi  Zolfo  rouente,  e dalagolaerucia  Solpir  di  fumo, 
e vomito  di  foco.  Samp.). 

Viuace.  Tair.  Trouano  va  no  più  fono,  ilqualdifi'oude  Viuaci 
folli,  e vaghi  argenti, e riui.  Ltber.  i4*i8> 

ZoUA.  pczzoditcrrafpkcaiopcrcampi  lauorati. 

Arida.  Iniper.Del  campefire  icrren  faride  zolle  Dente  di  ferrea 
vanga  auido  morde.  Caf.  2. 4<>. 

Aurata.  Brun.  B m vece d'afpn  (cogli, onde  nen;iche, Ti  liano 
feogli  qui  le  zolle  aurate.  bpilt.Hcroi.  i.d. 

Aurea.  TalL  Colini  Sol  poi  rafiina  e’ilicor  molle  Siringe  jn. 

candide  mafie,  c in  auree  zolle,  iibcr.  14-  j8. 

Bionda.  Mar.  Se  foflì  Mida,ond*io  Tutto  in  lucide  verghe , e ia 
bionde  zolleCiò  che  tocco  votgefib  Samp.  P.t. 

Ctetofa.  Ceba-E  fe  la  terra  e faIG,  od  arenola , E'I  fuol  riguarda 
l’Orto , o f Occidente , B fe  la  zolla  c bianca , o s’è  creiofa  - 
Eli.  9. 108. 

Inaridita.  Imper.  E fpia  di quelleinaridiie  zolle,  E inutili  pa-, 
gliuzze,  e lloppie  acute  Le  latebre,  e gl'intrichi.  Rufi.  1 1. 
Poluerola.  Brace.  VedeeidemarlepoiuerofezolJcCopfafli. 

tro  d'argento  vngiouinciio.  Vrb.  8.2). 

Tenace.  TaÀ  Ma  l'iian  ripieno,  ancorché  largo,  & imo , Le  pie- 
tre, e itroRchi,  e le  tenaci  zolle.  Conq  I4*)5* 

Zona,  vna  delle  cinque  falcie , che  conlliciiifcono  gli  Allrologi. 
Ardente.  Anguill.  E quindi  andò  centra  la  Zona  ardente  A la 
Corte  del  padre  in  Oriente.  Metam.  1.  219. 

AuHraie.  Acnil.  Le  Zone  Auiirali  del  meriggio,  e l'Orfe  Più  non 
faranno  Inhabitate,  ed  erme.  Son. 

Cocente- Tali.  VerfoSeiicmrione,c  verfo  doue  Da  la  Zooaco- 
cetiie  Aiiltrofimoue.  RinaLr^dd. 

Fervente.  TafLOiungerà  mai  ne  la  feruentc  Zona , Don'c  il  cìa. 

IO  maggior,  che  fafeia  li  Mondo.  Mond.  4. 

Superba.  Malu.  De  le  fue  flcile  il  tremulo  teforo  Hor  con  infitiL 
fi  acerbi-hniconfoaui  Varia  vicende, e lediuife  tram  Forman 
Zone  fuperbe  al  bel  laooro.  Del.  Son.  48. 

Temperata  Ghel.  IKicIo  hipuro.elpmniofo  il  giorno  II  fuol 
di  licue,  e temperata  Zona.  Rof  *7*  ^d, 

.Torrida.  Benam*  Sperò,  fpcrò  quel  Cielo  Con  la  prelènza  loro 
(Che  lof  torrida  Zona  Vna  da  U gelate  era  tn  quel  punto) 

Ri- 
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Riurcireì  Tuoi  diDAÌ.  SeIu<Can2« 

Verniig!:i.  Mar.  percha  non  fi  dilata,  Bue'coufìoinilei  uon(7 
diltcndu  bela  2oaa  vermiglia  ti  i'eiuid'affe.  Epit.  i» 

Zona,  cmiura, cinta» coreggia. 

Barbara.  Mar*  La  velia  di  lin'or  fregiata  rpleodc.  Barbara  zona  i 
niezo  ilfen  le  Itrmge. 

Horrida.  Ohcl.  E vuoi  far  de  l*adu Ho,  e dei  fincero.  So)  perche 
cinge  al  Banco  horrida  zona  ? Rof.ij.8S. 

Virginale  Mar.  E-  del  bel  Banco  intatto  La  zona  virginal  difeioL 
(c,e  feinfe.  Samp.  4. 

Virginea.  Brun.  Su  l’Aibia  arride  la  virgioea  zona  De  la  candida 
vergine  amorofa.  V'co.  Cd.  TereC 

ZoMOAiTao.  Kcde'Uaitriani  tnueoiore  dell*  arce  Magica  »c dell* 
Aerologia,  Blofofo celebre. 

Mallro.  Mar.  Chi  fù,  che  a la  nm  lingua»  ò ZoroaBro»  ConceiTe 
in  prima  automa  cotanta  > D'onde  apprefe  il  tuo  togegoo  ad 
efler  mallro  De  l'arce  dece(labile,ch'iocantaf 

ZvccA.frutco,  e pianta  d'herba  noiifllma. 

pregnante.  Alam.  Et  oue  loiornoferpe  Con  la  pregnante  zucca 
lUiiriuolo.  Colt.  $. 

Ramofa.  Imper.  Puordel  portico  humil**  alta  B allarga  Zucca 
ramofa, iopcrgolaco cllefa.  Caf. f.do. 

ZvcciUKO^  e zuccaco.  materia  dolce»  più  pregiata  delcBcle» 
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Eletto.  GhcL  Quella  notte  fuoar  nettarea  manna  Le  dttieqoer. 
eie,  c più  purgato,  e ichiecto , O’  lotadoicc  il  liquor  l'Indica 
canna  Versò  dal  bianco  erto  zucchero  eleiio.  RoLé.  jS, 
ZvrpA.  rifla , queilione. 

Atroce.  Imper.  £ Ipia  cult*  hqra  più  lontani  i lidi  De)  remote 
nemico,  e in  zufia  atroce,  Se  non  auoien»  che  inbutaito  ci  ce« 
da,Lodiafida,loabbatte,elo depreda.  RulU  1. 

Crudele.  TaB.  llrettordeJeiurbe»el*vn  RcAÌerio  Fan  erode) 
zuAà,  e lor  virtù  s'agguaglia,  tiber.ao.  49. 

Fiera.  Ta(L  GialerazuÀaenelccofnai  eauaoti  Sfvngoofigìi 
con  lor  battaglia  I fanti.  Lber.  ao.ii. 

Siepaia.  Mar.  Tremendi  caB  la  fpietacaiuflii  Meftedi  Tetro  io 
vo  d'acqua,  e di  foco.  * 

$ifctra.Taff.  Mà'l  feroce  pagan,  che  fece  vuole 'Più  flretlazuD 
fa,  d lui  s'auuetitav  e ferraf  Liber.  7.  Sp. 

ZvfFOLo.  llromroioUl  Bato  rullicale,  fatto  iguilàdi  Baite, 
fiolcareccio.  Mar.  Suonar  loreflc»  e ri  tuonar  capanne  Di  vallane 
fordine,  e di  fampogne  » Di  bofcarccci  zuBo/i,  e di  cannd 
Simulato.  Imper.  Male  purraggicalclulSngheioBde  DelBtmi. 

lato  auBblo  dar  fede  Non  voglioo  gtJ.  RuB.  t j. 

Sonoro.  Imper  £1  al  (onoro  zuÀolOiCh’eHcnte Tenta  accordai 
la  ftndoia  Tambuca.  RuiLa» 


IL  FINE. 
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L*  A V T O R E 
Per  il  principio,  e fine  di  quell 'Opera. 

DI  E ' principio  il  R.è  B yé  G Edtffeno 

Dt  questo  mto  G ! y1  R D l ISl  O al  gran  lauorof 
Elor  gli  da  fine  il  ZVFFOLO  [onoro  ,• 

E ne  jejieggta  tl  Ftrtuofo  à pieno. 

SOLI  DEO  HONOR,  ET  GLORIA. 


Pag. 

CoL  Un. 

ErrorL  Correttioni. 

1 P*g- 

Coi. 

Lin. 

Errori. 

Corrertiooi. 

1 

Col  Lin. 

Errori.  Comttiont. 

SI 

% 

47 

fimna  fimmg 

is8 

1 

61 

Anco 

Amore 

774 

j 

47 

tr»gn»mtM 

Ò8 

1 

81 

mie»  m*t 

1 *40 

a 

56 

StWTtt» 

tteer$am 

a 

47 

mein»mtno  m»in»mm* 

7S 

a 

9 

« >Ofmf$  odaréfì 

1 39B 

1 

74 

Stmdéi 

£tm$dt$ 

1 6oa 

a 

30 

fuutjt»  fuutfi» 

U6 

% 

76 

tei  dtl 

4>3 

I 

71 

Ugo 

t>st‘ 

611 

a 

S9 

gTtn.k*  gnmh» 

SO4 

. 1 

79 

/•a  fu» 

1 441 

a 

a 

Strpp» 

tr.ff 

1 614 

a 

34 

so3 

1 

36 

»tr»ik»Ut»  »rf*ihi»t»  1*487 

a 

1 

mciausr» 

moi-iumur» 

«04 

a 

a 

»mu€fu»pt  »mut(in»fi 

au' 

a 

JS 

dtftimpmò  dtfiutpiM  1 

f39 

a 

34 

formoit» 

ferueru» 

' N#//*  Bircia  iv.  7.  /i»w  fm*it  * 
Kit  mrdtfim  im,  s7*  outh* 


IN  BOLOGNA,  M.DC.LXV. 


PerTHerede  di  Viccoiio  Bcnacci. 


Con  licenza  de 'Superiori. 

y 

Digiti?  - - - . 


Digitized  by  Google 


Digitized  by  Google 


4 


